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PREFAZI  O N ’Ei 


HIUNQUE  vorrà  confiderare  1*  umile  comlnciamcnto  , che 
hanno  avuto  , e come  poi  col  tratto  del  tempo  fi  fono  anda- 
ti accrefeendo  i Vocabolari  delle  lingue  già  Inente  , vedrà  , 
che  e*  fi  poflbno  a buona  equità  a i grandi  fiumi  appropia- 
re,  i quali  comechè  fieno  a principio  affai  piccoli  , e fear- 
fi  , Icmpre  dipoi  vanno  nel  corto  loro  per  accrcfoimento  di 
nuove  acque  ingroflàndo  ; ma  come  di  quelli  fi  giugne  pur 
una  volta  a vedere  la  fine  , cosi  addiviene  di  quelli  , che 
a tal  perfezione  fi  poflbno  finalmente  condurre  , che  nien- 
te in  efii  rimanga  più  oltre  da  desiderare  . Ma  non  co- 
sì va  la  bitogna  nel  fatto  de*  Vocabolari  di  quelle  lingue 
che  tuttavia  fono  vive  , c che  da  una  intera  nazione  u 
parlano  , imperciocché  quelli  fi  poflbno  viemeglio  afiòmigliare  all’  Oceano  , di  cui  fi  van- 
no tuttora  da’  fagaci  nocchieri  colle  loro  navigazioni  nuovi  , e fino  a*  loro  giorni  feonofeto- 
ti  termini  dilcoprcndo  . Laonde  vedendofi  ora  rifiampato  quelle  nollro  con  molte  ammen- 
de dell’  antecedente  , e con  grande  , e notabile  accreicimento  , non  dee  ciò  arrecar  mara- 
viglia , ma  è da  conlìdcrare  , nell’  opere  grandi  , per  detto  d’  un  tolcnnc  macllro  , et 
fer  permeilo  , o almeno  fallibile  il  chiuder  talora  gli  occhi  ; e tale  elferc  la  natura  di 
quelle  favelle  , che  tono  ancora  in  ufo  , di  poter  loro  fempre  arrogere  nuove  voci  , e 
nuovi  lignificati  . Nella  valliti  adunque  di  quello  mare  ci  faremmo  fenza  follo  Smarri- 
ti , fe  ci  fallimo  in  eflò  lènza  la  guida  d’una  regolatilfima  dilpofìzione , e d’un  ordine  Ila- 
bile  , e collante  incamminati . Per  la  qual  cola  abbiamo  di  continuo  avuto  V occhio  a quel- 
le regole  , che  ci  mostrarono  i noflri  maggiori  nella  compilazione  de' primi  Vocabolari  , e 
a queKe  altresì  , che  da  noi  ftefll  enfiamo  prefifli  , per  non  andare  traviati  sì  nel  correg- 
gere, e sì  nell’ampliare  una  mole  così  valla,  che  tutta  I*  univerfòl  moltitudine  dell’ opere  del- 
la natura,  tutte  le  manifatture  dell’ arti,  tutti  i ptnfieri  dell’uomo,  c di  tutti  c tre  le  azio- 
ni, e di  quelle  i modi , e le  circoltanze  in  se  comprende , c racchiude . Le  quali  regole  noi 
reputiamo  neceflàrio  il  far  qui  palefi  a’cortcfi,  e benigni  leggitori,  acciocché  Sapendo  il  vt«* 
ro  ufo  di  quell’opera,  pollino  quell’utile  ricavarne,  a cui  ella  è fiata  indirizzata  , c per- 
chè altri  fornendo  la  ragione  , che  ci  ha  moflì  ad  operare  più  nell*  un  modo , che  nell’  altro, 
non  cl  acculi  o d’errore,  o di  tralcuraggine  in  moke  cole,  dove  anzi  il  fimo  avvedimelo, 
e la  dottrina  de’  noflri  palliti  Accademici , e nelle  tante  aggiunte , e mutazioni  fotte  in  que- 
lla riftampa , la  fatica , c la  diligenza , o almeno  il  buon  volere  de*  prefeutì  farebbe  da  com- 
mendar:- . 
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Siamo  pertanto  nella  ferita  delle  vxi,  che  In  quelli  volumi  fi  fono  collocate  , andati  die- 
tro all’autorità,  e all’ufo,  due  signori  delle  livelle  viventi  ,♦  e per  l’autorità  ci  fiamo  valuti 
di  quel  puriflìmi  fcrittori,  che  nel  decinvoquarto  focolo  fiorirono,  o in  quel  torno,  e in  man- 
canza d'elfi,  d’altri  autori,  che  le  loro  fcritture  hanno  diltefè  in  quello  fitte  , che  a’  buoni 
tempi  fioriva,  da* quali  gli  efcmpli  fi  fono  tratti  in  confermazione  de* vocaboli  più  moderni, 
c introdotti  nell’ ufo.  Alcuni  pochi  peri»  nè  pur  coll’eferapio  de*  moderni  fi  fon  potuti  confer- 
mare, per  non  c’effer  venuto  fatto  rincontrarli  in  alcuno  degli  autori  approvati;  raa  per- 
chè fono  comuniSmi , e in  bocca  tutto  dì  a quelle  genti  , che  pulitamente  favellano , e in 
tal  forma  fi  trovano  collocati  ne’  primi  noflri  Vocabolari , non  gli  abbiamo  nè  pur  noi  falciati 
addietro.  Può  ben  eflère,  che  al  defiderio  d’ alcuni  appaia,  che  noi  fiamo  fiati  in  quello  an- 
zi parchi,  che  no,  perchè  vi  avrà  ferie  perfona,  che  avrebbe  amato  , che  noi  aveflìmo  ag- 
giunti tutti , o fa  maggior  parte  di  quei  vocaboli  , che  paiono  buoni , fe  non  anche  ncceflà- 
rj,  o alaew)  certo  di  molto  ufo,  ma  fiamo  voluti  andare  in  ciò  ritenuti,  fino  che  da  terfi , 
e redolati  fcrittori  non  faranno,  come  il  faranno  perawentura  quando  che  fia , nelle  lorocom» 
pofizioai  adottati , e per  tal  convenente  verranno  nella  nofira  Tofeana  favella  ad  acquetare 
ftflbile domicilio , e allora  toccherà  a coloro,  che  fi  brigheranno  di  riftampare  quell’  Opera, 
ad  «lamentare  di  eflì  i loro  volumi.  Pertanto  non  tutte  le  voci,  che  fono  in  quelli  notate  , 
fono  dell’ ifteflb  valore  , nè  fi  poflbno  mica  lènza  differenza  alcuna  in  ogni  maniera  di  fcrit- 
tura  adoperare,  perchè  alcune  tono  oramai  per  troppa  età  rancide,  e perciò  di  fola  te,  e al- 
cune formate  troppo  di  frelco,  altre  del  tutto  poetiche,  c altre  prette  Latine  , e quali  co- 
tanto balfe,  che  toltone  lo  flil  giocolò,  o rumile,  e dimeflo  quanto  clfer  poflà , In  altre  cc- 
cafioni  non  fi  tiferebbero  giammai.  Noi  non  crediamo,  cho  a noi  s’appaiteneflè  il  dlftlnguer- 
le  minutamente,  effondo  iconcia  colà,  che  un  vocabolarifta  fi  ponga  a (piegare  gramatica  , o 
rettorica  , ovvero  poetica  , dovendoli  falciar  quella  faccenda  a’folenni  maèfirl  di  quelle  fa- 
culti  , e anche  perchè  nella  ferita  delle  voci  fa  più  di  mefii^ro  del  buon  giudkio  delio  ferito- 
re, che  delle  regole  univerfall , le  quali  non  poflbno  comprender  mai  tutte  le  diverfità  delle 
«Jtfioni,  delle  materie,  de’ tempi , delle  perfone,  e de' luoghi.  Solo  alle  voci,  che  a gitila 
dell»  antiche  fogge  per  fa  loro  vecchiézza  non  fi  adopera»  più,  fi  è pollo  il  conttafll-gno  di 
V.  Jsctoè  Vota  Antica , e fe  di  effe  maggior  «mantità  ne  abbiamo  tratta  fuori,  che  altri  non 
reputerà  , che  follè  fiato  neceflhrio,  fàppia , cne  non  è da  dartene  carico , perchè  così  fis 
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cero  i noftri  maggiori  , e ne  diedero  la  ragione  dicendo  d*  averle  (piegate  , non  giàipercliè 
I1  adoperino  i moderni , ma  perchè s' intendano  gli  antichi.  A quelle,  che  fono  tolte  di  poo  da!- 
I*  idioma  Latino  , o dal Greco,  abbiamo  apporto  V.L.  o V.G.  Kòce  Latina  , o Voce  Grec4  ,c  ab- 
biamo anche  avvertito  molte  volte,  che  alcune  fono  del  tutto  balle,  e dette  per  ifcherzo.  Nè 
con  quelli  contraffeci  intendiamo  di  bandirle  dal  mondo,  ma  bensì  di  dar  lume  agli  feritori , c 
in  iipezie  a’  fòrertieri,  acciocché  fappiendo  il  lor  valore,  portano  o fòhiferlc  in  tutto , owPnuei 
luoghi  con  fenno , eparfimonia  collocarle,  dove  credono,  che  fieno  per  aver  luogo,  per  non  fare 
un  tcrtuto  per  le  molte  parole  antiche  affettato,  e non  intelligibile,  o per  la  moltiplicità  delle  Lati- 
ne infulfo , e pedantefeo , o per  non  far  parlare  i grandillìmi  Re  con  quelle  frafi , che  folo  rtaijebbono 
bene  in  bocca  al  fervo  di  quel  buono,  e faceto  bi  igante , che  ingannò,  come  narra  il  Boccaccio,  i 
Certaldefi.  In  quefta  parte  dal  correggere  ha  avuto  principio  la  nortra  fatica,  avendone  tolte 
molte  voci,  che  non  avevano  altro  fondamento,  che  qualche  errore  di  rtampa , o qualche  pa£ 
fo  fconciamentc  letto,  o interpetrato , o altro  fimile  fòambiamento  . Così  in  quello  ^rimo  To- 
mo per  cagione  d’ efèmpio  non  lì  troveranno  più  le  VV.  A co/lato , Afoliere , A, '/ri  zzare  , Bai- 
danzato  , Cadauno  ec.  e negli  altri  Tomi  Dipinto , Fornito , Forzo , Stranio , e molte  altre  , 
che  avevano  avuto  origine  da  pretti  abbagli . Per  operare  in  ciò  con  tutto  il  fondamento , non 
fole  fi  fono  rifoontrati  gli  efèmpj  addotti  dal  Vocabolario  , come  fi  dirà  appreffò , ma  Qualora 
una  voce,  che  aveva  alquanto  del  nuovo,  non  era  confermata  lè  non  con  un  efempio  fòlo  , 
in  quel  calò  non  ci  fiamo  contentati  di  rifeontrarlo  su  i libri  rtampati,  ma  abbiamo  avuto  ri- 
corfo,  quando  l’ efèmpio  era  d’autore  antico , agli  ottimi  tcfti  fcritti  a mano  per  chiarire  fé 
quella  lezione  era  giuda.  Per  quello  poi  , che  riguarda  1* accrefcimcnto  , fi  può  ficuramente 
affermare  eflère  quello  primo  Tomo,  il  che  proporzionatamente  fi  dice  anche  degli  altri,  au- 
mentato di  predo  a (cimila  tra  voci  nuove , e nuovi  lignificati , medi  infieme  sì  da’  libri  già 
citati,  i quali  per  poco  potremmo  dire  d’avere  di  nuovo  fpogliati  tutti,  e sì  da  tre,  o quat- 
tro autori  citati  nuovamente , perchè  oltre  l’avere  foritto  con  buona  lingua  Tofcana , fconten» 
gono  molti  vocaboli , che  non  lì  troverebbero  altrove  . Oltreché  i compilatori  dell’  ultimo  Vo- 
cabotano  non  folo  s’allargarono  più  de’ loro  maggiori  nel  numero  dell’ opere  da  loro  prodotte, 
mi  anche  affermarono  reffar  luogo  di  fare  il  fimigliante  nella  futura  edizione,  che  fin  da  quel 
tempo  promi  (èro  di  voler  fare  . E in  fatti  il  principio  delli  fpogli  di  quelli  nuovi  autori  ci  fu 
falciato  da  uno  de’  più  valenti  Accademici,  che  iavoraftèro  nell’ultimo  Vocabolario  , li  cui 
fcritti  fono  anche  fovente  in  quell’ Opera  allegati,  che  forfè  lènza  l’autorità  d’un  tant’uomo 
noi  ncn  ci  faremmo  arditi  cotanto . In  quella  ampliazione  di  voci  non  fi  comprendono  i nomi 
proprj  di  Provincie,  Città,  e limili,  e i loro  derivati,  nè  i termini  particolari  dell’ Aiti,  do- 
ve non  vi  è da  apprendere  più  che  tanto  di  noftro  linguaggio  ; c In  oltre  sì  gli  uni , clic  gli 
altri  lichieogiono  tiafouno  di  per  se  un  Vocabolario  a parte,  che  perawentura  una  volta  non 
mancherà  alla  nortra  favella.  Ma  alcuni  nomi  d’ inftrumenti , o d’altro,  quantunque  proprj 
degli  artigiani,  perchè  fono  fovente  ulàti  anche  da* buoni  Icrittori,  e nell’ufo  del  favellare  fo- 
no" ornai  divenuti  a tutti  comuni  , noi  non  gli  abbiamo  tralafeiati,  come  Afte,  Martello , Se- 
ga ec.  Alcune  voci  fi  fono  replicate,  quando  hanno  due  lignificati  in  tutto  diverfi,  e che  ta- 
lora fono  (urtanti vi  , e talora  addicttivi  , talora  nomi  , c"  talora  verbi  ; quando  poi  i loro 
fignificati  fono  poco  varj  , fi  fono  didimi  con  quello  légno  §.  come  app-erto  fi  dirà.  Alcu- 
ne altre  voci  , che  fi  dicono  in  più  maniere  , in  tutte  quelle  fi  fono  cfpofte,  come  Deri- 
vare, e Dirivare , Flagellare , e Frantila  re , Gonda , e Gondola , Greve , e G rie  ve  ec.  Ma  dove 
prima  erano  unite  infieme,  le  abbiamo  aderto  per  lo  più  divilè,  e fecondo  P ordine  del- 
1*  alfabeto  dilporte  , perchè  ficuramente  fi  portano  trovare  . Perchè  pognam  calo  , che  chic- 
cheflìa  per  fapere , fe  porta  mettere  in  iferittura  la  V.  Fumo  ne  vada  cercando  nel  Vocabo- 
lario , non  la  trovando  , nè  fowenendogli  perawentura  di  guardare  alla  V.  Fummo , dove  fi 
dice  Fummo,  e Fumo , e d’amendue  fe  ne  allegano  autorità  , quel  buon  uomo  fi  darà  forfè 
ad  intendere  non  elfer  quella  una  voce  approvata  , 0 pur  mancare  nel  Vocabolario  ; ma  ora 
o cerchi  la  V.  Fumo  , o la  V.  Fummo  , in  tutte  e due  le  forme  roderà  compiutamente 
appagato  . 

Traile  ricchezze  de!  volgar  noftro,  in  coi  e il  Greco,  c il  Latino  vince  d’  aliai,  6 anno- 
vera meritamente  la  tanta  varietà  de*  foperlativi , diminutivi,  vezzeggiativi,  peggiorativi  , 
awilitivi , diminutivi  di  diminutivi , verbali , e altri  così  fotti  nomi , di  cui  chi  ne  iVuol  ve- 
dere una  copiofo  abbondanza  di  tutte  le  guife  vegga  il  Varchi  nell*  Ercolano  a c.  a;*,  e a ffo 
della  (lampa  de* Giunti  di  Firenze  del  iy?o.  e troverà,  che  fono  fenza  alcun  fello  innumere* 
bili  , e fi  formano  in  tante , e tanto  diverlè  maniere , che  imponìbile  affetto  è il  dame  regola 
generale  . Laonde  comecché  fi  fòrmi  ottimamente  da  Crudele , Crudeltjjtmo  , Crndeletto , Crede  lac- 
cio , Crude  lezzo  , e Crudeltà , non  perciò  fi  direbbe  Crude  liccio , Crude  Ione  , o Crude  lotto ; fitcome 
ancora  quantunque  non  formeremmo  Supplica  mento  dal  verbo  Supplicare , non  pertanto  di  Tra- 
boccare fi  foima  Traboccamelo . Perciò  il  Varchi  pur  nell*  Ercolano,  e dietro  ad  erti  i noftri  • 
maggiori  in  fronte  dell*  ultimo  Vocabolario  diedero  ner  awertimento  agli  rtranier , c men 
pratichi  dell’ufo  noftro,  il  non  s*  arrifohiare  lènza  clempio  di  buono  ferittore  afonie  de^nuo- 
vi  per  non  eflème  ri  prefi . E noi  fappiamo,  che  predò  i Romani  Cicerone  dilàpprovava  co- 
loro , che  diccano  Novif/tmus  , e H*ji[ftme  , c il  Varchi  nell*  ideilo  dialogo  a c.  yj.  avver- 
te a non  adoperare  la  V.  Bisbiglione,  ma  in  quella  vece  valerti  della  V.  Snfurrow , e a c. 
172.  afferma,  che  non  fi  può,  é non  fi  dee  nè  profferire , nè  ferivere  Buouifftmo . Il  perchè 
noi  non  faremmo  mica  da  riprendere,  fe  nell’accrefoimcnto  di  quell’ Opera  avertano  ftttp 
luogo  a quefta  maniera  di  nomi , imperciocché,  oltre  il  vederne  dieflì  fotta  conferva  ne* Gre- 
ci dizionari,  e ne’ Latini , per  altro  modo  non  potrebbero  coloro,  che  dall’ ufo  apprendete 
noi  partono,  fopere,  le  alcun  diminutivo,  o Ape  dativo  ec.  fia  ben  dato,  o no.  Perciò  non 
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ifiiriùamo  mal  facto  l’aver  pollo  la  V.  BurnUJino  {*  ) corredata  coll*  autoriti  del  Bemh»  ,«  &$- 
;.ijj>mo  eoa  quella  del  Boccaccio,  donde  appare  ia  prima  tenere  alquanto  del  fiMfJHérov  d<nife 
la  feconda  è più  no  Arale,  • migliore.  Pure  noi  non  ne  fumo  and  ti  in  taccia  a bella  palla, 
ma  (Qualora  me  Ilo  Spogliare  Ubuòni  autori  ci  fiativi  alenati  in  qualche  bell*  efempio , non  ab- 
biamo trascurato  di  porre  con  quel  Itilo  eferapto  , o poco  piu  un  tafn  rne  $%i!  die  fi  è vo- 
luto qui  avvertire  , perchè  alcuni  non  fofpitaflèro  , che  ;uito  I*  accrefcimcmo  di  tante  voci 
curliftede  nella  giunta  de*  mperlativi , e diminutivi  unicamente,  © pine  in  una  notabile  (òtti- 
ma di  etli . 

Proprietà  della  polirà  favella  comune  con  altre  , ma  particola  unente  colla  Greca  è il 
convertire  gl’  infiniti  di  tutti  i vcibi  in  nomi  (èftant.vi  , aggiugnendo  loro  l'articolo  ; per- 
ciò, avvertendoli  qui  una  volta  per  tèmpre,  non  gli  abbiamo  tutti  fuori  da  per  se,  ma  si 
bene,  filli’  umana i de’  pattati  compilatori,  lafeiati  co’ fero  verbi,  dove  efempio  non  le  ne  fia 
un  vaco,  ove  fieno  a fati  nel  numero  del  più,  come  gli  Abbracciavi , r Par  lari  ec.  là  Ivo,  che 
alcuni  pochi,  come  tallire , Salutare  et.  che  trovandoli  nel  vecchio  Vocabolario,  checché  ne 
lòtte  cagione , fidamente  nel  numero  del  meno , tuttavia  fi  fono  lafeiati  correre , poiché  fiamo 
andati  a rilcnte , quanto  più  s’è  potuto,  in  .feemar  nulla,  perchè  torto  farebbero  fiati  incarna 
po  i lagni  di  coloro , i quali  vituperando , ? difprcgiando  ogni  colà  , blamente  apprezzano 
ciò,  che  vedono  mancare,  quantunque  non  fia  in  niuna  gùilà  bifngnevole;  che  le  noi  non 
aveifimo  avuto  in  mente  quello  rifpetto,  fi  farebbe  prefa  maggior  licenza  per  ridurre  il  tut- 
to a lui  divilàmento  più  (labile  , e più  ordinato  . 


Apprettò  la  voce  fi  pone  la  definizione  di  etti  con  quella  maggior  brevità,  che  è fiato 
pottibile  ; nel  che  fi  è penfato  più  a fpiegare  la  natura  della  cofa  definita , che  ad  attenerfi 
llrettamente  alle  ••egolc  lìlolòfìche  ; di  che  talora,  quantunque  ben  fàpe;fimo  la  definizione  , 
che  di  alcuna  colà  ne  danno  gli  fcientifichà,  abbiamo  amato  ritaglio  per  maggior  chiarezza  , 
o per  altra  limigUante  cagione,  di  fame  una  definizione  •non  tanto  rigorofiT,  e che  anzi  fi 
può  appellare  dichiara ziorte , o Ipiegazionc,  ma  che  maggi  rroeme  ci’ dà  contezza  de!  vaierò 
di  quella  cotal  voce . Per  cagione  d’efempio  fi  poteva  definire  laCiflbìde:  Linea  curia  inven- 
tata da  Dioc  le  per  ritto  amento  delle  due  medie  proporzionali , e fi  deferire  ordinando  a qttalfi- 
voglia  punto  del  diametro  d' un  mezzo  cerchio  una  quarta  prof  orziorale  alle  tre  rii  tentinolo- 
mente  proporzionali , ebe  fono  nel  mezzo  cerchio , /’  afcijfo , F ordì /.afa  , e il  rtjio  del  ili  a neh  o ; 
dove  olirà  ettère  una  tropp  i lungi  intemerata , niuno  per  certo  intenderà , che  colà  fia  quella 
Cijbide  yie  non  ehi  profondato  nelli  fiudj  della  geometria  avrà  d'altronde  fòputo^  che  colà  Ha 
quella  linea,  lenza  ricorrere  al  noftro  Vocabolario  . E Pifieflb  farebbe  addivenuto  alla  V. 
Concoide,  le  lì  foflfe  definita  : Lineo  curva  inventata  da  Ni  co  mede  per  la  duplicazione  del  cubo , 
aiooefata  ancora  per  divider  C angolo  in  tre  parti  , e Jì  deftrive  , allorché  una  retta  indefinito 
pajjin/fo  fimpre  per  un  polo  fijjò  va  girando , e con  un  punti  determinato'  in  ejfa  rade  tino  linea 
data  di  frizione , e con  un  altro  dijtante  da  effe  per  un  dato  intervallo  fuferiore  alla  data  linea 
va  difettando  ejfa  curva  . Qjando  ci  fiamo  'avvenuti  in  qualche  efempio,  che  ri  femminili  ra- 
va  la  definizione,  ci  fumo  di  buona  voglia  attenuti  dal  definirla  , mettendo  in  principio  quel 
tale  efempio,  o pure  in  fecondo  luogo,  lè  è de’  Comcntatori  di  Dante,  cioè  dopo  1* efempio 
di  quel  divino  poeta,  che  allora  abbiamo  prima  di  tutti  collocato.  Per  quello,  che  rilguan. 
da  quella  parte  delle  definizioni , molta  fatica , e non  picgolo  lludio  fi  è Ipefo  nell’cfamirarie  * 
a una  a una  per  levarne  molti  errori  , che  erano  feorfi  , come  tutto  domo  vegliamo  neH*  O- 
pere  grandi  intervenire.  Con  per  via  d’elcmpio  alla  V.  Eoo , Occidentale , fi  e fitta  gran 
nutazione,  avendolo  tramutato  in  Orientale , che  tale  è il  fignificato  della  V.  G.  Eoi,  e ta- 
le fi  vedeva  eflcre  dall' efempio  del  Tatto  Gcr.  i.  ! f . Sorgeva  il  nuovo  vi  da  liti  Eoi.  Pari- 
mente alla  V.  Fuoco , termina  de' geometri , linea  particolare  Jn  alcune  figure  , è bifògnato  rac- 
conciare la  definizione,  non  clìcndo  mai  il  Fuoco  pivttò  i matematici  nome  d’una  linea,  ma 
bensì  d’on  parilo.  Moke  volte  in  luogo  della  definizione  abbiamo  polio  una  voce  dello  defi- 
lò lignificato,  clic  comunalmente  s’ appella  linonimn,  nel  che  fare  ci  filmo  ingegnati  di  cercare 
i piùfomiglianti , ed  equivalenti,  che  per  noi  fi  è pqtuto  ; pure  noi  non  ci  diamo  ad  intendere, 
che  quelli  finonimi  in  una  così,  gj-ande  immenlità  di  vocaboli , c in  certe  diflèrcpze  infenfibili,  a 
compiete  foto  da  un  delicato  pentimento,  dietro  a cui  non  può  ire  la  favella  noflra  totalmen- 
te, tèmpre  fieno  in  tutto,  e per  tutto  corri fpondemi  a un  puntino,  e da  poterli  tifare  f^m- 
bievolmcnte  in  qualfivoglia  congiuntura  , e metter  loro  accanto  I mede  fimi  aggiunti  , i med- 
ile fimi  verbi  , e le  proporzioni  n^defime  , e infòmma  nella  fletta  guitti  , e / per  dir  così  , 
co'  mcdclìnii  abbigliamenti  acconciargli  , c rivenirgli  . 


Dopo  la  definizione,  o fpiegaztone  abbiamo  (òggi  unta  la  V.  Latina,  e dopo  ettà  la  Gre- 
ca , nel  che,  oltre  averti  fatte  alcune  correzioni  dove  faceva  d’uopo,  abbiamo  molto  attelò 
all* acci cfeimcnto,  che  in  quella  parte  fi  troverà  affai  notabile,  eflendo  in  ciò  (lòti  aliai  ri- 
ftrctti  i noftri  amcccflòri  nelle  pattate  impit  filoni  . E nori  lòlo  alle  voci  primarie  lì  fono  ap- 
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poft*  le  loro  equivalenti  Greche,  e Latine,  ma  a’ proverbi,  alle  fiali,  e alle  dlverfe  manie  ir 
ai  dire  altresì,  per  quanto  la  natura  della  cofa  il  comportava , che  alcune  noi  pativano  in  mo- 
do veruno;  pofiachè  pii  antichi  le  littori  Greci,  e Latini,  come  di  religione,  di  leggi,  di 
coitami,  e di  tempi  diverlì  da*  noftri-,  non  poflòno  avere  ne*  loie  feruti  certe  cfpreflìooi  coi- 
rifpondenti  a quelle  ufate  da  noi  , che  abbiamo  alle  mani  cofc  troppo  diverfc  dalle  lo- 
ro, e troppo  da  cllì  diverfemente  peniamo . Laonde  qualora  non  fi  fon  potute  trarre*  da  au- 
tori del  fccolo  buono , fi  ha  avuto  ricorfo  non  folo  ad  altri  più  badi , ma  anche  a quelli , che 
hanno  feritto  dopo  perduta  la  Lingua  latina , e in  quello  calò , come  fecero  gli  ultimi  •com- 
pilatori di  Quell  ’ Opera , fi  è nominato  I*  autore , o fi  è molte  volte  contralfègnata  la  voce 
con  una  AeUetta  *;  il  che  quali  fempre  è avvenuto,  quando  fieno  Hate  paiole  di  religione, 
o di  fetenza , perchè  allora  ci  fumo  valuti  di  quei  termini , co’  quali  fi  Ipiegino  ordinaria- 
mente quelle  materie , come  fi  rawife  nc*  nomi  dell*  erbe , c delle  piante  , o in  quelli  appar- 
tenenti a medicina  , a filofofia , aftronomia  , geometria  ec.  nc*  quali  non  lì  può  ufeire  dal  lin- 
guaggio de*  profcflòri  di  quefle  (acuità . Con  tutto  quello  però  certi  vocaboli , e certe  frali 
che  fono  totalmente  noftrc,  o che  clpnrnono  ufi  nofiraii,  c alludono  a colè  noftredomcftiche, 
è bifognato  laftiarlc  lènza  il  Latino,  e il  Greco  corrifpondente , perchè  a ricercare  minutiflì- 
raaincnte  tutta  la  Latinità,  c la  Grecità  barbara,  e non  barbara,  imponìbile  era  il  rinvenirlo, 
c il  circoferiverle  con  una  lunga  fiiaftnocca  di  parole  era  peggior  rimedio  , che  il  lalciaile 
così  fenza  nulla,  come  nella  V.  Affettatone  Affibbiatolo , Aff ri  cagno , Belgi/tino,  Buffetto  ec. 
Si  avverta  però,  che  in  alcune  voci,  che  hanno  allato  un  finonlsno  per  loro  dichiarazione  , 
fe  fi  è tralafeiato  il  Latino,  e il  Greco,  fi  farà  fatte,  perchè  era  (lato  porto  a quel  rinom- 
ino, laonde  ci  è parato  fùperfluo  il  ripeterlo,  come  in  Arrangolare , Bieto,  ec. 

S.  IV. 

Quel , che  rende  più  pregevole  il  nofiro  Vocabolario  fòpra  tutti  quelli  dell*  altre  lingue, 
fi  è ìeflèr  ciafeuna  fua  voce  "accompagnata  da  una  copiofa  ricchezza  d’ efempj,  il  perchè 
lenza  taccia  di  burba  rasa  perawcntUra  più  giallamente , che  quelli  dell’  altre  lingue , quello 
li  potrebbe  appellare  un  gran  «lóro  del  nollro  linguaggio.  I noli  ri  maggiori  gli  prelcro  da- 
gli autori  amichi , c in  mancanza  di  eflì , o per  confermazione  de*  medesimi , e per  maggior 
chiarezza  del  fignificato  d*  alcuna  voce,  o per  mollrarnc  1*  ufo  de’  noli  ri  dì , da’ moderni;  per 
la  qual  cofa  fi  fono  fempre  podi  prima  i luoghi  degli  fc littori  del  ijoo.  e p*  leu  quelli  de- 
gli autori  de’  tempi  più  baffi , ii  che  non  era  fiato  puntualmente  oflcrvato  nell’  ultima  (lampa. 
Da  noi  in  quella  pane  ancora  è fiata  notabilmente  accrcfciuta  quell’  Opera  , ma  non  vor- 
remmo già,  che  altri  anche  qui  fi  faceflè  a credere,  che  in  ciò  foflè  fiata  fuperflua , c va- 
na la  noftra  fatica , « fatta  lènza  ragione , e fenz’  ondine , c laddove  più  in  acconcio  ci  veni- 

va, ficchè  ad  altro  non  ferva,  che  ad  ingioiare  il  volume;  perchè  il  fatto  non  iflà  così  . 
Eccovi  quei  foli  cali,  nc’  quali  fi  è (limato  ben  fatto  l’arrogere  qualche  efempio  ; o Quan- 
do egli  vi  mancava  del  tutto:  o quando  ve  ne  era  un  folo,  e la  voce  non  foflfc  un  fuper- 
lativo  , o altro  nome  fìmigliante  : ovvero  quando  1*  efempio  contiene  la  definizione  , o la 
fpiegazione  della  voce;  o allorché  gli  efempj  erano  di  moderni,  e ci  è avvenuto  di  tro* 
vaine  alcuno  pieflò  gli  antichi  : o quando  erano  tutti  di  prolàtori , e noi  ne  avevamo  in  pron- 
to alcuno  di  poeta,  e così  per  lo  contrario:  o erano  tutti  di  tedi  a penna,  e no»  nelàpcva- 

mo  alcuno  cavato  da’  libri  rtampati  , che  fi  poflòno  rincontrare . Ne*  verbi  fi  è un  poco  più 
allargato  la  mano,  perchè  altri  vegga  , con  quali  cafi  s’accoppino,  e poflà  ©flèrvare  le  varie 
mutazioni  de’ tempi  loro,  delle  quali  le  più  Arane  non  fi  fono  tralafciate  giammai,  qualora 
trovavamo  d’averle  notate  nc’ noftri  fpogli  degli  autori.  Perchè  faccendofi'a  con  fiderai  e tut- 
te quelle  ragioni  niuno  ci  riprenderà  in  quella  ampliazione , poiché  quello,  che  non  verrà  a 
uopo  a uno , verrà  ad  un  altro  , e in  un’  Opera  cosi  umvcrlàlc  non  fi  può  penfare  alle  per- 
fone  particolari,  ma  bensì  alla  varietà  di  tutti  coloro,  che  fé  ne  debbono  lenire,  e in  ifpc- 
zie  a’  forerticri . Ma  facciam  ragione  pur  co* noftri  in  voci  ancora,  che  non  fieno  verbi,  e 
pcgnamO'Caló,  che  nella  V.  Sebiatta  non  vi  lia  altra,  che  due  efempj  del  Bocc.  Introd.  0 
quante  memorabili  /chiatte  ec.Jì  videro  fenza  fuctejfor  debito  rimanere  ! e di  Dant.  Par.  id. 
Udir  come  le  /chiatte  Jì  dii/anno  ; i quali  efempj  fembreranno  loro  a fotficienza  . Ma  di- 
cane» addio  , te  Schiatta  li  polla  dire  degli  animali  irragionevoli  , e fc  non  folo  de*  dome- 
flici,  come  de*  cavalli,  e de’ cani , ma  anche  de*  feroci,  c falvatichi , come  de*  lupi  , o leo- 
ni : o fe  finalmente  delle  piante,  e degli  alberi.  Certo  niuno,  o poco  meno  che  niuno  faprà 
dircene  niente , nè  il  Vocabolario  darebbe  loro  veruno  aiuto  , fe  non  vi  fòdero  altri  che  i 
due  mentovati  cfempli . Oltreché  i molti  efempj , e di  va®  autori  danno  una  più  ficura  ri- 
prova dell*  ufo  comune , e indubitato  d*  una  voce , conciofiachè  quelle , che  dopo  di  se  non 
ne  hanno  che  un  folo,  fono  da  adoperarli  con  cautela,  come  avviene,  per  dime  pur  una  , 
nella  V.  Fontaneo , che  difficilmente  fi  troverebbe  modo  di  filària  con  garbo,  e in  maniera  , 
che  bene  flcflfc  o nello  fcrivcre,  o nel  favellare.  Moltiffimi  poi  erano  quegli,  e per  dir  così 
innumerabili,  clic  non  avevano  citazione  o di  libri,  o di  carte,  o di  cofa  fomigliante,  a*  qua- 
li in  quella  edizione  le  abbiamo  quafi  femprtr,  o bene  fpeflb  aggiunte  , come  alle  Novelle  di 
Franco  Sacdicttl , al  Dittamondo  di  Fazio  liberti,  al  Pataffio  di  Scr  Brunetto  Latini , emofe 
tc  volte  anche  al  fuo  Teforetto,  alle  Pillole  di  Seneca,  a*  Fioretti  di  San  Francefeo , alle  Pir 
Itale  del  Beato  Giovanni  dalle  Celle,  a*  Potiti  antichi,  all’ Opere  diverfe  di  Franco  Sacchetti, 
allo  Zibaldone  dell*  Andreini , al  Buri , al  Macflro  Aldobrandino  del  codice,  che  Ih  di  P>er 
del  Nero  , al  Scrapione  gli  di  Baccio  Valori  , alla  Vita  di  Baplaam  , al  Montemagno  , alle 
Storie  Piflolefi  , alla  Cronica  del  Morelli  , al  Volgarizzamento  di  Lucano  , alle  Prèdiche  dì 


Fra  Giordano  del  codice  del  Salviati , alla  Cronica  del  Compagni  , al  Convito  di  Dante , 
alle  Lettere  del  Boccaccio  , e alia  Vita  di  Dante  feruta  dal  inedefimo  , al  Ciritfò  Calvanco  k 
al  Libro  di  fonetti , al  Morgana:  del  Pulci,  al  Burchiello  , alle  Rime  del  Belline  ioni,  all’O- 
pere  del  Cala  , e del  Segretario  Fiorentino  , alla  maggior  parte  delle  Commedie  , alle  Pro- 
le c Riine  del  Firenzuola,  a'Dilcorli  del  Borghini  , alrErcoIano  del  Varchi  ,/lla  Nencia  t 
alla  Beca,  a*  Canti  Camafoialcfohi , alle  Storie  del  Segni,  c del  Varchi,  alle  Lettere  del  Ca- 
ro, alla  Coltivazione  dell*  Alamanni , ali*  Api  del  Rucdlai,  alle  Stanze  del  Itoliziano,  alle  Sa- 
tire del  Soldani,  e a molti  altri  < la  quale  aggiunta,  avvegnaché  ila  piccolidìma , e confida  in 
on  numero  , o due  , ci  è data  d*  immenfa  urica  , c non  è di  minore  utilità  , potendoli  per 
queda  guifa  fame  il  rilcomro-agevolmcnte , tanto  più  .che  ora  per  opera  d*  alcuni  nodri  Ac- 
cademici molte  delle  fopraddetté  le  rimi  re  fimo  date  modernamente  date  alla  dampa  , e mol- 
te altre  tra  non  gimù  udiranno  pure  alla  luce . Oltre  quedo  abbiamo  u/àta  una  malagevoli 
lima  diligenza,  altrettanto  perù  ncccdària,  di  rifcontrare  a uno  a uno  tutti  gli  efempj  , per 
quanto  è dato  podìbile  , citati  nell’ ulti  ma  edizione  , con  che  non  foto  ci  è venuto  latto  di 
correggere  moltidìmc  citazioni,  che  per  traduraggine  forfè  degli  dampatori  , o de’  copi  di 
erano  errate  (il  che  ci  ha  dato  più  briga,  che  altri  non  lì  faprebbe  immaginare)  ma  anche 
gli  efempj  mcJclìmi;  la  qual  colà  tanto  (pedo  ci  è avvenuta , che  chicchedìa  ne  potrà  rima- 
ner chiaro  confrontando  non  più  che  una  voce  , o due,  quali  ch’elle  Ceno  , della  predntc 
colla  pallata  ridampa  . Nè  erano  mica  gli  errori  di  poca  importanza  , ma  di  grandi  dima  . 
Veggafi^  le  non  altro,  alla  V.  Infinità  Pelèmpio  delle  Prediche  del  Scgncri  , che  vi  lì  leg- 
geva così:  G /mentirebbero  una  infinità  di  mortificati  fimi  amoretti . Dove  chi  non  vede  come 
ben  calzi  a quel  gentiliflimo,  c delicato  vezzeggiativo  d’ amoretti  P epiteto  di  mortificatiffunft 
Non  idrillè  già  così  il  buon  Padre  Scgncri  : ma 'sì  bene:  Ci  /mentirebbero  rena  infinità  di  mor- 
tificai filmi  Anacoreti , che  eoo  ifeoncia  metamorfolì  erano  dati  convertiti  in  amaretti . Al  con- 
trario alla  V.  Cinto  nome  di  filolòfi  aud;  ridimi  v’aveva  quedo  efetnpio  del  Filocopo : V ul- 
tima parte  cP  un  grafia  cinico , dove  dee  dire  cini/o  , che  vale  caprone  ; e così  ha  la  dampa 
de’ Giunti.  Per  quedo  non  badando  P emendargli  , ci  è bilògnato  talora  tor  via  gli  elèmpli, 
c talvolta  la  voce  tutta , perchè  corretti  non  facevano  più  a propolito , come  ncHa  V.  Auriz • 
zar  e , dove  era  quedo  e Tempio  di  Franco  Sacchetti  : La  famiglia  del  capitano  pafiando  per  la 
via  ferite  quefio  remore  , corre  dentro  , a/irizza  , e caccia  io  terra  P ufeio  della  camera  . Ma 
ritrovato  con  grande  dento  quedo  elèmpio,  che  è nella  nov.  no.  è ftatq^  ncccflàr»  il  cadér- 
lo, perchè  non  vi  è la  V.  aurizza , ina  dice  : atri  za  , cioè  apri  q/tA , conttadàccndofi  qui- 
vi il  parlar  fòrediero  del  capitano.  Così  pure  quello  di  Fra  Iacopone  da  Todi , che  nel  Vo- 
cabolario li  leggeva  (correttamente  : Ben  i*  au  rizza  il  tuo  mercato  In  propria  tua  utilitade  ; 
ritrovatolo  con  non  minor  ùrica  , per  non  efier  nè  pur  qui  la  citazione  , lì  è veduto , che  è 
ai  lib.  a.  cantico  ao.  danza  »).  e dice  : D' ogni  ben  li  t'  ha  /paglieto , E di  Trirfp  fpr opriate , 
Teja/i  rizzi  il  tuo  mercato  In  tua  propria  militate  . Perciò  fi  è trafjxwtato  alla  V.  Tejaurizzart  . 
Alio  dello  fine  nella  V.  Abbellire  fi  è levato  il  luogo  dell’  Amcto , percltè  nella  dampa  de’ 
Giunti , di  cui  li  vaifero  anche  gli  ultimi  Compilatori  del  Vocabolario  , fi  legge  così  : E con 
molti  altri  fimi , de ’ anali  la  terra  P abbella  , c non  come  ha  il  Vocabolario  f abbellita  , laonde 
li  è pollo  alla  V.  Abhellare . E fe  alla  V.  Affatturato  non  vi  è più  P efempio  del  Palla  vanti , 
fe  ne  cerchi  alla  V.  Fatturato  , dove  veramente  fi  doveva  porre . Alcuni  però  non  fi  fono  nè 
pur  traportati , ina  fi  fono  lafeiau  fuori  del  tutto , perchè  al  luogo  debito  non  ne  faceva  me- 
dierò, come  verbigrazia  tra  gli  altri  molti  l’ efempio  di  ficr  Crefcenzio  i.  f.  4.  Coloro  { che 
dimorano  in  luoghi  alti , fono  /ani , e forti  , e che  molto  affanno  fojiengono  , che  era  alla  V. 
Affanno , il  quale  fi  è tolto  affatto,  perchè  la  buona  dampa,  e i buoni  tedi  a mano  leggono: 
e che  molta  fatita  fojiengono , nè  lì  è trasferito  alla  V.  Fatica , perchè  vi  fono  cfeinpj  in  buon- 
dato.  Con  queda  diligenza  fiamo  venuti  a curare  eziandio  una  troppo  più  (concia  magagna, 
come  era  quella  di  valerli  del  mcdclìmo  efempio  a confermazione  di  due  voci  diverfc  leggen- 
dolo divcrlàmente , e quafi  acconciandolo  a capriccio  fecondo  il  bifogno  , il  che  fi  vedea  per 
cagione  d’ efetnpio  nelle  Voci  Abbigliamento  , e Abbagliamento  , in  amendune  le  quali  lo  ftet 
filmilo  efempio  li  adduccva  di  Tac.  Dav.  4.  94.  c pure  in  (fieli*  elegante  Volgarizzamento  é 
dritto  folu  Abbagliamento , che  appunto  corrifponde  al  Latino  fulgoftm  . Cosi  leggendoli  per 

10  innanzi  in  queste  voci  Staggiali  , c Scheggiale  il  medefimo  efempio  del  Bocc.  nov.  71.  fi  è 
cancellato  in  queda  feconda  , f falciato  dare  nella  prima  , perchè  così  hanno  dietro  al  Man- 
nelli le  buone  dampc  . Nè  li  può  mica  in  quedi  cali  addurre  per  ifeufi  la  varietà  , chp:  tri- 
fora s’incontra  notabilidìma  negli  antichi  libri,  imperocché  oltre  I*  edere  la  Traduzione  di  Ta- 
cito alfa»  moderna,  di  eda  non  li  cita,  nè  fi  può  ragionevolmente  citare  altro  , che  la  datu- 
ra di  Firenze  del  1637.  c nell’ efempio  del  Boccaccio  addiviene  lo  deflò  , perchè  quantunque  del 
Dccamcronc  ve  ne  abbiano  molti  tedi,  pure  non  s’ attende  ad  altro,  che  a quello  dritto  con 
miracolofà  accuratezza  da  Francefeo  di  Amaretto  Mannelli  , e a quelle  dampc  , che  più  gli 
fono  andate  di  predo,  le  quali  hanno  collantemente  Staggiale , non  mai  Scheggiale  . Quan- 
do poi  della  della  opera  ce  ne  fono  più  copie  egualmente  buone  , egualmente  antiche , ed 
egualmente  pregevoli  , ma  infra  loro  molto  , e molto,  qual  che  ne  Ila  la  cagione  , diverfò 

11  che  fovente  accade  ne*  nodri  antichi  autori , noi  talora  l’ una , talora  I*  altra  citiamo  Iccon 
dochè  in  acconcio  torna  del  fatto  nodro;  laonde  non  è da  prendere  maraviglia  , fe  alle  VY. 
Dirupato , c Dirupo  vi  fi  riporta  lo  dello  efempio  delle  Prediche  di  Fra  Giordano,  c così  in 
alcune  altre  Voci,  poiché  cotanta  è la  varietà  delle  copie  sì  di  quelle  Prediche  , sì  delle 
Pillole  di  Seneca  , c d’  altre  così  fatte  feritture  , che  fi  pollóne  meritamente  come  didime  , 
c diverte  reputare  ; e comechè  quefle  mutazioni  podàno  trarre  la  foro  origine  da*  copidi , non 
pertanto  per  eder  germogli  fioriti  nel  buon  tempo  del  300.  fi  dcono  tra’  più  cari  ornamenti  di 

nodra 


noftra  favella  collocare.  Non  meno  utile,  per  nortro  avvilo  ; ma  non  di  minore  difficuhà  ri» 
piena  è data  la  briga,  Che  ci  fiatilo  prefi  d’apporre  il  nome  dell’autore  a quelli  efèmpj,  che 
ne  erano  fenza  , il  che  fi  può  vedere  nelle  VV.  Abbandona  mento  , Ago , Awijgmento  , C a fi- 
lar accio  cc.  L’  iftefiò  appunto  fi  può  dire  quanto  all’utilità  , c quanto  alla  malagevolezza 
dell’ aver  dovuto  rendere  molti  efempj  a’  loro' veri  autori,  eh’ erano  dati  ad  altri  attribuiti  , 
come  alla  V.  Cerchiato  Pefènipk»  aferitto  al  Libro  di  Sonetti  è de’ Canti  Carnalciaicfchi , alla 
V.  Incajiagnare  P e/èmpio  della  Storia  d’Aiolfo  è veramente  delle  Storie  Piftolcfi  cc.  Nè  di  ciò 
contenti  un’ akra»*diligcnza  abbiamo  adoperata,  ed  è,  che  quando  alcuna  Voce,  che  ora  non 
è del  tutto  in  ufo,  era  corredata  d’un  fblo  efomplo,  abbiamo  avuto  /èmpie  ricordi  àrdi  otti- 
mi tedi  a penna  per  non  edere  inpannati  dalle  fl..mpe  per  lo  più  feorrette,  c fempre  dubbie. 
Da  quedo  è avvenuto , che  è dato  ncceflàrio  qualche  voka  cancellare  da  qtlcdo  libro  alcune 
Voci,  che  erano  appoggiate  fòpra  un  foftegnn,  che  pofava  in  follò  , cicé  su  qualche  ftllo de- 
gli dampatori,  o qualche  sbaglio  prelò  nel  leggere,  o nel  copiare  gli  antichi  manoferitti  , la 
qual  faccenda -non  è da  prendere  a gabbo.  Ciò  fi  vede,  per  dirne  pure  alcuna,  nella  V.  Ci- 
mieria  , che  fi  fondava  full’  autorità  d ’ un  fol  luogo  di  Matteo  Villani  libr.  9.  cap.  103.  Le  bar- 
barne furcn  grandi  dr  foprovvefie  ; e eimierie  ; e Vosi  per  verità  fi  legge  nella  buona  edizione 
de’ Giunti  di  Firenze  ; ma  nell’ottimo,  e unico  redo  a penna,  che  "contenga  gli  ultimi  libri 
di  quedo  dorico,  donde  per  confèguenza  fon  cavate  tutte  le  dampe,  e che  fu  già  di  Giulia- 
no de’ Ricci,  e ora  appo  l’Innominato  nodro  Accademico  Corfo  de’Rkci  diligentemente  lì  con- 
ferva, fi  legge  cosi  : Le  barba  r.ze  furo»  grandi  di  fiprawejlt , e cimieri  , e tale  Venne  in  fi- 
etera  del  Re  di  Fra  Mia , (ale  del  Re  d' Inghilterra , e coti  degli  altri  Re , e Duchi , e Signori. 
Ma  chi  II  ledè,  o il  traferidè  , congiugnendo  la  parola  cimieri  colla  copula  , che  ne  venivi» 
dopo,  comechè  I tedi  antichi  fieno  ferirti  universi Imente  con  poco  buona  ortografia,  e con 
poca  didinzione  tra  l’una  parola,  c l’altra,  creò  la  drana  V.  Cimieria , che  mai  non  fu  in 
Tofcana  . E nella  deffi»  guifo  alla  V.  Dipinto  vi  li  allegava  queda  fola  autorità  del  libr.  io. 
cap.  ioa  di  Matteo  Villani  : Luigi  Re  di  Cicilia  ec.  Inficiando  V fitte  vanità  , dipunto  dal  giu- 
dizio di  fiua  coficienza  ec.Ji  mtfie  umilmente  in  pelle  ri na^gio  ; c così  da  nella  /lampa  da  noi 
puntualmente  rifeontrau  . Tuttavia  queda  voce  non  ci  fembrava  , ch’wreflè  punto  cera  di 
nodrale,e  per  quanto  noi  ci  fodimo  lungamente  andari  avvolgendo  perle  fcrltturc  di  noftra  con- 
trada , non  ci  eravamo  giammai  in  eda  avvenuti . li  perchè  dato  di  mano  al  fuddetto  unico 
manofl ritto  trovammo  , che  dicca  : Luigi  lo  Re  di  Cicilia  ec:  laficiando  l' tifate  vani' adì , pun- 
to dal  giudizio  di  fiua  coficienza  ec.fi  mifie  umilmente  in  pel/egrinag^io  ; c cosi  fi  dovea  a di- 
punto  togliere  il  ai , e a^giugnerlo  a vanità,  faccendolo  dire  vanitadi . Molte  altre  volte  pe- 
rò ci  lìamo  prevaluti  de’  tedi  fcritti  a mano,  quando  agio  ne  è dato  predato,  e quando  ci 
c paruto  necedario  ; per  k)  che  alcuna  fiata  ci  fiamo  allontanati  da  tutte  l’impreflnni  , nel 
qual  calò,  qualora  la  varietà  era  notabile,  non  fi  è tralafciato  per  lo  più  di  avvertirla  in  pa- 
rcntefi  dopo  l’cfcmpio  , come  fi  può  ofièrvare  alle  VV.  Cancellare , Livrea  ec.  Nel  citare  i 
capitoli,  le  carte,  o altra  divifione  di  qualche  autore  da  rapati» , fèguitiamo  i numeri  di  quel- 
la dampa,  die  vien  reputata  la  migliore,  e di  cui  fi  farà  menzione  didima  nell’Indice  degli 
autori;  quantunque  per  inavvertenza' degli  dampatori  fieno  qued  e numerazioni  fcambiate,comc 
incontra  fovcntc  ne’ Villani,  e fpezialmènte  in  Giovanni,  nel  Filocopo,  e nell’Amorofà  Vifio- 
nc,  in  Crefccnzio,  c in  alcun  altro  . Si  è fatto  così,  perchè  teguitando  la  numerazione  giu- 
da, bifognava  , che  chiunque  voleva  rifconirarc  gli  riempii , fi  prendellè  innanzi  tratto  la  pe- 
na di  rallcttarc  fopra  tutti  gl*  aut<yi  fuddettL  le  numerazioni  ; co  fa  rincrefccvole  , e da  non 
ne  venire  a capo  così  di  fubito  ; c trafeurando  quefta  avvertenza  non  avrebbe  ritrovato 
, nulla  , e fi  farebbe /atto  a credere,  che  il  Vocabolario  avedè  fallato  nella  citazione.  Con  que- 
da occafione  fi  fono  allungati  quelli  efempj,  che  erano  cotanto  tronchi,  che  o non  avean  fèn- 
fto,  o I* avean  tanto  fconciameme  diverfò , e drano  dall’Intenzione  dell’autore  , che  era  pro- 
priamente un  cordoglio;  dove  ora,  fhc  fono  interi,  è un  piacere  il  leggere  tante  gravi  fèn- 
tenze,  t»mi  detti  morali  , tanti  bei  motri,  fante  argute  facezie,  tante  gentili  efpreffioni , che 
in  una  così  abbondante  copia  d’ efcmpli  fparfàmcnré  fi  racchiudono  . Oltredichè  in  edì  così 
mozzi  non  era  podi  bile  il  rinverfre  qual  foflc  la  forza  di  quella  voce  , anziché  talvolta  fc 
ne  ritraeva  contrario  fìgnificato,  o tutto  diverfo , come , per  ifcÉbiiome  alcuno  tra  un  gran  mi- 
nierò, ncll’efempio  di  G.  V.  libr. a.  cap.  i.  che  fi  trovava  alla  V.  dimazzare,  e dicea  cosi  : 
A ano  a uno  gli  fiacca  uccidere  a un  ftalico  di  camera  aminazz$ndogfi . Il  quale  drano  tronca- 
mento foce  a mbmre  anche  gli  ultimi  valentuomini , che  in  queda  Opera  fi  affaticarono,  poi- 
che  avanti  » quedo  efèmpio  appofero  quede  parole  : Secondo  O.  lr.  par , che  voglia  dire  per- 
cuotere con  mazza  . E di  vero  confidcrando  quedo  luogo  così  dimozzato,  non  fombra  /che 
lignifichi  uccidere.  Perchè  che  verrebbe  mai  a dire:  A uno  auro  gli  fiacca  uccidere  a un  ra- 
di camera  uccidendogli  ?.  Ma  adducendok)  intero,’ fi  toglie  via  ogni  difficuhà  . Ecco  come 
j fc  ritto  quello  non  men  verace,  che  forbito  dorico:  A uno  a uno  gli  fiacca  uccidere  a uno 
■o  di  camera  , ammazzandogli  non  [Intendo  /’  uno  l'altro  . Alla  falcone  vi  ha  quedo 
pio:  Morg .Gatti,  grilli , e falconi , il  quale,  per  efTere  così  mefehina mente  corto  , e co- 
> manchevole  , non  può  dimoftiare  il  verace  valore  di  nuerto  nome  ; nè  fi  può  andare  a 
irlo  nel  Morgantc , non  fi  dipendo  il  luogo  appunto,  ficaie  tanto  può  -lignificare  uccello  di 
ia,  che  finimento  militare,  a^jzi  pluttodo  pare  nei  primo  lignificato  pcr^ cflèr  congiuntoceli 
alt  i nomi  d*  animali  ; di  più  ancora  ci  ponevamo  a mal  in  corpo  a ricercare  °nel  Mor- 
game^ di  quello *efc  mpio,  dubitando  non  fiirfè  la  citazione  foflc  /cambiata  , e che  dovetti*  diyé 
Ci  i<F.  Calv.  1.4.  dove  fi  legge  » E gatti , e grilli , e fialcon  fiacca  fare . Ma  non  perdon.iuda 
a fatica,  il  rovammo  al  libr.  jo.st.  27.  del  Morgantc,  e vedemmo  edere  quivi  voce  di  m ili- 
àia,  leggendovi  fi  : E far  pel  campo  variati  frumenti  Per  Montalbatt , gatti,  grilli,  e falconi . 
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L*  avere  allungato  così  gli  eiémpj  viene  anche  ad  eflère  troppo  più  utile  in  quelli  tratti  da’  te- 
di a penna , che  non  fono  le  non  per  le  mani  di  pochiftìmi , laonde  è imponibile  il  rifoontrar- 
gli.  Alla  mancanza  di  alcuni  tempi  è ulànza  di  nofìra  favella  di  fupplire  con  gli  addiettivi, 
perciò  non  dee  recar  maravigtia , fè  qualche  efempio  allegato  a confermazione  ai  un  nome  , 
fombra  phittollo  di  verbo,  ovvero  all’  incontra , alcuno  di  verbo  appaia  di  nome,  come  vcr- 
bigrazia  alla  V.  Jffaggiare  l' efèmpio  del  Boccaccio  nov.  fo.  14.  Per  le  quali  cofe  la  nofira 
cena  turbata , io  non  Jolamtnte  non  P bo  trangugiata  , anzi  non  P ho  pure  ojfaggiata  , fi  pote- 
va anche  addurre  al  nome  add.  tiffiggiato  . 

$.  V. 

In  moltiflìmc  Voci  apprettò  il  primo  fignlficato , che  è il  proprio , e il  più  comune , fi  è 
collocato  lòtto  varj  paragrafi  il  fignificato  men  proprio,  o qualche  frate,  o proverbio  partico- 
lare appartenente  a quel  vocabolo  , e fi  è notato  parimente  quando  è pretti  figuratamfente , o 
per  metafora,  o per  fimilitudine , avvertendo  d’oflèrvare  la  regola  tenuta  nell’altra  compila- 
zione di  quello  Vocabolario  , di  non  confiderai  una  Voce  come  metafòrica,  ma  come  ufata 
nel  proprio  Iònio , quando  la  metafora  non  nella  parola , ma  in  tutto  il  concetto  confitte  . I ven» 
bi  ritraggono  fuori  nell*  infinito  attivo,  ma  negli  elèmpli  il  fornimento  attivo,  _e  palfivo  fi  è po- 
llo fonza  diftinz ione.  Palando  poi  a* neutri , o a’ neutri  pattivi , allora  qugfi  tempre  fi  fono  polli 
a parte  lòtto  un  paragrafo,  e quando  per  altro  motivo  fi  fono  collocati  mcfoolatamente , non  fi 
è mancato  molte  fiate  di  avvertire  in  principio,  quel  tal  verbo  ulàrfi  attivo»  e neutro,  e neu- 
tro pafiivo  ; e fo  talora  per  maggior  brevità  ci  fumo  rifparmiati  la  briga  di  notare  la  molti- 
plice  natura  di  qualche  verbo  , fi  è confiderà»  , che  gli  efompj  il  mostravano  lènza  di  noi 
apertamente.  Neutri  chiamiamo  quei  verbi,  che  non  fono  accoppiati  col  quarto  calò,  in  cui 
fi  termini  l’azione, il  quale  i Gramatici  chiamano  paziente,  e neutri  pattivi  quelli , che  man- 
cando nel  detto  calo,  fi  coftruifcono  nel  numero  del  meno  colle  particelle  Ali,  Ti,  Si,  e in 
quello  del  più  coll*  altre  loro  corrilpondeoti  Ci  , Vi , Si , come  vien  divilàto  dal  Varchi  nel 
Ilio  Ercolano  a c.  177.  Ma  fi  dee  oflèrvare,  che  alcuna  volta  per  vezzo  dello  fcrittorc  que- 
ttc  particelle  reftano  fòpprette,  e vi  fi  lòttintendono  , del  che  fi  è fatto  in  qualche  cafo  av- 
vertito il  lettore  j ma  qui  fu  detto  lènza  più  generalmente  per  fompre.  Pattando  poi  a*  varj 
fignificati  d’una  medefiraa  Voce,  quando  qudti  fono  molto  tra  loro  divertì  , cioè  una  volta 
nomi  fùftantivi , un’  altra  'addiettivi , una  volta  awerbj , un’  altra  prepofizione , o lignificano 
cofe,  che  non  abbiano  alcuna  connetticele  tra  loro,  come  Buffi  albero,  e Buffi  romore,  Bot- 
ta animale  , e Botta  pcrcoflà  , allora  cotali  parole  fi  fono  notate  ciafouna  da  per  fo  . Ma 
quando  \ loro  lignificati  non  fono  tanto  dittanti  , fi  fono  ordinati  lotto  una  Voce  fletti  , di- 
ttimi co’  fuddetti  paragrafi,  i quali  in  quella  edizione  fi  vedranno  tutti  podi  a principio  di 
veifo,  e numerati  a uno  a uno  per  maggior  di  (finzione,  e agevolezza  , onde  fi  poflàno  più 
facilmente  citare  ( come  ci  addiviene  fòvente  ) e ritrovargli . 

5-  VI. 
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Ci  fiamo  attenuti  in  tutto , e per  tutto  dall’  aflègnare  I’  etimologie  , e I*  origine  di  qual- 
fivoglia  Voce  effondo  per  lo  più  incerte , e dubbie , e lòpra  cui  vi  è bene  filettò  da  piatire , 
e anche  per  non  ettèr  cofa  appartenente  a quell*  Opera  ; oltreché  ornai  ne  è flato  alili  forit- 
to  da  molti  altri  autori , e in  particolare  da  alcuni  noftri  Accademici  . Per  quelle  flette  ra- 
gioni appunto  non  fiamo  entrati  nelle  regole  , e ne’  precetti  gramaticali  in  modo  veruno , fo 
non  fo  forfè  in  alcun  calò  , in  cui  lènza  quelli  non  fi  poteva  Spiegare  pienamente  ia  natura 
d’ alcuna  Voce  ,*  ma  ciò  fi  è latto  diradilfimo , e con  cautela , e con  addurre  1*  eccezioni  fon- 
date lòpra  ottimi  , e copiofi  efompj  , fapendo  pur  troppo  , che  poche  fono  in  quello  genere 
te  regole  univerfali . Ci  rimettiamo  pertanto  al  Bembo  nelle  Prole , al  Varchi  nell’  Ercòlano , 
alle  Annotazioni  de*  Deputati  lòpra  la  correzione  del  Decamcrone , al  Salviati  ne*  Puoi  Avver- 
timenti pur  lòpra  Io  fletto  libro  , al  Buommattei  nella  fua  Gramatica  , e in  ifpezie  al  Cimv 
ufo , o a chiunque  lòtto  tal  nome  s*  afoofe  , che  foventemente  citiamo  , come  fecero  i noftri 
maggiori  nell’  ultimo  Vocabolario  , sì  perchè  le  fue  accuratittìmc  oflèrvazioni  il  vagliono  , e 
sì  ancora  perchè  fono  in  tal  forma  divifate  , che  fi  adattano  totalmente  al  noftro  lavorìo. 
Non  per  tanto  , quando  ragione  il  richieda  , ci  fiamo  da  etto  liberamente  dilungati  , come 
nelle  VV.  Cui,  e Quivi . Perchè  avendo  egli  detto,  che  la  V.  Cui  fi  trova  nel  primo  cafo, 
e portandone  elempj  di  Fazio  liberti  nel  Dittamondo  , che  , come  alla  più  geme  è manifc- 
fio  , fu  ftampato  oltre  ogni  immaginazione  Icorrettilfimo  , ci  attenemmo  al  foli»  foccòrfo 
de’ buoni  tetti  a penna,  e in  etti  trovammo,  che  in  quei  luoghi  non  altrimenti  fi  legge  Cui, 
ma  Chi.  Per  quella  cagione  fiamo  fiati  filli* orme  de*  noftri  maggiori  , che  alla  V.  Cari  difi 
foro:  Trovqfì  in  tutti  i taf , fuori  che  nel  primo.  Ma  ci  fiamo  da  etti  dipartiti  , dove  dico- 
vano nell’  ultimo  $.  della  fletta  voce  : Nel  primo  cafo  pur  Jì  legge  ufata  la  particella  Cui  , e 
particolarmente  da  Fazio  liberti  autore  antico , ma  non  ojfervante , forfè  perchè  sbandito  tu  gio- 
ventù dalla  patria , la  naturale  fua  pura  favella  colle  Jirankre  forme  confufe  . Ma  quello  no 
Uro  nobiliflimo  cittadino  non  è poi  a buona  pezza  cotanto  (corretto  , come  uom  dice  , e al- 
meno in  quelli  verfi  del  libr.  1.  cap.  *9.  fu  corretto,  e regolato,  poiché  non  ditte,  come  ha 
dietro  al  Cinonio  il  Vocabolario  : Cui  ti  potrebbe  dir  di  molti  danni,  Cui  ti  potrebbe  dir  la 
, Ch'  aliar ffferjt  per  tanta  conte  fa  , Cui  ti  potrebbe  dire  i gratti  affanni . Ma  sì 
berte  Cq^ie  hanfto  i telfi  Laurenziani , e molti  altri  non  meno  antichi  , ed  eccellenti  : Chi  ti 
potrebbe'  dir  li  molti  danni  , Chi  ti  potrebbe  dir  la  lunga  fiefa  , Chi  ti  potrebbe  dir  li  gravi 
rKrt  affanni 


affanni , Cb'  aliar  [qffe+fi  per  tanta  contefo . E il  luogo  del  Boccaccio  nella  G ri  le  Ida  nov.  ico. 
4.  dove  fi  legge  : Affermandovi  , che  cui  che  io  mi  tolga  , Je  da  voi  non  Jia  come  donno  ono- 
rata , zvi  proverrete  con  gran  vojiro  danno  , quanto  grave  mi  Jia  P aver  contro  mia  voglia 
prefa  mogliere  a' voflri  priegbi  ; che  nel  Vocabolario  è recato  come  per  tedimonianza  di  Cui 
nel  primo  calò  , fi  vuol  meglio  tonfidcrare  , e vedraflì  , che  quivi  non  è mica  primo  , ma 


.orza  , non  idando  come  egli  1*  allega  ingannato  dalla  dampa  : Dimmi  cui  fon  crjìor  , fe  a 
mente  P hai  j ma  come  i fòpraddetti  tedi  nominati  qui  (òpra  : Dimmi  chi  fon  còjlor  , le  a 
mente  Phai  . Venendo  poi  a ragionare  della  V.  Quivi  , che  il  Cinonio  , e il  Vocabolario 
fulla  coda!  autorità  , e con  ricopiarne  tenga  altra  damma  gli  clcmpli  da  lui  recati  , voglio- 
jio  , che  fi  porta  tirare  al  lignificato  della  V.  Qui  denotante  il  luogo  , dove  è colui  , che 
parla  ; noi  (limando  ciò  non  poter  ertèr  vero , non  ci  fumo  appagati  mai  , finche  non  fi  fo- 
no rifeontrati  gli  efempli  e del  Boccaccio  nelle  Lettere,  e del  medefimo  nella  Vita  di  Dante, 
i quali  malagevolmente  ritrovati  , li  è veduto  (òlla  buona  edizione  di  Firenze  del  1715.  che 
il  primo  elcmpio  , che  è a c.  a88.  ha  : Sono  tornato  a Certaldo  , e qui  bo  cominciato  ec.  a 
confortare  la  mia  vita . E I'  altro  a c.  244.  Pervenne  a conofcere  della  divina  ejfcnzio , e dell' al- 
tre feparate  intelligenzie  quello  , che  per  umano  ingegno  qui  fe  ne  può  comprendere  . Pcrlochè 
da  quella  V.  fi  è levata  quella  falla  lignificazione  , da  che  negli  clcmpli  fuddetti  non  quivi 
come  ha  il  Cinonio,  e il  Vocabolario,  ma  qui  correttamente  fi  legge. 
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In  fine  di  quell’  Opera  daremo  gl*  Indici  necefTarj  ; il  primo  farà  di  tutti  gli  autori  sì 
antichi,  che  moderni,  delle  cui  autorità  ci  fiamo  valuti  . Il  fecondo  di  tutte  le  abbreviatu- 
re , colle  quali  fi  fono  citati  gli  autori  fuddetti  , nel  qual  Indice  daremo  anche  notizia  di 
quali  imprertìoni , e di  quali  tèdi  a penna  ci  fiamo  ferviti  , refèrcndo  cattamente  approdò 
di  chi  di  prelènte  fi  confcryano  , perchè  fi  portano,  quando  uopo  fòlle,  ri  (contrare  , nel  che 
proccurorcmo  d*  adoperar  maggior  elettezza  , e puntualità  , che  non  fli  adoperata  nel  parti- 
to , come  fi  potrà  agevolmente  vedere  confrontando  1*  uno  coll’  altro  . Delle  (lampe  fi  fono 
elette  quelle  , che  il  luogo  ufo  di  effe  ci  ha  fatto  chiari  edere  le  migliori , avvegnaché , come 
detto  è,  non  fiamo  loro  andati  dietro  ciecamente  , anzi  ci  rimembri  talora  eflercene  allonta- 
nati per  fèguire  qualche  ottimo  tefìo  in  alcuno  particolar  calò , come  alla  V.  AJJìfa  neU’efem- 
pio  di  G.  V.  la.  107.  3.  dove  avendo  abbandonato  la  (lampa  de’ Giunti  , quantunque  buo- 
na , ci  fiamo  attenuti  a’ libri  ferirti  a mano,-  così  alla  V.  Sì  Veramente  nell’ elcmpio  dell’ Al- 
bert ano  , e in  altri  molti  . E perchè  affai  di  quelli  tedi  , che  furono  citati  1*  altra  volta , 
adefso  non  fi  trovano  più , almeno  predò  coloro  , che  accennava  il  Vocabolario  , perciò  in 
quella  vece  fe  ne  fono  ricercati  altri  della  maggiore  antichità  , che  per  noi  fi  è potuto  , che 
le  medefimc  opere  contenertèro , come  è avvenuto  del  Volgarizzamento  di  Lucano  di  Gicvan 
'Batti da  Strozzi  , in  luogo  del  quale  ci  fiamo  ferviti  d’ un  antico  , c ottimo  de’  Signori  Ven- 
turi , e non  lì  fapendo  più  dove  Ila  il  Codice  di  Giovanni  Villani  , che  fu  del  Picchcna  , nè 
quello  dello  Speroni  , fiamo  ricorlì , oltre  al  pregiatirtlmo  del  Davanzati , a uno , che  fu  dell* 
Innominato  nodro  Abate  Salvini , c così  fi  è fatto  di  molti  altri  parimente  . Quedo  Indice 
pure  fi  troverà  molto  accrofciuto  , poiché  nell’ultima  rtampa  molti  autori  , di  cui  fi  allega* 
vano  le  parole  per  entro  l’opera  , non  erano  dati  per  tralcuranza  riportati  nella  Tavola 
dell*  abbrevia  ture  , come  i Capitoli  della  Compagnia  dell*  Iraproneta  , e di  quella  dc’Difci- 
plinati , che  fi  citavano  alle  VV.  Traboccare , e Brevemente  : Romolo  Bertini  alla  V.  Pofarei 
Il  Libro  degli  adornamenti  delle  donne  , che  fi  allega  alla  V.  Bollico/a  : Luca  da  Panzano  alla 
V.  Incignerei  Lorenzo  Lippi  nel  Malmantile  alla  V.  Gettare  : Michclagnolo  Buonarroti  nella 
Fiera  , e nella  Tancia  alle  VV.  Ballerino  , e Zoppicone  : Mcflèr  Pier  da  Reggio  alla  V.  Den - 
telliere  \ il  Re  Ruberto  alla  V.  Agbirone  : Francesco  Rufpoli  alla  V.  Gallione  : Ottavio  Ri- 
nuccini  nella  Dafne  alla  V.  Inchinare  : il  Trattato  di  ben  vivere  , e il  Trattato  di  caditi  , e 
più  altri  di  fimiglianti  Trattati  alle  VV.  Ingegno  , Giunare  , Infanzia  ec.  i Viaggi  al  Monte 
Sinai  alla  V.  Bejiialmente . Come  ancora  di  molte  Opero  di  autori  citati  non  era  data  fatta 
menzione  , quantunque  i nodri  Accademici  n*  averterò  da  erte  prefi  gli  efèmpj  , come  del 
Gello  del  Giambullari  , del  Trattato  di  Penitenza , e della  Medicina  dello  fpirito  del  Caval- 
ca , de’  Proverbi  del  Cecchi  , della  Favola  d’ Orfeo  del  Poliziano  , e d’altre  delle  sì  fatte, 
le  quali  fi  vedranno  tutte  notate  in  quedo  Indice  con  ogni  maggior  didinzionc  . Tra  quclti 
autori  fi  comprende  un  gran  novero  d’ antichi  Volgarizzamenti  per  la  maggior  parte  tratti 
dall’antico  Franzefè  , benché  l’opera  forte  fcritta  in  Latino,  laonde  nell*  ufo  di  querti  bifo- 
gna  procedere  con  cautela , poiché  per  la  rozzezza  di  quei  tempi  cotali  traduttori  non  han- 
no ben  intelò  I*  originale  , o fi  fono  avvenuti  a tedi  (corretti  , perciò  non  si  vuole  fèmpre 
valerli  del  Latino  per  ifpiegare  alcuna  voce  di  detti  Volgarizzatori  , e cosi  abbiamo  fatto 
noi , confiderando  le  loro  opere  non  come  traslatate  da  un  altro  idioma , ma  come  dettate  da 
primo  in  volgare,  quantunque  in  alcuna  parola  fi  ravvili  cflèrfi  falciato  - il  traduttore  trarre 
a molte  locuzioni  , che  fentono  del  fòreftiero  più,  che  non  ufàva  per  ordinario  in  quell’ età. 
Il  tcrzo  Indice  conterrà  tutte  le  voci  Greche,  e il  quarto  le  Latine,  che  fi  faranno  porte  e 
rincontro  delle  Toltane,  acciocché  altri  porta  , quandoché  gli  bifògni  , trovare  nella  nollra 
lin-nio  le  voci , o le  maniere  di  favellare  a qualunque  di  erte  , per  quanto  fi  può  # c per 
quanto  a noi  è fòvvenuto  , corri fpondenti , 
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L’Ortografia  dell’  ultima  (lampa  del  Vocabolario  è quafi  l’illettà  , che  l’Infarinato  no- 
Aro  propone  ne’lùoi  Avvertimenti  fòpra  il  Decamcronc  , c lèguita  ne’  fiioi  libri  , come  pro- 
iettarono i nottri  maggiori,  i quali  fblo  da  ella  fi  dipartirono  in  alcune  colette  , che  tene-’ 
vano  troppo  del  Latino  , a cui  per  anco  erano  gli  uomini  di  quella  ftagione  lòverchiamente 
attaccati  . Nói  abbiamo  léguitate  le  vettigia  medclimc  , toltone  (blamente  dalla  fcrittura  al- 
cune fùperfluità  , che  non  ardirono  di  abbandonare  affatto  i nottri  antichi  , per  non  offèn- 
dere tanto  gli  occhi  de’ leggitori , che  ad  ette  erano  di  troppo  gran  lunga  aufati . Cosi  forili 
(èro  kmprc  iuooto  coll’ h , dove  noi  abbiamo  Tempre  forino  uomo  lèni* ella,  ttlmando  la  pri- 
ma guilà  un  refiduo  di  latinifmo,  poiché  nel  nottro  idioma  l’.ufo  dell’  b in  principio  delle 
vocfè  Tupcrfluo  per  quello,  che  rifguarda  la  pronunzia,  e fòlamfentc  l'ammettiamo  per  una 
diftinzione  da  una  voce  a un’altra  , come  in  anno  nome  de’ dodici  meli,  e hanno  dal  verbo 
avere  \ nè  perciò  neghiamo  , che  altro  contraflègno  non  fi  poteflè  ulàre,  ma  a noi  è piaciu- 
to quello,  che  già  è in  ulb.  Ma  per  recare  le  molte  regole  in  una  , abbiamo  proccurato 
Ognora , che  la  fcrittura  fegua  la  pronunzia , e da  ella  non  s’  allontani  un  minimo  che  ; e 
adoperiamo  gli  accenti , gli  apoftrofi , le  afpirazioni  , e gli  altri  légni  a quelli  fimiglianti  , sì 
veramente  che  fervano,  o per  denotare  la  mancanza  di  alcuna  lettera  , o per  accennare  co- 
me fi  debba  pronunziare  , o per  diltinguere  il  lignificato  d*  una  (letta  voce  , che  n*  abbia 
due  ; e comechè  ciò  dal  fonlò  fi  potelfc  raccogliere  , pure  cotal  legnale  agevola  molto  l’in- 
telligenza , e facilita  lòmmamentc  la  lettura.  Per  quello  motivo  abbiamo  Icritto  è coll’ac- 
cento, quando  egli  è verbo,  per  diftfnguerlo  dall’  e copula,  ed  bo , e ba  verbo  coll*  b per 
differenziarlo  dall’o  difgiuntivo,  e dall’ a prepofìzionc  ec.  Séy  quando  è negativa,  fi  trove- 
rà lèmpre  coll’accento,  e lènza,  qualora  è particella  riempitiva  , e coll’  apoflrofo  per  fo- 
gno , che  vi  manca  l’articolo  i , e che  quivi  ne  è prcpofizione  . D*  altra  parte  fi  c ufato 
di  fcrivere già  , pojjerà  ec.  coll’accento  , perchè  altri  non  pronunzi  già  f pajfera  ec.  . che 
avrebbero  fonlò  totalmente  diverfo.  Per  lo  contrario  fcrivendo  fo,  no , e altre  voci  così  fat- 
te, non  vi  apponiamo  accento,  perchè  non  vi  ha  che  fare  colà  del  mondo,  pofciachè  queft* 
unica  regola  fi  dee  ottèrvare  negli  accenti , di  non  porgli  fu  quelle  voci , che  non  fi  pollòno 
leggere  altrimenti , nè  dare  ad  «Uè  altro  che  un  fignificato . Circa  agli  apoftrofi  però  fi  vuol 
avvertire  , che  quafttunque  fi  adoperino  per  la  mancanza  d*  una  , o più  lettere  , non  però 
lèmpre  per  cotal  mancanza  fi  è ricorlò  ad  etti  ; perchè  lè  una  parola  , che  lèguendone  eoa. 

fonante  non  perderebbe  giammai  la  lettera  finale  , per  raffronto  d’una  vocale  viene  a per- 

derla , allora  fi  è notata  col  fogno  dell’apoftrofo  quella  perdita  ; così  foriviamo  : On<P  efì a 
oltracotanza  in  voi  j*  aliata  ; Ma  fo  fotte  ufànza  il  troncare  quella  parola  ancor  quando  in- 
toppa in  una  , che  comincia  per  confonante , nel  qual  cafo  d’ ordinario  non  fi  fogna  con  apo- 
ftrofo , allora  non  fi  è nè  pur  fognata  incontrandoli  con  vocale  $ perciò  cuor , penjìer , veder , 
e altre  Umili  voci  , che  1^  poflbno  troncare  foguane  o vocale  , o confonante  , fi  fono  foritte 
fenza  apoflrofo  ; quindi  non  rechi  maraviglia,  lè  fooz’ettb  s’incontrerà  un  quando  è mafou- 
lino,  ma  non  già  quando  è femminino,  poiché  fi  può  tanto  forivere  un  uomo  , quanto  un 
diamante  , effondo  ambi  nomi  mafouiini  , ma  non  già  un  Jlella  , nè  un  miferieordia  ; laonde 
quando  poi  fi  forive  un * anima  , o un'  ejjenza  , li  dee  apporvi  1*  apoflrofo  . Molte  volte  fi 
trovano  de’  vocaboli  , che  taluno  congiugne  infieme  ttranamente  , e contra  I*  ufo  , e la 

regola  , talché  tu  non  potrelli  mai  vedere  colà  più  (piacevole,  come  Daccanto , DaddoJJò , 

OgualtrOy  Attalcbè  ec.  e oggi  lèmbra  quell’ abufò  eflerfi  moltiplicato  fòonciaracntc  ; altri  per 
lo  contrario  foriveranno  difunite  quelle  parole,  che  noi  comportano  per  nettun  modo;  noi  per 
non  camminar  ciecamente,  e lènza  norma  vciuna,  abbiamo  lèritte  unite  (blamente  quelle,  che 
ornai  fono  confiderete  , come  una  voce  fòla  , e che  fi  treslatano  in  una  fòla  Latina  , come 
ConcioJJìacbè , Ognuno , Comecché  ec.  che  per  Quum , Omni:  , Quamz'it  ec.  nella  lingua  Latina 
s’elprimono,  e per  tutto  fi  (contrano  nelle  corrette  fcritture  congiunte  in  una  voce  , la  qua! 
colà  non  addiviene  delle  poco  anzi  riferite  ; laonde  toltone  forfè  alcun  calò  particolare  , che 
imponìbile  è il  legare  lòtto  leggi  generali,  nell* accoppiare  le  voci  abbiamo  proceduto  incote- 
tta  guilà.  I nomi  propri,  come  Roma,  Greco  , Alcibiade  , Ma/e/pini  , e alcun  altro  su  que- 
llo andare  fi  forive  con  lettera  maiufoola  , ma  quando  i nomi  fono  comuni  , non  già  ; come 
padre , madre , Jlella  , cbiefa , poeta , marche fc  ec.  che  molti  lènza  certo  regolamento  , e con 
offèfa  dell’  occhio  , e oleurità , e confufione  della  fcrittura  vogliono  a tutti  i patti  cominciarli 
per  maiufoola.  E‘  ben  vero,  che  negli  elempj  de*  poeti  i principi  de’  verfi , perchè  fi  dillingua- 
no , fi  fono  foritti , come  fi  vuol  lèmpre  fare , con  quelle  lettere , il  che  era  (lato  per  1’  addie- 
tro trafcurato;  e quando  entro  agli  efòmpj  di  commedie  fi  trovano  lèminate  delle  maiufcole, 
fappiafi,  che  elle  accennano  i nomi  degl’interlocutori.  Alle  regole  fuddette  ci  fiamo  ftretta- 
mcnte  in  tutta  quell’opera  attenuti,  e fc  forfè  alcuna  volta  per  ifeiagura  ce  ne  fumo  allon- 
tanati , ciò  fi  dee  afcrivere  all’  immenfità  d*  un  lavorìo  cotanto  vario , per  cui  e a*  copifti , e 
agli  altri  lavoranti,  e in  fine  a coloro,  che  all’iroprefiione  aflìllono,  quantunque  abbiano  ado- 
perata quella  diligenza , che  per  loro  fi  poteva  maggiore  , può  edere  , che  qualcheduna  di 
quelle  minuzie  fia  trafcuratamcnte  (cappata  dagli  occhi  • 
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Quelle  fono  tutte  quelle  colè,  di  cui  credemmo  dover  fare  avvertito  il  cortefo  Lettore, 
accioccSè  di  quell’ Opera  fàccia  il  convenevole  ulb,  e nericavi  quell’utilità  , che  ella  ne  può 
predare , c si  ancora , perchè  egli  làppia  tutu  la  noftra  intenzione , ed  il  fine  f>oftro  nel  com- 
pilarla. 


I 


filarla,  c con  qual  divifamento , c ordine,  e regola  l' abbiamo  compartita,  e quale  indudria,e 
diligenza,  e lènza  fallo  quale  linifura»  fatica  ci  abbiamo  impiegata  non  ccn  vcrun* altra  mi- 
ra le  non  di  arrecare  giovamento  a coloro  , che  fono  del  dolciflìmo , e puriflìmo  Totano 
idioma  innamorati,  e di  contribuire  all’efaltazione,  e nominanza  della  nodra  patria  , e della 
nodra  ornai  cotanto  illudrc  favella.  Il  che  lia  detto  non  mica  per  accattar  lode  , che  di  ciò 
non  fiati»  vaghi  , nè  bramofi  in  alcuna  guilà  ; ma  perchè  altri  vada  più  confiderai*»  avan- 
ti di  biafimàrci,  e darci  mala  voce  , e ciò  non  faccia  a torto  , e dove  degni  non  ne  fia- 
mo  ; anzi  pen/àndo  , che  in  una  sì  (terminata  impala  è quali  impedibile  veder  tutto  , non 
voglia  per  picciol  neo  dannare  da  capo  a piè  così  gran  lavoro  ; che  non  da  cuore  fcev- 
ro  di  animofità  , e di  gencrofi  penfieri  guernito  , nè  da  occhio  ragionevole  , e che  rag- 
guardi  fanamente  , farebbe  il  vituperare  un’  ampillima  fabbrica  , e ben  dilpoda  , e ric- 
ca d’  Ornamenti  , e d*  una  beata  abbondanza  di  ben  mille  comodi  corredata  , per  una 
leggiera  inavvertenza  de*  lavoranti , che  niente  nocelTe  alla  Itruttura  univcrlàJe  d’un  così  va- 
do edilìzio.  E anche  lè  talvolta  alcuno  incontra  colà,  che  non  gli  piaccia,  non  perciò  la  dee 
(òbito  rigettare  , e dannarla  , perchè  quello  farebbe  un  troppo  prcfumcre  del  proprio  giudi- 
ciò,  poiché  nuò  ben  edere,  che  ella  piaccia  ad  altri  di  non  minore  intelligenza  dotati,  e che 
a quelli  dilpiaccdc  il  divifàrla  , come  colui  vorrebbe  ; e finalmente  fe  fodero  udite  tutte  le 
ragioni,  che  ci  hanno  modi  a così  fare,  crediamo  lènza  dubbio,  che  trarremmo  nella  nodra 
opinione  pcrUvventura  anche  colora  , che  fono  di  contrario  parere  . Non  già  che  noi  prclù- 
roiamo  di  non  potere  efière  in  alcune  colè  avvertiti , poiché  le  forze  dell’  ingegno , e i termi- 
ni dell’  umano  fapere  fono  comunemente  in  tutti  aliai  più , che  altri  non  crede , limitati , an- 
zi il  gradiremo  fommamente , quando  ciò  venga  fatto  per  bella,  cd  oneda  maniera,  e nefa- 
premo  altrui  grado,  c quel  capitale  ne  faremo,  che  in  queda  dampa  fi  è latto  di  tutti  co- 
loro, che  o in  un  volume  a parte,  o fparlàmentc  ne  avevano  o delle  correzioni , o delle  giun- 
te nc*  loro  libri  lòmminid  rate.  Noi  medefimi  purp  molte  colè  abbiamo  oflèrvatc,  e nc  andiamo 
odcrvando  tuttavia , di  che  (periamo  poter  fare  appredt»  la  fine  una  non  dilpregcvolc  aggiun- 
ta anche  d'altre  voci,  e d’altri  elèmpj,  in  cui  ci  damo  imbattuti  dopo  trafcoìfa  la  dampa. 
Ci  facciamo  adunque  a credere  , che  coloro  , che  faranno  d’una  gentil  benignità  , dotati  , e 
gli  animi  avranno  dilungi  da  ogni  maltalento,  gradiranno  l’ottima  volontà,  cd  il  (incero cuor 
nodro,  che  tutta  la  più  forte  applicazione,  e un  lungo,  c pertinace  Audio  abbiamo  impie- 
gato, per  adempire,  quanto  più  per  noi  s’ è potuto,' al  carico  della  noArt  Accademia,  che 
U profelfione  di  cogliere  tuttora  il  prù  bel  fiore  di  nodra  lingua  , e all’ universi  brama  di 
tanti,  non  che  Italiani,  ma  di  nazioni  draniere,  che  non  foto  il  nedro  bel  linguaggio,  e ia 
purità  del  medefimo  hanno  in  pregio  , c nelle  loro  fcritture  con  non  ordinarie  laudi  il  com- 
mendano, ma  ancora  s’ ingegnano  con  ogni  lóro  sforzo  di  parlarlo,  c di  Icriverc  in  efiò  cor- 
rettamente , e con  i/chietco  dite , e leggiadro . 
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VOCABOLARIO 

DEGLI 

ACCADEMICI 
DELLA  CRUSCA* 

A 


Prima  lettera  Adt  aU 
fatu  i , /nchi  più 
fgovd  mento  i tjfri- 
tne  i e Pah  mi  udia- 
mo m'tawiuUi  m.tn- 
•iar  prima  finn  na- 
turalmente qurfla  , 
thè  unuta  altra  , co- 
me quella  y eh<  h ai 
ricerca  fatica  . Appo 
i Latini  iliiono  , che 
aveva  più  di  duci 
drverfi  fucati  , io  me 
vuc.lt  i'nji  i ino  , tre  fi 
fu  i Tejiam  Je  ne 
fatte  di  J.al  mente  più 
d uno  , fi  ceri  la  di- 
vertita dell  accoppia- 
ernia  dille  parole  non  facete  auvntt  volta  frojfirirla  eoi  ind- 
ia fen.r  , reme  a LUI  , taltea  con  meno  , evita  amici, 
talvolta  auafi  due  k k , tome  ah  MUino. 

A [ceno  del  terza  rajo  in  prmtnmàando  fi  manda  fuori  con  tan- 
ta forza  , che  raddoppia  la  confinante  , che  figue  . pace.  g.H. 
f.  f-  £ detto  audio  , infino  all'ora  della  cena  liberti  con- 
cedette a eiiftuno  . Doni,  Infili.  Ma  parli , ;e  chiedi  a 
lui  , fc  più  ti  piace  . Petr.  canz.  17.  1.  Pule  colei  , che  (bla 
a me  par  «fauna  . \ ciascuno,  a lui,  a me  rad- 
doppiano in  pronunziando  la  confunantc , e di  due  dizioni  dal- 
la frittura  di  finte  , la  prmùnzke  ttmpondendcle  ne  fa  una  : 
A Cfl  ALCUNO  , ALIVI  , AMIIt.  Ceni  dagli  antichi, 
la  cui  telegrafia  non  era  mdt*  di  finta , fi  trova  talora  ferii!* ^ 
A’  pronunziata  con  mina  forza , t ferrila  con  apeflrofo  , fieni  fi- 
ca a I , 0 AGLI,  dove  f apoflrcfe  fa  f ufieto  dell  articolo  , il 
qual  1 affigge  con  detto  Ugno  . Sia  avanti  a parola  co  tu.  ri- 
dante da  vocale  , e dallo  5,-10/  jiu  cedi  altra  confinante  , 
come  AMORI,  ERRORI,  STIMOLI,  SPIRITI  , fi 
pine  in  quella  vece  l a , colf  articolo  «L  I , come  agli  a- 
mÒB  I , AGLI  ERRORI  , AGLI  STIMOLI  . Gr.  «Ir  . 
Bocc.  nov.ji.ii.  Quelle  donne  il  dittero  a' miriti  cc  ma  tra 
gli  alm  , «'quali  quella  coti  venne  agli  orecchi  , furono  i 
cogniti  di  lei  . Amm.  ani.  j.  8.  6.  Argomento  è di  dirittura 
lo  difpìactrc  a*  rei . E 7. 1.8.  A'  fallenti  cercatori  ipcrtc  fiate 
nella  «àccia  fi  manifcfta  quello  . che  colla  lingua  fi  tate , 
A tetpofixjcsc  , fi  pronunzia  , conte  l fcgiio  dii  tafi  appunto , e 
fa  lo  fr  fio  effetto  del  raddoppiare  , quarjo  peri  là  parola  , 
che  feguiu,  cc  menti  da  eoufonante  . Lat.  ad.  Gr.  a pòi . Ncrv. 
ant.  14.  1.  Fece  una  legge  , che  chi  andaffe  a moglie  al- 
trui , dovette  perdere  gli  occhi  . Amm.  ant.  j.  a.  6.  L'ani- 
mo nollro  fi  dee  chiamare  ogni  dì  a render  ragione . 

I.  Ma  le  ha  da  varale  il  comincianunto , fi  pronunzia 
come  f k cole aptfrcfe  . Nov  aut.b j.  s.  Uno  cavalla  «Sd  Re 
TomJ. 


tc.  riflette  a udire  la  contenrionC'  di  quelli  due  ciechi . 

«(.  1 1.  Talvolta  per  isfuggir  lo  'ricontai  delle  vocali , e per 
miglur  fileno  , vt  t’  aggtugne  la  confinante  n . Bocc.  nov.  fi. 
IO.  Li  non  degni  ad  alio  leva  . Amm.  ant.  j.  7.  1.  Ad  ani - 
momgiortc  fiioì  feguitarc  vergogna  . E 7.  $.4.  Sia  ogni  uo- 
mo pronto  ad  udire , e tardo  a parlare  . 

V III.  Prende  forza  , e qua  fi  alme  dalle  panie  , alle  qua- 
li fa  eco  fa  , dinotami) , fecwdo  che  quelle  /tonificano  , moto  , 
0 tempo,  o perfora  , 0 fimiii  . Bue.  un.  a 8.  zK.  A conve- 
nevole tempo  la  donna  partorì  un  figliuol  mafehio.  E mv. 
31.  ».  Fu  jvefo  da  due , e (fegrctamcnrc  a Tancredi  mena- 
to. E wru.ji.  t.  Di  notte  fc  ne  (uggiremo  a Rodi  . 

A puh  in  uno  fltfio  temro  figtufiear  lo  flefie  de  le  tropo frjom 
del  Lat.  ad,  0 in  . Gr.  fri  , vedi  . Bocc.  nov.  16:  9.  Trovai 
colla  donna  mia  in  cala  una  femmina  a tiretto  configli»  . 
Dant.  Inf.  ai.  Ferir. ù le  piante  a terra  , ed  in  un  punto 
Saltò  . E Pur?.  18.  Come  li  volge  a>n  le  punte  Arate  A 
terra  , cd  intra  fc  , «fanna  , che  tulli  . Petr.  canz.  34.  6.  B 
vinta  a terra  caggia  la  bugia  . Nov.  ant.f  r.  2.  Avranno  luo- 
go a prode  , c a piacer  di  colato,  che  non  Unno  . E No u. 
5.  1.  Eflcndo  poveramente  ad  arnefe . E Nov.  46.  ?•  A v°i 
non  farebbe  onote  , che  '1  volito  Icgnaggio  andaflc  a pò- 
vcrtadc.  C.  8.  .71-  j.  F.  la  tavola  rifonda  fi  lece  a guifa, 
c a maniera  della  antica  tavola  . 

A m vece  di  I ìt,  0 spT  TO  . Lat.  m , f*b . Gr.  ir  . Ntv.  ant. 
47.  1.  Addomando  io  al  Comune  «li  Bologna  , che  le  pof- 
(ditoni  de'  miei  figliuoli  fieno  a mia  fie noria  . Fr.  Card. 
Prrd.  R.  Tu  vonrcfti  , che  le  opere  di  Dio  fieno  a tuo  po- 
tere . c vofamadc  • Mirar.  A lad.  A pena  della  iella  glie  l 
mandarti-  . OW.  Pifl.  Menata  a braccia  dalli  fuoi  «àmina- 
ri  . l'a.  SS.  Pad.  Per  li  molti  miracoli  , che  Dio  fece  per 
iui  a Tua  vita . Ster.  Pijl.  11.  Comparinomi  dimmi  da  lui  a 
pena  dello  avere  , c della  pctfoeu  . E 70.  A pena  «Sello  a- 
vcrc  , c della  pcrlòna  fi  [unirono  di  Pitìoia  . Dav.  Sey m- 
4j.  Crorauclo  comandò  loro  , che  a pena  della  vita  gli 
condannillono  immantcncnrc  . 

A in  vece  di  sopra  . Gr.  tri . Bocc.  nov.  ap.  11.  E mon- 
tato a cavallo , non  nel  fuo  contado  (e  n’  andò  , ma  cc. 
Dant.  Par.  1.  E di  fubito  parve  giorno  a giorno  ElTcrc  ag- 
giunto .E  ti.  E moto  a moto,  c canto  a santo  colle  (fu) 
f errile  anche-eficr  legno  del  terza  tufo.) 

A in  luogo  di  Per  . Gr.  api t , ir! . Bue.  nov.n.  ic.  Io  non 
fo  à che  io  mi  tengo  , che  10  non  vegna  laggiìi  . E ncv. 
j 4 . j.  E sì  gli  mandò  dicendo  , che  a cena  I'  arrollitte  , e 
governartela  bene  . E nov.qó.  id.  Tu  avevi  quinci  fu  una 
piovine!» , che  tu  tenevi  a tua  *>(U.  E nov.77.tj.  Or  mi 
bacia  ben  mif!c  volle  a veder  , fc  tu  di’  vero  . E urte  79. 
38.  Mi  menerò  U roba  itiu  dello  fcarlatto  , ec.  a vedere, 
fc  la  brigata  fi  rallegrerà . E 90V.  98.  14.  L‘  avrebbe  egli  a 
fc  attuta  più  tolk» , che  a te  . M.  V.  ».  n.  Caro  figriunlo  , 
fc  voi  amavate  d'avere  a dama  quella  «limigclla,  vot  nota 
nc  dovevarc  tener  baiRasno . Tav.rit.C.S.  «e  furono  aitai 
allegri , da  poi  Use  I'  còbuuo  a signore  • ^ltr- ,gn^  ^ 4- 
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Digiti 


m 


V. 


r 


4'dfi 

CI  tv 


Ed  ella  : i che  pur  pùngi , 
r.,' quinto  a'riu-i  avvini  , 
n.  £ l'iì. 7-  (Jnc  permutane 


Lx'ic  i’iH:  dùHfah"  quc 'di'tii.* 
a tempo  li  ben  vani,  Ui  gente 
ugno.  (i'.K. federi::  - a ri- 


corda . .Vai»,  au!.  ?> 
ci  tutto:»  viiutum-.x 
duce  i’  uomo  3 t 
Non  tene. 


■ t.  iw,  7i.  a.  .Molle  v. 
: a i|\Tanva  <i;  . 


. . ..imi  mono  lune  coiin  , cc.:- 

A '»  vece  di  ni  . lU.c.  >»n\  iv,  l In  almo  di  peregrini  b. 


tomin  a darmi , ■ 
va  a tornare  addietro 


x gioie  . £ ra.v,  4 ’•  7-  tih)  r 
. Jiant.  ìm.  i.  eh'  . 


«4 


m w Licione  . Airr.ir.  .w.ni.  Sopra  ve. ino  a bianco 

meni: ve',  . * T'' " > ZOT2R; 

A m ve  et  ni  me  , tra  . C.  V.  i t.  lag,  i.  Avendo 
mino  li  [ramni  con  M.  M.i!lm  de.  la  \ ■ n .li  unnpc;: 
lui  li  eri  'Lì.  i • ' - - - 

. . ■ ; 7!  7"  > 7 

A /')  t'^.f  .U  Doro,  avverta')  tU  Unire  quinti  ; (■•ti/  : 
IVI  4»  r,;h,  ,li  . Lari  ranni  r-jl  thebur  . t< <;  y.  ; :r.  Ivi 

a pochi  Giorni  n uovo  coni  Ninetta  . &'«>.«.  ma.  zp.  L a ' 

Ui'Tiw  ' ■■■r.^TT-mirr.'.  r.v  V..T  = 

. ■'  


A jet  I V . Boec.j.  y.p.j.  I pelei  notar  vedesti  per  I 
grandiflime  fchicre  . 

A/»r  in,'«  m,  G.y.  Rimale  uno  figliuolo  , che 
ebbe  nome  Arrigo  , che  ’l  fece  eleggete  a Re  de'  Romani. 
Ecap.t *.».  Riregnendo  a loro  l'aminmiAngionc  d'ogm  al- 
tra cofa  del  Comune  . Lat.  prò  [t  . Kov.am.B.2.  Non  ven- 
dei» bene  la  mattina:  «col»  a nut'agun,  e a nota . JXj- it. 
l’urg.-;.  Per  quanto  ir  pollo  a guida  mi  t ienili).  .\Vu.4«. 
~ v Non  mi  rifondere  a «rado  , dimmi  licuramcnre  la 
ventadc  . lat.  ad  g ratta  m'.  Gr.  -r/di  x*?o . 

A per  p e * , o d a , Daiu.lMf.i9.  Ver  é eh'  io  dirti  a lui  parlan- 
do a giuoco.  Bete. nnv.$o.i.  E udendo  a molti  cc.  commen- 
dare la  Crirtiatu  Fede  cc.  un  dì  ne  dimandi»  alcun-, . Pere, 
eanz.  :H.  ì.  I penfier  dentro  all*  alma  Mover  m:  Tento  a 
chi  gli  ha  tutti  in  fona. 

A ffc  co  N T R a . Bect.  nov.  ao.  6.  Una  galeotta  di  Pagwin 
«a  Monaco  cc.  fopravenne , e vedute  le  barche  li  diritto 

a loro:  l .-V'tu,  tir***  ■ » 56*»  - /.>.  < . -'mSf 

A^rr  A MODO,  a SIMUITUIH  V F . Batti.  F/er.i.1.1 t. 


Con  quella 

Ielle  , ' eh'  e 


fretta 


iTrrr 


eia  a grondaT 
i n:  • 1 . 


tjtt 


K che 


. I.  ;j.'i/uw  . Ofjtj  a 

ih  o'ì,r>.  iùnwir  , o «'"fi»  tr&r , Lat.  -•  • - .--'il  ilr-'mt  , 

A Jtr  isvmso.  l.at.  trutta  , n<nr.in.y  , m xrrfa . 
cr/é  . Ur.  : . kc  ma-.  6y.  i'.  .Cn  knJo  non  altramen- 

te cUer -latta  la  hit  aUc/umc  a Nicoltrato  . F tav.  •*. 
la  di«i"i  irv«nr.ir>  in  1**1  la  f''rr<*  . e a rr  >"->ntv.ina  rivolta 
comincio  a dire  . itf.  br.  1.  yp.  Ver  M‘-xl!a  Iramontana  , 
a cui  quella  Ul^ia  >;:.uc  ■ Umu.  IV;,  à-  Volti  a Levante1» 
ove  cravam  ialiti  . ked.  irjr.1.4?.  Fra  le  altre  cole,  che  ha 
Ipinto  il  mare  a lido,  (uno  alcune  ghiande  grolle. 

A ter  S t ( il  S lui  , l-lf-.'lJ  , 

il  fanello  a ino  uoiT 


dcre  a r 


. 1 n--.y-,.ao.  Laicumiti  Mima  ve- 

l.nn  1 . F nov,  S-,  1.  liiia,.;.)  a icnno~5r 


■ V ! i C : ..in  n-  i L ^ 

cc.  Ve' com' elle  ci  tan  gli  occhiaci)  toni  . 

A yt  in  i.lHH,  m.\l<  e:  <nune  ih  <!:rt  ini  , r a Greti, 
Lai,  tnjhrr.  tjr.  .1  ,*vt.  v.  Fini  ■ t-i-  Uve,  my.  X^.  1 1.  mi  pi? 
pur~veócrii  monlcrlc  con  cotcìii  tuoi  demi  fatti  a btlclim 
Quella  lua  bocca  vcrmigliu/ta  ■ 1' wr.r:.  u.  IVrehd  thun- 
aoli  1 gheroni  della  gonnella  , che  alla  Naìda  non  èra . 

A per  dopo  , e p un  , eeitriimzime  . iht  f .mu  i ' ■nutriti»  , 
.V/i-.uìi;.  6<. tf.  Ut  cotti'  ebbe  tutto  aHettato,  e a iuta  a let- 
ta cercalo  (,  tt^r  ; una  jcu.t  dcjo  i a!trj  , t a ,‘rrr,/  rei' fcti.t. 

Ul.  IhillnhHn,  .■} 1 

lv.ì.  conci',  A aggi  ani. 1 n wbi , alcuna  ve.lt a Ahxrlìfua  Le*  Mal  mente  ti  fi- 
gnnm tic.  e—  — - - 


muna  per.ona  voleva  fare  aldina  cola  , nd  a'tn  far  la  po- 
teva a luo . Mfii.  Sm  danno  vi  li  trovane , dón- 
de l.v;,i  ir  ~.i  . 1 1. 1:  no  .-uji  ;i  . 3Ì55a  . •;  i:nr- 

gluntcmcnrc  [.cr  meta  a volontà  di  cui 'heduno  , M.  y 4. 

■ ' ■ I ■ ' ‘ '■  ni":  1 ' 'in  ' ' ' i ' ' : 1 ■ 7 t • -i  a loro 

coliuma  , con  vetgogna  la  mando  vu  (»,/  At  ri  mf.  Rieti) 
A invece  ti  1 s 1 a a . IH  aio,  l N i t h m t x r . Km. 
ani.  46.  ì.  lolfe  ]\r  maglie  una  gentildonna  dell. 
nepote  de.':  Arcivei9ovo  ; mcnoila , e lece  a due  meli  una. 
fiiYriU'Ù  . rv»7/.vrtft  : Ta  JeVrina  ha'  c*>mmàato— a'  ia? 

hgliuoli  alJi  due  meli  ■ Wr,  t.Lrr.  10,  Quegli  . che  lati  ve- 


e in  parte  lo  mattitene  , 


r tATTU  t , 


» * m II  E : OPtRARE,  ADOPERARE.  AKUM  {Zi- 
ta mantiene  ajfknto  lo  Hello  , urne  OMlKlRt  » A DOM- 
BRA R t-  : (UMULUt.  aicuimut  . Aimnal- 
tr.j  tic  tr cj  ce  ir  fi.rzj  , (Pine  HA  UBICARE,  * l BARBI- 


raccmente  oiutdio  a ina  vita  , e a lui  lamta  , td  havvì  A awauin  ■>  iUv-r/i  nomi 
pcncvcranza  l a colui  uccio  manta , eh  crìi  anca  duiffl-  ' 5 


- »crra  , A nu/unta  a rami , Optra  il  mede  fimo  , thè  ne  verbi  , teme 
meÙ  Unl  I ATT  ! M O TP  .1  AB  BA  I T 1 MINIO  : ■ < M U L *- 
MENTO  , ACCUMULAMENTO  : 1A1IICAUEN- 

- ■ • ■■  T O . 

non  : eh  e fin  , e di  laro 


baile  . 


A Ver  1 y > 1 so  ■ Lat.  qf-;u-  ad  . Ber  e.  11  tv.  j 1.  ir.  Dolente  a 

monC  Mia  lU  Migi  li  lonw  ~ ~ mote  fuori 

A per  com  f . .vi.  1 . t.  a.  I cavai.!,  e l armi,  e 1 altra  ro-  'dùJfi'.'c'le 
tù  rarl1  a hoituio  . j wr  ^Tfn  uui 

A ftfW  a-  -..  «.  fli  rtlK.  C.»  Inf.o.  B.rttinr.  1 A 7 

palme  , e gndavan  si  alio  ■ F.  P.ir.  n.  R^L;.>nu:-.-;i  l,t  iua  lf  j.tìnt . n , 

donna  più  ear-i  , 1-,  coiinn-ìb  , che  r am.ill.ro  a fede  . 17.  - ■ ■ 

f.g.  ?■  Funi  ricevuti  tutti  a gran-liibmo  onore . Prcr.  )V:iJ  .7, 

»»«>.**.  ir.  b e egli  li  vorrà  a buon  concio  da 

~”i. 


(fine  A MIGLIAIA  , A J'ROPORZTONE  , 


TTl^i 

invunU 

itFrr, 


, a: tre  f-ojìt  in  mia  alt  : -e  frpi- 
T/iiiUe  f<r  pia  brevità  , cjji.in.io  aver- 

7” T7 

ma  urna  tramezzo  . Per  tufun.-aeiLt  dal* 


il  p., no  tlt li  ajfir.rzn-nt  le  dt.v 


!rei»,.*Jt 


: partire  . 

T hai'.-io.  4<-  VI  'dea  I Aliti  'mala Ufi  , cl'.tf  vo:  I'mÌ,'  ,r.  .rio 
a ghud.»  . t tav.  ?S.  li,  V tu  non  miti  di  or1, uro 
EZ  -lo  , eom.  tu  le  , io  di  te  a re  mc.itlimo  mi  dorrei.  E ' 
»■*-'.  6i.  io.  A dica  ruta  ci  cenali,  a e -la  uria  le  n'  in-  ‘ 
drai  . u-.  i l.  l'iyi.  In i.’i  ine  1.»rta  a e-ir.i .Me , i>  filile  chia- 
na Ua-.TtiltsT  ■ r Hir.’7V  : V Ci'llc  Vuhrncnti  ,i  ? o-o  . \',  v, 
atu.'',.;.  Io  an  Uva -per  grande  biiiigno  in  l'crvuiio  dj.a  mia 
donna,  e li  Ke  ui  guintu,  e ilule:  f r.ii-re.  a qui  dii,- 
, — r- 


ì . ut.  , ni.  eira: 

•-4-  La  ■ 


wTlì  IyiTi"  . 

cu  il  ni  rtd  16  K 

tanto  pianta  , i.uanro  duic^Tc  a me  \ perciocché  qaantuò* 
q.:c-  n n.;:.:a  , cc.  P.iff.ip.  t ilOnli-liAlleitll  , CC.  chi  miR- 
io  a me  , .inerirà  era  tem^o  di  trovar  mr.au n.:ia.  lai.'ei 

• - • 0*t'  , r ,ff  T S , * N E t • 

? * che  trovandoli  I ' 


nipoic:  V>no  a..'a  Rein 


^alleila  (r/. , . 
! r ' ‘o  Ile 


tir.  del 
verbi  , 


' 

augi  . /’  imi. hp.  io.  bfl  buou 
onfr  li  letica  . ' 


■u  to  , valelt  Lat.  ad  . Bete,  my.  i f. 


T- 

lavara 


I ni-  , li  u-rjf.Jlf—t  Ju.i  mino  , e ri.' or  ri, _ 

T'r,  f.r  le  f in  , falli  . In  un  tAT7 


A ter  e n v , o ili.  Dant.  Pare..  6.  Kd  io  : bonn  Dee»  , an-  1 
diamo  a fretti.  Ufo.  firmiti.  •!  .blindo  a ;.,!i  'Icari' 

tanno  il  vu;:  uo.  Par.  un.  s'<.  1 piu  ciclcrn  caini’i  Vo  mì- 
nihiiul»  4 |’VTi  tihTI  , i lenii  . b rane,  da  Barh.  Y ,c 

f-enilio  è l^rfi..  Dal  lato  d'arme  a vita  la  di'm-li.  Dvit. 
itrt.  Li  te  mi  loderò  loventc  a Jm  . Irata,  jj ,,fj.  ^ 

■-  - ; 7 ^ ■ 

A Jet  con,  o Ph  U.  iV  i'.  ani.  74,  ?.  Allora  l ì lì.-itnì  a 
fivraora  ae  i altra  maggiore  accomandigli  . E Wr.  •-  i. 
Non  p<rr  jgait.L  ,'T-vr.u^'^ThTli'  Tir.  •/  Ju'Ril- 


» jgf  infanti  ha  fona  Ai  jexnaea/o  , 


fvrvt  ih  fullmtnx.  Bìhx.mov.  ì i.  ih.  I eredi, 
a pregar  lun  ci:po:taTT 


nd  a ne; 

ciaionn  a vendere  , e impegnile  Jé  TKXTclIitMl 

in  e a tavellate 


au  -.iraie  u;1  iayi . 


Comiri- 
r ».ìi.  7p. 


vi.ea  ad  attiri  a «una  Sfaglinola.  Prtr.tanrJ 

4.  :■  dii  luce  obhliar  me  Iteli.,  a I.tTTTT 

A < ;>  , 0 ut.  D-I»t.  ]n).  te,.  E <on  i(Ta  penfai  alcuna 

— y.TfA-  l’tiBdcf  T.I  ’.rLH  W.t  rele-drpinìa  . K-  v.  ara.'  ;! 

r:  l i:.  E v.iliiro  le  rvti.ire  , che  avevano  frtte  rcr 

urti;  ni  su  , ninno1  miiutj  à ‘d.-rra  , e a . u .a  . 

A Nr  ..  «•  ili  a . !.. r-J... luit.  lumi  fami  , 

Oli  litui  II  pntetn.i  UMII  K, t. UUi-fe  : non  et  couverr..  ;-ua- 


*A  prr,rel,nmnac  nW«™~™~tC  ‘»W>  & verbi  , r.me  [opra, 
ferve  ancora  Jet  COL  , thè  è lo  Beffo  , tèe  CON  LO.  Bore. 
mnuAp-t.  A trarrli  T olTo  potrebbe  guerirc  ( citi  . eoi  trargli 
r tifo.)  F fi.  4.  f.  t.  Con  aitai  piacevoli  parole  alle  belle 
donne  li  fan»  di  ciò , che  fatto  aveva  . 

.A  talora  far  nOfiÙUfta  eoa  et  m/initi  , t \tle  il  Lat.  ad  . Bore, 
nov.  fu  af.  Or  via  va*colle  femmine  a fpander  le  lagrime. 
E nov.  <.4.  Mandò  a dire  alla  donna  , che  ec.  t artendeue 
a «Minare  . 

A in  vece  di  r»  a , fegm  elei  fé  Ih  enfi  . Lat.  <t , ab  . Bore.  nov. 
mcndum  gli  lece  pigliare  a tre~l 


TTST 


f : 


Ji  W>i 


micini  , e 


; kH'idiVfl  . 

. d .re  ipun.lì', 


A /er^DI  'ttila  «rnnjfitmeienza  eìeit  in  . Be». nev.rt, t.  A otta 
i Al»  M ITt-k'nriU;  Il  .|ilJndo  le  mandava  m nn//  ! >1 

aiiLi 


A talee  a nyri/rtm.Unte  di  HA,  tuffando  da  eofa  a tofa  per  di- 
firn  filari  e . Lat.  inter  . Bore,  mtrod.  n.  j*.  Senta  fare  alcuna 
difhnrione  dalle  cole  oncrtc  a quelle,  die  onctle  non  fono. 

A arftu/rnefi  ancora  alle  voci  Pxisjo,  lontano,  r fi 

« : E 


ter  nu alice  /«o.< 


ipmi'M  un  Cirtcilniciio  * 


Lat.  olì  . B . ì.  n c.f.T.  t dnman- 
dnnor.Uk-  prclk»  a l’angi  ; a che  gii 


dò  quanto  egli  aiii 
Tu  tipollo  , che  rurlc  a lei  rtìi-lu  . 1 «ìì.  ic.  j.  II  élll'C  PI- 
. :.~rJv 


V ' » 

\ ! 


A B 

1 (caia  gii  «cedilo  di  pretto  a fettanta  anni  t ec.  in  fe  non 
iichifò  di  ricevere  1'  ara  oro  fc  fiamme  . 

A A 

A Armacollo  . Portare , n lame  a armacollo  , fi  dite 
ciò  , rie  /tendendo  ibi  una  J f alla  alt  oppojto  fumo , altra- 
va  fa  'i  petto.  Cm fi.  Calv.  j.pi.  Una  grolla  carena  a arma- 
collo cu  C taluno  avendo.  Va.  ntrj.6. 2 fi.  Perchè  levatali, 
c mettali  una  tua  vdìkciuola  ad  armacollo,  pian  piano  le 
n andò  ad  una  porticclla . 


A B 


ì 


A B 


ABabboCCIO  - Poflo  avverbialmente , vale  A itifò , Im 
cvnfufo  . Lar.  temerà  , inccnfiileratè  . Alalia,  j.  jé.  Con  Jc 
Ichierc  perì)  (atte  a bamboccio  . 

A BACCHETTA*  V.  BACCHETTA. 

A iaci’o.  Peflo  avverbiali*,  vale  Oppoflameiue  al  fole  ; t fi 
litee  di  luogo  , <f*tr  nc*  batte  file  , t per  lo  più  quella  baie- 
da  , che  neuarila  la  tramontana  . I.at.  ad  aquibmem  , lece 
«far 0.  Gr.  te  àmxim.  0.4.  c-  }.  Ovvero  ( f oni  ) quelle  (ve- 
le ) che  di  dun  acini , a bacio  più  ficuramente  norifeono  . 
/.or.  Aled.  rane.  Non  vorTi , che  quelli  fiori  Sempre  mai 
fileno  a bacio.  Dav.  Celi.  181.  Nelle  corti  lungo  i muri 
a bacio  (anno  bene  . 

Abadessa,  e abbadessa.  Lar.  abbati ffa  , antifiua . 
Cubi. leu.  io.  Abadctte,  e Donne  religtofe,  uomo,  che  tór- 
vo è voi , in  rev«en7a  del  vollro , e fuo  Signore  . 

A BADA.  Pofto  avverbiali»,  vale  A tedio  . 

6.  I.  Tenere  a bada  , lignifica  Trattiene  , e Ritardare  uno 
da!  fuo  tcn fiero  , e dalla  Ina  imtrefa  . Lar.  remorari , relar- 
dare , aetinere  , fntflta  aliquem  bob  ere . Pitr.eat.S.  Che  con 
arte  Annibailc  a bada  renne  . Af.  P.  5.  69.  I Pitóni.  fi  mo- 
firamno  di  volergli  attalirc  da  quella  parte,  c cominciaron- 
vi  f aliai  to , per  tenete  i nemici  a bada  . Sen.  ben.h'anb.-p. 
1.  Non  ti  rcrrò  con  verfo  lungo , e dubbj  Diluirli  , e va- 
rj  arginamenti  a bada  . 

(p  II.  flore  a bada , vale  Trattener  fi , e Bit  leccar  fi  . I.at. 
mentri , eunfìari  , 1 naram  Iraktre , Gr.  Star  pi  fin* . . 

C/'.n.  «{?•>•  Stando  a bada  co' Pitóni , c fermi,  gli  Brac- 
cavano , e confumavano  di  (refe.  Fnn.Rim. .1.74.  Chi  flet- 
te punto  per  camparla  a bada  , Arcbbc  poi  voluto  .eficre 
altrove  . 

b.  III.  Pigliafi  per  Afi  affetto , e A finanza  . Lar.  fra- 
• Rotori . Dani.  Inf.  ji.  Tal  parve  Antdo  a me , che  flava  a 
bada  , Di  vederlo  chinare  . • . 

%.  IV.  Talor  pii  fi  di  f artictlo  : Stare  alla  badò  et  uno  . 
Lar.  etprfhne  quid  allenii  a rat . Bttc.  g.  6.  p.y  Stando  alla 
bada  del  padre  , e de*  (rateili . 

A BALIE.  U « IUi:L!  t. 

A BAMBERA.  Lo  fteffo  fi*  a VANVERA.  Laf.  imm- 
. [ulto.  Gr.  lìtui . Malm.8.g6.  Che  fe  a quel  luogo  a bambe- 
ra  s’  invia  , Potrebbe  andare  a Roma  per  Mugello  . 

A B ANCO  . Peflo  awerbiaim.  to'  verbi  flore  , Sedere  , e fieni- 
li , ì termine  de' Le/ifli  , e vale  Ri  federe  fer  render  ragline. 
Laf.  prò  tribunali  fedite  . Gr.  ivi  giunti  uaSgaSm . Sm. ben. 
Varchi. 4.  Il  giudice,  che  fiede  a banco  ce.  ira  ’J  debitore, 
e ’1  creditore  , non  dice  foUmentc  , cc. 

Ab  antico.  Avverbio  eomteflo  de  ila  fropofizkne  Al  , f 
ANTICO,  si  com*  AB  ESPERTO,  AB  ETEREO,  e 
molti  altri  : vola  • Fino  da  antico  tempo  , Anta  amerete  . Lai. 
wntiquuùt , dim  . Gr.  « rràxm  . C.P.  iz.  14.1.  Che  fempre 
ab  antico  erano  i Fiorentini  in  tutto  liberi . D.tnt.  taf.  if. 
Che  difecfe  di  Ficfolc  ab  antico.  Bem.rim.i.iiy  E ab  an- 
tico furo  una  giornèa  . 

Ann.  Alarne  di  dignità  popolare  : e vale  Capo  , in  fipnifit.  di 
Guida  , Jtorta  , regolatore  ^ re.  G.P.9M9.1.  Mettere  Adoardo 
Dnria  tenne  trattato  coli  Abao  del  popolo  di  Saona.  E «5. 
t.  I Capitani  di  Genova  , e I1  Abao  del  popolo , c la  Po- 
deri, in  pieno  parlamento  nnun/iarono  la  loro  balia. 

A baratto.  Poflo  awerbtaim.  ctl  verbo  Fare  , tffreffe  , « 
fittintrjò  , vale  Barattare  . Lat.  permutare  , eoi» mut  ue  . Ar. 
E tir.  10.  t?.  E a chi  li  porta  , dicono,  che  prenda  Femmi- 
ne , s’  a baratto  aver  nc  puore  . 

A bar  DO  s so  . A bifdoffo . A cavallo  nudo  . Mite.  Franz. 
Rim.  burl.i.  taf.  Sebbene  allora  fi  conrèa  a bardotto,  Senta 
cucino  , c colle  gambe  giùc  . 

b.  Per  metaf.  vale  Alla  (rggio  . Lar.  incemtofit) , me mr in- 
ni- . Gr.  tènixmr.  frgr.  fior.  C Ih.  5.  2.  Dipoi  cosi  vediti  a 
bardotto  , le  n’  andarono.  TacitJàar'.Dial.Floq^ió.  Tanto  è 
meglio  il  dicitore  in  ioga  rozza  a bardotto , che  in  corta 
lafciva  da  meretrice . 

A BARELLA.  A balle  . A truffe  , A faexa  re.  Al  di  baffi  , 
e fiuti» fio  fihtrzofi,  e fi  diamo  generalmente  tanto  di  refe  corpo. 
ree , quanto  hvaricrre.  Abbcn.-ianumente . Lat.  largì  , co; mi. 
Gr.iV«fu dytt.  À1a!nt.A.j7,  Ringraziamenti  fattigli  a larvila. 
A basta  J.LNA.  poflo  avtrrbialm.  vale  Ptr  quanto  bajhi  , 
U lena  . Lat.  prò  viri  bui  , prò  parte  virili  . ( /«  ,,vefli  tfem- 
fi*  ■ Lar.  quandi: 1 poffit.  ) Frane/).  Sacch.  Nov.6 1.  Stia  dunque 
co'  Signori  a balla  lena  chi  vuole  i che  ncr  certo , chi  non 
fi  fa  partir  da  loro,  e da  con  etti  a balta  lena,  rade  volte 
ne  capita  bene  . Pataf.  c.y  A balla  lena  fa  monna  Impe- 
riar 1 . Allrg.  E fu  'I  poggio  de' Galli  a bada  lena.  Corren- 
do per  la  nua  prefo  mi  mena  .. 

Tom.  /. 


A bastante  - Poflo  awerbiaim.  vale  A lafloma . Lat.  fa- 
tit . Gr.  «a*.  Demi.  Inf.  j.  Vi  rifpofi  addietro  a badante  . 

A BASTANZA.  Che  ambe  ABBASTANZA  fi  firifie,  id. 
atterra  fi  feriva  , Poflo  awerbiaim.  vale  A futfieitma  . Lat. 
finii  • C»r.  •►a».  Fa.  Af.  A bada n za  ti  dovrebbono  pur  già 
aver  placata  le  mie  drigrazic  . Toc.  Dot.  fior.  j.  jiz.  Nc  a 
baftairra  avventurò  , né  provide  . 

V F/fcrr  a ba f iata  , v.rle  Bufare  . Lat.  Mi  effe  , fuff- 
eere  . Gr.  inerme  drm.  Sen.ben.  Pareh.  j.  16.  Chi  è pudica  , è 
fegno,  eh  è brutta;  qual  troverai  tu  sì  tgrariara,  c sì  for- 
za, a cut  un  paio  «f  adulteri  liano  a baitanza  > 

Aiate.  Superiore  , e Capo  a*  una  badia  . Lat.  abbai . Gr. 
•fifli» , hffidr.  Beu.ntrv.  lj.io.  Di  Bruggia  udendo  , vide 
e udiva  limilmcntc  un  abate  bianco  con  molti  monaci  ec. 
e con  molta  Calmerìa  avanti . G.P. 4.14.1.  Volta  nr.utan:, 
e rìilituire  al  Papa  tutte  le  ’nvefiiture  de'  Vcfcovi , c aba- 
ti . E tap.  J4.  x.  E coronò  il  detto  Re  per  mano  di  Santo 
Bernardo  , abarc  di  Chiaravallc  . Ar.  Fur.g.  55.  Bella  acco- 
glienza 1 monaci  , e I'  abarc  Fero  a Rinaldo  . 

I.  Abate  anche  fi  dice  Uno  , che  vrfla  abito  tbaicale  fem- 
p lue  mente . Cet/Jett.i  5.  E qui  un  gcmìiuortb  cc.  il  quale  ha 


figlio  di  dicci  anni  abate  - 
’*  II.  f per  firmiti,  tale  Calo , Principale.  Dora.  Purg.tC. 
Or  (e  tu  hai  si  ampio  privilegio  , Che’ licito  ri  Ila  l'anda- 
re al  chiodi© , Nel  quale  è Crìflo  abate  del  collegio  ; Fa- 
gli per  me  un  dir  di  paternali©. 

Aratone.  Acuefett.  di  Abate  . Et.  Gier.iPred.  R.  In  quel- 
la badia  rifedevj  uno  abete  , che  per  la  fua  graffetta  dal 
popolo  era  appellato  lo  ahatonc  . 

Ab  az  i'a  . Badia , Abbadia . Caj.U1t.64.  Quanto  aìlabazia, 
mi  pare  , eh'  e'  (ia  un  aegozift  da  farlo  bene  . 
Abbacare.  Armeggiate  , in  figntflcotq  dt  Avviluppar fi , 
e Conftndcrfi  . Lat  .fólti  y meditando  impliciti , mraflum  Mr- 
iliiari . Gr.  àfl**Mr  . v.  Fl»t  1.  far <h.  Enel.  «7.  Quando  al- 
cuno fa  , o dice  alcuna  cola  (ciocca  , o biaiimcvo.'c . c da 
non  doverli  per  dappocaggine  , c tardità . o piuttoito  tar- 
dtvta  fua  riufeire  ; ncr  modrarli  la  dioccnczza , c mente- 
cattaggine fua,  fe  gli  dice  ec.  tu  armeggi,  tu  abbdehi , tu 
farnetichi,  tu  annafpi,  tu  t’  aggiri  , c ravvolgi . Fa.  Triti. 
aA.  Ecco  qui  il  Dormi:  tfic  va  egli  abbaiando  > Allega  Sa. 
A gli  affamati  ec  pare  fapcrc  un  buon  dato,  cd  abbacano 
il  più  delle  volte. 

Abbacchiare.  Battere  con  bacchio , baraci  il> , e pertica  ; e 
dice  fi  ter  lo  più  ddU  frutte  col  tufi-o,  quando  finn  in  Julfalbtro. 
Lat.  arcuine;  pertica  ramo»  vulnerare . Ot’id.  Gr.  •Uexsn*!:<u . 

b-  Per  mit.if.  Buia 1.  Tane. 4. 7.  Anvir  pare  uno  ichcrzn  al- 
le l>CTfone , Quando  non  vi  li  è drenro  ; c un  legato  Da' 
Tuoi  vincigli , vinto  dalla  pena  , Abbacchiato  ne  va  , dove 
ne  ’l  mena . 

AbdacIUFRA.  I’.A.  Donna  , che  fa  , • g ferrétti  f abbaco  . 
Lat.  anthmetktt  perita,  in  aritbnutKU  exn.il.ita  . luti.  sa». 
Quantunque  più  vicini  a'  quaranta  , che  a’  trema  fodono  , 
pollo  che  ella  , forfè  non  urn  buon*  abbachici»  , gli  di- 
cerìe ventuno. 

AbbaCHIERE.  f'.  A.  Colui  .che  fi  y 0 efmka  f arte  delf 
abbaco  . Lat.  ratiocinaicr  , arili  meticci  prritui  . Gr.  \tywrà<  ■ 
Er.  Gttrd.  S.Pred.  38.  Il  qual  numero  i tanto , c sì  grande, 
che  per  nullo  abbachicrc  del  moodo  fi  dìllingucrcbbe . 
Abbachi  st  a . Abbachine  . Lat.  ratrieinati*  , ariti  metiiei 
1 intuì . Crom.h'cll.  Diventò  jn  rochiflìmo  tempo  buono  ab- 
.bachifla.  Bem.  rim.  «4.  Non  uria  la  ragione  Di  quante 
Ihrnghe  lui  egli,  c l fuo  muletto  Un  abbachila  in  cento 
anni  perfetto . 

Abbacinamento.  Lo  abbacinare,  Aneeomano.  Lat.  rx- 
eaeati».  Gr.  mutami.  Ldr.iur.mJ.itt.  E di  qui  nadc  *1  to- 
tale abbacinamento  degli  occhi . • 

AmCiNUt.  Lat.  ebtararr,  oxcacme . Gr  vjpKoCr  . Dtp. 
Detam.jg.  Ma  l'abbacinarc  è il  medefimo , che  J'  accea» 
re;  c perché  fi,  faceva  con  un  bacino  rovente,  che  avvici- 
nato »gli  occhi  tenuti  aderti  per  forza  , concentrandoli  il 
calore  , llruggcva  que’  pannicelli , e rifeccava  l’umidità  , 
oche  tome  un*  uva  è intorno  alla  pupilla  ,c  la  ricopriva  «li 
una  cotal  nuvola  . che  gli  toglieva  la  villa  , fi  acca  nrefo 
quello  nome  d' abbacinare  . G.v.x.  ij.i.  Abbacinaronli  gli 
occhi,  e tagliarongli  la  lingua.  E 6. a?. 2.  Fece  abbacinare 
il  lavio  uomo  M. Fiero  delle  Vigne  ii  buon  dettatore. 

§.  Per  metaf.  vale  Indurre  alcuno  a indire  cecamente  , Far- 
la travedere . Buon. Fin. 4.4.10.  Un,  che  con  le  parole  inor- 
pellate M’incanti , e m’  abbacini  . 

Abbacinato  - Addda  Abbacinare . Lztnbracatut , txeacotut. 
Gr.  TvfMda't.  Fr.lar.T.  Che  mi  fa  gire  come  abbacinato. 
Che  ha  ti  begli  occhi,  e non  puotc  mirare.  Ar.Fur.  2.^6. 
Cader  in  terra  allo  fplcndor  fu  d'uopo  Con  gli  occhi  abba- 
cinati , e fenza  mente  . 

k I.  Pa  fintili:,  fi  dice  Aria  , Sole , Sfeechio  er.  abbacinato , 
r vale  Cui»  foca  luce  , Con  porr,  fp tendere . Lat.  obfcumutt . M. 
é'.u.jo.  Li  quali , per  li  nobili  fervisi  ricevuti,  loro  dona- 
mmo quelle  colonne  abbacinate  . Fa.  dife.  an.  88.  Uno  ani- 
rruìu?70,  che  ha  naturalmente  quello  fplcndore  abbacinato. 

II.  Per  metaf.  M.l'.R.iB.  Prefa  baldanza  dell'  abbacina- 
to popolo  per  lo  ragliamento  fitto  de’cunliglieri  del  Dalfi- 
no  . M.  Lue.  da  Pi tnz.  enfio  i Dcp.  del  7;.  a e.  7j.  Rimafe 
abbacinata  quella  famiglia  ( parla  dilla  mute  et  alcuni  ile'  Ri- 
tafoli .) 

Abbaco.  Arte  di  far  le  ragioni , e i remi  .Lat.  ar  itimeli - 
tu  . Gr.  **$/ÈoriK»  . C.P.  n.pj.  j.  I garzoni , che  (lavano 
ad  apprender  J’  abbaco , e algorifmo  in  1«  fcuolc  ec.  labe. 

A a AfirJ 
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Affici.  F.  che  Tappi»  altresì  I’  abbaco  , e Tue  figure  , e 1 
moltiplicare  i c tome  lì  parte  un  conto  con  un  altro.  ». 
f y Quando  c’fi  conta  , c’s’lia  a crck.de,  c non  s ha 
a fccmarc  , oh  voi  avete  il  poco  abbaco  f 

Arbadare.  Badare.  Lat.  mentem  uu.-ri.ItTe . Gr. 

* ri*  . Fr.  lue.  T.  j.  jp.  aj-  Amar  sì  ti  conviene  , L a ciì» 
molto  abbadarc  . v 

Aesadi'h  ■ La  fleffo , rht  Badìa  . Lat.  ter  tirimi*  menar hn- 
tum  . l.ibr.  l’iagg.in  detta  abbassa  non  poffono  dTcre,  nè 
(lare  nè  moTchc  , nè  pidocchi , nè  pulci , nè  cimici . 

Aehaoiuol  a - Dm*,  di  Abbadia  . Fr.  ckrd.Pred.  R.  Sta- 
va di  lìanza  in  quella  piccola  abbadiuola  . 

A r.  fi  A C,  L I A G G ! N E • A 'Uagliammto  , t Ogufumnttn  dt 
vifia.  Lat.  .1  Uuci&tth  . Gr.  cx-  n.ua-  Bemb.AJtb,  a.la;.  Spar: 
gc  amore  col  movimento  delle  Tue  ali  una  dolce? za  negli 
occhi  de  luci  fognaci , la  quale  d*  ogni  abbagliagyinc  pur- 
gandogli, fa  che  elfi  itati  lcmptici  per  io  addietro  nel  guar- 
dare , mutano  Tubito  modo  . . 

Abbagliamento.  L'  abbagliare  . Lat.  allumano  . Gr. 
cxkttfi* , vx. -ita /a*  - Front. Sotto.  Il  nolìro  fole  cc.  quanto  è 
Io  fplcndorc  , e 1’  abbagliamento , eh*  e’  fa  . 

ij.  1 /’(r  ntetaf.  Tue.  Dav.  .ma.  4.  94.  Non  aver  mai  am- 
bito ibbagiumento  d’ onori . Boez.Panb.  5.4.  Manifesto  è 
quello  etter  abbagliamento  «!’  oppcnionc  , non  verità  di 
fcicn/a  . 

§.  II.  Prt  Offufeaziene . Lat.  trattino  . Pag.  jjj.  Faccri- 
do  il  diavolo  luditìu/.ionc , e faTcinazionc , cioè  con  ingan- 
no , e con  uno  abbagliamento  così  parere  nella  immagina- 
zione , e negli  occhi  di  coloro , che  ciò  vedevano . 

§.  IH.  Per  htetnfideratime  . Lat.  i*ro*fidrtmtia , errar. 
.Gr.  L/v.  Af.  Il  quale  hanno  latitato  i nolln  ninni- 

ci  per  abbagliamento . , , . 

A B B a e.  1 1 a N Z A •.  Abbagliamento  , L abbagliare , Abbaglia- 
re . Lat.  aUurinatio  . Gr.  tui<tnfut . labr.  tur.  malati,  PruovA- 
no  una  continua  abbagliami  di  mente  . 

A Eli  AGL  t a !Ut . Si  dite  dt!f  effetto , thè  fa  tl  fole  , ad  altro 
etrpo  luminrfo  , ouan.lo  feri  fi  e negli  terbi  , li  (he  noi  tuffano 
fofienere  . Lat.  wi  per  flange  re  , onda  prafiiaguert . Par. 
fon.  40.  F_  ’1  fole  abbsg'u , el  i ben  filo  il  guarda . Dant. 
lnf.  s?.  Di  fuor  dorate  fon  , sì  eli*  cr.li  abbaglia . 

§,  I.  Per  metaf.  Si  dite  deli'  intelletto  , e he  non  fu',  ben  di- 
fternae  . Bete.  noV.69.io.  Così  rollo  fi  L'ciì»  abbagliare  gli 
occhi  dello  ’ntellctto . Cnid.C.  O magnanimo  Re,  per  Dio, 
non  t‘  abbagli  la  yolontadc  di  vendicarti  . 

4,  II.  F.  in  fignific.  mute,  del  ffen  reggere  li  vifia  al  vede- 
te dipintamente  le  effe  in  leggendo , 0 in  far  altro . Lat.  al- 
lucinar! , caligare  . Cr.  àpfi 'hvàmu . 

Abbaglia?  issimi.  Superi.  J Abbigliato . Libi.  tur.  ma- 
lati. Delìdctava  rimedio  per  la  Tua  villa,  che  era  abbaglia- 
tilfimi.  . 

Abbagliato.  Adii,  da  Abbagliare . Lat.  faentina , allu- 
cinai*. . C uid.  G.  11.  Per  lo  fplcndorc  de!  quale  il  dragone 
abbagliato  fi  rìmafe  di  gitrar  fiamme  . 

§.  Per  msi.rf.Lal.il.  Or  le’  tu  sì  abbagliato,  CC.  che  tu  erti- 
mi ec.  Fr.  lue.  T.  6.  41.  e.  Or  come  il  y ci k raggio  a villa  a 
vilo  ? Pur  che  ne  penfi  si  ne  £0  abbagliato . 

Abbaglio.  Abbaglia  menti» . la?.  aJlutiiutio  . Cr.  cxónvu* . 
Dittai*,  i’.  14.  Per  quelli  luoghi  dandone  travaglio,  PtLffo 
a Pitta  Ito  nove  colli  vidi , Ch’  ombra  v'c  tempre , e non 
di  fole  abbaglio  . 

§.  E in  ■ (igni f e.  di  sbaglio  . Lat.  erre:  . Gr.  . Bui. 

Dimanda  Virgilio  della  cagione  del  tuo  abbaglio. 

AUBAGLIORK  . Abbagliali:-,  ntu  , tbe  ■■•fi  fluiamo  più  temu- 
nt menti  Bagliore  . fr.  Cimi  Prr.l.  S.  Tanto  eh’  e’  di  quivi 
uno  abbagliare  all’  altre  lìdie  inturno  a quel  luogo  . 

AmmirsTO-  Lo  abbaiare . Iat.  latrata  t . Gr.  Cè-ayftit . 
Fati.  Tfip.  Teneva  un  catello  a guardia  d’dfa  bottega,  ac- 
ciocché di  notte  jo  fvcglialTe  col  fuo  abbaiamento . B*a. 
Perchè  non  ti  levi  a fpavcntarc  cc.  colia  tua  vote  , e con 

Eli  tuoi  rudimenti,  come  locane  fpavcnra  gli  lupi  coll'ab- 
aùmenfo  , e col  merlo  è 

AisaiaLF  . 11  mandar  fuori  , che  fa  il  tour  la  fua  voce, 
tcn  fitta  . Lat.  latrare , Intubati . Gr.  fxifftit , iIajcxt ut,  Rr.ee ? 
ttov.  1 s . i’.  Non  altrimenti,  clic  ad  un  can  forellicre  tutti 
quelli  della  contrada  abbaiano  addoffo , comircuronn  a di- 
re , ec.  Dant.  Uff. 6.  Qtul  è quel  cane,  che  abbaiando  ago- 
gna, E fi  racqueta  poi  che  T palio  morde  . 

I.  Per  fmilit.  Borz.ì'itrth.  t.  5.  Poluad-è  ec.  ebbi  pii 
trnio  abbaiato  , che  detto  quelle  cofe  . 

§.11.  P>r  Chiedere , Adtwrkmdart  con  veemenza.  GellSport. 
3.4.  In  fine  , mia  madie , frati  . e monache  vi  cavcrcb- 
t ila  i!  aiOIC  ; gii  alti!  p NKUIO  IMÙn  . Fn.  Lue.  L non 
trova  nè  can  , nè  gatta , che  abbai  per  lui  . 

§.111.  Ptr  >n  taf.  in  attivo  figmfitato  , ManifrRarr  . Lat. 
Jatcf-tcnr  , « pendere  , latrare  . l.n. r.  Darti,  lnf. 7.  ‘Affai  la  vo- 
ce lor  chiaro  t'abbaia. 

§.  IV.  Per  Favellare  fan&lerutamntte . Lat.  vociferar t,  ci- 
fre} ne  . fate.  FmJ.  Similmente  quando  uno  citala , e 
non  fa  che , nè  perchè,  lì  dice:  egli  non  fa  cif>,  che  egli 
! abbaia  . Fra»..  Sarei ì.  rim.  Cialcuno  abbaia  , e non  è chi 
gliel  vieti.  htrii.Vria.za.  E va  pur  'dietro  abbaiando,  e 
gridando  Incontro  a Bi.mdimarrc , e ad  Orlando  . Fir.Tm;. 

• j.z.  Siate  voi  cliiiii?  adunque,  o lafciatcla  abbaiare,  o fa- 
te venr  beffe  . 

5-  V.  Al  laure  e incentro  a un  U'igr. , tale  Aggirarvi  fi  affref- 
f».  Ambr.  Prm.  1. 1.  Non  creder  già  , che  lanaiuoli , u li- 
mili uomini  lutorno  alla  cali  in'  abbaino  . 
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§-  VI.  Can  , thè  abbaia  , poco  morde  ; fi  dite  di  Chi  fa 
molte  partir  , e pochi  fatti  . Cecch.  Di  firn.  1.  1.  Però  dice  il 
vero  , Che  can  , che  aliai  abbaia  , poco  morde  . 

b.  VII.  Chi  troppo  abbaia  , empie  il  corpo  dt  vento , di  teff 
di  Chi  di  fetore  molto , e nulla  reca  ad  effetto . Bau.  Ori.  r. 
io.  ?o.  Dice  il  proverbio , che  ehi  troppo  abbaia  S'  empie 
il  corno  di  vento  . e non  di  pane  . 

§►  Vili.  F' tfRaobaia  la  volpe  . v.  VOLPE.  §.  IL 

A 3!  b A ! a TORE  . Perlai,  mafe.  Che  abbaia.  Lat.  iatrator . Gr. 

V Ast  x |»7> . 

%.  E per  metaf.  Maldicente  . lat.  obtreft.tt  r . Ben.  mv.  *7. 

A cui  Aldobrandin  dille  : Va  via  . -credi  tu  , ch'io  cre- 
da a gli  abbaiatoli  l Patch,  Preti.  $ a.  Abbaiatori  fi  chiama» 
coloro  , 1 quali  abbaiano  , ma  non  mordono  ^ cioè  ripren- 
dono a torto  , e Tenta  cagione  coloro  , che  non  temendo 
de  i loro  morii  non  gli  filmano  . 

Abbaiatore  l LO  . Dim.  <h  Abbaiatore  . Fr.  Ctoni.  Fred. 
R.  Piccoli  cagnolini  allora  nati,  e abbaiai  orci  li  nel  covile  * 

A I)  B A l A T R ! e E . Femm.  di  Abbaiatore',  Fr.  Cirri.  Pud.  R. 
Si  agitava  fremendo  a guifa  di  una  cagna  abbaiarrice . 

Abbaiatura.  Abbaia  menu-  .«Lat.  latratus . Gr.  . 

Fr.  Cmrd.  /‘rtd,  R.  Sana  uno  adirarli  corttro  le  abbaiarure 
de'  piccoli  cagnolini  . 

Abbaino  . Afa  tura  fu  ptr  le  tetta  per  far  venir  In  ine  . 
Lat.  imphaium . 

Abballare.  F<rr  balle  di  eheeeheffta . Lat.  firucm  rerum  e ir - 
cumveflire  , ciratmvtlvere. 

Abbandonar! in  io  . f.'  irbbamlonan  . Lat.  d'f inaio  , 
de  feruti.  Gr.  ifùuo>o,r . Mor.  f.Crcg.  Quanli  n»»i  lumo  abban- 
donati dal  noltro  autore  , noi  allora  non  lenti  imo  il  Jan 
no,  che  ci  fegue  per  cotale  abbandonamento.  Fiimm.n*?. 
Era  fiata  confcu/icnrc  al  Tuo  abbindutnmvnro  . 

A 1IAKUON  ANTE.  Che  abbatuLna  . Lar.  deferì, n , de  fu • 
tuent . Amrr.69.  Seguiterai  gli  esempli  della  bel  filli  ma  F.lc- 
na  abbandonante  le  già  bianchcggunti  membra  di  Mene- 
lao per.  le  dorate  di  Paride  . 

A li  B A s DON  a R E . Pr  . •‘riamente  Lafeiar  per  affatto  , 1 


animo  di  mm  ripigliare 


: ritornar  più  alla  e» fa  , <ht 


fi  la fha . I Jt.  dejrrrrt , JejUtuent  derei  1 n 1 sur  e . Gr.  xa-mKiiTu:  . 
Boa.  hmod , ty.  L’  un  fratelli»  1’  altro  abbandonava  , ed  il 
rio  il  nipote,  e la  Torcila  il_ fratello e (pelle. volte  la 
donna  il  fuo  marito.  £ j 9.  Noi  non  abbandonati»  perii»- 
na , anzi  ne  poffiamo  eoo  verità  dire  molto  piuttolìo  ab- 
bandonate . Par.  fon.  so.  Le  qua  vilmente  11  fccolo  abban- 
dona . 

§.  I.  Per  Lafeiar  fempl'uemcntt . Lar.  re! impure . Dant. Uff. 

1.  Tarn’ eri  picn  di  tonno  in  fu  quel  punto  , Che  la  ve- 
race via  abbandonai . £ 5.  Amor  cc.  Mi  prefi:  del  coitili 
piacer  sì  fotte , Che  , 4>me  vedi , ancor  non  m'  abban- 
dona . 

§.  1 1.  Per  Rimettere  nelle  mani , r nrlf  arbitrio  , latfriar 
in  predi . lat.  ahat/ut  arbitrio  tommiurre  , ttium  fé  liniere  . 
Tav.  rit.  Ninno  me  ne  dee  biaiimarc  , (e  io  gsi  abb.uidn- 
no  a fortuna  . Fiamm.  6.H.  Efli  più  abbandonandoli  a lei  , 
caggiaiv»  in  maggiore  fenicio.  M.F.7.74.  Furono  (confitti, 
e rotti , abbandonando  il  campo  a'  nimici  .vitupcrcvolmcn- 
te  . Lev.  M Si  infime  d'effer  folle  , e cattivo,  e abbando- 
ni» al  Re  le  , e (uoi  beni  . 

§.111.  In  fignifk.  nei,  ir.  p-aff.  Sbigottir  fi , Mancar  tf  animo. 
Lat.  ani  munì  ni-  nrere  , animi»  dtfict  - Gr.  db.ien.  . Dant.  lnf. 
a.  Perchè  fe  del  venire  i'  m’  abbimiono  . Temo,  che  la 
venuta  non  Ila  folle.  Tav.  dir.  Tuifio  non  cllcndo  natio  di 
Roma  non  s' abbandonava  di  far  <fi  Catclliiu  quella  giu.ii- 
zia  , che  fi  conveniva  a (uo  misfatto  . Seu.  bcn.l’areh.  j.  ?y. 
Pigliate  pur  quell' animo,  che  vi  fi  conviene,  e non  v o- 
gfiarc  abbandonarvi  , e mancare  a voi  medefimi  . 

§.  !V_  Pir  lajtiarfì  andar  lenza  ritegno.  Lat./f  abjicert , 

f mabt  . Gr.  « iip tu  . /ir.  Far,  a.  10.  Ecco  Rinaldo  coL 

a (|>ada  addolfo  A Sacripante  tutto  s'abbandona.  C,fiatMo. 
Non  li  conviene  anco  T abbaminnarfi  foi>ra  la  menta . 

§.  V.  Po  If centi,  re  , Profondar p .Dant.  Par.  ; i . Da  quel- 
la regimi , che  più  fa  tuona  Occhio  mortale  alcun  tanto 
non  diti.  Qualunque  in  mare  più  giù  s’abbandona. 

A 3 v.  *.  \ ì>  o n a t A M e n T E . Azvtrb.  Senza  riguardo  , Senza 
Uteri  . Lar.  tffltlum  , effuse  , / r-fltsè  , perditi ) . Gr.  dh>  .ut . 
Orni.  Pili.  Dimmi,  che  t’ho  il»  fatto  , che  non  tomi  a 
me'’  non  altro,  fe  non  che' tropi»  abbandnnatamentc  t'ho 
amaro  . Alce.  f.  Creg.  E tanto  più  cono  abbandonatamente, 
quanto  prù  aperte  vie  ne  truova'. 
Abbandonatissimo.  Superi  di  Abbandonato  . Iat.  de- 
ferii Bonus  . Fr.  C iord.  Preti.  R.  Allora  la  femmina  fi  trovi 
abbandoiutiffima  . 

A b 11  a n u o .\  ito  . Add.  da  Abbandonare . Lat.  ilrfrrtut  ,• 
ilertlièius  , defili  ut  m . B«r.  Introd.  15.  Avendo  cfli  llcflì  , 
quando  fani  erano  , 1 Tempio  dato  a coloro , che  Cani  rima- 
nevano, quali  abbandonati  per  tutto  tangiiirno.  £ -;p.  An-  ' 
ri  ne  poffiamo  con  verità  dire  molto  più  rollo  abbandona- 
te . Amet.  40.  Vefft»gnofo  con  atti  umiliimi  , lama  voce 
cc.  della  abbandonata  miiizia  cercava  perdono  . 

§.  I.  Ptr  PrrDo.  Iat  .careni.  Gr.Jfwu:/  drm,  C-roKt'i  nutitni . • 
.4«nn.  ant.t  t.  ?.  11.  Il  trovamento  delle  ottime  cote  , av  - 
vegnachè  lia  abbandonato  d'gdornczza  di  parole,  affai  è ot- 
turo fok»  di  fua  natura  . 

§.  II.  Per  Avvilito  x Abbattuto . R/m.ant,  M.  Ci7».yo.  Guar- 
date le  rreffo  a colici  mi  truova  Quel  gentile  amor , che 
a a con  lei , Come  gli  abbandonati  tpirti  miei , Nè  1 va- 
lor mi  rimali , tbe  gli  occhi  muova  . 

$•  HI» 
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III.  Duìam»  ancora  Abb.imlon.tto  <1  ftioi  pi. iteri , etile 
(ut  faytoni , per  Imma  fi  , Lajcuto  andare  fenza  rii  reno . 
Lat.  in  libidine i Gre. pn/eSus  . 

Abban DONATORE.  ytrb.il.  mafe.  Che  abbandona  . Lar. 
deferta  . peti.  non.  di.  Con  parole  puniva  aipramente  i 
traditori  , c abbandonatoti  de  loro  capitani  . Eirg.  SU  O 
con  nucila  delira  manderò  all'  interno  Enea  abbandonate^ 
.d'  Alia  . ' •% 

Abeandon evoluente  . Avtxrb.  AboSkibmai.inii'ite . 
Lat.effusf  , peniti?  . Cd!.  Ab.  Ifae.  La  dilegiu  non  per  uma- 
ne , c Orette  parole  , ma  ricolti  li  fentimenri  , la  manda 
fuori  abhanduncvol mente . 

Abbandono.  Aóbaiukn.inUMo  . I.vt.  deftitutio  , deferito  . 

$.  In  abbandono  . Mettere  , Lafiiare  ; o fimili  in  abbondo- 
no  , vogliono  Abbandonare  . Bore,  lntrtd.  12.  Aveva  ficcorrve 
fe  , le  lue  cole  mcllc  in  abbandono.  Red.  efp.nat.fti.  Tan- 
to quello  ( corno  ) che  il  finillro  ci  ( il  cervo  ) gli  laida  in 
abbandono  a benefìzio  di  fortuna. 

Abbarbagli  amento.  Lo  abbarbagliare . Lat.  ealigotio. 
oLibr.  cur.  maiali.  Sopravviene  frequente  abbarbagi lamento 
d’  occhi . , 

AbharbaoLIARE.  Abbagliare  . I jt.  caligare  , fraflringe- 
re  otuioi  . DeiLtm.  Quinti!.  C.  Molto  lungamente  piatale,  che 
• abbarbagliando  in  Terra  cadde  . Petr.  fin.  ai.  Poco  era  ad 
apprettarli  agli  occhi  mici  La  luce  , che  da  lun';c  gli  ab- 
barbaglia . Ar.  Fur.  aa.  86.  Lo  feudo  non  pur  lor  gli  occhi 
abbarbaglia  , Ma  fa , eh’  ogn  altro  fenfo  attonito  erra  . E 
38.  *t.  Ove  f arena  gli  uomini  abbarbaglia  . 

$.  I.  E per  meta/  Sen.  ben.  Earch.  7.  la.  Voglio  , che  noi 
vergiamo  le  tue  ricchezze  , che  non  fono  altro  , clic  pia- 
lire  d’  oro  , c d'  argento  , alle  quali  1'  ingordigia  no. tra  ab- 
bar  biglia . 

V II.  E neutr.  puff.  Cicnj.  Domi.  Un  al  Par.  E quanto 
volgo -piò  la  fantasia  , Più  m'  abbarbaglio  , nè  me  nc  cor- 
teggio . Patajf.  5,  L otta  per  vicenda  m'  abbarbaglio . 

Apl- abbagliato.  Aliti,  di  Abbarbagliare  . Lai.  c.tcutievt, 
atlcniim  . (àp,  ì/.niiayuirn  . Amet.  94.  Non  conofcendo  , 
Spettava  abbarbagliato.  Buon.  Firr.  4.  t.  7.  Giacchi  non  le 
nc  fono  ancora  accorti  Dalle  lor  faci  lìdie  abbarbagliati . 
E ai:.  3.  6.  fcàl  ha  creduto  Abbarbagliato  , che  noi  liam  , 
«red'  io , Some  di  mercanzia  per  quota  riera  . 

Per  latta/.  Stupido  . Puff.  541.  Parta  alla  perfona  cc.  cf- 
fcre  ilmcm.jrata  , c abbarbagliata  , c teimunita  . 
Abbarbaglio.  L'  abbarbagltarr  . L«.  caligata  oculorum  , 
menni  rah,y  . Dant.  Par.  16.  Quella  mcdci'ma  voce , che 
paura  Tolta  m'  avea  del  fubito  abbarbagli  > . 
Abbarbicare.  L' appiccar  fi , che  fanno  le  piante  eolie  ra- 
dici . Ijf.  ra, licei  agerc  , radice 1 hgere  . Cit.pi'vjr  . Dant.  In/'. 
a*,  bl.'cra  abbarbicata  mai  non  fue  Ad  alba  ri  , come  l' or- 
ri  bil  fiera  , Per  l’ altrui  membra  avviticchiò  le  lue  . Ca’r. 
Boti.  Le  piante , le  quali  quanto  piò  tempo  hanno  , piò 
fono_  abbarbicate  . Soda. Colt.  19.  E bene  ancora  cacciar  nel- 
le fritte  llerpi  ec.chc  mantengano  il  terreno  follo,  e tbfpc- 
fo  da  potervi  meglio  abbarbicare  . Ar.  Fur.  7.  19.  Non  così 
drittamente  edera  preme  Pianta , ove  intorno  abbarbicata 
*’  abbia . 

Abbarbicato  • AdJ.  da  Abbsebharc . Lat.  infilai , infi- 
xui  ra. lui  bus  . Gr.  iupuroc  , fi' nòdi  . Dittam.  4.  az.  La 
quale  (Alerà  ) abbarbicata  fe  nc  già. 

- V ftf  ntetétf.vale  Stabilito  . Toc.  Dty.au».  ;.*7J*  .1®  foriti 
li  conligliava  a lafciarc  anzi  correre  i viij  abbarbicati  , e 
crefciuti , che  altro  non  fare  , clic  feoprire  . Bo^b.Orig.Fie. 

1 24.  Alcuni  et.  udenJo  nella  voce  comune  del  popolo,  che 
come  gii  bene  abbarbicata  opinione  gli  è tempre  in  bocca, 
come  di  cofi  puerile  fe  nc  ridono . 

Abbarcare.  Far  le  barche  di  grano  , 0 biade , legnami , 

0 ehetchì  fia  , Anima  (fot  e . Lat.  armare  , coacervare  , agge- 
rcre  , tumulare  . Libr.cur.  malati.  I fudori  patiti  nel  battere, 
e nello  abbarcare  il  grano  . 

Ab  BARRARE.  Mettere  sbarra  per  impedire  il  pvtffo  . Lat. 
viam  cb fi  pire  , tntcfrluj.rte . C.  E-  8.  48.  4.  Abbarcandoli  la 
atti  in  più  luoghi  . E cjp.  14.  r.  Gridando  in  loro  linguag- 
gio Fiammingo  cc.  abbarcarono  la  terra  . 

AsbaRRATO  • Add.  da  Abbinare  , Sbarrato  , C tfiufi.  GJf. 

8.  14.  7.  E chi  era  montato  1 cavallo  trovava  abbarcate 
le  rughe. 

Abbaruffare  . Confondere  , Scompigliare  , Mettere  fif- 
fbpta  facendo  baruffe  . Lx\.  mi  fiere  , perturbare  , volvere  . (ir. 
mt-ÌTtnr  . Lib.  Son.it.  Tu  peni  tanto  , Gigi , a far  rilpo- 
lla , Non  fo  , fe  e*  s'  è , che  troppo  t"  abbaruffo  . 

§.  E neutr.  paff.  Acca  pigliar  fi , A- ut  fin  fi  . Tae..D.n. fior. 
3.30?.  Sani  con  feriti,  moribondi  con  boccheggianti  s'ab- 
, baruffano  in  ogni  llrana  attitudine.  M-rg.  14.  117.  Intanto 
tutto  il  campo  s'  abbaruffi  . Buon.  Tane.  1.  z.  Sono  ìmbu- 
fonchilte  , Sta  a veder  . eh'  elle  s'  enno ^abbaruffate  . 
Abbaruffato.  Add.  da  Abbaruffare . 

Abbassai,  los  l . E.  A.  L'  abboffate  , Contrario  t(  Alza- 
menti . Lat.  clef  rcjfio  . Gr.  Tardona,!  . • 

Per  meta/,  vale  Dtprrjjione  . Umiliazione  . Guid.  G.  In- 
tendi a confortare  , che  il  nolho  Re  aJdomandt  pace , in 
vituperio  di  tanta  tua  abbalfagionc  ’ 

Abbassamento.  Abboffartene  . Lat.  de  fregio  . Sagg.  nat. 
tfp.  33.  Per  f abbaiamento  deli’  argento  vivo  la  vcfcichctta 
rimarci  nel  voto  . > • 

Per  mn.v.  Te fi  Br.  7.  jt.  Infra'  tuoi  detti  mifchia 
un  poco  di  giuoco  sì  temperatamente , eh’  egli  non  ab- 
ili abbinamento  di  dignità  , nè  diffalta  di  riverenza  . G. 
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V.  6.  iff.  r.  DiTcli  per  gli  aflrologi  , che  la  detta  feuta- 
vione  'annunziò  cc.  I’  abbaflamento,  c feurirade  , che  eh-' 
bc  la  Cliicfa  di  Roma  . Sur.  Eier.  Grande  fu  I’  allegre/ /a  , 
che  li  fece  di  tale  vittoria  per  lo  abbalfamcnto  de^Ii  in- 
fedeli . 

Abbassare  . Chinare , Aeufljtt  a terra  . Lat.  delfiniere  , 
d ■mulete  \ Gr.  xamuKimi  . Pur,  fon.  1 3,  E gli  occhi"  in  terra 
lagrinundo  abballo  . 

5-  I.  Figurarmi,  vale  Umiliare  , Avvilire  , Diminuire  , 
Scemare  ; ed  ufafi  amie  mi  fintini,  neutr.  Lat.  intmirturrc  . 
Gr.  «twìi  , G.l\  1.  ip.j.  Quelli  fu  di  mala  vita  , e mol- 
.to  abbaisi  il  reame  . E 3.  16. 1.  Lo  ’mpcrio  di  Roma  , c’I 
icame  di  Francia  multo  ne  abbiisò . Filar,  z.  jpi.  Ecco  chi 
abbatterà  la  tua  fuperbia  . Etne.  Mari.  hit.  49.  Che  vogliate 
adclfo  cc.  motìrare  di  conformirvi  colla  giuiìizu  , estolla 
ragione  , c abballare  il  grado  v olirò  col  domandarla  , pa- 
tendovcla  pigliare  , mi  par  cofa  nuova  . 

IL  Per  Decimate  , Calare  . Lzt.deficere  , minai  , ed  oc- 
ellata tendere  . Gr.  ftiiScu  . ISVu.  ant.  tq.  8.  Qiiando  venne 
ajl'  abballar  del  giunto  . Cn  9.  68. 4.  Poiché  '1  Iole  comin- 
cia abballare  , e allentare  il  caldo . 

§.  III.  Per  Prof. mitre . G.E.  ti.  zi.  1.  Per  Io  diluvio  il 
letto  d'  Arno  era  abba  iato  più  di  fei  braccia  . 
Abbassato.  Aetd.da  Abbiffore.  Lat.  ’demiffus  , deprtffui, 
Boec.  iiov.  8{.  8.  Abballata  la  fronte  cc.  s’  ufcì  della  (.antera  : 
M.  E.  t.  101.  Vedendo  uno  cavaliere  ec.  mollo  culla  lancia 
Mctfcr  Frignano  abballata  venia  il  tuo  (ignote  , egli  fi  di- 
rizzò Dcr  travedo.  Marg.  s6.  ijo.  E li  vedeva  in  manco  di 
un  baleno  Tante  lance  abballate  , ch'c’  parea  , Che  tremi 
lotto  a'  cavalli  il  terreno  . 1 

<5.  Per  mesjfi  C.  E.  5.  1.  Vcggendofi  lo  ’mperadorc  Fe- 

derigo molto  abbattuto  di  fuo  fiato  , c fignuna  . 
Abbasso.  Avverb.  lo  fieffo  , e/le  Baffo  . Lat.  infra  , imo  Ito- 
cu.  Gr.  udin  . Dant. Par.  a 3.  Che  quegli  è rra  gli  (tolti  be- 
ne abbailo  . Cr.  5.  j.  4.  Deefi  potare  il  fcccume  , eJ  il  fra- 
udarne , che  in  elfo  folle  , e quelli»,  ch’abballo  avelie  mef- 
fo  , acciocché  non  fìa  cagione  di  leccarlo  . • 

A b B a T A C t u I A R E . Abbacchiare  , Batacchiare  , Bacchia- 
re . Lat.pntic  i ponti  dejicar  . pertu  J rama  vulnerare . Ovtd. 
P.ttaff.  1.  Alla  nifl'a  , alla  raflà  , ed  abbatacchta  . Bern.Catr. 
Clic  tu  f aulii  abbatacchiar  le  mele  . 

Abbattere.  Gettar  gii  , Mandare  a terra  . Lat.  trofter- 
nere  , evertere  . Gr..  muocSuAnr  . Pece.  nera.  37.  tj.  Non  pri- 
ma abbattuto  ebbe  il  gran  cello  in  terra  ^ che  la  cagione 
della  morte  de’  due  miferi  amanti  apparve  . E mv.  41.  14. 
Or  quello  ( c or  quel  ferendo  , quali  pecore  gli  abbai  (da  . 

E nsj.  9;.  15.  I grandinimi  Re  non  hanno  quali  con  altra 
arte  , che  d’ uccidere , non  un  uom  » , come  tu  volevi  fare, 
ma  infiniti , cd  ardere  i pacli  , cd  abbattere  le  città  , li  lo- 
ro regni  ampliati . Petr.  finii;.  la.  mantueta  voitra  , gentil 
agni  Abbatte  i fieri  limi . Tav.  Rii.  Li  cavalli , c li  cava- 
lieri fi  traficrono  feudi  cc.  tanto  fòrtemente  , che  amen- 
duni  s’abbatterono  alla  terra  . Guid.  G.pj. Gii  pinfe  la  fua 
tagliente  lancia  per  mezzo  delle  lue  ralle  , c abbattelp  mor- 
to da  cavallo . Da  i:.  In/.  9.  Gli  rami  fchianta  , abbatte  , e 
porta  i fiori  . 

(p  I .Per  mrtaf.Dant.  Par.  6.  E non  I'  abbatta  elio  Carlo 
novello  Co' Guelfi  Tuoi  . G.E.  1.  60.  1.  Nella  nofira  città 
di  Firenze  fi  cominciò  a coltivare  la  vera  fede  , e abbatte- 
re il  naganefimo  . £ x.  ti.  4.  Abbatto  in  tutte  parti  le 
fòrze  dello  ’mpcradore  di  Co-.lantinopoli . B^n.  Earch.  1.4. 
Quante  volte  abbattei  io  Tributila  maelìro  di  cafii  del  Re, 
c lo  rimolIT  da  quelle  ingiurie , che  egli  avea  di  già  non 
pur  cominciare  , ma  fette  - 

<>.  IL  Per  mandir  giù  , Calare  . Lat.  demi: t ere  , cbtraherc. 
Hòv.  ane.  61.7.  La  gente  rallegrandoli  . abbattergli  la  ven- 
taglia dinanzi  dal  vifo , e pregarlo  per  amore  , che  can- 
tane . 

§.  III.  Abbatter  tenda  , termine  marinare  fio  , vale  Calar 
Li  tenda  . 

IV.  Per  Eccettuare , Detrarre , Sbattere , Covar  della  forn- 
irla . Lat.  detrahrrr  , dedtuere  . M.  E.  4.  83.  Commifc  loro  , 
che  abbatterono  il  quarto  di  qucl|o , che  montava  la  lor 
tega.  E aptrtffo  : Se  pure  vrntimilia  fiorini  imponeva  il 
Comune  , niù  di  cento  calè  fe  n’  abbattevano  in  Firenze  . 
Cren.  Mordi.  K quelli  delirare  fi  debbano  , abbattutone  , 
e trattone  i danari  pagati  per  Don  Pagolo  . 

V.  E in  fignifi  neutr.  paff.  Trovare  a enfi  , Dare  in  chi 
che  fia  , Incontrar fi  . Lat.  naneifit  , acci, nere  , tin  uim  fieri  . 
Gr.  IrTvy^ànti . Boec.  mv.  11.  1.  Cavalcando  vcxfo  Verona, 
s'  abbatté  in  alcuni , li  quali  mercatanti  partano  , cd  era- 
no mafnadicri  . E nav.  100.  4.  E rame  dura  vita  fia  quella 
di  colui , che  a donna  , non  bene  a se  conveniente  , *’  ab- 
batte • E nov.  4J.  10.  Eflendo  già  vcfprò,  s*  abbattè  ad  un 
fcntieruolo  , ec.  ( etcì  : arrivò  , capiti  parafi.  Lat. /erre  per- 
venis  . ) E no v.  7;.  11.  Noi  abbiamo  a ricojilier  nitre  quel- 
le , che  noi  vedron  nere  , tanto  che  noi  ci  abbattiamo  ad 
ella  . F nov.  io».  33.  Non  farebbe  foifc  fiato  male  invefii- 
tn  d‘  cficrfi  abbattuto  ad  una  , che  cc.  Ett.  f.  C.  9.  16.  Io 
m*  abbattei  al  più  bello  prato  , eh’  io  vedetti  mai  . Amet. 
F.d  anche  di  Diana  avea  temenza  , che  non  fi  fotte  con 
lui  abbattuto  . Sen. ben. Earch.  r- ia.E  tanto  meno  fi  raffron- 
tano con  leco  (letti , quanto  s’  abbattono  a maggior  mate- 
ria , che  gli  irafpoui  . 

<!.  VI.  Abbatta  fi  . Accader  per  cafo  . Lat.fèrtè  , fortuna  ar- 
ridere . Paff.  j:8.  Abbattei!  di  dirne  alcuna  vera , benché 
non  la  fippia  per  certo  . I 371.  Non  (av  rebbe  , (e  non  s'ab- 

battef- 
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barrette  gii  , © non  f udilTe  dal  fognature . 

Abbatti  mento.  L' abbatter  e ; qui  Rammento  . IJt.cen- 
fiielut  . Paff.Pnl.  O per  abbattimento  di  rigogliosi  marufi  , 
ec.  fi  rompe  , e fiacca  . 

§.  I.  E per  met.tf  Lar.  depreco  , (onflernatio  . Tee*,  meli. 
Perciò  comanda , che  fieno  rilegate  quelle  c ofe  , con  ab- 
battimento , c con  forte  sforzo  della  mente  . M.  I'.  s-  8. 
Avendo  fenriro  i romori  della  citta  , c l’ abbattimento  deli1 
ordine  de‘  Nove . 

II.  Dietimo  murra  Abbattimento  per  Zuffa  , e Rifcen- 
rro  di  battaglia  . Lar.  pralium  x pugna  . Cuid.  G.  96-  Grande 
fue  I’ abbattimento , e la  taglia  . Tae.  D.rg.  rii.  Agr.  ;9i. 
Quello  abbattimento  fu  fenza  (angue  . Fu.  Af  Vedendo  cu- 
si  per  trenino  quell’  abbattimento  '. 

4^.  III.  Si  due  ambe  per  Rap/refent.ixhne  di  battaglia  per 
io  piu  ne'  teatri  . Lai.  fimulacrum  paria  . 

IV.  E per  f Abbatter  fi  , nel  lignificata  del  §-  PI.  Puff. 
^79.  E fé  pure  fotte  intervenuto  alcuna  di  quelle  cofc  , non 
farebbe  per  lo  fogno  , ma  i>er  altra  cagione  , come  tutto 
dì  intervengono  le  cute,  c che  col  fogno  concorrerti:,  fa- 
rebbe per  abbattimento  . Lar.  jlrtmtù , ea fu  .E  j iR.  E fe 
alcuna  volta  gli  vernile  predetto  alcuna  di  quelle  , ec.  fa- 
rebbe per  uno  apporre  , o per  abbattimento  . F appreso: 
L*  uuo  per  abbattimento  , che  dicendo  molte  cofc  , ec.  ab- 
battei» Ji  dune  alcuna  vera  . 

A K B a T T.4  TORE.  Che  abbatte  . Laf.  rverfir.  Fr.  Giani.  Pud. 
R.  Concedi  la  forza  agli  abbatti  tori  delle  mura  di  Gcrufa- 
lemmc  . 

Abbattuta.  Sufi.  Abbai  tiranno  . G.P.  11.  i??.  Gran  mor- 
talità v'  ebbe  di  cavalli  , e abbattuta  di  cavalieri  . 

ABBATTUTISSIMO.  Superi».  J Abbinino  . labe.  ner.  ma- 
lati. Si  trovano  fiacchi  , e di  forze  abbamniflimi. 

Abbattuto  . Add.  eia  Abbattere  . Lar.  ner  fui  . Fav.  FJbp. 
O mifera  , abbattuta  dalla  pighertù  per  le  forte  . Am  i.  11. 
Ogni  altro  pcnficro  contrario  abbattuto  . Dittimi.  ?.  19.  Ma 
fe  or  vedi  le  cirri  abbattute , E coperte  di  verdi  (pine  , e 
«f  erba  , E le  virtù  negli  uomini  perdute  . Mw.  1.  ?ò.  Per 
re  ennofeo  la  vira  falvata  , Perù  che  da*I  gigante  era  ab- 
battuto . Sta.  ben.  Panò.  6.  jo.  Rotto , c abbattuto  per  tut- 
ta la  Grecia  , cooobbc  quanto  folle  differente  una  molti- 
tudine da  un  cfcrcito . Lar.  ffratut  . 

Abb  ATOFffii  ARE.  Coninfamsnte , e feompigliata  mente  ar- 
migere infume  , Mandare  m un  fajao  , in  un  batuffUo  , rbe 
me  he  fi  due  Rabbatufftlare  . 

Abbazia-  Abbadia  . Gaf.  lett. 8 u Vi  anticipino  mille  fateli 
(opra  il  fitto  dell'  Abbuia  . 

Abbellire  . Abbellire  nel primi  fi  gai  fi  Lat.  (remare  . Ar. 
Fter.  io.  10;.  La  bilcia  , ec.  Dove  le  (paglie  d'  oro  abbellì , 
« liftia  . 

E I.  Seutr.  paff.  Amet.  47.  Con  molti  altri  femi  , de’ qua- 
li la  terra  vieriìi  s’  abbella  . 

foli.  Per  abbellire  nell  ultima  figmfieato  . Lat.  pilette  , ar- 
ridere . Dani.  Par.  26.  Ma  enei , o così  Natura  lafcia  Poi 
fare  a. voi  fecondo  che  v’  abbella  . Rim.  ani.  P.  S.  Pena 
d’amore  patta  tutte  ambafee , E però  fignoreggia.  c addo- 
lora , E nafee  di  piacer  Ibi , che  gli  abbella  . Vanti.  Lrz. am. 
ift.  Perchè  avendo  I'  uoir.o  il  libero  arbitrio  , cctu  cola  è, 
che  egli  può , c non  può  { innanurarfi  ) fecondo  clic  più 
gli  abbella  . 

Abbellì  mesto  . L' abbellire  . Lat.noTjr.vj  . Dui  in  figni- 
fie.  di  liniere  . Dant.  O mr.  14.  Seguirò  io  alla  preghiere 
fatta  della  audienza  quella  pcrfuiftouc  , cioè  dico  abbelli- 
mento . 

fo  Per  metaf,  Fimi  erre . Baez,  Pareli,  lih,  2.  p.  1.  Io  cono 
fu»  beniifimo  i varj  abbellimenti  , c diverfi  inganni  di  quel 

naof 

Abbellire.  Far  bello  , AeL.ru.ne  . Lat.  e rimare  . Gr.  xj- 
oiuìr  . A»*' e.  44.  Apollo  . tenente  del  Cielo  quella  parte  , 
che  ora  trafeorre  , più  i lavóri  abbelliva  . Albert.  1. ài.  Ab- 
bcllifca  U vergogna  , c la  peritanza  i deni , c fatti  tuoi . 

$.  I.  f urti*,  puff.  Lab.  all.  Chi  della  catione  di  quello 
fuo  abbellirli  con. tanta  follccitudine  , domandata  I'  averte. 
Dant.  Par.  ir.  Più  s’  abbcllivan  con  mutui  rai  . 

II.  E per  Divenir  bello  . Dant.  Par.  ; a.  Cori  ricorfi  an- 
cora alla  dottrina  Di  colui  , cu  abbellita  di  Matia  ( riti: 
t abbelliva . ) 

$.  III.  Per  piacere , Aggradire , Giudic.tr  e rffer  bene , Pa- 
rer beilo  , Parer  cola  bella  . I ju. arridere  , gratina  effe  . Imi. 
M.  S egli  t’  abbcilifcc  di  vivere  in  quello  pericolo  , appa- 
recchiati , ec 

Abbellito.  Add.  da  Abbellire  . Lat.  excmatut  . Gr.  *9- 
cuMuMf . Cui».  Leti.  Per  lo  nuovo  velino  fuo  molto  ab- 
bellito . 

Abbellitura  . Abbellimento  . Lat.  arnatus  , ornamentnm. 
Tra»,  fegr.  refi  devo-  E fono  molto  curiofc  nelle  nuove  ab- 
belliture delle  velli . 

A bue  se  he'  . Amerò.  Aneorekì  , Quantunque  ; qua  fi  vaglia 
A bene  che  . lar.  elfi  , quamquam  .'Gr.  Volg.  ir  x«>.d  uri  . 
Sm/.  Perocché  Amor  I’  aveva  giù  ferita  , Abbcncbè  le  pa- 
rcrte  eflvr  tradita  . Cui».  Rnn.  AbLcnenè  llrcttamcntc  le 
difpiaccia  ( oggi  ; Benché  . ) 

A B B E N l>  A R E . Fafeiarr  con  benda,  0 altro  . Lat  .alligare,  rrl- 
ligare . LivJrJ.  Ed  era  ufeito  della  prilla , pit  abbend.  r la  feria. 
Cuid.C.  Ma  per  I'  aiuto  de’  medici  . che  ranro.lo  abbonda- 
rono la  feria  , ec  tornóc  tintorio  Mcnclio  a!U  battaglia  . 

Abbertescare  . Armar  di  ieutjcbt . E fi  ufitt  ambe  in 
figntf.  neutr.  paff. 
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Per  metaf.  Bttreh.  1.79.  R olici  , per  rimbeccarti  a fron- 
te a fanne , Di  rime  , c vcrìi  O i armo  , e m'  abbertefeo  . 

Abbeverare.  Dar  bere  ; e din  fi  più  prò  1 ria  menu  della 
beflie.  Lat.ndaqu.rre , petum  / rai  ere  . Gr.  tot  . Rote.  Stria 
pi. 5. E quivi  abbeverando  le  lor  belile  , la  mula  llallù  nel 
fiume  . G.  V.  >s.  toi.  8.  Il  rrovaro  cc.con  poca  compagnia, 
a una  fontana , ove  abbeveravano  loro , e i lor  cavalli . 
Lev.  M.  Gli  abbeverarono  di  buon  vino , donde  tal  manie- 
ra di  gente  è defiderofa  . 

I.  Per  Alloppiare , tonfò  dagli  effetti , thè  fa  il  l'ino  in 
almi,  bevutonr  troppo  . \jtt. feltrare . fepir e . Amebe».  Qua- 
li beveraggi  di  Lete  abbeverarono  li  tuoi  fcnfi  ? 

jj.  Ili  Diciamo  ancori  Abbeverare  al  Po*  bocca  a qualche 
vafo  pien  di  Lqucrr  , e beverie  alquanto  . Lat.  Ubare  . Gr. 
KtipSetr  . 

$.  III.  E nent.  paff.  Red.  Ditir.  Mentre  il  polmone  m» 
tutto  s'  abbevera  . 

Abbeveratici' io.  Lo  fleffe  , che  Abbeverato  Sull. 

Ab  BEVERATO.  Sufi.  Quel  rimanente  del  iifuort  , laf  iota 
nel  vafo  da  eh  ht  bevuto  prima  . La*,  tono  ubala  . Zibalek 
An.fr. so.  E fr  ella  bctva. . eg'i  beeva  il  fuo  abbeverato,  c 
altre  cote  più  laide,  e vi,ipcfc  ficca  . 

Abb  e v e r*a  TO  . Add.  dt  Abbeverare  . Lat.  patir*  , a , um  . 
Owid.  Rem.  Ama.  Quegli  effendo  bere  abbeverato , mo- 
rirolfene  forte  allegro  . ( Qui  atrviaatxtto»  . ) Fior.  5.  Front. 
160. Perocché  a me  parca  Urc  villania  , pestare  l’acqua  ab- 
beverata a quelli  Suiti  Monaci.  ( qui  volt  Cominciata  a be- 
re ed  mede  fimo  vi  fi  . ) Buon.  Firr.  in».  1.  g.  Abbeverata 
Turbi  1 fonte  al  viciu  , ùtolla  levi  L’  cfca  dinanzi  altrui  . 

Abbeveratoio.  Orai  forti  di  vafh , ove  beano  le  beffi'. 
I.ir.  aqtimum  . Gr.  ^=>5»»  . Cr.  9.  68.  >.  Soorgere  fpclfe 
volte  del  falc  nc’  luoghi  delle  paliti  re  , o milchutìu  eoa 
quel  t che  Mfcono , o ne’  loro  abbeveratoi  . 

^ Oggi  fi  Atre  Abbeveratoio  , • Beveratoio , a mul  vafo  , 
eh*  fi  tiene  a eh  uccellini  nelle  gabbi  e , o agli  uccelli'  Jtfjeròa- 
ti  . Fir.  Difi.  amm.  a 6.  Sotto  J’ abbeveratoio  della  voi  tra 
gabbia  . 

A « «un * » E . Pafrrr  di  biada  . Fr. Ginrd.  Pred.  R.  In  quel- 
la gui fa  che  fi  abbiadano  ti  cavalli , e f altre  bcriic  da 
Toma  . 

Abbiadato.  Pofcmta  di  biada  . Cent.  tono.  Pati.  Ott.  54. 
Noi  facciam  femprc  ilar  la  bellia  in  punto  ec.  bene  ab- 
biadata . 

A b b 1 a T a . l\  A.  P a taff.  Per  abbiata  fai  tu  che  tanto 

gracchi  . ( Qui  /alt  vale  lo  fteffo  , eie  per  rfftrin»ar . ì 

Abbicare.  Far  bua  , Ammucchiare  . Laf.  etngerrre  . (qui 
per  limila.  ) Dant.  Inf.  «.  Come  le  rane  innanzi  aria  nimi- 
ca Bifcia  per  I*  acqua  fi  driegiun  tutte  , Finch’  aria  tata 
eufemia  s abbica  . 

J.  Per  metaf.  Datam.  t.  e.  Quando  nell’  uomo  un  buon 
cr  s’  abbica  ( tw>è  .*  i aduna  . Qu)  tu  ut.  jaf).  ) 
Abbiccì’.  Alfabeto.  Lat.  Intra  eltmentaria  , abeerdarium . 
Gr.  ùt.pufSmau  . Bare.  mv.  51.  6.  Egli  il  crederebbe  allora  , 
che  guardando  voi , egli  crederebbe  , che  voi  tarcric*  f ab- 
bicci . £ nov.  79.  17.  Voi  non  apparallc  miga  l'  abbico  in 
fu  le  mela,  come  molti  fciocconi , ec.  G.  r.  ?.  1 r-  t.  E fe 
edificare  tante  Badie  , quante  lettele  ha  nell’ abbiccì . Sah>. 
Axvert.  vcJ.  1.  tap.  6y.  Se  veramente  aria  Tolcana  abbicci 
manchino  ec.  E arpreffo  : IVnfo  , che  aria  noi  tra  abbicci  ec. 
Alle.r.  144.  Per  qucilo  ei  vale  Come  nell’  abbiccì  modcriu 
il  fio 

S-  Sen  f opere  T abbia) , vale  Mancine  della  intelligrm a 
de  principi . Conte  Dant.  E di  quelli  colali  fono  molti  idio- 
ti , che  non  faprebbono  I’  abbiccì . 

A B B I E N DO  . V.  A.  V.  AVERE. 

Abriekt  ARE.  r.A.  Abilitare  . Fare  abbui»  , abile  . Ijt. 
id'-netm  rtddrrt , idoneum  fatar  . Tae.Dav.  pcff.K.y.  Cosi  U 
Triumviri  per  abbicnure  al  lùpplizio  un  fanciullo  , il  ve- 
fiirono  di  toga  virile . 

Abbiente  .fr.  A.  Che  ha  ,■  citi  verbo  antico  Abbi . Lat.  habens. 
Gr.  11.  t.  a.  La  Cirri  feopetta  dall’  Oriente  cc.  è lana  ecil 
cnmrario  liti»  abbiente  , è inferma  . E eap.  47,1.  Il  cavallo 
abbienti:  gli  orecchi  grandi  , cc.  -fari  pigro  . Seal.  S.  Ago fi. 
Non  dico  vederlo  fregialo , c vile  , c non  abbiente  la  bel- 
lézza in  se  . Gutd.  G.  i;r-  E appofero  l'opra  il  fuo  capo  un 
vafo  di  puro , c preziofo  bariamo  , con  aiquanti  altri  cc. 
abbienti  virtude  di  confcrvare  . Fr.  lai.  Qrff,  E fue  for- 
mato in  forma  d’  uomo  abbiente  nella  mano  ritta  ’l  mar- 
tello . 

§.  I.  Beni  fante  ? C opiofoqf  avere  , cioè  di  roba  . Lat.  di- 
va, peruntojut  . Gr.  i^»r  .Y ratte. Sacci Inav.  77.  Egli  aveva 
un  luoS'»  bello  da  tener  beilie  graffe  , c per  non  elTcre  ab- 
biente , non  ve  le  teneva  . Cren.  Morra.  E'  artùi  abbien- 
te , c vivcrebbc  riccamente , fe  le  prdlanzc  non  lo  feou- 
ciafTcro 

fo  II.  Si  piglia  mule  per  Abile  , e Sufficiente  a qualunque 
ttfa  . Lat.  ap  tua , idoteui  . Gr.  ir  notai  . Tae.  Dora.  puff.  g. 
7.  Bella  Icgalitù  ortervata  per  farla  donna  , c abbiente  alio 
llrangolo . 

Abb  iettare.  Abbacare  , Fare  abbietto  . Lar.  deprimere * 
abpieere  . F.  Jae.  T.  fo.  }j.  Non  fi  abbiala  per  timore  , 
Nè  fi  leva  peT  onore . 

Abbiettezza.  Abbiniate.  I.ar.  nbjc&io  . Gr.  «roWir  . 
. Sepn.  Mann.  se».  15. 1.  Nè  ubbidifee  per  timore  di  pena  , 
perchè  quello  è abbicttiraza  . E Ott. 9.  i.Tu  , dico  , fii  giun- 
to a un  legno  di  abbiettezza , di  avvilimento  , che  fupcra 
ogni  credenza  f 

Abbiet- 
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Abbiettissimo  . Sumeri.  tf  abbuilo  . Lat.  ab^fhjinm»  . 
7 ac.  D tv.  nnn.  «4-  sol.  Nè  anco  tacerò,  quando  il  Scruto 
avrà  òtto  ordini  per  adulazione  novilunu , o ferviti  ab- 

biciriflinu . 

Abbietto  , r a B t E T TO . We  . Lar.  aò/eOut  . S.G.  Cn- 
JoJl  Or  fia  ninno  à abbietto  , c icugurito  , c di  si  vililtì- 
tno  cuore , che  diliderando  di  filine  m Ciclo  penfi  di  npo- 
fo  terreno  > Prt.  5.  Ant.  O Signore  , non  t’  allontanare  da 
me  uomo  abbietto , c peccatore  . btrn.  Ori.  t.  17.7.  All'al- 
to fuo  valore  abbiette  , c baite  . Tue.  Dm.  a un.  i.  »6.  Di 
l>overi  fini  ricchi , di  abbietti  tremendi  , trovarono  lo  al- 
trui , e al  line  il  loro  precipizio  . ir  or*,  l’or  eh.  libr.  1.  p.  4. 
Che  egli  folle  da  peritine  tanto  vili  , c così  abbiette  , e 
fccllente  fiato  acculato  . D.  Gin.-  Crii.  Irti.  18.  La  tempi  icità 
della  cofcienta  , la  quale  gl*  ingiulti  difprcgiaoo  , come  co- 
fa  vile  , e abbietta  . 

Asinaio  ne.  fT/ti  . Lat.  abjrBio  . Fr.  Cwd.  Pred.  Co- 
me porci  nel  brago  le  ne  ! lamio  in  tanta  abbiezionc  di  co- 
ìtomi . Caie.  fitr.  : 6.  E' piò  dannabile  in  un  tanto  Principe 
quello  che  procede *da  timidità,  e abbicatone  d’  animo  , 
fclie  quello  che  nafte  da  ecrwmfiù . 

Abbigliamento  . Addobbo  , Ornamento  delie  prrp.na  , t 
delle  eafe.  Lat.nJziu  , JuprU't  . Fir.  AJ.  Si  traggono  tutte  le 
vdìi , e rimuovono  tutti  i loro  abbigliamenti  . Tur  Dm. 

f.  j.  Gli  altri  nelle  loro  centurie  rivendevano  con 
cita  molila  d’  armi , dom  , collane  , c abbiglumcnri . 

A » B 1 o I r a R J : Adtiobbare  , aderit  ile  . Lat.  ntjfmrn , f tor- 
nare . Gr.  x nati/ . Tir.  Dia!,  bell.  dona.  Molta  fontuolamcn- 
te  s‘  abbig’i  d oro , e di  perle  , e di  ricehiffimc  vciìi  li  n- 
cuojTa  . Buon.  Firr.  j.  4.  p.  La  cala  abbiglia  , c fa  pone  , 
e rimclTe . 

Abbigliato.  Add.  da  Abbigliare  . Cor.  Irte.  g.  8.  In  lem- 
ma molto  riccamente  , e molto  vagamente  abbigliate  . 
Fir.  Af.  m6.  Un  giovane  ifucflrevolmcntc  abbigliato  in 
quel  patereccio  abito , che  già  fu  folito  Paris  per  le  fclve 
portale  . 

A BB  t N DOL  A » E - Aurrmt , Tannare  ehi  tbt  fia  , Ingan- 
ni re  . Lar.  deeipm  , f.Alere  , eteewnfatbirg  . 

\ F nel  neutr.  tuff.  San  ntmvare  ni  vìa  , ni  vrrfo  di  fa- 
re ebete  hi  fu  . Lat.  a redi  Vtd  lampe  errare  . 

Abito  SCI  A RE  . Cadere. 

y F nel  neutr.  puff.  Abbandonarli  , A-.nnur fi  , e dtcefi  eo- 
li deir  anima,  come  del  evrpo  . Latt ftauejcrre  . Tee.  Day. 
a.  3.  jao.  E l’c  Vitellk»  agevolmente  difponcva  i fuoi  , 
coro  egli  <*  abbioTcìò  , l'  cfercito  , ec.  Al' a,.  110.  E‘  piò 
dolce  , crcd’  io  , Ilare  in  fegrete  , Dove  almeno  un  s’  ab- 
biofeia  in  fu  'i  pancone  , E dorme  quanto  '1  Sol  gii  fa  la 

Abbiosciato.  Ad.l.  da  Abbbjbare  . Lat.  con  fi  ematiti  ■ 
Toc.  Dm.  ima.  1 . 14.  E quei  feroci , ncl^a  bonaccia  abbio- 
fdati  , nella  tempeih  moricno. 

Abbisognante  • Che  abbifogna  . S.  Agofl.  C.  D.  F diffe- 
rente la  ragion  del  confidcrantc  dalla  neccluta  dell  abbifo- 
gnante . Cr.  11.  41.  t.  I vini  medicinali  aliai  a gli  abbili»- 
giunti  (ì  trovan  utili  . 

Abbi  sognare  . Bifignare  . Lat.  opus  effe  . Gr.  Sur  . GV. 
6.  4.  4.  E veniffero  a ctttade  , c in  olle  , quando  abbilo- 
gnaffe  . Boa.  fmm.  ».  5.  E fe  non  a coloro  , ch^  me  ara- 
rono , alti  quali  pcrav ventura  , per  io  lor  fenno*,  c per  la 
lor  buona  ventura  , nnn  abbifogna  , ec. 

y I .Per  aver  btjogiu . Lar.  etere  , indigere  . Dant.  inf.  2. 
E difTe  : ora  abbifogna  il  tuo  fedele  Di  tc  . Metano.  L aria 
abbifognava  di  lume  . Albert. taf.  4.  S*  alcuno  di  voi  abbi- 
fogna di  fenno  , dimandilo  a Dio . E eap.it.  Quegli  abbi- 
fogna di  poco,  che  poco  defidcra  . Cr.  11. 14.  5.  Ogni  pian- 
ta abbifogna  di  quattro  cofe  . E libr.  11.  19.  a.  I.’  orto,  che 
a temperata  aria  foggncc  , e umore  di  fonte  vi  (corra  , ti 
piò  dir  libero  , e non  abbifogna  d'  alcuna  difciplina  di  fe- 
minare  . . ■ ■ 

y II.  CtJ  guari*  taf*  vale  la  fieffo . Guitt.  hit.  Mentre  il 
buon  Reltgiofo  non  abbisognava  gli  aiuti  di  lui  . F.  Ciani. 
Prcd.  R.  Quel  primo  tempo  abbifognava  i miracoli  piò  fre- 
quenti . .... 

Abbisognoso  . V.  A.  add.  Bifigmfl , Gr.  f.Gir.  il.  Metti 
nella  tua  magione  lo  povero  abbilbgnofò  . 

Abbi  ubare  . Segare  Umani  a Superici  Eccle/iafli'i  eoa 
giuramento  Qualche  opinione  erediti. t in  prima  . Lat.  abiurare, 
eietejlxri . Gr.  •’lpwau  . Fr.  Gìord.  prcd.  R.  In  San  Pie- 
tro abbiurarono  1 folli  loto  fenrimenti  . 

Ab  p.  tu  razione.  L‘  Abbtutart . Lat-  abjteratto  , eLieflati». 
Fr.  Gtcrd.  Pred.  R.  L’  abbiurazione  fii  cagionata  dal  buono 
efcmplo  degli  Ecclcltallki . 

AllO  V.  AIE1E. 

AlBOCCAMrNTO  - L'  abboetarfi.  Rifcrmtro  . La  t.  emgref- 
fut . Gr.  irteli  . G.  y.  7.  4&  1.  Nel  quale  abboccamento 
la  cavalleria  di  Bologna  non  reffe  . AL  K 1.  ai.  E rotti 
in  più  abboccamenti  i cavalicr  Franceschi  , fe  oc  venne  . 

y Ptr  Arrazza  mento  eli  pii  prrfime  per  trattare  in/ìeme  . 
\AX.  tcUogumm  . i'tee.Eur.  4.8$.  La  cagione  di  quella  dieta, 
cc.  ma  ben  pare  alfa»  vcrilimilc  , che  per  benefino  di  tut- 
ta Italia  , re.  li  facefle  l'  abboccamento  . Fine.  Man.  Ittt.  io- 
Ne*  qualrf  feuHeri  ) farete  occupato  nell'  abboccamento  di 
fua  MaciU  . Cune.  Jkr.  Ponte  a Sai  no , Iiio^o  cc.  fomofo 
per  f abboccamento  di  Lepido  , Marcantonio  , e Otta- 
viano. 

Abboccare  . l\V*tr.  puff.  Rifcontrarfi , Avvenir  fi  , Azrxf- 
jarfi  , Batter jt  . Lat.  tengredi , lenfcrrc  marius  , cvnfligere  . G. 
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**•  7-  *v  f.  E abboccaronfi  inficine  per  combattere  le  detre 
due  olii  a Ponte  Teno.  E 7.48.  t.  Si  fction  loro  incon- 
tro al  Ponte  San  Brucolo , abboccandoli  a battaglia  . Dii- 
tam.  1.8.  Dal  mezzo  giorno  con  Arbia  s' abbocca  . Cmd. 
C.  io-.  Con  gran  virtude  di  combattere  , s abboccarono 
con  gli  cavalieri . 

y I.  E ptr  Parlare  in  firme  . Lit.ndogui , mngrtdi  . Moine 
1.  ;t.S  abbocca  appunto  con  Baldone  ltcUo  . 

y II.  Abbottare  in  alt.  /ìgwfìc.  fi  ilice  de'  un  levrieri  , f 

. altri  animati  frefii  , e forti  di  boera  t vale  Prendere  eol- 
ia boera  . Libr.  Son.  1 ?8.  Il  vero  lupo  cc.  Alle  deboli  , c 
magre  mai  balocca , Ma  le  gagliarde  fegue , e quelle  ab- 
bocca . 

y HI.  E Allmant  i Finir  e!  empiere  il  va  fi  mfùto  alla 
beato  . 

y IV.  Per  parfi  a boera  . Buon.  Fier.  g.  a.  *.  E quand' 
uno  sbevazza , E che  abbocca  la  zinna  Del  balco , e del- 
la uzza  . 

A B B O C C A T O . Add.  da  Abbarcare  . 

> I.  E talora  dìetfi  J uomo  , thè  mangia  affai , e d ogni 
toja  ; ma,  fi  dice  per  ifebeno  . 

y IL  r aggiunto  a vmo  vale  Amabile  , e /bave  al  guflo  . 
Lat.  vinum  tene  . Gr.  olw  pOusht' . 

y III.  E per  Intero  , Saldo  di  botta  , controra  di  Sboc- 
cato . 

Ab BOC conare  . P.m'trt  m pinole  parti  , /irtene  fino  ò 
bocconi  . Lat.  obtrum.ne  , membra  ondula: i n cadere  . Gr. 
MredìTi»,  S'uo(ukI(hv.  C.  y.  ta.16.15.  E uno  notaio  Na- 
poletano , eh'  era  italo  capitano  di  ùrgenti  a piè  del  Du- 
ca , reo , c fellone  , tutto  fu  abbocconaro  dal  popolo  . 

Aiiom  inabile.  Abbominrvle  . Otte  (labile  . Lat.  ab.  mi- 
natela t , dcteflabilii  , ftcotrandui  . Gr.  atipie  , tutù  . l'irg. 
Entid.  P.  S.  Al  poitutto  abbominalnle  cola  è . Lrv.  M.  Iji 
notte  apprelfo  non  ebbono  niente  piò  di  ripofo  , nè  d a 'la- 
mento , eh'  clli  «aveano  avuto  il  giorno , il  quale  fu  tatuo 
fpaventevolc  , c abbuminabole  • Ujm-tno  gli  Antichi  nelle 
pacale  eh  firmi  teruiinaziwt  nella  peiv.lt.  fillobi  di  metterò 
indifferentemente  la  lettera  O , od  I , come  MOBOLE  , 0 
MOBILE:  DEBOLE,  r DEBILE  : UlOLt  ,r  UTI- 
LE , de'  fittili  ì ri  ma  fi  debole. 

Abbomin amento  . Abbominazionc  . Lat.  nbominatm  , 
odium  . Retar.  Tuli.  M.  Conci ufionc  cc  fi  può  fare  in  tre 
modi  . Il  primo , per  via  di  novero  , il  freoodp , pvr  va 
d'  «bbominarocnto  ■,  il  terzo  per  via  di  milèrkordu.. 

A B BOM  IN  ANDÒ,  Abbominrvde  . Sega.  C rifi.  iuftr.  il  4.  1 j. 
Baderebbe  a condannare  le  loro  Ipcranzc  dinanzi  a Dio  , 
come  abbominande  . 

Apbominanza  . Abfyoms’vniont . Lat.  abomrnatio  . Efpaf. 
l'ang.  Avevano  tanto  in  abbominanza  qurito  vizio  , che 
non  foltcncvann  , che  niun  Monaco  itcfre  oziofo . GumLC. 
1.  S1  egli  dKcffc  : io  voglio  fare  male,  ogni  pedona  lave- 
rebbe in  orrore  , c in  abbominanza  . 

Abe  o MINARE,  r ABOMINARE.  Deteflare  , Atterrire  , 
Avere  in  odio  . Lat.  abominar! , odiffe  . . Pag.  irp. 

Iddio  gli  ebbe  iu  odio  , abominandogli  per  la  fuperbu 
loro  . 

y Per  Tacciare  , Imputare  . Lat.  ronfine , trimint  tiare  . 
Gr.  oW»'<w , unì  tifar  . G.  V.  7.  i?t.  Ma  quando  dovea- 
no  combattere  l'ccinno  fitnar  fa  ritratta  , onde  furono  ab- 
bominati  , che  ’l  fecero  guadagneria  . E 6.  15.  ^Pro- 
fetili detti  ambaitiadori , abbommò  Federigo  di  tutt'  i tre- 
dici articoli  colpevole  . M.  8.  14.  Per  la  qual  cola  i Ca- 
pitani gli  abbonimi  vano  contro  alla  parte  ■ 

ABBOMINATO  . Add.  da  Abbominare  . Cren.  Mrr.  *05.  A 
lui  fu  tagliata  la  teda  , c a Chccco  Davizzi , tutti  gli  al- 
iti abbomina-i  ebbono  bando  di  rubcUo  ( fui  valilo  fleffo, 
che  ammanti  . ) 

AtlOMlNAHONÌ.  r ABOMINAZIONE  . L’  Abomi- 
nare , Detrjìaztone  . Lat.  abominarlo  , dettflatio  . Puf.  Pur?,. 
18.  1.  Abbominazionc  è ardente  , c intento  riiìutamcriro 
del  ben  (vopno  affente  , e così  del  congiunto  . 9X7.146.1. 
Onde  molto  fu  riprefo  . c in  grande  abbominazione  . Cm». 
Dant.  Inf.  5.  Si  Icrivera.  prim*  di  quelle  colè , che  fanno 
ad  abbominazionc  di  quello  vizio  . Cavale.  Speeeh.  et.  Dell* 
pena  è contento , c la  colpa  ha  in  odio , e in  ahbomina- 
zionc  . C Max.  Ab.  l/ae.  77.' Se  noi  non  abbiamo  in  od»  le 
tofe  , che  fono  degne  d'  abominazione  . 

y Per  Saufea , che  è «in turbamento  di  ftomaco  , « voglia 
di  vomitare  . Lat.  naufia  . Gr.  meri»  . arno^ia  . M.  Aldebr. 
O chi  hae  pieno  lo  (toma co , o hac  abbominazione  , o chi 
hac  troppo  giaciuto  con  femmine  . E altrove  : E le  ciò  è , 
che  egli  abbu  abbominazionc , non  mangi  niente , anzi 

Eli  conviene  dormire  , C Joffrirc  la  fàtue  tanto , che  I ab- 
ominazione fia  pallata  . Or.t.  4.  ij.  L' acqua  tiepida  gene- 
ra abbominazionc  . 

Abbominevole,  e ABOMINEVOLE.  />rm  tl  abbo- 
minazione . Lat- abominandui  , txtcrabiln  . Cr.fiStXodt  . Bore. 
mn>.  1.8.  Come  vii  cola  con  abbomincvoli  parole  fchcn»i- 
va  . G.F.  7.  40.  a.  Effendo  i detti  Signori  in  Viterbo  , av- 
venne una  laida  , e abbomincvol  cola  , fotte  la  guardia 
del  Re  Carlo . Paff.  \jj.  Non  dee  la  pedona  ricoprire  , o 
nafeondere  qualunque  fuo  peccato , quantunque  Ita  feon- 
tio , o abbominevole  . C aiLn.  Ab.  ÌJde.  17.  Appo  gli  uomi- 
ni è la  povcrtade  abbominevoic  . Ar.  Fur.  26.  41.  Quel  Pi- 
ton  ec.  Alla  metà  di  quello  non  fu  tutto  , Nè  tanto  abo- 
nnncvol , nè  sì  brutto  . 

AbBOMINEVOLMENTK,  e atOMINEVOL  MENTE. 
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Cn  abbommarient . L*t.  turpiter , indecori . Gr.  alfgpbt , JV- 
*«*•« . Bete.  Irte.  Non  vi  avertono , con.idcrando  con  titolo 
così  abbominc  voi  mente  , cacciata  . Celiar,  db.  [fot.  a;.  Non 
portare  abominevolmente  le  pene  degl'  infermi . 

Ai  BOU  l N IO  . Abbominazòone  . Lat.  abominano  , eie  te  fi  atto  . 
Gr.  Jri/iia , nìaet  . M.K  io.  15.  Per  trarre  il  fratello  di 
pericolo  , e d'  abbominto  . Vit.  Plut.  Lodavano  la  magna- 
nimità di  Timoldo,  come  avea  in  abbominio  il  male  . 
Paff.  zìi.  Ha  a (chilo , ed  in  abbonuroo  la  fonura  , cc. 
Io  ho  avuto  m odio , e in  abbominio  il  peccato . 

Anno  MIN  osa  mente  . Abbominrool  mento  . Lat.  fadi  , 
tue  pitie  . Gr.  ■ t'x  flàt  . Fr.  GmJ.  Preti.  R.  In  quelle  cole  ab- 
bominofamcntc  fi  diportano. 

AbbomìnosO,  e non  in  oso  . Abbcminexde  . Lat. 
abv»:i nomini , exctrabilis . Gr.  fiftHszr «r,  fujeix.  Ann&t.  Vang. 
Incominciarono  a portare  contro  di  Sufanna.  e dir  (alfe  co- 
le , e abbommofe  di  lei  . Ar.Fur.  11.  17.  Cni  immaginò  sì 
abbominofi  ordigni!  £ 41.51.  Quel  brutto,  abbominofo,.  or- 
rido folco . 

AbboNACCIAMENTO.  La  abbonare  Lire  , Bonaccia  . Lat. 
ic.injaillitas  , malaci.t . Gr.  jutoiru  . Fr.  C torà.  Preci.  R.  Co- 
me mole  accadere  nello  abbonacciamcnto  del  mare  dopo  la 
tempriti. 

Abbonacciare.  Far  bonaccia  , Render  tranquillo  , t fare- 
te ; e direfi  [m]  rumente  del  mare  . Lat.  rranfuiilme  , ir /in- 
fialili m redime  . Ovid.  Pi/L  Ti  poeto , che  tu  allora  non 
ti  lamenti , ma  pncghi  gl'  Iddìi , che  abbonaccino  il  mare. 
£ altrove:  E parmì,  che  quanto  più  fono  folleuto  a riguar- 
date il  mare  . fc  egli  s’  abbonaccia  , più  tcmpdlolamcnre 
ondeggi,  {fui  mut.  pafì.)  . 

Abbonacciato.  Acid,  eia  Abbonaeri.tr  e . In  Unarria  , 
fruito  , n jh./u ilio  . Lat.  tranquilla! , placidu  1 . Gr.  yaKimt , 
«óu fLtn.  OvieLitrt.am.  Quando  il  mare  é abbonaccialo,  il 
nocchicr  lìcuro  li  njuia  . 

A B B ON  n A M E N TO  . V*  A.  Abbondanti  . Lar.  abun.  lamia  , 
topio  . Gr.  fiMriù . Lib.  Aflr.  Le  piove  , clic  vengono  in 
nel  tempo  lini  benedette,  c fanno  prò,  c bene,  e abbon- 
amento nella  terra.  Star.  Aidf.  Avrebbe  irrito  fopra  il  Re, 
fc  non  forte  il  grande  aòbnndàmento  della  gente  . 

Abbondante  . Add.  Ch  ha  / ià , che  a /uffuicn-o . Lar. 
abundaiu , a/ fiumi  . Gr.  *9$ in* . Boec.  hov.j-.i.  IV  beni  del- 
la termina  convellevo! mente  abbondante  . E nev,  o£.  j;.  Io 
ne  tono , non  come  cupido , ma  come  amato  dalia  fortu- 
na , abbondante  . 

Per  Copto/ò , In  gran  copia . \Ataqpiofui  ; afflami . Vramm. 
t.  9-  Abbondanti  lagrime  da'  fuoi  occhi  . come  da  due  (un- 
tane , cominciarono  a (caturirc  . Bo*r.  i.inz.  X.  t.  I.'  abbon- 
dante allibimi  , eh*  A nel  cuore  , cc.  Non  potendo  capir- 
vi , elee  di  fuorc  . 

Abbondantemente.  In  proti  eolia , in  grande  ab- 
bendai;*. t.  Lat.  abundmin  , copiosi  . Gr.  ùfSi.nt . C.  V.  7. 
ijó.  1.  Il  qua!  lece  abbondantemente  làngue  sì  , die  tutta 
l'acqua  divenne  vermiglia.  Paff.o^  Iddio  renderà  abbon- 
dantemente , a buona  indura  , tormento , c pena  . Albert, 
e.  4.  Nc  dà  a tutti  abbondantemente  , e non  lo  rimpro- 
vera . 

Ateo  NDANTtss  imamente.  Saperi,  rf  Ablxnf .mie  men- 
te . Lat.  nbinuitntiffim?  , nptofif/anì  . Gr  dfSariruTt . Mie. 
S.Greg.  Per  avere  ipregiato'u!  btpe  , per  rilpctto  di  coloro, 
in  cut  fono  le  ytrtudi  abbond.mtitfiny.tnence  . Bai.  l.o  raf- 
firo  ha  certe  virtù,  che  abbondanti! (imamente  furono  nella 
Vergine  Maria  . 

Abbondantissimo.  Sarnl.  cf  Abb<*id.mtr  . Lat.  enfio, 
fijfimui , largì  filmiti  . Gr.  òfinuruTit . Buvjkv.iì.  jH.  Volle 
Domcneddm  , abbondanriAinio  donatore  . £ «nt.56.1t.  K 
così  detto  da  capo , con  abbondantiliìmc  lagrime  , Copra  'I 
vifo  Rii  li  girtò.  Rcd.Tip.  t.  In  un  viaggio , eh' ci  fece  nel 
Monte  Baldo , che  da  lui  fu  oliai  ato  eticrc  alibondantiilì- 
mo  di  vipere. 

Abbondanza,  abonD a vz 1 a,  e a drundrnz i a. 
L'  AùboiuLjrc  , Dovizia  , Celia  , Più  che  a ju  heunr—r  . Lat. 
abbundantia  , afflurntia  , eolia  . Gr.  ifSvit.  Urte., tao.  17.16. 
E continuando  in  più  abbondanza  de’  cibi  , cc.  G.  /*.  1.7.4. 
Onde  la  cirtadc  avea  grandi l lima  ahbondan/a*.  Pajf.  1^5.  E 
non  però  di  meno  e miRsiore  abondanzia  di  srazia,  c più 
copiofa  plenitudine  di  Srimo  Santo  <x.  ebbom,  eJ  hanno, 
ebe  Icrcmii.  CoUaz.Ab.IJaf.?.  Sicché  molte  volte  pei  l'ab- 
bundanzia  delle  lagrime,  li  lavino  le  nuance  tue.  7 de.Der . 
ann.  ij.  zop.  Nerone  |ht  mortrarc;  (kurcz/a  delle  cole  di 
fiora,  c dentro,  girti»  in  Tevere  il  grano  vecchio,  c Bua- 
Ilo  dalj*  abbondanza . 

L’  Abbondanza  fi  il  tanta  in  Firenze  faci  Mipiflr.-ta  , 
che  Jìprajià  al  pnvvr dimenio  de  i grani" , e delle  biade . Lat. 
HMgiJìraius  larator  ann  ua  . 

A B boni»  a z et  t a • Dim.  di  AlUndnnza . Lat. recida  , mo- 
da a affiuentia  . Fr.  (Jior.L  J’red.  R,  In  ogni  poco  di  abbon- 
danzetta  vivono  contentini  mi . 

Abbonii  anz  ier  e . Celai,  eh  i fopra  f Abbi  adorna  . 
Lat.  jraf-tì  ' annona  . fine.  Dav.  ann.  1.  j.  Serto  Pompeo  , 
e Sdto  Apulco  Cunfoli  furono  i primi  a giurare  a Tiberio 
Celare  fedeltà  t dipoi  Scio  Strabone  cc.  < Gaio  Turranio 
Abbonda /icre  . 

Abbondare.  Avere  pii)  thè  a fu  ’fieinr-A  . lai.  «burnirne . 
Prtr.Jcn.2oX.  Del  cibo,  onde 'I  Su'nor  mio  Umprc  ah«m- 
da  . Cavah.  Spenh.  cr.  Tu  abbondi  di  ricchezze  , e Cri  fio 
fu  f ieno  «li  |«ivertadc  . Bore.  .4.  p.  iH.  1„  io  , fecondo  l'A- 
pollolo  , abbondare  , c ucccrtiù  lofi u de  . 
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§.  I.  Per  Sopravvenire , Concorrere  cePwfdmente  . Laf.  4/. 
fine re  . Pttr.  eanz.^9. 5.  Ove  il  fallo  abbondò  , la  grazia  ab- 
bonda . Bore.  77.  55.  V'  erano  inufchc,  c tafani  in  grand if. 
fimi  quantità  abbondati . Pag.  57.  Quanto  più  abbondò  il 
peccato  , tanto  più  abbondò  Ta  grazia. 

II.  Cc!  quarto  tojo  . A “Rag.  18.4.  Gente  , e teforo  il  mi» 
reame  abbonda. 

Abbondevole.  Abbondante . Lat.  eopioflu  , afflarmi . Gr. 
àfiaen.  Boct.wro.jf.  1.  Nella  nolba  città  , la  quale  Tempre 
di  varie  maniere , c di  nuove  genti  i ilata  abbondevole  . 
Fiamm.  t.  6.  Venni  io  nc!  Mondo  da  benigna  fortuna  , e 
abbondevole  ricevuta.  Sen.ben.yarth.  1. 11.  Perché  altramen- 
te tocca  ’1  cuore  , c li  ù Tentile  all'  animo  una  cola  , che 
dia  la  vita  j che  una , clic  la  ùccia  , o più  bella  , o più 
abbondevole  . 

AbBondevolissimamente  . Saperi,  i Abbondevol- 
mente  . laf.  abrendamiflimi  , copto  fi /fimi  . Gr.  uqtonixar» . 
hamm.f.bj.  Ni  prima  il  concreato  furore  trapanava,  che 
le  lagrime  abboadcvoliUimamente  per  gli  ocelli  non  m'  u- 
Icirtcto  . 

AaiONDtVOLISStMO.  Saperi,  et  Abbondevole  . Tre.  A fin ^4. 
95.  E veniva  quell*  acqua  da  ima  fontana  , che  in  full»  ci- 
ma del  monte  , Tempre  di  fonagli  ripiena,  e brillando , cn» 
abbondcvolirtìma  d'ogni  tempo.  Sten.  Mano.  Slarz.  4. 1.  Af- 
fi ne  di  ritrovare  materia  abbondcvolilfuna  di  umiliarti , non 
accade , che  vadi  punto  fuor  di  tc  Hello  . 

A BBONDF  VOLMENTT  . Aèbimdtntcnknie  . lat.  abandaia- 
rr  , affluente! . Gr.  àqlirwt . Bore.  ».).  p.\.  Ninna  n*  é lau- 
devole  , ec.  di  che  quivi  non  fu  aifoondevo! mente  . CJ'.?. 
4. 4.  Apparve  in  Genova  una  (intana  , die  abbondcvolmen  - 
te  gettò  faqgue  . Sol  a fi.  lag.  k.  Anche  fece  far  foderi  di  le- 
gname abbondovolracnic  . Ufi.  < .'«imperarono  un  bcJlilftmo 
palazzo , cc  e quello  abbondcvolmcntc  fornirono. 

AbboniiEZZa  . A.  Abbondanza  . Cavale.  Mcd.  rata.  Co- 
noTtendo,  ec.  l'abbondetza  della  bontà  di  Di»,  e riceven- 
do li  Tuoi  benefìq  . 

Abbondo.  l'.A.  F uno  Ai  quei  fmflmtivi  fatti  dalla  prima 
voce  del  verbo  laro  , ficcome  Abbandona  , Ritorno  , Perdano  , 
Accordo , r fintili , c vale  quanto  Abbondanza  . Lat.  abun- 
diiuia  , copia . 

• $.  In  abbondo  , ficcante  anche  In  abbanAr.no  re.  hanno  fbrzt 
cf  avverbio  . Fr.  far.  T.  Eletta  tbili  prima  , Che  tu  venirti 
al  Mondo , Della  virt^f  fubhma  Tu  n averti  in  abbondo  . 

AkbONDOSA  MENTE.  F.  A.  Abbondantemente  . Lat.  aóun- 
Aanter  . Fr.  fot.  T.  Crcfca  lo  volilo  cuofe  piccolino  , Che 
k»  riceva  più  abbondofamentc  . 

Ab  sondo  so.  l'.A.  Abbondevole  , Abbondante.  Laf . eopio- 
fin  , 1 Anr  . F.  Tac.  T.  2.  4.  19.  Povcttadc  graiiofa  , Sempre 
allegra , cd  aboondofa.  £ 5.24.80.  O povertà  ijioiofa.  Cosi 
tu  fcabbondofa.  £.8;.  Sempre  G ih  ahboiidof»,  Nulla  mai 
le  può  mancare  . Gtuti.  Ictt.  15.  Salute  d'  ogni  falutc  ab- 
bondofa  . 

Abbonire.  Pcrfezicnrre  , BenifUare , Ren.ìer  buono  . Laf. 
perfette  . Gr.  T»»j««r.  Lue.  Man.  rim.  buri.  3.  »»6.  Abboni - 
fce,  fpadula , c di  l'ufcita  A tutte  Tacque  . Soder.Ctlt.  Dai  . 
dì , che  a*  principali  di  cuci  cade  Ga  uata  una  Gglia  , gli 
ten2on  figillati  , finché  h fpoll . petchè  gli  hanno  ruttavi» 
abboniti  ? £ 1.  Scodo  ballante  1 arte  a migliorarlo,  tetti»- 
cario  , c abbonirlo  ( il  vino . ) 

Abbonire  v ale  ambe  Placare  . Lat.  placare  . 

Abbordare  . Termine  marmarrfeo  . Accefhrfi  a un  va  ([dio 
combatterlo . inve/lirt  . Lat.  fetore  . Taf,  Dav.  Gena.i9.\. 
navi  feiiza  vde  , con  due  prue,  porto  no  tempre  dinan- 
zi abbordare  . 

i).  Abbordare  ano , vale  Aenflarfi  ad  uno  , per  trattar  j eco 

di  rilecchi  fin. 

Abbordo  . Termine  marmare feo  . Bcedo  . 

I.  Si  dire  .or che  Andate  cdl  abbordo  , cioè  : Abbordare 
uno  , Attopmferli  per  parlare  . Lat.  aliqucm  conpedi , conve- 
nire , adite  , adir  'm  . 

t U.  Uomo  di  facile  abbordo  , itti  : di  facile  acce  fio  , fui 
filai  meni;-  fi  tu)  parlare,  1 trattare  . Lat.  Uviu*  , & acce  fin 

ftcil  11  /«'»?•’ . Gr.  4/r pia  irti . 

Abborracciare  . Fare  alcuna  afa  fenza  diligenza , e 
cautela  , per  la  Jutu  . 

VI.  £ w figmfie.  nentr.pag.  vde  lo  Reffé  . Cren.  Mordi. 
Va  fodamentc  nel  fidarti , e non  t*  abbiHTictiarv . Tot  eh. 
Fred.  7J.  Di  chi  favella  troppo  , e (raihgliaramcntc  in  mo- 
do che  non  ixolpifcc  le  parole,  c non  dice  mezze  le  cole, 
li  dice  : c s*  affarti , o e’  fa  un'  alfoltata  , o c*  S*  abbor- 
raccia . 

L H.  £ per  Mangine  fenza  dijìaniene  , t fenza  riguardo . 
Min.  Franz  nm.  turi.  Abboracciarfi  fenza  altro  bicchiere  , 

E tirar  fu  qualcuno  a bella  po^a . Lue.  Mrrt.  nm.  bari.  In 
o?m  tcm[H>  s'  un  non  s*  abbomccia  . ( Maniera  meramente 
biffa  . ) 

AbborraRF,  e ABORRARF.  T-  A.  Tirare  , Smarrir  fi  , 
Cmfon.hr fi . Lat.  Aberrare  . Dtnt.  In/',  ji.  Ed  egli  a me  : 
jerocché  tu  trafconi  Ter  le  tene Ijre  troppo  dalla  lungi,  Av- 
vicn , che  poi  nel  magtnare  abboni  . Dittam . 2.  Ji.  Mara- 
vigila  farà,  fc  riguardando  La  mente  in  tante  cole  . non 
abboni  . Daot.lqf.tq.  E qui  mi  teufi  La  novità,  le  nor  la 
lingua  abbona  . 

V Por  Meta/-  Metter  bara  , Riempiere , Aggrugnere  dj  fii- 
p refluo . Mceg.  16.  i;6.  Vedrai  , cb*  io  non  ci  litvo,  c non 
ci  abbono . “ 

Ateo»  Ri  nte  . Cbe  abboni f‘ . Lat.  abbiami . Guice.  Sta. 
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■il.  Si  ridu/Toro*  tatti  a Milano,  tra  i quali  effondo  una 
parte  abborremi  (falla  Mora  cc.  E 14.  Il  Senato  abbonen- 
te dalla  occafioni  di  ridurre  la  guerra  . 
AtioirULSTO,  a ABORRIMENTO  ■ L*  abbwr'nt  , 
Od».  Lai.  abomino»»» , td tutti . lit. Plut.  Quello  fognale  ven- 
ne molto  in  abbonimento  ad  A (di  andro  , e rurboflì . Sagg. 
nat.  efp.  114.  Nè  può  replicarfi  , che  I'  abbonimento  , che 
ha  la  natura  ai  voto , «e.  contratti . ec. 

Abiomuf,  r aborrire.  Abbominare . Lar.  abberrere, 
abotmn.tr t . (àr.  iltixórneSai . Petr.  feti.  77.  E '1  fuo  contrario 
abboirc  . Dant.  Par.  26.  h Io  Svegliato  ciò  che  vede  ab- 
borre  . X ac.  Dav.  ann.  1 1.  tit.  Trovala  per  terra  Itramazia- 
ta  a piè  di  Lepida  l'uà  madre  , che  nella  felicità  l' abbarca- 
va , e nella  mifcria  n'  ebbe  pietà  . 

A aborrito,  r ABORRITO.  Add.  da  i futa  verbi'.  Star, 
f xr.b.  ijt.  Il  Normanno  era  quafi  che  tbrellkro,  e di  na- 
zione in  quei  tempi  ordinariamente  abburrita , ed  odiata 
da  tutta  la  Francia  . 

AbborRITORE  • Cbtabbone.  \j»z.  abherrem . Segn.Mann. 
Sov.  jo.  r.  Conviene  ir  giù  a trovare  gli  abborntori  delia 
Croce  di  Còlto  periti  tutti  . Buon.  Pier.  j.  Com' og- 
gi è più  che  nu  Ili)  de’  poeti  Abbomtor  dell'  lambito. 
Abbotti  N ARE.  Da  bottino . Accomunare  . Lat.  ut  mirini  m 
canfore . Sah<.  C <aneh.  1. 4.  Forte  ch’egli  Abbonii»  mai  nul- 
la col  compagno  è 

E m fignrf.  urlar,  pafi.  Il  ribellarfi  de  i filttau  dal  capè- 
tan-j  . Ammutinar  fi  . Lat.  drfietif  , dtfeifiere  . T ac.  Dar.  ann. 
t.  ra.  Quali  nc'mcdclitni  giorni , per  le  mede  lime  cagioni, 
le  legioni  di  Germania  s'  abb»rtm,trurvo  . 

A*BOTTtNA  TO  < ' Add.  da  AbbtAitn-vce  . Lat.  a duce  defi- 
cienti . Tac.  Dav.  ann.  1.  ai.  Non  lenii, im  d'  un  giovanaltro 
rvovdto.,  e d'  un  cfcrciro  abbot rinato.  E a.  ,•*.  Quegli  die- 
te Komatultii  dell' efcrcito  di  Varo,  abbottmati  per  non 
avere  a combattere  . ( fui  nel  Jenna»  figmfieato  iC  Abboiti- 
nate.) 

Abbottonare  . Alfibbi.tr  ed  Ixttoni  . Lat.  globuli!  artiere , 
trbif-ioi  imm:trere  . Frane.  Sateh.  nov.  Tornando  al  detto 
M-  Ridolfo  con  le  man  mozze  , dille  : Signor  mio  queito 
ho  io  avuto  per  voi  ed  egli  riiptwfe  : all’ abbottonar  te 
n’  «vvtdrai,  fe  l’avrai  avuto,  o per  te,  o-^r  me  . E Rim. 
Senza  eh  io  veggo  gole  abbottonare  , E gotti  llrigncr  più 
che  di  randello  . 

Abbottonato.  Add.  d-t  Abbaimene  . Frane,  f itera.  nov. 
1 1 9.  Ed  era  abbottonato  «f  argento  dal  capezzale  fino  al 
piede  . 

ÀllOTTONtTI/R  A . BotUmatura . 

Abbozzamento.  V abbezz-rre . Lat.  aciumUeato , mdi- 
mrntum  . Gr.  cxiayut^U . VA.  Piti.  8r.  Che  rutti  gli  alrri  ec. 
erano  "iteti  nudi,  ed  abbozzamenri  per  difettiate,  e colori- 
re . Snftg.nit.tfi'.  ita.  Si  è ‘chiamato  gelo  , e abbozzamento 
di  ghiaccio  , rifondo  egli  ec.  da  principio  aliai  tenero  . 
Abbozzare.  D>v  la  prima  forma  cosi  alla  griffa  . I.ar. 
informare,  pumu  Imejt  eie /ignare , adumhrart . Vatch.  rim.  bari. 
I.  ra.  In  lumini  voi  direte  . ch'egli  abbozzi.  Sagr.nat.tfp. 
97.J  Potendo  più  totlo  dire  d'  averia  abboazaxa , che  fatta  . 
Abbozzata  . Abbozzamento  . Lat.  rudimentum  , Gr.  nm- 
Maini.  5t.  Ma  i’  ti  vo'  dar  adclfo  un'Abbozzata 
Qui  prello  predo  della  lua  figura . 

Abbozzaticcio.  Add.  Kon  mteranUme  abbrivato.  Ceeeb. 
hi- gl.  ;.  6.  E farà  1 meglio  quella  lìoria  dia  , Come  la  fi 
Ila  ora  abbozzaticcia  . 

Abbozzato.  Add.det  Abbozzare . Lat.  adumbratut.  Qtfjet*. 

curt.  58.  La  feci  , e diedila  loro  mezza  abbozzata , come 
. coti  , et»’  arriltiava  I’  onor  d'  altrui , non  il  mio  . Sa.tr.  not. 
off.  i\4-  Non  derivando  egli  da  altro,  che  dal  profegui- 
mento  deHa  ratctwionc  del  giclo  già  fatto  , o per  meglio 
dire  del  ghiaccio  abbozzato  dentro  la  palla.  Beni.r.-m. 1.119. 
Onde  Vestito  per  fa! vare  i filtri  Compofe  que' duo' dillichi 
abbozzati  . Allei.  5.  Canzon  , s' una  dampira  N'  hai  fatta, 
che  non  è molto  finita , Ti  feg itila  pero  con  lenti  polli 
La  tua  ferrila,  ch'abbozzata  dalli  -f  9.  Dirai  mal  abboz- 
zata Canzon  , fe  tu  vuoi  farmi  cefi  grata  , Che  non  feci 
• altro-  mai  fin  dalle  (alee , Che  appuntellar  co’  polli  le  ga- 
nafee . 

Abbozzatura.  Abbozzamento,  l.'  abbozzare . Lat.  Win». 
bruto , ih  firmai»  . Gr.  maypafi*.  Atiep.  170.  Io  che  fono 
come  dire  , una  abbozzatura  di  Filosofo  , cindlliata  con 
1’  alee  gruflà , ec - (fri  Tight  a imperfetta.  ) 

Abbozzo.  Ab  ^.-amento.  iM.ruJintnUir»  . Gt.epuayp^ln. 
Red.  Imfett.  Quella  gran  madre  accorgcndofi , che  si  òt- 
ti abbozzi  di  generazioni  molbuole  non  erano  nè  buoni  , 
nè  cc. 

Abbracciamento.  L' abbracciare . Lat.  amtlrrut . Gr. 
mrvnsfùi . Bete.  i:ov.tf.i6.  Sqdcncndo  i fuo’ abbracciamen- 
ti , con  lui  teneramente  cominciò  a piagnere  . F.  nv.6o.  e.. 
Ho  per  partito  prefo  , ec.  che  il  nodro  Pirro , co’  fuoi  ab- 
bracciamenti gli  fupplifca  . But.  Per  I’  anpanmcnro  della 
Luna  ec-  che  t’  era  levata  del  letto  dall’  abbracciarne nro  di 
Titotie  . 

Abbraccia  N TE.  Che  abbraceta  . Lar.  completimi.  Amet. 

4t.  Nè  in  tutto  la  cuoprc  l’abbraccunrc gramigna  . 
Abbracciare.  Cmvndve  , e StrignrrWle  brama  cheechì 
fia  . Lat.  am:  itili . Gr.  ào-r«£icS<u . B»cc.  nera.  tj.  a.  Come 
vide  Andreuccio  , ec.  affctniolamcnte  corfc  ad  abbracciarlo. 
Dani.  tnf.  16.  Vinfc  paura  la  mia  buona  voglia  , Che  di 
loro  abbracciar  mi  facea  chiotto  . Petr.  fon.  ai».  Mentre  Je 
parla  , e piagne , e poi  1 abbraccia . 

Tobi.  L 
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5.  I.  Per  fimi  Ut.  C irecntitre . Ijf.  rirrvmpleSi . Doni.  taf. 
u.  T vidr  un'  ampia  follà  in  arco  torta  , tome  quella  che 
tutto  ’1  piano  abbraccia  . 

. $•  II-  Per  metaf.  Peir.  eam.  jp.  4.  Vorrei  i|  veto  abbrac- 
ciar , lafciando  I'  ombre  . Cro»».  Mar.  E nondimeno  con  di- 
vozione tempre  difidcrò  d'  abbcacciare  la  tanta  parte  Guel- 
fi . Cafi  Iter.  Prego  V.  E.  ec.  che  le  piaccia  d‘  abbracciar 
quell’’ ìmprclà  come  foa. 

V III.  ho  pmverb.  Chi  molto  abbracci  a poto  fhi/nc  : Di- 

rr/i , di  ehi  nulla  nmebiude  per  troppo  imprendere . ’ Albert . z. 
md.  In  proverbio  fi  dice  : eh»  troppo  abbraccia  poco  lliin- 
k . Petr.  fon.  ioa.  E nulla  llringo , e tutto  'I  Mando  ab- 
bracoo.  Lafe.  Celof.  y j.  Chi  molto  abbraccia  poco-dringe; 
e ehi  troppo  tira  r arco  , lo  fpczza  . 0 

$.  IV.  Abbatterebbe  un  uprno  frima  thè  un  crfi  : Dice  fi 
Ai  fané  rulla  grande , r X riù  nubile  . Lat.  nubili!  , viri  recente 
Malm.2.* 4.  Che  avendo  il  Re  una  figlia,  ch'oggimai  Ab- 
bracccreboe  un  uom  , prima  che  un  orfo  . 

ABBRACCIARE.  Sufi.  AbbraeeianMAe  . Cf  infiniti  de'  ronfiti 
verbi  , rem  t orlicelo  avanti  , hanno  , ficcarne  è anche  appo  ì 
Crea  , forza  di  fufiantrvo  , ma  di  più  d plurale  , renne  1 tli- 
a , 1 baciari  , e finuli  . Lat.  amrlextts  . Gr.  ùa-raouie . Bete. 

86.  15.  La  donna  riuirJandolì  dell’  abbracciar  d'  A J na- 
no , fola  fcco  diceva  cf  aver  vegghuto  . E nen.  i«.  »j.  E 
veggendo  le  tenere  lacrime  , uii  altbracciari  , e gli  onefii 
baci  cc.  l'aler. \ttff.  Mori  nell’ultimo  tempo  della  fua  vec- 
chiezza, e per  lieve  gcncra/Rut  di  morte,  intra  li  baci, 
e gli  abbracciar»  de’  figliiKd» . F/r.  Afi  1 j j.  Con  amorevo- 
li abbracciati  , e lieti  baci  pollo  cc.  treno  alla  doglia  . 

A n a r a e:  e 1 a T a . litcndevolt  abbaccian  mr inciti . Lat.  mu- 
tui  amplexui . Stia.  Aulf.  Quando  il  capitano  Ermtno  Tenti 
quedo,  e vide. la  grande  abbraa tata  , e fella  , cc.  Dav.vtt. 
Agr+oo.  Per  fuggir  la  jximpa  di  molti  ril'conm,  e abbracciate 
di  parenti , e amici  entrò  di  notte  in  Roma  . Pcetrg+jum. 

>.  Giannetto  andò  a lei  con  molte  abbracciate,  e fi  fiuta- 
rono , e fccerfi  riverenra  . 

V Per  fi mr Uct  abbracciare . I zi.  completili.  Gr.  oufctfpnù . 
Lerd.  Med.  Beo»,  rag.  j.  Quel , che  parlava  ditte:  Dio  v’aiu- 
ù , E ’l  ter  gli  fece  una  giuda  abbracciata . 

Abbracciato.  Add.  da  Abbracn.ne  . Curii,  leu.  Non 
dunque  Icgeieto  è non  dfo  amare  a chi  con  elio  abbraccia- 
to , e tiretto  , continuo  prende  de'  tuoi  phecri  . Ar.  Tur. a). 
to6.  Quivi  folcano  al  più  cocente  giorno  Stare  abbracciati 
i duo' felici  amanti  . E 19.47.  Orlando,  che  l'ingegno  avea 
lom  meno  ec.  Cader  del  ponte  lì  lafuò  riverfo  Col  pagano 
abbracciato  , come  ilava  . 

§-  Per  Abbc'ulinte , Ben  fornito  . Lat,  abundani , rnrstm- 
datut . G.  y.  6.  1.  Veg.\ndofi  abbraaiato  di  figliuoli. 

AbbracIaRE  . y.  A.  bófware  , Atcendcts  , Qu-rfi  ridane  m 
brace.  Lat.  incendere  . Gl'.  **■ mpt.ryur . 

^ E per  mrtqf.  Ovid.  rim.  ani.  Perchè ’l  fiero  fuoco  dell'a- 
more non  t’abbnuialfo  . Ktpdarbrr.  La  beata  Maria  Madda- 
lena era  abbracim,  e ardeva  di  tanto  incendio  d’amor  divi- 
na, e di  tanto  afferro,  e defiderio  fi  llruggea  tutta,  che  cc. 

Aer&aciatÓ.  Add.  da  Abbruciare,  l^t.ignitut , meenfut , 
avilcns  . Gr.  wuukoiii 

Per  metaf.  l'rrga.  Fncìd.  M.  Intanto  Caffandra  era  tira- 
ta per  le  trecce  fuori  del  tempio  di  Minerva  , c levava  al 
cièlo  gli  abbrunati  occhi  . 

Abbrancare  . Prender  reti  violenza  , e tener,  fine  quel , 
che  fi  prende . Lat .unguibut  tempere  . earfere  . Gr ,i)X"fi("r. 
Cmm.  Mentii,  a;?.  Giovanni  fu  quello  in  fortuna  , che  piò 
abbrancò , e Pagolo  ne  andò  di  peggio  » clic  tutti . Btrn, 
Ori.  z.  io.  15.  Vaffene  a lui , e k>  feudo  gli  abbranca  . 

^ I.  Per  mitaf.  prefa  dagli  animali  rotati  1/  et  aria  , to- 
me di  lena  . Rim.  ani.  Cud.  C.  P.  S.  E lo  dillo  , eh’  io  ho, 
lo  cuor  m'  abbranca  . 

IL  Ed  ì anche  termine  marinaroflo  , t fi  dico  del  Lega- 
re infume  la  brama  degli  fchiavi  . 

% III.  E Abbrancare  , vale  Uniti  inficine  moltitudine  , 
Mettere  in  bronce  . 

$.  IV.  lu  moti')  proverò.  Pataff.  1.  Tre  d’accia  , e duo  di 
porro  tu  abbranchi  ( eletto  di  chi  avendo  per  le  mani  enfi 
ih  fiorati  pirite  , confonde  ogni  ec/a  . ) 

Abbreviamento.  /.’  abbreviare  , Dier^frimento  . Lar, 
detrcmemuni . Gr,  mi  [tnnZou  . Tef.  Br.  2.  4;.  Ma  l*  altra  c- 
gualità  viene  in  Marzo , per  lo  abbreviamento  delle  nor-  • 
- - — >-  a.i  a:  n.r  ir.,  e 0. 


t» , e per  lo  accrefcimcnto  del  dì . Rof.  Va.  F.  P.cap.  81.. 
La  luffuria  è cofa  appropriata  a*  porci , e ancora  abbrevia- 
mento di  vita  . 


Abbreviare.  Far  più  breve , 0 Ter  via  alcuna  parte  del- 
la fuantità  . Lat.  breviari  , {ompendifactre  , decurtare  , tm- 
mmuere  . Gr.  iuamò  , a flagrar . Filoc.  j.  1 s.  Affrettandoli 
d'abbreviare  il  lieto  ttmpo  con  quelli  pcnficri  un  giorno 
fobicamente  f aflall  . E altrove  : Chi  ha  la  nollra  vita  col 
veleno  voluta  abbreviare  . Cr.4.  1 1.  7.  Ma  quelle  vigne, 
nelle  quali  infino  a un  piede  s’  abbreviano  i tralci  ec .Du- 
(itm.Q)ì(mi  ditte  Snlin  : rivolgi  il  dottò  Inver  Scrrcnnion, 
die  in  ogni  vciio  M‘ ingegno  abbreviar  la  via  , eh’  i poffo. 

Abbreviato-.  Acid,  eia  Abbreviare  . Lat.  brevi»  , cerate», 
dtariia . Sev.  Pifi.  Io  ti  &rò  i conienti , che  tu  dcfidcri  , 
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cioè  fermimi  abbreviati , e concluli  in  poche  parole . Allrg. 
1.  Quafi  che  quello  fia  r abbreviato  contrattcgno  della  mu 

Dio  non  è 
0 “lo  ver- 


fpiattrilatiffima  dappocaggine  . 

V Per  metaf.  Coll.  Ab.  Sfar.  19.  La  manzi  di  _ 
abbreviti»  a liberare  - Fr.Jae.  T.  j.  5*5.  E quello 
bo  in  carne  abbreviato. 
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Abbrevi  atixe  Verbi!.  mafc.  Che  abbrevia  . Lat.  tpn*- 
i rsnt-.t.  Gont.  Dant.  Fuc  uno  aaarcvùtore  de  «letti  «li  lauto 
Aquilino  . Bui.  Come  Ieri  ve  Floro  Giulio  , abbreviatoti:  di 
Trago  Pompeo  , nel  primo  libro  . 

V £ oggi  anche  i Ufizto  rulla  Carte  Romana  dallo  fernet t 
i brevi  . , 

ABBREVIATURA  . Farcii  abbreviata  di  fimi  caratteri  nel- 
lo j (riverii  , e anche  legatura  di  più  lettere  infume  per  più 
brevità  . Lat.  nota  , feri / tura  eompcndioja  . Gr.  a«f*Air  .VA. 
pia.  P.  S.  *9.  Che  in  ppco  ferino  mcrtefTon  lignificazione 
di  molte  parole,  perchè  in  quel  tempo  ancora  non  s'  ufàyRB 
l' abbreviature  . Bum.  Fier.  4.1.7.  Gli  fatati  libricoli  a Icn- 
tenze  , t faggi  detti  in  abbreviature  Kiilrctti , anzi  rattrat- 
ti a ino  di  ptmti . . , 

Abbreviazione  . Abbia amento  . Lat.  abbreviano  . 
Gr.  rw ofui  ■ Co m.  Par.  6.  Alle  quali  I'  abbreviazione  , cor- 
rezione , e compilazione  , e ciò , che  «T  utile  potcneUc  al- 
le predette  cole  . 

Abbrivare*  Termine  mar  mare f rn  . Dicifi  del  Principiare 
a muoverti  d lui  fello  , prima  eb'  abbia  p reta  tutta  la  veloci- 
tà a proporzione  del  vento  , 0 de'  rami  , che  '/  fifpmrom  . 

AbbrividaRF.  . Aver  de' brividi , 0 capricci  di  freddo  , Pa- 
tir freddo . Lai.  rigete  . Gr.  piyir  . Lafc.  Col.  $.  lo.  E però 
vavvi , ed  citine  , bù  . bà  , eh'  io  àbbrivido. 

Abb  RI  V I o Ai  o . Adii  da  Abbrevidare  . Lat.  algore  confe- 
tlus . Matt.  Franz-  rim.  buri  z.iaj.  E la  vernata  qualche  ab- 
brividato , Con  dii  tratteggiando  , il  foglio  iochioflra . Tot. 
Dav.  am.  4.  99.  Sovvenuto  I’  efercito  di  L.  Siila  cc  quan- 
do di  fitto  verno  rimalo  brullo  di  vclti menta  ec.  culcu- 
no  fi  fp«agliò  le  fuc  , e mandaronfi  alle  legioni  abbrivi- 
date  > 1 

Abbrivo*  Termine  marinarefeo  . Onde  Pigliar  l'abbrivo  , di- 
cefi queir  impeto . che  piglia  il  naviglio  , quando  è Jpmio  0 
dalla  vela  , 0 dalla  voga  . lat.tmretki  nova  , concitai  m na- 
fta . Gr.  ipué  . Fr.  Gierd.  Pud.  R.  Ma  quel  vaifcllo  aveva  di 
già  pigliato  1*  abbrivo  • 

Abbronzamento.  V abbronzare  . Lat.  a.luflio , dtcoU- 
ratro  . Gr.  iVauBi7i<  . Libr.  cur.  malati.  Vogliono  sfuggire 
I'  abbronzamento  del  fole  , cagionato  nella  ùccia  . 

Abbronzare  - Leggiermente  avvampare  ; Quel  primo  ab- 
bruciare , che  fa  tl  fuoco  nella  fapcrficie  , ed  e fremita  delle  eo- 
ft . Lat.  adurere  . Gr.  nftqxiyttr  . Mirar.  Al U.  Al.  Ella  non 
-ebbe  danno  nelTuno , si  che  pure  un  capello  'del  capo  fuo 
forte  abbronzato  . Sen.  ben.  Pare.  7.  t8.  Se  egli  in  prefenza 
de’  padri  ilrangola  i figliuoli , fc  non  contento  alla  fcrapli- 
ce  morte  gli  ù tormentare  . e non  foUmentc  abbronza 
quegli  , i quali  hanno  ad  ctfcr  giudiziali  , ma  gli  arto- 
ililcc  . 

I.  Per  fimi it.  del  Di  ficcar , che  fa  il  fide  violentemen- 
te . Lat.  amimrcrc  . Dtdam.  Quintd.  P.  L*  erbe  furono  ab- 
bronzate dal  coccntilfimo  iole  1 

$.  II.  Abbronzare  , diufi  an dbr  in  fignificato  J Abbru- 

Abbronzato.  Add.  di  Abbronzare  . Lat.  ambuflut . Gr. 
gqMpTtx1*"  • Lra.  dee.  3.  Alcuni  abbronzati  dallo  fvaporar 
del  fuoco.  Dav.  Colt.  « 0.  Con  pali  di  caitagno  graffi  aJi'uùn- 
za  , fccchi,  in  punta  abbronzaci  . Ricett.  Fu*.  Mirabolani 
duini  , indi, , chetali  netti , cd  abbronzati  cc.  . 

i.  Abbronzate  duonfi  anche  le  torni  dell'  uomo  incotte  dal 
Me. 

AbbROSTIRE  . r un  pochino  più,  che  Abbmjhlare  . Libr. 
tur.  malati.  L’  orzo  fi  porrà  abbroflire  in  una  padella  di  ra- 
me tenuta  fojxra  carboni  acccli , continuamente  dimenando. 

AbbROSTITO  . Add.  da  Abbroftirc  . Lat.  taftut . Hicett. Fior. 
Cn>. le  di  pane  abbrollire  , macerate  in  aceto  per  mezz' 
ora  • 

AbbrOSTITURA  * Lo  abbroflire  . Lat.  aduflio  . Libr.  cur. 
malati.  Guarda  bene,  che  I'  abbroilitura  non  fu  fovcrchia. 

AbbrostOLIRF  . Abbroflire  . Lat.  adurere  . 

ABBROSTOLITO  . Add.  da  Abbroflalire  . Lat.  ah  fluì  . Gr. 
tuxnuuxnc . 

Per  Abbronzato . Malm.  6.  $2.  Le  (tatuc  fono  abbrorto- 
litc  , e luire  . 

Abbruciacchiare.  Abbroflire  , AbbruflUare  . Lìt.uflii- 
lore  . Gr.  TpaOfkiyeir . 

Abbruciane  STO*  Lo  abbruciare.  Lat  .nrenlium,  czuflto. 
Gr.  ùrJ^r»  . Fr.  CÌcrJ.  PreJ.  R.  Onde  feguì  grande  abbru- 
ciamenio  in  tutta  quella  terra  . 

AbbruCIANTE.  Che  abbruna  . Lat.  cxurau  . G t.  ■ 

Or.  4.  ii.  j.  Con  quello  alimento  dalla  forza  abbruciarne  del 
ciclo  s‘  aiuti . 

ABBRUCIARE  . Confumar  ed  fuoco  . I fi  ufa  anche  in  fi- 
gmfic.  natte,  afl.  Lat.  combur.-rc  , exurne  . Gr.  xu’ttto>.iyur . 
l'nt.  Cch.  41.  S egli  ini  jvenilfc  , che  I'  uliveta  abbruciale 
infino  in  folla  terra  . • 

I.  £ ntuif.  pafl.  But.  lnf.  15.  Non  oùva  feender  dalla 
ilrada  , cc.  imperocché  io  mi  farci  abbruciato  pct  1 ar- 
fora  . 

IL  Cuocere  . Doni.  Purg.  15.  E quello  modo  cre- 
do’, che  lac  balli  l’er  tutto  ’l  tempo  , che  ’l  fuoco  gii  ab- 
brucia . ....... 

IH.  Diufi  anche  per  iperbole  , del  Sentire  finn chic 

I\r.  Aver  abbruciato  t alloggiamento  , dici  ai.  to  m praverb. 
di  chi  fa  fatui  m quali  he  luogo  coja  , che  non  convenga  , per 
Ut  quale  c non  vi  pofla  più  tentare  . La t.  frangere  te  fleram  . 

V.  Ed  Abbruciare  , in  modo  baflo  , vale  Aver  br fogno 
grande  <u  danari  . 
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Abbru  CIATICCIO.  Add.  Arfieeiato  . 

A r.  BRUCIATO.  AdcL  da  Abbruciare  . Lat.  combuflut  . Gr. 
9>a)rjin . Bore.  ncrj.  77.  {4.  Come  vergiamo  avvenire  d’ una 
carta  di  pecora  abbruciata , s’ altri  la  lira  . 

S-  L Per  Incotto , Abbronzato  . Lat.  ftmiuflut . Gr.  AtiRRi- 
X»ui . Doni.  Inf.  15.  Sì  che  '1  vifo  abbruciato  non  dime  La 
conofccnza  fua  al  mio  'ntclfctto . 

IL  £ Abbruciato  di  danaro  , vale  Bifognofo  , e Qua fi 
mendico , lo  che  oggi  fi  dire  anche  Affi  . Lat.  mcndiaUut  . 
Toc.  D.rv.  fio r.  1. 146.  A licitando  i piu  leggi»!  di  cervello  , 
abbruciati  di  danari  . £ iajm.66.  A tutto  nondimeno  «lava 
fondo  , c fempre  (lava  abbruciato  . 

Abbruna  ME  STO.  Lo  abbrunare  . Lat.  derolcratio  . Fr. 
Ctord.  Pred.  R.  Per  rimediare  allo  abbmnamcnto  delia  fàccia 
cagionato  dai  fole  . 

Abbrunare.  Far  brano  , Nero  . Lat.  * nigttfatert . Sen. 
Pifl.  E cosi  la  terra  è cibofa , c fruttuofa , imperciocché  *1 
fuoco  non  abbruna , e non  arde  niente  . 

(p  £ neutr.  puff,  vale  Metter  fi  bruno  . . 

Abbrunato*  AjJ.  da  Abbrunare  , Lat.  pulLuut , ntratui  . 
Gr.  riròiftai  Fr.  Grord.  Prr/L  R.  Si  abbrunano  con  veli , c 
covi  abbrunate  fi  tanno  v od  eie  . 

Abbrunire.  Abbrunare . 

V l.  Per  mcuf.Paff.  jij.  Malmenandola  troppo , Ja’nlii- 
cidano  , c abbruniscono  . 

II.  £ neutr. per  Divenir  bruno  . Lat. nigrefieri , exuri.  Gr. 
f/OadrtSai . Me*.  S.Creg.  La  mia  pelle  è abbrunita  fopra  di 
rac  , e le  mie  offa  per  lo  caldo  fon  ditecene  . 

Ai:  li  R USUARE.  Diciamo  Per  lo  più  quel  mettere  alquan- 
to alla  fiamma  ili  n,  celli  pelati , per  tir  vti  quella  peluria  , 

1 he  riman  loro  dopo  levato  le  penne  . Lat.  uflularc  . 

Abbrustolare  . porre  le  enfi  intorno  al  /«oro  sì  de 
s a/aughino  , e non  ardano  , ma  i abbronzino  . Lat.  Jub- 
urrre  . 

Abbrustolato  . Add.  d-i  frbbruflal.ire  . Lat.  trauflus  . 

li.  gy  Siano  tutti  sbuccuti  ( • pali  ) colia  puma 
abbracciata  in  fondo  . £ 100.  L'intento  ar.u  , abbrulloJiia, 

0 abbruciato  lo  fa  durabile  ( il  vmo  . ) 

Abbuiare  . Neutr.  [afl.  Far  fi  bum , Ofcurorfi . Lat.  mfurge- 

rr  tenebrai , ebtqtrbre fiere ^ »«.flr (cere  . Dant.  Par.  17.  Procac- 
ciato di  làlir  , pria  che  s abbui . 

§.  I.  Per  mctaf.  Dant.  Par.  9.  Giù  s’  abbuia  L‘  ombra  di 
fuor  , come  la  mente  è trilla  . 

II.  Abbuiare  checchì  fia  in  att.  fignifie.  vale  A fenderle  t 
e non  ne  parlar  più  ; modo  baffo  . Lat.  filentio  premere , fup- 
primere  . Gr.  ìnoxfiixntir  u . 

Abburattamento.  L’  abburattare  . Lat.  aibratio  . Gr. 
ai  xoaruri'nr  . Tratt.  fegr.  cof  dona.  Si  vaghono  de’  rcfului 
dello  abburattamento  piu  grolfo . Inf.  z.  a leu.  Lrtcndo  in 
quello  abburattamento  nufeita  ia'crutca  nella  miiura  , fopc- 
riore  i tre  quarti  . 9 

Abburattare  . Cernere  la  forma  dalla  enfia  . Lxt.fari- 
nam  a furfutt  feecmtrt , formano  cribro  fuceerncrc  . G.  P.  12. 
7Z.8.SÌ  faceva  pane  della  farina  del  grano  del  comune  fan- 
za  abburattate  , o trarne  crulca  . Tran.  pece.  more.  Abburat- 
ta la  farina  , e duce  vera  la  eroica  dal  nere  della  gentil  fa- 
rina . Burth.  1. 14.  Ch'  avea  abburattato  allotta  adotta  . 

V I.  Per  fimdit.  Malmenare  . Dibattere , e Sikvtere  alcuna 
coja  in  quà  , r ’«  là  . Lat.  mali  frodare  , mali  auipere  , w- 
xare  . Frane.  Sarei,  nov.  84.  Eccoti  Mino  in  terra  , c la 
donna  addurteli , c abburattalo  . Toc.  Dav.  flt*.  1.  >50.  Gal- 
ba  era  abburattato  quà  , c là  , fecondo  che  la  turba  on- 
deggiava . 

ili.  Per  mct.if.dieefi  Abburattare  uno , ehi  Aggirarlo.  Lat. 
nullam  alictifus  rationem  h abete  , vexnrt  , cncumducere  . l'or  eh. 
Ercal.  tot*  A uno , che  per  rratlullare  un  altro  , c aggirar- 
lo colle  parole  , lo  manda  ora  a cala  quello , c ora  a cala 

.quell' altro  per  trattenerlo  , li  dice  abburattare , c mandar 
da  Erode  a Filato  . 

Abburatta  to  . Add.  da  Abburattare  . Lat.  cribranti  . 
Cr.  9.  ?o.  a.  Apprcflo  vi  fi  fàccia  impulito , con  farina  di 
grano  abburattata  . 

£ per  mctaf.  Borz.  Varch.  <f.  4.  Quella  della  provviden- 
za cc.  è «luillionc-  aurica  da  M.  Tullio  cc.  fortemente  ricer- 
ca , c abburattata  . 

Abburattatore  . Ver  bai.  ma  fi.  chi  abburatta  . Lat. 
enbrator.  Tratt.  fegr.  cof.  derni.  Conforme  foolc  avvenire  agli 
abburatattori  della  tanna . 

A BEL  diletto.  Pofla  awrrbialm.  vale  A filo  diletto , 
A bella  pofla  . Lat.  confulto  , deditd  operò  . Gr.  tgtnrvftr. 
Alleg.  10.  Si  concede  qudto  rigrcrto  a chi  ha  con  tanta  folcn- 
nhà  data  la  volta  al  canto  a bel  diletto  .E  38.  Quello 
affrontava  un  cane  talora  a bel  diletto  . Varch.  Ercol.l  «pia- 
li fi  crcdcano , che  voi , chi  a bel  diletto  , chi  per  capric- 
cio , ec. 

A BELL’  AGIO  . Poflo  awrrbialm.  Cm  comodità  , Pian 
piano  ? Cimi  grande  agio  . v.  Fiat  74.  Bete.  mai.  16.  6.  Perchè 
a bell  agio  potcron  gli  fpiriri  andar  vagando . E nov.  6y 

1 j.  Ogni  cola  udito  aveva  , cd  crafi  rivettilo  a bell’  agio  . 
Crei».  Mordi.  E l'ermo  ,,  e attento  cominciai  a bell’  agio  a 
peniate  . Toc.  Damami.  4.  85.  Martoriato  anzi  il  coppiere  : 
«creato  chi  '1  feltrare  : andato  a bell'agio  , come  ^ol  na- 
tura contro  a gli  llrahi , ec.  Fa.  Difi.  an.  io 9.  CW  follo 
fella  . a bell’  agio  fi  pctuc  . Marg.  ai.  114.  L comtfi futa  è 
la  fella , a bell  agio  Rinaldo  nc  menò  leco  al  plagio . 

A bella  POSTA  - Poflo  awrrbialm.  A pofla  , iwJ»  fa  pg. 
nU  bell  Al  /e  «ggiugnt  un  pd  più  di  forza  . Lat.  dediti! 
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«fai . Fa.  Af.  E molti  * che  a bella  porta  venivano  a ve- 
dermi ec.  Fn.  Tri*.  Rcfiò  un  [wchetto  addietro  a bella 
polla  ■ . 

A astio  STUDIO  - Pofie  avinhalni.  In  trova , A f*fla, 
A fini*  tutu*"  , Studafiimeuit  . Lat .em/uite  , de,iit,ì  operi. 
J>ftr.  taf.  8.  E Fulvio  Fiacco  , Ch’agi' mirati  troncare  a bei 
fiutilo  erra  . 

Aiina  . V.  L.  Rtdma  . Frane.  Borb.  jda- *>.  Pcidvo  I abeiu 
Dello  Tuo  prnnicr  nome . E ??*-  «V*  Cosi  nel  eie!  di  ver- 
gogna non  pena  Chi  come  donna  la  tien  per  I abeaa  . 

A im  - PcÀ*  a\verbtaim.Gm  felicita  , Pre/ftramewte  . I Jlf. 
felicita  , fnj'rert  . (Ji.koXui  , m my*5it . (jrm.  Mmelt.  La  pn* 
mi  volta  fi  famuìi  , cc.  in  una  lanciti 'la  femmina  , dipoi 
ne  fece  due  femmine  a bene  . AUtg.  ijd.  Donde  non  nc 
cfcc  a bene  , Se  non  chi  è uno  invale  affatto  . E u>  t - Per 
l' animi  portra  1»  fanno  molti  difegni  » che  tuiti  non  rieti- 
no a bene  . 

A BEN  ElStlE.  Peflo  avverbiali».  Volt  Per  abbemlare  tn 
cautela , Pif  mamme  m dthgnrui  . Lat.  ex  abominati  , 
7»r  *uiA  deefffpjfit . 

A BSNKPtZ  t O DI  NATURA  • Poflo  irwabimtn.  A (afe  . 
Mai.m.  j-  ad  Ankmnc  a benefit»  di  natura  , Ccm  due  fer- 
ri cercando  fua  icntura.  . 

Aa  MIEITO  • Pt/h  avverimi  m.  Per  e [(marza  , mulo  butti- 
no dna muto  K.iftealf  , u caro r Ab  eterno,  Ab  ani*»,  Prv  tritm 
nih  , è fintili  . Lai.  ab  eufrrte . Fetr.  [oh.  api.  O di  veloci 
pivi  , che  vento  , c lira!»  , Ora  ab  clperto  volére  (rodi  in- 
tendo . c fai  Lat,  mprtut . ' 

Abetaia  - Stiva  a abeti  . Lat  .loctu  abitulta  tmfitui . ftm 
C<A.  i?j.  Nelle  abetaie  , pinete , e dove  fanno  na(fi  , c al- 
tri alberi  di  ragù , non  accade  opera  umana  per  mante-, 
r.crVi.  labe.  ette,  nulatt.  Si  trova  facilmente  nebe, abetaie 
intorno  ’l  piede  degli  abeti . Fr.  Guai.  PrtA.  R.  L’  odore , 
che  fi  fa  fcntire  nelle  abetaie  . e nc’  ciprclscn  . 

A r,  KT » , t AUTO-  Albero  ili  qun  , thè  produci,  ragia  , e 
•r.va  bene  Kilt  alpi  . Lat.  abus  . Gr.  tkur».  Bore.  fi.  6.  f . 9 ■ 
Il  piano  era  pieno  d’abeti , e di  ciprefli , d allori  » e d al- 
cuni pini  . Dint.  furg-  a».  E come  abete  in  alto  li  digra- 
da Di  ramo  in  ramo  . Petr.fm.  io.  Qui  non  palaci , non 
teatro  , o loggia  , Ma  in  lor  vece  un  abete , un  (aggio  , 

Ab  sterno,  Po  fio  avverbialmente  erme  Ab  effetto  . Krlf 
eUrniià  . Lat.  al  attuto  . Gr.  #5  diluì.  Betc.ntv.  r8<zK.  Non 
ragguirdiado  . che  ab  eterna  difpoilo  fotte  ec.  E Lab.  ija. 
Ab  eterno  le  la  prepari»  , sì  come  degna  camera , a tanto, 
e cosai  Re  . Ru.  Male  fi-  r.  io.  Che  tutto  il  Mondo  fc  ne 
maraviglierà  ab  eterno  . ( fui  ih  eterno  . ) 

Abetino.  AeiL  da  Abito  . Lai.  ahtgmu  . Libr.  eia.  malati. 
Si  tenga  in  un»- astia  tatù  di  legno  abetino. 

A B E Z Z 0 • Abete  . Lat.  obici . Gr.  «arie»  . Rutti.  Fior.  Rito- 
gliendo il  liquore  r che  nc  dillilla  , con  certe  turche  , a 
molo  che  li  ncoglie  1’  olio  d’  abezzo . E almi* . Galbanp 
opoponaco  , cc.  ol»  d‘  abezzo  once  quattro  . 

Ab‘i|.e  . Aito  , Accomodato  , Difpofle  . Lat.  kabmts  , */tw, 
iimeut . Gr.  turi*  T iter  biute  . Fumano,  i.  pto  E chi  non  fa 
eeli  abile  ad  imparare  be'  eollumi , c fevj  ragionamenti  1 
fiU<.  7.  57.  Di i ponendo  if-fuorc  pei  farlo  abile  a quello. 
Or.  Par.t.t.  Divenne  pò  abile , c piò  difpotlo  a cootera- 
plaie  . Af.  r.  4.  19.  Lo  eletto  Imperadorc  , per  f animo, 

■ 1 . . 1 e..  aL.i.  «il*  ...... 
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no  Cavalando  a ritrofo , ed  a bifdolTo  . 

AlttSAtt.  Profondare , Nabiff/rre.  Lat.  in  ftnfumbiM  ab,,- 
etto.  Sm.P1fl.9i.  Quante  volte  tono  abitiate  cittadi,  ville, 
e caficlla  per  un  rremuoto  folo  } F.  Jar.  T.  Grillo  Incranra 
mia  , Abilumi  in  amore  ( ini  : Internimi  , Pn>Jbnrltmt . ) 

A II  B 1 s s A TO  . Albi,  da  Abi flore  . Ijtt.  denurlni  . Gr.  x*to- 
xtSir  . Fr.lae.  T.  4.  40. 17.  In  tuo  pelago  abul.ua  Elee  tuoi 
di  fua  memuria  . 

Abisso,  propriamente  jnfuHikeì  et  acqua  . Im.  ab) fui  . Gr. 
dovrete.  Peu.  frn.'.9\.  Fu  breve  filila  d’infiniti  abiifi  . 

1.  Per  profondati  , e luogo  profondo  /empii cernente . I Jt. 
lem  tufuntlut . Gr.  6 Ah  . G.V.  1.  ir.  L'  acqua  chiara  lur- 
gca  d abifit»  con  grandi  zampilli  , torca  più  terreni  . 

F 11.  Per  metaf.  CoUaz.  SS.  Pad.  Nè  anche  ne^U 

di  quella  matena  non  fia  opprefla  la  nofira  rulhnudc  . S. 


che  aveva  di  vaiare  in  Italii  , fu  piò  «bile  alia  nate  . 

*"  -*'■  1 . Gr. 

Red.  loft  . . — 

alimento  , abilillimo  per  nutricarli  . l-’ev.  Dijf.  Arn.  1 7. Quc- 


Abilissimo.  Superi,  di  Abile  . Lat.  apnflimiu 
inimmt . Red.  In/'te . Trovano  in  elio  nido  un  fulhocmc 


Ili  si  nlevanti  benefizi  con  luo  tanto  vantaggio  va  provan- 
do dall' arti  ina  vigilanza  di  qucfto  abilillimo  Cavalktr.(fir> 
vale  : Che  hi  mona  abiliti  , eie*  talento  . ) 

Abilita,  adii.it  abe  , e abilit  atb  . Ajhatt* 
J obi!»  . Attitudine  , Difpoftrjene  . Lat.  htbihtai . Gr.  *rr»- 
tu-:n,  , finte, < . Ve*, 1 Cnfl.  Amie.  40.  Una  donna  la  pò 
bella  che  foife  lotto  il  cielo , nella  quale  l'area  , che  lode 
putta  tutta  1*  abilità  , c tutu  la  piacevole*»  , c tutta  I o- 
ncllade  Teche,  rnifh  Per  continua  abiliti  , c difpoli/ionc 
di  movimenti  , fi  mova  atto  a ciò . ( qui  vuol  forfè  etitt 
Eferat  1 mento , e Adde (tramenio  . ) 

Pigliamo  ancora  Abilità  tur  privilegio  , e comode,  d,  che-* 
tbtffu 1 , come  : Et  gli  fece  abilità  a!  pateert , end  gli  , Utde 
[patio  di  tempo  . Catch.  Dot.  pai.  E vuole  ancata  Farvi  due 
altre  abilità  . . 

Abilitare.  Far  abde  . Ut.  idoneum  reddere  . 

A»  INTESTATO.  Senta  far  teflamento  . Moto  Latino.  IjU. 
ab  ritte  flato.  Sega.  Marni.  Af.  14.  a.  Quelle  eredita  perven- 
gono ad  un  figliuolo  , mentre  egli  dorme  , Jc  quali  con  la 
morte  del  padre  egli  ha  ab  intcftalo  . 

A VtOSClO  . Pi  flo  avverbiali*.  A butto  , A traverjo  , qua  fi 
Obliquamente  , Buramentt  . AUeg.  z68.  E chi  |*>trc!<bc  rac- 
contare aderto  , Pa  la  caduta  repentina  il  crofcio  Del- 
le rifa  coimmi  a un  dipterto  I Vincenzio  fi  gettò  per  quel- 
le a biofeio  . , . . , • 

Duutmo  Andar  le  eofe  a liofile  , tht  volt  Alla  peggio, 
Lat.  in  p<f*t  tutte  , peffum  ire  . •• 

A biotto  . F«rto  avverbi  alta.  Mezzo  a giocar  . Patajf. 
top.  5.  A biotto  iurta  paglia  e’  balcnóc  . &ggi  pi  eomunt- 
mrntt  A btofito  . 

A BISDOSSO  . Avverbiali».  ptflo , vale  le  fteflo  , tht  A ea- 
•.allo  ondo.  Lat.  mulo  equo.  Bern.  Ori.  a.  18. 14-  Prefc  Atti- 
lli ante  do  certo  ragazzone  , Che  fofra  un  Rran  cavai  vie- 
ne a bifdoflb . Red.  Ditir.  E fui  dcftrier  del  vccducrcl  Sde- 


iu  ttif  undiu  . Gr.  fi» 

1 a abitici  con  grandi  zampilli  , torca  f 

r metaf.  QoUaz.  SS.  Pad.  Nè  anche  negli  abifli 
di  quella  matena  non  fia  opprefla  la  nafira  rufhnudc 
Crihfl.  Mirando  alle  unriuratc  mifcticordie  di  Dio , c 
biffo , c profondo  della  tua  bontà  , dilcioiièro  , cc 
L III.  Pa  inferno  . Lat.  lanuta  , tartara  . Gr.  fini  . 
Doni,  tufi  4.  Così  fi  mite  , c cosi  mi  fc  entrare  Nel  pomo 
cerchio,  che  I’ abilfo, cigno  . Petr.fim.  $8.  Quelli  tur  Ubbri- 
cati  loora  l’ acque  D'  abilfo  . 

Abitabile.  Da  pota  fi  abitare  . Lat.  htbit.tbtlit . Cr.  ».  5. 
1.  Le  diipoli/ioni  de’  lungi  abitabili  lì  diverfitùnn  uè  corru 
F x.  I luoghi  abirabdi  caldi  fanno  i capelli  annerire,  e di- 
ventar cremi . Guid.  C.6.  Quivi  per  mez/o  il  grembo  dd- 
la  vofira  abitabile  terra,  fc  meddimo  inforni  cuci , orditi* 
a.  voi  il  mare  Mcdircrrauco  . 

Abitacolo.  Ab»*™  , AbaeruBw  . lai.  *hnbiuuulum , la- 
l- itatio  . Gr.  dumeti . G.  V.  1.  za.  5.  E cominciar»  a Sài  loro 
abitacoli  , e fortezze  di  forti . K 5 6.  a.  L uno  abitacolo  ( e 
l’altro,  cri  chiamato  Sena.  Labi  151,  D una  cflcnzia  quin- 
ta fu  formata  a dovere  dlcrc  abitacolo , e ortello  del  fi- 
glimi d’iddio.  Tef.Bt.1.9.  E però  hann  eglino  miglior  fare 
prati , c verzieri  , e pontieri  in  rum  i toro  abitacoli  , che 
altra  gente  . Anne*.  Vang.  Riguarda  .Signore  , il  tuo  fan- 
luario  , c 1’  cccclfo  abitacolo  oc’  furi  Cicli  . 

v Per  meta/. Dant.Ccnv. ,*8.  Oh  quante  notti  fuxoiut,  che 
gli  occhi  dell’  altre  peritine  thiufi  dormendo  fi  pofavano, 
che  i mici  nell*  abitacolo  del  mio  amore  fifamcntc  mira- 
vano .'  Afte.  S.  G rrg.  La  morte  falc  nelle  fincflre  , e enti* 
nelle  caie,  quando,  venendo  la  conciipifccnzB  pe’IcntimBn- 
ri  del  corpo , entra  nell'  abitacolo  della  mente  ■ 

A B 1 T A OC  1 0 . V.  A.  Abitazione  . Lat.  * hobitaculum  , habi- 
tat» . Gr.  sixwir . Tav.  rtt.  Non  potrefte  cavalcare  tanto  t 
che  noi  foflimo  fuor  di  quella  torcila  là  dove  noi  trovaffi- 
mo  alcuno  abttagzio  > . 

A bit  AGONI  • Abitazione  . Stai.  Mere.  Sticoo  a findacare 
jt  detto  ufi  etile  cc-  nella  cafa  dell’  abitagione  del  detto  ufi- 
ciafe . 

Ab'TaMENTO  • Abitazione  frr  C atte  di  ubi.  ire  . (il.  S. 
Girti.  La  quale  tutta  incende  per  l’ardor  del  Sole  , dando 
afpro abkamcnto  4' Monaci.  • 

A n 1 t a n T F.  .'  Abitatore  . Lai.  habitat*  . Gr.  «ir« . Crefi. 

1.5.».  Ove  in  trenta  anni  fono  vecchi  gli  abitanti  . 
Abitami  • Abitazione  . Gr.  oixoffii . Beet.  nov.  4 J.  1 E 
come  ci  fono  abiianze  peflo  da  potere  albergarci  FtmYau 
!•-.  Poco  più  avanti  trovarono  aforanza  • , 

Abitare.  Lo  fi*  nc  luoghi , ' che  F t»m  t elegge  fa  denu- 
,ilio . Lat.  htbùarex  ineilae . Gr.  oìxùr.  Btti.ne ts|o.i.  Quan- 
tunque Amore  i lieti  palagi,  c le  morbiJc  umcre , pia 
volentieri , che  le  povere  cipanne  , abili  . t ncv.  60.  s. 

< toantunque  piaiol  fia , già  da  nobili  uomini , e da  acuti, 
fu  abiuto  . £ ma\  ??.  •r.  Fu  da  molti , che  vicini  al  giar- 
dino abitavano  . fenolo  . £ «i>.  u.  i*.  Il  quale  in  Tnvu>i 
abitava  . Petr.fm.  151.  E»’  è sì  fchiva  , eh  abitar  mia  de- 
gna , Piò  nella  vita  fatkofa  , e vile.  F/m.i+.  Nel  quinto 
giro  non  abitrcbb'  cita  . G.V.  i.j.t.  F.  quella  iurte  abiuro 
1 difeendenti  di  Sem  . £ z.  7.  9.  Quello  Cifulfo  , cc.  tutta 
Puglia  diiabitò  di  PacUni  , e abitò  di  Longobardi  .{nei: 

f ne  abitare  ai  te.) 

h.  Abitare  , fa  Aver  ammano  , t Vfart  con  femmina  . 
M.  Ahb.br . caf.-.  Di  fapcrc  , come  fi  dee  abitar*  , cd  mare 
con  femmina.  Red.emf. oidi.  Quella  Irtufinrtìma  Signora 
. in  oggi , ancorché  fieno  già  quali  fci  anni  , che  abita  con 
marno  giovane  , e fino,  non  è mai  ingravidata  .Red.  fu 
'ter.  Nell' uova  non  nate,  che  trovanfi  ndl  ovaia  delle  gal- 
line caiìrare  , e dell’  altre  galline  , che  non  hanno  abiuto 
col  gallo  . . . 

Abitato.  Adii,  da  Atjprt . Btet.  n-v.  fa.  17.  Io  capitai 
cc.  in  Troffia  , c ri  Burtìa  , paefi  molto  abitari . C.  V.  1.  ?. 
1.  La  prima  . e maggio#-  parte'  fi  chiamò  Alia  , la  quale 
contiene  quali  la  mende  , e più  di  tutta  la  terra  abitata  . 
Pur.  con*. j o.a.'  Ogni  abitato  loco  E‘  nutneo  mwul  degl» 
occhi  miei . t 

h.  In  ferva  di  [ufi.  Dtttam.  i.it.  In  breve  affai  t’  fco  chia- 
roriscoperto  Del  Mondo  l'abitato  , c come  piace  . 
Abitatore.  Va bah  mnfi.  Che  bibita  . Lat.  habitat*,  mec 
la,  inquilino! . Gr.  dmerói . ine.  Intnd. n. z8.  Stando  ui  que- 
lli tentimi  la  notila  città  , d’  abiraton  qutf  vota . Dani. 
Pure.  14.  Ond’  hanno  s)  mutata  lor  natura  Gli  ahitatuetdcJ- 
Ja  mifera  valle.  Pctr.ranz.  ?6. 6.  M' han  fatto  abita*»  d om- 
brolo  bofeo  • , .' 

Abitatrice  . VPrbaL  faum.  Che  abita  . Lat.  tncoja.m- 
qnihn.1 . Moe.S.Cret.  Io  abitai  con  gli  abitatori  di  toedar  , 
c 'l’anima  mia  fu  molto  abifratricc  . Lab.  Gf®**** 
de  vizi , e abitranicc  de  vacui  petti  . m.  , 

Anf  AilONCtUA  ■ Dim.  di  Abitatane.  Lat.  Ot&mmm*, 

B » • 
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gafia  . Gr.  %\&at . P*.  S.  Ani.  Dimora?»  contento  in  quella 

tua  abiuiionceJji  . .....  ... 

A • f T A l I ©»E  • haggo  àa  abitare  . L»t.  tkmtahum  , habt- 
tmtm . Gr.  «ìImw.  oìmvi».  Ben.  *11.96.  ?.  Ivi  fon#  uoabo- 
leilrata , HiwolTo  dall-  altre  abitazioni  detta  terra  corapetb 
una  potleflione  . Ttf.  Be.x.sv.  Egli  diviferi  prima  le  parti, 
ed  abitazioni  della  terra  . • 

4,  Per  t'  otte  rieir  aiiltre . Lat.  habitatro  . C.K.141.1.  Di 
Romani  , c Fittola  tu  infume  , che  umifero  all*  abkaimi 
di  quella  • 

A n IT  fc  VOLI  . Da  ftUrfi  o taire  , Abitatile  . Lat.  bobòobi- 
lit . ».  1.  a.  tot.  Dt  luoghi  ibircvoK  da  eleggere . A t.  Di- 
rò adunque  pritrkrainenre  della  borni  del  luogo  abitevole. 
E 6.  98.  1.  La  rapa  quali  in  ogni  aere  ahitevafe  alligna. 

A ■ 1 T r HO  . Dimima.  Ì Abita  . Bum.  Far.  j.  t.  8.  Mi  tenne 
il  braccio  , fioeh*  io  non  potei  Altro  veder , ebe  un  abirin 
lafùvo  . E £■  1* lmr-  t con  quegli  abitini  Tutti  Annua  a 
nodi , E gangheri  , e cappietti. 

A a 1 T o . Vtfnmm  . , r Ma*  A vepre  . Lat.  mfe- 

tk-Jf/i,  vefemmam.  cmotta,  mi  . Gr.  »**n- , foNr». 
foce.  Intrcd.  ».  »P.  JUdit  i li  divini  uftcj,  in  abito  lugubre  . 
r Con  tutto  eh* egli  avelie  la  barba  grande  , e in 

abito  Ara  bete©  folto  . Dodi.  hef.  16.  Oh’  all'abito  ne  ferabri 
Eller  alcun  di  noftra  tetra  prava  . Ptm.ébm.^  4.  Poi  la  ri- 
vidi io  altro  abito  fola. 

|.  L E da  f ueflo  , il  prcvxrbio  : V ab.to  ma  fa  ti  Mena- 
to : 'ali  , tbt  r affare*?*  1 ferme  mn  l ioduro  delle  fia- 
titi èmrinjuh  . Lat,  barbi  mm  fruii  Pbikfophom . ti.  Tlos 
ita.  Bélmr.  Sue.  188.  L*  abito  non  fi  'I  Monaco  fo  detto  . 

L IV  Per  inalili  ac.jaiflata  per  frettante  ufo  et  operavo- 
« , , ebe  di?ni mente  fi  fui  rimuovere  dal  fimo  /aggetto.  Lat. 
fiàéitus  . Gr.  . Dam.Purg.  50.  Ch*  ogni  abito  deliro  Fat- 
to averebbe  in  lui  mirtbii  pruova  . fl*».  Abito  è difrofizio- 
ne  naturale  , fecondo  che  uomo  pigha  quella  per  molti 
atti  , ma  ia  Dio  è eterna  la  fui  dilpqlizione . Ttf.  Br.  é.%. 
Quando  la  beatitudine  è nell'uomo  rn  abito,  e non  in 
atto , allora  fi  è virtoof*  . flrrr.ntnc.ik.  1.  E chi  di  voi  ra- 
gion» ,*Ticn  dal  foggino  un  abito  gmride.  Ar.  pur.  16.  1. 
Natura  inclina  al  male,  e 'fiCnc  a farli  L abito  poi  d rifiu- 
to a mutarfu  v 

Vili.  Pirliàh  , e la f e un  f abito  . Per  far/!  dì  Ckrcfia  , 0 
Rehiwfa  , » fja  & ateneo,  0 Rdigiofio  ramare frodare . C af. 
Ltt.ìu.  Con  intenzione  che  voi  vi  Udii  a Padova  , o a 
PiTa  lenza  pigliar  f abito  . 

Abituale.  Che  procede  ih  abito , e da  difipofltjmt  . Gr. 
turimi . Puff.  t.  ?6.  Non  fi  dee  intender  continuo  , quanto 
ad  attuai  memoria  , con  attuai  dolore,  ma  quanto  ad  abi- 
tua! dtfpùccre  . Daa.  Conv.  La  no, tra  upien/a  è talvolta 
abituale  fiplaaicnte  , e non  attuile  . 

Abituai!,  *eutr.  taf.  Far  abito  , dnrntre  abituato  . 

Abituato.  Che  ha  fiuto  f abito . I jt.  affuef'afhit  , affie- 
nii . Pece. £4. p.  9;  Ed  età  » abituato  al  fentgio  di  Dio,  che 
éc.  Filce.  ?.  5{.  E gii  gii  et»  la  malinconia  sì  abituata  ad- 
doilb  , che  cc.  Dant.  Puro,,  »p.  E Quelli  fette  col  frimaio 
Aitalo  Erano  abituati . ( cinè  vefliti  arilo  fleffo  abito . ; 

Abitudine.  J-’.  L.  U)o  , e Modo  ddt  eferr  . lai.  hai  lindo 
Gr.  I^ir,  PaQ.^H.  Accidenti,  c legni,  per  li  qua- 

li fi  conofce  1’  abitudine  della  dd'pofizion  del  corpo  dentro . 
Coen.  Par.  19.  Sono  alcune  cofe  , che  inchinano  in  bene , 
foto  per  una  abitudine  naturale  fona  altro  comdcimcnro  . 
C aft.  Po».  4.  j8.  G.  E'che  co'a  è quella  abitudine , che  M 
dT  ? A.  Una  certa  convenienza  , cd  inclinazione,  ch'io 
ho  di  operare  in  te  per  cominciare'  a gullarc  la  mia  ptrlé- 
tionc  ec.  . 

Abttu’ro  . /lìtniem  . taf.  kabitatio  , dtmudium  . Gr. 
o'.iivir . Bue.  htmd.  2".  Quanti  gran  palavi , quante  bell* 
cale,  quanti  nòbili  abituri  rimatori'  voti . F nov.  i?.  ia. 
Alle  quali  , alili  vicini  di  Candia  fecero  be'iilTimi  abittìri  . 
C.K4.7,  1.  E cretocndo  borqhi , c abituri  di  fuori  delle 
cerchia  piccole  . E 5.  7.  a.  E quello  in  breve  tempo  puofo- 
1)0 , ed  afforzarono,  cc.  e pannatilo  ad  al» turo  in  nove 
contrade  . F tc,  aoi.  1.  Dicendo  , che  ciò  tocca  per  I'  abi- 
turo del  Papa  , ordinandolo  ad  ogni  atto  d'  abituro  nobil- 
mente . Cr.  1.7.  c.  Fi  le  migliori  cafc  in  una  parte  fieno 
depurate  alf  abitiiro  de’  lavoratoti . E c.  85.  a.  Nel  quale 
due  gabbie  per  toro  abituro  congiunte  fieno  . 

A erzZFFFE.  Abbondautrmentr , In  gran  copia  . Lat.  alma- 
dantcr  . Gr-  mtSir» t . Maini.  2.  ?.  E dove  ci  dava  a’  poveri 
a bizzeffe  ec.  Ficca  lor  dar  il  gin  colla  balclfra  . /inori. 
Frer.  4.  f . 9.  Quel  quinto  i (Uro  al  certo  Inventar  di  tal 
beffe,  Ch’  afa  farne  a bizzeffe  . Pule. Frot.  Fior  di  pietra  a 
bizzeffe . ■*  „ A ■ 

AblasMa  Ut . V.  A.  Bit  fintare.  Laf.  viti  telare  . Gr.4ó«r. 
Frairr.  tìarb.  ut.  t.  Ablalmo  in  menfa  fovcrchio  parlare  . 
Guài.  rtm.  Ond'  co  fovenre  me  fettro  ablafmare  . 

Ablativo.  Nome  del  ftfio  rafia  . Lat.  ablativta  . Batfarg. 
XT-  t . Qu«fto.  come  un  ablativo,  feconde  io  gramatico . 
determina.  Sarv.  Avveri. a-z.ij.  L»  fella,  e ultima,  la  qual 
non  ebbero  i Greci  dal  genitivo  appaltata , t Latini  Bra- 
matici determinano  I'  ablativo  , e dannoie  quello  titolo , 
come  fe  ella  convenga  principalmente  al  tor  via. 

A BOCCA.  Po  fio  avverbi.ilm.  ed  turbi  dire  , 0 richiedere  , te. 
vale  lo  firffn  , rht  Prrfenxu l utente  . Lat.  cerar»  . Gr. interior, 
iurr»eSf  . G.V.n.16.  iti  Feciooo  richiedere  a bocca  tutta 
buona  gente.  AUeg.  idS.  Dite  a bocca  alle  Muto  dunque 
da  mia  parte  , cc.  e -709.  Per  non  averlo  a replicare  a 
bocca.  Caf  liti.  Che  io  porta  fare  quello  officio  a bocca  ia 
Italia , cc. 
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» .uvvii  arsala  . Po, fio  avverbiali*,  ni  verbo  flore  , 
vaie  Afrrttaee  , e Intendere  s checché  fio  cm  grande  applìea- 

X.  Lat.  mhiart . Gr.  x^aiuu  ■ Stn-  k"-  C*rch.  4. 20.  CoA 
1 ita  a bocca  aperta  tlpettaado  , che  1’  amico  ntuoji  . 


A bocca  aria 


Ben.  Od.Li.wCht  le  diigrazie  danno  a bocca  U — . 

l'alt  ambe  Con  libertà  . AUeg.  -Ho  Ukt»  1»  culla..  Per 
trovar  un  , che  die*  » bocca  aperta , ec 
A BOCCA  BACI  ATA  • Poflo  axmtrbialm.  vale  Sonadifi- 
reità  . Lat.  cammadi  , fanlUdtì  . Gr.  idea . Lofi.  Stàdi.  1. 1. 


A BOCCA  CHIÙ* 
partine . 
a bocca 


l locwa  ani»M  . Po} k anoèrttalm.  vale  Sena  poter 
partine  . La»,  eoe  doufo  . Ar.  Far.  t.  a©.  Rotò  fonia  nfpoda 
. 4 E altrove  : Non  fi  potè  tenere  a bocca 


Abolii  t.  AmodUrt,  camtllene.  L«.  abrogare , miniere . Gr. 
àrodafKooBm.  Sega.  Moni».  Lugjo.i.  L amare  D»  non  ap- 
partiene a i precetti  cerimoniali,  ebe  furono  aWiti  da 

A&.^U'rA*.. 

Abolizioni  . Anmdtimime  , CaneeUame*k  . Lat.  abro- 
gano, abetiùd.  Gr.  dnénau,  Caèce.fln.  1 8. 8s.  Ottenuti  cer- 
ti privilegi , cc.  ed  abolizione  per  cutouno  di  tutte  le  cole 
torti melfe  per  il  portato  contri  lo  fiato.. 

Abominabile-  K A.  AbemheewU  . Piiaf.  Margh.  1 ja.  0 
leone  allunato , abominabile  a Dio , e odiofo  . 

Abominazione,  v.  abbominaz ione . Lat.  abo- 
minati» , deteflati» . 

Abominevoli  . v.  AilOMimvOLt.  Lat.  ih»/. 


Abominevolissimo,  e «uomini  voltssimo. 
Saperla t.  et  Abooamevdr  . Lat.  maximi  abominanda!  . Fòt, 
parole  bruttiffioii , difomciìiffimi,  abbotnincvo- 

Abob  reste.  Che  abnifiee  . Lat.  abhorvent , alienai.  Gr, 
òxi*tt n.  Guiec.  fior.  9.  Il  Re  di  Francia  abortente  <11  iar  la 
guerra  colla  Chiefa , dcfidcrava  lommi mente  (a  pace  . E 
14.  68? Il  Marc  bere  di  Pffoara  , ec.  aborrente  di  mutare 
la  prima  eoncliifiooe , - 9 . 

A tot  sentissimo  . Superi,  di  Aborrente  . Lat.  ahtn.’f- 
fìrmc  , marimi  obfmrrnt  . Gl.  aJOrr/mùmrof  . Tra tt.  Jtgr, 
cefi  dona.  Con  un  animo  1 borrenti! fimo  da  quelle  opera- 
zioni . 

Aborrire,  v.  monili. 

A BOR.R  ITO  . V.  ABBOR  RITO  . 

Abortare,  e ABORTIRE.  Di fptrderfi  , Sconciar . 
Lat.  abemm  fiitrre  . Poreh. Preti.  197.  Non  abortare  , • dif- 
perderfi  , come  dite  voi  altri  , ma  fconciarfi  . 

Abortivo.  Smfl.  Senne  tonerà . Lat.  abntut , *s . Gr. 

Pf . Mrr.  S.  Crei . Abortivo  è 1*  creatura , che  natte  innan- 
zi lo  dovuto  tempo  . 

Abortivo.  Add.  da  Abortire  . Lat.  oberthmi , a , um  . 
Mer.  S.  Cireg.  Or  potfcn  venire  all’  eterna  requie  pi'  intontì 
abortivi  > Cavale.  Sptteb.  Cr.  San  Pigolo  ancora  fi  dònna 

' abortivo  , e minimo  ■ 

Aborto.  Sufi.  Sconciatura  . Lat.  abortus  , Gr.  IxTfa/ia . 

A BO s i'no  . Sortir  di  Jujbto  . Day.  Colt.  »8v  L'  altra  turba 
dc'pcmieoni  ec  fampien,  abosidi,  et  cctera  non  le  nc  cura. 

A BRACCIA  . P"fh  avverbiali*,  to'  verbi  portare  , frende re  , 
t filmili , vale  Sulle  bracci a . Lat.  ferrt  inter  manui  . Note 
*«1.57.1.  Le  dame  federo  delle  logge,  e porurtooe  a brac- 
cia molto  foavcmcnie  . G.  V.  7.  17.  8.  Alluri  cominciarono 
a gridare  , a prendergli  a braccia  . , 

V I.  zf  braccia  , Dire  a branca  , Predicare  a braeeia  , va- 
le Semi  ne- ma  mento , e /erre*  imparar  a mente  . Lat.  extern- 
fere  . Gr.  «JragafW . 

b.  II.  l'ale  arabe  Cella  faxa  delle  braccia  , Per  ferva  duo- 
mini  . Sten.  fior.  2.  39.  Erano  fonati  a fare  co  mulini  a 
braccia  . 

A BRACCTA  a BER  TE  . Pofl»  awtrbutlm.  vMc  Celle  br.u- 
aa  diflefie  . Lat.  faflis  mambat . Gr.  nMpmt  ■ Tojff.  Ger.  19, 
4?.  Supin  , tremante  , a braca»  aperte  , c lieto . 

<b.  l'ale  onma  Con  gran  de  fiderà  . 1*1.  avidi  . 

A BRACCIA  QUADRE.  Pope  avverbi  ahn.  volt  A reti  fiera 
di  braccio  fuodro  , che  i lo  fifauo  quadrato  a un  braccio  di 
lato , 

K.  E per  metof.  Abbondantemente  , Largamente  , M'Jli fi- 
mo . Lat.  .tbmndi  , affioentrr  . Gr.  dpòàmi . Alle/,.  iS.  Coruv 
feendo  pur  che  lo  fate  per  un  volito  affezionato  c fcrtitoce, 
e amico , che  vi  fi  raccomanda  a braccia  quadre  . 

A B R A o 1 A R F. . V.  fl.  Ardere  , Abbruciare  . Ontani.  ».  Jt-  £ 
loprasgiunfo  i pento  , s‘  io  abragio  . 

A B R a M a TO  . V.  A.  Add.  bramefio  . Lat.  ruridut  , mhiani . 
F.Jat.T.à.t j.j8.  Che  fufpiro  a tutt’ore,  Sì  ne  vado  abra- 
mato . 

A BRANCHI.  Poflo  awrbtalm.  vale  A fcbicta  , A moki 
per  virila  , In  fumami  . Lat.  gregatrm  . Gr.  ir  . Sea. 
ben.  ifareh.  4.  ji.  Clie  «Ha  Bvca  mertbfi  in  cala  gli  adulteri 
a branchi . 

A BRANO  A BRANO.  Poflo  awtrbialm.  vale  Minutame* - 
te,  A privi  . Lat.  membruta*  , firuflatim  , ineifim  . Gr. 
fnidk-i.  Dora.  I»/:  7.  Troncandoli  co' denti  a brano  a bra- 
no. E 1 f.  E nu«l  dilacerato  a brano  a brano  Poi  fon  por- 
tar quelle  membra  dolenti  . Ar.  Far.  ai.  51.  Co  i denti  la 
rifacciavi  a brano  a brano.  8#o«.F«r.z^.i  1.  Ad  uftupar  deli 
oro,  e dèli' argento  A brano  a bran  le  vellimenta  il!  miri . 

A briga.  Poflo  avverbiali*,  vile  Affiena  . modo  baffo  . Lat. 
r.-T  . Gr.  fuKis . Molm.  io.  ;6.  Cb'  c non  1’  ha  a briga  toc- 
che , che  l' ha  fcollc  . Arri- 
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A BR TOLTA  se  TOLTA  • Pofio  avverbialm.  Abbandonato- 
mente , Prcngitojammte , Senza  ritegno . lat.  irei  iptiamee , lom 
habnut  . fiat.  (VAìnm.  Sen.ben.Parch,6.  $o.  Tante  minacce 
di  guerre  , e ! empito  quali  di  tutta  la  generazione  uma- 
na, che  le  ne  va  a briglia  ticrfu , folla  nono  pochiinmi 
uomini . Atte*.  77-  Quello  tu'  aecciè  la  collera  di  maniera 
icr  1'  altro,  di' io  mi  condulfi  a poetare  a brìglia  Sciolta. 
Abrogali,  K.  L.  Gogare , Annullare  far  autorità  fmbbli- 
ca  . I-Jf.  abrogare  . 

Abrogato  • K L.  Add.  ile  Abrogare  , Lat.  aimnatui. 
Abrostini,  e Arrostino,  Fntrtamente [prue  tu- 
W ; ferve  frr  conciare  il  vino  , dandogli  eolort  , tirandola , 
en>  cbt.tremUo  , « daxthth  tl  bufi*  . La»,  labmfia . Dav. 
Colt.  16 6.  V «brattine  i la  concia  , e la  medicina  de'  vini 
Stalli , C deboli , ec-  perché  «li  ina  , colorite*  , e aggran- 
disce . Sedtr.  Ceh.  Mi.  Ecco  1 sbrodino , o colore  prodotto 
dalla  natura  per  fupplimento  di  tutto  quello  , dove  fron- 
difero l'ignorante  degli  uomini , ec.  le  nq  trova  dd  ban- 
co ancora , 1)  quale  fa  ’1  mcdefimo  effetto  al  vin  bunco  x 
che  fi  'I  r.  erti  ai  nem  . M 

E ma  Jahaùta . Lat.  lab  oh  fra  . Ft.Joe.  Cef.  Noè  rro- 
,v6  prima  la  virò  talvarìca  , cioè  gli  abrolèint  . Arrigben. 
Tempo  è di  raccogliere  il  frutto  dalla  vite  : ella  diade 
abroltino  , e in  luogo  di  rofa  lungamente  crebbe  fpà- 
/u,  ‘C. 

Arrostino  . v.  abrostine  . 

Abrotano.  Sorta  et  erba  . Almtino  . I-lt.  abrttamtm  . Cr. 
ùfitòmnr  . Tratt.  ftgr.tof.  dono.  In  quello  miucamcnto  de 
languì  del  mele  , ufi  la  bollitura  dell’  abrotano  . SamnJtz. 
Aread.  tgl.  10.  Che  tal  più  pule  , che  ebuii  , e abro- 
. tino  . 

A n R 0 NO  . Pofio  avverbialm.  to'  verbi  ve  flirt , 0 fintile  , vale 
Uftr  quella  velia  , ehe  t'ufa  per  ouemnzn  de  metti  . Lat.  or- 
ile In; utii . Gr.  rvfl/tm . Pitr.  rame.  5.  7.  Tutte  vdlitc  A 
bnut  le  donne  Perle  . 

AbRUOTINA  . V.  A «RUOTINO , 

Ab  RUOTINO,  e ABRUOT'NA  . Erba  medicinale della 
quale  vedi  Diofmidt . Lat.  irécctaaam  . Cr.6.  11.  i.fabruo- 
tma  è erba  elìda  , e umidi  in  primo  grado,  e fottiglutiva, 
e apritiva  molto  e Pailad.  Se  quello  non  s abbia  , (otpen- 
dofi  U verga  dell  abruqtino . 

Assenzia  , r ause  n za  . V.  L.  . Lat.  nbfm- 

tia  . Gr.  dtaout.  Boni.  le».  In  guaio  mezzo  non  ti  mira- 
vigliire  dell’  abfcntia  mia  . Caff.  ktt.  8*.  Ordinate  , che  vi 
fia  trovato  una  cafa  in  abfen/a  Far.  18.  16.  Che  nè 
t corpo , nè  ableniia  mai  dar  crollo  Potrà  a quell*  memoria 
làida,  e fotte  . 

A «OLINO.  Foga  Avvertirti m.  ce’  verbi  Lavorare  , Intagliare 
er.  vile  Coi  odino  , Per  mezzo  del  bulino  . Sagg.  mt.  efp, 
169.  Coin  un  aiflallo  intagliato  a bulino  . 

A BUONA  FIDE  . Pofio  avvertii! m,  Bnnari.rm-nte  , Alia 
tanna  . Buon.  Pier.  1.  j.  4.  Soo  ita  a buona  lede  : aiunt  y 

A BUONA  misura.  Pofia  tcmrrbialm.v.i!e  Sotmbòandan - 
temente  , A mi  fura  colma  . Ltt.affiucntrr  . redundantcr  . Pag. 
SJ4.  Iddio  renderà  abboodanremcntc , a buoni  roifure,  tor- 
mento , e pena  a coloro , che  Suino  la  fuperhu  , cioè  eh’ 
adoperano  con  fuperbia  . 

A BUONA  STAGIONI  . Pope  avverbialm.  A proposto  , 
Opjvrtunamrntr  . l’end.  Crifi.  Ambe.  4».  Ringraziando  io  no- 
me di  Dio , che  (’  aveva  Soccorro  a buona  (Usuine  , cd  a 
buon  punto  . 

A buon  concio.  Poflo  avverbio!™.  C«t  tomo  fate  , D'a- 
more e et  accorila  , Senza  danne  . Lat.  ct.nrordn.-r  , impani . 
Boer.  nov.  44. 1 1.  Se  egli  fi  vorrà  a buon  concio  da  me  ptf- 
tire  , egli  converrà  , (.he  primieramente  la  fpoli . 

A BUON  CONTO.  Pepe  avveri  tal  m.  dice  fi  alino , che  fi  dd, 

0 fi  Tirate  ah  una  grama  , Ter  nqgiufiarftnt  nel  falda  Ari  con- 
te . Salv.  Spia,  j j,  E-li  avrà  pure  avuto  a buon  conto  . 

E figuratamente  . Pera.  Ori.  s.  10.  tt.  Menò  il  Gigante 
a buon  cooro  prigioni  Color  ec- 
A BUONISSIMO  MERCATO.  Superbi,  di  A barn  mer- 
cato . Lat.  vihjimi  petto  • Fr-  Gkrd.  Pred.  R.  A buonifta» 
mercato  vendono  le  anime  al  Demonio  compratore  . 

A BUON  MERCATO.  Pofto  awerbutlm.  vale  Per  poco  prey- 
xo  , ti] petto  alta  grafia  valuta  . Lat.  veli , angue  pretto  . Gr. 
uàirm  . AL  v,  ».  a 8.  Per  quel  pregio , che  1 Re  di  Francia 
volle  a buon  mercato  . Stn,  ben.  Varco.  6.  J7.  Per  avverti- 
rà , non  dilidcrò  egli  di  vendere  a molti , itia  di  vendere 
caro  , e comprale  a buon  mercato  . ABeg.  Sa.  Si  ’1  Po- 
poi  fi  vedeva  addolorato , Che  vorrebbe  le  mele  a buon 
mercato . 

A BUONO  A BUONO.  Pollo  avverbio!  m.  Binatamente , Sen- 
za Soperchierai  ; mt  per  lo  pii  vale  Seme  cautela.  Senza  pre- 
cedente riga,  Im;r,vvtfamente  ; e fi  dice  da  Peratctrrr  v r 
del  Ferire  . Lai  bona  fide , ex  aqut  . 

A BUONO  . Andare  a buono  . Si  dite  degli  uccelli  di  tetterà 
quandi  vanno  a dirittura  a mvcfitr  f animale  . Al  contrario 
fi  dire  Villeggiare  quando  vanno  a [pago  per  t or  ut  girando, 
qnafi  veleggiare . 

A buon' ora.  Pofio  avverbialm,  vale  NW  primo  principio 
di  qmdfivogha  tempo , • Bagnate  ; Per  tempo  . ! jr.  trmpefh- 
vi  , tempori  . Bore. nov,  ik.fi.  lo  ho  altresì  a parlar  fecod'un 
mio  furo  , « clic  egli  mi  vi  conviene  pur  cfferc  a buon’ 
ora  . ff  nov.  n.  8.  Pensò  di  poter'  effert  movendofi  la  roat- 
tma  a buon  ora . E g.  ó.  f.  ij.  Al  palaginr  giunte  ad  af- 
fai buon'  ora , ad  ora  dì  mangiare  , Alleg.  iji.  Perchè , sì 
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come  al  corri  man  perfetto,  Bifogna  e.Ter  In  piè  icrapte 
a buon  ora  . 

A BUON*  OTT  a . Pofio  avverimi n.  A bmn  ma  . Stn.  ben. 
yarth.  q.  g.  Era  meglio  ocr  me  , che  me  lo  ncgallc.a 
buon*  otta  . tir.  T rnt.  Pm.  E toniate  l‘  anno  in  (errano  a 
buon'  otta . Pag.  U.  Or  v’  avvedete  a buon'  otta  , amatori 
«ielle  cole  vane,  e non  perdere  più  tempo.  tx<. m-v. 83. 1 1. 
A buon'  otta  T avrebber  la  puro  là»  quelli  giovani  di  trom- 
ba manna . 

Abusare.  Servir/!  della  tofa  fumi  del  buon  ufo , 0 Ufitre 
alcuna  cqfa  male  , 0 inconvenientemerrte  i e fi  adcpr.i  per  lo 
ptà  in  figmfic.  mute.  pag.  Lat.  .tòmi . Gr.  UiróyBnii» , Sega, 
bla un.  Se tt.  i^.j.  Alcuni  lono  tanto  lontani  da  ti  pio  lento, 
che  ama  li  abufano  di  quello  detto  di  Cruìo  . 

ArnitTORl . l'erba!,  miji.  Che  abufa  , Che  fi  abufa  . Fr. 
Ciord.  Pnd.  R.  Si  fece  per  Superbia  abuùtorc  della  divina 
milcncordia  . 

Abus AZIONI  . Abufiome  . L*t-  ab» fui  . Gr.  itnai^noir  . 
Libr.au.  malato.  Vivono  con  affidila  a bu fazione  delle  buo- 
ne medicine  . 

A ru  s 10  n e . y.L.  L‘  a bufare  , Mal  ufo  . Lat.  abufm  . Ca- 
vile. med,  rum.  Onde  AgofUuo  feri  vendo  delle  àbufioni  del 
mondo , fra  f altre  pene  ec.  Tr.m.  gov.fam.  Poin  che  u 
trilla  uaniA , o abuliune  faccia  il  contrario  . 

Abusivamente.  Avveri.  Cm  abufiont  . Io»,  abufivl . 
Gr.  a 


S-  Por  ine  tufi*  mente  , Falfimmte,  Impropri  inerite*  C.  P. 
10.70.  1.  Il  qual  fi  faceva  abulivamciife  dire  Papa,  Gio- 
vanni XXIi.  E rat.  vi.  1.  A buri  va  mente  fi  (a  due  Im- 
pendere  . Bui.  Ini . Non  cìte  propriamente  li  c-iumi  uc- 

tà  . ma  abulivamcntc  . 

Abusivo.  Adi.  da  Abufaefi  , Mi!  ufato  , Detto , a Fatto 
imfropriaaotMc  . Lat.  abufivut . Gt.-loLSoi . Sega.  Mtwt.Du. 
ti.  6.  Qurili  non  hanno  cilcrc  le  non  àmpropiio  , in  biffi* 
ileme , abufivo . 

Abuso  . Abuliune  , Mal  ufo  . Lat.  abufiit . G r.  xanixfnrn  . 
But.  E puafii  dire  , che  qui  ila  adulo  nella  ùguuicaaosc 
del  comparativo  . 

Per  Di  fu  fama , Trafamimenqo  . Lat.  dtfu'tiuh  . Gr. 
>Wm  . Fiioc.ì.f.  Fartc  levate  l'crbe  , le  frooifi  , c i juu- 
m crcfouii  per  lungo  abufo  . E f.aco.  Falle  dclhicrar  quel- 
lo , che  per  lungo  a bufo  avevano  obbliato  . 

A bussa.  Peflo  awtrbuflm.  A buffo  , Ambe.  Coj.  j.  4.  A v rem 
danari  a buffa . 

A busso.  V,  A.  Pofio  avverbialm.  vale  A cafiffo  . Abbondante- 
mente . Lat.  afrlunurr  . Gr.  ^wTa»  . Fata  fi.  A cafiffo^  e A 
bullo,  c a fusòrie  • 

Ab  u l z a’go  . Uteri  di  rapina  , fi  mie  al  nibbio  j ehe  anche 
fi  chiama  BotsJgo , 0 Boexigro  . Lat.  butto  . G f-  r p**fx,{  • 
Merg.  14.  jt.  E gira  l' a voltolo  , e 1'  abumgo  . 
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ACACIA  . Gaggia  £ Egitto  . Lat.  acacia  . Gr.  ùxm tùc . Ri- 
cctt.  Ftm,  if.  1.  acacia  fecondo  Diofconde  è un  arbu- 
fccllo  <f  Egitto  , f|>mofb , di  rami  (ulto  . E appreso  : Del- 
Ja  tre  onda  acacia  , che  nalcc  in  Cappaducu , non  faremo 
mcntiuqp . ... 

à.  £ A-vsr*4 , àiftfi  antera  il  Sugo  /premuto  da'  flutti  di 
autgo  arbuftdlo  . 

A A F 1 s so  . V.  A.  Pofio  avverbialm.  A fatine  , In  chiotta  . 
lat.  nffincnter  . Gr.  . Fata  fi.  A califfo  , e a bullo  , c 
a fotóne  • 

A CAGIONE.  Pofio  nvvetbiolm.  Per  tdgiont . Lat.  eb  , per  x 
Gr.  ìuì.  Albert. 6.  Dio  non  fi  puote  meglio  ci>no:ccre  , che 

Br  rompere  di  pane  a cagione  di  ter  limolila  . £ 1.  io. 

he  noi  ec.  oncllc  cote  .1  cagione  dcg'i  amici  faccumo . 
Cr.  j.  *j.  1.  La  veccia  doppiamente  ufianru»  , ovvero  per 
Seme  da  cogliere  , ovvero  a cagione  di  legarla  per  nume*, 
mento  degli  animali  . 

A CALCA.  Po flo  avverbialm. Con  calca  . . A£P. 

j.  76.  Il  popolo  mobolato  per  paura  delia  carefiia  luffa- 
t» ta  ec.  fi  forni  a calca  (tot)  ni  buoni  T.  a oenu  ) . Salufi.  lug. 

R.  Tutti , armati , c disarmati  a calca  fi  iragirtavana  . 

A CALDI  occhi  . Pofio  avverbialm.  to'  verbi  Piagnere  , 
Doler  fi  , r fintili . vale  Drittamente  , Grandemente  . Lu.  t»r- 
hementer  dolere  , lacrimai  caiidii  fondere  . Cr.  ldxf~*  ff*d 
Xtmr.  Omrr.  Alleg.  1(1.  Conoloo  ben  du  licite  lor  folto  , 
poco  . mal volcni  ieri  , c di  rido  , c te  oc  dpol  cootuuocfo 
a calai  occhi  . 

A CAMBIO.  Pofio  avverbialm.  co*  verbi  Dare  , Pigi  rare  , 0 fi- 
miti , vale  Pagare , 0 Ritenutele  1 danari  m un  luogo , per 
riaverli , 0 darli  tu  un  agro  . Dav.  Gami.  99.  Bafogna  aver 
gli  occhi  d’  Argo  in  avvenire  a chi  tu  dai  a cambio  , a 
Chi  tu  rimetti  , a chi  niida  colui , che  ti  ritorna  il  tuo . 

$.  Dare  , Pigliare  . 0 fintili  a cambio , vale  aheht  Dare  , 
Pigliare  te.  m por  fio  danari  ccn  entcroge  . Lat-  funerari  . Gr. 
imdfui . Dav.  Gamb.  96.  Dan  nuli  1 danan  a cambio  non 
per  biiogno  d’ avergli  altrove  , ma  per  riavergli  co®  utile  i 
« piglianG  non  per  trarre  i danan  fuoi  d' alcun  luogo  , ma 

C fcr v irli  di  quei  d' altri  akua  tempo  per  interrile . Sm. 

. Portò.  4.  16.  Chi  darà  t cambio , o fiderà  1 fou*  dana- 
ri a uno , che  fia  un»  a ftllire  f ■ - . 

A c a u Po  . Pofio  avverbialm.  re’  verbi  Ptefi  , Mtuttfi . Ufu- 
re.e  fiutili , vale  Accampar  fi  . Lat.  co/l/n  fonar* , cafira  nt. 
tari  . Gì.  e-MrnnUmr.  C.Kl.jé.i.  Celare  fi  pofe  a um- 
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pò  io  fui  monte  , che  fopra&ava  la  città  . E 6.  6.  ».  Tot- 
mnà) , fi  puntano  a campo  a Siena  . E 8.  «>.4.  Non  avea 
podere  di  uiicire  a campo  contro  al  Re  di  Francia . 

A C f m ■ so  . Par,  cbt  vaghi  Cnw ieU  , detto  per  ifrhtrv»  , e Per 
tee./  a lf  amanti  Ài  donna  Ciciliana  , che  vuoi  mofbarfi  ben* 
atttja  . Lat.  e>Mdtlu  ■ dote.  mm.  80.  9.  Tu  tu'  bài  mifo  io 
foco  all’  arma  , Totano  acanino . 

Acanto  . Sorta  d'  crbr . Lat.  amatimi  . Gr.  ixarfa  . Ar. 
Far.  *»  169. Pallido  , come  colto  al  mattutino  , t da  fera 
il  Jiguttro . e ’1  molle  acanto  . Wf.  Benv.  C di.  Contraffanno 
k toglie  *1  manto  ce. 

A casto.  Poflo  owerbialm.  Allato  , Ac  anto  . Lar.  taxi»  . 
Cafr.BoU.  Dormendo  in  una  camera  a canto  a lui  . Remò, 
fica.  6.  77.  Avendola  nel  maggior  confici»  al  principe  Lo- 
redano  , e i fti  confighen  , che  gii  Ranno  a canto  et-  latta 
pronunziare  . 

A CANTONI.  Poflo  avverbiali*.  Cete  cantoni.  Lat.  annida- 
ti m . Gr.  mr»  ;«»!•«  . M.  Bm.  ina.  bini.  Perocché  i lavo- 
rati , come  ho  detto  et.  A coltole , a cantoni  , a martel- 
late cc. 

A e Attuo.  Pollo  avverbi*!»*,  vile  Pet  li  appunto  , Nè  pii, 
tré  71 tene»  . La»,  ari  nngueu) , ad  amufiiu» . Fr.Jae.T.  V*  'I  dt- 
f csno  ecco  a capetto  , Perchè  andiate  ora  a vcdcilo  . Ambi. 
Cef.  2.  ì.  Vi  fervuto  a capello  . Si  tu-  «w t.  e/p.  91.  Si  metta 
f altro , mi  talmente  contpaqno  , che  vada  con  elio  a ca- 
pello . Red.  Off.  aa.  iti.  Quelle  efpcrietue  «.  tornarono 
tutte  a.  camello . Matm.  ».  <9.  Tanto  erari  tetti  uguali , e a 
capello.  Clic  non  li  dntinguea  quello  da  quello  . 

A CAPO  all'  1 volli1  .<P«fle  ama  binila,  vale  Cd  capa 
volto  ver  fi  lena  ; la  eòe  ambe  fi  due  A capa , e Col  capo 
inani , Soffofra  . Lat.  in  eajat  frxtept . Sagg.  nat.  tff.Hc.  Si 
cui  un  termometro  di  cinquanta  gradi  a capo  all'  ingiù  . 
A CAPO  ALI.'  r \ S U • P»po  awerbiidm.  1 ale  Cai  capo  vol- 
to ver/»  il  cielo.  Lti./apiiUts  . Gr . inrui  . 

A Capo  1 asso.  Pojlo  avverlualm.  vale  Cd  cape  dirotto  . 
Lar.  derni  (fa  capite- . Gr.  euvHtàc  . Eie.  Af.  114.  A capo  baf- 
fo tutti  a cala  le  ne  tornarono  . Ar.  Fu/,  t.  40.  Penfnta  più 
d'  un-’  ora  a capo  batto  Stette  , lignurc  , il  cavaìier  do- 
lente . 

A CAPO  CHIMO.  Pvfia  mnerbialm.  v-rlc  Col  rapo  alle 
giù  . lai.  in  caput  franai . Ar.  Fur.  6.4.  F.  fa  pur  ver  , che 
dal  fatti»  marino  Citta™  in  mar  lo  vele  a capo  chino  . E 
w 6;.  Ora  li  caccia  « (cria  a capo  chino  . 

$,  Per  lo  flefio , che  A capo  baffo  .ual.  denti  ffo  capite  . 
Gt.ttdm  . Ar.  Far.  tri  fi.  E'I  cavalicr  di  Scozia  a capo  chi- 
no Ne  vicn  legato  in  su  un  pkciol  ronzino.  1*  jj.  71. La 
donna  , perchè  ancor  più  a capo  chino  Vadano,  e più  non 
ftan  coli  arroganti  , Fa  lor  tener  ec. 

A capo  'no  tu’  • È*  fio  avverimi  ni.  A capo  alt  inaiti  . Ar. 
Fur.  <.  *9.  Lo  viJi  a capo  ’n»iù  ferro  acqua  andare.  E jf. 
48.  Indi  fui  ponte  a capo  Vjiù  lo  fiele . 

A capo  nudo  . Peflo  r„*,n éiala*  vale  C atropa  /coperto. 
Lat.  aperto  capite  . Ar.  Et».  11.4?.  Ti  pentì  a capo  nudo  ef- 
fer  ballante  Far.'  ad  Orlando  quel  , che  in  Afpraroonfe  cc. 
A CAPO  salvo.  Poflo  avzvrbtaìm.  Lat.  cura  fedo  fttbn- 
gandi  . filivi*  ftnribut  . Tratt.  pece.  meri.  Danno  Èor  beni  e 
a luccio  , à capo  (alvo  , liccome  fieno  di  ferro , cioè  V elfi 
ne  muore  noma  , quello , che  le  tiene , u ne  metterà  una 
in  quello  fcamhio  aie  reti  buoni . 

A CAPRICCIO.  Enfia  ai  veri  tal  ot.v  tir  Ut  /ita  ttflo , Di  fu/n- 
vende»*  . Lat.  ad  ubiàìnem . Alice,.  ■ t».  Ed  io  lenza  un 
briciul  di  Tale  nelle  mie  cote  , ed  a capriccio  ferivo. 

A CABRA,  e A CARPI.  Pjffii  it'-":  > bulini,  vagitone  lagni 
quantità  . Laf.  enberanter . Gr.  . Rem.  Od.  1.4.  7?. 
Ma  pur  ai  fin  di  vincer  li  conforta  , Se  nifccflcro  a tome, 
a balle  , a e a rra  . 

A CASACCIO  - Puffo  avverbiali»,  r 1 le  A c.tfo  . Lat.  tafit  . 

Gr.  "»i  . 

V I.  Per  lnconfidrratamrntt . t'xr.-h.  Brerf.  94.  Favellare  a 
calo , o a cafaccio  , o a tela  , o al  bacchio , te.  è non  peri- 
lare  a quello  , clic  fi  favella  . 

$.11.  U'-rrto  , 0 fi pulì  . a caf accio  , va le  lannfideratiffimei . 
Lar.  mtfrudem  , inconfuttus  . Gr.  àtòrrac . F ir.  leu.  derni.  Peti, 
tfd.Pur  nondimeno  per  non  parere  un  uomo  cosi  a calac- 
elo . Capr.  Boti.  E nienredi  manco  era  un  ceno  uutno  a ca- 
lacelo , e fànradico  . 

A CASO  • Peflo  avverbiali».  Accidentalmente  , Cafoni  menta, 
Cam’  ella  viene  . Lat.  temer}  , fine  , cafit . Gt.ukù.  Fiamm. 
a.  Poi  egli  , ed  io  , liccomc  a cafq  venne  , dlcndo  il 
tempo  per  pioggia  , e per  freddo  noiofo  et.  inficnic  di- 
moravamo ■ l’ctr.  fin.  api.  Non  a cafo  è v inule  , aura  è 
bell*  arte  . 

$.  I.  Per  IvnnfidcTattm ente , Inttenfnt, untate  , Stava  fen- 
pttvt  ySttna  vcflejfiaue  . l4t.  imonfultò  , impalate» ter  , itwr- 
ri  . Gr.  òe-miwrvr  . Snt.  ben.  Patch.  1.  14.  I.e  cofe  da- 
te a cafo  , « incoaiidcratamcnrc  , non  pouono  ]>iaccre  a 
perfetta  . 

$.11.  Demo  et.  a enfi  , Vale  Uomo  te.  tneanfidnato  . 

A CATAFASCao  . l'ofto  owetbialm.  Senza  cedine  , Alla 
perdio.  Lat.  temer}  . Gr.  ùaùx-iai  . Parafi,  s.  Faccia  di  101 
ghirlande  a catata  le  io  . Moti.  Fratto.,  tini,  tm  pi.  Io  nini  fu' 
mai , nè  fon  di  gloria  vago , E vivo  a calò  , e ferivo  a 
catiCiku»  . 

A CAVALCIONI  , < A CtmOIONE  . Pofti  mVDBT- 
binila.  Co  verbi  Starr  , Porre  , 0 fiutili , vagitola  Star  et.  fi- 
fra  qy. il /verità  enfi  con  mia  ritmò*  d.t  una  banda  , e rat 
dai/' altra  . Lat.  Mduiin  oruribm  tnfiden  . Frane.  Sani.  imi. 
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*f.  Lo  fece  falire  fu  la  botte  a cavalcioni . Bocc.ncra.  dj.  (9. 

' E teligli  addotto  a cavalcione  . ... 

$.  E figuratala.  Molta.  ).  %.  Un  par  d occhiali  ^fumicati, 
e rotti , I quali  (opri  il  nafe  a petonciano  Colla  tua  liciti- 
ma  poic  a cavalcioni . 

A cavalieri;.  Pri h avverbialm,  v.  cavaliere  §, 

XIV. 

A cavallo.  Poflo  avverbi-dm.  vale  lo  fleffo  v che  A ro- 
vai còni  . Rem.  rii a.  1.  34.  Dow  fu  Bacco  su  1 tigri  a ca- 
vallo . 

$.  I.  E fiere  , Stare  , Andare  , 0 fintili  , a cavallo  , Vale 
Cavalcar*  . bu.rquitan  . Red.  Utt.  a.  74.  Io  non  ho  pretelò 
nè  che  vada  a cavallo , nè  cc. 

>4  IL  Per  fimulìt.  Ben.  »<ns.  51.  ut.  Un  cavaliere  dice  a 
madonna  Oretta  di  portarla  con  una  novella  a cavallo . 

$.  III.  E per  metof.  d ogni  altra  cefo , che  t accavalci  . 
Bau.  non.  14.  9.  Venutagli  alle  mani  una  tavola  , a quella 
s’ Appiccò  cc.  e a cavallo  a quella  cc.  fi  follarne . * 

$.  IV.  G ente  a cavallo  , vale  Snidate fica  a cavati» , Cava- 
lieri . l^r.  cquites  . C.  V.  4.  je.  2.  E mandò v vi  il  cotuuu  di 
FircnTc  geme  d'  arme  a piedi  x e a cavallo  . 

$.  V.  Èffere  a cavallo  , dictfi  anche  degli  uccelli  di  ra- 
pina , quando  bevuto  f*efa  lo  preda  , e tengtmla  fra  gii  or- 
tigli . 

VI.  E ftr  wtiaf.  dite  fi  di  ehi  fòt  al  di  fi  fra  , e cut 
vantaggio  de  checche  firn  . de».  Mordi,  {op.  Adorcò  . C ii- 
fcaldò  ù quello  fatto  , eh'  a noi  parve  die  re  a cavallo  . 

$.  VIL  E fiere  a cavalla  del  fijjo  , dieefi  dell  E fin  j.tnrp 
a rii  Partili  . 

b.  vili.  Fare  il  latin»  a cavallo . V.  P A R L , 

§.  IX.  Mettere  a cavillo . v.  M ET  TEBE  . 

A cavalluccio.  Pofla  avverbiali»,  rei  verbo  Pertorr , e , 
fiatili  , uni*  P neutre  altrui  fuite  J ralle  eoi l topi  guutb.i  di 
quà  , e una  di  là  dal  eolio  . Se»,  ben.  Fané.  {.  ji.  Gli  fot- 
tarono  a cavalluccio  fepra  le  fenile . 

A Cautela.  Po  fio  ovutrèiaun.  vale  Per  fio wevjt , A le- 
ne t fiere  . Lat.  caia} . Maefiruzx-  i.  4;.  Facciali  alfelvcrc  a 
cautela  . 

Acazia  . L » flcfi»  , che  Acacia  . Ltr.  acacia . Gr.  inani*  . 
M.  Aidoùr.  Se  voi  gli  volete  ter  neri , prendete  acazia  , e 
(corze  di  noci  verdi  - 

Acca  - Due  fi  quel  Comttrn , che  fi  peate  mila  ferii  tur 3 , j 
effetto  0 di  far  fnmunusnt  la  lettera  profiima  ./rè  vocale, 
con  maggior  forza  , • Je  fin  confinante  , mutarla  di  /unno  . 
E ferri ? quejh  carattere  ma*  } pegni  appo  1 lofiaui  3 alcu- 
no fatato  (mirto  , e così  di  fer  te  nulli  importa  t fi  prendi* 
m figaific.  eh  Niente , 0 di  Piudifiima  cojd  . Altrg.  2:1.  Voi 
non  mi  negherete  te. un  zero  , o un  acca  . Sepr.  Fur. Mancò, 
a-  ?.  Io  ne  so  ragionare  , che  ho  cacate  le  curarcllc  pei  im- 
parar «lue  acca  . 

Accademia.  Setta  di  filo  fi/  . Amm.  ara.  0.  6.  8.  A me  # 
frini  re  piaciuto  1’  ufo  de  filofoli  peripatetici  , e di  quegli 
d'  accadi  mia  . 

V I.  Accademia  , diceva  fi  anche  il  tue#»  dove  i aduncr.a- 
no  . Lat.  acaiUoua  . Gr.  «xnJVu la  . Se»,  ben.  Farti,  6.  II.  Io 
mandai  cc.dum  ragazzi  all'accademia  a cercare  , e chiama- 
re Platone  . 

§.  II.  Uggì  Jer  Adunanza  3 uomini  fitedàfi  . Segn.flar.  lQ, 
271  • Nella  città  fu  altresì  aurore  di  farvi  un'  accademia  . 
Red.  anne-t.  Dine.  16.  Dante  Rampato  in  Firenze  dall’acca- 
demia della  eroica  . 

III.  IT  ftr  lo  Intra  fleffo  , d»V*  t adattano  . 

IV.  E falera  vale  Studi»  pubblico  , IRÙVeffità  lat. 
Ijncutu  . Parie.  Detv.  Perd.  rìtq.  408.  Così  ora  dalle  ac- 
cade mie  , e dalle  leene  ti  richiamo  a'  giudizi  « ed  alfe 
caule  . 

Accademico.  Sufi.  Dì  ah  una  accademia  . Lat.  acadcnùcus. 
Sagg.  >uf,e/f.  ?a-  Sulle  quali  credettero  alcuni  de'  atolli i ac- 
cademici poter  fondare  argumcnto  cc. 

Accademico-  Add.  D' accademia . ljt.  aeailenthu  . Toc. 
Dav.  Perd.  eloq.  aio.  Ciò  , che  io  l*>  d’  doqUCQU,  l’ho  cc. 
da’  palleggi  accademici  . 

A C C A r I h e . Avvenire  , Addivenire  , Succedere  , Occorrere  , 
Interi-  nere . Lat.  acrulr/ey  evenne  , tonti  rigete . Gr.  v.u fida*/, 
Tvy-^omr . Rote.  voi-.  5 1.  4.  Egli  pdfmumcnrc  , fccofliu  le 
qualità  delle  perforo:  , e gli  am  , che  accadevano , prof- 
Icftva  . Cuitt.  Utt.  Come  accade  a’  buoni , casi  , fratello  , 
mi  pare  , che  accaglia  a' «attivi.  Ftr.  A/.  Io  gii  ufpuoùad 
ogni  cute  , quanto  egli  accadeva  . 

L E in  fignific.  neutr.  puff,  per  Convenne  . Lat,  decere.  Gr. 
ifftir-tn/ . Lèv.  III.  Più  contamente  s adornava , che  non 
s accadeva  a rcli>;(ote . 

A et.  A DIMENIO  . I.’  rtnadrre  , Sucre  fio  , Av-aument»  . 
Lat.  j'ioee fitte,  eveaUii.  (Jf,»  ovpafiaistt.  S.Ag.CJì.  Ma  pen- 
landò  la  tonerai ..ne  , ,e  gii  accadimenti  contrari , che  co- 
muni poflono  addivenire  , s' anguilla. 

Accado  tu  . Add.  di  Accadere.  (Suite, J&\  t%pf.  ì fcmpio 
iiCTtamoite  confidcrahi'e  , e forfè  rwn  mai  , «un»  che  la 
Gliela  fu  graude  , accudì  ir».  Buca.  Pier.  4,  4..*,.  I3cne  ascol- 
tato abbiami  e"  alcun  dailurbo  Per  I4  fiera  accaduto . 

A CC  A.P  S a tt  . Arraffare  . ljt.  aaipert , ertorau. ere,  trifore. 
Gr,  unWfribiietir , nrìtutdoTTH  - . mnt.  Infili. Dille  cover- 
to : canvÙMB , che  qui  balli , Si  che,  fc  puoi , nafcotenicn- 
te  accaff)  . Frane.  Sacri/,  nov.  tu  Come  che  bene  i fareb- 
be flato  , che  in  rote!  temisi , ave  Rette  in  Caffi  , un  al- 
tro fd'  a.'iific  awatlato . 

Acca  otÓN  amesto.  V aeeagimart , liufx:/t  jsh  . Ln- 


’ V 


A C C 

acm fatte . Gr.  1>*xi -ft«  • Bus.  Io  vtMo  ora  l’ avvertiti , «Ite 
mi  dct  venire  addurti» , o dio  io  debbo  perder  U mia  ulti 
per  wSo  accagiona  mento  . 

Aceto  lOS  ari.  Imputare , Infoltire.  Lat.  anafore , crimini 
ilare,  taufnn , mmjnori.  Gr.  «irfaòw . Fm.Yirt.A.  M.  Prcfo, 
e menato  dinanzi  allo’mpcradorc  , egli  lo  domandò,  fc  era 
vero  quello,  di  che  era  accagionato . Fit.S.Gur.Bat.  Li  do- 
mandava feralmente  , che  n era  detto , :>er  poterlo  acca- 
gionare . Puff.  i7j.  Contri  db  tanno  quelle  palane  , che 
o negando  il  peccato , o (colandolo , o accagionandone  al- 
trui, non  manifeltano  i peccati,  quali,  e quanti  fieno. 
Fitte,  j.  j©6.  Nana  et  in  che  maniera  il  veleno,  del  qua- 
le quella  innocente  giovane  tu  accagionata , fu  mandato 
davanti  al  Re  . 

Accagion  atoak  . che  accagiona  . puf.  Par.  6.  i.  Non 
fu  però  giullizia  nè  dalia  parte  della  efccuton  , nè  dclli  ac- 
cagionatori . . 

è C C A L A P PI  * A a - Rinchiuda  nel  calappio.  Lai-  «*<*- 
furare  . 

Per  firmili.  Diteam.  2. 6.  Che  la  terra  difcfc  , e per  cat- 
tivo Prefc  il  Califfo  , e in  pngion  ( accalappia  . Pota/,  j. 
Mi  ruppe  il  falce  il  ino  accalappiando  . ben.  Coir.  {•  Sardtu 
mai  di  nulla  actalappiato  ? 

Accalappiato  . Adii,  da  Accalappiare  . Lat.  dlofutatui . 
AcCa.ioc.N*Iie  . K A.  Calunniare  . Lat.  talummari . Gr. 
ImfiùMeu . Cr.  S.  Gir.  p.  Pregate  per  coloro  , che  vi  pcrlc- 

S tritano  , e che  vi  accafoenano . Fn.  Af.  199.  Accalognan- 
3 coltei  con  una  grandilfima  indignazione  , disputava  me- 
co medefimo. 

Accalorare.  Rifialdfre  ; e Per  metaf.  da'  moderni  fi 
aire  del  S 'allentare  , del  Porger  calore , rrmrau  , ardete  a' 
trattari , a'  negai/  , et. 

AccaloaiAe.  Lo  fiefft , che  Accalorare  . 

A e CAMBIARE.  Cambiare  . Lat.  prrmui.tre  . Gr.  à/uìdue  . 
Med.Arh.ir.  Accambiando  con  grande  ifoltizia,  ed  coi  pin- 
za f agnello  al  lupo . dote.  Int.  Pia.  Reff.  17;.  Non  dubito 
punto  , che  alle  loro  male  flit  cc.  le  loro  rnifene  aggiugiicn- 
do,  voi  iccambiallc  a quelle,  che  per  lo  volti»  cium  r»ce- 
vure  avete  . Frane.  Saub.nuv.  157.  Il  corpo  mio  mia  ac- 
camperei al  tuo . 

AcCAMPAAE.  Plentr.  puff.  Pctfi  a campo , Fermar  fi  coir 
e ferino  , e Porre  gli  aHtg in  menti  alla  campagna . Lat.  caflrj- 
mentri  , cafra  ponete  . Gr.  epuro Ttfdri»  . C.  f.  I.  jj.  a.  Il 
quale  co  faoi  in  fa  la  colli  , ovvero  ripe  del  fiume  d Ar- 
no s’  accampò . 

S-  I.  In  fignific.  att.  Mettere  m lampe . Lat.  proferrt , e du- 
ine m ai  lem  . . 

§.  IL  E figuratavi.  Doni.  Purg.fL  Non  le  farli  sì  bella  fc- 
polrura  La  vipera , che  i Melane!!  accampa  . Por.  eanzjg. 
5.  All'  ultimo  Infogno,  o rollerà  alma  , Accampa  ogni  tuo 
ingegno  , ogni  tua  forza  . 

Accampato.  Add.  da  Accampare.  G.V.  i.jf.a.  Rimale 
all’ attedio  con  fua  gente  nel  piano,  ove  era  prima  accam- 

Sro.  £ 10.76.  1.  Il  detto  Bavero  cc.  ivi  albergò , e rutra 
1 gente  intorno  accampata.  E ir.  tp.  7.  Trovarono  i ro- 
mici accampati  di  faon  del  cartello . Af.  /■'.  9.  39.  Come 
la  vidono  accampata , lì  ritornarono  ad  altre  frontiere  vi- 
cine . 

Acca  n alar  e.  Fare  , • Scoiare  chea  beffa  a guifa  di  ca- 
nale . I.ar.  ftriarr . Libr.  tur.  malati.  Quelle  rarte  , quando  fi 
lavorano , fa  di  mdìicri  accanalarle  . 

A e e:  A N A L a T O . Add.  ila  Accanatiti . Scanalato  . Dav.  Coir. 

1 66.  Il  micio,  che  tu  propaggini,  o il  magliuolo,  che  tu 
poni , fondi  per  lo  dritto  mezzo  infino  a!  vecchio,  e ca- 
vane il  midollo,  e così  accanai  «o , e Vuoto  rimettilo  in- 
ficine , e legalo  con  buccia  di  moro*  Bargh.Ont.  Fa.  147. 
Una  fola  colonna  , che  varia  dall’  altre , che  è.F  accanar- 
la. Sagg.  nat.ejp.  4.  Ciò  «’ ottani,  quando  la  parta  del  cri- 
rtai’o  è rovente,  poiché  allora  fi  tira  in  fila  fottiliirimc' 
dentro  scanalate,  e vote.  Red.  Vip.  1.  «a  Quelli  «fon- 
ti fono  per  di  dentro  vuoti , e accanitati  lino  all’  ultima 
punta  . 

A e e A N A A I . Propriamente  Lafiuxre  il  rane  con  acconcio  mo- 
do dietro  alla  fera  . Lat.  canon  imméttere . 

§.  Per  Ificzxafi , Invelenir/! , tome  quando  f animale  è at- 
taccato da  cani  . Lat.  era  fri . Frane.  Saab.  nov.  Ito.  Li  porci 
non  fi  poteron  mai  trar  di  quel  luogo  ec.  e con  quello 
erano  sì  accanati  , e accefi  , che  fa  gran  pena  a potergli 
cacciar  fuori . Cren.  Manti  19$.  Erano  i tuoi  uomini  tutti 
accanati  coatro  a lui . 

Accanato.  Add.  da  Accanare . Stizzito  , Invelenito  . Lat. 
furare  perduti  . Gr.  oio/afiùt . M.  V.  n.  15.  Dilpciando  , co- 
me un  verro  accanato  , fi  dirizzò  t Giovacchino  . Frane . 
Sanh.  nera.  Quello  Vefeovo  non  volendolo  ricomunicare, 
il  tcnea  accanato . 

^ Per  metaf.  Affretto  , Po  fluitato  , G.V.l  l.  64.  a.  Il  ti- 
ranno Martino  veggendofi  così  accanato  dalla  forra  della 
lega  da  tante  parti , come  difpcrato  ufcl  di  Verona  . 

A L e A N K G G I A A F . Accanar;  , Accanire . Vit.  S.  Ani.  Come 
lo  cacciatori:  accancggia  I*  orto  in  forella  . 
AccanKgoiato.  Add.  da  Aetaneggutre . Fior.  hai.  D.  Lo 
porro  ferito  accancggiato  ferì  molti  di  quelli  giovani  . 
Frane.  Saech.  nov.  140.  L’ orte  vedendoli  fanguinofi  , e acca- 
ncggiati  , C maravigliava  . Ar.  far.  18.  19.  Immanfueto 
tauro  accancggiato  . 

A C C A N 1 A * . Accanare  . 

^ fiiedfie.  tteutr.  a neutr.  puff.  Invdotrrfi . Lat.  trofei . 
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Gr.  4.  Tae.  Dav.an w.  4.  9%.  Sentcndofi  Celare  dirli 

troppo  erodo  nel  punire  , piò  *’ accanì.  Cww.  MotxlL  jjj. 
Erano  1 Tuoi  uomini  tutu  accaniti  contro  a,  lui . 

A C C a S l T AMANTE  . A mirrò.  Slrzzi/dmmte  , Arrovellata- 
menu  . lat.  rahmè  . Xiòald.  An.it,  Per  faJc  cagione  fc  gli 
avventò  addollo  più  accanitamente  . 

Accanito.  Adii  di  Accanire  . Cren.  Marcii.  ^ ja.  Ed  ceco 
venire  la  troia  follmente , nfuldata,  e accanita.  TacJDav. 
fut.  {.{a6.  Quella  dimora  tentava  per  mitigare  eli!  foldati, 
Accanili  per  detta  battaglia  . Morg.  a7._  J4.  E parca  quando 

I ofUcchn  accanita  Abbatte  i rami  , e ifòrza  le  ritor- 
te . Alleg.  58.  Com’  un  vene  accanito  Meco  lìdio  m'  a- 
diro. 

Accannellare.  Awigtr  filo  fopra  i untatili . 

Accanto.  Avveri,  e i u/a  anche  a modo  di  [■eepofizjt/m , 
r /trye  al  lena , e al  qu.irto  tufo . Allato  . Lat.  /«ni  . Gr. 
-rapa  . Bemò.  fke.  7.  96.  Duino  cartello  , accanto  il  mare 
pwfo,  li  rendè  . £ prof,  u ed  Altri  nd  mezzo  dei  fiu- 
me , o accanto  le  verdi  ripe  . £ rim.  Canzon , qui  ve- 
di un  tempio  accanto  ai  «mare  . Ar.  Fu/,  j,  6t.  E quando 
fua  vmìi  non  porta  tanto  , Aimen  reiìargli  prigioniera  ac- 
canto . F ir.  AJ.  Mettendoli  fa  man  delira  col  «ino  yroflo 

/lucro  a quelli  due  r che  li  iurgonu  acunco  . 

$•  *•  Accanto  , per  Dietro  , Poco  dopo  . Seder.  C,  lt.  107.  Di- 
poi u lava  bene  con  viu  «alilo  bollente  , dipoi  i imbot- 
ta ; ovvero  vi  fi  vendemmi  dentro  , e accanto  vi  s im- 
botti . 

V IL  Accanto  aerante  , ersi  raddoppiato  ) fi ufi  fu  perlai, 
a Attuato  . Ar.  Fur.  jfj.-ì  L’  elmo  , che  celebralo  ut  mag- 
gur  canto  Portò  il  Troiano  Ettor  mili’  anni  pria , Gli  por* 
ta  il  Re  Marlìlio  accanto  accanto  . Alleg.  pj.  Accanto  ac- 
canto , quali  a ptè  d'  ogni  prejibato  recipe  cc.  fcrive- 
va  cc 

AccaPaCCIATO  . Add.  Che  ha  il  capo  grave , 0 affati* 
iato.  C ar.lett.  t.  70.  Stiamo. in  un  certo  modo  itcm^crati, 
acca  (.«acciari  , infalvarichiri . £ a.  191.  Trovandomi  ancora 
accapacciato , e pieno  di  falciami  ilare . 

AccaPF-LLARL.  Nrutr.  puf!.  Ace  tt pigliar  fi . Te/brett.  Br.  if , 
Che  come  è largo  quelli , Che  par , che  s‘  accapeili  Pet 
nru  poca  cola  . 

Accapezzare  . Concludere  , Con  :lurre  a capo  , Finire  . 
Lat.  per  fu  ere  . Gr.  ir tnkib.  Frane.  Satth.  nov.  189.  Si  trovò 
con  Biagio , e dirti: , che  ctcdca  accapezzare  le  cofe  , in 
quanto  egli  condifccndcirc  alla  dota  , la  quale  a lui  parca 
troppa  al»  . 

Accapigliamento.  Propriamente  L' accapigliar  fi , /| 
far  a"  capelli  i ed  ufafi  anche  per  Contrago  . Lit.  tonten irò  , 
iettano  . Gr.  #iX3wa,<.  zib.iitl  Amie.  Ne  avvenne  un  lungo 
accapigliamento  tra  di  loro . E apgeffo  ; Gli  dividero  da 
quello  accapigliamento  . 

Accapigliare  . . Neutri  puff,  t afe  pnpr'utmnae  Tirar  fi 
f un  colf  altro  i catelli  y.  azrjtjf  anJo/ì  ; e fi  ufd  anche  per 
Co ntrapare  . Lat.  libi  mutuò  1 omini  veliere  . Gr.  «iXtmim» . 
Bete.  Com.  Inf.  7.  Il  fignificato  di  quello  vocabolo  rabbuffi, 
pare  , che  importi  femprc  alcuna  cola  intervenuta  per  rioc- 
ra , o per  quiilione  , ficcarne  è l‘  cllcrfi  I'  uno  uomo  acca- 
pigliato coll'  altro  se.  fu.  SS.  Pad.  Eflcodofi  accapigliati,  e 
avcnJofi  percorti  inficmc  due  chcrici,  lo  unti  11  imo  Patriar- 
ca gli  (comunicò  . Ben».  ùfL  Mentre  che  1'  uno  , e 1'  altro 
t'  accapiglia . 

Accapigliato.  Add.  da  Accapigliare  . loie.  Op.  div.pj, 
Trovò  due  giudei  accapigliati  inficine  \ procurava  di  ridu- 
cali a pace . 

Acca  P IGL  ! ATU  A A . Accapiglia  mento  . 

ACCAPPATOIO.  Manto  di  panno  lino , che  è mere  fiala  da 
capo  , t tuopre  f urta  , » parte  della  per  fona  . Lat.  involucri  , 

Accappiare.  Legare  , e Strigner  con  cappio  . e ditifi  per 
lo  I ,ù  dille  fonte. 

£ per  metaf.  /glifi.  Ftlof.  C.  S.  Accappialo  in  rete  di 
molte  parole , e con  molte  lufinghe  il  trac  a fc  . 

Accappiatura  . Fune , thè  ha  in  ama  un  cappio  fior- 
fino  . Malm.  6.  86.  Tiriamgli  addollo  qualche  accappia- 
tura . 

Accapponare..  Capponare  , Caftrare  1 folli  . Lat.  puilot 
e ninnarmi  eaflrart 

AccapRICCIaRE  t . Raccapricciare  . Lat.  beerete  . Cr. 
Mitrar . 

$.  E neutr.  paff.  Data*  ìtf.  sa.  Io  vidi  , ed  anche  'I  cuor 
mi  s'accapriccia  , Uno  afpcttar  così  cc.  Qectam . Quinti!.  P. 

II  cadavcro  io  fpavenfa  dicendo,  io  m' accapnet.ò  per  lo 
caoime  . Lor.  MeeL  O madre  mia , il  cuor  mi  s accapric- 
cii , eh'  io  non  polli»  inghiottir  quella  fallicela  . 

AccaaezEamento.  Lo  accarezzare  , Carezza  . Lat. 
hlanditia  , bbmdimentum  . Gr.  pkopfoaCni.  Segn.lkr.9.  ijf. 
Era  infomma  tanto  T accarezzamento , che  il  Vitello  gli 
faceva  , che  cc. 

Acc  BREZZARE.  Far  rarezze  . Lat.  blanditi  . Gr.  tarma , 
«fad %nr  . Far.  dtaL  bell,  etean.  Balla  loro  per  cflerc  accarez- 
zate , e anche  per  eflcr  tenute  belle . 

£ figuratavi,  fett.  Colt.  Leti.  drd.  j.  Mi  pare  , che  que«- 
Aa  pianta  per  la  fila  vaghezza,  e leggiadria  menti  d'dtcre 
accarezzala  . 

Accarezzato.  Add.  da  Accarezzare  . lM.blandkiit  il - 
letìut . Sega.  Grifi,  infir.  j.  ^o.  20.  Sapete  voi . che  cola  fi  a 
cotcrta  carne  tanto  accarezzata  , e adorna»  da  voi  * 

AccaRNARE  . Penetrare  adtMro  nella  come  con  artiglio , doj- 

*«» 
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te,  ferro , f Umili  . Lat.  caraem  penetrare  , arri  pere , perfirm - 
grrr  . Reti,  tfp.  turi.  40.  La  debolezza  del  morto  ec.  che  non 
abbia  , fc  non  leggiermente  accarnaio  , o abòia  accanato 
in  lungo  rado  di  vene  . 

S-  E per  meta/.  Dan:.  Purr.  14.  Se  ben  lo  ’ntcndimcnto 
tuo  accarno  . Diri  tti,  a.  ji.  Ma  rivolto  ver  me  mi  fece  un 
nto  Tale  , che  l'atto  ancor  nel  cuore  accarno  . . 

AccaRnire.  Acc, tenore  . 

Accartocciare  . Awxlgere  a finulaudint  di  cor - 
tua» . 

F in  fnnìm.nrntr.  paff.  Red.  Inf.  ty.  Raggrinzandoli , e 
accartocciandoli  ad  ogni  minimo  taglio,  e puntura  . 

Accartocciato.  Adi.  da  Accartocciart . Dav.Cdt.190. 
Spegnere  i bruchi  è col a di  gran  fatica  cc.  le  loro  uova  tò- 
no in  quelle  foglie  fccche  accartocciate  tx. 

Accasamento  - Lo  accajarfi  , Matrimonio  . Lat.  mani- 
m. ruum  , nuptia  . Gr.  yùfizr . t 

Accasare.  Fabbricar  tape . Seti.  Pi  fi.  Sp.  Non  rimarti 
egli  ncuno  lago , fopra  ’l  quale  voi  non  acca  fiate  , e tac- 
ciate catc  , c ville ; E aptrtfi»  : Quando  voi  avrete  acca  fa- 
to per  piano , c per  montagne  ec.  fi  è cialcun  di  voi  un 
piccola  corpo.  (>j*.  VAI.  1.  IV r ordine  fatto,  che  mai  non 
vi  fi  potefle  su  nè  murare  , nè  accafare  . 

$.  f.  E neutr.  p.rf}.  Aprir  t.ifa  , Tornare  ad  abitare  in  un 
luogo  ; che  fi  ini  nel  buon  fettlo , come  molti  altri  vtrbi,  an- 
eht  fona  Ij  particella  , si  , ’v  r , ec.  a cui  fa  di  Innante**' 
re  per  Innam  r.nfi , Rallegrare  per  Rallegrar/: , e fimili.  Lat. 
dorma!  tum  tollerare . Ber n.  Ori.  ;.  7.  li  tolte  moglie  , c 
s'  accasò  in  Bibbiena  . 

$.11.  Per  maritare . Bor/h.  Vefc.  Ficr.  778.  Ella  non  era 
ftrabocclicvoloientc  ricca  , licchè  ella  porcile  altamente  , 
e in  forr.ma  grandetta  accafarc  le  figliuole  . 

III.  F mutr.  taff.  vale  Maritarli . Af.Sat.i.  AH»  quin- 
ta forvila  eh’ è rimila  , N’  era  bifogno  apparecchiar  la  do- 
te , Che  le  fian  debitori  or  che  s'  accala  . 

Accasato  . Acid,  da  Anafore  . Pica  di  cale , fornito  di 
cafe  . Ijif.  d'.mi/mi  infiru&ut . C.F.  o.  jtd.  j.  Era  il  pù  bel- 
lo pae'e  di  villatc  , c il  meglio  accalcato  , c ingiardinato  . 
M.  IV  11.  17.  Con  molte  beile,  c ricche  polfcfiioni  nobil- 
mente accafate . 

A Ut  a fato  diciamo  ancora  per  Maritato  , e Ammogliato  . 
Cavale.  Spetch.  «r.  Se  tu  fé'  actaùtr» , c non  punì  vacare,  c 
attendere  la  fcrittùra , e gli  molti  tcrmoni  , ticnti  alla  ca- 
riti , nella  quale  pende  orni  cofa  . Cirri,  lucani.  Prol.  Un 
Sanelc  oggi  accanatoli  in  quella  terra  . Buon.  Fin.  4.  j.  4. 
Accafato , per  non  dire  ammogliato  . 

Arr  akaìU  . Accadere  . Lat.  evenire  , c*  mingere . Gr.  om- 
di unti.  F ir.di/r. an^z.  Acciocché  e' non  intervenga  al  Prin- 
cipe . come  fi  legge,  in  una  novella  d’  un  moderno , che 
accalcò  ad  Adriano  il  l'elio.  Man.  Franz,  rim.  buri.  i.  116. 
Com’  io  fui  dentro  f olle  pur  m'  infrasca  , E mi  conforta 
ad  aver  pazienta , Di  quelli , eh’  ogni  giorno  aver,  in'  ac- 
cafca  . 

AccasC'a MENTO.  Lo  tura  fi  tare . Lat.  un  firmario  , pro- 
filano . Libr.  cur.  malati.  Quando  tono  in  quello  fronde  ac- 
cafciamcnto  per  la  lunghezza  della  (èbbre. 

AccasC'ARE  . Neutr.  puff.  Aggravar  fi  , 0 ma;  borir  fi  le 
membra  [ir  età  , f"  per  mal, ut.- 1 . Lat.  grave  fc  ere  , vali  indine^ 
gravati , aiate  ingravejctre . Doni.  Inf.  14.  E però  levi  fu  ,* 
vinci  fambafeia.  Coll’animo,  che  vince  ogni  battaglia, 
Se  col  fuo  grave  corpo  non  s’  acci!,  u . 

$.  L'  ufiamo  anche  in  figmfiu.  ari.  y.icald.  Arjr.  98.  I fuoi 
amici  infiammano  , c ! accaldano  , dii  non  ha  il  po- 
dere. 

Accasciato.  AcLI.  da  Acca  fi  tare . far.  cafint  . Dentei. 
P.  f.  Altrimenti  dimollrerrcmmo  d’  effer  accalcati , c ca- 
duti  . 

Accatarr  amento.  Lo  attalentare . iM.rheuma . Libr. 
nrr.  malati.  In  quc’  meli  freddi  foprjwengono  gli  accatar- 
ramenti  , che  infreddature  lòno  appellati  . 

Accatarr  A RE  - Divenir  c.it  arroto  , E ffir  ccmvrefo da  ca- 
tarro , ìn*:.mart . fui  fi.  Filfif.  C.  S-.  Punte  avvenire  per 
grande  sforzamento  angofiiofo  , e paurevok  , m che  f uom 
di  ciò  secatami  . 

AccataRRATO..  Aiid.  da  Aecatarrare  . Lit.  theumatìiut . 
libr.  cur.  malati.  Si  ee  uno  Umbitivo  ottimo  per  li  sca- 
tarrati . 

Accatastare.  Da  cntafla  . Far  'catafia  di  Itgne  . Lat. 
firutm  lignerunt  com  funere  . 

$.  I.  E ter  /im(iit.  fi  direbbe  zf  ogni  altra  cofa , eh  s'am- 
maifi  , 0 i ammonti . Vorch.  Freni.  161.  Ciafcuna  di  quelle 
cofe  vorrebbe  una  dichiaiazionc  propria  , t da  per  fc  , e 
ricercherebbe  agio  , e buio  , e vo»  le  mi  fate  melcolarc  , c 

Juali  accat aiurc  tutte  inficine  fenza  darmi  tempo  neifuno. 

1001.  Fòt.  4.  j.  j.  Qudli  accatalti  Piatire , c zecchiti  queir 
tittO  . 

$.  Il,  Arcata  fiore  , da  caia  fio  , vale  , Addetim.arr  . Sega, 
fior.  libr.  E iKrchè  nel  dillnhuirla  s’  aggregavano  i beni 
di  cialtuno , il  che  i Fiorentini  dicono  accatalbtc,  fi  chia- 
mò qudla  gravezza  carailo . 

Accatastato  . Add.  da  Aecatafiare  . Buffi.  Ficf.  211. 
Ed  aiuterebbe  non  poco  quello  penhero , vederla  fo'to  il 
medelimo  Tubo  deicritta  , c per  dir  così , cenfuata  , o al 
puro  modo  noliro  accagliata  . Bum.  Ftcr.  4.  j.  7.  Ed  alla 
varietà  di  tante  robe  Su  per  la  molli*  di  quelle  botteghe 
A ccarafi  aie  là  qc.  ( j u)  anima  fiate.) 

AccattaiRIGHE  . Brigarne  . Lat.  ardclio . Gr.  toIuk 
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. Bum.  Fier.  4.  4.  ;.  Ounè  , di'  io  fon  fudato  Con 
quei  lo  accattabrighe  . 

Accaitamento  . Accoglienza  . Fir.  Difir.  *n.  jo.  Fu  ri- 
cevuto da  lui  , e da  tutu  la  Ina  baronia  con  grandilTuno 
accattamene»  . Gir.  leu.  1. 18.  Poiché  gli  ebbero  futi  gli  ac« 
ottament!  Coliti , ec 

Adattamento  . L ' Accattare  , Limofimtre  , ec. 

Accattapane  . l'rz-.-ntc  . Fu.  Af.  2 9.  Vdlito  fempre 
a guifa  d'  uno  accattapane  . 

Accattare  . Prendere  m preti  > per  rendere  . e talee» 
Prendere  JcnKÌ  ut  niente  ila  allei  ahniur  cofii  , che  nuli  ì abita 
di  prilno  . I at.  ’it:,t:<ari  , mutui  ac  cip  ere  t utendum  acci - 
pere  . Gr.  airne.  Jef.  Br.  1.  4(1.  Ghc  cod  Ila  vero  , cioè  , 
che  la  Luna  accatti  il  (uo  lume  dal  Sole  , c la  lua  chiarez- 
za , cc.  è provato  certamente  per  gli  oscuramenti  dell'  uno, 

: I.:  ti  - 

ni , provano  li  lavi , che  la  Luna  accatta  dal  Sole  lo  ri- 
fplcndcnte  lume  cc.  li.  V.  6.  78.  1.  Si  prowidono  ei  mone- 
ta , c accattarono  dalla  compaia  de’  Sai  imbeni  . Boct. 
nev.  tt.  8.  K mancando  danan  , accattavano.  F nev.  72. 
tu.  Ea  accattato  da  lei  un  mortaio , il  rimanda  . 

. urie. ne  , mendi- 

1.2  vi , 9fi1ai1.11  villa  ni  iuerit, tre  . Gr.  ttb/ìvW  . Annr.t.l'.ing. 
Conolccndo  la  gente  , eh'  egli  era  qugg.'i  , che  llar  fole  va 
ad  atcaturc  alla  porta  . Guid.  Vfci^ognófatnente  voc  ac- 
cattando ad  uiv:>  ad  li'.uo  , fi  neh'  io  folla  torr.are  a cjia 
mii  . Malm.  7.  48.  h pere h' ci  (il  nell  accattar  frequente  , 
Per  nome  fi  chiamò  Fra  Pigolone  . 

$.  II.  Trema  fi  and*  ut  ■juefio  figruf.  j«fio  atri:  -.m.  col  «'.ir- 
ta cafo  . Nov.a  a.óì,  In  quello  tenr.»  due  ciceri  llavino 
ad  accattar  limofina  per  loro  vita  prctlo  alla  città  di  Pari- 
1 . E atpufio  : E puffi  anici  mangiare  il  altro  , che  .ib- 
iamo  accattato.  V.  (Jrrei.  tifi.  E non  vt.:i  mai  eoo  guaito 
abbandonato  da  Dio,  nè  1 fuoi  figliuoli  andare  accattando 
pane  . 

6.  III.  Per  Pie, tee  tace  , Al  piti  fiore  , frr  lo  fiù  . t>ia furto  , 
Utile  , bi >!  -.>  Jenrji  , e fimch . Lat.  cattare  . Gr.  - Dar,:. 

Inf.  11.  Incontincn/.i  , malm»  , e I.»  malta  Be  ivi  irate  ; e 
come  incontinenza  Mcn  Dio  olfcndc  , c nien  Liafìnio  ac- 
catta . Af.  y.  j.  99-  Egli  per  Accattar  la  benevolenza  dell’ 
Arcivcfciwo , cc.  E 0.28.  E per  lenire  , e accattar  la  gra- 
zia del  Cornuti  di  Firenze  . Ir.  Giord.  [reti.  D adora  tono 
le  ricchezze  accattate  con  peccato  , quando  fono  accattare 
per  mura  , o ;xr  furto  , o per  farina  , o per  mal  tollctta, 
o per  afri  modi  . G'r.  1.  4.  j.  Pero  cl»c  da  quelle  cofe  ac- 
catta nobi'ri  . G.  fi’,  r.  9.  9.  Trovatolo  il  detto  rubaldo  , iJ 
punte  atira  verfo  in  fu  uno  alino  , e venia  gridando  : di 
accatta  Manfredi  . chi  accatta  Manfredi  . ( <più  maniera  Ci- 
ciliana , pofia  in  bocca  d un  paefano  , e vaie  Chi  com  fra  . ) 
M.  tino  Rim.  Ant.  B.  M.  1 jp.  Ch'  ir»  per  me  non  accatto  , 
Com'  più  viver  mi  polla  a ndfun  patto  . ( nuì  vaie  Non 
rem/ renilo.  Lat.  non  perenta  . ) Albert.  *.  Per  la  fperanza 
s accatta  I’  amore  , c la  dilezione  d'  Iddio . 

§.  IV.  Per  Impetrare  . ‘Nov.  ant.  57.  2.  Pregandolo  per 
•more  , che  accatralfc  parola  dal  Kc  , che  un  loio  tornea- 
mento  fi  faccllc  con  l'uà  licaizìa  . M.  V.  -.  Il  va.'nrofo 
frate  Andrea  , avendo  accattate  dagli  fcudicri  de'  Caroma- 
li  , che  f atailuno  ainduccrc  ai  freno  dei  cacallo  del  Kc  . 
D.Gri;  Celi.  Lei.  6.  Ma  quella  grazia  ti  conviene  chiedere 
a Cullo , cd  alia  Vergine  Maria  , che  la  t'  accatti  dal  fu» 
Figliuolo . 

Accattatami  ntf  . Avoerb.  Con  maniera  accattata  . 
Fr.  Gird.  Fred.  Non  penfano  ad  altro,  che  a fai  t di  re  or 
quelli , or  quelli  acuttataincntc  . 

Accattato.  Add.  da  Accettare . Lat.  captai , quafitus . 
Gr.  . Albert.  {2.  la  cofcicnza  macellata  per  cofe 

male  adattate,  o per  alrre  tozze,  e pclfime  opere,  fa  l'uo- 
mo timotofo.  Tic.  Dav.  firn.  1.  15  j.  Tener  I*  Imperio  un 
•veccl  io  accattato  per  pochi  dì . E carni.  100.  Nè  di  fiere 
hanno  altro,  che  i quattro  nomi,  accattati  da  quelle  di 
Lione  . Se n.  ben.  Farcii.  2.  34.  Si  truovano  mohitlime  cofe  , 
le  q'  ali  non  hanno  nome,  onde  noi  noti  le  chiamiamo  con  ■ 
vucabo’i  propri , mi  accattati  d'  altronde  . Malm.  7.  49.  Pi 
li  rr  vò  buon  par.c  , c buon  formaggio  , Tutto  accattato, 
cd  erbe  crude  ^ c cotte  . ( iu)  L»t.  commadatut  . ) 

y.  Ed  oltre  a lignificati  del  verbo  , fi  dice  di  lultr  amile 
cofe , che  pft  tffere  li  rapini  court  e , 0 no  verijìmdi , non  palo- 
ne nvjhrc  , dm  i£  altrui  , .come  vrfit , f enfia  , r lode  accanala, 
il  de  fi  due  anche  Starvi  a j igiene  . La t.  incisi iruiiu . Gr. 
àxicriÀnKot . 

Accattatore  . Inerbai,  mi  fruì.  Che  accatta . Io»,  mu- 
tuani  . Gr.  Imn'iiursi.  Frane.  Sacth.  mv.  ?i.  Gli  predatori 
Hanno  feri,  e gli  accattatori  rrilli  . M.  F.  7.  80.  Mandò  di 
nuovo  gli  predicatori  , e gli  accattatori  a fommuuvcrc  i 
popoli  - E 84^  Ma  avveggendofi  tardi  per  li  fuoi  cittadini, 
clic  aviéno  già  piene  le  mani  a gli  accattatori . 

y.  E per  Mendicante  . lat.  menduani  . Gr.  «jm animi  . 
Trntt.gov.  finn.  6.  Non  ifpira  ec  al  profcflb  in  religione  di- 
venti accattatore  . C aiti.  Un.  n.  Se  mcrciadn»  più  gaude  , 
quanto  più  lente  accattatori  di  fua  roba  venire . ( qui  vale 
Comprate, t . ) 

AccattatuRA  - V accattare  . Lat.  mutuati»  . Ouad.  Or. 
S.Micb.  A Bambeifo  da  Nuovoli  per  coppie  7c.  di  poioni, 
c per  aj.  di  bicchieri , c per  accarratura  di  fiafehi . 

AccatteRÙ  . Allattatura  . Libr.  op.  eriv.  P.  N.  Indnccn- 

• dolo  , che  doveffe  lafdar  quell’ arre  dcli’accattcria  . Fr.ìac. 

Se  per  loro  io  m'occupalfi  A far  quella  accatterà. 

Cc U. 
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Coll.  Ab.if0c.1-  Guardati,  che  fu  cc.  non  ce.  guaiti  l’onore 
tuo  tottoponendoti  all' accatterà  delle  cole  a nome  altrui. 
Accatto.  AtalMf»  , Accattamene » . Giu»  rim.  arte.  *>8. 
Che  comperato  accatto  , Non  da  il  buon , coni  quel  eh'  a 
dono  è pnto  . Ubr.  moti.  Una  vccchicrclla  , che  data  Ira 

Jrau  tempo  in  accatto  , per  fare  il  viaggio  «li  S.  Iacopo . 
talm.  i.  p.  Non  nnnpaga  , reggenti  d accano-. 

per  Impecitene  . T me.  Dav.  sin.  i *.  ai 6.  In  qncilo 
mezzo  gli  accatti , e i balzelli  fperpenvano  I Italia . Se/m. 
fkr.  174.  Il  Duca  Alelfandro , mirto  il  Papa  , per  la  lui 
prima  tpedizionc  mcllc  un  grullo  accatto  a' cittadini. 
Accatt^LICA  . Voce  Ai  febee**  , e vide  Aitano  . Malta. 
i.  80.  Trilla  , e Hraftina  peli  per  la  buccolica  Un  tozzo 
mendicava  all’  acattolica . 

ACCATTONE.  Le  fitffo  , che  Accattatore  : ma  dicefi  per  le 
più  per  difire.no  . l,at.  mrnclutmi  . Gr.  • Fr.  Uttrd. 

PreJ.  R.  Aborrendo  il  lavoto , li  mettono  ignara  iniorimcii- 
tc  a *ar  T accattone  . • 

Accavalciare-  star  fapra  qual  Svogli*.  cofit  etti  una 
gamba  da  una  ba  lia , e f altra  doli'  altra  . Simiht,  tratta 
dalL  {Lice  a candii  . Solo.  Avveri.  t.  vd.  a.  14.  E di  caval- 
care , e d accavalciare  ,•  e d'accavalcionc  , che  tutti  quin- 
di hanno  origine  , il  mpigMtnte  addiviene  . 

A C C A V AL  l.  A r.  E . Upntppvr/t  , Incoutllare  . Pareti.  Lez. 
150.  1 lumi  ec.  rimangono  (pezzati , febbene  *’  accaval- 
lano-. 

§.  £ Accavallare  , dicono  1 cacciativi  , deli  andare  nafte  fi 
dietro  ad  un  cavalla  , ter  aceoflarjt  aperti  itti  a Me  d af- 
re//» , e altro  an/mde  . 

Accavallato.  Add.  da  Accavallare  . Si/rn.  McrALLugl. 
11.  1.  In  quella  lor  le  poi  tura  daranno  tutti  dopo  il  d)  del 
giudizio  , ce.  accavallati , ammaliati . 
AcCAtlGLim.  Avvolgere  , 0 aifiendere  feta  , 0 altre  co- 
le filate  , fetta  la  caviglia  . 

ACCECAMI! n to  . L ormare  . Lat.  M( acati»  . Mn.  Dopo 
2'  accecarne! ito  del  Re  Edipo  , venne  il  reggimento  a due 
Aio'  figliuoli  .* 

4.  Per  m-t.if.  m panne  . lat.  allungano  .,  Gr.  rapò  rupia  . 

. Gu/d.  G.  Acciocché  con  perpetuo  accecamene)  coniervalfe- 
ro  la  gente  iij  errore  . M.  l\  9.  tq  j.  E ciò  tu  acce  cimento, 
che  il  He  , ricevuti  1 d aulii , gli  diè  la  piccolifTima  Con- 
tea di  Vergiti  . 

AcCKCaRf  . Privar  della  luce  degli  occhi  . Lat.  cuccare  , 
•Arature.  Gr.  npxD  . G.  P.  7,4. a.  Ma  goi  il  detto  Luis  Ita 
prefo  a Verona  , e fu  accecato  . 

4. 1.  Per  tuttofi.  G.  K 11.  iji.  6.  Il  dittino  ordinato  da 
Dio,  per  punire  le  peccata,  non  può  preterite,  che  «cac- 
ca l'amena  Jc' popoli  . Bocc.wrv.6i.il.  Alla  gelosia  tua  t’hai 
lafciato  accecare  . Dìttam.  6.  ia.  Ul'anza  è de'  Signor  , 
quanc'  han  più  gloria  , Che  piò  accecai)  gli  occhi  della 
menre  . 

V IL  Per  Ofcurart , Scancellare  . G.P.  12.01.  r.  E chiun- 
que avelie  dipinta  1'  arme  fui  in  afa , o di  fuori  , la  do- 
vette ifpignere  , e accecare . 

4.  III.  Accecare  une  /'pecchia,  e altra  ce  fa  finale  , vale 
Renderla  e far  a dì  lucida  , che  quella  era  . 

À.  IV.  Accecare  un  liete  Ora  : vale  Murai  la  , a fruii  rum 
etnei  li  luce  . Lat.  abftmere  . 

4 V.  E accecare  le  tieni- , viri  , • fintili  , fi  dice  del  guu- 
fior  l*t  gli  etdu  , ttmrmhur  le  mette  . Dav.  Celi.  171.  11 
cinedo  (V annoiti  ) i n fui  cineqio  rilvaticò*,  ma  non  amari- 
no  , perciiè  que  ll  da  prima  fanno  gran  muova  , per  etter 
•auto  umorou,  onde  chi  fa  nelti  a vendere  , gli  acceca. 

V VI.  In  fignif.  nexrr.  p*tt.  Drveuif  cirro  . Ijf.  tee  acari . 
Pxlad.  Il  cavatore  io  vedrà  gli  occhi  della  vite  aperti,  ac- 
cecheranno!!, lenta  • /penata . 

Acceca  TO  . Adi.  da  Accecare  . Pi»)  i metaf.  Bore,  nov,  if. 
14.  Accecara  dalla  fu»  ira  , s’  avvisò  colla  morte  di  ftelta- 
gnonc  I'  onta  , che  ricever  le  era  parure  , vendicare  . 
Accecata  ICE.  ltrf.il.  femm.  Che  stana . I Jt.  • creata, 
tede  , abea.  mix  . Lab.  top.  Vedere  adunque  dovevi , Amo- 
re eirere  una  pattfone  accecarrice  dell'animo . 
ACCEDERE.’/'  !..  nn.tr . affili,:.  Actofiftfi , Apprettar  fi.  G. 
V.  u.  1%  4.  Il  popolo  non  vi  potda  accedere.,  nè  pattare  . 
Dit.  Fura.  jq.  Come  degnarti  d'  accedere  al  monte  I Ccm. 
Par.  1.  Nell*  ultimo  capitolo  fa  fua  orazione  a n olirà  Don- 
na , rui,  accede  a vedere  quell’  ulrinu  felieirade  . O.  a.  at- 
ti. Li  quale  ( tagliatura  ) a poco  a poco  acceda , e vada 
alla  midolla  , e al  taglio  . 

Af  ceffi  a e . Prend’ r ed  ceffo  , Abboccare  } ma  i propria 
delle  beffe  . Lat.  dentiòta  sniptre  . Dani.  Inf.  *}.  Ei  ne  ver- 
ranno dietro  piò  crudeli , Che  cane  a quella  levre  , ch'egli 
accetta  . Ddtam.  a.  17.  Se  'I  fai , noi  so  , dico  dal  p all’  ef- 
fe , Tra  i qua' di  Falterona  un  fezpc  corre , Che  par  che  ’l 
corpo  di  óafeuna  accette  . 

A c C e o O t a - Uccella  noto  di  becco  lungo  , e di  penne  fienile 
alla  firma  . Lat.  fedopax  , rallmago  . Gr.  ermXrrai  . Pota  fi. 
10.  Di  acceggc  uh  paio  di  nozze  , o guelfo  Dui . Orar. 
Gì r:\4ff». Le  dime  , 1 tordi , l'acccgge,  e i fagiani  Non  fon 
già  buoni  in  ’tutre  le  ttagiooi . Marg.  ia.  ròp.  Non  li  cono- 
ice  ogni  volta  i' accenta  A!  becco  lungo.  A*.  Fm.  14. 
p6.  C^ual  buon  aftor  , che  1'  anilra  , o I'  acccggia  , Starna, 
o colombi  , o limil  altro  augello  Venirli  ’ncootro  di  lon- 
tano veggi*  • 1 

L I.  ilice  fi  furilo  uccello  ambe  Beccatila  . 

V li  Pigliar  t alleggia  . Dtcefi  di  chi  fia  in  tempo  di 
notte  d verm  al  rtxsa  affiatando  , tratta  la  metafora  da  1 
Tom.  i. 
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cacciatoli , che  ojfatsn  t aecrgge  si  patto  . 
Acceleramento.  Arcelernre  . Lat.  acCelerbtu  . Gr.‘ 
•«1 me  . Saga.  mie.  tfp.  i£a.  E quivi  prefo  alquanta  d acce- 
leramento , benché  lentiflimo  cc. 

Arcu  ER  are  Affrettare  , Ao  re  fece  rrleeità  . Ij|f.  àicAtrn - 
re  , ctlerorr  . Qr.irpùmr  . [ac.D.rv.it.  x.  a? 4.  Accelerò  l ina- 
prefa  di  Verdiano  . I'  cl'c#ifo  d'  liliria  , venuto  dal  tuo  . 
Ar.  Pur.  4.  14,  Accelerando  il  volator  le  "ricnnc  Con  larghe 
ruote  in  terra  a por  li  venne.  E J4.44. Perchè  la  viuaon 
gli  tia  inicrceiu  l)al  fumo , i palli  accelerar  con  fretta . 

< 4-  £ neutr.  pnfi.  Sogg.  mt.  efp.  idj.  Da  prodi  Hi.  e mezzo 
s’  accelerò  l'enfìbiltncnte  il  moto  del  ino  livello  . 
Accelerata  mente  . Avwrb.  Ceri  acceleramento  . Lat. 
ederiter . Gr.  o'Zktt  . Ubr.  tue.  (ebbe.  Ma  le  accellioni  ned 
accclcratamcnte  ritornano . E appteffé:  Si  dee  lomminiltta- 
rc  acce  Jc  ratamente  il  rimediò  . 

A C C E L E R A T I V o .'  Che  accelera  . L«t .JeJItnandt  vim  baleni, 
f e fi  malve  . Gr.  asiira.ii  . Ubr.  tur.  malti  U.  I medicamenti 
più  lemplìa  fono  più  accelerativi  della  foniti  . 
Accelerato.  Add.  ila  Accelerare  . Ijt.  acceleratili  , ftfli- 
nami . Puff.  177.L*  quartadecima  condizione  , che  dee  aver 
la  Lonicthone  , fi  è accelerata , che  altri  li  confolli  tulio 
ritto  il  peccato  . Giace,  a.  11.  Li  confervava  ordinati , ben- 
ché camminallcro  con  patto  accelerato  . 

4.  .decelerato  : Si  dice  di  mica  contrario  del  moto  equabile  . 
Gal.  Dòri.  mot.  {81.  Si  vflrifichin»  nel  moto  de  i gravi  na- 
turalmente defeendenri  , c accelerati  . £ appreffo  ; Moto 
uniformemente  accelerato  etter  quello  ^ nel  quale  La  veloci- 
tò andai fc  cicfcendo  , fecondo  cnc  crcJix  lo  Ipazio , che  li 
va  pollando  . 

A c C l L r R A T O R R . Aurlnalci*  . 

Accelerazione  . Acceleramento  . 1 Al.  fcflinatio  . Zibald. 
An.3r.  Con  impattata  accelcmzionc  l'opraggiunfero  non  a- 
(pcrtatt . Gcd.  Dui  fi  fi.  1 57.  Si  è contentato  di  render  U 
ragione  dell’  accdcrazionc  . 

A C C E L 1 1.  NT  » . Per  E et  cliente  •.  V.  A.  Coll.  SS.  Pad.  E mol- 
to attenente  più  che  non  è la  foprabbondanza . 
Accendente.  Che  accende  . Lat.  seetndens . Gr.  rfiue  . 

• Cr.  4.  40.  2.  Alcuni  accendenti  le  fiaccoV  , nel  itwio  ie 
fpengono . 

Accendere.  Mettere  , 0 Affittar  fuoco  a chetthì  fi  (il . 
Iju.  accendere  , infiammare  . Gr.  *«<*>  . Bue.  n s\  a».  7.  Fat- 
to con  la  pietraie  con  P acciaio , che  feto  portato  a- 
vea  , kn  poco  ’ di  fuoco  , il  iùo  torchietto  accr.c  . IT 
ntr..  61.  II.  Si  foce  accendere  un  lume  , è dare  uni  radi- 
madti  . • 

4-  1.  Per  fanti tt.  Petr.  canz.  j.  r.'Ma  poi  che  ’l  Ciclo  ac- 
cende le  lue  licite  . Dani.  Par.  a.  Rivolto  ad  erti  , fa  cho 
dopo  ’l  dotto  Ti  ilca  un  lun  e , che  i tre  fpetchi  accenda  . 

4-  IL  Per  metaf.  Moviere  , Eccitare e dicefi  A aiuni  af- 
fetti dr!C  animo  . Bue.  noti.  a%  si-  Diiidcrola  di  volarlo  più 
accendere  , c certificare  dell’  amore  ,.  che  ella  gli  portava  . 

E m/v.  jj.  ».  In  ferVemifliroo  furore  accende  1 anima  no» 
lira  . E noi •.  41.  jo.  Avendogli  utipia  con  molte  parole  a 
tuo  proponimento  acccfi  . Da'ti.  Par.  q.  A quel  , eh’  acccfe 
amor  tra  f uomo  , e ’1  foorc  .•  ‘filma  da'  Poeti  fi  dice  , ai- 
tenfe  .’Petr. tadr.. 4. 9. Ma  fui  ben  fiamma  , eh'  un  bel  guar- 
do accenfe  . £ firn.  40.  E f|»ctto  I'  un  contrario  I'  altro  ac- 
ccnfe  . T<»f.  Dav.  ir.  4.  *41-  Conficcando  Kpno  , col  fat- 
to , c coll’  t empio  gli  accendeva  contro  gli  animi  de’ 

P*tn  III.  Far  debiti rè  , 0 emìiHUe  allibro  , Piant.tr  la  parti- 
li . Lat.  nomm  facete . Cter.  Seri ».  Io  non  ho  altro  in  fam- 
mi', che  trovare  «no  , clic  m’  accenda  quella  partirà  . 

4.  IV.  In  firntf.  neutr.  fia  fi.  L*t.  aie  indi , tu  fiammati  . Gr. 
*yè)ocfaà  . Boli  max  s.  6.  Tanto  nei  tuo  dialo  più  _ accen- 
dendoli . £ «ERi.o.Come  difavvedutamenre  «cerio  a tri  di 
lei , rivumcntc  s’  era  di  fpcgnerc  . £ irei».  JJ.?.  Nondime- 
no gii  con  miglio*  danni  s’ è nallc  donne  veduto , fcr- 
ciocché  più  leggiermente  in  quelle  s’accende.  Darre.  Pur g, 

4.  E quello  è con  ira  qudfcrror,  che  crede,  Ch'  un  ani- 
ma firn’  altra  In  noi  faccenda  ( citi  : fot r avvenga  . ) B 
Inf.  14.  Onde  la  rena  *’  acccndca  . com‘  cica  . 

4.  V.  Attenderli  nella  rafia  , nella  faccia  , nel  tufo  re.  va- 
le lid  a rumar  fi  . Divenir  rc/fo  far  i/degno  . 0 per  altro  . Irtr. 
tr.  ?.  enfi,  a-  Rifpofo , c ’n  villa  parve  s acccndcffi  . More. 

8.  8.  h poiché  tutta»  nel  vifo  s acccfe  ec.  £ 16.  ao.  £ 
mentre  die  così  gli  rifpondea  , S"  acccfe  tutta  quanra  nella 

AcrtVDtillH  - Atto  a attender  fi  . La  t. accendi  faeilit . Gr. 
nave, *it  . Saffi,  noi.  rfp.z6o.  Del  retto  traile  materie  acca», 
dibili  , U polvere  d’  arehibufo  fi  leva  in  fiamma  . 
Accendibilissimo.  Superi,  di  Attendibile  . Lat.  accen- 
di fatillimui  ..Gr.  xaveoulauroi  . Ubr.  tur. /ebbe.  Sono  corpi 
accendibilitttmi  al  fooco  della  febbre  . 

A dcip  (MENTO.  L'  Attendere  . Lat.  incenfie  , infiamma- 
t:o  . Gr.  naie  ir,  ftJyuair  . Amet.60.  (fuetto  non  farebbe  al- 
tro , che  un  vano  acccndimento  di  più  afpro  fuoco  . Cr. 
.a.  ia.1.  La  fpinofitade  avvicn  per  l’ umido  nutnmcnralo 
acccfo  , il  quale  è «diretto  d 'andare  dalli  midolla  alla  cor- 
teccia per  ragion  del  fuo  aiccndimento'. 

4.  Per  metaf.  Intred.  virt.  Speline  , c raffredda  in  te  ogni 
caldo  di  luffuril , ogni  fuoco  d’  ira  , ogni  acccndimento  «r  a- 
varÌ7Ìa  . Amm.  art.  j.  9.  4.  Chi  al  finto  uomo  s’  accolta  , 
per  lo  continuo  vedere  , r«r  I'  ulo  del  parlare  , per  I c- 
fcmplo  agir  operare  , preude  accendimento  in  amore  dì 
vetta . 

C Ac- 
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ACCINDITOIO  • Menta  » 0 tauna  per  ufo  di  Arrendere  . 
traiu.  Saerh.  Rim.  68.  Le  grate  , c 1 accenditoio  de  lumi- 
ni , Perchè  il  tuo  loco  pili  degno  s’allumini . 
Accenditore  . Nerbai,  ma  fi.  Che  accende . Lat.  tncenfa. 

C (in.  Dant.  Dove»  effere  virtuofa  predicatore  , c accenditó- 
re di  iliritta  , e vera  fede  . . 

A C <•  E N D l T R I c F . Itrb-ii.  fr^n.  Che  aecemle  . Lat.  * m- 
fiànmawx  . Iute  dee.  f.  £ queito  giovane  , ltccomc  una  lu- 
na , e una  fàcccUint  actcnditricc  di  quella  guarà,  ho  in 
odio  , c in  abbominazionc . 

Accennane  nto  . L'  accennare  . Lat.  metta  , htdùnAm  . 
Gr.  i Mr/fiM.  AI.  fi.  4.  66.  Avvedendoli  di  quello  gii  amba- 
fciadori  cd  avendone  alcun  fcgrcto  aacniumcnto  di  fuori 
da  lui  ec.  ( ci**  : Sentore  , Afc»«  , Indizio  . ) 

Accennare  - Sor  anno . lat.  annuire  , t murre , mtu  fi- 
eni fame  . Gr.  tOtt  . Doni.  Inf.  i . Caroti  dimorilo  con  oc- 
chi di  bragia  , Loro  accennando  , tutte  le  raccoglie  • E 
JW.  t;.Kd*po  fc  , Colo  accennando  , moHc  Me  , e la  don- 
na 7 Peti.  fon.  a j6.  E ’1  dolce  fguardo  , Clic  piagava  il  mio 
core  , ancor  f accenna  . 

L I.  Pi*  Finger*  , Mofasn  di  fare  , Far  viflm , Far  vedu- 
to . ùt.  /Snudare  , prafèfrrrt  . i'etr.  fin.  144.  Dove  armato 
ficr  Marie  , c non  accenna  . AI.  fi.  8.  75.  AccconRVano  di 
paifare  X lor  polla , e dcadc  lor  ben  patelle  . . 

4.  IL  Onde  il  proverbio  : Accennare  ut  arpe , e dare  in 
dovari , t>  PI  tafani  , fbe  ìqMelhar  di  far  una  ctfa  , e /cer- 
ne un  altra  : tei  la  la  meta},  dot  guano  delle  mirnhuU.  Salti. 
Sfin,  ?.  $.  Ch'  c'  non  \ accenni  in  coppe  , c 'vogliali  dare 
in  danari . Fir.  Tnn.  i.s.  Voi  avete  accennato  in  coppe  , e 
dato  in  batlcmi  . ...»  » 

K III.  Per  Dare  qualche  fero  ef  indizio  di  e beceri  fia  , 
dicendole  qualche  paròla  . Lat.  Imito-  a! tilt  uri, . Fa  fi.  ig 7.  Di 
ceni  pc eviri  occulti , cc.  o tfeejafi  , o si  Mutamente  s ac- 
cenni , c da  lungi  , che  non  s’ inferni  il  male  , die  non 
li  sa  . 

Accennato.  Add.  da  Accennare  . Iat.  indicante  . Gr.  JV 
ySùt . Red.  Off.  ani m.  115.  Sempre  avvenne  la  morte  colle 
Beffe  velocita  accennare  . Segn.falan/1.  Afone,  sj.  5.  Non  ti  fi 
può  dare  altra  legge  , che  1’  accennata  . 

Acce,  snatura  . Aceennamento  , Cenno  . lat.  nutus , in- 
di cium  , indica t:o  . Zibald.  Ambe.  Se  ne  accatterò  per  una 
actcnnarura  , che  ne  fu  gt  loro  fatta  . . 

Accensibile.  Atto  ad  auetnkrfi,  Dtftt ?»  ad  actender- 
Jì . Taff.  Geruf.  n.  45.  £ le  faville  S apprefer  tollo  all'  ac- 
ccnfibil  dea  ... 

Accensione  . Arem  lunotto  . Lat . aerea  fio  . Gr.  gtjynvit . 
f Qui  ì meta/.  ) Quifl.  fdofof.  e.  5..  Ira  è acccnfionc  d'  offen- 
dere altrui . * 

A CC  E N so  . Add.  da  Accendere  ma  fole  de ! verfo  . Lat.  ta- 
ceri fui  , infiammatiti  ■ Gr.wfoAùt  , turrcRAiv -9m  1 . Petr.ranz. 
18.  6.  fc ’nicrroinpendo  quegli  Ipirci  acccnh,  A me  ritor- 
ni , e di  me  lidio  penfi  . E Son.  171.  Per  min  trovarvi  i 
duo  be'  lumi  accenti  . ir.  Ine.  Tod.  (.  18.  6.  L anima  , che 
ci  pena  , Al  lor  diventa  acccnfa  Quando  paté  per  lui . 
Accento  • Quella  pojd  . che  fi  fa  nel  pronunziar  la  pareli f, 
jiù  in  ih  una  fillaba  . al  e in  fui f altre  : e dicefi  amara  a 
quella  facciola  linea  , che  dimis  tal  pofa  . Lat.  accentui . Gr. 
w forgila  . v.  Sah.Awert.fr.  voi.  Pag.  ; 1 1-  Quali  colf  accen- 
to afpro  , e ruvido  I'  anugijinifcono  . Buon.  Fin.  1.  i.a.  Tal 
eh'  un  accento  , .Un  titolo  d'  un  i non  mi  s'  occulti 

Per  l'oce , Pania  . Lat.  t*x  , vniurn  . Gr.  pipa  : Petr. 
Sert.  14:.  Pollo  hai  filenzio  a’  più  foavi  accenti  , Che 
mai  s’  udirò . Dant.  Inf'.  j.  Parole  di  dolore  , accenti  d’ira  . 
Accesi  DARE.  Mandar  fuori  le  parole  con  quegli  accen- 
ti , eh'  eli:  rn creano  . Lat.  voees  tum  fui  accenni  fronun- 
tiare  . Paff.  i j7-Che  fappia  ben  profferir  le  parole , e bene 
acccntutre  . 

Accerchiamento  . L a'cerchixre  , Recinto  . Lat.  en- 
tum/ctim  , crrcttieitj  . Gr,  rt;.id*.t<  . Fr.  Ciad.  Pred.  R.  Arti-  ‘ 
curata  con  nuovo  accucbumcnto  di  muri  . 
Accerchiare  . CrmouLtre  . Lat.  unum  irte  . Gr.  Kux\Sr. 
CmuL 0. Ma  alia  per  fine  li  Greci  raccerchiarono,  lludun- 
doii  di  pigliarlo  . C.  !■'.  1.  7.  2.  Imoerocch’  eli’  è quali  nel 
» mezzo  intra  due  mari  , che  accerchiano  Italia.  Cr.  io.  ?6. 
1.  Allora  accerchiando  coll'  altro  capo  ntornino  alla  riva  . 
Tram.  Sotti. rim.  PoicLd  pazzia  con  sì  nuova  maniera  T* ac- 
cerchia il  capo  • ^ • 

$1  Per  andare  intorno  interno , Cerare  attorno  . Lat.  cimi  ra- 
ne . Gr.  ntpur;  tdau . Xov.  ant.  97.  j.  Giunfc  quella  fera  alle 
mura  . Tune  le  porte  cren  ferrare,  ma  tanto  accerchiò, 
che  s'  abbattè  a quella  porta , ov’  cren  coloro  , tc. 
Accerchiato.  Ada.  da  Accerchiare  . Lat.  cercumdatui . 
C.  P.  7. 108.  1.  Cu'»  era  la  cappa  di  (opra  , accerchiata  at- 
traverfo  con  larglie  doghe  bianche , c bisc  . 
AcCEKCHim.no  . Intorniato  ili  ieri  fucili  . Lat.  orbicu- 
latut . Patlad.  Febbr.  ?o.  Le  mele  ri  tonde , le  quali  fi  chi»- 
nvano  orbiculatc  , cioè  accerchiellatc  . 
Accertamento.  L’  accertare  , U far  certo  , Il  render/: 
certo  , //  rimanere  certi  filate  . i'.  Ago  fi.  C.  D.  Non  accoltati 
con  vero  acccrtamcnio  a niuna  delle  parti  . 
Accertare.  C htificare , Far  arto  , Affamare  : e fi  ufa 
en  figm  fa.  alt,  e muse,  rad  Lat.  ieri  in  or  e , certiorem  fame  . 
Mote.  nov.  vj.  27.  Madonna  , checché  voi-  vi  diciate  , » 
v’  atterro  , che  Tedaldo  è vivo  . Dant.  Par.  17.  Guai  ven- 
ire a Cimare  per  accertarli  . /Ac  <utmaen  firn.  12. Tanta  vir- 
tù fua  gentilezza  move  Nc’fcmbianti  leggiadri  ,. che  m’ ac- 
certa , Che  lancilo  , cc.  Lab.  Afa.  £ (appi , che  tutti  quelli 
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fatti,  non  a*  accettan  bene,  (re -non-  quando  1'  aftrolabió  è 
ben  certo  , e |>cn  compiuto  ( noi  mm  i otr^ujìaao  , ) Al»g. 

18.  jt.  Dille  il  Soidano  ; c con  vieti»  eh' io  in' accerti  - E 

19.  tot.  Domanda  della  madre  , e de  parenti  , K d ogni 
coA  voleva  accertarli  . lofi,  ceru fi  19-  26.  Po»  la  fpada  gl» 
fi  Ile  , e gli  rifili*  Nella  vtikra  , ove  acccnò  la  via  ( cioè  e 
t afri  certa  la  via  . ) T afi.hu.  109.  S alcuna  affcttuola  pre- 
ghiere può  maggiormente  accertarmi  della  iua  volontà . 

.CURIATO  . Alili,  da  Allertare  . Bore,  note  17.  *4.  Il 
quale  per  più  altre  cole  poi  accertato  covi  edere,  congre- 
gò una  bella  co.  die  . 

. c c s S A Mini  K . Con.  gronde  ardore  , Ardentemente  . Lat. 
ar.lrnur  . Gr.  itpumi  . tu».  Par.  9.  Quanto  co»lei  I’  amatfe 
accelàmcnte  , in  quella  cpillola  appare  . 
kCCEaiSSiMAMENTF.  . Superi,  di  Aecefamente  . Lat  .fio- 
grana ffimh  . Gr.  . Ubr.  Simula.  Allora  fogiioo* 

acccfiUunamcnte  amare  la  loro  donna  . 
iccf.  SIVSIMO  . Superi,  et  Alte  fa  . Lat.  iueeu/ìffimus  . Gr. 
iiipuimni  . Sego.  Marni.  Ag.  aS.  1.  Il  luo  camino  invero  ac- 
cclilliino . 

§.  Acce  fi /fimo  fi  dier  del  rogo  , che  fia  colorilo  molti /Jimo  , 
Lat.  ftturui  . Gr.  . Red.  Ofi.  anim.  s8.  E tuttaddue  , 
ancorché  moni , inoltravano  quello  itcffo  acccfidimo  colo- 
re di  (icarlatto  . F 185.  Terminano  due  canaletti  , uno  cc. 
è rollo  «li  un  rodi»  accclillimo . Ed  anna.  Dair.  I quali 
Grotti  avendo  pendente  dal  roliro  quella  loro  grandùliniA , 
e 1 terminata  giogaia  di  colore  di  accciillimo  Icariano . 
Acceso.  Add.  da  Accendete  . Lat.  tu  damma!  ui , meenfat . 
Gr.  mupèat . Boi -e.  nm.  xy  14.  E gii  crclccntc  il  fuiKo  nell’ 
aucla*navc . Dant.  Inf.  *j.  E vale  predo  a te  le  fiamme 
accclc  . 

I.  Per  fimiht.  CAùfir.  rim.  ?.  ito.  I piagati  amanti  In 
lunga  pena  di  lofpiri  acccfi , Pcrdcan  la  |>acc  dell  amato 
tonno  . Segu.  Preti  18.  Ben  può  Oloferne  da  ora  innan- 
zi ordinare  tùriofi  gli  altaici  , audaci  le  lòrtite  , acoefe  le 
milchie . 

V 1 1.  Per  tuetdf.  Stoffe  da  alcuno  affetto  dell  anime  . Lat. 
fio  grani , ex  ardtm  . aeccnfut . Bocc.  hcv.  17.  15.  Acce  lo  non- 
dimeno dcll^lua  bellezza  fmifuntamcntc . E mv.  18.  ai.. 
Dimenticato.  T amore  , c in  fiero  furore  iv^cfa  , dille  . E 
nov.  a;.  17.  Ma  1!  Frate  accefo  forte,  dille  : come  li  può’ 
tu  negare  , malvagio  uomo  t Prtr.  canz.  8.  6.  Che  *1  mio 
core  a virtutc  .Dciiar  folca  con  una  voglia  acceu  . Dant. 
purg.  15.  Poi  vidi  genti  accefc  in  filoco  d in  , Con  pietre 
un  giovinetto  anefeer } fone  Gridando,  cc.£  Inf.  ir.  Cocì 
parca  venendo  verfo  I epe  Degli  altri  due  un  icrpcntello 
accefo , LividA  , c nero  come  gran  di  pepe  ( «eè  .-  Inedia- 
etto  . lat.  furent , Gr.  fiatrifuni . ) 

I IJ.  Aggiunto  a . dot , vale  Allegro , Erto  . Lat.  fictu- 
rm  . Calai.  77.  Non  dac  farli  lexal/c  di  colori  molto  ac- 
ttii , ni  molto  va^hi . AiUgr. a 1 a.  Perciocché,  quantunque 
elle  «bbian  quell'  accefo  colore  , che  le  fa  parer  belle  ( la 
tvrbrsre.lt . ) i òr.  dui.  bell.  denn.  {94.  Il  color  biondo  è un 
giallo  non  molto  accefo  , nè  molto  chiaro  . E 595.  Trova- 
rne del  più  accefo  , c del  meno  accefo  . 

h.  IV.  Accefo  dice  fi  partirci  armento per  Cobnto  di  edere  ac- 
ce fio  1 e ben  vermiglia  . Lat.  ruteni . Boti.  ncv.  50.  *.  Era  una 
giova*  comprata  , e di  pel  rolTo , e acce!*  . E Fiamm.  4. 
Ora  nel  vifo  leccia , e ora  'pallida  divenendo  . 

V V.  Accefo  fi  due  mu  ra  uno  {finimento , o carta  , • de- 
bfa  . et.  non  pagato , Ben  annullate  , e mn  t finito  . Freme. 
Saeeh.  mrv.  12.  Il  padre  !a:iiò  al  giovine  la  carta  acccla  , e 
ni, ino  ricamo  U»  , che  a RVeue  fatto  fine,  o che  follie 
pagato . Cren.  Mcrrll.  Dopo  avere  (crino  i peccaci  capitali, 
dite  • E’  me  n'  è venuti  feruti  olio , c non  veggio  quale 
ci  fia  d'  avanzo  ; il  perchè  Rii  lalc»  tutti  acccfi  . Sega. 
Mann.  Ciug.  11.  1.  Egli  vedendo  l' impotenza  , che  avevi  a 
fodilisfare  con  rigor  di  giuliizia  quegli  altri  debili , che  te- 
nevi acceli  con  Dio,  fotrentrò  cc  Buon.  Ftrr.  ?.  1. 1.  Oh  Ée 
gli  error  di  qudli , e lo  llrapazzo  N'andalTc  accefo  al  con- 
to del  fa! ario  ! 

Access*  RE  . V.  A.  NetOr . paff.  'Ceffate  , Arre  fior  fi  , Fer- 
mar fi  . Lat.  re  fiore  ^ tonfi  fiere  , qute fiere  . Gr.  rmÀBti  . Petr. 
ucra.  ili.  Camminare  il  d)  , e la  notte  , appena  dormi- 
re un  picciol  tonno , e mon  acccllarfi  mai  per  alcuna  ne- 
ccifità . 

AcCESSiRfLE  . Da  petemfi  accollare  . Lat.  aeeeffu  facili! . 
Gr.  datiamo  ■ But.  Purg.  sa.  *.  Nqn  è mezzo  accetti  bile  , 
né  che  pafiar  fi  poffa  , le  non  dall  altro  lato  . 
Accessione.  Accofiament Congiugni  menu , l'enuta,  Ag- 

fiunt.1  . Lat.acceffto  , empuntito  . Gr.  nrtòmui . Te  fi  Br.  1. 48. 

, voi  avete  bene  udito  due  *r  che  dall'  una  accezione  all’ 
altra  è venti  nove  dì , e fette  ore  , e mezzo  , e la  quinta 
parte  d' un' ora  . Sagg.nat.  efp \ i jp.  Dopo  palfata  quella  ac- 
ceflìonc  di  freddo  , recatagli  dal  Tale  . 

$.  I.  E Accefficn  di  febbre , vale  II  rimetter  della  febbre  . 
Lat.  ace  e filo  , intenti* . Gr.  -rupo&t  noe . C om.  Inf.  10.  Si  co- 
me li  medici  fanno  le  acceflìom  , flati  , e «ceffi  delle 
febbri . 

V I L Piglia fi  arte*  per  la  febbre  faffa  , dicendo  fi  : tre  ac- 
ce fi  toni  , cuti  tre  febbri  . 

A CCSS #0  . Arte jfione  , in  fertilmente  et  aetefftane  dì  febbtr. 
Lar.  parexyfmut  . Gr.  nuufyayài  . Tifi.  Pov.  P.S.  Fanne  im- 
piaflro  fopra'  polfi  del  braccfc  , innanzi  1'  accetto . E al- 
trove Anche  I'  aglio  legato  al  fiato  dell’  uomo  , caccia 
la  cotidiana , e la  terzana , ma  vuol  effer  fatto  innanzi 
ali'  accetto . 
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vifitit , iht  fa'!  gindite  al 
M<e (fu i . Buon.  Fin.  $.4.  ij.  Ito 


Imto  della 

Ali  accertò  «W  luogo , e li  nevato  L offore 
i.  II.  Per  Ada»*  fluiti  dccofiorfi  . Ut.  alani  , atttf- 
fui . Gr.  Buon.  Far,  Intr.  j.*  In  d'  ogni  loco  Co 

«echi  lomini.liroo  , e 4'  «cedro  Dilailrofo  , c difficile , 
accolgo  Ciò  eh  io  vi  veggio  d'ulitc  , e d’  acconcio  . Saga. 
— “ Apr.  IX.  E però  tanto  egli  entra  io  cala  a ciafeu- 


..  .. di  ice  elio . 

Lhim  di  fante  Muffo  , noi  di  fatile  abbiada  . Laf. 


no , quanto  egli  vi  . 

S-  III.  Un m di  fante  muffo 
ebtnut  , C?"  expo/ dui  bum» . Gr.  Hyotrun 


Accesso*  umfvti  - Saondmnamente , Suite  finamente  - 
Lnt.. Unteti  , additarne*!  loco  . Gr. ir  ufy&ix»  , »*»-.•«  tir. 
dm!,  irli.  dona.  Dunque  parleremo  principalmente  de  mem- 
bri fcojxrri , cd  aocdbiamcnte  de'  copali  . 

Accesso*  10  Cht  f'stftfr.  e 1 aggioga*  al  pnmifale . 
Ut.  atttffa  , adduamentum  . Gr.  mohau,  . Borgb.  Ong.Fir. 
vi.  Attendiamo  al  principale  per  oca  , clic  quelli  accalori , 
a quede  lejude  verranno  canlequertU-mcotc  aperte . ( fui 
fi, fi  ) umtt.  Jla.  17.  r.  fcjlendo  valida  U capitolaaooc , non 
fatare  anche  Obbligata  U tua  fede  accdlona  . 

Accetta  , «*  f « fin*  ■ Arme  finale  aU*  finte.  Ut. 
bipenni.  Gr.-rréoc*  . Fila.  1. 145.  Portava  nelle  mini  uni 
tagliente  accetta  . Ar.  Fa.  41.  la-  L'elmo  , che  par  , eh  *- 
perto  abbia  un  accerta  . 

ACCITT  ime  Onefer  accettai  . Ut.  acttptm  , pratut. 
Gr.  mahxwt  . Pie  S.  Arava.  barerai  quello  ruo  conli- 
glio  molto  noccffabile  Ar.  Far  14,  ?*.  Sempre  che  »’  mi- 
mico è più  potente , Più  chi  perde  accettabile  ha  la  fcufa  . 

1 Per  Anelato  , Opportuno  Ut.  off  oramai  . Gr.  nifi- 
atomi  . S.  G.  Grififl.  Ora*,  che  è tempo  accettabile  , e di 

AccrTTictONi.  Attenni**  . M.  P.  8.  41 1.  Il  quale  , o 
per  i (degno  prefo  della  folk  accettatone , da  Sancii  non 
efan  Jita . o per  altra  par  ria  , ce.  non'  prendea  amie  . 

Accetta*  E • Atir.nlem.tr  alio  profferta  , alla  domanda  , 
oli  i roana, lune  , olla  tiuxient . tt.  Ut.  afitfidan  , attere  . 
foliicit  iti  ot  afe  miti  . Cr.mfostr^iBm  . C.  V.  0.60.1.U  QUal 
pace  da'  Fiorentini  fi»  accettata  tn  quello  modo  . .VX.  r.  o. 
H.  I quali  nlicj , e rettorie  , «c.  fenza  licenzia  , non  volle 


ft-  1 q^i 
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I.  Per  APtrnare  , Rkrvne  , Am mettere  . Ut.  ampere, 
Ppfrobrrr  , adorante  , gratina  effe-.  Gr.  «nl^la  . C.  P- 
*.  1. ..  Da'  Romani  furono  onorevolmente  ricevuti , e la 
Jon*  pelinone  accettata  benignamente  ./  u-vt*  Perché 
il  Re  di  Francia  non  gli  accettava  le  fue  adJimande.  Dmt. 
ha.  *ó.  Ed  egli  a me  : la  tua  preghiera  è degna  Di  molta 
lode  , ed  io  perù  l'  accetto  . P*tf.  8$.  Ho  grande  fidanti  , 
che  Iddio  t'  ha  perdonato  , e accetterà  la  tua  buona  pe- 
nitenza . 

■ V II.  E termine  dd  Ugifit  , Anettare  T erediti  , dite  fi  del 
figliar  (eredità  , dichiarandoli  di  valer  egert  erede  . Ut.Ar- 
rtdisatem  adire  , htredaatem  tenere  . 

III.  F termine  mertaUtUefio  , Allettare  le  Uttfrt , ta- 
le : Promettere  'l  }ag amento  della  fornata  nmfetfa  nella 

%.  IV.  Per  Aver  rignardo  , E gir  [armale.  Coll.  Ab.  Ifae. 
,4.  Imperocché  noi  ivano  in  Cielo  il  Giudice , il  quale 
non  accerta  perdona  . 

Accettato.  Adi.  da  Accettare  .lat.  atte  fini  , merini  . 
Gr.  u’i  ihxfrwar  . M.  P-  p.  4 :-  Oflèrl'c  il  fervigio  di  te  , e 
de*  tuoi  , contro  la  compagna  , e accettato  venne  nell' 

Olle. 

%.  /attirata  Monaca . Si  dite  untila  Fan.  lolla  , che  le  ma- 
rnali* adunate  in  capitolo  hanno  nnvennto  di  riavere  uri  lo- 
ro Mena  fiero  . Pani.  Sane.  1. 1.  Monaca  , Signor  si  , e di 
giù  é accettata  . 

Accettato**.  Verbal.  nufa  che  accetta  . UX.amft*  . 
Qui  alla  lai.  Aeerttator  di  perfine  , Parziale  .*  l.ar.  * per/ona- 
rnm  arenane  . Gr.  neanudvmt  . Ama*.  May.  In  'cri ti  io 
m’  av  vergo,  die  Iddio  non  è accettator  dì  pedóne.  Pa. 
SS.  Pad.  1 x)  quale  è veramente  Profeta  d’  Iddio , c non  ac- 
cetritor  di  pedone  . Mtr.  S.  Grer.  Al  Centurione  aperte  la 
porr»  del  Cielo  Vnignamcnte  San  Piero  , dicendo  : lo  ho 
trovato  , che  Iddio  non  é accettator  di  pedone . 

AccettateiCF.  Per  bai.  femm.  che  accetta  . Ut.  amp- 
li; x . Gr.  myrtmroìn  . gmU.  Stgn.  Una  buona  anima  ac- 
catatnee  delle  malattie  , che  vendono  da  Dio . 

Accettazione.  L accettare  . Ut.  amplio . Gr.  ùnto- 
ym  . G.P.  9.  jap.  ?.  E fapura  f accettazione  «n  Firenze , 
grande  allegrezza  v'  ebbe  . Cen».  Pnrjr.  9.  Quella  accetta- 
»one  , che  éi  I'  Agnolo  . conofiauta  in  loro  la  prcdcltma- 
ta  grazia  , e aperta  , chiamili  alti  gradi  , per  li  qua- 
li fi  l'ale  alla  purgazione  . ( enè  : al  piagare  delle  Ut 
alte  . ) 

Accettevole.  Accettabile  . Accetto  . Ut  ocrrrtut , po- 
tai . Gr.  moeSmeit  , ètit  . File*.  I.  a?.  Con  quella  umilia, 
che  più  può  fere  i mici  preghi  accertcvoli . Amm.  am.  n. 

6.  1?.  Comunemente  lo  brieve  dire  é più  accettevole . Fr. 
Gimd.  D.  U compagnia  del  cuore  , la  quale  è più  accette- 
vole a Dio , che  V opera  . Cr.  9.69.  ?.  Quello , che  nc  na- 
fctffc  , non  farebbe  accettevole  , c quelle  n atfriJtereli-  , 
b««no . 0 

Per  Attornio  , Opportuno  . Ut.  oppaitumt . Gr.  errmt,n. 
G.P.j.ti.  t.Sì  gli  parve  tempo  accettevole  d'  entrar  nel  rc: 

Co  . f ti.  »j.  j.  Le  dette  lue  prediche  non  etan  però  di 
ti- i fcrmoni  cc.  ma  erano  molto  cffiuci  , c d'  nna  buo 
Temo  I. 


ri  loquela  . e dì  fante  parole  , dicendole  molto  dubbiufc  , 
e accette  vo  i a commuover  gente  . 

Accettissimo.  Surnl.  <f  Arrttt n . Ut.  narpeijfimnr , 
natevi rmi ;)t mus . Tir.  dui.  bell.  domi.  *8p.  Confort c accetta* 
lima  del  gcntiliffimo , e modcllilfimn  S.  Alhctto  ■ Gnke. 
Jke.  8.  Seguitandola  ec.  Matteo  Ungo  Segretario  acccttilH- 
mo  di  Ccfare  . 

Accitto.  Sufi.  P.  A.  Accettazione  . Lar.  aree/ ti»  . M.  P.  9. 
10.  Fatto  I'  accetto  , il  dato  Signore  Tenta  niuoo  in- 
tervallo di  tqmpo  , nc  cummeiò  a far  lòtdare  in  To- 
fana . 

Accetto  . Aid.  Aerertevde , Caro  , Grate  . Ut.  eccepiti  , 

Citta  . Gr.  fkm  , ùtii  . Awut.  Pam.  Ogni  gente  , che  in 
crede  , e teme  . e adopera  giulfizu  , a lui  é accetta  . 
Pag.  515.  Che  £1  I opere  tue  ellèr  nuntor.e  , e a Dio  ac- 
cette , c grate  . M.  V.  *.  99.  Uomo  pro  #.  ec.  c di  grand'  ani  - 
mp  , accetto  nel  cofpctto  del  falcilo  iuo  Signore . Sen.ben. 
Pareh.  1. 14.  Quello  che  tu  vuoi , che  piaccia  , e Ita  accet- 
to. &!lo  di  rado  . 

$.  Accetto  , Hu evaso  . Merg.  27.  aot»  Ma  dimmi  , o fi- 
gliuoi  mio , dove  è la  fede  Al  tempo  beta  giù  data  , e 
accetta  l 

AccrztONK.  V.  boga  . Eccrrimc  . Ut.  rrceptm  . Gr.**. 

•) fitti  . frane.  Saab.  nov.  16’.  Andò  al  Palagio  del  fodeith 
quel  dì  medcHmo  ucr  dare  una  accezione  a uno  Collatera- 
le . E ap frego  : Il  detto  Se r Buonavere  giugne  cd  fia- 
fdiatino  allato  , e col  foglio  della  accezione  in  mano  . E 
appiego . Ditte  Mcfler  Crillolìino  : che  accezione , e che 
pitciagione  > 

Acchetare  . À cmktate  . Ut.  fidare  , explere  . G r.  *e*»- 
mr  . FU*.  5. 1)7.  Ma  cercano  acchetare  il  lor  libidi  nulo 
volere , il  quale  acchetato  ec.  Fr.  lor.  T.  }.  8.  jo.  In  cola  si 
fecreta  U noflra  mente  acchaa  . 

• In  fi  pai f.  nentr.  puff.  Star  contento  , Acimetarfi . La*,  ee- 

gnu fiere  . Gr.  . C af.  Ufi  nm.  U onde  a quello  é da 

acchaarfi , che  una  fiata  piacque  . 

Acchetato  . Acid,  da  Acchetar*  . Lu.  frd.ant , gnktnt  . 
Gr.  . Porr.  nov.  17.  9.  Venuto  il  giorno  chiaro-, 

c alquanto  la  tcmpclla  acchetata  . Pn.  S.  Già  B.n.  La  cor- 
te è tutta  acchetata  . 

Acchiappare  . Piglia*  invrcnvtfimeair , e eoa  mg  vino, 
Carpire,  Cogitar,  Incogliere  . Ut.  ofiprilnere , atterrir  ere  , ca- 
pere . Gr.  tuxàmr  . Ben.  Ori.  1.11. 10.  E l' acchiappò  , men- 
tre che  più  fuggiva  . E j.  6.  ?o.  Fa  una  volpe  alle  vol- 
te il  gattonc.,  Quando  vuole  acchiappare  una  cornac- 
chia . Toc.  Ora.  ann.  16.  aj*.  E che  la  1 acchiappa  le  l«tc- 
re  d’  Antcio  . . 

L F per  mel.tf.  Ut.  cactus . Fa.  Trm.  Ma  innanzi , che 
Io  mi  lafci  più  acchiappare  a quelle  bare , rotami  . AUeg. 
108.  Che  io  fono  acchiappato  in  jsarola  . 

A C C H 1 E t e *.  E . V.  A.  cfitdrtt , Richiedere  . Ut.  effiagaam, 
pofiere , pefiulare  . Gr.  mrnr  . M.  P.  9.  («•  Noi  teguendo 
quello  che  Natura  , per  foo  ricrumcnto  , acchicde  . 

Acc  minar  E • V.  A.Umihare  , Render  umiU  . Ut.  comfri- 
mere  . de!  Timer  e . Gr.  iyntam,  . Rim.  ma.  P.N.  Sitt  valeo- 
za  m' icchiua  , E fammi  termo  tiare  . 

V In  E r nifi  nnt.pag.  Umh.wfi , Cedere  . U t.  cedere  , cmt- 
retlere  . Or.  àx»,  . Amm.  ant.  G.  170.  Non  è vinto  , ma 
vince  , ehi  alli  Tuoi  * acchina  , _ 

Acchiocciolare  . Accoadatt  , CoiUeart  tn  puf*  di 
chioccala  . Lai.  icrcumglobarc' , etrtuMV<d\m  . ( fi  uja  per  lo 
ni  nenie,  paffi  ) , . . . 

Acchiudere  . p.  A.  chiudere  , Racchiudere  Mettere  n 
menu  Acrenbiarr  , Ut.  illudere  , cantiniere  . T av.  die.  Noi 
Tramo  tanti  , che  tutti  li  potano  loffi»  acchiudere  ; non  a 
converrà  guari  combattere  a si  poca  gente . 

Acchiuso.  Adi.  da  Attbmdtt*  . hit.  SS.  Pad.  Vcd*ndó  con 
oli  occhi  Tuoi  la  tua  moglie  peccar  con  un  altro  ai  ditelo , 
acthiufo  d*  una  grande  mltiaù  , non  dille  lor  nulla  , ( fn» 
compre  fi  . ) Ut.  emrrtptut . Gr. 

Accia  • Là»»  , Staffa  .Caparbio  , a Canapa  fl.*e.  Ut. 
fiefe  : aria  . Frane.  Sarti,  nm.  Che  giammai  Tufo  d accia 
non  filò  . Lab.  ìdp.  Non  11  metteranno  »t  diipurare  , «di- 
feutere  quanta  cenere  li  voglia  a cuocere  una  nutalla  doc- 
cia . Late.  nm.  j.  jao.  Volendo  il  ^uo  parer  mannare  attor- 
no fopra  la  fora  , e non  conofa i l accia  . 

ACCI  A»  ATT  ARE  .Far  chnebi  fin  alia  grog*  , e finvi 
ci, licenzia  , tolta  h mrtof.  dal  a dattino  . Ut.  ima noti  , m- 
ddirtnter  agtrt  . Gr.^-^r  - Bnt.  lnf^y+Ck*  , fc  alquait- 
to  fo  fenver  mio  , e '1  modo  del  dire  , abbona  , cioè  ac- 
ciabatta , c non  dice  cosi  ordinato  , come  attrovc  , né  co- 

51  f,M-  Mtmrn  —*< 

Acciacca.  . ngm 

te  . Ut.  ottererc  , taadere  . Gr.  hirciCnr  . Riera.  Fa*.  Il  Te- 
me del  rlap:i , c del  navone  I’  acciacchiamo  nel  mortaio . 
Accia  cca  ro  . Add.  da  Amarrare  . amane  , 

/., . Gr.  U**if*~  ■ Fr.  <«'■  r.  1.  i D™"”  < * fi" 

icmiec  acciaccato  Dal  mal  (lato  »n  che  dimora  . lai.  crjt. 
Le  verdi  fi  mangiano  ec.  intere  co’  lor  noccioli  , 0 vero 
orìma  cavatone  il  nocciolo , e come  li  dice . acciaccate  . 

, Ratto.  Frr.  a.  Radici  d’  altea  nette  , lavate  , ed  accoccate  . 
Acciacco,  /frr.  WItasa»/»  , S.fmUrrU  ■ Jet-,  . 
(Mnarlù.  Gr.  W-f  . T«r.  Dal..  «•».«.  il  (.  E (liuto 
nno  compagno  di  Sciano  all  acciacco  di  Gurz»  Attico  . 
Pttrtb.  Sa».  5.  1.110.  Ho  una  gran  paura  , che  non  mi  vo. 
gitano  tare  qualche  acciacco . ^ 
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i P*  Mala  indifpofiztone  . Onde  Aver  degli  acuatthe,  iti- 
le mtfudeit  . • 

Acciaiato.  Aid.  Meditato  , o Aamuato  colf  tratte  . Lai, 
ebaljgbz  medicatiti  . Libr.  tur.  malati.  il  vino  Acciaiato  i cre- 
dulo medicamento  eonvcnicmillimo  agl  inerivi  . lratt.fegr. 
af.  /ioni».  Giudizio  fari  ,dd  buono  medico  il  ntelvae  A fa- 
vore dei  vino  artaniriato  , ovvero  dell'  acciaialo  inficine  . 

A OC  1 A I O . Faro  r, nfin.it»  . Lat.  timl/éi  . Gr.  **Xia4  - CJf. 
p.  9-  ?•  E la  deità  corona  fi  da  in  Melano  , ed  è di  fino 
■telaio , forbito  a fpada  , fatta  a forma  d'  *ina  ghirlanda 
d’  alloro . Noti.  ani.  io.  j.  Una  gragnoola  venne  , che  pa- 
MgMDppclli  d'acciaio.  Murg.  8.  itfifc'l  Oancic  s'armò  con 
gran  furore  , E I fuo  cavai  d’  acciaio  era  guemito  . 

$.  Aitum  , ftt  Attintole  , Acciarino  , Tutele  rT  acetato . 
Bere.  hv.  ii.  ?.  Fatto  con  la  (nctra  , c con  1*  acciaio , che 
feto  panato  aveva  yn  poco  di  fuoco  . 

Acci  aiuolo  . Futile  . Ce*,  hef.  14.  Quando  la  fal- 
da vi  cade  fufo , s appiglia  a modo  che  fa  f cica  fotta 
f acciaiuolo  . 

fate  um.be  Feto  et  accia  . 

A tei  appi  n A ut  , • ACCIAPIN4RP.  Adirar  fi , Jùnr- 
ntbbtarfi  . Lat-  indignar!  . Gr.  ùyhsiut . l’auh.  £W.  Quan- 
do acciappinano  . o per  paura,  o per  illizza  , dimenino 
torto  tolte  le  labora 

fp  Si  ufo  murerà  per  dinotare  il  Fort  alcuna  cofa  rm  fret- 
ta, rumando  le  mani  . 

ACCIARINO-  Anta  ludo  . 

Acciaro.  Lo  fieffo  , tèe  Accinti . Lat.  chtlrbi . Gr.  yù- 
Xv4  - Ar.  Far.  14-  ioj.  Ma  come  ben  comporto , e validar- 
«o  Di  fino  acciaro  in  buona  fomma  greve  . £ 1.44.  Di  aè 
forbito  acciar  luce  ogni  torre  , Che  non  vi  nuò  nè  ruggi- 
ne * nè  macchia  . Alam.  Avar.  to.  6.  indi  il  laido  braccia!  , 
poiché  locato  Alla  gaia  ha  1'  acciaro , c ben  fenato  ■ la  fi. 
Gir.  i.  93.  Col  durarono  acciar  preme  , ed  offendi  II  deli- 
cato collo , c I'  aurea  chioma  . 

$.  Poeticamente  tale  Spada  . 

Acciar  park  . Abbùfmeurrr  , Aeriabotiarr  . Da  ciarpa 
arnefe  vele  , * vertè*  . Lat.  imwfitl  agere  . Gl.  uuùmi  . 
Libr.  cut.  malati.  M«lìra no  d' efUre  Inniki  diligenti , ocula- 
ti , e che.  mai  non  acciarpano. 

AcciumoRt.  Che  octìitrpa  , Cjarfme  . Lai.  pinato- 
fut,  imfravtdui , negligati  . Gr.  ùfitufi.  lirtrod.  l'tr.  Giovani 
nelle  loro  opere  acciarpatori  , e iubttanei  . , 

Accidintiie.  Cbe  v itene  per  sentente . Lat.  arrìde  ato- 
lli , {mutui . Gr.  i uniti  rwui  iw fi . Bue.  rum.  so.  1.  To  non 
fo  $’  io  mi  dica , eh’  t fia  accidcmal  vàio , ^ per  malva- 
gità di  cortami  nc‘  mortali  forrawqnito , o fc  pure  , ec. 
G.Kf.ipt.  E fu  favio , c valentie  uomo,  e ci  t'cnno  na- 
turale , e d' accidentale.  0.9.14.1.  Di  fbpra  è rtato  detto 
delle  infermiti  naturali  de* cavalli,  ori  fi  fcguita  il  trattato 
delle  accidentali . 

Ac  CI  DENTALMENTE  . Per  arriderne  , Cgfital  mente . Lat. 
cafu  , f crudi  . Termine  delie  {cucir  oppofio  a E fi  e mia!  mente. 
Lar.  jet  acetileni  . Gr.  iumti'  Qftlfm je . Cr.  2.  16.  r.  La  ter- 
ga , ec.  è fredda  , c lecca  naturalmente,  ma  accidentalmen- 
te riceve  mutamcitto  . Com.  Purg.  11.  Nè  che  Ita  nuovo  , 

1 6 accidentalmente  di-  nuovo  veduto.  Pollaci.  Ritcalda,  c ri- 

fece! il  corpo  , c cortina  accidentalmente  il  ventre  . 

AcciDFNT  ARIO.  Termine  delle  fi  udore  vale  Che  i ftr 
ara  dente  , Che  de  fende  auidentalmnite  . Gal.  Dui.  inni.  58;. 
Intendendo*  tempre , che  fi  rimuovano  tutti  gl'impedimenti 
tccidcntari  , ed  elicmi . r 

Accidfntv  . Quello  thè  ar  fi  teuema  % er  rum  fi  nuova 
nel  fubiutto  fatui  frtruwn  di  e fio  . Lat.  attuittu.  Gr.  rvp- 
gtSmit . Cena,  !nf.  io-  Accidente  è cofa  Tirana  , che  foprag- 
giugno  ad  alcuna  altra  cofa  , fi  come  è fcri'to  m dialetti- 
ca . 'D.tHt.Par. fi.  Nel  fuo  profondo  vidi,  che  s’ interna  cc. 
Suflan/u  , cd  accidente  , e ter  coi! urne  . Pur.  nw.  47.  :.  L 
traci  te  più  alla  natura  di  lui,  che  aU’acudcntc,  cominciò 
Ad  clfer  colio  maio  . 

è.  I.  Pa  Cajo  , Avvenimento  . Lat.  eafus  , rventum  . Gr. 
maSot,  ctmfitfimir  Ltè.4.  Sopra  gliacud^mi  del  car- 
na^f  amor  cominciai  a penfare  ■ Bue.  mm.  j.  Per  alcuna 
■Cadente  fuprav venutoli , biwgnandoii  una  buona  quantità 
di  danari , cc.  £ «tv.  9. 1.  Una  parola  renile  volte  prr  ac- 
cidente, non  che  ci  pMpófil*  detta  , l'ba  operato.  £ uov. 
la.  1.  Degli  accidenti  di  Martellino  cc.  lenza  modo  rifero 
le  donne  . £ non.  17.  (6.  La  donna  di  due  così  fatti  acci- 
denti , e così  fubiti  -oc.  tanto  lieta  , quanto  altra  ne  foffc 
mai  . £ nov.  zt.  a.  Un  pietofo  accidente  , anzi  fventura- 
to,  e degno  «felle  vqfirc  ligi  ime  , racconterò  . F mm-at. 
aj.  td  crali  il  matrimonio  per  diverti  accidenti  più  «volte 
fraltemaro  E mm.  80.  a».  Raccontò  ciò  , che  ùtt o aveva  , 
cd  il  dio  nnfero  accidente  . Par.  fon.  SI  che  «'  altro  ac- 

cidenfe  noi  «filloma  , Vedrà  Bologna  , c poi  la  oobàl 
Roma . 

fe  II.  Prende  fi  oltre  a tiì  per  Ca/o  re  fantino  di  malattia  . 
Lat.  Jjmftom*  . Gr.  ouptroofm,  fiore.  Imrad.  »,  7.  E 1 più 
lenza  alcuna  febbre,  o alta»  lui.fciirc  morivamo  . F uro. 
?7« 1 '•  In  quel  medefimo  aoudcntc  cadile  , che  piiau  era 
caduto  Pafqtono . 

Acci  or  NT  UCCIA  c«  'o  . Prggìmrt.  di  Acridcmuiti*  . 
Tratt.frgr.nf.  derni.  Sogliono  fubito  eflcre  forprclc  da'  foiiti 
accidcntcKcuoci  uterini  1 

Acciai  Ni  UCCIO.  Unfun.  di  Accedente  . Gr.  a jferoufiu- 
jr.y  Annoi.  Cang.  In  o ieaucuo  di  cattiva 

fortuna  , conforme  elfi  la  chununo  . 
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Acc  THENZ  a . r.  A.  Arridente.  Lar.  * ara, lentia . Gr.  ovufia- 
ftu.  Frane.  Barò.  304.  1.  De  le  cote  ftravofe  Che  la  creden- 
za D'erta  acciden/a  Le  ta  meu  penule  . Af.  Alàude , Altre 
cofe  , che  per  altra  accidenti  portano  ah  venire . 
Accidia.  Un  di’  focati  rapitali . ed  4 [adulto  , «•  tedio  Ad 
ben  fare  . Lai.  * acuita  , f /gatta , cUfidta  . Gr.  duutiu . Mae 
L*  accidia  è alcuna  trùitzu  , che  aggrava  l'ani- 
mo dell' uomo  in -tal  nuxi  > , che  nulla  gli  pace  di  fate, 
c perciò  I*  accidia  importa  alcuno -tedio  . GianhCanfoi.  Acca- 
da è madre  de'  vtzj , e matrigna  dalle  v irradi  . Tra». peti, 
mari.  Acudia  è una  milizia  della  mente,  la  quale  aggrava 
1'  animo  , licchè  alla  pcrioiu  non  le  vien  volontà  , ma  le 
riderelle  di  ben  fere  . Off.  SS.  Padr.  Accidia  , cioè  anlicta- 
de , e tedio  di  cuore  . Da  ut.  Pure.  iK.  Vedine  due  AH'  ac- 
cidia venir  dando  di  morto,  bui.  età.  Accidia  è milizia  . 
ovvero  nncrclcimento  , ovvero  lentezza  in  delizierai.:  , cd 
acquiilatc  lo  fommo  bene  . 

Kcxj  D'IATO.  Atcidmjè , firn  J occulta  . Lat.  otediafu , de- 
fidtofeu , prger  . (fit.  féS-cfut , ùoyoc.  Fr.  Jae.T.  Ira  1 lupcx- 
bi  infiamma  Gin  invidia  acciduti  . 
Accidiosamente.  Cm  acciaio  , Co»  pigrizia  , In  età. 
• Lat.  tonti  , defilino)  . Gr.  ax.-uxmt . G din.  kit.  Vivono  ac- 
cidiolamcnte  in  un  immo  ozio. 

Accia  toso.  Acid.  Pnn  ri  uadin  . La?,  rie  fidio  fui  , udii 
rtffe&ut . Gr.  ÒKiopit . Ditta.  Infiy.  Fitti  nel  limo  divori  : ru- 
lli fummo  Nell'  acr  dolce  , che  dai  Sol  s’  allegra  , Portan- 
do dentro  accidKHo  fummo  . Lai.  159,  Quanto  quella  per- 
verta imJtitadinc  là  Rotala  ,.  ntrofa  , ambi z iota  , mvidio- 
fa , accidiofe  . Amet.  64.  fc  per  quello  modo  Ja  notte  tutta 
cc.  (anza  Tonno  accidwlà  mi  fa  irapafiarc.  Cavoli.  Unì auto. 
Un  Santo  Padre  a«l  un  Monaco  «molto  accidiofò,  c malin- 
conico cc.  dille  cotale  de  mirto  . 

AcciOLIAlt  . Cucire  in  firme  le  falfrUe  a gli  uccelli  eh 
rapina  per  addirne fliurrgh . Lat.  falpetr.n  confiate . Gcm.Purg. 
141  fc  però  fono  accigliati  con  un  fil  di  ferro  tutti,  al  mo- 
do die  s*  accigliano  gli  uccelli  di  rapina,  quando  da  pmua 
fon  prefì . 

Accigliato.  AdJ.  da  Artigliare . Lat.  palpebrai  babau 
,cm/ùMi.  Cr.  io,  17.  tx.  In  quello  fpazio  fi  tengono  colom- 
bi , c tortole , "alcuni  accecati  , ovvero  alcuni  accigliati . 
Lar.  Mal.  Becn.  raf.y.  Se  Benedetto  accigliato  fpaivicrc -Pa- 
re cc.  1 F 

V E Artigliato  , dì  tbipcr  ira.  oeridùr,  malinconia,  pen - 

fiero  , 0 /degno  tiene  il  ciglio  baffo  . Lat.  rnflit , truculentkt , 
fronte  torva, addug^J^fac die . Gx.tfuàpapn, Frane, 
firtrf.274.8.  Da  quel  ylie  guarda  in  lato,:E  dal  troppo  ac- 
cigliato . Agn.  Pani.  50.  Una  donna  lieta  , femrre  farà  più 
bell»*,  che  quando  larà  accigliata  . Ftr.  A[.  ad6.  t mentre, 
che  egli  fe  n andava  così  gonfiare,  e o«  accigliato  per  la 
piafza  , cc.  Toc.  Dm. ami.  15,  no.  Erto  fi  vcoèa  acciglia- 
to , c òlio  io  gran  Penile ro  . rarefi.  Su u.  4.  a^Egli  è mol- 
to accigliato , ella  debbe  ibr  male  , che  fi  rateiuga  gli 
occhi  \ t 

AtcìoiiAliENTO.  Trifiitia  , Malinconia  . Lat.  Pi  fillio . 
Gr.  ustrino, 

AcCIGHtRE,  r ACCINGERE.  Nmfr.  puff.  MeUrrfi  alF 
ardine  , anantthiarfi  a operare  . Lat.  fe  anno  ne  , aeungi . 
Gr.  ÒKcfiafihiu . Dani.  Cori'.  S"  accinte  , c prefe  la  feure  ad 
aiutare  tagliare  le  legne  per  te  fuòco  . £emi.  Rim.  Accin- 
getevi dunque  all’  alta  IroprcCa . 

V E in  alt,  figntf.  Per-  tinger  fi . Lat. /r scingere.  Gr.  (mr- 
rdu . Piti.  S.  Czr.  fcR  a lob  dille  : Acciglii  come  uomo  va- 
lente i lombi  tuoi . 

Accicnimento.  Io  attigner  fi . Lm..  fiarméìur , fioraro- 
no . Gr.  napaosum  . Uòr.  ur.  ftòbr.  Si  mettono  in  prepara- 
tivo accanimento  alla  morte  . 

Acc  incigl  IATO  . Adì.  Ornato  di  rimigli  . Truzr.  grog, 
fam.  71 . A fere,  cc.  mantcllMci  inancnuti , gonne  liucce 
acci ncn*. ute  . • 

Acca  nc  1 o N A R E . Snu  ir  nere.  Legare  lotto  Li  tintura  i vt- 
fl finenti  lunghi  , • avvoUarJegli  far  tenergli  alti  da  terra  . Lat. 
/mungere  . , 

AcctNCtONATO.  Add.  da  Acrrneignare  . AUtg.  ?oo.  Io  , 
xom  un  marruffin  , che  vadia  a cacca.  Una  fera  caval- 
co in  furia  , e ’i»  fretta , Accincignata  in  pane  la  guar- 
tuccia . 

Accinto.  Add.  da  Attignere.  Cinto  menno  di  cheetiì  fio. 
IjW.  precmOui . Gr.  ni^urmiAmi  Cavale.  Med.  cuor.  Vuole 
aver  compagni  li  luo-  («mi , anzi , che  più  è,  dice,  che 
r.-t  darà  ledete  , cd  egli  accinto  fèrvirà  l«»ro . Med.  arb.  tr. 
Quando  1 piedi  de'  pe&atori , c del  fuo  traditore  v il  Re  *ii 
glòru  , accinto  d'  un  lenzuoletto  , dcvotiirimamcntc  , e 
con  molto  iludio  , e folkciuidme  , gli  lavò  . 

V l'ale  onora  Attimo  , f nello  che  mi  diremmo  Prefio , Ai- 
tano* , In  puma  , e Apparecchiato  a operare . Lat.  Premiai  , 
parami,  scontila  , expedetus . G r.  «?»m.  Lib.oer.fMr. 
Parta  Tempre  accinto  a quella  op«m*ztenc  chirurgica  . 

Accio'  . Che  amba  a Citi  fi  firige  da  alarne,  vale  lo 
flrf»  9 ohe  Att  fittiti . Cr.9.a.e.  Acciò  fra  loro  non  fi  polla - 
no  azzuffale  . Maral.  S.Grcg.  Acciò  per  loro  efempte  10  mi 
riunucili , ficcome  per  una  tene  di  ferma  ancora , alfe 
. nya  delà  pmaione . Diurni,  x.  succiò  per  fc  ogni 

«p»  s imperli . Nmf.  Acciò  fapeffe  che  fperar  doverti  . 
e Am.Vi{,u.  Acciò  fruilca  il  mio  bel  par  adito . 

A S' 0 M r -,  ^yiBnmfim  , deviarne  la  cagione  , e V firn 
d,l.a  cofa  , A fin  ifie . Lar.  ut . ad  boe  ut  . Gr.  fin.  Bene. 
mtV.  la.  j.  E perciò,  acvioccJiè  egli  niuna  loQczioo jveo- 
• defle  , 
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dede  , come  uomini  modelli  , e «fi  buona  conditi,  .ne , pu- 
re di  oneltc  tofe  , c «li  lealtà  andavano  con  lui  favellando. 
F mm.  17.  *7.  Acciocché  più  avann  non  potette  H Preme 
ventre  . D*m.  laf.  as-  Pereti’  io,  acciocché  1 Duca  delle  al- 
terno Mi  pofi  1 dito  fu  memo  al  Mio  . Vto.  firn.  ifh. 
E or  ritta  immortale , Acciocché  ’J  Mondo  la  canata  r * 

%.  I,  Traeva  fi  mamma  M figmfif.  A»  Peretottkl  , ma  è moda 
matta  . 1 jr.-M.tnv  , <tarm  . hw.  am.  ».  p Dille  , che  molto 
era  favio  in  parole  , mi  non  in  fatti , acciocché  non  avea 
domandato  delle  virtù  delle  pietre , fi  Ne*,  a.  6.  Lo  caval- 
lo conobb  10  , eh’  era  mifncato  a latte  d'  afina  , per  pro- 
prio fermo  naturale  , acciocché  io  vidi , che  avea  gli  orec- 
chi chinati  . luaeod.  alle  ver».  Pigliò  quella  legge  , c comin- 
ciò oltre  mare  a predicarla,  acciocché  la  fède  Crii  luna  era 
a Ruma  , e a quella  tiagione  non  le  nc  potette  avve- 
dete . 

V II.  laima  fin  Li  portiteli*  accio  , « i*  CHI  fi 
frappar.'  diana  pania  . Aliai.  i.  Acciò  dunque  che  '4  tuo 
parure  là  buono,  drittone  utile,  primiera  mente , ec.  Pag. 
98.  Atoò  dunque  che  per  ignoranza  non  lì  leu  Grò . 

Acciottolai».  Laffneor  cd aanJt  . 

AccincuaTÌ).  AAtL  Lo  fltffo  che  Affigliato , Cfir  ha 
H tifai» . Guut.lett.  Rifpondc  icmprc  con  guardatura  acci- 
pigliata . 

AcciicosDtRE  , 1 AccitcuNDaaeiCiwàw. 
y.  A.  Lat.  tirttmdart . Gr.  amKnr.  G.  V.  ».  171.  «•  Per  U 
qual  cola  i Fiorentini  ordinarono  al  lutto , 1'  ofie  acwrcun- 
dafle  la  terra  intorno  1 atomo  . 

AeCISMAR.fi-  O*  Sellata  , thè  figmfiea  propriamente  dr.fi 
fimt,  e difendi*  . Vai  vai  dnuin  fa  nido  . Lat.  dXidett , 
di f tiare  . Dtnt.  Inf.ìH.  Un  Diavolo  é qui  dietro,  che  n' ac- 
uitila Si  crudelmente  al  taglio  delia  fpada  . tu:,  rat  : Che 
n'  acalma  , cioè  che  divide  , e taglia  noi . 

AréiviKiAll  . Kaar.pag.  Cmamutre . Crea.  veli.  41. 
Vendè  delle  loro  pnffeffioni,  e poi  s è accivanzato  per  mo- 
do , eh’  cg.i  a/  Tuoi  nipoti  ù palla  affai  bene  . ’r 

Acciuffare  . C tuffar*  , htmdere  per  ciuffo  . Bum.  Tot. 
a.  4.  z6.  facile  acciuffato , c come  tra  gli  ugnoni  Nc  !c 


# 
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che  fi,  b, fogna  . 

y II.  Per  De  fin  , Pronto 
vico  frittata  ognun  flava 


La*,  promntt  . Malta.?.  50.  Se 
uvito,  Che  per  aria  chi  può 
fc  la  (caraffa  . Buon.  Tue.  latrod.  g.  a.  fi.  5.  Ve’  come  pron- 
to il  guardo  dia  sfavilla  : Com'  ella  Ha  accivira  , E in  at- 
to d'operar  move  k dita  . F 4.  4.  18.  Non  è tempo  Nè 
<f  affettargli  , nè  d'  andar  pattando  O la  lor  cotte  none,  o 
il  lor  galbgo  , Stiamo  acci  viti . 

Accia  MAI  e - Due  fi  dei  fare  a viva  voce  tUtmm r,  nppl.nm • 
/fi,  e fitudt  . Lat.  affla  mar  e . Gl.  èwifumr  - 

Acclamazione.  L acclamate . lat.  oceUmatio . Gr.  in- 
tanva.  Rtd.amaa.Daer.jp.  Quello  Evoè  parrebbe  una  tor- 
ta di  acciimaziooe , che  vaieffe  dire,  Bene  a lui,  lecoodo 
la  fcrirtura  Greca. 

Aedi  NO  • D'Atto  , Inclinato.  Lat.  traclivii . ai  cimi . Daat. 
Par.  1.  Nell' ordine,  ch'io  dico  tono  accline  Tutte  na- 
ture. 

A ccocc  are-  Anatrare  alla  torta  . Lat.  erma  uggire.  • 
i I.  fi  per  fintila.  Merg.  4.  68.  E tante  volte  la  fpada 
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I-  I.  h.  pa  fi  mila.  Mcrg.  4.  d8.  E tante  volte  la  fpada 
v*  accocca , Che  ghel  cavò  con  fatica  di  bocca  . 

V H.  Attutarla  a uno,  vale  Fargli  qualche  dormo,  dif- 
1 tacer*  , p beffa  . Lat.  imponete  altrui  . Gr.  mulatto . Dani. 
Inf.it.  Ei  chiruvan  li  raffi  , e vuoi  cri  i 'I  tocchi  , Dicc- 
1 f un  bon  l*  altro , in  fui  groppone  l E nfnondean  : si  , 
, che  gliele  accocchi . ■ Caf.  rtm.  butl.  1. 7.  E fpeffo  alia 


. Putiel  frftt  marino  , eht  per  to  più  fi 
. alee  , oUctda  . Gr.  pomi,  . Frane.  Snceh.  rim.  l.a 
r valer  , men  eh'  una  acciuga  . Batch.  1. 1 :6.  Poi 
„ r rotte  per  acciughe  . 

Accivettato.  AdcL  Duefi  di  guelfi  urlila  . th'  avend» 
veduta  altra  volta  la  rivetta  , ovvero , che  avendo  dato  altra 
volta  arila  poma  , ed  tffemi.fene  volato  ma  , /ugge  dipoi  Ir 
tnfieuc  del  tot ctaoon  . 

f \.  E per  nutafi  d ogni  uomo  , etti  il  propria  reticolo  abbia 
rendalo  ottono.  Lat.  ver  fatui  , colliditi  \ Bt'd.Rim.  Quefta 
cuore  accivettato  Schernirà  zimbelli , e tilchio  . Maini,  o. 
ìu  La  Dama  accivmatt , anzi  civetta , Lo  burla,  che  gli 
è corta  la  berretta . 

A cc  1 v 1 minto  ■ Provvedimento  . Lat.  appannai  . Trarr. 
Forte* s.  Magnilicenza  è di  alta  bifogna  beato  acci  vi  mento. 

A C C I V I R E « Provvedero  , Procace  urne  , Trovar  modo  di  fan  , 
0 d avere  . Lat.  parare  , comparare  , ronfiare . Gr.  T3|i*£**r . e 
fi  afa  anche  come  aitar,  faff.  G.  y.9.  gol.  8.  CafloiCcio  con 
gran  fatica  T acctvì , rtm  dt  danari  » e ai  promdlc  di  mer- 
catanti , Tei  mila  fìonn  d'oro.  £ 11.91. 1.  E quando  biio- 

Jnava  , come  dicemmo  addietro  al  cominciar  della  guerra 
el  Maliino  , s'  acciviva  per  preflanze.,  e impdie  a mer- 
catanti . E cap.ap-  9.  E cosi  s*  acci  vi  va  culcuno  per  lo  det- 
ti» modo , e u tomi  la  (pefa  onoratamente  . N*o.  am.  jo.  *. 
Stando  alla  riva  , brigoflì  d‘  auivirc  in  quello  modo  , che 
vide  uno  pefeator  povero , con  un  fuo  buiefaiello  a*  dilmi- 
lura  Ricciolino  , sì  che  cc. 

A c c t v 1 to  . Provveduto  . Frane.  Sarei).  Se  core fio  è , Dio 
ti  ci  ha  mandato  , e (arai  bene  accìvìto  . Arabe.  Bernard,  u 
3.  Date  la  mano  voi  fiate  acciviro . 

I.  Efjer  Atavito  , ned  ufo  ha  anche  fona  d egee  Ave 
veMur.rto  , parchi  tale  fi  reputa  , ehi  ì provveduto  £ garlle  , 


camicia  anco  1'  accocca  . Ftr.  Tttn.  4.  4.  Certo  che  queAo 
trafurello  me  I’  ha  accoccata  . l'oee  ili  baffo  Ina , ficai  me 
lue^e  delio  fiego  Significato  : Attaccarla , Borbotta,  Cegmerla, 

y 111.  In  proverbio  : Tal  ti  ride  ra  boera  , cl>e  dietro  n 
f atrofia  . yàU  : Buone  f onie  , è nifi  fotti . 

Accoccoi  ARE-  Per  roccolo  hi  , qua  fi  Aethtieudare  . Lat. 
noeoxart  . Omi.  l'tU.  jt.  Se  Avelie  prclo  qualunque  giovane 
più  atante  m fu  l’omero,  !'  avrebbe  fatto  acce. 

Libr.Son.  48.  In  fu  la  fardi  tua  pian  |»iàn  t*  accoccolo  . 

y E fi  afa  anche  ari  figntj.  nrutr.  pa ff.  Frane.  S.i.ch^rua. 
Al  tuo  rilcomro  non  i accoccolò  . Ani.  Al.  rim.  fon.  14.  Di- 
rai a lui  r Se  tu  vi  t' accoccoli , Coftic  a fattoi  che  raccol- 
ga de'  bioccoli , Danni  lotto  ove  manca  Ja  pelle  . 

Accoccol  a to  . Add.  da  Aaottolarr  . Pa:nff.  j.  E volta 
tema  , c ih  accoccolato  . Allrg.  ia8.  Un  altro  accoccolato 
in  fulia  panca  Soffiarli  'I  nato  . Buon.  Pier.  4.  a.  6.  Eccola  . 
la  , che  pugne  accoccolata  Gii  capo  fra’  ginocchi  in  quel 
cantuccio  . 

Accodare  . Dtcefi  delle  beflie  da  fimo  , thè  ned  andare 
molte  inficine  fi  legano  in  maniera -,  thè  la  lefla  d una  fio 
virino  olla  coda  deh"  altra  . 

L Si  dite  per  1 ntufi  in  fignif.  neutr , puff,  di  ehi  va  dietro 
immediatamente  ad  eueuao  . A-tj/m.r,  5X.  Co  i pelea  tori , e.  I 
Mola  ota  * accoda  Don  Meo  trcccon  de'ghiotoi  , e delle 
Ufchc  . èì  ■ • • 

A c COGL  It.vn  , Una  retta  dimoflr.-c-j"»  d affilio , thè  fi 
fa  net  ricever  forfait  peata  , • '»'*//’  abbtecmfi  tvn  tffo  La»  . 
Gr.  òaemeiK. , ^Kione  '.-v  r M.  P,  10.  p.  Fa  Itogli  allegra  ac- 
cogiienM  et.  tagli  detto,  eh'  era  pngiooc  . Daat.  Purg.  7. 
PWciaehè  1*  accoglienze  oneltc  , c liete  Furo  iterate  tre , 
c quattro  volte  . ti.  *6.  Tolfo  che  partoti  l'  accm-lKn» 
amie» . Prtr.  fon.  104.  Con  Icrcria  accoglienza  r all  coir»  . 
Botc.  aov.  17.  ro.  EgU  non  è ur  tempo  da  far  più  itrctm  ac- 
cogl  lenze . 

A<  COGLIERE,  r ACCORRE.  Rogun.tre , Cmgremart  , 
Metter*  ta fieno*  . Lat.  tenere?, ore  , co  otre . C»r.  , oig*- 

efoi  Peri.  rana.  8.  iHu  folta  fchicra  di  fofpin  accoguo- 
Dai*,  lai. a.  -VUto  è che  ’n  folla  proda  mi  «rovai  Della  val- 
le d*  Abiflo  duiorof»  , Chè  tuooo  accoglie  d’ infiniti  guai  . 

E ?o.  Se  più  avvicfi  .che  Fmtnna  t*  accogli  » , Dove  fico 
genti  in'fimigl'umc  piato  . E Parg.  18.  Che  buoni , e rei 
amori  Accoglie  , c viglia  . M.P.  1.  »8.  Difldcrando  d'acco- 
glier moneta,  cd  avete  liuto  del  Re  di  Fnncu  . &s.  4. 
Accolti  e e litri  accogliete  , quafi  tutti  i faldati  oiframon- 
tar,i  d Italia  .Fu.  a\.  I Rettori  di  Roma,  diffidati  di 
loro  flato  , ateo' fimo  conJtglio  . 

y I.  la  fignif'.  neutr.  puff.  Prtr1.  earn.6.  8.  Qual  cella  è di 
memoria  , in  tu»  accaglia  , Quanta  vede  vntù,  quarta 
bc Italie  I 

y II,  Per  Acce  far  fi  ,/ww  marfi  , Umrfi  . . Lat.  accederò  . 
appropinquare.  Gr. Dant.lnf.vo.  Gli  uomini  poi  , 
che  ’ntorao  erano  fparti , P atsolfcni  a quel  luogo  , eh  era 
forte  . F 29.  Lo  buon  maeflro.  a me  tutto  i accolte , Di- 
cendo : dì  a lor  ciò  che  tu  vuoi»  . Boe*.  l'arth.  j.  Qual 
Wo  tal  guarà  tra  due  veri  pone , Ch  a quel  che  Ita  per 
fc  medeflmo , e loto,  Quando  altro  vero  accòlo  , Giugncril 
inlìemc  , c melcolatfi  • toghe  f £r;o?  -•  lo  aue/ht  , gli  fi 

(.lìl.  Pm  Tue  atcoglitma  ta  are.  fignif.  Lar.  comiter  acci- 
pere , riaprir  . Id0v.aat.u9-*-  Propuofefi  d'andare  a lui  cre- 
dendo, che  r accoglile  a grande  onore  . Daat.  Purg.  14. 
Dimandai  tu,  che  più  gli  t’pvvicinj,  F.  «fokemente  li, 
che  parli , acculo  ( mi.  accoglilo.) 

y IV.  Pn  Coglier*,  Avvenire , Saprai riugnm  Tef.Br.p. 
se.  Che  tu  hai  pmmdlb  ad  un  uomo  d'  cflcrgU  jdiatorf 
in  una  fua  cofa , ed  in  fta  T termine  accoglie  al  tuo  fi- 
gliuola grande  malattia  . 

Accoolimentaccio.  Peggiorar  di  Aeeoglimemo.  Lar. 
urbana»  etmerrffu»  . Cairi.  Irti  Ct  accollcto  con  uno  loro 
ac  cogli  mentacelo  rullici»  , e adirato  , , A"  . 

Acconti  MINTO  . Umane  .Adattamenti.  Lat.  coUeOn  . 
Gr.  a-AOni . tabi.  amor.  B.  f.  Generazione  di  fanguc  n .-lo- 
le  non  tr-fii , ma  fatti  nobik  I'  accoglimento . che  fono* 
in  te  di  prodezza , e di  coflumi  . C«m.  Par. 8.  Ed  è cittade 
accoglimento  d'  uomini  , e ordinamento  di  po. ideamente 
vivere  ccenfponde  a I IJit.  fondai  , catta  ) - Tefi  Br.  8. 9. 
VA  alla  fine  dclU  fua  lettera  ù egli  r accoghmemi»  - 
y Per  Acrvgl tenta  . Ftloc.  4.  66.  E ricevuti  coti  amo  refi 
accoglimenti  , a’  mercatanti  la  loro  ambafeiata  contarono  . 

1 eforett.  Br.  iq.  Tenca  fuo  parlamento  Con  bello  accogli- 
mento . „ 

A c COOL  trtccio  . Rannata  in  fiata,  t toma  dijlnrzto- 
ne  . Lat.  collettoria»  . Gr.  avmUoyftimt . Lev.  dei.  j.  Apparec- 
chiar U fua  gente , die  fi  chiamava  accogliticcia , ficcome 
di  fopra  aremo  detto  , pergeth'  era  rannata  di  diverte  oon» 
iride , e non  aveva  avuto  certa  no  coimnciamcnto  . Tav. 
,fic.  Tompeo  farà  tempre  fignorc  di  Roma  , per  la  tona  , e 
,er  lo  valore  di  geute  accoglìriceia  . 

AcfOfitlToat.  Vtrbol.majk.  C ht  attaglia  , Aduna.  La*. 
.dietim  . Dv,:.  bg.A-  £ vidi  il  buono  accoglilo*  del  quale, 
Dwfcoride  dico. 

Accolito  . Colui,  eh,  ha  il  quarto  degli  ordini  mima»  . 
Ut.  oevlptui . Gr.  axùnmi  . E talora  f cadine  mede  fimo  . 
Maefiruv.  t.  fi.  Nota  che  da  feti' anni  inftlK»  * dod*L'  » 
può  ptg'iare  la  póma  tonfimi , e gli  ordini  minoti , (alvo 
che-urti  accolito  . I *s.  Ali’  accolito  s’  appartiene  appare*. 
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chiare  i lumi  in  fagreflia  , e porta  il  cero , e apparecchia 
•I  Suddiacono  quelle  cole  , ohe  lun  biloeoo  per  lo  Gxrpo 
«li  C tuia . 


Accollar!.  Ntntr.  paff.  Adita  {farli . Lat.  fili  im/mure 
i.  ?a.  E nel  mettere  u r,»<< 

, .he  rii  per  r 

9 , fu  impedito  . 


fili  lumen  . 74 r.  D*v.  ann.  ».  j a.  E nel  mettere  U gioco 
alle  Germanie  , che  già  per  tante  vittorie  lo  li  accollatra- 


AI.  E Ài  odia  fi  un  debito  ilniatm  ft r Obbligar  fi,  per  Ad- 
do  fa  fi  di  fa*.**  qualche  debito  . Lat.  t*j  monture , a.icnam 
ebligattomm  in  ft  tuoni  me. 
y II.  Ufafi  ancora  iteli'  «ft.  figmf. 
y 111.  an.be  i ImjorMm  in  fifuif.  di  Fare  'lecito* 
bum  puundx  Uro  7 tmgti . 

Accollato.  A£l.  da  Accollare . 

y,  E ve  fin*  accoliti  v ì lo  (introno  di  ScnlLtca-ita . Ani 
Sa/.  n.  Ella,  e Ijl  Tue  damilo. c , che  prima  Scollacciate 
n andavano  , vcltimno  accollalo . ( fui  pofie  avverbiali*.) 

Atr  col  P a t o . lunt/moe , Accufiao  . Lat.  a.:mj*ua . Gr.  «|- 
xpifàvii . ZilM.  Compagno  li  fa  della  colpa , ehi  difende 
1'  accoppalo  , le  già  egli  per  la  Ina  la  ute  uon  lo  Ledile. 

Accolta  • Ratinata  , Ra> v alta  , Afftmbua  . Lat.  uilrtlU  , 
emegng.t no  . Gr.  eùoftt . M.  V.  io.  a7-  E un'  accolta  li  fece 
verto  Lione  l'opra  Rodano . 

AI.  Fole  ancora  Attqglinmx . Gl.  piX^orm»  . Tefafi.  E 
pai  che  lieta , e graziola  accolta  Fatta  s ebbou  tra  lor  quan- 
to Gommane  , Prefi  per  mano  cc. 

Accoltellante  . Accol-diaure . Lat.  fUdiateb  . Gr. 
f oA/eayu  ■ Toc.  D. tv.  ani.  *.  67.  Domimi  Corbulone  cc.  li 
dollc  tn  Senato , che  L.  Stila  nobile  donzello  , allo  Spetta- 
colo dcRli  accoltellanti , non  gli  aveva  ceduto  U luo^o . E 
4.  tot.  Un  certa  Arili»  .Libertino  prele  a celebrare  lu  Spet- 
tacolo degli  in  coltellami 

Ac  CO  L s r ft  A « r . F*r  ih  (olitilo  . Lat.  Remine  gladio. 
Gr.  ****** r ir  . CnàLC.  TuUi  gli  uccidono,  ac- 

coltellandogli , o dirupandogli . 

AcCOLTEt  L ito!  V . Colui , e he  Ofcebrlid  . Lat.  tlmla- 
K.r  . Gr.  fariftax*1  • T<ti-  Dav.Jtn.  1.  17.  Urtilo  celebri»  lo 
Spettacolo  gu  promclfo  cc.  degli  accoltellatoi  1 . Se*,  lem. 
Farei,  x.  E nondimeno  chiamiamo  ferie  uomo  uno  ac- 
*-  coltcilatore  , ec. 

Accolto  • F.  A.  Sufi.  Actoglirtrut , Aci  agii  nenie  . Fra».-. 
Èuri,  254.  aj.  E paioli  pionti  molto  LX  farti  ballo  ac- 
colto . 

Accoito.  Add,  da  Jjjgfiglicre  . I jt.  nilrllui . Gr.  nfiayeii. 
. Porr.  7.  Di  quello  balzo  meglio  «li  ani , c i volti 


effi 


Va; lena  accolta  per  lo  gran  Siniscalco  . P.tr.fm-  94.  E ton 
di  la  u dolcemente  accolti.  ( fui  mi  figntjv.  del  %■  1IL  di 
Accogliere . ) 

Accomanda,.»  accomandita.  Cmfreno  , Cura, 
Cu  fiorì:  c . Lat.  Cara  , C ufivlia  . Gr-  py>.«zi,  foptA»».  C.  V. 
11.  Ih.  a.  Anzi  gli  aveano  in  accomanda , c «n  Regalilo  di 
pii»  cittadini , e fardi  ien  . Tr.at.  fitgr.  co/,  demi.  Come  le 
gli  folle  fiata  data  in  accomandita  la  curagionc  . Fr.Gmd. 
pred.  R.  Uomini  , a'  quali  fia  Ila»  dato  I"  ovile  in  acco- 
màndita . 

y L Aecomdndda  . Tcrnunt  mnc.tntde  . Compagnia  di  ne- 
gmi * , nella  quale  alcuno  dà  fetta  {tan  na  a tra  pane  , eltre 
la  quale  mn  vuole  efjert  obbligato  a ' orditori  dei  negenJo  . 
Per  godere  th  tuoi  irrvilegto  im  hrnxs  fi  ilet  rcxtfir.ve  la 
feruta  H libro  dette  autm, indite  del  Magijh.it>  de  Sei  eli 
Menan -.ut . lai.  certa  perni  t/a  k-.-umm  . 

4.  II.  Due  fi  Fare  actomdnMu  , Da te  in  arromAnd/ta  , r 
vate  Dare  un,  1 J emina  di  danaei  , 0 un  negato  tedio  .dette 


Conoscerete  voi  di  tutù  quanti , Che  nella  lama  giù  tra 
“ accolti  . M.  V.  j.  av-  o accozzi»  in  Abruzzi  con  la  ca- 


AcCOM  ANDAGIONR  . Tutela  , Pretrtnae  . Lat.  defenfio  , 
lauta  . urtrati*.  G.K  6.  jd.  x.  Imperocché  era  a. lor  lega, 
c accomandatone  . 

Ateo  vi  ANDARI,  fiactomanditrt . Lat.  tommcOdore,  ohu- 
hrt  fid  i eommittere  . Gr.  iUrrf***’  ■ Buie.  Mhrc  j.  9.  Acco- 
mandandolo glia  a Dio , a Genova  Se  n andò  . Doni.  r.<n. 

AIU»tra , eh’  odo  , eh*  è ù prolfiirana  , Lo  Spirito  acco- 
mando al  ihi;>  Signore  , Poi  diro  a lei  : tu  mi  P«r  dolce  , 
c piana  - Dittar».  1.  ?.  Devotamente  accomandai  a Dao  . 
M.P.  41  di.  Che  quella  città  , che  gli  era  Rata  accoman- 
data per  la  Santa  memoria  dello  mpcr-Jore  Arrigo  ( <w> 
hanno  i migliori  1".  a lama  . ) 

À I.  Pa  In  fetore  in  notnione , in  mfiodia  . Laf  temmen 
darre  . Gr.  out, còmi  . Non.  aar.  74.  x.  E gii  fece  dire  a imo 
altro  , che  tlt  voleva  accomandare  un  gran  teiuro  in  molti 
fcrisni  . Ovid.  Pifi.  Perchè  fi  dice , che  tu  doma  voglia 
andane  ni.- , e accomandi  le  vele  aili  rabbiosi  venti .(  fai 

per  fimdtt.  ) 

4-  IL  Nenie. paff. MKl  47.  Ma  S uno  »'  era  acoonun- 
éaI°  UfU  c r altro  all'  altra  di  lor  maggiori  . 

t E fvr  Legare , 0 Attaccar  fune  , • altra  1)  fatta  ccr 
fa  a titubi  fi  fia , pereti  e Li  Unga  , che  d.,i*rao  anche 
Racum-i , tri- . Lat.  rtbg/rre  . Gr.  inmar  . M.  K x-  41.  Arri- 
gbetro  data  la  oorda  a'maSnadtcti , eh' erano  a piè  del  mu- 
so con  una  fiala  Icagien  di  fune  , tirò  tufo  l'uno  da' .capi, 
e accomandano  a uno  de'  merli  . Din.  Crnip.  1.  tx.  All» 
ra  lo  pofe  alla  colla , c accomandò  la  corda  all'  aipo  . 

Accomandato.  Add.  da  Ai  comandati  . Lai.  itmm’uda- 
Uu , alter  ni  fidei  ctmmìRut  . Gr.  •▼■Vpavv.M *n,  . M.  ti.  a.  47. 
Il  d)  dojx»  la  natività  di  Grillo  per  uonSuetudi oc  d una  tom- 
W-:»  degli  accomandati  di  Madonna  Santa  Mara  . G.  V. 


AC  C 

4.  (8.9.  Adunque  aoeom  mdato  il  Regno  a Ruggu  • . Aia 
figliuolo  prelc  per  mare  viaggio  . £ t.-rH.  •?.  1 Sancii  bxn- 
dirono  atc  Sopra  il  Calici  lo  di  Mowalcino  , il  quale  età 
accomandato  del  Comune,  di  Ficeoac  . g H.  44.  ego  avu.no 
ricevuti  laro-  accomandati  , c pronvcSTo  di  rintcttergla  in 
Arcato.  E 9. >7- E per  quello  avado  nuniò  tanto  tua  nomèa, 
che  caruno  h Sacca  Suo  accomandato  . Bete.  non.  ji.  g,  E 
Imo  ben  1'  un  de'  capa  della  lune  « un  fotte  bron- 
tolìi» nella  grotta  . ( qui  nel  kgotfit.  dd  y uh.  £ 
Itrr  • ) , 

A c'com  andk.i  A • A< comandar. dar  . AI.  F!  8.  45.  t rice- 
vutigli in  loro  protezione  , e accouundigia  con  maia  m- 
tcnzionc  . Nut.  ant,, 74.  {.  E allora  gli  rc.iuui  a ipcransa 
dell'  altra  maggiore  accomandi  ;n  ( cioè  . Ùepofiu  , Serbo.) 

Ac  CO  MANDI!' A.  V.  AC  CO  MANDA. 

AccOMBIATARE.  tv  ACCOMMIATARE. 

Accom  ICNOL  ARE  . Congiugnere  a modo  £ cernirmi». 

ActOMimi  are.  y.  A.  Niutr.  paff.  Congiugner  fi  , t Umrfi 
nel  mrcto  £ chicchi  fin  . Lai.  in  medio  /ungi . Gr.  . 
Lthr.  Afirol.  Pbni  ia  Aelià  Sopra  ’l  «arduo  dei  mezzi  ('ieio, 
c guarda  io  qual  gradi  de'  legni  t accommezza  ii  Ck.o  , e 
qual  larac  il  gradò  de  legai , u»  che  t accamuctu  il  Cac- 
io con  quella  lidia  . 

Accommiatare,*  accomiatare.  Litmtàmi , 
Dar  (immuto.  Congedare.  Ltt.  drndtcre  ,abcundi  pale  fia- 
te* dare  . Gr.  mqivm.Boec.  nuu.  7.  ai.  Avrebbe  voluto  1’  A- 
baie , che  Primafto  da  te  Redo  fi  foiTe  punito , perciocché 
accomiatarlo,  non  gli  pareva  tir  bene  . G\  F.  7.  14.  6.  i<»uel- 
la  tavallcria'il  grande  , c ù puf  lènte  non  cran  t..  ubati  un, 
non  cacciati , nè  acsonuataii  . i Vvu.  ant.  di.  p.  Ora  avven- 
ne , che  nturnò  per  prender  gioia  di  lei  , 
c la  dami  1’  accommiatò  . £ 99.  a.  E poi'  come  dii  lari 
guarito  , ella  lo  Sarà  accommiatare  del  reame  di  Cornava - 
glia.  Pecca,  ti:  1.  Didime  co.  con  qucRc  unirne  jMmlc  lo 
M.cnnunutò  . Dani,  rm 1.  tH.  E quando  quella  accommiatar 
fi  vede  Di  ouctla  parte  dove  am  ire  alberga  , Tutta  dipin- 
ta di  vergofi  riede  . Taff.  Ctrqf.  if.  a.  Io  v*  accommiato  , 
ci  di'lc  , ite  felici  ■ 

4.  in  n,-mf.nruu./aff.Tar  commiato  , Pigliar  licmLi . Lai. 
id> citn  ii  /acùitattm  petere  . Bocc.  nov.  99.  40.  E gli  a*—’  " 
roni  apprdlo  tutti  , da  lui  f accomimuaiono  . wj 
ani-  7.  Da  poi  cne  ebbero  bu  ma  peata  di  quel  e# 
pallaio  cantando  , c carolando , e fonando  , tutti  1 
te  fi  furono  acco.niarari  . ’ 

Accommiata  io,  e accom  • at  a to  . Addila 

ewaramtare  . Bocr.  g.  1 0./.  9.  I tre  giovani  cc.  da  clic  accono- 
raunnii  , a loto  altri  piaceri  attclcro  . Xtorg.  ó.  >9.  In 
quell  tempo  RinaUo  cr  armato  , c dal  Re  Cerzioro  ac- 
comiarato  . 

AccommiatXtore'.  Che  acca  munita  . Lat.  £miffof  , 
di maimi . Fr.  Cu od.  Fred.  R.  Si  voltò  lubito  con  vil'o  bru- 
sco al  rozzo  Mcommiatatore . 

AcCOMM'AT  ATURa.  CemnÀxfB  , Licenzia  . Ijf.  mi, fio, 
dtmijto  . Gr.  iptoif  . Fr.  Gm r£  Pred  R.  Ebbe  grandi  Rimo 
Sdegno  di  cotanto  villana  accommiatai ura  . Ltbr.  Majcalc. 
Prima  deli'  accomimatatura  , oiferva  bene  la  foratila  del 
cavallo . 

Accomodamkkte.  Anturi,  Actmciaaypu  . Lat.  mm- 
modì  . Gr.  trovi*»*  . Ax.  Nere.  g.  4.  E tu  ali*  albergo  ad 
uno  ad  uno  accomudanaenie  lo  porta . 

Accomodamento,  a .«miamem» , Acgiafiamcat» . 

Accomodare.  Accennare  . 

y 1.  Per  Pro  fiore  . l.at.  ummdare  . Fa.  Af.  *a.  Noi  fia- 
mo  Sopra  le  grai'cc  ; dille  allora  McRer  Francesco  ; e Se  tu 
vuoi  mente  da  godere  , noi  re  no  Saremo  accomodare  . 
Caf  Irti.  66.  Mi  avvili  dove  vtwlc  i eeniocmqiunra  Saldi  , 
che  10  nc  accomoderò  Sua  Signoria . Ambe.  Caf.  4.  1 x.  An- 
dar pel-  vofiro  colano  La  prtma  colà  e poi  accomodarglic- 
oc  Un'  altra  volta  . £ j.?.  Era  il  premio  Dell'  aver  10  ac- 
comodato Ippolito  Non  Sol  dàlie  mie  reafe , e di  quel  co- 
séno . Ma  de  Suoi  panni  . 

L II.  la  fitnif.  neutr.  paff.  Accomodarli  a ebeetbi  fia  , vale 
Indurii  fi  , Adattarvifi  ■ Fa.  Af.  atx.  Nondimeno  10  tri  ac- 
comodava al  correr  volentieri . Cdf.  Itti.  Noucimcno  10  ou 
vo  accomodando  , c coaSolaodo  come  io  pollo . 

Accomodatamene»:  . Amerà.  Acconciamente  , Agio- 
torneale,.  Lat.  opti  , comandi  , con.  inni  , campofitb  . Gr.*«- 
KÙe,  . y*.  Benv.  (MI.  f ;v.  in  dia  nave  accomoda- 

tamente , e bene , flava  molto  Sale  . Bem.  Rine.  Non  av- 
via» qodb  a'  nolbi  can  cacciando , Perchè  cacciamo  acco- 
modata mente  . 

Accomodatissimo  Snrrrl.di  Acmandoto  . L*t.attip 
fimu  , oompufitiffuuus  . Gr.  ruimSeùmm  . ya.  Brmv.  Celi, 
ìóq.  Fatto  cheto  ebbi  tutti  gli  acconci  della  cala  , c della 
botrega  aocoinMautfimi  . Bmg.  Faft.  Rm».  4 dj.  Diciam  pur 
d'  uno  accomodatifiimn  a quello  propofito  . 

Accomodato.  Add.  da  Aitomo.ltrr  . Làr.  a.-emmodatut  , 
aptut , annuii  . Gì.  ù*r*ìu>i  . Fir.  Af.  *.  107-  Ansi  Scelto 
per  appunto  il  tempo  accomodato  a far  faccende  . E i«f. 
Delle  robe  del  padre  tuo  non  ce  n è alcuna  , che  fia  alle 
tue  arti  accomolau  . Buon.  Fier.  4.  1.  it.Sparfe  bucce  Di 
cocomeri  , c chiodi  Accomodati  colla  punta  all'  erta  . 

AccOMO.UATUIA  . Aeeomodam: aio  . Bum.  Fier.  4.  5.7. 
Come  de' capi  l'accomodatura  Difficile  è de' mondi  , E nw- 
tagevol  la  foddidàrtura  . 

Accomodi  volmi  nte  . Amerà.  Mene  , Accéeciamm- 
tf , Comodarne»:/ . Lat.  tommedà . Gr.  irrori^  et . O.  6.  a. 
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8.  h po (Tonfi  accomodevolmentc  fcminar  I*  erbe  fcpanta- 
incnte  , c mclcolatamcnte . 

Accompicn  amento  . Aeettdrxgnatnra  , Compagnia  , 
Lo  ati ompigmart  . L^t.  tornitami  . Litui.  Ittt.  44.  Vorrebbe 
tempre  lo  accompagnamento  di  uno  frate  Cavaliere  . Liin. 

• tur.  molati.  La  bevanda  purgativa  fu  Tempie  con  lo  ante- 
cedente accompagnamento  di  un  criilicrc  . 

Ac  COMPAGNA  NOMI..  Tamar  ir, twin, Ideale  , renar  Uno, 
Alami , e /imiti  . 

AcCOUPAQNAIE.  /\p<Lir  (tot  uno  fn  lo  pii  per  morirla, 
• Alfu  orarlo  . Lat.  , rem/ et  ni  fé.  proba  t , profani,  de- 

Anitre  . Or.  «rrrturti/  , > , WtSaj  . Bore.  n*v.  9;.  I J. 

Benignamente  i'  avea  ricevuto  , e .familiarmente  accompa- 
gnato . Daat.  htrg.  6.  Celare  mio  , perché  non  m’  ac- 
compagno l Prtr.  (in.  $,  Le  nl'egnc  Criiluniirirae  ac- 
compagna . t . ' ■ ,!  * 

I.  E prr  Congiugnere  , Apporne,  Unire , Mettere  tnfie- 
me\  Lar.  fuugerc  , fugare  . Gr.  (dry  nòte  . Cr.  9.,  64.  a.  S1  a& 
eommgnino  mlicme  fcno»  d'  ugual  potenza  . S’ite,  noi.  effk 
òo.  E andare  fuccclfivamente  accompagnando  i livelli , do- 
ve eiU  a mano  a mino  li  trovano  . 

V II.  E mut.  puff.  E affi  compagni . Bott.  mv.  1 2.  a.  Con 

li  quali  ragionando  , incautamente  s’  accompagnò  . Prt.  S. 
Gioì  Bit.  £ au-ompagnolft  di  molta  compagnia  , e leggia- 
dra gente . . * 

$.  ili.  E fa  Congiugner!!  in  mani  menta  . Lat.  matrimo- 
nio fingi  - Gr.  n^iìyn^m  . Cren.  Mordi.  Secondo  , che  a 
quel  tempo  era  manta  l' accompagnar lì  di  legittimo  mat ri- 
monto .E  altrove  : fc  venne  accomunarli  bene  , eonore- 
vofmentc  , e con  buona  dota.  Ciri.  Ori/.  £ quando  una  di 
noi  vuol  accomoagnarii  eoo  voi  , per  dire  a modo  volito  . 

\ IV.  E ternane  della  mutua  , e 'vale  Son-tre  • edeum  /fru- 
mento ai  concetto  del  «org,  Acro  ni  fognare  eoi  / nana-chi  can- 
ta . I jf.  concinere  . Gr.  ovftonmr  . 

V V.  AuàmMgnare  , Atitji  gcarrabnptle  per.  In  contrario  ili 
Scompagnare  . Lat.  fungere  . 

Accompagnato.  Add.  di  Acmmtmgnare  , lat.  tornita- 
tu 11  . Bete.  fon.  1X6.  Liete  , c pentole  4 accompagnate , e fo- 
le . Bete.  ImtoJ.  ».  tf.  £ accompagniti  ^ e di  di , c di  not- 
te . Cr.  1.  ?.  ».  I venti  TettcnrriorvaU  re.  fono  fccchi , per- 
ché non  fono  accompagniti  di  molti  dapori  . l'af/.fa. Man- 
dai gli.  Apo.«oii  mici  accompagnati  a due  a dde  all'  officio 
«iella  «Ioni  ma  ( « V iceopTuit  . > 

V In  ltrz.i  Ut  tufi.  per  Compagno  . J.nfc.  Piar,  f.  5.  \T  fio 
mandato  Riccardo  con  un  Tuo  accompagnato , com  io  vi 
dirti , che  fingano  di  legarlo  . 

Accompagnatore.  CAr  accompagna  . Lit. temei . Gr. 
mmkuS:‘  . Bue.  Purg.  29.  3.  Tutto  quello  , che  è dcrto  di 
fopra  del  carro , c delie  ruote  , e degli  accompagnatori  , e 
delle  accompagnatrici . 

Accompagnatrice,  l'erta! frnm  fiammpaenatere . Bui, 
Purg.29.3.  Del  curry  , e dc'lc  ruote  , e degli  accom;'.i?:ia- 
tori  , e delle  accompagnatrici . Amw.  ma.  ip.  2.  io.  O in- 
vidia accompagnatrici:  di  virtude,  la  quale  i buoni  feguiri, 
e Tempre  fi  pcricguiti . 

ÀctOMPAGNAT  U*  A . Aer^mfarnamrrfaCempagnia.  La:.* 
/stiano * , iamit.it in  ..  Gr.  miKrSi* . Luj'c.  Sftr.g, 9.  Bella  Cofa, 
una  fanciulla  nobile  andar  fuori  con  una  accoro pianai ura 
fola  1 ( in)  Compagno  , Servitore  . Lai.  cernei  . Gr.  . ) 

An.  Pel.  Set.  14.  Molto  pii)  hello  aliai  «die  cc.  leu/a  1'  ac- 
compagnatura di  quello  tale  di  Tartaro.  He  A.  OlJery  akim. 
v ti.  9.  Altri  mctton  capo  nell'  intcJlino  fenza  I accompa- 
e naturi  «k’  luddetti  canali  pancreatici  . Bun.  Fier.  1.  %.  u 
tkila  accompagnatura  d'ufinali!  UfitMli,  piloti,  c capitani 

A < c4)  UUNAtt.  Eoe  comune  quel  eh ' A proprio.  Mettere  1 
lù  multe  . Lat.  m medium  conferre  , r minane  /aeree . Gr  tturdo, 
eqtdàAur  . Bore.  mv.  79 ► t.  Poiché  le  «ionne  alquanto  cb- 
bcr  cianciato  dell'  accomunar  le  mogli  . <■  uni.  G.  iod.  E ac- 
comunando le  forte  Menelao , e Telamone  ptefero  .Poli- 
damas  . Ine.  Dav.  fior.  4 {44.  Ma  voitimiofi  a Vibio  Cri- 
fpo , che  lo  (erravi  colle  domande  , accomunando  ficco  le. 
colpe  , che  uon  poteva  difendere  , mirigò  l'  odio  . 

V E eterne,  puff.  Gr.  utunt  òri  . Lti.  A W.  Perocché  s’ in- 
china , e accomuna  , e appareggia  a quelli , che  A>n  mi- 
nori ( noi  : litomuna  la  fui  maggioranza  , cmverfa  dei 
fari . ) 

Accomunato.  Add.Aa  Ammattite  . Sur.  Eur.  i jR.  Di- 
vilò  , o accomunato  il  Regno  tra  il  figliuolo , e il  manto 
della  nipote  . + » 

Acconcezza.  Ornamento,  Ad-mezta.  Lat.vempat,  ama- 
titi, mintAitu . Gr.  eiyanxJn  . Liù.  ri’Amrr.  j.  La  ricevuta  (6- 
fpcccionc  del  romore  alla  giovinctu  fa  porre  maggior  guar- 
dia , c ogni  acconcezza  di  parlar  levi  via  . Salu/L  fug.  R. 
Si  diede  non  ali' adorno  parlar  Greco  , né  1 mondizie  , ov- 
vero acconcezze  uttadinefchc  $ 

Acconci  a'MBNTE  . Avwrb,  Molto  bene  .Con  ordine,  Ór- 
rUnatamente  . Im.  afa  , redi  -,  ecrutnnè  . Gr.  *af»a»<  , d'nu- 
xnu*  . B«cc.  rum.  16.  >6.  Con  Currado  Malafpiru  li  mife  Per 
famigliirc  , lui  adii  acconciamente , e a grado  fervendo . 
E uct\  7.  ig.  Bergamino  , acconcia  mente  hai  moflrato  i 
«Ianni  tuoi  . 

Per  Comodamente , Con  defbro  modo  , Sema  fremi 0 , Lat. 
t'.  mmadùm  , opportuni . Gl.  **>•*<  , 4,'xi itoti  , di/,  fai  . Ho*, 
rum.  28.  <6.  Quando  acconciamente  poteva  , voi  un  t ieri  col 
• fanto  Abate  li  nlrov»va  . E rum.  59.  2.  Guardando  di  met- 
tervi tali , die  comportar  poteflono  acconciamente  le  fpefe 
E MV.  97.  5*  Le  venne  in  penficro , le  acconciamente  po- 
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feflc  , «fi  volere  il  fuo  amore  , c ’l  fuo  proponimento , 
prima  che  moriiTc  , lire  al  Re  lentirc  . Cr.84.2.  Co’  carri 
c co’  buoi  pollano  auuncumcnte  andare  a tutte  le  parti 
de'  campi  . 

Acconciamento  . L*  Aconri/Trt.,  Anomo/Lvumto  . Lat. 
retar, itio , rrietir  . Gr.  'ir tri; Jm Pii  . M,  lr.  6aót.  Avendo  i 
Dicci  del  Marc  lungamente  trattato  col  Comune  di  Siena, 
di  voler  far  porto  a Talamonc  , reato  1'  a,coorKÌamcnto 
del  porto , c del  ridotto  in  terra  , 

Per  Arte  , Art'rfiiw  . px. aro jic turi  , Gr.  TÌ^tu  . Cr.  it. 
t.  1.  Gli  dererzj  «Iella  villa  richitRRono  fonata  d’  abi- 
tatori , indullria  , c acconciamento  d‘  ojentori  . Amm.ant. 

11.  {.  6.  Niuna  «rota  é cosi  contraria  ai  dicitore , come  il 
man  Hello  acconciamento. 

Acconciare  - Rtùn-re  a bene  tffete  , Mettere  in  ftfio , e 'n 
buon  terrone  ; il  che  diriama  alche  , Accomodare  , centrar h di 
Guaftarc  . Lat.  emùrmare  , attore  . Gr.  irar^it . J finii  fi 
non  che  neW  att.  ma  nel  figntf.  neutr.  paff.  Bere.  »m.  to-  «a. 
Come  tutto  di  veggiamo  che  fanno  Ut  coloro  , che  le  io- 
re»  afe  acconciano . E nav.  p?.  20.  Io  non  intendo  di  gua- 
dare in  lui  quello,  che  in  me  io  non  so  accdouarc . fdMxjt 
aree.  jr.  1.  Voi  , che  avete  i cuori  gentili  , c nobili  , fra  g ì 
aJtn  , c atconcute  le  vollrc  menti , primamente  nel  c;a« 
ccr  «T  Iddio  ( risi  confcrm  ite  . ) E Kov.  94.  r%  MtllCT  , 
per  cortcvia , acconciate  li  fatti  vo(lri  , e non  ifconcut: 
gli  altrui . . • . 

$.  I.  Per  Adornare,.  I.at.  renar*  , eternare  , rrm  rr  . Gr. 
xìtuht  . Bore.  ntrv.  }8.  1%  E lei  così  ornara  , cnmc  s' accon- 
ciano i corpi  morti . E 6s.p.  Venuta. la  mani.ia  dell»  Paf- 
qua  , la  donna  li  levò  in  full'  aurora  , e actoa.i  '!|i  , c an- 
<loni:nc  alla  chiefa  impoihlc  dal  manto,  d’olir.  Ma  fi.  P.  N. 
Accoociofii  a guiU  di  face; J.) te  . Lab.  io;.  Era  da  riJcre  , 
che  T averla  veduta  , quando  s' acconciava  ia  rc.ta  « 

4.  IL  Per  Accordare  infimi'  , Parificare  . Lat.  coarti*  tre  . 
Gr.  no*\«TTifdy  , «ywrJRrrrur  . C.  T'.  7-  7W<  ‘Alfa  fine 
per  poco  piviere  7 c feguito,  s*  acconciò  co’  Fiorentini . F 
8.  ;•>.  ;.  Si  (i  tramifnno  d'  acconciarti  inficine  , c prcloo 
la  f>?noria  della  terra  . F 10.  a<.  1.  I|  pojxilo  «fc!!»  cirri  di 
^fodana , per  rratfato  del  Legato  di  Lomliardia , li 
a rumore  , gridando  pace  cc.  c acconciarli  col  detto  Le- 
gato . i 

fi  HI.  Accennare  Ut  rartme  per  Afromo.'òe  i conti  . Lat. 
ratianct  piane  .’  Gr.  ■ Bart,wy.  71.  9.  Andatevi 

pur  con  Din , che  »>»  acconci :o  bene  lofi-  vuilra  ragione  . 

§.  IV.  Per  Moriture  . f.»t.  m mùtrim  nii.m  celio. are  . Gr. 
yufù'ur.  Bwc.nm.òB.  ai.  Ti  potevano  cosi  orrcvoimente 
acconciate  in  cala  i Conti  Guidi  , con  ua  pezzo  di  pane  . 

V.  Per  A p Tre  fi  are  , Preporne,  Metter t in  rumo.  lat. 

tarare  . Gr.  ,,  v-  9*\  Fatili  tutti 

i fuoi  vcilimcnti  ia  una  cimerà  acconciare  , vcl  menò 
dentro.  . . . 

VI.  Per  Porre  , e Metter  uno  al  fetViyto  altrui . Lat. 
ali-iurm  hr  fi.nuium  rdiucare . Rorr.m'tf.tfUR.  Avendo  dun- 
que il  Conte  il  figliuolo , c la  figliuola  acconci . E mv.  67. 

. Avanti  che  da  Egano  fi  pattific  , ebbe  «m  lui  acconcio 
mici  ino  . • 

b-  VII.  E Aeccutìarfi  , forfi  1 fiat  tcn  altri . Ior.  fé  ali- 
mi tn  famuLtturu  trafitte  . Brrr.turj  10.24.  Col  quale  cu- 
llata in  parole  , ton  lui  s’  accoocit*  per  fervido»»:  . frane. 
Ct  ch.  rim.'  Eiiandio  da  uomo , die  vi  forte  Acconcio  con 

Il>V<1V,'ì^0f,tr:  ifianztitrc  , Aiutare  , ArcafajS . Lat  etmut- 
hum  edificare  . Bue.  nov.  80. 28.  E come  io  ti  Cari)  acconcio, 
voi  ne  potrete  efferc  alla  pruova  , 

IX.  Airennarfi  deli'  .numi,  Tie'.ntrfi , c et 'comodar fi 
alla  morte  , rei  ricevete  i Sa-rinferrti  della  Ciefa  . Bufi.  19, 
Fu  cc.  indotto , che  dovclfe  acconciarli  deli’  anima , Con- 
fctfandolì  . Cren.  MiArll.  240.  Acconciulfi  bene  , e «kvota- 
nxntc  dell’  anima  , come  jwl  fuo  tcJUmetwo  fi  ve«Je.  Sfar. 
Pili.  17*.  Fece  dire  a lui  c agli  altri  , che  i atconcurtooa 
dell’  anima  . 

VX.  Dicefi  ambe  tn  figntf.  fi  Accomedorfi , per  Ridar  fi  , 
e f Adattar/!  a fare  chtcehi  fi  fia . Lat.  Je  spiare  . Gr.  litri, 
iiaìm  , Iturdimt.  Frane.  Barò.  f*.  ?.  F-  F«  quello  accon- 
ciarli A tutto  ciò  , «che  fi  copvicnc  al  loto . Gell.  Spfa.r.]. 

10  fi  ho  ;«nfato  dimolte  volte  da  me  a me  ec.  ma  10  non 

mi"ci  fo  acconciare  . Dune  Rjhi.  14.  Aitar  fi  flrugae  si  U 
mia  vinme  , Che  T anima , che  muove  li  fofprri  S accon- 
cia , per  voler  da  lei  partire  . * 

V XI.  Accónci, ne  uno  pf  Ai  delle  feflt . fitte  fi  per  muli  , 
e vale  Ridurre  altrui  a mil  termine  , Ridurlo  m cote  fa  fia- 
to. Lat.  maio  madore  . Gr.  inori».  Antbr.  Brnt.1.6.  Die  mene 
guardi  ec.  M’ acconcctefli  pd  di  delle  fèrte  , _ 

V XII.  Acconciare  il  fatato  , o F uwr  nel  Mweruzu,  Ac- 
comandare i fum  fatti  . Buon.  Fier.  j.  e.  Dice  J prover- 
bio : Acconcili  ’l  fornaio  , Elude,  cv  abbia  Ic^nc  pd 
Gennaio,  v.  uovo  §-  HI. 

Acconciato  . Adi.  dà  Acconciare-.  Lat.  ccnannatus.  Gr. 

A c COS c 1 A T o R e . che  Acconciaci  But.  Significa  ec.  queV; 

11  , che  furano  li  vetlimcnti  de’  morti , « acconcaton  di 

Acconci  ATROCE  . VotH.  femm.  Cht  accenda  . Aceemrr- 
, latrile  . Lat.  * ccnrtnnatriic  , unacrtx  . Gr . ftcfifiarr pia.  Ftloc. 
La  fortuna  acoonchtrkc  de  mondani  accidenti . Anni.  73. 
Ma  la  forruna  acconciatrice  dc‘  piaceri  «ic’  portenti . 

Acconciatura*  L' Autuctan  Lati  ««./wwtf’ . Gr. 

. x.Cfu  1 . 
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*.Vux . £uad.  Cent.  Ne  pacava  a Branca  Pennaiuolo  per 
litàbce  21  j.  di -pinne,  c per  acconciatura  delle  dette  penne. 

$.  I.  Per  gh  Ornamenti , che  fi  pongono  U danne  in  capo 
gnigno  a'  taf  dii , e per  lo  'nircu lamento  iT  1JJ1  caprili  . laf. 
rtdimjfhlum  /»  critici , triaiffin  piena  . Gr.  wkuta/di  - Libe- 
ravi. Fu  veduta  ài  una  bertuccia  , la  quale  Se  ne  innamo- 
rò , e tanto  le  andò  dietro  , che  le  cavò  I'  acconciatura  di 
capo  . La  donna  rimale  (coperta , ed  era  tt'jnoTa  . OviJ. 
Art.  am.  Non  fi  conviene  a tutte  (tua  medeiima  liguri , e 
acconciarmi . 

§,  IL  Perder  fi  t acconciatura  , o la  lìfiiattrfft , fi  ilice  , 
gnau-io  t iim  meno  f cita  firn  di  far  quelle  , a fi*  altri  i era 
preparato  . Lai»  tlatm  , O vterom  /mirre  lupus  hùn  . tir. 
apiàarfai . Crii.  Sttat.  5.4.  rimè  , eh’  ci  fi  perderà  1’  accon- 
ciatura . Dep.  Dream.  ut.  Ella  a maggior  cautela,  o per 
non  fi  perdere  ( come  noi  lixjliam  «lire  ) l’  accnnciatura  , o 

Kr  isùigarli , volle  pur  foggiugner  poi  et.  C '.treh.  ftrvig.  pici. 

a chi  I’  avea  imparata  non  volle  Perder  1 acconcia- 
tura . 

Acconcime.  L’  ctmrtcbnc , Acrom  lamento  ? ma  dicefi  per 
lo  fiù  di  taft , t f 'ileri  . bi,  infl.ufr.ttio  , re/eBto  . Gr.  rum- 
ritmi.  C.V.  n.  118,4.  Scontandone  1700.  che  T Comune 
v1  .avea  (peto  in  acconcime  . Agn.  Band.  pt.  Tutto  l1  anno 
alla  famiglia  auaggiono  fpefe  minute , per  accontimi , ma- 
nifatture cc.  * 

Acconcio.  Enfi.  Comedo,  Pro  , Utile,  Benefit  io.  Lat.rciw- 
modum  , Militai , emolumentum  , invanirti . Gr.  ifafiot . Boce. 
mr.  7.  5.  Subitamente  in  acconcio  de' fatti  funi  dille  qiielta 
novella  . F m-v.  Ys.  25.  Vedi , Salabactto,  ogni  tuo  accon- 
cio mi  piace  . F «&,  Si.  f,  Il  dUe  ella  avvisò  dovere  in 
parte  efler  grande  acconcio  del  luo  proponimento-  6T.7. 
44. 1.  E tutto  quello  riconti  lei  memo  de' Gréti , fece  il  Pa- 
pa per  acconcio'  del  pafTignio  d oltremare  . Lrv.dec.t.  Co- 
ire pii  folio  porcile,  in  quanto  con  acconcio,  della  Repub- 
blica, efler  potclTe  , vimifca  Roma.  Fimptm.?.  ?.  In  ci.'» 
ir.i  feeuiramw  due  acconci.  MA'.  6.61.  Correa  i'  cammi- 
no dall'  una  cittì  all'  altra  , in  grand'  acconcio  de'  l'ilani  . 
Tur.  Dov.vit.Sgr.  504.  Perché  pofta  II  bermi  fra  la  Briran: 
nia  , e la  Spaivi! , comoda  al  mar  di  Francia  , farebbe  di 
begli  acconci  a quella  pnffcntc  parte  d'  Imperio  . 

<).  D/refi  m Pmxrbie  : Munì  Irte  , oc  tonno  ne.n  ti  falla  , 
rifa  aertrdo  . Lit.  tran/aéiio  . Gr.  . Dep.  D'eam.  Si. 

Dii’oi  ci  fono  i proverbi , che  lianno  quafi  a inoriti»  di  giq- 
dice  , non  che  (urrà  di  tuiimonto  : Muovi  la  lite  , accon- 
cio non  ti  falla . 

Acconci  . Add.  Affettato  , Aenamdato  . Lat.  attui  , rem- 
tintiuj  . Gr.  Mfpqiim , farsiJ'mi . Uvee,  ni?,  io.  ti.  Ed  ella 
vtiiita  , e attornia  ufei  d’una  cimerà  . F nero. 49.  t't.  Il  fc 
prettamente  pelato , e sconcio  metfere  in  uno  fchiJioiu: , 
e arro.Hr  difcjcntctnentc . i’  nov.yK  art.»  Con  adii  accon- 
cio modo  i parenti  eli  Gifippo,  e quei  di  Sofronia  , io  un 
reni- io  fe’  radunar;  ( enh , , ir  fin  mode..  ) Bui.  Contiolfia- 
cofaùiè  in  quella  opera  io  attenda  ad  acconcia  brevità  . 
Olvrf.  Pifl.  Il  vento  era  acconcio  alti  marinari  , e non  a 
me  amante  . (rÀè  , /tcc-ndo  il  òifigno  de"  marinari  . ) 

<!.  I.  Per  Di  fio  fio , Apparecchiato . Lar,  jaomsuj  , r. intuì. 
Gr.  «irilwii.  tue.  afa.  aA.-ai.  La  Sente  i pili  .ìcconeia  a 
creder  iì  male  che  I bene . F.  «etcfc.’i.  E io  per  me  fo- 
ro acconcia  fi  impegnar  per  te  tutte  quefte  robe.  A ov.ant. 
«i.i.  Io  fono  acconcio  di  mollrarv  a quella  belila,  ló  quale 
u molerà  sì  rigoglioio  , e tanto  Erro  vcrlò  gli  altri,  eli'- 10 
fono  nato  di  quella  feti  ratta  . 

VIE  Fratte  , e me  munte  , tri  aet  smodate  colf  aceto. 

§.  I I I.  JT  arane  aeameg  , enì  un  -atre firn  , e aero , e odo- 
ri per  bere  ileìuaiaminu  . Lat.  aprii  daicei  , a-jiti  medi- 
rati  . 

A e C ON  C t S S I M A M E NT  F , fu’ eri.  et  Arcrntì.-cmentr  . Lat. 
gf  tifimi  , eltf>antijj-rff  . Gr.  «j.uJ  iww  . Fr.  Ctoni.  Prtd.  R. 
la  colonna  cc.  era  jolla  acconj.j'.limiunentc  nel  met  ro  del- 
la piat.m . Ctutt.  Utt.  Le  qi^ih  tutte  prie-mono  nei  vdHrfi 
acconoliìmamcnte . • 

Acconcissimo,  fuprrl.  <f  Attorno.  Lar.  attifiwm , opti- 
irmi  . Gr.  t e 11*  t trina-*  < . l'aler.  Mi  fi.  Marco  Furio  Cammil- 
lo  , il  quale  fa  accoiKiSlìma  regola,  della  tettiperaiira  R la- 
mina . 0.1,5.14.  La  qual  polla  è acrtmdsiiir.a  a gli  cqui- 
omrali  levamenti  del  Simc. 

A e co  N IO  l,T  are.  'Irritane  mariattref  e .*  dice  fi  del  ru.'ra- 
rr  i remi  in  falca  , appmJlaiuUli  a Ua-.erfo  et  effa  m mode , 
che  poco  , 0 nulla  /porgano  in  furia  . Lar.  retina  tnhifim . 
AccONSPNTfMENTr».  V Aeemremhrr  . L«.  ufi  oi'ui  , 
a fi  enfio  . Or.  er,**mi2iOK , Puff.  prd.  Che  non  càdeilono 
nella  vita  loro  in  acc«nlcntimcnro  di  morrai  peccati» . 

F,N1  1 R f • £**/*»> rrr  . Lar.  <t fientcre  , ronfintite  » 
Gr.  uufitelm.  E per  muncia,  che  li  dille  .che 

ebbe  da.  laglialoco,  ac  conienti . F La  qual  ci>la  per 

Io  popolo,  non  h jceonlcnti*.  F 11.40.1s.  Aliai  potrà  com- 
prijilrre  per  cirniparanone  di  quelle  fono  paliate,  e pro- 
uoHicare  delle  lururè  \ acconfcnrcmlo , clic*  te.  , 

V E -Cif  Hi"  e.  gli  1 nigiufue  alle  zritc  Li  particella  mi, 
* * L»A<w.v/j  la  tcrmtnavuHt  dei  mute.  pai},  /ernia  ftrò  mie- 
tRrp.1  il  lignificato  . New,  jéi  17.  Dove  «Ila  a‘  tuo'  inauri 
• '’?'cl^c  • F-  ystA-'-  *7-  li-  Non  li  ms<sfnò  di  n-- 

chiedami,  eh' io  dovetti  a'ftiól  piaceri  accontai!  irmi . £ 
«n-rg.ie.  io  fa  volli  dart  dieci  tolognm  grotti,  cella  mi 
» acconti ntàiè, -e  hm  Volle  V 

■J-  IL  F AfeemJUjtic^  , dice  fi  arte  fa  di  quelle  materie  /ode, 
thè  pittante , 0 ptnìfit  < odono  . Lar.  redere  . Gì.  ir:  tir  tu.  }'n. 


A C C 

Aid.  fall. don».  J7t.  Che  percuotendo , che  è fiicil  eoli  , per 
etTer  tanto  rilevata  , non  riceva  molta  otfcnlione , accon- 
fentendo  alla  percollà  . 

III.  Prtnvrbm  : Chi  tace  aeronfmte ; e vale  , che  Chi  non 
j oppone  fi  prejume,  thè  cou/enu  . Lat.  qui  inerì , confimene 
, videtur  . Doni.  rim.  18.  Che  tace  quando  I'  anima  accorr- 

fente  . 

Acconsenti t o . Add.  da  Aamfrntire . 

Ac  CONSENZIENTE  . Che  ai  con  fotte  . Lat.  c'vfentiens  , 
afimtimi  . Chiù.  Irti.  45^  Fuiimcny:  fi  inoltrano  acconfen; 
Tintiti  all’  opera  . Fr.  Cimi.  fard.  R.  Al  che  non  volle  mai 
elferc  acranfcnzicntc  . Rie.  Mal.  tip.  Alla  quale  pace  non 
fu  acconfenzicnrc  il  Legato  del  Pipa . 

A re  O NT  A N l a . I'.  A.  da  Aiconi.m  . Aetofiamento  . Lat. 
empej/us  , oteurfus  familiari s , fanuharitas  . Tefiictt.  Br.  29. 

E Innanzi  lui  andai,  E feci  uno  (aiuto,  E fai  ben  ricevu- 
to ec-  E con  dolce  accnnranu  Li  domandai  dei  nome  , E 

«fi  egli  era  , e come  Si  Im*  si  folctfO . Tran.  Itmd.  In 
iella  acconta nra  , ed  in  queda  dimeitidmia  , che  ha  la 
tanta  anima  , comincia  cita  cc. 

Accostare  . A.  Nruir.  puff.  Ahhoeutrlì , Rifeonnarfi  , 

'i  nrjarfi , Attempa *n.n fi  . Lar.  nawtfin  , ungredi , ad/ungi , 
ac  federe  . Gr,  lUeirfur . Bore.  nov.  io.  9.  La  leguente  mat-* 
fina  Mrtf.  Riccurdo  , veggi  ufo  Paganino  , con  lui  s’  ac- 
contò . E nov.  27.  e E qiii\?eon  un  ricco  mercatante  ac- 
contatoti , con  lui  li  mife  per  fervidort . E m-v.  67.  5.  El- 
Ccndafi  accontato  coll*  olle  filo  , gli  dille  . E nou.  77.  7.  Lo 
fcolare  trovato  modo  , s1  accontò  con  la  finire  di  lei , e 1 
fuo  amore  le  feoperfe  . Fuiloq.  E inlegnata  la  caia  , dove 
mi  potei'  con  loro  accontate'  , dille  . 

5-1.  In  alt.  firnìf.  Lat.  ur.-oiire . Bevr^v.  92.  1 {.  Per- 
, ciocché  tra  gli  altri  uomini  valorofi , e "a  molto,  ch'io 
accontai  nyi , egli  i per  ceno  u»o  de'  più  ( tifa  ; co  qua- 
li mi  adontai . ) 

IL  Per  Amcvcrarr  . Lat.  numerare  . Gr.  àrduA» . Mer. 

S.  Gr.  Per  la  nulvaaiu  de’  eoiiumi  loro , clii  jxaiiono  df«- 
re  accontati  tra  li  ricchi  malvagi . 

Acconto-  f.  A.  tufi,  htrrinjfco  , Crnfiiltnte,  e quegli  forfè, 
che  oggi  mi  diciamo  Corri/ forulmte  . lar.  familiari)  , amicui 
mtridui . Gr.  em.u hut . C.  I'.  i>.  e ^.4.  Mandando  loventc  in 
Firenze  file  lettere  a cori  Tuoi  acconti,  dando  loro  Ipcran- 
va  di  fwo  ritorno.  E \ 0.5.  Il  dille  a noitro  fratello,  fuq 
grande  acconto , a Napoli , per  la  forma  per  noi  Icritta  di 
fopra  . 

Accoppare  . Uni  dere  . Lat.  radere , interfittre . Gr.  % ò- 
a tur , urtimi. 

Accoppiamento,  fa  Accoppare . Lat.  rm/iutflio  . Gr. 
e-ffu/.a.  Borvh.  Arm.  firn.  p8.  Cercanrfofi  neh' accoppia  men- 
to , e mefeedanza  di  dii  cc.  una  dicevole  vaghezza  . srg*. 
Min».  Kw.  4.  4.  Cadi  ni , cJ»e  in  un  tale  accoppiamento 
di  ci  re  , egli  non  jariile  * 

Accoppiare  . I*npriamn*e  Aecompapn.in  , 0 (Unpiugnere 
infierite  ihtc  cote  , Far  oppia  . Lat.  furipru  , nutrut-r:  , co- 
pulare . Gr,(4;AM/.  O.  12.  11.  Ordinari»,  che  forte 
otto  Priori  te  accoppiandoli  inficine  in  quet:»  modo.  Dant.  . 
Purg.  1 a.  Nella  -téruenzia  tua  , che  mi  u ceno  Oui , e al- 
trove quello  , vv’  io  1'  accoppio,  f In/.  1 • Che  f un  coll’ 
altro  fa  , le  ben  s' aico;j  u Principio,  e hnc  . ietr.  fm. 
j 2,  Mentre  dv  l'un  coll  altro  veto  accoppio.  Bem.rim.  1. 
6f..  Io  non  v'accoppierò , come  te  pere  , E come  I'  uova 
firlche.. 

Accoppiato.  Add.  da  Accoppiare  . I it.  /unSus  , rompo- 
fitus , G r.(À%à>if  . C.  ir.  7.  ni.  6.  Andin-io  per  la  terra 
ballando  accoppati  con  ordine  ( qui  uaritpmdentc  ai  Limo 
èmi . ) F IO.  154.  Co»  freni  di  perle , e di  burroni  <f  ar- 
ptnto  dorati  , Ipefli  a oiurrm,  « lei  ri.4  accoppiali  infa- 
me . C, n.  leu.  s.  175.  Né  anco  quelite  due  dizioni  trovo  co- 
sì accoppiate . 

Accoppiatore.  Cfa  Accoppia . Cuitt.  ìctt.  Ermo  venu- 
ti gli  accoppiatori  delta  Conùotemita  ( qui  paci  udore  àfide 
ideile  Ci  af  ialernite  . ) 

<i.  ituefio  era  anche  m Ufi»  nella  RctmMir/i  Fiorentina  . 
Varili. /ìor.  l i.  41W.  furono  creati  in  Firenze  dalia  Fiaba  , e 
armon  vcntiquattlb  accoppiatori  ppr  un  anno.  F 4*8.  q/uc- 
tti  ventiquat irò  accoppiatoti  furono  clan  principalmente 
per  far  lo  fijuitrino  generale  . 

A CC  OR*  MUNTO  . la  Adorare  , Affihhte . lat.  nmfiema- 
tia , defeiìto  iìhiiki  . Gr.  x«r*i« . Libr.  firmi tt.  Per  lo  a v ve- 
nne* mettono  1'  anima  in  aitoumcnco  lungo  , e tribo- 
lo?' > . 

Accorare  - Afflane* , T r a figgere.  Contri  flave . Lat--  offii- 
gerr  , contnflmc  . Or.  Mrrd».  U/R/i  anche  nel  neurr.  enfi.  c-V 
V.  II.  6j;  4-  F.  colli  giunta  del  dolore  della  morte  di  \f. 
Piero  , s accori»  durameme  I’  animo  . D.ms.  hq.  j ».  Ond* 
ii»! a lui  : dimandai  tu  ancora  cc.  Ch  f non  potrei*:  tanta 
pietà  nV accora  . fatr.Jcn.  5».  M'  a^hiiccio  dentro  in  Rui- 
la  a unm , «h  afcolta  Novella , che  di  fubito  I'  accora . 
Bua.  ianz.  io.  4.  Quello  m'actuora  , e vofi-nricr  njorrci . 

tf  Per  K molare  , tiare  anima  . Lat.  011/1014  adtlrre  . D.int. 
Por.  8.  Se  mala  lijiuoria  , che  ièmprc  anuora  Li  popoli  * 
loiigetti.  Bui.  Che  lemprc  accuora,  cioè  fa  gagliardi  li  po- 
poli fubbictri  . tifa.  Ama.  Non  n maravigliare  tu  , Icrto- 
K-,  e udir ore,  di  mia  loda,  che  tanto  m' aggurta , e mao 
cuora  ( qui  vale  . mi  torta  il  more  . ) 

Ateo*  a t o . Add.  da  Aemr.rre  . Sega.  Mann.  Erbe.  iS.  j.  * 
Sepolti  in  uri  ala  ditpcrazione , immobi.i  di  fito,  atriitiL 
accorali . 
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Aceo*  «Toro  . V.  A.  Add.  Abile  * .e  *«*  errenl»a>^ 
Lat  amrtfkm.it  wmbabxm . Rat.  Q>U  jarolc  accoratole,  che 
r autor  6qge  • 

AccorrnoNr.  /t«rjaw»  , lat.  eonflernatif  y depeflìo 
animi . TVot».  jfcjr.  taf.  dona.,  fi fc  hanno  gjundc  accori;  io- 
ne , c l»  nutricano  col  pianto  . 

A eco  roi  A M » n tò  . V Attera. ne  . taf.  nutrafko  , diau- 
nmt-1  . Gr .frittati.  Ltbr.  cur.ftbbr.  Da!  l'angue  prwviegl 
a Et^àcéhc  cu  mento  , e lo  allun»amenro  della,  febbre  . ufr> 
Ai 'ufi  '.Mando  comincia  f Micomatncnm  «el  g tomo. 

’ A Per  Figura  grammaticale , al!  uà  ehe  tfijjlitndofi  nella  fi- 
ne 'deìLt  voce  aldini  ietterà  , ella  fi  rimana  coti  : creiate 


*1 


fio  Dio  fece  T imrrefa  dell'  India,-  B fcgifa  accordato  deQé 


tanaglia  era  Ev  <?*>  Laf.  teff era  . Gr.  ajoSoud.') 
AcpoanarOf  r . /'erbai.  ma  fi . Che  amèni . tat 


far,  moderata  y ctneianair  . Fiamnt.  i.  - 1.  Fd>o  vincitore 
del  gran  Pitone,  « acponlMorc  delta  errerà  di  Pamalo  . 
But.  Pterg.  ;».  i.  Fu  infcRnatore  dcl.Tcllamcrro  nuovo,  e 
accordatore  d d vecchio  col  nuovo  ( fa)  per  fi  ne.  Ut.  Lat-nnr«- 
lutar  . ) 


Accordatura.  Atene,  lamenta  , ma  forfè  fi  dite  più  ptn- 
fatamene  degli  finimenti  ratificali  , 9 fimdt . S.tgg.  mi.  rA 


Lai.  apocope . Gr.  Ónmss» . Sedv.  alacri.  ».  *7.  E molte  vo- 
*ci  di  due  lìllaba  cotalq  accorcia  mento  toffengono  mal  vo- 


lentieri . l 'arch.  Ertci.  201.  Diedi  ancora  per  accorciamento 

. gin*. 

Accorciare.  Acccet.cre , Sminuire  , Starnare  , JM» 
" I ’ decurtare  ^ imminnrre  . Gr.  *:>-au»i , uni»  . f*rtr. 


/«.  194.  Per  accorciar  del  mio  viver  1a  tela.  Ft.Toch. SaccL 
i.  Quoto  m1  accorcia  , e 'n  voi  par  che  fi  iìcnda . M.  W 


1. 8?.  Perocché  dilpenfava,  ^accorciava  i termini  della  vi- 
c maio::  e a Romei.  MarS.tJregf  Concierà  va,  come  li  (noi 
giorni  li  debbano  accorciare  . 

E nt*er.  off.  Dmt.  taf.  it.  E i duo’  piè  dell*  fiera  , 
eh'  cran  coni , Tanto  allungar , quanto  acjorctavan  quelle? 
Accorciato.  Add.  da  Accorciare . Lat.  «raflu,  dtmi- 
rmus  , defurtatus  . Gr.  pumòrìi  . Liba.  cttr.  febèe.  Conofcono 
la  Uno  febbre  accorciar*  . reo.  Pii I.  p;.  Ma  i*  dirò  , che 
ncuna  còca  m'  è fallita  alla  vira  beata,  perché  ’J  fuo  fpavio 
ini  ita  accorciato  ( qui  il  T.  Lat.  ha  : fi  Jpatium  ciuf  ìmi- 
dina  . ) 

AccoRC'ATOR*.  l 'erbai,  mafe.  Che  accenta  . Lat.  dtmt- 
. mar  . FKCurd.  Fred.  M._  Pcu4*o  veramente  accorciatore 


ipo.  La  corda  ne  fu  tirata  talmente  /che  il  fuoco  t 
pra  la  prima  accordatura  . 

AccoRDEVole.  Adii.  Atto  ,•  Acconcio  ad  accordare , Cerri - 
/pendente  . Projxnimato , Dicevoli . L»l  tcnfmins*  Gr.  «tja- 
ev»?«.  Taf.  Br.  7.  i-j.  In  tal  maniera  , che  tua  hoc*  , e tuo 
detto , e tuo  portamento  fu  Tempre  aceordcvolc  alla  marna 
ria  , c tua  portatura  . 

Accordio.  V.  A.  Accordo  . Lat.  concardia , far . Guirtxim. 
am.  R.  E bonitare  amar  rutta  in  Maria  , E non  mai  col 
fuo  parto  aver  difeordto,  Nè  ad  alcun  punto  accordio  Col. 
fcrpcntc  internai  , che  fodduflé  Èva . 

Accordo.  Canómwror , Concardia  . Lat.  patirò  , eanctrd/aj 
TranfaSie , f ax  . toncihatn  . Gr.  tip. òro , S etnirj  » . G.  V.  :.  11. 
».  Per  T acconto  , che  *1  Re  Pipino  avea  fatto  c.'n  Teolo- 
fre  . F 4.  ad.  ;.  Poi  aVcndo  tenuto  in'  prigione  alquanto  il 
detto  Papa , e i Cardinali,  fu  accorilo  da  lui  al  Papa.  Fit. 
/j*f.  1.  a.  Se  tu  non  fai  pernierò  d‘  accomodarti  alla  voglia 
mia  , noi  avremo  poco  accordo  infieme  . Mcrg.  j.  t9.  Poi- 
ché f accordo  così  li  fermava . 

$.  I.  Fffrr  A accordo  , Star  tf  accordo , e fimiti  , fieni  fica- 


C Concordare  . Sm.  ben.  Catch.  7.  4.  Èllendo  oggi  mai  d'  ic- 
rdo , che  tutte  le  cofe  fono  d’  un  favio  , 


di  quella  .vita  . 

Acct»R*t*ATUR  A • lo  Accennate  . Lat.  ronfr.aflw,  demi- 
nstùa.  Gr.  faìna  ir  . Liùr.mr.  [ebbe.  Di  quella  accorciativa  di 
febbre  non  è da  poterle  nc  fidare . 

Accordamento  . Accordare  , e dìeefi  di  confonoma 
di  ftrummn  , e di  voci . 1 Jt.  concordia  , hmmont.i  , fympho- 


*,  concerti  ut . Gr.  , ovftftma  . ljbr.  di  RtfmL  Sic- 

’e  degli  Itnimenrr,  c nelle  trombe,  e nel 


tome  nelle  corde  , . 

canto  fi  dee  (are  uno  accordamento  di  Tuono  . 

Per  CiWinblM  1/  enorme  . Ijf.  cotnmunis  opimo  , re- 
te pt  t femtntia  . Libr.  Afh.  Secondo  f accordamento  di  tut- 
ti li  lavi , clic  in  quello  Cepperò  favellare  , li  Cicli  fon 
nove . 

Accordante.  Corrifrondente , de  «a morda*.  Lat.  ceti- 
forte:  1 , e aj/nus  , nnfmtantut  . Trf  Br.  is.  9.  Ma  conviene 
fbbilire  le  primaic  parole , e le  diretane , fc  egli  vuole  , 
che  1 Aio  detto  fu  bene  accor.iante  a fua  materia  . 

§.  Acnwdante  . Che  accorda  frumenti , o che  concorda  con 
gli  alni  [burnenti  . Lat.  tempero»!  , corner  de  m reddens  , <*w- 
tvtmt  . Gr.  1 tifa  ifffifimr , eigipnnt . 

A eco  R D AN  r A . y.A.  AcrtTiu&ntó.  Lat.  crafen  fio . Dant. 
rim.tnt.t.  E fc  con  tutti  vo'  lare  wOrdan/A . Libr.Afir.  E in 
quella  iccordania  , che  flava  ivi , come  detto  avemo , di 
quella  Rgura  . Cuitt.  rrm.  ani.  P.  hk  Ahi  laflb  , che  li  .boni, 
o*  li  malvagi  Uqpini  tuui  hanno  piefo  accardanza  Di 


10  , cnc  luric  ic  coic  limo  u un  iìviu  , t».. 
j|.  II.  Porre  et  accorda  : % vale  Accordare  . Lat.  aantmtra  . 
Gr.  ìiaJLdrmr.  Ar.  Far.  ì6.  iij.  Marfifa  , che  volta  [xjtgti 
d'  accordo  , Dieta  : Signori  udite  il  mio  confisi» . 

tvlil.  In  Prewebia  : E‘  meglio  un  marco  attarda  , eh*  tuta 
grafia  fraterna  l'alt , che  è più  utile  n cedere  yualrl*'  cofUy 
che  atvrr  tutto  per  via  ili  fi.ito . Lafc.  Streg.  4.  1.  E « 
dice,  eh*  egli  è meglio  aliai  un  magro  accordo  , che  ima 
gralft  fentenza  . 

IV.  V ancora  termine  della  unifica  , e fi  dire  delle  tm- 
fimnr,  ytoada  ben  confuonarm  . Lat.  concernili  . Gr.  eu*- 


mertere  le  donne  ut  difpreeianz.1  . fa.  érhx'.  Celi.  1 1 »,  Vi 
avcya  accomodato  a federe  il  Dia  Padre  jn  jin  ferro  bel 


V V.  Termine  anche  della  pittura  , e fi  dice  ile ' ettari 

Kdo  fin  ben  dtfpofli  , e accentiti  ; aire  fi  da  Plir.-x  . lai 
mgc  , commi JJnre  alunni  , & tranfittn  . Gr.  f 

Accorgere.  Venire  al  emojiimento  ili  una  cofn  cella  e 
gkiettura  cT  un  altra  . Lat.  ftntne  , prafentifeere  , Tei  cip' 

Gr.  aie-fóneSai . Si  afa  per  lo  più  in  fignif.  nrusr.  fa  fi.  J 
chi  ultra  fi  taccia  la  particella  s l , V r , c r%  Rt  1 , per  I 
figura  detta  aotatfio  di  noi  Tralafci.imenro  . Bore.  Mov.t6.if, 
Più  mefi  durò  , avanti  che  di  ciò  munì  per. mia  s’  accor 
gefle  . E mv.  18.  27,  Il  non  poterla  fare  accorge re , non 
che  pJctol>  del  mio  amore . Dant.  Inf.  io.  Quandi»  akenr- 
fe  d’ alcuna  dimora  . E 12.  Diffc  a'qotqpacni  : liete  voi  ac- 
corti, Che  quel  dirictro  muove  ciò,  di’ e’ tocca  è Peti.  , 
ranz. 4.J.  Qual  taWcc'  io,  quando  primicr  in’  accorfi  Del- 
la trascurata  mi»  perfona  . E 6.  5.  Per  qoellr.  che  nel 
manco  Lata  mi  bagna  * chi  primicr  s'  accorte  , QUadrella 


■»4r 

M 


modo  f volto , che  dava  bcltilfima  iccoriatua  ,’c  nob.occu- 
la  gioia  niente  . 

Accordare.  In  att.  fignif.  prof  riamente  Unire  , '*  Concor- 
dare frumenti , e-  veci  si  ehe  con  fummo  . L#t . tegttn.it  e , 
esneardent  reddere  . Gr.  Anacr.  nòta  daiìfim  , E nel f iftefio 
femim.  fi  afa  anche  nei  fignif.  mute,  fa  fi,  Lit.,r»*."ir>r . tir. 
iutpmmr.  Ttf.  Br.  ».  ?.  la  feconda  (i  è inulica,  che  c’  in- 
legna  a far  voci  di  canti  in  cerere , in  urgnl ,.  c in  altri 
llrjmcn'i  , c accordar  f un  colf  altro  , per  diletto  delle 
genti  . Sngg.  nat.  tfp.  188.  Accordammo  una  twnugu  , ti- 
rata in  una  R rolla  llalfa  di  vetro  al"  ottava  d'  una  chitar- 
ra . Dant.  Purg.  7.  Quel  che  par  si  atewmitp*  cche  s‘ ac- 
corda , Cintando  con  colui  cc.  E ti.  .Or*  Accordiamo  a 
unto  invito  >1  piade  (f n}'prr  fimìlit.) 

V I.  Accentare  anche  fi  dice  , A tetfer  tf  accordo  , a Quieto* 
• « . Iar.  ramtenerg  . Qt.  tmJCar  enr. 


ÀCCORCEVOLE.  V.  A.  Atto  ad  aerwrerfi  . tW..G  I jo. 
Ufciò  filari  alla  battaglia  con  moltitudine  di  lagrime  , le 
quali  correvano  l'otto  il  fuo  elmo  » con  Aafcotli  tifi , c con 
accorgcvolc  tfcotmorm  de'  compagni  » 
Accorgimento  . li  aenrgrrh  , Avvedimento  , Avver- 
tenza , Accortela  . Lat.  collidimi , fiigaritnty  prudentia  . Gr. 
aòrte n , fpjjBdm  Acce.  mtrv.  «o.  10.  Non  avendo  accorgi- 
mento di  mandar'i» . o di  farlo  riafeondete  in  altra  parte  . 
F noi'.  64.  a.  Qual  filofotb-  quale  aniila  mai  avrebbe  po- 


v m 


luto,  o potrebbe  molìrarc guelfi  accorgimenti,  quegli  av*  ,-c 


vcdimcntt  > Dam.  In.  4.  Ma  perchè  puote  volìro  accorgi- 


mento Ben  penetrare  a quella  v tritate  < cioè  : il  voftro  m- 
gegne  , e difeerfo  ) E Inf.  %7-'  Gli  •ccofcimcnti,  fc  le  coper- 
te gie  l' leppi  tutte  . Ttf.  Br.  t.  j.  F.  oltra  Tile  v’  è il  mi- 


li.  IL  In  fi  enfi.  neutr.Pitfi.  Ccrvmrréy  Ctmecrd.m . Lat.ro** 
aula: , r - netri!n$[  tfj  e ~~ 


_ ...  Gr J~i AAÀrvy'^aa  y.épehfpi*’  ■ Bocc.moim 

ai.  16.  Poi  mutato  conligj»  , je  epa  foto  actordateft , par- 
t tcfici  divenoflfc  dd  p^dcr»  df  Malctlu  E Pkv.  50.  E a 
. quello  4 atcopdan  tutti  i djlofoli , e ogni  tnrr»,  die  gli 
conofee  Come  fio  io  J £ pov.  fiL  t©.  Le  vniire  pafcle  poi 
# s'  accordino  colle  zmc  . Pur.  fin.  4®.'  Cosi  il  druo  , che  fo- 
co non  «'  accalda.  $ I . V.  4.14.  S' àciordarono  còtg  loto  d’ a- 
rer  panno  , e Vfiurocim  , r ulaameitt) . 

Accorda  r ameni  e . Aétrrb.  D'  ntccrd».  Di  amachUay 
ComnedevJmtnte  . Lat  tmàwittg  ggdètnfiniter . Gr.  àau»»>*- 
pir*<  , À*AaJbr . Rie.  M»Ufp,  40,  } hcfofcpi  «Kirona 
fuori  a parte  a janc,  c i Fwreiunii  acu>t datamente  ^ v'en- 
trarono entro . ' • , ‘ 

Accordato.  Add.  ih  Atnmltfb  . iju.  emeoa  . G f.  ofyr 
gm:i  . Galat.  ->6.  CbffiA  difforme  , c gitale  accorda^)  con 
gli  altri  tortomi  di  lui . £ Onte.  iati.  Venrz.  GamCfiUÀ  hai»-, 
no  virtù  di  dikeracre  le  aocordatc  voci  dalle  dùcfeffi.  IVAr. 
noi.  tfp.  1 90.  .Simigliente,  due  rmnugc  A'  ottone  accordate  . 
al!'  unttorw  , ficcòè  toccata  luna  riti  ut  arti  f altra  , li  dlf»c- 
' rivirto  cg.uim.ntc  . Rad.anmt.  Dtth.  Qjinvfcrquc- 
Tcn0JL  * 


re  congelato  , c tegnènte  , c lì  n<«»  ha  nudo  divitamenrot 
nè  nullo  anwginlcmo  del  Levanti;  del  Sole  , uè  del  Po- 
nente ( qui  nciicja  . Lat.  tot  io  .)  p 

Accorr*.  tA*  accogliere  . 

Accorrere;  Genere  io»  prefinxa , per  I*  più  per  d ne 
aiuto,  liitiafcurrerey  opem  ferre  . Gr.dvdni  lav.M.  Accori- 
rete , che  i nemici  hanno  la  tetra  alTalita  , c diauuo  il  Kr 
manomeffo.  Vii.  S.Gir.  Aeaorrtte  qui  ogni  gente  - Doni, 


inf.  1 Quet  dinanzi  : ora  accorri  f accom . morte . Lrj.  ,Ur. 
u Sì  che' innanzi,  che  1 «erro  l arrivarti:  , che  non  tra  » . 

, mollo  lungi  • accmTealOj^  Irebbe  morto  ( qui  m .fignfi.  «V  . f 


iun<i  , c » 1 tu 

att.  e tale  : Seguitar  conm m . ) , ,.  * * 

V L Prr  Ocorrtre  . M.  V.  a.  6 1.  ?*M*i*>  *''e  ha  tue  ' ' 
fatta  per  gl'  Italiani  nelli  Unni  paeG  , d accorre  T mtctìi- 
no  male  dell’  itola  tf  Cicilia,  . 

li.  Per  Spteorrere  . Vit. S. Mar; ’h.  »4^-  Mcrzè  tl  chiamo, 
caro  MclTcre  , Accorrimi , che  ni'  è jndHcfc,.  ' * * . 

AfCOll  UOMO.  Poflo  ut merbuioif  coita  qua- 

le iliun»  chiede  pronto  fkprfi  ; <milpmuìnnc  alla  miniera 
, dp  Latini  ■ quiritei  , -gu itila c ^rizè  JpWW  oecpi  n amo  , 
qu/ifi  guidar  lì  y ehe  corrano  gli  nomivi  n (nutr-  aiuta  . Ln,, 

Jn.  Gridò  accotr  uomo,  Signori  Cavalieri  focijnetcrr»  . f 
ahioie  : La  balia  cominciò  a,  gridare  accorr*  ut>mu , JatfeoA 


teu  buona  fcnic  , foccorr,-te'  \(ieuit  . £ [od  affitjfo:  S# 


•4f-.wv 


* - 

k. 


4>.->.it 
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I , io  griderrh  accorr*  u 


gtiderrò  a tuo  difetto  , e gnderrb  acco»1  oqoi 
Accorrimento.  Concor/o . Lat.  ttnMrjìù  » 
Accorso  . Add.  da  Atcorrere  . Buon.  Fietu.g.  j. 
accorte  A fvilupparli  de  vcfliri  acquali  .. 


ma.  I.i h.Sfin,  fi 

rf$t%*turfus. 

v j.  J.'  *•  t gente 


Accorta  vt  ente.  Avverò.  Con  acmgimento  . lat.  r**- 
rf,  prudentef , Gr.  Petr.  firn.  i.  Rimami  accorta- 

mente dailo  ilrajio,  Dal  quale  oggi  vorrebbe,  e non  può’ 
aitairae  - fiora,  wu.  ip.  5.  Niuno  leudiere  , o famigliare  , 
che  dir  vogliamo , dice*  trovarli , il  quale  meglio . nè  piti 
accortamente  ten  tile  . fiat.  14. 1.  Accortamente  parlavamo, 
e non  s impedii  lo  parlare  Per  I*  andare  . 

A eco  Ri  ARE.  Aeccrriare . Lat.  decurtare . Gr.  (um . Mar. 
S.Greg.  La  cui  malvagità  (pelle  vofte  accorta  la  vita.  Fi*. 
Af.  np.  Amore , ce  gli  accortale , e appianarle  la  lìrada  . 
Vene.  Mari.  leu.  6 o.  E vi  faprei  confortare , a non  accer- 
tare il  viver  volito  , per  allungare  la  ru*a  tela  ; che  tef- 
fete . j.  * 

Accortezza  . Accoramento  . Lat.  aiUiditas , fagocitai  . 
Gr-  nt*r tw,  ■ sWw/?.  lug.  R.  E opere  avea  di  Bian- 

de accortene  di  Icnno . Petr.  uom.  ilL  Con  moìta  accurtev 
za  , e continua  lolJccitudine  infognando  minuti.1  lime  cote  . 

Accori  inato.  Add.  Incortinato  .Lat.  eortìnis  crrtumte- 
Btu  . Orò.  Nell'  accortinato  letto  lieti,  e graziali  1’  uno  , e 
f altro  entrarono  - 

Accori  issiMRMEMTE  . Awerb.fuperl.it.  1 Accortamen- 
te . Lat.  fagfiiijjiMÌ  , lefidiffxmì  . Gr.  ospùm i»  , 1 upitm . 
C ar.g.j.  Aecorfiffimatncmc  m'avete  già  due  volte  punto 
di  tepidezza  d'  amore  . 

Accortissimo  . Saperla!.  di  Atema . Lar,  eoli  idi  ffmut, 
f.igaciffmus . Calti.  Di-ti.  rmt.loe.  45 p.  Il  die  forfè  fu  avver- 
tito dal  mio  accoftiffimo  l’oda.  • 

A z:  con  T.o  . Add.  da  Accorgere  .<  Lat.  rautus , frudent , fa - 
gax  , eallidui . Gr.  capii  , tuvsì  . Boct.  rum.  4. 1 1.  L'  Aba- 
te , che  accorto  uomo  era,  prettamente  conobbe  cottui.  E 
wnj,  10.  Il  valente  noma  piu  accorto,  che  ce,  E nn>.  z;.  s. 
Ma  ancora  pel 'farvi  accorte  cc.  Dtntt.  htf'.].  Ed  egli  a me, 
tome  perfora  acairta  . E *4.  Appiedo  porle  a me  l’accor- 
to palio  . E Pttrg.  p.  Dicendo  mirate,  ma  face  io  vi  accor- 
ti , Che  di  fuor  toma  chi  ndietro  li  guata  . Patr.  con z:  1. . 
Ma  poiché  Amor  di  me  vi  fece  accorta  . E caria.,  2.  1.  Oc- 
chi miei  lafli  cc.  Presovi  fiate  accorti . £ cento.  1.  Nuo- 
va angclctta  , fovra  i ale  accorta , Sette  da!  Cielo . 

A < e os  e 1 A R F.  . Neutr.  patt.  Rj/higaerfi  tirile  ctfce  abbaff.tH- 
dofi.  Lat.  rot pruina  deficifere  . Dani.  Inf.  18.  Dt  quella  for- 
za , foarigliati  fante , Che  là  ft  graffia , et.  Ed  or  s'  acce- 
dei* , ed  ora  è io  piede  dante  . Stor.Aiolf.  Dicronli  due  gran 
colpi  , Tabor  lì  pie  40  , e i cavalli  s’  accolciarono  . Murg. 
i.&Qucdo  cava!  l' accorda  per  la  pena  ( ne  cavalli  è fato- 
tee  con  Vi  olenta  . ) 

Accostamento  1 L’  arcofl,rre  . Lat.  acceffut  , admeaio  . 
Cena.  Par,  Contemplazione  è accoramento  d’  animo  a 
Dio 4 pèr  clèvazuMi  dalle  cole  terrene  . Ttd.mjl.  La  qua- 
li anfluta.,  e accoramento  è di  ncceffità  tagliar  per  gran- 
de eterei  wo  . 

A G C O S T*A  W*r  E . Che  atrofia  beni  . Lar.ro/14rrsj  , nmgrueni.  * 
Or.  6.  7?.  i.vC  ‘1  Tuo  teme  ( del  melitelo  ) colle  fuc  cortec- 
ce fi  mette  nelle  medicine , imperocché  egli  è sì  piccolo , 
e accollante  , che  appena  le  ne  pub  pattare  . 

tp  1.  Per  /informe  , thè  fi  tonfa  . Lar,  commette  , optai  . 
Am. 70.  Eiaminata  la  condiziun  del  Ciefo  , umile  , e . acco- 
llante alle  Imo  coÉlpicffioni  la  trovarono  . Lei.  191.  Bevi- 
frice  , ec.de!  buon  vin  cotto,  della  i/crnaccia  da  Corni- 
gli*.» del  greco , e di  qualunque  altro  vino  morbido  , e 

• accentante  . Lat.  lena  , malie . Gr.  dleifàa^-w  . 

q.  II.  Per  Acemferrrjrnte  . Cron,  Veli.  iop.  Facccndovi  ve- 
nire di  que' , che  buona  ]>ezza  erano  Ilari  diferrnofi  , e 
non  vi  veniano  j i quali  erano  accollanti  a cìj , e tecionci 
giurar  credenza . • 

Accostare  . far  vieim , Avvina, ire  . hit.  ad  mover  e . Gr. 
t*Xj %mr  . Bore.  mv.  51.  Jo.  E al  cuore  accollò  quello  del 
mono  amante  . 

I.  In  fipùf,  neutr.  paff.  I m.  accedere  . Dant.  Puri. y.  Per 
guanto  ir  pollo  a guida  mi  t’ accollo  . Petr.cap.  z.  M acco- 
llai lar  , che  l'un  fpirito  amico  Al  nollro  nome  , e l’altro 
era  empio , e duro  . 

§.11.  Per  allegar/! . Lat.  feeder  e fungi , inite  pugna  forte- 
tene*  , inère  ferdut . G.  lr.  8.  4$.  1.  Altri  di  lor  tetta  di  par- 
tv  Bianca  , che  s’  accollavano  co'  Ghibellini  . 

nf.  pq r P intere  , Qmadrart , far  prò  , 0 utile . frane. 
Sarei,  nov.  ipi.  Se  Dio  mi  dia  bene  , che  codella  ragione 
molto  im  s’  accolla  . Amm.  ani,  1 a.  6.  1 j.  Le  poche  parole 
pììt  follo  entrano  , e accoil.inlì . 

tic  cbVTàTO.  Add.  da  Anafore.  G.  V.  8.  1. 1.  S vende- 
rono  le  mura  vecchie  , e’ terreni  dentro  , e di  fuori , a chi 
v era  accollato  . (tal  hanno  gli  etimi  mg.  ) E 11.  iti. 
Avendo  la  città  dì  Tornai , che  ? sì  forte  , e poftentc  , e 
accolura  av Fiandra  , a Analdo,  e Rrabante , e altre  terre 
delF  Imperio  ( ya I vate  Di  cefla  , l'utw  . ) M.  V,  5.  r.9.  Co- 
lloro  fanza  uforpare  il  rej*gimento , accollati,  e tratti  in- 
nanzi da  buoni  cittadini  di  Pila  per  loro  operazioni  paei- 
nche  , < vertuote , dia'cnnono  i maggiori  Fiambtgtia- 
ti , Affini . ) 

“ ATU  R A . Aceoftamento  . Lat.  conneeio  , colorenti  a, 

tunttura  . Liòr.Afir. E accolla  l'un  mezzo  ali'  altro  in  mo- 
do, che  non  rimanga  infoi  loro  niuno  fpazio,  e che  ffcia 
laoongmgnitura,  ovvero  accu.latua  , che  ha  zofoa  loto , 
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Accosti  VAIE  . che  1 atrofia  , Atte  ad  ateofiarfi  . Val. 
Majf.  Ma  per  cofcienza  di  fua  novità  non  fa  faviaoionte 
accdlevole  a gli  antichi . 

Accosto-  Vale  Allato , Preffo  . Dagli  amichi  migliori  au- 
tori. tifato  potò,  0 non  mai  . Lat.  profie  , fiuta  . Gr.  iyyi*  - 
Ar.  Far.  10.145.  Volagli  inrornt» , e gli  il*  tempre  sccotlo  . 
I 18.1 24-Giungcan  molti  di  quei  di  Nm  andino  , Ma  trop- 
po non  ardiaa  venire  accollo  . 

Aziostu  m a,n  z A . Cojhtmanza  . Lat.  confaetudo  , ufut  . 
Gr.  . l»br.  Sacr.  E così  le  cofe  , che  vengono  da  na- 

tura , furono  covate  per  accolìumanza  . 

Accostuma  Ve.  Ofhtmare  in  Jìgm ficaio  di  Dar  cejlumé, 
Ammatfirare  . Lat  decere  , erudire . Gr.  •ratS'war  . 

§.  I.  In  Ji grafie,  neutr.  t neutr.  paff.  Per  Affutfarfi  : Effer 
fohio . Lat.  affue ■ fette , affuefieri  . tji.iSi^iìm  . Va.  Plot.  Al- 
lora delle  trentamila  infanti , e comandò  , che  apprendef- 

e-  foro  lettere  Greche  , e che  s'accoilumafTcro  in  fatti  d'arme 
alla  maniera  Macedonica  . ftn.  Pi  fi.  La  tema , che  fpellc 
volte  lue  accoilumato  di  vincere  le  battaglie  . 

- §.  IL  Per  Ce  fiumare  , Aver  in  ce  fiume  , Seder.  Colt.icn.  In 
I (paglia , e altrove,  accottimano  di  coofervarc  » vini  ne* 

‘ vali  di  terra  inventari . % 

Accostumatamente.  Per  coflume  y'Per  ctmfuerueit- 
ne  . Lat.  fn  eon/iutudine  , ex  con/iutudtne  . Gr.  awefart  . 
Cena  Inf.  15.  Nè  il  liotente  per  grandezza  di  corpo  è Iku- 
ro  , perocché  nafcondendoli  circa  le  vie  , per  le  quali  1 Ito- 
tenti  accollumata mente  vanno  , cc. 

■Accostuma tissimo.  Saperi .di  Accoflumito  . Lar. opti- 
mi mcratus  : FV.  Còrd.  Pred.  R.  Sono  Rcligiqfi  «xoJluma- 
> il  fi  mi , e di  grande  e l'empio  nella  via  del  Signore,  v.  co- 
sto matusi  mo  . 

Accost  u m a TO  . Cé/hemat»  . Con  buon  coflume  . Iait.  be- 
ne mcratus . Gr.  rtraiSA^ùrai  . Com.  Gente  nuova  , e non 
regolata  , e non  acioduimt*  . C r.  1.5.1.  E yegghiano  mol- 
to , e fon*  male  accollumati , e non  ubbidienti  ( parli  de- 
gli abitatori  de'  luoghi  baffi  . ) 

§.  Per  Avvézzo  , Affùefaita  . Lat.  affuetut  . Gr.  ùh/r pi- 
ra/ . Vii.  Pini.  Il  mio  figliuolo  è accoilumato  d'  afeolurmi 
fompre  4 

Accotonare.  Arricciare  il  pelo  al  panno  . Cane.  Carn. 
18*.  Chiaro  fu  toflo  a vat»t  Che  maefln  lìam  noi  d’  acco- 
tonare . E af  puffo  . Ma  bifogna  , menando , «coronare  . 

Accotonato.  Add,  da  Aetcton.ne  . Sega.  par.  158.  Por- 
tava ipdoflb  una  oppa  di  panno  nero  accotonato  . 

AccOTONATORt  . Mae  fero  d'  acato:  iene  . Cane.  Com.  tir. 
182.  Canto  degìt  tccotdharori . 

Accotoni!  . L‘ accotonate . Cant.  Cara.  t8j.  I vofiri  nuo- 
lato  fan  ter  1’  ac  colo  ne  . ■ 


vi  pefei  Sol  da  un  lato  fan  far  1’  accotonc  . j 

Accovacciark.  Accmnctwlatc  , f uafi  Por/T  nel  rovo  . 
E fi  afa  per  h più  in  fignific.  neutr.  paff.  Lat.  frocumbete  , 
in  fernet  eoitvofvt , in  fernet  cermointum  tacere  . Tane.  5.  7.  Il 
fuo  petto  èr  di,  marmo  una 'matte  , Dov'  Amor  s'  accovac- 
cia , e Ha  appiattato  ( /fui  figuratati!.  ) PUn.  Stanz.  1.  88. 
L'  un  coniglio  colf  altro  s’  accovaccia  . 

Accovacciato.  Add.  da  Ac<"Mcciare . Lar.  poemi , in 
' fernet ipfum  cmvalutus  , cubani . Ltbr.  Ma  frale.  Come  il  for- 
pe , che  al  freddo  fc  ne  Ita  accovacciato  nella  fua  grot- 
tkclia . 

AccovacciolaRe.  Mvrr.  paff.  Entrar  nel  emxucnto . 
Pataff  5.  E s'  accovacdplò*  dì  mietitura  . 

Accovonare.  Fort  / rzt*»« . 

A e CO  v ojv  A T o . Apd.  da  Accovonare  . V 

Accozzamento;  L'  Arrozzire  . La  t.irn^repAm  , unirai. 
Gr.  avftfifafm  , ùògnan  . Mar.  S.  Greg.  E diventano  uniti 
nell’  accozzamento  della  carità  . Crw».  Marcii.  318.  Sentito 
quello  fcmplicc  accozzamento,  il  quale  non  giovò  niente. 
Tir.  /Lai.  lett.  donn.  *45.  La  bellezza  ec.  eli' è una  certa  pro- 
porzione conveniente  , che  ridonda  da  uno  accozzamento 
delle  membra  diverte  cc. 

Accozzare.  Adunare  , Mettere  infitme  , <puafi  Accoppiare. 
Lar.  cogtre . eolligtre , fungere  . fiore.  81.  il.  In  mille  anni 
non  faprebbero  accozzar  tTC  man  di  noccioli . G.V.  6.79.1. 
Innanzi  gli  accozzarono  co’  nove  di  Siena,  i quali  infin- 
tamente  fccion  veduta  ec  Frane.  Satch.  Op.  dtv.  Oggi  vi  fi 
Và  per  accozzar  mercati  in  far  ogni  peccato  . £ 108.  Ga- 
me accozzare  la  loce  con  f aere  , che  non  tiene  luogo  , 
ed  in  ogni  luogo  entra  . Ambr.  C<f.  1. 1.  Egli  li  dice  , che 
la  piò  difficile  Cofa  che  fu  a fare  , è accozzarir  uomi- 
ni  t E a me  par  che  fu  piò  prdto  mettere  Infiem’  da- 
nari . * 

§.  I.  £ neutr.  paff.  Arttmpagnarfi  , Unir  fi . Cren.  Morti!.  Ed 
ivi  ad  alcun  dì  crefeiuto  il  fofpetto  , e' s'accozzò  colla  par- 
te nimica  . Se n.  ben.  Varcò.  7.  1.  Nè  perchè  la  larghezza  de* 
portici  a chi  li  guarda  da  lonrano  nun  mantenga  la  pro- 
porzione fua  , ma  l’ ultime  parti  fi  vadano  relìngnendo  , e 
gli  fpazj  direnai  delle  colonnel b’ accozzino  , e congiungano 
iniìcme  cc. 

L II.  Accozzar!!  per  Abboccarli , Trovar  fi  infitme . D.Gta : 
Ceti.  D’ accozzarvi  con  lui  non  bisognerà  adoperare  . poi 
che  tett'  è . ^ 

Accozzato.  Add.  da  Accozzare . Lat.  funfbet . Gr.  l/ir- 
Jefidt . G.V.  io.  155.  *.  E tutti  i loffi  pieni  d’  acqua  accoz- 
zati inficmc  cc  Gran,  Marcii,  ij?.  E s ella  è di  tcrapcrara 
ratina  , che  accozzata  colla  condizione  tua  tu  penfi  , che 
ella  poffa  dar  vedova . Cori.  Fior.  79.  Ma  tutte  e quattro 
le  dette  cote  accozzate  inficmc  nel  favellare  fi  notarono  . 
Calai,  yj.  Di  quelle  accozzate  inùcmc , fi  compone  quel 
.**,  tevel- 
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favellasi  , die  b»  nome  enigma  . Fio.  rim.  E che  accolla- 
to inficine  agiu  te  foro  . * 

Accu  DH.IK.  l’.ji.  Credere . 3 ut.  Inf.  17. 1.  Avverandola 
con  lettere  falle  per  *1  fitto  modo  > ci»c  1 senno  accrcdcrc 
ajr  Imperatore  . v 

A.C  C a e n t T A IE  • Pare  in  iflima , *»  credito  , Magnificm. 
Lat.  autiorrtatem  anni  tare  , celebrare  , extcllert  . Tue.  Dov. 
Vie f Am.  389.  Io  dirli  'I  vero  di  quelle  cole  , che  gli  antichi 
boa  le  fa  pendo  , accrcduaroa  colf  eloquenza  . 

Ac  C R E D I T A TO  . Adii  da  Accreditate  . Lat.  edeher  , eie- 
cantami . Gr.  nSfuMafAiiot  . Red.  Vip.  1.78.  Mi  ndo  della 
poca  cfperietua  di  quel  canto  accreditato  Bafilio^ Valentino. 
£ anici.  Ditir.  «.  Vi  erano  poeti  , i quali  cc.  li  icrvivano 
de'  verfi  dir  qualche  antico  , e accreditato  . 
ACCRESCENZA-  Aecrejamento  . Lat.  auBut , <cr  , augmen. 
Gr.  ausane  . Rim.  am.  p.  N.  Buanag.  Uri.  Sperando  lun- 
gamente in  aardeenoa  Trac  contcodcnza  d.  alto  figoo- 
. „ .. 
Acca  E S C E RI . Aumentar!  r FOT  traggane , Dare  accrefier- 
mento  . lat.  augfrt . Gr.  aùlame  . Olttt  ai  Jtgntf.  alt.  fi  ufi» 
nel  neutr.  paff.  3nc.  «re.  17.  4»  Ancora  con  maravigliol'a  ar- 
te quelle  cercate  d’  acarefccrc  . £ «re.  ai.  *.  Si  credono  la 
ior  vergogna  fccmarc , dove  elfi  1'  accr  cleono  in  infinito  . 
Danti  Par.  8.  Per  allegrezza  nuova  , che  *’  accrebbe  . Pttr. 
eap.  9.  Tanto  par  eh'  anelli  lui  laude  acereto  . G.  V.  2. 
l j.  5.  Qaeilo  Carlo  accrebbe  motto  Santa  Chicli  r e la  Cn- 
fiuni'ade  , a lungi  , e apprettò  . Frane.  Sacch.  «re.  181. 
Feroci. h’  e-  popoli.,  e'  Comuni,  e tutte  le  cuti  vivono, 
c acaucono  della  pace  , c eglino  vivono , c »a  re  (cono 
della  guerra  . 

I.  A cere/ ceti  Per  F.  lucore  , Avanzare.  Cubi.  C.  Concio- 
fiatofadiè  10  v abbia  nobilmente  acacie iuri , iniino  da’  te- 
neri anni  . 

$.  II,  Per  Qttftert  affo lutamene . AL  V.  j.  pg.  Era  McC- 
fcr  Carlo  figliuolo  che  fu  di' Metter  AHoofo  di  Spagna  , 

. accrdtiuto  dalla  infanzia  in  compagnia  del  Re  Giovan- 
ni di  Francia . Cren.  Marcii.  {47.  Per  la  villa  dilettevole  , 
nella  quale  cri  allevato,,  c tic'  tempi  dilettevoli  acaelciu- 
u>  , c dove  ti  Colevi  , come  giovane  •»  della  villa  dilet- 
tare . 

Acc  R ESC  t MENTO  . L’  accrtfcett  , Aumento  . Aggiunta  . 
Lat.  a* tbti  ytn  , nugmemutn  , imrtmertlum  . Gr.  avf/ioit  f 
C.  V.  4.7.1.  Acciocché  le  borgata  , c aarefeimenti  di  fuor» 
per  le  guerre , che  apparivano  io  Tofana  cc.  non  jwtclle- 
ro  eficr  prefi . £ 9.  ito;.  1.  E cosi  in  ceno  termine  fi  am- 
bii) la  fua  fortuna  , per  acereta  mento  di  maggior  mali  , 
in  Melano  . £ Mar.  S.  Greg.  Pentivano  che  fuflono  date 
dal  fommn  Giudice  per  fcntctwia  di  correzione  , non  per 
acerefcimento  di  mento  . Covai.-,  meri.  tuta.  La  quarta  fi  è, 
perocché  merita  accrcidmenro  di  grazia  . ief.br.  r.  50.  Ac- 
«rdcimcnto  è quell’  opera  di  natura  , che  fa  exefeere  il  pic- 
ciolin  tantino  , o altra  cola  di  fua  generazione  infino  a tan- 
to , di'  ella  dee  «viceré  . 

Accrescitivo.  Add.  Che  ótercfn . Lat.  attendi  vi  prar 
Attui  . Gr.  mZim.ii  . Li  tir.  cur.  maiali.  li  vino  fi  pofe  tre 
!c  cofe  avere icìti  ve  del  dolore  • Red.  annoi.  Dirir.  110. 
Anche  i Latini  aggiungono  particelle  accrclcitivc  a'  lupa- 
ia ti  vi  . 

Acc X es  CITO  R E . Verbal.  moft.  Che  accrefet . Lat.  aufkr, 
ani  antri . Gr,  mèfra*U  .D/iMBi.1.17.  Accrelarorc  della  neutra 
fede  , Vago  di  darmi  pace  , e buono  (lato  . Frane. Sacch.  mn. 
Accrctùor  della  tua  schiatta  , e duce  D'animo  giuilo.  Pool. 
Orafi  Figliata  la  Signoria  di  tutte  le  cofe  del  mondo  fue 
poteia  cniaraato  Aqguuo  , cioi  accrcfcitorc  . Vegn.ll  quale 
tu  pofeia  Augutto  , cioè  acc  radi  or  nominato  . Sut.  In f.  4. 
Democrito  ec.  godìi  fu  accrefarore  dell'  anc  magia  , 
dopo  Zoroallro  Re  , che  fu  prima  trovatore  di  quella. 
Accresci TMce.  Verbal.  femne. Che  acerejce . Lat. aufbir. 
Tilot.  f.  p j.  Piut rollo  della  lor  gioia  fotte  auxclatricc  , che 
gualUtrice  . 

A C C R 8 S C IU TO  . Add.  da  Acertfcert  . Lit.  au&uf , adultut. 
Rote. 4.  pr.  i].  Quando  colui  , che  nudrito  , allevato  , accrc- 
friuto  l’opra  un  monte  falvatico  oc.  AL  V.  4.  $7.  Una  gatta 
accrcfciuta  , e nutricata  in  quella  cala  , fc  ue  andò  al  fan- 
■ ciullo  t e cominciogli  a rodere  la  tei  la  » Coire.  jUr.  14. 70:. 
I quali  «ccrcfciuti  di  numero  di  foldati  volomar;  inlino  al- 
la lodimi  di  dugenta  uomini  d‘  arme  , ec. 

A c c R e s ? * R E . Imrtfpm  . Lat.  contrabtrt , crifpart  . But. 
Guardavano  F un  1'  altro  ficramenre  , e accrcfpavano  le  ci- 
glia  , come  fa  lo  fortore  quando  è vecchio  , nella  cruna 
dell'  ago . 

Accudire.  Vote  drlf  ufo  ; dkrfi  deli  Attmderr  a chicchi 
fia  , Cooperarvi  , Aiutare  . Ajjijìert  . 

Acculato,  òziafi  .che  /fide  fpen furetto  . Buon.  Frtr.  ».  I. 
14.  Quivi  acculali , Ciufcheri , orbi , c balogi  Sbaviglian- 
do  briachi  r c fuor  di  se  . 

Accula tt  a k e . y.  cuiaf  t are.  Acculrtiare  alluno, 
are  è fargli  battert  il  culo  in  terra  , prendendola  ureo  tur  le 
matti  ,<T  altra  per  gli  pudi . Mnlm.  ».  48.  Chi  con  1 ami- 
co fa  a ftacctabburatta  , Chi  all'  altalena; , e chi  a bec- 
calaglio , Va  quello  a predellucce  , un  f acculata  ( fui 
menar,  puff.  ) 

I.  Aeculottor  le  panche  : moda  beffo  : e vale  Start  me. 
fa  . Lat.r;r«  federe  diri . Malm.  1.  7.  Vedconfi  i bravi  ac- 
v.u!attaf  le  panche  . E fot  noe  tur  le  man  fu  la  tovaglia. 
Euen.  Pier.  4.  4.  ».  Tien  filari  a patteggiar  piazze  , e qua- 
drivi , E panche  accuiottar . £ a rarefo . Panche  accufattc- 


A CC 


27 


A » paffeggerfi  Piane , quadri-,  logge  . . 

Accumulamento  . L'  Accumulare  . Laf.  rollefiio  , «- 
niulatre  . Gr,  autre-jù  , , «ù-mr  . Segn.  ertfl.  i*jir. 

1 {.  6.  Ricaipctando  1 meriti  perduti,  ed  Acquetandone  un 
■uovo  acaimulzmcufo  odi*  fu  eajirX . . 

Accumulare,  d *.c  cu  molare.  Propriamente  Am- 
maffan  , Jf aumentare  . Lat.  accumulare  f emgercre  , addire  . 
Gr.  up còlimi . Dami.  Inf.  78.  Perch'  egli  accumulando  duol 
con  duolo  Scn  gfo  . Caf.  fu.  77.  La  quale  accumulerà  con 
gli  abn  obblighi. 

Aceti  bui  ito  . AdJ.  do  Accumulare  . Lat.  coileBus , con- 
gefiut.iàr.  anfibie.  Fdoc.  7.  jj».  E tuttt  T accumulare 
otta  diparte  trovarnoo  . Anpet.  61.  Mal  conofccati  di  se 
medefimi  per  gli  -accumulati  beni  . Fiomm.  4.  19.  Più 
volte  avvenne  , che  gli  vaghi  giovani  di  se  , d'  intor- 
no a noi  accumulati.  > quali  facevano  una  corona  C tkì  : 
adunati  . ) 

Ac  CUMULAZIONE  . L‘  Accumulare  . Lat  omtmulatio  . 
callidio . Gr.  r»i aùfojote  . Fiamm.  tj.  61.  Accumula; ioo  di 
pene  , rea  non  di  nuove  paiole  vi  potrei  dare  . Quifi.  filo- 
Jòf.  Ir- 5.  Chictto  vizio  i gr^ve  per  accumulazione  , c adu- 
aazionc  di  molti  vii) . 

ACCULARE  .•  V.  A.  Occupare  . Creme  hett.  rt  Amor.  a.  Quefti» 
oominciò  ad  occupare  1 reami  altrui , c torre  quelli  ddii 
fuoi  vicini  . 

Acci'  RATA  MENTE  . Avverò.  Diligentemente  , Cibi  cura. 
Lat.  accurati  , fedulò  , dihgmter  . Gr.  ùuftffme  . 

Accuratezza  . Diligenza . Lat.  diligenti a , feduUtat . Gr. 
•infilò*  . Soda.  C «*.  4*. Impcrciò  conviene  eficguire  queftn 
pani  con  ogni  accuratezza  . £ 97.  Volendo  fare  un  vin  buo- 
no cc. ultrai  quella  accuratezza. 

Accuratissima  mente  . Superi,  di  Accuratamente  . 
Lat.  aencratiffimh  . Gr.  ougijirum  . Rtd.  Viper.  1.  Gli  auto- 
ri , che  di  qucita  grotta  icrpeotifcre  accuratittusamcntc 
hanno  fcritto . 

Accuratissimo.  Superi,  rii  Aen.rato  . Lat.  icnraxiffì- 

, muj  . Gr.  ùngili  rumi  . Red.  Inf.  J4.  S inganni»  altresì  l’ac- 
curattttimo  Giovanni  Sperliugio  . £ ofs.  an.  45.  E fiata 
accennato  da  Martino  Liilcr,  ac  curar  Itti  rao  , e gcntiliffi- 
mo 1 Icrittorc  Incide  . Seni.  Marni.  Apr.  17.  4.  Non  baila 
libre  , affine  di  mantenerla  , una  fcmplice  diligenza  , vuol 
eflère  accumriflìmi  . 

AuCURato.  Diligerne . Lat.  diliga»  , accia, itut  , fedulut . 
Gr .ùuftflàt . Red.èfP.  nat.  t\.  Se  diligente  , cd  accurata  vi 
fi  bocu  fopra  la  flhdfionc . E EJp.  tufi  Per  mezzo  di  ac- 
curate , c continue  clpcrienzc  . Buon.  Fia.  1.  j.  a.  Non  Ibi 
vedervi  ci  petti,  e vigilanti  , Solleciti , accurati  . 

Accusa.  La  fteffo  , che  fiuertla  , chi  ì quello  , che  } 0 det- 
to , 0 fritto  dall  accu fatate  davanti  ab  giuda  r . Lat.  atcn fa- 
tto , nomi  ni s adatto  . Gr.  niùa  . Dont.  Inf.  18.  Fotte  per  in- 
dugiar d’  ire  alla  pena  ,_Ch'  è giudicata  in  su  .le  tue  accu- 
fic  1 £ Purg.  fi.  Di’ , di' , fe  audio  è vero  : a unta  accu- 
la Tba  confdfioa  convicn  cttcr  congiunta-*  C.  V.  a.  L4. 

».  Difpuofcro  Luis  ddlo’mpcno  con  certe-  accufc  fatte  coa- 
tta lui . 

AcCUSAMKNTO.  L’  acro  fare  . Iot.  acetificio  y tefoehenjìc . 
Gr.  aimmoit  , ruturyaela  . *tmm.ant.  a».  {.4.  E dii  è che  non 
fi  conturbi  , quando  egli  vede  infozzarc  le  timidi  per  ac- 
cufamenro  óc  viziofi  f Tef.  Br.  6. 46.  Quelle  amifii  lon  ne- 
gli uomini , che  ricevono  fcrvigio  l’un  dall’alno . cd  hon-  - 
■o  intra  l'ano,  e l’altra  grande  atcu  lamento  ; e dice  l’una 
all’  altro  : io  t Ito  fatto  coiai  fcrvigio,  e non  ne  ho  rice- 
vuto ambio  veruno  . 

Accusante  ■ Aecufatere  y che  accufo.  Lat-  accufatar  . Gr. 
Mtr^'r  . Tot.  Dav.  ij.  od».  Atìanrundofi  gli  acculanti , c 
le  prove  . 

Accusare,  Propriamente  Mantft/h tre  m giudint  , 0 altro. 
X<e  r altrui  colpe  , 0 misfatti  , Incolpare  , Querelare  . Lat.  ac- 
ca fare  , nomen  defare  . Gr.  aàaìàru  , xnvryofuìr . E riceve  ta- 
lora la  fignef.  del  neutr.  paff.  Bou.  «re.  11.  11.  Signor  mio  ec. 
brevi  a ciafcun  . che  mr  accula  . dire  , quando  , e dove 
gli  tagliai  la  boria  . Ciani,  confol.  Voglio  anzi  dfcre  accu- 
lato , che  acculare  , e follenere  ingiuria  , che  farla  . Dan:. 
Inf.fo.Vvnu  è b (alfa  , eh’ accusò  Giufcpjpo  . £ ji.Poi  dil- 
le a me  : egli  lidio  s’ accula.  Peir.  canz.  a.  6.  Ivi  accia- 
iando il  fuggitivo  raggio  Alle  lagrime  orilte  allargai  il 
fieno  . 

V I.  Diciamolo  anche  in  figger fitti»  di  Gonfie  fiore , come  Ae- 


r il  fatto  , Accmfart  una  lettera  . 


b.  II./»  fignifie.  neutr.  paff.  vale  Incoi  par  fi  . Cren.  Alo-  - 
rtll.  Ultimamente  in  prc lenza  di  (urti  s'  accusò  cc.  ave- 
re  tratto  de'  danari  delle  Ipde , e metti  in  Tuoi  farti  pro- 
pri , eira  di  dicci , t>  dodici  fiorini , e , come  i detto  , 
in  prefenza  di  tutti  accufatofi  , lofeiò  fi  ruaettdLuno  nella 
calla  . ' ..... 

Accusativo.  Termine  de  granatici  v che  efprime  ne  no- 
mi il  quarte  de’  enfi . Lat-  accufatevut  . Gr.  aìaumnó  . Saly. 
avveri.  ».  1.  i<.  La  quarta  pongono  1’  accufativo  , che  a più 
che  d'  altro  lembra  lor  propria  del  fcntimcnto  dell'  ac- 
culare , pollo  che  meglio  per  avventure  k convenute  il 
patire  . 

Accusato  . Add.  dt  Accufare . Gr.  ww%nt . Mre.  ara . 
8;.».  Compario  l' acculato,  c ditte  : mandate  , Metter*  , a 
la  pere  ec.  Bore.  «re.  17.  9.  E appretto  l’ innocente  pct  falla 
fulpizione  acculato . Fa.  Difc,  amm.  69.  Se  la  qualità  dei 
peccato  fi  conviene  all'  acculato . 

Accusatore  . Vcrbal.  mafie.  Che  «tetufia  . Lat-  atcvf*t<rrm 
D * Gì. 
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Cr.  MMtì/sfite . C.  V-  6. 17.  a.  Nè  trattandola  come  figliuolo, 
fece  naicer  fallì  a.cuf.torf  , che  cc  Mor.  S.  Grtg.  Temano 
i lai-j  uomini  in  quela  vita  jl  fommo  giudice",  acciocchii 
morendo  non  lo  trovino  per  acculatole  . 
/tóM.T.UO,  Add.  Che  comune  a orafa  . Lat.  accufa- 
. Mptit . Gr.  **w>  vjnnw'r  . Vit.  Pini.  Game  Caro  rifpuofe  al- 
Jlltneia  acculàrorìa  . 

Accasati  ic  e . Perbal.  ftmm.  Che  occupi  . Lat.  aecu- 
fi «rtìf  .-Gr.  i mcar/ìpic  . A he.  S,  Grcg.  Volcflc  Iddia  , ch’io 
loft  vivut'o  in  tal  maniera  , eh’  10  non  avelli  la  pro- 
pria cofcieiu*  per  mia  acaularricc  dentro  a me  mede- 
fi  .no  . 

A cc  usaztONCELlA  * Di’ti-  di  Aecufiozione  . Lat.  occupa- 
ta contemnenda  . Fr,  Gurd.  Preti.  R.  Inventarono  acuì laz ìon- 
cclle  di  poco  rilievo  . 

Accusazione.  Arai  fa  mento . Lat.  aecufatio  . Gr.  uamryo- 
pio  . Sen.  declam.  Il  pcrcjiè  tu  dimoftri  d‘  effer  pazzo  , e 
non  vai  la  tua  accula? ione  . Vit.Plut,  Quando  quelli  diceva 
la*- Alfe  acculatone  , Alcllandro  fi  turava  1*  una  orecchia  . 
Mor.  f.  Crei.  La  pena  , che  i’  uom  fofticnc , per  propria 
fila  acculatone  aggrava  . . . 

Acefalo.  Add.  Grccijmo  introdotto  eLtir  ufo  nel  volgar  no- 
Jlro  , e vale  Senza  capo  . Lat.  aetphéhu . Gr.  ùxio*k»i  . 
Acerba  m e NTE  . Awcrh.  Innanzi  tempo  , Immaturamen- 
te , Avanti  il  debito  crcfcyncnto  . Lat.  immaturi  , mttmprfti- 
vì  . Gr.  v*a  ùfor  . Petr.  cena.  4J.  E mie  fperanze  acerba» 
mente  In  (pente  . ■ 

I.  In  vere  di  Pertinacemente , Crudamente  . Lat.  pcrti- 
naciter  , tb finali  . Gr.  «*R«r . Boa.  nov.  19.19.  E niuna  co- 
fa  poltibile  è così  acerbamente  da  negare , 0 da  affermare 
il  contrario  a quella  . 

h.  II.  Oggi  fiù  comunemente  in  vece  di  Crudelmente  , Ri- 
gidamente , Severamente  , Aframente  , traendo  la  metafora 
dal  Salar  delle  frutta  non  perfezionate , nè  condotte  a matu- 
rità . Lat.  acerbi  Gr.  T«;«1 . 

Acerbe  T 70  . Dim.  d'  Acerbo  . Lat.  flibaccrbus  . Bocc.  rum. 
aj.  1.  La  quale  anzi  acerbctta  che  nò  , non  per  maliria  , 
ma  per  antico  collume  , così  cominciò  a parlare  . ( qui  è 
meta)',  c vale:  Aitiamo  ntrefo  , e Jalvatìco)  Taff.  C cr.  17. 
jj.  Che  vigor  dalle  , c cruda  . cd  acerbctta  , Par  che  mi- 
nacci , c minacciando  allctta  ( diremmo  anche  m quefh  fi- 
gnif.  Slhi^vnofn  . ) 

Acerbezza  . Aprjtto  cf  Acerbo . Lat.  aeerbìtat . Gr.  rpu- 
priwf  . Cr.  4.  18.  1.  L’  uve  , le  quali  «mfcrvar  vogliamo , 
li  voglion  coglier  fen7a  guadarle , che  non  licno  pct  actr- 
bcrta  afpre , nè  per  mature  tra  magagnate  . 

$.  Per  metaf.  Fir.  dòti.  bell,  don»,  411.  Dove  le  frcfche  , e 
(aitanti  mammelle  cc.  s'  alzino  con  una  acerbezza , e con 
. una*rigorofità,  che  sforza  gli  ocelli  altrui  a porcili  -su,  per- 
cliè  elle  non  reggano  . 

A c e rbisslmame  nte.  Superi,  di  Acerbamente . Lat.  a- 
rerbifjim ? . Vareh.  par.  1.  Soffersero  acerbiifimamcntc  tutte 
le  maniere  di  Tirile  rie . Guice.  per.  a.  Lamentandoli  accrbif- 
fimamenfe  i Pifani . 

Acerbissimo  . Superi,  di  Acerbo . Lat.  acerbi  {fimi  s . Gr. 
matplmm  . f.y.4.  iti.  1.  L' agretto  lecco  cosi  da  lare  è : To- 
gli I’  uve  accrbillìme  , e pella  . ■ 

§.  Per  Fieri  piato , Crudel if  1 mo  . Covale.  Speeth.Cr.  Conve- 
lli vali  alla  grufimi  di  Dio,  che  quella  morte  tanto  acer- 
bifTima  , c quello  bene  , e quella  obbedienza  folle  rimu- 
nerata . Guice.  per.  1 1.  501.  Parendo  a eia  fumo  acerbi  ili - 
mo  oltra  mrfura  , che  cc.  E if.^tt.  Riconciliatoli  cc.  eoa 
gli  antichi , cd  accrbilTtmi  ni  mai  tuoi . Segn.pcr.  171.  Poi- 
ché fentirono  dTcr  privo  di  vita  il  principale  autore  di 
tutte  le  loro  miferie  , e foprattutto  d’ un'  atcrbillima  ti- 
rannide . \ 

Acerbità*,  acerbit  a i> e , e acerbitate  . A- 
cerbezz.1 } ma  in  fenjò  metaforico  . Lat.  acerbità}  , afpetilat . 
Gr.  »«««/ . Fdtc.  ;. ioa.  Mi  là  della  Tua  vira  dubitare  l'a- 
cerbità del  mio  padre  . Amet.  74.  Quanto  pii)  verfo  me  la 
fua  acerbifatc  indurava  . C«n».  Purg.  n.  Nullo  male  è in 
quello  mondo,  lo  qual  fi  polla  affomigliarc  a quelli  in 
acqrbiudc  . 

Acerbo  . Add.  Hot  eendetto  a miturezza  %‘e  dice  fi  prof  ria- 
mente delle  frutte  . Lat.  aierbut . Gr.  apiprit . Cr.  4.  ».  f. 
L’ uve  ec. tolte  troppo  acerbe  (anno  il  vino  pici  acerbo. 
Lab.  atd.  Abbi  per  certo , eh'  egli  non  v*  è (toppa  , nè  al- 
• tip  ripieno , clic  la  carne  fola  di  due  bomcdiioni , che 
gii  furie  acerbi  pomi  furono  a toccate  dilettevoli . 

§.  I.  Per  meta).  Lat.  imm.uurut . Gr.  «*i kucoi  . Petr.  eanz. 
14. r.  Acerbo  ancor  mi  traile  alla  fua  fchicra  . Boer.r.+.pr. 
17.  Nel  cercar  d’aver  piò  pane  ec.. pennino  acerbi.  Tac. 
Dav.  ann.  4.  }f~.  Ma  in  Senato  avverti , che  un’  altra  vol- 
ta noa  levarono  1 lievi  animi  de'  giovanetti  in  quelle  fu- 
perbic  d acerbi  onori  . 

II.  Per  fimrlit.  Afpn  , Fiero  , Crudele  , Beffale,  Seve- 
ro , Ruvido  , Zotico , Intrattabile  , O Rinato  , Pertinace  , Du- 
ro  . acerbus  , afper  , )rm}  . Gr.  funi  . Boce.  rum.  di.  Po- 
fcuchè  10  veggo  te  ltar  fermo  nella  tua  acerba  cnidclti . 

* "vv.77.  iR.  Il  fungo,  c fervente  amor  ponatole  , in  cru- 
®°  » c accrbo  ixlio  tra  (mutò . l'aler.  'Ma  fi.  Mentre  che  con 
acerbo  S. lidio  d uccidere  il  porco  erano  attenti , cd  eccoti 
I acerbo  della  violenza  , che  (Òpradava  . D.vit.  ìnf. p.  Perin- 
ai  , ove  quel  fummo  è più  acerbo  . E tu  Ah  quant*  egli 
era  nell  afpetto  fiero  , E quanto  mi  parca  nell’  atto  aeer- 
bo  [ f aj.  Ed  io  vidi  un  Centauro  pien  di  rabbia  Venir 
gridando  : ov  è , ov  è 1 acerbo  i Pur.jin.  6.  Sol  per  ve-* 
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nitt  il  lauro , onde  li  coglie  Acerbo  frutto  . I firn.  47.  Dol- 
ce alla*finc , e nel  principio  acerba  . E fon.  1 24.  Quel  fetn- 
pre  acerbo , c onorato  giorno  , Mandò  sì  al  cuor  T imnu- 
"gine  fua  viva  ( F quelle  metafore  fono  tratte  dal  fa  pare  delle 
frutte  acerbe . eh'  è quel?  ajpro  , e lazzo  , e al  gnflo  f pia- 
cevole , che  fi  • fatte  nel  morderle  , che  ft  arricciar  la  faceta, 
al  qual  atto  noi  diciamo , Far  tufo  arcigno  . ) 

A CERCO, e a CERCHIO.  Popi  Awerb.  vidimi  In 
gin , Intorno  intorno  . Lat.  in  pjrrum  , in  vrbtm  . Gr..  xiàtA» 
Petr.  cap.  1 5.  Sgombrar  I*  oro  , e menar  la  fpada  a cerco  . 
Ar.Fur.  x6. 14.  Corre  ’l  fiero  , e lembi  le  Rodomonte  , E 
la  languirtela  fpada  a cerchio  mena . E 26.  5.  Menar  la 
fpada  a cerco  , o correr  1‘  a.ta  . 

A c E R a . Acero  . Samazz.  Are.  egl.  6.  Che  non  gli  giova 
ombra  di  pino  , o d’  accra  . 

Acero.*  Lat.  accr  , ris . Gr.optrtfnftm  . Cr.  5.  jj.  t.  L’ace- 
ro è arbore  aliai  grande , il  qu»le  fi  truova  nt'll’  alpi  , ot- 
timo per  far  nappi  , e fcodetle , c taglieri  , c vivuole  da 
fonare  . Poi.  Stairz.  t.  8j.  Ma  1’  accr  d'  un  color  non  è 
contento . . 

Acerrimamente  . Avverò,  da  Acerrimo  . Con  pertina- 
cia , Con  fierézza  . Lat.  acerrimi  . Guice.  por.  119.  Ave- 
va acermmmcntc  contradetto  alla  liberazióne  del  Ponte- 
fice . 

Acerrimo  . Superi,  dì  Acro  . Lar.  acerrima}  . Guice.  por.  6. 

Il  Duca  di  Ghelaeri  acerrimo  nimico  fuo  . 
Acertello.  Gheppio  , uceel  di  rapina  . Lat.  tinmm.nlut , 
Gr.  Amcr.  B.  io.  Adunque  fc  nibbio  , ovvero 

acertello  ardirò  fi  trova , c da  viltà  di  fuo'  parenti  dilvia, 
è degno  di  pofarc  in  pertica  di  falcone , o d allorc  . E 11. 
Awcgnadio  che  lo  acertello  valentie  lati  chiamato. 

A certo.  Pepo  mrverbialnhCerto  , Per  certo  , Al  certo.  Ijit. 
certi  , plani  . Gr.  J*  . C.  K 9.  214.  j.  A certo  Canniccio  , 
e fua  gente  rimanevano  morti , e •prefi  . E 11.  ijj.p.Cre- 
dettond  a certo  , che  i notlri  lolfono  rotti . 

Acervo  . /*'.  L.  Monte  di  roba  , Mucchio  . Laf.  acervo  1 . Gr, 
rupie  , ùtpuofàM  . Ar.  Sai.  ».  Entrò  pel  rotto  Del  muro  , 
ove  di  grano  era  un  acervo . 

ACETATO;  che  /»  prejo  l odor  delf  aceto  . Sod.  Colt.  100. 

Invafellalo  in  botte  acctata , e lari  buono  ( C aceto  ) 
Aceti'r  E . Da  aceto  . Divenire  aceto  , Inferrare  , Inaceti- 
re . E Lembi  fi  dica  di  molte  altre  refe,  non  per  tanto  è 
proprio  del  vino . Lat.  acefcert . Gr.  «5-i inòai  . Cr.  4.  45.  1. 
Se  ’l  vaio  non  è pieno , ed  è in  luogo  ca/do , e fi  teme 
dell*  acctirc  , prendali  , cc.  Pallad.  Fcbbr.  iR.  baita  que- 
llo vino  tutto  verno , ma  nel  commcumcnro  della  fiate 
acetifcc . 

S-  Quando  il  vino  comincia  ad  acettte  , fi  dice  Pigliar  Im 
punta  , e Pigliarr  il  fumo  . 

Aceto.  l'ino  inforzato , che  ferve  ter  condimento . Lar.  ate- 
tum  . Gr.  iyj  . Cr.  4.  55. 1.  Quando  fi  tramuta  il  vino  a 
Luna  piena  , diventa  aceto  . Dani.  Purg.  io.  Veggio  rinno- 
vellar  T aceto , e ’l  fclc  , E tra  vivi  ladroni  ellcr  anufo  . 
Libr.  Scn.  97.  Timido  aceto  avemmo , c olio  ardito  , Iniz- 
iata anzi  lciocca  , palla  . e dura  . 

§.  In  proverb.  Dal  mal  pagatore  , 0 aceto  , 0 emine  vale. 
Che  da  ehi  penta  a pagare  , fi  dee  prendere  tutto  . M.  V.  9. 
P7.  Seguendo  il  proverbio  : dal  mal  pagatore , o aceto  , o 
cercóne  . 

Acetone,  specie  di  malattia  . Ceecb.  E foli.  cr.  j,  6.  L’ ace- 
tón  venga  alla  falla  . 

Acetosa.  Erba  , che  prende  il  nome  dal  fuo  faperc  , eh'  è 
acctojo  . Lar.  utalu  . Cr.  ffrJi . Cr.  4.  aò.  4.  Si  prenda  l’a- 
«tofa , e lecchili , e polverizzili , e di  qucIU  con  forte 
aceto  fi  uccia  pane  . 

Acetosella  . Spezie  cf  cria  . Lat.  trifdfam  acetofam  . 
Ubr.  acr.  malati.  A!  male  del  fegato  rifeaidato  ufa  la  deco- 
zione dell  acetofella  dal  fior  bianco . che  da’  contauini  è 
detta  alicluM. 

AcETOSIT  f,  ACETOtITADE  , e ACETOSITATE. 
Aprano  d acetofo . Lat.  aevr  . Gr.  . Af.  AldJn.  I fen- 
timcnti  dell  aflaggiamcmo  della  lingua  fon  quelli , in  ot- 
to fperie  . cioè  dolcezza  , amaritudine  , (altezza  , untuofi- 
ti  , acetofita , diicipidezza  cc.  Cr.4.  ?!.4.  Convieni!  adun- 
que trafmutarc  in  tcili  il  vino  cc  acciocché  non  s'affoghi, 
cd  abbu  retrazione  , le  dcll’acetolìtii  non  fi  tema.  Eiar. 
45.  a.  Ottimamente  (il  vino)  dall' acctolità  li  difende. 
Rteett.Fur.  II  ribes  è una  punta,  che  ha  il  gambo 
rameggiarne , che  volge  al  verde , tenero  : U fapote  del 
quale  è dolce  con  alquanto  d' acctofità  . 

A^TOS'SSIMO  . w.  li  jtrctcjò  . Ut.  mili/Um  . 
Iratt.  fegr.  nf.dorm.  Pnipvtno  nel  ventricolo  liquon  accto- 
fillimi , c quali  (corticativi . ^ 

Acetoso.  Add.  Difapor  d aerto  , ed  anche  Condito  mt 
aceto  . Lat.  andai . Gr.  Ò&»  . Lab.  i9\.  La  carne  , e ogni 
altra  cola  acctofg  , 0 agra  ec  erano  lue  nimidie  mortali  . 
Cr.  1.  +•  7-  c qiundo  le  cole  aceraie  fi  mangiano,  contra- 
fiano  alla  putrefazione . Pataffi,  9.  A chiozzati  , gualcarti  , 
cd  acetoli . Bcrn.  nm.  a^.  Non  giucate  alla  rolla  dot»  na- 
fio , Che  vi  (ari  lo  llomico  acetofo  . ** 

A CHE  / Per  qu.il  confa  > Perdi  > Lar.  cut  » amare  1 » Gr 
,r*  « . Frane.  Sacth.mrv.  Quella  fatica  , a che  ci  noi  ì 
Ma/m.  4.  17.  A che  tenere  al  fianco  queiia  p efol 
\.A  che  , fona  mtenogatno , A che  cefo  , Per  aual  eau- 
fa  . Frane.  Sdah.nov.  L «ire  così  non  (0  a «che  i'  mi  ten- 
ga , che- 10  noi  faccia  . Bere.  mv.  iy  2y  lo  non  io  t dm 
10  mi  tengo , che  10  non  vegw  laggiù , e deau  fante  ha- 
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lionate,  quanto  io  ti  veggi*  muovere . 

A CHETICHELLA  € A C M ET  I C HEL  l A V Patio  OV- 
irrW«.  vale  ^KMMrMr , Di  nafco/ò  . Lat.  occulti  . Gr. 

r.  Fanh.Jhr.  15.  Per  le  cale  fi  tacevano  delle  ««gu- 
nite a cbttkhdJi . Aid*,  p.  *5.  tare  , che  U cagione  al- 
mcn  a’  intenda  , OT  a chetichella  a quello» mo'  non  vale  . 
A CHETO  • Poflo  awerbialm.  vale  lo  JleJfo  , che  A -que*  , 
Di  chete,  Chetamente,  Pacificamente.  I«at.  qutetè . Gt.t'jyj. 
G.F.f.qj.  i.  Che  quando  avelie  a cheto  la  fignoria  dì  Ge- 
nova , lì  crede*  racquiltarc  la  Ckilia.  tram.  5 àcch.  noi.  4». 
Cosi  fu  Re  il  buon  Pipia  «.cheto  Di  Francia , c di  tutto 
fuo  acquieto . i 

Achille  a . Spezie  et  erba,  della  aitale  v.  il  Ma».  Lat. 
achillea  . Gr.  ù^iUtir  . Libr.  tur.  malati.  Il  fugo  dell'  achil- 
lea bevuto  r illagna  il  lingue . S altrove  : Si  pub  valere  an- 
cor egli  del  mentovato  fugo  dell’  achillèa  . 

A CHINA  . Poflo  avveri  Mini,  tale  A pendio  . Lat-  in  derli- 
vt  , deorfum  . Cr.  5.7.1.  Ma  deGdetaoo  i più  luoghi  a chi- 
na , cd  erti  » 

A CHINO.  Poflo  avverbiali*.  Lo  flrffo  , thè  A dòma  . Cr, 
1.  11.  7.  Nell'  arida  terra  , o in  quella  , eh'  è poi»  a pen- 
dio, ovvero  * chino,  piu  profondami. me  lì  piantino  ( le 
raditi  . ) 

A CHIOCCIOLA  • Poflo  avverbiali rt.  vale  Piegato  a manie- 
ra di  chiocciola  . Setti-  nat.  cjp.  7,  Il  quarto  termometro  , 
&>1  cannello  a chiocciola  , anch  egli  fi  fabbrica  nell'  niella 
maniera  degli  altri . 

Scala  a chiocciola  , fi  dite  quella  , che  rigirandoli  in  fé 
fleffa  , 1 appoggia  ih  una  parte  al  muro  , e dall  altra  a Jo- 
pra  fé  fleffa  , 0 fopra  una  colonna  . £ fi  ihiama  anele  Sca- 
la a lumaca  . Lat.  cotlha  . Gr.  «o.<u*é  . Liùr.  cor.  malati. 

a"°iimfqro  le  vertigini  mentre.  Iccndca  per  uiu  Itala  a 
chiocciola  . 

A chius'  OCCHI.  Pope  avvtrbialm.  vale  lo  fleffo  , thè 
Alla  cicca  . I.at.  aperta  aulii  .Se».  ben.  Farch.  4.  57.  Soglio- 
no i Re  donare  alcuna  volta,  e minimamente  nelle  guerre, 
molte  cofe  a chius’  occhi  . Alleg.  105.  E come  dir , quali  a 
chius!  occhi  andar  fra'  muricciuoli  del  vivere  umano  . 
Acidezza.  Lo  fleflo  , che  Acidità  . Gr. 

Acidità,  aciditade,/  aciditatb  . Aflratf 
et  Acido . Lat-  additai . Gr.  o*òi»r . 

Acido  . AdJ.  che  ha  acidità  . Lat.  acidus  . Gr. i&ir . Sago, 
Mt.  rfp.iii.  Quei,  che  lo  fanno,  fono  uniyertàimcnrc  tutre 
l’acque  naturali,  c Ih! late  cc.  tutti  i liquori  acidi,  c i fughi 
di  tutti  eli  agrumi  . Buon.  Pier.  1.1.1.  Ni  fluvido  ( tifo  ) 
TÌ  ippici»  agli  alvi  facili , E ni  agli  adurti  acrimonito  , o 
acido . 

J.  £ Acido  f pizie  di  /ale  appreffo  a'  chimici  contnmo  fi  Af 

A cielo.  Poflo  avvcrbialm.  vale  Sammameiètt . Lat.  fura- 
mi , nummi.  Gr.pdatrw.  Fir.Trm.  Dolgonli  di  voi  a cie- 
lo , c hanno  ragione  irt  verità  . Forcò.  Suor.  t.  4.  Credcndo- 
ft  cc-  che  ella  lia  (ordii  della  (ignora  , n’  arebbe  un  di  (pia- 
cele a cielo  . C vr.lett.  1. 6.  Mclfcr  Lodovico  è tutto  vo- 
lilo', e vi  celebra  a cielo  . 

Acino-  li  Granello  ddl'  uva  . Lat.  aeinus  . Gr.  pa*  . O.  4. 
io.  1.  Da  apparecchiare,  c acconciar  fon  le  lina  in  que' 
luoghi  , dove  manza  è di  bollire  il  vino  co'  fuo'  rafoi , e 
acini . £ cip.  ai.  a.  Altri  le  pruovtn  cosi  ( fi  uve  ) d'  uno 
fpctTo  grappolo  ne  traggono  un  acino . Pallad.  Quelle  , che 
intra  le  caligini,  c nebbie  fiori'.cono  più  ficurc,  c con  du- 
ri acini . 

!j.  ,fr/»o  viene  ateo  chiamata  Duella  fpecie  di  fané,  chyi 
ne!  granfilo  dell  uva  , detta  cvrmvicmenle  Finitemelo  , Ls.r. 
hUd.Com.  t(>p.  E chi  urlerebbe  , che  d'uno  piccolo  acino 
di  uva  , nel  quale  non  fi  vede  colore  , odore  , o faporc  , 
certo  fi  generaffe  la  vite  con  rame  degne  qualità  ? 

A CIOCCA  A CIOCCA.  Poflo  avverbiali».  Vede  Una  cioc- 
ca per  vdta  . Ar.  Fur.  io.  ?>.  Le  mani  li  Ciccia  Ne’  capei 
d’  oro  , e a ciocca  a ciocca  iiraccu  . 

A C.  IOCC  HE  . Poflo  avverbiali*.  In  abbondanza.  Iaf.  co  pio - 
fe . Gr.  àpZìntt  . Morg.  17.  54.  Lucifero  cc.  trangugiava  a 
ciocche  L'  anime  , che  piQvean  de'  Saracbri  . 

A coda  ni  rondine.  Si  diet\  di  Alcune  commetti  ture, 
che  afono  gli  artefici  , Per  tenere  inficine  parti  di  legno , fer- 
ra , e fintili , che  per  la  figura  , che  fi  dà  Uro  , thè  va  dal 
targo  alio  fretto  , non  po fieno  facilmente  difriugnerfi . 

A compimento  . Poflo  avviniti! m.  vale  Compiutamente. 
Dittai».  14.  Qui  non  ti  pollo  dirti  a compimento  Di  Cleo- 
patra cc. 

A COMPITO  • Poflo  avvcrbialm.  ni  verbo  Leggere . ì quel- 
lo Accoppiar  le  lettere  , e te  fiUàbe  , che  fama  i fanciulli , 
fuando  icmìnciaw  a impavire  a leggere  ; che  fi  dice  anche 
Compitare . Ar.  Lei ».  Li.  Non  fapea  leggere  Nella  avola  il 
Pater  pure  a compito  . Afafm.8.58.  Gh  a cómpiro  leggen- 
do finalmente  II  lunto  apprende. 

<j.  £•  Fare  un  /.tòsto  , 0 altra  qualunque  cefi  » campito  , 
Vale  Fame  una  quantità  affegnata  deter uunicn mente  . Centi, 
tfalt.  cr.  a.  4.  Tre  fufe  al  buio  ha  da  filar  la  fante  A com- 
pito cc. 

A comune.  Poflo  avvcrbialm.  vale  In  tritume.  Di  più  in- 
ficine . Lat.  nmmumicT  , in  ccmmune.  Gr.  «V  nunr  .* Sen.ben. 
Farch,  7.  11.  Io  ho  guittamente  quivi  ( nel  teatro  ) un  luo- 
go, perchè  io  pollo,  fe  mi  piace,  federvi -,  e non  ve  l'ho, 
perchè  egli  è da  quelli  fiato  occupato,  co’ quali  egli  m'  è a 
comune  . 

A condizione.  Poflo  awerbialm.  vale  Condhmatamen- 
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te  , A patti . Lat.  fub  ecnditìonc  . A me:.  4.  Gli  reodco  la 
cercata  Euridice  a condir  ione  . 

Aconito.  Sarta  tf  erba  veleno  fa  . Lat.  aeenitum  . Gr.  ùr.i- 
rmr . CitTr.  pajLfid.  j.  %.  Aconito  , c acuta  Nafccr  da  la- 
lutifcra  radice  non  fi  vidcr  giammai^ 

A CONTANTI  . Coti  a fi 'J  ut.  intente  poflo  , vale  Col  paga- 
mento fTmto  in  moneta  t fletteva  , Lat.  prtfenti  pecunia , nu- 
mtr.it, i peeunid.  Bocc.nav.  fio.  15.  Avvenne,  che  egli  ven- 
dè 1 panni  funi  a contanti , e guadagnonne  bene  . Alleg. 
**!•  Ognuno  s'affdtcrtbbc  a comprare  a conunti  delie  lue 
non  libiate  giammcngolc'. 

A < 0>  l R a li  fo  . Poflo  awerbialm.  Lo  flejfo  , thè  A cen- 
trarlo , Lat.  centra . 

£ Pale  eziandio  , A . di f petto , Mal  grado  .’G.  F.  p. pl.I. 
Fu  fatto  da  que’  d’  entro  con  lottile  dilicio  di  canapi  certo 
onfigoo,  che  venia  dalla  torre  a una  cocca  del  porto  di 
Genova , per  lo  quale  fi  fornii  , c nnfixfcava  a contradio 
di  tutta  1’  oifo  . £ 11.  19.  j.  Fu  preio  da’  tuoi  conforti , 9 
vicini  ,(c  in j udito  a fuo  contrario  fuori  della  citta . 

A contrario.  Poflo  avvcrbialm.  vale  A noia  , In  odia  # 
cerne  Recar/i  uno  a contraria  . Lat.  cornea  . G.  ó.ij.  I.  Fct1 
la  qual  colà  lo  ‘tni  cradore  il  fi  recò  a contrario . 

Fate  ancora  A tiijp etto.  Mai  grazio,  urne  A contrario 
de  rumici  . Lat.  invilii  hoflibus . G.F.f.  tj.  ».  Si  mode  d'A- 
lamaijna  a contrario  della  madre , eh  era  figliuola  del  Du- 
ca d'Oltcrich . 

A CORDA.  Poflo  avvcrbialm.  vale  A dirittura  , A un  pari . 
Lat.  tetta  . Gr.  diSdf . . 

$.  £ a curda  co'  verbi  Tonare,  Stare . e fi  nuli  , Vale  Tor- 
nare cc.  a dramma  , Stare  a pennello  . Lat.  ad  amufl.m  , ad 
unguem  . 

Acoro.  Lat.  . Gr.  iuofor.  Ricctt.  Fior.  14.  L’Acoro, 

fecondo JJiaicondc , produce  le  loglio,  come  quelle  dell'iri- 
de , ma  più  llrettc  . 

A corpo  A CORPO  . Poflo  awerbialm.  vale  A fole  a fo- 
to , A tefla  per  trfla  . G.  F.9.9Ì,.  Mdlcr  Maico  ebbe  tan- 
ta audacia  in  fc  , che  fece  chiedere  il  Re  Ruberto  di  com- 
battere con  lui  a corpo  a o»rpo  . S'ov.  ant.  yi.  Vcijru  in- 
nauti  ;l  più  forte  di  tutti  i Romani , e «ombattafì  meco 
a corpo  « corpo . Guìd.G.  Si  ofl'crfc  di  voler  ctimbatterg  a 
corpo  g corpo  con  qualunque  voi  dii:  dire  , che  egli  lolle 
traditore . 

A corsa.  Poflo  avverbiali n.  vale  Furlofamcnte  , Correndo  . 
Lat.  currtiulo,  cut/im  . Gt-  fccfiùtur.  C.  F.  A r muffi  di  tut- 
te armi  a cavallo  , e a adà  coll'  cimo  in  tefia  , c colla 
lancia  abballata  fi  mode  per  fedire . Fav.  Ffop.  Giugncndo 
a una  gran  balza  , mi'cfi  a corta  cc.  cd  elfi  trariptro  . 
Toc.  Dav.  ami.  4.  89.  Allora  f pinti  a corfa  , fenza  fàper  do- 
ve , i noltri  fanti  cc.  turo  addoflò  a que'  barbati  . 

A COSA  A COSA.  Poflo  avverbiali»,  vale  A una  co  fa  per 
volta  , Didimamente  . Lat.  fmgulaiim . Gr.  nomi  f* irai  . Segr. 
Fur.  Ciiz.  1.  2.  Adagio  un  poco , a colà  a cofa  : dille  il 
Mirra . . 

A COSA  PER  COSA.  Poflo  avverbiali»,  vale  A una  cofa 
per  l'olla  , A enfi  a cofa  . Lat.  fingdlatim  . Gr.  nomi  pórmi . 
Ztbald.Andr.  Non  bifogna  acciarpare  , ma  lavorare  adagio, 
a cofa  per  colà  . 

A COSCIENZA.  Poflo  avveri  in  tu.  vale  Secando  la  propaia 
co  fetenza  . Lat.  fccunjuih  can/cicntiam  . Beiitb.  flit.  1.  li.  I 
quali  cc.  a giudizio,  cd  a culaco  za  , ma  in  grazia  davano 
il  più  delle  volte  il  foffragio  acutamente  . 

Acosta.  Poflo  awerbialm.  v de  Per  fianco  , e per  lo  più  fi 
uja  in  forza  di^rcpofìzionc  . Lat.  /urta  , pnpter  . Gr.  wafà. 
G.  F.  y.  is6»  t.  Si  cominciare  i barbacani  cc.  c fargli  a co- 
da alte  dette  mura , e al  di  fuori  de’  folli . Frane.  Borb.vjq. 
20.  In  un  punto  n polla  Nella  tua  torre  a colla  ( lo  fimi- 
paio  per  errore  ha  accolla  ) Bendi.  Afi.  2.  E nel  vago  pon- 
ticello , a cotta  la  fonte , c lotto  gli  ombrofi  allori  fedeo- 
ttii  ec. 

A COSTO.  Poflo  avverbiali»,  vale  Co»  ijpefa  . Alleg.  120. 
A fuo  collo  mangiar  poche  , c iiondite  Vivande  in  fret- 
ta , e ber  con  clic  vino  ,•  Che  di  canapo  lia  più  , che  di. 
vite . 

Per  A intere f e , A ufura  . Lat.  firma i . Gr.  tri  fox» . 
Cren.  Mtreil.  27J.  Non  torre  danari  a colto  , innanzi  ven-« 
di  il  meglio , che  hai  , perchè  togliendo  a codio  tu  ti  di- 
sfamili . 

A costole.  Poflo  aweih/dm.  vale  A foggia  di  aflole  . 
M.  Bm.  rim.  buri.  216.  Però  che  i lavorati  , come  ho  detto 
cc.  A cortole  , a cantoni , a martellati , Non  ci  lafeian 
mai  fico  , eh'  abbia  foglia  ( farla  de'  bicchieri  . ì ( 
Acq.UA.  Uno  tU' quattro  elementi . 1 at.  a, un  . Gr.  òSu».  Cr. 
1.4.  t.  L'  acqua , cc.  è F uno  degli  clctnenti  delle  cole,  ge- 


nerare ec.  la  quale  è freddi , c umida  . 

I.  £ generalmente  fi  uótàe  per  ogni  forta  di  acqua  na- 
turale . Bore.  mv.  77.  5 p.  Tanta  acqua  avrai  da  me  a folle- 
vamento  del  tuo  caldo , quanto  fuoco  io  ebbi  da  te  ad  al- 
Icgg lamento  del  mio  freddo  . Cr.  2,  14-4-  L'  acqua  piova- 
na , avvegnaché  fia  freddi , imperiami)  non  ha  eccellenza 
dr  freddo.-.  Afor.  S.  Grrg.  Eglino  germineranno  , cioè  faran- 
no frutto  fra  l'erbe,  liccomc  i falci  appraflo  all’ acque  cor- 
lìvc  . Darri.  Inf.  ai.  E com1  all’  orlo  deli’  acqua  d‘  un  furto 
Stan  gli  ranocchi  pur  col  mulo  fuori.  £ a?.  Non  corte  mai 
il  torto  acqua  per  doccia  A volger  ruota  di  mulin  terra- 
gno . Petr.  canz.  27.  1.  Chiare  , fretche  , e dolci  acque  , 
Óve  le  belle  membra  Pofc  colei , che  fola  a me  par  don- 
na . Sta. ben.  Farei/,  6.  ji.  L' ai  mata  ruppe  più  volte  in  ma-, 
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re  , e fra  pochi  <fl  ne  fu  in  acqua  una  nuova  Red.  Ditir. 

Sia  pur  l'acqua  , o bianca,  o fretta  , O ne’  ronfimi  fu 
bruna , Nel  fuo  amor  me  non  invefea  . E aptrefio  : Loda 
pur  Tacque  del  Nilo  II  ioldan  de' Mammalucchi  ■ 

L IL  in  vece  di  Pioggia  ■ Lat.  imber  . Gr.  iuBp*  . Hate. 
1MB,  j.  Ma  dopo  alquanto  , non  facendo  I acqua  alcu- 
na viira  di  dover  riliare  , e «fioro  volendo  efler  il  dì  a 
Fùcsie  ec.  cominciarono  a aommirc  . MK4.7.  Confcgul 
T ano  di  aoprdfo  T altro  ec.  una  acqua  minuta  , e cheta  , 
che  iurta  s impinguava  nella  tetra  . 

III.  Per  Liquore  acqueo  , che.  fi  cava  dall  erbe  , d.i  fio- 
ti  Te  fintili , per  ma  di  difitUazam  , e per  altre  Acme  m- 
tificiate.  Bore. Mcu.40.6.  Fe  la  mattina  ec.  flillare  un  acqua, 
)a  quale  T avelie,  bevendola , tanto  a fhr  dormire , quanto 
eflb  avviliva  di  doverlo  poter  penare  a curare  . F nov.  80. 
il,  Tratti  del  paniere  aricanni  d anelito  bcJlifftmi , c pie- 
ni qual  d’  acqua  ro(a  , qual  d’  acqua  di  fior  d’  aranci,  qual 
4’  acqua  di  fior  di  gelsomino  , c qual  d'  acqua  nanfa  . 

IV.  F Acqua  fi  dice  a quelLr  materia  , thè  /temperata 
eon  acqua  , fi  da  d drappi  , per  trtfccr  lem  lucentezzi  , e di-  • 
fenderli.  Alleg.  Non  dovrebbe  parere  ottico,  le  non  a qual- 
che flomacuzxo  di  taffettà  (enz  acqua  . 

V.  Aequa  f<r  Orina  . Dora,  da  Maiitn.  Rim.  ani.  tpp. 
Cuti  riferrtto  roto  parer  ti  rendo , Nè  cangio  mai  d’  erta 
(c  utenza  me».,  Finché  tua  acqua  al  medico  non  ffendo  . 
Frane.  Saab. nov.  167.  Partali  I’  acqua  tua  , e dilli  il  tuo  di- 
fetto . i'  uni.  41.  Se  gli  cominciò  a uno  a uno  a recare  in 
mino  ( gli  trinali  ) c guardando  f acque  , li  diede  poi  a’ 
fanti . E a ff  re  fio  : Avendo  confiderato  ec.  quelle  tante , e 
diverte  acque  , ni  più  nè  meno , che  taccile  un  medico  . 

E api  te l)n  -'  M‘  avete  in  quella  not  te  apprefentato  le  vo- 
flrc  "acque  , li  voflri  legni  in  quelli  orinali  . E nov.  ipp. 
F.  con  poca  faenza  in  fu  ì ronzino  vecchi*  procurando 
(acque  desìi  orinali  ec. . 

b.  VI.  Far  aequa  , vale  Orinare  . Lat.  megere  . Gr.  ùfSt . 
Lib.  eur.  malati.  Hanno  cotanto  impedita  f orina  , che  tal- 
volta lìanno  una  giornata  intera  lenza  poter  far  acqua  . 

VII.  ytnrr  f acqua  alla  becca  ec.  che  ape  he  dietimo  Fe- 
n'rr  f acquei  ina  ,nalf  Affetire  grandemente  alcuna  enfia  . Lat. 
fafivam  mvVcri . Cere h.  incanì.  5.4.  Voi  mi  fitte  venir  l'ac- 
qua in  fiali'  ugola  . v.  ac Q.u olisa  . 

1^.  VIIL  Sapere  in  eh*  acqua  fi  fiefica  , vale  Sapere  quel 
eh'  uom  firn  . Alleg.  57.  Orni'  10 , che  lo  in  quanta  acqua  io 
p eleo  ec.  ...  1 ■ . 

§.  IX-  F Fare  acqua  d-i  orqw  , vale  Storpiare  alcun  nego- 
zio , Farlo  male  . Lat.  uihil  agere  . Pataffi,  1.  K’  ne  fa  gran 
burbanza  , e (iLamoia  , Da  occbi  abbimi  fatto  acqua  . 

V X-  E'  pii  grò  fio  , che  fi  acqua  de'  maccheroni  ; e fi  dice 
d ucifift  fri  munito . v.  maccherone. 

XI.  F Pevere  . e Far  roba  in  Julf  acqua  fi  dice  d uo- 
mo mdnfirk fio  • Satv ■ Spin.  1. 4.  Virerebbe  in  fq  T acqua  . 
Segr.  Fior.  Uh- 1.  J.  Ed  è uu  wpmo  , che  vjv crebbe  in  full’ 

X I I.  La/ciar  andare  t \ acqua  alla  china  , 0 alla  'ngié 

te.  vale  La  laure  andare  le  cofie  , rum’  elle  vanno  . Cereh.  dot. 
3.  1.  Lafciai  andar  {'.acqua  alla  ’ngiò . Fané.  fior.  8,  Gio- 
Tambatilla  de' Nobili  ec,  voltofi  ad  Aleffandro  Segni,  qua- 
fi  ripigliandolo , lo  confortò  a lafciar  correre  T acqua  verfo 
il  chino  . * 

XIFT.  Fuggir  r acqua  fitto  le  grondaie  : E proverbio  , che 
lignifica  Procurar  di  figgere  un  pericolo , e andine  incontro  al 
mede  fimo  , 0 ad  un  altro  fintile  , 0 maggiore  . Lat.  de  fumo 
ad  fiammata  . Malm.  1.  54.  Crede  tornar  fw  genti  quiete  , 
t gaie  , E fqgge  f acqua  folto  le  grondaie  . Jfilv.  0 ranch. 

1.  2.  Uh  mila  a me  : parti , che  noi  Avemmo  foggila 
f acqua  lotto  Le  grondaie  . 

XIV.  Dar  !"  acqua  alle  mani  : vale  Far  lavar  le  mani 
a’  cemmcnfiaìi  prima  che  entrino  a me  tifa  . Lat.  cedo  aquam 
manibus  . Gr.  vii?  i<  VMgaf  . Chi  fi.  Calv.  4.  Fece  di  fatto 
dar  T acqua  alle  mani  Per  affettar  la  brigata  a federe . v. 

DARE  ACQ.UA.  , ..... 

$.  X V.  L'  acqua  rovina  , 0 rompe  i penti  : lo  dicono  pro- 
verbialm.  i bevitori  di  vin  fretto  , per  dannar  l ufo  d annac- 
quare il  vino  . Red.  Dtth,  L’  acqua  rompe  i ponti  , e gli 
argini . 

\ XVI.  Dicefi  ani  he  nel  mede  fimo  {igni fidalo  : L'  acqua 
fa  marcire  1 pah  . Malm.  7.  a.  S"  avvezzi  a ber  del  vino  a 
poco  a poco , Ch'  ci  fa  clic  ! acqua  fa  marcire  i pali . 

$.  XvII.  Laverar  fotf  acqua  : vale  bit  gavone  adultamente. 
Lat.  cuniculis  oppugnare  . 

§.  XVIII.  Fare  un  buco  neìfi  acqua  : Tentare  un'  0 perirce- 
ne , che  non  rie  fica  , Affaticar  fi  finxa  frutto  . Lat.  /ir  aqua 
fcribrre,  cribra  aquam  fi.  avrete  . 

XIX.  Peflarc  , o Batter  fi  acqua  nel  mortaio  : t rie  Affa- 
ticarli inutilmente  a per/uader  chi  eh  fia  . C ecch.  c/alt.  er.  a. 
I..CH’  egli  t un  batter  f acqua  nel  mortaio  . Brm.Orl.  *. 

f,  14.  Calci , e pugni  le  mena  , e non  ifchcrza  , Ma 
acque  nel  mortaio  pdta  , c diguazza  . 
v XX.  Fficr  nclF  acqua  Jfifta  / capo  , 0 fino  a tifa  , bac- 
ia , e fintili  : vale  E fiere  m un  granili  (fimo  1 tovaglia , e agi- 
tavune  , 0 r Ori  ma  nccefjaà  , « pitticelo  . Cren.  Mordi. 

Mai  non  fan»  d'  altra  voglia  per  infino  eh'  io  fuffi  coll’  ac- 
qua alla  bocca  ; c toc  cavali  con  la  mano  tra  la  bocca  c 1 
italo  . Cereh.  Imont.  4.  4.  Io  fon  nell'  acqua  fopra  ’l  «pò 
per  me , non  poffo  ire  a cercar  di  lei. . 

XXI.  S"  intende  acqua  , e ntn  trmpefij-r  e fi  dice  Di 
ebt  db  in  eceejfo  rulì  operare  . Lat.  doni  vitat  human , ku- 


bet , (y  mania  captai  . Caf.  rim.  buri.  j.  7.  Ma  pur  ci  s'an- 
tcnd'  aMUA , e non  tempeffa  . 

t XXII.  Voler  vederne  S acqua  chiara  , ciaf  Profieguht 
rib  che  fi  ? incominciato  fino  alf  ultimo  punto  . Laf.  od  extre- 


mm  tur  f equi  , ad  cuteni  ufique  radere  . 

s.  XXIIL  i ' ' ' 


. Star  fra  le  due  acque  ; Star  fiofipefio  , in  dubbi». 
Lat.  ha. /dare . 

^ XXIV.  Pure  m proverbio  : In  cent'  anni , e etnia  me  fi 
torna  f acqua  a fiitoi  paefi , ef prime  la  eonthuu  rivoluzione 
delle  cefi . Frane.  Sacci). rum.  16,*.  Rimanendojn  quello  quel 
proverbio  , che  dice  : in  ceot'  anni  , e cento  steli  torna 
T acqua  in  fuo’  paefi . a a . 

XXV.  Far  acqua  i termine  mar  mare feo  , e fi  dice,  de 
nnx  , nella  quale  {er  qualche  apertura  entri  t acqua  . Lat.  rar- 
apert  aquam  , rima  f atiferre  . Vhg.  C.  IP  11.4^1.  Pcraccnè 
per  lo  fungo  tempo  la  tropcrta  rnma  di  marmi  in  alcuna 
parte  era  rotta,  c gualla  , c iacea  acqua,  c g aaffava  le 
pinture  dentro  ( qui  per  fimiht.  ) 

i XXV  L F due  fi  ancora  Far  acqua , Provveder  fi  ef  acqua 
dolce  ter  fervi  gì  0 delle  navi  . Lat.  aquari  . Gr.  ùtfiLuim  . 

$.  XXVII.  Acqua  cheta  , Acqua  fognante  , che  per  e fi  ir 
priva  di  imio , non  fa  remore  . Lat.  ftstgnum  , aqua  fiant  . 
Gr.  IPnp  eùcMtr  c 

XXVIII.  E per  fiMilit.  dicefi  et  Uomo , che  batch?  flit 
cheto  1 e nel  dimelhi  , operi  con  femma  •accortezza  . Lafic.G*- 
lofi.  j.  io.  In  quelle  acque  chete  fi  rimane  fpclfo,  clic  non 
inoltrano  , e fon  profondi  llìmc  . Cecth.  Stiav.  4.  5.  Perchè 
fe  bene  c fa  la  gatta  mona  , Da  quelle  acque  chete  ti 
guarda  . 

§.  XXIX.  Acqua  morta.  Acqua  Pugnante  . Laf.  fkgnnm , 
aqua  fiagnanr  , lacuna  . Gr.  5JV>  coatuii . Rinr.ua.  DqM.'iq. 
La  terra  fa  un  Tuoi  , che  par  di  (malto  , E T acqua  motta 
(i  converte  in  vetro  , Per  la  freddura  , che  di  fuor  la  fer- 
ra . Difi.  Cede.  Se  noi  ufiamo  con  ragione  di  nominare 
acqua  morta  quella  , che  da.fi:  non  corre  , e non  è da  al- 
tri nè  aurora  , nè  agitata  . 

i XXX.  Opm  acqua  immolla  . v.  IMMOLLARE  4.  I. 

§.  XXXI.  Ogni  acqua  fregne  il  fuoco,  v.  FUOCO  $.XX. 

5. XXXII.  Aver  mantello  da  tgm  acqua,  ti.  MANTEL- 
LO ^v. 

Acq.ua  arzente,  e acqu  arzente  Acquavite 
raffinata , quali  ardente  . Ijt.  aqua  ardens  . Gr.  ùtup  xauo- 
fi.rar,  s<drr.  Colt.  toc.  Se  ne  faccia  ffjllandolo  acqua  arzen- 
te . Sagg.nat.efp.q.  Dove  il  fotriliffitno  (pinzo  del  vino,  o 

Acqua  arzente  , che  dir  vogliamo  , fi  mantiene  Tempre 
bella  . Red.  ufi.  an.  af.  Quando  in  vece  d'  acquavite  usò 
acquar/ente  fine , trovò  effer  vero  quanto  fu  profferito  dal 
Verulamio  . 

A co  u aborra.  Spezie  et  acqua  numerale  . Burnì.  Fier.  1. 1. 
a.  L' acquaborra  a cm  '!  legno,  A chi  la  caffia  Si  richiede- 
va , ha  dato  il  rcobarbaro  . 

A C O U ACCHIA.TO  . Add.  Abbattuto  , lufiauhito  , S pò  fiate. 
Red.  OJi.  on.  io;.  Ancorché  parclicio  ( i lombrichi  ) multo 
acquacchiati . 

Acqu  ACCIA  . peggiorai,  et  acqua  . Eh.  rim.  11}.  Che  piò 
piacer  di  quell' acquacela  fola  Aveva  avuto,  che  s'ua  hot- 
tirino  Di  trchbian  gli  pana  Ile  per  la  gola  . 

A C Q.U  A CEDRAIA  • Spezie  d acqua  a>  lincia  collo  Turch- 
ie , e colle  forze  di  cedro  , cedrate  , e fi unii  . Red.  Dhh. 

L' acqua  cedrata  , Di  limoncello  , Sia  ibandeeitfata  Dal 
no.'ìro  olitilo  ..  £ confi  1.  4.  Le  loderei  il  bere  nutrina  , e 
fera  ec.  una  giara  d'  acqua  cedrata  . 

ACQ.UACEDRAT  AIO  . Che  vende  acqua  ce. ir  ala  . 

Aqua  CONCIA,  0 ACCONCIA.  Acqua  fatta  con  zuc- 
chero , e altro  per  ufo  di  bevanda  . Lat.  aqua  malfa  ; aqua 
falciare,  & mure  condita . Rcd.Uith.  Da  mia  mafnada  Lun- 
gi fen  vada  Ogni  biconcia , Che  d' acqua  acconcia  Colma 
lì  ila 

§.  Si  dice  anche  delt  Acqua  preparat  i per  medicamento  , 
per  li  fidar fi , 0 per  altri  ufi  . Sega.  Cri  fi.  inflr.  1 1. 1{.  ?.  Se  la 
madre  in  cambio  di  menarla  ad  ogni  ballo  , in  cambio  di 
lavarle  il  vifo  coti1  acqua  concia  ec. 

Acqua  d’  a N O ioli  . Acqua  di  foavi'J.mo  edere , per  la 
mejcolamcnto  di  drverfe  acque  odcrofe  , etn  difhllazune  et  am - 

. bea  , ntufchio , zibetto  , e a altre  rage  , e legni  odcrnfifi.mi  . 

Acqua  DELLA  regina.  Acqua  , avente  difiillata  eoo 
canfora  , e con  fiori  di  ramarne,  ritrovata  per  medicamento  da 
una  Regina  d Ungheria  . 

Acqua  di  latte-  siero  cavato  da  latte  . Lat.  firum  . 
Gr.  sòfoi.  ydg.  Me  fi  L'acqua  di  latte  fi  f*  dal  latte , quan- 
do n è fiato  cavato  il  burro , c quando  li  è tolta  dal  latte 
la  [urte  graffa  , che  nuota  fopra  . E ap  tre  fio  : L'acqua  di 
latte  ec.  è affottigliativa , c ailerfiva  per  la  Tua  nitrofili  , 
Libr.  or.  malati.  Per  folvcrc  il  ventre  fi  è ottima  f acqua 
di  latte  chiamata  fic{o  . 

Acqua  DI  MARE.  Sorta  di  colere  turchino  affai  chiare  . 
Ut.  candgut  color  . Alleg.  i}$.  Canzonimi  per  Calcio  in- 
carnato , ed  acqua  di  mare  . 

<}.  £’  anche  gioia  ih  queflo  colere  , che  pur  fi  dite  Acqua 
marina . « 

Acqua  FORTE  . Acqua  che  fi  fa  cm  foli  , e fintili  mate- 
rie acri  , » effetto  di  pitetrr  metalli , 0 fare  altre  operavi;  vi 
fe.fi enti  , altrimenti , Acqua  ila  partire  . Buon.  Fier.  2.  4.  18. 
Ch’  ufitb  in  lor  per  ranno  f acquatone . Car.lett.g.  4.  Mi 
par  di  vedere  tuttavia  qualche  grimaldello,  qualche  acqua- 
fòrte . qualche  lìrcghem  , che  me  lo  lievi  dinanzi  . Tir. 
citai,  beli.  demi.  407.  Anzi  non.  pare  alito  , fc  uoa  un  duca- 
to d' oro , flato  nell’  acqua  forte . $.  in- 


/ 
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tuta vo  /urto  tolT  acquafòrte  fi- 
. i*  wrr«  ; e fi  die*  anche  >ci) 
4..r_  miti  moti*  impreffa . Buon.  Tur.  3.  ».  p.  Nel- 
la cu»  prima  cara,  o frontrfpjzio , Ch*  4 opra  d intaglio 


turi  %p*t fi  re-  per  imprimere  ih  carta  . e fi  dui  anche  ioti 

■ ,rry  - * 

la  cui  prtaw  _ ..... 

fi  acquafòrte  , Scampato  4 ’1  Tempo. 

A < qu  a io  . Condotte  , /arra  per  le  enf*  far  nette 
t .u-juf , f 'f  A gefM*  oca . Lai.  oquanu  y . G r.  m /•***'  • *-«*• 
/in.  88.  E qua  fatta  aruoiaio  in  fujl  acquato  . flati/?.  t. 
50.  Gh"  celi  4 fetta  del  vento  aurino.  Ch'entra  in  cafa 
pel  buco  dell'  acquaio. 

■%  ILÌi  Si,  3 iv  , . «r«™ , * J fa  «i.  *f- 

f arcuate . .Hi».  Franz,  rim.  fióri.  ».  i8f . U n picn  nnfrefeatoio 
1, leene  la  fete»  Di  qualunque  (Iasione  orna  l'acquaio.. 
V«-  Andar  fine  fri  fimo  deli  mqum  , vaie  Smagrire  , 


Strugger  fi  infcnfihilmemt . Lat.  teUu/ei 
puimBnt 


m* fitte.  Gr.fa* i- 


S-  III.  Oggi  thi amia im  fnfant  ivano.  Attuate  quel  file*  a 
trovalo  al  lampe , efit  riceve  f acqua  degli  altri  Me  fu  . Lai. 
aquinum.  Dav.  Cult.  15».  Bifogna  adunque  fare  per  la 
( acqua  ) piovana  acquai  fpclli  a tiavcrlo  a campi  • 

A CQU  aio  . A<U.  eh*  mena  acqua  . 

£ Sole»  acquaio  4 quello  a trever/o  al  campo  , per  rur.tr 
r acque  dee.,  altri  falchi . t trarrtela  fuma  Lat.  aquari  ut fui- 
età . Gr.  vlfaymptt  . Palled.  Miglior  rimedio  di  tutu  fi  è, 
mettere  un  folco  acquaio  per  lo  meno  de!  campo  ■ 

Acou  aiuolo.  AdeL  Acquatilo  . Lat.  aquatilu , aqutttcut. 
Gr.  inJgoi . Cr.  ».  1 {.  7.  Lo  fierco  degli  uccelli  non  acqua- 
ioli, e maHimamcntc  de’  colombi,  u indioli  col  letame. 
Lifir.  viagg.  Ed  è pietra  fpugnofa  , acquaiola  , ed  4 in  al- 
cun luogo  fella.  Marg.  14.  j8.  La  merla  nera,  e la  merla 
utquaiuo!  a . 

t I.  Favellando  di  piante  , vuol  dire  , Che  nafte , 0 vive 
nell  acqua  , 0 thè  n.noral mente  C ama  , rime  folti  \ alfieri  , 
emani  . aliga,  e fintili . Lat.  aquatili*  . Gr.  imtpoi  . Cr.  11. 

1 fi.  1.  Le  piante  umide,  acquamolc,  e molli  in  qualunque 
molo  fien  fine  in  terra  , agevolmente  necton  radici  , e 
diventan  grandi. 

$.  IL  Due  fi  arnia  Acquetinola  a una  fona  di  ettegia  Pri- 
matìccia . per  effert  a fiat  acqui  di  fa  . AUtg. J 14.  Quando  e 
comparve  folenncmente  accompagnato  in  Calimara , in  un 
fato  11  vellutato  di  fuo  capntuo  , e d’ opera  a coppie  di  ci- 
liegia acquaiuola . .... 

III.  AcquMuedo  . ira  fi  a Colui  , (fi*  dà  f acqua  a drap- 
pi . td  a Celai  , che  dà  F acqua  a'  orati . 

IV.  I Boiu  aequaiucla , che  f natila,  thè  ì (iena  et  ac- 

ri.  Lai.  /tifala  aquom  commetti , hjulaitt  . Gr.  utaru.  On- 
il  proverbio  , Far  fi  una  Mia  acquaiuola  un  tamhero,ile 
Vale  , Il  [or  feguirt  da  una  lieve  cagione  an  male  irromdia- 
fiile  , colf  tnnali r irla . Salv.  Spia.  4.  ai.  Siete  da  voi  da 
voi . che  d‘  una  bolla  acquaiuola  avete  voluto  fare  uc  can- 
chero . 

V V.  £ due  fi  anco  per  ignominia  ■ Lifir.  Som.  16.  Ancor 
cinguetta,  e miagola  Bolla  acquaiuola.  E ?».  Siniche  fan- 
tasie fon  pelle  pelle , Bolle  acquaiole  , e pillole  caprine. 
Acqua  la  sfa  . v.  la  sfa,  » acquananfa. 

Morg.  i\.  *1*.  E acqua  lanfo  4 trovata  alle  mani  . 
Acqua  MA  un  a . Sorta  di  udore  rsfiomighanie  f acqua 
ài  mare  . An.  Veti.  Nrr.a*.  Il  colore  detto  acqua  marina  4 
uno  de’  principali  colorì  , che  fi  dia  al  vetro  . E offre  fio  : 
Per  fare  un  acqua  marina  di  garbo,  c bella  , fi  piglie- 
rà cc.  . 

Acqua  nanfa  . Volgarmente  lanfa  , fina  fi  acqua  odcro- 
fa  cavata  per  di  lìti  lave  ne,  t oggi  intendiamo  propriamente  di 
avella  . (he  fi  difilla  dal  fior  fi  arancio  . Bote.  noi'.  80.  io. 
Qual  d'acqua  di  fior  d'  aranci  , qual  di  fior  di  geli  omino , 
c qual  d'  acqua  nanfa . 

A C QU  AH.  K A.  Inondate  fi  acqua.  Adacquare.  But.  Pnrg. 

xi.  1.  Acquò  tutto  lo  mondo  , e indufle  lo  diluvio. 
Acqua  moia  . Aequa  fone  fatta  piò  gagliarda  , eolia 
grmta  de!  falt  armonia :o  per  fervuto  di  fetOglirr  l oro.  Art. 
l’eu.  Ktr. /r.  Lttt.  Molte  altre  , che  tutto  '!  giorno  trova- 
no , e fanno  oltre  alle  acqué  forti  , ed  acque  regie  tanto 
nccclfarìc  a i partitori  , e macftrì  di  zecche  de’  Principi  , 
per  affinar  ori , cd  argenti  , e ridurgli  a loc  perfezione  . E 
top-  40.  A fare  f acqua  regia , che  folre  f oro  , c gli  altri 
m'eraìli  dall'  argento . 

Acqua  Rosa  . Aequa  tratta  per  difliiiaztenr  dalle  refe  . 
Lat-  aqua  rr fatta  . Gr.  Wapfftiw  . Boee.  nov.  80.  il.  Orl- 
caoni  d'aricnto  bclliffimi  , c pieni  qual  d'acqua  rofa, qua- 
le cc.  M.  Aldsbr.  Se  ne  (tempera  una  , o due  con  acqua 
di  fior  di  nipitella , c con  acqua  rofa  . Pier.  Spum.  ttf.  pm. 
Se  ne  disfi  un  poco  in  «equa  rof»  , ovvero  piovana  cc. 
Acqu  a lot  ATA  • Acqua  rofa  . Cr.  6.  64.  a.  A colorir  la 
faccia  , prendi  le  tubetofitadi  delle  radici  del  giglio,  c fcc: 
cale,  cc.  c diftempen  con  acqua  rofata  . £ 6.  1 19.  1.  E di 

? nello  , con  acqua  folata  cc.  fi  faccia  cpittimazione  . Pii. 

. Ant.  Gli  porr  oc  un’  ampoliuzza  piena  di  acqua  rofata  . 
Pier.  Spati,  tef  poy.  Stempera  con  acqua  rofata,  ed  albume 
d’uovo  , c metti  negli  occhi  . 

A CQU  AT  reo  . AeU.  Che  fa  nell  acqua  , Che  è di  acqua  . 
Lat.  aqunùeut.  Gr.  Wpe*.  Fior.  X.  Frane.  ?9-  Benedetto  fia 
Iddio  eterno,  perocché  più  l' onorano  1 pefci  acquatici,  che 
mo  fumo  gli  uomini  eretici  . Fir.  Af.  ut.  Allora  quel 
bianco  uccello  , che  fuolc  del  continuo  colle  acquatiche 
anitre  guerreggiare,  tuffatoli  cc.  v.  aquatico. 

A C Q.U  at  1 vo  . r.  A.  Add.  Acquai  nolo  Con.  l»fi  «7-  E da 


a c a.  31 

fapere  , che  nelle  parti  della  più  profonda  Ali-magna 
lue  un  uccello  , ovvero  animale  acquativo  , chiamato  bc - 
vero . m, 

A C Q.U  AT  TA  A E . Nmtr.  pafi.  C binar  fi  a Urrà  il  più  ha  fio 
che  r unni  ouò  , per  non  effer  ufo  , fenxa  però  por  fi  a già - 
tire . Lat.  feft  ottulert,  deprimere . bone.  Inf.  al.  Acciocch  0 
non  fi  paia  Che  tu  ci  fii,  mi  diflei  giù  t'acquatu. Frane. 
Sacch.  mrv.  76.  Maffeo  acquattali  dietro  all'  appoggio  del 
banco  , c cala  giù  le  brache  . Buon.  Ficr.  4.  a.  7.  Che  un 
deliro  ichcroio  L'  acquattarmi  mi  fu  chinando  il  capo. 

I.  Per  jtmplicemtnte  tufi  cader  fi  . Toc.  Dav.  l'it.  Agr. 
jpp.  AcquattavanJì , olcivan  fuori  , amfigliavanfi  inficine, 
poi  datimi  vanii  . 

$.  II.  Per  metaf.  Sm.  Pi  fi.  Quc'  Vilj  s acquattano  , che 
non  hanno  altra  utilità  , che  burbanza  , e vanagloria. 

A CQU  Al  TATO  . Add.  da  Acquatinte  . La»,  fammi  film  oc- 
cult  ut  vi,  Lumi . Com.  Inf.  ai.  Qui- chiamò  Vergi I10  Dante 
acquattato  , fecondo  'I  comanda  mento.  Bum.  Pur.  4.  1.  ta. 
Stando  acquattato  in  quello  abito  bigio  Non  Guò  riguar- 
dato , n4  veduto  . 

A CQU  av  ITI  . Verro  Pillato  . Red.  Tfptr.  nat.  »r  Avendo 
letto  nella  fioria  naturale  del  Vcrulamio  , che  I acquavite 
fia  a galla  fopra  Tulio  di  mandorle  dolci . £ apprrfio  : Quan- 
do in  vece  di  acquavite  usò  acquaticele  fine  cc. 

A CQU  A vìva.  Acqua  di  vena  . In  Seneca  leggiamo  : yi- 
ism  aquam . Bocc.  nav.  96.  4.  Avendo  d’acqua  viva  copia, 
fece  un  bel  vivaio  . Gr.  S.  Gir.  4.  Io  gli  forò  ufeire  fiumi 
di  acqua  viva  del  fuo  ventre. 

A CQU  a XZONE  , * a CQU  AZIONE  . Gran  pioggia,  t con- 
tinuata, Inondazione  . Lat.  imier  . Gr.  ifafip) f . Cr.  4.  *7. 1. 
Se  per  li  piovcvoli  acquazzoni  , molto  (opravvegnenti  , 
f uvc.ee.  C.K6.H4.1.  Per  grande  acquinone  (che'l  ter- 
reno d'  intorno  , eh’  4 forte  , male  per  la  piova  fi  può 
oficggiarc  ) convenne,  che  fi  partine  f ofic  . £ 7.  96.  1.  Il 
fiume  d’Arno  crebbe  unto,  e si  diverfo,  che  allagò  mol- 
to della  città  predo  alle^  rive  fue  , e per  lo  detto  acquaz- 
zone, il  poggio  detto  de’  Magnolt  di  folto  a San  Giurgio, 
e fopra  a Santa  Lucia  fi  com  molle  a rovina  . Morg.  14. 
148.  E bifognò  , eh'  c'  dictlfe  , che  ’1  vifchio  D'  Orlando 
non  temeva  T acquazzone  . Cromehett.  a Amar.  1^0.  Il  fiu- 
me d'  Amo  crebbe  , ed  allagò  gran  pane  delta  città  , e 
per  la  molta  acquazione  il  poggio  cc  fi  commnlTc  a rama. 
Sodar.  Colt,  tu  Con  ordinare  le  folle  per  li  frutti,  c per  le 
viti  Umilmente  con  capaci  , c larghe  fogne  , c rnauima- 
mente  ne’  luoghi , dove  concorra  molta  acquazione . 

AcquAZZOSO.  Add.  Piovo fo . Lat.  pluvio  I , humulks , cavo- 
jui  . Gr.  ùÌMfòi . O.  4.  j.  ».  Il  Ciclo  di  mezzana  qualità 
caldo  , anzi  che  freddo  , effer  dee  , lecco  piuttofio  , che 
umido , ovvero  atquaziofo  . Ama.  62.  Picciolo  fiume  nc' 
tempi  ertivi  povcriftimo  fi  onde  , e abbondante  di  quelle 
negli  acquazzofi  . Alleg-  Met.  E quante  volte  la  prima- 
vera ciccia  ’l  verno  , c ’l  Montone  fucccdc  all’  acquazzofo 
Pcfce . 

Acqueo  . r.  L.  Add.  Aquto.  Lat.  aqueus . Gr.  iSareùr . Cr. 
a.  ij.  io.  Noi  ancora  vedemo  fcccar  molte  piante, quando 
il  letame  lecco  , c non  ben  corrotto  farà  pollo  apprcITo  di 
loro  , le  non  s’  aiutano  , e provveggono  di  multo  umido 
acqueo  per  continuazione  d'  immollamento  . 

Ac  QU  ERIC  CIA,  e ACQUERECCIO  . Lat.  oqualit  .Vìe. 
Bcnv.  Celi.  Diefii  da  fare  un  vaio  grande  da  acqua  , chia- 
mato una  acqucreccia  , che  per  T ufo  delle  credenze,  e ’n 
su  elle  fi  tengono  per  ornamento  cc.  £ tìrtf  h’4.  Quella 
fotta  di  vali  cc-  fono  chiamati  acqucrccci . 

Acquerella  . Dim.  fi  acqua . Piccola  pioggia . Lat.  squu- 
la . Pallad. Gena.  1.  E da  guardare,  che  non  s ari  il  campo 
ec.  quand’  egli  4 , dopo  graode  , c lungo  lecco  , bagnato 
da  piccola  acquerella  . 

A.  Per  Acquerello  nel figntfic.  del  $.  I.  Cor.  lttt.  t-  2.  L’altro 
( aiftgno  ) fchizzato  d acquerella  4 d'  un  uomo  dabbene  , 
che  non  lì  cura  d’  eficr  nominato  . Bui.  Nella  prima  re- 
gione poffono  anche  convertirli  in  picciola  acquicella  (di- 
ciamo anche  , t più  comunemente  , Acquerugiola  ) 

Acquerellare  . Termine  di  pittura , vale  Toccare  i <& 
fegm  con  acquerelli . v.  A CQU  EF  e LLO  §•  1. 

Acquerello  . Bevanda  fiata  fi  acqua  , meffa  in  falle  vi- 
nacce, covatone  puma  il  vino , altrimenti  detto  Tinello.  Lat. 
loca  . Gr.  ldsn&*t.  Cr. 4.  14.  3.  Secondo,  che  quello  vino 
mifchiato,  che  4 chiamato  acquerello,  migliore,  o peggio- 
re *'  ama  . Pataf.  cty.  6.  E ricordoffi  il  mollo  , e ] acque- 
rello . Burch.  1.  ai.  A dir  che  vo’  vogliate  pur  eh’  i buoi 
Conofcan  T acquerei  dal  mollo  cotto.  Dav.  Colt.  ido.  Non 
pigiar  più  la  vinaccia  per  niente,  ma  ftvvi  fopra  un  buo- 
no acquerello. 

$.  I.  Acquerello  chiamano  anche  i dipintori  t lat  colon  fem- 
ferait  colf  acqua,  co’ quali  ufam  lottare  1 diftgni .Raf. Beagli, 
np.  1 38.  Adombrare  con  acquerello  , che  lì  fa  mettendo 
due  gocciole  d‘  inchiofiro  in  taot*  acqua  , quanta  fiarebbe 
in  un  gufeio  di  noce  . Car.lctt.u  1.  L altro  (difegno)  fchiz- 
zato  d’acquerelli  è d'  un  uomo  da  bene  , che  non  fi  cura 
d“  effer  nominato. 

V II.  Andarne,  0 Mettervi  il  mofio,  e f atquerella , dkefi 
quando  per  fiore  qualche  guadagno , od  utile , fi  manda  il  tut- 
to in  rovina  . Maìm.  ti.  4;.  Non  più  il  vino  Odiando  , 
ma  il  cervello  , Per  mettervi  poi  il  morto  , e f acque- 
rello . 

Acquerugiola  . Piaggi  » minuti  [firma . Spruzzagli*  • Lat. 
tenui!  imber . Gr.  4<k*ù  . fr.  Curd.  Fred.  R.  Quelle  acque- 

ru&io- 
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ru gioie  , che-  vengono  a ciel  fereno  . 

Acqueta  * E - Retare  . Lat.  fedarc, pacare  . Gr.  rmk 
Petr.fon.  15.  Vero  è,  clje'l  dolce  manfucto  rifo  Pure  acque- 
ta gli  ardenti  miei  diàri.  GV.q. 14.  «.  E ch'eglino  acque- 
terebbono  il  popolo  , e farebbono  , che  i faldati  farebbono 
pagati  . E a.  6-  K collo  fi  farebbono  acquetati  , c tornati 
alle  ter  «fé  ( qu)  ntutr.  paft.  ) 

Ac.00  ITT»  . Dim.  S acqua  . Lai.  afonia  . Fr.  Ghrd.  Erri. 
R.  Cadde  dal  ciclo  un'acquetta  limile  ad  una  faponn  ru- 
giada ( f uì  vale  Spruzzagli*  , Aquerugtol*  ) Btmb.  por.  4. 
ja.  E guazzata  un'  acquetta  , à pofero  in  fuga  ( qu)  pie. 
chi  fiume  ) 

£.  I.  £ Acquetta  dite  fi  una  fotta  di  vino,  cui  per  render- 
lo più  gentile,  fi  mefiolM  quando  è vergine  . alcuna  quantità 
et  acqua  . Suo.  C*lt.  77.  Alcuni  volendo  lare  acquetta  alla 
Romanesca, dirompendo  il  vino.c  diguazzandolo  bene  ec. 

IL  Acquetta  ) anthe  una  [fette  di  veleni. 

A C QU  ICELLA  . Acqua  corrente  in  pota  quantità  . Laf.  aquu- 
la  . Gr.  itami  . Stor.  Bari.  E avertavi  acquicelle,  che  paf- 
favano  per  mezzo  di  quel  prato,  le  quali  erano  molto  loa- 
viflime.  Dittam.  j.  ai.  Pfcr  quello  un' acquicella  li  dilima, 
Bagnando  1‘  erbe  . 

§.  Per  para  pioggia  , e leggieri , che  noi  propriamente  dicia- 
mo Spruzzagli*  . Lat.  imber  leva  , tenute  . Gr.  4 •***  • Pal- 
lai. tX>po  grande  , c lungo  Tocco  , bagnato  di  piccola  ac- 
quicella . 

A c qu  l D O c c t O . Canal  murato  , per  lo  quale  fi  conduce 
r acqua  da  luogo  a luogo  , che  anche  fi  dece  Acqui  dono  . Lat. 

* “ w.  Gr.  * “ " ' " ' *'  ' 
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Hator  delle  virtudi , e di  motte  npviacie  . Bt*.  Par,  e.  1. 
Pmge  . che  fl  nppéefeahno  gli  fpmf»,  che  fatto  iteti  at- 
tivi nel  mondo  , negoziatori  , e mercanti  , acouMmori  di 
•ncchetze  .*  • 

AcquistaTR  TCE  . yerèaL  femm.  Che  arami) I»  . lat.  • òè- 

Jtufitnx  . Dant.  Caro.  6t.  L operazion  della  vinti  . per  fé. 
ce  edere  acquiftarncc  d’  amici  . Ovid.  Pifi.  4».  hnendo* 
vdhto  de’  vaghi  #appi  di  Sidonta  della  ma  acquiilatrice 
donna  . Seal.  S.  Ag.  L orazione  , che  fi  fa  di  veramente  , è 
acquiilatrice  , e guadagnatnee . , 

Acquino  • L'  acqutjhrre , Ai  mi ft a mento . Lat.  adeptto . Gr. 
jzrrnfcfa  J,oee-  l7-  **•  E convennerfi  di  far  1‘  acqui - 


ùffxyùyt»  . C.  V.  a.  1.  j.  Poi  gli  «acca  git- 
tate negli  acquidocci  del  Campidoglio  . F npprrffà;  Se  non 
che  alla  ufCita  della  cittì  , ove  i detti  acquidocci  , ovvero 
gora,  fi  feoprivano,  ec.  iì  vedea  tutta  l'acqua  rolla, come 
lingue  . Toc.  Dav.  ann.  1. 17.  Tra  I’  altre  cofe  Aurelio  Pio 
Senatore^  cui  fu  rovinata  la  cafa , per  fare  una  via  , c un 
acquidoccio.  Sod.  Colt.  12.  Con  fare  ne’  luoghi  da  fmaltirle 
buoni  acquidocci  , con  i fuoi  fcolatoi  ben  fognati  . 

A c qu  IDOSO  . Add.  Che  ha  in  fi  dell1  atqua  , umido  . Lat. 
uditi  , humidui  , aqucui  . Gr.  vypòt.  C r.  2.  1;.  6.  Se  il  fora- 
me è troppo  umido  , c graffo  , la  pianta  tira  a le  molta 
umiditi  acquidosi  . Pallai.  Non  vuole  caldi , ni  acquistali 
luoghi , e fpezialmcnte  luoghi  maremmani . Toc.  Dav.  ann. 
1.  14-  Intorno  all' aquile  fu  ’1  travaglio,  le  quali  , ni  por- 
tare fi  poreano  contro  alle  voltate  punte , ni  nel  fuolo  ac- 
quidofo  ficcare  . . 

A f qu  iizotto  • Acquidoccio  , Condono  . Lat.  aquadufhu  . 
Reta.  rim.  in.  Il  campani!  mi  pare  Un  pezzo  di  frammen- 
to d’  acquidoso  , Sdrucito  , fedo,  fcaifmaro  , e rotto.  Ri- 
era. Fior.  Quelle  acque  , che  fono  condotte  per  acquidotti, 
cc.  minimamente  (c  gli  acquidotti  fono  di  piombo. 

Acquidrinoso  . V.  ACQUITRINOSO  . 

ACQUIETA  MENTO  . Lo  acquittarfi  . Sego.  Mann.  Lugl.  8. 

I.  Ma  quello  acquietamento  si  Mediano  di  volontà  , dif- 
ficilmente fi  pub  mai  conseguire  . 

A C QU  I E TA  R z . Acquetare . Fir.  Af.  Teme , fpera , diffidati, 
adirati,  s* acquieta  ( qui  ntutr.  puff.  ) 

A c QU  ISIZIOKE  . y.  L.  V acqui  pare  , Acqui  fio  . Lat.  cen- 
[erutto  , adeptto  . Gr.  urùatc  . Alien.  44.  Lo  ragionamento 
eziaradio  i meftiere  nella  fcienza,doi  in  acquifizione  del- 
la ragione  . 

ACQUISI»  VINTO  . L*  acqui  pare  , Acqui  fio . Lat.  confi  ru- 
tto . adeptto  . Amm.  ant.  16.  i.  4.  L’  acquàlimcnto  delle 
quali  ( rudezze  ) fi  truova  pieno  di  fatica  . Mar.  S.  Greg. 
Anzi  piuttoflo  , per  f acqamamento  , gli  crefce  maggior- 
mente quello  , che  dee  venire . 

A ( QU  (STARE  • yenire  hi  poffeffion  di  quel  , che  fi  cerca  . 
Lat. aequtrcrr  , confequt , adì/ t/a.  Gr.  xrùZai  . Boec.ìmrod. 
n.  io.  t cosi  facccndo,  fi  credeva  ciafcuno  a fé  medefimo 
Salute  acquetare  . Dant.  Inf.  1.  E quale  i quei  , che  volen- 
tieri acquàia  , E giugno  ’l  tempo  , che  perder  lo  face  . E 

II.  DI  ogni  malizia  , eh’  odio  in  Ciclo  acquuia  , Ingiuria 
i il  fine  . Peri.  eanz.  4-  1.  Rimbomba  'Mimmi  de' miei  gravi 
fofpirì  Ch'  acquiilan  fede  alla  penofa  vira.  Bore.  nov. 49. 4. 
Spendendo  adunque  Federigo  , cc.  c niente  acquiflando  , 
ficcomc  di  leggieri  avviene  , le  ricchezze  mancarono. 

I,  Per  [imiti.  Dant.  Purg.  4.  Pur  su  al  monte  dietro  a 
me  acquifta  ( citi  , avanza  viaggio  ) Taff.  Geruf.  te.  51.  La 
coppia  ornai  vittorìofa  il  dolio  Della  montagna  lenza  in- 
toppo acquàia  . 

V II.  Acquifiar  figliuolo  , vale  Ave*  un  figliuolo  . Crani. 
Manli.  Acqumò  ancora  il  detto  Paolo , di  madonna  Tclda 
Tua  donna  , un  figliuol  mafehio. 

Acquistato  . Sufi.  y.  A.  Acqueamente  , Acquifta  . Lat. 
atquifitio . f aeultat et  . Arare.  *5.  Non  fon  da  por  giammai 
per  acquetato  I tuo'  agne’  ec.  R/m.ant.Guitt.  98.  Adunque 
eo  lafio  in  povertà  tornato  Del  più  ricco  acquillaro  , Che 
mai  faceffc  alcun  de 'I  meo  paraggio.  G.y.11.79.  E’I  male 
acquàlato  non  paifa  le  più  volte  terza  reda. 

Acquistato  . Adi.  da  Acquiflare  . Bore.  mv.  if.  is.  Io 

E me  vi  tornerò  allora  ad  elTere  con  lei  , che  ella  que- 
anello  avrà  in  dito  ,cd  in  braccio  figliuol  di  me  acqui- 
ti. £ Amet.  71.  Ad  efli  per  merito  dopo  I'  acquillate 
vittorie  colla  cittadinanza  luoghi  nobili  diede  in  Roma  . 
C.  y.  it.  84.  Perdendo  patte  <kl  paefe  acquillato.  Quid.  G. 
E fanza  quelli  il  detto  Re  Priamo  avea  trenta  figliuoli  na- 
turali , acquifiaii  di  divelle  femmine . 

A c QU  ISTAT  ore.  Ver  bai.  ma  fi.  Che  acquifta  . Lat.  acqui- 
filar.  Gr.  zsew m . Ovtd.  Pift.  Struggitor  di  Tiranoi ,c  acqui- 


lo di  quello  amor  comune . Dant.  pnrg.  »o.  J)i  nuovo  ac- 
quàio , e più  d’amia  pieno.  G.  r.  9.  j 6.  a.  Altro  aequiflo 
di  terra  alcuna  non  fece  . 

Acquitrino.  Acqua  , che  game  dalla  terra,  per  la  riteni- 
mrnto  dell  atque  movane  . Cecch.  Dee.  j.  j.  Un  acquitrino 
ancora , Che  t't  Coperto  folto  , apre  fa  cafa . Tane,  1 j. 
Fungo  di  pino,  che  nato  tarfera  . Che  nato  iarfera  a quei- 
1 acquitnno.  Dav.  Colt.  ij*.  S'ella  ( t acqua  ) non  ha  efi- 
to  , o acquitrino  , o vena  , vi  cova  , il  campo  0 difenile 
cc.  £ appreso  : E per  le  vene,  o acquitrini  far  foffe  di  ne- 
tti, O ulivi  (.tu)  ter  lo  luogo  , dove  > f acquitrino  ) Rtrett. 
Fior.  64.  Lo  focrdeo  ec.  nalce  negli  acquitrini  de  monti. 

Acquitrinoso  , t acqui  dreno  so  . Add.  C'c  la 
acquano*  . Lat.  rtftagnaniibui  aqutt  nfertus  . Seder.  Coll.  19. 
Se  fi  cognofca  , che  I'  acqua  vi  covi , o lia  punto  acquaio-  ■ 
nodo  il  terreno  ec. 

A c qu  OLI  N a . Dim.  i acqua . Pioggia  mmuta  . Lat.  tenute 

tmoer.  Gr.  4***'  • 

♦ - Diciamo  provar biaim.  Avere,*  Venire  f acquolina  in  boc- 
ca , e alla  bocca  , qhando  d a/fetifit  grandemente  checché  fi 
fi*  » tfpcvalmcnte  cibo  , o bevanda  , onde  [opra b benda  [ria- 
leva  m bocca  . Lat.  faliream  mtvtri  . Maini.  7.  io.  Sente  ve- 
nirli f acquolina  in  bocca  . 

Acquosità'  , acquositade  , r acquo  si  tate. 
Aprente  rf  Aequofo  . Lar.  a quo  fu  a t . O,  1.  4.  io.  Alcuna 
volta  caggiono  in  idropisia , imperocché  fi  ritiene  acquofi- 
tadc  m etti  . Red.  tfp.  neu.  ji.  Era  nccefTario,  che  l’acqua- 
vite fotte  fintflima  , e fcparata  da  ogni  minima  particella 
di  acquofilà  . 

A cquoso  ■ Add.  Aqua,  . Lai.  aquofat  . Gr.  òtarùtui  . Cr. 
1.8.4-  Il  giunco  fattile  ec.  e molte  altre  cofe,  che  di  mol- 
to aequofo  umore  fi  generano  . F 4.  14.  4.  E da  fapere  i 
ancora,  che  quanto  I uve  piò  graffe  , e più  acquole  fono, 
tanto  meno  co'ralpi  bollir  debbono  ne' lini.  Guid.  G.  Con 
crudeli  fiamme  ardono  le  navi  nel  mezzo  dell' acquofc  on- 
de . F altrove  : F.  cori  effondo  le  nugole  infieme  tirate  , 
Ipa odono  acquofi  venti . Alam.Colt.  1.  6.  Ma  l'acquofa  val- 
le, h in,, che  più  caldo  Sol  non  vetta  il  Tauro,  Non  lenta 
oltraggio  . 

A c R f . Add.  Acro,  Agro.  Lat.  accr . Gr.  t&fhc.  Ric.-tt.  Fior. 
04.  Di  fàpore  alquanto  acre,  ed  amaro  , con  un  poco  d’a- 
nunpenia  . E ji.  Dcono  cflere  ec.  ( /'  trfttroh  del  caftoro  ) 
quando  fono  frcfchi , d'  odore  grave  , c ftllidiofo,  di  fapo- 
ic  acre  , e morderne  . E 41.  I garofani  cc.  migliori  fono 
quegli  , che  fono  gravi  ec.  d’  odor  valido,  ed  acuto . e d» 
faporc  acre  gagliardamente  , con  un  poco  d'ailrmgeaia. 

A t Rt&ENl  A . Pofto  avverbi* lm.  co'  verbi  dare  , lavorare, 
figliar*  , t fintili  , vale  Pc'  tempi  Senza  aver  di  [uba-  la 
mercede  , A credito.  Lar.  nen  / rafintibui  nummi t . Cavale. 
Dift.fi ir.  Lavorano  a credenza  con  Domcnedio,  afpcttan- 
ào  I pagamento  dopo  lungo  tempo.  Sm.  ben.  Varth.  7.  al. 
Un  certo  della  fetta  , e ordine  di  Pitragora  avea  tolto  a 
credenza  da  un  calzolaro  un  paio  di  borzacchini. 

L Duiamt  in  proverbio  , Chi  dà  a tre dtm.t  , [ taccia  • 
affai . Perde  i a mito  , e i danar  non  ha  mai  . 

V II-  baie  anche  Senza  pra/ofito  , e frnza  fondamento  . 
y<tnh.  rim.  buri.  Chi  ha  fquadrato  ben  la  qumteffonza  Di- 
ce . ch  ella  non  ha  color  nettano  . E che  quel  giallo  v'  è 
pofio  a credenza.  Malm.j.  J7.  Cori  a credenza  infacca  nel 
Imgnuolo  . Allcg  119.  Al  tono,  c quanto  quel  che  pare  a 
voi  , Che  vorrefte  più  titoli  a credenza,  Che  non  ha  peli 
addotto  un  pa  di  buoi. 

Acredini  . Acrimonia . Lar.  acrimonia . Gr.  o(J-n» . Ricett. 

Fi  r.  a*.  Lo  averlo  ( il  cinnamomo  ) affomigliato  alla  ruta, 
run  é ràpetto  all  oqore  nel  cinnamomo  foaviflimo,  ed  in- 
granHiino  nella  ruM  , ma  per  l'acredine  del  fapore  . 

A C R ti*  ENTE.  Avverò.  In  modo  aero,  Fieramente . Lar.  arri- 
ter  . Or.  rateati  . Remò. por.  ?4.  A Pifa  fe  n'andò , c atre- 
mente  alUlcodola  , nel  borgo  della  città  fi  pofe  . 

A CR  EP  A CORPO.  Pofto  avverbialm.  del  verbo  mannare  , 
a limili , vale  Mangiar  qua  fi  più  , che  notp  fi  pub  . fjr. 
tmmodcratè  . Gr.  t-tarràk*  . Allcg.  179.  Beccano  ordinaria- 
mente poco  vino  , tracannante  1 difcendcnu  loro  a crepa 
corpo  . 1 

A CREPA  pelle  . Pofto  avverbialm.  Col  verbo  mangiare , 
volt  Mangiar  tanto  , che  qua  fi  la  Pelle  crepi  . 

A C R 1 MON 1 A -Afiratto  di  Acre . taf.  ammonta . Gr.  o'ùrm. 
Ricett. Fior.  24.  Nel  faporc  fi  fonte  una  certa  acrimonia  aru- 
mattea  , che  non  offende  il  gullo.  Srgn.  Mann.  Nov.  24.  1. 
Tum  rIi  altri  fletti  fupplizi  , che  n'011  fun  fuoco , avnn- 
no  ^,/r  r™0’  “ una  attività,  unacntnoma 

anch  etti  di  fuoco  . Buon.  Fin.  4.  *.4.  Che  I'  acrimonia  , 
nccomc  ognun  fa  , In  me  pur  tanto  acuta  , Temprar  , te 
praticando  , avrei  potuti  . 

AcmiONICO-  Add,  Che  ha  acrimonia  . Lat.  scrii . Buon. 

Fier. 
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Pier,  i-  ».  *.  Nè  fluvido  ( ni*  ) n*  appresa  agli  alvi  faciri , 
E nè  a gli  adulti  auimouìco , o acido . 

AcxiSjiuO.  Super!.  a Atra  . Ijt.  nttrtinm  . Gr.  f ut  tome, 
ftamm.  q.  6?.  Colui  che  fu  del  noilfo  peccato  cagione.  co- 
lui di  audio  e (lato  auittimo  purgature  ( roti  hanno  oleum 
iutnt  pam f e . ) * 

Acro-  Add.  Afta . Lar.  acer  . Gr.  Pfqùe . 

$.  Per  metaf.  Dant.  Purg.  }*.  Volgendo  fua  parlare  a me 

er  punta  , Che  pr  per  taglio  m'  era  parut'  acro . £ 9. 

on  ruggii)  sì , ne  li  moftrù  si  aera  Tarpea  . Petr.  top.  4. 
Che  par  dolce  a cattivi , ed  a1  buoni  aera  ■ 
ACROSTICO.  Componimento  patino  , nel  quale  le  prime  let- 
tere d ogni  vetfi  firmino  misi  , o altre  fatile  determinate . 
Lat.  aaoflubm  . Gr.  «* finxtr  , mtpoei^lt  . 

Acuita  , acuitade,  e acu  i t ate. Atutrxzaxhix. 
ani  nenia  . Gr.  o£va n . Cr.  69.  a.  Per  le  fola  non  fi  di 
( la  laureti*  ) perocché  ha  natura  d’ulcerar  le  budella  , f<r 
la  iua  troppa  acuiti  ( Il  teftv  Lot.  iuumen)-E  6.94.1.  La  pa- 
ttinaci ec.racno  nurrifoc , che  la  rapa  , ma  ha  alcuna  acui- 
ti , onde  lottigli!  . c fa  follinone  ec.  M.  AUkbr.  Pugne  i 
detti  membri  per  la  fua  acuitadc . 

Acume.  Acutezza  . Lat.  or  urne  a . Gr.  <*'  o";J  . Bete.  mv.  r. 
j.  Clic  non  potendo  l' acume  dell’  occhio  mortale  nel  fe- 
gato della  divina  mente  tragittare  cc.  Dant.  P.rr.  18.  Acu- 
to sì , die  ’1  vifo  , ch’  egli  affuoca  , Chiuder  convicnfi  per 
Io  forte  acume.  Ani. L'acume  fi  pone  , per  la  punitone , c 
per  la  (limolazionc  . Dav.  Scif.  71.  Con  ordine  , e acume 
fnccolano  la  verità  . Buca.  Fier 4.1.1  i.Ma  sì  di  (guardo  mai 
«f  occhio  linceo  Va! effe  acume  a facttar  la  notte  . 
Acutamente  - Avveri.  Con  aturezzt  Stetti  nenie . Lat. 
acuì?  } Jìdliiiter . Gr.  . Dani. Par.  14.  E lìllogilmo , che 
la  a»  ha  conchiufa  Acutamente  . S.  Agofl.  c.  D.  Chi 
le  confiderò  più  attentamente  , chi  le  diilinfc  piò  acuta- 
mente ? 

Acuti:  zia.  Aflratto  et  Ante  . La  t.aeies  . Gr-s-dn*  . Pine. 
Mari.  leu.  ai.  Per  tir  poi  , come  1’  aquila  , che  dall'  allea- 
ta fua  , colf  acutezza  del  (ùo  vedere  , fi  rilolvc  , dove  vuo- 
le andare  a ferire  . Pareli. Enel.  274.  Tanto  i Latini , quan- 
to i Greci  nel  comporre  i loro  verlì , c le  forò  prole  ave- 
vano ri/guardo  primieramente  alla  brevità  , c alfa  lunghez- 
za delle  fillabc , onde  nafte  il  numero  ; e poi  fecondaru- 
mente  , c qua»  per  accidente  , all'  acutezza  , c gravezza 
degli  accenti  , onde  I*  armonia  . 

V In  J'enfo  mettile uo  . Lit-  acumm  . t>.  IX.  f.  a.  E in  lo- 
ro , in  battaglia  fortezza  , e nell' arti  foJlccimdinc  , c acu- 
tezza . Cam.  Purg.  H.  Per  1'  acutezza  del  fogno  , I’  uomo 
fp:fTe  volte  lì  (véglia  . 

Acutissimo.  Superi,  da  Aneto  . Lat.  acuti fimus  . Gr.«?d- 
<r*™r . Ft.  Giord.  Fred.  R.  L’  auit ittur.a  corno  della  bdtia 
infernale . 

j}.  F per  metaf.  Fiamm.  1.  Ma  vinta  da  nuovo  configlio 
mi  tacqui , c con  occhio  acutittunp  , e con  orecchio  cc. 
Lii'.  tur.  malati.  E delle  febbri  ve  he  loco  delle  acute  , c 
delle  acutilTìme  ( qui  vale  : mtlignij/ime  , frettpttqfijhme  ) E 
affreffo  : Come  fono  quei  purganti  di  fapore  àcut illimo  , e 
penetrante  . Red.  annet.  Ditir.  87.  E fra  quelli  delio  Ascolti 
ve  ne  fono  molti  acutiflìmi  , e full’  andare  de’  buoni  epi- 
grammi de'  Greci  t e de'  Latini  . 

ACUTO,  e ACUTO.  Add.  Appuntati , Appuzzo  , Pugnane . 
Lat.  mutui . Gr.  £&t . Data.  Inf.  14.  Crocciato  prefe  la  fol- 
gore acuta  . E ai.  L'omero  fuo,  eh'  era  acuto,  e fupcr- 
bo,  Carcava  un  pcccator  con  ambo  Tanche.  £ 57.  lai 
fiamma , dolorando , li  parilo  , Torcendo  , e dibattendo  ’l 
corno  agUIO . Bene.  g.  4.  pr.  4.  Da  così  fatti  foflìamenti , da 
così  atroci  demi , da  così  aguti  ec.  fono  fofpinto , raolclìa- 
to,  cd  infin  nel  vivo  trafitto. 

$•  I.  Per  fimilit.  fi  dice  delle  malattie  maligne  , e frecipi- 
to/e  . Lat.  morbus  acutus  , etler  . Gr.  «£m*  neve  . Darre.  Inf. 
30.  Per  febbre  acuta  , girran  tanto  leppo . Bum.  Pier.  1.  -. 
a.  A quell’  infermo , che  febbricitante  Di  male  acuto  fem- 
pre  arde  di  fetc  . 

li.  Per  metaf.  Petr.  taf.  10.  Perfino  , che  d'  acuti  fillo- 
gifnu  Empiè  la  dialettica  faretra.  Dant.  Inf.  10.  Li  mici 
compagni  feci  io  sì  acuti  ec.  Ch'  appena  poteri  gli  avria  ri- 
tenuti . But.  Acuti , cioè  pronti . fiore,  usti.  *4.  4.  Il  quale 
affai  giovane  , e bello  della  pedona  m,e  d'  acuto  inge- 
gno . Pàlg.Mef.  Il  medicamento  di  fapore  xutq^acilrncntc 
infiamma  , morde  cc.  E apfreffo:  I!  medicamento  infipi- 
do  tempera  , c reprime  quello  di  fapore  acuto  , c lo  ama- 
ro, e il  fallo.  Red.efp.n.ii. 48. Con  un  dolore  così  afflitti- 
vo , ed  acuto  nella  punta  del  gomito , che  fui  ncccttìtato 
a ritirar  l'ubito  la  mano  . 

$•  III.  Angolo  turno  dieefi  f angolo  minare  elei  retta  . 

IV.  Suono  , t voce  acuta  , 1 1 differenza  tUlir  grave.  Sm. 
Pift. .Tu  mi  infogni . come  le  gravi  , c acute  voci , s’  ac- 
cordino inficine  . Gal.  Orai.  mot.  ^41.  Il  fibilo  riufeiva  di 
Tuono  or  più  acuro , ed  or  niù  grave  . E nrrreffo  : Sarà 
più  lottile  ( la  corda  ) che  la  (uà  rispondente  all'  ottava  pii» 
acuta  . E 543.  Quando  la  vibrazione  acuta  farà  pervenuta 
«1  termine  ( cioì  la  vibrazione  , che  fa  fumo  acuto  . ) 

A D 

AD  è interamente  lo  fieffo  , ciré  a , aggiuntavi  la  lett.  i>  , 
allora  che  in  altra  recale  s incentra  , per  miglitramento 
di  fanno , t per  una  rotai  vaghezza  ,■  v fonde p.  anche  federa  il 
Tomo  l. 
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non  àggntgner.’t  . fiore.  nm\  1.  40 . rn  fin.  Vi  cominciaro- 
no le  genti  ad  andare , c ad  accender  lumi  , c ad  ado- 
rarlo , c per  confcgucnfc  a botarli  , % ad  appiccarvi  I*  im- 
magini della  cera  . Da  ut.  Inf.  ».  Non  pare  indegno  ad  uo- 
mo d' intelletto  . E y.  Amor  conduife  noi  ad  una  mone  . 
(lutti.  Utt.  1 j.  Dio  vi  appella  , e vi  vuole  ad  amici  (noi 
( qui  vale  Per  ) 

Adacquamento.  V adacquare . Lat.  trrigatio  . (àr.ùFrde- 
au  , i*bròf  . Cr.  5.  li-  a.  Il  qual  terreno  non  tanto  (ola- 
mrntc  riceve  umidità  per  adacquamento , ma  per  natura 
maggÌDrmeore  . E j.  1 a.  y.  I rodi  ve.  amano  temperati 
adacquamenti . 

Ad  A C OJf  ARE.  Irma/five . Lat  .irrigare  . Gt.ùì  peòtir.  Dtttam. 
a.  5.  Per  lungo  coriò  gran  terreno  adacqua  . Or.  q.  1 3.  4. 
Avvengono  ad  elfi  molti  nocumenti , onde  fe  diveniamo 
aridi , non  s'adacquino  fpclfo  . Seder. Oh.  j8.  Il  pero , me- 
lo ce. s’app leviteranno  , c fc  fia  terreno  ateiutto  , s' adacqui 
in  fondo  il  pc(tufo  , c durando  T a'ciuttorc  , s’ adacquino 
del  continuo  , pcichè  nulla  fa  piò  afferrare  , che  f adacqua- 
re da  prima  . 

b.  Per  metaf  Rins.  Ant,  Faz.ub,  io;.  Per  la  doglia  cru- 
def,  ch'ai  cor  fottegno,  Di  lagrime  convicn  , che  gli  oc- 
chi adacqui  . 

Ai>ACQ.U  ATO  . Adi.  eia  Aliar quort  . Copiofo  et  arane  . I^t. 
etjnoflti , a jua  roteam  habem  , irrigua  1 . Gr.  vi oippuao*  . Cr. 
1.  ij.  a.  Se.  vi  fia  copia  di  lavoratori  , fe  è bene  adacqua- 
to , c Ile  ivi  appretto  ha  forte  calfcllo  . 

Al)  AFFITTO.  Po  fio  owerbùlm.  vale  lo  firffo  , che  A fit- 
to. Lat.  re  locato  . Sm.  ben.  Porci.  5.7.  Come  quando  li  to- 
glie , o fi  dà  ad  affitto  alcuna  coda  . 

Adagiare  . Dare  altrui  i fuci  agì , e le  Jùe  romeditJ  , Ae- 
e emulare  altri  acutamente  . (igei  peti  comunemente  /ìccctnj- 
dare.  Lat.  nere  paria  fiep/rdoorr  y optare  . fiere,  noi'.  16.  xtf. 
Gli  ebbe  di  tutto  ciò  , che  bi fognò  loro , e di  piacere 
era, Cafri  adagiare  . £ nn\  86.6.  Ncii'albcrghctto  entrati, 
primieramente  , i lor  ronzini  adagiarono  . £ ncv.  pi.  q.  E 
ogni  altro  uomo , fecondo  la  fua  qualità , per  Io  talli  Ilo  fu 
aliai  bene  adagiato. 

§.  I.  £ neuff.  ptff.  Prendere  i fitei  agi , e comodi , re.  Petr. 
conz.  9.  j.  Ivi  lenza  pender  s adagia  , c dorme  . Dan:. 
Pterg.  »s.  M»  perchè  dentro  a tuo  voler  t’adage  . Te/l  Br. 
5.  »».  Elle  ardono  molto  del  vento  alt’  Olito  , ficcarne  die 
molìrano  ; c molto  s’  adagiano  del  vento  a Tramontana  , 
perchè  è lecco  , c molto  leggreto  . 

$.11.  Trnitcnec/; , Fare  adagio  , Baleccarfi  . lat.  eunSari. 
Gr.  . Dant.  Inf.  t.  Batte’ col  temo  , quatuiujuc  «‘ada- 
gia . Ar.  Tur.  14.116.  Che  qualunque  «’  adagia  il  Re  d’Al- 
gicre , Rodomamc  eroici  uccide , c fiere  . 

Adagiato.  Add.  di  Alt  giare  . Che  fia  ne'  fini  agi  , e 
nelle  {ut  (traoditi . AriVn.  .t/i t.  j6.  7.  io.  Cfu  a coloro  che 
mal  fanno  fiudia  d'  adulare  , quafi  pone  guanciale  folto  ’l 
ca;x>  del  giacente,  licchè  quelli  , che  della  colpa  dovea  ei* 
fere  corretto  , in  cfla  fi  pofe  cotte  lode  adagiato . 

$.  Per  Comodamente  ftanite  di  beni  di  fortuna . Lai.  abun- 
dans  , lautus  . Gr.  din  me . F.  lae.T.  lo  fon  ricco, 

e adagiato  . Ar.  Sta.  3.  D’  uffici , gì  badie , di  ritta  còrifa 
Forte  adagiato  alcun  vive  giocondo. 

Adagio  . che  anche  AD  agio  fi  Jèriffe  . Awtcb.  A- 
giatantmte  , Comodamente  , C<»  ario  , Con  eom  Jrti . Lat. 
er.mnudè  , irne  . Gr.  fotiut  ,èin.  G.  1.  '6.  4,  E captavi 
adagio  infinita  nxrfcitudinc  di  gente  . £ 7.  139.  a.  E fi  di- 
eta in  Firenze  <pct  proverbw  : Tu  fiat  più  adagio , che  'I 
Conte  in  Poppi» . fiore,  iwd-  37.  (.  Acciocché  quivi  più  ada- 
gio , c con  meno  fot  petto  potettero  cflèrc  inlicme . Cr.  1. 
13. 1.  Ancora  dee  vcdi-rc , in  che  modo  gli  vicini  d' attor- 
no llicno  adagio  . Ovai.  Pifl.  Pratile  tu  il  mi  dfedìi , non 
fo  adagio,  e incontanente  cominciai  a fremire,  e a trema- 
re ( diremmo  oggi , nm  fu  mai  più  ben  di  me  . ) 

$.  I.  Per  Lentamente  , rwrrr.iri-  di  Si  Unitamente  , e di 
Tcflo  . Lar.  eunèìnntrr  .Jenflm  . Gr.  fieni' . ficee,  g.  7.  ft. 
Acciocché  poi  adagio  fi  {«tetterò  al  palagio  tornare  . Dit- 
ti m.  ».  3.  Sopra  il  fuo  carro  veniva  adagio , Coll'  ordinato 
modo  cn’  hai  udito  - 

$.11.  Onde  fmerbial mente  : Adagio  et  m i p. itti  , rie?  nel- 
le eofe  ditfirtdttfe  va  nretrto  . Lat.  in  ardati  tunUanttr  . Gr. 
ajjjLTi  fieni  ita.  Fir.  Trin.  t.  ».  Pian  barbiere  , adagio  a'  ma’ 
palli  . Salvia,  prof.  Tqfe.  1.  in.  Piano  , piano  un  poco  : un 
po'  più  adagio  a'  ma'  patti . 

$.111.  Prepo  gli  antichi  fi  im\i  A n A s • O in  vee  di 
Adagio  . Cititi,  rim.  ani.  R.  S’eo  lo  tencttc  adaiio  Ben  è Tem- 
pre mio  alio  . V.  a s io. 

Ad  alta  voce.  Pofh  av.crbialm.  Con  gran  voce . lat. 
magna  voce,  ebrea  ie.ee.  Petr.  fin.  li".  Taior  tace  la  griglia, 
e ’l  cor  fi  lagna  Ad  alta  voce . Fn.  Afe  ajy.  Veggendo  , 
che  non  tornava  , lo  chiamarono  ad  alta  voce  più  volte  . 

Adamante.  L.  Lfi  fteffn  che  Diamante  . Lar.  adamai . 
Gr.  àfófiai  . Dant.  Par.  ».  Quafi  adamante  , che  lo  fol 
feritte  . Fir.  Af  a 63.  Con  aliai  maggior  empito  fpezza  le 
porte  , ancorch’  elle  fieno  di  durifiimo  adamante  . Moro. 
Non  farò  m grata  a ri  fedele  amante  i Ch'  io  non  fon  di 
diafpro  , od'  adamante  . 

Adamanti  no  ; Add.  Di  mudili  ti  adamante  . Diaruan- 
tino  , Duro  come  diamante  . Lat.  /uiimaruinui  . Gr.  ùfauór- 
mr>< , Petr.  tona.  4.  ».  E df  intorno  al  mio  cuor , pcnlicr  ge- 
lati Fatto  avean  quali  adamantino  (malto . Cu/./c«.3p.  Pcn- 
fier  fclvaggi  , adamantino  cuore , Non  adefea  piacer , nè 
punge  prisa  . TaJT.  Gemi'.  7.  8H.  Fi  pur  full’  cimo  d co- 
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g'.te  , c ’ndarno  ferri  prc  , Che  1*  elmo  adamantine  avea  !e 

Ad^TE  . PeJÌ«  trgmrbialm.  Con  arte  , ArtificiofiameiKe  . 
Lit.  confai»  y dediti  operi  . Or.  «V?  • M.V.O.  !*•  Le  Qua- 
li riteonooo  ai  arte  » « co°  ingegno  al  foldo  toro . Petr. 
caia.  41.  5.  Negletto  ad  arte  , e nnanellato  , ed  irto . 

A D ASTO  . V.  A.  V.  ADAGIO  t HI-, 

Adasper are.  Far  »fpn  , lnafipant  . Lai.  exaftcrarc  . 

^^TfeTmetàf.  Retur.  Tali.  C.  S.  E un  altro  ornamento, 
che  *’  appella  raddoppiamento  , i!  quale  fi  fo  quando  vo- 
glicndo  aggrandire  , o adafpcrarc  alcuna  cola  . 

A o a * $ A I - Pollo  awarbiolm.  Di  gran  lunga  . Lat.  multum, 
lente  , vali e . Gr.  tfóìpa  . Sov.  aw.p7.1-  La  quale  non 
amava  ncente  lui  , ma  amava  a difrnifura  un  altro  giova- 
ne, lo  quale  amava  anche  lei  j ma  non  tanto  ad  aliai  , 
quanto  cotlui . G.  V.  7.  a?.  4-  E non  erano  tanti  cavallai 
Schierati  ad  airai , quanti  que’  del  Re  ••  . „ 

A li  A $ T A R E . V.  A.  Sente,  paff.  Fermar  fi , Trattener  fi . flore. 
vtf.  4.  Vellito  S umiltà,  pudico,  e callo  Boezio  fi  vedeva, 
c Avicena  , E altri  molti , i quai  s’  a dir  m’  adatto  , Non 
folle  troppo  rtncrcfcevol  pena  Al  lettor , dubbio  . 

Adastiamento  • L adafitare  . Lat.  mvidettia  . Gr. 
fiancala,  t>5Jw . Albert,  gy  E tal  fiata  fc  ne  perde  un  re- 
gno , e tramutali  da  gente  in  sente  per  la  non  grolUiia  , 
e per  le  ingiurie  , e per  gli  «datila menu . E 48-  sempre  in- 
contro alla  fuperhia  porrai  1*  unultade  , acciocché  tu  polfi 
fchifor  tutti  aaailiamenti . . 

AdasTIARE.  Avere  a fi» , Imitatore  . Lat.  mvtdere . Gr. 
fiorii.  Sur.  Pift.  44.  Li  Tedici,  c Lattari , che  erano  lt 
maggiori  , adagiavano  molto  l'  uno  1’  altro . Rem.  ara.  P.  N. 
Rucue.  Fa.  Donna  , il  cantar  piacente  , Ch’  io  feci  dolce- 
mente , Fue  adagiato , Perì»  m'  è grato  Fame  dimollran- 
aa  . Rim.  ani.  Dant.  Maian.  74.  Laflo  , per  ben  fcrvir  fono 
adattino  . 

§.  E ncutr.  paff.  G.  V.y j.  3.  E Tempre  s’  adafliavano  , ed 
erano  in  continua  guerra  inficine  ( coti  legge  un  attimo  T . a 
pernia  ) Te  fi.  Br.  7.  *7.  Quelli  , che  fono  contenditori  , fono 
nella  cittì  coti  come  li  marinari  , che  s’ adagiano  intra  lo- 
ro di  governare  la  nave  meglio,  die  la  conducono  a mor- 
tai pencolo . , , 

Adastiato.  Adi.  da  Ada fluae  . Gaia.  lett.  Pollo  dire  a 
voi , che  me  nuovo  cc.  molto  adagiato . 

Adattabile.  Adi.  Da  Poter  fi  adattare  . Lat.  a fluì , ulo- 
neus.  Gr.  *»n*W.  Vh .difi.  Am.  yp.  E chi  fa,,  che  tutti, 
o pane  de  qui  cfpofti  ripari  non  fia  adattabile  ancor*  , 
com‘  io  bramerei , a prò  dell*  augnila , e trionfante  Ve- 
nezia ? 

Adattamento.  L' adattare  . Lat.  ajiituda  . Gr.  db'Ar- 
uxrùn  Uaffuaia  . fìat.  pmg.  9.  Ecco  1 adattamento  del- 
la fimilitudmc , cioè  : non  altramente  fi  foolfc  Achille , 
che  io.  , .... 

Adattai*' ZA.  V.A.  Adattamento , Adatta*. ime . Lat. atti- 
tutto , conchvutat.  Gr.  dìtuuooùmy  iìappoaia.  Rjm.  ani.  R.  Per 
giuda  , e convenevole  «iattanza  . 

Adattare.  Accomodare  una  enfia  ad  un  altra  , mediante 
la  convenienza  , e Proporzione  ; Applicare  , Affettare  , Accon- 
ti.unente  di  [porr e . Lat.  accomodare  , affare  . Gr.  nftadx-nn . 
Boee.ntrj.  aó.  ti.  Subitamente  diede  fede  alle  fue  parole, 
« cene  cole  Hate  davanti  cominciò  adattare  a quello  fatta 
Cavale,  med.  cuor.  A quelli  tre  gridi  portiamo  adattare  tre 
(lati  , che  pone  fon  Bernardo  , di  carità  . Serm.  S.  Ag.  On- 
de oggimai  portiamo  adattare  , c intender  per  noi  quella 
profezia  d‘  Amos  Profeta , che  dice  : io  mi  palco  m,  luogo 
dilètto  - Tutmm.  1.  70.  Il  forte  arco  reggendo  fovra  ’1  tira- 
to nervo , adatta  le  fue  ùettc  da  noi  fabbricate , c tempe- 
rate nelle  nollrc  acque  . Pdix.  fianz.  40.  Al  nervo  adatta 
dei  fuo  firmi  la  cocca  . Mcrg.  at.56.  Gatvo  in  fu  quello  n- 
prefe  fpcranza  , E le  vele  adattò  fecondo  ’1  vento. 

i.  E ncutr.  paff.  Accomodar fi  . Ag».  Pani.  f.  Adattatevi 
col  tempo,  e con  ragione  , e con  prudenza.  Sen.ben.Vareh. 
é.» r.  Colui,  clic  vuol  rendere  ’1  merito  s’adatta  al  comodo 
dell'amico,  e alpctta,  che  venga  ’1  tempo  a propofito.  Bm,. 
urn.  1 io.  Se  mi  vedcflV  la  fcgretcrla  cc.  Coni  10  m’  adatto 
a bollire  un  bucaro  . 

A P A T T a t i s s.  t M o . Superi,  di  Adattato  . Lat.  eptiffintut . 

Gr-  èr itole*} mene . 

Adattato  . Aid.  da  Adattare  . Lat-  aecommodatut . Gr. 
'troni,  nettili!.  Buon.  Fin.  5.  j.  8.  Celebri  efcmpli  appre; 
lcntò  di  danno  Cadente  lei , ed*  utile  regnante  , Adattati 
al  propoli to . 

Adattazione.  L'  adattare . Lat.  aptitudo  . Gr.  ilbrfuoi- 
10  . Captale.  Fruir.  Img.  cap.  11.  Sogliono  ancora  molti  fare 
una  adattazione  delle  fette  ore  fopra  quelle  parole  del  Sal- 
mirta . Bit.  E poi  l’ adattazione  del  tcllp  fecondo  la  fitto- 
ne . F Par.  13.1.  In  quello  mezzo,  che  io  Dante  dico  l’a- 
dattazione della  cola  , eh'  io  voglio  artimigiure  a quella 
immaginazione  . 

Adatti**! MO  . Super!,  di  Adatto  , Achtttattffimo  . Lar. 
artiffimut.  Gr.  vrnrluaaxuf . Libr.cur.  mahtt.  Si  truova  fem- 
pec  medicina  adattilfima  a quello  malore . 

Adatto  . Adi.  Atto  , Abile y Accenno.  L*t. aftut,  ideate-ut. 
Gr.  iW«w . Ltbr.  Piagg.  Con  dio  li  pigìi*  ogni  animale, 
«1  è alte  cacce  adatto , come  il  cane..  Or.  9.  79.  Portano 
lbllcncr  le  fatiche  . The  bi fogna  , ùirrcrc  , c lanciare , per- 
chè ognuno  a quert’  uficìo  nun  i adatto  . Com.  Puri j.  1.  Pe- 
rò fenza  ella  nui  uomo  non  può  dfcrc  adatto , nè  abi- 
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lè  a penitenza  . Centi. Mogi.  1.  j.  Un  po’  di  parafino  adat- 
to , adatto . 

A D D A N A 1 A T O . V.A.  Add.  Dana  tifo  . Lit.  pecuniefitrt  , be- 
ne ttummatui  . Gr.  -roK-j^ptumtx  . Frane.  Saeeb.nov.  77.  Ave» 
va  una  poflcllionc , la  quale  era  bella,  e buona,  ma  l’uo- 
mo non  era  addanaiato  sì , che  di  buoi  la  tendle  ben  for- 
nirà . Ang.  Pand.  zj.  E quando  bene  folfe  addanaiato  piò 
forfè , che  ’I  padran  fuo , allora  più  fi  lamenterà,  e diràxfi 
povero . 

Addali.  JVeatr.  pafi.  Accorgerli , Avveda  fi  . Lar.  pacipat . 
Gr.  eynim  . Bore.  lett.  Pr.  S.  Ap.  j 17.  Come  c’  s’  addiodc  , 
che’  i’  non  voleva  fcrivcr  fàvole  per  ilìorie,  immantancnte 
a lui  odtofo  fui . Crun.  MorelL  : 18.  I Pilini  il  fent irono , 
prefero  felpe  Ho  , c addicTOulì  del  fatto  . M.  V.  j.  ir.  Con- 
venne, che  con  fua  induilria  ii  braccio  deliro  di  quella 
fanti  fi  procacciane  d’ avere . per  modo , che  i terrazzani 
non  fc  n addeffono.  Fr.Gvxd.  Pred.  E non  s’addanno,  che 
tuttp  quel  difidaio,  e tutta  quella  fama  è pr  dell'anima. 
Lèv.  dee.  1.  Perocché  la  gente  meno  *’  addcflc  della  tor  cu- 
pidigia , eglino  bialinuvano  il  confcnrimcnto  de'  padri. 

Per  Applicarli , contrario  di  Sdarfi  . Iat.  ani mum  adfiee- 
re  , animum  ap/eUerc  . Gr.  mpoot-/ur . Fr.  Greci.  Pred.  Gli 
uomini  non  pcnlano  quello  fatto , e non  ci  fi  addanno . 
Rim.  am.  P.  S.  Amor.  Fa.  Quando  all' amor  s’  addanno  A 
lar  compugoimento . 

AddebiliRe.  Lo  Beffo  , thè  Addabolrre  . Lat.  debilitare  . 
Gr.  ì^irSui'(ai. 

%.  F ufia  anche  ncutr.  paff.  t nrutr.  affai.  A min.  ant.  I.  a. 
Per  molta  fortezza  delle  membra  lo  vigore  della  mente 
addebiti  Icc  molto  . 

Addeboli  MENTO.  Debolezza  , Fiacehrya  . Lat.  biffan- 
do . Gr.  tórve . Fr.  Gtoul.  Pred.  R.  Lo  fririto  addcbolilcc , e 
per  cotale  addebolimcnto  nafeer  fuolc  ii  peccato  . 

A OD  E B o L I R E . huldviire  , Debilitare , Inficvclrre  . Lat.  de- 
bilitare . Gr.  ìì-«?òn’i£«ir . M.  Aldoór.  Fa  venir  dolor  di  fian- 
co , e addcbolilcc  li  nerbi  . 

J*  uja  anche  ncutr.  paff.  e ntutr.  affai.  Cr.  io.  4.  ?.  Se 
quelle  fopcTchiar  non  potellc  , aildebolircbbc  il  fuo  ardire  . 

Addecimare  . Mettere  a deeinu , Decimare  . Lat.  detona- 
re . Gr.  InaTi  jur . 

Addecimato.  AiLL  da  Addecimare  . lat.  eenfiui  adfen- 
ftut . Gr.  luLa-ruA.it . Toc.  Dav.ann.1j.x79.  Le  navi  mer- 
cantili non  addecimate  . E Germ.  -;8o.  Tra  i Germani  non 
conto  cc.  quei , che  lavorano  i terreni  addecimati . 

Addentare  . Prender  ed  denti  . Lai . dentibut  arriptre  . 
Dant.  Inf.  *y  Co’  piè  di  mezzo  gli  avvinfe  la  panda  , F. 
con  gli  anterior  le  braccia  prclc  , Poi  gli  addento  e l'uiu,. 
e l'altra  guancia.  Fiamm.ó.cS.  Come  da  infiniti  cani  forti 
nell' acumi  addentata,  mi  dimoiavano  centomila  penficrìj 
Reti.  OJi.an.  iy.  Con  una  delle  lor  tede  feci  addentarv  un 
altro  colombo  terraiuolo  nel  petto  cc.  Lo  feci  addentare 
di  nuovo  da  un  altro  capo  di  vipera  nella  colui , c fc  nc 
morì  un'  ora  dopo  crterc  (lato  adilentato  . 

V E per  {intuiti.  Dant.  Infi.  ti.  Poi  1'  addentar  con  più  di 
cento  raifi . 

Addentato.  Add.  da  Addentare  . Lat.  dentibui  fauciatus. 
Gr.  luyhtii . 

Per  Accanita  . Fi. imm.  4.  u$8.  Alcuna  volta  a loro  fu- 
riosa rivolta  , non  altrimenti , che  I'  addentato  cinghiale 
alia  turba  de'  cani  , rispondeva  turbar*  . Urb.  Avvenne  ^ 
che  un  addentato  cinghiale  tutto  fchiumofo,  e con  rabbui» 
foto  pelo  davanti  a lui  correndo  , traballava  . 

Addentellare.  Lnfieiare  nelle  fabbriche  C addentrila f . 

Addentellato  . Sufi,  fi  dice  itegli  edifìzf  Duri  njdlta 
di ftigu.de  di  muraglia  , che  fi  Ltjcia  per  potervi  allegare  nue> 
vo  muro  . 

§.  Per  metaf.  Segr.  Fior.  pr.  a.  Sempre  una  mutazione  la- 
rda lo  addcnrcllato  per  la  edificazione  dell'  altra  . 

Addentellato.  Add.  da  Addentellare. 

i.  Per  metaf.  Merg.  26.  104.  Or  lalciam  le  parole  adden- 
tellate , Clic  tutto  il  mondo  qui  ti  veggo  a petto. 

Addentro  . Awerb.  Lo  fieffo  che  Indentro . Lar.  intuì , in- 
tra . Gr.  «•’J’c»,  io*.  Paff.  305.  Nè  mettendo  il  piede  trop- 
po addentro  nc!  pelago  della  fenttura.  Stn.Pift.ij.  E quan- 
to più  li  cava  addentro  , tanto  più  fi  truova  . Salvia,  prof. 
T o/e.  1.  80.  Qual  maggior  regola , che  dell'ufo  corrente  del 
parlare  , ii  quale  è il  vero  padrone  delle  lingue , che  dice  : 
addentro? 

Addestramento.  Lo  addeflrart . Lat.  infirnHu  . Gr. 
TtttJWs . Tran.  fcgr.  cefi.  don».  F.-  necertario  , che  abbiam  lo 
addctlramento  delle  loro  vecchie  cullodi . 

Addestrare  .Propriamente  Affi  fiere  ni  fieroigio  del  cavallo 
de'  gran  perfionargi , quando  e'  cavalcano  . Lat.  principi  véro 
ad  equum  inficrvrre  . M.  V.  J.  84.  Fu  ricevuto  con  grande 
onore, ec.  e addcflrato  al  freno,  e alia  fella  da  gentili  ca- 
valieri dì  Firenze  . Filoc.ó.j *6.  Ma  Parmcnione,  che  d'ad- 
deilrar  Biancofiore  a cafa  del  novello  fpofo  s’  era  al  pavo- 
ne vantato  cc.  al  freno  di  Biancofiore  vennero , e quella 
infino  al  reai  palagio  addentandola  accompagnarono . C.  V* 
io.  <6.  a.  A coronarlo  furono  51.  del  popolo,  e 1 perfetto 
di  Roma  , Tempre  andandoli  innanzi , come  dice  il  titolo 
fuo , ed  era  addclìrato  da’  fopraddetti  quattro  capitani . Lib. 
Am.  B.  aj.  Da  ciafvun  lato  un  adorno  cavaliere  avea  per 
compagnia  di  fe , e un  altro  cavaliere  a piè , che  1’  adde- 
ilrava  , perchè  più  foavemcntc  cavalcafic  , e fenza  maio 
incappo . 

i,  L Si  prende  ancora  pa  Ammaefirare , Ajftufiare , ed  E fer- 
uta- 
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tiare  » a fb  uffa  ga-he  m fcMtm.  mtufr.  puff.  Lar.  mflnerrt , 

tradire  . Gr.  ratinar . Bm.  vìf.  6.  Vcdearifi  poi  v upiù  dit 
«leve  inclita  •sjiutlra  banchi  delirici,  che  e iato  un  torte  in 
tir»  1'  «ureo  carro  arde  , e s*  addelìu.  Samum.  Arr.  In  *J 
«feltrarli  ndiievi  Ulti,  e nelle  fon»  tolte,  Sarg.  mi. cfp.16 j. 
CouTute  quelli  nell'  addcfiiarG  «lue  compagni  a Jcoprirfi  a 
vicenda  due  lumi . ‘ +*f  4)  • 

iU.  Addeflrare  per  Read*  dtjhm*,  agile.  Ccm.  Mordi 
Salta  , e culti,  e lancia  , e £1  «lui  limili  giuoch:,  eh»  aib 
éuìni'.a  la  pentita  , e ikhicggonfi  a'  giovani  . 

A n 1 < 1 5 T R a i o . Aiid.  ila  Addeflrare . Mi  V.  $.  8.  Cavale?» 
ii  Re  in  abito  reale  per  la  cuti  di  Napoli , montato  ili  fu 
uno  grande  , e foJcroio  deftncrc  , addclitzto  al  fieno , ed 
alla  Iella  da  tuoi  ilatun»  - 

A n O JLS  T a «TORI  . Velini,  tufi,  eie  aride fft.*  lai.  pria- 
tifi  uro  ad  rf.’iam  tmfervtem  . Mi,  Crifl.  Quelli  tono  II  ba- 
roni , conti , donzelli , e addefiraton  . 

A liti  l'  . V.  A lit*. 

A no  I a < r I o . Agghiaccio  . Fjr.  nm.  ? J.  Del  nuovo  addiac- 
cio 1 torneiti  pattati  Mentre  (piegano  al  cìcl  mille  concer- 
ti, f gì.  Non  fi  veggi»  Paltor  del  nosEo  addiaccia  Aver 
nui  in  grembo  zeppa  pecorella. 

A ODI  E T R«> . Avuti).  Le  fltjbi  ti<  Indietro  , emtrmn  iT la- 
tutu  . Lai.  retri  . Gr.  te I.-W . Bore.  mv.7. f,  Tomandofi  ad- 
dietro comandò  , «he  ja  camera  lolle  torta»  . Da  ut.  ha Jf, 
sa.  E gù  le  quattro  ancelle  cran  del  R forno  Rimale  addie- 
tro . Pttt.  ia*%  8.  4*  Lafciai  di  me  la  miglior  forte  ad- 

li 

f)..  Fffere  addietro  con  alcuna  afa  , 0 ,n  alcuna  et.  fa . -vaie 
Satèrne  fata.  laf.  a,  Jil.  Vedete  < io  ex»  addetto  co  prc- 
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AoDIETTIVaRIONR.  V.  A.  Attili*?"  , tMoammrc. /:nc  . 
Ut.  epetiatm  . Gt.  irmmtania  But.  Ogni  addictriv  «io- 
ne , e Ji nominazione  , quantunque  grande  , fi  conviene  a 
Virgilio  . 

AdoiÀTTIVO  . Aggiunte  ; termine  gr,»» tatuale  . Dnrfi  di 
acme  , eie  ma  fi  ut#  da  fi  , ma  t Oteofipia  rW  fufloMn*  . 
Im.  ódfetin-um  . Gr.  rs  Attor  . But.  Ben  11  comica  loro 
' > addicttivo  : pie . £ Purg.  x+t.  Qv&  1*  aJdictttvo  è di 


Addi  MANDA  , t ArDOMANDA.  Sui.  I.’  addi  marnia- 
te . Lar.  termo  . Gr.  pomate  . G.T.  1.7.*.  «Audi  la  fua  ad- 
donunda  ,*e  fixeli  .privilegi . £ iz.  95*  ?•  ••  Ke  d>  Francia 
non  gli  accettava  le  fue  addimande  . . . i - 

AuDikUND»ein\i.  Addimandi  . Lat.  fri  ari . Gt.  «!•»- 
ini  . L/v.  M.  Perciocché  in  «le  addtmMidaqfoac  ciatouno 

£uò -appellar  Ja  corre  . Ptn.uom.tll.  EtVor.cUnno  nel  le  nato 
: *id  inonda’ ioni  del  Re  . Celi.  Ai.  lfac.  La  noli»  addi- 
irundaniooe  eoa  minuzzata  , e fonile  l fcftno  t e mofiia- 
mcnto  di  protììnu  puritadc  . , 

AnDlUi.NDAMt.NTn,  L‘  aiidim.iadare  . AddemandirmeK- 
tu  . Lar.  tttr.io  . Seal.  S.  Ag.  L*  orazione  è folamente  nell' 
addinuniameato  aficttuofo  d*  avere  quella  dolcezza  . Bs.t. 
E però  dice , chinando  , per  lignificare  umile  addinunda- 
mcnto  . 

APDIMANDAK24,  f A DDO  M A NP  A NZ  A . 1'.  A.  Ad- 
liimamLt . Lar.  pejhditM . Gr.  timn . Fr.  Gtard.  Peti.  Pr^ò 
fan  Gregario  per  lui  , e T anima  tralfe  dello  ’nfcrno , e 
1‘  Aiigeto  venne  a lui , e dille  : Porterai  penitenza  di  que- 
lla addimandanza  . Fed.  Imp.  Un.  Alla  per  fine  noi  all’  ad- 
liomj odili  za  di  metter  f Aitotloiico  venimmo  , e folcnnc- 
mcntc  ricevemmo  la  ’mpcrial  corona . CUI.  Ab.  ìfeu.  Le 
voi ir  e addi  mar.  danze  fieno  maniglie  appo  Dio  . 
ApdimandaRE  . Addom-vularc  . Lai.  , fetere, 

fe. fluidi c , acitrjrrt . Gr.  mrùr . Bea.  mv.  ir.  p.  Fu  chi  -gli 
JiccfTe,  che  (e  egli  aueUo  addiaundaHc  , che  egli  l'avreb- 
be . Dami.  Pgr.  ix.  Addinundb , ma  coiitm  ’l  mondo  er- 
rarne , Licenzia  di  combatter  . 

Animi  ANDATOir  . Addeamadanre . i'erlM.  mafe.  Che 
j uiuantda  . Llt.  pegulans  , mtrrrogiun  . Gr.  àmie  . Cmd. 
C.  Lo  Dio  Apollo  dava  le  foc  rifp«llc  nell’  ifola  di  Dcfo* 
ai; ii  aùdtnundarort . But.  Lo  confitto  fi  vuol  dimandare  da 
chi  la  c vuol  coofigiaze , c ama  dirittamente  1‘  ad.liman- 
datwe  . 

AddiMANDatricr  . Fcmm.  di  Addim-truUtere . Lat.m- 
tcrregatrix  .iirtrr?eU*ttÌM  , flagito MS  . Gr.  abmaa  Trote,  fegr. 
taf.  dota.  Perche  fono  k donne  importune  addimandatrici 
di  nuovi  ruoedi . 

Addima'sdita  . Add/marhìét . Lat.  petitro  . Gr.  . 
Sfa.  Decina.  Onde  non  debbo  accettare  la  tua  addimin- 
dita . 

Addi  M andito  . v.  A.  Addivi, Indila . Fr. GicrJ.SalvJ*red. 
jp.  E però  quello  addiinàndito  tu  lotnnu  Ilei  tizia  per  mol- 
te 'ragioni  . 

Addi  mestica  R.E  . DimtJ&are  . Lat.  moafuefiterrt  , òtte- 

rare  % ckttrem  cedaci  e . Gr.  aSaaaiatt . 

E acuir,  puff.  Vede  Dittate  familiare  . Lat.  fatmUaritit- 
te  fumgt . Gr.  . Tot.  fiuti,  firn,  s-  ipa.  Perciocché  a’ 

padani  quc‘  foldari  , um  cui  s'  erano  bJJimcllicati , c im- 
pirentati  , erano  cari  . ...  • 

Addimesticato  . Add.  da  Addirne flic.m  . Vii.  Piti.  E 
con  addimeli  icata  l' tròia , che  del  tutto  era  fatta  Iclvaggia, 
per  gli  infiniti  nuli  de  titanni . 

A udì  M RSTtC  atu  R A . Di  atefliea  meato . Lat  .iatture.  Gr. 
ItMrma.  Dn>.  C oh.  i?o.  Io  lodo  il  feincrvaio,  pezefié  qui- 
vi con  tutti  \ no.tri  eommodi  gli  palfumo  allevare,  e per- 
ché quelle  tramuxe  non  fono  anca  tante  cadute  I ma  tan- 
T«m.  1. 


te  ccihirc  , e per  eonftquenza  tante  addimefiicature  . 

Addio  • r.  a dio  . ^ 

Addire.  A’our.  Affarti , C mfierf%  Bea  cemxnrn . lar. 
dn ere  , tntaùr  . t jr.  v»rw  Tane.  t.  a.  Non  mi  s- addice 
entrate  in  lunil  cola.  E . 5.  a.  E l'andar  iiet  le  vie  non  nu 
• addice  . 

AdDUIMUTTO,  f A DIRIMPETTO.  Pofh  avuf  . 
bmm.k  fU fu  thè  Dirimpetto  . Laf»  contro , e restarne.  Gr. 

1 fd-  ^vcr  un  riWirn  , c un  legnatolo  alla- 
to. Un  fama  col  frullone  addirimpctto  . • . 

A DD  f R 1 z a A M-E  N TO  . L’ mdJuirvutrt . e fi  ufo  m tutti  e 
fienili, ali  eli  ./urlìo  verbo 

§.  E per  me  taf.  Lat.  dtretfw  , arrifìio  rnm, letto  . Gr. 
tompSxc,'  . C.  r.  10.  ivi?  X.  h in  «udii  tempi  ii  fecero  in 
Firenze  molti  buoni  cidini , e addmzztungnri  forra  ogni 
vitti. Agli#  . Vi$.  Pipa.  Vcggcndo,  phc  fili  uomini  (1  tirava- 
no a mali  coilurai , ed  avevano  medierò  di  grande  addi- 
re lamento  . 

Addirizzare  . fiirtoi rrr  . Laf.  1 tingere  . Cu  èsm-.filr  . 
G.  fK  ri.  xx.  x.  E rifecerli  di  nuovo  le  mura  (opra  la  riv* 
d'  Amo , dall’  un  lato , c dall' altro,  per  addirizzare  il  cor- 
to del  fiume  . 

M-  £ nella  (lega  fiprnfitauxa  fi  ufie  anche  nel  /tener,  faff. 

G.  V.  9.  jv».  z.  E ab  fi  preJe  per  fretta  , e fon  iodi  m fu 

I foni  feoaa  ad  Ruzzarli . 

& IH.’ Per  metaf.  Rèttarrgeere  , Riderne  al  gmfio  . Li r.  iU- 
r/rter  , emendare  . Gr.  nranrSir.  M.  K }.  88.  li  Comun  di 
Firenze,  e quel  di  Perugia  mandarono  foro  ambafeudori  a 
Siena  , per  lar  co’  preghi  addirizzar  quel  In  torto.  Cr.ut.Mc- 
otll.  ingegnati  addirizzare  chi  lì  panilTc  dalla  ragione,  coi- 
to buone  parole , fe  puoi  . £ x{7.  E pure  s’ addirurò  aliai 
cafe  . ma  c n'  andò  foni  ve  col  capo  rotto  . 

$.  J1L  Per  Mettere  per  lo  buona  grada  , Ridarre  1 o io  no 
flato  . Laf.  ntflruere  , erudire  , dirigere  , nmpoaerc  . Gr.  re». 
regbii  ■ C.  F.  t.6.  1.  Per  addirizzar  io  «npcrto  di  Roma  , 
léce  Patrie  , e Luogotenente  dello  'mpcrto  de'  Roman»  , 
Bclifano  lijo  nipote,  lit.  Hut.  Non  è certo  giuda  cola, 
che  quelli,  che  noq  lancia  , fiera  al  legnale  fenza  lanciare, 
nè  die  uomo  oztofo  poffa  bene  addirizzare  i fuoi  fatti  , nè 
che  malvagio  Ito  betta wcnturato  . 

$.  IV.  Per  Ricó  rre  , Cned/mt , Indurre  . G.  K*  I.  «.  x. 
Quel  Saturno  favtodi  cofiumi,-  c di  tori  mira  per  ino  tonno, 
e conugiio  addiny  zi»  quei  jwpoli  a vivere  tome  gente  urna 
na  . £ io.  xqo>  i:  E non  folamente  Iddio  ci  guarentì , nu 
ci  addirmi)  in  vittorie  , proff  erita  , e buoi»  fiato  . 

b.  V.  Per  Aggiu flore  , Fare  alleni  ragione  . G.  V.  V.  to.  1. 

E tato  uro  co/ che  gli  artefici  minuti  di  Braggia  cc.  follo 
no  uditi  a ragione  , per  la  loro  petizione  dara  al  Re , c 
additman  di  loro  pagamenti , per  li  loto  lavorìi  cc.  la  «to- 
ta gente  della  Comuni  non  fu  udita*,  nè  addirizzati  . 

g.  VI.  Add/rrtrare  le  gambe  a cani  : vi le  Imprendete  la 
i ntojibili  , o Rmftnttt  guelfi  thè  i mal  fatto  . 

b- V il.  la  fieni f.  notte,  puff.  Incaamntt.tr fi  , Ivnòatfi , e 
neutr,  a ffolla,  ni io  io  flfffo  che  Fuggire  . Lat.  eurfnm  dirigete^ , 
iter  eUrigne . M.y.g.  xi.  Con  le  galee  lottili  px;r  mare  , cd  * 
i cavalieri -per  terra  , s‘  addirizzò  alla  Luterà  . Cmps  Merell. 
.551.  Ed  ceco  venire  la  troia  lòlamente  , niellila»,  e ac- 
canita , e additi  zza  vafi  vaio  di  me'.  Mtlm.ii.  jj.  Già  per 
le  fcalc  ognun  prefio  addirizza. 

S-  vili.  Pie  metaf,  m figga,  di  i eittxtfi . Red.anaat.  Dótte. 
Sileno  prefiu. Limpide  beve  fimi vamente  il  vino  ai  Ciclopc: 

II  Ciclopc  fe  n’  avvede,  e add»  n zzando  ii  a lui  gli  dice  ec. 

Addirizzato  . Add,  ila  AmSkfi.vare.  La:,  dirciiut . im: 

volto  a favore  . G.V.  1»  lod.q.  Sitando  »Ji«  la  towtona  |»o- 
Ipcra  folte  addìi  izza»  . 

Addir  iz  za  toio  . FufMm  , n Infuoca  fpp  per  far  t addi - 
raxatura  a'  capelli.  Lat.  difctrniculum  , acus  enimlit . v.  di* 
RIZZATOlO. 

Addirizzatura  . dirizzatura  . 

Addi  s t A R r . F.  A.  Defidtmrr  . Lat.  capere  . optare  . Gr. 
intuir.  Tgfieett.Br.  n.  Se  fu  vuoti  effer  mio  Di  tanto 
t’  addifio. 

Addita  MENTO  V additare  . 

§.  Due  fi  ancora  in  fipnif.  di  Giara, 1 , Arginata  . Lar.  ad - 
dttamnuum.  Gr.  mrroimui . Tolg.  RaJ.  La  nutrice  «c.  ha  in- 
cori due  additamenti,  cioè  due  aggiugnimcnti , i quali  fon 
chiamati  fue  coma  . 

A D DI  T A RE  . Mttflrtrr  eoi  dito  , accennando . Lat.  digito  me n- 
Jhare  , ladicitrt.  Gt.fonrut^SuKimr . Daat.Ptag 4.  0 fisdtool 
dòte  infin _ quivi  fi  tira  , Additandomi  un  balio.  £ £i»r.x«. 
Pongono  il  fegno , cd  elio  la  m'  addita  . Sera.  flor.  1 17.  I 
quali  crino  tutti  additati  come  per  pcrtoac , che  non  fi  cu- 
ralTcro  della  vittoria  . 

§.  Per  Me. /bare  fimf  lKq/oenu  . Ijr.  demen Arare , offende- 
re . Gr.  ìtntr*ir  . O rni.  Pirrg.  16.  Ma  prego , che  ni  additi 
U cigtopc  , Sì  eh"  io  Ja  vegga  . htr./ca.  7.  Che  per  coC» 
notabile  5 addita  Chi  vuol  far  d*  Elicona  natoci  fiume  . 

Additato.  Add.  da  Addurne  . riv.  Difc.  Ara.  X9.  ÀIE- 
cursòfi  fin  miì  dell’  cfiiìcnza  del  difordine  , c additatone^  le 
unioni , poltb  alle  proi»olrzioni  «to'  rimedj  . 

Additatole  . Vaiai,  ma  fi.  Che  addita  . But.  Perchè 
veder  può  Anfiotile  cficrc  additaiorc  delle  genti  a quello 
legno  . 

Addivenire,  e idivskirr.  Lo  fleffo  eh  Avvenire. 
Lit.  evenne,  nnlinfcre , fieri.  Gr.  oufidainir,  yirv rìm.  Bore. 
mc.17.j4.  Di  poche  pcrione  fiircb^e  potiato  addivenire  d'aver 
vedute,  deòe  quali  io  unto  contenta  folli.  F.  wu.xj.:.  Quel- 
K a lo, 
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10  , eh'  a un  «avallcr  Piftolefe  n'  addivcni/Te  ec.  mi  piace 
di  raccontarvi  . E latrai.  44.  Non  lo  , Cc  a voi  coli , come 
a me  adivtcnc  ■ Dani.  Far.  4.  Molte  fiate  già , frate  , adi: 
venne  , Che  per  fuggir  perielio  , contro  a grato  Si  tc  di 
quel,  che  far  non  li  convenne  . Pttr.Ion.  ir.  Quando  in 

* voi'  adivicn  , che  gli  occhi  giri . Cavile,  mrc tuor.  Ncuna 
cola  addiviene  in  quella  vita  vifibiimcntc  , e lcniit>il men- 
te , che  in  prima  non  fi  detti  nella  cancelleria  del  giu- 
dice eterno . FalLuL  E quando  addiviene  , che  s incappi 
nella  vite  eoa  ferro  ec. 

Addizioni.  V.L.  (iÌmh,  Aggiunta  . Lat. addaamtnaag. 
Gì.  ^reimm  . li.  V.  Va.  Macon,  E Écuooo  addizioni , e cor- 
rezioni alla  legge  prima.  Crac.  Mmll.  Produfic  cc.  anche 
un.  carta  d addizione  d’inventario  (atta  pei  li  fletti  - Bum. 
Ettr.  4.  4.  4.  MaA.maoicnte  Per  le  molte  addizion  , che  vx 

AnDonT.Mi-TO  . Aiiiglummu , Ormmmc  . Ut..™- 
mentum  . Gr.  ntopii  , wf*< . Fr.  Citaci.  Prea.  R.  Lo  fpoglia- 
rono  delia  addobbamenti  reali.  beta.  Ori.  1.1.14.  Vedcvan- 

11  coriicr  con  paramenti , Con  fogge  nuove  , peregrine  , 
c Arane  , D’  oro  c di  gioie  tanti  addobbamenti  ec.  Taf. 
Vav.  fior.  4.  449.  E (coprendoli  alcuno  apparente  per  addob- 
bamento , o per  ardire  f tc  1'  imberciavano  . 

Ahuobcue  . Ornare  , Abbigliare . Lat.  txunat  , ornare  . 
Gt.*Mn*r . Doni.  par.  14.  Che  con  tanto  lucore , c tanto 
robbi  M apparve»  (picador  dentro  a'duo  raggi,  eh'  10  Af- 
fi o Elio»,  die  ri  Eli  addobbi  . Fn.Af,  4x7.  Vdku  io 
quella  guisa  , che  gli  antichi  addobbavano  Giunone  . 

Addobbato.  Add.  da  Addobbare  . Lac.  ttmttfm . Gr.  *•- 
efuim  . Pag.  !«{.  Conir'  a ciò  fanno  tutto  (fi  le  vane  „ c 
le  fuperbe  donne  , le  quali  vengono  paiate  , e add.»bbatc 
ne’  vclìimcnti  , c negli  altri  ornamenti  , alla  confcflione  . 
C.  7.  4.  a-  Molto  li  maravigliarono  , che  miriti  di  loro 
terre  potcifono  elleTe  coti  nobilmente  addobbar!  . Frane. 
Starti,  mar.  i«.  li  menò  addobbato  il  meglio,  che  potè  , 
a Santa  Maria  della  tromba  . ben.  Ori.  j-  1 /.  58.  Fece  dar 
loro  un'  ottima  magione  , Ricca  , addobbata  , e predo  al 
lira  palagio  : E 19.  17.  Turbato  forte  Barisazro  fiero.  Sen- 
za dir  altro  in  man  piglia  un  balionc  , D'  arme  addobba- 
to , è fopra  un  gran  dclkricio  Detto  Batoldo  (aitava  in  ar- 
cione . lar.  Dav.ann.  1*.  tu  Paffarono  prima  k corti  del 
Re  , con  ricche  collane  , e cavalli  addobbati  . 

Addobbo.  Maferrua  , ed  Amrfe  far  io  fti  far  ufr  td  or- 
namento delle  /tarme  . Lat.  fi  felle*  . Gr.  xwp*  , awarenùt  , 
rr.vx*  . Sega.  Mann.  Uni.  4.  1.  Chi  potellc  penetrar  entro 
a vedere  la  fontuofità  de*  loro  addobbi  . Maini.  8.  i}.  Che 
$'  io  vi  pongo  addobbi  un  po'  ordinar;  , Non  lìa  per  dir 
bugie  , nè  itravaganze  • 

A DDOG  Aio.  Add.  Li  flato  a fi  milita  flint  di  drga.  Lat-  va- 
f aliti . Gr.  ptgiaair  ,'GJf.t  1-85.1-  E fece  frane  di  S.  Dioni- 
gi la  ’nicgiu  d'  oro  , c fiamma  cc.  la  quale  è addogata  d’ 
oro  , e ui  vermiglio  . £.  4.  a.  4-  E portato  la  lua  arme 
addogata  , rolla  , e bianca  . E 6.  41.  t.  Quella  dcJ  Sello 
di  Borgo  , addogata  per  lungo  , bianca  , c azzurra  . 

Addogliare.  V.A.  AddoUr.it* , Affocar,  doglia  . Lat. . do- 
ler tm  aperte  , dolere  ajfietre . Gr.  \is*Ht.  Petr.iam.6 .4.  No- 
vella d' ella  vita  , che  m'  addoglia  . , 

A ddox.  c A R E . V.A.  da  Meo  , noi  Dtiee  , Addolcar.  Laf. 
edilltore  . Gr.  ykjnowur  . 

$.  I.  Prtje  meta/ontamente  volt  Ammtt Indire  , Mollificare. 
Lat.  meline , tenore . trovale.  Med.  rat*.  Ma  , come  veglia- 
mo, che  la  cola  arida,  c dura  non  s'addolca,  e diventa  ar- 
rendevole . fc  non  illa  molto  in  morte  nell'  acqua  - bui. 
Lo  labbro  battendo  to  ferro  in  lulla  'ni. «ime , tra  per  lo  fuo- 
co , che  i'  addolca,  e coni  tallo  , che  no a crcpi  , c tra  '1 
inanello  , che  lo  frange  in  filila  ’ncudine  ,_  k reca  alla  fua 
intenzione  . Frane.  Satth.  Opre.  dm.  9?.  Diamante  cc  per 
fanguc  di  becco  , fi  addolca  , e rompe . 

£ "IL  Daiamo  : Il  tempo  adibita  , « t addotta  , amando  di 
freddo  granài  egli  fi  fa  fiù  temperato  . Lat.  wttpe fiere  . 

Addolca  II . V.  A.  Da  dUte  , Addeleire  . Lat.  edilltore  . 
Gr.  ykunvmt  . 

ty.  Ptr  mrtaf.  F vai  Mitigar» ,#  Plaope . Lat.  fedare , mitigare. 
Gr  .mommi,  cuid. C^z.'E  che  egli  non  hact  potuto  addolcia - 
. re  gli  animi  degli  Greci  a reltituzicmc  d'EAionc  . £,  ap- 
/ re  fio . Ma  per  » aiuto  de'  Medici , che  famedio  abbenda- 
rono  la  ferita,  e addolcii run  J, a piaga  ec.  Lev.  M.  In  coiai 
maniera  non  facendo  oltraggio  alla  pkbe  di  (atto  , nè  di 
dette  , I'  accano  umiliata  , c addolciata  . Dan:.  Inf.6.  Che 
gran  disio  mi  ilringc  di  fapcre  . Se  ’l  Ciel  gli  addolcia,  e 
To  ’nfcrno  gli  attolca  Itici  dà  Uro  doltrzxa  , e torneato  .) 

Addolcir*  . Far  Scie . Lat.  rdUean  . Gr.  ykvxCmr  . 

Per  meta/.  Lat.  moline  , mitigare  , lenire  . Gr.  mgfdrmr  . 
prtrf  e.rnz.  n.  4.  fc-  dolendo  addolcile*  il  mio  doforc  ( citi 
mitiga)  C.  r.  il.  4,  io.  La  quale  non  pur  riorcnde  gli  pn>- 
luntnoli  per  ammaefrrargii  , ma  addokifee  gli  afflitti  ( noi 
rat  confila  ) lab.  tgb.  E perciò  ad  addolcire  il  tuo  difonli- 
nato  appettili  , alcuna  vota  , cune  udito  hai  , parlar  mi 
conviene  (o ti  mitigare  ) Dora.  Par.  6.  Quinci  addolcilo:  La 
viva  giullizia  In  noi  l'affccrq  laoi  trotterà)  Albert. ore.  194. 
baiamone  dice  , che  le  molli  parole  addolciscono  , c le  du- 
re inalprifcono  lo  tiirore  ( rwè  mitigano  . ) 

A poni  CITO.  Add.  da  Addeleire  . Lat.  JtliaiUi . Gr.  fin- 
A OOgbde  . 

L Ptr  mrtaf.  Caf.  Ora x.  Cari.  V.  1 jj.  Solcano  , addolciti 
dalla  vofrra  benignici  , defukrare  la  vofrra  fcliatà  , c la 
voilra  esaltazione  . Stn.  ben.  l'arcb.  4.  aa.  La  bellezza  del 
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quale  intenerifee  , c ricerca  gli  animi , ed  addolcitigli  eol- 
ia maraviglia  della  luce  cc.  gli  raptlcc  . 

A p DOLOR  are  . In  att.  figntfie.  Dar  dolere  . Lat.  dtlarrm 
affette  . Gr.  xvrth  . ~ / V.  < - •“  • 

V £ nenie,  in  fatui  del  nruir.  pnff.  Carne  Inni  morire  ptr 
limanti*, mi  , e fimih , e vale  Prenderli  dolere  . Lat.  tritoni  } 
Gr.  tornei*!  . Ster.  Rinald.  Montalo.  Allora  Gino  addolo- 
rò , che  avea  Ipcran/a  della  vittoria  . Con».  Inf.  iy.  Lo 
’moeradorc  molto  addoloroc  , ficcome  egli  morirà  in  quel- 
la lettera  , che  comincia  : Pii  parrcs.  Tef.  Br.y.  ay.  Lo 
vidiofo  lempre  addolora  dcHc  code  graziole.  Oaul.Ong.  Tu 
non  (ape vi  altro  (are  , che  amare  ri  tuo  diletto  , nè  altro 
che  di  lui  addolorare  . 

Addolorai  ISifMO  . Superi  di  Addolorato  . Lat.  mar-  . 
fliffimus  , trifliffimm  . Gf.  npìtomot  . Fr.  Còrd.  Prrd.  R,  ♦ 
Confiderà  qual  poteva  ellerc  ri  cuore  dell'  addolorai ilfima 
madre. 

Addolorato.  Add.  da  Addolorare.  Lat.  ddmt , triflir, 
marmi  . Gr.  x*wp»r . Vit.  Crifl.  Certo  elk  erano  ripicoe 
d'  amaritudine  , c tutte  hddolorare  , cd  inebriate  d' alkn- 
zio , Fa.  Af.  *80.  Mentre  amendue  noi  , cori  addolorati  , 
cc  ne  venivamo,  «gli  ci  fi  fece  incontro  un  certo  uomo 
cc.  Mtrg.  :i.  R'nidu.  che  io  vidde  addolorato,  Dille  : 
novellq  non  debbi  aver  buona  . 

AriDOLOR  e »Ol  * . V.A.  Add.  Atto  a Addolorare  , Dolo- 
refi  , Di  dolere  , Dei  «e  . Laf.  tnflii  , moiri: ut , gravi t , * 
tbionfirm  . "Gr.  «Vi»m  . loia  fi.  Cat.  R.  Andava  fjicflo  di- 
cendo cc-  parole  magnifiche  per  (c , c per  loro  molto  ad- 
dolorevoli . 

Adpom arda  . t».  Admmasda. 

Al)DO«*NDAfiIONcrUA  .Fittolo  aadcmandagnme  . 
Lat.  émerrcgatim  mml^.  Gr.  igmigedmor  . Frati,  ftgr.  nf.  doma. 

Il  Medico  fi  è da  effe  importunato  eoo  non_>fc  addoman- 
dagioncelle  di  nuovi , c cominuari  medicamenti . 

A r r OM  a SD  AG  1 o ns  . Addi  ma  ndaf  ione . Frane.  Saeeh.ùm. 
Vadanti  x letto  1*  addomandagiom  , Fatte  a Ser  Paladin  . 
Frder.  Imt.  Utt.  R innuova  fua  addomi ndau ione  , che  por 
voleva  , che  ili  lui  fi  comprarti  et  r effe  del  fatto  loro  . 

A r*  dom  a s 1»  a a?  » n t o . Addinomela . Lat.  primo . Gr.  *- 
mon . Albert. 47.  Cofrrigncre  gli  turbati  movimenti  dclTai»»- 
mo  , e fagli  obbedienti  agli  addomi  no  amenti  della  ragio- 
ne . Cuid.  C.  Il  quale  con  tanto  crudele  adio  mandami  nrn 
confidandofi  nella  lua  aljxczza  dell'  armi , no i in  prima 
tcmpdtpc . 

Addo  ma  ndakte.  che  addomanda  . ^r.  prtent , poflm- 
l.THi . (ir.  aimir.  Bore.  nev.  tj.  19.  Lei , in  vano  mercè  ad- 
domandanre  , uccifc  . Lèv.  dee.  4.  E perù  nè  a'  tuo’  figliuoli 
mek fimi  quelle  addomandanti , darebbe.  £ aMreffo:  Man- 
donne  Appio  a Roma  addomandante  il  Conloktico . 

Addo»*,  a*  d a n z a . V.  A.  v.  Addimandanza. 

Ad  DOMANDARE.  Dimandare  . Laf.  iptemeare  , petrre  , 
to  fluirne.  Gr-  aìrùr . Bue.  nov.  17.4?.  Alcune  cole  , le  qua- 
li Rafano  addomandava  ec.  non  aveva  volute  fac  . £ nov. 
|R.  ij.  Quali  d’ alcuna  cofa  volcfic  la  Giannetta  addoman- 
darc  . C.  V.  a.  7. 4.  E liberò  la  Ciudi»  come  Ceppe  addo- 
mandare. 

$.  I.  £ per  Chiamare , e Riche  Ine  uno  per  una  perfetta. 
Lai.  atxerfire  . Gr.  fnauriftUHt . Bete.  nov.  1.  4.  E dovendone 
venire  in  Tofana  con  M.  Carlo  Scnzatcrra  ec.  da  Papa 
Bonifacio  addoniandato  , e al  venir  promofTo  . £ Fa.  Af. 

4 4.  Eccoti  venire  la  fanticclla  , c dirmi  : Petronio  t’  addo- 
maiida  . 

tj.  II.  Per  Nominare.  Fd.Af.g6.  Un  calzolaio,  che  »’ ad- 
domandava il  Faccendiere  , gli  fi  accori') . 

Ad  Domandato.  Add.  da  Addomamiarr  . Lat.  ruteno. 


p nui  , roflulatuj  . Gr.  l'afef  , f/ermut-.ut  . Am-t.  74. 
Mentre  la  donna  cera  £4  grazia  addomandata  . Amm.  <tnt. 
»o.  ».  8.  Simonidc  addomanJato  da  uno  cc.  Raett.  Fua.  La 
pianta  ha  di  fuori  cc.  una  parte  dura  cc  addomandata  le- 
gno . Fa.  Af.  177.  E Pliche  , fenza  induci!» , andatafene  da 
Venere , le  portò  f addomandata  ordente  . 

Addomandator*  . AddimiMitcre  -.  Lat.  ftth ■.*  . Gr. 
aineme . Bui.  Sì  poco  ti  colla  il  (oddnfac  altrui,  poè  all’ 
addnmandatorc  , felice  fc^  Frane.  Satth.  wo.  19^..  Menando 
1’  addnmandatorc  con  lui . Mar.  S.  Crrg.  Poco  davanti  ave- 
va temuto  le  parole  degli  addomanda  tori  . 

ÀDDOMANDATR  ice  . Vtrbal.  femm.  Che  addomanda  . 
Lat-  petit  ri* . Efiof.l’ong.  Salvo  quello,  che  non  può  nega- 
re alla  natura  , profon tuofa  addoimandatrice  . 

A ODO  M END  ITA  • Dimdndit.i . Li»,  rogntìo  . Gr.  t'mea  . 
tfpnf.Salm . In  prima  diric  , che  la  fua  adamindiU  S *p~ 
proifimaflc  nel  cofperte  di  Dio  . 

AddomrsTICaRE  . Lo  flrffr  , thè  Addimeflttmt  . Lat. 
murare  , maofurfactre  . Gr.  tinnir  . Tòrte.  1.4.  Poi  cerchi  , 
ufeend*  fiior  col  lufingarla  , S*  egli  è foriibil  d addomcAi- 
cirli  . 

L F nrurr.  puff.  Buca.  Fin.  lntr.  i.f.  Ma  gii  non  voglio, 
Oi  una  perfoni  intuii  , qual  m fei  , S1  addomcriichi  meco 
J fH>  Vale  Prender  confidarti  , • familiarità  ) E ».  I.  s.  Le 
infermità  dell'  animo  fon  tali  , Ch’  altrui  vi  »'  addome - 
riica . 

A n DO M I N E • l'otr  Latina  , ufieta  da'  media  , r vale  h fltf- 
jo  , che  i "rotte .taf mori . Lat.  abdomen  , imut  ventre.  Gf. 
«si *■••.  Libr.  (gr.  malate.  Con  dio  tutu  la  cafra  dello  addo- 
ttane groflamenrc  ImpiariTando  . Red.  O fi.  amm.  11.  Ma  re 
trovai  «.  racchiufi  tra  'I  peritoneo , ed  i mufcoli  dell'  ad- 
dominc  . T 150.  Vagavano  nella  cavità  dell'  addomme  cc. 

Addo- 
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ADDO!  a * i*  K.-  ir.  paff.  Per/i  dopo,  a dietro.  finm.  Fior. 
4-  «•  *«■  "ot  m addopo  ad  un  cimo  d'  una  caia  . Gal.  Sip. 
***•  ^'cl  tao  tramontale  li  addopò  a una  rupe  delle  mon- 
tagne di  Picrrapuna . 

Addoppia»  k . Gl t fiat  un.:  afa  altrettanto , eh'  ella  non 
I . Lat.  émtUcmt , gemmare , mtemhmr  . Gr.  Torai» . Peri, 
esp.  n.  Si  che  al  mio  volo  1'  in  addoppi  i vanni  . Ctud. 
G.  Per  la  qual  cola  credo , che  le  loro  forze  «unirà  noi 
I addoppieranno  . Alfiere,  ir.  La  doglia  t addoppia , quan- 
do da  colui , da  cui  tu  ooo  1 hai  forvi»  n viene . 

i Addoppiare  fi  diet  più  propriamente  di  filo  , panno , e 
«rr.i  tifa , pondo  ft  ne  menomi  dur  infin t , o una  in  fi 
mnUjima  fi  fiprappvne  . Frani.  Saetti  *ov-  1 66.  Addoppia 
quello  fpagheno , c fa  nel  capo , tu  licita  , un  nodo  fcar- 
ptoio. 

Addoppiato-  Add.  da  Addoppiare  . Gr.  feà>ABfft . Bui. 
Fwg.  a.  Piega  le  mani , cioè  chinale  più  addoppiate  a far- 
gli rcverctuu  ( etti  giunte  ) Albert.  *4.  Malaecvòl— ite  fi 
rompe  lo funicella  addoppiato.  Rul.Oft.amm.tt.  Ritro- 
vai ni  tali  vcmuLÙuoli  nello  fiomaco  cc.  gioivi  quanto  un 
proflo  filo  di  rete  addoppiato  . 

Addoppi  atui»  . I?  addoppiare  . Lqt.  durlh.itia , gemi- 
nano. Gr.  Itriaomcfoii . Dav,  Celi.  Poni  doppia  ogni  pvm- 
ta  , nn  braccio  1'  addoppiatine  , e quattro  braccia  lontane 
1‘  uuc  dall'  altre  ( pi  v-.de  le  afe  addoppiate  . ) 

Addoppio  . Avverò,  thè  aneht  fi  firive  a .loppio  , Doppia- 
mente . Lat.  duplicità.  Gr.  Irmi  . Kalv.  Spi».  *.  ?.  O quello 
«l  lari  un  lavoro  addoppio  di  que’  Hai  ( uol  hum W /***> 
ad  ambe  le  pani . ) 

Addo  mumaminto.  L%  mieter  mattare  . Sut.  lnfi  t. 
Per  K»  tuo  iddormcnumcnto  , e pafiamefito  de’  fiumi . 

AddoRMCKT AR t . In  fignif.  mute,  paff.  bene  hi  talora  al- 
la parti. ùlt  il,  MI . TI  re.  non  tf putte  . Addinne , Pi- 
gliare il  fiam  , Ut.  obdormi fiere . Gr.  /Ti** . iuAdltm  . Boa. 
nov.  vj.  b.  Non  »'  era  ancora  potuto  Tedaldo  addormentate. 


ADD 


37 


lo.  Dant.  Purg.  >%.  Come  piotar  , che  con  riempio  pinga  , 
Dileguerei  com’  io  in’  addunMntai  . Petr.  tam.  J7.  6.  Deb 
or  Éo*V  10  col  vago  della  Luna  Addormentato . 

L Per  Aumphnafi  , infingardir  fi  . Lat.  pigre  fera  , de- 
imdctri  . làr.  ùvnérrtir  . Bore,  orti,  16.  1.  E' un  dellar  delle 
noilrc  menti , le  qual»  leggiermente  s’  addormentano  rielle 
tue  luiinghe . libi,  di  Repub.  Non  fieno  vane , addormen- 
tandoli a vanagloria  . 

4.  li.  In  fi ginf.  alt.  /igni fica  ìndur  firmo  in  alcuno  . cerne 
Addonrnnt.tr:  un  bambino  te.  Lar.  fi  cerare  , finmum  indurr- 
et.  Mtag.  E dubitò  ce.  Che  non  avelie  arrecato  qualch’ op- 
pio , E voltile  con  elfo  addormentarlo  . 

q.  IIL  £ per  me  taf.  Bue.  Irtt.  M.  Fin.  I.a  poveri!  è efer- 
citatr.ee  delle  virtù  fenfitive  , c dcilarricc  de*  nolfti  inec- 
gm  ; laddove  la  ricchezza  e quelle  , e quelli  addcnuen». 

IV.  Pei  metaf.  Far  de  fifiere  , 0 fa  man  Amato  da  1u.1l- 
tbe  in frt/a  , eoa  oltre  finanze  . 

AunouiiNTAtlCCio.  Add.  Quafi  che  addormentato , 
Morso  addormentato  . Lat.  femmruh.jùi , Gr.  tmvrrur.  Fr. 
Gkrd.  Pud.  R.  Vi  fi  formano  addormente icci  , o neg- 
ghicnti . 

Addormentato  . Add.  da  Addormentare  , Opireffod.it 
frano  . Ut.  fiporatut . Gr.  . CVw».  More  IL  >49.  Cosi 

addormentato  , m’  apparve  in  viiìooe  l’ infrafentte  cofe  . 
Ar.  Far.  14.  6.  In  terra  un  paio  addormentato  llefe  Ch*  li 
roviOimo  <4  forfè  fia  dello  {p)  motto)  Morg.  10.7 9.  Ad- 
dormentati pofònfi  a ducere  . 

.$•  I.  per  fimiht.  Beee.nov.gi,  la.  Amor  cc.  eccitatow  de- 
gli addormentati  irfecgni . M.V.  1.4.  Ma  i Governatori  del 
Comune  di  Furente  addprmrntati , e fuori  della  mente  , 
• non  procuravano  di  faftir  quelle  cole . £ to.  75.  Prnlava- 
po  fcr  le  beffe  detrattati  non  veri,  trovare  i Priori  ad- 
dorrrftafat! . Cala t.  Di  avere  addormentato  animo  , e fon- 
racihiolo  . 

i IL  Far  f addormentato  , ut lo  Finger  fi  balorda  , Taf. 
Dav.  ami.  1.  66.  Fu  d‘  animo  vieorofo , e da  gran  nego- 
zi, C per  fare  I addormentato , e il  freddo , di  cotanto  mix 
vivo . 

Addormenta tore  . Nerbai,  mtfi.  Che  addormenta  . 
Lar.  fipenfer  , firmai jer  . Gr.  vv«rn*«  . Anigkett.  lo  non  fo 
quale  addoroienutore  papavero  ec. 

A D DO  R M E NT  A Z 1 0 N f ■ V ad-bamentarfi  * Ur.  (Marmò- 
fio.  Gr.  W imam*.., . Com.  Purg.  H.  Ch‘è  tanta  la  forza  del- 
ia  fantasia , c sì  debole  l' addormcntazionc  de  npoCati  mem- 
bri ou 

Addormì  *f..  AWr.  paff.  benché  talora  lolle  portieri  le  wn 
effre/e  . Addormentar  fi  j Ut.  obdcrmerr  . Gr.  rr**òii4W  . 
Petr.  rana.  4.  Quello  d*  aitar  , eh’  io  na’  addormiva  in  fa- 
lco Venuto  è di  di  in  dì  crcfcendo  meco.  Guai.  fin.  f.  Se- 
nta dice  Norme  fa  all*  «imo  per  molti  eflcr  Calumo  , c 
che  a letto  pre/iofo  gddorma  , e bea  eon  coppa  bel  a . 
Bum.  Pier.  j.  4.  6.  Sovente  il  padre  mio  , xb*  ora  sraddor- 
me  Sotto  un  bel  marmo  nell*  diremo  fi  «ino  ( giù  [or  me- 
ta/. vale  Marne  ) Pardi,  Su oc.  a.  f.  Per  ciò  che  ir.  fi  no  quan- 
do m*  addormiva  in  culli , fc  non  tra  Ja  buona  memoria 
di  \t.  Ori  Caldo  cc.  era  viva  forra  , o che  10  mi  mondi  di 
fame , o che  le  fiere  mi  JivoralTcro . 

h figmfie.  all.  per  Addormentare  , IndaP  frano  . Ut. 
fif.ratt  *■-  •—  "*•  - 
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non  occidere  , Per  volerlo  addormire  . 

Addormito.  Add.  da  Adda  mire . Addormentato  . Lat.  fa- 
phus  , fanne  gravarne  ; fi  amo  tamptut . Gr.  xuZdltur . Bete. 
Am.  vif.  17.  Rigido  poi  quel  fier  naitor  Icorgca  Trarfi  di 
Corro  un  morto  coltello  , Coi  quali»  l' addormito  Argo  uc- 
cider . • 

Addo»  a minto  . L'  ad/loffare  . Lar.  onera  impofith  . 
Fr.  Gkrd.  Pud.  R.  l^j  caricano  di  gravi  adduélamcnti  d’ io- 
giurie  . 

Addossare  . Porre  addoffo  , Incaricare  . Ut.  humera  ma 
Patere  . rrrnòtm  . Tot.  Dav.  arra.  j.  ^«o.  A Cello  , e 
Panimi»  intcndentiftimi , c da  niuno-  adopoati , il  nome 
vano  di  capitani  addottavi  gli  errori  altrui  . 

S-l-  1*  fi  puf.  menu.  paff.  Por  fi  addoffo  . Dant.  Purg.  1.  E 
ab  che t fa  la  prima  , e I*  altre  fanno , Addoflandoft  a lei  , 
$'  dia  s’  anelli  . Moti.  Franz,  rini.  buri.  Biiogru  fopporur 
qualche  dilagio , Per  addodaifi  un  così  fatto  bene  ( gui  per 
metaf  .v 

IL  Per  amaf.  in  att.  fignif.  Addoffarc  un  negavo  a 
amo  , vale  Lafiur gliene  la  tura , e Li  briga  : Sdogare  vale 
il  tatuar  h . 

Addossato  . Add.  da  Addogare  . Fr.  Gkrd.  PmL  R. 
Soffrire  paiicntemcntc  le  ingiurie  addogate  ( pi  Lat.  fi- 
lar *1  . ) 

Addosso.  Avvedi.  Sopra  Ar  jffrfim , In  fui  doffo . UfaR  talo- 
ra inforza  tù  prtpfvsàme . Boee.jwv.Ao.  tH.  Io  vi  giuro  per 
1'  abito , eh'  10  porto  addotta,  ch’io  vidi  volare  1 pennati . 
£ nov.69.  *5-  Vedeva  voi  addoifo  alla  donna  voli»  . £ uo- 
trod.  *4-  Impaurìfoo , e quali  tutti  i capelli  addotta  mi  Ten- 
to amarne  . Dant.  taf.  i».  O Rubicante . fa . che  tu  gli 
metti  Gì  unghioni  addotta  si , 'che  tu  lo  Icuoi  . C alai. 
Dee  f uomo  recarfi  l'opra  di  se  , c nou  appoggiarli  addoi- 
fo alfiwi  . 

fi.  L Per  invrrfi , Alla  volta  della  pufima . Rare.  nev.  4. 
8.  Mcrtcr  f Abate  poltale  1’  occhio  adduOò  , e veg^cndola 
bella  , c frefea  , ancora  che  vecchio  folta , tanti  fubiumco- 
tc  cc.  £ «v,  14.  Non  altramenti  , che  ad  un  can  fo- 
rtiere tutti  quclji  della  contrada  abbaiano  addotta  . E noi. 
17.  44.  Apparecchiandoli  egli  d'  altra  parte  d'  andargli  ad- 
dotta . £ nvo.  *p.  g.  Con  una  lancia  fopramntaoo  gli  uicl 
addofta  . Dmt.  lnf.  at.  Con  quel  furore  , e con  quella  tem- 
peita  . Ch’  efeono  1 cani  addotta  ai  poverello . Va.  Crifi. 
i8d.  E gridatogli  addotta  , c in  tòlta  . Fu.  Af.  *4 9.  Laonde 
eglino  (erratomi  immediate  'addoffo  gli  ufci  , e le  finc- 
ftre  , fi  deliberarono  tenermi  alfcdialo  ( gu)  pafi  in  fui 

lì-  E m finfi  mrtaf.  Bore.  nev.  6.  7.  E fe  non  fatta  , 
che  biadino  portava  di  quello , che  fatto  avea , un  altro 
procdfo  gli  averebbe  addotta  fatto  . £ nov.  17.  8.  Le  morte 
di  Tedaldo  E!  nei  è fiata  |wovau  da'  fratelli  addotta  ad  Al- 
«fobrandtn  Palerraini  . 

|.  IIL  Vale  amebe  Nei/ anime , e Nel  gonfierò  , e In  carp-o  . 
Pttr.  emnv.  18.  4.  Starami  Addotto  col  poder  , eh’  ha  in  voi 
raccolto  . Paff.  119.  Ch’  enrra  ']  diavola  addotta  ad  alcuni  , 
e per  la  lingua  foro  predice  le  eofe , eh'  egli  a . 

h..IV.  £ Recar  fi  adMe pò  , Addogar/!.  Bote.pv.x6-9.  Eg.'i 
i lo  i timo!  di  Filippcllo , il  qual  ju  cc.  m'  hai  fatto  recare 
addotto. 

S-  V.  Mettere  aeUoffo  . Imputare  . Ut.  imputare  . Gr.  m*- 
eiMm  . G.  V.  8.  71.  a.  E Mono  più  di  1 * a.  a cavallo  per 
ifcufarfi  al  Papa  di  quello,,  che  il  cardioai  da  Prato  aveva 
k*r  metta  addotta . 

V V I.  Vale  amen»  Importunare  ed  metzi  , e per  v*n  d ami- 
cizia . Ut.  allegare . Fu.  Lue.  4.  1.  M’  è Infognato  andare 
al  Epvcmarorc  , c mettergli  addotta  tutta  Bologna  . 

£ VII.  Far  f uomo  addogo  ad  altrui  , dar  fi  di  ehi  per 
fivtrthiarf  alcuno  certa  atterrirla  eolie  minare:  . 

$.  Vili.  Avare  , e Tenere  addoffo  alcuna  cofa  , dxctfi  del- 
t Avere  olle  fmfpefi  chetebeffm  ; lo  che  fi  due  anche  Me- 
re folle  fi-die , fuile  brama  . Vip*.  Mari.  irti.  74.  Mi  fono 
mollilo  , non  oliarne  eh'  io  tenga  fai  cavalli  addotta  in 
Roma  , afpcttare  quella  ril'olunonc  . 

Addotto  . Add. da  Aldu/re  . Lat.  adduUur . Gr.  mianyi- 
fnx.  Star.  Eia.  4.  p;.  U cofc  da  lui  addotte  net  principio 
del  Tuo  parlare , porrebbono  torvi  forte  troppo  di  ardire  * 
gag/.  r.n.  tfi.  1 61.  Ellcndofi  potuta  vedere  abballinai  fa 
comfpuodcnza  tra  quelli  d*  ciafcun  liquore  negli  cfcmpi 
addotti . . 

Addottorare.  Dare  altrui  le  dottorali  tu  freme  , Farlo 
dottore  . Lat.  ebHrrem  efficen , laurea  magiftrah  donare  . 

4.  £ neua.  paff.  Farjfi  dottore  . Vaeth.  Suor.  x.  a.  Par  pro- 
}»rio , che  tutte  abbiano  fiudùto  , c Hi  liana  addottorate  in 
una  fcuofa  naedeiima . 

Addottorato  • Add.da  Addottorare.  „ 

Addottrinamento.  L'  addettrmarò  . Lat.  hafiiutm  , 
infhuRto  . Gr.  -retSLov  . l.ibr.  Shmlit.  ffa  lo  Inabile  addot- 
trinamento delti  più  antichi  filofafi  . 

A D DOT  TRINANTE.  Che  adefittrin-i . Ut.  mfimrr.*  , nae- 
gifier  . Gr.  nadUiur  . C«*  Par.  x.  Se  io  ho  ojÓUc  addocui- 
mnte  . fc  io  ho  cotti  conducente  . 

Addottrinare.  Ammejfior  : , Ingrunt  : Lat.  tifine  - 
rr , erudire  . Gr.  wattiliOf . O.  9.  6.  9.  I quali  { (avalli  ) 
diveifamcntc  fi  deono  addottrinare  a'  lop>  uhei  . Vie. 
Plut.  Ed  in  qùcfto  fu  amato  non  tanto  per'  amor  di  bon- 
tb  , quanto  pcrelT  egli  gii  addottrinava  in  bene  , e in 
onore  . 

AopdTTRlNATAMENTE  . Awttb.  Con  addotti tnamm- 
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**  , Gali.  Ab.  7/ir.  Non  ricevendo  in  se  , nè  mirnian- 
do  fuori  da  se  veruna  coi*  addottrinatamente  , nè  conve- 
nevolmente. ' - 

A d no  *i  trini  Tris  imo  . Superi.  di  Addottrinate  . Lat. 
detìiffimut . Gr.  or ftì-mmi  . Libi.  SrmHk.  Si  vogliono  far  cre- 
dere uomini  addottrina!  irii  mi  » e veramente  (arreno  addot- 
triiutifiimi , fe  ec. 

Addottrinato.  Add.  ih  Addottrjaart  , Smaniato , Pe- 
rirò . Lai-  doHui  , eruditoli  , injùtutui . Gr.  «rifar  , nrrtuSii- 
fiini . Star.  Ai».  Montalb.  Perchè  la  donna  era  addurr  rinata 
In  gra marna  . Rim.  am.  P.  N.  Ingbdfr.  Io  vco  udir  lo 
non  (aggio  in  man  arata , lì  fovraflar  li  favi  adduttnnaii  . 
Jror.  Bari.  E tu  nobile  ^ravanello , nell'  anima  , e nel  cor- 
vo bene  addottrina»  , guardati , che  non  ti  partilfi  di  que- 
lla gloria  . 

A D 1*0 T T R IN  A T V R A - Addettrtnomento  . Lat.  infliiutio  , 
infrrttihc  . Gl.  ratina  . 7tbald.  Andr.  Confidato  nella  buona 
addottrinatura  fattagli  da  quei  buoni  refi gioii  . 

A II  DO  T T R i N E v O L t . Add.  Atto  a efferc  addutrinatox  Do- 
ctlt  . Im  dot  dii . Gr.  dirupai  . Sev.  pi  fi.  La  natura  t*  inge- 
nerò addot  trine  vele  . 

AdpRappato.  A.  Add.  Propriamente  Ornalo  di  drappi, 
• M tanni . Lat.  rxvrnatus  . ( i r.  xutpnòu . Lata.  Stati.  Metter 
Vcncdico  da  Calieri  cfTendo  ambakiadorc  eoo  me-flir  Uber- 
tin  da  Carrara  , eh'  era  molto  addraspato  di  vdlimenti , e 
perciò  gli  era  fatto  onore  , quando  gii  fu  «tetro  , perchè  non 
portava  vai  , diffe , che  fi  voleva  vender  per  la  carne  , 
non  per  la  pelle.  Vtmd. Cnii.And.pt.  I Velcro  uno  fanciullo, 
lo  aitale  parve  loro  meglio  vellico  di  tutti  gli  altri , lo 
quale  era  addrappa»  a porpore  . 

A 1)  d O a R E . V.  A.  Addoppiare  . Lat-  gemmare  . Gr.  cwr- 
» .l'ut  . a-  vét# 

V E arptr.  paff.  Doni.  Por.  7.  Fu  vifo  a me  cantare  dTa 
fuAanza  , Sopra  la  qual  doppio  lume  s’  aiidua  . But.  Dop- 
pio lume  s'  addua  , cioè  doppio  fplendorc  *’  addoppia  . 

A n D U C I R E . V.  1-  Addane  . Lat.  addante  . Gr.  . 

Boriò.  Rip.  ?o-  Dato  , e non  conceduto  > che  quella  ragio- 
ne li  potefTe  adducere  . 

AdDUCKTOre.  Periti,  ma/i. Che  addate  . lat. aliati»  . Gr. 
àfxjryit  . Fdae.  5. 15*.  Egli  è d’  onur  pri  varare  , adducitor 
d affanni , dettato»  di  vixj . 

Adducitrice.  Ermm.di  Addatilo;  . Lat.  * allatti*  . Gr. 
« . Fdae.  5.  184.  ConcicliicoUchc  ella  ( la  povertà  ) 

fia  ec.  adducitiice  d"  amara  lòUecit udine  . 

AduURiRC  • Indurate  . Lar.  durare  , indurare  , obliterare . 
Gr.  caKafuiiar  . 

I.  Per  meta/.  G.  V.  8.  6j.  7.  Avea  conccputo , e addu- 
ca» nell'  animo  il  dolore  della  tot  avvertitane  . 

%.  IL  1»  /grufa,  neurr.  paff.  Stare  opinalo , Divenire  e fir- 
milo , Durare  . Lai.  antmam  ob firmar  e . G.  V,  7.66.  4.  S*  era- 
no addurati , e melli  alla  difenfione  . M.  V.  4. 66.  Vedendo 
i rettori , che  le  'rapendo*  t'  addurava  , e che  le  terre  vi- 
cine s’  eran  date  liberamente  alla  fua  fignoria  , aveauo  ca- 
gione di  piò  temere  . 

£ III.  Per  Indugiate  . G V.  p.  *t4.  4.  E addurando  «li  pi- 
gliar partito  di  cordiglio  in  configlio , il  popof  minuto  , 
eh'  era  di  fuori  ec. 

ADDURATO.  Add.  da  Addurate  . Indurate  , Affidato  . Lat. 
duratili  . Gr.  cTxXafvrìdi  . 

k.  E per  pietà f.  vale  Affurfatt»  . G.  K f.  *5.  4.  Si  ritenne 
< il  Re  Filippo  )u na  fchiera  di  cimueccnto  cavalieri  tutti 
vecchi  . e addurati  in  batragha  , era  {armamenti . Bergb. 
Gel.  Shla.  4?  !.  Erarib , ficcotne  ef|icni , e addurati  nell’  ar- 
mi , a’  capuani  molto  uri . 

Addurre.  Arrecare , Condiate  , Poetare  . Lat.  affine , ad- 
vehert  , addante . Gr.  . Data.  lnf.  ? ?,  Gii  cram 

«le iti  , e l‘  ora  V apprclli  va  , Che  ’l  cibo  ne  folcva  dTer  ad- 
dotto . <?.*'•  x.  ip.  ;.  Venne  ec.  una  colomba  , che  in  bec- 
co 1*  additile  ( la  ere  fona  } al  beato  Remigio  . E 8.  fS.  Il 
carreggio  de!  Ke , che  aekfucca  la  vivanda  all'  olle  , pep  li 
sfondati  cammini  non  potei  venire  ^fdr.  2. 17.  5.  Per  li 
quali  i carri  , ovvero  navi  pofian  portar  via , e addur  le 
cole  accedane  . 

I.  Per  metaf.  D.mt.  lnf.  la.  Non  dee  addur  maraviglia 
al  tuo  volto . Par.  ranz.6.  t.  A cui  vico  manco  Configlio, 
ove  '1  marrir  I'  adduce  in  forfè  . 

4-  II.  Pn  Dire  , Piare  avanti  , Allegare  , Citare  . Tac. 
Dov. fior,  t- jid.  Noi  Tempre  che  verrà  a propoli»,  addur- 
remo limili  antichi  efempj  . 

§.  l i L Per  Ridurre  . Petto . 17.  x.  Tagliata  la  teda  al  bea- 
to Miniato,  per  miracol  di  Dio,  colle  fue  matti  1‘ addurne 
al  bullo  luo , e con  Tuoi  piedi  pollò  Arno . 

Adeguamento.  Pareggiamento  . Lar.  ajualit.ti . Gr.  1V0- 
<m t.Srgn.  Slam:.  Giugn.  17.?.  La  verità,  la  mule  confi- 
ne in  cinedo  adeguamento  , pur  o»  detto  , tra  x giudizio, 
e le  cole . 

Adeguare.  Agguagliare  , Pareggiare  . Lat.  tarmare  , allu- 
par are  , aquari  . Gr.  io  io  . Petr.  comi.  17.  x.  Per  adequar 
col  rifó  i dolor  tanti  . E fon.  X7j.  Che  le  ditogmugliaiixc 
noifre  adegua  . Filot.  j.  107.  La  chiatnà  del  tuo  viio  pafTa 
la  luce  d' Apollo,  nè  la  bellezza  ai  Venere  fi  può  adegua- 
re alla  fua  . Frane.  Saab.  rim.  E 1’  altre  membra  prete  Del 
loco  , ov’  eran  flrettc  ad  adeguarli  . 

5-  Per  Volatore  x Stimare  , Giudicare  . Gr.  •uwit . G.V.l  1. 

1.  1$.  Sicché  a filmare  a valuta  ec.  io  , che  ’ vidi  quelle 
cole  , per  nullo  numero  le  potai , nè  lupai  adeguare , nè 
porvi  lemma  di  duna . • 
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Adeguato  . Add.  da  Adeguare  . Taf.  Gir.  t.  14-  E fi  li- 
brò fuir  adeguate  penne . 

A DEM  UBA  e.  Mettere  , » Mandare  ad  effètto  , ... 

Compiere  . Io»,  perfette  ex  equi , implert , ex  pine  , l 
Gr.  iuruapoàr.  Paff.  118,  CirKtofwooOeW  nel  - 
della  penitenza , che  copriamomi  lì  compre  ,’  _ _ 

ndla  confedì noe , fi  dea  la  grazia  cc.  Bear.  wu.  tsJ'W. 
molte  volte , «Rii  che  1 giorno  vcnilfe , i loro  difii  adem- 
pierono . Darti.  Por.  15.  Ma  perché  ’l  /acro  Amore,  in  che 
10  veglio  Con  perpetra  villa  , e che  m'  alTeta  , Di  doioe 
difiar  s’  adempia  meglio  . 

Adempimento.  V adempire.  Im.  exphtio  Gr.  Uatdpé- 
m.  Pihe.  4.  1 99.  Infinti  a tanto  che  la  lor  fatica  termina- 
ta furie  eoa  graziato  adempimento  de!  loto  disio  ■ larvate, 
med.  cuor.  Egli  farà  fine  , e adempimento  d'ogni  nollxu  dg- 
fidcrio . •-  $■*+  th* 

Adempire  . tempiere  . \m.  Perfette  , ei'fui , atpttrr  \ 
Gr.  Urtati* . Otw.V.  ffocrb.  ir.  Tanto  mi  diletto  d'oflervi- 
rc  i comandamenti  a Iddio,  e d ' adempiili  . Filoe.  t.79. 
Dì  (pollo -fona  puntello  il  volito  piaceri-  , che  il  mio  adem- 
pire . Fa.  Af.  10&.  Non  già  per  adempire  il  rigido  tomim- 
damento  , ma  per  dai  fine  ec.  allo  tue  fatiche  . 

Ad  $ M PI  to  Hit . UerbaL,  maji.  Che  adempie. . lar.  eneouutnr, 
mmifier  . Gr.  àurjuqm . But.  Riluce  nel  luo  fpecchio  , cioè 
in  Cririo  figltuol  di  Dio , nel  qual  muce  la  divina  giulli- 
zia,  ficcome  in  ifpecchio,  che  rèrfetta mente  .'a  rappnieota^ 
imperóoch'  egli  fu  aderaritorc  di  Quella  . v i-»-yyai| 

A DENTRO.  Aviari,  e 1 ufa  arate  a modo  di  ireprfrr.iom* 
!•:  lentamente  , Profondi  meni:  , A fondo  . lat.  tntus  , intra - 
intimi  . Gr.  io* , ioiAie  . Tejl  Br,  4.  j.  Li  montoni,  che  ne 
beono , incontanente  cmmnuano  a mutare  la  lana  di  co- 
lore infino  adentro  alla  péyaVDant.  Par.  io.  Appretto  ve- 
di-’l  lume  di  quel  cero  , Che  giulò  ’n  carne  piò  adentro 
vide  L’aagàifR  natura , e ’l  mtniJiwro*.  Par.  aanz.8.%.  Nè 
cola  è , che  mi  tocchi  , O Icntir  mi  li  faccia  cosi  adentro. 

T.  17.  }.  Ma  are,  che  cosi  a dentro  non  difeemo.  Abbiglia 
si  bel  ? che  mi  fi  mofira  intorno  . TotL  mi  fi.  Quello  anche 
apporiicc  negli  arbori , 1 quali  , acciocché  fiano  (labili  , e 
fermi  nel  ditrokamcnto  de'  venti,  mcrmno  in  rena  le  ra- 
dici molto  attenuo  . Baet.nav.6o.  18.  E in  bricvc  laura 
andai  adenrro , eh'  10  pervenni  mei  infino  in  India  Falli- 
naca  . Bemb.  Jhr.  rx.  170.  1 ramili  czumfio  che  a Ciddre 
erano , dalla  unione  di  due  eiacm  limarmi , limitala  , 
adentro  nell'  alpi  fi  ricoverarono  . 

A D E Q.  U "AZIONE.  Pareggiamento  , Aggat /lamento  . Lat.  H- 
brameroum  , ayu.it n,  . Or.  1'ffwn . . 

Per  CÓimlo , Computa  . Lat.  * computane  . Gr.  toyrpài . 
G.V.  ix.  40.  1.  Nell’anno  X741>  addì  x8.  di  Marzo  poco 
dopo  T ora  di  nona  , lecondo  I"  adequazione  di  m adiro  Pa- 
Rolo  di  fcr  Piero  cc.  fue  U congiunziooc  «!:  Saturno , e di 
Giove . 

Au  errare  . Paferr  colf  erba  , Slettere  a erba  . Lat.  btrlA 
puficTC . Frane.  Borb.i^^.ig.  Non  aderbar  in  via.  Saunazx. 
are.  9.  Ed  io  nel  bofeo  un  bd  giovenco  aderbo . 

Aderente.  Che  adtnfit . Lat.  fauar  , fiudiofui , climi . 
Gr.  . Amet.79.  bruto  con  forza  a ncriun’ altra  egua- 

le Ucciic  i figli  aderenti  a Taiquino.  SU  V.  j.  «.  Per  fer- 
mare la  pace  colf  Areivefeovo  d;  Milano  , e co’  (noi  ade- 
renti Ghibellini  . Ptir\  umt.  di.  Fu  mandato  a Roma  cogli 
lini  aderenti , e meffo  in  prigione . 

Aderenza.  Affartenema  . Lat.  ad/uuflum  . Gr.  ojfjy’.a . 
Fir.  dui.  brìi.  demi.  jffo.  Quello  4 quanto  per  ora  m’ occor- 
re dirvi  della  univcrfal  bellezza , e di  tutte  le  fue  ade- 
renze . . 

bu  Per  Inelinmknc , De /idem.  Voglia  . Lat.  appetitoti,  «r- 
j tutto . Gr.  imi.  Red.  Vip.  1. 71.  Non  ha  mai  in  quei» 
tempo  avuta  letc,  ma  nè  meno  adercitra  al  bere. 

Adergere.  Ergere . lait.  extUUrt , eriger;  . Gr.  ««ah»  . 

I.  F neutr.  paff.  Dani.  Pire,  tp-  Siccome  1*  occhio  no- 
flro  non  s’  aderte  In  alto , fido  aito  cole  terrene  , Cosi 
gialli/ ia  qui  a terra  il  merle  . 

%.  IL  Per  metaf.  Albert,  i t.  Non  ricevono  gli  (folti  ga- 
lìigamcnto,  ma  alia  lor  via  s’adergono. 

Aderimento.  Lo  aderire  . Lar  .adhafìo.  Gr.rpofxì .w. 
Sega.  Crtft.  infh.  al  Irti.  Quello  adcrtmciwo  , a cui  mira  la 
carità , non  coniate  in  aliro  cc. 

Aderire  . Fave» ue  , t Seguitare  ima  parte  , Accodar  fi  a 
quella  , Inchinarvi  . Lat.  fervere  , Ondine  , adderei; . Gr.  «ss- 
KrSiìr , leurdtu.  Sto».  Eur.  4. 81.  Aderivano  gli  altri  a que- 
lla fua  voglia  . Tae.  Dav.  ann.  i{.  198.  Nerone  aderiva  piò 
a’  peggiori  - fi  fior-  E rpemnrfonc  grandezza , aderi- 

vano a quella  riziooc  . Sa/g.  nat.  cfp.  {6.  Ma  quelli  , else 
aderivano  alia  prclfionc  dell'  aria  , rifpondevano  a quelle 
cfpcnenze  con  dire  , che  cc 

Adir  ito  . Add.  da  Aderire.  Bum.  Fitr.%.^. 8.  Erti  di  fiu- 
to Con  quella  autorità  privilegiata  cc.  E da  voi  aderita,  e 
rifegnata  Convocalo  il  coaiiglio. 

Adescare.  J'rf.fTÌamint;  Alitarne  colf  e fia , Aè  fiore.  Por- 
re t efea  full  amo  . Sto».  Borì.  7J.  Come  il  pefeatote  ade- 
fca  Paino  d' alcuno  sportello  per  premiere  i pelei  ec. 

L Per  metaf.  Invìi- tre , t Tirare  uno  alle  voglie  fue  con 


alktiauuntt,  e im  u 


. ....  jm,  eco»  mgnm  . Lat .allkere  , iUieer», 

Gt.*toouil,ut  . Lab.  $17.  Uop  d èaè»  fiato  le  he  mito  , come 
forfè  ti  faii  ru  **  piagner»»  e Umentcrai , ma  d’  averti. 


a modo  eh  un ‘nibbio,  Jalciato  addcorc , e pigliare  alle 
buiccchie.  firrr.owti.  * a.  6.  Egli  Teppe  io  si  fatta  guiià  li 
Viniziam  adefurc  , che  C2L1  quali  d’  ogni  tefiamento  , che 

vid 
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v!  fi  faceva  , et*  fede!  commcffirio  . E mv.  77. 6.  PcnLa.v 
duJi  , che  quanti  più  n’  addcafic , c ptcnddk  col  fuo  pia- 
cere , tanto  di  maggior  pregio  folle  la  fui  bellezza  , ec, 
Dant.  Inf.  1?.  E ’l  tronco  : sì  coi  dolce  dir  m’addchi , Ch’ 
10  non  pollo  tacer  . Tac.  Dav.  flor.  4.  338.  Per  addurli  a 
vinù  aula  preda . 

II.  E Menu,  /vi ff.  Bern.  rim.  Ed  io  di  lui  penfando  sì 
m ad dco  , Che  credo  di  morir  le  nui  v’  arrivo  . 

Adescato.  Add.  da  Ade/eare  . Lar.  alleébu  , tUedut.  Gr. 
liKutoiHi  . Buon.  htr.  band.  1.  Ove  adeicato  Non  Ita  che 
vago  or  qui  , or  là  s‘  aggiri . 

Adesione  . fi.  L.  Lo  odimi . Lat.  ad/xefio  . Gr.  opinilo- 
cu  . Sept.  Crifl.  btflr.  193.  Debbo  deludere  ogni  «fletto  , 
ed  ogni  adcfionc  al  peccare  . 

Adesso  . Avverò,  di  tempo  pre finte  . Ora  , In  fueflo  fleffo 
tempo  . Lat.  mute , io  pi*/ inno  . Gr.  rir  , miti  . Doni.  Purg. 
18.  O gente , in  cui  fervore  acuto  addio  Ricompie  ferie 
negligenza  , e ndugto  . Com.Pnrg.xx.  Addio  intende  trat- 
tare del  vizio  della  gola  . Rim.  xnt.  Doni,  do  Marmi.  77. 
Uno  amurofo  , e fin  confidcrarc  Mi  viene  al  cor  eh’  add- 
io m‘  innamora  • 

5.  I.  Adeflo  adeflo  così  ripetuto  ha  ferzo  di  fuperlat.  Ar.  Lm. 
prol.  La  Lena  inlGmma  ha  la  cuda  , e per  tari-eia  Veder  , 
addio  addio  ufeira  in  pubblico  . Fa.  A/.  57.  Eh  vatti  a ri-, 
porre  cc.  le  tu  con  vuoi  clpcntncotarc  le  mie  forze  addio 
addio  . \ . 

$.11.  Ade  ffo  fi  inaia  anela  m feriti  mento  di  Saluto , Alicia . 
Franz.  Barò.  299.  j.  Leva  , chi  falla  addio  , E putida  in- 
cora quegli . Se  ti  lui  Ter  nategli . Rim.  ant.  Dant.  di  Matan. 
78.  Poi  quel  penderò  obblio  , e paurofo  Divegno  addio  , 
e taccio  d meo  volere  ■ £ 32.  Si  in'  abbcllio  la  v olirà 
gran  piai; letizia  , Gentil  "mia  donna  , al  prim’  eh’  io  1’  av- 
viai , Ch'  ogn'  altra  gioia  addio  n'  uboliat  , E diemmi 
tutto  in  volita  cinoictnza  . Trfttd.  8.  E cota  baci  Kmtlu 
ti  dia  fpcfib  , Qua'  tu  mi  hai  dati  \ e giti  ricadde  addio . 
Dktam.  3.  a;.  Mattagoms  le  l’uà  rilpolu  addio  . 

A DESTRA.  Po  fio  avverbiali».  vale  Dalla  bornia  defila  . Lat. 
dexttarjum  . Gr.  ix  . Dani.  Purg.  7.  Anime  fono  a 

delira  qui  remote . Nm.  ant.  2;.  Stando  lo  'm|>eradurc  un 
giorno  tra  quelli  due  tavj  , uno  ila  va  a delira  , e I altro 
a finiltra  . CV.  9.  6.  a.  Volgendolo  fpdio  così  a delira,  co- 
me a finillra  . 

A destro.  Poflo  avverbio!  ou  In  probo  , In  punto  . Lat. 
prafiò . Gr.  mìum  . CV.  1 1.65.5.  E chi  era  a cavallo,  ilcc- 
ic  a piè  , co'  cavalli  a deliro  , per  prender  lena  . Ift  V.  ». 
2.  A un  fogno  dato  ec.  corfono  i cavalieri  a loto  cavalli , 
che  aveano  a deliro  , dietro  al  carriaggio  . 

$.  E per  meta/,  diciamo  . Som  mi  viene  a defin  , cioè  non 
mi  viene  da  mano , 0 a verfo . 

A detta  . Poflo  avverbiali».  le  DETTA. 

A DÌ  , 0 come  anche  fi  feri  fi  e ADDÌ  ■ l’alt  Nel  di . lat  die. 
Gr.  ifiòfut . C.  V.  i2.  35. 5.  Il  detto  anno  addi  11.  di  Mar- 
zo palsò  di  quella  vita  il  Santifico  . M.  V.  7. 44.  E valica- 
rono a Meli  na  a dì  24-  Dicembre  . 

A di  de'  nati  . Maniera  di  dire  , che  amplifica  il  tempo 
f afiato  . Lar.  puff  bemtnura  memoriam  . Maini.  2.  16.  Si  fe- 
ce una  trippaau  la  maggiore  , Ch'  a'  di  de' nati  mai  ve- 
duta felle  . 

Adiacente.  Vicino  , 0 Che  giace  vicino  . Lat.  adjacent , 
Gr.  aptomifmot  . Red.  efp.nat.  131.  Coll’  riempio  di  quello; 
che  , o di  quell  anitre  , dette  Bermele,  o Brince  , le  quali 
cc.  lon  credute  lulcerc  dagli  alberi . o da'  Jor  frutti , o da’ 
tronchi , o dalle  conchiglie  nelle  Ifole  adiacenti  alla  Sco- 
zia , e all’  Ibernia  . £ Ufi  aitrm.  19;.  Molte  altre  pur  grol- 
le glandolo  adiacenti  tra  un  corno  , e l’altro  dell  utero  . 
l’rv.  Dife.  Ara.  j.  Con  tanto  danno  degli  adiacenti  campi 
fcrnenrati  . E 4.  Oltre  che  i terreni  adiacenti  de'  panico- 
lari  ec 

Adiacenza  . Luogo  adiacente  . Lat.  adfcdio  , locai  odi#* 
ceni . Gr.  UfooSiuu  . Zibald.  Ande.  La  Sicilia  li  può  nomina- 
re per  una  pane  , o adiacenza  dell  Italia  . 

A D l C H 1 N O . Poflo  avverbio!  m.  vale  A chino  , Abbuffo  . 
Lat.  de» fum  , in  imo  . Gr.  aùz» , xórnStr  . 

$.  Per  meta/.  Frane.  Sacch.  mar.  76.  Stari  1* uomo*  con  gran 
pompa  , e fuperbia  , e una  piccola  colà  il  metterà  a di- 
etimo . 

ÀDlETTtvo  . Aggiunto  . Lat.  adfe&nmm  . Gr.  iriìt tot  . 
Buon.  Fin.  s.  4.  18.  Un  clifirc  , ed  una  quinta  ci  lenza  Di 
titoli  ,*  di  titoli  adiettivi,  Variabili,  amovibili,  alterabili. 

A DIGIUNO  . Poflo  crvverbudm.  Avanti  di  mangiare  . Lat. 
jifuno  flo macho.  Gr.  ir  nrùp  . M.  Aldùn.  Tutte  quelle  ma- 
niere di  latti  fi  debbono  mare  a digiuno  . E altrove  : E 
chi  vuole  aitai  bere  fanza  inebriare  , li  pnò  ulare  quelle  co- 
le nel!  acqua  fredda  a digiuno  . Pur.  Span.  tef.  peni.  Quan- 
do la  luna  icona , tolga  io  riformo  nove  dì  continui  a di- 
giuno lago  d‘  agrimonia  . Bern.  rim.  1.  34.  Una  mattioa  a 
Buon  otta  a digiuuo  . 

Dicefi  anche  A corpo  digiuno  , A fiomaeo  digitalo , e va- 
le lo  Re  fio  . Cr.  4.  36.  1,  Ma  pei  coofoctudinc , i Bolog  ne- 
ll a fiomaeo  digiuno  gli  afiagguno  . 

A diletto  • Poflo  awerbiatm.  Per  diletto  t Per  piai  ere . 
Per  ifpaffe.  C.  V.  5.  3.  a.  Bagnandoli  a diletto  in  un  meco! 
fiume  . Ar.  Far.  25.  4.  Capitaro  in  un  prato , ove  a diletto 
Erano  cavallo  fopra  un  micelio  . 

$.  I.  A bello  /iòdio  , hi  pruava  , Come  pid  piace  , 0 tor- 
na bene  . Lar.  icnjtdtb  . Gr.  i^rrrrutif . Bore.  itti.  Pin.  Roff. 
171.  Chi  potrebbe  dire  quanti  gu  a diletto  lalciarono  le 
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proprie  fedi  ? E Ftamm.  7.  42.  Non  riguardando  dter  cor- 
ta  noia  d'  amore  in  colui , od  in  coki  , il  quale  , e La 
quale  a diletto  li  può  torre  ad  uno  , e darli  ad  un  altro  . 
Crou.  Marcii.  Che  lai , che  dicendo  egli  è , o e'  fu  un  ufu- 
raio , a ognuno  pare  , che  a diletto  gli  l'accia  male  . 

V il.  Due  fi  anche  A bel  dfietto  , e vale  lo  fi  e fio.  v.  d I- 
L ETTO  fufl.  L II. 

A dilungo  . Poli  awerbitlm.  Senz.1  fermar  fi . Alla  difiefa. 
Lat.  con: turni  er  . Gr.  àf  uadurui  . Toc.  Dav.  amt  1.17.  Adt- 
iuflgo  le  Broviocic  ingannò  . E ij.  11 1.  Non  lafoiando 
Lucano . cc  di  nominare  anche  gli  altri  a dilungo  . Pier. 
Vett.  Colt.  1.  M’  è venuto  voglia  di  ragionarne  a dilungo 
(fiò  lat.  fui  ) Sadcr.  Colt.  78.  Ne  potrai  bere  a dilungo 
da  quartro  , o cinque  dì  in  la  ( fai  Lar.  affai  fin . ) 

Due  fi  ancora  Sonai  e a dilungo , cioè  a difiefa  , contra- 
rie di  Statate  a toetfn , 0 a martello  , e fi  dite  delie  cam- 
pane . 

A D I M A R E . chinare  ^ Abba  flore  . Lat.  Armitter*  , de  fi  e ere  , 
ad  munì  convcrtcre  . Gr.  narra, immu  - Dmt.  Par.  27.  Mi  dil- 
le aduna  II  vifo  , e guarda  , come  tu  le’  volro  . E Purg. 
19.  Intra  Sicltn  , e Chiaveri  s’  adima  Una  fiumana  bella  . 

Al»  IMO  . Poflo  awerbitlm.  In  baffo  , In  profondo  . Lat.  ad 
tmum  . Gr.  *i*j<  ■«  xón v.  Dant.  Par.  1.  Non  dei  più  am- 
mirar , le  bene  forno  Lo  tuo  lalir  , le  non  come  d'  un  ri- 
vo , Se  d' alto  monte  fende  giulo  ad  imo  . £ Inf.  19. 
Che  dello  feoelio  ! altra  valk  motlra  , Se  più  lume  vt 
felle  , tutto  ad  uno  . 

Ad  imo  AD  imo  . Significa  ifuello  y che  Ad  imo  , mi  rad- 
doppiato , raddoppia  anche  la  fona  , ed  il  fi lafi  fitperL  come 
Sfefio  fpeffo  , Bene  bem  , e fimiti . Dant.  Purg.  t.  Quella 
Iloletta  intorno  ad  imo  ad  imo  ^gut  coiì  dove  la  batte 
l'onda  Porta  de’ giunchi  . Bue.  ivi  : Intorno  ad  imo  ad 
imo  , cioè  d'  ogni  parte  alla  marini , che  è al  baffo  . 

A D 1 M O R A N Z A . y.A.  Dimorarvi  . Lt|t-  mora  . Te  fiuti. 
Br.  17.  Chi  ri  chiede  inprefianza  Non  fare  adimuram  i,  Se 
tu  vuoi  prdtare , Noi  far  tanto  penare  , Che  '1  grado  lia 
perduto . 

A DIO,  0 come  anche  fi  Jerifit  ADDIO  - Poflo  avverbi  alm. 
Modo  di  /aiutar  luemaadofi  , eh*  t un  fregar  bene  a chi  re- 
fia  , fuafi  dica  Rim.tn  con  Dio  , 0 1"  ' accom.tn.io  a Dio  . 
Lat.  vale  , Deut  te  fofpttct  . Or.  yufi*  • Boec-  .«f-  7?-  ai- 
Senza  dirci  nè  a dio , nè  a diavolo , a guifa  di  due  becco- 
ni,  nel  Mugnaie  ci  lafoiafii.  £ nev. 09. 14.  E detto  a < , 1 
uomo  a dio  , andò  a tuo  viaggio  . Dant.  Purg ■ 8.  Io  di  , 
che  han  detto  a’  dolci  amici  a dio.  Fior,  et  Iteti.  Adunque 
quando  fi  vide  il  bello , alzò  la  lancia , e gettolla  a dio  la 
rivegga  ( cioè  la  giitò  in  fiottoni fi\  ma  parte  , che  i.fit  fi  ami 
filiti  di  dire  , Dio  fa  do or  ) Alleg.  302.  Deh  perchè  non  le* 
tu  1’  albergo  mio  '•  Deh  perdi’  in  un  dì  fol  mi  diede  il  fa- 
to Venire  a te , vederti  , e ditti  a dio  ! 

Adiramento.  L'  adirar/!  . Lat.  tra  . eucandefi ernia  . 
Gr.  òp)ó  . l'arch.  Su ot.  3.  x.  Una  parola  fola  tiri  luta  ca- 
gione di  tutto  quello  loro  adiramento,  e l’arò  fatte  piglia- 
ti il  broncio. 

Adirare.  In  fignif.  nenie,  puff.  Muover/!  ad  ira  . Lat.  tro- 
fei , excandefcert . Gr.  òpgi^tehai  . Boce.  mv.  1.  10.  Quali  fi 
rilcrballc  I'  adirarli  al  da  lezzo  . F g.  \.f*.  Se  non , tu  po 
trelìi  provare  , come  io  mi  lo  adirare  . G\  fi-  7. 67. 4.  E co- 
me lo  Re  Carlo  ebbe  la  detta  ri  ipoila . s adirò  fiere . Dant. 
Inf.  4.  E a me  dille  : tu , perdi'  m m aditi , Non  sSigot- 
tir  . Petr.fim.  99.  Onde  la  mente  itolta  S adira  , e piacnc. 

In  fieni  fu.  art.  Per  Muovere  ad  ira  , Far e adirare  . Al- 
bert. al.  Malailetto  è da  Dio  chi  adira  la  madre.  Arnm-ant. 
30.  10.  8.  Ma  galiigarc  I adirato  , e cruciarti  contri  di  lui 
non  è altro  che  adirarlo  più  . 

Adiratamente  . Awnb.  1 ratamente , Con  bea  . Lar.  ira- 
ti . Gr.  api t ipyir , ipyi^nt  . Boce.  nov.  68.  9.  E pervenuto 
nella  camera , adiratamente  cominciò  a dare  . Lei-,  dee.  ir. 
Mandarono  in  gran  fretta  mdti  ai  Senato  , clte  diceilero , 
che  i Volici  venivano  ad  imamente  ■ fin.  S.  Marg.  Mutò  la 
taccia  fui  in  crudelczza  , e adiratamente  comandò  , eh’  el- 
la vernile  dinanzi  a lui.  fu.  Pi  ut.  Antigono  gli  riìjxifo  adi- 
ratamente . 

Adiratissimo.  Add.  Saperi,  dì  Adirato  . Lat.  hatiffi- 
nuu  y mietimi  trans  . Gr.  * pyaainmtor  . Fr.  Ctord.  Fred.  R. 
Per  fucilo  fatto  il  frate  divenne,  contro  Ino  coììumc , adi- 
rztimmo  . 

Adi  RATO.  Add.  da  Adirare  . I.at.  hotut . Gr.  èfytoìds  . 
Boec.mv.  16.19.  Non  potendo  ciò  comportare  , evacuan- 
doli , fopraggiunfo  l’adirato  marito  . E nn\  40.  19.  La  don- 
na che  da  altro  dolore  lìimolata  era,  rifpolc  adirata.  C uni. 
C.  1 38.  E con  animo  adirato  ailcrmoe  tra  quelli , che  era- 
no preferiti , che  il  mutamento  ce- 

Adire  v OLE  . Add.  Che  muove  ad  rr.i . luaf.  tram  eonci- 
ta<n.  Gt.**fah*onie . Cntd.G.  Quivi  li  iubiti  adtrcvoli  giuo- 
chi delle  avole . 

A dirimpetto..  Poflo  awerèiahn.  All  incontro  ? e fi  ufi» 
fervente  a mule  di  prepofizioru  . Lat.  centra  , e ramine  . Gr. 
urna*.  Ar.  Len.  3.  2.  Come  fu  a que*  portici,  Che  fono  a 
dirimpetto  di  San  Stefano  , Fu  circondato  da  quattro  . 

t).  Dicefi  anche  Al  dirimpetto  . Remò.  fiat.  4.  49.  E nel 
colle  di  Libbrafatta,  che  le  al  dirimpetto,  una  torre  tabri- 

carono . 

A DIRITTO,  t A DRITTO.  Poflo  awtrbittlm.  Per  li- 
nea retta  . Lat.  Arredi  , Arredo  , ri»  cirri  cium  . Gr.  d.'5u  . 
Tef.  Br.  x.  3*.  E la  nnchiudclfo  dentro  da  fe  sì  egualmen- 
te, e sì  a diritto,  che  duo  totcalfc  più  da  una  parie,  cLc 
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dall’  altra . Ar.  Fa*.  41-  40.  Colpi  a dritto , e a riverfo  tira 
attai , Ma  non  ne  tira  alcun  , che  fera  mai. 

È.  Po  Giwlamtnu , Ccmxnrvdmtnie , A ragù* . Lat.  iu- 
re , meriti  . Gì .Socaiu, . G.F.  10.61.  {.E  però  è da  gdardare 
da  offendere  chi  è in  luogotenente  di  Culto  . né  Santa 
Chiefa  , a diritto,  né  a torto  . E ia.  $1.  a.  Molti  ne  furo- 
no condensati  cc.  c chi  a diritto , c chi  a tono  . Albert, 
rari.  19 a.  Tolga  Iddio  ira , colla  quale  non  puote  uomo 
far  cola  né  a diritto , nè  a ragione  • 

A DIRITTURA  • P°fl°  awerbialm.  A diritto  , Dirittamen- 
te , Toflo  . Lat.  retta  , dirette  . Gr.  diSiui  . Seder.  Celi.  71. 
Che  dal  7affo  del  tino  , o canale  a dirittura  comfpondano 
fopra  il  cocchiume  delle  botti  . Altig.  1 yó.  Perché  il  princi- 
pio, e la  fine  delle  mondane  cofe , a dirittura  cc.  fi  va- 
gheggiano . , , 

A A dirittura  , Senza  pensare  , Subito  , San.  alno  , Sarta 
falle  , Certamente  . Lat.  prof  etti  , foni  , flatim  . Gr.  ditvt . 
Ma/m.  ».  7?.  Che  Malmannle  é nollro  a dirittura  . 

Ad  irosamente.  Avverò.  Adiratamente , baiamente,  Ccn 
i/a  . Lat.  naif  , iracondi  . Gr.  ipyiKtrt.  7 rati.  fege.  eoj duna. 
Prendono  il  turto  fubito  aditofamente . 

Ani  ROSI  s«  1 M A MENTE  . Superi,  di  Adirofamente  . Tratt. 
jfgr,  taf.  ilonn.  Anzi  prendono  il  tutto  fempre  adirofittima- 
mente  , c lo  mollrano . 

A n irosissimo.  Superi,  di  Adtrefo  . lai.  maxime  rracun- 
dut  . Gr.  àp)iKuaw»t . Amm.  ant.  40.  io.  7.  Adirofilfimc  tono 
le  api , c fecondo  lo  tor  pigliare , elle  fono  di  molto  com- 
battimento. Albert.  44.  AdiroliKimc,  c di  piccini  corpo  fo 

A D*t  RCo  so  . Add.  bulinato  alt  ha  , Strcsefo , Ctllmtfo  . Taf. 
iraeurMs  . Gl. òfyihot . M.  AlJtbr.  Inferma  balia  uccide  il 
Cinciullo  anzi  ora  , c dee  efler  ben  collumata  , e dee  «fie- 
re umile  , e non  adirala  . Amm.  am.  aa.  a-  8.  Non  è mio 
vizio , eh1  io  fono  aditolo , é eh’  io  non  ho  ancora  ordina- 
to il  modo  di  vivere  - Ncv.  ant.  76.  j.  Il  Donno  il  conob- 
be , c con  adiralo  animo  il  fe  venire  dinanzi  da  fe  . 

A DIROTTA,  e ALLA  DIROTTA  - Poflo  awerbialm. 
vale  lo  fle[fo  che  Dirottamente  . Itit.  SS.  Pad.  Perchè  piange- 
va sì  a dirotta,  c linghiortendo,  che  non  poteva  avere  la 


voce  . Cavale.  Dilt.fr.  Sicché  il  lavorio  non  fi  pigli  alla  di- 
lità  . E ' 

(inghiottendo  . 


rotta  per  cupidità . £ altrove  : Che  io  piangea  alia  dirotta 


A DI  SCR  il  ’ONE  • Poflo  awerbialm. tu/e  Con  difcr'rùene  , 
e talora  ambe  fi  u fa  Jet  lo  flejjo  , ri»  Secchio  la  difyrnio- 
ne  , Quanto  fare  ri. » convenga  . Sagg.  nat.  eff.qi.  Impcdifca 
rclf  empierli  la  fua  maltinta  sferica  dilatati unc,  un  pelo  a 
dtfcriiionc  attaccato  cc. 

A DISFAVORE  > Ujato  awerbialm.  per  lo  (entrar io  di  A 
fovee  . Sa? nat.  e/t.  {4.  Sulle  quali  credettero  alcuni  ile’ 
ivolìri  accademici  poter  fondare  argumemo  confidcrabilc  a 
disfavore  della  prcdionc  dell'  aria  . 

A DISGRADO  - Poflo  avverbiali»,  vale  A odio  , A di f petto. 
Conte"  a voglia  . lat.  invito  aliquo  . Gr.  àuto  lui . 

In  fona  fi  aggiunto  , per  Non  graduo  . I .ar.  ingratui  , 
nm  acce; ini . Gr.  ajgàpirpi . Albert.  16.  A dugrado  è quegli, 
che , ri  modi  via  gli  arbitri , in  un  cantone  dille  ad  orec- 
chie molte  grazie  . * 

A DISMISURA.  Poflo  awerbialm.  vale  Grandemente , Smi- 
/tiratamente , Fuor  di  mi  fura  . Lat.  frette  modum  . Gr.  dui. 
rfui , ùnfpmit  . N«v.  am.  jo.  a.  Stando  alla  riva  CC.  vide 
uno  pefeator  povero  con  uno  Tuo  bure  lucilo  a difmiiura 
picciolino  . F nov.  31.  1.  Riccar  Loghercio  cc.  fu  grande 
gentiluomo  di  Provenza , c di  grande  ardire  , c prodezza 
a difmifura  . Salufl.  lug.  R.  La  fua  virtù  iiTuta  grandulìma 
a difmifura  . Tue.  Dav.  ann.  6.1»}.  Rifiniamo  1 padani  , 
f Eufrate  «fiere  fenza  pioggia  ingranato  a difmifura  . 

A DISPETTO.  Poflo  awermalm.  vale  A onta  , Contr  a vo- 
glia ; e fi  ufa  a modo  di  jrtjoftzione  . Lat.  invito  aliquo  . 
Gr.  dy.ec.ui  . G.F.  10.81. 1.  Col  favore  diCaflruccio  fave*, 
no  rubellato  a dilpetto  de’  Sancii , che  v'  andarono  ad  olle. 
ficee,  nov.  8y.  18.  Malvagia  femmina  , a difpctto  di  tc  io  so 
ciò  , che  tu  Rii  diccfti  . Maino.  9.  a 9.  E fe  ripara  ’n  là  , 
più  qui  fracatta  , Tal  eh’  ella  rompe , e a tor  difpetto 
patta . 

A DISTESA.  Poflo  avverimi  nuvole  A dilungo , Continua  mente. 
Sema  infermi j)iene  . Lat.  * meefianter  , indefiuenier  . G t.dSm- 
Aiìtt*<  . Ttfirett.  Br.  19.  Si  partì  a dilìefa  . E andoflenc  a 
Prode/»  . G.  V.  9. 157.  s.  Un  fonile  madiro  di  Siena  «c. 
fece  fonare  la  gran  campana  del  popolo  di  Firenze  cc.  che 
nulio-  macllro  avea  fapuro  farla  fonare  a dillefa  . 

A DISTRETTA.  Poflo  awerbialm.  teme  E fiere  a di  firma, 
ehi  vale  E fiere  ferrato  , ratchiufi  , A ftretta  . Iat.  flrittè , ar- 
dì . Gr.  aupxmif  ■ Tef.  tir.  a.  jd.  Se  la  terra  è fi  grafia  cC. 
allora  conviene  per  vera  fona  di  quello  dibottamento  dell’ 
acre  , e delle  vene  dell’ acque,  che  fono  adiilrctra  là  den- 
tro , faccia  tremare  , c muovere  ( H vento  ) tutta  la  terra  , 
che  v’  é d’ intorno  . 

A DISVANTAGGIO-  Poflo  awerbialm.  vale  Con  difav- 
vantaggio  . I-»t.  miijuA  ecnditione  , imemmede  . Ster.  Eur, 
a.  4?.  Non  volendo  combattere  a dii  vantaggio  si  mani- 
fello  . 

Adito  . Entrata  . Lat.  ingreffut  , aditui  . Gr.  ùaoS'tt  . Tir. 
Af.  in.  E ne  dava  per  quello  libero  adiro  a’ miei  pcn- 
fieri  . 

Adivenire-u  addivenire. 

Adiutore.  Aiutatore , Che  aiuta  . Lat.  adjuter  . Gr.  0m- 
tó; . Perni,  firn.  Si  proferfe  al  sauto  , { egli  cilum- 
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va , che  da  difènder  Pifa  fotte , per  fuo  compagno  di  ciò , 
e per  fuo  adiutore  . 

Adiutorio.  y.  L.  A'uao  . Lar.  auxilium  , adtuterium . Gr. 
fi  ména . Rktrd.  Malefp.  137.  Menando  in  loro  adiutorio  i 
Sarauni  di  Noe  era  . 

AdiutRICE  ■ Femm.  di  Adiutore  , Aiutatene  . Lat.  adiu- 
trix . Gr.  i finti! . Ar.  Sat.  t.  C’  é mano  adiutrice  , Che 
fovvienc  alle  povcr  bilqgnofe  . 

Adizzante.  Che  attizza  , Che  provoca  . Lat.  incitimi , ir- 
ritane . Gr.  uofcfyrut . Sera!.  La  fua  virtù  fi  é adizzante  a 
lufiiiria  . 

Adusare-  Ammettere , Imitare  il  tane  a mordere  . Lat. 
imitare  , immiti  ree  . Gr.  uuga^ittir  . File»,  i.  61.  E nelle  lo- 
ro interiora  metti  adirando  gli  acuti  denti  de  feroci  cani  . 

Per  mttaf  . Prtvccarr  , brit.trr  . Lat.  provocare , irritare . 
Gr. tufid^intu  . ^ Declam. Quotiti. P.  Il  popolo  , fecondo  ch’egli 
é adizzato  , s adira  . Rette.  Tuli.  Adizzava  T animo  delle 
genti . Strap.  Se  1’  uomo  la  terrà  in  mano  s*  adizza  la  Juf- 
luria , c fe  li  bcrà  T adiz/erà  vie  più  . 

Adocchiamento.  L ’ adocchiare . Lat.  obtutut . Gx.yì- 
o*4i< . Tratt.  fegr.  cefi  dvnn.  Mirano  con  ceni  frequenti  , e 
fitti  adocchiamenti  . Fr.  Cn-rd.  Pted.  R.  Avvedutoli  degli 
adocchiamenti  di  quella  femmina  . 

ADOCCHIARE.  Acce  bure  . A fi f sor  t occhio  braerfo  (bec- 
( he  fila  , Guardar  fifa  . Laf.  firn  otuln  afpiceu  . Gr.  aeiri'ur. 
Dant. Ufi.  18. Però  t’adocchio  più,  che  gli  altri  tutti . Bum. 

, Pier.  4.  a.  7.  Uom  non  lontano  Ottcrvare  adocchiò  d’ intor- 
no intorno  Quello  mondo  . 

§.  Per  Federe  diflmtamente , Ra figurare  , Rieemfirre . Lat. 
etgnofcere  . Gr.  yr-v/i^nr  . Dant.  Inf.  19.  E ten’dee  ricordar, 
fc  ben  t’  adocchio  . Pur.  Se  ben  t‘  adocchio  , cioè  s’ io  ben 
ti  veggio  , lìcth’  io  ti  ricognolea  . 

Adocchiato  . Adii  da  Adocchiare . Ijt.  confpe&us . Gr. 
uent9<nifiu<  . Dant.  l/fi.  ty.  Così  adocchiato  da  cotal  fa- 
miglia Fu’  conofciuto  . But.  E così  adocchiato  da  collana  fu 
cognofeiuro  da  uno . 

Adolescente.  F.  L.  Sufi.  Ch'  h nell"  adriefcenxa  . Lat. 
atkirfcms  . Gr.  neuiut . Cr.  4.  48.  {.  L’  opcrarion  del  vino 
non  adopra  in  un  modo  ne’  vecchi , c ne’  giovani , e ne- 
gli adolescenti  , c fanciulli  cc.  agli  adofdccnti  , e fanciulli 
è cibo  , c medicina  . 

Adolescente  . F.  L.  Add.  Appari -ncnte  alt  adele ferma  , 
D'  atìclefcatza  . Lat.  adtlefems . Gr-  riot . G.  F.  10.70.  *■  la- 
feiando  il  regno  !uo , c i figliuoli  piccioli  in  adolescente 
ctadc  . But.  Par.  6.  1.  Campato  dalla  morte  per  k»  figliuo- 
lo , che  era  ancora  adolefceme  . 

A D O L E S C t N T U L O . F.  L.  Dim.  di  Adriefeentt , Giovane:, 
tu  . Lat. ode/ efie/itu !u  1 . Gr.  r*uticuo<  . Dant.Cmv.  sol. Quan- 
do ammaulro  in  quello  luogo  Afcanio  fuo  figliuolo  , con 
gli  altri  adolcfccntuìi  armeggiando  . 

Adolescenza  . Età  , nella  quale  ft  i per  terminate  di 
trtfcert . Lat.  adtiefientia  . Gr.  roimt  . M.  Aldobr.  Dicono  t 
fitofbfi  , eh'  elle  fono  quattro  ctadi  , cioè  adolefcenza  ec. 
Tir.  Af  a88.  Egli  giudicò , else  e’  filile  bene  riferire  ogni 
cola  ad  un  faggio  vecchione  , appretto  dd  quale  egli  avea 
utilmente  confumata  la  fua  Cinciullcz» , e ora  foilcncva 
la  fdrucciolevole-  adolefcenza  . 

$.  E per  fintiti:. Cr.  1 1.38.  1.  Dalla  adolefcenza  delle  pian- 
te , infino  a debito  compimento  . 

AfOM BRAME  Nio.  L’  adombrate  . Lat.  ebumbratìo  . Gr. 
tntniutcfiit . Ma.  E.  Gir*.  Appretto  al  quale  non  è trafmu- 
tazione  , né  adombramento  di  vicillìtudine . 

ADOMBRANTE.  Che  adombra , Che  i adombra . Lar.  ebum- 
bram  ■ Gr.  inox**' tu  . Amet.  8s.  Quale  ad  Afiiagc  par- 
ve , che  Mandane  una  vite  tutta  AGa  adombrante  par- 
toriilc  . 

Adombrar  F.  Aombrare  , Cctretuln  far  ombra  , e forme  il 
lume  , Otfhfeare  ; e fi  ufa  anche  in  fi  gufi,  nei tir,  fa  fi.  Lat. 
cium  beare  , umbra!  oflundert  . Gr.  irtamafne  . Petr.  cani.  1. 
a.  De’  be’  vollr  occhi  il  dolce  lume  adombra  . E fon.  j8j. 
Come  a noi  ’l  fo! , fe  fua  forar  P adombra . Dant.  Purg. 
y.  Ora  fe  innanzi  a me  nulla  s'adombra , Non  ri  maravi- 
gliar. JT  y ».  Uh  dove  armonizzando  il  del  t’adombra  . 

5.  I.  Per  metti,  flore,  «tn,. 77. 40.  Le  tue  lufinghc  non  m’a- 
dombreranno  gli  occhi  dello  ’ntcflctto  . 

(l.  IL  Per  Immaginare  , r Figurare  . metaf.  trita  dal  dife- 
gm  , tornio fto  di  lume  , e J ombra  . Lat.  figurare  , ex t rime- 
re  . Gr.  9-vfiamfu/  . Pctr.  eanx.  jo.  4.  Tanto  più  bella  il 
mio  pender  l'adombra  « Ar.Fur.x.  y8.  Non  darò  pcr’riput- 
fa  , 0 finto  fdegno , Ch’  io  non  adombri , e ‘numi  ’l  mio 
dilegno . 

III.  In  fignific.  n/utr.  per  Ombrare  . Lat.  txterreri  . Gr. 
tJCTAornà»»  . fiere,  «tac  89.  9.  Per  ventura  v’  ebbe  un  mu- 
lo , il  quale  adombrò  , lìccqme  foveme  Rii  veggiam  fa- 
re . Petr.  fon.  ipj.  Com’  animai  , che  fpeflo  adombra  , c 
’ncefpe . 

IV.  In  freverb.  Adombrar  ne'  ra gitateli  , vale  lo  fltf- 
fi , iht  A/foeare  'n  un  bicchier  et  acqua  . Cerri.  Mori.  r.  1. 
Ni-n  vi  duh'  io  , che  quella  bel)»  adombra  Nev  ragna- 
teli  ì 

A DO  M b R a to  . Add.  da  Adombrate  . Lat.  ebumbratut . Gr. 
ìrtetioabùt  . liutai»,  e.  17.  Cotelhi  quafi  di  color  forni- 
glia  Con  certe  vene  di  nero  adombrata  . Sega.  Reti.  ?.  An- 
zi vi  è fpelTe  volte  ( il  vero  ) adombrato  dal  piacere , c 
dii;  iacere  proprio  ( qui  per  metar.  ) 

V 1.  Per  l/poumo . Mt*g.  ai.  iti.  Poco  più  oltre  quat- 
tro gran  lioni  Trovava.,  c Vegliando  turto  è adombra- 
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to , Quando  ha.  veduto  quc.'fi  compagnoni . 

V II.  Per  Ijbtftefauo  , e Cun/ufo  . Lat.  monitus  . G;‘.uur< 
xyjiyfiint . Boce.  n*v.  97.  1 1 l’arcano  uomini  adombrati , vi 
tutti  ita  vano  taciti  , c folpcii  ad  alcol  tare  . 

A d 0 M t R a z f o n t . Adumìnamenia  . Laf.  eùundr.tuo  . Gr. 

tri?  ju*o  pii  . 

t>*  ijì*rrf*uw . Cw».  Par.  Ccflàta  corale  adnm- 
braiione  , nulla  fapca  ridire  di  quello , che  avea  veduto , 
ò ietto . 

Adona  MENTO.  L'  adornare  . Rim.  ma.  Buon.  Ihb.  Anco 
Sto  ’n  gioia  di  voi  del  veltro  adunamento , Ch‘  io  porto 
in  rimembranza. 

A po  NAIE  . Abbi  [[are.  Domare.  Lat.  opprimere  tdomare . Gr. 
Sopir  . Dune.  Inf.  6.  Noi  palla  vam  su  per  ombre  , eh' aduna 
-La  greve  pioggia  . Bui.  Aduna  , cioè  ti  itar  giù  , e doma. 
Doni. Purg.  ii.  Noiira  virtù  , che  di  .leggici  s adwu  , Non 
tpermcntar  . G.  V,  6.  Ho.  7.  E.  cosi  adunò  la  rabbia  dello  n- 
graio , e fuperbio  popolo  di  Firenze  . 

).  In  figuifa.  tuntr.  fa  fi.  Prrtuicr  anta  , rabbia  , Invelenirli^ 
SUtriurfi  . Lat.  eomnureri , aeri , indignati.  Li  r.  iò«  . 
G.V.  ta.  $8.  1.  Come  il  Ke  d‘  Ungheria  , e quella  «li  Lui- 
Ionia  • fcppooo  la  vergo.!» nuli  morte  del  Re  Andreas  loro 
fratello  cc.  iurono  molto  tinti , e adonati  contro  alla  Ret- 
ila lua  moglie  . Rim.  am.  ( imn.  P.  hi.  Ben  m’  avena  per 
Tervidorc  avuto , Se  non  folle  di  (nude  Adoluta  di  quello 
|ran  dolzore  . 

zonato  . Alida  Alienare . S.  Ap>.  C.  D.  Adonati  dun- 
que li  vicini  , dùicndcndolì  cijo  accrefcimcnto  ce.  Fav.lfip. 
Nondimeno  ni  vieni  adunata  con  un  noccvolc  inganno. 

Ad  onta  . Pofkt  amerbialm.valt  A iitj fette.  Lat .invito  ali - 
y*a  . Gr.  MatriiK  . 

Adontare.  Armare  , Tare  onta  , Incartare  , Offendere , 
Vituperate  . Lat- in/unam  inferri , in/urià  affare . Gr .*Si*ùr. 
GuiiL  G.  La  diffamata  {chiatta  di  tutta  la  vuòta  gene- 
razione per  manitcdamcnio  del  parlante  vituperio  è adon- 
tata - 

I.  In  /igni {le.  netitr.faff.  Pigliare  onta , Sdegnar  fi  , Ciut- 
eiarfi  . Lat.  indignati  . Gr.  i/Jhim . 

II.  E mruir.  afici.  x iole  lo  fleffe  . D.tnL  Inf.  6.  Come 
che  di  ciò  pianga  , e che  n*  adonti . £ Putg.  17.  Ed  è ehi 
per  ingiuria  par  , eh'  adonti . 

Adoni  a t o . jf« ld.  Ha  Adontare  . Annate  . I.at.  mìtaui  affé- 
fiifl,  iratui , imii^/Litut . Gr.  SuiSixmòhs  . Pafi.H a.  Della  qual 
co;a  la  tagliuola  adontata  diede  'I  veleno  alla  madre , onde 
ella  ne  muri . G.  V.  9.  ilo.  i.  Il  Re  li  tornò  in  Francia 
molto  adontato . 

Adontino  . AdH.  che  fa  orna  , Lat.  injurìus  t mjtaiefus , 
tvntamelwjut  . Gr.  éfifieiU . ifit.S.  /«.  Quelle  Pt  rione  incli- 
nate allo  diete  adontofe  . Rim.ant.Min.Pav.  Perfido  amor, 
crudele  , e adonrolo  . 

A DO  P E R A M F N TO  . ld  adoperare  . La»,  tifai , opus,  a8k  . 
Gr.  ipyor  , zpieit.  Albert.  64.  La  torma  dell"  uomo 

ha  multo  a vile  l'iìfojierainento  della  rocca  . Amm.am.i  t. 
1 .9.  Di  molto  adoperamento  ^ di  più  provamciui , d'  aliif- 
fimo  fcano  , di  prclcutiflìmo  cnnliglio  viene  I‘  arie  del  di- 
re . Rim.  am.  P.  N.  Buon.  Uri, Che  chi  Comincia  , ha  mez- 
zo compimento  , Se  sa  pcrfcvcrarc  Lo  li»  adoperamento . 

Adoperante,  che  allieta  . Lat.  opera»!  , agetu  . (Ir. 
wrmn ’ . G.  V.  6.  64.  6.  Ogni  non  dovuta  vergogna  ec.  fu 
corona  perpetua  della  Tua  buona  fama  , e obbrobrio  , e ver- 
gogna degl  iniqui  , e malvagi  adoperanti  . £ 7.  1.  j.  Que- 
llo Carlo  fo  fa  via  ec.  termo,  e veritiere  d’  ogni  lua  pro 
meflà  . poco  itarlante  j e moiro  adtoeuntc  . £11.  117.  a. 
Benché  non  lia  |x»ò  leufa  di  mali  adtopcudti  contro  al'  co- 
mune . Dm.  Afe*.  1 1 j.  Se  alcuno  falera  male  , non  l' a - 
dopcrato  , ma  1'  adoperante  fi  bulina»,  o li  corregga  . 

Adoperare.  Aopcrare  , UJare  , Set-jkfi  , Palei  fi  di  rhee- 
thi  fta  . Lat ./nthibere , uti  . Gr.^»»<u  , dormir.. Twr.l'rt. 
iS-Tolle  moglie,  e fu  la  uigiuiutia  , c«i  eboe  fette  figiunv 
le  ec.  la  /etti ma  fu  ItliTutii  cc.  ma  laiciolla  j-uttan*,  per- 
chè ogni  uomo  la  potelfc  adoperare  . G.  V.  pr.  u Acciocché 
calino  s’  cfcrcitino , adoperando  le  vcrtudi . Xcv.  ani.  6.  j. 
Gli  altri  dodici  danari  adopero  per  le  mie  proprie  fpefe . 
Bine.  nov.  at.  ai.  Mafetto  vecchio  cc.  avendo  lapuio  la 
lua  giovanezza  bene  adoperare  , donde  con  una  icore  in 
collo  partito  s'  eia  , fe  ne-  tornì» . £ nw.  io.  9.  Alle  qua- 
li troppo  più  fi  conviene  d‘  adoperare  il  tempo  . quan- 
do i'  lunno  , che  agli  uomini  . £ wv.  79.  14.  Eglino  mai 
non  la  rendono  , e noi  la  rendiamo , come  adoperata  'ab- 
biamo . 

V I.  Per  Operare  . I.af.  operati  , e filine  , apere  . Gr.  \oyi- 

(ideo  . G*.  V.  7.  {7.1.  Sempre  adoperando  in  gran  favore  di 
tanta  Chiefa  . Cr.  1.  *.4.  Ma  s'  egli  ( f aere  ) i reo  CC- ado- 
pera il  contrario.  £ 6.  86.  1.  L’origano  è caldo,. e lecco 
nel  terzo  grado  ec.  ed  enne  di  due  maniere  , cioè  falvati- 
CO  , e dimeilico  ; il  (alvafrco  ec.  ado|>eni  più  fortemcnic  i 
il  dime  dico  ec.  adoncra  più  (òavcmcntc  . Dam.  Inf.  14.  E 
come  quei , che  aaopcra  , ed  ùliau  , Che  tempre  pur  , 
che  inuanzi  li  provveggia  . Beet.  nov.  ri.  (>.  Il  tante  di 
Rimid.»  vergendolo  allatire  , come  cattivo , ninna  cola  al 
fuo  aiuto-  arioj'trò . £ maj.  27.  26.  Ginnico  il  mio  duet- 
to elitre  Hata  grande  in  ciò  , die  contro  a Tedaldo  ado- 
perai te  , - , 

V II.  là  figmfic.  netur.  pa]f.  ìmtiepatfi  , Affatiearfi . Lat. 
l.ibtpa r»,  agire  . Gr.  fcrHt^ìpyà fiSut  . Ptir.tanz.  17.  2.  S'c- 
gli  è pur  mio  dcJiiho , F.Tciclo  in  ciò  s’  adopra  , cc. Puff. 
J46.  Hanno  «Ictuu  cifrcada  ( te  malie)  adopcTandov ìli  il 
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diavolo  . F ir.  dtfr.an.  ;i.  Fecelo  di  fuo  configgo  reale  , nel 
quale  egli  poi  al  tempo  li  adoperò  con  tanto  amore,  fede, 
e an  ere/ ione  , che  cc, 

A »o  l’ e*  A TO  . AiLl.  da  Alterare..  Bore.  leu.  Uriti  cole  fono 
k berne  adoperate  ricchezze , ma  molto  piu  la  oacita  povertà 
è jxwtabile.  Barn.  rim.  96.  Egli  ha  u»u  berretta  adoperata. 
Da-.-.  Muf.115.  Il  danaio  fu  un  trovato  ottimo  , uno. lini- 
mento «la  far  beni  infiniti  ; le  alcuno  l'adopera  male , non 
. adoperato , ma  ! adoperante  lì  buiimi  , u fi  coaegga  . 
A 1)0  P ».  R a T O R E . I "erbai,  ma  fi.  Che  adopera  . Lat.  rfidkr. 
Gr.  S rititf.yct . Sìand.  SLilefp.  ila.  Forlc  fu  promcllìonc  di 
Dio , nereb’  erano  ilari  adoperatoli  1 rcti«»ti  di  lauta  dito- 
la , eh  egli  nalctlfe  di  Gollanu  monaca  latrata.  C.V.  12. 

p.  Tu  folti  traditore  , e adoperane  della  morte  del  tuo 
lignote  . 

A do  pi:  rat  rice  . Team,  di  Am  per  more  . Lat.  effettui  , 
, efietìnx  . Gr.  **uruu  . Liòr.  aa.ftbbr.  Ber  potere  relilkre 
alla  cappóne  ado]Jcratricc  . 

A do  Deh  az  ioni:  . Adoperamento  , Lo  adoperare  , Optra- 
uoat . Lai.  operata) . Gr.  ipynaui  . Ubi.  tur.  malau.  l.o  el- 
leboro tàc  violenta  , e lunga  adoperatone . 
AiioPPiamemo.  L’  aib-ppiare  . 

Adoppiare.  Dir  C oppio  jannifm . Lat.  opra  fhper.tre  , 
■ opto  fimnu  ut  mducere  . Gr.  órly  ine  rifar  . Bau.  nuv.  40. 

Il  medico  avvitando , che  i'inicrmo  lenza  edere  adup;>iato 
non  lòiterrebbc  la  pena  cc.  le  la*  manina  cc  Biliare  una 
acqua . 

Adoppiato  . Add.  ila  Alloppiare  . AileLsententato  per  fona 
il  opta) . Lat.  opi»  fo/trami . Gr.o  rij»  ùxne&ù  . Be*.i.  imv.+a. 
Ut.  La  moglie  d un  medico  per  tuono  mette  uu  fuo  aman- 
te adoppiato  in  un'  arci . 

£ per  In)  ufi  d oppio  , Che  induce  firmo  . Bete.  nov.  40. 
si.  Gli  avea  data  bere  f acqua  adoppiata  . 

A Do  P r a re.  Lo  /le fio  , che  Adoperine  . Lat.  adultere  , uti. 

Gr,  . Sai v.  Avveri.  1.  i.  15.  Adoprare,  Inombrare  , 

. temprare  cc  per  adoperare  , _,fgomb«rarc  , temperare  cc  fi 
ialcuno  il  più  al  verfo  , e forò  ad  alcuni  tempi  opportuni, 
che  e inlegnano  i mactlri  del  ben  parlare  ma  ràde  volte 
fon  medi  ut  opera  dal  iavcilarc  fe  tolto  . 

Adora.  Puffo  avverbiali»,  vale  lira  , Ade  fio  . Lat.  moie  , 
firn , he*  momento  lem  ferii . Gr.  ria . Bore.  Vi/.  1.  Ma  dimmi , 
che  luce  £‘  quella , clic  là  «ienrro  i'  veggio  ad  ura  è 
Adora  adora,  t a ora  a ORA  . Baffo  awerbialnu 
vale  Ad  ignota , / ogni  poco  , Cff  è eli  i . laUfrcpuenttr  , 
Japiui.  ùleritfiicai  y jubtnde  . Gr.  a^Rióuf  . Filai.  1.  257,  I 
pauroli  animali  , e 1 feroci  .iniìcitKinentc  gii  parevami  per 
paura  fuggire  nelle  caverne  della  terra  , e gli  uccelli  a ora 
a ora  cader  morii . Bttr.  canz.  8.  7.  Però  eh’  ad  «>ra  ad  ora 
S erge  la  fpeme  . Dam.  Inf.  15.  Ad  «ira  ad  ora  M'imcgtu- 
vatc  come  f uom  s’  eterna  . At.  Tur.  27.  6.  Che  ad  oc  ad 
or  in  modo  ogù  affrettava  , Che  nell  un  tempo  d indugiar 
le  dava  . 

Adorabile  .-Add.  Degno  di  e fiere  mietalo  . Lar.  adarabdis. 
Gr.  AaT.id.TJf . Sega.  Criff.  mffr.  1.  *8.  11.  Bene! .è  per  altro 
tcmellc  tauro  quei  giudizi  “i  lui  più  adorabili  , che  lau- 
ta bili  . 

Adora  mento  . L'  adorare  . Lat.  j tderatio . Gr.  . 

Pafi.  241.  E molto  pii:  grave  è a fargli  ( al  diav-bo  ) alcun 
facrilicio  , o revcrcnzia  d'  adurameuto  . Bui.  Par.  K,  1.  K 
d»  quinci  puma  venne  f adora  me  11:0  delle  statue  . Ttr. 
Doti,  ani %.  4.  p'y  Seguitò  oc'  Tuoi  privai»  ragccuii  ancora 
di  rifiutare  limili  aderimenti  . 

A POR  a R.  F . Keverire  ic-n  atei  pieni  di  umili  à , e dì  diveda- 
ne , e fi  ufi  rnverfi  Dio  ; benché  fi  fremii  talora  amie  pee 
lignificare  il  rullo  de'  fimi  , ideile  tufi-  fiere  . I al.  a.  beare . 
Gr,  noyjxuuìr  . Dani.  Ì/rf.4.  Non  adora/  debitamente  Dio  . 
Tae.  Dav.  ann.  2.  ss.  Delle  immagini  , e Luoghi  per  lui 
adorare  non  fi  raccorrebbe  ’1  novero  . 

<|.  I.  Per  fi ai.l  a.  Semi  lue  menta  otturale  . Lar.  eolrre  . Peti, 
fon.  tpi.  L'  adoro,  e ’ncbino,  come  colà  Canta.  VmtMart, 
nm.  ».  Che  ’n  eie!  s eterna  ,*%  qui  fra  noi  s'adora  . 

fa  IL  per  tirare  , Far  etadenr  . Bere.  imo.  }«n  7.  E po» 
feh  inginocchionc  , a guifa  che  adorar  volelfc  . Semi.  \.Ag. 
91.  Quando  adora  , parla  dolcemente  con  Dio  . 

A do  r a to  . AeltL  li  Afferà rr  . Ijt.  adurntmt  . Gr.  «y*nc^ 
npeni  . Fi.  Gmrd.  Trtd.  R.  Senza  rifpctto  alcuno  de'  [Ti- 
tta adorati  airari  . £ altrove  : Si  mife  a’. piedi  dello  adora- 
tp  Crocififso . 

Adoratore.  Ctwal.  mafi.  Che  adora  . Lat.  adarm-t  Gr. 
nomumarrif . fatte.  S.Greg  Vou  diventate  idolatri,  cioè  ado- 
ratori  d'  idoli  . D.  Gnu  Celi.  I tuoi  adoratoti  conviene  l’ ado- 
rino m ifptnio  . 

Per  Celai  , che  frega  . Amm.  ani.  8.  j.  Ninna  cofa 
puotc  clic  re  più  ficufa , che  comma  ten:  tut/o  a colui  , 
che  fa  , che  li  convegni  dare  , e che  giovi  a'  fuoi  adora- 
tori . Ffpof.  Ifang.  E"  bilogno  , che  *1  domandalqre  , e ado- 
ratore in  prima  fi  diletti  del  datore  , fe  vuol  ricever  quel, 
eh'  e’  domanda  . 

Adorazione  . Adiramento  . Lat.  adorotio  , ettlus  . Gr. 
k*t,% m . Fr.  Gierd.  Pred.  R.  Colìumavano  per  legge  l’  ado- 
razione degl1  idoli  . Libr.  Pud.  l'iedieano  ('  adorazione  lòia 
del  lo  mino  , nino  , e unico  Dio  . 

A PO  R E z z.  a R E . Verbo  im  ter  fonai; . E fiere  rezze  , F- fiere  om- 
bra . Dam.  Purg.  1.  Quando  noi  fummo  , dóve  la  rugiada 
Pugna  co!  fole  , e per  efserc  in  parte  , Ove  adorezza  , 
poco  fi  dirada  . Bur.  Dove  adorxzra  , cioè  dove  è ombra  , 
Ucdiè  'l  fole  oon  la  vede  . 
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A&OR  sa  MENTE.  Avveri.  Con  adornamento  . L*t.  ornati  , 
Gr.  uoaft'mi . 

A DO  RN  A M E NTO  . Ornamento  . Ut.  ematut , amamentum  . 
Gr.  xótrfut  . C.  V.  io.  ija  ?•  E agli  uomini  rollo  ogni 
adornamento  , e cintura  d argeoto  . Ha]}.  aoo.  Sari  ador- 
namento , e perfezione  di  tutto  ’l  noifro  libro  . Sen.  Pifi. 

E mi  pare  , che  quel  fallò  , che  dil'se  , che  la  virtù  è più 
graziola  in  un  bel  corpo  , ma  di  certo  non  ha  bifogno  di 
riuno  adornamento  . Dani.  Pnrg.  i*.  Come  Almeoiie  a 
fua  madre  te  caro  Parer  lo  l'venturato  adornamento  . 

AdoRNANZA.#'-/».  Adornamento , Urmt  mente  . Ut,  rr  natia . 
Gr.  tuS<Tfta<  . Fr.  lae.  T.  a.  15.  io.  Se  non  d hai  più  ador- 
nanza  , Già  non  ci  parrai  bella  . 

Adornar»  . Ornare  . Riceve  elite  alt  alt.  anche  d fefitim. 
ntutr.  fai f.  Lat.  exornare  , ornare  . Gr.  no afide  . Dani.  Purg. 
*7.  EU*  è de  fuo’  begli  occhi  veder  vaga  , Com'  w dcll'a- 
domarmi  colle  mani  . F.  Par.  9.  Qui  » rimira  iutlF  arte  , 
eh'  adorna  Con  tanto  affetto . G.V,  *.  7.  a-  E qtiCTo  di  ric- 
che mura  , e porti , e torri  di  pietre  adornarono  . Petr.  fon. 
9.  Le  rive  , e 1 colli  di  fioretti  adorna  . E *$.  Il  fuccefsor 
di  Carlo  , che  la  chioma  Colla  corona  dd  fuo  antico  a- 
doma  . 

AdorN  ATAMENTE  . Avverò.  Con  admùrm  . Ut.  tle- 
ga»ter , afte,  orniti  . Gr.  xta/t'na  . Albert />$.  Non  folamen- 
re  è da  armare  lo  corpo  jlellc  predette  armi , ma  è da  ve- 
nire adomatamcntc  di  vellimcnta  , che  fon  bifogno  . 

AdoRNATISSIMO  . Superi,  di  AiUrnato  . Omatiffimc.  . Ut. 
crnatiffimnt . Gr.  nifi-l-ìzarv . Fr.  (fiord.  Pred.  R.  Nelle  ve- 
la compariva  l'cmpee  più  del  dovere  adornatilTimo . 

Adornato.  Sufi  Aa-anamento  , Untato  . Ut.  detta  , orna- 
tu t . Gr.  ziefiìt . Fr.  lat.  T.  Miracolofa  fede  Veggio  nel  fuo 
adornato  . 

Adornato.  Add.  da  Advmart . Ut.  exornatut  . Gr.  *0- 
c;tn?*u  . G.  V.  » a.  108.  9.  Con  tante  arti  , con  tanti  co- 
lori adomati , con  fomma  ragione  noi  provveduti , e cauti 
d rende  - M.  Aldebr.  1.  i{.  U terra  riceve  interamente 
rutti  i fuoi  adornamenti  , e tutte  le  fue  bellezze  , ficco- 
mc  fpofa  adomata  di  varj  colon  . Guid.  C.  Con  torri  di 
battaglia  adornate  con  intagli  . E alerei*  : Alquanti  volle- 
ro affermare  , che  quella  folfc  la  prima  nave  , che  pri- 
ma adontati  di  vele  ardiflc  d'  andare  he'  lontani  paefi  . 
Pim.  ani.  Cutd.  Cavale.  6 Come  non  mandate  Fuor  della 
mfhtc  parole  adornate  Di  pianto  dolorolu  , c sbigottite  ì 
Snv •.  Ben.  B.M.  1 17.  Canzcn  mia  adornata  d'umiltade  . 

AnoRNATDRE.  Ver  bai.  mafe.  Che  adonta  . Ut.  extra  ut  or  . 
Gr.  **p*rit . But.  L'  accompagnano  , come  fuoi  baroni  , 
e «domatori  . 

AdORNATRICE  . F ejnm.  di  Adornatere  . Ut.  ernatrix  . Gr. 
xxiudru* . Dani.  Comi.  199.  Adomatrice  della  fua  perfona 
fi  moltra  . 

A PO ANATURA.  Adornamento  . Ut.  ematui  . Gr.  x&auie  , 
unAuzifftit . Libr.  Of.  div.  Tratt.  Fr.  Ciò.  Mangm.  CofTorrc, 
e disfatte  tutte  le  velli  , e tutta  1’  «domatura  da  petto  . 
Libr.  Simdti.  Con  tali  «domature  fi  dilettano  d'  andare  a 
inoltra  . 

Adornezza  . Adontatila  . Ut.  eultut  elep.nttia  . Gr.  unk- 
xsr  , ftKna>.ia.  Albert:  198.  Lo  tuo  modo  dee  elfere  in  cin- 
que modi  ; Cioè  in  parlare  , in  vigorezza  , in  quantità,  in 
adorne/ za  , in  qualirade  . Dani.  Comi.  69.  Si  vedrà  la  fua 
virtù  ec.  manifèltare  nelle  cofe  rimate  , per  le  accidentali 
adomezze  , che  quivi  fono  commcffe  , cioè  la  rima  , c lo 
rimato  , c lo  nome  regolato.  Lod.SlaTt.nm.  Di  si  alta  ador- 
nezza par  , che  abbondi  . 

Adornissimo.  Superi,  di  Adorno  . Adamati fftmo  , Orna - 
tijjìmo  . Ut.  mat'tSfimut . Gr.  . Ffppf.  Satm.  le- 

remia  nella  loquela  adomi  ili  mo  , e divoro  . Tratt.  fegr.  eof. 
dona.  Comparifeono  adomifTime  della  perfona  . 

ADORNO  . Add.  Adtmato  , Ornato  . Ut.  exernatut , Argani , 
cenatiti . Gr.»A)<  , xtoftà/MW  . Bnr.  mv.  69.  ;.  Aveva  tra 
gli  altri  funi  famigliati  un  giovinetto  leggiadro , c adorno, 
C bello  . D.rnt.  Purg.  9.  Quinto  I’  anima  tua  dentro  dor- 
mia  Socra  li  fieri  , onde  laggiù  i adomo  . Petr.  canz.  17.  c. 
Tutte  le  cofe , di  che  1 mondo  è adomo  , Ufcir  buone  di 
man  del  tnailro  eremo  . 

Adorno.  Avverò,  lo  fltffo , thè  Adornamente  .Ut.  ornati . Gr. 
xAr flint . Toc.  Dav. Pera. r!oy. 4*8.  Oratore  è colui,  che  fopr» 
ogni  cofa  propolla  puh  dir  vago,  e adbrno. 

Adottamento  . L'  adottare  . Ut.  adoftio  . Gr.  uni**!*. . 
Annoi.  Vang.  Perchè  ricevemmo  adottamento  , c defideri» 
di  figliuoli . Tot.  Dav.  ann.  ia.%4#.  Entrati  confoli  G.  An- 
fibio , e M.  Suilio  , $'  avacciò  I'  adottamento  di  Domi- 
zio  . 

AdottXre  . Prendere  alcuno  per  fuo  figliuolo  . Lat . adottare . 
Gt.óiobrrùf^G.V.  ii.  1.  j.  Ma  rpe/ialmcnte  liete  da  lui 
in  figliuoli  adonati . Perr.eap.  ij.  Che  ficea  d*  adottare  an- 
cora il  meglio  . 

Adottato  . Add.  da  Adottare  . Lat.  adoptarui  . Gr.  CrAt~ 
9d<  . Maeflruzz.  1.  77.  U terza  fpezic  è quali  legale  affini- 
tà tra’l  padre  adortanre  , e la  moglie  del  figliuolo  adotta- 
to . Ftr.  Af.  n%.  Un  belliflimo  giovane  ec.  adottato  da  tut- 
ta la  città  come  pubblico  figliuolo  . 

A DO  t T A TO  R E . Verbal.  mafe.  Che  adotta  . Ut.  adoft.it or  . 
Gt.ùioirrùr  . Maefhuxx.  1.77.  Il  padre  adattatore  noi!  può 
conrracrc  colla  figliuola  adotrara,né  colla  nipote  dell’adot- 
tato. F.  apjreffo  : Il  padre  adoftatore  mai  non  putì  con- 
traere con  quella , che  fu  moglie  del  figliuolo  dell'  adot- 
tato . 
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Addtt  AZIONE.  Aderta  mento  . Ut.  a, loft, iti»  , adepti». Gt- 
limitai*  . Sala  fi,  lag.  R.  lenfal  rifpuolé  , che  db  gli  piacea  , 
perocché  '!  terzo  anno  dinanzi  I'  avea  MicilTa  per  adatta- 
zione fatto  pervenire  a reame  . But.  Purt.  ?i.  zt.  Finge 
come  poi  vide  1'  «donazione  della  Chief»  latta  da  Coikan- 
tino  Imperatore  . 

Adottivo  . Adel.  Che  attiene  per  adozione  , Adottato  . Ut. 
adoptrvus  . Gr.  IMwhù  . C.  V.  ì.  zo.  j.  Suo  nipote  , e fi- 
gliuolo adottivo  . Maefintxz.  1. 70.  Quattro  fono  le  manie- 
re de  figliuoli  ec  alcuni  fono  {blamente  legittimi  , ficco* 
me  gii  adottivi  . 

V Per  finulit.  Alam.  Colt.  1.  17.  Nè  fi  (degna  dia  ( la 
pianta  anneflata  ) ma  guardando  in  giro  , SI  bella  fcotge 
V adottiva  prole  . 

A dovere.  Pofio  avverbialm.  vale  Gru  fi  a mente  , Con  grufili- 
za.  Convenientemente  . Ut.  riti  , ett  retìi  . 

§.  Starr  a dovere  un  conto , una  feritila  a et.  vaio  Star  bene  . 
Ut.  ratimtm  comfort . 

A DOVIZIA.  Pofio  avverbiali n.  vite  In  abbondanza , Abbon- 
di Manente  . Ut.  abundanter  , ciperi  . Gr.  Lzbfmt  . 
AdovRAKE.  V.  A.  Adopzare  . Ut.  adhtbere  , ufi  . Gr.  Xfi- 
oU t , nfarzur  . Dmt.  Purg.  17.  Contrai  fintor  a dovrà  ina 
fattura  . Frane.  Barò.  114.  at.  Per  cui  natura  in  tal  manie* 
ri  adovra  . 

A DOZ  IONE  . Adottamento  . lat.  adopero  . Gr.  ù dhria  . C. V. 
io.  8.  8.  Noi  non  fumo  folamentc  de*  tuoi  progenitori , e 
di  tc  figliuoli  d'  adozione  , ma  più  torto  congiunti  di  vera 
natura  . Mac  firma:.  1.  77.  Impedimento  fetiimo  del  paren- 
tado legale  , lo  quale  fi  fa  per  adozione  . onde  è da  fape* 
re  , che  tre  fpctie  di  parentado  legale  nafeono  per  adozio- 
ne . F appreso  : Cono  iodi  acoladx'  canonica  fura  parlino 
dell’  adozióne  ec.  Petr.  eap.  tj.  Che  per  varco  D’  adozione 
al  grande  imperio  monta  . 

AdragaNTI  - Sorta  di  gomma  , che  filila  da  una  ffrtjt 
particolare  di  Trataeanta  : Dutgrantr  . L»t.  traji.it antbum  ef- 
fumarum . M.  AChbr.  Faccia  cuocere  una  pallina  vecchia  , 
od  un  tortore  in  acqua  , dove  egli  abbia  gomma  adu- 
nanti . 

Amo  . Add.  Atro  . Ut.  atei . Gr.  fiÌKar  . Petr.  taf.  li.  Lo- 
blivton  gli  afpctti  ofeuri  , e adri  . Buon.  Fier.  5.  mtr.  j.  Far 
fcrena  parer  la  magion  adra  . 

% Per  Me  fio , LMtuofo  . Ut.  atrr , t rifili  , lufiuofut . Gr. 
i/rtuirn  . Dant.  Purg.  ^o.  Nè  quantunque  perdeo  I'  anti- 
ca madre  Valfc  alle  guance  nette  di  rugiada  , che  lagri- 
mando  non  tornafTero  adre  . 

A due  a due.  Pofio  avverbialm.  A rorpia  a coppia.  Due 
dopo  due  . Ut.  bini  . Dmt.  Purg.  io.  Ventiquattro  (ignori 
a due  a due  , Coronati  venian  di  bordatilo  . Petr.  eap.  5.  E 
tenenfi.  per  reano  a due  a due  . 

AduggiaMENTO.  Uggia  , Lo  adoni**  . Ut.  adu  miri- 
no . Ldr.  cur.  malati,  l’atifcono  lo  aduggiamento  de’  vicini 

ADUGG  l ARE.  Far  uggia  . lat-initmlrare  , umbram  indir  er- 
re . Gr.  fncju«'f«» . Uant.  Purg.  *o.  I’  fili  radice  della  mala 
pianta,  Che  la  terfa  Crilliana  rotta  aduggia.  E Inf.iy  E ’f 
fummo  del  rufcel  di  fopra  aduggia  . Petr.  fon.  4;.  Qual 
ombra  è si  crude! , che  ’i  feme  adugge , Ch'  al  defiato  frut- 
’ia  era  sì  prdfo  ? 

f).  I.  Ujafi  ancora  in  ftgnif.  neutr.  puff.  Seder.  Cclt.  ?o.  E 
fc  i gran  pampani  , c fpclfi  le  (offocarfcro , e infteme  coll’ 
altre  viti  troppo  fc  n'  aduggia/Tcro  , sfrondinfi  . 

II.  Per  metaf.  Lat.  IunuruLut  o-ficere  . Gr.  rzapùrme. 
Petr.  cavz.19.  J-  Ma  quell*  alito  voler,  di  eh’  io  foo  pieno. 
Quanti  prdfo  a-  lui  aafeon  , por  eh'  adugge  . lad.  Mart. 
ma.  Non  è aduggiato  in  noi  1'  antico  fune  ■ T me.  Dav. 
ann.  1.7.  Ma  invidiando  l’altezza  di  lei,  come  la  fua  adug- 
giaffe  . 

AdugGIATO.  Add.  da  Adug  piare  . Ut.  obumbratui . Cr. 

*.  f.  «.  Dal  freddo  del  luogo  aduggiafo  , e adombrato  . 

Ad  UGNARE,  p/fjirr  eelt  unghia  , Affrancete  . Ut.  angui- 
bui  cirri  pere  . Gr.  uamuidprrnr . Ar.  Fur.  10.  le?.  Ma  da  ter- 
go f «duglia  , c batte  i vanni , Perchè  non  le  fi  volga  , e 
non  I’  azzanni  . 

Adulare  . Proceder  ron  adulazione . Lat.  adulati  , offerita- 
ti . Gr.  itivaxit/Ri’ . Starfimz.  a.  1 1.  7.  Ma  fe  alcuno . per 
folo  difidcrto  di  dilettare  , ov.vcrd  di  fchifttc  alcun  male  ec. 
adulerà  , c lauderà  alcuno , non  è contro  alfa  carità . Fr. 
Gùird.  Prrd.  R.  Con  lufinganti  parole  adulano  alla  'moltitu- 
dine del  popolo.  T<rr.  Dzv.  fior.  a.  ivi.  F.  perchè  vegghi  , 
eh'  io  non  t'  adulo  , f effere  elette  do|>o  Vitellio  t*  è ver- 
gogna più  che  onore.  F ann.^.^S.  E piagnevano  non  oftan- 
te  I'  allegrezza  di  l'iberio  mal  celata  , a tutti  nota  , della 
morte  di  Germanico , non  potendola  adulate  ( fai  Jemplie. 
fingere  ) Ftr.  Af.  140.  Con  allegro  volto  , così  l’ andavano 
adulando  . 

ADULATORE.  Verbal.  mafe.  Che  adula  . Ut.  adulatoti 
affentator  . Gr.  . Ffpof  Srdm.  Addomanda  David  ",  per 
le  parole  degli  adulatori  non  fi  lievi  in  liipetbia.  Maefinm. 
u.  11.  7.  Il  terzo  modo  per  occafionc  di  xccare . ma  non 
fu  intenzion  dell'  adulatore  . Calat.  '8.  .Egli  farebbe  avuto 
per  malvagio  , e per  Julinghiero , c come  io  fento  dire  a 
quelli  letterati , per  adulatore  - 
Adulatorio.  Add.  Ch*  adula  . Ut.  adulandi  vini  ha- 
bevi , blanda  1.  Gr.  Annoi . Srgn. Ptinn. Ghtg.  16.1.  Per- 
chè fe  I’  odi  prorompere  in  po^c  ardite,  adulatorie,  ec. 
AdulatRICE.  t’erb.  femm.  Che  adula  . Ut.  adulatrir  . 
Bore.  lett.  Perciocché  io  allora  vedrò  le  inique , e adulatoci 
lingue , 


gle 
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lingue , <te:ie  quali  vi  ricordo . e prego  che  rtfrutjpfc  , 
ceofufe  tacere  . T*att.pn>.  ;'am.  Non  fii  OC.  adeilatrice  , non 
rem  matrice  ài  damma . Ar.  Pur.  t9.  t.  Se  poi  fi  cangia  in 
trillo  il  lieto  flato  , Volta  la  turba  adwlatriu;  il  piede  . 
Adulazione.  a. Udore . Lat.  .nluJ.it io  , éffentuue  . Gc. 

raKia-ry  . B ut.  Adulazione  , ovvero  lu finga  è compiacenza 
raoflrara  eoi  prodi mo  con  parole , o con  atti  «contro  alla 
venti  . Amm.au*.  7.  1.  Adula  rione  fi  dice  mu  fa  da  lo- 
de fitta  per  piagenteria  ( la  quale  tifare  mn  fi  dee  . E ;d. 
f.  a.  L‘  arii  Iasione  i é'  ogni  virtù  nimica  . Moefhuz.  j.  irf 
7.  Comunemente  il  nome  dell'  adulazione  fuole  effeitr  at- 
tribuito a tutti  coloro , i quali  fotta  'I  debito  mòdo,  della 
virtìi  vogliono , o con  partile  , o con  farti , 'gli  altri  dilet- 
tare : e cosi  è peccato  . AH’ adulazione  sapparticn  laudare 
alcuno  io  quelle  cofc . che  non  i da  cffci  lodato . Tra/t. 

Cc.  m n.  Iattanza  ri  lodar  fe  in  jwrolc , e in  farti  \ adu- 
wn*  fa  lodate  altri . • 

Adultiunfnte.  Amerò.  A m mìo  A adultero  . Laf. 
10  rUcrem  l isdsrr- . Gr.  (tvvaùi  . Mer.  S.  Gteg.  Pofiiam  di- 
re , ebe  adiilicmiìKofc  I’  abbracciava  . 

Adulterare  . Avokerme  , Commettere  aehdjrrù)  . Llf. 
oAuJttr.tr ì . Gr.ftaqgribr.  Ar.  Fu r.  18.7^.  Se  provar  non  po- 
rtile , eh*  una  volta  Aveffc  adulterato  il  lira  conforte. 

<».  Per  tniaf.  F.tJitfti  jrt , Corrompere.  Lir.  a lui  ferire . Gtv 
ufJtrKÀ.«r , nò Ariósi  . D.trit.  Inf.  19.  Che  le  cori  di  Dio  , 
che  di  bontatc  Dcono  effere  fpofe  , e voi  rapaci  Per  oro  , 
e per  argento  adulterate  . Puri*.  Fkr.  68.  Lo  fiorate  ec.  fi 
adultera  colla  fegatui»  del  faò  legno.  F appreffii:  1 Tama- 
rindi fi  adulterano  colla  polpa  delle  Alfine  . 
ADULTERATO.  Adii,  eh  Adulterare  . Lat.  a.lulhnUcS . Gr. 
nrtiioArtc.  Frotte.  Saec/i.  rim.  jó.  Cantone,  a quella  adulte- 
rata Icggia  Ne  va . Rum.  Fu*.  7$.  Il  zafferano  cc.  adulte- 
rato, non  ha  il  colore  chiaro.  E 19.  Affa  fetida  ec.  la  qua- 
le crediamo  che  fu  la  feccia  della  prima,  o in  qualiìvoglic 
modo  adulterata  . Bum.  Fin.  4.  4.  i4.  Dilpmzirc  le  leggi, 
!ji  lenità , La  lede  adulti  nrc  . 

Adulteratore  . terróri,  mofr.  eòe  ndubera . Lat  .admltrr. 
Gr.  òhr.  SAPnp.  Il  carnale  adii  Iuta  tote  fi  congmgqe 
illecitamente  alla  carne  dclParimi  matrimoni»».  Ltòr.Amr. 
*4.  Guelfo,  eh’ è molefiaro  da  tanta  volontà  carnale  , <W 
con  defilano  di  quelle  agli  abbracciamenti  d‘  una  Icg.K 
non  fi  può  , ma  quante  ne  vede  , deriderà  con  animo  di- 
loncfio  , non  a madore  , ma  adultentor  d’  amore  dee  efftt 
chiamilo  , c ingannatore  peggio  , che  cane.  5.  AgofliC.D. 
Coitili  è chiamato  adulterati»-  delle  mogli  altrui  . 
AnutTi»  UIOEE.  L'  a.Mtemrt . La»,  nrmfttlo  . Gr. 
Ohe*.  Bot.  Purg.  ja  1.  Sjuo  fimilitudine  dimagra  I' adul- 
terinone del  Papa  col  Re  di  Fuori»  ( fu)  fetenti,  tvrru- 
**■■**•> 

AoutTERtxo.  Aveller:  nt , JVhfo  d . nìulteri » , s A j parte- 
orate  » adulterio  . Lat-  adulti  muti  . Gr.  *W**-w,  réòn . 

C Per  mrtaf.  Nn  U pittimi , Fai  fi  fuetto  . Cr.  1.  16.  i.  Se 
fari  abbondante  in  tal  modo,  che  l'abbondanza  delle  adul- 
terine piante  fi  tema  , fi  femmi  continuamente  ogni  an- 
no . Fu.  Af.  4-  *05.  Noi  prefemammo,  iaiieme  con  quelle 
lettere  aduiunne , la  gabbia  del  noiUo  Trafiiwne  . E 169. 
Ancorché  addio  egli  non  mi  ila  naicoiio  l'adulterino  auto^ 
re  di  quella  imprefa  . k • 

AdulTSR’O  , e ADULTERO.  Idre /Ut  congiunrjtn  rama- 
le di  nutrie  te*  , 0 A ouxm^utr, . Lat.  aitdtrrum  . Gr.  p*- 
yno.  Bue.  Por.  9.  a.  Adultero  c quando  lo  l'pulò,  o la  ipo- 
la  fi  congiugne  ad  altra  pcrlona  , che  a quella  , r evi  ha 
dito  1»  fede  matrimoniale  . Pafav.  Adulterio  i i'  ammo- 
gliato con  marnata  , o pop  che  I'  uno  Ira  fegato  a matri- 
monio. h.e+mv.  <,-■  x Che  dal  manto  ferie  con  alcuno 
tuo  amante  frovara  in  adulterio . Daat.  p.n,  9.  Toilo  libe- 
re fien  dell’  adultero  . Par.  j;n.  107.  Negli  adultcrj  tuoi  , 
nelle  malnate  Ricchezze  tante  . 

Adultero,  che  ernmett,  ailuirrrìo  . Lat.  a.iuttn  . Gr. 

• f*0-  f®8-  Onde , come  è detto  adultero  quegli  , 
che  abbandonando  la  iua  propria  fpoia,  della  quale  oc*  vo- 
lere, lemmando  m lei,  ritoglier  frutto,  le  frmma  nell’ al- 
trui , non  per  Inatto  legittimo  , ma  per  dilonefio  piacer 
con  diletto . C.  l\  ti.  111.4.  Con  frode  , e facnlcgio  ys>- 
iata  quella  rea  femmina  adultera  , c traditrice  del  Aio  fi- 
gnnre , e manto.  Liò.117.  Tacciali  adunque  quella  cene- 
fazione  prava  , e adultera,  ni  voglia  al  fuo  i*tto  degli  al- 
trui  meriti  adornare.  Se*,  ben.  i-’mh.  6.  ji.  Che  ella  f« 
n’  andava  ogni  gramo  a cafa  di  Marfia , perchè  d’adulrera 
divenuta  naereiricc , voleva  futt'  un  ruffiano  , non  cogn.»- 
fcwta  , potere  ufàre  qualunque  pib  brutta  , e Afoneila  li- 
< enu  le  pareffc  . 

Adviteroso.  V.  A.  Atiii.  AduJur.iemr  , Adultero  . Laf. 
O/imlnr  , nrtrhtis  . Gr.  pl*yìc  . Ovt.i.  Ptft.  i.  VaJcffe  Dio , 
che  1’  adulterio  Parure  fufle  affogato  . 

A pu  LT  l vo  . Aod.  Che  crefee.  Cr.  *.  1».  ».  La  qual  co- 
là fe  s offerverà  , farà  nocimcnto  all'  erbe  addliivc  . 
Adulto.  A/id.  Orf  ana  . Lat.  a. Litui  , Gr.  ****<.  IXtit. 
Por.  7.  Quello  legreto , frate  , dia  fcpulro  A gii  «c^hi  di 
tufaioo  ; li  cyt  ingegno  Nell*  fiamma  d' Amor  ri>n  è 
nò.  ir.;:,-.  1.  u 4 Nella  Dorrnào  1 
adopen  colle  perfone  _pià  capaci  dj  ducer fo  , quali  prclup- 
pongo  1 voilri  figliuoli  aduin  . 

A i>  u M I L I A R E . Au miliare , Umiliare  , Fare  umile  . Amm. 
aut.  a».  *.  a.  Quello  è grairfifiim.i  vizio  dell'  umana  Reno- 
n.Mone,  che  dopo  il  peccato  piu  trofia  alla  fcufaziooc  fug- 
RA  1 che  per  pcotancaro  non  li  «dutnili  ( f ul  ututr.  tufi.  ) 
Tem.  I. 
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,r.»ir.  199.  E con  ruffe  quelle  cofc  non  rinhim  , ne  adu- 
milia  la  nuilra  luperbia . 

Ad  una  , e A UNA.  p«/1«  ox-veròiatm.  lufirme , Di'  oner- 
ile . Lat-  uni  , fintiti  . Gr.  ittu  . Q.vtt,  Por.  1 s.  Degno  è , 
che  dov’ è T un,  l’ altro  c'induca,  Sicché  com'dli  ad  una 
militaro.  Cori  fa  £k*rn  loro  irilieme  luca.  I Pur/..*.  Ve- 
nimmo dove  quelfanimc  ad  una  Gridaro  a noi  . E 9.  Poi 
ella  , e "I  fanno  ad  una  fe  n' andari» . Tot.  Dot. Mi-  Agr. 400. 
Tutto  ’l  popolo  a Una  chiedeva  per  capitano  Agricola  («oè 
a uni  vere  . ) 

Ad  UNA  Al*  UNA  - t'.  AD  UNO  AD  UNO. 

A D U N a X E N r o . L'  ni* t ur  . Lat.  t diedro  , ctmfregatie  , 
e tem*  lui  . tir.  ei&iyi . Qirtoh.  Med.  eia*.  Dice  Boc/io  , che 
beatitudine  l fhro  perfetto  per  adultamente» , c copia  d o- 
gnt  bene  . Cctm.  Inf.  7.  Nulla  è altro  , che  adunomcnto  di 
ricchezze  . 

Adunanza.  V adunare  , ma  Per  h piò  fi  ilueòòe  et  uomi- 
ni . Lat.  anni , evmil'tum  . Gr.  eù-jlV . M.  I'.  io.  7f-  Udà 
di  San  Midiclagnolo  fi  fece  i adunanza  generale,  che  noi 
diciam  - parlamento  . Gmrfi  P.'N.  E quella' dove  prima  tu 
adunanza  di  gerite  a (lare . 

A DA?  VARE.  Arnwire  , Ragun.tre  , Unire  ? ’AUn  ee  enfiente. 
l^f.  cerere,  etjluert,  co»err?'arr.jtu?rre.  Gr . w*ó«z.  Noti. 
ant.  4.  a.  Lo  padre  adunò  hJoSifi  , e tàvj  d»  grande  icienxa- 
Per/.mv.  100.  j.  Fece  Gualtieri  rulli  i fuot  amici  della  con- 
trada adunare.  Dani.  Inf.  4.  Cori  vidi  adunar  la  bella  icno- 
la  . F -.  Ed  egli  a me  : vano  penfiero  adoni  . E Pan  1. 
Chiefff  ia  terra  in  fe  firinge  , c aduna  . Pier.  cinz.  }i.  6. 
Veqgiara  quando  col  Tauro  il  Sol  s’  aduzu  ( f»'  ntiur. 
fofi.  ) 

Adunata.  Adunanza  , Radunati . M.  V.  ».  or.  Di  que- 
lla adunata  , c di  tua  mala  portanza  , gran  foTpctto  fi  prc-  * 
fe  a Firenze . 

Adunato  . A citi,  ila  Adunare  . Lat.  rengregatus  , ctdUdej  . 
Gr.  evaa^in».  Albert.*.  •*.  Tco>  confentonò  IjucHi,  di  io 
ont ai  di  (opra,  t«>è  molti  giovani  vicini  congpci'ati , «adu- 
nati . E 1.  %H.  L’  onefià  della  mente  fra|iaffa  le  ricchezze 
adunate  . Af.  f".  1.  67.  Efpofemo  la  loro  ambalcóra  lofcunc- 
menre  dinanzi  a’  Signori e a'  loro  Collegi , e a molti  al- 
tri grandi,  e bi*»ni  cittadini  di  Firenze  richiedi  , c aduna- 
li rcr  la  detta  cagione  . Caf.  Ora*.  LA.  I ta.  148.  z\cci-xcbè 
con  adunati  cc.  jote  fiero  cc.  difendali  • 

Adunai  ore  . l'evòol.  nutjr.  Che  euùtni . Lat.  eutthr  , tri- 
leder . Ltlr.  fimibt.  Come  fanno  certi  aduna  turi  del  po- 
polo . 

Adu  NATRICE,  {'erbai  ftntm.  Che  opina  . Fr.  Guati.  Fred. 
R.  Una  fetta  adqnatnce  d'  ogni  fceleratrzza  più  nefanda  . 

Ad  una  voce,  e AD  UNA  ROCK.  Poflo  axixtbuAm. 
vede  Cene rreìrveAu ente  , Unitamente  . Lat.  uno  tue  . lina.  utv. 
41.  ie.  Quali  ad  una  vesce  tutti  fi  cnnfeffaron  prigioni  . 
A‘cr.<**r.  6;. 7-  l utti  gridino  ad  una  bocc  mercede  , e non 
(appiano  a cui  la  lì  chiedere  . 

Adu  nazione  . A.lun.rnuute  . Lat.  mlletìie , c.njrt parie  , 
cumulai  . Gr.  auAyy*.  Filai.  5.  6f.  E mentre  clic  io  dell'  a- 
dunazion  di  quelli  uaelli  in  me  medclimo  parca , che  mi 
maraviglialfì  cc.  Guùt.  fitr.  ij.  6^9.  Al  lomorc  delia  quale 
aJuiuzrmc  cffcndoli  per  lòfpctiu  di  fe  armato  per  mare  , 
c per  terra  Ottaviano  Fregolo  . 

Adunco,  ut.  Torri  m / tenta  , a fimihtudote  di  rafire  A ne- 
tti rapate.  Llt.  albana  . -G(.  i,  «Am.  Bete.  fot.  i ; j.  t,  del 
mio  campo  mieta  lappole  , e iiecchi  con  la  felce  adunca. 
Medi.  Am.  vi/.  14.  Oltre  q rat tindo  il  monte  dimora-.  » Con 
unghie  adunche  uno  eh'  al  mio  jurcrc  Ir»  molte  volrd  po 
cu  nc  graffiava  . Fa.  (fife.  amm.  9.  Le  vennero  veduti  que- 
gli occhi  ipavcotin  , e quel  iupcrcilio  crudele  , con  que  » 
piedi  firmi,  « quelle  Unghie  adunche.  Ae.lur.1t.4u  Non 
Iniognò  catena  in  capo  adunca  ( t)u)  Meno  ;q  la  rima.) 

Adunghiare,  l'ale  Mutuare  . 

Ad  uno  ai»  uno,  t ad  una  ad  una.  P'fli  *v- 
vrbrahn.  vagirono  Ih  dopo  f nitro  , A ci  un  per  volta  . Lat. 
finnUferm  , fintuEk/nt  . Gr.  unii'  u«  ■ Afei*.  nnt  4.  1 1.  Quan- 
do' gli  ebbe  veduti  ad  uno  ad  uno  . yfn*,  j6.  Ma  pcroW  ci 
feiichiam  noi  di  volergli  ad  uno  ad  uno  nirnic  > Dnm. 
hf.t.  Simik-mcnfc  il  mal  feme  d'Adamo,  Gk tanfi  ili  jirl 
lito  ad  una  ad  una  . Petr.  r.inz,  18.  7.  Ad  una  ad  una  an- 
noverar le  fieli*  Forfè  credea  . F fin,  a<s.  Le  (navi  parole, 
c i dolci  (guardi  Ch'  ad  uno  ad  un  delcrim,  v dipinti  hai  . 
F1r.Af.196.  Poiché  gii  ebbe  bacun  con  una  gran  fola  tatti 
*1  un»  ad  uno  . 

Ad  un'  alt.  Poflo  ìow'Ua  t mie  A un  tempo , AVI  r*e- 
dtfimo  tempo,  fhen.  mv.  18.  ii._  Ficori  detti*  ad  un’  ora 
luciferi  le  mani  nc'  capelli  cc.  còmintiò  a RtiJaze  . F my. 

1 9.  2*.  Tu  puoi  cc.  ad  un’  ora  piacere  a Dio , e al  tuo  (>- 
gnore  , c a me  m ciucila  nunura . 

A nu  NQ.U  t • pemutelia  cemttuntìva  . thè  inferi [it  ecn, Infime. 
Lat.  itjk  , tpitwr  , itaque  . Gt  È,we,  ir.  Rete. mv.  1.4.  Ragio- 
nari adunque  , che  effendo  Mulciatto  Franteli  cc.  cavtlitt 
divenuto  . E wut8.ii.  Fate  adunque  , dolce  tpcranza  mia, 
j»cr  me  quello , che  io  fe  volcnticr  |»cr  voi . E nam.  7. 
Adunque,  dille  la  donna,  debb'  io  rimaner  vedova?  K 
uum.  9.  Adunque  ec.  mi  donde  re  voi  il  voilro  amore. 
Danti  bop.  18.  Quel  ringhio  che  rimane  , adunque  è ton- 
do . Par.  fien-  ioti.  Adunque  Beati  ^ii  ocelli,  che  la  viricr 
viva  . 

L Trova  fi  aneie.1  talvaln  frtffo  gli  antichi  Adunche , per 
tue . Mm.  f.CW.  Ad  noci. e fe  fol  non  ha  fitte  le  co- 
lie 1 clic  egli  diffe  di  fojra  cc.  può  dite  lìcuin-cicntc  rv. 

F a Segn. 
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ADU 


Stgn.  Rette.  j.  Sarebbe  adunche  ben  fitto , che  le  buooe 
leggi  cbiariflcro  tutte  quelle  cole  . 

Adusale  • Anfore  . Lat.  af}uefacrre , Gr.  £i(nr  . Frane, 
boti.  il.  io.  Ch  ella  fi  pub , come  vuoli , adulare . 

F.  ncutr.  paff.  Làt.a C'k/Jceie  . Gr.  . Cavm.med. 

et e.  Quando  I’  tifino  i adula  alle  tribolazioni , par  che  vi 
fi  fortifichi.  Pai I.  iox.  Tanto  fi  pub  l'uomo  adulare  a pec- 
cati veniali , che  cade  poicia  agevolmente  ne  mortali . 

Adusai  o . Add.  da  Adufarr  , Lat.  aO*«*i  . Gr. tSt'ojunc . 
Amm  ant.  ai  ?•  5.  Speffo  addiviene  , che  la  mente  adula- 
ta a‘ lievi  mali,  non  teme  i pib  gravi.  E t a.  1.4.  La  men- 
te noi  tra  te.  per  lungo  adoperamento  adulata  cc 

AdusTUE.  Fare  adu/h  . Ut.  u fluiate  . Gr.  ««««r  . 
Rintt.  Fiu.  8?.  Lo  adunare  , a abbronzare  2 Icaldatc  «ite 
medicine  cc.  mettendole  fopm  un  tdlo  , 0 un  ferro  ben 
caldo , tanto  che  le  parti  di  fuora  fi  lecchino  . 

Apuli  E Z Z A . Adagine  . Lat.  aduflio  , artdùas . Gr  E»*- 
mt . Uh.  tur.  malati.  Per  rimediare,  e toglier  via  1 adisci- 
la del  loro  temperamento  . . 

Adustione  - Difirccamnm  perprnxtT.im  d amen..  Ut. 
ailttfto , or  alitai . Gr.  t*ph»e.  Cr.x-at.9-  E perù  non  acco- 
dandoli le  patti  del  luogo  inlierac  per  cagion  dell  adullio- 
nc  , ovvero  riardimcnto  . 2 imponibile  ce. 

Adustissimo.  Superi.  J Adujlc  . Ut.  adufiiffmut  . Gr. 


A E S 

V I.  Aefeare  . Val*  anche  Pene  alcuna  enfia  per  tfra . Frane. 
Sacch.  rwy.  198.  E ben  dicca  il  vero,  ch’egli  avea  prefo 
T alluminato  alla  lenza , aefeando  cento  fiorini  per  riavere 
gli  altri. 

V II.  Pel  metter  f efea  ntlf  amo  . Grad.  S.  Gir.  ti.  E CO» 
si  come  ij  pclicatore  ac  Tea  f amo  per  pigliare  il  pelce  , co- 
si fa  il  nimico,  che  Tempre  Ita  accorto,  e mai  non  dorme, 
per  prendere  , e legar  I'  uomo  . 

A E S C a T O . Add.  da  At ficare  . Ut.  efea  detraiti# . Gr.  Pf 
kutahu . Ltbr. /ìnultt.  Come  accade  nelle  genti  aclcatc  , le 
quali  non  ne  unno  conto  . 


Fr. Gisti.  Fred.  R.  Come  fanno  certe  anime  adu- 

Ihtlimc  . F altrove  : Hanno  avuto  dalla  natura  un  tempe- 
ramento di  loro  cotnpldlìone  adul'tilfimo  . 

AttUSTJ  V AMTNTE  . Avurb.  Ccn  adnfl/cne  . Ut.  nrfem- 
fir . Gr.  «Bf-uv*' . Lih.fimUit.  Come  il  Iole  , per  cod  di- 
re , in  quella  ftagionc  adullivamcntc  rifeahia  r AITrica . 

Anuslivo.  Add.  C he  ha  fatuità  d inaridire  , difeeeare  , 
•riardere  . Ut.  * aduflrvut  , * atcfaHnmt  . O.  a.  14.  7-  Ma 


A F 

AF  A .Un  certo  affanno  , che  per  gravezza  d aria  , 0 fn 
verchw  caldo  , pare  . che  renda  diffiede  la  refpirazione  » 
Pata ff.  1.  Tu  mi  dai  afa  , deh  levati  quinci  ( ut  oleum  Mff. 
fi  legge  Uefa  . ) 

ij.  Fare  afa  , Venire  a noia  . Ut.  fifhdia  effe  . Gr.  *;>»». 
T de.  Dov.  am.  a.  ai.  Fargli  afa  i cibi  della  patria  . £ liuti. 
Floq.  41  a.  La  tnaligniudc  umana  Icmprc.  le  cote  antiche 
mettere  in  Cielo , e le  prefenti  farle  afa  . Seti.  ben.  Vani. 
j.  11.  E quinci  è , che  a gli  uomini  ncchiflimr.  e fclictffi- 
mi  & afa  ogni  cola . Lafe.  rim.  Che  ti  fanno  ata  liarootti , 
e Jeptoni . 

A FACCETTE.  Poflo  avverbialm.  Dtcefii  di  gemma  , • dai- 
no , la  cui  fuperfieie  fin  cr.mpofla  di  fata  , e piani  drverfi . 
Ut.  angulatus  . Gr.  wiKmf/m . 

A f a ’c  C t a . Peggkrat.  eh  Afa  . Guitt.  lett.  Cucilo  giorno  qui 
fa  , e voi  la  Icntiretc  , una  allaccia  (traila  , e tallidioù 
molto . 


l’acqua  fahi,  ec.  è’dilctcativa  , e adulliva  , e al  potìutto  A faccia  A faccia.  Poflo  avverbialm.  Prrfentcmente ì 


contraria  ai  pullulate  . 

Adusto.  Add.  Riarfo  , Ando  , Riferente  . Ut.  aduflus  , 
andus  . Gr.  Irpor . xr umqiùtt.  Cr.  a.  1.  1.  Simigliaotcmcnte, 
fc  ’l  luogo  fortemente  fia  adulto  , fari  difetto  arene , e 
di  morto  fabbionc . Velg.  Me/.  Lo  cpirrino  punga  efficace* 
mente  la  malinconia  , e gli  umori  adulti . Ber».  Ori.  a.  5.4. 
Verrà  un  altro  fpintcllo  adulto,  € con  injluilri»  faltcragli 
addoilq  . T.tJj.CtruJ.  7.  js.  Qual  con  le  chiome  (anguinoic, 
orrende  Splenda  cometa  fuol  per  1'  aria  adulta. 

Dinamo  Lhm*  aduflo  a chi  i di  ampie  frane , e di  fac- 
eta aaufia  , t Jeua  . 


A E 


A i v/o  a vifo  . Ut.  e tram  . Gr.  imrntr . ( Gli  terótcri  facrt 
dutm  fané  ad  fateem  ) G.  V.  11.19.  b veggono  Iddio  . 
e la  divina  efTemia  a fàccia  a (àccia  . Petr.eap.  9.  Poi  quei 
eh’  a Dio  familiar  fu  tanto  In  i^raria  a parlar  (eco  a faccia 
a faccia  . S.  Gri/efl.  Dove  I'  anima  romando  alla  propria 
gentile  ira , con  fiducia  potrà  vedere  a fàccia  a fàccia  lo  fuo 
Signore  . 

A FACCIA  APERTA  . Poflo  avverbialm.  Scopertamente  , 
X frinir  fioretta  . Ut.  galani . Gr.  fartene . Ar.  Far.  I?.  ty. 
Poich'  ogni  prego , ogni  lufinga  clpcrta  Ebbe , e minac- 
ce , e non  potean  giovarli , Sì  ridulfc  alla  forza  a fàccia 
■ 

A FATICA  • Pepo  av.  rrbialm.  vale  Cem  f.rtiea  , Appena  . 
Ut.  agri  . Gr.  fulfit . ftèKi  Tae.  Zini.  Jhr.  1.  x6a.  Ocone 
contro  alla  dignità  dell'  imperio  fi  rizzò  in  fui  letto , e 

AEmpifre.  Adempiere.  Ut.  perfuere,  ateyui . Gr.  tx»r#-  con  prest  i , e lagrime  gli  raffrenò  a fittici  . Fia.  Af  A 

pir.  D.Gio.Cell.  lett.  z<;.  Per  la  qual  eofa  s aempie  quel-  fatica  ri  poli,  io  gli  ho  potuti,  per  un  graffo  nuovo,  cac- 

ciar di  mano  a un  filatore  . Me rg.  rg.  107.  E a litica  la 
Itrinfc  col  guanto. 

A l-  A T o . Add.  Dictfi  delle  frutte  , che  flrrttr  da  nebbia  , • 
Jiverthio  caldo , non  joffon  condor  fi  a prr‘ezienr.  Buon.  Fier. 
j.  s.  4.  E Te  cc.  non  veggo  in  tavola  Venirmi  i primi  fi- 
chi , o Tpefle  volte  Afàti  o mal  maturi . . 

$.  Per  fimiiit.  anche  degli  ammali , o altre  offe  feriate  . 
Afato,  e a FATA.  P°fli  avverbialm.  A vernata,  Cem' 
ella  viene  . Ut.  temere.  Gr.  nenrtnit . Pai.tf.z.  Per  via  s'ac- 
concia foma,  a fare  a fato  . CaTch.Ereol.  p 4.  Favellate  a ti- 
fo , o a calicelo  , o a fata  , o al  bacchio  cc.  è non  perni* 
re  a quello  che  fi  favella  . 

A favore.  Poflo  avverbialm.  vale  In  favore , e fi  adopera 
medicine  comprcfo  , e puzzolente . £ jK.  Ed  evvi , oltre  a a feria  dì  rrepo/tzione  . 
quello,  l’aere  affai  più  frefeo  . Amtt.  100.  Ma  poiché  l'ae-  A fe.  P»po  avverbialm.  Sorta  di  giurare  , Per  la  fede  . Ut. 
re  a divenir  bruna  Incominciò  . Dant.  !nf.  9.  Per  I’  acr  oc-  hereli  . Gr.  ifauxie . Ar.  Far.  tf.  jg.  Ch’a  fc  ti  giuro  , Ch’ 
ro  , e per  la  nebbia  folta  . £ Conv.  11.  Siccome  afferma  , in  eie*  rcnlii , ch*  ognun  (òffe  pergiuro  . 
chi  ha  gli  occhi  chioli  , !' aac  elfcr  torninola.  Pctr.J1n.140.  Alla  buona  fc  , lo  flepo.  Bere. nav. 76.  ij.  Ma  che  n'a- 

Komrendo  co  i fofnir  f acr  d’  apprdfo.  Cr.  1.  5.  9.  U cit-  vdli , folio  * alla  buona  fe  avelline  fei . 
tà  de'  luoghi  abitabili  orientali  , la  quale  i aperta  dall’o-  A fede.  P«P«  avverbialm.  Fedelmente  , Con  fede  . Ut.  fi- 
ri  ente  , e polla  in  oopofito,  è fina,  e di  buono  aere.  Da-  deliter.  Gr.  uiomii . Dant.  Par.  11.  E comandò,  che  l'  amaf- 

tam.  4.  1 Qui  fon  be’ porti , armenti , e prateria  , U ter-  fero  a fede  . Sov.ant.  tot.  Se  prima  lo  fcrviva  a fede  , lo 

ra  di  gran  frutto,  e 1' acr  Tana  . fervi  poi  molto  meglio. 

Aiaeo  ■ Add.  D aria  . Ut-  «imi . Gr.  wrlr , tipne . Cr.  Affa  BILE-  Add.  Che  afa  affabilità.  Ut.  affabili!  . Gr. 
10.  1.  PcnTaronp,  in  clic  modo  gli  animali  aerei , tcrreflri,  Unum) o,wr . Salvereg.  J'it  IV  amabile  affabile  , e dilette- 


I E M 9 1 F R E . Adempiere . Ut.  perfeere,  cfeyui . Gr.  «»*#- 
_ \ pir.  D.Gio.Cell.  lett.  x<;.  Per  la  qual  cola  s aempie  quel- 
lo che  già  dille  Itaia.  CraeL  SA/ir.  1 . Ben  è vero  Te  la  buo- 
na credenza  aempie  per  opera  . Creai.  Alerti/.  Per  aem picce 
quello  , che  dinanzi  lu  promclfo  . 

AuìP'MFMO.  Adi  rapimento.  Gr.  ìrnhipnen . Crad.  S.Cir. 

Lo  timore  del  nullro  Signore  i a^mpimcnto  di  Ca- 
pienza . 

A I m P t T o R E . Che  aempir  . Cap.  Impr.  5»eno  cTecutori , 
acmpitori  d‘  ogni  notai  collituztone  . 

A 1 M » n . V.  A.  Adentro  . Cron.  VtU.  1 jp.  U malattia  era 
entrata  più  aentro. 

Aere,  saia  . Ut.  acr  . Gr.  *ìp . F 1 afa  nel  genere  mafie,  e 
Jernm.  Bete.  Intrcd.  t).  Conc lofofiecofac hè  f acre  tutto  pa- 
telle dal  puzzo  de’  morti  corri,  e delle  infermità,  e delle 
*'  ' r~  zuicnfc.  £ j8.  Ed  evvi  , oli 


ec.  pigliar  poterono . Rat.  ConcioffictoTachi'  di  fopn  abbia 
finto  , che  i corpi  aerei  dell’  anime  fian  yifivi . 

Sj.  Per  /invili.  Senza  ftndamento  . Ut.  in.tnts  . Gr.  Rustie. 
Barn.  Fier.  4. 1.  7.  Tanta  i dell’  oro  , e dell’  altrui  ricchez- 
ze L'  opinione  aerea , e fallace . 

Aeri  MANTE  . Cedui , che  uulevina  per  via  if  aria  . Ut. 
.irromantii . Gr.  àttoftùrat Te.GiafiLPred.  R.  Conforme  tan- 
no a credere  di  potere  indovinare  i Geomanti,  e gli  Aeri-, 
manti . 

A 1 R l M A N 7.  i’a  . Indètyin.Tmmto  per  via  £ aria  . Lat.  * acro- 
mantn  . Gr.  ùetnumrmu.  Maeflruz.  a.  14.  In  quattri  modi  fi 
fa  lo  ’ndoviiuqicnto  per  invocazion  di  demoni  cc.  alcuna 
volta  ec.  apparirono  in  cole  innanimatc  ; onta  s egli  *p- 


jmmuj.  ;u  ii  4III4UUC  , «uinic  , e alleile- 
volc  a tutti  - Medie,  art.  cr.  Rendendo!:  affabile  , amorevo- 
le , e graziofo  a’  pubblicani , e a'  peccatori  , e dicendo  che 
per  loro  era  venuto  nel  mondo  . Paff.  1 {5.  ( //  eonfie fiero  ) 
dee  effer  fobrio , pudico  ec.  affabile , liberale  . 

Affabilità’,  a ff  a b i lit  a d e , e affabilita- 
T E • Virtù  , per  la  quale  f uomo  i ptat  evade  in  parlare  , e m 
coteverfare  , e in  ufiar  celle  genti . Ut.  afiabdetas  . Gr.  ÌLmm- 
eryoeiu.  Petr.  ucm.  di.  Il  capitano  de' Romani  aveva  un’af- 
fabilità ; e una  faaviti  di  collumi  ec.  che  tonflrigneva  a Ce 
amare  , e ammirare  . Con*.  Inf.  16.  U quale  ha  in  fc  giu- 
flizia,  modettia  , ondladc,  buoni  coltomi,  conofccnca,  af- 
fabilitadc  . M.ufìruz..  1.  7.8.  E co6l  fi  fa  il  litigio  , il  quale 
2 contrario  all'  amicizia  , e all'  affabilità  . 


pai  iicono  in  unglu»,  o ferro,  o vero  pietra  pulita  , 2 chia-  Affaccendare,  b-eutr.  paff.  Far  faccende . Affaticarfi  . 
mira  geomanzia  cc.  fe  in  aere,  acriminz.i  . Paff.  ^9.  I.at.  ceca  rari , Gr . meaorupuyftardr  . Sega-  Pred.  1.  8.  .Non  le 

I.c  quali  fe  appariscono  cc.  in  aria,  fi  chiama  acrimanzia.  di2  a quella  > che  fi  era  affaccendata  nel  ferii  migliori 

A E s C A R E . Adejiare  . Lat.  alhcere  , illierr;  . Gr.  . f|*cfe  . 

Frane.  Katth.ntev.6f.  E fpefle  volte  li  Jafeuva  vincere  , per  Aff  accendato.  Add.  Che  ha  di  mite  faccende , Info:- 
acftare  }a  gente  , e dar  maggior  colpo  . £ Op  tlev.  19.  Chi  cendato.  Occupato  . Omtr.trh  di  Sfaccendato  , « d Ozà-fe  . 

fa  meglio  acl'care  , e chi  ha  più  da  dare,  colui  ha  più  vo-  Im.  ncg&iofiu . Gr.  v.-AwVjfMir.  Albert,  jy.  Li  pcnficri  dell’ 

o d'  edere  vero  Para  . Dittam.  a.  14.  E perché  dolce  più  il  uomo  affaccendato  , e bontadolo,  fempre  fono  in  abbon- 
ano dir  (’  aefchi , Dico  cc.  danza  . Salem,  dijc.  a.  5.  Sembrivi  di  vedere  cc  un  pieno 

alvea- 
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alveare  a api  ingernofe , che  cc.  tutte  <1'  un  medelimo  vo- 
rndateii 


Icrc  affacci 
Aft^CCETTat 
che  abbia  [,ù  fa., 

KÌ'“ 


A Et.  Lavorare  un  <orpo  fetido  in  maniera  , 
'■’  tette  , tome  fi  fa  dj  .vantante  , e àelT  altre 

Add.  di  Affaccettare  . Lat,  irtultifrons, 


MACCE  T T ITO.  Add.  ih  Affareettare  . I.a 
multinoli)* t , mulfu  ftdtt  habeni  . Gr.«a*u*J>i 
Aff*cch:kaRjl.  S"  ufo  hlùr.i  iute.  paff.  Durar  fatica  a 
mede  di  facchino  , Parure  da  facchino  . I Jf.  Ubar  art . Gr. 
»3fJ/ . A/jobr.  Barn.  f.  6.  Pàglia  almanco  un  garzone  , c di 
lui  ferviti , E non  ti  affacchinar  cosi  tu  . 

Affaccia  T amen  te.  Avveri.  Lo  fiefio  , che  Sfacci, ita- 
mente  . Lat.  impudenter  , imerrainJl . Gr.  «*?*«»»< , ùmffùt. 
Ltbr.  mctt.  Un  giocolare  lodava  uu  cavaliere  luiinghc vo- 
te , e aflàcciatamcnre  . . 

Affacciare.  Ridurre  in  piano  le  Juper fitte  di  pietra  , le- 
gno , t auro. 


I.  In  fignif.  neutr.  paff.  vale  Metter  fmor  la  faceta  Ai 
gualche  luogo  per  vedere  , itine  a fiaeftre  , e /invìi  . Gr.  «p>- 
— Sor.  Af.  sSa.  Mi  {cela  una  nnelbà , che  riuniva 
a , ni  prima  mi  fui  attaccato , che  cc  E dijc. 
Allettando  con  grande  anllecii  il  foceeffo  della 
ffzcciò  a una.fiiu.itia  dd  tuo  rea!  palazzo  . Buon. 


*vt tot  . F ir.  Af.  134.  Mi.  feci  a una  fincftra , che  rullava 
nella  (bada  , né  j 
anim.  {o.  Af|*t(* 

cofa  , lì  affacciò  a uoa.hacilia  dd  iìk>  rea!  palazzo . 

Tier.j.  a.  14.  S'  affacciano  al  veder  comparir  gente  . 

IL  È per.  Andare  ad  affamare  d ntmuo . Star.  Pur.  4. 
$1.  Se  era  meglio  attendere  i Mori  a cala , o allacciarli  in- 
contro a combattergli . 

IIL  E Affatciirfi , vale  ancata  Rapprefentar/Ì  davanti 
ad  alcuna  per  fina  . Lqt.  fi pi  , adire  . Gr.  irrnyxamr  . Tac. 
Dav.ann.  1.  17.  In  pb-iona  «fovea  ire,  e affacciarli  colla 
tnaeffà.  imperiale  . 

§.  IV.  IT  Aùo.cmrf,  a dignità  , attiche  , « fintili  , vale 
Pretenderle  , Chiederle  . Lat.  ambire  .prenfare  . 

§.  V.  Il  Drj.  r uà  m'att.  figuif.  mi  fin  fi  del  primo  i 
ami.  11.  140.  Affacciavanli  alla  poeta  della  città  1 comuni 
figliuoli  cc 

Affaccialo  . Add.  ÀI  AJfttnucrc  . Buon.  F«r.  t.%q.  6. 
Mentre  di'  io  veggio  a’  fera  Delle  prigioni  affacciati  non 
podii  de'  carcerati . 

^ E lo  flc^o  . che  Sfacciato  . Lat.  imtudcnc  , mvertcumìui, 
auihx . Gr.«rdJVr  . Amm.  ant.  7.  1.  ix.  Come  a favio  uo- 
mo fi  conviene  composto  andare  , così  fi  conviene  compo- 
(lo,c  non  affacciato  parlale  . 

Affamare.  V.  a.  AVi.fr.  fa  fi.  Affazzonare  . Cuitt.  letta  j. 
Canifimi,  del  mondo  miragli  liete  cc.  «.cui  s'affaitan  tut- 
ti i minori. votlri . 

Affaldare.  Metter  falda  fifra  falde  laui  per  [opra  ) 
Burcb.  t.  i ai,  À!  bellico  una  pittima  t'  affali!  , Putta  in 

Tur  una  pelle  di  fpinotb  . 

V E luutr.iati.  Soprapparfi  , Ridurli  ut  falde  , Ragrrtntar. 
fi . Ar.  Sat.  1.  Il  fu 'inaio . e gli  afin  unii  ruba  Idi , L>i  che 
ad  ufo  dd  vifo  fempion  gli  armari  , Fan  che  si  tolto  il  và- 
io lor  i affaldi. 

Affal.  DkLLARF. . Mettere  , Dividere  , e Ridurre  in  fal- 
delle ; t dtcefi  della  feto  . Oggi  pai  comunemente  Sfaldel- 
lare . 

Affaldealato.  Add.  dm  A fui.  UH. ne  . 

Af  falsar  e,/  a.ff  aj.  s • f i c a r f . Lo  fieffo , thè  Fé- 
Jare  % e tal  fincate  . Lu  .adulterare,  v.-tutre  . Gr  . 

ji  legge  a fife  Afri  fair  , e Afrififitare  . Ta%\  ut.  Si  pelo- 
te dire  di  vero , die  la  giullizia  mai  per  voi  non  fue  afal- 
fata  . f altrove . E f«.  iu  confcffo  ri  maleficio  , afallìfico  Ir 
vcritade . 

AfPALSIFTC  ar!  .V.'AFPALSARr.  . 

Affamare.  Imiur  fame  , Far  taire  fame  , r Far  venir  vo- 

flta  , t atpeùto  di  man}- tare  , L«.  famem  infette  . Dame. 
'Htg.  n.  Già  era  in  ammirar.,  che  si  ufi  affama  , Per  la 
cagun  ancor  non  man  licita  Di  lor  magrezza  . l’rilad.  Il  ca- 
vallo , che  non  vuole  il  freno  , affamili , c dopo  'I  vcfpro, 
quando  gli  fi  dà  1’  orzo  , s' infreni . 

5-^1.  M firmi,  neutr.  a $ alni.  Aver  fame  . Lat.  {finita  . Gr. 
nurir  . DtjcnJ.  paf.  Gesù  Criìto  comanda  diilnbuirc  alle 
compagnie  de'  poveri , che  affamavano  . 

Sl;  IL  E Affamare  un  pai  fé  , o una  città  , dtcefi  anche 
deli’  indite  fame . ari  tmtfiia  in  tutto  un  varie  , 0 in  una 
città  , JlrigMeMiUa  con  affida  , 0 ih  ritta  guija  . 
Affamai  (ceto  . Drerinut.  d Affami?-  . Ltbr.  fin.  ?6. 
Puluu  tignofo , affama  uccio  , e vago  Più  del  panel  , che 
della  cappellina . 

Affamatissimo.  Superi.  J Affamato . Lat.  marnali  fa- 
meliche . Gr.  kauwrawr  . fitte.  mn>.  +8.  11.  A due  maltini  il 
gittò  , li  quali  atfamatitlìini  , mconrancnre  il  mangiam- 
no  . Aliti . 1 64.  Dove  non  intervenga  cc.  uno  almeno  di 
tanti  affanutiltimi  poeti . 

Affamato.  Add.  da  Affamare  . Che  ha  gran  fame  . Lat. 
famelukt . Gr.  raràr  . Boe..,mv.  -6.  9.  Una  vdtra  nera  co- 
me carbone  affamata  , c fpa vento  ole  molto  nell’  apparvi- 
za  . Amm.  ani.  ió.  j.  6.  Fabio  Verni  colo  diceva , ehe  1 be- 
neficio dato  duramente  , e con  aùmrzza  fi  era  come  pane 
.pctroio  , lo  quale  ricever*  all*  affamalo  i per  occcffitad.' , 
ayvegoadio  che  (ia  mo'dlo  (^n/  ih  fina  di  Jufians.)  Tav. 
decer.  Or  tc  n’  andrai  a quella  affam.ua  , e fellone fca  olle, 
che  r al'pctta  (fgui  pub  voler  .lire  erudite  , e arrabbiata . ) 
Apfam  Al  UZJi).  Ekm.  tl  affamato  . F.  fi  dimumifie  dalla 
‘ rudezza  di  chi  ha  fame  . l‘it.  5,  Oic  Bat.  E talora  il  fan- 
ciullo tornava  a cala  tutto  affinatura»-. 

§.  Diremmo  anche  mete/.tuamente  fi  uomo  [ponto  , di  po- 


ta prejenza  , t abbietto  : egli  b uno  affnmatuzvo . Allea.  11;. 
Dall*  altra  banda  le  ve  ne  capitailc  un  altro  male  affetta- 
to , fcxiatctlo  , affamatuzto , di  magra  ptefenza  cc 

Affannare.  Divenir  JTP,  Empiete  ih  fango . Lat.  lu- 
tejeert . Gr.  . G.  !■’.  9-  7*-  1.  L’  acqua  ioperchiò  il 

terreno  , c guaito  qgni  temenza  : allora  le  terre  affangaro- 
no  si  , che  più  anni  appretto  quali  non  fruttarono  ( d T. 
Dava-cz.  ha:  affogarono  . ) 

A F f a s n a M E N r o . Affama  , Amba  [eia  . Lat.  anhelirui , 
ager  anhefim  , artbelath  . Gr.  h mute  . Phlg.  Mcf.  Cotale 
medicina  purga  con  fovvccfionc  dì  itumaco  , c con  vomi- 
to , c con  affanna  meati  grandi  , c con  grande  calore. 

Affa  nv  amento  so.  Add.Cbe  produce  affanno , Che 'pro- 
vi affanno  . Lat.  anULpu  , anhetm  , anhetatar. , anhfiittm 
«r«j  . I ran.  fegr.  refi  dc.n-1.  Le  femmine  male  incliniate  fa-  s 
no  affannamentofe , c fempre  bramano  rimedi  grandi  , vio- 
lenti , atiaiuumcntofi  . 

Affannare  • D.ue  affanno  . Lat.  mjrfham  ìnftrrc . anxium 
babere  , wurr  . Gr.  Kmùi  . C.V.  «.  ?H.  •.  Sunanda  trom- 
be , c nacchere  al  continiio  , molto  gli  affannavano  . Ùuid. 
C.  9%.  E fortemente  gli  offendono  , e affannano  , c cpsi  af- 
fannati per  forza  gli  coiltinfcro  a lurnare  indietro  . 

§•  t'tjìg'ufic.  neutr.  paff.  e anche  talora  fimi  la  partitrll.t 
Mi  , Tf.cc.  efpreffa  . Pigliar  fi  affanno  . Lat.  ani  ito  anpi  , 
augi . Gr.  timnSu,  »fw  . Bo.c.  f/ft>/b.Ucgfi  bechi  VRgfu, 
per  lo  quale  artàimu , Lontan  da  etti  vita  dolorofa . 
Dttnt.Purg.  11.  Dà  aggi  a noi  la  ipiotidffna  manna  , San- 
ità U qual,  per  quello  alpro  difetto  A retiti  va  , chi  più 
di  gir  s'affanna  . Fr.iac.  T.  5.  }8.  Alcondcfi  , ^h'ci  vuol 

che  tu  n affanni , Ed  in  cercarlo  non  fii  negligenti; . Dd- 
uim.  1.  1.  Di  yolcnni  affannare  in  alcuit  bcnc  . 

Affannato  . Add.  da  Affinane  , Anfante  , Rtj-ien  <f  af- 
fanno , Affaticato  . Lat.  mentii  annui , angore  affilia  . Gr. 
Tfiuifunt  , . Dant.  Uff.  f.  Sì  tolto  come  ’l  vento 

a noi  gli  piega,  Molli  la  voce  t o anime  Affannate.  E 1. 

E come  quei  , che  con  la  Iena  atta  una:  a > Ululo  fuor  del 
pelago  alla  riva  , Si  vohe-  all'  acqua  pcngliofa  v c guata  . 
Bui.  nn/.  71.  1 9.  Calandrino  tutto  iudato  , rolfo  , e affan- 
nato fi  fece  «Ila  findira  . fi  97. 11.  A quegli , chf  mi  ticn 
tanto  affannata  . Pctr.eanz.  zi.  7.  Drizza  a buon  porto  l'af- 
fannata vela*. 

A f f a n n a.to  r e . Verbtl.  mi  fi.  Che  i"  affanna  . Liv.  dee.  ?. 

E che  fi  Tribuni  affannatoli  , e riottofi , e capi  di  difeot- 
dia , che  due  volte , o tre  erano  rifatti  . 

Affanno  . Amba  fin  . Lat.  ambitimi  , anheUtto  , Gr.  tìh*. 

I.  Per  falda  . Lev.  M.  Non  ha  nel  Mondo  gente  ugua- 
le a’  Romani  nel  I offerire  affanno  . Erccgf, pi."..  22.  12.  Ed 
diiixundo  , che  qualunque  fotte  colui , cjtecfo  fatto  avef- 
fc  , che  la  donna  diceva  i non  gli  fotte  ancora  il 
q'i  battimento  del  cuore  , per  lo  durato  affanno  , potuto 
npofare  , cc. . ’ 

V.IL  Per  meuf.  Afferrine  , Tvrmcntp  , Taflidia  . Btec. 
proti.  4.  Pcrctó  dove  faticelo  «ffer  folca  , ogni  affanno  to- 
gliendo via-,  dilettevole  il  Lento  effer  rimato  . E acv.  ?i. 
14. Di  che  tu  in  grandittimo  affanno  d’animo  ineffo  rrt  fui. 
Petr.  fon.  11.  Se  la  mia  vita  dall'  alpro  tormento  Si  pub 
tanto  iLhcrnyre  , c dagli  affanni  . Dant.  ìnf.b.  Io  gli  ritpo- 
fi  ; Ciacco , il  tuo  affanno  Mi  pefa  si  , che  a lagrimar 
m'  invita  . ^ 

Affannone  . Quegh , che  d“  ogni  cofa  fi  pip.lia  fintele  hit 
buta  . Marza de  Àige  m Lat.  .n delio  . 

Ari  ANNONARIA  . A fratto  di  Affarmene . Si  dice  di  chi  fi 
t*tg*  , e 1 affatica  di  firvercluo  m cefo  . che  non  gli  attie- 
ne . Guia.hu.  41.  Per  vane  affannoncnc  fi  brigano  venire 
al  fine  . 

/Affannosamente.  Avverò.  Con  affina»  . Lat  aneti  . 
Gr.  . But.  Purghi.  Tanta  fu  1- affezione  fua-d‘  ef- 

fe r tua  , quando  vivca , eh'  ella  tc  ne  pregò  à affannofa- 
mcntc  . Sega.  Mitnò.  l.ugl.  u.{.  Ma  penfa  , in  vece*  di  con- 
traltare con  ed»  affannolamcntc , penfa  dico  alfa  bu-a  . E 
Ottcbr.  16.1.  F.  tu  tante  , volte  t’ invighifeì  delle  altre  affan- 
notamente , e trascuri  questi  cc. 

Affannoso.  Add  Pttn  fi  affanno , Cic  apporta  affanno  . 
Lat.  me lefiut , aiutai  , apuani . Gr.  wopmOpiii  . Framm.  4. 
1O0.  E Tc  di  tanti  beni , quanti  effa  pottedeva  , non  me 
ne  foffc  altro  seguito , che  non  aver  così  affannofo  amore. 
Amrt.pr.  Molti  gli  affannofi  pericoli  du  Ciro  pc.  RfccJtaivi  . 
Som.  un.  eft>.  7.  Per  lo  contrario  poi  dóve  il  jirimo  ne’  dì 
piu  affannofi  , e nell*  maggiori,  vampe  della  nottra.  citate 
ee.  no#  pilla  gli  Rs.  gradi  . 

Affardellare.  Far  fardello  , Ridurre  m fardello  , Far 
fagotto  . Lat.  va  fa  crihgert , eoa  va  fare  . Gr.  . F r. 

Cèti!.  Pud  R.  I.  buoni  uomini  affardellarono , c tubiti»  che 
ebbero  affardellato  , partirono  dalla  Terra  . 

Affare,  l'ubo  neutr.  paff.  Convenire  bene  una  cofa , Acl- 
dk/i  , Coafarfi . La t.  arrider*  , decere  , convenire  , faurt . Gr 
mrecnr  . Cwu.  Par.  25.  Nota  . ^hc  tale  c(poli7.ione  i 
fi  affa  al  luc«o  . Fumili.  1. 44.  Gii  onori  fimi: mente  a me 
futi  cc  ancorché  forfè  alla  mia  nobiltà  sì  aflàeelfono  quali 
debiti , cominciai  a volergli . Vit.  Pioti.  E giaflìachi  eli  era 
di  mosti  anni,  e Dimirrio  era  più  giovane , che  non  le  ti 
affaccva  . Comp.  del  M y>t.  V ditti  ifranamcnte  , c pur  s af- 
fanno . Sul.  Colt.  a.  E v»cn  bene  C vite  ) c fi  bonifica  ne' 
lati  de’  paefi  , che  fc  le  affanno  . 

Affare  . Some  . vale  Condizione  , E fiere  , Qualità  . Lat. 
rendi tri . firturut  . Gr.  Tvyp  . Rote.  ntnj.  95.  i/M.  Anfaldo 
Gradane  uomo  d'  alto  affare  , e per  acme  , e per  cnrft'iR 

cono- 
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conofriato  per  tutto . Uv.M.  Allora  difettava  fu»  fi  rocchi», 
che  ave»  minto  di  sì  alto  affare  . C. 74.4. Cuti  fece  et. 
a più  altri  di  baffo  affare  . £ 2. 1*.  t.  Imperciocché  oudto 
Cario  Maerto  fu  di  sì  grande  affare  te.  T tj.  br.  4. 1 favj 
antichi  dilfero  molte  cole  dcll'alfar  del  mondo,  e di  molte 
trillerò  la  vcritade  . • _ 

R Per  Negozio  , Fatto  , Taettndtt  . lit.  nega  rum  . Or. 
VtnuM  , . Bui.  ntv.  96.1}.  Quivi  tenendo  il.  He  la 

tu*  affrrìon  nafeofa  , nè  per  grande  afliir  che  fopravycnifle 
potendo  dimenticare  cc.  E nam.it. Tutto  occupato  di  eran- 
diflintc  follccirudini  , e d*  alto  affate  . Pit.  S.  Morrò.  Melle- 
rc  , fappi  .che  tu  non  puoi  avere  neffuru  comumtade  , nè 
Defluito  affare  con  lev,  che  ella  non  ferve  . e non  crede 
atti  notiti  Dei  ( fa/  atto  i ornate  . La t.rem  habtte  ) CaJ.  Utt. 
8.  Presp  Vi  tee.  che  èe.  fi  degni  d’  inditi  /tare  , e favorire 
gli  fuoi  affari  apprelfo  a Su»  MaeJìi . 

AffaKUCCIO.  Diminuì.  J Affare  . Ijr.  reniti . Gr.  ne*y- 
usato  . Sega.  Preti  1.  V.  Non  lajxfc  voi  di  voi  Itelfi  con 
quanto  fiuure  regóie  vi  guidate  m tutti  gli  affinaci  di  ca- 
ia voilra  f * 

AffasCIARF  . Far  fafm  , Affaflellarc  . T.at.  colltgere  , etl~ 
iigme  ■ Gr.  xrmftér  . Sanno*.  ATead.fgl.6-  Prima  che  i m Le- 
ti tor  le  biade  affilano. 

Affascinamento  . Motta  , Topino . Lu.  faftmRt , fa- 
J e inatto . Gr.  (taoiuam  . Leggend.  Sor».  K Avviene  per  lo 
malvagio  diabolMN  affafcinamenro  di  occhi  . 

Affascinar pvTar  fafeio . Erme.  Sardi,  avo.  1 4 6.  Io  vo- 
glio , che  noi  giriamo  bene  quel  porco  grande , e met- 
tervi dentro  quel  piccolo  , e poi  1'  affafcincrcmo  con  que- 
ftò  alloro . * 

Per  Ammaliare . lu.faffinare . GT.floauaittir . Fr.  Glint. 
Pud.  R.  Quelsc  femmine  , che  fogliono  aflìricinarc  le  pove- 
re creature  . ..... 

AfFasCINAZ'ove  . Affafchutmento  . Lat.  fafemui  , fa- 
/(inatto  . Gr.  ffaexorla  . Sanno*.  Art.  frof.  9.  Altra  centra 
al  freddo  , altra  contri  alle  perverto  affàfriiiazioni  d’ invi- 
diofi  occhi . 

Affastellare.  Far  fiifitU*  . Lat.  fafces  /intere  , mn- 
tenere  , eoarmcntarr  . Gr.avmrAw  . l.tbr.  fi, min.  Gli  affli  fi- 
lano come  fogliono  affaiiellare  l'eròe  di  Maggio  . Fjpof. 
l'ang.  Com-RRcre  i fuoi  difetti , sì  che  non  fia  affaftcllato 
con  le  litanie  . , 

A r f a s T » D ' A R r . y.  A.  Infaflidtre  , Affittar  fafhdto  , e 
j.  tiitànza  . Lat.  fafiidium  movere*.  Gt.ùo^tSàr  • S . Berti.  No- 
Ad.anim.  Ufciva  loro  sì  grande  petto  , che  parca  , che  af- 
fai: idiaffono  il  mondo  . 

APPAI  A M e N*rO  . I'.  A.  Forfè  A fattamente)  , Affa*x*ma- 
mento  . Lat.  culmi.,  Intimi . Gr.  . Covale.  Frutt.  Ime. 
taf.  15.  E quinci  è quello  che  fi  vede  continuamente  i cioè 
a fiata  mento  di  meretrici  , abito  di  buffoni , e fornimento 
di  Re  , e di  Baroni  . 

ArFATAPFiaRE.  Adoppiare  , Affaftinar  e in  fntfio  dei  V 
prone.  Sotti).  *>r.  109.  E corbe  che  < ambito  la  cofa  , affa- 
tappiato  , o aoppiato  che  Riffe  , gemmai  non  fi  ricordò , 
nè  di  qOcfla  botte  , nè  del  vino . 

Affai  aTO.  Add.  Fatato  . Lar.  brmbteraòHit . Gr.  «v-pmi. 
Ai.  far.  19.  6?.  Che  Orlando  nato  Impcntttabij  tra  ^ ed 
affatati»  . E 41.79.  E perché  qii  fiacean  poco  meriicre  L ar- 
me , eh’  era  inviolabile  , e affatato  . Dira.  Ori.  1. 1.  7.  L’el- 
mo affatato  a quel  brando  tagliente  . 

Affaticamento  . L’  a H alitar  fi  . Lar.  etmitaiìo . Gr. 
yv/entaia  - Alteri.  4 9.  La  qual  memoria  dei  aiutare  con  pen- 
timento , c affaticamento  dello  ’nRcgno . iJbr.  Am.  B.  78. 
Adunque  rerdire  Tonno  è affaticamento  delle  virtodi  con 
meivimamcnto  di  naturai  forra  . 

Affaticaste.  Dif lofio  a fatta  , e ebt  Dura  fattra  . 
Lat.  lakrtefìit . Gr.  wiKvrtat  . Fiat  4 6.G.P.  10.87.6.  t.HicIto 
CaffmccioTiie  un  valurofo , e magnanimo  tiranno,  favio, 
accorto*,  e folficìlo.  e affaticante,  c prode  in  arme.  Cr. 
r.  7.  18.  Il  pane  , che  temperatamente  ha  fivmento,  e fa- 
te ec.  agli  affaticanti , cd  caratami  è i neon  vene  volt- . 

A F P a T 1 C A R r . In  att.  fi gni f.  IntPar  finita . Lat.  amare  , 
vtxarx  . Gr.  t nnir  . Doni.  Inf.  16.  Lo  maggior  corno  della 
fiamma  antica  Cominciò  a crollarli  mormorando , Pur  co- 
me quella  cui  vento  affatica  , Bore.  lett.  Pìn.  Ref.  179.  Con 
grarwillima  guerra  affaticò  i Romani  . 

t).  I.  Per  meta/.  Afataar  uno  , Aggravarlo  , t Richitdrrle 
di  efeertl  fia . 

(j.  II.  In  figntf.  neutr.  taf.  Pale  Durar  fatine  , Kfiarjtrfi  , 
Ingegnarti  ti  Operare , Are  adattar  fi  . Lat,  Infunare  . GctiwV 
Boa.  m v.  47.  io.  In  che  m’  affatico  io  > coilnr  s amano  , 
collof  fr  cooofeono  ec.  Dant.  Purg.  16.  Sopra  gridar  ciafeuna 
s’  affatica  . Petr.  firn.  60.  Si  ,ch?  a mirarlo  indarno  tu'  affati- 
co . Albert. 5%.  Tu,  Cnlippo , t'affatichi  troppo  di  (ludiodi 
virtude . 

APFATtCATrSsiMO.  Superi,  et  A f atifato . lat.  laòcritai 
jaSatMi  . Gr.  yt]  tifino  flint  . Tae.  Don.  ann.  14.  198.  L'  uno 
compagno  nelle  guerre , e l’ altro  affaticanffìmo  in  Roma, 
avevano  avuto  di  lor  gran  meriti  ampie  mercedi . 

Affit'CA  TO  . Add.  di  Affaticare , A f annetto,  S traete  per 
fatta  . Lat.  drfrjfm  , defatigami , frffm , laflus  . Gr.  «nug- 
k®'<  . Rene.  mv.  8.4.  Con  belli  motti  , c leggiadri  ncreàrc 
gli  animi  degli  affaticali  . E mv.  8;.  6.  Ed  egii  cntratolenc 
tutto  affaticato  nella  camera , diffe  alla  moglie  . Sov ■ ant. 
82.  1.  F ritira ndofi  verfo  là  , per  ripolarfi  , perocch’cta  af- 
fai affaticalo . 

Apf  ATICATORt  • Tatuante  . Gr.  m^jr,ftandeant  . Crnn. 


ATT 

Peli.  ’o.  Stato  giocatore  „ e grande  affariatar* , e j 
«nato  affai  bene  . 

A ff  at  1 1» TEI Ct  ■ Temm.  di  •fatieatore  . Lat.fià 
fa  , lai**  fiera . Guttt.ftte.  j j.  Ec  donna  affatica  enee  , d^tr 
to  valente  . . 

Afpatichevole.  AdA.  Afiotitmte  . Lat.  labonofiu.  Gr, 
mudtpy or  Cr.  11. 4f7.1i.  Il  cavallo  abbtewte  le  gambe  , e 
delle  gambe  le  giunture  ben  piloto , « è peli  luoghi  , è af- 
farkhevote  . ''  ^ 

Affai  rcoslta  imo  . Lo  fiefio  , thè  AfaifantèfiSnu  . 
Lat.  laimefijfmtu  . Gr.  »9>o-r>,«T,.  Petr.  uem.  di.  Giovane 
, « RffitiowJifl'imo,  il  quale  era  flato  fìgliuo! 

Affatto.  Avveri.  Interamente  , In  tutto  , t per  tutto  . 
Lat.  omnim  .fnrjùj  . Gi.ùpS'ttr.  C.  V.  9.  725.  t.  Acciocchì 
non  compiarono  la  loro  infortuna  d’  efferc  affatto  feonfit- 
ti . Cr.  ia  74.  1 . I cacciatori  quelli  arbori  rilegano , ma 
non  affatto . Puff.* 77.  Quanto  fono  le  carni  degli  uomini, 
e delle  femmine  iute  alcuno  tempo  fono  tetta , tnnanii- 
ch’  cHe  fi  confumino  affitto,  cc.  Petr.  fin,,  iji.  Amor  s’in- 
gegna , Ch‘  i*  mora  affatto  , e ri  ciò  fcgue'fuo  itile  . 

V Dicefi  , Pigliare  affatto  , mi  eanSr attori  , e vale  Sento 
fieglìnunto , 0 Sono  dtjùmiont . L»t.  mdtfmminetim  . Gr. 
cvyKtxyftéruh 

Affatto  affatto.  Avverò.  Col)  reputato  denota  una 
iena  maggior  forza  , ouafi  fu  furi,  di  Affano  : Frr.  Afi  91. 
Entro  al  mio  cuore  , che  non  era  però  d’  alino  affatto  af- 
fatto , nacque  -un  penfiero  . Alleg.  j 6.  Mi  procacciate  una 
litigioto  penfioncella , ec.  perchè  10  non  abbia  a calcar  del- 
la ùme  affatto  affatto  . 

Afpattuìamfnto.  Lo  affatturare  , Malfa  . Lat.  ve- 
nefieium  . Gr.  paoftnd*.  Cento.  Inf.  20.  Fecero  malie  , c af- 
fatturamene i , e legamenti  con  erbe , c con  immagini  , 
ficcome  tocca  Medea  . Bui.  Affatturamcoto  , baratteria  , 
ipocrisia  . 

Affatturare  . Far  malie , tfnoeer  ecn  fattura . Ltt.ur- 
ne fieni  a • {acre  . (ìr.  **stipn*nL,«r . Dant.  hfi.  II.  Onde  nel 
cerchio  fecondo  s’annida  Ipocrisia,  lufinghe  , e chi  affattu- 
ra , Falliti  , ladroneccio  cc.  Buon.  Fur.  4.  Intr.  Forfè  non 
(uccio  lor  le  vene  l Non  gli  affatturo  floridi  f Gli  Iconico 
indolenti  ì 

Affati  URATff.  Add.  da  Affatturare  . lat.  venefici*  af- 
ficflui  . Gr.  9*cfAa*dfMt  . Tav.  nt.  E ufcito  di  fc  , flava 
come  cavaliere  affatturato  . M.  t\  4.18.  Ma  o che  folle  af- 
fatturato , o occupato  «dia  menre  d'  altro  peccato  ec.  gli 
fi  levò  da  lato  . Tace.  Dav.  ann.  1.  f t.  Andotlrne  dipoi  in 
Scleucrt  per  attender  la  fiiw  della  ricaduta  di  Germanico,  U 
quale  s'  accrdceva  il  maligno  male  col  tenerli  da  Pilone 
affatturato . 

Aff  AT.TUR  ATOXF  . Peróni,  mafie.  Chi  affattura.  Strego- 
ne . Làt.  vemfuu, . Gr.  , Cvm.  hfi.  11.  Gli  afiat- 

t tiratori  , c indovini  , e limile  lordura  . 

Affat  TU  razione  .'  Affattura  m<nto  . Lat.  venefitmm  . 
Gr.  fafftanm* . Bea.  Punilce  il  peccato  dell'  affarruraaione  , 
ovvero  malefìcio  . £ Purg.  17.  M deagro  s'  clìcnuò  per  l'af- 
fatf, trazione  , eh'  è optrazion  del  Demonio  . 

Affazzona  mento.  AòiMtmrnto  , Adornamento  . Lat. 
Ittuxtntum , exquifitie.r  elegautta  . Gr.  r.a».mmftàt . Cam.  Par* 
*J.  All'  alìmenza  dc’lilci,  e affauotumenti , c altre  vilta- 
di  corporali . _ ► 

Affazzonare.  AòòeUirt , Adornare  . Lar.  ornare , evr^ 
lere  , ex  pel  tre  . Gr.  kim.  ant.  Cune.  F.  R.  Nè  già 

moflra  , che  regna  Lo  tcloro  luo  caro  upm  , eh’  a*  ladroni 
Lo  mofiri  , c affazzoni  . 

Affé  CATARE.  Accorar  fi , fuafi  Cafeare  il  fegato . Laf.  ani- 
mo etneidere  . Cren.  AUrell.  nj.  Allora  ci  accordammo  con 
lui  . e latciammo  quel  traditore  del  lignote  di  Lucca  , il 
quale  affegatò  , quando  fonti , aveamo  concimilo  con  mef- 
iti Gherardo. 

Affer  m AMENTO.  L' affamare . Lat.  ajfirmauo.  Gr.  tuo- 
mparu . • 

<|.  £ ter  Conferma  mento . Star.  A nifi.  2*4.  E moiri  altri  ca- 
pitoli^ che  erano  affermamento  dì  pace.  But.ft.rg. 21. 1.  Si 
può  pigliare  affermamenro  della  noffra  fede  . 

Affermante.  Che  affermi . Lat.  affamarti . Gr. 

Reti. Inf.  1 f y Inclinerei  miiladimcno  a foicrivermi  alla  len- 
tenza  d’  AnflotiJe  affermante,  che  gl'  infetti  aquatici  non 
nafccino  ec.  £ l'b.  25.  Vien  riprefo  di  quella  fua  critica  da 
Baldo  Angelo  Abati  affermante,  che  cc. 

Afferma  nt  e mente.  Avverò.  Con  ttrtevta  , Afferma- 
t ut  mente , Affcrmatamente . Lat.  affeveranter , aiam.ttè.  Gr. 

. Fr.  Ciardi  Pred.  R.  Lo  dicono  , c lo  replicano  afi* 
ferma tamenre  . 

Affekmantiss  IMAMENTE.  Saperi,  di  Affermanu- 
tUtntt  . Lar.  vaLie  affruerauttr  . Gr.  /Stffaitnwm.  . Guài.  lett. 
28.  Lo  ferivo  affcrmantiffimamentc  per  v offra  pace.  Trote, 
fitgr.  cefi  dona.  Al  loro  medico  raccontano  i malori  aifea- 
mantiffìmamente , conte  fc  eftetrivamcnrc  folfcTo  veri . 

Affermare  . Confermare  , Dir  di  1)  ; r entrano  di  Negarti 
Lat.  a .firmare  . Gr.  nampàmi , Stffrtèv . Dant.  par.  1 ■>.  Che 
quegli  è tra-* gli  flolfi  bene  abballo,  <;hc  fanza  dtfliozione 
afferma  , o-  niega  . Pitr.  carri.  8.  7.  Ma  ricadendo  afferma 
Di  mai  non  veder  fei . Bocc.  nev,  17.76.  La' cominciò  a ri- 
guardare pieno  di  maraviglia  , fece  affermando  , mai  ff 
bella  cofa  non  aver  veduta  . F nm.  7.  Tutti  comrnria- 
rono  a ridere  , c affermare  , che  lo  Seal  11  aveva  la  ragio- 
ne . Puff,  »8j.  Quello , che  non  fi  to,  a’eglt  è , o no  , ec. 
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siiti  non  dee  pertinacemente  o affermare , o negate  . 

I.  E neutr.  [uff.  per  Fottifiarfi . Lai.  tanfi  fin  t . Cir.«>o- 
riifW  . M.  F.  *.  lai.  Ril'nondc  a iuu  potrà  piccola  della 
cuti  cc-  e quivi  i affermò  meffer  Gran  Cane  . Lev.  M.  Se 

• un  poco  di  discordia  vi  fotte  venuta , innanzi  ch'ella  ti  Rif- 
fe ben  barbata , e affermata  cc. 

b IT.  F parimente  neutr.  paff.  A fu  tirar fi  , Confermar  fi  , 
StabtUrfi . Lat.  fi  ut  tu to  pon ere  , famare . Gr.  affi *J(oobpi. 
Cren,  jrlord].  $07.  Dopo  càrtami  delle  fopraferitte  novità 
raffermò  lo  fiato  con  levarli  dinanzi  de'  tot  petit,  accrcfcc- 
rc  i prov visionati  per  guardia  dello  flato , e de'  buon'  uo- 
mini cc.  Cutd. C.  16.  Acciocché  in  quelle  cofc  la  mia  men- 
te fi  affermi  , che  rilucente  termamento  di  piò  lìcura  clc- 
cuzione , addomando,  che  per  tuo  laramcuto  li  fermi  pò, 
che  detto  hai  . 

Affermai  amente.  Awrrb.  Con  eertezz-i , Affermati- 
vamente , Lar.  etri/ , affevrrontrr  . Gr.  ùofahài  , W«*n  . 
Boni.  prof.  1.  44.  Ma  10  fono  forfè  troppo  ardito  , Giulia- 
no , che  di  quelle  cole  con  voi  coti  affamatamente  ragio- 
no . Fonò.  End.  1 jft.  Ciucile  cofc  noe  fi  poflooo  ni  fapcrc 
appunto  , ni  dire  affamatamente  . 

Affermativamente.  Avverò.  Con  afferò*™  nr  . Lar. 
affeveranter . Qr.  u«f«MR «*.  Or.  G eli.  Dicendo  afferma- 
tivamente , il  corpo  è furtanra  . Buon.  Firn.?,  ».to.  Gli  ar- 
gomenti Dal  fimi)  , dai  minore  , Affermativamente  , dall' 
aempia  Gli  vi  tirali  ferii'  argani . 

Affermati  vo  . Adii,  eh*  afferma  . Lai. afrm.tni  , tm- 
firmatu  . Gr.  fitfimàe.  C.  F.  6.  $1.  I quali  ( mrrxdi  ) fo- 
no molto  efficaci , e affermativi  La  noflra  tede.  Bue.  Inf. i{. 
1.  Avea,  le  due  chiavi  del  fuo  cuore , cioè  1'  affermariva  , 
che  apriva  Io  cuore , e la  negativa  , che  lo  (errava  . Ftv. 
Dip.geom.  ni.  Elcgamillima  «!  la  dimnttnfzionc  affermati- 
va . Bum.  Fier.  5.  u j.  Una  novella  fjnfi ,.  Che  gli  altri  af- 
fermativi reiteralo . 

'Affermato.  Adii,  da  A fervute . Lat. .firmimi . Gr.  £«- 
dune.  Dant.  Com.  147.  Fallo  , cioè  rimotto  dalla  verità  » e 
vile  , cioè  da  viltà  d‘  animo  affìermaco , e fortificato  . 

E \xr  Foni  fiato  . Peter.  205.  Stavano  affermati , l'ima 
dirimpetto  ali’  altra . 

Afferma  TOR  e . Veristi,  mefi.  Che  afferma  , Cenfennaterr% 
Approva  tur t . Lar.  cmfimator  . Gr.  fftfirmdt . Amm.  aia.  $8. 

Ì14-  Gige , quando  defidcrava  d'  avere  1’  affiernurore  dei- 
vana  oppinionc,  apparò  dove  fotte  la  falda,  e pura  bea- 
titudine . 

AffermatRICE.  Femm.  di  Affermatene  . I M.  affamarti. 
Gr.  didaiioa..  Fr.  Ctord.  Pud.  R.  Parla  con  lingua  di  fede 
affcrnutricc  del  vero  . 

Affermazione.  L'  affermare  . Lat.  a firmario  . Gr.  tut- 
aàpttott  . Albert,  eap.  2.  Non  fu  differenza  fra  la  tua  fem- 
plicc  affermazione,  e lo  faramemo.  Amet.yR.  Lo  ’nduffrio- 
to  intelletto  riconobbe  if  coltro  vifo , e con  affermazione 
dilli  . 

Afferra  mento.  L’  afferrare . Bui.  LcMcralmcntc  debi- 
ta pena  è f afferramento,  e flracciamento  delle  gambe  . 
Afferrante.  17*/?.  Cavallo  . Lài.jenipet . Gr.p*n£ . Ci- 
rif.  Calv.  2.67,  E Ciriffo  lafdava  In  folle  sbarre  (opra  l'af- 
ferrante . E altrove  : Tanto  fi  (caglia  col  fiero  afferrante  . 
Afa»*.  *2.  49.  E montò  (opra  un  feroce  afferrante  . 
Afferrare.  Pigliare  , t Tenere  con  forza  . Lat.  vi  ap[ee- 
fi  a firn  retinere  . Gr.  **mu*  pretti . Fr.  Grtrd.Pred.  Udra- 


gonc  mi  tiene,  ed  hammi  colle  fue  fanne  afferrato.  Dant. 
Inf.  20.  E non  reiiò  di  minare  a valle  Fido  a Minos , che 
ciifchcduoo  affem  . Pere.  eap.  4.  Eranvi  quel , eh'  Amur  si 
lieve  afferra  . Berti.  Ori.  ».  j.7.  Se  folo  un  tratto  a fuo  mo- 
do f afferra , Fclfii  in  due  pezzi  lo  dillcndc  in  terra . 

$.  I.  Per  meta/.  { ufiamn  per  Ben  tomprrniiert  il  detto  mi- 
trili . Snlv.  Grandi.  1.  t.  Ora  afferr'  u>  . Ambe.  1.  Tu 

non-  afferri  bene  il  punto . 

V II.  In  figtu fiat,  neutr.  faff.  Aszufarfi.  M.F.t. J*.  Tro- 
vandole forate  , e bene  in  concio  , non  le  mvcAirono  , e 
non  f»  afferrarono  con  loro. 

V III.  Pur  per  metaf.  in  figni fi.  neutr.  pati.  Frane.  Sattb. 
rint.  14.  *Ma  il  mal , che  in  te  *’  afferra  , T ha  pur  guida- 
to a far . che  tu  ti  detti . E jp.  Perchè  n olito  intelletto 
non  s afferra  Sopra  natura . 

§.  IV.  Afferrare  , fi  dite  amara  de'  naveij  , che  fi  pi  un  par- 
to , e pigimi  urrà  . Lar.  gfpt liete  . Gr.  ngtt  nft(ur  . Hot*, 
tnaj.xi.  10.  >jè  pnma  i accorlcro  fc  avere  alf  itola  di  Ro- 
di afferrato  , che  forgciulo  f aurora  ec.  fi  videro  ec.  vicini 
qlla  nave.  Dittam.  4.  ij.  Qual  falera  001  ì qual  pii  ti  pia- 
ce afferra  , Rilpoli  ; ond’  e fi  volfo  invcr  la  Fiandra  . Tur. 
Dav.  por.  ».  271.  Con  ette  ( galee  ) afferrò  a Cimo . 

Afferrato.  AdJ.  da  Afferrare  . Sega.  Cnfl  ntftr.  j.  5?.  4. 
Ed  in  prefenza  de’  circoflanti  afferralo  quell’infelice,  fc  lo 
portò  *■  proseguire  le  fue  beftemmic  . 

AfpeRRATOIO.  Cofa  , alla  guile  t afferra  . But.  Inf.  io. 
1.  Si  vuol  parlare  apertamente  , e ordinatamente  , ficdtè 
non  abbiano  afferratolo  ninno  . 

Affettare.  Goff  E I betta . Tagliare  in  fette  chttehì  fa . 
Lat.  differirne  , m frufla  fetore  . Gf.  fivcinde.  New.  ant.ht.f. 
E quando  ella  cominciò  ad  affettare  il  pane  col  coltello  , 
alla  prima  ferra  cadde  in  fui  defeo  un  tomtfc  d'  oro , e 
viene  affettando  , ad  ogni  fetta  ne  cadea  uno  . Fr.  lar.  T. 
Tanto  pane  innanzi  affetto  , che  batteria  a un  lucchetto . 

V Dtttf  anche  per  firmili,  del  Tagliare  gli  uomini  a pctr 
rj  . \*t.  radete  . A Serg.  *..71.  Ed  Ufivier , di*  è pur  di  qne’ 
<ii  1 /ancia  , Que  Satacmi  affetta  come  pani . B 75.  Rinal- 


do tanti  quel  dt  n'  affettava  , Che  in  ogni  luogo  pel  (an- 
gue fi  (guazza . 

Affettare.  F.  A.  Dar  le  pieghe  a panni  , Termine  dar- 
le eli  latta  . 

Affettare.  Colf-  E larga  fdo  nelle  fue  voti  trifillabe  , 
Bramare  ton  anfirtà  , e oltre  al  taivenevJe  . lat.  capere  . Gr. 

. Comi.  Pure.  17.  Colui , che  difordiiutamcQtc  af- 
fata gli  cibi , non  mangia  per  vivere,  ma  vive  per  man- 
giare . AL  Ctn.nm. Ch’altro  già  non  affetto  , Che  veder  lei. 

E per  metaf.  C ufimtno  m figni fi.  d Ular  troppo  artifici^ 
e fquìfizevji  . Lat.  affrd.rre  . Gr.  àmrurìjiai . Beni.  rim.  14. 
Dice  k cole  fue  (cmpliccmcmc  , E oon  affetta  il  favellar 
Tefeano . 

Affettatamente.  Avverò.  Con  rt.v'de  an/ìrth  . Lar. 
anni/  . Gr.  àopfiài . M.F.  li.  tot.  Molti  buoni  , e cari  cit- 
tadini avendo  prefo  fbfpizionc  , e gelosa  del  dire  del  detto 
Giovanni  «Mi  affettatamente  in  configtio  cc.  s'antLuunu  ad 
armare  . 

§.  . tffettautmentc  , vale  eziandio  Cea  affettazione  , Con  fo- 
t 'aduo  artifici , e fyuifitezza  . Farti).  End.  jp.  Favellano  in 
punta  di  forchetta  , cioè  troppo  (quifiuracme  , e affettata- 
mente  . 

Affettato.  Adi  da  Affettare  . Artificiato  , Ricercato  . 
Lat.  artifiicfus  r affttìatui . Gr.  . Mae/buvz.  1. 1^. 

Qualunque  vclcovo  ordina  chcnco  d’  altra  dioecft  fanza  li- 
cenza del  fuo  fupcriorc  icicntcmente,  ov.vcn»  con  ignoran- 
za affettata , è fòfpcfo  per  un  anno  ai  nòn  Potere  ordinare. 

E eap. 67.  Ma  non  è cosi,  fc  conttaflono  cclatamcntc,  im- 
perocché pare.,  chcfia  ignoranza  affettata.  E eaf.  71.  Al- 
trimenti farebbe  affettata  ignoranaù  . la  quale  non  tiutfa  . 
Fir.  difi.  an.  19.  Con  una  certa  umiltà,  e fommcttìonc  non 
affettata . 

J.  I.  Dite  fi  aneh  Affranto  QpegH  , che  u fa  negli  atti  , 
e parole  , t negli  abiti  fwerehn  arttfiio.  Fr.uierJ.FreJ.  Le 
femmine  , che  vanno  per  la  temi , per  le  piazze  cc.  affet- 
tate , e imbumbacollatc  . Cor.  leu.  1.1*7.  Vorrei  la  fcritiura 
appunto  come  il  parlare  , cioè  , che  avelie  cc.  del  corrente, 
più  che  dell'  affettato  . 

$.  IL  E Affettato  per  Tagliato  a fitte . Lat.  diffeSm.  CiT. 
■lufoeiiie.  Libi.  eoa.  malati.  Un  poco  di  pane  affettato  , e 
bollito  in  acqua  . 

AlFETTATORé.  F.  A.  t 'erbai,  mafie.  Chi  a fella  , Chi  fin 
t arte  d Affettate  , 0 dt  dar  le  t irgl  i a [amu  . Metti.  Taciti. 
Bergli.  ,\  Giuntino,  e Lapo  affetutorv. 

b.  I.  Si  prende  aneh e per  Oh egli  , ebe  t.rtlia  in  fette . Lat. 
fiale  . Gr.  -nyAlt . . . . - 

^ II.  Per  metaf.  Buon.  Fin. 4.4.  21.  Dì  quei  bravi  a cre- 
denza , e primaticci  IV  nugoli , e dell'  aria  affetutori  . 

tj.  III.  Per  Anfiofo  , Bramefo  dire  al  conventvde  . Cegner. 
Pud.  i \ 1.  Erode  nello,  quel  sì  lupcrbo  affetti!-  re  di  ono* 
ri  eziandio  Divini , fu  da  Dio  jxrcolfo  bensì,  ma  per  m*n 
di  un  Angelo . , „ ^ . 

Affettatura.  F.  A.  L Arte  a affettare  , e d.tr  u [le- 
ghe a-  [ami  . 

Affettazione.  L' affettare  , ehe  / Vfare  finerrkio  arti- 
fido  , 0 fiiu/ìtrzza  . Loi.affetiatia  . Gf.iau^nlM  . Fac-  Dav. 
va.  Agr.tpi.  Nel  principio  della  liste  Agricola  ebbe  in  ca- 
ffi un  gran  colpo  per  la  mone  d’  un  fuo  figliuolo  d'un  an- 
no ; ciò  comportò  non  gii  con  affettazione  d'  ambiziosa 
cottau  u . 

Apfetto.  Sufi  Patitone  et  animo  , nata  dal  defiJrrio  del 
bene  , o dall'  odio  del  male  . Lat.  a f echi  . Gr.  imbuti  . 
Darti.  Buri.  25.  Secondo  che  ci  affìgon  li  difin  .E  gli  al- 
tri affetti  i’ umbra  fi  figura  . E Par.it.  E poi  l'affetto  lo  n- 
tcllctto  lega . Peti.  eanz.  4.  a.  Che  allentar  non  lafuava  ti 
duro  affetto . Puff.  Sono  occulti  nel  cuote  , ne  defiderj  , e 
reeli  affati  mentali  . 

I.  Per  Dtfidrrn  fiempheemente . Lot.  m faditat , defide- 
twin  . Gr.f»i2ióo«  • Dant.  Par.  j.  Li  norie»  affetti  , che  .fo- 
le infiammati  Son  nel  piacer  dello  Spirito  Santo  , Letiziar. 
C.  F.  7.  4;.  1.  Per  lo  grande  affetto  , e volontà  , eh’  avea 
del  foccwto  della  Terra  sam»  . 

II.  Per  Affetto  te  nei  f grufi,  del  §.  Lat.  benevdenlia  . 
Gr.  firme  . Petr.  fin.  *44.  Spello  a me  torna  coll'  ufato  af- 
fetto . Aiata. ant.  17. «•  o-  Non  mira  Iddio  il  dato  , ma  Taf- 
fato  , e però  meglio  riceve  chi  dà  piccole  cofc  con  affet- 
to grande,  che  chi  «là  le  grandi  con  affetto  piccolo  ■ 
Affetto  . Add.  Difpoflo  , lmpu fumato  . Lat.  affettai , a , 
um  . Gt.tantbde  . Pag.  556.  E però  fecondo  le  pafliont  , e 
T affezioni , piò  , e meno  , fecondo  che  la  pcrfoiu  e piu  , 
e meno  affetta , e pattfona ta \.  intervengono  vari  , e dtver- 
fi  fogni . Dant.  Par.  ?a.  Affetto  al  foo  piacer  quel  con- 
tcmphintc  , Libero  ufiefo  di  dottore  affinile . Cor.  Ictt.  La 
mala  mia  affetta  complettfonc  . 

A r F E TT  uot  a mente  . Avvrrb.Cou  mode  affettuefi  , C«» 
affezione  . Lat.  benevoli  , benigni  . Gr.  filmò**» < ■ Boec.  nev. 
le.  t.  Lafeuta  oltre  la  giovane  andare  , affettuofamente 
corte  ad  abbracciarlo  . Afar.  S.  Greg.  Quinto  più  alTcttuola- 
mcntc  f»  fpande  dalla  parte  dì  fuori , tanto  più/  vaca- 
to nelle  cofe  interiori  * 

^ E per  Cordialmente  , Svifeetatomeme , Di  emrt . Lat.rr 
animo  . Gr.»  bnii.  Btter.mw.fi 0.11.  Ed  altre  cofc  affai , le 
quali , quantunque  molto  affettuofamente. k diccttc  ec. tor- 
narono in  niente  . F mv.  99.  54.  Se  voi  affcttuofamenre 
amate  la  donna  volita  ec.  io  in  parte  alcuna  non  ve  ne  so 
riprendere  . Caf.  Ittt.  9.  E lo  raccomando  alfcttuoumcntc  a 
Vofignam . . 
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AprETTDOIfH'UAMIKTE.  S uteri.  di  Jffèttuofamm- 
te  . Lat-  bcnevol-miffimì  . Gr.  pi>.ut*  wr*t . Bocx.  mv.  19.  »*• 
Nc  quali  primi  congiugnitncnti  affcttuoGlfcnumcnte  dal 
conte  cercati  «re.  la  donna  ingravidò  . 

Affettuoso.  Add.  Firn  fi  afta  0 . Lat.  btmvaus  , ama- 
ueita  . (jr.ipttaxU . Boet.nnv.  tS-  10.  I.a  donna  fx.  matterò 
1’  affettuose  parole  , dette  dal  ferventiffuno  amante  . Dani. 
Infissi  furie  fu  I’  affettuofo  grido  . 

Affezionare.  Rendere  affezionato  . Lat,  fiudnfum  rtd- 
dert . Sega.  .Mi nn.  Magi f.  {>.  4.  Qualunque  Vojta  ti  avven- 
ga o di  vedere  , o di  udire  ciò , che  può  affezionarti  alle 
vanirò . , * , 

£ ntutr.  paff.  TcUett.Saao  flato  lungo  tempo  affezio- 
nato alle  volar  virtù  . t p . 

Affezionatamente.  Awerb.Con  tignarne  . Cafilett. 
6^  Si  rimanda  la  minuta  della  replica  dittala  dal  sig.  Am- 
bafc'iadorc -,  che  tratta  con  noi  così  affezionatamente  . £ 
pi.Nli  ha  onorato,  c accomodato  , ancora  che  etto  il  tue- 
ghi , al  buon  tempo  così  affezionatamente  . 

Affezionatissimo.  Superi,  fi  Affezionato . Lat.Arwy»- 
UntiffimMS  . Sen.  ben.  Farcb.  5.  17.  Parimente  farebbe  cofa  ri- 
finita , fc  commettili  a raccontare  , quanto  dia  Repubbli- 
ca ila  ella  flata  ingrata  verfo  i buoni  cittadini  , c clic  le 
erano  affezionai  illimi  . 

A F F t Z io„v  Aio.  Adii.  Che  perla  agrume  . I.at.  benrvaut, 
ftudiofui  . Gr.  tihx  . Agu.  Pand.6 1.  In  quello  tempre  fili  io 
molto  affezionato  a ragionare  della  tnaiVerizia . Tur.  Dav. 
ami.  4.  Si.  Effcndògli  Tiberio  largo  , c tale  affezionato , 
che  cc.  lui  celebrava  per  Ino  utile  compagno . 

t>.  I.  Per  Cara  , Diletto  , Fai*  rito  . Bum.  Firr.  a.  ? . 7. 
No  , no  , «o  ben  io  quale  ( novella  ) E‘la  tua  affezionata. 

$.  IL  E in  fi rza  di  fu  fi.  Amico  , Che  ha  deli"  affet- 
to . C cccb.  Care.  4.  8.  Chi  picchiava  i E un  volito  afftzio- 

Affezione.  Affetti , Paffume  . Lat.  affcilut  . Gr.  vd9ot  , 
Boer.  mv.  ?*.  1.  Pampinea  cc.  più  per  la  Ina  affezione  co- 
gnobbe  f ameno  delle  compagne , che  quello  del  Re  per 
le  parole  fuc  . Paff.  156.  E perù  fecondo  k patTioni  ^ e 
1*  affezioni  , più  , c meno  , fecondo  che  la  pedona  è più  , 
e meno  affetta  , c pallioqata  , intervengono  varj , c diver- 
tì fogni  . 

Per  Amore  , Benevolenza  . Ut.  amar , ben  rial erti  m . Gr. 
£r)|]  . Bere.  nov.  ite  «.  F.  con  grami  itti  ma  affezione  la  pcr- 
fona  di. lui  , e i funi  collumi  conlìdcranJo  , d'  occulto 
amore  ferventemente  di  iui  *'  acccfc  . Doni.  Inf.  16.  L’  0- 
vra  di  voi , e gli  onorati  nomi  Con  aficzioa  ritraili  , e 
afcoltai . 

Affiammare  . Infiammare  . Lat.  infiammare.  Gr  p\b-,*r. 

Affi  ammato.  Add.  da  Affiammare  . Lat.  infiammata  1 - 
Cr.FM}«fHN<. 

V E per  me  taf.  Afte.  S.  Gree.  La  «anta  predica  zi  me  non 
diventa  affiammata  , te  non  lolamcntc  per  1 ardor  della 
canti  . Frane.  Saetb.um.  Rotta  la  vdlc  Sa  rutta  affiamma- 
ta  D’  amore  . 

Affiato  . Add.  Di  quattro  fdlabe  , C h papa  fio , Feuda- 
tario , Lat.  flirt  odiar tus , veQigcdis  , rima  . Gr.  attuare  . G. 
I e.  11.  jg.  8.  fe  più  altri  cavalieri  oltramònrani  v’  andana 
per  avere  il  perdono , c chi  affiato  «Iella  Chiria  . E 7.  8$. 
1.  Ciai'emio  per  se  teneva  gran  corte  , c con  molti  cava- 
lieri affiati  cavalcava . 

t).  Aitato  vale  anche  Date  in  fra-io  . Guitt.  leu.  t6.  Obbe- 
diente ad  akun  buon  signore  ceda  cui  tcnelìe' (urto  il  po- 
dcr  volito  affiato . 

Affibbia  olio.  Fermaglio , Lat.  fibula  , balia . Gr.  -rigiro. 
G.  F.  io.  1*4.1.  Affibbiagli  di  perle  , e di  pietre  prczioic  al 
petto  con  divetfi  legni  , c lettere  . 

Affibbi  amento  . Lì  affibbiare  , e fi  Affibbiatura  {Uf- 
fa . Lat.  nezus  ài , adfibuhtm  . Antri.  z}.  I vestimenti  cc. 
infìtto  alla  cintura  con  Umile  aifibbianicnto  riilrctti , com- 
menda . 

Affibbiare.  Pro  pria  mente  Congiugnere  inficmr  re»  fibbia , 
e anche  coti  aghetti , Jbingbe  , b.-uani , gangheri  , e fimili  ; 
e fi  afa  ancora  nel  fentim.  natte,  paff.  L ir.  adfibulare  , eenne- 
Bere  . Gr.  fiorai r . Frane.  Sanò.  Op.  d;v.  Uno  ila  allato  a 
san  Piero , e va  la  mattina  in  san  Piero  affi .muod. ili  -due 
bottoni  , e ha  il  perdono . Dant.  Inf.  ji.  Dii  luogo  in  giù, 
«Juv’  uom  s'  affibbia  ’l  manto  . Belline,  fan.  11S.  Ch‘  all'  af- 
iibbiarfi  (petto  c*  s'  erra  'f  buco  . 

<).  I.  Per  Tirare , e elice  fi  di  percoffe  . Ceccfi.  Ine.  4.  4.  Io 
fenro  cogliermi  Qui  folle  corde  una.  mirzata  j ed  ecco  Af- 
fibbiarmene uri  altra . 

I L Affibbiarla  a uno  , vale  Accoccargliela  . 

5.  ìli-  Affibbiar  fi  Li  fumea  . ir.  GIORNEA  $.  JI. 

Affibbiato.  Add.  ila  Affibbiare  . Mar.fi.  Greg.  i . 4,  Ecco 
ec.  Equi  zio  colla  faice  fienaia-,  calzato  di  calzari  affibbiati, 
e vili . 

Affibbiatoto.  La  Parte  del  yeflimento , deve  1 affib- 
bia . labe.  AftroL  Nella  gamba  diritta  , e nell'  Affibbiatolo 
delle,  brache . 

Affi  Rb  r A*r  u r a . La  Cefi  , con  che  i affibbia  . Lat.  fibu- 
la , bulla  . Gr.  Vtpin . Amet.  ij.  Egli  le  ben  fatte  braccia 
in  illrettittìim  manica  dall’  Omero  infitto  alla  mano  , aller- 
ta , ed  in  alcune  pani  cpn  Sforzate  affibbiature  congiunta, 
in  se  k loda  . Libr.  Amia.  B.  61.  L’  amanza  può  riceve- 
re lietamente  dilcriminale  , trcccicrc  , ghirlanda  d'oro  , 
o d’  argento  , affibbiature , cinture , ipcccbi , borie  , e cor- 
delle. 
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§.  I.  Affibbiatura  , fi  dice  anche  L'  affibbiare  „ 

Ì-  1 1.  E vale  amara  Iti  Patte  del  veflimetuo , ètte  1 affib- 
bia $ e propriamente  gli  OcrMli  , f Oechuiiatura  . £**•& 
Cani.  Furo  per  fregi-mira  , e affibbiatura  d' arrèsto  .e  per 
due  a nella  . e perbottoni  d' aricnto  , che  tolfe  per  la  ino-  * 
glie  d' Andrea . j \ , ■ ' 

Afpiccare.  Ficcate  . Lai.  figere  . Gr.  -ruyrfim,  . 

Per  metnf . in  figmfie.  neutr.  paff.  vale  Applicar/!  t Fei-  , 
gerfi-t  Dar  fi  , IMqpeìgerfi , Pr.fondarfi  , Ficcarli  . Com.  Inf. 

1 9.  Sono  popoli  , che  molto  s affiorano  nel  guadagno.  ? 

Affidare.  Affiatrare . Tir.  rutum  reddere . Gr.  ffapne  if-  . 
finir . Pett.fm.ii9.  Che  s‘ ella  mi  (paventa  , Amor  m'af- 
fida . 4 m 

§.  I.  Per  Fidare , CaHimettere  ad  altrui  fede  . Lat.  alien- 
iti* filici  fpmmittcre  , de ponete  . Gr.  d!p%)unmtAirai  . Fu.  SS. 
Pad.  Io  ti  vaglio  affidare  una  credènza  , e credimi  , fe 
tu  la  rivelerai  , c non  farai  com'  io  ti  dirò  , io  ti  venderò 
a barbari  . • 

$-.11.  In  figmfie.  neutr.  paff.  A (fumar fi . Lat.  fidere  . Gr. 
AgNWR . G.  F.  H.  zo.  4.  11  Re  Adoardo  ec.  non  t’  affidò  di 
^monn  in  Fiandra  - Cro».  Mordi.  Però  dico  , di'  in  lei  in  « 
tòno  non  t'  affidi  . 

Vili.  Per  Creder/! , Con fid.tr fi  . Lat.fe  credere , cemfidm . 

Gr.  bufine  . Sen.  Pi  fi.  Velia  a quelli  beni  fuggentittimi  s'af; 
fida  , eli’  è torto,  abbandonata  . Amet.  70.  Ma  affidazutofi  di  • 
dare  a ciò  riparo  , deliberarono  cc. 

Affidato  . Sufi,  chi  fi  fidalo  all'  attrai  fede . Fr.  Lte.  T. 
Amor  con  menfc  liete  Fai  Ilare  il  tuo  affidato. 

Affidato  . Add.  da  Affidare  . Lar.  confifiu  , fretut  . Gr. 
&ùpùr  . Fr,  Gicrd.  Pred.  R.  Stanno  quieti , e co!  cuore  affi- 
dato nella  tua  miiericordia  . 

Affi  E sola  RE.  Indebolir e , Stente  di  forze  , Staffare  . 
Lat.  debilitare  . Gr.  . Red.  lett.  ocxh.  1 14.  Truovati 

novellamente  ( gli  occhiali  ) per  comoditi  detti  poveri  vec- 
chi , quando  ameboluno  del  vedete  . 

Affiebolimento.  Fievdctza  , DebcJtzxi » , Fiacchezza, 

Ai  <a Jan  mona  . I.at.  debilitai  , la  giudo  , lajamimi  . Gr. 

AffiebolIRE.L4  fleffb  , che  Afiebolate . G.  F.  8.  t.  r. 

Per  fortificar  Io  Irato  del  popolo  , e affiebolire  il  podere  de' 
grandi  . 

§•  lr>  figgtific.  neutr.  affd.  Lat.  debilitare  . defieert  . Cir.fi fri- 
nir  . G.  F.  9. iì7.a.  Per  la  qual  cagione  la  forza  del  reame 
d'  Inghilterra  multo  allìeltolio  . 

ÀFFIJiBOLITO  . Add.  da  Affiebolire  . Lat.  mafia  . Gr.ùAi- 
»»( . G.F,  6. 1 4.  1.  I Sancii  veggendofi  molto  guaiti  di  lor 
contado,  e la  lor  forza , e potenza  molro  alliebolita  , si 
richiefcro  di  pace  i Fiorentini . 

AffilvolimenTO.  f-o  fteffo  , che  AifirMimmto  . Libr. 
tur.  malati.  Fruivano  Tempre  grande  aificvolimento  nella 
pcnuna  . 

Affievolire  . Lo  fleffo  , che  Affieniate . Lar.  debilitare. 

Gr-  i5«Siwfw  . 

A F F I tv  OLITO.  Add.  da  Affxvdtrt . G.  F.  1.  j*.  ».  E -per 
più  difetti  (tenuti , c affievoliti , sì  fi  partirono  dall’  ai- 
tedio  . 

A F F I G E R I . F,  L.  Annerare  . 

J'er  Muovere , Stimolate  . Dant.  Purg.  25.  Secondo  che 
ci  affigon  li  diiin  , E gli  altri  affetti . 

AfficìCERE.  A.j‘  fare  . Lat.  figere  , affigere  . Gr.  fiit»i(ur . 
Dant.  Inf  , 18.  Peieiì»  a figurarlo  gli  occhi  affittì  . 

V.  I.  F neutr.  paff-  Dan:,  inf.  la.  Poco  più  oltre  *1  centau- 
ro % affitte  Sovra  una  gente  . 

^ IL  Pure  neutr.  paff.  vale  Fermar fi  qua  fi  immobile  . Lar. 
fi  figere  , icnfifiere  . Gr.  mgaamé}i rj&m  . Ddnt.  Purg.  1 1.  Libe- 
ramente nel  campo  di  Siena  , Ogni  vergogna  deporta  , 
tì  affitte  . E t*.  lo  leso  Orcflc  , Falsò  gridando  , e anche 
non  s’  affitte . Efppf'.  Faug.  La  fletta  cc.  andava  dinanzi  a 
loro  , inlino , che  giugnendo  s'  affiifc  , e flette  di  iopra  a 
quel  luogo , dov'  era  il  fanciullo . 

AffigURamento.  Lo  a figurine  . Lar.  rnvgnitio  . Gr. 
tniupuru . Guài.  ktt.  Proccurai  di  affigurario  in  quella  tan- 
ta moltitudine  , ma  lo  affi gura mento  non  ebbe  effetto . 

AffÌGUR  ar  e . Difirmere  , Raffigurare  , Ricompiere  . Lar. 
agno  fi  ere  , difettane  , reccgnojcne  . Gr.  imxiimi  . Dant.  Inf. 

24.  Che  come  10  «do  quinci , c non  intendo  . Così  giù 
veggio  , e niente  affigurn . Boc^Fif.  17.  ri  il  detto  Dio  in 
forma  te  minile  In  un  fronzuto  botto  affittirai  . 

E H-.utr.  paff.  vale  Figurar  fi , Immaginar//  . 

A PF I C UV  A TO  . Add.  da  Affigurart . A Somigliato  . Frane. 
Sacch.Op.dn-.  nj.  La  feconda  meffa.ee.  atticurata  alla  fe- 
conda legge  lenirà  delle  tavok  di  Moifcs  , che  fu  parte  tra 
chiara  , c torbida  . 1 

Affi  (•  orazione  . A .figuramene*..  Lar.  rccogmtio  . Gr. 
fiwynee&fiH  . Fr.  Gfird.  Preti.  R.  Molto  fi  tue  allegrato  nel- 
la affigurarionc  del  lanto  maettn» . 

Affilare.  AfioUtgfiart  d taglio  al  ferri  taglienti , Dare  d 

■ filo.  Lat.  acari p . Grt  a'5 ì-mr  . Ant.  Alam.  J<m.  ite  Io  porto 
indotto  un  cosi  flran  manici  lo,  Che  mai  barbier  v'  atti  lena 
ralok» . ' ♦ ‘ 

§.  I.  In  figmfie.  ntutr.  paff,  A filar  fi , vale  Far  fila  , Mcttcr- 
fi  in  ordùtMxa  per  lunghezza  f un  ilopo  ( altro  . Lat-  or- 
dinare fe  , in  marcai  imiagmis  Je  eonfhtuere  . Gr.  ni^n>- 
tir  ìvm  . jV.  F.  9.  4».  Se  n’  andarono  in  su  la  Magra  , 
e i.  attuarono  uomo  innanzi  a uomo  , c indorili  in  cam- 
mino . 

V II.  Affilare , vale  ambe  Mettere  a filo  , Stimolare , In- 
veglia- 
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, vociare  . Lat.  txftrmulan  , acuire  , infiitum  . Gl.  irap- 

pw . 

Affilato.  Add.  da  Affilare . Acuto , Molto  tagliente  . Lat. 
mutui . Gr.  t&riptM  . Duttili,  j,  17.  Duo'  denti  grandi  , 
quii  di  tiofanri  , Gli  ufckn  di  bocca  , affilati  , c ta- 
glienti . Tr.  Gkrd.  S.  Fred,  i*.  Conviene  , che  lìa  di  buo- 
no (erro,  e bene  affilato.  Morg.  iR.  gg.  É trillo  i quei  , 
che  durindana  alpaca  , Che  gii  iacea  feotir  , s'  eli’  è af- 
filata . 

f>.  I.  Per  Difilato  . Lat.  teda  progredirai . Gr.  iifót  . Morg. 
18.  96.  Verfo  Rinaldo  n'andava  affilato.  F 2».  uj.  Che 
quello  eradicar  ne  va  affilato  Per  far  qualche  trattato  a 
Momalbano . 

§■  II.  Per  lfehUtto , Diritto , e per  conferuenza  Ben  fatto; 
•tl  'e  profeto  del  nafo  . Ama.  17.  Vede  aifilato  finger  l’odo- 
rante nafo  . Ctriff.  Cefo.  a.  6 5.  Rificdc  molto  ben  propor- 
zionato Il  vago^oncilo  , e bel  nafo  affilato  . 

III.  QuamW  eliciamo  t'olio  affilato  , vale  Afe  luteo , JVur- 
IK  , Mirerà  . Lat.  mai  tieniti  i . Gr.  iV^tor  , «gòt  . 

Affilatura  . Vi  dice  t a fiotti gluttura  del  taglio  de'  raffi, 
e et  altri  ferri  di  taglio  . 

Affilettare  . Legare  i filetti  della  ragno  . 

Affinamento.  L affinare  . Lat.  perfidilo  . Gr.  <nKù*oit . 
Rim.  ani.  P.  K Inghilfr.  Perì»  volli  contare  Lo  certo  affi- 
namento . 

Affinare.  Ridar  fine , fonde  . 

$■  I.  E per  Condurre  a perfezione  , Purificare  . Lat.  perfi- 
tere  . Gr.  atxmir  . Dant.  Pwrg.  16.  Poi  s'  a'cofc  nel  fuoco  , 
che  gli  affina.  Coi*».  Purg.  i*.  Onde  chiaro  appare  , come 
T ultima  buona  dilpofizionc  fai  va  l'uomo  , libero  dalla  per- 
dizione eterna,  ina  poi  la  «milizia  di  Dio  col  le  _ pene  raf- 
fina , fiochi  ce-  Art.  Vetr.  Ner.  f nxm.  Acque  torri , e acque 
regimi  tanto  neccttaric  ec.  per  affinare  gii  ori , e gl»  argen- 
ti , e ridurli  alla  loro  perfezione  . 

5-  II.  b»  fipmfie.  ueutr.  e neutr.  puffi,  vale  Divenir  furo  . 
Acpuflar  perfezione  . Petr.  ranz.  48.  1 . Ivi  com’  oro  , che  nel 
tuoco  affina  Mi  rapprelcnto  carco  di  dolore  . Dani. Par.  io. 
Perchè  ’l  beo  nolìro  in  quello  ben  s'  affina  . Sagg.  nat.  efr. 
j.  Eifendo  che  f arte  da  per  se  fletta  s’  affina . 

III.  Per  Auzzare  , e Far  pugnane  . Lat. antere . Gr. ced- 
rar . Petr.  fin.  118.  In  che  i (uoi  tirali  Amor  dora  , ci 
affina  ■ 

IV.  Dice  fi  anche  in  proverbio  : Per  dimenar  la  pu- 
ffo il  pan  i affina  i che  vale  Nel  fare  , 1 atfuijii  perfe- 
zione . 

A F F I N aro  . Add.  da  Affinare  . Buon.  Fìer.  j.  g,  18.  Ed  «ran- 
v»  affinate  colla  lima  ec.  Le  fcaltre  cirimonie  . Sare.  mtt. 
efp.  j6.  Simile  a quella  fu  la  feconda  pruova  , anzi  1 ilici  fa 
appunto , ffc  non  che  maggiormente  affinata  . Sega.  Mann. 

9.  j.  Il  mal  di  quell'  opere  , a cui  trafeononò  gl’  invi- 
diofi  , non  i mal  fatto  a tato  , ma  fatto  ad  arre  , c affi- 
nato dalla  malizia  . e avvcncnato  dalla  maligniti  . 

Affinatore.  Che  affina  . Din.  C omp.  i.  ao.  F.  con  lui 
era  *in  figliuolo  d‘  uro  affinatore  d’  aricmo  , Fiorentino 
( fui  affinatore,  cf  ariano  fiemfua  1 dui . che  per  via  d certe 

10  purifica  , Jffiirttmlale  dagli  altri  metalli . ) 

Affinché'  , r affinecme'.  Gwmpkww . Aceierthf  . 
Lat.  ut . Gr.  *>«  . C.y.  j.  75.  a,  Lafciò  in  guaro  fuori  dì 
Meffina  con  due  capitani  duemila  cavalieri  . affinchè  leva- 
ta 1’  olle , fc  quei  «li  Mulina  ufeiflòn  fuori  ec.  ufeiflono 
loro  addotto.  M.  V.  jó.  igli  conoicendo  la  neccffità , 
affinechè  1’  acqui  ilo  fatto  |tr  lui  pigliale  pii»  fermezza , 
accontenti . 

Affine.  lr.  L.  Parente  per  affinili  . lat.  affittii  , Gr.  apr- 
anoli . Maefirmz.  1.  84-  Tutti  i parenti  della  moglie  mia 
fono  i mici  affini  cc.  e i confanguinci  mici  fono  affini  del- 
la donna  mia  . 

ArPINtCHt1  . v.  affinché'. 

A F F I N t K E . Andar  verfo  la  fine  , Mancare  . Lat.  defirerr  . 
Gr.  xam taryfr  . labr.  amar.  E cosi  mia  vita  fragile  pii  affi- 
ni fc  e , c vicn  meno . Va.  SS.  Pad.  Ecco , Mettere  , venu- 
to è mcn  lo  fpirim  mio  je  la  mia  infelice  anima  , c lo 
mio  corpo , lo  quale  lordai  peccando,  è gii  per  dolore  af- 
finità . 

§.  Per  Divenir  fitto  , Affinare  . E dice  fi  anche  in  neutr. 
Mor*.  18. 19"’-  Morganre  rifpondea  : tu  mi  chiarirci,  Di  be- 
ne in  meglio  , e cune  oro  affinila  . 

Affinità,  affi  kit  ad  f , e .vffinit  ite  .y.  L. 
Parentela  ^ thè  nafte  fer  maritaggio  tra  1 cvnfangumtt  della 
moglie  , i l Martin  , e Ira  i em/dngminei  del  marito  , r la 
moglie  . Lai  .a  pnitas  . Gr.  rvyyirua  . Maeflruz.  1.  84.  Non- 
dimeno rimane  I'  affinitadc  la  qual  era  de’  confanguinci 
fuoi  .E  appiè  fio  . Non  li  contrae  affiniti , e non  s’  rnijic- 
difee  il  matrimoni»  . Ar.  Far.  44.  p.  A fare  altro  non  rdb 
ec.  Che  come  l‘  amiùaia  è ira  voi  futa , Tra  voi  fia  an- 
cora affiniti  contratta  . 

§.  I.  A ffinità  fi  dice  anche  al  parentado  , che  nafte  da 
guai /ruotila  nt  lutai  congiugni  mento  . Maeflruz.  1.  84.  S‘  e’ 
muore  la  perfona  , |»er  la  quale  fi  contratte  raffiniti , cioè 
muore  il  marito , o la  moglie  , o la  concubina  , o il  con- 
cubinatorc  ■ 

^.11.  Per  metaf.  Convenienza  , Simiri  urna  . Cr.  9.  4.  A 
quali  molte  cole  dette  de  cavalli  , fi  potranno  adattare  per 
f affinili  della  lor  natura  . 

A f r 1 n 1 ito  . Adii,  da  Affinerò  . Frane.  Saeeh.  nov.  100.  Avca 

11  birtiio  della  morte  , pur  con  una  voce  affinila  , e > af- 
focata dice  . C.  V.  io.  17’.  io.  E cosi  tornò  in  vano  la ‘m- 

Tomo  I. 
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prefa  de*  Fiorentini , che  nel  comincùmcnto  fu  così  profpe- 
ra  , c Lucca  così  affinità  . 

AffioCAMENTO  . Lo  affiatare  . Lat . raueedn . Gr. fi/nygpf. 
J.ibr.  tur.  malati.  Se  OC  può  valere  nel  tempo  dell*  affioca- 
mcnto . 

Aff.  IOCARE.  Divenir  fioco  . lat.  rancura  fieri  , rance  fiere  . 
Sttlvrreg.  Con  le  nottre  grida  ti  muoviamo  a compaffionc, 
e per  quello  gridare  femo  affiocati.  Qtufl.FHofef. C.S.  Se  ’l 
lupo  si  guarda  innanzi  all*  uomo  , che  1'  uomo  ad  etto  , 
gridando  I’  uomo  . incontanente  affi  oca  . 

Affiocato.  AdeL  da  Affittare  . Dn<enuto  fioco . Lat.  rom- 
eni . Gr.  flftyxmÌHt  . Frane.  Saeeh.  nov.  joo.  Avca  il  batti- 
to della  morte  , pur  con  una  voce  affinità  , c affiocata 
dice . 

Appiccatura  . Affinamento  . I jit.  raucedo  . Gr.  fi póyx?<. 
Libr.  Muffitale.  In  quelli  venti  pnsovano  ancora  i cavalli 
frequentemente  le  affiocaturc  - 

Affisare.  Guardar  fifo  , ckì  intentamente  , e con  occhio 
fermo  . Lat.  fixii  ormi  il  intani  , intinta  aculii  eontemplon  . 
Gr. ■««rifar  . Cr.  io.  8. 1.  Il  quale  (.falcone  ) su  rotando  fa- 
le  , e di  folto  il  ««guardamano  affilando  . Frane.  Saeeh. 
nov.  198.  E in  brieve  c‘  s'  accorte  , che  quello  luccio  par- 
lando avca  affiato  , c forti tò  inverfo  il  cicco  padre  . Tur. 
Dav.  amt.  1 . so.  Non  piangeva  , benché  vinta  , non  chie- 
deva mercè  , ma  con  le  mani  ibette  al  petto , affilava  il 
fuq  gravido  corpo . 

§.  E rUle  particelle  MI»  S 1 et.  pur  nello  fletto  fentimento. 
Petr.  fon.  98.  Ma  vidil*  io  , eh'  altrove  non  m affilo  . Dant. 
Purg.  1.  Così  al  vifo  mio  s’ affila;  quelle  Anime  fortu- 
nato. 

A r f 1 s *TO  . Adii,  da  Affilare  . Tae.  Dav.  am».  14.  i8j.  Stet- 
te lo  rimagnentc  di  quella  notte  affifato  , e mutolo  . 

AFFIDAMENTI  ■ Avvcrb.  A . miniera  li  affi  fio  . Parth. 
End.  179.  Non  poteva  dire  ferirmi  affiffamente  , c con  uno 
accento  Colo , per  cagione  di  quel  pronome  a voi . 

AfFISSAMENTO  7.0  Affi  fiore  . 

Affissare.  Lo  fletto  cht  Affifare  . 

A P F r S S A T/>  - Add.  da  Affi  fiore  . Cor.  lett.  a.  149-  Nell'  uno 
farei  f aquila  fola  affittata  al  lòie,  che  fignifiu  in  coiai 
guil’a  fpccuiaiione . 

Affissai  IONE  . L'  affittare  , Fi  finzione  . Buon.  Fier.  ». 
j.  4.  Sto!  id  iti  , com’  io  diceva  , umore  , Bizzarria  , ttrava- 
ganza  , affiliazione  . 

Affisso.  Add.  da  Affiggere  . Congiunto  . Lat.  affini , /un- 
Bui . Petr.  fm.  11  j.  Libero  fpirto  , od  a’  fuoi  membri  af- 
fitto . Ceni.  Purg.  1$.  Nulla  viriudc  fenfitiva  è rettelfiva  fo- 
pra  se  medefima , perocch’  è viltà  affitta  ad  organo  . 

Affisso.  Add.  tn  firz.i  di  fufl.  Il  tv,  me  dell  arte  , per  le 
fuoie  il  Cittadino  F meni  tuo  , thè  fi  diceva  poffare  per  la 
minore  , era  chiamato  ■ 

F termine  gr  amane  al' , ter  Quelle  panìrelle  % rhe  fi  con- 
fi ungono  ad  altre  voei  . l'anh.  Fred.  17J.  Affiffi  (i  chiamano 
certe  pankclle»  le  quali  s'affiggono,  cioè  fi  congiungono 
nel  fine  delle  dizioni,  m guila  che  della  dizione,  e di  lo- 
ro fi  fa  una  parola  fola  fott'  un  accento  meddimo  ; come 
dammi , cioè  dà  a me  . 

Affi  t*t  are.  Dare  a fitto  , Allegare  . Lar.  locare  . Gr.rò- 
(udir  . Cene.  Ma»,  lett.  18.  Il  quale  egli  affitta  ad  uno  qui 
di  Salcmo  , perfona  eh’  è mercante  , e non  cura  , fc  non 
di  cavarne  frutto  . Sm.  ben.  l'arth.  6.  4.  Uno  , il  quale  cal- 
pcilattc  ’1  grano  , e tagluttc  i frutti  del  fuo  rodere , noi» 
avrebbe  obbligato  colui , a chi  egli  affittato  I’  avelie  per 
cunt  ratto  . 

A t f l T T A T 0 . Add.  da  Affittare  . 

Affitto  - Sufi.  Lo  fltfio  che  Fitto  . Sen.  ben.  l'arth.  g.  7. 
Quando  fi  toglie  ,0  fi  dà  ad  affitto  alcuna  cofa  . Buon. 
Jier.  1.  4-  b.  Fare  incette  Ghiribrzzofc . torre  affitti , appal- 
ti A occhio , e croce  . Caffi  lett.  g6.  Quanto  alla  Badia  di 
Carrara  , attenderemo  M.  Donato  cc.  per  corno  dell’  affit- 
to . bergh.  l’efe.  Fife.  475.  Commendo  fa  maggior  parte  af- 
fitti , e allegagioni . o riconafciinenti , e ricevute  di'ccnfi, 
c altre  cosi  fatte  minute  bilogne  . 

A F F L A M m a A E . V.  A.  Infiammile  . Lat.  fiammate  . Gr. 
iuói£d*  . Rim.  ani.  Dant.  da  Maiali. 78.  Ed  co  , per  lei  ama- 
re , aldo , c affiamo  ( fui  affiamo  fer  la  rima  . ) 

Afflare.  LL.  Soffiare  , Spirare  . Lxt.  afflare  . Qt.-xnùaat. 
Sannaz.  Arcad.  9.  Che  torna  all’  ombra  pten  d‘  orgoglio  , 
e d’ ira  , Col  nafo  adisco  afflando  amaro  tofeo . 

Afflato.  Sufi.  V.  L.  S /tramenio  , Infondi  mento  . Lat.  af- 
fiatai . Gl.  tneertm  . Paff.  jaj.  E gli  conofcc  , e sa  delle 
{Ielle , e delle  pianctc  ec-le  loro  influenze  , c virtù,  affla- 
ti , ec.  • ’t' 

Affliggere  . Dote  affinarne  , Truvaffiare  , Dameggi. uè . 
Ltt.offligere  } dèvexore  , offitBare , vexore  . Gr.  Xvt <J» . Botc. 
proem.  7.  Erti  , fc  alcuna  malinconia  , o gravezza  di  pen- 
imi gli  affligge  , hanno  molti  modi  da  alleggiare , o da 
pattar  quello  . E nera.  1 6.  » 7 . Fammi  ritomare  all*  prigio- 
ne , e quivi  quanto  ti  piace  mi  fa  affliggere  . Sen.Pift.Se U 
la  non  fi  tempera  , alfli;;«e  , c s’etb  a quelli  beni  fugj’cn- 
tittìmi  s‘  affida , ella  è rollo  abbandonata  cc-  C.  V.  11.  50, 
1.  Avendo  la  lega  di  Lombardia  cc.  molto  afflitta  la  citta 
di  Parma  . Darti.  Purg.  go.  Volfinti  alla  finittra  col  ràpido. 
Col  quale  il  fantolin  corre  alla  mamma , Quando  ha  pau- 
ra , o quando  egli  è afflitto  . 

5.  In  fi  fimi-  neutr.  paff.  Prender  fi  afflizione  . L*t-  Ange  , 
enuirni , fe  nffiitìare  . 

Aefliggitivo.  Add.  Afflittivo  . Lu.doictem  offrimi . G*. 

Q hit». 
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y-jTupit  . Cura.  Un.  Come  affiggili  vi  a perdere  , e tribù» 
(ola  ■ 

Afflittivo.  Add.  Che  affligge  , Che  induce  afflizione . 
Lai.  martrrm  injtttns . Gr.  kuzuuMÓi . l'ìt.  SS.  Pad.  E avve- 
gna  che  1 medico  toccale  la  piaga  col  ferro , o con  altre 
cote  afflittive  , egli  non  laluava  però  di  lavorare  . Ater.  S. 
G rtg.  La  prima  compunzione  fa  lagrime  afflittive  . 

Affli  TTO  . Add.  da  Affliggete  . Che  ha  affiniate  . Lat. 
ègre  y nurfius  . Gr.  itglk-jwot  . Sere,  freem.  i.  Umana  cola 
è aver  compalfionc  degli  afflitti  . Dant.  Inf.  27.  Come  il 
bue  Cicilian  , che  mugghiò  prima  cc.  Mugghiava  colla  vo- 
ce dell'  afflitto  ec.  G‘.  V.  x.  37.  1.  litato  1 atfedio  a Ficfole 
la  detta  leconda  volta  , e con  funata , è afflitta  molto  la 
cittadc  cc.  % atrendeo  la  cittadc  a Celare . 

jp  Per  mnaf. il  contratto  ài  Vivace  , Rigoglio/b  et.  Lxt.ager, 
languitine  . Gr.  x«x*,n.  . Bete.  nav.  63.  5.  Le  vigilie  lunghe, 
1’  orare  , ed  il  dilciplinarfi  dover  glt  uomini  pallidi , e af- 
flitti rendere.  Petr.canz.4.  5.  Nè  tacendo  potea  di  lua  man 
trarlo , o dar  foccorlo  alle  virtuti  afflitte  . 

A f f l 1 z 1 o N cella  . Dim.  di  Affiniate  . lutffbigua  agri- 
ludo  . Libi.  eur.  malate.  Soffi  ono  in  tal  Mio  varie  afflizton- 
ccllc  di  cuore.  Fr.  Ghed.Pred.  R. Ogni  affliziuocciia  li  è lo- 
ro un  graudillimo  diiturbo  . 

Afflizione.  Dolere  , Tormento,  e dicefi  tanto  del  carpo, 
quanto  deli  animi  . Lat.  Mimi  affli  Sito  , affiifbn  ut , agri, it- 
elo . Gr.  kirrn  . Bere.  intrcJ.  1*.  E in  tanta  afflinone  , c mi- 
feria  della  noftra  citta  , era  la  reverenda  autorità  delle  (cg- 

Ji  cc.  quali  caduta  . £ mv.  27.  11.  Che  fai  tu  di  pace , o 
1 mia  afflizione?  G.  V.  1.  63.  x.  E/lcndo  la  notiti  provin- 
cia di  Tolcana  fiata  in  quella  affli  rione  . Salufi.  lag.  R.  Li 
quali  poiché  videro , cRc  li  bolzooava  il  muro , c ’l  fatto 
loro  andava  ad  afflizione  cc. 

Affluentemente.  Avverò.  Con  affluenza . Lat.a/n'ww- 
tex  , ubeettm  . Gr.  ùfSòws  . labr.  eur.  malatt.  Onde  affluente- 
mence pollone»  qucifc>  rimedio  adoperare  . 

Affluenza.  1 ofrabbondanza  . Lat.  affluenti* t . Gr.  ùffsnia . 
S-  Gnjefi.  Come  la  neccfflra  de'  grandi  , e continui  convi- 
ti , La  molta  potenza  cc.  l’affluenza,  c .la  pompa  rega- 
le ec. 

A FF  LU  ITU  DINE  . U.A.  Affluenza  . few.  Pifi.  In  quelle  ca- 
le di  marmo  , e d’  oro  abita  1'  affluitudinc  . 

Affocare.  Mettere  , a appiccar  fuoco  , Infiammare  , e qua- 
fi  far  diventai  a di  fumo , Abbruciare  . ljó.  intendere  , ignei» 
tn}ieere  , ignent  infette  . Gr.  Uropir  . G.  V.  4.  30.  3.  I Fio- 
rentini domandarono  le  colonne , e i Pitàni  le  mandarono 
loro  in  Firenze , coperte  di  Icariatto  ; e per  alcuno  fl  còf- 
fe , che  prima  che  1 Pifani  le  mandaffero  , pa  invidia  cne 
n'  efebo  no  , le  feciooo  affocare  . M.  V.  a.  3 o.  Lavorando  con 
gran  foilecttudine , pervennero  alla  cava  de'  nimici  cc.  la 
quale  di  prefente  trovata  I"  affocarono , e cacciarunne  i ca- 
vatori ( così  fi  legge  ne  buoni  T.  a fauna  ) £ 11.45.  Ma  co- 
ire uomini , per  maga  eipcricnza  di  guerra  dotti  , cc. affo- 
cato no  di  latro  lo  Siedale  . Dant.  hff.  ij.  Sopra  le  fpallc 
dietro  dalla  coppa  , Coll’  ale  aperte  gli  giaceva  un  duco  , 
E quello  affuoca>  qualunque  s intoppa . £ S.  Il  fuoco  eter- 
no , eh*  entro  1“  affuoca  , le  dimoi  Ira  rafie  . Li  la.  Mattai. 
AI.  Sitnone  ancora  , c quelli , che  erano  con  lui  , usciro- 
no della  cittadc  , c affocarono  gl’  ingegni  ( tini  le  mac- 
chine . ) 

§.  Per  metaf.  in  fignif.  neutr.  fa  fi.  Lat.  intendi  , infiam- 
mici. Amet. 9.  E quanto  che  egli  immagini  il  nuovo  disio 
non  dovere  a!  diflderato  fine  recare  , cotanto  più  di  quello 
I'  appetito  s'  affuoca  . 

Affocatissimo  . lupai,  di  Affocato . Lxt.ardeniijìmui. 
Gr.  ixvvfimfistit  . Fr.  Giara.  Pred.  R.  Con  un  petto  nel  divi- 
no amore  affocatiffimo  . 

Affocato.  Add.  da  Affocare  . Lat.  mttnfus , infici  mmatut, 
untila  ■ Gr.  tv,mhi  , ■vigùSm  . Dan:.  Purg.  8,  E vidi  ul'cìr 
dell’  alto  , c fcenacr  giuc  Du'  angeli  con  duo  fpede  affoca- 
te • TtoL  SUfi.  II  quale  affocato  affetto  é arato  con  tanta 
ampiezza  , e dilatamento  , o prontezza  della  parte  di  fo- 
pra,  che  li  leva  con  niaravigiiofa  «danza  de'  movimenti. 
Ricett.  Fior.  Spremendolo  con  due  lame  di  ferro  allocate  . 
Afar.  S.  Greg.  Io  ti  conforto  , che  tu  comperi  uro  affinato 
( ehi  furgato  dal  fuoco)  Fav.fi/of>.  Hac  il  fuo  veder  rotti- 
le, c ragguardevole  . cd  io  1’  ho  grolle» , c affocato  ( aii , 
Come  fic  /offe  gita  (io  dal  fuoco  . ) 

$.  Per  dt  telar  di  fuoco  . Lat.  ignffu  . Gr.  empia  t.  Dai». 
Par.  14.  Ben  m’  accora'  io  , eh  i'  era  più  levato , Per  ]*  af- 
focato nfo  della  lidia  , Che  mi  parca  più  roggio  , che 
f ufato  ( parla  di  Marte  . ) 

$.11.  Per  Abbruciato  . Lat.  exufius  . Sen.  Pi  fi.  px.  Qttando 
una  Terra  è prelà  per  forra , c affocata  per  li  nemici  . 
Affogacoine  . Affogamento  , Soffogamento  , ma  dicefi  in 
i/t  berta . Lat.  fu, f erano  . Frr.  Lue.  j.  a.  Che  venir  gli  poffa 
il  mal  della  affogatine  . 

i dfiogaggme  . i me  he  l'or  e ammirativa  , come  Canckha, 
Capperi , e fintili  . Lafi.  Gelof.  j.  1 o.  O egli  1’  ha  baciata  in- 
nanzi tratto  : affogatine  . 5 egr.  Fuse.  Mandrag.  5.  6.  L Da- 
tegliene dicci . N.  affogagginc  . 

Affogamento.  L’  afigare  . La t.  fuffbgatio  . Gr.  t ùy>t . 
Ct.  X.  4.  14.  Affogamento  , i ammorumcnto  dello  Ipirito 
vitale  inchiulb  /iella  midolla  . Coll.  Ab. Ifitc.  42.  Quella  par- 
torifee  in  lui  potenzia  forte  d'  accidia  , nella  quale  gufìa 
f affogamento  del!’  anima  . 

AFFOGARE.  Uccider  altrui  col  chiudergli  la  refptrazione  , il 
che  più  (omuncmerite  r'  intende  delf  acqua , perdi  non  vi  fi 
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pub  mer/re  altrimenti . Lat.  /affocare  , fi nitum  f raeludere . òr, 
*r,y«r  y i yxw.  G.V.x.  7.5.  ru  per  forza  prefo , e affogato 
nel  fiume  del  Po.  DantJim.tn.  Perocché  gli  occhi  mi  fareb- 
ber  rei  Molte  fiate  più  , eh’  io  non  vomì , Lalfo  dt  pian- 
ger sì  la  donna  mia,  Ch'affogherieoo  il  cor,  piangendo  lei. 

$.  I.  £ neutr.  fa  fi.  t per  meta/.  Cren.  Siete, i.  Della  dota 
non  volere  per  ingordigia  del  danaio  affogarti , perocché  di 
dota  mai  fi  fece  bene  niuno  . 

§.  II.  £ per  fimiiit.  Rimaner  ( aperto  d.tir  acque  , e da  chet- 
cheffia . Bore.  1mr.13.i4.  Io  ho  tante  borfe,  c tante  cintole,- 
che  io  ve  f affogherei  entro.  G.  V.  0.  rii.  1.  Allora  le  terre 
affogarono  s)  , che  più  anni  appretto  quali  non  fruttarono 
( così  i burnì  T,  a penna  ) qui  neutr.  affilut. 

§.  111.  £ infigtuf.  neutr.  Morire  per  foffogaziont  . La t.Juf- 
focari . Cìr.  uriytaiai  . Bore.  nini.  14.  p.  Sperando  che  luffe 
Iddio,  indugiando  egli  T affogare,  gli  maudaffe  qualche 
aiuto  allo  fcampo  tuo  . £ num.  1 a.  A qu^la  guife , che  far 
vegliamo  a coloro  , che  per  affogar  fon^  quando  prendo- 
no alcuna  cofa  . > 

IV . Diciamo  in  proverbio  , a ehi  in  poco  pencolo  /acce- 
da gran  danno , Aff  ogare  in  un  bicchier  et  acqua  , che  vale 
a t punto  il  mede fiim  , che  quell'  altro  , Romper  il  collo  in  un 
fil  di  paglia  . Salv.  Gran.  j.  8.  E fi  rompe  il  collo  in  un  fi- 
lo Di  paglia  . e s’  affoga  in  un  bicchiere  D‘  acqua  . Buon. 
Ficr.  4.  4.  1.  Ma  quelli , a cui  ctudcl  volta  le  punte  Que- 
lla affali  ma  micidiale  , affoga  N'uu  bicchier  d'acqua  , rom- 
pe N'  un  fil  di  paglia  il  collo . 

V.  Si  dice  anche  di  ehi  per  ogni  piccolo  intoppa  fi  figo- 
menta  : Egli  affogherebbe  in  un  bicchier  d'  acqua  . I '.irch.tr- 
td.  57.  Tu  affogherei!!  alla  porticcìunla  , o in  un  bicchier 
d'  acqua  . 

VI.  Affogare  una  fanciulla , fi  dice  , quando  ella  fi  ma- 
rita male  . Tar.  Dav.  ma.  1.  64-  Maladivano  cc.  chi  veva 
la  dcllituta  già  per  mogli-re  di  L.  Celare  , e per  nuora 
d’ Augullo,  affogata  a cotal  vecchio  feirza . reda  . contadi- 
no . loffie.  GtUfi.  I.  a.  Vedi  ingorda  cupidità  de  mortali  l 
piuttoflo  confcntc  affogarla  , c tottcrrarla  in  tutto  . l.or. 
SUd.  can?..  pj.  Figlia  mia  , io  t"  ho  affogata  , So  , eh*  io 
l’  ho  mal  maritata  . 

VII.  Affigger  nrije  faeeendr  , Aver  moltiffimr  faccende  . 

. Ftr.Trm.  t.  2.  Io  fono  tutto  in  faccende,  c affogo,  c dò 

ordine  tuttavia  . 

Vili.  Affogar  ne' mocci,  dite/!  ef  uomo  dappoco,  cheta  v- 
vduppi  , e fi  perda  per  igni  piccola  f accenda  . Ftr.  difc.  amm. 
59.  Tanto  paurofo , c pigro  , che  (empie  pareva  , eh'  affo- 
gane ne’  mocci  . 

jp  IX.  Affagitr  in  checchi  fia  . come  ne'  debiti , nella  roba  , 
tu'  danari  ec.  vale  Averne  grande  abbondanza  . 

V X.  Affogar  nella  bonaccia  ; Perche  fi  nelle  felicità  . Di/e. 
Cale.  101.  Fare  come  coti , che  affogano  nella  bonaccia  . 
Alleg.  245.  Sì  m’  abbigliava  Amor  Soavemente  , Cn'  10 
feci  ( cd  affogai  nella  bonaccia  ) Come  ’1  barbier  , che  ca- 
va un  altro  dente . 

Jj-  XI.  Affogare  una  enfi  , Celarli , Sopprìmerla  . • 

5.  XII.  Affogar  di  feto  ; Aver  grandiffima  Jete  . Mrag.to. 
77-  E>*ffc.  Rinaldo  io  affogo  di  fete  . Fir.Af.  26.  Come  eb- 
be man«iato  molto  bene  , cominciò  affocar  di  Lete. 

§.  XIII.  Bt fogna  bere  , 0 affogare  fi  dice  di  chi  fi  trovi 
in  e /trema  angujha  , e in  neccffuà  di  rtfithere  di  maniera  c!e 
a qualunque  partito  t' appigli  , o grande  , o picroi  danno  é Co- 
Stretto  a /offerire  : detto  da  q;i.‘&  , che  andati  fiott' acqua , ne- 
re fiorii  mente  0 bevano,  oajftgmo.  Lat.  tntcr  factum , faxum- 
que  fiore. 

Affogato.  Add.  da  Affogare  . Nov.ant.  43.  Videro  il  bel 
Narrilo  affogato  . Bau.  rim.  1.35.  Come  dir  beltic,  ed  uo- 
mmi  affogati  . 

§•  I-  Ptr  metaf.  T de.  Dav.  tmn.  ?.  69.  Nel  detto  anno  co- 
minciarono le  città  Galliche,  affogate  nc  debiti  , a ribel- 
larfi  . Segr.  Ficr.  di/e.  3.  6.  Uomo  ec.  affogato  in  la  mala 
fortuna . 

§.  II.  Uovo  affogato  , chi  cotte  , e fommer/e  lult acqua  Od- 
iente . Gr.  da  Tram*  . 

Affogai-  ut  a . Affogamento  , c affogare  . Lat.  /uff conio . 
Gr.  t»i;  . Zibald.Andr,  Nella  piena  incontrarono  I affogai u- 
ra  molte  ptrtbnc . 

Affollare  . opprimere  , Colpe  fiate.  Urtar  fi  in  folla  ■ Lat. 
calerne  , / rota  ere  . Gr.  t«tW  r . U/afi  nell  net.  e nel  neutr  faff. 
G.  V-  8.  55.  15.  Di  molo  . ch'eglino  mede-limi  , per  1‘ erge- 
re , e cadere  de'  Jor  cavalli , f uno  fopra  l*  altro  s'  affolla- 
vano , c (accano  affogare , c morire  gran  parte  . Liv.  M. 
Acciocché  tanti  prodi  uomini,  i quali  erano  rmchiufi,  non 
fo: Inno  affollati . £ altrove:  Ch’ella  fece  il  corpo  del  fuo 
padre  a‘  piè  de'  cavalli  affollare  , c fcafoitare.  Bocc.  vtf  18. 
Quando  farà  eh’  io  pofi  quello  pefo , Che  sì  m*  affolla? 

£ pei'  Anfore  , Anelare  , Ri  fi  ir  or  e ton  forza  , e preflrz- 
za  , per  frequente  battimento  di  fdmene  . ÌM.anhelarr  . Gr. 
ancvni, . Dant.  Pura.  24.  Finché  fi  sfoghi  1’  affollar  del  Caf- 
fo ( /fui  in  forza  di  acme  . ) 

Affollato  . Adii,  da  Affollare  . Lat.  tolcana  . Gr. travi- 

■ C.f.  **■  60.  E f ferialmente  gl’  impedirò  cc.  cavalli 
affollati  , moni  e caduti  . £ cat>.  6».  4.  Kffendo  affollati  , 
e nltrerti  al  carrino  da'  lor  cavalieri  medefimi . Buca.  Fier. 

1.  2.  3.  Innanzi  che  U fiera  Crcfeiuta  , anche  più  fpaccio 
abbiano  1 pazzi  Affollati  del  popol  curiofo. 

Apfoltamento.  Affollata  . Fr.  darà.  Pred.  R.  Lo  for- 
prrie  con  grande  affogamento  di  colpi  , e 1'  alla  in  tauro 
affoltamcnto  fi  roppc . 

A F- 
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A «1*01 Tini,  bruir:  raffi.  Far  /una  . lM.fm.re  , grr.trre , 
diàpiri  . Gr.  itlntdi.  Air.  <&r  franarne  . tra,  M.  Peroc- 
ché li  rorsrj  » «Cullavano  cc-  E arruffi*  K cui  le  «jw'-e 
fratte  V affollarono  fopra  Ji  nimici . Orni.  O.  np.  (piando 
Diomede»  vnlc , «he  Polidair.  is  tosi  i affollava  coafro  i 
Greci  - Frr.  Imi.  «. 7.  Non  v‘ affollate  Tinto,  pétotti  con- 
ftnetsvi  , disfogatevi  a poco  a poco . Merg.  7. 40.  K tutu- 
via  fi  unta  «'  affolla  . 

Affidt.njì  dieiamc  anche  tiri  Mangiare  di  mite  , r tawr 
/èrre  ,ii  Vivande  . lM.fr  tri/rr.'it  jre . 

Aholtata  . Prrffiexz.i  , e furia  (tamii  in  fra  rfnrW  fia, 
ffi  Affidateli  . Rem.  Ori  1.  16.  47  E co!  cavai  é'  ogni  altro 
pregio,  C «ima  Intorno  volta , c fa  «rande  affo! rata.  Pardi. 
Fred.  7|.  Come  per  lo  contratto  di  chi  favella  troppo,  c 
fraftaBliatamcntc  , in  modo  che  non  ifcolpifce  le  [urtile , e 
non  dice,  mene  le  cole , fi  dàce  e $'  atToìra,  o t ù.  un  af- 
follata. 

A r POI  TkTO  . Add.  da  Affidine  . Lar.  reler  , ftffiirmt  , dm- 
fu  . Gr.  #v%id«  . V,r>.'>.  w.tf.  off>.  so.  là!  altre  Vogliano  uno 
fouéuuuncnto  coti  lucrile,  t' litio  per  vibrar  ioni  cosi  af- 
folla»-.; f una  ali'  altra , e veloci  , che  a fatica  1'  occhio  di 
chi  le  novera  ,11  relitte . 

Affonda  munto  . L affittiate . Lat.  fubmrefio  . Gr.  *«- 
nnarwOfdt.  Toc.  Vov.  sin.  14.  1R4.  Nerone  , che  novelle 
afpcttava  deir  affondamento  , 1'  ebbe  dello  fcnnixa  . 

Affondare.  Mondate  m rendo  , Sommergete . Lai.  ilemer- 
gire  , jubmetgcrt  . Gr.  «awiifi» . l'etr.  eauz.  ji.  a.  Tttfi- 
rc  a fe  il  ferro  , e '1  fura , Dal  filtro  in  puf* , «die  i na- 
viga affonde.  Dam.  Par,  J7..0  cupidigia,  che  : mortali  affi 
fonde  Si  follo  le  , che  nettano  ha  podere  Di  ritrai  gli  oi- 
chi  fuor  delle  tu’  onde  . Ceni.  luf.  1 e.  I!  qual  fiume  moire 
vòlte  aditesi,  che  attornierebbe  quali  meno  il  contado  di 
Padova  . 

(}■  I.  In  fittùf.  mutr.  Sommerger/! . ÌM^Jabmergi , demer- 
gi  . Gr.  uMwaanìgtatiu  . 6.  F.  5.  6 1.  ?.  K pia  galee  delle 
lue  affondarono  in  mare  colle'  genti  . Fetr.utm.  *1.».  Con- 
durrà , ove  affondar  con'  ien  mia  vua  . Ttf.  Rr.  ;.  >*.  E al- 
lora conviene  , che  la  tara  caggia , e sfiondi  con  tutte  le 
nutra  . 

i.  II.  Due  li  ambe  Affigliare  una  foffa  , a limili,  f«>  far- 
la ftù  fnidA  , « infer  iti  . lui.  fogna  tuonare  . C alameli* 
diffie  fida*  etici lere  . Gr.  txórrat . 

A F Pos  n a to  . Adii,  da  Affiondare . Sen.ben.l-'arth, 4.  si.  La 
q*a!«  fla  cofani»*)  ancora  erte  affondata  dal?  onde  delf  al- 

. trui  cicalenc , ha  piacere  di  fe  medesima  . 

Affondatura.  V afomimt  . Lat.  ootnirw  . Zibald. 
Andr.  Nalcc  nelle  novale  affondature  delle  fotte . 

A F FONDO  - Sufi.  Due  fi  de  nterr.-mu  , . he  frtf andana  di  ma- 
MUea-ti:  non  faffi  n<  rìfugeet.- . ÌAt  frofumlum  , onde  emergi 
mn  fftefl  . Gr.  fiatai  . Crm.  Mordi,  adt.  Cltc  feccia  buon 
erediti , che  non  s’  avventi  alle  cofe , ne  fi  rocjra  nappo 
nell'  affondo  ( iieé  al  di  fitta  : etti  ne  T.  a renna . ) 

Affondo  . Add.  Profondo . Lat.  trd'tmtius  . Cr.ffieMe.  Or. 
f.  81.  a.  La  picóola  fucina  vuol  «fiele  affonda  , roquaaro 
da'  cavarmi  tar  fi  puotc . Frr.  diti  bell.  dona.  434. . Qtecfia 
foibe , che  circondi  l'occhio , nqn  vuol  edere  niolrg  affon- 
di ■ F ai?-  L quella  quafi  valle  , che  dalia  co'.l.itfoLi  alio 
reni  s'  abbaila  , vuol  eilcze  poco  affonda  . 

Afporbst  ihaif.  Far  fere fit  m . Sdv.  avveri.  1.  a.  la. 
Ma  no*  fi  può  lufcondcrv  , che  nacquono  di  forelìjciu  , e 
che  da  forducro , in  copiandogli , furono  attorci  iterati  af- 
fai piò  • 

Affo*  NTLC  . Ternate  marmar  fio  . Dicefi  del  ferma- 
te il  remo  rolla  feLt  i»  aria , m enee  il  non  rafia  fonar  fat- 
ino , m temp  ré»  7 vi  fi  elio  va  a vela  , o fU  firmo  . 

Affortificam.  nto  . Fortificammo  , Petufmgme  , 
Lo  affierttfcatf  . Lat.  turni  1 menu, ni  . Gr.  ia,v»gjrua  . Fr. 
Cierl.  Pted.  R.  Si  niìdano  nel  buono  afforrifkamento  del 
proprio  cuore. 

Aipoxttiicare.  Fcrtifif  ere . Lar.  metani . (ir.  . 

Prtr.  HOM.  ili.  Non  pigliavano,  e noi*  sffortifkavan  quel 
luogo  i il  biulc  non  era  ancora  occupato  . Hìf.  Blue.  Pereti 
egli  era  follccito  di  congregare  genie,  td  a pparccchianr  ar- 
mi , ed  afibmficarc  cirtii  . Segei  Ficr.  Jkr.  a.  66.  Tirano  le 
lue  cale,  e le  vie  d intorno  a quelle,  date  «barrate  da  lui, 
C dipoi  d'  uomini  fugi  panigiaoi  aflbrtificaie  . E Are.  ginn. 
Affortificanf:  ancora  le  [rorte  con  le  lcradnckhe  . a 

Appo*  Tifica  TO . Add.  da  Afionfiicmre  . Sega.  fiat.  ad. 
Ed  etto  fi  voltò  con  unto  f «lenito  ce.  a Melfi  ec  febbe- 
nc  a (fortificata  e con  mora  , e cun  ba  filoni  . 

ApfORT»RE.  Afforzare  , Fortificare  . Lai.  rofor.*rr  , renfir- 
mare  . Gr.  . Libr.  am.  malti:.  Se  lo  Itnmac»  de  di 

• duro  . e difficile  clulificamcnto , 6 di  bifogn»  «flange  la 
fuo  ficbnìcrra  . 

Affo RT  i;  N a to  . Add.  Fortunati,  C/x  ba  fauna  . Lat. 
fcttun.uut . Gr.  ififiX"  • ■ 

A r FQK  7.  A M F NT  O . L’ affienare  , } urtifieam-uto  . Lati  mo- 
nèllo , amnrfaeniunt . Gr.  hnwxmpu-  M.  V.  ».  t4-  Le  quali 
renute  con  piccola  fpefa  d'  afinrramento , erano  grande  ft- 
curti  a tutto  T Mugello . Lrv.  dee,  ;.  Chiara  per  lo  rag- 
guardevole luogo  , e per  to  naturale  sffor? amento  . 

Appoftt  ani  ..r  letificare . lat.  mutare . Gr.  iVrrwvi^u  - . G. 
fd,  f.  t.{.  E vennero  con  quanti  maefitt  avea  in  Roma  per 
più  lotto  muraria  , e afforzarla  . E y.  toa-  *.  Con  li 
no  di  putti  a Santa  Matta  a monte,  e a donare  il  campo, 
e avvicenttfe  i tiri 3. fini , e i fòrelhcn  . Star.  Aàlf.  E tor- 
nando vaio  Monte  Marmo  , ir»  afforzare  A alicllo  ■ M. 
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Ai.kij,  Contra  li  detti  vizi  tetta , e combat  co  , 
zumi  ordinando  culai n dì  l'animi  mia. 

I).  Alno,  fa  fi.  pet  lifmórli . lat.  eonan  . Gr.  ruffe.  Fr. 
iv.T.j.  »,  ir.  Et»  quello  che  gli  piace  Te  punere  u put- 
iia,  PereM  non  vai  procace»  , «Quando  eò=  c'afiòiAalli. 

Afforz  ato  . Add.  da  Affinarle . lat.  mu-ntui . Gt.  1V1- 
. Sqv.  atte.  80.  1.  Nm  fumo  afforzati , hi  tutù  4 
-rtart.i  , smhh  nollra  è grande.  G.i'.  %.f.  ;.  Alfomto 
il  detto  coltello  , i Fiorentini  ne  furano  motto  crfrxiuli  ; 
shr.Pifl.H.  Dove  era  Cai  truci  10  culla  lua  brigata  alfoi  ca- 
ia allò  cale  degli  Oneili. 

Af  forzatore,  l'erbd.  M.tfc.  Feriihcttore . Lat.  * nmvrt-r. 
Gr.  irÌT*xi(mr.  lave  dee.  E lui  om  ntc  il  amivi  impu- 
gnando da  ogni  parte  gli  afforzati»!  di  quello , dal  lavano 

gli  fiogfieW». 

A P PO  « v a M EHT  O *.  Le  affa  fi. a*  , -Foga  . lar.  e \ e. ivate:’  x 
Gr.  JuiK^ttn  5/fo;  'ur.ituLitt.  La  troverai  fecalmente  DCllt 
afiottàmcDri  acquidosi  -,  che  lì  fanno  intorno  alle  mura- 
glie . . • 

Aitosiur.  f'.rr  fnffc  interno  a un  luco, , Cigmrio  di  fòf- 
y ■ Lat.  folli  e ine  nuore  , fi-fid  memi*  . Gr.  xcaank  . Cr. 
6.S.  17.  Ma  fe  fàra  tropio  lecco  , e arido  ( futa  ) non  1Ì4 
intorno  affoiwjo . C.KU1.  a.  E |«oo  appretto  1 afiòffero, 
« (leccarono  { iantti  ) al  di  fuori  con  più  battitollt  . 

A t fossato  . Add.  da  Affo  fiate  , I4U.MU  etrtuirnLmut  . 
Cf.43.c-> . Ccm.  inf.  Y,  Dice,  eh*  è ottolLu  di  grand»  fof- 
fi  , e profondi.  Lei*,  l'iagg.  Ktlccn  è una  bella  cittadc  , 
ed  è piccola,  ed  è lunga,  ed  è Arerà  , '«d  b bene  aJMa'a. 

Qtch  àffieffiaii , vale  Incavati  , Affimdati  . 

Affraonerv,v  apfranotrf.  Qutti  mffagnere.  lat. 
frangere , infetti g ne  . (ir .-xemym  , ie/c fidar . trauc.  S.fc  / . 
nere.  40.  E che  ci  hanno  a fere  1'  afte,  che  t'affuqga  Dio, 
e. la  Mitre  ; F wv.  up.  Dove  ci  pontili  quella  batoota  , 
óe  t'  a (franga  Crilfo , e la  Madre  f Fr.  lar.  T.  1.  a,  4^.  Se 
i»  conci!  pi  licenza  mai  lo  alfragnc.  Dagl  » rimecw  nella  lua 
affrantuni  . Mtfg.  p.  it.  Ohe  po»oW  pur  di  il  noi  la  mente 
rifrango  , Con  tee».  ìnfieme  me  pc  menerai. 

Ih  Per  metaf’.  Tale  Scroccare  , a fingi. re . Lat.  debilitare  , 
fai  efori . Gr.  xan-uyrùar.  Dtpu.J'ure.  *7.  Che  la  natura  del 
monte  e*  affninic  La  polla  dei  lai».  £ .*0.  Non  era  dittu- 
por  1 remando  affranto  . 

Afprai  Alti.  . Lo  t*effio.  che  Affralire  . Im.  frugare,  la  fin- 
te . Gr.  tarme  . Crm.  I*ell.  Si  convertirono  Rii  umori , che 
ciò  acavano , in  gotte  Ic'quali  molto  mi  hanno  attra- 
lato. 

Affralire-  hriebvire . T m le  forze  . Lat.  fiMi- m , biffia- 
te . Ca.xrrir . l'av.  Hn.  Egli  per  fe  non  rUcritu  , tanto  U 
«krtore  Taceva  affralirò  . « ' 

Affrancare.  Far  franta  , lìbero  . taf.  lìbert-ne  dèeare  . 
Gr.  Fu.  Pidt.  P.  S.  t%.  Sego  un.»  Cato  qunuàici  la- 

vidori , e altri  due , die  Win  intuirti  ttBMCau  , 

V 1.  Per  Dar  vigere.  Avvalorare  . Lat.  'menare.  Gr.nfe*- 
xouMt . Ftamm.4.  «4j.  (.‘aere  uionaatc  cc.  e \<c  la  pcrcol- 
(a  del  riverberante  mantello  dei  cavallo  , e di  le  ,.  a me- 
glio , e più  vigorofo  correre  Rii  attrapeava . 

tf.  IT.  E muir,  (affi.  Lrv.  dee.!.  Siccome  quoti»  . che  con 
fìmavaix»  i loro  battaglieri , e quegli  * affianco  di  coni 
pere  (tu  battaglia  . 

A f F R A N «:  A t n . Sufi.  Liberto  . SeUrvo  finn  Ubero  . Iat. 
liberi ki . G;.  «timI/Sw.  Fa.  pira.  L'uno  portava  Fiiiargu- 
lo  Aio  affrancato  • 

AfFRANOFRE.  V.  RfUAOSM*. 

Affranto.  Add.  di  Affie  morte  „ t .la  Affmgnfre  . lafieb,-- 
hn.  Lat.  Jettfius,  der'aiie.nxi  , Gr.  iu»jv-«er  -.  Sua^giUf.  Gl* 
affannati  irarefii  , e amanti  . ietti  , e fianchi  , di  hm«  1 
l'uno  dall' altro  due  alle  di  lancia  fi  fermarono.  Un.  SS. 
Pad.  ».  98.  Mangiavano  , come  afflanti , impatieoremente, 
ed  in  fretta  . Borz. C.T.  t*.  E indurata  khernifoc  gli  affran- 
ti Dalla  fua  ruota,  e più  eoa  bette  nJe,  guaine  più  Han- 
no col  fuo  mal  planati . 

AffRantura-  L afftagnrre  , Of”  reflue*  . I M.  infrafbo  , 
Gr.  . ir.  lue.  T.  t.  ».  45.  Se  li  codcapiicenra  mai  io 
attraine , li^li  rimetta  neila  fui  a. frantola.  P altrove t Le» 
ckI  ti  perdi . e ’l  mondo  , Il  corpo  in  affranttira  . 

AffraPPARK.  V ttf  fare  „ Trinciare  . Lat.  m minutai  for- 
ni tumide,  ' . Ai  . Tur.  40.  z6,  E quel , eh’  Ite  incuoi»  »!- 
frappa  , e fon»  , e taglia  , Game  s attrappa,  e fora  , e ta- 
glia il  panno . 

AìfCATUL  amtnto.  Affir.vAlam*  . Lat.  [reuma  ni»- 
jeutudo , Jbwtùnui  . Gr.  h nettati  Culti,  lett.  Arti  fare  fo- 
leva  con  Ini  di  affrttcllimcnto . Fr.Gmd.-PmL  R.  Per  lo 
fovetchio,  < non  laudabile  affratellamento  , che  cut)  quel- 
lo uomo  li  prendeva  . " ■ 

ApfratelLANI.a  . Fa  nuli. ir  tilt  , D muffi*  rezzo  fonie 
,ìa  finteli»  . Lat.  famihant.11  , fxjttis  . Gr.  ornai  -»<  . Tur. 
Dirj.am.  t.  aa.  Celonr  Ritto  h prima  zolla  por  lo  lepolcro, 
^ratittima  picrù  a*  defunti  , e a i vivi  anVato'Unza ' nel 

Affratellare.  Neute.  goffi.  Dimtfiìearfi , Affxnmatfl, 
Franar  da  fratello  , da  agame  . I.U.  familiarità  agtrt  . Gr. 
'.nnfìòm.  Tac.DtW.timK  1;.  ido.  In  rata  fua  non  comanda- 
va che  der  cenni , e Infognando  fpnme»  meglio , per  non 
*’  affratellar  con  elfi  parlondo  , fdivcva  . 

AffrvDDARe.  FmLlm  . Far  divAnr  freddo  , huiur  fred- 
do . Iat.  trigrfacae  . Gr.  4i^az . Dani.  Conv.iz“.  E con  af- 
fipldorc  lo  corpo  dell’  occhio  eoo  acqua  chiara  nv.nfi  fe 
virtù  difgregata  . Frane.  S.irch.  Oo.div.ot.  E pietra  d*  coi»- 
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fcrv are  U eaftiA  , c affredda  chi  la  porta . 

v I.  In  £|w>fir.  ««rr.  /*/.  Z)n*M/r  /roUo.  Lit.frtgrfimf 
fruufcere.  Gr.  uam^àyoòoi  , 

ù.  II.  /Vr  Mor.  f.  Cwjf.  Si  che  tanto  I uomo  * af- 

freddi  nello  iludio  del  fecole , quanto  cflo  più  ardentemen- 
te fi  lev*  nell'  amor  «ti  D»  . „ ' 

AmiDOUO.  Add.  da  Affaldare  . La t./rigefitOm  . Gr. 
nmm  |i*  - . L/ir.  Dirti.  Conuofiacofachè  care  «a  di  vera- 
ce anidri:  fi  trovi  affreddata  non  (blamente  nelle  ramerà  , 
ma  nelle  radici . - . ‘ . . , 

4.  Per  Infreddato  . But.  Inf.  j.  Voci  cc.  fioche  , corte  par- 
la l uomo  , quando  è affredUto  . 

Aominamento.  L affinare  . Lat.  n franano . Or.  *•* 
uni.  Oc  9.6.9.  Se  fi  fpetleggcra  I ufo  del  correre , diven- 
terà il  cavallo  agevolmente  pili  ardente  , e arrabbiato , e 
impaziente  , e perderà  la  maggior  parte  del  luo  aifrena- 
mento  ( . f ubbidienza  del  freno . ) 

Affienare  . Raffrenare  , Pene  il  frmi  . La.  franare  , rr- 
fr/aare  , cohibert , corriere  . Gr.  . 

Per  Rienne  il  freno.  Cr.  9.  & 1.  Il  cavallo , la  cui 
bocca  è grande  , e le  matcdle  lottili , e migro  , e che  ha 
il  collo  lungo , e fiottile  verfo  tl  capo  , è abile  ad  affre- 

IL  Per  mttaf  Pelr.  con.  i&  j.  Ma  fe  ItttSgii*  pura 
Non  m affrenafle  , via  carta  , e focditt  Trarrebbe  a fin 
quel'  afpra  pena  , e dura  . Dora.  Inf  1 *6.  E più  lo  agegno 
affieno  , eh  i'  non  foglio  . 

ArFRFNATO.  Add.  da  Afre», tre  . La.  franatili . Gr.  »«\»- 
rmAic . Fr.  lu.  T.  4.  jy  6.  La  bocca  dei  aver  chini*  , E la 
lingua  affienata  . 

Affretta  MENTO  . L'  affrettare , Frena  . Lat.  frfiinati* . 
Gr .-mwN  . Lrv.  dee.  j.  E ancora  cod  (trabocchevole  aflrrt- 
tamenro  . Amen,  ant.gt.z.y  Minimamente  al  confiflio  fo- 
no contrari  afficttamcnto , ed  ira . Tgfr.  Br.  6.  yi.  La  dilct- 
t azione  non  è movimento , perocché  eufemia  cofa  , che  u 
puh  muovere  , ha  tardatnento , e alfrmam.-nro  . 

Affrettasi*.  K yf.  jffr  momento  . Lat.  t e fauna  . Gr. 
mjhi.  Amm.  ant.  30.  j.  La  feconda  d’  affrettanza  , e into- 
Itaazia . 

Affrettare.  Far  fretta,  Sollecitare  . Lat.  arederare  . Gr. 
anjeymi.  Sarr.nnr.99.40-  H ni.; romance  afpettando  lo  fpac- 
«0,  e affrettandolo,  venne  un  medico  con  un  beveraggio. 
Fit.  CrijL  Ove  li  truova  mai  niunp  ù levi  lento  , la  cui 
morte  fbffc  cori  affrettata  , e sfolgorata  , con»  è futa  quel- 
la del  finitimi  mio , lama  nulla  offcla  ’ 

4.  lm  tìgmfic.  ruutr.  patì.  Lat.  fe fame  ,properare  . Gr. 
m£tar.  Dmi.  Pnrg.  io.  Ed  ella  : Ugnar  mio  , Come  per- 
fona  , in  cui  dolor  *’  affretta  , Se  tu  non  tomi  > Bare.  non. 
41.  *7.  Palimonda  cc.  quanto  può  , sv  affretta  di  Celebri  re- 
lè nozze  della  rua  Efigenia  . Prtr.  erse.  9.  1.  La  tanta 
vecchierelli  pellegrina  Raddoppia  i palli,  e più,  e più  s af- 
fretta . 

Affrettatamente  - Avverò.  S pomatamente  , Cm 
fretti , Gnu  preflenz* . Lat.  frflmmtrr  . Gr.  . V«.  Clr tfl. 
Vedilo  ora  , come  é menato  da  quelli  Baiadcrri  fulo  in- 
verfo  Ierutalcminc  affici  ratamente  . Lrv.  Al.  Ùlt  si  furono 
affrettatamente  alle  tende  . Cam.  Par.  6.  Molle  il  campo 
affrettatamente  , è fotto  le  radici  del  monte  t accampóc  » 
Fa.  PUt.  Dimirno  fi  fuggi  affrettatamente  ad  Efefo . 

Affrettato.  Add.  da  Affrettare  . Lat.  pr  operatili . Gr. 

. «T nyfùm . Bere.  mv.**.  11.  La  donna  affrettatali  di  vtììire, 

chetamente  leguitò  mclTcr  Lizio  . Lab.  Se  tempo  da 
troppo  affrettata  morte  non  m'  è tolto  , io  lo  farò  ac.  ri- 
(icdcntc  della  fui  battutiti  . Q.  F.  9.  1 j*.  4.  Promette  fare 
quattro  libri  , ma  non  fe  ne  trova  fe  non  due , forte  per 
lo  affrettato  tuo  fine  . Bum.  Far.  i.  a.  a.  Tròppo  breve 
è lo  itar , troppo  affrettata , Meficr  Ilario,  è la  v offra  par- 

AfFRETT  ITOIE  . FerbaL  - ma  fi.  Che  affretta  . Lat.  atte- 
leeoni , urgem.  Gr.  lori  yen . Fr.  Gnrd.  Peto.  R.  Sembrano  af- 
frettaton  della  fono  morte  . 

AffR  ETTATRte*  . Frmm.di  Affrettarne  . Ovid.art.am. 
La  dimoranti  è una  grazioliilinu  affrcttatricc  . 

AfpRETTOSO  . y.  A.  Add.  Fretuhjo,  Pten  de  fretta . Lat. 
ceitr  , prò  preponi  , proferus  . Gr.  ™Xy‘  • «/!“''  • Bim.  ara. 
P.N.  Pier. Figli  Ingrcffa  m’è  la  morte  Per  affrettofa  forte  . 

Affrico.  Nome  di  vento  , eòe  tira  tra  /'  anfiro , t 'l  vib- 
ro . Lat.  effrina  . Gr.  xi’4  • *•  >7-  Di  mezzodì  vie- 

ne un  vento  , ch'é  della  natura  dell'  altro  di  mezzodì  , ed 
ha  nome  affrico , ma  lì  mannari  Io  Chiamino  affilano  , e 
anche  1'  appellano  per  due  altri  nomi  . 

APPRICOONO  . Nome  dì  una  fptutd  uva.  Cr.  4.4.7.  Ed 
enne  una  ( d<U'  uve  \ eli'  è detta  affricogna  , che  non  é di- 
lettevole a manicare  . 

S-  Per  Sapore  , che  ha  del T afro  , deff  ou fiero  . Ijt.  aufte- 
na  . Gr.  manie . Red.  Dan.  18.  Quei  gran  vino  Di  Rumi- 
no Sente  un  po’  deU'RBticognr>  . 

Affrittellare  . Dicefl  protri, mente  del  Cuocer  t uova 
nell  olio  ònere  intere  mila  podetla , r a figgi*  deile  fratelli . 
Lat.  evo.  frigtrt  . Gr.  da  Pfvyur . 

%.  E per  metal,  t aie‘ar*ht  Ut  ridere  a ghiado  . 

AffIITTILIATÓ.  Add.  da  Affrittellare  . Lat.  frinì . Gr. 
•orymnrimi  . tir.  Lue.  4.  U -Aveva  la  lava,  che  fapeva  far 
l uova  affrittellate . 

Affront  a mento.  Lo  affrontare,  lat.agirejjm.  Gr.Zfftet. 
Fr.  Còrd.  Fred.  R.  Pativa  in  quel  luogo  motti , e continui 
affronumcnti  di  fchcmo. 


Affrontare.  Ptoftòtments  Affai  lare  d nònno  a fratta . 
Lu.  eonrrrJi  , a- creili , invadere,  adorai . tìr.ófffrfiv  Mreg. 
Veggiam  s’ ardito  l'ara  d affrontarmi . Bemb.  jlar.  j.  jj.  Le- 
vato un  grandiflimo  grido  1'  affrontò. 


V L i neutr.  puff.  Lat.  eonfiigtre  . Gr.  , mfoeJaK- 

hm  . C.  y.  6.  p.  u Qpivi  *'  affìonfarono  inlicmc  , e forvi 
grande  battaglia  . 

IL  Per  Abbatter/:  , Ri  frenar. ir  fi , Unir  fi  . Ditta».  ».  la. 
Ma  perchè  d'  ogni  dubbio  ti  diltbri , E lappi  ragionar , Ce 
mai  (’ affronti  Con  gente,  a cui  diletta  legger  libri . Dune. 
Par.  15.  Poiché  per  grazia  vuol  , che  tu  t affronti  Lo  no- 
ilio  impcxadorc , anzi  la  morte , Nell'  aula  più  fcgrcta  co' 
fuo’  Comi  . Rem.  Ori.  t.  r.  Perchè  quando  intervicn  , che 
non  %'  affronti  L'  un  coll’  altro  voler  , I'  amor  non  dura  . 

^ III.  E Affrontare  , per  fimdit.  vale  Far  fi  me  antro.  Pa- 
rar fi  davanti , Abbordare  . Agn.PanA.4fi.  Quando  dovevano 
venire  i parenti  cc  allóra  la  donna  mia  incùta , impomi- 
ciata . molto  beta  s'  affrontava  a chi  venni . Fin.  Trai.  t. 

6.  Beila  orrcvolczza,  affrontar  le  donne  per  la  via.'  E Lue. 
j.  x.  Io  lo  voglio  affrontare  il  trillo  , e gualbrgli  f uova 
in  bocca  . lm.  ben.  J'arefi.  6.  ;8.  Siagli  intorno  un  moleffo, 
e iwfTcntc  avveriario  ec.  affrontinlo  i creditori  . 

A-  IV.  Dieefi  anche  di  eof'e  inanimate  . che  fieno  funate  di- 
rimpetto , e a fronte  . Lat.  ref fondare , ob/ia  . . 

G.  y.  1.  y a.  E parte  di  Spugna  infino  allo  Oretto  di  Sthi- 
glia  , ove  s'  affronta  con  Affrica  . 

V.  Talora  fi  (rende  per  Porre  a fronte,  (Xm potare . Lat. 
imparare  , ctinftrre  . Gè.  rtiimyur . Dtnam.  1.8.  QuefT  ulti- 
mo’ pacie  , eh  io  ti  conro.  Tanto  fi  chiude  \cr  fcttcntrio- 
ne  , Che  al  padulc  mcotidc  I'  affronto  . 

Affrontata.  Fuji.  Affrontamene  ; tèe  oggi  più  eomunr- 
mentt  fi  due  Affiamo  . Lat.  rmtgttffus  , caffi  uhi  1 . Gr.  *no- 
cìììkh,  pà%o.  C.  y.ff.  110.7.  Stimando,  come  valentrc  gen- 
te d‘  arme per  loro  buona  punga  , di  rompere  alla  prima 
affrontata  i Fiorentini . E 9.  jo y 1 1.  il  dannaggio  de  mor- 
ti all'  affrontata  prima  fu  piccolo . f u.ùt  E dopo  U 
prima  affrontata  alquanto  ritenuta  i cavalieri  Perugini  ftt- 
ton  rotti , e (confitti  . 

Affront  ato.  Add.  da  Affrontar/ . Bete.  rnv.  17.  44.  Col 
Re  di  Capptdocia  dopo  alquanto  tempo  affrontatoli , com- 
battè. G.  io.  ,197.  ».  Le  quali  olii  llettcro  affrontate  piò 

giorni  (opri  la  riviera. 

I.  Battaglia  affrontata  , tl  diffe  per  Giornata  campale  . 
G.  y.  7-tf.y  Mai  non  s ardirono  di  venire  a battaglia  !f- 
frontata  co'  cristiani . 

V-  II.  Diciamo  in  noverò.  Uomo  affrontato  ì mezzo  morto; 
e vale  , tbe  Gli  affalti  tmpnvófi  ibaurdifcem  . , 

ApfrontaTORE.  I' 'erbai,  mafie.  Che  affranta . Lat.  aggetf- 
for.  G r.vfiptrm.  yard»,  gnor.  1.  4.  Nè  vorrei  ec.  mi  retieffc 
un  affron  latore . 

A F FltONTp  • Affrontata  , L’  affrontare  . Lat-  tmffUBup  . Gr. 
«wrtfaA ».  u*x«  'Iuc.DavJ'*jtgr.w&.  E cotfero  a fona  all'af- 
frunto,  così  ordinari . tnfm./te.  •.  Collilioac  in  altro  fen: 
fo  , che  di  percuotimcnto  , e d' affronto  , non  adoperò  mai 
autore  . 

V Pef  Ingiuria  , Soprufo  . Lat.  infuria  , contumelia  . Gr. 
bSpu  . Snh.  Spm.  y j.  La  rabbia  , f affronto  , ch'io  mi  ve- 
deva fare  . cc  m’  arcano  accecaro  . Buon.  Futi  ?.  4.  9.  Per 
gli  affronti  Sufficiente  ItoTchcrmo , c non  gli  temo  . 

Affusato, r aifummato.  Affumicato  . Lat.  fumo- 
Jut  , fumo  tmaut . Gr.  . B0cc.nev.6o.  9.  Con  un 

paio  di  poppe  , che  parevao  due  ccllon  di  letame  , e con 
un  viro  , che  parca  de  Ha  tona  , rutta  fudaia  ,*unta  1 c »(- 
fumata.  SpennuOraz.  Sotto  a jnca  calcina  la  lividezza  d’un 
muro  allumato  li  mauifetìa  . yò.  SS.  Pad,  ».  104.  Era  tutto 
tinto , cd  affìimmato  , perchè  fervi  va  » cucina  . 

Per  mttaf.  Abbuilo , Viri  . Soor.  AòJfr  O afiumato  , 
f monta  che  tu  compremt  la  mia  vergogna  . 
Affumicamelo.  L' affumicare . Lat.  fuhgmis  <bduS» . 
Gr.  mo»i  . Fr.  Ciad.  End.  R.  Nere  per  le  mura  del  ran- 
I*o  per  k>  antico  affhmicamcnto  del  loro  meenfo . 
Affumicare.  Far  Jumo  , E dar  fumo  a una  affa  . La». 
fumigare  , fuffàre  . Gr.  tvfUfi  , rurr flint  . M.  Aldébr.  E fc 
I'  aere  è troppo  caldo  , e lecco  ec.  ( la  cafra  ) fu  affumicata 
di  canfora  , c di  lancialo  . KUl.  Mare.  Poi.  E hanno  incerilo, 
c mirra , c affumicano  , c alluminano  tutta  la  afa  . Cr. 
11.  a»  6.  Ancora- di  quello  mefe  fi  poflon  comprare  le  pec- 
chie , c dcono  edere  affumicate  più  volte  , e da  ogni  lor- 
dura nette  . E cap.  j.  j.  Domare  i avalli , e i buoi  , if- 
; imitar  le  pecchie  , e purgar  f amie  da'  vermini  , c dal 
ùltidio  . 

Affumicata,  y.  A.  Sufi.  Affumicamelo  , L’ affumicare. 
Lzt.fuuucath , fruffitui . G t.hfù/fm  . Md.  Mere.  Poi.  L quan 
do  qocgli  incanratori  hanno  tatto  quello  , fanno  grande  tf- 
. fornicata  dinanzi  a gl'  Idoli  , di  buone  fpcr.ic 
Affumicato.  Add.  da  A fuma  are , Mauhmto  , e Tòno 
iòti  fumo  . Lat.  fruiptofrus  , fumo  ebhius  . Gr.  uevn&dt . Bore. 
nm.7y  y E come  che  egli  gli  vcdcflc  il  vaio  tutto  ®ffu 
micato  m capo  . Sm.  Pijl.  La  cala  , che  è piena  d' imma- 
gini antiche  , c affumicate  , non  fa  Y uom  gentile  . ynteb. 
tìoez.  1.  pr.  1.  Come  fi  vede  nelle  (bni(  affumicate  da! 
tempo  . S-lorg.  ai.  46.  La  faccia  brutta  , affumicata  , *r- 
ficcia  . 

Aff  POR  I . y.  A.  Avvtrb.  F non  hi  . Lat.  pr/ter  . Gr.  'rapa  , 
nunr  . Guid.C.  im.  Velìito  de’  luoi  propri  vcflimcntt , «fi- 
fuori  r ditemi  rade  de'  piedi . 

A F F u S C A R E . y.  A.  Off  "frate  . Lat.  ttntbras  effóndere , tb-. 

feltra- 
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/curare  . C*r.  àpnifie  , ònnonir . Cavde.  Mai.  tue r.  Al/.  In- 
canna offu  ferodo  io  cuore , lo  quale  non  penfi  Jo  grande 
(rutto  di  colui  « che  fa  , e che  vuole  Care  penitenza . 

Afu'jouu  . Ragazxontre  , Abbellire  . 

V P*  mela/,  Patag.  z.  Se  tu  gli  affutolalli  un  sul  rim- 

brotto ( cui  gli  mette  fa  addoflo  , gli  defli  una  canata  ) 
Nel  /ho  proprio  fignifuMo  diciamo  fiù  lemunemeate  Ma  Zu- 
folare . • 

Affusolato  . Add-  eh  AjfufiLuc . A lerg,  a-,  y.  E chi* 
fonava  tamburo  , e ehi  nacchera  , Battola  , e ticurrcn 
tu  , e zufollctti , e tutu  alf molati  gli  (cambiati  ..  ,« 

j.  Talora  vale  limita  diritto  , Difilato  . Ni*}.  Fitf.  14 9. 
Ch'  egli  fchifàrtc  il  datilo  , che  volando  Venia  ver  lui  per 
1'  Aere  affufoiato  . Vani.  Sue*.  j.  1.  Ma  ecco  Si  mone  , thè 
ne  viene  tutto  affiiioiato  a trovarmi  ,Caf.  Ittt.  ri.  ben  é 
venuto  qui  aflùfolato  per  impelare  la  mia  Abbazia  di 
Somma  . 

AFFUTAAE.K  i<.  Confutare  . Lat.  c-.nfutort  . Gr.  inbyxmr  . 
T efori».  Br.  jo.  Ma  pu.itru  couvhmde  La  fona,  e la  va- 
tude  , E fa  indugiar  vendetta , h fa  allungar  la  fretta , E 
mettere  in  obria,  tdjifluta  follia. 

A FIACCA  COLLO.  Poflo  awexbinlm.  Pruifito/anunte , 
/.b  ina  lanata  mente  . Lu.  praciptl.wtei  . Gr.  9fjoyn,c  . Ben. 
Ori.  Ognuno  a fiacca  eolio  ivi  tovuu  ; Tur.  Dm'-  *""•  *• 
ij.  Due  ithierc  di  nemici  (mirabil  tuia  ! ) a fiacca  colio 
delia  felva  nel  piano , e del  piano  odia  iclva  li  foggi  vano 
incontra  . 

A FIDANZA.  F0JI0  ovwrbiaim.  Confidentemente  . Bete.  nov. 
79. 18.  Non  voglio,  che  tu  ti  maravigli , le  io  te  dimcili- 
camente  , e a fidanza  richiederò  . 

Fare  et  fido -ita  x Trattare  em  finirti  , e dinuflkbrzza. 
Tot.  Dm.  fica,  y po^  Egli  , e 1'  elettilo  facevano  a fidanza 
cdh  gli  ordini  della  miti  zia  Alleo.  115.  La  pazzia  , ebe 
può  lar  feoo  a fidanza  . Lo  vi  conforta  ee. 

A FILO  • Poflo  dmerhalm.xmlc  4 dirittura  : /ne/a  la  meta- 
fora da  muratiti , t fimdt , ih*  titano  4*  filo  per  /uuLtr  drit- 
to . Lat-  ad  linearli  , r xa-m.f.m  , in  dir  rifu  m . G*.  «Uùv  . Ai. 
Fui.  4$.  14Ó.  E quindi  a hlo  alla  dritta  riviera  Cacciano 
1!  legno  , e fan  parer , ebe  voli . 

$.1.  E fiere  a file  , tate  Efitir  /nato  , apparecchiate  , ri/ie, 
m /unto  par  far  chetili  j.J  . 

£ll.  Metti  re  a filo  altrui  per  far  theuhì  fa  , vale-  Fat- 
ili \*ntr  voglia  di  fare  ee.  Mali*.  2.6;.  Casi , perche  ni  a 
filo  più  mi  metta,  Voglio  lar  10,  e put  datti  la  lìretta  . 

£ 11 L A filo ",  vale  Pee  taglio  . Ai.  Far.  12.  Hj.  Che  1 
faro  crudo  In  man  d‘  Oriandu  al  venir  giu  voi  ligie  : Ti- 
rare i colpi  a filo  ognor  uop  lece  . 

A FINE.  Pofto  awerbtalm.  vale  Con  fine  , Per  fine  . Lat. 
ranfia  , grana  . Gr.  • ’•***.-  òd.  '!■  106.  Eziandio 
che  'I  compratore  il  cucila  a fine  d’  aver  1 utile  che  ’l 
Comune  avea  ordinato . E 7.  60.  Ed  ivi  attefe  il  Re  di 
Kaoni  a fine  di  combatterli  con  lui . 

£ Tirai  e , Condurre  a fine  , vale  Fmnt , Compiere  te. 

A PINE  FORZA.  Poflo  avucrbialm.  Uff  l dai  menu  a /er- 
ta , In  tutte,  e per  tutto  . Lat.  fqnditui  , fror/ui  , valente  1 . 
Gr.  di*  , ftudui  . Chili.  Itti.  14.  Coronando  tonto  icone  , 
poi  tonquilo  f avete  a fine  forza  . Fr.  Ciard.  Fruì.  R,  Ki- 
mafe  per  jui  quel  p#cfc  dctolato  a fine  (orza  . 

A FIOR  tì  AC<EU  a . v.  more  £ X VjL 

A FITTO.  Pofto  avverbiali*,  to’  Verbi  pigiare  , *WT|  , « da- 
te , ed  ì pigliare  , torre  , a dare  i entrate  delle  pmflqfimu  , per 
un  certo  prezzo  e dare  a fitto  , lo  dittamo  anche  Alf  aiate  . 
E Pigliare  a fitto  fi  dia  ut.  Lat.  randneere  . Dare  a fitto  . 
Lat.  Ueare  . Gr.  pubi ir.  M.  V.  8.  6.  E prciooo  a fitto  dal 
Cardinale  la  tenuità  , che  oc  fece  lur  buon  mercato  . 

A FOGGIA.  Poflo  avverbiali*,  vale  A maniera.  In  gui/d  . 
Lat.  enfiar  . Gì. locar  . AUeg.tH.  Avete  voi  findiinu  capelli, 
Che  paino  tant  cH|<Ui,  (^uali  a lòggia  di  ll«llc  . A ~agg.na:. 
ejp.  169.  Rimanendo  però  più  g rolli  da  una  parte  , e più 
acuri  , e taglienti  dall*  altri , a roggia  di  uiltdii . 

A FOGLIO  A FOCI  IO  • Poflo  awcrbtalm.  Cted  : A figlio 
per  foglio  , Di  fimi  amente  . Minutamente  . Lat.  per  /iugulai 
pagmos  . Danc.  Por.  za.  Rea  dico  , du  ccrciifc  a lòglio  a 
lòglio  Noi  Irò  volume,  ancor  uovcrria  carta  ,Du  legge- 
rebbe , i’  mi  fon  quei  , eh'  10  foglio . 

A FONDO.  Che  arici*  fi  pane  Affondo  . Poflo  avverbiali, 
vak  Nel  fondo , (entrano  'di  A galli  . Lat.  ad  tmum  . in 
imo  . Gr.  ir  nvfftèn  - Sin.  bea.  l'atib.  7.  t.  lutto  quello  , 
che  può  farcì  o migliori  , o beati , fu  da  ki  pollo  , o allo 
foopcrto,  o poco  a fondo  . Dav.  Coli.  15$.  La  folla  Vuol  et- 
fere  a fondo  un  braccio , e mezzo  ( cioè  abbia  profondità 
d‘  un  brenna  e mezzo  . ) 

V Andine  a fonia , vale  Sommerger  fi  . Lat.  fubmergi , Gr. 

vmimeiui . G r.  9.  86.  j.  ( l/uurva  ) piene  vanno  a tondo  , e 
lé  dice  me  nuotano  a galla  . * s 

Avori  IMO.  Potè  Creta  . Afonia.»,  Sentenza  . I medili  di- 
tone in  Lit.  aphonfrruu  . Gr.  mpopes^ti . A finì  il  unente  prefa , 
j'  emende  ui  quelli  </  Ippeetau  . Dani.  Far.  11.  Chi* die*ro  a 
iuta  , e ehi  ad  aforifrm  Scn  giva,  e ehi  icgucmfo  Suado- 
zju  . Uhi.  Ld  alcuno  fe  n andava  d metro  ad  aforiimi  / cioè 
breve  fcrmooc  quelli  afoni  mi  foce  Ippocratd  , e Gabello 
fonile  Ionia  ci  fi  , e per  questo  intende , che  alcuno  s'aopc- 
rava  nella  medicina  , per  cHcre  ricco  . Petr.tap.  io.  E quel 
di  Coa,  die  fe  vii  miglior  l’opra , Se  l>ca  diteli  folla  gli 
a tonfati  . g . 

A tonti.  Poflo  avverbiali*.  In  firma , A figgi*  ■ Lat.  in 
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A FORTUMI.  Poflo  avyerlnaim.  vale  Per  forte  y A eafo.  Lar. 
fortuiti , forte  fortuna  . Gr.  rvxp.  Paff.  -*»8.  Imperocché  av- 
vengono a ufo  , e E fortuna  , e di  rimbalzo  . 

A forza-  Poflo  avverbi, dm.  F orzatamente , Per  fona  , A 
di/pnto  . Lar.  vmUnter  , vi  x per  vtm.  Gr.  gip.  Bea.nov.  26. 
20.  Io  fo  baie  che  oggtmai , pofciaciii  tu  conoici , chi  10 
fono  , che  tu  ciò  , che  taccili  , farciti  a forza  . Tef.  Br.  t. 
to.  Ma  quando  l’oomo  uccide  a fona  , quel  non  è muta- 
mento di  natura.  Petr.fin.2i2.  Cori  dilcralto  dal  mortai 
mio  velo,  Ch'a  fona  mi  tien  qui . Ovtd.Pift.t.  Egli  {'ap- 
parecchiava d andare  a Piton  quali  a indirà  forza . 

5-  Dice  fi  anche  A viva  finn , A marna  forza  , r vale  al- 
quanto ptà  , efio  d filo  A forza  . Cavale.  Di  fi.  fptr.  Se  egli 
non  è occupato  io  bene  , bilogna  a marcia  forza  , eh  ci 
penfi  male  . Sm.  ben.  Tank.  1.  4.  Trac  quali  a viva  forza 
ancora  de'  pari  duri  , e non  ricordevoli  U gratitudine  . E 
6.29.  lo  non  voglio  tenerti  a viva  forza  , lon  tomento  ee. 
Alam.  Colt.  2.7;.  eofe  infornali  gccolte  minine  Con 

arte  dire  ma  , a vìva  forza  ioUiuttc , Dentro  ai  tenace 
bronzo . 

A FRACASSO’.  Poflo  avverbi  fini.  A precipizio  , Con  furia  , 
A furore  . Lat.  effuii  , pracipitanter  . Ai  . Far.  1.  72.  Che  fal- 
la macchie  , e nvi , e a liacaJlo  arbori  mena , e ciò  che 
vieta  il  palio  . 

A FREMO  . Poflo  awrrbmlm.  Tenerti  freno  , fieni  fu  a Ritar- 
dare , e tenere  in  ri  mare  altrui . La»,  in  officio  detenere  . Gr. 
XnAurD  . C.  I*.  & 71.  t.  Perocch’  era  molta  forte  , e in  una 
contrada  , che  tcnca  molto  a freno  glLArctini  . Peti.  fon. 
19.  Larga  ’1  defio  \ eh'  10  tengo  or  molto  a freno  . 

£ Due  fi  anche  Stare  a freno  di  chi  è nt.ira.sto  , e tenuti 


t . Lat.  m o fiuto  permanere  . 

A F A ETTO  . Dim.  et  Afro  . Lat.  fnbauflerus  . Gr.  ùnuerfic 
M.  Aldobr.  e.  J4.  E perchè  elle  C pmtUanc  ) fono  ariette  , 


forte  razze  , confortano  lo  itomaco  . Frati,  fig 1.  ,«y.  a>nu.  A- 
T.ano  il  vino  più  pi  et  lo  alieno  , che  amabile  . E apptef- 
> ; Mangiano  f acctofo  auda  , e più  de  afretta  , pitie  loro 
piace . 

A F R E z X a . Sapere  afpn  . che  ha  in  te  deli  acerbo  , come 
quello  delle  pere  cotogne  . Lat.  .Jiflent.u  . Gr.  aòamfimt  . C>. 
5. 11.  a.  In  qualunque  coti  fi  mettano  a cuocere  , il  luo  odor 
grandemente  accrefeono  , e per  I*  odora  , C atn.ru  , che 
hanno  in  loro , confortano  lo  itomaco , e 'l  et  labro  . 

Afrissimo.  Sutntl.d'  Afro’.  Lat.  a/pcrrinuu.  Gr.  < ’ 
mi  . labe.  tur.  milaii.  Le  cotogne  , allora  e 
tono  a fruii  me  più  d’ogni  altra  pera  . 


l che  fono  acerbe , 


Afro  . Aiid.  Che  ha  in  fi  attcz&s  . Lai-  acetbut  , teu fieni  g 
oadui  . Gr»  aùcotoi . Cr.q.  a t.6.  Delle  dimctifdie  , altre  fo- 
no noe  perfetta  mente  mature,  e dolci,  altre  crude,  e acer- 
be . e fono  dure , e verdi  , e lazze , ovvero  arie  . E caf.;. 
i.  E delle  cinese  . certe  fono  dola,  e certe  afre.  E enfi  a. 

1.  E certi  fon  dolci , e coti  acctuu  » e certi  afri  ( paria 
de'  fruii 1 ifi'  meli  ) M.  Aldobr.  E non  mangi  muna  cola  afra 
( me  agra  . ) 

A F R 9 n 1 z r o . Lar.  apbrmttrvm . Gr.  dqpànrpor . Mg,  Mtf. 

Il  muo  arriKeuU;  è chiamato  per  tuo  nome  .itronuro,  cioè 
fpunu  di  auro,  diteti.  Piar. 5 a.  Il  miro  , e i'afromtto  fi  ri- 
trovano ne'  lagoni  di  Volterra  . 

% fronte.  Poflo  irjverbialm.  Dirimpetto  t Rincontro  a e 
7 ufa  /inane  a merlo  ut  poefelìzione  . Lat.  mitra,  advet 
fui  . Gr.  dnupi . Fìloe.  j.  114.  Vidi  a fronte  «Ha  mia  «ame- 
rà ui  un'  altra  dimorar  due  donne  . A 7.  La  icconda  ee.  1 
chiamata  , qui  a fronte  , dove  le  vecchie  radici  del  mela 
granato  vedete  , s'  aitile  . Ar.  Fur.  y.  96.  Quivi  lo  trovati, 
ette  duegna  a fronte  Del  Calde  àK  Egitto  una  ionezza . 

A FRONTE  A FRONTE.  Pojft  avverimi  m.  Rintcmtro  f un 
alt  altro  . Lati  adverfit  frmtibns  , Gr-  «forni.  Dani.  Inf. t$. 
Che  duo  nature  mai  a fronte  a fronte  Noti  trafmutb.  Ar. 
Fur.  sj.  }.  Euitiiè  ctin  lui  condotto  a Ironica  fronte  Ave» 
quivi  u gclolò  Rodomonte  . 

A fronte  scoperta  . Poflo  avverbiali*,  vale  Colla 
fronte  /coperta  , eroe  Jntza  temer  di  vergogna  . Lat.  .wdatier , 
fidentei r , txpaneàd  franta  . Gr.  nanna  . Bore.  mrv.  77.  y.  Si 
conviene  guardare  1'  oncllù  mia  , ri  eh'  io  coll’  altre  danuc 
porta  andare  a fronte  (coperta  . 

A FRUSTO  A frusto.  Poflo  avvabmlm.  vale  A pezzo 
a pezzo  , A boccone  a fioccane  . Lat.  frufliUaiim  . Don ».  Par. 

6.  E fe  'l  mondo  (aperte  il  <oor  eh’  egli  ebbe  , Mendicando 
tua  vita  a frullo  a (rutto,  Aliai  lo  loda,  e più  io  loderebbe. 

Diremmo  anela  A cozze  a tozze  . 

Af  R U Z ZO  . Aj retto . Di m.  d Afro  Llfir.  era.  malati.  Mangi 
le  furbe  quando  fono  strazze  , e -non  bene  mature  . 

A FUOCO.  Poflo  avverbiali n.  vale  Col  ficco  , Ppr  via  di  fico- 
io.  Sagg.  nat.  rfp.  y.  Abbia  ancora  in  cima  un  altra  pallina 
vota , e fetrau  a fuoco  . 

$.  I.  Sonare  a fleto  , dictfi  del  dar  cenno , folle  rampane , 

/ alcuno  incendio  , per  chiamare  le  genti  ad  eftmgutrlo . 

h.  II.  AneLve  a fuoco  . V.  andare. 

£ III.  Andare  a fuoco  , r fiamma  . v.  ANDA  R E . 

A FURIA.  Poflo  avverbiali*.  Furiefamente  , Pretefitofamea- 
t e . Lat.  jeflinamer  . Gr.  enfi . G.  P.  7.  92.  x-  A (uria  , fan- 
za  ordine , e pt^vvculimento  , montarono  in  galèe  . Ta, . 
Dav.  far.  ;.  jy.  Fabbrico  galee  a furia . Merg.2H.79.  Car- 
lo v'  andò  con  io  efereito  a furia  . 

£ I.  A furia  di  perca ffe.  e fimili  , vale  A fin*  di  per- 
coflr  ee.  Ar.  ha.  1*.  no.  Tornano  1 Saracin  giù  nelle  fef- 
‘ , A furia  di  fonte  , e di  pereorte.  Maini,  fio.  Lo  man- 
fuori  1 furia  di  fpuuoni . 

§•  II. 
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L II.  A fatta  di  Pepi*,  diufi  di  tktttòi tffia  fatto  tm  im- 
VOI  , t een  volta:  j di  rjt-ltuudmt . 

^ III.  Cwrrrt  , »•  Andare  a {una  mt  far  thtuhrffia  , vati 
Optiate  fi  n»  filtra:*  usate  . Ut.  imert/uitò  , hm/ndoMt  agire. 
Gr.  ywwt  m,*i  . Bdìtae.  fim.+  Chi  torre  a urna  , ten- 
de rete  ai  vento . f.  ohm*:  Chi  rwn  penù  , e corre  ».  fu- 
ta , iy  ogni  eo  a al  fin  li  pente  . M.  Ntp.  y i.  Udite , 
Abbondio,  Per  volita  fole , e non  coirete  a fura. 

A Fumi  i . J'nfio  maxriioim.  vdt  Ceti  furerà  , O»  impe- 
to . Ut.  furenur  . Gr.  àf>>fo»f.  Bcer.nn-.  li.  39.  Il  popolo 
a furore  corto  alla  pi  igiene  , ed  ucciic  le  guardie  , lui  n'a- 
vevan  fratto  tuon  . lì.  F.  7.  9T-  '•  Qtac*  di  Mellina  li  roof- 
fono  a furore  , e corfono  alle  prigioni . Cavate.  Fruii,  iimg. 
(op.  1.  E però  owchiudc , che  noi  non  potiamo  effe»  cac- 
tuu  a «mv;re  . 

A FUMISI,  r.  A.  Po/lo  avverimi!*,  viU  Abhcn.un:namtt, 
ita  . ‘Outfi  ambt  A,  tifa  , A baruffe  , A taf* fio  , ma- 


i Tir 


A G E 

• $.  Agente  rf  oleum  , fidiamo  Gelai  , eh-  fa  , folli  , a ehi 
tratta  1 argot/  dì  quel  l.tlt . Lat.  mrg.'ir'vum  grfì.r  . Fir.  Af. 
Avendo  ir»  affiliato  un  certi»  agente  dello  ‘mpcradore  . O tf. 
Irtt.  x.H.  Se  il  mio  adente  mnrrcri  a volita  Eccellenza  , 
provvegga  , che  io  non  tia  pcis'po  degli  altri  funi  vallarti  . 
£ 90.  Ha  qualche  penderò  di  tenerti  ippreflo  a tua  M»e- 
ft»  per  qualche  tempo  fuo  agente . 

Aoknz  ARE.  A.  Piacer*  , Ag/rà Iwr,  Agreiudut , Abiti- 
• U*.  £ fi  afa  ra  figmfir.  ali.  r aeutr.  Mf-t  Un.  f.  Cre- 
do , che  puerile  a lui  ili  pone»  vo‘  tra  noi  per  tare  mera- 
vigliare , e perchè  filiti:  ifpeechio , e mira-.larc , ove  fi  pft»- 
vcderic , e agcir/aflb  ciafcuna  valente  , e piacente  donna  . 
Rim,  itisi.  Mima  Nato  140.  Molto  m’ agesusr»  vofira  par- 
venza . Frane.  Bari.  1$.  Io  da  lor  dottrina  ho  proce- 
denza , Che  lo  ’nttl.'rtto  agcn/.a  . Rim.aiu.Daat.MamN.fo. 
In  cui  tott'  ora  agenza  Pregio , e valore  piò  che  in  don- 
na piai 


1 


di  baffi  . Lat.  affali*!  , uberUM  . Gr.  ztéìir  » G-  8-  Acini  i'a  . Mi  tu  fiero  di agente. 


7H.  4-  Ixggieri  d'  arme  , con  baleitri  , e dardi , e giavet- 
Ioni  a fusone  • Pataff.  t.  Squafunodco  intromuc , e a fuc- 
ile . F attroia  : A califfo , e a buffo , e a focóne  . Irfiuì. 
1.  E oltre  a quello , pece  , olio  , e Upunc  Sopra  lo  Ihiol 
gufavano  a fiódac . 

A G 

GaSlO.  Pofio  atn'erbialm.  vale  In  t filma  , Per  baia  , 


A 


Aosvoi  iMtNTO  . L'  agevolatt  . Lgr.  Umana , Gr.  &*- 
euà(.  Fmmm.f.g  1.  Già  le  voci,  e i preghi  per  li  fooi  age- 
volamenti tifati  rivolli  in.  minacce.  • 

Aosvotage.  Rovine  agevole  , ManfitH , cane  fi  . Lat.  ti- 
ni** , rnntcrr*  . frctlrni  reditiet . (ir.  rune . Bue.  un. 

77-47-  t quello  prcli  noe  per.agcvolatn . ma  per  efler  pki 
torto  lieto  . Doni.  Pmg.  9.  Laiciaicmi  jaglnr  coftui , che 
donne , Sì  P agevolar^  per  la  fiu  via  . 

Agevolato  . Add. da  Agrtalmt . Buan.  Fin.  t.  j.  j.  Del  - 

, . . le  Capre  lavanti  Si  Ipianan  le  quefiioni  Agevolate  molto 

Per  girne*.  Lat.  /ao  . (>r.  ir  ami,?,  hv.  Al.  N*  prcn-  Agevole.  Add.  Che  non  ha  di  fistili  ì . Lat  facrtii  . Gr 
owivi  mici  la  legge  a gabbo,  bìav.aat.  iH.  1.  L'uno  n-  rftau.  Bue.  mv.  i$.it.  Le  cofe  ma!  fatte,  e di  gran  uni 
Ipofe  a gabbo  ; havvi  un  cappello . Dani.b.f.  ja.  Che  ni*  po  parta  te  tono  tmppo  più  agevoli  a riprendere  , ibe  ad 

è ’mprda  da  pigliare  a gabbo,  Deferiva  tondo  a tutto  lu-  uncodarv  . G.P. 7.  iaj.4.  Il  qua-'  fiume  in  quel  tempo  era 

molto  rottile  d'  acqua  , agevole  a partire  a que'  da  pi?  . 
non  che  a que'  da  cavallo  . 

I.  F Agevole  m Jìgnific.  amara  di  Malfatto  , di  De 
mefite*  , di  Trattatile  , e fintili . Lar.  manfunut , man.  Gr. 
S*faé9m , a . Belline.  85.  Agcvol  matto  le’,  che  tu  Hai 
fciolto  . FU.  Af  »?p.  Faceva  uru  grande  usanza  per  voler 
fapcrc  , tome  10  era  agevole  . Altri ;.  jo.  Quelli»  avrebbe  al 
finirò  Guaito  •nel  far  a'  corri  Una  muraglia  a boari  , 
Tant'  ebbe  ’i  oevvo  delle  coma  duro . Becco  in  erba  , o 
maturo  , Becco  Ida  vero  , o indiano  , Becco  agevole  , graf- 
fo o becco  meco  . . 

§.  II.  Pu  d/eil*  . Lat-  agdu  . Scn.  Provo^  Agevoli  fono  i 
membri  a corneri . 

AnivntFMf.NTH  - Avieri,  la  fitffn  , thè  Agevclmentt . 


r.-.vcrio  . 

A galla  • Pefia  ovverbialm.  vale  Sulla  fmferfiti*  , per  lo 
;ii  di  l*fmdo  . Lat.  ut  fupetfitu  . Gr.  ìun:>i<  . Bea.  reme!. 
1».  Ann  fon  ip  ri  lieve  , che  io  Ilo  * galia  nell'  acqua  . 
Cr.9.80.^.  A vola  conolccr  l' uova  piene  dall'aJtre,  quan- 
do le  vieni  a porre  , li  è d^jnctterlc  ueif  acqua  , impe- 
rocché le  piene  vanno  a fundo,  e le  fame  nuotano  a gal- 
la . lat/..  lav.  ir.  s.  B.  Diedi , ebe  quello  legno  vernile  a 
galla  fopta  1*  acqua  . ’ 

$.  I.  Per  metof.  Pataff.  (,.  E qui  non  mi  ripigli  U briga- 
ta , Perchè  ’l  cervello  a garta  mi  conduco  . 

4.  II.  Decimo  t fiere  .1  palla , e Start  a galla  , Egire  al 
di  Jefi.t , Averne  ti  nu/La.  evale  E fiere juyttxat. 

* “ “ - ' *■'-  — erbr.nm.  far  le  fi* fio  , ' 


A GALLO,  lilato  .■na.-nbr.dm.  far  le  Beffo  , efie  A galla 

r..’-  C—.—  / v..  T il.  r.l».  i;.nr< 


Pdk,  SsaKX.  1.  89.  Talvolta  l'opra  all  acqua  un  pogurazan-  n.xaiJ>urg.\2.  Qui  fon  prdfo  1 gradi 

do*.  Mentre  1‘  un  1’  altro  fegue , cleono  a gallo  . lì  foie.  Pafi.i9o.  Peccato  veniale  é 

«moto  . Lat. agaileehum  . Gr.  ; Rnett.  Fin.  grere  , e eh'  è degni»  di  venia  , cioì 


Acmoco.  I M.  agallu  hum  . Gr.  d-.  . 

45.  Il  legno  aloè  , chumaio  agalìoco  da  ptokoude  , è un 
legno  , che  viene  dell'  Indie  , e dell'  Arabia  . Ubr.  arr.mt- 
lan.  Si  faccia  per  le  llaozc  un  lufTomigiu  corto  ag alloco. 

A G A M » F.  ALZATE.  Poflo  ovL-erbialM.  vale  Gel  rapo  off  in- 
giù , e etile  /. ernie  m aria  . Molm.  8.  j.  E nqn  fi  trovan 
poi  sempre  le  late.  Che  vengano  a levarti  il  mal  d'addaf- 
fo,  Gxnc  ai  Garam  quando  a gambe  alzate  Andato  qa 
la  notte  giù  nel  folto  . 


fitft  , ri 

li,  E agcvnlcmcnte  ornai 
è-det'u  quello,  eh'  è leg; 
_ . cioè , che  jgevmcmente  li 

A«.fiou:m.  Aflr.ttio  S Agtvde  \ Lat.  fa, detao  , roana.- 
dilati  rntr.f urtarle . Gr.  èj tram.  fr.  9.  fr.  1 Prefotv»  primie- 
ramente le  pecore  per  I utifici,  e aa>cvo!ezza,  le  quali  «e. 
Dani.  Purg.  31.  E qfiali  ugavolczzc  , o quali  avanzi  Nella 
fronte  degli  alni  fi  moiiraro  . CaJ.  lett.  67.  Ed  oltre  a que- 
llo puoi  ùmilmente  fàpciE  quanto  danno  ti  ha  fotta»  quella 
agevole*»  , e quella  |m»nte*7a  di  laiiciar  lo  UudrO  . 


..amie  LARGHE.  Pofio  avverbiali»,  tei  verbo  Sedere  JA gè  TOtllSIM  »M«Nt  E.  Superi,  di  Agevolmente  . Lat 
0 fumili^  dtetfir  di  ehi  vroe  ff*pfie*ato  , r a pigrn/a , le  thr  {ardiimì  . Gr.  (ij *»<.  Fr.C*rd.Prtd.S,  Paiano  tutte  le 


amie  fi  die*  Stare  in  hnutdU  . Mtdm.  7.  ?x.  E mcntr’  o- 
gnun  «’avanst*  a gloria  intento,  Ei  liede  1 gambe  larghe, 
e li  fo  vcnio . 

A GAMBE  LEVATE.  Pofio  av.er braim  ai  veri 9 Ca fiore. 
Andare  , • fi  miti , vale  lo  fiefio,  eh*  A gambe  abate  . 

A «ARA.  Pofio  avtrrbialm.  v,iU  Vtm  gareggiamento  . Lat. 
eerialim  . Gr.  . C.  P.  6.  *t.  *.  Furonvi  1 Guelfi  , 

c‘  Ghibellini  di  liwnic  a «ara  si  lervigio  dello  ’m pendone. 
E ii  u 1 1.  quello  tubiti»  calare  del  grano  e 1 for- 
nai , e «Hi  iacea  pane  a vendere  , infunavano  il  gì  ino  a 
gara. 

S-  Fare  a gara  . (ì.rretgiaro  . Sen.  ben.  Farei.  1.  9.  Fanno 
a gara  di  fondere , e feuiaoquare  le  loro  facoltà  prodigaiif- 
fimamenfe  . F 7.  za.  Fu  fatto  da  lort»  a gara  , e combat- 
tuto po'  chi  dovefle  dai}»  liete  . 

Ag  At;  co  . Spezie  dilungo  med  iemale  , eh*  aafet  fui  Lt- 
nee  , ari  yuale  v.  Alati,  l-at.  «g<ttuut»  . Gr.  myàam-., . M.  AL 
Job*.  Prenderà  a pp  re  Ilo  coiai  medicina,  che  forò  cuocere  in 
acqua  , polipori-  e*.,  agarico  , barba  di  finocchio . Ltbr.  cut. 
malatt.  Ma  I’  agarico  li  corregga  col  ct  nnaaio  . 

ÀO  * T A - Colf  attento  tn  fiditi  f uma  fillabt  -,  Pietra  vèlie  , 
n.tj parente  , e di  var/  odori  } la  più  /limita  ì f orientale  fv 
la  fila  durezza  . Lat.  atLrtet . Gr.  . Dntam.  ?.  13. 

Agaio  fiume  dall'  àgata  pietra  . Front.  Satth.  Op.  óra.  03. 
A'gaia  è una  pietra  nera,  e fonne  dello  bianche  vagolate, 
e pare  , che  fi  'uomo  v»  fi  vegga  entro . Sagg.  mrt.  >jp.  167. 
E ’J  cnllal  di  monte  , e f àgate  «e.  daium  un  lume  chia- 
riflìmo 


indi , e duna  fo  religione  ìmmantencnte  agcvoliifinumen- 
ta . Albert.  61.  Agevoliliìmamente  potrai  partire  dalla  vira 
attiva  alla  contemplativa  . 

Agevolissimo  . Superi.  ,T  Ag.-.-de . Lar.  fuillimm . Gr. 
/fri! . Folg.  Mef.  Empiallro  d'  Ardug«ne  molto  agevoiilli- 
mo  a guenre  li  letargici . tir >nb.  fica. 4.1 1.  AgcvoliOinu  co- 
fa  era  ce  tffalirc  da  quella  nane  i minici. 

b.  In  fotta  et  ovurri.  Far,b.  Erro!.  35.  Gran  (accenda  è fo- 
ve ilare  ; e come  è malagevole  mandar  filori  la  voce  , ma 
molto  p-.u  la  loquela  , cori  é agcvoJiflìmo  corromperla , e 
guadarla  . 

Agevolmente.  Ai-veri.  Co»  agevalezz.i , Sma  difetti- 
la . Lar.  fatili . Gr.  pfSuut . G.F.  11.  taò.  ».  Sperando  co- 
me Parma  folle  mira  a snellir  Mallino , di  |*>tcrc  avere 
agevolmente  la  cuti  di  Lucca  . Boee.nov.  4.  9.  La  giova- 
ne , che  non  era  di  (erro , nè  di  diamante  , affai  abtvol- 
mqnrc  fi  piegò  a'  piaceri  dell'  ahptc  . pttr.  firn.  70.  Poiché  fe’ 
fgombro  della  maggior  farina , L'  altre  puoi  giuri»  agevol- 
mente porre . 

A graffare.  Aefa  fiere  . Lat.  ptbendere  . Gr.  laudante  . 
Pataff.  ».  Aggaffaia  , ch'eli’  è buona  gommerà . 

A GO  A v IGNARE.  Pigtiàr  per  le  gavigat , Pt  V edl.)  , ed 
onrfie  Prendete  et»  forza  , e tenere  flreuo  . ì iier.Mag.  Il  e. 
varia  Romano  aggivignandoli  il  collo,  ruJo»dog:i  tuffo 
bocci  il  nafo,  e gli  orecchi,  oiifotmaio  il  fece;  e nc'mmfi 
pieno  di  vendetta  Iptrò  . Oud.  Pift.  Ceno  le  T alimi  brac 
eia  agfuvij>natfono  il  tuo  collo  candido  , il  nuovo  amore 
del  nomo  amore  farebbe  fine  . 


À GITI.  Colf  attenta  folla  freon,  ìa  fiiiaba  . Datila  quantuì 
di  filo  , che  empie  I ago  da  far . le  reti . r 

A r.  A * a I NO  . Sorta  di  mino  , thè  fa  le  rottele  rafie  . Lat.  gtm 
f j/rae.viiha  . Gr.  vu fuaùAa . 

Agente.  Operiate  , Fai  frate  . I^t.  agott . Gr.  S<gup.gyòt . 

Cem.  Purg.  7.  Dio  agente  di  luamu  virtù  , e intimi»  , la 

quale  non  richiede  la  maiem  innanzi  diporta,  ri  ome  

gl'  agcnt'  naturali  m produrre  ce.  Oi/r.  B*t.9.  i79.  Si  co-  Agcavionato.  idd.d-t  Agg -nanne  . Peem.g.i. 
me  cagione,  lenza  fo  quale  noo  li  pi»,  lar.  , . . 

Eicote  , ma  non  Moie  agente  , e riuicipatc . A 0 e E C G n t ais  k » r/>  . v,  A.  L aggeubne  Lat.  .Umffìo 


PtrmPigli.irr  bua  cefi  in  maniera . thè  la  mano  la  puf- 
fo firignirr  ror.  bulla  . lit.  romprefyeiuirre , compietti  , firiu 
gtre  . Cr  futi,  - Fu.  SS.  Pad.  II  minor  dito  della  fui  mano 
era  sì  grollò , che  T uno  «ri  noi  noi  potevamo  cno  amen- 
due  le  mani  aggavigturc  . Seder. Goti,  e Prendali  un  can- 
none di  tara  cotta , «li  lunghezza  di  due  palmi , e di  grof- 
kit*  quanto  aggavigoa  una  manu  . 

" ' ~ * 1 ' £ ama 


A G G 

abfifbo . Gr.  nrrv/yxt.  Rim.  ani.  Re  Ent-  ifj.  Che  pregar 
mi  Virrfa  , Vedendo  il  mio  umile  aggccchimcnto  ) 

Ago  eC  CHUt  . V.  A.  Natte.  Puff.  Umdiatfi , Abbacar  fi  , 
Dickens* fi  ■ La  t-fi  de  frimere  , ab/uere  . Qx-nonónebBat . G.  P. 
6.  *.  *•  Alla  fine  s'  assecchirono  a tanto  i Fiorentini , che 
mandarono  ptegando  1 Pifani , che  in  luogo  di  quella  mrr- 
car  ancia  mandartelo  loro  altrettante  fonie  di  qual  più  vii 
cola  vi  (òffe  . 

Aggelare  - Indirne  girlo , Raffreddare  . Lat.  gelare  , frige- 
farete  . Gr.  . firn.  Pifi.  Non  credi  tu , cnc  la  neve  , 
che  l' uomo  beve  di  fiate  , non  aggeli , e agghiacci  dentro 
le  ’nieriora  ? Bui.  Inf.  31. 1.  Trova  in  fu  gli  occhi  rintop- 
po  , cioè  rifornirò  delle  lagrime  , che  vi  fono  aggelate  . 

In  fignific.  neutr.  fa  fi.  Agrht.tcciarfi  , Ctngefarfi  . Lat. 
grUferre . Demi.  Inf.  34.  Quindi  Cocfto  tutto  s'  aggelava  . 
/ir.  tir.  1;.  64.  Sente  dentro  aggelarli  , e trema  alquanto. 
Aggelato  . Add.  da  Aggelare  . Lat.  conglaeiatui . Or.  ufu- 
r*ik*Òti< . Tratt. fegr.eof.dmn.  Truovarooo  quell' acqua  tutta 
aggelata  in  quel  vaio  . 

AggelaZ'ONE.  Lo  aggelare . lat.  congelai»  . Tratt.  fior, 
ce),  dona.  Il  loro  freddo  dell’  aria  cagioni)  quella  aggela* 
zione  . 

Aggentilire  . Aggiugner  gentilezza  , Render  gitati*  . 
Lat.  venufiitretn  reddere  , Puiehrìtudinrm  addire  . Gr.  *«A»- 
w%*r.  Gmifi.  G.  Aggentilivano  la  fuilanzia  del  detto  oro 
quinci , e quindi  1"  appetite  nazioni . 

Aggettivo  , e agohiettivo  . Lo  fieffo,  thè  Adìet- 
tivo  - Lat.  epiieeton  , ad/eBnum  . Gr,  , ngaberaàr . 

Frane.  Sacth.  nov.  11.  Alberto  cominciò  , e non  accordando 
1’  aggettivo  col  fullanti vo  giunfe  balbettando  a uno  (curo 

6 ilio  . Bttrcb.  a.  Fo.  Fior  «li  borrana  , fe  vuoi  dire  in  rima, 
on v lenti  efier  piò  graffo  d'  agghicrtivi. 

AgoheRU  IGLI  a RE;  Pigliare  , tenendo  con  forza  . Prone. 
Saecb.  nov.  108.  Uno  di  quelli  granchi  cc.  è uicito  del  car- 
nieri , che  poli  fui  letto  , ed  batti  così  agglicrraigliata  . 
Aggh  ERONATO.  Add.  Fatte  a ghermì  . 

E per  /ìnula . Lat.  figmatiattn  . G 8.  57.  a.  E que* 
primi  conti  ponarun  1*  arme  aagheronata  gialla  , e nera  . 
Buon.  Fur.  j. a.  17.  E tutte  quelle  ’nlegne  ec.  Fregiate,  ag- 
gheronatc  , tem  peliate  . 

Agghiaccia  mento  . L’  Agghiacciare  . Lira.  not.  efr. 
147.  Efperienzc  intorno  al  procreilo  degli  ai  tifitiali  agghiac- 
ciamenti , e de'  loro  mirabili  accidenti . £ 1 J4.  Quindi  av- 
viene , che  quella  maniera  d’  agghiacciamenti  non  chiari- 
teti , quanta  lìa  I'  ulama  rarefazione  de'  fiuidi . 
Agghiacciare  - Far  divenir  ghiacciato  . lai.  frìgefaeert  , 
flottare  , congelare  . Gr.  xfueaAif  . Peti,  eatoz,  18.  j.  Ma  la 
paura  un  poco  , Che  ’l  l'angue  vago  per  le  vene  agghiac- 
cia, R Italia  il  cor , perché  più  tempo  avvampi  . 

tj.  I.  £ non  che  nel  figmf.  natte,  affolut.  ufafi  ancata  nel 
fentim.  neutr.  paff.  Paff.7.  Stava  capanni  iiMano  coti  molli 
a{  vento , e al  freddo , c al  fcTcno  , c faccvagliù  agghiac- 
ciare alle  carni  . 

V li.  Per  divenir  freddo  a g*ifa  di  gii  accio  . Lat.  algett . 
Race.  nov.  rfj.  io.  Tanto  che  alquanto  riscaldar  li  potette  , 
cb’  era  agghiacciato  . £ nov,  77.  1 a.  Credi  tu  , che  io , fe 
quel  ben  gli  voltili  , che  tu  temi , foflcrifft  che  egli  llellé 
uggiufo  ad  agghiacciarci  £ n.  19.  Egli  n'  ha  tutta  notte 
tenute  in  billcnto , c te  ha  fatto  agghiacciare  . Dant.  Pratg. 
9.  Mi  foggio *1  tonno  , c diventai  1 morto  , Come  fa  l'uom, 
ebe  fpaventato  agghiaccia  . Petr.Sen.i^.  Ma  gli  fpiriti  miei 
*’  agghiaccian  poi  Ch'  io  veggio  ec. 

<j.  III.  Per  mttaf.  Pctr.  firn.  18.  Però  lo  ’ngegno  , che  fu» 
forza  cflima  , Nell'  opcrazion  tutto  s’  agghiaccia  - 
Agghiacci  aio  .Adii,  da  Agghiacciar  e.  Lo  fitfio  che  Ghiac- 
ciato . Lat.  glaciitus  . Gr.  niryan  . Fior.  S,  Frane.  t6.  Quan- 
do noi  faremo  a Santa  Maria  degli  Agnoli  cosi  bagnati 
per  la  piova  , c agghiacciati  per  lo  freddo  cc.  Ricett.  Fa*. 
80.  I graifi  , le  midolle  , gli  olj  agghiacciati  , i quali  fi 
. Ilruggono  con  poco  fuoco , o ai  Sole  . Sagg.  mt.  efc.  1 74. 
Non  chiarifce  quanta  fu  l'ultima  rarefazione  de  fluidi  , 
forremente  agghiacci  iti . 

ò-  f.  Po  fio  nell'  agghiaccio  . Tir.  rim.  p j.  Indi  aaghiaccia- 
ts  i.:i  l’ ti  betta  verde , cc.  Nc  fcaccercin  da  noi  fa  'ngorda 
fame  . 

V IL  Per  metaf.  Bem.  Ori.  1. 10.  5.  O agghiacciati  den- 
tro , fc  di  fuor  caldi . Ar.  Fur.  14.  67.  Sente  il  core  Fende- 
re in  mezzo  *1"  agghiacciato  petto  • 

AoOtfl  ACCIO  . Sufi.  Qnel  }rat0 , 0 campo  , dove  i pecora f 
rmtbittggMO  il  r regge  con  una  rete , tòt  io  circonda  , Giaci- 
glio . Lat.  «.*»«»■_«  . Gr.  uàefp*  . 

A GOH  t A D A M E N T O - Lo  agghiadare  . Lat.  horror  , imm- 
brtrum  terger  t /rigore.  C t.fìyor>  >.:<*«  . 

Agghiadare  . Sentire  , e [altre  cccefiivo  freddo  . Lat.  al- 
ger*  ■ Gr.  ftyàr  ■ Fd  olire  il  figmf.  neutr.  ha  talora  il  netar. 
fa  fi.  Cituric.  Mrd.  ano.  La  qual  cola  quella  mifera  femmina 
coofiderando  , per  lo  Brande  fiupore  agghiadò e cadde 
rnotra  . Ltbr,  Jm.  ap.  Clic  pur  pc  11  landò  a’  tuoi  procelfi  , 
agghiado . Capr.  Sera.  a.  t Ogni  volta , eh’  c’  mi  viene 
ota  un  duol  di  caia) , c mi  s’ agghiada  il  cuore  . l/d.  M.rrt. 
rim . bari.  a.  57-  Tal  eh’  in  pcafando  , pur  tremando  , ag- 

Per  Trafiggere  . Frane.  Sacco,  rim.  ip.  O duol , che  più 

v’  agghiada  Di  lei  feonfitte  - 

A r.OH  1 ADATO.  Add. da  Agghiadare  . Lat.  algore  ctmfcBus  . 
( ,1  ir.»r  . Ltd.  \lart.  rim.  Sieri,  a.  57.  Ivi  fiede  la  Dea  . eh’ 
» «inù  pria , Che  fignoreggia  l’  agghiadate  genri.  Red.off. 
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<»«.  tj.  Le  vipere  ec.  ancorché  flicno  acquattate  ne’  lo- 
ro covaccioù  , abbrividate  dal  freddo , e quali  che  dilli  ag- 
ghiadate ec. 

I.  Per  Trafitto . Omet.  Orig.  E la  Maddalena  agghiada- 
ta di  troppo  dolore  , c tutta  polla  quali  fuor  di  se  , noti 
riceveva  alcuna  confutazione . 

§.  IL  Per  mctaf.  La/è.  Sibili.  $.5.  L hanno  anche  certe 
arie  affamate  feadute  , agghiadate  , che  piuttollo  hanno 
vili»  di  becchini , che  di  dottor  di  medicina  . 

Acquieti  i vo . v.  aggettivo. 

Aggi  ACEMZI  a . Appartenenza  , Pertmcn,  t . Lat.  * adja- 
terjìa  . Gr.  ùS reca  , . M.  V.  8.  p^.  Guglielmo  Con- 

te figliuolo  di  Mcficr  Gnt.cn  Conte , c di  Madonna  Ada- 
lagia  Contclla  . diede  per  rimedio  dell’  anima  fua , e de* 
fuoi  genitori  alla  ChieU  , c Mona  fiero  di  S.  Salvadore  et. 
con  ogni  ragione  , c aggiaccnzia  . e [icrtincnzia  futi  cc. 

A G r.  ! A c E R K . Star  bene  , F.ficr  ben  fatto  , Efier  cmvtnicrt- 
te  . Lat.  reffe  fa  cere  . Cr.  tuiàat  . Teforett.  Br.  17,  Cb’  uomo 
molto  pregiato  Alcuna  volta  faccia  Cofa , che  non  s’  ag- 
griccia ec.  Non  ne  pigliare  efempio  . 

Ai.GINOCCHl  AMENTO  . h'.  A.  Inftnocfhiazjvne  , Lo  in- 
ginocchiar/! . Lat.  genkflexn  . Gr.  y»n*K min  . Fr.  Grord.  Preci. 
R.  Il  Re  benignamente  comandò , che  torgeffero  da  quel- 
lo agginocchiamento  . 

Ar.GINOCCHUXE  . !'•  A.  Irumocrhiart . Neutr.  paff.  Lat. 
gniufiefler*  , gembus  advohi  ■ (jt.yonrrvrvr  . Fr.Giord.  Prcd. 
R.  Umiimcnrc  fi  aggiaoccbianmo  a piedi  del  Re. 

A GG  IO  . Voci  vantatelo  , che  fi  dà  , 0 riceve  per  aggiufia- 
motto  deUà  valuta  a un  i moneta , a quella  £ un  altra  , ov- 
vero per  barattare  la  mentr  i peggiore  colla  migliore  . Buon. 
Fnr.  g.  4,  lutnd.  E’  danari  comando  Su  valermi  dell’ 
aggio . ... 

Aggiogare.  Mettere  il  giogo  . fi  dire  propriamente  debutò^ 
che  fi  dice  anche  duo  nere  , a » fuo  1 mirar  io  Di/giugnerc  . 
I-at.  /ungere . Gr.  et \ét&a  - Ovid.  Pifi.  Onde  tu  divenuto 
ardito  per  in  mio  ingegnotò  ardimento , aggioga:)!  i tori  . 
Bart.  Ben.  St.mz.  cma.  S"  tu  mi  vederti  un  giovenco  aggio- 
gare , Con  un  bue  vecchio  I’  araeoi  gra.-K.re  . 

AcotOGATO.  Add.  da  Aggiogare  . A far.  S . Grrg.  Per  li  buoi 
aggiogali , pigliamo  noi  il  popolo  Giudaico , lottopofio  al- 
ia legge  . Tiic.  Dav.  Ger m.  .77,  Ciò  lignificare  lo  palafreno 
guertnto , ì buoi  aggiogali , le  armi  donate  . 

Aggio  oliato  • Add.  da  Alloglotto  , Cagliato.  Lat.  rum 
lidio  . Gr.  nipufiiydf  . Tratt.  fegr.  refi  don».  Stanno  confu- 
tò di  mente  , come  fc  iveflcto  mangialo  il  pane  aggio- 
gliato . £ appreffo  : Il  pane  aggiogluta  cagionato»  della 
gravezza  della  fella . 

Agg  «ornare.  Afirgnirt  il  gkrne  , Terminare . La t-  die w 
dicere  , diem  icnfiitucre . Nov.  am.  19.  3.  Aggiornato  il  gior- 
no , die  cialcuno  moli  rafie  fuo  teioro . Toc.  Dav.  ami.  4. 
S-.  Celare  dille  , che  f aggiornare  le  pam  (lava  a’  Magt- 
firati  . 

In  fignif.  neutr.  e nrutr. puff.  Far fi  giorno  . Lat.  ilìuct fet- 
te , diem  lìlmere  . Gr.  èf*if*r  '.o%àat  . Lrv.  M.  F.  diffe  ch'el- 
li  voleva  la  dimane  far  iaaìncio  , quando  c!!L  aggiorneiri  . 
E afpreffo  : fatando  egli  s.'  aggiorna  , i Romani  s'  avaccia- 
rnno  un  poco  più  d’  ordina»  loro  battaglie . Peti.  fon.  9. 
Ma  d«tro  , dove  giammai  non  s'  aggiorna  , Gravido  £1 
di  se  il  terre  (Ire  umore  . £ fon.  94.  Degli  occhi  é ’l  duol  , 
che  torto , che  s'  aggiorna  , Per  gran  difio  de’  he*  luoghi  a 
lor  tolti  Danna  a me  pianto  . Ar.  Tue.  vp.  11.  Cavalca , c 
quando  annotta  , c quando  aggiorna  Alla  frefe'  alba  , o 
afi  ardente  ora  elliva  . 

Aggiornato  . Add.  da  Aggiornare , Cbe  gli  é fiato  af- 
finalo d giorni 1,  prefiffo  il  termine  . Lev.  M.  Deliberaro- 
no d' aure  , e di  difendere  gli  aggiornati  per  ebeunqu» 
maniera  . 

Acgir  amento  . L' aggirare  . Lat.  * rii  gprunt  dufiio  . 
Gr.  yóguo*  . stur.  Aidf. Tiòlnoro  , per  l'aggiramento,  c 
per  la  caduta  , cflctido  in  tem  % era  mezzo  fuor  di  se  . 
But.  lofi  5.  Bufera  è aggiramento  di  venti , la  qua!  finge 
I*  autore  , che  femore  tu  nel  fecondo  cerchio  dell'  Inferno 
a debita  pena  de'  lufl'urioli  . Sm.  ben.  Patch,  6.  :i.  Nondi- 
meno io  no  1 fapqe  , che  ne  ho  a pagare  anch’  io  alcuna 
iurte  ; Perché  egli  dopo  lungo  aggiramento  arrivò  anche 
a me  ■ 

Aggirandola.  Girandola . Aggiramento  . Ceeth.  Mogi.  1. 

• 1.  S io  lo  portò  da  difadlo  , ncch  egli  non  mi  vegga  , fe- 
gu  ilare  , 1 non  fono  per  avere  manco  , che  bd  tempo 
delle  fue  aggirandole  . . 

AgoiRaRe./«  alt.  fignif.  Circondate  , Cìrtuitt  , Cerare  . 
Lar.  errcumdare  , crrrunvrr  , ambire  . Gr.  nfuÌMi  . C.  f.  I.  j. . 
3.  Aggirando  il  parie  d'  Italia  , Romagna  , Ravenna  , e La 
Marca  &'  Ancona . Data.  Inf.  6.  Noi  aggirammo  a tondo 
quella  lirada  Parlando  più  aliai , eh’  io  non  ridico  . 

I.  Per  meta},  diciamo  Aggirare  uno  , qua  fi  Traviarlo  dal 
tmn  frutteto  , Ingann-irlo  , 0 «01  parale , o con  fatti  . Lat. 
crrcumvenae  . Gr.  ntuypapnr  . Frr.  Difi.  an.  Il  Re  , che  eia 
entrato  in  fofpctto , anzi  teneva  per  certo , che  coflui  t'  a- 
vcffc  aggirato  . Dav.  Sci  fin.  19.  Il  Papa  vedendofi  dal  Re 
aggirare , cc. 

IL  In  fi  ciuf.  rum.  e neutr. fa  fi.  Muover  fi  in  gm  , An- 
dare attorno  . Lat.  errine  , 0 bire  . Gr.  rtpuimi  . Sita.  AiUf'.  K 
molto  gli  andò  attorno,  e morto  il  fe  aggirare . O.  pr,  4. 
Ed  imptrciò  per  diverte  provisele  m' aggirai  per  ifpazio  di 
trenta  anni  . D.mt.  lofi.  Facevano  un  tumulto , il  qual 
1 aggira  Sempre  io  quell’  aria  , fenza  tempo  tuita  . £ 7.  E 
• uono 
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ftnno  pullular  quell’  acqua  al  fummo , Come  1 occhio  ri 
dite  , v che  s‘  aggira  . Frane. Bari.  it.  Nè  troppo  t as- 
pirare Coli  , dove  per  te  fi  leva  gente  - Ai.  Fur. 

Con  fu  lo  , c latto  d’ aggirarli  tanto  , S avvide  che  quel  luo- 
go era  incantato  . ■ , .h 

C III,.  £ Aggirar/!,  fi  (Ue  di  ih  ufi  riè  fune  tieda  rrua 
/Bada  , va  in  quA  , r in  là , evirando  di  tunxrgarla  . Lat. 
temere  muori . 

4.  IV.  Per  me  taf.  Nwt  rtlrowr  ite  vul , «e  ver  fi  di  far 
ohetehì  fin  . eh  diremmo  imthe  Awdgetfi  , Avyoipaeeharfi^ 
pfyn  ne  ritmare  d bavdJo . Lat.  ti  rtdd  wd  lenti  errare , 
aberrare . Gr.  igutpnnt  tòt  òli  . Varchimi.  <7.  Quando  al- 
cuno fa , o dice  alcuna  cofa  (ciocca  , o biafimevole , c da 
non  doverli  per  dappocaggine  , e tarditi , o pìuttotto  tar- 
de^* tua  riufeire  , per  inoltrarli  la  Iciocchezza  , c mente- 
cattaggine tua , fc  Rii  dice  in  Firenze  : tu  armeggi tu  ab- 
bichi , tu  temctichi , tu  annafpi  , tu  t'aggm  , tu  t avvol- 
gi fu  t‘  avviluppi  , tu  t’  avvolpau-ni  . . 

Aggirata.  Sufi.  Aggiramento  . Lu.arenina , e tremi  IO . Gr. 
xCxxjuoh . Dant.  In},  d.  Non  lenta  prima  ter  grande  aggi- 
rata Venimmo  in  parte  , dove  'l  nocchia  forte  , Ulate  , 
ci  gridìi  ; qui  è I'  entrata  . .ferii  fior.  16.  6j o.  Con  fare 
Ipdtc  aggirate , e piegare  or  qui  * or  la  cc.  fecero  j>iù  di 
cento  leghe  di  cammino  . 

Aggirato.  Add.  da  Aggirare  . Lat.  ar.-umventui , derep- 
m . Gr.  . Fr.  Giotd.  Fred.  R.  Dopo  aver  lun- 

gamente trattenuti  gli  aggirati  compagni . 
Aggiratori;.  Colui , che  aggira  . I«at.  amtmfmpu*  . Gr. 
ntriypipur.  Salv-Spin.  ».  a.  E quantunque  c fu  tenuto  un 
aggiratore  , tuttavia  in  quello  fatto  ec.  Alton.  Fur.  1.  1.  j. 
Imbrogliatoti  , afigiraior  , rapaci  . £ 4.  2.  7.  Aggirator  d» 
cani,  c d' orti  ec.  . L\  a ..  r 

AGGIUDICARE  - Affegnare  a <ptaleuno  checche  fia  far  fin- 
: cerzia  . Lar.  ad/udieare  , additar  . Gr.  m**  «£or  . M.  V.  ». 
69.  Fece  loro  ratificar  la  vendita  fatta  per  li  tiranni  , c di 
nuovo  aggiudicarli  fedeli  dell'  Artivcfcovu . Gunc.  fi-.r.  11. 
Spogliare  1 Vmuiani  di  rutto  quello  , che  gli  era  luto  ag- 
giudicato per  la  Lega  di  Cam  trai . Segn.flir.  6.160.  Vomi- 
tano in  poffeffiane  de*  beni  Lcckfiattici , cd  i propri  loto 
*'  aggiudicatici!!  alla  camera  regia  . 

Acctu  Pie  * t IONE  . L'  aggiudicare . Lat.  ad /odi  ratto  . Gr. 
ivdimtafist  . Stai.  Mere.  Correzioni  , agguxiiUZioni_,  knten- 
zic , dazioni  in  pagamento  cc.  la  quale  il  detto  uficiaic  cc, 
fari  , ovver  farà  fare  . 

AooIUGNERE  , e aggiungere  . Arrogete  , Aecreferre. 
Lat.  addire  , ad /nere  , adjungert . Gr.  apfrtSóai  . Bete,  mu 
g.  i.f.  j.  Acciocché  quello  , che  a me  par  di  fare  , cono- 
idale , e per  confcgucntc  aggiugncrc  , c menomar  polliate 
a voftro  piacere  . Dant.lnf. ii.Per  l’altro  modo  quelT amor 
s obblia  , Che  fa  natura  , e quel  eh’ è poi  aggiunto.  £ 
z8.  Ed  io  v'aggiunli  : E morte  di  tua  fchiatta  . C.K7.J7. 
6.  E con  quello  aggiunte  cagione  , perchè  il  Re  Carlo  non 
avea  voluto  imparentarli  con  luì . 

I.  Per  Congiugnere  mfiemt  , Unite  . I Jtf.  ad/ungere  , 
tmiungere  . Gr.  nwiiw  . Cì.  V.  7.  116. 1.  E che  le  armata 
fi  facclle  a Napoli , non  lì  potette  aggiugncrc  con  quella 
di  brandi  zio  . Al.  V.  1.  a.  E nell’ultimo  di  quclto  tempo 
m aggiunte  ( la  ftfiilcnza  ) alle  nazioni  del  Mar  maggiore 
(fai  vale  f attacco  )TeJ.Br.  j.i.  Al  fiume  Giordano  , ch‘è 
così  appellato  per  due  timtanc  , ond'  egli  efee  , che  1’  una 
ha  homc  Gcor  , c I’  altra  Dan  , che  *’  aggiungono  infic- 
idc  e fanno  quel  fiume  . Dant.  Inf.  14.  Noi  difendem- 
mo 1 ponte  dalla  fella  , Ove  s' aggiugnc  con  1*  ottava  ripa. 
Peer.fin.179.  Amor  i è in  lei  con  ondiate  aggiunto  . Quid. 
C.  i}.  O voldrc  Iddio,  che  quello  barbaro  tatto  mio  fpo- 
lo , con  maritale  legamento  meco  a*  aggio, mirile  ! 

II,  per  Arrivare  . Lat.  f fràngere  ",  f errine re  , pervenire. 
Bore.  nov.  1 j.  4.  Quantunque  il  miggiore  a diciotro  anni 
non  aggiugneflc  . £ nov. 75.  ;.  Il  fondo  loro  infino  a mez- 
za gamba  gli  aggiusnea  . E nov.  77. 41.  In  quanto  la  ven- 
detta dee  trapanar  T ofiefa  , e quella  non  v'  aggiugnaù  . 
E nov.  96.  7.  Amcndue  nel  vivaio , I’  acqua  del  quale  loro 
infino  al  petto  aggiugnea  , fc  n’  entrarono  . C>.  5.  14-  s.  E 
dclWaa  ( il  moro  ) le  fo<rc  alte  , e grandi  intervalli , cioè 
di  trenta  piedi , vcl  circa , accio  che  l'ombra  dell' uno  noti 
aggiunga  l’altro.  Petraap.ì.  Ivi  n' aggiunte,  e ne  congiun- 
te Ami  ire  . £ e a g.  m Dura  legge  d’ Amor  , ma  benché  obli- 
qua , Servar  convieni! , perocch’clla  aggiugnc  Di  cielo  in 
ima  . £ fin.  79.  E ’l  fiero  palio,  ove  m’ aggiunte  Amore 
( ijkì  mi  fttfir  . Lat.  capere  , f refendere  ) E lite.  Che  nè 
ingegno  , nè  lingua  al  vero  aggiugnc . 

IH.  Aggiugnerfi a iena  toja  , vale  Apflicarnfi.  Lat.  ani- 
mi ni  ad/ieete  . Gr-  nfoaiynr.  Coll.  Ab.  Ijuc.  }8.  Come  rite- 
ga l’  uomo  da  fc  la  prima  ulama,  cd  aggiugnefi  alla  vita 
della  Religione  , c delia  verità  ì 
Ago  tu  GNIM  ENTO  . V aggiugnere  . Lat.  adjuoliio  , addi- 
fi  to  , cen/anHu) . Gr.  eof.cìi-xn  . Mcr.  £.  Crei.  Lcviatan  , è 
inrerpetrato  aggiugnimaito  loro  . Di  qua’  loro  l Certo  de- 
gli uomini . Lihr.  Afìr.  In  modo  che , quando  quella  tavo- 
la. fortilc  fi  pome  nella  cavatura  , sì  la  empierne  rutta  da 
ogni  parte,  con  tuo  fragaglia  mento,  font  aggiugnimento, 
o feemamento  . 

§.  Per  CongingnimentOf  Cmgnmzitne  . Lar.  con j unii ro . Gr. 
avrmri*  . TeJ.  Br.  7.  a&  L’  una  , che  1’  aggiugnimento  (ia 
d'  uomo  con  femmina  . 

AcotUONITORE.  Verini,  mafie.  Che  aggiogar  . Lar.  ad- 
don  , jif  er addetti  . Gr.  «peri. mi.  lJf*fi.Vang.  Non  (ax^  po- 
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co  aggiugnitore  di  pefo  . Fr.Giwd-Pred.  R.  Sopravviene  Sa- 
tana'Io  , aggiugnitOBB  di  fcherni  a tanti  tormenti  . 

AooiUGNiTR  1 C E • Verini,  femm.  Che  ag gingie  . Lat. ad- 
dirli . Gr.  aforJdrm  . Bore.  lei:.  Pm.  Roff.  ì8j.  Sinza  ram- 
maricaci della  corpulenza,  aggiugnitricc  a quella  di  gravi- 
th  reverenda. 

Aggi  UNGI  mento  . Aggiugnimento  . Lat.  addino  . Gr. 
nfiaòteit . Bui.  Par.  6.  1.  A lare  alcuno  aggiungimene»  al- 
le parole  date  di  (opra  . 

Aggiunta.  Sufi.  Aggiugnimento  , Giunta  . lat.  additamtn- 
tum , accefiio  , eànUarrnm  . Gr.  nfooSmui . linee,  nov.  77.  t\. 
Effendi»  dal  caldo  inellimabilc  cc.  c per  aggiunta  da  mille 
no: oli  pcnlieri  angolciata  , c (limolata  , c trafitta  , in  piè 
dirizzata  , cominciò  a guardare  , le  vicin  di  fe  vedeffe  , o 
uditi»  alcuna  perfora  . G.  V.  1.  60. 4.  Ma  al  tempo  , che  ’l 
detto  duomo  tra  tempio  di  Marte  , non  v’  era  1’  aggiunta 
del  capannuccio  , 

Aggiuntato  RE.  Lo  fieffo  che  Giuntatore  . Lat.  frauda- 
tile , deceflar . Gr.  ■»*«*>/.  Ar.  Supfi  q.  g.  Nè  tu , né  mag- 
gior di  te  porrebbe  fare , che  tu  folli , quel  che  fon  » , 
ribaldo , aggiuntature  che  tu  fei . 

Aggiunto  . Add.da  Aggiugnere  . Amti.  6.  In  breve  da 
lui  fi  trovai  fero  aggiunte  Cpnrln  di  fiere  , ed  è nel  fientt men- 
to del  i.  1 1.  d‘  Aggiugnere  ) tìoct.  nov.  8j.  6.  E con  loro  ag- 
giuntoli Nello  con  Calandrino,  fc  nc  tornarono  a cafa  foa. 
C uid.C.  La  Gregia  con  poche  terre  aggiunte.  C.V.'  tt. 
11;.:.  Con  rifa  pitlolcnza  (cguì  la  teme,  c ’l  caro,  aggiun- 
ta a quello  dell’  anno  pattato . 

C Per  Congiunto.  Dutam.  i.  2.  Così  mi  polì  allora  in  gì* 
nocchionc  Le  mani  aggiunte,  c con  fermo  ditto.  Gr.S.Cir. 
9.  La  lunga  terra  non  diparte  , né  ditecvcra  coloro,  che 
tono  aggiunti  per  1’  amore  di  Dio  . 

Agopuntura.  V.  A.  Aggiunzione  , Aenugmmento  . Lat. 
additamentum  . Gr.  ngioivxi p.  Curii,  lett.vi  volle  l’ aggi  un- 
tura  di  molte  preghiere  . 

Aggi  UNZ  IONE  . Aggiugnimento  . Lat.  adfunBio  , ad /et  in  . 
Gr.  ««oavSinui.  Cr.5.41.  Della  fua  cenere  fi  fa  il  voro,  coli* 
^ggiunzion  di  certe  altre  cote,  per  la  virtù  del  fuoco.  But. 
Ed  è aggiunzione  del  proprio  addirttivo  ■ 

AggiuraRE.  V.  A.  Giurare  ; t falera  anche  fcengiur.rre . 

AOGIURATO.  Add.  da  Aggiurare  . 

Per  Ifcvngiurato  . Vn.  SS.  Padr.  1,7*.  F.  dopo  ec.  che 
Aettc  con  Ilarione  , aggiurato  ,,anzi  sforzato  da  lui  per  la 
lua  (ami rade  , lo  demonio  uteerte  di  quel  giovane  . 

AggiurAZIONE  . V.  A.  Congiura  , Cefi  trazione  . Lat. 
con/ ter  aito  . Gr.  avruftoala  . Amgh.  ^ j.  Tutte  le  cofc  fanno 
aggiunzione  controdi  me  (alcuni  T.  hanno  congiurazione.  ) 

Aggiustamento.  Acmmodamento , Ararne  lamento  , Ri- 
0 ne  illazione  , Accordo  tra  le  farti , che  fono  fiate  m difeerdia. 
Lat.  pax,  concordia , tran/aHeo  . Cr. i/einm . Ffiof.  Vang.  Ac- 
ciocché teguir  potette  lo  aggiullamcnto  tra  1 un  popolo,  c 
J’ altro  . 

Aggiustare.  Ridar  le  eofie  al  thtflt , e debito  lamine  , 
Pareggiare  . Lat.  evacuare  , ad  / ufiam  men/uram  redigere . 
Gr.  iwurìfSii . M.  V.  10. 15.  La  lesge  cc.  per  tutto  ciò  am- 
mendata non  fu , nè  regolata  , nè  aggrottata  in  niuna  fua 
parte . 

I.  Per  Inimitate , e Contraffare  . Dora.  Par.  19.  Che  ' 
male  aggrottò  ’l  conio  di  Vinegia  . 

IL  In  fignifuc.  nrutr.  faff.  Aeecmodarfi  , Appreffaxfi  . 
Dant.  Par. 11.  Colui,  che  na  finilha  le  s’ aggrotta , E ’1  pa- 
dre , per  lo  cui  ardito  gullo , 1.'  umana  fpecic  tanto  ama- 
ro gulia  . But.  ivi  : Che  da  (ìnillra  le  f.'  aggrotta . cioè  co- 
lui, che  dalla  parrc  fmittra  le  Ila  pretto^  ficchè  ncffiino 
altro  v'  è in  mezzo.  Iuila  è dizione  grammatica,  che  vie- 
ne a dire  allato , c però  aggrottare  è Ilare  allato  . 

$.  III.  Aggiuftar  fede y vale  Aggiugnrr  fede  , Dar  fede  , 
Credere  . Lat.  fidem  adhibrre  . Gr.  radiar  . Star.  Eur.  f.  7;. 
Anzi  fc  voi  m’  aggrottate  fede , e Gmwfccte  cc.  eleggete 
uniti  , e d’  accordo  , per  vattro  Re  della  Germania  il  pru- 
dentittìmo  Arrigo. 

§.  IV.  F fiere  ag  giu  fiato , F fiere  in  cattivo  grada.  Buon. 
Tifi.  E le  a altro  vi  tal  , fitte  aggrottati  . 

V.  Per  Pagare,  Sahare  il  canto.  Buon.  Fùr.j.t.ll.  L 
lo  feotto  aggrottar  pagato  Icario  O del  tutto  frodato . 

Aggiustatamente  . Avvertì,  con  agginfiattzza  . In 
modo  a tfiu finto . Lat.  icnrmnl,  canvcttienter . Gr-  ugoamiraet. 
Sagg.  nar.  efir.  1 %.  Ld  alf  orinarie  indicazioni  delle  nature 
di  que’  venti  fi  troveii  affai  aggiuttarameme  rilpondcrc  . 

Aggiustate *Ia  . Buona  , e convmn-ole  numera  ifofe- 
rare  , Puniva! ri H , Efittrzza . Lat.  emuirmitat . Gr.  dia/trua . 
Sega.  Mnnn.  Oli.  jo.  >.  E con  tanto  di  aiciuttatczza , e di 
amabilità,  che  i urcottami  in  vece  di  ijavcntarfi  cc.  gii 
curfero  rollo  attorno . 

Aggiustato.  Add.  da  Aggiufi.rrr  . Lat.  adagnatus  , exa- 
fUMus . Gr  nfooiutfi  Libr.  cur.  malati.  Il  fiore  del  rame 
fi  è un  rimedio  molto  aRgiuttato  per  cotali  piaghe  . 

Dice  fi  Uomo  nggiufinto  , di  chi  fi  governa  nelle  fui  azio- 
ni con  mificra  . Lai.  nuevratta  g pruderti . 

Ago  IU  5 T A TO  R R • Colui  , ine  aggiufla  . 

E Aggmfiatcee  ì quegli  , che  mila  vera  aggi u fia  le  mo- 
nete eoi  ufo . Lat.  it , ad  guem  pxnintt  nunrta  pcndiu  esa- 
minare . Gr.  ànufn/jnxSii. 

Aggomitolare.  Far  gomitolo  . I,at.  glemerare  , agglo- 
merare . Gr.  xxWònr . Alleg.  155.  Cioè , che  dove  quello  ag- 
gomitolava allotta  , quello  f petto  fpriTo  annafpa  . 

j.  I.  Per  fimiltt.  S.  Ago  fi.  c.  D.  Pollo  die  ì mondo  fia  m 
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l^urà  mondi , e a «nomi teliti  uiu  fpm  (opra  1’  aiira  . 

II.  E nrutr.  pafi.  Rammuieharfi . Cr.  9.  Iqi.l  Pecchie 
ec.  allora  fi  dirompono  con  torli  , c mifduatc  s'  aggomi- 
tolano , e Mi  un  gran  Tifano  . 

A O GO  M ITOUTO.  AM  da  AgttautoUrt . I.at.  gfimera- 
tai . Gr  *x»#«ujix  Cr.  p.  10I.  I.  Molte  innanzi  al  lóro  del 
loro  u fri  re  a modo  d’  un  grippo!  d"  uve  et.  aggomitolate 
pendono  {'qui  Lai.  rocem.it  ìm  . Qt.fi>rfuìir  > Ciri. CAI. t.fd. 
Per  ciTerc  fiata  1!  verno  fcrou  ,**e'  aggomitolata  l'otto  la 
terra  ( ciof  r.vuuuhuta  ) 

Aggottare.  Cavar  C acqua  entrata  ne!  '.amgtit  « oh  tflru- 
ratma  otto  a eth  , e rigettarla  ,n  mare  . Lat.  y entnum  eahau- 
rne  . Gr.  merlai r . Morg.io.  .;«•  Ogni  cola  rimbomba,  Mor- 
ente aggotta  . e ha  folta  la  tromba  . E fi.  57.  Morgan  te 
pur  colla  tromba  aggottava  . Tur.  Dm.  ami.  a.  fi.  Non  po- 
teva!» Ilare  fu  f ancore,  nè  aggottare  la  anta  acqua,  che 
per  fona  entrava  . 

Aggradare,  v . aggradire. 

Aggradevole-  Add.  Che  ì a grado  , C^e  piace  , C ht 
Joddiifà  . Lir.  grana.  Gr.  hamm.i.;o.  Le  quali  co- 

le , fc  10  alcuna  co  noi  cerna  ho  di  fé  , tutte  affai  ti  fono 
aggraditi  oli . Ltln.eur.rn.iiat:.  Si  empiono  lo  doma  co  di  vi* 
vanite  aj  guflo  aggeadevofi . 

Aggradire,  e aggradare.  I fiere  a grado  t 0 ra 
grado  , Piacete  , Sóddufare  . Ut.  pipcrre  , arridere  , tritura 
fi  e . Gt.mpoaxnt . Boce.mcv.  a 9.  j.  E perciò  tempo  e , che 
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per  me  li  faccia  quello  , che  * aggradirà  . £ nov.  {7.  {.  Li 
quali  tanto  *11'  uni  parte  ,c  all*  altra  aggradirono,  che  cc. 
a dovervi  cffcre  fi  facevi  iucootro  1*  un»  all’  alno  . £ mv. 
iti-  17.  Prendila  adunque , i dia  t'  aggrada  , io  le  ne  prie* 
go  . Daat.  lat.  ».  Tanto  ra’  aggrada  i iuo  comandamento. 
Che  1‘  ubbidir;  fc  già  (òffe,  m è tarili  . Pur.  /In.  fé,.  Che 
mal  li  teglie  ciò  . eh'  a gli  occhi  aggrada  . Rim.  ani.  Doni, 
da  Maura.  Bo.  Che  mai  non  fu  , nè  fia  alcun  gradaggso  , 
Più  m'  aggridalle  , che  di  voi  fcrvitc  . 

Per  Gradire , Ave/t  in  pregio  . Procefi.  lume.  li'.  Av- 
vegm  ancora  ha  fetta  araidadc  co’ Suracmi  ec.  estradivi 
le  lo»  U fatue  . Rim.  ani.  Daat.  dei  Munii.  8z.  Or  co  poti 
fino  penfendo  ec.  Coni’ co  polla  fcrvire  , Ed  aggradire  vo- 
lita bcnvofclien/4  . Ar.  far.  r.  Piacciavi  gcncrofa  Ercu- 
lea prole , Ornamento  , c fplendor  del  fccol  nollro , Ippo- 
lito , aggradir  quello  che  vuole , E darvi  fot  può  f umil 
fervo  vofiro . 

Aggradito  . Add.  di  Aggradire.  Srn.Pifl.-r6.  La  vivan- 
da è più  aggradita  dall'  affamato  . 

AgoRaduire.  JVVii tr.  /afi  Catta* fi  èeurjclrtrza  , Tarfi 

rato.  Lat.  crnctlitrr:  fìhi  , ildìffe  Tacito.  Tue.  Dav.n»n.\.\  5. 

con  vocabolo  faldate  (co  detto  Calinola , cioè  Collarino, 
t onando  egli , per  aggraduuli  i loldati  menomi , i loro 
calmi  . 

AGGRAPPARE.  Da  grafi»  , Aggrtncirc . Lat.  arrifrrr,  Gr. 
ù rà'at.  Brm.Orl.  ».  11.  j8.  Aggraffa  i frati  per  gli  fca po- 
lari . Barn.  F ter.  4.  c.  aj.  Acciocché  un  pubblicano  Nc  cir- 
condi cb'  griffi  De  prfvilegj  ingiufii , c (ottomano  Ogni 
mio  aequulu  aggraffi  . Ar.  Pur.  a;.  74.  Pur  che  ia  nuu , 
dove  «'•aggraffi  giunga'. 

AgGRAMPARE.  b.  AGGRAPPARE. 

A o G R a K a R E ■ l\  A.  Granii t Frane. Saceb.  rim.  La  ferri  i 
frutti  per  noi  aggranarc  . 

Acca  a n' chiare  . Storr.  fa  fi.  s,  dite  prhu  if  ed  mente  ,U- 
lt  dita  , quando  ter  fi  vere  ho _ freddo  1'  n\fidera-to  . Lar.  obrtge- 
rt»  fltgfjrt  tenti  ai . Gr.  ftyùr  . Lrv.  dee , j.  Vanne  to  \o  , c 
di  che  elfi  fi  cavino  il  fegno , fc  per  paura  fon  loro  ip- 
giaikchiatc  le  ovini  a divellerlo  . Car.lttt.  1.  15,*.  O quei  ti 
numi  fòli  non  fanno  aggranchiar  le  ovini  di  freddo  a quel- 
li , che  vi  ferirono  di  qui  ì 

AggRanchiatissimo.  Superi,  d Aggranchiato  . Min. 
Franz,  ma.  turi,  ».  1 «9.  E piedi  , c mani  , E freddi , c ag- 
granchiitiffime  fentire  . 

AgOKAN  CIMATO  . Adi.  di  AggTamhi.tr  e . Affiderai  r 
Freddo  . Rote.  Ieri.  Pr,  S.  Ap.  api.  Già  tenendo  noi  meno 
Novembre  , ed  Ogni  cof»  aggranchiata  j.cr  l'  aire  fretea,  e 
contratta  . 

AggR  a N€  i r e . Ondane , Grandrt . 
AggRANDIMFNTO.  L’  aggrandire  , Il  divenir  grande  . 
Gahl.  Di  fi.  cono.  logon  veggo,  thè  altro  fi  polla  nella  co- 
meta inferire  dal  fuo  poco  aggrandì  mento  col  tcicfcopio , 
fc  non  eh'  eli*  è cofa  lummolà  . 

Aggrandire.  Acertfeeet , Far  grande  . Lat.  augerr  , am- 
plificare . Gr.  augómr . C.K  ».  a8.  1.  Quelli  aggrandì  mol- 
to Roma  . £ 7.  j*.  1.  Per  la  qdal  cofa  gli  aggrandì  molto 
6 pofTeffiòne  . 

In  fignif.  n tutr.  Divenir  grande  . Lat.  augrtì , ne  fitte. 
A GGR  » v ri  I T I S S I li n . Superi,  di  Aggrandita  . Lat.  miri- 
mi ani im  . labr.  tur.  miUtt.  Ma  fempee  nc  pru ovino  il  do- 
lore aggrandii  iffimo  . 

Aggrandito  . Add.  da  Atte  indire  . Divenuti  er.imlt  . 
Lat.  nudai . Gr.  uJZar'.ftmt . Zìoald.  Andr.  La  città  01  Roma 
aggrandita  dava  loro  gclofia  n‘3n  poca.  C.r.Ai;q.Eflcndo 
la  città  di  Firenze  affò  aggrandita  , e montata  in  ifiato . 
Aggrappar*,  e AGO!  AMPERE  Pigliare  , e Tener 
forte  tm  nfa  adunca  . Lat.  ani/ ere  , / rchendnr  , morii  >n.r>M- 
bu\  prenfare . Gr.  urmnd/rvkr.  AtMi.hf.if.  Siccome  toma 
colui  , clic  va  giufo  Talora  a folvcrc  incora  , che  aggrap- 
pa , O fcoglio  , o altro  , cha.  nei  mare  è chiufo  . Frane. 

‘ Sai  ih.  nov.  107.  Ed  aggran^"’  >•*  «fiuca  , c gli  altri  ranni 
ec.  ( qui  va  Prendere,  0 Affa me)  Caco. SrrjJg. :■  6.  Ycg- 


gfrvlo  querto  pippionaccio  fczxro  Potre'  aggnmpario  . 

i E In  tigni},  ntutr.  fa  fi.  A f furiar  fi  ttlfr  mani  adunche  , 
thè  anchf  dinamo  bear  fu  ore  . Lat.  unrit  mbi.hu  t pfenfjrt  , 
fiche udere  , m/ iteri  . Dani.  Inf.  za.  D'  un  roilch'umc  , av- 
viliva uri  altra  fcheggia , Dicendo  lòvra  quella  poi  i*ag- 
grappa  . E 14.  E aggrap(x>ffi  al  pel , com'  uom  , che  Cile. 

Aggrappa  t.O  . Add.  da  Aggrappare  . Bore.  nov.  46.' 7.  E 
jqtgoppuofi  per  parti,  tbe  nou  vi  G l'arcbbono  appiccati  i 
picchi  , nel  gtardin  feri  entrò  . Sego.  PrtJ.  18.  Ora  aggrap- 
patoli colle  mani  cc. 

AggR  a T a R e . Efirr  «ar#  , Aggradare  . Lat.  piacere'!  Gf. 
ùfim «nr.  Da  11.  Inf.  11.  Tu  mi  cpntenfi  sì  \ quando  tu  ful- 
vi , Che  non  rocn  , che  l'aver  , dubbiar  m'  aggrata  . 

Aggraticciare  . Xcurr.  puff.  Attaccar  fi  una . , mente  , t 
aywlgtr/ì  m faglia  tu, fa  , ,he  finito  la  vite  , è f elle/ a , al- 
le enfi  dove  J affigliano  . dal  fcr,rure  quali  ua  grattata  . 
Lat.  aJiepcre  . Gr.  ncerkiatatai  Mcrg,  aj,  14.  Agjtraticuof- 
fi  al  collo  a I'uligat to  . Fu.  nm.  106.  Di  nuovo  « aggratic- 
cia tu  per  gli  olmi  . 

^ I,  Per  raetaf.  Cof.  lett.  77.  O che  Ga  la  rtanchcm  d’a- 
vere ferino  affai  , o la  infingardii  , che  nu  fi  fia  aggratic- 
ciau  addoffu  cc. 

§.  II.  f in  .ili.  figmf  '.  Avvolgere  . Sed.  C-Jt,  6.  I Turchi, 
ed  1 Greci  piantando  nelle  folle  i magliuoli , nc  aggratic- 
ciano nel  fondo  di  effe  . due  o tre  inficine  . 

A g c R a T IG  L l A R E . fncatcnsrt , Imprigionate . Lat.  Vi 'id- 
re . Bene.  ncv.  8j.  zo.  Tu  ni' hai  aggraiigliato  il  cuore  colla 
tua  ribeba  . Pgp ifi.  1.  figli  è un  bebo  , c fu  aggratigluto . 

Aggr  ATIGt.1  a ro.  A.U.  da  AggrattgUòtt  . Pati  fi.  1.  Al 
parto  à Màlamoco  azzwtigliato  , 

Aggrato.  y.  A.  Add  Grato  . Im.  gratta  . Gr.  hfiit  . Da  ut. 
Par.  aj.  In  ebe  i gravi  labor  gli  fono  aggrati  . 

Agor  a v a ment  ri.  L' agfrovon  . Lat.  ermi  , opfneffio . 
Gr.  i-gìy  . D.  Gir  - Celi.  Per  aggravamento 'delle  mie  tati- 
che /anciulu  femmina  partoriuS; . Cr.  9.  19.  t.  Similmente 
avviene  per  tròppo  aggravarne'. irti , e qucltt  infermità  Cap- 
pella fpatlaccc . Vit.  Piu.  Volevano  fare  altri  capitani  per 
affiancarli. degli  Aggravamenti. di  Dione  ( che  ambe  direm- 
mo aggravi  ) 

Aggravante.  Che  aggrava  . Segn.  Cri  fi.  tufi r.  $.  19.  tj. 
Alcune  circoftanzc  più  aggravanti  di  quelle  , clic  uttcrvcn- 
ucro  nefi*  vera  imùfiffionc  de!  Salvadorc  . 

Aggravare.  ProprianUute  Spigale  in  giù  ecn  pefi  , tm* 
violenza  . Lat.  fremere  , aggravare  , gravare  , prìgravire  , 
onerare  . Gr.  flaeùugr  . Pere.  canz.  6.  7.  Ove  non  fpira  folgo- 
re , oc  indegno  Vento  mai  . che  I aggravo  . Sago,  nar.cfp. 
554.  La  quale  perché  iip.ncnà  nell* acqua  non  vi  li  profon- 
dava , fi  aggravò  cilcnorracntc  con  unto  altro  piomba  , 
che  andarti:  a fondo  . 

5-  I-  Per  metaf.  Daat.  taf.  7,  Divcrfe  cólpe  giù  gli  aggra- 
va aJ  fondo  . Soci.  nuv.  70.  7.  Uiu  infermità  nc  gli  (opra 
venne  , la  qual  dopo  alquanti  dì  si  1'  aggravò  fatte  , che 
non  putendo.#  foflcnerc , trapafsò  di  quella ‘vira  {eroe  op- 
prtfie  ) Cr.  5.  a.  1;.  Le  mandorle  cc,  -aggraviiu»  il  capo  , c 
nutricano  la  (curili  del  yifo  . Boa.  Irtt.  Pm.  Refi.  271. 
Quello  v’  agevolerà*  la  noia  , dove  .1'  altro  I*  aggraverebbe 
{alluni  V.  a pernia  l'ggerft.  la  graverebbe)  C,  7.05.  1. 
I Cardinali  Lesali  di  Cicnja  fortemente  aggravare  il  rea- 
me di  Cicilia  di  feomuuiebe  ( rwè  gli  fulminarono  molte  fio- 
maniche.  ) 

§,  IL  In  figmf.  nrutr.  fa fi.  Divenir  gran e . Lat.  gravtfecre. 
Ci . dipónlSai . Or.  9.  ;jp.  1.  Il  petto  ad  cavallo  per  fapcr- 
chfa  (angue  , 0 per  fatica  , o pefo  s’aggrava  iutantu  , che 
par,  che  fia  imperito  nel  movimento  dinanzi. 

<p  III.  Diciamo  anche  in  prtrjtròio . Aggr. rsnr fi , ir.  tu  la 
fune  , 0 in  su  la  cada  , nei  Dar  fi  contro  , e fregiudicarfi , 
Peggr-rate  le  Jue  witdtzioiu  . Maini.  6.  14.  Perche  il  vi/io 
r.hglia  , e mette  il  tallo  , Vicn  Tempre  più  a aggravarli 
in  su  la  corda  .- 

V IV.  In  figmf.  attor.  Peggiorare  nella  malattia  . G.  /'.  4 
18.  ia  E li  portato  non  migliorava  , ma  quali  più  forte 
aggravava  . Boet.  nm.  49.  14.  Io  terso,  che  egli  vfan  ag 
gravi  unto  nella ’nfcrmui , la  quale  ha  , che  poi  nc  fegua 
colà , ncr  ia  qi^Jc  io  il  perda  . 

§.  y.  Aggravarli  , Dar  fi  travaglio  , Pena  , Adirar  fi  , Sde- 
gnar fi  . Lat .gravtter  ferri , ìudigmim  ducere  . Gr.  fiafònèo*.. 
l’o.  Più.  Antigono  non  fi  aggravava  de’  diporti  di  Dimi- 
trio  . E appet§*  : E gli  alrri  di  Macedonia  , che  v1  erano 
per  li  luòghi  . non  li  aggravarono  di  quello  mutamento  di 
quella  Signoria  . 

Aggravato.  Add.  da  Aggravare , Lar . preffut  , enèratut, 
f riprovatili  . Gr.jJ«?d\it . GJC.to.f~.  E lui  aggravato  ordi- 
nò fuo  tclìamcnto  . C tre.  Geli.  7.  16;.  Tenendo  fempre  ag- 
gravala in  terra  co’  legami  dèi  corpo  quella  parte , che  lì 
eleverebbe  inlino  al  Ciclo  . Bemb.  flor.  4.5;.  E poco  da  poi 
aggravato  dal  male , c chiedo  loro  di  poterfene  a caia  lua 
tornare  , glidc  concederò  , 

A GGR  A V Al  IONE  . Aggr.izant'iito  , Argento  . S.  Agofl.  C. 
D.  La  cagion  d’  efu  aggravaxione  upprcndo , che  non  è ia 
natura , c la  fu. Un  ni  del  corno  , ma  la  fua  corruzione  , 
non  vogliamo  ctserc  /pagliati  dal  còrpo  . 

Aggravio.  Ingiuria  . far.  infuria  , contumelia  r mta  . Gr. 

. Sega,  l'red.  j.  4.  Riputerò  miei  tutti  gli  aggravi, 
mici  tutti  gti  affronti  . 

V 1.  Per  Danno  , Incomodo  . Toc.  Dav.  ami.  14-  194. 
Egli  con  gran  gente  , e aggravio  d*  Italia  , c Gallia  pafsì» 
il  mare . 
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$.  IL  tUt  anche  lmpfixjenr , Gravezza  , 

AocKAliATa.  Add.  Cunjafa  , Ut  mattine  grate  . Lat. 
venujlus  , rlegam  . Gridami  ■ Fenr.a.q.  n.  i-  E'  fiato  tan- 
to aggraziato  , e unto  coturnato , che  gli  uomini  , e le 
donne  di  quella  terra  erano  innamorati  di  lui  , c noti  ci 
venne  nui  in  quefta  città  nettuni»  unto  aggraziato  , quan- 
to era  cultui . 

AgOX.(CAMINTO  . Aggregazione  . Lat-  compiervi  , toag- 
i mauri#  . Gr.  rn^tt  , eùyxptatt  . Tir. ditti. bell.  data.  346.  Quel 
vocabolo  importa  , un  ceno  ordine  dolce  , c f icco  di  gar- 
bo , e quafì  vuoi  dire  un  attillato  aggregamento  . Red. 
rj'ptr.  mjrtt.  Derivi  da  ceni  mimmi  gruppetti  , ed  aggrega- 
menti di  atomi , i quali  aggregamenti  lìcno  i femi  di  tut- 
te quante  le  cote. 

AoCREGAR  r.  Unire , Attignere  al  numero  . Lat.  ciggrtgK- 
Tt  . Gr.  ervrmlrrne  . A kr.S.Creg.  Non  riceveranno  I aflOJu- 
xione  del  lor  peccato,  fc  eglino  per  mc/70  de  fette  doni 
delio  Spinto  Santo  noti  fono  aggregati  alia  pace  cattolica, 
dalia  quale  erano  itati  prteiji . 

Aggregato.  Sufi.  Urne» u , Accozzamento  di  ftù  enfi  . Lat. 
compierai  , «J  . Gr.  oùyxften  . Ctrt.  Ce  IL  8.  ip8.  Imperocché, 
o clic  lon<>  principi , o elle  fono  conclufioni  conlcgucnti  i 
deni  principi  , o clic  fono  uno  aggregato  dell'uno  , c dell’ 
altro.  E f.  aii.  La  giudica  è un  aggregato  di  tutte  le 
virtù  . ' 

Aggregazione.  L’ tugngme  . Lat.  templexut , ut  . Gr. 
tir.**#  o . Fr.  Croni.  S.Ptcd.  L'altra  per  P aggregazione , 
clic  mite  le  pene  furo  in  lui  a un  tracio  inficine'.  Demi. 
Cam.  8r.  Secondo  , che  nel  libro  dell'  aggrvganon  delle 
delle  epilogala  li  truova  . 

Aggreggiare,  far  gregge  . E fi  ufi  anche  n,l  fignific. 

menti,  puff.  Bue.  Purg.6.  i.  Le  troie  ec-  fe  gli  aggreggiarono 
adJolfo  tutte  inficine  , ed  ucci  rido  . 

E fa  metaf.  nel  fignif.  nettrr.  puff.  Lat.  ampegitri  . Gr. 
tvrx^Mr  . C.  V.  7.  xy.  x.  E perchè  avea  le  l'opranfcgnc  reali, 
tutti  gli  s’  aggreggiarono  addoffo  . 

Agore  TARE  . Le  fìeffo  eh*  Aggravate  vere  tifata  talo- 
ra dà  Poeti  . Ai:  Fui.  ai.  6y.  Ma  il  dolor  della  piaga  si 
r aggrtva . 

Acca  e ZZARE.  Agghiadare  . Lat.  ffigefncht , f refrigerare. 
G T.fr/ir  . Tom.  4.  1.  Cre' , che  fra  meglio  il  brucior  dell’ 
amore  , Che  quel  freddo  , eh'  aggrcrra  un  che  fi  muore  . 

AguRECZATO  . Add.  da  Apprezzare  . agghiadato  . Lat. 
frigare  heerntt  . Gr.  f gir  iter  , fiyùr  . Ala!  m.  9.  7.  Lafciato 
sera  anch'egli  rivedere  Tutto  quanto  aggrczzito  al  pappa- 
lecco . Bue-m.  Fter.  «.  f.  x.  Come  aggrczzati , c come  'ire- 
manti  ariiderati  ec.  Nui  ritornammo  . 

AGGRICCI!  IATO.  Add.  Agghiadato  , Aggranchitati)  . Coti. 
Corti.  460.  Il  caldo  temperato  Fa  crcfcer  nella  fiuta  , c di- 
lungare Ogni  membro  aggticchiaro  . 

Aggrinzare.  Ridurre  in  grinze  , Imrefrorr  . Lat.  corru- 
gare . Gr.  tvntir  . Bucci.  ;.  43.  Perchè  aggrinzando  il  voi- 
ticel  becchile  Col  borbottar  mi  parti’  lagnmandò  . 

Acori  N Z a TO  . Add.  da  Aggrinzare  . Pitti  di  grinze  , di 
ercfpe  , urunafò  , Orefpo  . Lat.  rugolut , ragli  contraHut . Gr. 
iu-atiparx  . Declan 1.  Shunt tl.  P.  Appoggianfi  l'aggrinzata 
buccia  agli  fpogltati  olii  di  carne  . S.  Agofl.  C.  D.  K ripofia 
più  di  trenta  dì  , fu  trovata  pur  così  , e cosi  dopo  f an- 
no , fc  non  d>c  era  aggrinzata , e lecca  . 

Aggrondare.  V.  A.  Adirar  hi  , Aggrottar  le  ciglia . Lat. 
Jiiperrilium  adducrrt . Gr.  iyfrbm . fr.  lae.  T.  A quello  , 
che  covcllc  mi  dona  , Dimoinogli  lieta  perfona  , Ma  mol- 
to mi  aggrondo  fc  Tuona  La  voce  eh'  io  Ca  via  mandato  . 

Ago  RONDATURA  . V.  A.  V aggrondare  . ^t.  hafitui  ar- 
rogarti . Gr.  èopvr . Fr.  GicrA.  Pred.  R.  Alla  dimindua  di  li- 
mofina  fi  mettono  fubito  in  agl» mondatura  di  difpcrto . 

Aggroppare, e agoROPPIARE.  Pronunziato  colf  o 
fretto  . Ravvolgere , Far  troppo  . Lat.  imthfene  , intridere  . 
Gr.  i/trKixmr  . Frane.  Bari.  1 5.  5.  F.  chi  fua  lingua  aggrop- 
pa Per  lo  corrente  parlar , ed  inciam]»  . 

Per  Ramare , Ammalare  . Lat.  congregare , temgerere  . 
Gr.  a’jmòpi(ur  . Diet  im,  x.  11.  Ma  perchè  aovc  ricchezza 
s*  aggroppa  , Luiluria  , ira  , gola  , c avarizia  , Accidia , 
invidia , fuperbia  ne  feoppia  ( Oggi  più  volentieri  Aggrup- 
pare ) 

Aggroppato  . Add. da  Aggroppare  . Aggruppato  . Lat. im- 

{ Inatta  , mtrtcaius  . Gr.  eifxpifnot  . Dan:,  hrf.  1 6.  Por  fi  li  a 
ui  aggroppata , e ravvolta . F 14.  Quelle  ficcavan  per  le 
rcn  la  coda,  ET  capo;  ed  eran  dinanzi  aggroppate  ( ^«r- 
la  di  firpi)  Cor.  lett.g.  8.  Con  certi  calzarmi  dj  tela  d‘  ar- 
gento morello  fino  a mezzo  (lineo  , con  certi  naltri  ag- 
groppati di  oro , 

Aggrottare  . Lo  diciamo  in  fignif.  di  far  la  grotta  , cioè 
ttf  tiene . 

I . Onde  Per  fimiltt.  Aggrottar  le  delia , che  è Tener  le 
ciglia  in  quella  fv/ilura , dìe  fi  fa  nel  mofhgirfi  grave  , 0 
penjofo  . Lat.  j u pereti  tu  m adducrre  . Gr.  òppqir  . Alati.  Franz, 
rim.  Buri.  Vcggonfi  certi  pafieggiar  fui  lodo , E fluitar  ton- 
do , c aggrottar  le  ciglia  . Sen.  ben.  Varch.  1.1,  Chi  Spet- 
tando di  dover  elTcr  nchieflo  d' alcun  piacere  , non  aggrot- 
ta le  ciglia  / £ 6.7.  Il  tuo  vifo  ec.  fa  le  grinze  , c aggrot- 
ta le  ciglia  . 

$.  II.  E neutr.  paff.  Per  Appoggiar  fi , Am  fi  or  fi  athtctH 
fta  . Lat.  imiti  , accedere  . Fav.  Fjop.  Chi  a vecchia  ^ ac- 
colla , a mala  ventura  s'  aggrotta  . 

Aggrovigliare  . Neutr. gap.  Avviluppar  fi  , Ritener  fi  m 
, se  mede  fimo  difcrdinatamput . Lat.  imjluan  , intricar/ . Gr. 
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ifiTXmiKi  . Red.  Off.  a ni  m.  j :.  J.‘  altre  canale  ee.  con  eflV 
(1  attacca , s’  intreccia  , e per  così  dire  . » aggroviglia  . 

Aggrovigliato.  Rn-eto  m se , ed  è f effetto , che  fa 
il  filo,  quando  t troppo  ■ torto  . Red.  Off.  m.  171.  l)n  Irni- 
gl|iflimo  ec.  filo  , che  fi  avvolge  in  moiri , c molti  giri  , 
c «'intriga  a foggia  duna  Icori  pigi  ut  a maralu  di  refe  ag- 
grovigliato . 

E per  fintili!.  \m. intricatili  , imrln.rtui  . Gr.  «IdtfciiRt. 
Frane.  \attb.Op.div .57.  Uno  de’  detti  (battìi , in  un  togGo 
tutto  aggroviglialo  , fi  trovi»  in  uno  de  detti  guanti  . Pa- 
taffi 3.  E fonvi  le  madonne  aggrovigliate  . 

A c g R u m o l a a R . Far  grmmu  , Mettere  infiline  . Lat.rW- 
ligert , accumulare  . Gr.  epitimi  . 

Aoo.R  U PPA  RE  . Aggmptòrt , Far  gruppo  . Lat.  imjltenrt . 
Gr.  #ifrr».«xm  . Ber».  Or).  1.  17.  14.  I.c  dira  inficine  incro- 
cicchia , e aggruppa  . Cuitt.Ltt.  13.  Fuggite  , e in  la  cittì 
di  Dio  ricoverate  , c non  ogni  volito  laccio  folvcrc  fo- 
fpcttate  .,  die  toltone  voi  uno',  il  Diavolo  n aggruppa  due. 

E fr  fignif.  neutr.  puff.  Morg.  xy.  88.  E dove  e*  vede  la 
gente  s’  aggroppa  . 

Aggruppato.  Add.  ih  Aggruppare  . L*t.  edlcfìuj  , coa- 
ti tu  , implicatiti  . Gr.  eup rt>.mipvpi  . Red.  Ofs.an.  »;  ••  Mol- 
te altre  profondamente  nafeofte  , aggruppate  a mucchi  , 
c legate  inficine  . E 145.  Lombricuzzi  et.  che  fe  ne  da- 
vano chiufi  , c aggruppati  dentro  a tutto  1!  canale  degii 
alimenti  . Sego.  Grifi,  mfir.  3.  6.  S ntcaldaoo  I’  ano  fRl- 

tru  come  le  ferpi  aggruppate  inficme  . 

A G C y A G L I A M E N T O ■ L‘  agguagliare  . Lat.  mnparatio  , 
.equiparati»  . Gt.  sjiutxa'-i».-  , ìaimt  . C>.  *.  »*.  3.  E molti  al- 
tri agguaglìamenn  bèlla  virtù  della  terra  fi  fanno  per  lo 
cavar  dcln  terra  , e per  Io  arare  . Ltbr.  Afte.  L‘  ombria  ce. 
lia  declinata  alia  parte  della  latcrza  della  villa  v c quel  fa- 
rae  il  die  del!'  agguaglia  mento  di  primaver*  , o d’  auttui- 
no  , ec.  dunque  quei  die  t'u  dell'  agRuacIiamcnto  di  pri- 
mavera : e (e  fdfc  la  fua  latri  za . meridionale  , quel  die 
fu  dell’  agguagliamomi  d'  autunno  ( tini  delt  eai  nuzio  ) 

Ago  u AGI.  lANZA.e  aguaclianTa  . hfUdlii.ì  , Pa- 
nia , Aggiuflamento  . Lat.  aquius  , afuaùlas  ; oiLt-f unito  , 
far  il  ita  1 . Gr.  hi<B*  . C.  i\  ix.  54.4.  E i miferi  creditori  di- 
fcrti , c noveri  per  le  folli  credenze , e le  malvage  aggua- 
gliahze  degli  ordini  , c riformazioni  del  noffro  corrotto 
reggimento  del  Comune  . Pafad.  Sguardando  a tutte  que- 
lle condizioni , Tempre  la  mczzolana  agguagliane  del  fito 
è utile  . Star.  Bari.  Io  ti  prometto  di  torte  da  me  ira  , e 
cupùlczza  . c tu  (ài  sì  , ch'  io  abbili  faviczza  , c agguaglian- 
za  . Te/.  Ór.  6.  *5.  F detto  inumilo  quegli  , che  lac  centra 
alla  legge  , e quegli , che  paria  la  narura  dell'  agguaglian- 
za  , c aocgti , che  fi  mcrre  a guadagni  nop  leciti  , uè  one- 
fti  . Celi.  SS.  Pad.  Pone  come  una  bilancia  d‘  agguagliati?* 
nella  fiadcra  del  nollro  corpo  . Stri.  Pifl.  66.  Nell  altre  co- 
fe  non  ha  purtlo  d'  aguaglunza  . Tifateti.  Br.  io.  Che  1* 
lor  diicordanza  Ritorni  in  aeguaglianza  . 

Agguagliare.  Far  eguale  , Pareggiare  , Aggi* flore } Pa- 
ragonare . Lat.  equi  rat  tm  , comparare,  aquate  . Gr.  toór  . 
petr.  canz.  18.  ».  Ch’  i'  vidi  quel  che  1 pender  non  pareg- 
gia , Non  che  l’agguagli  altrui  parlare , o mìo . Amm.ant. 

C.  146.  Quegli  , che  nel  fallo  s appareggiano  , nella  pena 
fi  debbono  agguagliare.  Con.  in),  n.  La  moneta  per  fua 
natura  è difpofta  ad  cfTer  mezzo  folamcntc  in  agguagliare 
ogni  mercato.  CV.t  1.3.0.  Una  tene  è agguagliata  alla  cit- 
tadc.  Boec.no v-  io-  al.  tricre  fiato  da  agguagliare  al  (atto 
di  M.  Gentile . E mv.  50.  20.  F.  ceno , io  fiarti  pur  bene, 
fc  tu  alla  moglie  d' Ercolino  mi  volcflt  agguagliare . Dani. 
Inf.  18.  E quii  forato  fuo  membro , e qual  mozzo  , Mo- 
firafic  d’  agguagliar  farebbe  nulla  . Cavale.  Fnot.  Img.  eap. 
10-  E però  fuggiiingc  , e dice  : agguaglia  inficine  , e pcn- 
fa  quale  è maggior  teiera . 

Agguagliata  mente.  Avveri.  Ccn  arguaglumta.  Lat. 
aqui  y ex  equo . Gr.  **  lai . Trote,  frgt.  re/,  dtrtn.  Accioc- 
ché 1 fangui  vengano  loro  agguag Imamente  I'  un  me(c 
colf  altro . 

Agguagliato.  Add.  da  Agguagliare  . M.  Bin.  rim.  buri, 
x.  110.  Quanti  per  tener  su  bene  i calfctti , Han  le  gi- 
nocchii  come  provaiure , Ed  alle  cofce  agguagliati  i ga- 
retti - l'atch.  Erre/,  ad 5.  La  quale  non  è altro  , che  la  mi- 
fura  almeno  di  due  movimenti  agguagliati  I'  uno  all* 
altro  . 

t>.  Filo  agguagliato , etcì  per  tutto  eguale  . 

AggUACLIATORE.  l'croal  mafie.  Che  agguaglia  . Lat.  • 
a 'tiara  . T if.  Re.  6._x6.  L'  uomo  giuflo  è agguagliatole  tal 
fiata  , e tal  fiata  ammczzatorc  in  comparazione  ; è det- 
to agguagliatorc  infra  due  , e ammez/ature  infra  molte 
cofc , e poche  . Lihr.Afr.  E quelli  due  ponti  faranno  li  po- 
li dell*  aggua^liatore  , Copra  li  quili  è movimento  gene- 
rai della  l'pcra  . E altrove  : Quello  , che  rimane  , fi  è in- 
clinamento del  fole,  o allargamento  della  (Iella  dall*  ag- 
guagliatoti: del  die  dalla  parte  di  mezzo  die  ( eioi  equa- 
tore, 0 equinoziale  . Lu.cinului  aquinotiialis  . Gr.  «uxAtr  10»- 
pietrit  ) 

Agg  u agl  l az  ione  . Agguati  tanta  . Lat.  aquario  . Gr. 
irim*.  Cem.  Furg.x.  Lo  di,  c la  notte  fi  è tanto  fpazto  di 
tempo  l'uno,  come  f altro , e a notificar  tal  agguaglia-. 

7 ione,  dice  I’  autore  ec.  Li ir.  Afr.  E dentro  in  quello  cer- 
chio rihav  un  altro,  e chiamati  il  centro  (aliente,  cd  è il 
cerchio  dell'  agguagliar n»n  del  Sole  . 

Agguaglio.  Sufi.  Paragone  . {jxt.afrifwotio,  enne  arar  io,* 
aquario  , compcnfatio  . Gr.  if  appuri*.  PiJL  S.  Gir.  Nuli»  uo- 
mo 
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mo  favi©  & mai  agguaglio  da!  nule  al  bene  . Puff.  sj. 
Contri  quella  dnperaziont  , efficace  rimedio  è confidcrarc 
la  ’ntìnita  miicricordia  di  Dio  , Ja  quale  lenza  ninna  com- 
parazione , e agguaglio  avanza  ogni  umani  iniquitade  , « 
miferia.  f.  Grìfifi.  Che  compenfazione,  o agguaglio  ha  per 
di»  -_Sagg.  ut.  ejp.  190.  Ma  affai  meno  l'enfibi! mente  a pro- 
porzione della  lua  minore  attivila , in  agguaglio  del  fuoco. 

Agguantare.  Altomare , Afferrare , Aggaviguart , Pren- 
der con  violenza  checché  fi  fremici  , e tener  fòrte  . 

E Termine  marinate  fio  ; die  e fi  Jei  fermare  ton  mai»  fi- 
61  urtante  una  fune  , quando  ficcete  . 

Ag  GUARDAMI.  STO.  L'  a rjturciare  . Lat.  contemplalo  , 
freddatiti . Gr.  ìpaau  ■ Albert.  4$.  La  ragione  è un  agguar- 
da mento  della  mente  . 

AgouardaRR.  Guardar  diligentemente  , Confidi  rare . Laf. 
animaJvertrrt , cintemi  lari  , f tendati  ! tir.  binar . G.  11. 
j.  8.  Agguaidiamo  inficine  adunque  lo  fpavcmevolc  g;iidi- 
cio  , e pcniiamo  dì  cercare  il  rimedio  . Albert.  60.  fc  an- 
che agguarda  la  cofa  , che  leguita  , c'vedi  quello  , che  lo- 
prav  viene  . 

Agguatare  . Ap  uri. tre  . Lat.  ut  fidiari  , infidt.U  tendete. 
Gr.  ìnSpLiu . Gatti'  ita.  Sempre  agguatano  la  via  delle  Go- 
ffrè vite . 

Aoou  A TEVOLB  . Da  agguato  f lufidiefi  . lat.  nsfìJòfuj  . 
Gr.  ir iJuKirvt.it . Gf  ni.  G\  17&.  Provando  aggiurevuic,  c 
nu’iziofo  inganno  , tàlfamcnte  coloratu  . 

Agguato-  Agnato , tnfùlia , bigami* . Lat.  infidi a . fi  dia- 
na , tettino . Gr.  intra  . Bore.  non.  4.  s.  Melchifctkch  per 
lo  fuo  {èrmo  , avere  le  fue  ricchezze  dagli  agguati  del  Sa- 
ladino ditele . G.  I'.  4.  f.  1.  E fegre  Cameni  e u;tó  notte  rol- 
lerò agguato  di  lor  gente  armala  da  più  pam  di  bietole  . 
Tef.Br.  4.  i.  E vac  addietro,  quando  vede  l'uomo,  per 
paura , che  rionali  faccia  alcuno  agguato  . Wwj.j.jg.  Ma 
furon  frollo  loop  erti  gli  agguati  • 

§.  Per  metaf.  1 .001.  inf.  4.  Per  arooucftramcuto  di  filofo- 
fìa  di  (pregia  lo  difoucUczzc  corporati  , e ii  dolci  agguati 
delia  ddìderj . 

AggUCFFARE.  V.  A.  Lat.  adjungcre , addire  . Gr.  ttfeedi- 
»< . lìant.  Inf.  2t.  Se  l’ in  Copra /l  mal  voler  *’  agguefla  , 
Ei  nc  verranno  dietro  pii  crudeli  . Bue.  hi . Cioè  agi;  in- 
fine : aggueffare , è filo  a filo  aggiuencre , arme  ii  la  |o- 
naido  lo  filo  dal  gomito  itila  in.iuo  innalpando  coU’afpu. 

Aoou  ERRI  RE  . Amnuejbare  nella  guerra , Render  abile  al- 
ta guerra  . 

Aoouttliio.  AtU.  da  Agguerrire  . Sega.  Marni,  firn.  14. 
3.  Il  quale  è proprio  non  di  un  ftuKÌpiance  , che  appena 
la  menar  i'  armi , ira  di  un  comandante  agguerrito  . 

Aogu  INDOLIMENTO.  L'  agguindolaro  . 

§.  Per1  un  taf.  lat.  fiato  , se. Ina  . Ct-dròm . Atleg.  *38. 
Se  non  era  1‘  agguindoUmcnto  di  certi  cave’  fatti  a ori- 
vuoli . 

Ago  UtN  DO  LARE.  Fsrm.tr  la  mata  [fa  fui  guindolo  , 0 at- 
nJaio  . 

§.  I.  E fer  rmtaf.  Aggirare . 

§.11.  E neutr.  puff.  Aggirar# . Allei;.  {{7.  Pcrch’  io  veg- 
gio uimfinefitti  agguknioiarii  gii  uomini , che  tlanno  in 
tulli  volutili  terra  , quali  altrettanti  tomai' -li  fioriti  ■ 

Agouindolo  . Guindolo  . Buon.  Fier.  2.4.9.  Che  f*  ne 
iblTc  un  fui  pur  per  paefe  , Sarebbe  il  mondo  tutto  no 
grande  «^guindolo  . F fi.  1 1.  (Quante  tanrafetate  , E cuan- 
ti  agguindoii , Quante  palloccb’ie  , panzane  , c tadorne 
lian  col  lor  pronte  tra  la  lingua  , c f ugola . 

AoGUSTARf.  JXtr  enfio  , Piacere  , DiLno , t Cmfibnie- 
ut . Lar.  dcltlhrrr,  ctfeÓare  , wlnftatem  afferri  . Gr.  òrti- 
tur  . Libt.  Am.  E però  non  ti  maravigliar  tu-,  Uttrore  ? nè 
uditore,  di  mia  loda  , che  tanto  m'  aggutta  , c m sc- 
olora . 

Agh  errino.  Seme  de  venti , che  tira  tra  Ponente , e Mez- 
zegknto  . Lat.  afrimi . Gr.  Kt-l  ■ G.  K 7.  8?.  3.  Si  levò  una 
lirtuna  , con  vento  Ag Serbico  lì  (erte , c un;-etuofo4  die 
loarrò  tutta  la  detta  armata  . 

ti-  O&S*  Gattino  , t Librino  . 

Ao'ieti  a . frullo  y che  ergi  gli  [perdali  chiamano  Terra 
aghetto  y Lìtorgilia  , «.  Pie.mtù  ai  fio . Lat.  ittiiarggiium  . Gr. 
hdapyiftvr.  M.AÌ.kbr.  Aghetti  once  due,  biacca  once  quat- 
tni , olio  rofato , c aceto  quanto  ù meiiicrc  ; la  biacca  , 
e l' a^herta  fieno  trite  , c molto  menate  nel  mortaio  coli* 
aceto  , c coll' olio  rofato  ■ 

Aghetto.  Cordellina  , Soffro  y 0 Pa damano , con  puma 
£ ottone  , «altro  ne!C  e fremili,  a gaijm  d‘  ago  , per  ufo  £ af- 
fibbiare . l.ibr.  fon.  j j.  Saporito  bocchin  da  iciorre  aghetti , 
Aver  ti  debbo  ornai  aliai  (offerto . £ 71.  Con  calze  a mer- 
li , corte  a un  aghetto.  (Vfcrg.10.64.  Q pigliar  quelli , co- 
me pecorini , Seni'  arme  , con  le  punte  degli  aghetti  . 
Atifin.  2.  io.  E non  dar  più  quanto  un  puntai  d'  aghetto  . 
E 7.  72.  E con  un  fuo  boedun  da  icione  aghetti  Chiede 
da  ben,  ma  non  gii  fe  f afpctrì  . 

A ghiado  . Puffo  awcrbialm.  qua  fi  A gladio , cade  Moto 
a ghiado , Tagliato  a ghiado  , noi  di  entello  . lat.  gladio  . 
Gr.  %ipu  . Beai.  mov.  79.  47.  Anzi  f reghiamo  Iddio  , che  vi 
dea  tanti  malanni , che  voi  fiate  morto  a ghiado . G.t'.  6. 
71.1.  Quello  fanciullo  l'era  rimalo  in  ventre  dopo  la  mor- 
te del  padre  , eh’  era  (lato  morto  a ghiado  . E 8.  91.  Nof- 
fo  f.i  impiccato , e ’l  Priore  morto  a ghiado  . Guul.G.  Più 
di  ventimila  nomini  ucciderò  a ghiado.  Ptrg.Eneuk  II  qua- 
le fon  qui , per_a  ghiado  morto.  Ai#',  j.  7.  Rima  fa  vedo- 
va di  due  mariti _ngha ti  a ghiado  . Franti,  feutk  wk.  js. 
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Deh  morto  (la  egli  a ghiado,  che  dee  effer  un  ciurma- 
dure . 

V Prtffo  di  alt  uno  antico  fi  legge  poflo  tu  forra  di  nome. 
Grati,  S.Gir.  9.  L’  uomo  prega  Dio  per  lo  danno  del  fuo  ni- 
mico , di  colui  cui  non  potrà  uccidere  a ghiado  tuo  . 

. A u H 1 R o n e . Ucce  Ih  , che  tifa  ne'  luoghi  acquo  fi  , ed  è di  pii 
jfitxie  , tenuto  nobile  far  la  fiat  canta  , e per  Ir  penne  nere 
di  Fregio , che  aitimi  hanno  m tifili . v.  AIRONE.  Lat. 
or  dea  . Gr.  Ct.  io.  7.  1.  Pigliano*  pernici , coturnici, 

e fagiani  , c aghironi , e molti  Cimili  uccelli  . Filoc.  7.  66. 
Mi  pareva  cc.  una  calandra,  e un  picchio,  e poi  un  gran- 
de aghinmc  • Re  Rub.  Vince  picco!  falcon  vrande  agfciro- 
nc  . Mtrg.  14. 48.  E 1*  altro  fa  coll’  aghiron  giù  ‘1  tomo. 

Aciame  NTO  . Comodità  , Agio,  FaMaggio  . Lat.  eomrmdt- 
tu  . Gr.  £xmi;.ìx  . G.fi.  •.  j.  e.  E tumamno  ad  abitare  in 
Firenze  , per  l’ agtamento  del  piano  . F.  7. 43.  2.  E pia- 
cendo al  Paiu  la  Manza  di  Firenze,  lì  ordinò  di  loggioma- 
re  , c ùrc  (a  date  in  Firenze , per  I1  agio  dell’  acqua , c 
per  la  lana  am  , c perchè  la  Corte  avea  ugni  agiantento . 
Uv.M  la  notte  dapnrello  non  «bboh  mente  più  di  ripoio, 
nè  d1  agumento  , cn  eli*  sveno  avuto  11  giorno.  Ftn.Pifi. 
la  virtù  (bla  non  fa  I’  uomo  beato  , lenza  gli  agiamcMi  , 
Che  di  fuori  vengono  . 

A o 1 a M B NTO.  Lt  fililo  , eh*  privato  [ufi.  Luogo  di  fare  i 
futi  agi  i altrimenti  Ceffo  , Luogo  comune , ficee  ffàfio  . Lar. 
latrina  , cionca  . Gr.  *t£t‘  ■ Far.  nov.  7.  iòti.  Chiamata  La 
Sabatina  , la  menò  di  quella  camera  nei-'  agiamento . Ga- 
bt.  12.  E coni»  no  in  éiula  le  tovagliuolc , che  le  pez  ze 
degli  asumcnti  tono  più  pulire.  Dav.  iae.poff.^.  Loren- 
zo de’ Medici  a uno t che  vo?ca  dar  nel  fangne  , ricordò, 
che  gli  ag lamenti  a Firenze  li  votano  di  notte  . Alleg.  169. 
E tutti  quanti  £.'1  altri  Icartabelli  , Ch’  io  ho  latto  per 
t’  adilictro  ali’  agiamento  , Manderò  quanto  prima  pc’  fug- 
gclli . 

Agi  ARE  . Lo  fi  effe  che  Adattare  . Laf.  curare.  Gr.  èw- 
ridttt . M.lfi.x. 91.  Anzi  fi  parti  di  là  , e per  potere  aliare 
la  ciuntt  in  terra  s apforrò  al  eilWto  dell'  Uovo.  E io. 
79.  E in  quel  retto  della  notte  agiaroou  le  per forre,  c 1 ca- 
valli , come  poterono  il  meglio  . Rita.  ani.  P.  fi.  G iute.  Ai 
latto,  ebe  li  buoni,  e li  malvagi  Uomini  tutti  hanno  pre 
fo  aeeonlanza  Di  mettere  le  donne  in  ditpr.-gianza  , E ciò 
più  eh’  altro  far  par  che  lor  agi  ( qui  torni  comodo . ) 

<?■  P F*n-  Lzt.  M.  A bora  $ agiato  di  nzangiarc  , e 
di  bete  , e"  lì  npouro  quella  notre  . 

Agiatamente.  Axixrb.  Comodamente  , Con  apio  , Age- 
volmente . Lat.  commi, ti  , aft?  . Gr.  fnSiu  . G- 1\  9.  }o^.  7. 
Agiatamente  potea  v cnir  1 offe  di  qua  da  Guilciina  . Lèv. 
M.  Di  lotto  crino  àtri  a modo  di  conio  , per  più  agiata- 
mente bai  irgli,  c volgergli.  GtnMe.fpeerh.er.  La  caia,  che 
è lata  , riceve  molte  cote  . c aeratamente  . 

Agiatezza  . A finito  £ Agiata  . Lat.  deviti, tram  copti  , 
omnium  rerum  affittemi*  . Gr.  àffharin . 

tj.  E fer  Comodità  . Lat.  ro mmoditas . Gr.  i. ’xaipi*  . F uà. 
l’ire.  Niuna  può  effer  maggior  milizia  si  Mondo  , che  ef-  . 
fere  flato  in  beatitudine  , e sgute/za  . Dav.  Orar.  Cof  I. 
i?6.  Con  hmufine  infinite  provvidde  al  vivere , alle  fàbbri- 
ehc , all'  agiatezza  de’  Mumtlcrj  cc. 

Agiatissima  mente  .Superi,  dì  Agi. ita  mente  . Lat 
ttrmnodfffmì  , af  tifimi  . Qrfifmfivoumt.  Cor. leu.  1.  tot.  Se 
vi  pare  , che  la  riipolta  fia  (lata  tardetta  ec.  ricordatevi  al- 
meno della  licenza,  che  mi  avete  data  per  la  prima  volta, 
eh'  io  lo  fóce  ili  agiar  illìma  mente . Borni,  Afil.  2.  96.  Nella 
quii  tua  credenza  dove  a re  piaccia  di  rmurterti , ferra 
(allo  agutillìrpamente  vi  ti  |«oi  fpaziarc  a tuo  modo . 

Agiatissimo  . Superi.  £ Agiato  . lat.  eommvdtfimut  , 
mJitffuuta - Gr.  tofd'nroe . Ltbr.tur.iB.1Lu1.  Dee  Ilare  in 
uno  Tetto  agiaiillimo . 

t).  £ per  l'ig,;  fiato  , Lentifimo  nell  operare,  fu  Perl,  £ Agia- 
to , eh*  t-ur  fi  dice  nello  fleffo  nttjò . Lat.  tardi firnui  . Gr. 
fifàSùutm . 

Agi  ato,  « asgiato.  Add.  da  Agiate  . 

I.  Per  Ritto  , BentUantc , Comodo  . Lar.  opulento  1 , af- 
fluent  , loeufkt . Gr.  &v*fot.  Bete. nov.  1.  io.  Scr  Ciappcllct- 
10 , cnc  fcioperato  li  vede»  , e ma'e  agiato  delle,  cole  del 
Mondo  cc.  (1  di  liberò  . E nov.  60-2.  Il_  quale  quantunque 
piccini  fia  , giù  di  nobili  uomini  , e d’ agrari  fa  abitato  . 
firn.  ant.  46.  }.  Io  oun  tòno  si  agiato  , fc  ’l  fitto  dee  cosi 
andare  , eh'  io  gli  potè  (lì  nutricare  . Frane.  Saeeh.  uni.  1 jj. 
Uomo  di  buomlfima  condizione , c afgiato  contadino  . 

§.  II.  Per  Comutio , Accomodalo  , S perdo  fe  di  fiams  . Lar. 
rr.nimndiit , opfortuitui  , tapax  . Gr.  £ooptc,  i/gt^ngot.  Bore, 
nov.  9 6. 4.  Sopra  la  quale  un  bel  ciiamcnto , c ajfiato  fece. 
G.F.j.j.g.  E in  pcciol  tempo,  per  lo  buono  fuo,  e agia- 
to luogo  cc.  !i  pie,  loia  cittì  «h  Firenze  fu  bene  abirara  . 
O.9.68.1.  Apprclf»  che  fieno  in  agiata  filila  , e non  vco- 
to;à  . Croi».  Marcii.  2*1.  Caffella  cc.  che  dentro  lon  bene 
agiate  da  poter  ricevere , nc’  tempi  de  bifogm  e uomini  , 
e pcrfonc  . e la  ncolu  tutra  col  bclliamc  . 


• HI.  Per  Aggiunto  proprio  , ed  ejire divo  delle  vefii  , 0 fi- 
ntili , alisra  che  fono  dovevo]*  intorno  alla  perfino  , 0 a ehtt- 
thì  fia  . 


IV.  Per  Ateomte , Mane  f piallile  . Lat-  Rabidi  , a riut  - 
fiov.ant.  92.  j.  Egli  prefe  unu  laido  di  pedone , e ima  Ipa- 
<ia  Spagnuola  , agiata  a combattere  di  più  predo . Guid.  G. 
La  qual  concede  le  agiata  a quelli,  che  defidcrano  di  com- 
mettere cole  celate . 

»,  V.  Per  Grandi . Ljt.  migrati . ecmmidut , largut  . Cjr 
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Ovtd.  Pip.  Per  troppa  dimefuchem  ricevette  tan- 
fo agiata  cortef»  , e tanto  dÒettqvolc  , e gioiafo  amore  , 
eh'  cJLa  ingravidò  . Taf  Br.  7.  49.  Allori  dee  1*  uomo  par- 
lar grande  mente  , e dire  agute  parole  . 

VI.  Pn  Puro  , Unto  , Tarda  , tome  fi  ufa  talea  a . Lai. 
riga , tarda:  . Gr.  , la.  difi.  un.  6».  Ma  il  pove- 
ro pelle  noi)  per  elicle  agiato,  e poco  atto  a correre,  non 
potendo  fuggire  rimafe  alla  filaccia  . tinca.  Tur.  a.  4.  11. 
Compagno  agiato  ; e mercante  di  fretta  , Quello  rado  fa 
ben  , quel  femore  male  . 

Agibili  • Ada.  Che  cwififle  tn  alto  , 0 m operazione . Lat.* 
apèltn  . Gr.  guarnii . A/n.  Pand.  $8.  Quelle  cote  agibili 
piatto. lo  fi  conoftooo  per  pfuova  , die  per  ifcicnra  . 

Agi  E A 1 . A.  V.  Aure  , aria  . Cro».  Marcii.  J48.  E dove  tl 
folcvi  , come  giovane,  della  villa  dilettare,  cosi  mutando 
agierc  contrario  , ti  cominciò  a dii  piacere  . 

A o t L E . Add.  Clu  ha  agilità  , Definì  , Sciolto  di  membra  . 
Lat.  aulii  . Gr.  li(ne  ■ Ar.  Far.  j}.  79.  L’  uno  , e f al- 
tro d'  accordo  il  ferro  traile  , E fi  venne  a trovare  agile  , 
c deliro.  Fu,  Af.  177.  In  quello  mezzo  l'agile  amatore  , 
«cedo  d'  uno  incomportabile  defìdeno  della  fua  donna  cc. 

Per  Fatele , Agevole  . Frane.  Sateh.  Op.  drv.  La  fecon- 
da ( vigilia  ) cioè  dalle  tre  ore  alle  fci  , vegghuvano  i 
giovani  dell'  olle  , perocché  a'  giovani  era  più  agile  . 

Agili  ss  t M o - Superi,  d Agiti . Fu.  Af.  Imperocché  qui: 
vi  crino  bcllilTimi  giovani  cc.  agilalimi  , c ricehilfimt  di 
vellimtnti  . 

Agilità',  agilitade,»  agilitate  .Deprezza, 
imfìcxza  di  mentirà  . Lat.  ogdìtai  . Gr.  *«&>»<  . ti»t.  Colle 
doti  della  fottìglictia  , dell'  agilità  , della  'mpaffibiluà , 
e delia  chiarezza  . Ltbr.  Pred.  Per  quello  , che  dice  dificur- 
rmt , fi  nota  1’  agilità  . 

Agilmente.  Avveri.  Con  agititi  . Lat.  agiliter  , et  fediti. 
Gr.  ifti+i  . Liti.  tur.  malati.  Cominciano  a operare  un  po- 
co pio  agilmente  . 

Aci'na  . V,  A.  Fretta  , Prrflnxa  . Lar.  e elee  ita:  , velocitai. 
Gr.  muli  . Tov.  ru.  Quello  non  è dolor  da  portare  in  pa- 
ce , ma  è che  laura  dimoranti  , e in  grande  agina  fi  con- 
vicn  cavalcare . 

Dittarne  fevfriamrnte  trarre  agina  , noi  Forra , Lena , 
e G afta . • ... 

Agio.  Comedo  . Lat.  tcmmodita:  , ctium  , oppertunitat , licen- 
tea  , faentini . Gr.  *=».»  , vpuqi  . Bete.  nw.  18.  9.  Elfcndo  io 
negli  agi,  c negli  ozi,  ne' quali  voi  mi  vedete.  'DaruJ'urg. 
14.  Le  donne , e i cavalicr,  gli  affanni,  e gli  agi.  C.K.  <. 
ti.  1.  E tornarono  ad  abitare  nel  piano  cc.  per  effer  pine 
all'  agio  del  piano  , c dell'  acqua  . 

I.  Avere, Dare  te.  agio  a far  thetthi  fin , vale  Avere,  Da- 
re re.  ttmjo  a jufiaema  , <■  mettiti  di  unire  , off  (riuniti  . 
Lat  tommodil.il  . Gr-  dittatoti  . Bore.  nov.  6{.  7.  Ma  folto  la 
coverta  del  comparatico  avendo  più  agio  , perché  la  (obie- 
zione era  minore  , più  , c più  volte  fi  ritrovarono  infic- 
ine . E av.  67.  18.  Anichino  , e la  donna  .ebbero  aliai 
agio  di  quello  , pcrav ventura  avuto  non  avrebbero  , a fa- 
re cc.  Cuoi.  G.  io.  Abbandonano  le  loro  caie  piene  di  nc- 
chci7c  , le  quali  tutte  li  Greci  occupano  cc.  avendone  gran- 
de apio  . F p6.  E però  ciiJcuno  di  noi  vegga  quello , che 
noi  abbiamo  a fare,  anzi  che  l'agio  di  quello,  che  noi 
pentiamo  di  6rc  , G parta  . Óvid.  Pifl.  Anzi  fe  nc  è ito , 
per  darti  agio  . 

II.  E ni  tace  di  A pigmento  , Cameretta  . Lat.  latri- 
na . Gr.  Snudane  . Nov.  am.  97.  j.  Quell'  altro  poi  caval- 
cò più  volte  , tanto  che  udì  il  padre  , e la  madre  far  ru- 
mor nell'agio  , c intefe  dalia  fante  et. 

§.  IIL  Agio , per  Età  , f uà  fi  E tappo  . V.  A.  Lat.  alai  . 
Gr.  y fórre  • 6‘.  V.  8.  7.  Rendè  1*  anima  a Dio  in  agio  di 
riù  ai  ottanta  anni  . E l’it.  Mann.  E quando  Maometto 
tu  nell'agio  di  quaranta  anni  fu  per  invidia  di'fuoi  mcde: 
fimi  avvelenato  . Tef  Br.  7.  sj.  Lulluria  è laida  in  ogni 
agio  di  tempo  , ma  troppo  laida  è in  vecchiezza  . 

IV.  A buon  agio  , A tilt  agio  , A mal  agio , A grande 
agio  , A grandi J*mo  agio  , A Juo  agio . e / imiti  , fono  po- 
pi avverbialmente  . Bete.  mv.  19.  16.  E datoli  la  maggior 
parte  della  notte  per  la  camcn  a fuo  agio , una  borza  , cd 
una  guamacca  d'  un  Tuo  forziere  Gaffe  (cui  tonfino  comodo  ) 
F-  nov.  6’.  li.  Erafi  rivedito  a bell’agio  . Nov.  ant.  99.  10. 
Dall'altra  parte  la  Rcina  ne  tia  a troppo  mal  agio  , quan- 
do ella  fajHTTà  vedrà  dolomia  morte  ( cioè  ne  /emiri  gran 
tmdcfho  , e gran  fa  fiume  . ) 

tj.  V.  Fare  i funi  a^i  , cri  Andar  del  carpo  . Lat.  ventrem 
e*  onerine  .v.NU  agio  . 

V I.  Prefio  gli  Antn/a  fi!  nuova  alio.  v.  al  fitto 
luogo  . 

A giornata  . Pofh  ayverltalm.  Tatto  dì , Quotutianamcn- 
It  , che  fi  due  amie  Giornalmente  , per  tutta  la  giornata  . 
L^C.  y.’« lidie  , loto  die  . Gr.  ònpipeq  . Fr.  G iord.  Nelle  qua- 
li tutto  dì  fi  liel lemma  Iddio  a giornata  . E altrove  : 
Non  fi  conufce  quello  tempo  , eh’  hannolo  le  gemi  per 
nulla  . e tutto  lo  fcialacqnano  a giornata  . Cren.  A lenii.  154. 
Che  dove  per  lui  fi  guadagnava  , e fi  avanzava  , noi  ve- 
nimmo a perdere  a giornate . 

$.  F l armare  a giornata  , citi  per  un  tanto  il  gitana . 
Lat.  diurna  mercede  oftram  Juam  Iteare  . Gr.  x*f  *u*f*r  ip- 
yO-nfiùr  . 

A GIORNO  . Po  fio  avveri  ialm.  vale  Allo  /puntar  del  giorno. 
Ad  optarti  dtIT  alia  . Lat.  fama  luce  , dilucido  . Gr.  i«- 
iy , Sfut  Tf  tftipf  . Tot.  Dav.  fiUr.  4.  jjp.  GjsÌ  coulu- 
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mata  la  notte  , a giorno  appari  nuova  foggia  di  combat- 
tere . 

Agitamento  . L'agitare , Movimrnto  . Lat  .aritat»  . Gr. 
nAvsr  . Bui.  Pure.  19.  a.  E per  tale  agitamento  fi  genera  lo 
fuoco  alcuna  volta  , e la  Tacita  , e alcuna  volta  no,  fecon- 
do la  ferie  , e debile  rcliilenza  delle  nuvole,  e la  quantità 
de’ vapori  . Sagg.nat.efp.  ij 6.  I quali  vi  fanno  apparire  una 
nuvoletta  bianca  . or  più  alta,  or  pi3  bai  fa  , che  per  agi- 
tamento ditfonden  per  tutta  l' acqua  . 

Ao  IT  ANTE.  Che  agita  . Lat.  apuani , a geni  . Orni.  Dot. 
frd.  E li  agitanti  [ che  non  yoglion  più  Farvi  dare  a di- 
Ugio  ] mi  commclì'ono  ec.  ch’io  &ccfli  un  po'  di  ciarla  Per 
prologo  ( fui  vale  Recitanti , 0 Jmcrlotutori  . ) 

Agitare.  Muovere  in  <juà  , e in  là  , Commuovere  . Lat. 
agitare  . Cr.xa.Wf  . Petr.  fon.  j;.  Agitandomi  i venri  , e’I 
ciclo  , e f onde  , w andava  RODofciuto  , e pellegrino . 
Sur.Eur.  6.  IJ4.  Fatto  uigliaR  uno  de  luoi  porci  , lo  fece 
agitare  , c battere  in  (ulla  porti  del  cadetto  . 

V I-  E neuir.  paff.  Toc.  Dav.  vit.  Agr.  J98.  E benché  re- 
tai lem  nuovo  (pavento , c per  la  drettezza  delle  fchiere , 
c al  prezza  del  luogo  , non  potevano  agitaHi  . Dav.  Carni. 
96.  Quanto  più  gli  uomini  s'agitano,  e inframmettono, 
c quali  i arruolano  inlicmc . 

II.  E Agitare  dece  fi  del  J tartare.  Fare  negozi  , 0 fimi- 
li  , parUcdarmemc  di  liti . Lat.  negotia  traRare  . 
Agitatissimo  . Superi,  et  Agitato  . Lat.  mattini  agita- 
mi , mamme  failatuj  . Gr.  aufa^oS tittiet  . Lihr.  tur,  febbr. 
Pruovano  Tempre  (piriti  del  cuore  a2itaridimi  . Salvia,  difi. 
ì.  sii.  Efcmpio  ili  altre  di  cib  nc  ha  la  quillione  tra  mo- 
derni , c tra  gli  antichi  filici  agitatiifima  , dei  voto , ov- 
vero del  vacuo . 

Agitato  . Add.  da  Agitare  . Fiamm.  4.  38.  Siccome  le 
fiamme  da’  venti  agitate  , erefeono  in.  maggior  vampa, 
Red.  Vip.  14.  Tutta  la  bava , che  quello  ferpentcllo  agita- 
lo , perendo  , premuto  , irritato  potè  rigettare  ec. 
Agitatore.  Che  agita  . Lat.  agitava  . Gr.  ihuimu. 
AgiTazioncell  a . Dim.  di  Agita-mone  . Lat.  levit  agi- 
tano , modua  jaRatio  . Gr.  polipai  axcay  ai  . 7 rati.  figr.  cefi, 
domi.  Nella  ctadc  giovanile  nutrilcono  quede  agitanoncclic 
d'animo  . 

Agitazione.  Movimento  . Lat.  agitarti  . Gr.  ntdmi . Tae. 
Dav.  vk.  Agr.  589.  Credo  , che  le  poche  terre  , c monti  gli 
lev  in  cagione , e materia  di  tempclle  , e la  continua  pro- 
fondità di  cosi  ampio  mare  gli  ritardi  1'  agitazione  . Sega. 
Mann.  Fehò.  ij.  1.  Quand  è mai,  eh'  egli  non  fia  molto 
amareggiato  , o da  inquietudini  , o da  infermiti  , o da 
(paventi , o da  liti , o'aa  livori , o da  tedj , o da  ambafee, 
o da  agitazioni  , o da  rabbie  ? 

A GITtO.  Pofio  avjeròtalm.  A dtiittufa  , Appunto  , Di  lan- 
cio . Lat.  rctìa  . Gr.  Diti  . Cam.  Cara.  Donne  , f abito, 
c't  fuoco  Moilran , che  fiam  perfetti  fcoppietticri,  Atti  tan- 
to al  mchicri , Ch’  a gitto  Tempre  in  tanto  diam  di  loco  . 
E 279.  Perchè  nel  mezzo  vi  diam  Tempre  a gitto  Senta 
nclfuno  errore . Ambr.Ctf.  1.  j.  Alla  libera  Entrare  in  cafa, 
c a gitto  alla  camera  Andar  della  fm  donna  . 

A giudizio^  a Olitotelo.  Pofh  awerbiolm.  Per  giu- 
dizio , Sertmdo  l porne  . Lat.  ex  fudiiio  . Gr.  1 una'  yrùfan  . 
btmb.  Jkr.  1,  n.  I quali  temendo  1'  odio  de'  candidati  non 
a giudizio  , 'cd  a confacnzia  , ma  in  grazia  , davano  il  più 
delle  volte  il  lùffhgu»  apertamente.  Sen.  ben.  Vmb.  x.  fi. 
Quello  paradoflo  ec.  non  è a giudizio  mio  minto  nè  mara- 
vigliofo  , nè  ncrcdibile  . Ar.  Pur.  24.  1.  Che  non  è in- 
fomma  amor  , fe  non  infama  , A giudicio  de'  favj  uni- 
vcrfale . 

Pu  met.if.  A giudìzio  deli  occhio  , A giudizio  del  tat- 
to ec.  vale  Secondo  thè  fi  giudica  per  mezzo  della  vìfla  , 0 
dii  tatto. 

A GIUOCO.  Pofh  awerbiolm.  A gabbo  , A fihemo  , In  difi- 
prevo  , In  ridicelo  . Lat.  foto  . Gr.  ti  vati is  . Doni,  lnf.29. 
Ver  è , eh'  io  diffi  a lui , parlando  a giuoco  , I'  mi  faprei 
levar  ncr  1 aere  a volo  . Rim.  ant.  M.Cm.r, o.  Cosi  dcgg'io 
tener  la  morte  a giuoco , Da  che  mi  vicn  da  cosi  alto  lo- 
co . Libr.dic.  Ma  intende  a diliruggcre  chicfc  , e mettere  a 
giuoco  le  Dcrtone  ccdcGaitiche  . ■ 

*>■  I-  Volare  a giuoco  . fi  due  degli  umili  da  preda  , aitan- 
do Dittali  da  colui , che  gh  tttjkdifit , fi  godo»  per  I aria 
la  libertà , qua  fi  traflulìaubofi  , che  con  propria  vote  ditiam 
Serate  , t l'dleggune  . 

^ II-  ri»  firza  tf  aggiunto , In  punto  , Accomodato  , Dif- 
pojio  . Lat.  in  fromffii  , fra  fio  . Gr.  ir  noiftp  . Dant.  lnf. 
17.  Come  la  navicella  efee  di  loco  , Indietro  indietro  si 
quindi  fi  tohe , E puah’  al  tutto  fi  Tenti  a giuoco , La  V 
era  il  petto  , La  coda  rivolfe  . 

A gladio  .1'.  A.  Patio  avverbiali».  Lo  fìefio  che  A ghia- 
do . Lat.  gladio  . Gr.fipt  . cri  S.  Gir.  4.  Ora  fi  fornire*  dun- 
qua  Io  Mondo , ora  no’  dica  tutto  lo  male  , che  egli  po- 
trà per  lingua  , ora  no'  pcrtcguiti  a gladio  . 

Agliata  . Savore , infultmi  dentro  deW  aglio  . Tratt.  gov. 
fam.  14.  Non  fi  richiede  mollarda  co’  poponi  . nè  aglia- 
ta colle  pclche  . Frane,  sacch.  nov.  72.  Non  vi  baila  man- 
giar le  paliinachc  fritte , che  voi  le  mettete  ancor  nell'  a- 
gluta  cotta  ì Batch.  1. agi.  Poi  la  mangana  inlicmc  coll’a- 
gliata . 

§.  Fare  un  agitata  , 0 una  grande  agliata  ; Modo  prover- 
biale : Fare  una  matita  , 0 putita  non/a  , tinga  , e 
J ciocca , 

Aglietti. no.  Dtm.J Aglietto. Lut-fanum  aitium . Librata. 
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mrij/f.Condi(cooO  il  palio  con  gli  aglietti!»  minuti , e teneri. 
Aglietto.  Dim.  J Aglio  : ni  fi  dita  aglietto  , Je  non 
auando  egli  i fetfeo  , t nem  amor  pittaci . Frane.  Saah.nerv. 
tU.  E confort 4 vali  la  brigata  molto  con  gli  aglietti  ( detto 
proverbiale , t vede  eonfaurjì  con  deboli  iterarne  )Mf.  Patx~ 
rim.  bnrLjm.  4.  E fé.  gli  aglietti  andalfcro  in  indetto  , Chi 
fcllercbbc  il  mulo  allo  Stradino  ? 

Aglio.  Agrume  noto  . Lat.  album  . Cr.  nóftttm . Paff.  odo. 
Come  dicono  i £ivj , eh'  e'  porri  , cipoJle  , c «gli , c ogni 
agnimc  crudo , le  fave  , td  ogni  legume  anno  avere  i fo- 

Eli  terribili , e noiofi  . Boa.  ncv.  jt,  5.  E quando  le  man- 
va  un  mazxuol  d'agli  frcfolu,  che  egli  aveva  i più  belli 
della  contrada  in  un  tuo  orto  . Cr.  4,  1.  L'  aglio  è caldo» 

c lecco  nel  mezzo  del  quarto  grado.  E 6.  li).  1.  L'  aglio 
falvatico  è caldo , e (ecco  nel  terzo  grado , iLcui  fiore  è 
medicinale  . Tef.  Pov.  P.  S.  Capr  d' aglio  cutfFJh  olio  , e 
rm  piali  rati , tolgono  la  (irangona  . * 

§•  I-  E un  verde  noi  un  aglio  ,•  vale  Effer  di  foniti  per- 
fetta . Malm.  x.  *7.  Cioè  mcntr'  eU'  I verde , anch'  io  allo- 
ra Sun  vivo  , frcl'co , e venie  com'  un  aglio  . 

4-  1 1.  In  modo  proverà.  l enta  d cappom  dentro  , e gli  agli 
finóra  . u c a ppone  . 

4-  III.  Pure  en  proverà.  Tanto  fi  ne  fa  a mangiarne  uno 
fpmbto  , q Manto  all  lago  et  aglio  , e vale  thè  Ne  lo  lo  fleflo 
a fare  un  male  • un foto  fm  piccolo  ,0  un  peto  più  grande . 
Cecch.  E fili.  a.  $.  2.  Tanto  le  nc  fa  A mangiarne  uno  fpic- 
chio  , quanto  un  capo  • 

A GL  OLI  A . V.  ASPETTARE  . 

Aon  a . P.  L.  Agalla  Ptmm.  ef  Agno  , Lat.  ugna  . Gr.  ite  . 
Par.  Jan.  aj.  La  nunfucta  mira  , c gentil  agna  Abbatte 
i fien  lupi  . 

Agnato  • P.  !..  Parente  in  linea  mafiulina . lat. ognatui  . 
Agnazione.  P.  L.  Termine  di  GiurijpriuDnra , e figmfua 
feconda  le  leggi  il  legame  di  parenuLi  m linea  majeuiena.  buon. 
Pur.  4.  j.  j.  Fm  qui  cognita  ho  ben  la  ou  agnazione  » 
E la  mia  cognazione.  • 

Agnella  . v.  Agnello  . 

Acne  LLACCIO  . Peggiorai.  J Agnello  . Lat.  agma  mori- 
hntui  . Fr.  (jktcL  prtdT R.  Donò  a lui  per  gran  eoa  un 
agncliaccio  magro  , e mal  farai. 

Agnelletto.  DÌ/n.  rf’  Agnello.  Lat.  rrnelha . Gr.  [àftnm. 
Bea.  nov.  §7.  6.  La  comincio  a portar  via  , come  le  tuta 
folle  un  piccolo  agnelletto  . 

Agnellino  . Sufi.  Dtm.  d Agnello  . Lat.  agneUua  . Gr. 
dftiue  . Cr.  9.  68.  6.  Quando  fari  1'  aurora  apparita  , incon- 
tanente fi  menino  alle  madri  gli  uoclluii . Merg.  u.  147. 
Tu  dovcrcih  coookcrc  appretto  , Che  il  lupo  non  va  mai 
cogli  agnellini  . 

Agnellino.  Add.  i Agnello . Lai.  amimi . Gr.  mimmi  . 
4-  E aggiunto  a panno  vate  Di  Dna  u agnello  . Cren.  Fio- 
rdi. 11*.  tice  del  Mugello  gran  quantuu  di  formaggio , c 
molto  panno  agnellino  . 

Agnello.  Pano  tenero  della  pecora  . Lat.  agma  . Gr.  àfuir . 
Dant.  Par.  j,  Non  fate  come  agncl  , clic  laici»  il  latte 
Della  fua  Madre  , c tcmplicc  , c lafuvo  Seco  medefmo  a 
610  piacer  combatte  . Par.  eanz.  j*.  4.  Felice  agnello  alla 
peooia  rauidra  Ma  giacqui  un  tempo.  0.9. 67.  t.  Le  buo- 
ne pecore  fi  cunofcono  all'  ctadc  , cioè  le  non  fon  vecchie» 
non  del  tutto  agnello  : imperocché  1*  agncl  le  cc.  ( fui  alato 
in  forza  et  Add.  ) Frane.  Sacci.  Op.  div.  91.  L‘  agnello  è la 

Sii  umil  belìiuui»  , che  fu,  e però  nella  (anta  Scrittura  è 
gurato  per  I'  umiltà  . /fr.  far.  Come  , poiché  la  lucè  è 
dipartita  , Rioun  nel  bofeo  la  fnumta.  agnella  . 

V I.  Diciamo  in  proverbio  quando  e'  mine  prima  il  figliuola 
che  7 padre  , 0 D madre  : E“  ni  i ito  prima  i agntl , che  Li 
peata  . 

t).  il.  Il  lupo  non  (Ma  agnelli  . «.LUPO.  §.V. 
Agnellotti».  Mangiare  fatto  ili  pafla  ripieno  di  carne 
battuta  1 che  fi  cuoce  in  brodo  per  far  nunefira  . 

Agnino  . Add.  da  Agnello  . Lat.  agnmui . ór.  àpunót . Guitt.. 
lett.  11.  Apparve  cc.  fcaocirà  di  Leon  quali  , la  quale  fot- 
. to  agnina  pelle  era  occultata  . 

Agno  ^ Pece  m tutto  latina  . Lo  fletto  . che  Agnello  . Lat. 
agnut . Gr.  dpirii  . Dant.  Par.  4.  Sì. fi  starebbe  un  agno  in- 
tra duo  brame  Di  fieri  lupi  igual  mente  temendo  , Sì  fi 
darebbe  un  cane  intra  duo  dame  ■ 

§.  I.  Agno  fi. dice  anche  a un  enfino  , che  viene  ndf  angui- 
naia . Gr.  fizfiùe . Cant.Carn.4i4.  E gli  agni,  e le  cancrene 
Curar  con  arte  cc.  Labe.  Son.  57.  Convien  1'  agno  Tifigli , e 
fi:  rifielu  cc. 

4.  li.  E di  fu)  /rxrtrrbial  mente  Tagliar  fi  l agno  , chi  in 
cola  malagevole  far  ammofa  nfUuuont . Ambe.  V un. 1.  ;.  Ta- 
gliatevi 1 agno  , cavate  ve  la  di  cria  più  preilo  ; meglio  i 
con  Gifmondo , che  arà  and.'  egli  la  fua  . Buòn.  Pier.  a.  z. 
1.  Agguatare,  c fermar  ragion  di  (conti,  Per  tagliar  l'agno 
a qual  li  voglia  lite. 

Agnocasto.  Lat.  v/tex  . Gr.  iymr . Or.  {(.  1.  L*  agno- 
callo  è uno  llcrpo  , ovvero  bronco,  cioè  piccolo  attrice  Ilo, 
il  quale  d‘  ogni  tempo  fi  traeva  verde  , e più  in  luoghi 
acquofi»  e negli  alcuni  meno  : c’1  (uo  legno  è duro,  c le 
fue  foglie  fono  come  quelle  dell'  ulivo , ma  più  morbide  , 
c luce  . 

Ao  NOLO  . Angelo . Lat.  angelus  . Gr.dyjiXsr.  Bore.  mv.  09. 
14.  In  mezzo  di  due  fimi  figlialetti  , che  parevano  due 
agnoli  , (e  nc  venne  davanti  « cribro.  F./.+.fr.  11.  Elle 
fon  più  beflc  , che  gli  agnoli  dipinti  . Burcb.  1,49.  Per  ril- 
quitur  due  agnuli  da  aitate  . 
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i Per  fetta  di  moneta  antica  di  Francia  . G.  P.  11.  71, 
a.  E poi  l' anno  540-  fece  un’  altra  moneta  d'  oro  chiama- 
ta agnoli . 

AgnusDEI,  f AO  NU  S DIO  . Cera  con  fa  grata  , nella  gita- 
le i impreca  f immagine  delT  agnello  di  Dio  . Lat.  agnut 
dei.  Gr.  òfuòi  bù.  Pardi.  Suor.  g.  {.  (guanto  a Guafparri , e 
Gualtien,  sé  ritrovato,  mediante  l agnufoco,  che  10  ixic- 
tava  al  colb  cc. 

4.  I.  Per  t OlìD  con  fiera!  3 . Ar.  Far.  zB.  40.  SI  che  per 
dirlo . e non  tu  danno  a lei  » Il  Kc  foce  giurar  full’a- 
gnufdci . 

4.  II.  Talora  intende/:  ancora  delD  figura  dell  agnello  di 
Dio , benché  non  imprejfa  in  cera  . B0ee.nmj.79.  t6-  Gli  ave- 
va dipinto  nella  tafa  tua  la  quarcfiina , c un  agnufdei  all’ 
entrar  della  camera  . Efp.  p.  N.  E impcrtanro  turo  quella 
figura  di  umiltà  ; un  agnello  a fimiiirudinc  d'  agnufdei  con 
una  crocetta  fopra  le . Marg.  Ivi  entro  dipinto  un  agnri- 
dei . 

Ago.  Strumento  pùtido , e fetide  d attinia  , nel  fuale  t in- 
fila il  refe , la  j età  » e fintili , per  ctutre  . Lat.  acuì  . Gr. 
fitKim.  Pit.  S.Cto:  Box.  Non  a ha  nè  ago  , nè  refe  t non 
ci  ha  forvici , nè  coltello  . Bote.  pr.  8.  Perciocché  all'  altre 
è adii  l' ago , e ‘I  fido  , e I'  arcolaio  . D>mt.  laf.  ao.  Vedi 
le  tòlte  . che  lafciaron  f ago  , La  fpuola , c '1  (ufo  . Ovid. 
Ufi.  E ficca  nc'  miferi  fegati  1'  aguzzare  aurora  . L afe.  Jffx. 

1.  {.  Oltre  a quello,  gettò  per  bocca  ciocche  di  capelli  , 
agora , fpillctn  ec. 

4 I.  Ago  dieefi  per  fimilit.  Quel  piceni  faro  calamitato  , 
che  fi  volge  ver fi  Tramontana  .Lat.  atut  verjcrìa  . Gr.  fivd- 
n . Dant.  Par.  n.  Del  cuor  dell'  una  delle  luci  nuove  Si 
nirife  voce,  che  J‘ ago  al|*llcJU  Parer  mi  fece.  Com. Par. 

2.  Clio , Euterpe  , Caì.’iu|7  ec.  fono  la  mia  calamita  , c ’l 
mio  ago  , le  quali  tri  addirizzano  cc.  Tef.  Br.  a.  49.  E Tap- 
piate , che  a quelle  due  tramontane  vi  s' apprende  la  pun- 
ta dell'  ago  , ver  quella  tramontana  , a cui  quella  uccia 
B*"*  t, 

4-  II.  Dicefi  eziandio  Ago  a quella  putidi Ji ma  frena  , che 
tarmo  nella  ceda  le  vefpe , le  pecchie  , e 1 caDbrtm  , e fimi- 
li  animalutzj  , eoi  quale  pungono  . laU.  acideut  . Gr.  xirr,-w  . 
Dant.  Pierg.  jx.  E come  vclpa  , che  magge  f ago  , A fc  < 
traendo  la  coda  maligna  . 

4-  III.  Ago  amara  a quel  ferro  aguzzo  , che  è appiccato  al- 
la toppa  , e entra  nel  bino  dilla  chiave  , e guidala  agf  inge- 
gni della  ferratura  . 

4-  IV.  E Ago  a quel  ferro  delD  ftadera  appiccato  allo  fi- 
lo , che  fondo  a piombo  rmftra  l equilibrio  . Lat.  examen  , 
ir  ut  ma  , equa  meni  lem  . Gr.  t/vbów  , mtedr . 

4.  V.  E Ago  a quel  rifililo , thè  ha  t' arpione  , ne!  quale 
entra  f audio  delD  bandella  . 

4-  VI.  E Ago , negli  erevudi  a file  , è quel  ferro , 0 finti- 
li , fitfo  nel  piano  , che  manda  f ombre  a Jegmrr  t ore  . Lat. 
giuntoti . Gr.  yrùfiur  . 

4.  VII.  E Ago  è olirei)  quello  frumento  di  legno  , fui  qua- 
le i adatta  dtmdto  filo  , e fanfi  le  reti  , D qual  quantità  di 
filo  fi  chiama  Agita  . 

4-  Vili.  Da  ago  il  dette  proverbiale  : Cefi)  mi  cadde  f a- 
go  , che  tra  gli  aUri  finfi  ha  que/h  , cni  tu  fi'  caduto  appun- 
to , dove  io  m' appettava . Salv.  Grandi.  1.  t.  Vidi  ben  io 
dove  La  cola  appunto  aveva  a riunire  : Colti  *mi  cadde 
f ago.  Panh.  Et  col.  87.  Dimandare  appunto  di  quelle  co- 
le , o mettere  materia  iu  campo  , che  egli  defiaerava  , c 
aveva  caro  di  fapcrc  , onde  % uta  due  : oriti  mi  cadde 
l’ ago . 

4-  IX.  Pure  mttoverbn  : Dare  un  ago , per  avere  un  pa- 
lo di  ferro  , vale  Dar  poco  per  riavere  a fìat  . 

Ago  . Spezie  di  pefee  mitrino  detto  Agugfia  . Lat.  atut . Gr. 
(Sode».  Red.  Ofu  un.  175.  Ha  la  vctcica  d’  ana  ec.  la  Cardi- 
na  , 1’  ago  primo  del  Rondclezio  , 1’  ago  di  Arillotile  , ov- 
vero ago  fecondo  del  mcdelitno  Rondeltzio . 

Ago c CHI  a . Ago  . Frane.  Bari.  2*8.  **.  Agocchic  e ca- 
navaccio , Futugrto  è buono  impaccio . 

A GOCCIA  A GOCCIA.  Pofto  awtrbialm.  Una  gocciola 
appretto  f altra  . Lat.  guttatim  . Gr.  mr»  fayéeat . Dant.Purg. 
10.  Che  la  gente , che  fonde  a goccia  a goccia  Per  gli  oc- 
chi il  raal , che  rutto  il  Mondo  occupa , Dall'  altra  pane 
infuor  troppo  s'  approccia  . Ar.  Far.  ij.uj.  L’  umor,  che 
vorria  ricir  tanto  s affretta  cc.  Ch'  a goccu  a goccia  fuo- 
ri elee  , a fatica  . 

Agognante,  che  agogna . Lat.  avidus . Gr.  Tttrùr . F'tamm. 
j.  *6.  Né  al  tuo  lacerato  corpo  lia  dato,  o fuoco , o (cpol- 
tura  , ma  divifo , c sbranato , fati  gli  agognami  cani  . 

AgocnaiE,  / AOUGNEEE.  Bramarceli  avidità  y e qua- 
fi  firuggo  fi  eh  difidrrio  . Lat.  expeterc  . Gr.  «>*.•. *r.  FrXiiard. 
Prtd.  S.  Vanno  cercando  v e agognando  le  ricchezze  del 
mondo.  Albert.  11.  La  pecunia  non  far u l'avaro,  ma  fallo 
agognare  . Sen.  Pifl.  Io  mi  lamento  , contento,  e cruccio, 
che  tu  ancora  agogni , c dcfidcri  la  colà , che  la  tua  balia, 
c tua  nutrice  ti  defidcravi . Petr.  cam.  11.  1.  Che  s’  affet- 
ti non  fò,  nè  che  s'  agogni  Italia  , che'  Tuoi  guai  non  par 
che  fatta.  E canz.',9. 2.  L’un  pcnlicr  parla  con  la  mente, 
c dice  Che  pure  agogni  ’ Doni.  Inf.  6.  Qual  è quel  cane  % 
eh'  abbaiando  agogna  ,,  E_fi  racquieta  poi  che  ’J  i>ilto  mor- 
de . E ad.  Tu  lenrirai  di  quà  da  picuol  tempo , Di  quel 
clic  Prato  , non  eh'  altri , f agogna  . Sen.  ben.Pareb.  7.  *. 
Tanto  più  (f animo)  piglia  inta:txdb  quelle  cric,  che  egli 
agogna . 

Agognato.  Add.  da  Agognile  . Ambito  . Lat-  «Spelimi . 

tal. 
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Cr.  «vtWiaw.  Tu.  Dav.  ijj.  Inumo  Virellio  ec.  toc- 
cò un'  acuii  A di  Maclìi  danneggiala  , C iT  Imperio  ago- 
gnato . _ , .. 

Acoonatore  . Nerbai,  mafie.  Che  attigna . Lat.  avidns  . 
Gr.  fts P*nt<m  . Ct.m.  Inf.  6.  Qui  la  ragione  di  quello  vino 
agopnaiorc  getta  a 'terra  . . 

A gol  a . Pefia.edmerL  taira.  Imo  alla  gela  .Ctnff.  Calv.  a. 
y . Co]  corpo  a gola  x non  die  di  lei  meli , Ella  pareva 
gravida  d'  un  anno  ( unì  ni  corpo  groffi^m  . ) 

(j.  On.lt  fttfit  la  fimihuidine  , da  eh  fra  imma  fa  fina  alla 
gda  , F fiere  immrxfo  , t inveito  rtt  piatti , e dif Piaceri  a to- 
ta , vali  Aver  gran  quamità  degù  uhi  , o degli  altri . Gr. 
fà*Xfi  •»  poppai . hf.  difi.  on.  fi.  Or  clic  noi  Caino  nell'  ia- 
to a gola . ... 

A GOLFO  lanciato.  Puffo  ovoerbnlm.  Termine  miri- 
no" fio  , * Vide  A denti»  , Ptr  Unta  retta  , Dirittamente  . 
T or.  Dm.  atta.  r.  <7.  Navigò  Agnppina  di  verno , a golfo 
lanciato  , in  Còrni . . 

Agone  - Armfiit.d  Ag.  LmM.  ApprcfTo  quelle  preghie- 
re , quafi  come  fe  la  Dea  f avdfe  [ionio  d' un  agone , oc. 

Agone-  Nei  fignife.  Cr.  Ter  le  rampo  , ove  fi  cembali  e . 
Ijt.  agtn.  Gr.  dyìir.  Ar.  Tur.  17. 8d-  Audace  entri»  nel  mar- 
itate agone  . belare.  14.  146.  Or  chi  vedelic  il  fenguinofo 
agone  , Dove  fu  fa  battaglia  . 

. b.  T aLr.t  per  la  bollarli*  . Laf.  certame» . Gr.  or»*/ . Ber». 
O’f- 1. 14-  >4-  Vicino  a loro  , anzi  , in  quel  licito  loco  , Si 
fa  un'  altra  mifdiia  , un  altro  agone  . 

Agoni' A - Angoftia  , An fitti , Tagline , eh  trofie  da  ette fi 
five  tirane  , o~  fi  mtle  a getto  , e prof  riamente  è «ufi  dot-re  , 
eh  va  tonami  al  ritrarr . Lar.  onxicus,  fi!  Irri  indo . Gr.  djw, 
òn'.*.  Flu  1 .Sta.  Dtxlam.  Egli  A maggior  pena  quclta  ago- 
nia , c ifflùioo  del  cuore  , di  itar  fofpefo , che  la  morte 
templknocnte.  Cavale,  mrd.  iute  L'Angelo  allora  apparve 
a Criìio , quando  ehi  fu  tentato  nel  diierro . c il  (era  in 
agonia  . E ar  frego . On5e  , e orando  vizile  l agonia  . cioè 
la  tentazione,  che  gli  dava  la  fenfualitù  del  jiroor  della 
morte  . 

Per  Avidità  , Defiderio  granfie  . Tae.  Dav.  flit.  f 10. 
Oltre  alla  naturale  agonia  della  preda,  la  voleva  (piantare. 
E %.  ;67.  E chiedevano  i pericoli , chi  per  virtù , chi  per 
ferocità  , o agonia  di  prem; . 

Agonizzante.  Che  agonizza . Laf.  mr  nbumius . Gr.  «Kr,  •-  ■ 
-TtXM/  . Libr.  na.  molai t.  Nello  addolorato  volto  (cmbrano 
agonizzanti  . .... 

Agonizzare,  e ffrre  m afonia  di  morte . Lat.  oniraam 
agire  . Gr.  ikeymtouinr  . Tran.  Jrgr.  cefi,  tìcxn.  Quando  elle 
nello  diremo  della  vira  agonizzano  . Et.  Ciard.  Fred.  X. 
Guardo  il  eruttano  povero  llcouumcntc  agonizza  , c 
muore . 

Agoraio.  Cht  fa  , 0 tende  f agata  , eroi  gli  aghi . Tratr. 
gov.  fiam.  Chi  è arto  al  macello  , farebbe  mito  agoraio , c 
farsettaio  piRgiorc . 

E1"  itmhe  d bore  radio  , mi  anale  fi  tengono  fi  agita  . Lat. 
acuì  theea  . *_ 

A GO  ST  A R O . Nome  di  manata  et  aro  antica  , di  valuta  et un 
fiorino  , e un  quarto  et  tra  i da  una  lamia  della  quale' tra  im- 
paurala ( per  efiemfh  ) la  teda  dello  ’ mi  eroda  Fedir  ivo.  dolT 
airr.i  un  aquila  ai  Mede  degli  antichi  Ce/ari  /.aguffi  , dal  qua- 
le tilt  tifi  nane  . /Va  prò  fio  , e di  venti  carati  di  paragone, 
ri  ebbe  al  fino  temi  o gran  cor  fio , ni  fit  ne  univa  igei  più  , 
J, riamicar  , chi  »'  Ad  , ter  molai  Ire  . G.  T.  6.  aa.  a.  Ordinò 
di  dare  ec.  una  ilampa  di  cuoio  di  fua  figura , iihoundola 
in  luogo  di  moneta , ficcome  la  valuta  d’ un  agollaro  d’o- 
ro . Ut.  Tejueu.  ij.  Che  (pende  iS  danaro  Per  falvar  l'ago- 
ùaro  . 

Agostino.  Dicefi  a nitrì  , thè  fra  nato  d"  Agogo  ,•  ma 
T u fiata  fidamente  parlando  tf  animali  trragirmcvU  , tome  ca- 
valli et.  ‘ * 

Agosto  . Nome  del  fiefio  mefit . Lat.  m^ufiui , fixtHit.  Gr. 
«ù>«T3r.  Bore.  nov.  60.  4.  Il  quale,  (ccondo  la  tua  ufanza  , 
del  mete  d’  Agosto  tra  altre  v'andò  una  volta.  Bem.nm. 
a.  t.  Fu  a'  fette  d'  Agollo , nidi  di  llate  . Crmichett.  fi  fi- 
mar.  171.  Del  Mefc  d'  AgoHo  lo  ’mptradore  li  partì  di  Pi- 
la per  andarne  in  Puglia  . * 

§.  Ferrate  Agi. fio , duiamo  quando  a imìunitn  delle  ferie 
*3 gufiiU , ri  fumo  puma  di  qutfio  mele  fi  fiume  e gettati- 
glie,  e conviti.  Torri),  flit.  ir.  Il  di  [Timo  d' Apollo,  il  qua- 
le per  la  carei ha  di  tutte  le  cole  «c.  non  li  potette  ftrra: 
re  , com' è utanza  . Bum.  ucal.  frim.  ij.  Quantunque  voi 
anzi  groffi  che  nò  . chiamiate  ferrare  Agotlo . quando  pur 
da  Fcrragodo  voi  ltdTi  ferrati  liete  . 

A GRADO  . Pepo  av verbiclm.  In  grado  , la  piatire  . Lat. 
gratini  , ad  gratinai . Gr.  mpòt  X^Ptr  ■ Tetr.  tanz.  18.  Per 
li  quali  io  ringrazio  La  vira,  che  per  altro  non  m'  e'  a gra- 
do . E top.  tz.  O felice  colui , che  trova  il  guado  Di  que- 
llo alpcllro , e rapido  torrente  , Ch’  ha  nome  vita , che  a 
molti  è sì  a grado,  film.ant.x.  4.  Non  mi  ni  pontiere  a 
gt  ado  ; dimmi  licuramcntc  la  ventade  ( ekì  , ni  tir  ptarcr- 
mi  , nè  pei  adularmi  ) boee.  19.  24.  Lo  incominciò  a ter  vi- 
te sì  bene  , c sì  acconciamente  , che  egli  li  venne  oltre 
modo  a grado . £ lutnd.  ji.  E molto  più  ciò  per  l'altrui 
cade  (accendo , (olamente  che  cole  vi  lentiiltto  clic  loro 
ventilerò  a grado  , o in  piacere  . L Fiamm.  1.  Il  che  (otti- 
mamente mi  fu  a grado  . 

- a grado  , vale  ita  gradimento  del  signore  . Bere. 

fc r9Ki>.  16.  E quivi  per  ventura  con  Currado  \la)c(pina  li 
mi(e  per  famigliare , lui  aliai  accoocumemc  , c a giado 
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(érvendo  . E uno.  67-  %■  Tanto  bene  , e d a grido  comin- 
ciò a fennre  Egano  . che  egli  gli  potè  tanto  amore  , che 
fema  lui  niuna  cofa'fapeva  fare . 

A grado  a GRADO.  Popi  mrverbialm.  Grado  per  gra- 
do , Sueceffivammte  . Laf.  rradatm  . Gr.  ìqii . Cr.  4.  9.  4.  E 
a grado  a grado  quelle  ( viti  ) che  piuttotlo  fi  maturano  , 
prima  riporre. 

V Tale  anche  Adagio  , Lentamente  . 

Agramente.  Avverò.  Affronterete , Fieramente , Crudel- 
™ ente  : meta/',  dalla  mordacità  , e acutezza  del  fa  fere  agro  . 
Lar.  aeruer  . Gr.  . Boa.  w.  9:  4.  Cominciando  dalla 
ingiuria  fatta  a quella  donna  , Ja  quale  agramente  vendicò. 
E mv.  1$.  AgramaM#  coiiiincumne  a prcllarc  a unirà  . 
F noi'.  40.  io.  Gl'  meonìinciò  a Jtrigocrc  agramente  le  car- 
ni . G.  T.  14.  t.  E (opra  Carignano , combatterò  la  ter- 
ni agranqc^R.  Liv.M.  Aframente. fi  faticò  in  mantener  la 
franchigia . Ltbr.  dteer.  Chi  intende  a onor  di  cavalleria  , 
de’  volere  , che  fta  quelli  agramente  punito  . 

A GRANDE  agio  . Pupo  rwerbudm.  Con  gran  comoditi. 
Iat.  perci-mmcdi  . Gr.  Boci.mv. 61.4.  A grande  agio, 

e con  molto  piacere  tene»  - N0v.aal.p9.  Ancora  putrelle 
ciTcr  con  lei  a grand'  agio  . 

A GRANDE  andare  . Poflo  awerbialm.  vale  Di  buon 
puffo  , A gran  pafio  . Iat.  citato  graffa  ■ Gr.  mnìi . Lèv.  M. 
Conctofouccofaché  egli  folle  crucciato , e {attilli  del  tem- 
po a grande  andare  . 

A GRANDE  STENTO  . Poflo  awerbialm.  vale  Ftenkmffl- 
k unente  , Gr*  gran  difficoltà  . G.  T.  8.92.4.  Tenendogli  piu 
tempo  in  prigione  1 grande  (lento  . 

A g R a N FATICA  . Poflo  amerò  tolta.  A mala  piena  , A 
gran  pena  . Lat.  agri  . Gr.  fù>.u . Boec.  nov.  89.  1 j.  La  don  - 
na  cattivella  a gran  fatica  li  levò  di  terra  . Sega.  Tred.  1. 

1 1.  Di  ccntomifa  a gran  fatica  uno  folti . 

A GRAN  PATTO  - Pollo  qvocrbtolM.  vile  Di  gran  lun- 
ga . But.  Non  fono  ancori  tanto  vani , quanto  cc.  a gran 
fatte  . 

A gran  FURORE.  Puffo  avverbudm,  vale  lo  Jleffo  , che 
A farare  . Frane.  Sacrò,  ntv.14.  Fu  prefo  , e menato  a gran 
litrort , dove  e'  (u  ternato  . 

A gran  Passo.  Puffo  awerbialm.  vple  Puffo , In  fretta  . 
Toc.  Dav.  ami.  70.  E vanne  ad  Autun  a gran  palio  . 
Bamt.  Fier.  $.  t.  9.  A gran  palio  io  m arretro  , c come  fai, 
Tomo  a te  brancolando . 

A GRAN  PENA.  Lofio  uwolìalm.  qua  fi  fu  feri,  di  A fina, 
A mola  pena  . Lar.  vuc , agri  . Gr.  f*ó*it  . Bore.  nov.  79. 
i*.  A gran  pena  fi  tenderò  in  rifervarii  di  richiederlo  , 
che  elitre  il  vi  lacefle . Peu.fiut.ttq.  O noi  Ira  vita,  eh  è si 
bella  in  viltà,  Com’ perde  agevolmente  in  un  mattino  Quel, 
che  in  molr'  anni  a gran  pena  $'  acquista!  Liv.  M.  Il  con- 
folo  a gran  pena  tenne  la  fua  olle  in  pace  . 

A gran  torto.  Pcfio  awerbialm.  vale  lagèafiawtante , 
Cor  gran  t'rto  . Lar.  in;ufiiffimi  . Gr.  dS attórno*  . Bice.  nov. 
iH.  4f.  Gli  narrò  ciò , che  per  lei  a gran  rotto  il  conte 
d’  Anguena  ricevuto  avea  . Dant.  rim.  ji.  A tanto  fono 
(corto  Dagli  occhi , che  m’  ancidono  a gran  torto  . 

Air. rato  . Piflo  awerbialm.  lo  ft effe  , e/t  A grado  . Lat. 
\ratum . Gr.  o*ì<  X"P*  ■ Dota.  rim.  {7.  Se  d v i 1 grato  , 

10  parlerò  di  i ai  in  ogni  lato . 

%.  Tatara  vale  Senza  neemp enfia  , Senza  mercede  . lar. 
finis  . Gr.  1 gioii . Dant.  Comi.  Kilpondo  , (iccomc  dice  il 
noltro  Signore  , a grato  ricevo  , a grato  m'  è dato  . Rim 
ant.  Guidi  Cavale.  6?.  Giù  pelò  lede  il  cor  non  abbandona  , 
Anzi  ragiona  di  fcrvire  a grato  Ai  diffidato  core.  Kim. 
ant.Gmu.  91.  E par  tri  belio  di  fcrvire  a grato  . 

A GREMBO  APERTO.  Beffo  awerbsalm.  vale  Li  bevi!  men- 
te ,Cc»  larghezza.  Lat./é/a/o  finn  . Sen. ben.  1'arcfi.  a.  tg.  Niu- 
na virtù  vuotd  cfTcrc  amata  da  uno , il  quale  uà  (orzo  , 
ed  avaro  ; alla  virtù  fi  debbe  andare  a grembo  aperto  , e 
col  feno  (ciato, 

A cresta!  a . Bramila  fatta  ec n agreffo , e con  zucchero  . 

Agreste.  T.  L.  Add.  Salvatilo  ; eie  ne!  femminino  fi  due 
talora  anche  AG  RESE  A . Lat.  agrtfiit  . Gr.  àppou  . Tu.  . 
Cri  fi.  L'  altro  modo  lì  è . che  tirano  ritti  colsi  baffoni  in 
mano,  mangiando  fagocito  colle  lattughe  agrafie  . Pattati, 

11  fiiso  delia  more  agrafia  farai  un  poto  (calciare , c bolli- 
re . fimet.  6z.  Sopra  il  quale  agrctli  fatiti  furono  re’  primi 
tempi  d abitare  cnllumati. 

5-  E per  me  taf.  vale  Fiero  , Afferò  , RafL.o  . Iat.  inficetat, 
a; jet , rada  . Gr.  «vtur  . Tef.  br.  6.  **.  L‘  uomo  , che 
viene  meno  in  quelle  convcrfazìnni  , (ì  è detto  agrriic  , e 
runico.  Ama.  *7.  U n giovane  di  grazioft»  afpetto  , benché 
agrclle  , e fatiru  . 

Agkestezza  . A piatto  di  Agrtfle  . 

Picnde fi  anela  per  quei  Sapore  attuo , r mordace  degli 
agitemi , al  quale  ma  dictam  Forte  . Lat.  acredo  , acnmom.i  , 
acrit.it  . Gr.  ìt-imr  . Pallud.  Gran.  17.  Serfcnfi  le  noci  tra  la 
paglia  ec.  ovvero  tra  le  cipolle , alle  quali  tolgono  delia 
loro  agrcilczza  . F Febbr.  37.  Non  mcieoliuo  (eco  iiulfa 
ai  prezza , o agrcilczza  . 

A C R EST  i no  . Add.  Che  ha  forra  d agreffo  . Lat-  omphaci- 
ni  fapetii  . Gr.  òfipinmt . Soda.  Coli.  Hi.  Taglierai  cc.  tutti 
gli  aciny  agrdhni  , c non  maturi  . £ uj.  Di  quella  lam- 
brufea  n*  è un’altra  razza  ec.  che  conduce  I'  uva  tempra 
agre  (lina  , minuta  , e rodiceli  . £ taf.  Bifogna  corte  (/e 
uve  ) tane  , non  punto  maculate  , 0 mal  menate  , non 
fuor  del  dovere  mature  , nè  aprali  ine  . 

Agresto  • Sufi.  Uva  acerba  . Iat.  na  omp batata  . Gr.  Sj*- 
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*•£  . M.  V.  1.  le  II  maggior  ruffolio  , die  a vedono  , fra 
1 agretto  , e le  frutta  non  rotture  ■ fofcv.  Cab.  1 14.  Laure- 
ilo vuol  edere  d‘  uve  tutte  d'  una  latta , e ti  deuno  co- 
gliere t grappoli  avanti , che  abbiano  punto  dei  maturo  . 

%.  I.  D*»fi  anche  Arredo , u Lupare  , thè  fi  .«tu  dell  a- 
grtfi la  fremalo  , ti  fiale  t cajaia  , t fi  fatta  per  landimen- 
to  . Lar.  empha'tu  m . Gr.  «jqp**.»  Cr.  1 a.  li.  a.  Anche  in 
quello  tempo  fi  può  far  l’  agretto . Bureb.  t.  a*.  E VeJlefn 
m brodetto  lanza  agretto . Seda.  Colt.  114.  L agiata  vuol 
cflcrc  <f  uve  tutte  a una  fatta  , c fi  deono  cogliere  1 grap- 
poli avanti  , che  abbiano  punto  del  maturo . 

<).  II.  Far  agrtfio , moda  f roveri.  dittji  ^ueif  Avanzare  , 
tkt  fa  taluna  per  u . rullo  /pendere  yom ri  torr  i (.itti  altrui. 
Batch.  1.  ji.  Che  dormiva  , legnando  far  agiato  . Bum. 
Ita.  j.  4.  5.  Né  l'albergo  comporta,  Che  (landò  a bia- 
da , ut  laici , che  1 garzoni  Mi  taccilo  più  J’  agretto  io  tu 
gli  (cotti . 

$.  III.  Menar  t agrtfio  , e Mrnarfi  t agrrfU  , vale  T enf- 
ia a botifl  , Baderà  il  tempo  ferrai  far  rulla  , mudi  iajjt  . 
Bau.  rim.  t.  !}.  Tta  gli  altri  tratti  Arittotilc  ha  quello, 
Che  non  vuol , che  gl  ingegni  lordi , e lolchi , E hi  ca- 
naglia gli  meni  f agretto  . Al dm.  4.1S.  Volendo  rifìcar  pri- 
ma un  capretto  , E morir  cotto  ttomaco  tatuilo , Che  ruttar 
quivi  a menarli  I'  agretto  . 

^ I V.  C«  / agrefia . v.  cogliere- 

Agresto.  Ada.  La  fi* fio  , eòe  Agttfie . Lar.  agrefiit . Gr. 
àypot  . Sem.  /‘miu  Non  finticc  di  ipavcnuxc  di  paura  f a - 
gretto  animo  . 

. V Per  A/fro  , /grò . JJorr.  Irte  Pr.  S.  Ap.  s 94.  Per  ritto- 
io  dette  fopraddette  cole  (opra v venivano  vini  o agretti , o 

trac  idi  , ovvero  Mctofi  . 

AoustOtO.  staci.  Agre  fino  . Lar.  aetdut . Gr.  •pfóum  . 
Lihr.  cur.  JrUr.  Quel  vomito  ha  fa  pare  molto  aeratelo  . 

Acimiiiti  . Agrefirv»  nel  figmfic.  del  lat.  diut  , 
t iti  ÀM.  atidmÌMi . Gr.  wmuv  . Irati,  far.  cefi  demo.  Vi  fo- 
no (tuoni  lutti  gli  asiani nti,  c fornitili  . la»,  tur.  malati. 
Amano  molto  più  gii  agre  I tu  mi  , che  » dolciumi . 

Acuir  to  . JVcmr  <f  aia  . Lat.  nafiurtmm  . Gr  impiotar  . 
Palud.  Feibr.  15.  Di  quello  mele  fi  lemma  La  lattuga  , ac- 
ciocché dì  Apnle  fi  pula  impiantare  , e ’l  natturcio  , cioè 
I'  agiato . 

Agre  tt  o.Add.  Dim.  tT  Agro  . Lar.  fuhaufitmt , acùbdui  . 
M.AkUir.  Vino  ano,  c grullo,  che  hac  lepore  agretto,  al 

non  é sì  caldo . 

AoitlI»  . A firatto  di  Agro  . Lat.  arredo , acrimonia  . Gr. 
òffsm  . Cr.  t.  14.  7.  Avvegnaché  f agrezza  dei  file  fi*  1 ot- 
ta nell'  umido  acqueo  , imperiamo  col  Caldo  del  Iole  fi 
converte  in  agrezza , e iti  amaritudine  . 

\ Fa  m.ttf.  Fa.  Baro.  CHI.  447.  Mi  fi  voife  con  mag- 
gior agrezza  che  prima  , c mi  ditte  . 

AcìltcoLt  • F.  L.  Agnceliue  . Lat.  agricola  . Gr.  >«*»«>  . 
Da 'et.  Par.  1 2.  Domenico  fu  detto , ed  k>  nc  parlo  , Sicco- 
me deli'  aprico  la  , che  Criiìo  Elette  all’  otto  tuo  per  aiu- 
larlo.  Betgb.ytfe.fmr.e,  iti.  Ma  non  fi  creda  generalmen- 
te , che  quei  nomi  cc.  agricola,  c mitico  deformili  cc. 
corril  pendino  fentpre  cc.  a noltri  , cont?dino , villano  , la- 
voratore ec.  Buon.  fra.  5.  5.5.  Sudi  al  ghiaccio  , e alia 
canicola  Indefclfo  il  duro  agricola . 

Agricoltore.  Colia,  thè  tfcuita  ì agricoltura . Lat .agri- 
ealtar  . agricola  . Gr .yorpyit  . Cr.  2 19.".  Quello  cotti  cam- 
po dicono  gli  agricoltori , che  è da  abbandonarlo  . Fn.dijc. 
an.  i,v  Contento  l'  agncultorc  dette  natie  temente  del  tua 
paefe  , non  fi  affaticherebbe  di  mandare  qua  , c li  per 
averle  di  ttranc  regioni . 

Agricoltura  . L' artr  del  cdtrunt  . Lat.  agricoltura  * 
Gr.  ymgyif  . Cr.pr.g.Ttt  ruttc  te  colie  , dette  quali  s’acqui- 
(la  alcuna  cote,  ninna  é miglior  dell'  agiuoltura  . Salvia, 
dìji.  a.  445.  La  guerra  é macttra  d oltraggi , 1’  agricoltura 
di  giulii/ia  : feguc  la  guerra  il  volere  de'  Monarchi  , e 
pende  dal  fiero  cenno  de  i potenti  \ l'agricoltura  é figliuo- 
la della  civile  uguagliati /a  , e delia  pacifica  popolare  li- 
berti . 

A GRIDO.  Po  fio  avvali»!  m vale  A furia , Unitamente  gri- 
dando , G.  P.-  7.  01.  2.  I Filaci  fornendo  ciò  a grido , c a 
raro  ore  , montarono  a galee  ■ 

A o R 1 F o G L r O - Arbufailo  , thè  ha  le  figlie  ff  'imfe  ; detto 
voltarmene  Alloro  [fimi*  . Lat.  merifeluim  . Gr.  >aem  . 
La»,  tur.  malati.  Ulano  la  decozione  delle  foglie  dello  agri- 
foglio . Dcra.  Colt.  196.  Poni  cc.agnfogli  , battoli  , monel- 
la ec. 

AgIIMBMOIF  . F.  L.  Mi  foratore  de'  campi  . de'  tomi  , 
tc.  Lat.  agrhmmfrr  . Gr.  ymSad an  . Fr.  Cima.  Fred.  B.  Fan- 
no grande  itima  degli  agntncnfdri  , e degli  agricoltori  . 
Bergli.  Qrtg.  Fn.  Se  alcuno  in  quello  catti  u potette  dare 
aiuto , farebber  gli  agnmcafoti , c fcrittor»  delle  cundr/ioni 
de*  terreni . 

Agrimonia  . Sona  et  ala  nota  , di  età  v.  Dk-f  arido  : lar. 
eupatorio m . Gr.  dUndgw  . Ruett.  Fior.  p9.  l.\ eupatorio  de* 
Greci  i quella  pianta  , che  volgarmente  fi  chiama  agrimo- 
nia , ed  é adii  nota  . Jef.Pov.  P.  1.  eup.  ji.  Tolga  lo  n- 
fcra»  nove  di  continui  a digiuno  fugo  d'  acrimonia  . 

A G R 1 * p A . Serra  ci  unguento  , detto  (osi  , come  ingiunta  ri- 
ami , dal  m n*  tirilo  mrvtcre  . Tef.  Pov.  P.  S.  taf.  18.  Anco 
in  cagione  fredda  boi)»  ut  vino  forte , maruaton  , agrippa, 
e duitea.  ZOald.  Anàr.  lai.  Agrippa  è un  unguento  bian- 
co , clic  tengono  gli  fpcmJi  . 

Aprissi  m amenti;  . Superi  di  Agramente  . Lat.  acmi- 
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"*é  • Gr.  rtofrirxst  . AI.  V.  1 1.  *4.  Perchè  il  fegno  non 
venitte  alle  mani  «le'  Pioni,  agnttmutncntc  fi  combatte- 
rono . 

Agrissimo.  Superi  ài  Agra . lat.  «firmi  . Gr. 
numi . Ama.  41.  In  quelle  ( yu leflrt  ) da  molti  fono  fiato  , 
e (ano  riputato  agritfimo  pugnatore  . fola.  Mnff.  Quella 
chumi>  1.  Duca  vcggbuntitlimo  , l'  otte  agrilfima  con 
larghi  1 tu  liguri  , e con  abbondante  vino  , con  odoriferi 
unguenti  , con  più  sbandita  ufanza  di  luffuria  al  fonno  , 
c delicatezze  , c allora  rotta , c rattizzata  fu  la  fierezza 
ò Attuta  . 

Agro  . Sufi.  Sugo  , (he  fi  /freme  dalla  polpa  de'  limoni  , e 
d alni  agrumi  fondi  . 

Fa  melai:  vale  TeifUvoa  , Malinconia  . Lat.  mente  . 
Maini.  ».  68.  Raddolcì  l'  agro  de’  lor  meli»  vili  . 

Agro.  .idd.  Agguato  di  uno  de'  fi}  ari  emtr.ni  al  Dolce  y pro- 
feto delle  frutte  rum  ita  manne  , rame  fu  fine  t uva  , e fimi- 
li  . Lat.  acre , tuui  . Gr.  . Lah.  tpi.  Le  gelatine  , la 
carne , e ogni  altra  cola  acctotà  , o agra  ec.  erano  Tue 
n uniche  mortali . Cairn  71.  Cui  ogni  ubo  cc.  pare  agro  , 

0 latto. 

I.  Per  me  taf.  Severo , Pugnarne . Lar.  oeer  , feverut . Gr. 
rupie  . Petr.  com.  46.  4.  Che  condia  di  dolcezza  ogni  agro 
Alile  ..  E 48.  6.  Il  nuo  avvcrlano  con  vaghe  rampogne  Gv 
mincu  . Bete.  nov.  8.  4.  Con  agre  riprenfioni , ù come  pa- 
dri , mordere  t difetti  de'  entrivi . 

5.  Ji.  Per  Fiero  , Crudi  le  . Lpt.fenu  , crudtlit . Gr.  utopie. 
M.r.0.4*.  Che.  per  cu  puliti  di  preda  (irebbe  contro  a'iuoi 
agro  nimico  . Bocc.  nov.  ino.  {4.  Comeché  troppo  reputatte- 
ro  agre , e intollerabili  l’ efpeneqze  prefe  della  fua  donna  . 
Doni.  Inf.  14.  E con  tcmpella  unpctuofa  , ed  agra  Sopra 
campo  Piccn  fu  combattuto  . 

$.  III.  In  vece  di  Zotico  , Rozio  , Scarte fe  , Import  un*. 
Ijt.  neurr turni , afpcr  . Tef.  Bt,  7. 47.  Su  largo  in  donate  » 
c non  efier  agro  in  domandare  . 

IV.  Per  Malagevole  . Divede  . Lat.  di  felli t . Dant. 
Purg.  *5.  Se  t’  ammentam  come  Mcfeagro  Si  uinfureò  al 
contumar  d'  un  tizio , Non  fora  , ditte  , quella  a te  si 
agro  . Bui.  ivi  . Sì  agro  , cioè  si  malagevole  , che  tu  noi 
vedetti  come  fu  pottibile  . • 

•V  -V.  Parere  altrui  agro  eheerhf  fià  , vale  Airteorgli  diffid- 
ine , E Bergli  riucrr fievole  .■  Sm.  ben.  l'ori  h.  5.  6.  Ad  uno',  il 
quale  è fuperbo»  pare  più  agro  diete  dttprcgiato  , che  noi» 
elici  temilo  . 

A GRONDA.  Pofio  avtnrbialm.  V.  GR  OND  A §.  III. 

AGRUME  . Some- generico  d alcuni  ortaggi  , che  hanno  fa  por 
fine  y a acuto  , come  di  cipolle  , agli  , porri  , e /ioidi  , Fle- 
mme . Lu. riera  acria  , .h rimante  allii  , Calura.  Gr.  mi  Tpifii*. 
Puff,  r 60.  Dicono  i lavi,  che  putti  , cipolle,  e agli,  c ogni 
agrume  crudo  , le  fave  , e ogni  legume  (anno  avere  i fo- 
gni terribili , e noioli  . D.int.  Par.  17.  A nvilù  fia  favor  di 
forte  agrume  . M.  Aldoòr.  Primieramente  fieno  guardati  da 
tutti  1 ùllùmi , c agrumi , c prutcìpalmente  dell  ufar  delia 
femmina  . 

L Per  metaf.  vale  Coft  noiofa  , t 'mceefeevHe  , e faflidio- 
fa  . Mctg.  12.  44.  Cacciarci  vnr , c’  debb’  citte  un  paz- 
zo , Domi  è ulcuo  quc.to  lira  .-vi  agrume  ) Colai,  65.  An- 
zi è f agrume  , e t aloè  delia  loro  mitica  natura  , ed 
Ripa»  ■ + 

II.  Oggi  diciamo  Agrume  a limoni , melarance  , ce  derni x 
e altri  frutti  di  guefla  Jfrzie  . Calai,  jt.  Come  gli  agrumi, 
che  aJtn  mangia  , le  veggente  , allegano  1 densi  anco  a 
tc  y cosi  il  vedete , che  altri  fi  ciuccia  , turba  noi . Sagg. 
mit.  ejp.  aji.  Quei,  che  lo  fanno  , fono  uni  vetta  (mente  tut- 
te le  acque  naturali , c dii  late  cc.  tutti  i liquor»  acidi  , c 

1 fughi  di  tutti- gii  agrumi  . 

A GUADO.  Pofio  avveri udm.  lo  fiefio  , che  A guazzo  . 

A guaio-/-'.  A.  Awerbialm.  Infoio  al  guaite  . Lat.  Va  . 
Gr.  mi 

§.  Per  Fieramente  , Crudelmente  , Con.  t fremo  drive  . Dant. 
Inf.  j.  Così  dilecfi  del  cerchio  primaio  Giù  nel  fecondo  k 
tbc  mcn  luogo  cinghu  , E tanto  più  dolor  , che  pugne  a 
guaio  . bui.  Pugne  a guato , cioè  , che  la  puntura  , c‘l  tor- 
mento fa  guaiolare  I anime  tormentate  . 

Aguale,  i'.  A.  Avveri,  di  tempo  , lo  fi affo  , che  Avole  % 
Ora  y Ade  Do , Tefll  . Lat.  duduni , modo  , nuper  . Gr.  rùr  > 
mie-.  Fr.  Citar, l.  Pred.  S.  Le  quali  latriamo  per  aguale.  Io». 
Pi  fi.  Io  non  ti  voglio  aguale  recare  a mente  tutte  le  (Io- 
ne antiche . Ovid.  Mei.  E ritornò  per  quegli  archi , eh'  clf 
cu  aguale  venuta . Bore.  amx.  1.  Di  fu»  m’ accefi  tanto  , 
clic  aguale  Lieta  nc  canto  tcco. , signor  mio  . 

Aguardamfkto.  CuareLimentf  , Sguardo  , Guardatura  , 
L'  atto  , e 'l  mudo  , eoi  fua/e  fi  guarà.*  . Lat.  ajpttius  , eon- 
ffeéhn  . Gr.  fizifift*  . Tra tt.  fegr.  taf.  dmn.  Stanno  Tempre 
con  uno  ’ aourdamenfo  d'  occhi  malinconico  , c lol'ix; ceto- 
io  . Rim.  ant.‘f.  R.  Amor  con  folco  aguaidamcnto  volge 
L' arco  ver  me  ec. 

Aguardare.  F.  A.  Guardar  diligentemente  , Per  mente  , 
Aver  aera  , Aver  f occhio  . Lat.  ob/rrvarc  . C»r.  ,ìxrirn» . Liv. 
M.  Perchè  egli  fere  pattare  nella  prima  fchiera  le  coorti  foc- 
corrcvoli,  le  quali  aguardavano  I avvenimento  della  birra- 
glia . fr.  lae.  T.  j.  16.  Colla  mente  ci  aguardai , E a (al ir- 
vi to'  infiammai . 

Aguastar  v.  . F-  A.  Guaflare . Lar.  comanpert . Gr.  ztdfom. 
Rim.  ant.  F.  R.  E con  quel  tanto  foco  H fen  Rguaila . 

Aguatar  e.  Metter ft  m luogo  nafiofo  . per  offeryare  , e 
{pur  gli  andamenti  del  umu*e  , per  aflaltaile  am  ffirowtdn- 
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fa  i Per  fi  in  attuata  , M aure  aggetto  . Lar . m fidiari , in  fidia j 
tendere.  Gr.  Gta/L  S.Gn.  »!.  Alt/eù  come  il  Pe- 

ccatore , che  aguafa  lo  pefee  al  gran  filo,  o allo  cigufa 
o alla  lenza  , ovvero  alla  rete  . Sta.  Ptfl.  Il  ladrone  , e lo 
fchcnno  lafcu  I’  uomo  ignudo  pallóre  oltTe  ; ni  tanto  fari 
la  via  attediata,  nè  agitata,  che  non  fe  ne  palli  il  pove- 
ro timo  in  pace  . Ut»,  dècer.  Infomma  tutte  le  volte,  eh* 
tu  m'  hai  aflalito , e astiatalo , io  ho  dittarti  i tuoi  argo- 
menti . Tran.  Saf-  I ladroni  , che  agiurano  il  cammino  . 

$.  Aguat.rre  ; Gwn.tre  , G*  ir, Ut  , Ofimnrt  . Lat.  rrfrieo 
re  . Gr.  'tngdr  , inS'fdinr.  Arngh.  6>L  riladc  aguata  il  luo 
Orefic  , c la  malvasia  rooglie.fi  fa  beffe  del  luo  marito. 

AguatatoM  - Verini.  mafie.  Che  fame  , o fia  in  agnati  . 
Lat.  nfidiatcr  , m/ìdufut  . Gr.  iti finirne  . Petr.  ucm.  ili. 
E cosi  lo  fejnofillimo  aeuatatore  lue  vinto  con  gli  altri 
agnati  . Omd.  rem.  am.  L‘  amore  aguatatorc  , abbonda  a* 
matti  . 

Agu  at  ATI  ICE  • VerbaLf<wm.  Che  /«m>,  e fia  in  * sun- 
to . Lat.  ut  fidiatri».- Gr.  ìmmtAJfbpià.  Amgh.  <4.  Che  1'  ciò, 
che  tu  , importuna  aguatathee  , «c.  attilli  la  nui  tetta  > 

Ac.uatf.  vole  . Add.  Atto  agli  agnati  , Pien  d agnati  , 
Infidiofio  . Lat.  mfuUnfiut  . (ir.  fmtfidùiéét  Gurd.  <«'.  La  tiu 
d igniti  reale  non  fi  dimeni  folto  gli  «gustevoli  cali  della 
fortuna  . F altTtnx  : Trovando  aguatcvole  inganno  fella- 
mente colorato. 

A g u a T o . Le  fi* fio  eh*  Agguato  . Lat.  infidi*  , fallacia  , te- 
ehna . Gr.  iriSga.  Daat.  Ittf.  ab.  E dentro  dalla  lor  fiamma 
fi  geme  I.‘  aguato  del  cavai,  che  fc  la  porta,  Ond'ufcldc' 
Romani  'I  gennl  Cerne  . Albert.  a.  31.  Chi  tutti  gli  aguati 
teme , io  nclTun  cade.  Fir.  ntrv.y.  170,  Volle  fere  un  gran 
rombarlo  , pur  pcniindoci  poi  meglio  per  non  difcopnre 
f aguaio  ec. 

A guazzo.  Pefle  avverti jJ>n.  A guade  , reme  P.tffare  un 
fiume  a guazzo  , vale  Guazzarlo  , Guadarlo  . Lat.  Vadati  . 
Gr.  uief»  . Cuiec.  ficr.  9.  Pillando  I*  Adite  a guazzi)  fotto 
Verona  . Segn.  ficr.  11.  288.  Avea  queiio  capitano  difegna* 
to  , panendofi  da  Alti , pattare  il  Po  a guazzo  . v.  gua- 
da r f • ..... 

«1.  A guazza  fi  dier  amara  del  diftgnerr  con  coiai  Jlem fe- 
rali «w  sepia  , t <m  eolia  fimplicrmentr . 

Agucchiare  • Cucire  cJT  ago . Buon.Fier.t.\.\^.  Agora  da 
agucchiare  , e far  lavori  Arrendevoli , c dolci.  E q.  g.  t.  E 
ceduto  ho  digli  aghi  da  cucire  , Per  dir  coti  x venirli  A 
quei  poi  da  agucchiare  . . ' 

A SUCCHIATORE  . Muffire  di  lavorar  fon  Taro  , Cant. 
Cirro.  201.  Canto  degli  aguccbiarori . Donne  noi  finn  mie- 
fin  , che  coil'  ago  F acciaio  lavor  sì  bei  , Ch’  ognun  n è 
vago  . Buca.  Fter.  2.  1.  I.  Ixgator.  pelatoti , veditori,  Co* 
fimi , con  ttadere  , con  mifure,  Menar  vedrem'  n un  trat- 
to , e piedi , e inani , Che  vo’  direte  : e fono  agucchia- 
ton  . 

Agugua.  Aquila  . Lat.  aquila  . Gr.  detti  . Ov  io.  1$.  t. 
1.‘  aguglia  i fimilmentc  uccel  vivente  di  ratto , che  per  la 
fila  forTcna  , c luo  ardire  è chiamata  Re  degli  uccelli  . 
Dant.  Purg.  io.  D’ intorno  a lui  parca  calcato , e pieno  Di 
cavalieri , e I'  aguglic  nell'  oro , Sovr'  elio  in  vifìa  al  ven- 
to fi  movieno.  E j 2.  Pofcia-pcr  i.idi,  ond‘  era  pria  venu- 
ta , L’  aguglia  vidi  fccndcr  gii»  nell’arca  . G.V.  7.9.4.  Un’ 
•guglia  d’argento,  che  v* era  fu  per  cimiero,  gli  cadde. 

' I.  Per  Piramide  . Lat.  ebtlifems  , trranut . Gr.  tv  pop  li , 
òffikiaw . Fr.Giord.Pred.  L’ aguglia  di  San  Piero,  c ’lfe- 
polcro  di  Giulio  Cefere  , che  è alta  coni’  una  torre  , ed  è 
un  fallò  intero  CC.  Toc.  Dav.  arm.  a.  49.  Vifitò  I'  anticaglie 
di  Tcbc  la  grande , dov'  erano  ancora  l' aguglic  con  lettere 
Egizie  , che  cc. 

IL  Oggi  fui  eemunemente  in  qutjlo  fentìm.  fi  die*  Gu- 
glie . 

V III.  Per  iffrzìe  di  frfice,  di  edere  rendente  vi  vrrdg  , 
ed  bei  eo  fienile  à!T  aghirent  . Lat.  ami , belone  . Gr.  (Ukim  . 

Agu  GL  r a . V.  A.  Ago  . Lat.  «in  . Gr.  fitkim.  Ria:,  am.  P. 
N.  Roffo  da  Meff.  E farete  ficura , Che  le  vofirc  bellezze 
Mi  convitan  per  forza  , Com'  fa  la  calamira  , Quando  fa- 
miglia tira  per  natura . Zibald.  Andr.  64.  Se  la  calamira  non 
fotte  , non  fi  potrebbe  ben  navigare  ; le  genti  cc.  non  l'a- 
rrebbono  dove  andare,  fe  non  aveltono  f aguglia,  e Ja  ca- 
lamita . Merg.  28.  24.  L rilevare  il  porro  per  aguglia,  Per- 
ciò la  fonda  alle  volte  ingarbuglia  . 

In  termine  marmare  fio  Affiglia  fi  chiama  quel  ganghero 
di  ferro  annerato  alla  rutta  di  f effa , il  qual  ganghero  eon- 
g tigne  , t regga  il  timone  fer  fari»  atto  a piegar  fi  , ed  ni» 
zar/i . 

Agugliata  . Duella  quantità  dì  refe  , feto  , t fintili , 
che  s infilerebbe  nella  cruna  dell  aguglia  , per  cucire  ( oggi  più 
imitine  mente  Gugliata  ) Red.  Vip.  j.  8?.  Avendola  il  valente 
notoinilh  TiJmanno  ferita  in  pelle  in  pelle  ec  con  un  ago 
infilato  d'  una  agugliata  di  refe  inzuppata  in  quell'  olio  . 

Agu  GL  in  a . Sufi.  Dim.  d Aguglia  . G.V.  6.  47.  }.  Egli 
portò  il  campo  d argento  , e r aguglina  nera  . 

Agu  GL  INO  - V.  A.  Sufi.  Il  picerJ  fieltuol  dell  aquila  , oggi 
A mitrato  , Aquilino  . Lat . pullut  aqtdilinut  . Gr.  amiti . GV. 
7.  80. 1.  E portava  in  lui  arme  il  campo  verde,  c gli  agu- 
glini  ad  oro . _ _ • 

§.  F per  iffezie  di  moneta  ermiea  , di  valore  di  cinque  quat- 
trini m circa  . SJu.ed.  cent.  E ha  dato  lire  6. 6.  8.  cc  intra  i 
quali , ebbe  quaranta  aguglini. 

Aguglino.  Add.  d Aguglia  , d Aquila  , thè  di'* fi  anche 
Aquilino  . Lat.  aqtulinui . Gr.  «w tètre, 
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Per  argino»  del  nafo  dell  uomo  , (he  fia  adunco  a fimi- 
litudene  del  betta  dAT  aquila  . Frane.  Senti; . rim.  43.  Re  Car- 
lo primo  , fu  grand'uomo,  e fiero,  Nafo  aguglino,  e vif- 
fc  anni  fcllanta  . 

Aguclioni.  Pungigliene  . Lat.  otadeut  . Gr.  zirrm» . Pol- 
lati E hanno  un  capello , quali  nel  ventre  di  fuori , come 
aguglionc  , il  quale  non  ufen  peti»  per  infiggere . 

Aouoliotto.  V.  A.  Aquilotto  , Agfiglmo  . Lar.  rullai 
aquila  . Gr.  dvaSti . Guitt.Un.  Come  agugl  lotto  non  Sortito 
dai  nido . 

In  tcrminr  marmnrefeo  Appigliali*  l un  ganghero  , eh e 
a firmila  T aguglia  , confitto  al  fintone  , frrtbì  pofi.t  voltarfi  . 

Agognare,  v.  agognar  e. 

A GUISA  - Poflo  Avverb.  A fimiitudmc  . Ijit.  mjìar  . Gr. 
rprri».  Dant.  Inf.  17*  Ch'  a guifa  di  fiorpion  la  punta  ar- 
mava . £ Purg.  15.  Velando  gli  occhi  , c colle  gambe  av- 
volte , A guiia  di  cui  vino  , ozono»  piega  . Sagg,  nat.  tff, 

14.  Cedono  per  ogni  verfo,  c Ijffrpaglianfi  a guifi , che  noi 
veggiamo  T acque  , da  ugni  nummo  brufcolo  , che  lopc* 
vi  uggia  , diromperli  . 

A GU  MESTARE  . Aumentare,  Acne  fin  e , Aggrandire  . Lat. 
vigere  '.  Gr.  . ' 

AoUMENZ  ATIVO.  Che  a rumenta  . 

AgU’Ment'atO  . Add. da  Alimentare  . Boce.  va.  Dant.  7. 

La  quale  (eiità)  in  proceffo  di  tempo  agumrntata  , c di 
popolo , e di  chun  uomini  piena  ec.  cominciò  ec 

A g u M E N TO  . Accrejamnito  , Aumento  . Lat.  atarmeM MM, 
ii.rementum  . Gr.  avl»a  S-tgg.  nat.  e fi.  119.  La  condenfe- 
7 ione  cc  partorire  diminuzione  di  mole,  cd  augumcntodi 
graviti  . 

A o u R A . V.  A.  Lo  fi* fio  che  Agurta  . Lat.  augurio  , «ma*  . 

Gr.  •*»»<  . Acci.  ani.  8.  a.  Non  vendeo  bene  la  mattina  , 
recolfi  a mal  agun  , c a noia  . £ jx.  *.  Mcffo  imberal 
del  Balzo  grande  Calìcllann  di  Proen/a  vivea  molto  ad 
aguraa  guifa  SpagnuoU  . E afone  fio  : Andavafi  prendendo 
guardia  di  quelli  uccelli  , perchè  li  temei  incontrare  agu- 
re  . £ offre  fi»  : Al  jota  Meffet  Imberal  temeo  f aguia  , e 
dille  a fila  compagnia  . Frane.  Barò.  81.  io.  Più  non  parlo 
qui  folio  ; Che  varrà  poco  : ma  volgo  fermane  A certa 
gente  eh  hone  Trovata  viver  per  agun  fnefio . 

AcuiATO.  Sufi.  Dignità,  d augure  . Ijit.  auguratoti . Gr. 
e'.nrtCruTu* . Toc.  Dai.  ano.  t.  *2.  Né  Jiver  dovuto  F impe- 
radnèe  coll’  agurato , c fagri  ordini  antichiflìmi  addotto  , 
brancicar  morti  . 

Agurato  . Add.  Lo  fleffe  thè  Augurate  . Lat.  au/ruotul . ■ 
M.  V.  1 x.  ».  Li  governatori  del  ferro  avendo  fofpcrta  la  via 
di  Borgo  Santo  A poi  foto  , come  al  noiìro  comune  male 
agurata  contro  a’  Pilam  , li  fcciooo  volgere  per  Mercato 
nuovo  . Tae.  Dav.  v/t.  Agr.  401.  Perché  , fc  bene  egli  non 
s’  è condotto  a veder  la  bramata  luce  di  quello  fclicuTmo, 
da  lui  [ come  diceva  ] agurato  fccolo , c mpcradurc  Tra- 
iano . 

Agu  R A T O R E . Augurai  tre  . lat.  augur  . Gr.  iiWunr  . 
lir.  Plut.  E poi  ordinò  , che  fotte  faccrdete  dell’  ordine  di 
quelli  , che  indovinavano  per  gli  uccelli  , che  fono  diia- 

• mati  agu  rat  ori . 

A G U R 1 A . V.  A.  Augurio  , Agurio  . Lat.  augmrmm  , emm  . 

Gr.  oìnrot.  Ciri  fi.  Calv.  a.  66.  Fu  quello  a Irlacon  cattiva 
agurìa . £ j.  71.  E per  cattiva  aguru  Riputerei  Bando  in 
quello  (ito , cc. 

Il  vulgo  dice  : Uria  . 

AGURIO.  Si  dite  generalmente  a ogni  figno  , indizio  , frr- 
fagio  di  rofa  futura  , ebe  comunemente  gli  .muchi  lo  fende- 
vano dal  cantar  degli  uccelli  . lat.  augurium , omeri  . Gr. 
•Turar  , xkutùr  . Bote.  uni.  41.  9.  In  fc  lìcfla  ptefe  buono 
agurio  , d’  aver  audio  nome  udito  .G.V.  1.7.  a.  Per  agu- 
no,  c confidilo  d’ Apollino  fuo  allrolago . Dittam  i.!.  Tan- 
to dolce  diletto  n’  ebbe  al  corc  Dd  bello  agurio  , in  che 
fpcraoza  mite . 

A G U R O . Augurio  . Lat.  augurium  . Gr.  oi*w . Dav.  Cntz. 
Cefi  1. 1 ad.  Nel  fuo  nafeene  li  viddero  molti  legni , cd  agu- 
ro  del  fuo  principato  . 1 

A (SU  ROSO  • Add.  Snftrfitzjofo  , Che  va  di-tro  agli  aguri , e 
che  crede  loro  . lar.  fuper/ìitiofus  . Gr.  fuadaift»»  . G.  V.  11. 
jf.  1.  Onde  molti  agutoli  , per  li  detti  due  fegni , temet- 
tero di  future  Doviti-  alla  noma  citri . 

Agustale.  Add.  Lo  dijfe  il  Dav.  per  aggiunto  alle  ferie , 
eh*  fi  facevano  in  onore  d A rullo.  Lat.  anguflslit . Gr.  0 t/l  tir - 
pini . Tae.  Dav.  arm.  1.  7.  I Tribuni  detta  plebe  chiederò!» 
di  fare  ogni  anno,  a fpefe  turo,  una  fella  da  dirli,  dal  no- 
me d’  Agullo  , Acuitale  , ed  aggiungncrla  al  calendario  . 

Agii tello  . Dim.  d Aguto  . Iat.  davutdtu  v Gr.  fimpie 
1 ikit.  Palivi.  Indi _ ritratto  fuori  quello  agutdlo,  incontanen- 
te fommctterc  ivi , in  quel  foro  , il  ramuccllo  . 

AcUTETTO.  Add.  Dim.  d Acuto  per  aiuto  . Lat.  aeutuius, 
jubaeutut . Gr.  òi;knpot . M.  Aldobr.  Abbiano  buono  odore  , 
c ’1  lavorc  un  poco  agutetto  . 

Acutissimo  . S uteri,  di  Agute  . Lat.  acuti fiìmus . Gr.  i&- 
«»'•  Pallai.  Sega  il  legno  cavato  di  fotto,  c di  fopra  con  • 
agutiflima  fega  , roi  lamia  ec. 

Aguto.  Sufi.  Chiodo  , Chiavo  , Chiarello  . Lat.  elazms  . 

Gr.  ikit  . Cr.  2.  9.  4-  Ma  fe  nc‘  mandorli  malfimamcnte  , • 
quando  Tumido  foptabbondaffe , fi  ficca  un  aguto,  o fi  per- 
tugia ec.  £ ?.  a.  io.  E fc  li  chiava  con  molti  aguri  la  «iet- 
ta pianta,  molto  aiutorio  riceve  quanta  a fruttificare  , imf- 
fimimcnte  fe  i chiovi , ovvero  aguri  faranno  d’  oro  . Pa- 
taffi. 7.  Non  d»cc , che  C è dato  aguti  ,•  o (etri  . Frane.  « 

Snob. 


e 


A G U 

Sreb.itup  t#f.  Andò  al  detto  corredo,  e porrò  fcco  io  mi- 
ao uo  grande  «ufo  spannale  . 

Acuto  . Add.  Lo  fieto  , ehe  Ani*  ■ Lat.  «ww  . Gr.ofcò. 
F ranch.  B ah. s?d.it.  E fa  guarda  piò  agata  Da  quel  . che 
fpeflb  muta  Sigiwrc  , o compagnoni . Sm.  Pi  fi.  Tu  m‘  in- 
legni  come  le  gravi  , e le  agate  boti  accordano  inficine. 
Amrt.  I v.  I .nda'  le  rilevate  parti  in  agura  , c ionia  forma 
inoltrate  . Rim-  ant.  Pur.  Vtgn.  ita.  A me  fcrio  d’  un  dar- 
do  Pungente  . t\  forte  aguto  . Rim  ani.  P.  N.  Mrf.Rm.Pa- 
<-  ‘ ha  data  tuonale  feruta  F •>  *■■>**  - W«" 


irr.  Al 
ardo  campar 


data  tuonale  feruta  . E si  agufa  , 1 
Reti.  L'  aguto  favellare  i (concia  la 


fi.  VI.  Agtenar  t ararti*  • Prexetat  la  fame  . Sm.  ben. 
Varth.  4.  é.  Donde  cotcfte  cofe  , le  quali  con  ifouifiit  &pon 
ragù  riano  sì  l'appetito  . che  tu  mangi  fenza  fame  , e pò- 
feia  che  fei  ripieno  tuffo  ’ 

fi.  VII.  Ptr  metaf.  Tur.  Dav.  ami.  14.  tifo.  F.  dove  polla- 
rono òon  quella  indegnità  , a pien  popolo  fiuueli  ulcir  !’ ap- 
petito , f aguxr  irono  . 

AcutrtTO.  Add.  da  Afterune . Affamiate  . Laf . anni  . 
Gr .àf.vrimtnt  . lai.  19.  Quali  dagli  occhi  della  mente  ogni 
otewitù  levatami,  intanto  la  virta  di  quegli  aguzzati  rendè 
chiara  ,,  che  ec.  Ovid.  Pi/l.  E ficca  ne  miferi  fegati  f aeuz- 
7» te  agora  . Pttllad.  Meglio  è il  ramo  lungo  un  braccio  , 
ricifo  , e 3guT7ato  da  ogni  caro . Ter.  Dav.  Cena.  Le 
frecce  d‘  offa  agui  rate  , perchè  oon  hanno  ferro  , fono  la 
loro  fpcranza. 

AmiaU'l  A . L’  agarrammte  , Punta  . Lat.eratw  . Gr. 
è^inm  . Soda.  Coir.  tf  Pigli»  un  tralcio  della  vite  , «he  « 
propaggini , e figli  un  aguzzatura  come  fanno  i contadini 
a quelle  canne  , che  egli  adoperano  a nettar  le  vanghe , e 
le  marre  . . 

A G V 1 1 T.  TT  A , t ACUZtETTO.  Imrinfiee  di  Per  fina  pa- 
Inai  , che  fervi  Trr  mirro  . r finimento  a mettere  a efieu- 
ww  le  fin  iattrefi . G.  I*.  h.  d*.  ?.  Meflcr  Carlo  dopo  la 
fpcPzione  di  fuo  apirzzefta  . di  fu»  bocca  dìffe  . E io.  7.4, 
Prc'rro  il  Vefcovo  di  Sa’cieftri  , ch’era  agu77etta  del  det- 
to MrfTer  Ugo  . f u.n.  \ Fcdonlo  per  fno  difmto  . ed 
onta  di  rie  nere  ec.  con  Meflèr  Cerrcftieri  de’  V tufo  mini . e 
Melfer  McItadufTo  Le  il  fon  confervadore  Mcffcr  Rianieif 
da  Sintimigniano  flati  traditori , e fue  amirerfe  . e con- 
figlieri  a memoria  . e afempro  perpetuo  de’  fimi  cittadini  , 
( mi)  fi  Irete  ne'  Pumi  T.  a fama  ) Pena.  Reti,  in'  trine. 
Siccome  fono  li  buoni  narladori  . c dettatori  . ficcome  fu 
il  maeftrn  Pietro  dalle  Vigne,  il  fiutile  perciò  fue  afur- 
Tctro  di  Federico  fecondo  Tmperadore  di  Roma  , e tutto 
(ire  di  lui  , e dello  ’mpcrio  . 

ArumTTO.  Add.  Dim,  di  Afuwo  . taf.  arrnmlut  . Gr. 
flvo»*'  l.ìir.  Mafie.  Prendi  mrattro  lunghi  fufcetli  di  feope, 
e rendigli  un  poco  ammetti  in  punta . 

AovttlMd.  Celai , eh  ha  in  eufkdia  gli  fibiavi  . Lat.ee- 
leuRei  . Gr.  *i*4c*>  . 

fi.  E pre  fimifii.  Allrg.  rim.  lao.  La  fpia  facendo  infieme, 
e T aguiiino  . 

Aerino  . Add.  Anna,  Andò  . Laf.  annui . Gr.  ®r . Dai tr. 
laf.  i*:  Foco  la  fiera  colla  coda  aglina , Che  pafla  i monti, 
e rompe’  muri  . e 1*  armi . Tat.  Dav.  aun.  1.  14.  E un  l'ol- 
iato drtto  Calufxlio  gli  porfe  il  coirei  fuo  , dicendo  : que- 
fto  è piò  agu77o  . Soda.  Celi.  Si.  F.  di  piò  piglierai  dica, 
o piò  tacchetti  di  tela  ec.  aguni  in  fondo  , a ufo  d*  una 
aguglia  rotonda  di  rela  di  panno  lino  . 

fi-  Pa  metaf.  Dani. Par.  ìi.O  quanto  fina  meglio  efTer  vici- 
ne Quelle  genti , eh'  io  dico  . ec.  Che  averle  dentro  . e 
fofteùer  lo  rimo  Del  villan  d’  Aguglion  , di  quel  da  Si- 
gna  . Che  gi\  per  barattare  ha  l’occhio  aguno . Ldr.Sm. 
laH.  Tu  fuoli  pure  aver  fantafia  aguzza  . 

Toma  L 
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Non 


_ . Fra  te.  Saab.  noi  . >79-  Ora  che  diremo  dello  «pegno 
della  malizia  femminina  fi  più  aguto  hanno  i intelletto,  che 
gli  uomini  . 

Aguzzamento  . L’  aguxumt  , Jtntcxna . Lat.  tannata. 
Gr.  «g vm:  Cr.  6.  t.  f.  Nè  il  lecco  partirebbe  , fe  non  rice- 
verti forti  li  A dall’  umido  , c aguzzamento  dal  caldo  , e 'la 
retinenra  dal  freddo.  Tue.  Dav.  firn.  j.  iM.  Mandavanglih 
di  Roma  , e d’  Italia  gli  aguzamcnti  dell  appetito  ( Ta- 
nte difi  e , rena  meni  a gala  ) 

- Aguzzare.  Fare  agamo  , Arfnptaer  , Far  la  punta.  Laf. 
a mere  , aeutum  rat^ìnt  . Gr.  d£Awi » . Flauti n.  u £ 1 rem  mi 
«induari  per  amore  fpumoi* , aguuano  li  eburnei  denti . 

fiL  Ujafi  ambe  ntlia  figmfie.  dii  neutr.  gaQ.  Amm.  aat. 
zo.  1.  la.  Schiumaft  L»  bocca  a porci  falvaiichi,  e aguzzanti 
i denti  . ... 

fi.  IL  Per  metaf.  Dtnr.  taf.  15.  E t\  ver  noi  aguzza van 
le  cigli*  . Come  vecchio  fartor  fa  nella  cruna  . Bue.  mv. 
64.  7.  La  donna  , ella  quale  giò  amore  aveva  aguzzato , 
co'  fuoi  configli  lo  ’ogcgdo  , nfpofe . Idi.  1 18.  Incontanen- 
te prendono  fpcratm  . e aguzzano  i defiderj  alla  Sigoona. 
petf.  canr.  4».  ?.  Sempre  axurzaado  il  giovenil  desio  . 

fi.  III.  Dittarne  «t  prwerbn  A furiare  i finte  feerurm , &* 
tuoi  A fi  otti fhar  lo  'agogno  , Indù  fin. re  fi  . Lat-  eumeni  Imft- 
Jem  moim  . Gr.  uiSrm  kì9te  ramr  . Kr.  Tri»,  t.  ».  Egli  k 
forza  , eh'  m radia  ad  aeuzzare  i miei  femizzi  . Sai v. 
Orami i ?.  *.  Ognuno  aguzzi  i funi  Fcrroni  . Mtrg.  *5.1*. 
Che  clovefle  aetizzar  tutti  i fiioi  fieni  . 

fi.  IVr.  A fintar fi  , («a.i  altro  aggiunto,  vale  mgttnaefi , 
Indù th, refi  a fin  t bacii  fio  . Laf.  fiudrre , oferam  dare  . 

fi.  V.  Affinami  il-  pah  in  fu!  gimeeebie  : Far  cofit  tua 
evidente  rtfthio  di  Jarfi  nule  . Lat.  m fiurm  nubnn  htnam 
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W fart . Ar.  Far.  iR.  4J.  Ah  f 
■’  Ah  fratelli,  tenete 


A *Ì  ’ V?  à l / afa  per  effe,  ma, 

-n.  diva  fi  afeli,  e neifi  effe, mer£U  fempre  Unta  fi  fica  ,1  fiuo- 

Z'J  li  c 2* 1 u,m‘  "*t  a**»  •*,  vhfcL 

Ma  , tata,  e fimi, , e appo  , Crea  fi  , ,£ , Jf  avveri 
ai  . a tt  fané  . * 

i l.  In  figno  d efeianLtzi  ne  . Lar.  oh  , peri  Dant  laf 
»,  Noi  andavam  con  li  dieci  Dinrnni , Ah  fiera  compii 
gnu  F jj.  Ahi .dura  terra,  perchè  non  t' aprirti  > Bai. 
rutg.  6,  2.  AJu  . Qucfla  voce  è una  parte  d'  orazione  , che 
>n  grama  fica  li  chiama  interiezione  efclamativz  , e lignifi- 
ca ira  , e carniccio  . 

K.  II.  J'tm  * la».  J . Gr. 

Ufi.  Petr.eam.iu.  Udì  dir  zita  voce  di  lontano:  Ah  quan- 
ti palp  Per  la  fclva  perdi  ! ^ 

_ fi.  III.  In  film  d,  svillaneggiate  , dir  t diurna  , garrire  . 
Pon.mv.  6 7.  16.  Ahi  mal  vaga  femmina  , dunque  ci  fc've- 
Ahi  Più  , vituperio  delle  genri , Del 
bel  paefe  li  , dove  1 si  Tuona  ! E a pure  g,  ; Ah.  Genovcfi, 
uomini  diverfi  D ogni  cotto  me  , e pien  d' ogni  magagna  , 
Pachi  non  Cete  voi  del  mpnda  fperfi» 
i fi*0  dt  pregare , di  ranomandmfi  . Boa.  mv. 

ìvai.Aht,  mercè  per  Dio,  non  voler  divenir  micidùle  di 
ctu  ma»  non  t oflefe  . 

_i  V.  J»  fizm  di  gridar  minacciando  . Boa.  nav.  a*,  g. 
1 ratte  le  fpadc  fuori  gndaron  tutti  : Alò  traditori  voi  fie- 
le morti  . 

i VI.  /«  fieno  d,  mmnaiare  . Zihald.  Andr.  Ah  *’  io  ti 
pB£>M?ST*.m!e  ""f  l {f*TO  ' **  "«  ftA  penine  . 

fi.  VII.  li l figm  dt  fio f per  art . Pere.  .aure.  9.  j.  Ah  crudo 
Amor , ma  tu  allor  piò  m informe  , A feguir  d’  una  fora, 
che  n»  lirugge , La  voce  , c i patii  , e l’ orme  ! Dant.  Par. 
a*.  Ahi  quanto  nella  mente  mi  commoffi.  Quando  mi  volli 

fi# jSrtfai  Irx;  ^ » “ 

r Drtitfs  z£8&l\Bf.  }&* . 

Gr.  ut  Dant.  laf.  p.  Ahi  quanto  mi  parca  pien  di  dildc- 
Rno  ! Rim  ani.  Cmtt.  99.  Ahi  Deo  , che  dolomia  Ragione 
> da  dire! 

(.  In  forno  Jt  im 

1 va'ti»  uomini 

il  luogo  voflio . 

fi.  Al.  In  figm  da  fdrgm  . Iaf.  ah  , pmh , th  . Dono. 
Purf.  6.  Ahi  lerva  IraJia  , di  dolore  oftello .'  Petr.  fin.  176. 
Ahi  jnortct  ria  , come  a fchiamar  fe'  prefla  , Il  frutto  di 
molt  anni  m si  poche  ora! 

fi.  XII.  In  figm  di  de  fière  are  . Lat.  ah , oh  . Gr.  di 1 . 
Bina.  Rim. 40.  Ahi  , creda  mone  , come  dolce  fora  II  col- 
po tuo , fe  fpcnto  un  degli  amami,  Cori  J’ altro  traefli 
all'  ulfim’  ora  ! • 

fi.  XIII  In  Jrgn*  dì  riprendere  . Lat.  ab  . Gr.  « . Bota: 
K.71V  18.  Zf.  Ahi , figliuoi  mio  , dunque  per  queiio  t’  hai  tu 
lafcnto  aver  male  f 

fi.  XIV.  In  figm  di  vendòmfi . Ah  ah  dsoimia  . 

V XV.  In  fogno  di  njnpmenare  . Por.  caav.  40.  a.  Ahi 
orba  mondo  ingrato,  Gran  ragion  hai  di  dever  pianger 
meco  ? Boa.  mv. 77. 7.  Ahi  caravella  , cattivella  , ella  non 
fapeva  ben  , donne  mie  , che  cofa  è il  mettere  in  aia  co- 
gli reofori  . jir.Tur.  io.  il.  Ah  f difTc  a lui  Riiggier  ] lenza 
piò  badi  A moflrar  , che  non  merli  quella  inlegna , Ch'  or 
ru  la  getti , e dianzi  la  tagliarti . 

fi.  XV I.  In  fegm  d .libarne  , r d abbonimene  . Beat. ncv. 

4 f. 4.  Ahi  vitupero  del  guaflo  móndo:  erti  non  fi  vergogna- 
no ec.  d'  apparir  morbidi  nc'  vcflimtnti , ed  in  tutte  le  co- 
lè loro  . 

fi.  XVII.  In  figm  di  rommemeearfi  . Varth.  Enel.  14^.  V. 
Io  mi  fono  (dimenticato  a qual  parte  io  era  . C.  La  lin- 
gua volgare  ertene  una  lingua  da  se  ec.  V.  ah  ah  ri  ■ 
fi.  XVIII.  hi  figm  dt  commevrmmn  far  ollegrexza.  Guài. 
Itti.  t?.  Ahi  che  gioiofo  gaudio  , e che  gaudiofa  gioia  in 
amorofi  nitri  fpirituaii  cuori  ! F appago  : Ahi  che  mirabi- 
le , e che  magna  mutazione  graziofa  ! 

fi.  X ! X.  In  Jrgm  di  lamentar/:  , rammaricar fi  . Bea.  mar. 
36.  li.  Ahi  quanto  è mifera  la  fortuna  delle  donne , e co- 
me è male  impiegato  I*  amor  di  molte  ne'  mariti  ! F mv. 
31. 16.  Ahi  dolciflìmo  albergo  di  tutti  i miei  pàceri  ' Petr. 
tane-  43.  a.  Ahi  difpietara  morte  , ahi  crude!  vita  ! L*  una 
m'  ha  porto  in  doglia  , ec  L'  altra  mi  tièn  quaggiù  contri 
mia  voglia  . 

fi.  XX.  In  figm  di  he  fan  , pronunciato  rm  prefìttisi  : oh, 
ah,  ah . 

Ahimè'  • Vote  di  dolere  , e di  rompanone  . Lat.  bei  mihi  . 
Gr.  dfin  . Dant.  Inf.  1 6.  Ahimè  , che  piaghe  èidi  ne’  loc 
membri , Recenti  , e vecchie  dalle  fiamme  inccfe . Avo. 
am.  99. 7.  Ed  ella  , ahimè , Meflèr  Trillano  ec.  come  fete 
voi  cosi  Confortato  malamente’ 

fi.  I.  Fra  tfutfle  due  voci , ahi,  e M E , vi  fi  fiappofi  at- 
onia vote  , dinotante  maggiore  affetto  . Bore,  no u.  1 1. 15.  Ahi 
lafla  me  , eh’  affai  chiaro  confrico  , come  io  ti  fia  po- 
co rara  ! F non.  1 6.  za  Ahi  Uffo  me  , che  paflatiriooo  an- 
ni quattordici , che  io  fono  andato  tapinando  per  lo  mon- 
do . E nev.  9:.  t.  Ahi  laf»  a me,  quando  atrgiugnerò  10 
alla  liberalità  delle  gran  cole  di  Natan,  non  che  io  il  tra  raffi? 
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Ahi  nijiera  te  , che  m un  a»  avrai  perduto  il  ma- 
le amato  giovane,  e 'I  tao  ornate!  '**■ 


II.  Logge/  anche  nella  /temei*  perfrna  . Bare.  wn».  77. 

. a k;  -a  »««i  perduto  il  ma- 

Ahi  cattivello 

AI  A . T/uraé  di  terra  frenato , t acnrmdato  pie  battervi 
il  gr*m  , # te  tiaJe  . Lat.  arra  * Gr.  ìa»*  .'  O.  »;  1.  1. 
Dell'  aia  da  battere  . 1’  da  noe  dee  diete  drtangi  dalla 
villa , per  F age  votata  del  portare  . M.  t'.  8.  7*.  Temendo 
della  ricolta  , che  >a  maggior  pone  era  in  fair  aia  . Ora». 
Mordi,  j»j.  E le  raccolte  erano  ratte  «elle  biche,  e ’n  full' 
aie  . Calta.  6y  E come  noi  vegeiamo  talvolta  fu  per  T aie 
de  contadi»'»  t un  pollo  torre  la  fpjga  di  becco  air  alttp. 

$.  t B per  tgm  altro  ifrazktto  A terra  pati*',  t frfent* 
tt . Cr.  5.  8.  1.  E farai  piccole  aie  , acciocché  tu  ciafcuna 
parte  P Acqua,  polla  correr  pe‘ canali  , c in  quelle  aie  apri- 
rai la  falsa -d’ un  palmo  . 

£ IL  Mettere  in  aia , due  fi  del  difendere  i reumi  Jkttem 
per  buttare,  tatuare  . 

$.  IIL  Pn  metaf.  Cimenuerfi  , Intrigar Jì  , Ventre  m /no- 
va . Bere.  nev.  77-  7-  Elfo  fopeva  ben  , donne  mip  , che 
col'a  è tl  mettere  io  aio- cogli  leoiari . 

IV-  Menar  d ean  par  t ante  Mandate  le  refe  in  Ina- 
go  , per  ncn  verterne  a eoneluficne  . Lar.  tener  us  mette  . Gr. 
ynri£«r  .-  CecehcCoer.  a.  t.  rotaia  .vedova  mena  if  con  per 
f ad  . Mote»  ».  va-  Metto*  coita  a ogni  cdtelpféUi  , E 
co"  Tuoi  punti  mena  il  can  per  F aia  . • - ’**■  " 

V.  Pagar/  m Jidf-  ara  Pigliar  cemciaoteaR  few*  di 
far  fi  pagare  , Pater  fi  frattamente  . Ambe.  Cefi  + Vi  patini, 
che  io  aveva  Midollo  cc.  ho  avuto  » animo  cc»  vendergli , 
e -pararne  (uff  aia  - 

Vi.  Mettere  ffeppia  ih  aia  , Far  eofa  , ehr  mer  ferve  a 
niente  , Gettar  via  d * tempo  ; pereti  della  feffig,  meffa  m 
aia  , ncn  fr  m fui  trarre  alena  frati* *„  La*,  opeeam  perdere  . 
Gr.  f***a  -r*Hj  . Sah.  Grami. 1.  y f©  ityn  fono  ufo  a met- 
tere Stupoa  m aù> 

Aiata-  tate»  imititi  di  grane  **r  A binda  in  paglia , 
quanta  énfi*  a empier  t aia  . Pallad.  Poiché  barrati  1 una 
aiata  della  paglia , li  che  ne  fono-  ufcttc  le  grattala  ,cbe  ve- 
rino cc.  C ant.  Cam.  4*5.  Canto  de'  battitori  di  grano  . 
Donne  non  v'  impacciate  «on  vecchi  mai  , Se  ♦olite  far 
bene  , Perché  alle  due  aiate  Puoi  tor  le  braccia  , le  gam- 
be , e le  fchiene  . Dtp.  Decam.yB.  E le  vanito  leggiermen- 
te fregando  fopr»  la  malia , o come  dicono  T aiata  . 
Auto.  Andare  aiata , Andare  mimmo  perdradtrrl  temf-o  , 
il  thè  Aliamo  tarde  , Andare  diane  , e oiorn  . Lat.  Vagati , 
eirnimverfarì . Gr.  r>ariBtu..  Booti  netti  71.  4.  -Per  le  qua- 
li cote  Mcflfer  ce.  nc  ’n vaghi  tì  forre , che  egli  nc  ig- 
nava smanie  , « tutto  '1  di  andava  arato  , per  poterla  ve- 
dere . e»  • *r 

A l E RE  • V.  A.  Arre  . Lat.  arr  . Gr.  nifi  . M.  Aldcbr.  Il  ven- 
to , che  noi  appelliamo  rovaio , ovvero  maeliro  , si  caccia 
ì nuvoli  , e dichiara  }'  aicrc  , * l’ uomo  è di  miglior  com- 
l>lefl'«>nc  , quanto  f aicrc  é pii  chiara  , c jmra  . E altrove: 
Conviene,  che  egli  lia  raffreddato  per  l’aiuto  «feiraiefe, 
c avv£?.nadiochè  i'  aicrc  di  lua  natura  lìa  calda , ed  umi- 
da . I e ire  tu.  Br.  7.  E l’ aiere  treno  , E gli  Angeli  fot  raso  . 

y E nel  mafrhde . M.  Akkbr.  Lh  maligno  aiere  ? tuffo 
il  coritratio . Bere.  vit.  D.mt.  tH.  Chi  fare’  colui  , che  del 
dolce  aiere  d'  Italia  menai ic  alcuno  nelle  cocenti  arene  di 
Libia  a mitrctcarfi  . 

A l E g 1 NO-  Add.  Aggiunto  di  Coltre  runhim  , azxurfo  . La*. 
evrelnf  . Gr.  àéem  . Art.  Vttr.  Pier.  *$.  Quella  fi  dice  Ra- 
mina di  tre  cotte,  colla  quale  fi  fa  l’acqua  marina  , il 
verde  filiera  Idi  no  , il  colore  arabico  detto  turchino , ovve- 
ro aierino  molto  viftol'o  . E ;o.  S ierha  per  I’  ufo  infra; 
fcrirto  del  forc  il  colore  detto  aierino  , ovvero  di  turchina. 
E jt.  Il  fide  vctrificandofs  fa  perdere  al  vetro  il  tra 'paren- 
te , c gli  da  un  poco  di  sbiadaro , e cosi  a poco  a poco  fo 
il  colore  detto  aierino  nell’  arte  vetraria , che  é il  colore 
delta  pietra  detta  turchina  . 

A t E t T a . Dmi.  i aia  . Lat.  oreria  . Paliad.  Farai  piccole 
aiette  , ficchc  per  caiuno  canale  I’  acqua  corra  . 

A r 0 V A . V.  A.  Acqua  . Lat.  equa  . Gr.  £f »t . Gurtt.  leu.  ao. 
, E apprenda  vertute  come  aigua  fpungia  . Rim.  un:.  C unì. 
Gamizz.  107.  Però  prava  natura  I neon r ri  amor  fo  come 
l'aigua  al  fuoco. 

A INDUSTRI-*.  Peflovvierbi/dm-Con  nedttfrri * , Indnfìrio/d- 
mente . Lat.  cortftdlh  . Gr.  «briiuXlr  . Ctvah..  I rntt.  hng.  A 
Audio,  c a induilria,  non  mi  vogliqn  conofceter 
A IKCAKNO.  Pope  avverbiali».  Con  intarmo , Ineamevclmen- 
te  , C'-n  froda  , Con  tn/ltzia  . Lat.  due  se  , lido  . eum  dolo  . 
Gr.  1 j>  » . Dan:,  inf.  ìp.  fJot»  tcmefti  torre  a ncanno  La 
bella  donna  , c di  poi  farne  ftra/io  i Fibr.  4.  Rum , non 
voler  porgere  nra  con  luiinghcvoli  parole  confono  colà- , 
dove  ad  incanno  hai  tu  indio  milìzia  . Cavale,  meri.  cuor. 
Onde  li  tacevano  le  quilliont  , c i dimandi  a inganno  . 

A INGEC.no.  Po  fio  avverbialm.  A bello  fludto,  A goffa  , Ad 
aree.  Dittar».  ».  u.  TrtKn'°  » chtf  domandato  fu  a indegno, 
Kilbondi  tu  , che  fai  tutte  le  cofc',  Se  a Ce  far  dare  il  cul- 
lo c giiHlo,  e degno.  a 

Aio.  (luparie  , e Soft  intendente  alf  educazione  di  perfonaggto 
rr anele.  Ijit.  educane,  il  Affé  Tacita  . Gr.  r^d.1 . Tae.DJV. 
dim.  ix.  ìap.  Egli  cc.  fece  cc.  Claudio  quali  i<r  canta  av- 


vertii* da  SoTiImo,  aio  * Brirtahicn,  Ove  q 

&.p^*tóPìrtv 

fello  rimanefgfi  chi  a uccidere»  «he  J 
Aiorft.  Andate  amen.  v.  A»«  Tf>  . 

A IO  s A . Poffa  avverbiale».  A fefenr^  1, 
aèandi  | affi* cwee . Gr. 


■ . Petr.fon.  I04.  E 


do  irlSegno  , e del  cervello  a IMF)  M*rg. 
s'  io  fo  ritrovare  ogni  enfo  , * V Hb  forò  ve 
iofo  . Sahj.  tatft..  Le  fuc  non  h*n  mtf  jra  SI  d»4ir  «’ri» 
rote  a kf*  . I Grami),  ai-  44  A gli  uomini  -gtofl»  «Toga» 
dar*  dd  macco  a iofé  . AUtg.  1*^.  fifr  evli  fttiraodcr  foca» 
fare  a gf  innamorati  fdmunjtaggini  a iolà.  W ■'  "+  *• 
Aita  ars.rfTo  . r.  A,  L' arrmt.  Gr.  JS  Gn 4.  Or  no*  Trtm  A 
le  Cofferirc  faimmeneo  dd  mondo  , fiócome  Dio  fi- 
róli.tfDtoè. 

Air  ARK  . Odiare.  Lat.  a ih  boterà . Gr.  |i , , 

Orafe  S.  Gir.  4.  Fate  bene  r Ootao  . che  Voi  aire—, 

Orafe  8.  Percioccbè  voi  non  fiete-  del  mondo  , lo  1 

B meta.  faf.  Adirar fi  . Lat.  truffi  .Xk.  , Al- 

bert- ».  t.  Vwndo  qurite  coir  , meomineth  forte  mente  • 
inaogrte,  e aèiarfi.  * a.  *7'.  Ltamio  fovìo , fe  con  lo  Obi- 
to con tenderì  , ovvero  fe  aèrerì  , ovvero  -riderà  , non  tigM 
verrà  ri  polo  . E a.  47.  Prudcmia  allora  rffpoie  : non  «'gi- 
ro con»»  di  te  taira  edgtone  , ma  per  li  tifo  tóme. 

A 1 R E • v.  A.  Am.  rtr.  SKPàfe  ».  »t.  Non  b la  noifra  bat- 
tagli» con  uomini  , «n  covro  agli  princip»  , è ìdltoti  di 
<1  ned*  tenebre  , e di  quitta  aire  dligÉnote. »s7  **■ 
Air  oKt.  t » ffeffr  <ba  Afferma  . Bmt.  Ori  t.  \p  tét  1 
ad  dodo  t o anitra  , o airone  , Qual  RtaW  faflo  , a| 
gib  cade».  Bum.  Pur.  4.  44  %.  I»  airon , che  fotac  ì 
mite,  Penfier  follace.  • J 

A T $»i*NE . Pafe  awtrbudm.  lo  fego  ehr  A ufi  : 

4?-  rt-  fpdfo  ec.-  glinCcadcv»  riportarne  1 

vfHm  <h  mt/'/ate  a ifenne . T.  ay»  Se  appretrare  ff  t 
bio  Del  veltro,  un  cittaKn  direhibe  labro  tactalMh»  a liba- 
ne • c MÈI  Efiak.  ir.  4.  *.  tatari , che  noi  tam’  iti  i tQtei- 
re  : Red.  Bua.  4 6.  Mf  i terni»  die  avè*n  bcuto-a  rfonnr. 
Barn:  tur.  f;  x.  1».  Cff  -ci  O recarttt  ila  6r  colmund  Ita» 
volt»  a nonne,. c • fov vallo  Pm*  ' -,  ■ O -ed,  , 

A l s A>  R E . Adtzznre  -,  Aizzare  , Incitare  il  < 

La»,  tacitare  , Aumatere  . Gr.  aaaefJem 

Aita'.  Aiate . Lat.  Aaxilmm  . Gr.  fiailm  

bramo  di  panie , c chiegg»  aita  . £ ora*.  4P.  1.  Ma  non 
fo  comincur  (enti  tu'  aita . Baem.  Bha.  *7.  Cambiare  amdr, 
pietà  » ferviti»  , e lede  A Unti a pene  r a morie  feda» 
aiu  . E jì  . Quella  pretofo  iita  ,'Chc  reco  adduci  con  gli 
guardi  inficmc  - Ed  xf  freffo . E l’aita  » e I nffda  m’é  mor- 
tale , Nè  fo  qual  fia  peggmr  » fata , o ’l  male. 

Aitante.  C>e  aita  , VaUnfo , Bravo  , Bob  .-.fio  . Lar.  firt- 
rmnt  , ater  , jnmptas  . Gr.  t,»V  . Ciuf.  C*fl>.  a.  «6. 
Ncfluna  fu  si  bella  , o sì  aitante  . 1 x.  68.  E qual  fu  pii) 
aitante  All’  altra  prdc  pd  cammino  i paffi  . Rim.  am.  Gnid. 
Cavale,  ijj.  E fc  la  donna  gli  Icmbra  aiunte  . v.  aiu- 
tante. ..  ii.  i 

Aitante  di  Camera  , lo  fleffo  che  Aiutante  di  Camera  . 
Lat.  odHudatitu  . Buon.  Fier.  4.  a.  Non  pur  f aitante  , 
Non  pur  il  portiere  Mettere  il  becco  in  molle. 

Aitare.  Aiutare  . Lat.  mxibari  . Gr.  findàr  . Bocc.mv.  jp. 

8.  Se  m’  aiti  Iddio , diffe  il  cavaliere , io  il  vi  credo.  Alta. 
am.  jy  6.  Vedendo  il  Re  , di’  c fi  pur  ratti  maricava,  te- 
nealì  morto , che  noi  rotea  aitare . Dant.  Purg.  4.  Se  ora- 
wone  m prima  non  m aita  . Pur.  fon.  a.  Dal  quale  oggi 
vorrebbe»  * don  pub  aitarne  . E can.  11.  7.  Quanta  glo- 
ria ri  fia  Dir  : gli  altri  l’aitar  giovane , e forte  , Quelli  iq 
vecchietta  la  (campò  da  morte  ! 

LE  neutr.  puff.  Pttr.  firn.  14.  Quanto  più  pub  , col  kioif 
% aita  . 

A IT  a T©  . Add.  da  Aitare  . Ante*.  90.  Dd  alcuno  Iddio  non 
aitata , crmfumata  da  molto  fuoco  a pena  fra  la  cenere  ri- 
fah^  » tuoi  v effigi  . 

A l T O R I O . V.  A.  Atutorio  , Lat.  auxikum  , adfutori.'tm  . Gr, 
ffexbna  . Albert.- top.  zq.  Lo  peggiore  di  rutti  li  mali  , é 
provato,  quindi  aver  danno,  donde  fi  fptrava  ai  torio. 
Aiuola  . Aia  ficeola  . Lat.  arali  . JXinr.  Par.  si.  Chlamb 
auula  il  Menda  in  nmparazien  dd  Culo  . L'aiuola  , che  ci 
fo  tanto  feroci , Volgendomi  i»cc.  But.  rof . L'  aiuola  , * 
uoé  la  piccola  aia  , iiot  la  terra  , che  appare  fuor  deli  a t- 
qua  . E 17.  E più  mi  fora  difcopmo  il  filo  Di  qucfla  aiuo- 
la . Età.  am  . Di  quella  aiuola  ec.  «ioé  di  quella  nolhi  io-  * 
na  abitabile  . Boez.  Catch,  j.  7.  Se  tu  a q lidia  parte  leverai 
«c.  tatto  audio , ebe  ne  ingombmao  i miri  ec.  appena  ri- 
marrà a gli  uomini  una  fircttiffìma  aiuola  per  abitare.,  j 
\ Per  Perca  . Cr.  6.  2.  y Ma  quando  fata  da  feminare  , * 
cou  una  fune  fi  facciano  aiuole , quali  due  o tre  piedi  am- 
pie, c lunghe  , quanto  vorrai . F t.  6.  £ s’  alcuna  cola 
di  terra , dura  nella  luperiicic  fori  rimafa  , fi  triti  , c di 
nuovo  I aiuole  , cioè  le  porche  , fi  cuoprano  di  letame. 
Aiuolo.  Arte  da  pigliare  nettili , (h e s adatta  m fui  piano  » 

0 3la  » . r ì f**!6  ‘-"‘frMe  ■ Cr.  io.  18.  1.  Ed  è un  altra 
ecncraawm  di  mi  cc.  che  comunemente  é chiamato  aiuo- 
lo » che  é di  due  reti  non  molto  grandi , ma  fpeffe  e 
fotti  , die  in  ciatain  capo  fi  eongiungoni**  « fi  ficcano’ in 
tetra  , dilungate  data  pme  di  mezro  , e hanno  quatta» 
mazzuole  , con  le  quali  li  bevano  in  aito  , né  fi  chinano 
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• terra  , quando  fi  tir»  la  corda  , ma  (Unno  alte  , congiun- 
te inficine  a mudo  d*  una  capanna  , e la  refe  , e le  fini , 
e le  marre  fi  binarono  con  libarne  , o paglia  , e nel  mer- 
lo fi  mettono  granella , che  piacciano  agli  uccelli  « che  fi 
fperi , che  wi  vengano . E io.  17.  a.  Sieno  due  reti  grandi 
po.tc  in  ciafcun  capo  , ficoomc  reti  aiuoli  , i quali  alcuni 
chiamano  copertoio. 

$-  I.  E Tirar  [ aiuM  disiami  in  proverbio  ; per  me*  fi  la- 
/tiare  afri*  di  man  nulla  , ni  perdere  oltana  ocra /ione  , « gua- 
dagno , per  ili  fualfiwglm  fona  imputanza  , tb'  egli  /in . Morg. 
18.  lac.  Dove  tu  vai  , to’  famprc  qualche  cola,  Ch’  io  ti- 
rerei f aiuolo  a una  duoli . Buon.  Fier.  t.  1.  Ma  il  ne- 
gozio mio  Sari  col  pigliar  aria  trar  f aiuolo  Del  mio  giu- 
dizio. Frane.  Sateb.  nov.  E cosi  tiri»  J'  aiuolo  il  priore 
Oca  , andando  fpcrto  Berto  a bere  . E noi'.  17  {•  E quando 
era  cavaliere  , e quando  medico  , e quando  giudice  , e 
quando  uomo  di  corte , e quando  barattieri , come  meglio 
vedette  da  tirare  l’aiuolo.  r 

$-11.  Per  .-A tiare  , Ae fiore  , o Ingannare  all  et  tondo . Lab. 
«77.  Non  voiWi  , che  tu  crederti  |jer  udire  divino  uficio , 
o per  adorare  v’  entrarte  , ma  per  tirare  I*  aiuola 

III.  Tirar  C aiuolo , Morire,  mode  baffo  , per  fimilitudi- 
w iLtll'  ultime  etmvtdfiont , e nuovi  menti , fimih  a futili  di  to- 
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laro  i che  ima»  t aiuolo  . Malm.  9.  17.  L-gli  faccan  tirar  pre- 
fio I aiuolo  O col  ferirlo  . o col  tirarlo  a ballo. 

Aiuta  mento..  Aiuto.  Lar.  auxilium.  Gr.  Jnibmx  . Fav. 
Efop.  Poniamo  intender  quegli  uomini  , che  haano  molti 
danari,  e poco  forno , e aiutamento. 

Aiutante  . Sufi.  Aiutatore  , Che  muta  altri  , Che  e ferrila 
puniche  ufizio  ; tome  Ambiale  di  fiudio  , del  campo , di  fe/rt- 
tcna  , te.  Lai.  ad  lutar  munte  u , vtcarutm  operar»  fra  fluiti  . 
Fr.  Givrd.  Prcd.  R.  Nella  Comma  neccrtita  non  ebbe  per 
mifcneotdia  ni  pure  un  Colo  aiutante  . E apprtffo  : lino 
aiutante  di  fummo  follie  vo  farebbe  fiato  . 

$.  Aiutante  di  camera  . F una  tatua  , 0 ufizio  della  camera 
del  Principe  . Lai-  cuhuulariui . v.  aitante. 

Aiutante.  Add.  Podenfo , Gagliarde , Forte  , thè  può  aiu- 
tar/! . Lar.  r&buflut  , vahdut  . Gr.  ipeofiinn  . Sem.  Pifi.  Allo- 
ra fi  mori  in  poco  d'  ora  : un  poco  dinanzi  aveva  Catto 
ciò  , che  s’ appartiene  a uomo  fano  , c aiutante  . Ben.  Ori. 
x.  t.6\.  Voi  dovete  Caper  , eh’  Adolfo  Inglefe  Fu  del  Tuo 
corpo  bello  , e aiutante . E 1.  j.  f.  Ma  era  tanto  definì , 
e aiutante , Che  di  fe  un  buon  conto  le  rendeva. 

Aiutare.  Porgere , 0 dare  aiuto  . Lar.  auxdtori , ad /u  vare. 
Gr.  fimSxir , ih rymr  . Dant.  Inf.  1.  Vedi  la  befiia  , per  CU* 
io  mi  volfi  : Ài  arami  da  lei  famofo  (àggio  . Boer.  mev.  11.* 
9-  E di  le  mcdefimi  dubitando  , non  ardivano  ad  aiutarlo. 
E nov.  6$.  14.  Ora  , che  vorrà  dir  quello  i Domine  aiutaci. 
Dant.  Inf.  1.  O Mufe  , o alto  ingegno  . n m'  aiutate  . E 
itppreffo  : E con  oò,  clic  ha  tncfiacn  al  fuo  campare , L'a- 
iuta si  eh’  i'  ne  fu  confolata . 

$.  I.  In  figmf.  neutr.  paff.  Palei  fi.  Servir  fi . Lar.  uti,  adu- 
ltere . Ltbr.  Afir . Per  la  qual  cofa  , hac  mefiier  colui , che 
di  Quella  figura  fi  vuole  aiutare  , che  ponga  mente  nelle 
maniere  di  lei , come  é fazionata . e alla  parte  del  Ciclo, 
in  che  ella  ftac  . Bete.  nov.  7$.  8.  Io  fo  boto  a Dio,  d'aiu- 
tarmcnc  al  findioto  . Crai.  Mordi  x^.  E però  dico  v che 
i favi  hanno  vantaggio  , che  conofcono  Iddio,  e aopcrano 
bene  , e aiutanti  meglio  . Pardi.  par.  9.  1x6.  Rifpetto  alla 
molta  g rattezza , non  poteva  aiutarli  troppo  della  perfona. 

i IL  Per  Affrettar  fi . Sego.  Prtd.  1.  Allora  i aiutano  piò 
che  poffooo  a darfi  bel  tempo . 

A 1 u T a rivo.  Add.  Atto  od  aiutare  . Lat.  aJiuvans  , adju- 
vandi  vrm  habens  . Gr.  fivfSoraUt . Or.  4.  48.  4.  E adunque 
( il  vóto  ) contra  due  cagioni  contrarie  aiutativo. 

Aiutato.  Sufi.  P.  A.  Aiuto  . Lat.  auxilium  . Fr.  lac.  T.  t. 
io.  Benché  io  giaccia  in  prigione  , Dammi  tutto  in  tuo 
aiutato . 

Aiutatore  . PerbaL-mafe.  Che  aiuta  . Lat.  mxiliator , 
ad f ut  or  . Gr.  fi  udii  t . Boer.  nov.  89.  j.  E cui  abbiadi  noi  go- 
vernatori , e aiutatori , le  non  gli  uomini  I G.P.  1 1 . 20. 4. 
Mentre  fummo  favorevoli  , e aiutatori  del  detto  fuo  Le- 
gato . Imi».  I.  Agoft.  Sarebbe  importibirc  x che  uomo  mil'c- 
iicordiofo  ncrific  pcrqcch'  egli  ha  molti  aiutatori  . Ahr. 
S.  Greg.  Iddio  non  è aiutatore  desìi  sforzati. 

AiUTATRICE.  r erbai,  fmum.  Che  aiuta  . Lat.  auxiliatrix , 
adfutrix  . Gr.  à fimSit . Bore.  nov.  tip  x.  Quantunque  il  pron- 
to ingegno  ec.  parole  .predi  e utili  , e belle  ec.  la  fortuna 
ancora  alcuna  volta  aiutanice  de’  paurofi,  fopra  la  lar  lin- 
gua di  quelle  pone , che  mai  cc  per  lo  dicitore  (i  farebber 
(apurc  trovare. 

AiuTEVOliE.  P.  A.  Aiutante  , Fovcrrxle  . Lat.  auxiliator. 
Gr.  fimSurWf . Amrt.  8d.  E tu  , o santirtimo  Dio,  e 'aiute- 
volc  ne'  bifogni  , Hi  predente  : favoreggia  i doni  premerti 
al  tuo  fuggetto  . 

A t U TO  . Mezzo  , ter  lo  fole  t alle p feti  fermo  .0  fi  frompam 
i mali  . a i agevolano  t operazioni  . Lat.  auxilium  . Gr.  fioa- 
fld»  . Bore.  nov.  1.  li.  Ma  ogni  aiuto  era  nullo  . E mv.,ig- 
9.  Sperando  , che  forfè . Iddio  . indugiando  egli  1‘  affogare  , 
gli  mandarti;  qualche  aiuto  allo  fcampo  fuo  . Dant.  Par.  5. 
Perocché  ’1  cibo  rigido  , eh*  hai  prefo  , Richiede  ancora  aiu- 
to a tua  difpcnfa  . Petr.fm.  41.  Clic  quando  piò  ’l  turf  aiu- 
to mi  bi fogna  , Per  dimandar  mercede. , allor  ti  dai. 

V I.  Aiuto  di  enfia  , dictft  di  fri  famenimcnto  dato-altrui , 
oltre  al  convenuto  . Pine.  Mari.  leu.  66.  Si  degni  far  lettera 
all*  erario  fuo  di  Salerno  di  qualche  aiuto  di  colla,  e dica, 
che  V.  Ecc.  toc  fili  dona  . Red.  leu.  1.  $7j.  lo  gli  ho  fat- 
Tomo  t 


h dare  molti  aiuti  di  enfia  .rs.de.  Circa  a quell'  aiuto 
di  colla  , che  dcfidcratc  , Aero  di  avcrvclo  a fare  ottenere. 

V II.  B Aiuti  ; per’le  foldatr fiche  montiate  m aiuto  da'  cori- 
fe iter  ali  , thè  i Lat.  dt/ferv  : auxtlia  . Tot.  Don.  ano.  1.  so. 
Altrettante  legioni  , e doppi  aiuta  guidò  egli  . E Pu.  Agr. 
}p8.  La  fanteria  d' aiuti , che  erano  ottomila  nd  metzo. 

A.IUTORE  . Aiutatore  . Lat.  ad/utor  . Gr.  fimÒit  , *p*y4t . 
M.  P.  2.  ji.  Lafciapdogli  fare  , inficio  che  cominciarono  a 
falire  fopra  erte  , e avicno  già  i loco  ani t»n  a piedi  . Mer. 
S.  Greg.  Chi  mi  darà  uno  auitore  , acciocché  Dio  onni|«o: 
tento  efaudifea  il,  mio  difidcrw  l ec.  avendo  detto  , chi  mi 
darà  uno  aimore  cc. 

Aiutoeio  . Aiuto,  hit.  auxilium  y odfUtorium  . G T. /Scoino. 
Albert.  4.  La  fede  é fondamento  di  religione  fantilfima,  le- 
game di  caritadc  , aiutorio  d'  amore  . Pii.  Cr.  Tu  gli  lui 
tolto  I’  aiutorio  dei  filo  coltello  . Fr.  Gkrd.  PretL  S.  E con- 
fidarli eqlà  , ove  non  é lo ‘aiutano  . Ovid.  Rem.  nm.  Voi  , 
turba  forte  , addimaodcrete  maggiore  aiutorio . Labe.  umor. 
L'  amor  non  fa  tener  li  fuo’  freni  , ma  incontanente  pro- 
cede ali’  atro  colf  aiutorio  . Bare,  vif  Sovra  ’l  pìé  ul.  qual 
nel  fidcreo  coro  , Giunon  moveva  i parti  , a cui  ddr  io 
Penfando  di  provare  ’l  fuo  aiutoro  ( fi  mutato  ter  la  runa) 
Gatte,  fior.  j.  148.  Dove  in  favor  loro  mantarten)  le  forze 


Penfando  di  provare  ’l  fuo  aiutoro  ( fi  aiuterò  per  la  rima) 
Gtuce.  fior,  j,  148.  Dove  in  favor  loro  mancartelo  le  forze 
umane  , avelie  a fupplire  I’  aiutorio  Divino  . Et j.  649. 
Pareva  , aggiunto  maUimamente  1*  aio  tono  Divino  , po- 
terli fpcrarc  di  guerra  tanto  oictofa  firlicitlìmo  fine. 

Aiutricr  . Perini,  ftlmm.  Che  aiuta  . AMutrue  , Aiutatrice, 
Lat.  odfutrtx  . Gr.  ù fiwfiòt  : Ciré.  Geli.  Dove  le  virtù,  non 
effondo  contrarie  , ami  niu(tulL>  aiutrice  1'  una  lidi'  altra  . 
Fn.  Afi  161.  Ora  volendo  una  volta  fra  f altre  una  cena 
vecchia,  mezzana,  e aiutrice  de’  fuoi  adulteri  ec.  metter- 
le per  le  mani  non  to  che  altro  bel  giovane  . • 

Aizzamento.  L'  amare  . Lat.  imt.vntmtum  , irr  natio  , 
infiigalto  . Gr . iu»«H)|nifi  nit  f ff  it  ] Ma  pi  ut  torto  coll 
ai/ZAmenro  gli  avicnò  fatti  indurare  . Tot.  Dav.  fica.  1.280. 
Nella  città , e nel  foro  erano  aizzamenti  di  guerra  civile  . 

Aizzare.  Adtzzore,  per  Irritare  , In  Hi gare  , Fort  fi  izza. - 
re  , Incollerire  . Lat.  irritare  , menare  , bt pagare  . Gr.  Tx-^ó- 
nm.  M.  P.  9.  aj.  Sanza  piò  aizzare  i FranccfiJii  , gli  pia- 
certi: pclrvi  rimedio  . Li v.  M.  K piò  furono  aizzati , e in- 
talentati di  combattere  , che  non  vi  foffe  fatta  altra  cofa . 
Dant.  lnf.tr/.  Dicendo  , irta  tcn  va  , piò  non  Fair 70.  7 Vie. 
Dav.ann.  4.  ioi.  lv  li  fuoi  liberti , e partigiani  s che  non 
vedevano  1 ora  di  fard  grandi , 1'  aizzavano  a bufi  vivo  , 
mortrarc  ’t  dente  cc 

V.  Ftr  Attizzine  . Irrm.  S.  Ag,  A quella  pentola  il  diavo- 
lo aizza  il  fiibco,  le  fogne  fono  i nuli  guadagni . 

Aizza  t o . Add.  eli  Amare  . Lat.  nritatut  , formi  . Gr. 
natatori*! • . Fratte.  Saerh.  nov. 74.  Quello  cavallo  , che  ’l  Si- 
gnore avea  fatto  ventre  , fempre  andava  aizzato,  e intra- 
vetfando  . Dav.  Srifm.  77.  La  gai*  pattò  ne’  marni  fratelli 
aizzata  da  Giovanni  Pudico  Conte  di  Vervieo  . 

Aizzatore.  Che  aizza  . Lat.  r revoco:  or , Lueffter  . Gr. 
Txfb'vritnini  . Fr.  Giani  Pred.  R.  Era  un  grande  aizzatore  , 
e provocatore  del  popolo  . 

Aizzatrige.  Perlai,  femm.  Che  aizza  . Lat.  infligattix. 
Gr.  rutéonpìnt . Toc.  Dry.  per.  t.  3?4-  E la  pirtc  de  Girti 
«e  era  coutro  a’  Galbiani  audeiufima  aizzatucc  . 

A L 

A La,  ALE,  r ALTA.  Membro  , col  file  voltilo  gli  uc- 
celli , t altri  ammali . Lar.  ola  . Gr.  zittir . Dant.  Purg. 
io.  Ed  efib  tendea  fu  f una  , e 1’  altr’  ale  . Cr.  9.  90.  x. 
Traggono  lor  le  penne  d’  un’  alù  . , Dant.  tof.  ^ Quali  co- 
lombe dal  disto  chiamate  , Colf  ali  aperte  . Bore.  nov.  jx. 
17.  Molte  volte  la  notte  volò  fenza  ali . Pttr.  c*p.  j.  E U 
faretra , e'  1’  arco  avean  fpezzato  A quel  protervo , e fpen- 
nacchiate  l’  ali  . Dant.  Inf  '.  17.  Come  ì (alcon , eh'  é luto 
affai  full'  ali ,_  cc.  Fa  dire  ai  falconiere  oirnè  tu  cali . Mere. 
1.  {4.  Volgiti  addricto , che  s’alia  non  hai , Non  puoi  da 
me  fuggir , can  rinegato  . 

$.  I.  Onde  fi  dice  Stare  in  full  ale  , Stare  in  punto  per 
pari  ir  fi  . Lat.  difeeffui  fxamptum  effe.  Porci,  fior.  ir.  619, 
Merter  Piero , eh’  attendendo  il  feguito , flava  fulf  ali , fi 
morte  fubito  . 

i IL  Per  firmiti.  Dant.  Inf.  ad.  De’  remi  Cicctnrao  ale  al 
folle  volo . E Pitrg.  xx.  AHor  m'  accodi  , che  troppo  aprir 
l’ali  Poten  le  mani  a fpcndere  , e pcntemi  . Pttr.tanz.ifL 
1 . Che  con  I'  ale  amorotc  Levando  , il  pane  d'  ogni  pen- 
Ikr  stile.  Mar. S. Greg.  Lo  fpandert  i'alie  fue  a!  vento  aqui- 
lonare, fi  A,pcf  lo  avvenimento  dello  Spirito  Santo,  apri- 
re per  confcffionc  i vofiri  pcn fieri . 

§.  III.  Per  corno  et  e ferrilo  , anche  da'  Latini  detto  ala  . 
G.  P.  7.  1 ;o.  e.  Fafeiando  di  pilla  ciafeuna  ala  della  fchie- 
ra  , ai  pavefari , e balcfiricn , e pedoni  a lance  lunghe . 
£ num.  7.  Ma  però  non  fi  fmagliarono , né  ruppono , ma 
cortanti  , e forti  riccvettono  i nemici  , e coll’  ale  ordinate 
da  ciafeuna  patte  nnchiulono  fra  loro  1 nemici . 

§.  IV.  Per  lato  di  muro , che  fi  diffonda  , a guift  ef  ala, 
che  fropriamaue  fi  due  cortina  . M.  P.  j.  96.  Fece  fare  una 
larga  via  , coperta  con  due  alte  di  grò! Co  muro . 

^ V.  £ dalla  firmili,  ddf  alia  fonde  fi  pende  , fi  dire 
Far  al 1 , eh'}  alLtrgarfi , dando  luogo  a chi  puffo  . Lat.  twnp 
facete  , fr  etere  iter  . Sagg.  noi.  efp.  24-  A guiù  , che  noi 
veggiamo  J'  acque  da  ogni  minimo  brufmlo , che  fopra  vi 
I * cag- 
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uggia  , diromperli , e ritirandoli  d'  ogni  intorno  largii  alai 
per  cosi  dire  , in  ordinatifTuns  cerchi  . 

Alabarda  . Sorta  £ arme  in  afta  . Lat.  alabarda  . Srgr. 

■ Fior.  Art.  guer.  Alabarda , I'  alla  della  quale  è Junga  tre 
braccia,  ed  ha  il  ticrro  ritratto  , come  una  (cure  . Yartb. 
fior.  8.  Lionardo  Bartolini  et.  dille  ec.  le  tu  vieni  m qui  , 
io  laro  ’l  primo  a fpczZarti  quella  alabarda  in  lu  la  tetta  . 
Sfar.  deal.  L’  armaiuolo  ec-  qualora  lavqra  a Tuo  modo  , la 
le  alabarde  , e le  pacche  d’  una  radura  ordinaria . 
Alabardiere  . Saldato  armato  £ alabarda  . Lat.  fpitula- 
far  , dtfit  Tanto  . Taf.  Dav.  fba.  nd.  l*rclc  tant'  amino*, 
che  Cocce»  Proclo  alabaidicrc,  litigando  de' contini  col  vi- 
cino, comperi,  e donagli  tutto  J podere,  £ 248.  Gli  ala- 
bardieri sbrancarono . E 229.  Kilcontrandolo  li  palagio  Giu- 
lio Attico  alabardiere  gridò  ce.  t 
Alabastrino.  Adii,  da  Alaùajbv . 

JE  }tx  fimiht.  Ar.  Fro.jj.  2.  Ne’  bei  vofìri  occhi  , e 
fcrono  vii»  , Nei  fen  d avorio  , e ala  bai  li  un  poggi  Se 
ne  va  errando  . 

Alabastro.  Sprue  di  munto  fmiffimo  , e tra  fi  attrai  . 
Lat.  nbbafirites  . Tir.  durine /»*>! . Petr.  (00^44.2.  Muri  cran 
d’  alaballro . e retti  d’  oro  . Dant.  Par.  15.  Che  parve  fuo- 
co dietro  ad  alaballro  . Bai.  Alaballro  è lpczie  di  marmo 
bianchilfimo  , e purufimo  ; e pollo  dentro  in  vitello  d'aia- 
bailro  un  lume  , riluce  come  una  lanterna  d'  olio  . Anne*. 
Yhug.  Un  valclto  d'  alaballro  , nei  quale  era  un  unguento. 
Alacrità*.  Y-  l~  Baldanza  , I rettezza  , Toftanezxa  , Vi- 
vezza . lui.  alare  ttat  . Gr.  «ps&pti Catti,  fio r.  17.27.  ti po- 
nendo con  tanta  alacrità  in  compagnia  de'  foidati  le  oollrc 
pcrlonc  . Sega.  Preti.  1.  x.  Non  liete  voi  , che  ballavate  con 
tanta  alacrità  ne’  fcitini i 

Alamanna  . Srralam.mn  t , Sarta  £ ava  hanta  , graffa  , 
t dotti , 1 trir  odoro  fimi  gl  unti  fama  alt  avo  noftadrlla  . 
Alano.  Nome  £ un a ffrue  • di  urne  granili  , e t ralorofi  , 
tìt  nafet  m laghltma  . LM.al.mut  . Ai.  V.  7.  48.  E man- 
dato per  gli  luoi  cani  alani , nella  fui  prc lenta  il  lece  mo- 
rire 1 e dilacerare  a quelli . Ai.  Far.  4 6.  1 *8.  Come  il  mi- 
llin  lotto  *1  feroce  alano , Che  filli  i denti  nella  gola  gli 
abbia . - 

Alare.  Ttrramtnto  . thè  fi  tieni  nel  cammino  , per  tour 
/offe fi  le  Itgne . Burch.  1.47.  E Giuppitct  in  lur  un  pa’ d’a- 
lan  . Ar.  jat.  1.  Mangia  i tuoi  pulii  |lli  tuo'  alari  cotti  . 
JStalm.  i.  só.  E in  fu  due  fatò  polli  per  alari  Sopra  un  al- 
tro fedendo  i pii  dillefe  . 

A LARGA.  Pofto  awtrbialm.  Alla  larga  , fermi  guardarla 
minutamente  . Lat.  frtmo  mtuttu  , fine  t rotiti  tara  , lat?  . 
G.  F.  11.  ia  1.  E il  vafeilamenio  , croci , corone , e nù- 
trie , e altri  gioielli  d’  uro , con  pietre  prelude  , fi  lìiraò  , 
a larga  , di  valuta  di  fette  milioni  di  fior  d'  oro  . 

A L A T E R t A • Forfè  Motta  dal  Lar.  elatawm  . Buon.  Fitr.  x. 
x.  id.  Qpre  , forme  , fini menti , Alatene  , ingredienti,  Si 
divecchin  talora,  e lì  rinnovino. 

Alato.  Add.  Che  ha  ale  . Lat.  alatus  , ali  ter  . Gr.  trarrie  , 
•rtraròt . Petr.  fon.  504.  Or  n’  ha  diletto  II  Re  celeile  , e 1 
fup'  alati  corrieri . Fui  A f.  120.  E avuto  a fe  quel  fuo  fi- 
gliuolo , quello  alato , e temerario , il  quale  ec. 

$.  Pir  /ìnula.  Alarti.  Colt.  *.  *9.  Con  carri  alari,  e di  ra- 
llrelli  in  guifa  , Van  raccogliendo  foi  le  forame  fpighc  . 
lat.  Sold.  Sat.  6.  Il  breve  rifo  , e f ollinato  all'anno  , La 
gioia  alata  , e collante  il  dolore  . 

A LATO.  V.  ALLATO. 

Alba.  Ora  tra  V mattutino  , r 7 levar  del  Sole  ^ eoi)  detta 
dillo  'mbimear , thè  fa  /(  Culo  , mando  - il  Sole  l affrofima 
ad'  erhiuotte  . Lat.  aurora  , diluculum  . Gr.  jat . Dant.Parg. 
1.  L‘  alba  vinceva  1 ora  mattutina  , Che  fùggia  ornami  . 
E 9 . Dianzi  neli’  alba , che  precede  al  giorno  ec.  Ven- 
ne una  donna  . Prtr.  un.  $.  1.  Per  aver  pofa  almeno 
infino  all'alba  . E E le  tenebre  nqllrc  altrui  fanno  alba. 
Bocc,  rm>.  77.  18.  La  notte  dopo  multa  , e lunga  dimoran- 
ti , s avvicinò  al  di  , e cominciò  l'alba  ad  apparire  ■ T de. 
Dar 1.  l'd.  Arr.  Vidcriì  in  fui  far  dell’  alba  le  infegne 
( ero?  Mio  franiate  , nei  pruni  fio) 

5.  1 .La  Domenica  , e gli  altri  giorni  della  fitti  mona  dell 
ottava  eior o la  Pafyun  di  Refurrcuone , ehi  la  Che  fa  nr-nu- 
na  In  Albit , gli  antichi  th fiero  D' Alba  . G.Y.  11  A. 6.  Traf- 
fono  del  «alleilo  il  Legato,  e fiu  gente  , e amefi  il  lune- 
di cf  A Iba  , adì  28.  di  Mario  . 

II.  Alba  ate'  tafani  : Mevvo  di , detto  per  i/ebmo  ; ter. 
eh?  allora  et  mene  tono  a tomaie,  r tafani  . Malm.  iq.  8.  Pcr- 
tliè  il  nimico  all'alba  de'  tafani  Vuol  trucidare  in  {ingoiar 
battaglia  . 

Albagia  . Bgria  . IjM.  faftus  . Gr.  ù*n£oMia  . Pafaff.  8. 
Squittendo  in  albagia  rimbrottatoci  . Salv.  firaneb.  2.  2.  Al- 
cuno lo  poflura  d'  umor  di  poesia  ec.  altri  D'  albagia  . 
Ambe.  Furi.  4.  14.  Come  quel,  ch’ha  quell'  albagia  nel  ca- 
po . Allrg.  2 9.  Il  qual  per  quella  via  Crefeiuto  in  alba- 
gia  «.  • 

A l a a e 1 0 . Sorta  di  panno  lano  grò  fidano  , che  fiuJe  effer 
bianco  , e con  ferva  d nome  anche  negli  altri  (efori . Àllrg.  ip. 
Un  che  1 pan  di  legname,  e *1  vin  cclcllc  , Il  canavaccio 
baratta',  e 1'  albagio  . , 

Ali»  a NELLA  - Sfrvu  £ Mettilo  eh  rapin.1 . Red.  O/l.  <01.94. 
Il  bozzagro  , e f albanclla  , e tutti  gli  altri  limili  uccelli 
di  rapina  non  cofiumano  d'  inghiottir  volontaiumcntc  le 
pictrnzzQle. 

AlbaRDEOLA  • Celi  attento  nelC  antepenultima  . Serta  £ue- 
t elio  j <r  altro  nome  chiamato  toltitene . Lat.  alba  aratola  . 


A L B 

Gr.  rJmit  i odiai  . Red.  Ofì.  <m.  8.  Ho  avara  f occxfiooe 
bene  fpeffo  di  toccarlo  con  mano  ec.  ne’  «lettoni , o al- 
bardcole , ed  in  molti , e «olti  altri  ucceUl . 

Al  BARLUME.  Pofto  avverbudm.  volt  A em  t 0 m 
imi  luogo , ove  fi  'vede  poto  luna  . Lu.  luce  dubia  , e Afone 
die  . Gr.  nani  -n  Xmutuyit  . Frane.  .Su eh.  nerv.  »8.  Come  li 
vide  al  barlume , la  donna  archimiata , con  grande  amba- 
fcia  ce.  gli  dille  . Tao.  Dav.  arm.  2.42.  Andava  egli  (f/ (ro- 
to Agrippa')  per  le  terre  al  barlume  , io  pubblico  non  s'af- 
fgccuvr.  Alleo.  99.  Volete  voi  vedere,  $'  io  pelea  va  .pel 
Proconfolo  al  barlume  f 

A L B A t t co  . spezie  £ uva  . Cr.  4.  41.  ».  S iBrolTi  , o an- 
nera ottimamente  nel  tempo  della  vendemmia , eoo  uve , 
che  fi  chiamano  albatiche  ec.  e coll’  annerato  vino  molte 
volte  fi  lavino  i rafpi  del  detto  albatico  . 

A L b eoo  1 a mento.  L'  albeggiare  . Sagg.nat.eto.xg6.  Sva- 
nire quello  albcuumcnro  ancora  per  piccola  dofe  di  fpiri- 
to  di  zolfo  . • 


Albeggiante  . Che  albeggi . Lat.  albica^  Gr.  kàou^ù. 
('oro.  Par.  18.  Qui  pone  il  color  delia  (Iellati  Giove,  eh’ è 
albeggiante . 

AlbeoOIARE.  Tendere  al  bianco . Lat.  album e . Gr.  Kiaui- 
( tir . Liba.  tur.  malati.  In  quel  punto  , nel  quale  il  giorno 
cutnincia  ad  albeggiare  . 

Alberare.  Duefi  delf  alzare  air  mia  antenna  , infegm  , 

0 fienili  tgfe  , Inalberare . Merg.  10.  J4.  Ed  alberi  l’antenna 

di  rifpetto . * 

At.  BER  CO  CCO.  Albero  noto  , le  cui  frutte  fi  ehiamano  ccIT 

1 fte fio  nome  , ma  in  genere  femminino  . Lat.  malui  ar menis- 
co . Dav.  Colt.  171.  Comincia  alla  luna  di  Gennaio  oue’ 
frutti  pdma  , che  muovon  prima,  per  cflcre  più  caldi  , 
mandorli , pcfchi  , e albcrcocchi  tutti  ec. 

Oggi  più  comunemente  Albicocco,  e il  frullo  Albicocca  . 

Alberelletto  . Dim.  £ alberalo  . Alberellino . Lat. ab- 
v tclns  . Gr.  azijàfeir.  Red.  In/.  »a$.  Raechiufo  in  un  picco- 
lo alberelletto  di  vetro  ben  larato  con  carta  . 

Alberellino.  Dm.  £ Alberello  .Lat.  alwolus  N Gr. 
«•odjàpor . Liba.  eur.  malati.  Si  riponga  in  urio  piccolo  albe- 
rcllino  di  vetro':1 

Alberello.  Vafo  picctlo  Ai  terra  , 0 di  vetro . Lat.  rów, 
va/cuìum  . Gr.  ti^w.  Bore.  w.65.  j.  laicizmo  Ilare  d aver 
le  lor  celle  piene  d’  alberelli  di  lattovarj , e-  «f  unguenti 
colmi . Lab.  19^.  E fenta  che  la  cala  mia  cra  pieoa  di  for- 
nelli , e di  lambicchi  , e di  neorolini , e d’  ampolle,  e 
d’  alberelli . Fir.  etile,  an.  110.  Quanto  i Signori  fi  debbano 
guardare  ec.  da.  coloro  r che  , come  è nel  proverbio  anti- 
co , imbiancano  duo’  muri  con  un  medefimo  alberello  (rorf 
Ij»r.  eailem  fidelia  duci  potuta  dealbare  ) March.  1.  1.  Oc 
gli  ha  barattati  in  alberelli  . 

b.  Alberello  , ì anche  dim.  £ Albero  . Borgh.  Afe**.  14$. 
Poichi  quelli  alberelli  fon  due . e non  un  Colo  . 

A I.  E E R E S E . Pietra  vrva  di  cuore  . thè  tende . al  bianco  , e 
fa  fieni  eolciru  . Lat . file  x.  Poll.id.  E ne’  falli  albereti , buo- 
ne , fané  x abbondcvoli , c fredde  fono  . Af.  Aldebr.  Sia 
fpento  acciaio  rovente  , e pietre  albcrefi  nel  detto  latte 
taldiffimo  . Buon.  Fier.  e.  ^ .idtr.fr.  La  lealtà  le  traile  una 
fallata  , O folle  d'  un  aiafpro  , o d'alberefe  • 

E Albrrtfe  fi  dice  anche  al  terreno  , (he  produce  1)  fmti 
fajji  , il  quale  ì fertile  , e buono  . 

Albereta,  e albereto.  Luogo  tnen  £ alberi  , e piA 
propriamente  £ alberi  tot)  detti  . Lat.  arbàretum  . Gr.  tuSgoir. 
Cr.  7. t-  2.  E fe  ’l  luogo  farà  umido,  e baffo  ,'  c foluto  , ri- 
ceverà più  convenevolmente  il  fai  ceffi , ^ ^fbcreio , J’  on- 
tano , e ’1  pioppo . Lee.  Med.  tanx.  io.  Vaitene  diir  albere- 
to , Là  t'  appiatta  , e flarti  cheto , Ch’  1 verrfc  % far  gra- 
migna . Ytv.  Dift.  Am.  jj.  Vi  li  fàrebbono  dentro  tip  te  al- 
berete . 

Albero agione  . Albergo.  Lat.  dnex/rium  . Gr.  £woJV 
yùtr . Md.  fitare.  Pel.  E peT  tutto  quello  luogo  non  fi  nuo- 
va albcrgagione  , nè  abitazione  . 

Albergami nto  . Alloggiamento  . Lat.  hofpitmm  . Gr. 
lirici . Zibald.  Andr.  Arrivarono  al  loro  folito  albe  tiramen- 
to . Fr.  Ine.  T.  a.  20.  6.  Il  Diavol  là  in  lui  albergamento . 

Albergare.  Atteggiar!  , e ricevere  uno  in  ea/a  a dermi-- 
re  , 0 ad  albergo  . auumhi  fi  ripofi  , e s adagi  . Lat.  beffa- 
tori , diver fati  , hcfpitia  treipert  * Gr.  lirici* . Bore.  erre.  86. 
a.  Alcuna  volta  per  un  bilogno  grande,  non  opni perfona, 
ma  alcun  conofccntc  , albergava . E num.  ;.  Vedi , a te 
conviene  flanorrc  albergarci  . 

• I.  J»  fignif.  nrutr.  Fermar fi  , e fiat  neW  albergo  , Di- 
morare , Abitare  . Lat.  imtlere  , habitare  . Gr  ìnamr  . Petr. 
canv. j.i.  A qualunque  animale  alberga  in  terra  ec.  Tempo 
da  travagliare  è , quanto  c ‘1  giorno . E 5.8.  Che  non  pur 
fotto  bende  alberga  amore  . E 8.  7.  Ove  alberga  oneflatc  , 
c cortesia  . E n.  1.  Spirto  gentil , che  quelle  membra  reg- 
gi , Dentro  alle  quai  peregrinando  alberga  Un  Signor  . E 
t7-  1.  Nè  tanti  augelli  alberali  per  li  bofehi  , Ouanr’  ha 
il  mio  cor  penficr  ciafcuna^fera  . E fon.  9.  Quando  ’1  j^a- 
reto , che  dilìingue  l’ore  , Ad  albergar  col  Tauro  fi  ritor- 
na . Dant.  In).  »o.  Dove  ronca  Lo  Canarefc , che  di  fotto 
alberga  . 

II.  Per  metaf.  Bore.  nov.  £8.  ?8.  Ma  tolga  Iddio  vii 
quello , che  in  Romano  fpirito  tanta  viltà  albergar  polla 
giammai  . 

$.111.  Per  Dormire  m firme  con  chi  che  fin  . Lar.  mBrm 
apud  alupuem  tronfi, gire . Rote.  nov.  tj.  17.  Ad  albergare  fe 

n andù  fegretameotc  colla  Maddalena  . £ wi-,  61.  4-  A 

gran- 


f 
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grindc  agio  , e con  molto  giacere  cenò  , e albergò  colla 

donna  . 

Aué*OATO  . Add.  da  Albergar*  . Llt.  bofptio  rxetftus  . 
Gr.  {nwi . Boa.  mv.  is.  4.  Pur  lono  la  norte  poi  fiato  in 
buon  luogo  , e bene  albergato  . Fr.  Gmd.  Prtd.  «.Lo  tro- 
vò poveramente  albergato  io  quel  eaUdta . 

E f*r  f ica  d alberghi  . G.  F.  1 1.  p$.  8.  EU1  era  dentro 
bene  albergata  di  molti  belli  palagi , e cale  , e. al  conrino- 
vo  in  quelli  tempi  s edificava . E 11.1jr.4- L'oitc  de' Fio- 
rentini fi  dove»  porre  al  folio  A modico , ebe  eri  bene  al- 
berato . 

AtltaoaTOiE.  {'erbai  mnfc.  Che  tiene  C albergo  , Che 
allerta  altrui . Lai  .bofpitio  tra  fiuti  , hojfitam  , tanfo  . Gr. 

f|  Rottasi  . Boa.  nov.  15.  jA  Dove  gli  iuoi  compa- 
gni, e 1 albergatole  trovò  tutta  la  notte  itati  in  follecitu- 
dine  de  latri  tapi.  E un.  17.  jj.  In  lui  pruno  tonno  1 due 
fratelli  albergatori  f e il  lor  tìnte  . a man  Calva  prete.  Era. 
Ptfi-  L’ofic  4i  qua  entro,  àoè  1'  albergatane,  è apparec- 
chiato , umano  , e cortefc.  Buon.  Pier.  j.  1. 1.  Ecco  I albcr- 
gator  , che  tonti  fuori , E lece  ba  '1  carceriere  i L’ alber- 
ature , c'I  carccrtctc  uilicmc  Son  due.  albergatori-. 

Al4EB.GATR.ICK.  Fattoi,  fcmtn.  Che  tiene  alberga  , Che 
db  attergo  altrui  . Lat.  bejftta  , afa  . Gr.  uotok,i  . Bete, 
noi 1.  ap.  ij-  A cui  l'albergatrice  nipote  : Quelli  è un  gcn- 
nluom  fordEcrc  . Puff.  jjj.  Furono  due  albergatrici , che 
dando  agi,  uomini  certo  calcio  incantato , gli  facevano  in- 
ventar toinieri . 

A L»t  KOHEK  i’a  • Albergo  . L\t. dr.-rrjerium,  hofpUium.  Gr. 
*MM/dyur  . Tav.  Hat.  Lo  Sire  delia  contrada  tecca*  fare  , a 
cene  po.tc , grand  liliale  albergherie.  M.  F.  6.01.  Recato 
l’ acconciamento  del  porto  e e.  e del  dinzzameato  del  cam- 
mini , e deli’  al  belliche  . 

y LE  per  quell  obbligo  d albergare , e fot  quel/  mt  def- 
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feti  allagato  .ohe  a m and  1 Mt rcht/i  , 
i Fe/eovt  , e fiiudi  dignità  , e talco j anche  tate  portiedarì 
frauglu . lioegh.  Fefi.  Fur.  47 6.  E per  ritoccare  in  breve 
quel  che  t è altrove  largamente  ragionato , per  chi  non 
inicndeuc  quella  voce , era  albergheria  1’  allòggio , civ  li 
dava  a Marchcli  , e alte  Pudtità  . e limili  Un  tuli , quan- 
do andavano  nveggendo  le  loro  ludiciane  . 

_ V IL  £ per  atterganento  . Lat.  * /xy f natia  . M.  K j.  7®. 
Eilcndo  il  popolo  Komauu  ingranato  delle  albergherie  de 
Roma . 

A LARGHETTO.  Di  ni.  d Albergo . Lat.  diverjoriolunu.  Gr. 
eioofUnu  , ju rafie  rannidi»  . Boa.  mrv.  17.  5.  Col  fante  luo 
fe  ne  venne  appeelio  i ed  in  Firenze  giunti  « le  ri  andò  ad 
uno  albcrghetio  di  due  fratelli  ec.  £ nov.  29-  *$•  In  uno 
alberghetio  ce.  a guite  di  povera  peregrina  fi  dava  . l'anb. 
trevi.  194.  Giudicate  ora  voi , che  differenza  è da  un  pic- 
ciolo, e diluoeuo  albergherò  a Babbi  Ionia  . 

Albergo  . Prof  riamente  quell*  taf  a , che  rimir,  e allogata 

Chiamiate  i farejiiai  fa  danari , e vale  anche  ogni  auro 
, dove  t alberghi  . Lìt. divajaiuni , bofnuuu  . Gr.  u- 
•>*>**  . bore.  mai.  1*.  4.  Ho  tempre  avuto  m coflumc , 
famaimandu  , di  dir  la  mattina  , quando  dco  dell'  albcr- 

J»  , un  paterno. tro  , e un’  avctqùù  . No te  ani.  6.  7.  I lavj 
pan  irono , e tornarli  a’  loro  alberghi.  Par.  con.  & 7. 
E dove  10  prego , che  '1  mio  albergo  iia . 

J.  ti  tìoec.  no».  6».  4.  uja  aueflo  Jkft,  per  lo  ’nfaufo  . E 
Gunm  alcuna  volta  vi  veniva  a cenare  , e ad  albergo 
( avi  ad  albergare , r un)  Ji  afa  ivmummtnie) 

Al  D LR  imo  \ Futr.i  nujh.de  match  iota  a fórma  d albe - 
ri  . Lat . dembnt.s  . Gr.  ttfiflm  . Trouuqfem  in  ntdta  ro- 
fu  ni  lofi  una  , e Partiedarmentt  a Ri  maggia  tuffo  di  Fi- 
rma . ^ • 

y Alberino  , l anthe  Dim.  d Albero  , Piccolo  albero  . 
Albero.  Nome  generico  d'  ogni  punta  , che  ha  Itgrn  , < 
/fonde  tjm i rami  ad  aito  . Lat.  mrbcr  . Gr.  ìtrìpm  ■ Bore, 
gó.f.d.  Ed  erano  quelle  piagge.»  ce.  tutte  di  vigne  , d’ uli- 
vi, di  mandorli  , «li  cure*!  , di  fichi  , e d'  altre  maniere 
aliai  d’  alberi  fruttttcn  piene  ec.  bofehetti*  di  qucrciuoli  , di 
fralluu  , e d altri  alberi  vCrdilfuni , e ritti  * quanto  piò  ef: 
fcr  poteano . Dant.  Inf.  ij.  Fanno  lamenti  in  su<gfi  alberi 
Urani  . Dm.  Caie.  189.  E più  il  UIicmic  ( paufee  ) che  è 
f albero  , detto  'altrimenti  oppio . 

V L Per  1 imo  ffcejr  p. trinciare  d albera  , fi  nule  al  fnoppo. 
Lat.  alnut  . Cr.  7.  5.  5.  L’  albero  è utile  , che  ’ngroili  nel 
pedale , per  le  uvole , le  quali  acconciamente  fi  (anno  di 
uucllo  in  molli  Uvom  . Ber».  Rum.  t.it.  (guerce  sbarbare, 
laici , alberi , e ccm  . Riera.  Fior.  5*.  Eieggefi  quello  , che 
tuicc  fui  cedro',  dipoi  quello  de*  popoli  chiamati  volgar- 
mente alberi  , e Pioppi . 

y IL  Per  U Jhie  , che  enee  le  vele  nelle  nrvi . Lat.  ma- 
lui  . Gr.  irei  . Boce.  42.  5.  u albero  , e di  vela  , e di  remi 
la  trovò  fornita  . D>im.  inf'.  7.  Quali  «lai  vento  le  gonfiare 
vele  Caggion  avvolte  , poiché  I albcr  fiacca . 

^ 111.  Dtcefi  eziandio  per  fintila.  Albero  , alla  defcrrzto- 
ne  de  nomi  delle  famiglie  , pofif  fcr  ordino  di  sLfctndem*. 
Lar.  flrmm.i . Borgh.  diji.  Alb.  Tanùgl.  F terna.  5.  La  via  del 
trovate  1*  origine  colle  dclccndctìzc  tominuatc  , e come 
corre  f ufr>  del  dire  . ùr  albero  delle  famiglie  nortre  ec. 
£ Ptfe.  Fior.  «5<.  Sebbene  nell’  albero , tome  lì  chiamanq 
ora  le  facoemutu  «Ielle  cale  in  «dine  .ridotte  , non  fi 
vtdc  . 

y IV.  E’  he, proverbio  fi  dico:  Al  frutto  colfo  non  cade  [ albe- 
ro , che  vale  , eh'  e bifegna  tentare  a ntenUrrr  pià  duna  tuta 
ti  moda  d‘  mentre  ahu.ia  tofia  . Lat.  muhu  ttlibm  dejuttnt 


valida  -puntiti  . Gr.  MMiR  va ayoit  «Ai*  Ifùt  PapL**trti  . 
Bore.  no».  69. 7.  Lutea  , tu  fai  , clic  per  io  pruno  colpo  non 
cade  la  quercia  . Pieve. g.  i.nov.  a.  Non  temere  , Boccino- 
lo , die  V albero  non  cade  per  un  colpo  ._  Libr.  Amor.  46. 
Si  tette  nfpoiie  a femmine  radicane  ial'ciarc  dovete  , le 
quali  (olcano  dire  : per  uno  colpo  non  cade  l'  albero  . 
taxch.  ej.de.  cr.  ].  a.  Al  primo  colpo  Non  va  I'  albero  in 
terra  . i 

$.  V.  Dietfi  anche  And.tr  m per  le  ttme  degli  alberi , cioè 
pillare  , • * colU  prttenfiom  , 0 col  pen fiero  t a tal  Jifcorfo  , 
tltrt  al  1 omunale  , t al  tanfneto  . fintile  al  Lat.  nuòti  , O 
marna  captare  - Far fh.  Eroi.  99.  Di  coloro  , che  parlano  in 
punta  di  forchetta  cioè  troppo  fquiUtamcnrc  , e affettata- 
mente , e ( come  fi  dice  oggi  ) per  quuici  , c per  quindi , 
fi  dice  andare  su  pei;  le  cune  degù  alberi , limile  a quello: 
cercare  de  tu  In  in  vena  . 

A L a 1 C e 1 0 . Dim.  d Albo , Bianchetto  . Lat.  fnbalbidui . Gr. 
utìkÌmm  - Gal.  Gali.  aji.  Veggi  amo  nell'  acque  torbide  , le 

Juaù  npotlc  in  vali  ad  ufo  dt  bere  , ed  cifcndo  dopo  la 
cpofizionc  d*  alcune  ore  ancora  . loto  diciamo , aloiocic  . 
kcd.ejp.nat.  fi.  Anco  1'  Acqua  di  Fila  diventa  albiicu  . 

y E per  /hit.  he.  due  fi  di  ehi  è off nonio  alterato  dal  vww, 
Che  è mezzo  retro  , Che  non  è chiaro  . Lat.  tbriobu . 
ALBICOCCO  . Albtrrouo  . Albero  noto.ì  cui  pomi  fi  deto- 
na Albicocche  . Lat.  maini  crrmenioca  . Gr.  fluita  auuttuxu  . 
Red  Off.  on.  tao.  Si  mallichi  delle  mele , delle  pere  , delle 
albicocche  , delle  pcfchc  . . 

AlbitRARE.K  A.  Arcuare  . Lat.  per  fendere  , anintad- 
lertere  , txiflimarc  , Gr.  ry*i(nr  . G.  F.  12.  7*.  9.  Ornai  |io- 
tccc  avvitare  , ehi  sa  albitrarc  , come  innumerabile  popolo 
era  ritratto  per  la  cardila  in  fircnzc  a pafeerfi  . £ cap.  8j. 

1.  Ma  alberando  al  grullo , che  aUrimoui  non  li  può  la- 
pere  appunto  in  tanta  città  , come  Firenze  . Cron.  Marcii. 
118.  L i nome  di  dio , e dove  primamente  abitò  , ed  in 
che  tempo,  alberandolo  lenza  ingannare  . 

A L B I T R A RO  . if.  A.  Adi.  d‘  Alcuno  . Di  libera  , e d af- 
fidata autorità  . Lat. . abitrarrn  . G.F.  1 1.  J9.8.  E venne  me- 
no il  detto  ufi  ex» , il  quale  era  aibitraro  . £ appreso:  Non 
fieno  mai  vaghi  di  tere  unciali  albitrari . Tue.  Pi  fi.  170.  Fi- 
ccano te  peocclfi  loco  albitrari , e non  oficrvavano  nè  leg- 
ge , uè  tlatuto  nclluno  . 

A l 1 1 T R A T O • F,  A.  Arbitrato  , Arbitri 01  Lu.arbrnmm  , «r- 
Oiu.it us  , MS  . Gr.  fiaem  . G-  F.  8. 1.  2.  Facccndijfi  in  Firen- 
ze otdini  d'  albitrato  , a correggere  gli  Statuti . 
AlbITRATORE.  Che  albitra  , Chi  ha  fatuità  d albitrare . 
Cren.  Marcii.  A ter  co.npcomdfj  cc.  in  albori , e albitrato* 
ri , e amici  comuni , e buoni  uomini . 

Alili  no  - f’  A.  Arbìtrio  . \atParbitnum , facoltà»  , fo- 
teflat . Gr.  , i 'Imm  . Bore,  nov.rtg.  4.  Avendo  alquan- 
to d'  alburu»  più  colorato  di  poterle  jutlarc  . Ovtd.  rem. 
am.  Nel  cui  alburio  fu  tutta  Giccu  . G.F.  11.j9.-1.  Il  det- 
to dì  entrò  in  fiinoria  cc  oon  erandp  albttno , e balia  io 
pra  li  sbanditi . Diitam.  a.  1.  Ala  per  legge , che  fe  Pom- 
peo fra  1 mici . E per  J’aibitrio  da  se  tirilo  prete  , Il  imo 
lanato  d giudicò  tra  1 rei . 

Al  B 1 T R •>  . F.  A.  Arbitro  . La t.arbuer  . Gr.  Fuu»»i  . G.  F. 
9.  *88.1.  Si  focena  io  Firenze  albitn  (opra  il  ' correggere  gii 
ordini , e llatuti , e terne  di  nuovo . Cren.  Mudi.  A ùr 
comprometta  et.  e generalmente  d'  ogni  altra  lite  , e qui- 
ntane ebe  forte , o potcrte  edere  , e natecrc  ira  loro  ju 
albini  , e albi! raion  , e amici  comuni  , e buog'  uomini  . 
£ altrove  Occultò  dinanzi  a gli  aibitri  la  venti. 

Albo.  r.  L.  ódd . Bianco  . Lat.  attui . GuiLafit  T 
y I.  £ vale  talora  , Alammo  tubulo  . 

5.  IL  Si  dice  anco  di  ih  è alterato  dal  reno  . Lat.  temu- 
lenaii  . maihdfa  . Pitia.  Gì.  olriKwrm  . 

y III.  Albo  .aggumu  di  Smia  ,ii  fieo  di  bruna  bum*, 
Don.  Coluaob.  Fichi  teoaa  fine , albi  mi  II  una  meni  e . 

Al  SOR  E - Da  alba,  i profeto  quello  fiflendure  bianco  del 
Cielo . che  affarifice  , quanta  fi  parto m le  tenebre  della  nette. 
Lat.  dilueulum  . Gr.  ntpiopbpor . tìant.  Purg.  16.  Vedi  1 alitar, 
che  per  lo  fummo  rata  Già  biancheggiar . £ 14.  E Quale 
annunziatricc  degli  albóri , L'  aura  di  Maggio  muovefi,  e 
olezza  . Cnd  G.  E vegnente  F alitar  nel  icgucnte  di , tet- 
ta la  mattina  ec.  . „ , , , . 

y Per  fiutile  e buncheggi-ruentc  di  fpLndorc  . Lat.  al- 
bu  . Gr.  rJoea-m  ■ Stu.  Atdf-  Quando  il  vietano  , cllcn- 
do  un  poco  d'  alitar  di  lume  di  luna  , allora  crcdcrtono  , 

A LIOU . Lo  fieffo  che  arbore  . Lat.  .uhm  . Gr.  SieSf»  . Cr. 
pr.  7.  Il  quinto  ( libro  ) è degli  albori  . Bue.  g.  7.  «xr.  Ma 
poiché  1'  ora  del  mangiar  fu  venuta , mcflc  le  tavole  fono 
{vivaci  albori  , e agli  altri  belli  albon  vicine  af  bel  laghet- 
to , come  al  Rè  .piacque  » cori  andarono  a fodere  . Al  Al- 
dette.  Siccome  fono  uccelli , albon  , e erbe  . £ altrove  : Al- 
tre malvage  erbe  , e malvagi  albori , ficcarne  fono  fichi  , 
e noci  , e altri  malvagi  albori  . C uid.  G.  Stando-  in  un  bo- 
lso accollandoli  allato  alle  radici  ai’  uno  albore  . Rim.ant. 
P.  N.  toc.  Mofl.  Come  albore  , che  d'  dieta  è lòrprelo . 

L E in  genere  fernm.  Guul.  G-  Nel  mezzo  della  detta  fa- 
te, ovvero  loggia  , riguardavano  una  albore  latta  con  ala- 
no . comporta  con  fonile  ingegno  d’  arte  mattertutica  . 
(jmit.  lue.  Staili  iijxàato  lotto  una  ombrate  albore , eccelfa 

A t B ORI c e l o . Mnfirlio  . Lat.  .rrbujdda  . Gr.Jidfm  . 
Sainjì.  In*.  R.  Erano  ornati , e piena  di  piccoli  alùpcu-dli , 
ed,  bdfiamc. 
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Albugine  . Male  tirili  r&rnea  MT  attlni , thè  le  fa  pfdr- 
te  la  rrafparrma  o in  tulio  , o in  qualche  f orte  . Ut.  a! ùn- 
go \ Cir.>&x*fin  . Iòle.  tur.  maiali.  Medicamento  giovevole 
alia  albugine  . T ef.  Pov.  P.  S.  taf.  8.  Lo  luteo  dcU’trba  j 
che  fi  chiama  mcnheallina  , con  lo  lutto  delle  cime  de 
pruni , toglie  lo  lingue  , c i albugine  . 

Per  la  centra  fieffa  dell'  ttchm  . Frane.  Sacri.  Or.  dev. 
118.  la  Iella  è ia  albugine  , o «bianco  dtil' occhio  ce. Que- 
llo bianco  «idi’  occhio  , quando^comprcnde  per  amori  ,0 
per  altro  la  luce , cioè  quello  , che  noi  ri  rimirino  il  ne- 
ro ddl'  occhio , (ìcchè  fa  macchia  , accicca  la  luce . 

Al  buio  . Pajìe  awtrbialm.  iole  alio  fi  uro  , font  lume. 
Lir.  in  cbfiuro  . Gr.  w omrurù.  Bore.  nov.  3 8.  ai.  Anche 
non  ci  ha  mandata  candela  niuru  , ed  errimi  convenuto 
mangiare  al  buio  . Frane.  Vare h.  Op.  dà/.  *H.  Nollro  Signo- 
re , e la  Vergine  Maria  ftanno  dipinti  di  fotte  rafente  ter- 
ra, e al  buio  lenza  alcuno  lume . Alice.  i?<^  Che  quelli 
animali  veggon  le  cofc  al  buio . Sm.  firn.  Parti.  1. 10.  A 
qudio  modo  non  lo  fcampcrctìi  tu  di  notte , e al  buio  , 
non  effondo  veduto  i 

§-  I.  Due  fi  Far  le  refe  al  buia , t Pévere  al  buia  , e fimi- 
li  , e vagliano  Far  le  refe,  e Pévere  orafo , e flrrrvt  confide- 
razione  . Lai.  lente r?  ahfujd  agere  , teneri  vivere  . Agi *. 
Fanti,  jj.  Non  domandare  , non  rivedere , lafdar  poffare  al 
buio  troppo  nuoce  . 

li-  E fiere  al  buio  ef  una  cofa , vale  Non  tffetm  infor- 
mità . Lat.  itnarunt  effe  . 

Albume,  il  bianco  Jelf  uovo  y al,  qual  dò  limo  anche  Chia- 
ra . Lar.  album;*  . Gr.  >.djùr  . Cr.  e.  17.  a.  Della  polvere  , 
ovvero  de'  fuoi  frutti  corti  con  albume  d’uovo  , lì  fac- 
cia impiallro  . E 5.  *8.  10.  Dibatterai  J’  albume  d'  alcuno 
uovo  con  acqua  fredda  aliai  , infino  a tarlo  che  faccia 
fchiuma  . Taf.  Br.  3.  «.  Se  'I  tuorlo  non  follcndfo  1’  albu- 
me , certo  egli  cadrebbe  nel  fondo  dell'  uovo  . Sur.  Tri. 
Allora  cominciò  a ufeir  degli  occhi  a Tobia  un  albume, 
come  d’  uovo  . 

§•  Die  e fi  in  modo  ha  fio  a peloni  di  derma  impudica  , me- 
diante la  ncertezza  del  padre  : Saio  ài  temo  albumi . Lat.  ma- 
tris  ut  tafra  diati ir.  \ 

AlBUS CELLO.  Atbkftelia  . Lat.  arbufeula  , aibufium  . Gr. 
Stqaroc . Boec.  nav.  g.  y p.  r.  Fiammata  da'  dolci  canti  de- 
gli uccelli , li  quali  la  prima  ora  del  giorno  fu  per  gli  al- 
bufcelli  tutti  lieti  cantavano  , incitata  , fu  li  levò  , F Intr. 
n.  47.  tra  il  detto  luogo  ec.  di  varj  albarelli  , e piante  , 

, tutte  di  verdi  fronde  ripieno.  Dittam.  ».  jt.  Citi  fentivamo 
lu  per  gii  albufoclli  Gli  ufigooli  cantar  . Pii.  S.  Già : Bar.  E 
*v«v*y*  *n  albulccllo  dall  un  lato  .che  aveva  le  ramora 
balle  balie  . Sen.  ben.  Patch.  4.  j.  Donde  tanti  albufcegJi , 
che  producono  divertì  frutti  ? ■> 

A l e.  * N N A . Rad/ce  ef  erba  } thè  rio»  dall  Indie  , rolla  qua- 
le fi  fa  una  tinta  uffa  : oggi  Alchtrma  . M.  Atdobr.  Ancori 
alcanna,  e galla  , diftempcrate  in  olio  d uliva  * annera  i 
capelli . l’olg.  Mef.  Olio  d alcanna  et  conforta  , e cuopre 
la  canute77A  . Serap.  57.  Itaac  Ebem  Amarram  dice  , che 
le  foghe  della  alcanna  fono  Amili  alle  foglie  delia  mortina, 
fc  non  che  fono  più  lare , e maggiori  . 

Alce  .Animale  quadrupede  , del  quale  v.  f Aldmmndo  . Laf. 
fl/rr  . Gr.  «>-*» . Troll,  fegr.  cof.  dona.  Porti  ne!  dito  indice 
1 anello  fiuto  delia  unghia  defi’  alce  , che  dai  popolo  è 
detto  gran  belila  . Ber* h. prig.  Fa.  Conduce  vanii  dunque  in 
queste  cave  isolanti , boni  , tigri , liopardi  , pantere  , alci  , 
iene  , bovi  . Morg.  at.  jio-  Altri  animai  appellati  fon  alci. 
Cavai  filvdtn  , e traggon  di  gran  calci . 

Alcea  . spezie  di  malva  . Ut.  althaa . Gr.  dui*  . Uè*, 
tur.  malati.  Potrai  fanare  il  mal  de’  pondi  colla  decozione 
ne  cli.teri  fatta  con  quell’  erba  , che  da'  medici  è detta  al- 
cea , e dal  popolo  vien  chiamata  bH'malva. 

Al  C EKT O . Pojlo  gvverbutlm.  Per  reno  , Certamente  . Ut. 
certe  , piani  . Gr.  fhìaiui  . Buon.  Pier.  1.  4.  xf.  Gli  ha  pa- 
glia in  becco  al  certa 

Alchenn  a . Radice  ef  erba  . Tuta.  fegr.  cof.  domi.  Per  la 
fovcrchia  quantità  dell'  akhenna  bollita  in  acqua  .«.al- 
canna. 

Al  chermes  . Sorta  di  lattavate . Rum.  Fior.  ina.  Utto- 
varo  alchcrmcs  di  Mefite . 

Alchimia  . Arrbhuia . Arte  del  raffinare , alterare , e tne- 
JcMore  / metalli  . La r.  • alchimia  . Gr.  wi*  . Dune.  Inf.  ì9. 
Me , per  I alchimia  , che  nel  mondo  ufai  , Dannò  Mino*. 


» - " » “i1  uui  , iranno  ivunoi. 

'"f • *>,*•  Ancora  qui  è da  notare  dell’  alchimia,  eh* 
alchimia  è intorno  a metalli , operation  d’  ane  ad  imita- 
auon  della  natura  f 

tidfi  ialina  in  fignif.  et  Artificio  . e d Inganno . Ut. 

tedino . 

^ II»  Alchimia  . Metallo  lavorato  , t eompoflo  per  via  dal- 

AlCHlMIATO,  ! ARCHTMIATO  . AM.  <U  AlM-M . 
timo  , T allato  . Frane.  Sacci,  ntv.  1R.  Più  nupva  , ed  archi- 
muta  moti»  fece  colui  , che  fi  inoltrò  femmina  , ed  era 
uomo . 

§•  Per  metaf.  vale  Fimo  te. 

A L e H 1 M 1 ST  a . Che  efernta  T alchimia  . taf.  * alehpmiffa. 
Gr.  vifMiw,  • Cr.  3.  1?.  io.  Qucfb  ancora  dimoffrano  le  fot- 
tigliezzc  degli  aJchimifli . C cm.  Inf.  a9.  Fu  quelli  fottiliffi- 
mo  alchimifla  , e perocché  operando  in  Siena  qudla  alchi- 
mia  , fu  arfo  ec.  h’ov.  ani.  74.  t.  Scriflc  d’  uno  , che  s’  ct» 
l-  ^'m^atvo*rc  * uno  •■cl'imdb  . lar.  Sold.  Sue.  6.  Al- 
ctumiJtA  divien , poi  n un  iftantc  Emf  »c  la  cala  di  foraci - 


h , e bocce.  Malm.  f.  J4.  E con  un  far  di  lingue  orrenda 
villa  , Sotfiavan  , eh’  i'  ho  lloppato  un  alchimiiia. 

Alchimizzale.  F feratar  f alchimia  . Ut.  * alchjrmiam 
exertere . 

%•  Per  falfifiearc  . Ut.  fai  fare  . Gr.  nifiSa/Aletr  . Com.  Inf. 
?o.  Poiché  l autore  nel  precedente  capitolo  ha  trattato  di 
quella  parte  de'  fri  lar j , che  meno  offende  , alchimizzando 
t -metalli . 

Alch  l M 1 Z z A T O LE.  Che  alchimizza.  Segga. Pref.  al  Quar. 
Il  voler  io  comparire  più  del  convenevole  ora  fìlofofo,  ora 
tìfico  , ora  lei; lira , or’  alchimizzatorc  cc. 

Al  CHI  NO  . Po  fio  awcrbutlm.  Alla  ngiù  . Ut.  deorfum  , in 
decime  . Gr.  noie  ri  1 uemevit . Frane.  Saeeh.  Op.  dm.  Se  que- 
lla «etra  , com*  di’  è formontata , non  va  al  china 

ALCIONE  . Sarta  d tutello  amiatèco  , fimlle  alt  orbe  : cova  i» 
grette  Jidla  marina  . Ut.  oaUrm  , kalredm  . Gr.  «Axv»V  . 
l.ibr.  rur.  nulatt.  L‘  alcionio  , di  cui  hanno  loro  nido  gli  al- 
cioni , (ì  renda  in  polvere  , e fc  ne  faccia  impiatìro  con 
olio  . Alani.  Colt.  6.  ijj.  Nè  fui  Ino  afeiutto  Spande  il  tri- 
tìo aicion  le  piume  al  Sole  ec. 

Alcionio  • £ fere  meato  0 Rum?  intento  del  more  , del  qua- 
le fi  erede  , che  factiano  ì loro  rudi  gli  alcioni  . U t . hàlrfnauum. 
labe.  aer.  malati.  L'  alcionio  , di  cui  fanno  loro  nido  gli  al- 
cioni , lì  renda  In  polvere  , e fc  ne  fàccia  impulito  eoa 
Olio  . 

Al  COLMO  . Poflo  avverbi >tl m.  vale  A rnifura  colma  . Ut. 
cumul  iti  . Gr.  eufuSif,  etiupigcircn . G.  P.  11.  11.  t . Ancor* 
fi  recò  la  miiura  dello  tìain , ove  fi  Tacca  al  colino  , per- 
chè vi  stufava  frode , fi  recò  a rafo . 

Al  CONTINUO,  e AL  CONTI  NO  V O • Po  fio  awerbialm. 
Lo  fleffo  thè  Di  continuo , 0 Contmuamente  . Lat.  affiliai.  Gr, 
o-..nxù<  . G.  !'.  10.  1^3»  4*  tri  cominovo  v'  era  pieno  df 
belle  donne  a'  balconi  . E io.  i?6.  *.  Al  contioovu  mettea 
tavola  , convitando  cavalieri , e buona  gente  . £11.  48.  1. 
E al  continuo  erano  in  Arezzo  tuoi  ambafeiadori  . 

Al  CONTI  a l io  . Pofin  avinrbudm.  A rmeleio  . Uf.  con» 
tra  . adverjus  . Gr.  iirtiv  . Cr.  t-_  la  li.  Poi  fi  volgano 
(/  (uhi  ) al  contrario  ddla  lor  fagiiatuni  , acciocché  cosi  i 
loro  cuoi  , come  le  loro  polpe  fi  lecchino  . Ftt.  Af.  117. 
Impcniocchè  , oltre  a che  ta  devi  fapere  , che  le  imma- 
gini de]  fogni  dei  giorno  fon  vane  , eziandio  quelle  dell* 
notte  rielcono  al  contrario  il  più  delle  volte  . 

Al  CONVENEVOLE.  Pnfio  avverbi t!u 1.  Convenevolmente , 
A juifieirnza  . Ut.  lUernier  . Gr.  piTff*.- , HmftTut . G.  P. 
ri.  71.  ia  Ma  al  continuo  pafeiuti  di  limofioe  al  conve- 
nevole , confida  andò  il  diloi  d inaio  caro , e lame. 

Alcorano.  Libro  contenente  la  legge  di  Maometto  . Dittam. 
t.  la.  Ed  egli  a me  : molte  cole  fi  legge  Nell’  alcorano  di- 
fonclle  a dire  . Ben.  rim.  Il  dottor  d'  alcorani  , e d'alma- 
nacchi . Red.  rfp.  nat.  io.  Avean  letto  , e riletto  il  capito- 
lo del  bugianliifimo  alcorano . 

Al. eoRNOCH  • Dalla  vare  Spanatola  Aleermqae  . Sughero . 
Ut.  (uber  . Gr.  f*»dt . Pit.  piut.  Cai.  Ed  in  ciafcun  vaffcl- 
lo  polo  uno  grande  alcorooch  , acciocché  fc  il  legno  perif- 
fe  , per  lo  legnale  dell'  alcornoch  fi  cónolcefie  dov'  era  il 
teloro  . 

Alcuna  volta.  Avverbio  di  tempo  indeterminato  , Ta- 
lora , Tahe,Ua  , Alle  volte  . Ut.  mterdum  , quandoque  . Gr. 
iris-re  . Bore,  ucv.  1.  8.  Golofii'fimo  , c bevitor  grande  , tan- 
fo che  alcuna  volta  fconciamcntc  gii  Iacea  noia.  Pensata. 
17.  a.  Ragion  è ben  , eh'  alcuna  volta  ì'  canti . Cr.  9.  79. 
1.  Alcuna  volta  fi  dee  riduca  La  gregge  al  tuo* luogo. Dani. 
Purg.  fi.  E baciavanfi  inficmc  alcuna  volta  . 

Alcuno  . Nome  Partitelo  di  quantità  indeterminata  j e vale 
Qualcuna  , QHalrixdum , 0 Quxihbc  . Ut.  ah  quii  . Gr.  rie  . 
Btcr.  noi-  8.  1.  Lauretta  cc.  fornendo  a lei  convenir  dire 
alcuna  cola  cc.  piacevolmente  cosi  cominciò  a parlare  . 
Dant.  Inf.  1 x.  Clic  da  cima  del  monte  , onde  fi  nwlTc , Al 
piano  è ri  la  roccia  dilcofccfa  , Ch'  alcuna  via  darebbe  a 
chi  m follie  . F zz.  Talar  così  ad  alleggiar  la  pena  , Mu- 
dava alcun  de'  peccatori  ’l  doftò  . Pere.  fon.  78.  E s’ alcu- 
na fua  vùl*  a gli  occhi  piace  , E*  per  laflar  piò  f animo 
invelcato  . 

V I.  Accompagnate  da  partiaUa  , che  neghi , vale  Nomo , 
e Kr (fimo  . Ut.  nullus . Bete,  nov-  7.  ?.  Senza  rifcre  d' alcu- 
na cola  provveduto . E Intred.  55.  Nè  vi  poteva  d‘  alcuna 
parte  il  Sole  . 

II.  Ma  quella  tegola  alcuna  volta  non  ha  luogo  , * muffi- 
inamente  , quando  viene  accompagnata  da  quahht  avverbio  ,9 
particella  , còme  , Se  non  , Domm  fe  , 0 Almeno , e fintili . 
Pen.  fon.  ti.  Non  fia  eh’  almen  non  giunga  al  mio  dolore 
Alcun  (occorro  di  tardi  fofpiri  . 

§.111.  l'ale  alcuna  volta  io  fleffo  , che  Uno  , aceempagn.m>- 
me  . Pii.  Crifl.  Che  gli  menafTcro  f alma  , c ’l  poltruccio  , 
eh'  erano  legati  in  alcun  luogo  in  pubblico  . Mirarvi.  Mad. 
Af.  Alcuno  cherko  della  città  di  Cartania  , avvegnaché 
peccatore  , aveva  in  gran  reverenza  la  Donna  noflra  . E 
aprir  fio  ; Alcuna  donna  lifciava  la  Caccia  fua  di  varj  co- 
lori . 

Alcun'  ORA.  Poflo  mverbialm.  Alcun  otta  . Ut.  mterduin. 
Gr.  illuni  . Frane.  Sacci,  rim.  Benché  alcun’  ora  paia  , che 
rifpkrmi  . Fr.  Giord,  Prtd.  R.  Potrebbe  «fiere  , che  "al- 
cun’ ora  fe  ne  pcntiflcro  . Frane.  Barb.  la.  18.  Vengon  vizi 
dallato , Che  fembtan  noi  alcun*  ora  vertuti  . E 18.  22.  E 
fe  cafo  leggiero  Dopo  alcun’  01»  ti  vien  di  partire  , FaUo 
con  alcun  dire  cc. 

Alcun’  OTTA»  FefU  avuthulm.  Alcuna  volta  , Talora  t 
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Talvolta  Lat  mtardmm , puondam*  . Gr.  t»i«i  . Fr.  CTwrJ.  e rocche  di  Tofean»  « e cova , e foprai’tà  a Poppi , al  di 

Preti,  y.  La  lidia  di  Marte  , di  è una  delle  piancte  . che  r“~—  ~~  *'  

ha  potcnta  di  lare  Delle  comare , e fanno  rmuoii,  alcun* 


otta  i averlo  Levante  , c talora  inverfo  ì Ponente,  e quan 
do  mv«fo  il  Settentrione  , c alcun'  or»  inverti»  *1  Merigge, 
e di  tali  fono  , che  gettano  U fuo  razzool»  in  alto  in  lo 
E*f frego  : Quelle  comete  appainone  alcun*  or»  di  Bran- 
di di  me  . E altnve  : Egli  i ben  tanto  frigido , che  non  è 
nullo  i drente  di  tanta  frigiditade  , e pelò  bene  Da  akun* 
otta  in  fuoco  . 

A LCUMdUK  . V.  A.  None  parirnvo  , gerirne  Alno*)  , e véle 
j ffm*tnn>p,c  . J Jt.  fuidfuid . Gr.  ènJ  . Few.  Pig.  Ncuna  colà 
è verdognola  , pur  eh’  ella  piaccia  per  akunque , che  n’av- 

At  pfe  ■ . Vi  A.  Sufi.  Audacia  , Ardiri . Lat.  ondarvi  . Gr. 
tfmaot  . Naif.  Eie/.  ?o8.  Che  ri»  puoi  far  di  me  ciò  che.  tu 
vuoi  , Pcrch’  ho  perduto  ogni  forza  , ed  aldacc  Contro  dà- 
more  , e contro  a1  preghi  tuoi . 

Aioice.  Adi.  K A.  Auliate  . Lat.  nudivi  . Gr.  ifivur  . 
Gmst.  Leti.  14.  Mollrando  alle  genti  \ offro  obbrobrio,  fpar- 
ffcndor,  che  non  è rr»  irtene  aldacc  più  ee. 

Aldaci*.  V.a.  Audi** 11 . Vk.  Plut.  f.  1.  fi  buon  tempo 
gli  dac  aldacia  . 

A l Vu  a EPE  o . Pago  owrrbudm.  Nr/f  ultime  . Lat.  pofire- 
nfi,  ad  extremum  . Gr.  rikn  . Bete.  mas.  I.  ti.  Quivi  fuor 
di  fu»  natura  benignamente  , c tnanJuctimrnrc  cominciò 
a voler  nfouotcrc  , c foie  quello- , per  che  andato  v*  era  , 
quali  lì  rifcrbalTc  1 adirarli  al  da  lezzo  . Dant.  Inf.  7.  Ve- 
nimmo appiè  d‘  una  torre  al  da  frt/o  . SVo.  Pijl.  94.  Noi 
erriamo  grand cm ente  , che  crediamo  , che  la  morte  venga 
al  da  ferzo.  Sen.  ben.  Vareh.  7.  1.  Se  io  avelli  me  roedwi- 
mo  volili o piaggiare  , doveva  forc  , che  queft*  opera  andaf- 
fc  crcfccndo  a poco  a poco  , e nferbare  quella  patte  al  da 
ferzo , U quale  a tuie  uno  , ancora  che  Utollo , portile  far 
gola  . 

At  DPI  r*f)  . Pofio  mitrimi**,  teme  Egire  al  de  fin  , vai* 
Effert  attomdato , Prema* , A temei*-.  M.  V.  %.  ìR.  I Geno- 
véft  pei  quello  li  nen/arono  ec  -d*  effcre  più  al  deffm  , c 
più  -forti  contro  alla  fero  arma»  (-enì  più  aermeiamate  feg- 


fopra  poco  più  d’  un  miglio . 

E flirt  te.  Al  di  Jopra , vale  Effe 
teme  . Lat.  pmemiorem  effe  . C.V.  6-p. 


* poma  , 

A t 1»  I C M Fu  O . p*fm  ai Kxrbialm.  come  Andare  al  diebhn , tnè 
Im  detiimrrjone  , lo  11. -gm.i  mento  . Lat.  declinare  , tendere  ad 
trini t urti . Frane.  Smcb.  Op.  dtv.  Il  moodo  è ito  , e tutto, 
dì  , va  al  dichloo  . G.  V.  t.  tp.  ?.  E d'- allora  innanzi  fem- 
prc  -parve  , che  andalfc  al  dichino  . E 1 r.  tip.  j.  E però  co- 
minciò ad  andate  al  dichino  il  noi  ito  Comune  . 

A a PI  DENTRO.  P*fi«  mnxrhaim.  Dentro  , Di  dinar* . Lat. 

mini  . Or.  W>  . 

At  DI  DIE!  fio  • Pefi*  avverbi, ilm.  Di  dietro . lat.  retro  . 
Gr.-Wtdv.  C.  V.  1.  ,'4.  j.  Fiorino  , il  qual  era  colla  fua 
gente  nei  guato , come  vide  commi  un  !a  battaglia  , ufcì 
ùanfcamcnie  al  di  dietro  al  dolio  de*  Fiefobni  . 

ip  Per  Al  da  fe&e> . Amm,  am.  pr.  i.  Al  di  dietro  diremo 
intorno  alle  cofe , che  fono  ita  ventura  . Cuti.  (J.  45.  E 
che  utiliradc  è all  uomo  forte,  adoperar  bene  nel  princi- 
pio , il  quale  al  di  dietro  fi  termina  con  difettuofo  fine  ? 
c*~-  A».  fo.  Il  ;iari*tore  l'cmpre  dee  rifentre , c rilerva- 
rc , gl  di  dietro  della  fua  orazione  , le  più  forti  ragioni  , 
che  egli  hac  . 

A t D l*  p’occi.  P*fi*  awerùiaùn.  Offid)  . Lat.  hae  ttmpe- 
Jìrnt . Gr.  trtfMfor  Gmd.  C.  4f.  Voi  rape  re  , o canlìimo 
mio  padre , che  al  di  d oggi  tutta  1*  Affrica  , c 1'  Europa 
è quali  fossetta  alJi  Greci . {Alle g.  41.  E eh’  cflcr  bello  fpi-  ' 
rito  , e poeta  , Al  dì  d'  ogiti  non  vai  , noir  giova  punto. 

Al  di  fuori.  Po/lo  aweròtaim.  Fuori  , Di  fimi  . lar. 
«atri»  . Gr.  ìfyAt»  . o.  V.  8.  Ri.  ».  E fioco  appretta  I’  affilia- 
lo . e lìeccarnno  al  di  fuori  con  piu  battito.'.!  F.  p,  i?6. 
t.  E fargli  , a colla  alfe  dette  mura,  e al  di  fuòri  de'  folli. 

Al  D'RUNOi  . P*fi*  mnttbùém.  Ut  lunft . La x.  trend  . Gr. 
-tUi-Zm . G.  V.  & nó.  1.  Fatte  di  loro  al  dilungi  dell'  otte 
(1  nritono  in  guato  una  notte. 

Al  dilungo,  poftr/ awnbialm.  Senta  ftrmarfi , A dirittu- 
ra . Lat.  nulLI  mttj  faU.i  . Gr.  vi **%•*  . G.V.ti.  *8.  4.  Ba- 
fellneri  Genovefi  ec.  andando  al  dilungo  per  la  ter»  con 
le  bandiere  levate  ( più  eomtmemtnte  A dilungo  ) 

Al  Dimani  . Pofto  avtnbtahn,  U di  veflumte  . Lgt.  dà 
nu firn  , pofiridte  . Gr.  ai/w.  Lèv.  der.  }.  ÀI  dimane  aven- 
do la  gente  grande  fpcranza , che  pace  dovéflc  effcre  . E 
affrtgo  Al  dimane  quando  egli  ebbe  fagntkaio  . 

A L . D f N A N z l . Pofio  awtróàum.  Untarne  , Dalia  tane  di - 
itane  . Lat.  ante  , untemi , m untemi  parte . Gr.  1 pafoiSr. 
G.  V.  9.  ?ot-  10  Intorno  di  tpo.  a cavallo  , eh'  erano  al 
dinanzi  alla  fduen  gc  fediton  , fedirono  Visumumcmc . 

Al  dirimpetto.  Pago  aéiaoLalm 1 Lo  fi r fio  tè*  Dtrim- 
pHto  . Lar.  tornea  , e mime  . Gr.  umtfv.  Ftr.dtal.MUtmt. 
978.  Inviurongii  a federe  far  una  panda.,  che  era  loto  a) 
dirimpetto  . t.  A dirimpetto. 

Al  diritto.  Pago  «vtwrAàrtm.  Dmtt.imente,  A dirittu- 
ra . Lat.  rttìa  . Gr.  itili . C.  V.  9. 45.  4.  Lo  'mpcnuforc  pre- 
te contig'Mj  la  notte  , di  venire  al  diritto  alla  città  di  (-»• 
reme  . hotr.  mv.  77.^4.  Il  fole  . il  quale  e»  fcrveutilfìmo 
«c.  fema  alla  fcopcna  , e al  diritto  il  tenero  , e delicato 
corpo  di  ledici  . 

Ai.  DI  SOPRA.  Pago  trweriulm.  Sopra . \au  fufm  , fnpt- 
rua  , in  Jmpermi  parte  . Gr.  èrmm.  GiV.  io.  aip.  t. 

1 cut  i m quella  «otte  al  di  (opra  il  raflrello , e fanne  del 
Re  Ruberto  . E 12.  ji.  *.  I rotnolc  è de'  piò  forti  ullclli , 


^ itti*.' 

. ..  — . - , 4.  La  fua  pane  <jnr 

bellina  era  ai  di  fopra  io  Tofcana  . Lev.  M.  I Tribuni  ve-  c 
nfeno  al  di  fopra  della  riatta  . 

Aldi  sotto  . Pago  awnbialm.  Oppogo  all*  Al  dà  [opra  . 
Lat.  infumi . Gr.  unmìn  . Owt.  Mondi.  Sicché  e’  venne  al 
di  folto  in  tutto  d'ogni  colà,  prima  tòrte  vanto.  Tur^hrt-. 
fior.  t.  J7j.  Le  fàtua  dell*  c termo  menomata , gli  arati  am- 
mazzati , fe  da  Piacenza  cacciato  “c  al  di  fono , lino  ne* 
pò  fpcfl»  1 che  notabili  affronti  de'  ncunotutori  . Sm.  beo. 
Marni.  d.-ja  Tu  farai  vinto  molto  prima  , ihe  tu  t*- accor- 
ga d’  effer  al  di  fono  . 

^ L Al  di  fona  , 0 al  di  fitta , vale  A vamaggà,  « di- 
fitv.mtUMH) . Lab  aiutare  • vrl  iWfkiorr  loco . LA*,  ditte.  » 
Game  colui , che  al  tutto  volta  elitre  al  di  futa  , o al  di 
lòtto  della  battaglia  . 

Al  DISTESO  . Pojì*  awtrhmlm.  Alla  Afiefa  . La»,  mlld 
marA  fafid  . Gr.  àutrmtm dui  . M.  V.  j.  79.  Era  al  dilìfta 
fuggito  con  diciannove  galèe . 

Al  DI  SO,  e ALDI  SUSO.  Pago  «wtrbiaim.  Al  da 
fopra  . Lat.  furatimi , Jupra  . Gr.  mm$w.  Tn.  Hà.  Trittano, 
che  ha  volontà  di  venire  al  di  su  di  si  alta  ventura  , U 
dona  al  cavaircr  si  gran  colpo  ec.  LA*,  dittr.  Come  colui , 
che  al  tutto  volea  cifcre  al  di  Tufo,  o al  di  folto  delia  bat- 
taglia . 

Ale.  v.  ala. 

A lega.  P*fi*  tr.-xnbi.ilm.  vale  Con  lepa  ,•  t dice  fi  delii  lu- 
pa de  metalli  ufandnfi  m fine-*  di  pref/kjom  . Uaw  Sfijm* 
ùb.  Fece  tutta  la  moneta  dd  Regno , a lega  d'  undcci  on- 
ce d'  anento  hoc  per  libbra  , portar  in  ceca  , e la  ren- 
deva ribattuta  a lega  d*  once  fei,  e quattro  , e due  fina- 
mente . 

A L «OC  E R r . V.  A.  Eterne  . Lat.  ridere  . Gr.-M^rv  GM. 
a-  «*-  f.  E per  li  Barom  dello  mpcrio  fi»  alerti»  un  Arnol- 
fo. E ij.  1.  Levarono  lo  mpcno  dt  Roma  a' Greci-,  « 
«ledono  il  detto  Carlo  Magno  impcrador  di  Roma.  Gradi 
S.Gtr.  1.  Non  alette  dunque  Iddio  lo  povero  al  fuo  uopo\ 
eh’  era  ricco  in  fede  ? 

S-  Po'  Igrofite*  , Cercare  . l’end.  Grifi.  A.  Tito  si  l'eco 
alcggerc  tutti  li  Principi  delii  Giudei , c giudicolli  allo  ’m- 
pwltre . 

AlIoOURE.  Muover  fi- a meda  d alt . Chabr.  pan.i.eaa^ 

».  Un  aleggiar  leggiero  Di  remi  in  mare  ufàti  A far  fpu- 
me  d’  argento  ( fui  in  fata*  di  JkJI.  ) 

Alena  . Fmu  lu- ajahtéfiut . Gr-  d^J*.  M . Aitile . Fac 
venite  duolo  di  fianco , ricbolezTa  di  n«.rvi , c fpcilc  voi» 
avvenire  malvagia  alena  , jrioi  putzoknte  alitare  di  bocu. 

E altrove  : E per  li  denti  imbiancare  , e per  f#r  buona 
alena  * cioè  buono  «òro  di  bocca  . He.  f.  Ani.  E cammi- 
nava  san  si  avapcevoic  petto , che  appena  polca  «trarre 
I'  afona . 

A LENA  mento  . Anfammto  . Lat.  nubi  lotte.  , anhthtus  . 
Gr.  uAfta . LA W.  mai.  deità.  Qudlc  ovali  in  quello  tempo 
Anfano  fine  con  alvnanicnto  itrepifoio  . 

Alenare.  Alitare  . Im.  kAnmm  r antica . M.  Aldobr.  On- 
de conviene  , che  egli  mangi  in  tal  maniera,  ch’egli  non 
li  ferita  pelante  appretto  mane -are  ec.  c che  egli  non  onda 
lcegicrmcntc  alenare  . E altra*  : Ancora  è rcit^qucll  aie- 
re  , che  i riparto  infra  valli,  c denti»  magmi» , che  1 
vento  noi  puoi  e rimuovere , e che  non  è dilettevole  ad 
alenare  . 

S Jn  forum  di  mane  fufi.  M.  Aldo!*.  La  vena  * che  è in- 
tra ì mento , e ’l  labro , è buona  a fognare  a quegli , che 
hae  malvagio  Vernare  di  bocca  . E altrove  ■ E fanno  buono 
alitare  , ovvero  alenare  di  bocca  . 

Al  ».  no  so  ■ Adii.  Anfani  . Lat.  onbelut  . Gr.  *Zi*owxi<  . 
Ubr.  a*,  mudati.  Quando  1'  uomo  li  éc  aleno*» , molta  hac 
«hflicultà  a giacere  . Ufi.  Magale.  Per  i cavalli  afe  noli  ufa 
la  dcopzionc  dell'  orobacchc  . 0 

A t E p a R DO  . loop-ora»  . Lat.  Iropordm  . Gr.  ««vmFaRu  . 
Mot*.  95.  {a.  E corto  cervi , alopardi  , e cavalli . I fi.  9 o. 
Del  pam»  ancor  molti  deliri  ale]>ai  J» , Che  'n  pochi  faltt 
la^giungon  le  fiere. 

A l i 9 1'  e . Dam.  inf.  7.  P*pe  , Saran  , pape  , Satin , alep* 

pc,  ComitKi^  “-■'*-* ^ ^ — -iu:- 

maii  cosi  la  t 
quello  vuol  a: 
ce  , che  lignifica  dolore  . 

Alissifaruaco.  Propriamente  rimedio  canteo  d tWr m . 
Lar.  oieuipfinmaeum  . Gft'dMft |dpf W 11'  Rtd.  Vip.  I.  Ji.  E- 
rano  morficati  da  ferpemi,  c per  guarire  aveano  bilbgoo 
degli  alcfliurmachi  . £ Efpér.  noi.  i*s.  Sono  ancora  da  fer- 
ii nuove  cfpcricnzc  intorno  alla  radice  di  calumbc , credu- 
ta un  grandnìmao  afellifennaco. 

Aletta  . l)rm.d  Aia  . Lat.  ardir . Red.  Oft.  at*.  5*.  In 
fua  vece  ilende  due  alette  , o rifalli , o efpanfioni  mem- 

A L li  TER  e MAIUSCOLE.  Pofl*  awnbialm.  '.ale  fU.t- 
fi  fi  fitto  , tir  Cfiangimameme  , «jm  ha  maggnr  fai*  . A 
lettere  ai  gatol.1  . Lat.  atertiffxmì  ,l Ungimi  , mimmi)  lite- 
ri,*,  untiti/ bui  inerii . Allrg.  170.  Che  è , dove  ella  fon  ve  a 
lettere  mnufeoie  , C di  cinabro , d avere  eòo  limilurata 
ragion  conceduto  alle  civette  cc. 

Alpa.  Primo  de  motto  delio  edfabno  Greto  , e fui  mi  Afe. 
ano  . Lat.  fipia  . Gr.  «Rf« . Dani.  Par.  «6.  Lo  ben , che  rà 

eoo 


pc  , CbmitKiò  Pioto  • Bui.  Quello  nome  è Ebreo  , e chia- 
mali così  la  prima  lettera  del  loro  alfabeto,  cioè  a,  e per 
quello  vuol  dimoi  Ira  re  , che  Piuto  ducile  , ah,  che  è vor 
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<*»»«»  cene , AH»  cJ  Onw  * * .uà»  £«'" 
r»  , Mi  Irne  «mote  , O lievemente  , « ferie  .1».  J. 
t,  rame  hanno  detto  li  noto  p»d".  Io  fc  I Alfa  , e I O- 

Amitto.  Nto.  dei’  •*«*»  di,;.  «M»*  9’ 
d/rtfA  r«>  , dalle  ine  frane  lettere  Gnthe  •*  A-  * * 

/il  aiMm*  , dalle  tre  firn*  fc'  tàuri  ah  detta- 
mi, Abbua  . Ut.  alphabetum  . C.r.  «>.#***•»  • G.%  + «•  6: 
X ancon  vi  paraferò  le  alte  tom  , ovvero  templi  fegnan 
per  alfabeto  . M.  V.  ?.  io*.  Faccende  cc.fcnverei  «*»«" 
m alfabeto  . Cr.  fr.Wn  quello  terrò,  libro  duò  Iingular- 
wcnte  del  cdtivamento , e utilitl  di  ciafoun  fcme,  c (ruc- 
, che  in  erti  fi  icmina  , c fi  raccoglie  . e pnncnnlqwn» 


per’  ordine  «T  alfabeto . tdmg.  «.  *6.  lo  gli  ho  per  alfabeto  A l l D i R a . Difi tra»  , Arf-wrr  , 
tuoi  difetti  (fa)  «Ir  fafert  CT  tappm le  ) «r*r  » A»**  mente,  pag  Gr.  *.  IT 

1...,.  Brrn.  Ori.  1.4.  80.  Peri)  d’  un  fallo  monta  in  ec.  molte  gcnerazion  di  viti  in  tal 

' 1 * *7  * • '•  T- II.  . MnTrl-  .!  (»l»n  > mente  al  litri, . .uti 


iè  balzana  . F 1.4.  ?6.  Un  gran  eigan-  Alido.  Aid.  Difeeeo  , Rajrmtto , /w*  i m 

Che  ha  fono  un»  giraffa  per  altana  . anditi . GrJM(  • M.r.4.7.  Nel  tempo,  che  le 

nverbialm.  Di  tetto , Di  fune*;  Ut  no  maggiore  baiogno  delie  piove  e*,  erano  qu 

Tofcana  alide  , ed  in  diremo 


full'  alfana  , Ch'  era  una  gran  «valla  , v*Jff 
la  tutta  , e da  tre  piè  ‘ “ “ “ ““““ 

re  Re  di  Tipmbana,  I 

Al  p E a M O . P'  fia  aweebialm. _ 

,«)’*  W . C,r.  . nw*.  *+■  Of.  >■  «-««il 
nombivnni  Di  Trr!>>-m«l,  al  fermo  . I ».  i.  Che 
nel  medef  mo  Ton  ro  vi  I al  fermo  . per  tor  io  f»  d »- 
,io  Di  to  nuel  eh.  «oloc  . Allff.  ».  Brfeen»  Sn»lm»nie  , 
£he  ’l  far  qUalcoia  al  fermo  , Sto  la  cagion  ch  alui  diven- 
ti infermo . , , . , . . , 

A t F l F R E • Cfado  il  Milizia  , ri  > quel  thè  futa  la  afe- 
fna  , Gonfahmirre . Ut.  vexillarius . Gr.  eapmutim*  . Tat.Dav. 
ami.  i.ifl.  Cecina  moflrh  la  lettera  fegrctamente  agli  alfie- 
ri. F a.  e*-  Avea  cominciato  a follcvare  , e tal  eofnm>*l- 
fo,  che  un  alfiere  della  Leginn  fefla  gli  porto  I inicgm  . 
Bucn.  Firr.  7.  4.  •».  Volete  voi  compar  qualche  catena  Da 
far  comparto  nobile  un  alfiere  > 

Al  fine.  Po  fio  awerbùdm.  F inalmmtr , Alla  fi**  . Ut. 
tornir rn  , inumar  . Gr.  attui  Prtr.  firn  n.  largata  al  fin 
coli’  amorofe  chiavi  L’  anima  efee  del  cuor  rer  feruir  vot 
Dm*.  Par.  1 1-  F.  legno  vidi  gii  dritto  , c veloce  Correr  lo 
mar  per  rutto  fuo  cammino  , Perire  al  fine  all'  entrar  del- 
la foce  . Alam.  Colt.  1.  18.  F-  |HMW>  al  fine.  Che  l’arte  al- 
la natura  è maftra  , e guida  . 

A t r,  a . Altra  . 1 at.  alifa  . C»r.  ***  iatffMr  Ovi.  Pili. 
Certo  la  allegitTM  di  quella  notte  non  fi  porrebbe  raccon- 
tare , fr  non  come  1’  oba  alpi  , che  nafee  intorno  »!  ma: 
r*  . Caf.nm.fi m.yf.  F.  come  fue  fembianre  fi  miichiaro  Dt 
fpume  , e conche  . e ferii  alga  fue  chiome  . 

A L O * R I A • y-  A.  Fafio.  Lar.  riatta  . fafiut . Gr.  d*»- 

ftamla  Amm.  ant.  t.  1.  id.  Algaria  è nelle  perfora  belle  , 
Dirocchi  a Selleria  fitperbia  fa  dirictro.  F ro.j.a.  Lo  de- 
Edcrrdb  dell'  onore  , tì  torto  come  è promano , fi  leva  in 
fuperbia  et.  algaria  mofira . 

A l G A R O 50  . V.  A.  Aid.  Che  /w  albana.  Fafhfc  . Ut.  in- 
tuì , faflofas  . Gr.  iumdiut  . Amm.  /tur.  ».  <.  Bene  i da 
mettere  innami  , e bene  è grande  colui , al  quale  nella 
profferiti  almeno  rifa  (convenevole  , o parola  algarofa  , o 
ifmodata  cura  di  veftimenfo  , 0 del  corpo  nolli  avvenne  . 

A L f.  » * R A Fertt  <f  mimetica  , che  tratta  ir  numeri , Mie 
ràdici,  e dr'auadrati  te.  e f merde  ter  via  di  rifiiezuut.  Ut. 
a! f etra , heiitua  . Gr.  t.tywaii.  Gai.Camf.  la.  F.  mierta  ope- 
ra? ione  ce.  infendafi  efler  la  regola  d’uno  de' capitoli  dì  al- 
gebra , cioè  de’  eenfi  eguali  al  numero  . 

A I r.  e N T v . Aid.  da  Altere  . Ut.  alleiti  . G*  «yi r . Prtr. 
fc*  ir*.  E *1  tacito  focile  D'  ani"  tragpe  indi  un  liauido 
fattile  Fuoco  , che  m’  arde  alla  più  algente  bruma  . Davt. 
m.  .-4.  Signor  , tu  fai . che  per  lo  algente  freddo  , L’  ac- 


A L I 

tornò  a Sorta  per  entrarvi.  En.twv.’j.  t&a.  Ferthè  io  le 
veggo  aitare  intorno  certi  iiccellacci  di  uucrti  cittadini  tut- 
to il  fi . Cecch.  iti.  1.  j.  SI  io  1'  ho  veduto  aliare  attorno 
Più  di  fei  volte  . 

A limo.  Ptfio  awcrhialM.  vale  Qaatuic  , t erme  fan  f 
e fiate  . Ut.  ad  libitum  . Gr.  upù  td'fxlr  M.  I 1.  4.  Il 
minuto  popolo  , uctr.ini  , c femmine,  per  la  fapcidna  ab- 
bondanza , che  fi  trovava  delle  cofe  , ec.  !c  più  care,  e 
dilicate  vivande  volcano  per  loto  vita  , c a libito  fi  mari- 
tavano . 

Alk  «tta  ■ v.  A.  Sftzji  1/  arme  da  finite  . Ciuf.  Coki. 
}.  pc  Una  rotella  pitIc  , e un'  alicetta  Aveva  in  mano  il 
cavaliere  accorto  , V,  non  li  dico  fe  taglia , ed  affetta  . 

~ jf|HH>rn*lr  J mure  . M 
?.  p.  Una  piccola  piova 
il  maniera  1 *'*t'  ' 
il  loro  frutto  a mente  al  tutto  uducc  . 



brade  han- 

quelle  eiS  m 

da  fpcrare  lini  liti  « 


tutta ,, 

fame  . M Aid  (ir.  Quando  F aicrt  ( 

10  fecco  , cd  alido  . 

Alidore.  Afratto  d Alida  , Seccore  . Lft.  ficxam  , animai. 
Gr.  . Alleg.  359.  Ho  veduti  in  qucnli  orti  ec.  annaf- 

fiare ad  un'  ora  medofima  . cd  a certa  miiura  , fecondo  la 
grandma  loro  , c dell’  alidore  k verdi  pianccictlc  diverfe. 

A l 1 r G GIARE.  Alton  . 

%.  E ftr  metaf.  vale  Ani*'  atfmm  . Butu.  Fitr.  ».  4.  rr. 
Si , sì , i'  vidi  ben  io  fa  tra  quegli  olmi  Alicgeiai*  una 
pecora  tbrarcaia  . E 4.  1.  1.  S ode  romor  di  furti , e lan- 
ternoni , Perché  la  guardia  alieggi  quivi  inteeoo  . E ftJb.  E 
fa  guardia  alleggiar  non  rado  ho  villa  . 

Alicnamento.  Autmnuena  . Lai.  alienati r.  GtJmtr/dn- 
on  . Litr.  tir.  malati.  Per  lo  alicnamento  dalle  bnone  re- 
gole , che  a poco  a poco  t'  introduce  . Et.  Ime.  T.6.  18.  Et- 
cevon  mutamenti  , Grandi  alicnamenti  • 

Alienare.  THsfrrtn  in  altrui  dominio  , e dire  fi  de  boni 
lìabih  . Ut.  alienare  , nbalienort . G r.ÒAor^le  . Morfine*.  »* 
dd.  la  dora  , c la  donazióne  per  le  nane  alienare  non  fi 
poh  S/n.  ben.  E’arth.  p.  »o.#  Perchè  vendere  , ed  alienate  al- 
cuna Tua  cola  è trasferire  in  aitai  quella  ragione , c doau- 


, che  vi  ha  fopra 
§.  la  fi/ntf.  nemtr.  -fai 


t. 


anche  fona  Ir  fortùite  aa  1 , 


er.  Se  farai  fi  , Alkutanarfi . Ut.  rntdne  , deferte  , abemtm 
fieri  . M.  r.  1.69-  FJTcndo  di  natura  Guelfi  , Fcr  la  nran- 
nu  erano  quafi  alienati  dalla  Pane  . Genie,  firn.  6.  Avevano 
cominciato  innari  alla  vittoria  digli  Spagnuoli  ad  alie- 
narfi  colia  voiontù  ogni  di  più  da  lui  . 

Alienai  avente  • Awàrb.  Luafi  nn  edknavm  di  me ». 
te  . Ut.  demttner  . àrvoun'.aui  , ÒAaVf-iat  . 

Alienatissimo»  .Superi,  di  Alienato  . Ut . aver  fi  fimi , 
animo  aver  fi  limo . Gr  .m&orpaimmt . Libr.fimiltt.  Stanno  col- 
la mente  alienatiflima  da  tutte  quelle  cofc  . 

Alienato.  Aid.  da  Alienare  . Ut.  altrnatui  , extematui . 
Gr.  dikvrfMii  . M.  V.  p.  98.  F.  le  terre  alienare  per  lo  Re 
d’ Inghilterra  ad  altrui , le  quali  (odono  venute  alle  mani 
de!  Re  di  Francia  . 

(.  Ver  Alienato  , Srtaraeo  ■ Ut.  altenatus . Fin.  6.  I<f- 
Egl*  tirate  indietro  le  conine , con  più  aperto  lume  la  ri- 
guardava , e fovente  F anima  alienata  richiamava  . An*f. 
1.  Amerò,  poiché  de’ cani  gli  fuggi  la  paura  ec-fifo  La  can- 
tante alienato  mirava  . Amm.  ara.  jo.  io.  a.  Che  prò  è in 
quel  tempo  ammonire  f adirato  , nel  quale  egli  per  fa 
alienata  mente  appena  può  foflcnere  «c  medrfimo  > 


qua  diventa  crii! aliina  pietra  . - •«»•»*  -ir—r-.r—  — rr v — 

Alce  RE  . V.  L.  Interamente  Ro  freddar  fi  . A//hiaeeiarr  . AlienaTORE.  /'erbai,  mafie.  Che  mima  . lai  errul/Or  . 
' - - ma  , thè  rum  fi  dice  fe  nrn  nel  temer,  rafi.no  . <n«rfr.r  . Qr.  Jmr nm  Lete.  tur.  malati.  Sono  medicamenti 


Verbo  defittine  , , _ 

Ut.  alrer*  . Prtr.  fm.  ifip.  L'  alma  , eh’  alfe  per  lei  ri  fpef- 
fo , td  aKe . l'tireh.  r/m.  ».  Alfi  , éd  ufi  gran  temi»  . 
Au.Hiair  • V.  A.  Algorla  . Pataff.  io.  Con  algheria  mi 
dillon  co^lcntto  . 

Alche  R OSO  . /'.  A.  Aid,  Che  ha  alfaria  . Ut.  anime 


elatut  , faflofut . Gr.  ir 


alienatoti  del  tonno  . ... 

Al  fENATRICr  • Veróni,  femm.  Che  aliena  . Ut  r»  nitrir  . 
Gr.  dikvrpmo*  . l.ihr.  tur.  maio*.  Medicina  a'ienatnce  vera 
del  dolore  . Fr.  Cind.  Pred.  R.  Tale  immondizia  alle — “ 
ce  di  ogni  buon*  opera  . 


algberofi  , « vani  . E ofpngo  : Perchè  farci  creduto  al- 
ghcrofo . 

Algore  . V.L.  Fredde  , e forfè  quel  che  nei  diremmo  firido- 
re  . Ut.  alme  . Gr.  ityor'.  Vare!,  rim.  7.  Affi  , ed  arfi  gran 
tempo  , e fa  I*  algore . E l’ ardor  cosi  dolce . I ao.  Ti  okn 
pron  folle  nebbie  , e freddi  algori  . 

Algoritmo.  /•  fiefft  che  Aritmetico  , r Abbate  , ma  che 
tom  prende  pii  , rhe  la  volgare  aritmetica  . Ut.  * alforirmus . 
Gr.  dttifUt.  G.  V.  11.  vt.  ».  I faraoni,  che  davano  ad  ap- 
prender f abbaco  , e algovifmo  in  fei  fcuole . Tef.  Br.  1.  ». 
E di  «ò  fono  gli  infegnamenti  delf  abbaco , e dei!'  aigo- 
rifmo . , 

Algoso  . Add.  Pirm  et  alea  . Buon.  Firr. 4.1.1».  Oliale  in 
mirar  per  quei  profondi  nidi  . Per  quelle  cave  a'cofe  . 


wf’T  'HI  “ II—  ■ !-•»•  » * ’ I , m . 

u . G*nt  Irti.  Effendo  uomini  Alienazione.  Sefarazti.n-  La;  ftfmrauo  . Gr.  oMoap.m- 


011  . Mcr.  S.  Cref.  Il  perchè  dica  il  nortm  lob  , ora  non  è 
perdizione  all*  iniquo,  c alienazione  a quelli  , che  fanno 
ma  e : la  qual  parola  alienazione  fonerebbe  ne  nortri  orec- 
chi più  duramente  , fr  lo  nterpetre  Unno  I*  avene  potuta 
dire  , come  dice  in  lingua  Fbrta  i perchè  quello , che  no» 
diciamo  alienazione  , gli  Ebrei  dicono  anatema  , cioè  (Se- 
parar ione  ( <t»)  fatmbia  da.  a vote  Cerea  air  Ebrea  ) CfL 
Coll.  ìap.  Farti  un  compollo  di  rame , c d’  acqua  più  gra- 
ve in  fpecie  dell'  acqua  femplice  ec.  per  la  gravici  propria 
del  rame  , e per  f alicnarione  dell’  aeqiia  . 

§.  E per  lo  Alienare , termine  de'  Lepifit  . J>  laeflruz-  i . è A. 
U dota  . e la  donazione  per  le  nozzr  ai-mare  non  fi  può, 
e non  vale  I*. alienazione , fc  la  moglie  non  giura  di  non 
contravvenire . 


Mlll.l  m 1 rifu»  alivi  , rei  IJULIIL  W — L , I.VII.  . .......  , . . 

Al.  GROSSO  . Pepo  awtrbialm.  A Iurta  , Grnficlanamrute . At  TESISSIMO  » Superi,  di  Alieno  . Ut. ■a^rmifiirant  . Gr. 
Ut.  rraffieri  caletti'  , pianti  mimmi  , rrafit . Gr.  umyvttafmi.  ùArrfaimtmi . Guire.  fior.  6.  Filcndo  maliiirimalte  1 animo 
G.  V.  t».  Rj.  ».  Ma  alberando  al  grortb  , che  altrimenti  . delle  fue  genti  aUcniflimo  dal  partire  ir.  Italia  F apfaefi* 
ren  fi  ruò  fanoe  ancunfo  in  tanta  citti  . come  Firenze  . Aveva  per  natura  I animo  alieniflimo  dai.  arme.  F 16.798. 


non  fi  può  fapcte  appunto  in  tanta  cittì  , come  Firenze 
Alia.  u.  ala. 

Aliare.  Mtotrn  f ali  , l'alare  . Ut.  velare . Tot.  Dav  .fier. 
*-  ;dt.  Ouefio  noo  mette  come  gli  altri  in  mare  ec.  non 
mena  pefei , non  v’alia  uccelli . 

Per  Aff narfi  fm  rhe  utm  mn  finale  interne  a thete/i 
fa  . Ut.  einumoHlaare  . Tot.  Dav.  am.  2.  51.  E aliava  in- 


Aveva  per  natura  l’animo  alieniamo  dall'arme.  E 16.798. 
Goneiofftachè  alienirtimo  per  fua  natura  dal  concedere  qua- 
lunque grazia  dimandatagli  , non  (kpeva  anche  dri&cuttar- 
le , o negarle  _ .. 

Alieno.  Aid.  Straniero . Ut.  attenui  . Gr.  muovai  . Lite, 
arme.  N erta  no  per  prendete  abito  almo  , « modo  , non 
poeti  ad  amanza  lavi»  piacere  . 

> "P 


AL  I 


Ì-  Effrr  aliena , a Aver  f animo  alieno  eia  Uni  re  fa  , vuol 
atte  y o Non  v e [fere  inclinalo , o Non  ptnfiw  punto  a farla. 
L*r.  ab  aliqua  re  alìenum  effe  , abbonire  . (lutee. firn.  6.  Pin- 
gui fa  Per  rotei  avendone  l”  animo  alieno,  benché  le  pa- 
role fonaikm.  in  contrario, allegava  che  cc-  Dtp.  Occam. pr. 
reriona  di  grave  dottrina  cc.  cd  anche  da  quelle  lettere 
piu  leggiadre  non  alieno . 

AtlSTT  a.  Dir».  £ Alia . Chte.CtlL  8.  192.  Facendo  i re- 
mi a limilitudinc  d’  alcuni  piedi  loro  , e le  vele,  incarnino 
d’ alcune  aliene . che  hanno  certi  pelei . Alleg.  141.  Arfib- 
burcli  in  tanto  le  fcar;<ctte  II  portiglion  de*  cicli , il  vet- 
tunao  Degli  Dei , fpazzolato  il  berrettino , E radiavi  T*. 
I lette  , Me  la  toc  delta  roana  . 

Aliga  . Erba  a guaina  . Lat.  alga  . Gr.  oCwc  Saiairrar.  Cr. 
Si* $\4*  Altri  ec.  cavano  intorno  alle  fuq  radici , e metton- 
vi  aliga  marina  , cioè  un’  erba  , che  nafee  in  mare  , così 
-nominata  ec.  e Ce  gittalle  il  fiore  , tempera  la  detta  aliga, 
con  igual  mifura  cf  acqua  . Star.  Un.  Et.  S.  Ap.  191.  Volcf- 
fc  Dio  , che  piuttosto  aliga , o ulva  di  padulc  ec.  vi  fotfc 
luta  porta.  Salwn.  prof.  Toji.  2.  197.  Perché  , o s’ intenda, 
delle  alighe  , o altre  fiondi  portato  a riva  dall'  acqua  , o. 
delle  foglie  llaccate  dall’  albero  traportate  fui  mare  dal 
vento  ec.  non  ho  unta  difficoltà  d’  accordarlo  al  poeta  . 

Alimentare  . Porgere  alimento  . Lat.  alere  , nutrire  . 
Gr.  Tpitmr  . Miniera,  rim.  fon.  16.  Qui  dolce  aura  d’  a- 
mor  , quanto  i‘  disio  , Sul  ini  nomea  , m’  alimenta  y c 


psicc  . 

Alimentato.  Add.  da  Alimentare  . 

§.  Per  E U meniate  . Frane.  Sor.  b.  op.div.  ud.  Adam  fu 
creato  fecondo  natura  , e alimentato , e fitto  mortale  . 

Alimento  . Cenerai  mane  ogni  ubo.  di  che  F animale  fi 
mirtea  . Lat.  ahmentum  , alimenta  . Gr.  rfo&i  . F tamia.  1. 
J7-  Per  quello  vecchio  pctro  , c nelle  molte  cure  affatica- 
to , dal  quale  tu  prima  gli  nutritivi  aiutanti  pxenderi  . 
Don:.  Inf.  jj.  E quella  parte  , donde  primi  è pr do  No- 
llro  alimento  , «Ir  un  di  lor  trafifTe  . E Purg.  25.  Si  ri- 
mane , Quali  alimento  , cHt  di  menta  leve  . Petr.  eanz. 

4*  E mi  procaccio  Quinci , c quindi  alimenti  ai  vive? 
curro . 


$•  Per  Elemento  . y.  A.  mutala  Li  frinì*  e ma.  Lat-e/e- 
memum.  . Al.  Aldobr.  i.  1.  DomencJJio  cc.  primieramente 
fece  d cielo  , apprettò  foce  li  quattro  alimenti , cioè  la  tcr- 
ra  ,1  acjua»,  l'aria  , c'I  fuoco,  « sì  gii  piacque  , che  tut- 
te 1 altre  cofe  dalla  Luna  pi  giufo , foifero  Arte  per  la 
Virtù  di  questi  quattro  alimenti  . E appr  e ffo  : Perché  que- 
lli quattro  alimenti  fi  rimutano  tutto  giorno  1'  uno  a na- 
tura dell'  altro  , e lì  corrompane,  conviene } che  tutte  le 
» che  fon  fatte  di  que:ti  quattro  alimenti  ec.  Dani.  Par. 
M.  Nè  giugnerielì  numerando  ai  venti  Sì  totlo  , come  de- 
gl* Angioli  parte  Turbò  il  fuggetto  de' vollri  alimenti.  TV» 
ftrrtr.  Br.  29.  E tutta  terra , e mare  , F.’l  fuoco  (opra  Taire, 
Ciò  fon  quattro  alimenti , Che  fon  foliemmenti  Di  tutte 
creature.  C.P.  7.144. 7.  E turcimanni  v’ avea  di  tutte  le 
lingue  , à eh’  di’  era  quaG  , come  uno  alunento  al  mon- 
do . F ir.  87.  3.  Condivano  con  li  lor  traffichi  gran 
parte  del  traffico  ddla  mercataiuia  de'  crirtiani  , ed  erano 

Juau  uno  alimento,  onde  ogni  altro  mercatante  ne  fo  to- 
petto , e mal  creduto . Bocc.  vìe.  D*m.  10.  Avendo  gii  i 
- primi  alimenti  delle  letrcre  imprefi  . Cirijf.Caiv.  1.25.  Ov- 
ver  nello  alimento  arfon  del  fuoco . 

A LINGUA.  Puffo  avverbiali».  v.  lingua  §.  I. 
Auosso.  Offa  f eoi  quale  era  fluii  a.  ab  fi  gr  notano  ì fanciulli . 
Lat.  alai , Gr.  ncpfiyaKu  . C ron.  Morril.  170.  Fa  gli  giuochi, 
che  ulano  i fanciulli , agii  abolii , alla  trottola  cc.  Càuti. 
Con.  jf.  Chi  vuol  di  voi  giqocare  agli  aliolft  Vengane  , 
che  noi  lìam  «rati , c morti  . lafc.  Sire.  2.  t.  Il  Tcri  giuo- 
eava  agli  aliolu  a foo  tempi  meglio  y che  giovane  m Fi- 
renze . E a Muffo  : F.  O chi  non  riderebbe  a’  giuocacci , 
che  voi  conrate  ? T.  Giuocacci  gli  a.'iolTi,  e i ferri  l 
Al  1 <^UA  nto  . T.  L.  Adi.  termine  della  dottrina  delle  pro- 
porzioni . yèti.  Prof,  2.  A dilTeren/i  dell’  altra  detta  parte 
alquanta  , la  quale  è quella  grandezza  minore  , che  repli- 
cata non  trafori  prccHamcnre  la  maggiore  . 

Al  m^uOTO  . y.  L.  Add.  Termine  della  dottrina  delle  propar- 
ziou  . Patch,  Trote.  /'reperì  Parte  aliquota  cc.  fi  chiama 
quella , la  quale  preti  alcune  volte  , ovvero-  moltiplicata 
per  alcuno  numero,  fa  il  fuo  tutto  appunto  . Fir.  Rag.  1 38. 
Quel  numero  è perfetto , le  parti  aliquote  del  quale  cc.  ac- 
cozzare inficine  rilevano  detto  numero . Vht,  Pnp.  2.  Ma 
pai»  meglio  da  altri  è detta  parte  aliquota  . 

A LIRA,  E SOLDO,  ti.  ANDARE  A LIRA,  E SOL- 


è-  -fi  dite  ancora  del  /■•agore  ognuno  la  fu.*  porzione  hr  oc- 
cafitne  di-ì&tvtto , » £ altro  . Lat.  fymbdam  dare  . 

A 1 1 s Mo  >Sfex:e  £ erba . Lar.  ihfma  . Gr.  i*.rtfia  . Dittami 
4»  ?•  I erba  alifmp  vi  nalce  in  gramigna  . 

Ali Tl  A e . PTopriernentr  Mandar  furai  ( alito  , a boeri  snr- 
tt . La  t.  fiatare  , infiorare  , kilt  tur»  amarre  . Gr.  naarint  . 
Etite,  a.  J96.  Colla  tua  mano  gli  alzi)  la  viiìera  de!!'  elmo, 
c alitagli  nel  vifo . Pianini.  1.  87.  t poi , quale  il  fallo  A- 
lUmo  , oelU  bocca  a Didonc  alitando  , accefc  f occulte 
l-jtnnw  , fiorate  a me  in  bocca  fpirando  , fece  i primi  di- 
in  piò  focoii  .... 

Alitare  . fu/l  Alito , Fiato  , Referto  rm  affanno  . Stn. 
Pi  fi.  sd.  Quando  quelli  giovani  forti , c nibcjli  s’  esercita- 
li.) 1 n g'ftaic  Ja  pietra,  o in  fare  alle  braccia,  c in  tra- 
l i.j.'i.tndofi  , o farne  fcmòurui  , io  odo  guai  , c ammari- 
Tom  L, 
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chii  con  acerbirtimi  foffiari  , e alitali  ( qu)  il  Lerim  ha  . 
acerbi ff  mai  nj punì  tonti  ) 

A L IT  O'.  Fiati. . Lat.  hahtm  , ffàtiiut . Gr.  rrt*  . Or.  8.  6. 
La  corteccia  ( del  cedermi  ) ec.  aiuterà  la  virtù  digertiva 
c tari  buoni»  alito  . Aìrr  .n>.  68.  j.  Volgi  la  fàccia  nell' all 
tra  prie  , che  T alito  tira  non  offenda  si  Re  . 

$.  I.  Per  Jìmiltt.  Tac.  Dav.  ami.  6.  124.  O per  vederne  il 
vero  in  quello  fpccchio  de’  fuoi  vituper> , non  appannato 
d’ alito  d*  adulazione  . 

- IL  Per  Lic\*  faffLv  di  venti . La t.anra  . Gr .<mpn  . Fr. 
Gkrd.  Pred.  S.  Ad  ogni  vento  11  volge  , e ad  ogni  alito  lì 
muove . 

5-  HI.  P*r  Papere  . E filiazione  . Lat.  berli- ai . Gr,  ùrtiofiia 
aie  . Doni.  Inf.  18.  Le  ripe  cran  grommate  a*  una  muffa 
Per  T alito  di  giù  , che  vi  s’  appaila  . Sagg.  nat.  efp.  zój. 
Quell’  alito  ancora  di  finiflìmo  Spirito , che  sfuma  nel  ta- 
gliare La  buccia  d’  un  cedrato  acerbo  . 

IV.  Riavere  , 0 Raeiegliere  f alito  , vale  Re/prtne  . 
Lafc.  P areni.  Corri  , io  non  porto  riaver  T alito . 

V.  Per  meta}',  u de  Riaver fi . Cren.  Aia  eli.  258.  E tua 
tirate  a dietro  in  tutte  le  virtù  , fiati , e ricchezze  , ac- 
ciocché non  poltro  mai  raccogliere  I'  alito , non  che  ven- 
dicarli . 

J.  VI.  Rubar  an  t alito  , dicefi  Del  rubar  , che  farcia 
■0  fdu  , ed  accerto  . Lafc.  Sìbili,  a.  5.  Io  non  gli  voglio 
in  cafa  ; non  fi  veggon  mai  fazj  , né  pieni , c ruberebbon 
coll’  alito. 

Al  iroso  . lf.  A.  Add.  Che  menda  fumi  alito  . Rita.  ant.  P» 
N.  Mazz.  ili  Nm»  da  Mcff.  E la  bocca  aiuola  , Che  ren- 
de maggio  odore , Che  non  fa  d’  una  fera , Cne  ha  nome 
la  pantera  ■ 

A L ITTERA  • Poflo  avverbiali»,  vale  Per  F apf unto  . Frane. 
Sarch.  no tv  j4.ur.  Quella  feufandofi  fa  a littcra  quello  , di 
clic  è fiato  ragionato  in  una  brigata  . 

A L 1 VELLO  . Po  fio  .rwcrhialm.  AUo  fieffo  /.Tirile,  A piano , 
Equidiflante  dal  [Lino  dc!F  orizzentte  . lat.  ad  hbrUam  . Al- 
ili- 95.  Ch'  avendo  un  piede  in  tetra  , un  nell*  avello  , 
L anima  , e ’\  corpo  a quel  punto  dirizzo , Che  le  como- 
dità batte  a livello  . Sagg.  nit.  efp.  6A.  Per  modo  che  i ter- 
mini delle  decine  uguali  dell'  uno , c dell*  altro  tornino  Ira 
di  loro  a livello  . Serd.  fl«r.  j.  Con  minori  pezzi  acconti 
da'  nofiri  a livello  dell'  acqua  , furori  meffi  in  fondo  molti 
suvil)  . 

A LIVREA.  Poffo  ravcrbialm.  eoi  verbo  ve  fitte  , 0 fi  meli  t 
vile  Pattare  abiti  alla  fir  [fa  foggia  , e dtvifit  ; Poetar  la 
livrea  ; LY firr  colla  tr.rra  . Scit  bcn..y,mh.  3.  28.  Dove  cotc- 
iU  tuoi  liatfitrì  vediti  a livrea  , dove  ti  poetano , dico/ 

E per  fimilit.  D'  una  fitffa  miniera  . Alleg.  190.  Fae 
nufladimcoo  , come  dire  a livrea  , tra  se  mede-fimi  co- 
loro , i quali  por  hanno  , ec.  d‘  una  medefima  fatta  f a- 
aima  . 

Alla.  Pace  eompofia  dal  fegati  de!  terzo  cafo  , t deir  mrtie. 
femm. 

tjk.  I.  Alla  in  fa?*  di  In  . Vit.  SS.  Pad.  Sì  comandò  alla 
virtù' di  Gesù  Crillo , che  quella  pecora  bclalTc  in  ventre 
di  chiunque  1*  aveva  tolta  , e manzina  . 

IL  Aggiunta  a nomi  add.  dr  ri  vanii  da  città  , 0 provili- 
eie  , reme  Alla  Franctfe  , Alla  Fiorentina  , forma  «1»  mad* 
avverbiale , figtùfieamt  Alla,  ufaieut  Francefe  , Alla  ufirnzt 
Fiorentina  . x>.  fiat  354.  Bore.  *ov.  73.  14.  Alrandofì  t ghe- 
roni della  gonnella  , che  alla  calda  non  era  ec.  non  dopo 
■tolto  gli  empiè  . 

<5.  HI.  £ aggiunta  a molti  fo  fioritivi  , ed  .ingiuntivi , firmi 
pure  druerfi  modi  avverbiali  , molti  de  filali  , e pii  frequen- 
ti nrlF  ufo  ^ 0 pii  fictai  per  l e/hn/Jo  , faranno  tratti  fiora 
a Io*  luoghi  ; gli  altri  t per  lo  pii  , fitto  alle  voci  proprie  fa- 
ranno dichiarali  . 

Alla  . K A.  Sufi.  Piazza  , e Luogo  dove  fi  trattano  le  enfi 
del  pubblico  . C.  P.  8.  54.  Prefono  , e fornirono  i palagi 
deli*  alle  del  Comune  , e tutte  le  fortezze^  della  terra  . E 
appreffb  : Lo  menava  prefo  alla  piazza  dell’  alla  , ove  rut- 
ta la  comuni  era  raunata  armata  . E npprrffo  : D'  cf- 
Cwjpttati  dalle  fincflrc  delle  torri,  e de’  palagi  , c del- 

Alla.  Nome  £ una  mi  fura  £ Inghilterra  , eh'  è due  bracar 
alla  Fiorentina  . Quad.  co  ut.  E dee  dare  ec.  fiorini  tre  d’aro, 
e mezzo  , per  fette  aHc  di  fata  d'  Irlanda  , per  una  fua 
guamacca  . Dant.  Inf.  51.  E venimmo  ad  Anteo  , clic  ben 
cinqu’  alle , Senza  la  teda  , ufeia  fuor  della  grotta  . 

Alla  balorda.  Poffo  awerbialm.  Senza  cmfidcrazhne  . 
Lat.  hteonfideratè  . Gr.  ànfMuirrut . Mah».  6.  14.  Bada  a 
tirare  innanzi  alla  bai  otri»  . 

Alla  bel  LA  prima  - Poffo  awerbialm ^ Subito  fubito  . 
Lat.  fiattm , filici  . Gr.  . Fri.  dife.  an.  tot.  Perchè  io 
fo  molto  bene  , come  voi  altri  uomini  fete  fatti , che  alla 
bella  prima  peniate  ogni  male  delle  povere  donne. 

4.  Dicrfi  anche  talora  Al  bel  primo , e tale  lo  fieffo  , che  Al- 
la itila  prima  . Lat.  pr  imitai . Gr..  affittita  . Dav.Aceuf.  1 40. 

S al  bel  primo  t1  avrò  Spianato  in  tetra. 

Alla  BESTIALE  - Pofic  awerbialm,  vale  B t Abilmente . Da 
beffia  . Dav.  Cdt.  183.  Non  gli  latciare  aggraticciare  addof- 
fo  tralci  di  vite  , perché  il  viitanzone  , quando  pota , tira 
a terra  que'  tralci  alla  bell  tale. 

Alla  BRAVA.  Poffo  avOerbialm.  In  modo  di  bravo  , Da 
fglxrro.  Al.  Sin.  rim.  buri.  Con  una  zappa  bandita  aita  bra- 
vai . Buon.  Pier.  j.  j .6.  Parta  sì  alla  brava  Quei  cappcllindi 
paglia  Con  quel  fuo  pennacchio©. 

K Alla 
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Alla  buona.  Po  fi  avverbialm,  vede  Semfdktmente,  r chìet- 
tammte  . Ut.  (andati  , finteti  . Gr.  . Alleg.  iA.  Di 

valcnt’  uom  , rifoluto  la  do  fuori  alla  buona  ; c le  co',  cog- 
fia  , le  no  , tamia  paura. 

J.  I,  Genie  alla  buona  , e Uomo  alla  buona  ; dice  fi  di  gente , 
uomo  j( fuetto  . finiti  malizi. i , e forza  cerimonie  , nemico 
del  In  fio , e delle  batte  . Ut.  fine  furo,  Cr  fallatili , more  ma- 
fium  . Alalm.  8.  19.  Che  la  gente  alia  buona  , c politivi 
Sempre  gli  piacque  , c la  commenda , c loia. 

II.  Alla  buona  , talora  vale  Certamente  . Patch.  Erec-l.it>^. 
Alla  buona,  che  M.  Annibaie  Teppe,  clic  dirli , quando  et. 
Alla  carlona.  Poflo  avverbialm.  i 'rafiuratamente,Spen- 
fidatamente , Alla  buona  . Bern.  rim.  t.  8j.  Vo  dir  , eh'  io 
credo  , eh’  ella  non  s intenda  ; Voi  chiamatela  vita  alla 
carlona  ( qui  m forza  et acid.  ) Mail.  Franz,  rim.  buri.  Buono, 
c bello  mi  pare  Vivere  a cafo , e ire  alla  carlona . Fir.AJ. 
97.  E tratto  per  forte  , chi  avdfe  a lenire  , mangiarono 
così  alla  carlona  . Alleg.  184!  ConJidorandomi  , con  Tuo  llu- 
nuovamente  ritirato  da  quell'  antico  mio  vivere  al- 
oni cc.  E 2*7.  Non  fanno  certi  matti  da  cavezze  , 
Che  quel  modo  di  fare  alla  carlona  E'  pregno  d'utilifTimc 
dolcezze . 

Alla  cavalleresca.  Poflo  awcrbialm.  Cavallerefia- 
mente.  Da  Cavaliere , Patajf.  5.  Alla  cavallerclca  fcatuz- 
zone  . 

All  ACCE  VOLI-  Atto  ad  allacciare  . S.  Ag  ifl.  C.  D.  Quel- 
le vittorie  non  furono  lòde  allegrezze  di  beati',  e quieti, 
ma  vani  follazzi  di  miferi , c allaccevoli  incitamenti . 
Allacciamento  . L’  allacciare  . S.  Agofl.  C.  D.  Gli 
antichi  avrebbono  il  vano  allaccumcnto  della  infedel  fu- 
perdizione  . 

Allacciare.  Propriamente  Legare , e Stcignet  rem  laccio  . 
Lat.  dia  parare  , laqueo  conflr-ngere  . Gr.  I h t fidine  . Ed  ufafi 
anche  nel  fintini,  neutr.  fa  fi.  Puff.  268.  Nella  via  , donde  io 
andava  , dice  il  Profeta  , m'  hanno  nafeofo  il  lacciuolo  per 
prendermi  , c allacciarmi . Cavale,  med.  cuor.  Iddio  agli  elet- 
ti fottrae  le  cole  dclidcratc  , e fdoglicneqli  ; e a’  reprobi  , 
c tuperbi  gli  para  innanzi  come  lacciuoli , acciocché  peri- 
fcano  in  elfi  , allacciandoli  . Petr.  tap.  j.  So  di  che  poco  ta- 
tuile s’  allaccia  Un*  anima  gentil  , quand’  ella  i lòia  . 

I.  Per  metaf.  Tef.  Br.  7.  j8.  Li  doni  allacciano  li  folli 
principi  . Ambr.  Furi.  *.  1.  Maggior  barbalforo , che  non  è 
quello  , ci  farebbe  fiato  allacciate  . 

5.  II.  Per  Legare  fimjiuemente  . Galat.  84.  Nè  allacciarli 
anco  le  calze  in  prefenza  della  gente  . 

i.  III.  Atlaeciarjela  vie  fu , vie  fi  , Prefi  mere  di  /(affai 
piu  , che  non  comporta  , ni  la  fia  condizioni^  , ni  i fio  meriti. 

« iat.  /ibi  nimìum  arrogere . Alleg.  159.  F.qli  avcrcube  fitto  , 
in  componendo , non  manco  bene  di  molti  , che  fe  la  al- 
lacciano vie  fu  , vie  fu  . 

§.  IV.  E Allacciartela , a fidatamente  pe-flo  , vale  alquanto 
meno  , che  Aline  dori  da  vie  fi,  vie  fi  . AlLg.  304.  Rado  v’ha, 
chi  del  pubblico  s’  impacci  , Vivono  a libertà  circa  *1  go- 
verno , Né  v’  é gran  loppotticr  , che  le  F allacci. 
AllACCIATIVO.  AM.  Atto  ad  allacciare  . S.  Agofl.  C.  D. 
Con  quello  ’mpcrio  della  volontà  fi  muoverebbon  quelli 
mcmbii , come  gli  altri,  lenza  alUcoiarivo  ardore  . 

All  ACCIato.  Add.  da  Allacciare . Frane . Sacci-,  rim.  18. 
Più  aliacciari  fon  , che  llrette  balle  . £ :c.  Ma  quei  , 
di’  hanno  le  mani  rozze  , e dure , Vi  tengono  allacciato 
in  quelli  duoli . 

§.  E per  m:taf.  Cititi.  C.  175.  Toante  , allacciato  per  la 
cupidigia  dell’  oro , Ipontancamcntc  concedette  , che  ’l  Pal- 
ladio tulle  tolto . Lab.  119.  Poiché  le  loro  penane,  e le 
ìoro  camere  cc.  veggiono  ornate , e i miferi  mariti  diac- 
ciati , fubitamcnre  cc.  Bocc.  vif  a*.  Oltre  quel  loco  vidi  fi- 
gurato Mercurio  Dio  con  Eric  molto  firctto , Di  le*  in 
amor  dolciffimo  allacciato . 

Allacciatura.  AUauiemento  . Lat.  arSlum  vìnculum  , 
tmax  hgamen  . Gr.  Stcfit . Libr.  tur.  malatt.  Stringono  la. 
cofcia  rotta  cop  forti  allacciature . _ 

In  fignif.  eli  Brachiere  . Lat.  fibligacrdttm  . Libr.  cut.  ma- 
late.  Quando  fono  allentati , fac  di  mcliicrc  prendere  fubi- 
to  1’  ufo  dell’  allacciatura , che  per  altro  nome  è detta  bra- 
chiere . Buon.  Fin-,  1.  %.  u.  Al  rifo  Converrà  eh'  egli  al- 
lenti tutti  i freni , E che  I'  allacciatura  le  gli  firappi . 
Alla  celata.  Poflo  avverbialm.  Cdatnmente  . Lat.  cfam. 

Gr.  A àSpa  . Lèv.  AL  Si  partì  di  notte  alla  celata  . 

Alla  cieca.  Poflo  avverbialm.  Ciecamente  . Lat.  incon fil- 
ici. Gr.  ÒTtpiTxlarTuc . T ac.  Duo.  am.  4.  84.  Quale  uomo 
di  prudenza  mezzana,  non  che  Tiberio  di  cotanta,  avreb- 
be coti  alla  cieca  porto  la  morte  al  figliuolo  di  fua  mano, 
da  non  poterla  ritirare  ? Alleg.  218.  Che  la  pungente  lin- 
gua fa  talora  aprir  gli  occhi  della  mente  aile  brigate , che 
vivono  alla  cieca , Red.  l’ip.  t.  6.  Dalla  maggior  parte  di 
colofo  cc.  alla  cicca  , c lenza  cercar  altro  è fiato  creduto  . 
Alla  confusa.  Po  fio  avverbialm.  vale  Confufimente.  Lat. 
confili Gr.  trróxrm  . Soci.  Colt.  19.  Avendo  avvertenza  di 
porre  nel  fondo  buona  quantità  di  falli  , accozzandogli  in 
foggia  di  fogna  , fc  fi  cognofca  , che  l’  acqua  vi  covi  ec. 
fe  no  , alla  contala  . 

An.  LACOPERTA  . Poflo  awcrbialm.  Nafiofimmte  , che  mt- 
.che  diciamo  , Di  flrafvto  , e Per  iflraf.ro  , Dt /oppiano  . Lat. 
itam  . Gr.  Attica  . Al.  V.  io.  74.  Elfo  in  quelli  giorni  lavo- 
rava alla  coperta  colla  lima  lorda  . 

Ai.  la- cortese.  Poflo  awcrbialm.  Ccrtcfimente  , Con  ma- 
niera tvitejc  . Lat.  f. umani  , lauta  , temila- . Gr-  itait . Su- 
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lufl.  Cat.  R.  E tutti  gli  altri  prefi  , taffero  remiti  , e guar- 
dati alla  cottele  ( il  Lat.  ha  : libera  cuflodia  ) 

> L L A DILAGATA,  Poflo  awerbsalm.  vale  Dilagatamente a 
Ct-n  furia  , Coi  impeto . Frane.  Sacci),  nm.  ' 144.  La  cola  fi 
ruppe  , c come  vidde  , ufcl  alla  dilagata  -fuori  per  forma  , 
che  le  bufecchie  fono  trafeorfe  per  ufeirmi  del  corpo. 
iLL  A dirotta.  Poflo  awcrbialm.  A più  non  poffo  , Col- 
l'  arco  delt  afio  . Lat.  obnixi  . Gr.  rtpmrit . Cav  ile.  Di  fi-, 
fptr.  Che  lavorio  non  fi  pigli  alla  dirotta  per  alcuna  cupi- 
dità , ma  piuttofio  per  fcrvigio  dello  Turrito . 

Alla  disperata  - Poflo  awcrbialm.  Difperatamente  t 
Senza  modo , Senza  termine  . Lat.  immoderali  , immoduì  . 
Gr.  «phI#»-  . M.  y.  7,  51.  Ardendo  ville  , calali  , e manieri 
in  gran  quantità , c uccidendo , e predando  alla  diluente . 
Frr.  d'  bai.  Non  fon  quelle  le  promeffe  , che  mi  taccili  » 
Pattante  , che  mi  «licctri , che  non  ti  girterefii  alla  difpera- 
ta  tra  gli  ferri  . yit.  S.  Ciò:  Bai.  xoj.  E da  fette  innanzi , 
mi  penfo , che  facetTe  alla  difperata  . 

Alla  distesa  - Poflo  avverbialm.  Diflefimente  , Diflin - 
tantente  . Lat-  fingiUatim  . Gr.  x«e9'  . Reti.  Tuli.  84. 

Sicclsè  viemeglio  è mettere  in  fofpezione  1*  uditore , c dar- 
gli le  cole  ad  intendere  tacitamente . che  fpccificare  alla 
diilela  le  cole  . E 96.  Il  fecondo  fi  dice  piu  alla  diilcfa  , 
per  due  con  indie  fentenzie  . 

§.  E in  vece  di  A dilungo  . Lat.  fdlicito  curfi  , continui  . 
Gr.  <T(jìu**  . Puff.  2 6.  E prendendolo  per  le  redine  , e traen- 
dolofi  dietro  , correndo  alla  diltcta  , il  menava  fu  per  1’  a- 
ria  , vergendolo  tutta  la  Città  . Ftloe.  2.  281.  Le  forze, del  , 
volcntcrofo  cavallo  fono  molto  maggiori  nel  comindamen- 
to  dell’  aringo,  che  nel  mezzo,  quando  col  dillefo  capo 
corre  alla  diilela . 

Alla  divulgata  . Pofl/'  avverbialm.  Alla  libera  , Saper- 
t rm-’tte  . Laf.  paiano  , manififlì  . Gr.  panoic  . Pad.  Oro/. 
Ufccndo  di  fubito  alla  di  Volgata  , colla  fua  apparecchiata 

oAe . 

A)l  l a no  MESTICA  . Poflo  avverbialm.  Familiarmente.  Di- 
meflicamente  . I Jf.  familiaritcr  f Gr.  oauitti  . Cetch.  Mogi.  i.j. 
Colla  quale  molto  alla  domeitiu  Ridolfo  favella  folo,  e 
accompagnato  . 

Alla  dura.  Poflo  avverbialm.  Cd  verbo  Stare , vale  Star 
fidila  , Cc.fl.mie  , Non  fi  lafciare  andare  .Lat.  con  flauti  animo , 
oblìinuo  animo  . Gr.  anrfyrut  . \tcrp.  Stava  pure  a vedere 
slla  dura  . Tae.  Dav.  ami.  17.  220.  Lucano  , Quinziano  , e 
Senecione  fletterò  alla  dura  ( qui  vale  ma  canfeQarcno  ) 
Alla  fe,  t alla  lede.  Pofli  avverbialm.  Spezie  di  giu- 
ramento . In  verità  . Lat.  hercli  . Gr.  èfi/.kit  . Frr.  Af.  199. 
Alla  fc  alla  fc  , che  egli  fi  pare  bene . che  tu  fchcrzi  fo- 
pra  la  pelle  altrui . Bau.  nov.  68. 19-  Alia  fé  di  Dio,  le  me 
nc  fulTe  creduto,  e'  fcncgli  darebbe  sì  fatta  ^alligatola, che 
gli  putirebbe  . E nov.  72.  io.  Alla  fc  di  Dio,  non  farete  , 
eh’  ella  n’  è divenuta  femmina  di  mondo  pur  per  ciò  . E 
nvv.  85.  18.  Alla  fé  di  Dio , egli  non  era  ora  la  Telia  quel- 
la , che  t'  impregnava  . £ t.  6.  pr.  5.  Alla  fede  di  Cnflo  , 
che  debbo  fapcrc  quello , che  io  mi  dico , quando  io  giuro. 
Alla  fiata.  Poflo  avverbialm.  Alcuni  vdta  , Alla  r dia  , 
Alle  vdtc  , T olona  . Lat.  hu  erdum  , deinceps  . Gr.  ùior 1 . 
Dant.  Par.  14.  Come  da  più  letizia  pinti  , c tratti  , Alla 
fiata  quei.,  che  vanno  a ruota  Levan  la  voce  , e rallegra- 
no gli  atti  . Bui.  ivi  : Alla  fiata  , cioè  alcuna  volta  . 

Alla  fila  . Poflo  avverbialm.  Suceefitvamtnie , Senza  in- 
terini fiume  . Lat.  ordine  x deìncept . Gr.  . Tac.  Dav.  ann. 

1.  2.  Auguilo  per  fuoi  rinforzi  nello  fiato,  alzò  tc.  M. 
Agrippa  ignobile  , buon  foidato  cc.  a due  Confidati  alla  fi- 
la . Bern.  Ori.  1.  4.  E lor  dietro  a!U  fila  Fcrraù  nc  me- 
nava trentamila . CrlL  Sport.  5.  1.  Chi  gli  viriti  trenta  dì 
alla  fila  , poi  dà  loro  una  grazia  fecondo  e'  Tuoi  bifogni. 
Alla  FINE.  Poflo  avverbialm.  Finalmente  . Lat.  tandem  , 
denique  . Gr.  tìaoc  . Bocc.  n-.-j.  16.  16.  Alla  fine  forfè  dopo 
tre  , 0 quattr  anni , apprdfo  la  partita  fatta  da  M.  Gua- 
f panino  . G.  K 1.  29.  1.  Ma  alla  fine  li  Romani  rimafero 
vincitori  . Segr.  Ffi.  C l.  Perchè  poi  • alla  fine  , padrone  è 
egli . 

§.  Dicefì  anche  Alla  fin  delle  fini , Alla  fin  fine  , e fimile  ; 
e vale  Infornata  eh  Ile  fimme  , Finalmente  . Laf.  tandem  , po- 
flrrme. , a.1  extremem  , in  fammi  . Gr.  rfiw  . Fir.  Lue.  4.  % . 
Chi  vi  dare  voi  ad  intendere  , eh’  io  fia  alla  fine  delle  fi- 
ni . Bemb.Jbr.  8.  121.  Rifvcgliamoci  oggimai , c queflò  ti- 
more notturno , cd  umbratile  de'  cuori  nolìri  alla  fin  fine 
rimuoviamo  . 

Allaga  mento  . V allagare  . Lat.  alluvio  . Gr.  x«w- 
xxvifMt . Cr.  2.  17.  2.  E allora  quella  tanro  dura  abbonde- 
vole , quanto  (la , che  per  allagamento  di  pioggia  non  (e 
nc  fcoli  fuor  1’  argilla  . 

Allagare  . Inondare  , Coprir  et  acqua  .E  li  ufi  in  fignif. 
att.  neutr.  e neutr.  puff.  Lat.  tnundarc  , undis  obruerc  . Gr.  x*- 
«kvJhz  . G.  V.  6.  J7.  2.  Il  fiume  , che  fopraflà  alle  pianu- 
re d'  Egitto  , incontanente  allagò  tutto  ’l  piano . £ 11.  22. 
1.  Per  modo , che  fe  le  nefeaie , eh’  eran  nd  fiume  , in- 
aimi al  gran  diluvio  , (odono  (late  in  piede  , gran  parte 
della  Città  farebbe  allagata  . E cap.  j.  17.  Sc'l  fiume  t am- 
minillrò  tanri  dilettamene , e tanto  grandi  utilità  dal  co- 
minciatnento  ec.  perché  gravemente  poni  f fé  una  volta  , 
con  difufato  allagare  , ti  fece  alcuni  danni  > ( qui  in  ferzi 
di  fifl.  ) Dant.  Par.  i*.  Per  lo  patto  , che  Dìo  con  Noè 
pofe  Del  Mondo , che  giammai  più  non  s’ allaga  . tìta.lnf. 
ig  1.  Per  difender  lor  ville,  c lor  caflclla,  che  allaghe- 
rei borio  . 

Per 
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Per  metaf.  F rme.  Sateb.  nm.  Per  quello  un  rimordo 
•mar  m'  allaga  Tutto  il  mio  cuor  , che  nui  non  mi  rin- 
franco-. 

Allagazione,  e ai.  la  cagione  . Allagamento  , 
£ allagare  . Lai.  imotdMio  . Gr.  Mamamcfmi  . But.  btf.  s, 
fiumana  i più  die  fiume  , cioè  allagagione  di  molft  ac- 
fpe  . bibr.  acr.  mobili.  Come  Avviene  in  quei  prati  , ne* 
quali  è fiata  allagazione  di  pioggia . 

Alla  GIORNATA  - Pofio  avwrbialm.  GhmalmeMte  . Lat. 

fdict  . Gr.  uaf  èfitfm  . Red.  Vip.  i.  6.  Cosi  alla  giornata 
paria , come  i pappagalli . Sfgtt.  Marni.  0 mg*.  5.  1.  Con 
abbracciar  volentieri  quelle  accattoni  di  patire  , che  ti  ac- 
cadono alla  giornata . 

Alla  Glossa.  Pofio  awerbialm.  G re ffà  niente  , Alt  mgrof- 
fo  , Lai.'  ttaftè  . Gr.  *a^ifUA*( . 

Alla  r,  ROS5OL4NA  ■ Pofio  awerbialm.  In  modo  proffola- 
no  . Red.  efptr.  rat.  50.  Ma  per  le  molte  occupazioni  Io  fc- 
ci  in  fretta , e , come  lì  Tuoi  dire  , alla  groilohuu  . 
Alla  LAICA  . Pepo  awerbialm.  Lutane  , Di  Untane  , ce- 
rte Stare  alla  tarpa  . Star  ternana  , Star  di  lontano  . Frane. 
Saceh.  nm.  47.  Che  c di v ila,  e combat tc  alla  larga  . E «ma 
145.  Aveva  uno  col'aretto  a uno  Ino  guaroac»,o»e  , ovve- 
ro collaraccio  , che  «ra  si  largo  , c Iparato  , che  arerebbe 
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Tenuto  due  llaia  alla  larga  ( fu)  volt  largamente  ) E Or.  drv. 

I.,  T „rijBma  vita  ce-  tutti  quanti  ci  portiamo 

lare  alla  targa  , c Defluii  ci  cane  ( enfi  : largamente  , nntt- 
damtntt  > Maini.  j.  40.  Trova  la  via  di  Marlene. alla  larga  . 
£11.  io.  GU  altri  foklati  « gambe  le  la  danno  .Ed  ognun 
dice  : alla  larga  (gabelli  ( (W  alk-Ht  teniamoci  : modo  baffo  ) 
Ambr.  Ccf.  4.  6-  Ho  jn  mano  tal  pegno  Che  gli  vaie  alla 
larga  ( noi  di  gran  lunga  ) 

Alla  l EG  O IMA.  Pope  awerbialm.  Leggiermente . Ceeeh. 
Ffalt.  Creo.  a.  2.  Ordinerò  in  cala  alla  leggiera  ■ 

Alla  libera.  Pofio  awerbialm.  Uberamente , Senza  n~ 
fretto  . Lar.  liberi  . Gr.  . Ftr.Af.  90-  lo  ine  n'an- 

dai dentro  alia  libera  . Ambr,  Ctf.  1.  j.  Putrì  egli  cc.  alla 
libera  Entrate  in  caia  . Alto.  149.  t'  non  ci  i tempre  imi 
negato  il  vagheggiar  gli  eflcfti  alla  libera . 

Alla  lunga.  Pepo  awerbialm-  vale  Di  Lottano  , Lendi- 
ni . Lat.  tingi  . Gr.  voVr*$ir , ngoeu  Vìt.  SS.  Pbd.  E molti 
udir 000  il  fuoco  della  guanciata  , bene  una  feltrata  alla 
lunga  . Albert.  1.  zi.  Non  entrare  in  vìa  con  alcuno  , (e 
prima  lui  non  concici  , e fe  a tc  in  via  s‘ accompagni  rà  , 
e tjùraoderatti , ove  vai , di  , ebe  tu  vai  piò  alla  funghi, 
che  tu  non  vai . * 

Alla  mano.  Ufato  m fina  <f  acid.  Aggiunta  ad  uomo  , va- 
le  Trattabile  , Piacer. -de  , Garbato.  Lat.  cernii  , affabili  1 . Gr. 
iìofoebyopM . Fh.di.d.  beU.  dona.  t)7.  Uomo  d affai  buone 
lettere  , atribna  di  qualche  giudizio , molto  alla  mano , c 
molto  accomodato  alle  voglie  degli  an>ki  ■ 

Dare  alla  mano  , S ber  tare  a cono  nell  atto  del  merca- 
to , 0 del  contratto  . Lat  ad  manum  . Gr.  atte  -gnau . 

Alla  ’m  BRACCIATA.  Pofio  ayverbialm,  vale  In  ten  fa- 
fero . Lat.  cimprebeafim  . Gr.  av^ófifu»  . Pota#.  7.  Alla  ’ro- 
bracciata  I'  acerbo  , e '1  maturo  . 

Alla  mescolata,  Pofio  awerbialm.  Me  fatatamente  . 
Lat.  premi /cui  . Gr.  tatfolumee . Frane.  Saeeh.  mv.  177.  E cosi  1 
diverti  vitigni , come  nel  più  delle  vigne  polle , alta  me- 
ledìau  fi  trova  . Guicc.  flcr.  Alla  me  t col  ara  inficine  con 
loro  entrarono  in  Porto  . £ 14.  óp-r.  I quali  cc.  mancò 
poco  , che  inficine  alla  radcolata  con  loro  non  cn tril- 
lerò . 

Alla  moda.  Pope  amrrbtalm.  Secondo  la  moda  preferite . 
Lat.  more  prafemi  . Gt.  i vanì  ovnSemt . Malm.  2.  ^4»  Avendo 
un  veiKtuccio  di  dobretto  , Ed  un  cappel  di  bruciori  alta 
moda  ..  E n.  40.  Pcrch’  egli  è llravaganre  > ed  alla  moda  , 
Che  non  le  ne  rinvicn  capo  , coda  . 

Alla  moderna.  Popi,  awerbi.tlm.  Come  i afa  era . Lar. 
more  reetnei . Gr.  rvmgaMi . Fir.  Lue.  2.  4.  Io  la  vo’  portare 
al  (arto  , che,  le  muti  le  maniche  , c gli  altri  fornimenti , 
e raffcrtt  gl’  imballi  alla  moderna  . Atleg.  81.  Un  gentiluo- 

' mo  amico  vecchio,  c padrone  , per  favellare  alla  moderna 
del  prefato  Scr  Accomoda  . 

Alia  ’mp  azzata,  e all’  impazzata.  Pofio  av- 

Verbutlm.  Da  pazzo  , Imm  fiderata  mente  . Lat.  temere  . Gr. 
àng traente  ■ Fif.  Af.  il).  Montura  in  fu  le  furie  , meffali  a 
correre  alla  ’mpazzata  per  tc  popolole  piane  . Tae.  Dav. 
fior.  4.  j;p.  E fecondo  che  eran  caldi  da!  vino , corrono  a 
combattere  alla  ’mpnzata , tirando  a vanvera  nel  buio. 

Alla  ’m  provvista  , e all’  impr'ovvista  . 
Pope  auìxrbialm.  Allo  'mtrOavtfo  , Imfnvv-tfatnrMe  . Lar. 
rr  impmvi/ó  . Gr.  aum^taint  . fir.  Af.  )i^.  Cosi  copiofa- 
mente  , e alla  "mprowida  fervito  , che  egli  non  vi  li 
delidcrf»  cola  alcuna  per  maggiore  in tcrtcni mento  de'  con- 
«j|Ki  v 

Alla  mutola.  Pofio  avwrbialm.  Senza  parlare  , Taeita- 
mnte  . Lar  fihutu» .,  Gr.  . Tae.  Dar-,  fin.  1.  Dic- 
ci eoo  giuramento  folpnnc  a Calla,  le  prime  file  molto  ada- 
gio yt  enn  parole  ilcntatc,  gli  altri  alla  mutola. 

All’  »N  alda  . Pofio  avwrbialm.  AlT  ufanza  d Amido  , 
cui  dì  fphfi  della  etiti  d Annido , oggi  Uanauh  . conte  Alla 
¥ tomam* , Alla  Pi  fina  , e fintili  ; modo  dì  parlar  figurato  . 
Boa.  wv.  7{.  14.  Alzandoli  i gheroni  della  gonnella,  che 
alt'  annida  non  era  . 

V NW  Boa.  fi  trema  finito  albi  JValda  , e noi  gindichia- 
mr  , che  la  lezjen  vulgata  fi.i  nata  dai?  ortografia  dt  fuc  tem- 
pi , che  no n eonofieva  f apofinfo  . 

Tvn»u  i. 


Alla  Vcom*  , che  anche  ALL*  incontra  fi  fee  èf- 
fe . P.ofio  avverbi, ilm.  Lo  fieffe  ekt  Ad  incentro  , Alla  parte 
mi (oh tra  , Contro  . I.at.  i regime  . Gr.  amtfi  . G'.V.  11.0».  r. 

I Saracini  vennono  per  comune  alla  ’ncontra  de’  Criliiani. 
£ taf.  10 p.  1.  Prela  r ifoJa  del  Gaggiantc  , che  ò alla  ’n- 
contra della  detta  Suina  . 

Alla  ’n  finta  . Pofio  awerbialm.  Fintamente , Con  manie- 
ra infinta  . Lat.  fidi  , fintulati  . Gr.  òrronproait  . G.  V.  ta. 
tS.  4-  Con  tutto  ebe  il  più  di  loro  il  dicevano  alla  *n- 
finta  . 

Alia  ’noio',  all’  ingiù',  e allo ’itoiu’.  Pofio 

awerbialm.  Ver  fio  alia  Forte  baffo  , Alla  C hma  . Lat.  dm- 
fum  . Gr.  Bore,  nov.tó.  18.  Ma  lodato  fa  Iddio , e ’1 
mio  avvedimento , l'acqua  è pur  cotla  alla  ’ngiù  , com1  el- 
la doveva . £ mn>.  60.  18.  Da' quali  alle  montagne  de'  Ba- 
lchi pervenni  . dove  tutte  l'  acque  corrono  alia  ’ngiù  . 

Andare  /dia  ’ngtù  , Ad  ingin  , e Allo  ’ngiù  , vale  Anda- 
re in  drnnnKzione  , In  precipizio  . Prrg.  In  pe/ui  labi  t ac  re- 
tra  fublapfa  referti  . "toc.  Dav.  fior.  294.  Andando  le  cole  di 
Vitelho  all  ingiù  , prefe  a fcrvire  Vefpaliano . £ ».  $64. 
Efler  loro  fuggita  P armata  cc.  c ugoi  cola  dì  Vitellio  all* 
ingiù . 

Alla  V tu' > e ALL*  insù'.  Pofio  awerbialm.  Lo  fiefft 
thè  Allo  'ruù  . 

All’  A NT  t C A . Pofio  awerbialm.  Alla  ufonza  , mica  : mo- 
do di  da  figurato . Lat.  iwrf  antufuo  , meribei  amifun  . Gr. 
"tXorar  ■ b.  Fini  ) ja.  Bete.  nov.  ir  4-  Mi  vivo  all’  antica , 
e tallio  correr  due  (oidi  per  ventiquattro  danari  . 

Alla  sviluppata  . Pofiò  awerbialm.  Avviluppatamen- 
te , Seompigltatamente , Co»  viluppo  . Lat.  perturbati  , nardi- 
nati  , tumultuarie  . Gr.  ««iw . M.  V.  8.  41.  Ulc  irono  fuo- 
ri alla  ’nvHuppata  , e con  poco  ordine , e fenza  il  lor  ca- 
pitano . 

Alla  Peggio.  Pofio  awerbialm.  figmfica  fM  prggior  mo- 
do. pofjibile , e talora  fi  prende  offoluiameme  per  AlaLrmeatr, 
Dijàcecntiamentr  . Lat.  incuriosi  . Gr.  «cOciXi*r  . Tae.  Dav. 
ami.  1 5.  io*.  Forfè  fvcrnarfi  con  pjù  agio  nc!  confino  di 
Cappadoda,  in  capanne,  alla  peggio,  che  nella  l'cdia  del 
dianzi  tenuto  regno  ) 

$.  Di  fu)  Fare  alia  peggi  , che  vaio  Fare  ogni  male  felt- 
ra riguardo  ale* no  . Lat.  'per pernia  fatare  , monete r fa. ere  . 
Malm.  6.  1.  Mifcr  chi  mal  oprando  fi  confida  Fare  alla 
peggio , e eh’  ella  ben  gli  vada  . 

Alla  PER  FINE.  -Pofio  awerbialm.  Le  fieffe  ebe  Alla  fi- 
ne . Lat.  tandem  . Gr.  v»za«.  G.V.  4.  tP.  1.  E alla  per  fine 
non  potendo  Carlo  i Noimmdi  dj  Francia  cacciare  , con- 
«edette  loro  ragione  di  lì  dalia  Sccana  . l'teg.F.nàd . Gl'in- 
dovini alla  per  fine  mi  mandarono  all’ affare.  Derlamdfime- 
td.  Alla  per  fine  il  fangue  cildo,'  ch'ufda  della  ferita,  ì'av- 
rebbe  fdormemara  . Cr.  4.  21. 1.  Se  'I  granello  dell’  uva 
gii  non  fta  verde,  ma  in  quella  nerezza,  ovvero  altro  co- 
lore , nel  quale  alla  per  fine  effer  dee  . Buon.  Fin.  ).  4.  p. 
Dopo  moiri  raggiri  , alla  .per  fine,  Fra  fpcranza,  e timor, 
rigiri , c inganni  . 

Ai.  LAPIDA  MENTO.  Lo  aUaPÌdart . Lat-  lapidario  . Gr. 
Kìòuait.  Fr.Ghrd.  Pred.  R.  NcJ  tempo  dello  alLapidamcnto 
alzava  gli  occhi  al  Ciclo  . 

AllaPidare  . Lati  dare  . I Jt.  lapidare , Lpidtbm  appeti- 
re . Gr ..Atf«r.  Libr.  Op.  d/v.  A.  pf.  E cacciandolo  fuori  del- 
la cirtadc  , si  1'  al  lapidavano  . Gr.nL  S.  Gir.  ?.  Siccome  fece 
Santo  Iibefaoo,  che  pregò  per  coloro  , che  lo  amputa- 
vano . 

Ali.  APIDATO.  AdJ.  da  AUaridme  . Lat.  lapidatili . Gr. 
xdtnditc . Fr.  Givrd.  Pred.  R.  Ed  io  tale  numera  mono  alla- 
pidato  . 

A LL  A P ID  A TO  R E . Lapidatore  . Lat.  lapidattr . Libr,  Op. 
dìv.A.9f.  È Saolo , come  detto  i , guardava  le  vcllitnenta 
degli  ^lapidatori  . 

Alla  ttu'  trista  • Pofio  awerbialm.  Alla  meno  , Al- 
meno . Cafi  lett.  87.  A cafa  fua  s' impazza  alla  più  trilla 
ogni  dicci  anni  un  colpo  . B.m.  rem.  1.  p).  Rincara  il  gra- 
no, Alla  più  trilla  una  volta  un  carlino. 

All!  APOSTOLICA  . pofio  avverbiali».  Allo  maniera  degli 
A pa  fieli . 

ij.  E per  metafi  rade  Rozzamente , Negligentemente . Cane. 
Cam.  L’  ammanto  alj’  apoflolica , e ’l  cappella  . 

Alla  prima.  Pofio  awerbialm.  Da  prima,  /VjWr<ra»r»»- 
le  . Lat-  pnmò  , prnnùm  . Gr.  mi  *f*m  , rò'noùmr.  G.  P.ll. 
94.  a.  E alla  prima  fif  capitano  di  ribaldi  ftguendo  Azzali- 
no a piè  nelle  lue  cavalcare  . 

Dinamo  anche  Ada  prima  in  fignifir.  di  Subito , r Set 
primo  principio , che  nache  fi  due  , Alle  bella  frimà  , ed  hit 
alquanto  più  forza  . Lai.  fiatila  , frineipèb  , illnb  . 

Alla  prima  giunta  . Pofio  awerbialm.  Lo  fieffo  , 
che  A prima  giunta  . Lat.  fiali m , primo  afpefht , i v-efligto . 

G T.dèbvt.  Fir.  Af-4-  pé.  À rifar  ita  di  mio,  fe  alla  prima 
piunta  tu  non  favelli  giudicata  una  llanza  da  ladri  . 

Alla  r^ale.  Pofio  awerbialm.  v.  reale  §.  VII. 

ÀiLAROAfttNTO.  L'  allargare . Lat.  propagati 0 , amplia- 
re, ampiifaetio.  Gr.  «>■■■?(« . G.F.  II. 41.  z.  Il  quale  fu  un 
bello  acqnifto  a’ Fiorentini  , e ira  grand»  allargamento , e 
acconcio  di  lor  contado  . Libr.  Afir.  Quello , che  rimane  , . 
si  è inclinamento  del  fole , o allargamento  della  lidia  dell* 
agguagliatore  del  die  dalia  parte  di  mezzo  die. 

Allargare.  Propriamente  Accreftrr  per  larghezza  , Dilata- 
re , Ampliate  . Lat.  f relatore  , preferrt , ampliare  . Gr.  *»>*•- 
oif*\r . S"r«.  ben.  l'or  eh.  7.  J.  Chi  troverai  tu  , il  quale  fi  oon- 
K a , tea- 
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teatatTc  de’ termini  del  fuo  impero?  die  non  morittc,  pen- 
Ondo  come  potette  allargare  i confini . . 

À I.  Per  lo  f6Hft.tr .0  ai  Stngnrrt . Pftr.  fi».  ad i.  Deh 
Bercili  tacque  , ed  allargò  la  mano  ’ 

k II.  Dutfi  t-rlcr*  per  Allungare  . Taf.  Da V.  tv/.  Agi. 
»<>«’  La  guerra , finita  la  (Vate , non  fi  J»tcya  allargare. 

k.111.  E nei  Jrntv w.  neutr.  Pafl.  All.tr gai  fi  a fot  ebeeclè 
fia  Latitarli  andare  a far  ekeethi  fin  . Tram.  Bari. 


. 1.44.  E ranpiccavanfi  , fc  Ma- 
: colline  : Ice  no  che  impauri  ‘ 


74.4.  Che  non  fi  dea  troppo  lotto  allargare  , In  lui  troppo 

°TTv.  E far  urtar,  gag.  Dilatar/! . Bore.  g.  6.f.  4.  Per- 
Ahi.  !c  alquanto  s’  allarga  la  voftr*  ont.ll  nel  favellate  . 
r Ihcrcd.  a.  IJ.  Non  ulngncndofi  nelle  vivande , quanto  1 
pruni , né  nel  bere  , e nell’  altre  dittoluzion*  allargandoti 
quanto  i lecondi.  . 

\,V.  Allatta, fi  tra  uno  : vati  Stufai"  / fui  fot  fin,  a 
aitai  , Dire  liberamente  A fu  ]em  munto  . Lat-  aninu  frnfi 
fate) aure  , aruma  ummumeare  . Gr.  Mf«yar  ««"■•  ?'"*• 
g.  11.  ball.  Con  loc  t'  allarga  a ciò , che  tu  fai  due  , Con 
gli  aln  i non  parlar  troppo , nè  poto  . Caf.  Itti.  6j.  Pereto 
non  vi  allargate  con  S.S.  di  quella  materia  . 


Cr.  «•»*«*»  . Toc.  Dav.  j ....  . 

riboduo  non  fi  ritirava  alle  c_;. — r — . 

onde  i rifuggiti  alla  sfilata  il  piantarono  . tiarch.  (tir.  ©.  E 
ad  ogni  ora  compari  vani»  alia  sfilata  nuovi  (olitati  Spa- 
gnuofi  . E io.  Se  ne  tornarono  alla  sfilata  con  tutta  la 
gente . Ali Im.  6.  g|.  Chiami  vi  fono  cc.  A poco  a poco  , 
a truppe  , e alia  sfilata  Partendo  , in  breve  disfaran  1 ar- 
mata . 

Alla  s PUÒ  O I A S e A . Detto  avverbiali».  Di  nafnfi , Nafta fm  “• 
mente  , fu,, 1 i.tfeantm:, . Iat.  tlamulum  . Gr.  ‘Liibpa  . farei. 
Enol.  195. Si  Jeggerebbon  folamcnte  di  nafoofo,  e alla  sfog- 
giato . ESen.be».  Porci, a.  *?. Cerri  ringraziano  nafcoftmrn- 
te  chi  gli  benefica , ed  alla  sfoggiato  in  qualche  canro- 
ne  , 0 all'  orecchio  . E fèto.  10.  Or»  alla  Muggisca,  me- 

•v/colati  co'foldati,  e ora  ottenuta  la  licenza  da' far  capitani. 

Alla  sfuggita  . Poto  awtrbtjtim.  Con  foto  agio  , e ■ 
Quafi  furi  ma  mene  e . Lar.  laientrr,  fwum  , per  ttanfemam  ■ 
Gr.  •'»  vapifp  . Bea.  min.  44.  yjL  , quello  detto , una  vol- 
ta loia  fi  badarono  alla  sfuggita  . ftr.  mero.  1. 195.  Il  mule, 
avendo  non  so  che  volte  veduta  quella  giovane  coti  atta 


sfuggita  , gli  parve  conofccrla  . 


Ai  fgierio  . 


a VI.  Pei  Allentare.  Lat.  riputiti,  . relatore  , timore Alla  SOrttlUA.  Sofia  mrverbmlm.  A n 
ko.  unirai  . Dtnt.  Putg.  ti.  Se  troppa  ficUità  m'  allarga  il  C eteb.  Mogi.  J-  4.  Hfjli  è molto  alla  fghcnra  . 

freno  . Peti.  tarrz..  4.  6 . Alle  lagrime  trillc  allargai  1 freno.  Alla  sicura.  Poflo  avveri  tati».  Sicura  tritate  . Lat.  luti  t 
i VII.  Diciamo  Allargar  la  mano,  far  Largheggiare  , 0 julenter . Gr.  . Tue.  Dav.  1.  Panavano  alla  ficura  1 

U/iit  liberalità  . M. V.  6.  ti.  Pregandolo  , chrollaigifsc  la  cavalli , e le  legioni  le  acque  prime  , e batte  . 

fui  mano,  di  dire  all'  otte  del  Re  vcmuglia  per  li  loro  Alla  soldatesca,  rogo  omerbulm.  Alla  manierali- 


danari . Dati,  Comi.  97.  Ognuno  vorrà  allogare  1 fu»  (da- 
nari ) e fc  non  porrà  a un  per  cento,  allargherà  la  mani», 
e gli  dark  a un  metro , a un  quarto*  il  pari,  e con  pcr- 

%*  Vili.  Allargar  la  fùnga  . Day.  Carni.  96.  La  mer- 
catura chiami  piazzi  tutto  ’l  corpo  de'  negozianti  in  una 
città  cc.  Quando  fi  dice  la  piazza  riftngncre , o allargare  , 
s'  intende  cttcr  pochi , o molti  danari  ne'  mercanti  da  cam- 
biati» . . 

Allargato.  Ada.  da  Allargare-.  . * 

t),  per  Abbondante  , 1 Coptofi . Lat.  affiumt  , coptofut . Gr. 
ùpimi.  M.l'.  1.70.  Per  tutto  quello  la  città  non  ere  al- 
largata di  vettovaglia  , ma  piuttorto  aggravata  , e li  fokja- 


tira  di'  follati.  Lat.  militarmi , more  militari.  Gr.r 
l'oc.  Dav.  1.  Al  centurione  venuto  a dirgli  alla  lo:. 'areica 
aver  Atto  quanto  comandi»  cc.  (fw>  il  Lat. ut  mas  militi le  ) 

Alla  spartita,  poflo  m-vnlialm.  furto  imeni,  . Lat. 
Jt tarai: m , feorfim  . Gf.  t nemSuafAÙm,  . Sita,  pur,  6.  n\.  I 
Merfaburi  ex. ritrovandoli  alla  I partita  , dove  lei  , dove  dic- 
ci . per  diverti  luoghi  del  campo  , non  li  poterono  unire 
inficine  . J largì.  CU.  Lat.  41 1.  De’  terreni  ancora  , che  alfa 
(partita  fi  dividevano , fi  vede  pure  i!  medefimo  . 

Alla  spezzata.  Poflo  awerSulm.Alia  salata  . Lat.rff- 
niinutim  . Gr.  Saatudmgórm, . Malm.  1.  70.  Di  notte  tempo 
meni  la  tua  gente  A Ri  maggio  alla  (volta  del  romito  , 
Ma  vada  alla  (pezzata  , e re’  tragitti  . 


ti  erano  , per  li  ilaiichi  , che  avevano , e per  U ventimila  Alla  spicciolata.  Poflo  mveróidtm.  -atti  Separati- 


fiorini  , allargati  di  fpcranza  - . 

AllaRC,atore.  Che  allarga  . Lat.  lettati*  . Gr. 

. Trarr,  frgr.  taf.  derni.  Medicamenti  allargatori  delle 
oiiruziani  . , , . , , 

Alla  R l C I S A . Poflo  avverbtalm.  lo  ] lego  , thè  A runa  . 
Lar.  fieruptè  . Gr.  àxnóuai  . M*eg.  a*.  Per  bofehi , f 
ftivc  alla  ricifa . a llracca  , Donde  credienp  acconarc  l 
cammino  . Bureh.  1.  òj.  Bcltcmmia  ogni  potenza  alia  n- 
ciia  . 

Alla  rimpazzata.  Amerbialm.  Sema  confiderazi.w , 
Pazzefiameme  . Lat.  temerà  . Gr.  ntrw . 

Alla  RINCONTRA.  Poflo  avvttbi riti».  A rincontro  , m 
fona  di  freffiùant . Lat.  centra  , adverfys  . Gr.  m'mev  . 
C.  V.  8.78.  a.  E puofonii  alla  rincontri 'del  Re  , e di  lua 
olle . 

Alla  rinfusa  . Poflo  avverbiali».  Canfufammte  . Lat. 
nrmvrtim  . Gr.  piyìur  . Cani.  Cam.  Traendo  alla  rinfula  , 
ove  bifogna  . Tot.  Dav.  vii.  Agr.  $94.  Cavalieri  , i faldati 
di  mare  alla  rinhifa , fue  nruove  , e pericoli , tutti  allegri 
aggrandivano.  Aleg.  ats-  Non  altrimenti , che  fi  cerchino 

C .Imi  i"  1 1.  m I f nlll.nl  llarr.  sili  I in* 


mente  . Lat.  fìngillatim  , Gr.  «u*y  lume»  . Jae.  Dav. 

1 a.  Ritrovati  faro  i più  fandilofi  , e pene  da’  icnurioni  , 
e snidati  di  guardia  fuor  del  camix»  alla  ipicciolata  taglia- 
ti a pezzi  . 

A li  a SPROVVEDUTA.  Poflo  Avverbutlm.  Alla  ffrowi- 
fla  . Lat.  tmfrcvtsb  . Gr.  àugìnùm.  . Star.  Ette.  4.  8:.  Anali  - 
fi»  cc.  fe  ne  venne  in  campo  dal  aio , per  vedere  fc  e po- 
rcile in  maniera  alcuna  ammazzarlo  ^lla  (provveduta  . 
J flcr.  4.  pi.  AgcvoIilTvma  cofa  era  cc.  aflalire  da 
quella  pane  i nimici  «Uà  fpitov  veduta  , e porgli'  in  gran 
paura  . 

Alla  SPROVVISTA.  Poflo  avvtrbtalm.  ìmpramifamen- 
te  , Alla  non  penfata  . I Jt.  imprtn»tò  . Gr.  ÙTtfiieKèràu . Ftr. 
Ab  E giuntomi  alla  fprovvuta  , mi  diede  tante  ballonate, 
clic  cc.  Tac.  Day.  ami.  1 1.  149.  Lucio  Pomponio  Legato  vi 
inandb  i Vangioni  , e Nemeti  aiuri  noilu  con  una  banda 
di  cavalli , e ordine  d’  arrivar  prima  , o lasciarli  sbrancare  , 
e cignerli  alla  fprovvilla  . 

A L L A S S A M E N T O • l\A.  Sta»cl*gxn  . lat.  defatigata) . Gl. 
uouoi  . Coll.  Ab.  Ifat.  16.  Ricordati  dclli  di , che  faranno 
dopo  la  morte  tua  , e non  ti  v.rrà  mai  allattamento. 


Alla’  ritrosa.  Poflo  avverbiali».  A ritrofo , 
Lat.  retror/urn  . Gr.  òro» «Ri».  Dithm.v,  19.  Penli 
bene  alla  ntcofa . 


infanghi  colà , dove  le  bdìic  , e i Criltiani  llarei  alla  rin-  _ , . . - 

fifa  pollano  . \ y Alla. S SIRE  . Starnare  , 0 Strati, tre  . Lat.  la  flore  , fangaie. 

n-/i i:-i-  - - —ilo y Aritiefeio.  Gr.  unti  . Ovtd.  Ptfl.  1.  E la  pendente  tela  della  porpora 

enfi  s’ io  giv^  non  allatterebbe  le  mie  vedove  mani. 

f).  E in  fignif.  neutr.  paff.  Divenir  fievde , Perder  la  lena  , 
Straccai fi . Lar.  lafl.tr i , f angari  . Cr.  9.  14.  j.  SS  menino  da 
mane , e da  fera  continuamente  , intanto  che  due  giova- 
ni , per  ci  afonia  volta , vi  s’  allalfino . E 9.  100.  t.  Le  pec- 
chie cc.  il  faro  Re  leguitano  , dovunque  va  , e quando 
s'  allatta  , il  follicvano  .Tu.  f.  a.  Vengono  loro  continue 
febbri  ,-c  quando  s’  cfcrciraoo , rollo  s’  allattano  . Sm.  Ptfl. 
Io  era  giovane  , e forte  , e non  curava  necnte  ,.poi  m' al- 
lattai , e lovofterti , e venni  a quello  , che  io  medefimo 
andava  dilgocuolando  , e vrgnendo  meno . 

Poflo  avverimi nt.  v.  staci,  ta- 


Alla  ROTTA.  Poflo  amerbialm.  A negozio  rette , Senza 
ccnclufione  , Rettamente  , Iratamente  . Lat.  re  infedd  . Gr. 
inno.  m.  Pag.  141.  E (e  non  trovattc  la  perfona  ben  dif- 
polla  a portare  la  penitenza  , che  fi  conviene  , non  la  la- 
ici partire  alla  rotra  (anzi  penitenza . 

Alla  scapestrata.  Poflo  amerbialm.  come  Sema  ra- 
pe flro  , Sfrenatamente  , Lteenzir'ldmeitie  . Lit.  e frenile  , dif- 
j olia  e . Gr.  àyriantinu . M.  K.  8.  87.  Correndo  alla  fcapcllra- 
ta  , e fen-za  ordine  niuno , caddono  nell'  agguato  . fiore. 

mv.  24.  ir.  Ruzzando  ce.  colla  donna  , troppo  alla  (cape-  Alla  stagliata 
llrata  , ed  ella  con  lui  , parve  a frate  Puccio  Icntire  alcun  10 
dimenamento  . • AllasT'RICARE.  latflrieare  , qui  neutr.  pag.  Rietrd.  Ma- 

Alla  scoperta.  Poflo  amerbialm.  Palefemente  . -Lat.  ìefp.  s*6.  In  quello  tempo  fi  face  por  (0  Comune  la  log- 

j.ilam  . Gt.furtpit.  l’areh.  flor.  9.  E procedendo  oggi  mai  gu  fopra  la  piazza  d’  Otto  .San  Michele  , ove  fi  vendei  il 

alla  feopena  . grano  , e allailricoffi  , e ammattonutti  inrorno. 

I.  Vale  amebe  Senza  copeimento  . Bore,  ne v.  77.  Il  Alla  to  . Che  amebe  a lato  da  aleumi  fi  firrve  . Avveri. 
sole  , il  quale  era  ferventiUimo,  ec.  feriva  alla  (coperta,  e t vale  propriamente  A canto  , Ac  co  fio  , e f intènde  dalla  parte 
al  diritto  fapra  ’l  renerò  , e dilicato  corpo  di  colici.  J-'  ul-,,n  - — «*•  -?■  1 — — — s- 

q.  II.  E Jenza •riparo  . Cr.  1.  5.  iv  Perocché  quando  ven- 
' ' — -L-  -L-  aditi 


la  forte  , fc  avviene , che  fpiri  vento , che  adouca  alcuno 
contrario  , più  agevolmente  fi  caccia  , perché  é ( la  villa  ) 
alla  (coperta. 

Alla  seconda.  Poflo  amerbialm.  Seguire  alla  feconda  , 
/indare  a'  xtrfi  , Piaggiare  } Secondar  f altrui  righe  : mitaf. 
dal i"  andare  a feconda  nel  fiume  . Lat.  tlfeemdarc , obfequi . 
Gr.  iVyw*i  . Rote.  g.  j.  f.  j.  Né  il  feguirlo  in  tutto  ab  , 
che  per  me  s é potuto , alla  feconda  in  tutti  i luoi  col  tu- 
rni , (ti’  é valuto . 

Alla  sfilata.  Poflo  avverbutlm.  vale  Senz'  cadine  , Un 
dietro  f alti»  , e A pochi  ter  volta  . Pie  fi  dal  marnar  tal- 
volta ac  jddàti  ftnza  obbligar  fi  alti  flit . Lat.  deferto  ordine. 


del  fianco . ujato  /avente  a modo  di  pre/o/izione  . lar.  fit.ti.V, 
prof  è , ad  latus  . Gr.  **f*.  Bore.  noi’.  1. 15.  E allato  pollo- 


glifi  a federe  , prima  benignamente  il  cominciò  a confor- 
tare . E ito v.  14.  ta.  Era  il  luogo  , il  qùalc  frate  Puccio 
acca  alla  lua  penirenra  eletto  , allato  alla  camera  , nella 
quale-  giaceva  la  donna  . E mv.  R&.  6.  E nell’  altro  s entrò 
egli , e la  donna  fua  , la  quale  allato  del  letto  dove  dor- 
miva , pofe  la  culla  . Crefe.  a.  a$.  8.  I quali  puntamenti 
re.  fi  leghino  ove  bifagno  farà  , e non  fi  taglino  allato  al- 
la terra  , ma  un  piè  lòpr  dia  - Doni.  ìnf.  n.  I.o  Duca 
mio  gli  s’  accollò  allato  . Pere,  eairz.  J9.  8.  Che  Colla  mor- 
te allato  Cerco  del  viver  mio  nuovo  configlio.  Ar.Fur.;  1. 
91.  Avea  quel  Re  gran  tempo  defiàto  cc.  D’aver  la  buo- 
oa  Durindana  a lato  . 

ir 


ALL 

S-  *■'  V**fi  urne  6$  “*  fi rmf.  ili  A petto  , In  tcmpartmtat . In 
riguardo  , In  nfpetta  . Lat.  fra  . Gr.  vm/m  . Am  et,  ìR.  Nell» 
qual  «tue  cigJu  lottili  con  debita  dilania  ditgiuntc  , rac- 
colte inficine  faceano  un  tondo  cerchio  » allato  alle  Quali 
flj  fpenti  carboni  fi  diricno  bianchi  da*  riguardanti  . Pttr. 
fi”  *8.  Ogni  angelica  villa  ogm  atto  umile  Fora  uno  fde- 
foo  allato  a quel , eh'  io  dico. 

!•  Ifc  Ayrr  danari  alialo,  vtle  Avergli  nella  taft*  . Lat.  /* 
firm  . Gr.  ir  uipmi'ii  . Bete.  noto  «a.  io.  Io  non  gli  -ho  al- 
lato , ma  credimi  , che  prima  die  Cibato  ria , io  forò,  che 
tu  gli  avrai  molto  volentieri. 

Alla  r-o  ALLA  TO  . La  reflua  gli  dà  forza  di  fuprrl.  erme 
a mebe  altre  parole  , fa  prof  ritti  di  linguaggio  . Lat.  /tutta  . 
Gr.  rami . Bore.  mi.  i ;N  1.  Pampinea  , che  fe  allato  allato 
a Fdullrato  uedea  cc.  quel  che  doccile  dire  , cominciò  a 
penta  re  . ZtbaU.  /finir.  50.  L’  anno  fi  fac  $6j.  dì  e tre  an- 
ni allato  allato , e ’l  quarto  li  & ?t>é. 

Alla  traversa.  Poflo  'avverbi. i!m.  A trova fo  , In  ta - 
gnefeo . Lat.  torve  , ttrvum  . Gr.  vróJ>*  , Omero  . Hov.  ara. 
i«o.  ta.  E riguardò  il  manto  per  mal  talento  alla  ta- 
cerla . 

Aua  t ai  STA  . Poflo  amabiolm.  vale  Freddamente  , Ccn, 
tàurtM  marnerà . Lat.  agri  , ingranai  . Gr.  àxopjrm  . Bore, 
ncv.  76.  4.  Calandrano  gl’  invitò  a cena  cotale  alla  trilla  , 
sì  che  colloro  non  vi  voilon  cenare ..  Frane.  Satth.  non.  1 a. 
Alberto  accennandogli  cotale  alla  trilla,  non  lo  potco  mai 
fare  andare . 

Allattamento.  Lo  allattare . Lat.  lochi  mantìo . Gr. 
Arwjijf  . Tran.  fen,  nf.  dona,  (piando  la  femmina  ha  ter- 
minato il  tempo  dello  allattammo»  ce. 

Allattare.  Nutrir  con  latte  , rame  fuma  le  mxdri  .e  le 
balie  1 fatiteli  figbuch  . Lat.  lodare  , lat  prabere  . Gr.  ctXa- 
(mr  . tote.  noi*.  84.  g.  L‘  altro  era  un  fanciul  pigolino  , 
che  ancora  non  aveva  un  anno  , il  quale  la  madre  lidia 
allattava  . Sen.  ben.  barrò.  ?.  29.  Così  non  farci  potuto  ir 
più  innanzi , fe  la  mia  balia  allattato  non  m’  averte  . 

§.  in  fattóre,  ncutr.  Prendere  il  latte  , dei  Poppare  * Lat.  lo- 
dare , he  fugete  . Gr.  tH<u  . Com.  Inf.  19.  Vendetta  rii 
cento  anni  tiene  1 lattaiuoli , ficcome  il  fanciullo , che  al- 
iata . 

Alla  tua  onta  • Poflo  avterbi.ilm.  vale  A etto  difpetto  . 
lat.  te  invito  . Gr.  ri  ùxvrot . Doni.  Inf.  }i.  .Malvagio  tra- 
ditor  , eh’  alla  tua  onta  Io  porterò  di  te  vere  novelle  . 

$.  Dicefi  anche  A tua  onta  . 

Alla  ventura  . Poflo  awnbtalw.  Per  fate  , A ferie  , 
Alla  forte .Lat.  forti  1 arbitrio  . Gr.  rógne  , *aj tfifi  v Paff.  554. 
Come  fi  fa  degli  ufi  culi  delle  città  ,~che  s'  eleggono  per 
parecchi  anni  , « ferirti  in  certe  cedole  fi ‘mettono  in  un 
lacco  , o cartella  , e poi  a certi  tempi  fi  traggono  alla  ven- 
tura . 

Alla  VILLANESCA.  Poflo  awerbìalm.  rilane fi  amenti . 
Lat.  rufliei  . Gr.  àygoi uut  . Sta.  Far.  j.  57.  Ta  tutti  il  Prin- 
cipe fole  è vellico  da  contadino  cc.  con  cappello  , e (carpe 

alla  viftinclca . 

Alla  volta.  Prrp.  vale  ÌHUrfi  deve  fi  dietsXA  d moto  , 0 
F affetto  . Lat.  verfut , erga  . Gr.  mpó  . Frr.  Af.  4.  9*-_  Ac- 
cortoti di  sì  gran  danho , con  un  buon  ballonc  fe  ri  era 
cono  bili  volta  mia  . Alice.  Chi  ila  per  affogare  non.  deb- 
ba affettare  , che  gli  amici , andando  alla  volta  fua  cc. 

4.  I.  Alla  volta  . Poflo  awerbìalm.  vali  Infume , Nel  me- 
defimo  lem . Lat.  fintai . Gr.  ffiq  . Ar.  Far.  19.71.  Ni  al- 
zar quivi  fproa , nè  cigner  fpadc  , Vi  cole  d'  arme  pon  gli 
uomini  avere  , Se  non  dica  alta  vola  , per  rifpetto  Dell* 
antica  cotlutr.a  , che  vi  ho  detto . 

II.  Alla  volta  alla  volta  ; Di  meno  in  attuo  , e Alla 
mano  olia  nfymo  , eh)  Secondo  f et  t fine  un  d^fo  F altro  . Lat. 
pefluem  en/ujqut  l'ucm  . Gr.  uóx\p  , irtlya  ■ 

All  avvinanti  - V-  A.  Poflo  awddnalm.  A proponici ne, 
A ragguaglio  . Laf.  prò  rptitne  , fra  fortume  . Gr.  MRmw  . 
G.  F.  11.  71.  2.  E ftee  fare  nuova  moneta  d'  oro  , cnc  fi 
chiamavano  fendi  , piggiorando  la  lega  della  buona  mone- 
ta 25.  per  cento  , e le  monete  dell'  argento  alf  avveiuntc. 
E 12.  72.  t;  Lo  llaio  del  grano  ec  montò  a fiorino  uno 
d’oro  lo  llaio  ; e lo  llaio  dell’  orzo,  e delle  fave  in  fot^i 
cinquanta  , e 1 altre  biade  all'  a v renante  . E rag.  8j.  {.  La 
deca  mortalità  fii  maggiore  in  Piiloia  , e Prato , e nelle 
noilrc' circollaiue  all'  avverante  della  gente  di  Firenze  . 

AUivoraIe.KkI  Lavorare  . Lat.  enotere  , arare . Gr. 
ip}*r*hm  , Jfir  . 

Allavorato  . F.  A.  AiU.  da  Allaverare . D.  Gio:  Celi, 
lett.  14.  Seminano  il  feme  cclelìialc  della  parola  di  Dio 
nella  terra , e nel  campo  del  cuore  ec.  allavorato  col  bo- 
na ere  del  Santo  Evangelio . 

Alleanza  . FWé  deSF  ufo . Unione , J>g<»  , Ctmgiumjone  . 
Lat.  ftedut . Gr.  cvrSiau  . 

Alleato.  Che  ) in  ailttmxje  . 

All  te  CORNI  RE  . F.  A.  Far  rifugi  tare  F appetito  della 
gda  . * . 

4.  F frr  metaf.  v.iie  Allcttare.  Bitt.  Purg.  27.  1.  Virgilio 
vedendolo  lime  duro  , P allcccomic  col  nome  di  Botfnce. 

Allemcare  . Allignare , Allenire.  E fi  afa  non  che  netF att. 

fig’uf  . ancora  rul  fentim.  ntutr.  faff.  Drv.  Colt.  191.  I capperi 

s’  jMcficann  in  tre  modi . Alle g.  299.  L'  artentio  vi  s'  allc- 
fica  , e f ortica  . 

5.  Pn  fiutila.  La  fe.  forerà,  t.  2.  Quelli  pappatori  cc.  e’ fi 
d y.  rebboao  (uggire , come  te  pelle  , e non  alìcficarfcgii  in 
cala  . 


ALL 
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AiLVOAGtONE:  V dittate  . Lat.  prol.itto  , allegata,  Gr, 
fnrrmiui  C.t'.  II.  2.  9.  F.  acciò,  per  Chi  leggeri*  fia  più 
chiaro , e aperto  a intendere  di  moke  , e lunghe  ragioni  , 
e lottili  allegagioni  de  detti  tevj  . Rane.  Tuli.  n«.  Nelle 
allegagioni  Unno  coloro , che  Cotto  avvocati  . F alrrmm: 
E te  lo  ricomincia  mento  fuo  d‘  alcuna  fermi  allegagione  . 

^ AtU&<,,(  ":l  f°*j*  M i Vili.  L' allega- 

Allegamento  . L’  allegare  . 

.A  E »*1  fiiyf-  & allegare  1 denti  . L»t  flupor  dentami.  Gr. 
oFoiiOftit . Al.  diète  Se  voi  volete  rimuover  l‘  allegamen- 
to de  denti , che  fpeffe  volte  avviene  , (mitigate  la  por- 
cc  lana  , e mandorle  , nocelle  , formaggio  arroiiito  , e vii» 
caldo:  Or. 6.91.4.  Avicenna  dice  , che  la  porcellana  di  fua 
proprietà  eradica  le  verruche,  fe  fi  llwpicccranno  con  dia, 
e nrauuve  F allegamento  de’  denti  . 

A L legar  E . Citare  , o Produrre  f altrui  autorità  a corrobora - 
xtuie  delle  fue  opinioni  . Lat.  afferri^  freferre  , alienare  ,exem- 
flt/uti  . Gr.  fimbrupip  XP&*  ■ F A à, omette  Urie  la  figntf.  au. 
r nettar,  antera  il  fenttm.  neutr.  paff,  nelle  manine  , che  rmflr.ui 
gli  rjrm/ti . G.  F 10.  70.  1.  Allegando  , fopri  quella  autori- 
tadc  . molte  belle  parole  fcrmonando  . Cren.  Mordi.  E, 
oonftdcato  tutto  ciò  , die  le  dette  parti  hanno  voluto  «ri- 


legarti .del  debitore  , i dillìmigliantc  . Bunh.  i.  ^ . Alle- 
gando Boezio  in  alcun  rdlo  . Frr.  dial.  bdl.  flom.ni.  Non 
mi  è panno  mconvcnfcntc  avergli  allegati , come  non  mi 
parrà  cilindro  ailiegarvene  di  nuovo  qualcuno  altro. 

4.  I.  Allegare  a J affetto  , Non  voler  uno , ni  frr  giudice , 
n)  per  te/hm-mo  , Come  penimi  foj fetta . Toc.  DÓv.  PtuLtlaf. 
ifix-  Io  non  afpettcrò  , .ditie  Secondo , che  Apro  tri  alleghi 
a fofpetto.  Atrwr.  Cof.  e,.  8.  Io  vo  toriiarmcne  A gli  Ottq, 
e allegar  fofpetto  il  giudice  • 

V 11-  Allegar  1 nuli.,  vale  Citare  autmtà  , eh  fi  poffon 
negare  , 0 eh  etti  non  s ha  fifeontro  . Toc.  Day.  -Ptrd.  el<*/. 
406.  Vuo’  morire  . fe  quello  Marcello  Epno  ec.  e Crilpo 
Vibio  (j<r  non  àJlcgar  morti)  nop  forni  in  capo  del  mon- 
do que'  medcfimi , che  in  Capua  , e V crucili  , ove  fi  di- 
cono nati . 

V HI*  Allegare  ) anche  Queir  effetto  , eh  fanno  le  eofe 
arre  , e afpre  a denti  j le  quali  mtrfe  fon  fi  gli  legano. -lati, 
tbfluprfaeere , obfluptfem . Gr.  tiuvìn.  Mcr.  S.Crrg.  Li  den- 
ti dt.ciafcuno  iv»mo  , il  quale  mangerà  l'uva  acerba  , sal- 
lcgbcranno  . Albert. 21.  Non  gli  credere,  acdocch’  c nop  ti 
doglia  , c di  dietro  re  0'  alleghino  li  funi  denti  . 

9-  IV.  Onde  il  proverò.  Tal  pera  , o tal  uva  mangia  il  pa- 
dre , eh’  al  Agama  allega  i denti  ; e vale , thè  de'  difirdint. 
e degli  errori  ilei  padre  ne  tocca  "a  far  la  pniitenz.t  if  fin 
delie  volte  a'  figliuoli  , Lat.  patrrs  tante  Aera*  uvam  acerba  m, 
Cr  ilrntes  fdtaum  obflupe/euut . Lafe.Streg.  *.4.  Dice  il  prò-  ' 
v.rbio  : che  tal  pera  mangia  il  padre , eh’  al  figlinolo  alle- 
ga i denti  . 

V V.  Allegare  i denti  , dicefi  quando  il  x-entre  , 0 lo  fio- 
uveo  ì filmatalo  per  fame , 0 per  appetito  . Mal m.  8. 20.  Dal 
che  fcntitofi  allegare  1 denti  Si  pente,  (he  vi  fien  grand’ ap- 
parecchi . 

9.  VI.  Allegare  , vale  anche  Collegare  f Far  lega , Voófi 
per  guentgghrrr  . Lat.  belli  foeutitem  óltre  . Gr.  aifau«xi*» 
rs molai . G.  /'.  a.  4.  1.  Il  fopraddetto  Tcodcrico  uafs.)  in 
Italia  , e allcgofli  con  Leone  Impcradorc  di  CoìlantimN- 
poli  F '5.  1.  4.  In  quel  concilio  rutti  li  Re  , e signori 
di  Poneste  fi  promifono,  c allcgaronfi  con  Luis  Re  di 
Francia . 

4.  VII*  E Allegare , dicefi  delF  Aggiuflar  la  lega  delle 
monete  . Dav.  Mori.  in.  Ed  ella  ( la  xeita  ) il* prende  , e 
Pela  , e foggia  , c mira  , c fonde  , e allega  , c cola  , c 
Schiaccia  $ c taglia  ec.  E uà.  E giutlificatilhmc  fi  faricno 
( le  mettere  ) fe  gli  uficiah  llcffcro  a vederle  fondere , alle- 
gare , c gittate  . 

9-  Vili.  Allegare  fi  dite  pure  d/l  Refirre  full  albero  i 
frutti  nuovi  tri  rader  del  fiore  . Tac.  Dav.  Perd.  eloy.  407.  E 
recitato,  ch’egli  è.  quando  ella  gli  vada  bene  , tutta  quel- 
la lode  dura  un  dì , o due , come  erba  legata  , o fiore  , 
che  non  allega  . E CUt.  187.  Il  moratuolo  vuole  Iter  lar- 
go , chiaro  , in  vermene  , altrimenti  non  allega . 

Allegato  . Add.  da  Allegare.  'Cutcc.  fleti.  4.  17'.  La  qual 
cupidità  cc.  aveva  n«ò  fona , che  la  cunfiderazione  allega- 
ta da  Pandolfo.  F libr.  9.  Eira  fiata  una  delle  cagioni  Alle- 
gata.principalmente  da  coloro  . 

9-  I.  Per  Collegato  , Alleato  . Lat.  fichu , fitdenrtui . Gf. 
oótif/axu . G.  V.  s.  jt-  4.  D»  giovane  Luis  ec.  ebbe  batta- 
glia co!  Re  Arrigo  d’  Inghilterra  , c tuoi  allegati  . Toc, 
Dav.flor.  '*414.  In  Germania  in  ^udlo  tempo  fi  travaj fio 
cu  per  forze  di  fuori , c dillcaltà  d*  allegati  ebbero  a !%.« 
male  le  cole  noflre  . 

9.  II.  E Allegato  nel  finfi  del  §.  Vili.  eF  Allegare  . . 

9.  III.  Allegati,  trattandofi  Hi  ninneta , vale  Di  lega . Coni. 
Inf. io.  Il  fior,  dell  oro  di  Firenze  è allegato  fine  di  2.1. carati. 

Allegazione.  Allegagione,  L'allegare  . Lar.  allegarlo . 
Gr.  (taprvf  ia  . Om.  S.  Giù.  Cnfifi.  Con  chiare  incoazioni 
gitti  a terra  le  ragioni  , avvengacht  antiche  , di  quella 
Opinióne  . Fr.  GlarJ.  Prtd.  R.  Voi  attendete,  che  io  ve  ne 
ùccia  una  autorevole  allegazione  . Qw.  lui.  2.  id4  Quella 
fentenza  mi  iter  tanto  chiara  , che  non  ha  bifoguo  d alle- 
gazioni , nè  di  ragioni , nè  «Tele* npj . ' • 

Alle- 
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Alliccio  •minto.  *"•  A *Urutrì*t*n . Ijt.  /rat», 
fivamauum  imirnn*tw.  Gr.  zepo/xit . fili.  Plut.  Quando  egli 
aveva  la  febbre , .Uva  foto  dite  di , infima  cb’  egri  fe*na 
alleggerimento 'delia  infermiti.  Bonb.Af.  NcceiTano  è agii 
uomini  alcuna  fiata  dare  a lor  guai  arieggeramento . 

ALLEGGERIRE,  t ALLEGO!  E**»*-  V'*'  'iUtUrr>' 
t€  . Lai.  Uvatr  , imminuere  . Gr-  Mf^Nr.  Bete.  leu.Pr.S.Ap. 
2ff6-  Cori  daf  pefo  mio  ri  ufo  Mecenate  alleggerrai . Efpof. 
Sali».  Nella  preferite  non  fi  leva  quello  pelo,  ma  al  legge- 
ra» , « quello  alleggerire  fi  ipcr  aumento,  e acarcfctmcn- 
to  di  grazia  • Otut.Mudl.j4b.  Onde  raccomandandomi  /pef- 
fo  a Dio  , quando  il  raggiuntava  , mt  parca  tutto  di  ria- 
vermi , c qutfUo  fooco  alleggeriva  . • . 

V E mutr.  pafi. Tran. Canini.  Dille  san  Paolo:  molto  s al- 
leggierà il  travagli* , quando  1’  uomo  ha  fpetaoza  d‘  aver- 
ne gran  merito . Agn.  fami.  jp.  Dirai  : potere  foca-chiare , 
sfonare  , rubare  con  qualche  arteria  ficcata  , alleggerirti 
delle  gravezze . , ...  _ . 

Alleggerì  • V.  A.  Eleggere  . Lat.  ehgere  . Gr.  *<dw  . 
Amm.  Mtt.  G.  7.  Lo  fatuo  uomo  è Xootcuio  di  fe  mcdeli- 
mo  nuu  in  maniera  , eh' elio  alleggi  d' edere  fama  amico. 
Alteri.  U.  Alleggi  dunque  gli  buoni,  c gli  umili , co' qua- 
li tu  ufi,  e darai  buono.  ; * 

ALLEGGERIMENTO.  L' alleggerire  .Lai.  immnu» , erte- 
nujtrv  , L-yamrm . Gr .xafte/aii.  Amct.-p.  Col  quale  portando 
la  pelante  preda,  a Tuoi  omeri  alcuno  alleggerimento  por- 
geva ■ Capr.  Bei/.ra f.  9.  Anzi  ì uno  alleijgcrlincnto  ( il  fon- 
ito)  di  tu/ti  i nòlln  pcrificri,  c un  ripofo  dokirtimo  a tut- 
te le  fatiche  mìe.  Alleg.  p,*.  O lenza  alleggerimento  ritor- 
nava a lui , o con  rii  dolore  . . 

AilEOUiriE.  rtvf  rumente  Sgravare  , Render  legguri  ; 
e fi  uja  in  all.  nel  mutr.  e nel  neutr. jap.  Lat.  immt Onere  , 
levare  . Gr.  blaim. 8.  a.  Si  può  ui  cambio  d' un 

altro  elfer  offe  lo  , O dar  in  dn , fe  tu  hai  monete  in  ta- 
fca  , Ch’  ailcggaru  ti  voglia  di  quel  pefo  . 

tj.  I.  Bit  mctaf.  Or.  9.  59. 1.  L afine  pregne  « debitorio 
dalie  fatiche  alleggerire  . Cavala.  Sf  euk.  a.  E 1 contrario 
fanno  molti  , che  Tempre  fi  cfcuuno  , e allcggcriicono  i 
foro  peccati  . Tot.  Dav.  va.  Agr.  jpj.  Alleggerì  le  rifcolfio- 
ni  de'  grani , e altri  tributi  ■ 

§.  II.  Si  dice  nrl(  ufi  eilleggerirfi  afiolutamente  , e vale 
S cintar  fi  i panni  di  dotto  . 

Alleggerito  . Ada.  ila  Alleggerire.  Lat.  levatta.  Gr.ùrm- 
xt+iiS";  . Bush.  C el.  Lai.  jpd.  A Roma  li  vedrà  quieta  la 
plebe,  fcarìca , e alleggerirà  nella  fua  moltitudine  per  le 
Colonie  in  que  giorni  mandate  . Buon.  F/cr.i.  a.  4.  E tutti 
gli T vaniti  ,. Tutti  gli  alleggeriti  Di  mente,  e di  cervello. 

Alleggia  MENTO  - Alìegutrimmu . Lat.  levamen  , »«- 
miniti»  , filmavi . Gr.  x*ot3pn . Bere.  1000.6?.  1].  La  don- 
na difiderota  cc.  non  vedendo  con  lui  altri  , che  Pirro , 
il  pregò  per  arieggiamento  della  fua  noia,  che  aiutar  la  d>> 
venero  ad  andare  infino  nel-  giardino . E Laò.^i.  Impor- 
rò cc.  che  tu  a con  fola/ ion  di  me,  c ad  arieggiamento  del- 
ta mia  fena  , alcuna  limofina  facci  ■ 

Alleggiare.  Alleggerire . Lat.  alleviare , levare , filari . Gr. 
«numpl 'r?> . B9cc.1t-.  Elii,  fe  alcuna  malinconia,  o gravez- 
za di  pcDlicri  gli  afflile , hanno  moiri  modi  da  alleggia- 
re , o da  pallar  quello  . Dant.  Inf.  22.  Talor  così  ad  alleg- 
giar la  pena  Mo  irava  alcun  de’ peccatori  il  dono.  Pa/J.aT. 
Late  limoline,  c dir  mille  , acciocché  fi  alleggino  i noli  ri 
martirj . Lrv.  M.  Pcrocch*  citi  avea  alleggiata  I*  onta  della 
(confitta  . E altrove  : Cucilo  incarico  mille  egli  fo;ra  i ric- 
chi , e n*  arieggiò  i poveri,  Ccm.  Purg.x 7.  L»  fpcranza  del 
premio  allegria  la  pena  . C.  K R.  j*.  4.  Li  domandarono 
grazia,  che  fotTono  alleggiati  delle  importabili  gravezze. 

E neutr.  raff.  C.  l'.  v-  47-  }•  In  quella  ltanza  i Fioren- 
tini s’  arieggiarono  di  gran  parte  della  loro  ami.  la , e al- 
lo 'mpcrador  medi-fimo  mancò  geme  1 

Alleggiato.  AeU.  da  Alleggiare  . Ben.  C.  S.  107.  Non 
è collui  multo  piò  infelice  di  giudicare  , che  colui ,’  la  cui 
mifena  per  partici  paltone  di  bene  i alleggiata  I 

Alleggia  TORE  . Verbo!.  mi  fi.  che  alleggia . Lat.  q ni  le- 
vamento efl  . Gr.  xa 9i(ur.  Fim.aut.  F.  R.  Panne.  E delle  pe- 
ne voùre  allcggiatorc . Cuitf.  hit.  15,  Cnnofco  lui  folo  ai- 
leggitore  de'  mici  mali . 

Al  leggiatR'CE.  Fra*,  di  AUeggìatere  . Lat.  levrtrix, 
fiUtne  . Gr.  xrfif&ta  . Ccm.  Inf.  jo.  O Polifcna  , fola  al- 
Icggiamct  dilli  mici  pianti . 

AlLEGGIEKARE.  V.  ALLEO  CERARE. 

All  E,0  O R i*a  . Concetto  n.tjcofo  fotta  velame  di  parole  , che 
lyiglìcno  letteralmente  etfa  dtverfit  . Lat.  allegeri  t . Gr.  «ór*- 
yipin.  Mar.S.Creg.  Che  non  folo  io  efaminaflì  le  parole  del- 
la iioria  per  lo  ’ntcndi mento  delle  allegorie  \ rru  ancora 
lo  '«rendimento  delle  allegorie  io  riducclfi  ad  dirci/ io  di 
moralitade  . Uant.  Cora  j.  ET  oafeofa  lutto  figura  d’ alle- 
goria . 

Allegoricamente.  Avvero.  Con' allegoria . Lir .alle- 
gami . Gr.  óJcayifaMt  . Ccm.  Inf.  $.  (^1)  induce  I’  autore 
qtfello  Minos  alìegoricamcntc  . But.  pr.  E allegoricamente, 
ovvero  moralmente  i Io  premio,  ovvero  la  pena  , a che 
l'uomo  s’ obbliga  . E appreso:  E allegoricamente  la  ra- 
gione ammooiiVc  la  fenfiulitò  , che  di  » tatti  non  cerchi  . 

Allegorico.  Add.  Che  centrine  allegoria  . Lat.  allegoria 
cut.  (jx.òMa)igaùn . Mtr.S.Greg.  Quelle  parole,  fe  noi  vor- 
remo pure  sforzare  a intendimento  allegorico , gii  parrò  , 
che  noi  annulliamo  tutte  l' opere  della  mifencordia  l'uà  . 
Dant.  C onv.  76.  Perocché  mia  icicaziuoc  - qui  lo  mudo 
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delti  poeti  leguìtare  , prenderò  il  feato  allegorico  , fecdn- 
doche  per  li  poeti  è ulato  . 

Allegorizzare.  Otre  per  allegarla  . I^t.  idle^arié  ex- 
pinate  . Gr.  dUayofiir.  Oxawfi  Metamerf.protm.  1.  Sotto  le  cui 
favole  allegorizzando  dichiari  folto  brevità  ri  effetto  del  li- 
bro . E apprefio  : Quella  tavola  didimamente  è poftt  t • 
anche  allegorizzata  111  altro  modo  . Com.  Inf.  9,  Siccome 
pongono  li  pucti  Proicrptna , La  quale  è allegorizzata  : fe- 
me  attuo  nella  tetra. 

All  EOFfi  aggio  . V.  A.  Ralle  tramenio  , AUrgr/mrjt  , Alle- 
f/rzza  . Lat.  g trinila m . Gr.  X"**  ■ ftrm.  am.  Dam.  Slaian.8^, 
Che  ’«  si  grande,  allegraggio  mi  ritcne  La  v olirà  innarou- 
rauza.  Ehm.. ino.  (Suite.  99”  rtulc  ancor  fpcro,  che  voi  ritor- 
niate Là  V io  tornar  non  deggio.,  in  Rllcgraggio  . 

Allegramente  . Awcrh.  Oa  alUgrevue  . Lat.  hda- 
nter  , late  , alactttce  . Gr.  . C.K  7.  li}.  1.  1 quali 

avuta  la  novella  , allegramente  gli  attefono  al  calterio  dà 
Latcrino  . E eap.  i}o.  4.  Ricevuto  da'  Fiorentini  allegramen- 
te il  gaggio  della  barragli!,  di  cuncordia  fi  fchrererono  . 
Fn.  Af.  207.  Mi  mottrò  aliai  allegramente  in  sì  crudcl  ca- 
lo il  volto  liio . 

, §•_  Per  francamente , Senza  timer  e . Lat.  impavide  . Gr. 
«JWf.  Me dm.  1.74.  E poi  varile  via  allecramenre  . 

A l foto  R ANZ  A . y.  A-  Allegrezza  . Lat.  «fatta  , gtudtum  . 
Gr.  Jouptcùn  . fior.  Veri.  Chi  truova  la  buona  femmina  , 
nuova  bene  e allcgranza  ; e chi  dilcaccia  la  buona  fem- 
mina , dilcaccia  lo  bea  da  le  . Dant.  rem.  1.  Di  fuor  mo- 
Uro  allcgranza  , E dentro  dallo  cor  mi  Itniggo , e ploro  . 
f>.  lac.  T.j.  17. 14.  Io  me.  n'andria  per  luì  con  allcgranza. 

Allegrare.  Rallegrare  . L«.  tonfiate  , exhlarare  , Irla- 
r.trc  . (ùt.  A/icfinet  . Rim.  am.  Dant.  Maian.  75.  O frefea  ro- 
ta , a voi  chero  mercede  , Che  la  mia  vi»  deggute  alle- 
grare . E 77.  Lo  qual  m'  incora  , che  10  «foggia  allegra- 
re Lo  core  , e lo  talento  a cùlcuri  ora  . Rim  ant.  Gw.zr.9A. 
Dolcezza  alcuna  o di  voce,  o di  tuono  Lo  meo  cuore  al- 
legrar non  può  giammai.  Tar.  Dav.  ami.  ?. 77.  Quante  piò 
racle  fodcfisfaziotii  dava  Tiberio  al  popolo , tanto  più  1 alle- 
grò con  quello  parlare  . 

I.  In  fignif.  ncutr.  fa  fi.  Lat.  gmJere  , latori . Gr.  *«•* 
(ir . Bene.  nov.  p6.  }.  E per  li  loro  fogni  llefli  s*  atm.ian*, 
e s'allegrano  . C.  I'.  ti.  }.  14.  Si  che  noi  avemo  maggwr- 
mcnte  onde  ci  allegrare  , che  onde  mormorare  de'  nolìri 
tempi.  Dant.  Inf.  26.  Noi  ci  allegrammo,  e lofio  tornò  in 
punro  , Che  dalla  nuova  terra  ur  turbo  nacque  . Petr.fin. 
107. -Onde  ’l  cor  tallo  arefor  s’  allegra,  e teme.  Vi*. Piai.  E 
allegrarti  molto  di  quella  vetraria  . 

$.  IL  Per  nettaf.  Dant.  Inf.  7.  Fitti  nel  limo  dkon  : tri- 
lli fummo  Nell'  aer  dolce,  che  dal  sol  s*  allegra  . 

III.  Per  Conte  aiutar  fi  . Im.  gratular  i . Qr. 

R.iab.  fior.  6.  81,  Creò  il  senato  due  ambaicutori  ce.  che  a 
Ferrara  andartelo  a rallegrarli  a nome  della  repubblica  cori 
madonna  Lu.rczia  cc.  c parimente  allegrarli  con  lui,  c col 
fuoccro  di  lei . 

IV.  In  fi gmf.c.  iteutr.  afid.  avvero  neutr.  fa  fi.  fatta  U 
parti,  elle  mi,  ti,  s t . G'if/zz.  Ictt.j.  Illolteiza  h donque 
allegrare  di  tante  vane  cofe . 

Allegrezza  . Giubbilo  , Cont'ntezvt  ài  cuore  , per  la 
quale  fi  muove  F anim  i , fieri  E ne  mofiri  fogno  ntlt  citeriore, 
e Jcez/al mente  nel  t ulto  . Lat.  lectitta  , eaudmm  . Gr-  <LVjm- 
ejn.  Fier.  l'irt.  Allegrezza  , che  i effetto  d'  amore  , fi  è 
un  ripofamento  d'  animo  in  ariegrarfi  in  alcuna  dilettazio- 
ne , Infume  lì  conviene  . Bete.  mi.  t.  7.  Aveva  oltre  mo- 
do puu-re  «C. commettere  tra  amia,  e parenti,  e qua- 
lunque altra  perfona  mali  , cd  inimicizie  , c (canditi  , de* 
quaii  quanto  maggiori  mali  vedeva  leguire,  tanto  più  d’al- 
legre zza  prende! •-  Petr.eanz.  l8.s-  Mifurata  allcgrcxta  Noi» 
avria  il  cor , però  forfè  i remora  Dal  vigor  naturai , che 
v*  apre  , c gira  . Dant.  Par.  1 6.  Per  tanti  rivi  t empie  d>l- 
legrczta  I-a  mente  mia  , che  di  fe  fa  letizia  . Bui.  Peno.  7. 
1.  Allegrezza  ha  prima  movimento  nell’  animo  , e cria- 
mali  giubbilo,  e poi  elee  nel  volto,  c dii. ufi  nella  faccia, 
c chiamali  letizia  ^ c j-oi  (ì  fiarge  per  tutto  ’J  corpo , « 
muovclo , c chiamali  ci'ultazioiie  . 

AllegR  i'à  • Allegrezze  , Rallegramento,  llf- hìiarkas  Gr. 
dèfptrvm , • Bem.  Ori.  1.  *7.  59.  Fuochi , balduria,  fe- 

lla , cd  allegria  . Toc.  Dav.  a np.  6.  li}.  Chiedeva  , non  fe*. 
celierò  criminali  le  parole  , martimamcntc  .dette  nell’  alle- 
grie delle  mente  . E JUr.  ?.  ?u.  L*  apparecchio,  e f alle- 
gri-. , e ì baccano  , e V altre  cofe  gli  furan  dipinte  mag- 
giori del  vero . 

Al  lec»  iss  t M a M ente.  Superi,  et  Allegramente  . Lat. 
lati  firn?  . Gr.  it-afimm  . Salufi.  lux.  R.  Metello  , infra  que- 
llo , giunto  a Roma  , centra  la  ina  fpcianza  , fri  ricevuto 
moito  allegrilfimamente  c dal  popolo  , e da’  padri  . 

Allegrissimo.  Superi,  di  Allegro  . Lat.  lanif.mui , /1*- 
cundifiimus  . Gr.  ixageSmnoi  . Fir.  Af.  74.  E quello  allegriHì- 
ino  , c dolce  affetto  accompagna  cc.  lo  fuo  aurore  . 

Allegro.  Add.  Che  ha  .0  apporta  allegrezza  . Lat.  latta , 
hilarit  , faeundus . Gr.  . Bocc.  pr.  6.  Seco  rivolgo- 

no diverfl  perniai  f te  doma  ) li  quali  non  è poffibilc,  che 
fempre  fieno  allea n . Prtr.  fin.  1R9.  Dodici  donne  onefia- 
mente  laflc  cc.  Vidi  in  una  barchcitt  allegre  , c fole  . E 
ai  1.  Deporta  urea  1’  unta  leggiadria  , le  perle  , le  ghirlan- 
de', e i panni  allegri  . 

§.  Per  Rtgcglwfo . Pollati.  Ottob.  Se  1*  albero  non  ta  alle- 
gro I fuo  frutto . fucchifi  infino  al  midollo,  c mettavi!!  a 
urUto  una  caviglia  fi  ulivo  talvatko . 
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Alle  OUAONELB  . Sorta  di  giuramento  . v,  GU.VONE- 
LO. 

Alleluia  . Lat.  * aìUlu-jacb  , alleluia  . Gr.  «'*«>.«/*  . 
Baite.  Ini'.  la.  Tal  lì  (urti  da  cantare  alleluia  , Cnc  ne 
cornante  quello  utikio  nuovo  . Bue.  /fucilo  alleluia  è no- 
me Ebreo  , e lignifica  : loda  di  Dio  , ed  allegrezza  , c 
fpoofi  in  molti  modi . Sena.  S.  Agofi.  Adunque  non  pigna- 
ffiu  di  cantare  alleluia . Ab//-.  Jan.  9.  Pare  un  diclirc  , Ma 
s’  egli  è tra  ragazzi  un  alleluia  . 

ALLELUIA  - Spezie  et  erba  . Lat.  trifelium  acciofum  . Gr. 
rpltvAt r.  Ltbr.  cur.  malate.  Al  fovcrchio  calore  del  fegato 
ufi  la  decozione  dell’  alleluia  dal  fiore  giallo  . £ appreffo  : 
Ufa  ancora  I'  alleluia  , che  fa  il  fiore  bianco  . £ api re  fio  • 
Ufa  la  decozione  dell’  acetofclla  dal  fior  bianco  , che  da’ 
contadini  è detta  alleluia  . 

Allenamento.  L‘  allenare  , Rirardamento  . Lat.  remif- 

• fio  . Gr.  «in t . Sm.  Pifl.  54.  Dopo  tutto  quello  il  iòl'piro  , 
clic  a poco  indente  cominciava  ad  allenare  , fece  maggio- 
re allenaménto  , e rimale  ec. 

Allesaiu  . Perder  la  lem  , e h forte  a poco  a poco  , Sunto- 
rc  y Allentare  , Appiacevolire  . Lat.  eiccrejicre  , teneteti , nn- 
m/nui  , leniti . Gr.  «riftwìr . Cv.  y.  77.  4.  Poi  dopo  il  me- 
riggio , quando  il  caldo  è allenato , vadano  ( e verri  ) alla 
pastura  . Patajf.  8.  Quando  io  lon  colla  landra  molto  alle- 
no . Fr.  lae.  T.  6.  j.  7.  Da  poiché  non  allena  , Nè  cella  luo 
calore  cc.  E 6.  14.  L'  amor  che  non  allena  , M’  ha  fiu- 

to fprccatore  . Dittam.  x.  ix.  Ma  poiché  il  pianto  fuo  ama- 
ro , c feuro  Vidi  allenar  ec.  Tur.  Dav.  am.  11.  140.  Per 
quella  parola  vedendoli  f ira  allenare  . tornar  l’  amore  , c 
temendoli  della  notte  vicina  , e del  Ietto  , N areno  lubito 
ordinò  a‘  Centurioni  , che  1'  ammazzallero  . 

§.  E Allenare  col  quarto  eafo  dopo  di  fé  , vale  Contribuir  far- 
la , e fatuità  di  durare  nella  fatica  , tome  Allenare  un  (mallo 
al  córfo  , vale  Renitelo  atto  eoli'  eftfffiÙtWiarrcr  molto . 

ALLENATO  . Add.  da  Allenare  . 

Allenire.  Ram  mobiliate  , Raddolcire  , Mollificare  . Lar. 
lenire  , definito , moline  . Gr.  . Via  in  ni.  7.  1.  Le  mie 

* tribolazioni  cc.  mai  da  me  con  unguento  debito  non  cil'cn- 
do  allenite  , per  ogni  ora  iiudprifcono  . 

Allenito-  Add.  eia  Allenire  . Lat.  dJmituj  . Gr.  /mxbki- 
Hu  i . Filec.  6.  99.  Afcoltando  le  parole  da  Parmcnionc  det- 
te , tutto  rimale  allenito  . 

Allentamento.  Lo  allentare . Lat.  reUxatio , remifilo  . 
Gr.  ine n . S.  G'nv  Cnfofi.  Perchè  fa  , che  non  dee  aver  fi- 
ne, nè  impedimento  , riè  allentamento  pcrqucl  cotal  be- 
ne . Ama.  nnt.  io.  1.  1.  A itudio  li  ilcnde  I’  arco , accioc- 
ché nel  fuo  tempo  utilmente  fi  tenda  , perchè  s‘  e’  non 
riceve  allentamento . c ripofo , perde  la  vini»  del  fedire. 

§.  Per  Lentezza  . Lat.  lenititelo  , tardità!  . Gr.  ffpafvme . 
Tef.  Bt.  j.  4 r.  Arncs  fono  di  due  maniere  ec.  di  dimclìi- 
che  non  è cola  da  contare  , fe  non  la  tua  ncgligcnzia  , e 
del  luo  allentamento,  che  gli  uomini  tic  contano  moiri 
proverbi  . 

Allentare.  Render  lente  ; e fi  ufa  non  fido  nella  fignifie. 
att.  e nenie,  m i ancora  nel  jentim.  neutr.  Lat.  remdtne  , 
relatore  . Gr.  ininu  . Barn.  Par.  15.  E ne  quietar  le  san- 
te corde,  Che  la  delira  del  cielo  allenta  , e tira  . Petr.jon. 
69.  Piaga  per  allentar  d'  arco  non  lana  . Ben.  fiord).  1.  y. 
O qualunque  tu  lìi , signor  gentile  , Ch'  allenti , e frigni 
delie  cofe  il  freno  , Volgi  alla  terra  ornai  gli  occhi  picto- 
fo  . S.rec.  ruit.  efp.  ìpa.  Quello  allentandola  rendea  il  piò 
grave  Tuono  ■ Bum.  Fier.  tncr.  x.  a.  Sbracciatevi , allentate- 
vi, La  vede  al  fianco  alzatevi. 

5.  I.  Per  Ritardare  , Stanare  . Lat. itrmhmi  ìrttardarei  fe- 
ra*.m . Gr.  ttbirùr  . Dani.  Pure.  5.  Perchè  T animo  tuo 
tanto  $’  impiglia  ? Dille  ’l  macilro  , che  l’  andare  allenti  ì 
E jt.  E la  voce  allentò  per  lo  fuo  varco .Petr,  canz.  4.  2. 
Fatto  avean  quafi  adamantino  fmalto  , Ch’  allentar  non  la- 
nciava il  duro-aifett»  . AL  P-  9.  41.  Nondimanco  per  non 
potere  per  one.u  offendere  palefemcnte  , forte  era  allenta- 
ta la  guerra  . 

§.11.  Per  Lafiiarfi  andare  a far  eheehefita  . Frane.  Borir. 
184.  16.  Ancora  è peggio  chi  ;xr  prezzi)  allenta  . 

§.  III.  E Allentare  Ji  dice  del  Comintiare  a cadere  gl  iute- 
fimi  mila  cerila  , Sbandare  . 

Allentato  . AeU.  da  Allentare . Eiamm.  2. 4*.  Le  mie 
lagrime  quafi  nel  mio  parlare  allentate  , altra  ril'pofta  at- 
tendendo cc.  crebbero  in  molti  doppi  . Libr.  ria.  malate.  Se 
nc  vagliono  con  giovamento  gli  allentati  del  bellico.  Bucar, 
Fier.  1.  e.  p.  E le  laporta  a cbiavillcl  ferrata  Non  fuffe 
com'  eli’  è , o fi  vede  Ile  Delle  fincllrc  alcun  ferro  allenta- 
to , Io  dirci , ch‘  i prigioni  ec.  Prefa  avdfcr  la  fuga  . £ 4. 
1.  11.  Alle  cui  bandcllaccc  fuor  di  fdlo  Fan  gli  allentati 
arpion  chino  follcgno  . 

Allentatura.  Lat.  hernia  . Gr.  *pri*  . Lite. tur.  malate. 
Da  que/ti  eccedenti  sforzi  nafee  1'  ernia  del  bellico  , che 
volgarmente  fi  dice  allentatura  . E altrove:  A corali  allen- 
tature giova  1‘  erniaria  pdta  , e 'mpiallrata  fopra  . 

Allento  . y.  A.  Sufi.  Allentamento  . Lat.  Irvamen  . Gr. in- 
ou  . Rim.  ont.  ine.  117.  Tu  ricordar  tcn’  dei , Che  mi  chu- 
malii  col  vifo  foave  ; Orni’  io  fpcrai  allento  al  maggior 
carco . 

Ali.  enzamento  . V aUrtnore  , Legatura  . Fa  filatura . 
Frane.  Saecb.  wra.  156.  Prefo  il  braccio  con  iìiccchc  , con 
fue  poltiglie  , c allcnzamenti  I’  ebbe  falciato  . 

Alleni  ARE.  Lmarc  . Lat.  Luteo  involvere  . Frane.  Saech. 
nov.  a-  Gli  aveva  fatto  dar  tanta  colla , che  forfè  pai  non 
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farebbe  fino  delle  braccia  , e (cccgli  mettere  uno  fciu^atoio 
al  collo  , e allentare  il  braci  io  . 

Alle  PRESE,  pojlo  awerbtalm.  co'  verbi  y enfi  e , Start,  f 
E Bere  , 0 fintiti  , vale  propriamtmt  Strignere  altrui  Pi- 
glearlo  » • 

§.  I.  £ /rr  metaf.fi  dite  del  Trovar  fi  alle  Jhrttc , 0 in  punto 
per  trattare  , 0 far  thtetlejjia  . 

VII.  renere  , Trovar  fi  ec.  die  f refe  , vale  anele  l'enirt  alle 
ntant  , Avzu[ìar/i  . Lat.  minuti  conferere  , umc, rtare  . berti. 
Ori.  1.  1.  58.  Noi  ci  trovammo  con  elfi  alle  prete  Quan- 
do pafsù  tu'  avo  il  Re  Agolantc  . 

AlLESSAMENTO  . Le  fallerà  , U le  fiore  . Lat.  tlhatto . 
Volg.  Mtf.  La  coztonc  c di  due  maniere  ; una  fi  è per  al- 
icnamento , f altra  11  è per  arroiliracnto  . 

Allestire.  Preparare , Mettere  in  punto  . Alide firare . Lar. 
parare  . Gr.  v*?*s*.iLx'nr . Mah».  I0.41.  Gli  quello  , e quel 
fi  Ipoglia  , ed  allcltricc  I)  fuo  bracciale  , c li  comiucu  il 
giuoco . 

§.  £ neutr.  pafi.  Appartcdiarfi , Metter  fi  \»  punto. 

Alle  strette.  Po  fio  aw.-rbu/m.  vale  In  turno  , Profii- 
n:.; mente  . Lat.  proximi  , in  tpjo  attinto  , jam  /am  . Gr.  i.  - 
yv*  . Fardi,  fior.  9.  sii.  La  pratica  , che  era  , le  non  con- 
chiufa , alle  itrcttc  di  doverli  conchiudere  , fi  coochiufe  cc. 

AlletamaRH.  Leti  nutre  , Lcta  minar  e . Lat.  jlcrueare  . 
Gr.  . Or.  1.  ij.  4.  Quello  pruovano  f opera?  ion  de* 

villaoi  , 1 quali  ailctantano  colio  llerco  . 

allettamento.  Lo  allettare  . Lat.  illeecbra  . ilhcium  . 
Gr.  iiKutp  , Coll.  SS.  Pad.  Il  fecondo  Adamo  fu  tentato 
fenza  allettamento  d’  alcuna,  materia  . M.r.  8.  61.  Ingclo- 
(ito  ( il  comune  di  Fntirze  ) che  per  loro  riottc  non  fuxgcf- 
Ic  allettamento  di  signore  furcllicte. 

ALLETTARE  . Invitare  , Chiamare  , buttare  tcn  pùueveltzr 
zìi  ^ e con  lu/tngbe  . Lat.  alifiert , allcttare  , fellittte , invil  i- 
re . Gr.  . M.  V.  9.  jo.  Li  nofiri  gli  afi-crtarono  al 

piano  , allcttandogli  alla  battaglia  il  luogo . Petr.  canz.  44. 
j.  Vede  cola , che  gli  occhi , c ’I  cuore  allctta  . 

§.  I.  Per  Chiamare  1 cani , 0 altri  animali  . Lar.  all  tene  . 
Gr.  ru/mcauìr . Cr.  io.  a8.  Con  qualunque-  ('.rane , ed 
inulìtate  voci  s allcttano  ( gli  u:celti  ) Poirz.  Stane.  2 9.  Chi 
ferba  in  coppia  i can  , chi  gii  ftompagiu  , Chi  gii  ’l  tuo 
ammette  , chi  ’l  richiama  , e allctta. 

§.  il.  Allettare  , per  mitaf.  vale  Alloggiare  , Albergare . 
Lar.  Ixjpitari  . Gr.  xh£<u  . Dant.  lnfi  x.  Perchè  tanta  viltà 
nel  cuore  aliene  ì E 9.  Otwf  ella  oltracotanza  in  voi  s al- 
lctta > , 

§.  III.  Diciamo  anche  AlUtt.nr  , per  Abbi  fiore  , 0 Sri  ma- 
re a terra  , e fi  etto  , die  fanno  W pioggia  vo’l  vento  alle  biade  , 
thè  fono  fopra  la  terra  . Lat.  prò  fier  nere  . Gr.  uuì'kSm. 

Allettato.  Add.  da  Auettare . Lat.  dU8us . Detut.  De- 
cani. 7;.  no.  Par  quali  , che  ci  voglia  effimere  la  u-cc 
de'  noltri  lavoratori  , che  parlando  delle  biade  gii  mature 
nc’  campi  , c abbattute  dall'  acque,  c dal  vento,  con  pron- 
to . e naturai  tratporramento  di  voce  , le  dicono  allenate, 
cioè  fpianatc  per  terra , e diìlefe  a gutfa  di  letto.. 

Allettativo.  Sufi.  Allettamento  } Chetla  f.rza  di  allet- 
tare. Lat.  blandimentum  , allcttatili . Gr.  . Se;  n.  Crjfi. 

injb.  5.  ai.  17.  Nè  pur  con  quello  allettativo  fi  pollono  cc. 
tirar  più  gli  uomini  alla  chicli. 

Allettatore,  fa  bai.  ma  fi.  che  alletta  . Lat.  illex . Gr. 
li*ai£mr  . Buòn.  Fier.  4.  1.  1.  Li  a chi  nella  fua  Defu  d'a- 
verli , vifeo  allettatore  Da  calarvi]!  agevole. 

Allettata  ICS.  Femm.  di  Allettatore  . Lat.  illex . Gr. 
hni'ts*  . Taff.  Qer.  16.  17.  Fra  melodia  sì  tenera , c fra 
tante  Vaghezze  allcttatrici  , c lulinghicrc  . Bum.  Fier.  bar. 
x.  1.  IXivc  I'  aura  allcttatrice  , Ch’  efee  di  quella  valle  Mi 
luiinghi  1'  oblio 

Alletterato,  latterato . Lat.  littrratus  . Gr.  -reraifi,- 
phot  . G.  y.  io.  70.  1.  E ciò  l'atto  , fi  fece  al  perbio  uno 
abate  d’  Alarmgiu  multo  aljcttcrato , c propuole  in  latino 
quelle  parole  . Fier.  Crea,  Era  favio  uomo  , e bene  allet- 
terato . 

AllettERATURA  . Letteratura  , Lìtteratura  , Delirino  , 
Saenrjt  di  lettere  . Lat.  litufatura,  dcSrina  . Cr.  naefdte.  Ltir. 
Simili!,  Era  uomo  profondo  in  buona  , c grande  allctterà- 
tura  . 

Allevar?  ento  . L’  alkvare  . Lat.  educata  , Gr.  «>■»•>#  . 
l'tt.  Plut.  E per  quello  non  voleva  vivere  , mcmbrandoii 
delle  virtù  di  fuo  padre  , c dell’  allevamento  , nel  quale  fu 
allevato  . Bue.  Inf.  14. 1.  Sedie  giù  per  cuna  fina  , cioè  per 
fedele  allevamento  , imperocché  cuna  è culla  , in  che  s al- 
levano i fanciulli . 

Allevare  - putrire  . Alimentare  pìecde  creature . Lar.  ale- 
re  . nutrire  , uhw.ire  . Gr.  r pipar  . Bore.  nov.  100.  26.  Aveva 
i figliuoli  farti  allevare  in  Eotogna  alla  fua  (urente. 

§.  I.  £ per  fimibt.  Dant.  Par.  27.  Non  fu  la  Ijvifa  di  Cri- 
fio  allevata  Del  l'angue  mio,  di  Lin , di  quel  di  Cleto,  Per 
eflere  ad  acquilìo  d'  oro  ulata  . Dittam.  19.  Pcnfa  ove  é 
Homi  , che  fu  allevata  Con  tanto  Audio  . 

§.  II.  Per  Amante  firare  , Co  fiumare  . Lat.  infirurre  , erudi- 
re . Gr.  TaiSfLw  . Bore.  nov.  d8.  14.  Siccome  colei , che  in- 
fino da  piccolina  l’  aveva  allevata.  Fir.  Af.  1 5 Ahimè  , 
che  tu  fuili  troppo  male  allevato  nella  tu*  fanciullezza  . 

§.  III.  £ neutr.  pafi.  Nutrir fi , Rrbv.rrfi.  Boxe.  rwv.  x 9.  j. 
E con  lui  altri  fanciulli  della  fua  crii  s’  allevavano  . But. 
Inf.  14.  Cuna  è culla , in  che  s’  allevano  i fanciulli  . 

§.  IV.  Allevar  fi  la  ferpt  in  ferro  .".'.SERPE. 

Allevato.  Sufi.  Allievo.  Lat./uWwm.  Gr.  rfififior . Sega. 

JLr. 


t Gooale 


Bo 


ALL 


far.  7.  196.  Andii  a trovare  Baccio  del  Tavolaccio  ce.  al- 
]auo  loro  di  cala  . C etth.  Ine.  5.  1.  Sa’  tu  a chi  !i  mari- 
taiì  A quell'  allevato  di  cala  gli  Erenni  . 

Allevato.  Add.  di  Allevare  . I-at.  edntatut.  Gr. 

Bete.  ka>.  S.  4.  Son  piuttqjlo  da  dire , afini  , nella  bruttura 
di  tutia  la  cattività  de’  vigilimi  uomini  allevali  , che  nel- 
le coni  ■ Calai.  64.  Manterrai  il  grado  , e la  dignità  , che 
fi  conviene  a gentiluomo  bene  allevato  , e coturnato  - 

Allevatrice  . K*nicc  , Balta  . Lit-nutrix  . Gr.  «Si »«. 
Ctccb.  Ine.  1.  1.  Credi  tu , che  io  non  mi  ricordi  , che  ma- 
donna Nobile  allevatrice  avendo  , com'  ella  dille  , alleva- 
ta queiìa  , eh’  era  tuta  ec.  . 

Allevatura  ■ AlUvamento  , Lo  allevare . Lat.  e durata  . 
Gr.  •-/*)»  . Li  In.  Simiht.  Si  gloriano  della  ben  cui  lumaca 
allevatura  avuta  dai  padre  . 

Alleva  Tua  ACCIA.  Peggiorai.  di  Allrvatura  . Lat.  fra- 
na educai  io . Gr.  uu  àymyó.  Libr.  Sitmlit.  Sogliono  dare 
loro  una  petlìma  allcvaturaccu  . 

A L L !•  V I A 0 1 OS  E , t a L L e V i a 2 ! O S E . Alleviamento  , 
Lo  allevi  ree  . Lat.  levarne»  . Gr.  xopioftù  . EJ'pofi  ’ìalnt.  Da- 
vid addonu rida  quella  allei- wi ione  ce.  e di  quella  allcvia- 
gione  dice  1’  Appoltolo  a’  Romani . 

Alleviamento.  Lo  allevane . Lat.  levarne»  , imminu- 
tro  . <jr.  Kafe'/ij'  . Lab.  349.  Giovamento  , e alleviamento 
debba  elica-  delia  pena  , la  qual  tu  foderi . E Fùtmm.  4. 
di.  E quale  alleviamento  di  corpo  puote  le  naflioni  dell’a- 
nima alleviare  I Toc.  Dav.  *««.4.101.  l.a  pcililcnzi  dclTac- 
cufe  ogni  dì  pii)  Tenia  alleviamento  fioccava,  e incrudeliva. 

Alleviare.  Alleggerire , Spavate  ; r talora  fi  *fa  ambe 
nel  fieni tm.  neutr.  (aQ.  Lat.  levare  , allenare , extmerare  , m- 
minime . Gr.  *.a?,'nr . Bacc.  1,  69.  ai.  Elle  odo  la  pena  al- 
leviata , s’  ulti  delta  camera  . Dant.  Purg.  go.  Surgeran  pre- 
ti) ognun  di  lua  caverna  , La  rivediti  carne  allevando . 
j:  Par.  16.  Al  parto  , in  che  mia  madre , eh*  è or  fanti . 
S"  alleviò  di  me  , ond’  era  grave  . Cr.  l.  a,  t.  L’  edere  del 
quale  ( aere  ) nelle  cote  generate  fa  giovamento , e prode 
a rarificarle  , ed  alleviarle  , ed  in  alto  mandarle  . G'«/rr. 
lei t.  *5.  Amore  dì  Tua  nanna  ogni  grave  allevia  , e ogni 
amaro  addolcia  . 

Alleviato  . Add.  da  Alleviare  . Lat.  levanti  . Gr.  ***»• 
&tit . ritmai.  5.  Ma  tnir  quali  veramente  arguirti  , alquan- 
to alleviata  cc.  da  tal  pender  mi  fondava  . Coll ■ Ab.  l/de. 
41.  Secondo  U tua  pazienza  Cari  alleviata  la  gravezza  del- 
la tribolazione . 

Alle  v i azione  . v.  allevi  aoione  . 

Alle  VOLTE.  Po  fio  awerbialm.  vale  Alcuna  volta  . Lat. 
•juand'-pe  , mirri  ina  . Gr.  óim  . Bentb.  prof.  j.  In  maniera 
clic  voglia  mi  vcnilfe  di  feri  vere  alle  volte  volgarmente . 
E Af.  i,  % pure  fi  concederti:  alcuno  poterli  trovare  , 
il  quale  viziofamentc , e lenza  lume  d'  intelletto  vivendo, 
non  s'attriilallc  alle  volte  del  fuo  mal  vivere  . Ar.Ftn.  1*. 
44.  Occorrono  alle  volte  Pender , che  poma  non  f avea- 
no  in  petto . 

AlleZZARE  - Puzzare  . 1 jt.  male  dere , barrendo  otkre  ef- 
fe . Gr.  tuacxTjAw  dm  . Xlcdm.  ii.  Ma  porco  ! cibò  ! 
quello  cenciacdo  allezia  , E fa  di  refe  azzurro  , eh*  egli 
appella . 

Ali. tilEìMEN T-O  • Lo  alhbbire  . Laf.  eonfiernnlio  , fiupor  . 
Gr.  ìdufiot  . Fr.  Cifxd.  Preti.  R.  Si  trovarono  tutti  per  la 
paura  m un  grande  aliibbimcnto  , ni  potevano  profferir 
parola  ■ 

A L L 1 8 a I R E . Impallidire  per  enfia  , thè  ti  faccia  reflar  eon- 
fixfa  , r ammutolito  . Lat.  ebfiuprfeert  y (lupare  pere  fili . Gr. 
iicrXaiyintu  . Fir.  Af  ift-  Né  allibili  almanco  per  lo  dilco- 
pnmcntp  di  cosi  farro  fagTilcRÌ».  Salti.  Spia.  5.9.  Com’egli 
e allibbito  fubito  al  fuori  di  quella  parola  . 

A L L t B B I T O . Add.  ria  Atlibbire  . I ,ar.  eonfiernatus  , e.rtfr- 
rutus  , obfiufefdiìm  . Gr.  ixrXaydt . Buon.  Fut.  1.4.  u.  Tut- 
ti a un  tempo  Inchiodando  il  parlare  , a bocca  apcna  Re- 
narono ailibbiti  . M/dm.  5.  t(>.  Rcitan  quivi  allibbiti  , e 
mezzi  moni . 

Allibramento.  L’allibrare  . Ltt.aferiptio  , enfia , peo- 
fc/jw  . Gr.  *nyp*fó  . Pad.  Orofi  Nel  quale  allibramento  co- 
lui , che  tutti  gli  uomini  fece  , volle  elfcr  trovato  uomo  , 
e tra  gli  uomini  ferino  ec.  la  quale  fpetialmcnte  volle , 
che  folle  , quando  venne , che  fi  dicerìe  cittadino  di  Ro- 
ma , e allibrato  e (Ter  dell*  allibramento  di  Rorrp . 

Allibrare.  Mettere  , Porre  , Serrvere  al  libro  , Deferrve- 
re  . Lat.  aferibtre  , tenfett  . Gr.  àrayfóan*  . Pad.  Oro/.  Que- 
llo è quello  frimaio  ,fc  ehurìflimo  dimoflramento  , che 
ogni  uomo  s’ allibrane  ; che  Cefare  d’ogni  uomo  foffe 
ptincipc  , e signore , e i Romani  di  tutte  le  cole  del  mon- 
do foriero  signori  : nel  quale  allibramento  colui  t che  tutù 
gti  uomini  fece , volle  elfcr  trovato  uomo  , e tra  gli  uo- 
mini fcritto  ec.  la  quale  fpezialmente  volle  , che  foffe  , 
quando  venne,  che  fi  dkefle  cittadino  di  Roma,  e allibra- 
to dfci  dell'  allibramento  di  Roma  . 

AlLICEKZiaRE.  Licemjaje  ; e fi  ufa  nel  fèntim.  att.  ed 
anche  nella  fipmfie.  nnttr.  puff.  Lat.  dimittere  . Gr.  «petnu  . 
Tav,  Rit.  S)  s allicenzia  dal  Re  , dicendo  , che  volca  anda- 
re a parlare  al  duca  Bramante  . 

A L L I C H 1 $ A R E . F’.A.dt  fignifiearjmte  perduta  . Bore.  Con*. 
lnf.  $.  Gran  pane  del  tempo  fpendendo  appo  il  barbiere  in 
farli  pettinare  la  barba  ec.ed  in  irpecchiaifì , azzioaarfi,  al- 
Jichifarii  , fcrinarfi  i capelli  ec. 

Allichisato  • Add.  da  Allicbifiare  . Pataffi,  t.  AHichifà- 
to , Che  Tempre  la  becca  . 


ALL 

Allièvo.  Qv-pH  , tbr  é allevata  , 0 ammtr firato  . Lar. 
alternati  . Gr.  ajópif rat  . Tae.  Dav.  .tnn.  a.  41.  Vivendo  tu  y 
o Celare , darai  degli  onori  a1  bifnìpoti  di  Quinto  Orten- 
Zio , agli  allievi  d'  AuguJlo.  E ij.  stj.  Coìtili  fu  uno  de* 

E ui  marni  mollri  di  quella  corte  , allievo  d’  un  (arto  gob* 
■) , butfÌMi,  magro  . Bos%.  t’areb.  1.;.  O allievo  mio  , nlpo- 
fo  dìa  , doveva  io  abbandonarti  , e non  partire  inficine 


) quella  toma  i 

r fimilzt.  f ir,  Af.  Abbiate  compartìone  « o fncl- 
11  amcvi  ac  -a  onnipotente  terra  . T de,  Dav.  Ptrd.  elof.  41  j. 
Quella  grande  , e notabile  eloquenza  è allieva  della  licen- 
za, che  gli  tcjocctu  chiama  vano  liberti . 

5.  II.  £ Allievo , portando  di  brflrr , vale  Parto  , Reda  . 

Allibante  . V.  A.  Elefante . Lit.ebpkas . Gr.  i Aìa*?  . Te- 
fimtu.  Br.  ir.  Le  tigri , e li  grifoni , AMiCa.net , e Jioni  » 
Cammelli , e dragamene  . 

Allignare  . Appigfifrfi  , Venne  innanzi  ; proprio  delle 
frante  ; (he  anche  fi  dica.  Provate  in  netrtr.  figntfie.  Lat.  vi- 
vere y u.ifiei  y ne fem  . Gr.  fiùr  , . Cr.  I.  6.  li.  Sc’l 

luogo  è di  tanta  freddura  , che  I melograno  non  vi  potrà 
durare , ni  allignare , sì  fi  dee  d'  artorho  chiudere  ec  F.  a. 
9.  X.  Ni  può  dalla  parte  della  terra  , ni  dalla  parte  della 
pianta  vivere,  nè  allignare  . Dietim,  x.  te.  Come  tu  fai 
che  la  mal  erba  alligna  . Uder.  Colt.  4.  Nelle  altiilime 
colle  delle  ripide  montagne  tàlTofc , febbene  in  non  gran 
C'.qda  , non  ricusino  ( le  riti  ) di  allignare  in  ottimo 
vino  , 

<ì-  I.  Per  fimelit.  Red.  • etmee.  Drtir.  18.  PolTìcdc  tutte  le  bel- 
le arti  , e tutte  le  belle  icienzc  , che  in  un  animo  no- 
bile inolio 00  allignile  . F *67.  Il  Mignon  ec.  fia  una  di 
quelle  voci  , che  allignarono  nella  Gallia  portatevi  da* 
franchi . 

$.11.  F fé*  nut.if.in  firotfie.  neutr.  paff.  M.  V.  6.  a 6-  Vi 
*'  allignò  un’  afpra  battaglia  di  piti  di  mille  cavalieri  dì 
catana  gente  . Dntam.  1.  a$.  Percn’io  penfai  , fc  coltci  s'al- 
ligna Si  preffo  a me  . 

A I.  L t G N A T O - Add.  da  Allignare . Cafi  Oraz.  Cari.  V.  141. 
Siccome  nobililTima  pianta  peregrina  del  nollro  terreno 
translata  , ed  allignata  . 

All’  impazzata,  v.  alla  'ripassata. 

All’  improvvista  . v.  alla  ’m  provvista. 

All’  incontra,  che  anche  a l l a ’n  CON  T R a j 


je  . Prtpcfiztone  , che  vale  Incontro , btverfo  . Alla  t idra  ; fer- 
ve al  fecondo , rei  al  imo  de'  cafi  . Lat.  corta  ni . Gr.  iw- 
vor  . Prtr.  fiat.  174.  Morte  ebbe  invidu  al  mio  felice  (lato. 
Anzi  alla  fpeme  , e foglili  all'  incontra  A mezza  via  , co- 
me nimico  armato  . 

$.  1.  Per  Dirimpetto  . Lat.  e regime . Gr.  àrnxfù  . C.  V. 
p.  70.  j.  E venuta  la  detta  otte  de’ Fiorentini  in  vai  di 
Nievole  all’  incontra  di  quella  d'  Uguictionc  , piò  di  det- 
tero affrontati . 

$.  II.  Per  Cw«y*  . Laf.  ««fr*  . G.  V.  1 1.  98. 1. 1 Sa  rat  ini 
vennono  per  comune  alla  ’ncontra  de’crilliani . 

All’  LN.C ONmo  , prepofiucn t , che  vai*  A dirimpetto  , 
Di  rincontro  , In  vece  ; ferve  al  fteemào  , e al  terzo  de'  enfi  . 
l,»t.  cantra  , adverj'um  , e r igiene . Gr.  ampi  . Cere.  Crii. 
Nientedimeno  abbiamo  infra  noi  all' incontro  di  quello  l’a- 
micizia . 

$.  £ in  foni  et  avveri.  Cére.  Celi.  Che  il  marito  , quan- 
do mena  moglie  , metterle  all* incontro  tanti  danari,  quan- 
ti gli  dà  la  moglie  per  dota  . 

Allindare.  Allindire , Far  linda . Lat.  concinnare  , exeo- 
Icre  . Gr.  ua4u*r^nr  . 

V In  fignific,  neutr.  paff.  Lat.  ornati  . Gr .tuopàUtai  . Tra ». 
frgr.  af  dom.  Ne  giorni  delle  folle  maggiori  piò  s’  allin- 
dano . 

All’  INDIETRO  . Lo  fleffo,  thè  AUo'ndretro  . 
AllindiRe.  Lo  fiefio  , che  Allindare  . Lai.  exedert , tona- 
re . Gr.  xaAora'Jfea  , xxr/iitr  . 

$.  F neutr.  paff,  Farft  lindo , pulito  . Lat.  «mi , ornati  . 
Gr.  xw fifi Dai  . 

All’  ingiù’,  v.  alla  Vgiu’. 

All’  INGROSSO.  Po  fio  avverbi. dm.  vale  Groffamente  . Sega. 
Crifl.  inftr.  }.  1.  17.  Quivi  è dove  errano  all’ mg  rodo  i pec- 
catori ignoranti  . 

Ali’  insù’  . u alla  ’mu’.  * 

All’  intorno,  v.  allo  ’n  torno. 

AllinGUàto  - I'.  A.  Add.  Lmguardo  . Laf.  lingua* , Ibt- 
guofus  . Gr.  ytxtoeakyàt . Mer.  S.  Creg.  L’ uomo  allinguato 
non  fari  diritto  fopra  la  terra . 

A L L 1 Q.u  l D l R E . Liiuidtee  . Ijt.  lifuefeere  . Gr.  nixtDat . 

§.  Per  metaf.  Fr.  Ctord.  Pred.  R.  Il  buono  uomo  diilnig-. 
ge,  e alliquidifcc  di  compaffione  , e di  piedi  delle  avverTi- 
tadi , e delle  tribolazioni  dd  Droilìmo . 

A L L I O U I u l T 0 . Add.  da  AUnpudere  . Lat.  luptatus  , //- 
tjuxfanus  . Gr.  asrxifurtt  . fi.  Ag.  C.  D.  Altri  tagliano  , e 
martellando  lavoreranno  i metalli  alliauidiri  nel  fuoco  . 
Al.LISTARE.  UJhn-e  , Fregiare  a bfi* . Dittam.  1.  ».  L* 
bianca  barba  gli  aljiilava  il  petto . 

All  tsTRATO.  Atld.  Rafia  a li fite  , F««o  a li  fin  . Dittam. 
x.  $0.  E 1’  oro , e il  nero  alliitrato  in  mverìo , Che  por- 
tan  quelli , a cui  le  pàglie  bagna  Benaco , Tempre  li  fono 
iti  a verlò  . 

Allividì  m en  to  . Lo  allividire  . Lat.  levar . Gr.vn.iJn- 
CK  . T ratt.fcgr.  cefi.  dona.  Di  qui  nafoe  lo  allividimento  del- 
le carni . 

Allividire.  Divenir  livido  . Lar.  kzefeere  , adlivefcere  . 

refi. 


ALL 

Feft.  Gr.  «i x£.-ir  . Fr.  lac.  T.  Pregate!  , che  non  avvegni  ; 
De!  tumore  alfividifeo  . 

Allividito-  AdeLeLt  Allividire  . lar.  /forar  . Gr.**XifV*^ 
bnt . Tratt.  figr.  evf.  don».  Portano  lungo  tempo  gli  occhi 
gonfiati  , e allividiti . 

All  OC  CACCIO  . Peggiorai.  £ Aliare»  . Cttth.  Sera.  j. 
4.  O tori  quello  Aiioccaccio  a quell'  otta  , e fallo  ar- 
rogo . 

Al  LOCO  ARE  . Adocchiare  fer  tendere  infidit  . Pat./ff.  i. 
Cantati  bizzocon  , che  e*  t'  ha  allocalo, 

A L L O C C H E R IA  - Il  girar  degli  allocchi  . Ctcch.  Servig.  ».  ». 
Si  levava  D' attorno  quelle  tante  allocchcric  . 

Allocco.  Uccello  notturno  , fintele  qua  fi  al  barbagianni , e 
al  gufo  . Lat.  * aiuto  , heltuut . Gr.  filini  . Cani.  Cam.  4*9. 
Certi  uccellanti , che  la  notte  , c ’I  giorno  , Come  cornac- 
chie affivuoli  , c allocchi  , V’  aggiran  tempre  intorno  , 
Fuggite  donne  , che  fon  vili , e fooechi  . MÒtg.  14.  61.  E 
degli  ucce»  notturni  , e sbandeggiati  , L’  allocco  , il  bar- 
bagianni , e I’  atiiuolo  . Alfe.  114.  un  buono  in  corte  i 
quali  uno  ftivaic  , Come  d Wt  la  merda  deli'  allocco  , La 
qual  non  sa  nò  di  ben , nò  <n  male  . 

Per  finvlil.  fi  dice  if  Uomo  goffo  , e balordo  . l.afc.  Pinz. 
a.  5.  Deh  vedi  aria  d'  allocco  ! Ambi.  Firn.  4.  6.  Ma  quella 
è nulla , perchè  incannare  limili  allocchi  non  è gran  cofa. 
Cecch.  Scrv/g.  1.$.  Ove  quello  allocco  di  mc<rer  Gentile  Mio 
padrune  non  fia  o qui  fui  canto , O in  su  quella  piazza  . 
Maini.  t.  68.  Che  per  fcrvirc  a dame , tali  allocchi  Caca- 
no 1'  occafion  col  fufeelfino . 

Allodola  - Utcello  noto  ; ? di  ne  ffezte  , cioè  cappelluta , 
fante  rana  , e minima  . Lar.  alauda  , galee  tue  , camita  . Gr. 
xtpJuKn  . Cr.  tq.  1?.  t.  Pigliano  ( gli  /inerì/  ) ma. [imamen- 
te allodole , e di  tanto  delìdcrio , e .immolila  fono  a quel- 
le prendere  , che  tc.  Libr.  Amor.  Più  bella  cola  è allo  Ipar- 
vkrc  , allodola  prendere  nel  fuo  volare  ingegnofa  , che 
prender  pigra  quaglia  nel  lini  diritto  volare  . Anici.  1*.  [.‘al- 
lodole imitanti  )'  umane  cctcre  col  loro  canto  gaie  comin- 
ciarono a riprendere  il  cielo  . 

tj.  I.  Per  meta/ . belline,  iti.  Allodole  , e viole  Mi  da’  in 
Fiorenza  pur  su  per  le  piazze  , E ne  unton  mi  fuoni 
colle  mazze  . 

II.  Dolila  fimilit,  del  nome  , fi  dice  in  preverb.  Mangiar 
rame  £ aituida  , che  è tump  tacer  fi  delle  Jue  lodi  . V.  Fin  9. 
in  fin. 

III.  Ed  alla  fleffa  fimilit ud'mt  fi  elice  ; Dar  f alhdrft, 
e la  carne  dell'  allo.ì-ia  . Pan  Ir.  leni.  56.  Ufanli.  ancora  in 
vece  di  adulare  , rinare  , 0 dar  la  foia  , e cosi  dar  I’  allo- 
dola , dar  caccabaldole  , moine  ec.  e più  jxipolarmcntc 
andare  a Piacenza  , ovvero  alla  Piacentina  , e talvolta  li- 
giar  la  coda,  i ir.  Lue.  4.  1.  Deh  vedi,  come  il  valentuo- 
mo le  fa  ben  dare  la  carne  dell'  allodola  . 

Allodole  tta  . Dim.  £ Allodola  . Fir.  difi.  on.  io.  Fug- 
gendo , fi  rilconfrò  in  una  allodolctu  . Mtrg.  14.  49.  Quivi 
c 1’  alludo! tira  a volteggiare  . 

Allodolu/Za.  Allotùletla  . Lcr.  Med.  coire..  48.  6.  Cosi 
qualche  zaccheruzza  , Spello  qualche  allodoluzza . 

A1.LOGACIONE.  L' allogare , in  fignef.  eli  a/ lagunare , e £ af- 
fittare . Lar.  beat  io  . Gr.  aTxnSuzn  . Va  fi.  1 16.  Molti  altri 
dicono,  che  fono  allogazioni  , compagnie  , lucci , vetture, 
comperare  ,a  novello  , c più  altri  modi  . Al  P.  9.  49.  M. 
Buoio  degli  Libertini  ec.  non  potendo  lutto  altro  titolo , 
che  d'  allogazione  a fitto  , a di  7.  di  Settembre  IJ59.  al- 
logò al  Cornuti  di  Firenze  ec 

Allogamento.  Alfigagtcne  . Lar.  locati»  . Gr.  rrcui&u- 
me.  Ubr.  Prcd.  Accomodano  in  proibir i allogamenti  le  ca- 
le , c le  vigne  cc. 

Allogare.  Dare  il  lungo  a checché  fi  fia  , Porre  , e Ac- 
comodare in  luogo  . Lat.  tUlccare  . Gr.  oldiltm . bue.  MOV.  :i. 
4.  E quantunque  fenza  alcuna  fpcranza  vi  velie  di  dova 
mai  a lei  piacere , pur  fceo  fi  gloriiva  , che  in  alta  parte 
avelie  allogati  i tuoi  penfitri  . E «tu.  40.  ij.  Ne  la  porta- 
rono in  cala  loro,  e aflogaronia  allato  a una  camera.  Amm. 
ant.  9.  8.  18.  Di  quelle  cole  , che  volano  memoria  avere, 
doverne»  in  certi  luoghi  allearne  immagini , c fimilitudmi. 

1.  Ver  Aiconrt'ire  uno  al  firvtgio  £ altri  . Lat-  m Jervi- 
tutnn  line  . Bue.  ncv.  18.  16.  E còsi  avendo  la  figliuola  al- 
logata , c fappiendo  bene  a cui , deliberò  di  più  non  dimo- 
rar quivi  . 

§.  II.  Ver  Dare  a fitto , e a mezzo  le  roffcffìont  % e f en- 
trate f 0 le  ca fi  a pigi,  ne  . Lat.  Le. ire . Gr.  nz/fuSir  . MJ\ 
1.7.  Le  pofiellioni  della  compagina  allogavano  per  amntà, 
e buon  mercato  . £ p.49.  Allogo  al  Corami  di  Firenze  per 
certo  fitto  annuale  . 

V UI.  Per  Dar  marito.  Lat.  in  motri menium  dare  , in 
mai  ri  ni- 0 tu  ut  collocare.  Gr.  ymui^tcr. 

IV.  Allogare  i danari  . Dare  a cambio  dinaro  . Lat. 
pecuntam  f inori  onu/nfe , fentretti,  Gr.  limane.  Dav.eamb. 
97.  Ognuno  vorri  allogare  i luoi  ( danari  ) c le  non  potrà 
a un  per  cento  , allargherà  la  mino  cc. 

Allogato  . A Ad.  da  Allogare.  Lar.  Ucatus . Gr. 

8ùi , C.P.  10.  118.  1.  Le  quali  ( iole)  fi  trovarono  alloga- 
te a pigione.  An/m.  ttnt.jo.  2.  9.  In  quefin  medefirao  mo- 
do I'  alto  animo  l'eraprc  ebeto , c in  rie- olita  magione  al- 
logato cc  Rc.L  Ofi.  an.  9.  I membri  genitali  allogati  nel 
fui  irò  filo  della  Coda  . 

§.  Per  Mimato . Ijt.  mitrimonio  /unSut . Gt-you/ddi . Cec- 
eh.  Dot.  ».  ».  Pur  s'  e'  mi  riufcàile  di  laluarc  Mi»  forcll»  al- 
logata . 

Tomo  I. 


ALL  8 r 

A l LOG  A TOR  E . Ferini,  w /fi.  Che  allega  . Ijr.  • collocar^ 
locane.  Gr.  fèidwit . Amm.  ant.  ’o.  8. 5.  In  meno 'che  on.»- 
rcvole  luogo  podo , ri  cominciiiìi  ari  adirare  a!  convitato- 
re  , all'  allogatore , ed  c;/ian<lio  a colui , che  t’  era  jviilo 
innanzi  . Stai.  Mere.  Polla  ec.  coflrigncrc  cc.  allogatori  di 
fonie  , e di  mcrcaranzic  della  ciità  d:  Firenze  . 

Alloggiamento  . Zia  alloggiare , thè  ? il  ntedefimo  , 
che  Albergare  . Luogo  dove  /'  alleggia  , Cafa  , Magione , e piti 
p i.-f  rumente  Luogo  ne  ì fermo  C cj creiti.  . Lat.  hofp/tium  , 
drterfirhim  , flati»  militum  , eafir.i  . Gr.  Zin* , rptiòmS'or . 
Sten.  Aiolf.  Saettando  molte  fiere  fanatiche  , c recavale 
all'  alloggiamento  . Fir.  Af.g.  9?.  Io  m'  era  accorto  per  lor 
ragionare , che  l’ alloggiamento  non  era  lontano  . Dav. 
Colt.  190.  IVrd^-  maggior  danno  vi  farebbero  le  formiche  , 
le  quali  pigUffehbero  _ fiibito  l'alloggiamento.  Gniee.  fior. 
13.  ~7 6.  Lina  parte  de"  Tedcfchi , lolo  per  aver  più  grafi» 
alloggiamenti , aveva  pattato  il  nume  del  Po . 

$.  Diciamo  m proverbio  , auando  uno  in  punici*  luogo  ha 
fatto  qualche  cefi/  , che  rum  convenga  , e da  non  v e fia  più 
ricevuta  Egli  -ha  abbruciato  t alloggiarne ntc.  . Lat.  tefieram 
cnfrcgit  . Alieg.  94.  Ma  per  mollrargii,  ch’io  non  folo  me 
ne  pani’  volentieri , e pretto , ma  n'  abbruciai  1’  alloggia- 
mento , ecco  cc. 

Alloggiare.  La  fiejfo  , che  Alberf&e  in  tutti  e due  i 
lignificati  , dkandùfi.  laraodi  chi  altcggu  un  alno  ( I jf . he- 
fta  ari  , hffirth  e\  citare  ) come  di  chi  alloggia  in  qual/rvogh.t 
lungo  . Lai.  incolore  . Gr.  %tri(tir  . M.P.  1.  $9.  Trovandola 
piena  d’  ogni  bene  , quivi  s’  alloggiarono  . £ 9.  1.  PalTaro 
in  paefi  forali  ieri  per  acnuiilar  Uro , dove  fi  poteffono  al- 
loggiare ( «u>  /unno  1 fntglicei  Tefli  a panna , e non  allo- 
gare , come  hanno  gli  dump  iti  ) £ 9.  10$.  Le  donne  ne’ va- 
ramenti d'  intorno  orino  ordinate  , c alloggiate  a vedere  . 
£ - io.  4.  Dagli  Ungari  , i quali  alloggiati  erano  fuori  del- 
ia città  , tenuti  erano  a fieno  quelli  delia  battia  da  Cala; 
Iccchio  . Getti.  Efitlt.  cr.  1.4.  E fi  pcnia  anco  , che  c’  fi 
abbia  a alloggiare  Soldati  per  le  cafc.  Fir.  dì  fi.  an.  14.  Po- 
co lontano  , dove  quello  omicciatto  faceva  quell'  clcrcizio  , 
alloggiava  una  fcimia. 

<j.  Die  iama  a ehi  arrhxtffe  tardi  in  luogo  , dove  non  reteff  e 
aditgiarfi  bene  ni  di  mangiare , ni  £ aiuro  : Chi  tardi  arri- 
va , nule  alloggia  . 

Alloggiato.  Add.  da  Alloggiare  . Lat.  hofpitio  exeeptut. 
Gr.  . Tae.  Dav.  flit.  1.  ì%6.  Ma  nell’  cfcrcito  di  l’o- 

pra , la  quarta,  e la  dkiottclìmi  legione  inficmc  allogan- 
te il  medefimo  dì  primo  di  Gennaio  fpczzsno  le  immagi- 
ni di  Galba  . £ tir.  Agr.  $px.  lai  citta  d'  Ordovico  tagliò 
a pezzi  quali  tutta  una  banda  di  cavalli,  aifopgura  in  que 
confini.  Giace,  fa.  11.  C«  mbattcea  1 citrato  Vmiziano  al- 
loggiato alla  porta  di  S.  Giovanni . 

ALLOGGIO.  Lo  Jlefio  . che  Alloggiamento  . Lat.  capra . Gr. 
efxiÒTtPir.  Toc.  Dav.  flcr.  j.  500.  Aver  Ioni  la  vittoria  tol- 
to, c non  dato  vigore,  come  Ilari  fuor  di  tempo,  pa  tut- 
te le  terre  d'Italia,  in  grandi  a:;t , terribili  a'  lofi  alloggi. 

6.  Dice  fi  in  pTùicrbto  : La  bottega  non  vuoi  atteggio  , f 
vale  La  bottega  ntn  rotti  gente , che  vi  fi  fermine  a cicalare , 
e 'nterrompano  il  lavorìo  . 

AllOOLIATO.  Add.  da  Loglio  . Lit.  SUiaceut . Gr.  cù/unc. 
Libr.  cur.  malatt.  Come  avviene  a coloro,  che  hanno  man- 
giato il  pane  tatto  di  grano  aUogiuto. 

Per  me  taf.  vale  Stupido  , perché  il  mangiare  del  figlio 
dicono , che  induce  fimile  effetto  . Patajf.  & E aliogliato  ta- 
lora mi  pilucco  . 

Allo  mpiovviso,  thè  pur  all’  improvviso  fi 
firme  . Po  fio  emvrrbialm.  Imtr.vvi/ameate  . Lat.  èm/mifo  . 
Gr  uìt*£ lue , ànfxrSmmt . Bern.  Ori.  1.  9.  1.  Quando  for- 
tuna avverfa  gfi  fletta  Allo  ’mpfowiio , e quando  mcn 
s’  affetta  . 

$.  Onde  Cantare  allo  ’mpnv-.  ifo  , Imptovvtfart , e fintili  , 
fi  dice  , quando  fin v altro  fhtdio  , 0 frctaracj'me  , fi  /a 
quella  operazione  , checchi  ella  fi  fia  . Lat.  cantre  ex  tempore, 

Gr.  nùtoj^tPiioc. 

Allo  'scontro.  In  fera,/  di  fa  ep-jfiv.  Dinanzi  , I)  r fron- 
te , Dirimpetto  , e fi  ufa  col  finendo , e anche  ed  terzo  cafo 
lat.  cvntrà , adver/um  , cbvum  . Gr.  «ri»*/ . Bocc.nov.  s t-  a. 
Giotto , a che  ora , venendo  di  qua  alio  ’nconrro  di  noi 
un  forcllieTC  t che  mai  veduto  non  travede  cc  G’.  P.  1.  j. 
2.  E vanne  mfino  in  Calavi!  , allo  ’ncontro  di  Mcffina 
£ 9.  256.  6-  Non  è la  detta  torre  della  Sardisti!  appunto 
allo  ’ncontro  alla  torre  delle  mura  d’  Oltrarno  . 

£ peflo  amer  bufi  mente  per  In  antrace./ mino  . Lat.  ecm- 
tenjaticnis  gmiù  , fifli menti  loco  , contro  . pace.  ncv.  8*.  14. 
Facccndofi  talvolta  date  , ficcome  domandato  dalla  fua 
donna , quando  un  pettine  d avori*»,  c quando  una  boria, 
c quando  un  coltellino  , c cotaii  ciance  , allo  ’neootfo  rc- 
cando^'i  corali  anclluti  cc.  Salv.difi.  1.  su.  L'età  novella 
allo  ncontro  , godendo  il  vantaggio  del  lungo  tempo  , cd 
alle  antiche  le  nuove  notizie  agguignendo  cc.  non  vuol  ce- 
dere all"  antico  tempo  ne"  fuo»  pregi  . 

Allo  "n  dietro,  e alla  *n  dr  e ro.  Pofli  avverb/.ilm. 
vaglio  no  Indierei  ; e per  metaf.  vaglimi  Al  contrario , A ro- 
Defilo  . Frane.  Sotti,  now.  tòt.  la  dipintura  tta  per  modo, 
eli  ci  dipintore  v’  ha  ben  fervilo  alla  ’ndrcto  . 

Allo  'homi'.  Poflo  avverbiahn.  Ingiù.  Lat.  deor  firn . Fer. 
7 un.  j. ».  Io  gli  vo" mettere  in  fu  un  carro,  che  vadia  da 
fe  allo  ’nsà , non  che  allo  ’ngiù  . Sod.  Cdt.  59.  Si  dee  fare 
il  furo  per  ifeantio  , a fchirobclviu , pendente  attraverlo  al- 
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Allo  ’n  s u • Fofh  awerbialm.  In  tu  . Lat.  fin  firn . Gr.  «i*. 
f,r.  Tiv'rt.  3.  i.  Io  gli  vo'  mettere  in  su  un  carro , che  va- 
da da  fe  allo  ’nsù  , non  che  allo  ’ngiù  . 

Allontanamento  . Le  allontaniti . Lat.  reeeffut  , ab - 
fu  fini  . Gr.  dxippifturu  . Libr.  Fred.  Si  de  necci!  a no  lo  al- 
lontanamento dz  quelle  male  pratiche  . 

Allontanare.  Di /a-, filtri  , Dilungare  . Lar.  amovere  , 
dimevere  , fecrmcre  r fegregare  . Gr.  àwiy*ft(nr  . Petr.  cara. 

ip.  i.  Quel»  è la  villa , eh’  a ben  far  m induce  ec.  Quella 
fola  dal  volgo  m*  allontana  . 

t).  In  fignif.  neutr.  pafi.  Lat.  recedere  . Bocc.g.q.  pr.16.  Ni 
dal  Punte  ramalo  , nè  dalie  Mute  non  m’  allontano  . £ 
nov.  37.  3.  Dalla  quale  quello  dì  ec.  cotanto  allontanati  d 
fumo . * 

Allo 'storno  , « all  intorno  .rnPfkawerbuum. 
ivi  le  D'  interno  . Lat.  er>\um  , enea  . Gr.  uùuKy . Alnm.  Cdt. 

I . a.  Dunque  a!  principio  fuo  con  terra,  c pietre.  Con  no- 
do» virgulti  , e legni  aguti  , Serri  tutto  allo  ‘ntorno , ove 
dio  veggia  Nuovamente  palfar  f invitto  umore  . 

Alloppiare.  Fare  addormentare . Lat.  opto  fonare  . Gr. 
VX ri'nr  . Tir.  Afi  reo.  fc  avendo  mcftolatq  non  l'o  che  nc{ 
vino  cc.  gii  g'i  aveva  per  modo  alloppiati , e fottcrrati 
nel  vino  , e nelle  molte  vivande  , eh’  c’  giacevano  per  ter- 
ra rtramaztati , che  tu  avrelli  detto  : e fon  tutti  morti . 
Sah).  Grane  h.  1. x.  Il  gagnofTaccio  fi  crcd’ ora  Darmi  la  tuia, 
c volere  alloppiarmi  Colle  moine . 

Alloppiato.  Add.  da  Alloppiare  . Peeor.g.  9.  nov.  x.  Eb- 
be un  fiafeo  di  vino  alloppialo  da  far  dormire  . 

ALLOPPIO.  Somùftn  nmjefo  di  fugo  di  /a;  altro  tutpu- 
lato  , fieno  , e fillerizzato  , thè  fi  dice  amo  Oppio  . lat. 
epium  . Gr.  à* ito.  Malm.  1.  jp  E di  foppiatto  come  fante 
lei  lo  , Cavò  di  (afea  certi  carrocciiii  Pieni  d'alloppio  cc. 
t).  Pigliar  l'alloppio  , teiera  >guratanttnte  per  Mente . Malm. 

II. 30.  Di  modo  cn  ci  cafeò  ca|xirovefcio  , Pigliando  an- 
ch‘  egli  un  Icmpitemo  alloppio  . 

All'  OPPOS  ITO  . h'o fio  awtrbialm.  Al  contrario  y Oppofi- 
tarmate  , Con  oppojìzjone  . Lat.  e contrario  , ex  contraria.  Gr. 
{mmv.  Cuicc.  ficr.  19.  117.  Prctcntcndofi  molto  innanzi  la 
venuta  fua  , Culle  fiato  trattato  che  San  Polo  li  andafic 
all’  oppofito  . 

Allora  . C tJf  O largo  . Voce  colla  quale  la  nefra  plebe  bur- 
la y per  ifcktrm  , te  ma  filare  . Forfè  dal  Lar.  ad  lora  . 

Allora  . Coll  o largo  . Due/i  una  fiata  di  pera  , dal  colo- 
re dello  alloro. 

Allora  . Cdf  O Pretto . Avverò,  di  tempo  , e vale  In  quel 
tempo  , In  quel  punto  , In  quello  ponte  , e talora  fi  trova 
tifato  non  tanto  al  fa  fiato  , quanto  ccl  pttjcntt , e futuro  . Lat. 
t:mc , tum  . Gr.vró* . Bore. nov.  7.  5.  Bergamino  allora,  len- 
za punto  pcnfarc,  quali  molto  tempo  potalo  averte,  fubi- 
tamente  cc.  dille  quella  novella  . Petr.  «mz.  4.  $.  Aliar  che 
fulminato  , c morto  giacque  II  mio  l'pcrar  . E 9.  ?.  Ahi 
crudo  Amor,  ma  tu  ailor  pii)  m' informe  . F 18.  2.  Volito 
gentile  idegno  , Forfè  eh*  allor  mia  indignitate  offende.  E 
jon.  13.  E prendo  allor  del  voltai  aer  confurto.  E fon.  ?}. 
Allor  riprende  ardir  Saturno,  e Marte  . E fin.  aio.  Allor 
dirà  che  mie  rime  fon  mute.  F.  eap.  u.  Parranno  allor 
r angeliche  divife  . Dant.  inf.i.  Allor  fu  la  paura  un  poco 
quota  - 

I.  F‘  proprietà  ili  linguaggio  il  dar  tatuila  agli  awer- 
Lf  C orticolo  , e 7 fiegno  del  capo  , fienaie  fanno  ambe  i Gre- 
ci , e diciamolo  noi  tutto  eli . C._  K t.  42.  1.  In  poco  tempo 
fi  fece  buona  citradc,  lecondo  il  renino  d' allora  . £ taf~yr. 
t.  E da  allena  innanzi  fu  chiamata  Arezzo  . £ 10.  1*4.  z. 
Clic  da  altura  innanzi  nulla  li  poterti:  veltir  di  fiiamito  . 
Petr.canz.  39.  4.  Quello  d'  allor  eh'  io  m’  addoimiva  in  fi- 
lice , Venuto  è di  dì  in  di  crelccndo  meco  . 

§.  II.  Selle  Rimani.  Dani.  142.  di  fi  e Aliare  per  Allarat 
forfè  per  la  rima  . Dico  pensando  I’  ovra  fua  d'  allure  . 

III.  Alierà  quando  . vale  In  quel  tempo  nel  quale . Lar. 
tum  rum . Gr.  ixón.  Petr.  fon.  *18.  E ’n  fu  ’l  cor  quali  fe- 
ro Jean  rogge  La  notte  allor,  quand’  io  pofar  devrei.  Bemb. 
rim.  Allor  quand'  10  tredea  viver  licuro  . 

I V.  Allora  che  : late  lo  frfio  . Bene,  intrrd.  n.  50.  Gli 
miti  ( penfieri  ) lafciat  io  dentro  dalla  porta  della  òrti  , 
allora  che  io  con  voi  poco  fa  me  n'  ufo'  fuori . 

Allora  allora.  Avverbio  a me  Jopra  , che  , Trplirato  , 
f.x  forza  di  fitferl. Pur. eanz. 28.6.  A I lora  allor  da  vergine  man 
cotte  . Fir.  Afi  E allora  allora  partendomi  di  quivi . £ jd. 
F.  ferratolo  poi  in  camera  , vicnrcnc  allora  allora  . £ 101. 
Avendo  rotto  la  porta  d'  una  cafetra  d’  una  addormentata 
vecchierelli  ec.  e allora  allora  dovendola  lirangolarc , pri- 
ma volle  gittare  d'  una  fìnelìra  tutte  le  fue  bazzicature  . 
Sta.  ben.  Vauh.  7. 1 8.  Ad  uro,  di  chi  io  Ila  debitore  , pa- 
gherò il  debito , ancora  che  Ila  per  andare  a fenderlo  al- 
lora allora . 

A L L o R 1 n O • Sufi.  Dim.  et  Alloro  . Alloro  piu  do  . Lar.  lauri 
arbufcula  . Gr.  T dorar . Libr.  enr.  malatt.  Prenderai  le  ci* 
me  tenere  de'  ramicclli  deli’  allormo  piccolo  non  finito  di 
crcfctTc . 

Allor  I NO  . Add.  i Alloro , Copi  fatta  <t  allevo  . lat.  lau- 
rina! . Gr.  t torme . Cr.  9.  k.  j.  A quel  medcfimo  vale  l’o- 
lio aJlonno  mtllo  in  pezza  di  Uno , c acconciamtnte  lega- 
lo al  morlo  del  freno  . 

§.  Oggi  fi  ci.-rebbe  più  comunemente  Laurino  . 

Allo  ho  . Arbore  m*o  . Lat.  Lu<ms  . Gr.  ìdom  . Cr.  q.  li.  1. 
L’alloro  è un  arbore  affai  grande  , le  cui  fronde  fono  lun- 
ghe , c falde , ovvero  dure , c tempre  verdi , e odorifere 
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molto  , il  quale  arbore  produce  I’  orbacche , frutto  piccolo, 
e nero . Bo cr.  g.  1.  f.  1.  E trattali  la  ghirlanda  deU'  alloro, 
a lei  reverenteniente  la  mife  . Ddnt.  Pm.i . Fa  me  del  tuo 
valor  sì  fatto  vaio  , Come  dimanda  dar  l' amato  alloro. 
Petr.  cam.  4.  y.  Nè  per  nuova  figura  il  primo  alloro  Seppi 
Urtar  . 

t).  I.  Dall"  ornar  le  Chiefc  de'  rami  di  quefto  arbore  nelle 
folermi  fejinatà  , ne  traiamo  , tra  gli  altri  , un  prova bio  , eh» 
dice  ; Chi  rum  vuol  la  fé  fila  , Uvt  C alierò , che  vale  Chi  non 
vuole  una  cofa  , levi  /'  occafione  . Cecch.  Efalt.  cr.  t.  j.  Se  U 
fola  avdfe  a durar  troppo  , l’ leverei  1’  alloro  . 

I L Per  la  fi f fi  a cagione  fi  dice  anche  : Egli  è come 
f alierò  i,  tf  uomo  che  ì a tutte  le  fefle  , a tutti  i ritro- 
vati . 

Allo  scoperto,  pofio  awerbtalm.  vale  Sana  coperta  , 
In  pale  fi  . Lat.  in  premptu  , C?  in  ufu  . Gr.  ir  . Sen. 

ben.  l'arch.  7.  1.  Tutto  quello , che  può  farci  o migliori , o 
beati , fu  da  lei  pollo  allo  feoperto , o j»^o  a fondo  . 

Rimanete  allo  fiopcrto  , m danno  , Senza  chi  di- 
fenda , 0 rilevi  . Lat.  fraudai  tallito  ,•  omnibus  pra fidili  de - 
fidai . 

Allo  SCURO.  Po  fio  awtrbialm.  vale  Senza  lume  , Senza 
eo gvizione  . Lat.  in  0 bfeuro  , n»  incerto  . Gr.  ir  oxrsp  . Va. 
S.  Ant.  Di  auclìc  -cole  antiche  fono  tutti  molto  allo  feuro . 
L/ir.  tur.  malati.  Non  nc  fciiverò  allo  feuro  , ma  con  aver- 
ne la  necclfaru  cugnitione  . 

Allotta  . Avvero,  vale  Allora  , Lat.  tiene  . Gr.  «z»  . G.  V. 
9.  67.  i.  Tutte  le  cartella  , che  i Lucchcfi  aveano  de’  Pifi- 
ni  portedute  infino  allotta  , rendeo  aJ  Comune  di  Pila  . 
Dnn.lnf.  31.  Noi  ;>rocedcmmo  più  avanti  allotta.  E 34. 
Veder  mi  parve  un  tal  dincio  allotta  . Buon.  Fter.  j.  j. 
2.  Pcrcotevanne  il  fondo,  il  quale  allotta  Scrvia  k»r  di  fo- 
laio  . 

All  OTT  A allotta.  Avverò,  come  fopra  , che  replica- 
to ha  forza  di  fuperl.  Buttò.  1.  14.  Ch’  aveva  abburattato 
allotta  allotfa  . 

AlLUCIARE  . Attentamente  , e f.famerite  guardare  . Lat. 
C(  nfptcere , infpitere  . intrcfp fiere  . Matt.  Franz,  rim.  buri.  2. 
189.  E dica  , quell’  é cima  , E ’l  voto  fiafeo  odori , e den- 
tro allucci  ( qui  Allacciare  in  grazia  deli t rinvi  ) 

AlluCIGNOLARE  - Acconciare  a gufa  di  lucignolo  , Gual- 
cire . 

AlluCIONOLATO.  A<U.  Fatto  y 0 aremrio  in  guifii  di 
lucignolo  . Lat.  m fe  ipfum  convelutus , imrlcxtu  . Gr.  ifert- 
vtayptlmt . Buon.  Fter.  4.  1.  1.  Abiti  u difformi , Lunghi, 
allucignolati , c pien  di  fpecchi  . 

Alluda  • Cuoio  potile  . Lat.  aiuta  . Buon.  Ficr.  l {.7.  E 
con  cercine  ‘n  fella  E gran  rVcontri  abbottonato  il  petto  , 
E ’n  calzari  d’  alluda  Pare  il  Baicii  di  Buda  . 

Alludere  . Accennare  col  di  fior  fi  a qualche  cofa  inte- 
Ja  y e non  ifp legata  . Lat.  alludere  . Gr.  ixieupeù.tir , aì- 
rÒTtar . 

All’  ultimo.  Pofio  avoerbialm.  Uìtim-tmente  , Alla  fine  , 
Finalmente  . Lat.  tandem  , eten.quc  , pofiremì  . Gr.  ziVs/ . 
Petr.jon.  196.  L'  ira  cicco  del  tutto , non  pur  lìppo  , Fatto 
avea  Siila  , c all'  ultimo  I’  ertinlc  . G.  V.  12.108.  9.  All’ul- 
timo avvegnadio  , amantillimo  prìncipe  , che  la  madia 
reale  la  circonvenzione  degli  emuli  ec-  leacci  cc. 

h-  Al?  ultimo  degli  ultimi , vale  lo  Jiefio  : Cercò.  Mogi.  I. 
a.  All'  ultimo  degli  ultimi , fc  Spina  è mia  forclla  , è vo- 
lta donna  . 

Allumare  . Alluminare  . Lat.  illuminare  . Gr.  fom(ur  . 
Dant.  Par.  t*.  Perocché  al  Sol  , che  v’  allumò , c arie  Col 
caldo , e coll»  luce  cn  sì  igualt , Che  tutte  fimiglianzc  fo- 
no fcarfe  . E 20.  Quando  colui . che  tutto  ’l  mondo  allu- 
ma , Dell'  cmilpcrio  noilro  lì  ailccndc  . Petr.  Jon.  143.  E 
cosi  di  lontan  m’  alluma  , e ’nccndc  . 

I.  Per  Accendere  . Doni.  Pur/ ?..  21-  Al  mio  ardir  /ur  Te- 
me le  faville  , Che  mi  fcaldar  della  divina  fiamma  , Onde 
fono  allumati  più  di  mille  . Amet.  io.  Crcdcndofi  forfè  por 
fine  a quello , col  riguardarla  , più  fotte  gli  apparecchia 
principio  , e più  I’  alluma  . 

b.  il.  £ Allumare  un  pezzo  ef  artiglieria , 0 fimdry  dicefi 
del  dar  fuoco  alla  frlurc  del  focene  , Attendere  . Sapg.  nat. 
ejp.  242.  Donde  fi  feopriva  benillimo  il  lampo , che  fa  la 
polvere  nell’ allumare  il  pezzo. 

Allume,  spezie  di  miniera  , fìmìle  al  mflallo , ed  è di 
j ni  miniere  , teme  di  rotea  , di  piuma  , fra  gititelo  . Lat.  ha- 
lli men  . Gr.  evxnxola  . Riertt.  Fur.  14.  Gli  allumi  naturali 
(uno  più  , cioè  1’  allume  flirtile  , il  rotondo  , lo  rtrongilc  , 
1'  altagolote  , il  liquido  , il  piacile  , c il  plintite  . £ nt- 
/ re  fio  : I fattizi  fono  ancora  molti , cioè  lo  tagliuolo  fat- 
to della  pietra  fpccularc  , che  è piuttoilo  gclfo  , che  allu- 
me . Patlnd . Perocché  fpeffe  volte  ha  fotttna  follò  , o allu- 
me , o bitume  . M.  Aldejr.  Se  della  femenza  della  nenitel- 
volete  far  polvere  lottile  , sì  la  mclcolatc  con  allume 
di  piuma , c con  un  poco  di  pfilio  . Ttf.Br.  3.4.  Ma  dricto 
vcrìo  Mez./odie  fono  li  difcrti  d’  Etiojna  fui  mare  Oceano, 
c’1  fiume  del  Tigno,  che  ingenera  allume  . Cr.  a.  40.  4. 
I,  allume  tagliuolo  fa  1 vini  flitichi  . t 4.  41.  8.  t detto 
di  perfonc  cfperte , che  il  vino  è ben  chiarificato,  e rimuf- 
fo dal  mal  fapore  , fe  fi  ponga  in  vaiò  canario  una  mez- 
za libbra  d'  allume  di  rocca  chiaro  cc. 

Allumi  N AMENTO.  L' alluminare  . Lot.  tllununatio  . Gr. 
fvu epic  , Coll.  SS.  Pad.  Da  Dio  fimo,  quando  per  lo  aì- 
lumiiiamcnto  dello  Spirito  Sln'o  degna  dì  vifitar  noi  . 
Grati.  S.  Gir.  8.  Compunzione  è al.umuumctUO  dell’  ani- 
ma . 


ALL 


ALL 


8? 


jn» . Labr.  Ama.  Ah  luce  incomprcnfibile , mandatemi  »I- 
lumirumcnto,  e diflàlc  coloro,  che  in  dò  avdiono  vaniti. 

Alluminaste  - Ox  allumina  . Guid.  C.  97.  La  mitnaa 
nella  levata  del  Sole,  alluminante  la  faccia  della  tara  col- 
li Cuoi  ràggi  . 

Alluminare.  Djtt  luce , lume  , t fplendaec  a checcli  fi 
fin  . Lai.  illuminati  , iuflrare  , coliuJWqre  . Gr. oum'ur . C.M. 

»c.  x.  Dicendo,  che  due  ilcllc  oriercbb.nn>  in  allumi- 
nando il  mondo  . T/f.  B-.  6.  Ed  abbia  alcuna  fincllra  per 

alluminate  invetfo  Settentrione  . Doni.  Pura.  ai.  E prima 
apprcilo  Dio  m‘  alluminali/.  Ciruxfi.  Frutt.  hip,.  Il  qual  do- 
lore dice  r «he  purga  f anima  , come  la  mediana  amala 
il  corpo  -,  e allumina , e dichiara  ’1  corpo  .come  il  colli- 
rio gli  occhi  infermi  . Cran.  Mordi.  147.  Pricgo  ciafcuoo 
difbdo  di  Pagolo , che  almeno  il  di  de'  morti  vada  a ve- 
dere il  luogo  dove  ella  giace  , facendo  Gradone  a Dio  io 
fallite  della  Tua  anima  . alluminando  il  fuo  fcpolcro  d'  un 
poco  di  lum: , come  fi  ufa  per  molti . 


{>.  IV.  Alluminare  , fi  dice  ancora  il  dar  f allume  a'  fat- 
ai . innanzi  che  fi  tingano , acciacchi  ricevano  il  calare  . Lat. 
•baiuminc  co mmifiere  . Art.  tire.  Neri  100.  Poi  allumina  que^ 
(la  cimatura  in  quello  modo  , cioè  , piglia  oncc  quattro  *di 
allume  v 

Alluminare.  Nome  . Lo  fi:  fio  che  Lume  . Lat.  lumen  , 
luminate  , fax  . Gr.  9*t  . M/L  Marc.  PU.  Fanno  le  loro  fe- 
lle le  maggiori  del  Mondo  agf  Idoli , cogli  maggiori  can- 
ti , e cogli  maggiori  alluminati  cc. 

Alluminato.  Add.  da  Allumm.tre . Che  ha  luce  , Che 
vede  lume  , Illuminato  . Frane.  Sacch.  tnv.  pi.  Quella  è ben 
gran  cofa  , che  gli  alluminati  faglio»  guidare  i cicchi , e 
quello  cicco  vuol  guidare  gli  alluminati  . E mrv.  198.  F. 
ben  diceva  il  vero , eh'  etti  avea  prefo  F alluminato  alla 
lenta , acfcand*  cento  fiorini  per  riavere  gli  altri  ( in  fue- 
fii  .due  ejempf  fare  che  fia  tu  forza  di  fu  fi  e oppoflo  4 acca) 
Dittam.  6.  Ma  perchè  alluminato  dalla  Fede  Fu  prima 
eh*  altra  città  di  Tofana  . > * 

%\.Per  mctaf.  Cavale.  Frutt.ling.  io.  Vergiamo  ec.mol- 
ti  idioti,  e fcmplici  eiTcrc  molto  alluminati  di  buon  con- 
figlio . Guul.  G.6 7.  Nondimeno  in  ciafcuno  efcrcito  girono 
molti  di  molta  virtudc  alluminati  ( fui  adontiti  ) Coll.  Ah. 
IJac.  6.  I detti  libri  dirizzano  la  mente  cc  c lannola  atta 
ad  acquitlarc  intelletto  alluminato  . 

§.  fL.Cfi*  ha  avuto  la  allume  . Art.  Vttr.  Ner.  too.  Piglia 
por  la  cimatura  di  (òpra  alluminata  . . 

Allumi  NAT  OR I - Verini,  mafie.  Che  allumina  . Lat.  dlu- 
mtnatut , dhiftratcr  . Gr.  poni £**  . Libr.  Vtagg-  Spirito  Santo 
alluminato^  di  tutte  le  cole  create  . Cam.  Par.  1^.  Per  la  di- 
tlanzia  , cK*  era  da  elfi  all’  alJuminatorc  , non  difccrnca  il 
principio  , d'  onde  movea  il  raggio  divino  . • 

Illuminazione.  Alluminarne, no  . Lat.  illuflratio  . Gr. 

ritriti*  . Mor.  S.  Gne.  In  quella  alluminizioue  non  usò 
durezza  della  difenijone  ■ Cero.  Purg.  9.  La  natte  lignifi- 
ca ccchitadc  cc.  il  die  alluminazione  , e cacciamcnto  delle 
male  operazioni . CoU.Ab.lfiu.  Lo  (lupare  delia  ‘(ubila  allu- 
mininone irichiude  al  pofiutto  ogni  luo n di  voce  . 

Allu  MINOSETTO  . Dtm.if  Allummofi  . Libr.  tur.  malate. 

L 1’  acqua  fia  un  poco  allummofctra . 

Allumi  N OSO.  A,ld.  che  firn  di  puntiti  ft  allume  . Lat. 
halumimfiui  , halummatus  . Gr.  cvr-npaiftt . Cr.  1.4.  16.  An- 
cora dopo  T acqua  alluminola  , c pomici  , è da  bere  tut- 
to quello,  che  la  natura  folve  . Riera.  Fio/,  xq.  Si  fa (T al- 
lume di  rocca  ) cuocendo  certe  acque  alluminole  in  caldaie 
di  piombo . 

A L L u no  A.M  ENTO  . V allungare  . 

I.  Per  Dtficoflamento  . Lat.  abfieefiui  , abfcefifo , rete  firn. 
Gr.  ùrayùfLuoif . Ttf.  Br.  2.  44.  Sono  altrettanti , c piò  di- 
fetti in  Settentrione  , cioè  lotto  la  Tramontana  , ove  nul- 
la gente  abita  per  la  grande  freddura  , che  v'  i , cioè  per 
1*  allungamento  del  Sole , che  fi  dilunga  da  quelle  terre  . 

§.  IL  Per  Di  fi, orza  . Lat.  difitntta , intervdlum  . Ct.tiù- 
raan  . Libr.  Aftr.  E quella , che  fia  tanto  , A la  fui  lungu- 
ra  dell'  allungamento  , di'  i dall*  una  (Iella  all'  altra  , e la 
parte , in  che  fodero  quelle  lidie  in  Settentrione , o in 
Mezzodì/  : e lappi  , che  quello  allungamento  è filici  , c 
uguale  d'  una  maniera  . 

.Allungare.  Accrtficcrt  ima  cofa  , ni  farla  fià  lunga  , 
di  ella  non  i . Lat.  Producete  , Gr.  aj-ùrur  . Si  ufa  e uel- 


t da.  e nel  neutr.  e nel  netitr.  paff.  Bau.  Irte.  M.  Piu.  Re  fi. 
*79.  La  lunghezza,  c cortezza  del  rempo  allunga  , c rac- 


<•  I.  P»  Di  f enfiar  fi  , Allontanar  fi  , Diltmgarfi  , r Qua  fi 
adeguarli . Lat.  recedere  . nbficcdere  . Gr.  tù r»a  . Pere.  firn. 
174-  Ma  com*  piò  me  n allunga , e più  m’  appretti* . Non. 
ant.  97.  5.  Ed  é tanto , che  puote  bene  dTcr  bene  allunga- 
to, e andarne  per  cotale  liradi  . Tefi.  Br.  j.  ai.  La  pernice 
cc.  fa  fembianzj  , che  non  putta  volare  , mfino  a tanto 
eh*  di'  i allungata  dal  nido  . D.rnt.  purg . 7.  Poco  allungati 
c’  eravam  di  fici . 

t>.  II.  Allungare  i tifuati  , vale  II  rrefre*  Li  quantità  coir  in- 
fufit.ne  fi  un  altro  , che  gli  renda  /ài  debiti  . 


V HI.  Allungare  i denti  , dicefi  di  cola  . che  crefi.i  di  fitr- 
« 1 e d autorità  . Ttc.  Doz\  ann.  a-4f.  La  lcgg  " 
lunga  va  1 denti . 


legge  di  fiato  ai- 


IV.  Fare  allungare  il  rollo  : Fare  affettare  altrui  il 
mangiare  . v.  COLLO  , e di  fu)  vale  Tenere  altrui  a difa- 


<s.  I.  Per  Attendere  . 5 en.  Ptfi  E in  ciò  contraddiciamo 
a'  Preti , di'  egli  non  alluminino  , né  attendano  le  lam- 

I I.  Per  metaf.  OvùL  Pi  fi  Ora  chi  è quelli , che  celi 
F ardente  lume*,  poiché  continuamente  allumini  della  lua 
fiamma  ( ùoi  ardi  ) E altrove  : Giove,  ebe  allumina  tut- 
ta la  gentilezza  cc.  del  mio  lignaggio  ( etri  iilujha  ) 

III.  Per  Miniare,  e in  fue fio  lignificato  I vote  Franz e- 
ft . Dant.Purg.iu  L'onor  d' Agobbio  , e l’onor  di  quell’ar- 
te , Che  alluminare  é chiamata  in  Parifi  . Bui.  In  Pari- 
gi , uni  Reale  del  Re  di  Francia , lo  miniare  fi  chiama 
alluminare 


gto  , fnlungandogli  il  confeguimrnto  di  c ketch!  fia  ardentf- 
mente  defiderato  . Lat.  tea  fune  defideno  . F 
*0f  alieni  . Plaut.  ~ 
lo  altri  allungò  . 


. , Erafm.  hnginauum 

effe  alieni  . Plaut.  Buon.  Fier.  4.  g.  9.  Penine  voi , fc  ’l  cui- 


.Vr.  Allungar  la  tela , figuratamente  , vale  Allungare  d 
defeca jo  . Bargb.  Ve  fi.' fica.  j7j.  Ma  venendo  ora , per  non 
allungare  piu  ia  tela  , a fuorre  il  dubbio  cc. 

§•  VI.  Allungar fi  ; vale  amo  Dtflcn.lcrfi  . Malm.  6.  ip 
Ond'  ci  s'  allunga  in  terra  a far  la  nanna  . 

Allungato.  Add.  da  Allungare  . 

§.  E nd  fignif.  et  Allungar  i#  liquori  . Lat.  diluii, t . Gr.  m- 
•pruine  . i'arg.  nat.  eff.  ìjp.  L acqua  carica  di  zattera- 
nò  , allungata  con  un  po’  d diritto  di  color  di  refe  cc. 

Allungato  re  - Che  allunga. 


All  unga  T R IC  E . fa  bai.  femm.  Che  allunga  . Segn.  Reti. 
J-.  tfbi.  Che  . J *'•  ? *'**' 

triti  . 


le  chiamò  De’  giorni  delle  nozze  allunga- 


Allupare  Da  , Aver  gran  fame  . Malm.  4.  21-  Se 
morte  é fin  di  tutte  le  fciagurc  , Come  allupar  mi  fento , 
ancor  che  morto  1 
Allupato.  Add.  da  Allupare  . 

Cavallo,  allupalo  ; chiama  fi  il  cavallo  mar  fio  dal  lupo. 


All  USANZA.  Poflo  •rwcrbialm.  Sectmdo  che  ufa  . Lat.  in 
mtrctu  , de  more  . Gr.  nomi  <*>  eCndu  . Ar.  Fmr.  ai.  a 6.  Era 


»rcia  la  noia  . Dant.  Injf.  ptpf  I’  vidi  entrar  le  braccia  per 
1’  afcellc  , E i duo  pié  detta  fiera  , eh'  cran  coni , Tanto 


allungar  , quanto  accortiavan  quelle  . Petr.  fin.  91.  Son 
fuggi?  io  per  allungar  la  vita  . Red.  annoi.  Ditte.  140. 
Troppo  lungo  (ara  , fc  «felli  allungarmi  in  cosi  fatta 
materia . 

In»  t. 


T un  Uno , e picn  di  nuovo  fdegno , Infamo  1’  altro , cd 
all’  ulànza  amico  . 

All*  usato.  Pollo  awabialm.  Secondo  il  fililo  . Lat.  de 
morf  . Gr.  xaod  nò  rimiti c . Bemb.  tilt.  a.  Stia  vollra  Macllà 
Ctna,  io  fio  bene  all'  alato . Fir.Af.  1 8{.  Nè  rcliò  mai’ con 
uh  bilione  picn  di  nodi , che  egli  aveva  tra  mano  , di  dar- 
mi all'  uUto  di  tirane  tentennate  . 

A l L U S l N«G  A R K-.  A.  Lufingart . Cavale.  Sptcch.  cr.  9.  Se 
alcuna  profperitade  , o dilettazione  ti  allufinga  , o trac  , 
non  è da  abbracciare  . 

Allusione.  Sufi,  da  Alludere  . Lat.  allufio  . Gr.  vacuila , 
omoueo(xt7lu  . 

A.L  ma  .Lo  fleffo  che  Animi  . Mare  per  lo  ftà  poetica.  Iar.  ani- 
ma . Gr.  4'^t» . Dant.  inf.  8.  Bauommi  '1  volto,  e dille  al- 
ma fdegnola  . E Por.  a.  Non  fur  quell’  alme  pa  offa  /cu- 
late . Petr,  conz.  18.  5.  Felice  1"  alma  , che  per  voi  fofpira  . 
Fit.  Plus.  Entrò  Caio  , c puofclì  in  fui  letto  , e ptefe  il 
dialogo  di  Plato  , il  quale  fcrive  per  1’  alma  . Li  Ir.  Aflr. 
Zodiaco  cc.  luogo  , che  fia  apparecchialo  per  dar  alma  a 
tutte  le  cofe  . Fine.  rrUn.Ttm.  1 $.  Levate  , ovc’l-  valor  gl’ in- 
vita , Gli  occhi  dell*  alma  a pur  fi-rena  vita  . 

Aitici  fi  chiama  anche  il  finte  de'  frutti , me  giù  comune 
mente  animi  . Ber»,  rim.  1.  21.  0 frutta  fora’ all’  altre  egre- 
gia , eletta  , Utile  dalla  feorza  infino  att’  oliò  ( parlando 
dilla  pefea  ) L*  a: ma  , e la  carne  tua  , fia  benedetta. 

A L M A N ACC  A R E . t.  A L M A N ACCO  . 

Almanacco  . E fernet  ide  , che  i un  Ifbro  , che  amitene  le 
cojhtuzioni  de'  pianeti  giorno  per  giorno  % Lat.  ephemerit  , km- 
lendartum  . Gr.  ìfopifln . G.  M.  la.  40.  i.  Secondo  t'almanac- 
co di  Profàzio  Giudeo  , e delle  tavole  Tolletanc  - 
I.  Prendefi  oggi  per  lunario  . ’ 

"I.  IL  Fare  almanacchi , e Alm-marcare  ; lo  fleffo  che  Fare 
dilegui  in  aria  , che  fi  dire  and*  Far  de'  lunari  , Indovinare  . 

I At.  har telar t , inanta  mectitari  . Gr.  icmdliita  . 

Almanco.  Almeno  . Lat.  fafitm  . Gr.  uK\J  >1  . Cr.  1. 9.  a. 
Ma  più  falutevole  , e utilmente  fi  mena  per  doccioni  di 
terra  cotta  , li  quali  cc.  fieno  appuntati  in  tal  maniera  , 
clic  I’  un  ppfli  entrar  nctt’  altro  , un  palmo  almanco’.  JT 
eap.  ij.j.  Per  tutte  le  volte  , che  vi  va  , fc  può,  Uremica '1 
podere  , c fc  no  , almanco  fi  fcguentc  giorno  . 

Almeno.  Congiunztonei , che  rojhtuifce  termine  net  meno . Laf. 
faltcm  , minimum  , Gr.  ùkk*  y* . Bore*,  nov.  77.  E fc  tu 
quefia  grazia  non  mi  vuoi  fare  , almeno  un -bicchier  d'ac- 
qua mi  fa’  venire  , eh'  io  polla  bagnarmi  la  bocca  . Dant. 
Purg.  16.  Convenne  trge  aver,  che  dilcemefie  Detti  vera 
cittadc  almen  La  torre  . Petr.  conz.  $.  1.  Per  aver  pofa  ah- 
meno  infino  all’  alba  . 

Al  mirante.  L 0 fleffo  eh*  Ammiraglio  . 

§.  Dice  fi  anche  ili  quel  Vagello  , ove  naviga  la  ferfina  dei 
Generale  . Lat.  navi/  frateria  . Gr.  c/avy'ic  . 

A L M o . V.  A.  Sufi  Animo . Lat.  animus  . Gr.  «Ux*  • M®-?- 
y.  5.  Se  vdlea  la  battaglia  A corpo  a corpo  con  almo  vir 
rile . 

Almo.  Add.  Che  da  anima  , e vita  : e per  quefio  fatar  fi  pi- 
glia per  Prediente  , per  Singolare  . Lat.  almus  . Gr.  fù Lutar . 
Petr.  fin.  15*.  Almo  Sol  , quella  fronde  , eh'  io  fola  amo  , 
Tu  prima  anfafti . E eanz.  2 9.  t.  Ti  volga  al  tuo  diletto 
almo  pitie  . E fon.  i841  Di  qual  Sol  nacque  T alma  luce 
L a altera 
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altera  Di  que'  begli  occhi . Dant.  Par.  Poiché  I arien- 
1 1 fpirto  vi  fece  almi  . E Aafi  a.  Ch*  ci  fri  dell  alma  Ro- 
ma , e di  fuo  'raperò  Neil’  Empireo  Crei  per  padre  ckt* 
to  . Bui.  Almo  lignifica  alcuna  volta  eccello  . Fi/.  Af.  i jp. 
L’ alma  Cerere  fopraggiuntal*  in  un  Tratto , andò  forte . 
Àt  K E T T O ■ Poflo  avoerbmim.  u NETTO  5-  VITI. 
Aloe',  liba  amarijfima  . li  cui  fugo  è mrdicoutlt . Lat.  elee  . 
Gr.  dai*  . E f igliali  auto  per  lo  J Ugo  , ch*  fi  fava  dalia  me- 
de firn  eri*  . Ricrtt.  Tua.  ij.  L'  aloè  è il  fugo  d’  Una  pianta 
cosi  detta , la  quale  è in  Italia  per  tutto , benché  non  at- 
ta ad  averne  il  fugo , come  di  quelle  d'  Egitto , e dell  In- 
die . Boce.  neti.  76.  10.  Le  quali  egli  fece  confettare  in  un 
aloè  patico  frefeo  . Petr.  con.  48.  2.  Oh  poco  mel , molto 
aloè  coir  fele  . . _ . 

^.1.  Per  metili  G.olot.6 5.  Ma  egli  non  è queAo  la  cagio- 
ne di  ciò , anzi  è 1’  agrume  -,  e 1 aloè  della  lor  milita  na- 

$.  II.  Alci  fi  chiama  ancora  il  legno  et  un  albero  coti  detto 
dì  prtziofijfimo  odore  . Lat.  etgallochon  , xj taire  . Gr.  àyóAo- 
%u . Nov.  «ir.  7p.  1.  Intra  1 quali  gli  moilraro  palle  di  ra- 
me ftampate  , nelle  quali  ardono  aloè  , ed  ambra  . E ap- 
preffo  : Ed  ellt  dille  , che  ’l  forno  dell'  aloè  , c dell’  ambra 
lolita  loro  il  buono  odore  naturale  , che  la  fc 01  ina  non  va- 
le ncente  , fe  di  lei  non  viene  come  di  luccio  iliantio . 
Bocc.  nov.  So.  1 3.  Poi  nella  camera  entmikne  , lènti  quivi 
maravigliofo  odor  di  legno  aloè  . 

Alone  . Quella  ghirlanda  di  lume  non  fuo  j thè  vtJefi  talvol- 
ta intorno  alla  Luna  , 0 ad  altro  pianeta  , per  la  retrazione  do 
raggi  loro  nell'  aria  va  toro] a , 0 altra  nuvJctt*  fertile  frappofla 
fra  quegli , td  t noflri  occhi . Lat.  halas . Gr.  hout  . Difc.Co io. 
Al  C.  144.  Quel  cerchio  , eh'  è talvolta  intorno  alla  Luna, 
o al  Sole  detto  Alone . Galil.  Sagg.  89.  Quali  fono  f iride , 
1‘  alone  , i pareli , e le  ritleifiooi  del  mare  . E 159.  Cnc  il 
Sole  , e la  Luna  fi  motìraflcto  grandi , quanto  1 aurora , e 
gli  aloni  interi . . 

Alopecia  . e aiOPEt  l'a  • Infermiti  , che  fa  cadere  1 pe- 
li , Tigna  . Lat.  alopecia  . Gr.  uKurixm . M.  Aldobe,  Sicco- 
me per  malattia  , che  la  tìfica  appella  alopecia  . CR.  j.  6. 
ló.  1 gui'ci  delle  callagne  arti e polverizzati  y e tempera- 
ti con  lapa , e polli  ai  capo  de’  giovani  per  modo  d im- 
piaitio  , 1 loro  peli  conforterà  , c aocrcfcerà  , e vale  contro 
all’  alopczia  . 

A LO  a E . V.  A.  Olore  , Odore . Ljt.  odor.  Gr.  Sfai  . Rim.  gru. 
R.  P ucci  and.  da  Fifa  . Lieto  gode  all'  alare  De  tanto  bell) 
flore  • #1^- 

A I O aoso  . r.  A-  Add.  Odorofo  . Lat.  odami  ^ bene  «Unt.  Gr. 
fi*  fot  . Rim.  ant.  Dant.  da  Maian.  jj.  Rofa  , c giiJio  , t 
fiore  alorofo  . v.  o L o r O s o . 

A L o $ C 1 a . BtvaneLt  J far  nuda  , fatta  di  acqua  , di  micie  , t 
di  fpezie . lat.  hjdromcU  aromaticum  . Gr.òPfS/MAi  ùfttf*an- 
xir  . Red.  Dette.  Dell'  alofcia  , e del  candicro  Non  ne  bra- 
mo, c non  ne  chero  . E annoi,  ijrfi.  Alofcia  bevanda  coitu- 
mata  dalli  Suagnuoli  , e introdotta  in  Italia  . 

Al  pari  . Poflo  avverbialm.  vale  Allo  fleffo  piano  , Ugual- 
mente , In  comparazione  . Lat.  Oful  , parile*  , ex  aquo  . Gr. 

leu  . Or.  y 51.  1.  La  pianta  di  due  anni . aguzzata  nel- 
la parte  di  (otto,  tagliata  folamcnte  dalle  «lue  parti , for- 
1 tefhcnte  nel  ^pertugio  fi  calchi,  e’1  fuo  pertugio,  quali  in- 
fino al  pari  della  terra  , s'  empia  di  fabbione  , o di  terra 
• foluta  . Alim.  Colt.  1.  ìp.’E  tauro  più  , che  nulla  cofa  al 
rari  Addolcile  il  fapor  , eh’  ii  dotto  innctlo  . Alltg.  141. 
Talch’  io  non  poflo , al  par  delle  mie  voglie  , Avviarne, 
correndo  , la  Tua  moglie  . 

t).  I.  E Al  fari , dicono  i mercatanti , oliera  che  nef  Ur  traf- 
fichi non  cane  cambio  . Dav.  Comò,  jr 7 . E gli  darò  ( danari  ) 
a un  mezzo  , a un -quarto  , al  pari . e con  perdita . 

$.  II.  Due  fi  anche  A faro  , f vale  lo  fleffo  . Alani.  Colt.  a. 
46.  Che  ’1  fentirfi  talor  nel  loto  involto  Co'  più  vili  ani- 
mai vivendo  a paro  ( qui  del  pari  ) 

Alpe.  Montagna  altijfima  . propriamente  quella  , thè  {afta 

r Italia  da  Tramontana  . Lat.  al  pii  . Gr.  afcvir . Ben. 

?©.  2.  Non  è egli  perciò , che  alcuna  volta  eflo  fra’ 


3©.  2.  Non  è egli  perciò , che  alcuna  volta  eflo  fra’  folti 
forchi . c fra  fe  rigide  alpi , e nelle  diferte  fpclonche  non 
faccia  le  fuc  forze  fenrire . Dont.lnf.  14.  Come  di  neve  in 
alpe  fanti  vento  . Petr.  fon.  44.  LafTo  , le  bevi  ficn  tiepi- 
de y e mgrt  , E ’l  mar  fenz’  onda  ,t  per  f alj>e  ogni  pe- 
lar . E corre.  12.  1.  Gii  fu  pct  T alpi  nevi  d’  ogni  ’ntorno  . 
£ fon.  1 1 4.  Udralk»  il  bqk  patte  , Ch'  Apcnnin  P*rtc  , c ’l 
max  circonda  j e 1'  Alpe . G.V.  1.  $?.  1.  PrclTo  aiie  monta- 
gne  dell’  Alpi  Apcnoinc  , nelle  contrade  di  Modona  . 

V Per  Qualfiyptlia  mmtagna  generai  mente  . Din.  C omp.  t. 
*q.  Pongano' i tuoi  ctrradmi  formati  di  bella  datura  cc. 
polfodiron  di  cqsl  ricco  luogo  attorniato  di  beile  fiumane  , 
c d’  utili  alpi  , e di  fini  terreni  . 

Alpestre  . Add.  Di  qualità  <f  alfe  , Rezzo  , Salvatim , 
Affro  . Laf.  ajpff./yheflrts  . Gr.  iypnt  . Petr.  tanz.  8.  7. 
Mi  ccUn  qu«h  raogni  al  pelili  , c fieri  . £ 9.  1.  E con 
parole , e con  aipelUa  note  Ogni  gravezza  del  fuo  petto 
(gombra . m . 

A l p E S T RRJ  . Add.  Jj>  fleffo  che  Alfeflre  . Lat.  affinai . Gr. 

• Dora.  Inf.  tf..  tra  lo  loco  , ove  a feender  la  riva. 
Venimmo  , alpe! Irò  . Sue.  hi  : Atpeftro  viene  a dire  d'  al- 

r.  Petr.  jon.  21.  Fil  per  mollrar  , qaant’  è fpinofo  calle  , 
quanto  alpeJlra  , e dura  la  faina  . E fon.  17,*.  Rapido  fiu- 
me , che  d'  alpcilra  vena  Notte  , c di  meep  defiofo  fccn- 
di  . £ *66.  Porto  il  cor  grave  , c gli  ocèlu  umidi  , c baffi 
Al  jnundo  , eh’  è per  me  un  defèrto  aipcljro . 


A L P 

5-  E per  firmili.  Lat.  farmi . Gr.  Ri Ijro*  t 

nov.  1 9. 16.  Avendo  udito  lei  eQerc  cori  cruda  , e alpettn 
intorno  a quelle  novelle  ,,non  9’  arriichiò  . 

Al  P 1 G ! a no.  Add.  Abitate*  d alpi  , Che  ha  demerito  neffd- 
fi  j D' alpe  , Montanaro  . La t.  alpums  . Gr.  ifmrit . Lèv.  da». 
3.  Li  auali  non  erano  molto  meno  di  lingua  , e di  coita- 
mi t ebe  gli. alpigiani,  orribili , effendoti  con  ragtonai»»- 
ti  , mdcolati  co'  montanari  . M.  K 1.  a z.  Fidandoli  adk 
loro  alpigiane  fortezze  ( etti  nt  migliori  T.  • poma  ) Puff* 
a 13.  Altri  con  Avella  maremmana,  ruffiana  , alpigiana 
F jifrozzilcono  . Frane.  Saech.  nev.  173.  Ma  non  *’  avvifaro- 
no  mai  , come  gente  alpigiana  , e grolla  , «fine  il  fatto 
folle  andato . ...  . *.  ■ 5 

A L P 1 G n o . Add.  Jf  alpe  . Lat.  alpbnu  ■ Gr.  Sparii  . Lèit, 
dee.  j.  Meditò  loro  Italia , e i campi  circumpadani  , fos- 
geni a monti  alpigni . 

Alpino  . Add.  D' alpe  . fot.  alpintu  . Gr.  Sparii . Libr.  or» 
febbr.  Dell'  erbe  fono  migliori  le  alpine , che  quelle  colte 
ne’  piani . Ar.  Far.  *4-63.  Sembra  fra  due  montagne  un 
vento  alpino,  lai.  Gir.  ij.  j*.  Se  non  fc  in  quanto  il  ge- 
lido-, e 1’  alpino  Delle  rigide  vie  tarda  ’l  cammino  ( j*T m 
forza  di  fufl.  ) 

A l P l u’  . Avverbialm.  fignìfit*  lo  flrtmo  di  (becchi  fi  voglia  * 

% dite  , 0 fan  . Lat.  ad  JorUmum  . Gr.  M 9\m  ■ O utd.  C.  p. 
Rapporta  al  tuo  Re , che  al  più  d partiremo  domani  del- 
ia fua  terra . 

Al  pii  al  pià  . Avverbialm.  vale  lo  fleffo  , ma  in  forza  di 

fuperl. 

Al  piu'  ALTO.  Avverbialm.  Al  /ini  al  pei  , e qui  fi  riferift » 
a numero  . Lat.  ad  Jummum  . Gr.  «x»r«  , èri  vxafrw  . Tarn* 
ut-  A me  pare  il  meglio , die  noi  andiamo  foli,  e,  al  più 
alto  , due  , o tre  . 

Al. POSSIBILE.  Poflo  avverbialm.  vale  Quanto  far  fi  poffa.* 
Lat.  quantum  Ihet  . Gr.  tìt  fuiufur  . Toc  Dav.  vìt.  Agr. 
392.  Giulio  'Frontino  valorofo  re  Ile  bene  al  polfibite  quel 
carico. 

Al  POfTUTTO.  Poflo  avverbialm.  Modo  antico  , Qua  fi  fofl 
ortuva  , In  tutu  , e per  tutu  , Per  ogni  gutflt  . Lat.  omnmo  . 
frwfut . Gr.  rum.’  Flcf  30.  Nob.  ant.  1.  *.  Per  volere  ai 
poitutto,  provar  , fc  lo  mperadore  fofle  favio  in  parole  , e, 
in  opere  . CV.  a.  8.  a.  Ed  imperciocché  egli  è divifo,e  par- 
tito dal  vigore  dell’  arbore  priréripale , pullulerà  in  arbore 
vile  , ed  ignobile  , e alcuna  volta  non  pullulerà  al  poitat- 
to  . Albert.  49.  Al  potlutto  foggi  la  nvidia  , peroocchè 
maggior  danno  fa  a colui  . che  la  porta  , die  a colui  , A 
cui  T porrata  . Trarr.  Canyon  A tener  f uomo  bene  a men- 
te , come  dee  morire  , al  potlutto  fi  è molto  buona  me- 
moria . / rane.  Sacci,  rim.  "Sari  forfè  afeiutto  Del  mio  amor, 
else  poco  n*  ha  al  pollutto  . Bc*z.  Pardi,  j.  t.  3.  Chi  man- 
ca cc.  d’  alcuna  cola  , non  può  chiamarli  al  pollutto  biffi- 
cicnte  , e ballcvple  a fc  medefimo . 

Al  PRESENTE.  Poflo  avverbialm.  vale  Di  JrtfenU  ,'Ota , Jn 
qutflo  tempo  , la  queflo  punto  . Lat.  in  prafentia  . Gr.  rvr  , ir 
<rj»  a apòret  . Boee.  ncv.  i.  9.  E perciò , cerne tofliecofachè  tu 
nienre  facci  al  prefente  , ove  a quello  vegli  intendere  , io 
intendo  di  farti  avere  il  favore  della  crete  . £ ncv.  8.  3.  Li 
quali  al  prefente  vogliono  cflcr  gentiluomini  , e fignort 
chiamati  , e reputati  . £ nov.41.t6.  Du’ibcrò  co’  fuoi  com- 
pagni non  cfTcr  da  tornare  in  Cipri  al  prefente  • G uni.  G. 
134.  Veramente  le  loro  lamentazioni  Angolari  non  fi  fpc- 
cifichénnno  al  prefente  . Tir.  Af.  78.  Al  prefente  eli’  arde 
d'  un  giovane  , il  quale  é fommamentc  bello  . 

A L Q_U  a KTO  • Awcrb.  di  cui  v.  il  Crnemò.  vale  Un  pon.ÌAt. 
altquantum  , ahquandm  , faululum  . Gr.  ri  ihlyor  , fan  por 
ri . Bocc.  nov.  14.  13.  Fattali  alquanto  per  lo  mare  , che 
già  era  tranquillo  , con  tutta  la  affa  il  tirò  in  terra  . E 
Introd.  29.  Finendo  oggi  alquanto  le  leggi  rilfrttte  al  piace- 
re . Dant.  Inf.  4.  Da  eh’  ebber  ragionato  ’nficmc  alquanto  . 
petr.  tanz.  18.  6.  E fe  quello  mio  ben  duraffe  alquanto  , 
Nullo  flato  agguagliai  al  mio  potrebbe  . 

Alquanto.  Add . di  Quantità  difireta , che  in  tal  tafo.  ag- 
giunto n numero  / turale  , 0 /ingoiare  , che  figntficbi  pluralità  . 
vale  Alcuni  . Lat.  oliqtot  . Gr.  ri nt  . Boce.  itovi  23.  io.  E 
quindi  tacendo  , alquante  lagrime  dietro  * profondiiTimi  fo- 
Ipiri  mandale  per  gli  occhi  fonri , cominciò  ad  attendere 
ec.  G.  F.  7.  114.  3.  Ritornò  MdTer  Primi valk  dal  Fiefco 
Vicario  d’  Imperio  , e d’  Alamagna  con  alquanta  gente  , 
che  ebbe  dal  Ke  Ridolfo  . Petr.  con.  3.  1 . A qualunque 
animale  alberga  in  terra  , Se  non  fe  alquanti , che  hanno 
io  odio  il  Sole,  Tempo  da  travagliare  è quanto  è il  giorno. 
£ conz.  10.  3.  V induflria  d’ alquanti  uomini  s’  a v volle  Per 
divertì  pacli . 

^ I.  Talora  nel  numero  del  più  ha  feria  di  fufl.  Boa.  nov. 
ij.  41.  Alquanti , che  rifcntiti  erano  all’  arme  corfi  , n’uc- 
cifero . E 27.  43.  Per  la  qual  cofa  da  alquanti  il  divifo  , e 
lo  invito  del  peregrino  era  flato  biafimaCo . Petr.  cap.  y 
Ma  d'  alquante  dirò  , che  'n  fu  la  rima  Son  di  vera  otte- 
fiate  . Ovtd.  pifl.  Alquanti  dicono  *hc  Achille  di  lei  non 
mil'e  cuH  . _ 

$.11.  Trova  fi  anche  m fina  di  fufl.  tei  ferendo  tafo  dopo  di 
fe  , eh*  i fononi  regger* , ma  con  \ tgay' accada  cerne  fi  tro- 
va pieffqr  Lat.  aliquid  , altqmfimum  * Gr.  ri  , n At  . Bocc. 
g.  1.  fi  1.  Chi  alquanto  non  prende  di  tempo  avanti , non 
par  che  ben  fi  pofla  provvedere  per  F avvenire  . E nov.  14. 
13.  In  lui  ritomò  lo  fmarrito  colore,  e alquante  delle  per- 
dute forze  11  apprefle  ; Con  alquanto  di  buon  vino,  e 
di  confetto  il  ricoofoitò  . Petr.  fin.  32.  Ma  però  che  mi 
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«linea  t fornir  f opri  Alquanto  delle  fila  benedette. 

$.  III.  i*  afa  *mmm  em  ogni  nitri  nom+fiflantivo  , «m  ni 
tur  fi  varia  per  gnorri  , r numeri , e iw/r  A Lutto  , Un  foto. 
La^,  altquantum  . Gr.  « , . Acre.  nov.  77.  i.  Io  intendo 

forvi  avere  alquanta  compaflionc  d una  guitta  retribuzione, 
f Fiamm.  6.  ai.  Ma  dopo  alquanto  (pano  , cita  a me  ri- 
torni* con  truto  vu'o  , c lento  patio  . G.  F.  7.  ij+*  »•  Per 
dare  alquanto  (tienilo  alla  guerra  , onde  erano  aggravati . 
E 1 x.  79.  ».  Sobria  il  guafiamento  del  (do  Regno , pulen- 
dolo correggere  , e fai  vare  con  alquanta  giuìtizia  . Cr.  9. 
a j.».  Metcota  con  le  dette  cole  alouanta  calcina  viva . Pal- 
lad.  La  prima  fua  mietitura  »'  indugi  un  poco , ficchi  di 
quella  calchi  alquanto  teme  . 

Alquantuni  . V.  A.  Alcuni,  Albumi  . Lat.  quidam, 
olrqui  . Gr.  mete . Fr.  Giord.  PreeL  R.  Alquantuni  ofiuuta- 
m’erftc  mai  non  io  vollero  credere  , ma  alquantuni  k>  cre- 
derono con  faciliti  . Libr.  off.  malati.  Alquantuni  foglietto 
rimanerne  curiti  . Tratt.  ftgr.tof.  donn.  Provano  aiquamunc 
gli  (concertimepti  prodotti  dal  (udore . 

Al  si'  fiaccalo , 0 come  forfè  più  correttamente  fi  firn*  ali  t'. 
Partitella  affermativa  . Altra)  , Similmente  . Lat.  Hidem  . 
Gr.  fatimi  . Tot.  Dav.  ann.  j.  60.  E alti  per  Io  contrario 
d aguzzino  gli  acculanti . E 4.  96.  Siccome  Publio  Rutilio, 
ahi  bandito  per  legge  . E Colt.  187.  Ciriegc  ahi  oca  fi  toc- 
chino . # . 

Al  SICURO  . Avverò.  Sicuramente  . Lat.  in  fido  . Gr.  i» 
«ertoexd . G.  F.  1.  5 6.  a.  Fcciono  due  rifedj  a modo  di  Ca- 
rtella. ove  è oggi  il  pii  alto,  delta  città  di  Siena,  per  iitar 
più  al  Scuro . Caf.  leu.  jj.  Moniignor  lulìinum  non  vuo- 
le fcuoprire  1’  animo  lue , (e  non  al  ficuro . 


ù comunemente  dittamo  Sul  ficuro  , Alla  /cani. 


t.  L Oggi  mà  comuni | 

$.  II.  Al  finn  , AL  certo  . Si  . modo  di  affermare 
'urti.  Gr.  ti.  * , 

Altalena  . F un  giunto , thè  fona»  i fanciulli , i quali , 
fidati  /opra  una  tavola  fi! fifa  tra  due  funi  polenti  da  al- 
to , 0 m altra  grufi  , la  formo  ondeggiare  . Lat.  ofcdlatto  . 
Gr.  aì*r* . Fior.  S.  Frane.  1 jo,  Erano  ivi  due  fonciiili , che 
facevano  all*  altalena  , cioè , che  avevano  atnaverfato  un 
legno  (opra  un  altro  legno  , c cuTcheddno  ltava  dal  (uo 
capo , e andava  in  fa  , e m giù  . Frane.  Saeeh.  uro.  tpj. 
Non  è quello  un  tare  all’  altalena  ) Lod.  Mart.rim.  buri. ^9. 
E tu  mercurio  aU'  altalena  fai . Stanz.  rabb.  Mae.  6.  Mercu- 
rio allora  in  mcn  , che  non  balena  . Nc  venne  giù  per 
via  dell'  altalena  . Lod.  Mart.  rim.  buri.  57.  Chiamali  quello 
giuoco  1'  altalena  « Pere  W e'  confile  a chi  la  vuol  far  be- 
ne , In  levar*'  alto , ed  aver  buona  lena  . 

Altalenare.  Fare  air  altalena  . Lat.  of ciliare . Gr.  «•'*»- 
pùòoi.  Fior.  f.  Fnnt.  150.  Va  fiate  Ginepro,  c rimuove  uno 
di  querti  fanciulli  dal  legno  , c montavi  (ufo , e comincia 
ad  altalenare.  Intanto  giunge  la  gente,  c nura vigilanti 
dell'  altalenare  di  fiate  Ginct  ro  . 

Altaleno.  Strumento  militare  antico  . La*,  toltene  . Gr. 
KMKtimtr  , . Ftgtx.  Altaleno  i detto  , quando  una 

trave  alta  li  ficca  in  terra  , alta  quale  nel  capo  di  (opra  , 
un’  altra  trave  più  lunga  , per  lo  traverfo  , e od  mezzo  . 
mifurata  , li  commette  in  tal  modo , che  (e  i'  uno  capo  u 
china , f altro  in  alto  fi  leva . 

Aitami  nte  . Avverò.  Co»  atterza , Con  nudo  alto  ; ed 
ha  più  altri  firnifieuti  , come  fi  vede  dagli  iftmpj  . Lat.  al- 
ti ..excelti  . Dam.  Pueg.  1 ».  La  prima  voce,  che  pairò  , 
volando ,•  Vinum  non  habent , altamente  dirte  (dei  (mol- 
ta vece  ) Botc.  nov.  29.  7.  Noi  vi  mariteremo  bene  , c al- 
tamente ( eie)  nobilmente , e onorevolmente  . Lat.  extrlfo  Id- 
eo) E nov.  91.  tèe.  Gli  inoltra  non  effer  colpa  di  lui , ma 
ddta  (uà  malvagia  fortuna,  altamente  donandogli  poi  (eie) 
magnificamente  , e IfUndidamevte  ) Petr.  cam.  4.  I.  Poi  fe- 
guirò , li  ctonie  a fui  ne  'nerebbe  Troppo  altamente  ( ctoi 
mUto  ) E fin.  79.  E 1 volto , e !c  parole  , ebe  mi  ltanno. 
Altamente  confitte  in  mezzo  ’l  cuore  , Fanno  le  luci  mie 
di  pianger  vaghe  ( ciò)  profondamente)  Sem.  ben.  Forcò.  j.  it. 
Tmovami  uno , il  quale  (campallc  mai  il  (uo  padrone  piu 
altamente  ( eie)  onoratamente  ) . 

Altanto.  Lo  fleffo  * ebe  Altrettanto  , nato*  • Lat.  tantun- 
dem , tot  idem  . Toc.  Dav.  pad.  eloq.  410.  Tito  Crai  lo  di.  di- 
ciannove anni  accusò  Caio  Carbone  : Cefate  di  ventuno 
PoUbclla  : Afinio  Politone  d'  aitanti  Catooe  . 

Al  TARDI,  / AL  TARDO.  Po/b  Awerbtalm.  In  filTo- 

W r.i  tarda  , Fumo  alT  ma  tarda  , 1)  da  fifa  , t sì  da  mattina. 
Lat.  Job  . Gr.wW  Sùy*t . ira1.mu.140.11.  Madonna  , io  vidi 
quelta  (era  aJ  tardi , dirimpetto  alla  bottega  di  qudlo  le- 
aiuolo  nollro  vicino,  un'arca.  Pctg.eanz.  »8.  5.  Se  ’l  Sol 


grumi 

levarli 


“varii  (guardo  cc.  Se  traitumrarfi  al  tardo  Parme!  veder  , 
quando  li  volge  altrove  . 

Dicefi  anche  Al  tardi  , la  mattina  mvafo  t ora  del  mez- 
zo dì  . % * 

Altare.  Menfa , [opra  la  quale  t oftrifee  a Dio  ti  farri- 
fido  . Lat.  ara , olunt . Gr.  Empir  . Boct.  uro.  1 . ?i.  A me 
vegna  quel  vcracilfin»  Corpo  di  Criilo , il  qual  voi  la 
mattina  (opra  I'  aitar  canfecrate  . Prtr.eoirz.  11.4.  E tra  gli 
altari  , e tra  le  itatuc  ignude,  Ogai  imprela  crude)  par, 
che  fi  tratti . Cavale,  fntt.ltng.  Come  vegliamo  in  (ieura 
di  ciò  , che  U Prete  fi  Bara  , innanzi , chrc'  vada  all  al- 
tare . Bem.nm.  i.  iti.  Non  che  tovaglia,  c'  non  v’  A-  pura 
altare  . 

I.  Altare  fi  diffe  dagli  antichi  ancora  in  genere  femmi- 
nino Caf.  Impr.  j.  E (insularmente  ogni  prima  Domeni- 
ca di  uafcaMQ  mele  a udire  aita  (ua  al tite  11  ordinata  (ut 


meda  . r affrrffo  : Alla  detta  altare  , o all’  altre  d’  dTa 
pieve  fi  caori  . 

J,  IL  S tofane  gli  altari  , m modo  baffo  proverò,  vale  Dir 
le  cofi  , (he  altri  vorrebbe  , ebe  fi  tace  fiero,  per  nate  effer  di  Juo 
firvtgm  t (he  d pubblico  le  fiffia  . Ar.  Sat.  6.  Ma  fe  degli 
altri  10  va  (coprir  gli  altari . 

IIL  Scoprire  un  altare  per  ricopi  ime  un  altro  ; fi  due 
in  1 nodo  proverbiale  , fpnjalmente  di  quegli , che  per  pofa- 
jrt  un  debito  me  contraggono  un  altro  . Lat.  Pendopa  telino 
rettane . 

Altarino.  Dim.  d aitare  , Piccolo  altare  , 0 Inginocchia- 
toio , che  fi  tiene  in  camita  per  farvi  oraziane  . Sport.  Celi.]. 
1.  Vcggcndo  ferie  venti  penonc-  Ginocchioni  inni  ozi  a uix 
altarino.  1.  Era  in  Ugnano  il  Duca  Pcrione,  Che 

(empre  all  aitano  fidccommifTo  Faceva  notte,  c di  tanfo* 
razione , E tante  unti  . eh’  era  un  (ubbiflu. 

Alt  AZIOSO.  F.  A.  Add.  Lo  Beffo  che  Al  te  zzo  fi . Fr.  Gkrd. 
Sah.  Pred.  18.  L’ umile  però  è preflfo  a Dio  , perocché  in 
verità  i (aperta  , e gli  aitazzofi  , tutti  (uno  in  bqgia  pel  fi- 
na . E altrove  : lo  ti  (accio  grazie  , Padre  , eh1*  bai  aaico- 
fc  quelle  cofc  a (uperbi , e agli  alletterati  aluiioG  . Coll. 
Ab.ìfie.  ia  Non  avere  mente  altauofia,  e non  ti  confida- 
te delta  tua  vcxtudc  . 

Altea.  Erba  mta  , Bifmalvj  . Lat.  ahbaa  . Gr.  iKÒaùt  * 
Tef.  Pov.  P.  S.  eap.  »!.  Ma  ufi  cofc  OMtunrivc  , cd  ingrof- 
faave , e diAfive , ficcome  radice  d'  alida  . E appreffó  : 
Anche  fa  impiallro  di  radice  «f  altèa  , cotta  con  farina  di 
fien  greco  . Fdg.  Mtfi  La  barba  dell’  altèa  tenuta  per  una 
notte  alta  (crenata  . 

Alterabile.  Addi  Atto  ad  alterar  fi  . Lat.  aherationi  cb- 
noxius  . Gr.  alaundr . Com.  Por.. ia.  Giunone  lì  prende  per 
la  parte  fu  prema  di  quello  nollro  aere  alterabile  . 

Alteramente  . Avverò.  Superbamente , Magnificamente. 
V.  ALTERAMENTE. 

Alterante  ■ Che  altera.  Alterative . Lat.  perturbons . Gr. 
■'A ad*.  Libr.  eur.  malqft.  Sfugga  i medicamenti  alteranti  : li 
vaglia  de’  più  piacevoli  , c benigni . 

Alterare.  Muovere  , 0 Mutare  una  eofa  dall  effer  fio  . 
Lat.  * alterare  , mutare  . Gr.  ùAxir  . G.  F.  Li.  a.  io.  Mag- 
giormente Iddio  può  tutto  tare , e alterare , mutare  , e 
disfare  . Sugg.  nat.  efp.  7.  E'  abile  a tare  apparire  in  cf* 
li  grandiflìme  diforbitanze  , cd  alterare  la  proporzione  d‘u«- 

g unita  . 

^ fi  figmfi  neurr.  puff.  Commuoverli , Perturbar  fi,  Lat.  rem- 
mentri  , perturbar)  . Gr.  àucdbai . Tiamtn.  t.  ^8. 'Chi  crede- 
rà polfibilc  , in  un  punto  un  cuore  cosi  alterarli  > 

Alteratissimo.  Suptrl.di  Alterato.  Lat.  maxim)  per- 
turbatiti . Gr.  *ur*x<n5  ir  imi . Trott.  fior.  tef.  dono.  Stanno 
col  cuore  aitcranlmho  di  paltone  . Libr.  tur.  malati.  Dico- 
no avere  lo  ilomaco  altcratiifimo  , c male  operante  neh 
coneuoccte. 

Alterativo.  Add.  Che  ha  virtù  di  commuovere , e di 
perturbate.  Lar.  perturbanti/  vim  habent.  Gr.aAoivwwr . But. 
Purg.  jj.i.  Non  fede  (tato  alterativo,  e infettivo  della  tua 

mente. 

Alterato  . Aild.  da  Alterare  . Lat.  fubiratus  , perturbata! ,, 
corninomi . Gr.  dimmi* . Coll.  Ab.  Ifae.  li.  Diventano  alie- 
nate, e alterate  le  cogitazioni  fue.  E 16.  Coloro,  che  ine- 
briano del  vino  , immaginano  le  figure  alterate  . Per.  dife. 
an.  i).  DitTe  al  cugino  : non  t’accorgi  tu  , come  il  nnrtro 
Re  Ita  alterato  f E 8*;  Il  miglior  configlio , che  egli  mi 
naia  poter  tagliare  in  quella  cola , è non  modrare  a (ua 
MaclU  (embiamc  d’  alterato  . Cmcc.  fir.  9.  Cominciò  ec. 
con  parole  alterate  a ribattergli  , c dirnollrarc  quali  di  di- 
fprezzargii.  ( qu ) vale  fdegnofe . ripentite  . Iat.  verbo  indignan- 
te , jurgantia  , aj'ptra  ) Malrn.  8.  tu  Nè  per  qudlo  alte- 
rco egli  ne  retta . 

Altea AZIONCELLA.  Dim.  di  Alterazione . Lat.  modica 
perturbatiti . Gr.  uo.fi  ùAainou . Tratt.ftpr.tof.  dona.  Le  don- 
ne di  ogni  lieve  altcrazioncclla  di  ilomaco  (anno  gran 
conto.  Gtd.Mocxb.fil.  Ialino  da  ogni  piccola  altcttzion- 
celta  . 

Al  TERAZIONE.  Lat.  mutano,  perturbati? , tmrmito . Gl* 
òMoiuoif . Tef.  Br.  s.  50,  Altera?  ione  é quell’  opera  di  natu- 
re , che  muta  un  colore  in  altro , c una  cola  in  altra  * 
ficcome  noi  vediamo  una  figura , o altra  cola  , che  nafeo- 
no  di  color  verde , e nature  gli  muta , e folli  di  color  ne- 
tti, o torto  , o d’  altro  colore  . licioni  e è Ji  frutti  . Filar. 
v.^50.  facendo  un  bcllilfiiiMi  figlnWl  nnlchio  . di  tale  af- 
fanno , e pericolo  fi  liberò  , rimanendo  (carica  , c fuori 
u ogni  alterazione  . D-mt.  Purg.  ai.  Libero  i qui  da  ogni 
alterazione.  Ce»».  Alterazione  non  f altro,  thè  mo»ZK>nc 
per  fopravvcgnentc  accidente  . 

Altercare.  Contendere  , Contraddire  f Quijhcnart . Ut. 
altercar!  , purgati . Gr.  oiteruiuir,  ìmPtxa{t&u  . Forcò,  fior.;. 
17.  Onde  altercandoli  affai , q nulla  rifoivendofi , ec. 

Al  TE  A.C  AZIONE  . Cantcja  . Lar.  a arrenilo  . Frr.dift.an. 
94.  Il  quale  dopo  una  lunga  altercatone , e molte  cofc 
dette  di  oua , e di  là  fona  conclufione  » domandò  fc  alcu- 
na (offe  fiato  prefcntc , quamf  e’  lo  n^feofero  . SrnbmJ'arch. 
«.  19.  Ma  per  nfponderri  , come  dot  tote  , porta  da  parte 
r allocazione  , e combattimento  de’  dialogi , (appi  ec. 

ALTERELLO  . Dim.d  Alio  . Alquanto  alto  . Lat. aUtufcu- 
lut , Nodo  editici  . Pallad.  caf.  8.  E ’l  filo  (uo  fia  alquanto 
più  aìtercllo.  0. 10.15.1.  Il  gufo  li  ponga  in  terra  in  luo- 
go un  poco  alternilo } ficchi  fia  dagli  uccelli  veduto  me- 
glio . Lrj.  AL  Egli  li  pale  ui  ua  luogo  più  allertalo  per 

figliar- 


I 


1 
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ALT 


riguardare  meglio  che  fine  avelie  la  battaglia  . 

Alterezza,  e iltiirkzza.  Superbia , Sopraffa»- 
za  , Imf  enofila  . Lat.  fuperbia  , fi  pus . C.l’.  li.  1*6.2.  Sti- 
mandoli di  certo , che  1 Fiorentini  per  loro  alt  e re?  za  ec. 
negaflóno  la  Tua  dimanda  . Boee.  >w.  03,6.  L’  Abate  , che 
come  favi©  aveva  I’  alticrctza  giù  polla  , pii  lignifico  do- 
ve * ridalle  , e perchè  . Prti.  tap,  j.  Domita  1'  alterezza  de- 
gli Dei . 

Alterigia  . Alterezza  ; Pimtnfa  , ed  eeeefftva  efiimazim 
di  fi  fieffo  • Lat.  faflut  , anegantta , infilatila . Gr.  irxtat^m- 
ria.  Mer.S.Greg.  Proffenfeono  con  una  certa  alterigia  quc>- 
lo , che  fingularmente  egli  ii  .credono  intendere:  e forfè 
allora  predicano  elfi  I’  umiltà , quando  elfi  , per  lo  gonfia- 
mento deir  alterigia , dirnoftrano  gli  «riempii  delta  fuperbia. 
Ai.  V.  8.  1 Perugini , per  loro  alterigia  , mai  fi  v oliano 

dichinare  ad  alcuno  accordo 

Alternamente  . Av\xrb.  Alternatamente  . Lat.  vii  i flint, 
alterni  . Gr.  . Taff.Cer.  1 6.  6.  Vedrefii  luì  fimilc 

ad  uora  , che  freme  D’ amor  a un  tempo,  e di  vergogna, 
e d'  ira  , Mirare  alternamente  or  la  crudele  Pugna  , eh-  è 
in  dubbio , or  le  fuggenti  vele  . 

Alternare.  0 fetore  fiambirwlpunte , r a vicenda  . Lat. 
alternare . Gr.  . Prie.  fon.  147.  Lo  qual  lenza  al- 

ternar poggia  con  orza  ec-  L’  acqua , e *1  vento , e Ja  ve- 
la , e i remi  sforza  . Berti.  Hm.  1.  6.  Alternando  a me  flef- 
fo  i mollaccioni  . Alnm.  Colt.  2.  4;.  Clic  le  ritevi , i!  caior, 
la  notte  , e ’l  giorno  Non  pon  loro , alternando  , oltrag- 
gio fare  . Boez.yoexh.g.  p.  ult.  Ella  ancora  ( la  provvidenza) 
Alterni , e muti  le  vicende  ec. 

§.  Per  Cantare  vicendevolmente , come  l ufi  ne  tori  delle 
Chtefi , Salmeggiare  . Lat.  pfallne  . Gr.  m^jÀÙTTue . Dr/tt. 
Furg.  jj.  Deus  venerunt  genres  , alternando  Or  tre , pr 
quattro  , dolce  ùlmodu  Le  donne  incominciarci  , lagri- 
ntando . , • 

Alternatamente.  Avverò.  Con  alternazione  « Sforni- 
tievolmentt , b'ùeniltvolmnue  . Lat.  vici  flint  . Gr.  • 

S.  Agofl.  C.  D.  Ne’ quali  tempi  alternatamente  cbfeuao  o 
viltà  «li  fatica  , per  li  lor  peccati  , o profpcriti  di  confola- 
zioni  , per  U mifcricordia  di  Dio . 

Alternativa.  Alternazione  . Lat.  wiffittuto  . Gr.  «I^h- 
fii  . Vii.  Piti.  7\..  Fu  ben  femplice  colui , che  fece  di  que- 
llo legato  I'  alternativa . 

Alternativamente.  Avverò.  Alternatamente  . Lat. 
alterni , alterni t . Gr.  •^af'  . Fr.  Cord.  Pred.  R.  Godono 
alternativamente  in  pace  di  quel  bene  . 

Alter  NATO  . Add.  da  Alternare . S.  Ago  fi.  C.  D.  Con  ri- 
voluzioni incedabilmente  alternate  . 

Alternazione.  L'  Alternare  . S.  Agofl.  C.  D.  Nume- 
ra fenza  alterna  zion  di  cogkazion  di  tutte  le  cofe  innume- 
t abili  . 

Alterno  . V.  L.  Ad  A.  Scambievole  . Termine  promettilo,  che 
vale  Di  auà  e di  là  , Dalla  parte  oppofla  . Lat.  alternai  . 
Gr.  ir.l9f  Taf  ùnw  , imAxg  . Gal.  Mani),  feti.  1 5 1.  I.’  angolo 
MCA  ( ? eguale  ) all’  angolo  A , perchè  fono  alterni . l'tv. 
difi . Arn.  6z.  la  quale  cóli'  alterne  incidenze  , e rifkflioni 
delle  battute  cc. 

Alte  RO,.  •«,  ALTIERO./ 

A L T E R O $ O . V.  A.  Add.  Pitn  d alterezza  . Lat.  fu  per  ini  , 
inficimi  . Gr.  ùnge  pane  . M.  P.  9.  44.  I Perugini  pregni  . 
d animo  , alteroli , c fuperbi  crearono  otto  ambafeiàdori  . 
Pit.S.  Aut.  Laida  audio  corpo  , bcllia  alterala  , c lupcrba; 
fuggi  di  quac,  0 aùnonio  fallace  . 

A l.  T KT  T O . Allertilo  , lat.  alt  tufi  ulta  , patito  editila  . Gr. 
v4*>*atp>t . jLro.M.Fgli  fi  puofe  in  un  luogo  un  poco  al- 
tetto  . Fjr.  Af.  38,  Vedi  tu,  rifpofe  ella  , quelle  ultime  fi- 
ndlre  là  fuori  ec.  e quelle  porre  un  poco  aJtctte  , che  fo- 
no a dirimpetto  di  quel  portico  ? m 

Altezza  . A Jhatto  fi  Alti  . Diffama  da  baffo  ad  alt. ,0  ; e 
fi  prende  talora  f<r  f efìrciuitì  alta  di  detta  diflanx*  - Lat. 
alt  ita m.  exc  rifiuti  , procerttat , lìiblimitai  . Gr.  SJ-if  . Dant. 
JnL  1.  Qiicib  mi  pone  tanto  di  gravezza , Con  la  paura  , 
eh  ufcu  di  fui  \ ilta  , Ch’  i’  perdei  la  fpcranza  dell'  altez- 
za . E Purg.  gì.  La  chioma  fua  ec.  fora  dagl’  Indi  Ne’  bo- 
fchi  Jor  per  altezza  ammirata . tìocc.  g.  6.f9.  Il  piano  ec. 
era  di  giro  poco  più  d’  un  mezzo  miglio  , intorniato  di  fei 
monragnette  di  non  troppa  altezza  . Cr.  8.  4.  j.  In  eonve- 
ocvqle  altezza  fi  potTà  ciafcuno  anno  tagliare . E num.$.  E 
mallirnamciire  , fc  delle  dette  colonne  verdi  fi  faccia  ver-  ' 
tcJf®  fopra  ’l  tetto  della  cafa  , d’  altezza  d’  un  uomo  . 

I.  Per  mrtaf.  Boee.  rnrv.  17.  *.  Saliti  all’  altezza  de'  re- 
gni ec.  cognobbcro  ec.  che  ne’!’  oro  alle  mente  reali  fi  be- 
veva il  veleno.  E nov.  98.  4.  Ciafcuno  d‘  airi  (fimo  inge- 
gno dotato,  filivi  alla  gloriofa  altezza  della  filofofia  con 
pAt  paflò  , e Con  maravigliofa  laude  . Dant.  Inf.  io-  Pian- 
gendo dille. : fe  per  quello  cieco  Carcere  vai  per  altezza 
a ingegno  . E ja.£  quando  la  fortuna  volte  in  ha  fio  L’al- 
tezza de’ Troian,  che  tutto  ardiva  . Frane.  Bvb.  14* 
Non  crede  quel  , ch«  non  prova  I’ altezze , ElTcr  pefo  io 
grandezze  ( oh)  principati , dignità  ) 

Y1  IL  P*  Fortezza , Genrrofità,  Magnanimità.  Lit. magni- 
ludo  .penare fim , magnanima, 11 , marma  animus  . Gr.54.of» 
yaXappoavrw . Boct.nav.  17. 14.  Avvitendo  fi , die  a lungo  andare 
ec.Ie  conterrebbe  cccon  altezza  d'animo  feto  propofe  dical- 
“r  'a  nTHgriaTdclla  fortuna  . E ncv.  1^.7.  Adunque  , te  ceni 
fon  volito,  come  udite,  che  fono,  non  immeritamenfe  ar- 
dirò di  porgere  i prieghi  miei  alla  voftra  altezza  . Amm.  ani. 
ì9-b 4- Lo  defidcrofo  dello  onore,  si  tollo  come  è protaodo 


ALT 

CC.  altezze  penfa  ( rici  tofr  gmerofi  , e Magnanime  ) 

III. .Cfàgi  Tìtolo  di  gran  Signori  . Ftr.  dtfc.ann.  14.  Nói 
.due,  fecondo  che.  a me  pare , Hiamo  afiai  bene  ain  Su» 
Altezza  . Pine.  Mare.  leu.  29.  S' io  foicfli , tom'  ioddìden»; 
Scrcnilfimo  Signore  , eflcr  cari  vicino  a fervir  1 Altezza 
Voilra  colla  pcriona  cc.  Urb.  69.  Gloriofo  , td  eccello  Si- 
gnore , voi  m‘  avete  riducila  di  cote  , che  cc.  ma  a Vo- 
lira  Altezza  con  brevi  parole  ec..  E Tefrid.  4.  All»  fu» 
Altezza  Divenni  fervidor  eoo  Comma  cura  ( cioì  al  Ra 
Tefto  ) .. 

Altezzoso,  p.  A.  Add.  Da  Altezza  , e prende  il  fi tni fo- 
cato da  Alterezza  , Alterofi  . Lat.  infoimi  , fiprrbut  . Albert. 
16.  Quello  lappiate  , che  netti  temporali  J.illczxo.,  Copra-  , 
daranno  a noi  tempi  pcricololì , c laranno  gli  uomuii  anu- 
ton  di  se  medefìmi , cupidi  , fuperbi , altczzofi  , bcllcm- 
miatori . Puff.  256.  Un  altro  rimedio  cfficacifiiroo  fi  trun- 
va  contro  all’  altezzofa  fuperbi^  . Mae.  S.-Greg.  1.  4.  Per  Jo 
toro  li  lignifica  T altczzofa  protervi»  della  fuperbi»  , per  Iq 
montone  , la  guida  delle  greggi . 1 , 

Alt  ier  a ai  E/t  te  . e alteramente  . Awerb.  Ctm 
alterezza  . Lat.  fuperbi  , ènfilenter  . Gr.  vrepapóttr*  . fil.  V.  8. 
94.  Perchè  per  la  mala  informazione  turbato , fenile  al  ro- 
dio Comune  afiai  altieramcntc. 

<&.  Per  Grandemente  . Lat.  magnifici  , generosi  Gr.  )«f^ 
mimi . Petr.  ranz,  K.  7.  F.  gli  atti  luoi  loavtmente  alfCti  , E 1 
dolci  fdegni  alteramente  umili . E fon.  246.  Perchè  del  cor- 
no , ov’  cri  prcio  , e morto  , Alteramente  fc’  levato  a vo- 
' lo  . Bece.  Pìf.  15.  Vaga  negli  occhi  , c alteramente  umile  , 
Altiero,  e altero.  Add.  Che  ha  aUeuzsa  , Superbo. 
lat.  fu  per bm  , infoimi , irmgam  . Gr.  ~,*rra in  , ìengi^aru  . 
Baie.  nt/v.  15.  8.  fa  vita  cc.  le  a'  mie'  preghi  1’  allieto  vo- 
llro  animo  non.  s'  inchina  , fenza  alcun  fallo  verri  meno . 
G.  P.  11.  24.  1.  Perchè  all*  Maggior  parte  de  Gcnovefi  , • 
eh'  erano  ^'.Aniino  Imperiale  , e naturalmente  fono  allie- 
ti , c di£«§noli,  rintrefee»  la  Signoria  del  Re  . Darre.  Purg. 
ii.  Or  fupcrbkc  , e via  col  visi)  altiero  , Figliuoli  d'  Èva. 
petr.  firn.  ai.  SI  eh’  io  vo  gii  della  Iperanva  allieto  . 

7'fi/cra  fi  pende  tn  buona  parte  , e vale  Mobile  , Mae- 
ffofi  , Scntur.jb  . Lat.  nobilii  , fplenJidut  . Gr.  , 54»A«f. 
Dant.  Pur,:.  6.  O anima  Lombarda  , Come  ti  flavi  altera, 
e diidegnote  , E qel  muover  degli  occhi  ondla  , e tarda  . 
Fiamm.  4, 170.  Ove  Je  nobili  robe  , ove  fon  gli  altieri  |*ir- 
tamenti , Pttr.  fiat.  17.  Son  aqimali  al  momip  di  si  alter» 
Vida  , che  ’nconti»  ì Sol  pur  fi  ditende  ( <*>è  forte  , aiuta ) 

F.  228.  Oimè  , il  leggiadro  portamento  altero  . E ^o;.  Ó 
delle  donne  altero  , c raro  moilro  ec.  Vedi  il  mio  »- 
more  . 

A l T 1 RI . P.  A.  Salire  , Mentore  , Alzar  fi  ■ . Lat.  afcmdert  , 
fondere  , ef  radere . Gr.  àeadairtrr  . Rim.  ant.  P.  N.  C iuid.G. 
Gii  p«r  voi  lo  mio  core  , Altilce  in  til  lucor  , die  fi  ral- 
luma  , Sì-  come  telamandra  in  foco  vive  . 
Altissimamen'TE  - Superi,  d Altamente  . Lat.  alti  funi. 
Gr.  «;4(rK:Imw  . Bui.  Citta  r ai^ua  granJiirtmamcntc  , ov- 
voo  altilfimamcnte  per  due  fon  , cn  ha  nella_  teda  . 
Altissimo.  Su  ter!,  d Aito.  Lat.  altifl.mui  . Gr.  ù4#i»óa»?»f. 
Bue.  «tu.  14.  8.  ?*la  nel  ter  della  fera  fi  mite  un  vento 
tem|Kllofo  , il  quale  , /'accendo  i mari  ahillimi , divife  le 
due  tocche  l’  un*  dall’  altra  p E 41.  4.  S’  avvenne  qc.  in  un 
pratello  d‘  altulimi  alberi  circuito  . Petr.  cinz.  9.  1.  Onde 
difccndc  Dagl»  alciiTimi  monti  maggior  1’  ombra  . E 49.  4. 
Che  per  vera  , e alnlhma  umiliale  . Salifii  al  Ciel.  pani. 
In/. 4. Onorate  l altilfimo  Poeta  . E di  firn  : Casi  vidi  adu- 
nar la  bcjla  fatala  Di  quel  Signor  dclf  aintf.mo  canto 
f rei  eroico)  Dece.  pr.  2.  Oltre  modo  eficndq  acccfo  fiato 
o aliilfimo  , e nobile  amore  . E non.  48.  c-  Gli  P»rvc  Ul^** 
re  un  grandiifimo  pianto , e guai  aitiflìmi , mefii  da  un* 
donna  . , 

§.  E Aitiamo  , affeìut.  pcjlo  . /igni  fica  Dia  . G-  P.  1 1- 2. 9- 
Non  è pollìhile  d’  antivedere  1 abùro , ed  eterno  configlio 
del  predellino,  e prcfdeuza  dell’  Aitilfitno . fap/reflo  : E 
ab  piacque  all’  Altilfimo , per  oltervar  giufiizia  . 
Altitudine,  p.  t.  Altezza  . Lat.  alt Itudo  , fmeeritos  . 
Gr.  54i<  . Cr.  8.  4.  2.  I rampólli  ec.  fi  mandino  tu  diritti  « 
infinartanto  che  laranno  cre'-tiuti  otto  ,0  dieci  piedi  : ed 
in  quella  alciutdine  , quando  faranno  alquanto  ingrofiati  , 
fi  taglino  . F appreso  : Le  quali  ( piante  ) quando  tetannt» 
alla  predetta  altitudine  pervenute  , con  I’  aiuto  delle  peni* 
che  ec.  fi  pieghino  . 

Alto.  Sufi.  Altezza  , Contrario  di  baffo  . Lat.  altitudo . fu- 
bi imitai  , lùcui  editai  . Gr.  54*r  • Bocc.  nov.  IS-  1 6.  E su 
per  una  via  , chiamata  la  roga  Catalana  , fi  mife , e vrr- 
lo  f alto  della  città  andando  , per  ventura  davanti  fi  vide 
due . E nov.  27.  7.  E poiché  cenato  ebbe  , infieme  col  fan- 
te tuo  quafi  nel  più  alto  della  cafa  fu  mtkfo  a dormire  . 
Dant.  Inf.  7. Vuoili  nell’alto  là,  dove  Njicìiclc  Fc  la  ven- 
detta del  fuperbo  rtrupo  . E Purg.  1.  Dell’  alto  fccnde  vir- 
tù , che  m’ aiuta  ( Lar.  ex  aho  . Gr.  «V  p4«  ) G.  V.  1.  jó. 

1.  Ove  è oggi  il  più  alto  della  citrà,di  Siena . 

Alto.  Add?  ag/iugne  propriamente  a luogo  , edifici , Pian- 
te , monti  , e fintili  , e vale  Elevato  dal  piano  , Sublime  , 

F reelfo  , Eminente  , contrario  di  baffo  . Lat.  attui  , editai  - 
Gr.  54**»'  . ètere,  rntrod.  56.  Come  voi  vedete  , il  Sqlc  è 
alto  , c ’l  caldo  è grande  . E g.  Gittava  tanta  acqua 
e sì  alta  verte  ’l  ciclo  ec.  che  di  mèno  avrà  macinato  un 
mulino  . E g.  4.  p.  1.  Lo  ’ttipetuofo  vento  , ed  ardente  «iel- 
la invidà  non  dovelfe  percuotete  , fc  non  1’  alte  torri  , o 
le  più  levate  cime  degù  alberi  . Dant.  inf.  i.  Quelli  pare», 

che 
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die  cantra  me  -veneffe  Colla  teda  alta . E aprreffo  : Qui- 
vi è la  fua  cittade  , c l’ito  leggio  . E 4.  Venimmo  al  piè 
d'  un  nobile  catlello  Sette  volte  cerchiato  d‘  alte  mura  . 
pttT.  fon.  x-  Ovvero  al  poggio  fattcolò  , e alto  Ritrarmi  . 
Ttf  Br.  j.  4.  Mauritania  finifce  nell'  alto  nur  d’  Egitto  , c 
comincia  in  quello  di  Libia  . 

I.  Alta  ora  te.  cibi  Tania . Lèv.  M.  Quando  egli  fue 
alta  ora  , e li  turnici  non  6 buzzicavano  ec.  Fir.  AJ'.  Mi 
fece  intendere , eh'  egli  era  alta  notte  ( c/ci  nel  cueac  della 
mete  ) 

II.  Dì  alto . Dopa  l alba  , innanzi  la  levata  del  Seie  . 
Trarr,  ftgr.  cof.  (tona.  Non  prendono  il  medicamento  , fe 
non  è il  di  alto , c ben  chiaro . Ftr.  Af.  ado.  Poùiachd  a 
dì  alto  ella  s era  levata  dal  letto  . 

<j.  111.  Per  figura  difettiva , quando  i pofio  a fidatamente  -, 
e vi  i intende  Lungo  , Mare  , Cielo  , e fintili  . Bocc.nev.  15. 
19.  Niuno  male  fi  lece  nella  caduta  , quantunque  alquan- 
to cadcfic  da  alto  . Tot.  Di tv.  ami.  j.  6 j.  Il  che  m’ invita  a 
dire  pii  da  alto  I’  origine  della  giuilizia . M.V.  1.  pz.  Col- 
le lue  galee  fi  teneva  in  alto  , l'opra  ’1  porto  di  Napo- 
li . Ar.  Fur.  lo»  ìp.  Fa  entrar  nell'  alto , c abbandonar  il 
lido . • 


IV.  Per  metaf.  Sublime  , Eccellane  , Singultire  , Prezzo - 
fi  , Epe  fio  , Grande . Lat.  magma  , n obliti  > enunens  , prx- 
fiant  . Gr.  &*-/*< . M.  Aldobr.  E non  bea  vino  troppo  vie- 
to , alto , nè  potente  , ma  fia  infra  vecchio  , c novello  . 
Bocc.nn.  18.17.  L'alta  bellezza,  c le  laudcvoli  maniere 
della  no.Ixa  Giannetta  tn'  hanno  condotto  dove  voi  vede- 
te . E narri. 46. E quando  Giachetto  prete  gli  alti  guiderdo- 
ni .per  f avere  infegnati  il  Gmte  , c figliuoli , gli  dille 
il  Conte . E no v.  15.  6.  Le  quali  avrebbon  torta  di  piglia- 
re cialcuno  alto  animo  di  qualunque  uomo  . E nov.  19.  to. 
Molto  più  lieta  vita  con  lei  avrete , che  con  una  dama 
di  più  alto  lignaggio  non  avrettc  . Petr.  cane.  j6.  ;.  Caro  , 
dolce  , alto  , c (aticofo  pregio  E 59.  6.  E quello  ad  alta 
voce  anche  richiama  La  ragione  fviira  . Date.  lnf.  5.  Giu- 
li!,-u  moire  il  mio  alto  fattore  . E 18.  Per  li  Troiani  , e 
per  la  lunga  guerra  , Che  deli'  anelli  ti  sì  alte  fpogtic  • E 
jt.  Ma  io  lenti*  fonare  un  alto  corno  . E Par.  6.  Ch'  a più 
alto  leon  trailer  lo  vello  ( ciaf  altiero  , e feroce  ) E 16.  Per- 
chè non  dee  parer  minali  cofa  , Ciò  , eh’  io  dirò  degl*  al- 
ti Fiorentini . Njv.  ant.  «4.  1?.  E tappiate  , che  certi  vo- 
gliono., che  quedo  M.  Agabiio  folk  de*  nobili  Colonncli 
della  città  di  Roma  , grande  , e alto  cittadino . E 

j.  Dio  (i  lilvi , uomo  di  grande  tapienza  , la  quale  non 
può  effer  piccola  , poiché  li  Romani  t'hanno  oommcila co- 
sì alta  rifpota  , chcntc  è quclti  . Frane.  Byb.  lo.  I).  Fan- 
no ne’ vii!)  mirare  cc.  Alra  ricchezza  , e di  gola  diletto  . 

V.  Per  Di  fil  ila  , e Perirolofo  . L«.  di  falli  , fenculofut. 
Gr.  vtfXrrjc . Doni.  lnf.  1.  Entrai  per  lo  cammino  alto , e 
("rivedrò  . E 8.  Più. di  lette  Volte  m' hai  lieurti  rcnduta  , 
e tratto  D*  alto  periglio  . E zb.  Poich’  entrati  cravam  nd- 
1’  alto  paltò  . 

VI.  E pure  in  proprio  fignif.  vale  anche  talora  : Profon- 
do , Afon.lt.  , Baffo  . Lat.  ailu j , profumini  . Gr.  finivi  . 
Dant.  lnf.  8.  N >i  pur  giugnem  no  dentro  all*  alte  folte  > 
Che  valìan  quella  terra  (camolata  .E  16.  La  gittò  giufo  in 
quell*  atto  burrato  . 

VII.  Per  metaf.  Intimo  , Interno , Profondo  - Bocc.  nov. 
41.  6.  Seco  fommamenrc  dilidcrava  di  vedere  gli  occhi  , 1* 

Juali  cita  , da  alto  tonno  gravati , teneva  .canili  . Dant. 
nf.  4.  Ruppcmi  f alto  fonno  nella  teda  Un  grave  tuono . 
<j.  vili.  E Alto  dal  vino , cuce  fi  di  colui  , che  ì alterato 
per  lo  foverchie  bere  . 

IX.  E nella  I Uffa  guifa  dicefi  eziandio  Alletto , Aitic- 
elo , e fintili . Gr.  taifMàdi  , 

<).  X.  Per  Superbe  , Altiero  . Lai.  fuperbut  , fiat  ut  . Onde 
Tenere  , 0 Avere  la  tefla  alta  , vale  Effer  J'ufcrbo  . Lat-f  Ut  A 
fronte  incedere . 

$.  XI.  Dire  f alte  cofe 
piu  deliramente!' y lapidei 

§.  XII.  In  alto  mare  : Lontano  dal  lido  . 

Alto.  Avverò.  A luogo  alto  , Altamente  , Lat.  alt è , altum  , 
eccelli  . Gr.  . Bore,  nw,  jf.  té.  Calandrino  temen- 

do il  duolo  , levò  alto  il  vài  . Dont.  lnf.  9.  Battcanlì  a pal- 
me , C gridavan  sì  alto  , Ch’  i’  mi  ftrinff  al  poeta  per  lò- 
fpetto  • Petr. fan.  iz.  F benedico  il  loco , il  tempo  , c l’ora. 
Che  sì  alto  mirarmi  gli  occhi  mici.  E 18.  Ma  qual  fuon 
potria  mai  falir  tanto  alto  ì E con.  17.  $.  Vaghi  pcn- 
lìer  . che  così  palio  patio  Scorto  m’  avete  a ragionar  tan- 
to alto  . 

k I.  Fare  alto , t baffo  , vale  Fare  a fuo  fermo  . a fuo 
arbitri  ) , a fuo  maio  . Lat.  fuo  modo  facete , fuo  arbitrata  . 
Gr.  T«ó*w  vnh;  . M.  V.  9.  J7-  Nondimeno  cercò  fomlmcn- 
re  , con  lcgrcto  trattato  .offerendo  di  fare  alio  , c ballò  , 
quanto  folle  piacere  del  Comun  di  Firenze,  di  torlo  in  fuo 
aiuto.  Tae.  Drv.  ann.  6.  116.  Attenne!!  a q lidio,  perchè 
Abdagcfc  taceva  alto , e baffo  , e Tiridatc  non  era  Ipcrto. 
Malm.  9.  4;.  Ed  elfi  andaron  colla  lor  patente  Di  poter  di- 
re . e fare  e alto , c bailo  . 

§.  II.  Die  urne  Fair  alto  , e he  vale  Fermar#  , Pofarfi  : ed 
i proprio  degli  efelidi  . Lar.  confi fiere . Gr.  ìveuhn.  Sten.  Eia. 
6.  1 19.  Non  tanto  forfè  per  far  quivi  alto,  c mollrarti  più 
animofi  , quanto  per  effere  i primi  a buttare  , c*  a guada- 
gnare in  lui  padc  degli  avvcrlar; . Ar.  Fur.  aj.  68.  Davan 
legno  di  gire  , or  di  fare  alto . 

$).  III.  Aito  C affamo  antera  in  fignif.  di  Tcfio  , Su  via  . 


. per  noma  , eki  Strane  . Lat.  lo- 
toqui  . Gr.  ùutpauyàr  . 


Lat.  eia  , are  . Gr.  àji.  Fir.  Triaca.».  Orsù  dunque  la  mia 
Purcfia  , di  fu  , alto  , bene  , efeine  . E j.  8.  Or  fetc  voi 
chiaro  ? alto , ben  , andum  via  . 

Altorumento.  V.A.  Aitao  . Lat.  auxilium  . Gr.  (hi- 
Cita  . Ztbald.  Andr.  E pure  grande  altorumento  attende- 
vano . 

AltoRURE.  V.  a.  Dar  aiuto  , Aiutare  . Lat.  auxiliari , 
opera  fare  . Gr.  (hfSùr  , àpiyui  . Petr.  ucrn.  ili.  Ma  eh*  egli 
tpcrava , e giù  avea  provato  pct  effetto  , che  gl’  Iddci  al- 
toriavano  quelli , i quali  combattevano  giallamente  . E al- 
trove : S' io  non  ho  compaifionc  al  voflro  flato  , io  fmen- 
tico  la  fedele  amicizia,  c s’io  voglio  altoriar  voi,  io  fmen- 
tico  il  fatto  della  Rcpublica  , c ’1  min  . Ztbald.  Andr.  Non 
trovoc  alcuno  , che  lo  potette  attori  are  . 

AlTORNO  . V.  A.  Avverò.  Intorno . Lat.  eneum  . Gr.  «ó*xp. 
G.  P.  1.  j6.  j.  Poi  fi  cominciavano  gradi  da  federe  tutto 
attorno . 

Altramente,  alt*  AME.NTt,  altrimenti-  In 
nitro  modo.  Lat.  aliter . Gr.  «* a*.  Boee.  lntrod.y.  S’avventava 
a'  fani,  non  altrimenti  che  faccia  ’1  fuoco  alle  cofe  fecch». 
F mm.  si.  Prima  col  puzzo  de’  lor  corpi  corrotti  , che  al- 
trimenti . facevano  a vicini  fentire  , fc  ctfcr  morti . E 
mm.  J7.  Vcggonvifi  vcidcggiarc  i colli  , e le  pianure , eri 
campi  pieni  di  biade  , non  altramente  ondeggiare  , che  ’i 
mare  . Dant.  lnf.  9.  Un  fracatro  d'un  fuon  pun  di  fpa ven- 
to cc.  Non  altrimenti  (atto , che  d’  un  vento  Impetuofo  » 
Petr.  fon.  146.  Se  ciò  non  fotfe  , andrei  non  altramente  A 
veder  lei , che  ’J  volto  di  Medufa  , Che  facca  marmo  di- 
ventar la  gente  . 

Altra  volta.  Awerb'udm.  In  nitro  tempo  , In  altra 
fiagione  . Lat.  ahàs  . Gr.  alin . Bocc.  nov.  J7.  t.  E come  al- 
tra volta  tra  noi  è fiato  detto . E mai.  87.  1.  Altra  volta  , 
piacevoli  donne  , delle  verità  dimollratc  da’  fogni , s’ è fra 
noi  ragionato  . E Ftamm.  1.  51.  Tu  niuna  ora  trapaffi  fen- 
za  lofpiri , la  quale  altra  volta  lieta  , c fenza  alcuna  ma- 
linconia tempre  veder  foleva  . Dant.  Purg.  z.  Cafetla  mio 
per  tornare  altra  volta  LA  , dov*  io  fon  , fo  io  queito 
viaggio  . 

Altresì'.  Avverò.  Similmente  , Così y Parimente.  Lat.  ta- 
ra er  , ittdem  . Gr.  ifmlue . G.P.  1.47. 1.  La  detta  cirtù  d’Àu- 
rclia  fu  altresì  diiìrutta  per  Io  detto  Totilc  . Dant.  lnf.  1 9. 
laggiù  calcherò  10  altresì , quando  Verrà  colui , eh'  io  ere- 
dea  , che  tu  folli . Bocc.  nov.  to.  io.  Perciocché  voi  io  non 
conufco  , nè  lei  altresì  . E nov.  26.  3».  E potrebbe  sì  andar 
la  cofa , che  io  ucciderei  altresì  tofio  lui  , come  egli  me  . 
Pareli.  Eredi  i8f.  Altresì  f Provenzale  , non  ripugninolo  , 
e gii  antichi  ooltri  ferivevano  altrccic . e non  altresì . 

ALTRETTALE  . Add.  Altro  tale  ; divenuto  una  parola  . 
Lat.  salii , hufufmodi  . Gr.  oorieoe . Bore.  IntroJ.  $4.  Nè  altra 
cuti  alcuna  ci  udiamo , fc  non  i cotali  fon  morti , c gli 
altrettali  fon  per  morire.  Libr. fagram.  Però  dovete  guar- 
dare verta  li  voliti  tergenti,  che  voi  fiate  altrettali  verfo 
loro , chcntc  voi  volete  che  fieno  vcrtò  voi  . Cr.  6.  zi.  1. 
Se  metterai  acqua  in  vafeilo  aperto  due  palmi  fon’  effe  , 
diventeranno  altrettali  ( le  granelLi  ) Toc.  Dav.  ami.  7.  7 1. 
Cosi  1'  animo  quando  è iniettato  , e infetta  , e di  locofc 
libidini  ude , o languito: , con  altrettali  rimcdj  fi  vuole  at- 
tutare . 

Pofio  awerbialm.  vale  Similmente , Parimente  . Lat.  po- 
lder , itidem . Gr.  wrìmi , i/ui ime . Tav.  rit.  Il  primo  , che 
lcontra  , sì  gli  dà  un  colpo  di  fua  lancia  , che  I’  abbattè  a 
terra  morto , e altrettale  fece  al  fecondo  , c al  terzo . Sai. 
Pifi.  L altro  lue  il  vento  sì  repente  , c sì  forte  , che  fpi- 
gliaramentc  il  nc  porta  : penta  , che  rutto , c altrettale  a 
noi  avviene  . Seta.  Bari.  E fc  tu  mi  credelli  , tu  (ardii  al- 
trettale . Eeftid. . 7.  7f»  E cotonò  di  quercia  Cereale  Fatta 
venire  affai  pictofamente , li  tempio  tutto,  c ’i  capo  luo 
altrettale  . 

ALTRETTANTO.  Nome  add.  emelat'iw  , e vale  Altre  o 
tanto  , cioè  SJuanto  f altro  correlativo  . Lat.  tantundem  , toti- 
dem  . Gr.  wìe<  . G.  P.  9.  94.  z.  Mandaronvi  i Fiorentini 
cento  cavalieri,  e cinquecento  pedoni,  tutti  fopuffejmati 
a gigli  , e di  Bologna  altrettanti  ■ Petr.  eanz.  24.  1.  Una 
donna  più  bella  aliai , che  ’l  Sole  , E più  lucente  . e d'al- 
trettanta ctadc  (.  cui  uguale  ) E fon.  166.  Coi!  ayets  io  de! 
bel  velo  altrettanto  . Bocc.  nov.  24.  9.  E la  mattina  appret- 
to fi  vuole  andare  alla  Chicfa  , e quivi  udire  almeno  tre 
rnctfc,  c dir  cinquanta  patemodtri,  c altrettante  avcmaric. 

Altratta  sto  . Avveri.  Lat.  tantundem  . Gr.  meirnr  . 
Bete.  nov.  29. 14.  Tanti  belli , e cari  gioielli,  che  valevano 
per  avventura  altrettanto . E nov.  85.  a.  E benché  mille 
volte  ragionato  ne  folk  , altro  che  dilettar  non  debbia  , 
altrettanto  parlandone  . E wn,’.  1 2.  17.  E poiché  mille  v ot- 
te , difidcrofamcntc  iìrignendolo , baciato  V ebbe,  e altret- 
tarno  da  lui  fu  baciata  . Se*.  Pifl.  Demetrio  oofiro  amico 
fuolc  nobilmente  diic  , che  altrettanto  gli  è delie  parole 
della  folle  gente  . quanto  de’  tuoni , che  bollendo , e rom- 
bando gli  clean  di  corpo , imperniò  che  mi  cale , fc  bollo- 
no in  giù  , o ’nsù  ? Dant.  Purg.  E tutti  gli  altri  , che 
venieno  appidfo  , Non  Lappicndo  ’l  perchè  , fero  altrettan- 
to . E Par.  u Una  fola  virtù  farebbe  in  tutti  Più  , c meu 
ditlributa , ed  altrettanto . 

Altri.  Pron.  Primo  enfi  del  primo  numero , pofio  fu  fiant  t- 
vam,  vale  Alti  uomo  , Altra  perforici . Lat.  alter  . Gr. 

Boee.  nov.  8.  8.  Nè  voi , nè  altri  con  ragione  mi  potili  più 
dire  , che  io  non  1’  abbia  veduta . E «su.  26. 18.  Per  Dio 
tanto  U altri , quanto  altri . E nov.  64. 9.  Egli  fi  vuole 
inacqua- 
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inacquare  , quando  altri  il  bcc  , Petr.  fa.  no.  OtxT avvirn, 
eh'  ci;.*  muore  , altri  lì  duole  . fan.  Inf.  22.  Ma  Barbarie- 
eia  il  chiul’c  colle  braccia  ec.  Dimanda  . dille  , ancor  , fc 
più  diJìi  Saper  da  lui  , prima  eh'  altri  I dislaccia  . E 
•£  ’n  che  conviene  ancor  , eh'  altri  li  chiuda  . Cron.  Menti. 
*S4-  Come  avviene  a’  pupilli  , altri  fpcndc , e logora  , e 
confuma  , e * 1 pupillo  Mga  . 

I.  £'  talora  modo  tu  dire  , che  cv  fata  , porgo  tn  terra 
ferina  , intendendola  per  la  primi  : Altri  nom  farebbe  ( er  i 
io  mv«  farei  ) v.  Anni*,  yj.  iov  E etjl  tifiamo  Altri  per  /■>, 
t dittamo  : Io  r»  lo  din  a firn  tir  bette  , perché  afa  nm  ver- 
rebbe poi  aver  cagione  di  atùrarfi  . Dove  q tir  fio  Altri  fa  fi- 
turam'mte  ter  Io.  Bore.  mnvja.  19-  Non  fappiendn  chi  que- 
llo fi  fu,  aldi  non  fi  rivolgerebbe  così  di  leggiero  . 

$.  II.  Trwtm fi  alcuni  riempii , ite  gitili  qurfia  we  fare 
ufàta  ne  enfi  obliqui  . Boec.  nov.  S9-  «•  Sentendo  la  Rema  , 
che  Emilia  della  fua  novella  s‘  era  di.'iberata , c che  ad  al- 
tri non  rcrtava  a dire  , clic  a lei  cc.  così  a dir  cominciò . 
C.  I'.  1 1.4. 5.  Si  vclcieno  i giovani  una  cotta,  ovvero  gon- 
nella corta  , c lìretta , che  non  li  pcuea  veflire  Ùnza  aiu- 
to d'altri. 

III.  £ alami  altri , ne'  aitali  peri , come  ben  awifa  il 
Cmonào  , in  quefa  voce  mtl  fi  dificrnt  , fe  fia  del  numero 
del  meno  , a del  pii  . 

A LT  R l C II  E'  . V.  ALTROCHÉ*  ._ 

Altrieri  . lerlaltr 0 . Lat.  nudius  tennis  . Gr.  «poySir  . 
Bum.  Fin.  i.  t.  9.  Avvengaci  una  certa  pazzcrclla  L'  al- 
tricr  nello  [pedale  cc.  ChiamalTc  un  fuo  Ttrinto  disleale  . 

Altrimenti,  v.  altramente. 

Altro  . Dtverfo  , Ch  1 differente  in  qifafivoglia  manie- 
ra . da  quelle  tifi  . di  eie  fi  parla  , 0 ì intende  , Che  non 
i lo  flrffo  . Lat.  alius  . Gr.  ùnti  . Boec.  Intrad.  9.  La  cofa 
dell’  uomo  interino  (lato  , o morto  di  tale  infermità  tocca 
da  un  altro  animale  fuori  della  focaie  dell'  uomo  cc.  quel- 
lo infra  brevi  (Timo  fpaziq  occidelTc . £ nv.ie.  6.  Quali  al- 
tro Sci  giovane,  che  egli,  non  lì  trovalTc  allora  in  Napo- 
li . r mv.  17.  J7.  Perchè  ’I  Duca  , e Co.lanfìno , e gli  al- 
ni tutti , fecondo  1’  ordine  dato , d'  Atene  ufeiti , andaro- 
no a contraltare  a certe  frontiere.  F intro,l.  n.  5*.  Tindaro 
al  fervido  di  Filoilrato  , e degli  altri  due  , attenda  nelle 
camere  loro,  qualora  gli  altri  ec.  attender  non  vi  potcfl'e- 
ro  . Bete.  fin.  i.  Quand'  era  in  parte  alir’  unm  da  quel , 
eh'  i'  fono  . E eanz.  18.6.  Una  dolcezza  inufitata , c nuo- 
va , La  quale  ogni  altra  falma  Di  noiofi  penticr  lifgora- 
bra  allora  . £ ?a.  7.  Altro  amore,  altre  (rondi  * e altro  lu- 
me , Altro  falire  al  Ciel  per  altri  poggi  , Cerco  , che  n’  è 
ben  tempo  , c altri  rami . 

$.  I.  Tal'-ra  lui  forza  di  fujl.  e vale  Altra  cofa  . Ijir. 
shu. I , Gr.  Dani.  Inf.  14.  Tra  tutto  l'altro,  ch’io 
t'  ho  dimagrato  cc.  Cofa  non  fu  datti  tu' occhi  (corra  No- 
tabile . Petr.eanz.8.6.  Che  mi  conforte  ad  altro,  ch'a  rrar 
guai . Bore,  mv.  14.  io.  Niuna  cofa  , altro  che  nuvoli , e 
mare  vedea . £ » v.  86.  8.  Temendo  non  folle  altro  , così 
«I  buio  levatali , com'  era  , fe  n’  andò  li  , N>v.  ant.  94.  %. 
Le  genti  vi  tralfero  ('memorate  , credendo  , che  forte  altro 
( In  lineilo  , e nell'  tjemplo  di  [opra  , 1»  fi  fittinden  le  , (he 
parti  ti  pregio  et  importanza  , e così  dinota , conte  avvi  fono 
nelle  Uro  annet.  i De/ut.  ilei  yp.  127.  thve  a maggior  chia- 
rezza di  fu: fla  rinvierà  di  dire  , dichiarano  ami  moda  frt- 
yurnliffimo  affreffp  di  n i : Se  Iddio  fareffe  alerò  eh  me  ; che 
vale  ? 10  mi  mai/ fi , Kit  per  ùfuggirc  ii  (attivo  di  ect.il  va- 
re , * ma  fi  meglio  quella  primi  forma  di  dire  ) 

t>.  IL  Per  altro  , vale  Nelle  altre  tufi  , Quanto  al  rima- 
nente . Lat.  (etera  , eeterùm  , a Itoqum  . Gr.  mini . Bore,  no v. 
53.  i.  Ricco  , e favio  , e avveduto  per  ajtro,  ma  avarilfi- 
mo  . £ nev.  88.  2.  Li  Invio  per  altro'affai  coiiumato  ec.  lì 
diede  ad  cllcr  non  del  tutto  imm  di  carte  , ma  morditore. 
Petr.  eia*.  18.  5.  Lumi  del  Ciel  , per  li  quali  io  ringrazio, 
La  vita , che  per  altro  non  m i 1 grado . 

$.  III.  Per  eiarelativo  del  primo  termine.  Lat.  alter  . Gr. 
inni . Dant.lnf.  18.  Dal  vecchio  ponte  guardavam  la  trac- 
cia , Che  venia  vcrto  noi  dall’  altra  banda  . £ aa.  Ch'una 
rana  rimane  , e !’  altra  fpiccia  . 

§.  IV.  Per  Rimanente  , Re  fante  . Lat.  reliquum  . Gr.  «\- 
A3 , aj ito»,  fant.  Purg.  s-  Tu  te  nc  porti  di  collui  1’  eter- 
no j Per  una  lagrimi  tra  , che  ’1  mi  toglie , Ma  i1  farò 
dell  altro  altro  governo  . Petr.  eap.  1.  Sopra  gli  omeri 
avea  fol  due  grand'  ali  Di  color  mille , c tutto  I'  altro 
ignudo . 

Altro  CHE,  e ALTRI  che.  Awrrbialm.  Se  ncn  , 
Fifa  che  . Lat.  nifi  , prxter  , pr.ttrrqu.im  . Bue.  introd.  n.  fg. 
Egli  mi  pare  , che  niuna  pcifona  , la  quale  abbia  alcun 
pollo , e dove  polla  andare , come  noi  abbiamo , ci  fia  ri- 
mala , altri  che  noi  . F nov.  1.  6.  Aveva  grandifTima  ver- 
gogna , quando  uno  de' Tuoi  linimenti  cc.  fo:fe  altro  che 
fallo  trovato.  E nov.  is.  a.  La  quale,  peravventura  non  ha 
altro  che  utile  , avere  udita  . Fwv.6j.ia-  Altri  che  la 
madre  del  fanciullo,  non  può  clTcrc  a cosi  fatto  fervido. 
Pere.  fin.  1 jS.  Ond’ io  non  potè’ mai  formar  parola,  Ch  al- 
tro che  da  me  delio  forte  1 (itela . 

V Non  cflrr  da  altro , che  te.  etcì  , Non  ejfer  buono  , fe 
non  a te.  Lab.  108.  Va  via  , tu  non  fc'  da  altro  , che  da 
lavare  fcodcllc  . 

Altronde.  Avverbio , che  /igniferi  moto  da  luogo  , e l'a- 
le Da  altro  luogo  . Lat.  al  dindi  . Gr.  . Bc-cc.  nov.  1 1. 

8.  Dalla  qnal  fo'o  ogni  mia  pace  , ogni  mio  bene  , c la 
mia  Ulule  venir  mi  pootc , c non  altronde  . £ nv.  65.17. 
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Facendo  fcmbiantc  di  venire  altronde,  fe  ne  fall  in  ca- 
fa  Ina  . C af.  r.m.Jòn.  jj.  Nè  con  tal  forza  ufeir  potrebbe 
altronde  . 

L I.  Diglifi  antera  talvolta  il  legna  del  fifa  eafo  , 0 fia 
del  fieonde  . finza  alterare  il  lignificato  . Bore.  nov.  40- 1 1.  Chi 
in  quella  il  trovcrrà , non  fo  , perchè  più  di  quà  entro , 
che  d'altronde  , vi  fel  creda  mieflo . TtfeuL  7.108.  Per  que- 
lle entrava  lì  tutta  la  gente , D*  altronde  nò , che  non 
v*  aveva  entrata . Puff.  iij.  Chi  è si  llolto  , che  credca 
avere  d'  altronde  , che  da  Dio,  quello,  eh'  egli  ha? 

$.11.  fier  meli  per  luogo  , 0 n luogo  , e vale  Per  altra 
/arte  , Altrove  . Lat.  ahà , ahi  . Gr.  «Siafr.-.  Petr.  fon.  Ed 

10  conrra  fua  voglia  altronde  '!  meno  . Pine.  AL rrt.  rim.  16.  j 

E fe  nell'  ampio  mare  un  picciol  fiume  Perde  fe  fieflò  , . 

c non  gli  accrefce  l' onde , Dà  quanto  egli  ha , nè  fi  vol- 
tarli altronde. 

Altrove.  Avverbio  , che  lignifica  moto  a luogo  , vale  In 
altro  luogo  . Lat.  aitò  . al icubi  . Gr.  ciAir . Petr.  eanz.  28.  j, 
Parmcl  veder , quando  fi  volge  altrove,  Lafeiando  rene- 
brolo,  onde  fi  muove.  Bore,  n ev.  iz.  8.  Non  fappicndo 
perciò , che  *1  fuo  tànrc  là  , o altrove  fi  forte  fuggito  . E 
mv.  50.  ut.  Pietro  di  Vinciofo  va  a cenare  altrove . 

$.  I.  £ colla  frcpofizj&te  1 N . Albert.  1 1.  Volgi  in  altro- 
ve gli  oahi  tuoi , che  non  veggano  la  vanitade  . 

1 1.  Dagli  fi  ancora  talvolta  il  figni  del  fecondo , 0 fia  del 
fifa  eafo  , e vale  quello  , che  Altronde  . 

$.  III.  Significa  anche  L'  e [fere  in  luogo  . Dani.  Par.  t.  In 
una  jorte  più  , e meno  altrove  . Petr.  eanz.  11.6.  Io  par- 
lo a te  , pcrocch’  altrove  un  raggio  Non  leggio  di  virtù  , 
eh’  al  mondo  è fpcnta  . F.  fin.  tal.  In  cui  natura  Si  J pec- 
chia , e ’1  Sol  , eh’  altrove  par  non  truova  . G.  !■'.  ix.  40. 

6.  Vorrà  invdtigjrc  delle  mutazioni  , che  fono  (late  per 

11  tempi  addicrro  in  que;ìo  noi  Irò  paefe  . 

Altrui.  Vale  quanto  Altro  , mi  non  ha  relazione , fi  non 
ali'  nomo  , t regedatantenre  hwt  i adopera  nel  eafo  retto  : e nel 
fitomlo  , e nel  terzo  eafo  fi  può  pane  lenza  fegrr  aff  iutamente  r 
ma  net  nel  fifa  . Lat.  alter/ut  , ahut  . Gr.  ir  fa  , «A*.  Bore, 
rmrod.n.  11.  Ciò  per  I’  altrui  cale  (accendo  , lolamcnte  che 
cofc  vi  (entiffero , che  a_  loro  venirtero  a grado  . E mv.  4. 

9.  Io  cllimo,  che  egli  fia  gran  fenno  a pigliarli  del  bene, 
uando  Dome  ned  io  ne  manda  altrui  . £ wv.  25.  4.  Che  kt 
1 altrui  , che  da  lei,  udito  non  fia  . Dine.  Inf.  1.  Che 
mena  dritto  alrrui  per  ogni  alle . £ 4.  Ufcinnc  mai  al- 
cuno , o per  fuo  merto  , O jier  altrui  , che  poi  foife  bea- 
to? Petr.  cinz.  j.  3.  E le  tenebre  noitic  altrui  fanno  alba  . 

F fa.  6.  Acerbo  frutto  ,chc  le  piaghe  altrui , Cullando  af- 
Hi*gc . 

$.  I.  Pur  fi  legge  nel  eafo  retto  , ma  fi  reputa  mere  , poiché 
i migliori  tefli , e molte  j lampe  leggono  ne  larghi  mede  fimi  a l- 
tri.  Fiat» m.  7.  8.  Avvegnaché  altrui  tenga  , che  ella, 
per  beneficio  delle  Ninfe,  pietofe  de'  funi  danni,  in  fon- 
te , ancora  il  fuo  nome  fcrvanre  , fi  convcrttffe  . Paff.  20;. 

Si  '«rdonano  cc.  i mortali  , i quali  altrui  averte  dimen- 
ticati . 

$.11.  Talora  fi  finte  in  forzi  dì  fu  fi.  e vale  Ciò , che  non  i 
proprio  . ma  tf  altri  . Lat.  alimuru  . Gr.  àAivpoo  . Bore-  nov. 

43.  j.  Per  potere  quello  da  cafa  rifjurmiate  , fi  difpofe  di 
gittarfi  alla  firada  , c voler  logorar  dello  altrui  . 

Altura  . Altezza  . Lat.  alrmido  , fubiimitai , v'Tt/x  . Gr. 

S4z(  • L*v.  AL  Clic  i Romani  non  fccndcano  dal  monte  , 
c eh’  elli  fi  guerniarvi  io  quella  altura  . Dant.  Purg.  0.  Su 
per  lo  balzo  Si  morte  , ed  io  diretro  ’nvcr  1*  altura  . £ 

18.  Poi  come  ’I  fuoco  muovelì  in  altura  , Per  la  fua  for- 
ma . Frane.  Saeth.  rim.  6}.  Volge  la  ruota  al  biflò,  chi  è 
in  altura  . Vit.  S.  Ciò:  Bat.  E peo forni , che  le  foife  rivela- 
to da  Dio  , come  querto  dovei  efler  figliuolo  di  grande 
altura  ( noi  affare  ) Bext.  Ifif.  1.  Lafcia  . diis’  ella  , adunque 
i van  diletti  ^ E feguitami  verfo  quell*  altura,  Che  porta 
vedi  inanti  a*  notln  al'pctti . 

AliurittA-  Dim.  rt  Altura  . Piccoli  Altura  . Lat.  Intuì 
feudo  editm  . Gr.  fuzpìr  Ù4>r . Fr.  Ciord.  Prtd.  R.  A’cefc  in 
una  piccola  alturctta  di  quel  colle . 

Al  TUTTO.  Pofa  avverbiali^  In  rutto  , e per  tutto  . Del 
tutti.  Lat.  pemius  , omnino  . Gr.  wdrro . Puff,  no  Se  il 
Prete  forte  al  tutto  ignorante  , che  non  lapelfe  difecrnere 
i peccati  cc.  G.  V.  a.  6.  j.  Sconfilfelo  , e vmfclo , c al  tut- 
to cacciò  lui , e fua  gente  d’  Italia . £ g.  i.  c.  F.  difpuofc 
quegli  della  Colonna  di  Roma  , che  mai  nè  eglino , nè* 
loro  fuccdlbri,  potertelo  aver  dignità  in  Santa  Chiefa,  per- 
chè al  tutto  fi  tennero  con  Federigo  Jmpcradore  . Fu.  Af. 

170.  Volata  co’  lenii  in  alrra  parte,  fa  quale  eflendo  rico- 
pérta  al  tutto  dalla  me. limabile  macchina  del  manifeilo  pe- 
riglio, era  eziandio  privata  delle  lagrime  ultimo  follazzo 
delle  miferic  dc‘  mortali  . 

’A  L v F A R 1 o . rt.  L.  Amia  . Lat.  alivarrum  , alveare  . Gr. 
Kìentg  , k-j4<r*  • Cr.  9.  94.  j.  Gli  alveari  fieno  piallati, ac- 
ciocché lucertole , o altri  animali  falir  non  vi  portano  . E 
eap.  ns-  *■  Cili  alveari  fono  , ficcomc  dice  Palladio,  meglio 
di  cortecce  d’  arbori , mallimamente  de’  fu  veri  . 

Alveo.  L Alveario  . Lat.  alvput , alveare  . Gr.  xurtòor  . 

Cr.  9.  98.  5.  Il  vario , che  è migliore  , fi  vuol  ferbare , c 
il  nero  uccidere  nel  melario  , imperocché  de!!'  altro  re  è 
traditore  , c corrompe  P alveo  . £ num.  K.  Anche  dicono  , 
else  fe  Inalveo  è graffo  , laicati  il  verno  fopra  le  fuc  fedie. 

£ eap.  toa.i.  E quando  tutte  quivi  faranno  appiccate, quel- 
le in  terra  ponga  , c I'  alveo  fopra  quelle  aJJuoghi  , nel 
quale  caleranno  . 
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V r Alveo  alla  Latina , per  lo  Lttto  del  fiume  , fi  ufit  comi i- 
nemente . Fr.  (fiorii.  Pud.  R.  Qui  Jo  trovarono  morto  nell* 
alveo  del  fiume  . Libr.  acr,  malati.  Si  trovano  nell'  alveo  di 
Arno  , quando  1‘  acque  mancano  . l-'tv.  difi.  am.  ».  Non  li 
replicherebbero  di  tempo  m tempo  gii  Travamenti  de'  lor 
alvei  • E $7.  I*cr  !c  quali  quelli  alvei  furono  dettinati. 

Alveolo.  I'  L.  Dna.  et  Alveo  . Lat.  atvtolus  , al-,ear  , Gr. 
Xxcntxtw  . Or.  9.  io»,  j.  Si  pqng?  un  alveo  piccolo  , c per 
alcuno  gran  loro  l'otto  all'  api  nuovamente  latto  , li  met- 
ta fummo  , acciocché  nell'  alveolo  (ugnano  di  (opra  allo- 
gato . 

Alvino.  AdJ.  de  Alvo  . Lai.  alvmum  , quod  alvo  cont'mttur. 
Trote,  fegr.  eofi  dona.  Mal  conducono  l’  utero  non  folarocn- 
ie  , ma  ancora  tutte  le  altre  v licere  della  regione  alvina  . 
Libr.  cor.  malati.  Ottimo  li  è si  clitliere  per  tutti  li  mali 
della  regione  alvina  . E offre  fio  : Fona  fooca  tutte  le  lec- 
ce alvine  . 

Al  vivente,  e A V IVENTF  . V.  A.  Pofio  ayverb'ulm, 
vale  Fm  che  diati  la  vita  „ la  tuta  . Tev.  w.  Rivcdcrovvi 
mai  al  mio  vivente  ? Rim.  ant.  P . N.  Re  Enz.  Non  fallerò 
niente  Per  altra  al  mio  vivente  cc.  Bete.  Trf.  io.  Lor  pro- 
mettendo , che  a lor  viverne,  cc.  E 54.  E dico  certo  clic 
al  mio  vivente  , tc.  E j8.  Che  a dire  il  ve:  già  mai  al 
re»  vivente  , ec. 

At  vivo.  Pofio  avverbinlm.  Veramente  , Per  f appunto . Lat. 
veti , graffati.  Gr.  y gettavi < , irurymi.  Ster.  Eur.  7.  1 56.  In- 
gegnali di  ritrarre  i voleri  de  Principi  Italiani  tanto  al  vi- 
vo , che  c’  li  polla  Scuramente  al  ritorno  tuo  deliberare  , 
C f igliar  partito  , 0 d*  ufeir  di  qurlta  ranetta  , o di  polire, 
e quietar  f animo  , quanto  piace  alla  nostra  latte . fin.  Pài, 
4.  Portò  all’  incontro  Pairalìo  una  tavola  , topra  cui  era  di- 
pinta una  tela  coti  al  vivo  , che  gonfiandoli  Zeulì  per  lo 

£ indie»  degli  uccelli  , fece  litania  a Par  ratio  , che  tuiwfli 
. tela  moli  ralle  la  fiu  pittura  . 

A LUMACA  - V.  a CHIOCCIOLA  . Lat.  in  morem  tochli- 

dil  . Gr.  HAtfueurJsV . 

A L U N A 1 A ■ Pofio  avverbio'. m.  A firma  di  Luna  , In  giro. 

Pataffi.  9.  A lunata  impiccati  i bugiarduoli  . 

A LUNGA  , e a LUNGE.  Pofit  avyerbudat.  Lontano  , Lun- 
gi J Difiofio  . lor.  pronti  . Ungi . Gr.  ***f  , vopóaSir  . tìant. 
lnf.  p.  Che  r occhio  noi  potea  menare  a lunga  , Record. 
. MaleJp.  147.  Manfredi  ec.  crebbe  molto  la  tua  tona  a lun- 
go , e appettilo . 

6.  E in  faxa  di  prepafhaont . T ef.  Br.  g.  ».  A lunga  a Ie- 
nilxlemme  trcnM  giornate  fono  le  cinque  emidi  , che  pro- 
fondalo per  lo  pcccaro  contri  a natura  . 

A LUNGI-  Pofln  avverbiali*.  A lunga  . lat.  longl . Gr.  wèffiur 
tir . C.V.x.  tj.g.  Quello  Carlo  accrebbe  molto  Santa  Ciuc- 
ca , « la  Cnltianirade  a lungi , e apertilo  . 

A LUNGO  ANDARE  . Pajl o avveroudau  Con  lunghezza  di 
tempo . Lat.  acquando  , tandem  . Or.  v»Az*  , eit  tri  li*. ve 
yjinr  . B«e.  nera.  17. 14.  Avvitandoli , che  a lungo  andare, 
o per  forza  , o per  amore  le  converrebbe  venire  a dovere 
i piaceri  di  Pericoli  fare . E g.  y /.  j.  Perciocché  io  a lun- 
go andare  f afpctto  infelitmìmo  . Par.  Jon.  g$.  Pando.fo 
mio , quell'  opere  fon  fiali  A lungo  andar  , ma  1 aulirò 
Ihidio  c quello  , Che  fa  per  lama  gli  uomini  immortali  ■ 
Sega.  Prea.  18.  p.  Tale  ec.  conviene  , che  a lungo  andare 
lia  I'  elìco  dì  coloro  cc. 

$.  f Dopo  lungo  andare  , tv» le  Ef  fo  lungo  tempo  . Lat  mul- 
to pò  fi  tempore  . Lab.  aj.  Dopo  lungo  andare  , vincendo  la 
naturale  opportunità  il  mio  piace»; , foavcmentc  m' addor- 
mentai . 

Alunno  . Scolare  , Allievo  . Lar.  alumnus  . Gr.  vfififiot  . 
Buon.  Fier.  $.4.  li.  E del  piò  degno  alunno  Prende  '1  mea 
fortunato . 

Alvo.  L.  yennr  . Lar.  alvus.  Gr.  nutia  . Petr.  cap . io. 
Il  qual  fcco  venia  dal  materno  alvo  . Lain.  cur.  malati. 
Medicamento  ancor  elio  ottimo  per  lare  (caricare  I’  alvo 
aggravato  dallo  Itcrco  . Ar.  Fur.  1.  jf.  E che  ’1  fior  vir- 
ginal  cosi  avea  l'alvo  , Come. le  lo  portò  dal  materno 
alvo  . 

<>.  Metafericam.  Dant.  Pttrg.  17,  Credi  per  certo,  che  fe 
dentro  all  alvo  Di  quella  fiamma  (tetri  bea  mi! Tanni  (cioè 
mi  mezzo  , e nel  centro  di  efia  ) 

A LUOGO , E A TEMPO  , e A LUOGO  x B TEMPO. 
Pufii  avverbùilm.  Con  opportunità  , Ceni  ocra  fitta  . Lir.  fino 
tempore  , opportuni  , tempori  . Gr.  ir  uaepfi  . Bore.  nov.  84. 
ij.  f^iantunque  da  lui  non  folk  a luogo  , e a rempo  la- 
feiara  impunita  . Ovili.  Pifl.  11.  Celalo  fu  cacciatore  , c 
molto  pregiato  , c molte  lelvagge  balie  prendea  , e però 
non  lalcuva  , che  colla  bella  aurora  Tua  vaga  donna  , e 
amante  , a luogo , c tempo  pon  prendere  diletto  . Bere, 
tura.  98.  *1.  Poi  a luogo,  c a tempo  manifesteremo ’1  tat- 
to . Caf.  Uf.  Com.  105.  Ciò  fari  egli  , s io  non  m’  ingan- 
no , agevolmente  , Ve  a luogo  , c tempo  , c di  qualche 
vantaggio  loderà  quelle  cole  cc. 

Alzaia  . Sfatili  fune  , d/t  attaccata  alE  altero  de'  ntrtùctlli 
ferve  per  condurgli  pr  fiumi  contro  acqua  , t Colui . che  tira 
tal  fune  . Lat.  oeUiariut , falciar  . P'ev.  dife.  Am.  $8.  Per  ot- 
tenere una  coaioda  navigazione  , praticabile  d' ogni  tempo 
dall’  alzaie  a piedi  , o a cavallo  . E 6y  Per  comodo  palTo 
dell’  alzaie  . 

Alzamento  - L’  alzare  , L*  elevazione  . Lat.  aggelilo  , 
urger,  elevano  . Gr.  yùfiu , ùpoic  . G.  T.  tl.  1.  14.  1 piò 
ditlono  , che  f antico  non  fu  quafi  molto  meno  acqua  , 
su  per  T alzamento  fatto  del  ietto  d*  Arno  cc.  la  città  fu 
T am.  I 
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piò  allagata  . t/óc.  Afte.  Vedrai  la  divertirà  della  nutre , e 
del  di , fecondo  ehe  folle  T alzamento  del  polo  l'opra  1'  o- 
nzzonrc . 

Alzare.  Levare  , 0 Sollevar  eh tu  hi  fta  da  baffo , e man- 
darlo  , e porlo  in  alto  . Lat.  tnUere  , adducete  , fu,  leder  e , eri- 
gite  . Gr .dpnr . Bice.  nov.  m.  Tentò  piò  volte  col  ca- 
po , e colle  fpallc  , fc  alzar  ponile  il  coperchio . E g.  z. 
J-  ?.  Alzatevi  1 panni  monna  Lapa  . lìmt.  dmg.  1.  Per 
correi  migliore  acqua  alza  k vele  Ornai  la  navKclla  del 
m»  ingpguo . Tufi.  Ger,  17.  77.  Che  può  la  lòggia  , c va- 
lorosa donna , Sovra  corone  , e fccttn  alzar  'a  gonna. 

L In  Jfgnific.  neutr.  oaff.  Bete.  g.  6.  p.  ».  Infinatranto  , 
che  già  più  alzandoli  ii  Sole  cc.  a tutti  parve  di  dover 
veifo  cala  tornare . 

II.  Per  m etaf.  Aggrandire  . Petr.  canz.  4.  p.  Alzando 
lei , che  ne'  mici  detti  onoro  . 

$.  III.  Per  metaf.  tdut  darli  e feruti  t Afaerr  l\  bandiera  , 
fa  jiendardo  , 0 finali  , vale  Dir  principio  a cfaahì  fin  , Far  fi 
c.rpo . Tue,  D.ui.  ano.  I.  a6.  E divenuto  potente  appretta 
uno , odìofo  a tutti , lo  fieuditrclo  aitò  a coloro  , che  le- 
vitandolo cc. 

Ò.  IV.  Alzar  la  vote , Gridar  forte  . lai.  vociferati  . Gr. 
iLf  / . Dant.  Purg.  jg.  Ma  qui  d'  apprcil»  Non  alzava  la 
voce  altra  perfona  - Calai.  61.  Non  iiià  bene  alzare  Ja  vo- 
ce a guila  di  bandwore  . iai'u.  Spia.  1.  1.  Ma  là  lubuo  al- 
zata la  voce  , eh’  egli  eran  morti  tutti  . 

V.  Alzar  le  tifa  , Rider  con  ifirepito . F/r.  Af  165.  La 
quale  un  altra  volta , alzando  le  rifa  , dille . 

V VI.  E Alitele  corn.i  , Infupe coire  . Lat.  fuperbrre  , tol- 
fare  ttuntu . Gr.  uKu(orLar  . Petr.  fon.  107,  Cootra  i tuo» 
fondatori  alzi  le  corna  . 

t).  VII.  Alzare  i mazzi  , Rubare , Pcottir  via  . Ambr.  Furi. 

4.  6.  Io , mentre  che  egli  andava  a civettare  altrove  , con 
altra  chiave  contraffatta  ho  aiuti  1 mazzi  , c voglio  ven- 
dere quclti  drappi . 

%.  Vili.  Alzare  i mazzi , vale  anco  Adirar  fi  , Gridare  . 
Pataffi,  f.  Alzando  i mazzi  feci  zibaldone  . Salv.  Cronch.  ?. 

5.  E tenterò  con  un  mio  amico  , fe  Io  non  approderò  , io 
alzerò  i mazzi  . v.  mazzo. 

V IX.  Alzare  i mazzi  , vile  anche  Andar  fi  con  Dio  . Lat. 

filimi  vertere  . Gr.  . Tucid. 

X.  Alzare  il  fianco  , Mangiar  lautamente  . Fa.  Lue.  j.  2. 
I'  no  ocr  un  rratto  alzato  il  fianco  da  Re  . 

X f.  Alzar  U mangiatoia  . v.  MANGIATOIA  V II. 

y XII.  Afautr  le  mini . v.  mino).  XII.  e Xllt. 

Alzaia.  Sufi.  L‘  Oiztre  , Alzamento  . Segn.  Mann.  Die.  »». 
>.  Perché  fenza  lungo  precedente  dilaniò  alla  prima  alza^ 
t.i  di  mente  vengono  tolto  ad  unirli  con  etto  lui . 

Alzato.  Adi.  cut  Stirare  . Lat.  fùbintm  , eretìut . Gr.  «'«- 
uvoi  . M.  y.  ».  ){.  A!  legno  dato  d’  una  lumiera  alzata  lo- 
pra  ogni  lume  molto  . £ uff  re  fio  : Era  venuto  a guila  di 
lioae  colla  telia  alzata  . Cr.  ».  17.  «.  .Acciocché  per  li  rac- 
colti , c alzati  argini  s’  impcdiica  T abbondcvol  monumen  - 
to deli’  acque  . 

Alzatura  . Alzi  nienti . Lat.  efaefa , levati / . Gr.  vi  mpue. 
fr.  Ciord.  Pred.  R.  Coofilìc  nell'  alzatura  delti  occhi  al  Cie- 
lo . yit.  S.  Ani.  Grande  nel  flagello  fi  era  f ai  utura  del 
braccio  . Libr.  cur.  malati.  Se  il  dolore  venga  in  aiutura  , 
toc  d‘  uopo  replicare  la  medicina  . 

A M 

Amabile  • Adii  Degno  i e [fere  amato  , e Atto  ad  e fiere 
amato.  Lat.  amabili!.  Gr.  fado/me.  Bocc.  nov.  48.  «.  Ama- 
bili donne  , come  in  noi  é la  pietà  commendata  , cosi  cc. 
G.  V.  4.  10.  ».  Per  tutte  quelle  cofc  era  tutto  amabile  , e 
graziofo . 

y I.  Per  Affezionato  . Lat-  fiudiofut , amarti . Gr.  ì può  fini, 
♦iXimif  , iiù,  . T ef.  Br.  f.  J4.  La  tortola  é sì  amabile  at 
(uo  manto , che  quando  ella  il  perde  , per  alcuna  cagione, 
mai  non  s accolla  a nefluno  altro  . 

y II.  Amabile  1 quel  fapenre  , (fa  ferfi  i Latini  duerni  : /int- 
ra , lenir  , /ufa lutai  , che  f attribuiamo  al  vtm  , contrario  al 
bru/co  , r piccante  , e pende  pmttofio  al  dolce  . yit.  S.  Ani.  Ed 
il  mercadantc  domk  al.  Tanto  barone  un  bariinoe  di  vino 
di  Cipro  , molto  amabik  . Rieett.  Fior.  199.  Il  vino  Faler- 
no fi  pigli , che  asti  aromatico  abbia  dell'  amabile  , e cim- 
ici vi  lungo  temi»  tali  qualità  , cola , che  piò  fi  verifica 
nel  vino  di  Spagna  , in  qualche  mal  va  in»  amabile  , cc. 
Red.  Dnrr.  ».  Se  dell’  uve  ii  fangue  amabile  Non  rinfranca 
ognor  le  vene . Bum.  Fkt.  2.  j.  4.  V mi  amabili  (curii , 
bnifchi  in  copia . 

V III.  Dicefi  anefa  delle  vivande  . M.  Aldeòr.  Ancora  dif- 
fc  ipocras  , che  fc  la  vivanda  é piacente  , e ambile  silo 
ifomaco  , con  tutto  che  ella  non  fu  cosi  buona  , com  un'al- 
tra , imperiamo  fi  vale  ella  meglio  . 
Am«silementk,(  AMABILMENTE.  Avveri.  Con 
amrevolexza  , Con  amore  . Lat.  am.thUiter  , Fumane  . Gr.  *1; 
Kolùi  . Lèv.  M.  F.gl*  (aiutavano  coi  tele  mente  gli  uomini 
della  plebe , e parlavano  loro  amabifcmcntc  . 
Amabilissimo.  Superi,  dì  Amabile . Lar.  amabdifiimus  . 
Gr.  iutepufa nvn  . Trarr,  feer.  teff',  denn.  Ed  era  di  coltomi 
amabilillitm  . Vrv.Peop. 88.  Per  dottrina  , e per  bontà  ama- 
bili llìmo . Cor.  Un.  ».  »*7.  Come  fe  egli  foto  folle  degno 
d’ dfere  amato  , o che  ella  non  folte  amabiiiifiiru  da  chiun- 
que la  vede  , 0 la  (cute  fui  nominare  ■ 

M Aua- 
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Amab’LTTA*.  AfliiUt,  di  Amabile  . Laf.  amabilità*  . G r. 
ìpainn-*'  . Ciré.  Celi  la  15?.  Supera  di  boriti  , di  bellezza, 
di  amabilità  , e d’  ogni  altra  perfezione  , tutte  le  cole  buo- 
ne , belle  , amabili  , cc. 

Amabilmente,  o.  amabile  mente. 

A MACCA.  Poflo  awerbialm.  vale  C m abbondante  : modo 
baffo  . / ìlltg ■ saa.  Non  vi  fi  danno  i marzapani  a macca , 
Come  fi  crede  qualche  nuovo  peto . M*g.  19.  74.  Ch'  io 
cenerò  pur  a macca  llafcra  . Euro-,  j.  74.  A macca  de'  lor 
ben  convito  , die  goda  La  gola , e i dadi , e '1  pivo,  e la 
puttana  . 

A MACCO.  Lo  fleffo  ebt  A macca  . Morg.  18.  157.  E comin- 
ciare a rimangiare  a macco  . Caf.  rim.  buri.  1.  j.  Chi  non 
ha  ’n  capo  del  cervello  a macco  , Vada  a fcntir  lodar  le 
mele  cotte  . 

A M A DO  E E . che  ama  ; e figliali  in  mefio  , e in  Inferno  ligni- 
ficato . Lat.  amator  , amant  , amafiut  . Gr.  ipaeit  . C.  V.  1 2. 
74.  a.  Clic  infra  gli  altri  Tuoi  a madori  , tenta  M.  Nùvola 
Acciainoli  nollro  cittadino  . Bea.  nov.  18.  1$.  La  domandò, 
fc  ella  avelie  alcuno  amadorc  . Petr.  taf.  p.  Giudit  ia  ve- 
dovctia  ardita  , Che  fé  ‘1  folle  amador  del  capo  tomo . 
Coll.  SS.  Pad.  Renderà  bello  , c fplcndientc  1’  amador  fuo  , 
dopo  la  fine  di  Quella  vira  . Dan.  Setfm , ia.  Gli  amadon 
del  vero  , e deli’  untilo , la  caufa  cc.  difenderanno . 

A MALA  PENA.  Po} )o  awerbialm.  quajì  fnferlat.  d Appena^ 
A gran  pena  . Lat.  vix  , agri  . Gr.  piyn  . Fh.  7 >#*.  2.  2.  A 
mala  pena  gnene  voglio  dar  uno  . Star.  Eur.  2.  {7.  Gli  con- 
durti; pur  rtnalmcnte  , ancora  che  a mala  pena  , ad  ufdre 
degli  fiati  funi  . Sai.  ben.  Varcò.  j.  8.  Ma  anco  infognate 
un  fonte  a uno  , il  quale  fi  muoia  di  letc  , c non  pòrta  a 
mala  pena  riavere  lo  fpirito  per  la  fccchczza  della  canna , 
è benefizio . 

A MAL  CUORE.  Lo  fleffo  che  A malincuore  . Lat.  agri  , in- 
vilo animo  . Gr.  àixcm  9ju.fi . Crad.  S.  Ch.  9.  In  due  ma- 
niere fono  perdute  I'  orazioni  dell'  uomo  , fc  egli  le  (a  a 
mal  cuore  , o fc  egli  le  fa  , e non  perdona  a collii  , che 
male  6 . 

Amalgama.  Nìr  libri  de  chimici  vale  Mellificazione , Cal- 
cinazione , i mra /lamenta  de  metalli  tilt  argento  vnx> . Il  dico- 
no in  Lai.  amalgama  ^ amalgamano . Gr.  (uiuay/ea  . Art.  lètr. 
Pier.  44.  Once  tre  d arpento  fine  calcinato  in  quella  ma- 
niera , cioè  ; amalgamai  quello  argento  con  mercurio  al 
folito  , quell'  amalgama  mcfcolava  con  altrettanto  pelò  ài 
(ale  . 

Amalgamare  . Far  t Optra  dclT  amalgama  . Art.  l'etr. 
Pier.  44.  Amalgamai  quello  argento  con  mercurio  al  Po- 
lito. 

A MAI  GRADO.  Poflo  awerbialm.  A de  [petto  . Amrt.  101. 
LI  non  fi  ride  mal  , fc  non  di  rado  } La  cafa  ofeura  , e 
muta  , c molto  trilla  Mi  ritiene  , e riceve  i mal  mio 
grado . 

A MALINCORPO.  Poflo  awerbialm.  Di  mala  voglia  , Mal- 
volentieri  . A malmenerò  . Lat.  agri  . Gr.  àxueiut  . Liti.  dee. 
1.  E fc  citi  li  confortava  di  fare  alcuna  cola  , erti  la  face- 
vano a malincorpo . Crea.  More/l.  jjj.  Diedi  al  famiglio 
un  cavallo  coverto  di  drappo  a oro  , ed  c'  fu  vdlitp  del 
medclimo  drappo  .•  nitro  fi  fece  a malincorpo  . Tor.  Dav. 
flor.  j.^14.  Ddl?  quali  molti  centurioni,  e foldati  tirati 
innanzi  da  Vitellài , a malincorpo  mutivan  principe  . Srn. 
ben.  l'arth.  t.  7.  E noi  avemo  piò  cara  una  colà,  che  ci 
fia  data  volentieri , ancora  che  piccola  , che  una , che  ci 
fia  data  di  mal  talento , c come  fi  dice  volgarmente , a 
malincorpo . 

A MALINCUORE.  Poflo  awerbialm.  A malincorpo  . Cavale, 
mcd.  rucr.  E quelli  fon  figurati  per  quel  Simon  Cireneo  , 
lo  qual  portde  la  Croce  di  Crilto  in  angheria  , cioè  a ma- 
lincuore . 

A MALIZIA.  Poflo  awerbialm.  vale  Con  malizia  , Malizio- 
[amento  . Lat.  mairi  vii  , [nodali  , dolo  , Gr.  Irfxj*  . Ar.  Far. 

77.  Semplicemente  dilTe  lo  parole  , Che  forte  alcuno 
ha  già  prclc  a malizia  . Toc.  Dav.  ava.  a 6,  208.  Dicen- 
doli  , che  il  ponte  #cra  fatto  a malizia  , da  cadere  cari- 
cato . 

Amalo  STENTO.  Poflo  awerbialm.  Appena  . Laf.  vix  . 
Gr.  fdytt.  I \1alm.  9.  j*.  Perchè  gli  par  d’averle  dato  pia- 
no , Anzi  d'  averla  tocci  a malo  dento . 

A M a l PUNTO  . Pollo  awerbialm.  In  cattiva  congiuntura . 
Lat.  in  fummo  return  difcnmme  . Gr.  le  xuxfi  . Pa  ff.17. 
Se  noi  conlidcrartimo  bene  ec.  che  fe  ec.  ( Dio  ) giudicar- 
feci  fecondo  l' opere  noi  Ire  , come  faremmo  noi  a mal  pun- 
to * e.  male  arrivati  , noi  ci  vcreognetemmo  della  Turiira 
ingratitudine  verfo  la  bontà  d*  Iddio . 

A l TEMPO.  Poflo  awerbialm.  v.  A T E M PO  IH. 

A MANCINA.  Poflo  awerbialm.  vale  lo  fleffo , che  A fini- 
flra  . Dant.  Purg.  4.  E vedemmo  a mancina  un  gran  pe- 
tronc  , Del  qual  nè  io , ned  ci  prima  s’  accorte  . 

A MAN  destra.  Poflo  awerbialm.  vale  Dalla  bandì  de- 
fitti 2 l'or  fa  la  forte  deflra  . Lat.  dexmrfum  , dextrà  . Gr.  ir 
• Bocc.  imi.  4?.  4.  Dovendo  a man  delira  tenere  , fi 
miiero  per  una  via  a lini.lra . Petr.  cap.  5.  Giunte  a man 
dcitra  , e ’n  tara  ferma  faife  . Ar.  Fur.  22.  10.  Or  corre  a 
delira  , ora  a finiti»  mano  . 

§-  I.  Dice  fi  ancora  Alla  deflra  mano  , ed  in  altre  guife  anco- 
ra , tutte  figni  defitti  lo  fleffo.  Filoc.6.  214.  Saliti  tutti  c tre 
in  parte  , che  da  tutti  potevano  ella  veduti , Filocolo  al- 
la  delira  mano , c Biancofiore  alla  finii!»  dcUammiu^lio. 
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$.  II.  A deflra  , fan  altro  aggiunto , t ufe  lo  fleffo  . Dant. 
Purg.  7.  Anime  fooo  a delira  quà  remote  • E Par.  10.  Que- 
lli, che  m‘  è a delira  piò  vicino  , Frate  , e itucriro  fum- 
mi . Cr.  9.  77.  1.  Se  ì cavallo  , che  zoppica  dinanzi  , e nel 
volgere  a delira  , o a finiti»  zoppica  piò,  avrò  dolore  nel- 
le (palle  . 

$.  III.  Cà  fi  dice  anche  A man  dritta  , 0 A man  ritta. 

A MANDRITTA.  Poflo  awerbialm.  lo  fleffo  che  A min  de- 
flra . Lat.  dextrà  . Gr.  ir  ìe^ifi  . Dant.  Purg.  14.  Ragionava® 
di  me  ivi  a man  dritta  . 

A MAN  GIUNTE.  Poflo  awerbialm.  colle  palme  congiunte  in- 
ficine per  la  lungo  , cui  in  atto  di  taeghiera  , Afpettando  y Bra- 
mando . Bct e.  nm.  97.  9.  Mcrtcac  , Amore  , a nun  giunte 
ti  chiamo . 

%.  L A man  giunte  ; Senza  far  nulla  . Lat.  omnibus  [opina, 
• ignavi  , de  fidi  osi  . Gr.  ihrriotc  r«à<  • Tac.  Dav.  ann. 

zj.  20 j.  Non  fi  reggere  i grandi  (tati  collo  llarfi  a man 
giunte  , doverti  cimentare  i'  armi  , c gli  uomini . 

^11.  Da  alcuni  fi  diffe  ancora  A giunte  mani  , ebe  vale  lo 
fleffo . Oiud.  Ptfl.  Si  farò  io  , eh’  egli  t’  adorerà  a giunte 
mani . E altrove  : Prega  gli  Dei  a giunte  mani  . 

A maniera  ■ Poflo  awerbialm.  vale  A modo , In  gai  fa . Laf. 
inflar  . Gr.  ài , olir  . M.  Aldobr.  E uÉut  acqua  di  finocchio, 
fatta  a maniera  d'  acqua  rotata  . F altrove  : E la  dei»  pol- 
vere fia  melcolata  , ed  incorporata  apprertb , Picchè  diven- 
ga a maniera  d' unguento  . £ altrove  : Saggina  fi  è una  ma- 
niera di  buda , che  creto  in  Tufeana , ed  in  Procnza  a 
maniera  di  canna  . 

A mano.  Poflo  awerbialm.  In  pronte  . Lat.  ad  manum  . Gr. 
•fiXÙpmc . Amm.  ant.  9.  5.  6.  Suole  (are  piò  prò,  fe  tu  ab- 
bi ciochi  detti  di  lapicnza  in  pronto  , e in  ufo  , che  non 
ù fc  ru  hai  apparato  molte  cole , c non  1’  abbi  a mino . 

§.  I.  Falera  vale  In  mano  , In  patte  . Lat.  in  manum  , m 
paefiatem . Gr.  tic  XÙpQic . Bcmb.  flor.  4.  jj.  Molti  de*  quali 
fuggendo , per  non  Caper  le  vie  , a mano  de’  ninna  cc. 
pervennero.  __  • 

l i.  Fare  a mano  maeflroti  , od  Uscioli  , vale  Crearli  per 
ti, -viene  . Cren.  Mordi.  jj8.  F certi  queflo  primo  ufficio  a 
mano  , c dipoi  fe  ne  fc  boria  .E  $$7.  Gino  Capponi  fu 
fitto  Capitano  di  Pifa  a mano  per  meli  otto . 

§.  III.  Menare  a mano  , vale  Condurre  con  miao  . Cr.  9. 

1.  Poiché  ( il  cavallo  ) avrà  riceuto  fanza  malagevolezza  il 
freno , fi  meni  alquanti  giorni  a mano  , infino  a ranco 
che  ottimamente  lcquiti  colui  , che  ’l  mena  . Ar.  Fur.  zj. 
18.  Poi  di  menarti  dietro  gli  diè  cura  I duo’  cavalli  , un 
carco  , e 1'  altro  a mano  . £ 2 9.  70.  Sentendo  poi  , che  gli 
gravava  tropi» , La  pofe  in  terra , e volea  trarla  a mano 
( qu)  flrafcinarta  ) 

IV.  Dicefi  ancora  Tare  a mane  . e volt  Fare  artificial- 
mente . Lat.  opere  manuum . Gr.  X"f*‘  *f'cF  • Cr.  7.  2.  1.  I 
prati  naturalmente  allignano  in  eufemia  parte  , dove  11 
terra  è illullrata  da’  raggi  del  Stic  i fannofi  ancora  a ma- 
no , o di  luoghi  (aleatici  , o bofchcretxi  , o di  camprtiri 
campi  . 

V V.  Fare  a [ut  moni  , e fimili  , dicefi  del  lavorar  terre  , « 
fintili  a proprie  fpefe  , e non  darle  altrui  a lavorare  a mezzo  . 
Bore.  mv.  72.  j.  L quando  te  mandava  un  mazzuol  d'  agli 
frefehi  , eh’  egli  avea  i piò  belli  della  contrada  in  un  tuo 
orto , eh'  egli  lavorava  a lue  mani  cc. 

§.  Vi.  Acconciate  et.  a fua  num , vale  Acconciare  da  per 
ft . Ben.  rim.  1.71.  Queflo  era  un  bello , c gentil  fparvie- 
ri , Ch’  ci  s avea  prefo , c acconcio  a fua  mano . 

A MANO  a MANO.  Poflo  awerbialm.  Succcfiivamente  t e di- 
cefi  coi)  di  luogo  , come  di  tempo  . Lat.  drincefs  , fu  binde . Gr. 
•&?< , imlii . Bocc , nov.  1.  j7«  Seppellito  fu  onorevolmente 
in  una  cappella  , e a rruno  a mano  il  dì  leguente  vi  co- 
m ine  urtino  le  genti  ad  andare  . E Introd.  n.  j8.  Quali  , 
quindi  levandoli  da  ledere  , a mano  a mano  dovcJTono  en- 
trare in  cammino.  E nov.  99.  24.  Quali  a mano  a mino 
cominciò  una  grandinìo»  infermeria  . C.  h.  4.  26.  2.  F.  in- 
ficine a mano  a mano  intrando  in  San  Piero  ce.  il  Papa 
domandò  al  detto  Arrigo  il  faramento  . Petr.  cap.  io-  A 
man  a man  con  lui  canrando  giva  11  Mantovan,  che  di 
par  feco  gioii»  . £ ap/aeffo  : Crifpo  Salullio,  e fece  a ma- 
no a mano  Uno  che  gli  ebbe  invida  ( m fuefli  tre  ultimi 
efrmflt  porr  che  vaglia  al  pari  ) Ar.  Fur.  11.  6.  Del  dito  fc 
lo  leva  , c a mano  a mano  Se  ‘1  chiude  in  bocca  . 

§-  I.  Ufafi  per  A poco  a poco . Ftr.  firn  j.  j.  Tu  vorrai 
tenere  a mano  a mano  fegreti  i bandi  . £ àtei.  òdi.  do nn. 
42  e.  A mano  a mano  cc.  io  farò  la  pietà  dello  tonda  lo  . 

5.  II.  Vale  ancora  Prontamente  . Lat.  pramtb  . Gr. 
puc . Crad.  S.  Ch.  ja  Dacché  tu  non  lai  quanto  tu  debbi 
vivere  , levati  a mano  a mano  da  tutti  i mali  . 

A MA  NO  MANCA  . A man  S ni  fin  . Iat.  finiflrerfu» . ór. 
*4Ù«  xnd  • Dant.  Inf.  »j.  Noi  ci  volgemmo  anco»  pure  4 
man  manca  . 

A mano  STANCA.  A man  Siniflra  . Dant.  Inf.  1 9.  Vol- 
gemmo , e ditondemmo  a mano  fianca  . 

. MAN  salva.  Awerbialm.  Sicuramente  , Senza  peritolo  . 
Lat.  abfqne  gemuto  . Bocc.  nov.  14  7.  fc  quello  cc.  con  tut- 
ta la  ciurma  ec.  ebbero  a min  ulva  . E nov.  16.  5.  Una 
galea  di  tortali  foprawerme  , la  quale  tutti . a man  fai  va, 
gli  prefe  . Pataffi  7.  A man  falva  pug  ebbi  Mona  Ma»  . 
Sur.  Eur.  4.  84.  F.  così  lenza  tumulto , c fenza  urica  gli 
a.  cremo  amendue  a man  ùlva  fuori  della  tara  . Anwr. 
Furi.  2.  1.  Si  da  vanto  al  primo  allibo  darci  la  terra  a 
nun  falva  . Fa.  Af.  140.  Pigliavano  i parti  per  allibare  a 
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min  falv»  il  difarmi  to  animo  «Idia  itmplicc  foretto  . 

A MAN  sinistra.  Ferfo  L i finte  finiflra  . Lai.  U tu  , fi»*- 
firj  , fitti firerfum  . Gr.  Ma'»  . Bete.  mv.  i j.  16.  Deliderofo  di 
volerli  al  mare  per  lavar  fi  , fi  torte  a man  iiniìkta  . Ar. 
Far.  46.  tot.  Che  Carlo  a man  fmulra  Ruggit-r  tenne , E 
Brada  mante  avea  dal  deliro  lato  . 

§.  A fini  firn  ftnz'  altro  aggiunto  , vale  lo  fi:  fio  . Bore.  non. 
47.  4-  Si  m itero  per  una  via  a tìniilra . E mv.  pj.  11.  Non 
per  quella  via  , donde  tu  qui  venisti  , ma  i>cr  fiutila  , che 
»u  vedi  a lìniilra  utcirc  fuor  del  botto  x n andrai  . Data. 
Inf.  18.  t’I  poeta  Tenue  a finilira , ed  10  dietro  ir.:  moli». 

Amante  • Che  ama  , e thè  « ter  antere  . lat-  am  mi , 
ama fim  . Gr.  ifterùt . Bar.  tanz.  17.  1.  Oh  me  beato  Ibjna 
gii  altri  amanti  ! Bue.  nera.  1;.  17.  Non  altrimenti  , che 
(odiano  fare  te  vaghe  giovani  , i Ioni  amanti . £ mv.  $t. 
$0.  E al  fuo cuore  acco.lt»  qucilo  del  inulto  amante  . Dam. 
Énfi,  v-  Quando  leggemmo  il  dilìato  nio  Eller  baciato  da 
cotanto  amante  . 

Amantemente  - Avveri.  Con  armar  . Lat.  amanicr  . Gr. 
pikixùe  . Fr.  Gimi.  Prr.i.  R.  Amantemente  ho  fervito  voi 
rutta  mia  vira  , e fervili» . 

Amantissima  MENTE  . Avveri.  Superi.  Con  grandif- 
firma  amare  , Affezionatiffimamenle  . lat.  amaniifjmè  . C. 

11.  108.  1.  Quella  è orazione , per  la^  quale  1 Fiorentini 
veglievoli  con  animara  devozione  a*  progenitori  uioi  , 
igual mente  , r a te  , la  tua  c.ccditudiuc  araantillimam  jo- 
te del  (ano  . 

Amantissimo.  Superi,  et  Amante , AmvreV-Uffin» , Be- 
,nig  ni  firmo  . La  t.  a manti  fintai . Gr.  ptKouénem . GJ'.  11. 108.4. 
A te  ancora , amantiilimo  prìncipe  , fi  conviene  di  cucita 
lenivoteiwa  de’ tuoi  progenitori  ce.  Gu/tt.  Irti.  21.  Attuo 
tu  lìmo  amico  , e diicttiUìino  Frate  , Frate  Alamanno  . 
Ama.  fi.  fuetti  celcbrantifi  in  Tebe  arruntilììma  terra  al- 
la fui  deità  , i funi  fauificii  , venne  a’  templi  tuoi . 

A man  vote.  Pojìn  awerbudm.  Senza  alcuna  enfia  in  ma- 
no . Lat.  vacuis  manilui  . Gr.  *««<  rdt  Mf»/  . G.  F.  ti. 

pi.  4-  La  gabella  delle  zuilc  a man  vote  nor d’oro  . 

Ftr.  /fi.  17.’.  Ma  egli  non  li  debbe  andare  per  quelle  ferite 
tenebre  cosi  a man  vote  , perciocché  m cul  t una.  delle  mi- 
ni egli  ti  là  medierò  portare  una  fehiacùata . Ma/m.  7. 
107.  Vuol  dare  alli  frontali  il  compimento , Clf  è quel- 
lo che  la  fpofa  abbia  L dote  , E die  non  vadia  a marno 
a nun  vote  . 

Amanza  . F.  A.  Dama  amala  . Lat.  «mafia  , amica  . Co- 
tulio  : de/i.ierium  . Gr.  . t*.  MANZA.  Bette,  FiJ.  l ?- 

In  braccia  Gretto  fc  l’avci  pigliato  , La  belli difioft  aman- 
za Leda  , E in  camera  via  portato . Ditnt.  /'/tr.4.  O aman- 
za del  primo  amante  , o diva , Dils’  io . Puff.  ji.  I-a  not- 
te vegnente  , dlcndo  egìi.  coricato  eoo  una  lua  amanza  . 
Itelo  , e licuro  . Seal.  X.  Ag.  S egli  (aprile  , che  tu  avelli 
prelò  altro  amadure , incontanente  fi  partirebbe  da  te  j e 
prenderebbe  altra  amanza  . Ltór.  Amor.  E in  tal  guifa  all  a- 
tnanza  fi  moilra  tralmutaro  . E offre  fio  : L’  amanza  può 
ricevere  lietamente  dUcn  minale  , treccine  , gmrìanaa  , 
ed  oro  . 

I.  Oggi  queflo  nonv  d Amanze  , per  la  donna  amala  , 
no.t  fi  dittile  , ciré  in  "burla  . 

V II.  £ per  Antere  , Semtltce  difiderio  . Frane.  Bari,  p 7.8. 
Ma  per  pura  Amanza  d ci  fa  verta  poflìderc  . E 6. 
Quello  poter  un  gran  dono  ci  parve , Che  noi  traile  ad 
amanza  D’  ella  novella  donna  , eh'  or  avemo  . Rim.  ani. 
E.  N.  Me  fi.  Ria.  da  Falerm.  Cosi  m’  hai  meritato  di  tua 
amanza!  Rim.  ani.  Dant.  ili  Mai  in.  81.  Ed  co  guardando 
voi } che  lìmiglunta  Avete  di  cia/cuiu  gio'  piacente  , Mi 
preli  oltre  under  di  vofira  amanza  . F.  tae.T.  Amar  con- 
trattino , Spogluto  di  vertute  cc.  Sì  fa  la  falla  atnan/a 
Senza  virtute  andare  . £ api  re  no  : Lacrime  d'  amanza  Ci 
fnr  tante  gettate  . Rim.  ani.  Gmd.  0 tante.  108.  Non  mi  fuc 
fello  s’ io  le  luiofi  amanza  . CkrinL  lp  Chi  gli  fic- 
chi , quando  amanza  dentro  è ehm  fa  , Ri^aardando  non 
ufa  , Fa  come  quei  , che  tieni  io  arde  , e la  porta  Contro 
al  foccorfo  chiude  . 

A xi  a R a e e ro  . Ad  i.  Peggiorai,  di  Am.rra  . Lat.  infmvitn 
amarai  . Gr.  eie  not-pinumt  . Libr.  tue.  malati.  Danno  certe 
loro  bevande  amaracce  pdTimc  . 

Amaramente  . Avveri.  Coi  gran  goffrane  , t ror, loglio  ; 

. met.fi.  dii  falene  amara  . Lat.  anvrP  . Gr.  ertx^ie . Bue.  nov. 
17.  io.  La  donna  atroramcntc  e delb  fua  prima  fdagura  , 
e di  quelb  feconda  (i  doltc  molto  . E nera.  7.  La  gio- 
vane dt-ihtaft , e data  fede  alfe  vifionc  , amaramente  piao- 
fe  . Ct.  V.  to.  174. 1.  E compugnendoci  infietnc  amararacn- 
te  cc.  uno  de'  nollri  compagni  cc.  mi  fece  quilliooe  . 

Ove  non  fi  paria  di  ter  doglia  , Amaramente  lo  fleffo  che 
Af franante  ,Cm  anetrezz  1 , Acerbamente . lat  .afferà.  Gr. 
rptexiat . Ar.  Far.  ri.  jj.  Sorrife  amaramente  in  piè  ialite* 
Orlando  , e fe  rilpofia  ai  meftalzonc  . 

Amaranto.  Spezie  di  fiere  , per  altro  mm-  detto  Set  imi- 
to . Ijf.  amaranius  . Gr.óuwzi  . R'd. OQ. an.  84-  Sciami- 
ti , ovvero  amaranti  - Il  dì  terrò  d'  Agallo  nacque  una 
fola  molta  ordinaria  . 

^ Amaranto , è anche  Setta  di  colon  . 

Amarasca  . Marafea  . Senta  di  Ctrtepia  . Lat . erra fium 
mirtine  . Gr.  neper  tu  e -Carpar . Ma/m.  7 . 5 b>.  Ha  noòil  barda- 
tura tinta  in  broda  Di  cedri , di  ciricgc  , e d’  amarafchc  . 
Buon.  Pier.  s.  7.  4.  Vin  d'  amatafche  , lacrime  , e rama- 
ti Più  che  da  contentarti  . £ fc.  12.  Oh  bellezza  di  tra- 
golc,  oh  dovizia  Più  ebe  altro  di  pru  me , e d' arrorafchol 
Temo  I. 
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A M A R a s e.  » . Sorta  di  ceriegrO , e Firn  fatta  di  eùiegia  ama- 
rnjea  . Lat.  ter  a fin  jtidkr  . Gr.  x itami  o^vatfee  . 

A MARAVIGLIA  . Azytrb.  Maravigiiojamenfe  , Grande- 
mente . Lat.  mèrandunt  in  modnm , m/rtim  in  m ium.  Gr. 
itteutarfi  Iter  . Dan:.  Par.  ip.  Se  la  feritturà  (of-r*  voi  non 
folle  , Da  dubitar  farebbe  a mira  vigli  a . fil,  F.  8.  74.  Dove 
età  la  i n , la  quale  li  leva  dopo  alquanto  di  piano  , re- 
pente. rd  erta  a maraviglia  . £ 10.  17.  Per  la  rcvclazion 
di  colini  generale  , e oicura  , il  folpetto  prelò  di  Mcl- 
fcr  NiccoLa  crebbe  a maraviglia  . Merg.  7.  49.  Rioaldo 
I’  ebbe  alla  fine  in  difpetto  , Però  eh'  e diluviava  a nura- 

Amare,  l't/er  lene , Portate  affezione  , F fitte  imammeettu- 
et.  Lat.  amv  e , diligere  , ùennnienità  profegut . Gr.  aiterà r , 
ptKùr  , tWv  . Bore.  mv.  ip.  p.  Per  la  tua  bontà  , e piaccio- 
lezzi , vi  fu  , ed  è ancora  da  quelli  , che  ì conobbero  , 
amato  aliai  , 11»  tra  g-'v  altri , che  molto  l' amarono  , mia 
madre  cc.  fa  quella  , che  più  I’  amò  . £ «un»,  ip.  Ed»  tan- 
to l‘  amò  Iddio , clic  niuno  mal  fi  fece  nella  caduta  . £* 
nov.  7t.  17.  Egli  è il  vero  , eh’  io  ho  amato , e amo  Gui- 
fcardo  , e quanto  io  viveri» , che  farà  poco  , 1*  amerò  ; e 
fc  apprclfo  !a  morte  s’ama  , non  mi  rimarrò  d'  amarlo  . £ 
ima «■  7.  Il  quale  Moka  invi  per  la  contrada,  e tócca- 
mente 1'  amava  . Ta-j.  rd.  Cotclu  derrata  non  farebbe  per 
me  , che  amare  non  è altro,  che  fua  vita  vanamente  me- 
nare . Petr.  cren.  f.  5.  Nuovo  piacer , che  negli  umani  in- 
gegni SpefTe  volte  fi  truova  , D'  amar  qual  cofa  nuova 
Viu  folta  ichicni  di  fofpiri  accoglia  . £ fin.  7 7.  L’ arbor  , 
eh’  amò  giù  Febo  in  corpo  umano  . Dant.  inf]  5.  Amor  * 
eh’  a nullo  amato  amar  perdona , Mi  prefe  . Bnt.  Imrollì- 
bile  è , che  1*  uomo  ami  Iddìo  con  pio  cura  , clic  debbia, 
imperocché  noi  potrebbe  tanto  amare  , clic  anche  più  noi 
dove-tic  amare  • 

k Am.tr  d antere  , Ara  ir  per  amne , f allumo  neva- 
io fé  mire  in  fentint’mo  ri  amor  la  finn  . Bore.  nrj.  ab.  14. 
M'  è si  nuovo  , e sì  llrano  , che  voi  per  amore  amiare  , 
che  quali  un  miracolo  mi  para  . Ncv.  arie. 97.  1.  Un  giova- 
ne d»  Firenze  amava  d'  amore  uni  gentile  pulzella  . Ta*. 
Dav.  ann.  4.  82.  Finfc  amarla  d'  amore  C Sciano  ) e contc- 
guiroto  cc.  la  ’ndulTc  a dar  veleno  al  minto  . 

V IL  Amar  ih etlio  , vale  Fdcr  fiuttojlo  . Lat.  molle  . Gr. 
ixiùw  ami  TV . G.F.R.  79. 7.  Meglio  amavano  di  morire  al- 
la battaglia  , che  vivere  in  fcrvaggio . Bue.  nov.  t.  17.  Io 
amo  molto  meglio  di  difoiactre  a quelle  mie  carni  , che 
feccendo  agio  loro  , » tacci  fi  cc.  £ mv.  18.  71.  Amando 
meglio  il  ngliuol  vivo , con  moglie  non.  convenevole  a 
lui  , che  morto  lenza  alcuna  - 

HI.  Amore  , per  Federe  , De  filtrare . Io/,  eupere  , deR- 
derare  . Gr.  etxri.-  , itdjtmr  . Dui.  S.  Greg.  Amava  molta 
di  ilir  foto.  Bore.nm.fi*.  14.  Qualunque  altro  avuta  fave  f- 
fe  ec. l’avrebbe  egli  a se  amata  piuttoih» , che  a te  . Labr. 
Sarr.  Ma  egli , che  dee  amare  la  fignnrta  pkitroiìò  a se  , 
die  ad  altrui  . Cr.  7.  la.  5.  ( / meli  ) amano  temperata 
adacquamenti  , e aJ  dTi  è convenevole  acconcio  il  potare. 

IV.  Datami  arnhe  tiri  terreno  , quando  in  rjjo  alligno 
bene  ima  pianta  , Il  terrea  P a>na  . 

Amar  EOO  IA  M E Sto  - A?  amareggiare.  L»r.  antner  ,ama- 
rìtuiiimt  afterfio  . Gr.  TÙr*ì«  , tiìmbi  . l.tbr.  tur.  maiali. 
Si  lamentano  dello  a mire  alimento  della  bocca  per  cacio-, 
ne  della  bile  . Trai.  jtgr.  eof.  a nn.  Dicono  , che  fentuna 
amareggiamento  in  tutte  quelle  cole  ^ che  mangiano  . 

<>.  Per  rn-t.n.  Gudt.  lett.  Sul, lettolo  vive  eoa  grande  ami- 
reggimento  di  cuore  . 

Amareggiare  . Tormentare  , Affliggere  , AJMorart  , 
Difiguflare  : metaf.  prtfi  dalla  fpìncevole  qualità  . del  fa - 
pure  amiro  . Lat.  exacetbare  , vie  ere  , irritare  . Gr.  r rapai- 
su  . Che  antht  fi  «fa  nel  figntf.  ne  un.  pag.  Rim.ant.  (.uni. 
Cavale.  66.  Quedo  turmento  difpictato  , e fero , Che  tlrug- 
genJo  ni'  incende,  ed  amareggia  . 

V Per  Divenire  muro.  lat.  amare  fiere  . Gr.  t ix  sdii  Sai , 
Bk-.n.  Pier.  7.  a.  8.  Tu  hai  ri  capo  Qualche  boston  della 
mcotfma  palla  , che  t»  fa  ’i  Rullo  amareggiar  . 

Amareggiato.  Add.  di  Amareggiare  . Bern.  Ori.  7.  (. 
41.  Però  che  ’l  dolce  amore  in  gentil  petto  Amareggiato  e 
tempre  di  fofpetto  . 

A m a R f l t.  \ • Spezie  ri  erba  , Matricole  . Lat.  Parthenium . 
Gr.  a^inor  . Tr.rtt.  fegr.  eof.  doni.  Quale  fi  è quell'  er- 
ba , che  in  Firenze  de  chiamata  amaretta  , ovvero  mani- 
cale . 

Amaretto.  Dim.  ti  Amaro . Lar.  fidiamomi  . Gr.  ùwn- 
tm: . Trote,  fi) n.  te/',  dom.  Dar  loro  a mallicare  delle  cofe 
amarette  . Felg.  Mefi  L aloè  nel  primo  fapore  fia  dolce  al- 
quanto , e amaretto  , poi  gagliardamente  amaro  . Rimi. 
Firn.  si.  Mufeo  ec.  di  odore  gratiifimo  , di  fapore  acuto, 
ed  amaretto  . 

Amarezza.  Afh.ato  et  Amaro  . Lat.  amarìntdo  , am.rror  . 
Gr.  -waifòvrt . M.  AldJrr.  E fc  procede  d*  collera,  avvie- 
ne réte  , t-  amarezza  della  |>occa  . C idi.  Ab.  Ifae.  Acciocché 
per  turbamento  di  furore , io  non  fia  menato  in  amarezza 
di  fide  . 

5.  Per  metaf.  Calai,  yj.  Hanno  perduta  gran  parte  della 
loro  amarezza  . 

MAREZZARE  . Lo  fiefio  che  Amareggiare  . 

t).  I.  Dicefi  in  troverbio  : Poco  fiele  fa  amaro  nello  me- 
le. r t Frrt.  G ua I fredo  dice  , poco  fide  fa  amarezzarc  rooi. 

to  mele  . 

q.  IL  Amarezzarc  ì anco  lo  fleffo  eie  Marezza*  , PAne  il 

M » marez,- 
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marezza  a' figli  -,  onde  figli  ManMi , * dittar  moti , rAr 
dittamo  ennunemente  Martzsati  . 

Amarezzato,*  amamzzato.  Aggiunto  , 
<**  fi  dà  alla  Carta  ùnta  a cmde  con  fri  di  ime  . 

AharicatO.KA  A<W-  Amareggiato  . Lat.  m/tò , affli - 
Afa/  , amaricanti  . Gr.  *atpé<  . Ttt.  SS.  Pad.  1.  594.  Stando 
«gli  così  amaricato  , cc.  udie  una  voce  , CC.  Mar.  S.  Cng. 
Ma  tal  cuore  così  amaricato  , quand  j che  fia  , è ridot- 
to al  gaudio  fuo . Fr.  lac.  T.  Abbi  compallìone  Con  pian- 
to amaricato . , 

Amariccio.  Add.  Che  ha  un  ficco  arti  amaro  . \At.Jub- 
amami  . Gr.  rixpi^ur  . Rrd.  anaci.  Diti*.  }2._  Il  cacao  ec.  è 
di  colore  lionato  leuro , e di.  Capare  amariccio  . 

AmaRINO  - Nome  a una  {pizie  di  Cinegio  , la  cui  frutta  ì 
di  fa  par  e atro  , me  fa  lami  alquanto  ri  amato  , e chiamali 
la  frutta  collo  fieffo  » n»t  . Lat.  cerafus  acida  . Gr.  uipnaot 
•guf . Cr.  4.  41. 1.  Togli  ciriege  amarène  in  buona  quanti- 
tà , c tutte  intere  nella  botte  . dove  è il  vino  volto  , le 
metti  . E j.  j.  2.  E quelle  fi  chiamano  amarine  a,  ovvero 
marafthf..  Dav.  Cult.  171.  Il  ciliegio  t s atmefla  ) in  fui  ci- 
riegio  falvaiico , ma  non  amarino  . 

AmaIUHE.  r.  A.  Amoreggiare  . Rim.  ant.  P.  N.  Inghtlfied. 
In  fpcricnza  amarifeo  mia  fpetne  . Rim.  ant.  F.  R.  Non 
pollo  lo  meo  cor  fetnpre  a maxire  , Come  amari  l'cono  1 
poeti  in  verfi  . . 

§.  £ acuir.  Tratt.fiegr.  eof.  dona.  In  cotali  affanni  a gran 
fegno  amarifee  loro  il  cuore  . 

A M a R 1 s a 1 M a m e n T e . Superi,  d Amaramente  . Lat..*w»a- 
nflimì  , vehementijfimì  . Gr.  vatpimm  . Annoi.  ('ant.  Pietro 
ulci  fuori , e piarne  amari (fimimcnie  . h'it.  S.  Start.  17. Ter 

10  molto  fanguc  , che  1’  ulcia  del  corpo , tutti  quelli , che 

le  liavano  dinanzi  in  quello  luogo , si  pungeano  amanlli- 
mamente  . Dam.  Vtt.  mtev.  xj.  Marnil  i lo  è , che  quei» 
donna  fu  amarirtimamentc  piena  di  dolore . • 

$.  Per  Agnfiimamcnte , RigoeefijfimamenU . Lat.  acerrimi  . 
Gr.  Tpnoiiersi  . Pctr.  uom.  ili.  E non  avendo  veduti  i mini- 
ci , tue  nprefo  dal  Confolo  amarirtimamentc  . 

Amarissimo  . Superi.  J Amaro  . Lat.  amariffimus  . Gr. 
aixfiaum  . Cr.  6.  ji.  1.  La  ccntaurea  , cioè  fiel  di  terra , 
i calda  , C Cecca  nel  terzo  grado , ed  è erba  amanifima  , 
jed  enne  di  due  maniere . Bore.  mv.  76.  14.  Se  la  prima  gli 
era  parafi  amara,  quella  gli  parve  amarilfima  . E noy.77. 

t eomincih  , accompagnata  d'  amarilfimi  penficri , ad 
àlpcttare  . Petr.  t ap.  1 5.  Nel  cuor  facn  d araaruhma  dol- 
cezza , Rifonavano  ancor  gli  ultimi  accenti  . 

A si  a A ■ 1 O . I’.  A.  Add.  da  Amarne , Amaro , Amar  captato , 
Amar  nato  , Lat.  amarai  , amaricanti  . Gr.  Tarpila*  . Labr. 
t ut.  malati.  Paravano  fovcntc  in  bocca  un  fapore  anurito , 
proveniente  al  legato  zuppo  di  fiele  . 

Amaritudine.  Amari  zza  . lAt.amaritudo  . Gr.T<*.fd»r, 
■ampia  . B<ec.  nuv.  76.  1 f . Calandrino  , il  quale  ancora  non 
avea  (potata  f amaritudine  dell'  aloè  , incominci!)  a giura- 
re . Tr/.  Ht.  3.  6.  Dee  cifcr  prima  bagnata  d' acqua  dolce  , 
che  ne  cavi  f amaritudine  del  mare  . 

§.  1.  Per  metaf.  Affanno  , Afflizione , Cordoglio  . hit. ama- 
ritiri , affittito  animi , marce . Gr.  Ttupoapòt  . Boti.  «ma.  77. 
ai.  Ella  in  lagrime  , c in  amariudtne  li  confutila  va  . Mia. 
S.  Creg.  pii 7.  Su  quello  dì  diurno , c pieno  d'  amaritudine. 
C fon.  Manli,  233.  To  ne  voglio  avere  la  coniazione , e 
1'  amaritudine  , per  potere  riparare  , e rimedure  dove  bi- 
fogna  . Pnff.  159.  Per  quello  avere  [ cioè  1*  amaritudine  del- 
la contrizione , per  la  quale  fi  dimetta  , e perdoni  il  pec- 
cato 1 ogni  Canto  ore  rii  nel  tempo  del  bi  fogno.  Caf.lett.68. 
Quello  Difogna  , che  fia  tati  neon  diligenza  , e con  pazien- 
za , inghiottendo  quella  poca  amaritudine  . 

<).  II.  Per  Aff rizza  , Rigete  . Lat.  afperitai  . Gr-  rpa- 
fityoec . 

Amaro.  Sufi,  am.nrr.rji . Lat.  amano  , amotitudo  . Gr.  vi- 
xpir  , ampia  . Pctr.  Jin.  44.  E s’ io  ho  alcun  dolce  , i dopo 
tanti  amari  , Che  per  dildegno  il  guito  li  dilegua  . £ ipx. 
SI  dolce  è del  mio  amaro  la  radice  . Caf.  r/m.  J ui.8.  Poi- 
cl-i  ’n  breve  ora  entro  al  tuo  dolce  hai  muti  , Tutti  gli 
amari  tuoi , del  mio  cuor  cici  . Tal),  dm.  Prot.  Infipido  è 
quel  dolce  , che  condito  Non  è di  qualche  amaro , c rollo 

urna . 

Amaro.  Add.  Un  de'  fapeoi  contrario  al  dolce  , ed  ì quello, 
thè  fi  cava  dal ! affenzio  , dalf  alci  , citi  nutritale  , e fimi • 

11  : e per  metaf.  dicefi  di  tutte  le  eofe  tiifpiactvrli . Lat.  ama- 
nti. Gt.aa.fcs . Dant.lnf.i.  Tanto  è amara  j che  poco  è più 
morte  . £ p.  Salvo , che  ’1  modo  v*  era  piu  amato  - £ iH. 
Chi  i colui  dalla  veduta  amara  ( noi  dolente  ) £ Pterg.  1. 
Tu  ’l  fai , che  non  ti  fu  per  lei  amara  In  Ulna  la  morte. 
£ 8.  Era  una  bifeia  , Forfè  qual  diede  ad  Èva  il  cibo  ama- 
ro . £ ip.  E nulla  pena  i!  monte  Ita  più  amara  . Boce.  In- 
trotL  h.  1 9.  Pochiflimi  erano  coloro  , a quali  i pictofi  pian- 
ti, e l'amare  lagrime  de' Cuoi  congiunti  forteto  concedute  . 
£ mm.  7 6.  14.  Calandrino,  le  la  prima  gli  era  paruta  ama- 
ra , quella  gli  parve  amamlima  . Petr.  cap.  7.  Fanno  Parer 
la  morte  amara  più  eh' alicnzio.  £ fon.  ip.  Pinvonmi  altu- 
re lagrime  dal  vilò  . £ 1x4.  Pi  '1  dolce  amaro  lamentar  , 
eh’  io  udiva  . Kmj.  ant.  6.  8.  Tu  hai  numfelUto  quello  , 
eh'  io  ti  comandai , che  tu  il  mi  rcnclii  in  credenza  , c 
perù  io  credo  , che  amaro  il  cbmpertai  ( cioì  ca< ■ ) M. 

5.  ni.  E con  grtnde  empito  d' anuru  cuore  ailalirooo  i 
Guelfi  ( (iti  crudele  , e 1 mi  temperato  ) 

§.  I.  Amaro  di  Jale  , tùi  Troppo  J.tLito  . 

tp  II.  Saper  et  amaro  , Arrecare  , 0 far  frovart  penti  mence , 
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dif piacere  t re.  Fn.Afi  iff.  Ma  io  tì  prometto  di  trovar 
via  cc.  che  cofclle  tue  nozze  ti  fapranno  d'  amaro  . 

Amarognolo.  Acid.  Amirueto , Che  ha  dell' amaro . Iaf. 
jy.Limrrus  . Gr.  ùwòzixp}( . Tratt.  frgr.  cef.ik.m.  Le  medicine 
fieno  di  faporc  amarognolo  . Rutti.  Tre.  19.  Il  liquore  è 
di  colore  tanè  ofeuro  quali  Cimile  al  modo  cotto  , di  fapo- 
re  amaragnolo  , molto  acre  , e penetrativo  . 

£ per  metaf.  vale  Mezzo  /degnato  . Buon.  Fier.  4.  $.  1 6. 
Torcon  quelle  boccucce  , Fan  que’  vifi  amarognoli . 

Amarore.  Anurez-.I  . Lat.  arjnror  , amar  itici . Gr.  «-«Mr 
ivf  . Cr.  p.  ps.  1.  E i frutti  fieno  rofe  , ram-.rino  , cHerc 
d‘  arbori , mandorli , pefchi,  peri , meli , e tutu  arbori  po- 
miferi  , lenza  amatore  . 

Per  metaf.  C.  V.  io.  xtj.  1.  fa  fella,  che  i Lucchefi 
fcciono  della  fua  venuta  , torni)  loro  in  amarore  , c dan- 
no . Rim.  ant,  P.  IV.  Salu la.  Amore  m'  è tornato  in  ama- 
rore . rà.  Plut.  O uomini  d' Atene , non  guardate  folamen- 
te,  eh'  io  fono  amaro,  ma  guardare,  fc  1 mio  amarore 
giova  , o nuoce  ( a i rigidezza  ) 

A MARTELLO  - Pojh.  Awxrbulm.  varia  i figni frati  fe- 
condo ì verbi , co'  quali  j alloppia  ; onde  Scrtarc  a mari' Ha 
fi  dite , quando  fi  dì  alla  camt,t  :x  un  colla  ter  volta  , a 
guijà  , c/x  V martellìi  fa  in  fu  Li  'mudine  , il  cfit  fi  fa  quan- 
do fi  vucl  ramiate  il  toPolc  : e 1/  fatto  fucato  fi  dice  Rintoc- 
cete . e 7 contrario  fi  ì Simon  a difUfa  . Ù.  I'.  7-  1 1. 
la  detta  Podc  ù fece  fonare  la  campana  a martello.  Burch. 
j.  jo.  Che  ’nfornando  migliacci  con  un  remo,  Sonaron  tut- 
te a martd  le  campane  .*£  a.  5.  Battaglio  non  fonò  tanto 
a mutclio  . 

I.  Reggere , e Slot  fiate  a martello  , vale  Star  forte  al- 
la fruc vi  . Ambe.  Bern.  1.9.  In  fine  oggidì  fon  fatti  gii 
uomini  Come  1'  oro  archimiato  ; in  apparenza  , E in  pa- 
role fon  belli , e poi  non  reggono  Al  marrcllo . 

§.11.  Talora  vale  State  a dovere.  Star  bene . Buon. Tane. 

1.  r.  A far  qual  cofa , Che  oon  paia  così  ilare  a mar- 
tello . 

A MASSE.  Pepo  avverbiali»,  vale  Abiondnitifiimamente  . 
Lat.  largitrr  . Gr.  àpìonioum.  T ae.  Dav.  ann.  1.  x.  Tiberio 
Nerone  cc.  aver  bevuto  il  latte  di  cala  regna; ricc  , quali 
con  erto  in  bocca  ciferglifi  conforti . e trionfi  girtati  a 
malTe  . Malm.  9.  ij.  Va  in  qudto  all*  aria  un  gran  romor 
di  genre , Che  a terra  ficndc  a mafie  dalle  leale  . 

Amai  issimo.  Sur  eri.  a a imito . Lat.  amati jj.mus  . Gr. 

QifrfAirtt  . Petr.  u m.  di.  Il  qual  capitano  avea  nome 
luuu  , nobile  , c amanliimo  intra  ’1  popolo . 

A si  a 1 ’)i  a . <j/oia  di  eoi  a del  per  del  pefeo . Lat.  amethy- 
fìui  . Gr.  . Frane.  Sortii.  Op.  dtv.  9 ;.  Amatille  fono 

di  cinque  qualna  : qual  ha  color  di  rofa  , qual  di  yiola  , 
e qual  i porporina  . Le  più  fono  di  vino  inacquato  mol- 
lo . La  lua  virtù  non  lafcia  inebriare  . Md.  M.  Poi.  Qui 
naicono  zaffiri , topazi  , c amanlìe  . làbr.  l 'utg.  L’  altra  fi 
è d'  una  pietra  chiamata  amatola  . Buon.  Fier.  3.  4.  9.  Un 
vafo  D’  amati. ia  , o di  pialma  fa  che  tocchi . 

§,  fiAiefla  1 tetra  i dt  poto  pregio , e di  Iti  , e del  crifelito 
fi  dite  : Crìjahti , e amatifle  , Ira  le  gioie  le  f lit  trifle  . 

A M a T I T a . Pietra  tenera  , come  getto  , e ri  ì dclit  nera  , 
e della  roffa  , della  qual  v.  Dt", fra  .ile  . lat.  ha  matita  . Gr. 
uiuati  un  . M.  aLoJx.  Recipe  maltice , inienfo  , fanguc  di 
dragone  , armoniaco  , pietra  amama  . 

.§•  CAft  fù  illunemente  Manta  , e ft  ne  fervono  i di- 
pintori , fer  dijrgmtre  , m-ltendene  in  uno  frumento  piccole  di 
m- tallo , fatto  a gutja  di  penna  da  fcrivere  , detto  Mati- 
tatoio . • 

A M A T I v o . Da  e fiere  amato  . Lat.  amandus  . Gr.  }P*eù  . 
Fr.  lar.T.  Dell' almrivo  amabile  Efcc  1’ amor  mirabile  . 
£ 6.  11.  21.  Dimostrali  l’obietto  Dell'  amativo  amabile  . 

Amato.  Add.  da  Amare . Lat.  amami , eharut  . Gr.  ipufu- 
rie.  petr.  canz.  4.  4.  Così  lungo  I'  amate  rive  andai  . Bocc. 
ma'.  31.  26.  O molto  amato  cuore,  ogni  mio  uficio  verfo 
tc  è fornito  . £ notali,  ti.  l>ove  ora  , amata  da  lui , in 
bene  , ed  in  tranquillità  con  lui  mi  dimoro  . D.tnt.  Inf.  5. 
Amor  eh’  a nullo  amato  amar  perdona  , Mi  prclc  ( qui  tu 
fiiza  tù  {ufi.) 

Amatore.  AmaAtre . Lat.  amata  . Gr.  . Bore.  mv. 

6.  2.  Santo,  c tenero  amatore  della  Criltian)  fede.  ( 
x.  10.  3.  Il  qual  Pipino  , fedele  amatore  d^SénragChicfa  , 
lo  ricevette  ■ Petr.  cap.  x.  Ivi  il  vano  amatfw , §ho,.la  fua 
propria  Bellezza  dniando  , fu  diihutto  . ^ 

Amatorio.  Add.  Anvrr.fi>  ; per  lo  più  in  {enfio  carnale  . 
Lat-  amane  mi  .Gr.  ipn-xù . Cune.  fior.  iH.  31.  Non  fi  di- 
vertiva il  Re  d’  Inghilterra  dalle  cure  amatorie . Buon.Fier, 

2.  4.  6.  Ciurmatrite  di  poculi  amatori. 

AmaTRICE  . l 'erbai frmm.  di  Amitene  , Chr  ama  . Iaf. 

l'.m.itrix  . Gr.  ifùoa  . Omel.Orig.  In  che  ha  officia  la  dol- 
cezza del  volito  cuore  quella  volita  amatricc , che  voi  vi 
fiate  nafeofo  da  lei  > F atprefio  : Ecco  , jìolce  Gesù  , che 
quella  tua  amatricc  fedele , ec.  MjK.  La  quale  le  mi- 
kricordiofifiima  cc..  c amairice  de  peccatori . 

Amati  AMENIO.  Al  icnnamrnto.-Lìt.  nutut . Gr.  «Cu* . 
Iti.:',  x.  37.  Di  che  fpaventati  s’arrenarono  fama  llrignei li 
più  alla  terra  , c gii  per  feani . c amatramenti  , che  ouc 
della  porta  fàccrtono,  ed  eziandio  chiamandogli  ad  alte  ta- 
ci , non  s'  attentarono  di  venire  più  innanzi  ( cui  hanno 
citimi  Al».  ) 

A M s a G E . RL  Circuite  , Rnoltura  di  panie  . Lat.  amba- 

fei.%  Gr.  , Dant  P re  17.  Nè  per  ambage  , in  che 

a gente  folle  Gii  s’  invocava  . Bui.  r.i  Non  per  amba- 
ge > 
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gè , cioè  non  per  circuizione , e involuzione  di  parole  . 

Am  (*si,f.R  ,\  . Ufiero , Ci  rado  d ambajciadore  , ed  exiandio 
gli  «mw  , < 'he  eftratan  tale  ufuio  . Lat.  legano  . Gr. 
vlld*.  0.  9 • 7-  I.  Lo  ’znperadoie  Arrigo  venne  a Loùo- 

na  , con  poca  gente  , attendendo  fuo  storio , c fatnbafcc- 
rie  delle  cittì  d‘  Italia , c ivi  dimorò  pii»  meli  ; (attendo 
ciò  i Fiorentini , ordinato  di  mandargli  una  ricca  ambasce- 
ria . T tu.  Dav.  ann.  15.  110.  Fcce.i  poi  per  ordine  del  prin- 
cipe , che  ne*  configli  delle  provuitie,  ninno  proponcitc  di 
ringraziare  del  benservito , chi  tornalfc  di  reggimento , nè 
ne  vernile  ambasceria . Ar.  Far.  4 6.  48.  F.  vi  trovò  , che  la 
pallata  lera  L’ ambasceria  de  Bulgari  giunr'cra.  E jìanz.j%. 
Tanti  (ignori  c ambascerie  mandate  Di  tutto  '1  mondo 
non  aveano  fine  . 

Ambascia.  Dijicuìeà  di  re  fonare  , che  nafte  da  fioverchia 
finita.  Lat. anheiatto . Gi.iuimr-.cs.  Puff.  $61.  Il  migliore 
giacere  , e ’1  piò  (ano . è il  giacere  boccone  , o quali  cc. 
le  non  folle  gii  , era:  la  perno*  avelie  tolta , o alma  , o 
altra  infermità , che  le  taccile  arabaJcia  , o noia  lo  Ilare 
bocconi . Nw.  ani.  94. 5.  (Quegli  il  dille  loro  con  tanta  am- 
bascia , che  appena  poteva  . Dant.  ìnfi.  14-  E però  leva  fu, 
vinci  1 ambalcìa  Cedi'  animo  , che  vince  ogni  battaglia  . 

V Per  nata}.  Travaglio  , Noia  , ¥ affidici  . Lat.  nule  fica  , 
animi  nf/ìidio  , immr  , anxiit.it  . Gr.  <n?*x* . AfyA  Aro.  e». 
L'anima  è ’n  si  forte  ambascia  , e con  tanta  anfietà  prega 
il  Padre  , e (la  in  orazione . Salvereg.  Lo  noftro  cuor  fcntc 
grande  ambalcìa  , Io  neutro  ilomaco  è voto  . 

Ambascia  DO  re  • Propriamente  quegli , e he  parta  P am- 
bi finta  ,lì  Signori , 0 di  Repubbliche . Lat.  nunctus , tiratus. 
Gr.  àyyttot,  ngurfiiM.  Boa.  imi.  id.  56.  Vergendo  gli  det- 
ti della  balia  , con  quelli  dello  ’mbafeiador  di  Currado  ot- 
timamente convenirli  , cominciò  a dar  fede  al  le.  parole.  E 
nov.  jj.  16.  Per  un  cauto  ambilciadorc  gli  lignificò  , le  cf* 
fere  ad  ogni  fuo  comandamento  ( fu)  ru/fiami  ) Cren,  l'ell. 
81.  Fui  per  Io  nostro  comune  uilìcme  con  Francefco  di 
Meo  Acciaiuoliec.  a Samminuto  al  Tcddco , con  certi 
AmbaicioJori  Pifani  » 

Dittamo  in  proverbio , Ambafaadv  n«n  porta  pena,  ed 
i Jiufia  di  ehi  frana  , 0 nfierijle  , per  altrui , co]  a , che  puf- 
fa  aver  fi  per  mal : . Lat.  códuceattn  arma  homo  iK.ee  t . Porr. 
Legatiti  non  ex  liner  , mane  violante  . Gr.  s.  artoSùi  ov  7 irrit- 
asi , triti  ùffpifmu . Flos  99.  Ar.  far.  14.  iop.  Tra  lor  però 
non  qfa  entrar  , che  Speri , Che  fra  tant’  ira  fecurtì  li  prc- 
llc  L*  cfler  mdTo  del  Kc  j nè  fi  confolta  Per  dir  che  am- 
bafciador  pena  non  porta  . 

Ambascialo RUZZO  . Dim.  d AmbafieiaJore  : È tem- 
pre f uè  fili  nomi  finicnti  in  uzzo  , avvili/ uno  , e dicmji  per 
i/ihcrzo  . Frane.  Sacch.  nov. 74.  Il  quale  udito  dal  giallo  aro- 
baitudoruz/o  , com'era  liuto  trattato,  s*  avvisò,  che  Mcf- 
ler  Bernabò  cc. 

Ambasciare.  In  fignific.  neurr.  afftJ.  Aver  P ambtfci.t  . 
Lat.  anhclare  , angi . Gr.  ^i>«u . Fr.  Ine.  T.  Del  tuo  Cri- 
fto  atrvir  mio  , Per  cui  amoaltio  , c vo  ratfo  . Fr.  Ciad. 
l*red.  R.  Lo  trovò  per  la  llrada , che  font  mente  atn'su- 
feuva . 

Ambasciata  . ftfnel  che  rtferifiee  P ambafeiadcre  , 0 altro 
rn.tn.Liti . Im.  nuneiìi . Gr .«;?«*<«.  Bue.  mv.  1 9. 10.  Giun- 
ti adunque  il  famigliale  a Genova , e date  le  lettere , e 
fatta  I’  ambafaata  , fu  dalla  donna  con  gran  fella  ricevuto. 
F m-v.  a?.  5.  Nè  per  ambaioau  di  fémmina . nè  per  let- 
tera ardiva  di  fargliele  fcntire . E nov.  16.  8.  Egli  r ha  da 
nnn  tropro  tcmiv  in  qui,  fegrctiifi  ina  mente  con  piò  am- 
basciate (nllecitata  . G.  P.  7.  41.  «•  E fonutaflua  ambascia- 
ta , il  detto  Abaci  Cane , il  quale  tra  molto  amico  de* 
Cniliani  cc.  il  ricevette  . • 

F ter  Amba/ceria . L*f.  legatiti.  Gr.  . Crwi.  Peli, 

84.  Quali  del  continuo  farci  «fato  »n  amputa  , ma  non 
ficcano  per  me  , che  era  mio  diirtamèhfc  . G.P.  li.  1=7.  ( 
g.  Non  li  ricorda  a'  noiiri  di  si  riccia*  notevole  aroba- 
feiata  , che  ulti  ile  di  Firenze  . Fr.  C Mraei’nd.  R.  piando 
arrivò  1*  ambasciata*  alle  porre  di  Roma  , ce. 

Ambasciato*  e.  Lo  fieli» , thè  / nnba/iiadore  . Lat.  le- 
giitus  . Gr.  nr*i SU . Omx  Peti. ni.  Fu* piò  vòlte  a Più  , m- 
ricme  con  Tommafo  Dieniuti  ambaldatorc  dv  quello  co- 
mune . Bemb.  fior.  4.  44.  Gli  ambaiciaton  del  Re  Carlo,  e 
delli  Rf  di^ukna  ec.  fecero  tric  nia  per  fd  nidi  nell’  A- 
«mk'lf0  ■ Per  le  qua  1 cagioni  il  Senato  creò 
ambalciatori  a^Re  di  Spagna . F ar pr.-Jo  ■-  Avfano  i tkt 
ti  Re  <f?S,-agna  nc'  meli  pailari  mandato  per  tndicr  Fran- 
cefilo Cappello  ambaldatore  della  Repub! ita  . 

Ambasciatrice.  Femm.  d Aini>.t filatere  . Dav.  Scifi. 
ai.  L'  iia  de*  Principi  è ambafeiatnee  della  morte  hfuìy cr 
metaf.  ) 

AujcASClo  . Amba  fina  . Pataffi,  j.  Clic  in  prigion  mi  vi- 
de con  ambafeio  . 

A vite* A s C toso  . Pien  d Ambafcia  - Lat.  aurini  , mtrrent  . 
GrSnttaUyie . Petr.  infoili.  Ambafciofa  , c con  piccoli  pre- 
gh!',  c lagrime  , ritcìme  quello  pieno,  di  pcnlicri . 

A m B A S s I . Ambo  gU  affi  . Si  dice  ile'  liuti  , quando  due 
hanno  fi coperto  P affo  . Bui.  Purg.  6.  1.  Non  poilon  veni- 
re , Se  non  in  un  modo , come  dare  amòadi , tre  , due, 
c allo . 

V Dicefi  Aver  fatto  ambafifit  in  fiondi , di  ehi  ha  mandilo 
male  ogni  fina  rafia  : figura  tratta  ititi  giucco  di  1bm.11  tino  . 
Lat.  Hetate  fiacri fxfiavit  , ad  incitai  re. latini  efl  . Buon.  Pier. 
}■  «.  v Gli  Spirti  mici  r«Ur  fui  tavoliere  , Per  aver  tulio 
il  lezzo  ambaift  in  fondo  . 
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A F , a trino  . L'  uno  e P altro  di  due , Tutti  e due . Lat. 
ambo  , amba  . Gr.  iumt . Ambe  fiempre  /et am.  e Ambo  fo- 
rnirle . Dant.  tufi.  8.  Allora  llcfe  al  legno  aru!«  le  mani  . 
F i{.  r fon  colui , che  tenni  ambo  le  chiavile]  cuor  di 
Federigo  . E 14.  Lo  fondo  fuo,  c ambi  le  jTi^id  , Fatte 
eran  pietra  . Petr.  rmrz.  8.  5.  E fico  nel  cuor  punite  ambe 
k luci , Ch*  alla  ftrada  d'  Amor  mi  fuion.  dua  . E 48.  11. 
Al  fine  ambo  converft  al  giuito  Seggio  . 

$.  Ambi  in  ifiiritiura  antica , che  otfifha  fin , non  ri  è av- 
venuto incontrarlo  giammai , btmhb  %e’ derivati  , o rem  polii 
i adoperi  , rticend-ft , coll'  antm  ;tà  de'  migliori  fin  Uteri  , Am- 
bidue  , Entrambi  , e fi imiti  . Si  trova  tufi  melarli  di  buoni  le- 
ga . Toc.  Dav.  ann.  i|.  aio.  Ma  la  moglie  dì  Mi!ico  av- 
verti , che  Antonia  Natale,  e Scesimi,  ambi  animi , c 
corpo  di  C. Pilone,  avevan  fatto  un  gran  ragionare  in  Se- 
greto. Pine.  Mari,  ri  in.  4.  (Alci  li  liguit»  qui  , quelli  ama- 
ranti , Ti  diè  pur  dianzi  il  tuo  vicin  Fileno  , F.  quelle 
rolc  , che  tu  porti  in  lcno  , Da  Tirfi  avelli , ambi  novelli 
amanti . 

Ambedue,  ambe  dui,  ambe  duo,  ambi  due  • 

A M 8 1 1)  U I , AMBIDUO,  AMHDI1UE  , AMIODUO. 
Corneo  fili  da  Ambo  , e Due  ; vaglie»  lo  fliffo  r/v  Ambe  } 
Ambo  . Ijit.  ambo  , amba  . Gr.  «up»  . Pttr.  rana.,  gc.  4.  h 
temo,  eh'  un  Sepolcro  ambeduo  chiuda  . E film.  tas.  Che 
pietà  non  »vefle  Spente  1*  ire  , E lor  dcM’ufat'  arme  ambe- 
duo  feofii  . F 207.  Beata  fc’  , che  poo’  beare  altrui  Colta 
tua  villa  , ovver  colle  parole  Intcllcttc  da  noi  foli  ambe- 
dui  . Nov.  ani.  tj.  j.  L’  uno  , e l’altro  Savio  dieta  vero  , 
perciò  ad  ambidue  don«5e  . E n.  p Allora  ambedue  cntra- 
ro  nella  folla  . Albert.  44,  E chiamafi  per  lo  Vangelo  la 
legge  d’  Iddio , quando  dice  d'  Elifabetta  , e di  Zacchcria  , 
che  ambiduc  erano  giulli  appo  Dio  . Cu  ir.  Pafiì.  Fui.  4.  9. 
Così  feriti  ambiduo  liete  : oh  piaghe  E fortunate  , c care! 

A M B I . V.  ambe. 

A M it  i a i>  u R a . Ambio . Scn.  Pifil.  Imperciocché  io  non  fo, 
s’  ci  va  »lf  ambùdura  , o al  trotto  . Bice.  mv.  7;.  12.  F* 
noi  avremmo  perduto  il  trotto  per  1*  ambiadura  { etcì  per- 
deremmo quello  , (he  potevamo  tcnj'egurre  , per  w Urlo  procura- 
re con  mòdi  fibroordinarg  ; vita  h metaf.  da'  favilli  , a'  quali 
fi!  può  malamente  dot  P amiti , contro  Sa  lor  natura  , firma  t v- 
Imo  l'  andar  naturale  , il  che  fi  dice  anca»  Perdere  , 0 Ufficiare- 
il  trotto  per  P ambio  . 

Ambiaste.  Actil.  che  va  d ambio  : e dicefi  de'  cavalli , de- 
gli a firn  , r de'  muli  . Lat.  t-lunm  incederti  . t .lutar  j ut , gra- 
dar tm  . Gr. « . Libr.  /, m<r.  B.  li.  E vai  meglio  ad 
onore  , cavalcale  un  ron/in  magro  , c che  trotti  , che  un 
alino  gmllo  , e bene  ambiarne  . Ster.  Aic-lfi.  E poi  montò 
far  uno  palafreno  ambiarne  . Bureb.  1.  127.  Andando  mi 
poteva  aiabiaatc  il  mulo  , Ma  Sulla  fella  mi  trottava  tl 
culo  . 

♦s  Oggi  a etrvado  ambiarne  .'tiriamo  Chin  a . Lat.  alluno. 

Ambiare.  Andar  tot  puffo  ddp  ambio  ..  Lat-  tvlulim  incede- 
re, tclutim  cor  pere  imeffiut . Gr.  vyimw  . Gaudi,  med.  ucce. 
Come  dice  il  proverbio  : Cavallo  vecchio  m-ie  imprende 
ad  ambiare , e come  La  coli  infracidata  non  li  può  bene 
in'alare  , e La  verga  indurata  (ceca  non  fi  può  ben  pie- 
gare. Cr.9. 18. }.  Tollamente  fi  cavalchi  ^ luii?anicn:c  trot- 
tando , ovvero  ambiando , vetfo  luoghi  mo, mitili  . Ubr. 
Amor.  21.  Cavalcava  un  cavallo  grullo  , c ben  formato,  lo 
quale  ambiava  Soavemente  . 

Detto  per  metaf.  di  una  donna  . Pecer.  g.  5.  ncv.  2.  La 
fece  trottare  , c ambiare  parecchi  volte  m qua  , c iu  li 
per  la  Cala . 

Ambidestro.  Che  fi  vale  ugual  mente  detf  una  , e ihlP  al- 
tra mani . Lat.  ambidextn  . Gr.  cèuqdi^ijc . Efipqfi.  l’ang.  Si 
era  uomo  ambidcllro  , e gagliardo  . 

AmBIDU  I . U AMBEDUE  . , 

.Ambiente.  Stuella  materia  liquida  , che  tiri  inda  alcuni  ce- 
fa  ; fi  dice  eomnrt-  matte  deiP  aria  . Lat.  ambrent  acr  . Gr.  t-ì 
xtfdXar . Sagg.  nar.efip.  5.  Non  dTendo  tra  di  loro  alt»  dif- 
ferenza , fe  non  che  , porte  nello  lidio  ambiente  , quello 
cimmina  alquanto  più  di  quello.  £ 7.  1 quali  { tu  nume- 
ri 1 ) tfi  co  riditi  dallo  (Iella  ambiente  camnunallcro  tempre 
del  pari  . 

5.  F come  ariti.  Sagg.  not.  t fp.  208.  E perchè  l’aria  ambien- 
te , trapelando  tra  le  due  Superficie  , non  impedisca  la  fqui- 
fi  reità  del  tocca  mento  ce.  Red.  Vip.  t.  ip.  Quel  tanto  che 
la  caldilfima  aria  ambiente  ne  avea  potuto  (occhiare . 

Ambiguamente.  Avverò.  Con  ambiguità . Lat.  ambigui. 
Gr.  afxei0i*a»t . Fr.  ciord.  Prtd.  R.  Ne’  loro  (crmotii  parla- 
no ambiguamente  . 

AmbigUEZZA  . Ambiguità  . Lat.  ambiguità!  . ambiguum  . 
Gr.  aftpi.J}AÌ«  . Fr.  Ciord.  PrerL  R.  Gli  favello  con  ambir 
guerra  di  parole  . Ffpof.Vang.  Con  troppo  dubbio!*,  e lo- 
nllica’  ambigucaz*  . 

Ambiguissimo.  Superi,  di  Ambiguo  . Lat.  marna?  Ir  fi- 
lale , fufpenfius  , ambigua!  . Gr.  augfSiijinrxc  . Guitt.  !:tt. 
Uomo  & nel  rifolvcre  arubiguùiìmo  , c nello  fuo  opc 
rare  . 

Ambigu  !t  a*  , A m big  ut  t a de  , e ambiguità- 
T E . Aftratlo  d Ambiguo  . Ijr.  ambiguità!  . Gl.  àupfi-Ai*  , 
«jupizjJihmrjf , Amet.78.  .Dalla  debita  fede  in  ambiguità  ca- 
duta . Dtfend.  Par.  Per  ifchifare  ambiguità  duttola  . 

Ambiguo.  Aditi  che  può  prender  fi  in  diw  bonificato  , e 
crederfi  variamente  . Lll.  ambigum  . Gr.  ùftfì/hw . l'jff.  '.'b 
San/a  eh’  egli  avviliscono  la  (tritura,  la  quale  cc*  con  vn- 
cabvli  ambigui  , e dubbi -li , dimezzando  , U dividono  . £ 

MS* 
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343.  Diri  parole  mozze  , e doppie  cc.  e fienili  cofe  ambi- 
gue , e dubbtofe . 

Ouatuio  i aggiunto  ad  uomo  , fipttfiea  Dubbic.fi  , e Irre- 
fohao . Gal.  timi  mot.  fAi.  Sarei  rollato  Tempre  ambiguo , le 
vero  fòlle  , che  U corda  dell'  ottava  cc. 

Ambio  . Andatura  di  cavali*  , afino , a mulo  , a puffi  arti , 
t velaci  , mafi  in  contrattevi ?o  . A fuefla  tale  andatura  fi  due 
anche  Palante , e Traino  . Lat.  tnccpui  rclutanus  . Gr.  *i- 
pivunoc  Ttt»  . Fav.  Efop.  Cavalcando  il  vetturale  in  (olla 
Tua  mula  cc.  facevaia  andare  in  un  forte  ambio  - Ar.  Fu*. 
a6.  23.  Beato  cht  ’l  cavallo  ha  corridoi c , Che  quivi  non  è 
in  pretto  ambio,  nè  trotto  . A *.  Cuti-  a. a.  Che  bclìia  non 
è di  trotto  sì  duro , che  a prendere  Non  avelie  devuto  un 
fuave  ambio  . 

I.  La/aare  il  trotto  per  P ambio  . v.  AMBIATURA, 
tg  II.  £ Pilline  , e Dar  [ambio  , vale  Partirfi , e Mandar 
via  . Ceeth.  Imam.  1.  a.  Ma  ella  darà  ici , di  certo  , l'am- 
bio A me  , e lei . Alleg.  307.  M'  ha  detto  un  , che  muta- 
ta fantalia  , Per  amor  di  non  lo  che  garzoncello , Avete 
dato  I ambio  alla  Mana  . Mulru.-r.  17.  Così  ribeve  un  col- 
pettino  , e in  cambio  D'  andare  a letto  , s'  arma  , c piglia 
1 ambio . 

Ambire  . Pregare  con  gran  prelatura  , 0 chiedere  emù  , di- 
gnità , e fintili . Lat.  ambire  , prenfare  . Bcmb.  fior.  li.  1 JX. 
Perciocché  nel  creare  i Signori  Diece  , c i Settanta  della 
Giunta , effendo  quello  anno  fiata  ulata  grande  ambizione, 
di  maniera  che  nell'  ambire  i cittadini , che  nel  gran  con- 
ligi 10  ii  luffragio  dar  doveano , da’  candidati  , c da’  loro 
parenti , c amici  nel  luna  regola  lì  tcnea  . 

V L fimpheemente  per  Dt/tdcrare  amai  , maggioranza  ec. 
Jju. ambire  prenfare  . Taf.  D tv.  a un.  4.  94.  Stride  al  Principe 
cc.  non  aver  mai  ambito  abbagliamento  d'onori. 

Amm'to.  Add.  da  Ambire  . Srgn.  Grifi,  tn/ir.  3.  30.  19.  Non 
Uro  facile  a tacciarlo  di  ambito  idolatramento. 

A M B 1 z 1 n N C E I.  (.  a . Dim.  dt  Ambruanc  . Lat.  Indi  ambi- 
ti'> . Ir.  Giani.  Preti.  R.  Si  perdono  in  certe  vane  ambizion- 
cdfc  di  niuno  momento  . 

Ambizione.  Snxr,  Ina  cupidigia  tf  onore  , e di  miggioranz*, 
L'  ambire  . Lat.  amiti  io  , ambititi . Gr.  $i>.wii*ia  . Uvee.  lett. 
M-  Pm.  176.  L’  ambizione  degli  animi  non  temperati  tro- 
vò le  ricchezze  , c retolic  a luce..  G.  F.  11.  iti.  3.  L’. ini- 
bizione dell’  utìtio  de  10.  c degli  altri  reggenti  ebbono  a 
fchifo  il  favio  confluito  del  Re  Ruberto.  M.F.  1.  9.  K l'a- 
more matrimoniale  , per  ambizion  della  Signoria  , c per 
inzigamcnro  di  perverti , c di  malvagi  configli  , non  con- 
Teguna  le  Tue  ragioni  . Borgh.  Orig.Fn.  19  >.  E pelò  fu  chia- 
mata gentilmente  da  Plinio  la  cola  delle  llat’uc  umaniiiìuu 
ambizione . , | 

Ambiziosa  MENTE.  Avverò.  Con  a murra  ne.  lat.  ambi- 
timi . Gr.  fO.oxiMA'f . Fr.  Gtvrd.  l'red.  R.  Ambizìofameiite 
lì  portano  in  ogni  loro  opera  . 

A,m  viziosissimo  . Superi,  if  Ambnj-fo  . Lat.  ambii 
fimus  . Gr.  pit-rriubaaioc  . Fine.  Mare.  Irli.  I.  Ballivi  dunque, 
che  in  cono'ccre  le  voitre  divine  {xim , in  onorarle  , c in 
predicar.^  io  tono  unbniofìlIndO  . Car.lut.  1 jR  Procurate- 
mi la  grazia  di  Manfignor  RcvcrcndilTimo  voilro  , de  da 
quale  è gran  tempo  , che  fono  ambiziofifitino  . 

Ambizioso.  Adii.  Che  f a ambizione  . Lat.  ambititi  fut , ho- 
noni  ettfidus  . Gr.  pii.vTiuii . G.  F.  1 1.  44.  3.  Il  traditor  Ma- 
ilino , giovane  d’  età , e piti  di  fcntio  , c fellona , c tra- 
monto , c ambiziotò  - Lab.  139.  Ora  io  non  t'ho  detto  , 
quanto  quella  perverta  moltitudine  lia  goloià  , riirola  , e 
ambizioia  . (Utvak.Speeeh.tr.  Sono  molti  ambizioli,  difidc- 
ruli  di  prelazione  • Fafl.  305.  Ma  e’  fi  truovano  alquanti , 
clic  tono  tanto  ambizioli , c volenterofi  dell'  effere  rnaefin 
ec-  Ca].  hit.  69.  L’ ambizione  è nome  pollo  a un  vizio  , e 
chiamali  ambiziofo  colui  , che  è vano  . c clic  palla  i ter- 
mini in  dclidcrare  onore  , o laude  , 0 dignità  • 

Ambo  . t*.  ambe  . 

Ambq due.  v.  ambedue. 

Amboduo.i*.  ambedue. 

Ambra  . Materia  di  prczio/i fi\mo  odore , che  fi  trova  nel  mare. 
Lat.  ambar , ambarum  . Gr.  ififiap  . V.  Mali.  Fr.  Citad.  S. 
Pred.  40.  Della  balena  efee  l'ambra  , che  gli  efcc  di  corpi) 
per  bocca  , eh’  è così  ulimofa  colà  . Nat).  ani.  79.  1.  Intra' 

E'ì  gii  moliraro  palle  di  rame  Rampare  . nelle  quali  ar- 
aloé  , ed  ambra  ; e del  fumo  , che  n ufeia  , o (orava- 
no le  camere  . Serap.  Po.  Ambra  cc.  diedi  , che  nafte  iri 
mare , c genera  in  quello  , ficcarne  fi  genera  la  fpczic  de’ 
funghi  nella  terra  cc. 

I.  Ambra  i materia  di  tohr  giallo  , tra j tenente  , come  cri- 
fiallo  : trtvajene  ancora  di  divtrfi  adori  . Lai.  tltihum  , fiuà- 
num  . petr. firn.  164.  Là’ve  'I  Sol  perde,  non  pur  l’ambra, 
e P auro  . Dant.  Par.  19.  E come  in  vetro  , in  ambra  , od 
in  criiiallo , Raggio  rifplcndc  . Bui.  L’  ambra  , che  è Umil- 
mente corpo  lucido  , c trafparcnte  cc.  L'  ambra  nafte  dì 
gomma  di  certi  arbori  , c-  nlucc  come  il  vetro . Sagg.  nat. 
ejp.  117.  Ricchilfima  più  d'  ogn  altro  n’  é f ambra  gialla  . 
E zzfit.  Ap,  icfiò  le  gioie  , vengono  i vetri,  i criilalli,  l'am- 
bra bianca  , e la  nera  . 

II.  I» proverò.  L1br.S0n.fi.  E fon  chiaro  come  ambra 
per  un  tratto  ( noi  fon  auieto  , pacifico  ) 

§.111.  Si  due  ancora  et  una  eofa  evidente  : Effer  chiara  to- 
me f ambra  . 

Ambracane.  Sorta  ef  Ambra  odorifera  . \latt.  Tram.  rim. 
buri.  Che  fàrebber  mille  llranc  Provincie  di  lor  roba  , e 
meicanzat  , De’  pappagalli  , kìtnuiìc  , c ambraunc  ? Se 
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molti  Ili  man  rare  efier  pazzia  Lo  fpendet*  troppo  ec.  Metter, 
rim.  Se  l'ptit alierò  mufehio , e ambracane  . 

Ambiare,  diirr  odore  tolC  ambra  . 

A m b lt  A T O . Adii,  da  Ambrate  . Red.  Ditrr.  37.  I forbetti 
ancorché  ambrati , E miti’  altre  acque  odorofe  , Son  bevan- 
de da  fvogliati , E da  femmine  leziofe . 

Ambretta  . ferzi  di  fiere  odarofo  . lor.  cianiti  per  ficus . Gr. 
nuani  Ttfen.it  . Red.  Off.  an.  84.  Fiori  di  ciano  pcrlico  odo- 
ròiìliimu , volgarmente  detti  ambrette  . 

§.  Ambretta  . Pelle  conciata  icn  odore  d'  ambra  . 

Ambrosi  a . Pianta  fimile  alla  ruta  , e he  nafte  alla  marina  : 
a1.  Dio  fi.  Lat.  ambrofia  . Gr.  «fifimeta  . Dant.  Purg.  14.  E 
ben  Tenti  muover  la  piuma  , Che  fc  lentir  d’  ambrofia 
1'  orczza  ( i poeti  ile'  Gentili  favole ppjpiano  , e fiere  il  cibi  de  lo- 
ro lddei  ) Petr.  firn.  160.  Pafeo  la  mente  d’  un  sì  nobiJ  cibo, 
Ch'  ambrofia  , e netrar  non  invidio  a Giove  . 

Ambulare  . Fuggire , Scappare , Anelar  via  . Salv.  Graneh. 
3.  13.  Tot  le  carabattole  , e ambulare  per  la  calcofa  . 
Ambe.  Furi.  5.  3.  Il  meglio  fia  , eh'  io  rallrclii  , ed  am- 
buli . 

ÀMULO  . Erba , che  fa  il  fior  giallo  , e rofferpìmte  . lat. 
ameUtct , v.  Diofi.  Cr.  9.  99.  a.  Mele  darai  loro  ec.  ovvero 
radici  d'  erba  , che  da'  Tordi  fi  chiama  amello  . 

A MEMORIA-  Pop lo  avverbiaim.  lo  fleffo  che  A mente. 

§.  I.  Avere  a menarla  , Ricordar  fi  . Lat.  in  mem-nd  bobe - 
re . Gr.  fai  (Amati  ìv«r  . Boec.  g.  io./,  i.  Il  fenno  de'  mor- 
tati non  confutc  folamcnre  nell’  aver  a memoria  le  cofe 
preterite  . Dant.  Purg.  13.  Se  ciò  non  forte  , eh'  a memoria 
m‘  ebbe  Pier  Pcttinagno  in  Tue  fante  orazioni  . Caf.lettÀX. 
L’  uomo  abbia  a memoria  le  dizioni  , e le  figure  , che  fi 
leggono  negli  Autori  . 

§.  II.  Ttn.re  a memoria  , vale  Ricca- dar  fi . Iat.  memnià  te- 
nere . Gr.  usyjùddi . Ar.  tùegr.  Pnrl.  Alcun  vocabolo , Pat- 
tando , udì  a Bologna  , ov  è lo  fiudio  , Il  qual  gli  piacque, 
C li>  renne  a memoria  . 

§.  III.  Due  fi  Ridurre  , Ritornare  a memoria  , e fintili , to- 
gliendone /'evinte  fi  urtitelo  per  proprietà  di  linguaggio  ; benché 
iM1  orlicelo  eziandio  s tifino  comuni  mente  . 

A MENADITO.  Poflù  awerbutlm.  Per  t appunto  , Beniffimo . 
Lat.  ili  n«m  ratfj . Alleg.  170-  Che  andare  a caia  i preti  per 
le  foie  TAialì  un  mangiar  lupini  a menadito  , E come  far 
viaggi  nelle  ccftc  . Maini.  11.  31.  Ed  ella  le  nc  va  ficura  , 
c trinca  , Sapendo  ogni  trafóro  a menadito  . 

A M t n a R E . F.  A.  Menare  , Penuoterc  . Frane.  Barò,  iso.4. 
Hai  molti  tcco , c combatter  convieni  Con  altri  che  t’  a- 
vicni  : Non  far  ragion  , eh’  a te  ognun’  ameni . 

§.  Trova  fi  eziandìo  per  Minacciare,  trans.  Barò.  174.  10. 
Lo  pnmo  ripreienta  quel  dal  grembo , Secondo  quel  che 
amena  . 

Amendue.  Lo  fleffo  che  Ambedue  . Lat.  ambo  . Gr.  i(A?»  . 
liocc.  nw.  16.  gì.  Elle  fecero  amcndac  niaravigliol'a  fella 
alla  nuova  fpou  . Dant.  )mf.  z.  Or  va  , eh'  un  Ibi  volere  è 
d'  amendue  . E 9.  Un  fracallo  d'  un  fuon  pien  di  fpaven- 
to  , Per  cui  tremavano  amendue  le  fposide  . Caf  leu.  37. 
Il  Gran  Maltn>  non  concederebbe,  mai  licenza  per  amen- 
due  le  Commende  ■ 

AmeNDUNI  . Amendue  : ha  tutti  i enfi  , e anche  il  genere 
femm.  La.  ambo . Boct.  Intr/.d.  ».  9.  x\menduni  fopra  gli 
mal  tirali  Bracci , morti  caddero  in  terra  . E mw.  t6.  iB. 
S^nta  alcuna  cola  dire  del  perchè  , amenduni  gli  fece  pi- 
giure  . E nw.  61.  13.  Nella  vofira  elezione  fia,  di  torre 
quai  piti  vi  piace  delle  due , o volete  amendune  . G.F.  ©. 
itf.  1.  I quali  erano  amenduni  eletti  a Re  de'  Romani  . 
frati . g,w.  pam.  La  verità  t’  in  legna  , che  Te  ’1  cicco  guida 
il  cicco  , amenduni  caggiono  nella  fòlla  . 

A Al  inissimo  . Superi,  d1  Ameno  . Lar.  amernifiimus . Gr. 
uùiuri c . Ar.  Fut.  6.  ìi.  Vaghi  bofebetri  di  foavi  allori.  Di 
palme  , c d'  ameniifime  monelle  . Fir.  Afix\ 3.  Pofcia  che 
noi  fummo  oltre  un  buon  pezzo , noi  arrivammo  ad  uno 
auiemUiino  luogo  . E difi.  an.  23.  In  una  tua  amen-dima 
villa  , po.ta  cc.  Beni.  Ori.  1.  17.  1 1.  Un  giardino  ha  ame- 
nillìmo  , c Ivlice  t Non  ditelo  da  foffa  , nè  da  fpina  . Sen. 
ben.  Farth.  4.  3.  Che  diremo  di  quei  fiumi  , che  con  ime- 
mirimi  giri  cingono  i campi  ì 

A A!  unita’,  A MENIT  ADE,  e AMENITATE  . Bella ^ 
za  , e Piacevolezza  di  patft . Lat.  amccnit.rs.  Gr.  xeéa» » . Libr . 
Minar.  B.  24.  La  ]>arie  d'  entro  li  chiama, amenità  , che 
è tanto  a dire  , quanto  luogo  di  diletto  . Cazvilc.  mrd. 
fuor.  Dobbiamo  fapete  , che  ’l  gaudio  degli  eletti  procede 
da  fa  parti  , cioè  dall'  eternità  , dall'  amenità  del  luo- 
go cc. 

Ameno.  Add.  Che  ha  amenità  T Piacevole  , Bello  . La t.arrnr- 
nus , jurnndus  . Gr.  néve,  *uko<  . Bocc.  l’if.  19.  Ahi  come 
poi  cuteuno  apertamente  Liber  pigliava  ognj  piacere  ame- 
no,. E Tefiid:  Fra  Celia  , e Nifi  nelle  piagge  amene. 
Fir.  Af.  3.  Mi  venne  veduto  un  orto  affai  ameno  , entro 
al  quale  cc.  E 106.  Non  fai  tu  , che  quella  forta  di  befiie 
dimorano  lynprc  tra  folli  bofehi  , tra  rozze  (pelone he  , fre- 
kV.i  colli , C ameni  fonti  1 ALm.CcJt.  1.2.  Il  barlaio  guai- 
dian  degù  orti  ameni  Non  rci'ti  indietro  . T ac.  Dav.  ami.  4. 
93.  Prclc  a perfuader  Tiberio  , eh' e'  viveffe  fuori  di  Roma 
in  luoghi  ameni . 

A MENTE.  Avwrbhdm.  Per  forza , e aiuto  di  memoria. Lat. 
mcincriter  . Gr.  LmI  pui/euc . G.  F.  .7.  ta.  3.  Un  Saracino  , 
che  a vira  nome  Buz/tua  cc.  giucò  ad  un’  ora  a tre  fcac- 
chieri  co'  migliori  tnadlri  di  fcacchi  di  Firenze  , gioca  oro 
con  due  a mente  , e col  terzo  a veduta  . Bocc.  nw.  17.39. 
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La  donna  , la  quale  ottimamente  gli  ammaelramenti  d' An- 
tigono avea  tenuti  a mente  , avverto  ai  padre  cosi  comin- 
ciò a parlare  . E nov.  jo.  a*.  Chi  te  la  fa  , fagliela  ; e fe 
tu  noa  puoi , ricalati  a mente  , tìntili  tu  p<xU . E Filar. 

J.  57.  Io  immaginava , che  egli  più  non  fe  ne  ricordale  . 

oichi  ancor  gli  è a mente  , toccamani  a con  un  pronto 
argomento . Dant.  In f.  9.  E altra  diìfe  , ma  non  !'  ho  a 
aleute  . E 18.  £ fe  di  ciò  vuoi  fede  , o terranno , Reca- 
ti a mente  il  nortro  avaro  feno . E Par.  10.  £ quell’  atto 
del  Ciel  mi  venne  a maire  . £ ri*  8.  Ed  é negli  atti 
fuoi  tanto  gentile , Che  neffun  la  fi  può  recare  a mente , 
Che  non  lolJiri  in  dolce  ara  d amore  . Rim.  ani.  Dint.  da 
Rtuan.  83.  E m'allegra  fovenre , piando  mi  vene  a men- 
te , Che  voiiro  amore  diitretro  mi  tene  . 

Sapere  , Dire  . Fare  , Recitare  et.  ebete  fi  fi*  a me nte  , 
Saperi»  , Dirlo  , Farlo  , Recitarlo  et.  col  fuo  aiuto  della 
memoria  . Lat.ev  menkrtd,  mtmoriter  . Gr .fumiannùi  . Bere. 
nw.  70.  io.  Frate!  mio  , coni  io  giunti  di  li , G fu  uno , 
il  quale  pareva  , che  tutti  i mici  peccati  Capeffe  a mente . 
Beni.  OrL  1.7.  jt-  E tutto  Melili  tape  va  a mente  ■ £ J.  7. 
41.  Era  faceto  , e capitoli  a mente  D'  orinali , e d’  anguil- 
le recitava . 

Amenza-  P.  A.  Demenza  . Lat.  a memi  a . Gr.  in  ima  . Fr. 

lae.  T.  3.  1 x-  8.  Per  molti  amenza  cadérti  in  errore  . 

A MEZZ’  aria-  Poflo  avverbiali»,  vale  Nel  mezzo  della 
maggiore  , e minore  altezza  . Lat.  medio  f nudai»  modo  . Gr. 
tutu*?*  1 ■ Alieg.  9.  E clic  chi  non  era  patto  aifatto  , avel- 
ie uno , o due  di  que  cornetti  a roezz  aria  . 

A MEZZA  BOCCA  - Poflo  avverbiali».  V.  PARLARE 

§.  V. 

A MEZZOGIORNO  - Pojlo  aw erb/alm.  vale  Alla  meli  del 
giùnti  . Lat-  meridie  . Boez.  Parch.  t.  $.  Sta  Febo  afeofo  , e 
dal  gelato  Arturo  Orribil  notte  a mezzogiorno  cade  . 

§.  £ a vale  Perfo  la  parte  meridionale  . Lat. 

ad  meridie m . Alltg.  144.  E fe  ne  lb  ce.  in  camera  il. ititi, 
dirittamente  volta  a mezzogiorno  . 

A M F l B l O , e anfibio  . I'.  G.  Epiteto  dì  animale  , thè 
vive  in  acqua  , e in  terra . Lat.  ampbibiut  . Gr.  «ppùifor . 
Rteett.  Fior.  3.  Gli  ammali,  cc.  altri  ( perché  vivono  indiffe- 
rentemente in  acqua , ed  in  terra  ) fon  detti  da'  Greci 
amfibj . 

Amianto.  Spezie  di  pietra . Lat.  amuntut . Gr.  àulurwc  . 
Ritti:.  Fior.  14.  Lo  allume  fcilfile  cc.  adulterali  colla  pietra 
amianto , detta  volgarmente  allume  di  piuma  . 

A M 1 e a B l L E . Albi.  Amichevole  . Lat.  amicabdu  . Gr.  pAi- 
wi . Set.  Pifl.  tra  gioiofo , allegro  , am.cabile  , domertico 
A tutte  genti  . Duke.  fior.  WS,  789.  Offeriva , che  quella  dif- 
ferenza fi  trattarti;  per  via  di  giuilizia  , o d’  amicabile 
compofizione . 

Amicamente.  Avverò.  Amkhrvohnentc  . Lat.  amiti  . Gr. 
#>xjui  . Taff.  Cer.  6.  tot.  E Ceppe  in  guifa  oprar,  eh’ ami- 
camente , Entro  a i chiufi  ripari  era  raccolto . 
Amicare.  Nenie,  puff.  Farfi  amico  . Oppoflo  di  Nimicare  . 
Lai  .amicare  ; il  dijfc  Stazio  . Gr.  mpooàyur  , cvimmir . Vare!), 
per.  tj.  603.  Con  tutto  che  Cefarc , per  amicartelo , averte 
donato  la  atti  di  Novara  al  figliuolo  , ec. 

\ E in  attiva  figmf.  Bemb.  rtm.  116.  Ed  hanno  in  guar- 
dia lor  tutta  la  legge , Che  le  belle  contrade  amica  , e 
regge  . 

A MICCE  - Pofl*  awerbialm.  In  abboncimza  . Lat.  abuncitn- 
ter  . Gr .àphimt  . Pataff.  1.  A bacchio , a micca  , a gratta'! 
cui  Giannino . 

A miccino.  Poflo  awerbialm.  A poto  per  volta  , Cor/ 
gran  rifparmio  . Lat.  paulatim  , parti  , fen/im  . Gr.  pul*- 
fiirmi . Alieg.  ut.  Senza  che  qui  fra  noi  Del  buon  fi  deb- 
be  far  tempre  a miccino,  v.  miccino  §.  II.  e III. 
Amichevole  . Add.  Conveniente  ad  amico , Da  amico  . 
Lai.  amieabdts  , amimi  . Gr.  ptKoiót  . Boce.  nav.  17.  45.  Fe- 
cero la  di-ndlichezza  , non  italamente  amichevole  f ma 
amorofa  divenire.  £ nov.  4$.  5.  Un  fante  , che  Crivella 
avea  nome  , per  fona  fol lazze vole  , ed  amichevole  aliai  . 
Nov.  ant.  7 f.  x.  E cosi  netti  amichevoli  modi  de’  nemici 
non  fi  dee  uomo  fidare  . G.  P.  8.  48.  x.  Ed  egli  , con  berte, 
e amichevoli  parole  rifpondeodo  cc. 

V Per  Piacevole  , Dedito  all'  amicizia  . Lat.  humamit  , 6e- 
nevolus  . Gr.  91x991X4*  . Pii.  Plot.  E che  Dimitrio  forte  uomo 
amichevole  , c ch'egli  amafle  bene  li  fuoi  amici,  ptxfiam- 
lo  m olirà  re  per  cotale  clfcmpro  . 

Amichevolmente.  Avverò.  Da  amico  , Piacevolmente  % 
Amcr  cuoi  mente  . Lat.  amiti  , blandi  . Gr.  piAat».  . Baco.  nov. 
a.  a.  Amiche  voi  meme  lo  cominciò  a pregare  . £ «m  16. 
14.  Laddove  trattandoti  io  bene  , c amiche vdmcnrc  cc.  tu 
dovevi  il  mio  onore  , c delle  mie  cole  Tempre  e cercare  v 
cd  operate  . 

AmiCISSIMAMENTE  .Superi,  d Amicamente  , Con  gran- 
dtjflma  amiflà  . Lat.  anticipimi  , benevolenti j/  mi  . Gr.  9,- 
KiAtlmmt  . Tran.  ftgr.  eof.  domi.  Colla  inferma  trattarono 
pofeia  amicirtìmamcntc  , e lenza  rozzezza  . Serd.  fl or.  X, 
Per  lettere  fcrittc  amiciirimamente  al  Re  Emanue- 
le aveva  dato  in  poter  fuo  e se  , c tutte  le  cofe  file. 
Amicissimo.  Superi,  d amico  . Lat.  amicifiimu  . Gr.  ®i*j- 
uim  . G.  P.  la.  o.  j.  Dolce  Signore  , c amorevole  hi  , e 
amicilfimo  del  nomo  Comune  - Deelam.  Qmntd.  P.  Io  di- 
rò in  veritadc  , aollui  fue  padre  del  mio  amiciiTimo  . 
A mbr.  Ctf.  1.  ].  Sai  quel  mio  amici/Emo  , che  ogni  di  era 
meco . 

Amicizia.  Scambiatile  amore , nato  da  conformiti  di  ’M- 
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Ieri  , e da  lunga  eonver fazione  . Laf.  amkilia  . Gr.  *iX/«  . 
Boce.  nov.  2.  4.  Tuttavia,  o f amicizia  grande  , che  con 
Giannotto  avea,  che/1^  mo  velie , o .cc.  £ nov.  9K  4.  1 
due  giovani , ul'anJo  inficine , tanto  fi  trovarono  i collumi 

. loro  clfer  confarmi , che  una  fratellanza  , c un'  amicizia  $1 
grande  ne  nacque  tra  loro , che  mai  poi  da  altro  calo  , 
che  da  morte  non  fu  feparata  . G ■ V.  5.  7.  4.  Mandati  per 
lo  Comune  di  Firenze  a perpetua  memoria,  c.fegno  d a- 
mi  ci  zia  . Salv.  diol.  Am.  \6.  Quella  vera  amicizia  cc.  è così 
difinita  , onclla  comunicanza  di  volontà  perpetua  . 

Amico.  Sufl.  che  ama  d'  amicizia  . Lat.  amicui . Gr.pixsr. 
Boce.  pr.  j.  Nella  qual  noia  tanto  rifrigerio  giù  mi  porfero 
i piacevoli  ragionamenti  d’ alcuno  amico  . Tn«r.  Confai. 
Chente  i il  corpo  fanu  1'  anima , cotale  è E'  uomo  fanza 
eli  amici . Doni.  Conv.  39.  Ncuno  dee  biafimtre  I'  amico 
tuo  pajefcmcnrc  , perocché  a se  medefimo  da  del  dito  nd- 
l’ occhio . Pctr.  fon.  10.  Io  era  amico  a quelle  nollrc  dive  . 
£ canz,  so.  x.  Non  mia  , ma  di  pictù  , la  fàccia  amica 
( tipi  a nutrice  ) 

$.  I.  Diciamo  m proverbio  : Amico  da  bonaccia  , dei  Ami- 
co in  buona  ventura , e per  intere f e . Lat.  amicut  fortuna  . 
Gr.  fìKtt  mie  vJgoc  . 

fi-  IL  E anche  quelC altro  : Chi  vuole  amiti  affai  , ne  pro- 
vi pochi  i.  che  vale  , Che  nel  provargli  , multi  mancano  fra  le 
mani  . l'arch.  Suoc.  1.  4.  In  fine  tutti  c’  proverbi  fon  pro- 
vati , e quello  è più  vera  che  tutti  gli  altri  : chi  vuole  af- 
fai amici , nc  provi  pochi . 

III.  Dinamo  Ti  ho  /erutto  dalf  amico , citi  d.t  amico  . 
Lat.  amiciter  , d diffe  Plauso  . Gr.  pouw  . Lafc.  Spk.  4.  4. 
Albizo  va’  via , e fervimi  dalf  amico  . 

IV.  £ di  cofa  fqiufita  nel  fuo  genere . e perftlta  , fi  di 

cc  : ElT  ì dall  amico  . ■> 

§.  V.  Amico  anche  in  dtfmcflo  lignificato  . Lat.  ama- 
fius . ami  fin  , amica  . Gr.  ini»  . Bocc.  nrj.  16.  xf.  Io  fo- 
na. difpollo  dove  ella  difoiurtamente  amica  ti  fu  . che  ella 
oneltamente  tua  moglie  divenga  . £ «00. 17. 18.  Non  cifcn- 
do  la  forte  contenta  d'  averla  di  moglie  d'un  Re  , fina  di 
venire  amica  d’un  Cartellano  . £ nav.  1 9.  fj.  E'  tanro  l’amo- 
re , che  1’  amico  , e '1  marito  le  porta  , che  con  lei  lunga- 
mente dimorati  , nrano  la  conolce  . G.lf.  1. 11.  *.  Menolla- 
fene  in  Grecia  , e tcnnela  per  fui  femmina  , ovvero  amica. 
Dani.  lnf.$o.  Quella  i l'anima  antica  Di  Mirra  ficlterata, 
che  divenne  Ai  padre  , fuor  del  dritto  amore  , amici  . 

A Al  I Co  ^ Add.  Favorevole  . Lat.  profper  , f ut  un  dui , a.nicui  , 
comi . Gr.  $ìku  . Bue.  nov.  69.  5.  Io  dii ibcrai  meco  di  n m 
volere  , fe  la  fortuna  m è fiata  poco  amica  in  darmi  cosi 
vecchio  marito  , clfcrc  io  nimica  di  me  medefima  . Pctr, 
fon.  14$.  Un  amico  penfier  le  nnrtra  il  vado.. 

Am  i DO  . Materia  / premuta  da  grano  , 0 da  birba  in  gicfirro 
m iterala  nelC  acqua  \ Lat.  amjlum  . Gr.  ipvkir  . M Al- 
d>Jir.  Dietro  da  quello  fu  farina  d'  orzo  , latte  di  mandor- 
le , e amido . 

A MIGLIAIA.  Poflo  awerbialm.  Dimoftra  quantità  innume- 
ra òde . Boce.  lntrod.il.  Standoli  nelle  Loro  vicinanze  , a mi- 
gliaia per  giamo  infermavano  . 

A MILLE  a MILLE.  Poflo  awerbialm.  lo  fleffo  , Che  a 
migliaia  . Dant.  lnf.  tt.  D intorno  al  follò  vanno  a mille 
a mille  . Pctr.  canz.  ti.  f.  E la  povera,  gente  sbigottita  Ti 
fcuopre  le  fue  piaghe  a mille  a mille . £ canz.  13.  1.  Per 
lagrime , eh’  io  fpargo  a mille  a mille  . 

A MINUTO.  Poflo.  avverinoli».  Minutamente  , In  diiAdte 
parlirtlle.  Lai.  minutali  ai,  (ruflatim.  Gr.nV  \monvm  . Bue. 
»uv.  77.  }•  Non  per  vender  poi  la  fua*  fetenza  a minu- 
to, come  molti  tanno  . Cavile.  Frutt,  ling.  Pare,  che  fu 
quali  un  martello  , che  rompa  , c triti  il  cuore  , c un 
coltello , che  tagli  a minuto . Ftr.  Af.  xo.  Che  non  piatto- 
no , U mia  firocchia , tagium  noi  quello  a minuto  f ( parla, 
d un  uomo  ) 

tSi  dice  anche  Pendere  a minuto  , eioì  a libbre , « once, 
accia  , ec.  AL  V.  2.  s7-  £ chi  vendeffe  vino  a minuto , 
doveffe  pagare  de  due  denari  2'  uno  al  Comune  . 

Am  ista',  AM  (STA  de  , e amistate  . Amicizia  . 
Lat.  amiatia  . Gr.  fù.1*  . Albert,  j*.  L’  Anfillade  è buona 
volontade , inverfo  colui , che  i attuto  ; e fecondo  Tullio, 
che  dice  : l’ amidi  non  i altro  , chq  un  congiugnimcnto 
delle  colie  divine  , e umane  con  benevolenza  , ed  amore  . 
Tef.  Br.  7.  <y  Amillà  è virtù  , non  mercatanzia  . Amm. 
ant.  G.  ix.  L amilii  fa  gli  uomini  conforti  in  tutte  le  co- 
le . Bue.  introd.  18. St  ritrovarono  fette  giovani  donne  , tut- 
te l’ una  all'  altra  o per  amilii  , o per  vicinanza  , o per 
parentado  congiunte  • £ mi.  16.15.  La  Spina,  la  quale  tu 
con  amorofa  , avvegnaché  a te,  e a lei  (convenevole  ami- 
ili  , prenderti , è vedova  . G.  P.  z.  5.  x-  Avendo  lega  , e 
amilla  con  Zeno  Impera  dote  di  Cofuntinopoli . £ 4.  s-  x. 
Avvegnaché  i FiorentÌAt  fartero  più  genti , c di  maggiore 
amiltade^e  aiuto. Dant.  C<utv.  j8. CorKiofiìccouchè  tra  i dii 
fimi  li  amilii  crter  non  porta;  dovunque  amilii  li  vede,  fimt- 
ittudme  s’intcndc  , c dovunque  fimrtitudine  s’intende,  corre 
coiti  mie  la  loda  , e lo  vituperio  . Cm  Purp.  »x.  Amilladv 
non  c altro  , che  un  confcntimcnto  di  cofe  divine  , c urna 
ne  con  benevolenza  , e caritadc  . 

Ij.  I.  Per  Canftilcr ozitele  di  Potent.xU  . Lat.  beili  fumas  , 
feederatio  . Gr.  npfiuxi*  • G-  ?■  >4-  t-  U Conte  Novello 
mandò  per  gente  a tane  f atti  irta  vicine  , come  erano  1 
Piloni , cc.  £ 8.  98.  SI  s’  accordarono  inficine  , e fcciono 
venire  loro  amilii  di  fuori . Stor.Pifl.ro. I.a  gente  dcrt’ami- 
flà  de  Guelfi  ds  Tofcana  , c Lombardia  . 

§.  IL 
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§.  II.  Per  fimilit.  Dnnt.  rim.  47 . Deh  cotn’  farebbe  dolce 
compagnia  , Se  quella  donna  , amore  , e pictate  , Fodero 
inficine  con  perfetta  ambiare  ! 

Amistanza.  Amifià  . Rim.  ani.  P.  N.  Re  Enz.  Che  io 
per  amillanza  rinovafli  L'  amorofo  diletto  , eh'  »o  lafciai 
Perché  aveva  d ottanta  . Libr tur. malati . Il  configgo  di  altre 

fémmine  , colle  quali  hanno  Uretra  armltanza  . Morg.  5.  8.  

Quello  guerrier  , eh'avca  tanta  portanza  Pel  parentado  an-  A m maestà 
tico  , ed  amiltanza  . J~" 

A misura  . Pop»  awerbialm.  vale  Mijìnatsmente  , Con 
mi  fura  . Lat.  ficundum  menjuram  ■ Gf.  **m  uirpar  , dixKJ- 
ymi  . Fr.  Giord.  Prcd.  S.  Tutti  la  gloria  , e i doni  a mifura. 

Tef.  Br.  2.  40.  Dunque  conviene  citi  , come  per  ncccrtita- 
' , eh*  clli  fieno  fitti  a numero , c a radura  . 
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ultima  novella  di  quelle  d’ oggi , la  qtiile  a me  tocca  di 
dover  dire,  voglio,  ve  ne  renda  3mnutfìrate . E nov.iB.  *. 
k ancora  che  aliai  ammadtraro  folTc  nell'  arte  della  guer- 
ra , ec.  Da  ne.  In/',  n.  Partiti,  belila , che  quelli  non  viene 
Ammaeilrato  dalla  tua  lorctla  . Reter.  Tuli.  E faccialo  tale, 
che  adoperi  fi  una  di  quelle  tre  cofo , cioè , o che  renda 
1 uditore  più  artefo , o che  ’l  renda  più  ammaefirato  . 

M maestà  a tome.  Ver  bai.  maft.  Che  a m mie  fir. 1 . Lat.  * 
dottor  , mzgifier  . Gr.  ìdànaZoi  . Annoi.  Vang.  Fece  noi 
convenevoli  ammaeilratori  del  nuovo  tellamcnto . Vii. Cu  fi. 
Lome  guardano  anche  volentieri  quelli  grandi,  e altri  Ap- 
ertoli , guidatori  , e a tornaci  Ira  tori  del  popolo  d'  Iddio  . 
Mg**-  L arnoucilrator  dell"  armi  attende  , die  con  gran 
torca  fi  lanci  lancia. 


& A mifim  di  carbone  , e A mifura  di  crufca  , 0 fimilì  , Ammaestrata?  r.F.  . Peritai.  femm.  Che  ammattita  . 
vale  A far  abbondanza  , S o/rabbondamemente  . Morg.  ai.  t.  Lat.  magi  Ora . Gr.  ó h fàexaXu.  Com.Par.6.  Quali  una  mode- 


ale  A fi/rabbondanza  , Sofrabbondawcmeme . Morg.  21 
A miiura  di  crufca  , c di  carboni  . ha.  Lue.  5.  2.  Che 
non  polla  mangiare  tordi  graffi  ec.  fe  io  non  me  ne  ven- 
dico a miiura  di  carboni  . Alii/m.  12.  14.  E' fi  vorrebbe, 
Dio  me  lo  perdoni , Gailigar  a mifura  di  carboni . 

Ammaccamento  . L’  ammaccare  . Lat.  contufio  . Gr. 
avrrfu 4**  • Rtcr-  6. 1 $0.  Perchè  Arrigo  ne  fu  ferito  nel 

S imito , con  un  colpo  tanto  pelante  , che  (e  bene  la  bon- 
deir  arnefe  non  lafoiò  penetrare  il  taglio  alla  carne , lo 
ammaccamento  della  pc realtà  fu  tale , e tanto , che  con 
(urto  il  faperc  de'  incaici  , non  fc  ne  potette  levare  il  li- 
vido per  lo  fpazio  d'  un  anno  intero . 

Ammaccare.  Acciaccar: , alquanto  manco  che  bf ragnere. 
UJandofi  anche  nel  neutr.  pa  fi.  Lat.  contundere , jubigne . Gr. 
ftdaanr,  Or.  c.  20.  8-  Falli  il  vino  delle  pere  in  quella  ma- 
niera , che  s ammacchino , e pettino  le  pere , ed  in  radif- 
fimo  lacco  fi  mettano  , c fi  lopprelfino  con  pefi  , e con 
iiirettoio  . Boee.  nou.  68.  0.  Tante  pugna  , c tanti  calci  le 
diede  , tantoché  tutto  'I  vito  I’  ammaccò  . Quid.  G.  Tutti 
li  tuoi  crudelmente  periranno,  e quella  tua  nobile  cirtadc, 


tutta  *’  ammaccherà  di  rovine  . Morg.  * . 48.  Io  temo  fol , Ammaestaevolm  ent  e . Avveri.  Con  materia 

Sm,Un  om  fi  lln.v-hi  Tinrn  rk'  nn  trttln  nn.l  kilUn  I %»  f-  - I ..  „ . 1 s 


Rinaldo  non  fi  itraochi  Tanto  , eh'  un  tratto  quel  ballon 
I*  ammacchi . £ 7.  da.  Col  mio  battaglio  convien  , eh’  io 
t‘  ammacchi . 

Ammaccato.  Add.  da  Ammaccare  . Lat.  contufut  . Gr. 
avrrpiSdì  . Sagg.nat.efp.  249.  Veggafi  poi  qual  delle  due 

SI  le  fi  trovi  eflere  più  ammaccata  . Red.  annoi.  Diur.  1 {4. 

vigono  le  più  grolle  radiche  cc.  poi  le  ammaccano  gen- 
tilmente tra  due  pietre , e a quel  modo  ammaccate  cc.  le 
tengono  per  molte  ore  in  inmfione  . Cam.  Cani.  185.  La 
bambagia  ammaccata  , Quello  lavoro  qui  tollcva , c fctio- 
te  . Buon.  Em.  1.  j.  9.  E fi  (doglia  il  giubbone , e le  pia- 
ghe Vadia  moiìrando  dell*  archibufate  , Che  fieno  o more, 
o coccole  ammaccate . 

Ammaccatura  . Ammaccamento  . Lat.  contufio  . Gr. 
marrufi».  Sagg.nat.efp.249.  Non  già  fperandolo  contro  una 
pietra  t per  ortèrvarc  I'  ammaccatura  della  palla 


Lat.nu^^frd 1.  Gr.  ó S'iPàrxaKìi . Com.Par.6.  Quali  una  mode- 
razion  di  virtù  , e carrettiera  , e ordinatrice  degli  fpiriti , 
e de  collumi  ammaellrarrice  . 

Ammaestrati;  Re.  V.  A.  Ammiefhamento  . Lat.  eru- 
diuo  , injlrutiio,  dijciplma . Gr.  . Rim.am.P.hl.Guul. 

C.  h ncliuna  leienza  , Senza  ammacilratura  , Non  figlie 
in  grande  altura  . 

Ammaestra  7.  io  ve  . Ammaefiramrnto  . Lat.  dorila  ns  , 
dommentm,  infilatili,  di  Intima . Gr.  lilantaxi* . Fr.Gtord. 
Prcd.  R.  Vi  s introdulle  con  caritativa  , c criiliana  ammae- 
ilrazionc  , che  fu  gradita  . 

Am  M aest  A F VOL  E . AtltL  Atto  a e ffere  ammaefirato  , 
Docile  . Lai.  deedn  . Coni.  Inf.  29.  Prima  odora  la  cola , che 
la  mangi  : ammaeflrevolc  è a falrare , e a giocare  : cogli 
fanciulli  fchcrza  ( favella  della  bertucci  r) 

|}.  Per  Ammae/trante  . Lar.  erudirai , inflrueni . Gr.  notOr 
«xir.  M»\  J.  Grcg.  1.2.  Quello  beati  Unno  ec.  ebbe  ia  virtù 
dell  amrrucllrcvoic  difciplina  . ¥ tamia.  4.  104.  Tu  non  de- 
lti giammai  , o Fortuna , più  ammaelTrcvolc  elVmplo  di 
de  tuoi  muutnenti  . 

Ce» 


’ked.eh:  turi.  16.  Moitrava  1’  alabardiere  la  delira  Tua  collii 
feguata  di  cinque  livide  ammaccature  cc.  imprefle  da  cin- 
que colpi  di  pillola  . 

Ammacchiare.  Neutr.  faff.  Kafeondtrfi  nella  macchia  . 
Lar.  verrei»  fe  abdtie  . T di.  Dav.  ami.  ?.  70.  Floro  s’  am- 
macchi?» ; vedendo  poi  prefi  i palli  dell’  ulcira , s'  uccifc  . 

Ammaestramento.  V amm.iejbare  . Lat.  crudità , 
frate/ rum.  Gr.  tmIW*  . Bete.  rum.  16.  te.  La  qual  cola  il 
fanciullo , che  intendente  era,  fecondo  f’  ammacilnuncnro 
della  favu  balia,  ottimamente  faceva  . E n ov.  66.  11.  Il 
quale  , fecondo  f ammacitramento  della  donna  avuto  , 
quella  fera  medefiou  pari?»  con  Mdtcr  Lambertuccio  . Al- 
bert. 4 o.  L’ ammattirà  mento , e lo  fludio  cuocano  i cibi 
tuoi  fpirituaìi . Caf.  lat.  ft.  Io  aveva  prima  molta  obbli- 
gazione a Senofonte  per  tanti  ammaellramcnti  , «.he  mi 
aveva  dato  . 

A M MAESTRANZA.  Ammaefìramento . Iji.  andino . infbru- 
810  . Gr.  titaotaxia  . Albert.  60.  Ammaellranza  e virtù 
d’  ammaefiiar  coloro , che  non  (anno . 

Ammaestrare  . Addottrinare  , In  finire  , ed  E facitore 
una  m ani  , 0 ri»  altra  cofa  . Lat.  erudire , injtruerc  . Gr. 

Siiàoxur.  Boa.  no v.  u ti.  A gran  vaienti  uomi- 
ni il  fece  compiutamente-  ammaeftrar  nella  nollra  fede  . E 
rm.  1 v- 5*  I-»  quale  tifa  aliai  bene  a cari  fatti  fervig;  avea 
ainmaeilrata  . Cr.  9.  6.  a.  Il  cavallo  ec.  approlTunandofi  il 
tempo  freddo,  s’ammacllri  in  coiai  maniera  . TefBr. j^. 
Il  nollra  Signor  Gcfucritko  , che  vide  gli  errori  , eh'  erano 
ilari  , c quelli , che  erano  , c quelli , che  doveano  cllcre  , 
sì  a m madrine  cialcuno  nel  fuo  Vangelo , che  fi  guardallc 
d'  errore  . Dia.  2.  *$,  Qui  t'ammaeilro,  che  non  pigli  bri- 
ga Con  uom  , eh’  abbia  più  alti  di  te  1 merli . 

A M M A està  at  a MENTE  . Avverb.  Con  ammaejìrama  . 
Lat.  docilità  . Fr.  Ghrd.  Pred.  R.  Tutto  caritativo  ammae- 
fiiatamcnte  gii  dee  trattare  . Zibald.  Acuir.  Da  quel  die 
intuii;  i fi  portava  più  amimeli  ratamente. 

Amm  A ERRATISSIMO.  Superi,  di  Ammaefirato  . Lat. 
cruditidinuu , dotti fiurtuj  . Gr.  wam'd/nmmi , ostd<mooc . Petr. 
uom.  id.  Fue  ammadlratifiimo  lurifconlulto  , Oratore  cicr- 
tifiimo , Scnator  gravilfimo.  Edoc.  j.  1.  Il  volenterolò  gio- 
vane cc.  follccitava  i palli  de'  compagni  , feguendo  quelli 
di  Afcalione  a mmaeli  ratti  limo  duca  del  Jor  cammino  (cieì 
infcrmatifitma  ) But.  Quello  Avicenna  fu  ammaclriatillimo 
nella  feienza  naturale  , c nella  medicina  . 

A M M a E ST  A A T O . Add.  da  Ammirfirare  . Lat.  erudita s 


arte  . Lat.  eruditi  . Gr.  myraiùc , : Mer.  5.  G reg.  "Acciocché 
|'-aia  , come  ammacilrcvolmente  gli  riprendono  , alcuna 
volta  fingono  , di  che  gli  pollan  riprendere  . 

A M M A G L t a R r,  . /‘rcfnamcnre  Legar  le  balle  inumo  , e da 
1 lati  cut  legatura  a gmfa  di  rete  . Fir.  Af  a;.  Prefa  la  fu- 
ne , con  che  egli  era  ammagliato , da  un  canto  1'  attaccai 
a un  navicello  . 

^ jP,r  fimilit.  Is.r.  Mrd.  Ncnc.  sa.  Che  non  mi  chiedi 
qualche  zacchere-ila  «.  O vuoi  per  ammagliar  la  gamraur- 
rma , una  cordella  a feta  cddlrina  . 

A M M A u R A K E , e A t.l  M a C R i R e • Divenir  magro  , » 
Render  magro  . Lat.  trmcejicre  , mure  fiere  , madore  . Gr. 
Zittì ih».  M.  ALl'.br.  Elle  ammagrifeono,  e difcccano  . Fr. 
lat.  r.  A me  venga  la  podagra , Mal  di  ciglio  1’  occhio 
amnngra  . 

ma  ec.  AumaiaIE.  Neutr.  puff.  Ornar  fi  con  miro  . Fir.  dial.  bell. 

donn.  405.  Quando  io  era  fanciulla , noi  non  ci  ammutiva- 
mo , come  fanno  al  dì  d’  oggi  quelle  noitre , che  fi  met- 
ton  tanti  fiori , e tante  foglie  , che  ec. 

AmmaIATO  . Add.  do  Ammalare  . Co f erto  di  rami  fron- 
zuti  . Lat.  frmdùfif  ranus  tettut . Gr.  l»Sp>pspir . Fav.  Ffop. 
Ammalato  al  capo  d una  rama,  ri  pareva  pure  il  Diavolo 
a vedere. 

Amm  ainare  . Termine  della  navigazione  , dicefi  del  du- 
rar le  vele  in  modo  * che  non  operino  . Lat.  vela  coll  igne  , 
vela  eomrahtre  . Gr.  tada  cvoziKu, . Buon.  Fier.  2.  4.  •».  Io 
veggo  , 10  veggo  a riva  Utu  barca , eh'  ammaina  . fe  2.7. 
8.  ceto  il  parto  , ammainate  , Salutate  : Eeeo  il  pano  , 
approdili»  là  . 

Ammalare.  Perder  la  finità  , Divenir  infermo  . Lat.  m 
mar  ini  m incidere  , arrotare  . Gr.  ned,  . g.  K X7.  ».  Alla 
fine  il  detto  Carlo  il  GrolTo  ammalò  per  modo , che  quali 
era  perduto . fe  j.  14.  a.  Avvenne , che  i detto  Patriarca 
ammalo  a morte . 

V i-  l*  alt-  figmf.  Galat.  ip.  Ma  le  altrui  malattie  han- 
no ammalato  anco  noi , e di  quella  infermità,  c di  molte 
altre  . 

M-  fignifà.  neutr.  paff.  Lat.  in  morbum  incidere  . 
corri  fi  morto  . Gr.  ut  nasi  t/artaùr  . G.  ^.6.42.  1.  Federigo 
lmpcredore  ec.  fi  ammalò  forte  . Libr.  tur.  malati.  Per  lo 
frequente  foverchio  bere , e foverchio  mangiare  fi  amma- 
hno  . E altrove  : Incorale  aere  cattivo  fi  ammalano  li 
uomini  facilmente . 

Ammalaticcio  . Qua  fi  ammalato , Mezzo  ammalato  , 
Poco  min  che  ammalato  . Lat.  Valetudmanus  . Gr.  rutùSm  . 
Liur.  cur.  malate.  Nella  gioventudioc  iògliono  fempte  eflè- 
rc  ammalaticci  . 

Ammalato  .Add.  da  Ammalare . Ijf.  agrctus . Gr.  roaùi . 
Dant.  Inf.  29.  Palio  pafTo  andavam  fonia  Icrmonc  , Guar- 
dando , e afooltando  gli  ammalati . 

Ammalattiii.  K A.  Divenir  malato  . Lat.  in  morbum 
nutdcre.  agrotare  . Gr.nroV  . EJp.  Pai.  Nùfi.  Avea  virtude 
01  guardare  la  vita  a quelli  , che  nc  mangiavano  , fanza 
morire  , c fanza  ammaiattire  . 

AmmalatucCio.  Ammalaticcio  , Lat.  valeiudinarius 
Gr.  natiti fi . va.  tìtnv.  Celi.  pr.  Fanritillino  di  età  di  anni 
qtuttordiu  in  circa , ed  era  amraalatutcio  . 

Am  M A LA  ZZATO  . Ammalaticcio . Lat.  mrbofus  . Gr.trò- 
'.vV  . labe.  cur.  malati.  Ville  ammalazzato  più  di  due  mefi 
tra  ! letto  , e 1 lettocelo  . 


dettai , tdoilui  . Gr.  zrxmUiuuu  . boce.  nrv.  io.  4.  Quella  Am  M al  I amento  . L'  ammaliare  . Lai.  venefiaum  , fa. 

fa- 
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fnrium  . Gx.  pattumai*.  Dcdtrn.Qubitu,  P.  Il  giovane  cefsò 
d'  amare  • acculi  colei  d'  ammaììamcnro  . 

Ammaliare  . Fa rr  malie  . Lat.  fu  fatiate  , vrnefieioafi- 
(ere  . Gr.  fuMtanditu  . Qvtd.  rem  am.  Penco  le  aveva  info- 
gnala quell’  erba  da  ammaliare  . G.  l'.  8.  jv.  io.  Ma  parve 
opera  , e volontà  d’  Iddio  , che  fuftòno  ammaliati  . buca. 
Fier.  j.  4.  4.  Il  medefmo  bicchier  tutti  ammalia  . 

$.  E per  meta f.  Terre  il  difetrfo  , il  tavella , Far  diveni- 
re fluitilo.  Data.  Par.  jo.  La  cicca  cupidigia,  che  v' am- 
malia , Simili  farri  v’  ha  al  fantolino,  Che  muor  di  rame, 
e caccia  via  la  balia.  Parcb.  Ereol.  _ 55.  Cioè  ammalia  ; che 
i Latini  dicevano  fafeinare  , fe  bene  fafeinare  è proprio 
quello,  che  noi  diciamo  far  mal  d'  occhio  . 
Ammaliato.  Add.  da  Ammaliare . l.ar.  fafcéaatut  . Gr. 
C ttffmndbidt . Paff.  fg*.  Quando  per  tal  arte  , col  favor  del 
Demonio , alcuna  pedona  , o uomo  , o femmina  amma- 
liata , c fatturata  ufcùà  fuor  della  memoria.  Dcihvn.Sfuen- 
til.  P.  Ammaliato  chiama  , chi  per  alcuna  cechitadc  li 
fmania  . 

§.  Fa  Attonito.  Stupido,  Stupefatte.  C.V.9.1  of.it.  Pri- 
ma furo  da'  nemici  attiriti  , che  dellèr  colpo  , c parvono 
i lorditi , e ammaliati  . 

Ammaliai  o r t:  . Perlai.  mafie.  Che  ammalia  , Maliar- 
de . Lat.  veneflcus  . Gr.  paquai óc , fu,.(iaxdii  . Cvm.  Inf.  17. 
O per  ippocriti , o per  lusinghieri  , o per  ammaluturi , o 
per  Cillarj , o per  ladri . 

Ammaliai  rich.  ('erbai.  ftmm.  Che  ammalia  . lat.  w- 
nefic.i  . Gr.  paffueULirrut . Dedam.  quinti.  P.  Dunque  in  te 
follmente  fono  ammaliatrice.  Com.lnf.  16.  Quella  fuc  una 
magica  , e incantatrice  ; c ammaliatrice  . 
Ammaliatuaa.  Ammaliamento  . Lat.  fafehuitm  . Gr. 
px-fMtx** . Fr.CitrJ.  Pud.  R.  Per  infi  igaz  ione  del  Demonio 
pensò  di  fare  a quella  fanciullata  una  infernale  ammaiia- 
tura  . Tuta,  fepr.ee/.  detta.  Temono  grandemente  le  amma- 
lia ture  infernali . 

Ammanettare  . Metter  le  manette  , e dutfi  ersi  delle 
mani  , urne  di  piedi. 

A m m a n n a t A R t . Iheidere  cella  mannaia  , Taf  Iter  la  te- 
fla  . Ctenichett.  tf  /mar.  180.  Come  e*  furono  fuori  della  por- 
ta del  plagio  , furono  ammannaiiti  amendue  . 
Ammassamento.  / mmanmmente , Apparecchio  di  quan- 
tità di  cofe  , a fine  di  far  checché  fla  . Lat.  fuftUrx  . Gr. 
e^fCuiLv  . Dm.  S.  C rrg.  Mentre  che  i mannari  acconcia- 
vano gli  ammannamenti  della  nave  . 

A M M A N narf  . Ammanane  , Appoteethetre . Lai.  pia tara- 
re . Gr.  mpr^mp^gt» , 9%*oxtm£ur . Dani.  Purg.  *?.  Ui  quel, 
che  'I  Gel  veloce  loro  amroanna  . E 19..  La  virtù , eh'  a 
ragioo  dnoorfo  ammarina  , Siccome  egli  cran  candelabri 
•perde  . Interi.  vnt.  Nella  battaglia  , che  *'  ammarina  ec. 
dobbiate  dTer  prodi , e valenti . Fot, iff.p.  A coricarli  il  ba- 
llo tu  t' ammanni  . 

f|.  E in  proverà,  runicamente  : /materna , et!  io  Ugo  , fi 
dice  a dui,  thè  i afidi » a untar  qualche  gran  maraviglia: 
prefa  la  metafora  da  mietitori , dal  far  le  monne  , etti  1 co- 
vi ni  . v.  Fla  419. 

Ammansa  to  . Add.  da  Ammainare . Lat.  parettus,  / re  m- 
ptut  . Gr.  apjxmfft  . Fr.  Ctord.  -Fred.  S.  Che  tempre  farae 
ammarinato  a tutte  l' ore  , che  ’l  Signore  il  richicdcrae  . 
Vegtz.  E re  rifa  io  imprima  , eh’  crIÌ  fc  n*  avvegga  , o di 
dilendcre  fu  araroartruto . Coll. SI. Pad.  Acciò  non  cangia- 
no in  quello,  che  noi  con  rutta  la  virtù  fumo  arnrr inna- 
ti d‘  ottcrvare  , peT  lo  comandamento  del  Signore  . 
Amnanniminto.  Le ' ammainine  . Lar.  af;  arata  t . Gr. 
oXbjrVuBJt  . Fr.  Ciord.  Prcd.  R.  Facevano  per  la  guerra  gli 
anumnnnnrr.il  ncccttarj . Fu.  Piti.  64.  Così  follerò  vedute 
le  preparazioni , gli  ammannimenti  ec. 

AmmaNNIII  . Ammarinare  . Lat.  prxMrare  . Gr.  mptympl- 
C*r  ».  oacaexdri^ur  . Coll.  Ab.  Ijac.  Avendolo  dinanzi  agli 
occhi  , quando  noi  ci  fentiremo  caduti  da  dia  , abbiamo 
tutto  ammanniro  , a che  noi  dobbiam  ritornare . 
Ammansito.  Add.  da  Ammanirne  , e ditefi  più  comune- 
mente , chi  Ammanitalo  . Lar.  paratut , ptvnireut  . Gr.  np>- 
jettfm  . Fr.  Lu.  T.  i.  $0.  19.  Colui  è ben  ammanili  to , Che 
di  Criito  fi  è velino  . Burcb.  1.  ir.  Si  (lavano  ammannite 
co'  grembiuli  . Lóbr.  fot.  128.  F.  Mona  Betta  , che  ne  va 
ammannita  . Stn. ben.  Vareb.  7.  t.  Perciocché  Demetrio  Ci- 
nico cc.  uia  di  dire  , ec.  che  egli  è più  utile  fàpere  pochi 
ammadlramemi  di  ben  fare  cc.  che  averne  apparali  mol- 
ti , c non  gli  avere  ammanniti  , e in  un  ponto  . 
Ammano  am  ai  ANO.  Poflo  avverbiali n.  lo  fltffotebe  a mi- 
no a mano  . Cren.  Mordi.  Se  prendi  guaio  partito, cioè 
di  volere  una  volta  moglie  per  averne  fi^litio/i  , delibera 
ammano  ammano  volergli  levare  da  i fopraddctti  pen- 
coli . 

Ammansare.  Far  manfutto  . l.ar.  man furf aure  man  fu  e- 
tum  recidere  , moline  . Gr.  fiUkiaonr  . Vtt.  Pira.  Mi  gli  al- 
tn  sforzavano  di  tradire  il  coniglio , e di  pigliare  i genti- 
luomini , che  per  quella  ragione  ammanfcrcbbono  l'animo 
di  Celare  . F apfrefio:  E ammanii  va  , e dimetliea  va  li 
fermenti  grandi . 

Ammansato.  Add.  da  Ammmfare  . Manfurfitto , Dime- 
fi tatto  . ljt.  manfuetus  , mdhtus . Seder.  Colt.  a8.  Nella  pii- 
mavera  ec.  quella  terra  freddola  , e piena  d’  umido  , am- 
mantata , e addomaticata  ec.  accetterà  cc.  non  iwrc  fe 
barbare  , ma  i magliuoli . 

Ammansine.  Lo  fleffo  che  A mm.cn fin  e . Lat.  nunfueficcre , 
maajuetum  recidere  , meline . Gr.  (topica am  . 
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$.  F s * fa  >ntar.  e rkntr.  paff.  Toc.  Dav.  Jkr.  *.  *88.  Man- 
dò la  leaion  orina  , che  era  in  armata  , in  Ifpagna , ad 
amtmnhre  nella  pie*  , e nell*  ozio  . Scgn.  stimi.  Set r.  5.  a. 
I?  vano  fpcrare  , che  mii  li  mirighi , o cJ«  mai  s'amman- 
lifca , come  fa  il  leone  latollo . 

Ammantare.  Mettere  addogo  il  manto  , a ve  fi  e fintile  a 
manto  - Lat.  teiere , pallio  tega  e . Gr.  rtfifiàinr  . E oltre  al- 
la figni fi  art.  e u paff.  fi  afa  anche  nel  fattirn.  Hcntr.  paff.  labe. 
Op.  diii.  Andr.  io».  Ammantati  lo  tuo  vcllimento , e re- 
gimami . Sen.  Pifl.  Levate  , e tolte  ti  fieno  tutte  quelle 
cole  , delie  quali  tu  fc'  ammantato . 

Per  metaf.  Sen.  Pifl.  La  natura  ha  affibbiato , e amman- 
tato il  coraggio  del  corpo  , aJtsc si  , come  d'  una  roba  , c 
quello  è il  Jùo  mantello  . Peir.  fon.  256.  L'  una  è nel  Cicl, 
che  fe  ne  gloria  , e vanta  , L'  altra  fotterra  , che  i belli 
occhi  ammanta  . Dmt.  Par.  8.  Un  corollario  voglio  , che 
1'  ammanti  (<■«*'  una  giunta,  che  cuccnt,  e tc.lt, a vut  ogni  dub- 
bio) E 11.  Difcefi  tanto  fol  per  farti  fella  Col  dire , o col- 
la luce , che  m’  ammanta  . 

Ammantato  . Add,  da  Amati itart  . Lat.  ve!.ituj  . Gr. 
ei-anfui>t  . Tmtt.  fégr.  cof.  dona-  Elcono  ai  cala  colla  fella 
molto  bene  ammantata  . Bum.  F ter.  *.  r.  Ime.  fc.  E tu 
d'  oro  ammantata  , Ddii  feettrì  più  degni,  E dell’ alte  a>- 
rone  Le  infoliti  cadute , e i palli  infidi  ec.  Rapprenditi  . 
Red.  fon.  Quando  ammantata  del  notturno  velo  , Per  le 
celcln  vie  palla  la  Luna  . 

Api  MANTATURA  - V ammantare  , e il  Manto  fleffo  . lat. 
tegumentum  , polir tm  . Gr.  iftamfàf  . Fr.lac.  T.  Da  un  lu- 
me prendiamo  ammantatela  , In  ver  lo  Mondo  non  ci  ri- 
voltiamo . 

Ammantellare.  Coprire  . Lat.  lecere . Gr.  xaXÙrrur . 
Tafi.  lett.  Sicché  mfomma  1’  ultimo  fuo  penlicro  fu  I*  am- 
mantellare la  fccleraggine  «icl  fuo  minillro  col  mio  palcfc 
vituperio  ( qui  per  metaf.  ) • 

Ammanto  . Manta  . ijt.  indumento  m . Gr.  irSiu*  , iud- 
rvn  . Q.y.  R.  s8.  <;•  F.  di  prefeme  fi  fece  parare  dell’  im- 
manto di  San  Piero . Mor.  V.  C <*eg.  La  fi  iato  1’  ammanto  A 
foggi  , volendolo  quella  adultera  ufar  ditoncllamcntc . fìant. 
hìf.  2.  Inecfc  cofe  , che  furon  cagione  Di  fua  vittoria  , e . 
del  Papale  ammanto . M.  K 44.  Prcfc  1*  ammanto  dì 
San  Piero , e la  corona  del  Regno . 

Ammaro»  MENTO  . Lo  ammarane  . Lar.  putii  confe&ur  . 
Gr.  wùn . Ubr.  «rr.  malati.  Quando  le  piaghe  hanno  termi- 
nato 1’  a m marcimento  . 

A M M A R C I R E - Marine  . Lar.  pvtrcfieri  , marerfeere  . Gr. 
tv?v2«i  . lóbr.  età.  malate.  Con  tale  maniera  la  piaga  co- 
mi nc  e r.ì  ad  ammarare  con  facilità  , e con  pretlezza. 

Amuarc.INARS.  Mente,  paff.  Riunire  le  margini  , O.J  >ia- 
gnerfi  infierite  . Lat.  eoalefcere « cotte  , glutintri . Gr. 

Dav.  Colt.  i#j.  Volendo  pctchc  molto  groffe  , fcoiitM  tre 
noccioli  inficine  , intrecciali  quando  fon  nati  , c poi  di 
mano  in  mano,  ficchi  crcfiendo  s'  amnurginmo  inueme  , 
e fàccìanfì  un  pefeo  fole  . 

Ammartellato.  Add.  da  MmtrOt  ; e dicefi  di  quel”*- 
ma  de  te  , mi  la  dama  travaglia  con  dargli  grinfia  . Lai.  vlttj- 
put . Gr.  ipa*Tw»a»  . Salv.  Cra neh.  1.  1.  Un  vecchio  decre- 
pito ec.  vonà  fare  Lo  Ipa limato , c l'  ammartellato  D'  a- 
mufc  . M alm.  1.41.  Talchi  lenta  un  quattrino  ammartd- 
lato  Alla  Ruerra  nc  va  per  difperato . Cai.  lett.  1.  96.  Pen- 
iate ec.  quanti  affetti  tollero  negli  animi  de  poveri  am- 
martcllaei . 

Per  fintil a.  Bem.  Ori.  1.  16.  jj.  Perche  e’  fu  l'uno  , e 
F altro  ammartellato  D’  altro  , che  d'  amorofo  llruggi- 
mcnto  . 

Ammassamento  . Alluminiente  , Mucchio  . Lat.  acmvt. 
Gr.  ev'fUpPH  . Red.  Off.  an.  156.  Intorno  al  rene  finiitro  fi 
era  raggruppato  un  grande  , c duro  ammaffamento  glan- 
dulofo  . £ apfrefio  : Tale  ammaliamento  glandulofo  cra 
così  llerminato , che  arrivava  al  pelò  di  cinque  libbre  « 
Vtv.  frati.  Prop.  89.  I quali  ( coleri  ) da  chiunque  non  ne 
vide,  e non  nc  lippe  mai  f ufo  , o farebber  creduti  tanti 
piccoli  ammaliamovi  di  fozza  materia  , cc.  E dife.  arn. 49. 
Per  trovarfi  applicata  ad  un  altro  ammifliiTiento  di  corpi 
componenti . 

Ammassare.  Far  maga  , Mettere  infime  , Adunare . Laf. 
covgerere  , ergere,  eolUgere  , accumulare  , aggerrre,  Gr.  wucr, 
auriryttr  . Bocr.  nera.  9J.  15.  Il  quale  non  ad  ammattir  dena- 
ri , come  i miicti  fanno  , ma  ad  ifpendcr  gli  ammittan , 
le’  dato . Frane.  Saceh.  rim-  io.  Cieco  i colui  , clic  nell’  a- 
ver  fi  fpecchia  , E che  ben  viver  crede  , quando  ammalia. 
T tf.  Br.  7.  t.  Secondo  che  1’  uomo  rruova  per  molti  favj  , 
che  tanto  , quinto  1’  uomo  ammattì  , c aggiugne  più  di 
buone  cofe  inficine , tanto  crcfcc  quello  bene . 

§.  In  fisntf.  ncutr,  paff.  Adunar  fi  , Congregar  fi . Lat.  fr  iut- 
iere , convenire.  Gr.  ovniytHat  . C.  K 6.  77-  a.  E a quello 
( canoa*!  ) s’  arri  fruttava  tutta  la  forza  de!  popolo  . £ 7. 
14.  S'  ammattirò  i popolani  in  grandiflimo  numero  ,'c 
fecfono  ferragli  a piè  della  torre. 

Ammassato  . Add.  da  ammaffore  . Lar.  culeftut . con/rre- 
g.t tris . Gr.  eu;eLS,i . G.  V.  7-  48.  *-  Il  qual  popolo  a_piè 
abbandonato  dalla  loro  cavalleria  , fi  tennero  ammattiti 
gran  pezza  in  fui  campo  . Cr.  5.  6.  *.  Appretto  ( le  enfia- 
gne  ì tramutate  in  diretto  luogo  , c ammaliate  diligente- 
mente fi  cuoprano  colla  rena  del  fiume  . Sagg.  nat.  efp. 
24.  I remuta  anche  ella  da  tante  miglia  d’  acre  ammal- 
iato . 

Ammassatore.  ('erbai,  mafie.  Che  ammaffa  . Lat.  cumu- 

N Unir. 
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lutar  . Gr.  oufisrrr  . T me.  Dav.  «w*.  $.  66.  Fu  ec.  iel- 
le fmifurate  ricchezze  di  quella  famiglia  primo  ammattì - 

A UM  ASSf-CCTARE.  La  fttffo^ehe  Ammaffare  . Lat.  tumu- 
lare . Gr.  9»fi£u>  . Dirmi.  Purg.  9.  Lo  terzo  , che  di  (opra 
fi  amma (ficca  , Porfido  mi  parca  . Va.  5.  Ami.  Tu  ammaf- 
ficei  peccati  Copra  peccar!  . Cor.  leu.  1,  100.  Ci  ammaific- 
«remo  ne'  di  (agi , e al  ritorno  ci  Sapranno  meglio  le  no- 
(Ire  camere  , e i noftri  lettini  . 

Ammasso.  Ammaffamento  . Lat.  tangenti , /fiuti  , armar/. 
Gr.  oupLoa  . Fr.  G ieri  Prtd.  R.  Avea  (atto  grande  am- 
malio di  grano  • 

Ammatassare  . Ridurre  m malaga  . Mftt.  Franz,  rim. 
£*rt.  1. 168.  Perchè  le  Parche  «che  fumé  vitale  Ammataf- 
fan  (riandò  , il  àio  tagliamo  Senza  riguardo  di  far  tanto 

E per  mrtaf.  Mail.  Fruire,  rim.  turi  Tedia  cc.  E anti- 
vede , dove  f umor  pecca , Lo  qual  par  , eh'  ammatatti , 
e lo  rivolti . . . *,  . , . .. 

AMMATTIRE-  Far  divenir  matto  . Lat.  ad  infantarti  adige- 
rt , infanum  reddere  . Gr.  un  pattar  . Rim.  ani.  AL  Cài.  pj.  E 
par  , eh'  e'  fogni , c Ca  com’  uomo  fuorc  Del  fermo,  c che 
te  mcdelimo  ammarilo . 

fi.  In  figrùf-  ntutr.  Divenir  matto  . Lat-  infonde  , delirare , 
1 lefipere  . Gr.  puintai  . Petr.  uom.  ili.  Com'  io  menai  in  mia 

' cala  una  donna  di  Cartagine , allora  lenza  dubbio  io  co- 
minciai a ammattire . 

Ammattito.  Add.  da  Ammattire . Stgn.  Mann,  fittemi. 
9.  4.  Non  è però  quello  un  traffico  da  ammattito  ( fui  m 
forza  di  fuflant.  ) 

Ammattonamelo  . Lo  ammattonare  . hòr.  eia.  ma- 
lati. Per  lo  troppo  àteo  di  frefeo  ammattona  mento  della 
umbra  • . . „ 

Ammattonare.  Far  pavimento  di  mattoni . Lar.  Jlemert 
pavimentami  {attribuì  . Gr.  nkiiàan  ngùr  . C.  V.  7.  98.  a.  Si 
fece  per  lo  Comune  la  loggia  cc.  e Uilricoffi  , e ammat- 
tonqpi  intorno  . . 

$.  £ /rr  mrtaf.  Btrn.  Ori.  a.  ri.  ij.  Ma  tratte  il  brando, 
e mena  a quella , c quella  Schiera  , e di  morti  ammatto- 
na la  ilrada . 

Ammattonato  . Add.  da  Ammattonare  . Lat.  latmbut 
firatut . C r.  9.  7 6.  1.  Sono  migliori  le  Halle , le  quali  guar- 
dano al  levamento  del  Sole  di  verno  , e che  hanno -lo 
fpazzo  lailricato  , o ammattonato  . itero.  Ori.  a.8.j».  Am- 
mattonata d’  una  pietra  viva  Era  la  piazza , e d’  inrorno 
ferrata  . F rim.  1.  r.  Ci  trovammo  in  (ala , Che  non  era  , 
Dio  grazia  , ammattonata  . 

$.  Colf  arruolo  , ti  teme  tutti  gli  altri  additarvi , piglia  for- 
za di  puf.  e vale  Luogo  ammattonalo  . Frane.  Saetti,  nov.  198. 
Credendo  cc  mettere  la  bona  de’  cento  fiorini  fotto  un 
mattone  dell’  ammattonalo  . t'aiti.  Ereol.  gu  Temendo  di 
non  effer  prefi  per  debito  cc  non  ardilcono  fpaffeggiaic 
r ammattonato  , cioè  capitare  in  piazza  . 

$.11.  Dittamo  Re  fare  in  fui  mattonalo  , 0 in  fui  laflrito  , di 
thi  rimane  fenta  niente  . Lat.  ad  buttai  redigi . 

Ammazzamento.  Lo  ammazzare  . Lat.  radei , orci/io. 
Gr.  pini  . Segn.  Crip.  mlfr.  ;i.  15.  Dall’  ingiurie  fi  paf- 
fa  alt  armi , e quindi  alle  rilTe  , alle  ferite  , ai  fracaffi , agli 
ammazzamenti . 

Ammazzare  . Uccidere  . Lat.  interfieere  , ottidert  . Gr. 
x-tdiuT  , pvÀinr  . G.  V.  ».  i.  5.  A uno  a uno  li  fa  tea  ucci- 
dere a uno  valico  di  camera  , ammazzandogli  non  fentcn- 
do  r uno  r altro  . Paff.  110.  Giugncndo  egli  alla  cafa  , ri- 
cevuto foto  dentro  dall*  ufeio , il  chertco  P ammazzò.  Bete, 
pov.  ij.  28.  Come  prima  addormentato  ti  fotti  , farciti  (la- 
to ammazzato  . Sen.  ben.  Varih.  7.  io.  Io  veggo  , che  1 
ferro  fu  cavato  dalle  medclimc  tenebre  , che  1’  oro,  c l’ar- 
gento , acciocché  non  man  calle  nè  con  che  ammazzare  l’un 
1 altro  , nè  perchè  . 

$,  I.  In  figuif.  neutr.  paff.  Marne , Uccider/! . Peter,  g.  16. 
nov.  x.  1 quali  perchè  non  avevano  ancora  le  piume  , non 
potendo  volare  , raderono  in  terra  , e s’  ammazzarono  . 
Bem.  Ori.  1.  16.  2.  E lòrfe  che  non  par , eh’  ognun  s’am- 
mazzi . 

§.  II.  In  fiera imento  più  mite  , ed  è della  plebe , vale  Far 
nattfea  onde  dinamo  : Egli  ammazza  , d un  che  reciti  male  , 
o favelli  a ffropnfitn  , 0 di  cole  / piacevoli . Lat.  ollundere  , ent- 
ccrte  . Gr.  àa turai* ir  . Sen.  ben.  Varcò.  2.  io.  Perciocché  il  ri- 
cordare a ogni  poco  i benefizi  farti  affligge  , c ammazza 
altrui . 

$.  III.  Ammazzar/!  in  alcuna  eofa , vale  Fffervi  tutto  at- 
tento . Malm.  8.  66.  Che  mentre  fri  ti  ficchi , e ,vi  t’  api- 
mazzi  , Tu  fpendi , e paghi  il  boia . che  ti  frulli . 

$.  IV.  Il  pittivi  i ammazza  : fi  dice  di  quantità  di  popo- 
lo , che  f affliti  in  gran  numero  . Malm.  ».  jó.  Che  per  ve- 
der il  popoi  vi  s' ammazza  . Dav.  Sci/m.  89.  Il  popolo  cor- 
reva , e fi  ammazzava  per  la  calca  . 

Ammazzare.  Da  Mazzo , vale  Far  mazzi  , Ridurre  in 
mazzo , fymtnazvdajt . Malm.  1. 57.  Poich1  eli*  ammazza  gli 
agli  , e le  cipolle  . 

Arti  mazzata.  Add.  da  Ammazzare  . Paff.  no.  Tagliato 
a pezzi , e iimembrato  il  corpo  dell'  orafo  ammazzato,  il 
gittaro  giù  per  Io  necdlario  . 

Ammazzatore,  l'erbal. mafie,  da  Ammanare . Lat.  oc- 
li  fir  , mterfeBor.  perca JJcr . ficcami . Gr.  virisi itt . Toc,  Dav. 
ann.  11.  141.  Con fig lavala  , non  ariiettalfc  I'  ammazzato- 
re . £ 14.  ipp.  Siila , il  fello  giorno  giunti  gli  ammazzato- 
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ri  a Marfilla  , prima  che  averne  fenMrt  , o paura  , fu 
morto  a menta  . Ben.  Ori.  1.6.1.  Anzi  , fe  quello  ammaz- 
zator  di  Cacco  , t.  quel  bravo  da  Troia  non  »’  adira  , Di- 
rò dove  il  giudizio  mio  mi  tira  . 

Ammazza  t rice.  l'erbaL  femm.  da  Ammazzare  . Lat. 
interfecapc  . Tratt.  Sap.  Un*  aria  quali  ptìltfcra  amnmza- 
trice  di  popolo  numcroto  ; 

Ammazzerà  to  . Add.  Indurito  , Raffodato  : Dktfi  del- 
la terra  , e propriamente  della  Pajìa  , quando  fi  Jecea  da  Jt . 
Anna.  De  fui.  7^.71.  E la  terra  fi  dice  amreuzrcrata  , quan- 
do effendo  molle  , è caipella , o battuta  , onde  fi  rafloda , 
e fa  com'  uno  (malto  . Sed.  Colt.  11.  Siccome  non  fi  pian- 
ti mai  ( | terreno  ) ammazzemo  , e con  tempo  piovofo  , 

0 inumidito  . 

Am  mazzolare  . Far  mazzi  , e dice/i  di  fiori  , e J erbe  . 
Lat.  in  manipolai , in  fafiuuki  calligere  . Gr.  oumh/oi(ur  . 
Matt.  Franz,  rim.  buri.  2.  172.  Va  attaccando  , ec.  pere  , 
Prosciutti  , e finocchi  ammazzoiando  . Bergh.  Mon.  178. 
La  natura  ama  ridurre  inficine  le  cofc  fparte  , e come  di- 
re , ammazzolarlc , per  potertene  con  buono  oraine  valere. 
Ammemmare,c  AMMELMARE.  Affogar  nella  melma. 
Lar.  limo  mergi . All.  J28.  Perciocché  in  quel  mentre  , che 
I'  uomo  , non  fenza  pericolo  d'  anime  ormare  , I palleggia 
per  la  terrena  fanghiglia  ec. 

$.  Si  due  per  nutaf.  do  uomo  , che  i intriga  , e non  fa  ufùr 
tT  un  affare  , te. 

Ammelmato.  Add.  da  Ammentmare  . Lat.  limo  merfut . 
Buat.Fier.  f.  4.  4.  Smaniti  altri  per  lei  ve  , c liberimi  Per 
paduii  ammemmati . . - 

A M M E N . Voce  Ebrea  , colla  anale  fi  conferma  il  detto  , e vale: 
In  verità  , Coi)  fin  ; tqutvalmtr  alla  torturila  giurati  va  de * 
Greci  à/uar . Lar.  amen  . Gr.  *pùr  . Dant.  Par.  14.  Mi  par- 
ve: (ubiti  , cd  accorti  E I'  uno  , e 1’  altro  coto  a dicere 
ararne  . Dittam.  2.  17.  Come  (li  giunto  al  fine  , ove  fi  di- 
ce Sccula  fcculorum , grida  amme  . F a.  iR  Onde  padri, 
e fanciulli  colle  mamme  Di  Catania  fuggir  con  tanta  fret- 
ta , Che  appena  dir  potcltc  niuttollo  amme  ( in  fuefli  tre 
e f empi  l acute  iato  per  la  rima ) Dant.  Inf.  16.  Un  ammen 
non  lana  potuto  dirli  Tolto  così  , com'  ri  furo  fpariti  ( m 
quefìi  due  luoghi  ì detto  proverbialmente  , c fignif  ca  grandi  fil- 
ma vtlocità  . Iar.  di3o  cttiut , etimi  cogitato  ) 

§,  Si  dice  anche  Ammcnne  . Matff.  27.  84.  E non  iflare  A 
dire  al  cui  vienne,  Che  ia  battaglia  è giù  predo  all’amrocn- 
nc  ( qui  vate  alla  fine  ) Malm.  io.  a*.  Dice  “fin  se  : no 
no , non  tanto  ammcnne  , Sarò  meglio  qui  far  da  lepre 
vecchia . 

Ammenda  . Emenda , Riflero , Rifacimento  di  danno  , Ri- 
temi  enfia  . Lat.  emendatio  , cc.mocnfatio  . Gt.  ùuuufié  , vrurip- 
iupu . Nov.  ant.  80.2.  Mandiamo  a'  Greci , che  ci  facciano 

1 ammenda, c che  ci  rendano  nollra  fuori  Enfiona.  Bue. nov. 
só.  j6-  Vergognando!:  del  vii  trattamento  fatto  del  garzone, 
in  ammenda  di  ciò  avendo. ani  fua  bella  figliuolerta  ec.  con 
una  gran  date,  gli  diè  per  moglie.  G.V.  1.10.1.  E folle  per 
ammenda  dd  misfatto,  allo'mperio  il  Regno  di  Puglia  . 

<1  I.  Per  Ccrrcxknt , e Moderazione  & errare . Lat.  muliìOf 
tafligatto  . Gr.  eupneiOftie  . Becc.  nny.  70.  ?.  Ad  ogni  am- 
menda , che  comandata  mi  fia , mi  proffero  apparecchiato. 
M.  V.  8.  iot.  Avendo  di  aò  per  più  riprefe  riehidlo  il  Re 
d’  Inghilterra  , che  vi  mcttclfe  ammenda . Dant.  Inf.  27. 
1’  fai  uom  d*  arme  , e poi  fu’  cordigliero , Credendomi  si 
cinto  fare  ammenda  ( qu)  penitenza  ) E Purg.  10.  Carlo  ven- 
ne in  Italia  , c per  ammenda  Vittima  fc  di  Curradino  , c 
poi  Ripinfe  al  Ciri  Tomtnafo  per  ammenda  . 

II.  Trova/!  talvolta  per  Cenfura  , o Condamtagionc  . 
Ri  cord.  MaUfp.  204.  Egli  era  caduto  in  ammenda  della 
Chiefa , perch'  egli  non  avea  attenuta  la  prometta  a Papa 
Ghirigoro  . 

Ammendar  ILE  . Add.  Da  Ammendar/!  . Emendabile  . 
Lat.  emendabili s . Gr.  1 tàkueot . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tengo- 
no un  modo  di  vivere  , che  non  fetubra  punto  atnmen- 
dabile  . 

Amme NDABILISSTMO  . Saperi,  dì  Ammndabile  . Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Uomo  dopo  li  tuo’  trafeorfi  ammendabiltffi- 
mo  . Tratt.  frgr.  cofi  dono.  Dolori  , che  nel  loro  com  meta - 
mento  fono  ammendabiliffimi  , pofcja  divengono  oHinatà 
( qu)  fatile  a meiuarfi  ) 

Ammendamento  . A m mentii . Lat.  emendatio  . Gr.  »*«- 
npiuoic . Bore.  nov.  50.  4.  Vcggendo  che  quello,  Aio  con  fu - 
mamento  piuttodo . che  ammendamento  della  cattiviti  de! 
manto  potrebbe  e (fere  . l'rgez.  L’errore  delle  battaglie  non 
riceve  ammendamento  , condoffiacofaché  ia  pena  feguiti 
incontanente  1’  errore  . Cr.  2.  15.  6.  Il  rampo  forte , tena- 
ce , e ffrerto,  c di  malvage  erbe  ripieno  * non  fi  lavora  ad 
ammendamento  , e lottigli  amento  , cc. 

Ammendare  • Correggere  , Ridurre  a migliore  effere  , e 
firma  . Lai.  emendare  , rompere  . Gr.  izntnphir . G.  F.  s.  17. 

1.  Quelli  fu  favio  dì  feienza , c di  coftumi . e ammendb 
molto  le  leggi . Tef.  Br.  ».  48;  Ma  fecondo  li  contatori  di 
Santa  Chiefa,  che  vogliono  ammendare  tutti  difpenfamcn- 
ti , fono  19.  anni , e un  dì. 

$.  I.  J*  t fende  altra)  a'  peccati  , e agli  ermi . Bore.  fr.  8. 
Acciocché  in  parte  per  me  s’ammendi  il  peccato  della  for- 
tuna . £ note  1).  a;.  Ma  tu  ti  fe'  molto  licnc  ammendato 
per  li  mici  gaffigamcnti  . E nov.  27.  ij.  Se  voi  il  fapctc  , 
ducimi  , cd  io  nc  farò  ciò,  eh'  io  potrò  per  ammendar- 
lo . Dant.  Purg.  6.  Non  s‘  ammendava  , per  pregar , di- 
fetto . 

su. 
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§.11.  Per  Rifiorite  i danni,  Lat.  dt invtà  faretre  . Gr.  rne- 
np-ir,  dniaaSno . Petr./im.  ;o;.  Dunque  per  ammendar  la 
lunga  «aerea , cc.  Prega  , eh*  i venga  rollo  a Itar  con  voi. 

III.  In  fìgnifu.  ixutr.  G.  V.  4.  24.  i.  ElTtndo  ha  nofìra 
cifri  di  Firenze  molto  ammendata , e accrelciuta  di  po- 
polo . 

AmIUenDATO  . Adi.  def  Ammencirne  . Lat.  emendami . 
Gr.  rrM^»d«8iN( . AI.  y.  7.  1.  Avendo  memoria  de’ commcf- 
fi  mali  qon  ammendati  per  tempo  . E 8.  108.  I peccatori, 
non  corretti , nè  ammendati  ec.  Scrm.S.Agofl.  La  peniten- 
za lì  di  all*  uomo  ammendato  . 

Am  m end  azione,  L*  «ww-».inr  . Lat.  emendati»  . Gr. 
vxtBìpòttatc . 5.  Grijbfl,  Piacenti  la  conte  (liane,  ma  le  è con 
aramcndazionc . Bern.Orl.  1.  17.  4.  La  quale  ammendazion 
la  via  farebbe , Da  far  tornare  il  fecol  d’  oro  ancora  . 

Amminuue.  Ambedue  , Ambedue  . Lat.  ambo . Gr.  ippn. 
Ninf.  Fief.  90.  O mifero  Magnane  , e ifvcnrurara  Nin- 
fa , quanto  dogliofa  penitenza  Fu  data  ad  ainmenduc  quel- 
la luta 

AUMENTARE  - Nel  fenttm.  neutr.  puff.  Rammentar fi , Afe- 
ri  in  mime na  . Lat-  meminiffe  , reeordari . Gr.  fxtureUtu  , 
ùrauiiuóevMr . Dani.  Pure,.  14.  E bfton  fari  rollili  , s ancor 
« ammenta  Di  ciò  , che  vero  fpirro  mi  difnoda . E 25.  Se 
r*  aumentarli , come  Meleagro  Si  confumò  al  confumar 
d un  rizzo  . 

AMMETTERE  . Introdurre  , Accettare , Ricevere  . Lar.  ad- 
mdtere  . Gr.  «wf i^ròat . G.  r.  la.  41.  2.  Che  da  niuna  Si- 
noria  di  Comune  folle  udito,  nè  ammeifo  . Al.  8.  24. 
porrata  la  iniqua  petizione  ec.  parendo  loro,  eh’  ella  fof- 
fe  iniqua  , e ingtulia  , non  la  vollono  ammettere  , nè  de- 
liberar tra  loro  . Red.  arma.  Ditir.  fa.  Un  gcntililTimo  , c 
puliritfimo  (cnt rote  efalta  la  moJtrna  lingua  Franzdc  , 
perché  non  ammette  i diminutivi . 

§.  1.  Per  Commettere  . Co m,  Purg.  1.  lo»  veniale  (peccato) 
Fi  e quello , che  , quando  1’  uomo  lo  ammette  , gli  rima- 
ne Alcuno  ordine  virtuofo  . 

II.  Pn  Invigorì  , Sfignrr  contro  , Incitare  a offe  fa,  che 
diciamo  Aitare  , Aizzare  , che  profr.ammte  Ji  fa  a uni  . 
Lat.  confine  , adirati  ere.  Gr.  iridio/,  . Or.  9.7R.6.  I 

catcliini  ec.  non  fi  disgiungono  dalla  madre  , e menarli 
molti  in  un  luogo,  e am  me  t tonfi  a combattere,  accioc- 
ché piò  afpri  divcnuno  . E 10.  7.  1.  Pigliano  anitre  , oche, 
cornacchie,  e quali  tutti  uccelli  , a quali  s’  ammettono 
(fui  parla  degli  a fleti  ) PoIitl.  Jl.  1 . ip.  Chi  ferba  in  cop- 
pia i can , chi  gli  feompagna  , Chi  gii  ’l  fuo  ammette  , 
chi  il  richiama  , r alletta  . 

$.  III.  Per  metaf.  Ut.  M.  I principali  d*  una  parte,  e 
d'  altra  ammcrrcano  la  battaglia  , e totem-ano  la  mislifa. 
Cren.  MireU.  138.  Avea  a contendere  colle  donne  parenti  , 
co’  fanciulli , che  erano  gii  grandi,  ed  erano  ammetti  (cioè 
nuflt  tu  ) 

5-  IV.  E Ammettere  il  cavalle , a fi no , Uro , e fondi  ani- 
mali , vale  Mandatili  alle  loro  femmine  f<r  generare  . Lat. 
adontine  . Gr.  piflir^ur  , ipitioi . Cr.  9.  da.  Ut.  Come  , c 
quando  i tori  lì  debbono  ammettere  alle  vacche  . 

A M M e 7 zamento.  L'  ammezzare  . Lat.  dimidcatio , di - 
Vtfie  . Gr.  opini  . 

§.  E per  Mezza  , Metà  . Lat.  dimidium  . Gr.  tr^omuia  . 
Cr.  a.  ai.  5.  La  Luna  ec.  dall'  ammezzamento  del  foo 
lume  infino  alla  pienezza  , è calda  , c lecca  , come  la 
fiate  . 

Ammezzare  . Dividere  , e Partir  frr  mezza  . e federa 
Pervenire  alla  metà  . Iat.  diimd/are  , divedere  . Gr.  Sr/vto- 
ftùr.  Star.  Aioli',  Tu  fc  colui , che  V hai  data  la  vinaria  , 
e però  vo'  reco  ammezzar  la  mia  lignoria  . Ricard.  Malefp. 
ii{.  Kifpuofono  a'  Fiorentini  , che  qualunque  or»  ufciflono 
fuori  contea  di  loro  a olle,  che  ammcmrebbotio  loro  la 
via  ( cui  li  nfnntrerrebbmo  a mezza  via  ) M-r.S.Gteg.  Gli 
uomini  di  l'angue  , e pieni  d'  inganni  non  ammezzeranno 

i dì  loro  . Cr.  a.  ar.  5.  lai  luna  cc.  dal  primo  avvenimento 
infino  all' ammezzar  del  Tuo  lume  è calda  , e umida  come 
la  primavera . 

Ammezzare,  e ammezzire.  Cilt  e e fi rette,  r le 
Z Z affre  . Divenir  mezze , ’F fiere  tra  V maturo  , e V frodi 
eco  . Lat.  mitefeere  . Gr.  vrxaóid* j . Cr.  5.  27.  E poiché 
cominccranno  ad  ammezzare  , li  dcono  mettere  in  orci;n- 

ii  di  terra  , c empiergli , e di  fopra  li  dcono  coprir  di  gol- 
fo . Buon.  Pier.  2.  4.  11.  S inali  Jiicon  , mufi'an  , s‘  ammez- 
zi feono  . 

Ammezzato.  Add.  cLr  Ammezzare , Dividere  per  mez- 
za . Lat.  dinudiut , dimidiatui . Gr.  tixorófuno  t . 

Ammezzatore  . t' ir  bai.  m.ifc.  Che  divide  pel  mezzo  . 
Lat.  dimidutar  . Gr.  èfcìafio c . T ef  Br.  6.  ì6.  L’  Uomo  giu- 
do è agguagliatole  tal  fiata  , e tal  fiata  ammezzatore  in 
comparazione  : E‘  detto  agguaghacore  infra  due , e am- 
mezzatore intra  molte  cole,  e poche. 

Ammi.  Sorta  di  pianta.  Lat.  ammi.  Gr.auw.  Ricert.  Fior. 
17.  L' ammi  ci  fi  porta  il  migliore  di  Candia , e d’  Alef- 
fandria,  e fi  i filili  lottili  d'altezza  d’una  fjutnna  con  Iron- 
di  minute . 

Ammiccare  - Accennar  cogli  occhi  . Lar.  niflare  , adni- 
Sare  . Gr.  rnuidur  , Dani-  Purg.  al.  Io  pur  ferrili  , come 
1'  uotn  , eh'  ammicca  , Perché  ì’  ombra  lì  tacque  . Bui. ivi: 
Ch'  ammicca  , cioè  come  chi  accenna  ad  altri  . Patch.  Fr- 
ed. 8A.  Solcmo  ancora , quando  volano  edere  intefi  con 
cenni  lenza  parlare , chiudere  un  occhio , il  che  li  chiama 
far  d'  occhio  , ovvero  fare  I'  occhiolino  ec  cioè  accennare 

7cm.  1. 
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con  gli  occhi , il  che  leggiadramente  diciamo  ancora  noi 
con  una  voce  fola , uCandolì  ancora  oggi  frequentemente 
il  verbo  ammiccare  in  quella,  lìefla  lignificazione  , che  Pil- 
lò Dante  . 

A M ATI  N 1 STR  AOIONE  . Amm'mi flrazrue  . L' amminifhart. 
Lat.  adminìflrath  , gubermtm  . Gr.  fumaria  . .G.  V.  j.  za.  2. 
Riregnendo  a loro  1'  amminiliragionc  d'  ogni  altra  cola  del 
Comune  . Tratt.  Cemfd.  Gli  altri  non  fon  lignori  , ma  mi- 
njliri  , i quali  non  pedono  amminiitrare  , fe  f amminiiira- 
gione  non  è lor  coni  meda  da  Dio  ■ 

Amministra  N/.  a . ìf.  A.  Atnminiflragione  , Ammari fba- 
tjone  . Lar.  adnumflr.rtio  . Gr.  mpuia  v l.ibr.  cur.  mahtt. 
Lenta  , e guidinola  fu  T ammiaiilrauza  di  quello  medica- 
mento . 

AMMINISTRARE  . Reggere  , e Governare  , Aver  tura  . 
Iat.  admimflrare  , scUnurc  . Gr.  jfiNrar . Cron.  Mere!!.  Il 
detto  Paolo  fece,  ed  amminillrò  i tatti  della  detta  compa- 
gnia . Fir.  di/e.  an.  8?.  Il  lafciarfi  molte  vòlte  governare 
alle  donne  loro , ed  a mariti,  ed  a’  figliuoli,  ed  a tutta  la 
caia  , è molto  piò  utile,  che  volere  eglino  amminifirarc 
opni  cofa  . E Af.  298.  E un  di  loro  lo  fcrviva  a fare  ber- 
lingozzi , ciambellctre , zuccherini,  e altre  cosi  fitte  cole, 
e 1 altro  gli  amminìiirava  Ja  cucina  . 

§.  Per  Sommine  jh-are  , che  ì Porgere  , 0 Dare  altrui  tfxc- 
chì  fi  fìa  . Lar.  (u  pp  editare  , porr  iene  . Gr.  >»,'«>«»  . G.  V. 
11.  ì-  id.  Se  il  fiume  t'  ammimltro  tanti  dilatamenti , c 
tanto  grandi  utilifadi  dal  cominciamcnto  delta  tua  cirradc; 
perchè  gravemente  porti  x fe  una  volta,  con  domato  alla- 

Jarc , ti  fece  alcuni  danni  ? Cr.  a.  1.  4.  Quello  è i!  fccon- 
> umore  , che  animi; udrà  , c porge  il  nutrimento  alla 
cqnccputa  pianta  , tutto  a limile,  come  amminiiira  la  ma- 
trice cc. 

Amministratore.  Verbal.  mafe.  Che  amminiflra . I jf. 
adminiflraur  , gubtmator  , Gr.  frfirjàc  , Cznpi vi  . Mcr.  S. 
Creg.  Ora  fono  quelli  fpirui  amminiliratori , c mandati  in 
fervigio  di  coloro  , i quali  debbono  prendere  eredità  della 
Lalurc  . Amet.  41.  il  quale  ( guaito  ) non  al  tonno  , ammi- 
niiiiatiw  de’  mondani  vizj , né  alla  fredda  pigrjm  , nutri- 
ce di  quelli  , fi  dee  donare  . T rati.  Cemfd.  L’  uomo  , eh’  è 
ricco , c vuole  eficr  tenuto  cortclè  ec.  la  bene  del  luo  ave- 
re non  lolamcnte  a’  tuoi  amici  , ma  fpcllc  volte  agli  Ura- 
ni , fecondo  che  gli  s’ acconcia  di  fare  : la  qua!  cofa  fac- 
cende , pare  ,»chc  non-  s’  appropri  l’  avere , ma  che  nc  lia 
quafi  un  amminiilrator  tTa  le  genti . 

tj.  E termine  legai*  , per  Colui  , che  tien  cura  degli  altrui 
affari  . Micflruzz.  t.  il.  5.  Chi  adunque  vince  a rotali 
perfone  , è-  tenuta  a refiiruzione  , non  dito  a colui  , che 
perde  , ma  al  rurorc  , ammimilratore  , curatore  , o al 
lignorc  , al  Moti4ilcrio , al  padre  , al  marito , ovvero  alla 
Chiclà , 

AmmINIJTRATRICE  . Pnbcd  femm.  Che  amminiflra 
Lat.  adnùniflrat rix  , adminiflra.  Gr.  vvir frac.  Fr.GUrd.Prtd. 
R.  Scienza  amminulnurice  di  ogni  con^tcimcTito  . 

A M M I N 1 s R a Z 1 0 n E • amrmruflrare  . Lat.  adminiflra- 
tto  . Gr.  Crwfojia.  iy^dfuan  . Tjnttt.  Omfd.  Non  fucccden- 
do , pervenne  alla  mia  amminiilrazionc  , e operazione  . 
G.P.9.  jap.  *•  .Carlo  Duca  di  Calavra  cc  avendo  la  iig no- 
na , e amminillrazionc  della  città  ec.  Maeftruzz.  t.  ?.  E le 
vaca  la'Chiefa,  puolla  dare  il  Capitolo  , ovvero  colui  , a 
cui  s’  alpctta  allora  1’  amminiiira  nane  delle  rofe  fpirituali. 
Frr.  Af.  ia}.  E per  maggior  d imo; frazione  del  fuo  dolore  , 
vieta  con  pene  universi  F amminillrazionc  della  ragione. 
Tac.Dav.  am.  ij.  ari.  A Ciucio  fu  data  famminiilra/ione 
in  Soria . 

Am  MINUTARE  . Sminuzzare  , Far  minuzzali  , Tritare  . 
lat.  antcrere  , triturare  . Gr.  cvrTpiflur . M.  Aldcbr.  I-’acqua, 
fecondo  che  dicono  i filolofi  ec.  hac  virtù  d’  amminutar  la 
vivanda,  e’I  nodrimento,  acciocché  vada  leggiermente  per 
tutto  ’l  corpo . 

Ammirabile-  Add.  Mirabile . Iat.  admirabdis  ■ Gr. 
fatane.  Bete.  >sv.  1. 1.  Convenevole  coir  è,  cc.  che  crafche- 
d uiia  cola  , la  quale  I’  uomo  fa  , dallo  ammirabile  . c tan- 
to nome  di  colui,  il  quale  di  tutte  fu  fattore,  le  dea  prin- 
cipio  . 

Ammirabilissimo  . Superi.  £ Ammirabile  . Lat.  mi- 
rificiff-.mns . Gr.  Ze.uxatónrmt . Tratt.  Sap.  Alzar  li  occhi  ver- 
fo  lo  ammir.tbilillimo  elitrno  manto  del  Ciclo  . 
Ammiraglio  . Titolo  di  capitano  £ armate  di  mire  . 
Lat.  daflis  profilila  , archithalaffus  . Gr." £« . Bore, 
nv  46.  i?.  Uomo  di  valore  incilimabilc  . c allora  ammi- 
raglio del  Re  . Guid.  G.  In  un  ammiraglio  de’  Greci , il 
ualc  primo  fcontróc  , con  furore  fece  allatto  . E altrmie  : 
1 Duca  Menelao  uccife  un  ammiraglio  de’ Troiani.  Dont. 
Purg.  1?.  Ma  più  vi  metteranno  gl»  ammiragli  . But.  ivi  : 
Ammiraglio  è nome  d’ uficio  : chiamali  ammiraglio  lo  ca- 
pitano delle  galee  in  mare  , quando  n’  ha  fono  di  fc  da 
venticinque  in  fu ^ e dicefi  ammiraglio,  perchè  dee  rag- 
guardarc,  c prov vedere  l’opra  tutto  lo  lluolo.  Tae.Dav.vit. 
Apr.  jvp.  RidulTc  1’  cfercito  negli  Ordii , ove  cc.  comandò 
alt  ammiraglio  , che  giraffe  la  Briirannia  . 

Per  IJiecchto  . Lat.  ffnulum  . Gr.  xó&tt un  . Data. 
Purg-  27.  Ma  mia  fuora  Ràchcl  mai  non  fi  fmaga  Dal  Ino 
ammiraglio , c fvede  tutto  giorno  ( end  non  fi  finte  mai 
da  rimirar  la  faccia  £ Iddio  .ridia  anale  fi  [targa»  , Reta- 
rne in  un  [vecchio  , tutte  le  afe  . Alcuni  T.  a penna  hanno 
Miraglio  , dal  Mirare  ) 

Ammira  MENTO  . L'  ammirare  , Maravigli a . Lat-  admi- 
N a rai». 
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' ittìo . Gr.  But.  Purg.i.  i.  L’autore  fa  fpeziafe  men- 

zione dcil’omwa  * che  rendeva  lo  fuo  corpo,  e ddl’amiru- 
nmcnto  , che  fi  facean  di  ciò  quell*  anime  . 

Ammirando.  V.L.  Add.  Ammiratile  . Lar.  admiramlut . 
Cx.im^uhat.  Fir.  Afi.  7.  Ed  in  Firenze  cttendo  1 lato- Pie- 
tro mio  atavo  con  aufpicio  di  mieti’  ammirando  Cofimo  , 
il  quale  fu  meritamente  padre  della  parria , appellato  nel 
numero  de’  cittadini  . E dia!.  bell.  dom,  ,*89.  Ogni  opera- 
zione debbe  eflerc  ammiranda  , e ri  merenda  . Ar.  Sat.  1.  Il 
jnefebin,  eh'  avea  moglie  d'ammirande  Bellezze,  e ne  vi- 
vrà gclofo . ...»  _ 

A M M l R A N Z A . V.  Ai  Maraviglia  . Lat.  admtraM  . Or. 
iàftfitt . Fr.  Ine.  T.  L' ammirania  i!  fa  pigliare  : L ammi* 
ranza  mette  il  freno  AH’  amore  impcruolò . 

AMMIRARE.  Mirare  , o vffer vate  con  maraviglia  . I.ar. 
admnari  . Gr.  ita/tuifur . Dant.  Purg.  4.  Di  ciò  ebb’  io  efpe- 
rienzia  vera  , Udendo  quello  fpirto  , e ammirando  . E af- 
fi t fio  : Pofeia  gli  alzai  al  Sole , e ammirava  , Che  da  iw 
mitra  n’  cravam  feriti . E 7.  Allora  ’l  mio  signor  , qua  fi 
ammirando  , Menane  dunque  , dille  , là  've  dici.  Ch’aver 
fi  può  diletto  dimorando,  e io.  Di  conrra  effigiata  ad  utu 
viltà  D'  un  gran  palazzo  MicoJ  ammirava  , Siccome  don- 
na difpctroCa  , e trilla  . E aj.  Venendo,  e trapalando  a 
ammirava  D’  anime  turba  tacita  , e devota  . 

£ neutr.  pa  fi.  per  Ifiupcrfi  . Lat.  obBupefem  , mirare  . 
Gr.  . G.  V.  7.  ijo.  11.  Tutti  i Fiorentini  s’  ammi- 

rato , onde  ciò  fotte  avvenuto  - £ 11.  55.  x.  E molti  am- 
mirandoli di  ciò  , dilfono  , tu  opera  d'  alcun  maligno 
fpirito  . l'it.  S.  Ciò:  Bai.  S ammiravano  d'  udire  le  paro- 
le lue  . 

Ammirativo.  Add.  Di  maraviglia . Lat  .admirathus , ad- 
m n-.il/undki . Gr.  SetLfiartxit , ■ But.  Pone  una  ammirati- 

va cfelamazione  , veri o la  immaginativa  potenza  . E altro- 
ve: Quello  oh  è una  interiezione  efdamativa  , ovvero  anv 
mirativi  . Cap.  lmfr.  Protra.  Che  ancora  regna  pavento  di 
tale  ammirativo  tuono  . Ar.  Supp.  a-x.  lo  comc  Co,  ch’egli 
è Seoefe , fubito  Facendo  un  vifò  ammirativo  dicoli  : O 
voi  , fiere  da  Siena  * Merg.  15.  do.  Poi  fi  vedrà  Nettano 
col  tridente  Guajdar  con  atti  ammirativi , e fchifi  . 

$.  I.  Ammirativo  , in  Jirza  di  Jufl.  Vale  che  ammira . Cap. 
lmrr.  Pronti.  Onde  rifondendo  alla  ammirativi , e diman- 
danti di  tali  cole  , cc. 

f).  IL  £ Ammirativo  , dice) f afidutammt»  per  cfkel  pe- 
gno , t !<t  fi  font  dopo  qualche  inti  eiezione  ammirativa  , in 
•niefla  firma  ) 

Ammirato.  Add.  da  Ammirare  . Lat.  qlmtralkne  fercul- 
fkt  i Gr.  ixTkayiic . Fr.  lac.  T.  1.  ti.  4.  Cnc  I'  ha  così  cura- 
ta 11  medico  ammirato . F altrove  : Lo  'archetto  Ila  am- 
mirato , F.  1’  affetto  entra  in  tenuta  . Cnijfi.  C alv.  ?.  pj.  E 
noi  della  preterita  battaglia  Tutti  ammirati.  Morg. 24.151. 
Nel  fuo  jsartir  ti  lalciatte  ammirato  . 

Ammiratore,  l'erba!,  ‘mafie//.  Che  ammira  . Lat.  admi- 
rator  . Gr.  &rsftà£aii . Pm.  ucnt.  di.  Non  verniamo  qui  co- 
me rubatoti  , ma  come  ammiratori  di  virtù . Bui».  F/rr.j. 
4.  a.  Delie  cole  mutate  ammiratine  . 

Ammirazione.  L’ ammirare  . Lat.  admiratio  . Gr.  ■?■<£- 
p*  , . Boce.  m/v.  ir.  i.  Furono  con  ammirazione 

afcoìtati  1 cali  di  Rinaldo  d’  Afii . £ ai.  5.  Con  ammira- 
zione grandiifitna  Ja  ’ncominciò  inrenti.Timo  a riguardare . 
Dani.  Purg. vi-  Ma  più  d’ ammirazion  vo,  che  ri  pigli.  £ 
Par,  i.  Certo  non  ti  dovricn  punger  gli  ItraH  D’  ammira- 
zione ornai.  Alar.  5.  Greg.  Tiene  in  ju.'cfc  quello,  onde  cf- 
lò  polla  nutrire  i parvoii , e nel  ferrerò  riicrva  quello  , 
donde  elfo  levi  in  ammirazione  f alrilfimc  menti  . 

AmmIse&AKE  . I'.  A.  Neutr.  fa  fi.  Far  fi  mc/ero  , ed  in- 
felice . Lat.  msfitnm  fieri . Sen.  pifì.  Ma  veramente  e’  li  fa- 
pea  ammilerarc , e attapinate  , candeggiare  , e non  vi- 
vere . 

AmmijtIONE.  Me  fidanza  , Mtfeuglio  . Lat.  admifiio  . 
Gr.fuXit,  xpóait  . Petr.  mm.  di.  F.d  era  ogni  cola  confitta 
in  tanta  ammutionc , che  appena  fi  porca  udire  , o inten- 
dere . Cavale,  med.  sjìr.  Ma  quello  non  ha  fcul'a  neffuna , 
ni  niuna  ammillione  di  bene  . 

Am  MISURA  RE.  Ridurre  a mi  fura  , MiJ arare . Lat.  tempe- 
rare . Gr.  jurpavm&ù> . Sen.  Pi  fi.  1 1 6.  Gli  nollri  gli  bialìma- 
no , e cacciano  del  tutto , e i Peripatetici  gli  ammifu- 
rajio  . 

Am  MI  SU  RAT  AMENTE  . Awrrb.  Mi  foratamente  . Lat. 
moderati  , temperati  . Gr.  purpiut  . Sen.  Pi  fi.  Igual  cofa  è 
ammifuratamente  tallcgrarfi  , e ammiiu raramente  dolerli. 

A M MISURATO.  Allei.  Che  vive  rem  mi  fura  , e dm  regola. 
Lar.  moderami , temperatus  . Gr.  cóppurpu  . M.  Aldobe.  In 
guardar  la  faotà  dello  lìomaeo  , convien  prender  guardi* 
in  mangiare , e in  bere , che  I'  uomo  fu  ammifurato . 

Ahmitto  . Qkd  piuma  lino  , con  due  nafin  da  legare , 
thè  V Sacerdote  fi  pone  in  euro  , quando  fi  para  . Lat.  ami- 
Bus  , ùs  . Gr.  xù/vuaa  . ZiùaU.  Ande.  109.  L'  ammitto  è 
(;ucl  panno  lino , e he  ’l  prete  fi  mette  in  capo  quando  fi 
para  . Ordinam.  Me  fi.  I.’  ammitto  , lo  qual  fi  pone  lo  Pre- 
te in  capo,  quando  fi  para,  per  dir  la  Mena , lignifica 
quel  ranno  , col  quale  lue  a Gclucrillo  coverto  il  capo  , 
quando  lo  tcriano  li  Giudei . E più  fitto  ; Lo  camice  j lo 
quale  fi  mette  lo  Prete  dopo  I’ ammitto  cc.  CmJf.Cafv .?. 
97.  Torniamo  a Siladigi , clic  parato  A pillola , e vangcl 
lenza  l’ ammitto  , O manip..*  , o llola. 

A M M O n a M F N T O . Moderavi’,  ne  , nudo  di  tener  fi  nel  fine 
aduna  uja.  Amm.  ant.f.  i.t/t.  Deli  ammodamento  del  rifo. 
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AmmODATA  MENTE  . Avverò.  Cm  modo , A meda  , Mi* 
deratamenle  , Modefla mente  . Lat.  moderali  , temperali  . Gr. 
(MrfiioK.  /imm. ani.  24.  4.  j.  Allegrezza  d'animo,  e di  cuo- 
re e '1  vino  ammodatamcntc  bevuto  . 

AmmODATO.  Add.  Moderata  . I jt.  compofinus  , moderatus  . 
(àt.eòftfurpìc . AmmMt.t+.j.i.  DiSanto  Augullino  mede  fi- 
mo lì  legge,  clic  lue  veltimenu , e calzamenra  aè  troppo' 
erano  forbite , nè  molto  d spregiate  , ma  erano  a maniera 
ammodata  , e convenevole  . £ 29,2.11.  Niuna  ben'  av- 
venturane è sì  ammodata  , che  1 maligni  demi  'd  invidia 
polla  fumare . , 

Ammoderatamekte.  Avverò.  Amrmdatamcme . 

Ammodernare  . Ridurre  all'  ufo  maticrm  . Lai.  ad  pn- 
Jentem  ufium  fieilere . Gr.  xatnmfiùr  . Tac.  Dav.  ann.  4.  8 <6. 
Siccome  anche  Augufio  ammodernava  certe  ruvide  anti- 
chitadi  . 

Ammodernato  . Add.  da  Ammodernare . Salv.  Awext. 
voi.  1.  lib.x.  t.  tx.  cmT.  105.  Perciò  e manitefio  , che  la  co- 
pia della  (fami*  in  uno  tteflo  tempo  ammodernata , e fmoz- 
71  caia  dovette  eilerc  da  chicchi  (ia  . 

Ammogliare.  Dar  moglie  . Lat  uxerem  dare  . Gf.  yu- 
fc‘(nr  . Ltòr.  Maccab.  M.  • V'ienmi  incontro  ialino  a Tolq- 
màida  , ficchi  noi  ci  veggiamo  inlicmc  , e atnmoglierotti. 
Bccc.  va.  Dant.  izp.  Il  che  aliai  fpdlo  veggiamo  addiveni- 
re a’  più  , li  quali  o per  ufeire , o per  effer  tratti  d‘  alcu^ 
ne  fatiche  , ciecamente  o s’  ammogliano  , o fono  da  altrui 
ammogliati  . 

I.  E ntutr.  paff.  Pigliar  moglie  . Lat.  « vorrm  ducere  . 
Gr.  yupitir  . Frane.  Sacrò,  rim.  jj.  E èi  gemili  con  loro  in- 
fardarli , E fpdlo  ammogliarli . Sur.  tur.  a.  87.  Non  ifpc- 
ute  mai  onore  , o comodo  alcuno  da  chi  è tanto  vitupero- 
fq , che  fi  ammoglia  alla  fua  annata,  e si  cupido,  e am- 
binolo, che  per  accrefcerfi  dominio,  e (toro,  contro  a tut- 
te le  leggi  umane  , macchia  il  letto  del  fuo  fratello  . Tac. 
Dav.  ann.  2.  41.  Ubbidii  al.o  ’mpcradurc  , e ammogliami . 

5-  II.  £ per  Jimdit.  Congiugner fi  . Dant.  In).  1,  Molti 
fon  gli  animali,  a cui  s’ ammoglia.  Frane.  Sacrò . rim.  E 
moke  volte  con  loro  ammogliarli . £ 58.  La  fede . che 
di  voi  a me  rifuona , Fa  , che  la  mìa  inverfo  v*i  s am- 
moglia . 

Ammogliato.  Add.  da  Ammogliare  . eòe  ha  moglie  . 
Lat.  * uxoeatkt  . Gr.  youv^ii . Mi refiruzz.  1.  14.  Il  clerico 
ammogliato,  fe  contraile  con  fola  una,  e vergine,  e por- 
ta la  tonfura  , e 1 vcilimento  chcritafc  , ritiene  il  privile- 
gio chcricilc  in  due  cote  . Toc.  Dav.  ann.  r.  74.  Diceva  le 
buone  qualità  del  giovane  , moderate , ni  oltre  al  vero  : 
dlcrc  ammogliato  con  tre  figliuoli . Ceeeh.  Donz.  1.4.  E io 
Ho  praticato  cotanti  ammogliati , Ch’  i'  mi  fon  dotto- 
rato. 

Ammogliatore.  Che  ammoglia  . Lat-  tmciliatar  . «Gr. 
o’t-.jirjy.pit  .Zìòald.  Andr.  Contratte  amifià  con  un  di  coloro, 
che  fanno  il  mellierc  delio  ammogliatore  . 

A M m o 1 n A r e , e a M M U I N a R E . Far  moine  , Axearn^ 
zare  . Lat.  demulcere.  Gr.  uw'^i'h/. 

Amm Oi nato,  < AMMUiNAiO  ■ Add.  da  Ammaina- 
re . Lat.  demuljus . 

A M MOLLAME. STO.  Immollamento  , L'  ammollare  . Cr.  f. 

4 a.  11.  Letta ndo  quefte  in  acqua,  acciocché  per  l'acqua 
tragga  P umidità  , e am  molla  mento  . 

Ammollare.  ìmmclltrc  , Bagnare , Far  molle , Inumidi- 
re . Lat.  m-uiefactrc  , hu or  dire . Gr.  vypaimr  . Seder.  Coll.yp. 
O veramente  tenendo  { la  marza  ) in  un  bicchier  d’  acqua 
frefea  chiara  ad  ammollare  . 

§.  I.  Per  Eficr  mode  , E fiere  umido  . In  fignifi.  neutr.  Lat. 
madefeae . Gt.ùycairdScu.  Cr.  4, 6. 1.  Imperocché,  per  trop- 
po umore  , ovvero  Sole  , ovvero  troppo  ammolla,  ovvero 
troppo  fecca . 

^ II.  Per  Raddolcire , Mollificare , Fare  manfano  , Fare 
lubrico , Ammollire.  Lat.  mollar,  lenire.  Gr.  fta>jemr . Din. 
C omp.  Ammollarono  le  prole  • M.  Aldobr.  Fragole  cc.  di 
loro  natura , quando  elle  fon  ben  mature , sì  ammollano 
il  ventre  . £ altrove;  L’acqua  , ove  egli  fono  cotti,  sì  hae 
virtude  d’ ammollare  il  ventre  . Pafi.  .87.  Lo  ‘nlracidare 
dell’ otta  lignifica  lo  dolore  intimo,  che  ammolla  La  durez- 
za degli  effetti  del  peccato.  M.V.  io.  67.  I Fiorentini  veg- 
gcndo , che  le  parole  non  ammollavano  le  parole  finte , e 
mal  dii'poìtc  del  tiranno,  ec. 

§.  III.  Per  addolcirli , Ammollir  fi , neutr.  pafi.  Lat.  molli- 
ri.  Gr.  uaKÙTnpàtu . Ltv.  AL  A quelle  parole  s ammollato- 
fio  , e fi  cambiò  i cuori  de*  Baroni  . 

IV.  Pur  neutr.  raff.  vale  Intenerir  fi  . l'it . S.  M.  M.idil. 

7 9.  Non  paia  , che  ’l  cuore  s’ammolli  di  grande  pictadc . 

§.  V.  Ammollare  fi  dice  anche  f allentar  del  caiuipo  , col 
quale  fi  tirano  fu  i pefi  , 0 altro  (htiihè  fia  . Lat.  junem  Te- 
nutine , laxarc  . Gr.  ùnivu . 

Ammolla  t\v  o . Add.  Atto  ad  ammollare  , 0 a raddol- 
cire . Lat.  malliendi  vim  habent . Gr.  fuo  tctvaxóc.  Or.  6.  i{o. 

*.  Le  vivuolc  hanno  virtù  d' ammorbidare  ammollai  iva  , 
refrigerativa  , e lattati  va  . 

Ammollato  . Add.  da  Amme.Uare . Lat.  madidut  . Gr. 

- , 

Per  Plorato  . Lat.  lenitili  , mollitus  . Gr.  (ia>a-^ÌH< . G. 
V.  7.  xji.j.  Per  la  qual  cola  il  popolo , e i combattitori 
ammollati , fi  riiratton  da*  badalucchi , e dalle  guardie  . 

Ammolliente  . Add,  Che  ammallific  . I media  di- 
cono in  Lat.  emeUitns  . Gr.  , fxuiM-axit . Ltòr. 

tur.malatt.  Giova  lo  applicarvi  l'opra  il  cerotto  ammonia- 
ca- 
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«to  , e aliti  medicamenti  ammollenti  . 

Ammollire  - Ammaliare  . Lar,  hume&art , mcU'rrt , leni- 
to . Gr.  umKmeanr  . Ed  oltre  al  Jeatim.  att.  ammette  ama» 
la  fi  gru/,  neutr.  fa  fi,  Cr.  6.  io,».  I.  Gli  (pinati  fon  freddi,  e 
umidi  nella  fine  del  primo  grado , c ammollricono  il  ven- 
tre - M.  Aldobr.  Quando  1'  uomo  gli  mangu  Icau  (corei , 
si  I a ritmai  ìlice  , e ingeneri  buoni  umori . 

$•  Per  firmiti.  Cavale,  medi  cuor.  BifognO  è , che  s’  egli 
avettc  «piali  cuor  di  pietra . s ammolli  ad  amare  tanto  be- 
nefattore , e liberatore-  File*.  ?.  ac d.  Ma  amore,  che  un- 
znollifcc  i duri  cuori , mi  là  alcuna  volta  credere , c alcu- 
na altra  difcrcdcrc  «che  tu,  cc.  Lev.  dee.  i . Il  dichinamcn- 
to  con  piccole  circuizioni  in  ri  fatta  maniera  ammollirono 
( etcì  renderono  ngr.-de  ) N 

Ammollito  - Add.  da  Ammollito , tat  melatici , Imttui. 
Gr.  fuojc^Jnr.  Boce.  nero.  IJ.  8.  Che  ti  volita  benignità  (in 
tanta , e si  ammollita  la  vollra  pallata  durezza  cc. 

Ammoniacato  • Add.  Compatto  'eroi  ammoniaco  . Libr. 
tur.  malati.  Giova  lo  applicarvi  lopra  il  cerotto  amraonia- 
cato , e altri  medicamenti  ammollienti . 

Ammoniaco.  Lo  flefio  che  Armoniaco  nel  primo  fig  nifici** 
to  . Rutti.  Ficr.  18.  L'ammoniaco,  chiamato  ancora  am- 
moniaco timiama , è una  lagrima  d'  una  ferula  , fecondo 
Diofcoridc  , c fecondo  Plinto  , d'  un  arbore  detto  Mc- 
tnpio  . 

AMMONTO  IONE  . V ammonire  . Lar.  admmU»  . Gr.  n do- 
vi» . Cuitt.  lett.  i.  Di  male  conofciuro  dipartire  : non  dee 
cttcre  millicro  ammonigtonc  . Amm.  ani.  j.7,1.  Ad  ammo- 
nizione fuolc  feguitare  vergogna  . 

Ammonimento  . Ammonigtonc  . Lat.  admonitio  , praee- 
[tum  , mandatum  , dijcifl/na  . Gr.  refiWir  - Q.V.  u.  j.  17. 
Perocché*  noi  dicemmo  d’  avanti  , clic  le  tribolazioni  nc 
fono  ammonimenti , e correzioni  . Non.  arre.  94.  z.  Il  mag- 
giore ammonimento , che  le  dava,  fi  era,  che  non  fi  po- 
lalte  mi  San  Giorgio , perché  v'  aveva  femmine  ladre . i'it. 
ire.  pjd.  £ ricordandomi  dell'  ammonimento  di  Salomone  , 
che  dice  : va  aHa  formica  . Fot.Afi  ijo.  Acconfcntì  la  no- 
giicra  agli  ammonimenti  del  manto  . 

Ammonire  . Avvertirò  , Avvi  far  e . Lat.  admonrre  , infinte- 
re  , cafttgare . Gr.  anfanarne  , nirrùr  . Bete.  nev.  1*.  ij. 
Con  ùna  fola  parola  d’  ammonirlo  , e di  moftrargli  , che 
avveduto  fe  nc  fotte , gfi  piacque  . Date.  Itfi.  17.  hd  10  te- 
mendo , noi  pià  flar  crucciale  Lui , che  di  poco  dar  rii- 
vea  ammonito . £ Ptag.  it  E era  ben  del  fuo  ammonir 
ufo  , Pur  di  non  perder  tempo . C.  V.  7.  9.  1.  A tialcuno 
«le'  detti  Signori  ammonita  fna  gente  di  ben  combattere 
ec.  ( così  ne  bucati  T.  a penna  ) E 11.  ioó.  6.  Apprètto  l'am- 
monio , che  contro  alla  fignoria  di  Santa  Ciucia  cc.  non 
dovette  ular  lignoria  , nè  dominazione,  fenza  f allenii»  del 
Papa  . Cavale.  Spuch.  cr.  Acciocché  coafort alierò  , e amma- 
ri itlero  il  popolo  . Ovid.  rem.  am.  O Iddìi , ammonite  voi 
cotal  cofa  , meglio  che  non  portiamo  ammonir  noi  : am- 
monitele voi , acciocché  facciano  prò  . Grad.  S.  Gir.  20.  Or 
non  dica  dunque  nomo  di  voi  : io  non  lo  ammonire  , nè 
predicare  . 

$.  Per  Privare  altrui  delT  ortor  de'  magi  firati  , qua  fi  con  quel- 
la pnvttuom  avvertendolo  a non  prendere  alcuno  u fitto  . Af.  f'. 
9.  s».  Si  perfcguia  1’  ammonire  chi_  prendclTc  , o volettc 
prendere  uficio , e non  fotte  vero  Guelfi»  . Cren.  Mordi. 
Nell’  ultimo  s’  ammonì.  Scgr.  Fica.  fior.  j.  ivS.  Molti  citta- 
dini ammoniti , e confinati  furono  . 

Ammonito.  Add.  da  Ammonire  . Lar.  admonitus , eafiiga- 
tui . Gr.  nmq/nndtic . Libr.  Pred.  Ma  poi  con  occhi  picrofi 
confiderava  gli  ammoniti  peccatori  . Buca.  Fiev.  Intr.  1.  Aita-, 
m inilo  da  lei  pru  co’  'tempiali  A tdrlcri  d’  appretto  . 

Ammonitore.  Nerbai,  mafie,  che  ammantile  . Lat.  moni- 
tor , udmonttor  . Gr.  nnqfiorilfmr  . He*.  Pifi.  Non  avrà  celi 
cure  di  confortatore  .e  d’  ammonitore  alle  cofc  (iugulari . 
Amm.  ant.  $.  6.  8.  Non  fi  conviene  ad  uomo  di  grande 
virtude  di  fchr&re  ammonitore  . OvuL  rem.  am.  V anime», 
eh’  è impaziente  ec.  ha  in  odio  le  parole  dell'  ammoni- 
tore . 

Ammonitrice.  Verb.  firn m.  et  Ammonitore  . Salvia,  prò/. 
Tofie,  a.  a.  Rimbombano  pure  ancore  nelle  nofìrc  orecchie 
le  fuc  voci  ammonitrici . 

Ammon  iz  IONCELL  a . Dim.  di  Ammanierane.  Lat.  tenne 
m-nitum  , levit  admonitk 1 . F fife  fi.  Salm.  Non  tanno  nè  me- 
no una  piccola  ammonizioncclla . 

Ammonizione  . Ammonizione  . Lat.  adimmtio  . Gr.  n- 
àtai*  . Filoc.  7.  551.  Allentando  a poco  a poco  la  voce, fi- 
ni le  fante  ammonizioni  . Libr . amm.  Ma  lo  dee  prima 
con  fua  ammonizion  revocare . Mmtfintzz.  2.  jj.  Come  fi 
dee  fare  la  fentenzia  della  fcomumtaiionc  1 cc.  debbono 
andare  innanzi  tre  ammonizioni , ovvero  uru  per  tre  cc 
e debbono  avere  convenienti  intervalli  di  tempo  cc  c de- 
li dare  ifcrirta  , e contenere  la  cagione  della  ifcomumca- 
zionc  . Sen.  ben.  Catch  e.  «•  Non  vedemo  noi  , ebe  me- 
diante 1’  ammonizione  il  padre  corregge  molte  volte  il  fi- 
gliuolo cc  ed  un  amico  ammonendo  I'  altro  , fa  che  , 
dove  egli  era  quali  per  abbandonarlo  , gli  diviene  fedele . 

Ammontare  . Far  mante  , Mettere  in  firme  , Rammenta- 
re . Lat.  eongerere  , aeervare  . Gr.  nftfr , -toàyur  , oufiittr. 
Mex.  S.  Creg.  Si  può  dire  , che  dinanzi  a loro  ammontino 
il  letantb  , ovvero  lo  lineo  . Dav.  Colt.  10 1.  Cogli  l’ ulive: 
non  I'  ammontare  , perchè  non  rifcaSdino  . 

5-  Per  fimdit.  vale  II  congiugner  fi  delle  bettie  , per  ragion  di 
gena  azione , che  oggi  C ufi  due  Martore  . Lat.  [altre  , uurt . 


Gr.  hifiaimr  . Pedlad.  E coti  i montoni  guardando  le  ver- 
ghe , ammontano  le  pecore  . Cr.  9.  69.  ?.  Non  fi  dee  ta- 
tuare ammontar  la  pecora  , di  minore  età  di  due  anni  . 
Comi.  lofi.  11.  Quelli  fece  fcorticare  una  vacca  ec.  menalo  il 
tauro  dalla  iuffiim  , ammontò  quella  , inclinila  nelle  im- 
belliate icheggc..  Ovid.  rem.  am.  Pafifc  cc  procacciò  di  (ir- 
li aittmontare  a un  toro . 

Ammontato.  Add.  da  Ammontare  . Lat.  a cerva! su  . Gr. 
attpAÀtie . Sum.  Pur.  6.  1 jo.  Ammontate  nel  mezzo  tutte  le 
loro  bagaglio  , c fatto  buono  animo , fi  difpofero  a monte 
onoratamente  . Aileg.  254.  Quei  che  rallcttan  1'  ulive  cc 
perciocché  quelli  le  le  veggon  dinanzi  ammontate. 

E per  fimi tt.  Sen.  ben.  Catch.  2.  29.  Ricevemmo  final- 
mente tante  biade , tante  ricchezze  , taut'  altre  varie  cofc 
ammontate  I'  una  l'opra  I'  altra  . 

Am  MONTICARE  . Far  monte  , Amata  fiore  . Lat.  eongerere, 
ac c umiline  , cumulare , Gr.  anediur  . Lev.  dee.  j.  Non  fola- 
mente  dall'  uccilionc  erano  ammonticati , ma  ancora  dalla 
fuga  . 

Ammonticei,  lare  . Dim.  et  Ammontare  . Lat.  confere- 
te , atenare  . Gr.  rupi  , awà-fur  . Lrv.  M.  K aramonticel- 
larono  1'  anni  fecondo  lor  cotlume  . Pallai.  Petricciuole 
bianche  minutittìme  con  rena  fi  am  montico  limo . 

Ammonti  CELLA  TO  . Add.  da  Anvmmittllort . taf . ater- 
vaiai  . Gr.  ir  a?»  fiLbui  , Pallad.  Febbr.  ta.  In  fu  la  paglia 
ammoni  stellate  le  mele  legatamente  , c non  percotcndo- 
Ic  . Toc.  Dn.  non.  1.  ax.  Biancheggiavano  per  la  campagna 
1*  otta  ammonticcllatc  . Red.  Off.  an.  144.  Un  gozzo  , 0 Ce- 
no cc.  era  tutto  pieno  di  così  gran  quantità,  di  piccolittìmi 
vermi cauoLi  vivi  ammonticcllati  infieme  . 

Ammonticchiare.  Ammcniicel  are . 

% E per  Unir  fi  Prettamente  tnfieme  . Cr.  9.76. 4.  Il  contra- 
rio ayvien  delle  pecore  , le  quali  fi  ragunano  , c ammon- 
ticchiano inficme  in  un  luogo  . 

AmmonzICCII  (/RE  . AmmontiechiMe  . Lat.  eongerere  , 
accumulare  . Gr.  àufir  , rtunéyur  . Cr.  R.  8.  Si  turi  cón  ce- 
ra, e con  loto  il  fuo  pertugio  perfcttillimamente , c t’am- 
moozicchi  la  terra  inhn  fopt’  etto . 

AMMONZlCCHtATO  . Add.  da  Amme/nvicehmrt  . Lat. 
ntervatmt . Gr.  tutoupiAùt  . Cr.  6. 15. 1.  Si  colgono  «telame- 
le d’  Aprile  , c di  Maggio  , quando  fon  mature  . c fi  la- 
feiano  aromonzicchiatc  otto  giorni  , acciocché  li  mace- 
rino . 

Ammorbare.  Efftr  cemprefo  da  tmrbo  , da  infermità.  Am- 
malare . Lat.  agraare  ; Gr.  ncur  . Petr.  cap.  j.  Com'  uom  , 
eh'  è lino , c ri  un  momento  ammorba  . Btnt.  rim.  Che 
s ella  ammorba  , cd  ci  la  laici  fola  cc.  Si  vede , eh’  ci 
mentiva  per  la  gola  . 

*J.  Ammorbare  fi  due  del  Patere  de"  peffimi  odori , qua  fi,  ch'e- 
gli indurano  morbo  col  kr  fetore  , Appe flore  . E, oltre  al  fi  enfi, 
neutr.  fi  ufo  ambe  nell  <t«r.  Fir.  A/.  9;.  Allattatola  mercè  di 
quelle  bailoiutc  ,.da  una  fdrucciolevole  (occorrenza  , fchiz- 
zando  com'  un  nibbio  , di  loro  una  parte  nc  rtcoperie  , e 
uri  altra  nc  ammorbò  con  quell' odore.  Maini.  1 1.  Sbruf- 
fi fetenti  ' 1 caricando  , c rutti  , In  un  tempo  fiuventa  , c 
ammorba  tutti . 

$.11.  Duefi  anche  delfi  1 fiere  eccedentementt  odoro fi 1.  Buon. 
Pier.  4.  5.  j.  Non  vai  di  dir , clic  futtc  ben  vcltito  , Ed 
im  mortai fc  di  mofeado  . 

A M MORI  a TELLO  . Dim.  et  /Immeritato  . Bem.  Catr.  8. 
Brutto , impiccato  , ghiotto  , ammorbatcllo  . 

Ammoh  buissimo  . Superi.  £ Ammorbato  . Fr.  Gfiad, 
Pred.  R.  Si  mottravano  ammorbaulfirai  dal  lezzo  di  tanto 
cuprnae  peccato  . 

Ammorbato  . Add.  di  Ammorbare  . Toc.  Dav.  ann. 
j 11.  Ma  per  lo  fetore  dell’  ammorbato  terreno  , poco  po- 
lena dimorare  nelle  rovine  della  fepoita  citta  . Buon.  Tarn. 
5-  7-  Altro  ci  vuol , che  nutricale  , o iuta  A un  ammor- 
bato d’  amor  medicare  . 

Per  meta/.  Tac.  Doik  fior.  2.  289.  Quanto  pii»  s’  apprcf- 
fava  , più  era  il  viaggio  ammorbato  di  manirie  d' illnoni, 
eunuchi , e del  re  to  della  icuola  di  Ncrqnc  . 

A m MO  R b 1 n A M E NT  O - V ammorbidare'.  Lat.  Imitai , pul- 
piti . Gr.  | u*Kr)fd*  , wxmvafu*  . Cr.  9.  4.  CaVallo  cc.  fac- 
cialo diventar  manfucto  con  grande  perlevtranza  di  lilcia- 
mcnto  , c ammorbi  Jamcnro  , mfinattanto  che  diventi  man- 
fucto ( etcì  con  lufinga mento  , e accarezzamento  ) * 

Ammorbidare  , e am  morbidire  . Far  morbida  , 
l'or  via  la  durezza  , Mollificare  . Lat.  lenire  , nudine  . Gr.«*- 
. Ed  ttfafi  nelt  att.  fignif.  t neutr.  pa  ff.  Cr.  la.  8.  Le 
( pefithr  ) mature  ammorbidano  il  venire  ,tC  le  non  matu- 
re lo  llnngono . E 5.  12.  6.  Quella  arte  r ammorbida  , e 
matura  , e dà  loro  (aporc  . c velocità  a l'maltire  . £ p li, 
11.  Appiccandole  fopra’l  fummo  dell’acqua  calda  , accioc- 
ché ammorbidino . Rùett.  Pier.  te.  Quelle  medefìme  medi- 
cine , che  fi  liruggono  , fi  ammofbidiicono  Saldandole  leg- 
giermente o al  fuoco  . o al  fole  . 

$.  I.  Per  metaf.  Addolcire  . Bue.  nerv.  50.  8.  Egli  non  è 
alcun  ri  (orbito  cc.  nè  sì  duro , o zotico  , eh'  io  non  am- 
morbidifea  bene  . 

$.  II.  Per  Dar/i  in  meda  alle  lafie'rjie  , e alle  morbidezze  . 
Dav.  SeiJ'm.  7;.  E colla  fua  moglie  monaca  il  buon  (rate 
i ammorbidite  . 

Ammorbidito.  Add.  da  Ammorbidire  . Bum.  Fin--  ^4- 
17.  Chi  porta  fimil  nuove  al  luo  padrone  , Apparecchi  ij 
proemio  Con  burro  ammorbidito  A pattargli  gli  orecchi 
lenza  duolo  . 
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Ammomfiuto.  Manicaretto  di  conte  ntmuz roto , t efm- 
t * dibattuti . Fov.  Ffop.  La  cicogna  ec.  andonnc  a un  bic- 
^ chicraio  , e baffi  fatto  fare  una  guafiada , ed  hall*  pica» 
d'  uno  odorifero  , c dilicaio  ammorfeflato  . 

Ammortamento  . L'  ammortare  . Lar.  extinBio  . Gr. 
daiàrmett  , ff0vrit  . Fou.  Ffop.  Andando  , per  ammorta' 
mento  de’  peccati  , in  pellegrinaggio  . Cr.  a.  4.  14.  Ld  è 
enfi  probabile  . che  quella  lìa  una  delle  cagioni  della  cor- 
ruzione ,*  che  fi  fa  dentro  alle  gran  piante  , cioè  dell'  affo- 
gamento , c ammortamento  dello  fpirito  vitale  inchiufo 
nella  midolla . 

Ammortare.  Lo  fteffo  che  Ammorzare  . Laf.  extinguere  . 
Gr.  efStrrÙHt  . F.  fi  uja  alt.  e neutr.  p-afi.  Vaia.  Inf.  14,  Che 
Copra  fe  tutte  fiammelle  ammorta  . Frior.  a»-.  Quanto 
piu  fi  loffia  nel  fuoco  , più  s accende  , e fenra  foffiàrvi  , 
a*  ammorta  . Frane.  Saab.  Or>.  fin.  jr.  Il  digiuno  ammorta 
molti  viij  , e leva  J'  anima  verJo  Dio . 

tj.  F per  mi  taf.  Cr.  1.  a.  a.  Accrel'ce  la  icte  , c rifolve  lo 
fpirito , e debilita  , c ammorta  le  viftudi . Petr.ur.ru. ili.  Le 
cole  fatte  non  ammortali  la  ’nvidia  concetta  prima . Albert. 
41.  Nel  quale  Voi  polliate  tutte  Je  iacttc  affocate  dell’  ini- 
quilfimo  Diavolo  ammonale . 

Ammortato.  Add.  da  Ammortare  . F.  he.  T.  7.  t.  j*. 
E ’n  tc  s’  è annegato  Dvfidcrio  ammortato  . 

Ammortire.  Stramortire  . Sogg.  ma.  efp,  % 19.  Un'  anguil- 
la vi  llette  un  gran  pezzo  firma  ammortirli . 

E per  Ammortare . Tef.  Br.  a.  *7.  Egli  cade  immanti- 
nente , eh’  egli  è appretto  , in  ver  la  terra  , tanto  che  fi 
fpegne  , c ammortirceli  . M.  Abiabr.  Imperciocché  '1  calor 
naturale  , eh’  è aflìcbolito  , fi  porrebbe  ammortire  . Rim. 
ont.  bum.  100.  E ben  face  ammortire  Onore  , prode  , e 
gioia  ove  fi  tiene  . 

Ammortito  - Add.  da  Ammortire . LibrJieer.  Fa  si  , che  ’l 
fuo  tofeo  non  pigli  mai  furia  , il  quale  è. ammortito  per 
divina  grazia  . 

Ammorvidjrf  . Ammiri /dire  . Lat.  milite . Gr. 
rt&iu  . Rirett.  Frn.  ìp.  Il  Bdeliio  è lagrima  d’ un  arbore  cc. 
che  nel  maneggiarla  ammorvidifcc.  Red.off.au.  19.  Il  ve- 
leno leccato  (opta  il  fultelìo  fi  ammorvidifee , e fi  rinviene. 

Ammorzare.  Ffl inguere  , Spegnere  . Lat.  exttnguerr  . Gr. 
eStrròur . Ufo  fi  anche  nel  neutr.  puff.  Boer.  n->v.  top.  Subito  al- 
lor , com’  acqua  il  fuoco  ammorza  , D‘  un  lungo  , c grave 
forino  mi  rifvegfio  . Doni.  Par. 4.  Che  volontà  , fe  non  vuol, 
non  s’  ammorta  , Ma  fa  come  natura  face  in  fuoco . Beml. 
per.  1.  7.  I quali  incend;  la  definizione  della  nobiltà  , che 
nc  feguì  appretto  cc.  appena , c dilagevolmcnte  poterono 
ammorzare  . 

V I.  Per  Attutire  , Rintuzzare  . Lat.  (ottundere  . Gr.vjSiV- 
..Omi.  laf.  14.  O Capanna,  in  ciò  , che  non  s am- 
morza La  tua  fuperhia  , tu  fc'  più  punito  . M ri.  9.  g6.  La 
rabbia  del  tiranno  non  lì  può  ammorzare  per  acqui  ilo  di 
fignoria  . 

^ 11.  S neutr.  affai,  per  Ammortire  . Tur.  Dav.  ami.  t.  16. 
Con  quanta  arte  di  Tiberio  un  fuoco  crudciiilìino  s’appic- 
cò , ammorzò  , poi  lesfo  fiamma  . 

Ammostante  . che  amou-jia  . Cerch.  Ffalt.  er.  4.  t.  O 
gli  è fiato  pur  buon  quell’  ammollante  ( fui  vale  vtw  ) 

Ammostare.  Pigliar  f ava  nel  tino  , per  cavarne  il  moflo. 
laf.  tal.are  uvas . Gr.  rapikàt  vanir  . Dav.  Cttt.  161.  E per 
dargli  il  frizzante,  fenza  cui  non  ha  garbo,  ammolla.co- 
me  di  fopra . farir.  Colt.  74.  E con  quella  farai  ammalare 
il  vino  parecchi  giorni  . 

A M M os  T ito.  Add.  da  Ammojhre  . Dav.  Celi.  idi.  Poi 
mettivi  una  bigoncia  d’  uve  pigiate , e amnuxlate. 

Ammostatoio.  L'rno  , <al  quale  s ammiji.t  , 

A M KO  T I N A R T. . Ammutinare  . t’m-ch.  por.  1 j.  444.  I Corfi 
cc.  $'  ammorinnooo , c corfi  a furore  folla  puzza  di  S.  Cro- 
ce gridarono  Tacco  , lacco  . 

A M M o t T A R E . Lofi  cirtndcrfi  , che  fa  la  terra . Ut'  luoghi  a 
pemiie  ; Smottare  , Franare  . 

A M M O 2 Z f c A t a I . Tagliato  a petti  . Lar.  trucidatut . Lèv. 
dee.  5.  Segregati  in  monticclli  i corpi  degli  ammozzicati 
nemici . 

Ammucchiare.  Far  mucchio . Lat.  roareruire  , Gr,  iwi- 

truf&ttr  . 

Ammucchiato  - Add.  eh  Ammucchiare  . Lat.  coacervi- 
tui , iviglobatut  . Gr.  iriauzLltic  . Red.  Off.  an.  ifT-  Mi  è 
avvenuto  di  trovar  di  limili  vermi  ammucchiati  nella  ca- 
vità di  tutto  il  lungo  canale . £ iHq,  Cotali  mentulc  fi 
trovano  ammucchiate  , e abbarbiatc  feambie volgente  m- 
fieme . . 

Ammonimento  . Ammonimento  . Lar.  admmitio  , prj- 
eeteum  . Gr.  (tnruMir  , vedi***  . Paler.  Maff.  O Catone  , 
litica  è uno  ammonimento  del  tuo  chiariifimo  parrimen- 
to  di  quella  vita  ( qui  in  fentim.  del  lat.  m nimentum  ) 
Coll.  ff.  Pad.  E però  non  fono  da  feguitar  l’brme  , né  da 
ricevere  gli  ordinamenti , c gli  ammonimenti  di  tutti  i 
vecchi . 

AmmuniRK.  Lo  fitfto  che  Ammonire  , Avvertire  . Crai).  S. 
Ori.  ao.  Egli  ammunilce  lo  fuo  profilino , che  egli  fi  levi 
dagli  Tuoi  peccati . 

F nel  fecondo  lignificato  . Lat.  relegare  . Gr.  * 

ffuqpmi'ur  . Cren.  Mordi,  pgi.  Vedrete  innanzi  , conte  in 
Firenze  pe’  noltri  Capitani  della  Parte  s‘  ammuniva  . Segr. 
Ftsr.  par.  69.  E fe  pure  ne  ammonivano  alcuni , erano 
pochi . £ ?.8o.  Clic  molti  dc'loro  nimici  tuffino  confinati, 
e amitumiti  vollono . 


A M M 

AuuuMIXO.  Add.  da  Ammanire  . Lat.  rJtgMtu . Gr . *«- 
fiìt  . Cren.  Me  di.  1R9.  I deili  Signori  prefono  balia  cogli 
ottantuno  di  poter  rciliruirc  gli  vmmumti  . Segr.  Fior.  fior. 
5.  68.  Tutti  quelli , che  in  Firenze  fono  privi  di  potere 
efexcirare  i Magifirati , fi  chiamano  ammaniti  . 

A m munizione  - Ammmigùiat  . Lat.  admomtio  , nwmutm. 
Gr.  r»3.rx7i<  . G.  P.  4.  H.  a.  Onde  efii  per  quella  anamuni- 
zionc  fi  les  a da  olle  . 

(>.  £ per  Significazione  , Monitorio  . C.  PI  9.^49-*-  Faccen- 
do  per  -file  lettere  a m RI  uni  rione  a tutte  le  citta  , c Signo- 
ri di  !iu  Legazione  , che  lo  co  veliero  ubbidire  . 

A m M u R I c A R E . V.  A.  A m muffare  , e ammonito-  faffi  in* 
terno  a checché  fia  . Lat.  umgertn , a tentar c . Gr.  eufuéetr  . 
Pallofi.  L pietre  bianche  imnurillime  , mifchiatc  con  rena, 
v*  ammarici  l'ufo  , c il’  intorno  . 

A M M u k 1 c a 1 o . •'*.  A.  Add.  da  Ammuricare  . Lat,  conge- 
lili t , at mutui . Pattati.  ove  tosi  ammurkatc  intorniti- 
ccranno  a diiiquidarc  ■ 

Ammusare.  Ri  fi-Mtr.tr fi  rem  fi  ivi  ntufo  , e dar  fi  di  mufo. 
Dpmt.  Purg.  ib.  Cosi  per  entro  loro  ichicra  bruna  , S“  am- 
mufa  f una*  colf  a!ira  formica  , Forfè  a fpiar  lor  via  , e 
lor  fortuna  . tini,  hi  : S ammuu  , cioè  tocca  lo  mulo  dd- 
I'  una  lo  mufo  dell’  altra  . 

Ammutaib  . Ammutolire  . Lat.  obmutifccrt  . Dant.  Purg. 
s6.  Non  altrimenti  fiuptdD  fi  turba  Lo  montanaro , e ri- 
mirando ammara  , Quando  rozzo  , c fai vatico  *'  inurba  . 

Ammutinamento.  Sdltvaziaa « de'  / dilati , 0 ad  popo- 
lo , L alto  d ammutinar  fi  . Lai.  I e.  litio  mini  tura  , tumtti- 
t:n  , mtfpitat'co  , dt  feti  io  . Srgn.  fior.  4 114.  N'  Cta  infof|R.'t- 
f ito  per  un  amouitiaamcmo  cc.  di  cui  egli  era  capo . 

A M M U T INARE  . S'rutr.  taff.  Ribellare  . Lat.  fedtttcnem  pa- 
tere , tumultuare . Gr.-ri.-vn < . Curie.  Jllzr.  lo.  118.  Doven- 
doli dare  a'  tredici  di  di  Luglio  nuovo  ailàito  a Lodi  , i 
Tedefchi  i ammutinarono . 

A M m u t 1 N a t o . Add.  da  Ammutinare  . 

Ammutire  . Ammutolire  . Lat.  obmutefccte . Gr.  **9«S<u  . 
Crad.S.Grr.  Però  fi  confondano  , c ammutii cann  tutti  quel- 
li , che  fi  lludiano  di  lodare  altrui  in  fàccia  . 

Ammutito  . Add.  da  Ammutire  . Lat.  cbmutefceru  . Gr. 
xuoùfum  . Fr.lar.T.^.it.  8. E rapito  in  tanto  amore,  Che 
ammutito  lo  fa  ilare . 

Ammutolare.  V.  A.  Ammalare , Ammutolire  . Lat.  ob- 
mHtefeere  . Gr.  èuri  iyiror»  ovrey  , Omero  . Frane.  Sacri, 
nov.- 41.  Gfi  ambaiuadon  fonriiòno  un  poco  , ma  quafi  am- 
niutoUn^c . £ mv.  80.  fri.  Boninfegna  Agnolim  elfcndo 
in  arringlncra  buonilfìmo  dicitore  , su  quella  am  mutola  co- 
me uomo  balordo  . £ ap  tre  fio:  lutino  eh'  io  giunfi  al  palio, 
dove  io  ammutolii . 

Ammutolito  . ri.  A.  Add.  da  Ammtt'lare,  Che  ammu- 
tita . Lat  .mutui . ìntrod.  viri.  Il  decimo  di  ufeiranno  le  per- 
Ione  delle  caverne  , come  foie  mora  te  , c ammutolite  . 
Fjv,  EJ'op.  170.  Ma  ogni  amico  m'  è ammutoiato  , c fia  da 
lunga  - ■ . 

Ammutolire.  Perder  la  favella  , divenir  mutolo  . Lat. 
lÀmutefrcre  . Gr.  xo?>.L*tu  . Fr.  lat.  T.  Ond’  io  s' i’  vo'  parla- 
re Di  re  , ammutolito . £ altrove:  Ammutolifco  alquan- 
to Nel  dimo.lrar  di  fuorc  . T,ir.  Dav.  fior.  g.  J04-  Prima 
ogni  cofa  immutali . Mie.  S.  Creg,  4.  fr.  Vide  gli  amici 
gri.lue  cc.  videi  1 per  rilpetto  delie  foc  pcrcuffiom  ammu- 
tolire . 

tj.  £ Ammutolite  dicefi  degli  cechi  delle  viti  , e degli  al- 
luri , quando  perdoni  U m:jft  . 

Ammutolito.  Add.  da  Ammutolire  . Lat.  obmutefeem  . 
•Gr.  Mqùpunt  . Dav.  Are.  ijp.  Voi  lo  vedete  colà  , come 
egli  è cc.  «tinnito  , sbigottito,  ammutolito.  Alleg.i 81.  Una 
volta  Ilo  quali  ammutolito  : Un'  altra  grido  , e forfè  con 
più  lena  , Che  chi  bandilce  P alino  smarrito  . 

Amo.  Piti'Jo  firumevie  cf  acciaio  ila  pigliar  tefeì , uncinato , 
con  fuma  a gnffd  if  ancia  a : lega  fi  ad  un  filo  di  fetale  di 
cavallo  , che  fi  chiama  lenza  : m e fio  1 infilza  ( tfea  : ve- 
nendo il  pepe  a 'nuotarla  , vi  refia  prejo . Iar.  humus  . Qt. 
£y*i-gì¥ . Ovid.  pift.  Ora  ingannate  gli  uccelli  colle  reti  , 
ora  i pefei  cogli  ami . Cr.  10.  pr.  1.  De'  pefei  anche  , carne 
s'  ingannino  con  reri  , celle , amora  , c calcina . Lab.  117. 

I cattivelli  , che  attorno  vanno , avendo  nell’  cica  nafeo- 
llo  I'  amo  , prendono  fenza  Jafciarc. 

5.  Per  fimilit.  Petr.Jm.  161.  Nè  però  fmorfo  i dolci  inc- 
reati-ami  . Dotti.  Purg.  54.  Ma  voi  prendete  1’  efea , fi  che 
1’  amo  Dell’  antico  awerfario  a se  vi  tira  . Fr.  lac.  J.  a. 
gì.  *4.  Che  all'anima  eh1  è prelà  Gli  ami  gettato  hai. 

A M o DO-  Pepo  avutrbialm.  vale , Come,  In  rtufa , In  mamera. 

, Lat.  inpar , ad  metili m, in  madu w,  modo.  Gr.  Sixur.  Boet.  iwv. 

' 64.  ig.  A modo  del  villan  matto,  dopo  danno  fc  patto  . 
£ nov.  79.  gj.  A modo  che  fc  lidie  corrdc , vi  recate  Je 
mani  al  petto  . M.  ALhbr.  Che  al  li  pare  fono  doki  a mo- 
do di  zucchero  . G . ri,  1.  jó.a.  E fecionvi  due  rifedii  a mo- 
do di  caJìdla  . Tef.  Br,  g.  a.  Altra  gente  v’  è , che  hanno 
la  tefia  a modo  di  cane  . 

f>.  I.  ri  modo  alcuno  , vale  In  alcuna  maniera  . Lat.  kllo 
mò<io  . Gr.  varane . Fir.  Af.  igS.  Nè  fe  ne  poteva  dar  pace 
a modo  alcuno  . 

II.  £ fare , 0 dire  a modo  alcuno  , vale  Fare  , 0 di- 
re fecondo  Ut  volontà  , o il  configlio  di  (hi  (he  fia  . Lat-  pa- 
rere alieni  . Gr.  «m  . 

6.  III.  £ ccn  alcuno  aggiunto  , come  ri  mal  modo  t e fi- 
ntili , Pur  fi  ufa  frequentemente  , 

5.  IV.  A modv,  e a v:rfo  , vale  Comineixlmatlc . Lat. 

nudila 


AMO 

«•*&/ , & firmìs . Gr.  tLnUutt  . Milm.  t.  ìf.  Tatto  a Bie- 
co un  rabbuffo  a modo  , e a verfo  ( f uì  ì fptztt  d trama , 
• vai*  Rj/mtaamenie  ) E 7. 1,  Vino  tempera  tt  , ditte  Ca- 
tone , Perchè  fi  dee  berne  a modo , e a verfo  ( fai  vo- 
lt moderata mentt  , temperatamente  . Lai.  moderati  . Gr.vtf*- 

f*irgme  ) 

A M o M O . Arbitrilo  arem. a ico  , t cui  frutti  fi  tifano  nè  me- 
dicamenti ,i  k'  pnfumi  , e ritengono  f ifieffo  nome  . Lat. 


AMO 


ioj 


. ferap,  104.  Amomo  et.  lo  ecfore  del  fi»  legno 
pende  in  rotto  , ed  hae  molto  buono  odore . E a opre  fio  : E 

10  amocno  entra  nelle  grandi  confezioni , e odorifere  . Dant. 
Inf-  *4-  Erba , ni  biada  in  fila  vita  non  pifce  , Ma  fol  d‘  in- 
cerilo , lagrime  , e d'  amomo  , E nardo  , c mina  fon  (‘ul- 
time fafee  . At.  Tur.  {4.  46.  Raduna  falli  , e moiri  albe- 
ri tronca  , Che  v'eran  , qual  <T  amomo,  e qual  di  f*epe. 

A MONTE.  Po  fio  awerfoofm.  Ad  alto  , In  alto  , Allo  'mù. 
oppoflo  ad  A valle  , Allo  ’ngià  . Lat . fnrfum  . Gr.  Sun  . Ttf. 
Br.  i.  j7.  Alloa  n’  efee  fuori  un  gran  vapore , come  un 
fummo  , e vanne  nell'  aria  a monte,  li  ov  eglino  s' accol- 
gono a poco  a poco.  E apprtfio  : Nel  verno  3 Sole  fi  dis- 
lunga  fimo  a noi , perciò  è !’  aere  a monte  aliai  piò  freddo, 
che  dinanzi . 

Andare , e Mandare  a monte  : metafora  prefa  dal  giuoco 
delle  tatù  i vale  Abbandonare  . 

Amor  accio  . Peggiorai,  d amore  . Bern.  rim.  1.  61.  E for- 
za eh'  io  v’  adori  , non  eh'  io  v*  ami , D'  amor  però  di 
quel  fovio  d’  Atene  , Non  di  quelli  atnoracci  fporchi  , c 
infami  . * 

AmosamektO.  1'.  A.  Innamoramento  . Fr.  Qnfd.  Pred.  R. 
Quando  il  padre  ebbe  cognizione  del  loro  amoramentn  . 

Amor  ani  a.  v.  a.  Amore  . Fr.  lac.  T.  Per  quella  allegrez- 
za , Che  dura  in  amoranza  . £ 6.  50.  11.  Con  t allerto  sì 
peno  Di  divina  amoranza  . 

AMORAZZO  . Innamoramento  , per  tfchern*  . Lat.  amorei. 
Boee.  nov.  37. 6.  E quivi  fiuto  un  amorazzo  nuovo  tra  lo 
Stramba  , c la  Lagina  . E nov.  72.  2.  E perciò  10  intendo 
raccontarvi  un'  amorazzo  contadino  . Frane.  Saeeb.  nm.  5 j. 
Ben  venne  ad  avere  il  fi»  intendimento  d'  uno  amorazzo 
Berto  Folchi  . E nov.  159.  Non  effondo  ancora  attutato  il 
caldo  del  bcfiiale  amorazzo  del  cavallo  . 

Amore.  Lat.  amor  . Gr.  i/mt.  Bue.  Purg.  18. 1.  Amore  ec.  è 
inclinazione  naturale  dell' animo,  cioè  delta  volontà,  muf- 
fa dall'  apprensiva  della  cofa  piacente  . E apprtfio  : Amore 
è una  potenza , che  ha  l’ animo  , la  quale  fi  muove  in  at- 
to, quando  l’apprenfiva  gli  preferita  colà  piacevole  . Dant. 
Purg.  17.  Nè  creator , nè  creatura  mai , Cominciò  ei , fi- 
gliuol , fu  fama  amore  , O naturale  , o d’  animo  , e tu’l 
fai  .trarr.  ConjoL  Nè  la  morte,  ni  1'  amor  non  fi  può 
fuggire . 

I.  Divide  fi  in  divino . e umano  ; il  diva»  ì lo  fieffo , 
else  la  virtù  delia  carità  . Lat.  « iw  . dii  etti  a , e haritat.  Or. 
àyÓTii . Albert.  *.  L’amor  d‘  Iddio  de  caricale  di  cuor  puro, 
e di  cofeienza  buona  , c di  fede  nou  fittizia  . E appreso  : 
L’  amor  d'  Iddio  è forte  application  di  cuore , d' anima , 
e dr  mente  a Dio  amare  . Filar.  y 250.  Iridio  è ’l  buono , 

11  diritto , e i leale  amore  , il  qual  da  rutti  dee  efier  pre- 
fo  : quello  il  fommo  , c primo  Creatore  tiene  alle  lue 
creature  congiunto  , c loro  a lui  congiugne  . Dant.  Inf.  1. 
Ch'  cran  con  lui , quando  I*  amor  divino  , Molle  da  prima 
quelle  cole  beile  . £ }.  Ftccmi  la  divina  porcllare  , La 
fontina  japicnza  , e 'I  primo  amore  . Ptm.  ani.  Cuitt.  89. 
Infondi  in  me  di  quel  divino  amore  , Che  tira  1 alma  no- 
stra al  primo  loco  . 

II.  Per  amore  umano  , jrtfò  m buona  parte  x (igni fica 
Benevolenza  , A mutua  . Lat.  benevolentia  . amar  . Gr.  jwi . 
Fox  di  Pnt.  Amore  , beoivoglienza  , c dilezione  , fon  qua- 
li una  cofa . Cavale,  mtd.  enea.  Amore  è virtù  unitiva,  che 
trasforma  I'  amante  nell'  amato . Botc.  nev.  ji.  $.  Il  patire  , 
per  1’  amor  eh'  egli  le  portava  , poca  cura  fi  dava  di.  più 
maritarla  . E nov.  44.  11.  Donna,  guarda  per  quanto  tu 
hai  caro  il  mio  amore,  che  tu  non  facci  motto . Dant. Inf. 
11.  Qudto  modo  di  retro  par,  ch'uccida  Pur  lo  vinco! 
d’  amor , che  fa  natura  . Perr.  canz.  8.  6.  Ove  i raggi  d’  a- 
mor  si  caldi  fono  , Che  mi  fanno  anzi  tempo  vcair  me- 
no . £ fon.  207.  Bcnch’  io  non  Ha  di  quel  gnmd  onor  de- 
gno , Che  tu  mi  fai  , che  te  ne  inganna  amore  . Dant. 
Purg.  iK  E le  rivolto  in  ver  di  lei  fi  piega  , Quel  piegare 
è amor , ec.  Dant.  Conv.  108.  Amore , veramente  piglian- 
do , c tortilmente  confiderà ndo  , non  è altro , che  linimen- 
to ipirituale  dell'  anima  , e della  cola  amata. 

HI-  E prrfo  m mala  parte , lignifica  De  fiderio  libidwefe , 
e Appetito  difordinato , Amor  camole  . Fm  dt  l'trt.  Lo  quarto 
amore  , che  volgarmente  fi  chiama  innamoramento,  ovve- 
ro intendenza  ec-  fi  è amore  di  concu piacenza,  eh' è quan- 
do 1'  uomo  ama  la  dònna  foto  per  diletto  , eh'  egli  voglia 
da  lei , e non  per  altro . Filoc.  5.  261.  Noi  vogliamo,  che 
tu  fappi . che  qudio  amore  muna  altra  cofa  c , che  una 
ìmzMnaoiJe  volontà  , nata  da  una  paiConc  venuta  nel 
cuort  , per  libidino'.o  piacere  , che  agli  occhi  è apparito , 
nutricato  per  ozio  , da  memoria  , c da  pcnficri  'nelle  folli 
memi  ,•  ec.  Lab.  109.  Vedere  adunque  dovevi , amore  cf- 
fere  una  paflione  accccatrice  dell’  animo  , difviatricc  del- 
lo ’ngegno  , ingroflatnee  , anzi  prìvatnee  della  memoria,. 
diiripatnc*  delle  terrene  (acuità  , guailarrice  delle  forze  del 
corpo , nemica  della  giovanezza  x e della  vecchiezza  mor- 
te ec.  Amm.  ani.  44.  »*.  Il  vizio  della  luifurìa  legger- 

mente nai'cc  d’  ozio  x che  amore  venmcntc  è detto  j«Uii>- 


ne  d’ anima  non  occupata . Albert.  8.  L’  amore  è una  c*f.. 
(ione  , nata  dentro  dall’ anima  , chc*pròVicnc  per  la  vuu>- 
nc  , c per  troppa  pcnfagionc  dt  forma  femminile  , o ma- 
fchitc  , per  la  quale  la  mente  sì  dcfidcra , ed  elegge  l'opra 
tutte  le  cofe  d‘  abbracciare  quello  x che  ama  , c di  voìon- 
tade  dell’  uno  , c dell’  altro  , ogni  cofa  elici  comprefa  ne* 
comandamenti  di  quello  lidio  amore  . £ 9.  L’  amar  del- 
1’  uomo  , come  lagrima  , dagli  occhi  nafee  , e nel  peno 
cade  . Koy.  ant.  44.  Uno  cavaliere  pregava  un  .giorno  una 
donna , d’  amore  . Dant.  Inf.  j.  Noi  foggiavamo  un  gior- 
no per  diletto  Di  Lancillotto , come  amor  lo  finale.  Por. 
top.  2.  Tra  quelli  favo! oli  , e vani  amori  . 

S-  IV.  Di  ou>  Andare  tn  amore  , fi  dice  degli  animali  , 
filando  fi  {veglia  m Uno  C appetito  hbtdaofo  . Lat.  m vene- 
rem  rapg  , In  furiai  ignemque  mere , it'agilto  . Gr.  ipmuarù»  . 
labe.  «r.  nudati.  Le  vipere  l'uno  da  prender  fi  juima  che 
vadano  in  amore  . Beni.  Ori.  a.  1.  j.  E da  (frano  piacer 
commoire  drento  Van  fo  fiere  in  amor  per  le  forcllc. 

V.  E vrver  d amore  , vote  vivere  di  far  fmugj  amaro- 
fi  • Lat.  torpore  futfìum  fiuere  . Fir.  dtfe.  amm.  jj.  Ed  al- 
loggiò in  cafa  d una  cena  donna  , la  quale  vivca  d’  a- 
RIOR  . 

VI.  Amore  diciamo  anche  al  Drudo  , all  Amante  . Bern. 
rim.  t.  112.  Che  fa  lo  mio  amore  > 

$.  VII.  E fiere  in  amore  , E Bete  in  grazia  . G.  V.  8.  70.  I. 
Il  Cardinal  da  Prato  era  in  Firenze  , e in  amore  del  po- 
polo . Pie.  Pini.  Se  n’  andò  infine  a Napoli , la  quale  llava 
in  amore  del  li  Romani  . 

VIIL  E fiere  in  amare  . PJeutr.  pafi.  vale  E fiere  in  piaci- 
mento . Amm.  ant.  j.  io.  6.  A me  lo  ragionare  degli  anti- 
chi è fompre  fiato  in  amore  . 

$.  IX.  Amore  per  lo  Dio  Cupido  . Petr.  fon,  2.  editamen- 
te Amor  1’  arco  riprefe  . £ <v»re.  21.  1.  Amor  regge  fuo  ’m- 
pctio  lenza  fpada  . Bore.  ntrv.  41.  8.  Dfondo  dunque  a Ci- 
ntone nel  cuore  tt.  entrata  la  fretta  <f  Amore  . 


^ X.  Per  Amore  vale  Per  nfpetto  , Per  cagione  . Lat.  gra- 
tili , r auftd  , ergo  . Gr.  utaa  , ■gu**  Bocc.  noi-.  80.  jo.  Dio 
il  fa  , che  ben  me  nc  rincrefoe  per  tuo  amore  ; ma  che 


giova  egli  tribolartene  tanto  f G.  V.  11.  72.  j.  Per  amore  , 
che  con  Caltruccio  ci  fu  a feonfiggere  , ad  Altopalcio  . 
D.  Gèo.-  Celi.  lett.  af.  Avvegnaché  del  peccato  ci  dobbiamo 
vergognare  appo  noi  , c con  vergogna  confettarlo  ; tutta- 
vu  , p«  amore  della  verità  , e della  giu  lina  , non  dob- 
biamo della  vergogna  di  fuori  curarci  . Fir.  Lue.  j.  Do- 
natemi per  voura  cortcfia  uno  feudo  , che  pa  quell'  amo- 
re , 10  duò  mule  beni  di  voi  alla  {ignora , 

XI.  D‘  amore  , e d accordo  , Pojìo  avverbiali»,  v,  D A- 
MQRE,  E D ACCORDO. 

Amoreggi  A MENTO  . L’  amoreggiare  . Lat.  attua  . Gr. 
ijKnt . Guai.  Un.  In  vani  amareggiamenti , e folleggiamen- 
ti lpender  lo  tempo  . Wit.  Pai.  ji,  Se  realmente  vi  etano 
dipinti  gli  amorcggumcnti  ■ 

Amoreggiare.  Fare  all  amore  . J> gn.  Grifi,  in  fir.  29.  1 . 
?•  Pertanto  dopo  aver  noi  condannato  il  pcrnicioio  cortu- 
mc  d amoreggiare  ec.  £ j.  17.  15.  Hanno  per  loto  origi- 
ne quello  abuio  di  «moreggur  vanamente  . l'it.  Piti.  Si 
prende  Feneiope  per  l opera  , nella  quale  ella  fi  vedette 
amoreggiare . 

Amoretto.  Dim.  d Amen , Amorino  . Gr.  ipùrior  , ìfm- 
rdot , Anacreontc  . Tran.  Jegr.  taf.  don».  Alla  loro  allegrez- 
za fono  accompagnati  gli  amoretti  più  teneri  . Mmz.  nm. 
1.  81.  Tal  rollar  nunzio  è di  quelli  Amoretti  lufinghicri . 

Amorevole  . Add.  Pieno  di  caritatevole  amare  , BenivJo  , 
Corteje  . Lat.  humanus  , benignai , tornii  . Gr.  fiKàrògmi  . 
Boge.  nov.  ?6.  20.  Mei ler  Negro  , che  antico  era  oramai  , e 
uomo  di  natura  benigno  , e amorevole  , cominciò  a pia- 
nov.  pj.  14.  Che  direm  qui . amorevoli  donne  ? 

Queito  Re  Rubato  cc.  dolce  Signore,  c amo- 
k'wwu  . Med.  Arò.  cr.  Rendendoti  affabile  , amorevole  , 
w a'  pubblicani  . 

Anurofo  . Lat.  am.it ormi . Gr.  ipmroUt  , voVfoiX- 
•tfoi  . Fdoc.  2.  74-  Nè  il  rìfplendientc  Apollo  ec.  ebbe  al- 
1'  amorevole  palhonc  relìilenzA  . E num.  87.  Ciafcun  fa  , 
che  ni  un  può  dar  fogge  alt'  amorevole  arto  . 

II.  Jn  fina  di  Jufi.  per  Amern.’olezza  u follo  il  Fir.  Af.  16. 
E al  preferite  quel  povero  vecchio  notando  per  un  doglio 
del  fuo  vino  , tutto  divenuto  fioco  , chiama  con  certi  amo- 
revoli {ciocchi  a bere  i luoi  avventori  . 

AmÒrevOLKGOIARE.  Fare  amorevolezza  . Lat.  blandi- 
toti facete  ; per  benigni  , amamer  trottare  . Gr.  fOopfenir . 
Cuitt.  lett.  Cortefcmcntc  amore volcegiano  con  lì  amici  . 

Amorevolezza.  Afiratto  d Amorevole  . Affezione  , Ff- 
fett*  di  benevolenza . Lat.  hvmamiaj  , benignimi  , cernita  1 . 
Gr.  9**aripomia , iJ.7pp)Oun  . Bocc.  nov.  2 6.  17.  «T  ha  più 
di  carezze  , e d’  amorevolezze  forte  in  quello  poco  di  tem- 
po , che  qui  fiata  fon  con  lui  , che  in  tutto  1 altro  rima- 
nente , che  fiata  fon  fua . £ mrv.  72.  j.  Guatatala  un  po- 
co in  cagnefco,  per  amorevolezza  la  rimorchiava*.  Ca fi  lett. 
19.  Ricooofccndo  in  aneti* affare  quella  (letta  virtù  ec.  Buon. 
Fter.  j.  2.  17.  E sì  gli  è grato  , e fovorevol  tanto  Di  Aie 
amorevolezze  , olTcqoj . e grazie  ■ 

5.  £ Amorevolezza  . dittili Pteiiob  regalo  , 0 galanteria  , che 
talea  a fi  doni  altrui  . Lat.  benefeium  . Gr.  pCKiOPveuim  , X"f“; 
Dav.  Sctfm.  iò.  Oltre  al  detto  non  più  udito  balzello  de' 
quaranta  per  cento . puofe  l’anno  del  fuo  regnare  ?4-,  uno 
accatto  , e I’  anno  feguente  una  amorevolezza  ( così  li  bat- 
tezzò ) che  fui  foro  fecondo  lo  fiato  di  uàfcuao  onorevoli. 

Amo- 
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A MO  R E v o L E Z Z T N A . Dim.  cT  Amorevolrzxj . Lat.  deli- 
etcì*  y blanditi*  . frati.  ftgr.  cefi  demi.  Mentre  maneggiano 
i figliuoli™  con  teucre  amore  volczz  ine . 

AMomvOLmocn  * . Aurtfcii.  et  Amorevolezza  , fat- 
ta però  altrui  co*  foco  garbo . Lat.  huminitat  httpta  . Fir.  nov. 
8.  apd.  E firmi*  endo  Santolo  colle  bracca  con  certe  arao- 
rcvoìezzoccc  fvcucvotone  cc. 

AmorfvolisSIMAMENTF.  Stytrf.  di  Amorevolmente  . 
JLat.  tumoru finiti  . Cr.  piSartper rimm  . Pine.  Start,  lett.  15. 
Dopo  la  parliti  voltai  io  tardai  in  Roma  pochi  gior- 
ni , e venni  in  Napoli  , dove  fui  accolto  amorcvoliflima- 
mentc  . 

Amorevolissimo  . inferi,  tf  Amorevole  . Lat.  hum.rnif- 
Jinms  , cji chfijkmus  , bentgntfimui  . Gr.  tiKoApumuToi  . 
Alleg.  ioé.  S io  non  yi  «tali  cc  contezza  delle  c%  corre- 
rie , che  m’  ha  fatte  nuovamente  il  M.  Reverendo  Padre 
D.  Gregorio  Rampcichi  mio  fpc7Ìale  ladrone  amorevolilfi- 
mo  ec-  Caf.  lift.  57.  Per  fua  cagione  no  ricevuto  1*  amorc- 
volilfima  lettera  di  Vollra  Signoria  . 

Amorevolmente  . Avverò.  Con  amorevolezza  , Piace- 
volmente , Benign-imcnte  . lat.  hit  nutrii  ter  , benevoli  . Gr.  *i- 

ijoifitérmi  . Becc.  noi 1.  .;8,  y E fattoi!  chiamare  il  fanciullo 
nel  fondaco  , gl’  incominciò  1’  uno  a dire  aliai  amorrvol- 
menre  .•  figliuol  mio  cc  Fir.  Af.  27?.  Noi  arrivammo  alla 
polldlionc  di  quel  valentuomo  , dal  quale  noi  fummo  ri- 
cevuti tanto  amorevolmente  . E dife.  ai.  6j.  Il  Biondo 
amorevolmente  li  dille  . leu.  ben.  t’arch.  7.  ai.  Non  richie- 
derò il  benefizio  da  perfona  , fe  non  da  chi  me  lo  vorrà 
dare  amore  voi  mente  ._ 

Amorino  . Dtm.eC  Amore . Fir.  Af.  719.  Che  maraviglia  a 
mirare  que  begli  amorini  , che  non  cran  fe  non  latte  , e 
langue  ! E altrcve  : La  Itdla  Venere  nel  mezzo  delle  gra- 
zie accompagnata  da'  Tuoi  amorini  . 

A M n R O s A M ENtE.  Avverò.  Con  affetto  amarofo  . Lat-rma- 
tvnb  . Gr.  . Boec.  Introd.  *4.  Si  milcro  per  un  giar- 

dino , belle  ghirlande  di  varie  fiondi  fàcccodofi  , e amoro- 
famentc  cantando.  E nov.  la.  16.  La  donna  al  fuoco  tor- 
natali y dove  Rinaldo  lolo  laicato  avea  , cominciatolo 
amoroUmcntt  a guardare  , gli  dille  . E nov.  67.  1 1.  E git- 
tarogli  il  braccio  m collo  > amorofamente  il  baciò,  e Am- 
chin  lei  . 

Per  Carnai  mente  . Lat.  * naturalrter  . Gr.  iporotòt . Sur. 
Tur.  4.  88.  Uberto,  che  egli  amorofamente  aveva  acquisi- 
to della  nobihilinu  Guandelmodi,  fece  Principe  della  To- 
scana . 

AmorosanZA  . V.  A.  Afratto  tf  Amarofo . fr.  lae.  T.  E 
" ...  da 
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Ricete.  Fior.  189.  Amofcine  frefebe  numero  cento  ; bolli  1* 
aequa  comune  quanto  balla.  E ipl.  Amofcine  numerujcf- 
Canta  , pollale  purgate  once  fei  , infondi  ogni  cola  in  lieto 
di  capra  . 

Amoh  ante.  V.  Arabefca  , dinotante  doniti  di  perfetta  tra 
Stirarmi  . Berti,  rim.  1.  104.  Arcavola  maggior  dell'  amo- 
(Tante  . 

A motto  a motto.  Pope  avverbi  alni.  A parola  a paro- 
la , A affa  per  coffa  . Lat.  fingdlattm  , ad  in  bum  . Gr.  !v*r 
*pit  eroe . h'«ft  ant.  7.  4.  Al  padre  furono  raccontate  quelle 
novelle  , tutte  Je  domande  , c le  rilpollc  a motto  a mot- 
to. l’etut.  Crip.  $.  Gli  contarono  a motto  a motto  ciò, che 
Tito  avea  loro  diviiato  . 

Amovibile.  Add.  Che  fi  /uh  rimuovere  . P’rj.  dife.  Am.afA. 
Sopra  ’l  tenero  , ed  amovibile  del  fondo  (atte  fufi.  ) Bu<». 
Fter.  a.  4.  afe.  Un  eiilìrc  , ed  una  auintdlcnza  Di  titoli  i 
di  titoli  adicttivi  Variabili  , amovibili  , alterabili. 

Ampiamente.  Avverò.  Largamente  , C optvfammte  . Lat. 
tv  piali . Gr.  mpHrm  . Lab.  94.  Ampiamente  delle  fuc  cfn 
mie  Virtù  meco  parlando  fi  diltcfc  . tir.  Ragion.  129.  Che 
cc.  io  non  parlai]!  ampiamente  delle  lue  innumerabili 
virtù . 

Ambiare  . Lo  fleffo  , che  Ampliare  . Lat.  ampliate  . Gr.  mi- 
lùrttr . Albert.  Non  fono  da  am  piare  i benefizi  . Sen.  ben. 
Patch.  j.  7.  Tutti  i benefizi  » che  elfi  hanno  fatti  , ezian- 
dio menomili. mi  , amplino  , cd  accre  icona  . 

Ampiezza  . Aprano  d Ampio  . Lat.  amnrtude  . htitudo  . 
Gr.  vi  dittò  . G.  l~:  9-  *56.  6.  Troviamo  , clic  culla  torre 
a-u.  f che  i in  fu  ja  nV4  ,\fnf)  dalla  parte  di 


della  Sardism  , 

Ponente  , lnfino  dall'  altra  riva  d‘  Arno  dalla  contrada  det- 


poi  aflagg crete  , Quanta  è T amornùnza  , Che  vico 
Cri  fio  . E alnove  : Guarda  cn  lu  1’  amatore,  Dov’  è J'at 
rofanza . . 

Amtrosello  . Dim.  tf  Amvafo  : detto  per  vezti  . I.ar. 
venujìuius  . Fr.  lae.  T.  E 1'  agnello  amonolcllo  , Che  è si 
innamorato  , Ben  lì  può  tener  beato  , A cui  ne  rifovvic- 
ne  . F a.  1.  Di  latte  ubertofa  Dolce  amoroidla  . E 7.  6. 
L’  Angelo  amorofclto  t^uando  I*  anel  mi  milc  . 

Am  OROSETTO.  Dim.  a Amorcjò . 

E per  Gr  truffe.  Gentile.  Lat,  verni  puliti.  Gr.  iraipótirse. 
petr.  fon.  129.  Amorolctte , c pallide  viole  . Fir.  Af.  taa. 
Ma  Venere  tutta  allegra  , e tutta  contenta  , falrando  per 
la  letizia  , colla  fua  amorofetta  famiglia  , nc  filava  pitele 
i piaceri  fuoi  . E Ragion.  19.  O fiere  afj>re  , e lelvaggc  , 
Amorufetti  augelli  ec.  Che  in  quelle  verdi  piagge  , Lun- 
go i frefehi  rufceili , Vivete  con  amnr  lieti  , e contenti . 

Amoro  CISS'M  am  ente.  Superi,  tf  Aimroyam-nte  . Lat. 
amtmti’jimi  . Gr.  >p»rtixtr'm<*t . Fr.  Gànd.  Prrd.  R.  La  mi- 
rava amorofilfimamcmc  con  occhi  lafcivi . 

Amorosissimo.  Superi,  tf  Amcrofo  . Lat.  anunrpgf}  i 
Gr.  ipemmùnuTìt  . 7 Ve/.  Mif.  Truova  Iddio  luo.C^^ 
fpofo  amorofillìmo  , e fenza  mezzo  in  lui  fi  ripoL"* 
le  è fonte  di  tutto  amore . 

Amorosita',  amorositaoe  ,e  amoiI 
TE  . A maro  fa  ma  . Iar.  amtr  , benti'clentia  . Gr.  Fr. 

lae.  T.  Se  tua  utilitarie  Ti  trac  a amorofitad:,  Poca  d’ av- 
verfitade  Ti  fa  d' amore . Bureb.  Con  amorolità  d intendi- 
mento . 

Amoroso  . Add.  Pien  tf  amore  , ma  per  lo  ptù  in  fenfo  tf  te- 
mer carnale  . Lat.  amateuui . Gr.  ip&raùt  . Boce.  pr.  6.  Elle 
dentro  a’  debuti  petti , temendo  , e vergognando , tengo- 
no ramorufe  fiamme  nafcole  . E no i>.  98.  8.  La  giovanez- 
za i tutta  fottopofia  all'  amorale  leggi . E num.  39.  Soìro- 
nia  , per  lo  laudcvolc  (cono  del  mio  Gifippo  , e per  la 
mia  a moro!  a afiuzu , i mia  . Dant.  Purg.  2.  hd  io  .*  fe 
nuova  legge  non  ti  toglie  Memoria  , o ufo  all'  amorofo 
canto  ec.  Petr.  canz.  1.  E l'amoraiò  Iguardo  in  fe  raccolto  . 
E 16.  2.  Qual  fi  leva  tafor  di  quelle  valli  r Seirate  incon- 
tro agli  a moro  fi  venti . E fon.  12.  Da  lei  ti  vicn  l'amoro- 
fo  penfirro  . E 191.  Tu  (lai  negli  occhi  , onde  amorofo  ve- 
fpe  Mi  pungon  si . Buca.  rim.  6.  Oh  che  milcria  è I*  amo- 
rofo fiato! 

F per  Amante , ed  ha  forza  talora  di  fufl.  Dant.  lnf. 

L’  altra  t colei , che  s’  ancil'c  amorofa  . Mar.  S.  G rtg.  Non 
fi  conosceva  bene  affannala  quella  amorofa  , per  la  fua  for- 
tezza , la  qual  diceva  rifila  Cantica  . 

A MORTE  - P°po  amrrbialni.  Sin  tal  mente  . Aggiuntila'  ver- 
bi (citare  , nimicare  , ferire  , e / imiti  , ac  crepe  grandemente  il 
contato  . Lat.  capitali  odio  - 'l  at.  Dav.  Por.  4.  35 6.  Chiamati 
da’  vuifri  maggiori  , che  (1  nimicavano  a mone  . 

Amo  min  a . Spezie  di  fupna  . Lat.  pi  unum  D.vmfcenum  . 


ta  Verzaia,  I'  ampiezza  del  fiume  d’  Arno  fi  è braccia  J50. 
( etti  n t tuoni  T.  a penna  ) Libr.  Ape.  Una  linea  , che  par- 
ta l' ampiezza  di  quelle  armiJIc  in  due  parti  eguali  . 

Ampio.  Sufi.  Am/  uzza  , Largì  ozia  . Lar.  iatum  . Gr.  lùpt S. 
l'it.  'Plut.  Trovarono  il  ferro  dtiframcntc  , che  aveva  d'am- 
pio tre  dita  , c di  lungo  quattro  . 

Ampio.  Add.  I aereo , e Grande  per  ogni  verfi  . Lat.  am/ lui , 
f/atiofiu  ■ Gr.  dipòi  . Boec.  nty.  62.  t?v  In  quella  guiia,  thè 
negli  ampi  campi  gli  sfrenati  uvalli  , c d'  amor  caldi , Je 
cavalle  d»  Pania  alìaiilvono  . E wtr.zj.  14.  Alzandoli  i ghe- 
roni deiia  gonnella  , che  alla  Naldi  non  era,  c facendo  ti 
ouelli  ampio  grembo  et.  dopo  non  multo  g;i  cm;iè.i).*«/. 
Ini'.  ».  Dall’  ampio  loco , ove  tornar  tu  ardi  . E 12.  I’  vi- 
di un'  ampia  folla  in  arco  torta . Pii.  Plut.  I!  pii  deli’  in- 
gegno era  quadrato  , e tiafeun»  fàtua  era  ampia  40.  brac- 
cia , c I’ altezza  era  40.  brucia. 

$.  I.  Per  fiutìlii.  Bete.  nov.  17.  2.  Trovarono  chi  per  va- 
ghezza di  così  ampia  crediti  gli  uccifc  . £ »pv.  13.  26. 
Con  molte  ampie  promdfe  racchetò  il  frate  . C.K  11.7.7. 
Noi  leggiamo  d‘  altre  cittadi  , le  quali  , per  li  loro  gravi 
peccati  , con  ampia  vendetta  dicea»»  efltr  disfatte  . 

IL  E Ampio  , diciamo  dì  chi  ì jmnmamtnte  magnifico. 

Ampissima  MENTE  - Superi  tf  Ampiamente  . Lat.  j.'m- 
tiifimi  . Petr.  uom.  ili.  Elio  vide  amplili tr.amcnte  tutto  ’l 
(ito  della  terra  . 

Ampissimo  . Superi,  tf  Ampio  . Lar.  am/liffimut . Gr.  /et- 
>»r >r , , ii/ònevot  . boec.  nov.  ‘18.  a.  Àmpiifima 

urnpo  è quello  , per  Io  quale  noi  oggi  Iniziando  andia- 
mo . E g.  ì.  f.  4.  Elio  avea  d'  intorno  da  fe  , e per  I» 
mezzo  in  ailai  pani  , vie  ampifiìroe  , tutte  dirute  , come 
tirali . • 

Per  fimtht.  Petr.  uom.  ili.  Ed  era  tanto  crefciuta  i* 
fua  ampifiìma  nominanza  in  quel  tempo  cc.  Bore.  n v.  98. 
Jt.  Chi  averebbe  Tito  fenza  alcuna  dilazione’  fatto  libcra- 
lilfimo  a cumunicatc  il  luo  ampiffimo  patrimonio  con  Gi- 
fìppo  > 

A ai  r L E s s O . lr.  L.  Abbracciamento  . Lat.  amrlexut  . Gr. 
devaSfiif  . Fr.  lae.  T.  4.  28.  Dolci  baci  , c fanti  amplcfii  , 
Sento  , che  nel  cor  m’  ha  mefii  . Sern.  Crip.  inpr.  j.  jj.  j. 
Per  arrivare  agli  amplcfii  della  tallita  . 

Ampliare.  Acaefcere  , Dilatare  , Rendere  ampto . Lar.  am- 
pliare , antere  . Gr.  mè*umr.  F.  fi  u fa  ornerà  nel  ierrttm.  ncutr. 
paf/^Bqp.  Introd.  4.  Vólo  1’  occidente  milerabilmcntc  s’crz 
ampliau  . Lab.  177.  Riguardifi  a quanta  vi!tù  fi  foitomet- 
tono , per  ampliare  un  poco  le  dote  laro  . 

Ampliato.  Add.  da  Ampliare  . Lat.  ampliami  .ampliti- 
tatui . Gr.  aiiarifttrtt . Amet.  71.  Di  pojiolo  ornati Ihmo  pie- 
na fi  vide  , c di  tanto  ampliata  i clic  I'  una  coll'altra  del- 
le antiche  terre  congiunta  , fono  una  città  divenute  nota- 
bile a rutto  il  mondo  . E $t.  Ed  oggi  più  potente  , che 
irai  in  grandiffimì  fpazj  fi  veggono  ampliati  i fuoi  con- 
fini . 

AmPLIAZIONE.  L'  ampliare . Lat.  amtlietio . Gr.  «£-«■<  t . 
Cukt.  per.  libr.  7.  Nò  gli  moveva  a dclidcrirc  nuovi  tu- 
multi la  fpcranza  propolla  della  ampliazionc  dello  im- 
j'erio . 

Amplificare.  Aggrandire , Magnificar  con  parole  . Lat. 
amplificare  . Gr.  addante.  Petr.  uom.  ili.  I quali  Tempre  am- 
plificavano coll’  animo  , e coll*  parole  i benefici , c gli 
onori . But.  Face  Ile  quella  cfdamazione  cc.  per  amplifica- 
re la  co(a  , di  che  parla  . 

Amplificato  . Adii,  da  Amplificare  . Lar.  amrlificatus  . 
Gr.  aù^oSnit  . Seggi.  Grifi,  infir.  j.  i».  ij.  Nc  riportarono 
al  popolo  un  avvilo  altrettanto  amplificato  , quanto  fa- 
nello . 

Amplificatore,  t'crbal.  mi  fi.  Chi  amplifica  . Lat.  am- 
l h flutter  . Gr.  av^ùrur  , 

• §.  Per 
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Per  Colai  f thè  empiii . Com.lnf.q.  Quello  nome  Gor- 
gone , che  è Greco  , che  viene  a dire  ampìificator  di  ter- 
ra , te. 

AmpiipicatIICS  . Femm.  di  Amplificatore . Lat.  am- 
plifieatrix  . Gr.  m-Xxmen  . Red.  Ofs.  a»,  i . Fu  de'  Greci  ec. 
un  favolofo  trovato  , ed  una  iperbole  di  penne  ampiifica- 
tnci  . 

Amplificazione.  L amplificare . Iat.  amplificai  io . G r. 
abiuri*.  Cam.  Pop.  »j.  Nella  terza  I’  amplificazione  dell1  au- 
rore , per  potef  ricevere  tanta  luce . 

3.  Amphfic.mene  ì anche  figura  rettcriea.  Lat.  amplificatili. 
Cefi  leu.  7j.  Ma  la  bella  elocuzione  , e Fa  vaghezza  del 
parlare  , e le  amplificazioni , e gli  altri  ornamenti  non  vi 
nano  porti  da  penona  . Buon.  Fieri  f.  5.  4.  Il  merunrc  avrà 
luogo  Per  amplificazion  da  empier  fogli . 

AmflissimaMENTP.  Superi,  di  Ampiamente  . Ampi  [fi - 
mainiate . Lat.  ampliami  .Bore.  vii.  Dani.  4 9.  Nel  quale  il 
piccolctto  agnello  con  li  piedi  vada  , e il  grande  elefante 
amplili!  inamente  nuoti . 

Amplissimo  . Superi,  if  Ampio  . Ampi  fiimo . Lat.  amphf- 
fimus . Bue.  increti.  aS.  Quante  amplifiìme  eredità  ec.  fi  vi- 
dero fenza  fuccdlor  debito  rimanere!  Ftr.dijc.an.rr.  Gua- 
dagnaci per  toro  gli  orrevoli  gradi , c pc'  loro  figliuoli 
gran  teloni , e ampi  ili!  mi  ilari . 

Amplitudine  . Afiratto  d Ampia  . Ampiezza . Lat-  am- 
plinolo . Gr.  «£<apur  , nò  dipi  . Guitc.  flit.  libr.  6.  Si  dcro- 
galFc  alla  gtuilizia  , e alla  potenza  di  Dio  , f amplitu- 
dine della  quale  non  iilretu  a termini  bricvi  ec-  E 1;. 
647.  Prìncipe  ec.  potentilTimo  per  f amplitudine  del  do- 
minio . 

A UHO  . Lo  Beffo , che  Ampio.  Lxt.amplut.  Gr. dipòi.  Caie r. 
pur.  Lbr.  6..  Non  avere  voluto  uùre  sì  ampia  , c si  libera 
facoltà  . 

Per  fimiiit.  Caf.lett.  7.  Ben  fo  ampia  fede  a V.  Eccell. 
che  la  uueltà  del  He  è ottimamente  fcrvita. 

Ampolla  . Fa  fitto  di  vetro  di  varie  fogge . Lat.  empitila  . 
Gr.  Mtxs/àd/.  Bue.  mv.  6;.  4.  Lafciamo  Iute  f aver  le  loro 
celle  piene  d’  alberelli , di  lattovarj , ec.  d* ampolle  , c di 
guailadctte  , con  acque  lavorale  , e con  ol) . Cavale,  mtd. 
cuor.  Rifpuofe  , che  andava  a tentare  i frati , che  dava- 
no nelle  valli  , c quelle  ampolle  lignificavano  , diverte 
tentazioni  . Ar.  Far.  J4.  8;.  E fi  vedea  raccolto  in  varie 
ampolle . 

§.  In  proverò.  Avere  il  dimoio  nell  ano  fella  , fi  dice  del 
prevedere  apulamente  igni  flrjttagtmma  , e invenzione  . V. 
DIAVOLO  $.  VI. 

Ampolletta  . Dim.  d fimpolla  . Lar,  am  pullula  . Gr. 
MnnWn»  . Bue.  nov.  60,  io.  Donommi  et.  in  una  ampollet- 
ta alquanto  del  Tuono  delle  campane  del  tempio  di  Saio- 

Mi  monh  . 

$-  E termine  marinare fro , fi  dire  alT  ornatolo  a polvere  di 
mifura  d un  tra  , che  fia  fifpefo  nel  vafftllo  per  dar  regola 
al  cammino  . 

Ampollina  . Dim.  d Ampolla . Piccola  ampolla  . Lat  .anu 
pullula  . Gr . AnóSry.  Fit.  S.  Ant.  O fieno  all'  altare  un'am- 
pollina d'  olio  d’olive  , che  file  da  Dio  accettata.  E altro- 
ve. Trovdc  in  quali' ampollina  un  ragno  vctienifero-  C*it. 
Orni.  85.  Boffolctti  , e ampolline  Abbiam  picn  di  buoni 
unguenti. 

V-  Ampolline  , gli  ottici  dicono  ancora  cucile  Bollicine  vuo- 
te , che  fi  traevano  per  entro  a'  vetri , e che  'gli  rendono  dtfet- 
tr.fi  pt  laro  lavori  ; voce  derivata  da'  fonagli  delT  acqua  , det- 
ti in  Lat.  ampulla  . 

AmFollosam  l.v'TF  - Avverò.  Con  ampollofiti  . 

Ampollosità'.  Aprano  £ Am;  olio  fio . 

Ampolloso  . Ada.  Dite  fi  del  Parlare  , 0 dello  Scrive-  ■ 
re  , allorché  i troppo  gonfiato  , e grande  . Lat.  infiatut . Gr. 
òyxdS'n . 

E aggiunta  di  panie  , 0 fintili  y vale  lo  fitto . Lat.  Am- 
polle , jcfauiptdalia  verta  . Gr.  iyxuSxt . Frr.  difi.an.  19.  Il 
conforme  sua  macilà  all’  cfccuzionc  con  belle , e ampollo-  1 
(e  parule  , non  i errore  vciuno . Buon.  Fier.  j.  4.  1 1 . Fan 
fìar  altri  a ricever  le  vefeiche  , Ch'  ci  fputan  dalle  catte- 
dre ampollose  . 

Ampolluzza  . Ampolletta  . Lat.  ompmlbJa  . Gr.  x**d- 
$i>t  ■ lab.  jot-  E quivi  dall' una  delle  parti  fi  faceva  la 
•finte  Ilare  , e dall'  altra  aveva  forte  Tei  ampolluzze  . M.  I 
A htotr.  E quelli  fughi  fieno  medi  in  due  ampolluzze  di 
vetro . 

AmuKCA.  l'.L.  Morchia  . Lat.  a mare  a . Gr.  ù/togyi  . Alam. 
Colt.  4.  Si.  Di 'ciò slial  toilo  , che  danruggio  avrebbe  Dalla 
vii  compagnia  dell*  atra  amurca  . F 4.  9e>.  Ma  fopra  ogni  1 
altra  al  fin  la  negra  amurca  Per  ingollar  gli  armenti  ha 
pih  virtude . I 

A MUTA.  Pofio  awertialm.  P’ittnde  vilmente  . Lat.  via  (firn . 
Grinta^  . C.  F.  11.  ito.;.  Ed  al  contìnuo  v‘  era  per  co- 
mune i due  quartieri  di  Pila  a muta  . 

A muta  a muta.  Pofio  awertialm.' vale  h fit  fio , che  1 
A muta  . Data.  Inf.  14.  O s*  egli  llanchi  gli  altri  a muta 
a muta  In  Mongibello  alia  fucina  negra . Bui.  A muta  a 
muta  , dod  (cambiandogli  a brigata  a brigata  . J 
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ANa  . Termino  proprio  delle  ricette  medicinali  . per  cui  i 
medici  offrimmo  deverfi  prendere  delle  cojie  ordinate  ugua- 
le quantità  , o pefo  ec.  Tef.  Pov.  P.  S.  cap.  47.  Orbacche  di 
alloro , terra  figiilata  , ana  , confetta  con  olio  . P'olg.  Mrf. 
Recipe,  perle  bianche  dramme  tre , frammenti  di  zaffiri , di 
giacinti,  di  benlli , di  granati,  di  fmeraidi , ana,  dramme 
una  , e mezza  . 

§.  Ad  ana  ad  ana  , pofio  awertialm.  Per  egual  porzione  . 
Patajf.  1.  La  diffialta  parecchi  ad  ana  ad  ana . 

Ana  CARDINO  . Ada.  da  Anae>xrdu  . Lat.  amacardinus  . Gr. 
ÙTtudoSmc.  Rieett.Fur.  94.  Simile  è quello,  thè  i chiama- 
to mele  anacardino . 

Anacaado.  Sorta  d altero  , di  cui  v.  Dio  fior,  ed  anche 
il  frutto  del  me de fimo . Serap.  i}6.  Anacardo  è frutto  dello 
albero,  lo  quale  fi  chiama  anacardo  ec.  lo  cui  colore  decli- 
na un  poco  a roffezza  , c dentro  a lui  fi  è una  <;ofa  filmi- 
le al  fanguc . Tef.  Pov.  P.  f.  Lo  beveraggio  del!’  anacardo  è 
propria  medicina  a quella  infermità . E cap.  4.  Dalli  a bere 
anacardi  co)  vino. 

Anacoreta.  Fremila  . Lat.  Marcherei a . Gr.  cwvtip/w . 
Segn.  Pred.  1.4.  Ci  fmentirebbe  un'infinità  di  murtincatifri- 
mi  anacoreti . 

Anacronismo.  Errore , 0 Trapmamento  di  tempo . Lat. 
temporii  fro  tempere  pofitio  , • anacbrmifmut  . Gr.  ùmgjn- 
Y Huà:  . 

A N agalli  de  . Spezie  d erba  . Lat.  magallit . Gr.  •£«- 

ri»  . Libr.  cur.  malati.  La  decozione  deli  anagallidc  , e 
n fermo  la  bea  . Ricett.  Fkr.  Sugo  d'  anagallide  , che  fa 
il  fiore  azzurro , quanto  balla . 

Anao  (RIDE.  Sarta  d erba  di  cattive  odore  . Lar.  anapyris. 
Gc.ùriyuptt ■ Alleg.$9.  Il  contenuro  delle  quali  mi  fa  ne  più, 
né  meno  quel , che  tare  b ber  le  foglie  dell'  ana  viride  frefea 
gualcita  dalle  prime  dica  della  man»  ■ 

A N A G o o fi  A . Ajìratco  di  Anagogiio  . Riduzione  a Dio  ; ter- 
mine teologico . Lit. anagogia  . Gr.  untyayi*.  Tcol.Mrfl.  Ana- 

Sogù  profrilTimamentc  è detta , cd  è , un  atto  , il  qiule 
lieva  volontariamente  nell'  anima  innamorata  im'erfo 
Iddio . , 

Anagogicamente.  Avveri.  Con  anagogia.  Lat.  •<!«.»- 
gegicì  . Gr.  ùrajeejiuùt  . TetJ.  Mi  fi.  Avvegnaché  in  quelle 
cole , c in  moire  altre  la  mente  , che  ci  fi  lieva  anago- 
gicamente , lenza  comparazione  fu  differente  dalle  menti 
glorificate  . 

Anagogico  » che  gli  antichi  differo  anche  AKAfìOR  r- 
C O . Add.  Che  ha  anagogia , 0 riduzione  alle  cefi  fupeme.  Lat* 
ana e:gu ut . Gr.  drayayiaói  . Darti.  Comi.  yt.  Lo  quarto  fen- 
fo  fi  chiama  anagoriui,  cioè  fopra  Temo,  e quello  è,  quan- 
do fpirirualmcnte  s‘  cfjxmc  una  fcrittnra  , la  quale  ezian- 
dio nel  fenfo  letterale  per  le  cole  lignificare , fignifica  delle 
fupeme  cofe  dell’ eternai  gloria.  ’lal.Mifl.  Il  corpo  non 
pub  fo: tenere  g!i  empiti  anagogici  fenza  grande  a'tlirionc , 
le  ’l  gaudio  dello  fpirirò  non  teru)x; nife  per  lo  fuo  diritto 
andamento  . Marg.  27.41.  Andate  drieto  al  fenfo  ìitteraie  , 
E trovcretcl  per  le  llradc  piane  , Cfi1  io  non  m'imcndo  di 
voflro  anagogico  ( qui  in  forza  di  fufi.  ) 

Anagramma.  E"  di  due  forte  , letterale  , e numerico  . Il 
letterale  i fenfiero  cavato  da  uni  , q più  voci  0 per  drvifio- 
nt , 0 per  mvcrficme , • per  ti  a fmat  azione  delie  lettere  , che 


compongono  il  mede  fimo  nome  . Il  numerico  è quello  , che  fi 
ricava  per  via  di  numeri  cavati  dalle  lettere  . Lat.  anagram- 
ma . Gr.  ùrày pappa . 

A n AG  R A MM  AIISMO.  Vece  in  anagramma  , nella  quale 
é qualche  licenza  , 0 mutazione  , 0 giunta  di  lettera  . Salvia, 
prof.  Tufi.  2. 11.  Quante  belle  , e filofqfiche  refleflioni  ! ec. 
fiera  , cioè  Giunone , jkv  anagramnutifmo  elitre  lo  fiefio, 
che  fi  aere  cc. 

An  a L OC.  fi  a . Termine  de'  nuttemrtici  , de'  gr  amatili  , e de' 
logici . Proporzione , Convenienza.  ProporzionaUà  . Lit.  ana- 
logia , proferito  . Gr. ùrxkrjui.  -Quifi.Filof.q . falcilo  è chia- 
mato da’  Latini  con  nome  Greco  analogia  . Sago.,  ntt.  efip. 
1 so.  Se  tali  alterazioni  ritenefler  tra  Imo  alcuna  fpczic  d a- 
nalogia . 

Analogo  . Add.  Di  proponion  fintile  . Lat.  * omtlogus  . 
Gr.  àróxoyot . Farcii.  Enel.  249.  Quello  agguagliamcnco  è in 
genere  , (e  non  equivoco  del  tutto,  almeno  analogo  .Sal- 
via. trof.Tofi.  x.  117.  Sono  analoghi , c coreifpondcnti  a’  no- 
Ori  calati . 

Anappo.  V.A.  Mappe» . Libr.  cur.  maJatr.  *Stea  per  tre  ore 
in  uno  anappo  Carro  dì  legno  di  edera  , e poi  fi  bea  . 

AnassarcÀ  . spezie  d idnptjia  . Iat.  ana  forca  , aqua  in- 
tercui . Gr.  àntirJf*a.  Libr.  cter.  malati.  Imperocché  tre  fono 
le  idropific , una  fi  appella  analTarca  , 1 altra  fi  appella 
afeite  , e la  terra  fi  appella  da’  mi  diri  timpanite . 

Anatema  . Scomunica . Lar.  anathenu . Gr.  antiopa . Buon. 
Fitr.  1. 1.  2.  Ch’  ci  dirian  poi  ladrone  , Sordido  , fenza  fé  , 
cane  , anatema  ( qui  vale  : 'comunicato  ) 

Anatomia.  Lo  fiefio , che  Anatomia  , < Sotomla  . Lat. 
difleSh  . Gr.  ùnenp» . Folg.  Raf.  Noi  moflcnemo  , onde  i 
nerbi  nafeono,. quando  noi  tratteremo  della  loro  anatomia. 
Bue.  Ap.  148.  Io  già  mi  pofi  a far  di  quelli  infetti  Inciiìon 
per  molti  membri  loto , Che  chiama  anatomia  la  lingua 
Greca . 

Anatomicamente.  Avveri.  Secondo  le  leggi  delta”*' 
O tamia  • 
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firmili . Red,  Oft.  an.  59.  Avendo  anatomicamente  offervate 
mite  quante  le  interne  ior  vifeere  . 

Anatomico.  Add.  Di  anatomia.  Laf.  anatomicui  . Gr. 
dramftmrif . Sagg.nat-efp.6u  Scrive  il  Pccquet  nel  libro  del- 
le lue  nuove  cl  penane  anatomiche  , cflerfi  per  moiri  of- 
fervato  ec. 

In  forza  di  fu  fi.  per  Ststftra  di  anatomia  . Red.  Ditir . ja. 
E far  fede  ne  porria  L*  anotomico  Bellini , Se  dell’  uve,  c 
fe  de’  vini  Far  volclfe  notomia  . 

Anatra.  Lo  fleffo  , thè  Anitra  . Matt.  Fr<*»t.r/iw.  buri.  J. 
101.  Muovci'i  allora  il  cacciatore  in  fretta  ec.  E baldanzoso 

Ì|uando  un  airone  , Quando  grughe , quand’  anatre  inveiti- 
ce , E ne  fa  bel  la  groppa  . ovv«  1’  arcione . 

Anca.  L'  offe , thè  e ira  7 fianco , e la  nftia  . Lat.  eoxen- 
due , torà  . Or.  ifglec  . Bore.  nm.  8j>.  tj.  Giofcffo  per  turto 
cucito  non  nfinava  . anzi  con  più  furia  1’  una  volta  che 
* altra  or  per  lo  cattato , or  per  f anche  , e ora  fu  per  le 
fpalle  battendola  forte  , I’  andava  le  colture  ritrovando  . 
Dani.  Inf.  ip.  E ’l  buon  macllro  ancor  dalla  fua  anca  Non 
mi  dipofe  . l'olg.  Raf.  Ne’  quali  fono  i bettoli  , cioè  le 
ooncavirajii  dell' anche , nelle  quali  concavitadi  entrano  i 
capi  dell’  oda  , che  fono  nelle  cofce  . Libr.  Die.  Incomin- 
cera  quelli  a cantare  con  una  bocc  fioca  , e con  turpifti- 
mo  modo,  e fconciamente  movcrl  Tanche  , i piedi , e le 
mani  . 

fo  Batterfì  t anca , fi  dice  per  moflrare  di  fienrir  duolo  , 0 
dif frac  imeneo  cf  alcuna  et fa  . Dani.  Inf.  14.  Lo  villanello  , a 
cui  la  roba  manca , Si  leva , c guarda  , e vede  la  campa- 

?;na  . Dar.  Sofia.  44.  E Cromucllo  di  loro  morte  si  dolce , 

1 banco  f anca  . 

ANCAtONE.  Avverò.  Dicefi  Andare  anraione  ; che  volt  Ag- 
gravar fi  più  hi  fidC  una  , che  in  fidf  altra  anta  . 
Ancella,  r ancilla.  Fame , Serva  , Semente . Lat. 
annlla  . Gr.  Jsiia*.  G.  K vii.  Marna.  limaci  figliuolo  d’  A- 
braart» , e d’  Agar  fua  ancilla  . Ma.  S.  Grtg.  Giammai  non 
fuggii  di  fottomettermi  a giudicio  col  fervo  mio  , e col- 
f ancilla , quando  movevano  qu Li  ione  contr’  a me  . Vit.SS. 
Rad.  Iefu  Grillo  Re  , e fattore  d-  ogni  creatura  , non  mi 
fraudare  del  mio  defiderto  , ma  concedimi , che  io  vegga 
ancora  quella  tua  anelila.  Pctr.canz.^,1.  A Dio  diletta  ob- 
bediente ancella  . . , 

Per  metaf.  Dani.  Purg.  la.  Vedi , che  toma  Dal  fer- 
vido del  di  f ancella  fella  . Albert.  78 .eart.  8j.  La  pecunia, 
fe  tu  la  fai  ufarc  , é ancella,  fc  no  , è donna  . 

Anche  • Lo  fleffo  , che  Ancóra  colf  accento  Julia  fillaba  penul- 
timi ■ Lat.  cium  , quoque . Gr.  noi  fa.  Beet.nmj.io.  19.  An- 
che dite  voi  , che  voi  vi  sforzerete , e di  che  f Dant.  Inf. 
7.  Macllro,  dilli  lui,  or  mi  «li  anche.  E *4.  Sicché  in  In- 
ferno io  credei  tornare  anche  . Frane.  Sacih.nov.6 8.  Guido, 
voltoli  , ditte  r Tu  nc  vuo’  pure  anche  ? Vattene  a cafa  , 
per  lo  tuo  migliore  . 

I.  Si  ujà  in  luogo  di  Altro  , pronome  relativo  , denotan- 
do per  fona  , 0 cofa  di  qual  fifa  genere  . Dant.  Inf.  al.  Met- 
tete! fotto,  eh’  1 tomo  per  anche.  G.y.  E con  anche  gen- 
ti venne  da  Lucca  . M . K 6.  64.  E cotloro . con  anche  die- 
ci di  loro  feguito  , fece  morire  . E 7.  70.  Mandò  per  certi 
cittadini  cc.  e avendo  1 primi  mandò  per  anche  , e rauno ir- 
ne in  tua  forza  cxx. 

II.  Alcune  manie  di  tal  particella  fi  poffouo  vedere  nel 
Ctnomo  fotto  la  voce  Ancora  . 

A NC  l D Ut  E . la  fleffo  , thè  Uccidere  : ma  1 portico  . Lat.  or- 
ndere , aerare  , tntrrficcre  . Gr.  anime  . Dant.  Inf.  5.  L*  al- 
tra è colei , che  s’  anufe  amorola , E ruppe  fède  al  ccner 
di  Sicheo  . F Purg.  14.  Vende  la  carne  loro  , effondo  vi- 
va, Pofcu  Rii  ancide  , come  antica  belva  . E 10.  Veggio 
nnnovcllar  " aceto  , e ’l  fole , E tra’  vivi  ladroni  e fiere  an- 
ello ■ Petr.fm.  104.  E non  m’  ancide  Amore,  e non  mi 
sferra  . Rinì.  ani.  P.  N.  Ugo  da  Mafia  di  Siena  . E certa- 
mente è ver,  ch'io  fono  Amore,  Ghi  m’ancidcfic,  Amor 
anadena . 

Anctditore  . Che  amidi . Rim.  ant.  F.  R.  Quel  gran 
villino  anciditor  d' amore  . 

Ancilla.  v.  ancella. 

A N C 1 P 1 ti  . y . L.  Lo  fleffo  , che  Anfibia  . Lat.  amphibiut , 
anceps  . Gr.  àupi&m.  Ricttt.  Fior.  7.  Altri  [ perchè  vivono 
indifferentemente  in,  acqua,  c in  terra]  fono  detti  da' Gre- 
ci amnbj , c da'  Latini  ancipiri , cd  ambigui  . 

§•  I-_Prr  Di  mezzo.  I M.qncepl.  Gal.Dial.mee.  O57.  Ac- 
ciò fi  nducdfo  allo  fiato  ancipite  tra  il  reggerli,  e lo  fpez- 
zarfi . 

!>•  II.  Per  Di  doppio  taglio  . Lat.  ancrts  . Gr.  ùftqicoutt  . 
Sanno*.  An ad.  tgl.  11.  E per  ferirli  prete  il  ferro  ancipite. 
A NC  ISO  . Add.  da  AntiJere  . Uttifo  . Dant.  rim,  77.  f tuoi 
begli  occhi , ond1  efeon  le  faville  , Che  m' innamman  il 
cor  , eh  10  porto  ancifo.  Guarderei  pretto  , c fifo  . Rim. 
am.  F.  R.  Gian  numero  d'  ancifi  al  piede  intorno  . Tratt. 
Sap.  Si  trovarono  la  mattina  in  quel  campo  molti  uomini 
ancili . 

Ancisore  • A nei  di  tea  e . Rim.ant.F.R.  Ancide,  c poi  fi 
ulva  1 anafore  . 

A N C O . La  fleffo  , che  Anidra  , peto  in  ufo  nelle  antiche  /refe 
migliori , frequente  nelle  poefie  . Lat.  ettam  , quoque  , aeUsuc . 
Cr.m.  petr.canz.  6.  7.  Di  quanto  peT  amor  giammai  fnf- 
fcrii  . Ed  aggio  a foffnre  anco  . F cap.  9.  Quando  mi  fece 
una  leggiadra  villa  , Più  vago  di  veder  , eli  io  ne  fbfs’  an- 
co . Dant.  In f.  ra.  Era  lo  loco  , ove  a feender  la  riva  Ve- 
nimmo, al  pelilo,  c per  quel,  ch'ivi  era  anco,  Tal,  ch'o- 
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gni  villa  ne  farebbe  fchiva  . Mar.  S.  Grtg.  Quando  io  era 
anco  nel  mnnillerq  . GaL  Sagg.  174.  Si  attnbinfce  anco 
fàlfamcntc  T invenzione  de’  loro  movimenti  periodici  . 

Anco  , E pii  . Lat.  item  , hoc  ampi  ita  . Ur.  im  • 

Ancoi  . Vote  Lombarda , e vale  Oggi . Lat.  hodie . Gr.  aé/eo» 

C< . Dant.  Purg.  1 1.  Non  credo  , che  per  terra  vada  ancot 
omo  sì  duro  . F io.  Tempo  veggh’  10  non  dopo  molto 
incoi , Che  tragge  un  altro  Carlo  fuor  dì  Francia  . F }?. 
Or  ti  rammenta , Siccome  di  Leteo  bevetti  .ancoi . Dhtam. 
x.  ij.  E la  più  parte  ancoi  Un  Capaneo,*cd  un  Nero» 
fomielia  . E tap.  ay.  Cofbi  fu  tal , che  certo  al  di  d'  an- 
coi Il  par  non  trovcreili  per  vertute  . 

A'ncotu  • Cdr  accento  Julia  prima  fillaba  , Strumento  de 
ferro  etn  raffi  untinoti , m quale , pittato  ne'  fondi  dell  aique, 
fi  fermano  t navdi  . Lat.  ancora  . Gr.  ùfxapu.  Dant.  Inf.  16. 
Siccome  toma  colui  , che  va  giufo  , Talora  a folvere  in- 
cora , eh*  aggrappa  , O fcoglio  , o altro  , che  nel  mare  è 
chiufo  .PetT.tam.  ai .6.  Cn  i‘  farei  vago  di  voltar  la  ve- 
la , ET  incorc  gittate  in  qualche  porto  . Mcr.  S.Greg.  Ac- 
ciocché quando  la  rempclta  delia  paura  lo  tirava  nel  pela- 
go del  peccato , vi  fotte  prefonte  T incora  della  dolcezza, 
che  ’I  ritenette  . Ar.  Fur.  n.  14;.  Chi  T ancore  apparecchia 
da  ril'pctto . 

Ancora.  Coir  accento  fulla  fillaba  fenult.  Partii  ella  copula- 
tela , che  fignifiea  continuazione  , vale  lo  fltfloy  thè  Di  più  , 
Parimente  , Alerei)  , Eziandio  . Lat.  rtiam  , quoque . Gr.  in. 
Bore.  nov.  q.  q.  E appretto  fopraiìando  ancora  molto  piò  , 
convenne  gli  dette  la  feconda  . F no v.  10.5.  Acciocché  , co- 
me per  nobilrx  d1  animo  dall’  altre  divife  fete  , ancora  per 
eccellenza  di  cotturai  fcjiarate  dall'  altre  vi  dimottriarc  . E 
nm>.  17.  79.  Da  quegli , clic  quivi  al  fervigio  di  lei  erano  , 
fu  lietamente  ricevuto  , c-  ancora  dalla  donna  . F nc v.  25. 
15.  Come  che  buona  opinione  aveffe  deila  donna  , ancora 
ne  la  prefe  migliore  . Di nt.  Inf.  u.  Ancor  un  poco  indie- 
tro ti  rivolvi . Pttr.jcn.  ajt.  E le  cofe  prefenri , e le  paf- 
fete , Mi  danno  guerra  , c le  future  ancora  . 

1.  Pale  eziandic  Pure  tn  quefla  ora , in  qurflo  tempo  , 
in  queflo  Punto  , r in  quejìo  ffgntficato  pare  , eie  dimejtri  la 
fua  etimologia  , «oè  anche  t e ora  . Lat.  ir/  nunc  , num  quo- 
que , etiom  nunc  . Gr.  iv  rv» . Dant.  Inf.  X.  Che  Dio  ancor 
nc  lodo . « nt  ringrazio . F iq.  Sieri  ratcomandato  il  mio 
teforo , Nel  quale  io  vivo  ancora  . t 18.  Quinto  1: petto 
reale  ancor  ritiene  . E ai.  Cosi  foli'  io  ancor  con  lui  co- 
verto. Bocc.nuv.  11.  14.  Il  quale  coloro,  che  per  lui  an- 
darono, trovarono  ancora  in  tarmai  . Petr.  Jan.  14.  Per 
mirar  la  fembian/a  di  colui , Ch'  ancor  lalsù  nel  Cicl  ve- 
dere fpcra  . F Jon.  11  a.  Ancor  toma  fovente  a trarne  fuore 
Lagrime  rare  . 

V IL  In  vere  et  Ancorché  . Dant.  Inf. fi.  Ch’  f ti  conofco, 
ancor  fie  Ionio  tutto  . Fir.  dife.  an.  a 6.  IJ  corvo  , ancora  il 
conofcefic , che  ella  die  die  il  vero , non  fi  volle  attenere 
al  foto  coni! gl  io  . 

III.  Cella  particella  negativa  , vale  Non  per  anche  , 
Lat.  aoniium  . Gr.  sòr*  . Bocc.  mv.  io.  v Egli  non  fono  an- 
cora molti  anni  pai  fati  , che  ec.  Dant.  inf  18.  E fe  . che 
foggia  Lo  vìfo  in  te  di  qudii  altri  mal  nati , A'  quali  an- 
cor non  vedali  fe  faccia  . 

f|.  IV.  Ancora  ancora  , replicato  , come  molte  altre  pani - 
tette  y ha  forza  di  fuperl . E non  ha  avuto  ancora  ancor  quel 
eh'  e'  Penfa  . 

S-  V.  Per  lo  ftffo  ehe  Novi  mente  , Di  movo  . Lat.  hcrunt. 
Gr.  Shtiuu  , . Fit.  Or.  Ora  é menato  ad  Anna , ora  a 

Caifa  cc.  ora  a Pilato  , e ancora  a Pilato  . F appiè flo  : I-* 
Maddalena  fi  llava  a piedi  del  monimcnto  , è pungeva  , 
e gnardaiulo  ancora  nel  monimcnto  , si  vide  due  An- 
gioli . 

VI.  Per  Mai.  P’it.  S.Gio:  Bai.  104.  Io  andai  più  aden- 
tro , che  io  facdfi  ancora  . 

Ancoraché  , r ancorché'.  Congiunzione  contrariar» - 
te , e manda  per  lo  più  al  fubiuntivo  , e vile  lo  fleffo  , che 
Benché  , Quantunque  , e gli  altri  di  quejìa  fchtera  . Lat. 
etian\fi , tametfi  , quamquam  . Gr .«'  ipt . foce.  nov.  7. 6.  An- 
coraché per  villa  in  ogni  parte  conofciuto  non  fotte,  per  no- 
me , c per  fama  , quia  niuno  era  , che  non  fapdfe  chi 
fotte  Primafio . E g.  6.f.  16.  Ancorché  tutti  fi  manvigluf- 
fcr  di  tali  parole  ec.  E mv.  81.  Aldfandro , ancorché  gran 
paura  avcflc , flette  pur  cheto . Dant.  inf.  70.  Ancorché  mi 
lii  tolto  Lo  muover  per  le  membra  , che  fon  gravi , Ho 
io  il  braccio  cc. 

%. -Talvolta  manda  ancora  alt  Indicat.  Bore.  Filar.  1. 7.  Ma 
fonia  li  miei  compagni  , co’  quali  voglio  conferve  le  udi- 
te cofe,  niuna  cofe  farci , ancorché  facendolo  forza  loro,  u>- 
nofeo,  che  feria  ben  fatto.  E Tefeid.it.  E tu  fiera  Duna, 
e Citerei,  Deli]  cui  con  il  numero  minore  Far  mi  convie- 
ne , incordi’  io  non  volca . 

IL  Ufafi  altre Tt  Ancora  che  in  due  parole  . Buon.  rim. 
76.  Ma  tita  mercede , ancora  Che  ’l  mio  fin  fa  dipprettb. 
Non  mi  rende  a me  fletto . 

Ancora  Q.U  andò,  l'ale  lo  fleffo , che  Ancorché  , Benché  f 
Quantunque  . Lat.  lùct  , quamquam  . Gr.  ti  usi  . Caf.  leu.  9. 
Ancoraquando  fieno  negozi  pubblici  . 

Ancorché’,  v.  ancoraché'. 

Ancoretta  . Dim.  et  Ancora  . Calsi.  Stjì.  798.  Forfè  voi 
avcrctc  Ceduto  audio  medefimo  pezzo  ( di  calamita  ) nel- 
la galleria  del  Srnnufiino  Granduca  cc  foflenerc  due  an- 
corcttc  di  ferro  . 

Ancudine.  Incudine  . Strumento  di  ferro  , [opra  si  quale  i 

fai- 
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fabbri  bettemd  farri  per  lavorarlo  . La?.  inout.K  Cr.  input. 
Mar.  X.  Grog.  11  fabbro  folo  ficca  la  anonime  per  percuoter- 
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la  : L'  anrnénr  foto  è fermata  nei  luogo , acciocch'  ella  lia 
t Inette  percoiTe . A audio  modo  Inviatati  fi  è Aret: 
4 ancudine  del  fabbro  ec.  fopra  1'  ancudine  gii 


ferita  di  fi 


*ltn  vafi  pigliano  forma , ma  l'  ancudine  per  tutte  quelle 
petmac  con  fi  muta  m altro  vafo  : ficchi  dirutamente 
quello  Leviaun  è allòmigliato  alf  ancudine.  OW.C.  E pcr- 
mò  if  non  àticabile  Iafone  noti  fi  rimane  del  colpeggiare 
ficco  me  martello  full'  ancudine  . Tov.nt.  E*  trovalo  pii» 
fette  t che  ancudine  : in  niente  il  può  danneggiare  . Fr. 
Cifri.  PreJ.  S.  San  Paolo  fu  un'  aocqdinc  di  pazienta  ( qui 
far  metaf.  >.  Dar».  Par.  14.  Non  fcalqò  ferro  ma»,  ni  bat- 
tè ancude  ( qui  per  fincate  ) Saunoz.  Areud.  profi  u.  Li  ignu- 
di Ciclopi  fora  le  fonanti  ancudini  battono  i tuoni  a 
Giove . 

6.  Diciamo  in  proverbio  : Efftr  tritlT  ancudine  , t 7.  mar- 
tello , c vaie  Aver  mal  face  da  tutte  Ir  battete . Lat.  inter  in- 
eu.it m , Cr  malteum . Gr,  (uaupjj  «ai  dopane  , tji  9pipaa  . bel- 
line. Sorelli  infra  I'  ancudine  e '1  martello . 

Ancusa.  Spezio  et  erba  , della  quaU  fa!  d Montalo  . Lat. 
onchufa  . Gr.  iyjpaa . Libr.  tur.  milatt.  Al  modo  delle  vir 
pere  adoperavi  1 ancu (a  bene  mallictu  . £ appreso . Op- 
portune lì  è il  fugo  dell'  aocnfa  . 

ÀNDAMSNTAcr.  io.  Peggiorar.  ri"  Andamento  . Fr.  Giord. 
Pud.  R.  Si  gpvfcnfano  con  fotti  andamentacci  di  viti  . 

An  DAmIntO.  L'  andare  . Lat,  ilio  , iter  . Gr.  no,m»i  . 
Declam.  Qvintil.  M.  Ma  nel  mio  campicelo  non  e alcuna 
ufdta  , fc  non  una  (trecca  viottola  , la  quale  appena  ballar 
va  a*  miei  andamenti  . Cr.  *.  19.  10.  Similmente  gii  è no- 
civo il  troppo  andamento  fiora  '1  fuo  terreno  . 

V I.  Pighafi  ititela  per  lo  luogo  , deve  fi  va  /t  f ruffe.  Lati 
ambulai  io . Ct.  vtfiramc  . Cr,  io.  a»,  j.  In  quello  nitido  fi 
piglilno  ec.  i fagiani  negli  andamenti  dc'  bofchi , per  gli 
quali  padano-.  Amm.  ant.  za  1.  ij.  Dee  1'  uomo  tràfiulla- 
re  in  andamenti  aperti,  acciocché  per  l’aere  Ubero,  e mol- 
to fpirito  I'  animo  s' accidia  , ed  innalzi  . 

fe  II.  Olir'  a ciò  vale  Azione  ,.  t Modo  di  procedere  . Laf. 
saio  , infikunm  , eonjìlium  . G.  V.  7. 6.  4.  Calivi  foggiornò 
il  Re  Carlo . e ful  gente  alquanto  , per  prender  ripofo  , e 
Capere  gli  anlajncnti  di  Manfredi . £ 9.51.1.  Tuui  i Crilìia- 
ni . ed  eziandio  i Gocci , e i Sirici  ni  guardavano  al  fuo 
andamento , e alla  fua  fortuna  . iter.  Eur.  z.  57-  Ed  oltre  a 
ciò  ec.  dopo  molti  andamenti  gli  conclude  pur  finalmente 
ec.  ad  ulcere  degli  fiati  foci  . 

Andante.  Che  va  . Lat.  ient , prefieifeens . Gr.  ime  . Lèv. 
dee.  5.  Annibaie  andante  alle  miua  della  Colonia  Roma- 
na . Buon.  Fter.  a.  4.  za.  Gli  fiacci  in  (retta  andanti , c n- 


§.  Andante , vale  ftr  le  lungo  , e più  comunemente  fi  di- 
ce alla  bit  fura  , allora  che  fi  mifur»  cbeuhì  fio  per  la  lun- 
ghezza , 0 fetrta  interro™  t intento  . E fintile  delie  [aceti  de 
muri , quando  fi  mifur  a la  lor  lungheria  , fona  aver  riguar- 
do alt'  altezza  , a differenza  del  braccio  quaJgo  , r fintili  , 
di  terreni , e altro  . Red.  annot.  Ditir.  108.  Era  ferino  il  pri- 
mo quadernario  dipersé  andante  tutto  inficine  , come  fe 
forte  profa . E appretto  : Il  primo  , ed  il  fecondo  verfo 
del  (ottetto  nella  prima  riga  tute'  andante  . Viv.  dipi.  Ara. 
70.  Per  finir  di  porre  in  ficuro  1’  attaccatura  del  muro  an- 
dante . 

ANDANTEMENTE  - Avverbi  In  modo  andante  , Senza  tn- 
terrom pimento  , Con  frguito  . Viv.  dife.  An.  tp.  E rincalzarle 
per  tutto  andantemente  con  grandiffima  fcarpa.  E 6%.  Fi- 
no alle  fponde  laterali , ebe  giù  vi  (òffero  andantemente 
co  [botte . 

Andare.  Verbo  , in  alcune  voci  difettivo , ma  fi  fupplifct 
con  quelle  , 0 difiefe , 0 a.-. , a»  , che  fimo  , deli  /mito  ver- 
bo V a D E RE  . eflenUo/t  ai  quejìi  One  verbi , fuafi  daìC ufo, 
formatotene  ut  foie  . • 

§.  Lf  ifieffe  firnificazioni  del  verbo  Andare  , riceve  anche  il 
verbo  ire,  che  difufato  in  molti/, me  delle  fui  farti  . fi 
adopera  J'olamente  in  alcune  voci  particolari , di  die  vedi  a 
fuo  luogo  . A maggior  chiarezza  de'  lignificati  , locuzioni  , e 
maniere  , fi  torranne  talora  qui  abpreffo  in  corpo  del  verbo 
Andare  , anche  gli  cfempli  drl  verbo  Ire  . 

Andare.  Muover  fi  da  luogo  a luogo.  Camminar  , proprio 
degli  animali,  che  firmo  1 piedi  ; contrario  di  Stare.  Lat- 
ire  , incedere  , gradi  , proficifci  , fe  cenferre  . Gr.  lina.  Come 
dagli  efempli  fii  manifrjle  , riceve  ambe  la  terminazione  , 
e figmfic/prza  del  neutr.paff.  Bocc.  lmrod^<;.  Egli  non  fi  dildice 
più  a noi  T oneilamcrte  andare , che  faccia  a gran  pane  dei- 
l’altre  lo  (lare  difonciiamcnte  . £ nov.  u.j.  Né  mi  parrebbe 
il  di  ben  potere  andare  , né  dovere  la  notte  vegnente  be- 
ne aravi  re  . Eg.z-f.g.  Reputo  opportuno  di  mutarci  di 
cu) , e andarne  altrove  . E nov:  80.  15.  Ei Tendo  Salabacuo 
da  lei  andato  una  fera  , colici  incominciò  a cianciare . Pur. 
eanz.  4.  4.  Coti  lungo  ]'  amate  rive  andai  . G\  V.  4. 7.  «.  E 
oer  quella  via  s’  andava  a Roma  . Nov.  ant.  8*.«.  McJTcre, 
è un  olaro  : andito  ad  impendcrc  : come  , MclTere  che  è 
un  olaro  l cd  io  però  dico,  che  voi  f andiate  ad  impcn- 
doc.  Frane.  Sacch.  jwtx  8a-  Allora  il  Signore  dice  a’  fervi, 
andl  addurre  'un  boccale  d’  Orlando  ( rn  quefli  due  efempt 
fecondo  la  pronunzia  Lombarda  vale  : andate  ) 

$.  I.  Come  pure  in  vece  di  l’odi , feconda  perfino  del  fubiun- 
ttvo,  fu  detto  Aneùm.  Danziti/.  4.  Or  vo'  che  Tappi  innanzi 
che  pii»  A tufi  . Fr.  lae.T.  7.  t.  jj.  Tu  corri , fc  non  andi  , 
Sali  cona  pià  «Ufccndi . Bunb.  a.  61.  Beilo  , quando  indi 
Tom.  I 


alla  cittù  Sanc/e , Saluta  per  mia  patte  ciafeun  beffo . 

b.  II.  Due  fi  ancora  Vado  in  ramilo  di  lo  , il  che  è più  rn 
ufi . Daut.  In/'.  9.  Faccia  il  cammino  alcun  , pel  quale  io 
vado  . Rim.  ant.  Guitt.  91.  E IX  , ond'  io  vado  , trovo  (a 
mia  morte  Petr.  eanz.  & , SI  io  doomo  , vado  , o foggio . 

Tef.  Br.  7.  ?6.  Ovunque  io  vado  , farò  ridia  ima  terra  . 

A no  A R.E  . Trap.tff.trt , Scorrere  ^jnopmmettte  del  tempo.  Laf. 
preterire . Gr.  • Bore.  n v.  vj.  7.  Ertcndo  g!X  la 

meta  delia  notte  andata  , non  s'  era  ancor  potuto  Tedaldo 
addormentare  . Darti.  Pure.  n.  Ma  poco  tempo  andrà  v 
che'  tuoi  vicini  Faranno  *1  , che  tu  potrai  chiodarla.  Petr. 
fin.  15.  Più  veggio  il  tempo  andar  veloce , e lieve  . F yj. 
Quelli  avea  poco  andare  ad  elfcr  morto  ( *«>è  fvtev  t fior  lo- 
to tempo  ad  tffer  morte  ) F/r.  Af.  141.  Nè  vi  andò  moiri 
giorni  , che  parendo  a’  miei  padroni  il  tempo  accomodato 
di  fare  la  lor  vendemmia  et.  Sm.  ben.  Va, eh.  j.  6.  Ma  po- 
co andrà  , che  la  vclocitX  di  erti  porrerà  1'  un  pianeta’  in 
quà>,  c I’  altro  in  là  . F 7.  1.  Concioni  a cofathè  quegli  , i 
quali  nafvono  infiemcmentc  , hanno  diverfi  fari  i Che  tra 
«rioni , fra  » nafcimenti  .de’  quali  non  andò  quafi  : nelfuno 
lpazio  di  tempo,  fono  divertirà  granduli  me  di  coft.  Ambe, 
turt.  z.  7.  Io.  la  perdei  , fon  quattri  anni  finiti  , e va  pc’ 
cinque  , quanto  è da  Settembre  in  qui  . 

Andare.  Parurfi  . Lat.  difiedere  , abire . Gr.  oJ^tàM . Bocc. 
mv.  1.  io.  E lui  ne  vedeva  andare  , che  fuo  loitcgno  , c 
ritegno  era  lungamente  fiato  . E nov,  tq.  j.  In  prefenza  di 
chi.  andava  , e di  chi  veniva,  tnrtc  fuori  quella  fua  boria. 
Dint.  Inf.  4.  Andum  , che  la  via  lunga  ne  fofpignc  . Ovid. 
Prfl.  Oitnè , madre  , Ufciami  tu  , e votene  ! 

iLf  ncutr.  puff.  Bete.  nenj.  84.  6-  Volendo  , per  andar- 
cene , 1'  olle  pagare  , non  fi  trovò  danaio  . Petr.  tao.  6. 
Scn  andò  in  pace  V anima  contenta . Pii.  X.  Ant.  Quello 
udito  dal  'amo  vecchio , fc  ne  andò  inulto  confolaroT 
V IL  F Parimente  nfur.  paff.  lo  Scappare^  degli  untili  dal- 
le tofidie  dtu  uaelLtore.  [m. evadere.  Gr.  ixpvyur . Dov.Colt. 
195.  £ mantienla  ( la  rapava  ) alta , c fonda  , perchè  gli 
uccelli  vi  dimorino  volentieri  , e lìcuri  , c pari  di  (opra  , 
perchè  di  vetra  in  vetta  non  fene  vadano . 

$.111.  Andar  (ine  i fattati  , figuri  tam.  vile  T fcr  cancellati-, 
t fi  dice  anche  delle  macchie  , t a,  altre  t fe  fimdi  . Bocc.  mv. 
*4.  8.  E quelli  (,  peccati  ) che  tu  fatai  poi  , non  faranno, 
ferriti  a tua  dannazione  , anzi  fe  n’  andranno  colf  acqua, 
benedetta  . Fr.  Giord.  Preti.  E ancora  fi  foive  con  pen- 
na di  ferro  in  pietra  di  felice  , acciocché  fiar.o  lettere  ca- 
vate in  pietra  fortirtima  , che  non  nc  vanno . 

^ IV*  Di  qui  Andarne  tei  pezzo  , fi  due  propriamentt  di 
quelle  macchie  , tire  ntn  fi  ne  vanm  dal  panno  , 0 fintili , fi 
mn  Mr/wiivw  tutto  d pezzo  macchiate  . Onde  figurata™.  Cren 
Marcii.  z%6.  Di  gran  bottoni  vi  fi  attacca  , tali , che  non 
ne  vanno  , fc  non  col  pezzo . 

•>.  V.  F Andare  olla  particella  NE  , vale  Merire . B xc. nov. 
46.  14.  Acciocché  murando  io  , vedendoli  virò  fuo  ne  poi- 
M UW  con.'olato  . 

Andare  . Succedere  , Puff  ir  e . Lat.  precedere  . Gr.  npofieir*». 
Bete.  ncv.  1.  14.  Cosi  n Avverrebbe  come  voi  dite  , dove 
cosi  andarte  la  bifo^na , come  avvitate  j ma  ella  andrà  al- 
tra menti  . F mv.  17.  41.  Mentre  quelle  cole  andavano  in 
quella  guiù  . E ao.  17.  So  bene  , come  il  fiuto  andò, 
da  una  volta  in  fu  . 

Andare  . Figttrat.  Camminate  , Tirare  avanti  ,.  Operare  K 
come  pn-  efrm/lo  : fiuti  negozio  va  fitto  nome  del  tale  ee.  Piero 
fa  andare  una  bottega  ( ttol  fa  tirare  avanti , fa  operare  una 
bottega  ee.)  Lat.  procedere  . Gr.  ofi/Saimr  . ZibaU.  Andr.  E 
due  fratelli  con  felicità  facevano  andare  una  bottega  di  la- 
na . £ altrove  : Ma  non-  avea  tanto  danaro  da  poter  far 
andare  quel  traffico . 

§.  I.  Andare  per  figurai.  Appagare  . v.  g.  Elle  mi  va , Ella 
rum  mi  va  , Quello  mi  andrebbe  , Quefio  mn  nu  andrà  mai  ; 
etoè  Ella  non  mi  appaga  , Fila  mi  appaga  , Quello  mi  appa- 
gherebbe , Quefio  non  nu  appagherà  ni  ti  . Lat.  piacere  . Gr. 
dgiaxur  . Btin.  rim.  Or  fc  quelle  ragion  fon  manifefic  , Se 
le  tocchi  con  man  , S*  clic  ti,  vanno  , Coochiuili  et.  Ambe. 
Cof.  j.  6.  S.  La  non  mi  va . P.  E*  ci  farà  rimedio  lenza 
che  egli  feriva . 

IL  Aalari  per  fimilit.  v.  g.  Conte  va  la  firada  , Come 
va  il  nutro  . Come  va  la  montagna  , e fimili , vale  Seccalo  il 
filo  , Sexoalo  la  eh  càtara  delia  fittiti a , del  muro  , della  mon- 
tagna , rn  G. y.  }.  2.  6.  E divifeTi , come  va  la  fira.U  mat- 
ti» . 

An  DARE.  Muover  fi  di  motti  finimenti  , che  abbiano  moto  ar- 
tificiale , come  ornatoli  , mulini , r fimili  . Fr.  Giord.  Pred.  Fi 
Conobbero  che  f orivolq  del  Comune  non  andava . 

Andare.  Stufa  in  alcune  locuzioni  eoi)  particolari  , ebe  non 
vi  fi  adopererebbe  , fi  non  fe  forfè  m alami  tempi  , e voci  pre- 
tifr  , come  : Va  . c fidati  della  fortuna  : cioè  non  ti  fidare  del- 
la incofi.vna  della  fortuna  : Va  , e fa  la  tal  cafa . maniera  Pur 
di  riprendere  , 0 avvertire  a fimiglianza  de'  lat.  luvenat.  1 
nutre , or  venti 1 ammam  committe  . Ovvi.  I ruote  , cupi- 
di nomea  a mattili  tabe  . Gr.  iyo , ì$i . £ in  quefio  mento  co- 
m>vidattvo  ci  fono  alcune  maniere  comuni  co'  Latini , e n Gre- 
ci , Boct.  neaj.  1.  18.  Va  vu  figbuol  , che  è ciò  che  tu  di  I 
Lat  a page  . E nov.  >7.  4?.  Torio  leva  fu  , va  abbraccialo . 
E nov.  61.  8.  Va  , donna  . non  aver  paura  , fe  Ciò  è . E 
nov.  72.  8.  Deh  andate,  andate  : oh  fanno  i Preti  così  fat- 
te cofc  ? E nov.  7p.  ja  Va  tienti  oggi  mai  tu  di  non  fec 
ciò.  eh’  «i  vuole  . Paff.  276.  Va  , donna  fvaliata  , c leg- 
giadra , cc.  (guarda  nclic  forte  de’  cimiteri  • 
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Andare.  Canai* . Lat.  tgtrere , alvum  txmt+trrt , vrntrrm 
annerare  , cacare  alvum  dejuere  . Gr.  Imito'. f XP*°**»t  : 
M.  Aldobr.  i.  i*.  Se  mcnagione  viene  a oltraggio  , che  egli 
vada  , più  che  egli  non  dee  . Ttf.  Ptv.  Poni  fillio  tlon»: 
co  la  radice  di  malva  trita  , e finta , co  n fiigna  vecchia  di 
•orco  , aggiugnendovi  crufca  , fa  andare  aliai  bene  . E ap- 
preffo.  Anche  lega  fopra  il  bellico  un  mezzo  gufilo  di  noce, 
pieno  di  butirro  , tenendoci  tutta  notte  , e andrò  fifhacn- 
tcmentc . Libr.  cur.  malatt.  Il  tiomaglio  impiallrato  con 
fide  di  bue  , fa  andare  liquido  . E appreffo  : Ma  lo  elle- 
boro pigliato  per  bocca  , fa  andare  di  fovcrchio  , c con 
violenza  . E appreso  : Alcuni  t ancorché  prendano  grandi 
medicine  purgative  , contuttociò  tal  fiata  non  vanno  pun- 

Andare.  Del  ptfo  , e della  mifura  , c del  numero  , fi  ufa 
per  denotar*'  li  circojiama  del  quinto  , come  : La  tal  roba  va 
tanta  alla  libbra  , etti  , In  una  libbra  fi  contiene  quella  mate- 
ria in  tanto  numero  re.  Lar.  med.  cinz.  E 1’  una  dice  II  mio 
panno  è andato  cinque  braccia . 

Andare-  Termine  di  giuoco  , cui  talora  fi  apgtugne  la  parti- 
cella  se,  frr  lo  Jìefjo  , che  Invitare  , cioè  Prefcrrvtrt  la  fom- 
ma  , che  debite  correre  per  quella  pofii  nel  giuoco  , come  l’oda 
del  refto  : l’aiia  il  fr imo  invito  . Ciriff.  Cab.  j.  77.  E perchè 
vede  , eh'  e*  tvc  va  il*  fuo  reilo  , Aver  buon  mollra  per 
cacciar  collui . 

Andare-  Aggiuntavi  la  particella  ne  nel  fuo  proprio  fi  unifi- 
cato . Rote.  neri.  14.  ».  Comperò  un  grandilfimo  legno  , e 
quello  tutto  di  fiioi  danari  caricò  di  varie  mercatanzie  , e 
andonne  con  effe  in  Cipri. 

^ I.  Anche  fi  ufa  per  dinotarne  pena  , 1»  limili , tome  per 
efimflo  : E‘  ne  txr  la  galea  , o la  veto  ce.  cioè  E ’ / incorre  nel- 
la rem  della  galea  , 0 della  vita  et.  Bice.  n/v.  98.  ad.  Come 
folta  Ti  folle , che  ec.  tu  confdfalfi  quello  , che  tu  non  (a- 
edii  giammai  , andandone  la  vita  f Fr.  tu  ned.  Pud.  R.  A 
chi  commette  coti  gran  misfatto  , ne  va  la  vita  per  ftiu: 
ftizu  . Libr.cur.  malati.  A coloro  , che  commettono  cotali 
difordini , per  Io  piò  ne  fuole  andare  la  vita  . Ambr.Cof.  1. 
j.  In  quelle  cole  bifogn  dTer  cauto  , Ma  dove  ne  va  il 
capo,  cautillimo  . Morg.  1».  6.  Ogni  Criiiian  , eh’  uccide 
un  Affocante  , Secondo  noltra  legge  morir  debbe  9 Tu  uc- 
ciderti dunque  quel  gigante  , La  .vita  al  noiiro  modo* te 
p'  andrebbe . _ 

V li.  F.  figuratati.  Andarne  il  eolio  , una  gambe , 0 limili t 
dice  fi  di  auamlo  facemdofi  0 no  qualche  determinata  cofa  , fi 
corre  rìfchio  di  perdere  il  collo  , una  g tmlA  , 0 finteli . Sen. 
ben.  l'arch.  f . ao.  Ma  fc  n’  andrò  la  falufc  de'  miei  figliuO; 
li  cc  io  comanderò  alla  vergogna  mia  re.  Malia,  g.  47.  E 
fe  n'  andaifi  il  collo , fimpre  il  vero  Son  per  dirti . 

§>.111.  Andarne  il  mofto  , e f acquerello  ; modo  biffo , di- 
notante P Andarne  tutto  in  rovina  . Lai.  oleum  , £r  operata 
perdi  ce  . v.  a c q.u  e k e l l o $.  II. 

Andare.  Aggiuntavi  la  particella  c I , ri,  QU  i"  ec.  0 fot- 
tinte fa  , fi  ufa  in  fignif.  di  Convemre,  Richiederli.  Buon.  Fier. 
2.  4.  io.  Qui  farebbe  ora  andato  un  paraguanto. 

Andare  . Coniifiert  , Ba fiate  . Amet.  18.  Loda  le  braccia  . 
dalle  quali  , fc  per  chiedere  andaffe  , domanderebbe  cosi 
toilo  cc.  cfierc  ifrerto  . 

Andare  . Retto  da  altri  verbi , fi  ufa  in  drverfe  maniere  , t 
fignif  citi  , come  jet  e fan:  lo  : Avere  dove  andare  9 E fier  ficu- 
ro  di  trn<are  alloggiamento  ec. 

§.  I.  F fiere  una  cofa  andata  : Efftre  già  perduta  , Efftre  ne- 
gozio differito  . Lar.  alluni  effe  . Gr.  oìx«d«  . Uem.  (tei.  l. 
i{.  16.  L' incanto  tu  dello  fiampo  cagione  Del  giovinetto, 
che  altrimenti  era  ito.  Tic.  Drj.  l'ir.  Agr.  jpi.  Se  Paoli- 
no , faputo  tal  movimento , todo  non  foccorrcva , Britan- 
na era  ita  . 

fi  IL  Fare  una  cofa  anditi  : Averla  per  perduta  . 

fi  III.  Lafciaee  antlire  : Dare  il  principio  <L-l  ritrito , 0 Con- 
cedere il  partire . Bcm.  Ori.  1.  4. 17.  Però  poiché  vuol  ir,  la- 
fciamlo  andare. 

IV.  Li Jiiire  andare  : Tralafciare  . Lar.  orniti  ere  t mif- 
fum  f aeree , l-ro  dcrriiclo  /ubere  . Gr.  àptirai  . Lab.  a 56.  Ma 
lafiiamo  andar  quello  . 

fi  V.  Lafciare  andare  un  pugno  , un  ceffone  , un  fdffo , 0 
fintili  : Percuotere  altrui  con  pugno , ceffone  , fi  fio  re.  Lat.  ca- 
dere , tnfiigere  . Gr.  ipirai  . Bore,  nav.qg.  17.  Vedi  1)d  ciot- 
tolo : cosi  giugncITc  egli  tcilè  nelle  reni  a Calandnno  \ e 
lafiiato  andare  , gli  diè  con  elfo  nelle  reni  una  gran  per- 
cola . 

fi  VI.  Lafciare  andare  C acqua  alla  china  . al  chino  , al- 
la ’ngiù  ec.  Lafciare  opcr.trt  le  cofe.  fecondo  la  loro  propria  na- 
turi . Cori.  Dot.  1. 1.  Alla  fine  linceo  Vcggcndo  , eh'  era 
tìn  Medicar  tra’  porri  , Lafciai  andar  I'  acqua  alla  ’ngili  . 
Tarch.  fi or.  8.  Giovambatilla  de'  Nobili  , ec.  voltofi  ad  A- 
iclTandro  Segni , quali  ripigliandolo  , lo  confortò  a lafciare 
andar  I'  acqua  verfn  il  chino . 

%.  VII.  Lifiiarfi  anelare  in  fare  checché  fia  , Lafeiarfi  an- 
dare a checché  fia  , vale  Indurfi  a fare  checché  fia  . lat.  rov- 
àe fctn<irr e . Gr.  . Amor.  Furi.  1.  r.  Die*  loro  il 

tutto  del  parentado  , c come  io  mi  fono  lafiiato  ire  in  do- 
tarla , fino  alla  forami  di  cinquecento  fiorini  . 

Andare  . Congiunto  eogt  infiniti  de * verbi  rosé  attivi  , come 
pafiivi , 0 neutri  paffvi  , trecedente  la  partkella  a , lignifica 
Muover  fi  per  fare  quella  tale  operazione  , tome  Andare  a leg- 
gere , Andare  a fludtare  , Andare  a lavar  fi , A n.  iure  a ritoja- 
Tr  , t fintili . bete.  g.  j.  f.  8.  Comandò  , che  ciafiuno  innno 
al  dì  leguente  , a tuo  piacere  , s andai  fi  a ripofare.  Maini. 


AND 


4.  ja.  Ed  io  fon  in , fiocca  , a lame  un  bando. 

Andare.  Aggiunto  a'  gerundi  d-'  vrbi . come  pei  tfrmfia  , 
Andare  leggendo  , Anime  cintando  , vale  d far-  quelle  tal» 
operazioni  , come  Legger*  , Cantare  re.  Boct.  Introd  1 ;.  A me 
mcdcfimo  increfce  andarmi  tanto  tra  tante  mi  ferie  ravvol- 
gendo . E ??.  Ed  in  nlrazio  dì  noi  , andar  cavalcando  , e 
di  fiorrendo  per  tutto  con  difoneilc  canzoni  , rm  prò  aeran- 
doci i nolln  danni  . JT  41.  Gli  altri  ec.  vanno  fuggendo 
quello  , che  noi  cerchiamo  di  fuggire  E novi  4.  j.  La  ama- 
le andava  per  li  campi  cene  erbe  cogliendo  . E nvo.  66.  <. 
Domandotio  quello  , che  -egli  andaife  faccenda  . E non.  68. 
19.  Quello  valentuomo  ec.  fon  poche  fere  , che  egli  non 
fi  vada  inebriando  per  le  taverne  , cd  or  con  quella  «arri- 
va femmina , cd  or  con  quella  rimefiolando  . /rè.  Af.  iqo» 
La  milerella  con  amare  lagrime  tutto  '!  vegnente  giorno 
s'  andò  confumando  . E i;8.  Gii  le  tue  iniquilfime  fìroc- 
chic  colle  fpadc  ignude  non  vanno  altro  ahicggcndo  , che 
la  tua  gola  . E 147.  Mentre  che  dia  quell'  arme  andava 
toccando . E ìpj. . E fervendo  a cosi  vitupemib  cfcrcreio  , 
finta  potere  andari!  più  figgendo  in  qui  , • in  li . F fai. 
Ecco  , che  noi  patrremo  addio  , che  uh  alino  vada  filofo- 
fando  . Sen.  ben.  Varrh.  6.  4.  Se  non  rdlò  di  nniàcuarlo  , di 
vatuarfene  , d’ andarlo  dicendo  per  tutto  . t 

Andare  . Aggiunto  ad  oleum  particoUni  nomi  di  ritti  , luo- 
ghi , e altro  , come  Andare  a Piacenza  . Andare  a Lodi  , An- 
dare in  Finir  dm  re.  fi  dice  in  modo  baffo  proverbiale  , del 
Piacere  , Lodare  , Effrre  imputato  ec.  Ifarch.  Emi.  fé.  U tanfi 
ancora  in  vece  d'  adulare  cc.  andare  a Piacenza  , ovvero 
alia  Piacentina  . 

*.  I.  Andare  a l'olterra  , rfprime  H Morire  . 

£ 1 1.  Andare  a Scio , vale  Perder fi  } Andare  in  malora. 

Andarsi  Congiunto  a dhxrfi  nomi , retti  dalle  prerofizrmè 
I , IN,  CON  , o fintili  , 0 pure  co'  fegnacafi . o talora  unita 
1 modi  avverbiali , forma  moltiff\me  miniere  di  dire  , e varie 
frafi  , la  pii  parte  delle  quali  fari  f piegata  alla  voce  , che  vi 
fi  rf prime  , come  Andare  a zambra  . v.  Za  M BR  a ee.jure 
a fiat  delle  mede  fi  me  locuzioni  , 0 più  frequenti  per  f ufo  , a 
più  proprie  per  la  figmfxanza , 0 giù  tonfiderabtli  per  tcfcmplo% 
faran  tratte  per  alfabeto  qui  appreffo  . 

Andare  a r a i*  to  r i v ecco  l l . Moda  biffo  . quafi  a 
rivedere  il  babbo  . Morire  . Lar.  meri  , dirm  fuum  obire  . Gr. 
Wx*d*i  • Salv.  Craneh.  *.  15.  Se  10  vo  a babbortvcggoli , io 
non  ci  ho  A penfar  piò  . 

Andare  a banco.  Aminoci  banco  , ad  effetto  di  tener- 
vi ragione  . Lar.  tribunal  ftibtre  . Burch.  I . Ko.  Stilla  tre  pipi- 
tlrcgh  , E begli  quando  il  giudice  va  a banco  . 

Andare  a bastonare  t pesci.  Andare  in 
Anelare  a remare  . Motto  baffo  . C eerh.  E fall.  et.  g.  t.  S IQ 
fcutifli , tu  andaifi  a ballottare  I pefei  in  una  galea  . 

Andare  a battuta.  Termine  della  mufica  ; e vale  An- 
dare , 0 Cantare  a tempo  di  battuta  , cioè  Tenert  le  note  il 
tempo  giuffo  fecondo  il  loro  volare  . Lat.  forum  vocis  od  appai- 
fum  maini  modulari . Gr.  api»  dpnr  , rjì  hiaa  . 

Andare  a bell’ agio.  Amlarc  ccn  comoditi  , pian  pia- 
no , con  grand  agio  . Lat.  paulatim  incedere  , eunSari  . Gt. 
fitoJiox  ormi . Bue.  mov.  16.  6.  Perchè  a bdf  agio  poterono 
gli  (pinti  andar  vagando  . Ambt.  Cof.  4.  ij.  Agabito  ec. 
v'  andrò  a fuo  bell'  agio  . 

§.  Per  metaf.  Andare  eoo  circo/ : 'pozione  . Tic.  Dav.  am.  4. 
81 . Martoriato  anzi  il  coppiere  , cercato  chi  1 fece  (ut , 
andito  a bell'  agio , come  vuol  natura  , contro  Bili  tin- 


nì . 

Andare  A BENE.  Pagar  eoo  feliciti  , Piu f ir  prof  pera- 
mente  . Lat.  rr&é  evenire  . Gr.  jurr*^5»r  . Libr.  cur.  malatt. 
Senza  quello  la  cura  non  può  andare  a bene  . Albert,  io. 
Giulio  giudizio  ée  , che  cc.  non  vada  a bene  quello , che 
non  vien  di  bene  . 

Andare  a bisogno  . Abbifgnire  . Lat.  ufu  venire.  Gr. 
Sur  . z.ibild.  Ande.  Ogni  anno  andava  loro  a bifogno  que- 
lla mercanzia  . 

Andare  a bordo  - Termine  marinar  <f co  , Andare  a im- 
barcar fi  . 

Andare  a bottino.  Effere  focheggiato  . Lat.  dirigi  # 
de  poi  diari  . Gr.  *op%iB*i  . 

Andare  a brace.  Quafi  la  ffeff » , che  Andare  in  con- 
quido , Andar  con  diffidine  . Lat.  peffum  in . Gr.  totù- 
. 

Andare  A BRIGLIA  SCIOLTA.  Andare  con  ogni  pof- 
fibile  celerità  , 0 Abbandonatamente  . Lat.  laxatu  habenii  pro- 
gredì . Gr.  àpimiBm  . Sen.  ben.  l’areh.  6.  to.  V empito  quali 
ai  tutta  la  generazione  umana  , che  fe  ne  va  a briglia 
fiiolta  , foficrranno  pochiifimi  uomini  . 

Andare  a brodetto.  Far/ì  d ogni  cofn  im  mrfcugho . 
Lat.  mifeeri . Gr.  umiliai  . Star.  Aiolf.  La  notte  andò  que- 
lla odierà  . c la  fia  fighuola  a dormir  con  loro . Penfa,  fe 
le  cole  andaro  a brodetto . Pataff.  7.  Ha  meflo  mano  ia 
pa  la , e va  a brodetto  . 

Andare  a BUDA  . Morire , modobaffo.  Malm.  5. 1?.  Per 
far  si , che  Baldon  dia  volta  a drcto  , Ed  anche , fe  fi  può, 
eh'  ci  vada  a Buda . 

Andare  a BUE.  Maniera  baffo.  Quafi  lo  fieffo  ,che  Anda- 
re al  difotto  , Andare  nule  , Andare  alla  peggio  . Lat.  ni  prima 
nere  . . 

Andare  a buon  vi  a 00  IO  . Andare  felicemente.  Con 
prof] triti  . Lat.  Prof r ero  itinere  uti  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Sve- 
rnino in  Dio  ai  andare  a buon  viaggio  «dia  loro  pelle- 
gì... azione  . Club.  Efalt.  cr.  *,  1.  S.  Va  via  A buon  viag- 
gio. 
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AND 

Rio  R.  Io  vi  bacio  le  mini  ( fui  modo  di  tmgedaro  > 
Andare  a caccia  - Gocciare  . Lai.  venan  . Gr.  ba/din* 
lUnt.  tifi.  fa.  Come  folcati  nel  mondo  Badare  A caccia  . 
Nmf.  FirfoL  ai9-  L’arco  , e I turcaiib  prete  , e fuor  lì  cac- 
cia , C dille  alla  foa  madre  : io  vo  a caccia  . Snr.Narbo- 
nef  Per  avventura  certi  di  loro  andarono  a caccia»  in  que- 
llo bofeo.  E apprtfio:  Quando  ira  loro  dicevano:  dove  an- 
dremo a caccia  ) andremo  , nfpondevano , dove  è 1*  bella 


AND 
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4.  Andare  a narrar  a checché  firn  *dictfi  di  iti  fi  mette  a ri- 
fdno  di  theethì  fia  . Ltir.  Similn.  Tu  vai  a caccia  di  rilevar 
qualche  lenta  . 

4.  II.  Andar*  a caccia , vale  anehe  Procacciare  , Andare  in 
erre a , t in  traccia  de  (becchi  fi*  . Lat.  oueujan  , indagare . Gl. 

I*  y ,'m.  # 

Andare  A CARCERA  . l'ale  lo  fi*  fio  , «ir  Andare  a zano- 
tra  . M.  Aldébr.  La  mor»  ec.  ùc  bene  andare  a camera  . 

Andare  A campo.  Andare  a ofie,  Guerreggiare  , Accam- 
par fi  . Lat.  cafirametari  , expedtumem  facon  . Gr.  òwafiaum  , 
òrafi**!»  vwfo  . C.  io.  }i.  i.  Andirono  a campo  a piè  del 
Ccrruglio  . Cren.  Mordi.  $1  ».  DilTono  , che  a foro  parca  il 
peggio  , che  «li  andalTe  a campo . Ciri/.  Calti,  a.  55.  E 1 
fette  Re  , eh’  andare  a campo  a Tebe 


A HO  A ÌI’a  C a N e . Sollraàrfi  nella  ‘cagna  il  prurito  del ge- 
nerare . Lat.  attutire . Gr.  muffir  . Ltot.  tur.  molati.  Co- 
me avviene  alle  cagne  nel  tempo  , che  fogliooo  andare  a 
cane . . 

Andare  a capo  chino.  Andare  rei  cape  panato . Lat 
demi  fio  capite  incedere  » Ar.  Far.jj.71.  La  donna  , perch' an- 
cor più  a capo  chino  Vadano , e più  non  firn  cosi  arro- 
ganti , Fa  lor  fapcre , ce. 

Andare  a CAPO  IN9  iu'- Andare  colla  ptrfona  capovolta, 
eioi  col  capo  nella  parte  inferiore  . Lat.  in  caput  romani  ,pra- 
eipitem 

cendo,  di  cima  d un  fallo , Lo  vidi  a capo  io  giù  fott  ac- 
qua andare  . 

Andare  a capo  rotto,#  andare  col  capo 

ROTTO.  Rimanere  aldi  fono  , Rilevar  pregmdizf  .Cren.  Mo- 
rdi. a $7.  F.  pare  s’  addirizzò  affai  cofe  , ma  e*  n’  andò 
fempie  col  capo  rotto  . Malm.  g . gg.  Ma  fc  la  forte  fuf- 
fe  a me  contraria  , Vuol  eh'  a me  tocchi  andar  col  capo 
rotto. 

Andare  a c aPR  »cc  io  . Far  cbeechì  fio , fona  giujh 
motivi , per  fido  captano  . Lat  fòli eupMtatr  tteiht , ad  tihuti- 
nem  vivere  . Gr.  npii  bmbofttim  (/r  . 

Andare  a caso,  r Andare  a casaccio.  Far 
checché  fin  fan*  emfiderazione . Lat.  rnconfulti  agerx  .Ct.afo- 
roòrut  fa . ‘ 

Andare  A CAVALLO.  Andare  panato  dal  cavallo  %e  fi- 
nali , Cavalcare . Lai.  tpuitart . Gr.  imiti*  .G.V.  1 a.  16.  j. 
Gente  d'  arme  di  Genova  , eh'  erano  ili  a cavallo,  e a 
piede  a Porto  Murici , furono  rutti  . Front.  Sactb.  rim.  Che 
va  a cavallo  chi  andava  a pnde  . , 

Andare  a CAVALLUCCIO.  Andar  tornito  do  altrui 
f ulti  frolle  . Lat  fubnUan  . Gr.  1 urmfiofòr  astiai  . 

Andare  a chiù*’ occhi.  Andare  topi  occhi  farmi . 
Lar.  cLtufti  oenlis  ambulare  . 

<3.  Figuratimi,  vale  Fare  cheethi  fio  fati  altra  tvnfiderazio- 
ne  , t tea  fiducia  . Lai.  fecirrum  incedere. 

Andare  a CIVETTA.  Andare  alla  caccia  eolia  croata  . 
Lat.  aueupi um  cu  in  notiud  facrrt  . Gr.  farà  yhejuòc  Ridir . 

Andare  a co  m plt  t nz  a • Competa*  . Lat  contortolo. 
Gr.  ò*  SfuMae  elmi  . 

Andare  a comune  . Appmtmtre  ugualmente  a tutti 
gl  intere  fiati . Lai.  ut  tv  ramane  cjje  . Gr.  tw  xeni/  ov/tfif- 
dai . 

Andare  a concorso  . Sottoporli  alt  tfame  , m eeneor- 
rem*  et  altri  , per  ottenere  chicchi  fia  . Lat.  concurrere  , exa- 
mini  unà  rum  competitonhui  fub/iei  . Gr.  exaRgrù^itime . 

Andare  a confino.  Andare  net  luogo  , ove  fi  fia  con- 
dannato ila)  gmdict  di  fiore  , m pena  X alcun  delitto  tommefi 
fo  . Lat.-  in  ntigationem  in  , tn  cxihum  ire  . 

Andare  a conto  di  chi  che  m a . Ffierc  pofio  in 
conto  di  chi  che  fio  . Lat.  in  aiteufui  rottane m trtmfirc  , ad  ali- 
enerà aninere  . Gr.  ir  Myp  atra  òfiipiiOai . 

Andare  a coppia,  0 andari  a coppia  a cop- 
pia . Andare  accompagnalo  crrualtro  di  pari , in  coppia.  Lar. 
binai  procedere  . Gr.  oìe  ltir  ifytpdrf  1 lem . Red.  annoi.  Dòn. 
pj.  Cme  Ifanze  ec  le  intitola  toplas,  perciocché  vanno  a 
coppia  a coppia . 

Andare  a corda.  E fiere  in  dirittura  per  appunto . fe- 
condo che  mofirafie  la  corda  tirata  a diritto  . Lat  in  linci 
effe. 

Andare  a corte,#  andare  «ha  corte. 
Andare  al  palazzo  del  Principe  . Lat.  ad  ontani , tal  ad  eu- 
riam  profieijei  . C.  V.  7.  Ìi9.  t.  Poiché  era  ufeito  di  prigio- 
ne , e andava  a corte  a Rieti  , dove  cn  il  Para  . F i*. 
114.  4.  Il  Vcfcovo  di  Ftienxc  , che  era  degli  Accùmuli  , 
cc  andò  con  loro  a Cotte  di  Papa  . 

§.  Andare  alla  Corte , Andare  a magifirati  y a ogtetto  di 
porre  riehamo  ad  altrui  , Chiamarlo  in  giudizio  , Molrfiarlo  . 
Lat.  pi  judicium  , pi  pus  votar* . Gr.  òoòym  , xamr^tfiìr  . Stn. 
Pifi.  Ni  giù  avrriU  amico  d caro  , per  cui  mallevare  tu 
andarti  a cotte  . Sm.  ben.  l'areh.  {.7.  Se  io  me  ne  richiamo, 
fc  io  me  ne  vo  alla  corte  , e’  «omincia  a edere  non  benc- 
lirio  , ma  credito  . 

Andare  A CROSCIO  . Andar  cadente  , Andar  / ioaibando. 


Parafi,  g.  Ed  ha  enfiau  I'  epa , e vanne  a erofeio  . 

Andare  a cuori,  v.  andare  all'  animo.  Lat 
piacere  . Gr.  òrfana  òvufi  . 

Andare  adagio.  Muover  fi  lenta  menu . Lat  tinte  ince- 
dere , tardo  grada  incedere  . Gr.  fifutPu*  fiaimr  . 

Andare  adagio  a cbeetbl  fi* , vale  Non  avervi  metinazt  o- 
no , Procedervi  con  riguardo  , e cautela  . Toc.  Dav.  non.  14.  • 
194.  Andava  quella  gente  bellùle  ancor  più  adagio  al!* 
pace  . Ambr.  Cof.  j.  7.  Ma  fc  faperte  quel  , che  importa  il 
mcrtcrvcln  , Certo  ed’  andrebbe  forfè  più  adagio. 

Andare  ad  albergo  . Albergate . Lat  bofrhari  , ho- 
fpitium  ampere  . Gr.  *arò)oòai . C.  V.  9.  jp.  a.  E andonne 
a Santa  Savina  ad  albergo. 

Andare  a da*,  beco  are  a' polli  al  prete. 
Riamerà  baffo  dmctanoe  Morire  . Lat  ditm  fuum  ri. re . 

Andare  a DDOISO  . tinxfirre  . Lu.  aggredì  t ce  miniti  ag- 
gredì , cengredi  , adcrni  . Gr.  iti r Ottimi  . Bue.  ncv.  17.  a* . 
meffo  mano  aMc  coltella  , funofamcntc  s andarono  addof- 
io  . E num.  44.  Apparecchiandoli  egli  d'  alm  parte  d'  an- 
dargli addoffo  . E mrv.  99.  1 7.  Non  che  tanti , quanti,  per 
addoffo  andargliene  v veggum  , che  G apparecchiano  . Sm. 
ben.  l'areh.  f.ij.  Combattete  uomini  da  bene  lontra  le  vo- 
lile mogli  cc.  contea  i figliuoli  vofln  : andate  coll’  arme 
addoffo  alle  chicle  , agli  altari , alle  cale  voi  tre  meddìme. 
Tae.  Dav.  ann.  1.  ih.  In  quegli  aitava  accaniti  animi  en- 
trò fraanù  d'  andare  luldollb  a'  nimki . Bem.  Ori.  u 4.  6. 
VannoG  addoffo  a guida  di  dragoni . 

Andare  addiètro,#  andare  a retro.  c«r- 

trmio  cC  Andare  innanzi . Dani.  Purg.  11.  A titro  va  , chi 
più  di  gir  s'  affanna  . 

Andare  ADENTRO.  Utemkrfi  , Profondar  fi  . Lat.  pro- 
cedere , / regredì , penetrare  . Gr.  Boce.  ni v.  6 a. 

18.  E in  brwrvc  tanto  andai  ademro , che  i‘  pervenni  me» 
fino  in  India  paflinaca  . Fn.  I. C/a:  Bai.  Guignindo  a que- 
llo bofeo  , va  più  adentro  . 

Andare  a di  letto  . Andare  attorno  , ni  flotte  di 
dilettar fi  . Lat.  fiottati . Gr.  alterar**  èl-.rir  ym-a  . Bue. 
nov.  ;j.  5.  Sembianti  raccendo  a andare  fuori  della  città  a. 
diletto  tutti  e ite , feto  menarono  Lorcnto. 

Andare  a dilungo  ./  andare  al  dilungo. 
Andare  a dirittura  .ferrea  frrmarfi  . G.  K li.  28.  4-  Da  1 co. 
balcilneri  Genovdi  ec.  andando  al  dilungo  per  la  terra  , 
colle  bandiere  levate  ec. 

Andare  a diporto  . Di  portar  fi . Lat.  fp  Mitri . Gr.  •*- 
fexarùr  ùf  ‘aie  xdpi* . Bue.  ruy.  97.  15.  Il  Re  CC.  Icmlnantc 
faccende  di  andare  a fuo  diporto  , pervenne  là  , dov'  era 
la  cafa  dillo  fpczialc  . Alam. Coti. 1.19,  Or  n<U  erbofo  col- 
le , or  lungo  il  rio , Or  lento , or  ratto  a tuo  diporto  vai. 
Cirifi.Calv.  a.  42.  E prefi  a braccio  con  altri  baroni  An- 
dare aiquanto  a diporto  pel  campo . 

Andare  a diritto,  al  dritto,#  andare  a 
dirittura  . Andare  per  la  Jb.vla  diritta  , forza  rererrr, 
0 votiarfi  in  altra  parte  , che  verfo  il  luogo  , ove  li  vuoti  arri- 
vare . Lat  retìa  pergere  . Ar.  Fur.  41.  14.  E (la  nave  ) do- 
ve col  nocchi»  tenne  via  incerta  , Poiché  non  l'ebbe, an- 
dò in  Affrica  al  dritto  . 

Figuratam.  Incamminare  negozio , 0 fi mih  firn*  dr.er- 

da  efio  , # fenza  cercar  mezzi  , 0 atmu  . 

Andare  a dirittura  . v.  andare  a dirit- 
to . 

Andare  a disotto  , # andare  al  disot- 
to . Rilevar  preghutiz/  , che  anche  fi  direbbe  Toccante  . 
Lat.  » deurms  trahi  , jatiurem  facete  , deteriore  loco  effe  . 
Gr.  ùvtibm  . 

Andare  a DORfANDtTA.  Modo  baffo  , Andar  doman- 
dando . Ambr.  Caf.  a.  i.  E*  fi  va  a domane :u  Infimi  a Ro- 
ma . IL  Io  non  vo'  eh’  a domandila  Vada  io  . 

Andare  ad  una.xi  andare  a una.  Lat.  una 
ère  . Gr.  Ifù  dnu. 

Andare  a faccia  scoperta,  v.  andare  a 
FRONTE  SCOPERTA . 

Andare  a FALCONE  . Andar*  allo  torcia  crJ  falcone  . 
bt.  tum  falcone  , aut  acupitre  auto  pari . Gl.  frani  Upmu*  $*- 
fòt . Nev.  ani.  88.  Lo  ’mperador  Federigo  andava  una  vol- 
ta a falcone  , cd  avevane  uno  molto  Covrano  , che  1'  ave* 
caro  più  d’  una  cùudc  : falcidia  a una  gm e cc. 

Andare  a PARE!  fatti  suor.  Modo  baffo,  Par- 
in  fi  . Lat.  abère  in  rem  fuam  , abnt . Gr.  • Stgr.Fkr. 

Muniti.  4.  4.  Tu,  Callimaco  , vica  con  noi  per  poter  ire 
a fare  i farti  rum . 

Si  ufo  anehe  per  Morire  . Lat.  mori  , ditm  fuum  obh*  . 
Gr.  ol^tAa/ . 

Andare  a ferro,  e fuoco.  Efier  diflmu*  r«r  vio- 
lenza di  ferro  , e di  fuoco  . Lat.  ferro  , trnegut  «rii/ . Gr. 
wp* lUtibm.  Brntb.flu.iz.i6i;.  PreCa  quella  terra,  tutti  que* 
popoli  gran  paura  ebbero , che  a ferro , e fuoco , per  la 
natia  ferità  , e crudeltà  di  quelle  genti , non  gilTcro  . 

Andare  affilato.  Andare  a dirittura  . Lat.  reffa  por- 
gere . Gr.  AL’M  ùrm . V.  AFFILATO. 

Andare  a FILO.  Andare  ferendo  il  tigno  , th'  fi  fa  eri 
filo  tinto  nelle  tavole  , a oggetto  di  fcgarlc  diritte  . Lat.  « li- 
neò effe  , ad  amuffim  precedere  . Gr.  i»  ypapw  dm» . 

<*.  X Fijptraum.  Ambire  dirittamente  , fenza  pendere  ni  di 

§.’ll.  ArnLtre  a fil  di  fpada  , dicefi  de' par  fi,  t popolazio- 
ni , rial*  dagl  inimici  fono  interamente  Uewifi  tutti  gli  abitan- 
ti . Lat.  ad  intermcionem  dirifi'.  Toc.  Dav.  ann.  l.*S-  I-4 
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gente  andò  a fil  di  Quda,  quanto  ne  volte  fin,  e ’!  fior- 
ar, . Ber».  Ori.  1.-7.  46.  E che  auejla  infelice  terra  vada  A 
(àngue  , a Tacco , a fuoco , a fil  di  fpada  . 

Andare  a fondo,  e andare  al  fondo-  Som- 
metà- r fi  , Laf.  fubfidtrt , demtrgi.  Gr.  zumi CiAoi  . Or.  9 84. 
c.  L'uova  piene  , ec.  vanno  a fondo  , e le  freme  nuotano 
a galla  - Dant.  Inf-  14-  T era  volto  in  giù  , ma  gli  occhi 
vivi  Non  potean  ire  al  fondo  per  l'ofcuro.  Ben.  Or/. 2. 14. 
7.  Al  fondo  Tc  n andò  eoa  effo  addotto. 

I.  Per  meta/.  Inoltrar  fi  in  checché  fia  , Rùonofcrrt  i fon- 
damenti , Polene  Ja  pere  il  vero  . Lat.  aiuui  mvefligart  ,fiat- 
Attui  cegnofctrt . Gr.  ntpff . Derni,  Purg.  18.  Cola»  , che  ra- 
gionando andare  al  fondo,  S* accorfer  d'cfb  innata  liber- 
iate . Dav.  Orn.  Cèfi  1. 134.  Magillrato,  di  che  la  cittino- 
ftra  mancava  . e pur’  è da  coloro  , che  , de’  governi  civili 
trattando,  andato  al  fondo  , poi  lo  fra  1 acccflarj  ( farla  del 
wtatifhalo  deff  Archivio . 

$.11.  Andare  a fondo  , per  metafora.  Rovinar  fi . Frane. 
Satrh.  rim.  66.  Can/on , egli  i predicar  nel  difetto  A chi 
per  feguir  Marte  i ito  a fondo . E nov.  1 t *.  Oh  Tventurati 
ordini  della  cavalleria  , quanto  Cete  andati  al  fondo  ! 

Andare  a fretta,»  andare  in  fritta.  Ai- 
dare  frrttdofiamotte  . Lat.  iter  accelerare , gradam  accelerare  , 
maturare  gradum  . Gr.  milita* . Doni .Purg.  6.  Ed  io  , buon 
duca  : andiamo  a maggior  fretta  . M.  V.  4.  39-  Non  come 
Jmpcradore  , ma  come  mercatante  , che  andalTe  in  fret- 
ta alla  fiera  , fi  fece  conduce  re  fuori  del  dii  fretto  de’  ti- 
ranni . 

Andare  a fronte  scoperta  , » a faccia 

s cdP  ERTA  . Maniera  , con  cfx  3 accenni  il  non  1 nere  ver- 
gogni , rimorjò  , timore  de  checché  fia  . Lat.  exporreSd  fronte 
incedere  . Boti.  nov.  77.  7.  A ■ me  fi  conviene  di  guardare 
f onellà  mia , Gcch’  io  colf  altre,  donne  pofTa  andare,  a fron- 
te feoperta . 

Andare  a frugnuolo  . Andare  a fare  la  coccia,  det- 
ta del  frugnuolo,  dal  portar  fi  m e {fa  H lume  in  certo 'vafo, 
cosi  chiamato  . Wv.  Grand»,  j.  j.  Egli  i il  ragazzo  , Che 
debbe  andare  in  volta  a frugnuolo  ■ Coni.  Cam.  14 6.  Chi 
s'  afTottii-.lia  dietro  all*  uccellare , Gli  hifogna  a frugnol  la 
notte  andire . Car.  leu.  1.  ita.  Vi  (arci  genti , che  indaflc- 
ro  a frugnolo  , fpie  , adulteri , ec. 

Andare  a fuoco.  F fiere incendiato  . Lat.  incendi  ,.nr- 
cendio  corriti,  vaflari . Gr.  rjitàot . Ben.  Ori.  1.7.46.  E che 
quella  infelice  terra  vada  A (angue , a Tacco , a*  fuoco , a 
fri  di  fpada . 

Andare  a fatto  , vale  anche  Correre  velocemente  . 

Andare  a fuoco  e fiamma.  E fiere  j ftzefi,  0 luo- 
ghi interamente  di  frutti  per  la  violarci  degl'  dumici  . Lat. 
tncendi  , din  fi  . Gr.  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Tutto  il 

Regno  di  Gcmfàlemmc  andrà  a fuoco , c fiamma , c farà 
dcfolato  ■ 

$.  Per  metaf.  Andare  in  rovina , e in  precipizio. 

Andare  a FURJA  . Andare  con  vekeità  , 0 prefletxa  , 
Correre  . Ben».  Ori.  u jo.  6.  V una  ver  f altra  a gran  furia 
ne  vanno  . 

$.  Cominciar  checché  fia  coti  impeto , e frettolofitmente  , fen- 
ili dar  tempo , 0 affettare  maggior  maturai  . Lat.  ineonful- 
th  quidpiam  aggredì  . Gr.  aformit. 

Andare  a galla  . Mmverfi  fu  lèpidi  galleggiando  . 
Lat.  trinare  , finitore  , lunature  . Gr.  r raxdbai  . Ben.  Ori.  a. 
xj.  68.  Baiardo  a galla  va  , come  una  nave  . 

Andare  a gambe  levate.  Vale  Andare  a baffo 
eolie  gambe  alf  insti  ; » fi  dite  anche  per  metaf.  del  Rovina- 
re , Precipitare , 0 Andare  in  rovina  ec.  Lat.  prteipitem  ire  , 
preeipdem  agi  , feffum  ire  , et arti  , J'ubveru . Gr.  xumfiÒK- 
Ai  Stai . tir.  A fi  *64.  E r aveva  a fare  per  ogni  modo  anda- 
te a gambe  levate  . Buon.  Fier.  t.  j.  io.  Tutte  le  botti 
N*  andavano  in  un  di  a gambe  levate  . 

Andare  a OARA  . Gareggiare  , Concorrere  con  altri  , 
Competere  . Lat.  concertare  , decretare  , ccnlmdrre  . Gr.  p t\*- 
nxwr , òfuAiòai . 

Andare  a genio,  v.  and  a*  re  all'animo. 

Andare  a girone,»  andare  gironi  . Qtafi 
lo  fieffo,  e he  Andare  a xonzj»  . Lat.  hue  , & illue  vagati  , 
pajjim  errare  , p alante m ire  . 

Andare  a GITTO.  Andare  dirittamente , Andare  a di- 
rittura . Lat.  reBa  fregne  . Gr.  di  iti*  tirai  . Ambe.  Cof.  1.  f. 
Alla  libera  Entrare  in  caia  , e a gitto  alla  camera  Andar 
della  Tua  donna  . 

Andare  a g r a do  . E fiere  aggradito . La  t.  piacere  . Gr. 
àfimun.  F r.  Giord.  Pred.  R.  Cosi  buone  opere  non  andarono 
a grado  nell'  empia  finagoga  - 

Andare  à*  grembo  aperto.  Maniera  dinotante  il 
Procèdere  con  larghezza , con  ingenuità  . Lat.  aperto  gremio  , 
fidato  fina  procedere  . Gr.  ikdiàifiut  . Sen.  ben.  Varco.  4-  24. 
Niuna  virtù  vuole  cTfere  amata  da  uno , il  quale  G*  fozr 
70,  ed  avaro  j alla  virtù  fi  debbe  andare  a grembo  aperto, 
c con  fono  fumo  . 

Andare  a gran  passo  . Andare  con  velocità  . Lat. 
tifo  grada  porgere  , magmi  itmeribus  . Gr.  muffi . T ac.  Dav. 
ano.  }.  70.  E vanne  ad  Autun  a gran  paffo . 

Andare  a grucce,  0 a gruccia.  E fiere  florpia- 
to  , Lat.  deprovatum  effe , claudicare  . Gr.  . 

$.  Per  metaf.  fi  dice  di  S^ualunque  «sfa  malfatta  . Malm. 
j.  27.  Ma  quant’  ei  fece  mai , n'  andava  a gruccia  . 

Andare  A gusto  . Lo  flefio,  che  Andare  a fonico.  I^f. 
piacere  , arridere  . Gt.  opinar  . Ltbr.  cui.  malati.  Le  medi* 


AND 

cine  dolci  non  vanno  loro  a goffo . Ben.  Cri.  t.  3.66.  Ma 
a quella  donna  non  andava  a guflo . 

Andare  AIATO.  Andare  attorno  perdendo  il  tempo,  An- 
dare aiem  . Lat.  vagati  , ctreumverfan  . Gr.  w%arùSiai.  Boet. 
nov.  7*.  4.  E rutto  il  di  andava  auto  per  poterla  vedere  . 

Ani.hR  a impiccarsi  - Effer  condato  al  patibola 
per  e fìcee  impiccato  . Lat.  m mortem  traisi , in  crucem  tram. 

Gr.  onmyiaAai  ; 

Donde  hguratam.  fi  effeime  V andare  in  dt/fier azione. 
Bem.  Ori.  1.  u.  k.  Or  col  mio  cfcmpfo  vadafi  a impicca- 
re Vecchio  , che  ha  moglie  . e crede  la  guardare  ( ini  ma- 
niera ef  imprecazione  , e di  aobominio  ) 

Andare  a ingrassare  i petronciani.  Modo 
baffo  ; e vile  Morire . Lat.  diem  fuum  cètre  . Malm.  j.  24. 
Motlran  , che  benaffetto  agli  ortolani , ;£i  vuol  ire  a in- 
granare i pcnooeiam  . 

Andare  a ioni  . lo  fiefft,  che  Andare  Alato  . Lat.  vaga- 
ti , àreumvtrfari . Gr.  nKariàoi  . Alate,  tram.  rem.  buri.  *. 
101.  Quello  è quel  modo  propio  d’  ire  aionc  . Vauh.  treni. 
dii  Significa  andare  a tonto  , ovvero  aionc,  ovvero  alato, 
cioè  andare  quà  , c la  Tenta  làpere  dove  andarli  , come 
fanno  li  feioperan  , e a chi  avanza  tempo  . 

Andare  a isonne  . Far  cbctthì  fia  Jewta  ffie  fa  , An- 
dare a ufo  . Catch.  Efalt.tr. 4. 6.  Balliti,  che  noi  barn  iti  a 
ifonne . 

A ND ARE  AL  BARRIERE.  Andare  alla  bottega  del  bar- 
biere , ad  oggetto  dì  forfè  rodere  la  barba  . Lar.  ad  tonkrewi 
ire  . Gr.  nròt  ai  ,W . Segr.  Fior.  Ciò.  1. 3.  Va  al  bar- 
biere , lavati  il  vifb  . 

Andare  al  barlume  . Andare  fra  7 giorno  , e la 
nette  , in  1*rir  ora  , che  fi  vede  peto  lume  . Lat.  dubiti  luce 
incedere  . Gr.  vni  ori  S'usar  ìim.  Toc.  Dav.  ami.  2.  4».  An- 
dava egli  ( il  finto  A grippa  ) per  k terre  al  barlume  , in 
pubblico  non  u affacciava  . 

Andare  al  barone.  Si  afa  in  alarne  maniere , nww» 
ne  U imperativo  : Va  al  barone  , modo  con  che  fi  me  fra  de- 
rifimc  di  colui  , con  chi  fi  parla  , e fi  denota  rifoluzàme  di 
non  voler  pii  trattar  fin  : fimilt  alla  maniera  Lat.  ahi  ut 
malam  crucem  . Qt.  ifip  ù zipauai . 

Andare  al  bosco,  et.  e anche  andare  affoluta- 
mentr  puffo  , forlondofi  de'  bachi  da  feto  , pgmfua  C effert 
ejfi  gii  in  punto  , per  cominciare  il  lavoro  del  bozzolo  . 

Andare  al  buio.  Andare  fernet  veder  lume  . Laf.  m 
tenehrìi  nurdere  . Lofi.  Gel . J.  $.  Tra  che  i*  non  fon  molto 
ufi  di  andare  aj  buio  . Cant.  Cam.  402.  L’  andare  al  buio  , 
c per  cammin  fegreù  Par  gran  cof»  agli  (ciocchi . 

V Figuratam.  vale  Far  checché  fia,  forza  avere  le  conve- 
nienti nptrzie . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  I zzufcrabili  in  quelle  co- 
te di  Dio  andavano  Tempre  al  buio. 

Andare  al  cassone.  Modo  baffo  , Morire . Lat.  mo- 
ri , dttm  fuum  obrre  . Gr.  mirimi . Malm.  1.  86.  Che  tutta 
la  mia  gente  andò  al  caffonc , Come  tu  fai , eh’  i’  era  fao- 
ciullctta . 

Andare  AL  CESSO.  Andare  a fella.  Albert.  2.4J.  L’o- 
neflo  per  neceflìtà  i corretto  d‘  andare  al  cello . 

Andare  al  contrario.  Andare  non  per  lo  cammi- 
no dovuto  , ma  per  t oppeffo  . 

$.  Figu*atam.  Non  camminare  negozio  , lavoro  ^ e fimili , 
fecondo  il  dovere  , 0 fecondo  il  defidcrio  . Lat  Jean  evenire. 
Gr.  ìnimtì»  rvyguni* , ut vrvyx*mif  • Tac.  Dav.  fior.  3.  joi. 
Tanto  fpariò  di  Vite! (io , che  s1  ella  andava  al  contrario  , 
s’  era  giucato  ogni  fpcranza  . 

Andare  alcorteo.  Intervenire  al  corteo.  Lat  in  nu- 
mero comitantiuM  effe . 

Andare  al  CVOKE  . Qrnfi  lo  {le ffo,  che  Andare  a /an- 
gue ec.  Lat.  cordi  effe  , piacere  , arridere . Gr.  àpiaxnr . Paff. 
j 10.  Studiando  di  mefcolarvi  rettone  hi  colori  , che  diletti- 
no gli  orecchi , c non  vadano  al  cuore  ( fui  muovano  la 
volontà  ) 

Andare  al  dado.  v.  dado  $ X. 

Andare  al  diavolo.  Maniera  di  abbominio  , off  im- 
precazione . Lat.  abèrc  in  malam  crucem  . Gr.  ir  anfanai . 

Andare  al  dicaiino,  e andare  in  declina- 
zione . Lo  flefio , che  Declinare  . Lat-  declinare  , in  perni 
rune  . Gr.  àuoppàt  . G.  V.  l.«.  }.  E d’  allora  innanzi  , 
Tempre  pane,  che  indille  al  dichino  . F xi.  119.3.  E 
però  cominciò  andare  al  diditno  il  no.lro  Comune.  Frane. 
Sacch.  Op.  drv.  io;.  Il  mondo  è bene  ito , e tutto  di  va  al 


Andare  al  dilungo,  v.  andare  a dilungo. 

Andare  al  disotto.  ».  andare  a disotto. 

Andare  al  dritto.»,  andare  a diritto. 

Andare  A legnaia.  Modo  baffo.  E fftr  bafftmato.  Malm. 
6. 94.  Ma  c’  non  fo  crede  , s’ ei  non  va  a legnaia  . 

Andare  a letto.  Metter  fi  a giacere  nel  letto  , Cartatr- 
fi  , Andare  a dormire  . Ben.  rim.  Ed  a i maggior  di  (e  non 
ha  rifpctto  Qucfto  poltrone  per  andare  a letto  . E appiè fio.- 
Andare  a letto  come  fi  fa  fera  . C etth.  Efalt.  er.  2. 4.  Sia 
voi  dovete  Andare  a letto  di  buon*  ora  . Malm.  1.  4.  Che 
vi  daranno  almen  qualche  diletto , Le  monachine  quando 
vanno  a letto . 

Andare  al  fondo  . ».  andare  a fondo. 

Andare  AL  fonte.  Figuratam.  fi  dice  delf  Ansine  al- 
f origine  fièle  cefi  , al  principio  di  checche  fia  . Lat.  ab  erigi- 
ne e mani  mare , fondita!  cogngfcere  , rem  alttus  refetere  . Gr. 
òr'  àpxm  • 

Andare  a lira,  e soldo.  Concorrere  a pagamento , 

0 ri- 


AND 


AND 


• nfcofione  pgtforzienaummie  . Lat  fro  ratJ  atciptn  , pn 
rata  pévere . Gr.  . Se».  ben.  Patch.  4.  $9.  Se  egli 

«vede  fatto  cedobonis  , andremo  a lira,  e foldo  cogli  altri 
creditori . 

Andare  a livello.  E fiere  allo  fiefio  piana  . Lat.  i»  li- 

ned  effe . 

Andare  ALL*  randa.  Andare  le  nata  full  acque  non 
col  lor  carpo  diruto  , ma  pendente  . Lat.  navem  in  farietem. 
inclinare  , demergi  . Gr.  «1  w»*#»  uamocuirur . Berrt.Orl.  1.17. 
46.  Va  la  galea  il  rana  mente  alla  banda  ■ Tae.  Dav.ann.  z. 
g6.  Feccfi  getto  di  cavalli , giumenti  , falme , e armi  per 
Rllqtgerje  1 gufò , che  andavano  alla  banda  . Cirijf.  Calv. 
a.  Il  grippo  pel  fovcrdiio  grave  pondo  Andò  alla  banda  , 
e ritrovoflì  in  fondo . 

$.  I.  Per  fimilit.  Ben . Ori.  a.  1 j.  66.  Scherzando  !a  bale- 
na va  alla  banda  . 

$.  II.  E per  Tracollare  , e dicefi  coti  del  carpo  , come  del- 
la mente  . 

$.111.  Andare  alla  banda  , vale  Jmbriaearfì , e Fare  an- 
dare alla  banda  , cioè  imbrutì  ere  . 

$.  IV.  E Andare  alla  banda  , pigili  fi  anche  Per  Perire , 
Plantare  . Ceech.  E falt.  er.  ?.  fi.  Di  modo,  Che  c io  non  io, 
eh'  egli  efea  ( di  prigione  ) il  parentado  N‘  andrà  alia  ban- 
da ( cioè  il  trattato  del  parentotlo  perirà , onderà  a monte , non 
ft  ne  fari  alno , andrà  da  binda  , da  parte  ) 

Andare  all'  abbordo.  Termine  marinare/co . Abbor- 
dare . Lat.  aggredì . 

$.  Per  fimutt.  Andare  ali  abbordo  de  chi  che  fio , vale  An- 
dare alla  volta  d uno  per  parlargli  . 

Andare  alla  brocca.  Andare  gli  uccelli  di  rapina 
a pofarfi  fu  gli  alberi , « fi  nuli. 

Andare  ALLA  BUONA,  operar  con  ingenuità  , e fehttt- 
tczza  . Pine. Mari. rim.  5 5 . Don  Furar  Caro  andianccnc  alla 
buona. 

Andare  alla  BUONORA  . l'ale  Andare  in  buonora  . 
Modo  di  licenziare  . Ar.  P'egr.  Addio  va  alla  buonora  , poi 
Domenica  Torna. 

Andare  alla  CARLONA  . Andare  traforatamente  . 
Matt.  Frani,  rim. buri.  1, 106.  Buono,  e bel  mi  pare  Vivere 
a calo , ed  ire  alla  carlona . 

Andare  all’  accatto.  Accattare  . Lat.  mendicare  . 
Gr.  nnvxdi"’  • 

$.  Figuratam.  per  Andare  in  traccia , Prendere  checché  fin 
da  altri.  Lat. mutuavi.  Segn.Pref.  Piò  volentieri  però  fono 
andato,  quando  Ho  potuto,  all'accatto  di  addobbamenti,  c 
di  arredi  da'  libri  (acri . 

Andare  alla  cerca,  5 andare  incerta. 
Cercare.  Lat.  Morire . Gr.  (unir.  FraneSacch.rim.by.  Quan- 
do il  cavaliere  va  alla  cerca , Guarda  non  faccia  altrui  co- 
fa  fov crea  . Toc.  Dav.  ann.b.i  11.  Schiavi  andavano,  alla  cer- 
ca, e conduci enli. 

$.  Per  Cercare  la  lìmofina  . Dant  Par.  16.  Là  dove  anda- 
va 1*  avolo  alla  cerca  . 

Andare  alla  china  . Andare  ali  ingiù  i contrario 
d Andare  ali  erta  . Sen.  Pi  fi.  nj.  Tu  vedi  bene  come  la 
datura  del  corpo  di  que'  che  vanno  all'  erra  , è diverfa  da 
que’  che  vanno  alla  china  ; que' che  vanno  alla  china  van- 
no piegati  addietro , e que'  cnc  vanno  all'  erta , vanno  pie- 
gati innanzi . 

Andare  alla  corte,  ir  andare  a corte. 

Andare  all’  ACQ.ua  . Andare  al  fiume  ad  oggetto  di 

bagnar  fi  . 

Andare  alla  dura.  Indur fi  con  di Jieultà  . Lat.  imiti 
agere  . Gr.  buie  «oc am’  yt  diftp . 

Andare  alla  fossa,  v.  andare  alla  sepol- 
tura . 

Andare  alla  giustizialo  a giustizia.  An- 
dare d tribunali  ad  effetto  di  far  fi  ammmifirare  la  giufinia . 
Lat.  ad  fudicrm  acterfcrc , tn  pus  votare . 

§.  E per  E fi  ere  condotto  ali  ultimo  fuppliito.  Lat.  in  mor- 
tevi rapi  . C.  V.  7.  il}.  1.  E andando  alla  giufiizia  ( alcuni 
T.  dicono  a guafiarfi  ) Mcrtcr  Confo  Donati  con  fuo  fegui- 
to  il  volle  torre  per  forza  alla  famiglia . La  fi.  Pim.  j.  1.  E 
gli  par  propto , che  voi  abbiate  a ire  a giuitma  . 

Andare  alla  LIBERA.  Andare  liberamente  , a dirit- 
tura . Fir.  Af.  90.  Perchè  avendo  veduto  apprcifo  della  dal- 
la un  orto , e morendomi  di  fame , io  me  ri  andai  dentro 
alla  libera  . 

Andare  all’  ALTARE  . Andare  il  facerdote  alt  altare 
ad  oggetto  di  celebrarvi  la  mefia  . Lat.  ad  alt, tre  faerifuaeu- 
rum  accedere . Cavale.  Frutt.  Img.  Come  veggiimo  in  figu- 
ra di  ciò , che  il  prete  fi  para  innanzi , di  t vada  all'  al- 
tare. 

Andare  alla  LUNGA  . Contrario  d andare  a furia  . 
Proceder  lentamente  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Le  cole  della  guer- 
ra andavano  alla  lunga . 

Andare  alla  mazza  . Efier  condotto  rcn  inganno  a 
far  checché  Jia  di  proprio  [vantaggia  . Lat.  fraudo  tradì  , de- 
cipi . 

Andare  alla  messa.  Andare  ad  affi  fiat  al  fiacri  fiuto 
della  mefia  . Lat.  rei  fura  intere  fi e . GaLit.  51.  Una  coiai 
magre  tu  , che  andava  alla  meda  a S.  Lorenzo . Segr.  Fior. 
C/re.  i.  ?.  Sofronia  , ove  fi  va  ? S.  Alla  metla  . Geli.  Spert.u. 
1.  Ma  falciami  andare  alla  meda , che  egli  i ardi . Lafc. 
Gel.  7.  10.  Guarda  un  poco , come  tu  la  vedi  mai  cc.  an- 
dar (bori  , falvo  che  il  giorno  delle  fede  a una  meda 

fola . 


Andare  alla  ’m  razzata  . Andare  a maniera  di 
pazza  , Pazs-im-mt . Lat.  fefiinanttm  curva  e . 

A N li  ARE  ALLA  NGIU  . V.  ANDARE  INGIÙ*. 
Andare  all  animo,  andare  a cuore,  an- 
D. A * E,  * 0*  £ 1 0 * INBARI  A SASOUfff.  Aver  ge- 
nio, Indurfi  di  buona  i*glm.  Far  Volentieri.  Lar .piacere,  arri- 
cLre  . Gr.  puntar.  AmOr  Cofi j.i.  Non  feci  «fa  mai  , che 
piu  ad  animo  M andai  le  che  quella  . Fir.  Tren.t.i.  Quan- 
do dia  non  mi  piaccde  , e non  roandaflc  a fanxuc  ec.  10 
la  voglio  per  dilpetto  di  Giovanni  . Cecch.  Don*,  t.  1.  Po- 
llo eh  e'  lia  tutto  Buon’  e bello , però  non  mi  va  a ran- 
fia . Toc.  Oav.ann.it.  16*.  Però  molto  q!i  andava  a fan- 
guc.  E 14. 19?.  L Sofonio  ligcllino  andatogli  a fanguc  per 
le  fporche  infamie  lue  antiche  . Parti.  Su».  1.  ».  Molto  mi 
fpiace , che  quel  povero  vecchio  , che  mi  par  tanto  da 
bene  eterni  va  tanto  a lingue,  abbia  avere  cc.  coà  fat- 
ti diJpiaccn . 

Andare  alla  nsu  . ti  andare  all*  insù*. 
Andare  alla  palla.  Termine  del  giuoco  della  palla, 
Miwver fi  il  giocatore  per  dare  alla  palla  . 

Asdaus  all’  11  li,  L.  fi'ìo , ,h.  .ulm  « U- 
vate  . Lat.  M txaium  tre  . Gr.  KnmfiaAtiai . 

Sì  dice  anche  de'  mercanti  quando  J. il  dicono . Lai.  dcco- 
qutre  . 

Andare  alla  kob*. t.  andare  a roba. 
Andare  al  lascio,  v.  lascio  $.11. 

Andare  ALLA  SCUOLA  Propriamente  Andare  dove  fi 
tiene  fiuola  , ad  effetto  d a o prender  t becchi  /la  . Lat.  in  gvm- 
rinfili m ventilare . Gr.  pirràr  hi  mi  SduoxuKiiir . 

% Onde  fi  fitluuh,.  «*h,  m fiaf.  fi  AddMvnnf  . 
Bent.  Ori.  1.  4.  to.  Ch  or  mi  ricordo,  eh'  io  vo  alla  (cuoia, 

Pi  ho  in  le  no  il  mia  libretto  cc. 

Andare  alla  seconda, t andare  alle  se- 
conde. Seguitare  alavi  per  ifiojrne  1 futa  andamenti , 0 
altro  . Bern.  Ori.  ufo.  15.  Rinaldo  va  pur  dietro  alla  fe- 
condi , Faccende»  Iquarci  andar  di  lì  dal  Cielo. 

$.  Figuratam.  vaie  Secondare  f 0;  inioni , o 1 de  fidai  al- 
trui . Lat.  obfecundare  , cbfrqui  . Gr.  <rn^*hm.  lab.  fi  6.  Se- 
guire i tuo»  cotlumi , ed  clTcrti  arrendevole  , ove  tu  con 
ogni  follccitudinc  dovrdli  i luoi  feguin.- , c andargli  alla  fe- 
conda . 

Andare  alla  sepoltura  , e andare  alla 
FOSSA  ec.  E fin  portato  a fepptlhre  . Lat.  in  fepulturam  rolli, 
effern  . Gr.  emmàut  . Segn.  Crift.  mftr.  g.  1.  1 1.  Perchè  di 
arto,  fc  voi  anderete  alla  forti,  non  tornerete  più  in  quel- 
la cala  nimica  del  Ciclo  . 

Andare  alla  sfila ta,  e andare  alla  spic- 
ci o l a t a . Andare  fochi  per  volta  , e non  in.  ordinanza  . 
Lat  fingillatìm  ire . 

Andare  alla  sicura.  Precedere  con  ficurrzza  . Laf. 
in  tuta  effe  , feturum  incidere  . Gr.  ù . Fr. 

Giord.  Pred.  R.  Pet  le  ltradc  abmte  dagli  aifallini  non  fi 
può  andare  alla  licura  . Ciriff.Caiv.^ioH.  Fatta  (a  triegua, 
vanno  alla  ficura  Pc’  corpi  morti  1'  una  , c l’altra  parte. 
Andare  alla  spicciolata,  v.  andare  alla 

•SFILATA  „ 

Andare  ALLA  STAFFA  . Andare  a piedi  fervendo  a chi 
fia  a cavallo  , Addi  fi  rare  . Lat.  fedibut  equitantem  [equi . Gr. 
inAiaru  n(òr  riuSai , 

ANDARE  alla  STRADA.  Rubare  i paffeggìcri  per  le 
fit.tde  , 4 fia finare  . Lat.  grafiuri . Gr.  Kurnif-srur.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Si  accoppiano  co’  mafriadicri , die  vanno  alia  nu- 
da . Cinff.  Calv.  \.  px.  E dnpofefi  al  tutto  ire  alla  linda  , 
AllilTuur  chi  palla  con  la  fpada  . 

Andare  alla  stufa.  Andar  a far  fi  ftufare  . Cron. 
l'elL  1 1.  Perchè  fi  fappia  come  morì  udì'  dire  a mio  padre, 
che  gli  venne  voglia  andare  alia  itufa  , e così  andò  , nella 
quale  fiuta  s' incoile  il  piede  . 

Andare  ALLA  taverna.  Mangine  all ’ ofleria  . Lafe. 

Pim.  1.1.  In  fine  chi  va  alla  taverna  va  in  vita  eterna. 
Andare  alla  v - NT  U R a . Abbandonar fi  alla  fintata. 
Lat.  fortuna  ft  traden  . Cam.  ,\! nell.  J51.  Mi  molfi  , c an- 
dava alla  ventura , ma  non  per  U vu  . Bern.  Ori.  1,  j.  57. 
Quantunque  andallc  in  vo!u  alla  ventura  Cercando  il  mon- 
do per  terra  , c per  mare  . 

Andare  ALLA  vita  . hrveflire  da  vicina  altrui ,‘  per  of- 
fenderlo. Lat  .adorili,  cominùs  aggredì.  Gr.  iv.aiiSiai  Maini. 
4,59.  Ormai  arriva  il  roto,  cd  alla  vita  Con  un  lanciami 
vien  tutto  infunato . 

Andare  alle  belle.  Andare  « ver  fi  , Compiacere  . 
Lat.  objcquì  . Gr.  àfimmr.  Sport.  Geli.  *.  ?.  E mairimamen- 
te  di  quelle , che  non  vogliono  ir  loro  alle  belle , come 
fo  io . 

Andare  alle  BUrosE.  Mimar  baffa , Efier  condotto 
in  prigione  . Lat.  in  caretrtm  duci  . 

Andare  alle  femmine,  andare  a puttana, 
et.  Andare  alle  femmine  et.  a oggetto  di  tanriugnerfi  carnal- 
mente eoa  loro  . Lat.  ad  lUp.mar  ire  . bigredi  ad  mulierem  ; 
fi  ha  nella  Scrittura  . Gr.  yjnuKMarmr  .*  flore,  nov.  ai.  6.  Ac- 
ciocché vederti  in  che  numera , e in  che  abito  il  Re  , 
auando  a lei  andava , andarti  . E nenf.y9.1b.  Quando  i'  an- 
dava talvolta  co’  mici  compagni  alle  femmine  . E num.  44. 
Tu  eri  ito  a qualche  altra  femmina  , e volevi  comparire 
molto  orrevole  colla  roba  dello  fcailatto  . Nov.ant.  14.  1. 
Fece  una  legge  , che  chi  andarti  a moglie  altrui , dovefle 
perdere  gli  occhi  . 

Andare  alle  forche  . Eficre  cornivi ;e  etile  forche, 
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per  tiferai  impiet.it » . Lat.  m txtrtmum  fitpflitium  trahi . 
Gr.  *T«,c*d«.  Ctctk.  Meni.  4.  8.  Per  Dio  , tu  and  cui  alle 
forche , fo  tu  non  parli  altrimenti . ... 

E fguratam.  Marnerà  imprecativa  , e di  abbonimento , 
et»».'  quell  i appunto  de'  Latini  in  malam  truce m abire  . Gr. 
lj£  it  *:■***<  . At.  Smppof.  C 6-  Va  alle  forche  , bevati  Di 
qui . y Negr.  j.  1.  Ora  col  Diavolo  Va  ladroncello  \ tfà  al- 
fe forche , e impiccati . Ceieh.  Struig.  1.  1.  Se  tutti  i dot- 
tor foHìn  come  me  , Bartolo  , c Cino  andrebbero  alle 
forche . 

Andare  ALLE  GIU  BIETTE  • l'alt  lo  fteffo  , che  Andare 
* alle  forche  . I at.  in  eetremum  fnppltctum  trahi  . Gr.  *v*>5*- 
Suu.  Ciriff.  Catv.  88.  Quant'  era  per  ine  meglio  alle  giub- 
bette  Lafcurti  andare  , e non  farei  sì  grama . 

Andare  alle  r.Rina  andar  preso  *tu 
GRIDA,  far  ciacchi  fia  , Jul  findamento  di  quel , che  li  è 
fintilo  , t rima  di  e fa  minarne  Ut  verità  , Lat.  rumori  credere. 
Ceeth.FJalt.cr.  j.  1.  Ch'  io  non  me  nc  vngl'ir  prefo  alle  grufa. 

Andare  alle  nozze,  v.  andare  a nozze. 

Andare  alle  parate,»  alla  Parata  - Cerca- 
re di  riparar  fi , di  difender  fi  . Buon.  Fier.  ».  1.  4.  Convien  , 
eh'  io  faccia  Della  ncceflili  vitti»  , buon  vifo  , Star  fu  le 
volte , andar  alla  parata  . 

Andare  alle  prese.  Strignerfi  uddoffo  alt  owerforie, 
a oggetto  di  figliarlo  per  qualche  parte. 

Figkf.ttam.  Strignere  negozio  , 0 fintili . 

Andare  all' ERTA  - Andare  alt  imà  . v.  ANDARE 

ALLA  CHINA. 

Andare  all'1  esame.  Sottoporfi  ad  oggetto  di  cenfegui- 
re  dignità  , ufiicj , 0 finali  . 

Andare  alle  seconde,  v.  andare  alla  se- 
conda . 

Andare  alle  spalle  del  crocifisso  . Modo 
baffo  , Far  checché  fia  a fptjd  altrui . 

Andare  alle  stelle.  Soilcyatfi  affaiffmo  . Lat  alta 
f etere  , fiderà  ferire  . Gr.  mfìe  tuìioe  ix&xi . Bern.  Ori.  $.  4. 
j6.  Fanno  i colpi  faville  , anzi  fiammelle  , Che  fin  di  fo- 
pra  il  lampo  va  alle  lìcìlc  . 

T rattandofi  eli  canto  , vale  Cantare  in  tuono  alto  . Far. 
xoces  ad  fiderà  fallare.  Gr.  «V  txiSau.  Sìalm.  x.  ;o.  Così 
nuove  canzone  ognor  cantando  ec.  Alle  lidie  n'  andava, 
e ’n  visibilio . 

Andare  alle  strette.  Andare  alle  prefe . Ar.  Tur. 
j*.  85.  Ando  alle  ilrctte  1'  uno , e 1‘  altro  : c prello  11  Ke 
pagano  Orlando  ebbe  ghermito  . 

Andare  alle  suf.  faccende.  Partir fi  per  arrlua- 
re  a' propri  intcreffi  . Solv.  Sftn.  a,  1.  E anch'  io  andrò  alle 
mie  raccende. 

Andare  all*  I NC  A N T O . Vender  fi  per  via  dclt  incanto. 
Lat.  jub  haftd  vendi  . 

Andare  , come  la  bifida  alt  incanto  a chicchi  fia , vale 
Farlo  malvolentieri  , e catara  genio.  Lat.  agri  facere  . t>.  1 n- 
C ANTO  . 

A N D ARE  ALL*  INDIETRO.  Contrario  di  Andart  eman- 
ai . Lat.  relrogrcdi  . Gr.  rar  indir  ìinu  . Sin.  ben.  t'arcb.  6. 
$3.  Non  fi  va  ali'  indietro  con  quella  medefima  parte , e 
proporzione  , colla  quale  s’  afte  ride  in  altezza  . 

Andare  all'  ingiù’,  v.  andare  1 n a t u* . 

Andare  all’  insù*  , andare  alla'nsu',  an- 
dare insù1,  f ANDARE  S u’ . Salire , Andare  verfo  la 
parte  fuptrmc  , Andare  alt  erta  . Lat.  afctnderc  , furjum  ire. 
Dant.  Inf.  il.  E fe  1‘  andare  avanti  pur  vi  piace  , Andate- 
vene fu  per  quella  grotta  . CVtw.  Morell.  jja.  Ma  ben  mi 
parca  apprclL.-mi , perchè  io  andava  insù  , e afcolrando  fc 
10  riforniva  T uccello,  ec.  Tir.  Tri».  ?.  x.  Io  gli  vo’  met- 
tere fu  un  curro  , che  vadii  da  fc  alla  ’usù  , non  che  al- 
la ’ngiù  . 

Figuratala,  rende  in  grofperità  C refeert  di  grado  , eli 
fiinu  , di  forze  et.  Lat.  projicere , crejcere . Gr.  xancòir  , «rr- 

Andare  allume  della  luna,®  £ -altro  , Cam- 
minare edt  aiuto  del  lume  di  Luna  , 0 fimiii  te.  Stiri.  Franz, 
nm.  buri.  1.  t*8.  Quali  tutta  notte  Si  va  al  lume  o di  lu- 
na , o lanternone . 

A N DA  RE  AL  MACELLO.  FJfer  condotte  le  beflie  a mocci  - 
7 . Gr.  tic  notte* ti>oit  il-, tira  . 


m 


rfi  . Ijt.  «t  tamen.im  duci  . Gr.  «'«  *envsù>jni 

Figuratam.  E fiere  condotto  } c da  Jé  ridar  fi  in  i fiato  , do- 
ve fi  fi a par  rilevarne  gratti  pregiudizi  . Frane.  Sacch.  mv.  i$t. 
Salvciìro  dille  : andiamo  al  bagno  , benché  io  porrei  dire, 
che  io  vo  a!  macello.  Toc.  Dav.  fior.  1.  2fp.  t-fii  innanzi 
al  pericolo  feroci  , in  fui  fatto  codardi  , fc  ben  feepro  lor 
capo  Claudio  Severo  ec.  combattendo  con  pratidnlfimi  , 
andavano  al  macello . 

Andare  al  morto.  Andare  ad  accompagnare  il  cadavere 
del  morto  alla  fipoltura  . Lafc.  Pmz.  f.  lo.  Va’  là  , eh’  e’  mi 
pare  andare  a nozze . G t voi  andate  al  morto  . 

Andare  al  palio.  Andare  a vedere  i cavalli , 0 altri  , 
correnti  per  guadagnale  il  palio  . 

I.  Aniare  al  palio , vale  Scoprir  fi . Lat.  in  proponilo  tfity 
palam  aperm  . Gr.  ie  qanxji  ytriòai . 

V II.  Andare  al  fòlio  , fi  elice  anche  per  mofircere  la  firma- 
ganza  , 0 d ridicelo  d alcuna  cofa  . Salv.  Granch.  1.1.  Buono 
a fc  ; Oh  quella  si , che  va  al  palio , ah  ah,  Odi  cafo  da 
ditr  nel  nafo  . La/?,  Spèr.  4.  j.  Oiavol , che  ’l  diavol  s’  ab- 
bia menato  moglie  ! quella  andrebbe  bene  ora  al  palio . 

• III.  Talora  vale  anche  Avvenirne  quel  più  , che  ne  {offa 
tendere  , fi  gufine  di  belle  refe  . Tnreh.  Suex.  2.  ti  Non  Wo- 


gnerebbe  altro  a voler  ùr  correre  la  cavallina  , fc  non  che 
o io  folli  bella  , c giovane  , come  fc’  tu  , o tu  folli  fcal- 
trita  , e feozzonata  , come  fono  io  ; io  fo  eh’  ella  andreb- 
be al  palio  , io  . C nifi.  C aìv.  x.  Eli'  andrà  pure  ai  pa- 
lio iu  ogni  cofa  . 

Andare  al  suo  v i aggio  , 0 a suo  viaggio, 
ALLA  sua  v t A , e fimili  , Andarfene  , Partir  fi  . Bore, 
mv.  99.  24.  F.  detto  ad  ogni  uomo  addio  , andò  a foo  viag- 
gio. Uam.  Purg.  15.  Perchè  , come  fa  Tuoni , che  non  s' af- 
fligge , Ma  valli  alla  via  fua  , checché  gli  appaia  . 

Andare  al  tasto  . Andate  con  ricompiere  il  cammi- 
no per  iva  filo  del  taflort  . Lat.  jratentare  iter  . Gr.  àfttpa- 
%ìt  . Bem.  rim.  1.  jj.  E troverete  1’  ufeio  , andando  al 
MIÌO  . 

%.  Figuratimi.  Ta fiore  . 

Andare  alto,  andare  basso  . Termine  della  mu- 
fica  , Alzare  , 0 Abboffate  la  iwr  . 

(u  I.  Figuratam.  Sdirvarfi  , Abbuffai  fi  . 

\.  II.  t per  lo  fteffo  , che  Andare  in  alto  , e in  baffo.  Lat. 
furjum  fie  , deorfum  tre  . Gr.  ùm  , *ùtv  Orai  . Bfm.  Uri. 
].  4.  6.  Un  gregge  lcmbra  irata  la  marina  , Un  gregge 
bianco  andar  or  alto , or  bado . 

Andare  a LUCE.  Scoprir  fi  .hit.  in  lucem  venire. 

Andare  il  VENTO.  Maniera  fimile  etlT  Andare  in  dile- 
guo , Andare  in  vano  . L*t.  trritum  aliquid  venta  fare  . Gr. 
«fi  tiri um  , Bem.  Ori.  z.  $.  19.  £ mena  colpi  orrendi  ad  am- 
be mani , Che  tutti  al  vento  vanno  voti  , e vani . 

Andare  ALZATO.  Andate  colle  vefli  alzate  . Lat.  fubem- 
thtm  me  edere  . 

Andare  a mano,  propriamente  dicefi  del  cavallo  , quando 
è condotto  cella  mano  da  uemo  a piede. 

Andare  a mano  , lo  fteffo  , che  Venire  a mane . 

Andare  a m a rito.  Mantarfi  . e dicefi  frequentemente 
delT  A n. Live  la  fpofa  la  prima  volta  alla  cafa  del  marito  . Lat. 
ctMfUgari . Gr.  yaftùàai.  Bene.  g.  6.  p.  6.  Io  non  ho  vicina  , 
che  pulcella  nc  iia  andata  a marito  . Bern.  Ori.  z.  26.  50.  E 
intanto  il  tempo  arriva  , Che  d*  andarne  a marito  era  me- 
tti ero  . 

Andare  a MAZZA.  Andare  appoggiato  alla  mezza  . Lat. 
bacalo  imiti  . Gr.  nwr^  axùeitiui  . Fr.  Gii rd.  Pred.  R. 
Era  ridotto  , che  non  andava  fe  non  a mazza  , e quello 
con  difficulti  . Buon.  Pier.  $.  2.  1.  Così  da  una  man  va  it 
mondo  a mazza  , Dall'  altra  leva  infogna  , che  trionfi . 

Andare  A mensa.  Ateo  fiat  fi , e Per  fi  a lavila  per  e more, 
0 definore  . Seen.  Sur.  9.  >(4.  Per  T allegrezza  ito  a menfi 
con  gli  altri  fignorì  , avendo  difordituto  , fi  morì . 

Andare  a merenda.  Penar  fi  m alcun  luogo  ad  effetto 
di  merendare  . Bern.  nm.  Per  non  peccare  in  ozio  va  a me- 
renda . 

Andare  a messa  . ti.  andare  a prete. 

Andare  a modo  di  alcuno.  Cteè  Secondo  il  volere 
ci  alcuno  . Dav.  Scifm.  18.  Ogni  cofa  andrebbe  a modo  del 
Re. 

Andare  a MONTE  . Termine  del  giucco  , e vale  S’cn  con- 
tinuare il  giuoco  x ma  riumintiarlo  da  capo  : tolta  la  numera 
dalle  carte  , e he  in  tal  tufo  fi  ripongono  nel  monte . 

$.  I.  Per  mera  fi  Barn.  nm.  1.  70.  E tutti  i Paladin  (àreb- 
bon  meglio  , Poiché  fono  fcartati , andare  a monte. 

PI.  Di  qui  Andare  a monte  , dicefi  del  Non  fi  prvftgune 
negozio  , 0 altro , Inficiandolo  ani  imperfetta  . fenza  applicarci 
di  vantagto  . Lat-  rem  defefere  . Toc.  Dav.  fior.  1.  2^4.  Aven- 
do tollerato  milizia  et.  fevera  per  gli  ordini,  che  nella  pa- 
ce non  fi  perdonano  , nclic  civili  difcordic  vanno  a mon- 
te . Ceceh.  Ijàlt.  cr.  2.  2.  Altrimenti  E'  ne  va  via , e ’l  pa- 
rentado a monte  . 

Ill.fTalcra  per  Cadere  in  un  monte  . Bem.  Ori.  I.  6.  27. 
Che  tutti  sbigottiti  andammo  a monre  . 

Andare  A mostra.  Mofharfi  , a effetto  di  effer  con  fide- 
rato. Libr.  S irmi  it.  Con  tali  adornaturc  lì  dilettano  d’anda- 
re a molìra  . 

A NDA  RE  ANCA  IONE  . Andare , cm  agg\avarfi  più  fur  una 
anta  , thè  fulf  altra  . 

Andare  a no  z z e',  e andare  alle  nozze.  Che 
fi  dite  anche  ANDARE  A UN  Paio  Dt  nozze  . Anda- 
re a conviti  , che  fi  formo  in  ueafion  delle  mzze  . Sen.  ben. 
l'arch.  4.  Io  mi  Icvctò  di  letto  per  andare  a un  paio  di 
nozze  , fo  io  T zvctò  promcfTo . 

Finir  ala  m.  Far  checché  fia  co»  allegrezza  , di  buona  vo- 
glia , di  genio . Lat-  libmter  a erre  . Gr.  *»r  yùpor  ìinu  . Ciriff. 
Calv.j.9 7.  Eciafcun  pronto  alla  fua  obbedienza,  Che  parca 
proprio  , eh’  andaiTono  a nozze  . Bern.  Ori.  1.  17.  49.  Che 
quanto  gli  eran  più  dipinte  fozzc , Tanto  più  a lui  pareva 
andare  a nozze  . 

Andare  a NUOTO  . Andare  notando , Notare  . La|.  nare. 
Gr.  • Bem.  Ori.  1.  p.  jj.  Mena  le  gambe  , e T u- 

no  , e T altro  braccio  , Come  s'  andaBe  per  un’  acqua  a 
nuoto  . 

Andare  A OFFERTA.  Termine  degli  FecUfiafttci , dicefi 
quando  i Fedeli  vanno  ad  offerire  alla  cfuefa  checché  fia  . Lat. 
off  erre  , Mattonar» facete  . Gr.  . Dm.  Comp.  1.  20. 

Andando  una  vifia  di  S.  Giovanni  I'  arti  a offerta  , come 
era  ufanza  . Il  Derj.  il  dific  dt  Gentili.  Toc.  Dav.  ann.  2.  r9. 
Propofe  ec.  L.  Apronio  , che  s’  andaffo  a offerta  a Giove, 
a Marre  , alla  Concordia  . 

Andare  A onde.  .Vé>»  andare  dirittamente  , Pendere  di 
mà  , e di  là  . Lat.  VMiliare  , titubare  , fiuBuiec  . Gr.  r\ayiut 
tuoi  , xxfiaimr . Freme.  Sacch.  mv.  81,  Il  bevitore  del  Si- 
gnore, 
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Rnoro , non  fi  pEtó*R  ae  «caie  , e andava  «tonde  , e 
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Andare  a okcckio.  Tremi—  dtko  . Smndam 
r alena  tanto  fimo  vrMn  Ù nm  . \ * \ 

Andare  a aia.  Premiere  « vento  p*t  pur?  mede  la  urne 
peddo , verni»  Im  forte  , dentei  legata  ( er*  . Hem.  Od.  s-  * 
s-  Con  i*nf*  pena  , e o©0  «anca  uri—  , Cbe  va  t coinè 
! auie  uà  legno  a oca*  , Fuggc  b ha»  , che  gas  tua 


. Mslm.  1.  4K.  Chi  ti  k me- 

! m ftl  bavaglio  cc.  Chi  éf  altalena  , c chi  a bes- 
«agli*.  Va  quello  « predefluccc  , un«i 
Andare  a mete  , andare  a mi 

al  Sacerdozio  et.  «*■  St,  » ■ • >.  RIA  » A 

Andare  a mocIiiioni.  Andare  « . , 

P*r  emfit  et  offre  fio  d'.  *.  14.  ?.  Con  tutto  il  popolò** 
u«*mm  1 e (connine  , andando  a proerfliooc  inoauro  eoo 


y Ftgmatam.  Non  ondar*- dmue  . 

Andare  a Date.  Andare  • rampe  , Guecrtf^r,  , /I 
/nr/t  . l-ir.  Mitre  y oupoditiaftem  Jean  , nrjw  forme . Gr. 
rtméèobot  , drajmmt  .G.  K.  A.  h>.  j.  QhJv  Molta  gente  fe- 
deli li  A«Kurooo , e Andarono  ad  otte  coatto  di  loro . E 
io.  *1.  % Col  livore  dà  £a>trucci»  ! aveano  ribellato  , A 
dispetto  do'  San  «.-fi  , dfc  v'  ntÙMna  ad  «de . .7 

Andare  a padrone.  A Tc^modmfi^n  Javnto  dt  Attui . 

Lai.  m ditufus  famulìua  taeim.i.iper*  » 

Andare  aparrcone  - 7feréir*—q|f , Comparatfi  :X*i. 

Tir on  , Gr.  ìoiìot . ,• 

K Anime  o-faragon* , ed  pamgont  r Arte  Ai  fia , offoL- 
itm.  M/la  4 Mr  iltnoidM  renitenza  m forame  grida  . 

Comi.  Corti.  H7.  Chi  averte  ut  ic  diletto  , Falle  ràorib  da 
fiorpiqoc  , Noi  abbiam  obo  potato  , Che  poh  ire  al  pa- 

»«»l|.-PAu-, MI I 

Ili.  Efier  me  fio  d urtilo  . ad  effetto 
' fmùllu  ' " 


Andarvi  a var  ar  e . tv  par  arr  §.- 
Andare  a p a r t io o . Effir  meffo  ,d  ft 

il  offtomvtm  f a tarmar., one  co  fmbllcel  Jufiogf.  C,  V.  7- 
v«.  1.  E pel , che  pn  quel  confi*!—  li  vtnocllc  , lodava  a 
paralo  al  coniglio  delie  Capitudioi . Cren.  Mordi*  Chi 
avole  anni  10.  tutte  oidio  «cita  borii  del  $>«,«1  cali  — 


imo , e di  minore  età  , n«n  potette  «f- 

— e-  i—  , partito 


vi  baiano  entrati  pnma  , c d»  J 
fere  im  borialo , od  enandio  ire  _ 

Andare'  a PATRASSO.  la  fitjfo  , rie  Andare  o Scia. 
Lai.  in  eeituan  òro  , peQom  tre  , tee  m 'moina  emeriti  . Gr. 
«raRtAw . 

Andare  a patti,  mr  patti . strmrerfi  om  frati.  Lat. 
fiJr  toaddàm  t&e  , r coronar  < , pkrtfi.  Gr.  . 

A n DA  Re  a paura.  Temete  , F m ritta  id  ’/d  toa  affetto- 
/ione  . Lat.  n trmét  effe  . Ga.  f o/tp  ima  . Fr.  Cini.  fèti.  R. 
Nella  via  dfl  peccato  camminano  vtacciatamente , ma  in 
quella  del  tognorc  vanno  a paura  , c • I jietfc  fiate  tornano 

A N DA)R  r A PELO*  Lafleffo,  ebe  Andare  a raffilo  . Lat. 
M onitegm  fruceint  . Gt  mipiSidàf.  * 

V E orniate  o [do  , fi  dtfe  di  oofo  , thè  f eajforcia  d gnfio: 
toltà  la  attui f.  ria  ferzi  Ari  fanno  , tèe  fi  eaeiod  , oqr  fi  ho 
riguardo  , ebe  7 pela  fi  confacelo  y e vado  per  un  medefimo  vet- 
fo  . Lat.  (intere  , arridere  . Gt.  àfvram  . Ftr.  Trm.  1.  t.  Se- 
condo eh  io  potetti  vedere,  vói  «le  andavate  mollo  a pe- 
lo . Lafc.  rìm.  Perchè  altrimenti  a volerli  ire  a- pelo , Sareb- 
be amie  dare  un  pagno  in  Cielo  . Ceceh.  Inewu.  1.4.  Non 
vi  era  cittola  , che  mi  aiidaifc  a pck> , eh’  io  non  le  attac- 
caci 1 ciucino.  Grò/.  Ceto.  ).p8.  Or  vedi  beo  , ic  par  eh’ el- 
la gli  cadi  A pdo  . . 

Andare  a perdita  manifesta.  Bffer  etrio  di  ri- 
levare frogiudn/  . Lat.  in  manifeflnm  ftnùriem  profetale  . Gr. 

Andare  a PERICOLO.  Correr.-  pencoli  . Lat.  fora  litoti . 
Gr-  r oFvrdinr . Toc.  Djv.  fhr.  4.  >4».  Nel  nrorpo  fi  andava 
a pencolo  manifello , Olendo  i Ihinjenricri  carxiu  , c po- 
chi - bar.  Mei.  And.  4.  Non  -va  eilg  » patitolo  / ctkr 
rubata 

Andare  aperto,  v.  Andare  schietto. 

Andare  a pesto.  Andare  in  confronto  . , 

Andare  A VE  t z 1 . Cadere  in  peuu  , fio/i  0 fer  ifiraffo- 
ooento  violento  , l'Iter  eoafimazeom  naturale  . Toc.  Don/  am. 
1;.  HJr.  hT  andarono  i giovani  a Peni , il  rcjh»  in  preda. 

Andari  a pian  p a aso  . Andare  Imtitmemta , rea  corto 
/■afa . LaL  lento  /^idk  incedere.  Gt.  Soatiy  fidmr  . l/tb.  H}, 
Dovè  fenra  corkAdt  cavallo  , <r  fuon  di  tromba  di  rame , 
alle  aiolltc  fi  va  a pian  pairo  . 

% JtgvoLom.  Incamminare  negozio  , latteo.  0 firn#  , om 
e rtitela  , vdmmnmdHe  . Lat.  accurati  aeere  , fefimaee  lenti. 

Andare  a PIEDI  . Andare  eo  froprf  perdi , arme  fonato 
Jn  altri  . Lat.  pediimi  ùe  ).  pedecom  m . Gr.  «t'd,*r  . Nvn. 
tuta.  7f.  Ndn  voglia  il' min  iddio,  che  coti  nobile  uomo, 
come  il  Re  Ricciardo.,  vada  a piede.  G.v.  11,  j.  Gen- 
te d arme  di  Genova  , eh’  creso  iti  a cavallo  , c a piede 


fimi*.  Frane.  Smeb.  rim.  et.  ()  bE*ÌMjfi|ÙÉÉhA 
precetUouc  Pregando  Giove  .che  temperi  il  Cielo  Tir. 
Dai'. una.  %.  fo.  IVopotc  tc  4*o nìponiiR  r tacco,  che  m "ber- 
ti siami  a ptoodRone  i emtailc  . 

A « DA  RE  a PRODA  - Affondare  . Lat.  affdfirt  . Gr.  epò 

a3ff»i(m.  _ 

A nd  a • R a pr  ov  a . Stoooforfi  al  cimento  di  *#<•/  ptvvNp  . 

1 jt.  'prebaro m in . Gr.  àuRib*'.  Idr.  cor.  maiale.  Quiefb  me- 
dicina può  (puramente  andare  a prova  eoo  ogni  altro  me* 

dicamcnto  . 

Andare  a P4,ttana.  np  andar?  alle  fiu-A 

MIN*  . - ■ 

Andari1  a q.o  a imi  e - Tnmne  miniare  . E ito  or  fi  1 
fiUdte  d brago  definot*  per  ter  giunture  . Lat.  btùenii  potere  . 

Gr«X’*P*G>'  • 

Andare  a rassegna  - Rageguerf  . Lat.  Tccngfaì  Tod 

Andari  a retro.*,  andare  addi steo • 
Andare  a riLent*  , • andare  a ai  lento. 

Andare  em  cautela  , con  riguardo  . Lat.  am&ui  . Gr.  p*Mur  . 
Toc.  Om  *rm.  u bit  mai  àndb  a nlehte,  Te  non  favel- 
lando in  Senato  . E fbr.  3.  ip;.  Vcrpafonq  nel  principio 
del  (Ha  impero  v’  andava  a nlento  . E Sttfm.  ;s.dl  quale 
per-  la  eburerza  del  Cingile  , dottrina  , • bontà  ,,ci  andava 
a hiento  . 

Aspi  l-E  »J  t Nero  ntiA.  Andare  0 'memtvire  , Andare 
a dirimjeim\L Lat.  « adverficg e . Gr.  èforD  nw.  Te/,  ir. 
x.  Se  turo  andarti-  verfo  lavante  , e i’aln»  verfia  Po- 
nenie  , c aniiilKt»  d-ntrimcntc  i ano  a rincom»  Eli’ al- 
tro , certo  elhfto  A nfcomrcrchbcro  deli’  altra  parto  della 
terra  . 

Andare  a «ip«RP»OLIO.  Andare  a uf<ho . a fermio. 
Lat . rertddari  . Gr.  *oTd£f a . Pota/.  «.  Meglio  è pincione 
in  man  , cbe  tordo  in  bruca  , Che  a ftÌEdgoUtfi  i ire  a 


1 Porto  Murici  . filmo 
$.  Amicai  a I li  ài  Dio  : Akrrrr  . Lai.  nmmt , 
mgrno  . Or.  v.l—. . Cren.  Mordi,  et  8.  Qpèih 
morirono  di  pel t licitila  nella  toortalità  fonda  del  6p.  die 


fa. 

ti  dì. 


Tuoi  fratelli 

. , dri  d^Tdbe 

, euncUsoRfone  d pii  di  Dio  in  «Tpasio  di  ven- 


Andare  a pie  ZOPPO.  Andate  tappiumdo  . iM.claudt- 
me  t fiore  fede  multo.  Gr.  ymoirur,  • 

Andarla  fucilo.  Modo  baffo  : tignarne  C altrui  pu- 
ra* , per  compiacenza  . Lat.  drfcptn  . 

Andare  a Posta  Andare  per  enti  filo  effetto  , di  che  fi 
trenta  . C of.  leu.  Va  a polì*  a trovar  Nlonltgnor  di  Mon- 

tefiafeoru.  cc  c baciagli  la.  mano  a duo  nome  . 

Andare  a povertà’  • Impoverire  . lat.  in  poufertatem 
idoli  , od  enuteti  tediti.  Gr.  •1  uoriar-umnerhoTuo  . Nov.  ani. 
46.  t.  Fa  voi  nort  farebbe  onore  , che  volito  lignaggio 
andalTc  a povertadc. 

Andare  a piidcllucci  . Effer  portato  da  due  fidi* 
Tom.  I. 


Andare  a r 1 po 1 1 1 . AG*  poto*  più  comparite „ per  min 
perduto  il  eredito  i la  retutotiom  , • fé*  efim  fife noto.  Lat  .ab 
homi»*  munì:  rito  fi  tarati  . 

Andare  a tistmo,  r andare  a risico.  Corre- 
re tifehio.  Lat.  pirici  itati  . Gr.  xictvrdJmr  . Pur.  fon.  14  j.  X>n- 
dc  vanno  a gran  tirchio  uomini  , cd  arme  . D.  -Gip-  Celi, 
letr.np.  O perché  vuogli  andare  a nfduu  d'  eli  ere  cibo  de' 
pelèi  del  Mure  ? 

Andare  a ritRosD.  Andare  tri  umtratro,.  Lat.  mro'rt- 
ftrri  . Fr.fJued.  Pred.  Pare,  che  tutte  S opere  degli  uptnm; 
vadano  a ritrofo  . 

Andare  a ioia,i  andarf  «li  a rosa.  Crr- 
loridi occupar*  lo  nd*.  Lai  atx*nu.i  graffan  . Gr.  wKurt- 
xTÙr  . Tot.  Dm.  fhr.  i.  aj*.  Vinio , fc  fòlle  dato  IlDfera- 
dtyc  ; non  por* va  andare  più  a roba  di  torto  uomo. 

Andarla  Roma  per  MU  Olilo  . Fare,  uno  firada 
del  tutto  condona  . Malm.  8.  \6.  Confideiando  poi  nei  fuo 
cervulo , Che  e a quel  luqgo  a bamberi  *'  iDvia,  Potreb- 
be andare  a Roma  per  Mugello  , Pcreh’  ci  non  U romen 
dov’  e’  fi  fia  • 

Andar  e a iom  a per  Ptu‘  strade  sFal*  Potrrfi  fa- 
re f 0 attenere  thoechi  ha  per  più  modi  . Mng.  7.  af . fc  vaffi 
pure  a Roma  pur  piu  linde  . 

Andare  dLOMORI,  NUevarfi.  Ijk.  tumultuari . Gr.  to- 
fihrdtm-  Fu.  Af.:  184-*  E (il  per  Andate  a tumore  tutto  . 
quel  paefe  . 

Andare  a Ròtvta.  tmoUonrfi  , Mompcr'ì . Lat.  irafn . 
Gr.  oVm‘C«Ao  • * 

i Andar feme  O tolta  , Partir fi  a negozio  rotto . Xat.  re  tufi- 
8-1  ab»**  . Gr.  JMpunroo  ór, irai  . 

Andare  a rovescio'.  Andare  nntronnmtme  . Ti  die* 
d uomo,  eie  fu  utmmmo  contrario  al  btfigm  , al  drfegm  ,al 
fim  ec. 

GdT  Andare:»  rovrfiio  %fi  eìiot  di  cofo , ohe  rttftn  A contra- 
ria. Las.  ffj»ro*ròirj  oftBum  fitteti . Gr.  ùuaùZ  yonJhm.  Ltbp. 
cur.  moina.  In  quell’  a!ti*a  miniera  , tutte  le  cole  vanno  a 
rovefcM . M.  i'.  * U-  l Af»'  de.  andavano  a idvcGio  eoa 
molto  fife* no  <u  c.uauru  rotte , 

A N D AJt  F A ROVINA.»  ANRiàt  IN  Rt»  V W A. 

Andare  A R 9*À  ■ Effcrt  rubato  , Effarc  fiume  g noto  . Ma 
fropr lontrate  fi  dùce  di  toeft  y ritti  , e.tjo  , * /unito  . Lat.  -dbrr- 
pi  , /bellori  . Gr  . «ore.  wi  45*  . M-  QuaiuIo  pie- 

lla  retti  da  Merigo  Impcradorc  ra  pnrfa  , andaraa  a ro- 
ba ogni  cofi  , egli  •*$  ec  Galnt.  zi.  LnretoG  il  popolo 
a remore  , andava  ogni  cOà  a rubi  . 

Andar  via  a tuba  , ' — . .. 

concoefo  di  0 


,(  detto  Spicciar  fi  Ir  metri  «*  gpan 
1 tofioniffim»  fidai'.  Lat  - eclrrrnm 

Andare  iliccn  . Effeoe  ftee/y^iata  . lAt.  dnifi  , fi <► 
bari  , definitimi  Gr.  tawzyufibm  . Brih.ie.  fin.  Hi.  E 
perì»  yadDBR  cucina  a Geco  . Feo  Baie.  Tutte  lo  cqfc  da 

mangiare  fon  ite  a Geco  . Ciriff.  Calv.  4. 1 1 j.  £ k c»1”  v* 
tutta  a tacco  , e a fuoco  . 

P Alt" 


*# 


AND 


114 


AND 


Amili  » IA.ITAIIWT*.  Mlara  mmlaba  afra , Sai- 
t»l . Ul.  iarlama,  n—lrrr  , fai-,  am  afa  . (*■  aa^aòm.  G. 

tj-ga,  lai  rl&ÈAiiTsrat 

Or.  <wù  E poi  fe  la  nave  va  { filamento  , tu.  ricevi  il 

AnmiI  *unouu»  iVBuaAu' 

V £ <Uu  iter  fotta  grami*  mafia*' . La L depofmUn  .Ber». 
Ori  i.  7.  *»TI1  giorno  afpetun  con  mola  paura  , E ch< 
quella  tuie  Ite*  terra  vada  A fraglie  , a facto  , a fuoco , a 
fi!  dt  fpada 

AnDaRe  A SC*  V Et*  ACQXkO;. 


la  A SCaVftZACOUO.  Andare  preti  pitofamen- 

1 penale  M ftavtrjun fi  'il  atollo.  Ber*.  O ri.  1.  18.,/ 1. 
Èra  eofr  a veder  ducine  , e patta  Conte  a fcavcaeacollo 
ognuno  andava  . *^."T 

Andare  * ichi«ii  Andarti*  compagne*  di  molo.Lxt. 
irteatrm  m . Ct.dyvMe  . Gwd.  (j.  Adunane  andare 

a /ci .reta  a RNnpnOaRlj  Iddi» , é onorar#  le  Uno  lette,  ec. 
l'arch.  Ermi.  E altri  ammali  vanno  a fchìcrt  . 

A N 11 1 1 1 » ♦<  (O  . riga  <f  (taai  da 

urial  armata  Keòe^daado  aU-  rmprefa  di  Eoo  , Vi  fi  perdi  . 

Andana  ft  a stpos  da  . Navigare  fatilo  la  tarmate  liti- 

r ai  far  . Lat.  fumi, io  flamine  n-rvigare  . Gr.  *mrd  fot  itm  . 

Dani.  Ptng.  4.  Tao««  che  4 fi»'  andar  u lia  leggero , Come 
a feconda  giu  I*  andar  per  nave  . Bpm.  Ori.  1.  c,  8j.  Pur  di 
trovare  Orlando  il  guado  fpcra  , t lungo  '1  fiume  fc  nc 
va  a feconda  ( juì  f a Irrrm  , raftntt  la  toftentt  dei  fiu- 
me ) ,J  . * 

t.  Figurata™,  vale  Camminare  profferameme  negati 0 , e 
ebeecbt  fia  . ' 

Andare  a ItLU  Andar,  a catare  . Ut.  ogermt  . M.  M- 
debt.  Dicono  «li  autoé»  di  Ittica  , «he  1 aceto  ha  quella  na- 
tura , che  fc  egli  tritava  Io  i tornato  pieno  , sì  il  fa*  bene 
andare  a letta . Tefopov.fi.  S.  Acqua  fredda  , data  tn  quan- 
tità a quegli  , che  vanno  troppo  .a  iella  ec.  Md.  *t  Pei. 
Si  gli  danno  a bere  1 t amai  indi  per  farlo  andare  a Iella. 


».  L Andare  a fella  dtttfi  di  invaile  da 
t).  11.  £ diufi  d Uomo  , che  va  .1  invaile. 

Andare  a sindacato.  Sottoporli  al  filettate , Effe  r 
Umiliate  . Lat.  trafori  , eorrigg  , p teli»  tu  repetnndu  rattamm 
re  peti  . Gr.  diòriabot  . 

Andare  a sollazzo.  Andare a fpaff*±  Lat.  ffiaffritu. 
Gr.  Tbtvnnìr  . Star.  Nerbo*.  Deliberò  d'  aHBarc  in  quella 

Erte  a follano , cacciando  . con  molti  baroni  . Bine.  nov. 

. s-  Si  encomine»  ad  andare  alcuna  volta  a frUaxao  per 
la  terra  . Cren.  Manli.  184.  Se  hai  cavallo  , vani  a lotta/ - 
zo , r per  la  terra  , c di  fiion  la  mattina  per  lo  frefeo  . 
Andare  a sospetto.  Snfpettare  . Lat.  fiffp  icori  . Gr. 
ir  verdi  nr  . 

A s D A ILE  rA'  s P a i s O - Fai  gita  a fole  oggetto  di  fpaffarfi  . 
Lai-  ambulare  , /panari  . Gr.  narra  tu' r . Din.  Camp.  tj.  E 
Giano  f©  ri  andava  a (pattò  per  I’  drio.  Ine.  D*v.  vii.  Ari  . 
87.  Per  darli  «uolamcntc  bu*m  tempo  , e andare  Ripario. 


t 


Ber».  Ori.  3.  li.  jX.  E par  , di'  ci  vada  per  la 
frollo  . 


il  mtdefi. 


illudi»  a Bologna  , ove  detti  da  otto  a nove  anni . 
Andare  a suon  ni  campanello.  Vaie  U 1 
mo  , che  Andare  a tavola  apparecchiata  . 

Andar»  a tari  or  e.  La  fieflp  , eie  Andare  a /ramar 

' *'*  “*  ''‘TtlHbD 


TINTORI  1. 

cvtet-. 


1 naififia  , Trmtarfimgmlmrntmmgb  altri  . ' 

Andare  a tempo.  Terra*#  delia  mafie*  , e Vale  le  fitf- 
fa%  + Ami*m++mmn»m*- 
Andare  a tentone  «wn  a r e t intow  , 0 
Saldar,  ni  afflo  mmutament'  , adatto  , fon 
Lue.  Kdctmttm  trT'.  Gl.  *nt*p f?»  . -Vere.  nerv. 
atta  gatta  , -netta  cameretta  fe  nc  tornò-,t  a 
tentone  dirutamente  al  tetro  , dtrm-tl  marno  dormiva,  (e 
n'  andò  . infi  Ufi  rem.  97.  Acciocché  non  la  lapc odo, -a  tm- 
toni  non  andtfmo  . L «fc.  Pm.  4.  r.,Su  , thè  andata  calle 
mani  imiaim  a q#eilo  «n«to  tentoni  , come  colevo  , che 
frano  a metlt  J’raovo. 

Andare  a tocca  , s noe  tocca  • Bafemmn .mg'l 

ti  , e 'i  «4 . Lai.  « dato  effe  . ^ • , J*. 

A n u a a * a traverso.  Sommerger  fi  . Lat.  fkbmrijt,de- 
tnergi  . Gr.  namtrm  n(ibm  . Ambe.  Ce f.  j.  t.  Cpcdrfi  r*Ti«0- 
la  certa  , che  egli  irò  vaiteli  Con  quegli  altri  Mn  fai  legno 
dello  Spinola  , Che  andò  a inveito  , • ■;  / - •**  “ g, 

S.  I.  Per  metof^Mere.  14.  1.  Non  mi  falciar  perduto  ire 
a «averlo  . 

S-  iL  Finir***™.,.  Andari  a.  trervrrfo  , din  fi  di  tmtegmlle 
cefo  , che  ho»  torniamone  .•  0 nefrtnd  fecondo  ’J  de  fidano 
A n d AVI  ■ ATTORNO.  PagAtr  . Lat.  vagare , cirenoeirr.Gr. 
vepmPrn*  . Mote.  pt.  7.  Pcrcioeceé  a loro  non  manca  , Vo-‘ 
Icndo  etti  , f indire  attorno  . Lee.  Mrd.  cairt.  18.  Poco  db- 
dò  il  garzone  attorno  r Che  fu  ritornato  in  fuochio  . 

I.  £ Per  giran  intorno  anhetelè  fia  . 5/or.  Ami  fi.  E mol- 
to gli  andò  attorno  , e molto  il'fr  aggirare  ■ 

$.  II.  £ figurata m.  Tae.  Dav.  ann.  5.  tpS.  Sentenze  in- 
dicano attorno  lòtto  nomi  di  Confolan  contro  Sciano. 
borgh.  -Vtfc.  rionali.  Noi(  (ì  direbbot#  akaina  volu  con 
gli  annali  a*.  A'  ikum  fcrit/on  , che  vanno  attorno  frc. 
Andare  a v ano  * . Dnefi  dei  terreno  grondo  dee  egee 
vangalo  . • • •*  ¥ 

£ fignratam.  Benfare  preferì  nottate  alane*  enfia  . far. 
Tra*.  ».  5.  Berteggia  , che  la  ti  va  a vanga. 

Andare  AVA  KTI  . Avammr  tannarne  , Panar fi  ftrtamj. 
Lat.  progredì . Gt.-vp fpm  fra tiene  . Doni.  laf.  ait  E fc  T an- 
dare avanti  pur  vi  piace  , Andatevene  fu  per  quetb  grot- 
ta . £ Pnrg.  ty.  E vidi  le  fiammelle  andare  avanti  , La- 
feiando  dietro  a fc  l'acr  dipinto  , L di.  tratti  pennèlli  buca 
Icmbiante  . * ' • ‘ 

Andar  r*a  UDIENZA.  Andare1  a trovare  i gran  Signori , 
a effetto  di  fonino  adire  le  p roprie  ijhrme . 

Andare  a veder- ballar  l’orco.  Afadt . Salv. 
Grondi.  ?.  ifs  Queitt  n’  andò  a narar  ’n  un  golfo  , e quegli 
Da  una  toerc  a veder  ballar  I'  orfo  . Mah*,  a.  *5.  DI  eh  tu 
lia  ito  a veder  ballar  I'  orfo  . 

Andar»  A veglia,  w.  Andare  ».  tafk  altrui , a effet- 
to di  paffar  gunn  C ore  prime  della  uotr  — - » 


V I.  E d Rimanere  1 firvuOn  fema  padrone  . Lat.  fervei 

otto  fin  Vigori  . Gi.imKMl  tluwert i<  . 

V IL  E Perde* fi  checché  firn  . Lat.  ahne  . GvaÌMdn.' 

Andare  a s/ecohio  . Efiere  de  fermo  ne!  Alto  , 4 tib 

deputati»  , detto  lo  Speri  Imo,  come  debitore  del  Comune  , « flati- 
li , a effetto  dt  rara  poteo godere  HpXf  pubblici . 

Andare  a SPint».  No»  andare  ugnai  amile  , ra.i  vana- 
mente , per  forza  di  /finte  . 

Andare  a sPRON  battute,.  Amiate  ton  ogni  pojfibtl 
nitriti  . Lat.  adnflls  calcinimi  ire  . Gr.  anrToi^mr  . Frane. 
Sacth.  nero.  36.  E cosi  falito  a cavallo,  a Ipron  battuti  n’an- 
dò al  palagio  de’  Priori  . 

Andare  a stomaco.  La  fìtffo  , che  Andare  a gemo % a 
/angue  i Confar  fi  . Lai.  arridere  , piacere  , Gr.  *?  tornii. 

Andare  a 1 rumo,  s in  ietud/o.  Ambire  ad  alcu- 
na Uni  ver /ili  , 0 luogo  , dove  fi  tenga  ffudto  fulMtto  , ».  Og- 
getto di  flùdutte  . C.  y.  8.  8e.  Scorabmcò  qmiunque  /co- 
iaio andatte  a Bologna  a ttudio  . Cro».  Peli.  71.  * ' 


Sud.  fior.  15.  boa.  Andavano' a lattone  per  le 
bre  . • 

Andare  a TAVOLA.  Andare  a muffa  , a effetto  eli  er- 
ba f fi . Bore,  no v.  xp.  as.  Scnteaoo  le  donne  , e'  cavalieri  nel 
palagio  del  Conte  adunati  per  dovere  andare  a tavola  , là 
Ico'  andò  . Piane,  Sacth.  Or.  dhi.  Quando  d Vcfcovo  andò 
a tavola  per  mangiare,  domandò  che  recali*;  ti  pcfcc.  Ca- 
lai. 17.  Anzi  quando  ciafcuno  è per  ire  a tavolale  fono 
prette  le  nvande,  mi’  acqua  data  alle  mani  , cifi  ehicg- 

rao  , die  loco  (ìa  portalo  da  fcrìvere  , o da  orinare  . 

84-  Silvo  ( io  dico  del  lavar  le  mani  ) quando  li  vuole 
ire  a ravvia  , perciocché  allora  fi  conviene  lavartele  ni  pa- 
ttile ' » 

AnIiXU  A TAVOLA  a pp  A R FC  C 11  t AT  A . Effer  nu- 
dr/to  colla  direzione , 0 a fpeft  d altri  . Lat.  aliend  indnfind 
vi'.crt  , nhend  vtvere  fi umlrJ  . Gr.  rogna, rù*  . T rem.  gov. 
fati.  Vanno  fjienfseratainentc  mattina  , c fera  a. tavola  ap> 
parie  cinta  . 

Andare  a tavola  R O T O n D a . Cera/  arne  al  pari  di 


AnDAREA  VELA  . Camminare  la  nove  a forum  dt  vela, orni 
verno  prof  pero . Lat.  prof  fero  vento  idi  . Gr.  rkaoirtp  àrigmg 
XtmoBot . Bocc.  rare.  17.TJ.  Andando  an  dì  a vela  veloci f- 
! finamente  la  nave  . 

A N DARE  A VERSO, f jCSD*  lt  e a'  T Kit  S I • Seconda- 
re , Lat.  obfirgui.  Gr.mgórxtn  . Dttt.  30.  E 1 oro , e il  htro, 
ec.  Ghc  portan  quelli , a cui  le  piaghe  bagna  Benaeo  fem- 
pte  lé  fono  mì  a verte  . Cotti.  Sturv.  3.  Ho  bifogno  dbn- 
darlc  *'  ve^i . Loft.  $pir.  j.  ».  Non  é meglio  . che  tempo 
r.qtgiare  t e tettar  fon»  a*  verfi  . ten.  ben.  l'orrk  6.  tf.  Non 
vedi  tu  , come  la  libertà  morra  , c I'  andare  cuftuno  a* 
veni  come  fe  /chiavi  folfono  , gii  fa  rovinare  et.  ntentte 
cc.  fanno  a gara  e chi  più  gli  piaggia , e eoa  maggiore 
adulazione . 

Andare  a VETTURA.  Dietfi-deir  andare,  etile  pretori  be- 

tiuraui  potere . ’ ^ * 

y F fijtmUtnm.  deif  Andare  moke  altre  prrftmt  per  forum  in 
fN»  , # *ii  là  allogando  f opera  laro  . Lai.  operai  latore  . Gr. 
ImBò*  . » 

Andare  a uro  - Andare  ferma  fpnfa  , Paffarfela  fenxa  Pa- 
gare la  fina. rata  . Lai.  allenii  impenfit  atòpiid  fatenr.  Gr.  fa- 
giri  ti  uomo  . 

* .i  D ATI  e.  m v t CENONE  . Wwfr  baffo  , Andare  atte  rigar  % 
■ {t.  Ghc  parte  Refi  a 


li  A H ■ » 1 imvn  K . i.xrov  , /inanrr  nm 

a oggetto' dt  rubar r f ava  r tAnlm.  1.  et- -Ghc  parte  pei 
via  vanno  a vignane , E r«rtc  Ninno  nn  fatino  % pié  d 

AREA  i/n*  , / ANDARI*  A D lf*N  A 

. Lat.  und  Porgere  , und  abrre  . Gr.  ann 
■g,  y.  Pbi  ella , e ì Tonno  ad  una  fe  n ar 


fico 

Amb* 


andato. 


Purg.  9.  Poi  ella , e 1 lonno  ad  una  fe  n andato . 

Andare  a uno  a p no  . Andare  am  pur  volta  . poi 
fliU.mm  no  Gr.  «né  a»*  ira  .-.Dant.'  Purg:  **•  Onde  ir  1 
con  venia  «fri  laro  lètiufo  Ad  mo  ad  «no  : ed  io  temeva 
fuoco . 

Andare  a voto.  Pelare  . Lat.  volare  , pnyelart , acri 
lare  . Gr.  uòri^ot  . Cani.  Cam.  4»*,  Fannofi  f razzi  ut  p 
varie  maniere , Quelli  qui  fceppun  folo  , Qpctt  ahn  va 
no  a volo  Verte  le  ttelle  . 
s.  Far  ebertbi  fia  /ubil  i mente  , egri  pofibiU  «ritriti 

Andare  a tro  To  . Lo  firffo  , ria  Andari  in  vano  , r A 
dare  fernet  /terrier  f effetto , per  tri  f Andava  . Lat  muffi 
rie  . Gr.  (tnnr'ihm  \ Taff.  Ctr.  ak  Bj.  1^»  ftral  voti 
ma  colio  lini  un  voto  , Subito  ufd  *,  che  vada  ri  colpo 
voto  . 

Andare  a cambra.  Le  fieffo  , che  Andare  a fella 

latore  . Lat.  tgrrrrt  . M.  Altìobr.  1.  J.  1 av« 


AND 

fornico  | € fae  ben*  indire  i umbra  . E j.  9.  Nè  chi 
avrà  duro  ventre  , o pieno , che  non  potrà  bene  andare  a 
umbra  . Ttf.  Pov.  P.  S.  eap.  64.  Togli  viole  dramme  due, 
calili  fittula  dramma  una,  tamarindi  dramma  mezza.,  dà 
al  mattino , quando  la  miteni  £ digclla , e andrà  fei  , o 
fette  volte  a umbra  . ìfit.S.Ant.  E quello  milcrcdetite  pio- 
vre k>  fdegnamento  di  Mettere  Domcncddio  , perchè  nel- 
lo gire  a umbra  , uTeitrero  a lui  le  minugia. 

ÀNDUI  A ZON  io  . Andar  vagando  in  qui  ,e'n  li  , a 
gufa.,  che  forno  le  zanzare , ekvtfp *,  e fintili  ammali.  lAt. 
tagari  , difeurrere , errare . Gr.  rAmàw  . Bank  x.  51-  Se  ’l 
tuo  gattuccio  vede  Battolino  , (piando  e va  a zonzo  fen- 
u vangaiuole , E*  crcdcrrà  , eh'  e’  fia  un  topolino  . Crrijf. 
Colv.  5.  81.  dritto  non  intende  quella  pratica  , E quali 
che  '1  cerve!  gli  andava  a zonzo  . batch.  rim.  buri,  u $7- 
Andare  a zonzo  in  quello  mare  , e ‘n  oueMo  . batch,  Ere vi. 
68.  Anfanare  ce.  è verbo  contadino  , che  lignifica  andare 
a zonzo  , cc.  cioè  andare  qua , e là  lenza  lapcrc  dove  an- 
darti , come  fanno  gli  fdopcrati  . Alleg.  *86.  L*  andare  a 
conio  , par , che  v'  utriachi . 

Andare  bandito  . v.  andare  esule. 

Andare  basso,  v.  andare  alto. 

Andare  bel  BELLO.  Andare  pùmamento.  Lai.  lenti  pro- 
gredì. Gr.  òmivjnt  Gairttr . Zik/ld.  Andr.  Andavano  bel  bel- 
lo fenza  volerti  flnecare . 

§.  Procedere  Mutamente , con  cautela,  con  riguardo. Lat.  cum 
masarrtatt  agere  , cunBari  . 

Andare  bene.  Muover fi  aggiuftamettte  . Lat.  reQè  incede- 
re . Gl.  miài  fidimi  . 

I.  Andar  tene  : Camminare  Prof  per  amen!  e negozio  , la- 
voro , t o/pre  fa  , 0 fintili  . Lu.  profferì  cedere  . Gr.  *«x*t  «r°- 
ficùmr  . Cirtff.  C ahi.  a.  41.  Ch*  10  fon  difpotlo  nettare  il 
paefe  , E vada  come  vuole  o bene , o nule  . Toc.  Dav. 
amt.  i<.  aoj.  E le  cole  ora  non  gli  andavano  bene. 

b.  II.  Andarne  bene , e Andarne  a bene  : Riufàre  nt  funi 
affari  con  profferiti  . Lat.  felicita  evadere  . Gr.  xampSìr.  Fr. 
GeoreL  Se  allora  hai  ben  guadagnato  , bene  ne  vai . 

§.  III.  Star  bene  , Effer  ben  fatto  , e convenientemente . Lat. 
bene  fafhtm , vel  flatutum  effe  . Ceeeb.  Efalt.  a.  5.  1.  Come 
andna  bene  , che  f uoqio  fi  potette  qualche  volta  Far  le 
ragioni  da  fe  lidio  ! 

Andare  brancoloni.  Brancolare  . Matt.  Franz,  rim. 
bari.  1.  1 ió.  E col  cappello  N'  andava  per  la  terra  branco- 
loni . 

Andare  CAPACE  . Capacitarfi  , Intendere  , Approvare  . 
Lat.  e re  dere  , a P probare  , perfuaderi  , pera  per  e . Gr.  ovnirat  . 
Tr.  Còrd.  Pred.  R.  Non  pollo  andar  capace  , come  tal  co- 
fa  addivenga  mai . 

Andare  carpone  , e andare  carponi.  Cam- 
minare eolie  mani  fa  terra <1  grufa  d animai  quadrupede  . 
Lat.  re  pere  , re  piar  e , pronao!  ire  . Gr.  i/rrur  . • Boct . no v.  77. 
41.  E andando  carpone , in  fin  predo  le  donne  di  Ri  gole  il 
eonduttc  . Bem.  Ori.  1.5.81.  Prima  con  quattro  piè  comin- 
cia andare  , E poi  con  lui  , quando  noo  va  carpone  . Se», 
ben.  batch.  5.  la.  E talvolta' metter  loro  innanzi  alcuna 
mala  via , piena  di  ciottoli , e di  mine  , per  le  quali  ab- 
btano  ad  andare  carpone  . E 5.  24.  £ certo  mi  farci  mor- 
to di  fete  , perchè  non  polTendo  andate  a un  fonte  , che 
era  quivi  pretto  , voleva  andarvi  carpone  . Segr.  Fior.  Af.  j. 
O voi  , cn  andate  alle  volte  carponi . 

$.  Per  metof.  Polo,  flonz.  1.  8j.  L’ ellera  va  carpon  co* 
piè  dittotti. 

Andare  cercando  di  frignuccio.  Modobaffo. 
Andare  fluxxvando  , con  pericolo  di  riportarne  pregiudizi  , che 
fi  dia  anche  Andar  cercando  il  male  come  1 medici  , 0 cercare  il 
male  col  fufctUmo . 

Andare  col  calzar  del  piombo.  Procedere  con 
maturiti  , e cautela  . Lat.  cani  maturante  procedere  , accurati 
agere  . Batch.  1 . 82.  £ fu  vi  va  cogli  calzar  del  piombo  . 
Cron.  Mordi.  265.  Se  ti  ficuratte  bene  ,e  tu  vegga  di  po- 
terlo fervile  , fallo  , ma  vavvi  fu  00!  calzar  del  piombo  . 
Borgh.  Orig.  Fir.  16.  Ma  que'  primi  , che  fon  ufi  a andare 
nelle  cofe  loro  col  calzar  del  piombo , vocrebbono  autorità 
certa  , c chiara  . v.  calzare. 

Andare  Col  capo  alto.  Andare  con  portamento  fa- 
flofo  , Precedere  con  fu  per  bis  . Lat.  rretìd  fronte  progredì  , fu- 
pàbtrt . Gr.  ùntnpttreìr  , mUa^oiAAStai  . 

Andare  col  capo  rotto  .n  andare  a ca- 
po rotto  . Malm.  5.  55.  Ma  fc  la  forte  fatte  a me 
contraria  , Vuol  che  a me  tocchi  a andar  col  capo  rotto. 

Andare  col  c embolo  in  colombaia.  Pubblica- 
re i propri  fatti  , quando  e’  dovrebbero  e fiere  fegreti  . Salv.  Spm. 
j.  ?.  Si  trovcrr'a  modo  , che  fenza  andare  col  ccmboio  in 
colombaia  ec.  C teck  1 VI  gl.  4.  1.  F.  Oh  col  (tingetegli  . Alf. 
Come  ? F.  Per  via  dell  Arcivcfcovado  . Alf.  O quello  si. 
che  farebbe  un  andare  In  colombaia  um  po’  più  che  col 
ccmboio  . V.  COLOMBAIA  . 

Andare  COL  CUORE  IN  mano.  Preecdae  con  inge- 
nuità , e febèa: izza  . Lat.  ingenue  agere  . 

Andare  COLLA  COR  RENTE.  Seguire  t opinione  , la 
moda  et.  dio  torre . Lat.  cum  cetais  fenthe . Gr.  rd  onAir 
qponir  . 

Andare  colla  piena.  Vale  Effer  traportato  dalla  mol- 
titudine , 0 furia  del  popolo  . Malm.  6.  aj.  Per  la  gran  cal- 
ca nel  pattar  le  porte  Convenne  a ognuno  andarne  colla 

P1*111  ■ 

E per  metof.  Seguire  [ opinione  de'  pii  . Lat.  orna  pluribus 
Tom.  L 


AND  1 ry 

fentrre . Gt.ny  TX»*»  Dep.Deeam.no.  E cosi  il  buon 

libro , come  1 miglior  pareri  fanno  fpelfo  nelle  ragunatc 
communi , era  fattone  andar  dietro  a’  più  , e come  noi  di- 
ciamo , con  la  piena  . 

Andare  COLLE  belle.  Qua  fi  lo  fiefio  , che  Andare  eol- 
ie buone  -,  ma  denota  maggior  finezza  : Pro}  riamente  Andare 
con  lufinghe  . Lat.  obfequi . adblondtri . Gr.  Hom.  pmktvltm . 
Fa.  Lai  . 5.  5.  E vedere  fc  io*  potetti  andar  tanto  colle  bel- 
le , che  dia  mi  renda  la  vette. 

Andare  coll  E 1 u o n 1 . Trattar  con  altrui  e<m  buona  ma- 
niera , dolcemente  . ecn  certe  Ha  . Lat.  obfcqui , molkbus  verbis 
agere  . Gr.  xpóaaòat  . 

§.  Per  ironia  : UJare  foprufi , violenze  . Lar.  vim  farne. 
Andare  colle  peggio.  Lat.  pucrmmari . v.  And  a- 

RE  COL  PEGGIO. 

Andare  colle  spingarde  . Operare  ce»  disiatiti  , 
elitra  voglia  , e quafi  per  forca,  Lat.  mvitum  trabi.  Gt.ùrmy- 
xoé'i £hu  . 

Andare  colle  trombe  nel  t k eco . Si  afa  fo- 
to nel  neutr.  paff.  Partir  fi  fenxd  conci ufionr  , fema  avere  dato 
effetto  al  negozio , di  che  fi  trattava  . 1 jr.  re  tnfetU  abtre . Gr. 
iafanror  or  litri  . Lafc.  Sibili.  4.  4.  Andiaune  colle  trombe 
nel  Tacco  . 

Andare  COL  MAESTRO.  Andare  in  compagnia  del  mae- 
fbo  , Starr  fatto  la  dijciplcna  del  maefiro  . Lat.  fub  padagi.ro 
effe  . Gr.  bri  r aAayayù  dr.u  . 

Andare  COL  meglio.  Contrario  J Andar  col  peggio  . 
Morg.  18.  17.  Chi  fuggi  prima  ,«fe  n’  andò  col  meglio. 

Andare  col  peggio,  e andare  colle  peg- 
gio. Rimanere  al  di  fotta  , Andare  a capo  reno  . Fr.  Cìerd. 
Pred.  R.  In  auclta  binaria  fi  avvide  di  andarne  mani- 
fellamente  coi  peggio  . Tac.  Dav.  Jkr.  j.  $08.  Ove  i 
Flaviani  andavano  col  peggio , cttendo  i nemici  a cava- 
liere . 

Andare  col  PEZZO.  Dite/!  di  eofa  , che  ì impofftbtle  a 
tot  fi  via  : tratta  la  metof.  da'  panni  macchiati  . Cron.  Mordi. 
15 6.  E di  gran  bottoni  vi  fi  attacca  , tali , che  non  ne 
vanno  , fe  non  col  pezzo  . 

Andare  COL.  viso  SCOPERTO . Andare  a fronte  feo- 
perta  . Libr.  Simili!.  Era  uomo  d‘  onore  , e poteva  franca- 
mente andarvi  cnj  vifo  feopcrto , c fenza  enibefeenza  . 

Andare  CON  DIO.  Modo  di  licenziare  altrui , e anche  Par- 
tire . Lar.  valere  . Gr.  x**Pm  • docc.  mw.  20.  jo.  E perciò  , 
come  piò  rollo  potete  , vi  andate  con  Dio  . F nero.  22.  11. 
Chi  ’l  fece  , noi  faceta  mai  piò  , cd  andatevi  con  Dio  . 
Nov.  ant.  6.  Chiamò  il  fabbro  , e ditte  : vaiti  con  Dio  . 
Fot.  Af.  241.  Fatta  la  preda  , fc  n'  andaron  con  Dio . Bern. 
Ori.  2.  17.  25.  Com’  un  giovan  cavai  grattò  fhlfto  , Che 
rotta  la  cavezza  nella  ftalla , Pc  campi  aperti  fc  ne  va  con 
Dio. 

V Modo  di  indurre  maraviglia  . Bore.  nov.  7.*.  7.  Gl»  fme- 
raldi , de’  quali  v’  ha  maggiori  montagne  , che  Montrmo- 
rello  , che  rilucon  di  mezza  notte  , vatti  con  Dio  (ini 
penfi  gran  eofa  ) Frane.  Sacth.  nov.  152.  O vaiti  con  Dio  , 
dicea  ciafcuno , che  quella  è delle  gran  novità , che  fi  ve- 
dette mai. 

Andare  CONTE*  acqua  . Andare  contro  alla  correnti 
deir  acqua . Libr.  Similiu  Come  avviene  a coloro  , che  col- 
la barchetta  vanno  contr  acqua  , e contro  1 vento  . 

§.  Figuratam.  Fare  ebeetóè  fia  contro  alf  ufo , od  opinione 
covrente. 

Andare  CONTR*.  a PILO  . Andare , e Operare  centra- 
rtamente  . Buon.  Tier.  j.  4.  11.  Ove  n andate  , Se  la  Fie- 
ra è colà  , si  contr*  a pelo  > Malm.  6.  u Perchè  chi  pi- 
glia il  vizio  per  fua  guida  , Va  contr*  a pelo  alla  diritta 
il  rada  . 

Andare  cotto  di  checche*  sia-  Lar  .tbr'ium  amo- 
re effe.  Gr.  ifari p&M? , v.  andare  pazzo  di  chec- 
che* SIA  . 

Andare  DA  banda.  Andare  dMf  una  delle  porti . Lar. 
in  partem  declinare  . Gr.  ut  ui>oi  àmxirur  . 

Andare  D*  accordo  . Aniiare  di  concordia  , Concordare. 
Lat.  concordare  . Gr.  ójiaXajn»  . 

Andare  DA  per  se.  Andare  fido  , fenza  compagnia  , fe- 
paratamente  . Lat.  folum  incedere  . Gr.  x«r*  furai  . G.  V. 
8.  87.  1.  Prima  fi  andava  ciafcuna  delle  si.  Arti  da  per 

ft  • . 

Andare  d’  ATTORNO.  Girare  attorno  a checché  fia  . Lar. 
etreumire  . Gr.  r,:tmr  . Bue.-,  nov.  4.  $.  Andandoli  tutto  fo- 
to d‘  attorno  alla  fua  chiefa  . 

Andare  DEL  corpo  . Cacare  . Lat.  egerert  , ventrem 
txonerare  , cacare  , ahjum  de /,  cere  . Velg.  Dtof  . Vanno  del 
corpo  frequentemente  , come  coloro  , che  hanno  i l'ondi . 
c*»f.  Carn.  104.  E abbiam,  per  chi  va  del  corpo  a {lento, 
Con  riverenza  , cannon  d’  argomento . Bern.  Ori.  2.  4.  50. 
Va  del  corpo  una  certa  eofa  molle  , Che  come  gli  occhi 
tocca  , il  veder  to!lc  . 

Andare  dentro.  Andare  ndla  parte  interiore  . I_af.  pe- 
netrare. Gr.  da tinu  . Bem.  Od.  a.  j.  71.  Anzi  dentro  il  giar- 
din  voglio  ora  andare  . 

Andare  destro,  procedere  con  deflrexza.  Bem.  Ori.  j.  7. 
6?.  Alla  riva  ri  andar  deliri , e leggieri  . 

Andare  di  bene  in  meglio.  Prosperare  fmprt  pii  . 

Lat.  profpcrari  , profferì  procedere  . Gr.  *crrap5»r  . Boee.  mv. 
a?.  18.  Le  parca  , che  il  fuo  awifo  andalfc  di  bene  in  me- 

glio  . 

Andare  DI  BRIGATA  . Andare  in  compagnia  , Andare 
P a t”fie- 


tì6 


AND 


mfitme  . La t.  fimul  ree,  gregatnn  ire . Gr.  ùyiijftù  . 'imu . ffo«. 
am;.  15. 17.  E poi  , fc  pure  andare  te  ne  volerti , ve  ne  po- 
trete tutti  andare  di  brigata  . 

Andare  di  BUON*,©  mala  vootl  A. Andare  ron 
iLrruà  , 0 con  ttiffnia  . La*. . Lgenu  animo  , vel  invito  animo 
M . Cr.ÌMHV  , I , . . 

$.  Figurala*.  Fare  checebi  Jia  di  voglia  , volentieri  , 0 pure 
malvolentieri , cantra  filomaco  . 

Andare  di  buone,  o mare  gambe  . Fare  ehtcthì 
fia  di  buona  voglia  , volentieri , 0 pure  di  mala  voglia  , mal- 
volentieri . Lat.  hbtnti  animo  , vel  imito  aiumo  , agri  faecre. 
Stgr.  Fior.  Mandr.  1.  a.  Ma  a dirti  il  vero  , non  ci  vo  di 
buone  gambe  . Toc.  Tav.  ann.  14.  aoo.  E che  l mandati  a 
fu  T effetto  non  firn»  tanti,  né  v'andaron  di  buone  gam- 
be . E por.  y jao.  Egli  debole  per  la  vecchiaia  , non  ci 
andava  di  buone  aambe  . E Scifim.  14.  Vedendola  andare 
di  male  gambe . Som.  Tane,  * 1.  Che  fc  di  buone  gambe 
io  non  portò  ira*,1  .Debbo  per  ubbidirvi  al  fin  venirci. 

ANDARE  DI  CORCO  R DI  A . Andare  concordemente  , An- 
dare unitamente  . Lat.  fimul  ire  , una  ire.  Gr.  ò/uSvpaSir  lina. 
Boce.  nm.  40.  io.  E si  fc  nc  andarono  di  concorda  a cala  1 
predatori . Amti.  18.  Il  quale  veduto  da  loro  , di  concor- 
dia , dove  egli  era , n’  andarono  . 

Andare  di  conserva  . Andare  mfieme  . Lat.  fimul 
ire  . Gr.  ipì  • GaI-  Match,  fd.  100.  E per  lungo  fpa- 

210  vadano  di  conferva  . Matm.  4.  1 5-  E dove  egli  era  , Di 
conferva  n'  andar  con  gli  altri  diti  . 

Andare  DI  dentro.  Andare  per  la  Parte  interiore  . 

Andare  dietro.  Seguitare  . Lat.  fc&art  , fietjui  . Gr. 
Inda  . Bue.  noti.  85.  19.  Volle  1 parti  verfo  la  cafa  della 
pagua  , dove  la  Niccolofa  gli  andò  dietro  . Dant.  Purg.  1 6. 
Siccome  cieco  va  dietro  a lua  guida  . Per  non  fmamrfi  . 
Fai 7. 16.  Il  quale  cc.  tremando  li  levò  , e andava  dietro  a 
quello  fconofciutO  cavaliere  . Sen.  ben.  Varch.  y 1.  Pare  che 
egli  avvenga  , che  i benefizi  vadano  dietro  a coloro  , che 
non  gli  richieggono  . Toc.  Dav.  por.  a.  189.  VitcJlio  ammi- 
rava ancora  lo  licito  Nerone,  c andandogli  dietro , quando 
e*  cantava  ec. 

$.  I.  Per  Attendere  . Lat.  ineumbere  , fieOari  . Boce.  Intrut. 
40.  Perché  fc  alla  nortra  falute  vogliamo  andare  dietro  , 
trovare  fi  convicn  modo  cc.  E g.  4.  p.  y Alla  mia  età 
non  illi  bene  1'  andare  ornai  dietro  a quelle  cofe  . Sen. 
ben.  Tank.  7.  1.  L’  andare  dietro  all'  altre  fu  trovato  , non 
per  medicina  dell'  animo , ma  per  clcrcitazionc  dello  ’ngc- 
gno.  ...... 

$.11.  Per  Prepar  fede  , Seguire  f altrui  opinione  . Lat.  in 
alirufiu  fiententid  epe  , fententiam  aheu/us  /equi  . Gr.  r rihai . 
Boce.  nav.  07.  a;.  A quegli  dunque  così  tatti  andrem  die- 
tro ? 

$.111.  Andar  dietro  puffo  puffo  , Andar  dietro  alla  lontana: 
Seguitare  Untamente  , * da  lontano  . Lat.  longe  jequi . Gr.  «op- 
petSu  inda  . 

$.  IV.  Anelare  di  dietro  : Attaccare  altrui  dalia  parte  di  die- 
tro , alia  traditora  . Lat.  averjum  aggredì  . 

A N p A R E DI  F 1 LO  . Lo  Peffo  , che  Andare  a diritto  . Lat 
re  ila  per  gerì  . Gr.  iìhù  limi  . 

Andare  DI  FORZA.  Far  chectbi  fia  con  nata  la  fona  . 
Lat.  totum  ineumbere  , tvtum  effe , nervo*  ornaci  intendere . Gt- 


Andare  di  fuori,  andare  di  fuori  , * an- 
dar F.  FUORI  . Andare  per  la  /arie  effettore . 

$.  Per  andare  in  campagna  , fuori  della  città  . Lat  .in  agrum 
ire , ** fica n . Gr.  «'<  ùyfòr  .ai  , Ceecb.Efalt.  er.  g.  1.  Anda- 
te tuori  Della  porta  cc.  che  voi  Vi  chiarirete  affatto  di  Li- 
fandro  , Che  fi  trova  colà  col  Patriarca  . 

Andare  di  galoppo.  Galoppare  . lat.  toltiti  m incedere. 
Libr.  Mafie,  Se  lo  filai  andar  di  galoppo  , farà  meglio  . Ci- 
uf. Cairn  1.  j7.  Sanfon  s allctta  col  fuoj»ran  barione , E 
ferra  i denti  , c verfo  quei  pagani  Un  lancio  prefe , e poi 
va  di  gutloppo  . £ 1.  61.  Non  v'  è ndTun  , che  vada  di 
groppi,  Ma  filggon  conte  pazzi  pel  farnetico. 

Andare  di  o io  r noi  n giorno.  Poffare  dalT  un 
f iori')  alt  altro  . Lat.  in  dice  progredì , prterafiinare.  Gr.  «m- 
fiaJkihai  . 

Andar*  DI  GIU*.  Andare  per  la  parte  inferiore  , 0 verfo  la 
parte  inferiore  , Lat.  infieriut  no  . Gr.  MirMt*  ffaimt . 

Andare  DI  GIU*,  E li  l'«  u' . Andare  per  ogni  torte.  Lai. 
bue  , tlluc  vagar 1 . Gr.  vogane  ..  Nov.  ani.  62.  j.  Valletti  ve- 
ggono , c vanno  di  giù  , c di  sù  . 

Andare  di  mala  voglia,  v.  ANDARE  DI  BUO- 
NA, O MALA  VOGLIA. 

Andare  di  male  gambe,  v.  andare  di  buo- 
ne, O MALE  GAMBE  . 

Andare  di  maL|,in  peggio.  Aggravare  nelle  difigra- 
Xtt  , Peggiorare  , AigMgnert  male  a male  . Lat.  m detenni 
meri , Jubiabi . Gr.  hi  yùpor  . Boce.  nov.  1.  ti.  Se- 

condo , che  i medici  dicevano  , andava,  di  giorno  éw 'gior- 
no di  nule  in  paggio  . Amet.  y6.  Ninna  età  fi 
gliorc  della'  prcfcntc  , le  oofe  vanno  fempie  di  mala  in 
peggio , I'  aurea  età  di  Saturno  non  tornò  mai  . Fr.  Gtcrd. 
Prcd.  R.  In  tal  vizio  tue  cosi  fattamente  Tatto  , Che  andò 
fempre  di  male  in  peggio . 

Andare  di  ma  no  a ‘ m a nò,  * di  ma  no  in  hi* 
NO  . Ambire  fiueee finimento  . Lat.  progredì  t menu  m mo- 
mmi . Gr.  «pigit . Bue.  nov.  ?.  6.  Andò  quello  anello  di 
mano  in  mano  a molti  fucccuori  . 

Andare  di  mezzo  . Rilevar  pregiudizi  . 


AND 

Andare  d’  intorno.  Raggirarli  , 0 tffm  i meno  « 
e becchi  fia  . Lat.  rìreumire  . Gr.  r*f**rm  . O.  1.  a.  1.  il  cui 
naturale  luogo  é quello , che  va  d'  intorno  all'  acqua . 

Andare  di  Fari  , o del  pari.  Camminar  nn  ugua- 
glianza , Effrr  uguale . JJani.  Purg.  is.  Di  pan  come  buoi, 
che  vanno  a gioco , M’  andava  10  con  quell'  aldina  circi . 
Ar.  Fur.  16.  68.  La  fiera  pugna  un  pezzo  andò  di  pare, Che 
vi  fi  difeemea  poco  vantaggio  . edam.  Colt,  y ili.  Ch'an- 
dar la  tace  Altera  oggi  di  pari  al  Tebro  , e '1  Xante. 

Andare  di  p|o  stanti  . Ambiare . Pit.  Semi.  Celi.  **7. 
lo  avevo  un  cavalletto  lotto  , il  quak  andava  di  portante 
furiofilTimo . 

Andare  di  punto  in  bianco  . Andare  di  /ubilo. 

Andare  DI  Qua',  e DI  la'.  Andare  per  lune  te  parti. 
Lat.  bue.  tlluc  vclvi  . Gr.  !Aa  rjfi  ifndai . Sen.benJ'arch. 
2.  17.  Allora  dura  il  giuoco  , quando  ( la  palla  ) tra  le  ma- 
ni dell'  uno , c dell'  altro  , va  ora  di  quà,  e ora  di  là,  be- 
ne da  quello  mandata  , c bene  da  Quello  ricevuta  . 

$.  Andare  di  là  : Modo  baffo  , che  fi  dice  anche  Andare  nel 
mondo  di  là  , vale  Morire  . Lat.  mori  . 

Andare  di  retro,  * di  ri  et  RO.  Lo  fleffotebe  An- 
dar di  dietro . Ovid.  Pijt.  J.  B.  Ella  volle  innanzi  uno  Afa- 
mere  , che  alcuno  uomo  del  fuo  paefe  . Vadagli  adunque 
di  rierro  , c vada  ad  imparare . 

Andare  diritto,*  andari  ritto  . Andare  eol- 
ia perfino  diritta  , * ambe  Andare  per  la  Pruda  diritta  , An- 
dare  a dirittura  . Lat.  reiium  incedere  . Gr.  ifibòe  ffaimr  . C. 
V.  8.  78.  6.  MelTcr  Guieliclmo  co  fc  n*  andò  dumo  alle 
logge  , e padiglioni  del  Re  di  Franai  . Dant.  eim.  ti.  Can- 
zon  , vattene  dritto  a quella  donna  , Che  m'  la  ferito  il 
core,  c che  m'invola  Quello  ood'to  ho  più  gola.  Ar.  Fur. 
22.  fa.  E tei  I montar  nel  prato  Fece  , c provò  t*  andava 
dritta  , o zoppa  . 

$.  Figuratam.  Operare  con  rettitudine  , Operate  m cautela  . 
lat.  redi  agefe  . Gr.  £ Tgtimir  . Dani.  Purg.  B.  Che  per- 
ché ì capo  reo  Io  mondo  tocca  , Sola  va  dritta , c ’l  mal 
cainrmn  difprcgia  . E 18.  Che  s‘  amore  é di  fiiore  a noi 
offerto  , E 1'  anima  non  va  eoo  altro  piede  , Se  dritto  , o 
tono  va  , non  é fuo  merlo  . Croi.  Mordi.  278.  Quivi  ntà 
Ione  , non  ti  lafciare  (Volgere  , 5 va  diritto  . 

ANDARE  DI  RO  SDO  NI  . Succeder  bene  ckeerbi  fia  ,/ema 
averne  briga  •'  Modo  baffo  . Fm ■ Lue.  1.  2.  O ella  va  di  ron- 
done ! Gli  orti  tornano  a delirare  innanzi  .che  le  vivande 
fiano  in  cucina  . Sahi.  G ranch,  z.  4.  O guarda  , S ella  va  di 
rondone  ! 

E per  ironia  . Fir.  Trin.  ».  y O ella  va  di  rondone,  f 
fare  il  mondo  ! eh'  io  non  porta  colorir  cofa  , eh’  io 
dilcgni  ! 

Andare  di  sopra  . v.  andare  sopra. 

Andare  DI  sopra  ingiù'.  Andare  dalla  parte  fuperto-_ 
re  alla  inferiore  . Lat.  def tendere  , decrjum  tendere  . Gr.  mct» 
Palme. 

Andar  E DI  sotto  . Andare  alla  parte  . 0 per  la  parte  di 
fiotto  . Lab.  208.  Leva  quello  fpillctto  , che  mi  bai  fopra 
ì orecchio  pollo  , e ponlo  più  là  un  poco  , e fa  più  Aret- 
ta la  piega  a quel  velo  , che  andar  mi  dee  di  lòtto  U 
mento  . 

V I.  Per  Cacare  . M.  Aldote.  1.  la.  Se  egli  gomifee  più 
volentieri , che  celi  non  va  di  fotto  . • 

$.  II.  Andare  di  fiotto  , * Andare  al  difetto  figuratam.  Sca- 
pitare , Torrone  , Perdere  , Rilevar  preguuiix / . Lat.  malum 
fiubirt . Sten.  Prcd.  }.  5.  Dire  , che  fe  non  vi  fate  voi  la 
giuitizia  di  vortra  mano  , ne  va  di  fotto  La  v olirà  riputa- 
zione . 

Andare  DI  sotto  in  su'.  Andate  dalla  pane  inferiore 
verfo  la  fiuperiore  . Lat.  aftendtxe  , tendere  in  Jubltmt  , fern- 
étte . Gr.  àrafimime  . 

Andare  disteso.  Lo  fieffo , che  Andare  affilato  . Lat.ee- 
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Ha  1 ergiti . Gr.  d/òii  limi.  Ber».  Ori.  y y 48.  A Bradaman- 
tc  le  nc  va  dirtelo  v E ferula  aspramente  nella  teAa . 

Andare  DI  su'.  Andare  per  Le  paete/uprrmt , e verfo  la 
parte  fio  per /or e . Lat.  fuptnus  merde re  . Gr.  ùnuZv  ffaimr. 

Andare  di  trapasso.^*  dite  eh  una  ranteolar*  anda- 
tura de'  cavalli  . Bern.  Ori.  I.  4-  <4-  Bcrchè  quella  giraffa  or- 
renda , e fiera  Via  ne  lo  porta , e va  si  di  trapwk»  , Che 
giunge  al  padiglion  del  Re  G rad  irto  . 

Andare  di  trotto  . Trottare  . Lat.  fuccutrrr , fimeufi- 
Jore  . Libr.  Maficaie.  Avverti  , thè  il  cavallo  noi.  vada  di 
trotto  , ma  di  parto  . E appreffo  : Fallo  andare  di  buon 
trotto  , che  fudi  . Ciriff.  Cafv.  2.  67.  Che  ti  converrà  ir 
d’  ajpbio . e di  trotto  . Ben.  Ori.  ?.  6.  if.  E per  un  pezzo 
*" a briglia  fciolta  , Poi  va  di  trotto  , c trottando  lì 

Andari  n’  oggi  i n domani  . Andare  puff  ondo  da  un 
giorno  M un  altro  , feriva  terminare  Audio  , eie  fi  ha  fra 
mano  . Lat.  «1  dia  froerahert , [rcxr affinar  e . Gr.  amffuJU- 

hai  . 

Andare  dove  se  ne  v e n p e . Modo  baffo  , Rietrre- 
rt  a'  tribunali  per  ottenere  la  giuffma  . Lari  n-guAtetum  va- 
care. 

Andare  ER  R ATO.  Errare  . Lat.  fatti , errare  . Gr.  api K- 
Kobm  . Segn.  Preti.  29.  1.  Va  troppo  errato,  fc  v’é  chi  pta- 
fi , potere  al  Mondo  trovarli  un  uomo  dabbene  , lenza  qual- 
che cattivo  , che  lo  perseguiti  . 

Andare  esule  , * andare  bandito  . U/rinr  da 
un  luogo  , dove  fi  dimorava  , per  nudai  amene  de  fiupe- . 
mai . . • .* 

An- 


ar 


AND 

Andare  VINTO.  Procedere  con  finitene  . Lat-  fimuLae . Gr. 
ùraupirtòai . 

Andare  porti.  Contrario  d Andar  piano . Dant.  Parg.  RI. 
Come , di Ct  egli , e perchè  andate  forte  ? 

Andare  fra  munte  , e f fri  ante  • Effcrt  di 
fina  uguaU  , P cternr  ugualmente  . ben*.  Ori  1.  j.  j.  E tra 
Batiale  andava  , e tra  Ferrante  . 

Andare  fra  <*u  e’  pio'.  Modo  buffo  . Morire  . Lat  mo- 
gi , ad  f Uau  adir  e . 

Andare  fuora,  r andare  fuori  . Vfen  di  cgfa  , 
Andare  per  luoghi  pubblici  , Lat.  domo  peàtm  tfftnc  . Gr.  «»> 
toftdr . Ftamm.  i.  29.  Quel  , che  fuori  non  fi  cfprimeva , 
il  cuor  lo  ’ntcndeva  fcco  , in  fe  ritenendo  quello,  che  (e 
di  fuori  fò/Te  andato  , tòrte  libera  ancor  farei . Cetch.  efalt. 
cr.  1. 1.  Non  lo  volendo  lafciarc  Ir  fuori , nè  fcirarlo  nelle 
carceri  . 

Figuratam . Doni.  btf.  1 6.  Cortcfia  , c valor  . di’ , fe 
dimora  Nella  noflra  città  , ficcomc  fuolc  , O fc  del  rutto 
fc  ri  i gito  fuora  . «.  andare  di  fuorA. 

Ankare  oio’oio'.  Modo  baffo  de’  contadini  . Andare 
(un  puffo  lenta  . lat.  Unti  incedere  . Gr.  /puSiur  ■sipd.tSot  . 

Andare  oironi  . v.  andare  a girone. 

Andare  oru‘  • Andare  in  luogo  baffo  , Scendere , Cafone . 
Lat.  defrendere  , cadere  . Jlerm  . Gr.  «Vonìtto*  . Ben t.  Ori.  I. 
6.  i?.  Che  mentre  andavo  giù  con  quel  fracalfo  , Mi  fu  di 
pruno  un  ramo  in  man  venuro . 

$.  Andare  già  figuratimi,  vaie  Calare  , e dice  fi  di  molte  coffe  , 
ma  rantolarvi- nt e .id  prezzi  , delle  compie jjimi , de'  /noni  t dei- 
fi  interiora  , e altri  . 

Andare  GIUSTO.  Andare  con  intera  efartezza  . 

Andar  EO  rida.  Lo  fieffo  , che  Andare  bando  . Lat.  pro- 
clamar i . Gr.  xwfCrntSlat . Toc.  Dov.  orni.  4.  89.  Per  le  (qua- 
dre andò  grida  . Ciafctm  fi  difili  a Tacta rinata  . 

ANDARI  GRIDO.  Lo  fieffo  , che  Andare  voce  , Effcr  fama. 
Lat.  f amara  effe  . Gr.  SpuAuBat  . 

Andare  Grosso.  Non  capacitar  fi  , Non  tbendere. 

$.  Andare  graffo  cm  chi  che  fia  : Avere  con  lui  principi  di 
/degni  , e /offriti  . Lat.  fimultatcm  habert  . Gr.  tylpelmr . 
Pataff.  \.  t vami  graffo , c tutto  m’ha  fiocinato  . Bem.Orl. 
1.  8.  51.  Ed  io  forte,  % egli  ha  Quell'  in  ritinta  , Ch'  avo- 
va  meco , e non  mi  va  piò  gro.lo . 

Andare  ignudo,  v.  andare  nodo. 

Andare  il  BANDO.  Pabbiàarfi  , con  pubblico  banda  ^leg- 
ge , 0 decreta  di  checché  fia  . Lat.  proclamar  1 , editi  . Gr.  x*- 
fùn-rtit . G.  V.  8.  70.  2.  Sicché  il  giuoco  da  beffe  av  venne 
col  vero  , come  era  ito  il  bando  . 

Andare  il  mondo  in  cario nata.  Andare  il  mon- 
do fottojopra  , Abbruciare  , Rovinare  . Modo  baffo  . Malm.  6. 
?j.  Quivi  fi  vede  un  prato  , ch‘  è uri  occhiata  , Picn  di 
mucctuctti  d'  un’allegra  gente  , Che,  vada  pure  il  mondo 
in  carbonata  , Non  fi  piglia  un  fallidio  di  mente  . 

Andare  i l mondo  sot  toso  pr  a - Maniera  allietan- 
te Seguire  rovina  irreparabile  . Lat.  imam  igni  mt fieri , omnia 
fufdeque  ferri  , agi  . Gr.  iru  x.ùroi  punStu  . Fr.  Gr-rd-Pred.  R. 
Credono,  c temono  , che  il  mondo,  lenza  alcuno  riparo  , 
polla  andante  fottofopra. 

Andare  il  sangue  a catinelle.  Fffeu  in  grada 
di f per  alo  : Aver  bt/ogno  di  frefliffmo  foccarfo  : Andare  con 
foni  ma  eritriti  in  ruma  : Sentir*  iM.ibiJij/ima  difutde  . Libr. 
cvr.  malati.  Se  ne  difpcrano , come  fc  n andattc  il  fangue 
. a catinelle . Malm.iAi.  Gli  afirctra  il  Duca  ce.  Come  che 
ne  vada  Giù  la  vinaccia , e il  fangue  a catinelle . 

Andare  in  amore  . Diet/i  degli  ammali , quando  fi  fai- 
leva  in  lira  il  prurìto  della  generazione . Lai.  amore  < empi . 
Gr.«<  ipuan  pteiàm  . Burth.  i.c?.  Vanno  i granchi  in  amo- 
re , c OOO  fi  trova  una  vivuo'a  al  móndo  . Bem.Orl.  a.  1. 
1.  Van  le  fiere  in  amor  per  le  forclte , Lanciata  l'ira,  e la 
difeordia  ria.  Ta]J.  Amint.1.1.  Van  le  tigri  in  amore:  Ama 
il  Icon  fuperbo . 

And  a RE  IN  aiuto  . Andare  ad  aiutare  . Laf.  ausiliari . 
Gt .àptryur. 

Andare  IN  aria.  Levar  fi  m arti , Sollevar fi . Lat.  in 
aere-m  tettr,  alta  peterr’.  Gr.  «#  Liti  ùfoSSu  . 

Andare  in  BANJ>0.  Andare  tjulc . Lat.  coniare  . Gr.  •£«- 
. » 
figuratam.  Ben.  Ori.  1.  y 6 1.  Vcrfo  Levante,  di  fe 
> in  bando  Più  giorni  t gito  i 

Andare  in  BERLINA..  'Lo  fteffo  . che  Andare  in  gogna 
in  luogo  pubblico , Effcr  condotto  in  Lego  ignomimofo  , per 
pena  di  delitti  amtmeff  . 

Figuratam.  Far  fi  forgtrt  , Effcr  vituperato  pubblica- 
mente . Lat.  per  ara  liomnium  traduci  . Gr.  «*•£>■’  ferd- 

Andare  in  ir  stia.  Andare  m collera  , ImbafLdito. 
Lat.  v*  he  mentir  irafci  . Gr.  Z funi  ut  tpyi^tSoj . 

Andare  in  bil  ancia  • Stare  in  equilibrio.  Lat.  aptdt- 
brari . Gr.  ieopperùg. 

Andare  in  bilico.  Andare  in  pericolo  di  cadere . Lat. 
pendami . Gr.  ut  fai  ài utp . 

b.  I.  I Andàr  Jul  ■ bilico  della  bilancia  , vale  lo  Jkffo  . 
Ctnf.Calv.4.  119.  Che  ri  fui  bilico  fui  della  bilancia  . 

b-  IL  E Andare  in  bilico  fi  dice  di  il»  andando  appena 
tocca  terra  . 

Andare  in  BOCCA.  Modo , con  che  fi  tf prime  [ Anda- 
re inceda,  Rifare  in  potere  . Lat.  in  manum  venire  . Gr. 
ri;  n™.  27.  ij.  Io  ri  andrei  in  bocca  del  dia- 

volo , nel  profondo  del  mnfcrno,  e farci  meffa  nel  fuoco 


AND 
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pennace  . Tur.  Dav.  fior.  a.  *c».  E dietro  aiTicurarc  l‘  Acaia, 
e 1’  Alia  diramiate , che  non  fi  guardando  , andricno  in 
bocca  a Viteltio  . 

Andare  in  BOCCA  al  lupo.  Ambire  in  potere  del 
nimico  , Incontrare  da  Je  il  peritolo  . Cinti,  leu.  4^.  Ma  la 
povera  femmina  , accollandoli  a quell’  uomo  q fi  accorte 
a’  effere  andata  in  bocca  al  lupo  . 

Andare  in  bordello,#  andare  al  bordel- 
lo . v.  andare  in  CHIASSO  . 

Per  Andare  in  malora . lai.  in  malam  etnee  in  . Gr.  •> 
uifeonut.  Buon.  Fier.  1.  x.  1.  Sei  volte  tadai  ’l  polfo  al  ch  ri- 
voltilo Dello  fpedal  per  andarmene  via  , E ufciare  i ma- 
lati ire  al  bordello  . 

Andare  in  broda.  Diffarfi  , Liquefar  fi . Lat.  liquefivi, 
liquefine  . Gr.  mi* iòni. 

Figuratam.  in  modo  baffo  : Godere  affai  di  cinteti  fia  , 
Avane  particela!  comfiaenrza  . che  purtt , nu  con  m.inura 
ambe  pii  vile , fi  dice  Andare  in  Loda  di  /uccide  . Lat.  vo- 
Lptatu  v i liquefare  . Gr.  ùp"  ittnfi . 

Andare  in  buonora.  Andare  con  bugurf  dì  pnfperi- 
tà  . Lat.  bomt  avibut  ire , ire  fede  fiali  fio  . (àr.dyrdf  ev^jr 
iùat . 

%.  Modo  di  licenziare  altrui  . 

Andare  in  BUSCA  . Molto  baffo  : Cercare . Lat.  quorne. 
Gr.  airùr , }ffip  1/  Aiwriii  *Xmr- 

Andare  in  caccia.  Andare  m fuga  . Lat.  figari . fu- 
gam  orripere  . Gt.  rie  puywr , ut  Stipar . G.  tf.  lo.  98.  1.  Onde 
u Bavero  ebbe  gran  paura  , e andonuc  in  caccia  , e con 
vergogna  . Ptltz.  fianz.  ji.  Qual  il  ccntaur  per  La  ncvola 
fclva  Di  Pelio , e d'  Emo  va  feroce  in  caccia  . 

Andare  IN  CAL  DO  . Andare  in  amore  . Lat.  in  venerem 
mere  , cantine  . Gr.  cxufrr  . Libr.  Mafi.  Ciò  (ùolc  addive- 
nire , quando  la  cavalla  comincia  a andare  in  caldo . UL. 
cur.  malati.  Fa  di  mcftierc  prenderle  prima , che  le  vipcie 
vadano  in  caldo . 

Andare  in  camicia,  v.  andare  nudo. 

Andare  in  canzona.  E fin  mtffo  in  ridìcolo . Lat.  fa- 
bulam  effe  . Gr.  xsfiqiiùBaa  . 

Andare  in  carcer  e.  te  andare  in  prigione. 
Lat.  in  carcerem  duci  . Gr.  tip; x.Siraà  . 

Andare  in  CAROVANA.  Andare  in  compagnia . Laf. 
fimul  ire  , gregaUm  procedere  . Gr.  ùy% tali*  ìiroi  , aurotoeua- 
pùr  . 

Ano  are  IN  CENERE  . lncenerir/ì  . Lat.  in  cincrem  verri  , 
dilabi  / einerefeere  , diffe  Tamil. 

Jl.  E pa  mctaf.  Bete.  lett.  Pr.S.Ap.  190.  Quali  quel  primo 
ore  Un  ito  in  cenere . 

Andare  in  cerca,  v.  andati  e alla  ci:rca. 
Lai-  quorne  . Gr.  Cm*» . Segn.  Marni.  Febb.  2.  *.  Non  fi  di- 
ce , che  tu  gli  efehi  incontro  , che  ti  adoperi  , che  ri  ag- 
giri andandone  quali  in  «crea  . 

Andare  in  chiasso,*  andare  fn  bordello. 
Propriamente  Andare  alle  coffe  delle  meretrici  . Lat.  ad  lupa- 
noe  ire  . Gr.  mpii  ìrairm  limi  . Ltr.  Med.  Arid.  2.  y Dpvc 
dia  voi  trovcrrò  io  quello  fciagunto?  Io  credo,  che  farà  ito 
in  chiaffo.  con  reverenti!  parlando . UbrSon.y  Conofconfi 
le  fette  Al  levar  delle  tende , e.s'  10  vo  ri  chiatro  Chi  tu 
li  fai , tu  vuoi  in  duino  affo  . 

h.  I.  Figuratala,  modo  di  imprecazione } e di  abbominio  : fi- 
mi} e al  Lat.  in  malam  crucrm  obi  . Gr.  i/f  il  xóioxai . 

5.  II.  E pur  figuraiam.  fi  dice  del  Perder  fi  ance  ti  fia , 
Andare  in  malora  . Lat.  pejffum  ire , perire , differire  . Gr. 
mridu. 

Andare  in  cielo.  Figuratane.  Effae  rfaltato  grande- 
mente . Lat.  in  ttelum  fieni  . Gz.v^òBm  . Tac.  Dav.Ptrd.timf. 
412.  Chi  avea  fiato  di  fijofofia,  e mctteale  jn  qualche  luo- 
go accattato  nella  fui  diccna  , ri  andava  in  cielo  per  la 
nuova  cofa  . 

Andare  in  collera.  Adkarfi . Lat.  ira  fin  . Gr.  ipyi- 
Cririu . Fr.  Giord.Pred.  R.  Alcuni  vanno  in  collera  per  ogni 
Icggicr  parokizu , che  non  fi  confacela  al  (or  cunr.e . Sega. 
Cnfi-  Infit.  1.  2.  io.  Quando  fentite  però  , che  alcuni  del 
popolo  fanno  rumore , c vanno  in  collera  per  le  parole  dei 
Sacerdote  cc. 

Andare  in  COMUNE  ■ Appartenere  al  comune , 0 doverfi 
/fanne  tra  tutti  . Lat.  in  tornatane  conferei . Gr.  rii  uooòr  ovp- 
fiptboc . T ac.  Don.  anu.  $.  62.  La  metà  de'  beni  andalfc  in 
comune,  I’  altra  fi  conccdcfic  a Gnco  . 

Andare  in  conquasso.  Andare  in  rovina . Lat.  in 
exit  iuta  ire , peffum  ne  , mere  . Gr.  mptlrrtSat  . Salv.  Spia. 
4.  2.  Non  vedete  voi , che  qui  è andato  in  conquaffo  ciò» 
clic  c’  è ? 

Andare  IN  CONSEGUENZA.  Suturine  nttt Baciamen- 
te .fecondo  le  preme  ffe  . La t.  necefft  effe  , conftqutm  effe  . 
Gr.  rritSai  . 

Andare  in  contegno  . Andare  con  portamento  grave , 
e /òJUruito  . Lat.  Juprrbum  incedere . Gr.  ÙTtpu^eu’iitBtu . Bore, 
nati,  fu  5.  Cotal  falvatichetja,  (accendo  villa  di  non  avve- 
dertele , andava:  pur  óltre  ut  contegno  . 

A NDA  R t IN  corso  . Corjeggiart  .Lat.  piratica M fatue  , 
p nati r am  cernere  . Gr  -nptemun  àsxùt . G.l'.  io.  176. 1.  Per 
cagione  di  più  ruberie  fatte  in_  mare  per  li  Genovefi  an- 
dando in  cariò  (òpra  1 Cateteri  , e Veneziani  • Bete.  mru. 
79.  6.  Nè  voglio  perciò  , che  voi  crediate  , che  noi  andia- 
mo ad  imbolare , ma  noi  andiamo  in  cor fo  (qui  m faa- 
tim.  equivoco  ) A t.  Fin.  1 o.  JJ.  Deh  pur,  che  dà  color,  che 
vanno  in  corto , Io  non  fu  prcla , c poi  venduta  trinava. 
• A.n- 
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Andare  IH  DitFCUO  . Olire*** fi . lat.  evanefitrt . Gr. 
dqurl^iSoi  . Fr.  Curi.  Prtd.  R.  V-darrfeoc  in  dileguo  quell» 
nulvagitadi  dei  n olito  cuore  . Ani*  Bernard.  t.  3.  I'  credo 
fenu  dubbio  , Che  » quell'  ora  faria  con  etto  itane  In  di* 

Ànd'a  R r IH  Disuso  . Dijkfcn  . Lat.  ò»  defuetudmem 
* kilt . Gr.  oi*  davràhtu»  fiaimr  . Red.  amu-t.  Ditir.  84.  Og,a,i 
coti  fiera  forca  di  compofizioot  è andata  quali  totalmente 
in  difufo . 

A'N  dare  IH  ESAZIONE  . Effert  forzato  % per  vt*  della 
certe  , al  pagamento  dovuto  . 

Andare  in  esempio,  e in  ESÈMPIO.  JEfferr  addot- 
te per  tfimplo  . Lat.  in  txtmplum  addati.  Gr.  «V  Tapàfiayfo* 

lime . 

Andare  tn  estasi.  Fffrre  rapito  rnefLifi . Lat.  «1 itn* 
fin  rapi  . Gr.  •»  lucane  «AkiShi  . Fr.  Gi'rd.  Fred.  R . Come 
allora  quando  i buoni  Kctigioli  nelle  loro  fante  orazioni 
vanno  in  cilafi . 

V Dicefi  figuratam.  di  ehi  rimane  /.fra fiotto  dalla  mara- 
viglia t 0 altro  . Salv.  Craneh.  \.  j.  Ammurolifco  , E tra  la 
gioia  , e lo  ftupor  mi  temo  Di  non  andare  in  elafi . Red. 
annoi.  Ditir.  *if.  Onde  andare  in  vifibiiio  , per  andare  in 
eltafi  , quafi  Orafccoiato  . 

Andare  ih  fallo.  Termine  del  giuoco  della  palla , quan- 
do va  in  luogo  , deve  fia  fallo  . 

6.  Figuratam.  Andare  fuori  del  dovere , delti  convenienza, 
del  defittene  x e fintili  . Bem.  Ori.  1.  itf.  48.  Che  tuft’  i col- 
pi Tuoi  lafc  ire  in  fallo , Per  la  deprezza  di  quel  buon  ca- 
vallo ( qui  a Wo  ) . 

Andare  in  fa  sC  io  . Andare  in  remava  fio  , Andare  in 
rovina  . Lat.  dnipi  , peffum  ire  . Gr-dmimir.  Ma',  11.100. 
Perchè  Tedierò  le  cole  de’  Pifani  per  ire  in  fafeio . Dav. 
Sofia,  yo.  Vedendo  Cox  per  le  filchiate  , e batter  di  ma- 
ni , e piedi  , che  Martire  n'  andava  in  fafeio  , fece  finire 
la  difputa  ( qui  vale  : era  fuperato  ) 

Andare  in  fiera  . Dtcefi  de  crediti  ,t  delle  partite , 
eJ>e  per  via  del  Camino  fi  traggono  , e fi  rimettano  in  fiera . 
lat.  ver  [tram  facete  . 

Andare  in  fisco,  0 nel  fi  sco  . Fffere  incorporato 
dal  fi  fio  cbec  ehi  fia  , e per  difetto  et  erede , 0 per  fraude  , 0 per 
delitto  di  chi  prima  il  poffede*  . Lat.  ad  fifeum  devolvi , pu- 
Hi.art . Gr.  fiiUMw  . Toc.  Dav.  ann.  a.  45.  Diede  la  ricca 
redi  ti  d'  Emilia  Muta , morta  fenza  telare  , che  andava 
nel  fifeo  , ad  Emilio  Lepido . 

Andare  in  fisima.  Andare  in  collera  . Lat.  òrafi , iti 
ìntumtjcrrt . Gr.  òppi  pùaHtat . 

Andare  in  FORMA.  Andare  fecondo  le  ferme  dovute  : 
Andare  fecondo  il  dovere . Lat.  /timone  effe  . Gr.  nftiC*Ben. 

Andare  in  forse.  Dubitare  . Lat.  dubitar  t , duoium  ef- 
fe . Gr.  dftptafiewifio)'  ibna . 

Andare  in  fuga  . Effert  in  appetito  carnale  . Lat.  pru- 
rire , in  furiai  ignrmque  nere  . Gr.  xri(tDat  , ignmùi  mrm 
Ixttiat  ; Rem.  rim.  E farmi  andare  in  frega  come  un 
gatto  . 

Andare  tn  fretta  .*t>.  andarf  a fretta. 

Andare  IH  frodo.  Fffere  ronfi  fato . a catione  di  frau- 
de nel  pagamento  di  gabelle  te.  Lat.  ad  fifeum  devolvi  , coni- 
mirti , commi  fi um  facete  . 

§.  Figuratam.  Maini.  11.  j».  Ma  colto  poi  v»  retta  ad 
ogni  modo , Mentre  addio  gli  va  la  vita  in  frodo  . 

Andare  ih  FROTTA.  Lo  {le fio  ,dx  Andare  a {china  , 
Andar*  m tarevana . Lat.  {intuì  ne.  Gr.  dytìmtir  limi . Beni. 
Ori.  t.r%  bj-  Addotto  al  Re  Agnmantc  ognun  fi  feria  , 
Per  fargli  difpùccr  ne  vanno  in  from  . 

Ardue  In  FUGA  • Fuggire  . Lat.  fugete,  fugavi  arri  pere. 
Gt.  ii  qoydr  Tpavim.  Rem. Ori.  r.  7.  if.  Vanno  in  fuga  le 
bettie  , e le  perirne  . 

Andar  SIN  fummo.  Svanire  , Dileguar  fi  . Lat.  rvontfee- 
rt . Gr.  dqouìl/tSim . Toc.  Dav.  ami.  14.  no.  Nel  quarto  me- 
le la  creatura  morì  , e tutto  andò  in  fummo  . Bem.  Ori.  1. 
p;L  II  diavolo  in  un  tratto  in  fummo  è andato . 

Andare  in  furia.  Andare  frettolqfamcMc  . Andare  con 
furia  . La t.  imperare  . Gr.  oerdiFur. 

I.  Andare  in  furia  , Infuriarli , che  fi  dia  anche  Anda- 
re lidie  furie  . Gr.  fonino*! . 

II.  Andare  m caccia  , c ’n  furia  , vale  Andare  /ubilo  , 
ecn  fretta  grandiffima  . Lat.  profetare  . Gr.  miiSou  . But.  Fa 
una  fimilirudine  , dicendo , che  qiidh  andava  in  caccia  , 
e ’n  furia , come  andavano  i Tcfaani . 

Andare  IN  galea.  Effert  condotto  all .1  galea  , per  po- 
tervi firvire  di  fi  hi ivo . Lat.  ad  er  trema  damnati  . Cetch. 
Dot.  5.  a.  Quanti  vanno  in  galea , die  non  la  meritano 
Alla  metà  > 

Andare  IH  gattesco.  Andare  alle  femmine  : muffo 
baffo  , e figurato  . Lat.  ad  multerei  ne  , 

Andare  in  GIRO  «.  Andate  attorno.  Lat.  Circumite,  {fa- 
ttori . Gr.  motivai . 

Andare  ingiù',  andare  alla  Votò*  , e an- 
dare all’  ingiù*.  Andare  alla  china.  Lat.  deórfum  ère. 
Gr  turatimi.  B0ec.mv.6i.1g.  Calandrino  cc.  fi  levò,  e 
chiamaci  1 compagni  cc.  e agi  Mugnone  difeefi , comincia- 
rono ad  andare  ingiù  , della  pietra  cercando  . F»r.  TVin.g.t. 
Io  gli  vo*  mettere  in  fu  nn  curro , che  vadia  da  le  alf  in- 
sù. non  che  alf  ingiù  . 

V hgurotam.  Declinare  . Lat.  in  Mttnui  veni  , rutti  . 


AND 

Gr.  uavlnu.  Toc.  Dm.  fica.  ».  tpig.  Andando  le  cofe  -di  V*. 
telilo  all  ingiù  , prefe  a fervire  Vdpafiano  . Dav.  Camb. 
105.  Non  pollone  anco  i pre^j  del  cambio  fiar  fermi  in  fu 

. la  pari , ma  vanno  insù , e ingiù  fecondo  le  Grettezze  , o 
larghezze  cc. 

Ardui  ih  gloria  . Moda  baffo  : Aver  fimma  compio, 
erma . 

Andare  IN  odo  N a • Andare  h berlina  . Fffcr  pò  fio  nel 
luogo  ee ti  detto  , per  ignominia  , a (agirne  di  alcun  affitto  . 

And  a R e i n governo.  Lo  fleffo  , che  Andare  in  ufitit. 
Lat.  ire  in  pnxvmaam  . Gr.  *PX*r  t-*yX*n,r  • Tue.  Dav.  ann. 
j.  75.  L'  andare  ne’  governi  tu  loro  tolro  già  da’  Pontefici, 
per  privare  malevogl  lenze  . 

Andare  in  groppa.  Andare  falla  groppa  del  cavallo , t 
fintili  . Lat.  poft  equi  lem  fidere  . 

* E figuratavi.  E fine  allegoria  . C teck.  Servig-  *.  4.  Egli 
dovette  Accettar  totip  avendo  a ire  in  groppa  . 

Andare  in  infinito.  Creftere  fmifuratameutt  , Sm 
over  fine  . Lat.  m mfinìtum  progredì  . Gr.  ut  drupa  ipztàeu . 
Sen.  ben.  l'tvrth.  6.  17.  La  cofa  fe  n’  andrà  in  infinito  , fé  10 
andrò  cercando  di  quà  , e di  là  efempli . Bem. Ori.  3.2.6). 
Se  ben  la  cofa  arvdaife  in  infinito  , La  voglio  a fin  coo- 
dur  , poiché  f ho  prefa  . 

Andare  in  isq.uadra.  Efferc  in  una  dirittura  eli  li- 
nea , che  faccia  con  altra  angolo  retto  , thè  fi  dite  anche  A 
/quadra  . Lat.  ad  miniata  . 

Andare  in  (stampa.  Effe r cofa  vulgata  , Ffftr  cofa 
nota  x /inule  alla  miniera  de’LU.  notum  effe  liPPis  , mtque 
tonfortbu  1 . Gr.  fri  xuptiu r KiyiSai  . Lee.  Meo.  Aria.  prw.  L ar- 
gomento va  in  iibmpa  , perché  il  mondo  è Ilato  Tempre 
ad  un  mudo  , ed  egli  dice  , che  non  è poflìbi le  a trovare 
più  cofe  nuove  . E a.  1.  I ragiona  menti  de’  giovani  inna- 
morati vanno  in  iftajnp»  • 

Andare  in  iitudio.  v.  andare  a studio. 

Andare  IN  ^ a'  . Andare  ver  fi  quella  parte  , che  fi  accen- 
na . Dora.  Furg.j.  Rilpofe  : andiamo  in  là,  che  ei  vengali 
piano  . 

V I.  E Parlando fi  di  tempo  , vale  Andare  innanzi  . Lat. 
progredì . Rem.  Ori.  1.  16.  a 3.  Fugge  con  etto  1’  accorto  dc- 
fìncro  , Ma  molto  in  là  non  va  , che  fi  rifente  . 

tll.  l’ale  anche  Campare  . Lat.  durare  , vitam  producere. 
III.  Andare  in  là  cogli  anni , vale  Invecchine  . Lat. 
fintfetrt . Gr.  uipgu  ixaùmr  nòe  «Loti**  . Malm.  12.  37.  Che 
al  certo  { tutuvolta  eh'  ella  viva]  Può  francamente  andare 
in  là  cogli  anni . 

Andarf.  in  lista.  Effere  J firmo  nella  Uffa . Lat.  in 
indice  effe  , in  indicalo  effe  . Gr.  àmypóqtbm . 

Andare  in  lunga.  Procrajlmart.  Lat.  prarafl  inart.  Gr- 

ùmtluAiZaà . 

Andare  in  malora,  e andare  co lia  malo- 
ra. Andare  con  augni j di  di / grazia  . Lat.  malti  aviltu  ire . 
Gr-  ì<  nipauat . Ntnf.  Fitf.  Per  Dio  ti  prego,  ti  fappi  guar- 
dare Da  quelle  cetfrie  , che  ora  m’  hai  detto  , Ed  in  ma- 
lora via  le  latta  andare.  Bum.Fter.  s.j.io.  Se  ne  fon  iti  pur 
colla  malora  . 

§.  I.  Andare  nella  malora  , talora  ì Modo  dì  imprecazio- 
ne , di  aborrimento  , corrifbonJente  al  Lat.  obi  m Molai U 
eruecm  . Gr.  •*  xópanat . Crrtff.  Calv.  a.  Irlaton  ditte  : va  nel- 
la malora  , Se  non  che  ti  orò  pretto  impiccare . 

II.  In  fignif.  dì  Perderfi  . Lat.  pefium  dori,  peffum  tre. 
Gr.  dui kìBoi  . Toc.  Dav.  fica.  ».  i8z.  Polca  i friggiti  della 
battaglia , accettarono  etter  ito  in  malora  ogni  cola . Ma/m. 
s.  17.  Bilogna  qui  pigliar  qualche  partito  , Se  noi  non  vo- 
glialo ir  nella  malora. 

And  ARE  in  mano.  Andare  in  patere  . Lat  in  potefiatem 
devemre . Gr.  u<  xàfwr  «0«r . Guitt.lett.gr.  Non  pafeo  gua- 
ti di  tempo , ebe  lo  cattcllo  andò  in  mano  del  fuo  mali- 
co . Ar.  Fur.  14.  1 o.  Fece  morir  di  tee  peritine  , c diece  , 
Che  fenza  ordin  alcun  gli  andaro  in  mano  . 

Andare  IN  maschera.  Andare  ma/chtram . Lat.  per- 
fonata  m incedere  . 

<q.  Figuratala.  FJfer  levato  occultamente  c becchi  fi*  . 
Andar  CIN  mazzo.  Fffere  unito  , Ffftr  pofio  in  mafia 
togli  altri  . Lat.  cani  crteru  letiferi  . Gr.  eie  oir  uotùr  à/tiKir 
àuiuàSm  . ifocr. 

Andare  innanzi.  Andarr  manti  . Lat.  uharttu  progre- 
dì . Gr.  oforpiym  , rtòfu  ì>*ù rat  . Petr.  caP.  4.  Che  il  pie 
va  innanzi , el’  occhio  toma  indietro  . Colt.  Ab.  lf.  cap.  9. 
Domencddio  guarda  gli  andamenti  di  colui  , che  teme  i 
pcccio  , c nei  tempo  della  rovina  gli  andrà  innanzi  la  mi- 
Icritqrdia  . Ar.  Fitr.r 8.  17.  la  notte  , eh’  andò  innanzi  a 
quell’  aurora  , Che  fu  il  termine  diremo  alla  partenza  . 

I.  Per  Allignare  , Creftere  . Lat.  ere  feri,  vira  ampere  . 
Gr.ÌTtfJfwi.  Cr.f.ip.1.  L’ ulivo  fchrb  la  creta  cc.  e ’1  ma- 
gro Caboione  , e la  nuda  ghiaia  , perocché  in  dìe , benché 
? appigli , non  vi  va  innanzi . E 9.  69.  t.  Gli  agnelli  , na- 
ti innanzi  al  verno  , vivono , e vanno  innanzi  . 

S-  il-  Per  Tirar  fi  a fine,  efeguhfi . lai  ncqui.  Gr.fvmMÌ- 
&«.  Eoa.  nov.  47.  19.  Dove  egli  noa  Tolette,  vada  innan- 
zi la  Temenza  letta  di  lui. 

III.  Andare  innanzi , e 'ndèttro  , lo  fleffo , che  Agra  af- 
fi , a oggetto  dì  far  cbccchi  fia  . Lat-  huc  , illùc  vagati , nc- 
gotium  novità  obi  re  . Or.  uiptówur . Nov.  ani.  99.  13.  E eoe) 
andò  tre  dì  cc  ora  innanzi , ora  indietro  ec.  come  ventu- 
ra lo  porta . 

Andalh  in  opera  . Effere  adoperato . Lat.  adbiberi  . Gr. 
itimi  ohm. 


w • 


OD 


4M*  B- 


1 19 


A ITO  AIE  1W  ORtm*  A 

ardine  progredì  . Gr.  •&/»{ **•»  ; Ahm  Or/.  1.  4 , 
fcunA  fchiera  m ordinane  andava , Ir' 4M  dall' ali  *a 

wfcpwii.  •***■•*►  • '«  *1'^ 

AmOAU  IS  OIDI  X.E.  Andare  apf  arrakia*^  per 

A*rs"ju^.,.  * 

.a.  Io  la  diedi  al  Guam 
Jftdb  poi  in  «ina  . Gtiri,  Ffldt,*r.  + + E#  è ’jpi 


. L*t.> 

BRINCI 


T 


m 

tarli  . Lai. 


u l 

TO  . Stt/f.  $.  I. 
Attilli,  in  iti  r.o  .' 
r*\fi 


Maritar  a 


, età  rhe  fi  tf prime  fi  4M  IV*. 
r manorée',  a ignota  & etiti 


X 

4P 


Ano*  ri  f v«u' . v.  a.vmiu  au'  netti- 

«W/V  8rT  «m*Aume 


A Ha  A • p iv  sui.  I ITTO.  Gavermorfi  fieoneì-  «nf/«  , 
Ir  Màrr,  <*■.  f/r.  mv.7.  rAr  ^ /forti  '/tato  mitre  tWar  . Lar.  mgftnu*  exn»>.  : /.djri 
<lei  Mancano  „ H jy — t ^ - • L^E-‘ 


Ulc  IC  iM/rrmK  ' i fittiti  ti  fi  fin  t . 

“*  r A >£S»£1"  T » s e*  "■  “T*  **’.  Andare  .«  rr.rtW,» 


NMU  IN  PACt.  Merio  lù /temnimre  miteni , t per  lo  pA  Andari  in  T A VOI  ITTI  • F fife  deferivo  nelle 
i panari  inferno  fi  cenati  10  li  uro  fini  . htr.  taf,  6 Vaitene  che  to-.-i-ue  «r.  Lar.  rn  uwn  deferti  . <ht  di  ai  *r; 
in  pace  , « vera  mortai  Dea.  Gouttletr.41.  E ft  tono  geo- 
till , al  Olii  al  pi*  rìrjMiateo«*<fR  urlate  . én.  C.Cio  Rat.  fi  ménti  tiri  K,o  -dviarc  dhr/f»»  yW/a  prr/à-n»  , eoa  jA 
J#9!  Andate  1 con  gli 

ahti  ftwelli -iwMR/i  cV 

Andari  in  prrOnma  . tf.  pfl»rin.  corpo  <c  iriai  pretto  , andare  roterò,  inni  molo  1 fofd 

Andar  l 1 1*  i*,ri>ue  1 . w a m.a  h 1 nv  i>o  . ( ami.*  firpa  dg  /mfii) 

Andare  in  r k ll  i#H«  Vc.e^o  . Ftlltgrfane  *.  Ijt  A ; i«a  ti  e in  mn.  Cune  10  terrò  I jr.  r,i 
aeree,  mari  . Gr  . òfatapne  . Gei'.  1».  ti 3.  a-  «e  ti'  awi<>  il  tfr  A A *lèrri\Jm^<]*l,j„ia.»-s.  Ofcfum  che 
tic  in  puglta  in  puficgrina£;jio'a!  Mori*.  Sani  Angelo  . 1 

Andare  in  phui/tokì  , » t rsimiifiNF.  Pr> - 


Y 


ariti'.  Gr.  I 


mnxa.  3.  Gl'  inenni.-xtna  forte  ad  merefocre  che  pi _ 

di  un  cosi  valerne',  e latito . c buono  uoroo  per  diletto  di 
fede  andalTe  a pollinone  . /ir.TW  GHe  fo  io , eh  io  ad- 
datò  in  penimene  a cala  ma  Inietta  . 

Andare  in  pernio.  Starr  m 1 jmòWfc  • L atAftm- 

«~w. . *->■  • 


d'  una,  o del!*  fpadi  , Non  v è rirartluj,  che  V 

t Per  !/*>»"  ni  info,  Arnifjifi.  L»t.  dilati . rVittì/ de#- 
ri.  Cr  ÓnJ<  IC  vku, 

.da’ nemici , f la  poteata,  c I*  riccBrtu  del  fuo  lentie 

IH  icttR*. / S A 


DARE  IKTR  Afe  tA  . T I7f,xulrf . I M.vejli&trr . (ir.  ifcWC'- 
. S’t.yi.  Cnfl.  in  fa'  ai.  li.  lanro  più  nc  divengono  lip- 
rtwiFniioiUfliM/ 


Andare  in  persona 

t tu  praftmt*  M.K  fcft.  Ai 


fona  coll»  compagnia  de'  /opri  Ideiti  ricbiciT:  a!  Podei^  . 
Mtm.  Ori.  a.  6.  ab.  E Guido  •QorgoRnor»  vada  in  perlona 
Vrr.  ftia.  prei.  Mi  bi fognò  ciuefU ‘matirtia  di*huon'  ora  fot- 
dare  a Firente  in  perfona  . 

Andar  u in  »att  1 Ffin  toriato  hi  P**zr  . Lar.  e. 

piir  legnai ati  ri  andarono  in  peni . * ’ 

Andar!  in  mpp«.  fwéùkrc  ■fdue*Knte . Lar. } 
rvatire  . Gr.  «'V  ^piérmòmi. 

A Adam  in  Pont  . v.  andare  per  t a p^jtì. 


1 fetnpre  in  traccia  di  nuovi  ritrovi 

■ 

1 Vere  T R E CM  N D A . 


DARE  IX  T ll  E C INDA  . Cfi 
nel  ine: e de!  f'aff.  ret  ilo  alla 
t>.  i'er  wrtpf'.  T tu'  /indire  app, 


. Parafi.  1.  Va  in 


Andare  aggirandefì 
n tregenda  il  uva)! 


/«;»*•'  N- 

tavAhcr  miaierc  . _ * _ 


Lai.  rafifa  in , hraffum  . Gr.  pura»  , • 
t.  Coiti'  uom  , che  torna  alla  fmarrira 


ad  effa  f,ii  par  ine  in  s ano  . di 


A vp»  VP  sin  UFirrn.  Anditi  {ben  delia  città  ^ per 


> , teme  {otrfin.r  , r futili  . 


Andare  in  niiÉCimto.  Andate  m mtja , , 
regno  nc  farebbe  andato  m nrccipmo . 


tn  dtitrc..utM  Gr.*'  TtMtìu.  Lrf/c.Tp/f.5.  1.  f 
veuiwM  di  tela  , thè  voi  vi  làcdlc  iTuir-  Anno  , che 
unàt'.'c  in  urici o.  « i.d.  I<rfcn  appumo  li  parti 
andare  a novale' il  ptdrc  m utirio  , che  f vic*no  ,,ci 


Andare  in  preda.  a frtiìnn  M.,".  4.1^13 - 

ranuirè  nufnadtcn , che  andavano  m preda  ac.  furono  por 
tatti  dal  vene» . 

X-  ‘"ale  flH  Pimaner  preda  , Dìven.’ 

Andare  1/1  paio  ione,  in  carcere  . Ufi*  natdpt- 
«»  alia  P"MW  , aiie  emmn  . Lai.  ia  tarare*!  'dine  . Gr-  iV 

Andar*  in'Mocucioi  Andare  mfafìa.  u »»<>- 

CACCIO  i I.  . 

Andare  vx  ps  <»v*r*io  . Ffftrv  tofp  vulgata  rer  mti . 

LaMif!«w»  effe  lii-pu  , aujme  tmfiitìktts  . v ir.  xapptdiu. 
AnDARI.I  N'f  UNI  A DI  PIEDI  ..d’idtrr  fnr.l  piarti* 


«dm*  • 1 _- 

tu  C,  di  Gcrcaldo 
Axi»  a h rr.  v ir  1 l 1 l 1 o 

diri  ' ‘ 


Mndo  baffo  : Diit^xrtfi , Per. 
eabdwji  . Strajurl.tr fi  per  la  taMbàlgSa  , 0 per  Io 
, Lar,  abiti  . fidali  . Gr.  r**>*}<èfu  . Mah.  Fruire 


<l.i.  117.  L-l  appoggiato  A!  tappeto  n’andava  uj  vi- 
. Ji(.L  piter.  4c.  Me  ne  6t*fc«ilo  , Me  nc  itt  - 
n ellatico  Vo  in  vifibilio  . T èmxt.  »i<.  An 


dio  per  andare  in  diali  , yiiAfi  llnfcto’alo  , t 

ài  giuda  fecolo  , c nell’  altro  monito  ; ma  ridil  li 


ARtt  iN-pirnVA  V»  PIEDI  ..-{udore  (rir.t  fyjre  {/, 
pinta  de  pttdt , ma  fidamente  la  punto . -t.it.  trimanimt  pe- 
éhtm  digttn  tacrdeee  . Or.  ducati  M,r%xri  fai*,,.  . 

Andare  in  oc  a ,*t  Vif,  r andare  qu 

tA*  . Mmamrfi  Vtrjo  uno  forte  fi*  Poltra  . Ut.  but  , 
r vègari  . Cc.aKàriòm.  iforr.  p.fa  f.  u.'lx  quali  cottnn 


ciarono  , come  potevano  , ad  andare  in  QUA  in  111  di  die- 
tro A’pefci . /*"*•  <*/•  I.  14;  44-  Diffiiusoc  ““ 


gSm5v  Cta  « S5^?5«  và?  pS"' fca  fofetù  I 

» - - — “ - u§Oti.  Vi 


A £*£&  "jtSfiJSL  r. 

vele  tanto  la  Kr^.  che  porcu  invitate  la  n 
in  quii , c ’n  la  , lenta  ienfirvi  . Sbi.  Uà.  I 


- T . _ - , - A nrrk- 7. 

ccitiflMBo  beneficatoli  , il  quale  vertendoti  .. 

* in  .qttl , e ’u  14  , c vergendoci  iblltcito  ti 

fio  CC.  i a ' '.•*],  ^ . ma”'-' , - v .WWW 

Andare  in  rAca  di  chi‘/h<  ria  ^ o di  * h r i !.  P j*r  aomgf..lfie,e  rnton.at^ 

■ che  sia  K fiere  em fiderato  of  aprila  </».tl/cò  , A' fiere  di  tv!  vanne  ;n  W*Mi  lf«t»f|t 

pi  diati  erdmit  tfi*  ■ Gr.  iWr»'  i.  U.  Amiate  n «cerati  per  f mf, tatto  . 


I«  noti  per  ilciuurzo  . Mai  atti.  ?ò.  Alle  llclld  0'  i 

’ddfilL,'  AStìgOT" 

SS.  ’iz  to&zèssxri  ?,?&>& 

tf.  Werner  cuU’ m vcntaim  Fatta  la  leu  innand  , Pur  la 

K$Zr»?6%7:  Ztfi.  'V 

ebano, f< . Gr.  *v*iWs<u  . tiem.  Ori.  t.  ?.  }•*.  QuAntunqutt 
.indallc  in  volta  alla  ventura,  Cercami)  cc.  Amìr.Ocf.proi. 

E il  titolo , O it  nome  , che  dir  .vogjria  dèlia  favola  , E' 
Colaruru  , detta  da  un  cofano  , Che- Voi  Vedrete  andato 
iti  volta  . C af.  U*.  14.  I libri  df^<.  Anton. ,»  della  Miuu- 
do.a  vanno  mollo  bene  in  volta  .. 

A V fi  *R  & 1 1.  toc  roti  . Fette  Camminar  sogli 


j . ^A-.JNy'y 

O 0 IO  . v Andar  ufiegev* , Andare  fo  j&JlS 
cgrmaTt . Gr.  ««afajunV . Nov.-  màt.  9.  d.  me,  per  volere  colle 


PPPHIHB^Arafe  di  Wrìlme 
quei/ì  Fan  ama  natura  . lAt.  frana- 

«iv. ^o.  f.  Ouctlo  dolente  abbandona 
lue  diioncfii  andare  fo  ipceuii  per 


1**U*  ogoylt*m 

Andar  e. i n rompa  PI  - •*-  - -r -r  - 

fieli egr /ungilo  . Lat.  fi/tegrrmu  . Gr.  ònoSafinr.  Pivi',  am  9. 1.  me  , per  volere 

Uno  Boryhcfc  di  Bau  in  roittcaggio  .e  Uftiò  treccn  - f aie  tutto  , cd  io  rn- 

40  bilami  a un  fot»  amico  . Goni.  Un.  411.  Lo  andare  in  n>-  pct  1*  pfovofo 
maggi  n ce  trabuono  , ma  non  mica  per  curioliudc  . Andari  la  ttSTMlÀ' 

A s D'A  KiiN  io  1 t d • T errarne  -muore,  t 'matte  Efier  mrf '■  tcnttam  /etri  . 

fiò  in  diferdme  , hi  fujfit  1 Lif.  fugati' fidtdt  . <dr.yU  p^t*  ANDARI  LINDO  Andare  attillato  l p.  ASB/i  -,E  VR- 
rfónSat.  Toc.  Uav.  fior.  4.  541.  Tutti  1 pedoni  Barasi  in-  NATO.  m 
V*  gL  jb  { : 


di  portare  »ii*«i  in  nave 

' ' * ■**' , Xw  • 

Dar/,  It  firme*** . la*. /«- 


dfo  hir^irc  L elmiró 

Andare  in  rov ina. 

a amare  . Rvnmat/.  , E fin  mt fio  ih 
W ftfiomdan  Gr  «T^tàrn  . lat.  Dav.  firn  4.  j»a.  .li  iifeddi- 
no  di  prete 02A  rii  aveva  ordinato  Òrdcomo  Fiacco  cc.  per 
zelo  delia  Rcpul^lica  , che  andava  in  rovina  . Ut 
^ ?d-  La  urrà  Rata  andò  itttu  a rovina  , Ar 

morta  la  genie 

Andari  in  santo  . Andar*  Se  dcmtt  , dopo  thè 
afàte  del  parta , Ut  f.erm  -calta  alla  Xàùefia  , 


. Il  i . r . -r, , xu-m.  Sri.  I 

Nè  puh  cola  alcuna  andar  male  , A fumate  m 
Da v:  am.  I.  s».  l!  più-  Stai Icf  tettèn  d’  ita 
nule  , fc  la  Nera  li  ^paitiITp  , «omc  fi  difr,juva  , in  j 

; , ' r 


-y.S 


i* 


? 


¥ 


120 


v : 

i 

* y 
* 


■ U'  ■ - 


I 


rr 


AND 


AND 


4 111.  mim,  m.l,  M ,*m.  u*  Vitti-  m*l'  ■ 

AnI'AP  I UI*LtO.  fwr*  «•  "M/»"  /!«». 

I W . Or.  ppmw  •*.. . Jot.  &*.  6.  1?.  Ni  » 

- ' , fc  non  di  litro  . limono  di  quello . i(*  colui  n« 


/ 


Or  *p»r»r  . 

. da  altro  , a! turno  da  «unto  , 

va  mento , al  quale  tu  fci  untato . Letti,  Cen.  j.  7.  Or  .j 


Li  coli  non  potrebbe  ir  meglio  • 

A N t>\  a E molto  . todbtfi.tr*  . Ar.  For.  *4.  4*.  Ne  molto 
potrà  «tVlir , che  non  fu  morto  . 

A.iarn  «torneo.  Mneftogan  , Scotmergtrfi  . Ut. 
fkitherg:  , naufragati  . Cir.  ranryìi  tot.  Pud.  14.  Nei  qua 
k anticamente  andò  nauti  ago  te.  tutto  U genere  umano  . 

Adotti  NELLA  MJMOIIt  > JrLL’  *1.1110  , < 
TIR  LA  MEMORIA,  t »ll  L ANIMO  et.  Ptnfixn  , 
Ricordar  fi  . L*r.  tm  mrm  ,gt  , iti  mnmnd  tge  , afano»  ob- 
Vtrjan  . Gr.  inifwpr-  i%m  , Sou.ur  . Hate.  mv.  t.  <.  b> 
iM  non  andava  per  la  memoria  , chi  ramo  malvagio 
uom  torte  , m cm  efji  j'orcflc  akuna  fidimui  avete  - £ 
amai.  14.  E già  per  i‘  animo  mi  va' quello  , die  noi  aK- 
bitmo  ih  ciò  a Ut  e . Calai.  j8.  E vammi  per  la  memora 
a aver  udito  dire  ce. 

A sua  a*  nulle  »rsr.  Le  gtgo  ; de  Andare  in  1$ 'ea\. 

Andare  .«ili'  un  vi»  uno.  Lo  fiego,  che  Jnaatr  ut 
infinito  . Lat.  in  infinfiam  progredì  . 

A Mi  a R f netto  ■ Re  filare  cficmtt , Reflar  libero  . Lai.  mi- 
Pt , òmminem  tgt  . Gr.  *n\*<  , erto.  MafiLvéLf 

E le  vedi  per  quella  va  andare  netto  , a lare  piacere  alle- 
luiti . (alto  . "Toc.  Dav. fioratoli.  Nk 

Co  , che  non  puiigcflc  qualcuno . 


una  fearpetra  , E una  pulce  den;ro  ài  una  calza , Che  va- 
da in  giu  , e n su  per  ufcaifcru  . 

*D  A R.r  P il  LA  r A NI  Alia.  Ardire  a more  . Mera, 
rem.  Di  J ai  italo  fon  io  Tempre  si  vago  . E ri  m i ito  per 
ia  Cantarti  . , 

U LAT  AVA  AI.lt  TUR  ORE.  JUvA  prò- 
* bado  , tf rumenta  Andare  alia  libera  , fiera  amante  l 
di  dima  beuta  , * india  . Lofio- Gd  a.  v.  Orrioiai 
cele  andare  per  la  fa»  4 arie  «k  ore  . Greto.  Orerei*. 


dire  fi 
vo'  ootetc 
a.  Ty  può 


: per  la  lava  al 
lt  la  fa  va  «De  r 


Andare  far  la  melo 

turile  famiglie  , che  .iej n ate  • 


. 

Orni  im  ,mmm.  £ 
if  re  nelle  nutrie  vie  mar  - 
uue  de%F  altro . 


Andare  autieri  « te  nudo  . 
luednm  incedere  . Gr.  yvfuìr  dm  . Ceti  lite.  All.  ifitc.  eap.  it. 
Chi  per  lui  va  nudo,  da  cito  Iddio  lata  udito  dei  veiti- 
-*7  della  Rioni  . 

Per  Andare  firma  armi  . Lat.  iwrntem  tgt  . Gr. 


Ami*.  M<*.' . Li!. 


m»  il»*»*  . ftgn.Pt.iLb,  Non  parendo  moralmente  polli- 
le 4 che  un  ta)  uomo  , il  quale  all'  ulanza  di  que’  pad! 


..  ■a.i&nudo  ec.  fe  la  pigliarti  cc. 

V II.  Andare  firma  altre  vagì  . chr  la  fola  camicia  . di- 
teti Andare  in  camma  • come  anche  Andare  colle  fSL  etite, 
e firmo  f carpe  , fi  el finta  Antere  in  /«fali^  t md tifiate  u 
ulano  Ai  limili  maniere  , tir  m gran  t-aru  a laveranno  di- 
eburitc  fitto  le  veti  , eie  vi  fi  mlotarano  . <2snt.  Cara.  ahi. 
Se  ù vedete  andare  Cori  in  camicia  , donne  , lo  Uccia- 
rooTer  più  chiaro  mo.irare  L’ arte  , che  tua  piacer  tìfeq.1 
roano. 

Andare  ornato,  e andari  lindo.  Andare  orba r. 
natamente  , l/tfihu  ton  Indura  , nobilmente.  Lai.  >><<rwm  ut- 
cedere  , iom;tum  nterdrre  . Gr.  nmunJm  . Ateo  atb  18.  4. 
Era  il  ptù  k-jjiiiJro , e il  più  «liticato  cavatone  oc*  e que- 
gli , cnc 

Andari.  Pasco  mio.  Ani  ’rr  con  !.  *:»  raffio  . lut. 
Unte  atttelere  , frdite  una  . Gr.  (Sfatimi . Da  ut.  infi.  ip.  Pat- 
to palfo  andarmi  lenza  furmone  . 

,1.  Hr  Procedere  con  ud/ne  , ioh  natanti  . lat.  màuri 
agore. 

Andare  pazzo,  cotto  re.  vi  checche  sia. 
S finte  invaghito  flfabdrhtvol  morti  . Lat  .perditi  amare,  do 

Perni  r 

Andare  pe  satii  .suor  . Jlmlm  fmmU  \ fm, 

fida  Lat.  w retar»  Jrum  ab, re  , m re Jud  cc.urjtnm  profetar. 

Por  Pori  ir  fi  . Lat.  dificedere  , me  rnrtSptm  , m vmm  pt 
dare  . Gr.  rifi'iàu  . £ ore.  nov.  4j.  1 5.  H mangiato  , c be- 
vuto , s’  andarmi  pc'  finti  loro  . S v.  ani  44-1.  V ucuno  il 
diccano  , fc  non  che  andavano  oltre  per  li  tatti  loro  . £ 
NPV.56H-  Allora  fi  cani  da  lei,  e Audoifi  per  li  fatti  funi. . 
Brm.  OtLu  j.  8j.  Dille  , frircl  % non  mi  guattir  la  fella  # 
E va  pc' fatti  tuoi  , clic  tu  bai  il  torto  . 

Andare  P 1 1 L E G R i ( O . And.  ne  in  }tllegtinapgi»  . Lat. 

regnarne,  . Gr.  dwJe/aSr,  lime  Arai  . Prtr.fien.OiTi  fuggi» 

tue  mani  , c per  camino  cc.  M andava  fconoiciuie , e 


tiari  , erano  , e fimo  imfiderate  pr. 

Lai.  m primo  mbilmttu  oda*  <f<  . 

Kb  PRs,  InS&S 

Di  qmr  ubfou,  die  van  per  ia  màggifiN.  , 

And  a ar  rir*  limala,/  andare  n»  la  ma- 
lo via.  Andare  m loitiOago  , Andare  m rovina  . Lat. 
(lOum  ne.  Gr.  érdùòat  . Fu.  CM.  Pred.  R.  Alfvqano  i) 
bdluroe  con  giudagno  ufuraia , cd  »1  povero  fbcuo  ne  va 
per  la  ina!».  Ber*,  itoti.  rS.  7.  Dove  lette  frate  per.  mala 
via  f aceti i andar  da  ghiotto  , e «la.  furfante  . 

Andare  p<r-  la  ptuoriA.  v.  andar  * nell* 
MEMORIA.  Lat.  in  uturte  ette  , m memoria  egt , «tamm 
o&utfati.idt.dmufuófmr.  * 

NOCI  . Dictfi  in  Fórme  dello  fio- 
traci  tlo/tniu  nelle  ma  tritale  mmoeL 
f ubbia h.  fi  dicevano  del  firondo  ardua  . L*t 

■ it  tù  ordito  egf  . 

Andari  per  t*  animo  - v.  andari  nella  rih 
MORI  a . Lat.  mentem  ■ fittili  re  , im.  Ramno  venire  , animo 

Anaare  per  la  piana  . Amba  pò  L grada  , tpm  s 
metti  (Iti  fitteli , e più  ufitau  . M/re.  P ramni  rim.  ènti.  Ma 
•jucllo 

A NDARL  PER  L A POST  A IN  POST  A , SUL  ! 

STE  ec.  Andate  colla  gufila  firn  cavalli  mutati  et  ogni  figa. 

Ut.  muutù  r-?«À  AW  «r/w  . Rem,  ?.  io.  J Sia- 
li erano  andati  ui  po,t»  ,.cd  aveaho  amato  Virtntfo , di 

ciò  jthe  a*  Acceduto  . Sfnb.Jhr.  io.  *"  ‘‘  ' 


Andane  per  la  mino 


_ br.  io.  Egli  la  prie»  sofà 

negò  di  «©fervi  andare  m p-/;lc.  Ar.iat.m a perchè  IO  v%- 
dia  in  polle  A placar  la  grand*  ira  di  fecondo  . 

— .Mdflrficne  far  le  page  , modo  eoo  chi  fi  acerrimi  il  Ten- 
ore di  thtccaì  fui  un  vrloatà  . Lat  u letti  n ampi , fine- 


M. 


Wrt . Gr.  . 

Andare  per  li  fratte 


rreiwtf.  Con  qudk  curi  (aia  •maniera  di  (pendere  , fogl 
andare  per  k fratte  . 

Andari  P«*  LO  cuore.  Pagar  per  t animo 

far  la  mente  . Lat.  im  nottue  baiati  . Gr.  ’ 


Andar*  PER  ACQ,UA.  Cratminere  finir  arfmà  in  navt% 
o fiottìi  . Lat.  euriiffirt , navi  ette  facon.  Gt-  Parodio  . Beo*, 
moti.  60.  18.  Perdocchr-da  in*  fri  là  lì  va  per  acqua  . 
Andare  perduto  di  chicchi:  ha  l>*afi  U>  fafi- 
Jo  , de  Ambe  géma  di  tfa rete  fa,.  Lat.  pentiti  a aure  , 
deperire  Gr.  *p:J  .-a  w , fafaiOd.  \ Fr.  (iurd.  pud.  IL 
Andava  perduto  di  quella  rea  tcoimuia  tori  fan -.mente  , 

che  il  , » £ • zt»  . 

•Andare  perduto  dietro  a chicche*  sia.  le 
tAri/p  , che  Andare  perdalo  di  t becchi  fio  . Srgn.  Pred.  14.  iq. 
. Hai  tu  forfè  btfogno  per  i«poiam , di  andar  perduto  die* 
tro  a certe  anime  , di  te  nulla  curanti  > 


Andari  pei  pilo,.»  Per  srono  • Andare  co»m<- 

.-a  . 

> Andare  p^  fa  della  finto;, j . Andare  dtntt.xmmtf  , tpm 
efiattewi.  fr  Ctoni  Frtd.fi.  Mon  baila  , ifac  :1  giuiìó  va- 
da nclf  opere  toc  pel  lì!  della  finofia  . JVfcr*.  iì.  114.  M 
fri  della  Ano  pia , e per  la  riga  A «judla  v«jita  quefb  cola 
andava  . 

Andare  PCI  GRADI.  Andart  gradatamente  . 

Andare  per  ls  1 a 1 F t?  Ta  • Andare  «v»  cavalli  ma- 
late ad  toni  foga,  ma  furti  muda  . Cam.  Qfrm.  Pool.  Ot- 
to*- S*-  Wam  u valUri  , e andam  per  illaflicHa  Reni.  Ori. 
«.f.48.  AJ  Re,  tho  da  jpcr  istalli  ira  a piede.  Altri  ittuin- 
rri  , 5 venture  il  tato  diede  ( fio  . per  ogagetta  a piede  , 
per  tjenerao  ) • 

V £ per  fintila.  Ber d.  rim.  1.  tot.  Avere  un  falfolin  ’n 


Andare  m rovini  . Uh, 
il»»*. 

Gtrfa 

'/*» 7 R8**-  Gl*  andavano  per  lo  iniquo  cuori  pcofiói  di 
nuocerle  antica  . 

Andare  per  lo  mondo  . Viaggiare  . Dam  In  fi  io. 
«fucila  gran  k mjH>  per  lo  mondo  gio. 

Andare  per  lo  P E N's  I fi  R O . Lo  flego  che  Andare  per 
r animo . Fili*.  6.  mi.  Per  fa  penliero  del  Caft diano  mun* 
cola  andava , fe  non  k gran  nobiltà  , che  gli  parca' quella 
.;  .po  v 

Andare  per  mari.  Vàvtgatt  . Lat.  RÓngan  . Gr.  tri 
bmnami  naCta»  : Brm.  Ori.  1.  16.  a.  O11  va  per  mal , chi 
per  terra  , chi  brava  cc. 

Andare  per  opera  - Andate  a Imparo  ari  altrui  par 
fmoM  . Lat. orerà»  /barn  loam.  Gr.puròib*.  Firmato. 7-vb\ 
Balta  , che  ella  ritrovò  un  certo  garzonati  io  tuo  vicino  , èhc 
andò  va-  per  oncia  . Sen.  ben.  Vmh.  fi.  *8-  U/'unio  di  dare 
qualcola  di  KWilta,  a dà  barcaiuolo  , e a chi  a lavora  di 
mano  , e a uno  , che  vp  per  operi  . 

A n I»  A RE  PERTER.RA  - AndJtt  tacconilo  rm  tutta  fa  vita 
fa  terra  . Lat.  reptré,  rrftmrt . Gf.  ’tpnmr  . CeH^Ai.  fjae.cap. 
ti,  M»  ancora  andando  c©l  corpo  per  terra,  c incora  aun 
potendo  volare  . 

Ori  y 16.  *.  Clu  va  per  mar  , chi  per  terra , chi  bava  -t 
Cto  » d txco,  du  p 'bello  , ec.  A>  m 

W Per  Cadere  ni  tana  . iM.-farm  . amcfihre  . Gr.  n< 
aie  fiu  Reame , Beta.  OH.  Ch’  Uberto  al  pi  uno  colpo  andò 
per  arri  . 

<f  III.  Per  Perire,  Sltnutfe  , fetore  . Dan.  nm.  jf.  K 
tocca  a tal  eh'  è mdrto  , o va  per  rem  ( perii  della  geati- 

Andari  per  vite.  Wwn  -juanto  ì il  ewfio  ordinari » 
, Itilo  rifa . Ster.  Ntrban.  Se  hi  vai  per  vira , tu  (arai  valen- 
tuomo . 

A Ad  ARE  PER  UNA  C o sa  . Andare  j pògffarta . Bt<t.tnv. 
1.  fy.  E la  mai  lina  rutti  cc.  andammo  per  queftu  coffe 
e con  graodilfiiitt  torta  , c tolemuù  il  rccanuxi  alla  toc 
ci.  11  l.i  . 

Andari  per  vno,  e andare  da  uno.  Andarlo  a 
eh  untate , Andar!»  ta  Ir  oltre,  re  Ltt.aH/Oem  aurifere,  a dm. 
Gx-  parar itogmrxiàru  . Bear.  mv.  li.  14.  Il  qàak, 

tiovarat»  ancor»  m cai 


Qg.  (tarar >ut-j  , , «preMlD». 

coloro , che  per  lui  lada.-o.xr,  D 


1 

i 


' w 


Lt 


I 

>ogl  c 


AND 

$.  Andare  per  Èrto , vate  alle  volte  : Andare  in  vece  finn. 

Andare  P e'  s u o’  P I E d l . Dice  fi  delle  toft , che  vadano 
feconda  [ ordini  della  giuflma  \ e della  tonzwicm.o . Laf.  re- 
Bi  progredì  . Gr.  ernofir  . Mal m.  2.  6%.  Così  , perdi’  dia 
vada  pe‘  Tuoi  piedi , Faretti  a te . 

Andare  piano.  Andare  em  pafi i lenti  . Lat.  lenti  mede- 
re  . Gr.  BpaHnt  Mjttòa»  • Ben.  Ori.  2.  1 6.  11.  Scontrò  cc. 
una  donzella.  Che  verrò  lei  venendo,  andava  piano. 

Andare  pian  piano  . Andate  con  pago  a /Jet  lento . Lat. 
lentilfimi  incedere  . Gr.  Bruivamo*  ibridai . Buon.  Toni.  y.  7. 
Poi  ciafcun  pigli  per  mano  La  Tua  dama  , e andiam  può 
piano  . 

$.  Figuratane.  Procedere  em  lentezza , / et»  ornarla  . Lat. 
mature  agire  . 

Andare  pio'  a v anti  , piu’  oitr  e ir.  Inoltrar  fi , 

Avanzar/!  di  vantaggio  . Lat.  ai  tenni  progredì  . 

Andare  RAMINGO.  Andate  per  lo  mondo  errando  . Lat. 
vagati , aberrare . Gr.  «uwSii . Maino,  a.  ax.  Ditte  ( vedi», 
to  avendo  a un  falco  il  fendo  ) Volertene  ramingo  andai 
pel  mondo  . Toc.  Dav.  ann.  4.  85.  Gracco  cc.  andò  ramin- 
go per  f Affrica , e per  la  Sicilia  , facendo  per  vivere  , il 
ferravecchio . 

Andare  rasente.  Rafimtare , Andar  futmU.  ht.rm 
dere  . Gr.  ir  fypi  attua  . 

Andare  rati'o.  v.  ratio.  >*#-*,%• 

Andare  RATTO.  Andare  con  pnjìczza  . Làt-  fcfimaMtm 
incedere  . Gr.  eaLlm  . Bo ce.  nera.  47.  j.  Si  mifcro  in  via  per 
tornare  in  Trapani , c andavanne  ratti  * quanto  roteano  . 
Alata.  Colt.  i.  29.  Or  nell’  erborò  colle,  cr  lungo  il  rio.  Or 
lento , or  ratto  a tuo  diporto  vai . 

Andare  retto  . v.  andare  diritto. 

Andare  saltellone  .e  saltelloni.  Andare 
fallando  . Lat  fall  dare . Gr.  ÒAtHa*  . Ber». Ori.  1.  IJ.ÓJ.  Ha 
gii  u fiera  in  man  pierò  ’1  fattone  ,‘E  va  intorno  a Ri- 
na.' Jo  faltcllonc . 

Andare  sano,  E SALVO.  Andare  eon  intera  falute  , e 
fiiuwzxa  . Laf.  insolumtm  evadere  . Gr.  napoli  nr,um  . G. 
y.  8.  8d.  x.  E que’  che  v*  cren  dentro , 1 abbandonarono , 
e andaronne  fani , e fai  vi . E 9.  70.  7.  E quelli , che  den- 
tro v'  erano  , fc  n'  andaron  fani  , e (alvi  pef  parti  . 

6.  I.  Andare  fatto  , Per  Procedere  r, tutelai.,  mente  . L. a t.  accu- 
rate mere  , cauti  agire  , cautum  effe  . 

<j.  li.  Pa  fono  . Talora  i modo  di  licenziare  altrui. 

Andare  scalzo.  Andate  eo’  pii  nudi . Lat.  mdipttUm 
incedere  . Gr.  yuppii,  voìr  voci  vòfd,t&u  . Bcce.  nov.  co.  *1. 
lo  vorrei  innanzi  andate  «egli  ttracci  indotto  , e fcalza,cd 
etter  ben  trattata  ec.  che  aver  tutte  quelle  cole.  Bcnt.Qrl. 
3.  z».  to.  Or  ne!  mar  f incatena,  e ben  ad  fonda,  Qr  to- 
pre'l  vento  fcalze  Jc  & ire. 

§.  Paca  fc.tlza  ; Maniera  dinotante _ ammir.ajom  . Buon. 
Tane.  j.  11.  O vacci  fcalzo  : fo  che  c'  m aie'  concio. 

Andare  SCARSO.  Tifare  fearfnza  m fere  chtetbì  fia . Tar. 
Dav.  flor.  a.  491.  De’  donativi  a'  ròiditi  , e Mudano  , nei 
primo  anngaré  , andò  icario  , cc.  . 

Asdau  SCHIAVO,  f J Ocre  fatto  ftbirjo  . Lat.  in  tèftkÀ- 
tatem  redigi , m fenttutem  agi . Gr.  dt  l «Aita/  iyoòoi  ,a/%ua- 
Knri^Ctm . 

Andare  schietto,  aperto*^.  Precedere  con  inge- 
nuità . Lar.  ingenui  traBart , agire  . Gr.  ceyò  , «Arda  dnu. 

Andare  scollacciato.  Andare  col  collo  fioferto  . 
Dav.  Setfm.  ti.  Etti , e le  fue  damigelle  , che  prima  fcol- 
lacciate  □'  andavano  , vcliirooo  accollato . 

Andare  sconosciuto.  Amine  informa  dì  non  tffer 
cvnc f iuto  . Gr.  àyrùro  1 Irai . Petr.  fon.  5 j.  M’  andava  lcoo> 
fciuto , e pellegrino  . 

k E m gran  perfonaggi  } fi  dice  delf  Andare  , acme  defofia 
la  propria  guatiti  , fenzj»  ricevere  t trattamenti  , a loro  per  afc 

Tra  dovuti  . 

Andare  seonato  , e benedetto  . Modo  dì  licen- 
ziare altrui . Pi i.  S.  M.  Madd.  30.  Marta  rifpofe  ec  c tu  re 
ne  va'  legnata  , c benedetta  . 

Andare  sohembo.  Andare  fioetcnd ofi  per  alcuno  natura- 
le impedimento . Buon.  Pier.  4.  j.  5.  Andava  fghenabo  , E 
toppteoni  . 

Andar  e SICURO  . Andare  amfieurma , Effer  fi, uro  { che 
anche  fidile  ANDARE  AL  SICURO,  SUL  SICURO, 

• ALLA  SICURA  . Lat.  cenuro  effe  , in  tutù  effe . Crm. 
Marcii,  jai.  E h linda  andava  finirà  per  loro,  c per  noi. 
M-  P.  1.  80.  Onde  il  contado , e il  paelc  d’  intorno  fé  no 
: per  sì  fatto  modo  , che  per  niuno  cammino  del  lo- 


A1  N D rat 

perirmi  evadere  . Gr.  upnTÙr  , u/mm  due  . Dant.  Par. 
Vcggcndo  Roma  , e 1’  ardua  fua  opra  , Stupcfàcdnfi  .quan- 
do Lucrano  Alle  cofe  (Donali  andò  di  fopré  . 

Ankare  soìra  se,  e andare  sopii  a di  *e.  An- 
dare finta  r aiuto  altrui , r talvolta  Andar  fojìmuso  . Boce. 
•ny.  77.  48.  Colle  carni  piò  vive , c colle  barbe  più  nere 
gli  vedete  , e lopra  fe  andare  , e carolile  , c Rwllrare . 

fy.  Tituratam.  Andar,  odia  mente  ttena  di  lentia  1 . Lat.  n- 
gitjbuaAum  incedete  . Qr.  mitro»  datata  . 

Andare  sossopra  , o sotmvtA  , e andare 
sott  o s o PR  A . Srem /,/ tur f,  , ■ Di fir Amorfi . Lat.  pmur- 
tori  , contundi . Gr.  «■fdmfj.u  . Crm.  Morti!,  Ardo  .ini  Fi- 
renze fottofopra  , c tutti  fi  dolfono  . Star.  Tur.  6.  148.  Ef- 
ferato egli  flato  Papa  in  un  tempo  , che  tutia  Italia  andò 
lòrrofopra  . Ben t.  Òri.  t,  7.  it.  Cavalli , e cavalier  vanno 
foffopra  . Cecck  Efak.  cr.  5.  1.  O guarda  Ghiottone  , fe  gli 
c mancato  modo  Da  farmi  andar  tutto  fozzopra. 

^ £ figurjtam.  Tat.  Dav,  fior.  1.  «6;.  Otonc  faceva  nobil 
convito  a pnneiptit  donoe  , e uomini  , » quali  andarono 
tutti,  fottopra. 

Andare  sotterra  Andare  fiotto  la  foferfiàt  della  ter- 
ra . Lat.  deridere  , tumular  1.  Gr.  I C-Csi . Bern.  Od.  1. 22.46. 
Io  d altra  pane  non  fletti  a- dormire  , Ma  per  !a  romba 
me  n’  andai  fottcrra . B 2.  20.  ?t.  Cou  fempre  durò  , fio- 
chi tot  terra  11  Sole  andò  la  ilifpretata  prova  . Ce/,  rim. 
eant.  2.  }.  0 fortunato  chi  fon  gto  (otterrà  f noi  t ondi) 

Andare  sotto.  Tramontar^  del  Soli  , r de  Pia  atti . Lat. 
ocudere  , ad  orcafum  tendere  . Gr.  «r uJùtSuo  . Boce.  g.  t. 
f.  4.  Come  *1  Sole  fari  per  andar  torto  , ceneremo  per  lo 
fjpfco . 

1.  Jommagafi . Lat.  1 vergi  . Gr.  Sin&ct  . Boce.  nov. 
17.  8.  Non  potendone  ‘ per  ta  contrarietà  del  tempo  tanti 
leggete  il  pahltatoo  , andato  lotto  , funi  quanti  peri- 
rono. 

V II.  Figurata m.  hjleffo  , thè  Andare  al  difottc  . I jt  ri» 
deteritu  troPi  . Gr.  fwa rmru, . Pare*.  Egcol.  *48.  Qui  $ for- 
za , fecondo  me  , che  voi  andiate  folto . v.  andare  di 
sotto  . * 

§.  III.  htfigmf.  neutr.  Andar  forni  Km 1 effer  Meffo  in  ton- 
to , non  fe  me  parlare  . , " * 

Andare  sotto  coperta  . Andarmeli!  parte  iitt&ìo* 
del  va  ff filo  , della  ’uzve , re.  < 

$.  Figuratam.  Andare  to;  finzioni  . 

Andar  e $ o i ioiofr  a . v.  andare  sossopra  . 

Andare  STRETTO.  Andare  imito  , atropo  . Cani.  Cara. 
il.  Prima  conviene  afer  dove  fi  inetta  La  neve,  e fìr  la 
pila  andare  ((retta  . Ami.  Alam.  fon.  ai.  L fammi  andai 
nelle  bandiere  ((retto . .•  ' 

$.  Per  Uj.tr f pretta**  in  fare  alcuna  enfia . 

Andare  su',  v.  andare  all*  insù*. 

Andare  ibi  orava.  AmLrc  con  gravali  . lM.mcedere. 
Gr.  oodnpòt  £*?'•( on. 

Andari,  sulla  fede  . ti.  andare  sulla  Pa- 
rola. 

Andare  sulla  p aRol a , a nd a re  sulla  fe- 
de,' te.  Fidar/!  /opra  la  freme fia . La  t./fen/tone  alttrms  mu. 
Gr.  7irN  tuo,  -aifiì,  . 

Andare  sull’  ASINO.  Effer  condotto  attorno  irmmmio-  ' 
j amate  fur  un  a firn  , ri»  fetta  di  delitti  cemméffi  . 

Andare  sulle  cime  Dsoj.r'*L»tm  ySoffevarfi  di 
Joptvchto  . Lar.  nubes,  ifr  rr.ama  cattare.  tBnck'Tnol.  99.  Dì 
coloro , che  favellano  in  punta  di  forchetta  . etoc  troppo 
(quietamente,  c artctratamcntc  ce.  fi  dice  andare  fa  per  le 
cime  degli  alberi . v.  albero  V V. 

Andare  sititi  »ostr . v.  andare  pir  La  po- 
rta . 

Andare  s u L L*  ri  R L O . Andare  rafinle  r ePrenutd  . 

Figuratam.  Tffer  ptoffimo  a fegurrt  thè  che  fi  a . 

Andare  tentone  . t>.  andare  a tentone. 

Andare  terra  terra.  Andare  rafente  la  terra  . Lat. 
re  fune  . Gr.  fyr*»r  . 

Figuratam.  Andare  con  umilili  . Lat.  Mrir  agere.  Gr.' 
Xnujoi  %rrw  . 

ANDARE  TIRATO.  Arulote  dirittamente , fiumi  far  metto 
ad  alcuno  . Lofi.  Spie.  j.  a.  E’  ne  va  ora  tirato  alla  volta 
della  Nonziata . * * • 

Andare  TORTO’.  Contrario  tt  Andato  diritto  . Dm». 
Purg.  18.  ST  amore  è di  fuorc  a noi  offerto  , E 1’  anima 
non  va  con  altro  piede  , Se  dritto  , o torto  va  , oon  è fua  ' 


fi 
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ruppe  per  si  fatto  modo  , che  per  niuno  cammino  del  ìo-  morto . 

ro  dittntto  fi  polca  andare  ficuro  . C tcch.Ffidt.tr.  1.4.  Per  Andare  TRA  QUI*  Piu  Morire.  Lar.  ire  ad  Parrei  fuéf. 
ire  In  fui  ficuro  , io  lafcerò  di  fpcndcrgji , E gli  terrò  nel-  Gr.  «por  rie  vkthrxc . v.  piu*  (f.  XV. 


la  borfa  . T ac.  Dav.  ann.  14.  186.  AndafTc  ficuro  , eh*  e’  ve- 
drebbe adorare  . E fior.  4.  441.  Andarono  la  prima  volta  fi- 
curi,  non  efferato  Civile  ancor  ben  guarito.  Bern.  OrL  2.  j. 
54.  E tu  ficuro  in  quelle  parti  vai . 

Andare  sino  a un  tal  segno,  <r.  Come  per tfrm- 
flo  : JEr  vi  fi  va  fino  al  ginocchio  , E'  vi  fi  va  a pancia  di  ca- 
vallo te.  vau  r vi  fi  sfonda  , f tri  fi  entra  fino  al  ginocchio  , 
fino  alla  pancia  del  cavallo  ec.  Fir.  Af.  254.  Quando  tu  ti  cre- 
devi diete  ulpro  dell'acqua  , tu  trovavi  certi  paludacci  , 
che  vi  fi  andava  fino  alle  cagne  . • 

Andare  sopra  , t andare  di  sopra  . Arulart 
verfo  la  patte  furarne  . Lat.  furfum  porgere . Gr.  mnfiaimr  . 
B,m.  i)H.  t.  6.  :j.  Qui  par  che  r onde  al  Gelo  vada  di 

E per  Riportare  avvantaggi , rìmm  fupa'urt 

Tcm.  L 


Andare  terso,»  inverso  checchessia  . 

Mnovtrfi  p-tr  appmffj mar figli  ì Kì»f.  Fitfvl.  'Ma  fon  alcune 
Ninfe  fi  partieno  Su  per  lo  colle  , c verfo  vFiéfol  gienò  . 

E opprcQu  : Che  quando  vidi  il  dardo  ver  lui  gire , Non  * 
fo  perché , pictade  il  «or  mi  motte  . F Appallo  r Affrico  fe 
ne  giva  verrò  il  piano , Mcntola  al  monte  ra  pel  colle  ti- 
ra . Nov.  ant.  78.  j.  Trovò  colui , cui  elli  avet  cosi*  (attu- 
to , mifero  , e cattivo  : prefegliene  plctadc  t-andò  inveiw 
lui  , c diegli  quella  torta . Stor.  Nerbo,,.  Arnaldo  cc.  n an- 
dò inverfo  Amerigo  . E appreffo  : Sanza  niente  tòrlaft,  il 
meglio  che  potè  , fe  ri  andò  voto  la  fiala  . * 

$■  Figuratam.  Pendere  verfo  rutila  tal  ecfm , Atrofia, [de 
■ Lat.  inclinare  , vergere . Gr.  fino»  . Boce.  nov.  94.  <,  Noia 
fuolc  ellcre  ufànza  , che  andando  verrò  li  fate  . le  not- 
ti fi  vadano  unric  fc  andò  . Bìcetu  tur.  44.  li  LLr -inori 
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il  due  forte , un»  bianca , « un»  rofligni  , eie  va  verfo  il 

A n D A R E V » » • Partir  fi  , Andarfine  . Laf.  a hhf,  difieden. 

Ct.  MT*x "**»  • Bocc-  nav-  **•  *4'  Porfc  PT*cBh*  » eie  1 io 

luogo  di  Comma  grana  , vu  ii  lafciafTc  andare  . Nov.  ani. 
z.  7.  E ducere  giù  per  Jc  gradar»  , e andoflì  vra  * £ jp.  i. 
E monta  a cavallo  , e fprona  , e va  via  . Petr.  fin.  »**- 
Ma  eie  > vicn  fardo  , e Tubilo  va  via  . Nmf.  Far/o L Però 
mi  venni  ’n  fui  letto  a polare  . E parmi  alquanto  la  do- 
glia ita  via  . Ciri  fi.  Gf/v.  a.  E la  notte  cubano  all’ ombre 
giacque  , E il  giorno  vanno  via  lenza  pigrizia.  E apprefio: 
Va  Brunadoro  via  , lènza  foggwmo  . Bem.  Ori.  i.  5.5 6., La 
gloria  , e fama  tua  fc  ne  va  via. 

( I.  Andar  im  a ruba  . V.  A N D A R E A lUll. 

(il.  Andar*  via  lurida  . Fare  un  lunga  staggio  . ÌAt.  lan- 
guì» iter  aggredì  Gr.  paxfia  Top&iSaà  . Petr.  cap.  4.  Con  lor 
più  lunga  via  coovicn  eh’  io  vada  . 

§.111.  Andar  la  jua  vta  . Andare  , Seguitare  il  fuo  viaggio. 
Lar.  ne  viam  . Vhg.  Gr.  iti*  ildàtr  . Banb.  Afil.  a.  Ri  poli- 
tamente le  loro  umide  bellezze  (èco  menandone  , pura , e 
cheta  fe  ne  vanno  la  lor  via  . 

( IV.  Andar  via  di  vela  : etcì  vrlocemtme , come  fa  la  na- 
ve quando  va  a vela  . Malm.  6.  10.  Onde  a trovarlo  andata 
via  di  vela . 

§.  V.  Andar  via,  Acer  fiat  fi  alla  mette  . Bem.  rim.  Ognun 
mi  guarda  per  traflecolaro  , E dice  eh'  io  Ito  nule, e ch'io 
vo  via . 

Andare  un  » ANDO  . Andare  il  banda.  Ceeeb.Ffalt.  er.  t. 

4.  Egli  andò  ieri  un  bando  , che  lì  debba  Digiunar  per  tre 
giorni . 

Andare  »'oce.  Parlar/!.  E Ber  fama  . Lat.  tvulgarì , fa- 
rrutm  effe  , rumorem  nrcrebrefiere  . Gr.  ìmpifioiBai  . Seni.  ant. 
54.  8.  Da  che  tutta  la  gente  f avrù  Caputo , la  bocc  fndri 
innanzi  giù  otto  di , o quindici  , o un  mefe  il  piue  . 

Andare  zac co nato,#  andare  zazzeatq. 
Maniere  de'  contadini  di  quel  ficaio  , di  che  , in/teme  cotf  ufo  , 
fe  ne  ì perduta  Li  fìgnificanza  . Bete.  nov.  71.  6.  Andando  il 
finte  ai  fitto  meriggio  per  la  contrada,  or  qui,  or  li  raz- 
ziato , fcontrì»  Bentivc*na  del  Mazzo  (u  il  Pareli.  Eretti. 
«8.  ) E mm.  72. 7.  O Sete  voi  fiarc  il  ben  venuto  -,  che  an- 
date voi  zocconato  per  quello  caldo  > 

Andare  zazzeato.x1.  andare  zacconato. 

Andare  zoppiconi.  Andare  zoppicando.  Bum.  Fur.  j. 

5.  Andava  f'hembo  , E zoppiconi . 

Andare  zoppo.  Camminare  fuor  della  naturale  pofitura  , 
per  alcuno  unte  ih  mento . Lat.  dautheme  . Gr.  . Ar. 

Fur.  11.  qo.  E lei  (montar  fui  prato  Fece  , c provò  s’  an- 
dava dritta  , o zoppa  . 

Andarsene  . Scemare  , Diminuire  . lat.  none  fiat . Gr. 
aì;(W>«i . Paff-  tij.  Come  Cominciò  a dire  i peccati,  c lar- 
done cominciò  a fceroarc  , e Ictondochè  procedeva  nella 
confcllionc  , coti  a poco  a poco  il  dolore  , e il  colore  del 
fuoco  fen*  andava . 

§.  I.  Andar  ferie  : Morire  , Perire  , Cuaflarfi , 0 Confumarfi 
di  (becchi  fia  , ebt  quando  ni  figua  cm  molta  celerità  , due  fi 
Andar fime  per  le  pofte  . Lat.  obice  . Gr.  oìxi&m  . 

(IL  Andar fent  : termine  di  giuoco  , vale  Non  tenere  f in- 
vito. 

Andarsene  di  buffa  in  b a ffa  . Proverbio  concepito 
cesi  : Quel  che  vie»  di  ruffa  rafia  , Se  ne  va  di  buffa  in  baffo. 
Significa  , thè  del  male  acqui  fiato  , fe  ne  va  poco  innanzi  -,  mo- 
da baffo  . Lat.  mali  parta  , nuli  ailabumur  . 

Andarsene  in  ohe  che  sia.  Difituggtrfi  dietro  a che 
che  fia  , Perder/!  , Poffare  il  tempo . Tar.  Dav.  fior.  a.  187. 

• .Se  ri  andav.no  in  banchetti  i Grandi  delle  citta . E j.jod. 
Afpetrando  il  giorno  fc  n'  andneno  in  accordi  , c lagri- 
me . Fh.  difr.  an.  io?.  Veramente  fili  certo  che  tu  m'  a- 


vevi detto  il  vero , che  egli  era  nato  di  neve , poiché  fu- 
il  Sole  , c’  fc  n'  andò  in  acqua  ( enfi  : fi 

U‘JO 


bito,  clic  c'  vide  il 


( I.  Andar  ferie  in  fare  {becchi  fia  : Non  applicare  ad  altro, 
che  a quella  tal  afa.  Perdervi  fi.  Tae.  Dav.  ann.  1 {.  161.  Lo’n- 
gegno  di  Nerone  degli  anni  teneri  fe  n’  andò  in  dipigne- 
rc  . intagliare  , cantare  , cavalcare  , cc. 

V I L Andartene  in  ragionamenti  : Difiorrcre  affiti  finta  ve- 
nir mai  aW  operazione  . 

Andarsene  pe’  fatti  SU  OI. /tatù»?  raetolto  finta  da- 
rà fafiidio  ad  alcuno  . 

( T alcr^  per  Andar  fine  a fidatamente  . Bocc.  nov.  iq.  15. 
Méntre  eh*  10  penerò  ad  ufurc  dell’  arca  , citi  fe  n ande- 
ranoo  pe’  fiuti  loro . 

Andarsene  pe  ’l  buco  dell'acquaio. tff/r  Per- 
Co"fum*Tfi  1 Andar jene  mfenfbdmentt 

Andare.  Sufi.  Pa/o  . Lat.  grtffut , mceffut . Gr.  0 òpm.  G. 

T.  9.  atf.  E lènza  arredo  , e dt  buono  andar  di  galop- 
po, li  rtduflc  a Scrravallc  . Lrv.  M.  ConoofòrTccofacV  elli 
folfc  crucciato , e*  pattini  del  tempio  a grande  andare,  in». 
Pift.  Io  non  dico  , che  f uomo  vada  tèmpre  di  un  an- 
dare . 

i *•  Per  Andamento  , nel  figmfic.  del  ( IL  Lar.  aBit , in- 
flitutum  , con/ bum  . Gr.  mi  nùr  a/daur  iòn . Borgh.  Fh.  li- 

• ber.  g gì.  Perché  diGuninando  tritamente  gK  andari  fuoi , e 
confidcrando  chi  egli  averte  intorno  a lbetto  conliglio,  ec. 
Patch.  Fred.  17 j.  Non  fi  ricordava  delle  proprie  parole  di 
quei,  verfi  . ma  av«  nel  capo  il  fuono  d’  erti  , cioè  1'  aria, 
c quello  , dio  noi  diciamo  V andare  ( qui  figuratala.  ) 


AND 

§.  IT.  Dì  queir  andare  . Poflo  avverbiali»,  tulle  In  quel  Ut* 
no  . Lat  fi  mi  h rottone  . Gr.  mufBTpirut . Cr.  6.  J.  t.  Piatir 
tanfi  nelle  loro  porcht  , pcodillanzu  d‘  un  palmo  , o di- 
qudf  andare  . 

( III.  Andari,  diremmo  a certi  l'iotteli  bene  accomodati  m 
giardini , ugnate , 0 m %l  fatti  luoghi . Lat.  Jemha . Gr.  drgn- 
ami  . Dav.  Colt.  iqq.  E mantieni»  ( la  ugnata  ) alta  , • 
fonda  , ec.  con  andari  coperti  . 

Andata  . l'andare.  Lat.  rrffcdìoy  hip,  «n u,  dt . Gr.  «»*• 
tifila  . Bocc.  Intuì,  n.  45.  Potremmo  due  , la  fortuna  erte^ 
re  alla  no-ira  andata  favoreggiarne  .E  «u.  77.  6.  V inco- 
minciò a pallare  , con  vane  cagioni  colorando  I'  andate  . 
E nov.  80.  ao.  E dove  prima  era  libera  I'  andata  alla  don- 
na ogni  volta  che  a Salabacrto  era  in  piacere  , ec.  Doni 
laf.  a.  Per  quella  andata , onde  li  dai  tu  vanto,  Intcfc  co- 
fe , che  furon  cagione  Di  fua  vittoria  , c de!  papale  am- 
manto . E Purg.  1 j.  Poi  mi  promile  ficura  I'  andata  . Pitr. 
top.  2.  Cosi  1’  andata  mia  dubbiufa  , e tarda  Faccan  gli 
amanti. 

( E Andata  di  corpo  , vale  Soeeorrenza  , Fluffo  di  corpo  . 
Lat.  diarrbeta  , venir is  fi u ras  . Gr.  <T uip/out . Beri.  Pipe*.  1 . 1 5. 
Un  mezzo  grano  d'  olita  unta  con  olio  di  ricino  ha  fatto 
ad  un  omiciattolo  vomiti  , andate  di  corpo  , c fuperpur- 
gaziani  angofeiofe  ,,.c  tenibili  . 

Andataccia  . Peggiorai,  ovvero  Acereficit.  di  Andata  , nel 
figmf.  del  ( Libr.  ette,  malati.  Per  guarigione  di  quelle  an- 
datale (angui noie  di  corpo  , che  (ugliono  efier  frequenti 
d autunno . ' 

Andato  . AeLl.  da  Andare  . Po  fiato  , Preterito  . Lat.  peate- 
Titui  , anleaBui  . Gr.  oìxhcmt  . G.  l/.  10.  idi.  I.  La  oppoii- 
ziofic  andata  dinanzi  della  Luna  , c del  Sole,  (curò  la  Lu- 
na »el  sagittario  . M.  V.  1.  *8.  Non  fappienno , che  della 
loro  geme  andata  a'  palli,  fi  folle  avvenuto . Petr.  canz.  11. 
?.  E trema  ’1  mondo  , quando  iì  rimembra  Del  tempo  an- 
dato . E cap.  4.  L’  almi  , che  '1  gran  defio  fea  pronta  , e 
lieve , Conlolai  con  veder  le  cofe  andate  . Buon.  rim.  60. 
E 'I  tempo  andato  L’  ora  m'  apprella  , perchè  gli  occhi 
chiuda . E 62.  M-  è caro  Ciafcun  penfier , eh'  a memoria 
mi  riede . Del  tempo  andato . Fa  fi.  Ger.  14.  64.  Obolii  lo 
noie  andate,  e non  affretti  Le  fue  m:  feri  e in  affettando  i 
mali . 

Andatoie.  PerbaL  ma  fi.  Che  va . Lat.  ambulato* , iter  fa- 
c imi.  Ct.  iStrwtfiùr  , . Bocc.no tr.  a’.  24.  Ecco  onc- 

llo  uomo,  eh’  è divenuto  andator  di  notte , apritor  di  giar- 
dini  , cc.  , 

( I.  Per  Camminatore . Fu.  G torri.  Fred.  S.  Ritornarli  poi 
in  Nazzarctre  , die  v'  avea  ben  lei  giornate  a comunale 
andatone. 

( IL  Andotore  rii  corpo  , vale  lo  ftejfo  , che  Cacature  . 
lòie.  cur.  malati.  Cotale  maniera  di  cibo  nuoce  a’  trop- 
|x>  frequenti  andatoti  di  corpo  , perchè  gli  rende  più  lu- 

AndattaLO.F.  A.  Dattero  , Palma  . But.  Par.  8.  2.  Chi 
porrù  I'_  andattalo  in  Italia  , non  nc  riceverà  frutto  , come 
(arù  chi  lo  porrù  in  Barbari» . 

Andatura.  Il  modo  deli  anitre  . lat.  htceffus , rito  . Gr. 
0*o h , fixiiof/*  . Ama.  2 6.  Le  quali  vegnenti  , non  altra 
andatura  facccndo,  che  foglia  fare  novella  fpofa  , s’approf- 
funano  alla  fonte  . Tcf.  Br.  2.  40.  Però  non  è maraviglia , 
fc  le  pianctc  vanno  lentamente  , che  la  loro  andatura  è 
aflbmutlut»  a una  formica,  quando  ella  andaflc  intorno  a 
una  grande  ruota  girando  . Albert,  a.  SI  come  allo  favio 
uomo  fi  conviene  andatura  temperata,  così  parlare  potato, 
e non  ardito  . Libr.  Dica.  Imprefc  li  fuo’  collumi  , c an- 
datura , c vizj . 

AndazzacciO.  Peggiorai,  e aarefeìt.  dì  Andazzo  . Libr. 
cur.  malati.  Quando  corre  quel  pel  lìmo  arida  zzacelo  della 
febbre  maligna. 

Andazzo.  Trattando/i  di  fogge  d abiti  , di  capami  , e finti- 
li , lignifica  Ufanza  ricevuta  in  un  tratto  , t cm  gran  frequen- 
za , ma  di  poca  durala  . 

( Ed  F fiere  andazzo  di  malattie  , 0 ct  altri  effetti  naturali , 
fi  tiitt  del  trmpo  , delf  annuale  , che  fimili  effetti  dominano  , a 
etrrono  più  che  f mfato  , il  che  diremmo  anche  Influenza . Frane. 
Sacch.  nov.  88.  Quello  mondo  corre  per  andazzi  ; e quando 
corre  un  andazzo  di  vaiuolo , c quando  di  pdluenzc  mor- 
tali : quando  è andazzo  , che  n guallano  tutti  i vini  : 
quando  è andazzo,  che  in  poco  tempo  s' uccideranno  mol- 
ti uomini  : quando  è andazzo  , che  non  fi  fa  ragione  • 
perfona  ; e cosi  quando  è andazzo  d'  una  cola  , e quando 
a'  un’  altra  . E rim.  Per  tale  andazzo  di  cervella  voce  . £ 
Con  calze  enntigiate  van  ragazzi  , E con  si  farti  an- 
dazzi i fonti  vanno  . £ Op.div.  62.  Mi  dicono  molti,  che 
quello  non  è andazzo , clic  vegna  per  mio  difetto  , o na- 
tura . £ appetì fo  : Quello  mifero  andazzo  levi  da  me.  Fh. 
Imc.  1.  1.  E fc  mai  fu  andazzo  di  poeti , c dì  improvifan- 
ti . n’  è flato  in  quella  terra  quell’  anno  . lnf.fct.  jto.  Poi- 
ché fi  vede  , che  n è andazzo  . 

And  I FRUSTASI.  Termine  filofofiro  . Ami  peri  fia  fi  . Lat.  * 
antipai  fia fis  . Gr.  àrrmphmrn  . Dav.  Colt.  178.  Procede 
dalla  ragione  dcll'aadipcnllaJì , che  quando  una  cofo  a un’al- 
tra fi  contrappone  , ritira  fua  virtù  per  un  poco  , c poi 
con  più  valenti  forze  corre  , quafi  ritirato  montone  , a 
urtare  il  nimico  : cosi  le  mani  bollono  a chi  ha  maneg- 
giato La  neve  : cosi  fpn&zati  d'  acqua  i carboni  fi  fon  pò 
cocenti  . . - 

A.ND1R1.VIINI  , e ASDRIVIE.NI  . Anditi  in  rifeoatro  , 

B tufi  ite, 
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AND 

Riufcfit , Giravolte  . Lat.  ambita!  . flevus  vista  m . Gr.  rifi- 
fioKu  . Pmsf.  g.  A badata»  fa  Monna  Imperierà  Per  gli 
andnvieni . Bai.  Fecevi  molte  pareti  con  moiri  ufei  , che 
tutti  aprivano  indentro  , e molti  andirivieni  , e pofe  nel- 

' 1'  tmr«!  molte  immagini  , che  facevano  grande  paura  a 
ohi  v*  entrava  «c  e chia molli  quella  prigione  lo  labe- 
ri«to.  ....  ’ 

Diti* am  amebe  Andirivieni  per  Involtare  di  fatele  . Lat. 
verborum  ambage  1 .anfraSut  e Gr.  wtfmynyai . Tue.  Dazi.  avi. 
3.  7*.  Tiberio  a’  Padri  ne  ffcce  richiamo  co’  fuo'  andirivie- 
ni . Scgr.  fior.  M«*dr.  j.  a.  Quanto  egli  era  meglio  , che 
fenza  tanti  andirivieni  cita  avefle  créduto  al  primo  . S ah. 
Gumch.  x.  j.  ConoTci  tu  ora  , Fortunio  , ove  volevan  riu- 
nire Gli  andirivieni* , e le  rivoltine , e i tanti  Cailclli  in 
ana? 

Andito.  Stanza  firma  , e lunga  a ufo’ di,  fa  gare.  Cnn.  Ma- 
nli. ir).  Ripofefi  il  corpo  fuo  in  S.  Croce  , in  una  fepol- 
tura  II  nell*  andito  degli  uomini . Verdi,  fior.  9.  Tutte  le 
comoditi  , che  poflbno  avere  le  cale  , come  terrazzi  cc. 
anditi , ricetti . 

b.  E Per  fintila.  Viottolo  , e Viale  et.  Amet.  43.  Con  più 
piacevole  relirtcnza  toglie  al!’  andito  gli  acuti  raggi  d'  ri- 
pollo  . Bui-  Inf '•  ?•  Come  entrò  nell’  Inferno  , e quel , che 
trovò  nel  primo  andito  . 

A N DO  s I A . Sorta  di  drappo , forfè  lo  fieffo,  da  lndofia .Cren. 
MortU.  150.  Quella  non  li  medicò , ma  tennefi  caldo  il  ca- 
po con  una  berretta  foderata  d’  aodofia  . 

A N D a o N E . Andito  lungo  a terreno  , per  lo  quale  dalf  ufcio  da 
via  f arriva  a'  conili  delie  taf  e . Front.  Sacdt.  nov.  70.  I! 
porco  ufciio  loro  tra  le  branche  , corfe  per,  uno  androoc  . 
jJtr.  Simili t.  In  Quella  foggia  , nella  quale  fono  ammatto- 
nati gli  androni  delle  cafe  . Buon.  Pier.  ».  i.  9.  E fri , che 
incontro  all’  ufcio  Di  cotal  notilo  lordido  canile  Facca  ri* 
(contro  un  certo  ariti  ron  mal  chiaro . 

ì E per  firmili.  Lat.  adttus.  Gr.  ràpotu . PaiUcLM/m.  11. 
E altri  fono  , che  ne’  loro  androni  fanno  i lacciuoli  di  fe- 
tole  pendenti  ( porla  delle  talee  ) 

A NEGHITTOSO  . Add.  Negbittefo  , Anneghittito  . Mere.  27. 
175.  È rimangonfi  al  lume  di  candela  La  fera  al  hioco 
a neghiti  od1,1  e tar* . . 

ANELANTE  • Che  anela  . Lari  anneiant  . Gr.  uanairur  . 
Taff-  Ger.  7.  ».  Orni  dopo  lunga  , e faticoia  caccia  Toman- 
fi  mcrti  , cd  anelanti  1 cani . Vtt.  Piti.  5».  L’altra  ( figura ) 
che  nel  potar  1'  armi  (i  fentiva  anelante . 

Anelare  . Anfore  , Amare  , De  fiderai  e i inamente  . Lat. 
anbdart . Sego.  Pred.  prd.  Se  io  avelli  io  pure  grulla  la  mia 
debole  polla  , anelato  a ciò  cc. 

ANELITO  . Anfamento  . Lat.  anbelatio  . Gr.  iStpui  . Omel. 
Orig.  1/  anelito  interrompe  le  parole  , quando  c’  favella . 

AnELLETTO  . Diiw.  a Anello  . Lat.  andini  . Gr.  peupi* 
taxrvKnr  . fi ocf.  nov.  85.  14.  Allo  ricomro  recandogli  cotali 
incitati  contraffatti , di  niun  valore  . 

Anelli  |<0  • duellino.  Tratt.  ferr.  eof.  dona.  Sia  una  tbr- 
chinl  legata  in  un  piccolo  ancHino  . Vit.  fiotti.  Cri/.  Le 
quali  cole  facevano  il  detto  anellino  . 

Anello.  Cerchietto  d ero  , 0 d argento  , 0 d altro  metallo  , 
thè  fi  porta  in  dito  , per  ornamento  . Lat.  omini  . Gr.  laxrù- 
Xj»  . fiocr.  nov.  3.  ut.  Melchifcdcch  Giudeo  con  una  novel- 
la di  tre  anella  ceffi  un  gran  pericolo.  E nov. 44.  15.  Fat- 
toli prellarc  a Madonna  Giaco  mina  un  de'  fuoi  anelli,  qui- 
vi ec.  peT  fui  moglie  fposò  la  Caterina  . E nov.  97.  11.  E 
potlegli  certe  anelli  in  mano  , a lui  non  ricurante  di  far- 
lo, «ce  fpofar  la  Lifa  . Dant.  Inf.  18.  E per  la  lunga  guer- 
ra , Che  dell’  anella  fc  si  aire  fpoglie  . Petr.  fon.  zp 4.  Sen- 
za fioc  prato  , o fenza  gemma  anello  . 

§.  I.  Dite  fi  arube  Anello , a molti  altri  finimenti  fatti  a 
futile»  fimihtudine  , e in  particolare  a quello  , che  tengono  nella 
punta  del  de » i cucitori , per  ififigner  f ago  , dm 0 Anello  da 
cuore  . Lat.  digitale . Morg.  14.  19.  Sara  come  chi  infogna 
al  buon  fartorc  Tener  I’  anello  in  dito  , ofare  il  nodo. 

C II,  E Anello  , ter  fimi! fi.  alla  Piega  rie  capelli  , pire  iti 
a forma  di  anello  . Lat.  tonttnmts  . Gr.  TKwmuoi  . Taj.  Ger. 
16.  13.  Torte  in  anella  i crjn  minuti  , c m effe  , Quali 
ftnalto  full’  or  cofparte  i fiori . 

fi.  III.  Anello  , vale  anche  una  certa  mifura  di  femt  di  ba- 
chi da  fi età  , da  l quanto  ne  cape  in  un  anello  da  cucire  . 

IV.  Anello  dal  Lat.  attui . Pel  baro  del  culo  . Pataffi  ro. 
Fin  vo’  far,  che  vi  fien  rotti  gli  anelli . Burch.  a.  17.  10 

fui  cercato  in  ogni  manichino  , In  ogni  luogo  fuor  che 
nell’  anello. 

$.  V.  Dar  !"  anello  , tuie  Confermar  lo  fponfidniù  , eoa- 
giungendo  in  matrimonio  , il  che  comunemente  fi  fa  col  metter  fi 
dallo  fpofo  un  anello  in  dito  alla  fpofa  . Fdoc.  6.  310.  Invo- 
cando imprima  con  pietofe  voci  Imeneo  ec.  la  feconda 
volta  l’anello  Accendo  dare  a Biancofiore.  Ar.  Fur.g-j.6g. 
E dato  fin  , eh’  al  facrifido  fu , Alla  fpofa  f ancl  lo  fpo- 
fo dia. 

Anelo  . Add.  da  Andare  , che  vale  Anfore  . Lari  anheius  . 
Gr.  ùàuairirr  . Dant.  Par.  aa.  Come  madre  , che  focoorre 
Subito  al  figlio  pallido  , e anelo  . Poln.  pg.  In  cui  giò 
fòro  Aneli  , e fianchi  dentro  a Mongibello  Srerope  , e 
Brontc  . 

A N E L O SO  ■ Add.  Che  patifee  d andito  , di  refptro  , d sfata  . 
Lat.  afilhmatutu  . Gr.  iBpuvtxir . Lebr.  tur.  malati.  Lambire 
il  mele  è giovevole  per  gli  anelofi . 

ANEMONE.  Setta  di  firare  . Red.  lett.  a.  41.  Farò  confcgnare 
la  Carola  entravi  ec-  le  radiche  degli  anemoni . E 42.  Gli 
Tom.  I. 
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altri  anemoni  , che  nella  fcatola  non  fon  conorifcgaaii  di 
numero  , fon  piò  ordinar)  de’  fcpraddmi . 

A n e t 1 NÒ  . Adi.  Di  Aneto  . Volg.  Mtf  Ugni,  il  peninone, 
e i granelli  con  olio  anerino , e camanullino. 

Aneto.  Brsmmzt-rtc  colf  r larga  . Pianta  t che  fi  talliva  ne- 
gli  erte  y e tanto  fintile  a!  jfioocaio  , eòe  dijjiefimtnte  , fé  non 
s a Qau*a  . fi  tonofet  da  efifio  . Lat.  aneohum  . Gr.  ini!)*,  C Y. 
t-  5*  Certe  cofc  f|nmgono  la  luiluria  ec.  fitcomc  la  ru- 
ta , la  miiorana  , 1 agnocafio , il  cornino , la  nepitella  , e 
f aneto  . E 6.  6.  1.  L'  aneto  difidera  comune  terra  degli 
«ti  ec»  f antro  è caldo  , e fece©  in  fecondo  grado  et.  fa 
eontinuairaa  del  mangiar  l’aneto  addcbolilce  la  vùh . Amet 
41-,  Qsfivi  malva  , rultaci  , antri  , e ’I  fàjxjrito  finoc- 
chio . 

Aneurisma  . Dilatazione  d arteria  . Lai.  aneurifma  . Gr. 
ùrdiprofm  . Libr.  cur.  malati.  Avca  una  ancurifma  nel  brac- 
cio deliro  beo  grande  . E appreso  : Nelle  ancunfme  la  fa- 
feiatura  è grand  opera . 

Antan  AMENTO  . L'  anfanare  . Lat.  errar  , aberrati)  . Gr. 
ofiKp*  . Alleg.  Gran  coti  è adunque  , lafcuri  que*  pazzi 
antanamcmi  in  ara  , che  chi  nafte  di  buona  (chiatta  ri- 
generi . 

Anfanare  Varch.  Freni.  68.  Anfanare  , non  lignifica  an- 
ch’  egli  ciarlare  , c li  dice  di  coloro  , o a coloro,  che  ciar- 
lano troppo , e fiion  di  proposito  f V.  Che  fappu  10.  no 
perché  è verbo  contadino  , che  lignifica  andare  a zonzo  , 
ovvero  aione  , ec.  cioè  andare  qui  r 9 là  fenza  fapcrc  do- 
ve andarli , come  fanno  gli  fciopcrati  , e a chi  avanza 
tempo. 

$.  E per meiaf.  Aggirar  fi  In  parole  : Non  venire  alla  conci u- 
fione  y Pitture  a vanvera  . l^t.  blaterare  . Gr.  r»/ri*Mr . Bocc. 
leu.  Pm.  Rofif.  274.  Quale  con  non  dire  mai  parria  , c dii 
coll’  andar  grattando  1 piedi  alle  dipinture  , e molti  col- 
I’  anfanare  , c mitrarti  tcnerilfiml  padri  , e protettori  del 
comun  bene.  Lab.  147.  Tu  farnetichi  a fanti,  c anfani  a 
lecco . Alleg.  75.  E però-  non  pare  a me , che  egli  anfanaf- 
fc  molto  quegli , il  quale  volendo , con  modella  feoperta. 
dire  ad  uno  : vilo  ri  golfo  , cera  di  medico  gl»  dille  piut- 
tollo  che  dt  fpezule . Saiv.  Spm.  5.  i.  Far  le  voOre  faccen- 
de , e non  andare  anfanando  a quello  modo  . 

Anfanato  RE.  Cicalone  , ehi  favella  Jima  fondamento  0 
coneluficne  . Lat.  vamloquut  . Gr.  fxmaiihiyot . pajfi.  37H,  E fe 
mai  gl  intervenne  quello  , che  quelli  anfanatoli  pertinace- 
mente affermano . 

Anfaneggiare  - Anfanare  . Lat.  ima  loaui . Gr.  -laLfi»- 
Aj>rir  . Pag.  381.  Interpreti  di  fogni  ec.  piò  altre  cole  di- 
cono , anfaneggiando  , come  fono  ufan  . 

Anfani*  . L anfanare  . Lat.  vaniloquentia  , vanititi  . Gr. 
fiurvTKvylu  . PnJJ.  347.  Dicono  , che  fono  incantatori  e 
indovini  i c con  loro  ciuffole  , e anfaruc  , ingannano 
molta  gente  femplice  . E altrove  : Schiudando  tutte  l’ altre 
ciuffole,  e anfanic . Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  42.  In  quella  ha 
potenzia  il  nemico  in  farti  vedere  certe  cofc  cc.  c di  re- 
carti molte  anfanic  dinanzi . 

Anfes  tBENA.  Serpente  con  due  tefie  , una  da  pii , e una  da 
capo  , e cammina  per  ogni  verfo  . Lat.  amphubana  . Gr.  cu- 
910 potrà  . Dant.  Inf.  24.  Che  fe  chciidri , iaculi  , e fàrce 
Produce  , e ceneri  , con  anfcfibena  . Dfitam.  Ancora  vi  (• 
vede  In  molta  copia  delle  anfèfibene  ( i ha  per  favola  e 
duomi,  eht  per  non  andar  diminuendo  verfo  la  coda  , come  fan- 
no gli  altri  Jet  penti  , a guifa  de  bruchi  , non  fi  dt  frana  deve 
abbia  il  capo  , 0 la  coda  ) 

Anfibio,  v.  amfibio. 

Anfibologia  • Difnrfo  , che  ha  fentimentc  doppio  ed 
equivoco  . Lat.  amphibologia  . Gr.  a/cpifii \ryiu  . Vare/?.  Errai. 
107.  Dovunque  li  tuggilTc  f anfibologia  , cioè  lo  fimo  e 
dubbio  parlare.  Sega.  Poti.  347.  Solvefi  ancora  per  l'anfibo- 
logia . Buon.  Iter.  1.1.  a.  O mi  s’ inculchi  un  ette  Fra  l’u- 
fào  , e ’1  mur  d’  uu’  anfibologia  . 

AnfiboloOIC  AMENTE  . Awerb.  Con  anfibologia  . 

Anfibologico  . Add.  Cfx  ha  anfibologia . 

Anfiteatro.  F sbuca  di  figura  ovale . Lat.  amphiteatrum. 
Gr.  dupAUrpor  . Tde.  Dav.  /far.  a.  288.  La  tredicefinu  im- 
piegò in  fabbricare  anfiteatri  . Bergh.  Ong.  ffi.  gr4 
quello  anfiteatro  cc.  in  capo  la  via , gii  lungo  tempo  det- 
ta anguillaia  . Buon.  Far.  i.g.  ì.  Vedere  apprdfo  un  am- 
pio anfiteatro  Di  marmi  mith  , c d‘  ordine  eompofico  . • 

Anfora  . Vujo  d una  cena  tenuta  di  liquido  . Lat.  amrhora. 
Gr.  xi fófMt  , *uq,w<Lt  . Or.  4.  jp.  ^ . li  tutte  quelle  cole 
flaccia , e mefcola e in  eia  cuna  anfora  di  vino  metti  duo 
cucchiai  . Red.  Ditfi.  7.  E tra  1’  anfore  valle  , e f ingiuria- 
re Sari  di  noi  Ire  gare  Giudice  illurire,  c fpertator  ben  lie- 
to . Borgh.  Orig.  tir.  8j.  Capitolino  forillc  di  MafEmino 
che  bevve  gii  il  di  una  anfora  capitolina  . Buon.  Pier.  3.  a.* 
17.  Gli  fono  offerte  di  più  forte  vini , L’  anfora  d’  oro , è 
le  dolcezze  d’  I bla  . 

AnfORKTTA  • Dim.  d Anfora  . Libr.  eur.  malati.  Se  gli 
fomrainiltri  un  anforttM  piena  di  vino  vermiglio  non  dol- 
ce . Tratt.  Jtgr.  cof.  dorm.  Di  quel  gilcmmc  nc  vorricno  fem- 
prc  a loro  voglia  un’  an forma  . 

Anforismo  . V.  A.  Afori  fimo  . Dant.  Canv.  6g.  Quando  il 
medico  dohaflc  a un  cavaliere  ferirti  gli  anfoiifnu  d’  Ipo- 
crate. 

Anfratto./7./-.  Luogo  firmo  , e intricato . Lat.  anfraSur. 
Ct.-uifiofoi  . Buon.  Fier.g.  4.  n.  Vivi  feppcllir  fece  nc’  piò 
cupi  Anfratti  della  terra,  c più  fcgreti.  E j.  3.  6.  Pei  il  rade 
occulte,  c tortuofi  anfratti  PaiTava  veicnofo  a fpander  mali, 

Q.  » An- 
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Angariar-!,'  a no  he  ai  are.  Ternate  tem  violenza , 
cantra  ragione  . La»,  t*  capre.  Gr.  àyyvtatar  . Toc.  Da  v.  fior. 

Il  ùeultofo  era  pili  «udamcntfc  anfanato.  E Getta. 
J7P.  Baftonano , incatenano , e angariano  i Cervi  di  rado  . 
Angariato  ,»  angheriato  . Add.  dd  ut  verbi. 
Pag.  66.  Il  peccatore  ec.  provocato  , rifpowk  maof lieta- 
mente : angariato  , non  G difende  . 

Angariatore  . C*r  angaria  . Buòn.  Fùr.  j.  j.  i.  Forfè 
■n  pubblicano  , un  angariatore  Di  quei  , per  cui  (uccello 
E'  oggi  tanto  male  . _ 

A WG  a R t h GG  l a R E . Angariare  . La»,  vi  cogere . Gr.  uyyu- 
gjL . Buon.  Fin.  a.  i.  a.  Che  '1  mio  danaio  , che  non  di 
rapine  , Ni  d’  angarieggiar  raccorrò  Icario. 

A 'no E O NO  . P otto  awerb talm.  Ingannevolmente , Acutamen- 
te , A inganno  . Lat.  a fiuti  . molinoti  . Gr.  ti**  . M.  V.  7- 
8.  Gl’  IngleG  , «udiri  d»'  baratti , avevano  mandati  cava- 
lieri de’  loro  a ’ngegno  , che  tornadono  la  notte  per  quel 
cammino . ... 

Akoela  , e ANGIOLA  • Femm.  da  Angelo  , ed  Augni». 
Dant.rim.  «.  L’umil  penderò,  che  parlar  mi  Gioie  D un 
Angela  , che  ’n  Ciclo  e coronata . E Vit.  munì-  a.  Egli  mi 
comandava  molte  volte  Per  vedere  quella  angiola  giova- 
milima. 

Angkla  f ancora  una  /perù  ri  uva  . Frane.  Sateb.  nov. 
177.  Andaifono  a pacare  certe  fue  pergole  d'  uve  angidle  , 
e verdoline,  e fancolombanc  . Sodi r.  Colt.  ttf.  Altre  ce  ne 
ha  cc.  cucile  fono  ancora  di  tre  volte , c di  cinque,  e l'u- 
va angela , e xtbibo  bianco  , e nero . 

Angeles  co  . Add.  Angelico  , Angelitau  . Lat-  angelieut . 
Gr.  4yy* i«ii  . Morg.  19.  61.  Morganfc  dette  uoa  gran  taz- 
za piena  Alla  fanciulla  , eh'  ha  ’1  vifo  angelctco  . ■ 
Anoeletta,'  ano  ioletta  . Dim.  d Angela.  Petr. 
eanz.  i}.  1.  Nuova  angclctta  Covra  1’  ale  accorta  Scefe  dal 
Ciclo  in  fulla  frcfca  riva  . E fon.  168.  E non  Gii  più  co- 
llante Contri  lo  sforzo  Col  d‘  un’  angioletti . Dani.  rim.  *5. 
Quelle  parole  G ieggon  nel  vifo  D’  un'  angidetta  , che  ci 
è apparita  . bit.  S.  Ant.  Venne  a lui  in  figura  d’  una  pul- 
cella  vaga  , cd  av  vegnente  , come  un’  angiolctu  . Btutb. 
rim.  La  mia  leggiadra , e candida  angioletti  • 
Angelica  . S fette  d erba  . Lat.  angelica  . Ricett.  Fke.  87. 
Le  radici  odorate  , come  I'  angelica  , cc.  G pedano  nel  tpc- 
dcGmo  modo  . 

Angelica  l anche  una  fona  di  pero  tofi  detta  . 

Ange  1.  tCATO  . Add.  Simile  ad  Angelo  , c Che  ha  dclt  An- 
urie ■ Iju.  angelo  fimilit  . Gr.  dyyoKouhit . Dant.rim.  it.  Che 
fiere  angelicita  creatura  . Fr.lac. 7.  1.  li.  18.  O pio  cor,  a 
cui  Dio  ha  dato  Tanto  ben  , non  Gì  ingrato  t Vivi  fcm- 
pre  innamorato  Colla  vita  angelicita. 

AngelICHEZZA  • V.  A.  Strmghanta  .Co fiume  , Maniera 
d Angelo  . Lat.  fiihilrtudo  angeli  . Gr.  ityyikivrt  . Ltbr.  A- 
mor.  Il  voflro  colore  mi  ricrea , I1  angeuchezza  voi  Ira  mi 


Angelico.  A gai  fa  , e fi  mi  Illudine  d Angelo  . Lat.  angrli- 
cus  . Gr.  àyyiKaif . Bore.  nov.  j8.  a.  La  quale  ancora  che 
bella  perfona  avelie  , e vifo , non  perì)  di  quegli  angelici, 
che  gii  moke  volte  vedemmo  . Dant.  Inf.  a.  E corniti- 
ciommi  a di/  foave . e piana  Con  angelica  voce  in  lui  fa- 
vella . E Purg.  io.  Non  v'  accorgete  voi  , die  noi  fiata 
verna  Nati  a formar  I’  angdica  farfalla  ? Petr.  eanz.  8.  6. 
Che  1*  efferati  cqntefa.  Quella  benigna  angelica  falute . Bum. 
rim.  4$.  Rendimi  ’l  volto  angelico  fercno.  Ar.  Pur.  i-ia. 
L’  angelico  fembiante  , e quel  bd  volto  , Che  all'  amoro- 
fa  rete  il  tcnca  involto  . 

Per  D'  Angelo . Dant.  Inf.  6.  Più  non  G defta  Di  quà 
dal  fuon  dell'  angelica  tromba  . 

ANGELO  , r ANGIOLO  . Creatura  intellettuale  , e nunzio 
d Iddio  . Lat.  angelus  . Gr.  iyyO&t . Tef  Br.  1.  12.  Angio- 
li fono  fpinti  naturalmente  , c la  natura  loro  è vitale, pi* 
la  carità  durabile  gG  guarda  fenia  corruzione  . Bue.  nov.  06. 
ti.  Pareva  , che  tutte  le  gerarchie  degli  angeli  quivi  fof- 
fer  difeefe  a cantare  . Dant.  Inf.  ?.  Machia  te  fono  a quel 
cattivo  coro  Degli  angdi  . che  non  furon  ribelli  , Nè  far 
fedeli  a Dio . £ Purg.  j.  L’  angel  di  Dio  mi  prefe,  e quel 
d Inferno  Gridava  . Petr.  fon.  184.  Da  quali  angeli  molle  , 
e da  qual  Ifcra  Quel  ccJcilc  cantar  , che  mi  disface  I Mot. 

S. flrei.  Quegli  tre  angioli , che  veimono  ad  Abramo , ec 
CavaU.  Fruii  Imi.  Orazione  viene  a dire  . domandila  d’al- 
cun  bene  o da  Dio  . o dagli  angioli , o dalli  santi  ■Taff. 
wer.  tt.  7»;  Or  qui  I Angel  curiode  , al  duol  indegno 
Mollo  di  lui,  coffe  dittamo  in  Ida.  Bem.  Ori.  1.4.9©.  Che 
fc  non  era  J’  elmo  di  Mambrino  , E*  lo  mandava  con  gli 
angeli  a cena  . 

AngeluCCIO.  Dim.  d Angelo  , dinotante  a fette  . Tr.  lae. 

T.  Mio  cor  , non  trovi  loco  Per  I’  angel  uccio  amore  -£ 
altrove  : L angcluccio  quello  dice  . 

Angere/FIL.  Affliggere  , Affannare  . La t.  antere  . Or.  ày- 
X*r  .Petr.  fon.  igó.  Tanta  paura  , c duo!  f alma  trilla  an- 
ge  , Che  I deGr  vive  , c la  fpcranta  è tnort» . Fr.  lae.  T. 
4.  40-  ‘8-  Elli  il  cor  cotanto  r angc  , Che  d amor  voa  ai- 
te  piange  Con  gran  gaudio  giubbilando. 

Angheria.  Sforzamento  fatto  ad  altrui  cantr  a ragione  : Ag - 

Ératw  . Lat.  conato  , violenta  . Gr.  fi  in  . Mtr.  S.Qteg.  Quel- 
> , che  noi  facciamo  per  angheria  , cioè  a «lire  , che  noi 
fiam?  cornetti  di  fare  a forza  , già  noi  non  fa  facciamo 
F<r  ifl udio  d*  amore  . Sur.  Fur.  j.  40.  fcd  egli,  per  uomini 
fuoi  , ricercò  amorevolmente  Labalfo  , che  lidie  COtur'nto 
a daz;  ordinari  , lenza  nkttcrt  nuove  angherie  <J 'ovale. 


nud.  cuor.  E quelli  fon  figurati  per  quel  Simon-  Cireneo  , 

10  qual  portóe  la  croce  di  Odio  io  angheria  , cioè  a ma- 
lincuore . 

AngHERTàRE  . U fare  angheria  . , . 

Angue  r l ato  . Add.  da  Angberiae*. 

Angina  . Sehaamja  , Squamava  . Lat  angina . Gr. 
z*  ■ Ltbr.  età.  malati.  Il  malore  dell*  angina  viene  cagio- 
nato dal  l'angue . 

Anginoso.  Colui  , che  fattfee  d angina  . Lìbr.  ette,  malati. 

11  rimedio  delti  anginoG  elli  fi  è f ai  ancora  dal  vino. 
Angiola,  v.  angela. 

Angiolell  a . Angioletto  . Tratte. .Sacth.  rim.  E mal  ve. 
trite  parete  angiolcllc  . Mvrg.  15.  68.  Rifpofe  , io  credo  tu 
fuffi  mandata  IJ  primo  di  da)  ciclo  una  angiolclla  . hot. 
Med.  S'cnc.  ji.  Sicché  a un’  angiolclla  tu  rt’  ajfcmbri. 

Anoioletta.  v.  angel etta. 

Angioletto  . bim.  d An^telo  . Lat.  parvulus  ang'lut . 
Gr.  àyyOÙOMt . Fr.  lae.  T.  Gli  angioletti  d'  intorno  Se  ne 
givan  danzando  . Ciriff.  Calv.  4.  Che  parcan  angioletti , e 
cherubini  . Bureh.  1.  8a.  Muove  dal  cielo  un  novello  an- 
gioletto , Clic  penetra  per  fc  I'  antica  forma . 

Angiolo  . f.  angelo. 

Angolare  . Add.  Che  ha  angoli . 

$.  Che  i folle  in  angolo  . Lat.  angularit  . Gr.  yurnllot , 
Mor.  SeGrcg.  Già  è riuniti. Ilo  , per  la  grazia  di  Dio,  a ua- 
lluno  , che  ama  la  divina  (frittura  , ia  pietra  angolare  . 
Morg.  ij.  1J4.  Perocché  Marte  angolare  è in  ifeorpio. 

Angolarmente  . Awerb.  Con  angeli , Dalla  parte  degli 
angidi , Per  via  d angoli . l'ari I:.  Cinte.  Piti.  Ma  non  mai 
angolarmente  , c per  travedo  , come  pigliano  le  pedone  , 
o 1 datimi  . 

ANGOLO  . Sfurila  intimazione  , che  fanno  due  linee  , concor- 
renti fuor  di  dirittura  m un  mede  fimo  punto  . Lat.  angulut . Gr. 
-juute . Coiti.  Purg.  ij.  Quando  è Rito  cc.  li  raggi  non  fan- 
no angolo  atomo . 

Per  Canto  , omero  Contenuta  . C.  V.  9.  *J7»  ?.  Ivi  fi 
il  muro  gomito  , ovvero  angolo  , c G morirà  vcrtò  Tra- 
montana . 

Angoloso.  Add.  che  ha  angoli  . Lat.  angulofus  . Gr.  >•*- 
n.dSv< . l'olg.  Mef.  L’  afaro  è uri  erba  di  montagna  con  le 
foglie  angolofe  , come  quelle  dell'  elitra  . Hieett.  Fior.  14. 
Nel  maggiore  é un  feme  angolofo  pieno  di  grinfe  . F af- 
fi effe  : Nel  fapore  G lente  una  cena  acrimonia  aromatica, 
che  non  offende  il  gulto  , ed  è alquanto  duro  , ed  ango- 
lofo . 

Anconia  . Agonia  . Lat.  anuioat , Jollieitvdo  . Gr.  àyneia . 
bit. S. Ciò  Bat.  L'  anconia  del  doiaflìmo  amore,  che  avei. 
Fr.  lae.  T.  6.  29.  j.  Guarda  come  tri  ha  bagnato  II  mio 
pianro  d*  angonia  . Ar.  Fur.  30.  )t.  Si  iameiita , e fi  duot, 
die  per  lui  ita  Timida  Tempre  , c piena  d’  angonia  . 

$.  £ fer  Agonia  di  morte , 

A N g O R E . V.  L.  Pa fiione , edite  fi  anzi  delf animo , che  del  corpo. 
Lat.  angor.  Gr.  . Omel.  Orig.  287.  E (c  voi  f amate, 

come  voi  fulete,  perchè  indugiate  tanto  il  difidcrio  fuo,  e 
I'  angore  , che  ella  ha  sì  grande  , di  vedervi  ? 

Angosce  VOLE  . V.  A.  Add.  Che  apporta  angofeia  . Lat 
ansati.  Gr.  Kmepói . Ovid.Pifi.  L'  angofcevole  paura  collri- 
gne  di  penfar  tutte  quelle  cole.  E altrove  : Veramente  mi 
piacerà  di  Temerti  ancora  più  perfettamente  , ma  la  mia 
mano  gravata  dall'  angofcevole  pefo  della  catena  , e.  la  ti- 
mida paura  mi  roller  la  forza  . Quid.  G.  9;.  E con  certa 
navigazione , or  quà , or  là , (otto  molto  angofocvol  tem- 
peri» ci  tribolóc . . . ♦ 

A N OO  SCJ  A.  Travaglio  , Affanno  , Afflizione  . Lat.  avger  , 
cnxietaj  , imle fìia  . Gr.  Xvw  . Boce.  nov.  1.  2.  Siccome  le 
cote  temporali  tutte  fono  tranfitorie , e mortali , così  in 
fé , c fuor  di  fe  effer  piene  di  noia , c d'  angofeu  , e di 
fatica.  £ wt>.  17.9.  Siccome  quelle  , che  tra  per  grave  an- 
gola a di  donneo  , c per  paura  morte  s’  erano  . Dant.  Inf. 
4.  Ed  egli  a me  : f angofeia  delle  genti  , Che  fon  quag- 
giù , nel  vifo  mi  dipigne  Quella  pietà , che  tu  per  rema 
lenti  . Petr.  eanz.  a.  1.  IfcuGrita  1 martiri , E un  penGer  , 
che  foto  angofeia  dalle.  Lod.  Mart.fianz.  Bada,  che  al  ita- 
feer  nodro  angofeia  ; e pianto , Al  morir  G convién  la 
gioi^  , e ’l  canto  . 

Angosci  amento  . Angofeia.  Lat  .anger.  Gr.  xdw.  Fr. 
Ciotd.  Pred.  R.  Immerfo  ne'  continovi  angofeiamenti  della 
norirà  vita . 

Angosciane  a.  V.  A.  Angofeia.  Lat.  anger  . Gr.  xdr>  , 
àSoftorla  . Ft.  lat.  T.  j.  17. 9.  E ’n  croce  lo  ’nchiodato  , E 
feicrvcl  morir  con  angofrianza  . 

Angosciare  . Dare  angofeia  , Travagliare  , Affannare ^ 
Lat.  angru  , vexnre  . Gr.  • Mnr-  S.  Greg.  Chi  è anno- 
iano dall’  avarizia  , e chi  è infiammato  dal  caldo  delia 
luffuria  . Vit.  Grifi.  Onde  perch’  egli  Ga  cosi  angosciato  ec. 
Guid.G.  170.  Meglio  è , cne  G diano  dolori  alle  pcctuùarie 
borie  , che  angosciare  colli  continovi  dolori  il  cuore . 

E in  fi  puf.  neutr.  paff.  Mor.  S.  Greg.  E.  più  dobbiamo 
temer  dall’ anime  di  tali  rattori,  che  angofeiarci  nel  difen- 
der le  cofc  irrazionabili  . lUt.  CriJL  E angofeuvafi  con  dfo 
lui  intieme  . Amm.  ant.  ad.  1.  ».  L' avaro  prima  s’ angofeia 
di  raunarc  le  dcfidcratc  cofc . 

Angosciato  . Add.  da  Angofcìaot.  Lat.  folkitut , ansia!. 
Gr.  x uvtlfitm  . Bete.  nov.  77.  jj.  Da  mille  noioG  penficri 
angofeiata  cc.  cominciò  a guardare-.  Dant.  Purg.  11.  An- 
davan  folto  *1  pondo , cc.  Dilparmcnte  angolaate  tutte  a 
tondo. 
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Ascosero  .JfcA  4 Wfi*  • La*-  Nrmrmum  . Gr. fiutar*. 
Sen.Pifi.pì.  Epicuro  folle  «a  grand'  aagpfcio  per  non  pota 
orinari . fi  ' 

ANOO*ct#*rtltNTH.  Avveri.  C m aatgafeia.  La*,  ta- 
xi} , nutsfiì  . Gr.  >i-»w pi*.  Or.  S dia  il  tuo  ideo quale 
purga , attraendo  di  fotte  , e di  fopra  angaluolameare  . 
Gtud.  Gl  E quando  Tekgono  io  melo  , angofoofi  mente 
gnióe  . Am.  gru.  Gma.  ioo.  E tuttavia  Unto  ingoi  cau- 
tamente . Afffr  ■ 

Angosciosi*  SIM  IMINTE  . Superi,  di  Angofciofamen- 
u . Lìfi-  erBMmfifcmi . ».  Giord.  Preti.  R.  Pallavano  la  vi- 
ta angdoonffiraamente . 

A NQOa.C  lOSUSiMO.  Superi.  £ Angofehfo  . La L «li» 
fifinrm  »,  Gr.  AMipMKvr . ».  Giord.  Fred.  R.  Per  ulcirc  di 
quella  awgpfciauffinu  vita  . 

Angoscioso.  AdtL  Pieno  £ angofàa  . Lu.anxius.mo- 
Ujhu  . Gr.  tjftepài . Barn.  nav.  49.  9.  Ol  tremodo  angolciofo , 
f«0  Hello  iTuladiccndo  la  Aia  fortuna . E novjoJL  Sua  bene 
per  li  peccati  da  ne  commcCfi  in  graviffqnc  pene  , e an- 
goGuofe  molto  . De  ut.  In j.  jo.  Cbe  li  bagnava  d’  angofeio- 
fo  pianto . E Par.  f.  Come  tu  avreffi  Di  più  (avere  ango- 
feiofa  caritia  . Pttt.fon.  iq.  Piovonrai  amare  lagrime  dal 
volto  , Con  un  vento  angofdofo  di  fofpiri . Boev.  Varth.  a. 
4.  Sappi  , che  la  condizione  de'  beni  umani  è cofa  ango- 
teiofa  . Buon.  rim.  28.  La  nortra  eterna  quiete  , Fuor  d ti- 
gni tempo  i priva  D’  invidia  amando  , c d’  angofùofi 
pianti  i 

Angue-  Serpe  . Lat.  anguis  . Gr.  ijt*r  . Dant.  Inf.  7.  Ched 
è occulto , come  in  erba  1]  angue  . Pett.com..  41.  6.  Punta 
poi  nel  tailon  d’  un  picciol  angue  cc.  Lieta  li  dipartlo . 
Dittar»,  va»-  Annunzio  fuc  peggior , ebe  modo  d’  an- 
gue . 

Am  Q U IL  La  . Pefct  ferrea  [paglia  , di  forma  fimilc  alt  an- 
gue ; Jìu  volentieri  in  luoghi  motofi . Lat.  anguilla  . Gr.  t>v*- 
Ai/r  . Dant.  Inf.  17.  E quella  tela  , come  anguilla  mode  , 
E colle  branche  1'  acre  in  fe  raccolte  . Tef.  Br.  4.1.  An- 

Suilla  i un  petee , che  nafte,  di  iimaccio  di  tara  , cioè 
1 mota  , e perù  quando  la  pigli , quanto  più  la  rtringi  , 
più  ti  luggc  1 di  cui  gli  anziani,  dicono  , che  chi  beyeffe 
del  vino , ove  ella  fòlle,  annegala»  nou  avrebbe  mai  più 
voglia  di  bere  . l’it.  Plus.  Intorno  alla  emù, fono  alcuni 
luoghi  balli,  dove  l'acqua  li  llagna,  c fannovifi  molte  an- 
guille . * . 

I.  Tener  t anguilla  per  la  coda  , vale  Avere  olle  mani 
imprtjj  dijicile  , ij  tfc irne  a iene  : come  quello  de'  Lat- km- 
ribus  tenere  lupum  . Gr.  mai  xa arde  «r  tù*y*  . Frane.  Saccb. 
Op.  drv.  5 6.  Similemcnte  A (diandro,  e Ottaviano  Augnilo 
hanno  tenuta  1'  anguilla  per  la  coda  . 

V JI.  Edere  , 0 Fare  la  ferpe  tra  t anguille  , dicefi  di 
eh  , t fendo  scemo  , tratta  co  [empiiti  . Pataff.  4.  La  ferpe 
è mdcDUta  coll’  anguilla  . Buon.  Fier.  a.  4.  >7.  S si  quella, 
che  diami  tra  f anauilte  Fu  interpretata  fape  . 

Pigliare  l anguilla  , vale  Divertir  fi  , e Scappare 
per  in  poca  dal  laverò  ; modo  b.t’Jo  . 

I V.  In  modo  proverò.  Ceti/).  Ffalt.  et.  1.  j.  I prigioni 
fare  i banchetti  Alle  guardie  non  fa  per  la  bottega  ec. 
Pachi  all’  anguilla  come  ha  prefo  l’ amo  , Bifogna  andare 
dove  1‘  è tirata  ( qui  vale , ebe  i donativi  fanno  fona  alla 
volontà  di  chi  gli  riceve  ) 

Anguillaie  • Dicono  i mfiti  lavoratori  a un  diritto  , e 
lungo  f\lar  di  viti , legate  infume  con  pali  , e pertiche.  Bmrgb. 
Ortg.  Frr.  167.  Da  quelli  ordini  di  viti  , ebe  li*  mettono  di- 
ritti in  fulle  vie , e viottole , e gli  diciamo  uiguìllari  . 
AmgU  ILLETTA  . Orni  £ Anguilla  , Anguillaia.  Sahùn. 
dife-y  81.  Cecolinc  diciamo  l' anguillaie  piccole  > e minu- 
tiilime . 

Anguillina.  Dim.  £ anguilla.  Anguilla  piccola  . Lat. 
anguilla  pannila.  Gr.  «yvtXjJor.  Red.Ofs.aa.  68.  Poco  do- 
po che  fon  Hate  le  piccole  angui  lime  cc.  effe  anguillinc  fal- 
gono  per  le  foci  de'  fiuqii  .1  171.  Il  volgo  de’  pacatoci 
porta  credenza , che  1'  anguillina  fiano  partorite  dalle  fcp- 
pie  , da'  totani , c da'  polpi . 

Angui  maglia.  Anguinaia  . Lat.  inguen  . Bcm.  OH.  i.ir. 
17.  E colla  punta  gli  sfonda  la  magia , E dietro  la  paisà 
per  1’  angui  naglu . 

Anguinaia  . Quella  parte  del  corpo  umano , che  ì tra  la 
enfeta  , e ’l  ventre  » allato  alle  parti  vergognofe . Lat.  inguen, 
inguaia . Ct.  fftfimr.  Bocr.intrad.\.  Nafccvano  net  comincu- 
rncnto  d’  dTa  a mafehi  , e alle  femmine  parimente  , o 
nell’  anguinaia  , o folto  le  ditella  , certe  enfiature  . Mor. 
S.Greg.  1.15.  £ ferendolo  nell’  anguinaia , l'uccifono.  Dant. 
Inf.  jo.  Purch'  egli  aveffe  avuta  1’  anguinaia  , -Tronca  dal 
latp  , che  f uomo  ha  forcuto  ..  Cr.  q.  17.  q.  La  mortella  cc. 
le  Tue  foglie  fcu.be  rimuovono  il  puzzo  della  dittila  » c 
dell’  anguinaia  ^ 

Anguinaia  ? fi  chiama  talora  un  poco  £ enfiato , che  per 
qualche  ardii pojtXionc  viene  altrui  nell  anguinaia „ detta  altri- 
torniti  Bubbóne  . Lat.  bolso  . Gr.  0*fi*r  . Segr.  Fkr.  C/re.  f. 
j.  Mi  doleva  il  capo  , aveva  un  aoguirua  , c parcami 
ava  1»  febbre  . 

AnculaAE.  Adii  Angolare  . Lat.  angolari  t . Gr.  y+ruùt* . 
Angulo  . Angolo  . Lat.  angulus . Gr.  ■ Amet^ó.  L’an- 
gulo  a quello  feguentc  teneva  la  frigida  noce  . 

Argo  loco  . Adii  Che  ha  angoli  . Lat.  angulofus  . Gr.  >*- 
oailnt . Taf.  Ger.  18.  6].  Che  angulofa  non  la  pane  , e 
piegata . 

Angustia.  Msfttìa , Affanno , Affimene , Travaglio.  Lat. 
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anùetat , foUeitudo  , anguftia  . Gr.  etriwt , xióv . Gtàd.  G. 
Era  tormenrara  di  mola  anguilla  . Guai,  leu.  ai.  Tulio 
dice  : anguilla  cotidiaoa  quali  come  uno  callo  a dolore 

$f-  -Per  lflr ertezza  , Brevità  . Ftr.  Af.  jix.  E caduto  da 
ogni  configlio,  % toltoli  dall’  anguilla  del  tempo  ogni  oc- 
cafionc  di  penfarc  alcun  nunzio  » 

Angustiui.  Dare  amgujìia  . Lat.  dtvexate  , affiigere  , 
felicitare  . Gr.  a unir.  Efpcf.Cang.  Staranno  i gialli  con  gran 
ooltanzia , e fermezza  avverto  coloro  , che  gU  hanno  an* 
guffiati , c m nielliti  . 

> In  fignifit . neutr.  pajf . Cavale,  med.  euer.  Noi  patiamo 
tribolazione  , ma  non  ce  ne  anguilla  mo  , ma  fot  legna - 
mola . 

Angusti  ATO  . Add.  da  Anguflhre . ».  Jae.  T.  g.  11.  la. 
Figlio,  chi-di  con  figlio  Al  cor  nqp  angulh«o  ? Coll.  Ab. 
Ific.  eap.  |6.  Godano  li  gmilr  a Dio  anauthati  dello  ’nca- 
nca  del  colpo , c in  dolore  offerano  a Dio  li  loro  prieghi. 
Buon.  Fier.  2.  1. 7.  Angui  fiati  tbaaamenft  i petti , La  lo- 
g onzia  vicn  dcfidaati  . 

Angus  uose  . Adii  Pieno  £ 


— SO  £ angufiie  . ».  lac.  T,  4.11.9. 

Se  ’n  beccati  giamo  ttfvctlti  % Sari  "alma  anguifida  . 

Per  Sollecito  , Ajfoanofo  , Anfiofo  . Lai.  annui  . Gr.  va* 
p**yr*.  Cr.  w.  n.  2.  Adunque  io  Pian  de!  Crcfccnzi , nato 
cittadino  di  Bologna  , sngulfiofo  di  aueila  coti  cc. 

Angustissimo»  Superi,  di  AnguÀ»  . Lat.  angufliffnws , 
Gr.rnwvrvi  .8iiM.  Fier.  *.  x.p.  Su  pct  le  fponde  D'  un 
argine  aaguiltmtno  , che  quinci ‘Abbia  un  fiume  cor- 
rente . 

Angusto.  Add.  Stretto  . Lat.  angufius  . Gr.  riw  . Dant. 
Par.  26.  E dille  : certo  a più  angusto  vaglio,  Ti  conviene 
ichiarar  ec.  Petr.  cof>.  y In  così  angufta  , e folitaria  villa  , 
Era  il  grand’  uom,  che  d’  Afftim  .s  appella  . S.Grifofi.  Co» 
me  parvole  nel  ventre  della  madre  concitile  in  tenebre  , 
e in  augnilo  , c fiato  luogo  , e vile  . 

Ani  ANI . Voce,  colla  quale  fi  chiamano  , e allettano  E ani- 
tre . Pataff.  j.  Deci  mole  , pacò  , c ani  ani  . 

Anice.  Pianta  , la  cui  pannocchia  , dnu  ciocca  , 0 tappa  , 
i fintile  4 quella  del  finàcchio  . Lat.  anifum  . Gr.  inai , Cr. 
6.  q.  x.  L'  anice  difidera  la  terra  ben  Lavorata  , e graffa,  e 
Ottimamente  proviene  , fc  con  bagnare  li  aiuti , c con  le- 
tame . M.  Aldobr.  Camangiarato  d'  anici,  c di  borrana , o 
di  bietole  .Buon.  Tane.  q.  7.  Par  con  gli  anici,  c ì mele 
un  zuccherino. 

§.  E Anici  in  camicia  , diciamo  gli  anici  confettati  . Malm. 
11.16.  E*  pig:-n  quella  ciurma  abbietta , c sbricia  A mena- 
te com'  anici  in  cantica  . 

Anile.^.L  Add.  Vetcbio.  Lut.anilis.  Gr.  yipormlt.  Buon. 
Fier.  y y xa.  Quante  ho  io  maiadetro  Volte  i mici  occhi, 
c po'  il  Sol , che  gli  alluma  , Mirando  un  ceffo  anil  pre- 
gno di  fpuma  ? 

Anima.  Form  mtrinfitn  de'  viventi , vita  degli  animanti  . 
Lat.  anima  . Gr •-b»XP-  Bocc.mv.  1-  ji.  Se  pure  avventile, 
che  Iddio  la  vodta  benedetta  , e ben  dilpolla  anima  chia- 
maJTc  a fe  Cc.  Petr.  fion.  ij.  L'  anima  efee  del  cuor  per  fe-* 
guir  voi . Tef.  Br.  L anima  è vira  dell*  uomo , e Dio  è vi- 
ta dell’  anima  . Com.  Purg.  2.  L’  anima  è fulUazia  Jpiri- 
rnalc  , che  non  ha  dimenfione . 

1 . Per  Pisa  y Per/ma  . Boa.  wv.77.  V Riguardando  a 
che  partito  tu  ponelli  1 anima  mia . 

y II.  E per  lo  Sfamo  [sparato  dal  tarpo  . Doni,  Inf.  8. 
Che  gridava  : or  fe  giunta  anima  fella?  GS-’.  8.70.1.  Avea- 
00  figura  d'anime  ignude  . 

III.  Per  la  Potenti a , efit  vuole  , e appai fee  . Lat. ani- 
mus . Dant.  Inf.  t.  L’  anima  tua  è da  viltade  c«ffcfa . 

i-  IV.  Talora  fi  piglia  per  Confideraxumc  , r P enfierò 
cancioffiatojathì  fieno  qperaxioni  delt  animi  , [ebbene  in  que- 
Jb  ferna  diciamo  pii ì amunemente  Animo  , Lat.  meni  cogi- 
tati 0 . Boa.  nov.7.  la.  Deh  quella , cbe  novità  è oggi,  Ae 
nell’  anima  m'  è venata  ì E g.  4.  p.14.  £ io  dalla  rau  pue- 
rizia l' anima  vi  difpofi  . 

V-  V.  Pertbi  C anima  i quella  , che  di  viti  ; in  ftgno 
£ ececffvo  amore  , e bcnrjùlema  attribuiamo  offra#  il  nome 
£ Anima  , it>nw  anche  ì Latini  , « i Greci . .Lat.  /mima 
anima  , vita  . Gr.  £«*»,  »gi  4 VX*  • CiovenaL  v.  Flos  49.  co! 
Boa.  nov.  10. 14.  Anima  mia , dolce  fperanza  mia , or  non 
riconofù  tu  Ricciardo  tuo  , cbe  t’  ama  più  che-  fe'me- 
defimo  ? £ cam.  7.  q.  Dimoici , caro  mio  bene  , anirm 
mia  . 

i.  VI.  Effer  anima  , e corpo  £ uno  , vale  E fiere  fuo  Pret- 
ti fi  w amico . qua  fi  una  cofa  mede  finta  . Toc.  Dav.  ami.  z, 

ÌH.  Firmio  Caro  Senatore , anima , e corpo  di  Lìbonr  . 

ij.  aio.  Antonio  Natale  , e Sccvino  , ambi  anima  e‘ 
corpo  di  Gaio  Pilone , aveano  fatto  un  gran  ragionare  in 
fcgrcto . 

5.  VII.  E uomo  £ anima  : vale  Uomo  Devota , t ài  co- 
feunza  . Lat.  rcltgiofus  .pius  . Gr.  L tifi  in  . Puff.  45.  E po- 
li bontà,  la  quale  il  Conte,  ch’ere  uomo  d’anima,  gra- 
diva , venne  al  Conte , c diffcgli  la  vilìonc , che  tre  not- 
ti avea  veduta  . # 

h.  Vili.  Pigltafi  ancora  Anima  in  vece  di  Perfori a.  Ber». 
OrL  Dentro  non  *X  «vede  anima  nata  . £ 141. j&  In  onci 
cartel  non  relh  anima  viva  . Tdir.  Dav.  fi»,  j.  527.  Caca, 
le  camere  , non  vi  è anima  nau  . £ va.  Api.  599.  I man- 
dati per  tutto  a risonofee re ’Pcr  («pere  novelle,  non  trova- 
rono milita  txatt  ( e in  qmfia  firma  , Anima  ruta , non  fi 
dia  , ebe  tu  feHtimcnto  negativo  > 

i IX. 
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$.  IX.  Daebbefi  incera  : Firme  fa  tante  miglisi*  i ani- 
me , etcì  dt  perfine  . 

V X-  Anima  fi  dice  a forila  armadura  fatta  a fraglie  , 
thè  arma  il  pino  . M.V.  II.  8i.  Loro  armadura  , quali  di 
rutti , eran  panzeroni , e davanti  al  petto  un’  anima  d'ac- 
ciaio . Alleg.  44.  E però  chi  fqfpctta  di  quelli  , non  ka  al- 
tro rimedio  , che  il  ^provved#®  d‘  un*  ànima  a pruova  . 

XI.  I Anima  d ter  fi  per  la  Parte  interiore  di  malte  rafie , 
toste  va  fi  , bottoni,  et.  Sagg.nat.eJ'p.t $4.  Apertala  od  mez- 
10  , cavammo  fuori  f anima  di  ghiaccio  . 

y XII.  E per  la  Porte  principale  , ove  fi  comprenda  il 
fondamento  , 0 la  fuflanxa  di  checché  ha  . Vartk  flox.lttt.de- 
die.  E avendo  ella  ( la  floria  ) per  forma . o volerne  dire 
anima,  la  venti  cc.  Sag^nat.tfp.  149.  Onde  per  non  man- 
care di  quella  notizia , che  parca  clTcre  I’  anima  di  tutte 
quelle  clemenze  , nce#Mirtio  al  crii  la  Ilo  . 

k X I II.  E Anima  fi  dice  il  Seme  de'  frutti  , che  ì rin- 
chtufo  dentro  al  nocciolo  , dal  fiale  nafeon  le  piante . Ttf. 
Pov.  eap.  ij.  Con*»  la  flotta  rtjlfa  togli  amcndorle,  c no- 
celle , c anime  di  pefchc  ec.  E 4?.  Per  pudore  togli  l' ani- 
me ad  pefeo , e iai  un'  amandofata  , c danne  a bere  al- 
lo ’nfcrmo  . Paxaff.  6.  E 1'  anime  del  nocciolo  amorale  . 
Dow  Colt.  181.  I noccioli  faci  in  fui  terriccio  fcopcrti , c 
J'  anime  portevi  coi  dito  poco  a dentro , nafeon  bcniiTimo 
al  Marzo  . Buon.  Fier.  2.  4.  20.  Cbc  nel  gufeio  L'  anime 
delle  mandorle  non  calcano  . 

y XIV.  D'  onde  per  fimilit.  di  due  amiciffimi  fra  loro  di- 
namo : E'  fon  due  anime  in  un  nocciola  . C teck  Donz.  j.  I. 
Sono  Due  anime  in  un  nocciolo  . 

V XV.  Per  la  Parte  mterna  delle  radici . .Lat.  meditila  . 
Lite.  cur.  malati.  Prendi  le  radici  della  cicoria  , lavale  be- 
ne , tagliale  , c leva  f anima  . Ricett.  Ftcr.  fa  radici  cc. 
parte  tagliate  in  pezzi  , pape  levata  l'anima  di  dentro  , c 
Icrbate  le  (Forze . 

y XVI.  Fino  dir  anima.  Poflo  awerbialm.  vede  Crandif- 
fimamente  ,Fflr emanante  . Lat  quanimaximè . Gr.  «t 
Bemb.  lett.  libr.  2.  lo  m' era  doluta  fino  all'anima  delia  pri- 
ma novella. 

A N (MALACCIO.  Peggtor.it.  d Animale  , B e fiutata  . Fir. 
Af.  87.  E ialino  a quanto  folkrrem  noi  cucilo  ammalac- 
elo ? E *02-  E moltrofi  I’  uno  all*  altro  la  dilònefTa  gola 
d'  un  cori  fatto  ani  malaccio  ec.  E dife.  an.  18.  Ogni  volta 
cbc  ella  la  fentiva  fonare  , cominciava  a tremare  per  la 
paura  , penfandofi , che  c‘  fuflc  qualche  botali  animalac- 
qp  . 

y E per  fimilit.  dittfi  alt  uomo  per  ifcherno  , . piando  ì 
fenza  ragione  , 0 dijcorfo  . Lat.  bAlua  . Gr.  ingiù  . Coprire. 
Bott.  E 10  mi  rimanerti  ec.  fe  non  mono,  almeno  come 
uno  di  quelli  ammalarci  . Fir.Trin.f.p.  O che  difutilc  ani- 
malaccio  ! 

Animale.  Sufi.  Da  Anima  : Ciò  che  ha  anima  fenfitrva . 
Lat.  animai  . Gr.  (ùu  . Bore.  Introd.  9.  Tocca  da  un  altro 
animale  fuori  della  fpczie  dell’  uomo  . Dant.Inf.^  1.  Natu- 
ra certo  , quando  talciò  1'  anc  Di  sì  fatti  animali , affai  fe 
bene  . Bui.  Ogni  animale , che  opera  per  natura  , non  gli 
è faticofo  f operare,  anzi  gli  è diletto  . Fr.  toc.  T.a.ip.  io. 
Gli  animai  mici  ftrvidon  Tutti  in  mia  bifolcheria  . Dit- 
tam.  5.  1 6.  Gli  altri  animai  da  lor  fon  lefi,  e morti  . E \ 
27.  Sopra  quanti  animai , che  gli  fan  guerra  , Si  è la  mu- 
ltala , che  I uccide  . 

y I.  Animale  pii  propriamente  diciamo  a Quella  , che 
manca  della  parte  razionale  , nel  guai  fi  unificato ■ u faremo  ì 
Lat.  animai  . Gr.  iwgio r . Degli  uccelli  'lo  diremmo  mtn  pro- 
priamente . Par.  fon.  17.  Sono  animili  a!  mondo  di  sì  alte- 
ra Villa  ,che  ’ncontri  ’l  Sul  pur  fi  difende  . Bocc.  nov.  2.9. 
Al  ventre  ferventi  a guifa  d’animali  bmti  . Dani.  Purg. 
2$.  Ma  come  d‘  animai  divenga  fante  , Non  vedi  tu  an- 
cor ec 

II.  Ammalo  fi  dire  alt  uomo  per  ifcherno  , e quando  ì 
fenza  ragione  , § difearfo  . Boa. nov. 79.  p.  Brano,  conofcen- 
dolo  in  poche  di  volte , che  con  lui  ihuo  era  , quello  me- 
dico elitre  un  miniale , cominciò  ad  avere  di  lui  il  più  bel 
tempo  del  mondo  . Tae.  Dav.  ami.  2. 44.  Ecco  qui  la  gloria 
de'  Chcrufci  : per  li  collui  configli  s*  è fitto  ogni  bene  , e 
non  di  quello  aniimle  d‘  Armtmo , che  fe'  ne  fi  bello  . 
Bem.  rim.  D‘  onde  diavol  cavò  quello  animale  fucila  be- 
fl taccia  ec.  E altrove  : Vivendo  non  tu  uom  , nè  ani- 
male . 

Animale.  Add.  da  Anima  , vale  Ciò  , che  appartiene  alFa- 
mma  . Boa.  com.  Dani.  Di  che  adivicnc,  che  le  forze  fen- 
fibili  fi  dileguano  , e le  animali  rifuggono  al  cuore  . 

Animalesco.  Add.  Di  animale  . Segn.  Crifì.  Inflr.  j.  25. 
?•  Non  vedete  voi  , che  un  infermo  non  fa  fare  le  mede- 
fime  aziopi  più  aninulcfche  di  mangiare , di  muoverli , di 
dormire  . 

Animaletto.  Dòn.  & Animale  . Lat  befliola  , animalru- 
lum,  Gr.  (uit iar . Lab.  z8{.  A guifa  d'  una  fanaullctta  la- 
fciva  , con  ceni  animatati  , che  in  cafa  tiene  , fi  traditi- 
la . Fi/,  difc.an.  $1.  Un  Itone  ebbe  bifogno  d’un  vile  ani- 
maletto . 

Ani  M ALINO  • Animaletto  . I.af.  befliola  , aaimaladum  . 
Cr .(uiSiw.  Buon.  Fier.  4.  2.  6.  Ammalia  da  tape  e da 
treggea 

A n 1 m A L O H E • Accrefiit.  d Animale  . Buon.  Fier.  j.-  j. 
Oh  tu  pan  II  goffo  animalonc?  Rufp.fon.  Egli  è in  Firen- 
ze un  certo  animalonc,  Che  fa  il  poeta  a vento , e 'I  dot- 
toracelo . 
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AvtM  Alticcio,  r animalo**©  • «D»« L d Animale. 
Lat.  òr fi  tela  . Gr.  (éifur  . Frane.  Saoeh.  nov.  zi.  E coti  fu 
dilcreto  il  Baffo  a quello  piccolo  anunaluzzb.  Fir.  Difc.an. 
6i.  O mifena  dell’  umana  condizione  , poiché  tra  due  vi- 
lifftnti  animaluzzi  fi  divide  la  preda  dii  (angue  d'  Uria  fan- 
ciulla i»ù  bella , che  'I  Sole  ! E 88.  (Quello,  che  voi  vede- 
te rilucere  , non  è fuoco , ma  un  animaluzzo,  che  ha  na- 
turalmente quello  fplcndort . Boez.  l'areh.  /..a.  p.  6.  Il  qua- 
le fpeffe  volte  un  morfo  di  mofca  , non  che  altro  , 0 al- 
cuno di  quegli  ani  mal  uzza  , che  firpono , e entrano  per 
furto , trafigge  , c ammazza  . Libr.  cur.  maiali.  Lo  aloè 
I termina  Tempre  lutti  gli  ammalucci , che  s'acquattano  ne- 
gl1 mteffini . 

Animanti  . KL.  Tutto  ciò  , che  ha  anima . Lat.  inumani. 
Gr.  ifi.4vxor  . Cr.  2.  aj.  8.  Le  quali  fon  cagion  di  vita  in 
tutti  gli  animanti  . 

-Animare.  Dare  animo  . ardimento  , Incitare  . Lat.  ani- 
mare , incitare  . Gr.  ^fOTjàrm  . Al.  l'.  9 • 47-  Si  miriate  co * 
Governatori  dd  nolìro  Comune  , fegreta  mente  animando- 
gli all’  impela  di  Bibbiena  . Mor.  S.  Creg.  ptfl.  Niente  di 
manco effendo  io  tra  loro  , per  la  continua  ulama  delle 
lezioni , era  animato  a defidcrto  di  continua  compunzione 
Citici.  C.  Se  la  rea!  gentilezza  Taninuffc  , dovea  comanda- 
re , che  ci  foffe  fatto  onore d.  (ioi  ■■  i egli  aveffe  aUunofpi- 
rito  di  reai  gentilezza) 

y l'ale  altresì  'Dar  t anima  . Lat.  animare  . 

A NI  M AT  i s s 1 UO  . Superi,  di  animato  . Lat.  nudaci fiimut  , 
optimi  animami  . Gr.  nportarifuni . Fr.  Cturd.  Prrd.  B.  Cor- 
fcro  .animatilfimi  alla  battaglia  . 

Animato.  Add.  da  Animare  . Lat.  ammattii . Gr.  n paui  2. 
Lev.  M.  E coi  animati  , come  udito  avete  . • 

y I.  Per  Colui , che  ha  anima . Lat . animd  predimi . Gr. 
ìhÌLjX9 '■  Doni.  rim.  \p.  Sua  biltù  piove  fiammelle  di  filoso 
Animate  <f  un  fpirito  gentile  . Boez.  rarefi.  1. 1.  p.  5.  Egli  è 
ben  vero , che  i fratti  della  terra  fono  fatti  per  nutrire  le 
cofe  animate. 

y II.  E per  Affettuefo  , e Di  mote . Laf.  finemis  . Gr. 
In/ryot . C.  K 12.  io8.  2.  Quclìa  è orazione  , per  la  quale  i 
Fiorentini  veglicvoli , con  animata  devozione  a’  progenito- 
ri tuoi  , iemalmente  e a te , la  tua  eccelfiradine  amanciffì- 
mamente  deffano  . 

An  l M RV  v (RSIONE  . r.L.  Punizione  , Cafl/go . Laf.  ani- 
madvrrfio  , fafìigatio  . Gr-  *.óyuou.  C.P.  10  70.6.  Sottomet- 
tendolo a ciafcuoo , cc.  che  lo  poteffe  pdnirc  d*  anima vvcr- 
lionc  , fcxondo  che  eretico,  c commettitore  della  lefa  mac- 
liadc  . Fir.  dife.  ar.n.  42.  Le  prelìc  ammavverliODt , ovvero 

Stili  izic  de’  Rettori  generano  più  fpavento  nelle  menti 
' popoli , cbc  quelle , cbc  fi  unno  fecondo  la  tela  giudi- 
ciana  . 

Animazione.  L‘  etto  del  dare , 0 del  ricever  T anima . 
Lat.  ammalio  , vrvifieatio  . Gr.  t*»if  • Cofi.  Ab.  If.  49. 
E ficcomc  la  plafmazione  è prima  , che  T animazione  ; 
così  T opere  corporali  fono  prima  che  1’  operazione  dell’  a- 
nima . * 

Animella  . Una  delle  putrii  del  corpo  dei?  animale , bian- 
ca x e di  fuflon-ta  molle , e {pugnata  , chp  da'  medici  fi  di- 
ce in  Lat.  gianduia  . Gr.  mtie  . Belline.  E animelle  armilo 
da  fai*  palle  . Buon.  Fier.  5.  2.  8.  Donde  ha  e'  fatto  venir  di 
fotrerra  cc.  ’N  un  punto  il  pollo  freddo , e poi  ’l  palìiccio 
Dell'  animelle  ■ E appreffo  : O tu  loda  la  tolta  con  quel 
pollo , E f animelle  cc. 

y I.  Per  quello  erdtngo  dentro  a checehi  fin  , A quale  fa- 
cilita , o impedì fee  ? entrare , 0 t ufehe  dell  atta  , 0 di  qual- 
che liquore  . Lat.  axn  , Pitrmio  . Cani.  Cara.  4jtN  Ma  forra 
tutto  fare  Loro  una  buona  vantaggiata  , c bella  , Soda  , 
gagliarda,  e morbida  animella.  E appreso  : . Molte  animel- 
le fpeffo  sfonda  , e fpezza  . Sagg.  mrt.  efp.  p8.  Chiudendo  a 
ogni  cavata  la  chiavetta  , accxx^hè  nello  fchizzare  fuori  , 
per  T animella  P.  col  npigncre  in  giù  lo  iìamuflb , f aria 
attratta  cc.  E too.  La  figura  4;.  moflra. più  in  grande  l'a- 
nimella P.  fatta  per  dare  dito  all’  aria  . 

y II.  Per  fimiin.  del  frn  ufo  in  Lat  Valvula  , han  detto 
i natomi fh  moderni . Sarg.  nat.efh.  121.  Manitclìo  fognale  , 
che  la  maggior  parte  dell’aria  dtlla  vcfcichctta  ( parla  dui 
pejee  ) o aprendo , o (tracciando  T animella  , d'  alcuno  in- 
vifibilc  meato  fc  n’  era  ufeita  . 

Ani  METTA  . Armatura  di  doffo  fatta  di  ferro  , a botta  di 
fpadd , r talvolta  di  ptflola  , che  tuopre  'I  petto , e le  reni  , 
0 lutiti  it  una  piaflra  , 0 a faglie , perché  non  impedì  fa  il 
moto  della  ferjona  . , 

Animo  . Propriamente  la  Parte  intellettiva  del T omnia  ragio- 
nevole . Lat.  animus  . Gr.  rii , hyftii , yrtvua  , . Bocc. 

nov.  jt.  it.  Ma  pur,  quefb  viltà  vindendo  il  fuo  animo 
altiero , il  vifo  fuo  con  nuravigliofa  forra  fermò  . E mt<. 

J7.  j.  Non  fu  perciò  di  sì  povero  animo , eh'  ella  non  ar- 
ide a ricevere  amore  nella  Tua  mente  . È man.  7.  E mol- 
to avendo  ragionato  d’  una  merenda  , che  in  quell'  orto  . 
ad  animo  ripofato  . inreodevan  di  fare  ( cioè  fenza  Affetto) 
£««'.41.18.  E a fuggire  tanta  ingiuria,  c tanta  non  del- 
la fortuna , niuna  via  ci  veggio  da  lei  edere  Hata  lafciata 
aperta , fe  non  la  virtù  de'  noffn  animi  . Dant.  Infi  1.  Co- 
ri T animo  mio  , eh’  ancor  fuggiva, -Si  volfe  indietro  a ri- 
mirar lo  parto.  £ Inf.  24.  Vinci  I’  ambiftia  Coll'animo  , 
che  vince  ogni  battaglia , Se  col  fuo  grave  corpo  non  s'ac- 
ctfcia  . Sin.  Pifl.  50.  L animo  dell'  uomo  tanto  più  leggier- 
mente riceve  fortuna , quanto  egli  è più  ubbidiente , c ar- 
rendevole d'ogni  omore , pmhè  T animo  noffro  non  è al- 
tro 
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tre  che  ano  (pinco,  che  in  noi  li  contiene,  e tanto  è pii 
leggiere  di  tutt’  altre  materie  , quant'  egli  è piò  rotine  . 
Stn.  ben.  Vtrtb.  6.  41.  In  grande  errore  fono  coloro  , i 
quali  fi  pollano , che  il  fare  gran  doni  cc.  Ha  cola  d'  am- 
ino grande  . 

$.1.  Per  Fantasia  . Penfiera.  Laf-  mriv  , . Gr. 

1 ni  . B^ct.  mv.  x.  o.  Venuto  adunque  quello  Scr  Cepparel- 
Jo  nell  animo  a M.  Mufcurto  . £ mv.  j.  4.  Le  quali  pa- 
role per  ù fatta  maniera  nell’ animo  dei  Re  di  Francia  en- 
trarono che  ec  la  cominciò  ad  amare  . £ sou.17.j8.  Aven- 
do tempre  Coi  lamino  1*  animo , c '1  penficro  a quella  don- 
na . £ mv.  20.  2.  Una  parte  della  novella  dclU  Rema 
m ha  farro  mutar  coofiglio  , di- dirne  una  : che  ali'  animo 
m'  era  dt  doverne  un'  altra  dire  . Domi.  Infi  24.  Ma  drizzò 
verio  me  1'  animo , c ’l  volto  . 

V II.  Per  Difcorfc  , Rogane  . Lit. fentcntia  , meni . Gr. 
7M74 »,  ttòrm  . Bocc.  mv.  aj.  ai.  Ialino  ad  ora  colla  mia 
benedizione-  ti  do  la  parola  , che  tu  ne  facci  quello , che 
f animo  ti  giudica  , che  ben  fia  fatto  . 

!}.  IH.  Per  Volontà  , Defiderio  . Lat  volontà!  , animus . 
Gr.  4v>»  , mouPiiTic.  Rou.  mv.  ea.  Acciocchì'  quello,  che 
noi  crediamo,  xon  piò  fermezza  d‘  animo  icguuiamo.  £ 
nws*.  9.  Quali  Iddio  cc.  la  'menzione  de'  palimi  animi  non 
tonoJccffe  . £ pr.  7.  De'  quali  modi  ciaicuno  ha  fogli  di 
frane  , o in  tutto  , o in.  parte  , 1'  animo  a fc*.  Petr.  canz. 
4-  4.  Quella  , che  tol  mirar  gli  animi  tura.  , M’  aperte  il 
petto  . £ 20.  j.  Ch’  al  vero  onor  far  gli  animi  sì  acccfi  . 
OvuL  Piti.  Oimi  (ratei  mio  , che  animo  credi  tu  , eh'  io 
avelli  r.  .ora  1 

$.  IV.  Per  proponimento  . Ijf.  meni , confili um . Ct.fiiut, 
mriaìpoit.  Rote. noi'.  11. 11,  Fattolo  legare  alla  colla  , parec- 
chie tratte  delle  buone  gli  fece  dare  , con  animo  di  fargli 
confidiate  cc. 

$.  V*  Per  Affetto  di  benevolenza-.  Bocc.  Jntrod.q%.  Preso- 
gli per  parte  di  tutte  , che  con  puro , c fratcllevole  ani- 
mo , a tener  loro  compagnia  fi  doveiler  di  (porre. 

V I.  Per  Animofità  , noi  Pitrziahti  , e Intere ff e . Petr. 

tmm.  ili.  E dirò  , che  quello.  Ha  detto  piu  ad  animo  , che 
per  verità  - . 

VII.  Per  Coraggio  , Ardimento  . Lat.  animus , animus 
trxfens  , ottimi  pr  s fieni  m . Gr.  Ò-jpit  . Bere.  mai.  77.  7J.  Al- 
lora quali , come  le  il  mondo  lotto  i piedi  le  (olle  venuto 
meno  , !c  fuggi  l'  animo  pe  vinta  caude  «òpra  il  battu- 
to della  -tolte  . Seti.  ben.  l'artk.  j.  1.  Perciocché  egli  mai 
(^b-.'iiw  fine  ) non  cadcrò  d‘  animo , mai  non  a arren- 
ai. VI  IL©/?* 1 Soffrir- F anima.  Dorammo,  Bajìar  T a- 

nimo  , Perderti d animo , Far  animo  , Aver  ansato  , ec.  Bocc. 
mv.  43.  it.  Piacque  alla  donna  il  configlio.  della  fante  , 
fuorché  di  «largii  alcuna  fedita  , dicendo  , che  non  le  po- 
trebbe per  cara  del  mondo  f offerir  f animo  dì  ciò  fare  . E 
mv.  fa.  ip.  O fc  di  tc  dir  non  volevi  , come  ti  fofferiva 
1'  animo  di  dir  di  lei  f Fir.  dite*  an.  41.  Io  vorrei  , che  tu 
mi  diccffi  , come  e‘  ti  balla  1 animo  di  metterlo  ad  cfccu- 
zioiic  ce.  rat.  Dav.  am.  ió.  1:4.  ^llendo  adunque  corla 
tutta  la  aitò  a far  corte  al  Principe  re.  a Tratta  fu  vie- 
tato i non  lì  peidé  4’  animo  . £ fi*.  1.  34?.  Tu  non  ti  dei 
perder  d’  animo  , fc  due  legioni  in  quello  trainbuilo  del 
mondo  non  fi  quietano  per  ancora  . £ 1.  248.  Perdcrrbbcfi 
d"  animo  ancora  Ottone  , che  afcofamcnic  parti  lofi  ec.  pi- 
glierò cuore  a fare  il  Principe  . Bemb.  fior.  7.  70.  Mentre 
egli  faceva  animo  a'  Tuoi  , fu  da  una  palletta  di  ferro  tra- 
fitto . fen.  'ben.  fard}.  6.  17.  Egli  confortandomi  , deffò  la 
mente , che  dormiva  , a ben  fare  , c ora  mi  diede  animo 
col  lodarmi , ora  coll'  avvertirmi. 

§.  IX.  Recar  fi  una  coja  ad  animo  . Vale  averla  per  male  , 
Procurare  di  ritardar  fesse  , affine  eh  poterfene  vendicare . Albert. 
2.  aS.  Se  per  ventura  io  ti  dirò  alcuna  cofa , che  ti  difpiac- 
03  , non  tc  lo  recare  ad  animo  . 

X.  Eficre  alf  animo  , vale  Effrr  gradito , E fiere  a cuore. 
Lar.  arridere  , cordi  effe  . Gr.  (lixur  . lab.  112.  Ben  farti 
deca  , fe  io  non  nv  accocgefli , che  altri  t'è  all'animo  piò 
che  io. 

fi.  XT.  Di  poco  y 0 di  grand  animo  , 1 mie  D‘  animo  rime  fio, 
0 tu  molto  cuore  , Timido  , 0 Ardito  . Bemb.  fior.  12.  17 1.  Dal 
qual  Senato  fc  riprclb  cflcrc  , c di  poco  animo  tenuto  , 
chiaramente  uitcndca  . 

Animosamente  . Amerb.  Arditamente  v Con  fortezza  . 
Lat.  vinlder  , animosi . Gr.  opyiKus  . Boet.  nov.  41.  72.  Cui 
antmofamente  Cimone  fopra  la  teda  ferì  . Cere.  Cefi.  Io 
mi  voglio  fidare  delle  parole  fuc  , e andare  anifflofameme 
trerfo  di  loro . 

§.  Truova/ì  ancora  , e pii  fpefio  , per  quello  , (he  noi  dicia- 
mo A pafione  , e Per  t%terefie  . Lat.  iniqui  , inpsfll  . B<xc . 
conti,  ss.  14.  E perciocché  animatamente  ragiona n quelle 
cotali  , voglio  , 'che  quello , che  é detto  , balli  lor  per  ri- 
fpolla  . Mor.  S.  Creg.  Rifreni  in  fc  medefimo  ii  modo  del 
correggere  ani  mota  mente  e o^nt  cuaidinato  movimen- 
to dt  quello  furore  difponga  con  vera.  giulUzia  , ed  c- 
quita  . 

Animoiisjimamfntf.  Superi,  d Animofismente . Lat. 
forti  fimi  . maxinsd  anintofitate  . Ur.  rapar  f unum  . Petr.  sotti. 
ili . Difendendoli  animofillimarnente,  alfa  fine  cadde . Bemb. 
fior.  6.  76.  Portarono  animofiflimamcntc , c fclici/Ttcnamcn- 
tc  le  infcgne  del  loto  Re  , dove  neifuno  per  innanzi  pe- 
netrato era  giammai  . 

Animosissimo  ■ Superi,  d Animofo  . Lat.  fonifi.mus  , 
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ammofifimms  . Gr.  Sv-W  ir  urti  . Par.  uom.  ili.  Gaio  Cu. 
none  animofifTuno , cd  eloquentifiimo  del  collegio  de’  Tm- 
boni . , 

Animosità',  animositade,  e animositatk. 
Ardire  , Bravura  . La t.  andana  , fidcntsa  . Gr.  3b fùt  . M.  I'. 
*-  74*  Dimenticando  il  danno  loro , per  I’  animolitò  , che 
avieiro  contri  j foro  nimici  . Petr.  uom.  ili  Con  grande 
animoina  coffe  1'  una  pane , e F altra,  ma  con  «nfpan  vi- 
gor del  corpo . Ltbr.  Amor.  E fe  V amante  è tale , ai  qua- 
lt  ti  coavegna  d’ tffere  battagliere  , dee  ltudiare  , che  f a- 
ni  moliti  tua  a tutti  fia  manifcifa  . , 

Per  quella  pafione  , che  procede  da  intere  ffe  , e parzialità. 
lM.smquuas  , mikjhtta . Gr.  Td^,c,  hftic . Bocc.  nov.  71. 
ai.  Se  tu  vorrai  fenia  aairaofitò  giudicare  , tu  dirai  lui 
npbilillimo  . Q.V.b.  44.  a.  Anzi  la  contradiarono  in  farro, 
e in  detto  per.  ammontò  di  parte  . Va  fi.  214.  Dalla  luncr- 
bu  nafeonq  le  refie  , le  fcifrae  , le  detrazioni , le  invidie, 
1'  ire  , le  riffe,  le  contenzioni , I'  ammolìtadi,  f ambizio- 
ni , le  prcl unzioni , le  brighe  , gli  fpergiun  , e molti  altri 
vizj  ec.  Cap.Inpr.6.  Ponendo  da  parte  ogni  animolitò  par- 
ticolare . 

Animoso  . Adì.  Pipimeli  bravura  , e d ardire  . Coraggio- 
fi  ■ animofat , virihs  . Gr.  \q**Sm  . Boet.  mv.  41.  27. 
La  quale  , acciocché  tu  l'  ufate  forze  ripigli,  e diventi  ani- 
molo  , io  intendo  di  dimoltrani . Dans.Jnf.  10.  E l'animn- 
fe  man  del  duca  . e pronte  Mi  pinfcr  tra  le  fepolture  a 
lui  . Petr.  fon.  la.  Da  lei  vico  1’ animofa  leggiadria,  Ch’  al 
Ciel  n fcotge  . £ canz.  11.  7.  Ch'  agli  ammofi  fatti  mal 
s accorda . • 

§.  I.  Per  Temerario  . Srn.  ben.  Ftereh.  3.  16.  Voce  vera- 
mente animofa  , cd  ancora  che  ufcilk  da  un  Re  , impru- 
dcntillima .. 

5.  IRAcr  A r raffionato  , Intere  fiato.  Lat.  iniqua  t , in ju fluì. 
Tal-  Dtccr.  La  detu  fentenzu  (ue  frailuratamcate  animo- 
f»  > c.fwcna  d’  orgogliosi  vanezza  . M.  V.  7. 61.  1 cittadini 
di  Pifa  , che  fono  animofi  centra  i Fiorentini  , dimcnti- 
cherebbono  ogni  altra  cola  . 

AniuucCIA  . Dim.  d anima  . Lat.  ani  mula  . Gr.  4*>X*~ 
gnr  . Cecih.  Douz.  *.  j.  Che  ella  non  faccia  cafo  d‘  ave- 
re uno  Attemparono  , che  non'  é per  farlo  , Che  eli*  è 
un*  animuccia  , che  fa  molto  , Che  cofa  fi  vuol  dir  ma- 
rito .. 

Anitra.  Uccello  d acqua  , fiutile  alf  oca  , ma  pii  ficroio , od 
ì falvatito , e domtfiuo  . Lat.  anas  . Gr.  riaaa  . Tef.  Br.  j. 

10.  Anitre,  c oche , quanto  fono  piò  bianche,  tanto  fono 
migliori  , e piò  dimcllichc  . M.  Aldobr.  Carne  d’  anitra  fi 
tiene  alla  natura  di  carne  d’  oca  , cd  ingenera  groffi  umo- 
ri . Dant.  Inf.  22.  Non  altramcnti  l'anitra  di  botto, Quan- 
do ’l  falcon  s’  apprdlf  , gtò  %.  atrofia 

V Diffamo  Tirare  , 0 Trarre  all' anitre,  e vale  Morire.  Laf. 
djemjstum  obire  . ex  bae  luce  migrare  . Salv.  Cranrh.  7.  1 1. 
Ora  il  maggior  di  tutti , Che  fi  chiamava  il  Truffa  , trai- 
le all' anitre  Sopra  una  ruota  in  Lanugna  . Cerri.  EJalt.  cr. 
4.  iz.  Per  voi  non  potevam  tira  re  all'  anitre  . 

Anitraccio.  Anitra  gievanfi  Austro  1 colo  . Lat.  munirvi  a. 
Gr.  m rodpm  . Liba.  Vtagp.  Sempre  fono  forniti  abbondan- 
temente dt  pollatiti  , di  paperi  , c d‘  anitracci  . 

Anitmlla.  Dim.  di  Andrà  . Lat.  anmtcula  . Gr.  marò- 
pw  . Morg.  14.  j^.  Quivi  Superbo  fi  inoltra  il  pavone  , E 
grida  come  gli  occhi  in  terra  abbatti , Garretto  , c 1’  ani- 
mila , c ’l  grande  ocone  . 

A N I T R l N a . Erba  così  delta  dalf  anitra  , rAr  volentieri  fe  ne 
pafet . Cr.  in  Lai.  due  : (serba  ematina . Cr.  9.  8j,  1.  L*  4. 
mere  volentieri  pafeonn  erba  anitrina  , che  nafee  nella  fo- 
dell*  acqua  ferma  , nel  tempo  dell'  aduftion  del 

An'TRINO  . Pulcino  deir  Aniir.  1 . Lat.  pulivi  anatinus  . Gr. 
maviifit  . Libi.  Viaggi.  In  tre  fot  rimane  le  dette  uova  fon 
ben  covate  , c nati  1 pulcini  , 1 papcrrni  , $ gli  anitrini  . 
Morg.  aj.  264.  E guazza  quella  come  un  anitnno. 

Ani  fato  . L'  anitrire  del  cavallo  . Lat.  hmnitus  , fremititi 
equorum  . Gr.  ■ Tat-  Da*,  mm.  3.  77.  Riferirono 

gli  andati  a nconofcerc  , aver  Sentito  d’  appretto  grande 
animo  di  cavalli  . 

Anitrire.  Nome . Anùria . Lat.  hìmìtus  . Gr.  ti  xe*uf- 
t i(ur  . Lèv.  M.  E lo  llropicdo  , e F anifrir  de*  cavalli  , 
T<tf.  Dm.  Cam.  775.  E offervano  gli  anitriri  , e gli  sbuf- 
fati . 

Anitrire.  Il  mandar  fuor  della  votf  , che  fa  il  cavallo  . 
Lat.  burnire  . Gr.  xf*f*TX*«r  • L/Ar.  liagg.  Legano  1 cavali 

11 , e le  dette  vacche  alti  detti  traini  , acciocché  pollano 
vedere  le  loro  madri , c vedendole  , incominciano  chi  a 
mugghiare  , c chi  ad  anitrire  . Cr.  9.  9.  2.  Quando  ì caval- 
lo non  anitnicc  , né  fa  rumore,  né  Suono  alcuno  colia  boc- 
ca , è Segno  eh’  c’  fa  Tordo.  Frane.  Sacch.  Op.  div. 49.  Uno 
cavallo  sfrenato , il  quale  cc  continuo  fla  rollio  , c mor- 
dendo, e anitrendo,  c calpeltando  . Morg.  17.  6',.  Pareaa 
le  voghe  lor  del  pari  trigoni c , Chi  anirrifee  , Chi  Soffia  , 
e chi  sbuffa  , E *pcr  due  tire  o piò  durò  la  zuffa . 

A Ni  T ROCCO  . Arinroccolo  . La  t.  puilut  osmi  ioni  . Gr.  no- 
cufii  . Batch.  1.  }.  E abbi  del  bitur  d’  un  anttrocco  . 

AnitROCCOLO  . Anitrino.  La t.tullus  anatinus  . G r.  7*0- 

'aoiìns  . Burcb.  1.  6.  Ed  io  nc  vidi  accender  più  di  mille  , 
E far  grand’  apparecchio  agli  anitroceoli  . Morg.  27.  ^4. 
Non  domandar , se  c’  raccoglieva  i bioccoli , E (e  nc  fece 
gozzi  d'  anitroceoli  . Buon.  Tane.  5.  7.1'  ho  una  covata  d’a- 
nitroccoli , Che  Hanno  a diguazzarli  in  un  pantano. . 

An* 
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ANNABATTTSTA.U  ANABATTISTA»  Llt.  anabafoi- 

flg  . Gr-  . 

A N N A C QU  amento  . Lo  annacquare  . Lat.  «yw  mfufic  . 
Gr  ùS* rat  ufdotr  . RttL  amai.  Ditn.  17.  Per  amari  abbia 
voluto  intender  pretti  , e fenza  annacquamento  • Sahùn. 
dific.  a.  >47.  Egli  con  falubre  annacquamento  la  gravità  col- 
la piacevo! eira  temperando  cc.  fari  loro  ricevere  , come 
foporofa  , e bevibile  , la  tazza  ec.  dell’  impero  ( fà>  figu- 
ratam. ) 

Asnac OC  ARE.  Innacquare  . Lat.  aquà’dilutrt , aqud  tem- 
perare . Gr.  mgurrbur  . C eeeh.  Ffialt.  ev.  4.  11.  Venderono  per 
vin  , mcftokrolio  , Che  li  foldati  , fai  tu  , non  1‘  annac- 
quano. Bue n.  Tane.  j.  5.  Un’altra  volta'  bifogru  annacquar- 
lo . Allear.  41.  S alcun  nella  taverna  cc  O gli  annacquaf- 
fe  , 9 gli  toglkffc  il  vino  . • 

A N N A C fi  U A T I C C IO  . Dim.  di  Armacquato. 

$.  Figurai  am.  per  Defalt  , Freddo  . AUegr.  a 6$.  Monti - 
gnor  ricevente  con  un  ghigno  Annacquaticcio  la  brigata 
varia  . 

Annacquato.  Add.  da  Annacquare  . Cape.  Boa.  Si  può 
chiamare  vino  annacquato.  Dav.  Colt.  160.  Sicché  nel  fon- 
do d'  ella  parrà  annacquato . Buog.  Fier.  3.  4.  4.  E tanto 
ama  I vin  nuovo , che  ’l  vctullo  , E lo  bee  annacquato,  e 
lo  bee  mero . 

§.  I.  Sle  annacquato  , vale  Che  ì di  Iute  debole  a cagione 
de'  nuvoli . 

V 1 1.  Nella  fitffa  maniera  dite  fi  lume  annacquato  , eioi  di 
poca  Iute . Segr.  Fior.  Mandr.  5.  a.  E’  vi  era  un  ceno  lume 
annacquato,  e gittava  un  poco  d'albore  in  modo,  che  non 
mi  potea  Vedere  in  vifo . . 

An  NàfFI  AMENTO  . Innatamente  . Cr.  6.  al.  I.  I coco- 
meri, e i cedrinoli  ec  non  $’  annaffino  , imperciocché  per 
amuffiamenro  agevolmente  fi  dilìruggono. 

Annaffiare'.  Inno  j. art . Lat.  irrigare  . Gr.  dftUm*  Cr. 
6.  >i.  >.  I cocomeri  , e i cedriuoli  cc.  non  s’  annaffino  . 
Ter-  Af.  >7i.  Zappava  , c annaffiava  , o faceva  altro  efer- 
citio  per  1 ono  . Day.  Colt.  182.  La  fiate  annaffiali  , cre- 
feono  ( / pefchi  ) a giornate  . 

Ann  AF  FI  ATOIO  . Pafio  , con  che  i annaffia  . Lat.  uafiterna. 
Gr.  bbpiu  . Red.  anmt.  Dan.  61.  La  cantinplora  cc.  ha  un 
lungo  , e graffio  collo  , che  forge  da  uno  de’  banchi  a fog- 
gia d‘  annaffiatoio . 

Ansale  . Add.  Amato  , 0 appartenerne  ad  Annali  , onde  Li- 
bro annate  , tati  ove  fi  regi  frano  le  ceffi  , thè  {accedono  eia  fiche- 

dun  amo  . Sm.  Pift.  Non  abbiendo  i libri  annali , compu- 
terò gli  anni. 

Annali  . Storia  , che  diftìngue , per  ordine  d"  armi , le  cofit 
{accedute  . Lat.  amatici  . Gr.  ’XjmaÀ  . Bore.  ncy.  98.  xr.  E 
gli  annali  Romani  li  troveranno  pioli  di  molti  trionfi,  me- 
nati da’  Quinzj  in  fui  Romano  Capirai  io  . Toc.  Dav.  ann. 
4.  pi.  Ma  non  lìa  chi  agguagli  quelli  noflri  annali  alle  (Io- 
ne antiche  di  Roma. 

Annalista.  Lo  Jcr  ittor  degli  annali . Tae.  Dav.  am.  t. 
7 6.  Stimando  ufficio  principale  d'  annaliila  il  non  tacer  it 

ANNASARE  . Amtufiare  t Fiutare  . La f.  cl{ae tre  , odorati  . 
Gr.  òoffoinàai  . M.  Aldofa.  Si  dee  ripofarc  , c annafar  co- 
ti di  buono  odore  . Ar.  Fur.  17.  44.  Tolto  eh'  e’  ciuenc  , 
dì  ogn’  intorno  Rimafa  , E lente  fino  a un  topo  , che  fia  in 
cafa . 

$.  Per  meta{.  Anna{are  uno  , Vale  Penne  alla  frana  , Ci- 
mentar fi  con  uno  . Tae.  Dav.  ann.  4.  97.  Se  forfè  i barbari  , 
per  1’  orgoglio  di  quella  notte  , li  annafalfcro  . 

Annaspare  . Avvolgere  il  filato  infici  nafipo  . per  {ormante 
la  mata  fa  Dmafiare  . Lat.  m atafaum  comrahere  . Fia.  rim. 
tari.  117.  Dipana,  e annafpa  per  fette  perfone  {qui  in  equi- 
voco ) Ccah.  E {alt.  et.  t.  4.  Tre  fofa  ai  buio  ha  da  filar  la 
fante  cc  E'1  vecchio  ci  fo! lecita,  e f annaffia  . 

$■  Per  metafi  in  frntim.  matr.  Aggirar  fi  , Confonder  fi  . Al- 
legr.  146.  E quello  fa  , che  un  foto  ( uomo  ) in  fc  modell- 
ino annafpa  . E altrove:  E così  ciaftheduno  ec.  diverfomen- 
le  annafpa  . E altrove  : I quali  annaffiando  a credenza,  fin* 

Edifiimi  trafecolano . Buon.  Pier.  j.  j.  j.  E va  annaffiando, 
che  tu  mai  non  dorma  . 

Annaspato  . Add.  da  Amtafipare  . Allegr.  $4.  Non  ho 
potuto  mai  ritrovare  ’l  bandolo  a quella  loro , par  a me 
airai  male  annaffiata  mataffia. 

Annata.  Lo  {patio  tC  un  anno  intero  . 

$•  L fcr  Diritto  , thè  fi  paga,  importante  F entrata  cfan 
anno  . Dav.  Seifin.  41.  Con  autorità  pteniffima  di  riformate 
la  Chicfa  cc  tutte  F annate  ec.  tirare . 

Anne  A • P.  A.  Anno  . Lat.  annui  . Gr.  Ine . Liv.  M.  Alla 
fine  di  quella  annea , vennono  meffiaggi  da  Porfcna . 
Annebbiamento  . Lo  annebbiare  . Lat.  ncbula  cmfiper- 
fio  . Gr.  rtfixv  . Lifa.  Mafialc.  Tallono  ne’  tempi  della  an- 
nebbiamenti . 

Annebbiare.  Offuficar  con  nebbia  . Lat.  obnubilare  . Gr. 

$.  I.  E m fi gni f.  neutr.  paff.bittam.x.ig.  Fu  coffiii  Lava- 
to  , e fc  nel  ver  piò  non  m'  annebbio  , Trenta  anni  f o 
piu  fi  tenne  il  mio  per  lui  (qui  per  metafi.  ) 

§•  H- 1"  fintim.  neutr.  fi  dice  delle  f ratte  , e delle  biade  , 
auando {ono  in  fiori  , che  , offefie  dalla  nebbia  , riardono,  e non 
allegano  . 

ANNEBBIATO  . Add.  da  Annebbiare  , Che  patifee  di  nebbia 
Soggette  a nebbia  . Lat.  nebula  dnoxius  . Gr.  oumpàt . Palla d. 
E non  lia  tioppo  dimpinato , ficch'  ella  feorra , c non  lia 


ANN 

terra  già  rovinata  , ficché  fia  troppo  annebbiata  valle. 

V I.  f figuratala.  Com.  Dam.  Per  riffictto  del  prefente 
tempo , annebbiato  da  nebbia  della  ’nvidìa  . 

V II.  Annei/bioto  , vale  anche  Qua  fio  , e mal  concio  dall 4 
nebbia  , come  nell  Annebbiare  delle  biade  , e delle  frutte  afa 
biam  detto  . 

Anne  ENT  A R E > P.  A.  Ridurre  al  niente  , Annichilare . Lit. 
fd  nibilum  redigere  . Gr.  tìi  òtto  ìfyiHai . M.  Aldobr.  Simil- 
mente avvien  della  femmina  : nel  primo  mele  , e nel  fe-< 
condo  , o nel  terzo  anneenta  fua  groffiezta  , s’  ella  non  lì 
fa  guardare  . Ltbr.  tur.  malati.  Dice  la  Fifica  , che  quando 
lo  ftomaco  non  cbilifica  , la  foniti  fi  anneenta  . 

§.  E neutr.  affo!.  TrfiortU.  Br.  ri.  Che  dall'  intominciania 
Mollra  grande  abbondanza  , Poi  a poco  a poco  allenta  , 
Tanto  che  anneenu . 

Anneg  a MENTO  . L’  annegare  . Lat. {ubmerfio  . Gr.  >urT«- 
ìuoit . 

§-  I.  E figuratam.  per  Rovina  , e Ditfiacimtnto  . Amm.  ara. 
35.  1.  5.  Che  co  fa  é femmina  cc.  temprila  di  cala  , anne- 
gamento del  non  contenente  uomo  . 

$.  IL  Per  Negazione  , Segamento  . D.  Ciò-’  Celi.  late.  ij. 

Odio  de'  parenti  , e degli  amici  tcnfporali  , annega- 
mento della  cura  del  proprio  corpo  . 

Annuari  . Uceidere  altrui  col  {immergerlo  : Affogare . Lat. 
fubmergerc  . Gr.  uaruiùue  . C.  P.  6.  ao.  4.  Molti  ne  an- 
negarono , c nc  gittarono  in  mare  all*  ifoletta  della  Mc- 
loria. 

§.  I.  In  fignifi.  neutr.  puff.  Dant.  lnf.  30.  E quella  s’  anne- 
gò coll’  altro  iocarco . 

$.11.  in  fignifi.  neutr.  affai.  L>t.  fiubmergi  . Qx.xaraSìnÒoi. 
Bore.  nov.  17.  5 }.  Lei  in  mare  , già  eran  piò  anni  pairati  t 
effiere  annegata  . C.  P.  1.  «.  >.  Il  qual  Tiberino  annegò 
nel  fiume  d Albula  , paffiandolo . Dant.  ln{.  19.  L’un  della 
quali  , ancor  non  é moir'anni , Rupp'io  per  un  , che  den- 
tro v’  artnegav'a  . Bui.  Cioè  per  qualche  fanciullo , che  vi 
s'  era  rinchiufo  dentro  . lìtché  vi  fi  ffiafimava  , o veramen- 
te v'  annegava  , perché  v’  era  acqua . 

$.  I I I.  Annegare  ufiafi  ancora  in  fignifi.  di  Negare  , Dinega - 
re,  Rinnegare.  Lat.  abnegare.  Gr.  ùiagriouBat . Fior. S. Frane. 
5>.  Imperocché  pcrfetramcnic  avea  annegato  ogni  diletto, 
e confolazione  mondana . 

$.  IV.  Figuratam.  per  Soffocare  , Fare  andar  male  . Cr.  a. 
16.  1.  Abbonderà  in  umore  ùnta!  maniera,  che  cito  umo- 
re troppi  abbondante  annegherà  la  virtò  de*  femi . 

Annegato  . Add.  da  Annegare  . Lat.  fiubmerfut  , G.  P.  1 x. 
109.  3.  E rimafonvi  tra  morti , e annegati  pò  di  diecemi- 
la  uomini . 

Anneg  azione  . Negazione  , e anche  Negamento  della 
propria  volontà  . Sego.  Mann.  Febbr.  1 6.  1.  Confiderà 
qpanro  gran  fatica  ci  vuole  ad  alzar  di  tetra  un  alto  edi- 
lizio fpirituale  , quanti  atti  di  annegatone  vi  fi  richicg- 
gono . . 

Anneghittire  . Divenir  lento  , negligente , pigro  , infin- 
gardo . Lat.  pigrefierre  . Gr.  UfuKÙr  . E cifre  al  neutr.  affol.  fi 
ufia  ancora  nel  neutr.  pajf.  Albert.  11-  Ma  non  porre  loro  fo- 
pra  re  , ficché  a loto  amore  t’  anneghittifche  • . 

Anneohittito  . Add.  da  Anneghittire  . Amighiuko . Laf. 
piger  , etto  deditus  . Gr.  ùfiiuii . 

ÀNNegR  ARE  . Annerare  , Annerire  . Lat.  denigrare  . Gr. 

$.  F neutr.  paff.vale  Divenir  negro.  Drttam.4.4.  E poiché  1 
di , andando  , a noi  fi  an  negra  « 

Annera  me  STO  . Lì  annerare  . Lat.  nigredo  . Gr.  ftiKatU. 
Cr.  la.  a ( Le  mele  > dimoflrano  la  loro  nururità  per  ca- 
dimento di  molte  non  corrotte  , e per  annera  mento  de* 
lenti . 

Annerare, e annerirf  . Far  nero  . Lat.  mgrefacert , 
Migrare  . Gr.  ftoaurur  . M.  Aldi  fa.  Ancora  latte  d afina  an- 
nera i capelli . But.  F.fccnc  un  fummo  , che  va  annerando 
k>  lucignolo  , c poi  v accende  nell'  annerato  fuoco  . 

$.  I.  E figuratam.  Albert.  33.  Cui  una  volta  annera  la  ma- 
la  fama  , a ben  forbirlo,  molta  acqua  s’affatica. 

$.  IL  In  figmf.  neutr.  Divenir  nero  . Lat.  ni  gre  fieri  .Gt.  fu- 
y<unS<u  . Cr.  1.  5.  >.  I luoghi  abitabili  caldi  fanno  i capel- 
li annerire  , e diventar  creffii  . E num.  4.  Ne1  luoghi  abi- 
tabili caldi  li  difettano  le  complcffioni  degli  abitanti,  e il 
Jor  buccio  innet  L’n’  altra 

ente  v' è,  che  immantcneme  che  nafeono , li  loro  capel- 
si  diventano  bianchi,  e canuti,  c in  loro  *vcochiezza  an- 
«rifeono  . 

$.  III.  In  fignifi.  neutr.  paff.  Laf.  ntgrefiere , nigrefieri  . Gr. 
fiouin&cu  . Doni.  Purg.  8,  Tempo  era  già  , che  T acr  s an- 
nerava . E >7.  Mentre  , che  .1’  occidente  non  s'anncct.Tr/ 
Br.  j.  ,0.  E vedendo  , che  quelle  penne  vengono  anneran- 
doli , fi  li  comincia  da  capo  a nutrirgli . 

Annerato  . Add.  da  Annerare  . Fatto  nero  . Lat.  denigra- 
tili , nigrican  1 . Gr.  fmiavifumt  . Cr.  4.  42.  2.  E coll  annera- 
to vino  molto  volrc  fi  lavino  graffi)  del  detto  albatico  . 
But.  E poi  s’ accende  nell*  annqato  fuoco  . 

Annerimento.  Lo  annerire  . Lat.  denigrano  , offujcatio  . 
Gr.  . Ltbr,  tur.  mal  r.:.  Hanno  rifguardo  a quello  co- 

tale annerimento  d* eforcmenti . 

Annerire,  f.  anse  Re  a*. 

Annerito  . Add.  da  Anm >.rr  . Lat.  denigrati u . Gr.  (u\ai- 
riforot . Ltbr.  ette,  malati.  Gìttano  gli  efcTcmcnti  del  ventre 

AnkeRITURA.  Annerimento  . Lat.  denigrata  . Gr.  ft* . 

Li  fa. 


ANN 

JJbr.  cur.  rn.il/Ttt.  E pure  quella  «anneri fura  degli  ctirementi 
procede  dalla  milza  otfcla  . 

Annesso.  Add.  da  Annettere . Attaccato , Cingivi»  . Lai.  <*»• 
nexuj . Gr.  imbuì.  Cnkt.Jkr.  io.  Perche  coll*  perdita  di  Ro- 
ma non  G perdeva  il  Pontificato  annetto  Tempre  in  qua- 
lunque Inoro  alla  perfona  del  Pontefice.  E ty.  Noo  offen- 
dere il  nome  comune  della  Germania  , il  quale  pareva  an- 
netto a quello  movimento  . 

' ‘ * r.  — ""  • f comunemente  h uta  — . — 

Juà  vanno 


ANN 
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x.  }*.  E con  lutto  che  già  fien  anni  domini  , Ch'  io  non 
h viddi  , £0  come  ti  nomini . 

Annientare.  Annullate  , Ridane  a nulla  . Lat.  ad  nih't- 
lum  redigere  , Gr.  ilt  òìi»  iyut . Sega.  Fred.  6.  Quando  rice- 
vette dalr  Angelo  quella  rotta  a lui  sì  ferale  , che  annicn- 
roqli  I efcittto. 

AnNICHITTIRE.  Neutr.  paff.  Divenire  lento  , negligente  , 
Piero  . tnljlearda  . Taf.  ttrrrferrr  C.r  „ ri 


4.  Annego  , e C onneffo  : che  comunemente  fi  *Jd  nel  numero 
del  ftà  . Termine  dinotante  tutte  le  loft  , <he  per  necefhtà  vana 
nmie  co*  quella^  di  che  fi  parla  . Vtv.  dtfe.  Am.  CoropicG\ 


tutti  gli  annetti , e connetti . 

Annesta  MENTO.  L'  Annegare  . Lat.  infitte  , inoculata  . 
Gr.  , i/ipóma . Dav.  Cedi.  xyg.  Annegamen- 

to ridicolo  , da  Caperlo  c non  altro  , fi  fa  d*  ogni  forte 
di  marie  in  fu  cavoli  rigocliofi  tagliati  tra  le  duc^tcrrc  . 

Annestare.  Innefìare  . Lat.  inferire  . inoculare  . Gr.  qu#v- 
oLt»  , ira-ÒTXui'fir  - Da v.  Coir.  1 Annettali  la  vite  per 
farla  di  miglior  rana  . E 170.  Onde  annottando  l’opra  ['an- 
nettalo pili  volte  , quanto  più  fopnnneili  . lènto  più  dili- 
cate  y 5 grotte  , e nobili  frutte  fai  . £ altrove  ; Come  fu 
nella  %•»:  ira  coltivazione  f annettati:  . £ fitto  : Pianta  fichi: 
anneib  ogni  lr.it to  . Cam.  Cara.  58.  Donne  , noi  film 
auellri  il'  umettare  , In  ogni  modo  lo  lappiam  ben  6 re. 

4,  hgur.tram.  Aggiungere  , Cen giungere  , Attaccare  . Tac. 
Dav.  ■««.  té.  sj5-  Peccati  vecchi  , a‘  quali  anndlò  ouefto 
nuovo.  Vareh.  fior.  14.  AI  che  anncllarono  anche  quell*  al- 
tra calunnia  de'  trenta  feudi . Fir,  Af.  141.  Ma  egli  non 
fitron  jwò  cori  dolci , che  egli  rarmnorbidattero  la  perfidia 
delle  Icdleratc  femmine  , k quali  annettando  ragionamen- 
ti , che  con^uccflèro  la  povera  Pliche  ne*  dettimi»  lacci 
delle  lor  frodi  ec.  Sen.  ben.  Vareh.  1.  6.  Quegli , che  memre 
fanno  qualche  benefizio  ad  alcuno  , lo  riprendono  » fi  pof- 
fono  chiamare  pani  ; e ciò  lire  è un  volere  annettarc  le 
villanie  fu’  beonti.  bay.  Om.  Cof.  I.  iti.  Fece  quella 
gru»  fabbrica  de*  Magnimi  : 1'  annertò  al  _ palagio  fuo  . 
Sag/.  tua.  i[f.  108.  F.mpianfi  ambùiue  quelli  vali  d’  acqua 
comune  lino  in  D.  L ed  anncttandogli  inficine  alta  lucer- 
na , ec. 

Annestato  . Add.  da  Anne  fiore . Lat.  infatui , infitta.  Gr. 
ifapardAlt . Dav.  Colt.  170.  Annettando  Copta  l‘  annettalo 
più  volte  CC . (luì  in  feria  di  fu  fi.  ) 

tx  E per  fimilit.  Bmrcb.  1.  tip.  io  era  in  fur  un  afino  an- 
nettilo ( cui  : fur  un  mulo  ) 

Annestatila  . Lo  fieffo . thè  Ime  fiotterà  . Lat.  infitto , 
inoculano,  Gr.  ifepsrtv*  , ùopaaAfuopót  . Dav.  Colt.  1 69.  Le- 
ga , e (frigni  con  falci  , c ferra  con  cencio  1’  anndlatura  . 
£ 174.  Però  fi  fiaccano  di  leggi  tri  in  full'  anndlatura  . 

Annichila  mento  . Amùchilaziom . Sega.  Mann.  Ottcbr. 
14.  4.  In  nettuni  colà  I'  anima  fama  (perimenti  maggior 
la  coofoUtiqnc  , che  nei  proprio  abbattimento  , c nel  pro- 
prio annichilimento . 

Annichilane!.  V.  A.  Annichilazione  . Fr.  lat.  T.  4.  40. 
ij.  O divina  annichilanza  , Quanto  a'  oottri  vili  uma- 
ni La  tua  lemma  innamorinza  , Già  non  lentono  i cuor 
vani . * 

Annichilare  , e annichilire.  Scemare  , Diminuì- 
re  , Ridurre  atta  fi  al  niente  , Confiate  . Lat.  exenanire  , cor- 
rompere , ad  nibtlum  redigere  . Gr.  di  ùfir  i^ttr  . Lèv.  M. 
Per  U difubbidicnza  avdno  guitta  , e annichilata  la  manie- 
ra del  guerreggiare  - 

§.  In  figli),  neutr.  paff.  Albo  fi  enfi  , Umtliarfi . Pafi.  a 66. 
Di  quello  nichilo  ammadfrava  GeTucriiko , il  quale  per  noi 
s'  annichilò  , come  dice  1‘  Appottolo  . 

Annichilato  , e annichilito  . Add.  da’  loro  ver- 
bi . Lat.  ad  tuhdum  redaSus  , Gr.  ritmi" t . Fr.  lue.  T.  7.  7. 
7.  Uomo  annichilato  Vive  nel  tuo  abitare.  Sega,  crìfl.lnfir. 
g.  4. 1 1.  Ridotto  ad  uno  flato  di  sì  Urani  umiliazione , che 
lì  può  quali  dir  come  annichilato . 

Annichilazione  . L' Annichilare.  Bui.  taf.  j.  Sono  pri- 
vati della  fperanza  della  feconda  morte , per  la  quale  s in- 
tende T annichilazione . 

Annichilire,  v.  annichilare. 

Annichilito,  v.  annichilato- 

Annidare  , * annidi  All  - Keurr.  paff.  Pofarfi  nel  ni - 
elio  . Lat.  tn  nulo  confi  fiere  , tubare . Dant.  Par.  »$>.  Ma  tale 
ucce!  nel  becchetto  i annida  . Cr.  e.  87.  7.  Ma  per  efperi- 
inento  apparti  alcune  colombe  effere  , clic  più  volentieri 
in  muro  covano  , che  in  cedette  s*  annidino  . 

$.  Per  mttaf.  Eleggerli  luogo  ter  abitare  , Pofarfi  , 0 Fermar 
fua  fioatti . Perr.  ean.  j.  t.  Qiul  toma  a cifa , e qual  t’an- 
nida in  Telva  . £ ««.  11.  6.  E v»  contando  gli  anni  , e 
taccio  , c grido , E ’n  bel  ramo  m'  annido»  Dant.  Inf.  u. 
Onde  nel  cerchio  fecondo  s'annida,  £ Purg.  7.  Prima  cheì 
poco  Sole  ornai  s*  annidi . £ P^.  5.  Io  veggio  ben  , licco- 
i ...  vt.i  p l -r.r.  ...  /-u_ 


me  tu  t’  annidi  Nel  proprio  lume  . Borgk.  Tofe.  jaj.  Che 
nuova  ggntc  fpczialtncntc  intorno  aik  lue  pendici  u r ~ ! 
diatte  . 


Annidato  • Add.  da  Annidare  . Segn.  Mann.  Magg.  ap.  t. 
Pur  troppo  danno  non  gii  annidati  , ma  pubJici , ma  pa- 
lefi  , nel  cuor  del  enttianefimo  . 

Anni  domini.  £ marnerà  in  tutto  eie'  Latini  de'  tempi  baf- 
fi , e vale  Anni  del  Signore  . M.V.  4.  78.  Il  mercotcdl  ve- 
gnente , il  dì  della  santa  Annuimizionc  di  nolfr*  Donna, 
anni  domini 

4.  Anni  domini  diciamo  talora  , per  figntfitare  Lunghetta 
indeterminata  di  tempo  , Quantità  f ami  ; Vado  baffo . Malta, 
Tom.  J. 


J e — , ♦ - s mmiuu  i «orou  iujicukj  , 

ed  ctcratanlo  , c non  lo  lardano  annighittire  , ed  «ffer 
oztofo  . Aram.  SS.  Pad.  Non  annighittire  dì  tutto  Tc  mede- 
fimo  . Coll.  SS.  Pad.  Non  i altro  ramo  di  fuperbia  anni- 
ghittire  il  frate  per  lo  digiuno  , come  per  lo  mangiare  l 

Annichitt  ITO  - Add.  da  Atmighittne  . Lat.  ptger  , nt- 
gleiìus  , ineultus  . Gr.  pfhj/me. 

§.  Per  Trafacrato  . Palla d.  top.  j.  Più  è di  fruirò  la  ricol- 
u piccola  , c ben  lavorata  , che  la  molta  annighittita . £ 
appriffo  : La  vite  novella  ec.  annighittita  lotto  fi  perde. 

Annitrir  e.  Nitrire  . Lat.  brunire , adhhtntre  . Gr.  v/wt- 
. Vareh.  Ereof.  61.  Ringhiare  , non  fi  dice  egli  ancor» 
de  cavalli  ) V.  Rigruir  fi  dice , ma  il  proprio  è annitrire. 
Dav.  Orar..  Co],  ].  1 jp.  Lo  cavai  fuo  in  certo  luogo  anni- 
trì . Tal 1-  Ger.  16.  18.  Se  '1  della  o fuon  di  tromba  , o !u- 
minofo  Acciar , colà  torto  annitrendo  i volto.  Ar.Fur.  jj. 
pi.  Non  per  ragion  , ma  per  fuo  gran  dettino  Semi  anni- 
trir il  buon  dcrtricr  vicino  . 

Anniversario.  Giorno  determinilo , nel  quale  fi  rimatovi 
ogni  anno  la  memoria  di  eheeehi  fia  . Lat.  dia  amihxrfariui . 
lìt.  SS.  Pad.  E venendo  f anniverfario  dell’  ordirà  rione  del 
detto  Monalleno  , faceva  gran  fetta  . Doni.  Cwe.  101 . Sic- 
come dice  il  predetto  poeta  ec.  che  fece  Enea  , quan- 
do fece  li  giuotb:  in  Cicilia  , per  I’  annivcrfarM  del  pa- 
dre . 

A SUO  . Sfrci  tempo  , che  evi  fuma  il  Sole  nel  girare  il  zodiaco  . 
Lat.  amuts  . Gr.  irai  . Bau.  ntv.  16.  1 6.  Alla  fine  forfè  do- 
po tre  , o quattro  anni  , appretto  la  partita  fatta  da  M. 
Guafparrino  cc.  pervenne  in  Lunigiana  . Dant.  Inf.  n.  Che 
tc  Cicilia  aver  dolorofi  anni . Petr.  firn.  ri.  Qua*  fono  ttati 
gli  anni , e i giorni  , e f ore  . £ fin.  7p.  E la.  nuova  tta- 
gwn  , che  d anno  in  anno  Mi  nnfrcTc*  in  quel  di  1'  anti- 
che piaghe  . 

4.  I.  £ per  la  Stagione  , 0 Parte  del f anno.  Bore.  ncv.  1. 19. 
Oltre  a digiuni  delle  quarefime  , che  nell'  anno  fi  fanno  . 

£ nov.  4p.  <r-  Donna  Giovanna , coni'  ufanza  è delle  nottre 
donne  .1'  anno  di  fiate  ec  fe  n’ondava  in  contado  ad  una 
fua  potteflionc  . Morg.  ai.  E ditte  , dove  appicchi  tu  gli 
occhiali  , O con  che  fiuti  tu  I’  anno  le  rofe  ì 

MI.  l'ofio  affoÌMUtm.vale  L'amo  p re ffmammte  paffuto  . Ntv. 
ant.  flamp.ant.  9j.  Confelfalliti  tu  anno?  £ appreffo  : Quel- 
la  meddìma  ragione  ti  fò  uguanno , che  anno.  Frane.  Sacrò, 
nov.  iti.  Tu  fai , die  noi  vi  andammo  anno. 

4-  Iil.  Awru  . per  Età  di  uno  . Segn.  fior.  14.  Era  Genera- 
k il  Conte  delta  Mirandola,  che  giovanetto  d’  anni  , gli 
faceva  guidare  , e comandare  al  Tuo  Luogotenente. 

4-  I V.  Anni  t ami i , fignifiea  Molti fimi  ami. 

Annobilire  . Nobilitare  , Far  mbjt . nobilitare  . Gr. 
diPmuftiCetf  . Santini.  Aread.  prof.  1.  Alberi  di  Unto  duna  , 
ed  ecccfiiva  bellezza  cc  li  quali  colli  loro  rarità  la  natu- 
rale bellezza  del  luogo  olirà  indura  annobilifcono. 

Annodamento.  L' annodare . 

4.  £ talora  to  fieffo  , eòe  Legamento  . Lat.  legameli Gr. 
Sta  (tòt  . 

Annodare  . Fare  il  nodo  , Legare  , Strigner  roti  nodo  . E ol- 
tre al  fratini,  att.  e paff.  fi  adopera  nel  neutr.  fa  fi.  Lat.  nudar f 
nodare  . Gr.  Suru&at  . Bore.  nov.  81.  8.  Madonna  , Tc  Iddio 
v’  aiuti  , annodatevi  la  cuffia  . £ nov.  ico.  4.  Ma  poiché 
pure  in  quelle  catene  vi  piace  d’  annodarmi  , e io  voglio 
ettcr  contento  . Petr.  cairn.  55.  6.  Onde  1'  annoda,  e preme 
Quella  y che  con  tua  forza  al  fin  mi  mena  . Frane.  Sarth. 
rim.  a;.  Onde  tal  motta  nacque  Per  disfar  di  Liguria  la 

?ran  ferpe , Ma  come  fiera  fterpe  Gittò  veleno,  ed  anno- 
ò la  coda . 

4.  I.  £ figuratam.  Diteam.  j.  to.  Perocché  la  mia  voglia 
non  è fola  T Anzi  parlando  teco  ri  s'  addoppia  , Ch’  allo 
sfogar  $’  annoda  nella  gola.. 

4.  II.  Per  Congiugnere.  Lat.  / ungere  . Gr.  mtfeitut . Dant. 
Inf.  14.  S avventò  un  Terpente  , che  ’l  trafitte  , La  dove  il 
collo  alle  fpalic'  s’annoda.  G.  r.  & <5.  16.  Che  per  lor  me- 
dclimi  conyen is  , o che  traboccattcro  co’  loro  cavalli  , o 
fottòno  sì  ttretti  , c annodati  a fchicra  , che  non  fi  polca- 
no  reggere  , né  andare  né  innanzi  . nè  indietro  . JVfor. 

S.  Creg.  Gli  argumenti  de’  fuo’  predicatori  fono  annodali 
da  caluoniofc  ragioni  . Guai.  G.  Or  dunque  , perchè  voi  a* 
cominciamemi  latti  annodate  dimorante  . Caf.  Ufie.  Com, 
91.  Gli  animi  de’  buoni  , c virtuofi  colla  fomiglianw  de* 
torturai , di  fermo,  c caritativo  amore  annoda  infieme. 

4.  IIL  Ditefi  di  ehi  parli  , t operi  fenza  cent lu firme  , che  £* 
non  annoda  : potendo  fi  allora  no  forza  eh  neutr.  affcL 
Annodato  . Add.  da  Annodare  . Legato  con  mela  . Lif . no- 
dauci  y nodo  religatut . Gr.  Tkeuhtmt . Bore.  eanz.  6.  4.  Se  que-  . 
fto  làr  non  voogli  , almeno  (cicali  I legami  annodati  da 
fperanza  . Goùd.  G.  7 6.  Tutti  al  fuono  delti  trombetta  in 
Tulle  navi  falirono  , t f annodate  funi  fciolgono  . Alani. 
Qolt.  a.  44.  Allor  tra-i  bofehi  ic  cotrcmì  fere  Fu  trovato  il 
piviiar  con  lacci , c cani , E la  forza  , e gl’  inganni  a’  lie- 
R vi 
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vi  «ugelli  Di  rapaci  falcati  , di'  vifco  , e ragne  , E 1*  anno- 
date reti  a i muti  pefet . 

Per  mar.;.  Effettuato  , C mehaefio.  G.  P.  4.  10.  y.  Quan- 
do ’1  contratto  del  matrimonio  non  annodato  li  manifoilò 
per  lo  mancamento  dello  ’ngcnerarc  . 

A n no  D a z ione..  /nWimt«3  . Lat.  ligatura,  nexus . Libr. 
bufale.  Ncceifario  fi  è al  taglio  della  vena  fare  una  buo- 
na falciatura  con  una  diligente  annoda  rione  . 

Annoi  amento  . V annotare  . 

JE  per  fiata , Difip tacere  , Fafiidto  , Rincrrficimento  . Lat. 

fiia  , tadtum  . Gr.  ària . Sen.  Pijì.  E in  quello  annoia- 
mento mede  limo  ci  ammaeftra  la  filosofia . 

Annoiare  . Apportar  nota  . L^t.  moirfliam  inf  erre,  tadio  af- 
fare , contri  flati  . Gr.  temer  . Petr.  cap.  7.  E ora  il  morir 
mio  , che  si  t’  annota  , Ti  farebbe  allegrar  . Buon.  rim.  iH. 
Amor  mi  fprona  , c minge , Nè  fo  qual  doglia  più  m’ af- 
fligga , e annoi  . £ 34.  E m’  annoia  , c tormenta  Nell’ul- 
tira  ore , e corte  Infinito  piacere  in  breve  fottio . 

$.  I.  Per  avere  a nota  . Pota  fi'.  7.  I catramiti  , c li  bu- 
giardi annoio. 

4.  II.  E neutr.  paff.  Pit.  Plat.  E una  volta  *'  annoiò  , e 
dille  . Sen.  PifL  80.  Io  udì'  un  gran  grido  di  alloro  , che 
vedevano  il  giuoco  , c che  tolto  ne  fono  annoiati. 
ANNOIO!  AMENTI  . V.  A.  Avveri» . Con  noia  , Con  annoia- 
mento . Lat.  fafitdiotì , molejll . Gr.  pofaaui r,  ùnfat  .Fr.Gtord, 
Pred.  R.  Perchè  femprc  annoioCatnente  procedere  fole  va  con 
lui  . 

A N N o r O s o . V.  A.  Add.  Ntìofio  . I-at.  molefius . Gr.  ptprixii . 
Amm.  ant.  C.  i).  Coll'  amico  ogni  cofa  è maggiore,  c più 
dilettevole  , c ogni  male  minore  , e meno  annoiofo . R»m, 
ant.  Guid.  (/.  P.  li.  Che  mi  guardar  , come  folli  annoiofo. 
Guitt.  lett.  9.  Ver  cui  è Cu  infioro  , c annoiofo  ogni  frutto 
terreno  . F ti.  Quanto  dolorofa  mitezza  , e annoiofa  tri- 
llare dea  noltro  cuore . 

A N NOMARE  . Additare  per  nome  , Nominare  . Lat.  decanta- 
re . Gr.  Itadìàr . Amm.  ant.  40,  1.  io.  E più  liceva  per  lo- 
ro non  clfcrc  veduti , che  con  beffe  di  molti  effe  re  anno- 
nuli . 

Annona  . P.  L.  Pitta , Grafite  , Pettwaglia  . Lat.  armoni  . 
Gr.  ip*nt.  &.7.  M.  Se  fari  fieno  fonile  , e fogliato,  odo- 
rifero , e laudabile  , fari  quali  annona  agli  animali  cosi  nel 
caldo , come  nel  fréddo  . Bcngk  Pefic.  Fiorai  io.  E biada  an- 
cora , che  in  quelle  carte  fi  dice  per  proprio  Tuo  nome  an- 
nona . 

§.  Per  Biada  . Cr.  9.  1 . 4.  Danno  troppo  impedimento  al 
cavallo  al  roder  f annona  . 

Annonario  . Add.  Appartenente  alt  annona  . 
Annosissimo.  Superi,  di  Annofio  . Red.  itti.  1.  joy.  Potrà 
certamente  arrivare  ad  una  annoiiffima  vecchiaia. 
Annoso  . Add.  Che  ha  molti  anni . Lat.  anno  fui . Gr.  rotea- 
ne . Tratt.  gov.  fiam.  La  balia  ec.  Ga  onciia  , e di  buona 
vita  , cd  efemplare  , annofa  , e non  fanciulla . Cafi.  fon.  40. 
Qual  dura  querce  in  felva  annofa,  od  dee  Frondofa  in  al- 
to monte  ad  amar  fora  . Frr.  difie.  an.  17.  Le  (bramirà  de- 
gli alti  templi  , e le  cime  dell'  a n noie  querce . Alam.  Colt. 
1.  14.  La  ghiandifcra  quercia  , il  cero  annofo  . 
Annotai  ione  . Offervxztone  , (he  fatta  intorno-  a eheerhì 
fia  , fi  nota  per  ricordo  . Lat.  annotatio  , tuta  . Gr.  anfanale , 
rwvrfanfK  . Dtp.  Dream,  proem.  Rella  ad  al  fogna  re  breve- 
mente la  cagione  , c il  fine  , e propofito  di  quelle  nollre 
annotazioni . 

Annottare  . Neutr.  puff.  Far  fi  notte  , Divenir  notte  . Lat. 
advefpcrcfeere,  noti  e j cere  , Gr.  u.fae  ÌK$ùr  . Dant.  Purg.  10. 
Ma  quando  i annotta , Contrario  fuon  prendono  in  quel- 
la vece . G.  V.  9.  joy.  3.  Ma  al  fine  , tra  per  loperchio  di 
gente , e perchè  s annottava  , que  de  Fiorentini  (ì  ritraf- 
fcro  alle  Icbicre  loro. 

In  fignific.  neutr.  affai.  Dant.  Infi.  34.  Come  quando  una 
grolla  nebbia  fpira  , O quando  I'  cmifpcrio  nollro  annotta 
Xeni  : è ricoperto  di  tenebre  ) Taf}.  Ger.  1 3.  48.  Vernò  in 
quel  punto  , cd  annotti . fe  il  giorno  , E la  fercnità  po- 
Icia  nromo  . At.  Fut.  17.  1*.  Cavalca  , e quando  annot- 
ta , e quando  aggiorna  Alla  frefe’  alba  , e all'  attiene’  or* 
diiva  . 

Annottato.  Add.  da  Annottare  . 

i Figuratam.  per  So  fra  fiotto  dalla  notte  , e dal  formo.  Tae. 
IXtv.Jlor.  4.  zjj.  E quando  gli -vede  bene  annottati  , e al- 
lego . 

Annottire  • V.  A.  Neutr.  tuff.  Annottarli  , Rabbuiar  fi . 
Lat.  nofìefieerr  . Pag.  Fneid.  É in  tanto  ii  Sol  fi  corica  , c 
gli  feuri  monti  s’  annottacene» . 

Annotale,  v.  annuale  Sufi. 

A N no  v e : L L at  O . P.  A.  Add.  Da  Novella  , in  fignifi  di  fa- 
vola : Ripun  di  favole  , e di  vaniti  . Lat.  deeeptus  '.  Gr.  «£*- 
• var  faine . Efipofi.  Pang.  Buffiamo  adunque  alla  porta  del- 
la verità  /imperciocché  annovcllati  dalle  fallaci  opere  del 
falfo  mondo,  fumo  cacciati,  e allungati  dalla  verità. 
Annover  AMENTO.  L'anrmvrrare  . Lat.  enumerati 0 . Gr. 
uoTuoi^finaii . Sega.  Etic.  6.  j.  Dopo  1’  annoveramento  de* 
quali  abiti  cc.  comincia  a trattare  della  fetenza  , e moilrar 
la  natura  l'uà . 

Annoverare  . Racco  r per  novero  , Numerare  , Contare  . 
Lat.  numerare  , annumerare  . Gr.  uorufAfar  . Bene.  Introd. 
ai.  Se  ne  faricno  aitai  potute  annoverar  di  quelle  , che  la 
moglie  , e ‘1  marito  ec.  ne  contcnieno  . E w/v.  71.  4,  E di 
prelente  gli  annoverò  i danari  . Lab.  1 16.  Li  quali  per  cer- 
to non  fono  da  dfcrc  annoverati  tra  gli  uomini.  Dant.  Inf. 


ANN 

aj>.  Penfa  , fe  fu  annoverar  -le  credi . Petr.  amo.  aS.  7.  Ad 
una  ad  una  annoverar  fo  (Ielle  ec  Forfè  credea  . Tratt. 
Confici.  Quando  farai  in  buono  fiato  , molti  amici  po- 
trai annoverare  , e quando  turbcraifi  il  tempo  , rimarrai 
folo . 

Annoverato  . Add.  da  Annoverare  . Lat.  annumeratiti . 
Gr.  ùptfafatun . Agn.  Pand.  j*.  Ancora  vi  dico  , che  io 
non  vorrei  avere  ogni  anno  a ice  ma  re  danari  annoverati 
in  cafa  . Parch.  Eroi.  i6j.  Numero  numerato  , o piurtallo 
numero  annoverato  non  è elfo  novero  , che  annovera,  co- 
me il  primo  , ma  effe  cofe  annoverate  . Red.  tfp.  inf.  Uo- 
mo per  universe  confentimcnto  annoverato  tra  1 mag- 
giori , e più  rinomati  medici . 

Annovero  . Sufi.  Novero  , Computo  , Conto  . Scn.  Pifi . An* 
noverare  m*  infogna  1’  anfmetica  , e all*  avarizia  preda  i 
diti  , piuttofio  che  ella  non  infogna  , che  quelli  annoveri 
niente  fanno  al  fatto  (il  T.  Lat.  ha  computati/) ) 

Annuale,  e anno  vale.  Sufi.  Tutto  7 turfo  delT  anno  . 
Lat.  annui . Gr.  trac . Cr.  f.  tp.  1;.  Imperciocché  dannifi- 
cati  quelli  , gli  annuali  feguenti  fi  fa  molto  danno  al  frut- 
to . Buon.  Tane.  a.  y.  E’  u fa  poco  in  quello  temporale  , 
Non  fendo  1’  annual  di  piovitura.. 

Per  Annrverfario  . G.  P.  1.  21.  1.  In  quel  luogo  fece 
]’  innovale  del  padre  con  gran  giuochi  , e facrific;  . Gufa 
G.  140.  Già  era  venuto  u tempo  , quando  nella  città  di 
Troia  fi  doveva  celebrare  I’  annuale  del  morto  Errore . Cap. 
lmfr.  11.  Vogliamo  , che  fieno  tenuti  mandare  i torchi 
grandi  da  foppcllirc  eia  leu  na  perfona  , che  palforà  di  quetb 
vira  , fiata  di  nofira  compagnia  , e del  detto  Piviere  , ed 
eziandio  agli  annovali  , fo  faranno  chiedi . 

Annuale  - Add.  Che  fi  rimuova  ogni  armo  . Lat.  annalii . 
Gr.  ìtòoioc  . Dant.  Par.  14.  Dove  fi  nuova  pria  f ultimo  fo. 
fio , Da  quel , che  corre  il  vofiro  annual  giuoco  . C.  P. 
n.  40.  f.  Perciocché  ella  è grave  congiunzione  ec.  e d 
per  la  figura  annuale  a ciò  concordevole  (do)  : del  enfien- 
te anno  j ^ 

Annualmente  . Avverò.  D'  anno  in  anno  . Lat.  fingulù 
annij  . Gr.  ut'  »r»t  . G.  P,  ri.  jo.  J.  E che  aveffono  dal 
Comune  annualmente  , per  loro  provvifione  ec.  cinquan- 
tamila fiorini  d'  oro. 

Annuario  . Add.  Annuale  , Che  fi  r innuova  ogni  anno . 
I.at.  annali 1 . Gr.  iróaiot . Ir.  Ciord.  Pred.  R.  Altieri  per  le 
ricche  penfioni  annuaric  , che  godono  . Ltbr.  tur.  malati. 
Suole  elferc  uno  accidente  annuario  , e non  di  mefe  in 
mefc . 

Annuiilare.  Annuvolare  , Annuvolile  . Lat.  obnubilare  . 
Gr.  011*19*1  . Sanno*.  Artad.  egl.  11.  E’  par  che  i lori  a me 
rmi8P,cn4o  dicano:  Tu  fei  , che  con  fofpir  quell’  aria  an- 
nubili . 

Annucolato.  Sufi.  Foggia  antica  di  fanno  . Frane.  Satrk 
no v.  1 6t.  Altri  dkeano  : e pare  uno  annugolato  di  quelli, 
che  fi  folcano  portare. 

Annullacene  . Annullamento , Annullazione  . Libi.  ner. 
malati.  Medicina  ballante  a produrre  l' annuiiagione  di  que- 
lli accidenti  . 

Annullamento.  Annuiiagione , Annullazione . Trou.fiegr. 
re fi.  dram.  Pruovano  totale  annullamento  della  potenza  ap- 
petitiva . 

ANNULLARE  ■ Ridurre  a nulla  , Eflingutre  . Lat.  ad  nihi- 
lum  redigere  , trritum  facete  , abrogare  , defiruere  , abtlere  . 
Gr.  tìt  «air  ù-yur . Bere.  nov.  pj.  4.  Seco  propofe  , con  mag- 
gior liberalità  , quella  o annullare  , o offufeare . G.  P.  :.  4. 
j.  Il  quale  fu  tutto  contrario  dì  coilumi  , c di  tutte  cole 
di  Lione  , c la  (ua  fchiatta  annullóe  , c confamdc  . E 9. 
48.  2.  Fece  grandi  , e pravi  procelfi  contro  a’  Fiorentini 
ec.  difponeooo  , e annullando  tutti  i giudici  , e notai  , e 
condannò  il  Comnn  di  Firenze  in  centomila  marche  d'ar- 
gento . £ cap.  4 9.  1.  I quali  procefli  furon  poi  caffi,  e an- 
nullati per  Papa  Giovanni  . More.  27.  175.  Carlo  dicca  , 
eh’  ogni  cofa  h ltmgga  , Purché  Marfilio  , e ’l  regno  fuo 
s'  annulie . 

Annullato  . Add.  da  Annullare  . Lat.  ad  nihilum  rtda- 
Rus  , infralì  ut  , everfui  . Gr.  ùminUeahnt  , ùxuffaoni  . G-  P; 
9.  129.  1.  Quelli  dentro  annullati  non  avendo  fpdranza  dì 
foccorfo  ecT  abbandonare  . £ ^ij.  2.  Per  la  qual  morte 
tutto  quello  efordio  , e accordo  nmafe  fofpefo  , < annulla- 
to . Segr.  Fior.  Prine.  1 r.  Effondo  ec  per  le  battiture  d’ A- 
Jcffandro  annullate  quelle  fazioni . Cuoce,  fior.  6.  J04.  Inten- 
derli annullate  tutte  le  confi  reazioni  . 

Annullatore.  Perirai,  mafie,  che  annulla  . Lat.  defiru- 
tlor  . Gr.  ùmtnuLermàt . Amet.  Siccome  Moisè  co’  Cuoi 
veraci  Del  mondo  annullato**  rivolti  a Dio  . Fiamm. 4.  ly. 
Si  che  egli  nel  mondo  , per  cfomplo  d’  ingannatore  , e 
d'annullatore  della  vofira  potenza  non  rimanga  a più  fchcr- 
nirvi . 

ANNULLAZIONE.  Annullamento  } Lo  annullare . Lat.  rver- 
fio  , retradatio  . Gr.  ùnte* Li  . Guitt.  firn.  8.  In  breviffimo 
fpario  di  tempo  rifultcrebbe  la  totale  annullazione  di  quel- 
lf  imperio 1.  £ io.  Ne  faceva  diftvcuJtà  nella  annullazione 
del  Concilio  Pifano . 

AnNULLIRE.  Annullare . Lat.  abrogare . Gr.  confa . Fiamm. 

1.  16.  Fili  , ficcomc  più  finte , 1'  altrui  leggi  non  curando 
annullifce . 

ANNUMERARE.  Annoverare  . Lat.  odmmtrare  , enumera- 
re . Gr.  nanfa  fa--.  Petr.  uom.  ili.  Il  quale  fuc  annumerato 
intra  tre  avvertiti  di  Celare  nelle  guerre  . Covale.  Specrh. 
cr.  E però  S.  Paolo , poiché  ebbe  annumerato  molti  altri 
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doni  «.  Davt.Cvm.‘.  Annumerando  li  Cieli  mobili  da  qua- 
lunque fi  comincia  . 

AnnunìI  4U  UNTO  . L’  annunzi, tra  , e f Annunzio  fiefo . 
Lat.  pronunciano  , pr&ù-iiu  . Gr.  iiayyiK*tfM>t . Ptt.  S.  Gii 
Bat.  Infino  nell'  annuo  nament*  della  Tua  scruninone  . 
C am.Puig.  v).  A ami  mu  mento  delia  venuta  del  tnnn&>  di- 
vino. 

An  NUV1IARC.  Prtdcrt . Lat.  pronunciare  , prodiefre.  Gr. 
afuipur.  Ai|.};o.  Annunziateci  le  cole , che  fono  a ve- 
nire , e («premo  di  ceno,  che  voi  Iute  Udii  . G. P.  n.  j. 
j.  Ma  concioffiacolàchè  molti  pencoli  già  annunciati , e 
compiuti  fieno  . D*m.  Inf.  *j.  Ben  fe' «radei  , le  tu  già 
non  ri  duoli  Penfando  cii>  , eh*  al  mio  cuor  s'  annun- 
ziava . 

y Per  Pestar  novelle , Far  fapett . Lat.  mudare  , tkmm- 
t tare  . Gr.  , àyyiAar  . Petr.  fu p.  1 1.  Ma  io  v’  an- 

nunzio , che  voi  fiere  ofoli  .Di  un  ^ave  , p mortifero  le- 
targo . Fiamm.  g.  trj.  Per  favio  metraggio , con  viva  vo- 
ce gli  annunzialiìmo  i mici  martiri . G.P.  10.50.  i.  Solen- 
nemente , e con  belle  dicerie  annunziò  la  lua  partita.  T aff. 
Grr.  •).  6.  Ma  prima  , 'ch'egli  apertamente'  loro  La  destina- 
ta guarà  annunziallc  cc 

Annunziato  . Add.  da  Annunziare Lat.  foammelatut , 
f.  xdicìur.  Gr.  ùyyt\i(ur)< . Amrt.  86.  Per  tremare  con  pace 
le  annutrziue  cote  dalla  Santa  Dea  . 

Annunziatoze.  Nerbai,  ma  fi.  Che  aniamàt . Lat  pro- 
vane ìut  , nunciator  . Gr.  dìaypikieit  . Fibo.%  416.  Annun- 
ziator  dell’  eterna  gloria  vi  voglio  eflere  •.  Tef.  Br.  2.  4. 
E quelli  tue  annunziarne  di  Gesù  Crillo , e fu  la  fine  dei- 
li  Profeti , e profetò  Iddio  , anzi  che  egli  twfcdte  . 

Anni'NZ  r ATRICE  . Però  ri.  f ernia.  Che  annunzia . Lat.  pro- 
tamaa  . Gr.  ù/yiXMi  . Fiamm.  2.8.  Oimè  «he  le  mie  pa- 
role ec.  furono  del  fUturo  e augurio,  e ycriirnrc  annunzia- 
tnci . Dant.  Pura..  24,  E quale  annunziai  ricc  degli  albori 
L' aura  dr  Maggio  muovei! , ed  olezza , Tutta  impregna- 
ta dall’  erba  , e da  fiori . 

AnsuNZUTUA»  . P.  A.  Annunziamento . Annunzia zòne. 
Lat.  annunciata  . Gx.iixy>*>,nuii ..  F T.  Giara. PmL  R.  Gran- 
de avea  devozione  alla  annunziarmi  della  Vergine  Saotif- 
fimi . 

Annunziazione  . Annunziamento  . 

$.  I.  Per  Avvertimento , Avvilo  . Ztbnld.  Andr.  *07.  An- 
nunziazione  come  il  fedele  criiiiano  dcbòa.itan;  riverente- 
mente alla  melfa. 

%.  II.  Per  la  FtfHvità  della  Madonna  , (he  fi  celebra  a 35. 
di  Marzo  . Lat.  annun. litri»  . Gr.  hry),\ic[i-.c  . G.P.  12. 122. 
1.  Correndo  gli  anni  de!  Signore  fecondi  il  corio  della 
Ciucia  1348.  indizione  prima  , ma  fecondo  il  jiixfro  corfo 
dell'  Annunziazionc , ancora  nel  1 *47.  M.P.q.  78.  Il  mer- 
coledì vegnente,  il  di  della  santa  Anmi.izuzune  di  noiira 
Donna  , anni  domini  1355. 

Annunzio  . Ambafnata , Novella  . Lat.  nunrut  . Gr.  my 
Dant.  Pur g.  12.  A questo  annunzio  vegnon  molto  ra- 
di . At.  Far.  25.52.  Beato  è chi  correndo  lì  conduce  Prima 
degli  altri  a dirlo  alla  Regina  , Da  lei  lucrando,  per  l' an- 
nunzio buono  , Acquillar  grazia  . 

$.  I.  Per  Augurio.  Lat.  umrn . Gr.eyyii.iu  , xOpJV».  Dune. 
Ini  t ?.  Con  trillo  annuo?  10  di  futuro  danno.  F tamia,  z. 
$7.  Di  quello  , che  noi  non  desideriamo  , che  avvegna  , 
non  reniamo  con  trilli  annunzi  gl  Iddct  . F.  6.  :x.  O mi- 
fera  , quali  annunzi  , quali  empiti , non  biiogoando  , ven- 
turi t' intigni  ? 

y II.  Diciamo  in  proverbio , a ehi  burlando  in  fatti , 0 in 
parole  , i augura  male  : Prim  i C annunzio  , e poi  il  malan- 
no . Salv.  Granch.  5.  5.  Prima  i'  annunzio , c poi  il  ma- 
lanno . 

Annuo  . Add.  Lo  fieffo  , thè  Annuale  . Lift,  mm  nn . Gr.  t«f- 
am , ir  inni . Guiec.  fi or.  6.  Dargli  cc.  provvilìone  annua  , 
c condotta  perpetua  di  gente  d'  armi . 

Annusare.  Annafart . Lat.  «'.tacere  t odorari  . Gr.  ùto**- 
nùa*  . flumr.  Fier.  ».  1.12.  Benché  non  Gan  di  quella  torte 
cani,  Che  I*  annuiaro  ieri . F Tane.  1.  4.  Ma  or  , eh'  io  ho 
colto  una  infalau  bella  cc.  S1  io  l’ annufo,  uh  f ha  pure  il 
baono  olore  ! 

i Per  Accorger  fi . Buon.  Fier.  4.  5.  5.  Egli  ha  annufato  , 
Ch  io  men  era  venuto  alla  ragione  . 

Annuvolare,  tANNuvoirHE.  L’  ofiwrar  , thè  fan- 
no i 'huvcli  la  chiarità  del  Cielo  . Lat.  obnubilare  . Gr.  e-je- 
mpir. 

y E per  metaf.  Mer.  5\  Greg.  Cosi  efTendo  conturbati  i 
noilri  pcnGcri,  ulc  confuGooc  annuvola,  e ofeura  la  men- 
te noflra  . Ammattì.?, 7.1.1.  ProlpciirÀ  annuvola  sì  lo  men- 
te dell' uomo,  che  in  tutto  non  la  modo  avere.  Ccm.Pur.’. 
».  Quella  non  b turba  per  paura  , non  s’  annuvoiifce  per 
mffezion  d'anjorc,  non  arroAifcc  di  vendetta  di  propria  in- 
giuria . 

Annuvolato  , e annovolito.  Add.  da'  Urgerli. 

‘ Lat.  tbnulilatus . Gr.  evmpì\itr.i . 

%.¥.  per  metaf.  Ofcutata  . 

AnNUTOLIRE.  V.  ANNUVOLARE. 

Ano.  P.  L.  Culo  , Orifizio  di  quella  parte  deretana  . dada 
quale  gli  animali  / ittoH  fuori  lo  flrreo  . hit.  anus  . Gr.  *f»- 
*•».  Ltbr.  nr.  malati.  I unno  riguardo  a quello  cotale  an- 
nerimento d’  cfcrcmchti , che  cleono  dall’  ano  . È appuQo: 
Quelle  vene  , che  tòno  intomo  1’  apertura  dcU’  ano  . Red.  ' 
O0.  an.  ifl.  La  quale  non  pcnetava  in  di»  né  per  la  boc- 
ca , nè  pel  forame  deli’  ano  « 

Ttm.  I. 
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V ■ Gr  Trmi.lv.  “/■  <tm.  iiwlunu  fi  >dore- 

fano  I meJK.rtKnti  .modini  . £ Mpfrtga  : Ufi  qualche  un- 
piatirò  , che  (ia  anodino . 

A N*o  1 a . Poflo  auverbiuim.  Diciamo  Recar  fi  a noia  . Patire 
a noia.  Avere  a nota  , e fxmdi , per  Retar  fi  m Jaflidèo  , in 
rmctejtmentii  -,  in  odio.  Lat.  oHtum  « mi*} ara  cmaptrf . Gr. 
P** M-  jo-  Che  G nxò  a noia,  forte  d’ clfcr  no- 
mai o si  ofeuro  . Alni,  emt,  8.  2.  Recolfr  « aulagun  e % 
noia  , c prefe  quello  povero  Saracino  , c ddfegti . Sen.  ben. 
Parth  a.  5.  Quinci  nafeono  quelle  voci  , che  il  dolore  fa 
mandar  fuori  a^lj  animi  generali , quando  venuto  loro  « 
noia  il  tanto  alpettare , cominciano  ad  avere  in  odio  il  be- 
nefizio . • /. . / 

A .solo  . Dare  a nolo  , Pigliare  a nolo  fi  dice  del  Dare . 
o Pigliare  alcuna  copi  per  tempo  determinato  \ e pel  prezzo 
pattuito  di  tale  ufi  . Lat.  pa&J  mercede  . Gr.  Pi?  purìi  Sen 
ben.  Pareli.  7.  j.  E fe  io  torrò  da  te  un  cocchio  « nolo  , 
tu  avrai  benefizio  da  me  . 

A n o M a l o . P.  G.  Aid.  Termine  grammaticale  . Che  non  fer- 
va mg»la  , Lar.  anomtlm  . Gr.  mnuaXf . 

A*®»|  *0  • y;  9.  Mi.  Urna  mir . Ut.  Ofimn,  itami, 

incemes . Gr.  «nir^i». 

AnotoM.a.  Pronamente  quel  minuto  tarli  amento , thè  fi 
fa  delle  membra  defili  ammali  da’  metili,  1 prr  veder  In  tem- 
politura  interna  <ir  loro  ore.,  ; oggi  più  comunemente  Noto- 
mia  . Lat.  arnione  , diffèdio  eorporum  , ina  fio  . Gr.  tira- 

OOfii. 

y*  »•  tPtT  k dtlf  animale  preparato  , t tagliato  per 
ijìtiaio  d anoiomia  . Molai.  6.  51.  Spargerò  le  rame  in  varia 
architettura  Scheletri  bianchi , e rotte  anotoraic  . 

y li.  E per  /inulte  . Or.  2.  5.  2.  E quello  fi  conofcc  , per 
una  ufiuta  anotorma , nei!  ortica  maggiore . Fr.lae.  T.  ». 
9.  p.  Beni  grande  gli  daia  Tal  puerile  on otomia  ( qui  par- 
la della  Ctno-u  1 /ione  ) 

y 111.  Fare  anotomia  d una  eofit , t il  C «n fi dirada  tni- 
nu: , mente  , ed  efquij, tornente  . Lat.  rem  perfttìì  ex  plorare  , 
exattè  per  pender;  . 

Anotom  tsTA  . Quegli  , che  efertìta  Parte  deit Anatomia . 
Lar.  anatomica!  . Gr.  òrmeutuòt . 

A NOTTE.  Pojh  avverbi. lira,  vale  Allo ’mbrunire  delf  ària 
per  la  fipravvegnente  notte  . Lar.  noiir  , fub  noUem  . Gr. 
nube . Pit.  S.  Coa  Boa.  jj.  Entrar  nella  città  la  fera  a 
notte  . 


Ansamrnto.  V anfore  . Lat.  anfielat. a . Gr.  iotoi*.  De- 
tlam.  Qutntd.  P.  Per  gli  ardenti  anfamenti  ripcreolfe  piò 
vo  te  le  ntcriora  . Red.  Inf.  *7,  Con  frequenti  anlamenti  , 
e tremiti  andava  quali  balordo  movendoli  in  giro. 

Ansante.  Gfiiànja . Lar.  anhelan,  . Gr.  dobuaimr  . Tar. 
Dav.Perd.tloq.g69.  Non  mi  "rompa  ’)  (.vino  firenuo  di  fa- 
futanti , nè  mclfaggio  a tifarne . buca.  Firr.  ,.  v u.  I pa». 
zi  alla  IcolCA  Giunti , c (opra  il  lallron  chiamano  anfanti. 
Non  mica  pazzi  alior , barche  a accollarli . F 4.  5.  i.  par 
che  'ntanto  refpinno  alfannati , Tutti  anfanti  . 

Ansare.  Rtfphar  con  afanm  , migliando  tl  fiato  fiemen- 
temente  . LH.  anhtlon.  Gr .thàuairur.  Bcce.nm.  »6.n.  Ga- 
bnotto  r>on  rifpote  , ma  anfanio  forte  , e l'udatido  tutto 
dopo  non  guari  i'pazio  paisà  delia  preterite  viti  . E 71. 20! 
E d altra  parte  Calandrino  forno , e infondo  , a guifa 
d'  uomo  lalfo  federi!  . Dant.  Taf.  54.  DilTc  il  maeflro , an- 
fando  com’  uotn  laflò  : Convienfi  dipartir  da  tatuo  male  . 
Pi  egli.  Fneid.  Ma  il  peno  antàndo  , c la  rabbia  shoglien  • 
(andò  i fieri  cuori  , nè  morralmeutc  parlava  , ec* Pit.Cnfl. 
E menato  inverfo  Gerufatemme  , ec.  e an-'ando  , c colie 
mani  legate  di  dietro  , fpogliato  il  mantello , cinto  in  gon- 
nella fcouccnnatamcntc  , e col  capo  fco[imo  . 

y Pale  ancora  Avere  an/irtà  d aleuta  co  fa  , /remare  . 
Lat.  anxiun 1 effe  . Gr.  4 nnnfr. 

Ansata  . An] a mento  . lai.  anhrlatio  . Gr.  i;hi*  . Metam 
Stra.1.  E gnqdc  amata  di  bocca  fotfiava  nella  benda  de' ca- 
pelli . 

Ansia.  V.  A.  Anfietb  . Lar.  anxietat . Gl  ihum  . Pit.  Phet. 
E veggendo , che  'I  tempo  pattava , non  avea  piò 
nella  lua  periona , rtu  a poco  a poco  s'  indeboliva , ed 
avea  anfia  nel  cuore . per  la  paura , xhe  ella  aveva  . 

Ansiate.  Anfore  . Lat.  etnbtìare . Gr.  àfipalmr.  pfi.  Cria. 
E quella  tefpira  . e anfia  , c guarda  lo  figlinolo  coli  fedito. 
F aPpreffp  ; Vedilo  ora  , come  è menato  da  quelli  mafa- 
detti  Tufo  invaiò  Icrufalemmo,  affrettatamente  , c «olian- 
do . Mer.  S.  Greg.  F51  queflc  cole  ella  anfia  , e bolle  , e 
sforzali  di  falire  fopra  di  fc  , ma  vinta  dalla  fatica  ec 
y Prende  fi  aneto,  t per  Azere  anfietà  . 

Ansiato  . Add.  da  Anfiarc . V.V.  .5.  Grrg.  Ninrta  altra  co- 
fa  figura  in  quello  vagamento  fe  nòn  J*  a oliato  penfiero 
de  santi  Predicatori  ( cui  : cadente , t fiffo  ) Fr.  ine.  T.  5. 

12.  Però  f uomo  ila  anfiuo  , Finché  non  è faziato 
Fitr.S.  Frane.  147.  I rate  Ginepro  vede  colini  così  anfuto 
c dille  : Non  ti  turbare  ec.  * 

Ansietà  , a ns  r età  de  , e ansietate.  Travagli » 
d iininia  , Tormento  , T ^ibolaztcnt . Lat.  anxtrtai , fdhatudo . 
Gr.  prime  . Ftamm.  4.  148.  L’  animo  d’  anfictà  è occupato 
errando  per  le  contrade  da  lui  non  conofciute  . Paff.  361. 
Pati  ite  angoteu  , c anfictà , come  1’  egli  affogaffe  . Sur. 
h anlictò  , e la  paura  vanno  innanzi  all’atto  carnale.  Ar - 
righi  1.  -6.  L'  anfictadc  m'é  cibo,  le  lacrime  beveraggio  . 
Sen.  ben.  Parth.  6.  40.  Quando  uno  fa  , che  cyji  ama  vea- 
mc3tc  , non  dcòbe  Uve  mai  in  anlìct j . 
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Ansima-  Afina , » DiffMth  di  ufpiro . L»f.  afthma  , Gr. 

iàfia . . . . ' •'  . 

Ansimare.  A»/»*rr . L at.  wWw-  Gr.  «Spa»*»  - Sagg. 
r/p.  1 16.  Un  uccelletto , appena  era  fimo  il  vero , die 
incominoò  futuro  a boccheggiare , e quali  anfanando  ricer- 
car 1’  am  . * 

Ansio.  Add-  T*#*»  ff  infierì  . Lat.  onràu  . Gr.  *»?*&■}»*  . 
Fui  inni.  s.  ft.  Dapprima  m’  era  egli  nel  fanno  apparito  , 
con  immagine  orribile  , liana»  , paurofo , e con  ani»  pet- 
to . Cuiii.  O.  Perciocché  con  ani;  ftudj  , e con  rivi  di  la- 
gnine s’acquifla  I'  onore  , o U vendetta  . Sen.  ben.  Vorcky. 
if.  Qui  i un  ctrtilfimo  beneficarore  , il  quale  cc.  veggoo- 
doti  lolkcito  , ed  wfio  per  faddisfcrlo,  dice  cc. 

Ansiosamente.  Avveri.  Con  infierì  , Aefiderto  et.  Lat. 
anxiì  . Gr.  tfomrajii . Rtd.  Imf.  t.  La  vaili  dalla  floria  na- 
turale anidramente  ricercando . 

Ansioso  • Add.  Anfi » , Btmmofo  , De  fida  t fi . La»,  anxiut . 
Gr.TipwAjA.  Vit.Pitt.  i_s8.  Dimorava  quelli  in  Rodi , do- 
Ve  «barbando  Apellc  anfiolò  di  vedere  a opere  di  colui  cc. 
Buon.  F ite.  i.  i.  j.  Della  Quiete  pubblica  aofiofo  . 

Anta  ÈTICO  • Aggiunte  dei  foio  Meri  damale  , ap/ajfajtl  Set- 
tentnent  -,  o al  polo  Aritee  . Lai.  antariiuut  . Gr.  «ngwait. 
Gal. Dif-  Ciifr.  115.  DÌ  quello  che  ci  f»  di  prdenoe  c»b  che 
fi  tratta  fauo  il  poto  antartico . 

A NT  E-  V.  L.  Avveri.  Avanti  . Laf.  ante  . Gr.  «fi  .,  Pttrjim. 
171»  Par  quanto  non  vorreltc  , o pofga  , od  ante  , Effer 
giunti  al  cammin  , che  si  mal  tìtoli . 

Antecedente,  che  va  avanti , Precedente  . Lat.  ante- 
cederli . Gr.  emMUiw . Fffof.Stdm.  Intendi  tu  , letterato  , 
della  volontà  a Iddio  antecedente  , ovvero  fullcguemc  . 
Tot.  Dsv.  Va.  Age.-ìsf.  Valicati  t termini  io  de'  capitani , 
voi  degli  eterciti  antecede  rui , potlcdiamo-ec  I dire  mi  Bn- 
tannia , - 

Antere  dime  , e conferente  : Termini  delle  fende  , vo- 
gliono La  / rema  , e fttanM  tropo fizàne  dtW  entimema  . Lat. 
anteceficni  , C7  tonfiquent . Gr.  «pmàprew,  tot  èri  furar. 

Antecedentemente  . Avveri,  da  Antecedente  . In 
tempo  antecedente  , Con  antecedenza  . Lat.  mutine  . Gr.«f9- 
«ifeir . Sega.  Grifi,  mfir.  p.  f.  ^6. 7.  L‘  necclfanllimo  d pre- 
pararli antecedentemente  alla  morte  . 

Antecedenza.  Precedenza  , Il  precederò  , Lat.  antecrfiìo. 

Gr- «fa ‘/ofia-r  -,  ..... 

v Per  Pro  fa  ria  . litr.  Si  tu  Hit.  Si  rpccchtaao  nella  chu- 
riirima  anrecedcnza  degli  avoli . 

Antecessore,  e ANTECflssORO.  Coiai , che  i fia- 
to avanti  .altrui  nel  mule  fimo  {rado  , » uficto  , fer  io  pii 
rmmeds  ilamintc  . opfefto  a Sutcefiorf.  Lat . antere j)or  t dettf- 
far.  Gr.  *nr>»,um<.  Dant.  taf.  17.  Perù  loo  duo. le  chiavi, 
Che  ’l  mio  anicceffor  non  ebbe  care  . C.  V.  11.47.rt».  Co. 
me  Papa  Benedetto  determinù  l'opinione  di  Papa  Giovan- 
ni (do  antccclforo. 

E fer  Antenato Lat.  frmM  . Gr.  nn^ini  . G.  V.  1.8.1. 
CcrcaJTe  il  paefe  d'Italia  là  , onde  erano  venuti  i Tuoi  an- 
teccllori . Fiìec.i.  5.  Abbattendo  la  innalzar*  lì»  fuperbia, 
come  quella  degli  antecdfori  aveva  altra  volta  abbattuta 
con  degno  mc7.r0  . 

Antelucano  - Add.. Voce  in  tutto  Latina  . Lat.  ontela- 
eanus  . Gr.  «queiAvaw.  Demi.  Putg.  17.  E gii  per  li  finendo- 
ti antelucani  , Che  ramo  a'  peregrin  lingua  più  grati  , 
Quanto  tornando  albergan  men  lontani  • 

Antemurale  . Dififa  . Viy.  difi.  Ara.  Se  fi  ibtfero  co- 
li rutti  quelli  antemurali  lUbiiiflimi , che  da  due  anni  m 
quà  ho  atrefo  a proporre  in  carta  . 

Figiaatam.  tjuict.  fior.  17.42.  Con  grandidimo  pregiu- 

. . diaio  di  tutta  la  ailbanità,  della  quale  quel  reame  era  na- 
to mohiflìmi  anni  lo  feudo  , c 1'  antemurale  . Stìfm. 
77.  Cola  che  non  farebbe  avvenuta,  fc  fulTero  nel  princi- 
pio flati  antemurali  farli  a difender  la  cafa  di  Dio . 

Antenato,  progenitore  . La»,  partm  . Gr.  mpyymt . M.v. 
li.  7p.  Il  padre  era  gentiluomo  mercatante  , « antico  bor- 
gefe , c covi  li  faoi  antenati . Toc.  Dav.  aun.  4.  io  1.  ÀI  fi- 
ne dell'anno  morirono  due  regnatati  uomini , Ali 0*0  Agrip. 
pa  , d‘  antenati  più  chiari , che  antichi  , cc. 

Antenati  , e Animati  : dicefi  di  colc.ro  , de  fiuto  nati 
avanti  di  mi  . l at.  mitfores  . Gr.  mmymt.  Borgi.  Qpetla  di 
Marte  tanto  fcnma  ricordare  a’  loro  antinau  . 

ANTENtTOR  tq.  l'ufo  per  forar  la  bocca  delle  iacee.  Ri- 
eett.  Ficr.  Metti  :u  ormale  di  vetro  con  fuo  antanùorio  per 
ore  ventiquattro  nella  cenere  calda  . E appreso . Qual*  va- 
iò dee  elit  re , o un  orinai  ino  con  fuo  ameni  torio  , o una 
cucurbita  . Red.  Inf.  La  quarta  volta  ne  feci  la  pniova  in 
orinalctto  da  lliilare  ben  ferrato  col  fuo  anrenitono. 

Antenna.  Propriamente  quello  fide  , che  t attravrrfi  aitai- 
ino  del  nauiio  fai  quale  fi  lega  la  vela . Lat.  antemm  . Gr. 
f-tfma.  M:v.  11.50.  Fece  a due  galèe  levare  alto  gli  albe- 
ri , e mettervi  1 antenne . Por.  fan.  144.  Quali  fenza  go- 
verno , e Icnia  antenna  > Legno  m mar  ec.  Boni.  fio.  4. 
45.  Vogliono,  che  le  navi,  che  eli'»  incontrano,  intratten- 
gano il  corti»,  c giù  mandino  T antenne  . PUrg.  io.  ?4. 
Gndo  Scirocco  : aiutaci  Macone  , Bd  albtra  f antenna  di 
rilpctto . 

I.  E per  fimilit.it  ogni  legno  lungo  , e diritto  , come 
■ . G:  V- 15-  77.  »•  E avevavi  fu  commdfa  due  antenne 
vermiglie,  in  tulle  qpali  flava  , c ventola  va  il  grande  flen- 
dalc . 

S-  II.  E ptr  Lamia  rnffa  t hanno  uf.tta  i poeti  . Ar. 
Fur.  Jt*  48.  Quanto  fia  f uno  , c f altro  arduo  , c franco, 


ANT 

Moflrt  if  portar  delie  maflkoe  antenne.  Taf.  Gir.  nid.  Il 
buon  Tancredi,  a cali  Goffredo  accenna,  Sua  Quadra  mot 
fe  , ed  arrtUb  f antenna  . - 

A N T I K NETTA  . Dim.  et  Antenna  . Bore.  nav.  4 6.  7.  Net 
giardino  fe  tt  entrò  , e io  quella  tcovata  un  asrcnnciM  , 
alla  (indirà  dalla  giovane  iniégnangli , T appoggiò  . 

Antenor  a . Dante  diede  quejh  tua**  a un  luogo  et  info* 
no  , datx  e'  fa  punirt  1 traditori  : ditto  di  Antenore  , Jeguò-  " 
tondo  l opinion  di  coloro  , che  tengono,  che  A ritener  e tradì  fio 
Troia  firn  faina  . Dani.  \nf.  j a.  Or  tu  chi  fe'  , che  vai  ,per 
1’  Antonora  l • v 

A n T E V en  u LT  l U o . Adii.  Che  è amati  al  penultimo  .Vare h. 
Ercoit-xpp.  I Launi  ponevano  l'accento  acuto  , ii  quale  è 
quello  , che  falò  fi  legna  o in  Tuli' ultima  (ìllaba,  o in  fal- 
la peauitinu  ; 0 in  fall'  antcpenuitinu  , c non  mai  altro* 
ve  . Salvi»,  prof.  Jòfc.  ».  17.  Hanno  f accento  acuto  , ben- 
ché non  fegnato  nella  aotepequltima 

A n te  PORRE.  Aulì  piare  , Porre  avanti.  Dare  il  primo  gr* 
do  . \-U.\antej'trre  , prof  erre  . Gr.  noraid ai . Fdct.  ».  412-  Sa 
la  picei  lì  dovette  anteporre  alla  jghiflitu  , certo  dk  noa 
farebbe  mai  di  qui  entro  , per  si  -I^ta  cagione  , ufi. ira  : 
Fiarnn.».it.  Vorrai  tu  cc.  1 pochi  anni  al  vecchio  padre  (tr- 
ban  , a molti , cik  ancora  a me  ragionevolmente  fi  ferba- 
no  , anteporre  h 

Ant  EPÒk  ta  . V.  A.  Lo  Beffo  , che  Antiporta  . Dior.  Menai, 
535.  Vennero  gl*  Ineieii  a combattere  co  i noliri  ialino  . 
iJl'antcporta  un  Gallo  . 

Aste  posizione.  Lo  anteporre  , Il  preferire  . Lat.  prato-' 
tio  . Gr.  ^foduooit  . Fr.  Ctoni.  Pred.  R.  Si  1 degnava  di 
utlla  antepoluione  , che  vedila  «litr  fatta  alla  fua  per- 
irla . * 

Anteposto.  Add.  da  Anteporre  . Preferito  . Lar.  frahtvs, 
Gr.  Ofonjaftufiini  . Fr.  GmJ.  Pred.  R.  Sempre  mirava  io 
anteposto  emulo  con  occhi  torbidi . 

Anteriore.  Add.  che  è nella  parta  dinanzi  . Lat.  an  te- 
ner . Gr.  . Doni.  Inf.  15.  Co’  piè  di  mezzo  gli  av- 

vini* la  pancia  , E cogli  antenor  le  braccia  prefe.  Ar.Fnr. 

4.  1U  Simile  al  padre  avea  la  piuma  , e 1’  ale  , Li  piedi 
anteriori  , e '1  capo , e ì grifo . 

Diciamo  E fiere  anteriore  , per  efemplo  , ne'  pagamenti , 
di  rii  dee  e fiere  il  primo  a e fior  pagato  . Toc.  Dav.  ann.  15. 
aao.  Ma  più  largo  allora,  penJiè  falciando  loro  per  te- 
fla mento  più  debito , che  avere  , i creditori  erano  ante* 
riori . 

A nt  E R rOR  T TA* . A firn  fio  d' Anteriore  , Preminenza  , Prio- 
rità di  tempo.  Gal.Sagg.j7g.  Onde  altri  polla  far  concetto 

delle  fua  ameriorirà , Bho'i.  Pier.  j.  x.  17.  D'ogni  pane  ra- 
gioni I > interiorità  5'  otfon  gagliarde  . 

Ante* evi  T to,  Add.  Scritti  avanti  . I M.  f*p*a  ferirtui  . 
C;r-  ofytìfmtftim*,  Ktur:.  Fior.  Ed  in  ultimo  indiavi  f al- 
tra meri  delle  cote  antdc  ii  ite  . 

A ,s  r 1’.  K A.  'Avanti . Dant.  Maia*.  7*.  Anti  fa  pena  conto- 
rni duUofe  . Cr.  f.  Gtr.  2.  Dille  Iddio  nel  Vangelio  , che 
and  fallili  Iq  ciclo  , c la  terra  , che  cc..  Tran.  Fòt.  Card. 
Anti  a!  grave  accidente , che  s’  afpctta , coQvienft  provve- 
dere . ' ■ f* 

Ant»a  s rf*  H « . Kit  Andare  manti  .Lat.  procedere  . Gr. 
dot . Aìocrts  1.  E dinanzi  ad  ogni  tuo  fatto  anti  vada 

con  figlio  fermo , c flabtle  . 

Anticaglia  . Nome  genmeo  di  eofe  antiche , come  Edifi- 
ci , Infcrizmti  , Statue  . Medaglie , # Uro  frammenti  . Lat. 
ruikra  , infcriptiontt , f rag  menta  , nummi  , &c.  Gr.  m ro- 
tata. Filar. 7. 19.  Cenarono  di  vedere  ec  l'antico  Pot7uo- 

/ io  colle  circostanti  anticaglie  . G.V.  1.  58.  5.  Ancora  oggi 
in  Tcrma  fi  vede  dell'  anticaglia  . Ben.  rem.  Io  ho  mu 
madre,  due  zie , c un  zio  ec  L moftcrrogli  a chi  gli  vuoi 
vedere,  Per  anticaglie  naturali , e vere  . 

A N T I C A G L T A C C I A . Peggitrat.  di  Anticaglia  . Lat.  prò- 
trita  antifuitatu  reliquia  . Gr.  « iintti  Xmf.<a* t . Ldm,  Stati- 
Ut.  Vanno  eh  ere  odo  certe  guade  antkaglncce  tra  le  ro- 
vine . 

Anticamente  . Avveri.  Nel  tempi  tattico , Per  antico. 
Lat.  antr-juitus . Gr.  izréytu  . G.V.  1.  y.  5.  L*  ifola  d'  In- 
ghilterra , che  la  grande  Brettagna  fu  anticamente  chiama- 
ta . Uloc.  1.  i.  Anticamente  difeefo  dal  Troiano  Enea  . 
Dani.  Purg.  18.  Quelli  , che  anticamente  poetare  L’  età 
dell1  oro  cc  Caf.lett.  ConciofiacW  l’animo  mio  già  antica- 
mente è tutto  dovuto  alla  fua  benignità . 

Anticamera  - Stanza  mirata  dietro  alia  camera  . Lat. 
penetrale  . Gr.  ««*w ab.  Leu.  che.  1.  E trovarono  Lucrezia, 
non  ec.  liceo  me  egli  avea  no  trovato  1’  altre  nuoce  del  Re, 
anzi  la  trovarono  nell’  anticamera  fua , che  vegehiava  col- 
le fue  cameriere  . fWt>.  C ranch,  i.  ».  intanto  Che  fa  Cfa- 
nce  fi  conduflc  un  di  A dirmi  nella  fua  a nucamera , Ch’e- 
ra ec. 

§.  I anticamera  fi  dice  nelle  Corti , alia  Stanza  , che  t 
avvinti  alla  camera  del  Signori . Lat.  procttton . Gr.  mutami*. 
Remi  fior.  j.  57.  Un  familiare  del  Principe  di  Biiìcnano 
[ il  qual  Principe  con  molti  altri  Signori  afpettava  il  Re 
nell*  anticamera  di  lui  3 pereoffè  il  fuo  Signore  , di  tre  fe- 
rite con  un  pugnale  . r 

Anticato,  e aN  T 1 Q.U  AT  <5  > Add.  A ffut fitte  per  lun- 
ghezza di  tempo  . Antico  , Invecchiato  . Lat-  diuturno  tempo- 
re a fi  urtut  . Gr.  . Fiamm.  7.  77.  SI  fumo  nella 

avvertirà  amicati  > che  con  quelle  (palle , colle  quali  lo 
magiari  caie  abbiamo  foflemite  , e foflemamo9  forte rrc- 
mo  le  minori  . E 4.  laj.  Suole  adunque  cflvr  quella  a noi 
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confile* udinc  antiquata,  che  ec  Crw.MprWLtdi. E di  nuovo 
ebbe  molti  lOiunrj*  e graoùi , c gravi  ,x  più  di'  luoi  fratelli, 
e amia  amicaci,  che  dagli  Urani.  Ai./', 7. a-  Per  le  opera- 
zioni inique  , e crudeli  nate  da  invidia , e da  tomaia  ava- 
ri tu  de'  Reali  di  franai  dello  Hocco  amicato  nella  liicecf- 
liooc  leale  ■ Gai.  D tal.  ma.  jKo.  Mi.  fi  pana  il  mobile  da 
tana  antiquata  quiete  . 

^NTicmoio.  V*  A*  Amtttfivt . C.  7.  !•«.  Andò 
l'opra  lo  Re  di  Spagna  ce.  eoo  più  potenza  , che  mar  tuo 
anlKciforo  «vede  fatta  . Frane.  Saab.  rim.  E'  fuoi  antictllor 
dì*fructio  iKlc. 

Antichitto  . Add.  Dipi,  di  Amico  . Gr.  -raKaiin.-nf . 
Batf}>.  Qrig.  Fh.  184.  In  pochi  verfi  con  fHirilBma  favella 
Romana  , tuttoché  un  poco  amichetta  . 

A ST 1 CH  E z z a . V.  A.  Anuducà  . Lat.  antefuiUi  . Gr.  »*• 
km3u,  . Fav.  Fjop.  Per  antichczza  di  tempo  non  dimentica 
M ricevuto  fervi* io  . 

A NT  t e H 1 s s 1 M A M E NT  E , Superi,  di  Amicamente  . La t. 
antiqui ffimt  . Gr.  t iKaiinan.  Dani.  Con'j.  Siccome  è fa  pere, 
che  quello  ’noiho  fine  , che  eiafeuno  defilerà  , fia  natural- 
mente , antichufinumcijtc  fu  per  li.  favj  cercato  . 

Ani  icumtuo,  e antiquissimo.  Superi.  £ Anci- 
en . Lat.  .iniMttjfimiu  , vetujhfimui . Gr.  « Boti, 

no u.  77.  41.  Te  ec  come  amichi/fimo  nimico  , copr  ogni 
odiò  /e  .con  tutta  la  forza  di  perseguire  intendo  . G.  V.  1. 
4f.  2.  L’  ant ichilfimz  città  di  òutri  . Petr.fon.  $4.  L'  anti- 
cumi mo  fabbro  Siciliano . 

Antichità’,  anttchitade,.  e anttchitate. 
Aprano  £ Antico  . Lat  amipnui  ,.vetujlai  . Gr.  »« Ibmm  . 
O»  k g.  $p.  1.  La  cafa  de'  Già  coppi  , detta  Rulli  , non  pe- 
li» di  grande  progenia  d’antichità.  Amet.b\.  Perocché  quel- 
lo dall  antichità  rafia  ec.  il  debito  uiicio  ricina  d'  adope- 

I.  Per  gli  Uomini  dd  ftctìi.anxiehi  . H eie  vale  ambe 
talora  la"  vere  Latina  : Anti  fintai.  Gr.  t«ajup»<  . Lab.  lòg- 
li quale  anime  , 1'  amichiti  ottimamente  ancora  ferva  al 
mondo  prctentc . 

V li  Per  lo  Patfe  , eie  anticamente  nitri  abiti  . Cron. 
Menll.  Che  già  in  quel  tempo,  o multa  di  pnina,  trovia- 
mo 1 nadlri  antichi  avere  avuto  terreno  nel"  antichità  no- 
ffra  , uoé  nel  Mugello  . £ att.  E comperi»  nella  Att  anti- 
clutà  , cioè  io  Mugello  , «/lai  terreno  , come  aceadcago 
de'  venditori . , 

III.  Amichiti  i Anticaglia  , Studio  de  eofe  amiche . l'mc. 
Bugi.  Per  poco  fi  rerfe  anch’  ella , e per  cura  degli  ama- 
tori del]’  antichità  u é fparfa  oggi  per  tutta  Europa  . 
Anticipa  mento.  Antttipataunt  . Lat.  antrftffiu  , ùs  . 
Gr.  Tr ott.ftgr.coj.dwa.  Suole  avvenire  in  ufo  di 

antiupamento  nelle  mcflnuli  purgagioni . 
Anticipare.  Vantaggini. fi  nel  1 mp»  in  fare  [becchi  fia  . 
Lat.  anttcìferrc  , provenite  , provai,  re  , provetti  . Gr.  Ofoxo- 
aaKmi£ót"r  . W.  r.  Pur.  j.  1 jo.  Con  fiderà  odo  pnidciiteniai- 
te  dt  quanta  impurno»  filile  lo  Ilare  ptoV vitto  , e Ut  an- 
ticipare le  piovvifiuni  avanti  al  bitogno  . Sotti.  Spnk  u j. 
Portelli  cflcr  veduto  ufeite  , però  s’  antiòpa  *1  tempo,  del 
mettervi  in  cafa  noflra.  Fai.  Da-.-,  fior.  $.  ^05.  Se-  , int  imo 
antivedaci.) , non  antiópava  il  combattere  , e.  vincere  . E 
orni.  11. 155.  Nel  Confinato  ec  s anticipò  la  ^oga  kJ'Jc- 
ronc . ..... 

A n T t C l 9 ATa  M ev*t  E . Amerb.  Con  anticipazione  . Viv. 
diji.  Am.  ai.  Scolando  elle  in  Ombrane  , come  ho  detto  , 
molto  più  amici  irtamente  di  pnma. 
Anticipatissimo.  Superi,  dt  Amia  foto  . Lat.  mtrmpe- 
flirvut  , fra/f pinomi  . prap  raperai*.  Gl.  (tatui  a fe*oouk*fefin- 
me.  Tr.itt.  /rgr.cj.aonn.  In  alcune  femmine  purgano  que- 
lli (àngui  anticipai  illuni  ■ E appuro;  Vomeno,  che  il  me- 
dico vernile  anuctpattllimo . 

Anticipato.  Adà.  da  Anticipare  . Lat.  provatila  . Gr. 
mfXKaooofj4lamr.-Tne.Dov.am.  Ferro  , hioco  , pa: 

li , croce  , che  af|»cttavan  da  noi , fi  tluduvanu  rendervi 
quali  per  anticipata  vendetta  . Buon.  Fin.  5. 1.7.  E giugne 
amia  paio  uom  conofciuto  . 

Anticipai  lONCtLLl  « Dim.  di  Antoipazime  .lat. 
mai*  j anticipati 0.  Gr.  pupa  ntwrm>oli<  . Troll,  fcpn.  etf. 
demo.  Ma  le  femmine  d’  ogni  piccola  anticipazioncclk  de* 
fangui  fi  conturbano . 

Anticipazione.  L’ amuipare . I at.  aneuipotio . Gr.  yi- 
x*^i.-  . Bui.  Significa  ec.  acuità  d animo , e amuipizione 
nelle  eofe  . Uhr.  Prrd.  Godevano  tempre  nelle  loro  opere 
delta  pofpofrziooc , giurati  nemici  della  anticipazióne . B&rgb. 
To fc.  Né  per  mio  avvifo  ha  luogo  qui  , che  fia  det- 

to da  Livio  per  una  cotale  anticipazùine . 

ANTICO  • Sufi.  Da  ehi  fi  tene  ( ougut*  , Progenitore  . Lat. 
premia  panni.  Gr.  nfóyonr . G.V.+  11. 1.  I maggióri  erano 
gli  liberti  , venuro  il  loro  antico  d*  Alanugru  . E 7.  76. 
>.  L’  amico  loro  cc.  fu  (confitto  , e morto  da'  Trance- 
fichi  . 

Se  £ mi  numero  del  pii  per  Ammutì'.  Lat.  fartnM . Gr. 
•<  v*xju)i  . Dani.  Par.  16.  Quai  fon  li  voffrs  antichi  , e quai 
fur  gli  anni , Che  fi  legnato  in  volta»  puerizia  ì E nfprtj'- 
fo  : Gli  antichi  miei  , ed  io  nacqui  nel  loco,  Dove  fi  tro- 
va pru  1’  ultimo  Sello  . 

Antico.  AcLL  Che  ì flato  a fiat  tempo  manti  : Trapa fiato 
di  pii  /noli  . Lat.  amnpiut  , pn/cus  . Gr.  i rfoyoyuò font  . 
Bocc.prjp.  Avvenimenti  li  vederanno  cosi  ne'  moderni  tem- 

L avvenuti , come  negli  antichi  . E Introd.  14.  Volendo 
e a eiafeuno  luogo  propri©  , fecondo  l’ antico  collume , 
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6 Ckcvuio  per  li  àmjerj  delle  Chiefo  pt  fede  sruriilji. 
me  . X.O..  rim,  4^.  Aev  r , gli  anndii  dinm  • ic  per- 
dono . .»  - 

C Ptt  i’udm  Itmlùfmmt  , t.  i a mf.  , eh,  fi. 
ancora  ut  eficre  . Boet.  net»,  i.  15.  E hi  lem»,  dato  un  frate 
antico , di  sama  , e di  buona  vita  . Dant.  inf.  Un  vec- 
cluo  bianco  per  amico  pelo  .EH.  Segando  fc  ne  va  f *n- 
tica  prora  Dell  acqua  più . Che  non  friol  con  «litui . Pctr. 
Jm.  14.  Indi  traendo  jk»i  1 amico  franco,  Qumo  più  pu a, 
al  buon  voler  t aita  Bum.  nm. 49.  Gii  vecchio  , e d’an- 
ni grave  Nell  antico  delio  tomo  , e rientro. 

A n t 1COGN  li  IOK  E . Previdenza  , Antnoibmento  . Lat. 
prAtogmtio  freudiana  I Ptofeuntia  . Gr.  to*;**,,  . B*%. 
G.S.  1*7.  Eziandio  , fc  1 anticognujanc  nori  falle  (tata  , 
certo  larcbbc  r gli  avvenimenti  delle  cole  Alture  cflcr  uc- 
cellari . 

AnT  ICOGNOSCE  KE  , t A NT  I CO  NOI  CERE  . V.  A. 
Antivedere  . Boez.  G.S.  iji.  Troppo  par  coniraruzfi  , diffì- 
e repugnarc  , Dio  anticpgnofcoe  le  eofe  univerfe , ed  «fe- 
re alcuno  arbitrio  di  libertade . E tu.  In  che  meato  an- 
ticonotcc  Dio  quelle  eofe  non  cepc  future  l E 1 jH,  Quali 
come  noi  quelle  eofe , che  la  prescienza  elfer  future  anti- 
cognofcc  , nor>  eITcr  ad  avvenir  crediamo  . 

AnTI  CO.ONOSCI  U TO  , e ANT  (CONOSCIUTO.  V.  A. 
Add.  da  Amici gnoj'.ere  , e Ani icono ferri  . Bvn.  C.  5.  1 
Qpeltc  eofe  adunque  eziandio  amkonufdutc  hanno  liberi 
avvenimenti  . 

A N T I CO  N OS  e ENZA  . Ami.cgnnione . Lat.  profumila . Gr. 
n^yumt*.  Boex.C.  S.tgy.  Se  adunque  I*  aocioooofeenza  nul- 
la ncccfriudc  aggiuznc  alle  eofe  future  cc  E aoprego  : 
V antipanofcenza  cffcr  fegno  di  quella  necelEtadc  . Bore. 
Varch.l.t,.  p.  4.  Adunque  1’  amicooofcenza , cioè  il  conofee- 
rc  le  cote  innanzi  , non  aggiugnc  ncccflìtà  ncilutu  alle 
eofe  future  . 

Antico*  a eh  e . V.  A.  Granfe  ovanti. 

§•  Per  meta/'.  Bori.  G.  S.  149.  Ogni  cola  futura  anticorre 
lo  guardo  divino,  e alk  prefenza  della  propria  cognizione 
lo  ntorcc  , e richiama  . 

AntiCOIUIF.IU  . Che  torre  inaimi  . Lat.  peanerfor  Gr. 
neit/nfur . Albert,  ff.  Un  poco  ripofalh  le  mahi  tue  , e 
venne  quali  anticorriere  la  tua  povcrtadc,  e la  tua  mendi- 
citaiJe  • 

v Oggi  pii  tcdumemrnie,  in  quello  (igni fato  , diciamo  Fu - 
nere  , ma  ì proprio  delle  Corti  de  Prtnófi . 

AntICOITI  . Ijugo  ovanti  allo  corte'.  Lat.  vefiibulum  . 
Gr  *bi\nor  . Libr.  Viagf.  Ed  è quella  valle  tempre  piena 
di  diavoli , e quegli  del  paefe  dicono,  che  egli  è l' am  teor- 
ie dell'  Inferno . « 

Anti  c uot  t . Malate**  di'  e avalli . Cr.  9.  tg.  2.  Imperac- 
eli' é noifim.na  al  cuore  , craddmenre  gli  fi  contrario  , 
e quella  infermità  da'  piu  volgarmente  fi  chiama  ami- 
cuore  . • 

Antidetto  . Add^ Ditto  ovanti.  Laf./r*ric7a/.  Gr.«ron- 
prn flint.  G.V.  a.  17.  1.  E fl^to  ancori  vinto  in  battaglia  in 
Lombardia  dair  antidata  Camelia  Matclda  . 

A N T IDI  tfVENTO  . Il  dire  avviti*  Pftdoùmnto  . lat. 
pr, titillo . Gr.  unrrùm . Valer  Mi  fi.  Qiiedo  amidtumcn.0  non 
fu  vano. 

Ant  l 0 1 R E . Dire  avanti  , Predire , Pnmflirare  . Lar.  pre- 
dicete . Cf.  . Com.  Inf.  4-  Dicefi , che  egli  primo 

tra  gli  filofàfi  tutti»  d’ ailrooooru , e àm ulule  foieurazioni 
del  Sole  . 

A N T I DOTA  R IO  . Libro  4 ove  fono  fritti  anti.l.ti  . Lat.  he- 
UWròtM  antidoti* um.  Gr.  dmioair  djhc-  . ('eie.  Mrf.  Con 
uh  bell’  ordine  fcrivcrle  in  un' -opera  detta  Grabadin  , cioè 
antidotario  . Buon.  Fier.  t.  3.  j.  Leggi  i ftmplieurj , Studia 
gli  aatidotarj . 

Antidoto  . Comnrvvtlem  . Lzt.  dmòlotus  . Gr.  «WJW- 
noi.  Hed.Fip.t.  jj.  Dami  urite  medicone  poeta  greco  fenC- 
fe  degli  antidou  . Buon.  Fier.  4.  4.  »j.  Sogliono  avere  anti- 
doti ficuri  • GoL  fagg.  276.  Ma  mia  ventura , che  fo  f an- 
tidoto , e rimedio  preferitalo . 

§.  Pdffimiht.  Beno.  Ori.  j.  7.  4Ò.  Che  non  fapea  ec.  Nè 
più  conforme  antidoto  , o conforto.  Dire  a tante  fatiche, 
che  lo  darli . 1 

Antifona,  fyd  ver  fetta  , che  fi  mito  , 0 tanto , avaMt 
che  fi  cominci  H filma  . Lat  anuphana  . Gr. 


Fffof  Sahn.  Quale  fono  fate  antifone  ucr.unentali  , che 
gridano  I’  avvenimento  di  CriAo  . Pr.  /«r.T.4.  jj.11.  Leg- 
gi tutte  elle  annibuc  Per  fine  allo  mattino . 
AntitonaRIO.  Coliti  , ehi  nel  caro  dite  C antifone  . 

§.  r Antifonario  quel  libro  , che  fi  adopera  nel  coro  , ove 
fono  deferiste  f antifone  . Lat.  amiphonarium  . Gr.  impuri- 
pur.  . ' 

AntIORADO.  V.  A.  Titolo  di' fignoria  ho  Germania  lo 
fitfioy  che  Langravio.  Lat.  cornei  regnarli  , provimi*  , cornei 
provmei.ihi . G.  V.  j.  ij>.  1.  E in  quello  com  rat  lo  per  -frode 
dell’  atuigndo  il  detto  Filippo  fir  motto  . Record.  Moirfp. 
ri.  L'  antigrado  della  Magna  sì  diede  al  detta  Uberto  una 
tua  figliuola  per  moglie  . E la?.  E veggendofi  fornito  di 
figliuoli  , che  delia  prima  figliuola  dell  Antigrado  della 
Magna  avea  Arrigo  , e Cumulo . 

A NT  (GUARDARE.  Guardare  avanti,  Prevedere  . Lit. pre- 
ndere , proludere  . Gr.  «wpuX<rrr ur.  Ccm.  Inf.  7.  Per  !'  una 
guarda , e «mfidcra  le  eofe  fpirituali;  per  l’altra  antiguar- 
da  ciò  , clic  ne  pootc  avvenire  . 

Ant  1GL  ARDI  A . Avanti  guardia  , Pangmndia  . Ber r.  Ori.  1. 
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14.  69 . L*  airitcfuitdi*  è Orlando  , e Brandima  rfe  . Varek. 
fhr.  6.  Dove  egli  rotta  prima  la  retroguardia  tc.  a gran 
fatica  coli’  antiguaidia  fi  coodu/Te  . Onice,  fio*.  i.“88.  Pafiò 
Bicdclìmanlcnte  per  il  paeri  della  Chicli  , come  per  paefc 
amico  , eccetto  che  I'  anrtguaròui  . 

Antiquato,  /tati  guarita,  Avana  guardia , Vanguardd . 
$tgr.  Fior.  art.  Guerr.  Benché  elfi  pongano  tre  nomi  alti  loro 
{taciti , e gli  dividano  in  tre  fchiere , antiguardo , batu- 
giia  , e retrogiiardo  ec.  Ciri/.  C olv.  Ed  in  fu  I’  anriguard  ■ 
elfi  affnintorno  Coll*  alle  hdc  due  giganti  fieri . E apfref- 
fo  : Avevao  fatto  infieme  l’ antiguardo  . 

ÀMTlMETTflE , Mettere  ovanti  y Preporr*  , Anteporre  . 
L*r  ; rateane  , anteforre  ■ Gr.  rpx ìò»*u.  G.V.  il.  ]•  ?•  Pc- 
jocchè  poi  la  verità  di  Dio  anrimefle  le  feonfitte  date  da* 
nemici  , foggnuifc  ì diluv; , e dalle  temperie  ( citi  premi- 
fi  ) E num.  18.  Quelli  di  vero , Per  quel  mede  limo  errore, 
antimettcranno  per  fao’  meriti  il  Re  Salomone  ec.  al  ftio 
padre  Davit  fantiflimo.  Cem.Pnrg.it.  Per  io  conculca  men- 
to , c raddoppiamento  d‘  cilì  , autimifc  le  predette  cole. 

Antimonio.  Minerale  . eoi  quale  fi  purga  l «et  : e talora , 
preparato , ferve  ter  raediema , (he  évama  . Lat.  fiibtum  . 
Gr.  ridi  » • Af.  Aldol/r.  Prendete  antimonio , e naia  , c,  fa- 
tele lavar  molte  volte  in  acqua  . Serap.  14*.  Antimonio  , 
Gaficno  dice  . che  lo  più  forte  è quello , che  fi  rompe  age- 
volmente , «I  hae  nelle  rotture  fuc  chiaritade , c lumino- 
fitadc  . E ap  tre  fio  : Galicno  dice  , che- la  virtù  dello  anti- 
monio fi  é diroccai  iva  ec.  E apsrtfio  : Ardcfi  f antimonio 
in  quello  modo,  unito  con  graiTo  ^ e fia  raefio  nella  bra- 
fqu , tanto  che  fia  infiammato  , d indi  lì  tolga  dalla  bra- 
fcia f c li  fpenga  in  latte  di  femmina,  che  abbia  partorito 
fantino  maschio , ovvero  in  urina  di  fanciullo  , ovvero  in 
vino  vecchio  ec. 

A M T 1 M U HO  . Afltr*  avanti  dir  altro  , 

G I.  E per  quello  , che  noi  diremo»  oggi  Parapetto  : forfè 
in  "Lat.  antemurale . Gr.  t fvlvcnr. 

§.,11.  E figurata».  Mtr.  X.  Crea.  Il  noflro  muro  è colui  , 
che  non  falcia  il  cotfo  de  maligni  /piriti  giugnere  infino 
a’  noliri  cuori , il  quale  ha  pollo  eziandio  1'  antimuro  ec. 
ficchi  dirittamente  per  lo  nome  dell' anrirauro  fono  chia- 
nuti  coloro,  i quali , predicando , come  doveva  incarnare, 
fono  fiati  quali  in  nana  1 al  muro  . Ci tire.  fior.  8.  Sì  gloriola 
patria  ilau  moltillimi  anni  antimuro  della  fede. 

A NT  INO  ME  . fiume,  thè  ni  innanzi  agli  altri  nomi  . I.at. 
frantine».  Gr-  tpàmr  irti*  . Li!».  Dmr.  Il  primo  è ammir- 
ine , il  fecondo  foprannomc,  e 1 reno  nume.  Cirifi.Odv. 
4.  118.  Ma  lece  di;  Leon  , perchè  dcdiiu  Quello  anti- 
norne . 

Antipapa  . Papa  fatto  emf  al  Papa  vero , e legittimo  . 
Lai.  “ antipara  . Gr.  -lUoxàrar . G.  V.  1R.  <.  E punto  gra- 
vemente i Romani  , che  aveano  favorito  il  detto  Arrigo  , 
c ’!  lui»  Antipapa  . E 10.73. lu-  Come  Lodovico  di  Rivie- 
ra , co!  popolo  di  Roma,  dciTono  Antipapa  contro, ‘1  Vero 
Papa  . Crenùhat.  ef  Amor.  177.  Quello  Antipapa  fendo  ri- 
amici in  Pila , i Pifani  fi  riconciliato  col  Papa  Giovanni , 
c aundironfiU  quello  Antipapa , c f Antipapa  chicfe  inile- 
ricordi*  , e I Pan*  gli  perdonò  . 

A NT  IPA  sto • li  ateo  di  quelle  Prua  ode  , ette  fi  mettono  In 
impela  nel  principio  della  menfa  avanti  t altre  . Difc.  Cale. 
E quelli  fono  antipafii  della  fua  cena.  Tir.  rim.  32.  Rifred- 
di , c tonta  pepe  gji  amiiparti . butn.  Fùr.ut.  17.  Un  gran 
garbuglio  Per  principio  di  Fiera  : un  mal  augurio  Per  ami- 
nafio.  E 5.4.5.  Ci  portò  gli  antipafii  : De’ berlingo» i col- 
le melarance  , E latticini  inzuccherati  . 

A N T I P*T  l A . Orafi  quella  aver fionr  , 0 contrarietà , fhr  ab- 
biano le  eofe  tra  loro  . Lat.  * antipatia  , di  firn  fu  1 . Gr.  ùrm- 
■zùStue.  Buon.  Fior.  j.  3.  12.  Che  s'  agli  amici  tuoi  Quelle  , 

0 rai  nam  occorfc  antipatie , Gl;  tieni  in  rifo  , e in  fella 
tutto  un  die  . Red.  Inf.  197.  Ed  in  tutte  le  cofc  calzante  , 
e non  mai  manchevole  rifugio  dell’  antipatia  . 

Asticene  ATO  . AdrL  Perfetto  avanti  , F fiammato  .Confi- 
derai! . Lat.  praegetatut . Or.  -tf^arfiuot . M.V.9.0.  Per  po- 
tere U fua  non  diritta  intenzione  amipenfata  adempiere  . 
ZtbaU.  Andr.  96.  Iddio  per  la  fua  grazia  gli  foffiò  nel  vol- 
to ripieno  di  vita  antipcnfato  in  fe , ed  egli  allora  fi  muf- 
fe , c diventò  uomo  . Buon.  Fier.  5.  2.  5.  Ben  prepara- 
to a tale  Domanda  antiveduta  , amipenfata  , Quello  mi 
tacqui  - 

A N T I IP  e R 1 5 T A s t . Lo  fieffo , che  Andiperifiafi . Lat.  ami  pe- 
ri fia  fu  . Gr.  Ùrmuicaait  . Sagg.  nat.  efp.  258.  Per  lar  qual- 
cola  in  grazia  dell’  antfpcririali , empiemmo  cc.  F altrove  : 
Il  che  col  faroofo  vocabolo  d’  antipcrùlali  , alcuni  rile- 
gano . 

Antipodi  . Abitatori  reciprocamente  delle  parti  delle  terra 
oppofle  nrl  globo  . Lat.  antipode!  . G.n.  dmtroì,,.  Cteeh.Efait. 
rr-  j*  j-^o  andrei  , per  vita  mia  , fino  agli  antipodi . Al- 
tri- 7^  Sì  che  venuto  un  alino  dagli  antipodi  , egli  è cwì 
bene  nuefo  al  raglio  di  quà,  come  di  li  dall’ equinoziale. 
Morg.  17.  115.  Credo  .,  che  quegli  antipodi  di  tato  Dubi- 
taflin  fra  lor  più  volte  il  giorno  , Che  non  filili  del  etcì 

1 ordine  rqtto . 

A NT  I PORRE.  Porre  avanti , Dare  il  primo  grado , Antepcr- 
re . Lat.  antefene , preferì  e . Gt.  v pera  btàae . Guid.  G.  Tanto 
« fece  p.w  d dicalo,  che  cali  i'antipofe  alle  legioni  di  mol- 
ti Angeli . Mor.  5.  Gng.  Però  che  attefe  il  puito  uomo  , 
che  la  femmina  gli  era  fugRctta  , e non  antiporta  . 

Per  Proporre  . Lat.  tonfirtueu  . G.C.  11.10.1.  Antipuo- 
lono  con  ogni  loro  opm  , c colf  aiuto  degli,  altri  Legati , 


ANT 

di  levare  M.  Aito  del  fùo  proponimento  . 

Antiporta,  / antiporto.  Amir:m , 0 Andito,  che 
i tra  l'  una  fona  , e f altra  , a di  eafa  , 0 di  atti  . Lat. 
veftibulam , étrium  . Gr.  vfò&opw  . v.  Fiat  ear.  43.  G.C.  6.6. 
a.'  E per  tara  combatterono  I'  antiporte , e ruppono  i fer- 
ragli, ed  entratone  nelle  borgrira . F 9.  151.  1.  b con  aiti* 
to  di  certi  Tuoi  amici , di'  erano  nella  città , entrò  dentro 
all' am  «porte  ne' borghi . f >0.59.4.  E ouier  fuoco,  od 
pome  , e porta  delfi  antiporta  . Com.  Ini.  4.  Abuóe  pelli  li- 
mitari delle  porti  , c negli  antiporti  delle  cittadi  . 

$.  Per  RicUn  nel  figntfie.  del  §.  Guid,  G.  81.  quando  egli 
pervennero  all’  antiporto  della,  fpaziofa  fola  . 

A n T l Q.U  Atto'.  Cedui , che  attende  alla  cognizione  delle  eo- 
fe  ivuiehe  . Cai.  leu.  Oratore  , llorioo  , antiquario  . Rai.  ali- 
nea. Ditir.  uh.  Se  però  co'  migliori , e più  eruditi  antiqua- 
ri non  fi  vddTe  infermare  cc  Buon.  Fier.  t.  3. 3.  Ma  favo- 
le cita  quelle  Soglion  de'  guardarobi  , O ti'  antiquari  o 
creduli , o pendaci . 

AuriqiiATO.  tc  asticato. 

Antisapeae  . Solere  avanti  . Lat.  prefcire  , prende- 
re . Gr.  rpoyrùroi  . j.  Ago p.  C.  D.  Certo  f«  colui  antifep- 
pe  quello- , clic  dovea  cllcre  nella  noflxa  voJontadc  , non 
certo  nulla  , ma  alcuna  cola  anrifeppc  . Mer.  S.  Greg. 
Ciò,  che  è prclèntc,  può  1’  uom  fapcrc  piut tolto , che  an- 
tilàpcre , o antivedere  . Boez.l'areh.  I.  5.  p.  3.  Onde  (e  al- 
cuna cola  dee  avvenire  , ma  talmente  , che  f avvenimen- 
to tuo  non  fia  cerio  , c neceflario , che  ella  avvenire  deb- 
bia , come  fi  può  antifaperc  i 

A NT  1 s a PE  V o L E . Add.  Atto  a fapere  avanti  , Che  unti- 
si ; Boez.  G.  X.  1 50.  Sa  eziandio  di  lopra  lo  fguardatore 
antifapevoie  di  rune  le  cofe  . 

AntisaPUTA  . Verini,  ftmm.  Lo  anufapert . Lat.  tremtio, 
providentia  . Gr.  vflyman.  Fr.  Cicr.i.  Pred.  R.  Per  r anlilA- 
puta  ch'ebbe  del  fatto,  potè  riguardarlene . 

AntijaPUTO.  Add.  da  Aneija/ere  . Lat.  prroifiu  . Gr. 
vnayrua pini . Boez.  Varrh.l.  g.p.  Onde  fcgmta  , che  f av- 
venimento della  cofa  antifaputa  fchifare  non  fi  polla  . 

AnTISERBACLIO  . Smaglio  ftfto  avana  . F.  V.  Et.  69. 
Fe  fare  ferragli , c anriicrragli  infino  a Ricorboli . 

Antis  podio  . P<1  ver  izza  mento  . Gr.  «dw  . Rtcett.  Tu». 
84.  La  mortella  fi  abbrucia  per  fare  !’  antifpodio  de*  Gre- 
ci, pigliando  le  fuc  foglie  co' fiori , e colle  coccole  acerbe. 

Astute  .KL  Capo  , Direttore  . Lar.  ana/ìej.  Gr.  irpóm- 
m . Amrt.  31.  Datò  per  io  tuo  effetto  forma  nel  ragio- 
nare al  graziofo  curo  , al  quale  te  abbiamo  eletto  an- 
ufie . 

Antitesi  . V.L.  Figura  rrttorica  , Contrappofio  . Lat.  an- 
tithefit . Gr.  ùmiutie . Stgn.  Mann.  Uttobr.  sjj.  j.  Nota  per- 
tanto t amiteli  prodigiofa  . 

ANTIVEDER*.  Vedere  avanti  i Pronofiicore  , Indovinare  , 
Accorgerfi  . Lar.  pendere , providere , ptxjentire  . Gr.  rrxcfz. 
Btec.g.  10./.  i.  Ma  per  I una , e per  l'altra  di  quelle,  C*- 
pcre  antiveder  le  future.  Petr.eam. 39.7.  Nè  pollo  il  gior- 
no , che  la  vita  fera  , Antiveder  per  to  corporeo  velo  . 
Bem.Orl.  1.9.  1.  Se  1 noi  ieri  inorai  fulfer  prudenti  In  pen- 
Tarc  , afpettarc  , antivedere  1 vari  cali  , c gli  firani  acci- 
denti , ec.  Starcbbon  fempremai  Iteri  , e contenti  . Ta fi. 
Gir.  19.  9.  S antivedendo  ciò  timido  lai , E ì tuo  timoèé 
intcm|Kllivo  ornai  . 

t nruer.  pu  ff.  Tef.  Br.  4.  5.  F.  quando  li  marinari  veg- 

Pono  ciò  , (]•  fi  anuveggiono  della  fortuna  . Guid.  G.  iif. 

avvcdcvali  bene  , che  , le  egli  nou  fi  anrivcddTe  , leg- 
giermente potrebbe  morire  per  la  mano  di  Ettore  . 

A n t 1 u i » F a £ ■ homi . A/Utv.limeuio , Prcmjhco . Lat.  pra- 
fenfio  . Gr.  apvfjt  . Cre».  Marell.  Non  fi  può  provvedere 
alle  cofe  future,  lenza  grande  antivedere,  c quali  tu  fogne- 
rei bc  cficre  indovino  . pani.  Inf.  28.  Cile  fe  f antiveder 
qui  non  è vano , Gitati  faran  fuor  di  lor  vafcllo . Vatch. 
Jkr.  1 3.  440.  Rare  volte  hanno  gli  uomini  tanto  antivede- 
re , che  eglino  ec  4 

Astivedihento.  L’ antivedere  : Proncfiieo  , Jndovina- 
mento  . Lar.  prafenfio,  pngnofiirum  . Gr.  ■npoyomraeir  , api- 
yraou . Com.  Inf.  18.  Il  quale  all’  autore  dice  un  fùo  anri- 
vcJimcnto  , acciocché  egli  to  faccia  noto  a’  due  Marchi- 
giani . 

AntiveditorE.  Verbo!,  mafie.  Che  antivede  . I M.9  pra- 
coenittr  . Gr.  npasfir  . Met.  X.  Greg.  Ami  vedi t or  delle  cofe 
future  . 

At. Ttv  EDITRICE  . Verbo!,  femm.  Che  antivede  . Lat.  prò- 
vidtmt . trovida  , pravi  Jmi  . Gr.  z*m»rca  . Ubi.  fi  mila.  Se 
lo  ennfidcrano  con  mente  ami vcditricc  dell’  avvenire  . 
Antiveduto.  Add.  da  Antivedere . I ai.  rracvgmtus , pra- 
ve fus  . Gr. nfoopdfinv  . Bore.  mv.  eoo.  3 e.  Conoscano,  che 
ciò  eh’  io  faceva  , ad  antiveduto  fine  opeava  . Petr.  tap, 

1 1.  Che  piaga  antiveduta , aliai  mcn  duole  . Mor.  X.  Greg. 
Come  è prtfcio  , c antiveduto  , concici  lì  acofachi  nulla  b 
può  fapere  innanzi , le  non  quello  , che  non  è ancor  fat- 
to , c debbi  fare . Cren.  Morrll.  E coti  quelli  favj  , e anti- 
veduti modi  c*  toppe  sì  fare , ec-  Sen.  beò.  I '.neh.  4.  ,•  2.  Quel- 
le cole , le  quali  pentolino  , che  fieno  repentine , c fubitc, 
fono  a loto  antivedute  , c umiliar* . ; 

§.  Per  /turi»  . G.V.  8.  tot.  t.  Allea  il  GtrJir»!c  mol- 
to antiveduto  , non  unto  fellamente  j>cr  la  libertà  della 
Chicla , quanto  a fua  proprietà  , c a fua  parte  Ghibellina 
rilevare  in  Italia  dille. 

A n T 1 v Eotti  n r tt  . Antiveda  tre  . Lat.  praùdens  , rrnun 
Jiitiaarum  ftnuhii  . Gr.  Stipimi  . Fr.  Gitad.  Pred.  R, 

Uomo 


A N T 

Uomo. nelle  eafe  mondane  pratico  , c antiveggente. 
Antivegnente.  C he  am  eviene  . Lai.  praventem  , pra- 
verter»  . Gr.  e&cr  . Cena.  Inf.  ai.  Avvegnaché  ec  quella 
donna  è polla  ui  figura  d'  una  grazia  antivedente  • 
Antivenire.  Prevenir*  , Arrivare  um«nu  t tare  un*  en- 
fia eventi  eh*  nitri  t ubbia  p rimeditata  : eh*  ambe  diremmo 
Vincerle  delie  meno  , Furar  le  mojje  . Lai.  provenire  . prò- 
oeeupart  , antevtrtere  . Tjr.  fhàmr  . Salujì.  lugurt.  R.  Spiava 
li  viaggi  del  Re  , e i guati  loro  antiveniva  . Albert.  xy.69. 
Ottima  cola  è antivenire  a:  delideno  di  colui  , a cui  dai  , 
ma  meglio  è antivenire  al  priego  . Afar.  S.  Greg.  p.  j8.  Pe- 
rocché per  lo  dono  della  fua  grazia  egli  radimene  col  fuo 
aiuto  • re' 

Antonomasia  . Figura  retorica  . Lat.  antonomafia . Gr. 
àrruao/Àtnr  ia . _ 

§.  Per  antonomafia , tifato  a modo  et  avverbio  . C big.  Calv. 
1.  19*  S intcndca  quello  in  Affrica  , ed  in  Alia  Per  dttcre- 
aione  , c per  antonomafia  . Segn.  Mann.  Giugn.  7.  1.  Confi- 
derà qual  é quello  errore  ; che  per  antonomafia  é chiama- 
to P error  degli  empi  » . 

Antrace  . Carbonchio  . Lat.  anthrax  , carbuncului . Gr.  ir- 
. E dietfi  c della  gemiti.*  , e dell  epfiattone  . Ttf.  Pov. 
V.  S.  L’olio  di  peice  cane,  ungendo  fopra  lo  antrace,  rom- 

Plo  torto  , e manda  fuori  per  ifeoppiatura  . E altrove  : 
erba,  coda  cavallina  minore  ec.  pctta  , c legata  , Tana 
1’  antrace  . 

Antro.  Spelonca , Caverna  , Grotta  cavata  . Lat.  unicum  , 
fpetus  . Gr.  ira  por.  Par.  fon.  aóa.  Fior  , frondi  , erbe,  om- 
bre , antri  , onde , aure  foayi  . Ar.  Far.  10.  ia.  E al  no- 
me di  Bireno  Rifpondcan  gli  antri  , che  pietà  n’  avicno  . 
Antropofago.  V.c.  Mangiatore  et  uonum . Iat.  anthro- 
pofhagut  . Gr.  àAamropàyot  . Dittam.  4.  io.  Qui  appretto 
gli  antropofagi  fi  ilringOOO,  I qual»  vivon  tanto  cradelitti- 
mi , Che  d’ uiar  carne  umana  non  s' infingono  . Buon. F ter. 
1.  j.  a.  Un  prefepc  grandifiìmo  di  bcftic  Stram llìmé , an- 
tropofaghi , centauri , Latomie  , e grifagni  var». 

A n z 1 . Avveri,  e vale  Ma  fiuttojh  . lat.  rnw , paini . Gr. 
/imitar  ti  . Bore.  nov.  11.  p.  Non  ardivano  ad  aiutarlo  , an- 
zi cogli  altri  infieme  gridavano  , che  ì fotte  morto  . Ab- 
bai. »j.  Quelli  ricchi  cc.  non  a vogliono  obbligare  a be- 
neficio, aozi , che  maggior  cola  é , quando  -egli  avranno 
ricevuto  da  te  qualche  gran  dono,  egli  arbitrano  ec.  Dant. 
Jnf.  1.  E non  mi  fi  pania  dinanzi  ai  volto , Anzi  impedi- 
va tanto  il  mio  cammino,  Ch’  io  fui  per  ritornar  più  vol- 
te volto.  Par. fon. ita.  (Atei  dolce  pianto  mi  dipinse  Amo- 
re , Anzi  fcolpio  . Segn.  lice.  14.  *64.  In  quei  callelli  entra- 
to lenza  alcuna  contraddizione  , non  fece  alcun  danno  a* 
terrazzani  , anzi  ec.  promettendo  a popoli  rimuncratezzc  > 
c libertà  alla  città  di  Firenze  . 

<}.  Pa  Anziché  , Avane  uhi  . Lat.  anteguam . Gr.  top  Ir . Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Anzi  fi  fàccia  perfetto  affettamento  , fieno 
tutti  nati. 

Anzi.  PrepofnJene  . Innanzi , Avanti  . Lat.  ante . Gr.  *pi . 
E fi  ufi  eoi  fecondo  , e terzo  , e guaito  tafo . Bzet.nm.  1 5. 9. 
Iddio  mi  ha  fatta  tanta  grazia  , che  io  anzi  la  mia  mor- 
te , ho  veduto  alcuno  de  miei  fratelli . Dant.  taf  8.  E dif- 
fe  , chi  fc'  tu,  che  vieni  anzi  ora?  E 15.  Ei  comincili  : 
qual  fortuna , o dettino  Anzi  1'  ultimo  di  quaggiù  ti  me- 
na ? l'or.  eap.  1.  Tanto  eh*  io  fui  nell”  etter  di  quegli  uno, 
Ch'  anzi  tempo  ha  di  vita  Amor  divifi . 

I.  Pa  Dovimi , Alla  frtficma . Dant.  Purg.  g 1 . Perchè 
dovetti  lor  patteggiar  anzi  . Eh.  Afi.  119.  Abbandonata  la 
propna  cala , fe  n cran  vepute  anti  al  cofpctto  de’  lor  ge- 
nitori a condolerli  con  loro  di  tanta  fortuna  . 

A N Z I A N AT  ICO  . t).  ANZI  ANITICO. 

Anz  UNITO  . Ujrxio  degli  Anziani  , Anzìanitico  . Stor.PiJfs 
114.  A furore  di  popolo  li  cacciò  dell'  ufieio  dell*  umi- 
liato - 

Anzianissimo.  Superi,  di  Anzt.vto  . Lat.  antiguiffimus  . 
Gr.  vpmfuad  m<  . Libr.  Pred.  Fanno  pom|>a  del  luUro  della 
loro  anzianiflicna  cala . 

Anzianità',  inzianitade.  e anzianitate. 
Afte  atto  et  Anziano  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Fanno  mottra  , e 
hanno  burbanza  grande  della  loro  apzianit'i . 

Anzi  ANITICO  . e anzianatico  . V.  A.  Uficio  degli 
Anziani  ; Nome  di  Magi  firato.  But.  Inf.  zt.  t.  E però  dille  : 
Ecco  un  degli  anziani  ec.  forfè  perchè  allora  ncli’  ofizio 
dell’  anzianitico  di  Lucca  fi  lutea  ulàr  baratteria  , dando 
gli  uficj  per  danari  . 

Anziano.  Sufi.  Più  vecchio  , e più  antico  degli  altri . b'it. 
Plot.  E allora  gli  anziani  1’  avevano  per  male  . Tef.  Br.  4. 
s.  Gli  anziani  dicono  , che  chi  bevette  del  vino  ove* ella 
( r anguilla  ) folte  annegata  , non  avrebbe  mai  più  vaglia 
di  bere  . 

I.  F.  anche  Chi  ì del t Anzianatico  . Lat.  amtiguior  . fe- 
nnr . primat  y opttmat . G.V.  y.  ?a.  j.  E allora  li  crii)  1 ufi- 
cio  degli  Anziani  . £ 6. 40.  t.  Levaron  la  iìgnoria  Rita  Po- 
destà, che  allora -era  in  Firenze , c tutti  gli  uficiali  rimof- 
fono  ec.  c, (betono  dodici  anziani  di  popolo,  due  per  fello, 
i quali  guidavano  il  popolo  . Dant.  Inf.  ai.  Ecco  un  degli 
Anzian  di  »nra  Zita , Mettete!  lotto . 

§.  IL  £ ancora  oggi  aUtvge  città  et  Italia  chiamano  Anzia- 
ni guelfi  del  fupremo  lor  Magi  firato . 

Anziano  . Add.  Antico  ftmfliccmente  . Lat.  antiguus  , 
prifeui  . Gr.rnhuic.  Lru.  M.  E tutto  fia  quella  colà  ia  più 
rinomata  , intra  le  cofc  anziane  , tuttavia  1‘  uomo  ec. 
Tef  Br.  j.  x.  La  più  anziana  città  del  mondo  , ficcarne 
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,udla  , che  fu  fatta  dinanzi  aj  diluvio  . 

Anzi  che,  che  anche  fi  farne  anziché’.  Vale  Prima 
thè  y Avanti  che.  Lat.  pruijauam . anteguam.  Gr.vpir . Boec. 
noy.19.tt.  Anzi  che  tu  m uccida  .dimmi , di  che  io  t’bo 
offcfb , che  tu  uccider  mi  debbi  . E noi 44.1.  Il  quale  Rug- 
gieri , anzi  che  ‘1  padre  morendo  , lafciò  un  figliuolo  no- 
minato Gerbino  . G.V.  1.  14.  z.  E ciò  fo  anni  quaurocen- 
totrenta  , anzi  che  fi  cominciattc  Roma  . Par.  canz.  H.  7.  E 
non  fo  c 10  mi  fpen  Vederla  anzi  eh’  io  mora  . Vit.  S. 
Margh.  ryj.  Anziché  Criiìo  fotte  nelle  tue  membra . Tu 
parevi  terra  , e cenere  . 

§.  E talora  vale  Più  lofio  che . Lat.  pctiufguam  . Gr.  uiKr 
A»,  i . Ed  in  guefio  fentim.  fra  le  due  particelle  anzi  , t 
CHI*  fi  frappone  per  lo  più  alcuna  voce.  Dant.  Purg.  20.  O 
buon  rabbnzio , Con  povertà  volerti  anzi  virane , Che 
gran  ricchezza  potteder  con  vizio.  Boec.  nov.  60.  10.  Portofi 
pretto  al  fuoco  a federe , cominciò  con  cortei , che  Nota 
avea  nome,  ad  entrare  in  parole,  c dirle  cc  che  egli  avea 
de’ fiorini  più  di  millantanovc,  fenza  quelli,  che  egli  avea 
a dare  alrrui , che  erano  anzi  più  , che  meno  . E Fiamm. 
1.  105.  E chi  farebbe  quella  sì  poco  favia  , che  una  enfi , 
che  amattc , non  volcfle  , anzi  che  lontana  , vicina  ? Al- 
bert. i.  xpj.  Al  favia  uomo  appartiene  anzi  di  tacere  , che 
di  parlare . 

Anzi  CHE  yo' . Più  lofio  che  altro.  Boa.  nov.  io.  xp.  Ch’e’ 
mi  pare , anzi  che  nò  , che  voi  ci  Aiate  a pigione , si  ti- 
(kaizzo  , c mrtanzuol  mi  parere  . E rum.  jo.  9.  Di  che  la 
giocane  cc.  mnrmorava  anzi  che  nò  . E u&v.  *1.  11.  La 
quale  era  , anzi  che  nò,  un  poco  dolce  di  fale . 

§.  Talora  vi  fi  frammette  alcuna  voce . Boec.  nov.  15.  t.  La 
quale  anzi  acerbetta  , clic  nò , ec.  così  cominciò  a garia- 
re.  E g.  6.  pr . 4.  la  Licifca  , che  attempatati  era  , e an- 
zi Jupcrba  che  nò , ec  ditte  . £ mv.  90.  i.  Io  , il  quale 
fenro  anzi  dello  feemo  , che  nò  , ec.  più  vi  debbo  cttcr 
caro . 

Anzidetto.  Add.  Antidetto  , Antedetto  . Lar.  / radi  fì  us  . 
Gr.  TfoupgMPoc . Guai.  G.  La  fedele  fermati  degli  antichi 
canfervativa  delle  colè  anzidetto  . 

A n z 1 N AT  O . Add.  Nato  prima  , Primegenito  . lat-  frimoge- 
nttut . Gr.  ■upanoytróf.  M.  V.  1.  p.  Onde  avvenne  , clic  per 
far  la  vendetta  , IziJovico  Re  d’  Ungheria  , fratello  anzi- 
nato  del  detto  Andreas  cc.  Tnu.  pece.  mort.  Orgoglio  fi  è 
1‘  anzinara  figliuola  del  Diavolo  . 

AnziVenirf  . Antivenire  . Lat.  provenire  , prooccupate  . 
ant everter  e . Gr.  TfnXu/ifiàmr  . Albert.  44.  Meglio  è «rive- 
nire , che  , dopo  fatto  , vendicare  . 
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AOCCHI  APERTI.  Pofio  awerbialm.  vale  Cogli  occhi 
aperti  . 

. §.  E figuratam.  Con  confiderazìone , Con  vigilanza  , A (cu- 
ratamente . Ut.  cauti  . Gr.  tymry ap»W  . Fr.  Giord.  Pred.R. 
Nelle  diaboliche  lulinglic  fa  d uopo  vivere  a occhi  aperti . 
Libr.  eur.  malati.  Fa  di  mcrticre  , che  il  medico  tempre  fia 
a occhi  aperti  vigilantuTimo  ortérvatore  . 

A OC  C H I A A E . Adocchiate.  Lar.  fixis  oeulii  a f pietre > Gr.  dot- 
Ditiam.  y.  i».  Quando  mi  pofe  mente  pei  lo  vifo 
Ove  (petto  s’  axxchia  un  malcontento  . Frane.  Studi,  nov. 
214.  Avvenne  per  atto  , ch'egli  ebbe  aocchiato  un  porco 
di  fmifurata  gratti  zza  . Ambe.  Furt.g.6.  Aocchui  tre  pezze 
di  rafo  - £ Co f.  a.  1.  V'  aocchui  un  giovane  Delia*  mia 
tacca.  Tae.  Dav.  arm.  ij.  177*  Fu  Macchiata  da  Olone,  gio- 
vane fplcndido  . Buon.  Tane.  z.  4.  Forfè  T potre’  aocchiar 
quello  fatto  . 

A OCCHIO  . Pofio  awerbialm.  Lo  fieffo  , che  A villa  . Lat. 
vifu  tenui  . Gr.  v fòt  SJir . Sagg.  n.tt,  cfp.  4.  E quello  feom- 
partimenro  fi  potrà  fare  a occhio  . 

b.  E Anne  flore  a occhio  : termine  d agricoltura  . Lat.  ino- 
culare . Gr . intiuy.it ;(ur  . Dav.  Colt.  iyy.  Anneflafi  la  vite 
ec.  i modi  fon  quattro  ; a propaggine  , a capogatto  , a 
marza  , a occhio.  £ iy6.  A occhio  s’  annettano  le  viti  , 
come  i frutti  a fcudicciuolo . v.  occhio. 

Aocchio,  e CROCE  . Pofio  awerbialm.  Lo  fieffo  , che 
Alla  groffa  . Lat.  crafliùi . Gr.  raxju*t*r*P”  • Varch.  Eròi. 
ayt.  Il  giudicare  dì  quelle  cofe  vuole  agio,  e brio , c non 
fi  può  fare , come  fi  dice  . a occhi , e croci . M.tlm.  ?.  u. 
Io  dico  lui  perché  cc  n è una  mano,  Ch’  infilza  le  ri- 
cette a occhio  , c croce  . Buon.  Fier.  4.  y.  ao.  Calcufata  A 
occhio  , c croce  la  valuta  foro  , Ve  ne  farò  poi  la  diilri- 
buzionc  ec.  Che  fimilmcntc  a occhio  , e croce  ("petto  Va- 
lutate anche  voi  le  mcaanzw  . 

A OCCHI  VEGGENTI.  Pofio  avverbiali».  Di  veduta  , la 
pr  e fenza  . Lat.  palam  ^ coram  . Gr.  gnrtiàe  , «V  ògiakfuif  . 
Bunh.  1. 129.  E poi  a miei,  occhi  veggenti.  Spulò'  fuor 
dell’  elmetto  quattro  denti . 

A OGNI  modo  . Pofio  awerbialm.  vale  lo  fieffo  t che  Nien- 
te di  manco  , No»  pur  tanto  . Lat.  Linien , tùhiLmfm  . Gr, 
nàtavi . Sen.  ben.  Vanì),  a.  ij.  Che  fa  a me  , che  non  mi" 
(uno  rcnduti  i benefizi  > a ogni  modo  ne  darò  degli  altri. 
Mc-rg.  11.  jjo.  Io  vo’cbe  impicchiate  a ogni  modo  Quelli 
ladron  pica  di  malizia  , c frodo  . 

§.  Due  fi  anche  Ad  ogni  modo.  Segn.  fior.  14.370.  Dilegua- 
va ad  ogni  modo  P altro  dì  di  rimandargli . 

A OGNI  pie’  sospinto  . Pofio  awerbialm.  Speffiffimo  . 
Lat.  perfidi  ì , fa  fi  fi-mi  . Gx.  ìup»  . M.  K 9. 6.  A o?ni  piè 
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fefpinto  con  i Ari  da  , « remore  minacciavano  il  delire  Co- 

"’t*'  Ad  igni  fi*  feffÌMo , eie  vale  lo  fieffo  ; aggiunto  al- 
la I ntra  a la  o , per  froprutà  di  linguaggio  , tome  tn  al- 
tre molte  ire*  /imiti , e tartuolarmente  in  fluite  d una  filla- 
ko  fé, h . Altee,  ég.  Quel  che  gii  fece  composizioni  al  buio, 
ni  ogni  piè  (wjpinto  le  toc  fmarrite  chiacchiere , magniti- 
candele  , piagnerebbe  a credenza  . 

A ogni  poco  - Pofio  awerbealm.  vale  Speffffim  . Lat. 
fati  fine  , identidem  . Gr.  min  tgi  aHu  . Sen.  ben.  Varth. 
a.  le».  Il  ricordare  a ogni  poco  i benefizi  feui  , affligge  , 
ed  ammazza  altrui . _ , 

A (HTIAOOIO  . Pofio  avverbiale  vale  Troppo  , So fr ab- 
bondante mente  , Oltre  mifura  . Lai.  rumit , immotine  . M.  Al- 
dobr.  e.  8.  Latte  gagliofo  , chi  ne  prende  a oltraggio  , fi 
fee  male  allo  llomaco  . E altrove  : Così  dovete  iapcre  , 
che  egli  C d vino  ) fe  male  a colui  , che  I prende  a ol- 
traggio più  che  egli  non  dee  . £ altrove  ■ Ciafcuno  dee 
Benfare  , che  ’l  portare  , c '1  travagliare  a oltraggio  , di- 
flruggc,  e mette  ‘l  caler  naturale  a mente  . E altrove:  Do- 
vete faperc  , che  H ribarbcro  , quando  egli  è prefi»  di  fo- 
perchio  , eé  a oltraggio  , offende  c nuoce  . _ 

Aombrare.  Adombrare  . Lat.  i burnirai  e . Gr.  twt*%m{ur. 
c r.  4.  17.  a Le  Viri  ec  alcune  fon  sì  liete  , e graffe , che 
per  la  grandezza  de'  pam  pam  le  vigne  chiuggono,  e aom- 
brano . Dtttam.  i.  »a.  Papir  curii»  del  fuo  corpo  t aom- 
bro Forte  , leggiero  , e d‘  animo  si  magno.  £ j.  n;  Aom- 
brati , e coperti  di  bei  fiori  . But.  Purg.  j.  Ora  fe  innanzi 
a me  nulla  i aombra , cioè  fc  io  fono  trafparcntc , e non 
•ombro  - 

V Jn  fignif.  Borir,  per  Ombrare  . Lat.  txtcrrrri . Gr.  U£*X#t- 
vtSsat  . M.  V.  i.  8.  Certe  donne  cc.  giitarono  (òpra  lui 
dalle  finertre  refe  , e fiori  di  grande  odore  cc.  il  dcftricre 
•ombrò  . Freme..  Saech.  nov.  4.  Soffiando  , come  un  caval- 
lo , quando  aombra . Calai,  ji.  Perocché  tratto  tratto  fono 
rinculati  a guifa  di  remino  , che  aombri  . 

Aombrato  . Add.  da  Aombratt  . Frane.  Sacci,  nov.  172. 
Cofliu  gridava  , e quali  come  aombrato  fen'  andò  ai  Vc- 
feovo . 

AoNCINAU.Tdwmm^xiu. 

§.  £ neutr.  paff.  Tir.  Afi  81.  L’  unghie  appuntandoli  , 
s’  aoncinarono  . 

A ONDE.  Pojlo  awtrbialm.  A fcojfe  , Ondeggiante . E tifo,  fon. 
4-  Se  nc  va  per  Firenze  un  galiionc  Col  capo  a onde  , c 
gli  occhi  di  fonaglio. 

§.  I.  Andare  a onde , vale  Andare  ora  a de  firn  , era  a fi- 
nifira  : Pendere  . 1.31.  vacillare,  titubare . Gr.  vXaylot  iirat, 
*i*udmr  . Frane.  Saccb.  nov.  81.  Il  bevitore  del  signore  non 
fi  poteva  aziicare  , e andava  a onde  , come  fe  forte  in  for- 
tuna . 

§-  II.  £ per  fimilit.  Buon.  Fier.  j.  a.  17.  Anni  a Cete  chi, 
a rombi  , e armi  a onde  . 

Ao  MESTARE  . Coprire  fitto  fpnie  ef  entfio  . 

§.  £ ncurr.  paff.  Far  fi  lecito  . Toc.  Dav.  ardi.  x.  7.  Tibe- 
rio s* aoncllò  dì  propome  quattro  , e .non  più  . 

A ONT  A R E . Adontare  . Lat.  infurienti  affare  , in /uri J affet- 
te . Gr  àtmùr  . 

§-  £ wnrtr.  puff,  figliare  onta  . Lat.  indignavi  . Gr. 

Ssat . G.  V.  10.  za.  a.  li  detto  Bavere  molto  i aontò. 

Ao  N T A TO  . Ada.  da  Aontart  . Lat.  injtend  affeBut  . Gr. 
dxMdt  • G.  y.  11.  a8.  a.  Per  la  qual  cola  i Perugini  mol- 
to aontati  non  fecero  come  gente  sbigottita  cc.  M.  V.  2. 
if.  I cavalieri  aonrati  delle  loro  bandiere  prefe,  d'uno  ani- 
mo fi  difponieno  per  forza  a vincere  la  Badìa . 

AoVeR  are  . Adoperare  , tifare  . Lat.  adbtbere  , un  . Gr. 
XpiBm  . npùrrar  . Fr.  Cterd.  Pred.  S.  E anche  la  canna 
così  debole  , c aoperafi  tal  otta  per  appoggiatoio . 

§■  L Per  Operare . Lat.  operati , eftuere  , agire  . Gr.  igyd- 
(t&u . G.  V.  6.  id.  a.  Federigo  Impcradore  era  quegli  » che 
più  vi  poteva  aoperare  di  bene  . Cr.  6.  1.  9.  Due  piante 
Ranno  due  qualità  eguali , fecondo  I'  effenzu , e nientedi- 
meno difagguagliatamentc  aopcrano  . £ r<i^.  no.  1.  Se 
vuogli , che  f odimele  aoperi  più  fortemente  , non  cuoce- 
re la  fquilla  nella  pa^  • 

i IL  £ ruutr.  puff.  Affaticar  fi  , impiegar  fi  . Lai.  libera- 
re , agire  . Gr.  vw*  , iryó^dSat  . Albert,  con.  1 29.  Dunque 
a tc  figJiuol  mio  Giovanni  , !o  quale  t’  aopcri  nell*  arte  di 
emirgia . Dm.  Comp,  Pregandolo  colle  braccia  in  croce  , lì 
aoperalfc  nello  (campo  de.  fuoi  figliuoli  . 

I-  III.  Per  Cooperare  . M.  V.  7.  54.  Sofpctto  fa  , che  ’l 
ctmfiglio  del  Re  avertè  aoperato  alla  fua  mone . 

AOPERA  TlVO.  Add.  Atto  a operare  . 

§.  Per  Cooperatore  . Croi».  VAI.  6t.  Io  nc  fui  aoperativo 
per  rendergli  cambio  di  mio  padre . 

Aorta  ATO  . Add.  da  Aoperare  . M.  K 4 1,  li  frinir»  *g. 
giorno  alla  nobiltà  dell*  adirne»  ec.  aopcrato  con  piena 
provvidenza  ec.  r»on  poter  pervenire  cc. 

AoPPIA  mento.  L’ aoppiare , Adoppiamone . Frane.  Saerh. 
nov.  aip,  E deftafi  dallo  aoppiaincnto  , le  fu  detto  per  jo 
manto  , e per  lo  cognato  , a che  partito  per  la  fiia  flol- 
tczza  s era  mefla . 

AoPPl  A Ri , Dar  t oppio  , Adoppiare  . Lat.  opto  Jbporart  , 
opto  fommm  inducete . Gr.  bri?  ùrrl(to  . Frane.  Saetb.  nere. 
aip.  Pcnfero  d'avere  configlio  di  valenti  medici  , li  quali 
ogni  cofa  veduta  , e intefa  , aoppiarono  la  giovane  . 

Aoppiato  . Add.  da  Aoppiare  . Adoppiato  . Lat.  opio  fo- 
poratus  . Gr,  «Vip  vvnUnt.  Front.  Smeli,  nov.  top.  E co- 
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me  che  s‘  and  irte  la  cofa  , affitappjafO  , o aoppiato  che 
foìfc  , giammai  non  fi  ricordò  i 

Aora  aora-v-  adora  adora, 

A O R a R e t y.  A.  Orare  , Pregare  . Lat.  orare  . Gr.  rtpoaàd- 
. C rad.  S.  Gir.  ip.  Jcrcmia  Profeta  per  loro  aorò  al 
noilro  Signore  . 

Aorca  k e . Strangolare  colf  arrandei  lare  tata  fune  al  coll». 
Lat.  fune  prafocare  . Gr.  «yx*r  • Cm.  Mar.  Prima  m’  aor- 
chi  il  boia  , eh'  io  consenta  ec.  C etth.  Dot.  a.  5.  E una  fu- 
ne di  più  , che  t‘  aorehi  . Alieg.  xaj.  Ella  ( la  Certe  ) è i 
tre  legni , ove  T uomo  $'  inforna  Da  fe  propio  ; la  fcala  è 
la  fpcranza  L' ambizion  la  fune , che  l’ torca . Buon.  Fier. 
4.  a.  j.  Scannato , e aorcato  farai  tue . 

A o R C a T O . Add.  da  Acecare  . 

A O A u a R E • yoet  eie'  rocciatori  , e vale  Cercar  la  fiera  , fe- 
guendme  f arme  . Lat.  vefiigia  inferni  . Gr.  'rgtilm  . 

Aorta  . Nome  eh  una  delle  arterie  . Lat.  aorta  . Gr.  àoptn. 
Red.  Off.  art.  169.  Dall'  alto  di  erto  ( cuore  ) oafceva 
1'  aorta  . 

AortaRE  . La  Scmeiarfi  delle  beflie  . v.  sRERDERI 
§•  IL 

A OTTA  A OTTA  . Pofto  awtrbialm.  A ora  a era  y Di 
quando  m quando  i , eb'  i . Lat.  fubtndi  . Gr.  d*u*  . 
Boa.  ma1.  72-  5.  Per  poter  più  avere  la  dimcflichezza  di 
Monna  Belcolore  , a otta  a otta  la  preferitavi . Salvia,  prof 
T afe.  2.  4;.  Orazio  giudraofo  quanto  altri  mai  cc.  le  cui 
forbite  canzoni  fpirano  a otta  a otta  feti  ti  menti  profondi 
di  morale  filofofia  . 

Ao  TATO  . Add.  Ovato  . Lat.  tlliptitta  . Gr.  imetTBÓt , 
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AP  a . y.  A.  Ape  . Lat.  apis . Gr.  uÓutts  . Dittam.  2.  a). 

E per  prendere  il  mele  , nccife  r apa  . v.  ape. 

A paragone  . Peflo  axmerbialm.  vide  In  comparazione  , 
Appetto  . lat.  romparotume  . Gr.  Tapi  . UJafi  aneto  {evento 
tn  fona  di  prtpefixjcmo  . 

y Otte  fi  : là  tal  cofa  1 bella  , buona  , 0 fiatili  , * para- 
gone ; allora  che  vigliamo  e/primere  , Quella  non  e ótre  , ap- 
petto ad  ogni  altra  del  fuo  genere , per  if cadere  di  bontà , bel- 
lezxa  , e checché  fia  . 

A paro.  Pofio  avverò  tal  m.  Del  pari , Al  fari , A un  pari  . 
Lat.  firmi  , paruer  . T aff.  Ger.  1.  15.  Quando  a paro  col 
Sol  , ma  piu  lucente , L Angelo  gli  appari  dall’  oriente . 

A paro  a paro  . Lo  fieffo  , che  A paro , e 7 raddoppia- 
mento aggiunge  fona  di  Jupeii.  Dani.  Purg.  24.  lo  pèrdo 
troppo  , Venendo  leco  si  a paro  a paro  . Petr.  cap.  4. 
Lina  giovane  Greca  a paro  a paro  Co’  nobili  Poeti  gfa 
cantando  . 

A parte  A PARTE,  pofio  awtrbialm.  Minutamente . Lat. 
partssidatim  , membratìm  . Gr.  zar*  (tifar  ■ Bete.  nov.  98. 
f y.  E che  quello  , ch‘  io  dica  fia  vero  , ec  riguardifi  a par- 
te a parte . £ L i».  Leggendo  I’  altro  la  lettera  , c ■ parte 


a parte  guardandola  , tc  fenti  nominare  . Petr.  fon.  16.  F 
m è rimafa  nel  pcnfi«r  la  luce  , Che  m'  arde  , e rtrugge 
dentro  a pane  a parte  . Alam.  Colt.  2.  jp.  Quando  ‘I  Info- 


gno viene  , a pane  a parte  Calle  fue  verghe  in  aun  Icuo- 
Khiq  ’l  grano  . 

A PASEO  A passo.  Pofio  awrrbialm.  A Poco  a poco  y 
Adagio  adagro  . Lat.  gradarmi , patdatim  , pedetenthn 
firn  . Gr.  aar  ixn»  . Petr.  fm.  yo.  Che  a parto  a parto  è 
poi  fatto  fignore  Della  mia  vita  . Con».  In).  14.  Ad  intel- 
ligenza di  quella  lettera  , a parto  a parto  procederemo . 

<).  I.  Per  A tgni  /w  , A ogni  pii  fofp tute  . Coll.  SS.  Pad. 
£ non  fi  vergogna  di  parlare  a parto  a parto  cole  fennec, 
e (convenevoli  - 

f).  IL  Figmratam.  vale  ancia*  A cofa  ter  cofa  . Frane. 
Saccb.  nov.  160.  Fu  detto  loro  tatto  a palio  a patio  ■ 

A passo  LENTO  . Pofio  avjerbiaUn.  l.cnta  mente . Ar,  far. 
24.  ij.  E morte  a parto  lento  il  fuo  deUriero. 

Api.  Pecchia . Lat.  apft  . Gr.  fitK  irra  . Tef.  Br.  y.  17.  Api 
fon  quelle  , che  fanno  il  mele , c la  cefi , e nafeono  len- 
za piedi  , e lenza  ale  , e poi  le  mettono  , quandò  fon 
grandi  . Frane.  Saccb.  Qp.  dm.  fo.  Ape  x ovvero  pecchia  , 
è piccolo  animale  » il  quale  ordina  , c giudica  fecondo  ra- 
gione - Data.  Purg.  18.  Che  fono  ui  voi  , fvccoriis  Audio 
in  ape  Di  fer  lo  mele  . Libr.  Amor.  Quando  la  ròba  man- 
ca , è l’  uom  difpregiato  da  loro , come  ape  (cim  frutto . 

A PELO.  Pofio  awcmalm.  Appunto  y Per  f appurile  . Lat. 
ad  anwffim . Gr.  parità  . Frane.  Saech.  rim.  60.  Que- 
(ta  figura  a pelo  Può  dimoltrar  delle  potenze  trine  . £ al- 
trove : Ma  ù lodar  non  par  che  vegna  a pelo  . Nov.  ant. 
tot.  Io  ho  a Marcialla  una  mia  rendimi» , di  che  oc  vi- 
vo  affai  a pelo.  • 

l.  A pelo  a pelo  vale  lo  fieffo  # ma  ha  fona  di  fuferL 
Pataf.6.  A pelo  a pelo  mi  jarto  gli  orfico. 

§.11.  £ Andare  a pelo  , fi  dice  de  cofa  , che  fi  confacela 
a!  gufio  : tolta  la  metafora  da'  pezzi  del  panno  , che  fi  cu- 
ciono ì ove  s fu  riguardo  , che  7 pelo  fi  confacela  , e vada 
per  un  mede  fimo  verfo  . Tir.  Tri*»,  f.  1.  Secondo  , che  io 
potetti  vedere  , voi  le  andavatq  molto  a peto. 

A P £ N A • Lo  fieffo  , che  Appena  . Lai.  xtx  , agri  . Gr.  fu- 
lur  , ftbyii  . D.mt.  Purg.  gì.  Dopo  la  tratta  d*  un'  fofpiro 
amaro,  A pena  ebbi  la  voce  , che  rifpofe  . Petr.  cap.  12. 
Uri  om  igonibra  Quel  che  in  molti  anni  a pena  fi  ra- 
guna. 

A BEN* 
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A TtHVìO  . Nflt  gOVerbialm.  Dictfi  delia  politura  di  fi «Ut 
afe  , che  in  fu* lem  Parte  pendono  . Lat.  ad  detiivitatcm , dt- 
cirou . Gr.  +mmt . Pailad.  Febèe.  ji.  Ma  piò  dclidcrano  le 
tene  a pendio , e alle  piagge  . C r.  ».  »*.  7.  O in  quella , 
che  è polla  a pendio  , ovvero  a chino  , più  profondamen- 
te fi  puntino . E j.  19.  ».  L’ ulivo  dilettali  edere  mezza- 
namente a pendio. 

A PENNA  • 1»  ‘fritte  , contrario  di  fiammate  . Dictfi  Teflo  , 
o Codia  a penna  , t vale  ferita  , e neri  iflampmh-  Lit.ma- 
nufirìptus  . Va.  Pitt.  i}.  E cosi  parimente  è nel  relto  a 
penna  della  Vaticana  . Red.  Inf.  j8.  Avendo  confrontato 
quel  pillo  con  molti  antichi  telii  a penna  . 

A PENNA,  E calamaio.  Poflo  awerbudm.  Per  I ap- 
punto . Lat.  ad  unguent  . Mal m.  10.  5 j.  Ma  ritornato  a 
penna  * c calamaio  Pur  quello  lidio , a Paride  li  volu . 

Apesif.  nte.  Che  apre , A putivo  . Lai.  operimi . Or.  vai- 
j w . Labe.  Muffale.  In  quel  modo  operano  le  medicine 
apencnti.  c - .^.1  ' 

A P E a t T t V O . Add.  Appetivo  , Apritevi  . Lite.  tur.  malati. 
Metti  in  ufo  tutte  quelle  erbe , che  fono  a penti  ve  . Tran, 
fegr.  co},  dorm.  In  que’  giorni  buona  de  la  decozione  delle 
radiche  aperitivo  . 

A PERPENDICOLO.  Poflo  awerbialm.  Perpendtcdarmmte  y 
A piombo  . Lat.  ad  perpendiadum  . Gr.  npit  tUSmt  . Si 
adopera  talora  a modo  di  prtpofizione.  Djv.  Orai.,  dtlib.  147. 
Ricordami  , come  tutte  quelle  colè  , ec.  Itanno  ec  a per- 
pendicolo , c a piombo  fbpra  le  felle  oolite  . M.  Bm.  rim. 
èuri.  1.  211.  Qual  dando  a pcrpendìcol  della  bocca  , S,*f- 
fo  vi  cade  fu  qualche  cofctta  . Sagr.  tur.  efp.  <4».  Calciata 
( la  palla  ) lenza  altro  impello  cader  fcmpliccmeaie  giù  a 
perpendicolo  . 

A PERPETUO  • Poflo  awerbudm.  Perpetuamente , In  perpe- 
tuo . Lat.  perpetui  , perpetui un  , tu  perpetuum  . Gr.  mi  «»«*. 
C.  /'  j.  t.  2.  Con  patti , che  ciò , che  lì  trovarti:  in  quel 
di  , che  La  Chiefa  tcneflc  nel  Regno  , a perpetuo  folle  di 
Santa  Chicli  . E 6.  60.  1 . Che  a perpetuo  i Fiorentini  fof- 
fero  franchi  in  Pili  , lenza  pagare  ninna  gabella  , o di- 
ritto di  mercatanzia  . £ n.  n 7.  Dichiaratoli  dal  Con- 
figlio del  Popolo  , dee  a perpetuo  elfcr  nmeflo  tra’  Gran- 
di. 

Aperta.  Ver  bel.  da  Atrire  . Luogo  aperto , per  dove  fi  pof- 
fa  entrare  ; Apertura  . Lat.  hiatus  , apertura  , il  difie  Vittu- 

v io  . Or.  btpB . C.  V.  1 2.  66.  6.  Ufd  tuon  del  carnno  , per 
un’  altra  aperta , che  fede  fare  a tao  carreggio . Daat.  Purg. 
4.  Maggiore  aperta  molte  volte  imprima  Con  una  focca- 
tella  di  fue  fpinc  L’  uom  della  villa  , quando  1’  uva  im- 
bruna . 

APERTAMENTE  - Avveri,  Chiaramente  y Mani  fi  fornente  , 
Palafemrnte  : e in  fueflo  avverbio  la  metafora  ha  occupato  il 
luogo  del  proprio  . Lat.  aperti  manifeflì  . Gr.  rupùi . Boec. 
pr.  7.  Il  che  degl’  innamorati  uomini  non  avviene  , ficco- 
me  noi  polliamo  apertamente  vedere  . E Incroci . n.  *7.  Veg- 
gionvifi  verdeggiare  i colli , e le  pianure  ce.  e ’I  ciclo  più 
Apertamente  . Dutam.  j.  9.  Al  quale  udilie  apertamente 
dire . 

ApeRTISSIM  AMENTE.  Superi,  i Apertamente . Lat.  aper- 
ti f mi  , mantftftiU>mè  . Gr.  n»ir<«  . Boa.  nav.  4.  <•  Ad 
un  piccolo  pertugio  puofe  f occhio , e vide  apertiuima- 
taente  ec-  r g.  4.  p.  ia.  Le  quali  cole  io  apertitfimamen- 
te  confetto , cioè  , die  voi  mi  piacere.  Fr.  cioid.Saiv.Prtd. 
ai.  Potrà  dare  tanta  virtude  a quelle  parole  , che  cnfcuoi 
lo  ‘ntenderanoo  aperrirtimamcntc. 

Apertissimo  . Superi  i Aperto . Lat.  patentifimus , ma- 
nifeflifiimus  , fatillimui  . Gr.  jfett  . Lab.  44.  Quantunque 
1’  entrare  in  quello  luogo  fia  a peni  Rimo  a chi  vuole  en- 
trarci ec.  egli  non  è coti  agevole  il  riufeirne  . 

A Per  metaf.  Boec.  Intra!,  n.  j 6.  Noi  ne  vedremo  aper- 
tiffimo  argomento. 

Apertivo  . Add.  Aprano  . Lar.  vrm  habens  aperiendi  . 

C r.  j.  4.  4.  Il  cete  nero  i più  diuretico  . e apertivo  , e 
jicrb  vale  più  in  aprire  1’  oppiiazione  della  milza  , e del 

Aperto*  Add.  da  Aprite  . Lat.  patena  , apertus  . Gr.  àru- 
yitMHt . Be<c.  aste  u.  17.  Fattolefi  incontro  colle  braccia 
aperte  , dille  ■ E nov,  69.  io.  Un*  volta  fenza  più  fuole 
avvenire  , die  la  fortuna  fi  fa  altrui  incontro  col  vifo  lie- 
to , e col  grembo  aperto  . Doni.  Inf.  1.  Quale  i fioret- 
ti dal  notturno  giefo  , Chinati  , c chiufi  , poiché  ì Sol 
gl’  imbianca , Si  drizran  tutti  aperti  in  foro>  lido  . E Inf. 
e.  Quì  i colombe  dal  disio  chiamate  , Coll’  ali  aperte  , e 
ferme  a!  dolce  nido  Volan  per  1’  acre  dal  voler  portate  . 
Buon.  nm.  jj.  Occhi  miei , ec.  Pietà  dolce  di  voi  vi  ten- 
ga aperti . 

V I.  Per  lfpmjefo  , Largo , Ampio  . Lat.  fpatiofut  , am- 
pliti , flanus , eampefirit . Gr.  ilpj-^ueot  . Boec.  insti.  69.  ip. 
Nko.trato  s’  è levato  , e (alito  a cavallo  , col  Tuo  fparvie- 
te  in  mano  , u'  1*  andato  alle  pianure  aperte  , a vederlo 
volare  . Dant.  Inf.  4.  Traemmoci  cosi  dall’  un  de’  canti  , 
In  luogo  aperto , luminofo,  e alto. 

II.  Per  Palrfc  , Chiaro  , Manifeflo  , Pronto  , Apparec- 
chiato . Lat.  danti , manifèfius  , ajertis  , patene . Gr.  0090; . 
Boee.mv.  1 *2.  Il  contratto  matniatmio  tra  Alcflandro  , 
e me  folamecte  nella  preterì  zia  d'  Iddio  , io  facertì  aperto 
nella  vollra  . Dsnt.  Inf.  11.  Com’  udirai  con  aperta  ragio- 
ne . C.  V.  8.  ai.  1.  Avendo  Iddio  molimi  per  lui  vifibili, 
C aperti  , e manifclU  miracoli  ( così  leggono  1 buoni  T.  0 
penna  ) Petr.  cairn,  ij.  2.  La  frale  vita  , eh’  ancor  rateo  al- 
Tom.  L 
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berga  , Fu  de’  begli  occhi  vollri  aperto  dono  . Sen.  ben. 
Varch.  4.  *5.  Anco  a malvagi  xt  rei  uomini  fi  leva  ’I  So- 
le, e le  manne  anche  a'  cocfaii  Ranno  aperte . 


fc  . S II  iUtlUlt  .IH.. I v > WIMU  lui 

IIL  Per  Ardito  . Lat.  apertus  , audax  . Gr.  àrdpaxpt  . 
Boce.  nov.  31.  2 6.  Con  afdutto  viro,  e aperto  , e da  nin- 
na parte  turbato  . E nov.  91.  6.  Mcffer  Ruggieri  con  aper- 


to vifo  gli  dirtè  . 

IV.  J»  fona  di  fu  fantino  1 t vale  Luogo  [coperto.  Toc. 
Dav-  apn.  z.  45.  Non  giovava , come  in  tali  cali,  fuggi- 
re all’  aperto . 

A V.  Aperto  , trattando fi  di  colorì  , vale  lo  fieffo  che 
C àsaro  j contrario  di  fiuto . Fn.  d*J.  bell.  dorm.  jpf.  Il  rof- 
fb  i quel  colore  accefo , che  dipinge  la  grana  ec.  c trova- 
cene del  più  accefo  , e meno  accefo  . e del  più  aperto  , e 
meno  aperto  . E appreso  : Il  vermiglio  i qiuG  una  fpezic 
di  tauo  , ma  meno  aperto . 

A VI*  E trattandoli  di  promntxia  , dictfi  e aperto  , o 
a£Tt0  > * *****  : i>rcmtmxjato  a bocca  larga  , contrario  di, 

A VII.  Cento  aperto  . tf.  CONTO  A L 

Aperto  . Avveri.  Apertamente  . Lat.  dori  , aperti  . Gr. 
otpùt  . Boce.  nov.  ».  i».  Ora  tutto  aperto  ti  dico  , che  io 
per  maria  colà  lafccrei  di  Crillian  farmi  . Cron.  Mdrell.  £ 
come  chiaro  , c ajscrto  vidi  . Fiamm.  2.  12.  E perciò  ben 
confidcrando  , alfu  aperto  fi  vede  la  morte  mia  . 

Apertork.  Ver  bai.  raafc.  Che  apre  . Lar.  Urani . dd.it ani. 
Gr.  dniynr . Un.  cut.  malati.  Perché  lo  acciaio  é apcrtorc 
de’  canali  , che  più  nelle  vifccre  fono  ferrati  . 

Apertura  . Aperta  . Lat.  apertura  . Gr.  . Efpof. 

Sedia.,  Non  è ruma , né  apertura  nc’  muri  , ovvero  nelle 
fiepi  , né  romor  nelle  piazze  loro  . 

A ?"  Tagliatura  , Intaccatura  . Cr.  t.  6.  7.  Spartirebbe  il 
feme  , per  tagliatura  , c apertura  , daila  carne  de’  fiutò  , 
che  caggiono. 

A PESO  . Comperare , e vendere  a pefo  , cidi  Secondo  il  pefo. 
C.  V.  io.  ipó.  a.  Ogni  carne , e pefce  fi  vendeffe  a pefo, 
e ogm  volario  a certo  pregio  convenevole  . 

A La  noflra  plebe , d non  legittimi  , dice  , Non  efftrt  di 
pefo  : t lo  fleffo  vale  E fiere  rt  undici  onte  . 

,A  PETIZIONE  . Pofto  awerbudm.  Per  rukMa  , A reqrti- 
fixjone  . Lat.  causd , m grattata  : E fi  ufa  anthe  m fona  di 
p re  posizione  . Cavale.  S pn  eh.  cr.  Non  voleva  operare  la  vir- 
tù d Iddio  a petizione  d’  uomini  indegni  . Sen.  Ùcclam. 
U/aili  il  fuoco , il  quale  tu  non  puoi  ipegnere  , né  ufare  , 
a tua  petizione  . 

A PETTO  . Che  anche  fi  feri  fi t APPETTO.  Avverbio  tifa- 
to fptJlo  m fieza  di  prtpofizione  . Ali'  mtontro  , Dirimpetto  . 
Lat.  cantra  , adverfus  . Gr.  imrrior  . G,  V.  j.  31.  a.  Ea  ave- 
vanvi  fatto  a petto  il  Cartello  del  Montale  . E 11.  1*8.  j. 
Me  (Ter  Malatelta  trovò  il  rocco  a petto  al  cavaliere. 

I.  I.  Per  In  riguardo  , In  comparazione  . Boec.  nov.  7 9.  j <9. 
Alle  guagnelc  egli  non  ha  in  quetla  terra  medico  , che 
s' intenda  d'  orina  d’  afino } a petto  a collui  . Filoe.  2.  aia. 
Tele  ec.  a petto  alle  quali  , o mifera  Arigne  , le  tue  fa- 
rebbero parure  offùfcate  di  nebulofe  macchie  . Boec.  T tf.  4. 
Ma  tutte  f allegrezze  fùron  nulla  A petto  a quando  vide 
la  fanciulla  . 

A IL  Start  , rfimdi  a petto  , talora  vale  Stare  a fronte 
per  combattere  . Lat.  adverfit  fonti  bus  . G.  V.  7.  17.  7.  Stet- 
tono  arringali , 1’  una  ichtera  a petto  all'  altra  , buona  pez- 
za . E p.  305.  6.  Stettooo  fchictati  tiafeuno  trombando  a 
petto  1 uno  dell’  altro  . E io.  6.  u.  Venne  a Fuloia  per 
fornire  la  Tua  olle  , per  illare  a petto  al  Duca  , e a*  Fio  - 
rentini . M.  V.  j.  48.  E dando  loro  a petto  , l Genoveli 
ec  gli  follccitavano  tanto  co'  verrettoni  , eh’  e'  Saracim 
male  armati  non  gli  pqcicno  foRencre.  Toc.  Dav.  ann.  te. 
aof.  La  guerra  fi  è differita  , perché  Vologefe  averte  a 
petto  alm , che  Corbuiooe . Sen.  ben.  Varch.  j.  5.  Percioc- 
ché egli  nqp  fi  può  dire , che  io  fia  men  forte  , e valoro- 
fo , fe  tu  mi  fai  combattere  , c mi  metti  a petto  uno , il 
quale  fia  fatato. 

A III.  Start  a petto  a uno  . Contraddirgli  preftnzial mente  ; 
lo  fleffo  , che  Stare  in  eontradat&ui . Amor.  Furi.  4.  »».  Sono 
parato  di  non  Rarìi  a petto  in  prelcvAc  vollra  , ma  da- 
vanti a qualfivoglia  giudice  . Toc.  Dav.  Stette  il  vecchio 
padre  a petto  alla  figliuola  minore  di  venti  anni  . 

tIV.  Potere  flore  a petto  a uno  : F [ferii  tgual  di  forze . 

V.  Pigliare  a petto  : vale  Proteggere  , Aver  cura  . 

A VI.  Aver  fanciullo  a petto  , vàie  Allattare  . Lat.  lodare. 
Gr.  «vw*  • 

A PETTO  A PETTO  . Poflo  awerhialm.  A foto  a folo.  A 
fronte  a fronte  . Jtf.  V.  10.  10I.  Quivi  fecondo  il  fuo  cftere 
fu  1'  afpra  battaglia  a petto  a petto  . 

A pezza.  Poflo  awerbialm.  A un  pezza  . Per  grande  [patio 
di  tempo  . Llt  multo  pofl  tempore  . Gr.  roKir  urrà  yjdnr  . 
Boec.  nov.  13.  16.  Iddio  ha  mandato  tempo  a*  miei  difiri  : 
fe  io  noi  prendo  , pera v ventura  limile  a pezza  non  mi 
tornerà.  E 27-  48-  E noi  credevano  ancor  fermamente , né 
forfè  avrebber  fatto  a pezza , fe  un  calo  avvenuto  non  luf- 
fe ec.  * 

A PE  ttt . Poflo  awerbialm.  vale  In  pezzi . 

A Otod$  Tagliare  a pezzi  . fignifira  Disfare  interamente  ; e 
propriamente  fi  due  di  Solaatefche  , 0 fiutili  . Ltt.  frulla tun  . 
Gr.  luLfukoirt . Sen.  ben.  Varch.  16.  Ma  era  erto  il  fogno 
di  sbandire  Canti  cittadini , e unti  tagliarne  a pezzi  . 

A P E . z z U O L I • Poflo  awerbialm.  Dim.  di  A pezzi . La t.  mt- 
nutatim  . Gr.  xard  papà  (tipo  . Lihr.  cur.  milatt.  Le  ridici 
S della 
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delta  inaivi  tagliale  a pc ruoti  minuti  . MI.  M.  Pai.  Cli 
tagliarono  a pezzuoti  quali  d'  una  libbra  il  petto. 

A PIEDE  i t A »ie’.  Pofto  vale  Cé  proprf  pedi. 

Senza  efjor  retta  , e pattato  da  altri . Bue.  nati.  M-  6.  E lui 
a pie  , e in  camicia  lafciato  , partendoli  , ditterò  . Itene, 
fari.  t.  Fuggendo  a piede  , « iaogutnando  il  piano.  M.P. 
».  85.  Ordinarono  , che  in  cotal  di  fi  concile  un  palio  di 
braccia  otto  d’  uno  cardinilcfco  di  lieve  collo  , a piè , te- 
nendoli al  Duomo  , e movendoli  i corridori  di  foop  della 
porta  di  S.  Pier  Gattolino  . 

0 ente  a Piede , vale  Fanteria  . Laf.  peditei  . Gr.  v*T»i  , 
C.K 4.J0.S.  E nwndovvi  il  Cornili»  di  Firenze  gente  d'ar- 
me a piede  V e a cavallo  . £ 8.  $5.  1 1.  Con  più  d*  altri 
trentamila  Tergenti  a piedi.  Al.  Far.  »6.  ss.  E chi  non  ha 
ddtricr  , quivi  avvede  , Quanto  il  mellìer  dell’  armi  è 
trillo  a piede  . Betnb.  fior.  1.  io.  I lòldati  a piè  certe  caiv 
ne  di  ferro  adoperavano  , colle  quali  canne  pallottole  di 
piombo  per  impeto  di  fooso  con  gran  Torta  mandavano 
mori . 

A PIEDE  , e a pie’.  Prrpofizime  . Nella  più  infer'tor  parte  : 

Cfa  la  metafora  dal  piede  , tome  la  più  Ai/?*  parte  del  eorpo . 

t.  ad  roditrm  . Gr.  tempi  vita  , j tara  vitat . Bore.  nov.  1 1. 
8.  A pid  di  quello  , minato  alquanto  di  pagliericcio  , che 
vieto  V era  , trillo,  e dolente  li  pofe  a fiate.  Dam.  Inf.?. 
Venimmo  a piè  d'  una  torre  al  di! ferzo  . E Por.  4.  Nafce 
per  quello  , a girila  di  rampollo  , A piè  del  vero  il  dub- 
bio . Petr.fm.  8.  A piè  de’  coili  , ove  la  bella  velia  Piefc 
delle  terrene  membra  ec.  Nov.  ara.  ss.  1.  Trovò  un  pol- 
trone in  fembumi  , a piede  d'  una  fontana . 

A PIEDE  A PIEDE.  Lo  lleffo  , che  A piede  , e 7 raddoppia, 
mento  git  di  forza  di  JuperUt.  Lat.  ad  imam  radittm  . Dam. 
Inf.  >7.  A piede  A piè  della  fogliata  rocca  . 

A PIENISSIMO,  t AFFIENISSIMO  . Po fii  owerbialm. 
Saperi,  di  A pieno  , PitnÌf}ima<nente  . Lat.  plcmfftm)  . Gr.  •*- 
pie*?*  . Amia.  Cef.j.  j.  Orsù  non  fi  dica  altro , eh’  a pie- 
ml l'imo  Sa  ogni  cou  . 

A Pieno.  Polle  owtrbialm.  Che  anche  fi  firrve  appieno. 
Pienamente  . IM.  f'atit , pieni  . Gr.  capii , àtefàt . Pen.  fon. 
no.  Dir  fi  può  betr  per  voi  , non  forfè  a pieno  , Che  ’l 
noltro  foto  è inquieto  , e folco . 

A PIEN  POPOLO.  Pofto  owerbutlm.  vale  In  preferita  di  tut- 
ti . Lat  - contai  popolo  . Gr.  vfcvS àrm  àyopàr  . Toc.  ZJ.ru.  ano. 
».  47.  Con  piacere  de’  nobili  , a pien  popolo  fu  incorona- 
to . x».  popolo  %.  Vili. 

A Pil’  Pali  ■ Pofto  owerbialm.  vale  Co'  piali  del  pari. 

§.  E figurata  m.  Con  t emulili  . Fir.  Lue.  i.  a.  Che  noi  ci 
ficchiamo  in  qualche  lato  , fe  noi  ci  doverti mo  ficcare  in 
un  forno,  dove  noi  definiamo  a piè  odi  . Mota.  1.81.  Eif 
allegro  , a piè  pari  , ed  io  panciolle  senza  briga  vivere  in 
pace  , e in  otto  . 

A PIGIONE.  Stare  a pigùme  , Pigliare  a pigione  , Dare  a pi- 
gione ; fi  dicono  di  (Ih  abita  in  cafd  non  faa  , 0 di  altrui  ad 
abitare  la  faa  ter  prezzo  . Sen.  ben.  Vorcb.  7.  5.  Io  ho  tolto 
da  te  una  cala  a pigione  : in  quello  cafb  alcuna  &/a  è tua, 
alcuna  mia  : la  colà  è tua  , e 1'  ufo  della  tua  cofa  è mio. 
Allegr.  58.  Coli  ìlanno  a pigion  forfè  gli  Dei , Equi  sca- 
la, e bottega  i pender  miei. 

f per  fimìlit.  diufi  di  latte  le  eofe  , 0 mal  allocate , 0 fuo- 
ri del  propria  luogo . Boa.  nov.  io.  1 9.  Andate  , e sforzatevi 
di  vivere . che  mi  pare , ami  che  nò  , che  voi  ci  lliate  a 

Cgiooe,  si  lificuzzo  , e trifonzuol  mi  parete  . Bem.  rim. 

na  brachetta  attaccata  a pigione  , Che  pare  a punto  un 
nafo  di  montone  . 

A PIOMBO  , e A PPtOMIO  . Polli  awerbinlm.  A dirittura. 
Perpendicolarmente  : detto  coi)  dal  piombino  , frumento  de' 
muratori  . Lat.  ad  perpendiiulam  , ad  linea m . M.  (e.  u.  j. 
Si  trovò  in  una  cafa  del  monte  cc.  la  etti  ftoeflra  appiom- 
bo venia  (opra  il  capo  di  Leggieri  . Petor.  g.  4.  nov.  1.  Me- 
nò la  nave  mia  a piombo  a ferire  in  uno  (cogito  , eh’  era 
pretto  a lena . Bem.  Ori.  ».  j.  jt.  Perocché  quel  cartel  da 
ogni  lato  A piombo  , com’  un  muro  , cti  tagliato . Ar.  Far. 
».  f©.  Quando  gli  parve  poi  volte  ‘1  dertricro , Che  chiufe 
1 vanni , e venne  a terra  a piombo . Bemb.  Af.  ».  Mentre 
elle  così  fi  bagnavano  foori-,  d’  ogni  tremenza  fi  cu  re,  una 
rapace  aquila  , di  non  fo  onde  , fcefa  giù  a piombo  , pri- 
ma ec.  Allegr.  16.  Il  qual  ritorna  a piombo  In  giù  caden- 
do tramutato  in  pioggia. 

A Piu’  a Piu’.  Pofho  owerbialm.  Dì  mano  in  man  più.  Lat. 
magi* , ac  ma git . Dam.  Inf,  11.  Così  a più  a più  fi  face* 
baffo  Quel  fanguc  sì , che  copria  pur  li  piedi  . E appreffo: 
Dille  1 Centauro  : voglio  che  tu  aedi  , Che  da  quell'  al- 
tra a piu  a piu  giù  prema  Lo  fondo  fuo  , infin  eh'  ci  fi 
raggiugnc , Ove  la  tirannia  convicn  , che  gema  . 

A Piu'  NON  POSSO  . Pofto  owerbialm.  A più  patere  , Ab- 
bandonatamente. Front.  Sacch.  ri*.  Divorando  riafeuno  a più 
non  polio  . Bem.  Ori  ».  18.  14.  Che  fopra  a un  cava!  vie- 
ne a bil'doflo  , E corre  a tutta  briglia  a più  non  porto  . 
Maino.  s.  78.  Si  lanciò  fuori , e quivi  a piu  non  porto,  Li 
cominciò  a menar  le  man  pel  doifo . 

A AIUOLO.  Pofto  owerbialm.  A bada  . Lat.  in  mori  , mora- 
ti . Gr.  Suerpi&ur  . 

§-  Onde  Porre  , Mettere  , « Tenete  altrui  a pinolo  , prover- 
bialm.  vale  Fare  affettare  uno  più  , eh’  ri  non  verrebbe  0 
e non  tornirne  , Tenerlo  fermo  frnza  far  nulla  . Patajf,  4. 
Tu  m hai  pollo  a piuolo , c dai  di  nafo . Salv.  Sri»,  j.  4. 
Quel  poltrone  ec.  mi  mette  a piuolo  per  due  ore. 

A P 1 u‘  POTERE  . Pofto  avverbiale».  Con  egm  pojftbditi  ,C<* 


APE 

ogni  faa  forza  . Lat.  fuammtxtm>  , omnr  croata  . Gr.  rrùep 
aeotp , Fov.  Efop.  Avendo  il  lupo  acculato  la  volpe  di  fur* 
to  , innanzi  alla  Tei  mia  , feufa  vali  la  volpe  a più  potere  . 
Ar.  Fur.  11.  iv  Li  va  dietro  correndo  a più  potere  . Bern t 
rim.  sf.  Tuonava , e balenava  a ni  j potere  . 

A PLACITO  . y.  L.  Pofto  awtrbialm.  Lat.  ad  piatimmo 
Parch.  ErcoL  150.  I nomi  non  erano  dalla  natura  , ma  • 
placito . 


Apocalisse,  apocalissi,  v appocaltsse 
Uno  de'  Libri  della  fagra  Scrittura  . Lat.  a 


, „ Lat.  aptxdjppfit  , mola- 

trn . Gr.  0Tru0te4.it  . Pag.  in.  E Santo  Giovanni  Evange- 
lica , come  dice  nell’  Àpocaliffi , vide  1'  ufcto  aperto  ro 
Cielo  . E 141.  Quella  fiera  belila  f della  quale  dice  Santo 
Giovanni  nell’  Apocatirti  , che  avea  tetre  capi  . M or.  S.Creg. 
prol.  f.  Onde  Giovanni  nello  A poca!  irti,  veggendo  t^Beagh. 
Rif.  196.  In  molte  cappelle  ( ditinfe  ) illorie  del  Teita- 
mentf  vecchio  , e dell  Àppocalilfc. 

A POCO  - Tenerfi  a può  di  fare  : vale  Quello  , che  più  comu- 
nemente diciamo  , Mancarne  poco  ; Star  per  fare  , Efjer  tenu- 
to da  poehirfimo  nf  petto  di  non  fan  . Boee.  nov.  4 6.  9.  A po- 
co fi  teone , che  quivi  con  un  coltello  , che  allaro  avea  , 
ameoduni  non  gli  ucci  (e  . E nov.  79.  1 6.  Io  fo  boto  all'al- 
to Iddio' da  PaJigruno  , che  io  mi  tengo  a poco  , che  io 
non  ri  do  tale  in  folla  tota  , che  ì nafo  ti  calchi  nelle 
calcagna. 

\ Nello  fteffo  fignific.  diciamo  anche  : lo  non  fo  chi  mi  tien  , 
eh  f non  fiutta  . 

A POCO  A POCO  • Pofto  awerbid re  Adatto  adagio  , Con 
lentezza  . Lat.  paulatin  , fen/ìm  . Gr.  ftoaìiut . Bi.pt.  turu.  77. 
ji.  A poco  a poco  levò  quella  fella  , che  faliva  in  fui  bat- 
tuto . E eanz.  f.  4.  Gii  mi  confumo  amando , c nel  mar- 
tire Mi  sfaccio  a poco  a poco  . Petr.  Jeu.  6».  Se  bianche 
non  fon  prima  ambe  te  tempie , Che  a poco  a poco  par  , 
che  ’l  tempo  mifUu  . Dam.  Inf.  1.  Che  venendomi  in- 
contro , a poco  a poco  Mi  ripingeva  li  , dove  ’l  Sol 
tace  . 

Apocrifo.  Add.  Non  autentico  . Lat.  apoerppbui  . Gr.  àri- 
ncufot . Bum.  Fìer.  a.  4.  30.  Quello  aneti’  egli  è apocrifo  , 
Fatto  aneti’  egli  alla  macchia  . 

APOFLEMMATISMO  . Medicamento , che  pub  cavar  la  pi- 
tuita dalla  btra  per  via  di/puto  . Lat,  apophlegtnatifi mut . Gr. 
ÒTTpteyftaruruót . labe.  tur.  malati.  Sono  orili  gli  apofiem- 
nutilmi  in  forma  di  gargarifmi , e di  mallicatorj . 

Apoftegma.v.  apotegma. 

A pooeo  . Lat.  npogeus  . Gr.«io>«uw . Gal.  Sagg.19.  Apogeo 
riteniamo  del’  Sole  , o altro  Pianeta  , quando  è nella  Tua 
martima  di  fonia  dalla  terra  , ficcarne  nella  nulli  ma  dittan- 
ti dal  Sole,  Afelio. 

Apologetico  . Add.  Che  appartiene  adapolotm  , 0 dife- 
fa  . Lat.  atnlageticut . Gr.  «nUjrm»»  . Gal.  dif.  Cape.  171. 
Saiù  nel  fine  dì  quella  ditela  nominata  la  detta  lettera  apo- 
logetica . .... 

A PO  L OG  Ta . Difcorfo  , che  fi  fa  in  difefa  di  checché  firn  . Lat. 
apologia  . Gr.  ÙToteyiu  . Infima,  t.  Può  efl'cr,  che  la  rifo- 
luzion  forte  Tubiti , ma  I’  apologia  fi  vede  bene  . che  non 
è fiata  gittata  ec  in  pretelle. . E appnffo  : Dello  ‘ndugio 
del  darli  in  pubblico  I’  apologia  , davan  la  colpa  allo  stam- 
patore  . 

A Po  lo 00  . Favata  , e fi  dice  propriamente  di  quelle  , ove 
S introducono  animali  a parlare  . Lat.  apologia  . Gr. 

>««  • 

Apoplesia  , e APOPLESSIA  . Impedimento  de'  nervi  di 
tatto  7 corpo  , con  prèvazion  del  [enfio  ,e  del  moto  . Llt.  apa- 
plexia  . Or.  ar *rte£ia  . Cr.  6.  J.  4.  Genera  lebbra  , c apo- 
plcrtia  , (mania  , e molte  altre  còte  . Bat.  Parlafia  è una 
interiniti  , che  ha  di  Harem  akuna  parte  del  coreo  uma- 
no , o offendere  ; c te  offende  tutto  lo  corpo  , fi  chiama 
apoplertia  . 

ApoPletico  • Su} 1.  Apeptejfta  . M.  Aldobr.  Ma  certo  di 
divenire  ebbro  , fpcrto  avvengono  di  molte  malattie  , lic- 
comc  parla  ito  , apopletico  , e foafime  ■ 

APOPLETICO  . Add.  Infermo  a Apopìeffia  . Lat.  apopUSi- 
tns  . Gr.  òr urtezrtaàt . M.  Aldobr.  ra  il  corpo  tremare  , « 
fa  I’  uomo  divenire  paralirico  , c apoptetioo  . V*.  S.  Am. 
Lo  barone  Mifler  S.  Antonio  Canòe  uno  uomo  ipote- 
tico . 

Bai  fermo  a [«pi  etico  , fiuta  di  bil forno  cenar  db  apotleSa  . 

A POSTA.  P°Ji°  owerbialm.  A beitei  ftudio  , In  pruova  . Lat. 
emtfiulib  , dedkd  operJ  . Gr.  . Toc.  Dav.  ami.  tj. 

16*.  Tioerio  del  pelar  le  parole  aveva  !’  arte , concetti  vi- 
vi , ofeuri  a polla  . ' 

I.  l'alt  ancora  A requifiztone  , In  grazia . Lat.  ò»  gra- 
tta nt  . Gr.  Tpàt  xàte  • C.  K 8.  59.  1.  Falciai  da  Calvolt  di 
Romagna  , uomo  feroce  , c crudele  x a porta  de’  caporali 
di  l’arte  nera  cc  fece  fobitamente  pigliare  certi  cittadini 
di  Parte  bianca.  £ tap.  96.  ;.  E te  raafnadc  de'  Catalani, 
col  Malifcalco  del  Re  , die  erano  a porta  di  que*  che  gui- 
davano la  rem  .E  11.  1*6.  *.  Che  la  detta  nchictta  fotte 
opera  diflìmulata  , a porta  de’  Fiorentini  . 

II.  Diciamo  Lavorare  a pofta  , cioè  , piando  fi  fa  un  la- 
voro determinatamente' per  ptalthedimo . 

5.  III.  Similmente  Mandare  uno  a pofta  , cioè  per  un  tali 
agore  determinatamente  , e non  per  altro  . Cnf.  lat.  90.  Man- 
da quanto  prima  la  rua  fpedizinne  per  uomo  a polla  . E 
sa.  Kiferbondomi  ancora  a darne  più  particolar  notizia  per 
1’  uomo  a porta  . 

$.  IV.  Onde  A farlo  a pofta  , vale  punta  a dire  : A fa- 
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te  t il  tofa  determinata  mente  per  volerla  fare. 

ip  \J . A fu*  /«/la  , t A tu.i  pofla  , e A mia  pcfla , vale. 
Quando  tornii  Sene  , M/m  comodo  . Bocc.  mv.  -u-6-  Io  non 
poflo  far  caldo,  c freddo  a mia  polla  . Sen.  ben.  Vanh.  6.  ;r. 
Oltre  a quello,  tu  puoi  biafimarc  a tua  porta  tutti  colerti 
mercatanti.  ‘ . 

<j.  VI.  E Tenere  , o Stare  a pofla  a oleum  , m fmtim.  e fre- 
tto , volt  E (fere  per  t funi- piaceri  . Paff.  148.  LaCciando  le 
chiavi  in  full*  altare  , li  parti  ( la  monaca  ) dal  Monaftero, 
e flette  a polla  d'  un  cherico  alcuno  tempo  , il  quale  poi 
lafciandola  , ella  li  fviò  intanto  , che  diventò  comune  , e 
palcfc  peccatrice . Bice.  mv.  76.  16.  Mi  difTc  , che  tu  ave- 
rvi quinci  fu  una  giovinetta  , che  tu  tenevi  a tua  polla  . 

I mv.  85.  4.  La  anale  un  trillo  a fua  polla  tenendola  in 
Una  cafa  a Carruliloli  , preflava  a vettura. 

6.  VII.  E A pofla  , pojìo  awetfiialm.  forfè  dal  verbo  Ap- 
po flarr  , per  Centra  fognare  colf  occhio  , vfo  F t fornente . Lai. 
attenti  . Gr.  irmi  . Dant.  Inf.  29.  Dentro  a quella  cava  , 
Dove  io  teneva  gli  occhi  ri  a polla  . F Purg.  6.  Ma  vq- 
di  li  un'  anima  , eh’  a polla  Sola  Toletta  verfo  noi  ri- 
guarda . . 

A POSTA  FITTA.  Poi lo  avverbi, ilm.  A taf » penfaxo . Lat. 
canfultò  , deciti J operi  . Gr.  igtTiisi' . C.  V.  1 a.  ao.  a Prov- 
vedutamente , a polla  tatù  , furati^  forprefi  da  500.  cava- 
lieri di  Pifani . v.  posta  §.  XVI. 

A Po  j ta sia-  Lat.  apoflafia  , defitti 0 , Gr.  *'to cuoi*  , irro- 
ro»» . Marftruz.  2.  6.  a.  Che  è apoflalia  f ec.  è uno  temera- 
rio l’nart intento  dallo  flato  della  fede  , e dell'  obbedienza  , 
e della  religione  . Mot.  S.  G/eff.  Apoflafia  , cioè  rinnega- 
mento di  tuo  flato  , e condizione  , 

Apostata  . Quegli  , che  ha  afflatalo  . Lat.  apeflau  . Gr. 
«W<*( . C.  V.  10.17.3.  Con  loro  era  il  M adiro  del  ^ma- 
gione degli  Alamanni  , e tutta  la  fentina  dc^li  apoilatì,  e 
icilmatici  di  Crilliamri  . Atarftruz.  E in  audio  modo  , 
e anche  fe  s‘  ordinò  , cflcndó  aportata  dalla  religione  . 
Paff.  i»j>.  Io  fono  apollata  "della  religione  , io  rubator  di 
Aride . 

In  forra  if  AdcL  Mar.  S.  Greg.  1.  4.  U Signore  giam- 
mài non  rivoea  a penitenza  quello  fpiriro  apollata  . 
Apostatare  . Lat.  apeflatare  , ile  pure  . Gr.  ànmrùr  . 
Paff.  aay.  Apoflatarc  è propriamente  partirli  dalia-religione, 
e non  volere  cfler  l'oggetto  , nè  obbediente  alla  regola  , 
che  altri  ha  promefla  . FitG  F.  Frane.  j8.  Fu  rivelato  da 
Dio  a Santo  rrancefco,  che  Frate  Elia  era  dannato,  c do- 
vei apollatare  dall'  Ordine . 

I.  F dite  fi  anele  di  chi  fi  ribella  dalla  fon  fede . Mae  firn. 
a.  6.  1.  Il  cominuamumo  della  fupcrbu  dell'  uomo  è apo- 
flatare  da  Dio  . 

V IL  Per  fimilit.  Com.  Purg.  aj.  Lo  vino  e le  fem- 
mine fanno  apoftatarc  li  fav; . 

A Po  s tat  ICO.  V.  A.  Add.  Apoflata  . Mar.  S.  Creg.  Parten- 
dofi  gli  angeli  apoflatici  , gli  eletti  rimafono  foli . 
Apostata  ICE  . che  apoflata  . T rati.  Cov.  Fam.  F.  cori 
invecchia  l’  apollatrioc  natura  nel  grembo  degl'  infedeli  . 
Apostema.  Poflrma  . Lat.  afoflema  , vomica  , abfceffns  . 
Gr.  àniemut.  Or.  3.7.  ia.  La  farina  ec.  gli  raunamenti  , 
cioè  enfiature  , e apoflemi  matura  . E appreffo  : IP  grano, 
con  file  milchiato  , le  apolteme  matura  , e apre  . E 3.  48. 
17.  Lo  ’mpiaflro  delle  role  cotte  , c pelle  , non  premute , 
pólle  fopra  ’1  caldo  spollona  , lo  lolve  , c rompe  . F ori*. 
30.  i.  Le  fue  cime  ( dei  rovo  ) ec.  vogliono  ec.  contro,  II* 
calde  apofleme  . E appreffo  : Contro  i caldi  apoflemi  vi  fi 
pongono  l'ufo  le  foglie  delle  Tue  fommitadi  . 

A poste MATO  . Add.  Infetto  di  fofleme  . Lat  apoffemate 
affettai  . Cr.  1.4.  ia.  Avvegnaché  impedifea  i nervi,  e nuo- 
ca  a coloro  , che  fono  apo'iemati  dentro  . 

§.  Per  fimtht.  Paff.  310.  Rimangono  interi  , e falda  , in- 
fittoli» , c apoilcnuti  nc’  cuori  , per  la  mala  cura  del  me- 
dico . 

ApostfMOSO  . Add.  Apoflentato  . Cr.  3.18.  ro.  Lo  ’m« 
piiiìro  delle  noci  fa  prode  alle  mammelle  ifofteroofe  . 
Apostolo.  Appofloio  . Lat.  apoflolui . Gr.  JminKtr . CwV. 
Ab.  Ifac.  io?.  Per  la  virtù  della  penirenzia  degli,  A portoli  . 
e de'  Profeti.  Cren.  Mordi.  342.  Ancora  tei  addimando  pel 
merito  delie  degne  parole  , e opere  di  Maddalena  tua  di- 
Icttilfima  Apollola  . M.Modd.67,  Non  fu  ella  Apo- 
llola  , e tutricc  del  Vangelio  l 
Apostrofa,  v.  apostrofe. 

Apostrofare.  Fare  apoflrefe  . Bui.  Par.  ip.  t.  Io,  e tu 
Dante  fumo  partiti  tifai  dalla  materia  noflra  , e dal  nollro 
prò  poi  1(0  per  apollrofàre  contro  li  vani  predicatori  . Cor. 
Jett.  a.  1 3 6.  Oltre  di  ciò  veggo  che  apollrofate  , per  dir  co- 
sì , due  volte.  Cuna  delle  quali  potrebbe  cfler  tenuta  ozio- 
fa  . f appreffo  : Io  non  fo  come  quella  figura  fi  conviene 
all*  apoflrofarc  . 

$.  Apojhefare  , vale  ambe  Segnare  em  apoffoof»  . Salvia, 
prof.  loft.  a.  23.  Nell’  ufo  apostrofiamo  la  prima  . 

Ap  O s T R O F at  Ò . Add.  da  Apoflrofarc  . Salvia,  dìfo.  3.  jox. 
Sarebbe  bene  ancora  lo  sfuggire  di  finire  il  vcrlò  con  voce 
apoiìrofkta  , ovvero  legnata  col  fegno , che  fi  chiama  a po- 
li roto  . E prof.  Tofc.  ».  ay.  Pifìoi  apolìrofato  in  vece  di  Pi - 
Jhia  . 

Apostrof  ai  ione  . L’  apoflrofarc  . Sahm.  prof.  Tofc.  a. 
-33.  Illuminare,- e diflingucfe  con  quelli  piccoli  fegni  di 

K tiratura  , d’  apollrofazione  , e di  accenti  le  foitture  fem- 
1 a prima  fronte  gretta  , e minuta  faccenda . 
Apostrofe,  0 APOSTROFA  . Figura  rettoria  , che  i 
Tom.  L 
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quando  fi  rivetta  il  àifeerfo  ad  uno  . Iat  anr\prfio  , a j offro, 
pbc . Gr.  ù-nenfii.  But.  Uff.  t6.  ì.  Ufa  ec.  uno  colore  ret- 
torico , che  fi  chiama  in  lingua  greca  apotlrofa  . E 33.  1. 

E'  colore  rettorie® , che  fi  chiama  efclanuzionc  , o vero 
aportrofa  . 

Apostrofo.  Cantra ffegm  di  mancamento  di  vocale : e di- 
cefi a fucila  linea  , che  m f nella  vote  fopra  vi  fi  pene  . Lat. 
apoflnpliut . Gr.  òrieptfot . Salv.  Avveri.  1,  3.  33.  Adunque 
le- predette  fono  le  parole  , cc.  che  nello  ’ntoppo  delle  vo- 
cali , la  lor  vocale  o Tempre  , o le  più  volte-,  o*alcuna  fia- 
ta perder  frigi  inno  nel  detto  incontro  ; la  qual  perdita  col 
fegno  dell'  apoltrofo  , pollo  fopr’  allo  fpazio  , dove  magica 
la  lettera , in  forma  d' iln  piccolo  c , colla  pancia  così  ri- 
volto alla  delira’,  come  lì  vede  nella  Greca  scrittura,  a* 
noli  ri  tempi  generalmente  lì  fuole  con  tralignare  . 

A POSTUMO,  y.  A.  Quel  che  nafte  dopo  la  morte  del  geni- 
tori . hot.  pfifl.humui . y.  V.  ù 12.4.  I Ramni  di  Francia  fe- 
cero Re  Cario  Semplice  , figliuolo  apollumo  di  Luis  il 
Balbo . 

Apoteom  a , e APOPTEGM  Ai  V.  G.  Metto  . Lat.  afa - 
phtegma  . Gr.  mTifnyfm  . Cari.  Fior.  ya.  Siete  .più  arguto  , 
che  gli  aporegmi.. 

Appacia&E  • Parificare  , Far  far  pace  . Lat.  parare  , fi- 
dare , conciliare . Gr.  tiaJkÒTTn/.  Lèv.  M.  Io  ho, , difs’  cl'i  , 
dilpartità  , e appaciata  una  quitlione  . C.  I'.  11.  a.  1.  E fu 
ben  fatto  , j>cr  appaciarc  l' ira  d'  Iddio  . 

j).  m Jìgntf.  neutr.  paff.  <J.  y,  10.  111.  4.  S*  appaciò  il  po- 
polo , e fuggì  la  fùria , e fi  contentò  la  povera  gente  . 
Appai)  iglionare.  Attendale  , Rtvutrt  i pcfùghom  per 
accampar/! . 

A P P a D i G L f O N ATO  . Add.  da  AppSdigHonare . Fior,  et  Ititi. 
Veduti  gli  figliuoli  d’  Ifraelie  così  appidiglionati , e attra- 
baccati  , cc.  dilfe  . 

Appagamento.  L’ appagare  . Lai.  <mits  , fcdaiio  . Gr. 
òawgU.  Bocc.htv.  34.  14.  Fattone  a’  nurinan  trarre  quel- 
lo , che  fi  potè , per  appagamento  di  loro , già  fene  Icefc. 
Tef.  Br.  7.  SJ.  Tullio  dice  , che  quella  virtù  è ornamento 
di  tutte  vite  , e f appagamento  de’  tuoi  turbamenti . 
Appagare  • Soddisfare  alt  altrui  vulontà  Cementare . Lat. 
fatisfocrre  , piacere  . Gr.  rsjotfopb.  Bocc.  nov.79.19.  Sl  tut- 
ti li  Capeva  appagare  col  mio  ragionare , c col  Cenno  miu. 
Dant.  Purg.  ij.  Corti’  io  voleva  diccr  , tu  m’  appaghc.  Vi- 
dimi giunto  in  full'  altro  girone  . F c.mt.  19.  L qual  meco 
s’  aufa  , Rado  fen  parte  , sì  tutto  l’appago  . 

§.  E neutr.  paff.  Soddisfar  fi  , Contentarli  . Lat.  imtcntum 
effe  . Gr.  ei'^aip  . Pur.  canz.  4.  8.  Io  , perchè  d'  altra  villa 
nou  m’appago  , Stetti  a mirarla  . Sen.  ben.  l'mch.y.if.  Co- 
ri tu  le  ingrato , le  a colui,  il  quale  s’appaga  della  bontà 
tua  fola  , non  retti  maggiormente  debitore  . 

Appagato  . Add.  da  Appagete  , Soddisfatto  , Contento  . 
Lat.  tontentus  . Gr.  eiryorr.  èScac.mv.ùH.ii.  Io  non  mi  ter- 
rei mai  nè. contenta,  nè  appagata  , fe  10  noi  levalfi  di  ter- 
ra . F nr^ co.  u.  Egli  lì  teneva  il  più  contento  , e '1  più 
appagato  uomo  de!  mondo  . G. P. .Non  furono  uditi  , c 
cosi  li  partiron  male  appagati  de’  Fiorentini . 

Appago.  I'.  A.  Appagamento  . L‘  appagare  , Cententetxa  , 
SatUitfauiam  . Dituim.  1.  19.  Per  le  mie  ltradc  chiaviche 
fe  fare.  Che  molto  a tutti  i mici  fu  grande  appago.  Guttt. 
lett.  Se  lo  farete  grande , ne  feguirdc  appago  in  tutti  noi. 
Frane.  Satrh.  hm>  Che  d’aver  figli  non  ebbon  appago  . 
Appaiare.  Accoppiati , Accompagnare  . 'Lat.  fungere  , fo- 
riate . Gr.  (d/yrjttr  . 

$.  I.  E neutr.  paff.  Attempa gnar fi , Adoppiar  fi . Lat.  eoa- 
pungi  furiar^ . Gr.  ov£isynmr  . Dant.  Par.  39.  Per  tanti  mo- 
di in  rifa  fi  ricepe  , Quanti  fon  gli  Colendoti  a che  s’  ap- 
paia . Brllinc.  fon.  184.  E trovò  il  furto  non  aver  amico  , 
Ma  coll’  dfcrc  ognun  pretto  s’appaia  . 

<5.  11.  Dio  fa  gli  uomini  , a poi  gli  appaia  ^ ovvero  , e’ 
i appaiano  ; e vale  La  gente  fimite  facilmente  s uni  fot . Lat. 
pares  cum  paribus  farilhmi  congreganti ir  . Gr.  tòt  ifoinr  àym 
(tèi  » t rir  oftmr  . Salv.  Spi»,  a.  3.  Dio  fa  gli  uomini  , e 
c’  s"  appaiano  . 

Appalesare  . Palefare  . L«t.  mamfeflart  , patefaeerc  . 
Gr.  iaki» . Bore.  nov.  6.  Dove  io  aedeflì  , che  tu  a 
niuna  nertona  del  mondo  I’ appalcfalfi . Petr.cap.p,  Ma  l’un 
1'  appalesò  , I’  altro  1’  afeofe  . 

f E neutr.  paff.  Rrcord.  MatefpAiZ.  Poi  s'  appalesò  a tut- 
ti 1 Fiorentini.  1 quali  v’andarono  a vedere.  Francb.Sacch. 
Op.  drii.  Quando  noflro  Signore  Dio  dilfe  de  parole  di  que- 
llo Evangelio  , era  entrato  nel  xxxm.  anno  , e appale- 
fofri  in  quella  vita  forfè  tre  anni  , e mezzo  . 
Appalliotre.  Impallidire.  Im.  pallpfeerc . Gr.*;***».  fo». 

Prow.  A fufpicione  di  fedita  nuovo  cavaliere  appailidifce . 
Appallottolare.  Rappallstularc  , Rubare  m pallot- 
tola , a ufo  fi  anche  neutr.  paff.  Laf.  in  globale  s conformar 1 , 
in  pila  modum  conglobar! . TrwZf.  fegr.  tòf.  donn.  AppallottO; 
laao  la  neve  col  zucchero  ec.  Art.  fotti.  Ner.  1 io.  Si  agiti 
ec.  il  rame  dentro  nel  tegame  cornimi  aliente  , acciocché 
non  fi  attacchi  al  tegame  , nè  fi  appallottoli  iniicme . 
Appallottolato  . Add.  da  Appallottolare  . Lat.  m 
pilam  conglcbntus  . Trote,  fegr.  tof  donn.  Appallottolano  la 
neve  col  zucchero  , e con  quello  fortemente  appallottola- 
ta la  mangiano  . 

Appaltare.  Dare  tn  appaltate  per  io  fik  fi  due  del 
Concedere  ad  altrui  i da?./  pubblici , arciotrhì  pagandone  fom- 
ma  determipata  di  danaio  , gli  rifeuota  a fu 0 rtfohio  . 

§.  Appaltate  colle  panie,  0 finali , e Appaltare  affriutamen» 
Sa  «i 
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i*  , fi  d«i . a noi.  ii(o  , <«*""  <"  /"*  •*'*' 

« /ir  chicchi  fia  . 


LTATORE  . Dittili  , ehe  fitte  in  tintilo  . Lat.  ttb 
Fier.  j.  Introd.  E ingordi  d o- 


Arp , , 

blicnui  . Gr.  ti*.»**» 


m.™»».  . % .fi"  /-lo  « rhadnU  , /o«o»«»“  <*  ':{4* 


Ùt.  cotntuo  , mono  pelili  rr 


mtrtunzM  , /<r  'jfor 

«/  tu  bòli  co  , o al  Priwip*  ■ — r » . . ... 

ujmdx*  . 7>f.  J>*v.  «"<».  i}*  »7?*  Le  compagnie  <Mi 
appalti  furon  create  le  più  da  _ Conio! i.  A*«n».  U*  4?*  If<* 
(e  r appalto  al  fin  dell’  acquavite  . . - 

pi,  fimìHt.  Alle*.  fi*.  E pure  tutti  vorrebbono  cc-  far- 
li U IcnfaJc  nell’  appalto  delle  cagioni  dell  umane  giocon- 

A ppVlton  ATO  . V.JL  Aid.  Da  folto* , Imbuente. 
Ut.  napntia  dedita f , « ignei»»*  «MfQM  - /'• .*"■  *• 
O n probità  mente  , Polla  in  amor  creato  , Ribaldo  ap- 
lultonato  , Pieno  di  fèditadc  . »• 

Avpaltonf  . F Accendine  , Nltfiatm  , CAr  A™  »* 
fi  fual/hxgte  mesate  . Lat.  . Gr.  **£*>*“*  • 

£ Tfl/o»*  tu/f  CAf  affolla  , fiptafià  to.lt  fittole  . 

Appamo.vdo.  Mappamondo.  MaU.  Franz.  rim.  ànr/.t.i7t. 
Fa  tamburi  , fa  palle  d1  appamundi  , Fa  dardi  da  lanciar- 
gli fino  al  fole  . Buon.  Fte*.  a.  a.  io»  Lune , e granchi  co- 
li , fluivi  appamondi  Vcggomi  arrovtlàatt . E f.  !*nd.  >* 
Que’  ra  veggio!  i grilli  , grotti  , e toodi  , Che  paion  fette 
fatte  d’  appimondi  ,.  - 

A PP amatore.  Ch  riduce  in  firma  di  tane , e cLetfi  dt 
quei  che  lavorano  il  guado  . Fav.  hfop.  Il  color  del  tuo 
abito  di , che  fii  fornaio , o carbonaio , o appanator  di  gua- 
do , o m adiro  d‘  induoriro  . 

Appannamento  . L affannare  , Ofiufctzitme.  Sapj.  rat. 
t/p.  gj.  Lava  , e terge  mirabilmente  la  lente  da  ogni  ap- 
pannamento , che  vi  potefee  lafcttt  fu  i argento  . E i'5» 
Quell’  appanni  mento  , che  fanno  citeriormente  h veto  ri- 
pieni d'acqua  fredda  , o di  ghiaccio  • 

Appannare  • Forfè  dal  panno  , thè  fi  genera  nella  fjt fer- 
ine de  li  miri  , e nella  tee  àclt  occhio  , e negli  f pecchi « e 
vetri  : e vale  Offu fiere  , C uff  in  . Lat.  effusore  , tenebrar 
ottundete . Gr.  rritxiu'ur.  Par.  carne.  17.  4.  Se  motta!  velo 
ii  mio  vedere  appanna.  Che  colpa  è delle  licite  } Buensim. 
co,  K pur  lo  fptccnio  Non  mente  , s’  amor  proprio  non 
V appanna  . Tafi.  Cer.  18.  9?.  Ch’io  dinanzi  torroni  il  nu- 
vol  de  tifo  Di  volita  umanità,  che  intorno  avvolto  Adom- 
brando t’  appanna  il  mortai  fenfo  . Buon.  Fier.  4.4.  21.  Non 
fon  novelle  no , ehe  fvolazzando  , Appannino  il  cerve! 
d'  uom  , eh’  abbia  ingegno  * , . , . 

§.  I.  Affannare  diciamo  rii  tutte  le  co  fi  tenie , che  l efiu- 
rnno  o per  f alitarvi  dentro  , o per  fiuidume  . But.  Par.  j.l. 
Che  non  funo  C • vetri  ) macchiati , nè  appannati . 

%.  II.  Si  due  anche  del  Tirar  fu  d panno  alla  ragna  , 
tra  r una  , e t altra  m.igji.i  delf  armadura  . Burth.  a.  78. 
Tu  piglierai  dc‘  grilli  flu  appiani  . ,w„. 

III.  F del  Rimanere  , ehe  ri  .fanno  dentro  JTi  uteeih  , 
0.  altri  fiatili  ammali . Belline.  Anzi  mi  pur  di  mofchc  una 
moria,  Peri , eh’  elle  v‘  appanrun  tutte  dentro  . Alleg.x^. 
Perch’  io  lono  in  tutto  , Com’  uccelàn  , che  nella  ragna 
api-inni . . 

§.  IV.  F p't  metaf.  di  roteo  , ehe  ùgumeono  enti  , e in- 
gannali . Dav.  Scifm.  60.  Bello  td  , che  egli  appanno  nella 
fin  ragna  . Motg-  22.  40.  Rinaldo  non  vdca  rifiutar  polla  , 
Tanto  che  tutti  appannato  alla  ragna. 

Appannato  - AÀL  da  Appannare  . Lat.  obuuibpatui . Gr. 
ir, nuditi  e.  Sod.-r.  Colt.  *7.  Quanto  più  bollono  i vini , più 
diventano  duri  cc.  c di  più  •ofeuro , abbietto  , e appannato 
colore  . Toc.  Dav.  n-m.  6.  114.  O per  vederne  il  vero  w» 
quello  f pecchie  de  fuoi  vituperi  non  appannato  d'alito  da- 
dulazione.  ..... 

Diteli  tatea  in  fintini,  eh  Grande  , Hrfajfttio  , e finali . 
Lat.  fi  ntui , ma^nut . Gr.  * «i,«  • Cercò.  D-nz.  ?.  6. 
Togliete  grolla  la  catena  , che  Quale  donne  le  vogliono 
appannate  . 

AppxN  NATURA  . Appannamento  . Labr.  cnr.  » rullati.  Giova 
a quella  appannatura  , che  nell’  arie  nebbioli  fuol  venire 
agli  occhi  degli  abitatori . 

Apparare  . lmp.tr are  . Ut.  dì  fiere  , adii  fier  e . Gr.  ftarh*- 
tmr.  Box.  g.  i.f.  2-  Fi  loftrato  , voi  avreftr,  volendo  a hot 
in  legnare  , potuto  apparar  Icnno,  come  apparò  Maletto  da 
Lamporecchio.  Urna.  Furi.  17.  E forfè  a lei  fari  buon  , 
*’  i'  1 apparo.  £ rim. ty.  Coti  è , voi  dovete  Vie  maggior- 
mente aver  curi  di  lui.  Che  quel,  da  cui  convian , che  I 
ben  s' appari,  Per  l'immagine  fua  ne  ticn  più  uri.  Ajtm. 
ant.o.  i.  11.  Fa  razione , che  tu  di/paii  , fe  tu  non  appa- 
ri . F p.H.f.  Malagevole  fi  dilpara  quello  , che  l’uomo  ap- 
parò nella  teneri  tù . 

Ih  In  fignif.  di  Preparare  , Apparecchiare , Afprtflafi.  Ut. 
fra mt are  , parare  . Gr.  Trt/aCur  . Bo <r.  vii.  Dani.  24*. 
Bullonando  eofocq,  li  quali  gran  parte  dd  loro  I Indio  pon- 
gono e in  avere  le  tolc  elette  . e quelle  .fare  con  fomtna 
di'igcnzia  apparare  . ColL  Ab.  ifite.  eap.  46.  Nè  occhio  vide, 
ne  orecchio  udio  , nè  cuore  può  penfare  quelle  cofe  , che 
Iddio  hae  apparate  a colore  , che  I’  amano . Morg.  ad.  ?8. 
Mi  par  rutto  veder  giù  il  Cielo  apcno , E gli  Angeli  ap- 
parar fu  con  gran  fretta  II  loco , che  perdè  la  ’ngratt  fet- 
ta . £ aS.  90.  L’  Imperator , che  apparato  gii  era , Non 
afpttiò  del  nemico  la  ’nfegna  . 

A»  PA  R ATO  . Sufi.  Lo  fiejfo  , ehe  Apparecchio  , Pr’ìerrfmcn. 
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to  . Ur.  f retar  alio . Gr.  n^o/.H.ì . Ctucc.  fior.  6.  Al  tempo 
delia  rotta  erano  in  Roma  per  ordine  tuo  quantità  grande 
di  dinari , cd  apparato  grande  di  vettovaglie  . 

fi-  I.  Per  Ornato  . Lat.  apparatili . Gr.  oJ^e'xd/ù,  nittf ut. 
Ftr.  Af.  IO}.  Il  qual  pordfc  con  fufficictui  jiaroJc  esprimere 
il  magnitico  apparato  di  quelle  felle  . Tac.  D.tv.  fi*,  z.  2P9. 
Fabio  Valcnre  gii  fece  poi  la  fella  de  gladiatori  in  Bolo- 
gna , con  apparato  fatto  venire  da  Roma  . E a??.  E tan- 
to apparato  cc.  che  turca  bene  efTervi  corte  u Impcra- 
dore  s 

IL  E Apparato  , trattando  fi  di  milizia , vale  Affrefla- 
memo  <S  efercito  , 0 di  nòe  , t he  per  e fio  fanno  di  mrflìeri , 
e eoiì  in  tutte  F altre  cofe  . Cuttc.fim,  6-  Quanto  fi  fulXc 
vanamente  promeffo  degli  apparati  fatti  per  albicarlo  da 
tante  bande . E 7.  Nè  fi  vedevano  quali  altri  apparati  di 
lui , che  movimento  d’  artiglierie  . 

A P?a  R Al  O . Adii,  da  Apparare.  Imparato  . Ut.  Percrptus  , 
tradàut . Gr.  ìttnjfihie . Bue.  nov.  77.  6.  Il  fàvio  fcolarc  cc- 
credendoli  doverle  piacere , la  fua  ca fa  apparata  , davanti 
v’  incominciò  a palfare  . Albert,  a.  9,  Da  ripetere  è l'appa- 
rata fetenzia  , acciocché  I'  abbi  apjxarccchiata , e in  ufo  . 
Bimb.  AJòi.  1.  1.  Delle  cofe  ad  dfi  avvenute  , o da  altri 
apparate  , o per  fe  mcdclìmi  ritrovate  trattando . C af.  Uf. 
coni.  107.  Le  cote  artificiofamcntc  , c fecondo  gli  ammac- 
(Iramcnti  con  grandtlfmie  fatiche  apparati  fatte  non  piace- 
ranno . 

Apparecchiamento.  L'  apparecchiare  , Prepararne n- 
to  . Ut.  ! re  taratiti  , infimfUo  . Gr.  . Bore.  mv.  48. 

4.  Naftai'io  ec.  fatto  fare  un  grande  apparecchiamento  , 
come  fc  in  Francia  , o in  Iipagna , a in  alcuno  altro  luo- 
go lontano  andar  volelle  ec-  di  Ravenna  ufcì  . Fu  Giord, 
Pred.S.  Ma  bene  può  cffcrc  dalla  noi  tra  parto  alcuna  difpo- 
firinne  , c alcuno  apparta  hiamento  a ricevere  la  grazi* 
divina  . M.  Aldolr.  La  quarta  avverficù  fi  è dell1  apparec- 
chiamento . Frane.  Barò.  ja*.  9.  Vuo’  far  cominciamcnto 
Dall1  apparecchiamento  . T ef.  Br.  7.  29.  Guardati  dunque  di 
taverne  , e di  ruo  grande  apparecchiamento  di  mangiare  , 
fc  non  c per  tue  nozze , o per  tuoi  amici , o per  alzar  tuo 
onore  . F.  ^8.  Lungo  apparecchiamento  di  battaglia  fa  fu- 
bita  vittorii . 

Per  Abbigliamento , fii.  K 4.  59.  Aftcgnaronli  fale  , c 
camere  fomite  nobilifiìmamente  di  Ietta , e di  ricchi  appa- 
recchiamenti . 

Apparecchiare  . Mettere  in  ordino  , in  punto  , Prepa- 
rare , Aptrefiart.  Ut.  parare  , fra  tarar  e . Gr.  o^jctr*.djà£*r , 
Bue.  nm.  ^a.  2.  Io  non  fb  da  me  medefima  vedere , che 
più  in  quella,  fi  pecchi , o la  natura  , apparecchiando  ad 
una  nobile  anima  un  vii  corpo,  o la  fortuna  apparecchian- 
do ad  un  corpo  dorato  d' anima  nobile  , vii  mcltiero . Mer. 

5.  G ug.  1.  14-  L*  intelletto  allora  apparecchia  il  Ino  convi- 
ro , quando  ec.  lit.  5.  Già;  Bat.  25.  Eiiendo  la  mattina  ap- 
parecchiato il  dcfmarc  grandillimo  , cd  effondo  polle  le 
genti  a tavola  , ceco  che  fi  rapprdentò  quell*  milera  fan- 
ciulla nella  corte  del  Re  . 

§.1.  E neuir.  puff.  Boee.  s.  4.  f.  }.  Ciafcun  s1  apparecchi , 
di  dover  doman  ragionare  di  ciò  . Data.  Inf.  a.  Lo  giorno 
fe  ri  andava  cc.  cd  io  fol  uno  AF  apparecchiava  a foftcacr 
la  guerra.  Petr.cam.  4,7.  Che  non  ben  li  ripcntc  Dell'un 
mal  , chi  dell'altro  s’ apparecchi*  . Buon.  nm.  io.  Quella 
fol  focchio  porta  a quell  altezza,  Per  cui  fcolpire,  c pin- 
gcT  m’ appareichio  . E j}.  E‘  'I  primo  grado  da  faJire  al 
Cielo , ónde  poi  grazia  agli  altri  s apparecchi . 

II.  Af  f-arncliiare  afiolutam.  vale  Preparar  cernito . Ut. 
convivium  penare  . Gr.  Tpàrd^mr  oJterx£*i(ui'  . Nov.  ant. 
97.  2.  forando  ebbero  così  oiduuto , fece  grandemente  ap- 
parccditaje  a un  -filo  luogo  . Doni.  Comi.  x.  Perchè  ora  vo- 
lendo loro  apparecchiare , intendo  fare  un  generai  convito 
dt  ciò , eh'  io  ho  loro  moftmo . 

III.  Lo  diciamo  ambe  per  Arcatane  la  tavola  per  man- 
giare , Ut.  menfam  mfiruere  . Ftr.  Af.  1 18.  Le  venne  vedu- 
to fi  vicino , entro  ad  una  bella  , c ricca  ftanza  , fatta  in 
guif*  d’  una  luna  , apparecchiata  una  tavoletta  , cd  cftì- 
mandofi  , che  ciò  forfè  apparecchino  , c provvilto  jier  fua 
acrcazionc  , tutta  allegra  li  entro  fe  ri  entrò . 

Apparecchiato  . Add.  da  Apparecthiare . Bore.  nov.  91. 
9.  E per  la  man  prtfolo , nella  camera  apparecchiata?!  nel 
menò..  Giuri»  G.  144.  Navi  oc.  acciò  potettero  meglio  con- 
fcrvare  , e per  averle  meglio  apparecchiate  nclh  fóprav- 
vcgaeun  b:  fogni, . C.  K 7.  8t.  1.  E che  di  ciò  era  appa- 
rtcchiAto  di  combattere  corpo  a corjx> . Ciri  fi,  Q alv.  1.  6. 
E fotto.  un  alto  rovcr  cc  n andammo  Con  una  tu  bac- 
chetta apparecchiata  . M.  V.  t.fij*  S'  apparecchiarono  aj- 
la  difefa  cc.  combattuti  nell'  animo  dalla  apparecchiata  li- 
berti . 'A  , • 

Apparecchiatore.  Variai,  mafe.  Che  apparecchia . Lat. 
fra  Par. iter  . Gr.  rmpunJterir  . Vit.  S.  Gto:  Bat.  Pace  teco  , 
apparecchiatore  della  mia  via  . F appi  e fio  ; Apparecchia- 
tore dell*  via  fua  . E aia.  Io  farei  apparecchiatore  delia  tu* 
via  . Fr.  Giord.  Saju.  Pred.  48.  Ancora  non  ci  ha  polle 
guardie  , ma  profferitori  , e apparecchiatori  i santi  Ao- 

A pp  A RECCH  I ATRICE  . Verini,  fama.  Che  apparecchia. 
Ut.  praparatrix  . Gr.  TopnaìJtepm  . Tratt.  gov.  fam.  1$.  O 
fante  tnbolarioni , de'  peccati  rirodfionc  : delta  vu  diritt* 
apparecchiauici  : moffratrici  dì  luce. 

Apparecchiatura  . Lo  apparecchiar*  , Apparecchio  . 

ppai atra  , infintilo  . Ztoald. 

Andr. 


Apparecchia  menta  . Lat.  menja  appai  a tu  , 
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An.ix.  Fece  un»  grande  apparecchiatura  della  meufa. 

Apparecchio  - Apparecchiamento.  Lar.  appar.etut , coUu\ 
Gr.  ratuenÀm . G*.  V.  7.  91.  tit.  Lo  Re  Carlo  giunto  a Na- 
poli  , lece  grand»  apparecchio  per  partire  in  Cicilia  . Dà- 
m/i».  1.  a=r-  Ma  poco  apprcflo  fa  grande  apparecchio  . Fir. 
Af.  144.  Dilli  mutato  tutto  quello  apparecchio  , appetterai 
la  fera  . F.  dife.  am.  df.  Andrò  conhdcrando  s egli  avelie 
apparecchio  alcuno  in  cafa  . Tue.  Dav.  fior,  x.  adj.  I falda- 
ti sfuriano  la  porta  del  palagio  * corrono  al!t  apparecchio  . 
E J.  jix.  E r apparecchio , e l allegria  , e 3 baccano  , e 
f altre  «Ile  gii  flinxi  dipinte  maggiori  del  vero  . 

AppareooiaRE  . Pareggiare  . Ut.  txapuare  . Gr.  jr<«» . 
Si  afa  aneli;  nel  fignif.  neutt.  paff.  Bete  nov.  70.  x-  Che  io 
intorno  a sì  fatta  materia  dir  poterti  cofa  , che  alle  dette 
$*  ippareggulto  - Uh.  Me.tt.  Perocché  .s  inchina  , e acco- 
muni , e appareggia  a quelli , che  fon  minori . Tef.  Br.  7. 
74.  K I coraggio ,•  che  é apparcgguio  al  pericolo,  s ella  è 
conviziofo  di  fuo  prò , più  che  dei  comune  , egli  ha  nome 
follia  . Amai.  ani.  C- 146-  Quegli , che  nel  Olio  s appareg- 
Siano,  nella  pena,  fi  debbono  agguagliare. 

AprvSESTARt.  Ncutr.  jafi.  Imparentarsi.  Lat .ovattate 
ìwi'i  , rum  aìifiuo  f*  afituutu  ilevmurt  . Or.  . 

Eftaf.  Vam,.  La  intelligenza  , e la  dilezione  per  ifpiri- 
tual  matrimonio  li  congiunfc  , C apjurcntorti  cogii  cn* 

5.  £ Apparcntarfi  duini no  tiri  Proceda  nu  alcuno  con  più  fi- 
curii  , ite  n ci  compirla  la  decima  , ni  / tmVtmwU , che  an- 
che dicemmo  AJfrateUar/ì . 

Arra  a ente  . A,id.  Che  appnnfct , ed  i ragguardevole  Lar. 
perfpkuut  , cen/pieuus  . Gr.  *«Mf  , fanfòt  . Bue,  introd.  54. 
Di  quello  alcuni  rami  colti , ne  le  fece  una  ghirlanda  ono- 
revole , e apparente  . Ovili.  Pi  fi.  Io  riguardo  folle  volte , 
fc  le  tue  pedate  appanlcono  nella  toffice  rena  , ficcomc  el- 
la mi  torbalto  di  te  apparenti  legnali. 

Per  Quello  , che  ha  faceta  di  vero  . Lat.  veri  fi  nule , fpe- 
tiojum  . Gir.  dJTfiauT»  . Cr.  to.  ta.  a.  Molte  cote  di  quel- 
le , che  dicono , firn  fenza  ragione  . e fon  piuttolto  appa- 
renti , che  elidenti  . Guitl,  G.  iss-  T41  non  ti  move: ti  cimi 
apparente  ragione  , ma  con  pazzia  . Cnrr.  Bat.  Sicché  fé 
tu  non  hai  altre  ragioni  migliori , quella  e folo  apparente, 
e non  conclude . _ . . 

Apparentemente.  Avveri.  Vmfitmlmente , Con  fa.  ce* 
di  vero  . Lat.  veri  fimi!  iter  . Gr.  tn!«ìi  . Amm.  ant.  14. 1.  $. 
Tutto  ciò  , die  apparentemente  contra  te  componcrc  , e 
dir  fi  puote  . . 

$.  l ’ale  anche  In  apparenza  . . . . 

Apparenza.  L’  apporne  , Duci  che  appanfcr  t «***»  vi- 
lla . Lat . fpteiet . Gr*  tò  famptrb  . Dant.  Par.  6.  Diventa 
iu  apparenza  poco  , e (curo  .E  14.  Cosi  quello  fulgor  , 
che  già  ne  cerchia  , Fu  vinto  in  apparenza  dalia  carne  . 
£ io.  Tanto  vi  t rafporta  L’  amor  dell  apparenza  , e 1 fuo 
penficro  . Lab.  1*4.  Avendo  tu  il  vilo  , come  gli  altri,  piu 
diritto  all’  apparenza  , che  all'  efirtenza  . 

h.  I.  per  Ù affetto  . Lat.  fatici,  fpeeut , vifus . Gr.  fari*, 
wpooarvar  . Bue.  nera.  ij.  14.  Alcilandro  fplcniida niente  ve- 
lino , in  apparenta  , e in  coitami  non  miga  giovane  ce. 
£ ntm.  ìó.  9.  Una  veltri  nera  , come  carbone  , affamata  , 
e fpavcntcvole  molto  nell'  apparenza.  Frane.  Sae.h.  nov. 75. 
ST  avvisò,  che  Mailer  Bernabò  aveva  ciò  fatto  per  U itrut- 
ta , e dolorofa  apparenza  del  fuo  ambafciatore  • . 

§.  IL  Per  Ornamento  . Bere.  tiov.  79-  *•  » nostn  cittadini 
da  Bologna  ci  tornano  cc.  cogli  Icariani , e co  vai,  e eoa 
altre  affai  apparenze  grandillime . 

V III.  Alcuni  antichi  m rima  elisero  Apparerò  . Frane. 
Saech.  rim.  t ;.  E ’1  faggio  cavalier  fama  apparento  Arnal- 
do , e metter  Bindo  cufeun  orto  Degli  Altuiti. 

V IV.  In  alcuni  antichi  fi  trova  anche  Appartema  pn  Appa- 

renta . Star.  Pifi.  170.  Nella  fua  apparienza  parca  molto 
favio.  . . •- . . 

Apparare  . Apparire , Comparire  . Lat.  apporne  , confina. 
Gr.  pvnZcj  . Bue.  mv.  i}-  7,  Lorenzo  le  apparve  nel  ton- 
no , pallido , e tutto  rabbuffato  . F.  nov.  97.  14.  Senza  al- 
cuno indugio  apparver  legni  granditlìmi  della  wa  lanita  . 
Dant.  Purg.  ai.  Ed  ecco  , sì  come  ne  fenvc  Luca  , Che 
Cristo  apparve  a’  duo’  eh’  erano  in  via  , cc.  Ci  apparve 
un’  ombra  . C*.«r.  Pafi.  fid.  prol.  Or  qual  mi  appare  Mira- 
colo flupendn  l Red.  firn.  & Ove  cgh.pofe  Infin  del  bel  , 
che  in  Fatadifo  appare  . , .. 

§.  I.  Per  Sembrare  , Parere  . Bocc.  noi'.  6f.  f.  Botteghe  di 
(Maiali  , o d’  unguentari  , appaiono  piuttorto  a’  riguai- 

«nt*-  , - ..  - 

§.  II.  Per  Comparire  errr.vle  . Bocc.  nov,  6j.  4.  b comin- 
ciò a dilettarli  d apparerc  , e dr  vcrtir  di  buoni  panni  . E 
num.  6.  Di  lana  grotta  fatti  , e di  naturai  colore  a caccia- 
re il  freddo  , e non  ad  apparere  . 

III.  Pn  Ceno  fin  fi . Bocc.  g.  8.  fi  t.  Commendato  il 
configlio.di  Pietro  Canigiano , che  apparve  dal  tuo  effetto 
buono  . Maefiruzz.  a.  41.  E così  per  contrano  con  cui  non 
comunicammo  vivo  , non  dobbiamo  comunicare  morto  ce. 
fc  già  non  apparelfc  , come  con  lui  comunicare  fi  dovei . 
C.  V.  6.  2 6.  a.  Mostrando  come  era  iniqua , come  appare 
per  la  fiia  pillola . • ...  . 

Apparimento  • L'  apparere  . Lat.  manifefiatio , appariti », 
ortus  , vt fu  in  , fftSrum  . G.  V.  la.  40,  u Tralazwqe  di  fi- 
gnoric  , e di  fette  , e appari  mento  d’  alcun  Profeta  . Libr. 
Afro!.  Il  grado  del  mezzo  Ciclo  , che  i nell’  ora  dell'  ap- 
pari mento  deli'  altra  ficlla  , eoa  lui.  Pafi.  jjp.  Altre  volte 
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per  apparimcnto , e parlare  di  morti  - Bui.  Quando  altra 
vo'ra  fu  detto  dall'  apparimcnto  del  Sole.  - 
Apparire  . Farfiveane  , Prefentarfi  alla  vififaltrui . Bcce^ 
lnnod.6.  Macchie  nere  , o livide  cc.  le  quali  in  ciafcuna 
alni  parte  del  corpo  apparivano  a molti  . t-  w.7.1.  Quan- 
do akdna  cola  non  ufata  apparisce  di  fubito.  £ nov.t2.t9. 
Mi  ]>oich4  ad  apparir  cominciò  1’  aurora  cc.  E nov.  6?.  4. 
Elfi  non  fi  vergognano  d’  apparir  graffi  , d’  apparir  qu’on- 
ti  nel  vifo  , d*  apparit  morbidi  ne  velli  menti  , e in  tutte 
le  cote  lon> . £ i»ox».  7?.  14.  Non  le  aveva  ilet(t>,  che  el- 
la fi  guir^Tc  d’ apparirgli  innanzi  quel  giorno  . Dant.  Inf. 
1+.  Pcrchflb  cofa  n appari fec  nuova  , Non  d;c  addur  mi- 
i^Ua^^^p  volto  . £ Purg.  io.  Vidi  la  donna,  che  pria 
ttr.  cemz.  18.  7.  Fugge  al  voilro  apparire  an- 

t io f enfi  . Bore.  nov.  t.  JR.  Ma  perciocché  que- 
lito , fecondo  quel  che  oc  può  apparire  . Cren. 
i.  Seguita  , che  negli  uomini  , e peritine  di  que* 
Ito  paclc  principalmente  apparifea  bontà  . 

§.  IL  Per  Far  pompi . Frane.  Bari.  46.  10.  Ed  un  parla  a 
pugcrc‘cc.  E l'altro  Ibi,  perché  vuol  apparire. 

III.  Per  F (fer  celebre  . Ar.  Fur.  jf.  jó.  Ch'  ovunque  io 
vada  , o lfia  Mi  fa  Tempre  apparir  la  luce  mia . 
Appariscente.  Add.  Grande  , e Di  bilia  prefenzn  . I.af. 
jfeajui  , bon.1  cuperit  hibituMne  nifi  gius  , fermo  fu  s . Gr. 
À/}uii<  . Pafi.  aio,  fàlere  deliro,  accorto  ec.  orrevole  ^ ap- 
panl'certfc  , e adorno . £ 257.  La  potenza  degli  uomini  del 
mondo  fi  è la  carne , e la  gloria  d'  ella  dirittamente  al  fie- 
no , e al  fiore  s’  aflbniiglM  : perocché  ilando  cade  , e quan- 
do é più  apparil’centc  , allora  fpanfee  , e vicn  meno  . E 
iR;.  Ed  elici  idoli  pure  affermato  , che  egli  era  dclTo  , sì 
dnfe  ; 10  mi  credeva  , che  folto  un  uomo  grande  , e aw>a- 
rifcentc . Bocc.  nov.  *1.  7.  Temette  di  non  dovervi  erte  re 
ricevuto , perciocché  troppo  era  giovane  , e apparifeeme  • 
E. nov.  67.  r • Molti  ne  tiene,  e tutti  gii  vuole  apparìfeen- 
ti , come  tu  fé  . .... 

ì).  Pn  t’ifibde  , Confijnabile . Lat. vi fib-lis . parerti , afpe- 

B.ibilit . Albert.  4.  La  qual  fede  è fullanza  ai  cole  da  fpcra- 
xc  , ed  argomento,  e pruova  di  cofc  non  apparifccuti  .Liv. 
A 1.  Quciìa  colà  maggiormente  fue  apparifcentc  . Sen.  ben. 
Vendi,  a.  16.  Sono  peravvensura  alcune  cole  , cc.  die  han- 
no melticri  di  chi  le  fcuopra , e dichiari , ma  quefta  é tan- 
to apparifcentc  ad  ognunu , e tanto  bella  , che  ec. 
Appariscenza  . Aftratto  et  Appanfiau  . Lar.  fpecies . 
Gr ,dS*f . Piov.ant.  58.  a.  L'uomo  parca  di  npn  grande  ap- 
parifixnza  . 

A P P a a ita  . Appai  munto ._  Lat.  crius  . Gr.  «W oAai . M.  V. 
p.  li.  Di  notte  , innanzi  I'  apparita  del  giorno  . 

§.  Per  Ap/arenza  . Frane.  Sacci),  rim.  50.  Jo  fon  (limato 
per  grande  apparita. 

Apparito.  Add.  da  Apparire  . Lat.  fini  hoc  advenit  . Gr. 
pairifitru.  Tefeid.  Né  sì  bel  colpo  vidi  alla  mia  vita, Quan- 
to fe  quella  ninfa  qui  apparita  iBia.  inf'.  1.  Dice  prima 
che  quc'.to,  apparito  agii  occhi  funi , li  rifpofe. 
Apparizione  . At>p-m.amt>  . Lai,  min  , apparino  . Gr. 
infuni*.  Bocc,  lntr;d.  7.  Anzi  quali  tutti  infra ’t  terzo  gior- 
no dall'  apparizione  de*  fopraddecti  fegni,  re.  morivano  . 
Com.  Purg.  ij.  Ecco  qui  introduce  f appariti on  dell’ Ange- 
lo , che  'I  peccato  della  ’nvidu  colle  . 

A P P a R s l o N E . V.  Al  Apparizione  . D.lnt.  Pure.  fi.  "Tof ce- 
fi quelle  belle  creature  Da  loro  appai lion  l'  occhio  com- 
prclc  . 

Apparso,  Add.  Apparita.  Fr.  Giord.  PreJ.  R.  Come  fece  lo 
Angelo  apparto  a Maria  . 

Appartamento.  Aggregato  di  più  fiume  . e he  fumi  ah-, 
t oziarti . libera  , e fifarata  eia!  rimanente  della  enfi  . Salv. 
C ranch.  1.4.  E quello  Appartamento  é quali  un’  altra  cafa. 
Bergli,  l'tfi.  Fin.  578.  Di  copi»  di  danze  , o come  oggi  gli 
chiamano  , appartamenti , e di  certi  agi , e comodità,  non 
aggiungono  a gran  pezzo  alle,  delicatezze  di  alcuni  tnezza- 
01  gentiluomini  di  quello  fccolo  . 

Appartare.  In  figntf.  neutt.  pafi.  Tanfi  da  parte  , Segre- 
gar Ji  . Lai.  difi edere  , fendere  . Gr.  ònxufiìr . l-'d.  Plut.  Ed 
bumenio  non  curava  d’  appartarli  di  quivi  , dov’  egli  era  . 
Star.  Eur.  1.  io.  Avvedutoli  pure  , che  tutto  era  tempo  per- 
duto , fi  appartò  finalmente  dalla  fcoqfitta  , e trovandoli 
tutto  foto , fi  ritraile  in  una  gran  fctva . 
Appartatamente.  Avverò.  Separatamente . Lat.  Pepata* 
riai  , diflìnSi  , fior  firn  . Star.  Eur.  f.  190.  Ma  perché  non 
abbiamo  parlatone  per  ancora  , to  non  in  confuto  , ripi- 
gliandoli qui  appartatamente  , ragioneremo  alquanto  di  lo- 
ro . £.t.  110.  Riduccndola  il  più  eh’  io  porto  , focto  qual- 
che ordine  , ma  appartatamente  , e da  to  . Cor.  leu.  1. 

1 fo.  Volendo  appartati  mente  intendere  il  cafo  , ed  cftorc 
informato  da  me  delle  mie  azioni , fi  degni  farmene- ac- 
cennare . 

A P p a R TATO  • Add.  da  Appartare  . Poflo  da  parte  , Scelto  . 
Lat.  feleSui , figregatus , f e paratili  . Gr.  fine . Beta, 
run.  Ma  faro  tol  per  voi  verfi  apparati . 

i.  Pn  Sepie, ito,  Drvtfo  . Star.  tur.  1.  15,  Le  quali  cofc 
indebolirono  tanto  lo  ’mperio  , che  la  Francia  appartatali 
in  tutto  dalla  Germania  . fi  reftò  cc.  £ 4.  76.  tifi  adun- 
que appartatili  alquanto  da  lui , dopo  molte  ragioni , e di- 
rute , convennero  finalmente,  tutu  d’  accordo  ec.. Preor.  g- 
2$.mv.  a.  La  maggior  parte  di  fua  gente  era  cacciando  per 
lo  campo  i nimica  , e appartati  per  guadagnare . . 
Appartenente , e a ppar tegnènte  • dii.  C Ire 

appar- 
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appartiene  . Lat.  tu$vtNÌrni . Gr.  npon**  .Bore.  riov.fr.  f. 
Alle  quali  Off «le  ) fi  lude  per  medicina  dire  12  cattiti , e 
ogni  altra  cola  a vita  di  modello  Frate  appartenente. Dir. 
Celi.  Piti  comodi  , e più  beni  appartenenti  alla  confcrva- 
zionc  , e al  ben  elitre  di  etto  corpcf . 

i E itt  forza  di  fafi ■ Per  Parente , Congiurile  . La»,  Jropm- 
qvi/i  . Gr.  v(oei**r , cvyytrm . Sta.  Pifi.  La  natura  a ha 
scnerati  tutti  parenti  , e appartegncnti  I uno  all  altro. 

Appartenenza.  A fratto  da  Appartenere  : Attenenza, Of- 
fa ,1*  a/ partirne  . Lat-  convementia  , aexrffio  , ad/cdio  . Gr. 
àSìxK  , . Ama.  8;.  Ma  per  divino  nfponfo  , 1! 

luo^o  con  tutte  queAc  appartenenze  ad  Italo  fn  concedu- 
to . Cuitt.  leu.  Voi  averctc  la  volin  cafa  con  nktc  le  foc 
appartenenze  . M.  V.  9 • 98.  E Più  dee  avere  dÉlatfo  Re 
a Inghilterra  la  villa  , e caflcflo  di  Calete  e 
terra  , vie  , marcii  , riviere  , rendite  , (ignori 4| 
chicle  , e tutte  appartenenze  cc.  E appretto  : ^ 

libere  cc.  le  cartella  , e ville  delia  Contea  e , 

loro  appartenente  . Ovtd.  Pifl.  1.  la  Rocca  di  T»°w»  chu- 
mata  Ilion  , 2 dillrutta  con  tutte  le  fue  appartenente. 

per  firmili.  Frane.  Satth.  nov.  nd.  Die  di  pìglio  atti  re- 
fi itoli  coll'  altre  appartenenze  . 

Appartenere.  Convenir/!  , Ricfuedrrfi  . Laf.  f-ertmere  , 
ffiFtan  . Gr.  r(#rù>Mr . C.  V.  i.  19.  4.  Ma  lafccretno  ornai 
i ordine  delle  irtoric  de  Romani  , e degl’  Impcradori  , He 
non  in  tanto,  in  quanto  apparterrà  a noiira  materia . Bore, 
lutrod.  ta.  A lui  la  cura  , e la  follccitudinc  di  tutta  la  no- 
ttra  famiglia  commetto,  e ciò  ch’ai  Icrvigio  della  fala  ap- 
partiene . E ne y.  j.  6.  Dopo  alcun  ripofo  prcfo  in  camere 
orna  ti  dime  di  ciò  , che  a quelle  per  dovere  un  così  fatto 
Re  ricevere  , s'  appartiene  . E nov.  *7.  a}.  Non  era  egli 
tra  gli  altri  funi  a (radiai  belio  f non  era  egli  valorofo  in 
quelle  cole,  che  a’  giovani  s appartengono  I Dittarti,  a.  29. 
A’  quali  appaitene!  per  giudo  metto . Crai.  Marni.  Anche 
dice  il  detto  Paiolo  , che  il  retaggio  di  Dino , per  addie- 
tro fuo  fratello , per  la  metà  a lui  s‘  apparsene , e afpet- 
ta  . Lèv.  M.  Si  appartiene  egli  molto  a diftipliiu  di  caval- 
leria d]  ufare  i nollri  cavalieri  a male  durare  , e foftcncrc 
incrcfcimenro  al  bifogno . 

Per  E ffer  parente . Lat.  fanguine  , rogna  tigne  , affiatiate 
attingere,  Gr.  rrpytmuir  . Bori.  ìntroil.  18.  Le  donne  parenti, 
e vicine  netta  cala  del  morto  fi  radunavano  , e quivi  con 
quelle,  che  più  gli  appartenevano  . piangevano  . 

Appagare-  In  fignif.  alt . Far  divenir  vizzo  . Cr.  j.  1. 
tv.  Sogliono  le  formiche  re.  raggrinzar  le.  foglie , e appar- 
tarle . 

$.  I.  E nevtr.  paff.  Afpafftre  , Divenir  f affo  . vizza  ; ed  A 
quando  f erbe  } 0 i fiori  , 0 i frutti  vanno  perdendo  del  loro 
umore  , e qua  fi  langaifism  . Lat.  k tnguefierr  . Cr.  4.  19,  s.  E 
quivi  per  on  ora,  fecondo  che  a te  meglio  parrà,  le  laicia 
tanto , che  alquanto  s’  appartino  . 

5.  II.  Per  meta/.  Coti».  Pi erg.  11.  La  vofira  fama,  che  na- 
fte di  cofe  morrali  , a poco  a poco  s’ appalla , (colora,  feo- 
ca,  e vicn  meno,  perocché  non  ha  radice  rtabi.’c. 

Appass  ATO  . Adii,  da  Appa fiore  . O+id.  Mei.  Siccome  fc 
alcuno  rompa  le  vivuolc  , e i papaveri  nel  venie  orto  , e 
quegli  appallati  fuhitameme  mandano  giufo  . Frane.  Saeeh. 
nov.  91.  Dice  il  Minonna  .;  come  ? egli  erano  cysì  belli  . 
E qucf'i  dice  ; e’  fono  tutti  appartati  da  ieri  ut  quà  (.par- 
la et  alami  agli  ) 

Appassionare.  Neurr.  paff.  provar  pafione  di  checché  fio. 
Ijt.  cum  animi  altitudine  aliquò  propendere  . 

Appassionatamente.  Avverò.  Con  paffmnt . Lac 
lon^e  a reShi  rat  tour  . Gr.  -xA*tolùc  . Fr.  Gùnd,  Pred.  R. 
Non  favellano  mai  con  (inceriti  , ma  tempre  appattiona- 
ta mente  . Horgh.  Orig.  Fir.  17 1.  Mentre  fàvorilcono  ap- 
paifiona»imentc  quella  coatra  quell’  altra , e quella  contro 
a quella . 

Appassionatissimo  . Superi,  di  Aupafflonato  . I M.  per- 
versò arimi  indin.it ione  maximi  proorn/ut  , cupiditate  Xxht- 
ntenter  ìnritatut . Fr.  Cwrd.  Pred.  R.  Maraviglia  li  è la  com- 
prendone di  quanto  vi  fieno  appaflionariffirai . 

Appass'OnatO.  Add.  Che  fi  Li  [eia  vincere  dalle  ragioni . 
Lat.  affedut  . Gr.  luauifurrc  . Cére.  Geli,  ranno 

bene  Ipeflo  . non  folamcnrc  quello  , eh’  e non  debbono  , 
ma  quello  che  eglino,  quando  non  fono  appartionati , non 
▼orrebbono  aver  farro  . 

$c  Per  Afflitto  , Mefto  . Alltg.  Tutta  rinfuocolata  W ap- 
parifee  in  fui  buon  dello  fmaltire,  Stanotte  una  gran  don- 
na appaflionata. 

Appassire  . Appo  [fare . Lat.  langueferre . Si  tifa  , altre  al 
fenum.  n-utr.  ambe  nella  fignific.  neutr.  paff.  Seder.  Colt.  89.  Il 
vino  patto  , che  da'  Greci  2 tinto  lodato  , fi  fa  coll’  u^e 
lafciatc  appaffire. 

Per  metafi  Tae.  Bav  Prrd.  Eie*.  41;.  Quando  la  lun- 
ga pace  ec.  e gli  ordini  dal  grandittimo  Principe  avevan 
ratto  etti  eloquenza  , come  tutti  1’  altre  cofe , appafiìre. 

Appassito  . Add.  da  A p [affa e . Buon.  Fur.  x.  5.4.  Secche, 
alide,  appattite  , mfparenti  . 

Appa  STARE  . Neutr.  paff.  Appio  fruttar  fi,  a guifa  , che  fa 
la  pafla  . Lat.  mharrre , Benfari , carie  fiere . Gr.  wpoaiieAàdmt. 
Dant.  lnf.  18.  Lc_ripc  cran  grommate  d’  una  muffa  , Per 
l’alito  di  giù , che  vi  s’ appalla. 

A P P Et  r,  a r.  >ON  e . Appellazione  . L’  appellate  . Lat.  appet- 

ietio.Cr.ùimttanoe. 

, 5-  Per  ^Appello  . Lat.  provoeatio  . M.  V.  0.  98.  Il  detto  Re 
di  Francia  , « fuo  primogenito , non  poi  fono  , ni  debbano 
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in  etti  ufare  fovranirà  , o fenrigio  , ni  domandare  alcuna 
fuggcilioiic  , nè  querele  , ni  appcllagioni  in  loro  corpi  ri- 
«vere  . C.  lr.  l't.  92.  1.  Il  Giudice  dell'  appellazioni  lopra 
le  ragioni  del  Comune  . * 

ApPeLLAMFNTO.  Appellazione , Appellatane  . Lat.  appel- 
latilo . Gr.  1*  ÙMarot . Cuitt.  lett.  t>.  Chi  non  s'apparecchia 
a tanto  aflemplo , a unto  aopcllamento } 

Appellare.  Ne  minare  , chiamare , Inodore  . Lat.  appel- 
lare , nominare  , mt mutar  e , ventre  . Gr.  uAx'r  . Boer.  nov. 
17.  61.  Donundata  dalla  maggiore  di  quelle  donne  , la 
quale  elle  appcttao  fiadettà  , fc  in  Cipri  tor*urme«r  voler- 
li , rifpofi  ec.  E nov.  60.  j.  Fu  gii  un  nobile  uomo  , il 
quale  appellato  fu  Nicottràto  - Dant.  lnf.  14.  In  mezzo  ’l 
mar  fiede  un  paefe  guitto  ; DilV  egli  allora  , che  s‘  appel- 
la Creta. xo.  Mantova  I appellar  fenza  altra  forte.  Petr. 
fon.  16.  E gli  amanti  punge!  quella  ftagione  , Che  per 
ufanza  a lagrirrur  gli  appella  . Cuid.  G.  15.  Tutte  quelle 
cofp  , che  hai  immaginato  , che  io  debba  I are  , infallibil- 
mente a voi  prometto  di  compiere  , e gli  Dei  n’  appello 
tetlimonio  . Fir.  Af.  t.  Cofimo , il  quale  fu  meritamente 
padre  della  padria  appellato  . 

<>.  I.  Appellare  a intaglia  , Sfilar  e . M.  V.  7.  ai.  E’  venne 
tanto  montando  la  lor  riotta , che  s'  appettato  por  quello  a 
battaglia  . 

^ II.  Pei  Incolpare  , Accufare  , Richiamare , Far  rubiamo. 
lM.mttfart  , appellare  , accufare  . Gr.  mtPrycpàr  . Sen.  Pi  fi. 
Altri  l'hanno  avvelenato,  altri  l'hanoo  appellato  di  tradi- 
gio«e  . 

III.  In  fignifi  neutr.  vale  Domandare  , 0 Chieder  nuovo 
giudicto  a giudice  fuperirrc  . Laf.  arte  tiare , pmecate.  Gr.  «V- 
xafJir  . G.  y.  6.  x 6.  X.  Di  quella  Icntenza  Federigo  appellò 
al  foccdforc  di  Papa  Innocenzo ..  Ln>.  M.  Io  appello  : cori 
il  dibattito  dell*  appetir/ ione  fu  ec.  Corali.  Enti.  Img.  Io 
appello  da  quella  ttunifclla  gravezza  , che  voi  mi  fate  , e 
così  appellando  morì  ; e il  prete  ritornò  alla  chicfa  col  Sa- 
gramemo  : ficchi  quello  ini  fero , che  aveva  alle  Coiti  for- 
fè fpelfi»  appellato , appellò  allora  pure  in  fuo  danno . 

$.  IV.  E Api cll.irr  ,reitct fi  del  Porre  la  palla  {opra  l appel- 
lo nel  giuoco  del  magli') . 

Appellativo  . Add.  Denominativo , Capace  i appellazio- 
ne . Lat.  * at  fcllativus . 

§■  \.  E termine  grammaticale  , e due  fi  d Una  fitta  di  no- 
mi . Alle;.  7J.  Ballivi  per  ora  , eh’  io  vi  ricordi  , che  la 
forza  de'  nomi  nollrali  dalla  determinata  volontà  degli  uo- 
mini , o dal  cafq  ordì  nana  multe  defende,  e particolarmen- 
te degli  appellativi . * 

$.  II.  La  fi  tare  7 proprio  per  [ appellativo  : proverbio  u fati  fi- 
fimo  : vale  La  fi  tare  le  cofe  ente  , e fiacre  , ter  le  incerte , e 
dubbio  fi  ; ulta  la  m't.if.  da!f  ujare  nuove  Vicab li  non  inufi  « 
laleiando  eli  antichi  fignif.tam , e chiari  . l’arth.  Enti.  214. 
Senza  dubbio  colettero  lafcuno  , come  fi  dice  7 il  proprio 
per  I'  appellativo , Mirini.  9.  j.  fc  laftia  il  proprio  per  1 ap- 
pellativo , Cercando  miglior  pan  , che  quel  di  grano. 
Appellazione.  Appellagione  , V appellare  . Lat.  at>pel- 
latio  . Gr.  » UuKiiTte . Com.  lnf.  Il  figliuolo  è immàgi- 
ne del  padre  , e nell’  appellazione  del  padre  , e nell’  appel- 
lazione del  figliuolo  fi  contengono  i nipoti  . 

$.  Per  Appello  x nel  trini*  fignif.  Lat.  provoeatio . Lèv.  M. 
Io  appello  : cosi  il  dibattito  dell’  appellazione  fu  intra  1 

E 10  cc.  Owr.  fior.  17,  48.  Aveva  in  Napoli  Otto  pub- 
e appellazioni  , ed  appellato  al  futuro  concilio . 
Appello.  Sufi.  V appellare  . Si  piglia  per  lo  pii  nel  fignif. 
del  \ lìl.  et  Appellare.  Lat.  rrovototto  . Gr.  ipto*  . G.  V.  8. 
js.  4.  Ma  f Abate  di  Cedetti  non  volle  confcntuc  alfap- 
pclio  . 

I.  Per  CcntradhJom  . Lat.  coutroverfia  . Gr.  à(ip\4$mn- 
an  . M.  P.  1 1-5-  Leggieri  d’Andriocto  fo  il  più  bello  dici- 
tore , fi  tipvatfc  . e Un  za  appello  il  maggior  cittadino  , 
che  avefie  città  d Italia  . 

$.  II.  Per  Diifida  . Taff.  Ger.  19.  iij.  Quamf  affrontò  il 
CircalTo  , e per  appello  Di  battaglia  chia mollo  , inficine 
egli  era  . 

III.  E Appello  fi  dire  a quel  pieeoi  eerchro , filtra  7 quale 
fi  pone  la  palla  , ovanti  di  darle  nel  giuoco  elei  maglio  . 
Appena  . Ayverb.  che  anche  talora  a PENA  fi  Jtrtttty  A fa- 
tira  j Con  disficultà . Lat.  vix . Gr.  ttòpit . Bue.  nov.  t.  L’u- 
na  1 altra  guardando  , appena  del  ndere  potendòfi  attene- 
re , fogghignando  adottarono  . Dant.  Inf.  8.  E un’  altra  da 
lunge  render  cenno  , Tanto  eh’  appena  il  polca  1’  occhio 
torre  . Petr.  canz.  8.  a.  Appena  (punta  in  oriente  un  raggio 
Di  Sol  ec.  Sega.  fior.  14.  jby.  Ritiratoli  in  Pillola  con  tutte 
le  genti  , dove  non  era  vettovaglia  dentro  appena  per  un 
fol  giorno  . 

$.  I.  A gran  pena , polb  awerbialm.  quafi  fuperl.  d Appe- 
na . Boi re.  nov.  79.  ij.  A gran  pena  fi  temperò  in  rifervar- 


fi  di  richiederlo , che  cttcre  il  vi  facefTe . Petr.  fan.  tj.  Io 
itanco  , che 


mi  rivolgo  indietro  a ciafcun  paffo  Col  corpo  { 


^ 11.  E A mala  pena , lo  fie fio  . Fir.  Trin.  a.  a.  O volete 
voi  dir  due  mariti  a una  fanciulla  l M.  V.  A mala  pena 


a gran  pena  porto  . 

• 

voi  dar 

gnenc  voglio  dar  uno . 

V III.  Appena  Appena  , che  Appena  pena  anche  da  alami 
fi  difft , così  raddoppiato  ha  in  fi  maggior  forza  , che  di  per.  fi 
non  avrebbe  . Bemb.  fior.  1.  j.  La  cui  corazza  appena  pena 
la  pcrcolla  fortettne . 

Appena  re  . Neutr.  affai.  Penare , Patir  pena . Lat.  liberare, 
difendati . Gr.  tntmo . Sen.  Pifi.  67.  Per  effere  battuto , o 
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tormentato  fbfla  colla  , o appaiato  «li  «otta . Com.  Pop.  za. 
A noi , che  int:'ci*DÌImcnic  appcnumo  per  lame  , e por 
freddo  , otc  Editano  tante  vote  di  mutare  , rieri;  io  filile 
pertiche , o piccate  nelle  calle  i i;  crii 

■ V ia  fisntf-  “**•  Per,  D*1  Ptm  • Fnm.  Sacci.  rim . Laflb  noi 
vede  quella  , che  m'  appena  . 

Ap#ENaT'SSIUO.  Superi.  ài  Affienato  . Lai.  tnflijfimut  , 
adoro  anfedut  . Gr.  ropitjjroi . Fr.  Gued.  Fred.  R.  La  con-' 
Colazione  introducetela  nel  cuore  appena  trillino . 

A PPE  N *T o . Adii,  da  Apfonoei . 1 ormentiUo  , Trillato. hai. 
difenaatus , vtxatui  . Gr.  uouìjwm  . Mirac.  Mad.  P.  N.  Av- 
venne , che  un  febbraio , molto  appaiata  , venne  alla  ca- 
ia di  coilui  . Mar.  S.  Greg.  io.  iH.  Noi  leggiamo , che  il 
povero  Lazzaro  era  venuto  al  luogo  di  ri  polo  » e li  ricco 
Uiperbo  era  appaiato  di  tormento  . Cavale.  Pungi!.  La  fe- 
conda derilione , didì , e dico  . che  è alTai  peggio»  , cioè 
di  far  beffe  deg.i  appaiati , inférmi , c mifen  . 

fi.  Ftr  A fatuo»  , e S trae  et . Peti.  MK  ài.  Non  follmen- 
te vinti  , ma  appaiati  , liberamente  , c Ceduamente  fol- 
Iccit atono  dare  ogni  cola  a'  Romani . 

Appendere,  offendere  . Lat.  appendere  . Gt  r***v?r  . 
Petr.  fon.  165.  Dov’  è dii  mone  , c via  inltanv  Ipcflc 
Volte  in  frale  bilancia  appende  , e libra  . Smog.  noe.  tfp. 
jx.  E colla  bocca  volta  allo  ’ngiù  a appenda  in  aria  a 
piombo  . Tag.  Crr.  7.  sa.  E la  foli»  fpada  ai  fianco  ap- 

**$.  Tafani  vale  Imprecare  , e Impernierò  . Lat.  fugptndere . 
Gr.  drriyx&m  . Data.  lag.  ij.  E per  la  me iu  Selva  tann- 
ilo i soffi  corpi  appefi  . M.  V.  9.  »j.  Prefunc  nel  numero 
di  centoventi , per  vendetta  dd  misfatto , gli  fece  appen- 
dere per  la  gola  . . . V_ 

Appendice  . V.  L.  Aggiunta  . Lat.  ajfmmx  . Gr .v^oSmw. 
Red.  Og.  an.  180.  E lotto  il  ventriglio  pende  dati  intctli- 
iw  un  altro  interino,  o appendice  cieca. 

Appendicetta  « Dtm.  di  Appendice . Patch,  fke.  Ci  pa- 
re addio  di  dover  raccontare  inettamente  i fini  particolari 
delle  fazioni  , quali  un  appendicetta  ee.  Rad.  ligi  sjt. 
S“  allungavano  due  appenditette  , quali  follerò  due  code 
dell*  ale. 

AmuNECCHUtr  . Far /ex lecchi  . 

Appesi  a ut . Quafi  Premeditare , Pcnfare  avanti . Lat.fr*- 
meditati , frac- gitane . But.Purg. si.  Non  mi  appenfara  ora, 
che  tu  eri  ombra. 

3.  L E nenie,  tag.  Amm.  am.  ia.  j.  a.  I mali , quando 
aitkiifcooo  le  perfone  , che  di  ciò  non  i appeufarono  , pili 
le  vincono  , c fiaccano . 

$.11.  Egee  appongalo  , vale  Fgi r impenfierito  , Aver  cura. 
Trjerrtt.  Br.  17.  Siene  tu  si  appallato  , E del  più  , e del 
meno  , Che  tu  non  perda  freno. 

Appesi  iti  mente.  Avverò.  Con  coafigho  . C«*  djgmgoy 
Confidar atammic  . Lat.  meditati  . Gr.  t£iviT»^ u . TtJ.  Br.  8. 
a.  E brevemente  l’uficio  di  rettorica  è di  parlare  appenfa- 
tamcntc  , fecondo  lo  ’nfegnamento  dell’  arte.  Amm. ani.  1 j. 
1.  s.  Appenfetamentc  prometti , e più  ebe  quello , che  tu 
promettati , fe. 

Appensatissim  amente  . Superi,  di  Apftnfaumenu  . 
Lat.  ctn/'ultifii  mi  . Fr.  G'mrd.  Prtd.  R.  S‘  introducono  appen- 
(atilfimamentc  nella  pietofa  determinazione  . 

A P p E N s *7  O . Adii,  da  Appenjare  . Lat.  pracagitatus  . pf. 
iTfcrx'.'iit . /imm.  ani.  ia.  j.  a.  I nimici  , quando  alfalilco- 
no  coloro  , che  non  Cono  provveduti  , oé  aopemati  , tono 
Bialagc  voi  mente  loitenuti  . E la.  t.  9.  Molle  è il  colpo 
dell  appenfato  male  . Sah tfl.  lug.  R.  Ni  una  cola  appallata , 
né  buona  aveano  . M.  F.  19.  a}.  Il  calo  , che  parca  appen- 
fato , c f uomo  per  la  grandezza  Tua  nella  città  per  tema 
di  tirannia  vcnfimilmcnre  fofperto  cc. 

Appeso  . ddd.  da  Appendere  . Soffogo  . Laf.  apponga/  , gu- 
fpenfns  . Or.  4.  17.  io.  Con  foni  , e fogni  terribili  appefi 
per  la  vigna  , e di  perfone  gridanrigji , c fpavenunugTi  fi 
caccino  . E cap.  18.  10.  Mc-tteragli  in  vafclli  di  terra  , i 
quali  fico  coperti  di  Copra  , e da  una  parte  fonti , c fieno 
appefi  . £ j.  48.  11.  Pongali  cc.  in  caldaio  pieno  d'  acqua 
appefo , e tanto  bolla , che  la  terza  parte  fi  confumi. 

Appestare  . Appiccare  la  pefte  e ancora  Fieramente  poli- 
re . Maini.  11.  Quello  cenciaccio  alfezza  , E fa  di  refo 
azzurro  , eh’  egli  appetta  . Buon.  Pier.  1.  2.  2.  E fc  pel  dof- 
fo  Penetrato  n é il  lezzo , e ci  ha  appellati , Aodiam  di 
grana  a (vaporarlo  al  fiume  . 

Appestato  . Add.  da  Appo  flore  , vale  Che  i attaccata  dalla 
ptfle  . Lat.  contagiane  rngeitui . 

V £ Pieno  di  mal  odórt . 

Appetire  . K L.  Lo  fteffo.  thè  Appetire  . Laf.  appetere  . 
Gr.  ie&jpàir  . Seal.  S.  Agofl.  La  meditazione  cerca  diligen- 
temente , che  cole  noi  dobbiamo  appetere  , e difiderare . E 
agpreflo  : La  meditazione  le  morirà  va  , che  ella  doveffe 
oefiderare  , c appetere  , e a ridomanda  re  . 

Appetenza  . Appetito  . L»t-  aptetaus  . Gr.  i&t . Lihr. 
aer.  malart.  Pentono  l’appetenza  del  pane  . 

A p P ET  I a 1 L E . Sufi.  Co \/a  da  tgrre  appetita  . Lat.  appettili- 
Ut . Gr.  ifiuTÓc  . Data.  Purg.  18.  Però  li  onde  vegna  lo  ’n- 
idietto  Delle  prime  notizie  , uomo  non  Cape  , E de’  pri- 
— : — etibili  1 affettOL.  Vi i.  S.  Ant.  Fuggi  ogni  appetibile 
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Gli  uomini , e gli  animali  tenta  ragione  per  natura  fon 
vaghi  di  libertà,  e Tappcri/cono  come  lor  proprio  bene  . 
PaJ.  oh.  Secondo  il  difordinamento  de’  lor  viziali  dcfidcrj, 
appeufoooo . e ddìdcraoo  d’  avere  ©pportunitadc  . C a/llett. 
70.  Io  ho  valuto  dire  , che  tu  non  lei  ancora  ben  tempe- 
rato m quella  virtù  di  appetire  gli  onori . 

Appet  ITIVO.  Add.  Che  apptnjie . Lat.  haòens  vim  apfe- 
trndi . Gr.  ifeaumi.it.  TeJ.  Br.  a.  Sappiate  , che  in  cialcu- 
no  corpo  cc.  fono  quattro  virtù  di  et.  formare  per  li  quat- 
tro elementi , e per  loro  natura  , cioè  appetitiva  ^reaenti- 
va  , digerii  va  , ed  elpulfiva  . Cm».  pane.  V appetitive  fi 
dividono , perocché  alcuno  appetita  foguita  il  fenfo . 

$.  Appetitivo  , pigliamo  anche  m figntfie.  Ai  Cefo  , che  don 
fla  , e aguzza  t appetita  dei  mangiare , e diciamolo  eziandio 
Appetì  logp  . 

A PPE  . Parte  genfiùva  deiT  anima , la  quale  0 defidt- 

ra  Oggetti  \ thè  le  piacila  , e chiama  fi  conca pi labile  ; 0 fi 
muove  cóntro  I oggetto  , che  le  di j piace  + e ebiama/ì  irafciùile. 
Lat.  appetitus  . Gr.  è^if  . Dam.  Purg.  2 6.  Non  fervammo 
umana  legge  , foguendu  come  beritc  I'  appetito  . B<uc.  In- 
trod.11.  E *1  focàii  sfare  d'agni  colà  all’appalto,  che  fi  po- 
rcile k.  edere  medicina  califfi nu  a tanto  male  . £ ij.  A 
fofficicnza  , fecondo  gh  appetiti , le  cofc  ulivano  . 

4.  I.  E per  fifiia! fi-voglia  ardente  defiderio  . Lat  libido. 
Gr  «-Apri*  . Da*.  Purg.  n.  Perché  non  regzi  tu , o fa  era 
fame  Dell  oro  , i appetito  de’  mortali  ! Bocc.  pr.  a.  Per  fo 
ve  re  (no  fuoco , nella  mente  concetto  da  poco  regolato  ap- 
petirò . £ imi.  is-  s<  Al  fuo  appailo  fornire , con  uiu  fot- 
rii malizia  , Copra  audio  fondò  la  fua  intenzione . £ mv. 
77.  ji.  E la  comparirne , c ’1  canale  appetito  cacciati  . 
(tette  nel  fuo  proponimento  formo.  Cavale. ipu eh. er.  Ogni 
uomo  Per  naturale  appetito  cerca  beatitudine  . 

IL  Diciamo  Appetito  a Dotatamente  , per  Defiderio  di 
Clio  . Lat.  appetitili  , or«tw  . amor  edendi , Firg.  Gr.  ipu<  ito- 
TÙ»t,  Omero  . Cr.  1.  2.  ?.  Ma  l’acre  freddo  fa  .tornare  il  ca- 
lore innato  ec.  e fà  reddire  I’ appetito.  Ben.  rim.  Ed  ha 
perduto  il  godo , e F appetito . • 

$-  III.  Appetito  canno . Spezie  di  malattia  . Lat.  appeti- 
ta1 cawnut  . Tratt.fi rr. a/. domi.  Come  fuole  avvenire  nello 
appetito  canino  . Ltbr.  aer.  malati.  Il  buiimo  ée  differente 
alquanto  dallo  appetito  canino. 

Appetitoso  . Add.  Appetitivo  nel  fingo  -del  §.  Fr.  Ciord. 
Prtd.  R.  Ci  allctta  il  demonio  co' fuoi  appetitoli  incitamen- 
ti di  diverti  6 pori . Lagt.SibilLx. 5.  Non  fi  può  torre,  che 
il  ledo  non  fia  fano , c appetitolo. 

$.  Per  De  fi  derogo . Lat.  eutuhu  . Buon.  Fier.  *.  a.  ir.  E fi 
rifece  bella , appetitoti  O dclF  uno , o dell’  altro  ferii  mo- 
glie . 

Appetizioni.  L appetire  , Appetito.  Lat.  appetii  io  . Gr. 
rridu^ia . Bta.  Buona  appetizione  di  regno , e di  luddifi  , e 
grandezza  d'  amore  in  oro. 

Appettare  . V.  A.  Staro  a petto.  Stcr.Pifl.  aoj.  Non  tro- 
vò chi  1'  appettaflc  . 

$.  Appettato  alcuna  coga  ad  alcuno , vale  Incolpamelo  , Ap- 
porglielo . 

Appetto  . Avveri,  che  fi  afa  anche  in  forza  di  prtfvfiz. 
lo  flego , che  A petto  . Rima.  Ma! tfp.  18.  Madonna  i coltri 
pneghi  fono  a me  comandamenti , e tutte  l’ altre  cofc  dor- 
miranno appetto  a quello  . Rem.  rim.  O altro  appetto  a 
quel  delta  moria  Non  é bel  tempo  . 

A PP I A CE  A I . Sufi.  Piacere  . Lat.  ad  gravam  , in  gratiam  . 
Gr.  mfòt  xdf*.  y*.  Piu*.  Perché  egli  favellava  alla  volontà 
di  quelli  di  Macedonia , e in  appucere  dd  detto  Antipa- 
ter.  Stria.  S.  Ag.  So.  Non  potae  fere  a Dio  maggiore  ap- 
piacere  . Fi*.  S.M.Madd.  yi . Com’  cria  gli  porcile  fere  ono- 
re , e appucere  . 

Appianare.  Spianare  . Lat  complanare  . Gr.  ipui>a'(tir . 
G.V.  ftuv  6.  E nippouo  patte  degli  ricccad  , e appiana- 
rono i foriì , e fenza  contarlo  entrarono  in  Lucca  uni  c 
fai  vi  . M.  V.  j.  87.  E léce  tutto  ‘I  cammino  cc  appianare, 
e allargare  . O.  5.  a.  14.  Mandorle  amare  ec.  appianan 
la  Gommino  della  faccia . Dant.  Purg.  1 1.  Ed  io  a lui  : io 
tuo  ver  di^  rri  incuora  , Buona  umiltà  , e gran  rumor 
m'  appiani  . Ovtd.  pifl.  Venus  ec.  appiancràe  le  vie  dd 
mare . 

Appianato.  Add.  da  Appianare . Lat.  nmphmatui . Gr. 
óptfXiAiicr . 6r.  5.  14.  z.  E meglio  co’  pedali  d un  piede  dà 
etafeuna  parte  appianati , e puliti . 

Appiastrare  . In  figntfie.  neutr.  paff.  Appiccar  fi  ; dice  fi 
di  toga  morbida  , e yt/eofa  , ebe  s appicchi  a ciocchi  fi  fia  ; 
t fi  dice  anche  Apptaflficciare  , e Appiaflncckart . lat.  in- 


hàrere , adglutmnre  . Gr.  ago trinar  , ir  . PalUd.  cap. 

19.  E guardili  molto , che  non  s'  appiaftraafe  loro  lotto  la 
lingua. 

1.  In  figntfie.  att.  vale  biflefimente  appiccare , Applica- 


A ppetib  1 le  . Add.  Da  egire  appetito  . 

Appetire  . AjfMtafamcme  de  fiderare  . Lat.  appetere  . Gr. 
■viAftnV  . Bocc.  nov.  92.  2.  Quantunque  ogni  uomo  natural- 
mente appcùfea  vendetta  delle  ricevute  ufl'cfc  . M.F.  9.70. 


re  [opra  . Fr.Cimd.  Salv.  Preti.  1 j.  Cosi  il  calzolaio  , che 
dinzu  il  calzato  per  Fatte  fua;  10  che  non  fo  l’arte,  non 
faprci  fere  ; ben  mi  potrei  io  appialtrare  un  poco  di  cuoio 
al  piede  , e non  farebbe  però  calzavi . Dav.  Colt.  1 éj.  La 
cotenna  fu  per  la  botte  diffondi  , c colte  mani  apparirà, 
e (opra  la  cotenna  ini  pi  al  Ira  cenerata  . 

$.  II.  Trovafi  talora  per  Anne  fla  re  a occhio  . Cr.  a.  : ry. 
Quella  gemma  , che  s’  appiallra  , rinchiuda  , e riempa  il 
luogo  della  prima  gemina  levata  . 

Appiastrato.  Add.  da  Appufirare  . FrXJtardSalvBrtd. 
ij.  Non  fono  parole  appiallratc , ma  veradlTune . 

Appiastricci  amento  . Lo  appimjìnuurt . Lar.c^ 

fitfit 
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fifa  coacervavo  . Gr.  •r*nwAwl/,  Cari.  Fi ».  E dove  ha  Io 
fpiacevol  tuono  , ovvero  l’appiallncciamcnto  ih  quelle  pa- 
role f _ 

Appiastricciare  . Afptafir, are.  Lat.  eongimmtrr  . Gr. 
■frsxa*4t . Alleg.  54.  Perche  non  ha  diletto  Fava  leni  o- 
J;o  , o colla  marchia  (ciocca  , Che  fi  appaltrkba  in  boc- 
ca . Bum.  Sur.  1. 1.  a.  Non  vo’ , che  s appiaithea  punto  il 
giallo . 

ÀMlASTRMtCtCARI  ■ Affiaflrare  . Ut.  conglutinare  . 

Appiastro.  FrAa*  Cedrone  ila , 0 Meliga  . Ut.  apiaftrum, 
otta go  . Gr.  |U*Aj#rdQirA'^/  , jttKiRvAjr . Gr.  9-  9 M.  a.  SI  come 
noie . fapillo , appkllro , papavero  , lente  , lava  , pifclio  , 
baflilico , cedrangola  , che  utififlìme  fono . 

Appiattamelo.  L'  appiattare  . Ut.  occultata  . Gr. 
«na^4i« . fr.  Giani  Fred.  S.  L una  per  I appiattimento 
deila  ragione  , come  detto  i . But.  taf.  ij.  t.  fi  volto  vir- 
eineo  , e la  piuma  lignificano  I’  appiattimento . E altrove  : 
Lo  immaginare  , non  ebe  parlare  ùrebbe  appiaicamcnco  , 
non  min  nel  la  mento  di  quello  canto  , che  detto  è . 

Appi  ATTA  RE  • Nafcmdere,  Occultare  U t. occultare y arde- 
re . Gr.  «nyvnw  . E fi  afa  anche  nel  ncutr.  fa  fi.  Fr. 
Còrd.  Pud  S.  E foprav  venendo  vi  gli  perfidi  Goni , sì  gli 


rivali . eh*  egli  s’  era  inacciaio  , e appiattato  fono  1*  om- 
bra de  Tribuni . Dora.  Ini'.  ij.  In  quel , che  i appiattò  , 
oufer  gli  demi . E quel  dilacerato  a brano  a brano  : Poi 
fon  portar  quelle  membri  dolenti  . Prtr.cant.  9.  j.  E lei 
non  ltrmgi , che  s'  appiatta , e fogge  . But.  Mai  non  s’ao- 
piattano  a nei  fono  , che  li  volerfe  . TrfiBr.  7.19.  Nullo 
aguato  non  è sì  ri  póllo,  come  quello , eh’ è appiattato  Cot- 
to fpezie  di  fcrvigio . Sir.  tim.  Se  era  le  mammelle  Son 
gli  amorini  , e Ip  grazie  appianate  . 

Appiattata  MENTE  . Avveri,  sia f co  fa  mente  , Occulta- 
mente . Ur.  elam  , Ut  eh  osi  . Gr.  npùfita  , iwmiì.- . Fr. 
Giord  Fred.  R.  Ma  fcuono  la  opera  mollo  appiattata- 
mente. 

ÀP  P t AT  TATO  . Add.  da  Appiattare  . Lat.  ocadtatut , abdi- 
tut , totem  . Gr.  1 tpmwfun*.  Fior.  Udì.  E vedendo  , ch’egli 
era  bello , e tutto  graziofo  , tenndo  appiattato  tre  meli  . 
Bui.  Irff.  7.  Come  ’i  ferpentc  fta  appiattato  nell’erba  , e 
punge  difavvedutameate  ; così  lo  giudiòo  della  difpenl'a- 
mce  fta  appiattato  Cotto  U felicità , e pigne  coll'  avverti- 
rà 1*  nomo  , quando  gli  pare  ftar  bene  . Taf.  Ger.  11.  j6. 
Che  noci  ufeire  a maoifctìo  affetto  , Appiattati  gucrner  , 
s io  non  m afeondo  ? 

Appiccagnolo.  Ouahoupie  enfia,  me  altri  foga  appiè* 
far  fi  , 0 che  tenga  [effe fa  nfa  appiccata  . Ut.  anfa  . Gr. 
Fuflò  . Valer.  Ma  fi.  Cadde  dinanzi  al  fuoco  dell'altare  la  cu- 
rata , con  due  appiccagnoli . Uh.  Aflnl.  Ma  nella  lingua 
delia  bilancia  , ne  nell’  appiccagnolo  , non  ne  ha  munì 
( cioè  , nell  uncino  , deve  i appicca  ) 

APPICC  AMENTO  . V appiccare  . Cr.  a.  n.  4.  La  vini»  di 
quelle  lì  comunica  al  lume  del  Sole , c della  Luna  , per 
appicca  mento , ovvero  congiunzion  della  Luna  a quelle  . 
S.  Ago  fi.  C.  D . Fa  l’uomo  , che  tocca  pei  peftilenza , ap- 
pitcamento  si  arrabbiato . 

Appiccante.  Add.  Che  appicca . Ut.  glutinofiu  . Gr.  *sr- 
ArflW . Cr.  ».  26.  g.  Bagnerai  la  zolla  , ovvero  ghiova  con 
acqua  dolce  , e rimettala  alquanto,  e fc  farà  vifcofa  , e ap- 
piccante , è r.  unite!»  coti  , che  ella  è gradi. 

APPICCARE  • Attaccare  , Unire  , Congiugnere  F una  ctft 
ali  altra  , e colf  altra  . Ut.  fungere  t optare  . Cr.  nmrxiJkjir. 
Boec.  nov.  71.  16.  Le  fece  il  Prete  rincartare  il  cembal  fuo, 
e appiccarvi  un  fonagliuzzo  . £ nov.  90.  io.  PcrcW  non  di- 
cevate voi  a me  , falla  tu  ? c anche  1’  appiccavate  troppo 
balta . 

V L Per  Impaccare  . Mar.  E.  Creg.  Egli  vide  lo  fine  del 
dìlcepolo  traditore  , sì  come  per  Io  peccato  commdfo,  egli 
appiccò  Ut  mcdelìmo . Bocc.nov.  i|.n.  Per  farlo  poi  appic- 
car per  la  gola. 

§.  II.  Diciamo  anche  Appiccare  , e Attaccare  per  Porre  , 
o Riporre  , iti  tutte  le  copi  , che  fi  (offendano  a 1 becchi  fi 
fia  , come  ad  arpone  , 0 agata  . feudo  , o fimili  ,•  come  Af- 
fittare .0  Attaccar J uva  , 0 altre  cofe  ti  fatte  . Ut.  fu ffiòt- 
dere  . Cr.  oreeaprmr  *r*rx«A*r.  Cr.6.  86.  I.  Coglicfi  (f  eri- 
gano ) nel  tempo , che  produce  i fiori , e appiccali  all'om- 
bra , c fi  fecca  . 

$•  III.  I»  fignif.  ntutr.  pa fi.  Ut.  adharere  . mharere  , ad- 
gluim.;n  . Gr-  rpurvAàBue . Boa.  nov.  96.  9.  EifendoG  tutto 
il  bianco  veiUmcnto , c_  fonile  loro  appiccato  alle  carni  . 
Dant.  inf.  *j.  Poi  s’  appiccar  . come  di  calda  cera  Fodero 
flati . 

IV.  Per  Affigliar  fi  , Aggrapparli  . Ut.  mandms  arri- 
par  . Gr.  v^mSm,  arra**).  Boec.  mrv.  14.  9.  S“  incomm- 
curono  ad  appiccare  a quelle  cofe , che  per  ventura  loro  fi 
paravan  davanti . £ apprefio  : Venutagli  alle  mani  una  ta- 
vola a quella  ('appicco . 

V.  Per  Imprimere,  Penetrare  , ncutr.  pa  fi.  EeK.hn.Vanh. 
5.  5.  Nè  il  ferro  fi  può  dire  . che  non  abbia  virtò  di  ta- 
gliare , fc  con  edb  non  fi  può  un  fidò  dividere , il  quale 
lu  tanto  duro  di  fui  natura , c così  fodo,  che  i colpi  non 
vi  s*  appicchino . 

§.  VI.  Appiccai fi  , due  fi  anche  de'  mali  contagio/!  , quan- 
do i avvento»  da  uno  ad  alto  . Ut.  invadere  , ampere  , 
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truffine  . Gr.  rpoaùrnShu  . Boce.  Intrtd.  8.  IX  tinta 
eia  fu  la  qualità  della  pilfoienza  narrata  nel!'  appiccarli  da 
uno  ad  altro  . Lth.  Majcalc.  Mintiti  gli  altri  animali  , e 
appicca  loro  la  rabbia.  È altrove  : Molti  animali  della  greg- 
gia per  lo  appiccate  di  quello  male  fi  muoiono  ( 0* 

fona  di  nome) 

$-  VII.  Dietfi  anche  de  firmi , e delle  f tante  , che  aUef.ta- 
no  , e i apprendono  alla  terra  . Darri.  Inf.  *9.  Nel!’  etto  j 
dove  tal  feme  s’  appicca  . 

$.  Vili.  E de'  nefii . Dav.  Colt.  in.  Riannefta  marza 
di  fufino , pero , melo , dnegio  , c fimili  cc.  fé  la  mag- 
giore parte  G appagheranno , lo  verno  feguente  ec.  K (7*. 
Pochi  le  n‘  appiccano  , ]>er  eflcr  pdco  , c noce  ambo 
caldi  . 

IX.  Appiccare  un  telpo  , 0 fimili  : Pcmutcrt , Dare . 
Ut.  vulnus  imptngere  . Gr.  -rpodàm»  . Morg.  18.  J a.  E pe- 
fchc  fcn7a  nocciolo  appiccava  , Che  fi  rirrane  ognun,  che 
n‘ adaggiava  ( modo  ha  fio  ; noi  percuoteva  net  vtfi  ) E al. 
jo.  Rinaldo  un  colpo  alle  zampe  gli  appicca , E tagliale  k 
carne  , il  nervo , e I*  odo  . 

h.  A.  Diciamo  m provrrhie  : Appurare  , t Attaccar  ferro 
addogo  a uno  T che  vale  Trovare  , 0 Qcglier  cagione  ef  incoi ~ 
farlo , « calunniarlo  . Varch.  Erto!.  91.  Parlare  t c rifpondere 
in  guiJa  , ch’egli  non  abbia  onde  appiccarti  1 fèrri  addudb, 
c pigliarti , tome  fi  dice  , a mazzAcchcra  . 

5.  XI.  Appiccare  , 0 Attaccar  fonagli  ; Infamare . Ut.  frp* 
hum  aliene  mpmgere  . Gr.  firme pouùr  . Verrh.  Fred.  69.  Di- 
re alteramente  alcun  motto  contro  a chicchi  fia , per  tor- 
li credito1,  e riputazione  , c darli  biafimo  , e mala  voce  , 
il  clw  fi  ake  incora  appiccar  fonagli , e affibbiar  bottoni 
finta  ucehttsdt . 

XII.  Appurarla  a uno , vale  Attaccarla  a uno  ; Fargli 
e burla  , o male  . Frane.  Sotrb.  nov.  148.  Che  per  certo  tal 
me!  avrebbe  appiccata , che  io  f ho  appiccar»  a lui  dicen- 
do : fiedi  , e gambo» , e s-edrai  vendetta  . £ nov.  i* j.  O 
pur  bene  voi  men’  avete  appiccai’  una  ec.  fe  voi  non  pi- 
gliate altro  partito  , io  ven’  appiccherò  piò  dì  quattro  . 
Loft.  Sib.  j.  j.  Parti , eh’  c’  me  1’  avcdóoo  appiccata  / Toc. 
Dav.  fior.  4.  J4J.  Lo  tirai»  foor  del  letto  . e f uccidono  : 

1’  appiccavano  anche  a Vocuia  , fe  tra  ve  A ito  da  (chiavo  » 
di  notte , cheto  non  Scappava  . Amh.  Cefi  4.  14.  Non  fen- 
do» Venuti , vo’  potete  ornai  co  richiudere  , Che  ve  I'  ab- 
bia appiccata  . Caf.  lett.  7 j.  E fai , che  anco  a Murano 
glie  1 appiccaHi  piò  d’ una  volta . 

Xfil.  Apfotcme  C amicizia  : Cominciale  f amichi»  . 
Satv.Dial.  am.  46.  Non  fi  può  mai  appiccare  amicizia , Ce 
prima  negli  amici  non  è ilari  quella  benìvolenza . 

5.  XIV.  Appiccare , 0 Attaccare  t uncino  : dice  fi  per  ifchena 
in  /entimema  ofeeno.  v.  ATTACC  ARE  V IX. 

XV.  Appiccare  la  tuffa.  Appiccare  la  battaglia , vale 
Cominciare  il  combattimento  . Ster.  Pier.  j.  104.  Lo  derrito 
de'  nemici  ne  veniva  alla  voi»  loro , con  proposto  fermo 
di  appiccare  la  zuffa  la  notte , e col  ferro  , c «o!  fooco  , 
non  vi  lafbarc  perfona  vivente  . Fbr.Af.  99.  Appiccando  la 
battaglia  con  un  foto , noi  non  avremmo  difficili»  ad  efpo- 
gnar  tut»  quella  roba  . 

XVI.  Appiccare  zana  , Ingannare  . Mm.  ant.  tor.  Al 
nome  di  Dio,  e d’  appiccar  zana , da  Firenze  fi  partirono. 

£ opprefio  : Egli  mente  per  k gola . H»  egli  appiccata 
zana  vcniu  a Firenze . come  qui  f * . 

XV  IL  Appiccare  il  fuoco  , vale  Darfuoe»  f Figliar  fuo- 
co , Ctanhwifre  ad  ardere . Fa.  Af.  100.  Diceva  che  in  cafa 
fui  era  appiccato  il  fuoco . Tac.  Dav.  vit.  Agr.  jop.  I Bri- 
unni  cc.  abbandonavan  le  cafe  , appiccavanvi  fuoco  per 
ira  . 

§.  XVIII.  Appiccar  baci , figmfica  Baciare  . Fir.  Af.  tj*. 

E appiccandoli  certi  confòrtcvoii  baci  f e faporiti  ec.  ag- 
giunte quelle  così  fette  carezze  . 

5.  XIX.  Appiccar  la  bocca  ai  fiafeo  fi  vale  Actofiarvi  la 
becca  per  bere  . 

$.  XX.  Appiccar  fi  , 0 Attor  e or  fi  a una  afa , vale  Elegger- 
la Per  la  miglior t . 

i.  XXI.  Appiccar  fi , t Attomtrfi  a'  rafoi  , a alle  fimi  del 
rìdo  , vale  Ricorrere  per  dij  per  arsone  anche  a refe  nocive  , 0 
impedibili . Tare h.  fior.  15.621.  Il  quale  ec.  fi  (irebbe  appic- 
cato , come  fi  fool  dire , alle  fimi  de!  cielo  . Ed  £rrw.  89. 
Di  quelli , che  hanno  pxa  , o neffuna  fpennza  fi  dice  t 
e' (' appiccherebbero  alla  canna,  o vero  alle  foni  del  cielo. 

£ aio.  Come  queJl» , che  affogano  , $’  apjùcchcrebbono  , 
come  fi  dice  , olle  funi  del  ciclo  . 

t).  XXII.  Appiccare  , 0 Attaccare  le  voglie  alt  arpione, 
vale  Patirfele . Malm.  ».  11.  Ancor  ch’io  non  ne  faccia  al- 
cun difegno  , E tal  voglia  appiccata  abbia  all’  arpione , T 
ti  vorrei  donar  mezzo  il  mio- regno  . 

Ji.  XXIII.  £ Appiccare  alle  mani  , 0 (inuli  ncutr.  paff. 
e Rubare  . Ut.  minai  eafias  non  habere  . Frane.  Sarai. 
tim.  Convita  , che  fia  attefo  Di  quel , eh*  e* piglia  per  an- 
noverare , Che  nulk  a lui  fc  n*  abbia  ad  appiccare  . 
^XXIV.  Apparati  il  maio  ad  ogni  ufoe  . v.  maio 

Appiccaticcio  . Add.  che  agevolmente  s appicca  , Th 


non  fc  ne  (piccherebbe  etammii  . 

Ih  I.  Appiccaticcio  anche  fi  dice  d Uom  importuno  , che  al- 
tri d/ffcUMeoie  fi  pub  levar  dattsrm  . 

5.  II. 
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. t ÌT.  Si  die a ànehe  dell e M*  loffie  contaghfe  . Tat.  Dav. 
inn,  6.  u*.  I piti  quafi  per  nule  appiccaticcio  follerò  rap- 
portatori. Buon.  Ftfr.j.  4.  5.  Per  falvarmi  da’  nuii  appicca- 
ticci , Ch'  a tutte  1'  ore  praticar  convienimi  . 
AppiCCativissimo.  Superi,  di  Apfma:h)o  . Lat.  cwim- 

f'ic/ìjums.  Gr.  . Libr.  cur.  militi t.  Il  tifico  è ma- 

ore  più  di  rutti  ?li  altri  appiccati  vidimo  f come  più  che 
appkeaoviSinia  de  la  lebbra  , e la  contazione  . 
Arricchivo  . Adi!.  Appiccaticcio  . Lat.  camagiofut  . Gr. 
xmu/Tni  ■ Libr.  Mtfc.  Quella  nua  di  Labbia  è un  male 
fiianamctuc  appiccati  va  , 

APPiCC*TO.  iJ-  t!a  Apptcc-.rt  . Lat.  t/ihartm  , adharms. 
Gr.  ixóptnc . Boet.turj.  19.  $8.  Fu  non  blamente  uccifo  , 
m*  iòti  no  a! l'offa  divorato,  ic  quali  b tanche  rimato  a ner- 
vi appiccate  ce.  ile  !!  tua  mi! vagiti  fecero  , a chiunque  le 
vide,  tcìlimooiaitxa.  Crnr. GeU.  Quella  , o lia  fua  pane,  o 
fu  una  virtù  tpeciak  commelfa , e applicata  a lei,  è chia- 
mati da  ani  religione . Mshrt.  1.  ti.  Cosi  Mute  , che  vede 
l'armi  a un  chiodo  'Putte  appiccate,  nulamente  sbuffa. 

ti.  1.  Per  Impiccate  . Guid.  Ù.  61.  Quel  Pari  comracttito- 
rc  di  tanti  mali  ce.  liccomc  malvigiu  ladro , appiccato  al- 
le forche,  anuriUtme  pene  foderric  . 

§.  1 1.  Affilo Uo  idi*  (tra  , e alla  fediva  . dite  fi  di  eofit 
appiccata  uj  uri  edita  leggiermente  , e che  ma  facilità  pojja 
dljfi  rnerfi  . V.  Ctllt  ^ IH. 

III.  E per  mcttf.  jvlfjg.  jat.  Generata!]  per  lo  piò  dal 
leverò  profferire  delle  Ciceroniane  e legame  appiccate  loro 
addotti»  colia  fediva  . Taf.  Dav.  vi:.  Agr.  .*96.  Defili  errori 
de’  mentri  fa  fua  gloria  il  loro  efèrdto  di  genti  dìvcrtilli- 
me  , appiccato  inficine  colla  cera  d’  un  po’  ili  fortuna. 

V IV-  Affittate  fra  le  dita  ti'  oieum,  dietfi  di  afa,  thè 
dei  tfia  m tivclortsni  fi  fin  per  Isfaart . .Ve»,  len.l'.zrcb.  ».  1. 
Quei  benefizi , che  fono  loti  appiccati  un  rezza  fra  k di- 
ta dei  donatore  ce.  non  ci  fono  grafi  . 

Appiccarono..  Appuragli-, 'in.  tat>.  /Uh.  E lafcia  in  cfla 
qual  .Jogo  vuoli  , che  lia  in  mezzo  deli  appiccatolo  . E 
ai.  ire  fio:  L’ appiccatolo  lì  chiama  ìc  due  arnicflc  , che  fono 
nella  folta  ddF  aftrdabio  , e la  corda,  che  fra  nell'  una  di 
loro  , e chiamali  cosi , perchè  f affrolaBto  lì  tiene  appicca- 
to eoa  tifo  , e (pcùalmcntc  quando  fi  vuol  pigliar  I'  a'tu- 
r.i . Palladi  Settemb.  17.  Allora  gli  appiccato»  del  picciuolo 
li  bagnino  con  pece  . 

AtPicr  aT  e li  a • Appiccatoli  , Congiugni  nuota.  Infar.  /rim. 
L’  Aroadigi  è ua.appKcatura  «li  molli  corpi  : hi  piò  api, 
che  i idra  , e piò  piedi , che  un  centogambe  • Red.  Off.  a*. 
99.  Un  gioito  canate  ce.  fembra  come  Varicofo  peri  le  fre- 
quenti appiccature  . £ La  prima  a lettura  trovafi  im- 
ir.  ed  latamente  fotta  1'  appiccatura  della  coda  . 

A P P T <'■  C l 4 ft  t . Apputare  . Lat.  inharae  . _ . _ • 

I.  I MKtr.fjQ.  Sto.  i'ijl.  la  j'.i  de'  piagentieri  , e 
de’  lafioghieri , che  lodano  le  eofe  perverte  s’appiccia  , e 
dimora  nel  pentimento  più  lungamente . che  nell’  udire. 
Sannax.. Arena. prof, f.  Ma  !e  pecore  , e !e .capre  ec.  comin- 
curqno;a3  andarli  appicciando  per  iuogifi  ucccifibiii , ed 
‘Ardui  «lei  fai  valico  monte  . 

§.  If.  Appicciate  il  fuoco  , il  lume  , e fi 'tuli  , Si  dire , del 
Dir  jiìùc  t òtte  materie  eorobufiìbdi . ÌAt.  arrendere . Gr.  ulu, 
Tram  fegr.  taf.  finn.  Alluri  quando  appicciano  la  lucèrna 
col  zolfanello  , o che  appicciano  il  fuòco. 

Apr  rrciciNTE  . A dd.  Che  i appiccica  . Lat.  adhareus  . 
Gr.  ì-*li K m Qr.  4.  Jt.  a.  Altri  mettono  un  poco  di  molto 
in  mino  , «^fregatilo,  e fc  è puro  , e v beato  , o glutino- 
fo  , è ap;i..‘cjr:tc  ; e fi  ha  acqua  , non  è appiccicante  . 
Appiccicale.  L' appurar  fi  t che  fama  le  tofe  vtfctfe.  t 
ij-,7  ■.'/{  , rh  fi  pofion  di  finirne  Hte  friceart  . Lat.  ntbarrre . Gr. 
E fi  adopera  a/uhc  nel  fignif.  neutr.  puff. 

F per  \ ncz.fi.  Albert.  6 \ Quei  cotanto  poco  cattivo  , 
che  cui  a verno  acquetata  con  litica  , e am  mala  ventura 
cl.  perdiamolo  con  1; rande  tormento , e con  angoscia,  per- 
chè vi  ci  appu-tiU -amo  coti,  e ramiamo  cotanto,  che  ec. 
( ceri  ha  finitimo  Tu  penna,  ddT  Annua  mia  ) i’atajf.  7. 
Così  appiccicando  , gli  accordai . 

Appiccinire  . Appiccolire  , Lat.  imatiuiere , miauere  . 
Gr.  r/aixBji.'o' . lìcnai. P.S.  Tutto  ciò,  che  s' cipri- 

ni e per  modo  toi  uare  , s’  ap|òccimfce  . 

Appiccinito.  Add-  da  Appianare  . Lat.  Aimimut,  cm- 
r r,xku  , otinauaui  . Gr.  trfv*pur&i< . lue.  SalJ.  Sai.  j.  E non 
I abbaclia  Vii  eoa  Tue  luihc  lo  ftrigna  la  bocca  , E il 
trarne  fuor  la  voce  appiccinita  . 

Appicco  - Attaccamento . infar.  ftc.  9 j.  Se  q'jella  chiofa  de- 
gli accademici  fu  appicco  , ficcomc  dite . 

I).  Dare  appicca  . Dare  ft'erama  . Lat.  anfani  peabere  , 
fifa»  uificei  . P’anb.  Ermi.  8y.  Dare  appicca  è favellare  di 
numera  ad  alcuno  , eh’  egli  ]>ofla  appiccarli  , cioè  pigliare 
iperemia  di  dover  confeguir  quello,  che  chiede  . £ Suor,  s- 
5.  L’.avermi  detto  tante  volte,  die  io  vada,  che  buon  per 
me  , mi  dà  quakiie  aj>Ptcco  . Dav.  Sdfm.  : Nè  ( denxa  ) 
dare  appicco  veruno  alle  eofe  , tue  il  l’apa  non  può  mai 
concedere  . iìuon.  Tane.  1.  5.  VW  veder  quel , che  e‘  fa  , e 
end  , eh’  e dice  , E s ella  gli  «li  appicco , o gli  difdicc . 
Appiccolì  MESTO.  Dimirwirn.-nto  . Sc-mamcmo  . Lat. 
innwówtj’p  . Gr.  fuiucsit.  Liv.  M.  Che  ciò , che  fi  frctfie  in 
franchigia  della  plebe  , folle  appi  cada  mento  del  lor  po- 
dere  . 

AtPTCCOL  A«t,  e APPI  CCIOL  A R r.  . Far  Di- 

Ki.-:i:.re  , Stentare  . Lat.  imwwuTr  , minar  a . Gr.  ÌKamùr  , 
e fi. aefvmr.  h'w.  ant.  Jlatnf . ant.  e.  1 . E tosi  lo  fccmò  , e ap- 
Tom.  I. 
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pirriolò  ’l  novero . Labe.  Sagr.  I beni  altrui  gT  invilifoc  , e 
appiccolagli  . Liv.  m E la  ’nvidia  , eh'  10  avrei  avuta  di 
continuare  il  imgi  Irato  , lia  aj>picco!ara  . E alttvw  : Nè 
Ì Re  , non  eh’  altri  , mai  appiccolaro  la  maefìò  del  Scru- 
to . M.  Aldebr.  Galieno  foc  acuomandato  , perchè  egli  ap- 
piccoliva ciafoun  giorno  fua  vivanda  . 

5.  £ lutar.  Sen.  Pifl.  Ma  ancora  le  grandi  montagne  Ii- 
uruggonn  , fi  con  fuma  no  , e appiccolano  . 

Appiè’,  e APPIEOE.  Prtpofizione  . Lo  flrffo  , che  A pi è , 
A piede.  Boa.  iwv.  19.2.  Lo  ’ngannatore  rimane  appiè  Jd- 
lo  ingannato.  Frane.  Saceh.  nn>.  158.  Appiede  di  quella  no- 
vella fi  dimoflcrri  . Sega.  per.  14.  ^67.  Il  Marehefe  et.  fu 
forzato  ad  alloggiar  nucllc  genti  appiè  del  monte  . 

Appieno  . Awerb.  Pienamente  . Lat.  cutmdaiè  . Ot.  rii* 
pie  ant  . potè.  nav.  17.  65.  Delle  «juali  eofe  , fc  io  X’olef- 
lì  appien  dire  ciò  , che  eli»  mi  «fillèro  , non  che  il  pre- 
fente  giorno  , ma  la  foguentc  notte  non  ci  baderebbe  . £ 
g.  ;.  /.  4.  Non  potendo  cosi  appieno  in  quel  dì  l’ordine  da 
noi  prefo  nel  vivere  regimare  , ec,  Dant. Inffi.  Io  nu.i  pof- 
fo  ritrar  di  tutti  appieno.  Pardon.  1 za.  Dir  fi  può  ben  per 
voi , non  furie  appieno , Che  ’J  nollro  dato  è inquieto , e 
folco . 

Appigionamento  . L* appigionare  . Lat. Iccatio  . 

Appigionale  . Dare , r Allogare  « pigione.  Lat .locare. 
Gr,  cr j fu^ie.  Sm.  ben. VarcL  7. 1 1 . Io  ho  nel  teatro  un  luo- 
go tra  cavalieri , non  eh'  io  polla  o venderlo  , o appigio- 
narlo , o abitarvi  , ma  foto  per  illare  a vedete  le  forte  . 
TTati.gtrv.fam.  8;.  Per  la  quale  s'appigioruno  le  parole, 
e le  ouiilioni  fi  comperano  . 

$.  U proverbio  : Chi  imbianca  la  atfa  , la  vuole  apptgitf 
«.tre  ; e fi  dice  itclle  femmine  , che  oltre  al  mummie  fi  raf- 
fazxanano  ; e prende  fi  in  mila  porte  y tome  quel  detto  il  Ari - 
fifpo  : Lat.  tmkfrrr  faeiem  excmant  ? animi  deformitatent  in- 
ficai  . Gr.  yori  rfi  «fu etérai  xm/muimt  vie  aie  -lu%ì>  àftsfplae 
ìupaint . v.  Elea  {71. 

Appigionasi  . Dietfi  quella  Polizza , nella  quale  l nsì 
ferino y e fi  pon'  nella  facciata  de  luoghi  , che  fi  hanno  da 
appigionar*.  Alice. 40.  E’  par,  che  l' appigionali  licvin  qual- 
che volta' il  credito  alfe  caie  vote  . £ appre/fo  - Per  quello 
io  mi  fono  invaghito  di  mettere  in  fu!  frootefptzio  di  que- 
lla mia  poverella  canzonerà  ec.  il  voliro  nome , quali  ebe 
un’  appigionali  (lampara  in  folla  cornice  dell’  ufoio  da  vìa. 
Maim.  4.  tj.  Quello  è colui  , Ch’  in  zucca  non  n’  ha 
punto  , anzi  ragionali  D’  appiccarci  alla  teda  un’  appigio- 
nali . 

Appigionato  . Add.  da  Appigionare  . Lat  locatut . Gr. 

ffcdivSwr . 

A pp  r GL  1 a M F.NTO  . V appigli, ire  . 

§.  £ per  Abbuila* mento  . Lat.  cuiki.fi 0 . Qx-  ■ Cr. 

4-  v-  9*  E quello  li  ùrà  lanza  dubiianza  d’appigfiamcntio  . 

APPIGLIARE.  Appi  care  . £ ufo  fi  nella  figniftrazJme  att. 
ed  anche  nel  fenùm.  neutr.  puff.  Dant.  Inf.  a^.  E un  forpente 
con  fei  piè  li  iancia  Dinanzi  all’  uno  , e tutto  a lui  s’  ap- 
piglia . £ 14.  Appigliò  fc  alle  vellute  code  . £ Purg.  7.  E 
abbraccioilo , ove  ’l  minor  s'appiglia. 

^ ^ permei af.  l/it.SS.  Pad.  Temo  d' effer tUfohb idien- 
te  a , onde  non  fo  , che  mi  faccia  , ni  h;  che 

m’ appìgli  •ffmr.  cairz.  jy.  8.  E veggio  il  meglio,  e al  peg- 
gior  m appìglio  . Buon.mo.yp.  Ch'io  cerco  in  un  momen- 
to Di  toro  il  meglio  , ed  al  peggior  m'  appiglio  . 

§.11.  Per  Avvicinarli . Petr.  eap.  12.  Al  cui  fa  per  non 
pure  io  non  m'  appiglio.  Ma  gli  Angeli  ne  fon ‘lieti  , e 
contenti  Dì  veder  delle  mille  parti  f una  . 

§.  HI.  Appigharfi  parlandofi  di  pianta  , vale  Barbicare  . 
Lat.  radica  opere  . Gr.  féìr  . Dant.  Purp.  » 3.  Quando  alcu- 
na pianta,  Senza  feme  paJefe  vi  a’ appiglia  . Cr.  j.14.  1.  Il 
moro  ec.  tn  tufo,  0 in  argilla  appena  s appiglia. 

§.  IV.  Appigharfi  al  parere  a uno  , vaie  Seguire  la  fua 
opinione  , 0 il  Juo^eon figlio  . Lat.  fententiam  alseufui  /equi. 
Gr.  Tf  yrùftp  «w  rn3« . 

A P P rG  L I R f.  • Nturr.  raff.  Impigrèrfi  . Lat.  pigrefeere  . Gr. 
pf&ftùr.  CofeS.tiem.  Ma  cosi  Acuto  m’aopignfco,  conte  fe 
io  non  fapedi  il  danno  , eh’  io  panico  ( S.  Bernardo  ebfft  ; 
pigritari  ) 

Aprili.  OTTA  RE  . .V eurr.Paff.  Fermar  fi  cnjsfanuntt  m un 
luogo  frnza  fafere  uftime . Lat.  eoafiflere  eunSabundum  i (ito- 
ti , eun8antcr  eommorari  . Gr.  ima  pi  fine.  Buon.  Fter.  4.}.  7. 
Osò  eccoci  qui  , Ve’  che  colei  non  ci  G arpil  lottò  . 

APPIO  . Erba  fi  pili  maniere  . Lat,  apium  . Gr.  oiktnr . Cr. 
6.  7.  1.  L'  appio  del  rode  di  Febbraio  fi  può  feminare  . E 
cap.  1045.  Il  fatinone  fi  tiene  , che  fu  )’  appio  falvatico,  ed 
è caldo , c fosco  nel  terzo  grado . M.  ALÌoòr.  Melfi  a bol- 
lire in  acqua  di  fonte  viva  , con  radice  d’  appio  , 

Appiombo  . v.  a piombo. 

A P P ( O R l a O . Erba  aquatica  , della  quale  v.  Matt.  Lat.  ra- 
mnculut  pulupis  . apium  rifum  . Gr.  eif,.w  iypaw  , fior  pò- 
Cr.  6.  7.  ».  Appio  cc;  il  lai  valico  è detto  ap- 
piorito , perchè  purga  il  malinconico  umore  . £ appreso 
L’  appionfo  , in  vino  , o in  acaiia  decotto , dirfolve  la. 
dranguria , e la  itili  urta  . £ ».  j.  I.  appiorifo  per  boca  non 
fi  dee  prendere,  imperocché  in  alcuni  luoghi  fi  turo  va  vio- 
lentiamo . 

AfriTITO  . Voce  baffo  . Appetito  . Ztbald.  Andr.  4t-  Go« 
appitito  fi  kva  da  menta  . 

ApHUOLO  . Sorta  dì  melo  ; frutto  noto  . Lat.  malut  ap- 
pianili . 

§.  Appórla  , r Mela  affinola  , la  frutta  di  e fio  . Lat.  ma- 

T lum 
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h*rt  aroianum  . Gr.  àvnarór  . Dav.  Colt.  \ift.  Altro 
conforto  fermai,  che  a dar  mofcado,  o ghiaccinolo,  o me- 
le arpiuole , o coccole , o altre  novelle . 
Applaudenti-.  Che  applaude . Botc.  Vrt.  Dant.  >4?.  Sic- 
come  in  corali  cali  con  iilormcott  vari,  e con  voce  ap- 
plaudcnri  fuol  farii  - , 

APPLAUDERE,*  A PPL  A UDIR  F.  Far  fignt  di  ('Ila  , e 
,f  allegrezza  col  t tediar  Ir  mani , e ette  fimih  arti . Lat.  ap- 
plaudire . Gr.  xf* rùe  . St  trova  anehe  ufato  nel  fentim.  finir, 
taf.  Vani.  Bar.  19.  Quali  falcone  , eh’  efee  di  cappello  , 
Muove  la  teda,  e coll'ale  a" applaude.  Voglia  mo.Irando, 
e taccendofi  bello  . /ir.  Fur.  ij.  4.  Colpa  d*  amor  cc.  Che 
dolcemente  re’  principi  applaude  , I-  telTe  di  nalcollo  in- 
ganni , c fraudo  . f'iw.  Mari.  Irtt.  «.  Pubblicando  , che  per 
appendere  al  Viceré , c non  pcTth’  io  fcntnlì  cosi  edere  il 
fcrvigio  del  principe  , io  gli  ddfuadcfTì  f andata  alla  corte. 
Tac.Dav.fhr.  1.  148.  Per  ufato,  c vano  applaudere  a qual- 
fivoglia  principe  ( in  forza  ai  nome  ) 

Applaudito-  Add.  da  Applaudire . 

ApPLAUDJTtssiMO  . Superi.  J Applaudito  . Salvia,  fra]. 
Teff.  a.  1 1 1.  Si  diede  tutto  gencrolamente  a ftnverc  di  fua 
mano , e a mettere  inficine  f appìauditillima  edizione  del 
pallaio  Vocabolario. 

ApplauditriCE.  Vernai,  femm.  Che  applaudì fre  . Sera. 
Crii},  htjh.  1. 17. 11.  L’ ambizione  promcnc  il  ben  della  fa- 
ma applauditrice  . ’ 

Applauso.  Segno  di  fi  fio  , e di  approvazione  . Lat.  ap- 
plaudii. Gr.  *MTsr.  Bui.  Colf  ali  aperte,  che'fignitka  ap- 
plaufo  t c letizia.  Tur.  Dav.  ttnn.  14.  atj.  Indi  pillare  in 
Acaia  , c forvili  incoronare  ec.  per  avere  maggiore  ap- 
plaufo . t ... 

Applica  mento  . Applicazione . l.o  applicare  . I-at.  appo- 
fitio  . Gr.  eri  bigia  • Libr.  cur.  malati.  Per  lo  appiicamento 
dello  impiaflro  molto  mitiga  il  dolore  . 

Applicare  . A fermare  , Appropriare . Lat.  magnare  , at- 
tribuire , de  fintare  . Gr.  Tpx-iàt*u  . G-V.  10-70.  7.  E la  me- 
li dcl.'a  pena  , e condcnnsgione  foire  applicata  alla  came- 
ra dello  Impcndorc  . Cam.  Inf.  6.  Ma  vuole  , che  cerchi 
la  Tua  lignifica? ione  , e applichila  alla  materia  , Jiccomc  la 
propria  mtenzion  delf  autore . 

$.  I.  Adattare  . Apporre  , Par  fifra  . Liir.rur.  malate.  Fa- 
remo uno  ’mrialtro 'da  poterlo  applicare  fopra  le  mammel- 
le . E apprejfo  : Bi  (trina  applicarvi  fopra  il  rimedio  . Sagg. 
nat.  efp.  aa.  Fu  (limato  bene  applicare  il  pendolo  ad'  ociuo- 
lo  fidi’  andar  di  quello  . 

§.  II.  Applicare  per  l fucilare  con  attenzione  . 
Applicatamente.  Avveri.  Con  appi  Nozione  . Lat.  ot- 
t'nil  . Sega.  Mann.  Otiabr.  6.  4.  Avrai  comoditi  di  pcn- 
fare  applicatamente  a quello , che  iòlo  importa  fopra  la 
terra  . 

Applicato.  Add.  da  Applicare  . Dedito  a eheecH  fa  . Lat-  - 
alicujui  rei  fìudto  deditut . Gr.  è glàdi  . Buon.  Fier.  j.  a.  9,  E 
in  elio  aliai  mifure  S“  imparano  applicate  a varie  cofc. 
Applicatore.  Colui  che  applica . Buon.  Fier.  4.  10.  Appli- 
catole , Or  di  quelli , or  di  quei  difetti  , e vizzi  . 

Appli  cario  ne  . U applicare  . Lat.  applicano  . Gr.  and*. 
Alien.  3.  L'  amor  di  Dio  è fòrte  applicazione  di  cuore  , 
d’  animi , c di  mente  a Dio  amare  . Cairo.  $6.  Per  quello 
•more  , in  quella  allegoria  . fempre  s’  intende  elio  tludio  , 
lo -quale  è applicazione  dclr  animo  innamorato  della  co£a 
a quella  cola  . Libr.  tur.  mirti.  Dalla  applicazione  del  ri- 
medio ne  p movano  Tubilo  il  giovamento  . 

Appo.  Prepofiz.  vale  Appreffo  ; fcrrvefi  or  f una  , or  f altra , 
fecondo  eh'  dia  vira  più  in  acconcio  : ama  dopo  di  fi  il  putto 
tifo  par  lo  più  . Lar.  apud.  Gr.  t*,o*  . Salv.  Avwrt.  3.  2.  s?. 
Diedi  apprdfo  di  noi , come  appo  noi  , e molte  per  iìmil 
guifa  • 

I.  Talora  vale  Nel  giudici^  , Nel  concetta  . Bore.  pr.  *. 
Quantunque  appo  colon»  , che  difacti  erano  , io  ne  fòlli 
lodato  . D.int.  Inf.  18.  Ho  io  grazie  Grandi  appo  te  , |pzi 
maraviglioic  . 

II.  Vate  ancora  Col . Con  tfjo  . Bocc.  nov.  ti.  Dico 
adunque  , che  avendo  Bonifazio  Papa  , appo  '!  quale  M. 
Gcri  Spina  fu  in  grandiUimo  Hato  ec.  Pere.  fin.  iaa.  Che 
mi  (culi  appo  voi  dolce  mia  pena.  G.V.  7.  19.  5.  Perocché 
Ruberto  era  molto  grande  appo  ’1  Re  . 

§.  III.  in  vece  di  A petto , In  comparazione,  In  riguardo.  G. 
V.  7.  70.  I.  I Baroni  vergendo  il  picdol  podere  del  Re 
d’  Àraona  , appo  la  gran  pollanza  del  Re  Carlo,  lì  furono 
molto  sbigottiti  . f 11.  11;.  t.  Ma  non  comparivano  in 
Ferrara , appo  i Fiorentini , d-  affai  , di  nobiltà  * e di  or- 
revolczza  . 

§.  IV.  Quando  Jignifua  In  luogo  , imita  la  fi  afe  latina  : 
atmd  Roman  , e ferve  alt  accufaitvo , ufficio  fi  alcuna  fiata 
finta  t art  itolo . G.V.p.tvj.i.  Papa  Giovanni  fopraddetro  ap- 
po Vignane  in  Proenzi  in  pubblico  Concilierò  diede  Temen- 
za dì  (comunicazione  contro  Lodovico  Dogio  di  Baviera  . 

I cap.  141.  1.  Papa  Giovanni  appo  Vignone  fece  ptuvico 
nuovo  proceffo  contra  Lodo  viro  Dogio  di  Baviera  . £ io. 
90.  1.  Nel  detto  anno  Papa  Giovanni  ec.  app°  ^ città 
u Avignone^  in  Proenza  ec  S.  Ago) 1.  C.  D.'St  dolca  quel 
ricco  appo  I’  Inferno  , quando  dicea  .’  fono  tormentato  in 
quella  fiamma  . 

V . Oltre  alC  aceufativo  tmervafi  accompagnato  con  altri 
enfi . Paff.  8*.  La  villania  , fatta  altrui , pruova  cliente  (ia 
f uomo  dentro  appo  a le . F.  18-;.  Sono  contenti  di  veder- 
li tener  vili , e dispetti  nel  parere  altrui , come  fono  appo 
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a fe  nel  parer  loro  . Ini.  dee.  ?.  Attutato  alla  fine  il  fre- 
mito , fu  rilpollo  agli  ambafciadon,  non  effcrc  appo  di  li- 
ro  alcun  merito  .Or.  c s\.  a.  Ed  in  perciò  il  piantarlo  (d 
pepe  ) ajqxi  di  noi  è di  muna  utilitade  . 

Appocalisse.v.  apocalisse. 

Appoco  appoco.  Avveri.  Lo  fleffo  , che  A poco' a poco  . 
Lat.  paulattm , fin  firn  . Gr.  $ catini  . Buon.  rim.  ji.  Dol- 
ce mia  morte  , c fortunata  arfura  , Se  in  ccner  me  con- 
vezfo  appoco  appoco  , Più  non  vivrò  fra  '1  numero  de' 
morti . 

A PPOO O t A M E NTO . I.'  appoggiare . Bue.  Inf.  39.  a.  Si  par- 
ti I'  uno  appoggiamano  dall'  altro  . 

Appoggiar  E . Accollare  una  co/a  all’  altra  per  lo  rato  , al- 
quanto a pendio  , aeuecihè  Jha  fo fi  muta  . Lat.  inclinare  , ad- 
movcre  . Gr.  «r»AiW  . Bete.  nov.  34.  8.  Un*  tavola  molto 
larga  ordinata  in  gunà  , che  dando  tu  in  piè  , vi  polli  le 
reni  appoggiare  E rum.  46.7.  E in  quello  trovata  un’  an- 
tenna ta  , alla  fincitra  , dalla  giovane  inicgnatali  , 1’  ap- 
PU88ÌÒ  . 

^ L In  fignifi  neurr.  paff.  Lat.  inviti  , incu  mie  r;  . in  fi  fie- 
re . Gr.  ìyxkiitàmt  . Cren.  Mordi.  Trattoli!  per  modo  , non 
joirono  liarnuiirc , fc  non  t appoggiano  al  muro  , sì  fono 
indeboliti . Dant.  Inf.  V-  Come  a lcaidar  s’  ap|«ggia  teg- 
ghia  a tegghia  . 

% IL  Per  mttaf.  Prtr.  fin.  io.  Gloriola  colonna  , in  cui 
s’  *PP°J>S(*  Nofba  fperanza  . £ fon.  4a  Al  quale  un’  alma 
in  due  corpi  s appoggia  . G.  IL  io.  100.  3.  Vile  peri  lice  , 
chi  a viltà  s’  appoggia  . M.  V.  11.  78.  Il  percinè  la  Con- 
tclìa  impaurita  , cercò  folleciomente  polfciitc  in  Alcma- 
gna  , a cui  fi  poteirc  appoggi»rc  . 

III.  Appoggiare  il  torio  al  defn  r vile  Andare  a tavola 
per  mangiare , o Anitre  a rifuotcrc  . \ldm.  9.  6.  Appoggiò 
lietamente  il  corpo  al  ddeo  , E ( come  (i  luol  dir  ) riebbe 
il  peto. 

IV.  Appoggiar  la  libàrda  : vale  Andare  a mangiare  a 
capi  tf  altri  fema  fptndcre  Mal m.  9.  48.  E perchè  U I abar- 
da anch’  egli  appoggi  , Staffieri  attorno  a ricercar  fi  man- 
da , Chi  f abbia  ricettato  , c chi  I’  alloggi . 

V.  Appoggiare  un  colpo  , o fimili  , vale  Percuotere , 0 Col-» 
pire.  Maini.  ie.  16.  Ma  fe  jKr  non  aver  buon  corridore  co. 
Vi  t'  appoggialfc  qualche  colpo  in  teda  . 

Appoggiato.  Add.  da  Appoggiare  . Lat.  irmtxui . Gr.  1^*1- 
fiftmt . Dant.  Inf.  19.  Io  vidi  due  federe  a fc  api»oggiatì  , 
Come  a fcaldar  s'  appoggia  tcggliia  a tegghta  . Ftamm.  1. 
16.  E oltre  a tutti  foto  , e appoggiato  ad  una  colonna 
marmorea  ec.  un  giovane  oppoito  vidi  . Morg.  17.  11.  A 
p«è  d’  un  moro  gelfo  in  fu  la  ilrada  In  fui  pomo  appog- 
giato della  fpada  . Segn.  fior.  14.  364.  Certe  corde  cc.  alle 
quali  appoggiatili  i fanti  , benché  f acqua  defle  loro  fopr* 
il  petto  , con  quello  aiuto  paiTarono  faìna  . 

Appoggi  ai  OiO  . C ofa  , a che  f uomo  f appoggia  , Sofie- 
rno  . Lat.  /'altura  , firmamentum  . Gr.  ìp«ir^>  . £r.  Gtord.  D. 
E anche  la  canna  cvd  debole  , e aqperafi  talotta  per  ap- 
poggiatoio. yard.  fior.  ti.  365.  In  chicfa  dopo  l’ ultime  co- 
lonne erano  polle  per  lo  lungo  , c a traverfo  alcune  pan- 
che cogli  appoggiatoi  . 

A PPOGG  10  ■ Appoggiatoio . l a t.  fultrum  . Gr.  iyxkion  , ipma- 
fta  . Frane.  Sardi,  nov.  76.  Matteo  acquattali  dietro  all’  ap- 
poggio del  banco  , e cala  giù  le  brache.  Dant.  Purg.  3.  Lo 
Sol . che  dietro  fiammeggiava  roggio.  Rotto  m’era  dinan- 
zi alla  figura  , Ch*  aveva  in  me  de  Tuoi  raggi  l’appoggio. 
Stot.  Eur.  j.  10*.  Quello  fimulacro  sì  latto  dava  in  una 
cappella  cc.  ma  fcpama  , c (cinta  d'  intorno  da  ogni  ap- 
poggio di  efló  tempio . 

V Per  mctaf.  Aiuto  , e Favore  . Lat.  firmamentum  , auxt- 
lium . Gt.  Btmàei»  . G.  IL  io.  127.  1.  E colf  appoggio  del 
Vicario  , che  v’  era  per  io  Bavero  , con  armata  mano  cc 
ricorfono  la  terra  . M.  K.  9.  44.  Tentavano  in  Arezzo, col- 
f appoggi®  degli  amici  di  M.  Cino.  Frane. Saeth.nm.  Aven- 
do appoggio  di  Signor  Lombardo. 

A P PO  l A R E . y.  A.  Appoggiare  . Neurr.  Paff.  Lat.  incu  mirre . 
Dant.  rim.  3.  Lo  vifo  mòitr»  lo  color  del  core  , Cb’l  tra- 
mortendo dovunque  s’  appoi*  . 

AppollaiaRe.  In  fienific.  neutr. , e ncutr.  Paff.  vale  L'an- 
dare , che  fanno  ì polli  a dormire  . Cecch.  Mogi.  j.  ».  Ma  che 
ucce*  nuovi  in  fu  le  ventitré  Vcggh'  iodi  quà  ? oh  par  che 
gli  abbiali  voglia  Di  appollaiarli  . 

Per  mttaf.  Pofatfi  , r Starr  in  gualche  luogo  : modo  baffo. 
Buon.  Fier.  j.  2.18.  Vè  dove  cran  duo’  polli  di  mercato  Iti 
ad  appollaiarfi . £ 4.  a.  5.  Se  queda  feccia  di  gente  Quà 
pcnfaUe  appo!  la  Lare  . 

Apponimento  . Pavimento  . Lat.  adjeélio  . Gr.  èelSurti . 
Albert.  43.  Se  le  ricchezze  v’  abbondano  , non  v’  apponete 
lo  cuore , che  non  vietò  le  ricchezze  , ma  apponimento 
di  cuote  nelle  ricchezze  . But.  Purg.  15.  ».  Filali  è eleva- 
mento di  mente  da  ogni  operazione , e apponimento  ad 
alcuno  fìngular  penderò . 

Apposizione.  Apponimento  . Qui  fi.  Filofof.  C.  S.  Alcuna 
cola  fi  poote  laidirc  , e fozzarc  in  due  modi , o per  appo- 
nizionc  d’  alcuna  fozzura  . ovvero  per  remozione  d’ alcuna 
bellezza  . 

Apporre.  Por  fopra  . Lat.  apponete  , adftetre  . Gr.  ufoctSi- 
eat . Dant.  Par.  16.  Sicché  fc  non.  l’  appon  di  die  in  die  r 
Lo  tempo  va  d’ intorno  colle  force  . £ apprefio  : Sempre  la 
confulìen  delle  perdane  Principio  fu  del  mal  della  cittade  > 
Come  del  corpo  il  cibo  , che  s appone  . Ster.  Eur.  6.  1 24- 
Ma  per  trovarli  con  più  ptdtczza  al  foccorfo  di  quella  ban- 
da , 
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di  , che  egli  aveva  apporta  ad  Elici©  . 

!)■  I.  Per  Attribuire  a torto  ; quello  , c/x  il  Bere,  altrimenti 
difie  : Cor  cagione  . Lar.  vitto  vertere  , tnfimuUte  . Gr.JW- 
&***>  . Boce.  no%\  27.  14.  Io  amai  fomnumcntc  lo  fven  tu- 
rato giovane,  la  coi  morte  è appo.ta  al  mio  marito.  £ w 
68. 14.  Il  marito  poteva  cc.  averle  fatto  male,  e ora  appor- 
le quello  per  ileufa  di  fe  . Dani.  In).  14.  Perdi'  i'  fui  Ladro 
alla  fagrcllia  de*  belli  arredi  , E falfamcntc  già  fu  apporto 
altrui . G.  I'.  6.  a?.  1.  Fece  abbacinare  il  favto  uomo  Mac- 
rtro  Pier  delle  Viarie  il  buono  dettatore  apponendogli  tr*- 
digione  . t'ari b.  Enel.  68.  Clic  vuol  dire  apporre  ? V.  Dire 
che  uno  abbia  detto  , o fatto  una  cola  , la  quale  egli  non 
abbia  tri  fatta  , nè  detta , il  clic  i Latini  dicevano morsene 
aliai  in  oliquem  , o unferre  cult  am  . 

§.  IL  Per  Oprane  . Lat.  tb/iecre.  Gr.  Jmnàirat . Puff.  io. 
Alla  oual  nfpolla  non  fappicndo  appone  , il  padre,  e 1 po- 
lenti falcia ror.lo  in  pace  ■ 

III.  £ ntutr.  pafi.  per  Indo  lina  ir  . Iati,  divinare  , rem 
attingere  , emjeBurd  afiequì  . Gr.  eofcdfdSu  . Pàff.  $a8.  E 
fc  alcuna  volta  gli  vcnillc  predetto  alcuna  di  quelle  , non 
farebbe  , che  c'  ne  avertè  però  feienza  , ma  farebbe  per 
uno  apporre  , c per  abbattimento  ( ouì  m forza  ài  nome  ) 
Maini.  a.  75.  E venne  immaginandoli , e s appufc,  elici- 
la folle  tua  moglie  , ei  fuo  marito  . Morg.  ip.  140.  Mar- 
mitte gli  rifpuolc  tra  i capretti , E tra  le  fcopc  : tu  non 
t apponevi  . Ar.  Pur.  18.  14.  Ma  noo  v è età  d apponga 
gth  di  molto , E porta  penetrar  nel  Tuo  tigrato . 

IV.  Abbiamo  in  proverbio  , Far  cajelie  , per  apforfi : thè 
ì Aggirare  altrui  con  parole  , per  cavargli  di  bt.ua  quel. eh'  mm 
dtpdera  , tratta  la  metafora  dagli  abbachi  fu  . Le  enfile  Jeao 
certi  pice  li  fpaz)  , compre#  da  quattro  liner  , dentro  a'  quali  fi 
Jjcrh'tm  numeri  , per  certificar  fi  delle  ragioni . Fard).  Preti-  7*. 
E quando  alcuno  per  ifcalzare  chicchclfu  , c farlo  dire  , 
morirà  per  corlo  al  boccone  di  fapcre  alcuna  cola , lì  dice: 
far  cifrile  per  apporli . 

$.  V.  Apporre  alle  Pandette  .0  al  Sdt , dia  fi  del  Bia funa- 
te qualunque  tofa  , per  et  urna  che  ella  fia  . 

VI.  Termine  defili  abbachi  fi  \ dx  dicmo  Partire  per  apb 
porre  , 0 per  dirci  all  imi ì , ed  è una  Jfczie  di  partire. 

Apportare  . Portare  , Arrecare  . Lat.  fare  . Gr.  tifar  . 
Bikc.  rnv.  1.  j*.  E farebbe  , che  di  prefetto:  gli  farebbe  ap- 
portato . C.  r.  7.  104-  1.  t. prato  , cd  arto  fuo  navilto  , 
che  gli  apportava  la  vittuaglia  nell'  otte  , si  fi  diè  molta 
malinconia  . Dani.  Par.  17.  Così  (ì  fa  la  pelle  bianca , ne- 
ra Nel  primo  afpctto  della  bella  figlia  Di  quei , ch’appor- 
ta mane  , e lafcu  (era  . Difenci  Pac.  Ditene! fa  , tu  itai  a 
veder  danzare  , e io  t‘  apporto  le  peggiori  novelle , che  tu 
averti  mai  ; e fecclc  I'  ambatcìata  . 

Per  Riferire . Lat.  et f erre  , renfmeiare  . Gr.  tifar.  Dani. 
l"fq  io.  E s altri  non  ci  appoita  , Nulla  ùvem  di  volito 
Dato  umano . £ Par.  *j.  £ quello  apporterai  nel  mondo 
voltro. 

II.  £ per  Cagionare  . Lat.  afftnc  , Gr ^purfifur  , dtp- 
nùr . Petr.  fin.  115.  O dolce  inganno  , co  amorofa  froda  , 
Darmi  uo  piacer , che  fol  pena  m'  apporre  . £ /0N..198.  E 
col  fuo  dir  m- apporta  Dolcezza,  eh’  uom  morul  non  fen- 
tf  mai . t 

Apportare  . Da  Porto  . Pigliar  porto  , A preclare  . Lat. 
appellere  , fe  apf  licore  . Gr.  +r*ffu(tir  . G.  V.  9.  48.  1.  I 
quaii  apportarono  a Pila , c vennero  a lui  a Poggiboniizi. 
Sov.  ani.  81.  ).  Maravigliandofi  forte  molti  r che  lenza 
□iuna  guida  quella  navicella  era  così  apportata  ivi  . £ 84. 
a.  I cond untori  furo  pcelli , diedero  mano  a'  remi , ed  ap- 
portarono in  Sardigru  . Declami.  fhùmtL  P.  Cplui  andóc  , 
e comperde  , e apportóe  , per  fortuna  , ad  fin  altra  cit- 
tade  . 

Apportato  . Add.  da  Apportare  . Lat.  alLttut  , importa- 
tut.  Gr.  àaafitmt  . Libr.  no.  malati.  Nella  febbre  con  ma- 
le di  petto  tono  infanabili  i nocumenti  apportati  dal 
vino  . 

Apportato.  Add.  da  Apportare  in  fignif.  di  Pigliar  porto. 
Lat.  appurai  . Gr.  «givamo iòta  . M.  V.  1 1.  54*  Lo  Kc  di 
Cipro  con  tre  galee  apportato , andò  a Vignone  al  santo 

A P PO  A tato  R e . Verbal.  mafie.  Che  apporta  . Lat.  qui  attu- 
lit . Gr.  S<  ittf*  ■ Tae.  Dav.  ann.  61.  Celare  manincono- 
fo,  domandava  al  Senato  , fc  tal  rnorre  s’ attribuiva  a lui,- 
c all'  apportatore  dello  fcritto  di  Pifonc  , quel  , che  d fe- 
ce il  dl,^  la  notte  ultima.  £ fior.  4.  **8.  Rifcaldandofi 
inficme  con  quelli  parlari,  gl’ infiammò  una  lettera  di  Ve- 
fpdiano  , che  Flaao  , non  la  potendo  nal'coodere  , Ielle 
in  parlamento  , c mandò  prigioni  a Vitellio  gli  apporta- 
tori . 

Apportatrice.  Nerbai,  ftmm.  Che  apporta . Lat.  allatrìx. 
Filoc.  *.  iip.  Elle  Quella  mattina  ti  furon  dolenti  auguri , 
e oggi  ti  faranno  dolenti  apportatrici  del  fuoco , ove  tu 
miferamente  ardere  mi  vedrai . ( 

A P Po  s I T I V O . Add.  Che  fi  pub  appone  . Lat.  ad/efìm  . Gr. 
«p&STsr , rriiirot  . Buon.  Pier.  2.  4.  18.  Titoli  , dico  , ap- 
petitivi , aggiunti , E non  fuflanziali  , fluid,  molli. 

Apposizione.  Appomzione  . Appaiamento  . Lat.  appofitio. 
Gr.  •apjAitfir  . Albert.  44.  j»6.  Che  non  nc  cacciò  fuori  la  nc- 
ccllitade  Domeneddio  , o 1’  utilitadc  , ma  la  volontadc  , e 
la  troppa  appofizione  di  cuore . £ appreso  : Non  dimife  la 
ncccrtitadc,  o 1'  utiliude,  ma  la  troppa  volontadc,  c trop^ 
pa  appnfìzione  di  cuore  . Tratt.  firgt.  eof.  don n.  Come  potrai 
vedere  per  appofizione  dd  rimedio . 

Tcw.  I. 
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Appostamento.  L' appofiare . Lat.  in  fidia . Ct.  ùitpa  - 
c r.  9.  98.  g.  Inutili  fono  per  gli  appoftamenti , c guerre  , 
che  tanno  loro  . Mor.  S.  Cng.  Dentro  alla  mente  egli  fo- 
rteneva  gli  appoltamenti  de’  maligni  fpinti.  • 

Apposta  RE  . Ofiervar  cautamente  , dove  fi  ricoveri  , 0 fa 
ripofio  checché  fi  fia  : Contro  ffegnar  cilf  occhio  . Lat.  infuua- 
r/,  infidi js  tendere.  Gr.  iottfAnn.  Cr.  9.  86.  8.  E'  da  llirpar 
tutte  erbe , c arbofccJJi , dove  le  volpi  fi  nafeondono,  per 
apportare  cc.  imperocché  la  malvagia  volpe , fi  dice  , gli 
ampolla  . En.  .9.  Anche  fono  appoltate  da'  nibbj , e da  al- 
cuni altri  rapaci  uccelli . Frane.  Sacth.  Of>.  din,  90.  Gii  cac- 
ciatori fuggonfi  , c lufcoodooli  dietro  ad  un  arbore,  il  qua- 
le egli  apportano . 

% I.  Per  fcmpluementc  Offervarr , o Corre  il  tempo  . Lar. 
•b fervore , figliare  . Gr,  nr;*r . Conv.  17.  Quello  è quello  , 
che  li  lettori  deono  intentamente  andare  apportando  perle 
fcritturc  ce,  ficcomc  appollare  fi  può  nell'  Évanadip.  Bcee. 
nav.  71.  8.  Gulfàcdo  avendo  appaiato  , che  inueme  colla 
moglie  era  cc.  £ Lab.  xoz.  Che  lei  diceva  in  fuo  difpctto 
andare  futólando.  c apcodando  di  guadarle  il  fuo  bel  vifo 
amorofo  . Fir.  Afi  17.  Ito  verfo  il  faumicello  , c apportan- 
do la  più  balta  parte  della  ripa  . 

§.  II.  Dice  fi  in  proverò.  Appqflar  F allodola  . 0 Appo  fior  la 
ftarna  , di  chi  /fenile  il  tempio  in  codiar  gli  andamenti  altrui  , 
e di  ehi  pone  C occhio  addo  fio  a chicchi  fia  wei.af.  tolta  dal  co- 
diar degli  uMlatori  . Buon.  Fur.  j.  4.  «7.  Badiam  . perdi 
Tirtnto  Appallata  ha  la  ftarna . £ 4.  1.  1.  Quel  ladro,  che 
apportò  la  Itami  il  die  Per  delio  di  pelarla  non  veduto  , 
Crepa  di  rabbia  , che  fente  un  ragazzo . 

i Ili.  Per  appiccare  . ntl  fignjf.  del  §.  IX.  Ciriff.Calv.  j. 
Ed  ei  col  guanto  una  torba  gli  apporta  In  liiJJ’  orecchio  , 
ed  hartcl  pollo  al  piede  Morto  , che  non  battè  fcafo  , nè 
polfo . 

A V-  PO s TATA  MENTE.  Avverò.  A polla  . Lat.  canfultb  , de- 
ditd  optrd , de  mlufiivJ  . Gr.  terreni it . labe.  Moti.  Ave» 
un  fuo  fante  rtato  anticamente:  at  portatamente  garrii  con 
lui  , perchè  gli  rifpondea  arguumcnte . 

A P Pos  TATO  R E . Nerbai,  mafe.  Che  appofla  . Lat.  infidiator . 
Gr.  tidfJ.ru?  . Mor.  S.  Creg.  1. 17.  Mollrandoqli  fegretamen- 
tc  il  vizio  , quali  come  uno  apoolUtorc  uccide  . 

A p po  sTiccro.  y.  A.  Add.  l'alticcio  . Lat.  appofititmi , Gr. 
noibiTìt  . Labe.  Autor.  Ed  in  erte  femmine  color  naturale 
più  , che  apporticelo  vedemo  , che  è onorato . 

Apposto.  Add.  da  Apporre  . Lat.  appo  film  . Gr.  «panSti'r. 
Cr.  *.  ia.  1.  Il  loglio,  ovvero  zizinu  cc.  alle  ferite  putre- 
fatte apporta  , mondificalc  , e (anale  . 

Per  Attribuita  a urto  . Lat.  Hiatus  , irrogami . Toc.  Dav. 
aqu.  1.  51  . Dove  per  fuga  tentata  , ovvero  apportagli  , fu 
uccifo . Cuicc.  fior.  17.  27.  la  giuftificazione  delle  calunnie 
appoiicci  farebbe  forfè  necci  firn  , o conveniente. 

Appostolatico  , e APOSTOIATICO  . A.  Papato , 
Ponti  fi  aio  . Lat.  pontificato!  , apojìoiatus  , pontrfiai.m  . Gr. 
«vjraw . Mor.  £.  Creg.  Chi  è quello  villano  , e rozzo  uo- 
mo , lo  quale  prefume  d’  ufuròare  1’  ufiiio  del  nortro  ap- 
portolatico  ? 

Appostolato  , e APOSTOLATO  . Grado  , e Dignità 
d AfofMo  . Lat.  apofiolatus . Gr.  òrmui . In.  SS.  Pad.  Giu- 
da effondo  in  gloria , e in  onor  d'  apportolato  per  Crillo  , 
si  il  tradie  . 

Per  Papaie  , Pontificato  . Lat.  pontificata!.  Mor.  f.  Crrg. 
E apprcifo  effendo  alto , e onorato  per  lo  rtato  dell'  appo* 
rtolato  . 

Appo  sto  licalr,  e apostoricale.  Add.  Pontifi- 
cale . Lat.  pontificali!  . Gr.  «rx-oMxar  . labri  Decer.  Sc’l  giu- 
dicio  dell’  apporiolical  fede  pcnddTc  da  tuo  arbirrio. 

AppostOL  ICA  MENTE  . Avverò.  Alla  marnerà  degli 
Appo  Iloti  I Lat.  a:ofloluì  . Gr.  «rx-aAcuir . Fi.  Gi«rd.  Pred. 
R.  Viveano  in  que  tempi  con  efcmplo  ,e  appoftoliumente. 

APPOSTOL  ICO  , e a Posi  OL  ICO  . Sufi.  Pa'a  , Pontefi- 
ce -,  t nelle  antiche  fcritturc  fi  trova  Jfefit.  Lar.  pentiftx  \ • 
domata  apojlolicui . Gr.  «rs^voAixif . Litr.  Diccr.  E quando 
I’  Apporto! ico  iride  , che  noo  potei  contalbrc  cc.  Trf.  Br. 
2.  15.  Silvellro  tu  fitto  Velcovo . c Apportolico  de'  Koma- 
ni . £ apprefio  : E tenne  quello  rapcrio , che  noi  fottomi- 
fc  all’  Appollolico  , rtecome  fece  quello  di  Roma  . Star. 
Pifl.  97.  Si  partlo  da  Genova  , e andonne  ajf  Àppollolico 
di  Roma. 

Apposto  L tco  , e apostolico  . Add.  Pertinente  ad 
Appo  fido  , Che  fa  uficii  d Appo  fio!  0 . Lat.  a po  fidi/ ut  . Gr. 
«VoroAixot . Dant.  Piir.  12.  Poi  con  dottrina,  e con  volere 
inficine  , Coll’  uficio  appoftolico  fi  morte  . Puff.  68.  Egli  , 
ci  fuo’  defeendenti , tome  uomini  evangelici  , e.  aportoli- 
ci , rtirperanno  i vizj  , fcmincranoo  le  virtidi , c ncogiie- 
ranno  frutto. 

Per  Papale  , Pontificale  . Lat.  pontificia. 1.  G.  P.  4.  aj.  1. 
Ellcndo  Papa  Urbano  IL  in  Sedia  appqrtolica  . £ 8.  ito.  io. 
Era  Hata  vacante  la  fedii  Apollolica  dieci  meli  . Paff,  92. 
Adoperando  a ciò  le  chiavi  , e I'  autorirì  apollolica  della 
l'anta  Chlefa  . Frane.  Sacrò,  rim.  A te , che  ticn  1’  appoilo- 
lico  ammanto . 

Appostolo.  ApofiJo . Epiteto  principalmente  de  dodici  in- 
viati da  Gesù  Gufo  a predicare  il  l'angelo  . Lat.  Apoflolus. 
Gr.  ù-rinKn  . Pqfi.  64.  Anzi  come  in  uno  altro  luogo  dice 


1 rtppoiioio . 

§.  I.  Per  Rmilit.  Ex.  leu.  T.  SI  m’ ha  legato  il  cuore  Mad- 
dalena penando  Tenendo  , c de  fiondo  , Innamorata  Ap- 
portola. 

T a %.IL 
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^ II,  Appofhl) , * Apoflelo  , vale  altra}  Tatuarla  , H/t- 
M» , « fua/i  nw  Fnrte  , 0 Romita  vagante  . Frane.  Saetti, 
r om.  101.  Ed  era  di  quefii  , fi  chiamano  apolidi  , che  van- 
rto  «coite  fogge  vedili  di  big»  fanza  levare  mai  gii  occhi 
in  alio  . Cavate.  Frutt.  Lag.  a.  Per  le  predette  tutte  cole  (i 
numidi»  , che  (tolti , uni  eretici  fono  quelli  poveri  , che 
comunemente  iì  chiamano  apolidi  . 

AmiCUKE.  Apprezzare  . Lai.  a filmare . But.  Purg.  18. 
1.  La  cui  opera  è da  edere  apprestata,  e iodata.  # 

Appremer  t • Premer*  . Com.  Inf.  u.  impongono  taglie  , 
e gravamenti  a quelli  fondili , di'  clli  appriemono . 

Apprendente  . Add.  che  apprende . Lat.  addifcent  , di- 
fetm  , tiro  . Gr.  (oaforói  . Bui.  La  memoria  della  mente 
apprendente  fi  ricorda  deila  memora  dclli  ipiriti  apprdi  , 
quanto  fu  ferma  al  fommo  bene , onde  era  ditela  , c ave- 
va-avuto  origine  . 

Apprendenti  sa  IMO.  Superi  di  Apprendane  . Lat.  ad 
difiendum  aftiffmuu  . prom/tiffrmt  ; ingerito  ater r imo  , ve- 
lociffmo . Gr-  tJfutStee *rt<  . Ztbald.  Andr.  Sogliono  edere 
in  quella  aria  d' ingegno  chiaro  , c di  mente  apprcndcn- 
tiflima . 

Apprendere.  Imparare. , Comprendere , betoniere  . Lat. 
àifetre  , addifiere  , ptrapere  , atj  rebenda  e . Gr.  pcmiùmr. 
Bice.  1 kv.  jr.  p.  Avendo  quello  cammino  apprefo,  più  vol- 
te poi  in  procedi)  di  tempo  vi  ritornò.  E mri,  38.  6v  Vcg: 
gcndo  qye’  Signori  ec.  e de’  lor  collumi  apprendendo  , poi 
r e*nc  potrai  qui  venire  . F mv-  49.  a.  Perchè  apprendiate 
d‘  elTer  voi  medefime , dove  fi  conviene  , donatrici  de' ve- 
ltri guiderdoni  . Dant.  inf.  io.  Ma  i vodri'  non  apprcler 
ben  queir  arte  . E Pure.  16.  Quei  fono  (pitti  , MacUro  , 
eh'  i‘  odo  '•  Difs'  io  , cd  egli  a me  : tu  vero  apprendi  . E 
Par.  f.  Non  ti  maravigliar  , clic  ctò  procede  Da  perfetto 
veder , che  come  apprende  , Cosi  nel  bene  apprefo  muove 
il  piede.  G-  V.  11.  9$.  $.  Quelli , che  (lavano  ad  apprende- 
re grammatica  , e laica  in  quattro  grandi  Icuolc  . 

$.  I.  Trtmafi  ancora  in  firmi,  et  loft  grane  , ma  è manina 
antica  , e che  viene  dal  Frantefe  . Fare  apprendere  . Lat,  do- 
erre  . Gr.  Situa* ur  . Pieni,  ant.  66.  1.  La  virtù  ragionevol- 
mente manca  , ma  per  la  tua  bella  provvidenza  , io  t' ap- 
prenderò , come  io  potrò  . Efpof.  Salm.  Il  padre  è natural- 
mente tenuto  al  figliuolo  ec.  ammanirlo  di  Dw , c d'  ap- 
prendergli buoni  co.tumi  , perchè  lia  buono. 

V II.  Invece  di  Prendere  jimflumtcnte  . Lat.  apprcl'ertdr- 
re  , frehendere  . Gr.  (tarSatur  , infine  . Dant.  Purg.  I4.  An- 
cidcnmmi  qualunque  m’apprende. 

$.111.  Apprenda  fi  et  onore  , Innamorar  fi.  Lat.  amore  ca- 
pi . Gr.  àKùna.  Lèv.  M.  Appio  Claudio  s apprefe  dell'amo- 
re  d'una  puleetl* . Qvid.  lift.  E cosà  fono  » apprefa  dama- 
re , come  fu  ella . 

b.  IV.  in  fignifi  neutr.  paff.  Appigliarli , Attaccar fi  . Lat. 
inharac  , eaalejctre . Gr.  . boa.  ncv.  50.  ij.  Av- 

venne « che  un  fuoco  s'  apprefe  in  Capta  . £ mv.  jj.  j.  Il 
fuoco  di  fua  natura  piuttosto  nelle  leggieri , e morbide  co- 
le s’  apprende  , che  nelle  dure  . Sen,  tifi.  86.  Ma  poi  che 
gli  è apprefo  , e crefciuio  ( C ulivo  ) egli  è bello  , venie  , 
forte , e vigorofo . F apprefio:  E vidi  di  quelle  (viri)  che 
furon  piantate  non  (blamente  di  Febbraio  , ma  ai]'  ufuta 
di  Marzo , e apprclorii  , c mantennorli , e abbracciarti  gli 
olmi  , e fecero  fruito . Dant.  Inf.  j.  Amor  , eh’  al  cuor 
gentil  ratto  ù apprende  . Rim.  ant.  P.  N.  o uid.  Giri».  Fuo- 
co d’ amore  in  gentil  cuor  s apprende  , Come  virtute  10 
pietra  preziofa. 

$.  V.  Per  metaf.  G.  7.  54.  a.  Accioccltè  i Coionnefi 
non  s’  apprendertelo  ail'  aiuto  degli  AniubaMcfchi. 

$-  VL  Per  Temere  . Lat.  vaen  . Gt.  aitéoieu  , psflùotat . 

A P P R E N D E v o L E . Add.  Apf  rotfibilt  e Lat.  appnhenfiòtln. 
eomf  nhenfibilii  . Gr.  uarótaerrti . Bui.  A me  Dante  , cioè 
al  mio  intelletto  veniva  , cioè  apprendevo^  , e intelligi- 
bile. 

Apprendimento.  L' apprendere . Lat.  difiiplina  , ap- 
Itehenfio  . Gr.  *arók»lit  . T eoi  Mijt.  Non  perch’  ella  non 
ha  buona  , e nobile  , ma  perdi*  di'  è fopernale  apprendi- 
mento . Fav.  Ffap.  Abbandona  quella  propria,  ond'è  mae- 
llro  , c feguita  quella  , onde  non  fi‘  ha  alcuno  apprendi- 
mento . Com.  Purg.  ai.  Per  1’  amminirtratione  de'  fenfati 
apprendimenti  di  quelle  tre  torcile  - 

V Fa  timore  . Lat.  metta  . Gr.  piflo*  . Sen.  Pi  fi.  Follia  è 
uno  apprendimento  di  pencoli , e fatiche . 

Appre  uditore.  Appendente , Che  appauìe  . Lat.  addi- 
feau.  Gr.  xwruXupQarui . Fr.  Gtad.  Preti.  R.  Ma  di  quella 
dottrina  egli  non  volle  mai  efferc  apprenditele. 

AppRE’NSlBlLE.  Add.  Atto  ad  appreneterfi . Iar.  • apfre- 
henfibtln  , canore  ben fibiln  . Gr.  uaraUnrin . Ttel.  Mifi.  Egli 
è tutto  dcfidcrabilc  , ma  non  è tutto  apprenfibilc  uè  nel 
prcicnrc  , né  nel  futuro. 

Apprensione  . Apprendimento  . Lat.  difiiplina . apttehen- 
fi°  ■ Gr.  x*rr*)jf4if  • Dam-  Corro.  y8.  Perocché  da  lèi  aver 
non  pollano  alcuna  apprcniionc . Bui.  La  nollra  apprcnlio- 
■**  4t,(Lhnito  1 benché  per  potenza  fia  infinita  . Com. 
Inf.  14.  Odio  è un  movimento  d’  appetito  , che  ditende 
da  alcuna  apprensione  , ovvero  cognofdbinudc . 

i-  Per  Timore  . lat.  metut . Gr.  pi  flit  , Si». 

Apprensiva  . Potenza  deir  appendere  . Paff.  no.  Beni 
naturali  dell’  anima  fono  cc.  buona  immaginativa  , buona 
apprcnliva  , buona  rcitiioifccnza  cc.  Dant.  Purg*  i&  Volte 
apprenltva  da  dfcr  verace  Tragge  intenzione  . Ama.  ±- r. 
L con  diligenza  dandoli  1 apprcnfiVa  , in  la  memoria  le 
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guardava  . But.  Hanno  quelle  virtù  loogn  appropriato  nel 
capo  -umano  , cioè  nel  ccrebro  , cioè  1*  apprenfiva  , ovve- 
ro lantallica  che  fi  chiami. 

A PP  R E,M  s 1 vo  . Add.  MIO  ad  appendere  . But.  La  poten- 
za apprenfiva  dello  mdlctto  è atta  a fcrvire  alla  ragione, 
e a’  (edrimcnti. 

$.  Per  Inclinato  a temere  . Lat.  metieidofus . Gr.  vipJw* . 

AppRESENTARE.  Recare  olii  pejànxa  , Porre  avanti . Lat. 
«/«rre  , rep  afintar  e . Gr.  Topeì/m  , G.  P.  6.  aa.  ».  A chiun- 
que apprdcnrò  delle  dette  (lampe  , le  cambiò  1*  una  ad 
uno  agortaro  d’oro  . Dant.  Purg.  ji.  Mai  non  t'  appnefentò 
natura  , « arte  Piacer . £ Par.  7.  Ma  perché  f ovra  tanto 
è più  gradKa  Dell'  onerante  , quanto  più  apprefenta  Della 
bontà  del  cuore  , ond’  è ufeita . 

$•  I.  Per  Rapprt fonare  , cioè  Tenere  il  luogo  . e la  vece 
tt  alno  perfino  . Lat.  alien fut  vice  fungi  , repaftmtart  - Gr. 
tìtw  Tofùr . C.  io.  70.  4.  Onde  volendo  attendere  alla 
pietà  de'  Romani  , tf  della  Suiti  Ghie  fa  di  Roma  , clic 
ri  appicfcnu  tutto  '1  mondo  , e la  fede  criltìana  , proce- 
dette lopta  il  detto  Iacopo. 

$.  II.  £ neutr.  paff.  A lerg.  »».  aop.  E che  ne  debba  an- 
dar cercando  Tanto  eh’  a lui  fi  polli  apprelentare  . Guicc. 
fior.  17.  19.  Apprcfenutifi  adunque  gli  fcoppetricri  alle  due 
porte  ec, 

Appresentato  . Add.  da  Appe femore  . Lat.  rtprafenta- 
ttii  . Gr.  ntcpieótiie»  . 

Appreso.  Adii,  da  Appendae . Intefò  , Compre fo  , Impa- 
rato . Dant.  Par.  7.  Non  ti  maravigliar  , thè  dò  procede 
Da  perfetto  veder  , che  come  apprende  , Così  nel  bene 
apprefo  muove  il  piede . But.  La  mcmona  della  mente  ap- 
prendente fi  ricorda  dilla  memoria  delti  fpinti  apprdi . 

$.  I.  Apprefo  per  Addi:  amato , I fi  rutto . Lat.  datfirr  . Gr. 
netaiScifcini . Teferett.  Br.  10.  Colui  riandò  in  fua  rem 
Ben  apprefo  di  guerra  . Dant.  Inf.  18.  Che  tante  lingue 
non  fouo  ora  apprefe  A diccr  fipa  tra  Savena  , e ’l  Reno  . 

•$.  IL  Per  Rapprefo  . Lat.  coagulato)  . Gr.  nynfuni  . Ri- 
cord. Malcjp.  118.  Prendendo  il  detto  calice  , trovò  dentro 
(angue  vivo  , (angue  apprefo  , incarnato  , e ciò  fu  manne- 
llo a tulle  le  donne  di  quello  mobilierò  . 

y 111.  Po  Allattato  , Appiccato.  G.  Y.  II.  JÓ.  ri».  Di  fuo- 
chi apprefi  in  Firenze . 

Appressamento.  L'  appefjarfi , Avvicinamento  . Lat. 
are  effe  , advtntus  , acce  fin  , atprof  inguailo  , u icmttas  . Sen. 
Pift.  Acciocché  foitcnga  la  veduta  > c l'  apprdfamcnto  di 
lei . Cr.  a.  ai,  4.  La  qual  i appicca  cc.  per  rappref lamento, 
e dilungamento  da  elle.  Tel.  ttr.  p.4.  Là  ove  tono  le  gen- 
ti nere  come  mora  , c pero  fono  egli  appellati  mori  , per 
l'apprcllamcnto  del  fole . 

Appk  essare.  k enfiare.  Avvicinare . Lat.  ad  menare . Dant. 
Inf.  >8.  Quando  dinito  a piè  del  ponte  tue , Levò  ’l  brac- 
cio alto  con  tutta  la  tcita  , Per  apprelfame  le  parole  fue, 
$.  1.  In  fignif.  neutr.  paff.  vale  lo  fieffo  . Lat.  accedere  , ap- 
prójinguare  . G^  vtlàlar . Petr.  fon.  41.  Poco  eri  ad  appref- 
farli  agli  occhi  truci  La  luce  , che  da  lunge  gli  abbarba- 
glia. f rt.  S.  C.M--  hot.  S'  apprelsò  la  l'era  . Mor.  S.  Creg. 
1.  15.  S pelle  fiate  ne*  beni  , clic  noi  adoperiamo  , noi  ci 
approdiamo  a mala  parte. 

9.  IL  £ talora  forza  il  si  , tome  neutr.  affolut.  Divenir 
t amo  . Dant  Inf.  24.  Che  la  fenice  muore  , e poi  rinate. 
Quando  al  cmqucceiMclimo  anno  appretta  . Noto.  ant.  11.  1. 
licitami  tuo  barl»nc  j 'cd  io  berò  per  convento , che  mia 
bocca  non  v’  appretterà. 

AfPRESS  aTIJjimo  . Superi,  di  Appreffato  . Lat.  proni- 
nini  . Gr.  nlac&rnr» . Tratt.jegr.  co},  dome.  Per  la  prolii- 
ma venuta  delle  apprettai  il  lime  purgazioni  meliruaii. 

Appressato.  Add.  da  Appreffarc  . Lat.  a ptrop inguaiai. 
Gr.  nurom^ótuni . Bou.  mni.  ji.  24.  Apprcllàtotcfo  alla  boc- 
ca , il  baciò  , e poi  dille  . Tac.oDav.  wt*  Agr.  jpy.  Appref- 
lau  ( i fclaati  ) a'  botchi  , fatto  tetta  , accerchiavano  i 
primi  icguitanti. 

A P p R e s s r M a R E . y.  A.  Lo  fieffo  , thè  Appnffimart.  Amm. 
ant.  15.  6.  8.  Partendoti  da  quelle  di  giù  , s' apprettiti»  al- 
le fovrane . Coll.  ah.  ifae.  u.  Siccome  la  grazia  s’appreffi- 
ma  all’  umiltà  , così  s'  apprcfiìmano  alla  iopcibia  ìi  cali , 
che  contattano  l' uomo  . £ apprefio  v Non  ti  appretfimarc 
allt  litigatori. 

Appresso  . Pripofizione  , che  ferve  al  fecondo  , al  terzo , e 
al  guano  cafo , t dinota  vicinità  , e vale  A canto  , Allato  , 
ai  lofio  t Poco  dopo  , Dietro  . Lat.  a pud  , prope  , )nnct  , pcfl, 
jetunaum  % ad  . Gr-  purrà  , òri  . Bore.  ncv.  15.  6.  Or  via  , 
mettiti  avanti  , io  ti  verrò  appretto  . E n~v.  iÓ.  tó.  Alla 
fine  forte  dopo  tre  , u quattro  anni  approdò  alla  parti:» 
fatta,  da  Mcis.  GuafpurÉno  , pervenne  in  Luniguna  . E 
mv.  4 a.  17.  Martuccio  la  ring  Aitò  , e approdò  lei  alla  fua 
cala  le  ri  andò  . Dant.  Inf. j.  Come  d’ Autunno  fi  Jcvan  te 
fòglie  , L'una  apprefio  dell  altra  , tnfin  ebe  1 ramo  Ren- 
de alla  tarra  tutte  tc  fue  tpoglie  . E 9.  E noi  movemmo 
1 piedi  in'  ver  la  terra  , Sicuri  apprdfo  le  parole  (àure . 

1.  Per  In  J'uo  dominio  , c bada  . Lat.  Pene!  , apud . Gr. 
zapi . Bete.  nov.  60.  19.  Velie  , ch'  io  veaciri  tutte  le  fan- 
te reliquie  , che  egli  apprefio  ai  fé  aveva: 
y IL  Jn  vere  di  Con  . Lat.  apud.  Bici.  nov.  ìt.  tj.  Il 
quale  in  Tnvigi  abitava,  c approdò  al  fignore  aveva  gran- 
de dato  ( ridè  nella  fua  torte  , 0 al  fua  Jcrvtgio  ) E g.j.p.i. 
Colla  fakneria  ri  andò  . c colla  famiglia  nmafa  approdo 
delle  donne  , e de’  lignóri  . E nov.  pi.  ».  Profe  per  tarmo 
di  volere  un  tempo  ctlere  àpprelfo  ad  Alfoulò  Re  di  Spagna. 
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i III.  Appreffo  .-..amo  , vele  Nel  10 fimo  , c nella  menu  A»ROB  AZIONE  . V.  L Lo  aPproòare,  APfnvarjcnf  , Au- 
di quel tale . Omni.  lurg.  a.  E prima  appretto  Dio  a»  alta-  prtmammio  . Lai.  approbatn  . Gr.  inm.  Guuc.  fior.  1 \j>  , 

miiiaiti  C *f.  Uu.  E aiutar  la  tua  fpediuoDe  ec.  appretto  Gii  folfero  fatti  onori  infoi  iti  «c  con  approbazionc  di  tutti 


minaiti  . C af.  leu.  E aiutar  la  tua  fpcdrrioDC  ec  apprettò 
il  Crifhaniflìroo  Kc. 

y IV.  Ver  Dopo  Jtmflkemenu.  Lat.  pefi  . Gr.**».  Boee. 
uov.  jt.  1?.  Se  appretto  la  morte  *'  ama  , non  mi  rimarrò 
d' amarlo.  G.V.  /».*.  far  memorie  dette  notevoli  cofe  , che 
addiverranno  per  li  tempi  apprettò  poi . 

V.  Per  la  fitfio , che  Circi , buono  . Lat  eirater  , plus 
reuma  . Gr.  *1  pi  , ufót  . Cr.  io.  17.’  1.  Nella  predetta  fotta, 
apprettò  di  dodia  , o /editi  anitre  dialettiche  , il  dì  , c la 
nocre  vi  dimorino  di  verno. 

Appresso.  Avverò,  liane . Lat.  prope  . Gr.  ìyyv 1 . G.  V. 
a.  I?-  f Quello  Carlo  accrebbe  molto  la  ùnta  Chicfa  , c 
la  Crilìianitade  a lungi  , e apprettò. 

V I-  I”  vece  di  Pofaa , Dipoi , In  poi  . Lar.  pafita  . Gr. 
intra  , fiora,  li.  Bete,  lntrud.  9.  In  piccola  ora  appref- 
iò  , dopo  alcuno  avvolgimento  ec  fopra  li  maltinti  linc- 
ei , morti  caddero  in  terra  . E nov.  16.  18.  In  ^ò  dalla 
madre  della  giovane  pnma,  c appretto  da  Currado  foprap- 
prcG  furono  . Dmu.  Inf.  za.  Se  voi  volete  vedere  , o udi- 
re : Ricominciò  lo  Tpaurato  apprettò  , Tofchi  , o Lombar- 
di , i'  ne  farò  venire . Af.  f'.  j.  9.  Da  quell’  ora  appretto  il 
detto  Metter  Luigi  li  rette  in  tutto,  e governò  per  le  ma- 
ni di  Metter  Niccola. 

II.  In  vece  tlelf  unguento  Vegnente  , o Seguente , e fi  pap- 
pone a pania , che  figiufithi  tempo  . La»,  poftrna  , proximui, 
fequent . Gr.  «gir , ipiit . G.  V.61.  1.  ónde  derivò  per  li 
tempi  appretto,  molto  male.  Boee.  nov.  11.14.  E come  leg- 
giermente la  mattina  appretto  ritrovare  il  potrebbe  . Doni. 
Inf.  Però  non  lacrimai  , nè  rifpoli  io  Tutto  quel  gior- 
no , oè  la  notte  apprettò  . 

i HI.  Alcune  volta  vi  i hi: er pongono  i predetti  aggiunti . 
Bear.  IntroJ.  17.  Che  poi  , la  fera  vegnente  apprettò  , nel- 
l’altro mondo  cenarono.  E nov.  14.11.  11  dì  Seguente  ap- 
. o piacer  d'  Iddio , o forza  di  vento , che  '1  taccile, 
co.tui  ec.  pervenne  al  Juo  . 

Appresso  a poco.  Pofto  avverbi  ilm,  Qua  fi  , In  enea . 
Lat.  proptmodum . 

Apprfssochl'  . Avverò.  Lo  fleffo  , ihe  Dappoiché  . Lat. 
pofliuam  , pofiajtutm  . Gr.  fura  .G.V.  a.  j8.  1.  ApprelTo- 
cbè  fu  dilpoilo  dello  mpcrto  Carlo  il  Grotto  cc.  i Baroni 
dettero  Impcradorc  Arnolfo,  ovvero  Arnoldo.  Dem.  rim. z. 
Con  dolce  Tuono  , quando  te'  con  lui  , Comincia  elle  pa- 
role , Àpprettòch'avcrai  elicila  ine  tate . 

Apprestamento.  Appanuhiamcnto  . Lat.  Iraparatio , 
ai  j.irjtut  . Gr.  ■xapnar.L»  . Boee.  nov.  41.15.  Ma  Palimunda, 
quanto  poteva  , l apprcttamcnto  fottecitava  delle  future 
nozze  . Freme.  Barò.  158.  15.  Ritorno  ai  fornimento  , E 
tutto  apprettamene. 

Apprestare.  Apparecchiare  , Mettere  m Punto  , Prepara- 
re . Lat.  parare  , fra  fatare  . Gr.  vapaoxivài'ur  . Bore.  nov. 
la.  iz.  La  donna  gli  foce  apprettar  panni  , itati  del  man- 
to dì  lei  , poco  tempo  davanti  morto  . F mu  48.  14.  Na- 
rtagio  fece  magnificamente  apprestar  di  mangiare. 

y E ncutr.  fafj.  Bea.  nov.  ^4.  11.  Vergendo  di  tartan 
venir  le  galèe  cc.  s'  apprcitarono  alla  ditela  . Dan*.  Purg. 
iz.  Vedi  eoli  un  angel  , che  s appretta  , Per  venir  vcrto 
noi  . Buon.  Fier.  4-  1.  iz.  Apprettiti  fcolar  , fcoUr  appre- 
ttati I tuoi  cali  a ridir. 

Apprestato  . Add.  da  Appreflart . Sega.  Mann.  Seti.  1 {. a. 
Infrno  a tanto  clic  morendo  nc  indotte  a pagar  le  pene  , 
che  ttavanlc  gii  apprettale  «cl  fuoco  eterno. 

Appresto.  Af /redimente.  Lat.  /raparono  , inflruiìio.  Gr. 
wafiaoxd*.  Bete,  nov.99.  ai.  Ed  avendo  oem  appretto  fatto, 
ed  cttcìido  per  cavakarc , ditte  alla  lua  dònna . Ltv.hU  Ef- 
fendo  ritto  V appretto  della  guerra  . 

Apprezzabile.  Add.  Da  apprrxxarfi  . Lat.  aflimahiln  . 
Gr.  ÙfMioi , «furasi  . 

Apprezzabilissimo.  Superi,  di  Approvabile  . Lat. 
bonorjòili/Jimui . Gr.  upuumcu»  . Sega.  enfi.  mfir.  j.  io.  I r.  Ma 
checche  lia  di  tali  cualidcnfziooi  per  altro  apprezzaoildii- 
me , cena  cofa  è , che  cc. 

Apprezzamento  . L' apprezzare  . Segn.  Mani.  Nov. 

2.  Quanto  da  Dio  meritevole  per  fe  Hello  di  un  fornaio 
apprezzamento . 

Apprezzare.  Avere  in  pregio  , Fare  filma  . Lat.  affiena- 
re, curare.  Gr.«p?r.  Dam.Faf.y  Lo  maggior  don,  che  Dio 
per  tua  larghezza  Fette*  cteando  cc.  e quel  eh'  c'  piò  ap- 
prezza , Fu  della  voionti  la  libertarie  . Petr.  <m.  z8.  4. 
M'infiamnu  sì,  ch'obblio  Niente  apprerza  , ma  diven- 
ta eterno . E fon.  zzi.  Non  fi  pareggi  a lei  qual  piò  s’ ap- 
prezza . * . 

$.  In  Jìgnific.  de  Stimare  , per  Gì  tuli  rare  il  pregio,  e tavo- 
lata ri  una  cefo  . Lat.  a filmare  , fiatiate  preuum  . Gr  .•***'/. 
Bete.  nov.  99.  4*.  Gli  fexe  una  (paria  cigncrc  , il  cui  gucr- 
nimento  non  li  faria  di  leggieri  apprezzato. 

Apprezzati  vo.  Add.  da  Aptntxare  , e vale  Che  apprez- 
za . Segn.  cri  fi.  mfir.  j.  17.  1 6.  E non 1 è quello  ec.  amara 
con  amore  non  foto  intenlivo,  ma  apprczutivoJ 

Apnrz  Z no  ■ Add.  d,*  Apprezzare  , e vale  Che  è filmato. 
Lat.  afittnutui . Caj.lett.  Io  bo  perduto  per  lungo  ( perno  il 
piacere,  che  ora  lento,  d’efl’er  amaro,  ed  apprezzato  da  sì 
nabli  animo  , e da  sì  gentile  ingegno. 

Approbare  . l'.L.  Approvare . Dant.  Par.  tz.  E quel  coo- 
figlio  per  migliore  approbo  . Ditta m.  1.  io.  Gottui  per  prò, 
c per  (scuro  approbo  . 


...i  approbazione  ...  ..... 

j popoli . E 1 6^779.  Con  fomm*  approbarionc  di  quello 
che  era  (lato  (alto. 

Approcc  1 amento  . Lo  appr cenar  fi . Ut.  appropinqua- 
un  . Gr.  iyysmi  . Tratt,  ftgr.  a>f.  Ama.  Non  vi  giungono  f 
ma  vi  li  approccuno  con  frequenti  «pproccumcnti  . Guitt. 
lett.  jg.  Tentare  ogni  forza  per  venire  almeno  all’  approc- 
ciamcnto  di  quella  . 

Approcciare.  Neutr.jan.  ancore»  talora  fi  taccia  il 
S 1 . Approffimarfi  , Apfregarfi  . Ut.  accedere  , appropinqua- 
re . Gr.  . E fi  afa  colle  paniceli*  mi,  TI,  SI, 

ec.  efprejje  , 0 fiottiate ft . Dant.  Inf.  1 z.  Ma  ficca  gli  occhi 
a valle,  che  s approccia  U nvieri  dclringuc.  E zi.  Non 
corfe  mai  sì  totto  acqua  per  doccia  , A volger  ruota  di 
muhn  terragno  , Quando  ella  piò  verfo  le  pale  afrroc- 
eia  . Guid.  G.  Iafon  della  fpoglil  dell’  oro  allegro  , s'  ap- 
proccia  alle  prode  dell'  itola  . Volg.  Raf.  Sono  alcuni  di -Io- 
ni , quali  a ci  trinitarie  approcciano . 

Approccio  . Quel  ramo  di  trincea  , che  fi  fa  per  acce  fior- 
fi  eo pestamente  alle  fmti frazioni  dell  minino  . 

Approd  A*R*  . Da  proda  . Acmfiarfi  all,  proda  , Ventre  a 
riva  . Ut.  ad  npam  appedere  . Gr.  ***'(«.  B ut.  inf. zi. 
I.  Approdare  c alla  ripa  arrivare  , e venire  . Libr.Viagg. 
Ad  uno  porto , dove  apportano , ovvéro  approdano  le  coc- 
che , o navi  grotte  . 

5.  I.  Approdare  da  prò , vale  Far  prò  , utile  , e giovamm- 
to  Lat.  prode pt . Gr.  ipo*t.  Doni.  Inf.  zi.  Tutti  grida  varo 
vada  Malacoda  ; Perdi  un  fi  motte , e gli  altri  ilettcr  fer- 
mi , E venne  a lui  , dioendo  : che  gli  approda  f Me, r.  zi. 
ijó.  E rutto  ’1  petto  al  Saracino  mcruona,  Tanto  che  nul- 
la lo  feudo  approdava  . Dav.  Cantò.  100.  E tre  c tre  quarti 
a padroni  de  mobili  approdano  . 

ili.  In  fignific.  ncutr.  afid.  Acqui  fiore  , Profittare,.  Ut. 
proficcre  . Gr.  ir, Uhm.  G.V.  9.  *48.  j.  Ma  poco  v’appro- 
darono di  racquiilar  fortezza  ninna  . E io.  11.  r.  Ma  poco 
approdò , che  ’J  nuovo  eletto  cc.  non  aveva  un  danaio  di 
rendita  . Frane.  Sateh.  rim.  Io  non  veggio  fignor,  che  me- 
glio approdi  . Toc.  Dav.  tv».  Agr.  *94.  Pattandoli  ’!  verno 
lenza  paura , cufcuno  guardava  il  fuo  , i nimici  nulla  ap- 
pallando . E Colt.  158.  Come  la  vite  i ptfciuta  , mai  non 
approda  . Fir.  Tri»,  z.  ».  I'  fo  come  il  pori» , i’  menp , i’ 
meno . e non  approdo  natta  . 

y III.  Approdare  , in  fignifieato  attivo  , Far  proda . On- 
de- Approdare  i campi  , vale  Fare  i ciglioni  , 0 por  le  vili 
lungo  la  / roda  . 

.Approfittare  . Far profitto , Profittare  : E fi  ufa  anche 
neutr.  paff.  Ut.  proficcre  . Gr.  nr-nàrr»,  . Ziòald.  Andr.  Cre- 
devano di  poter  approfitrar  molto  in  quplla  fcuola  . 

APPROPIARE  . Attribuire  , Far  proprio  , Retare  in  pro- 
prietà : contrario  d Accomunare  . Lat  .'affienare,  aitnl/uere  , 
fiòi  vendicare  . Gr . aqmHf  ^ut . Fd  citte  agli  altri  lignificati, 
fi  adonta  comunemente  anche  nella  fignif.  neutr.  paff.  G.  V.  5. 
jo.t.  tbbono  il  cartello  di  Simifonti  , e fecionio  disfare,  e 
il  poggio  approntare  al  Comune  . £ 9.  59.  1.  Rendettero  i 
toro  beni  a Ghibellini  , e Guelfi  di  Lucca  , che  fe  gli 
aveano  appropriti . filar.  6.  ioj.  Benché  quello  a me  non 
porta  appnjpiare  . Dant.  Par.  6.  L’  uno  al  pubblico  legno  t 
gigli  gialli  Oppone  ,•  e P altro  appropri  quelli?  a parte  . 
Paff.^o.  Come  ha  fatto  delle  parole  fagramemali  ec.  non 
è lecito  a uomo  vivente  dipunrlt , o approprine  a cotale 
ufo  di  portatlc  ferine  addotto  . 

i I.  Appropuro-  una  refa  , diciamo  Affermarla  enfiarne- 
menu  ? e finta  muna  dubitatitele  . Ut.  affcverarc  . Gr. 

, S'iafitBoisàtu . 

y IL  Pit  Imitare  . Figurare  perfettamente  , Ritrarre  per 
t appunto  . Ut.  exadf  euprtmerc  , fimditudincm  ex /.ri  mere  . 
Gr-  fufuihai  xahùt . Va.  Plut.  Dim.  Il  quale  ifguardo  Pigno- 
rile , c reale  ditte  mica  per  modo , che  forte  cori  parca  a 

S'i , che  ’1  volcano  dìpignerc  , o intagliare  , d'  appro- 
bene  * 

A *PPRO PIATO  . Add.  da  Appropiare  . Ut.  aceom, ■■datus  , 
a /un-.  Gr.  mfoawzur  . Dittarti,  z.  a.  L’  oro , ebe  è grillo  , è 
approprilo  al  Sole  . E 9.  1 o.  Dimmi  quale  è appropiato 
Ora  a tufi  uno  di  quei  dieci  per  fe  . C ron.  Merci],  Piglia  ec. 
o una  pillola  approprila  a ciò , o un  poco  utrrica . 
y Favellando  di  ahu»  medicamento  diciamo  E fiere  apprc- 
a un  malore , «oè  «tir»»  propini  di  fonarlo  . Lat.‘  vhn 

Gr.  ef»* 


fanandi  haòcre  , t 
A EP  ROP I A z lON  E . L‘  appropiare  . Segn.  PrnL  1.  Suo 
padre  llctto , fe  non  per  natura',  e per  venti,  almeno  per 
appropiazionc  , c per  apparenza  . 
ApPROPiNq.UAGiONE.  AppropmquamnHo  , L'  appropin- 
quare , Appeojfimjzjont , Awtcmazivne  . Ut.  appropri/natio, 
proximit.ii  . Gr.  »»ó»f . Fr.  Ghnd.  Prrd.  R.  I»  ti  alalciino 
per  1'  appropinquatone  dette  fante  (ètte  del  Natale  . 

A PPR O P I N Q^UA  M ERTO.  Approfànqf  l'ionr . Lat.  appropm- 
quatio  . Gr.  *yyc> mi . Tratt.  ftgr.  tof.  derni.  Dolon  , che  fo- 
glia n venire  nello  appropinquamento  de*  mediai . 

A P P R O P I N Q.UA  RE.  V.L.  Ntutr.  paff.  Apporr fiar fi  , Avvi- 
ttnarfi  . Ut.  appropinquar et , priptut  accedere  . Gt.  iyyl(m  . 
Dant.  Par.  jj.  Ed  10  , eh*  al  fine  di  tutti  1 difii  M*  appro- 
pinquava . E Vit.  nuov.  29.  Dimenticando  quello  , che  per 
appropinquarmi  a unta  gentilezza  m‘  addivenri  . E Con >. 
zoy  II  buono  marinaro , come  etto  appropinqua  al  porto , 
cala  ic  lue  vele  , c lo» vanente  con  debile  cooducimento 

entra 
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entra  in  multo.  Ut-  17+  Appiopinquofli  *lui!que  ..quin- 
to più  potè  , lili  chicli  de'  tntt , udii  «judo  tu  primi  In 
coooiceiU . ....  - » . - . . 

ArruonsoUiio.  Aid. * Lit. vaimi , 

pruimii . Or.  nm.fip.iff.Jm.Va  cistone  de- 
gli icpropiiijuiti  mciltui  - . 

ArViOPii  Aie  ■ e.  . cfc  Atmfmt  . Ut.  ffiifi>: 

re  . Gr.  vnin  . fu»,  «tu  Può®  ipprofturc  li  virtù 
della  ntovvidcnca  illa  formica  , la  quale  è fotleciu  di  tro- 
vate (a  Hate  quello , di  die  dee  vivere  il  verno  . 

4.  1.  Appropriare  unti  afa  , vale  AfiermaTla  ccflsHUmente, 
e fdtza  natila  dubitazione . Lat.  annerare  . Gr.  ftigiy  •£•&*<, 
SuefilfioiiBai.  . - 

tv  II.  Appto pnart,  per  Somigliare  , Imitare  perfettamente  . 
Salvia,  dife.  a.  }j.  La  fonitela  lingua  cc.  c una  mafehera 
é'  amicizia  , che  Sa  contraili  si  bene  , e 1 afiigura , e I ap- 
propri , che  ec.  . . .. 

Appropriato  . Add.  da  Appropriare  . Pag.  ut.  Il  dia- 
volo cc.  potrebbe  fina  re  uno  infermo  ( non  di  fubito  ec, 
ma  con  medicine  appropriate,  le  quali  egli  ia  meglio  . che 
ninno  medico  , che  fia  al  mondo  . Ambr.hert . j.  14.  V 1 ha 
trovato  dentro  una  polizza  cc.  con  certe  altre  devote  pa- 
role appropriare  a detto  nule.  Calai,  a.  Ancata  voglio- 
no elitre  le  parole  il  più  che  li  pub  appropriate  a qucJlo , 
che  altri  vuol  dimoftrare  . 

A rP  a o s s 1 M a M e n'to  . L'  approfimarfi  . Lat.  approptn - 
quatto  , pnximetat . Gr.  I»iiw  . T ed.  Mijì.  Per  quello  ap- 
puri aumento,  di  uccellili  è illuminata  . fiUeflrmx.  Quello 
approflìimmemo  è da  determinare,  lecoodo  la  condizione 
dcf  contraenti  . S.Aaofi.  C.  D.  Coiloro  gii  travalicano  , per 
appiollitrumento  alla  verità , 1'  opinion  di  Varronc  . Otti. 
Incomincia  1’  aere  a noi  a lafciar  la  rigidità  del  freddo , e 
mitigarli  per  J‘  approflimamento  del  Sole  . 

Approssimante  - che  s appronta  , Che  t avvicina  . 
Lar.  rroximus . Gr.  iyyi(+*  . Cr.  4.  3f.  ?•  ® Vl“°  cc.  che 
i pretfo  al  profondo,  ovvero  approifimutte  alla  feccia,  co- 
llo lì  rivolge . 

Appross  I M a NZ  A . V.  A.  Appraffimammto . Ext.appnpm- 
quitio  , proxìmuat . Gr.  iyysrui . Co  m.  Par.  io.  Appare  in  al- 
cuni fiori  , che  nel  levar  del  Sole  s‘  aprano  , c nell’  andar 
folto  chinan  la  tdla , e quali  lì  chiuggono , fecondo  la  fua 
elongazione  , o approflinunza  . 

APPROSSiMakE.  Appiedare , che  itegli  anticiì  fi  trova 
ancora  APPRESSI  MARE.  Lat.  ap/rofunquare  . Gr.  ty,  i- 
(nr.  E fi  ufa  atte  he  nel  fentm.neutr.pag.  Cr.  9. 6.  s.  E do- 
po  quello , approllimandofi  il  tempo  freddo  , s'  ammarila. 
C.y.  7.  17.  6.  Quando  fi  venne  approdi  mando , conobbe  la 
fchiera  de*  nemici . Coll.  SS.  Pad.  fcfTcndo  approffinutó  al 
monaflcro  , flette  fermo  , e lcvì>  le  .mani  al  Ciclo  . S.Crt- 
fifl.  Io  fono  iddio  à'  apprelTo , e da  lungi  , cioè  che  io 
rn  approffimo  al  peccatore  . 

Approssimato.  Add.  da  ApprofRmace . Apprc fiate . Lat. 
proximvi . Gr.  iy, iòni . Tr.lae.  T.  Nuovo  tempo  d’ardore, 
Che  tanto  è denaro  , Vcggiolo  aPprofiìmato  . Albert.  44. 
9?.  Lo  cavaliere  alle  fegrete  cole  del  giudice  approdi  maio, 
la  fua  fama  od  egli  T adorna  , od  egli  la  fozza  . 

Approssim  az  ione  . A p prò  firma mente . Lu.  appropinqua- 
tio , preximitas  . Gr.  oyyèmi . Certi.  Pura.  1 1.  Li  fecondi  fo- 
no in  apprafiimazione  d‘  eterna  felicitade  . 

ApprovagiONE.  L’  approvare  . Lat.  appnbatio  . Gr.  Sa- 
xqiarla , W<un<  . 

I.  Per  Cimerete  , Frena  . Lat.  rxperientia  , prebatio  . 
Gr.  rtipaffftii . Anm.t.fang.  La  viitù  fi  compie,  c fina  nel- 
le mfirmiudi , c nelle  approvazioni  . Celi.  SS.  Pad.  La  fe- 
conda cagione  dell'  approvagliele  fi  è y che  fi  provi  la  no- 
lira  pcrfcvcranza , e ’l  defidcrio  della  fermezza  della  mente. 

$.  1 1.  Per  Confermatone  . Lat.  confi  matto  , probai  to . Gr. 
flifiiiinoti . Paff.  ;66.  Per  mani  follar  la  gloria  d1  Iddio , o 
per  approvagione  dd  la  fede  . 

Approvamento.  L'  approvare  . ÌM.  apprthatie  . Gr.  fin 
flautati  . Cuid.  Q.  Onde  Priamo  , ricevuto  approvamento 
da*  fuoi  fedeli , elelTc  per  fuo  ambafeiadore , e legato  An- 
tenore . Amm.  ani.  j.  8.  j.  Il  biafimo  de’  rei  è grande  ap- 
provamento di  nolìra  buona  vita.  Cap.  lmpr.  fruì.  Hae  Id- 
dio operati  molti  miracoli  in  aecrefcimento , e approva- 
mento della  nolìra  crultana  fede  . 

Approvare.  Giudicar  per  buono  , Tener  per  buono  , o per 
vero  , Ricevere , e Accettare  . Lat.  apprettine , comprobare  , 
prtbare  . Gr.  teuft^ur . G.  V.  1.41.  3.  Quello  non  troviamo 

rr  autentica  cronica  , che  per  noi  s’  apprnovi  . Bocc.g.  10. 

;.  E perciò , fc  voi  il  mio  configlio  approvate  , io  mi 
ferverò  la  éorona  donatami  . Marg.  10.  13Ò.  Il  tuo  lignor 
famofo  , alto  . e giocondo  Per  vero  amico  , c molto  caro 
Approvo . Caf.  leu.  Approvando  colla  fua  molta  autorità  il 
buon  volere  del  Re  . 

§.  I.  Per  Confermare  . Lat.  confermare  , frcb.tr e . Gr.  ti- 
tani . Bete.  nov.  3 6.  18.  Lodando  prima  la  giovane  , e la 
fua  collanza  , per  approvar  quella  , venne  a dir  ciò  , che 
fatto  avea . 

§.  II.  Per  Par  prù  , Approfittare  . Cren.  Veli.  Giunfc  in  fui 
terreno  di  Mantova  , ove  poco  approvò  altro  , che  a fuo 
dtfinorc  , e vergogna  . 

APPRO  VATAMENTE  . Awerfi.  Con  approvazione  . Lat 
orni  app-rohatione  . Guitt.  Utt.  Pure  che  fea  da  voi  approva- 
ta mente  confiderà»  . 

ApprOv  atissimo  . Superi,  di  Approvato  . Lat.  prolalif- 
fimui  , opiinua  . Gr.  ìstufumcni . Cui.  SS.  Pad.  Ma  que*  vi- 
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ij,  che  fono  da  natura , non  cefTano  di  tentare  gli  appro- 
va ui  fimi  Miniaci  . 

Approvato.  Add.  da  Approvare . Lat.  prrbatus  , fpeBatut. 
G t.Svuuoc.  Amm.  ant.G.  36.  V allegrezza  de’  giovani  è da 
correggere  colla  gravezza  dclli  più  approvati . Albert,  a.  16. 
Dunque  dalli  buoni  amici , e dalli  ùvj 1 , e ammaeftrtti , e 
approvati  ec-  è da  dimandar  lo  configlio.  Cof.ktt.71.  Ral- 
legrandoti delle  tue  mpdefimc  ìntnnlcche  laudi  coóofdute, 
cd  approvate  dalla  tua  propria  infaltibil  cofcienza  . 

A P PRO  VAI  or  E . Inerbai,  mafe.  Che  approva  , Che  giudica. 
Lat.  apprc-bator  , tvff  ccUrr  . Gr.  So xiputric.  Noti.  ani.  61.  *.  I 
cavalieri , c i donzelli , che  cono  giulivi , c gai , ri  ficca- 
no di  quelle  canzoni  ; e ’l  fuono  , e ’l  motto  ; e quattro 
•pptovatori  erano  (tabiliti  , che  quelle  , che  aveano  valore, 
ficcano  mettere  in  conto  . G.  V.  ir.  pi.  4.  La  gabella  de- 
gli approvatoli  de  fodamemi , fi  fanno  aj  Comune , vale- 
va f anno  fiorini  250.  d‘  oro  . 

Approvati1,  ice  . VrrbaL  femm.  Che  approva  . Lat./wési* 
trix  . Cù.  f»uuaC*r*  . Glint.  Utt.  Avcrcte  approvatnee  la 
volontàtleJ  luperiore.  Fr.Gwrti.Pred.  R.  La  santiifima  Ver- 
gine fi  molilo  approvatnee  dello  addi  mandamento  colla 
concdfionc  ■ * 

Approvazione  . Approvammo  . Lat.  approbatio  . Gr. 
Iramc.  Bue  Di  feconda  loda  , c approvazione  . Toc.  Dav. 
ai ri.  1.  a6.  Nè  li  < lafciò  , come  ’l  Scruto  volea  , giurare 
J1  approvazione  de'  fatti. . 

Approvf,  cciake  . Ai rutr.  paff.  Avvantaggiar  fi  , Ritrar- 
nc  utile  . Buon.  Fùr.  lntr.  2.  4.  Io  mi  protello , Che  fé  tu 
non  avanzi , e t'  appravecci  Innanzi  al  lento  oprar  della 
vecchiaia  ec.  io  t’ abbandonerò  . 

Approvar  fi.  P.  A.  Aptroutgiene  . Lat.  appnbatio . Gr. 
fiifiaiuaic.  Ltbr.  Strument.  Nell'  approveria  , ovvero  confer- 
mazione degli  fiatati  . Sten.  Mere.  Come  di  quella  appro- 
vala appanfee  per  carta  fàrta . 

APPUECRARE.  y.  A.  Abbellire  , Dare  ornamento  . Lat. 
rxomare  . Gr.  me  fui  1 . Data.  Inf.  7.  Quale  ella  fta  , parole 
non  ci  appuicro . But.  Cioè  non  ci  abbcliifco  parole  . 

Appunta  MENTE  . Avverò.  Per  C affante  . Ben.  Catr.  E* 
frebbe  appuntamentc  il  fatto  mio. 

Appuntamento.  Accorciamento  , Convenzione  . lat.  pa- 
llio , coment  io  , failum  , tonvenium  . Gr.  Ster.  tnr. 

7.  itp.  Berengario  . avvifato  dal  fuo  figliuolo  dell’  appun- 
tamento fatto  cc.  fece  filatamente  por  mano  fu  i beni  del- 
la Chicfa  . 

§.  R,cflare  in  appuntamento  di  c becchi  fia  , tuà  Reflarm 
ef  accorilo  , Coirci  dare  . ir.  Giord.  Prtd.  R.  Dopo  una  lun- 
ga conccià  , finalmente  renarono  in  appuntamento  . 

Appuntare.  Congiugnere  , o Attaccare  con  punti  di  cucito^ 

* con  ijf  filetto  , 0 fi  in  di  : queifi  Cucir  leggiermente  . Lat.  leve- 
tur  ametìere  , aetatld  fungere  . Gr . ntparfU  . Nov.  ant.  93.  1. 
Il  difeepoio  mo: Arandoli  d'  acconciargliele  da  piede  , sì  gli 
appuntò  la  camicia  col  farfetro  , c poi  dille  : traiti  . 

5.  1.  Appuntare  eia  Punta  , vale  Aguzzare  , e Far  la  pea- 
ta a checché  fia  . Lat . antere . Gr.  Ftr.Af.  8a.  Luti- 

ghie  appuntandoli  , i Macinarono  . 

V II.  Per  Fermare.  JDant'.  Purg.ig.  Perchè  s' appuntano! 
vollri  deliri , Dove  per  compagnia  parte  fi  focma  : Invidi* 
muove  il  mantaco  a'  fofpiri  . E Par.  6.  Or  qui  alla  quilìion 
prima  s'  appunta  la  mia  rii  polla  , ma  la  condizione  Mi 
t!  nnge  a k-guiurc  alcuna  giunta  . 

I».  III.  Per  lo  fttfio  , che  Puntare  . Toc.  Dav.  arm.  4.  ios. 
Sciano  appuntò  ginocchia  , capo,  e mani,  c fece  fopra  Ce- 
làre  di  fe  arco,  e riparo  alla  oadenre  materia. 

IV.  Per  b ia  fintare  f Riprendere  . Toc.  Dav.  arm.  4.  92. 
Io  fono , o Padri  cofcntti . sì  di  fitti  innocente , che  co- 
fioro  tu  appuntano  in  parole  . l’it.  Pkt.  86.  Sopra  di  che  , 
forfè  per  altio  , prefe  occafione  d*  appuntarlo  I.ifippo  cele- 
bre maefixo  di  getto . fardi.  Errai,  jq.  Appuntare  alcuno , 
vuol  dire  riprenderlo , c rrufTìmamentc  nel  favellare  ; on- 
de certi  facccntuzzi  , che  vogliono  riprendere  ognuno  , fi 
chiamano  Scr  Appuntini  . 

V.  Appuntare  checché  fia  {vale  Scrivere  per  ricordanza 
per  lo  più  le  cofe  , che  fi  danno  altrui  a credenza  , in  pre- 
fio , o pimele  . Dittarti.  E ’l  più  bel  da  nbtarc  fermo , c ap- 
punto . 

q.  VL  Per  Convenire  , e Fermar r , e Rifolvere  infiemr  con 
altri  . Tpc.  Dav.  ann.  2.  32.  Appuntoffi  , che  fàceffero  «af- 
fa oell'  itala  de'  Baiavi . \ 

Z.  VII.  Appuntare  uno  : fi  ì Far  nera  di  chi  non  i ito  a far 
f ufieto  fuo , per  ritenergli  il  premio , 0 fargli  pagar  la  pena  : il 
thè  fi  dice  ambe  Dare  una  appuntatura  . Malm.  6.  74-  Ma  Ha 
in  orecchi  ,»ch<  ini  par  eh  e’  fuoni  I!  noflro  ribellacelo 
del  Senato  , Sicché  e*  (di  fa  mcfiicr  , eh'  io  t'  abbandoni  , 
Però  eh'  io  non  vaglio  dferc  appuntato . 

q.  Vili.  Appuntar  gli  or  rechi,  Porgergli  attenti.  Buon.  Pier. 
4.  a.  1.  Però  na  di  meflier  ec.  Appuntar  ben  gli  orecchi  A 
fucchièllar  per  tutto  . 

Appuntatamente  . Avverò.  Appunto  , Cm  mifma  , t 
ordine  giufio  . Lat.  ad.  emù  firn  . Ltbr.  Afird.  Sappi , che  li 
minuti  fon  gravi  , di  porgli  bene  appuntatamente. 

Appuntatissimo  . Superi,  di  Appuntato  . Lat.  acutifii- 
mut . Gr.  ifùnuTo*.  Ftr.Af.  11.  Per  la  ghiottomia  di  poch* 
quatrini  inghiottirfi  una  fpoda  appuntati  ili  ma  . 

Appuntato.  Add. da  Appiattare.  Ame r.  28.  Il  vdo  maffo 
dilla  fommità  della  tedia , e appuntato  fopra  i raccolti  ca- 
pelli da  ogni  jfcrte  . 

<}.  1.  Per  Aguzzato  . O.  l.  9-  »•  Dal1’  un  lato  fif*»  ap- 
puntati 
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rum; ti  in  Ul  maniera  , che  I'  uno  pofla  entrar  nell'  altra 
un  palmo  almanco  . Otu-J.  fin.  am.  Ponete  giù  gli  (pun- 
tati coltelli , e combattali  cogli  appuntati  . Tac.  Òro.  vit. 
Agr.  i9%.  Quando  Agricola  mi l'c  animo  ec.  di  venire  al- 
le mani  colle  fpadc  , arme  appuntata  , e loro  antica  , e 
delira  . 

§.  II.  Per  fimilit.  Lèv.  M.  Poi  feciono  ima  Arbitra  ap- 
puntata a gii i fa  d’  un  conio  . Lar.  Mtd.  Brm.  I.'  altro  , che 
dietro  vien  eoa  dolce  rifa  , Con  quel  nato  appuntato,  lun- 
go , e tirano. 

$.  III.  Parline  , Scrivere , e Leggere  appuntato , elei  fecon- 
do la  buona  paerl'icnzione . Lat.  eum  inrerpùnBione . Buon.  Fur. 
a.  8.  Hai  veduto  , S"  ella  pari*  appuntato’ 

§.  IV.  Parole  appuntale  , e Parlare  appuntato  , 0 fimi- 
li  , t ale  Ricercalo  , Affettato  . Lab.  147.  Tu  farnetichi  a 
fanti,  e asiani  a iccco,  e totali  altre  lor  paiolate  appun- 
tate . 

Appun  tato  R e . Vabtl.  mafie.  Cf>e  appunta.  Quid.  Q.  Egli 
veramente  fuc  appuntatore , che  , per  paura  di  fc , tempre 
s appuntava  a colui , di  cui  pii  temeva  , e a lui  tutto  fi 
rifcTtuva  . Tac.  Day.  ann.  16.  11H.  Ei  fendo  vi  molti  occulti  , 
e piteli  appuntatori  di  chi  vi  mancaJle  . 

A PP  U NTAT  U R A . L’ appuntare . 

V I.  Appuntatura,  fi  tifa  anche  nel  fignific.  del  §.  VII.  et  Ap- 
puntare , 

II.  Per  Rìprtnjimento  , Cenfiura  . lar.  refrebenfio . Gr. 
iririunni . Tac.  Dav.  Peni  c/o./.  404.  Rivedevi  ru  , o Ma- 
terno , eccello  Catone  tuo  , per  riderti  delle  appuntature 
de*  maligni . 

Appuntellare  .Lo  fleffo , rfx  Puntellare  . Lat.  fidare  . 
Gr.  ipùtnr  . Allrg.  9.  Che  non  feci  alrro  mai  fin  dalle  Ca- 
lce , Che  appuntellar  co'  polli  le  ganafee . 

Appuntino.  Avverò.  Lo  Jleffo  , che  Appunto  , ma  ha  al- 
quanto Più  <f  rfprefllone  . Lat.  ad  amu flint . l.ibr.  So».  70.  'Chi 
yien  di  coiafs'i  , ghigne  ben  prcllo  , Pcrch’  e non  paghi  il 
fabato  appuntino.  Lor.  Mtd.  canz.  48.  6.  Una  cola  ancor  ci 
reità  , Deh  gu:  farcia  appuntino. 

Appunto  . Ni  più  nè  meno  , Ni  più  quù  ni  più  là  ; G su  fio . 
Lat.  aiamuffim  , examnfiw  . Gr.  m>ìt  eùhfla,  . Bore.  nev. 

7 -9-  tu  metro  a federe  apnunro  dirimpetto  all*  ufeio  della 
camera  . E tutù.  64.  n.  Egli  dice  appunto  , eh’  io  ho  fatto 
ab,  eh  10  credo,  eh  egli  abbia  fatto  egli  . Dine.  htf.  t9. 
In  quella  parte,  Ch'appunto  lovra  ’l  metto  lofio  piomba. 
.Un.  ben.  Pattò,  t.  it.  Almeno  fiano  grate  , per  hi  «fiere 
fiate  donare  appunto  , quando  ve  n era  il  bii'ogno  o la 
voglia  maggiore. 

§.  I.  Per  Compiutamente  , Per  bene  . Bete,  mi  40.  13.  Ne 
la  portarono  in  cafa  loro , ed  allogaroola  allato  ad  una  ca- 
mera , dove  lor  fèmmtnc  dormivano  Tenta  curarti  d'  ac- 
conciarla troppo  appuro  allora,  e lafciatala  Ilare,  fc  n'an- 
darono a dormire  . 

*hll-  Faina  flave  per  negare  con  i firn  pazzo  come  fc  fi 
di*ffe  : Appunto  , fanno  molta  quefli  ; cioè  quefii  non  Janna 

appunto  appunto  , detto  raddoppi  ttamcntt  fieni  fa.  t 
il  mede  Inno  , che  Per  fi  a;  fumo  , e ultra  anco  ha  ferva  di  fu- 
perl.  Ar.  Fur.  $8.  z%.  Appunto  appunto  f ordine  , che  le- 
gna Tutto  iJ  vecchio  fantillimo  gl  iniegna  . 

V IV.  Metterfi  in  appunto  . vale  Metterli  tn  arntft , in  ar- 
dine , in  a fletto . Cren.  Mordi,  t<n.  Nel  medeiimo  anno  ap- 
parecchtatofi  di  gaitc , e mefiofi  bene  in  appunto. 

ApputidarE  . V . A.  Appuzzare  . Lat.  otidum  recidere , fin- 
toro  afficere  . Nov.  ant.  *4.  8-  Se  voi  ci  tornerete  più  con 
erto  . noi  vi  generano  de’  Olii , che  tutta  la  terra  avete 
apptmdata  . 

Aguzzamento  . L*  appuzzare  . Lat.  fiatar  . Gr.  ««*>- 
citta  . Liòr.  cur.  malati.  Nalce  un  grande  appurumcnto  io 
nate  le  tlanze  . 

Appuzzare  .Indurre , e Apportar  puzzo  . Lat.  putorem  tn- 
ferre  , tutore  afficere G.  P.  11,  8$.  j.  Piovvono  grandilfima 
quantità  di  vermini  , grandi  un  fommclfo,  con  otto  gam- 
be , tutti  neri , e codini , e vivi  , e morti  , che  appuzza- 
rono tutta  la  contrada  ce.  e cui  appugnevano,  attoliicava- 
no  . Dant.  Inf.  17.  Ecco  colei , che  rutto  '1  mondo  appuz- 
za . Intndt  Viri.  E gli  altri  fece  ardere  incontanente  m un 
fuoco , il  quale  facea  un  11  futolb  fumo,  che  tutta  la  con- 
trada appuzzò. 

S-  Per  mrtaf.  Buon.  Tane.  t.  1.  Cecco  , il  mori»  d'amor 
tanto  m appuzza  , Ch’  il  guarirne  (ve  dilli  al  cola. 

Appuzzato.  Add.  da  Appuzzare  . 

§.  F per  metaf.  Buon.  Fier.  j.  $,  a.  Per  darci  poi  nel  mu- 
fi>  Appuzzati  col  fumo  di  lucerna  Quei  filogifmi. 

Appuzzolare  . Appuzzare  . Lab.  stf).  Spira  un  fumo 
fui  fu  reo , il  feudo , e sì  fpiaccvolc  , che  tutu  la  contrada 
intorno  appuzzola  . 

Apr  ico  . K L.  Add.  Aggiunto  di  Luogo  aperto  , e f pollo  al 
Sole  : piu  comunemente  A Idealo  . Lat.  apricut . Gr.  Lw\ai . 
Petr.cap.  1.  E coti  n'  afccndemmo  in  luogo  «pneo  . E fimi 
108.  Il  cor  , che  mal  fuo  grado  attorno  mando  , E‘  con 
voi  fempre  in  quella  valle  aprica.  E idi.  Vaili  chiufe ,al- 
ti  colli  , e piagge  apriche  . Tac.  Dav.  Po  fi.  447.  Quei  di 
Palo  in  Cipri  in  fui  mare  aprico. 

APRI  l e . Nome  del  ftcondo  me fe  delC  anno , fecondo  eli  aflro- 
• Gr.  rrpikjn  . Boec.  g.  1,  f.  1.  E ni  ncj 
vile  divenne : , qual  frtfca  rofa  d’  Aprile  . Petr.  fon.  ri.  Gli 
■uri  afciugalie  un  più  cortcfe  Apule  . E canz.  44. 1.  Ch’e- 
ra deli  anno  , e di  mia  «tate  Aprile . 


1 1X1  JJ  | 

A ™ Beffe  mr.'etlialm.  zul*  A nana  ,i„Z 

ta  A /rima  vifia  . Lar,  mnui  fronte  . Gr.  ueurxii,.  H 
Off.an.zb.  Il  rene  fmulro  a prima  fronte  mTapparve  Sdt 
guarnente  creiamo . " c wo’ 

A <ilu,NT  ? • **  """toalm.  I»  fri Hn ria  " 

Pee  la  puma  coja  . Lat.  primi , inaio  , ]La,m  . Gr  /.  v ’ 
Toc.  Dav.  aim.i.  S.  Male  avere  feeko  il  tempo  a caricare 
di  Pcnficn  il  Pnncipc  a prima  giunta  . E fior.  1?  *48.  Del  * 

nu  giunta  in  tenuta  delia  cala  . to"  a F1* 

A PR  I M a V E R a . D<lto  coti  awcrbialm.  vede  Nel  forare 

Che  Bacco  folo  all’  Autunno  il 'diede  domerà  , 

A PRIMA  VISTA  . Pofio  avuerbrnlm.  'vale  A trina  fr»»,, 

A puma  giunta  . Lat.  primo  obtutu  . Red.  Off  fi»  et  li  l»t 

A p R r M e n t o . L’ Aprire  . Lat.  apertio  hiatuc  r.  • 

4c  apnnwnto  i gàia  . Lei  Ifl^c rialti'  7'°^ 

, r .pruneto  della5 pura  ‘ * L 4 

«arrra  V apej./dt  Si"*  dl1^ 


,r  i ■ 1 .,*•  *-gu  non  e in  cala  ufeio  sì  ler- 

i ^rjefira  ,9- 

/e  ,E*£iS  ' convicn!f  ^rd»£  if'sÌ.. 

rotte  oa  ntr/friA*  . 0041  cntn  net  vino;  ma  fe  la 

deli  Liju  chT  ìon  » fonv'<"“  guardare  al  lume 

coliti  ad  un  2*.  n.on  •lamenti  che  un  vetro  per- 

, T,-  un  mur“»  iuta  s aptric  , « fi  firitolò  E novaR 

ni  taSo  ouanro'  S*  Non  r°,’lrncnrc  ,c  «ofTe  le  car- 
tutte  T ajirié  Vafc*  * “»  mi»»uto  minuto 

de-  Teban  !a  trrrì  f '.Ti  ZOm  ^ aPcrfc  occhi 
prilli  / ' £ ii'  Ahl  dur*  tOT»  » jwchè  non  t a- 

l£„i‘  AiT>r^  "f*  > 0 fimpUctmtnte  Aprirli  : Al- 

4~%*.  *«.  4-7  .fa. 

i VI  .Per  DiULtre  . Aibirtttt  i... 

nKnrjr  nlcaldaro  apre  le  future,  e alUrga',  ; rifolve^i 

ì'  fc"  • DiLan/i  fati*, la  . Ut. 

H ^ s «ss 

2SSSS  incominciavano  ad  aprire  , prefe  il 

jX  Vuk  5 rd  in  i*/* 

77j!  Tv  r mMr-  ***  Ut-  p^pf*™ , «unlcL- 

* Gr.  . Bore.  Introd.  i£e  a lui  . fenza^al- 
oma  veigogna  , ogni  parte  de!  corpo  aprire  . E rum.  r 8. 
fe!  fSi  /rf'1  fuo  bif0P°.  > e vedere  , fe  fcr- 
avdfè  avura  di  f^  r“e  ’ aPrc^°g?i  ciò  che  in  anima 

mente  a^rfr  * S ^ ,!  * r r °*m  «**»»  libera- 

a,,a  fua  ‘‘omanda  . Dora.  Inf. 

E non°Duf * *T*  tutto  aPerfi  . Petr.  fon.  9. 

colli  di^firmtl J * a^rC  * dl  1“ore  • ^-c  r,vc  * e * 
SS;  * fi.orcl adorna  • Fir.  Trm.  j.  Conferiva  reco  , 
!f*!*aj“f  ,eco  » « teco  mi  configliava  . E appreffo  . Se  tu 
li  m.CC°  ’ C conttv,?ì*  ,e  d'vinc  bellezze  di  colici 
«C.  Bum.  Pur.  a-  a.  6.  Udii  con  vuol  le  mie  querele 

Contro 
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Contro  di  quella  , mentre  io  tu’  apro  feto  Di  quelli  in- 
foiti - , 

t;.  IX.  A prie  t ateo  , vale  Caricar  f ureo  . Tenderlo  . Laf. 
areum  ducere , tendere . Gr.  rr^rr  nurtr».  G.  V.  ».  7.  6.  Aven- 
doli tolto  /angue  di  fuo  braccio  , e poi  f affaticò  in  apri- 
re un  arco  ; onde  egli  ne  morì  . Giuri.  Utt.  3 1 . Aprendo 
l’arco  vi  adatu  il  boteonc  • Fr.  Giani.  Pred.R.  Come  det- 
tatore nello  aprir  I*  arco  fi  affanna  . 

$.  X.  Afta  la  vi a , vale  Dar  luogo  . Guid.  G.  85.  E ogni 
uomo  uccide  , che  enntra  gli  fi  para  , c chi  nel  nio  palli- 
re  non  gli  apre  la  via  . 

V XI.  Afnr  le  mani  , fignifita  Donare  . Guid.  G . 170. 
Egli  ec.  confonde  tutti  quelli , che  aveano  pecunia  cc.  che 
egli  aprano  le  mani , per  rilevarli  da  tanti  dolori . 

§.  XII.  Aprir  la  mente  a ehecchì  Jia  , vale  Stare  attento. 
Fare  attento  . Lat.  mentrm  adhtbere  , attendere  . Gr.  ÌPXm  , 
nrA% ni».  Dani.  Par.q.  Arri  la  mente  a quei , ch‘  io  ti  pa- 
lefo  . Petr.  eanz.  14.  4.  Della  tua  mente , Amor , che  pri- 
ma a pii  Ila  , Mi  dice  cofe  cc. 

XIII.  Aprire  gli  occhi  a viro  ht  fenfo  mctaf.  vale  : Far- 
lo ravveduta  , e accerto  . Lat.  eautum  rendere  . Boct.  nov.  1 J. 
5.  Aperte  loto  gli  occhi  la  povertà  , li  quali  la  ricchezza 
avea  tenuti  chiulì. 

XIV.  i muii ni  hanno  aperto  gli  occhi  . v.  M U C I NO  <5. 
«occhio  $.  XXII. 

£.  XV.  Dittamo  Atrir  bottega , ferrea  f ertitelo  , che  vuoi 
dire  , Cominciare  qualfivogtia  Atte  in  pubblico  . Lat.  ojxctnam 
aptrire  . Buon.  Fttr.  t.  1.  j.  Tra  lo  fpeda!  non  vuole  , c 
Polleria  .Ch’uomo  , o donna  ndTuna  apra  bottega. 

$.  XVI.  E piglia Ji  falena  il  nome  de  Ir  arte  . Lor.  Med. 
eanz.  La  mia  moglie  ha  aperto  un  dc/co  , E hammi  polio 
al  beccaio  ( e cosi  fi  direbbe  di  tutte  f arti  ) 

A P R I T l V O . Add.  Che  ha  Virtù  et  aprire  . Lat.  vim  habent 
aperiendi . O.  6. 18.  1.  La  ca immilla  i calda  , e fecca  cc. 
ed  i apritiva  . £ 6.  11.  a.  L’  abruqtina  i erba  calda  , e u- 
mida  in  primo  grado  , e fotrigliativa  , e apritiva  molto  . 
Con»,  lnf.  io.  Lo  freddo  è colìrettivo  perù  è mafehio  , lo 
caldo  è apririvo  , germina  , ed  è femmina.  Ben.  Rim.  Son 
le  pefchc  apmive  , e cordiali . 

A P Ri  T O R e . Ycrbal.  mafie.  Che  apre  . Lat.  aui  aperti  . Gr. 
1 iratye  . Bete.  nov.  a?-  14-  Ecco  oncllo  uomo  divenuto  au- 
ditor di  notre  , e apritnr  di  giardini  , c falitor  d'  alberi . 

A P R 1 T R ! c e . l’trbal.  fiemmin.  Che  afre  . lat.  qua  adiperit. 
Gr.  dniyuam  . Tr.  Lttrd.  Fred.  k.  La  SantilTitna  Vergine 
apritrice  delle  porte  del  Paradifo. 

A P ■>  I T U R a . Apertura  . Lat.  apertura  . Gr.  «indi n . Tiloc.  3. 
71.  In  più  luoghi  , per  leggiadre  apriture  , fi  manifelìavt- 
no  te  candide  carni  . Cavale.  Med.  cucr.  E per  1'  apntum 
del  lato  moiri*  la  dolcezza  del  fuo  cuore . Fr.  lat.  T.  Le 
pietre  moliran  frittura  , E i monumenti  apritura. 

§.  l'ale  eziandio  A] rimerito  , L’  aprire . CtueLC.  Con  ifpef- 
fe  apriture  di  bocca  , mandava  fuori  fiamme. 

Ap&IZIONE.  V.  A.  A tri  mento  . Lat.  hiatus  . Gr.  . 

S.  Ago [ì.  C.  D.  Acque  , diluvj  , baleni  , tuoni , grandini  , 
lastre trcmuoti , aprizioni  di  terra  . Quifi.  filofi.  C.  S.  In 
proceffo  di  tempo  è cagione  pcT  l'aprizionc  de1  pori  del  l’ar- 
zente caldo  , di  radere  , c cadere  i capelli  , c tncalvirc  il 
capo. 

A PROPORZIONE.  Po  fio  awce  binino,  vale  Proporzionata- 
mente : e talora  vi  fi  pone  anche  f articolo  , e due  fi  alla 
PROPORZIONE)  e vale  lo  ftejjo  . Lat.  proportiotte  . Gr. 

riMklMVi 

t.  A maniera  di  prepofizkme  . Cr.  1.  9.  1.  La  cui  gran- 
dezza fi  dee  fare  a proporzione  dell’  acqua  . £ n.  1.  Si  riz- 
zino pile  , ovvero  archi  , alti  alla  proporzione  dell'acqua) 
con  che  fi  dcono  agguagliare  . Ar.  tur.  7.  51.  S-  accrebbe 
più  d’  un  palmo  di  itatura  , E fe  le  membra  a propor/ion 
più  grolle  . Dani.  Carni.  99.  Il  Confalo  !c  »a  (le  fpeft  ) 
dillnbucndolc  a'  Tuoi  , a proporzione  di  lor  faccende. 

i li.  Vi  * aggiugne  talora  il  relativo  , od  altro  . Doni.  lnf. 
31.  E a Tua  proporzione  cran  f altri  offa. 

A PROPOSITO.  Po  fio  awerbtalm.  vale  Secondo  i termini  , 
Secondo  la  materia  propefia  : Star  ne  termini  . Lat.  ad  rem  , 
appofitì  . Gr.  «1 hi  órse  . G.  V.  7.  50.  4.  Kllcndo  ee.  doman- 
dato di  quello  , eh’  ci  parlava  , rifpondeva  loro  a propoli- 
to ) e tutravu  dormii  . Morg.  1 6.  73.  Rinaldo  , eh'  avea  il 
cuor  dato  in  dipolito , Non  nlpondea  a Orlando  a prò  po- 
lito. 

V Dicefi  anima  di  cofia  convenevole  , e ehe  fi  confacela  . 
Cere.  Celi.  Porgendogli  la  natura  di  che  cibarli,  fonia  ave- 
re a ricercare  , qual  cola  gli  è a propofiro  . e qual  no. 

A PROVA  ,e  a PRUOVA.  Poflo  Awcrbiatm.  A gara  , A 
toncorrrnza  , A competenza  . Lar.  ccrtatim  . Gr.  ifopiskut  . 
Pere -fon.  lai.  Le  Itcllc  , e *1  ciclo,  e gli  elementi  a pro- 
va Tutte  loro  arti  , o ogni  clireixu  cura  . Pofcr  nel  vivo 
lume . F canz.  $1.  1.  E vive  poi  con  la  fenice  a pruova  . 
E nini.  HI.  Cercavano  nelle  chiaviche  a pruova  , per  truo- 
vare  qualche  vivanda  . Bocc.g.  3.  fi.  & Udendo  forte  venti 
canti  d uccelli  , quafi  a nruova  V un  dell’  altro  , cantare . 
Dant.  lnf.  g.  Che  cult  un  dentro  a pruova  fi  ricorie.  Frane. 
Sotto.  »of.  81.  Se  tu  bei  coi!  volentieTi  , vo’  tu  bere  a 
pruova  con  un  mio  famiglio  ? E appreso  : Vuo’  tu  fare  a 
pruova  di  bere  con  colìui  1 

§.  I.  Torre  , Dare  , Volere  ee.  a prova , cioi  per  fame  ef pe- 
ncola , e cimento  . Lat.  aetipere  ad  expertmentum  . Gr.  ir! 
aùfft . A/or.  S.  Creo.  1.  z.  Quello  santo  fu  chiedo  dal  nimi- 
co a prova . Burek  1.  z&  Che  quei  , che  danno  le  civaie 


a prova  ec.  Alleg.  44.  E però  chi  fofpetta  di  quelli  ( colpi  ) 
non  ha  altro  rimedio  , che  1 provvedali  d’  un’  anima  a 
pruova. 

5-  li.  A tutta  prova  , Ad  ogni  prova  , e A tutte  prove,  va- 
le Atto  a refifitre  a qualunque  amento  . Petr.  fon.  34.  Ch'  a 
Giove  tolte  lon  farmi  di  mano , Temprate  in  Mongibel; 
io  a tutte  rrovc  . Fdoe.  a.  E apprtlfo  gli  veffì  un  paio  di 
leggicrillimc  pulire  coperte  ec.  e finì  ad  ogni  pruova.  Ar. 
Tur.  41.91.  Vantaggio  ha  ben  affai  nell' armatura  , A tut- 
ta prova  I ha  buona  , c perfetta. 

A PR  uo  v o . y.  A.  Pofio  Awerbtalm.  Dant.  lnf.  la.  Ma  per 
quella  virtù  , per  cut  io  muovo  Li  patii  mici  per  sì  tei- 
vaggia  ((rada,  Danne  un  de' tuoi,  a cui  noi  fumo  a pruo- 
vo  . But.  ivi  : A pruovo  , cioi  a probazione  , cioè  che  ci 
abbia  cari  cc.  ovvero  alla  guida  del  quale  noi  tiamo  a pro- 
vare , cd  avere  fpcricnm  di  quel  che  è in  quella  folla. 


A Q. 


AQ.UANDO  A QUANDO  . Avtmb.  di  tempo  . Dant. 
Purg.  av  Perch'  10  guardava  a'  loco  , c a'  mici  paffi , 
Compartendo  la  villa  a quando  a quando  . But.  A quando 
a quando  , cioè  a tempo  a tempo  , imperocché  parte  del 
tempo  avviliva  gli  /pinti  , che  erano  nel  fuoco  , c pane 
inavvifàva  a i prèdi. 

Aquario.  Un  de’  fiegni  del  Zodiaco  . Lat.  aqvarms  . Gr. 
m ■ Dani.  lnf.  3,4.  In  quella  pane  del  giovinetto  an- 
no , Che  '1  Sole  i crin  lotto  l'  aquario  tempra  . G.  f.  si. 
».  5.  La  pianeta  di  Giove  cc.  in  quell'  ora  fi  trovò  nel  le- 
gno dclJ’aqimio . 

A Q_U  a T I C O . Add.  Si  dite  agli  animali  , alle  piante  , t fir- 
mili , che  naficom , e vivono  nelf  acque  , 0 intorno  aii  acque. 
Lat.  aquaticus  . Gr.  iruSpot . Cr.  io.  pe.  1.  Gli  anpchi  filofofi 
ec.  pensarono  in  che  modo  gli  anipiali  aerei  , icrrcitri  , e 
aquatici  cc.  pigliar  poteffono  . Dav.  Colt.  199.  Poni  arbori 
aquatici , c tutte  le  piante  , che  non  hanno  ancor  modo. 

<j.  Per  Umido  , Che  cagiona  piogge  . G.V.  1 1.  *•  4.  E i det- 
ti pianeti  aquatichi  , Venus , e^  Mercurio  , erano  in  ifeoc- 
pione  , fegno  aquatico. 

A QUATTROCCHI.  Pojk  awerbial.  V.  OCCHIO  §XXV. 
AqUEITA'  , A QU  E 1 T A n E , e A QU  E I T A T E • Acquofi- 
ta  . Qualità  aquta  . Cr.  6.  itz.  1.  Là  quale  per  la  lua  ter- 
reitnude  è coilretliva,  per  1 aqueitade  è mondificativa  , c 
lenitiva . 

Aq_u  eo  . Add.  Di  qualità  et  aequa  . Lat.  aqutus  . Gr.  Cfa- 
Ttxée  . Liùr.  eur.  malati.  Che  tutti  i petti  fono  di  natura 
aquea  . C(t/r.  Bctt.  1.  17.  Come  avviene  cc.  a tutti  quelli , 
che  hanno  l'umido  loro  manco  aqueo,  e più  aereo.  Bum. 
Fttr.  a.  4.  18.  Per  dare  alle  cole  auuee  durezza. 

A questa  volta  . Poflo  Awerbialm.  vale  Per  jtiefta  ve- 
ce . Lat.  hac  vice . Gr.  noi  yt . Dant.  lofi.  8.  Flcgias  , Fle- 
giùs  tu  gridi  a voto , Dille  lo  mio  fignorc  » a quella  «ot- 
ta . 

A QU  E T o . Pofio  awerbtalm.-  Pacificamente , quietamente . Lar. 
potati  . Gr.  dearotùi . G.  V.  8.  49.  i.  E che  quando  la  Chie- 
la  , e ’i  Re  Cai  lo  li  atalicro  acqui!  tare  altro  reame , che 
htccrcbbc  a queto  al  Re  Cario  f ifola  di  Cicilia . £ 9.  i(. 
3.  Venuto  in  Tofcana,  egli  avea  a queto  Bologna,  Firen- 
ze , c Lucca  , e Siena  . 

Aquila  . s ferie  di  pefet  marino  . Red.  Off.  an.  1».  Nell'of- 
fa untuofe  di  dtffcrcnii  maniere  di  petti  marmi  , c parti- 
colarmente cc.  nella  tema,  nelfaquila  , nel  polpo.  E aot. 
Mi  fono  imbattuto  a vederne  un’  altra  volta  negl'  intclhni 
d'un  grollillìmo  pefee  aquila. 

A qu  t L A . Untile  di  rapina  noto  . Lat.  aquila  , Gr.  àrrit  . 
Frane.  Sacih.  Op.  dtv.  90.  Aquila  è un  uccello  , che  non  ha 
mai  tanta  fame  , che  quando  piglia  uccelli  , in  su  di'  ella 
li  pafee  , che  non  lattei  la  meta  dei  cibo  agli  uccelli  , die 
gli  fono  prctfo  . Bete.  nov.  77.  37.  Ni  una  gloria  è ad  una 
aquila  l’avcr  vinta  una  colomba  . Dant.  lnf.  4.  Che  fbvra 
gli  altri  . oom’  aquila  vola  . E Purg.  9.  In  fogno  mi  parca 
veder  lo  (pela  Un  aquila  nel  Cicl  con  penne  d’  oro  . Petr. 
carri.  i\.  6.  Orfi  , lupi  , leoni  , aquile  . c ferpi . Fav.EJup. 
Avendo  tolto  l’aquila  i fuoi  figliuoli  alla  volpe  , c avcvali 
mcllì  nel  nido  a’  fuoi  aquilini . e gabbavali  con  effo  i vol- 
pscitii . 7 'e fi.  Br.  5.  8.  L'aquila  è colla  miglior  veduta  , che 
neffun  altro  uccello  dei  mondo  , e vola  sì  in  alto  , che 
l'uomo  perde  la  fua  veduta. 

Aquila  : lmprrfa  nelle  rafie  gru  de  Romani  , oggi  del- 
lo’ mperio  . Dant.  Par.  6.  Pofciachè  Collant  in  l'aquila  volttc  , 
Contri  > corto  del  Cicl  ( cioi  C imperio  ) Toc.  Dav.  ami.  1. 
34.  Intorno  all’  aquile  fu  ']  travaglio  , le  quali  nè  portare 
fi  poteano  , ec.  nè  nel  fuolo  acquidofo  ficcare. 
AQUILINO.  Sufi.  Aquila  piccola  . Lat.  pullut  a^uihnui  . Gr. 
tUnfiit . Fav.  Ffiop.  Avcvali  mcffi  nel  nido  a fuoi  aquili- 
ni , c gabbavali  con  effo  i volpkini  . 

A QU  1 L I NO . Add.  et  Aquila . Lat.  aqudmus  . Gr  .ùtrùSpe . Fir. 
Afi.  83.  E fi.  retta  ancorché  io  aveffi  le  penne  aquiline  , e 
poccfli  alzarmi  per  tutto  il  rido  cc. 

I.  E Aquilino  fi  pone  per  aggiunto  del  naia  dllt  uomo, 
il  quale  fia  adunco  a fimthtudtne  del  ben»  delf  aquila  - Lat. 
aquthnui . Gr.  àirnSue . Bore.  vit.  Dant.  40.  Il  fuo  volto  fi» 
lungo  , il  nafo  aquilino  . Fir.  dial.  bell.  donn.+i».  M»  quan- 
do al  fine  deila  cartilagine,  e’1  principio  del  solido  del  na- 
to t'  a halle  un  poco  poco  di  rilevato  non  aquilino  co  da- 
rebbe grazia,  anzi  farebbe  la  vai  pafezion  dd  tufo. 
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II.  Pietra  mwìw  , Àttt fi  QntlDk  , e/.e>  credano  {hi  fi 
travi  nel  nido  dell  aquua  , eòe  ba  dentro  di  fi  un'altra  pie- 
tra fiottata.  Llt.  aitati. 

Aqu  ILONARE  • Add.  Dì  verfi  \ o tytfo  Aquilone  . Cr.2.9. 
9.  Luogo  freddo  moiro  ,.e  umido  , o pei  monti  , o per' 
eh’  è molto  prdfo  al  polo  aquilonare  . Sngg.  uat.  tfp.  i*. 
Una  volta  fra  1 altro  combatunia  inJicmc  vomì  aquilana' 
ri  , e libecci. 

A Q.U  ICONE.  Nfrru  del  venta  di  .Tramontana , Rovaio,  Tra- 
montana . iAt.aqudo  , harem  .Bug.  Pure.  fx.  x.  Aquilone  è 
vento  1 che  viene  da  Settentrione  . Fdat.  a.  *64,  Lo  gio- 
vane oppio  non  pub  renitele  a veloci  aquiloni. 

i Per  lo  Parte  fetueur amale  . Bue.  leu.  In  quei  medesi- 
mo pregio  fono  i laudcvoli  coltomi  ut  Audio  , che  in  A-, 
quilonc  . Dm*.  Pmg.  4 Ben  s'avvide  il  .poeta  , che,  io  fla- 
va Stupida  tutto  a T ciao  della  .luce  , Ove  tra  nor  . c A- 
quilonc  durava  . C-K  }.  I.  ir  NqH«  «erti  d Aquilone  fu 
un  Re  di  Vandali  , e di  Gotti  , che  u chiamava  Bela. 
Aquilotto.  Agughnt  , Aquilina  Aquila  fittala ■.  luf. 
pallai  aquditmt . Gr.  «itdw  . Fr.  Gtped.  PrtÀ.  R.  L'  aquila 
allora  follmente  intenta  a procacciare  il  palio  a'  Tuoi  aqui- 
lotti del  nido. 

A quoto  . Add.  Aequo/a  ..  Lat.  aquofiu  . G.  r.  u.  2.  q.  Ve- 
nus  , piando  aquofo , li  trovò  nella  fine  del  detto  Scor- 
pione . , 

A R 

A » A . Altare  . V.  L.  Lat.  ara,  aitai jr  . Gr.  Bugile  . C iti  fi. 

Ca/v.  1 . lo  lacca  facniuio  alle  sance  ore . ^ 

Arabesco.  Rnòefco  , Pregio  {armato  da  foglie , e fri  , t 
per  io  pii  eoa  male  eh  penna  . Sego,  grifi,  mfir.  {.  n.  7.  Il 
dipigner  le  q*vi  «c.  il  fregiarne  di  tràurn  Arabe fchi  tutte 
le  fponde  è Hata  un’arte  bqillima  ec  Maim.ii. ;8.  Di  qui 
fi  parte , ed  apre  uno  flipctrò  D'intagli , e d'arabcldfi  or- 
nato , c ricco. 

Arabico.  Add.  Strino  , Bar  brio.  Quia  ni.  j.  1.  Pafliam  fca 
gente  acerba,  ed  arabica  . Partii,  fior.  is.  419.  Giuolaroo  di 
Ciò:  Bautta  Gaudi  cc.  uomo  ipigoluiro,  ed  arabico , c jin- 
crefcevolc  Onta  fine.  . 

Arabile.  Add.  Acaontio  a efferj  Orato . La*,  arahtlis  . Gr. 
àeoTÌe  . Cr.  u 1 6.  4.  Cotali  caftipi  non  fi  chiamano  tifi  tate1 
bili,  nè  (arivi.  Con».  Par.n.  Perocché  allora  è la  fera  ara- 
bile . ■ 

A RACCOLTA.  Pollo  avverbi, t!m,  vale  C«*  rscrop  intento,  e 
t.m>  cimento  di  mert/ufiia  ; amie  Mannare  a rmtolta , dm  fi  del 
Marinare  , thè  fi  fa  ne'  mulini  , thè  non  hanno  mqua  conti- 
nua a julfuienza,  mandandti’t  t acqua  delia  gora  , dopo  aver- 
la raccolti  m un  malaccio  finto  allq  fine  delia  mede  finta  fo- 
ri a guifa  dì  vivaio  . 0 di  pefehwa  , thè  fi  ehifma  Coita  . 
Bore.  nov.  7 a.  8.  Perchè  noi  maciniamo  a raccolta  ( qui  per 
utet.if.  t pi  {enfio  c fieno  ) 

§.  Sonare  u raccolta  . Lat.  receptui  temere  . t».  SONARE. 
A r AG  a I CO  . Cr.  9-  *?•  *•  Quella  infertwtù  , che  volgar- 
mente s’appella-aragaico , fi  fa  nel  ventre  del  cavallo  , la 
quale  induce  toraiorò , e fa  rugghumento  nelle  budella . c 
codrione  il  cavallo  a mandar  Goti  lo  Aereo  indisello  , e 
liquido  a molo  d’  acqua' [ forfè  quefìa  infermità  fi  fintile  « 
quella  , che  1 Latini  damano  1 ir  mina  , Gr.  r/afitt  , kuu- 
Tifili t. 

,À  RAGIONE.  Pofio  AvoerbDlm.  Con  ragione.  Meritamente , 
C mfiamentc  . Contrario  di  A torta  . Lac  iure  , menti  . < Gr. 
Hurrah  . Bote.  nov.  6 5.  5.  Vcggcndofi  a torto  fare  ingiuria 
dal  miriro,  t’avvisò  cc  fc  alcun  oc  potciTe  trovare  , di 
far  sì , che  a ragionale  (b(fc  fatto . Dnnt.  Inf.  jx.  Che  fc 
tu  a ragion  di  lui  ti  piangi , Sappiendo  chi  voi  fiets  , cè.- 
Sen.  ben.  Pareh.  {.  tó.  rti  ingrato  Antonio  verfo.’l  fuo  Dit- 
tatore , avendo  detto  , eh'  egli  era  flato  motto  a ragione . 

v I.  E per  Proptrzfinttamentt . Frank,  Sortii,  nov.  ipa. 
Non  vegliando  la  donna  , la  pentola  era  ihta  fcqpprc  in- 
filata a ragione  . Aiieg.  L aria  , e I,  fuoco  * ragione  Nelle 
flettami  rote  , Tati  coavicn  che  fieno  ec. 

II.  A ragione  dt  tanto  per  tento  , 0 fimtlt  : vale  A tan- 
to per  tento.  Bete.  nov.  80.  *0.  Egli  non  ne  vuol  meno,  che 
a ragione  di  trenta  per  cento. 

L ìli.  A ragione  f per  A eonto.  Bete.  nov.  So.  j.  E gli  det- 
ti doganieri  poi  fenvono  in  fui  libro  della  «lugana  a ragio- 
ne del  mcrcatame  rutta  la  Tua  mcrcatan/u . 

$.  IV.  Due  fi  anche  A pan  ragione  -,  e vaie  Mohp  giu  fine- 
mente . Rim.  ani.  Guitt.  pj.  A gran  ragion  mi  mot*  a la- 
mentanza . 

S-  V.  Il  fuo  contrario  ^ fi  A torto  : donde  il  proverbio  • M>  a 
torto  , ni  a ragione  , non  ti  Infoiar  mettere  no  prigione  . 

Al  AGNA  t r a ragno  . Ragliatelo  verme  . Lat.  arancia. 
Gr.  ùfùxnn.  Filoe.  j.  117!  Era  quella  afa  veethiflìma,  e af- 
fummicata,  nè  era  in  quella  alcuna  parte,  ove  A ragna  non 
avdfe , e comofamente  le  Tue  tele  com polle  . Ama.  I pic- 
cioli aragni  facccnti  piò  pretiofc  fila  , ufi  di  confuaanmn 
effe. 

Ara  LDO  . Quegli  , che  parta  le  ditfide  delle  battaglie  , t le 
rute  lu fieni  delie  pan  , e thè  mani f e fin  S popoli  1 comandamenti 
de’  Principi , e de'  Mqgificati  . Lat.  finmlit , mtemuncius.  Gr. 
tuóiTOpot , uimJh.  GfiV.  8.  qp.  j.  E per  loro  araldi  ( ciò  fo- 
no uomini  di  Corte  > fcciono  richieder  lo  Re  , di  battaglia. 
Mmg.  27.  t)p.  Sappi , ch'egli  è di  Belzebù  giù  araldo. 
Aramatizzare.  V.  A.  Fulminare  ftotnnnua  , Stvmum- 
Tom  1. 
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Come  Papa  Giovanni  aramamzò  di  iconumica'il  Bavero. 

E appiè  fio  ; Nel  detto  anno  addi  go.  Marzo  Papa  Giovanni 
ce.  a ramati  zzò  di  (comunica  il  Baécro  , è fuoi  fcgaaci  . 

Aumento.  L arpe  i Aratura.  Lat-  aratio  . Gr.  ùfoon. 
Cn  a,  17.  4.  Tutte  .le  .loft:  de’  campi  tarai  Airi  vare  , e di- 
fccnacrc  a una  feda  maggio*  , c piti  china  , ovver  balla 
per  gu  a ramnitì  a traverfo  fatti  ^ 

Arancia.  Melqranrut  . Lat.  * maluqp  aunaviunt  -G».  ui- 
pupixn  . Cirijf.  CaiiK  ?.  8d.  Menrre  fiutavi  un’  aranza 
Andando  in  qua  , r in  lì  fotte»  il  (rafeato  ( qui  arsititi  io 
vne  cf  arancii  h,r  cagton  fieli*  t una  ) Ben.  rm  Premer 
1 arance  fin  che  1 fugo  n efee. 

Aranci  ATA  . tufi.  Conferme  <f  arancio  bHita  in  xuethero. 

ARANCIATO.  Add.  Di  (alor  dfautH.ta  , Rateiate . 

Aranci  NO . Piccolo  Arane*,  e gUcefi  propiMnoemt  d alcuni 
aranci , thè  Vengono  dalla  OW  am  fusele  foglie  , e punto 
frutto  . Bum.  F ur.  a.j.11.  E Ibflcngon.  vafeifi  in  fu  la  fron- 
te D arancio  della  China . 

Arancio.  Sufi.  Meta». Viti».  L àt.  + moius  aurontia.  Gr  .uhm 
ualiK. . Boa.  nov.  i«.  8.  Nella  (ua  camera  feti’ entrò,  la  qua-  ’ 
le  di  rofe,  di  fiori  d aranci  » c d altri  odori  rutta  oliva.  E , 
wm. 80.  lo.  Oriuinni.d 'Rilento  bcllilllmi  , o]>iem  qiul  d’ac- 
qua di  fior  d'aranci  ec.  Frane.  Barò,  ij 6.  2.  L arasuo  aulì-  • 
ice  tutto.  Davano  al  pome  fuo.- 

A RANCHO. r.A  Add.  Aram  Ufo . ZtUìd.  AmmM.  Bevitore 
mangiatore,  « di  colore  ventaglio,  c giallo ,c arancio ,«  bigio. 

Ara  NOI  OSO  . Di  colme  £ arancia  , hanno  . gjbalà,  Andr. 
tt6.  Chi  1»  li*  otri , c iu»  poco  vani , c oon  fono  rodi , 
nè  arancipn. 

A RAND.A  A RANDA.  Pofio  Avverimi*.  Per  I appanno  , A 
nula  pena  . Lat.  egqmujim  , a/LmuiJm  . Gr.  otfiit  e *)/*»*  . 
DaUt.Juf.  14.  Quivi  fejnummo  1 piedi  a randa  a randa  . 
tìut.  A randa  a- landa  , cioè,  ralente  rafente  la  rena  v cioè 
tanto  accolto  , c tanto  rafente  , ebe  noa  fi  poteva  ai«Ur 
pii  li  un  minima  che  . A Urg.  a?..iaj.  Era  apparita  T alba 
a randa  a randa.  Sqtr.  Fu».  Af.  tip.  1.  E por  gli  milc  in 
bocca  Una  gocciola  d'acqqa  a randa -a  *nJ*. 

S-  Dittfi  amhg  foMicmpgtt  : A randa  i esimie  t ifiefio  . 
chi  A rotila  a randa,  l ac.  Dav.am1.xi4t>.  la  legge  ( chi  noi 
fi  fapea  ? ) fu  vinta  ; ma  tardi , c a randa  . Alita.  Arie 
mulina  a luon  di  tromba  gli  ni  iridano  ( i cavalli  ) ia  do- 
ve la  farina  a gran  pefo  vettureggiando  , hanno  unto  (fi 
eroica  a randa  che  ec. 

A R A N I A . r.L.  Una  delle  ti/nicho  dell  terbio.  • 

A r 1 ioti  . Che  ara . Traci.  Goti.  fam.  «4.  Dio  comandò  nel 
tcflatlRmo  vecchio  : Non  legherai  ia  bocca  del  bue  aran- 
te , cioè  non  mancare  alla  vita  di  quello  , che  colia  bocca 
lavora  per  te  4 e ara  la  Rm  dell'  aroma  tua. 

Arare.  Rompere  . e lavorar  la  terra  jadS matsU  tirato  da  bum, 
e altri  ammali . Lat.  mare  , ter  rum  profondere  . Gr.  àpx»  f 
dpmr fitqir  . Or.  a.  w.  u l campi  gialli , e lecchi , ne' luoghi 
aridi , oc’  meli  di  Gennaio  , c di  Febbraio  ,'fi  pollon  rom- 
pere , c arare  . Data.  Inf.  a*.  Furie  cola  dove  .vendemmia, 
e ara.’  C.  P.  1.  47.  1.  Fuc  altresì  durino  per  lo  desto  To- 
tilc,  e feccia  arare  c Icminar  di  faie  . tram.  Saab.  nov. 
;ó.  Dicono  noi  Abbiamo  feonfitto  li  nemici  , come  fa  Ia 
moica  , che  è in  fui  coik»  de]  bue  , quando  le  folle  detto  : 
ebe  lai  motea  f c quella  dice  : ariamo. 

\I.  Pa  fiatila.  Fiamm.  6.  79.  Anzi  con  tagliente  unghia 
il  yifo  piaciuto  agli  occhi  falh  arerei..  M.K  11.  j.  Avcm o 
arato  il  lòglio  con  lungo  fermonc  di  lieve  materia  ( qui 
Lat.  ruotare  ) Fr.  far.  Cefi.  Tutto  il  vol|o  li  venne  arando 
con  iantiuole  , c eoa  lemuri . 

II.  Ar.tr  diritto  , vale  Far  rbecckt  fio  per  t appunto:  tol- 
ta la  metafora  dalla  dirittura  de'  foltho  fatti  nell  arare . Tqc. 
Dav.Pofi. 4}o.  Onde  conveniva  a poveri  Senatori  arar  mol- 
to dritto.  . 

Arato.  I’-  A.  Sufi.  Lo  fltfio  , rèe  Aratolo  . Det Dm.  Quinti!. 6. 

1 colli  vedovi  di  lavoratori  , c ncune  zolle  rravolie  coii'a- 
rato . Ovid.  Met.  Allora  quivi  colla  audcl  malto  roppe  gli 
arati  volgenti  le  ghiove. 

A R AIO  . Add.  da  Arare  : Rotto  colf  fatatolo  : aggiunto  firn- 
j rio  del  rampo  . Fiamm.  p.  Pnmi  la  tcna  porterà  le  flelle, 
e il  dclo  arato  da'  buoi  cc  C.  IL  1.47. a-  D’  allora  innan- 
zi fu  chiamato  Areno  , cioè  Cifrò  arata  . Amet.  SS.  Ne’ 
CoiUtidi  campi  , arati  dal  TefUHco  giovane  cc.  fi  videro 
furgere 'armigeri-.  Bino.  Ori.  1.  14.  qq.  Poi'  odi  arato  cam- 
po (cn’  è ito  . 

A A itolo.  Strumeapo  , col  qnalt  t ara . Laf.  arotrum.  Gr. 
doerfiof . Urg.  fa  E non  lapcano  congiugnere  i buoi  all’a- 
ratolo.  C>.  1.  11.  4.  Proccuri  aver  buoni  aratoli , c buoni 
vomeri  . Dov.  Cali.  n8.  Saper  deè,  che  -ne’  campi',  per 
far  bronconi  , fon  meglio  le  barbatelle  , che  i‘ magliuoli , 

. perché  «fendo  giò  vili  fatte  , c palate  , fi  difendono  dal- 
1'  aratolo  , c dai  bue  . • 

A R AT  O R E . l'eebal.,  mof  . Cfn  ara  . Lat.  Orato r . Gr.  «W òfi. 
Star.  5.  tufi.  Nel  qpÀie  erano  aratori  , cirf  aravan  la  ter- 
ra . Gnid.  G.  21,  Sì  li  coflrinfe  d1  arare  , dii  pregiando 
il  co  mai  via  mcnco  dell’  aratore . Alem.  Colt.  1.  7.  Ma  poq- 
ga  cura  in  ciò,  che  quella  ( la  vena  ) feo fc  vie  più  dan- 
no portar  , leccando  1 campa  , Al  non  faggio  arai  or  , che 
fpighe  , c Ararne  . 

A RAT  R o . Aratole  . Lat.  arotrum  . Gr.  ùf*rp»  . Bete.  nerv. 
75.  1.  Paiono  uomini , più  toflo  levati  dall'  aratro,  o trat- 
ti dalla  calzoleria , che  delle  fcuole  delle  leggi  • O.  ?.  14. 
j.  E copronfi  ( i lupini  ) colle  marre  , ovvero  con  aratri  . 
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fa  fi.  jdo.  II  villano  fogna  f «ritto,  i buoi , fi  marrone  , 
e la  vanga.  Pag.  £n.  M.  Siccome  il  porporino. fiore  fricci- 
ftx  dall'  aratro , morendo  languifce  . Alam.  Col/,  t.  zo.  Or 
la  feure  , or  1‘  aratro  , or  falce  , or  mirra  cc.  "Qaand  è 1 
tempo  miglior  Coltro  adopri  . • . 

AratuM-  Abnorme  . Ut.  matto  . Gr.  ùp#i<  . Or.  a.  tf. 
j.  Dicono , che  elastina  delle  tre  , o delle  quattro  acatu- 
re  , proporzionalmente  aggiunga  a'  frutti  la  quantità,  del 
(uo  numero , acciocché  la  feconda  aratura  ageiuug*  1’  al- 
tra pane  cc  perché  a quattro  arature  è aflbttigiiata  U 
fi erta . 

Aha/ioUI.  Aratura  . Lat.  matto  . Gr.  iv*u  . Or.  4.  6.f. 
Nella  qual  s"  è ncceffira  y che  fia  avvignata  , pnma  con 
molte  «razioni  »'  efertm  . 

A t a z z e « fa  . Quantità  J Arazzi . Cterh.  Dòn.  j.  7.  Ma 
deh  ita  che -anziché  Son  quelle  qui  f E Mogi,  1.  3.  Po- 
lite voi  Li -dentro  in  cala  quell'  arazzerle  . 

$.  Arazzerla  , dicefi  .anche  il  Luogo  (Uno  fi  te  fieno  gli 
arazzi.  ' _ . 

A R il s E . U fabbricatore  degli  arazzi  . Ut.  poijmi- . 
tarmi  . 

Arazzo  . Panno  te  fiuto  a figure  , per  ufo  di  parare , e ad- 
•fobia  re  : eletto  eoli  dal  far  fi  molla  r/r»<ì  <f  Arazzo  , ondo  fi 
diffo  anche  P a S n O ri  ARAZZO,  t d'  a R A 1 2 A • Lat. 

. auieum  ,'  Airibatenfe  tata  tura  . Gr.  v«8*c^*«*  , Cfàua  , ri- 
wut . Ag».  Pand.  $6.  Come  è- avere  begli  libn  , nobili  cor* 
fieri , argenterie  , arazzi  . F.  4*.  F.  fermò  1)  ilfcìo  , le  ino- 
Arai  tutte  rie  cole  di  pregio',  gli  «ritmi  ,’gli  arazzi  , le 
gemme  , le  vcfómenta  . Buttò.  t.  17.  Però  chi  troppo  ba- 
da In  fu  le  lloric  de'  pungi  d'  A razza  cc.  Fi/.Af.  144.  Ab- 
bi buona-kioema  piena  d' olio  , che  faccia  il  lume  chiaro , 
e nafcondila  dietro  ad  un  panno-  d'. artico . 
Ariitrante.  che  orbiti*  . Dav.  Camb.  tòt-  Subito  que- 
lli arbitranti,  che  t tanno  alle  velette,  c lu-gU  avvili,  ve- 
drebbono  che  cc.  ‘ ' > . 

«Arbitrare.  Pehfore , Umore  , Giudicare  . Lat.  arbitra- 
ri , or t fintar  e . CJr  nui'V  . Lab.  18.  Quella  pcn  Gero , fic- 
comc  io  arbitro  , dal  Riilfimo  padre  de'  turni  mandato, ec. 
t 19.  Di  meno  , eh’  io  non  atbitrava  , ini  «potai  . l’irg. 
fin.  Arbitrili!  , che  gli  eccellenti  fatti  ec.  G.-V.  1.  4?.  6. 
Quello  Annibale  moilra  per  nollro  arbitrare  , eh1  citi 
firn. Ielle  1'  alpi  , tra  Modena  , c Pillola  ( ‘pii  m forza  di 

fa fi,  ) - 

V I.  F Arbitrare  , anche  dtcefi  il  Gmdintre  aleuta  co  fa  , 
OCX  di  tutto  riffe  e di  rate n entk  , ma  ,F  arbitrio  . Buiq.  Pier. 
a.  1.  j.  Che  coma nd^  opportuno  , Arbitri  rifpcttri’u  ytfpaf- 
fiosuto  giudichi  , e nfolva  . £ j.  1.  io.  In  voi  tag£i  (co- 
ltri , Gratifico  arbitrando  , Sentenzio  favorevole  . 

$.  H«  E nù  generai  norme , il  UifJvert  alcuna  afa  dubbia  , 
ftnza  lune  le  emofideretzioni  . 

A 1 »IT  R a R r A M FXT  E . Avverò.  D'  arbitrio  . fir.  Giard. 
PniL  R.  Operano  Tempre  arbitrariamente  , e mai  non  _ vo- 
gliono configlio  . Cor.  Irti.  2.  140.  Monfignor  Giuli  intano 
mi  tiene  ingiullamentc,  e arbitrariamente  una  commenda, 
la  quale  è tanto  mia  di  ragione , quanto  ora  i lua  per 
(orza  . 

A » r ' T «A  R 1 o . Add.  Che  depende  dalT  altrui  arbitrio.  Lat. 
arbitrarmi . Gr.  fumar, *ù . G.  V.  1t.7j._4.  Fece  in  Firen- 
ze , e nel  Contadi»  dilcdncc  cofe  arbitrarie  ( tati  fi  legge  in 
alcun  buon. T.  a renna  ) Bi.o».  Firn  g.  4.  18.  Sedi’  ci  \ a- 
pra  la  via  vcrlb  i Tuoi  fini  Piò  arbitraria  , e fenz'  alcuno 
intoppo  . 

A r_b  ITRato.  fu  A Ctudich  et-  arbitri  . I«af.  ariitrium.  Gr. 
f Uo**.  Palf.  uè.  Sono  milaRevoli  cali  quelli  4c  marrimo- 
ni  cc.  devli  arbitrari  , de'  giudizi  , ce. 

Arbitrata  .fi  dice  anche  a Tutto  ’l  carpo  di  quegli  nomini , 
<*’  quali  i dato  T arbitrio  . 

Are  trato.  Add.  da  Arbitrare  . Aggiunto  di  Cofa  fatta 
d arbitrio.  Lar.  arbitrarmi . Gr.  Jtoarmx  . 14. 1'.  9. 44.  L’ ar- 
bitrata fenteoza , data  lòpra  4 pace  tra  'I  Comune  di  Pe- 
nigli , e quello  di  Siena  . 

Arsite  atore.  Che  arbitra  . La/,  mbitr.uce  . Gr.  I uam- 
rùt  . Agn.  Pand.  a *-  Fra  i vecchi  mìg liuti  conofcitori  , e 
artneraton  di  tutte  le  tofe  . Cnw.  Mordi.  Sommariamente  , 
c di  tatto  cofirignete  a chiamare  atbkri  , c arbitratoti  , c 
amici  comuni. 

A R » I T g l n.  AÒhitrio  , troiani . Lat.  orbiti mm  . Gr.  fióman. 
Bice.  Intrrcd.  ja.  E quello  cotale  , fecondo  il  fuo  arbitrio  , 
de'  tempo  e«-  ordini , c dii  ponga  . Dani.  Pnrg.  1 6.  Se  cosi 
fetC-  , in  voi  fora  dùlrutto  Libero  arbitrio  , c non  fora 
gnuìivia  . E Par.  %.  Ma  non  rrafonlti  circo  alla  lua  inai- 
la , Per  fuq  arbitrio  , alcun  . Pur.  cam.  6.  1.  Che  mi  .'po- 
sila D arbitrio  , e dal  camrmn  di  hbcmde  Seco  mi  ti- 
ra . Buon.  rim.  tj.  Dal  volito  arbitrio  don  pallido  , e 
rollo  ■ 

tp  ,1-  Per  .'inoriti  , Podefià  . Lat.  arfittrium  , potè  fiat.  Gr. 
Xteim  fSian 1 M.  K ».  jt.  IL  Re  Lnun  fi  maravigliò  del 
Duca  , che  faceVa  di  fuo  arbitrio  quello,  «he  non  gli  era 
commeflò  . Sen.  \en  t’arth. , t.  a».  Né  fi  fdfgnb  d'  ave»  ri- 
cevuto la  vìu  da  coloro,  ne'  quali  ella  aveva  avuto  pieno 
arbitrio  infino  d'  ammazzarli  . 

$.11.  Arbitrio  , dicefi  il  Giudizio  drlT  arbitro  . GuieL  G.  4 6. 
Ecco , eh’  io  ho  menate  a te  tre  Dee  , imperciocché  tra 
loto  ora-  nuovamente  é nato  un  litiiamento  , del  quale 
hanno  difpollo  di  commettere  al  tuo  loto  arbitrio  . E ap- 
pretto : C inuma  di  loro  ti  promette  pcx  me  dono, per  gui- 
codone  di  tuo  arbitrio . 
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$.  III.  Per  Coprirti*.  C af.  le tt.  Snnwurà  le  lodi  , e gli 
onori  , e le  ftgnitì  , che  il  - trioni»  toglie  , « concede  a 
fno  arbitrio , c non  a diritta  ragione . A>.  far.  rp.  45* 
di  all*  arbitrio  dell’  initabi!  Dea  Là  fece  trarre  . 

Arbitro.  Prorìamente  Giudice  detto  dalle  parti  . La t.  or- 
bitar . Gr-  tmreetdr..  M.  V.  8.  pr.  i quali  fiirvno  terminiti 
per  M.  AJderighi  da  Siena  , arbitro  intra  i detti  Comuni. 
Tiamm.  4.  157.  Niuna  fagnta  pietra  fu  arbitra  a dividere 
i carapr  V primi  popoli  . C.  Zf.  *7-  17-,  >•  §Kcrq  arbitri  , e 
coiTdlero  Ritti  (bruti  , e ordinamenti  , * «dinaro  , che 
ogni  anno  fi  lattifero  i detti  arbitri  . 

§.  4 queJU  , oggi  {Uniamo  Riformatori . 

Amore.  Albero  . Lat.  orbar  , Gr.  tórtpar  . Bocc.  g.  7.  ^uj. 
Mette  le  tavole  lotto  vivaci  arbori  , c agli  altri  beili  ar- 
bori vicine  «I  bel  taglietto.  Amm.  am.  G.  ipS.  Arbore  tra- 
f portato  toyente  , noa  pkqde  vita  . Data-  1 Puro.  pi.  Che 
quella  voglia  all'  arbore  ci  mena  , Che.  menò  Grillo  lieto 
a dire  eli . Petr.  ran.  1 9.  j.  Ond'  ogni  miò  ripolò  Vico  , 
com’  ogqi  arbor  vien  da  tue  radici  . or.  j.  pr.  1.  In  prima 
diciamo  del  cult i vamento  di  tutte  in  comune , e pofeu  del 
ouicivatncnto  bolle  fmgutan  arbori  , le  quali  fi  t movano 
nella  nollra  regione  . Palla J.  Ballili  per  i’  arbore  una  veg* 
già  di  letame  . Rim.  atù.  Bito.tr.  Urbtc.  top.  Come  arbore, 
qnand'  è-fruttifrrofa  . 

A R « o R#E  o . Add.  D‘  orbite  . fa<t.«ra.  Arrad.  prof.  8.  Offeren- 
dole ora  la  fiera  teib  del  fetolò  cinghiale , cd  ora  le  arbo- 
ree còma  del  vivace  cervo  . 

A RROSCgL  LO  ■ Lo  ftefity  che  Arbufcdlo  . Lat.  arbufeula  , 
arbuflum  . Gr.  Siyn  . Ficr.  T.  Frane.  7.  Entrò  in  una  fie- 
pc  molto  folta  , la . qpalc  molti  pruni. , e arbofcctli  avea- 
no  a^oncio  a modo  d’  nn  covacciolo  y ovvero  d'  una  ca- 
pa n netta  . 

Ar BOREI, io,  r ARSUsCSgLO.  D'"t.  d Arbore  . Lat. 
adbufcul.t  . Gr.  àauert  . Dan 1.  Poag.  -vt.  Vedi  là  il  Sol , che 
in  ritinte  ti  riluce , Vudi  1’  erbetta  , i fiori  , c gli  artmfccl- 
li  . Petr.  fb».  117.  Coll’  Érbuftcl  , che  ’n  rime  ormo  , e ce- 
lebro. Cr,  1 .6.  11.  Perché  qocilo  arbuccllo  di  picciolo  nu- 
trimento fi  contenta  . fi  a.  tj.  ».  Se  la  vite  dee  effer  for- 
mata come  arbuccllo  , 'Tu  recata  ad  «in  pedale  . 

$.  E Arbufcelii  chumanfi  quelle  vài  , che  fopra  piatii,  ar- 
ben  fi  fcftengóno  . Dn>  Colt.  ijj.  La  vigna  fa  vino  mi- 
gliore ; la  pancata  , arbqfccllo  , broncone  , e pergola  ng 
fanno  piò  . 

A»*  use  ella  . Lo  fltfio  . che  Arèa  fi  die  . I Jt-  arbufeula  . 
Gr.  bifieot  . Cr.  {.  19.  8.  Si  faccia , che  la  meglio  nutrita 
arbufccija  cc.  fi  trafponga . . . 

Ai  su  SCO  . Dim.  if  Atbare  , Arbufcdlo  . Lat  arbufeula  - Gr. 
infine . Pali  ad  l'cri  Cai  valichi  , e pruni  rovi  , c lòmq>han- 
ti  arbufehi  , li  quali  |<r  le  meditimi  li  producono . Cr.  5. 
61.  1.  L’  oìdio  cc. -quell*  arbore  é oirtrno  per  le  vili  , che 
s*  ordinino  ad  arbulco  . acciocché  falgan  fopr'  elfo. 

Areuscolo-  A'bujceilti . Lat.  orbufìula  . Gr.  . San- 
naz.  Arcad.  e gl.  la.  Ma  cerca  ben  , -fc  v'  é pur  altro  arbo- 
fcolo . 

Amuscuia.  Arbuf.  Lat.  arbufeula  . Gr.  iófcm  . Cr.  4. 
ij.  7.  I rami  quivi  nati  più  bevano  inailo , formanti  una 
arbufeula  vitifera  , a modo  di  campana  rivolta. 

A»IU  JT  . E f lieto  , che  fi  di  alla  vite  fa. 'natica  , che 
va  in  fidi'  albero  . La»,  hbrufta  . Gr.  aygla  ifiT&at . PaUad. 
Ufiii  anche  il  fior  delta  vite  , che  va  fu  per  gli  alberi,  ov- 
vero U vhc  arbultuia  , e agrdla . 

A *BU  STO  . lr.  L.  Arbufn  j che  etediam  , che  fia  le  fieffo, 
che  Frati re  . Lat.  arbufiuto  , fritte x . Gr^-tafint  . Cr.  *.  i<5. 
7.  Il  fettin»  dove  fia  fclvc  da  tagliare  , l’ottavo  dove  fia- 
no  arbulti.  T a fi.  Amint.  t.  t.  Ivi  dilcgno  Tra  i ccfpugli 
appiattarmi , e tra  gli  arbuffi  . * 

Arca.  Propriamente  Caffo,  camme  fio  a doghe  ineaflrate  fu- 
ma ndf  altra . Lat.  arca  . Gr.  . Bocc.  nov.  40.  ir.  Io 

vidi  quella  fera  al  tardi , dirimpetto  alla  bottega  di  quello 
legnaiuolo  nollro  viciilo  , un’  arca  . Dirne.  Purg.  jt.  L’agu- 
e!u  vi ifi  fecnder  giù  nell'  arca  Dei  carro  . Ccm.  Inf.  ip. 
Ben  lo  iac  , chi  n tac  conceder  le  -decime  della  Chieta  , 
per  empierne  le  ptopric  arche  . 

$.  I.  Per  mctaf.  D.GiarCell.  ir.  E'  arca  di  beni  immorta- 
li , e vera  iliummaziOBe  di  Gtab  Cnllo  . 

q.  II.  Arto  , fi  due  anche  a quella  , che  fece  Noi  . G.  V. 
1 1.  1.  io.  Dille  Iddio  a Noè:  fa  I'  arca , eh'  io  voglio  man- 
dare il  diluvio  . Burch.  1.  10.  E 1’  arca  di  Noè  fra  doe  co- 
lonne . 

$.  Ili,  E-  Quella  del  Te  flamenco  vecchio  . Dani.  Purg.  io. 
Era  uaaghato  lì  noi  marmo  lidio , Lo  carro , e i buoi 
traendo  I arca  fanti . 

§•  IV-  P**  H Defoftù  , che  fi  fondo  nelle  Cèiefe  per  met- 
tervi dentro  , morti  . Lat.  fepmlcntm , monumentarli  . Gr.  (ire- 
fiùu  . Bete.  hov.  ij.  }j.  E furono  all'  arca  , la  quale  era  di 
marmo  . G.  P.  8.  j.  l E levaronfene  tutti  i monumenti  , 
c Seoul  ture  , e arche  di  marmo  . Dim.  Inf.  p.  Quii  fon 
quelle  gene»  , Che;  fenpellite  déntro  da  quell’  arche,  Si  fan 
fremir  con  gli  fofoir  dolenti  I 
. $•  V.  Per  fimilà.  fi  dice  f Arca  dd  funerali  . Frane.  Sardi, 
rtm.  ao.  Non  v’  accorgete  , o gente  in  vie;  caica  Dov'  è 
il  tappeto  fopra  lui  , o 1’  arca  ? 

G VI.  Cbutmanfi  anche  Afche ,- certe  pietre,  che  fi  mettono 
nel  fondo  do  pozzi  i mantenimento  ddt  ai  qua. 

}■  &a  deca  in  proprio  fignif.  viene  il  proverbio  , che 
. mc*  aPrrtt  j d giuflo  vi  pecca  : c he  è qua  fi  «uanto 
quell  altro  : La  eomodad  fa  [ uomo  ladro  . Lat.  oc  caffo  ho- 

minti 
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munti  tn *drlifUtm  trahit  . Gr.  ui^'i  ett  àftófUfm  la*. 

AxCaCCIì  - Peggiorai.  d Arca . Lat.  a rea  vitut  . Guài.  Itit. 
Lo  hanno  "pollo  lo  un'  antica  , e comunuta  arcacela  dii 
cimitelo . 

A R e a DO  R E . Tirana  d arto , Antere  . Lat.  fagdumus . Gr. 
ansimi  . Vegex.  (Quanta  utiluadc  i buoni  arcadon  abbian 
fatto  , Cato  ae  libri  deli’  ammaeltramcnto  apertamente  il 
dimoimi  . Cem.  Inf.  il.  La  prima  fchicra  di  Manfredi  , 
eh’  era  di  bakilricri , e d‘  arcadon  . Stor.  Bori.  Tutti  co- 
loro , che  adorano  gl’  idoli  , fono  li  migliami  a un  uo- 
mo, eh’  era  arcadore  , il  quale  una  volta  prete  un  ufi  gua- 
io e e. 

$.  Per  Ingannatore  . Trigamie  . Lif.  fraudane , deceptia  . 

Arc  RITO  . V.  A.  E titolo  di  fi  gnor  io  tra  i Maomettani  . 
Morg.  ij.  j.  Che  la  corona,  (da  tempre  onorata  Combat- 
ter non  è ufa  mai  in  Levante  Con  qualche  vile  Aratro  , 
o Ammirante  . $ 8.  Se  conoiccffi  ben  chi  a te  mi  man- 
da , Noi  chiamerefli  Arcaito  per  certo . E 19.  176.  E le- 
cci grande  Arcaito  in  Scria  . 

Arcale  . Prontamente  Arco  di  porta  , 0 fintili  , * amebe 
quella  parte  d ma  volta  , che  fofiandc.fi  julie  Jite  bafic , 0 bec- 
catelli , fa  tot  1 tiezz  arem . 

* §.  I.  E per  la  Catena  , che  fi  pane  nella  parte  inferiore  de 

cavalietti , fatta  pur  tU  legno  , come  le  travi . Tef.  Br.  j.  6. 
Tutte  le  travi , e gli  arcali  del  tuo  edificio  ficn  tagliati  di 
Novembre.  , 

§.11.  Per  queir  Offa  del  petto  , 0 fin  cartilagine  , det- 
to più  comunemente  Forcella  dello  Jìomaco  , perchè  fin  a 
guifa  d areo  , che  alami  digerii  in.  Lat.  enfifiormis  . Gr. 
ftmiie  . M.  V.  9.  di.  Nel  quale  allatto  il  Farinata,  eh’  era 
di  quegli  dinanii  , fu  fedito  d’  una  lancia  nell’  arale  del 
petto  . 

Arc  ALI  p.  e ARC  ALIPPO  • Caligo.  Titolo  del  Signor  de' 
Saracini  . Lat.  calipha  . Gr.  xa/Jpai . G.  V.  6.  di.  t.  Sconfif- 
fe  Aralif  di  Baldac , dò  era  il  Papa  de’  Saracini , e prefo 
il  -detto  Aralif  , e la  città  di  Baldac  , cc.  il  detto  Aralif 
mite  in  prigione  . Cirìg.  Calv.  j.  99.  Eccoci  munger  con 
molti  trombetti  In  campo  d’ Arcaliffu  , che  il  Papato  Te- 
neva tra'  pagan  di  Macometto. 

§.  Figurata  m.  Patag.  8.  E fon  vi  f Araliffc  per  co- 
nigli • „ 

ARC  A ME  . Vale  lo  fieffo  , e he  Carcame  mi  primo  fignife. 
Morg.  $.  4*.  Trova  colà  , che  feccian  colazione  , Se  v i 
reliquia  , ararne  , o camoilo  Rimate  , o piedi  , o api  di 
appone . 

Arcanamente  . Amerb.  Segretamente  . La»,  arcano . Gr. 
psrotàt  . Doni.  Purg.  19.  Quando  fu  Giove  arci  riamente 
giudo  ( noi  nella  ftgnttxza  del  fiu  nn figlio  ) 

Arcangelo.  Spento  ded  ardine  primiero  degli  Angeli . Lat. 
arrbangtlui . Gr.  . Vane.  Par.  18.  Pofcia  ne’ duo’ 

penultimi  tripudj  Principati,  e Arcangeli  fi  girano . Morg. 
t8.  8j.  Ma  innanzi  a quelli  le  Dominazioni  , Pai  Princi- 
pati, c gli  Arcangcl  con  loro. 

A R C a N O • Sufi.  Segreto  . Lat.  arcamm  . Gr.  pveienr  . Darri. 
Par.  ad.  Stendimi  tu  ancora  incominciando  L'  alto  preco- 
nio , ebe  grida  1'  arcano. 

Arcano.  AÀd.  Segreto  . Lat.  artanum  . Gr.  fturoiir  . Red. 
annoi.  Dutr.  88.  E perciò  limili  poefie  di  fente  arcano  , e 
miiknofo  polTon  piacere  a Bacco  . 

Arcare.  Da  Arco  , Tirar  T ano  , Saettare  . Lat.  maculari  , 
Jagietare . Gr.  Albert,  j.  ipj.  Le  parole  fono  fami- 

gliami alle  faette  , che  fono  arcate  , che  non  pollini  tor- 
nare a dici io  . Vit.  SS.  Pad.  Ecco  fobicamente  giunte  fopra 
noi  molti  uomini  Smaeliiti  Saracini  in  fu'  ammetti  , con 
archi  , e faette  , e correndo  , e arcando  contro  noi . Bus. 
Purg.  18. 1.  Ncfluno  fuole  innamorare,  te  non  i arcato  colla 
fletta  dell’  oro  da  Cupido  . 

§.  Per  Ingannare , e Pigliare  ad  inganno  con  bagattelle  , 
T rugare . Lat.  dteipere,  fraudare . Gr.  ùrurft . Frane.  Saccb. 
rtov.  18.  A quello  Baffo  capitarono  ec.  certi  Gcnovcfi,  che 
andavano  arando  con  certi  loro  giuochi  . E rtov.  dp.  Pif- 
fera del  Gherminella  , credendo  trovar  gente  graffi  per 
arcare  , ne  va  in  Lombardia  ec.  giunto  a Melano  , dove 
erano  buooe  borie  , gli  era  detto  : no  guarda  , chi  crede 
arcare  li  Milane!! . Patag.  6.  fìcnch’  e’  fu  rallento,  e’  fu 
arcato. 

A*c  ata  . Spaio,  quanto  tira  un  arco  . Lat.  /agata  jaBtti  . 
Gr.  rri\w  ,’dm  . Stor.  Rirutld.  Momolb.  E ita  vano  di  lungi 
mezza  arcata  . M.  V.  io.  roi.  I Piiani  levarono  un  allei- 
lo di  legname  , tetto  la  guardia  di  loro  banifbUi  , un’  ar- 
cata 1 icmo  alla  turre  . 

Die  e/i  proverbialmente  Tirare  . 0 Saettare  in  arcata  : 
che  vile  Interrogare  afillamente , e futqcfiivamente  : prtfia  la 
mrtafi.  dal  Tirar  i orco  , ferrea  cor  la  mira  , e a ventura  . 
Frane.  Sacch.  rim.  Chi  ciò  non  vede  , faetta  in  arata  . 
Vmrb.  jìor.  ix.  A lor  ballava  trarre  in  arcata,  e cercare 
eziandio  coi;  bugie  manifelle  di  pervenire  allo  mento  lo- 
ro . 'Bum.  Pier.  4.  *.  r.  In  quella  guifa  tirando  in  arcata 
Co’  pronoitio  vollri  equivocali. 

Arc  aro  . Add.  da  Arcare  , c da  Arto  . Piegato  in  arco , 
Cu  no  . Lat.  fiexui  rn  modum  arcui.  Gr.  yd£mfwi . Scgr.  Fior. 
AJ.  Sottili  , arcati  , e neri  erano  i cigli  . Alam.  Colt.  a. 
i9 ■ So n di  mieter  più  • modi  , altri  hanno  in  ufo  , Co- 
me i noli»  Tofcan  , dentata  falce  , Che  di  novella  Lu- 
na in  guifa  i,  fura  , Arata  , c firetu  , e colla  man  fi 
prende  . 

Arcatore.  Tiratore  d arco  ; Arcadore  . Lat  farictmui. 

Tom.  I. 
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Gr.  rd&mi  . Bui.  Pmg.  6.  a.  L’  arco  faetu  ; e percuote  do-* 
ve  vuole  1 aratore  . 

$.  Per  incannatore  , Truffatore  . Lat.  fraudata  , detector  . 
Frane.  Saccb,  nerv.  t8.  ut.  Hallo  dalla  Penna  inganna  'certi 
Gcnovefi  aratori  . E appnffo  : Onde  gli  aratori  furono 
arati , come  avete  udito. 

Arcavolo.  Padre  del  bifavelo  . Lat.  abavus . Gr.  mtorùn- 
tro  aaruf  . Ben 1.  rim.  Arcavola  maggior  dell’  Amo) lame  . 
Toc.  Dm.  am a.  ix.  iti.  Il  cui  bili  volo  Corvino  f oratore 
fi  ricordavano  i vecchi  , ec.  cffcrc  (lato  in  tal  maeltrato 
collega  d’  Augufto,  arcavolo  di  Nerone  . Varch.  Lez.  Al- 
cuna volta  famigliano  non  i padii  , o le  madri  ma  gli 
avoli , e f avole  , e cosi  bifhvoli  , cd  arcavoli  . 

Archeggiare  . Torrrrr  , 0 piegare  eie  tire  fin  a guifa 
d ano  . Lat.  aratore  , in  encum  fi  edere  . Libr.  Aftrol.  Met- 
tendola in  arco,  ed  eziandio  archeggiala  in  modo,  che  pedi 
fopra  la  rete , e eh'  ella  tenga  in  ogni  luogo  . 

Archeggiato  - Add.  da  Archeggiare  .Morg.  16.  ?8.  La 
fi  eoa  pulcra  , angelica , e modella  , 1 duo  begli  occhi  e 
1'  archeggiate  àglu  . 

ARCHITI  PO  . V.  G.  Prima  forma  .Modello  . Lat.  erre hety- 
put . Gr.  «Vvkvtw  . Tifi.  Br.  1.6.  Quella  immagiruuonc  i 
appellata  Mondo  archetipo , cioè  a dire.  Mondo  in  fimili- 
tuuulc  ( qui  in  fona  di  add.  ) 

Archetti  no  . Dim.  d *e  lutto.  Libr.  tur.  fibbr.  L’  un- 
guento li  ditlenda  fopa  la  frontidna , falvi  gli  arebettini 
delle  ciglia  del  bambolo  . 

Archetto  . Dim,  d Am  . Lat.  arcului  . Gr.  . 

Patlad.  'cap.  } 9.  Con  archetti  di  mattoni , fa  fopra  loro  un 
palco  di  fraalto  . Cor.  Itti.  1.  ió.  Non  t però , che  il  vo- 
llro  nate  non  fia  il  berfaglio  dell'  arco  , o dell*  archetto 

d'  Apollo  ■ 

$.  L Archetto  è anche  quello  finimento  , eoi  quale  fi  forma 
la  viola  , il  inolino  , il  buffetto  , e altri  frumenti . Lat.  pie- 
Bntm  . Firn.  S.  Frane,  ttj.  Efló  menò  una  volta  l'archet- 
to in  fu  fopra  la  viola . 

^ II-  £ Archetto , anche  una  fiotta  di  finimento  . col  qua- 
le fi  pigliano  gli  uccelli  . Lif.  pedira  . Cr.  diffe  in  Lat.  ore u- 
lui  . Or.  -rifu  . Cr.  io.  la.  2.  Nel  luogo , dove  preffo  di. 
murano  gli  uccelli  rapaci  , ovvero  donde  pattano  , fi  ficca 
fortemente  da  ogni  parte  un  archetto  molto  piegato  pref- 
fo al  quale  , da  una  parte  fi  ferma  una  verga  , nella  cui 
fcflura  fi  fica  una  coda  di  topo  . 

§ IIL  In  mo  d archetti  i maniera  di  Mfpondere  ufiata 
quando  0 per  tfcegno,  0 Per  tedio  non  vagliamo  dire  il  moda, 
con  cut  fi  fia  fiotto  checche  fio . Patag.  2.  In  mo  d’archetti, 
c’  non  è morto  Boccino  . 

ArchIBUSATA.  Colpo  di  falla  lanciata  da  Archibm/o  . 
Varch.  Jkr.  1.  D una  archibufata  nella  delira  «amba  feri- 
to . Dav.  Sei/m.  88.  Senz'  altri  fcandoli , che  d'  avere  ec. 
tratto  a!  predicatore  uno  il  pugnile  , un  altro  un'  archi- 
bufata . Buern.  Fur.  1.  j.  o.  £ fi  (aoglia  II  giubbone,  e le 
piaghe  Vadta  moilrando  dell  archibulate,  Che  fieno  o mo- 
re, o coccole  ammaccate.  Sega.  fior.  4.  114.  Ritirandoli 
dio  Signor  Camini!  lo , fu  morto  , c fi  dille  d'  una  archi - 
bufata  . E 14.  j 67.  Piero  Strozzi  cc.  ebbe  una  dotorofilfi- 
ma  nuova  , come  il  Priore  Tuo  fratello  a Sariino  era  fla- 
to ammazzato  da  un’  arthibulata  . 

AaCHIBUSlERA  . Piccola  apertura  nelle  muraglie  , per  rut 
poter  trarre  anhibufiatt  , Feritoia  . Varch.  fior.  n.  Tu- 
rarono le  bocche  di  certe  piccole  (Inde  , die  riguardavano 
la  fortezza  , c rìmurarooo  tutti  gli  ufei  , e le  finetl'c 
eh’  erano  volte  verte  di  quella  , e ne  fecero  archibufierc 
per  poter  quindi  tirare  a'  faldati  della  cutadclla  . 

ArchIIUSIERE  . Soldato  armato  d rttchtbufo  . Pur.  dife. 
Cale.  16.  Siccome  già  negli  eterniti  amichi  de’  Romani  i 
fonditori , cd  oggidì  ne’  moderni  gli  archibufieri  aitacano 
le  fcaramucce . 

^ E più  comunemente  per  Colui  , che  lavora  gli  arthi- 

Archtbuso  , e aS  COlu  OIO  - Strumento  da  ferire  , fi- 
ntile alC  artiglieria  , ma  di  ferro  . e maneggiabile  da  un  uo- 
mo filo  . putte,  fior-  Numero  infinito  di  villani  cc  gli  per- 
coreano  cogli  archibufi  . Sogg.  art.  ejp.  249.  Noi  abbiamo 
fatto  quella  prova  con  un  archtbufa  rigato  . Ar.  Fur.  1 1. 
aj.  E in  telila  un  fcoppfa , o un  arcobugio  prendi  . Buon, 
rim.  8a.  S accade  mai  die  tu  mi  rida  un  Poco  . O (aiuti 
cc.  Mi  levo  come  polvere  per  fuoco , O «f  archibufo,  ov- 
vcr  d'  artiglieria  . 

Arcidiacono,  t».  arcidiacono. 

Archimandrita  . Voce  Greca  , e vak  Guardiano  , e 
Capo  di  mandria  . Laf-  archimandrita  . Gr.  mpx'ParS'pi- 
V» t . 

§.  I.  Per  mnaf.  Vtfnvo  , 0 Arai* firn* , « altro  Capo  di 
Setta  , 0 Religione  . Lat.  praful  , arrvflri  . Gr.  àeyjuartr.',. 
nt . Darti.  Par.  11.  Di  feconda  corona  redimita  Fu  per 
Onono  dall’  eterno  fpiro  La  nnra  voglia  d’ elio  archiman- 
drita (farla  di  S.  Francefco  ) 

II.  E Per  metaf.  affolla,  vale  Capo  principale  . Menz. 
Sai.  j.  Ardunundrita  degli  feiaurati  . 

Archimi  a . Alchimia  . Ditemi.  s.  »8.  Siccome  il  fuoco 
vuole  temperato  Colui , che  fa  V archimu  . Bue.  Inf.  i9.  %. 
Sono  due  (pene  d’ archimia  , V una  è vera  , l' altra  è fati- 
dica . • 

E per  metaf.  Frane.  Saech.  non.  28.  Da  quell*  ora  in- 
nanzi non  bifognò  troppe)  arebimia  a congiugnere  1 pia- 
seli ( cioè  manrfattiaa  ) E rim.  -e.,  Archimia  maiadetta 

V*  che 
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che  la  vera  Carne  fon  (Sbucciare  ( paria  M Ufetarfi  deile 
donne  } Merjf.  16.  89.  E quando  bene  alla  tua  intenzione 
Non  riufeiva  il  difegno  ,cl  archimi*  , Dicevi  '1  Patcmo- 
tlra  della  (cimi* . m 

AickimIARI  . Far  f archimi* . 

Per  metaf.  P al/i  fu  are  , Trattare  , e Maneggiare  con  in- 
ganno . Frane.  Saeth.  nev.  6e<  E chi  archi  mia  si  (atte  cole  , 
ne  porta  pena  in  quello  , o nell'  altro  mondo  ■ 
ArchimiaTO-  Add.  da  Arehimart . Ambe.  Bene.  j.  9. 
In  fine  oggidì  fon  fotti  gli  uomini  , Come  i'  oro  archi- 
miato . 

$.  E per  metaf.  Finto  . Frane.  Sacth.  nov.  *8.  Più  nuo- 
va , e più  archtmiata  moiìra  fece  colui  , che  fi  mollrò  in 

Sudila  novella  eflcr  femmina  , cd  era  uomo  . E app refio  : 
ome  la  vide  ai  barlume  , la  donna  archimiat*  con  gran- 
de ambalcia , e affusandoli  il  vifo  , gii  dille  . 
Archimi  sta  . Afoimifia  . Bus.  -ìnf.  19.  a.  Ebbe  nome 
maciìro  GrifTolino  , e fu  molto  fonile  archimilta . Batch. 
1.  Ó4.  Quanti  configli  con  quanti  ardiimilli  Pur  folti  . 
C or.  leu.  g.  4.  Quel  filofofo  mcdicaiìro  , iiicgone  , aixht- 
mifla  . 

Archi  PENZOLO  . Quello  finimento  . col  quale  » muratori , 
0 altri  artefici  aggiaftano  tl  riano  , 0 il  piombo  de'  lor  lavo- 
ri . Lar.  ferfenaitàlum  , librila  . Gr.  akpa  . Miti.  Franz, 
rim.  beai.  Spago  cc.  Serve  anche  all’  archi  pentolo  attacca- 
to . t'arih.  Ltz.  104.  Il  muratore  adopra  ]'  archipenzolo.  il 
legnaiuolo  la  (quadra  . Buon.  Fier.  1.  1.  9.  Che  bocca  lot- 
toi quadra  , c nafo  ufeira  Del  fìl  dell'  archipenzolo  ! 

V Figuratane.  Alleg.  jn.  Senta  difeemere  dove  batte  il 
piombino  dell*  archi  penzolo  della  notòri  intenzione  . 
Archi  sin  a 0000  , e arcisinagoco  . Principe  , 
t Capo  della  Sinagoga  . Lat.  aecbtfiynagogui  . Gr.  àpgtovnt- 
yaybi  . 

A R c H I T B TTA  R E . Da  Architetto  . Fabbricare  , Edificare  . 

Lat.  fiabe  icore  , mclm  . Gr.  fugar*»  , a cmSiudr  . 

Archi  TETTATO  . Add.  da  Architettare  ."  Borgb.  Orig.  Fir. 
J 99.  Alcuni  perciò  crcdopo  architemro  da  quel  Virruvio  , 
che  fi  tiene  per  principe  degli  architettori  . 

A ACUITE  T T O ■ in  fi.  Che  ejenita  f Architettura . Lai.  archi- 
teHiis . Cc.dpgiTtr.Tur . Pur.  cap.  9.  Da  imo  Pcrduflc  al  fora- 
tilo I’  edificio  forno , Non  tal  dentro  architetto  , conr  io 
flimo  . lat.  Dav.  fior.  1.  146.  Poco  flette  a ventre  Ono- 
maiio  a dirgli  .che  1*  architetto  e i capomaclhi  f afpct- 
ttvano  . Buon.  fitr.  j.  1 . 9,  Il  piò  deforme  rtufchcrone  Di 
che  fontana  , o frontcfpizio  mai  Adornaile  capriccio  d’  ar- 
chi retto  . 

Architetto.  Add.  Attenente  ad  arthitetttaa  . Llf.  archi- 
utknicus  . Gr.  àpgenartnnàt . GuieL  G.  Edificatori  dell’  arti 
marmoree  , c degl’  intagli  delle  pietre,  e delle  dottrine  ar- 
chitette . 

Architettònico  . Add.  £ Architettura 1 e talora  tn 
finti  mento  di  principale  . Lat.  atxkiteHonims  . Gr.  upgirvcri- 
mìt . 

Architettore  . Il  mede  fimo  , che  Architetto  Sufi.  Fir. 
Afi.  L‘  altre  parti  della  cafo  , ec.  erano  fiate  da  buono  ar- 
chitettore benitfimo  compartite  . Borgb.  Orig.  Fir.  1 99.  Al- 
cuni perciò  credono  architettato  da  quel  Vimivio  , che 
fi  tiene  per  principe  degli  architettori  . Bern.  nm.  Dtt  for 
da  Euclide  , ed  Archimede  Pillar  f arebitettor  con  uno 
fpiede . 

ARCHITETTI  ICE.  Verbal.  firmm.  £ Architettate  . Salvia, 
difir.  I.  ita.  Nel  capo  ec.  vendono  ad  clTcre  dalla  ptovida 
arcbitcttricc  natura  cc.  collocati  i loro  (enforj  . 
ARCHITETTURA  . L’  arte  drW  inventare  , e di  fifone  le 
fórme  degii  edtficj  . Lat.  archneHura  . Gr.  apgrrwrorvui  . 
Bern.  rim.  CoUui  , cred*  io  , che  fia  la  propria  idea  Della 
(cultura  -,  c dell'  architettura  . Bern.  Od.  1.  17.  ai.  Io  ho 
un  libro  li  , dov'  i dipinto  II  giardin  tutto  coll7  architet- 
tura . <- 

Architrave  . Quel  methbro  £ architettura , che  pofia  im- 
molici! j mente  {opra  colonne  , 0 / opra  fiiptti  . Lar.  eptftglium  . 
Gr.  iatttlkm  . Caprile.  Bott.  Volendoti  fiutare  d'  un  archi- 
trave , che  egli  aveva  fatto  fopra  la  loggia  degl’  Innocen- 
ti . Mafia.  9.  16.  Gli  tòipiti , le  foglie  , e gli  architravi  A 
qucJV  effetto  avendo  già  (murati  , ec 
Archivio  • Luogo  , dove  fi  con  fervano  le  fentturt  pubbli- 
che . Lat.  grammataphylacutm  , Gr.  yfamu-rooJkaKnr  . Dav. 
Oraz.  Cofi.  I.  ifg.  Gclofo  della  fede  delle  teniture  pubbli- 
che , le  ferrò  auafi  i n ficuro  armario  colla  fua  chiave  dcl- 
f archivio  da  lui  ordinaro  ■novctUmente  . Red.  arnica.  Di- 
tir.  1 96.  F.  di  qui  intendo  quel  che  fi  dice  in  uno  amico 
libro  confcrvato  nell'  archivio  principale  di  Tolofa  . 
Arciuiacano  . y.  A.  Artidi  temo  . Lat.  archidiaeonut . 
Va.  SS.  Pad.  a.  1*7.  Comandò  al  fuo  «riducano  , che 
quando  quel  diacono  veniflc  la  Domenica  mattina  all'  ufi- 
cjo,  incontanente  gliele  dovclfc  moilrare.  E af prego  : L’ar- 
cidiacano  s’  accollò  al  Patriarca  ^ eh'  era  già  all’  alrare  , e 
motòrogliclc  . 

Arcidiacono  , e archi  di  acono  ..Quegli , che  ha 
la  dignità  drlC  Arciduténato  , che  ì un  grado'  re  de fia line  . 
Lat-  orxhiiliatonui . Gr.  . G.V  8.  da.  ?.  Mandò 

in  Francia  per  fuo  Legato  un  cherico  Romano  arcidiaco- 
no di  Nirbuna  . Bmgh.  Ptfii.  Fior.  452.  Oggi  fon  quelle  le 
dignità  ; F archidiacono  , efft:  è capo  , e principale  di  quel 
collegio  , c d'  ogni  tufo  ha  la  cun,  c tiene  per  tutto  il 
primo  luogo . 
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$.  r detto  da  Arei , t Diacono  : 9 t agpagnt  fuefla  par- 
ticella Arci  , a molti  nomi  filmili  y tome  Arciduca  , Arà- 
cvnjolo  , e Jimih  , * vale  il  Principale  in  quelT  ardine  . v. 
Fica  8. 

Arciduca  . Titolo  di  prmeif-au  . Lar.  archidux  . Gr.  ù<h 
gj 'mute . AUrg.  187.  Con  tanta  amòttvolezia  , e fella  mi 
raccolgono  , che  ella  farebbe  fiata' troppa  a ricevere  un 
Arciduca  . 

Arciduchessa  . Femm.  di  Arciduca  . Red.  anno.  Ditir. 
1.  Fabbricata  dalla  Sereniffima  Arciduchefik  Maria  Madda- 
lena d'  Aufiria  Granduchefia  di  Tofcana  . 

Arciere.  T cutter  £ arto  , Soldato  armato  £ arco  . Lat.  fa- 
pittarmi . Gr.  Td£ir*t  . Bore.  noi).  7.  a.  Quella  i cofa  ma- 
ri vigli  o(a  . quando  alcuna  cofa  non  tifata  apparite  di  fu- 
tura , fe  futuramente  da  uno  -atCKK  è ferita  . Ovid.  Pifi. 
E le  promeflioni , che  tu  mi  alla  Da  arciera  .quan- 

do ni  la  volevi  adorare..  G.  V 7.  6.  4,  Tra  i quali  aveva 
moiri  Sarai,  ini  arcieri  di  Noterà  . 

I.  £ per  Soldato  di  guarsUa  £ alcun  principe  , armato  £un 
coltellaccio  , che  è fiirta  a arme  nt  afta  . 

$.  II  .Per  fimi!  tt.  Arciere  , per  Colui  thè  freccia  richiedendo 
or  quefio , re  audio  di  denari  in  preflartza  . Nov,  ant.  tot.  Per 
certo  cofiui  ace  effe  re  qualche  arciere  , che  va  cercando  il 
moodo . 

Akcieio.  le  firffo , che  Arciere  . Lat.  fagktariui  . Gr.  r*£»- 
T»t  . labe.  Afir.  E però  f arciere  anzi  focttcrà  tre  faette,  o 
quattro  x che  *1  balctiriene  una  . 3'*»».  ben.  Parek  x.  *1.  Se 
uno  trattore  dà  in  quel  legno  , dove  egli  ava  polla  la  mi- 
ra , egli  ha  folto  I'  u tizio  del  buono  arciera . 

ARCIFANFANO  ■ Ver  , colla  quale  chiamiamo  per  iftherno 
cedui  , che  millantandoli  di  grand  uomo  , fi  fa  altrui  cómfictre 
per  ificemiio  , e per  vmo  . . Lat.  vaniloquio  , faBator  , etràt- 
lia  . .Gr.  ùkd'ut  . Morg.  2%.  285.  E diffe  : I'  arcifonfon  di 
Baldacco  E'  venuto  madonna  a vibrare  . Salv.  Grani h.  t.  %. 
Io  non  vorrei  Lafciarc  il  mio  per  quel  dell’ arcifanfano  Di 
Baldacco  . _ . . 

Arci  giullare  . Giullare  mto  : Giullare  fueetiffimo . Lat. 
pra fituiator  . Gr.  yOaarrmit  . S.  Agofi.  C.  D.  Un  foftf*to  ar- 
cigtulLare  , vecchio  inveterato  . ogni  di  nel  Campidoglio 
faceva  le  giu  Itine  .come  le  gl  Iddìi  fieffero  volentieri  a 
veder  quello  , che  piace  a gli  uomini. 

Arcignamente.  Avverò.  Con  arci&nczra.  Con  afipmx a. 
Lat.  afiperl  , toni  . Gr.  •ufugiui  . Fr.  Giura.  Preti.  R.  Gli 
accolgono  arcignamente  , c con  dii  petto  . 

Arcigne!*  a . Afiratto  eh  Arcigno  . Lat.  afperiuu  , tww- 
tat . Gr.  axAfuvórut  . Fr.  GienL  Fred.  R.  L arcignezza  del 
volto  noi!  mana  mai  loto  . 

A R C iG NO  . Add.  AJpro  y Lazzo  . Lat.  afper  , acerbi*  . Gr. 
nc/Apvrtt  . Pataffi.  4.  La  prugnola  trangugiò  , eh’  era  arci- 
gna . Ceri  (fi.  Cxlv.  z.  Ami  fian  foche  rigide  , ed  arcigne  . 
Morg.  18.  1.  Ancor  ff  molira  arcigno  Innanzi  a!  tempo  non 
matura  il  frutto. 

I.  Per  metaf.  Pataffi,  y.  E la  triHitia  fitta  è troppo  ar- 
cigna . £ 8.  Diavol  , che  filò  Berta  cofo  arcigna  . 

$.  II.  F*r  vi  fé  arcigno  , vale  Far  vi/o  acerbo  , e fintile  a 
quello  di  ehi  mangia  frutte  arcigne  . Lat.  torvo  vultu  af piet- 
re . Fir.  Afi.  75.  .Non  colla  faccia  allegri  , non  col  parlar 
piacevole , ma  col  vifo  arcigno , colla  fronte  piena  di  cre- 
me ec.  Morg.  iif.  p;.  Margurte  gli  faceva  un  vifo  arcigno, 
Dicendo  , tu  fai  feorgerti  un  boccone  . AUeg.  xót.  Monft- 
gnor  ricevetre  con  un  ghigno  Annacquaticcio  la  brigata 
varia  , Con  vifo  fra  piacevole , ed  arcigno  . . 

AtCILUNtTiCO.  Add.  Che  è moltijftmo  lunatico  . Burri. 
*.  ;j.  E diventato  fono  ara  lunatico  . Alleg.  100.  Ma  tu  mi 
fuggi , e mi  fc  piò  folvatica , Che  s'  una  befiia  fofiì  arci- 
lunatica  . 

Arcimentire  . Mentire  sface  ultamente  . Pataffi.  4.  E già 
non  arci  mento  per  la  firozza  . 

Aie  ionato  . Add.  Che  ha  anione . Segr.  Fior.  Art.  Guerr. 
Ri  (reno  mille  felle  arcionace  . 

Arcione  . Quella  pane  della  fella  y t de  baffi  , fiotta  a en- 
fi £ ano  . Bect.  nov.  4 1.  5.  Tenendogli  gli  fproni  ftretti  al 
corpo  , attenendoli  all  arcione  , il  ronzino  fenrendofi  qu- 
gnere  , per  quella  fclva  ne  la  portava  . G.  V 7.  9. 4.  Una- 
guglia  d argento , che  v'  era  tu  per  cimiero , gli  cadde  in 
fulP  arcione . 

E talora  Arcarne  fi  piglia  per  tutta  la  fieUa  . Dani.  Purg. 
6.  E domili  inforcar  li  tuoi  arcioni . Bern.  Ori.  a.  19.  17. 
Turbato  forte  Banano  fiero,  Senta  dir  altro,  in  aun  pi- 
glia un  bafionc  , D arme  addobbato  , c fopra  un  gran'  dc- 
firiero  Detto  Batotdo  follava  in  arcione  . 

A R c 1 PR  esso  . cifre  fio  , nome  £ albero  noto  . Lat.  euprtfi- 
fius  . Gr.  nsrùfeaoot . Ditteru. ‘x.  4.  Di  ramo  in  ramo  fu  per 
f arcipreffo.  Pallori.  Rimedio  contro  a ciò  fi  ò fpargerc  ivi 
colombina  , ovvero  foglie  d’  arciprcflo.  Tir.  Plut.  Nel  cam- 
mino , per  io  quale  egli  andava  , era  la  fiatua  d'  Orfeo , 
ni  era  d*  arciprcllo  . Dav-  Colt.  196.  Volendo,  tuffi  , o ar- 
ci prcfiì  , pogli  piccoli  d’  Ottobre  tra  k due  terre  . Seder, 
Celi.  124.  E volendo  fiare  piò  in  fui  ficuro  , facendo  fit- 
te una  afletta  di  alligno  , o d'  araprefib  , o d*  olmo. 

A R c 1 Pt  E l ato  ■ Grado  , e Dignità  cecie  Raffica  . Lat.  • ar- 
ehitresbrteratui  . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  Molto  prima  , che 
gli  folk  conferita  (a  dignità  dello  arapretato  in  quella 
chili  a . 

Arciprete  . Qptgfi  , che  ha  la  dignità  dell  Araprrtato . 
Lat.  * anhtpnibjtxT  . Gr.  ùfgiaftejhjripoi  . G.  h.  9,  168.  1. 

j ' Ucci- 
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Ucci  fero  !’  Asriprete  di  Ravenna  lor  cubino  , e conforto . 
l'tt.  SS.  Pad.  2.  124*  Venendo  1*  ora  undecima  , cioè  dopo 
vefpro  , m-ndò  per  lo  fuo  Arciprete,  dicendo  cosi  . Borgh. 

• yejc.  Fior.  44 8.  Arciprete  , ii  quale  cf.  li  porrebbe  4ire? 

che  allora  tcncfio  il  principale  luogo , poiché  fi  vede  acuii 
(urtava  dopo  i Vefcovi  lofcrirerc  il  inaio  . E 432.  E a 
lui  vengono  dietro  l'.Ardp»  te,. die  è come  dire  il  proprio 
parrocchiano  della  cbiefa  , di  cui  è Tpcualmentc  il  penfic- 
ro  dell'  anime  de  popolani . 

A RCISI>  A OOOO  V.  A RC  H r SJN  A GOGO  . 

A rc  1 v e a o . Venjjimo  , Alleg.  144.  Mi  fari  dir  liberamen- 
te , eli  t fu  arch  erò  quanto  io  v"  ho  detto  . 

Aicivtsco  . Soft,  /iicivejcn»  . Ut.  ardue  pi/cop  tu  . Gr. 
ò.ryj*w\<rt7tv  . A?  uftrovi.  1. 18.  V Arti v eleo  può  celebrare, 
e radunar  il  concilio  tanta  cichiedcrc  il  Primato  . Ar.  Fot. 
38.  *{.  Venne ’in  pontificale  abito  (acro  L’  Arcivelco  Tur- 
pino  , e batte  crolla . 

Arcivescovado.  Dignità  fuprtm.x  di  chitfa  mctrofoli- 
t,m  t Luogo  dove  ! Aruvtfuvo  ha  fiut  giundhàonc . Ut. 
arcbiepifeopatus  . Gr.  «a^iiTmnii , dpx irne  nord  n . Q.V.\. 
43.  1.  La  città  di  Pi  fa  , la  quale  è Arcivcfcovado  per  gra- 
zia , come  in  cuerto  libro  tara  mcnnonc  . £ 11. 20. 3.  Ma 
promovea  un  Vefeovo  in  uno  Arcivcfcovado  vacato.  E 

fm’prtjje  . D’  una  vacazione  d*  un  Vcfcovado  grande , o Ar- 

^tvefeovado  , o Patriarcato  facca  fci  , o piu  promozio- 
ni . Caf.  leu.  78.  Tu  mi  arai  più  obbligo  ai  Quello  confi- 
gjio  , cn  io  u dò  , che  »'  io  ti  avelli  lafciato  i*  Areivefcifr- 
vado  . 

Arcivescovadi.  Add.  d Archxftov*  , Appartenente  al- 
t Arerjtfcovo  . Ut.  anfiirpifcopalis  . Gr.  cipynztrxrraóf . Zi- 
bald.  Andr.  U fella  fi  dovctAclcbraic  nella  chicfa  aruve- 

• (covale  Fiorentina  . 

Arcivescovo  . Quegli  , miai  la  dignità  del!  arcive- 
d’anodo  . Ut.  anhiepìfeoput . Gr.  dfxuriozmc . Paff.  1 27. 
Con  certa  rapprefenrezione  , e reverenza  , che  fi  dee  (are, 
per  gli  Prelati  de' detti  ordini , a'  Vcfcovi  , e agli  Areive- 
{covi , ec.  Bocc.  no v.  15.  2j>.  Era  quel  di  feppellito  uno  Ar- 
ci vefeovo  di  Napoli  . Maeftruzz.  1.  28.  L’  Arci  vefeovo  non 
può  coilringcre  alcuno  fuddito  del  Vefeovo  fuffraganeo  a 
ncevere  le  coipmiUioni  fuc  ne’  piati  . £ apprejjo  : L’  Arei- 
vdcovo  non  ha  giundizione  ne’  Suffragane! . fe  non  fc  in 
certi  cali . £ sport  ffo  ; Nota , che  I*  Arcivefcovo  non  può 
altrui  predare  il  pallio  fuo  , imperocché  non  palla  la  per- 
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fona  Tua  , e dee  edere  (cppellito  con  erto.  Dant.lnf'.li-  Tu 
de’  fapcr  , eh’  i’  fu’  il  Conte  Ugolino,  E querti  I Àrcive- 
feovo  Ruggieri  . M.  K 7.  2.  Il  detto  Re  di  Francia  mXntà 
a Corte  di  Roma  , per  fuoi  ambafeiadori  , I'  Arcivclcoé^ 
di  Roano  ec.  il  quale  Arcivefcovo  fa  poi  Papa  Clemente 
VI.  Sur.  far.  3.  54.  Comandò  , che  i foldati  fi  appara* 
chiadcro,  e che  allo  Arcivefcovo  di  Magunzia  fubitamen- 
re  ful'fe  levato  ciò , che  e’  teneva  nella  Turingia  , quella 
Silfo  tua  . 

Arco  . Strumento  piegata  a gufa  di  mezzo  cerchio,  per  ufo 
di  tirar  frecce  , palle  , e altro . Ut-  arcui . Gr.  «tir,  (hit  . 
Bocc.nov.  42.  14.  A voi  convien  far  (ire  corde  molto  più 
fattili  agli  afehi  de’  volta  arcieri  . Dani.  Inf.  12.  Dirci  co- 
llina ,'  le  non  , 1’  arco  tiro  , Petr.  fan.  3.  Non  fi  fu  onore 
Ferir  me  di  fretta  in  quello  fiato  » E l «fi  aratura  non 
inoltrar  pur  l’  arco  . Boom.  rim.  25.  Amor  , che  le  que- 
lìion  no  lire  recide  ec.  Dia  l’ arco  in  mano  a chi  di  me  fi 
ride. 

I.  Sei  numero  del  pii  , differii  gli  antichi , Archi  , r 
Anora  , la  goal  defintmza  fi  trova  aiata  anche  in  molti  altri 
nomi  fofl.  g.  y.  7 • 5.  a.E  futi  i Saracenr  di  Noe  era  con 
arcora  , e baiellra , e con  molto  faeuamento  . 

$.  II.  Arco  diciamo  a goal  fi  voglia  parte  del  cerchio  , onde 
Arco  di  pane  , Arto  di  porta  , « di  parti  fintili  degli  ecufi- 
ef . Ut.  forni x . Gr.  ugiòpa  . G.  y.  7.  98.  1 . E rimale  il  la- 
vorio di  quelle  , anzi  che  fòdero  all’ arcora.  £ 11.  1.  5.  Sa- 
lì 1'  acqua  ec.  in  S.  Li  parata  infino  ali'  arcora  delle  volte 
vecchie  difotto  ai  coro. 

III.  Per fimilit.  fi  dice  d ogni  co  fa  curva  , 0 piegata  . 
Doni.  Inf.  7.  Così  girammo  della  lorda  pozza  , Grand  areo 
tra  la  ripa  (ceca,  e l mezzo . £ ci.  Come  i delfini,  quan- 
do (anno  legno  A'  marinar  coll’ reco  della  (chicna.  £ Purg. 
13.  Ivi  cosi  una  cornice  lega  D’  intorno  il  poggio  , come 
la  prunaia  , Se  non  che  1’  arco  fuo  piuttotìo  piega  . Red. 
Vip.  1.83.  Un’altra  vipera  oc.  ferita  in  pelle  in  pelle  follar- 
co  della  fchiena  . 

à-  IV.  Per  goti  Steno  arcate , di  pn 5 coleri , thè  m re>n- 
PO  di  pioggia  apparii  ce  nell'  aria  . rincontro  al  Sole  , al  gus- 
le più  comunemente  diciamo  Arcobaleno  . Ut.  arcui  cotUftit  , 
irti . Gr.  lpn . Dani.  Par.  12.  Come  p volgo»  per  tenera 
nube  Du'  archi  parateli  i , e con  colon  , Quando  Giunone 
a lua  ancella  iubc  . Con.  Quello  arco  mia  è altro  , che 
una  nuvola  acquofa  , nella  cui  concavità  percuote  , e palla 
ii  raggio  del  Sole  . far.  Quell’  arco  aoa  è altro , che  nu- 
vole illuminate  da'  raggi  del  Sole  v e della  Luna  , ma  la 
Luna  fa  cerchio  tondo  , c (anno  diverti  colori  . Pur.  fon. 
111.  Nè  dopo  pioggia  vidi  il  cciclie  arco  Per  f aere  io  co- 
lor tanti  variarli . 

$.  V.  Ano  teleflt . Lo  fteffo , che  Arcobaleno  . 

> VI.  Arco  delle  ciglia , Quel!  anhetto  di  peli , che  ? fo- 

Sa  ! occhio . Ben.  rim.  Era  ncuuto  quello  uomo,  e l'arco 
el  cùlio  aveva  baffo  , gradò , c fpelfo . 

VlL  Arco  trionfale  . Bagli.  Die h urna  degli  archi , che 
oggi  comunemente  fi  chiamano  trionfali  non  fenza  cagio- 


ne , pere W a quelli  (b!o , che  avevano  trionfato  , fi  dedi- 
cavano . 

Vili.  In  proverò,  tur  diciamo  : Chi  troppo  tira  ! arco  , 

10  [pezza  j di  colui  , che  per  volerne  troppo  ne  finì  affari , 
ne  viene  in  tfconcio  . Lafc.  CeL  3.  1.  Chi  mollo  abbrac- 
cia , poco  drigne  ; chi  troppo  tira  I’  arco  , lo  fpezza  nella 
fine. 

IX.  Colf  areo  del F offe , Poflo  awcrtnalm.  vale  Con  ogni 
fuo  potere  . Ut.  obnixt  . Gr.  ftmrouimi . Toc.  Dov.  mn.  13. 
114.  Onde  altri , e Cervario  Protoio  coll'  arco  dell’  oda  fi 
mifero  a convincerlo.  £ fior.  ?.  309.  Coll’  arco  dell' odiò  vi 
fi  mife  Antonio  con  aiuti  forridimi . 

^ X.  Star  eoi!  areo  tefo  , vile  Stare  intento  a far  cheethì 
fia  . Ut-  arcugf  tendere  . nrrvot  intendere  . Gr.  m-ieiy*/  mr 
rie.  Bem.  Ori.  x.  11.  t.  E tempre  mai  coll’  areo  tefo  dare  , 
Sempre  mai  elfor  cauto , e prudente  . 

i XI.  Aver  ! arco  lungo  , vale  Effer  affato  , e accorto  . 
Lab.  tpi.  E talvolta  dicevano  ; parti  , che  codui  abbia 
I’  arco  lungo  ? Vederti  mai  così  nuovo  granchio  >\guì  per 
noma  ) 

Arcobaleno.  Quel  fegno  arcato  di  più  coleri  , che  in 
tempo  di  pioggia  appanjcc  nel f aria  rincontro  al  Scie  : detto 
ancora  Areo  cdtflt , tri , ed  Iride  . Ur.  arcui  caie  fin  , reti  . 
Gr.  Ifit . Cape.  Boti.  E dipoi  colorirlo  in  quel  modo , che 

11  Sole  fa  I’  acre  gradò , c vaporalo  , di  che  natte  l'  arco- 
baleno . Lafc.  Mofl.  L’  arcobaleno  , che  Giove  (coreggia . 
AUeg.  39.  Spdfc  volte  egli  accenna  , Che  pur  feguita  poi 
Fra  molti  nugolo  !i  un  bel  le  re  no  Dì  coll’  arcobaleno  . 

Arcolaio  . Strumento  rotondo , per  lo  più  fatto  di  cannVr- 
ee  rifeffe  , fai  guale  fi  mette  la  matafja  per  dipanarla , 0 in- 
carnarla . Ur.  fiir pedane  . Gr.  àprtSin.  Bocc.  fr.  8.  Percioc- 
ché all’  altre  è adai  l’ ago  , e ‘I  fufo  , e I’  arcolaio  . frw. 
Sacci/.  Op.  drv.  Gittate  gli  arcolai , e gli  afpi  colle  rocche, 
5-  I;  Due  fi  Volger jì  , e Girare  come  un  arcolaio  , e vale 
Far  cii  prefi ameni c , con  velocità  . Slorg.  7.  43.  E fi  vol- 
geva com  un  arcolaio , A'  Saracin  , che  laccano  a fona- 
gli. 

II.  Duiamo  in  proverò.  Aggirai?  uno  come  un  arcolaio; 
cioì  Strapazzarlo  , Avvilupparlo  , Avvolgerlo  ; che  fi  due  an- 
cora Far  girare  come  un  póllo  . Ut.  Crochi  In  inermi  , ut  tur- 
bmem  agere  . Gr.  fiinfiiuv  li*U.  v.  Fiat  1 14.  Ambr.  Cof.z. 
ij.  M hanno  aggirato  come  un  arcolaio  . Tot.  Dav.  poff. 
438.  Ben  folli  arcolaio  aggirato  . Malm.c.p.  Per  gl'  imbro- 
gli vi  chiamo , e 1’  invenzioni  , Che  ritrova  il  legilla  , ed 
il  notaio . Quando  per  pelar  meglio  i buon  pippioni , Gli 
aggira  , che  nè  anco  un  arcolaio  . 

5.  III.  Pure  m proverò.  Squamo  è ptù  vecchio  ! arcolaio , 
meglio  gira  : che  vale  Che  i vecchi , nitermmdaft  irci!  ofera- 
*****  » !**  aAevoime"te  v’  impazzano  , che  i girvani  . Cecch. 
Donz.  3. 4.  T (ò  com’  ella  va, , Quanto  più  vecchio  è l’ar- 
colaio , me  gira  . 

A R CONCILO  . Dim.  d Arco  : guàfi  Archècrllo  . Uf.  n» 
telila  , arcuala  . Gr.  (empi  n4.it  , . C.F.p.  138.  4. 

Ma  aggmgnevafi  per  ammenda  gli  arooncelli  a!  corndor  di 
(Òpra.  Tef.  Br:  8. 14.  Sue  nere  ciglia  fon  piegate,  come 
piccoli  areooccHi  • 

A R C OR  E O G I a R E . Mandar  fuetti  dalla  boera  vinto  ceti 
violenta  , e turbamento  di  flomaco  ; detto  coi/  dal  piegarfo  m 
arco , che  fa  ! uomo  tn  rotale  atto  . 

A A CUATO  . Add.  Piegato  in  forma  d'  arto  . Viv.difc.  Am.^x. 
U forma  di  quelle  /erre  per  lo. più  dovrebbe  edere  in  an- 
golo, o arcuata . 

A R C mcc  IO  . Arntfe  arcato  , fatto  di  ftrifet  di  legno  : fi  tie- 
ne nella  zana  u bambini,  per  tenere  jc UMz.il r le  coperte , che 
non  gli  affoghimi  . Cape.  Boti.  3.  48.  Perchè  tu  facci  botti 
bigonciuoli , arcuai  da  bambini  , zoccoli  , e altre  limili 
cole  vili . 

Ar  dente  . Add.  Che  arde  . Ut.  ardens , flagrai»  , ferverti. 
Gr.  pKtyó firme . Fior.  yirt.  IppocralTo  dille  a una  femmina  » 
che  portava  fuoco  : più  ardente  è quello , jhe  porta , che 
quei  eh’  è portato  . Bocc.  nov.  70.  io.  Quantunque  io  fedì 
in  un  gran  fuoco  , e molto  ardente  . Petr.  tanz.  18.  x. 
Quando  agli  ardenti  rei  neve  divegno  . Doni.  Puro.  jj.  E 
la  quinta  era  al  temo  , Drizzando  pure  in  fu  1 ardente 
corno  . 

4.  I.  Per  mctaf.  Bocc.  g.  4.  p.  1.  Lo  ’mpctuafo  vento  , e 
ardente  della  invidia,  non  dovede  percuotere,  fe  non  I* al- 
te tgm  . Petr.  fon.  13.  Vero  è , che  ’l  dolce  manfocto  nio 
Pure  acqueta  gli  ardenti  miei  deliri . E fon.  124.  Perle  e 

. sofe  vermiglie  , ove  l'accolto  Dolor  formava  ardenti  .voci, 
e belle  . Cr.  9.  6. 8.  S“  e’  fi  fpedeggerà  I’  ufo  del  correre  , 
diventerà  il  cavallo  Agevolmente  ptù  ardente  , e arrabbia- 
» , i impaziente  . Tac.  Dav.  fior.  4.  339.  U più  ardente 
lua  blhda  compoita  di  Cauci  , c Prigioni  ancora  intera  , 
la  quale  ere  a JTolbiaco  tcnitorio  Agnppinefe  . Boez.F'arcn. 
I.  i.p.  1.  Mi  parve  , che  Copre  ’l  capo  mi  folle  una  don- 
na apparita  di  molta  reverenda  nell'  afpctto , con  occhi  ar- 
denti . • w 

AGENTEMENTE.  Avverò.  Con  grande  ardore  Tonfa- 
mente  . Ut.  arderne/  , vehementer  . Gr.  ngit  c* . Ejf  of.  Saliti 
Ardentemente  pcrfoguitavano  Critici,  accecati  dalla  ta  ma- 
lizia . Mor.  S.  Greg.  U virtù  di  cola  , ebe  dà  la  falutc 
più  ardentemente  fu  ararea  . a 

Ardentissi  mR  mente  . sJPri.  d Ardmtenu’ite  . Ut. 
ar.lentiffimi  , vrhemennijimè  , fiagrantiffimi  . Gr.  09 . 
Bete.  nov.  17.  2^  Se  tìelTo  mifcremente  impacciò  , di  lei 
ardentiilì inamente  innamorandoli  . S.  Agofi.  c.  D.  ^uc 
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fta  Stoni  defideraron»  ardentiff  inamente  , per  quella  dtfi- 
dcrarooo  vivere , per  quella  non  dubitaron  morire  . Bte. 
Lo  ringraziò  ardentiflkrurocntc  , datoG  a Dio  con  tutto  ’l 
cuore . 

Ardentissimo  . Superi,  di  Ardente  . Lqf.  ardentigimni . 
frr.  Af  ? io-  La  ’nfuriata  donna  , ogni  coti  finta  credendo, 
prete  un  ti  itone  ardentiflìmo  . 

y E per  metaf.  Defidenflgmo  . Lat.  cupuiigmut , vche- 
meteiffinua  . Gr.  rptip>*rm<  . Segr.  F ter.  Art.  uuerr.  i.  Gio- 
vani tutti  amati  da  lui,  e de’  medefimi  iìuiij  ardenriffuni . 
Boa.  wm  17.  ?•  Molti  furono , che  la  fona  corporale  , c 
la  bellezza , e certi  gli  ornamenti  con  appetito  ardenuffi- 
mo  deferirono . 

AA  CENI*.  La  flrfff,  eie  Ardere.  Lat,  vebefrntia.  Ct.efy 
t pinot. 

Ardere*  Abbruct.tr e , dee  ì C e fato  , che  fa  il  fune*  , do- 
ve  e'  j' appicca  . Lat.  comburete  , cremare  . Gr.  xa'rufKÌyw  . 
Si  adopera  talora  , fonie  apprego  fia  mamfefio  dagli  rfemplit 
nel  rum.  t nel  ncutr.  p.t fi.  Boec.  nov.  p.  tj.  Fattale  d’  in- 
torno una  llipa  grandil limi  , quivi , infame  colla  lalvia  , 
f artero  . F nov.  jo.  a*.  Che  venir  paflà  fuoco  da  Cielo  , 
che  tutte  v’arda,  genera zion  peffuna,  che  voi  fiere . Nov. 
ant.  79. 1.  Io  quelle  palle  ardiamo  ambra , e aloè , onde  te 
udire  donne  , c camere  fono  odorifere  . Itene.  In}.  19.  Per- 
ch'io noi  feci , Dedalo  mi  fece  Ardere  a tal , che  l’ avea 
per  figliuolo  . 

$.  I.  Per  metaf.  Petr.  firn.  16.  E*  m*  è rimata  nel  pe ti- 
far la  luce  , Che  m'  arde  , c lìraggc  dentro  a parte  a 
parte . 

$.  IL  In  figmf.  mute.  Lat.  ardere . Gr.  nmtpxiytBm . Boa. 
nov.  ?.  Nondimeno  gii  con  maggior  danni  s'  è nelle 
donne  veduto  , perciocché  più  leggiermente  in  quelle  s’ ac- 
cende. e ardevi  con  fiamma  più  chiara.  £ nov. óx.6.  Non 
fo  il  al , e U notte  altro  , che  filare  ec.  per  potere  alme- 
no avere  unto  olio,  che  n’  arda  la  no. ira  lucerna  . F nov. 
*8.8.  E fpcnto  il  lume  , che  nella  camera  ardeva,  di  quel- 
la ufcl . Dmu.  Purg.  8.  Quelle  tre  Caccile , Di  che  ’l  polo 
di  quà  tutto  quarn’  arde  . 'frane.  Barò.  1^6.6.  Ma  canta  , e 
buona  guarda  Fa  del  tuo , che  non  arda  ( eìoi  : non  pert- 
ica , non  Madia  ■ male  ) 

J.  IIL  Pur  nette.  m fieni f.  d Abbruciar  co,  spandere  gran 
re  . Par.  cjn.  4.  8.  Quella  (èra  beila  , e eroda  In  una 


, Petr.  con.  _ 

fonie  ignuda  Si  dava 


quando  ’1  Sol  più  forte  ardea  . E 


-7.  s.  Vcdrcm  ghiacciare  il  fuoco , arder  la  neve  . 

§.  IV.  Ardere  , talora  pa  RtfpLnàert . Itene.  Par.  j.  Che 
forridendo  ardca  negli  occhi  fanti . C cab.  E fidi  or. \ A Che  ’l 
capitan  Mignatta , e ’l  capitano  Tartaruga  . dargli  feudi . 
che  ardono  . Sorgi.  Afa».  it?.  Onde  fi  piglio  allora  , od  e 
rimalo  ancora  ncJla  bocca  del  popolo , che  fi  dice  ardere  , 
della  moneta  , volendo  dire , che  fu  nuova  . 

$.  V.  Per  metaf.  Riferito  ad  affetto  , Fagiane  , l 'danti  , 
JDejiderio , vale  E fiere  commogo  . e agitato.  Lat  .flagrare  ; 
amore  , dtfiderio  ardere  . Gr.  UKidai . Bete.  mv.  la.  17.  La 
donna  , che  tinta  d'  amorofo  difio  ardeva  , preflamente  gli 
fi  gittb  nelle  braccia . E mv.a+.  16.  Siccome  colui  , che 
ardeva  di  làpcre  , chi  ella  folle  . Pttr.Im.  90.  Ardotni  , e 
finiggo  ancor  , com'  10  folta . F taf. j.  Di  fuc  bellezze  mia 
mone  facca  , D’  amor , di  gelofia  , d' invidia  ardendo  . 
Doni.  Inf.  1.  Dall'  ampio  loco  , ove  tornar  tu  ardi . 

V VI.  Per  f fiere  rana  ruotino  . Lar.  ardere  x deperire.  Tir. 
Af.  78.  Al  prefente  ella  arde  d uo  giovane,  il  quale  è fom- 
mimcntc  bello. 

^ VII.  £ Ardere  dìttamo  buffamente  il  non  avtb  da- 

Ardiglione.  Errore»  appuntito , eh  ì nella  fibbia.  Lat. 
fibula  acuì , cuffia  . Gr.  -si fòro  . Dittarti.  ».  ji.  Ecco  la  fib- 
bia , eh’ è tenta  ardiglione  , Ecco  la  ricca  , e bella  mia 
cintura.  Che  per  gli  amichi  ri  rara  fi  pone.  C4wr.Cam.j4. 
Entravi  l' ardiglion  lenza  far  nule  . 

Ardimento  . Ardire  . Lat.  audentia  , audacia . Gr.  Bpiaot. 
C.  IP.  11.  jj.  t.  Il  ferino  , e I'  ardimento  di  Metter  Mari!- 
fio  Rollo  , colta  grazia  d’ Iddio  , gli  fcampò . Bice.  nov.  97. 
11.  S'a  me  dato  ardimento  Avene- in  fagli  mio  dato  fa- 
pere  . Pag.  154.  II  peccato  fato  in  luogo  pubblico  è più 
grave  per  lo  malo  riempio  . e per  lo  frergoeotto  ardi- 
mento . Date.  Ptag.  29.  Onde  buon  zelo  Mi  fc  riprender 
f ardimento  d’Èva.  Petr.fon.  uj.  Truova , chi  te  paure  , 
e gli  ardimenti  Del  cuor  profondo  nella  fronte  legge  . F 
/01*.  L’  aura  mia  facra  al  mio  ilanco  ripofo  Spira  ri 
fpcflb , eh'  io  prendo  ardimento  . 

Ardimentoso.  l'.A.  Add.  Firn  rt ardimento -,  Audace, 
Temerario  Lar.  andar  . Gr.  $*ter«\me  . Am m.  ani.  ao.  a.  8. 
Un  modo  di  giucarc  è fooncio  , ardirocnrolo  , pe.ljknzio- 
lo  , c fozao  ■ Saluft.  Cat.  R.  Egli  era  non  meno  vario  , che 
ardi  mentolo . 

Ardire.  Vtrb.  Avere  ardire  , Arrifebiarfi  . La t.auderc . Gr. 
Bafaùr.  Petr.fon.  12.  Che  , p^entofamente  a dirio  ardifco, 
In  fin  a Roma  n udirai  lo  loppio  . F uom.  ili.  Il  Re  non 
ardifeendo  andare  in  TefTaxlu  , ripara  vali  come  elio  pote- 
va . Beec.  nov.  1 1.  9.  E di  te  medetìmi  dubitando  , non  ar- 
divano ad  aiutarlo  . E nov.  18.  ao.  Non  ardiva  addoaun- 
darla  aJ  padre  , c alla  madre  per  moglie  . F nov.  99.  to. 
Fra  1 quali  furono  de’  sWcfunttfaì , ch^ard irono  di  dire, 
fe  averlo  veduto  martoVNwti.  aar.6^.6.  Tlnzi  jxrrav ventu- 
ra il  s’avranno  Serbato  per  averne  parecchi  denari  , e non 
r avranno  arduo  a manicare  . Mirar.  Mad%M.  Quella  ab- 
bondo paura  , e tremando,  e non  ardifeendo  di  contraddi' 
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re  al  marito , «ceomandofii  . Date.  Inf.  >get  E quando  1* 
Fortuna  volfe  in  ballo  L’  altezza  de’Troian,  che  tutto  ar- 
diva. 

y E Orlar,  puff.  No  te  fl»».  40.  f.  Un  giuocolare  flava  a 
quella  tavoli  . e hon‘  s’  aidia  di  chiedere  di  quel  vino. 
C.  y.  6,  88.  ?.  Nullo  gli  »’  ardi»  apprefare  , che  non  I’  ab- 
bartefTc  in  rena , o nytfto,  o guado  . F si.  d8.  1.  No» 
1’  ardirono  di  cominciare  guerra  fcoperta  co’  Genovefi . 
Toc.  D.m.  perd,  eloq.  41 6.  Di  que’  valenti  dopo  loro  non 
*’  è ardito  lodarne  alcuno  particolare  , per  non  offendere  , 
crèdo  io  , tropi»  , nominandone  pochi . 

Ardire  . Sufi.  Pnmtezta  d animo  nello  'teraprenderr  impte- 
fì  dtipcili  , e pericolofe  . Lat.  audmtia  , animai . Gr.  Spùcoi. 
Beec,  con,  ».  Che  di  bilrit , d"  ardir  , nè  di  valore  Non  fu- 
ne troverebbe  un  maggior  mai . E mv.  a».p.  Ella  dalla  (ua 
letìzia  prefo  ardire,  dille  . Tav.  ria.  Pallài  nella  detta  ifoit, 
c combattei  con  lui  , ardire  per  ardire  , c forza  contr’  a 
forza  . D*nt.  Inf.  a.  Perchè  ardire , c franchezza  non  hai  f 
E ap frego  : E unto  buono  ardite  al  cuor  mi  corfc  , Ch’  i' 
cominciai  come  ceffona  franca  ■ Petr.  ranz. 4. 8.  Pianfi  mol- 
ti anni  il  mio  sfrenato  ardire . 

ArditaOGIO,  V.  A Ardire  , Ardetemi  . Rim.  ate.  Date. 

A uian.  8j.  L’  ora , che  lo  meo  corg  Di  voi  più  fina  itnat 
prete  ardiiaggia  . fUm.ant,  F.  R.  Tanto  non  cobi  mai  gra^ 
uc  arditaggio  • 

Arditamente.  Awerb'.  Con  ardimento  . Lat.  audatUr  . 
Gr-  Srpauxiuf.  G.  V.  11.18. 1.  Ufdto  di  Cafriglionc  Arerino 
con  joo.  di  fuc  mifnadc  , e pedoni  affai , venne  ardita- 
mente contro  a’  Perugini . Lab.  1 19.  I®  fol  fa  male  aidi- 
tamente  fi  mettono  . Petr.  con.  17.  6.  Se  tu  tvefli  orna- 
menti , quant’  hai  vogli^*Pot retti  ardiumeote  ufeir  del 
bofeo  . Remò.  lat.  Pcrq^piiù  arditamente  vi  rvchieggio 
quello  piacere . ... 

Arditami*  . y.A.  Ardimento  . libr.  Maeeab.  M.  Invili- 
Icc  la  loro  ardiranza,  evirante.  Rim.ate.lnt.in.  Poi  mo- 
lilo , che  la  mia  non  fo  arétanza  ( ad  temerità  ) 

Arditezza*  Ardimento  . Nov.  ani.  80.  1.  Gli  arditi  co- 
minciato» vennero  meno  in  delle  trdrrezte  loro  . Prt.  S. 
Am.  Dà , mio  Signore , potenza  di  vincere  1’  arditezza  del- 
lo ’nfcniale  nimico  . E altrove  : Era  una  giovane  balda , c 
tutu  piena  d’  arditezza , e tutu  zffettanizza  , ed  attegge- 
volc  . Tot.  Dm.  {Ìor.  4.^41.  Uno  dc’qtali  con  arditezza  no- 
bile diffe  ad  alta  voce  come  il  fono  andò . 

ArdìTISSIM  AMENTE.  Superi  di  Arditamente.  Lat  au* 
daàffmì  . Gr.  SopÒAmaumt . Fr.  Giard.  Frtd.R.  Quelle  gett- 
ai fi  avventarono  arditiffiaumente  contro’  romici  . Bem». 
fer.  j.  no.  Arduillima  mente  fu  perito  il  fiume,  avvicinatoli 
alle  galee  ec.  - 

Ardit  usiuo.  Superi  di  Ardito . Lat.  audentiffmut , firt- 
mtiffinm  . Gr.  Ama.  75.  Ma  ne!  prono  pro- 

poli# ferma  il  domandai  , come  egli  arditiffuno  quivi  cri 
venuto  - Bue.  Difcefe  ec.  il  detto  Re  Priamo  , e di  Pria- 
mo Ettore  , i!  qualè  fu  arditiffuno,  e gag!  lardili  imo . Variò, 
fior.  11.  Allora  ec  ha  di  fpcniffun*  , e ardmflimD  {filo» 
mdliere . 

Ardito.  Add.  Ammofo , Coraggio/*  . Lai.  audens , andar  , 
fitrmtut . Gr.  Zapo  iteli . G.  V.  7. 59.  j.  Come  ardito  figno- 
re , e franco , giurò  da  capo  . Dant.  Inf  tj.  E diffe  a me: 
or  fie  forte  , e ardito  . Buon.  rhn.  91.  Cosi  f anima  ardir» 
Tenta  ’l  partit , che  fol  patria  giovarne  . 

4.  E in  mata  parte , Temerario  , Sfacciato,  lut.  temerariutf 
mi' udens  . Gr.  amifr* . Date.  Inf.  18.  Poiché  I’  ardite  fém- 
mine fpieute  Tutti  li  imfchi  loro  a morte  dienno  . F ap- 

etfio:  Che  sì  aidiro  entrò  per  quello  regno  . Petr.fin.iiL 
ivino  fguardo  da  fa  f uom  felice  , Or  fiero  in  affienar 
mente  ardi» . 

A A no  R u ■ Affina  , Afflane . Lat.  arder  . Gr.  mfaue , xaìan. 
Date.  Inf.  9.  Non  altrimenti  fato  , che  d*  un  vento  Jm- 
pctuofo  per  gli  avverii  ardori  , Che  fier  la  felva  fama  al- 
cun rattento  . F »j.  Come  procede  innanzi  dall'  ardore  , 
Per  lo  papiro  fufo  un  color  bruno  f Che  non  è nero  anco- 
ri, e ’i  bianco  muore  . petr.  fon. 67.  E voi,  eh’  amore  av- 
vampa , Non  v indugiate  full’  diremo  ardore 
A Frr  metaf.  De  flirto  mtenfo  , Affetto  . Lat.  libido,  Oh 
piditat  , ebarttat , fludtum  . Gr.  mudo  , rrdvfda  . Buie.  nov. 
17.  i^.  E in  tanto  più  s'  accendeva  l’ardor  di  Pencone  . 

E nov.  17,  ì6.,  Non  u , quanto  dolce  colà  fi  fia  la  vendet- 
ta nè  con  quanto  arder  fi  defideri , fe  non  chi  riceve  l’of- 
fde  . Date.  Pura.  ij.  Tanto  fi  dà  , quanto  truova  d'ardo- 
re ? E Par.  7.  Che  f ardor  fato  , eh'  ogni  cote  raggia  , 
Nella  più  fomigliante  è più  vivace  , Buon.  rim.  jo.  Quello 
poffentt  mio  nobile  atdorc  Mi  folieva  da  terra , e porta  il 
core , Dov’  ir  per  fui  virtù  non  gii  è conceffo  . 

A R ptuu  ENTI.  Avverò.  Cai  arduità  , Con  difficoltà.  Lar. 
ardui  . Gr.  . Liba.  tur.  maltet.  A quelle  buone  re- 

gole arduamente  vi  fi  «comodano  . 

Arduissimo  . Superi  di  Arduo  . Ut.  max  imi  crrduus  , 
difiedituMt . Gr.  ^«ur»*w.  Com.  Purg.  j;  Hae  d arduil- 
timc  raonugne  , c faticofe  ad  andare  . 

Arduità’,  arduitade,  t arduitate.  Ertezza , 
Diifiadtè  . Ut.  difficolta!  . Gr.  xmì*ri‘aì  ■ Com-  FurS-  I* 
Tratta  dell'  arduità  della  Montagna  , dove  dovei  falire . 
Arduo  . Sufi.  Arduità  , Digradi*  . Lat.  digeuluu  . Gr.  ni 
Xfite wir. 

Per  Avvertiti  . G.  V.  1 1. 114.  z.  Qual  puote  efferc  la 
cagione , perchè  Iddio  abbia  promeffo  quello  atduo  contro 
a noi , cltendo  i Pifmi  più  pccutori  di  noi  è 
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Arduo.  Add.  Intronante  , Di  fidi*  . L Jt.  arduut,  diffiditi . 
Gr.  xmKurit,  upyuXtn . Boee.iccnj.tivA.  A lui  per  loro  iflret- 
tillinji  , c ardui  bifogni,  concorrevano  per  conUglio.  Dnnt. 
Par.  ?o.  Cofal  , qual’  io  Jo  lafcio  a nUggiar  bando  , Che 
q%l  della  «pia  tuba  , che  deduce,  L' ardua  Tua  materia  ter- 
minando . E il,  V'eggcodn  Roma  x c f ardua  fua  opra  , 
Stupefacenti  . But.  L'  ardya  fua  opra  , c gli  alti  fugi  edifi- 
ci. Tue.  Dav.ann.  i$r.  tal.  MnUc  cole  , luettcndovifi  , riti- 
fate  , che  paian  ardue  a chi  fi  Ila  . 

A R nV  * A . Arfura  , Cedere  , brucile  . Lat.  arder  . Gr.  rott- 
eti , M.  Aidobf.  Sappiate  , che  tutte  acque  (ottonale  , una- 
tc  , e di  mare. , vagliano  a malatric  fredde  , e umide  ec 
o rogna  di  flemme  4 che  rende  molta  d’  ardori . Fr.lac.T . 
•4.  10.  18.  Oimé,  dolente  or  fan  ne!  malanno,  Che  *1  cor- 
po è morrò,  e l'alma  è in  aidura  .'Rim. ant.F.R,-  Fa  bol- 
lire cl  meo  fen  d’  amor  f ardun  . 

A RECISO  • Comunemente,  Abbandonatamente  , tema  rite- 
gno . Lat.  tovintmuer  , effusi  . Gr.  òfm^jpmXir . Cren.  Mordi, 
fòt.  Tutto  il  popolo  di  Firenze  a r cesfo  tenne  e’  tulTc 
elfo,  - ' „ 

Arena.  Rena  . Lar.  mena  . Gr.  . Filar.  1.  J7.  La 

fama  dell*  occidentale  Dio  ec.  alle  bollenti  arene  di  Libia 
«-.fu  mantella . Doni.  Purjg.  26.  Poi  come  grù  , eh’ alle  mon- 
^ ragne  Rifc  Volaffer  parte  , c parte  in  ver  1‘  arene  . 

r per  Ttrra  fedtglktmatU . Yftr.fon.zH,  Dove  vqfiigtQ 
umon  arena  (lampi  . 

Arenosità’»  arenositade,  e a r enos  *tat  e - 
Rcno/ìtà . Cr.  in  L*t.  dice:  aremfitas  . Or.  1.  8.  6,  E fpezial- 
mcnte  , (è  il  luogo  fi  coaverta  , e muti  ad  arcncffitadc  , « 
a fabbionc  . J 

Arenoso.  Add.  Rcncfi  . 1^.  arenofut  . Gr.  -lafAfidSti  . 
Lsbr.  cu r.  malti ts.  Quelle  tota^rbc  nascono.  ^ e provengo- 
no in  luoghi  arcnoìi . Vit.  Pisa.  Per  quello  eh  il  lungo  era 
are  nolo  , di  rena  minuta  , c della  pclla  de’  cavalli  lì  leva- 
va gran  polverio  . 

4.  Per  metaf.  Vartk  Enel.  ija.  Sopra  f etimologia  non  fi 
può  per  lo  più  forc  fondamento  fe  non  debole,  c are  nolo 
da*  grammatici  . 

A REPENTAGLIO.  L1  ifirffo  , che  A ritmtagln . 

A RETRO.  Poflo  avverbiali*.  Indietro  . Lat.  renò  , retrorfum. 
Gr.  òniÈw.  Doni.  Inf.  7.  Pcrcótevanfi  incontro  . e pofua  pur 
li  Si  rivoigea  ciafcun  , voltando  à retro  .Gridando  , per- 
ché tieni  » e perchè  burli  è E Purg.  11.  Di  oggi  a noi  la 
condurrà.,  manna  , Santa  la  qual  , per  quello  afpro  difetto, 
A retro  va  , chi  più  di  gir  s affanna. 

A RF  a sai  TELLO  . Dini.  di  Arfafatto  . Zibald.  Andr.  Uno 
di  quelli  poveri  arfafattclli , die  vanno  cercando  1 imofina. 
ArFasiTTO  . Si  due  d‘  itomi  vile  , x di  poco  pregio  , 0 di 
mtfibrno  affatto.  Lat.  nappa  , tubalo , deforma . Ma/m*. j.49. 
Manda  manda  a fj'ur  qualche  arfofotto , O un  di  qua  , 
che  pileria  nel  cortile  . 

Arganello.  Dim,  d Argano  . Guicc.  Jl<r.  9.  Non  po0o- 
no  fendere  al  ballo , nè  andar  fu  , fc  non  per  via  d’  una 
corda  grolla  tirata  con  un  arganello . 

Argano  . ,fir*»q«*o  da  tirar  (e/i , eke  fi  muove  in  giro  per 
forra  di  lieve  . Lat.  agata  , Vitr.  At.  Fur.  li.  41»  Da  quella 
feria  , che  più  in  una  (colli  Tira,  che  ’n  dicci  ua  aitano 
iar  paria  . Morg.  04.  76.  Ma  non  r atebbe  un  argano  con- 
dotto . Va. Pini  64.  l<è  altri  fi  ricorda  cc.  degli  argani,  de* 
ponti , e delle  «mine  . Alita.  9. 16.  Per  via  di  curri,  d ar- 
gani a c di  travi  , Gli  avevan  fu  le  mura  il»lcirati  . 

§.  Dicefi  , tbe  Altri  faena  ciucchi  fia  tintovi  toll'  argano, 
o a forza  a argani  : di  ehi  fa  furila  operazione  per  forza  . 
Toc.  Dav.  orni.  ir,.  106.  Dicono  , che  tirato  cogli  argani , lo 
ehafefsù  a Corbellone  . Aileg.b].  Con  un  fofpiretto  magro, 
Tirato  cosi»  argani  dalla  fettina  dello  flomaco,  rammfnrc- 
rebbe  la  benedetta  anima  delia  fua  colei  . Buon.  Fur.  t,4. 
1.  A fvilupparli  de’  velliA  acquoli  , Scalzarli  a forza  d ar- 
cani , murate  Laro  le  calze  ’n  gamba . 

Argenta  10  . Che  lavora  d argento  Lar.  argenti  cpifrx  , 
Gr.  * pyo pervie.  Libr.  Op.  drv.  Andr.  ita.  E la  cagione  file, 
perocché  ma  Demetrio  argentilo  , cioè  che  lavorava  d'  ar- 
gento , e d‘  altri  metalli  ec. 

Argentale  . V.  A.  ytdd.  simile  all  argento  . Ljtf. argen- 
tetri.  Gr.  ùpyjpmhr!  . Ama.  i?.  E tutta  la  iena  dipinta,  da 
argentali  onde  rigata  fi  mqilra  allegra  . 

A R G tMARlO  . Argentalo  , Argentine  . Lar.  argenti  ninfe*. 
Gr.  dpyjpmuìi . Vir.SS.Pad.  Prendendo  quel  mercatante  al- 
quanto di  quello  11  agno  cc.  andolfcne  ad  uno  argentario 
tuo  amico  , per  farlo  veder  , le  folle  del  buono  « 
Argentato.  Add,  Inargentalo . Lm.  argentali»! . Gr.  nmap- 
yy.’ifciM  . Tot.  Drv.  fior.  i.  156,  Ln  vece  (li  danari  ^efema- 
vano  a Vitelli»  loro  vive/» , cinture , arredi , armi  ricche 
argentale . 
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bocca  in  fogno  di  pace , e d*  amore  , in  fu  la  porta  detti 
argentea  , Amet.  yz.  Gli  argentei  vafi  dicrono  le  coniotc 
vivande  . Bum.  Pier. * har.  Ni.  cagione  non  dia  di  far  na- 
vi!) Per'argomcnti  nuovi  Ogni  anno  a conquuùr  f argen- 
teo vello . 

Argenteria  . (fuma ità  d argento  Inverato  , pqnbi  non 
fia  in  moneta , ma  in  va  fella  mente  , a fimili  . ùt.  argentimi, 
argentnm  /atium  . Gr.  àpyopdunm  . Agn.  PantL  jó.  Come  è 
avere  belli  libri  . nobili  corficri  ,,trgentcrfe , arazzi  . Taf. 
Dwv.ann.  1.  ?♦.  .frontone  trapjfA  a moderare  argcmrfu  , 
arredo  , fcrvitù  . Frane.  Satrh.  nov.  «j.  Dille  il  Commuta- 
no r 10  feri  verrò  al  configlio  del  Maicbcfe  , che  mandino 
tanta  argenteria  in.  Confclice  , che*  vaglia  fiorini  zj.  mila. 
E af  fri  fio  : Entrando  in  Conte  lice  ebbe  la  terra  , « f ar- 
genteria , c»;’  era  venuta  da  Ferrara . Buon.  Ftrr.  j.  4,  7.  . A 
guifa  d’  una  goglu  fotta  a gradi , Piena  d’  argenterie me- 
na d’ orare. 

Argentiera,  hitniera  , 0.  Cava  <t  argento  . Lar.  argenti- 
fedina  . Gr.  àpyopèir . Mil.  M.  Poi.  Danno  un  faggio  d’  oro 
per  cinque  d’ argento , perciocché  non  hanno  argentiera 
prdTo  j cinque  meli  di  giornate  . 

$.  In  forza  d Add..  Coni.  Purg.  xt.  Alcuno  , che  fi  man- 
dava in  Saniigna  all*  argentiera  fervkudinc  ( noi  a rovai 
f argento  ) . 

Argentiere  . Argentar»  . Lar.  argenti  cpifrx  . <}r.  ùpyu- 
fornii.  Zibald.  Andr.  Liquore  torrofivo  cc.  fi  rruova  nelle 
officine  degli  argentieri  . Se/%  Cnjl.  lnth.  r.  10.  Anche 
l'argentiere  per  jipjlir  meglio  ii  vaiò  l'imbratta  tutto  col- 
la1 lisa  cenerata  , 

Argentino  . Add.  da  Argento , tulle  Simile  ah"  argento  . 
Lat.  argtnuus  . Gf-  ipyvfit.  Agn.  PanJ.  47,  Solo  in  lei  era- 
no cipeJh  per  le  bionde  alquanto  argentini . 

Argenta  . Metallo  «eri? . Lat.  argentarti  . Or.  apyt/or  , «V 
ybftie.  Baecjwv.w. 7.^  quando  a tavola  fori» , me  la  man- 
da iu  Una  ùodriiit  d’attento.  Dam.'lnf.  14.  La  fua  -tedia  è 
di  tino  orò  formata  , E puro  argento  ibn  le  braccia  , e ’l 
petto  . Stn.'ben.  ' anh.  f>.  5.  ftrcupché  noi  ufianv  » dire  dla- 
vcr  pagato  il  debito  , ancora  che  avendo  noi  ricevuto  ar- 
gento , paghiamo  oro . 

Per  fimiht.  G.V.6. 47.$.  F.gfl  f»rtb  i}  camno  d’arecn- 
to.  e 1'  agugtia  nera.  Par.  fon.  a 1.  K'i  capei  «f  oro  fin  , 
farfi  d' argento. 

ARGENTO  vivo.  Ariento  vivo  , Mercurio  . Lat.  argentoni 
vaivi»,  hidrar/jrros  • Gr-ùfpàfyooH , iX’papyvpm  . Srcr.  Sur. 7. 
1 14-  Quello  paefe  cc.  In  Idna  prdfo  a 'fulminio  abbonda 


§.  Per  Argentino  . AmtU  48.  E f Egrziio  Nilo  bagnante 
per  lette  porte  la  fccca  terra  con  argentate  onde  . T 'rforett. 
Br.  ?.  E io  nafo  affilato  , E lo  dente- argentato  . Dant. 


iu  gratxUfl.ìma  copia  d’argento  vivo-.  Sagg.nat.efp.z6.  L’al- 
tezza ddl’  argento  vivo_  dentro  vali  del  voto  fi  varia  fe- 
condo i luoghi  t dove  fi  fa  l' efperienza  . 


Conv.  gg.  Giove  è lìdia  di  temperata  coaspkifione  ec.  ebe 
infra  tutte  le  lidie  , bianca  u morirà  , quali  argentara  . 
Ovid.  Pift.  59.  Siccome  tutte  f altre  (Ielle  ti  fanno  luogo  , 
quando  tu  argentata  rifplendi  colli  chiari,  fplcndori  ( farla 
mia  Luna  ) a 

Argentatore  . Che  inargenta  . Lat.  argentati ir  . Gr.  **- 
mpyxipàr.  Cuui.  G.  E gli  argentatori,  li  quali  dipigneano  le 
immagini  , c le  riatue  in  oro  4 e in  argento . 

Argenteo.  V.  L.  Add.  D'  Argento  , Argentino  . Lat.  ar- 
gtnuus , Gr.  àpyv/is  . G.  V.  4>  ad.  a.  £ ’i  Papa  il  baciò  m 


Aver  f argento  vivo  addo  fio  , volt  : Km  potere  fior  fer- 
mo . Mcrg.  19.96.  Io  credo,  che  tu  abbi  argento  vivo  , 
Margutte  , ne'  calcetti , c negli  ulani . 

AkGIGLIA  ■ v.  ARGILLA, 

A AG’IGL  toso*.  V.  ARGILLOSO. 

Argilla,  e argiglia  . Nome  di  terra  tegnente  , 0 
denfa  , della  fi tale  fi  fan  le  fioytghe  . Lat.  argilla  , creta  . 
Gr.  ipyiKi*.  Cr.  1, 47.  i.  L'argilla  è calda , c fccca,  ed  ha 
proprietà  raafculiua.  £4.11.5.  La  congionrura  fafeiara  con 
pezzuola  incerata  , % con  morbido  vinco  legata  fu  , e poi 
argilla  convenicnremcnte  pollavi  (opra  . Pallad.  cap.  8.  Se 
cinque  f o foi  piedi  occoneflc  argiglia  feda , c tegnente  , 
cavili  anque  piedi . _v 

ARGILLOSISSIMO  . Superi,  di  Argillofo  . Libr.tur.  malate 
Prendi  di  quella  terra , che  piuc  troverai  argilloiìlfima  . £ 
appufio:  Quella  terra  fobbioacft,  e molto  argiUofiflìma,  la 
laverai  con  molte  acque . . ' • 

Argilloso,’ e argiglioso.  Add.  Di  fberk  y argil- 
la . Lat.  argìllofus  . Gr.  apy&ùtu <.  Cr.  ».  18. 1.  Il  miglio  cc. 
il. fecce  , e argigliofa  campo  teme  . Pallad.  Gran.  ij.  La 
ter»  argillofa  è buona  . 

ARGINALE,  V.  A.  Argine  , Lar.  agger  , Gr.  vwu  . Vegez. 
Levatene  le  ghiove  di  terra  , s'ordinano  , e uuTcne  argina- 
le , (opra  il  quale  s'ordinano  legni  con  iflanghe  , e pon* 
aonvitt  ppini , e faflì  l'  arginale  un  piede,  e mezzo  alto. 
Arginamento  . L'  arginare  . Viv.  dife.  Am.  *4.  Quel  ter- 
ritorio ha  accediti  ec  di  allargamento , votamento , e ar- 
ginamento d'  Ombronc  . 

Arginare  . Fare  argini  , Difender fi  con  argini . Lat.  val- 
lare . Gr -x*nr  yir  . Viv.  difr.  Am.  *5.  L’  arginar  poccnte- 
mente  a finilira  il  foffo  d'  Aiole  ( qui  m forza  iti  nom'  ) 
Arginato  ..  Add.  da  Arginare  . Vtv.difc.  Arn.  ig.  Elfen- 
doli  i padani  indullriiti  tempre  di  tener  per  tutto  C benché 
aifai  male)  arginato  Ombrane  cc 
Argine  . Profuamrmt  rialto  di  terra  pojtieaa  , fatto  fopra 
le  rive  de  fiumi , per  tener  /’  acfua  a fegno  . Lat.  agger.  Gr. 
X/ifta.  Cr.  z.  17.9.' Acciocché  per  li  raccolti , e alzati  ar-  > 
ami , s’ impedilca  1*  abbondevof  ritornamento  dd!‘  acque  . " 
G.  V.  6.  57.  ».  Maerircvolmcnte  foce  rompere  in  più  parti 
ali. argini  del  fiume  . Dant.  Inf.  15.  Sicché  dal  fuoco  falv« 
F acqua  , e gli  argini . • 

_ % Per  foulit.  S4gg.nat.tff.  {4.  E col  pefo  di  effe  fiequi- 
librtffc  , «fendendoli  quivi  coll’  argine  del  cfiilallo  . 
Arginétto  . Dim.  di  Argine  . Gal.  Galleg.  z 47..  La  cui 
grolle  zza  tutu  fi  profenda  nell’  acqua , recandogli  intorno 
gli  arginerò  . Sagg.  noi.  tfp.  ao8.  Ed  un  altra  fimi  e ne 
fia  impiombata  fui  piano , dove  faccendofi  arginati  di  ce- 
ra ec. 

ArgOOLIO-.  V.  A.  Orgoglio  . Vii.  SS.  Pad.  ».  ? tfi-  Diffegl* 
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ter  grande  andito  ; or  eco , frate  Marino  , nomea  quh- 
{lo  figliuolo  come  tri . Gr.S.Gh.  t.  Colui  , che  ha  argo- 
■Uo  , e avarizia , c luflWia , fi  chiude  ( utao  del  fuo  cun- 
re  , c non  vi  lafcia  Lidio  entrati . E f-  Quegli  fa  glande 
argoelio , che  fi  vendica  di  colui  , che  gli  fa  male . _ 
AiCoglioso  . KA  Ornaglielo  . Gr.S.  Gir.  4.  Non  In  a»- 

Figliolo  della  fua  «ialina  . r f.  De  avare  gran  vergogna 
uomo , che  fia  ar-ogfiofo  . E 16.  La  feconda  £ è , che 
f argog'.iofo  tomi  mi  umiltà  per  fua  buona  vita  . 
Augomentaccia.  Peggiorai.  <£  Argomento  . Fr.  CW, 
Pred>  R.  Si  ferino  femirc  eoa  coti  loro  argotnemacti  ple- 
bei , e di  nullo  valore  . 

Argomentare  , « argomentar*  . Pwpriiaiwniie 
Addurre  argamtntt  , « ragioni.  La*,  argrimemari . Gr. 
fé»  . Pai).  ^77.  Fanno  grande  sforzo  d'  apprpvarlo  vero., 
fori vendo,  «argomentando Dant.  Par.  4.  Quel  che  Timeo 
dell"  anime  argomenta  , Non  è Jrrhilc  a ciò  , che  qui  li 
vede . Fiamm.  j.  18.  Oimè,  quanto  fellamente  argomenta- 
va , fatta,  fofillica  centra  ’l  vero  . 

I.  Per  Dtfettmtt , Comhiudtre , Penftrt . Lat.  fmfljre, 
e (minar  rr  , arguire  . bore.  ncv.  1 00.  a.  Donde  argomentate 
di  ciarlami  taf,  che  noi  piacerà  . Lab.  ìfo.  Argomentando, 
ninna  cola  contro  loro  poterli  dire  delia  loro  vihà . E 180. 
Credo,  che  fpelfo  vada  li  feudi  , che  per  le  chkfc  fono 
appiccati  , annoverando  , e dalla  vecchiezza  di  quelli  , e 
dalla  quantità  argomenta  , fie  elTerc  nobile  . Doni.  Purg.16. 
O Marco  mio  . dii*'  io  , bene  argomenti . _ 

li.  In  /ìgnei . nnrtr.  fa  fi.  Prepararli  .Dt/forfi,.  Lat.ftut- 
pituerc  , fe  fra/ arare  . Bare.  inc.«j.  14.  Vedendo,  che  co- 
me volca  , non  poto  , *'  argomenti  di  fornirlo  come  f©-  . 
ielle . Ami»,  fr.  j.  L'  umii  colè  fchifeado  , all'  alte  di  falir 
t’  argomentano  . G.  F.  9.  u«  • »•  Non  fi  djròcrar©  > ma  fran- 
camente s argomentarono  a loro  difcnlione  . Dant.  inf  a*. 
Come  i delfini  , quando  fermo  felino  A'  marinar  colf  arco 
della  Ichtena , Che  sàrgomcntin  di  campar  lor  legno  ; Ta- 
lor  coti  cc.  C*vAe,med.<u>r.  VoleiKlofi  argomentare  , c di- 
fendene , che  la  trtbolarion  non  Fattori  x non  può,  fe  non 
per  fette  . Frane.  Saeeh.  nov.  io.  E'  non  li  può  efl'rr  JTavio  , 
fe  f uomo  non  s'  argomenti  per  lo  tempo , che  dee  veni- 
te.. E nov.  148.  E la  feci»  fia  rama , che  chi  non  li  fia  ar- 
gomentato , o fia  da  Dio  aiutalo  , farà  disèrto . 

Anco  ME  stato*  F. . Colai  , ihe  argomenta  . Bum.  Firn.  a. 
r.  n.  £ biafacahdo  , anfendo  , e digrignando  , S1  ci  pri  me 
glofatore  , E argomenutor  qua!  luole  fctocco  . 

A r o O M e N TA  2 ro  N E . L’  argomentare  . Lat.  rmioematio  . 
Gr.  \Tiyù mea . Sen.Pifl.  E ‘1  confqrtamento,  e I conlìgtio, 
e ancora  1'  argomenta? ione  ■ Retta.  Tuli.' E fia  comctturale, 
cioè  per  argomentazione  . Bue.  Pone  ora  la  fua  argomciv- 
tarione  , che  è quella  . 

AltOAMENTO,  e ARGOMENTO.  Prwiw , R agitate , Srl- 
lop/m  . Lat.  argume/itum  , ratto  , fjrUogifmut . Gr.  krytVfe-.i, 
•nxfu'far  . Bere.  Ir.trod.  14.  Dicendo,  ninna  altra  medicina 
cilene  COntrp  alle  peliilcntt  migliore  , nè  iosi  buuna  , co- 
me il  fuggir  loro  davanti  , c da  quello  argomento  morti 
ce.  abbandonarono  la  propria  citrì  . E nov. S 6.  7.  Avendo 
il  piacevole  argomento  dello1  Scalza  udito,  toni  comincia- 
rono a risiere , cd  affermare  , che  lo  Scalza  avea  la  ragio- 
ne . G.  F.  9.  ?.  i.  Arnaldo  da  Vii  lanuta  di  Proenta  , gran 
tavio  filoiofo,  in  Parigi  que.tionava , c annunziava  per  ar- 
gomenti delle  profezie  di  Daniello.  lMKt.Purjf.fi.  E quan- 
do per  la  barba  il  vifo  chicfc  « Ben  conobbi  I vclcn  def- 
1 argomento . Bui.  Argomento  e orazione,  che  fe  fede  del- 
ia colà  dubbiofe  . Dànx.  Par.  14.  Fede  è f'uiìanzia  di  cole 
fperate  , E argomento  delle  non  parventi . 

I.  Argomento  della  mente  fir  Ingegno  1 Dant.  inf.  )1. 

Che  dove  l'argomento  della  mente  *S‘  aiiiuieiie  al  mal  vo- 
lere , e alla  poi  fa  , Nttlun  riparo  vi  può  làr  la  gente  . 

§.  II-  E Argomento  jet  Difrarfo  . Bore. nov  <><,.  4.  Eltima- 
va  ec.  che  ella  s'  ingegnarti:  così  di  piacere  almi»,  come  a 
lui  : argomento  di  cucivo  uomo  , e Om  poco  fentinsento. 

HI.  Per  Inahio  , Segno  . Lat.  argummtum  , in.tmum  . 
Gr.  oufiÀir.  Dant.  I or.  4.  Partir  insiutla  fe  noli»  giu1:i?ia 
Negli  occhi  de  mortaci  , è anonicnro  Di  fede  , e non 
d' eretici  ncouizia  . Pece.  Inermi.  -6.  Quante  volte  noi  ci 
\'orrem  ricordare  , Chcnri  , e quali  fieno  itati  i piovani,  e 
le  donne  vinte  da  quella  crude!  pellilcnzia  v noi  ne  vedre- 
mq  apcrtiliimo  argomento . E rum.  ai.  a.  Di  fc  argomento 
d’ iofellibilc  verità  ne  dimollri  . 

§.  IV.  falera  per  Figurazione  . Dant.  Inf.  1 9.  Che  dalle 
diece  coma  ebbe  argomento  . Bus.  foì  : Argomento  è in- 
gegno , e iodu iìria , come  fi  dice  : tu  non  hai  argomento 
riuno  . E argomento  i figurazione  , e coti  fi  pigfia  qui  , 
imperocché  fe  fama  Chirfa  di  Cntto  fu  figurata  per  le  fi- 
gure , che  fono  nell'  antica  legge.  • 

V.  Ptr  hrt<emjme.t  Moto  , Provvedimento , Rimedio  . 

J ir,  inventar*  modus  , ratte 1 . Gr.  ffiiSim  . G.  {■'.  8.  ve.  %. 
M*  i Lombirdi  , e i Tofcani , orme  favi  , e macftri  di 
guerra,  fcciono  un  bello,  c fubito  argomento  al  loro  fcam- 
po  - Bore.  ivo.  ir.  9.  Se  uno  argomento  non  forte  fiato , il 
óuale  Marchefe  fubitamentc  prefe.  F nov.if.t.  Qfaei  aven- 
do argomento , come  gli  altn  uomini , dt  civanurfi  , fi  ri- 
fuggono dove  aver  potTano  da  mangiare , come  il  porco  . 

E ns,y* 77.  zo.  Li  medici  con  grandinimi  argomenti  , é con 
prefii  aiutandolo , appena  ec-  il  poterono  de'  nervi  guarirò. 

E lab.  fi.  Per  quello  la  mifen  Savina  , piò  che  gli  alni 
alberi  fi  trova  Tempre  pelata , quantunque  erte  a ciò  abbia- 
no argomenti  minuti . M.  V.  b.  25.  L per  dieta  , o per  al- 
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tri  argomenti . cKJ  «’  medici  fapertbno  ttovart  , non  potfa* 
no  a\’aceiare  !a  liberazione  ( cosi  nt  T.  fi  fvma  ) PtfL  S. 
Gir.  In  fom ma  . tutte ..ie  velie  , c^e  tu  n bai  alliliw,  t 
abiurato,  io  ho  distato  i K101  argomenti  . Pctr.eaf.it.  Vo^ 
veri  d'  argomento  , e di  confi^HO . l'arekfior.  1 4-  Ancorai 
da’  medici  , i quali  furon  fubitamentc  chiamali  , fi  prov- 
vedclfc  a ogni  argomento  per  Lf  fcampo  fuo  . 

VI.  Per  Crealo  ,'rir  noi  diciamo  anche  Serviziaie  , 
vattvo  . Lat.  thfter  . Gr.  rxiemg.  Boex.  nov -99.  17.  Ben  vi 
fo  dire  , eh' «Ila  vi  farebbe  dimenticare  le  nèdicioe  , e gli 
argomenti , e ogni1  impiallro  . Lafc.  rim.  Con  argomenti  , 
le: toppi  , c diete  r C ant.  Carn.  105.  E abbiam  per  chi  va 
do<  corpo  a (lento  Con  riverenza  camion  d‘  argomento . 

$.  VII.  Eterna  fi  anche  adof  rato  Egtùvceamente  . Btrn.rim. 

Ti  fa  cón  tanta  grazia  un  argomento,  Che  te  lo  Tenti  an- 
dar per  la  perfona  , Fino  al  cervello , c rimanervi  dteoto. 
Belline,  fon.  Argomenti  di  capi  di  cali  rane  . 

V Vili.  Per  l/humento . Lat.  inflrnmentum  . Gr.  4p>«cr. 
Beècjtnhjà.f.  Prcfl  certi  argomenti  per  entrare  io  cala  Ca- 
landrino , là  cc.  chetamente  stn‘  andarono . SU'.  Ma  mona 
tèrra  murari  poterono  acquillare , .perchè  non  avevano  ar- 
gomenti da  Vincergli  per  battaglia  . Dant. Purga.  Vedi  che 
{degna  gli  argomenti  umani  , Sicché  remo  non  vuol,  cc.  _ 

IX.  Diciamo  ancora  Arg-mfgto  , l auro  V Concetto  di * 
guii Intaglia  a;  ira  , 0 fcràtura  ri  C tmfendto,  t ftmma  di 
efla  . ijf.  ar^ummlum  . Gr.  inrafeoK  , difà*.  Lor.  Med.  Arid. 
/nè.  L’  argomento  va  in  il  lampa  , perchè  il  mondo  è 1U~ 
io  fentpre  ad  un  modo . 

Argomento*!).  Add.  Che  ha  fona  eli  eomiìmrere  , E&- 
esce.  lat.  argumentofut  x,etficav  . Gr .Kryatòi,  Tsàmrii.  Guid. 

C.  E coti  drinofirde  egli  per  fuc  argomento  fc  parole  , chp 
da  indi  innanzi  non  fièle  w>c,.  e falùtevuie  nullo  altro  ri- 
medio , fc*non  quello  della  pace.  » 

Pef  fbgegne/b  . M.  V.  \ 1 . 48.  /rilevata  in  guerra  , c ar- 
gomentofa  in  micllria  di  guerra  . Frane.  Saeeh.  rim.  Fili?, 
di  ftr  Albn.M.  Siccome  J’aj«  argomento^  fruga  Ber  com- 
pilar melliflua  dolcezza  . 

A R r.  u 1 R E . Argomentare  . Lat.  (tegumentari , arguire  . Coni. 

Jnf.  1.  F.  propone  le  quell  ioni  , colle  quali  puore  dlcre  ar- 
guito contro  a lui  . Jbtnat.  Fang.  Non  giudicherà  , fecondo 
la  vifion  degli  occhi  ,.c  non  arguirà  fecondo  l'udir  dcll’o- 
reCchie . 

V I.  Pen  Inferire  , Significare . Amet.  ion.  Subitamente  il 

cor  ferirò  intefe  II  beri  di  quelle , ficcome  provato  « Ar- 
guendo di  lì  Je  fuc  uflc'c  . Pier.  Fett.  Colt.  Ma  quel , che 
è piò  , arguifee  cote  , eJ.e  abbia  in  fe  un  poco  di  .nuravi- 
glu  - . , 

II.  Per  Riprendere , Ciudi  fare  . Lat.  arguere  , certi  fere . 

Gr .nfimr.  Anna.  Fang.  Giudicherà  le  genti  , c arguirà 
molti  popoli . 

Argutamente  . Avveri.  Ccn  arguzia  . Lat.  arguti  . Gr. 
ri; tu f . Lift.  Mot.  P.  S.  Appotlatamcnrh  gamva  con  lui  , * 

perchè  gli  rilpondcva  argutamente.  Lutee,  fìat.  14.701.  Ar- 
gutamente tu  detto  da  quakuno  , che  gli  altri  Pontifica- 
ti , cc. 

Argutissimo.  Sur  eri.  d‘  Arguto . Lat.  arguti/fumu  . Gr. 
•IAmm  . Pegez.  Il  Doge,  che  colle  fchicre  dell'  olk  dee 
andare  , uomini  fcdeliilimi  , e arguì  ilTìmi  mandi  innan- 
zi . Fine.  Man.  leu.  jo.  Io  vi  tenni  tempre  per  argutif- 
fimo . 

Arguto.  Add.  Premo  . Frutte  , Sottile  ; e frofriatnente  fi 
dice  nello  ferèvere  , r nel  farlerrt  . lai.  argutui  . Gr.  090 < . 
Dant.  Purg.  ip  Ma  dilTe  : parla  , e fri  breve , e arguto.  E 
to.  Poi  vidi  cc.  un  veglio  fido  Venir  dormendo  colla  fec- 
cia arguta  . But.  Colla  feccia  arguta  , cioè  lottile  r impe- 
rocché quello  libro  ( P APccakffe  ) è di  grande  fottigliezza 
ad  intenderlo  . Pataff.  7.  E bene  fia  , c buon  di  fono  ar- 
guti . Fjr.  Dije.  an.  17.  Colle  tue  argute  parole  ni'  arefii 
sforzato  ad  intendere  quciìa  cofa  . Cari.  Fior.  51.  Siete  piò 
arguto  degli  aporegmi  . 

Arguzia-  Uni  cesta  gramezza  . e trurzza  , e grazia  , fiafi 
nello  fcrrvero , 0 nel  parlare  , e fi.  fàglia  fez  lo  fltffo  cene  etto 
arguto  . Lat.  arguita  , difìmum  , jalet  . Gr.  oòfiefi»  . Fir. 

AJ.  Cercava  , accrdcendo  le  mie  argùzie  , d’  accrefccre  ì 
fuoi  piaceri . Forcò,  fior.  6.  Erano  moni  tanti , e tanti  am- 
malati fniforamcntc  languivano  , che  con  non  minor  ve- 
rità , che  arguzia  fu  detto  da  non  fo  chi  : che  pochi  corpi 
morti  attediavano  molti  uomini  vivi. 

Aria.  Uno  de’  Quattro  elementi  . Iju.  aer  , ealum  . Gr.  Of . 

Cr.  t.  a.  tit.  Dell'  aria , e conofcimcnto  della  bontà  , c ma- 
lizia fua  . Petr.  fon.  17 ».  I.’  cri»a  piò  verde  } c 1’  aria  piò 
ferena  . E canz.  ?o.  s.  Quanta  aria  dal  bel  vifo  mi  diparte 
( elei  ffiazif  ) Buon.  rim.  $4.  E tu  , fo't’  aria  , che'l  edefie 
lume  Forgi  a'  tri  II’  occhi  , de  i fofpir  miei  piena  , Rendi 
quelli  pi  cor  latto  . 

§.  I.  Per  Affetto  . Lat.  afpeSus  . Gr.  901  tsy enfi  1*  . Petr. 
fan.  97.  Quell*  aria  dolce  del  bel  vifo  adorno . Bm.  Ori.  1. 
a.  40.  L'  aria  di  quel  bel  vifo  é fetta  feura  , Non  fon  piò 
d'  oro  1 be'  biondi  capelli  , E brutta  é la . leggiadra  porta- 
tura . Ar.  Fur.  j8.  3 9.  E eh  era  flato  all' aria. del  bel  vifo, 

Un  affanno  di'  cuor  tanto  nocivo  . 

II.  Onde  E fiere  un  foro  et  aria  , vale  Effer  vìfiofa  , Fir. 

Lue.  4.  6-  Quando  i giovani  fono  un  poco  d'  aria  , e le 
fanciulla  fune*  un  poco  fellidiofe  ec.  mettono  a romor  la 
cafa  . E ncv.  7. 164.  Le  veggo  aliare  ceni  uccellacci  ec.  in- 
tomo ec.  e anch’  ella  è un  poto  d'  aria  . 

HI.  Rendere  uria , vale  Somigliare . Farti,  fior.  1 e.  Per- 
chè 
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eli?  effe  rido  torrotto  ec.  gli  rendere  tm  po  <f  aria . 

§.  IV.  E Vederti  y » ComJ'cxrfi-  chete  hi  fia  nelf  aria  , « per 
t aria  , tuie  Vedertene  vicino  i'  efatio  » yard.  far.  fi.  Dubi- 
tando , che  la  pace  altrui  , la  quale  gii  fi  vedeva  nel!'  a- 
Tta  , non  arrecarte  lor  guerra  . 

. §.  V.  Proverbiai  mente  In  aria  , vale  Senza  fondamento  ; co- 

me Favellare  in  aria  , F ondar ft  in  arra , E IT  i nfa  in  aria  , e 
fienili.  TVtc.  Detv.  ann.  i zip.  Ma  a me  non  cónfuona  , 
nè  che  Antonia  preilailc  il  Tuo  nome  a colà  tanto  in  aria, 
t pc ricolora  , nè  cc.  E far.  a.  194.  Lardava  le  cole  certe  » 
Ria  acquillate  , per  le  nuove  , in  aria , c perfcololc  . Varch. 
far.  io.  Ix  quali  entrate  , perciocché  erano  prima  ad  altri 
creditori  allegriate , fi  chiamavano  , come  poi  furono  , af- 
fegnamenti  in  aria  . 

VI.  E m proverbio  diciamo  , det  Penfare  a coft  vane  , t 
deificili  t Far  cafalli  in  aria  . E q ut  penfamenti  ; Cafalli  in 
aria  . Capr.  Bott.  Come  puh  ben  conofeere  in  fe  ciafcuno , 
quando  , dandoli  talvolta  in  olio  , penfa  , e dilcorrc  lcco 
Acrtb  » raccendo  mille  ghiribizzi  , c mille  cartelli  in  aria  . 
Sa!v.  Grati eh.  2.  j.  Conofci  tu  ora  , Fortunio , ove  volevan 
nufeire  Gii  andirivieni  , c le  nvolturc  , c i tanti  Cartelli 
iti  aria! 

§.  VII.  E Pigliar  aria  , vale  Frequentar  F aria  aperta  , e 
libera  , ad  oggetto  eli  ritrame  /allievo  , e giovamento  . Boce. 
nov.  79.  ji.  Vi  pafsb  innanzi  all'  ufeio  una  notte  ,-chc  an- 
dava ad  Amo  a lavarli  i piedi  , e per  pigliare  un  poco 
d1  aria  . Tur.  Dav.  ami.  j.  66.  Nel  principio  di  quell’ anno  , 
icn  andò  quali  • pigliar  aria  , in  Terra  di  lavoro . 

t.  Vili.  Non  andare , 9 Non  venire  per  pigliar  aria;  di- 
ce/* di  ehi  fi  porta  m alcun  luogo  ad  ejjetto  'di  fette  qualche 
eofa  importante  . Laf.  non  fine  ritiene  Input  ad  urbem  . Gr. 
«x  «rij’K  xóx5«  ofìf  rifar  . Malm.  j.  4 9.  Tal  gente  fi  può 
dite  a noi  contraria  , Perchè  non  vico  qualsù  per  pigliar 
aria . 

IX.  Ari*»  aperta  ; dictfi  deli  Aria  lìbera  , e non  impedi- 
ta . Lat.  ■ tiberini  calum  , apertura  eoe Inni  . Gr.  Siaqarii  mi?  . 
Saxg.  nat.  efp.  1,  Siccome  anche  per  edere  aperta , c libera 
( t atta  ) o ingombrati  da*  nuvoli  . 

§.  X.  Intender  per  aria  , vale  Capir  velocemente  c becchi  fia. 
Lat.  ; r evitare  ingenio  , il  dtffe  S.  Girci, imo  . 

§.  XI-  Aria  , Caminetti  per  mufua  , 0 mefiti  in  mufi- 
ea  . E la  Mkfiea  mede  lima  , falla  quale  fi  cantano  E arie  . 
Reti,  annoi.  Dàtr.  94.  J poeti  Provenzali  doveano  compor- 
li T arie  ) fufic  quali  cantavano  le  loro  rime  . v.  a R 1 E T- 


A iriOCCO.  Pofa  awerbialm.  Soprabbondantcmente  . Laf. 
sfati m . Gr.  mp-'òimf  . Medie.  Arb.  Cr.  Vedi  fopra  re  aper- 
te , c fparte  le  fonti  di  grazia  delle  piaghe  del  Salvatore  , 
le  quali  docciano  a fgorgo  , per  dar  bere  . e Ciliare  a ri- 
bocco i Cuoi  amanti  di  vino  dolce  , pieno  ai  carità. 

4 R t C I S A . Peplo  avverbi  al  m.  Per  la  più  breve  , Senza  in- 
tenompimento  , Diviato  . Lcr.  M ed.  Nette,  w.  È 1 io  mi 
caccio  a cantare  a riafa  , Tu  fe*  nel  letto  , e (coppi  «Iel- 
le rifa  . 

A R I C t so  . Po  fa  awerbialm.  Ritifi intente , Con  brevità . Laf. 
brrjiltr  , (omisi  . Gr.  ovrrtfout  . Com.  Par.  j.  E però  di 
quella  fi  parla  di  fopr* , cosi  a ricifo  . Cr.vt.  More U.  Tutto 
il  popolo  di  Firenze  a ricifo  tennooo , e’  folle  elfo  , e ra- 
gionevolmente , perchè  cc. 

Al  TORMENTI.  Avverò.  Con  aridità  , Con  aridezza  . Lat 
aridi  , retimi  . Gr.  fypit . Fr.  0 imi.  Prtd.  R.  Nelle  opere 
della  criinana  devozione  fi  portano  aridamente  . 

Aridezza  . Ariani  . C om.  Par.  jj.  Nulla  aridezza  , 
nulla  fccchitade  puote  impedir  la  ’nffucnza  di  quella  fpc- 
ranza  . 

Aridissimo  . Superi,  ef  Arido  . Lar.  aridiffimut . Gr.  $»/»- 
mutx  . Libr.  tur.  mai.tr.  Sortono  avere  tempre  la  lingua 
arkliiTima . 

Aridità'.  a*iihtadi,  e a ri  ditate  . Afaatro  d'a- 
rido : Secchezza  . Lat  aridità!  . Gr.  ^rfaet . Cr.  7.  1.  4.  E 
fe  il  lor  lito  farà  rutto  ad  alio , che  non  fi  coirà  adacqua- 
re agevolmente  , f.  ilctrà  fecchezza  . c anditi  . Bui.  I.i  ca- 
pelli , c li  peli  fi  hevano  fufo  per  V aridità  , che  viene  , 
cdfàndofi  1'  umidità  del  fangue  , e la  fua  caldezza  , c co- 
si fentc  1'  uomo  ngorc  per  tutto  ì cori>o  nelle  parti  erte- 
riori  . 

A R 1 DO  . AdJ.  Che  ha  mancanza  et  umore  . Lat.  aridut . Gg. 
fppit . , miei . Dant.Inf.  14.  Lo  fptzzo  era  una  ie- 

na arida  , c fpeiTa  . 

§.  I.  Per  IJtenle  . Lat .fierilit , mfeatndut.  Gr.  f*?it . Petr. 
fon.  49.  Che  gentil  pianta  in  arido  tereeno  , Par  , che  fi 
difeonvenga  . G.  V.  1.  fi.  f.  E quivi  ridotti  in  andò  luo- 
go , e non  provveduti  di  vettovaglia  , ec.  i detti  Gotti  fi 
renderono . 

§.  II.  Per  Ifearfo  . Lat.  tenuti , medioerìs  . Gr.  fntde  . M. 
V.  a.  44.  Dove  s afpettava  ricolta  fertile  , e ubcrtofa  , fu 
generalmente  per  tutta  Italia  arida , e cattiva  . 

, V III.  Per  meta/.  Paff.  8f.  Tanto  bea  la  mmte  lagrime 
di  compunzione  , quanto  ella  conolcc  d'  cfC-e  divenuta  ari- 
da , e partita  da  Dio. 

A Ri  do R E . Alidore  , Aridezza  , Aridità  , Seccore  . Laf.  ari- 
dìtai  . Gr.  £**><nrr . Guiit.  lett.  6*.  Aridorc  di  anima  crirtia- 
ru  , come  aruiore  di  campo , non  produce  frutto. 

A Ridosso  . Pofa  ovyerbialm.  Addogo  , Al  difopra . Tar. 
Dav.  ann.  t.  n.  Nè  a i loJdati  veggenfifi  piò  forti  eferci- 
ti  a ridolfo , ma  moiri  a vi'r»  aperto  alravan  le  voci . Ctt/rr. 
Jìer.  ifi.  ro6.  Gl'  imperiali  dalla  banda  di  qui  verfo  No- 
Tota.  f.  * 


cera  , a ridolTo  della  terra  in  fulla  fpiaggia  cc  dimora- 
rono . 

Ar  IENTATO  . Add.  Argentato  . Lat.  argentatiti . Gr.  «7>v- 

. Pad.  Or.  Fece  pregare  gl»  Argirafpi , che  ’l  ventile- 
rò ad  aiutare,  nominati  coti,  perchè  portavano  arme  aricn- 
ratc.  Bue.  Par.  a.  1.  Imperocché  la  luna  è di  colore  anca- 
tato  bianca  come  la  perla  . 

A R 1 E N T O . Argento  . Lat.  argentarti  . Gr.  à:^u?M  , dpyCpar  . 
Boa.  latraci.  54.  Quivi  le  tavole  meffe  videro  , con  tova- 
glie bianchirtìmc  , e con  bicchieri  , che  d’  aricnto  pareva- 
no . E nov.  jj.  4.  Fatti  dorare  popolini  d‘  ariento , che  al- 
lora fi  fendevano , ec.  gliele  diede  . Nov.  ant.  j.  4.  Allora 
AlclTandro  ferrile  c comandò  , che  gli  folTero  dati  due- 
mila marchi  d*  ariano  . G.  V.  8.  ir.  a.  Tutti  con  felle  d'u- 
na  alfifa  a palafreno  , rilevate  d ariento  ( roj>  ne'  T.  a 
ferma  ) 

Trova/!  anco  Ariento . e Ariento  fi. limato  , per  Ariento 
vìvo  , che  dagli  Alchimijlì  e chiamati)  Menurio  . Lab.  195.  Io 
non  avea  in  Firenze  fpezule  alcuno  vicino  , cc.  che  in- 
fàccendato  non  folle,  quale  a tare  ariento  folimato,  o pur- 
gar verderame,  e a far  mille  lavature.  Ar.  Pur.  15.70.  Chi 
mai  d'  alto  cada  1'  argento  vide , Che  gli  archimiili  han- 
no mercurio  detto. 

Ariento  vivo.  Argento  vivo  . Detto  col)  pcrchì  e /fendo 
liquido  . e'  corre  , e f porge f!  come  f acqu  i . Lat.  argentum  vi- 
ni ni  , hydrargvroi . Gr.  1 tS'fagyópar  , ùl'fdfnvpic  . Boce.  g.  6. 
f.  io.  Pareva  da  lungi  ariento  vivo,  che  d’ alcuna  cola  pre- 
muta , minutamente  fprizziflè  . 

§.  Dite  fi  in  ITWerbio , di  chi  ncn  pub  far  fermo  : Egli  ha 
r ariento  vivo  aeuloffo , 0 Umili . Segr.  Fior.  Man  ine.  4, 2.  Que- 
lli innamorati  hanno  1’  ariento  vivo  Tosto  i piedi  , c non 
fi  polTono  fermare  . 

A R I ETÀ  R E . Pe> ruota  colf  ariete  . Lat.  aùctart  . Gr.  xt- 
pórr ttr . 

Per  metaf.  Urtare  . Buon.  Fier.  ?.  4.  12.  Se  ’l  fianco  , o 
fe  la  fpalla  D uom  mal  cauto  1'  aricta  , ceda  , e partì  cc. 
E 5.  j.  6.  Poi  mi  fpingo  Veloce  , e penfo  arictarli  il 
petto. 

Ariete.  Il  primo  de’  dodici  Segni  del  Zodiaco . Lat.  arici . 
Gr.  zpàt . Doni.  Par.  28.  In  querta  primavera  fempitema  , 
Che  notturno  ariète  non  difpoglia  . G.  K j.  1.  6.  Prefero 
r afccndcnte  del  fegno  dell'ariete  . Fiamm.  Gli  eccelfi  ar- 
bori carichi  di  vane  (rondi , li  quali  ornati  dalla  virtù  d’a- 
riete , cc.  Sannaz.  Egl.  1 . Per  lei  li  tori  , e gli  arieti  gio- 
Aano. 

A RITTO.  Pofa  awerbiatm.  Addietro.  Lat.  retro  , retrorfam. 
Gr.  òriàv.  But.  Inf.  2.  i.  E di  onorata  imprefa  Io  rivolve, 
cioè  lo  tira  a rieto . E appreffo  : Come  la  belila  li  volge  , 
e toma  a ricto , quando  ombra . 

Arietta  . Dim.  et  Aria  , per  lo  piè  mu  ficai:  . Lar.  r.mtiun- 
cula  . Gr.  fjiKùtpin  . Red.  anaci.  Dttir.  92.  Il  mettere  in 
mufica  aricric  . o canzoni  , non  è altro  che  un  intonarle  , 
cioè  dar  loro  il  tuono  oella  prima  , danza  , ec.  Bum.  Fier. 
s j.  t E ’ntonando  un’  arietta  d'  improvvifo,  Che  le  ’n- 
vitt  alla  fiera  , c voi  fegnaci  Cantando  meco  ec. 

A rifuso.  Po  fa  awerbialm.  vale  A fa  fi  ne  , Coftefitmerae* 
Lat.  affdùm  . Gr.  ^ùf*r . Cor.  lett.  1 . zo.  Se  volete  di  que- 
lle , ve  ne  porto  caricare  ogni  giorno  a rifufo  . 

A RIGUARDO.  Pofa  awerbialm.  Con  cautela  , Cautamente. 
Lat.  cauti  . Gr.  ir  fuKuuà  . G.  P.  7.  iaj.  j.  Stette  ciafeuna 
parte  a riguardo. 

A RILENTE.  Pofa  awerbialm.  Pianamente  , Con  gran  ri- 
guardo , Adagio  , Quafi  lentamente  . Lat.  lauti  , e ireumf pe- 
di . Gr.  .Cant.  Cam.  196.  Quando  troviam  , che 

fia  imbrunato  il  frutto,  Vi  montiamo' a rilcnte.  Tae.Ddv. 
ann.  1.  4.  Né  mai  andò  a rilcnte  , fe  non  favellando  in 
Senato. 

A R l L E NT  O . Pofa  awerbialm.  Lo  fa  fio , thè  A rilente . Llf. 
cauti  , cmumfpeai  . Gr.  fi  [adirne.  Toc.  Dav.  fior.  2.2  pz.  Ve- 
fpafuno  nel  principio  del  luo  ’mperio  n’  andava  a rilento . 
È Scifm.it.  Il  quale  per  la  chiarezza  del  fangue,  dottrina, 
e bontà  ci  andava  a rilento  . 

ÀxiMMETlCA.  Lo fiejfo  , eòe  Aritmetica  . Lat.  arjtbmtti- 
ca  . Gr.  dftSyurraué  . 

AR1MMETICO  . Add.  da  Arimmetica  . Dav.  Mon.  il}.  La 
regola  , e proporzione  arimmetica  , che  le  cofc  hanno 
fra  fe. 

§.  Mr dirti  arrntmetita  . Termine  de'  getmetri  . Vev.  Prof. 
14.  Mcdietà  arimmetica  è,  quando  li  differenza  tra  la  pri- 
ma, c la  feconda  alla  differenza  tra  la  feconda  , e la  ter- 
za , (la  come  la  prima  grandezza  alla  prima  . 

A Ri  M PETTO.  Pofa  awerbialm.  lo  flt fio , che  A dà  rat  petto, 
Lat.  centra  , r regione . Gr.  «Vr<x/i/ . 

Talcra  fi  ufi  in  feria  di  frego fizient . Bcec.  nov.  7.  lo. 
Domandò  coloro  , che  approdo  lui  erano , le  alcuno  eono- 
fccffe  quel  ribaldo  , che  a nmpetto  all'  ufeio  della  fua  ci- 
mera  ledeva  alle  tavole  . Dant.  Purg.  ap.  Pofcia . eh'  i fiori, 
e P altre  frefchc  erbette,  A rimpctto  di  me  dall  altra  Ipoo* 
da  , Libere  fur  da  quelle  genti  elette  . 

A RINCONTRO.  Pofa  awerbialm.  Dirimpetto  . Lat.  ex  *d- 
verfo  . Gr.  irrnpb  , «;  irarnio  . C.  V.  9.  46.  1.  F.  cosi 
il  nume  d*  Arno  a rincontro  ove  entra  in  Arno  la  Men- 
toli . E 11.  1.  A rincontro  al  dormentoro  de  Frati  .Mi- 
nori . Tef.  Br.  2.  Se  due  uomini  ec  andartelo  dirittR- 
menie  1 uno  a rincontro  all'  altro  . 

Per  In  confronta  . Alleg.  aj*.  Perchè  m rincontro  non 
può  ilar  U bucCR  Dd  verna  , del  cinabro  , c della  Iacea» 

X Arin* 
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o , J iflernia  , di  Nonngi  a , di 
n , mfalaie  , t animate  . Lat. 
io  cetili  pelei , che  noi  ehia- 


Al  tKCA  . Da  Aringare  . Propriamente  Diteti f , * Ragion*- 
matto  pubbluo  , Armeherla  . Lat.  oratio , tornio  . Gr.  ifu\ia . 
G.  K 9.  xjf.  ».  Fu  (bromo  poeta,  e nlofofo  , e Kttorico 
pcHétto , unto  in  dittare,  verfificare,  come  in  aringa  par- 
lare . Retar.  'l'idi.  Se  alcuno  fa , c compone  fua  aringa  per 
lodare  , ovvero  vituperare  . E afpreffo  : Potano  incomin- 
ciare nollra  aringa  con  infigmincnto  di  parole , per  infi- 
nuarione  . Com.  Ptag.  i.  Similmente  ufavano  gli  autori 
nelle  Tue  aringhe  , e li  predicatori  nelle  loro  predicazioni- 
A n i NO  a . Spezie  di  fefte  non  malto  grand*  , che  fi  pefea  nel- 
fiottano  Germanico  , bnttatruo  , * xL — " J:  KT——-  A* 
Danimarca  , e viene  » noi  fttco  , 
harengut  . Mil.  M.  Poi.  Pigliano  cor  . t ...  . 
miamo  aringhe  : e in  quelle  aringhe  fi  pigliano  le  pcrjc 
graffe , e minute  d’ogni  fatta.  Burch.  1.58.  Che  copfigli'j  1 
Signor  McITer  Pandoli'o,  Che  mangiaffe  I*  aringhe  colla  fa-, 
pa  . Fir.  Late.  5.  j.  Se  ru  mi  t’  accolli , bari»  da  ugocre  a- 
ringhe  , per  Dio  per  Dio  i'  ti  caverò  un  occhio . . 

AhinCa  MENTO.  Lo  attivare  , Aringa  , Diceria  in  ringhic- 
eli . Lat.  orai ro  , fermo  . Gr.  >jja<  . Fr.  Giord.  PreeL  R.  Frc* 
quemilfuni  coltroni  vano  gli  aringamenti  net  Senato.  , 
Arino  are,  e arringare.  Far  pubblica  diceria  in  rin- 
ghiera , Orare  , Parlamentare  . Lat.  orationem  habert . Gr.  **' 
*x* otó^ur . C.  K 6.  7p.  6.  Era  pena  cento  libbre , cbi  arro- 
gane contra  ’l  comandamento  degli  Anziani  -fu-  l-b. 
Fatta  la  propolla  Mclf.  Francefco  Rullichcgli  giudice  , ebe 
eTa  allora  Priore  , fi  levi»  fufo  ad  aringare  fopra  ciò  , ma 
come  era  ordinato  , non  fu  lafciato  troppo  dire  ( tot)  pii 
correttamente  dello  flampato  hanno  i T.  a /cuna  ) Poreh.  F reti. 

Aringare  li  pronunzia  oggi , e configucntemcnte  fi  ftri- 
ve  per  un  R loia  , c non  come  anticamente  con  due  , e 
lignifica  non  ratamente  c onere  una  lancia  gioii rando  , mi 
tare  un'  orazione  parlando  ; ed  è proprio  quello  , che  in 
Firenze  fi  diceva  livellare  in  bigoncia  , cioè  orare  pubbli- 
camente o nel  toofiglio  , o fuori.  Boez.  Forih.  I. 

Quando  ec.  tu  dovendo  ringraziare  il  Re  , e lodarlo,  arin- 

Sa.it  in  guifa  , che  mcritaili  , che  da  ciafeuno  ti  folle  cosi 
1 sommo  ngegno  , tome  di  perferra  eloquenza  la  gloria 
data  . Cafe.nl.  6 j.  Si  difenili  in  ragionando  dal  verfificare, 
ma  eziandìo  dalla  jximpa  dello  arringare. 

A R r N G A I O . Acid,  da  Aringo  . Preparato  , e in  punto  per 
combattete  , oghfirare  , Ordinato  . Schierato  , In  ordine’,  Lat. 
prom/tui , paratia  , mflruBut  . Gr.  waparmroóuirot  , G.  K ?. 
8.  1.  Il  Re  Carlo  veggendo  Manfredi , c lua  gente  venuti 
al  campo,  arrogati  per  combattere.  M.K  4.  ?z-  I Vinizia- 
ni  ec.  non  credendoti  venire  a battaglia  , dando  arrogati 
fopra  il  porto.  Ricord.  Male fp.  180.  Lo  Re  Carlo,  veggen- 
do  Manfredi , e la  fua  gcr.te  a campo  arrogati  per  com- 
battere , ec. 

Aringa  tore.  KerbaL  ninfe.  Che  aringa  . Lar.  orator  . Gr. 
pùrup  , ixaAnrmrii . Nov.  ani.  21.  1.  La  podedade  ne  tenne 
configlio  arrogatoti  v'ebbe  affai  . Stn.  Ptfl.  Meglio  vale  , 
che  tu  lembri  nel  parlare  a Vinizio , il  quale  Tempre  par- 
lava a tratti  , che  a Torio  famofiffimo  arìngatore  . Kit. 
S.  Gir.  Nella  rettorie»  ebbe  Mciormo  aringatore. 
AiuNGHEt'A  , c Arringherà.  Propriamente  Dice- 
ria y*  Parlamento  fatto  in  ringhiera  in  pubblico  . Lat.  oratio  , 
con  10  . Gr.  a f)oi , imanic  , vaniyupn  . C.  V.  io.  50.  a.  A 
ciò  , che  fu  propollo e detto  per  li  favi  del  Duca  favia- 
meate  , c uro  belle  aringhcrie  f fornite  di  molte  autorità- 
di  , fu  fatta  la  nfpolla  per  li  Fiorentini . Intnd.  Pirt.  Dcl- 
l’«rrmgliem  della  fede  Criì'tiana  , nella  quale  dice,  che  fi 
Cominciò  la  guerra  tra  Satanaffo  , e 1'  uomo.  (iuta.  G.  170. 
Fece  ero  grande  aringhcria  lungo  forinone  . Virg.En.  Ncl- 
P ann 'berte  fi  debbe  guardare  il  dicitore  di  lodarfi  ; 0 dee 
farlo  curatamente  . 

Ar'nghilra,  e a sui  NG  H l E R A . Ringhiera  . Lat.  ro- 
ftra  , (rum  , Juggrflum  . Gr.  fiotta  . Nuv.  ani.  4. 1.  Il  giova- 
ne nandù  tuli'  armghieta  , per  nfpondere  agli  ambafciadorì 
cc.  voile  gli  occhi  ec.  Frane.  Satch.  nov.  80.  tit.  Ekmialcgna 
Angio  ini  elfcndo  in  aringhicta  boomllimo  dicitore  , fu 
quella  .munitola. 

■%  Per  .nwgherla  . Reta.  Tuli.  Chi  ne'  ragionamenti  tra 
gli  amici  è bugiardo,  come  nelle  arenatene  fari  veritiere? 
Frati,  ’.’ac.  h.  nov.  ji.  Dicendo  , che  dinanzi  al  Vefcovo  a— 
veano  fatto  bella  aringhicra  . Craiucbrtt.  ef  Amar. 98.  Uccife 
Tullio  per  farringhicra  cc.  ch'avca  fatta  contro  a lui. 

Ah  NO),  r arringo.  Lat.  certamen , fraiium . Gr.  àyolr.  ■ 
Par  h.  End.  64.  Aringo  ufato  pii)  volte  non  Colo  da  Dan- 
te , ma  dal  Boccaccio , figmfica  così  lo  fpazio  dove  fi  cor- 
re gioirando  , o li  favella  orando  , come  effo  corib  , o 
gioitra  , ed  elio  parlare  , ovvero  orazione  . Nov.  ani.  «7.  4. 
Dopo  multo  torneare,  il  Conte  d’Angiò,  e quello  d'Uni- 
vcrla  fi  fecero  diliverarc  l'aringo,  e l’uno  contra  l'altro  fi 
mollbno  colla  forza  de’  podcrofi  deliberi . Gutd.  G.  10.  Me- 
nelao nell’  aringo  impingendo  la  lancia  contro  a Parili  il 
fcrlo. 

fc.  I.  Per  me  taf.  Bete.  nov.  18.  a.  Ampiffimo  campo  i quel- 
lo , per  lo  quale  noi  oggi  fpaziando  andiamo  , nè  ce  n’  è 
alcuno , die  non  che  un  aringo  , ma  diccc  non  ci  poteffe 
affai  leggiermente  correre . Dant.  Par.  1.  M'è  uopo  entrar 
nell'aringo  rimafo. 

§-  II.  F in  fentim.  ofeeno . Lab.  tgg.  Colui  tiene  ella, 
che  fu  Lancillotto  , o vogli  Trillano  , Orlando  , o Ulivicr 
di  prodezza  , la  cui  lancia,  per  fei , o per  otto  , o per  die- 
ci aringhi  la  notte , non  u piega  ib  guifa,  che  poi  noa  fi 
diritti. 
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Al  IO  LO  . V.  L.  Indovino  . Lat.  ariolus  . Gr.  fàdrru  . Paff- 
zjó.  Non  andrete  a’  maghi  malefici  , c no.»  cercherete  di 
lapere  nettile  dagli  ariolt  , e noi»  farete  indovini . 

A R t o N a . Altre  feti,  et  Aria  , Aria  grande  , nobile  . Lafc.  Si- 
bili. j.  5.  Avevano  certe  azione  liete  , cote  ccrozzc  alle- 
gre. > 

A & 1 o N E . Lo  Beffo,  che  Airone  . Lat.  artica.  Gr.  lp*i tot . Ar. 
Pur.  *y.  f6.  A quella  guifa , che  veggiara  ttlora  Fari»  d’un 
aiion  , farli  d’un  pollo.  * r-.gl  - 

Arioso.  Add.  Prof  riamente  aggiunto  et  Abitazione  , atta  a 
ricevere  di  molta  aria , t per  conjrguente  di  molto  lame  . Lat. 
a frieus.  Gr.  tàotaif . Agn.  Pand.i;.  Comperici  una  cafa  ano- 
la  , luaziofa  , atta  a contenere  bene  li  famiglia  mia. 

fp  I.  Per  f mihe.  Soder.  Colt.  $6.  Ne’  paefi  umidi , c fotto- 
posti  a pioggia  . le  viti  hanno  a effer  tenute  piò  alte,  che 
nc'  colli  , e ne*  luoghi  alti  , e arioii  . Agn.  Pand.  zy.  Go- 
donli  alla  villa  que'  dì  ariofi  , e chiari  , e aperti , lutino- 
vi leggiadri  , c giocoli#  fpemcoli . 

V U.  Cofa  ano  fa  : dice  fi  per  Cofa  ai  Jóverehio  ordita  , o 
ferminola . Alleg.  %f6.  E come  , c quanto  io  debba , o vo- 
glia tener  conto  dell' ariola  opinion  di  que'  tali  cc.  Malto. 
6.  6 a.  Dice  la  maga  , quella  è un  po'  anofa  , Quando  la 
Vede  un  limil  precipizio. 

$.111.  Per  Bizzarro  , Caprìeehfo  . Buon.  Fier.  1.  4.  6.  E 
fenza  indugio  libera  colei , Ch‘  a tal  crror  xch’  lu  dcll'a- 
rioio  maho  , £ punta  del  folle  Ralla  1 buio  della  carce- 
re, e'I  ritegno  Di  breve  dotta. 

$.  IV.  Per  viflofo . Lafc.  Cria/',  f.  i.  Paio  cosi  ariofa  , e 
gemile  , che  da  ognuno  (arci  prela  agevolmente  per  la  pa- 
drona mia  piò  giovane. 

A Risenta  OLIO  . Poflo  ttwerbialm.  A rifehio  , A pericolo . 
Lat.  in  dijerimen.  Gr.wrt'rùt . Patojf.g,  Clic  a triangolari!, 
e ire  a ripentaglio  . Saiv.  Granch.  z . 2.  Io  la  voglio  ingag- 
giar kco,  c mettermi  A ripcntaglio , e s'io  la  vinco,  bc- 
nc  Su. 

A R scuro.  Pofie  awerbialm.  Con  rìfchìo . Lat.  perieulo.  Gr. 
xirty,p  , xtituruìmi  . petr. /«u 1.  14?-  Onde  vanno  a gran  ri- 
fehio uomini  , ed  arme.  Segn.  fior.  14.  gby.  Egli  prete  una 
picca  , e comparendo  nella  prima  fila  infieme  con  alcuni 
gentiluomini  Fiorentini  , fi  mede  a gran  rifehio  della  fua 
vita . 

A RISCHIO,  E VENTURA.  Poflo  awrrbmlm.  vale  A for- 
te . Lar.  eafm  . forte  fortuna . Gr.  rf/j  , . Paff.  J40. 

Per  fa  pere  alcune  cofc  occulte  , come  farebbe  protrarre 
punti , linee , o figure  ec.  o nel  torre  cedole  , o fulcclli  a 
rifehio  , e ventura . Alleg.  xja.  Noa  componete  più  a ri- 
fehio,. e ventura. 

A RISCONTRO.  Poflo  awerbialm.  A dirimpetto  . Lat.  con- 
tro , e rettene  . Gr.  mmcxpù  . Buon.  Fier.  1.  }.  a.  A rifcOAtro 
appunto  S'erge  di  bronzo  una  porta. 

A unico.  Poflo  awerbialm.  Lofleffo,  ebe  A rifehio.  Lat.  pe- 
ritulo  . Gr.  xìrtùnp . AUtg.  ai.  Faremo  , ed  eglino  , ed  io 
qualche  guadagno  » rific»  di  quella . 

A R 1 s M e T 1 c a . V.  A.  Arimnuiua  , Abbaco.  Lat.  aritbmeti- 
ea.  CiT.dfiòfurroui.  Paffyì  14.  Tra  le  quali  li  nominano  prin- 
ciparincnte  le  l'ette  arti  , ec.  cioè  gramatica  ,.Joka  , retto- 
fica  , aritmetica  ec.  i'r.trr.  gop.  /dm.  7.  Poi  hai  ben  mi  fura- 
to ufar  ti  conviene  ari  Cinetica  , e annoverare.  But.  EqucI- 
la  non  fi  può  avere  finta  arifmetica  , e^comctria.  Bun&.i.j. 
Dijoi  le  ccrvelliere  Hanno  fiudiato  fempre  in  anfmetica. 

Arismetico.  Add.  eia  Arifmetua  . Lat.  antbmetuus  . Gr. 
ùpiSfiuTixie . Dant.  Cerne  7p.  Secondo  che  per  un  arte  , che 
fi  chiama  prafpettiva  anfmetica,  e g#ro»ctiica  cc.  è veduto. 

A R l s m et  R A . !A.  A.  Mie  fico  A'  Arifmcth*  , àbbachi  fi  ».  Lar. 
anthmeticut . Gr.  deéfiurexii . Frane.  Saceh.  rnm.jf.  Paulo  a- 
ri  Ime  tra  , e afirologo  firio  , Che  di  veder  giammai  non  fu 
fatollo  Come  le  fldk,  c li  pianeti  vanno.  £ altrove:  Mac- 
ero Favolo  arifmerra  efiierto. 

A RISPETTO.  Poflo  awtrbiaim.  In  ri f petto  , In  comparazio- 
ne y A paragone , Lat.  rtfptblu  . Gr.  rapa  . Si  ufa  per  lo  pii 
in  fena  di  prtpo/ìzione  . Bine.  nov.  49.  if.  Tutte  fono  fiate 
leggieri  , a rilpetto  di  quello  , che  ella  mi  fi  al  prefente . 
E nov.  64.  t.  Cerro  la  dottrina  di  qualunque  altro  è tarda  , 
a rifpctto  della  tua  . E Lab.  ifi.  Che  a nfpetto  dcll'altre, 
quali  non  dcll'elcmcntalc  compofizionc  , nru  d’  una  eflen- 
zia  quinta  fu  formata  . Ovid.  Pifl.  Certo  la  fama  non  è 
niente,  a nfpetto  della  manifefii  vcritadc.  Petr.eap. 7.  Mi 
fà  la  viu  poco  men  , che  amara  , A rifpctto  di  quella 
manfucta  , E dolce  morte  cc. 

A RJ  S T A . La  ffhiena  del  porco  . Lat.  fluii  ter%um  . Gr.  evie 
nèrvi . Frane.  Saceb.  nov.  124.  Avendo  mandato  uno  tegame 
con  uno  lombo , e con  irifia  al  forno.  t 

$.  In  fenum.  di  forte  fl> . Bunh.  1.  1 16-  Ma  e’  non  piace  lor 
T irifia  Icffa  . Ben.  Rim.  Che  e'  piacerò  anche  a lui  l’drifia 
filli . 

A R 1 STO  CRATtCO.  Add.  KG.  D' arifìttrada  . L*t.  arìfh- 
traumi . Gr.  dffoxpartxii . 

A r t s r o c R a Z i a . K G.  Governo  degli  ottimati . Lat.  ari- 
flmratia  . Gr.  iparauf#ru«  . Kareh.  fior.  }.  Un  governo  di 
pochi , il  quale  effi  chiamano  con  nome  greco , penfando, 
che  non  s’intenda  , aristocrazia. 

Ar  istologi  a.  Spezie  ef  erba  , della  quale  v.  Dùfe.  Laf. 
artfldothia  . Gr.  àpempox*  • Cr.  6,  io.  1.  L’  ariftologia  è di 
due  maniere  , cioè  lunga  , e monda  t e caruna  è calda , e 
fecca  in  fecondo  grado , c a|c.iai  die boo , eh'  è ficca  in 
terzo  . Kolg.  Mef.  Infondi  1’  olibano  , c 1’  antologia  |<r 
uno  die  « per  uxu  cotte  in  fofficieato  quantità  di  vino . 


A R I 

Ricett.  Tìer>  ij.  V arifblogia  , detti  da*1  Greci  ariiìcJochu  , 
i di  tre  fpeue  ( fecondo  Dròfcoridc  ) cioè  rotonda,  lunga, 

e de  mante . 

A RISTRETTO.  Pofio  avvtrbialm.  vale  In  luogo  feparato  : 
A /rio  a foli . Lai.  fecreto  eongrtffu  , fine  arbitra  . Or.  **- 
raftinu . Toc.  Dsev ■ ann.  14-  *«J-  Ncrooc  adunque  fuggiva 
il  trovarli  eoo  In  a rillretto  . 

A RITAGLIO  . l’ojìo  avverbiali».  vale  A minuto  ; e dite  fi 
dt  pomi  , t di  4<appi  . L»t.  MÙutfflrif» . Gr,  mrr * pipar  . <?. 
V.  7.  tt,  6.  Ciò  furono  i baldigran , uà  fono  i mercatanti 
a magri»  di  panni  Fiorentini  - Adir.  »ou.6o.  18.  Ma  di  tiò 
non  mi  lafci  mentire  Maio  de)  Saggio,  il  quale  gran  mer- 
catante io  tiovai  là  , che  fettuccia  va  nod  , e vendeva  i 
gufa  a ritaglio  ( detta  in  ijcfima  , t {cr  uubtr  maravigUa 
tn  prrfina  /empiite  ) 

% Per  A rtjibio  , e A peritolo . Cam.  Jn/.i  a.  Perchè  in  eflj 
regna  molta  invidia  , onde  fi  mettono  a ritaglio  d‘  ogni 
guadagno  , cantra  t proriicno . 

Aritmetica  - Propriamente  Stienza  dt  numerarti  Arifnte - 
Itc-i-  Lat.  artthmcùea  . Gr.  ipdpuruè  . (Salti.  Camp.  5.  Scr- 
vunci  le  profumi  linee  , non  canto  per  Ja  rcròl'uziqpc  di 
divertì  problemi:  lineari  » quanto  per  alcun*  regole  di  arie* 
merita  , ir»  le  qi^ffi  porremo  quell»  . Salvi»,  prof  Tv/i.  ». 
a;  8.  Arifmetica  ddfero  1 noi  tri  amichi  per  aritmetica. 

Aritmetico.  Add.  dot  Ammette* . Lat.  aràhmetuus.  Gr. 
dfjpyr fx.it . Cahl.  Cv*p . 1.  Parleremo  poma  delle  più  inte- 
nerì , denominate  linee  aritmetiche,  pur  artier  le  loro  divi* 
flou,  fatte  in  prò  porzione  anrmcma.  cioè  con  eguali  accedi. 

A tiTIOSO  . Pofio  Awerltalm.  Al  (onorario  , A nvefcio  . 
Lat.  inverti  , irspaficb  . Gr.  ihrw^hi  , dmtfrqmhe  • 
Dant.  p,rt.  1 6 . Tanto  che  '1  giglio  Non  era  ad  aita  mai  po- 
rto a mrorò . Cr.  5.  tu  è da  prender  guardia  , che 
quella  , eh'  ha  1 rami  , non  fi  muta  a rinolo  , cioè  col 
capo  innanzi  , nella  fotfa . C.P.  t.  51.  t.  E fece  ferrare  i 
Alni  cavalli  a rìtrofo  . £ 9.  jao.  E k iufegne  reali  del 
Comun  di  Firenze  a rìtrofo  in  fui  detto  carro.  ft.Giard. 
Pare  , che  tutte  l’ opere  degli  uomini  vadano  a rìtrofo. 

£ Totani  fi  ufi  in  forza  di  ftqvfizicm , T(f.  Br.  ».  48. 
Ond’  egli  addiviene  , che  là  , ove  la  Lima  è 1‘  uno  anno 
prima , ella  tari  l’anno , che*  dee  venire  undici  di  più  ad- 
dietro , a rilrofo  del  calendario  , e dell'  anno. 

A riverso.  Pofio  avwUahn.  A nvtfao . lat.  inversi . Gr. 
w\*yi*r . Ar.F1tr.4i. 49,  Colpi  a dritto,  e a riverfo  tira  af- 
fai , Ma  non  ne  tira  alcun , che  fera  mai. 

A Ri  ? (SCIO.  Pofio  avverbialm,  A rarefo  . Tifi  Br.  j.  ». 
Quelli  , che  abitano  nel  monte  Nibes  fi  hanno  i piedi  a 
nvefdo  , cioè  la  pianta  di  fopnt . Nav.ant.  oj.'i.  Quelli  lo 
( farfìtto  ) fi  traile  a rivelerò  ; Runafc  ignudo  . £ A'jium. 
y.  Ora  addivenne  , che  giacendo  il  Re  foto  forza  la  Ro- 
ti» , fi  fognò  un  grave  , c maravigliofo  fogno  , che  li  pa- 
rca , che  molte  perfine  1‘  avertono  pietà  , c tenta  filo  io 
terra  a rivelerò  . 

Arlecchino.  Nome  di  mafebera  rappnfentaatt  il  Berga- 
mafto  , che  anche  fi  dice  Zanni  . L U.  ttdktdarnu  Bcpam.lt  . 
bbrlm.  9.  14.  Cbi  boccon  , chi  per  banda  , e chi  lupino 
Giò  fe  ne  viene , e fii  certe  calcate  , Che  manco  le  fareb- 
be un  «lecchino , Quando  in  commedia  fa  le  Tue  fcalate. 

Arlotto  . Si  dice  a Uomo  goffo  » gaglioffo  . Lai.  Ari**,  twv. 
tri  dedita!  , morto  . Gr.  yaepqutfyu  , ftàfin  . Morg.  j.  Àr.  E* 
cominciò  a mangiar  come  un  arlotti  . Libr.fi».  pi.  Ch’  io 
vidi  in  folla  (Inda  un  certo  arlotto,  Che  cavava  il  midol- 
lo d’  un  barròtto  . Bem.  rim.  Che  credete  che  importili 
quegli  uncini , Che  porta  per  imprefa  queit’  arlotto  1 Ci- 
ri/. Calv.  1.  É non  vi  dico , fe  (àpea  d'  arlotto  . Red.  Di- 
tir. Dd  vin  caldo  * io  ne  infacco  <c.  Dite  pure , c vei 
perdono , Ch'  io  mi  fono  un  vero  arlotto  . 

Arma.  v.  erme. 

A r m a . P'.  A.  Che  negli  amichi  poeti  fi  nuova  frequentemente 

■ in  vece  di  Alma  , citi  Anima  . Lat.  anima  . Gr.  4</x*  • Rem. 
«ni.  Danr.  Mamn.  76.  E non  porr»  mancar  , che  n Para- 
difo  Non  girte  la  mia  arma  veramente . £ 80.  Ed  co  aman- 
do voi  dolce  mia  imeni» , In  cui  donata  ho  l'  arma , c ì 
corpo , e ’i  core  ■ Rim.  ant.  G uid.  Ori.  141.  E fai , che  Tar- 
ma ha  ‘I  corpo  a dcfenfionc  , Reggerò  , tra. lo  , come  ’l  pc- 
fèc  lenza  . Ri;»,  ant.  F.  R.  Chtar.  Dav.  E la  mea  arma  io 
Paridi fo  andare , Bqg’  ella  fpcn  con  vortn  vollienza  . 

A R at  a c c ! A . Peggiorai,  dt  Arma,  Arme  cattiva.  Buon.  Pier. 
c.  $.  1.  Aniucce  rugginofe  Trova  per  armeggiare  , e per 
tar  giuochi  « 

Armacollo.  Pofio  avverbi jlm.  co'  verbi  {tartare  , Tenere, 
e fi  miti  , fi  diee  di  collana  , banda  , 0 ds  fimi',  eofa  , che  ab 
travrrfanM  il  peno  , e le  rem  ,/eende  da  ma  /pólla  all'  op- 
pe/hs  fianco  . Fir.  nov.  6.  151.  Levatali  , c niellali  una  fua 
verticciuola  ad  armacollo  , pian  piano  leu’  andò  ad  una 
pomccila  fegreta  della  fua  cafa  . Altcg.  i»j.  Un  cetrota* 
aon  rigoglròio , ec  colla  catena  a armacollo  del  use  co- 
lorito . 

Aam  ADIACCIO.  Peggiorai,  e!  Armadio.  Lafc.rim.  j.  yid. 
Seguita  pur  f ertequic  , c 1 fellamente)  , Siati  raccomanda- 
to 1'  araudiaedo . 

Armadio.  Armario  . Lat.  armarium  . Gr.  ifiai  . KUlm.  ». 
17.  Di  qua  T armadio  fece  uno  Riputo , La  feggròla  di  là 
un  fcggròlino . 

Aam  a d u A a . Propriamente  GUrrnmemo  d arme  , che  fi  par- 
ta per  àiftfa  della  perjma  . Lat.  Urica  , arma  « Gr.  narrai**  . 
M.  I'.  a.  14.  Mandarono  armadurc  , faettamento  , c baie- 
lira  , e ammuaircinglt  di  baona  guardia.  Filo t.l.  tjy.  Cor- 
Tom.  I. 
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fe  fopra  un  cavaliere , il  qual  voleva  fpogliar  le  pertugiate 
armadurc  a Scilo  . V*.  Plut.  Cai.  Mandava  alT  olle  arma- 
dura  . e vettovaglia  . Segn.  fiat.  14.  J7*.  Il  Marchcfc  colto 
<f  un  archibufata  non  fu.  ferito  , perchè  non  pafsò  il  colpo 
F armadura  . 

%.  I.  Per  Uomini  coperti  d armadttrs  . Lat.  armoti-s  , tma- 
fbea&ta  . Gr.  xtrr«9p*a.rot . C.  V.  tt.  gt.  1.  Vencbbc  a ve- 
der le  porte  di  Firenze  con  quattromila  armadurc  a caval- 
lo , per  abbatter  f orgoglio  de'  Fiorentini  . £ 1 1.  S4.  1. 
V*  era  dentro  il  Coocfiatx)lc  di  Francia  ,-con  tremila  ar- 
madure. 

§.  IL  Per  Arme  offenfiva.  Lat.  arma,  tdtm,  glaJrut.  Gr. 
trker  . G.  V.  A 5*.  7.  £ quella  fclvaggu,  c groiTa  anmdu- 
ra  chiamano  Goder. iac  cc. 

S-  III.  Perle  MtfiitT  del/  arme  . Ctriff.  Qth.  Strad.  Me- 
nò con  fceo  un  feróce  giovanetto  in  armadura  . 

§.  IV,  Per  meta/.  Red,  tfp.  mot.  top.  Quando  i cervi  ban 
gettato  f armatura  delle  coma  vecchie  , e che  la  nuova 
non  è per  ancora  fpuntata. 

§.  V,  Armodura  , chiamano  alnuii  artefici  Tutte  futile  co- 
fe  , eh'  e pongono  per  fofiegno  , fortezza  , 0 di f e fa  delle  loro 
opere  , come  f Armadure  delle  volle , de'  pozzi , de  [filamen- 
ti , 0 fi  mài  , che  fon  furi  legnami , che  fi  metto n per  fifiegno 
della  fabbrica  . Guid.  G.  Si  fpcriaron  gli  albori , e ilrtccu- 
Tonfi  le  vele , e ruppe  rii  le  funi  , fncuTaronfi  1 antenne  , 
e tutte  T armadure  delle  dette  navi  'perirono  . Toc.  Dav. 
pofi.  427.  Sono  imbarazzo  da  levar  via , come  le  ccntiuc  , 
c I’  armadura  , quando  la  volta  ha  fatto  prefa  . 

$.  VI.  Armadura  delle  ragne  : fono  quelle  due  reti  » maglie 
grandi  , che  mettono  in  mezzo  il  panna  della  ragna  per  Jofle- 
nerlo  . 

L VII.  Armadura,  per  Macchina,  0 Or  dingo  militare.  Star. 
Piti.  17 6.  Furono  intorno  alle  rocche  colle  balctlra , c colle 
altre  armadurc  . 

Armaduretta.  Dim.  di  Arm, vlura . Wf.  Plut.  Imperoc- 
ché tutti  tono  Soriani  con  anaadurettc  . 

Armaiuolo,  che  fabbrica  f armi . Da  alcuni  detto  in  Lar. 
armetmentarius  , armari  ut  . Gr.  iuKtueni  . Tratt.  Gcv.  fetta. 
Richiedi  fi  apprdTo  alla  Comunità  un  1 verta:  c di  ver  li  dena- 
ri , come  zappatori  ec.  fartori , armaiuoli . 

Armamentario./'.  L.  Luogo  , dove  fi  ripongalo  , e fi 
tmfervano  l armi  i detto  comunemente  Armeria  . Lat.  ai*- 
mamenurtum  ■ Gr.  BrAaS**» . Lèv.  die.  1.  Ora  dava  opera  in 
riguardar  T opere  , e quelle  , che  nelle  officine  , e quelle 
che  nello  arma  mentano  ec. 

Armamento  . Ogni  fona  d arme , e di  munizione  , per 
ufo  di  guerra  . Lar.  armamenta  . Gr.  tra*  . Lev.  dee.  j.  La 
notte  luceva  la  Luna , c erti , levato  in  alto  gli  armamen- 
ti , venivano  , e incontanente  fatto  fegno  ec.  Vii.  Plut. 
Adunque  è cola  convenevole  , che  ancora  Pompeo  lafd 
T armamento,  e laici  le  fignone. 

Armare,  propriamente  Vtfirrc  armadura  . Lat.  armare.  Gr. 
àrù (ur.  £ fi  afa  alla  maniera  a»,  nel  fignif.  ncutr.  e nel  /en- 
tità. neiar.paff.  Bue.  noti.  ?p.  a.  Pcrancché  T uno  . e l'altro 
era  prod’  uomo  molto  nell  arme  , *’  armavano  aiui  . Ar. 
Fur.  17.  t4*  Avendo  armato  il  Re  di  Sericina  Di  fua  man 
tutto  il  Re  di  Tartari»  . 

$.  I.  Per  firmili,  m flit,  fignif.  Fornire , Provvedere  , e Mu- 
nire . Lat.  rmmht , infhuere  . Gr.  òrki(nr  . Bue.  nuv.  t».  5. 
Comperò  un  legnetto  fattile  da  corteggiare , e quello  «fo- 
gni cola  opportuna  a tal  Servigio  , armò  . Caf.  leu.  Non 
per  quello  hanno  armato  una  luffa  di  più  del  loro  ordi- 
nario . _ 

li.  Per  meta, f Dant.  lnf.i 8.  Or  di  a Fra  Dolcin  dun- 
que , che  i armi . Pctt.  cane.  6.  a.  E fé  pur  s’  arma  talora 
a dolerti  L’ anima  ec.  E fin.  164.  Che  sì  foavemente  lega, 
e ftnnge  L’  alma  , che  a umihade  , e non  d’altro  armo  . 
£ »}}.  In  te  i vaghi  penfier  s’  arman  d’ errori  . Bore.  lett. 
Con  alcuno  puntello  1 animo  volito  agramente  dico! la  10 
armare  al  fuo  follegno  . Cr.  4.  9.  p.  Quando  gii  arbori  del- 
le ripe , di  viti  armar  vorrai  . Buon.  rem.  48.  A fua  dilcl» 
s’  arma , e s’  argomenta . 

§.  III.  Oggi  abbiamo  mlì  m fi , ma  in  modo  baffo  ; Arma- 
re uno  a una  cofa  , o d una  cofa,  cioi  Provvederlo  , t Accomo- 
darlo. 

%.  IV.  Armene  ? anche  il  Far  F armadura  alle  fabbricò  , 
t alt  altre  cpft , dette  dia  voce  Armadura  a i & V.  < VI. 
Mine  Armare  una  volta  , Armare  una  ragna  , e fintili. 

Armario-  Armadio . Amtfi  di  Ugno,  fatto  Per  riporvi  eheo- 
ebi  fio  litro  , e ferra  fi  , e oprefi  a guifa  d ufiio  . Lai.  arma- 
rium  . Gr.  *dprm ? . Sr.it.  Mere.  Sia  tenuto  , e debba  per  le- 
game di  lira  mento  a lui  dato  cc.  far  fare  un  bello , e fuf. 
fidente  armario . Ar.  Sat.  1.  Gli  altri  uriti  ribaldi , Di  che 
ad  ufo  dd  virò  empion  gli  armar}  . 

(j.  I.  Per  Ifcaffalt  . Sm.  Pift.  E Tu  amererti  meglio  , ciò 
di  tu , eh*  io  ti  defli  libri,  die  canlij*l  10  , ed  io  fon  preflo 
di  mandarglirì',  quant’  io  n*  ho  , e di  votare  tutto  T mio 
artaario , e mio  dfcnnno . 4 

IL  Per  fimilit.  Bete.  non.  «.  *.  Un  armario  dì  ragion 
civile  fu  reputato  . C ite.  GeU.  Uomo  ec.  eh’  egli  è propria- 
mente ua  varò , e un  armario  fatto  dalla  natura  pò  ripor- 
vi dentro  tutti  1 fùot  mali . 

Ar  M ATA  . Moltitudine  di  gente  aduniti  per  combattere  . e fi 
dice  per  lo  più  di  moltitudine  di  navtlf  da  guerra  . Lat.  tUffis . 
Gr.  eóxot , rpirot  . G.  V.  4.  jo.  1.  Negli  anni  di  Corto 
11 17.  I Pifani  fcciono  una  grande  armata  di  galdc  , e dt 
navi , e aadaroao  ròpta  T iròla  di  MaròlicA  cc-  c come  rta 
X x pattiti 
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partita  U detta  armata  cc  E R.  14.  1.  I.a  (late  medefima 
aveano  fatto  la  maggiore  , t ricca  armata  in  mare  fo- 
pm  i Viniziaoi  , che  li  fatdfc  mai  . Caf.lett.  E benché  io 
creda  , «.he  a lor  fublimità  non  piaccia  , che  quelle  arma- 
te Sano  loro  così  vitine  » non  per  quoto  cc.  Segn.  li*,  to. 
>7*.  Egli  con  quaranta  navi  grolle  ec.  e col  retto  dell*  ar- 
mata di  Spagna  , «Uva  in  ordine  , affettando  buon  vento. 
È 13.  ja*.  L’armata  Turchefu , partito  il  Faro , s’intrat- 
teneva intorno  a Napoli  . E la.  376.  In  Genova  non  fi 
raccogliendo  punto  di  grano  ordinariamente , tanto  manco 
ve  n era  in  quell’  anno , che  da  tante  armate  era  allcdia- 
to  il  mare. 

Armai  AMFNTE  . Avvero.  Con  armi  , Armata  Lar. 

arma . Gr.  i«  ct>ji«  . Petr.  uom.  ili.  E già  armatamente 
avicno  cominciato  a combattere  . 

Armatella  . Ar/»jteUa  . Gunt.  Utt.  Dicon  , che  fea  for- 
nito d’ un’  armatella  di  poca  fiima . Ztbaid.  Arulr.  Lo  ’mpc- 
radore  non  face  conto  alcuno  di  quella  armatella  . 

Armatftta  - Dim.  et  Armata.  Lat.  madidi  clafiis  . Gr.. 
flauti  fùratut  . Betni.  fior-  11.  iti.  I Padri  , per  rifarcire* 
dell’  armatetra  perduta  nel  Po  il  danno  , e la  vergogna  , 
ordinarono  cc. 

Armatissimo.  Superi,  di  Armato  . Lat.  arma  infbuHijp- 
t mi  , muniti ffimus  . Ufir.  Amor.  71.  Era  dinanzi  un  muro 
armatilGmo , fatto  per  guardia  del  palagio . 

A km  at  o . AdtL  da  Armare  , Fornito  d arme  . Lar.  arma- 
mi , ar/rui  mjhutiui  . Gr.  ò**jauirn  . Dant.  taf.  4.  Cefare 
armato  cogli  occhi  grifagni  . E n.  Correan  ccnuuri  , ar- 
mati di  (bette  . Petr.  fon.  j.  Ed  a voi  armata  non  mofirar 
pur  I'  arco . E j*.  Allor  riprende  ardir  Saturno,  e Marre, 
Crudeli  ltclle , ed  Orione  armato  . Bocc.  nov.  17.  41.  Con 
alcuni  legnerei  armati  la  andatone  una  notte  ec.  molti  l'o- 
pra le  letta  ne  prete  . Sega.  fior.  8.  aió.  Le  quali  condizio- 
ni furono  offervate  tutte  da  poi  dopo  due  giorni  , in  quel 
modo , nel  quale  i maggiori  potenti  ed  armati  l’olTcrvano 
a ehi  non  ha  forze  , ne  armi . 

t),  I.  Per  metaf.  bocc.  nov.  81.  14.  Gii  da  fé  armata  , in 
modo  da  mandargli  arocnduni  via  . Petr.  tap.  5.  Virginia 
appretto  il  fiero  padre,  armato  Di  difdegno  . Sagg.  nat.efp. 
74.  Ouindi  non  efTerc  ella  citeriormente  armata  di  reniten- 
za fufficiente  , per  reggere  a quello  sforzo  . Red.  Off.  an. 

L'  occhio  ignudo  e non  armato  di  microfeopio  appe- 
na appena  arriva  a divifarlo  . 

II.  Diati  armato  delle  volle  . delle  ragne , e altre  cote  , 
dette  alla  voce  Armadura  a i ^ V.  e VI.  Al  am.  jcn.  1.  An- 
cor t'  ingegnerai  da  lui  fapcrc  cc.  E le  una  ragna  è fenza 
ferro  armara  . 

Armatore.  Capitano  di  nave  armata  per  torfeggiart. 

^ E Armatore  fi  dice  la  Nave  fteffa  . 

A R M Al  u R a . Lo  flefio  , che  Armalura  . Lat.  lorica , arma  . 
Gt.  ncryrhiBt  . 

A R M E , e A R M A . Ogni  amefe  , 0 finimento  per  lo  pii  di 
ferro  , o d acciaio  , per  ufo  di  eli  fender  /è  , o offendere  altrui. 
Lat.  arma  . Gr.  $wK&  . M.  V.  6.  54.  Debbiano  continovo  - 
{tare  apparecchiati  cc.  di  loro  leggieri  arme  da  offendere  : 
cioè  l’ areo  colle  frecce  ne'  loro  turcailì  , e una  fpada  lun- 
ga a difendono  di  lor  pcrfonc  . G. K 7.  81.  a.  Si  puofe  in 
cuore  d'  uccidere  il  detto  M.  Gianni  , ed  annodi  di  tutte 
armi  • cavallo  , ed  a corta  , coll'  elmo  in  tetta  , e coda 
lancia  abballata  fi  mode  . Bore.  nov.  1 j.  ji.  Co. toro  atleta-  . 
ti , polli  ,..i  tavolacci , e loro  arme  , e loro  gonnelle, 
cominciarono  la  fune  a tirare  cc.  ma  pure  ufc  itone,  e que- 
lle armi  trovate  , le  quali  egli  Capeva  , che  i fuo’  compa- 
gni non  ave.  an  portate  .ancora  più  fi  cominciò  a mara- 
vigliare . E nov.  9;.  1».  rrefo  il  luo  arco , e la  fua  fpada, 
che  altr  arme  non  ayei , n'  andò  al  bofehetto . D in.’.  Par. 
16.  Tutti  caldt  , th*\  quel  tempo  erano  ivi  , Da  potere 
acme  tra  Matte  ^c’1  Bai  ita.  Erano  il  quinto  di  quei,  che 
fon  vivi . Sur.  L'  arme  d' Iddio  è la  giultizia  , imperocché 
colla  fua.  giui  tizi*  a&battc  ogni  fuperbia  , e punì  Tee  ognu- 
no t che  mal  fa.  fan.  beh.  l'areb.  j.  4.  Alcuni , i quali  noli 
abbiano  arma  njilpfu  , o poche  cc. 

I.  Pcr  ùùilfZÌa . Dant.  Par.  6.  E al  mio  Bellilàr  com- 
mendai Tarmi  . Sega.  fler.  14.  564.  Condurteli  egli  ec.  con 
due  galee  Tue  , Tornite  beniflimo  d’ artiglierie  , e di  giova- 

' ni  rptTimcntatt  nell’  armi  . 

IL  Uom  d'  firme  : Soldato  , che  fa  profeffim  et  arme  . 
Lat.  nula  . Gr.,  eparuim*  . Bette,  leu.  Di  mercatante  , 
non  uomo  <T  arme  iòlatacnte  , ma  duca  divenuto'  d’  ar- 
mati » Dant.  taf.  17.  Io  fui  uom  d‘  arme  , e poi  fui  cordi- 
glieri!» . 

1 1 L Uom  et  arme  : f perde  di  Stillato  a cavallo  , arma- 
« / armadura  grave  . Lat.  equa  eataphatlui  . Gr.  lucra- 
tpaxmt  . 

•$,  IV.  Gente  et  arme , Milizia  . C.  y.  7.  40.  j.  JVovve- 
duto  di  gente  d’  arme  , a piè  , e a cavallo  , per  fua  com- 
pagnia . 1 

V.  Opera  et  arme  , Atto  , 0 fatto  t arme  , Azion  mili- 
tare . Lar.  at/10  militari s . GV.  ipyor  cfatrmraiir  . Bene.  nov. 
18.  jL  Intanto  y thè  nè  in  tornèi  , nè  in  giofire  , nè 
in  qualunque  altro  fatto  d’  arme , niuno  era  nel  paefe  , 
che  quel  valcitc,  che  egli.  F nov.  59.  j.  In  coll  urne  avean 
d’  andar  tempre  ad  ogni  torniamenro  , o gioltra  , o fatto 
d’  arme  . i nov.  49.  Jn  opera  d‘  arme  , ed  in  concfia 
prctaao  . lopra  ogni  alito  donaci  di  Tofana  . Segn.fiie. 
7.  174.  Taunas  cc.  non  voleva  far  fatto  d'  arme  col  Tur- 
co , ma  limandoli  cc.  abbruciando  la  vettovaglia  , di- 
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fegnava  di  confumare  quell'  efercito  colla  difficolti  dei  vi- 
vere . . 

$.  VI.  Fare  il  vifo  delt  arme  , vale  Mefi raffi  adirato , 
òrufeo  . L«.  tonte  meri  . Gr.  ìniSpa  lime  . Bore.  nov.  6 • 4. 
Con  quelle  , e con  altre  parole  affai  , col  vifo  dell'  ar- 
me cc.  gli  parlava  . Ar.  Sat.  j.  Vorrà  Maltro  Pafquioo 
una , o due  volte  , Quattro  , o fei  mi  farà  '1  vifo  deli' ar- 
me . 

V VII.  E fiere  in  arme  , oad  arme , 0 fato  f armi  : vale 
Efier  per  guerreggiare  . Lat.  in  armit  effe  . Gr.  ir  rote  òvKMf 
dnu  . Bue.  nov.  17.  4?.  Non  avendo  riguardo  al  fignor  lo- 
ro , che  in  arme  , ed  in  guerra  era . G.  r.  7.  15.  1.  Il  po- 
polo di  Firenze  fu  ad  arme  . E altrove  : Furono  i Romani 
lòtto  T armi  , e abbarorlì  in  più  partiti  in  Roma  . Toc. 
Dav.  ann.  p.  70.  Manda  innanzi  una  mano  d’aiuti . e gua- 
ita il  paefe  de’  Sequani  confinanti  , e collegati  cogli  Edui, 
che  in  arme  erano  . 

tp  Vili.  Gridare  alt  arme.  Incitare  il  popolo  a pigliar  tar- 
me . Lat.  ad  arma  conclamare  . Gr.  nfit  5*x*  ffafr  . C.  V.  tu 
16.  2.  Ordinarono  ec.  che  certi  ribaldi,  e fanti  fittiziamen- 
tc  s'  «zzuffalfono  infieme  , e gridafiono  all’  arme  , all'arme, 
e cosi  ledono. 

b.  IX.  Correre  alt  arme.  Correre  a dar  di  piglio  alt  arme . Laf. 
ad  arma  conaarere  , Lèv.  Gr.  %>of  Sala  t pattar.  Bocc.  ncv.  17. 
42.  E ultimamente  alquanti , che  ritentiti , erano  all'artns 
cadi , n'uccifero . G.  k.  8.  45.  1.  Per  Ja  qual  cofa  la  città 
<U  Lucca  corfe  ad  arme . 

5-  X.  Far  et  arme  , r Adoperar  et  arme  , vale  Operare  m 
fatti  di  arme  . G.  7.  9.  2.  Francamente  fi  mifuno  appref- 

10  lui  , e feciono  il  giorno  maravighofameme  d’  arme  . 
E altrove  : Fu  della  miglior  gente  , e (he  più  adoperale 
d’  arme  . 

J.  XI.  Far  et  arme  per  fimilit.  lignifica  ufar  con  femmina. 
Bocc.  nov.  2 6.  19.  Fatti  in  colià , non  mi  toccare  , che  tu 
hai  troppo  fatto  d’  arme  per  oggi  . 

$.  XII.  Dare  alt  arme  , Toccare  alt  arme  ; dicefi  del  Dare 

11  e ermo  delt  impugnar  f armi , o Chiamare  a combattere . Brrn. 
Ori.  x.  15.  1.  Quando  Al  tolto  di  fopra  fece  dare  Coltoro  al- 
T arme  cosi  fuoctamente  . 

§.  XIII.  Muover  f armi  ; Far  guerra  . L*t.  arma  movere  . 
Gr.  TaAip'W  >umì r . Bocc.  nov.  {4.  10.  Della  quale  vittoria  io 
non  cerco  , che  in  parte  mi  venga  , fc  non  una  donna  , 
per  lo  cui  amore  i*  muova  T arme  . 

XIV.  Andare  m arme  , Andare  a guerreggiare . C.  V. 

8.  {7.  3.  £ quando  Infogno  fu  , andò  in  arme  come  cava- 
liere . 

XV.  Levar  fi  ad  arme , la  fiefio.ehe  Correre  alt  arme.  G. 
V.  9.  11.  1.  Per  la  qual  colà  la  citta  fi  levò  ad  arme , e a 
rumore  . 

XVI.  Arme  bianca  1 Arme  , in  cui  nm  fi  u fa  il  fuoco  r 
come  Jf  ada  , pugnale  , e fintili . Malm.  1.  7.  Ma  fur  banditi 
gli  archi  . t 1’  armi  bianche  . 

$.  XV II.  Dice  fi  a i Libri  , Armi  de  i Dottori  : r coi)  agli 
Strumenti  di  ctafama  arte  , Armi  di  quel  tale  artefice.  Lat.  m- 
firumcntum  . Gr.  omKn  . Petr.  eanz.  9.  a.  L’  avaro  zappador 
T arme  riprende . 

^ XVIII.  Per  Imputa  , e Ufigna  di  famiglia  , 0 di  popo- 
lo . Lat.  mfigne  gmtditmm  . Gr.  rriaruor  . Bocc.  nov.  68.  ai. 
E fanno  arme  , e dicono  : io  fon  de'  cotali , e,  que’  di  ca- 
la mia  fcccr  così  . G.  V.  io.  icj.  3.  Le  diedono  per  infogna 
gonfalone  , mezza  T arma  del  Comune  , c mezza  quell* 
act  popolo  di  Firenze  . Frane.  Soci  fi  nov.  1 . Vide  tra  molte 
arme  , comò  fpclTo  fi  vede  , dipinta  T arme  del  giglio  del 
Comun  di  Firenze.  E nov. ór.  Io  vorrei,  che  mi  dipignef- 
fl  T arme  mia  in  quello  palvcfe  . Morg.  8.  2$.  Avea  per 
arme  due  lion  dorati  Nel  campo  azzurro  , c dalcun  par 
rampante . t 

XIX.  Piazza  d eterne  . t>.  PAR  PIAZZA  d'AKUI, 
e piazza  IV. 

§.  XX.  Re  et  arme , vale  Araldo  . v.  R E §.  II. 

ArmeoGER  i'a  . Armeggiamento  . Lat.  pugna  fpelìaeulum  , 
ludicrum  pugna  fimulacrum  . Gr.  JrRqujiy  «r . Ciri  fi.  Cobo.  ?. 

97.  Dopoi  alquanti  giorni  per  la  terra  (t  fece  balli , e mol- 
te armeggerie  . Star.  Eur.  1.  17.  Ma  Ubaldo , che  delibera- 
tamente correva  per  combattere  da  cavaliere  , c non  per 
giuoco  d’  armeggeria  , follcciundo  cc*  gli  palsò  per  le  re- 
ni il  cuore  . Segr.  Fua.  fior.  j.  126.  E T armeggerie  , che  da 
quella  furori  fàrrc  , furono  non  d'  una  gente  privata  , ma 
u un  principe  degne  . Tar.  Dav.  ann.  1.  y.  Stabilì  } che  ncj- 
T armeggeria  di  mezzo  Luglio  fi  portailc  la  fua  immagine 
per  bandiera. 

ARMEGGEVOLE.  V.  A.  Add.  da  Armeggiare  . Gufi.  C. 

98.  Ufcio  fuori  grazJolàmcntc  della  cittade.  con  infegne  ar- 
mcggevoli . 

Armeggiamento.  V armeggiare . Lat.  pugna  freBaeu- 
lum  . ludicrum  eertamen  . Gr.  myair  . Ster.  Ani/.  E tutto  il 
popolo  d’  Orlino  fi  levò  fu  incontro  , e con  felle  , e con 
armeggiamenti  , c Tuoni  . 

Armeggiare  . Fare  f gettatoli  et  arme  , per  allegrezza  , 
e mtertenimento  . Lat.  pialli  f peci  amia  exbibrrr  , pugna  fpe- 
(ìaeulum  ttfcrrt . Gr.  tr  ìrtKni  « nui»  . Bocc.  nov.  13.  %.  Do- 
nando , armeggiando , e (accendo  ciò  , non  folamentc  che 
a gentili  uomini  s’  appartiene  , im  ec.  E nov.  26. 4.  E per 
amor  di  lei  cominciò  a mofirar  d'armeggiare,  e di  giofira- 
rc  . G.K  io.  2i:  1.  E gran  fella , e armeggiare  fc  ne  fece 
per  li  Fiorentini . 

£ Armeggiare  , fi  dice  di  di  , 0 nell'  azione  , e nel  di- 
feorfo 


i, 


ARM 


rddtfi 

fé  Lucano  . Ttk  Dav.  fior.  i.  279-  Vedente  Cucina,  • Va- 
lente il  nimico  armeggurt , faldi , e attuili,,  lo  lafcuvaa. 
ec  ter  fte»  od!»  tlotoria  . Sah.-GnmK  q.'J-  Ifon  iena  , 
che  lo  Sbratta  armeggia  . Ai»/*,  u.  id.  E gii  «he  egli 
Don  fdb  per  quella  luna  Ar®*«»f  «I  battaglio  a luo 


ARM  i6j 

r Protoni***»»  tonifitondemoa  dt  V 
di»l.  bell.  dm».  jx6.  La  bellona  ^ 


l I.  Per 

fatti  m ileuiA  fio  . Fu.  dial.  bell.  dm».  J46.  uà  Bellezza 
non  è altro  , che  uoa  ordinata  conconiia  , e (piali  un'  ar- 
monia occultamente  n Alitante  dal*  compdfirioue , unione,  4 
e commilitone  di  -più  membri  divertì  . Salve*.  dèfe.  *..149. 
Nell'  armonia  «Od  loto  di  quelli  , ma  degli  odori  , dai  te- 
pori ea  la  bellezza  te.  li  prtdénta. 


jSSdXr  te.  %.  II.  Prmdtfi  stirai  per  Concordia 

A m ».  <,  uak.  Armtg  n qfato  . A n v dl  ***'"„ 


indie  rum  fagli  fimulrncrum.  Or. 


m 


Come  che  «e.  per  alcuna  genera*  WU  de  Sanati  < , a*  uh 


Bxe.vti.Donl.  cirri»  ferula',  Mi*  gmih  v.  Dio/}.  Lat.  nwm.ti-iri  1 


comincttlfc  da  gentili  gbvanr,  e Wfc  ;m 
— t da  hortrttim  li  fue 


gommi  ammomoeum  i <&r.  dftfmimm  , Tifi  Po v.  P.  5.  ì 
ntatn  , maodorla,  antere  , ana  confetta  • con  olio 


de  onore  , e armeggiata , e gran  poetanti  di  moh^T.  Aer. 
Piji.  179.  Gran  tòte,  t alkgretù  <c  né  fece  per  li  hfan, 
e grande  armeggiata  • , , , . „ 

AxuiGGUTOitt  • thkd.  mafie-  Che  mmeggia  . G.  r.  fi 
-t.  1.  Andandoli  incocmo  il  Carroccio . e moto  rame  ligu- 
ri ferii mm.dLGn  altn  vivi  delibero,  che  fodero  mor* 
ti  «'giuochi  degli  «Tracciatori  . ■ • 

A*  M EOO  10  ■ L armeggiare  ; e dutfi  per  lo  pi*  mi  fignefie. 
del  i 

A * il  f.  L . Ltt.  rutM  . G rt  .7*/-' . (tal».  F-Fe 

,, . V uimH  un»  (J-e««  U>  ™n  l-uv.n,»- ,x.  1»  qu»Ie  <U 
un»  ndict  wodu<c  pi*  (ulti  tulle  faglie.  |»u  iun?l.ett«.  e 


mico  , nuntfor.c  amare  , tm  woiwn  con  ano  vettura, 
(ugna*  di  porto  veeehfo  , perocché  dillo!  ve  le  (trofie*  F4* 
lad.  4«7i  Impulsavi  mollo .armooiaco , e zolfo  . > • » 

• k.  Per  una  fpeut  di  fieli  , (he  fi  iova  /iato  1*  rea*  . Laf. 


fol  am  nomee*! . M.  Mddn.  Fate  quella  jwlvere  , la  quale 


X ,'n 

toin  fi  chiama  le  dut  annellc  , Ulè  fono  nella  leu 

jflp 


toio  fi  chiama 

Ammiis'o  • Errmllmo  . Ladlj ytàjhU*  alba 
tJina  : Pe».  capi  b-  Era  lai*  viftonoia  inlegna 
po  verde  un  candido i armdliqo  . -,  . 

Armentario  . Che  he  hjmà  de. gli  armenti  » Appai- 
lenente  ed  armouo  . Bugh.  Me.  ine.  fi?-  Fm  fecondo  gU 
uliii , ed  c. crciaj  lm® , mdten  , armentar; , porcan  , ca- 
prai , cd  alni  uomini jà\. 

Armento.  Bromo  <f  ammali  grifi  étmtpn  hi , come  buoi , 
cavalli  , r fimili . Lat.  armrmtnm  . Gr.  «>r>».  Ben.  nov.  ?4- 
14.  Non  alt  rifatemi,  «he  un  Icon  famalico4  /vciratmeMp 

ie  'giovenchi  venuto , or  quello  , or  quello  frenando , cc. 
Dem.  In/.  *s-  Non  va  co’  luoi  fratti  per  un  cammino  P« 


IO  lutar  iRxwicnic  , V/.  . . % * 

eh’  celi  ebbe  vfcfoo  . Seti.  Pp.  j>?.  Il  buon  puledro , facco- 
mc  dille  Virgilio,  e chfe  d di  buono  armenti» , li  porta  al- 


d’  alo*  , di  pepe  nero,  e lungone  di  fate  armooiaco. 
Tefi.  Pav.  P-  S.  Legala  col  fai  armomaco  » * buona  media- 
na . Pollaci,  dtp.  17.  Col  fugodKlla  porcelini*,  e col  latte 
di  femmina  , s'  ungano  di  fufafa',  -o  vuagli  tu  con  tele  ar- 
moniaco  . 

ARMONI  ALE.  fidd.  Lo  Armoni*  .Ut.  berme  - 

nani . Gr.  F»r  dial.  bdL  dmm.  ^48.  Spargeranno 

il  colóre  ncctìfcrio  alla  penetra  unione,  cd  armontalc  bel- 
leaa  dr  tutto  *1  corpo  ( f»>  propormene'*  ) ^ 

Armoni  Ito  • AML  Drfipojìo  , • FaUrnaU  . Da*.  Cam». 
Sottilmente  irmuoiato  conviene  elfcrc  lo  corpo  fuo  a co- 
ni fordu  , effondo  orgaiintato  per  tutte  quaG  lue  vu- 

Gr.  ■>**  Armoni  co  • AU  Che  bo  , 9 rende  armnit , • Cheap- 
In  cam-  porno*  aJ  armonia  ■ Lat.  htrmotiirui  . Gr.  opmrmac  . ad- 
irne. E colono  in  lifonzio  O^ni  concento  armonico  le  ve- 
re ; Buon ~ Pier.  1. 1.  j-  Che  lmfonic  Seni’ io  si  poco  armo* 
mette  > Rtd-  rim.  lo  quell’  alma  felice  imprime  , e legna 
Quell’  armoniche  Ibc  dolci  maniere . 

$.  Mediti  armonica  - Terminr  de  geometri  . Proporzionali- 
lì  ttiu/ic  1 : Ah-.  Prop.  14;  Medierà  armonica  , quando  ta 
prima  diffcrcitta  alta  fecondo  ita  tome  ia  prima  «randella 

Armonioso,  .ddfi.  Armonìe*.  Jr.Giord.  Prtd.  Poffono  ió- 
fenderc  quanto  fi  * armoiiiofo  il  cieb  • 

A AurrjNizz  antE  . Che  rende  armonia  . Mmg.  18.  .41.  io 
feguirò  la  Ina  femofa  lira  , Tanto  dote*  (bave  armonit- 
■nnte  . 


. Lat. /ir morva m efiier- 


umcnte  nel  tam ’to,  c piega  ben  te  gambe  . Cr.  9.61.  J.  A r moni  zi  a R e » *tnd*rL  errnia4f*;,  < -,  - - . 

- . 1 iur» ..ain.-i.  -M.nuM  viXm iMtvfX»  rt  m Qf,  (^u'rnr  . Doni.  Pmg.  ji.  La  dove  Rrrounixundo 

, il  Ciei  r’  adombra  . 

ArmontZZ  ATO  . Add.  da  Armonizzare  . • 

f.  Firme'*'*-  Dam.  Comi.  64.  Nulla  cafa  per  legame 
' acp  armonizzata  fi  può  della  faa  loquela  in  altre  traf- 


k vècchie-,  e k iterila . Buon.  Pier.  {.  j.  j.  Per  gìuirnc  ar- 
menti , ed  uomini  . 


AxuctlA  - Luogo  , dóve  fi  ripongono  , e con  fervano  t armi. 
Armamentario.  ùt.arm.tmeptayu>*.  Gr.irXiSrin.Toc.  DOv. 


fior,  i.'ijo. Tolto  fece  aprire  f- armeria,  furono  farmi  fen- 
ia  ordine  , o modo  di  milizia  rapite  . fi  }■  adj.  Per  meno 


mufaicp  a 


cooftifioneV dormente  il  campo',  all' una  ora  di  nuovo 
aperte  i’  armcrta  , c comihcif»  a cati«are'. 

A r Mi  C E LL  A • Dim.  S Arme  . droM  di  poro  pregio  , e ab- 
bietta : Lif.  vili*  ar  ti*..  Or.  31^S»V  , Franc.Saecknov.  6 a. 
Signor  m:o,  quando  io iy cani  al  vo.tio  fevigio,  io  cri  po- 
vero miicakonc  , con  quello  ìndoÉp  % t con  quelle  pove- 
re armicele  , colle  quali  mi  vedete  al  prcfcntc  . 

Armìgero.  Add.  eh  pena  , ed  ufi*  Ir  armi  , e fi  prende 
comunemente  per  Bravo  , CoraUofo  , Intimato  , « pronto  ni- 
fi arme  . Lat.  Mlicofiut  ,/erox  . Gr.  uriJfunt . Frane:  Sau/i. 
Op.im.  tt.Uvonc  iuicgne  colf  armigera  Yente  non  ca- 
valcirono  il  fuo  teneno  Lombardo  > Qom.  1 ufi.  5.  Di  cuore 
franco,  armigero,  e crudele  . But.  ìnf.  4.  t.  h t) udii  erano 
gli  armigeri  ec.  perché  gli  armigeri  (i  fono  cifratiti  nelle 
fatiche  corporali  . Agii,  fior.iy  ?8a.  La  Tofcana  ce.  tenuta 
bellicosi,  cd  armigera , fioriva  ancora  molto  più  pef  mol- 
le lodi  d ingegno . ...  , 

Armilla.K.  L.  Lat.  armili * . Omtl.  ,t.  Gr.  L armilla  t 
un  girello  ih  ornamento  de!  braccio , il  quale , dovunque  fi 
pone  , circonda  , e «Tigne  . Stor.  far.  6.  la;.  Dnvc  dhlin- 
tamentfe  , e per  ordine  fi  vedevano  gli  ornamenti  , o vo- 
gliati! dire  f infegnc  reali,  cioè  la  (j»da,  il  cinto,  la  mao- 
tclìetra  purpurei,  le  armil'c  , lo  fcjuro , il  ivamo  , la  co- 
rona  prcziolilfitna  , e la  lancia  dì  Cotlannim  . F orpnfio .; 
Appreso  ponendogli  le  armille  aF  Braccio  , cd  agli  omeri 
la  mantcl.etta  , gli  dilfe  . ' •„  a 

L Per  /inula.  Ltbr.  Afir.  Incatlona  altresì  l armilla  nel 
ragliamento  , che  è in  mezzo  det  tégolo  . T.  aitimi  : Sal- 
derai i due  capi  delta  mezza  arrtiiUa  nelle  due  cavature.. 

Armillare.  Add.  a foggia  efi  ormi Va  ; D’ ormili a . Lat. 
armiltard  . Sagg.  nat  tfp.  jt.  Adopera  ,con  maggior  forza 
fopra  il  livello  armillare  dell’ Arttento circondaifte  il  cannello. 

V Sfera  armillare  chioma  fi'  guelfi  litJlrumci*o  compofi»  di 
tirchi  a foggia  di  armille  ,’  eh  fervi  a rofprgfenrore  1 menar 
menti  eie'  pianeti , te. 

Ai-moni  a - Ccnfonama  , f concento \ 1)  rii  voci , si  Mi  firn- 
menti  . tanto  di  corde  . quanto  di  fiero  . Lat.  harmonut . con- 
tenui  . Kje.ifuaH*  . Dont.Por.  1.  Quando  k ruota  , che  tu 
fem-nterni  DclideraW , a se  mi  foce  attefo  Coll  armonia  , 
che  temperi , e difccrni . E 6.  Diverte  voci  fanno  dolci  no- 
te , Covi  duerii  fcanm  m noftra  vita  Retidon  dolce  armo- 
ni» tra  quelle  ruote  . Bui.  La  rtovirt  del  (nono  , che-  jo 
Dante  avea  udita  , che  fu  P armonia’ de’  gin  de  corpi  ev- 
irili ; E Par.  6.  a.  Armonia  è cohcordanza  ili  voci  , c di 
tuoni  » 


alti  qui' 
m pieni» 


rantacinque , o di  piu,  b di  meno,  fecondò  la  compì 
ne  , e bene  arrooouxau  , cioè  belli , alanti  , e prò  della 

Armo? àccio  . Ramdece'io  .Ltt.  raphamt  morir  oblon- 
gus  . Gr.  oftuprii»  . -Alami  Colt.  5.  i?p.  -Nè  rette  indietro 
Il  fimigliantc  a lor  ra&no  .ardente , Il  fclyfaggio  1 


ARNESI  . Nome  generico  df  tutti  mafirtue.  abiu,jprr,i- 
mtnti  . mtrwimenti  : E per  lu*u  fi  p,r herclbr  per  gli  Ad- 
dobbaiund  più  nobiBjdi  cafie, di  tetti  %d,  nav.lt , di  MÈI, 
, fintili . Lat.  fuptUrx , i>ifi<umcntuni  . Gr.  «nc*.-»» . Cr,  ?.no. 

,m<fl  del  legno  «*»  con*. 


. Anche  fc  ugnerai  4»  - — -»■—  »--t-  — s^, 

fieno . non  infracideranno  , c quando^ gli  fornirai,  di- 
Vènteranno  niù  belfi  • * S O*-  4-  Of*  ,e 
do  fi  fanno'lc  travi  , c gli  arncli  delle  c 


ledb»  4d  falera,  fo- 

1,, . ^ munì  cafe  afvii  buoni , e 
dc^grofilfi  fanno  affai  catini,  e conche,  e foxlcllc  , e tt- 
e ]fcri  , e vaftlfi  da  vino  . Bore,  nw.  it.  8.  Molte  robe  fu 
bef  de  ftanghe  , fecondo  il  Coflume  di  tt,  c alto  affai  fed- 
ii * e ncchi  àrnefi  vide  • E nov.  17.  f Le»  ec.  con  mola 
nobili , e ticchi  amèfi  fccc  fopra. un*  nave  bene  armata  , * 
c ben  corredata  , montare  . G.  ir.+y  4-  L ciò  fatto  , e%la 
citti  vota  di  gente,  e cTarnefi,  1 Fiorentini  la  fecero  tut- 
ta abbattere  . C’*t.  ?8-i.  .Ruppe  l’un  legno  fatto),  c,  tutto 
f arnefe  di  qua  èlf^lie  fi  perdé  . Don'.  Furg.  19.  Di  fop?a 
fiammeggiava  il  beUo  aroefe,  Più  chiaro  affai , che  Luna  pe* 
fcrflra . Nov. ani. 7. i.  Vilfc  pallaré  per  lo  cammino  gente,chc 
pare*  affai  nobile  fecondo  f artefe  , e fecondo  Je  ferfone. 

i f.  Per  fimda.  Doni,  laf"  ia  Side  Pcfolmrajicllo  , « 
forte  arnefe  I P»  fronteagw  Brefciani  , e flcrgamalctu 


( parla  duna  fortezza)  Bid.  Arnefe  tanto  è a dire,  quan- 
to adornamento  : quello  cartello  è adornamento  di  quell* 


contrada  , Va:  ?.  Ara.  F.  qucilo-mumlforo  U era  troppo  di- 
liziofo,  e bèllo  arnefe  per  quella  bofeata  folmidinc.- 
«.  IL  tir -Carriaggio,  Baragli*  . Ut. impedirne*!* , va/a. 
Gr.  mJSo  . So».  P'fl-  «7-  Quello  , eh*  al  prcfcntc  li  chiama 
arnefe  . anticamente  fu  chumatq  impedimento  . . 

J.  III.  Per  Arnytdura . Corazza  • Tajfi.  Ger.  7.  40.  Gii 
fpczzato  lo  feudo,’  e l’ elmo  i 


mo  infranto  , E forato , c fangui- 


fpczzato  L _ 

gno  avea  f amefe  • , , . , , _r 

C.  IV.  Effcre,  od  Andare  bène,  0 male  in  amefe,  vale  Efi- 
fieri  * • Andare  bene  , 0 «4  t -efiito  . Ut.  bene  , vet  male  vt- 
fitttm  , x«l  inflruHum  tfjr  .Gr,  ***•'  . h >-***•  \irLmfil‘Ìraf 
dmi . Aocc.  »wt-.  7.  9.  Ti  primo  uomo  , die  agli  <*du  gj, 
corte  . fu  Primaffo,  il  quale  albi  male.- era  in  »ri»4c  . £ 

»».  y.  »■  Qa»l  lui'  » Conico,  c I"1. 

lì  affai  poveramente  in  arneie  . Atleg.  «8.  Moli»  negli 

£■  ■ t 


-t-  *V- 


-F 
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ìlk 


Diàitiz 
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unione. i U ctiuMtCkc  lo  faceva  andar  male  in  amefe. 
Pur  Alfe.  CaU.  Chiunque  ri  companfoc  male  in  a/nefo,  fa 

* * «wrta  mot  n - , - 

Arnia.  C oftm  da  picche . Lat.  alveare  , alvrm*m  . Gr. 

M Paliad.  i8.  Le  inibitoti  amie  fon.»  di  b*ce,  e 
icone  d'albero  cavate,  e di  v imi,  ma  le  pallunc  lon  quel- 
le delia  terra  , che  la  ftate  rendono  arfura  ec.  £ appetti: 
ftràganfi  Tarme  in  un  luogo  alto  tra  pedi*  *»*»°  di  folli- 
lo /ice ri  gli  annuali  nocivi  non  vi  portano  andare,  e lic- 
eo gopcTtc  per  r ac.jue  , e pe  lo  verno  et.  E uà  f«H  : 
E quando  vai  a comperar  1 am  , potu  mente , 1 arma  che 

* ’ pena  , la  quale  aonofccai J 

___  do  , o per  molte  di  loro  , che  « 

Damt.  Uff.  16.  Crii  era  in  loco  K ove  V odia  il  rimbombo 


ARO 

in  un  tratto  il  bel  dimorfo  del  fuo  fratello . 0 pani  a rot- 
ta . tour.  Emi.  a.  $4-  Laonde  venutone  io  (ottimo  furore  , 
(enea  attendere  dt  li  eco  tu  rii , e Tema  fargli  replica  altu- 
ra , fi  parti  dalla  corte  a rotta  . Tra.  Dov.  am.  i;.  180.  E 
. ani  pani  rou  li  a rotta,  e chiamarono  i Bruttcn,  e Teme- 
ri  m aiuto . 

V A retta  tWr  altra)  Ce»  rattorti  Can  iffcioglìmento , Ina- 
ia nmlmfmm.  G.F.  Partendoli  gli  ambafuadoti  a rotta  del 


(alien  pena  , la  quale  «mote crai  , o per  grande  mormo- 
ne dentro  , o per  molte  di  loro  , che  entrino,  ed  deano. 
Damt.  taf.  16.  vili  era  in  loco  .ove  V udia  il  rimbombo 
Dell'  acqua,  che  cadca  nell' altro  giro,  Simile  a quel,  che 
r arme  Unno  rombo  . Cr.  «a  a-*-  Si  deono  riveder  I api. 
nettar  1'  arnie  , uccidere  i farfalloni  . firn.  ini.  C uitt.  P.  .V. 


E hufimando  cfrtr  «li  donna  , i tale  , Come  le  fdc  Ren- 
dette arma  di  mele.  Frme.Sattfi  Vp.div-  90.  Quando  (f  or- 
fi  ) vuole  frane  lo  mele  dell'  arme  , f Api,  con}'  e di  loro 
ufan/a  , tutte  gli  fi  gufino  addotto  , e pungolilo 
Ars  »ON  e , r A KOitONi  . Pont  tnmofa  delf  ,~ 


wmAU' do- 


ro . t magata  pffia  nelle  rem  , fama  far  cf purgar  le 'Vene 
dalla  fi.rof-.ti  . Lat.  rateo  . G».  r+pm  . M.  Aldoir.  L Ifruone 
fi  è di  grolla  natura,  e eli  malvagio  nudnmtnto.  Lee.  sud. 
Vuoili  tot  pretto  all' arnione.  fieUtoc.  E puofli  Are  a me, 
come  all'  arnione  : Tu  Hai  nei  gratto  , e femprc  n’  elei 
magro  . Catch.  Cererà.  ».  7.  E poi  non  ilianno  gli  argnoni 
Sempre  ’nvolti  nel  graffo  , e pur  fon  m^ri  * Ben.  or/.  1. 
6.  il  O che  toedo  diceva  , o che  fiamonc,  Arri  pur  che 
vitello  ho  iò  trovato  ! Debbe  aver  alto  il  lardo  in  filli*  ar- 

Aromatario  . Sufi.  Che  vende  gli  arem. 1:1  . Gal.  rare. 
40T.  Se  alcun  mercante  da  tale  accidente  mfoiito  voltile 
a’  noli  ri  aaomatan  pronotìicare  una  ttraord  maria  abbon- 
danza . 4 

Aromatiche  zza  . Aromatichi  . L/ir.  tur.  malati.  Il  che 
produce  il  temiamo  per  Ja  Ina  aromttichczza  . 

AtOMlTICITA,  AROMATtCITADE,  f «POMATI- 
C l TAT  e . Afteatto  d A romei  reo  ; Sapore  , e quali, \ aroma- 
tica . Lat.  aromatit  quelli  1 1 . Cr.  17.  *.  Hanno  virtuda 
per  f af tetra  , ovvero  lazzitfek  di  cottrigncrc  , e di  con- 
fortare per  I'  ammantiti,  che  hanno  in  loro  . E 4.7{.ì. 
Ed  ha  virtù  ( ri  meliioto  ) di  confortare  per  l«  fui  atoma- 
tiA  de.  . jv  A 

Aromatico  . V.  A.  ir) I.  Aremato  . Lat.  aroma  . Gr.  iptr- 
fie  . l'aig.  Ale/  L*  aromatico  garofanato  conforta  lo  ftonu- 
co  , carmina  la  ventefuà  , e la  frioglic  . £ aptntffo  : Lo 
aromatico  nardino  lo  fioouco,  k budella,  e 1 legato  con- 
forta . 

A R O M AT I C O - Adà.  Cnr  ha  odore  , t fipor  d. aromato  . Lai. 
*rw«ur/rur  . Gr.  mfMfiavaót . Di  team.  4.  la.  Erbe'  Aromati- 
che , e mediana!  1 . Cr.  Qualunque  piante  hanno  i frutti 
aromatici  , e caldi  , e fccchi , quelli  cotali  è convenevole 
di  piantare  . Pii.  Plot.  Quatta  è la  cagiorc  , perchè  li  luo- 
ghi dei  mondo  più  lecchi,  e caldi,  ingenerano  le  migliori 
cole  aromatiche.  Med.  Ath.tr.  Il  cui  fiore  è aromatico,  e ’I 
frutto  fuo  è molto  dilidcrato  . 

$.  I.  Due/i  per  nu taf.  Cofa  aromatica  : cioè  % che  ha  in  fi 
dijfievhà  , o fatai rvolixz,*  . Salv.  Grandi.  4.  1.  Odi  cola  aro- 
matica , e (ofillica , E flravaganic  eaikliuaio  in  aria  . 

f.  II.  £ uomo  aromàtici , Volt  Fama  fino  , Stravagante  , e 
Parafo  . Lat.  dijfiniu  , mao fui  , efptr . 

Aromatizzare  - Dar  ripete  , e edere  dì  aromato  . Lat. 
an-mainore  . Gr.  . Serap.  tuo.  Lo  cenni  motto 

aromatizia  lo  stomaco  -•F'olg.  Alt/.  Alcuni  aroman  frano 
f acqua  raulfa  con  le  fpezic  alcfangine  . £ appeego  : Vo- 
leqdola  aiomatiiiarc  , mettivi  le  fperie  alcfangine  legate 
in  un  panno  fouite.  Rtutt.  Fior.  146.  Alcuni  aromatizzano 
con  cinnamomo  , gengiovo  t macc  , e zafferano. 

A | OU  ATO  . Sufi.  A'vmt  generico  d ogni  fpeziena  ,.r  profumo. 
Lat.  aroma  . Gr.  . Cenale,  med.  tuer.  Lo'nccnfo,  e al- 
tri aromati  al  fuoco  rendono  odore.  Libe.tm.malatt.  Ogni 
aromato  , come  pevere  , ccnnamo  cc.  porla  detrimento  . 
Ped.  annoi.  Ditte.  1 1.  Quando  quello  aromato  ( il  pepe  ) era 
in  maggior  credito  , e prezzo  , lo  dolevano  comunemente 
mettere  in  tutte  le  trincila . 

Ai  am  ato  . Adii.  Asmatico  . Lat.  anmatirus  . Gt.àpmpm- 
«ri-  . Pii.  SS.  Pad.  Era  piena  d'  unguenti  odoriferi  , e di 
mofeado  , e altre  cole  ar ornate  . 

A homqk  . re  fio  awethtaim.  Con  comare . Strtfit  eoamente. 
Lat.  tumultuarti  , Jhepitu  . Gr.  mjmxp . Q.V,  7.  pi.  g.  I Pi- 
fani  fornendo  nò,  a grido  , e a rumore  montarono  a ga- 
lèe . 

$.  Lnnerfi  a rumore  , male  Commuoverli . Bore.  nov.  1.  it. 
It  popolo  di  quella  terra  cc-  vergendo  cii>,  fi  leverà  a ro- 
morc  , e griderri. 

A ROMPICOLLO.  Poflo  nwtrfnalm.  vale  lo  Beffe , che  A 
face  tedio  . Lat.  pejtcìfit.mirr . Gr.  Wm4~i . Allrg.  199.  Che 
quello  ( Icaro  ) di  fe  lalciìi  non  meno  infelice , che  perpe- 
tua reemana  in  quel  mire  , dove  e'  s*  affogò,  mifcramen- 
tr  cadendo'  a rompicollo  . F.  a;t.  Che  di  poeti' è corto  a 
rompicollo  Pazzerelli  coli  forfè  un  migliaio  . Al.Wm.  .y.  >8. 

Il  1-endcfi  a frappate  anch'  ci  fu  letto , Coti  gli  altri  tre 
corrutdo  a rompicollo  . 

A ROTTA  . Pcjlo  mvethialm.  Con  ira  , Ailiratamnitr  . lat. 
reati  . Gr.  orar  *>>rà  , *>&•> ‘ • Tn.defi.atn.  io.  Moizaraj 


Aioviteto  . Toflo  awrrbimlm.  epurano  di  A diritto , 
Wr  Al  {pattane  , Centrar  i/rmmu  . Lai.  peate  ferì  . Gr.  *fu- 
4urira  . Bocc.  mv.  79.  {o,  E mettali  indotto  un  pelliccion 
nero  « rovefeio,  in  quello  *’  iccoacib.  Galea.  Che  tanto  è 
a dire  a ritrefo , quanto  a rovefeio  . Toc.  iXru.  ftcr.  j.  ^a«. 
Antonio  eoa  ubbidire  a rovefeio , e incolparne  gli  altri,  le 
cantò  . £ perd.  d; 7.411.  I giovanetti  tra’  giovanetti  eoa 
pari  ficurtì  dicooo  , e oifono  , efeteitinfi  a .rovefeio , per- 
chè le  materie  de’  rettomi  fono , o pertuadcrc  . o conten- 
dere : Alleg.  iaA.  Gli  uomini  una  parola  tnedefima  , fouza 
vanir  nel  profferirla,  talmente  la  porgono,'  che  non  fe  ne 
raccapezza  nulla  quali  , te  non  a rovefeio. 

A rovina.  Peflo  a-.-.rrbtaim,  vale  Prrupitoftrmente , Abbate- 
lunatamente  Lat  praupìtamev . Gr.  «rovnrà . Tot.  JMv.fiee.  4. 
J5f-  Venuti  alle  mani . li  pinfero  , « preciptraron  gurto  » 

* /vini.  £ «mr.i,j.  In  Roma  a rovina  correvaifo  al  iqTfirc, 
cunfoti  , padri  , cavalieri  , i più  illuttri  .con  più  calca  . 

A A P*  • Strumento  di  molte  carde  vii  minugia  , dt  figura  trian- 
golare , finta  fonilo  . Lat.  * harpa  , famhuca  . Gr.  «cprfùur . 
lav.  nt.  E fervi  mettere  entro  Ria  fpeda  , e fua  arpa  , e 
altri  linimenti  da  diletto  . Dant.  Par.  la.  E come  giga  , 
ed  arra' in  tempra  tela  Di  molte  corde  firn  dolce  tintinno 
A fai , da  ciù  la  nota  non  è intefi  . 

Arpe  . Lofitjfé  , che  Arpa  . Lai.  harpa  . <Jr.  aapfiCu»  . Bri- . 
line.  fan.  iti.  Per  fon  tir , come  i granchi  in  un  corbello 
Impana  eoli  ben  T arpe  a forate  . 

ArpeggIaMInto  . Aeprgrh  , V arpeggiare  . 

ARPEGGIARE  . Termine  niufie.de . Sonare , toccando  reta  t>r- 
lochì  le  tìrd*  Ì una  medt/ìma  tonfomanta . 

t.  Arpeggiare  , fi  due  anche  nel  ftgutftc.  del  ^.IL  di  Dimi- 
nuire . 

Arpeggio  . L’  Arpeggiare. 

A 11  PIA  . Mcfirti  faxofofo  al/up  . Lat-  harpa  . Gr.  a/nruia  . 
Fiat.  hot.  L arpie  ttgeratiomente  fignifieano  la  rapacità, 
ehc  tanto  viene  a dire  arpia  , quanto  in  Qreco  rapina  . E 
appreffo  : Secfono  1*  arpie  , che  fono  uccelli  eoo  volto  vir- 
ginco , co!  corico  .mplto  piumato  . e togli  artigli  molto 
aguzzar  1 . Fiamm.  5.  E voi  , 0 arpie  , date  foROO  di 
futuro  danno.  Dant.  lnf.  13.  Quivi  le  brutte  arpie  lor  nido 
fanno . 

Arpicare  - Stampato  dal  ve rii  Arrampicate  ; e vale  il 
Salire  fofrrp  un  altiero  , / fimi  ti  , come  fanno  1 gatti  , 0 fimi • 
h animali . AUlm.  8.  ia.  Donde  arpicando  come  fen  !e  gat- 
tc  . Vanno  a pallkr  per  certe  cateratte  . 

»:  Figurata*.  Arpicare  eoi  eerveilp.  vale  Benfare  con  appli- 
cazione a <f uniche  offa  , Farneticare  ed  cervello. 

Arpicordo  . Buenattordo  , Strumento  muffitale  fimile  al- 
l arpe  . Bua*.  Fnr.  j.  i..j>.  Qualche  canzonetta  Sentita  ho 
chitarra,  o arpiccrdb.  Porgh.  R,p.  i0.  Vi  fo^o  ec.-  liuti 
d avorio  , e o ebano  , arpicoidi  , ec. 

Arpioncello  - Dim.  d Artiime . Trote,  figr.eof.  dama.  Le 
tengono  appiccate  a- certi  loro  arpioncdli . 

A R Pipate  I NO  • Dim.  d Arpicete A >0, onerila  . 7/hald.  Fer- 
mò il  quadretto  con  un  ari  loncino  di  ferro  indorato 

Arpione  . Ferro  r— — ' — — »- 


R PIONE  . Toro  , fiora  l fiale  fi  giran  le  'mtofie  dillo 
["“>  • drUefinefire  . Lat  .tarda  . Gr.  yrpy  topaie  . Pag.  In. 
laglu  le  dure  porte , e li  ferrati  arpioni  ddle  bandelle. 
» ily.  Péurwer 
et.  4.  1.’  ift  Alle 

aimSmfyrnn  i 


Mtag.  >8.  i8?. 
Bu>.a.  Fier . 


arpioni  

poi  gli  arpioni  , e1!  chiavittello. 
lui  bandeilaccc  , e di  Tetto  , 
chino  fottegno  . 


Fm  gli  ... . 

I.  TaLra'axnht  fi  conficcano,  in  un  muro  , ad  nitri  ef- 
fetti, eri  fer  appiccarvi  chicchi  fia  . Bore.  w~.\  66.  t.  Quel- 
lo, appiccato  ivi  ad  un  arpione,  fe  ne  faQ  fufo.  Buon.  fier. 
a.  4.  i&  Cotte  dir  campanelle  Groflittìme  , e groflUfimi 
anclic  arpioni . 

LI*  In  ;rv*r!j.  Appiccar  le  voglie  alt  arpione  : thè  Pa- 
mfete*. Malm  j.  n.  Ancor  eh'  io  non  ne  accia  akun  di- 
fl-no  , E tal  voghi  appiccata  abbia  All'arpione  . Bum. 
Tur.  2.-4.  i&  E quelli  (arpioni  ) da  attaccarvi  r uom  le 

voghe. 

Arra  . Propriamente  Parte  di  pagamento  della  mrrcatamia 
/ 1 tu  ita  , tht  fi  dà  al  creditore  per  ficurtì  . la  quale  , in  ra- 
Jo  (he  la  Mnentan-aa  non  fi  voleffe  . fi  perde  : Q. 

i/tir  A--*-  “■ 

'ha  , ....  , 

-s  - per  arra  molte  afflizioni  d'  anima  , 
e di  corpo  , e poi  per  pagamento  compiuto  , fe  ne  va  • 
motte  eterna  . Seal.  S.  Agojl.  Acciocché  noi  non  penfiarro, 
che  I arra  ita  la  Tomaia  del  pagamento  , e del  prezzo. 
Tav.ru.  E dooaofi  l'arra  di  quello,  che  a quel  punto  non 
fi  poteva  far  mercato,  t appreffo : Adoperarono  tanto  . sì, 
e in  tìl  maniera  , che  fcnono  il  pagamento  amorofo  della 
dilcttofa  arra  , die  nel  principio  s aveaa  dato  . flore,  nero. 
67.^1  u E acciocché  tu  quetto  eroda  , io  ti  voglio  dare  un 
bacio  per  arra  . G.  K 6.  gj.  X.  Tornando  i detti  ambafeia- 
don  d A la  magna  , per  infegna  , e am  della  venuta  di 
Cutradino  , n fecero  donare  la  lua  mantellina  foderata  di 
vaio  . Daiu ■ Purg.  18.  Fece  1'  uom  (gtono  a bene  , e que- 
tto 


- , . _ ...  — , — ; Oggi  t 

ne  menu  Caparra  . F fi  ufa  J avente  figuratolo,  fia  fi  o per  fi- 
atai. Lat.  nerba  , ari  hai.  . Gr.  àfiafiùt  . Ca- 
Qui  ha  f 


milit.  0 per 
vale.  ’ 


Digit 


A 8 R 

fio  loco  Diede  per  arra  a lui  d“ eterna  pace.  £ Infoi.  Non 
* nuova  agli  orecchi  miei  tale  arri  . But.tyi:  lai  arra  . 
cioè  tal  peccato  : arra  è la  caparra  , che  è fermezza  ilei 
patto  fatto  , cioè  non  m’  è nuovo  lo  patto , che  è tra  u 
uomini , c la  fortuna  . . 

A R R A B atta  R E . fa  fi.  Affaticar/!  , S forzar fi , Inge- 

gnarli d operare  . Lat.  laborare  . Gr.  «fl«Traj  . v.  Flos  gy 
, l'ett.  var.  Lez.  1 6.  1 6.  Sah.  Cranch.  ij.  Un  tratto  io 
voglio  Arrabattarmi  finché  fiato  mi  Reità  . Allei.  146.  Io 
ec.  m’  arrabatto  fpcflb  , m’  avvolgo  , e non  mi  rinvengo 
mai  . Buon,  Fin.  4.  $.  18.  E poveretti  V arrabattate  con 
vari  argomenti . ...  » ...  , -, 

Arrabbiamento.  Lo  arrabbiare , Rabbia . Licer.  cur.  *u- 
latt.  In  questi  grandi  caldi  avviene  lo  arrabbiamento  de 

CJ§!  jf  pn  metaf.  Fr.  Giord.  Prcd.  A.  Le  loro  Aiate  , o per 
dir  meglio , arrabbiamenti  contro  1 nemico  trapanano  m 
peccato  mortale . . , . _ , . . 

Arrabbiare.  Divenir  rabbiofo , tdf  proprio  da  cani.  Lar. 
tallire  , rabere , tabu  agitati . Gr.  tooopr  . Zibald.  Anetr.  101. 
Le  beltic  , che  veggio»»  , o di  dì  , o di  notte  la  Ina  om- 
bra nell'  acqua  , clic  arrabbiano  , altresì  , le  elle  mordono 
alcuna  perfetta  , si  arrabbierà  e perfona , e beitia  . 

J.  I.  E per  metaf.  Stizzirli , IncaUorttfl  . Lat.  exiandefirre  , 
gnau  . Gr.  . Bete.  nov.  dy  1*.  Alt  Uicio  della 

cala  pervenuti  , la  donna  , che  arrabbiava  , datovi  delle 
mani  , il  mindì)  oltre  . Se*.  Pifl.  Mi  noi  fumo  si  dilui- 
ti , che  noi  arrabbiamo  per  piccola  cofa  , Vana.  End.  55. 
Se  continua  nella  Aizza  , c raotlra  fogni  di  non  volere  , 
o non  potere  Itar  forte  » e aver  pazienza  , li  dice  , egli 
arrabbia  , c vuol  dare  del  capo  , 0 battere  il  capo  nel 
muro  , • ' . 

§.  I I.  E pur  per  metaf.  dietfi  di  grano  , biade  , 0 erbe  , che 
fieno  ancora  }< opra  la  terra  , quando  fi  ficcano  prima  del  eleo. 10 
tempo  , per  nebbia  , 0 foverchio  e aldo  , che  f abbia  avvampa- 
gè  ; r talora  fi  traiferifie  anche  alla  terra  . Dai'.  Colt.  186.  la 
terra  arrabbia  , lavorata  tra  molle , e afeiutta,  c la  matti- 
na alle  guazze . , , ... 

§.  IH.  Si  dire  aurora  delle  vivande,  Fffcrc  arrabbiate  quan- 
do fono  cotte  in  fretta  , e con  troppo  fuoco  . 

§.  IV.  Arrabbiar  dalla  fame , vale  Aver  gran  fame . Maini. 
6.  a?-  Tal  eh’  un  di  lor  , eh'  arrabbia  dalla  fame,  Fermate 
( dice)  olia , che  roba  è quella? 

Ara  Alar  at  a mente  . Avverò.  Con  rabbia . lat.  rabide, 
rabici)  . Gr.  \uoouSùt  . Vit.  Crifi.  Veggendolo  menare  così 
arrabbiatamente  , c così  vitupcrofamcnte  , quanto  dolore 
ebbero  , non  te  lo  potrei  dire  . Med.  Arb.  ir.  Arrabbiata- 
mente gli  multiplkarono  addotto  piaga  l'opra  piaga  , e li- 
vidor  fopra  lividore. 

Arrabbi  ATO  . AM.  da  Arrabbiare  . Soprapprefo  da  rabbia. 
Lat.  rabidus  , rabit  corteptus  . Gr.  Kvooùr  . Amiti,  ani.  jo,  i, 
11.  De*  cani  arrabbiati  è trilla  paruta  . Bern.  Ori.  i..y  11. 
Di  nuovo  intorno  a GradaiTo  fi  pone  , E come  un  cane 
arrabbiato  1’  aitai  ta. 

E per  metaf.  Infuriato  . La*,  rabidui , rabmfiu  . Gr.  Xva- 
aùiui  . G.  V.  la.  il.  17.  E pinfonlo  fuori  dell' antiporto  del 

Slagio  , in  mano  dell'  arrabbiato  popolo  . Dani.  Inf  jo. 

:ntro  ic  1'  una  già,  fc  1’  arrabbiate  Ombre  , die  vanno 
intorno  , dicon  vero  . C r.  9.  6,  &.  Se  fi  fpcl  leggeri  1'  ufo 
del  correre , diventerà  il  cavallo  agevolmente  pia  ardente, 
c arrabbiato  , e impaziente  . 

§.11.  Per  metaf.  fi  dite  ancora  et  uomo  , od  altro  foverebia- 
mtrtte  feeeo . 

Arrabbtri.  V.  A.  Arrabbiare  , Lat,  furert , tabù  cerripi  . 
Gr.  Koaofr  , cuti, idei  . Gaia,  lett,  Dcfnorc  quale  è maggio 
a elio  mondo  , che  arrabbire  uomo  in  fe  fleflo . 
ArrabicaRE.  V.  A.  Arrabbiare  . Lat.  furert , rabit  torri- 
pi  -.  Gr.  paindiot  . Pota  fi.  4.  Cutbffiolc  , deh  non  arrabi- 
care . 

Arraffare , arrapfiare,  e arranfiare. 

Strappar  di  man»  , Tot  con  violenza  . Lat.  extorquert  , abri- 

fere  . Gr.  ipaàfm . Fr.  Giord.  Prtd.  Quando  viene  a lui  il 
rate  , sì  ’1  teme  , « non  vuole  , ma  Schifalo , e dice,  che 
viene  , per  torregli  il  fuo  , e per  arraffare  . Frane.  Saech. 
rim.  E così  ciafchcdun  di  rafia  in  rafia  , Con  foru  dò  f 
eh*  e’  cuore  , fempre  arraffa  . E rum.  4.  In  Inferno  fi  ta- 
glia , /quarta , trraffia , e impicca , nè  più  nè  meno  cerne 
fate  qui  voi  ( qui  vale  ftraprar  con  rafii  ) E rnv.  aai.  Ogn’o- 
ra  penll , come  poflà  arraffi  ire  . 

§.  Per  Afferrare  . Mora.  ai.  181-  Po*  prefl»^n  fu  la  fpa- 
da  la  man  porte , E ’I  Saradn  la  Aia  dal  corpo  arraffi . 
Arraffato.  Add.  da  Arraffare  . Lat.  ntptui , raptus . Gr. 
mfrnvffyuroi  . Tae.  Dav.  atm.  i),  >11.  Il  fecondo  a morire 
fu  Plauzio  Marciano  eletto  Confalo  sì  ta  furia  , che  non 
ebbe  agio  d'  abbracciare  i figliuoli , nè  d‘  eleggere  ’l  modo: 
arraffato  , e , dove  fi  giuAitiano  gli  fchiavi  , ammazzato 
da  Stazio  Tribuno . 

Arr  AMACCIARE-  Strofinare  checché  fia  alla  'rtgtà  in  fui-, 
la  ramacela  . 

§.  Per  metaf.  Tirar  già  , Fare  alla  peggio  . 

Arr  a M ACCI  ATO  . Add.  da  Arramacaare  . 

§.  E per  metaf . vale  Tirato  già  . M.  Bin.  rem,  rpB.  Con 
quelli  pochi  verfi  , o buoni  , o rei , Arramacciati  già  col 
mio  falcione . 

A R r a M ATA  R i . Percuotere  eolia  ramata.  Cari.  Fior.  19.  Ar- 
rangia , eh'  e*  fon  tordi . 

A RRAMPiC  ARE  ■ Proprio  degli  animali  f thè  camminano  fri- 


ARR 


167 


le  r.tmpe  . L«.  adreptre  . Gr.  uresienr  . 
e « l edi^  ^ mm»  , %he  cammini  lolle  mani  , 

5-  fi.  E wtr.  F.C  Bum.  T»«.  Cortei  ehi  euj  tlé 
j?»  C?  a'zan<^r,  §1*  occhi  Vcddcr  per  aria  quelli  duo  taflcl- 
u , y arrampiconno  lo  . 

A U A SU  » E . Da  Anta  . Propriamente  il  Camminare  , che 
fanno  con  fretta  gl,  zcpfi , 0 fiancati  . Lat.  peperà, e . Or. 

oJ6a'  f5‘nArraP«  v sbietta  , fpulczza  calcagna, 
Morg-  9 - 8*.  Gano  a Pang;  fubito  arrancava  . S 

l-p‘r  ^f  m fenrim.  neutr.  puff.  R,m.  ara,  Guid.'G. 
P.  xv.  h vanno  unto  , che  mille  fiate  II  giorno  mi  s’  ar- 
ranca Lo  fpmto , che  manca  . 

, M1*  Ari ancate  , fi  dite  altre,)  delle  galle  , quando  fi  voga 

forza  , che  fi  dice  anche  Andare  a voga  arrancata  . Tae. 

Mj,,da  P01  enb  «al*  rinforzare 
di  ciurma  , per  piu  arrancare  . Buon.  Fter.  2.  *.  io.  Na- 
vilj  armati  Arrancar  per  ic  biade  , e ne’  canneti . Red.  Di- 
Itanca  * * V°ga  * ananc*  * *franc*  » Ghc  la  durma  non  fi 

Arr  I NC  AT O . Add.  da  /Mancare.  Sega.  Grifi,  htftr.  t.  ic.  ». 
Lanciandoli  a voga  «rancata  fopra  il  piccolo  banchetto  del 
noi  fra  cuore  ! areh.  fior.  9.  Teneva  una  fpada  ignuda  ar- 
rimai.  < j»)  /i,;.  rat  fiortà  ) S 

A R U N- 0 ELIIIU.  Val'  StrrjTKr  con  rampilo  : bmhl  E di. 
ta  ur  /imiljt.  S aio , af,  . tm,  r„m  Comanda  . 
che  gli  Ca  aijiadcllata  la  Idia  , t cosi  fa  «mo . Tir.  Imv. 
ann.  6.  114.  b caduto  , e boccheggiante  fu  da’  famigli  di 
lÌrozza°rtat°  m C4rcerc  ’ c freddo  anandellatogli  la 

5.  I.  I neutr,  pa  ff  Frane.  Sacrò,  rim.  50.  Ciafcun  di  quefii 
nel  cor  s arrandeila.  Bern.  Ori.  ».  20.  1.  E con  una  vital- 
ba  cinta  Uretra  Arrandellarfi  , come  un  falficciuolo  ( qui 
vale.  legar*;  flrt„9  ) v 3 

% ]!•/?*  tnffora  Avventare  , e Tirare  altrui  il  randello  , 
tjt  ditrbbe  anche  per  firn, In.  di  qualunque  altra  cofa  , che 
1 avutati,  o fi  tragga  . More.  4.  ;o.  Arrandeili!  la  caviglia 
a Rina  do  . Ar.  Far.  18.  6.  Prende  l’ altro  nel  petto,  e l'ar- 
rande.la  In  mezzo  aJJa  città  fopra  le  mura . 

Arra  .n  p ri  uro  • Add.  da  Arrandearne  . Frane.  Saech. 
mv.  i?8.  Il  capo  arrandc'lato  colle  cuffie  in  folla  zazzera 
di  - notte  , che  tutto  il  dì  poi  la  teda  par  fegati  . Buin. 
Fter.  4.  s.  t.  Vuol  dir  gola  Agata  , Dir  gola  arrandella- 
ta  , Annodata  , fopprefTa  . E att.  4.  ai.  E il  collo  in  go- 
fitto  *r*  01,11  uza  > e » E colianuzze  arrandelJato  , c 

Arrangolare  . Arrovellare  , Stnaurfi  rabbìofamente  , e 
MjaJi  net  fignif.  n:„,r.  paff.  e a Bel.  i'onh.  Excel . u.  Se  ab 
?a  la  voce , c fi  duole  , che  ognun  fenta  , fi  dice  feorrub- 
buni , e arran-olarfi , e arrovellarli  , onde  nafeono  rango- 
io  , c rovello  . £ Suor.  4.  6.  lo  porci  ben  gracchiare, cian- 
golare , e arrangolarmi  , c mi  rifpofe  tutta  arm-eilata  . 
Man.  Franz.  r,m.  buri.  Fotctfi  arran’olar  , potetti  dire. 

Arrangolato  . Adii,  da  Arranr  dm  . 

§.  Per  metaf.  Faticofo  , Lat.  labori^ fui  . Gr.  mVprjr . Tae. 
Dav.  am*.  1.  ij.  Male  aggiano  ic  comperc  de  nlquitti , le 
paghe  fearfe , il  lavorerc  arrangolato  . 

AERANTE  .V.  A.  Errante  . l av.  rit.  Io  fono  uomo  , che 
amo  molto  li  cavalieri  arranti  . F altrove  . Nella  grande 
valle  di  Bafignano  hac  due  cavalieri  arranti  morti  . E al- 
trove : La  corte  dello  Re  Artus  era  tutta  piena  di  Re  , di’ 
Conti , di  Baroni  , e di  Cavalieri  arranti  . 

Arrantolato  . Add.  Rivuoi,  fi . Ut.  raucut . Gr.  flthy 
Jt+f*1  • Taf.  Br.  e.  1?.  E quando  quello  , eh'  è capitano  , 
è Itanco  di  guardarle  , che  la  foa  bocc  è arrantolart  , « 
roca  , non  fi  vergogna  , che  un'  altra  vegna  in  tuo  luògo. 

ARR  A Pinato  . Add.  Le  fltffo  , che  Arrovellato  , e dietfi 
a uomo  Jaflidicfi  , fr  atondo . Lat.  rabidus,  rabrofiis  . Gr.  Kua- 
• w.  Graneh.  1.  a.  E’  par  che  tu  Non  Tappi  ancor, 
che  fofpettofa  cofa  E1  qualche  volta  qucflo  arrapinato  Di 
quello  noltro  vecchio . È Spm.  a.  6.  O voi  fiere  arrapinata!" 
Udite  di  grazia  due  «fole  , e farete  chiara  . 

Arr  APPARE.  Arraffare  . Lat.  exrorquert , erigere , rapire  , 
artigcre . Gr.  . Lèv.  M.  Egli  arrappa  un  coltello 

di  mano  a un  beccaio , il  quale  era  ivi  vicino . Ceni.  Inf. 
?c.  Del  feno  della  madre  strappa  lo  ridente  Learco  . An- 
noi. Pang.  Lo  regno  del  Ciclo  jurilce  forza,  c gli  forti  l’Jr* 
tappano  . Frane.  Saceh.  rim.  Ove  il  villano  arrappa  II  vo- 
firo , « I foo  , c poi  fi  fa  bugiardo  . Ovid.  Pifl.  L’  animo 
mi  confortava  d’  andare  in  mezzo  dell’  ornata  gente  , c 
d allappare  le  grillandc  dell’  oro  delle  compone  trecce  . 
Bocc.  lett.  Pr.  S.  Ap.  *89.  Io  non  doveva  così  fobiro  il  par- 
tire , anzi  la  fuga  del  tuo  Mecenate , arrappa  re  . Morg.  *7» 
Ed  una  lancia  ad  un  pagano  arrappa. 

A.’a  R A P P ATO  . Add.  da  Arrappare  . Sei*.  Pifl.  70.  Ingiufta, 
e oltraggio^  cofa  è a morire  di  cofa  tolta  , e arrappata  . 
Ltb.  Am.  80.  Non  folamcnte  alli  altrui,  ma  al  proprio  ma- 
nto a fc  congiunto  con  tutte  le  foe  forze  fi  Audia  d’  ar- 
rapare tutte  cole , e arrappa  te  non  penfa  di  volere  ferva- 
le a nefiiino  . 

A R R a p P ATO  R E . VrrbaL  mafe.  Che  arrappa  . Lat.  raptor  . 
Gr.  àfraeit  . Se n.  Pifl.  74.  Facciamo  igiaiza  agli  arrappa- 
tori  . Agn.  Pand.  19.  Spegnere  i ladroni  arrappatori  dclJ’en- 
rratc  del  comune. 

A R R a P P AT  RICE.  Ver  bai.  ftmn*.  Che  arraffa . iM.raptrìx. 
Gr.  ùrrmZqoa  . Salvereg.  O arrappatricc  « nollri  cuori  , 
quando  mi  renderai  tu  '1  mio  cuore  t 
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A R Raspare-  . Frane.  Sotti,  rm.  Con  fofa  non 

fi  nafpa  , E tal  arrafpa  , die  niente  acquici . 

A R a ATA  . -fri-*  , Capono . Lat.  arri*  , orrhabs  . Gr.  *#*- 
firn» . ir.  lat.  T.  i.  a.  ».  Ere  fi  V arme  a de  vermi  mo- 
rire . __ 

Arrecare  - Recare  . Lar.  affene.  Gr.  Bete.  nov.  60. 

*1.  Credendomi  , io  qui  avere  arrecata  ia  ranetta  , dove 
era  la  penna , io  ho  arrecata  quella  , dove  fono  i carboni. 
Sega.  Jhr.  14.  ?7i.  Queir»  vittoria  ec.  arrecò  al  MarcheSe 
ni*  Rrad  trionfo  . Sagg.  not.  efp^iij.  Non  creda  però  alcu- 
no, che  ec.  noi  ri  pavoneggiamo  d’  avere  arrecato  qual- 
chc  erari  lume  nella  filofofia  magnetica  . 

§.  I.  Art  (tare  per  Indurre  . Lat.  adìucrre . Gr.  nporuyaymr. 
Boee.f'ifi  18.  Affai  negli  atti  Tuoi  la  lufingava , Tanto  che  n 
fine  alla  fua  volontate  Con  preghi  , e con  promeffe  l ar- 
recava. 

§.11.  Arrteorfi  neutr.  paff.  fi  dire  comunemente  per  Acrc- 
madori 1 , Difp  or  fi  o una  cola  , Rimaner  contenta  , t matto . 
Sport.  Geli.  a.  1.  Io  rivorrò  la  mia  dota  , e a ricche  mai  mi 
a ftar  da  me  . AUeg.  117.  Fu  non  fo  dove  , o quando  una 
bertuccia,  ec  E da  una  gaz /erotta  addomandata , Còrnei- 
Za  s’  arrccalfc  volcnticn  A .quella  vira  tanto  tribolata  . 
Jtlalm.  4,  41.  Non  lo  volevo  ; pur  mi  v’  arrecai  Veduto 
avendo  ogni  partito  vinto . E fL  80.  Coll'  animo  di  pian- 
ger vi  s’ arreca . 

§.  III.  Arreeorfi  uno  a noia  : Cominciare  a odiarlo  . Morg, 
a*.  100.  Tu  fai , che  come  un  uom  t’arrechi  a noia , Non 
può  mai  piò  far  cofa,  che  ti  {ùccia  . 

§.  IV.  Arreeorfi  uno  nimico  , vale  Attirar/!  f odi » fi  uno  . 
Sere.  Fior.  die.  1.  j.  Io  non  vorrei  anche  arrecarmi  nimico 
Ni  cornato . 

§.  V.  Arreeorfiìa  da  uno  , e a {folta.  Arrteorfi  : Pigli.tr [eia 
do  tato t e dice  fi  per  Io  pii  a aeranti , t £ ingiurie  . Ruerd. 
Malefp.  160.  E arrccaroofi  , che  gli  Aretini  avertono  loro 
rotta  la  pace. 

§.  VI.  Arra  or  fi  iene , 0 Attuar  fi  male  , neutr.  paff.  fi  di 
ee  di  chi  0 Adone  tonnate  , 0 Sconcia  mente  fi  accomoda  a fa- 
re < bechi  fio. 

Arrecato.  Add.  da  Arrecare . Star.  Fur.  6.  tir.  Ultima- 
mente arrecatali  fra  le  mani  la  corona  , ec.  gliela  pofe  in 
capo  . 

ArRECATORE  . Verbal.  mafie,  Che  eenua  . Lat.  allator  , la- 
tot . Gr.  i fifaa.  Gap.  Impr.p.  E fc  rartecatorc  dicdlc,chc 
fervirte  alle  mette  , fi  dia  alla  sagreHu . in. A fi  io<.  Co- 
mandò >y  che  a noi , arrecarori  de'  t uoi  piaceri  , forteto  aa- 
Dovcrari  dicci  ducan. 

Arredare.  Fornir  £ arredi , Mettere  in  ordine . Lat.  pa- 
rare . Gr.  w*fon*dai£*o . Nov.  ant.  81.  t.  Comandò  . che 
quando  fua  anima  fotte  partita  dal  corpo  , che  forfè  ar- 
redati una  ricca  navicella  , coperta  d'  un  vermiglio  fria- 


mito . 

ARREDO.  Arnefi . Lir.  fu  pellet  , inflmmentum . Gr.  VwmKn. 
G.  V.  6.  4j.  4.  E come  furono  a vincaia , fecero  fare  alla 
loro  galea  le  vele  nere , e tutti  gli  arredi  neri  . Dant.  Inf. 
34.  Pcrch'  i'  fui  Ladro  alla  fagrcitia  de  bei; li  arredi  . Ccm. 
Inf  ad.  Nobilirtimi  arredi  da  donne  , e da  uomini  porta- 
rono nel  munirtelo , cinture  , borie  , ghirlande  , coltella  , 
Spade  ec 

V Pet  ttutaf  Calai.  6.  Senza  che  f altre  virtò  hanno  me- 
Ihero  di  piò  arredi , i quali  mancando  , erte  nulla  , o po- 
co adoperano  a 

Arredamento.  V arrenare  . But.  L*  opere  virtuofe  cac- 
ciano da  fe  1’  arrenameli to  . 

ARRENARE  . Due  fi  protrio  de'  novilf  , eie  danno  in  fimo  . 
Lat.  »»  arenam  impingi.  Toc.  Dru,  fior.  4.  j ?8.  Una  nave  di 
®raoo  era  per  forte  arrenata  non  lungi  dal  campo  . Merg. 
*1.  1.  Fra  tutte  I'  altre  donne  tu  Maria  , Senza  la  quale 
la  mia  barca  arrena  . 

I.  E ter  meta}.  Lat.  defiflm  , harere , ha  filare  . Gr.  M- 
■ Varch.  Freni.  94.  D'uno,  il  quale  ha  cominciato  a fa- 
vellare alla  dirtela,  o recitare  un'orazione,  e poi  temendo, 
o non  fi  ricordando , fi  ferma , fi  dice  ec.  egli  i arrenato . 
.fli/r.  Quando  vedono  arrenar  coloro,  che  reputali  favi»  ar- 
renano , e fermanti . 

V y.’  Anenart  pietre  , 0 marmi  , flavi  glie  , rami  ee.  volt 
Fluirgli  , Jhofinandcgli  eon  rena  .Lar.  areni  polire. 

A R R E N D AT  O R E . V.  Spagnuola . Che  prende  a fitto  , 0 a lo- 
tazitmt  et.  Buon.  g.  4.  Introd.  Che  i noli  turon  cari  , Gli  ar- 
tenditori  avari . 

Arrendere.  Neutr.  paff.  Darfi  in  mano  al  nemico  . ton- 
fieflandofi  vinto . Lar.  fie  fie  àrdere  , dediuonem  fame . Gr.  ó(- 
Bete.  nov.  $4.  ia.  E del  rutto  negarono  di  mai  , 
ie  non  per  battaglia  t arrenderli  . E numi  »$.  Conoscendo 

' di  ncccrtiri  0 doVerrt  arrendere,  o morire.  G.//.  1.17.1. 
S arrenddo  la  ritti  a Cefarc,  e a Romani , in  capo  di  due 
«nm  . Giure,  fior.  1 *. 507^  La  cuti  , la  quale  battuta  dall’ ar- 
tiglieria , fra  pochi  di  t arrendette. 

??.  I.  Per  ntètafi.  Abbandonarti  ? Sbigottir  fi.  Sen.  ben.  Par  eh. 
S-  Perciocché  egli  mai  non  d animo  , mai  non  s1  arrcn- 
ceri. 


IL  Arrenderfi  diciamo  di  ramo  , pianta  , 0 altro  , el 
agevolmente  , r firma  ftevtmfi  , fi  pieghi  , e volga  per  egr 
verfio . Lar.  flféit  , mficFu  . Gr.  ■ ifimoiai  . Frane.  Bari 
ìj.  Che  quando  mai  t'arrendi  Per  la  tropp’aica,  o ftrei 
fa  BOreierma  ( qui  per  fumi.  t.  ) 

. y-  MI.  F figuratane,  m /igni fi.  ali.  Albert.  JJ.  Arrender  fa 
■xeno  arte  di- et  [azioni  é c^mm-ua  mento  di  tutti  i fluii. 


IV.  _ Dia  fi  ir  miniere  proverbiale:  Chi  ha  bi fogno,  sor. 
renda  ; ckè  ceda , fi  r.tccoman  ii  , fi  umili  . Maini.  6.  8.  E 
chi  tu  bifogno  , li  fuol  dir . t’arrcoda. 

Arrendevole.  Add.  Che  fi  piega  , e volge  agevolmente 
per  ogni  verfio.  Lat.  fitxtbdtt , ftexilu , Untui . Gr.  ptnfXft*' 
Fr.  Gnrd.  Pred.  Tre  condizioni  lue  la  cera  : fa  prima,  cho 
per  lo  fuoco  fi  rtrugge  j la  feconda  , che  riceve  oym  for- 
ma , perchè  è arrendevole  ; ia  fcru  ec.  Cavale,  mtd.  cuor. 
Ma  come  veggutno,  che  la  cofa  molto  arida,  e dura  non 
s addolca  , e diventa  arrendevole  , (è  non  fifa  molto  in 
molle  ridi  acqua  così  cc  T «fi,  Ger.  n.  40.  Prende  in  fe 
le  percolfc , c fa  piò  lente  La  maceria  arrendevole  , e ce- 
dente - 

$.  Per  metafi.  Pieghevole  alf  altrui  volontà  . flore,  nov.  48. 
18.  Troppo  piò  arrendevoli  a’  piaceri  degli  uomini  furono, 
che  prima  Iute  non  erano.  E nov.  67. 9.  Q fingular  dolcez- 
za del  lingue  Bologncie  ce.  mai  di  lagrime  , nè  di  fofpiri 
fòiU  vaga  , e continuamente  a'  prìeghi  pieghevole  , ed 
agli  amorali  defiderj  arrendevo!  folti.  Calai. 42.  Anzi  fi  dee 
sforzare  d effere  arrendevole  alle  opcnioni  degli  altri . E 
69.  K fe  nella  mia  ùnriullezza  , quando  gli  animi  fono 
teneri , c arrendevoli , colora  a*  quali  caleva  di  me,  avef- 
fcro  riputo  jnegare  i mici  cortumi  ec. 

Ar  rendevole  zza.  Aflratto  di  Arrendevole . Lar.  temer, 
Gr.  y>MXfónv . Zibstd.  Andr.  Non  fono  verghe  indurite  , 
ma  che  arrendevolmente  fi  piegano  , c conferva  no  fa  loro 
axreodcvoJezza . 

Arrendevolmente.  Awcrb.  Con  arrendimento , Co» 
arrendevolezta . Lat.  Unti.  Gr.  ptaa-gpii . Ztbald.  Andr.  Non 
fono  verghe  indurne  , ma  che  arrendevolmente  fi  piegano. 

Arrendi!  il  ita’,  arrendibilìtade,  t arren- 
di ! 1 l f T at  E . Facoltà , 0 Altitudine  di  poter  fi  arrendere  , • 
piegare  ; Arrendevolezza  . Salviti,  profi.  Tifi.  ».  uj.  Quell' al- 
tra maniera  letterale  , e tclluale  ec.  ho  fopra  tutte  1'  altre 
preferita  per  la  fedelti , e per  rarrendibilità. 

Arrendimento  . L‘  arrenderfi.  Lat.  dedino  . Gr.  ixXaotr. 
Vtg.  Grande  paura  genera  a coloro , che  fono  Senza  Speran- 
za d' arrendimento . 

A R R, E N DO  T O . Add.  da  Arrendere  . G.  P.  7.  I07.  1.  E già 
perduta  il  detto  Conte  fa  città  di  Faenza  , e di  Cervia,  e 
arrtndute  alia  chiria , il  detto  Conte  ec.  Ntnf.  FitJ.  O qual 
fu  quella  mai  ri  difptecata,  Col  cuor  crude!,  che  non  forfè 
arrenduu. 

Arreso.  Add.  Arrenduto.  Lat.  dtdiiem.  Gr.  luStrot.  Taf. 
Dai',  ann.  a.  5;.  Motlrando  poi  l’uno  fa  grandezza  Roma- 
na , la  potenza  di  Cefarc , le  crude  pene  a'  vinti , la  pron- 
ta mifcncordia  agli  aneli. 

Arresta  MENTO.  L'  arreflare  , {hui  che  t anefla  . Slot. 
Mere,  povc  fatto  forfè  cotale  diilcnimcmo  , prendimelo , 

0 •rreifamcoio . Buon.  Pier.  5,  ».  In  mezzo  a tanti  Pe- 
rieli di  cadute  , e di  pcrcoffe , E fra  tante  cagioni  D'arre- 
rtamenti.  G ver.  Jlor.  j.  116.  Per  l'arrdUmemo  fatro  del  lo- 
ro ambafeiadore,  prclo  il  cartello  di  Palaia,  polcro  il  cam- 
po a Vicopifano. 

ARR  ESTARE.  Fermar  per  forza  , Soprattenere  . Lat.  marmi 

in; iure  . Gr.  erpeotefr . Bott.  nov.  18.  li.  Corfcfi  adunque  t 
furore  alle  cafc  del  Conte,  per  arrertarlo  . M.  V.  6.  47.  Ma 

1 primi , a cui  llaggirono , e incitarono  la  m creatili  zia  per 
la  detta  gabella , furono  i Fiorentini . Sen.  ben.  l'arch.  6.  9. 
Quanti  (furono)  quelli  , che  1 averti  il  loro  avvertano  fat- 
ti arrellare  , e ritenere  in  giudizio  . fu  cagione  , che  non  fi 
trovarono  in  cala  , quando  povinò? 

I.  In  fignif.  neutr.  paff.  Fermar fi,  Intertenerfi . Lat.  con- 
fi fiere  . Boce.  nov.  7j.  17.  Il  quale  , lenza  arrcitarii , fe  ne 
venne  a cafa  fua  . Dant.  In).  15.  Perdi’  io  tutte  imirrifo 
m’aircrtai.  Petr.canz.  $ó.  5.  Ove  porge  ombra  un  pino  al- 
to , od  un  colle  , Talor  m’ anello. 

I I.  Arreftar  ia  lamia  , Mettere  il  calcio  della  lancia  fili- 
la refla  , per  ferire . Lar.  tivueam  intendere . Ar.  Fur.  26.  77, 
Con  molto  ardir  vieti  Ricciardetto  apprettò , E nel  ventre, 
arrdta  ri  gran  lancia. 

Arrestato.  Add.  da  Arreflare.  Lab.  to.  Laonde  io  arre- 
cato nella  guifa  , che  moitzato  è , e da  ogni  con  figlio  , e 
aiuto  abbandonate  cc.  Morg.  ai.  1 é6.  Guiccurdo  un'altra  di 
quelle  rmroppa , Ed  una  landa  arraffata  gli  accocca,  E tut- 
ta la  forò  fotte  fa  poppa  . Ar.  Fur.  16.  14.  Nè  prima  rom- 
pe T arraffate  legno  , Che  tre  T un  dopo  l’altro  in  terra 
getta. 

A R R E s TATO  R E . Che  arrefta  . Buon.  Fife.  4.  t.  I.  Arreda- 
tori Per  far  tornare  addietro  uom  , che  cammina  , E va 
pe‘  fatti  fuoi,  S incontran  pure.  £ j.  a.  5.  Si  volge  a quei* 
die  z recitatori  , il  parto  Gii  avean  contrio. 

Arresto.  Aneflamemo. 

§.  I.  E per  Intervallo , Indugio.  Lat.  mora  . Gr.  Iwrptfa. 
M.  P.  2.  11.  E fan  za  attrito  , levarono  il  campo  a dì  1 ». 
d’Agolto.  E ir.  po.  E tutta  quella  notte  fan  za  arreflo  ca- 
valcarono. 

§.11.  Arreflo  , in  alcun  luogo  ufiafi  per  lo  fleffo  . che  Sen- 
tenza , Decreto  , Lat.  ptachum  . Bud.  dal  Gr.  mptnr . 

Arretrare.  Neutr.  paff.  Far  fi  indietro , Tirar  fi  a di  ietto . 
Lat.  retrocedere , r et  rode  . Gr.  ùenpir  . Vd.  Fluì.  E fc  efS 
s’ arretraffero , intrattanro  giugnerebbono  gli  uomini  a piè. 
Dant.  Par.  i».  Veramente  nè  forte  tu  t’  arretri  , Movend* 
r ali . Morg.  14.  po.  Volca  più  dir  , ma  la*  voce  s’  amrtra  . 
Buon.  Fier.  1.  j.  9.  A gran  palio  io  m'arretro , e come  fai. 
Tomo  a tc  brancolando. 

A R & E T R AT  0 . Add.  da  Arretrare  . Rtmnfio  indietro. 

Ar- 
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An.rTT.no  o.l  Ur.  —m  . IfW» . ■ Ot.  *”*•»■**'•  Dite,  che 

AilETTino/  *»  ..  r r non  ne  tcnjva  amcordagione  veruna. 

flT?“  *J ì/nEE? Lat'.  MMHMW.Gr-  iww-  M-  Ar  .1  .CORDAR  HNto  . r.  A.  V arvtcordsrfi  , Rùordo  . But. 

v-  £ /**  “,  '(.11*  uomini  vivi  . ficcomc  JW.  a-  Uno  è , che  figflihca  amcordarncnto  di  bene. 

»io.  Alcuna  volta  le  numfctta  per  .uomm^nw  ! £ . Arredamento  del  bene  , che  è la  parte  de- 

(Ira. 


gli  arreni?},  che  entra  il  diavolo  addolfo  ad  alcuno , 

aì» A JJLÌf “Lfi 53 K A *b’é"r » *”?« “ "s*"»* » r,?‘ 


jj9.  Alcuna  volta  1 

per  gli  arreni?},  che  cmr»  ■■  " 

per  la  lingua  loro  predice  le  cole  , che  «8*>  “• 
\rrezzaRK*  Far  ombra  , Far  rm o . Alleg.  io. 
ftiafi  cc.  che  la  pania  forte  veramente  in  coiai  alberonac- 
cio , che  per  lo  meno  airczzalTc  i quattro  terzi  della  ter- 

ArVi  . Modo  & inaiare , e follai**  le  heflu  da  ftmai  t**‘ 
chi  camminino.  Gt.ifP».  Frane. Sacch.nov.y  tS.  E quando 
i'  ,r.nn  f diceva  : am  • r* 

dol- 


V*ure , frr  lo  piti  ruutr.  paff.  Lat.  meni  ione  m facete  .memi- 
nifi  e . Gì.  finiibai  . Rim.  ani.  Guid.  Cavale.  67.  Dirami  t 

s'arrtcordar  ” ** 

chiamato  : 


cantato  un  peno,  toccava  1 afino,  e diceva,  am  . Pataf. 
1.  Arri  al  formerà,  e *1  cavai  gfc&*  Burrh. 
fe  Balaam  , quando  dille  : arri . Malm.  j.  76.  Pur  dicendo , 
*rri  là  carne  cattiva.  . ..  , . ~ 

Arri  ceni  mesto.  L arriahtre . Ut.  karpietaiio.  Gr.»\v- 
vst . Bui.  Significa  cc.  arricchimento,  c ficuità  in  ogni  co- 
fa  , e b ami  di  coitomi . Fr.  Cioed.  Fred.  R.  Non  alla  glo- 
ria eterna  del  cieU» , ma  allo  arricchimento  mondano  ten- 

Ar0MCCH°i  RtPCFur  Ut.  locupletare  t ditate.  Gr.vKrTi- 

(ur.G.V.i  **  ~ 

avea  arricci....  — - . 

In  un  Idi  giorno  Può  — — - r— » - -y~  ..  n;  • 

Puommi  arricchir  dal  tramontar  del  Sole  . £ fon.  166.  Diti 
fchietti  foavì , a tempo  ignudi  Coniente  or  voi , per  ame- 

chirini  limare.  „^c/.  Divenir  riero  . Lat.  drvitem  fu- 
riatati . Gr.  tXhth/  . G.lr.  n.  7>  ?i  fc  *1  per.  1 utile  , che 
i feolognefi  traevano  della  (Unta  del  Legato  in  Bologna  , 
ehe  tutti  n'arricchirono.  Paff.x 70.  L umiltà  ec.  della  inler- 
miti  rinforza  , dell»  pormi,  «ricchi!» . Bxr.  imi. .17- : »■ 
Lì  quali,  avanti  che  arricchiti  folfero,  atnavan  la  vita  lo 
ro  . F mv.  7?.  io.  Niuno  ci  vedrà , e cosi  potremo  arric- 
chir fubitamentc . 


«'arri  corda  re  Di  quegli  occhi  ti  puoi  ? Ricord.  Mal.  174.  Era 
chiamato  il  Cacca  da  Reggio  , ed  in  motti  ancora  oggi 
*’ ameorda  . Libr.  cur.  militi.  Non  fi  arricordano  delle  cole 


pallate  di  poco  rempo  in  quie.  Bue.  Inf.  a.  Mente  fi  chia- 
ma , imperocché  s' arri  corda;  E quando  erra  in  ricordarli  , 
non  li  può  chiamare  degnamente  mente  , ma  fmemorag- 
gine  , ovvero  dimenticaggine . 

Armcordo  . d.  Ricordo  , Memoria  , RinrdazJone  , Ri- 
cordimi . Lat.  man:im.'rttum  , mnemofynun  . Gr.  ftrwpioum  . 
Rim.  ani.  F.  R.  Puccit/id.  Mari.  Eo  io  allcrvo  fcolpito  nel 
meo  core  Per  un  dolce  arricordo  delta  fpene . Rim.ant.  F. 
R-  Federigo  dall  Ambra . Per  arricordo  me  lo  fcrifle  À- 

^ e Ri rnand ì>*t ^caÀ1  avieri  La’tini  , i quali  (eco  Arridere.  Mofìrarfi  ridente  , benigno  , piacevole  , favore - 
. ' XM’  r-‘  V j1«i.  de'  Eicfolani . Fetr.  cinz.  a.  5.  wle  . Lar.  arridere  . Gr.  «fxryiKx/.  Dam.Par.11.  I'  mi  volli 

" un  fd  giorno  Può  nilorar  molti  anni,  c innanzi  l'alba  3 Beatrice  , ^ quella  odio  , Pria  ch’  io  parlalfi  ; e airifemi 


un  cenno'.  Che  fece  crefcer  Tate  al  voler  mio  . E jj.  So- 
la t*  intendi  , c da  te  intcllett»  , E intendente  te  , a me 
arridi . Petr.cap.  1;.  Non  coti  quel  Metello,  al  quale  arri- 
fc  Tanto  fortuna. 

ArripfaRE  . Giurare  clxechì  fui  alla  riffa . 

Arringare,  v.  arinoare. 

Arringa  tore.  Lo  fìtfjo , che  Ariogatore.  Cronicfirtt.ffA - 
p7.  Fecionlì  (ignori , e Tuli  » fu  lo  primo  arringatore. 
Bcez.G.S.  j 6.  Tu  arringitorc  della  laude  reale  gloria  d' in- 
gegno , e di  facondo  parlar  meritarti  , 

ArriAoii kri'a  . v.  aringheri'a  . 


6.  II  In  firmi,  pure  nettar,  paff.  fi  dice  fatte  nelle  fi effa  A a R 1 ngh  t E R A . v.  aringhiera, 
. . ‘ P"  non  «'arricchì-  Arringo,  v.  aringo. 


Arringo,  t*.  aringo. 

Ar  R I P a r e . Prof  rumente  Approdare  , Accofiarfi  alla  ripa. 
Lat.  ad  ri  pam  accedere . Gr.  . E fi  ufi  net  fra- 

tini, neutr.  puff. 1 Dittarti.  4.  10.  Lungo  ha  sì  il  corfo , clic 
quei , che  s' impano  Al  fuo  principio , delta  fine  ignora- 
no , Eil  è convcrl'o  a quei  , eh’  al  fin  li  .upano  . Liv.  <Vf, 
Tutti  s' imparano  inficine  , e levaiono  un  grande  grido  . 
Arricciamento  V arricciare  . But.  Inf.  it.i.  Mi  vicn  Arrischiaste-  Cfie  * <tr. ijchia  , Ardita  . Lat.  audax. 
ribrezzo,  ciò*  arricciamento  di  freddo.  £ altrove  : Uno  ar-  a/i.lem.  Gr.  Smpr*\iy  . FÌ’-k.  S.  ioo.  La  vedova  cc.  è piu 

ricci. mento  th'  capelli  del  capo,  ehe  (Unifica  la  paura  . amfebunre  , perchè  , liccomc  i detto  , la  maggior  eagto- 

Amccia.r.  Sollevare , «tetatre  , id  l pnp » fi-}  , “ . <-bc  parse  duhto  non  è can  lei  . 

ehe  fi  folteva  , e intinztjfee  per  fuba.tno  ff  avente  di  ciucchi . Arrischiare.  Mettere  in  e mento  , in  pericolo  , ed  in  ar- 


femrn.  per  Divenir  ricca . Segn.  Re».  10.  E'  non  s arricchi- 
fee  tanto  per  l'accrefcerc  le  faculti , quanto  per  lo  feema- 
re  delle  fpefe.  ...  . , . 

Arricchito.  Add.  da  Arricchire  . Lat.  ditatm  , IceutU- 
utut.  Gr.  TkoTiitit . Ricord.  Mtlefp.  168.  Arricchiti  delle 
prede  de' Fiorentini,  entrarono  in  Firenze  fanza  rnuno  con- 
tatto 


Jia  , o per  iflizTA  . Lat.  irvrreec  , erigi.  Gr.  ppirrur.  Ed  oltre 
alla  fitnifi  att.  fi  ufi  ancora  nel  fentim.  neutr.  puff.  Boa.  In- 
trai.  u.  E quali  tutti  i capelli  addotto  mi  Tento  arricciare. 
£ ni,.  48.  II.  Non  avendo  pelo  addorto  , che  arricciato 
non  forte.  Dant.lnf.  ij.  Già  ini  fentia  tutto  arricciar  li  pe- 
li. Ditum.  1.  4.  Vecchia  mortrava  , e ’n  torte  gambe  (tor- 
ta , Arricciava  la  carne  , e ciafcun  pelo , Come  porco  per 
tema  talor  porta  . . „ - - 

b.  I.  Per  mctaf.  Stizxirfi , Incolhnrfi,  Commuoverli,  SoUe- 
varfi . Lit.  indignati  , ex candeftere . Gx.  ofyKtr^m.  Uv.  ire. 
g.  Ptarocch’egfi  avieno  fpcranta  x che  1 alte  de  Rom-ni  li 


dovcrte  arricciare  contro  ad  Àppio  f come  altra  volta^fixe 
contro  a Fabio.  Burch.  t.  61.  Se 
s’arriccta  , Fatti  pagare  cc. 


èimo  della  fortuna  . Lat.  erpetici  , periclitaft  , in  difer intra 
ad  ducere  . Gr.  nurfuriiur.  Fiìx.  a.  37*  E in  ciò  amfchierò 
la  perfona  , e la  vita  . 

h.  I.  In  fignific.  neutr.  pi  fi.  Avere  ardire  . Lat.  autiere.  Gr. 
tapbùr . Bocc.  nov.  10.  ió.  Ma  pure  avendo  udito , lei  erter 
così  cruda  , e alpeltra  intorno  a quelle  novelle,  non  s' ar- 
rischiò . £ »ox>.  17.  4*.  Avanti  che  alcuna  s’  arrifthulle  a 
creder , che  '1  tolie  deito  . E nov.  6p-  a.  E perciò  non  con- 
figlicrei  io  alcuno,  che  dietro  alle  pedate  di  colei , di  cui 
dire  intendo  , s arrifchialfi:  d’  andare  . Petr.fon.  6{.  Securo 
non  farò  , bench’  io  m’  arrifehi  t Talor  % ov’  anjor  1’  arco 
tira  , ed  empie  . ... 

$.11.  Diciamo  in  proverò.  Chi  non  t arrifehia , non  acqui- 
Jìa  . Lat.  timidi  nunjium  flottare  tnphaum  . v.  Fiat  arp. 
Arrischiato  . Add.  da  Arrifthiart  . Lat.  perìculi  ple- 
nus  . Gr.  Kirtì/rùS'm . Sega.  C ri  fi.  inflr.  ;.  t.  a.  Non  dovrà  ba- 
Itarc  a diiloglicrc  da  conliglia  tanto  amfghiato  chiun- 
que ec. 

Arrischievole.  Add.  Che  i arrifehia  . Lat.  andai!. 
Gr-  9o,vra\iic.  Fiamm.  ja.  Credendo  a'  marmai  bugiardi, 
e arrifchievoli  per  voglia  di  guadagnare,  topra  aicun  legno 
fi  mi  le  . Tar.  Dav.flor.  769.  Con  prelenti , e compalfio- 
ne  raunavano  aiuti  di  quelle  genti  amichevoli  . 
Arrisicare.  Lo  fieffo  , che  /Irri f.  tiare  . Lat.  experin  , 

menare  11  muro  c w».  r . .....  peridìtari  , in  diferimen  acLluerre  . Qr.  vrturdètu. 

. Lat.  huru flore  , erufiam  inducere  . Gr.  Konfr  . A R R l s I c ATO  . Add.  da  Arrtficart.  Ut.  audax.  Gr.  ixpra- 

" " ' ' * - — ' *■ **“  XÌ3<  . , 

$.  Per  Colui  , ehe  volentieri  1 orrìfica  . Lat.  ptrtculorum 
avidus , andar  . Gr.  Ìapea>.%-a  . Toc.  Dxv.ann.  14.  1 99.  Ef- 
fer  quegli  mendico , però  arrificato  . Allegai.  Che  gli  uo- 
min  danno  un  mele  arridati  A mille  morti  per  quattro 
ducati . Patch,  fior.  10.  Perché  alcuni  ancora  oggi  lo  ripren- 
dono . chi  come  troppo  toperbo , chi  come  troppo  amfica- 
to  nc'  pericoli . 

Arrisici!  evo  Le.  Add . Lo  fieffo , tot  Amfcbtevut . Lat. 
audem  . Gr.  iapamóo» . 

Arrissare.  Neutr.  pi  fi.  Far  riffa , eontrfa  ; Avcaffarfi  . 
Ut.  altercari  , rixari  . Gr.  «>i i'ur  . Fior.  bai.  E I*  Altro  gior- 
no trovò  due  Ebrei , che  s’  arrirtavano  . 
Arrivamento.  L' arrivare , Comparire  , Campar  fa . Ut. 
advcnHti . Gr.  <»fi<roSa<  . Albert,  a.  47.  Facciamo  noi  grande 
arrivamento  , acciocché  con  onore  andiamo  . Cap.  Impr. 
pad.  Per  1‘  arrivamento  del  mirabile  volto  santo , tutta  di- 
venne fedele. 


, raru  cu.  . , . , . 

$.11.  Dite  fi  anche  Arricciare  il  mufo  , 0 1 n.ifo,  0 (elabora; 
quando  con  un  erri»  gefio  , raggrinzando  , e fpignendoH  najo  , 
t la  bocca  allo  ’njù  , fi  mofira  il  aver  qualche  cofd  a f degno , e 
a Remato  , e fc  ne  fihzilce  . Lat.  tufo  fufpendere  . Gr. 
bri  pici  xaìi&u.  Fa.  Af.  24» • Arricciando  I nalo  comincia- 
rono a beffeggiare  il  loro  maeflro.  Buon.  Ficr.  3.  4.  io»  Ira 
fe  parlando  , Arricciando  le  labbra  . Sputando  tondo. 

$.  III.  £ Arricciare  ’i  capelli , vale  Inanellargli  con  arte , 
per  abbellir  fi  : il  che  dinamo  anche  Fare  i ricci . Lat.  calami- 
fim  inurcre  . Gr.  Ka\upofir. 

tj.  IV.  Arricciare  il  muro  , > Dargli  la  prima  enfia  rozza 
della  calcina . Lat.  ntcru fiore  , erufiam  in  antere  . Gr.  aj 
C.n»r.  Cam,  167.  E*  fi  può  'ntooacarc  La  ci£»  vecchia 
ricciare  , e pulire . „ 

Arricciato.  Add.  da  Amttme  . Ut.  horr-m  , ereOut. 
Gr.  t firme  . Ovid.  Pifi.  Il  quale  é coperto  dell  alpro . vel- 
luto quoio  , fpogliato  per  le  tue  forze  dalle  corte  dell  ar- 
ricciato Itone  . Bui.  Inf.  7.  L’irofo  ha  portato  I animo  fdc- 
r nolo  , c difpettofo  nel  mondo , e ’l  nato  Tempre  arnccia- 
to  , e le  ciglia  alte  , gli  occhi  sfavillanti . T<*r.  Dav.flor 
3 io.  Ributtandoli  arricciato  , e tronfio  , lo  importunano  . 
Morg.  t.  jo.  U barba  tutta  arricciata  , e capegh  , Gli  o- 
reechi  parcan  d*  a fino  a vcdegli  . Fìr.Af  ipd.  E vedutola 
carica  ai  legnami  , col  nato  arricciato  j come  chi  l altrui 
©pere  difpregia  , fe  ne  ritornò , dov’  e cenavano  . £ ao^. 
Quello  con  maligno  volto  anitrendo,  e col  nato  arricciato 
minacciandomi , con  quei  dentacci  lunghi  tutto  mi  morfi- 

$.  I.  Per  Aggiunto  di  drappo  ; ed  ì lo  fieffo  » thè  Broe- 
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évi  : Arrivò  , cioè  puofe  m fu  ta  npt . 

I.  In  fignifie.  ntutr.  Giugnere  , Finire  il  cammino,  Per- 
venne al  luogo  , Condurli  . Lat.  fervenire  . Gr.  upumàm  . 
nani.  Inf.  ij.  Non  era  ancor  di  li  Neffo  arrivato.  E 14. 
Dico  , che  arrivammo  ad  una  landa  . E 14.  “cren  io  t 
M adiro  , fa  , che  tu  arrivi  Da»’  altro  cinghio  , e difmon- 
tiam  lo  muro.  Petr.fon.  7?.  Da  fc  ftefla  fuggendo  .arriva 
in  parte  , Che  fa  vendetta  , t 1 fuo  ehi  10  giocondo  . £ 
aia  Vedrà  , *’  arriva  a tempo  ogni  virtute  . Boa.  nov.  8. 
3.  Arrivò  a Genova  un  valente  uomo  di  corte  , e cofiu- 
jnato  . 

fc.  II.  Per  fimilit.  Sagg.  noi.  tff>.  ajp..  Ma  con  tutto  que- 
llo non  s' arrivò  mai  a veder  mente  d»  più  dà  quello,  s era 

III.  Arrivar  ime , vai*  Capitar  iene  , V flirt  a bene . 
Bete.  ntv.  1*.  5.  Né  mi  parrebbe  il  dì  ben  potere  andare  , 
né  dovere  la  notte  vegnente  bene  arrivare  : 

§.  IV.  Viriamo  Armine  imo , t vale  haggiugnerlo  tn  cam- 
minanti) . Lat.  ahqw.m  adequi  . Gr.  >u :*«**. 

§.  V.  Arrivare  uno  , vale  altresì  Anhiapparlo  , Farlo 
Rare . 

VI.  Arrivare  urta  co  fa,  vale  Pigliarla.  effenAcei  alquan- 
te Lat  ina  , onde  ci  convegna  allungare  il  bratti*  . 

VII.  Dicefi  antera  Arrivare  ad  una  teff  . e vale  Ejfcr 
tanto  grande  , eh'  ella  #’  aggiunga  , e jefia  figliar  fi . Lat.  ad 
aliquut  pertingere  . Gr.  ifixnìbai . Afar/,  ip.  77.  Ma  perchè 
i*  non  v’  arrivo  colla  fella  , Morgan  te  , e tu  v'  arrivi  len- 
za roccoli , E*  convcrri  , che  fulcri  tu  fmoccoli. 

fc.  Vili.  Attivare  a un  tal  numero  , « altra  quantità  , 
Ville  Fare , e eomtrre  quel  tal  numero,  et.  Sega.  fior.  14.366. 
Tanti  altri  fra  giovani  , e vecchi  , die  arrivarono  ec.  al 
numero  di  piò  di  fatanti , a'  quali  tutti  fu  dato  bando  di 
ribello  . 

<>.  IX  £ talora  Arrivare  la  verità  , 0 alla  verità  , 0 Ar- 
rivare un  Jentim.  if  un  autore  , un  negozio  , o fitmlt  , ligni- 
fica Intenderlo  , Capirlo.  Sagg.  nat.  ejf>.  197 - Ancorché  no* 
femj  re  , per  1"  efpc r lenza  s’  arrivi  alla  vcriti  . Malm.  3.  9. 
Cc  ri  è uri  altra  ancor , di’  io  non  arrivo  , Che  è quell’af- 
fai  ir  coll'  armi  m mano  . 

Arrivato.  Add.  da  Arrivare . Sega.  fior.  14.  370.  Accioc- 
ché la  retroguardia  folte  almanco  arrivata  a pigliare  gli  al- 
loggiamenti , innanzi  che  il  nimico  avrffir  fpiata  la  loro 
partita  . £ ij.  *84.  Coltili  eflendo  quali  arrivato  a‘  voti  , 
che.  gli  ballavano  , fu  impedirò  a qupl  grado  ec  v.  m- 

N AR  R I VATO  , e M A l A R R I VAI  O . 

Arrivo.  L’  arrivare  . Lar.  a./ventus  , ai  ce ff ut . Gr.  +fóce- 
tot . falv.  Grand . 1.  1.  Tolto  irete  Lettere  de»'  arrivo  di 
Fortunio . 

A r'r  1 z z a R E . Arricciare , Rizzare.  Diteam.  1.  4.  Arrazza- 
va la  carne  , e ciafcun  pelo , Come  porco  per  tema  tajor 
porta  ( tosi  nel  T.a  fenna  di  F.R.)  Tafi.Ger.  *4.73.  E cin- 
ghiali arnzzar  1’  afpre  lor  terga  . 

Aiuto'  . Lo  file  fio , che  Arri . Gr.  ipf$. 

ARROBeiARE.  Tigna  con  rabbia  . 

Akrocare.  Atfiocare  . Lat.  raucefcere  . Gr.  fifayxùh  ytri- 
B<u.  S&ifi.  Fibf.  C.  i.  Se  ’l  lupo  sì  guarda  innanzi  all  uo- 
mo , cir  T uomo  ad  etto,  gridando  F uomo , incontanente 
atfioca  ovvero  arroti  . 

Arrocato.  Add.  da  Arrecare  . But.  E rcndole  io  Dante 
a colui , eh'  era  gii  fioco  , cioè  arrocato  . 

ARROCCARE  - Porre  il  filalo  in  su  la  rotea  . But.  Purg. 
25. 1.  Si  dice  filare  lo  lino,  che  Cloto  arrocca  per  dafchc- 
duno . 

$.  Arroccare  , i anche  Termine  del  giuoco  degli  Scacchi . 

Arrocchiare.  Far  rocchi  , Ridurle  tn  rocchi . Dav.oraz. 
Cen.  dehb.  1 co.  Tollero  fotlc  l’ albero  di  una  Galeazza  di 
Vinegia , 0 del  Bucentorio,  o della  Caracca  di  Rodi , c si 
l1  arrocchiaro  , e fccemc  quelle  girelle. 

F ter  meta  fi  vile  f ar  con 1 fm  confiderazione  , 0 arte 
(becchi  fia . Lat.  ira  Jais  agere . Gr.  r axuouftmpo»  sruùr . Tank. 
Ir  col.  44.  Quando  alcuno  in  favellando  dice  cote  grandi  , 
impedibili , o non  vcrifimili  ec.  fc  fa  ciò  fctvza  cattivo  fi* 
ne  , s'uia  dire , egli  lancia , o foglia  , o sbalcitra  , o itra- 
fàlcia  , o arrocchia  . Alleg.  155.  I buoni  autori  gli  uni  con 
difenzion  grindiffimi  veggendo , quali  pe’  coltivati , e fra 
le  porche  itonnofi  : non  come  gli  altri , i quali  ogni  vite 
(cartafaccio  arrocchiando , quali  delle  frafche  , e nel  Calva- 
tico  li  patrono . Moti.  Franz,  rim.  buri.  Io  fo,  eh’  io  m’av- 
viluppo , c eh’  io  arrocchio  . Lue.  Mart.rim.burl.  La  Padro- 
na arrocchia  A menar  fava  per  la  fera  a cena.  Buon.Fitr. 
l.  I.  2.  Ch'  io  non  vo’ , che  le  caufe  abbreviando  ec.  fic- 
como  il  volgo  Ufi  di  dir,  s’  arrocchino. 

Arrogante  . Add.  Che  ha  arroganza  , Superbo , Prefon - 
tuofo  , contrario  di  Modefio  . Lat.  etmgam,  infolem . Gr.  <*>-*- 
(ur  . C.  V.  1 1.  j.  id.  fc  fé  pcrawentura  alcuno  fvergogna- 
to , 0 arrogante  prefumefle  di  ilorcerfi  contro  all’opera  del- 
1*  eterno  artefice  . Dant.  Purg.  ìt.  L’antico  fanguc  , c l'o- 
pere  leggiadre  De* miei  maggior  mi  ter  si  arrogante.  Baffi. 
a;;.  Il  di  dell'  avvenimento  di  Dio  al  eiudicio  farò  (òpra 
ogni  fuperbo,  altiero,  c arrogante,  e fari  umiliato,  c ab- 
battuto . 

Arrogantemente.  Avwb.  Con  arroganza  , Superba- 
mente  , Prejhnt uofia niente  . Lat.  onog mter , Juftrbl . Gr.  vrt- 
f09*n>< . G.  y.  10.  ja.  1.  Rifpuofe  arrogantemente  al  Signo- 
re , dicendo  . Mor.  S.  Gng.  Trovando  uomini  di  fervo- 
re , c dì  grande  ingegno , fpcflc  volte  arrogantemente  nc 
gonfiano . :'Jt 


Arroga  NTONK  . Aetre/cie.  di  Arrogane*  . Ciriff,  Cefo.  T. 
zi.  Un  altro  anogamon  fuperbo  , c altiero  , Ch’ tra  Re 
delle  gatte  ec.  Morg.  14.  49.  Superi»  , arroganton , beftia- 
le  , c matto , Io  ti  farò  quel  , che  tu  cerchi,  un  tratto. 

A R I O G a N Z A . Il  prcfumrre  d“  aver  quelle  cefi*  lodevoli  , 
eh  altri  non  ha , 0 maggiori  , eh'  egli  non  ha  : Prtfumùemtj 
Lu.  arrogjnra  .fiuterbia  . Gr.  diafonia,  Bpaoifimc . Pafi.tst 
Il  fedo  .grido  fi  è arroganza , per  la  quale  1’  uomo  f»  tie- 
ne , e fi  crede  efier  maggior  . c migliore , che  gli  altri  . 
Com.  Dant.  Inf,  8.  Arroganza  é un  gonfiamento  d animo  , 
in  riputarti  più  degno , c maggiore  , eh’  c'  non  è , e per 
quello  non  rende  debita  reverenza  a Dio . G.  V.  6.  j.  1.  E 
così  fi  moibò  per  divino  giodicto , che  i Pifani  avefibm» 
quella  difaphru  perula  arroganza  , c ingratitudine  . 
Serm.  S.  Ago/l.  Non  li  conviene  a noi , che  fumo  nel  di- 
fetto , u fem  del  mondo  . avere  arroeanra  . Mor.  S-  Greg, 
In  quella  quarta  fpczic  d arroganza  jipcfi'o  rrafrorrc  !’  ani- 
mo deli  uomo.  Morg.  i«.  jj.  Rifare  SaJinromo,  io  vo'  ve- 
dere Chi  è coihii  , eh’  ha  in  fe  tanta  arroganza  . 

ARROGARE  . Attribuiti  arrogantemente  , e fi  ufa  anche  tn 
fignific.  neutr.  paQ.  Lat.  arrogare  . Gr.  ih*2fwi.sÒa*  , cpm fi- 
fruì , Celi.  SS.  Pad.  Tutto  ciò  , che  ’l  noi  rio  pcniarnemo 
tenterà  cc.  s egli  è , cc.  ovvero  arrogi  per  gloria  di  va- 
no defidtrw  . Bue  vit.  Dant.  iji.  E fugò  tanto  in  ciò  la 
fortuna  feconda , che  niuna  legazione  t atrofia  va , a niuna 
fi  rifpoodeva  ec.  niuna  fc  n'  arrogava  ec.  fc  egli  in  ciò 
non  diccfic  la  fui  femenzia . Fit.  Piu.  9.  Tanto  arrogò  al- 
la fua  mano  quello  artefice  , eh’  egli  fi  Itimò  ec.  Ar.  Fwr. 
ad.  jt.  E che  le  chiavi  «arroghi  davere  Dd  cielo,  cdcl- 
1 abitlo  in  fua  potere  . 

$.  Arrogare  : Termine  de'  legìfii,  fimile  alF  Adottare  . 

Arrogato.  Add.  da  Arrogare  , Sega.  Cri  fi.  infir.  ;.  j,  1 j. 
Un  padre  ec.  né  meno  può  dileretiir  l'arrogato  ( qui  tm 
forza  di  /ufi.  ) 

Arrogere.  Verbo  defiettr.v  . Aggiugncre  , fcr  bilanciare  , 

0 agguagliare  ì baratti  , o le  contenzioni  . Lat.  aqiaUiewi 
gratili  «filiere . Gr.  «fooihum  . G.V.  li.  89.  *.  Arrogcqdn 
loro  per  la  detta  pace  il  cailclfo  di  Pcfcia  ( cosi  ni  botai 
T.  a penna  ) E huiu.  6.  Seguendo  il  loro  pertinace  propo- 
nimento , non  fi  vollono  (muovere  , fc  non  eh’  aerofono 
rifilano,  e '1  colle,  ch'era  fupra  Buggiano,  i quali,  aven- 
do no»  bugiano  , non  poticno  tenere  . 

§•  Pi?  .-‘ggiugaere  jtmj  Lee  mente  . Lat.  addm  , ad  fungere. 
Gr.  uroràÙM  . G.  K 9.  272.  2.  E quelle  lezioni  trovando 
ben  fatte  , non  le  mutato , ma  umifero  gente  nuova  per 
fa  priorati . £ 11.  j.  6.  Figliuolo  , tu  pcccuili  , ora  non 
v’  arroger  piu , ma  ptiega  delli  paifati  i>cccati , eh*  elli  ti 
fiano  dimeifi  .Puff.  tz.  Ancora  tagliava  delle  legne , e ar- 
rogeva  al  fafiio  , dove  nc  dovei  iccmarc , fe  portare  lo 
volea . (Aioli  fon  coloro,  che  arrogeudo  peccati  a pecca- 
ti , vivendo , vi  pcniron  lotto  . Petr.  cane.  9.  4.  E ducimi, 
ch'ogni  giorno  anoge  al  danno . Libr.Moi.  Comandò,  che 
gii  lolle  arroto  un  pane  per  di.  Frane. Saecb.nov.  196.  Co- 
itui  (è  la  prete , e arrofe  il  fodamento . 

A R R O G 1 M £ N T o . L'  Arrogere  . Lat.  adehi.tmnuum  . Gr. 
ufodgno  . Stai.  Mere.  Cotale  fcr  ninnano  elezione  è chia- 
mato , c arrogimcnto  di  notai , di  famiglia  , o di  fi- 
lano. 

Aero  lare.  Scrivere  al  ruolo  . Lat.  in  album  conferibett  , 
lulectum  baba  i . Gr.  isLkiyw . 

Arri)  lato.  Add.  da  Arrotare  . Tac.  Dav.  Pit.  Agr.  19  (• 
La  mcdclima  fiate  una  coorte  d’  UlTipj  arrolara  nelle  Ger- 
manie , e traghettata  in  finttannia  , fece  una  grande  , c 
memoranda  iccUcratczza  . 

A R RO  M P E R E . V.  A.  Rompere  . Lat.  rum  per  e . Gr.  fniriur. 

§.  I . E in  fignifi  neutr.  fa  fi.  Dirartà fi , Allontanar  fi  .lat. 
recedere  , abfiedfrc  . Gr.  . Com.  Purg.  1.  Mortale 

è quello , che  quando  l1  uomo  il  commette  , egli  del  turto 

1 abbandona  col  cuore  , c colla  mente  , e arrompefi  dal- 
T ordine  virtuofo  . 

II.  E per  Diromper  fi . Gutd.  G.  fjt.  Per  cotale  vilìone 
divenne  fpaventara , e arruppefi  in  fluviali  lagrime. 

ArroncaRE.  Nettar  le  biade  dall  erbe  : Sarchiare  . Lat. 
ruotare  , ex  ber  bare  . Gr.  «uAX'eo  , (Svmri^tn  . Or.  j.  17. 
3.  E nata , avvegnaché  fia  piccioli  la  faggina  , nientedi- 
meno s’  arranca  appreffo  alla  fine  d’  Aprile  cc.  c poi  del 
mefe  di  Giugno  li  (arcliia  , ovvero  s anonca  la  feconda 
volta. 

ARRONCATO.  Add.  da  Arrancare  . Pataffi.  1.  Pifciaci  fu 
Donna  Berta  arrancata. 

ARRONCrOLIARE  . Roneigliare  . Dant.  Inf.  22.  E GraC- 
fiacan  , che  gli  era  più  di  contri  , Gli  arroncigliò  le  ’m- 
pcgoUtc  chiome  , £ traffcl  fu  , che  mi  parve  una  lon- 
tra . 

I.  Arroneigliar  la  coda  : fi  dite  del  pareo  , e fi*  altri  ani- 
mali , quando  la  ritorcono  . Ciri  fi.  Cofo.  3.  99.  Un  cor- 
no ha  in  fronte  , e la  coda  aironciglii  ( qui  porla  d un 
ibago  ) 

II.  Arroncigliarfi  dicefi  della  Serpe  , quando  percaffa  , fi 
fame  in  fe  file  fila  ) 

§.  III.  £ per  metafi  dicefi  ancia  d alcuno  altro  animale  . 
Malm.  9.  20.  Miagola  , e loffia  il  gatto  , e s’  arrotici/!  il. 

A RRON  CIGLIATO-  Add.  da  Arronc  igh.tr  c . Buon.  Tirr.  4. 4. 
23.  Che  han  fempre  cento  lor  fotto  una  lallra  Compaguon 
di  bafette  arronciglute. 

A R R O R A R E . V.  A.  Inrugia/lare  , eioi  Spruzzar  leggiermente  , 
e gvifa  di  lugiada  . Lat.  irrorate  . Gr.  irilpsoi{ut  , 

Arì  * 


A R R 

A*  noli  ITO  . Adi.  da  Arrarare  . M.  jOdtbe.  Quando  l'aere 
folle  troppo  caldo  , c molto  tocco  , « a-'ido  , IT  li  eoo  viene 
io  tale  magione  dimorare , che  abbia  ti  no  tre  di  verfo  Set* 
ter.  trio  oc  , e lo  (pano  della  mattone  tia  arrotato  , od  in- 
Miiin  d'  acqua  fredda  ce. 

Axa  ossa  a E . Divenir  roffo  . Lat.  nbefeere  , rubrmm  fin . 
Or.  imàft+r.  Boa.  mv.  io.  4.  Con  alcuna  pancetta  Jeggn- 
éu  (are  altrui  arredare  . E g.  a./.  1.-  Nettile  dai  ricevuto 
onore  un  poco  anouò  ,.e  tale  nel  tifi»  divenne  , orni  (it- 
ici tuia  d' Aprile  - E mv.  83.  8.  La  donna  , ohe  aitai  sne- 
lla periona  era,  udendo  «Mi  dire  ai  manto  , rutta  di  ver- 
gogna arro&ii  . Dati.  Po*.  16.  Sacchetti , Giuochi  , Sitanti  , 
« Birocci  y E Gal!»  , e qoe’  , «h‘  atrolUn  per  lo  lino  . E 
*7.  Ond'  io  foveote  arrollb  , t disfavilia  . tv.  9.  47-  *•  il 
legno  d^|a  Tua  mnrtificaiione  è allora  che  coita  , e ansi- 
la. LihttEUcoakM.  E ru  l'aurora  afro! Uva  , cacciate  via 
le  delle.  Par. /oh.  i 19.  Cne  in  un  punto  arde,  agghiaccia, 
arrotTa  , e imbianca . 

$.  Per  Tignai,  0 Afpergtre  di  roffo  . l'it.  S.  M.  Msuid.  99. 
Viene  ritta  alla  croce  , d»ve  era  quel  pretiofo  lingue  fpar- 
fo  in  tetra  , c ancora  tutta  la  croce  era  arrotiate  di  quei 
Unto  fingile  . • 

Arrossato.  Add.  dit  Arrotare  . Lat.  ntbefff&ut . Gf.  «ro- 
ìmù/  . Ante r.  36.  Badata  un  poco  la  fronte , e per  vergo- 
gna arrogata  , dille  ■ 

Ar>ossimsuto  . Le  omffire  . Lat.  pudor  , robot  : Gr. 
*US:y  . Fr.  O'ifj-J.  pad.  R.  Godono  delle  altrui  vergo  uè  , 
c<i  arrollimcrui  ■ 

Al  IOS6IRK  . Arraffare  . lat. tubefare  , ruimtm  feri . Gr. 
t p’j’iyàr  . C r.  4.  ad.  ».  Prendi  le  corniole  , quando  comm- 
oao  ad  irrotti»  , e le  more  ec.  quando  ton  grotte ov- 
vero un  ornine  imo  ad  arroilirc.  £ f.  to.  la.  Fichi  ec  ugoe- 
rii'i  col  lugp  della  cipolla  lunga  mite  fiuto  con  olio,  e pe- 
pe , allora  che  fan  grotti  , c cominciano  ad  arroilirc . Ovtd. 
Pi)) . 68.  {-Ila  fu  polfencc  , quando  tu  ingannata  anolTitti  . 
CiLtt.  £ chi  fi  diletta  di  tire  arrotine  «Irruì . Morg.  6.  67. 
£ con  quel  colpo  l’elmo  mi  cavalli  Tanto,  che  ancor  ne 
arrottifcu  la  guancia  . 

Arrosiito  . Add.  da  arrofprt*.  L»t.  tubefatta!  . Gr.  ìfu- 

. 

Arrostire  . Noeti,  puff.  Volgerti  in  nuà  , e 7»  lì  .$  eolie 
brucia  , e eolf  alta  membra  fchtrmendefi , t difendendoli  . 
Lit.  defkaHoatt  grotid  olmeti , fé  vtofare . Dant.  taf.  1 5 . Gia- 
ce poi  cent  anni  , Santa  arrogarli , quando  il  fuoco  il  fog- 
gia . F réne.  Saab.  dm.  Che  éal  verno  ognun  &’  arroitì  , E 
col  buon  piacer  *’  accodi  . Fan.  Efbo.  E iacea  divertì  atti 
colla  mazza,  arjoftandafi  da’  oolp»  del  cavaliere.  Morg.  io. 
41.  Saltato  tvria  , per  (uggire  , ogni  sbarra  , Far  s arro- 
ftava  colla  fcimitarra  . ■» 

9.  I.  Teiera  putì  netta,  puff,  per  Affrettar  fi  . 

II.  E parimente  nel  tigwf.  att.  C tuff.  C alv.  3.  Ma  pre- 
do coniar!  la  Iconetfa  Per  vendicar  del  fuo  compagno  il 
toro  A Siladigi  mugghiando  s’ appretta  , La  coda  irrotta  , 
e rafiia  con.  gii  artigli  . 

Arros  riccia  sa  . Fetta  di  carne  di  parco  , arrapila  alia 
dozzinale  , e groffoianamentt  . Lat.  0 fili  a , oftlla  porcina . Gr. 
«rr.V  Koiéu . Frane.  Saab.  mv.  108.  Per  non  perder  quelu 
tua  arrodiccuoi , o carbonica,  che  voglialo  due,  mcttela 
in  ài»  pane  , ec. 

Arrostimento*  Loanoffire  . Wg.  Me f La  oozidne  è 
di  due  maniere  ; una. lì  è per  allettamento,  e f altra  il  è 
per  arrottnnenro  . E appresa  : Lo  arrotamento  cuoce  , e 
riduce  a matarauone  I umido  Tovcrchio . 

Arrostire.  Omette  fona  aiuto  d acqua,  come  in  ifibidia- 
ne  , in  tegame  , in  Julia  brace  , 0 limili  , Lit .affare  , inatta* 
re  , tornrc  . Gr.  itefi  . Bore. mcv.  49. 1».  'Tintogli  il  collo, 
od  una  tua  fanùcella  il  fc  ec.  mettete  m uno  fchidonR  , c 
arTSihr  diligentemente  . Mei.  Arò.  et.  E errollillo,  e^tc- 
to  , come  fi  cuoce  , c armllifce  il  pci'ce  in  padella  . Sm. 
ben.  Tarcb.  7-  18.  Non  folamcnte  afflmmra  quelli  , i quali 
hanno  da  ettcrc  giolluiati , ma  gli  arrottilce  . 

J.  I.  Per  dm  Att.  Bete.  nov.  77.  61.  Io  non  fo  qual  map- 
gior  crudeltà  fi  <b’(è  potuta  urare  in  un  traditore,  che  tut- 
ta una  città  avelie  metta  ad  ucci. ione-,  che  quella  , alla 
quale  tu  m’  hai  polla  , a farmi  arrotare  al  Sole  . 

IL  Per  lnarnlirt , e Seccare . lat.  mefacer* . Gr.  òtrpr. 
Cr.  1.  1.  4.  I venti , che  anottifeono  , e riardono  , e An- 
cora le  mortificanti  rugiade  , dannificaoo  1q  pirntc  , c le 
menano  a niente  . E 4.  so.  1.  Ma  di  quelle  (wu*  ) petta- 
te , c fattone  farina  , e bevuta , conforta  la  collerica  utili- 
tà , c rilhngnc  , e maggiormente  le  i arròttifca  . 

À>R  toniTO.  Add.  da  Arrofitre  Catto  . e fatto  atropo  .Lat. 
aOut  , torrefaOut  . Gr.  òarót  . M.  Aletoor.  La  quinta  divcr- 
fiti  fi  è , fecondo  in  che  modo  I1  uomo  li  mangia  , o er- 
eoifiti  , 0 fritti , o letti  in  acqua..  E appxeffo:  I pefei  ir- 
rottiti vaglino  meglio-,  eoe  r (Titti  ..  E alt  ave  : Togli  una 
vctcica  piena  di  vino  , o d'  acqua  calda,  o tetto  caldo  in- 
viluppato in  drappi  , o miglio  armi  rito  in  un  faccheno  . 
F altrove  : Nocuuolc  , ufandolc  arroilirc,  si  rittrìngono  ii 
ventre , (C  a digiuno  fon  mangiate  . R a fpteffo  : Se  voi 
volete  rimuovere  T allegamento  de’  denti  , che  focili»  av- 
viene , ntttticate  la  porcellana  , mandorle  , nocelle  , for- 
maggio arro  tilo  ec.  Bore.  neri.  49.1 6.  E quella  mattina  ar- 
to.ilio  , t'  avete  avuto  in  fui  taglictc  . E nati.  9%.  6.  In 
una  tovagliuoli  bianchilTinw  gli  porrà  due  fette  di  pan* 
arrottito  , e un  gran  bicchier  di  vernaccia  . E runa.  7.  Nà 
tutina  vi  tornò , che  il  fegucate  di  , con  altrettanto  pqne 
- Te  w.  i. 
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modi»  , « ct>*  ,lmfiu  «on.ee,.  te.  ' " * 

A»  loimo  . K A.  Suf.  Arr.fr  . Fr.  t.nrA  FhA  S.  «.  Il 
*"“»  «V  vera»  * remare  Cnllo  cc.  non  gli  le- 

tò  gru  e, Vi , Ve.ei.ggD,  noe  gl,  nel  venue- 

^r*Va,u  1 

A RIRtllTURA  , ArrofltMàAe  . L«.  affatto  . Gr.  bamuret  . 
Rteai.  Fitr.  84.  Rifogtu  avvertire  «.  di 'non  levar  crude 
quelle  cofe  , Che  debbono  etter  cotte  , o per  arrofiitiut , o 
per  frittura  ( aiewu  edauoni  hanno  arrotluth  ) 

Arrosto.  Sufi.  Vivanda  arrofitta  . Lat.  afjatttra  . affum  , 
toflanr  . (ir.  »r»r  . Q.  V,  8.  78.  -<5.  Trovando  gli  armili , e 
la  vivanda  della  cena  de  Francafobi  al  fuoco,  frane. Sactb. 
Op.  iùv.  Quando  dice  , che  ’1  popola  d’  Egitto  vivea  di 
manna  , intendi  , che  chi  avea  votffutfd'  una  cofa  letta  , 
- 'lucila  manna  vi  trovava  il  fuo  Amore  , e eoa  chi  ave» 
lÙR  ii’  nn  arroilo  , il  limile . Bue.  Quello  letto  c*  del  Re 
tanti»,  T arroilo  i dei  Re  d*  Inghilterre  . 

. fi  Fare  un  arruffa  , vale  Fare  un  errore  . Malia,  j.  1*. 
Che  flacone»  , il  quale  t un  avventato  Nel  dar  la  palla 
all  altro  di  nafeotto , Senza  guardarla  prima  , avea  kam- 
, t prcid  un  granchio , é fatto  un  grande  arroilo  . 

$ IL  In  prevtrb.  Pai  appunto  , e a tempo  , ehi  l' arraffo  / 
e fi  dice  inaitelo  fattale  alcuna  eofit  opportunamente  . Morg  ti. 
70-  Noi  giugncrcm  piò  a*tempo,  che  l’ arroilo  . Sah.  Spiri. 
4.  tz.  Ma  ceco. Gozzo  piò  appunto,  che  f arroilo  . 

V III.  Pure  in  f roveri.  Molto  fumo  , e foto  arra  fio  , dire  fi 
di  dii  molto  f rifui ne,  e foco  vale. 

Arrosto  . Avverb.  D/cef  d*  lutila  futura  , che  fi  fa  fette* 
aiuto  d je.jua . M.Aldvbr.  Carni  ec.  chi  ufare  le  vuole,  ^llo 
fono  più  fané  arrottj  con  Ialina  . Banfi,  i.  joi.  Piacciati 
ancor  , eh’  io  ’mpari  In  quante  volte  egli  è cotto  un  cap- 
pone A trotto  al  fuoco  dentro  allo  (iidjone  . Morg.  7.  37. 
Morgame  ave»  mangiato  quel  eh’  t vuole  D’  un  gran  ca- 
ftron  , che  gli  fu  iato  arrofto  . 

$.  Per  me  taf.  Malm.4.  60.  Perchè  non  vi  fa  fcatopOM 
riparo  , Ch’  ei  fra  le  fiamme  non  fi  moia  arroilo  . 

Arrota  . , Sufi,  dai  verbo  Arrogere  . Aggiunta,  Giunta.  Lat. 
tuoffarmm  .aeiladum  . Gr.  . C.  V.  8.  68.  4.  ET  per 

arrota  allailetta  piilolcnza  , fu  J’  anno  gran  Gme  . E 9. 
joa.  j.  fi  per  «rota  al  primo  fallo  fi  puofono  alla  Badia 
di  PozTavofe  . Calai,  gì.  Perciocché  le ‘Infingi-,  e , 0 adula- 
lioni  , eh’  io  debba  dite  , per  arrots  all’  altre  loro  cattivi- 
tà , e magagne  , hanno  quello  difètto  ancora . 

Arrotamento,  Lo  arrotare . Libr.  Stmiitt.  Quelle  favil- 
le, che  li  durano  »egli  arrotamenti  de’  forti . 

Arrotare.  Affini  ignare  il  taglio  de'  ferri  alla  ruota  . Lat, 
anitre  , acute  m redJrre  . Or.  . Coll.  SS.  Pad.  Veden- 
dolo, il  garzone  fuor  d’  utanza  arrotare  il  coltellaccio. 

$.  I.  Per  fine  dii.  Stropicciare , Lifttare  , Pulire  . Lat  .txfeli* 
re  . Stor.  Eur.  1.  18.  Dove  folo  abbonda  ‘di  ferro,  e di  pie- 
tre da  arrotarlo  . %.  nat.  efp.  88.  Nè  anche  a ) trofica  re 
F ambra  ki  fui  pana» , avvegnaché  arsoundovela  fu  con 
gran  forza  , volle  tirare. 

§.  IL  E Arrotarli  ihgli  uomini  per  metaf.  vale  Agétarff  em 
iuguiefudino  . Lat.  aneli  f<  temere  . Gr.  rufd^nfim  . Toc. 
Dav.  Pcrd.  dog.  4*1,  Pure  a’  arrotavano  aìtrameon  in  quel- 
le confufioni  . E Carni.  9Ì.  Quanto  piò  gli  uomini  s’  agi- 
uqo  , 0 d inframmettono , t quali  s arrotano  infieme. 

}•  III.  In  fignifu. att.  vale  ancora  Ucciderò  eoi  fuppiizio  del - 
la  ruota  . 

Ar  ROTATO  . Add.  da  Arrotare  . Cavale,  Pungi!  Non  ven- 
gono al  ballo  , fc  non  arrotate  , e ornate  (r uè  prediciate , 
tifante)  Ftr.  Af  \ 144.  Prendi  dunque  un  ben  arrotato  ufo- 
io , e afcondilo  in  quella  parte  del  letto  , dove  tu  fé’  foli- 
ta  «giacere  . Sagg.  nat.eff.  89.  La  medefima  ambra  arrotata 
fur  un  altro  panno  oc.  tirava  tuttavia  con  gran  fonu  (e tei 
fregata  ) 

5.  Leardo  arrotato  , Set  fi  del  Mantello  di  quel  cavedio  , rhé 
ha  le  macchie  fimigUanti  alle  ruote,  a differenza  SI  Leardo  ro- 
mito , che  ha  le  macchie  pii  tende  . Ber».  Ori.  3.  7.  30.  Ecco- 
ne «folto  un  feroce  doline»  , Leardo  , ed  anrotato  avea  il 
mantello  . 

A k h o \ tigli  . Colui  che  arrota  . 

Effffjfioiim»  dire/!  per  metaf.  et  uomo  intere ffato , eie  cerca 
in  ognfvtfa  il  fuo  vantaggia  . 

Arroto  . Sufi.  Aggiunta . Lat.  eorollarìum , addétamentum  . 
Croi*.  Mordi,  a»*.  QiMft*  arroto*  io  quatta  foco*  non  era  pe- 
rò di  nicittà  . Frane.  Saab.  rim.  Ma  a’  Suo’  be’  detti  vomi- 
re un  arroto  . Morg.  ai.  12.  E per  arroto  Orlando  aveva 
morto  Nella  battaglia  il  gran  Re  di  Marrecco  . 

Arroto  . Add.  da  Arrogere  . Aggiunto  in  fmppli  mento  . Lat. 
aUeébti  , ad  fi  ri  p fiuta  , anni  fui  . Gr.  **p»yyr>  gaupMivi  . G.V. 
7.79.4.  Da  allora  iantRti  noe  vi  fa  twuno  de  grandi  t 
ma  favi  arroto  il  Gòdrelaiie  dèlia  giuttizia  ec.  F num.  j. 
La  lezione  del  detto  nficio  fi  iacea  per  ii  priori  vecchi  ( 
colle  Capitudini  dette  dodici  tnaggjori  arti,  e con  certi  ar- 
roti , che  eleggevano  i priori  .È  roi  111.  1.  I Priori,  eoa 
due  arroti  popolani  perfetto  , faceflono  (celta  (««/  infor- 
na ili  /uff.  ) Cap.  hnpT.  9.  E tutti  i preti  d"etto  Piviere  , e 
altri  arroti  invitati  da’  nottri  rettori  . E 13.  Sani*  cofcien- 
aia  della  maggiore  parte  de*  pattati  uficiali,  ed  alquanti  ar- 
roti d’  ella  Compagnia  . 

Arrotolare  . Ridurre  in  forma  S ructolo  ■ Borgb.  Rip. 
ij6.  Le  tele  ec.  nell’  arrotolarle  crcperebbero  in  molti  luo- 

A «.rotolato  . Add.  da  Arrotolare . Red.  luf.166.  la  prò, 
Y 1 bokide 
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i La>.  tixbttfks  . Gf. 
i.  Voi  griiiatéjlefic 
■fi.  SltOC.  Ar  6.^0i 


toroide  nera  , eartila&iaoCa  -,  e arrotnlata  apuli  «Ila  tocca 
Con  molti  metti  . - -'.et,' 

Arroveliu  ac  . to  fiffa  ***■  * wmr.  pag.  Sumirfi 

tgraigte  : 

che  ogpun  fenta,  fi  dite  fcorrabfijfofi,  arrangolarli , < at- 
ro Vallar®  , onde  oafcuao  ringoio  , c rovello  • Amar.  firn, 
».  I1  gridi , angvciii  a fua  polla  . 

i*S“,!xe-  <**'•  vale  fare  a.’ijiuart  olirti  . GtlL  Sport. 
5.}.  Come  ella  è io  Cafo»  °°a  rclia  mai  di  gridare, «a  **• 
rovoOare  »luui  ■ , 

AkAOVllL4TilUhTI  . Awtrb.  RabbufimeU*  . Lai. 

fmcdter  . Gc.  ò}«lM  \ . ■ 

AMoriiUTUMMO,  Su pai.  di  Anoz filato  . Lar.  rabio- 
fifimut  . Jmt.  foga.  taf.  don*  Rifpooduno  «m  parole-,  e 
um  modi  *novella  iiffùai  • a • 

AkrovilIÌTO  .Add.  dm  Annullare  . UtrabioJ 
Wrrw  , ini  pmufiurot . GtlL  Sport.  1.  I.  * ’ 
voi  parete  proprio  un  arrovellalo  . Vtnh.  . ..  ( . 

ben  gracchiare  , ciangolare  , c arrangolarmi  , e mi  nipote 
tutu  arfovellata  . Lofi.  Stimi  5.  8.  Oimè  ogni  tufi  è lot- 
tolopia  , il  dotto f arida  eh*  pare  arrovellato  . Sun,  firr. 
2.  a.  7.  Aozi  Ja  libbra  Sbarbali*  di  iuc  v licere  mi  fuflidio 
De  cani  arrovellati . . 

ARtovtNUUlNTO.  Lo  arroventare  . ÌM-igmitio.  Gr. 
npuou  . 

AuoViHTUE,  Roventai*  . Lat.  u*ndt fatare  , ruandefo- 
etrt  y igniium  reddere  . Gr.  Tvpibm.  £ior.  S.  bufi.  Comandò, 
che  incontanente  lòlle  liuto  un  vitello  dì  rame  , c (olle 
beop  arroventato  per  ue  di  . Sagi.  nai.  tfp.  4,  li  modo 
d’  empierlo  , urli  eoo  arroventar  la  palla  , e poi  fubita- 
mente  tuffar  la  b#ua  del  cannellino  aperta  nell  acqua  ar- 
zente . « 

A IMI  VKNT  IMFNTO  . Le  amvejuer*  . Lai.  Gr. 

vvggeii  . fi.  Gierd.  Prtd.  R.  Godeva  il  malvagio  tormen- 
tatole nello  arroventimeato  di  que'  ferri  . 

ArroveNTIR*-  NtMr.  faff.  Viverne  roventa.  Lat.  can- 
ile feu  , igne  fiere  . Qr.  rupie  . Oytd.  ari.  am.  La  centi  e me- 
de u (ria  fanno  che  ucn  coperto  il  fuoco  , di  fona  s'  arro- 
vuntilcc  . -w 

Auro  VEKT  ito  • Add.  da  Amwntire  . Lat.  fonimi.  Gr. 
Tvpàut  . fr.  Gierd.  Pud.  R.  Vullc  cavar  dalla  fornace  i ferri 
arroventiti  . • • 

At  IO  Vite  I A MENTO  . V otta  drlt  arrvvefeiare  ^ Ano- 
-ve fattura . Libr.  Ma  fole.  Come  accade  , quando  inferro 
% arra  ve!  eia  , c per  quello  amavcluaioento  il  cavallo  zop- 
pica . 

Arrovesciare  - Propriamente  Volger  la  t*/a  al  centrarle 
del  fue  cirrata  . Lat.  tnvtrurc  , fibvertere  , rejitpvmtc  . .Gr. 

5.  I.  Per  Far  cadere  , Gettar  per  tara  . Gr.  j.  14.  I.  I lu- 
pini ec.  quando  a conveniente- grandezza  Untino  venuti, 
fono  da  arroyefciarg/i  fot  tu  terra  (<W  far  savefoe  ) Fir.AJ. 
ìop.  Tutto  infuriato  il  gentile  amadurc  , non  corra  loro 
adddflo  , e non  te  «scaverei  per  terra  . 

4.  U.  £ nrutr.  puff.  Ceecb.  Con.  5.  7.  Poi . alla  fine  Ella 
s*  arrovefciò  , c ilei  te  cheta  , Come  un  bel  puredbn  grat- 
tato . Per.  Af.  ut.  Diede  nelle  ■>,mbc  di. dietro  del  caval- 
lo cc.  un  colpo  sì  fatto , eh’  egli  arrovcfcuadofi  tn  terra  , 
traile  per  fòrza  d fiju  Ugnore di  fella..  Se  a.  bea.  l'atch.  é. 
ip.  Rovinarono  regni  grandmimi  , i quali  dovevano  lopra 
loro  medefimi  aaovcfciarli  . 

ArrQ  VECCIATO  . AiUi.  da  Arrevef tiare.  Frane.  Saab.  nqv. 
pi.  A v cani)  cento  cinquant’aoni  tra  amendue  , ed  uno  era 
cieco  , e 1 altro  avea  gli  occhi  ar ro vcfciatr  che  partano 
foderati  di  foatlatio . Moeg.  27.  ip8.  E mola  fon  • ^ r 
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qualche  /òffa  Nel  fango  in  terra  fitti  , artpvaiciari  - 
Ori.  1.  25.  20.  Ma  pur  lo  fece  al  citi  voltar  le  pianta  Cel- 
la pancia  alle  lidie  arroventata  ■ Sagg.  noi.  tfp.  dò. 


. . _ t.  efp.  dò.  E ar- 

roveteiata  in  giù  la  velata  % incrdpi . 

Arrovesci  atura  . Anevefciamenta  , L*  artovaftiart  , 
Sagg.  noi.  tfp.  py  La  di  cui  bocca  ec  fparge  in  lucra  eoa 
aiTovcfaatura  piana  . 

Arrozzire  - Far  rozzo  . Lu.  rmdern  fatate  , rafaum  ttd- 
dere  . PafJ.  115.  Alquanti  altri  eoa  favella  maremmani  , 
rullicana  , alpigiana  1’  arrozzifeoai)  . -’W  ( 

V In  figmfic.aeHtr.  Dracma  roexc  . 1m.  mdtm  fieri  , rmfli. 
tam  redùi  . Frane. Saceb.  mrv.pp.  lo  mi  voglia  levare  que- 
lla «carne  ùlvatica  di  ibpra  , che  per  lo  (lare  in  contado  è 
arrozzita.  *L.Jk 

Arrozzito  - Add.  da  Armoire  ■ Lar.  indir  tjfeQut . 

Arrubioliare  • Areabàmort , Dtvrnir  roga  . Pmtaf.  2. 
Egli  è da  Sciobbio  , benebé  i 1 '' 


A K RUB IN  ARE 
bino  . 1. 

V E Arrniépare 

favellar  f nrbejle  . J 

vi  piaua  drarng 
vermiglio.  K pftLj. 


, 0 Dare  toler  di  r«- 

| * Empierlo  di  vi»  vermiglio  , ed  l 
mi.  fili.  6.  Mandavi  pregando  , che 
f quello  fiafco  dd  volilo  buon  via 
‘ tto  tinto  pel  vi»  , dicendo  , che 


la  barba , $ JtmUi  . Le t.mapillaa  perturbare . Vii.  SS.  Pad.  Ar- 
ruffumeoci  U fupo  , • lpargem.no  li  capelli  , « contrari- 
ccmtnoci  quanto  pateoaroo  . 

$■  E Arjufm »,  Ut  modo  bagoy  mal*  KiehieJar*  r 
na  dtlf.  omrt  per  altrui  , alludendo  f «Ara  gare  alla  voti  I 
fi am  . U mtdejimo  enigMatccam-.au  vale  P turno* fi  pilo  '«*•  , 
che  ofcnramtntt  figmfiea  Arra  goffi  ■;  e la  fkfio  vale  Andar  M 
portante  , e Portare  i poli t i de ' puaìi  modi,  « fimigitanti  v. 

Fio*  415.  - &ty‘-9b  , .>  . c 

A U U f t ATO  - Add.  da  Arraffati  . Lai-  rncompfns  t mpetmst 
Gr.  ìxvuk m . But.  JPar.  6.  1.  lanpcro^ti-C  poruva  li  carelli 
molto  arruffati  . Pala,  fi anz.  t«|.  Culla  chioma  arruffata, 
e pdvciqfa  , k d'  onclto  Aidor  bagnato  il  volto  . Ma rg.  %. 
st.  Vede»  la  barba  arrulfau  , c canata  . Ben.  Ori  1.  lg.  ip. 
Colle  penne  arraffate  zufolava  . Tae.  Dov.  fior.  t,ui.  Olo- 
ne cc.  camminava  edt  inoaozi  alfe  nicgne  a piene,  luci- 
da , arruffato  . T | 

A R R u E F 1 a N A R E . Difportt , t roditore  ehi  thè  fia  , <*  rigai» 
fitto»  dd  termo , armale  operare  in  canta  lui  . Lat-  lenotmio  ad 
fiuprnm  indorar*  , Ut.  pos  può  La*  . Cena.  taf.  18.  Arruffianò 
Madootu  Ghiloìa  , pct  moneta  , al'  Marthcfe  . 

S-  E Anufian.ire  , per  meta f vale  Raffiliate , e RoffatMHa» 
re  una  «>/«  , ricoprendo  1 juoi  dif  etti  ,ptr  farla  apparir  pùl  bel- 
la , o miglior*  . Lat.  * manguuzart . 

Arrugginire.  Proprio  de!  ferro  . Divenir  ruggiuofo . Lat. 

1 ubiginsrt  , rubigine  ni  , arug/ntm  antro)-,  tre  . Gr.  ilfim  . 

Ì.  I.  Dice  fi  per  firmi*,  ambe  degli  altri  meta,  li  . 0 io:  CiU. 

Itit.-ig.  L’  oro  , c l’argento  vottro  b arrugginito. 

$.  IL  E mtmr.paff,  Sega.  Cnfi.  infir.  $.  {o-  11.  Il  bronzo 
non  i mai  più  difpolio  ad  arrwggimrfi , che  quando  a- ri  pia- 
Urlo  Più  fi  Itroftna  . , 

d.  /II.  In  an.  figaif.  Far  ruggine fi, . Lat,  rmbigimem  inferir t 
ru bigine m abttmcae  . Gr.  iiàm  . Gr.  S.  Gir.  17.  Quell  tefauro 
non  pub  furo  imbolare  , od  tignuola  mangiare  « od  ruggi- 
ne arrugginire , , 

f IVT. E per  uaetof.  Pag.  jt{.  Quali  coll’ accento  alpe»  , 
c ruvido .r  acHtgguqfcooo,  come  fono  i’  Romani  . Dm. 
Culr.iKh.  Perché  la  foglia  arruggmifcc , c -i  bachi  ammazza. 

A R RUGGINITO  .Add.  di  Arrugginire  . Filo*,  a.  nò,  Con 
non  poca  fatica  per  gli  arrugginiti  ferrami  aperte  la  por»  . 

ArruvidaRS  - Divenir  invaio  . Lat.  exafptrnri  . Gr. 
fityia  . 4 

A R R U V I D AT  O . Add.  da  Atrwidare  . Lat.  rigami  . Gr. 
ptìùr  . 

M»  fifa/-  di  gueila  ruvidezza  , eh*  ì cagionata  da  Jb- 
verdi*  predila  nelle  eanpi  . Lev.  det.  g.  EiTi  per  freddq  arru- 
vidati  , nc  loro  campi  u ima  vano  . 

A R S E J.  1*  . Spezie  di  codebulta  ài  mare . Red.  Off. am.  da.  Ut» 

00r<d§mi\c  a quello  dell  cubiche  , c delle  arfcllc  . E luf. 

^TTmbtri  di  mare  , c di  fiume , granelli  , ed  arCcile  fgu- 
fciate . 

Arsenale,  * arsanale.  Arzsmi . Lat-  nové*  . Gr. 
r*ieaiìmt  . Sera.  rim.  Stiamo  1»  un*  contrada  , ed.  in  un 
rio  , Preffo  alla  Trinità  , e di'  arlende  - Buon.  Fier . t.  x. 

} - E 1’  ariana ic  ancora  Scado  , e le  macitraoac  , c gli  ar- 
tifici • 

4.  Per  meta/.  Malm.  & do.  Toccò  de  i piè  nell'  arfeaai 
del  vento  . 

Arsenico  - Veleno  cerrofivo  . Lat.  arfenitum  . Gr.  ùpatn- 
zar.  ìd.Alnobr.  Togliete  due  parti  calcina  viva,  e due  par- 
ti ariemco  citrino  . Mari,  u-  iop.  Ma  non  morirò  v che 
1*  ha  nafeofo  ,-c  follo  , L’  arlcnico  , il  najqidlo  , C T nfi- 
galto  . Rjcett.  Fior.  $$.  L’ orpimeoro  , ctuamaio  da' Gre- 
ci adduco  y b un  minerale  , che  imita  1'  oro  col  fpo  co- 
lore . 

A a 1 1 > I L I • ' Add.  Atta  , * Arcando  a arder*  . Lat.  attui  ad 
ardendam  . Gr.  uve òr.  Amet.  40.  Poiché  'I  Greco  fuoco  d'o- 
gni  c#fa  arri  bile  ebbe  le  fuc  fiamme  pa laute  . 

Arsicciare.  Abbrmjklrrty  Abbtueiatdmat*  . Lat.  ambmt- 
rr,  u fiutare  . Cr.  nume'.  . * 

A R S I c C I AT  O . Add.  Propriamente  Alquanto  arfo  : eke  antb* 
durame  Abbruciaticelo  . Lat.  aliguamum  adujlui  , modici 
ufiuif  ujhdatui  ..Gr.  ùmauyófivoi . Cavale.  Punti!.  E levao- 
doii  il  Sante  le  , e andando  al  grado  dell'  altare  , io  trovò 
arricciato , e caldo  , in  legno  , che  '1  fuoco  v'  era  fiato  . 
Paliad.  Me  le  landò  il  frutto  di  due  noci  di  pina  , e arfic- 
ciato  y e ieeaio  in  junno  litio  ( noi  ai  fi  ) 7<*r-  Dav.aan.%, 
54.  Nel  refi®  mozzkom  di  pari  arricciati  . E 2.  51.  Tro- 
vandoli lotto  il  fuolo  ec.  ceneri  arricciate  , impia finte iam 
di  fangue  , e altra  marie  . 

Arsiccio  • Add.  Agfirdato  ; Mamme  ff»  dal  fama . Lat. 
oduflut , Prauflue  . Gr .àfdpKtznt . Petr.  u-n» »ilk  E dn  uno. 
Aizzo  arriccio  fu  ferino  lopra  ‘I  fallo  : Qui  i foppelbto  Pom- 
peo . Dami. laf.  14.  Or  mi  vira  dietro,  e guarda  , che  noa 
metti  Ancor  li  piedi  adi'  Arena  arriccia  < eroi  rovente  ) E 
Purg.  9.  Era  il  fecondo  tinto  più  , che  parlo  , D’  uru  pe- 
rlina ruvida , • arriccia  . G op.  Impe.  8.  S accendino  pe’  iso- 
liti Camarlinghi  xih.  candele  ec.  ovvero  torchieui  arricci, 


arrubinatami  , t'thc  zanzeri  fon  quelli  l E aum.  9.  Avca 
bene  egli  iatefo  delT  anubinatemi , c de’  zanzeri  . AUeg. 
3 ih.  Ecpu  un  garbo,  ^h’ba  del  (ignorile.  Un  tratto  m’ ar- 
rubina il  trafparcnte  . 

A R t Ut»  ATO  . y.  A.  Add.  Arruvìdato  . T.  V.  il.  81.  Poiché 
effondo  per  lo  gran  freddo  le  membra  de'  cavalieri  ari  oda- 
, e fpoffate  . 

Arruffa R g.  Scornare , e Dtfordiaare  i peli  del  capo , e dd- 


Aas  ion  e.  L’Ankrty  1 
Gr.  xaùote.  G.V.  4,  ip.  *.  E per  l' afffoAe  di  detti  fuochi  m 
Firenze  affano  molte  aoniche . Dntam.  1.  17.  Dall'  arriooc 
di  Troia  iofixi»  a me  - E 4.  14.  NelJ'arliooe  di  Tmù  « e 
prima  ancona  . Segn.  fior.  j.  pg.  Dopo  la  quale  ariionc  effò 
fu  citalo  < fotaa  ribello  , c nel  medetimo  modo  fece  ar- 
dere fi  alaggi . 

4-  I Per  metaf.  Etetjfiva  «alma.  Lat-  arder , fervor  ,afimm- 
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in» . Gr.  **r<t*x*: (i»t  . Puff.  ti*.  Come  cominciò  a dire  i 
placati , e farfione  cominciò  a fcenurc  cc.  Ricevuta  i'aF 
tri  lozione  , il  dolore  tutto  , e 1’  arfione  , e ogni  fegaalc  di 
fuoco  fi  pini. 

§.  II.  Arfione  , diriama  ambe  al  Caldo  della  febbre  . Lat. 
afiut  febriln . Gr.  nuùaut  . 

§.  III.  E alC  Afaugag  fiae  della  fetr . 

Anso.  Add.  da  Ardere . Confumato  .lai  fuoco.  Lat.  eombufiut, 
ufius  .Boro.  nov.  17.  4*.  E aria  tutu  la  terra  , e la  preda  , 
c i prigioni  (opra  le  navi  polli  , verfo  la  Smime  fi  ritor- 
narono . Df»t.  Inf.  jo.  Perch'  io  il  corpo  fufa  arto  lafciai. 

Affo  , Penero  in  canna . Lat.  pauprrr tratti . 

AtSUR*.  Arfione  . Lat.  meendium  , ardor  . Gr.  u an  , Sa r. 
Deoiam.  Ingiuria  mente  m'  addomandt  la  ammenda  , o ri- 
finro  di  quella  arfura  , c non  la  debbi  avere  . Cww.  Inf.  7. 
Colie  ruberie  , colle  prede  , colle  violenze , uccifioni  , e 
ari’ure  . Petr.  can.  18.*.  Oh  fc  quella  temenza  .Non  tem- 
prafltf  farfara,  che  m’incende! 

§.  I.  Per  fimilit.  Boct.  nov.  77.  58.  Tanta  è f afeiugaggi- 
ne  , et  f artura  , la  quale  io  y’  ho  dentro  . Doni.  Inf.  30. 
Che  s’  io  ho  fete.  e umor  mi  rinfarcia  , Tu  hai  1’  arfura, 
e 'I^Spo  , che  ti  duole  . Red.  Ditir.  Che  temprarne  amerei 
r interna  artura. 

§•  IL  Ai  futa  , vale  eziandio  Povertà  e frema . 

Art a goticamente.  Avverò.  Foce  detta  a uno  fri  mu- 
nito , tptafi  m ftnfa  dt  Mrratelofamente  . Lat  egregie  . Gr. 
trjfueaitti  . Bore,  no v.  70.  ao.  Per  certo  con  voi  perderieno 
le  cerere  de'  fagginaJi , si  artagoticamente  llracantate . 

A R TA  N I TA  . Pan  f errino  . Folg.  Mef.  L’  artanita  giova  alle 
durezze  della  milza  . Rieett.  Pier.  adì.  Unguento  d‘ artanita 
maggiore  di  Mefite. 

Artatamente.  Awerb.  Con  arte . Ingegnofamente  , A fin- 
tamente ± ingannevolmente  . Lat.  callidi  , vtgemosì  , Jr.tuJo- 
lenter  . Gr.  riyrj  , Pm  rii  vi z**(  ■ Rote.  nov.  io.  29.  E ar- 
tatamente prete  con  coihu  una  Uretra  diroemebezza  . E 
nov.  64.  4.  Non  folamentc  gliele  cominciò  a commendare, 
ma  anatamente  a follecitario  A ciò  molto  fpeffo  . Ritorti. 
Mtdeff.  ai.  Il  detto  Aitile  entrò  in  Firenze  artatamente  , 
c fàlfamcnte. 

A R T e.  Abito  , cavato  dalla  e f ferir  ma , di  poter  operar  con  ra- 
gione } interno  a qualfivogha  materia  : come  le  fette  Arti  libe- 
rali , e le  mtcc.mii/ie  . Lat.  ari . Gr.  . Albert,  aó.  Lat- 
ti fervono  alla  natura , c lo  fkverc  comanda  ec.  Lv  arte  è 
detta  da  arrendo  , ebe  vale  in  Latina  , quanto  coriringo 
in  volgare  ec  E‘  l'arte  un  acconciamento  finito  delle  cole, 
che  hanno  fine  : o L’  arre  è un  radunamento  di  comanda- 
menu  , che  tornano  tutte  ad  un  Ime  ec.  Lo  fapere  di  tut- 
te le  cole  < impara  per  ufo , e ciò  , che  l’uomo  là , ha 
infegnaro  l'arte  , e l’ufo  cc  perciocché  la  finte  fatica  fatia 
la  vo*ontà  dell’  uomo  , c la  vcgghievolc  arte  fpdTc  fiate 
dà  le  gran  ricchezze  ec.  Adopera  lo  itudio,  avvegnaché  tu 
Tappi  fané  , che  fecondo  , che  la  rangola  aiuta  lo  ’ngegno, 
cosi  l’ufo  aiuta  la  mano  cc  L'arte  dà  , e l'ufo  ha  : fc  ag- 
giugnerai  l’ufo , e l’arte,  la  gran  via  breve  parntti.  Data. 
Inf.  9.  Che  ferro  più  non  chiede  vcrun  arte  . E 11.  Che 
l’arte  voilra  quella  , quanto  puotc  , Segue  , come  ’l  inae* 
Aro  fa  ’l  diflcnrc,  Si  che  vof  tra  arte  a Dio  quali  è nipote. 
E Par.  a.  Ch‘  effer  fuol  fonte  a’  rivi  di  vollrc  arti . È 1 }. 
Similemcnto  operando  all'attirta,  Ch’  ha  l'abito  dell'  arte, 
c man  , che  trema  . Bue.  nov.  24.  z.  Nè  per  quello  ad  al- 
cuna arte  attender  gli  bifognava  . E nov.  29.  6.  Monfigno* 
re  , voi  ichifàte  la  mia  anc  , perché  giovane  , c femmina 
fono  . E voti.  4 a.  5.  Ammarinata  alquanta  dell’  arte  mari- 
narefea  . E nov.  J5.  ?.  Avendo  egli  quella  arte  ritornata  in 
luce , che  molti  lecoli  cc  era  Hata  Icpulta  . Amm.  ant.  11. 
1.  9.  Di  molta  fatica  , di  continuo  lludio  , di  motto  ado- 
peramento , di  più  provamene,  d'altiiìimo  fenoo , di  pte- 
fcntilfimo  contiguo , viene  1’  arte  del  dire . 

^ I.  l'à  intinte  fimo  . Bue.  nov.  76.  17.  A dirti  il  vero 
noi  ci  abbiamo  durata  fatica  in  far  fatte.  Ditta  m.  *.  3.  A 
chi  volea , eran  le  menfe  (parte,  Senza  pagare  » e ciafeun 
ri  fornito  , Che  parea  quali  incantamento  , od  arte  . 

§.  II.  Onde  fi  dice  Gettar  ( arte  j e vale  lo  flejfo  , che 
Tar  t arti  , Far  faide gì  . Tae.  D.rv.  am.  a.  38.  Lcfle  , co- 
me Libone  aveva  fiuto  gettar  l'arte,  s’ egli  avrebbe  mai 
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Unti  danari , che  copriffcro  la  via  Appia  tino  a Brindili  . 
Morg.  2.  31.  E Malagigi  gerii  f arte  rodio  . E ai.  *3 
unto|  Malagigi  lor  fratello  Gittando  I arte  un  giorno , „ 
m’  er  ufo . E ai.  102.  Malagigi  non  volle  gittar  l' arte . v. 
GETTARE  §.  XXII. 

§.  III.  Per  Artificio  , Afiuzja  , Frodolenta  : e piglia  fi  in 
buona  , ed  in  mala  parte  . Lat.  artifirium  , dalus  , cdlulitatx 
teebna  . Gr.  rijj».  Boct.  nov.  a.  ir.  Con  ogni  foliccitudinc, 
con  ogni  ingegno , e con  ogni  arte  , mi  pare , che  ec.  fi 
procaccino  di  riduccre  a nulla,  e di  cacciare  dal  mondo  la 
Criiliana  religione . E nov.  6j.  12.  Con  che  ine  il  (àccia 
non  fo  f ma  egli  non  è in  cafa  ufeio  sì  furato  .che  , co- 
me egli  il  tocu  , non  s'  apra  . E nov.  80.  7.  Gli  mandò 
tuià  tua  femmina  , la  quale  ottimamente  fapeva  l'arte  del 
ruffianefimo  . E nov. 9 5.  j.  Per  arte  nigromantfea  proffereva 
di  farlo  . Petr.  fon.  4.  Quel , che  infinita  provvidenza  , cd 
arte  Morirò  nel  fuo  mirabiJ  magiilero . £111.  Le  itcllc  , 
e '1  cielo , c gli  clementi  a pruova  Tutte  loro  ani,  e 
<£ni  ellrema  cura  , Pofer  nel  vivo  lume  . Dan:.  Inf.  11. 
Come  natura  lo  fuo  corto  prende  Dal  divino  intelletto , e 
da  flia  anc  . £ 17.  Gli  accorgimenti , c !c  coperte  vie  Io 
leppi  tutte  , e ri  menai  loro  arte  , Clic  al  fine  della  terra 


£ 11.  (j.  In- 


il  fuetto  ufcie  . £ Purg.  io.  Qui  ri  conviene  ufarc  poco 
d’arte . 

$.  IV.  Arte , per  lo  Magi  firato,  che  rende  ragione  agli  arti- 
fi  1 . Lat.  artificum  mag-firatm , eollegium , corpus . Gr.  e urna*. 
G.  y.  1.  60.  4.  Si  fece  fare  il  ca cannuccia  levato  in  colón- 
ne . e la  mela  , e li  croce  dell  oto  fopra , per  li  Confoli 
dell  Arte  ai  Calimala  . Vartb.fia.  8.  Nell1  Arte  de’ Merca- 
tanti , ovvero  del  Cambio , gliele  Irifc  ( *«>  per  la  refiden- 
za  , e luogo  , dove  il  Mae  firato  di  queir  Ant  t aduna  ) £ 9. 
Non  fi  conuno  né  le  refidenze  delle  ventun’  Arti  , che 
fono  tutte  grandi , e belle  muraglie  . 

$.  V.  Chi  dice  mal  dell  Arte  , nm  farà  de' Confili  , è pro- 
verbio , che  vale  Chi  firapaxxa  il  mcflicro  , non  fa  for- 
tuna . 

§.  V I.  Ditefi  pure  in  Proverbio  : Chi  è fiato  de'  Confili  , 
fa  y tbe  cofa  ì Arte  i ed  è rifpofla  a ehi  vuole  dare  ad  in- 
tendere una  cofa  a chi  la  fa  meglio  di  lui . 

$.  VII.  Fare  arte  <J  una  cola  , 0 di  cbecrhl  fia  , vale 
Farvi  fu  bottega  , mane  ve  landò  fi  con  induflria  a effetto  di 
guadagnarvi  fopra  . Sen.  ben.  l'or  eh.  4.  1 6.  Ma  a colui  , il 
quale  è ingrato  , perchè  ne  là  arte , c non  riilon  mai  be- 
nefizio , che  gli  fia  fatto  cc.  non  farà  un  uomo  buono , c 
valente  benefizio  cc. 

§.  Vili.  Pure  in  proverbio  : Ognuno  ha  buona  moglie  , 
e cattiva  arte  ; e vale  , che  Nium  artifici  fi  contenta  della 
fina  arte  . 

$.  IX.  £ queir alno  : Chi  ha  arte,  ha  fanti  * vale  Chi  fa  . 
ì ricapitato  per  tutto  . Lai-  mtem  quavis  terra  alit  . Gr.  ut 
irix'ior  nòna  yriu  rpipti . Flos  1 j i. 

V X.  Sunti  mente  in  proverbio  : Sitato  fi  dee  vergognare 
della  fua  arte  i e il  lignificato  è per  fi  chiaro  . Cani.  Cam. 
67.  Non  fi  vuol  mai  di  fua  arte  ( Gli  é proverbio  ) ver- 
gognare . 

XI.  Arte  afje'.utam.  fi  dice  di  tutto  il  corredo  degli  uc- 
celli camerini  pel  paretaio  . 

ARTEFICE  . Efiratatcr  cf  arte  . Lat.  artifex  . Gr.  nyrriwe , 
J'na.i . C.  V.  7.  79.4.  Uomini  di  buona  fama,  e opere, 
e che  foriero  artefici , e mercatanti . Boct.  nov.  23. 3.  Coitcì 
adunque  , d’  alto  legnaggio  vcggendoli  nata  , c marluta  a 
uno  artefice  lanaiuolo . £ g.  6.  f.  9.  Come  fc  qualunque  è 
di  ciò  il  migliore  artefice  , gli  avc(Te  piantati  . F uni.  6%. 
3.  Difidcrando  cc.  di  potere  alcun  diporto  pigliare , fic- 
comc  prendono  i lavoratori  de'  campi  , gli  artefici  delle 
città . 

§.1.  Per  fimdit.  Bere.  neri’.  80.  1.  Manifdla  cofa  è , un- 
to più  farti  piacere,  quanto  più  fattile  artefice  è ptr  quel- 
le artifidofamentc  beffato.  G.F.  ti.;.  16.  Se  per  avventu- 
ra alcuno_ Vergognato  , o arrogante  profumerie ,di  ìlcroerfi 
contro  all’  opera  dell’  eterno  artefice  , intenda  rilpondcrc  a 
lui  la  bontade  delle  creature  , la  quale  il  fabbricatore  di 
tutte  le  cofc  da!  principio  ragguardò  nelle  fuc  creature. 

§.  1 1.  Per  Autore  . Lat.  aurica  , inventar  . Gr.  hrfauyyòt . 
Amm.  ant.  33.  1.  io.  Non  è legge  più  diritta,  che  gli  arte- 
fici dell’  altrui  morte  perifeano  per  1*  arte  loro . 

§.  III.  In  proverb.  La  'nvidta  ì tra  gli  artefuì . Lat. invi- 
dia rfi  erga  amulos  . Gr.  9$ ine  «fd.-  wi  àraruXoy , Yhs  117. 
Dtp.  Decani.  81.  Ancorché  non  fu  detto  a cafa  quello  aquc- 
priie  KimfCfi , e da*  no'.tri  : l’ invidia  è fra  eli  artefici  . 

Arte  fi  cello.  Dim.  d artefice  . Beagli.  Vtfi.  Fior.  554. 
Appena  irebbe  creduto  potervi  con  onor  fuo  tale  art  e fiori- 
lo andare  . 

Arteficiuolo  . Dm.  d artefice  . Cecth.  Dot.  1.4.  Co- 
me s’ io  Tuffi  qualche  arteficiuolo  , Che  mi  wolclTi  rile- 
vare . jt 

Arteficiuzzo  . Dim.  d Artefice  . Ctcch.Dct. 4.4.  O fia 
maritarli  a qualche  vecchio,  O a qualche  arteficiuzzo,, che 
fi  veglia  Rinnalzare.  Borgh.  Ann.  fam.  19.  Nè  é fi  vile  ar- 
teficiuzzo , che  non  voglia  oggi  I'  arme  . 

Artemisia  . Erba  detta  altrimenti  Canapuccia  , della  qua- 
le v.  Dio  fior.  Ia(.  art  emi fia  . Gr.  àpaepuoi*  . Ór.  4.  40.  6. 
Prendi  Teme  d’  artemiiia  , e d'  erba  cinquefoglie  , c polve- 
rizza . Ttf.  Pov.  P.  S.  Attcmifu  trita,  polla  fopra  lo  bel- 
lico , apre  la  matrice  . E altrove  : Fa  ilufa  d'  erbe  , che 
provochino  lo  tempo  , ficcomc  rigamo , calameruo  , fan- 
corcggia  , menta  , ed  artemiiia  . 

À RTEMISIARE.  Confettare  colf  nr  cernì  fi , Comporre  celi ar- 
te mi fia . Tratt.figr.  cof.  doirm.  Il  vino  fa  di  mcriiere  artcmi- 
fiailo  con  arremilu  troica  , e tenera  . 

Artemisiato.  Add.  Compefio  coli  interni  fia  . Tratt.fegr. 
cof.danu.  Per  la  matrice  il  migliore  di  tutti  fi  é il  vino 
artemifiato  . £ appiè  fio  ; Giudizio  farà  del  buono  medico 
il  rifolyere  a livore  del  vino  artemifiato  , ovvero  dell'  ac- 
ciaiato inficine . 

Aatemisi  ATURA  .Lo  arte  mi  fior  e . Tratt.  fegr.  cof.  dona. 
L’ axtcmifiatura  nel  vino  vuole  effer  fata  con  diligenza 
fomma . E apprejfo  : Il  vino  ingrato  per  la  troppo  piena 
artemifiatura  . 

Arteria  . fena  , che  batte . e che  porta  il  fa/tgue  ehi  cuo- 
re alle  parti  , al  contrario  citila  vena  , che  lo  porli  dille 
parti  al  cuore.  Lat. arteria  . Gr.ùfmfut.  M.AlcMur.  Sappia- 
te , clic  le  vene  , che  noi  avertiti  nominate  , sì  ic  11’  liae 
una  partita . che  la  tifica  appella  arterie  , e quelle  fono  le 
vene  , che  battono  . £ altrove : Nota,  che  le  predette  me- 
dicine fon  buone  ne  luoghi  ncrvoli  , e nell’ arterie,  c ve- 
ne in  qui , ed  in  là  intrigate . 

Arterioso.  Add.  da  Arteria  , vale  Di  àr ferii , Afpar- 
tcncnit  ad  arteria  . Lat.  arttnofut  . Gr.  àparfuStu-.  Libr. 

(Ut. 
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tur.  malata.  Quelli  fotti  gl  ima  , che  hae  il  faogue  arte- 

ArtéRIUZZA.  Dim.  d Arteria  . Lar.  arteriola  . Gr.  «m»- 
flìor.  Libr.cur.  malati.  Si  vede  ancora  nelle  più  piccole  ar- 
teriuzzc . . . . 

Artetic*  • infermiti  , (he  cagiona  dolere  nelle  giunture  . 
Lai.  atthritts , m oboi  artindarit  . Gr.  afte  ini  . Cr.  6.  41.  r. 
Sarà  ottimo  contro  alla  infermità  del  tianco , e contro  ai- 
r artctica  , thiragra  , c podagra  . 

A R T E T l C O ■ Sufi,  infermo  a artetua  . Lar.  arthnueus . Gr. 
acà/a-ruìi  , òpSpotit . Cr.  1.  8.  13.  Ancora  la  fava  feffa  cc. 
apodagnei , e agli  artetici , cioè  a gotte  di  mano  , cotta 
con  trailo  di  pecora  , fov viene  . 1-'  6.  41.  ».  Il  cocome- 
ro Calvario»  ec.  è utile  agli  fciatichi  , artetici  , e poda- 
grici . . 

Art  ET  ICO  . Add.  Appartenente  ad  artetua  , 0 ahe  ginn • 


ture . 

Aktezza.  V.  A.  Strettezza  . Lat.  angufiia  . Gr.  cuvxmpi*. 

Dant.  Purg.  sj.  Ciie  per  atterza  i lalttor  difpaia  . 
Articella  • Dhu.  d Arte  , Arte  di  foco  guadagno  . Pit. 
SS.  Pad.  Imparò  a fare  una  tua  articella  , della  quale,  vi: 
vcndonc  fomlmcptc  , vacava  ali'  orazione  , dandoli  di 
per  le . 

Artico  . Nome  del  polo  Settentrionale  . Lat.  arQuuJ  . Gr. 

àfxmit . ' 

Articolare.  Orgmiztxne . e Fermare  le  memora  . Lat. 
articulare  , fingere , ejmgcrr , formare  . Gr.  dfii/ùr . 

$.  Coll  ornalo  ha  forca  di  nome  , come  fegue  di  tutti 

Ìf  infiniti  de'  verbi  , tifati  in  quefi a maniera.  Dant.  Purg.1%. 

.'articolar  del  ccrcbro  è perfetto  . Com.  Come  al  feto, 
che  è nel  ventre  , è compiuto  I'  articolar  del  cervello , il 
mocor  primo  ,-tioè  Iddio  , gl*  infonde  nuova  anima  . 
Articolare  . Add.  Appartenente  ad  articolo  , 0 ginn- 
tura  . 

A RT  1 colata  m ENTE  . Avverò.  Difìtntamirrte  . Lat.  figil- 
bum  . Gr.  ùf&futir . Tratt.  gov.  fam.  19.  Lungo  farebbe  ar- 
ricolaumcnte  di  dire  de*  membri  tutti , come  li  debbono 
dare  a Dio  . Car.  Iett.  ».  209.  11  lignor  Appio  cominci  a 
cinguettare  più  articolatamente . 

A RT  1 CO  L Al  O • Adii.  Difilato  . Lat.  artuulatus  . Gr.  *c*P- 
ipófitrot . Amrt.  18.  Le  candide  mani  articolate  di  dillcfe  di- 
ta . lef.  Br.  5.  j2.  Hanno  (/  pappagalli  ) maggior  lingua, 
e la  più  grolla  , che  oelfuno  altro  uccello  , fecondo  la  fua 
grande/. za  , perdi'  egli  'dice  parole  articolate  , liccome 
l uomo  . 

tf.  siriitolau  , i ale  ancora  Che  ha  gli  articoli  , cioè  le  giun- 
ture . Buon.  Frer.  Intr.  ».  ; . Fantaimi  articolati , Pitture  , C 
railembramc  Degli  alfari  diurni . 

Articolazione  . L' articolare  . Red.  Off.  an.  18».  La 
qual  coda  comporla  di  tette  articolazioni  , ferve  ce.  ( qui 
-Mie  modo  , giuntura  ) 

ARTICOLO  . Parola  declinabile  , che  aggiunta  a nome  , 0 
pronome  ha  forza  di  determinare , e diflmguere  la  co  fa  accen- 
nala , e fino  , il  , LO,  LI,  LA  ,ii  i della  natura  , e 
f orza  del  quale  v.  ne'  funi  awtrum.  il  Salv.  Lat.  aituului  . 
Gr.  àfSfu.  F*r.  Difi.  ».  Utt.  319.  Ti  rifpondo  , che  gli  arti- 
coli, che  ha  la  lingua  noilra,  ci  potevano  dimoltrare  que- 
lla differenza  . 

().  I.  E per  Capo  , 0 Dogma  deità  fede  cri  (liana  . Puff. 
138.  In  quanto,  egli  e dottore  , dee  Lapere  almeno  , quali 
(uno  gli  articoli  della  fede. 

$.11.  Per  Capo  , 0 Punto  di  frittura  femplicemaut . Lat. 
caput . Gr.  C.  p.  6.  aj.  ».  Doveffe  venire  al  det- 

to Concilio  , lu. come  luogo  comune  , a [calarli  di  tredici 
articoii  provati  contri  a lui , di  ente  fatte  contro  alla  fede. 
E num.  3.  E picl'cnti  detti  ambafciadorì  , abbominò  Fede- 
rigo di  tutti  tredici  articoli  . M.L.2.2 4.  Vedendo,  che 
quello  articolo  , non  terminandoli,  portava  infamia,  e pe- 
ncolo alla  Kcina  . 

$.  III.  Articolo  di  ragione , fi  dice  nelle  caufe  tanto  civi- 
li , che  criminali  la  quefiiene  di  jui , 0 legale  , che  fi  prende 
ad  efii  minare  indipendentemente  dal  fatto.  Lat.  quefi  to , fla- 
tus quxjlionii  ■ 

§.  I V.  Articolo  vale  anche  Stante  , Momento , Punto . Lat. 
articulut . Gr.JKK=of , dupli.  Paci.  Grufi  Non  avendo  potuto 
dormire  x dando  fulfarticolo  della  morte  . Fr.Gicrd.SJ’rcJ. 
44.  Uuali  fempre  (lava  m articolo  di  morte  . 

$.  V.  Diciamo  ancora  Articoli  del  corpo ^ che  fon  le  giun- 
ture , il  che  vale  anche  il  Lat.  or  limi  us  . Gr  .imitar.  Tel.Poy. 
P.S. 46.  A toglier  fanguc  della  vena,  che  ò allato  del  mi- 
nore articolo,  giova  al'i  fciatichi. 

Artiere  . Artefice  , Artigiano  . Lar.  trtifex  . Gr.  *ivn'«  , 
infurpyóc . C rem.  Teli.  Se  (olle  vivuto  , farebbe  dato  de’  fuf- 
ficicnu  artieri  , c mercatanti  di  quclta  terra  . Cant.Carn. 
Onde  li  vollri  artier  rovineranno. 

$.  Si  trova  anche  ufato  in  fina  ef  Add.  Sten.  Pifl.lt.  L’A- 
bate fece  raunare  lo  conliglio,  foto  di  gente  articra,  e mi- 
nuta . 

Artificiale.  Add.  Fatto  crn  artificio  . Lat.  artificiati t . 
Gr.  njgpttòi . Lab.  8j.  Dandomi  il  fuo  al  petto  pieno  di  fal- 
liti , non  lenza  artificial  maellna , f]Kranza  di  futura  mer- 
cede . 


$.  Giorno  artificiale , vale  Quello  fpario  di  tempo  , che  il 
Sole  fia  fi opra  C orizzonte  . Com.  Purg.  H.  Ora  , dov'cra  i!  car- 
ro , fono  quelle  tre  lìdie , il  che  è pallato  un  di  ariilicia- 
'■  •’  tprreflo  : Si  puote  eonfidcrarc  in  due  modi  : . I*  imo, 
' .corfo  dii  tempo , c quanto  ai!'  allegorica  fpo- 


fizione . t quanto  al  dccorfo  del  tempo,  che  è un  di  arti- 
ficiale di  dodici  ore  . • 

Artificialmente  . Avverò.  Co»  artificio  , oppofto  a 
Naturalmente  . Lat.  artificialiter  . Gr.  «reywitai/  . Com.  Inf.  28. 
Ma  avvegnaché  , ni  naturalmente  , ivi  artificialmente  fi 
polla  efpnmere.  B0a.nm._1_t.  1.  Li  quali  co  panni  larghi, 
c lunghi  , c to’  vili  artiticiaUncnte  pallidi  , e colle  voci 
umili  , e nunluetc  nei  domandar  f altrui  ce. 

ARTIFtCtATO,  e ARTEFICI  ATO.  Add.  Fatto  con  ar- 
tificio i opto} lo  a Naturale . Lat.  artificiata  . Gr.  timoni J< . 
Lab.  15».  Similmente  la  fua  bellezza  , la  qualùnon  artifi- 
ciata , non  dipinta  , ni  colorata  , fu , cd  e tanta , che  cc. 
£ ito.  La  quale  cllcndo  artificiata  cc.  altri  naturale  cllima- 
rono-  Bocc.nov.  1 9.  14.  E a lei  , in  una  caffa  artificiata  a 
fuo  modo  , li  lece  portare  . Frane.  Sarch.  Op.  db.  108.  Uno 
buono  macllro  ft  uno  foCttfaio  ; nello  fpctdno',  die  i be- 
ne artcfic4to,  fi  vede  1 uomo,  c ogni  cola  più  bella,  che 
ella  non  è . E nov.  i}6.  Scrà  una  figura  pallida  , c gialla, 
c con  artificiati  colori  la  fanno  in  forma  di  rofa. 

Artificio.  Il  Fare  , e t Operar  con  arte  , e la  Cofa  fatta 
con  arte  . Lat.  artificium  . Gr.  vix>*  . Bore.  g.  6.  f.  8.  Quan- 
tunque artificio  della  natura , e non  manual  pardfc . Dant. 
Purg.  11.  SI  vid’ io  Ji  , ma  di  miglior  fembianza  , Secondo 
l'artificio  figurato.  Quanto  per  va  di  fuor  del  monte  avan- 
za . G\  V.  fi  29.  2.  Egli  per  maciìrevole  artificio  , fopra  i 
monti  ordinò  trombe  gramiiffimc,  si  dificatc , che  ad  ogni 
vento  trombavano  con  gran  fuono  cc.  (i  lloppafo  1 detti 
artifici  per  modo  che  rimare  il  detto  fuono  . 

5.  I.  Per  Ordigno . Lat.  machina , inflrumcntum  . Gr. 

Bocc.  noy.  8$._t6.  Calandrino  Dette  tutta  La  fera  vegnente, 
con  tuoi  artifici  per  pigliare  un  viipiltrdlo. 

$.  II.  E per  invenzione  afiuta  . Bote.mv.  68.  c.  Ultinla- 
mentc  continuando  coitolo  qudio  artificio  così  fatto  , av- 
venne ec. 

Artificiosamente  . Avverò.  Con  artificio  .Lat.  arti  fi- 
ttati . Cr.  Tiyrptaif . Bocc.  g,  3.  p. 7.  Per  canaletti  affai  bel- 
li , e artificiolàmcntc  tatti  cc.  tutto  lo  ’ntomiava  . £ nere. 
T7-.fi  La  giovane  donna  , la  qual  non  teneva  gli  occhi 
fitti  in  inferno  , ma  cc.  dhificiofamcntc  movendogli  , fi 
guardava  d'intorno.  0.9.10.2-  Il  detto  beveraggio  li  met- 
ta in  un  corno  di  bue  , tenendo  aJ  cavallo  artiliciofamcn- 
te  ajxru  la  bocca  , c'1  capo  alto  fama  freno . 

Artificiosissimo.,  Superi,  di  Artifitiofo . Celi.  Iett.  2. 
Orar..  Ei  finge  , c defili  ve  un  artificiolìffimo  inferno  fen- 
Ubile. 

Artificiosità’,  Artificiosità  df.,  e artifi- 
ciosi tat  E . Aflratio  d Arufutcfo  . Lat.  artificùtm  . Gr. 
riy»)  dùrtxrm  . Agn.  Pand.  47.  Ma  prezza  I artificiofiù 
delia  llatua  , c lo  ’ngegno  del  macllro.  Hat. Purg.  9.1.  Non 
ti  maravigliar  cc.  s io  la  rincalzo  , cioè  , fé  10  Dante  la 
fortifico  con  più  artiùiiofità  di  finzioni , e d'  allegorico  in- 
telletto. 

Artifi C toso  . Add.  Fatto  ad  arte  , 0 coi  arte  , 0 artifi- 
cio . Lat.  attifictofut  , artificiata  . Gr.  riarma i<  . Bocc.  g.  3. 
p.  6.  Non  lo  , l'c  da  natura!  vena  , o da  artificiofa.  E nov. 
80.  t».  Salabactto,  i!  aual  già  e della  bellezza  , c della  ar- 
tiliciofa  piacevolezza  ai  colici  era  prefo  ec.  rifpofe . 

$.  Per  tngegmfo , e Afiuto . Lat.  tn genio fus . Gr.  . Nere, 
ani.  ioa  1.  l olle  per  moglie  una  giovane  donzella , artifi- 
ciofa , c fottilc  in  nule  , più  che  in  bene  . 

Artifiziale.  Add.  Artificiale.  Lat-  artificiale . Gr.  *nvit- 
xU  . Sagg.  nat.  efp.  147.  Efpcricnze  intorno  a!  progrefl'o  de- 
gli artihziali  agghiacciamenti. 

Artifizialmente.  Avverò.  Artificialmente  . Lat.  arti- 
ficuhter  . Gr.  . Sagg.  ntt.  efp.  104.  E sì  anche  arti- 

fizulmcnte  comprimendola  , lì  pensò  di  vedere  ec. 

ArtifizIATamentE.  Wtizirr^.  Co»  artifizio . Lar.  artifi- 
cio sì  . Gr.  rtxrajù* . Libr.  Piagg.  Amfiziatamentc  addobba- 
ta con  molte  pietre  prcziofe. 

$.  Oggi  Art  Viziata  mente  lo  diciamo  per  Fluidamente  , « 
Falfamente  . Lat.  adulterini  . 

A R T i F 1 1 1 at  o . Add.  Artificiato . Lat.  artificiali s . Gr.  t«x- 
raise . Sagg.  nat.  rfp.  »;i.  Quei  , che  lo  fanno  , fono  univcr- 
falmentc  tutte  l' acque  naturali  cc.  c tutti  i liquori  artifiziatù 
$.  £ per  metaf.  Alterato , e Fai  fi  ficaio  . Lat.  adulterina s. 

A R t 1 F 1 z 1 o . Lo  fltffo  , che  Artificio  . Iju.  anifietum  . Gr. 
nix**  - Tjz.  Dav.  fior.  1.  141.  Vailalli , parenti , colleglli  fi 
guadagnò  con  varj  artifìzj . 

ArtifiZIOSamenie.  Avverò.  Con  artifizio  . Lat.  artifi- 
ciosi . Gr.  . Red.  Off.  an.  jpo.  Spinto  il  fiato  artifi* 

ziofamente  con  un  fifone  nello  Itomaco  , non  [blamente 
gonfia  cc 

Artifiziosita",  a r t i f r z IO SITADE  , e ARTIFI- 
ZI o s I TAT  E . Lo  fieffo  , else  Artifieio/ìià . Boez.  G.S.hS.  La 
mondana  artifi ziofi cade  {'labile  , e incorrotta  fi  ferva. 

Artigiano.  Sufi.  Artefice.  ljn.nrtife* . Gr.  myrìrm,  in- 
fuupyòf  . Ber».  Ori,  1.  1.  39.  Al  fin  , come  fa  l'un  f altro 
artigiano  , La  venne  molto  ben  rafìigurando . Cani.  Cam. 
144.  Pazza  la  plebe  , e tutti  gli  artigiani.  Che  fpcran  da’ 
piu  ricchi  aiuti  , c doni  . 

A R T I G 1 A N O . Add.  C he  rfertita  arte  . Buon.  Fitr.  3.  ».  14. 
Uno  feiame  di  donne  , F.  fanciulle  artigiane. 

Artigliare.  A*  Artiglio.  Premiere  , r Ferir  colf  artiglio. 
Lat.  unguiùus  ampere . Gr.  ewifco  àpzu^H'-  Dant.  Inf.  »».  Ma' 
f altro  tu  bene  fparvier  grifagno  , Ad  artigliar  ben  lui . 

!>.  E per  metaf.  Frane. Sacth. rim.  Se  non  mi  di’,  qual  più 
di  quelli  artiglia  Col  luo  piacer. 


Ar< 
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ARTIGLIERE  . Muffirò  di  gettare  artiglierie  . Ermi.  Celi. 
Oref.  117.  Non  perciò  ha  da  cffcrc  ignaro  dì  tal' arte  fic- 
chi egli  biìògai  , che  fi  rimetti  in  tutto  ndlc  mani  di 
detti  artiglieri. 

A RT  l-G  L I E R 1*  • Strumento  da  guerra  , Per  ufo  di  batter  ri- 
pari , o muraglie  , c alerò  i fatto  di  metallo  , di  forma  cilno- 
driea  , voto  dentro , e aperto  dalla  fommità  , eie  per  fona  di 
fuoco  feagiia  palla  di  ferro  , o altro  con  ecceffiva  violenta  : 
fanne  di  diverfa  grandezza,  eoi  diva  fi  nomi . Lat.  torma* 
tum  bellieum  . Guuc.flor.  Ufcito  fuora  per  f oc  catione  di 
quello  tumulto  , mife  in  Tuga  i fanti  , che  guardavano 
l' artiglierie . Btmb,  fior.  6.  8i.  Ricercò  da  lui  per  Tuoi  am- 
bafeiadori  in  virtù  della  loro  amicizia,  che  a quella  guerra 
in  foccorfo  Aio  e genti  , ed  artiglierie  grolle  da  muro  gli 
nundaJTc  . E 11.171.  Del  qual  fuo  piacere  diede  poi  pubbli- 
camente regno  , fatti  arder  fuodii  nel,  fuo  palagio  , ed  in 
calici  Sant’  Angelo  , eoo  tuoni  d'  aitigliene  le  due  notti  , 
che  a quella  contezza  feguirono  . Ar.  Pur.  xo.  ji.  L’arti- 

J jlicria  , come  tcmpclla  , fiocca  . b'arch.flor.p.  Purché  i col- 
egati  gli  pagafiono  cc.  e di  più  mezza  la  foefa  , che  nel 
traino  , c nella  munizion  dell’  artiglierie  far  fi  doveva  . 
Sagg.nat.cfp.141.  Cioè  uno  d’un  tiro  ili  mofehetto,  l’altro 
d’  artiglieria  . ' 

ARTIGLIO.  Unghia  adunca , e pugnerete  et  animali  rapaci, 
così  volatili  t come  terreftri  . lat  ungiti t . Gr.  jxVjr . Dant. 
Inf.  1?.  Ale  hanno  late  , e colli’,  e vifi  umani  , Piè  con 
artigli  , e pennuto  il  gran  ventre  . E 11.  Così  volfe  gli 
artigli  al  Aio  compagno , £ fu  con  lui  Covra  ’i  follo  gher- 
mito. 

Per  mctaf.  Boa.  e am.  6.  Amor  , s’ io  porto  ufeir  de’ 
tuoi  artigli . peto.  fon.  jj.  Tanto  provato  avea  ’l  tuo  fiero 
artiglio . Dittam.  r.  2.  E fc  cucito  non  le  averte  i cigli  , 
Per  fua  viltade  Carlo  di  Bucatine  , E rotto  '1  becco  , c 
fchiantati  gli  artigli . Frane.  Sacth.  rim.  Che  altrove  non  fi 
Ila  con  férmo  artiglio. 

Artimone.  Lat.  artemon  . Gr.  igaipu» . Dant.  Inf.it.  Al- 
tri fa  remi , e altri  volge  Carte , Chi  tcrzeruolo , cd  arti- 
mon  rintoppa.  Bui.  Artimone  è la  maggior  vela , che  ab- 
bia la  nave  : tcrzeruolo  i la  minore  . Ar.  Fur.  19.48.  Di 
cui  per  mcn  travaglio  avea  ’i  padrone  Fatto  l’ arbor  ta- 
gliar dell’ artimone  . 

Fa  mctaf  Dant.  Cenv.  id.  Dirizzato  1*  artimone  della 
ragione  all*  ora  del  mio  dcfidcrio  , entro  in  pelago  . 
Artista.  Artefice  . Lai.  artifex  . Gr.  «■£»/•*  • Dant.  Par. 
1$.  Ma  la  natura  U dà  femore  (cerai,  Similementc operan- 
do all'  arrida . E 16.  Ma  la  cittadinanza  cc  Pura  vcdcafi 
nell'  ultimo  art  illa  . Frane.  Saab.  nati.  idi.  Collui  per  effe- 
re  buono  arrida  della  fui  arte  , fu  chiamato  dal  Vefcovo 
Guido  d' Arezzo  a dipignere  una  fua  cappella  . Buon.rim.  1. 
Non  ha  I'  ottimo  arti.ta  alcun  concetto  , Ch’  un  marmo 
Colo  in  fe  non  circorcriva  Col  Aio  foverchio  . Buon.  Eia.  4. 
4.  a j.  Minori  artuli , c commodi  borghefi  . 

Artifia  fi  dice  anche  a'  Profe  fiori  ef  arti  liberali  . Bore. 
nov.64.  1.  Qual  filofofb,  quale  arrida  mai  avrebbe  potuto, 
o potrebbe  inoltrare  quegli  accorgimenti } But.  Inf.  4.*.  La 
fcicntifui , c arridi  onorano  colie  loro  opere , che  compon- 
gono , le  feienze  , e 1’  arti . 

Arto.  KL  Add.  Stretto  . Lat.  arEbu  . Gr.  mie . Dant.  Inf. 
19.  Volgemmo  . e difendemmo  a mano  fianca  Laggiù 
nel  fondo  foracchiato  , cd  arto  . E Purg.  17.  Fuor  fc’  del- 
r erte  vie  , fuor  fe'  dell*  arte. 

Arturo  . Una  delle  felle  vicina  al  carro  , fegno  celefle  , 
Lat.  anlmui . Gr.  àpem vfoc.  Alor.  S.Greg.  Noi  dobbiamo  fa- 
,pcTe , che  f arturo  femore  fi  volta  , e mai  non  fi  corica, 
perocché  femore  va  di  (opra  al  noftro  orizzonte  . 

A ruba.  Pepo  avverbialm.  v.  andare*  ruia. 

Andar  via  a ruba  . dir  e fi  dello  Spacciar  fi  le  merci  tofla- 
m mente.  Lat.  teterrimi  itifbahi  . Gr.  mtgitx  fmmìtòm.  Buon. 
Fier.  4.  a.  7.  S"  era  morto  a formar  divertì  mondi  cc.  E li 
fpacciava  a ruba  . 

A RUFFA  RAFPA,  e RLLA  RUFFA  ALLA  RAFFA  , t 
fintili  maniere  avverbiali  . Con  forza  , Con  violenta  prefirz- 
za  . E dicvnfi  di  più  ptrfone  intente  ad  una  mrdefima  ope- 
razione ; tolte  dal  giuoco  famiulltfco  , che  diciamo  Fare  a 
ruffa  taf  a , ed  è , mando  pittando  un  di  fanciulli  in  aria 
alauta  quantiilì  di  eheccbi  fi  fio  , fanno  a chi  più  lofio  , e 
a ehi  pd  ne  piglia  . Lat.  obtlix)  . Pataffi,  i.  Alla  ruffa  alla 
raffi , e abbaracchia  . Frane.  Saceh.  nov.  n.  A ruffa  rafia  fi 
diedono  a ricor  delle  dette  ciricgc  . 

E di  <Bi)  il  proverbio  , Quel , che  vieto  di  ruffa  in  ruffa , 
Se  ne  ya  di  buffa  m buffa  : «oT  Del  male  angui  fiato,  fe  ne  va 
poco  innanzi  . Lat.  mali  fiotta , mal)  dilabuntur  . 
ARUSPICE,  V-  L.  Colui , che  prefio  i Gentili  dalf  interiora 
degli  ammali  prefagiva . Lat. baruffe*.  Gr.  npaaxènt . Varch. 
lez.  Poi  fi  chiamarono  moiri  , quali  che  dimoUraffcro  al- 
cun nule  , e però  gli  arufpici  , c indovini  ec- 
Arus  P IC  I O . V.  L.  lndavtnamento  , L'  arte  delf  arufpirr  . 
Lat.  harufpicium . Paff.  jjp.  Se  nelle  interiora  degli  anima- 
li , che  fiano  offerti  a’  demoni , fi  chiama  arufpicio  . 

Arz  an  a'.  Colf  accento  fult ultima,  e arzan  ale,  Luo- 
go dove  fi  fabbricano  i navilf  , e ogni  frumento  da  guerra 
navale  , che  oggi  più  comunemente  fi  due  Affienale  . Lat. 
navale  . Gr.  » waaiibt  . Dant.  Inf.  si.  Quale  nell’  ariana 
de’  V iniziarli  Bolle  l' inverno  la  tenace  pece  . But.  fi? 
Ariani  è U luogo . dove  fi  tengono  , (erbano  , e fi  fanno 
li  navilj . Co».  Inf.  si.  Efcraplinca  quefia  bolgia  un  luogo 
della  atti  di  Venezia  detto  1'  aruni  , nel  quale  divcr- 
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fe  , e varie  fabbricazioni , e operazioni  vi  fi  fanno  per  li 
maefiri  , e artefici  , che  quivi  (brano  a racconciare  i na- 
viij . 

Arzente.  Add.  Ardente  . Lat.  ardens . Gr.  muòfune.  Nov. 
ani.  68.  }•  E cornandogli  , che  'I  primo  mcrto , U quale  gli 
mandaffe  , il  dovefie  mettere  nella  fornace  arzente  . Qi ufi. 
filof.  C.  S.  In  procedo  di  tempo  è cagione  per-  I'  aprizTone 
de  pori  dell'  arzente  caldo  di  radere  , c cadere  i capelli , c 
incalvirc  il  capo  . 

§.  I.  Per  me  taf.  Rett.Tull.1e3S.  Stando  cogli  occhi  arzen- 
ti . col  capo  rabbuffato , colla  pelle  bifiorta  . 

L II.  Oggi  Aggiunto  fedamente  di  Ae<pua  : e Acqua  arzente, 
vale  Acqua  vite  rafiirzita  . Sagr.  nat.  tfp.  a.  Riempiendolo 
fin  a un  certo  fegno  dei  fuo  collo  con  acqua  arzente  . fi 
5.  Dove  il  fottilifiìmo  fpirito  del  vino  , o acquarzcntc  , 
che  dir  vogliamo , fi  mantiene  cc. 

ArzentinQ.  Add.  Argentino  . Buon.  Fier.  g.  4.  Introd.  Che 
a’  Sci  di  Mercanzia  non  fpuntò  mai  QiialllGa  più  forbita 
D’  agro  procura tar  lingua  arzentina  . 

Arz  IGOGOL  A RE  . Fantaflicare  . Varch.  Ermi.  67.  Ghiri- 
bizzare , fantafiicarc , girandolare,  c arzigogolare  , fi  dico- 
no di  coloro,  i quali  fi  iridano  il  cervello,  pcnlàno  a ghi- 
ribizzi , a fàntaffichcric  , a girandole  , ad  arzigogoli  , cioè 
a nuove  invenzioni  , e a trovati  Urani  , e firaordinari , i 
quali , o ricreano,  o non  riescono  . Buon.  Fier.  j.  1.  j.  Chi 
s aggirb  con  mulinelli . e ruote , O arzigogolando  A vo- 
la rq  afpirò  . E a.  Introd.  Pur  tuttavia  penfando  , Sempre 
arzigogolando  , Andrò  apjiè  nondimanco  . £ att.  7.  7.  Nè 
arzigogolando  Coll’  ire  in  cima  a i pini  a gonfiar  nu- 
gedi  • . 

Arzigogolo.  Invenzione  fiottile , e fimtaflica . L it.invm- 
tum  , eommemnm  . Gr.  fmxdrufia  . Pataff.  s.  Ed  è nuovo 
arrigogot  mal  tccchito . Var  h.  fbr.xg.  Andava  fempre  ghi- 
ribizzando qualche  arzigogolo  . Ambe.  Cefi.  1.  }.  In  fin 
più  preilo  ogn'  arzigogolo  Vogliam  provare  , cd  ogn’  altro 
rimedio . 

Arzillo.  Add.  Rxbejlo  , Firn  . Lat.  alactr , bilarit . Gr. 
Ihapif,  nfóbofae. 


A S 


A Sacco.  Pofio  avverbiali»,  vale  A faecheggiamento  ; e 
ufo  fi  ed  verbi  Mandare  , Mettere  , Andare  , e fintili . Lat. 
va  fior  e . Gr.  <r<f4w.  Sera.  fior.  5.  144.  E quanto  a voi  rmxv 
mandile  di  mandar  Napoli  a facto.  E 7.  17J.  Tacmas  cc. 
adirato  contro  alla  cittì  , la  mdTc  a ficco  , c (pogliolla 
d‘  ogni  (ùo  ornamento  . E 14.  778.  E così  Monteritondo 
cc.  che  in  fintil  modo  patteggiandofi  fu  meffo  a Tacco . 

A saccomanno.  Pop»  avverò ialm.  vaie  lo  flefio  , che  A 
fiacco  . Mcrg.  H.  j.  L mettono  ogni  cola  1 fitcominno . 

A salva  ma  NO.  Pofio  avverbialm.  Lo  flefio  , che  A ma» 
falvj  . Lat.  fine  perì.ulo  . Gr.  àrdeste! , àtomi  . Guitt.lett.  I! 
cartello  poterò  prendere  a falvamano  fenza  correr  pericolo. 
Te  fieni.  8.  Pcf  avermi  prigione  a falvamano  . 

A SALVAMENTO.  Pofio  avverbialm.  Senza  danno  , Sano  a 
fulvo  . Lat.  incolumi t . Gr.  iprm  , Cyiic  . G.  V.  9.  J19.  a.  E 
andonne  a Signa  a falvamcnto  , con  gran  preda . 

Talora  vale  A man  fulva  . Morg.  r6.  69.  Io  dirti  -•  or 
fono  acconci  i noftri  (atti  ; A falvamcnto  ornai  la  terra  è 
noi  Ira  . 

A SANGUE.  1».  ANDARE  A SANGUE  . 

A SANGUE  FREDDO.  Pofio  awtrbtalm.  vale  Con  animo  po- 
fato , e quieto  . Caf.  lett.  8t.  Vi  prego  , che  voi  ci  polliate 
un  poco  , e rifpondiatemi  a fangue  freddo  . Cor.  leu.  2.  ;8. 
Fa  pregiudizio  a fe  ftefla  cc.  fc  non  1’  ama , c non  k>  rì- 
verifee  ancora  da  vantaggio  , come  fon  certo  , che  fari  a 
fangue  freddo  . 

A santa’  . Pofio  avverbialm.  vale  l»  foniti  , Con  foniti  , 
Quando  altri  ì fono  . Laà.  147.  Tu  farnetichi  a fanti, e an- 
fani a fecco  . 

Asaro.  Lat.  afaron . Gr.  iaoper . Volt.  Mef.  L afaro  è un’  er- 
ba di  montagna  colle  foglie  angolofc  come  quelle  dell'  cl- 
Icra  , c co*  non  come  quelli  dell’  iufquiamo  . 

A SBARAGLIO  . Pofio  avverbialm.  In  conquaffo  , In  difar- 
dine  . Lat.  praeipitantcr  . Gr.  mmrvrwt . Ber».  Ori.  1.  ìj.  52. 


À sbaraglio  mettendo  la  perfora  , Sopra  Aqui  laute  tutta 

s’  abbandona  . T ac.  Dav.  am.  3.  $*.  Onde  fi  r:r 

raglio  maggiore  . 


A sbieco  . Pofio  avverbialm.  vede  Obliquamente  , Per  tra* 
verfo  . Lat  obliqui  . 

A SCALA.  Pofio  avverbialm.  vale  Per  gradi  , Gradatamente  . 
Lat-  gradai  ira  . Sagg.  nat.efp.  lo.  Onde  fi  faranno  prefe  lei 
palle  a leali  di  uguali  differenze  . 

A tCA'NCIO.  V.  A SCHI  anci’o  . 

A SCAVEZZACOLLO.  Pofio  avverbialm.  Pncipitofamrnte , 
con  p cruci  di  feavezzarfi  il  collo  . Lat  in  tracept . Gr.  à*r>- 
rorrue . Bern.  Ori.  a.  14.  46.  Così  cc.  Sbuffando  , e fofpi- 
rando  , e Ugrimando  , Gm  a fuve?  za  collo  urta  Baiardo  . 
£ altrove  . tra  cofa  a veder  dolente  , c p azza  , Come  q 
fcavczzacollo  ognuno  andava . Toc.  Dav.  fior.  }.  $1$.  Pochi 
accoltellanti  , che  lecer  teda  , caddero  vendicati  : gli  altri 
fi  gittavano  a fcavczzacollo  alle  navi . 

Asce,  e ASCIA.  Strumento  di  ferro  eoi  manico  di  legno  , per 
tagliare  . fatto  in  forma  di  zappa  , ma  più  largo  , t più  certo  , 
proprio  tu  legnaiuoli  . Lat.  ajcn  . Gr.  nbwmor»  . Cr.  4.  4?.  6. 
Radali  ottimamente  il  vaio  dentro  , con  raficra  , ovvero 

afcit> 
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i<ci»  . Fr.  Giord.  S.  frti.  ig.  Vedi  il  mielìro,  che  coT a (eia 
tiglia  , che  de*  cento  colpi  non  fallirà  uno  dorè  c'  vorrà 

V I.  Figurata».  Da v.  Ontz.  Co/.  J.  1 29-  E furono  ( con- 
cedetemi quella  licenza  di  favellare  ) afee  , e martella  a 
fabbricargli  , e conficcarli  lo  flato  . 

II.  Far  la  gtuflnóa  colf  afee . vale  lo  fleffo  , che  Far 
giuflitia  colf  accetta  ; • dicefi  dei?  Amminiflrarla  arto  mente 
alla  trofia , e ftnza  la  dovuta  tfattezza  , t matura  confidera- 

Ascella  . Concavo  delf  appiccatura  del  Aracrio  colla  /palla  . 
Lar.  axiHa , valla  aìarum.  Gr.  uxyaOo  . barn.  In}.  17.  Duo 
branche  avea  pilofe  infin  I’  afcdlc . E ie.  Io  vidi  entrar 
le  braccia  per  1 afcdlc  . Ltùr.  cur.  malta.  Contro  quel  cat- 
tivo odore  , che  fpirano  dalie  afccìle  i'udate.  Ar.Sat.t.  Nè 
pici , nè  afcdlc  odorerei  , nè  tutti . 

A SCELTA.  Po  fio  avverbio!»,  vale  A elezione  , Ad  orbitilo  , 
Secondo  la  volontà  . Lat.  ail  libitum*  Gr.  non'  iuHryir . Talo- 
ra vi  fi  aggiungono  delle  pariicelU  poffeffive  , 0 fintili . Bore, 
nw.  77.  $.  blfcndofi  ella  d'  un  giovanetto  bello  , c leggia- 
dro a fua  fcelra  innamorata . Ar.  Far.  10.  59.  Sa  del  fem- 
mineo lìuol  principe  , c guida  , E la  decina  a (celta  fua 
nnnuovi . . 

Ascende  UTF  • Sufi.  Trpnine  aflronomiro  ; t dice  fi  mi  quel 
Segno  del  Zodiaco  , 0 parte  di  efio  , che  /(unta  dall"  eruttate 
al  naftert , 0 al  f ormarli  di  chicchi  Jia  . tot.  bonfeorui . Gr. 
mpioureot  . Filoe.  a.  4?.  Nel  celeflial  Toro,  afeendenre  del- 
la loro  natività  . G.  J'.  t.  7.  j.  E la  detta  città  (il  fondata 
folto  accendente  di  tal  .legno  , e pianeta  , che  dà  alle- 
grezza . 

q.  I.  Avere  un  buon»  , 0 un  cattivo  afeendente  , vale  Avere 
tuona  , « cattiva  fortuna  . 

§.  II.  E nel  numero  del  più  , chiamanfi  A/cendenti  pii  Ante- 
nati per  retta  linea  , ed  > termine  tic'  Irgiftr . Lar.  a f tendente t. 
Gr.  etfòyoroi . MaefinttX.  ».  18.  $.  La  legge:  , che  punì  (ce  il 
parricida  , ha  luogo  in  tutti  gli  accadenti  , e defeendenti 
m infinito . 

Ascendenti.  Add.  Che  o/cendt , Salente  . Lat.  a/cendtnt. 
Gr.  àrxHairm*  . F ir.  A/.  lót.  0 pur  frequenti  le  beate  fedi 
della  gran  Cartagine  , la  qual  t'  adora  in  forma  duna  ver- 
gine attendente  al  cielo. 

(j.  Aggiunti  di  piano  , vale  Per  cui  fi  a /rende  . Cai  Mere. 
616.  Quando  il  mede-lìmo  grave  doverà  edere  fpinto  fopra 
un  pano  afeendente  . 

Ascendenza.  A/cendenti , Antenati  per  retta  linea  . labe. 
Similit.  Si  noverano  molti  uomini  iJlullri  nella  loro  ascen- 
denza . E appreso  : Superbi  per  la  nobile  , e antica  afeen- 
denza  . 

Ascendere.  Salire  , Lat.  afeendrre  . Gr.  àrafiaimr  . Dant. 
Puff.  11.  Laggiù  dimora,  c qnafsù  non  afeeode  . Petr.  top. 
I.  E così  n’  afeendemmo  in  loco  aprico  . F ir.  dife.  nn.  ?*. 
Vergendo  il  Carpiona  i grandi  onori  , a i Quali  era  alce- 
fo  il  bue  . Buon.  rim.  10.  Dai  mortale  al  divin  non  vanno 
eli  occhi , Che  fono  infermi,  e non  afccndon,  dove  Afcco- 
2er  Tenia  grazia  è pcnfier  vano . 

§.  1.  E per  Arrivare  , Sommare  , 0 fimili  ; e dire  fi  partiro- 
Lirmmte  di  numero  . Ambe.  Bcrn.  \ 1.  I danar  , che'n  guar- 
dia Ho  «lato  all’  olle,  che  oggi  afccndom»  A duemila  du- 
cati . Srgn.fior.  8.  aié.  Egli  aveva  acqui  laro  un  palazzo 
ec.  e fiiccdn  va  mente  la  villa  (ua  , delle  quali  ritraile  maf- 
fcrizic  di  gran  valuta  , che  afeelbno  alla  Comma  di  dieci- 
mila feudi. 


<j.  1 1.  A /render  e per  Difendere , Scendere  . frar.  Pi  fi.  1 98. 
Eflendo  i Turchi  afeefi  a terra  de  legni  , lo  Delfino  fece 
ardere  tutti  li  loro  legni . 

Ascendi  mento  . L’  afeendere  . Lat.  a/etn/us  . Gr.  ««- 
finait  . Tetti.  Mift.  Secondo  la  mifura  del  luo  afeendimento 
è limitato  , e mifurato  . Cavale.  Fruii,  hng.  Orazione  fi  è 
afccndimcnfo  d'  intelletto  in  Dio.  Com.  Par.  z.  Poi  fi  mul- 
tiplieanq  fufo  uno  termine  nel  corpo  della  Luna , dove 
non  è più  T afccndimcnto  del  raggio  . 

A s C E n s 1 o n a R 1 a . Add.  Che  ajernde . Termine  aflroLsgiee . 
Lat.  a/eendens  ; e gli  a filologi  dicono  anche  : a fan.  fi  ornali 1 . Gr. 
ùrtfiaiitvr . Libr.  Aflrol.  E la  quantità  di  tutti  li  gradi  farà 

?[uel!a  , che  fa.'c  colli  gradi  afeenfionarj,  e in  quello  mede- 
imo  modo  (irai  !’ alcenfioni  occidentali. 

Ascensione  . Afeendimento  , Salita  . Lar.  a/een/ut  . Gr. 
ànifiaoK . Ltbr.  Aflrol.  E fc  volerti  fapcre  1‘  afcenfionc  di 
qual  (ceno  vuoli , poni  il  commciamento  del  legno  fopra 
1*  orizzonte  orientale  . E altrove  : E in  quello  medefimo 
modo  farai  1'  afeenfioni  occidentali  . Com.  In/,  io.  Donde 
vedeva  l’ afeenfion  delle  (Ielle  . 

§■  Per  lo  nome  del  giamo,  nel  quale  fi  celebra  la  /tflrvità  del- 
la Salita  di  n offro  Signor  Getù  Criflo  al  Cielo . Lat.  nfeenfio  . 
Gr.  àrxfiaait . Filoe.  7.  799.  L'  ammirabile  Apparizione  , e 
la  glorio^  Afcenfionc  vi  ho  molliate . Legg.  Afe.  Cri} 1.  S. 
B.  141.  L’  Afcenfionc  del  noilro  Salvatore  foc  fatta  qua- 
ranta dì  dopo  la  Rcfurrezione , della  quale  Afcenfionc  do- 
vano vedere  per  ordine  (erte  cofe  . JT  *4*.  Più  di  deano 
effere  quelli  tra  la  Refurrczione , e f A(cenfione,che  que- 
gli tra  la  Paftìone  , e la  Rcfurrezione  . 

Ascensore  . Che  afrende  . Lat.  afeen/or  . Buon.  Fier.  ?.  4, 
tt.  Calan  joro  una  corda  dal  bilcone  D'  argento  , e d’  or 
eontella  : I*  afeenfore  A i fianchi  la  fi  annoda  . 

A S C E NT  R E . l/.  A.  Peflo  awrrbialm.  vale  lo  fleffo  , che  A 
fcirntc  , A bell » Audio  , Deliberatamente  . Lat.  trudmt , con- 
Juhi  . Cr.  {mnlv  • G tutt.  leu.  Non  lo  fece  ignorante- 


mente  , ma  a fccntre  . t».  a sciente  « e v.  scin- 
te e . 

Asceso.  Add.  da  A fendere  .Salito . Lat.  evefbu  . Gr.  nrn- 
. Buon,  ri m.gg.  Veggio  nel  tuo  volto  cc.  L’anima 
della  cime  ancor  veftita  Bella  , e viva  , e più  volte  afee- 
fa  a Dio . 

Ascesso.  Poflema  . Lat.  ab/crflui . Gr.  ùrémua  . Libr.  cur. 
malati.  Tutti  gii  afcclfi  quando  fono  arrivati  alla  matura- 
zione , neccfl'ariamente  bi fogna  lo  aprirgli  con  ferro  ta- 
gliente . T rati.  fegr.  cof.  donn.  Le  venne  uno  grande  afccffo 
in  una  cofeia  . 

A SCHERNO  . Poflo  awrrbialm.  come  Avere  a fc  berne. 
Schernire  . Bemb.  rim.  Scrivete  quello  in  *ì  duri  metal- 
li , Che  la  vecchiezza  , c ’1  tempo  abbiano  a fclicmo  . 
Sannn.  rim.  Ma  ’l  Ciel  , eh'  ogni  mio  ben  fempr  ebbe  a 
fthemo. 

A s c HI  A N C io  , e a S C A N C IO  . Poflo  awrrbialm.  Dicefi 
una  co/a  effere  tagliata  , «»  fienaia  a fchianeh  . quando  è funa- 
ta , 0 tagliala  in  maniera  , che  partecipa  del  lungo  , e del  lar- 
go , ficcarne  fa  la  dianndle  del  quadro,  altrimenti  detta  jehian- 
ciana  . Pollali.  Tagliandolo  a fchiancfo  in  giù  dal!’  una 
parte  , (alvo  il  midollo . fjr.  j.  51.  j.  Le  fuc  pertiche  ec. 
li  riddano  ritondamcntc  ,0  almeno  non  molto  a fchian- 
cio . Ciri /.  c alv.  94-  Per  dar  le  frutte  al  padre  avanti 

cena  , Un  colpo  t rafie  col  brando  a fchiancio  Al  deliro 
braccio. 

Aschi  are  . Lo  fleffo  , che  Afliart  . Lat.  btvidere  . Gr. 
pdttHZ  . 

A SCHIERA  . Pop»  amtrbulm.  In  compagni*  , In  truppa  . 
G.  K 8.  55.  16.  Per  lor  mirò  . lìmi  eonvcnia  , o che  trabo- 
call'ero  co’  loro  cavalli  , o (odono  si  lì  retti  , e annodati  a 
fchicra  , che  non  fi  poteano  reggere  , nè  andare  , nè  in- 
nanzi , indietro  - Gmid.G.  Adunque  andare  a fchiera  a* 

1 tempi  degl'  Iddìi  , è onorare  le  loro  (erte  cc.  Tank.  Ereol. 
E altri  animali  vanno  a fchicra  . 

ìf-  Due  fi  anche  A fchicra  a fchiera  , e vale  In  fchiera , A una 
fc hura  per  volta . Alano.  Colt.  i.z.  Il  cornuto  patlor  co'  fuoi 
Silvani , Co'  fuoi  Satiri  , c Fauni  a lui  compagni  Vengati 
colle  zampegne  a fchiera  a fchicra  . 

AjctlllUHE.Kd.  Schierare . Lucia.  Quegli  di  fui  pog- 
gio s' afcbicrarono  .credendo  di  avere  f aflalto. 

A SCHIFO.  Pi  fio  avverbi, il  m.  Avere  a fchtfo  vale  Avere  a fio- 
rano, a faflìdio  . Lat.  faflidire.  Gr.xo*?#-»*z.  Petr.  fan.  109. 
E temo , eh'  ella  Non  abbia  a (chilo  il  mio  dir  troppo 
umile  . Croi».  MarelL  Ma  chi  ha  fatto  , e fa  buoni  porta- 
menti , collui  non  fi  dee  avere  a lettilo  . 

A sghimbescio  . Poflo  awerbtalnt.  A f bianda , A f grem- 
bo , A fghimbt/ci 0 . M.  Bit.  rim.  buri.  Mc:lèr  Latin  . per- 
eti’ ella  ila  a fchimbefcio  . Soder.  C~.lt.  <0.  E fi  dee  tare  il 
foro  per  ifcancio  , a fi.himbck.to  , pendente  attraverfo  al- 
lo ’ngiù . 

£ per  meta f Alleg.  57.  Ella  s'  è ec.  fitto  , e fonda- 
to nel  capo  a fchimbefcio  il  più  maladctto  capriccio  del 
mondo  . 

A s c h 1 o . Invidia  . Lar.  invidia  . Gr.  ptiroc , Alam.  Colt.  1. 
14.  E far  alchio  al  vicin , non  pur  pietade  . 

A SC H 10*0  . Add.  Pica  tS  invidia  , 0 d'  afelio  . Lat.  invidut. 
Gr.  9&Mp*r  . Lod.  Mari.  rim.  D’  ogni  mio  bene  afehiofo  Sì 
Ila  , nè  vuol , di’  io  dica . 

A SCHISA  ■ Poflo  avverbialm.  A fchiancio  . Lat.  tran/yerfim , 
obliqui  . Cr.  4.  11.  4.  In  ramo  di  due  anni  , o di  più  rem- 

ri  , innetbno  il  ramo  lungo  cc  congiunti  in  tic  me  I’  un 
altro  a fchifa.  Frane.  Barò.  17J.  16.  Ed  a khitt  menarla, 
O in  altra  guifa  aitarla  . 

A SCHISO  . Poflo  awrrbialm.  lo  fleffo  , che  A fchtfa . 

A schivo.  Poflo  avverbialm.  lo  fleffo  , che  A fcfufo  , Avere 
a fihrvo  . Lat.  fafiidrre  . Gr.  xumqptnìr  . Petr.  fon.  alo.  & 
veggio  ben  , quant’  citi  a fchivo  m'  hanno  . 

Ascia,  v.  asce. 

Asci  are  . Digmffart  legni  colf  aftia  . Lat.  exafe ian  . Ge. 
xamZimr  . Soder.  Colt.  i«yr.  Ma  non  è meglio  , che  dalla 
parte  di  dentro  afeiar  bene  le  botti  , le  quali  cc  Malm.6. 
79.  E un  diavol  legnaiuolo  in  fui  groppone  Gli  afeia  il  le-? 
gname  , fega  , ed  impiallaccia  . 

A SCIENTE.  Poflo  avverbialm.  v-ile  A bello  fludio  , Dilibera - 
temente  . Lat.  dtdctd  orerà  , confluiti  . Gr.  i£rr*ovfi<  . Tee. 
Da'.',  ami.  ».  6g.  L.  Afprcnatc  , prefentc  il  Senato  gli  diite: 
e Claudio  ‘ laidi  tu  a feienre  > 

AsCIOGltf.  RE  - Affo! vere  , Liberare  . I jt.  abfohtere  , libe- 
rare . Gr.  «-raxii ut  . G.l/.  2.7.  E dalla  loro  venuta  innan- 
zi , fu  afciolto  lo  regno  d' Italia  dal  giogo  di  quelli  di  Go- 
(lantinopoli  . 

Asciolvere  . Sufi.  C olezìcn  della  mattina  . Lat.  fentacu- 
lum  . Gr.  y£u*.  Stanz.  Rabb.  Mac.  7.  Allora  allora  in  man- 
co d’  un  asciolvere  , In  nebbia  fc  converte  , e gli  altri  in 
polvere  ( eioi  : in  meno  tempo  , che  non  fi  afeiolve  ) Alleg. 
16?.  Quattro  fon  1'  ore  determinate  del  mangiare  ufitaro  , 
cioè  dell’  afciolvere  , del  definare  , delia  merenda  , c della 
cena . 

V Per  metaf.  Sen.  ben.  Varrk.  4.  fp.  Dipoi  nè  anco  Zeno; 
ne , fe  (urte  fiata  maggior  fomma , avrebbe  perfeverato  di 
fidargliele  , ma  cinquanta  ducati  fono  un  afciolvere,  come 
fi  dice  , e da  fpenderii  in  una  malattia  . 

Asciolvere  . Veri.  Mangiar  la  mattina  innanzi  definare  . 
Lat.  fattore  . Cren.  Veti.  fi.  Fatto  quello  , afciolvea  , e Fa- 
lcio! vere  Tuo  non  era  manco  di  due  pani , c poi  a defina- 
re mangiava  largamente  . Burth.  1.  64.  Muli  sbiadati  , e 
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«fin  lionati  Afciotvon  menta.  Ler.  MeJ.  etiti.  Non  fi  £a- 
zuron  bene  a afa'olvere . . 

A s C » SO  . V.  A.  Add.  Privo  . L at.  abfiiffut.  Rim.  ani.  Ine.  uè. 
Perch’  ogni  lor  virtù  ver  lei  è ita  , Di  che  mi  trovo  ‘gii 
di  Iena  afeifo  , . , 

AsciTE  . Una  fpezje  d idrati  fui . Lat.  afeites  , hydropt  agua- 
/«  . Gr.  ànime . Ubr.  tur.  , Imperocché  tre  fono 
luiropilie  , urta  fi  appella  anafiarca  , l'altra  li  appetta  ala- 
te , la  terza  fi  appella  da’  maellri  timpanite  . Red.  con/'.  i. 
71.  In  quella  maniera  all’  afeite  fi  accompagna  ancora  la 
timpanite  • 

A s C t T I C o . Colui  , che  ha  T affiti  . Libr.  tur.  maiali.  Il 
moire!  orinare  giova  agli  afdrici  . 

^ Afatuo  Add.  vale  Appartenenti  ad  afide  . Red.  emf. 
1, 70.  L* Ilhlibiir.  v.  : N.  N.  per  quanto  raccolgo  dall’cfat- 
tulima  , e diligentiifiuu  relazione  , è idropica  afutica  , e 
rimpanitica  . 

Ascitizio  . Add.  Non  proprio  , Prrfo  f altronde  . Cai. 
Match,  fai.  ijj.  Perché  l'irndiazionc  ascitizia  rapprefenta  ta 
lidia  aliai  maggiore  del  vero . 

Ascino  ABER.ITFTTE.  l'oct  biffa  . ladro  , che  ruba  ber - 
rette  . Patajf.  1.  Dell’  afciugabcrrvtrc  e'  mi  darebbe  . 
Asciugatine  . Fritniim  d umido  , Secchezza  . Lat. 
ficatas  , ariditas  . Gr.  frpmut  . Boce.mv.  77.  j8.  Alla  quale 
non  ballano  le  mie  lagrime,  tanta  é l’ afeiugaggine , e l'ar- 
sura , la  quale  *o  V*  ho  dentro. 

$.  Per  metaf.  Mor.S.Gr.  Paolo  Apposolo  , il  quale  fu 
fbrtiffiqio  odo  della  primitiva  chicli  , ardeva  d’.ua’afciu- 
gaggine  di  tedio  . 

Asciugamento.  Afeiugaggine  . Lai.  fietuat . Or.  i.j.16. 
Alcune  beffinole  per  aridità  , e afeiugamento  penfeon  to- 
fb  . f t.  48.  io.  Quedo  feiroppo  vale  ai  rifttldamcnto  , c 
afeiugamento  delle  febbri  , e reprime  la  liete , c conforta , 
e colti-igne  . 

$.  Afeiugamento  vale  eziandio  L'  afeiugtot . 
Asciugare  . Confumare  , e levare  ! umidità  alle  eofe  mol- 
li : Difettare  . Lat.  abftergere  . "ficcare  . Gr.  ùnuop-  ròur  . G. 
V.  6.  8.  1.  Avendo  detto  me/fa  , e celebrato  il  Corpo  di 
Grillo , per  vecchiezza;  non  afeiugò  bene  il  calice . Danti 
ìnf.  jo.  Sempre  mi  ltanno  innanzi  , e non  indarno , Che 
1'  immagine  lor  via  piti  m’  afeiuga  . E Purg.  14.  In  fin 
lìi  ’ve  fi  rende  per  riitoro  Di  ciuci , che  ’1  etcì  della  mari- 
na afeiuga  . Petr.  fon.  et.  Se  del  lor  efler  molli  Gli  altri 
afeiugatfe  un  più  cortcfc  Aprile . 

Asciugato.  Add.  da  Afàugare . 

Asciugatoio.  Scolatoio  . Lat.  fudarìum  . Gr.  oulópiw. 
Bcce.  noy.  15. 17.  Puofc  due  afeiugato)  alla  fincftra  del  giar- 
dino . E nav.  3*.  9.  Gli  (piccò  dalb  ’mbullo  la  teda  , e 
quella  in  uno  afeiugatoio  inviluppata  , quindi  fi  pani  . 
Asciuttamente  . Avxxrb.  Con  afinnrezza  . Lat.  fieri  , 
fefttni . Gt.  JrKùt . 

■ $.  Per  meta}'.  Borgh.  l'effe.  Fior.  474.  Per  aprire  un  po’ me- 
glio cosi  per  tran  (ito  quello  , che  il  no’lro  Villani  afeitt- 
ra  mente  accenna  ( cui  brevemente  , fema  diffonder  fi  ) 
Asciuttezza  . Affretto  d Afeimo . Lat.  fittiteli . Gr.  Z*- 
fiaut  . Red.  Oft.  an.  tot.  Giacché  1'  afciut  rezza  della  carta 
ec.  cooperava  molto  alla  morte  de’  lombrichi . 
Asciuttissimo  . Superi,  di  Affluito  . Lat.  ficciffimui . 
Gr.  Zopimeast.  Sagg.  nax.  efp.  164.  Se  ne  cava  il  l'ale  afeiut- 
tiliìmo  a fegoo  che  nel  votarli  fpolvera  . 

Asciutto.  Sufi.  Aridità  , Lat.  ficcitai  , eniditas  . Gr.  né 
£»w  . Cr.  6.12.4.  1 cavoli  ec.  fi  potfono  adacquare  in  tem- 
po di. grande  licitino  ■ 

$.  I.  Alf  a fa  ut  io  , vale  In  terra  , contrario  di  In  acqua  . 
Ar.  Tur.  14.  ut.  Non  si  tollo  all’  afdutto  é Rodomonte, 
Che  giunto  fi  fentì  nelle  bcrrrefche  . E 40.  io.  Malti  navili 
Aitolfo  a quedo  effetto  Tenuti  avea  ec.  De’  quii  diede  il 

foverno  a Sanfonetto  Sì  buon  guerriero  ai  mar,  come  al- 
afeiurto. 

V II;  Andare  in  zoccoli  per  t afdutto  , proverbio  fignifi- 
tantt  difoneffà  . Bocc.  no v.  {Ou  4.  Quei  lo  dolente  abbi  ridona 
me , per  volere  colle  fue  difoncdà  andare  in  zoccoli  per  lo 
afeiutto. 

ASCIUTTO.  Add.  Afeiugato  , contrario  di  Molle  . Lat.  fic- 
chi . Gr.  \upit.  Cr.  i.n.6.  1!  faggio  é utile  in  luogo  afeiut- 
to , ma  per  umidore  fi  corrompe  , e ’nfracida  . Bete,  no v. 
31.16.  Non  come  dolente  femmina  ec  ma  come  noh  cu- 
rante , e valorotà  , con  alciutto  vifo  , e aperto  ec  cosi  al 
padre  dilfe  . Dant.  ìnf.  9.  Vid'  io  più  di  mille  anime  di- 
lirutte  Fuggir , cosi  dinanzi  ad  un  , eli'  al  palio , Pillava 
Siige  colle  piante  afeiutte  - Petr.canz.  7.  *.  Quando  avrò 
quèto  il  qore , sfattiti  gli  occhi . E ifi.y.  Io  per  me  fon  , 
quafi  un  terreno  afeiutto , Colto  da  voi . 

§.  I.  Per  metaf.  Ditta m.  i.\.  Ed  egli  : or  vuoi  un  buon 
configlio  afeiutto . 

$.11.  Aggiunto  a uomo  , 0 altro  animale  . 0 ad  alcun  mem- 
bro , vale  Magro  , Macilente , Stornato  . Lat.  graditi  . Gr. 
lyrot  , Xnmt . Cavale,  med.  cuor.  Per  le  quali  amaritudini , 
afrfiziom , e mamneonie,  diventò  trillo,  c afeiutto,  e per- 
dè  ogni  tentazione  . Lab.  ji.  Era  di  datura  grande  ec 
afeiutto , e nerboruto , e di  non  molto  piacevole  afpcrto . 
Guid.  G.  65.  Il  Re  Prtamo  fue  di  lunga  datura , alciutto 
ec.  \lc.rg.  ij.  107.  Corte  le  giunte  , e 1 pié  largo  , alto  , 

• afeiutto  ec.  Serra  la  coda  , e anitrifee  , e rafpa  . 

§.  IIL  Aggiunto  parimente  a uomo  , ditefi , n\a  in  modo 
baffo  , d uomo  mefehino  , e fona  moneta  , nitri  menti  Arfo  . 
La t.  mendicai . Gr.  »«wy ài, 
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. IV.  Aggiunta  1 1 pone , vale  Solo  , e ftnza  altro  eam  in- 
giare . Sega.  Mann.  Lugl  i.  *.  Non  cedere  , che  pretesi  , 
che  tu  ti  fazj  di  pane  afeiutto . 

§•  V.  Aggiunto  a.  vento  , dicefi  di  quel  vento  che  porta 
afauttere  . Sagg.  nat.  efp.  14.  Potremmo  ancora  cc.  quan- 
do traggono  venti,  venire  in  cognizione,  quali  di  cfli  fic- 
no  piu  pregm  d umido,  e quali  più  degli  altri  lecchi,  ed 
«cium . * 

fiui  V1‘  Gi"*<ne  afeint,t  » w,e  SeHza  Ptogg>a  . Lat.  dui 

$.  VII.  Aggiunto  ad  alaina  compofiziont , 0 frittura,  va- 
le  Priva  d ornato , Me /china  . Infar.fec.  Può  di  fentire  cofa 

Se  P'U  Sl0r“U’  piìl  frcdd*  • P>ù  vana  di  que- 

A * c * u T T 0 * thè  Afdutto  fuff.  Lat.  ficekat . 

Ur.  But.  Alcuna  volta  li  Hate  é puzzolente, 

e inlerma.  credo,  quando  fono  li  grandi  afeiutrori,  c fcc- 
cure  . Soder.  Colt.  28.  E durando  !‘  afeiuttore  , s’adacqui©' 
{ le  Piante)  del  continuo  , perchè  nulla  fa  più  afferrar?  , 
die  l adacquare  da  prima  . 

AscotT*.  Su/l.  da  A f colture  . 

M - Per  Scegli  f che  fa  la  guardia  , ed  i lo  Jleffo  , che 
Scoi  ine  Ila  . Lat.  f scuòia  , vigilia,.  Gr.  filmai  . Seca.  Aiolfi 
Vcnnono  preffo  al  foffo  : allora  due  afcoltc  il  ferono  fapc- 
rc  a Uorcut . Ar.  Pur.  $ 1.  ji.  E venne  con  Grifon  , con 
Aquilani  e cc.  agli  altn  un  »ugho  inante  A cheti  palfi  , e 
lenza  alcun  fermo nc  , Trovò  dormir  1’  afcoltc  d'  Agra- 
mante . ** 


§.  II.  Andare  alT  afro! la  , dicefi  delle  Monache , che  van- 
no * dire  ad  iuta  ad  uni  1 loro  bifogni  al  Superiore  . 

ASCOLTANTE  . che  afcolta  . Iy*t,  aufcultam  . Gr.  qnpuiftt- 
ru . Bete,  nov.e.  1.  La  novella  da  Dioneo  raccontata  prima 
con  un  poco  di  vergogna  punfe  i cuori  delle  donne  afeot- 
tami  r,.^  *vw.  94. 18.  Ciò,  che  avvenuto  era  infino  allo- 
ra , didimamente  narrò , con  gran  maraviglia  degli  afeql- 

AsCGLTARE  . State  a udir  con  attenzione  . Lat.  aufcultare  . 
Gr.  «««/  , ùxfnfi,  . Bocc.  nov.  4.  4.  S*  accodò  chetamente 
all'  uic  10  della  cella  ad  afcoltarc  . Dant.  Ìnf.  9.  Attento  fi 
fermò,  com'uom,  che  afcolta.  E tj.  Poi  difLe : bcncalcol- 
ta , chi  la  nota.  Petr.  fon.  t.  Voi  , eh*  ascoltate  in  rime 
fparfe  il  luono . Buca.  Tane.  j.  7.  O buono  , non  occorre  , 
oh  10  t alcol»  . 

h.  E ncutr.  paff.  Morg.  ia.  1 99.  Tu  fai , che  ’l  ver  mal- 
volentier  s afcolta  . Buon.  rim.  Se  mia  ragion  s afeoi- 
ta  , Attender  la  dovrei  Di  grazia  piena  , e di  durezza 
ignuda . 

Ascoltato  . Add.  di  Afcoltarc.  Lat.  auditiu . Cr.au.cvS/ci- 
w.  tote.  Ini  rad.  29.  Io  non  voglio  , che  per  le  raccontate 
cofe  da  loro  , che  feguono  , e per  I'  afcoltarc , nel  tempo 
a venire  alcuna  di  loro  poffa  prender  vergogna  . 

Ascoltatore  . Ajndtante , che  afcolta.  Lat.  auditor . Gr. 
ànxiriìi  . Guìtt.  irti.  Degno  di  avere  molti  afcoltatori  , c 
molte  afcoltatnci  alfe  fuc  fante  prediche  . La  fi.  Streg.  prol. 
Bifogna  pur  , che  dica  a queJn  cortcfiffirai  afcoltatori  il 
nome  della  commedia  . 

A S CO  LTAT  R ICE.  Inerbai,  fiemm.  di  AfcoUatere  . Lat.  audi- 
trir . Gr.  òpumea.  Guitt.lett.  Degno  di  avere  molti  afeofta- 
totì  , e molte  afcoltatnci  alle  lue  fante  prediche  . Bemb. 
A fot.  >.  1 6y.  La  fortuna  ec.  avea  loro  maggiore  afcoltatri- 
ce , e più  alta  giudice  apparecchiata . 

A s CO  Li  o . Sufi.  Afcolta  , L’ afcoltarc  . Frane.  Sacch.nov. tot. 
Sentendo  la  terza  il  mmeliio,  ed  ellcndo  data  in  afcolro, 
dice  . E nov.  104.  Lite  non  ingranavano  per  lo  flar  molto 
in  afcol'o. 

Ascolto  . Add.  Licenziato  . Malfa. i. 41.  In  quanto  a fpo- 
fa  ornai  quello  è afcolro  . 

Ascondere  Nafiondere  . Lat.  celare  , ab  fendere  . Gr. 
KfvtrTnr  , Kr\i/rmr  . Fd  ufafi  nel  fentim.  art.  e ncurr.  paff. 
Petr.  fon.  27.  Tempo  alpro  , e rio , Che  dura  quanto  '1  tuo 
vifo  s’  afeonde  . Dant.  Ìnf.  9.  Mirate  la  dottrina  , che  s’  a- 
feonde  Sotto  ’l  velame  degli  vcrfi'drani  . Lab.  8^.  SI  mi 
pare,  che  ru  il  vero  fenta  de’  fatti  miei,  donde  cnc  tu  re 
P abBi , niuna  cofa  tea’  afeonderò  Buon.  rim.  x6.  Ma  1 
ben,  che  tu  m'afcondi.  Amor  m’ inlegna  , E vuol,  ch’io 
te  ’1  rimembri  , e te  ’l  dimodri  . 

A scoperto.  Puffo  awerbialm.  vale  In  luogo  fcoPerto  . 
I.at.  j'uL  dio  , fui  calo  . Gr.  Ir  *¥  lèraiSpp.  Cr.  u.  jS.  t*  Il 
fieno  convenevolmente  fotto  copertura  (1  ferba , ovvero  a 

' lcopcrto  , acconcio  che  T acqua  non  lo  guadi . 

A SCORZA  A SCORZA.  Pofb  awerbialm.  A parte  a par- 
te , A poco  a poco  . Lat.  pamatim  . Gr.  u*r  éxiyoo . Dant. 
rim.  24.  Perchè  non  ti  ritemi  Rodermi  cosi  ’l  cuore  a feor- 
za  a (corta  . 

Ascosaci  lia  . V.  A.»Afiondhnento . Lat.  latebra  . Gr. 
xh<  . Ceni.  Par.  19.  Affai  t’é  ora  aperu  la  latebra  ec.  cioè 
I'  afeofaglia  , e ccUmcnto  , che  ù nafeonde  Ja  villa  di- 
vina . 

Ascosamente.  Apverb.  Occultamente  , Citatamente  , Di 
rutfeofo  . Lat.  ehm  , daneulum  . Gr.  , KaS/uùut . Fir. 
Af.  Mi  parve  meglio , anzi  che  fi  fwcffe  giorno  , partir- 
mi quindi  alcoli  mente  . E 144.  In  tanto  odio  gli  fece  ve- 
nire per  quelle  contrade  . che  fe  loro  medierò  in  una  not- 
te afeofamente  far  fardello. 

Ascoso,  e ascosto.  Add.  da  Aftmdere . Lat.  oceulturt 
abditui  . Gr.  ufynifunc  . Dant.  Inf.  34.  Lo  Duca  , ed  io  , 
per  quel  cammino  a èco  lo  Entrammo  a ritornar  nel  chiaro 
7,  moq- 
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mondo . t Par.  *■  Cui  non  potei  mia  om  efTm  afeofa  . 
vr ir,  eanz.  j8.  1.  Con  quelle  aliato  vengo  1 dir  or  cote  , 
Ch  ho  porrate  nei  cuor  gran  tempo  alcole . Ltbr.  Pred.  I 
loro  inganni  fi  mantengono  afcoiu  . Trait.  ftgv  cof.  don n. 
Tengono  afcollo  il  defiierio , che  hanno  . Fir.  dife . an.  ai . 
Come -il  fuoco , il  quale  , per  afcollo  che  egli  fu , alla  fi- 
ne n fplende  . Buon.  Fier.  t.  ».  a.  Le  parole  bau  nel  cuore 
un  eco  afeofi*.  . _ „ „ , . 

AfCOSTtMESTE  . Avverò.  Lo  fleffo  , che  Afcefamentt  . 
Tir.  Af.  170-  Le  quali  ( acque  ) per  alcuni  piccoli  pertugi 
cadendo  a baffo , per  certi  tortuofi  canaletti , e d'ogni  in- 
torno ricoperti  alcoilamente  fé  ne  difeendevano  nella  pro- 
pinqua vaile  ■ 

AsCOstiSSIMO.  Superi,  dì  Afiojlo  . Lat.  le culiiffimus . Gr. 
a ,xrrw<mmt.  Libr.  cut.  malati.  Ma  le  cagioni  fono  celate,  e 
afoofiillime  . 

AsCOSTO  . v.  ASCOSO  . ...  , . 

AsclUTTiz  io  . y.  L.  AdJ.  Termite  legale:  e vale  mi- 
to a una  colmi*  , 0 firn  ili.  Lat.  ad  feri ftv  tue . 

Borgh.  l'efc.  Fior.  jij.  Tutti  i coloni  aterittizj , e inquilini, 
e uomini  di  qualunque  genere  G fieno  . 

Ascrivere  - Attribuire  , Imputare . Lat.  odfcribcre , tribue- 
re  . Gr.  mtvr>P*onr  . Agn.  Pand.  j 6.  Fannoti  di  peggio  , e 
aferivonti  quello  ad  avarizia  } e chiamanti  miforo  . 

I.  E neutr.pafj.  Bum.  rim.  E con  quei  I*  alza  al 
Gelo  . e Hate,  e verno  Vincefc  « in  pili  pregio,  che  pri- 
ma , s‘  aferive . 

E II.  Per  Mettere  nel  numero  . Lat.  rteenfere  . Gr.  u*mc- 
fépAr  . Agn.  Pand.  1 buoni  , e virtuofi  voglwnfi  afcrivcre 
nel  numero  degli  amici . 

A SCROCCHIO,  e a SCROCCO  . Poflo  awerbialm.  A 
ufo  . Cant.  Cam.  11».  Pagando  di  contanti  , Che  non  fon 
eofa  da  allogarli  a fcrocchio . Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Preda  di 
chi  vqlea  starnarli  a Jcrocco , Son  qui  condotto  , come  un 
nuovo  pefee . 

A s D E G Nft  ■ Poflo  awerbialm.  co  verbi  avere  , tenere  , pi- 
oliare  , e fimili  . vale  Abbonire  , Sdegnare  . Lat.  abborrere  . 
agri  ferre  . Gr.  **$*.>« . Petr.  con.  4.  1.  Mentre  amor  nel 
mio  albergo  a fdegno  s'  ebbe  . Frane.  Saccb.  rim.  Che  fe  i 
pietofi  verfi  tenne  a fdegno  . 

A secco  . Poflo  awerbialm.  Sena  acqua  . Lat.  fine  aqui . 
Gr.  àfJipmt . Bcm.  Ori.  1.  té.  45.  A Verona  , a Manto- 
rio , dove  il  rame  S'  acconcia  a forza  d'  acqua  , e non  a 

I.  F.  figurata™,  lab.  147-  Tu  farnetichi  a fanti,  e an- 
fani a lecco  ( mi  fema  aver  bevuto  ) 

I I.  Murare  a / ecco  , vale  Far  le  mura  ferrea  calcina  . 
Sur.Pift.qi.  Uguiixione  giurile  alla  poflicrla  delle  mura  di 
San  Fridiano , che  era  murata  a lecco  , e fmuraronla  . 

$.  III.  E per  fimiht.  vale  Mangiare  ftnza  bete  . Malm. 
9.  7.  Dove , per  aver  meglio  il  fuo  dovere  , Fece  in  prin- 
cipio un  bel  murare  a lecco  , Quando  fu  pieno  , al  fin 
chicfe  da  bere  . 4, . .. 

V IV.  Per  metaf.  M.  V.  9.  70.  E per  quella  Gmiguante 
fortuna  avemo  confiderato,  che  i Tiranni  murano  a fecco 
( croi  : noi 1 confermano  mai  bene  lo  fiato  toro  ) 

V.  Balenare  a lecco  . Balenare  a del  Jet  ero  . Lat.  per 
ficcum  . AlUgr.  pp.  Ma  s e’  balena  a fecco  , O pur  tuona, 
c balena  , Non  però  fempre  mai  folgori  avventa  . 

§.  VI.  E per  firmili ■ dicefi  di  thè  barcolla  , efiendo  ebriaco. 
Lor.  Med.  Betn.  E s’  c’  balena  , e’  non  bai  e oa  a fecco  . 

A seconda.  Poflo  awerbialm.  Andare  a feconda  , cioè  Se- 
condare il  corfo  dell  acqua  . Lat./ftW»  fiamme  nate.  Darti. 
Purfu  4.  Tanto  , che  '1  fu’  andar  ti  fia  leggiero  , Girne  a 
feconda  giù  l'andar  per  nave.  Ber.  Ori.  1. 14.8.  Onde  cruc- 
ciato , aflii  villanamente  La  bella  donna  nel  fiume  getta- 
va , A feconda  la  porta  la  corrente  . 

E figuratam.  dice  fi  del  Camminar  ptef furarmente  negozio, 
0 checche  fia  . Lat.  prof  fieri  procedere  . Gr.  uandnfùSiai  . v. 

AND  ARE  ALLA  SECONDA.  . 

Asecuzione,  e assecuzione.  V.  A.  Efemume.  M. 
y.  9. 94.  Mandò  in  Napoli  a fare  l’ afccuzionc  con  abbatte- 
re loro  cale*-  £ io.  ja.  Sollcnne  l'afocuzione,  che  fi  tacca 
del  padre.  • 

A $ EO-N o CHE.  Poflo  awerbialm.  vale  In  gutfa  che  , Di 
maniera  che . Lat.  *deo  ut . Gr.  io  . Sagg.  nai.  tfp.  264.  Se 
ne  cava  il  Tale  afeiuttiifimo , a legno  che  nel  votarli  lpol- 
vera. 

A s e l L o . Spezie  di  fefee  di  mare  . Lat.  afdlus  . Gr.  irìeuv. 
Red.  Off.  an.  i6j.  Un  Rrolliffimo  felce  marmo  della  razza 
degli  alelli , lungo  un  braccio  , c mezzo  avea  ec. 

A SEM  PRO  . r.  A EJemiio  . Gr.  S.  iitr.  4.  Prendete  afempro 
al  male  , che  Iddio  foilcnne  per  noi . Ria.  Tuli.  71.  Della 
quarta  ec.  quello  i 1’  atempro. 

A S E Q.U  1 0 .V.A.  Efequie  . Lat.  cxcquia . Gr.  imyio/iara . Cd'. 
11. 11  j.  ».  E però  fi  fece  ordine  , che  come  il  morto  fotfe 
recato  alla  chiefa , la  §cnte  lì  partilfe  , che  prima  lìavano 
tanto  , che  fi  faceite  1 afequio . 

ASERCITARE.  y.  A.  Sfratate. 

A s e r c i rato  • y.  A.  Sdendolo  . V.  S.  M.  Moda.  no.  Or 
fetti  alerei  tata  nell' Opere  virtuofc  . 

A sesta  . Poflo  awerbialm.  MiJ urat a mente  , Per  F appunto. 
Lat.  examuffioi  . Bbce.  g.  6.  f.  7.  Il  piano  , che  nella  valle 
era , così  era  ritondo^  come  fe  a fella  fotte  fiato  fatto.  M. 
V.  9.  85.  Sicché  quali  in  terzo  a lòia  fermarono  I’  alfedìo. 
Morg.  18.  fa.  E ogni  volti  lo  ’mberciava  a fella  . Ar.  Fur. 
aa.  ad.  Tropixr  venia  quoto  ippogrifo  a (cita. 


ASF  . 

AlSALTtTE.  Add.  da  Asfalto.  Lat  .afphahiui.  Gr.aVpdk. 
rimi . Ricett.  Fior.  yo.m  II  trifoglio  , del  quale  iotefero  i 
Greci  , chiamandolo  trifoglio  acuto,  o asfaltile , perchè  sa 
di  bitume. 

A s P A L TO  . Bitume  . Lat.  bitumen  , Gr.  dapahroe  . Ricett. 
Fier.  ai.  Il  bitume  ec.  quello  , che  nafee  in  Giudea  , fi  * 
Chiama  particolarmente  asfalto. 

Aspo  DILLO.  Spezie  Saba.  Lu.afpbcdelusyGr.ùafóteKsi. 

Or.  9,  46.  1.  Prendali  il  fugo  degli  asfodilli  in  buona  quan- 
tità , e fi  dibatta  lungamente  , con  .due  porti  di  calcina 
viva. 

A SGHEMBO.  Poflo  awerbialm.  vale  lo  Beffo,  che  A [thian- 
clo  , A febimbefeio . Beni.  Ori.  i,  16.  17.  Sull'elmo  a fghem- 
bo  giunfe  il  colpo  crudo  . Borgh.  Arm.  47.  ElTpndo  quella 
per  travedo  a fgbcmbo  azzurra  di  fopra . e di  folto  roda. 

A SGHIMBESCIO.  Poflo  awerbialm.  vale  lo  fitffo,cbe  A 
fckìmbtfuo . Alleg.  zpo.  Pare  ogni  palco  appunto  un  cata- 
letto. Re. lato  , come  dire  , in  quel  calcitro  , Che  la  sa- 
tura lece  per  dtfpetto,  Ed  ogni  tetto  a fghimbefcio  un  ca- 
ndirò ec. 

Asciato  . v.  agiato. 

A SGORGO  . Awerbialm.  Con  grande  fingimento  , qua  fi 
Sgorgantemente  . Lat.  afftuemer  . Gr.  èruivrut . Med.  Arb. 
a.'  Vedi  fopra  tc  aperte  , e fparte  le  fonti  dì  grazia  delle 
piaghe  del  Salvatore  , le  qilaJi  docciano  a fgorgo,  per  dar 
bere  , e faziare  a ribocco  1 fuoi  amanti  dì  vino  dolce  pie- 
no di  carità. 

A s 1 c u R ta‘.  Poflo  awerbialm.  vale  Per  ficuretxa  . Lat.  ad 
fecurkatem  , frturì  . Gr.  redi  depixuur . Star.  Atdf.  Ed  ella 
il  prere  lòtto  ’l  braccio  a lìcurtà. 

(fi  Fare  a finirti  , e fimili  : due  fi  del  Trattare  con  altrui 
con  dimtflukezza  , e confidenza  . Lat.  familiariter  . Gr.  ai- 
utime.  Morg.  «.  74.  Dicendo  : a ficuiti  con  teco  parlo . 

Asilo.  Franchigia  . Lat.  afjrlum  . Gr.  iovtju  . Fir.  Af.  j»i. 
Anzi  dogliamoò  di  noi  , che  , come  una  fontina  . e co- 
me un  alilo,  riceviamo  la  feccia,  e la  ribalderia  del  mon- 
do. Bemb.  rim.  Ben  dovrebbe  madonna  à fe  chiamarmi  Su 
nel  beato  , e lieto  afilo  eterno. 

A s I M A . Malattia  , che  imptdifee  la  refpiratioér  , e fa  amba - 
faa  , Afma.  Lat.  diffinUat  ffinandt  eum  anbelatiene  , Celf. 

Gr.  . Cr.  j.  a.  tj.  Le  mandorle  amare  ec.  va- 

Jliono  contro  all'  afinu , e contro  alla  tolte  , per  cagione 
i freddo.  Paff.$6 ».  Se  non  folte  già  che  la  perfona  avrite 
tolte  , o afima  , o altra  infermità  , che  le  facefie  amba- 
feu  , o noia  lo  ilare  boccone.  Mora.  »j.  n.  Credo  , eh*  c- 

&ran  tanto  afiaticati , Che  per  1 affanno  vemlte  quefi'a- 

Ai  imaTO.  Add.  Che  patifee  S afima . Lat.  aflbmatìou  . Gr. 
mBfittrowi  . Ltbr.  cut.  malnu.  La  manna  giova  agli  ifi- 
mati . £ apprtffo  : Quelli  afimati  ne  trovano  profitto. 

A SIMTOLIANZA.  Poflo  avverbio!*,  vale  lo  fteffo , che  Si- 
milmente , Simigli, finemente  , Come  . Lat.  ficult , quemadma- 
dum  . Gr.  *«#'  ayurruru . Rim.  ani.  F.Alb.  io».  A fimiglun- 
za  della  gran  vertute. 

A simile-  Poflo  awerbialm.  vale  A fimigliama  , Similmen- 
te . Lat.  fiotti  , quemadmodum  . Gr.  manrp  . Talora  fi  ufo 
a mudo  di  frep opzione  . Cr.  ».  1.  j.  Quello  è il  fecondo  umo- 
re ,.chc  amminiitra  , c porge  il  nutrimento  alla  concepu* 
ra  pianta  , tutto  a limile  , come  amminillra  la  matrice  il 
(angue  meltruo  nella  concezione  , e formazione  degli  ani- 
mali . E cap.  q.  i.  Secondo  che  negli  animali  ce.  cosi  tutto 
a fimile  fono  nelle  piante  parti  lignee  cc  Rim.  ani.  Ine . 
120.  E pria,  che  fpirt,  io  rimango  bianco,  A limile  d’uom 
morto. 

A SIMILITUDINE.  Poflo  awerbialm.  A fimiglianza . Lat. 
fiotti  y quemadmedum  . Gr.  inaimi . Cr.  1.  8.  lo.  I pozzi  , 
che  fono  ad  alto  , perforata  la  terra  infino  al  baffo  , cioè 
al!'  acqua  , a fimilitudine  di  fonrana  , poffono  nufcire  da 
baffo  . Bemb.  fior.  1 . Erano  quelle  canne  a fimilitudine  di 
quelle  artiglierie  , che  i muri  delle  città  gettano  a terra. 

A s I N A C C t O . Peggiorai,  di  Afim  . Fir.  Af  186.  Io  fo  , che 
egli  non  vi  è ancora  ufeito  di  mente  quello  , che  voi  de- 
liberane far  di  quello  alinaccio  infingardo  . £ 2; 8.  A che 
fare  abbiamo  noi  meffo  in  vendita  quell’  afinaccio  vec- 
chio? 

I.  £ talora  dicefi  ad  uomo  zotico  , ignorante  , indi f e reto  , 

0 caparbio  . Lit.  afimts . Gr.  òro:  . Malm.  io.  all  Quand*  il 
nimico  , eh'  ivi  (la  a difagio  A tal  pigrizia  ec.  grida  ad 
alta  voce:  Vieni  afinaccia , muoviti  lantagio.  SalvJCrancb. 
j.  1».  Perchè  tu  te  l'abbi , afinaAio,  Vituperoso,  briccone. 

1 1.  Afinaccio , > anche  Una  forte  di  fico . 

Asinaggine.  Afineru . Lat.  mfeitia . Gr.  tèrmfixria . Cor. 
lett.  1.  7b.  Non  fapendo  voi  auella  mia  fontafia  , potrclle 
fofpcrtare  , ch’io  Io  teceffi  p#  afmagginc. 

Asinaio.  Gui.lator  S afini . Lat.  afinarius  . Gr.  òrwKÓrat  . 
Paler.  Maff.  Difte  f afinaio  , s’  egli  è così  , Re  , la  fortu- 
na ha  mandato  nn  altro  a quella  morte  , non  me.  Frane, 
Saccb.  nou.  tif.  Il  quale  aunaio  andava  dietro  agli  aliai 
cantando  il  libro  di  Dante.  £ nov.  15».  Li  quali  erano  tut- 
ti uomcni  mulattieri , c afinai  della  corte  . 

A s 1 N E L lo.  Dim.  S Afim  ; c vale  A fino  di  mediocre  gr,m- 
dezv-i , e di  poco  pregio  . Lat.  afellus  . Gr.  òrioxot . yit.  Grifi. 
Ma  fone_  alcuno  di  quegli  uomini  buoni  diede  loro',  o pre- 
dò un  afinelto . Ovid.  rem.  am.  Ride , ficcomc  La  fozza  ali-» 
nella  ragghia  . Pataff.  q.  Ed  il  letame  porta  1'  afinello  , E 
fpefio  è n copersi  per  ti  vai  . Fior,,. S.  F rane.  ioq.  Se  n’  an- 
darooo  a un  povero  lavoratore  della  cònirada  , c sì  gli 

chic- 
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ehiefonó  per  f tutore  di  Dio  il  fbo  afindlo  in  preda im. 
jAmm.  cJt.  ih  41.  Quelt*  aitro  il  prenda  , eTattraverfi  al 
dodo  Del  fuo  pigro  afinel . quell  altro  il  pan» . 

§.  I.  Afindlo  , fi  dice  aneti*  per  firn, Ut.  a lutila  pietra , che 
nefanda  MI*  fofie  fognate  fofunta  F altre  fune  , che  torma no 

^.Tl.  A fintilo , fi  dice  ahrci'l  a nulla  Trave  , che  regge  fi al- 
tre travi  de  tetti  , che  piovono  ut  acuita  fola  . Lat.  tantbe- 

A SI  NERI' A • Afiniti  . Lat.  mfcàia . Gr.  «roti lai*  . Fir.  Af. 
$08.  In  preferirà  di  Unte  perfone  fopportar  la  ma  aline- 

Asinesca  mente  . Avveri.  Cm  afintti  . Vh.  Baro.  Celi. 
•208.  Mi  diffe  afi neramente  : cosi  a piace  di  fare . 

Asinesco.  Add.  di  Ajn io  , Di  maniera  a a fino . Ai  enz.  Sai. 
1.  Un  eh’  abbia  pregno  II  golfo  capo  d'abnefea  fava. 

A s t N E T T o . A filino  . Lat.  ajcllui . Or.  iriaau  . Fr.lae.  T. 
;.  5.  8.  Cni.t’  avefle  riito  fra  *1  bu  c l’ almeno  , Che  ali- 
avano fililo  tuo  Tanto  petto.  _ . , . 

Asintle  . Add.  D' afino  . I-ar.  afinmus . Gr.  . Alug. 
Metani.  Tra  li  quali  fo  Priàpo  , il  quale  era  sbandito  della 
citta  , perchè  aveva  il  naturai  membro  afimlc- 

A s i n 1 NO.  Sufi.  Di' *».  £ Afino  , Afino  punto  . Lat.  afeUus . 
Gr.  àrinoe  . Fr.  dora.  Fred.  R.  Lo  avea  pollo  a giacere  tra 
l’ali  nino,  ed  il  bue.  Ubr.ntr.  malati.  Fa  uno  impultro  collo 
Aereo  di  uno  alunno  malchio  nato  di  pochi  giorni  . C intf. 
Catv.  Io  dico  a piede  , non  full’  afinino  - F.  F.  li.  6;.  La 
troppa  voglia  , ch’cbbono  d'  impiaare  li  afìnini,  e fare  le 
beffi:  mucccrie  , loro  tolfe  il  conliglio. 

A*  1 NINO  . Add.  Di  rozza  £ afino  , e /mule  alF  afino  . Tir. 
Af.  88.  E volendo  sforare  il  natio  parlare  alunno  , e dire 
ec.  Bem.  rim.  Dove  la  fama  fuona . La  piva  , e ’1  corno  in 
accenti  aftniwi.  ...  ' 

I).  E per  mrtaf.  vile  Zociet , Indifirrrto , Scorte  fe . labe.  Me  et. 
Al  padrone  non  piaoiuono  gli  fcherzi,  perch’ erano  afìnini. 
Dura.  Canv.6.  Ónde  fono  iignoei  di  si  afmina  natura  , che 
comandano  il  contridio  di  quello  , eh’  e*  vogliono  . Bem. 
Ori.  1.  io.  a.  La  natura  fuperba  , ed  afiniiu  , Colla  quale 
ognun  d em  odia  , e difprcm. 

A SINISTRA.  Pxfio  aweiiialm.  vate  Dalla  banda  fimflra  . 
Lar.  a firn  firn  , lavd , Jinifirorfitm  . Gr.  *9  taip  . Cr.  9.6.1. 
E lì  volga  fpeOb  a delta  , c a Gmffra  . No v.  ant.  2?.  Stan; 
do  lo  ’mpcradorc  un  giorno  tra  quelli  due  favj , l uno  gli 
flava  a delira  , e f altro  a fin  il  tra  . E ney.  Ji.  Vernano 
uccidendo  a delira  , e a fini  lira  , ficchi  mifero  i ni  mici  a 
definizione  . Doni.  Inf.  14.  E nino  che  tu  fu  venuto  mol- 
to , Pure  a (ànidra  giù  calando  al  fondo  , Non  le  an- 
cor ec 

Asinità*,  asinità  de,  f as  in  itati  . Afimtto  a A- 
fino  , A fineria  , Afinaggmc  .Fu.  Af.  14^-  Dove  10  mi  ri- 
cordo aver  provato  il  maggior  pericolo,  ch’io  portalfi  mai 
odi’  afmitii . 

§.  L ufiamo  pii  comunemente  in  fimfo  metaforico  per  Mede 
di  procedere  tndifcreto  , e feoruft . Buon.  Fier.  ;.  I.  5.  E vuoi 
poi , eh’  ella  lìdia  Rivolti  in  pania  tua  Ogni  afimtà  fui . 
t-lolm.  6.  66.  Ma  per  la  loro  sfinirà  fuperba  Sou  poi  fog- 
giti più , che  la  malerba . , • 

Asino  . Animai  noto  , Ciuco  , Miccio  . Lat.  a finn!  , Gr.  Ime. 
Cr.  9. 1 9.  1.  Qualunque  vorrà  far  buona  generation  d’  afi- 
ni , dee  ec  guardare  , che  prenda  i marchi  , e le  femmi- 
ne in  buona  età  . Boce.  nov.  at.  8.  Pofcia  mdfogli  t alino 
innanzi , con  tuoi  cenni  gli  fece  intendere , che  a cafa  ne 
le  tccafle  . E nov.  71.  6.  Scontrò  tientiveigna  del  Matto  , 
con  un  afino  pien  di  cofe  innanzi  . Nov.  ani.  a.  i._  Cotan- 
to vi  dico  , che  ’l  avallo  è nutricato  a latte  d’  afina  •. 
Frane.  Satei.  nov.  115.  Tocca  gli  aiini  fotte,  e pure:  arri. 
Albert.  14.  Cibo,  c verga  , e incarico  all’  afino  ; c'pane,  e 
diicipiina  , e opera  al  fervo . 

§.  I.  Aggiunto  ad  nomo  per  mrtaf.  Zotico . Di  rozzi  cofiu- 
mt , Scorte  fé  . Lat.  tnhumanus  , ruflicus  , afinus  . 

§.11.  Talora  fi  due  ad  altrui  per  ingiuria  . Boce.  nov.  i*. 
z%.  Afino  faffidiofo  , ed  c briaco , che  tu  dei  effire  . Ar. 
Caf  1.  j.  Che  quelli  miei  gaglioffi  , c che  quell’  afmc 
Puttane  faccian  co  fa  , eh’  a far  abbiano  . £ ».  1.  Bifogna 
fempre  , alino  , Ch’  io  c’  abbia  dietro  il  badane  , o lo 
Dimoio  . Amia.  Cefi  4.  li.  In  quà  dico  , afino  , Non  odi 
me  1 

§.  III.  E fier  f a firn  , vale  E fier  aggravato  di  fatiche  , Da- 
tar fatiche  da  a fino . 

§.  IV.  Andar  fult  afine  : E fier  condotto  fidi  afine  per  igno- 
minia . e rer  gadige  . 

$.  V.  Legar  t afino  , in  proveri.  vote  Addermentarfi . Bocc. 
nov.  40-  io.  Egli  aveva  a buona  caviglia  legato  Y afino. 
Patajf.  j.  Egli  ha  legato  f alino  il  cuculo  ■ Malm.  1. 12.  E 
fitto  un  chiocciolio  fu  l’altro  la».  Le  vien  di  nuovo  fa- 
fino  legato  . Buon.  Fter.J.  t<  u.  Poco , • di  culla  Uopo  , 
c di  cantilene , E di  tufinghe  di  mamma  , c di  tata  , Ter 
fcrli  legar  f alvi  ec. 

§.  VI.  Ufafi  parimente  in  proverò.  Qual  afta  di  in  parete  , 
tal  riceve  ; e fi  dice  , quando  uno  riceve  la  pariglia  t£  ingiù  ria t 
• eie  egli  ha  fatto  , Lat-  qui  milum  dat , mainai  accipit  . Gr. 
èra  sur  » ùnòa  rro*  .ronrS'  twnxéaei  . Bocc.  nov.  19.  4.  A 
fare  a far  fia  : qual  alino  dà  in  parete , tal  riceve.  £ wv. 
78.  2.  Affai  dee  ballare  a ciaftuno , fe  qual  afino  dà  in  pa- 
rete , tal  riceve  , fen«  voler  foprabbondando  , oltre  la 
convencvolezaa  delia  vendetta  ingiuriare , Lab,  185.  Né  è 
però  efente , come  egli  fi  crede  , dai  volgar  proverbio , 3 
Tom.  1. 
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quale  voi  ufate  dicendo  : quale  afino  dà  in  parete  , tale  ri- 
ceve , fe  egli  gli  altrui  beni  lavora , e’  viene  da  altra  par- 
te chi  lavora  i Cuoi. 

§.  VII.  Pure  in  proveri.  Com’  afino  ftpe , easl  minuzza  ra- 
pe ; e vale , Che  ognuno  fa  quel  ci’  e'  può  , e quel  eh'  * fa.  G. 
y.  6.  8r.  4.  Coro’  alino  fape  , cosi  minuzza  rape  . 

$•  Vili.  Chi  non  pub  dare  alC  afine  , dia  al  bafio  ; r vele 
per  efemplo , che  Chi  non  pub  vendicar  fi  m»  chi  e vorrebbe , fi 
vendica  con  ehi  e'  pub  . yard.  Enel.  io.  Quelli , che  oop  pol- 
fono  all'  alino  , ulano  di  dare  al  bado  . 

§.  IX.  Lavare  il  capo  alf  a fino  , vale  Far  benrfirio  a età 
noi  conofee  , e non  ne  fa  capitale  . Lat.  latercm  lavare  . Gr. 
nrkìrSir  wXiimr  . Flit  104.  Salv.  Gr.meh.  e.  j.  Sì  SÌ  , a ogni 
modo  egli  è cime  Lavare  il  capo  alf  afino.  Morg.  27.276. 
Sai  , che  fi  dice  : cinque  acque  perdute  , Con  che  fi  Uva 
alf  afino  la  teffa  . 

§.  X.  Cli  a fini  fi  conofeene  a'  bajA , do)  Le  qualità  £ uno  fi 
cono /cono  dalf  e fier  no  . Lar.  cruda  de  volpe  teflatur . Gr.  « x«>- 
uoe  ri  disinoci  (taprufti  . Lafc.  Cri.  g.  10.  Voi  conofcetc  gli  . 
afini  a*  baffi  , Non  fu  mai  il  più  viziato  , So  ehc  egli  è 
tn>lo  bene  . 

§.  XI.  Far  come  F afine  , thè  porta  il  vene  ,e  ite  F acqua , 
vale  A jf alitar  fi  in  prò  cF  altri . Lat.  ut  afinus  ialneatont . Firn 
lo;,  e 410.  Af.  Bin.  rim.  192.  L’afino  ec.  Per  fe  bee  l’acqua, 
c porta  agli  altri  il  vino . 

XII.  Far  come  F a fino , thè  deve  ineiampa  una  volta  1 
piu  non  vi  paffa  >•  citi  Non  ricadere  negli  ftrffi  falli  . 

§.  XIII.  V afino , 0 F afimm  te.  non  conofee  la  coda  , fit 
non  quando  e'  non  F ha  , vale  Non  cono  fiere  il  bene  , fe  non 
quando  F uomo  n ì prive  . I.af.  nudo  aceepto  , fluitai  fapn . 
Gr.  7*$»*  «7  rimai  »>■#.  La.  Med.  con.  Che  la  coda  par 

cnnol’ca  l.’afinin  , quand'c'  non  l’  ha  . Belline.  Che  l' afinel 
eonofea  allor  la  coda  , (,hiando  e’  non  f ha.  Morg.  u.  118. 

E fai  , come  fi  dice  f afindlo  , Che  fempre  par  , che  la 
coda  conofche  , Quando  e‘  non  f ha  , che  fe  ’l  mangian  le 
mo'fclie  - 

§.  XIV.  L’afino  non  va  , fe  non  col  Impone  , fi  dice  di  Chi 
non  fi  muove  ad  operar  , fe  non  con  afprezze  , e feorufie . Lat. 
nuluf . nifi  malo  confluì , rtfll  facere  nrfirn  . 

§.  XV.  Raglio  cF  afino  non  arrivò  mai  in  àrie  j e ligni- 
fica , thè  Le  preghiere  degli  fiocchi , e 'ndifireti  non  fono 
udite . 

§.  XVI.  Lega  F afino  dove  vuole  il  padroni  , e a’  e’  fi  Iera- 
tica , fuo  danno  ; vale  Fa  quel  eh'  e t'  ì camme  fio  , e pen/rui 
chi  commette . Lat.  ut  homo  tfl , ita  morem  errai . Salv.  Grane h. 

1.  »•  Io  poi  alla  fine  ho  a legare  f afino  , Dove  vuole  il 
padrone  . Buon.  Fier.  a.  4.  18.  Per  legar  f afin  dove  il  pa- 
dron  vuole  . 

§.  XVII.  Afin  bianco  gli  va  a mulino  ; * dite  fi  di  Chi  ? 
agiato  delle  cofe  elei  mondo.  Salv.  Gr.meh.  t.  4.  L’afm  bian- 
co Ti  va  a mulino  . Varch.  Eresi.  7».  Uno  , che  è bene 
llanrc  , cioè  agiato  delle  cofe  de}  mondo  , e che  ha  le 
foe  faccende  di  maniera  incamminate  , che  fe  gli  può 

f initamente  dire  quel  proverbio , afin  bianco  gli  va  al  om- 
ino . 

§.  XVIII.  Metter  F afino  a cavalle  , fi  dice  del’ Mitene  una 
eofa  vile  /opra  uni  di  pregio . Tenti,  fegr.  cefi  denn.  Sarebbe 
proprio,  come  il  valer  metter  I'  alino  a cavallo . 

§.  XIX.  1 trae  dietro  alF  a fia  fuo  ; e vale  Mantener  fi  nella 
fun  ohnaztene  , e capar  Inetà  . 

§.  XX.  Trotto  cF  afin  poco  /fura  , e Trotto  et  afine  affolutt- 
\ mente , fi  dice  di  Chi  fi  mette  a far  qualche  eofa  oltre  al  fuo  po- 
tere , thè  non  può  durarla . Ctcch.  Intani,  t.  j.  Amor  di  gio- 
vani .trotto  d’  afino, 

§.  aX  I.  Alla  prova  fi  feertica  F a fino  , vale  Al  rimento  fi 
conofee  l uomo  . Lat.  magiflratus  vtrum  ofltmìii  . Qr.  i ùf'/jì 
Tir  ùiFfu  f duravi . Ambe.  Cof  5.  a.  Voi  fapete  il  proverbiò. 
Che  alla  prova  fi  fornica  f alino..  Ceech,  Ine.  1.  j.  L’afino 
Sì  iconica  alla  prova  . 

§.  XXII.  Far  coma  F afino  del  pentolaio  : dicefi  eli  Chi  fi . 
fermi  a rifilate  con  chiunque  trova  ; perchè  F a (ino  del  pen- 
tolaio fi  ferma  ad  ogni  ufeio  . Pouf.  6.  L’  afino  fitto  pur 
dd  pentolaio  . A^rr.  6.  ip.  A ogni  cafa  appiccheremo  il 
maio  , Che  come  T afin  fai  dd  pentolaio  . Ceech.  Danz. 

*.  1.  E coteff’  altro  , Che  non  ilu  contento  a venti  da 
me  > L'  afin  del  pentolaio  , ancorché  quello  E'  vii»  della 
nazione  . 

$.  XXIII.  E M proverbio  , eh'  i Latini  difiero  : afinus  ai 
l/rram.  Gr.  Spot  wpi<  xùtar  . Boez.  Varch.  I.  1.  p. 4.  Intendi  ni 
( dilfe  ella  ) qtldfle  cofe  7 fentileti  tu  feorrere  al  cuore  , e 
fermare  nell'  animo  ? o pure  fei , come  dicono  i Greci  per 
proverbio,  quàf  è fafino  al  Tuono  della  lira? 

§.  XXIV.  Pure,  in  proverò,  fi  dice  ; £*  va  fin  £ un  afi- 
no a mercato  ; t dice  fi  narra  chi  crede  e fieni  alcuna  eofa  uni- 
ca al  mondo  . Dtp.  Dtcam.  77.  Non  tredoo  che  fia  per  que- 
lla eofa  altra  voce  al  mondo,  e non  fanno , come  ha  quel 
proverbio  materiale  , c graffo , eh’  e*  va  più  d'  un  afino  a 
aierta co  . 

§.  XX  V.  Difputar  delF  ombra  dtlF  a fino  , dice  fi  m proverb. 
quando  fi  diffmta  de  cofe  frivole  , e di  poca  importanza  . Lat. 
de  hsad  eajnind  . Gr.  Tipi  in  tnciie  . Varch.  Frcol.  17.  Che  fe 
mai  fi  difputò  dell’ ombra  dell’  afino  . come  è il  proverbio 
Greco , o della  lana  caprina  , come  dicono  i Latini , que- 
lla è quella  vola  . 

§.  XXVI.  Dare  ad  intendere  , rhe  gli  afini  volino  , vale 
Detre  ad  intendere  una  eofa  impoffibik  . Lor.  Med.  Aàd.  {.  1 . I 
putti  faicbbon  lor  credere  , che  gli  alia  voUlTao  . Ceech. 

Z » • incanì. 
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fiata*.  5.  7.  Ben  mi  vorrefii  dire  » credere  , che  gli  afin 

«eUfon. ...  . , ..  ,, 

L XXVII.  V atta  ne»  è fatta  pe*  gh  mfi*.  v.  ORZO 
4.1. 

fi  XXVIII.  Pezza  Safvu,  - u pezzo  fi  VL 
AstNONE.  Afino  gr***  : ....  . . 

fi  E per  Uomo  ranco  , mdifcrtto  , per  villania  . Lat.  rw- 
iicis  moribus  . Gr.  iypmu*  • Bern.  OrL  a.  io.  17.  Ma  co- 
me folte  dal  Tonno  (vegliato  Per  qudt  altro  colpir  quell  a- 
fmone . - 

Asino  S iLV  ETICO  . Lat  c**g«T  . Gr.  or* ypoi  . Frane. 
s„ah.  Op.  dhi.  91.  Alino  falvativo  è un  animale  , che  mai 
■cm  berebbe  d’  alcuni  acqua  , *’  ella  non  folte  chiara  . 

As  IO.  K a.  Agio  . Lai.  fittur»  , commod um  . Gr.  *•**  , rf»- 
fi  . Front.  Barò.  *56.  19.  Sé  vuo*  pili  ad  afio  (lare,  La  na- 
ve dei  pigliare . Br.  fitti.  Sedete  ornai . e npofatevi  a gran- 
de atto . G tua,  rim . S co  lo  teodle  adii»  » Ben  è tempre 
mìo  atto . ...  , ' 

A slascio  ■ P*fi»  avuerbudm.  t ».  siaselo  fi 
Asmi  ■ Afima  . Lat.  daj. cullai  f per anìi  cum  anhelatme  . Gr. 
iSrpm.  Cr.  3.  i< - a.  Il  pepe  cc.  mirabilmente  va!  contro  al- 
1*  alma  , che  da  cagion  fredde  procede  . 

Asmatico  . de  patifie  a * afma  . Lat.  aflbmatiau  . Gr. 
abitarmi  . Cr.  5.  14.  t.  Li  pina  ec.  è ottimo  cibo  ce,  agli 
armatici , cioè  a coloro  , che  hanno  lecca  (olii.  Bum.  Fitr. 
I.  a.  4.  Febbricitanti . armatici  , apopfctici . 

Asm  o so  . V.  A.  Add.  a f matita  . Lat.  af  fonatimi  . Gr.  *b- 
ftarixit . Bue.  Purg.  ij.  1.  Eitenuò  io  tanto,  che  rnbrì  co- 
me fanno  gli  afmofi. 

A SOFFIC1ENZA.  Poflo  avverinoli»,  le  fltffo  , eòe  A fn/fi- 
eienza  . Bxc.  lntnd.  13.  A foffictenza , fecondo  gli  appeti- 
ti , le  cole  ufivano . G.F.  8.  71.  9.  Non  avevano  acqua  a 
foBkienza  per  loro , e pe’  lor  cavalli. 

A SOLA  U .L»  M«  , eh*  Alitare  . Lat.  Man  , mfpirart  , 
et  . Gr,  oim 


bahmm  emina*  . Gr.  manie* . Itgg.  use.  tfp.  9.  La  fiam- 
mella d’  una  candela  t che  gli  aioli  punto  d*  attorno  , la- 
ri abile  ec  a metter  m foga  !’  acqua  arzente  in  elio  rac- 
chiusa . 

A so  l AT  l'o . Pcfio  oWeriia(m.  vale  Dalla  panda  volta  a mez- 
zo//-mo  , (murario  di  A bacie  . Lat.  ad  meridie  m , adverfo  fo- 
le . Gr.  dièta* , mevriKme  . Dav.  Colt . 18 j.  Il  maglianclc 
( fu fmo  ) defìden  luogo  graffo  , e umido  , come  gli  altri , 
ma  a Colano  , caldo  , e aperto  . 

Asoliere.v.  asuliere. 

Asolo  . Refpiro  . Lat.  uff  patio  . Gr.  àrarmiKa. 
fi  E pa  meta/.  Draert  intento  , Sollievo  . 

A SOLO  a SOLO  ; Si  pene  awerbialm.  evale  Solo  con  falo  . 
Lat.  remctii  atbitrit . Gr.  ptirp  . Rim.  ant.  Ine.  1 i*.  Oimè  . 
perchè  non  fono  A fole  a fol  eoo  lei , ov'  10  la  chicggio? 
Vii.  S.  G io:  Bai.  De  fiderò  di  favellare  a fo!o  a foto  . Ftr. 
nov.  a.  *05.  Poi  la  notte  ,0  quando  aveano  agio  d'  ede- 
re miieme  a foto  a foto , li  ritornane  mafehio . Sega.  fior. 
7.  sor..  Aveva  ordinato  di  condurgli  una  fua  zia  , la  qua- 
le fi  (limava  , che  altre  volte  avelie  eonofciuco  cc.  a foto 
a foto. 

A SOMMOSSA  « Ptfl»  amerbialm.  vale  A perfaefiont , Per 
ifiigntme  . Lat.  perjaaftoa*  . Gr.  *»fa  . Si  uja  per  lo  pài  a 
numera  di  prtpofizione . C. I'.  7.  51.  1.  A fommylli  del  con- 
te Ugolino  cc  andarono  ad  oOe  fopra  Pila  . E ìa.  <9.  1. 
Venuto  in  torte  di  Pana  Carlo  figliuolo  del  Re  di  Buem- 
mc  , a fommtdla  del  Papa  , e fodduci  mento  del  Re  di 
Francia  . 

A SOPERCHIO.  Po) lo  amerbialm.  Di  fofenhio  , Soferehut- 
mcnte  . Lat.  fitpervaaio  . Gr.  narriti  . Albert.  9.  E perchè 
molte  cofc  vi  fi  fanno  a loperchio  , e perchè  per  li  molti 
conviti  la  foltanza  degli  uomini  molto  nc  menoma. 

A SORTE.  Pofto  amerbialm.  Per  ventura  , Per  fortuna  . Lat. 
forte  , fortuiti  . Ar.  Far.  19.  73.  Volendo  rorre  i cavalieri  a 
Corte  , Chi  di  lor  debba  per  comune  fcampo  L'  una  deci- 
na in  piazza  .porre  a morte  . E ao.  jj.  E d’  una  il  gior- 
no , c non  di  più  era  tratto  11  capo  a forte  , che  perir 
do  velie . 

A SOVVALLO.  Pefle  amerbialm.  A ifonrn  . Buon.  Pier.  3.  t. 
io.  Che  e’ ci  recalfer  da  (ir  colutone  Una  volta  a ifonne, 
c a fovvallo . 

A spada  TR  atta  . Poflo  amerbialm.  In  tatto , e per  ratto, 
A dirittura  , Affatto  ; detto  dal?  andar  n utra  7 nimico  colla 
fpada  tratta  del  fodero  . Lat.  omnim  , prorfut . Gr.  ràrrms  . 
Bore.  nov.  pa.  t.  Conctofiacofachè  clB  urti  avarilfimi  trop- 
po più  che  ic  femmine  , fieno  d'  ogni  liberalità  ntmici  a 
fpada  tratta  . Calai.  43.  Configliatlo  , e riprendono  , c dì- 
mutano  , e inritrofifeono  a fpada  tratta  . Bere.  Farei,  x.  8. 
Ma  perchè  tu  non  penfi  , eh’  io  abbia  guerra  mortale  , e 
fia  nimico  a fpada.  tratta  della  fortuna  . Slalm.  1.  at.  On- 
d*  egli  entrato  in  fregola  si  fatta  , Fece  toccar  tamburo  a 
fpada  tratta. 

Aspa  lai  o . Lat.  afpalatat . Gr.  mardiji-nt.  Ricett.  Fnr.  18. 
I,’  afpalato  , fecondo  Diolcorìde  , è chiamato  da  alcuni  eri- 
ficeno  , ed  è %in  arbulccito  fertnenrofo  , e fpinofo . 

AsPalto.  Lo  flebo , thè  Adatto , Bitume  , ebe  mfet  mila 
Giudea  . Lat.  bituma*  . Qt^fiprpJtoe  . M.  Aldobr.  fi.  A geri- 
to , alpalto , fetne  di  penltmola , c frntorcgi?ia  , di  catu- 
no  once  due  . Strap.  7 1.  Ma  lo  afpaito  di  Bambdiuiia  cc. 
è bianco , e alcuno  nero  , c alcuna  fpczie,di  quello  s’  in- 

Jencra  nel  mare  . cd  enne  di  quello , che  fi  genera  nc 
umt . E 74,  Bendagoras  dice  , che  lo  afpaito  In  laico  ri- 
tolve  nella  proprietà  della  nafta. 
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A SPARA  RICCO  . Poflo  avverbiali ri.  vale  gnafi  h fltffo  , 
che  A xomd  . Buon.  Fkr.  1 . 4.  Perchè  tu  non  fc  irò  , 

o 10  me!  credo  , A zonzo  , e a (para bieco , a’  tuoi  foW 
Uzzi  . 

Asparago  . V.  L-  Sparagio  . Lat.  afparant . Gr.  imiga- 
yjr . Alam.  Colt.  g.  11 9.  Or  del  lubrico  asparago  il  cultore 
Prender  la  cura  dee  ; e fe  dal  fonie  Vuole  il  principio  dir- 
gli , il  luogo  elegga  Ben  lieto,  e mode , e gli  apparecchi* 
il  foggio  Levato  in  alto  . 

Aspe*.  Afpido . Lat.  afpis . Gr.  imi*  , Peto.  fon.  17J.  Che  fol 
nuovo  pietà  Iarda , com’  afpe  . 

Aspirare  . Imfprire  , Irritare . Laf.  età  ferrare  , concitare, 
irritare , af per  art . Gr.  wixfo»*i* . Mar.  S.  Creg.  Temano  que- 
lli eretici  di  non  afMrare  , nel  principio  del  parlare  , gl* 
uditori . Fané.  fior.  8.  Io  per  non  afperario,  e farto  più  di 
quello  , che  fi  folle  , inciprignire  , ce. 

AsPERaRTERIA.  Canna  del  polmone  . La»,  afpera  arteria, 
trachea  . Gr-  rpa^mm.  Red.  Off.  an.  aa.  In  rutti  1 ,or*>  bron- 
chi , o ramificazioni  dell'  amenrteria  fi  aggiravano  molti 
lotti brkuzzi . E io.  Tcmpdtati  di  vari  (icchetti , o vefei- 
chette  ec.  poste  fecondo  I’  ordine  delle  ramificazioni  de’ 
bronchi  dell  afpcraiteria. 

Aspergere  - Bagnare,  e Sfruttar  leggiermente  . Lai  afper- 
ge re  . Gr.  faimi . Maeflrutx.  Avvegnaché  non  noccia  , fe 
quelle  parti  t'  afpergano  d*  acqua  di  batrefimo  . Petr.eap.  3. 
Da  rodi  in  quà  cotante  carte  afpergo  Di  penficri  , di  la- 
grime ,’C  d' mchiofiro . 

L Diciamo  A f porger  di  fole  , di  xucebero  , t fintili , * vale 
Infialare  , Inzuccherare  , t fìntili. 

A sparissimo.  Superi,  di  A f pero  : Afpriffimo  . Fi t.  S.  Gir. 
103.  Rinchiufefi  in  una  fpeionca,  facendovi  afperifiinu  pc- 
nitenzia , e fonia  vita . 

Asperità',  asperità  de,  e a speri  tate.  Affini* 
za  . Lat.  af  peritai . Gr.  r pnyóm  . 

%.  E per  metaf.  Fjt.  Cnfl.  Kiicrvarfi  poi  , e tenerli  finta 
povertadc,  e afpcritade  , afflizione  , e fatica  . Oraci. S. Creg. 
Quella,  che  in  prima  per  l'afperuà  della  fua  focchezza  noo 
apriva  la  via  a’  predicatori . , 

AsPttn  uniN£  . V.  A.  Afferai  . Cr.  5.  Gir.  4.  Allo 
mondo  arate  grande  male  , e grande  afpcritudroe  , ma  fi- 
datevi in  me  . 

A s PE  RO  . Add.  lo  fltffo  , thè  Ajfiro  . Lat.  nfper . Gr.  vp*x*. 
Frane.  Barb.  g6g.  1.  Gli  altri  duettan,  che  fi  veggia  il  dan- 
no Per  lo  gran  pianto , ed  afpero  , che  fanno. 

Aspersione.  L'  afpergert  . Lat.  affierfio  . Gr.  pamapit . 
Ctùd.  G.  ai.  Veramente  Grifone  avrebbe  finita  la  vira  in 
mezzo  del  fuoco , fc  egli  non  aveffe  bagnate  le  bocche  de* 
buoi  del  predetto  liquore  con  ifoefiè  afperfionì  . Sagg.  nat. 
tfp.  130.  Tale  fmarrimento  di  forze  non  proceda  foto  dal- 
li accrcfci mento  del  freddo  , che  fuofe  arrecare  af  ghiaccio 
f afperfionc,  del  fole  , c dell'  acqua  arzente  . 

Asperso.  Add.  da  Afpergert . Lat.  afperfus.  Gr.  WtfpmA de. 
Taff.  Ger.  t.  3.  Cori  all'  egro  fonciul  poliamo  al  perii  Di 
(bave  liquor  gli  orli  del  varo  . 

Aspersorio.  Strumento  per  afpergert  ceit  arpia  tanta . Lat. 
* afptrformm  . Gr.  ntftpparrèpw . Cor.. Irte.  1.  tt.  Quella  , 
che  fimiglusa  una  sforza  , è l'afperforio  . 

AsPettamento  . L'  appettare  . Lat.  cxpeHatìo  . Gr. mhi. 
Albert.  J.  La  fperanzA  è ceno  affettamento  della  beatitu- 
dine . Amm.  ant.  16.  x io.  Bene  erra  , fc  alcuno  fpcra , che 
colui  gli  rifpomda,  lo  quale  egli  per  indugio  affaticric,  e per 
afpetta mento  tontientòe  . Omel  Orie.  Satelliti  rallegrata 
nell'  arenamento  delta  fua  immortai  vita  . Coll.  SS.  Pad. 
Stavamo  fofpcfi  per  1'  afpetramento  della  ripromefla  difpu- 
razione . 

Aspettante.  Che  afpetta  . La  t.expeSam.  Ama.  ip.  Nè 
afpetunte  , ch’  altri  il  fuo  agogni  - E 46.  Si  vedevano  sii 
alberi , a'  quali  la  mtfera  Filiti  affettante  Demofonte  die- 
de principio  . Cap.  Impr.  3.  Facendo  ricordo  , e commemo- 
razione della  prima  proeelfionc , la  quale  fu  fotta  nel  qua- 
dragefìmo  die  della  (tu  nativitaae  d'  elfo  Crifio  rapprefen- 
tato  al  tempio  nelle  bracca  dello  fedele  afpctranrc  Si- 
meone . 

Per  Caco  fiora  e . Spettatore  . Lat  JfieSator  , fptilam*  . 
Boet.nav.9S.16.  Cosi  agli  afpettanti  parlò.  E g-9.fi.  x.  Al- 
le donne  afpctnnti  fi  nvolfc  , c «Siile  . 

Aspettanza.  F.  A.  Affettamento  . Lat,  txptSatio  . Gr. 
«ATir . Sen.  Pifl.  Le  oofc , che  fono  a venire  , e le  pafiate 
ci  dilettano  per  afpettanza  , e quelle  per  rimembranza. 

Aspettare  . Spinar  , o crederi  an  tale  effetto , 0 fatte ffo, 
intorno  a ehecthì  fi  fia.  Lat.  exfeHare  . Gr.  , «Xti‘- 

fw  . Ed  ufiafi  oltre  al  fenttm.  alt.  amara  nel  neuir.  e nel 
neutr.  paff.  fiatarne  moflran?  gli  eftmpli  . Bete.  nov.  1.  ix. 
Giannotto  , il  quale  dirittamente  affettava  contraria  con- 
clulione  a quella  ec.  fia  il  più  contento  uomo , che  giam- 
mai folle  , E nou.  13.  9.  Più  non  lappicndo,  che  atpettar 
fi  do  vedono  , fc  non  mi  fera  vira  tempre  . E nov.  t y.  33, 
Sembiante  faccenda  di  cercarne  , alquanto  gli  tenne  in 
afpettare  . Doni.  Inf.  6.  Torto  chic  queflm  gente  maladctta 
In  vera  petfezion  giammai  non  vada , Di  là  più  , che  di 
quà  edere  afpetta  . r Par.  io.  Dal  muto  afpetri  quindi  le 
novelle  . Pttr.fim.jy  Io  fon  dell'  afpettare  ornai  sì  vinto 
ec.  Ch'  i'  aggio  in  odio  la  fpeme  . 

I.  Per  mtertene rR  , Indugiare  , Lafiurr  d operare , tan- 
to eh'  c‘  /uccida  checché  fi  fia  . Lat.  txptflare  , manere  , op- 
pimi . òr.  iftfrytdau  , Bore.  nov.  u,  13.  Afpetfando  quello, 
che  la  donna  gli  comandatfc , incominciò  a ringraziare  Id- 


% S P 


ASP 


dio  . E nov.  t4*  7.  Afpettati  , «h’  1»  ti  molTmS  , di'  «ile 
» hanno  dm**- — 

re  fopra  la  neve 


i8t 


»'  hanno  bus.  £ «k.  fu  <*.'  Uoa,»mc  di  Verno'  ifù  itn- 
: ad  sfpsiurlì  . £ tnv.  84  7.  VogliamceiK 


noi  andare  ancora  1 deh  arrenali  un  poco . flanr.  /,£  ... 
Onde  > Laica  fi,v<qiB_,  e ddlc^aipetta  , b poi  recando  1 


foo  pedo  «ondi  ..  £ Para.  fi.  Muovo  augelJctlo  due,  o tre 
****£.  forato  a due,  • ter  aAr)  /Vrr.  /ori.  17.  Oh'  m> 


ooa  fon  forte  «d  affettar  la  luce  Di  qiofta  doni 
ma  pago  flar  a <<,m fatiate  d feto  fender 

Coll.  i.  $7.  Ch  il  fovcrvluo  afpettar  fovcrchio  offe* 


?>* 

offende. 


>■  4ftmat  t*u  MH.ht  t.tUn,  Arr*rt'mrfi  c«n» 
t Di*vrTfit:  «»«"*  * fpetìare . CrtauMortll.  Anche 


Ace  il  (fono  Paolo  , che  il  màggio  di  Dino*,  per  addietro 
filo  «Ulto  , per  la  meli  a lui  i appartieni  e afpcttafi. 
Fn.  dife.  a*,  ji.  io  t>fo  a fapere  per  Aia  parte  , che  crIì* 
for|  unto  , quante,  » afpctu  a Sua  Mariti . E 44.  lo  non 
avrà  al  predente  quella  eolici  a,  ne  quella  cur»,  re  fo  non 
tot  intramcctcva  in  quelle  faccende  , che  non  mi  s’  afpet- 

laniUA  (*  a fura  _ . CnTCn  — _ _ l!  / "l  !a  _ I i 


• 0,1  fin  dell' universi . o 1 Iran  dilcfM.  * 

f I.  Per  Pania  fcmrlitrmrtrtr  . Lai.  tv/lu  . Gr.  miti 
•v»>/nr  rw.a.  a.  Si  uh’ in  cannava  il  formile  afprtio 
*tì5.  R“»i  «il  ««hi  P«  In  cono  afpcno  .Oh. 
m»  a.  »■  Ujlm  dno«  con  ,cntil,  arpetti  . Ca/.  I,„.  Né 
cndo  , che  r alice  ambafccrie  minine  shbùnb  rondano 
l«o  lami  da  laro  nohai  , nd  « belli  il  «poro . 
r V'  P"  h’iA*  . Uàu.  Affrrrm*  Laa.  n/m,  /p«,„ . 

‘ 17  E /"•  .A»  « «me  le  lue  par- 

? •••OKntc  bori.  orni, mie  fami  d ano  afpetio.  £ aa.  In- 
di rendei  T afpcno  ali  all.  cofa,  Che  (i  liovirno  . ’fC£ 
prrji  : Giuralo  avna  poco  lonuDo  afpeno  , Che  nini  ar- 
deflcr  ec.  £ fa»,  a.  Coti  nmafo,  le  nello  nieHeno  Volilo 
inlurmar  di  luce  « vivaca,  Che  II  Or  moiri)  od 
IO.  dnv. d-.a-pr.  ad.  Benché  Ir  donni  quello , che  le  Mu- 


lavano.  Wv.  Spi*,  a.  f.  Socio  nome  di  Ghijpliino  occura 
jue.ìo  p«nmoni°  , che  di  ragione  s’  ìfpetta  a Guelfo, 
j.  III.  A Ou  fa  qualche  male  , dittfi. per  moda  di  mi  noe 


mie  .affetta, 
f.  TV.  Affettare  7 tempo  , vaie  Attender  la  eapgiun’um. 


Lai.  cxfpcSare  faune  tempi*  , il  diga  Seneca  . G&jtauiqdr  7». 

^if'Tar.  61  5**,n15u«1^  certo  pecchi  tu 


grandemente  , che  tu  doq  afpetti  1 tempo. 

J.  V.  Affettare  U tempo  vale -talora  Con  fumarle  . Laf. 


trmfm  terere  . M.  V.o.  74.  I piovani  poco  f|-crti  , e poco 
footu  oc.  non  confideranno  ti  pondo  del  fitto  , c quanto 


> portava,  « potea  portare  «c.  prefono  alquanto  f*g- 
» afpettando  il  tempo  canilimo,  e pericololò  ih  vani 


it  caia  portava,  c 
giorno  afpettando  i 
diletti. 

f.  VI.  Affittare  mm,  vale  Attenderlo,  Sperar  r Vegli  ve*- 


fé  v. lutino  , don  vpuliana,  pure  elfc' hanno ~i«l  "pruno 
rfpetin  lampliuru  di  nache  . £ avo.  «d.  a.  Il  Re  , aToui- 
J ! “?“  "“‘io  acl  puma  .ipctio  puciula  , diliìeih 

d aadcre  . Auh  ataaaw..  cdn  lei  . M.  fi  ,d.  Fu  m,- 
tmbile  , e cmdoehaio  nguinlo  , # Ifpetto  di  gnu  eru- 

».  i l L W/panv , I mmtr  Tcnaiuv  r/tr^gm  , , vrtr  Prfi. 
rum  dt  fi.i.eci  «I  dvin-'e  , c*<  f.  r,g.„J„, 

a/!uua IpM.  «<v  rn-u,  f.u.mnv,  fr/blr,  r.ffm 
fotone  . Lai.  efprUat  . Gr.  jpmm  , . C.  K.  » a kJv 

fondo  il  Sole  nel  grado  della  rua  cialtanone  , e la  pianerà 
di  Marte  in  buooo  afpctto  dcil’afcendcnte.  DtAamlTo.  E 
che  male  , e bene  ia  Jor  produce  , Mal  per  cong.unwon, 
ben  per  tipetto.  * 


X SPICCHIO.  PoJU  oweràialm.  A maniero  di  fpicrbì 

1 UkrVMrv  du.nr.an  ,nn  udii  .nu.  . . 'i 


r .»  AJfetvoa  a gloria  , tini  After* 

■gronditi imo  dt/idtrto  . La»,  ovuli  ex p, (lare  . Gr.  epiì/m  rt- 


poiirne  . La/i.Sftr.  a.  *.  Appetta  quéfèi  altri  venti  ducati  a 
gloria  . Safv.  Cranek  a»  a.  Perb 


gloria  . Salo.  CramL  1.  «.  Pcrb  non  Jafoiare  , Che  (e  ne 
fugga  quella  ocealio oe , Che  gii  pih  giorni  fi  afpcttata  a 
gloria  . Maini.  7-  ,8-  L altro  f a/pctia  a gloria  , « in  fu  h 

ma 

male  aleni  , afprtn  fi  1 antere  altrettanto  .•  Cinf.  Cotv.  4. 
lag.  Efimlotnte  chi  Ufo.  1’ «(petti  . Belline.  Jon.  9i.  SÒL 
che  fi  dice  : chi  la  fo  , 1 afoctu. 

Aspettativa.  $pnaétatKf pattano.  Lat. ftet.Tae.0av. 
vii.  Agr.  ftp.  Fu  ut  quel  governo  tenuto  mcn  A tre  anni, 
« chiamalo  all  «fpcuauva  del  Confola».  ' < 


“"ó  il:  ftrr>“  •»  & ™" |w5a  MÌU^' 

•cnJUJlo  mafliccio  , formata  a fpcclno.  -,  * ■ 

ÌTsp  l pc  ; t a $ p 1 do  . Speme  dt  forfè  vrlenofo  . Ut.  affli . 
Gr.  amir.  Frane. Sarth.Of.div.  Àfpido  è uno  fornente, che 
pugne  co  demi , c folcavi  ti  veleno  , e q licito  veleno  di 
pelle  in  pelle  va  comprendendo  tanto  , che  f uomo  *'  ad- 
. !!**♦•*  “•*  dormendo  A muore  . Ufi.  nP.  Cosi  al- 
le lue  ^rolc  gii  orecchi  chiudono  , come  I'  afpido  alfoòon 
dello  marnature  .Ptu.  ram..  q.  NulP  al  momf  i , ch« 
non  pollano  1 verti  . t gli  afpidi  incantar  Unno  in  lor 
note»  Tr/.  gr.  f.  a-  L affido  pOrt*. 1 


ejofa  . che  ha  aonw  carhooapW  . ut..  D...r>finodolà 


ft)C' orecchie  , * ««»•  d ufpide,  <»u  »rg„?l.uf,  fc»,». 
O.  ».  7.J.  Il  bcU-oawho  «c.  abbia  fi)  oraceli  piccali. 


a modo  dr  affido. 

A SPILI,  uzatco  . Poflo  ovveritialm.  A firmo 


9-  W alto  awntuo  . vale  Speranza  ',  e Af/egnamen to  dt 
fiuteden  neiTalrrm  erteùti  . Ta r.  Dav.  L’  afpettatìva  fccon- 

a a nioxi  r *' 


da  veniva  a'  nipoti  , e a'  bi/nipotft^^^^^^^l 
AiUTTaTO.  Aid.  to  Afjtu,,  Lai.  rxprfiunrr . Gr.  fen- 
<W‘  ■ Por.  un.  5.  I.  O afperaia  in  del  beau  , e bella 
Anima  . f finti.  L alpcmra  virtù  , che*)  voi  fioriva. 
Quando  Amor  cominub  darvi  hanaglia  ; Pmducc  or  fiat- 
» , ebe  quel  fiore  auuaglia  . Ut.  ■».  Quance  *ii  fu 
per  le  fomm ili  delle  cafe  .ale  pelasi  , e delle  Som  anda- 


te fono  . a vanpo  da'  loro  amami  chiamare',  o afpera- 
’loofm"'  **'  ^ ,'d'V“,>  *■  fp."'  fichi  aTperuii  dai 


A cv* T laro > • . rmu.  -«fi*.  Ci.  Vprrru  . La,.  ,nXU- 
. Jmm.  dubbi. , le  quel- 

lo i bcmficm  , lo  ndusu  del  quale  to. menu  I’  afpetia- 


Gr.  «nAUm.  eMkfi.  i.  »o.  I loÌ4.r,'mio'  mcU^m 
lo,  0 eoo  a IpUhni.»  pacali , ohe  con  sund.lTmu  Acca 
fe  mcdefinu  , e i loro  cavagli  folfonerc  potevantf. 

A SPINAPESCE  - Poflo  awerhtalm.  In  f*A  , e in  là  , 
fi  Arpeggiando  . Ur.  none  deanorfam  orme  Àmfltarftm  : 
lutarti.  Gr.  lAapmiAa.  filpof. Vaag.  Credendo  andare  per 
fo  vta  tuta  , fo  fo  va  a ipinapefee  . Lor.  M,d.  Beon.  Quel 
che  tu  vedi , eh  a collui  v»en  dietro  A onde  . balenando 
a ipiiupdce  , Sa  ti  pale  ebbro  ec. 

».  £ tfp'-r'f" . in  fi  Mrmumni.  fm  .finita.. 

mm  dciuyprn.,  X Mfi,  , r MU  ur».  a,  l.m.gt,.  -,  *» 
panni  tegoli  a omelia  foggio  . Bmph  Arm,  far ».  58.  U che 
ancora  s intendi  dell'  arme  A onde  , e a fpiniprfoc . 


CfW»  cf*  fa  a vedere  eli  ftettacolì . 

ora 'per  rendere 


• w.  a.  y.  .«1  Buoni,  le  quei- 

quale  tormenta  1’  af petti 

tare . 

V P< T ifnanm  . Ci dui , et,  §.  . ore 

Lar./prllmcr  . AmUofi.fnl.  La  prona 
Gli  alpcttstori  quieti . 

AsflTTATMCE  . lerial.  femm.  Che  affetta . Ut.  rxfeAt- 
tua.  Gr-  *iftu,rxao  . Fr.  Ctoni.  Pred.  B,  U vita  umani 
tempre  alpcttauuc  di  mali . 

A t P STTAI  lotta-  Affettamento  eoa  tfperawut  ài  betona  rto- 
jata  i lo  fltfjo , che  Eftettaztone . Lat.  e tradotto,  Frr.  Afa  o 1. 

Clclln  luMn  il  mvaUHrv  .n  ....  m_~l.IT. Il  * !• 


A S P l g a R E . Dtjulerare  . e Pretender  de  ton/egoi 
fio  , 0 per  merito  , o per  favore.  La»,  afphaeo  . Gr. 
Oant.Peag.  jt.  Che  ti  — *' 


. lavaso  ad  amar  lo  ber*,  Di  fo 

dal  qual  non  è • che  < affari.  #»rir.  rana.  6.  6.  E non  s’af- 

^«1  glonolo  regno  Certo  in  più  falda  nave.  Cam.  flor. 
7.  Che  noi  ai  pittano  alla  Monarchia  d Itala. 


A S PI  g A T O . Add.  da  AJftrnrt . 

f-M  figntfir.  del  fi.  I.  di  Aftiremka»  . roreb.  Poni,  ti  8. 


Si,  pfonunua  non  altnmcnti , che  le  forte  afpirato . Seth  ta. 

* l -Apiforaflc  « 


AfoT  j.  «a.  Vi  pone  vani,  un  fogno  , cht  dichforafrè  quella' 
tal  voce  appurata  eoa  ai  granone  lenfibile  agli  orecchi. 

* ■**  “ n * - aem  \ftan  H fiaOO ', 


Stctie  tutto  il  ooovito  in  una  grandiffima  afpcxrationr  di 
qudlo  folto..  E Pag.  »7a.  A loddufore  nli’  afpcrtatione  , che 
voi  avete  di  rr*  ec.  c on  iarebbe  meftier  di  vi  tripa/Tar 


K-  -e.. B- — vi  HimÉW 

tutti  . Toc.  Dav.  va.  Agr.  {% 9.  Fatto  coofolo  fpotb  a me 
giovane  fo  Aia  tagliuola  ,.fino  allora  A grande  afpetta- 


AsPia  A a IO  A C 1 Lo  ferrare  , 

ff ir  azione  r Befferò  , Laf.  g^«  

> 1 • f ttTJgP  “ftrrzza  di  fiato  , colla  frale  fi  fromm- 
nome  talora  U lettere . Lat,  afftrmtm,  fphkeu  after  . Gr.  Fm- 
aeeaattanh,  Enel.  xir.  Noi  pronun/.umo  l'aipiidlinni.  Sol - 
vm.  dife.  91.  Erti  vi  ponevano  un  legno . che  dichiareffe 


Aspetto.  A/petianunto  , Indugio  . Lat.  npeOatro  , mera . 
Ct.jepamew  M-l'.+Oi.  pi  che  l’Imperadore  ebbe  mali», 
conia  , c fofpetto,  C tutti  1 A é quclìo  ai  netto  (‘ette  hn- 
chiufo  . Jf  7.  ai.  In  quello  afpetto  M.  Filippo  fommitafe 
ceni  baroni,  c cavalieri  Provenzali,  c raunò  quattrocento 


-e- ■ »•  y “ —•••  - • ivimubw  un  n*iio  « vnc  ani, li 

quella  tal^voce  afpiraia  con  adirar  ione  foofibile  agli  orcc- 


Bem.  Od.  x.  1.  ?«.  Ma  fia  chi -legge  contento  feufor- 
mi  , Che  quel  che  erede,  che  fi  poffa  , f erra  , L’  affilio 
raccontar  A dm  vaienti  Con  Arre  affarationi , ed  aliti  ae- 


centi. 

% IL  i 


9»  l'ole  amie  nell  ufo  Affettavi. .ne. 

Aspetto.  Ioniamente  queir  Sfere,  e femèiann  della  fac- 
eta umano  , onde  1 argomentano  ut  forte  gii  «fletti  deif  ani- 
mo, Volto  , Sembiante  . Ut.  afpetlm  , vnhnt  , faci*!  . Gr. 
•wfiòeorror  . Bete.  noti.  17.  4.  Ricevutolo  adunque  in  fo  , col 
FÓcevolc  afpctto  del  giovane,  che  l’amiVa  et  mille  folm- 
n pi 4 cocenti  che  fuoco  gufava  . B o.  4.  f.  g.  E forte  pi* 
dichiarato  1 avrebbe  I Aperto  di  tal  donna.  Lati  19*.  Ma 
egh  , fonia  afpetto  mutar»  , leguitb  . Uant.  Inf.  io.  Nqd 
mutò  afpctto  , Né  molle  collo , od  piegò  fot  enfia . E 
i — - - 4J’ Ape*  | 


Poet  . 
e’  vi  fi.  mette  I’  1 


lh  I**1  {tgm  m ifmvmio  fi  dinota  , e «c- 
f ofprrzza  di  fiate  da  tifar  fi  m pronunziando  . Segn. 
Terchd  quella  partìcdla  «1  , «he  l negativa  , fo 
Tiene  I accento  circunfMo  coll'  Apiraxaone  , fiio- 
na  un  Atra  (ah . Sufltin.  dife.  g.  «a.'  L’  h non  fi  conta  tra 
le  lettere  , ma  fi  dice  «fiere  una  afpiraiione  , e un  fegno 
della  mcdefiuu  n pira  afone.  E P4-  Né  i cofa  (olita  per  di- 
legnar I » vocale  il  punrarv)  a lato  l'afoiration» . 

A S P t Z Z I C O • Pofl A avverili il  ri»,  vale  A /lento  , A ffillntnì- 
“ JAB-  Pì">  • Ge.  mudane  . Tot.  Dov.  am.  4.  91.  Trbeno 


Ahi  quanto  «gii  cri  nell’ appetto  fiero  . * Pmr.  i(.  Con 
dJlfcrr».  foMsivw.  to.  Riè  to  pc*- 


ftelfo  fa vellit urc  a fpUrsco  . quando  giovava,  era  largo, 
« pronto  . AlUg.  tot.  Se  *1  poetare  a (pianto , ovvero  il 
compor  «Chiare  a folate  fo  circondar  la  fronte  »n  Elico- 


STO 


nuoca  , o giovi  più  , viflói  il  tuo  aipetto. 


compor  «Chiare 
tu  cc. 

A sPizxiCOHE  . Poflo  owerbealm.  A fftxxeeo  , Patafl.  8. 
A fpnzkodfc  il  naXo  un  tal  miccino  Egli  ufo  . Cren.  VeiL 

100. 

• * .. 


i8s 


A S P 


t«Ob  Per  nitro  qiefro  non  fi  prete  la  difesa  di  Jietrabuooa, 
Mudati  i Pifani  a olle  , altro  che  a fptztrcone  ■ 

A*  >0  . vrmmeim  fatto  S un  bafrncetlo  con  dot  travet fe  in 
et «ce,  tontrappòp* , t alquanto  difìqnti  tra  loro,  /opra  le  ina- 
li fi  forma  la  mata  fa  , che  amia  dotiamo  Na/po  . Lar;  ai.t- 
frunt  . Libr.  Afte.  E quella  tedia  dee  avere  dalla  parte  di 
folto  due  legni  , polli  a modo  d‘  afpo  . Or cck  Do>r%.  ».  a. 
Tieni  ciò  a mente  , tu  crederai  fare  Un  alpo  , e tu  (arai 
Un  arcolaio.  . 

f.  I.  Som  faro  nf  un  afpo,  me  un  arcolaio  ; maniera  prover- 
biali , e dite  fi  quando  altri  per  voler  far  due  refe  non  tot  perfe- 
ziona ne  fuma . 

f II.  Altri  frumenti  per  diverfi  ufi-.  fatti  a fimi r liana 
del t afpo  fopr addetto,  par  fi  chiamane  collo  fr fa  nome  . Dm. 
Comp.  a.  5 a.  Allora  lo  potè  alia  colia , e accomandò  la  cor- 
da all’  afpo . 

AsPR  ìmlNTE  . Avveri.  Con  afpeenxa  . I.if.  aetiter,  appe- 
tì. Gr.  rpazimt-  Nro.  ant.  41.  t.  Combatte  vanti  aframen- 
te "alle  fpadc  , difmonMti  de'  foro  cavalli.  Bore.  «111,41,  18. 
Sopra  tutti  fi  doleva  Efigenia  Ione  piagnendo  ec.  « nel 
fin»  pianto  almamente  maladiceva  f amor  di  Cimonc  . f 
mrv.  76.  15.  E tonti  vene  di  quegli , che  affiamone  il  ri- 

Eefofto  - Mot.  Jì  Gre g.  Si  tfatuoo  di  correggere  i loro  fini- 
ti non  ragionando  con  tranquillitò  rf  animo  , ma  -d’  in- 
chinargli , afprmncnte  comandando  . Paf.  uq.  N'  andò  nel 
difolto,  ov«  quanto  al  luogo,  e ouanto  al  vefiirc,  e quan- 
to al  cibo  aspramente  vide  . Caf.  lett.  7*.  Sono  dato  im- 
pedito dalle  podagre  non  leggiermente  , nè  anco  molto 
afpramente.  i 

Aspa  EOQ  r A minto  - La  afpreggsert  . Lat.  afperatio , 
ex  a f pereti  0 . Gr.  rrpaX^:  • -L^r.  tur.  malati.  Se  ne  produ- 
ce lo  afpreggiatncnto  del  malore,  c non  la  fanazione.  Fr . 
tìmd.  Preti  R.  Onde  giullamente  pruovano  gli  afprcggia- 
menti  del  «iranno . 

Aspa  soci  I A R E . Proceder  con  nfprrena  , Trattar  con  a ffrev 
za;  e ntrano  di  Vezzeggiare , Careggiare . Lat.  exafperarc . Gr. 

r*r.  E fi  k/a  nell  att.  e nel  neon.  Frane.  Saah^ov.  r ?. 
No»  li  dee  ancora  nè  da  beffe  ,,  ni  daddovero  afprcgpiire 
un  peccatore  , quando  viene  a contrizione.  E rim.  Ond'  e- 
gli  è qui , e nsinuxnndo  afpreggia.  E altrove  1 O tu  l’af- 
preggia  Si  , che  di  morti  10  non  fenta  novelle  . Cavale, 
dife.  [per.  Quando  io  ù fuggiva  , eri  prefeiue  , e fcguitavi- 
mi  , tinteggiandomi  con  molte  amaritudini  . Tpt.  Dav. 
ann.  1.  10.  Tiberio  non  la  'mende va  così  : ma  non  ardi- 
va quel  popolo,  tant'anni  vezzeggiato,  per  ancora  afpreg- 

A s PR  EGG  I ATO  . Add.  da  Afpreggtarr  . exacerbatut , 

cxafperatus . Gr.  avpmrrùpwoe . Fr.Giord.  Fred.  R.  Gli  afpreg- 
giati  luddatì  fo  ne  rifotUlltMO.  r 
Asmi'»  ■ A fratto  ri  Afpro  . Lazzrzza  . Lat.  a furi  ras . 

Pollasi.  Non  raefcolino  feoo  nulla- afprczza, 
o agrellczza  . Cr.  5.  a 0..101  Anche  delle  pere  , certe  fono 
acerbe  lazze  , e certe  «BÉttlpiWu  ec-  imperò  lì  dee  fare, 
ebe  s'  immewino  , c tafano  L'afpreraa. 

§.  I.  Per  RjtvidtVza  . Volgi  Ma/..  Ratto,  nascimento  di 
capelli , « fpeflfczxt-,  « nerezza  , e ere  (pezza,  c grulleria, 
cd  afprczza  ; tutte  quelle  cofe  fignificaiao  la  compieffione 
calda.  v . 

V II.  Per  Salvattobtxz*  . G om.  ìmf.  1 }.  Poiché  J autore 
hae  deferitta  i'  afprczza  del  boto  ec. 

fj.  UI.  f>er  remaf.  Rigidezza  , Durezza. , Rigor  chiù  . Petr. 
fon.  1 za.  Se  per  lua .afprczza  , 0 mia  lidia,  n offende,  Sa- 
rem fuor  di  fpennxa  , e foor  <f  .errore  . Mor.  S.  Grtg.  V£ue- 
fio  fonto  uomo  fempre  confiderà v a afprczza  della  fcnren- 
zia  di  Di* . E atprtfa  : Recagli  dinanzi  gii  amici , die  "1 
confolaffero  . e poi  gli  commolfe  'in  afprczza  di  villania. 
Cutcc.  fior.  Ite.  K Dalle  imprefe  , che  etano  propolle , ogni 
di  lì  feufoua,  ora  .coll’  allegare  i‘  afprczza  della  llagionc, 
ora  col  dimandare  alTcgnamonto. 

#.  IV.  Per  Au fiorai  , Defitto  . Lat.  meommodum  . Gr. 
TfaX**'  • Fdac.  *•  HI-  Pesth  «ri  giovane , c non  ufo  d’al- 
cuna  afprezz*.  Puff.  10.  Dicevano  , che  non  potrebbe  lo- 
llenere r afpre/rc  dell' Ordine. 

Asprigno  . Add.  Che  Gr,  vvtr 

rpaxyc . Dav.  Colt.  160.  Taglia  i rafpi.fteg  , acciocché  c’ 
n cica  un  certo  umore  «fpngno , c rodente  , che.il  vino 
fo  tirato , e rifornito . • . J*  . 

A s PR  1 no  . Sorta  de  voto.  Red.  Ditir.  6.-  Quel  d'Averfa  aci- 
do afprino  , Che  non  fo  s'è  agrcllo,  o vino.  E annoi,  zo. 

Il  moderno  afprioo  di  Napoli  è lodato,  cd  è meffo  in  com- 
pagnia della  lagrima  , e del  greco. 
AsPRissiMAMENTf.  Awetb.  fupal.  ài  Affrancate . Ur. 
affienimi  . Cu  watt  team  . Pett.  uomo.  ili.  Fcciono  l‘  uficto 
aipriiritnamente  , con  molta  paura  de'  nobzk  . Vareb.  Emi. 
190.  Mailer  Pie»  da  Barca  mio  amiolfimo  aringò^nch'  c- 
gli  pubblicamente  nello  fiudio  di  P ili  con  tra  la  Jigfeua  vol- 
gare alpriffi  reamente . 

Asprissimo.  Superi,  di  Affro . La t affrnimttt , dtecijfimut. 
Gr.  apayimm  . Bue.  «40.  40.  Col  tu  i effondo  I'  ultima 

triegua  finita  co'  T«<1  tienili  rincora inciò  afprilfitna  guerra . 
Gutd.C.  E così  fi  commette  afpriflim»  battaglia.  Tu.  Dav. 
ann.  f.  to8.  Eranvi  parole  afprtfiìin# , £ »j.  ìóa.  Narcifo 
liberto  di  Claudio  co.  fo  (atto  moure  in  carcere  afprilfima, 

AsPRITA',  ASPRIT  ADR,  4 A IRRITATE.  V.A.  AffrtXr 
ui.  Lat.  af per itdi.  Gr.  rpax**"  Cutd.G.  Allora  quando  la 
forte  afprita  éc‘  venti , con  molto  tolfiar  deli’  aura-,  cfoe 
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fuor  delle  fue  caverne  . Cr.  6.  ft.  ).  Contro  siFtfptitò  de’ 
capelli  , fi  prenda  I'  acque  delle  decozioni  del  plilio  , c fo 
ne  lavi  il  capo.  ▼ 

Aspro  . Sufi.  Smta  di  memora  T urei* fra  rt  argenta  , (he  vede 
quattro  quattrini  . Lat.  *iW  • Or.  volg.  firn po  . Ben.  Ori.  *. 
*7.  9.  Qui»i  tolti  una  figlia  piccolina  , La  qual  a>  Conte 
di  Rocca  Silvana,  Credo  , che  datr-1'  ** — ~ 


domila  afpri  poi  vendei'. 
At.  con,  fr  x.  g non  avere  uno  afpro  da  potertene  (io  tei 
fo  dire;  levare  con  fui  famiglia  , c robe  da  viva*  per  il 
camino. 

Aspro.  Add.  Propriamente  fi  dice  al  fmpor  delle  frutte  acerbi. 
Lar.  afper  , am  fin  hi  . Gr.  TUt^t/t . 

fi.  I.  E per  meta f.  vale  Fiero,  Crudele  ,JnirattahHe  . Lat. 
ajpér  , ferite  , nudila.  Par.  tanz.  J.  4.  Non  credo  , cric  [«- 
fceffe  mai  per  fclva  SI  àfpra  fora  . E 18.  j.  Via  corra  * e 
f polita  Trarrebbe  a fin  quell’  afpra  pena  , e dura  . E firn. 
11.  Se  la  mia  vita  dall'afpro  tormento  Si  può.tanw  Gher- 
mire , c dagfo  affanni. 

È-  II.  PerMplvatuv  . Lat.  agreflit  . Gr.  iyrat . Doni.  Inf. 
i-  E quanto T dir  qual  erg  , è enfo  dura  , Ella  kiva  fel- 
vaggia  , e afpra  , e forte  . Bue.  luti  od.  2.  Ciucilo  orrido 
c imiticiaménto  vi  fia  non  altramenti  , che  a'  cam.qinanri 
una  montagna  afpra  , e erta . 

f 111.  Per  Au  fiero,  Hiyj.M , P nitro  fo.  Lat-  duna  , aufie- 
rut  , n sudai  , feverut.  Gr.  rau^À.  Bue.  im.;t  j.  Comin- 
ciò a far  ,'  per  fombiaoti  , un’  afra  vita.  E no v.  qj.  tP  Fu 
gii  uno  ftamto'  nel  vero  non  meno  biafimcvolc,  che  a. pio. 
Con».  Inf.  a?.  Acciocch’  egli  paia  d' afpra  \hta  , porta  li  ca- 

. pelli  grand»  , per  parere  che  non  curi  delle  dilettazioni 
temporali , c corporali . 

E IV.  Per  Retro,  'Antico.  I nt.  afper,  rudit . Gr.  TpayqCi. 
Petr.  canz.  9.  4.  E i navigami  m qualche  chiufa  valle  Gct- 
t*n  !e  membra  , poiché  ’l  Sol  «’  afeonde  , Sul  duro  legno, 
e folto  I’  afprc  gonne . Dant.  tmp  az.  Così  nel  mio  parlar 
voglio, elfore  afpro.  u 

fi.  V.  I. infitta  afpra  . vale  Mendace  . Darti.  Inf.  ir.  M*  • 
dimmi  quei  della  palude  pingue  ;,Che  mena  'I  vento  , e 
che  batte  la  pioggia  , E che  s'  incontrali  con  sì  afpra  lin- 
gue. 

A SPRON  BATTATI*,  * A 5PROK  BATTUT  ò . Pofia 
avycrbialm.  Soiicettifii  momenti  rjfmcciatii[it)iamrmc . A tutta 
briglia,  A tutta  tornerà,  A tutto  cor  fo.  lar.  celerrime  .ftam 
citilfimì  y ado8n  calcar, bui . Gr.  aoJf  . Rntr.  Tuli.  Più  di 
fei  miglia  lo  me  nòe  a fpron  battuto.  G.  V.  gl  55.  14.  Con 
Ara  gente  il  fornirono , l'uno  appretlo  l'altro  a Ipron  bat- 
tuti . Frane.  Sarei,  mv.  16.  E così  falito  a cavallo,  a fpron 
battuti  n' abdò -al  palagio  de’  Priori  a fmontare  . Malm.  u 
41.  Così  Flotian  duca  , nè  licite  molto,  Ch'il  fecondo  no 
viene  a fpron  battuti. 

fi.  Ptr  fimiln.  Cren.  Mordi.  Il  perché  qui  1 affrettava  a 

fpron  battuti.  * 

A SPROPOSITO.  Po  fa  avvrrfrtaim.  Bum  di  proftfite  . Lat. 
ineptì , abt  re  . Gr.  *Si*  rtfbt  fcvr  . Tot.  0ai<.  ann.  6,  110. 
Ma  egli  ec.  a*cva  et.  (paventato  a Ipropefito  (a  moglie  . 
Vtt.  Viti.  74.  Perché  la  mano  di  Pamlio  non  ifiherzj  co' 
fuoi  colori  a fpropofiro  . Bum.  Ftee.  1.  4,  6.  E come  quei , 
che  non  feci  mai  conio,  G poco  , desinari  -,  S' alcun  me 
ne  chiedeva  , Io  gli  mene  va  in  man  la  boria  aperta  , 
Glie)'  offerii  a fpropofiro' talora. 

Asprume.  V.  A.  A f prezza , Lazzexza . Lat.  af peritai , acrr- 
bttmt , additai.  Gr.  rpmjfyrm.  Ltb . . tur.  malati.  Come  vie- 
ne cagionato  dallo  a/prume  delle  frutte  acerbe. 

A SQUARCIA  SACCO.  P'fin  awerbtaim.  ani-verbo  Guar- 


dare, che  più  comunemente  diciamo  A filaccia  facce,  vale  Cam 
guardatura  burbera  , Altrove* fi  fin  con  md  piglio.  Lat.  torni 
acuiti  affretti  ) taatictem  tueti  . Gr.  no/ fot H (Stonar  , Cnólpa 
Uh,.  Parafa  5.  Rimira  a fquarcia  Cicco  la  matrigna . frane. 
Saceh.  hoxk  i*j.  Se  la  matrigna  I'  aveva  prima  guardato  in  • 
cagncfco,  ora  lo  guardò  a Jkjuarcia  facto. 

Ansa,  cassa  r- 1 1 r d a . Spezie  di  gomma , della  quale 
v.  Diofcvr.  M.  Aldobr.  Ree. -armonico  , fcrapino  , Ideili, 
oppoponaio  , aloè  , fareocolla  , affa  , fi-me  di  cicuta  . Rt- 
trtr.  Fior.  L‘  alfa  fetida  fi  penfa  , che  fi»  una  lagrima  , o 
fuso  d’  una  punta  forcJlier»  t e fecondo  alcuni  , è il  fugo 
del  filfio  , che  nafee  in  Media  , o in  Scria  , il  quale  , fe- 
condo Dialcoride  ;,  non  era  d'  odore  grato  , come  anello 
d'  Armenia  , o di  Libia  , il  quale  penfano  , che  lia  1*  alla 
odorata  , ovvero  il  benqiuì  delle  fpaCicric  . E 18.  Della 
pianta  , che  produce  I'  affa  fetida  , non  «'  ha  per  ancora 
tanto  hunc  , che  ft  nc  polla  affermare  nulla  di  cerro  . 
Oggi  fi  vedono  due  fpezie  di  alfa  fetida  ; una  di  colore 
fra  1 galbano  , e la  mirra  ec.  f altra  è più  ofeura  di  colo- 
re  cc. 

Assaccia  . Peggiorar.  <f Affé  . Ben.  rim.  r.  7.  Eran  nel 
palco  cene  affacce  felfo . 

Ass  ACCOM  A NNA  R t.  Saccheggiare,  Mettere  a facto.  Met- 
tere a farccmanno . Lat.  de  popolari  . Ciri f.  Cali’,  j.  86.-Ser- 
bolli  un  pan,  che  trovò  in  una  cada  ; Ogni  altr}  <rita  pai, 
che  affaccomanni . 

Assaggia  mesto  . V afaniare  . Lat.  degufbtio  . deh- 

. balio  . Gr.  ydipm  1 T10I.  Mtfi.  Lafcia  più  ampia , c piu  cer- 
ta cognizione  per  cflb  afTagguuaento  , che  non  era  quella 
cognizione  , ohe  andava  innarm  al  gitit*  . Mor.  S.  Grtg. 
Effondo  elfo  pauiota  delie  ricchezze  delle  parole  , elfo  iin- 
prende  cotale  affagli  amento  . Sta.  Ptfr  E tenesmi  appa- 
gato di  darti  quali  un  gullo  , e uno  alfogguracnio  dette 
cofe. 

Ai- 
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Assaggiare  . Propriamente  gufar  leggiermente  di  chef  chi 
fi»  , T*r  fetmni*  il  fatare  . Luì  degnila"  , libar*  , dolciore  . 
Or.  yt^tùtà  . Boec.  no v.  so.  14.  Per  le  quali  cofc  la  notti* 
cena  tqrbata  , io  aon  fola  mente  non  1’  ho  trangugiala 
anzi  non  1'  ho  pure  attagliata  . K nov.  *x.  7.  Compagni  , 
tiratevi  indietro  , che  io  lo  non  meno  ben  mefcerci  ch'io 
fappia  infornare  j e non  afpctiafle  voi  d’  aleggiarne  goc- 
ciola . Ttf  Br.  j.  j.  Ne  metterai  uno  poco  in  un  vafcllo , 
con  acqua  dolce  , e poi  I’  attaggerai  colla  linei»  . 

9 . fi Cominciare  a gufiate  checché  fin  : e die* fi 

eoi)  deir.  animo  , come  del  tarpo  . Lat.  degù  fiore  , delibare . Gr. 
ydidot.  Doni.  Pur g.  1.  Come  coluj , che  nuove  cofc  ailig- 
gia  . Boez.  Vorch.  a.  /.  1.  Ma  egli  è tempo  , che  tu  pigli 
per  bocca,  e tiraggi  alcuna  cola  tenera,  e dilettevole,  la 
quale  penetratati  all’  interiora , ti  faccia  la  via  »’  beverag- 
gi pi  il  gagliardi  . 

5.  II.  E per  metaf.  Tentare  , Ricevo  fiere  , Provare  ; ad  in 
guefio  fignific.  talora  ì neutr.  paff.  Lat.  tentar .■ , ex  per  iti  . LtV. 
M.  Appio  aflaggia  d’  aver  la  pulcclta  per  doni , c per  pric- 

§hi  . E altrove  : Ma  contra  quelli  ( fignon  ) fiere  pii!  ufati 
1 luaggiare  libertade  , che  di  difenderla  . Cuid.  C.  Ulti- 
mamente domanda  d’  affiggiate  gli  ordinati  pericoli  dei 
vello  dell’oro.  E apprejfo:  E cosi , prefe  le  coma,  affiggi* 
di  mal  menare  i buoi , per  vedere  , fe  calcitrali  refiftono  . 
F.  K 11.  86.  Li  Ingleli  ettendofi  affaggiati  co*  Tcdclchi  ec. 
incominciarono  forte  a dubirare  . E cap.  8p.  Li  noìtri , che 
ne’  giorni  pattati  fi  erano  aleggiati  con  loro  . Star.  Eur.  j. 
105.  Era  ulcito  Bernardo  innanzi  con  uno  fquadrune  di  ca- 
vagli , sì  per  attaggiare  l‘  efcrcito  Vandalo , c sì  per  com- 
prendere gli  ordini  fuoi . Toc.  Dav.  ann.  1.  *t.  Mricontentì 
de’  fuoi  figliuoli , aJTiggiaton  la  fignoru  d’  una  donna  det- 
ta Erato  . 

i III.  djfaggi.v  r oro  , te.  vale  Fare  il  faggio  della  bontà 
di  fua  lega , 0 colla  coppella , 0 con  altro  J et*  fi  due  anche 
Saggiare  . Lat.  periculum  face n , probare  . 

Assaggi  ato.  Add.  da  A {foggiare  . Lat.  delibanti  t gufili 
exrlcratui . C.P.  i-  44.  x.  Il  qual  vino,  per  li  signori  ai  lì 
atteggiato  , parve  loro  molto  buono  . 

Ml(r  metaf.  Tentato  , Provato . Lat.  tentatiti , expertut . 
Gr.  ydiÒHt . M.  V.  1.  88.  A (foggiata  per  più  volte  dallo  af- 
fatto degli  Ungheri  , con  loro  dinnaggio , il  Re  conob- 
be , che  non  la  porca  vincer  per  forza  . Toc.  Dav.  hit. 
dgr.  J07.  Se  noi  avettimo  a fare  con  gente  nuova  , e 
nèn  atteggiata  , io  con  efempio  d’  altri  ricreiti  vi  urei 
cuore  . 

Assaógiatore.  Che  a [faglia . Lat.  degù  fiat  or . Gr.  yh- 
eògunt . Coll.  Ab.  If.  E fatto  (blamente  un  toccato»,  c af- 
fasgutore  detti  foirituali  fentimenti  . Red.  annoi.  Dttir,  ai. 
Gl’  intendenti  de'  vini , e gli  attaggiatori  fon  detti  con  un 
nuovo , c galante  , vocabolo  «irò ora*  da  Fiorentino. 
Assaggi  ATURA  . L'  a foggiare  . Frane.  Saecb.  nov.  177. 

Faccenda  una  alfaggiatura  di  quali  tutti  i grappoli. 
Assaggio.  L’  a foggiare  , Saggio  . Lat.  fpeetmen  , guftm  . 
Gr.  ytbfuc. . Fr.  CtorefTpred.  Solv.  E però  1 santi  uomini  in 

3uella  cittì  hanno  gii  un  alàggio , una  parte  , un  ramo 
i quella  gloria . Coli  SS.  Padf  Qualunque  lia  quegli,  che 
offe  io  per  allìggio  di  poco  cibo  et. 
Assaolimento.u.  ASS alimento. 

Assai  . Some  . La  fiefo  , che  V nome  Molto  . Lat.  multai  . 
Gr.  *3  Kó  . Boec.  Introd.  al.  E attai  n erano  , che  nella  lira  - 
da  pubblica  , o di  dì  , o di  notte  finivano  . E nov.  17.  61. 
In  attai  cofc  , per  tema  di  peggio , fcrvai  i loro  collumi . 
Serr.  Fot.  nov.  Ma  fendo  a far  quello  impedito  dalle  aliai 
fotte  , che  tttraverfano  il  paefe  . Segn.  fior.  14.  yjp.  Desi- 
nando ec.  il  Duca  d'Alba  con  autontì  grandi  ffima  , e con 
attai  provi  ilìone  di  gente  , e di  danari . Buon.  uni.  51.  Se’l 
molto  indugio  (petto  a piu  ventura  Mena  il  desio  . che 
raffrettar  non  mole  , La  mia  negli  anni  attai , mafnigge, 
e duole  . 

£•  Molti  podi  fanno  tot  affai  . v.  POCO.  Sufi.  $.  IL 
Assai  . Avverò.  A bo fianca  , A fufiicienza  , Molto  avverbio  . 
Lat.  fatti  , m*ltum  . Gr.  «Av , Ai tu  , iuu  . Bpg.  nov.  1.  11. 
E un  giorno  attai  vicini  della  camera  ec.  feco  medefimi 
cominciarono  a ragionare  . E g.  6.J.  14.  Entrati  in  ragio- 
namento delia  valle  delle  donne  affai  di  bene  , e di  lode 
ne  dii fero.  E nov.  60.  a.  Io  non  intendo  di  volere  da  quel- 
la materia  fepararmi , della  quale  voi  tutte  avete  attai  ac- 
conciamente parlato.  Dant.  Inf.  ir.  Ed  io  : Maefiro  , attai 
chiara  procede  La  tua  ragione.  Petr.  fon.it.  Dico,  anima, 
attai  ringraziar  dei , Che  folli  a tanto  onor  degnata  allora. 
Cron.  Mordi.  Non  ti  obbligar  mai  per  niun  fallito  , affai  ti 
fia  egli  parente  ( tini  : ancoriti  malto  u fiate.)  « 

£.  1 . Col  figno  del  fecondo  cafo  avanti , vale  Di  gran  lunga, 
Molta  pii  , A gran  pezza  . G.  V,  11.  ixp.  5.  Ma  non  com- 
parivano in  Ferrara  , appo  i Fiorentini  , a affai  di  nobiltà, 
c durevolezza  . Liv.  M.  Ma  non  fo  sì  ricca  villa  , come 
Ance  d’ aliai  . Dant.  Inf.  *9.  Or  fu  giammai , Gente  sì  va- 
na  , come  la  Sanele  f Ceno  non  la  Franccfca  sì  d’ attai . 

£.11.  I coi  figno  del  terza  cafo  avanti , vale  lo  fitffo  , cui 
Di  gran  Unga , A un  pezzo.  Noty  ant.  97.  j.  Un  giovane  di 
Firenze  amava  d’  amore  una  gentile  pulzella,  la  quale  cc. 
amava  a difmifura  un  altro  giovane , lo  quale  amava  an- 
che lei , ma  non  tanto  attai  quanto  colhii  . 

<j-  III.  Uomo  d'  affai  : vale  Uomo  valorofo  , 0 di  grande  a~ 
bilttb . , 

Assai  iene.  Pofio  nverbialm.  Lo  fleffo , che  Affai  ; ma  ba 
alquanto  più  di  forza  ; ben: hi  talora  mvice.tf  actrr feerie  la 
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forza , la  fermi  ; tome  per  rfemplo , in  far  lande  fi  fi  un  inf  et. 
mo  fi  direbbe  -.Emani  guarito  , ma  egk  fia  affai  bene  , che 
vale  Egli  fia  mediocremente  bene . Beec.nùv.  j.  1.  Gii  C di  Dio, 
e detta  venti  della  «olirà  fede  è aliai  bene  fiato  detto . E 
mrv.  17;  $ 8.  Dove  ella  Tolette  , egli  attai  benc’di  ciò  1‘ aiu- 
terebbe / 

Assaissimo.  Superi,  fi  Affai  nome . Lat.  plunmnt . Gr.  »-ah- 
fot.  Fot.  A/.  194.  Avendp  adunque  colloro  (ottenuti  afflitti- 
mi pericoli  . Toc.  Dav.  ann.  j.  b*.  Nella  Repubblica  cor- 
roctillima  leggi  aflkittime  . Sen.  ben.  ratei.  7 .j.  Coilui  £a 
1 debiti  , cd  ulUtj  fuoi , quantunque  (uno  affettimi. 

Assaissimo.  Superi,  fi  Affai  avverbio  . Lat.  ptrplurimu'm  , 
guomplunmum  . Gr.  *\ù<ra . Sen.  ben.  yard,  6.  ap.  Perehé 
qpn  vuoi  tu  ptuttotto  . che  colui  fu  prefente  , e beato  , 
cui  tu  debbi  alfelììmof  Ambr.  Ctf.e.6.  Oh  mi  rallegro  al- 
Ijailfirm)  Vedervi  vivo  , c profperafo. 

Assalimento  , e assagLimckto.  L'affahre.  Lat. 
aggrego  , aggre fot  ih  . Gr.  icrì&tof  . Paff.  Prol.  O per  lo 
dolce  canto  dette  firene  vaghe*,  o per  alialimcnto  de'  cru- 
deli pirati  , o per  inganno  degli  amici  fatti  , fenzt  riparo 
sì  u rompe  , e fiacca . Sen.  Ptfl.  Orano  , il  quale  fu  chia- 
mato Codcs  , l'ottenne  l' altalto  , e f afiaìicnento  de'  mmi- 
ci.  M. y.  1.  x.  Volgendoli  verfo  mezzogiorno,  con  pA  af- 
pro  affalimcnto,  che  lotto  le  parli  Icttentrioaali.  Com.  inf. 
ìi.  Vuol  dire  , che  per  li  continui  attalimemi  del  freddo 
cc.  Albert,  x.  ti.  E cosi  non  hanno  mifcricordu  nel  turare 
prorompente  in  ailaglimcnto  di  colui  , eh’ è ingiuriar». 

Assalire.  Propriamente  Andare  alla  volta  di  chi  de  fia  , 
top  animo  rtfoluto  fi  offendere  . LaC.  invadere  , aggredì , ado- 
rni . Gr.  . (j.  y.  ix.  60.  2.  La  gente  del  Re  d'In- 

ghilterra linza  più  attendere  , fubitamente  attatironq  i 
Francefchi . Boce.  wv.  ix. 6.  II  fante  di  Rinaldo,  vergendo- 
lo alfalire  , come  cattivo  , niuna  co  fa  al  fuo  aiutò  adope- 
rò . £ »«n>.  17.  4f.  Acciocché  fopra  Osbcch  dall’  una  parie 
colle  fue  forze  dtfccndctte  , ed  egli  colle  fue  l’ aliai  irebbe 
dall' altra.  E nov.  *4.  12.  Diilcro,  fc  dfcre,  contro  alla  fe-- 
de  loro  data  dal  Re  , da  loro  aliai  ni . 

£.  Per  metaf.  Bocc.  nov.  4.  4.  Fieramente  affittito  fu  dalla 
concupifccnza  carnale  . Dant.  Inf.  *.  Nè  fiamma  d’  etto  in- 
cendio non  m' affale  . Petr.  canz.  18.  6.  Però  , lalfo  con- 
vicnfi.  Che  l’ettremo  del  r»(b  affiglia  il  pianto.  E /o».x8p. 
Ch’ amorali  paura  il  cor  ra' affitte.  Rim.ant.Guitt.  R.  S'av- 
vicn  , eh'  amore  un  petto  umano  affaglia  Per  poi  tenerlo 
fervente  in  catene. 

Assalita,  y.  A.  A If  alimento  . Lat.  aggnffui . Gr.  «rcgaT*. 
Fr.  loc.  T.  Le  perverfe  potettadi  Non  ne  (icciapo  attaliu . 

Assalito  • Add.  da  Affahre  . Lat.  aggreffui . Boa.  nov.  1 a. 

6.  fuetti  tre  veggendo  Fora  tarda  , c 1 luogo  folitario,  e 
chimo  K affalitolo  , il  rubarono  . M.  y.  5.  18.  Metter  Ga- 
leotto li  rilbiafe  co’  fuoi  , combattendo  co  nemici  dinan- 
zi , c «li  dietro  allaliri . Ar.  Eur.  26.  15.  Di  qui  nacque  un 
'errar  tra  gli  affiliti , Che  lor  causò  lor  ultima  rovina  (fu) 
in  fvrz.  di  fufi.  ) 

Assalitore.  Nerbai,  ma  fi.  che  affalifie  . Lat.  invafie  , 
‘tggreffar  • Gr.  imtyrupùr  . Bete.  nov.  4}.  6.  Vcggcndoiì  mol- 
to meno  degli  allalitori  , cominciarono  a fuggire  . Buon. 
Pier.  4.  x.  Vagatori  notturni , aiitlitori  Di  sbirri  , e fu- 
gato». 

£.  Per  metaf.  Morditore , Detrattore  . Boec.  g.  4 . p.  6.  E a* 
miei  affiliton  favellando  , dico. 

Assaltamelo.  L'  afoltare  . Lat.  cmgreffus  , aegrtffio  . 
Gr.  ttkaTot.  LnuM.  Romolo  gli  cacciò  di  si  gran  vigore, 
eh'  egli  uccilc  il  Re  loro  , c pofeia  manomife  la  cittì  , e 
la  prole  nel  primo  allattamento. 

ASSALTARE.  Nome . A {foltamente  , Affollo  . Ambr.  Furt.  2. 

7.  Demmo  ne'  cottali , 1 quali  a’  primi  attaltari  guadagna- 
rono il  legno. 

Assaltare  - rale  la  fleffo  , che  Affalfre  . Lat.  invadere  , 
aggredì , odorici . Gr.  mrirlhiÙtt . Star.  Aklf.  14.  Alpcttando, 
eoe  Mambrionc  afliluttc  il  campo  . £ x8i.  Onde  egli  U 
raccomandò  a Dio  , temendo  d1  effere  affittato  . Petr.  tip. 
ij.  E quel  che  orimx  Affrica  attalta  . Ntnf.  Fiefi  E ouxl 
fanno  le  pure  gallinelle-  , Quand'  elle  fon  dalla  volpe  alìil- 
tate  . Rum  ri.  Malefp.  i7p.  Onde  f otte  de’  Francefchi  fi  le- 
vò a romene  , temendo  , che  '1  campo  non  fotte  affitta- 
to . Fn.  Afi  08.  Or  fu  , giovani  , affittiamo  virilmen- 
te , c con  allegra  frante  quelli  dormiglioni  ■ £ ijx. 
Quafi  fuor  di  fe  per  una  fubita  paura,  che  l' affittò.  £ i;d. 
Potcia  armate  di  migliori  pen fieri , con  gran  punizione  af- 
fa Ircrcmo  la  fua  incomportabile  fupcibia  . £ 140.  Pigli  iva- 
no i patti  . per  allattare  a man  ulva  il  diiarmato  animo 
della  fcmpuce  forella  . Segn.  fior.  io.  274-  Sprezzato  anco- 
ra il  pericolo  di  Ferdinando,  che  doveva  tolto  effere  affai 
tap  dal  Turco. 

Assaltato  . Add.  da  Affollare  . Sold.  Sai.  i.  Cosi  talor 
dell’  affittato  oficllo  Salito  il  primo  i muri  il  buon  ib.’dato 
Porge  la  mano,  c v’alza  or  quello,  or  quello  . Buon.  Fitr. 
<.  4.  4.  Che  tutti , fai  va  1’  affaltata  prora  , Celiar  , fuggir, 
fparir  fpeqti , e difnerlì . . 

Assaltatore,  l'crbol.  mafe.  A [fautore  . Lat.  rnvafir , ag 
gre}) ir . Gr.  . Fr. G lord.  Pred.  R.  Grande  , e tuono 

riparo  contro  le  forze  dello  attaltatore  infernale . Giace. fior, 
ho.  io.  Chi  non  porge  il  collo , o il  petto  aperto  all’  affai 
tarare  cc.  £ 14.  70 ì.  Succeduta  cc.  con  meno  per  la  vitti 
de'  difenfori  , che  per  la  virtù  degli  affiliato». 

A s s a Li  at  R 1 CE  . turbai,  femm.  di  Affalntore  . Tra tt.  ftgr. 
tofi don*.  Per  rcprimcie.  Ic  forze  delie  voglie  adattatavi  del 

tuo- 
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cuore  . E appo* fio  ■ La  doglia  del  petto  affilatrice  dell*  a- 

Ass  AITO.  La  fieffo  , che  A fallimento  t ma  piti  fremente' 
nelC  ufo  . Lat.  aggr^o  - Gr.  i*% . Xen.  Pifi.  Orxno  , il 
quale  fu  chiamato  Ox’cs , foffenne  I allatto,  e 1 allaliracn- 
to  de  romici  - Bue.  intaso,  j.  Andiamo  a dargli  briga:  e, 
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Spronati  i cavalli  , a guifa  d"  un  affrico  fnllazzcvole  , gli 
furono  quali  prima,  che  egli  fe  n'  ivvedcffc  , fopra.  Dant. 
làf.9.  Mal  non  vengunjtno  in  Tcfco  ['affilio.  petr.fo ir.  2. 
però  turbata  nel  primiero  affilio  , Non  ebbe  tanto  nè  vi- 
gor , nè  fpazio  , Che  poteflè  al  bifogno  prender  f arme, 
f 11 6. 'Quello  un  foccorfo  trovo  tra  gli  aìfaltt  D amore  . 
Cuid.Q.  Quell’ affatto  , che  nelle  vicende  non  è ricotto  con 
molto  efaminamento  di  conliglio , per  foipignimcnto  detti 
fupetbia  è fubiumentc  menato  a fatti  repentini.  _ 
j).  Affollo  s vfle  anche  IfcrtrxM , 0 fiudio  , che  fanno  i giuo- 
e aitri  ài  fihtrma  to'  fioretti . 

Assannare.  Cfx  indifferentemente  dinamo  anche  Azzanna- 
re . 4fferr.iT  theethì  fa  colle  zanne , e fir  igne  re  . Lat.  denti- 
ti ampere . Gr.  «i“«5  kafitie.  Doni.  In},  jo.  L’una  giUnfc  a 
Capocchio  , Cd  in  lui  nodo  Del -collo  l'affannò.  Frane. 
Sacch.  nov.no.  E’I  porco  in  quell'ora  anco  l'affanna.  E nov. 
no.  Il  fame  come  fu  fui  letto  , un  porco  l’affannò  per  la 
gamba  . £ tkv.  208.  Piò  mordeva  , c piò  affannava . Caiat. 
Ai.  Ma  lo  trapaffano,  c corronli  dinanzi  A guifa  di  veltro, 
che  £on  affanni . 

§.  I.  Per  firn  Hit.  Anìgh.  La  quale  la  chiara  opera  con 
rabbiofo  dente  affanna. 

L IL  Per  meta f.  Dant.  Inf.  18.  E quello  baiti  della  prima 
valle  Sapere , e di  co’.or , che  ’n  fe  affanna . But.  Alunna , 
cit*  morde  con  pena  . Dant.  Pnrg.  14.  Come  all*  annunzio 
de’  futuri  danni  Si  turba  il  vifo  di  colui  , eh'  afcolra  , Da 
qualche  parte  il  periglio  1*  affanni  . Calai.  67.  Nazioni  li- 
vellatrici, e feccatrici,  si  che  guai  a quella  orecchia,  ch'el- 
Jc  affannano.  , 

Risapere.  Sapere  ; ed  ufafi  ordinariamente  eoi  verbo  Fare. 
Lat-  deci  a rare  . Gr.  PoK&r  . Stn.  Pifl.  6s.  Cominciammo  a 
parlare  d‘  alcuna  colà  , della  quale  P ti  farò  airi  pere  una 
parte.  E 67.  Sogliono  clfcrc  mandare  innanzi  per  lire  af- 
fapere  la  venuta  del  gran  navjlio . M.V.  a.  57.  Feciono  af- 
fapcre  a quelli  dell* oRe  che  atrendicno  , come  flava  il  fat- 
to . Picard.  Malefp.  167.  Fece  aflipere  agli  ufeiti  di  Firen- 
ze , come  fi  doveva  tradire  Siena. 

Assapora  MENTO.  Lo  afiaporare . Lat.  degufiatb  , deli- 
barlo. Gr.  j(Cu* . Libr.acr.  malati.  Sia  il  macllro  molto  pra- 
tico nello  affaporamento  delle  medicine . 

Assaporare. «assavorare.  enfiare  per  difiingut- 
re  ti  falere  di  checché  fìa  . Lat.  degufi  tre  , libare  , delibare  . 
Gr.  . M.  Cm.  rim.  Io  fol  conofeo  il  contrario  del 

mele  , Ch’  io  i’  affaporo  , ed  honne  pien  le  quarte . Setr. 
Fior.  Af.  4.  Mandalo  piò  , com'  una  medicina  , Che  pazzo 
è chi  la  gii  ila  , 0 l'affipora. 

I.  Per  metaf.  Guài.  ri" 1.  E dice  alcun  , eh*  è duro  , e 
afpro  , Mio  trovato  affa1,  orare  . Mer.  s . Crtg.  Dentro  al 
cuor  loro  affarono  quella  cola,  la  quale  a!!i  malvagi  nien- 
te rifnona  nella  mente..  Mcrg.  21,69.  Rinaldo  affaporava  le 
parole  Del  Saracin,  che  una  non  nc  cade  ( cioè  : dava  nee- 
thit , e attentamente  affollava  ) Sagg.  nat  efp.iqi.  E fe  al- 
dina colà  affaporara  nc  abbiamo  , ciò  "ha  avuto  il  moriva 
dall’  occafione  di  maneggiare  qualche  liquore  ec. 

Assaporato  . AdJ.  da  A fiat  orare  . Lat.  degù flatus  . Gr. 
j dLoZtit.  làbe.  tur. maiali.  Il  che  talvolta  accade  per  cagio- 
ne delle  medicine  affaporatc  . Red.  tfr.  nat.  100.  La  radice 
ec.  affaporata , pugne,  c mordica  la  lingua. 

Assapor  a Z I O N C E L LA . Dim.  di  A flap  oraziane.  Fr.Giord. 
Pred.R.  Ogni  menomuccia  affaporazioncclla , che.  ne  fanno, 
fe  ne  invogliano  fieramente- 

Assaporatone.  Affa}  tramenio  . Lat.  deguflatio  , deli- 
bai so.  Gr.‘}£u*.  Tratr.  fegr.  taf.  donn.  Non  raimilrano  mai 
quelli  medicamenti  fenza  averne  fatta  prima  la  dovuta  af- 
uporazione . 

Assassinamento.  Vaffaff\nare . Lat.  latrocinium . Gr. 
rarroivrtia.  Tir.  Af.  Spufle  quello,  che  fi  diccffc  di  quello 
loro  affi  .'fina  mento  . E dtjc.  dn.  Mille  rubene  , mille  omi- 
cidi, mille  affaflinamenti  accaggfono. 

Assassinare  . A pallore  alla  } bada  i viandanti  pur  uc- 
cidergli  , t tir  loro  la  roba  ; t per  finutit.  ti  ogni  atroce  dan- 
no , che  fi  fatila  . Lat  graffati.  Gr.  JVtm» . Dittam.  1. 1. 
Troppo  ftarci  a dirti  la  rovina  , Ch'  e'  fe  de’  mici  , e co- 
me Caffo  , e Bruto  Dopo  tre  anni  , inficine  I*  aflaffma  . 
T ac.  Dav.  ann.  io.  157.  Calando  alle  città  , o marine  affaf- 
linavano  ì terrazzani . Fir.  Af.  ipg.  E ho  colle  mie  mani 
airaffinara  quali  iurta  Macedonia. 

Assasjinatico.  V.A.  Add.  D'  affanno  . Lat.  frodata- 
tortai  * proditori*!  . Gr.  «paJWfe . Codi.  Purg.  E perchè 
1'  affaffmatico  modo  è con  prodizione  , ed  elio  per  aflàili. 
ni  fue  morto . 

Assassinato.  Add.  da  Affannare  . Lat.  defpdiatas  . Gr. 
ìjttoS nàti f . T ae.  Dav.  am.6. 120.  Ma  egli  frugato  dalla  co- . 
fetenza  dell’  affaffnata  provincia  ec.  ed  altre  colpe  , aveva 
voltato  ricoprirle  col  concitarli  quell’odio  . Buon.  Pier.  4.  4. 

.16.  Palfa  gente  , Che  fi  dolgono  a iella  affaffmati . 

AssassiNatqre.  Che  a fi affina  , Affaff.no,  Lat  .graffa- 
r«r , latro  . Gr.  hnaoìthut  . >>,  Gtord.  Prtd.  R.  Si  affoca- 
no con  gli  alfaffmatori  , Anzi  aflàffinatori  come  quelli  fi 
fanno  . 

Assassinai  URa.  Affafiimo , Affaffmamcruo  . Lat.  latro- 


cininm  . Gr.  AwrsJvrri’*  . Fr^Ciord.  Preti.  A.  Nominato  ^er 
le  affalfinaturc  fatte  in  quella  boscaglia  . 

Assassinio.  Affa  dina  mento  . Lat.  tatrocinium  . Gr.  x*rr»- 
P'srti* . Dav.  làfm.  82.  Più  moJlruole  erano  le  libidini  de’ 
«governanti , I*  ambizioni , 1*  avarizie  gli  affaffn; . E ap- 
•Preffo  : E quegli  ilcifi  ( ecco  f alNlfinio  J che  domane  vo- 
levano mandare  il  bando  , oj£Ì  la  preda  vano  ( la  mo- 
neta ) 

Assassino.  Che  affafiina  , Scherano  . Lat.  gr  a fiatar  , la- 
tro . Gr.  Kmratimt . C.  V.  9.  a8i.  t.  Il  qual  tradimento  fu 
feoperto,  e gli  affilimi  giudicati  ad  afpra  morte.  Dant.lnf. 
19.  Io  flava,  come  ’I  frate,  che  confeffa  Lo  perfido  affaf- 
lìn  . lì  ut.  Aflallino  è colui  , che  uccide  altrui  per  danari  . 
Ar.  Far.  16.  15.  Dall’  altro  i Mori  in  tal  modo  feriti  L'al- 
tra fchiera  chiamavano  allaffina  ( qui  in  ferrai  ti  add.  ) 
Talora  per  Cagne* . G".  Kp.  200.  1.  Caflruccio  lìgnor 
di  Lu¥ca  mandò  i tuoi  affaffmi  in  Pili  , per  lare  uccidere 
il  Conte  Nitri . 

A SS  AVORARE.  t>-  ASSAPORARE. 

AssaZIaRE  . I'-  A.  Saziare  . Lat.  fatiate  , faturare  . Gr. 

Stn.  Pift.  Quanto  affazia  il  fignorc  di  quelli  be- 
ine falvatiche . 

AAe  . Legna  , fegato  per  lo  lungo  dell  albero  . di  groffezza 
di  tre  dita  a!  più  , che  di  maggior  groffezza  fi  chi  ima  Pan- 
cone . Lar.  a Ber  . Gr.  onrlt  . 8-<e.  my.  75.  4.  Videro  rot- 
ta f affé  , la  quale  Meffer  lo  Giudiuo  teneva  a’  piedi . E 
num.  7.  Matteuzzo  , prefo  tempo  , mife  U mano  per  lo 
tutto  dell'  affé  . G.  V.  ia  id8.  s.  E quel  campo  affoilàro  , 
facccndovi  molte  cale  d’  alfa . Petr.  cap,  j.  Come  d'  alfe  fi 
trae  chioiio  con  chiodo . Mcrg.  18.  171.  E leghcrommi  io 
fleffo  in  fu  quell’  affé  . 

I.  Per  termine  m.it tematico  . Lat.  axit . Gr.**4»> . Cawr. 
Par.  j.  Al  qual  carro  ec.  J’alfe  del  nollro  cielo , cioè  quel- 
la linea  , che  noi  immaginiamo,  avere  l'un  capo  nel  cic- 
lo fcttcntrionalc  , I'  altro  nell’  adirale  , continuo  di  , e 
notte  , miino  al  volger  del  timone  : perocché  quelle  lidie 
nell'  alfe  fide  , ed  in  fe  rivolte  collituifcon  quel  fegho  , 
eh'  è detto  di  fopra  . Bum.  Pier.  4. 4. tir.  Su  gli  (Ubili  eter- 
ni c poli , c affi  Si  rigirano  i cicli . 

§.  II.  F.  per  Sorta  di  moneta  de ’ Romani  . Lat.  ai  1 Gr. 
ieaàprm . Dav.  pofi.  gip.  Quel  deoaio  Romano  ci  viene  a 
valere  oggi  una  lira  ec.  quello  affé , o libelli  , due  foldi  . 
E Mon.  1 10.  Roma  da  Allibale  ftretta  , e fmunta  battè  il 
fuo  affé  d’  un'  oncia  , che  primi  era  uru  libbra  . F.  appiè f- 
fo  : La  villanella  ufata  a vender  la  fua  ferqua  dell'  . uova 
un  affé  di  dodici  once  , vedendo!  fi  in  mano  si  fcriato , e 
ridotto  a un  oncia  , avrebbe  detto  : Meffere  , o voi  mi 
date  un  affé  di  dodici  onte  , o voi  me  ne  date  dodici  di 
quelli  feriali  d’  un'  oncia  , 0 10  vi  darò  un  uovo  lolo  per 
alfe  . * • 

AsseCCARE  . Seccare  . Lat.  artfacert , ficcare  . Gr. 
mr . 

%.  I.  E neutr.  affai.  Pataff.  8.  Allora  io  affeepai , e la  fa- 
vella ec. 

§.  IL  E ptr  metaf.  vale  Con  fumare  , Ridttrrt  alt  efirtmo. 
G.  y.  7-  7®-  4-  E per  quello  modo,  con  poco  rifehio,  e fa- 
tica affccch tremo  lo  Kc  Carlo . E cap.  68. 2.  Ma  che  volea 
per  affanno , c per  forza  di  dificj , e d’  affedio  accecargli 
di  vivanda  , c vincergli . E 8.  78.  3.  E quafi  eglino  mede- 
fimi  s'  aiTedurono  , e affcccarono . 

As  SECCATO  . Add.  da  a ffeecare  » Lat . ficcata!  . Gr.  fra»». 
Seal.  S.  Agofi.  Se  ella  è alleccau  , c afdutta  ptr  le  molte 
attinenze , egli  tutta  la  ingraffa  di  manna  celatale  . 

Assecondare  . Secondare  . Lat.  objeamdart  . Gr.  tvnp- 
ydr  . Frane.  Barò.  176.  8.  E fpeffo  pazienza  t’  affcconda  . 
Sega.  Grifi . in  fir.  j.  27.  4.  Per  affecondacc  la  paffione  di  ua 
amor  forellicro  . 

AjSKCURUE.il.  ASSICURARE. 

ASSECVRATO.V.  assicurato. 

A s s ec  U T 0 R E . y.  A.  Efeguitore  , F. fautore  . Lat.  erecvtm  . 
Gr.  incoiali'  « G.  u.  117.  4.  Il  quale  , a guifa  di  tiran- 
no , o comdVaflcc  jfore  di  tiranni , procedei  ai  fatto  in  ci- 
vile , e chcrminalc . M.  fi.  g.  90.  Dietro  al  palagio  del  a- 
pitano,  e dell'  Affcctrrore  in  tulli  via  da  cafa  i Magalotti 
( qui  vale  un  Ufizìo  partirolare  J 

Assecuzione.  y.  A.  Eftatzjant . lat.  ere  tulio  . Gr.  <ri\ot. 
Fica.  S.  Frane.}.  Gli  piaccia  ec.  infegnarci  come  quello  noi 
polliamo  mettere  in  affecuzionc  . 

AssEDIRE.  Sedere  . Lat,  affiderò  , tmtfidere , Gr.  mattpdjiir. 
Ed  oltre,  al  fem  m.  neutr.  affiti,  ufafi  anche  nel  neuir.  paff. 
Dant.  luf.ii.  F.  fe  volete,  che  con  voi  m’ alleggia,  Farol, 
fe  piace  r colini , clic  vo  fcco. 

C L Per  Ri  fèdere  . Alam.  Colt.  1.4.  L’arbor,  che  fovr'un 
corte.*©  in  piaggia  affiede , Ben  cerchi,  e guardi  . 

§.  il.  In  figmf.  alt.  Affettiate  . Vtgtz..  Pofciachè  l' inimi* 
00  gli  (fletti,  quafi  una  guarnita  città  par  fempre  che  fe- 
co  porti . E appreffo  : Molte  volte  quegli  ,Xhc  affegeono, 
penfano  inganno  . Fend.  Grifi.  Affedettcro  la  città , Gcchè 
ncuno  non  poteva  tifare  . 

Assediamesto.  L'  a finitore  . Lat . obfidio  . Gr.  vzxizf* 
zia. 

5.  E ptr  metaf.  vale  Importunità  , Seccaggine  . Fiamm.  4. 
16;.  Per  li  cui  alTcdiamenti  degli  animi , infinite  città  ca- 
dute , e arfe  ne  fumano . * 

Assediare  . Fermarfi  con  tfeecito  intorno  a luoghi  muni- 
ti , a fine  di  prendergli  . Lat.  obfidere  . Gr.  -roXofxnr  . G.  K. 
1. 14. 4.  I quafi  per  loro  potenza  , fconMono  li  Romani , 

c af- 
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« attediarono  Roma  • £ eap.  )(.  a.-  I quali  venuti  affilierò 
la  detta  città . Fr.itiord.Pred.  Non  il  tczzaio,  ma  il  padre, 
eh’ alfcdiò  Milano,,  ed  ebbcla  . Sega,  fior.  io.  277.  Perché 
non  piovendo  mai  per  confidilo  divino , che  cosi  volle , fu 
aperta  la  via  al  campo  Turebefea  <f  attediarla , di  batter- 
la , e finalmente  d‘  averla  . 

Assediato.  Add.  da  Attediare  . Lat.  cbfeffus . Gr.  itìAiic- 
xjqitrx.  G.P.  1.  61.  j.  Allodiali  in  quelle  montane  da  O- 
nono  , e dall'  olle  de'  Romani . M.  P.  9.  y Gli  affollatoli 
erano  fieboli , e di  poca  potlanza  , e irli  attediali  poveri 
d'  aiuto  . Caler,  fior.  19.  1 14.  All'  dcrci(o  CC.  divenuto  di 
alfcdiantc  aflediato  . l a fi.  Gir.  6. 1.  Ma  dall' altra  parte  raf- 
finiate genti  Speme  miglior  conforta  , e tallitura  . 

Assedi  AT  ohe.  Nerbai,  mafie.  Che  a fiditi  . Lar.  abfrffa  . 
Gr.  rAipfw.  M.  V,  9.  jt.  Gli  allenatori  erano  fieboli,  e 
di  poca  polfania . 

Assedio-  L‘  attediate  . Lar.  obfidio  , 0 bfiejfio  . Gr.  rot.cfv.iu, 
G.  P.  1.  jj.  1.  Quinzio  Metello  mandò,  incora  nenie  a Ro- 
ma , die  mandimelo  gente  d'  arme  all'  alfedio  di  Fienile  . 
E 10.159.6.  I Fiorentini  apprello’ llrinfero  J’ alfedio  . Seta, 
flcr.  14.  ;66.  Il  Marchefc  pct  la  finùìra  fi  ritornò  roll'elcr- 
cito  a mantener  l’ alfedio  intorno  Siena.  E ^68.  Redo  libe- 
rata Siena  dall'alfcdio  per  quella  banda  . 

$.  I.  £ per  mctaf.  Por  t affedio  , vate  Importunare  % In - 
fdfiidite , <r  New  inficia r bene  avere  . bue.  *nov.  7.  Pare, 
che  m’  abbia  pollo  1*  ifledio , né  porio  farmi  né  ad  ufeio , 
né  a fincilra  , nè  ufeir  di  cala  , che  egli  incontanente  non 
mi  fi  pari  innanzi  . Petr.  cip.  y Oh'  amore , e crudeltà  gli 
han  pollo  attedio  . Cecch.  Senne,.  1.  4.  Tutto  i!  giorno  At- 
tende a por  l’ alfedio  alle  finci'trc  . 

$.  II.  ydett  una  top»  per  attedio,  l’ale  Poltrii  per  fona  . 

ÀSSEOOIO  • P.A.  Lo  (le fio,  che  afidi*» . Lat.  obfidio  . obfef- 
fio  . Gr.  Tikcpula  . Cima  C.  Fi  con  grande  todanxa  fermia- 
mo il  difiato  alleggio  contri  la  uctade  Troiana  . Libr. 
Amr.  Né  fu  giammai  olle  si  diiìrcrra  ad  alcuna  terra  ad 
alleggio  , né  -campo  d'  olle  si  afforzato . 

Assegnamento  . Ragion  dì  atdiio  , che  fi  cede  alimi , 
acciuchì  fio  uè  vaglia  a In»  tempo  . Lat.  ju  1 crediti  . Gr. 

. M.P.  4.  8{.  E cosi  gl’  imppteqti  , per  piccola 
cola  che  fi  civavao  di  boria  , trovavan  chi  pagava  per  lo- 
ro , e prende*  I'  affeqnamemo  . C.  P.  i*.8.  8.  Levò  gli  af- 
fcjjuamcnti  a’ cittadini  l'opra  le  gabelle  de’ danari  convenu- 
ti loro  predare  per  forza  al  Comune  . 

$.  I.  L’  ufiamo  anche  per  Appellativa  di  rendite  . t Spe- 
rato guadagno  , 0 Affettato  Vantaggio  di  qualfivcgli*  capa  . 
Fi r.  «at».  E così  lenza  pii»  dite  , con  quello  nuovo  ariegna- 
mento  lì  ripofarono  mimo  alla  mattina  vegnente  . Geli. 
Sport,  ».  t.  Se  tu  ti  trovalfi  una  fanciulli  da  marito,  come 
io  ho,  e Itola  adeguamento  alcuno,  tu  peulérctti  furie  ad 
altro . 

$.  IL  Uniamo  anche  Afiegnamenro  per  Entrata  , Ren- 
dila . • 

$.111.  Fare  a {legamento  / opra  chicchi  fia  , vale  Sperare 
un  franto  confeguimento  di  checché  fia  . lai.  Day.  /Imm.  234. 
fecero  adunque  i noi  tri  aflcamamcnto  l'opra  i Sequani  . 
Maini,  a.  $8.  E facendogli  addolfo  affegru  mento  , Quali  in 
un ‘pugno  gii  f avctfc  avuto  . 

Assegnare.  Fermare  , Cofiituire  , Prefcrhiere  . Lat.  affi- 
gliare , confUtuete  . Gr.  tJ^tàètùoA  . Bue.  rum.  17.  4.  Non 
iòlamccue  buon  filarlo  gli  adeguò,  ma  il  fece  in  parte  fuo 
compagno  . 1^4.  ?*.  Cominciai  a temere  , non  quel  luoso 
a lui  fofTe  per  propria  polltllìonc  aiTegnato.  Pii.  S.  Gir.  Di- 
videndo il  lalterio  per  li  dì  della  fcttimana  , e a ciafcuoo 
dì  altegrundo  dio  proprio  notturno  . • 

$.  I.  Per  Affettare  temendo  ragione,  0 coni*  . Lat.  recide- 
re , ajfignare.  Gr.  «v^nòtScu.  Oa-u.Par.6_.  Che  gli  afiegnò 
fette  , e cinque  per  dicci  . C>».  Mordi.  E eh’  elle  te  ne 
Appiano  adeguare  ragione  quando  la  domandi . 

IL  £ ter  Addurre  , Allegare  . Lat.  allegare  , prof  e ree  . 
Gr.  Paih a-  Modo  è piò  grave  il  peccato,  nel 

quale  1 uomo  ricade  dopo  la  penitenza,  che  non  fu  il  primo, 
per  molte  ragioni  , che"  Santi  ri  alfcenano  . Bue.  nov.  64. 
3.  Piò  volte  avendolo  della  cagion  della  tua  gelofu  addo- 
mandato  , né  egli  alcuna  avendone  faputa  alTegnire  . G.  K 
5.  14.  ».  La  domandò  alla  detta  Keina  , adeguandole  , co- 
me no»  era  licita  coU  a donna , che  f.-ife  al  fccolo,  tene- 
re sì  fama  reliquia  fra  le  fuc  gioie  mondane  . 

$.  III.  Per  tmpegnare  . Lar.  tradire  . Guid.  G.  155.  Di 
Iraric  il  predettole  delle  fihiere  per  adegnarlo  prigione 
a'fuoi  battaglieri.  E alt-croi:  E egli  andò  a vedere  armare, 
e adeguò  a ciafcmio  una  vermigiu  tranfegna  . 

Assegnatale  N TSU  filmerò.  Con  1 Ita  ff ernia,  e em  ri/por- 
uuo  . Lar.  torci  , frugoluer  . Gr.  . Star.  Eur.  x.  z. 

Lo  condulTc  vecchio  , ammalato  , e foto  a mendicare  il 
vitto  , ed  il  vedilo , e a chiedere  per  Di»  a*  fuoi  adegua- 
tamente quello  , che  egli  con  iomma  liberalità  già  fokva 
dare  a gli  Urani  . 

§,  E Per  particolarmente , geminatamente  . Lat.  fpecuitim, 
pecklianur  . Gr.  mSt/có-mem  . C oli.  SS.  Pad.  Ma  e allegria  la- 
mente  , e fperial  mente  quella  fola  allegrezza  la  quale  è 
nello  Spirito  Santo  . 

Assegnato.  Aid.  da  Adeguare  . Lat.  f areni . Gr.  py*- 
kit . Bue.  nov.  p6.  *9.  E laro  aficgnatele  , con  dolore  inc- 
lUaubile  in  PugLu  le  n'  andò  . Cren.  Mordi.  Ufa  in  eolici 
piò  drcttcxza  , che  ella  abbia  Jq  fpefe  ailegnate  ( erti  li- 
mitate ) 

$.  Ui-m»  a fi  e guato  , vale  Che  jpeadt  ree  regiLt , r can  mi- 
Tom.  1. 
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fura  . La t.pnent , frugi , frugali!  . Gr.  onìukie  . Cren.  Mo- 
ndi. 141.  E mancat  i la  .roba  , e ’l  caldo  della  giovanezza  , 
è divenuto  il  più  allignato  uomo  del  mondo  , e I mag- 
gior madaio . 

Assegnai  ione  . V Affegnare  , Cenfegnordont . Lat  nfii- 
gnatìo  . Gr.  mpahta/tia  . Guid.  G.  Le  quali , quando  aranti© 
raccolte  nella  loro  ajscgnazione  , fermamente  lì  pori  anno 
le  fufikicnci  ficurtadi  . Crw».  Mordi  Diccntc  , il  termine 
cfscr  troppo  breve,  e contradiccntc  alla  detta  afscgnazione 
del  detto  termine . 

A 5 s EG  U t M E NT  O . Lo  flefio , che  Confeguimento . Lat,//.-ir- 
puo . Gr.  riAri . Bemb.  Prof.  É ad  agevolare  loro  1*  adegui- 
mento  delle  cofe  . 

A ss  KG  U I R E . Mettere  mi  effetto  , ad  tfecxzione  ' Lif.  exe- 
aui  . Gr.  «riftiAAr.  G.  P.  8.  19.  1.  Richiedo  per  Papa  Boni- 
fazio, e per  lo  Re  Carlo  il  Re  Giamo  d'  Àraona  , eh’  af- 
fcguitlc  la  promefla  per  lui  fatta,  venne  di  Catalogna  con 
jo.  galee  armate.  Bemi. fior. 5. 64.  Volendo  con  lunga  op- 
pugnazione quello  dello  affeguirt , la  fatica  cc.  fu  in  vano 
poim  • 

§-  Per  Con feguhi  . Lat.  affluì  . Gr.  i-ri-akMr  . Taff.  Gcr. 
10.  81.  E / una  fchiera  d'adeguir  procura  Quella  vittoria, 
eh’  ei  ìa (ciò  imperfetta  . ' 

$.  IL  Per  bop  gatte  , Perfeguitare  . Ar.  Fur.  27.  44.  Va 
difeorrendo  come  alinea  gli  accordi,  Sicché  l’un  dòpo  l’al- 
tro il  campo  alfegua. 

A ss  EG  u 1 z 1 o n e . Efeeuzìone , Lat.  efcmtio  . Gr. 

<rn  . C.  P.  7.  t?9.  x.  In  quello  venne  f alfeguizionc  della 
profezia  del  Conte  Tegrino  . Coll.  SS.  Pad.  Coflruifc , ec. 
a credere  , che  (offe  miglior  la  mifcricordii  fua  , che 
non  era  la  fcvctiifiraa  alfcguizionc  del  comandamento  di 
Dio  . 

Assembiamento.  Ajfembramei.to  . Tef.  Br.  7.  $4.  Chi 
follemente  corre  agli  aflcmbàmcnt)  a combattere  di  tua 
mano  contro  adii  iuo’  nimici  , egli  è lì  migliarne  a beili* 
falvatica . 

$•  Per  firmili,  vale  Copula , Congiunzione^ . Tef.  Br.  ».  1. 
Giuseppe  non  gli  apparteneva  nulla  , fuori  che  era  marito 
di  Santa  Maria  lónza  nullo  carnale  alfembiamento . 

Assembiaae.  Affé  mirare . Liv.  Al.  Il  Re  medi-fimo  fal- 
cando il  giudicamento  di  quella  caufa , che  tanto  dilaggra- 
dò  al  popolo  , fece  adembtarc  rutto  ’J  popolo. 

$ Per  Or  lutare  aH'  luiim.  T cfcrtii.  Br.  1.  E ’n  voi  fola 
aflomòiatc  Son  sì  compitamente  , Che  non  falla  necnte. 

Assi:  MSI  at  A . P.  A.  AR  imbroglia  , Incontro  , Scontro . Lat. 
emrTcttut , pugne . Gr. y*x* ■ Lrii.  M.  Romolo  gl' incontrò, 
e moiìrò  loto  per  una  piatola  aflcaibuca , che  poco  vaie 
cruccio  fan  za  forza  . 

Assembiaticcio.  Awenìtkcio  . Lat.  mhentitius , rolle- 
Atiu i . Gr.  er-jAfUTixir . Liv.  M.  Come  farebbe  la  cofa  an- 
data , te  quella  moiriruJine  di  nadori  , e di  gente  afiem- 
biaticcia  , rial  valica  , e fiera  averte  franchigia  avuta  > 

AiskMUATO.  Adii,  da  Attemb.-are  . 

Assemblea.  Affembrta  . I-ar.  nruilium  . Gr.  oùt*Ln  . At- 
leg.  101.  Nella  pùbblica  alfemblia  de’,  poeti  della  C irovana 
e«.  Buon.  Pier.  5.  }.  6.  Mercanti  fuoi  compagni , Con  cui 
furtivo  ticn  cruda  aflemblca  . 

Assemblagli  a - Abboccamenti , Afirontammto  d cfcrciti. 
Lat.  c.-ngTcfiu!  , lu^na  , pralium  . Gr.  ftórt  . Liv.  M.  U 
Dittatore  ufci  di  Roma,  e alia  primiera  alleni braglia  feon- 
filfe  li  nimici . 

Assembra  mento.  L*  affembrart  % AffembragUa  . C.  P. 
9.  66.  2.  Più  aflèmbramenti,  « guerre  ebbe  tra  loro.  £ cnp. 
174.  1.  Nella  Duchea  di  Baviera  in  AUnugna  fo  grande 
alìcmbramento  a ! tanaglia  tra  il  Re  Federico  d'  O.lcrich  , 
e '!  Re  Lodovico  di  Baviera . Morg.  & 19.  Se  tu  vieti  pre- 
do col  tuo  alfe  (libramento . In  poco  tempo  fo  , che  ì pi- 
glierai . Crriff.  Cab.  1.  »?.  Venne  , che  ulcito  era  fuor  del- 
le porte  , Ttbaldo  gii  con  grande  alfe mbra mento. 

A S S 1 M b a a N Z \ . A ffvnbf amento  . Frane.  Saech.  rim.  Con- 
fiderando  quanto  fu  amia  Vedrà  afLmbranza  a ciafche- 
duno  umano  . 

Assembrare.  Acce  fia  r fi  inficine  . e metter  fi  m ordinanza 
per  combattere  , a per  yuai/rvoglia  aura  eofa  . Lat.  convenire 
ml  pugnam  , infimi  . Gr.  iydfnr  . Ed  oltte  al  fentim.  nrutr.  t 
neutr.  paff.  ufafi  amie  nella  fignif.  alt.  G.P.  1.  19.  2.  Ed  cf- 
ftiul)  il  detto  Clovis  alfembrato  a una  battaglia  contro 
agli  Alemanni , fi  botò  a Culto  , s’  egli  avelie  vittoria,  fi 
fotebbe  egli  ’,  e fua  gente  , Cridiano  . Nov.  ani.  9*.  1.  Ve- 
nendo i Galli  una  volta  verfo  Roma  , Quinzio  il  Ditta- 
tore fece  alfembrarc  tutta  la  giovctuudc  Romana.  Ar.Fur. 
i],  81.  ir  popol  Moro  Davanti  al  Re  Agramante  ha  pre- 
fa 1‘  arme  , Che  molto  minacciando  a i gigli  d’  oro  , Lo 
fa  aJIcmbrarc  ad  una  mollra  nuova  . 

§.  I.  E Per  ordinare  a filmarti.  Merg.  8.  2j.  E poiché 
tutti  furono  aricmbrati , Con  trentamila  giunfe  un  Ammi- 
rance  . . 

$.  II.  Per  Congiugner/ f carnalmente  . Lat.  coire  , con/ungi. 
Gr.  o udirai  . Lìbr.  Sagr.  Lo  fettimo  è ,l'  uomo  coila  fui  co- 
mare , o a fua  figlioccia  , o alle  figliuole,  di  fuo  patrigno , 
o di  tua  matrigna,  che  tali  pcifonc  non  fi  pedono  adcra- 
brarc  lenza  peccato  mortale  . 

III.  Per  Jìmiht.  Radure , Unire  . Lat.  coghe  , callige- 
re . Gr.  Ùyùpur  -,  Dnnt.  rim.  10.  Tanto  dolore  lu  mezzo  al 
cuor  m’  alftmbra  La  doiixp.a  mente  ■ Dittam.  j.  u.  Ve- 
raci mente  dir  non  ti  faprci  Quinto  dolor  fopra  dolore  af- 
lcotbro . 

A a §.  IV. 


x 8 6 '•  A S S 


A S S 


4.  IV.  la  w di  Strabi -ve , Somigliare , Affomiglinr: . ljt. 
vì&rt  . Gr.  ee/'.tàw,  lari/,  tivù.  aat.  Di  coìrei  avremo  .lui» 
grande  mercato  , petfciocchè  affembra  loro  anzi  povero  , 
che.  ricco  . M.  Aid-  Ir.  Colui  , che  guata  come  femmina  , 
e ha  gH  occhi  ridenti  , cd  affembra  tuttavia  lieto  . Vit.  S. 
Ant.  Alfonbrava  nella  wefcnza  un  «anto  nomo,  e molto 
venerabile  . Taff.Ca.  16.  tt.  F.  lingua  snoda  in  gutCa  lar- 
ga , c pane  La  voce  si  ( eh  affembra  il  lchnon_  nostro . 

AsìBMKR  «tu.  Aliti-  eia  Afferai  rare . Schierato  in  erdinan- 
xa,  e in  finto  ftr  amabature . Lat.  ad  fogna  m tnfirutlu)  , 
famfus  . 6r.  • C.  V.  <a  »»j.  «•  F piu  tempo 

tic  trono  aflrmbrati  ad,  olle  in  fui  fiume  del  Reno  , squali 
tutta  la  cavalleria  della  Magna  . 

AssiMltFA.  Ailunanz-i  di  gente  Ter  far  urlar*»:  o , e di  - 
Trarrete  mferat  , t tifolveu  : iggi  im  comaannem  Affamhlei, 
t Dieta . Lat.  eoneflium . Gr.  evwH«.  C.  V.  l1.7l.J-  Aqucl- 
la  allcmbrea  fi  rifermò  la  lega.  , 

AssiMVUlE./'.  A Afferai  rara  . La  r.  ad  rreraflm  , od 
tyrum  estere  ■ Dant.  vìi.  1.  Io  truovo  fante  re  pa- 
role , le  quali  è mio  intendimento  d'  allcrnplarc  in  fucilo 

A a sempio,  e asfm  PLO.  V.A.  Tftmflc . Lat  .txemplu*. 
Gr  mofàtuipa  . Taf.  Br.  f.»4-  Dicono  , che  Ipoaat  lo 
grande  medico  rrovalfe  il  criilco  a quello  alleni  pio  . Catti. 
Tett.  1 ?.  Mort'è  del  tutto  in  cariudc,  chi  a gaudio  si  gran- 
de non  gaudio  prende  , e grazia  non  Dio  rende  di  tanta 
grazia,  c chi  non  s* apparecchia  a tanto  alenalo,  a unto 
appcliamento . 

AtsiMfUU.KA  Ritrarre  . C optare  . Ut.  ad  npum  . 
ad  exrmiìtr  enfinone . Gr.  «gra fwypm^en  . hot.  E perehi 
ritrarre  è vocabolo  fiorea 'ino  , che  ngouica  «templare,  do- 
viamo fapere,  che  la  mente  d-1  poeta,  thenmgc,  c coiti* 
pone  , ritrae  , c aflcapn  dal  fuo  fcmplicc  concetto  , ciuf 
da  quel  che  ha  penfato , c mette  poi  fuori  , o con  voce , 
o con  ifcrittura  . Daat.  laf.  io.  filando  la  brina  in  filila 
terra  altcmpra  L'  immagine  di  fu*  barella  bianca  . Vai. 
hUff.  Al  quale  cri  dato  a guardare  un  libro  , efie  conte- 
neva cofc  Icercte  de’  lacrificj  de'  cittadini  , corrotto  da  un 
Petronio  Sabino  , Elicle  dude  ad  alTcmprarc  . Toc.  Dav. 
vit.  Agr.  401.  Non  dico  , che  dell'  immagini  di  marmo,  c 
bronzo  , fi  manchi  i ma  perchè  , come  gli  umani  volti  , 
cosi  1 loro  ritratti  fi  corrompono  , I'  effigie  della  mente  e 
eterna  , nè  con  altra  materia,  od  arte  ilranicra  l’alkmpre- 
rai  » nè  manterrai  , che  de'  tuoi  propj  coturni . 

AsSEMPRATO  • Add.  da  Affetti-rare  . Red.  lett.  Oteh.  8. 
Trattato  ec.  fato  nel  izpp.  Ritemprato  da  Vanni  del  Jiu- 


fca  1 * 

AssEMPRO.P.  A.  Afftmflo . F femtlo . Lat.  exemtlum . Gr. 
r^àta^ua . C.  V.  6.  64.  4.  Ne  par  degna  cola  di  far  di  lui 
raemona  , per  dar  buono  aifempro  a’  notin  cittadini  . F. 
7.  66.  f.  Onde  fu  , e fari  fempre  aifempro  a quegli  , che 
verranno  . Fior.  S.  Frane.  • x.  E quello  agli  eletti  è grande 
•llcmpro . Dittam.  1.  1.  Che  per  aifempro  appena  il  faprei 
dire  . Or.  5.  Gir.  j.  Per  cotale  aifempro  dobbiamo  dare  Jo 
no  i re  corpo  per  li  noriri  fratelli  • 

Assennare  . Fare  avvertito  , Far  raato . Lat.  ad  mettere  . 
Gr.  . Daat.  laf.  10.  Pero  t*  affenno  , che  fe  tu  mai 

odi  Originar  la  mia  rem  altrimenti,  l a venti  nulla  men- 
zogna frodi  . Bar.  Peri»  t’  aifenno  , cioè/  infcgno  , c fec- 
ero favio  . e cauto  . Dittai»,  j.  14.  E dilli  , o fol  del  feo- 
no  qui  m a/Tcnna  . 

Assennate/za  . Sena*  . Lat.  prudentia  . 

Assennato  , Add.  eia  Affermare  . Pira  di  fenati  , Savio , 
Ciudixiefo  . Lat.  faptent  . Gr.  éipfae  . Albert,  ai.  Da  uno  af- 
fannato faric  abitata  la  patria,  e da  tre  empi  farie  abban- 
donata , e difetta  . F *4-,  AI  fervo  affamato  i liberi  fer- 
vono . Ir.  lat.  Ctf.  Sì  gli  conviene  eli cr  favio  , e aiftn- 
nato  . 

AssENN'Rf  . Affermare  . Fr.  Gmd.  Prtd.  R.  Fanno  ogni 
sforzo  di  aflenoire  gli  uditori. 

AsSENMiTO.  Adà.  da  Affenwre . Fr.  lat.  T.  a.  j.  Tal 
viene  come  medico  , Che  ila  bene  aifcnmro . 

AssENStoNF.  . Afftnfo  , Ccafenjo  . Lat.  afftnfo  , afftnfut . 
Gr.  avyaoftdAiait  . Albert.  ?8.  E che  tu  vivi  fecondo  na- 
tura , c facciati  ricco  , predando  alla  povcrtade  afsen- 

'*  itone . 

§.  Affn/itnr  terrenamente  , in  vere  et  A/tenfioat  , che  è d 
nome  della  fefitvitì  del  giorno  . in  etti  7 ttofho  Signore  Gesù 
Grillo  fai)  al  Cielo  . Lat.  afeenjto  . Gr.  àtiftaan . G.V.  10.7?. 
t.  Il  al  dell’  Aflenfione  , la  mattina  per  tempo  , congre- 
gato il  popolo  di  Roma  cc.  . 

Assenso.  V affé  mire  , Gemfenfo  . Laf.  affenfut , conferì  fu]  . 
Gr.  vMTÌittoK . Dani.  Par.  9.  Gli  occhi  di  Beatrice , eh'  e- 
ran  fermi  Sovra  me  , come  pria  di  caro  affenfo  , Al  mio 
difio  cciiificato  fermi . E ia.  La  donna  . che  per  lui  I*  af- 
fcnlo  diede  , Vide  nel  fonno  il  mirabile  frutto  . Vene, 
Atarr.  lat.  19.  Voi  piglierete  il  pefo  colf  autorità  volita  , 
e col  mezzo  del  fcgrctario  Idiachez  , di  farmi  fpedir  i’  af- 
fenfo . 

AsSENTAMENTO.  Lontananza  , A ff ernia  . Lat.  abfentia  . 
Gr.  «rs toftla  . Coll.  SS.  Pad.  Il  dimoramento  delf  anima  in 
qpclla  carne  , è una  peregrinazione  dal  Signore,  e uno  af- 
fentaraenrò  da  Cririo. 

Assestare  - Plnttr.  faff.  Allontanar  fi  . Di  frollar  fi  . Lat. 
retedrre . Gr.  Wvo£*/>n/  . Vii.  Piar.  Non  e tempo  , che  noi 
ci  doviamo  allentare  dalla  città.  Stat.  Mere.  Se  aktino  del- 
le d^ttc  dacci  arti  fi  volclfc  allentare  colla  pctfuna , ovve- 


ro colle  cofe  ec.  in  danno  del  aeditore  . ‘ 

i Pn  perfi  a federe.  Fr.  Ine.  T.  «.  Ad  uni  bel- 

la menù  lo  rncnam.  Egli  la  bcnpdiuc  , c li  afTcniaro  A- 
tm aduni  al  maflrir  loro  allato  . ftrr.  I*.  6.  iti.  II  gior- 
no poi  del  convito  , fc  nell'  alTcntarvi  nel  volito  luogo  fi 
leverà  il  tumulto  detto  , ordinate  , che  al  picchiar  dello 
Icmk)  «'  falimo  in  fata. 

Assestai  o . Adii,  da  A ff  tatare-.  Jjbe.etn.  nm.Mt.  Qdan- 
do  n noverai  alfcntato  alla  fui  mènfa  propna. 

A S s ifN  T a r O R E . V.L.  /Untatole  . Lat.  affentatar  . .Or.  x»- 
>jt*  . Ago.  Pan*.  ».  Quei'i  goditori  lecconi , 1 quali  eglino 
riputavano  io  quelle  lòto  grandi  tpefir  amici , e quegli  af- 
fcntatori,  i quali  lodavano  lo  fpendere  . F 65.  Sempre  fo- 
no più  i vizio!»  alfcntalorL , orientatoti  , e"  mafigsi  10  ca- 
Ca  «le*  lignori . che  i buoni . 

Assente  . Che  l lontano  Di  fi  fio  ; ecntretrio  di  Preferite  . 
Lit.  abietti  .,Gr.  tram*  Paff.  m*  Fu  uno  anto  uomo  , il 
quale  tutti  gf  indemoniati  curava  \ e non  fidamente,  ef- 
fe ndo  prefinte , ma  criandio  aliente , mandando  il  ulicào 
fuo , o alcuna  Tenitura  di  fua  mano  . C.  V.  10.  va.  z,  E 
quando  folTe  aifcntc  , o fofTc  richiedo  per  Io  popol  di  Ro- 
ma , eh*  elli  ntorrulfc  in  Roma  . M.  V.  la  7».  L*  Arctve- 
feovo  di  Ravenna  aifcntc  . Buon.  Feer.  4.  j.  j.  Amico  Io 
gii  d’  Ambrogio,  amico  aifcntc  . 

Auemumvnto.  L’  affeotirc  . Lat.  affenfut , emf enfiti  . 
Gr.  aw,  ruta  di  teit . G.  V.  9.  7t>.  1.  Ducili  con  alfcntimcnto 
de  Cardinali  Italiani  . e Provenzali  cc  la  diede  a fe  me- 
defimo  M.  V.  t.  tur.  Mandarono  JR  loro  affentimento  am- 
bafuadori  al  gran  Cane. 

Assentire  . Conjeneire  , Preftar  eonfenfo  . Lat.  a ff  emiri , 
lonfrathe.  Gr.  tìnte,  aov.  17.  17.  Quali  pen- 

ruta  del  non  avere  alle  loffnghc  di  Peritone  a/tcntito  cc. 

- Ipeffe  volte  le  li  tifa  invitava.  G.V.  6.  18.  ».  Lo 'ni  rem  dorè 
allenti , per  difpctto  , e mala  volontà,  ch’aveva  co' Tem- 
pieri . Dam.  laf.  18.  E ’l  dolce  duca  meco  fi  nllctte  , Ed 
allenti , eh'  alquanto  indietro  10  glifi  ". 

%.  FA  in  fenltm  att.  per  Approvate  femtLc'mente  . Laf. 
apirobare  . Gr.  ev;x*voriUSa*  . Dora.  Purg.  10.  Ond"  dii 
m‘  affcntl  con  lieto  cenno  Ciò  , che  cbiedea  la  villa  del 
dillo  . c;.  V.  7.  S4.  $.  Jl  qual  parentado  lo  Re  Carlo  non 
volle  arfentire  . Con»,  laf.  18.  Quella  virtù  non  è alfentira, 
nè  conoiciuta  , infino  ch’ellz  non  fi  riduce  per  alcun  -mo- 
do in  atto. 

Assentita.  Add.  da  Affentire  . 

$.  Start , 0 Andare  afferrino  , vale  Ìlare  in  or  rei  hi , Start 
avvertito . Morg.  j 6.  8.  E Guotribafi»  v’  era , Che  fempre 
lìavt  la  notte  aflenrito  . Vai  eh.  Suoi.  j.  1.  Bifogna  andare 
aifentito , e ilare  molto  bene  ali’ erta  . 

Assento  . Affentimento  . Lat.  affenfus  . eanfenfia  . Gr. 
eiyxmrabt* n . M.  V.  9.  5».  La  quale  fi  (limava  per  ledi- 
le reti  clfcre  proceduta  d'  allento  , e ordine  d'  tifo  Re  d'In- 
pli'.tcrra  . G.‘V.  la-  106.  6.  L’  ammoma  cc.  che  non  dò- 
velie  libre  fignoria  , nè  dominazione  fenza  1'  afTcnto  del 
?*?*• 

Assenza  ,é  assenzi  a.  Lcntanoma  . Lat.  abfentia  . 
Gr.  Òrruaia  . Cutd.  C.  Piaofc  li  corpi  de’  fuo’  fedeli  , e U 
miferia  de’  prigioni  , c la  trafportazion  loro  , e I'  affenza 
della  fua  Etcna  . <YJ.  V.  j.  6j.  Morì  nel  regno  in  afTcrn^ 
del  padre  .'  Frane,  tacci),  tira.  Che  le  più_  volte  lodano  in 
prdenza  , Biaiiman  poi  , quando  fono  ip  ajfen/a^  .Morg. 
za.  lai.  Scm.  rc  chi  piglia  1 liom  in  afienza  , Vedrà , cne 
teme  d’un  to‘(-o  in  prtienza.  Sai u.  C ranch.  1.  1.  E per  paf- 
far  con  manco  Noia  l agenzia  de'  figliuoli  . Bcm.  Ori.  1.4. 

а.  Quando  fi  vede  poi , che  guardia  , e cura  , Occupazio- 
ne , aifenzia  xi  fica  fini  Da  quella  pelle  . 

Assenzi  ato.  Add.  Acconcio  con  mfufione  i affenzio . Lìtr. 
tur.  malati,  quale  fi  è il  vino  mirrato  , o aiknziato,  che 
con  fu»  amarezza  uccide  i vermi 
Assenzio.  Erba  mta  . Lar.  abf/nehium . Gr.  à-LM m . Cr. 

б.  8.  1.  L‘  alTcn/io  è caldo  in  primo  grado  , e /ecco  in  fe- 
condo . Pallad.  Vino  confettato  in  aiTen7Ìo  , viuole  . e re- 
fe . Petr.  fon.  17 9.  Può  far  chiara  la  noti*  r 0 l'euro  il  gior- 
no , E 'I  mele  amaro  , c addolcir  1’  affenzio  . Dani.  Purg. 
aj.  SI  tòrio  m'  ha  condotto  A ber  lo  dolce  affenzio  de* 
martiri  . Ltlrr.  Arma.  Non  t’ inganni  adornata  perfora  di 
femmina  , nè  femmina  con  parole  melate , che  a filo  fine 
più  amaro  ti  parrà  , che  affenzio  . 

Asserella  . A ff  nello  . Dim.  fi  Affé  . Tratt.  ftgr.ee  f firma. 
Si  tfillcnda  in  affcrellc  di  legno , c fi  tenga  a Sole  di  mez- 
10  giorno  . 

Asserello  . Dim.  fi  Affé.  Lat.  affermi» 1#  . Gr.  amie  . 
Seder.  Cab.  108.  La  vinaccia  ec.  s*  ufa  in  alcuni,  luoghi  Ori-* 
gnerc  al  torchio  in  ceni  vafi  di  legno  compoffi  d'  afferei  li, 
die  fi  tengono  da’  cerchi  di  ferro  , che  gli  affcrelli  fi  roc- 
chio f un r altro  . F it^.  Dipoi  ponlo  ( t agre  fio  ) in  fu 
afferrili  a leccare  al  Sole  . 

Per  Legno  poflo  fuori  della  colembaia  , deve  fi  pofano  i 
colombi . Patajf.  4.  Colombo  flava  in  afferei  difcrto  . 
Asserenare  . Fare  chiaro , e fermo  ; Raffermare  . Laf. 
fermare  . Gr.  ■> atonie.  Poi.  fiam.  ss-  Poi  con  occhi  più  lie- 
ti , e più  ridenti  , T»l  die  ’I  ciel  tutto  altere  nb  dSotor- 
no  , Molte  fopra  (’  erbetta  i patii  lena  Cotogno  d'  arbo- 
re fa  grazia  adorno . % ».-/**  . « 

Asserire  . Affermi.  Laf. afferete*  G*  fioffua.  Red.vep. 
1.  ?7-  Marco  Aurelio  Stornino  afferifee  , in  cialchedung 
delle  mafcdle  fuperiori  averne  veduti  almeno  tre  . 
Asserito  - A&Lda  Affane  . Sagg.  noi.  efp.  so8.  Aperta- 
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niente  da  Platone  nel  Timeo  viene  con  ragionevoli  fon- 
damenti aderir*. 

AurkltGlMRC.  Da  Stiragli*  . Abòamtre  . C.  V.  y.  9. 
».  Sopra  quelle  tacevano  mangani  ec.  ed  era  aficrragliata 
la  terra  in  pili  parti . £8.11.1.  AiTerraglurono  le  vie  del- 
la cittì  in  piò  pani . Din.  Omp.  Le  loro  caie  afforzarono 
con  affcrra/liare  le  vie  con  legname  . 

§.  £ nnur.  rsfl,  Sw.Pifi.  76.  Andarono  a porrà  Caldai- 
ca , e quivi  s aflcrrag Introno  . G.  F.  8. 96.  4.  Mdfer  Cor- 
to ce  G era  afièmgltato  nel  borgo  di  S.  Piero  Mag- 
giore . 

Aisett  *ot  IATO  . Add.  da  Afferraglìart . Stor.  PiJL  la}. 
Vedendo  li  Tcdclchi  cosi  aflcmgJiate  le  tre  pam  della  cit- 
tì . e la  piazza. 

§.  £ per  metaf.  Tram.  Sotti , nov.  178.  II  collo  atierca- 
gliato  da*  cappuccini  . 

Ahurato  . Add.  Serrato  inficine,  Stivato  .Lat.  amflìptrtus. 
Gr.  t vKitAtif.  C.  V.  8.  yy.  ir.  I Fiamminghi , eh’  erano  at- 
terrati , e forti  in  fulla  proda  del  follo  cc.  non  intenderne 
ad  altro  , che  ad  ammazzare  i cavalieri  . 

A s S Eli  I VA  M EST*  E . Avveri.  Affcrmarrvamente . Lat.  afi 
frverantrr  , Gr.  fidarne , <?<*$*< . Fumai.  1.  Ó+.  Ctì»  » che 
alteri ivameittt  aveva  davanti  a lei  detto  di  volere  pur  Se- 
guire , pcntendumi , nella  mia  mente  vacillava . 

Asserzioni.  L'  offerire  , Affermazione  . Sega.  Mairi.  Ott. 
sy.  4.  Quella  < condizione  d una  allèrzion  negativa  . £ 
Prei.  19.  4.  Confiderò  , che  nelle  uni v ertali  alTcrziom  cC. 
non  vengono  mai  comprcli  in  rigor  di  legge. 

Assessore  • Propriamente  Giudice  dato  a Magi  firati  per 
rifolvert  tu  jurt . Lat.  offerir  . Gr.  vm/nSpoi . TeJ.  Br.  p.  8, 
Ma  fopra  tutte  cole  fi  brighi  d’  aver  buon  giudice  , e luo 
afTeltore  , difereto , faviq  , e provato  , che  tema  Iddio  ec. 
Cavale.  Frati,  ling.  Troni  fon  detti  quelle  fchicre  di  (parili , 
nelle  quali  Iddio  fi  ripofa  , cd  hagli  per  Tuoi  al  iti  fon  a 
terminare  li  Tuoi  giuditf  in  terra  .A i.F.6.  j 9.  Fedelmente 
^ornatile  a difpurare  la  lor  quillione  , (accendo  loro  affé f- 
IOTC  il  filo  gran  Sinifcalco.  Guitt.Utt.  18.  Credo  a voi  fov- 
vcuna  nel  tempo  , che  folli  affcfforc  d’  Arezzo  . butti,  a. 
7.  E birri , c cavalieri  Lui , e ’l  collaterale  > c 1’  affclforc, 
Rifufciteran  tutti  ’a  quel-  rumore  . 

Assestare  . Aggio  flore  per  i appunto  , tolta  la  mttaf  dal 
prender  la  mifura  colle  fifie  . Lat.  librare  . Gr.  oouftrrpùr  . 
Zibald,  Andr.  115.  Divisò  la  detta  figura  , e compulsò  , e 
affcflò  le  fuc  parti  . Libi.  Afirol.  Li  ooliti  antecellorì  pu- 
gnarono in  quello  , c provandolo  molte  volte  » c brigan- 
doli d’ affettare,  trovar  mio  molto  grave  a certificale.  T off. 
Gtr.  0.  70-  E tra  ’l  collo  , c la  nuca  il  colpo  affeila . 

§.  Per  Adattare . Con  far  fi . Ar.  Far.  io.  111.  Sì  ben  , dif- 
k Zerbin  , ceco  s affetta , Che  (aria  mal , eh’  alcun  tc  la 
levafle .. 

Assetarr.  Indir  fite\  Lat.  fitim  afftrre  . Gr.  ìli**  »ju- 
tmùt.  But.  Pure.  ij.  1.  Pare  fapcr  qui  la  cagione , che  fa 
dimagrare  , e affamare  , e affetarc  . Tofs.  Gtr.  14.  74.  Un 
fonte  forge  in  lei , che  vaghe  , e monde  Ha  l’ acque  sì  , 
che  i riguardanti  afferà  . 

Per. mttaf  Oant.Pmre.jt.  L’anitru  mia  gufava  di  quel 
cibo  , Che  iaziando  di  le , di  (e  alfcta  . £ Par.?.  Virtù  di 
cariti  , che  fi  volerne  Sol  quel  eh’  «verno , c a altro  non 
ci  atleta . 

A s s et  ATO  . Add.  tilt  Affilare  y Che  ha  fett , Sitibondo . Lat. 
fitiem  , fitibandus  . G t.+vj."* . Petr.can.  » 9.  ?.  Quando  af- 
fiato, e fianco  Non  più  bevve  del  fiume  acqua,  che  fan- 
gue  « Bore.  nov.  15.  pi.  Costoro  affimi,  polli  giù  lor  tavo- 
lacci , e loto  armi  , c loro  gonnelle , cominciarono  la  lu- 
ne a tirare  . Or.  p.18.  4.  Cavallo  ec.  tanto  ila  affidato  , 
che  bea  quell*  acqua  . Amm.  ant.  Jo.  6.  8.  Dallo  fianco  u 
cerca  finga,  e cosi  dall’affamato,  e dal  falle  tato.  Fa. Grifi. 
Si  laftiò  portare , e tentare  a quella  crudel  bdiia , la  qua- 
le era  affetatr  del  fuo  fanguc . 

§.  Per  firmi  it.  Dant.  Pure.  iy.  Sangue  perfetto  , che  mai 
non  fi  beve  Dal!’  affeute  vene  , e G rimane  Quali  ali- 
mento , che  di  menfa  leve  . Guld.  G.  VoìcnreroG  di  ven- 
dicar» la  morte  del  lor  fijnore , con  animo  aifetato  ec. 

As  set  tRE.  Afferai  e . Fr.  toc.  T.  1. 18.  »6.  O bellezza  inau- 
dita , Tu  fai  1 alma  sì  romita  t Piò  non  cuti  d'e.li  vita, 
Sì  afictita  di  tc  I'  hai . 

Asse  Tito.  Add.  da  Affetìre.  Tr.lac.T.  5.55.7  j.  Dì  le- 
tizi» inaudita  A quell'  almi , eh'  £ afictita  . 

Assettamento.  L' affeturt . Lat. accomodatiti . Gr.  iwr- 
ute . Fr.  Gmd.  Prtd.  Anzi  fi  faccia  perfetto  affettamento  , 
Geno  tutti  nati. 

Assettare  • Acconciare  , Accomodare  . Lat.  optare  , acco- 
modare , concinnare  . Gf.  r.ic^h  . Ed  olire  alla  fignif  alt. 
ufafi  anche  nel  fentim.  nmtr.  paff.  Dant.  Inf.  ij.  E come 
là  tra  li  Tcdeicbi  forchi  Lo  Bcvcro  s’  affetta  a far  fua 
guerra  - £ appreffo  ■ Io  in’  affettai  in  fu  quelle  fpallacce  . 
E Par.  1.  La  provvidenza  , che  cotanto  affetta  , Del  Tuo 
lume  fi  ’1  Cìc!  (empie  quieto.  Bocc.nov.  41.  jo.  Dove  le 
nuove  fpofe  , con  molte  altre  dònne  , gii  a tavola  erano 
)*cr  mangiare  affettate  . 

Per  Cafirare . 0 fi  ufo  'egli  nomini  , come  Sanare  de' 
porti  , vitelli , r Jimdi . 

Aitai  TATA  MESTE  • Avverò.  Acconciamente  , Ce»  ÒclF er~ 
dine  , Aggrufiaiamcnte  . Lìt.  concinni  . Cr.  lLV«xr»f . Introd. 
Pirt,  Few  Sue  fchicre  moiro  affettatamente  , e venne  nel 
ampo  . Tef.  Br.  8.  ,-4.  Celare  parlò  bello , c aHettalamcn- 
■V  , udente  ooi , oc  ila  viu  , c della  mone  ■ 

J<m.  J. 
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Assettato  . Add.  da  Affettare.  Cren.  Manli.  »rp,  E fo- 
condo  contadini  fono  orrcvoli  periture  , affettati  , e puliti 
nel  lor  melticto  . GalaK  *7-  Vogliono  elitre  ancora  le  ie- 
fti  affettate  , c che  bene  diano  alla  periòna . Dtjc.  cale.  15. 
S‘  ingegni  ciascuno  di  avere  gli  abiti  belli , e leggiadri  , « 
che  gli  filino  in  dolfo  affettati , e grazioG  . G.  F.  6.  80.  4. 
Il  Razzante  , affettato  da’  detti , inrefe  , e procure  di  cosi 
dire  ( fui  vaie  indettato  ) 

As$ettatore.  Che  affetta. 

§•  Che  legnila  . V.  L.  Lat.  féBator  . Doni.  Centi.  1.  V.  pe- 
rò ad  effo  non  voglio , s‘  allerti  alcuno , male  de'  tuoi  or- 
gani dlipofto  cc.  ne  alcuno  aflettatorc  di  vizj . 

AssettaTUZZO.  Dim.  d Affettato  , Attillato . Paino  , e 
Che  ha  gran  riguardo  alla  'portar or j , t alta  politezza  degli 
aiuti . Lat.  admodum  elegant . Gr.  t»uan£ijunt . Bocc.  nov. 
x.  5.  Piccolo  di  perfona  era  , e molto  allctratuzzo  . Fit.  S. 
Ant.  Era  una  giovane  balda , c tutta  piena  d' arditezza  , e 
tutta  aflcratuzza  , cd  arceggevole  . 

Assetto.  Add.  Affettato . 

Aspetto-  Accomodamento . F.  V.  1 1.  78.  Che  età  it  fuo 
migliore , fe  n'  aodaffe  in  Oilctich  , tanto  che  le  cofe  pi- 
glialTono  allctto . 

§.  Mettere  , r Rimettere  in  affetta  . Mettere , e Rimetterò 
in  ordine  . Bocc.  »m.88,  to.  Ma  poiché  un  poco  fi  fu  rimef- 
fo  in  affetto  , trillo , e dolente  fc  ne  tornò  * caia . £ wn». 
100.  7.  Tutti  fi  mifero  in  affetto  di  ùrc  bella , c grande  * 
e lieta  fèlla . Sen.  Pifi.  Tuttavia  s’  intorbida  alcuna  cola  da 
quello , che  io  aveva  ordinato , e meffo  in  aflctio  . 

Asse  VAX  E.  Da  fn<?  , Con  retar  fi  ; che  fi  dice  più  comu- 
nemente Ra  ffegarc  . Lat.  congelare , torre  , conglutinan  . Gfi 
xiyrxrin  . 

$.  E per  metaf.  vale  Divenir  fuafi  immobile  , per  finter- 
emo difìderto  di  cofe  da  mangiare  , che  fi  verga  , 0 che  fi 
mordi . Lar.  cxardert  defidcrio  . Gr.  àyunfir.  Patag.%.  E mi 
rifpofe  : piacciono  i baccelli?  Allora  10  allevai . 

Asseveranza  . Cifrante  affermati  me  . Fr.Giord.Pred.R. 
Ne  fece  lunga  affeveranza  di  parole  . 

Asseverare.  A fiorire  ecfiantrmenit . Lat  odfmcrare . Gr. 
fitffoàw . Sagg.  nat.  rfp.  zzg.  Che  ci  pare  di  potere  alfeve- 
rare  con  qualche  maggior  fondamento  di  ficurezz». 

Asse  v Eft  aTa  M ENTE  . Avvera.  Accrrr.jtajncmie  . Bemé. 
lett.  5.  Clic  il  vollro  riprendere,  e danoarc  così  alfe v dira- 
mente la  mia  deliberazione  cc.  Car.  te#,  u ay6.  Mi  parve 
di  dirvclo  unto  aJIevcratamente , che  non  ascile  -mai  avu- 
to a dubitare  . 

Asse  v ir  az  ione  . Guicc.fitr.  17.  Quelle  cofe  fi  dicevano 
con  grande  affeverazione  dal  Re  di  Francia  . 

Assicella.  Piccola  affé  . Lat.  adula,  fiandala  . Gr.  ow 
takpic  . Cr.  i<x  t?.  4-  Poni  intorno  inrumo  a quella  ilaq- 
gbe  , ovvero  afficene  fi  rette . £ cap.  y.  Con  due  picco- 
le alliccile  , incafiratc  da  ciafcua  capo  una  . £ num.  6.  Si 
tenga  un’  alliccila  nel  mezzo  , avente  un  chiovo  ritorto  . 
Gal-  GalUgg.  349.  Potrebbe  perawentura  n correre  alcuno  a! 
dire  , che  bagnandoli  I'  ailwclta  d'  ebano  ec. 

Assicuranza.  Sicurtà . Lar.  fiducia . Gr.  ^>1. . Rim. 
ant.  P.  NI  Not.  Ine.  Però  ulor  la  frappa  afficuraitza  Obblta 
conofoenza  , e onoranza  . Toc.  Dav.  ver.  Agr.  jpp.  Si  rice- 
veva qualche  danno  per  troppa  afficuranza . 

Assicurare  , e assecurare.  Render  firmo . Lat. 
tutum  , fteurum  reddeve  . Gr.  ma G.F.  4.  j.«.  I Fic- 
folani , elfcado  afficurtti  de  Fiorentini , e aoir  prendendo- 
ne quali  guardia  cc.  1 fiorertnm  entrarono  in  Fiefoic.  Bott. 
nov.  61.  1.  Ma  poiché  egli  v'aggrada,  che  io  tutte  f altre 
aflicun  , ed  io  il  farò  volentieri  . Dam.htf.  18.  Se  non  che 
cofcicnza  m’  aflicura  . 

V L In  figntf.  neutr.  paff.  Amfcbiarfi , Pigli  ere  animo 

ardire  .baldanza  . Lat.  audere  . Gr.  . Par.  tarrz. 

n.4-  Del  lungo  odio  civil  ti  pregati  fine , Ptr  cui  la  gen- 
te ben  non  s alficura  . E fon.  iti.  Che  mortai  guardo  in 
lei  non  s’  affccura  . 

V IL  A ff  curar  e la  vela  : termine  m Trinare  fio  , dittfi  del 
Calare  t antenna  , perchi  la  vela  prenda  meno  vento  por 
fi/ brezza  del  va  ff elio  . 

§.  III.  £ Affamare  la  nave  y od  Affina, ire  la  mercanzia 
• ciucchi  fin  del  v affilio  , dice  fi  del  Dare  , 0 Pigliare  da- 
naro per  finirti  della  nave  , o mercanzia  tc.  Frana.  Sue  eh. 
On.  div.  £ 1’  uno  mercatante  alficura  il  navilio  dell'  altro 
per  danari  . Segr.  Fkr.  nov.  L’altro  tornando  fopm  una  na- 
ve carica  di  foa  mercanzia  fiuiza  eflfcrfi  altrimenti  aflicura- 
to , era  inlieme  con  qvdla  annegato  . 

V .IV.  Neutr.  faff.  por  Render/!  orno  . Taff. lett.  114.  Saf- 
ficuri , che  io  vorrei  «flct  di  molto  valore , non  mcn  per 
fuo  fervizio  , che  per  mia  reputazione  . 

Assicurato,  e assicurato.  Add.  da'  loro  verbi  . 
Lat.  tutta  rtddaus  . Gr.  ùofuxMi . Bore.  nov.  jy.  Jt  Non 
pafsò  gran  tempo  , che  alficuratifi  , fèccro  di  quello  che 
più  difiderava  ciafcuoo  . Gmct.  fica.  tp.xFfr.  Purché  rcILffc- 
ro  afficurati  delle  cole  da  quella  banda  . 

Assicurazione.  Sicurtà . Buon.  Pier.  ».  j.  Qualchaf- 
ficurazione  , o privilegio  In  quefio  , o in  altri  poni  non 
dillinti  Lor  rodio  in  dubbio  . £ y.  j.  4.  Cioè  della  novel- 
la Dell'  aflkurazion  di  vofira  donna  . 

Assiderare  . Agghiacciare  , Agghiadare , e fuafi  Morire 
di  freddo  . E oltre  all  att.  fi  afa  anche  nel  figntfic.  neutr.  e 
neutr.  paff.  Lat.  algore  ngere  , fidcrart . Gr.  pnolh . Bocc. nov. 
77.  j6.  Mi  fono  10  creduta  , quella  notte  , llando  ignuda 
ailidcrarc . Patrz.  50.  Sta  coro’  un  forteonato,  c ’l  cuor  gl» 
Aa  » tifi. 
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«{fiderà  , E gli  s’  agghiaccia  il  /angue  entro  le  vene  . C«r. 
Itti.  i.  71.  Se  provaflono  cc.  di  cader  di  fonoo  , d’  aifide- 
nrfi  di  freddo  , di  morirli  di  fame . 

Assiderato  . Adà.  da  A ijukrare  . Agghiadato  , e guafi 
morto  di  freddo  . Ltt.  algore  ngidnt . Gr.liyùr.  Bocc.  non. li. 
la.  Quali  alfiderato  vergendolo  , gli  dine  la  donna:  rodo, 
buon  uomo  , entra  in  quel  bagno.  E #.4.  p.  30.  Tacciato* 
i morditori  , e fe  e/fi  rifcaldar  non  fi  poflooo , alfidcrarì 
fi  vivano.  E wm. 77.15.  O sì,  ch’io  fo,  che  tu  le  uno  af- 
fiderato. 

L.  Per  Attratto.  Lat . fidetatui  . Gr.  depilami . Cr.S.Ctr. 
Cercai  per  le  piazze  , e per  le  vie  , per  gh  ciechi  , e pct 
gli  zoppi , e per  gli  alfiderati  , e pe  monchi . Bcmb.  fior. 
ti.  160.  D>  unb  di  quelli  nel  collo  cosi  kfgiermcnic  fe- 
rito , che  appena  il  /erro  gli  aveva  la  petto  partita  , pi- 
re di  tutti  i tuoi  membri  alfiderato  , cadde  incontanente 
del  civalkf.'  - , 

As  S I DE  II  A ?fO  NE . Lo  a ffidt  rare  . Lat.  fideratto  . Gr.  *cp»- 
{SikiOftii  . Tratt.  Jegr.  rof.  dona.  Nel  primo  intuito  del  male 
pruovano  come  una  vera  alfidcrazione  di  freddo. 

A s s 1 D E R E . A federe  . Ncutr.  puff.  Lat.  confidert  . Gr.  xati- 
(tòai . Ed  afa  fi  talora  fona  le  particelle  Mi,  TI,  Il  «.  Petr. 
jon.  89.  Qui  cantò  dolcemente  , e qui  s affile . E tpB.  E 
pietoà  s’  alfide  in  filila  fponda  . E corrz.  30.  4.  Pur  lì  me- 
dclmo  affido  Me  freddo  pietra  morta  in  pietra  viva.  Fiatnm. 

1 . 1 j.  M’avevano  tra  I altre  donne  aliai  eccellente  luogo 
{erbato  , nel  quale  , poiché  aflifa  fui  ec.  Doni.  Par.  1.  Ma- 
raviglia farebbe  in  re , fe  privo  D’impedimento  giù  ti  bif- 
fi atfifo  , Come  a terra  quieto  fuoco  vivo  . L/v.  M.  Un 
corbo  fubitamente  s’alfifc  in  full’  elmo  del  Romano. 

t).  F nei  fenftm.  alt.  per  A fediate  . Lat.  oèfidere  . Gr.  va- 
Xttafr.  Dati.  Inf.  14.  Dicendo  quel  fu  l’un  de’  fette  Re- 
gi , Cn  .tffilcr  Tebe. 

Assiduamente.  Avverò.  Continuamente  , Setta  msirmif 
fionc.  iM.affiduè.  Gr.  wn;t»r.  CnvaU.fpttih.cr.  Il  diavolo 
tenta  affiduamentc  . Vit.  SS.  Pad.  La  commcmorazion  del- 
ia paffion  di  Crillo,  la  quale  in  quello  Ugramcnto  fi  rap- 
prefenta  affiduamente. 

Assiduissimo  . Satiri.  J Affida»  . Bete.  vit.  Doni.  14 j. 
Ne’  fuoi  iìudj  fu  afliduiflimo  , quanto  a quel  tempo  , che 
ad  elfi  fi  dufponca . 

Assiduita'  , assiduitade  , e assiduitate. 
Aftritto  ef  Afriluo  , Contmuauone . Lat.  aj.  litui  ai . Gr.  v»  w* 
nx><  ■ Aram.  £nt.  G.  196.  Niuna  cola  é , che  non  vinca 
l’aifiduità  de’  Jcryigj.  ^ . I 

Assiduo  . Continuo  . Lar.  affidata  . Gr.  oirt^rt . tir.  dia!, 
òri!,  dona.  L’  alfiduo  muovere  delle  quali  abballandoti  , e 
intuì  zaini  >fi  . Bern.  Ori.  1.  la.  81.  Alliduo  , diligente  , at- 
torto , c netto.  Cune,  fl0r.ij.7u.  Tra  Sellatoti  erano  va- 
rietà grandi  di  pareri  , e alliduc  dilatazioni  ■ 

Assiepare  - Protriarntmt  ihmder  di  fiele . Lat.  fière  . c'n- 
ctm. lare.  Gr.  trtuffàKKnr.  E fi  ttja  mila  Jtgntfie.  att.  e nel Jen- 
tini,  neutr.  paff.  Cr.p.  80.  1.  Vuole  crtcrc  il  Juoho  ailicpaio 
intorno  di  materia , con  fòlle  , ovvero  ripe  . L>xò.  146.  Si 
tagliano  i vetcnofi  llcrpi  , che  cc.  davanti  ti  fono  aific- 
pati.  , ... 

(j.  Per  metaf.  Dami.  Inf.  ;o.  Che  ’l  ventre  innanzi  gli 
occhi  ti  s’afliepa.  tìat.  nri:  Per  la  quale  lo  ventre  ti  s’af- 
fiepa  innanti  agli  occhi , cioè  ti  fa  ftepe  innanti  agli  occhi, 
che  non  ti  lafcia  Vedere  1 tuoi  piedi. 

A s si  L LA  C C I O - Aecrefcit.  e Peggiorai,  et  Affilio . Ltòr.  Mote. 
Gli  era  entrato  nel  nafo  uno  ailillaccio  di  que’  piò  graffi 
e maligni. 

Assillare.  Infuriare . e fmaniare  , per  puntura  J affilio. 
Lat.  afilo  , aflro  eteri  . Gr.  dorfoCr  . Morg.  %j.  ao.  E parve 
un  toro  bravo  , quando  affilia  . 

§.  Per  fimìlit.  Lat.  far  ere  , deòaeehm.  Gr.  oitrrpoòt  . Com. 
li tf.  18.  Dice  , che  quella  molta  fece  affiliare  liberti  , c 
Amido  - Cìrijf.  Calv.  z.  52.  Poi  col  fuo  brando  fquaru  , 
non  cincifchia  , Talché  i nimici  per  paura  alfillano  . 

Assillato.  Add.  Che  ha  r afflilo . Lat.  aflro  conatui  . Gr. 
.oìcrpoSói. 

$.  E ter  metaf.  Adirato  , Invelenito.  Malm.  io.  35.  I po- 
poli addilli  tutto  uguanno. 

Assillo.  Ammalato  alato  . poto  maggior  , eh'  una  mofta  , 
che  pugne  afpriffi  ma  matte  . Lat.  afilui  , crjtrum  . Gr.  oìrptn. 
Sen.Ptfl.  Una  bclliuola  fi  chiama  per  li  Romani  affilio  ec. 
quella  è una  maniera  di  mofea,  che  è molto  afpra,  e no- 
iofa  a' buoi . Lod.  Mart.  egl.  Chi  fc  n’accende  Divegna  to- 
ro , che  raflìllo  {limoli. 

I.  Aver  f affilio  , vale  Effere  infe flato  da  e fio.  Lat.  aflro 
ferrelli.  Morg.  33.  133.  Quanti  ne  pugne  , par  , di'  abbian 
rallino  . Lajc.  Guer.  Moflr.  feroce  si  , che  par  , eh’  abbia 
l’ affilio. 

% II.  Dicefi  anche  pa  metaf.  ili  chi  f finamente  incollerito. 
Pataffi.  2.  Perch' è un  trillo  al  fuoco  , cd  ha  l'aflìllo. 

AsSIMIOLIAGIONB,  e ASSOMIOLIAOIONE.  Simi- 
gltanza,  ‘Lat.  fimilitudo  , affimilatto.  Gr.  oùt*ÌTVf.  Co*»  Par. 
a 9.  La  Tua  bontade  , la  qual  vuole  comunicare  coll’  altre 
cofc  , fecondo  un  modo  d'alfomighagione  . 

Assumigli  amento.  Affimiglianza  . Lat.  fimilitudo  , afi- 
-fimilatio . Gr.  oÌAMÒme.  Tratt.  fetr.  cefi  donn.  Nelle  loro  pa- 
role vi  è Tempre  un  grande  afumigliamento  di  una  parola 
coll’altra. 

Assimiglianza.  Lo  fi  e fio  , che  Smugliama^  Affimi- 
gl  ragione  , AlJitn/gUamento  . Lat.  fimilttudo  , allimsLuio  . Gr. 
tpanttt . Dant.  rim.  4;.  E quello  vo’  per  merlo  Per  voi 
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non  per  me  certo  , Ch’  aagiate  a vii  ciafclino  , ed  a di- 
fpctto  , Ch’  alfimiglianza  fa  nafeer  diletto. 

A s s I M 1 GlL  1 a R e . Afomieltart  . Nov.  ant.  pr.  x.  E quale  - 
avrà  cuor  nobile  , c intelligenza  fottile  , sì  li  porrà  affi, 
migliare . 2*ò*ld.  Ande.  3,  ;.  Anartàgora  giuilamente  avea 
affimigliate  le  leggi  alle  tele  de’  ragnuoli  -,  la  quale  tiene 
i picciolini  animali , fc  i grandi  lalcia  andare  . Ar.  Fur. 

35.  Cola  direi  , che  vi  tana  llupirc  , La  qual  m’  occorle 
per  aifimigliarmi  . 

Assimilare.  K.L  Formare  a fimilitudmc  , Far  fintile  , 
Contraffare  . Lat.  affimilare  . Gr.  òfuuir  , *faaofi-.tir  . But. 
Quella  potenza  hae  a dividere  , eomponere  , e alfimilare. 
Assimilazione  . Figura  , Forma  . Lat.  figura  , forma  , 
affimilatio.  Gr.  ipu3T*i.  Or.  a. 1;.  13.  La  pianta  ha  la  ter- 
ra per  ventre  , c nella  terra  il  cibo  della  pianta  riceve  la 
prima  alfimilazione . 

A s sindacare  . sindacare.  G.  V.  i r.  139.  3.  Non  pofTcn- 
do  edere  a/findacati  di  cofa,  che  faccflbno. 

Assindac  ATURA.  Lo  affmdacarc  . Lat-  enfiata . Gr.  api- 
att . Ltòr.  età.  malati.  Non  vogliono  foggiaccre  ad  una  il 
grande  aifindacatura  . E apprtffo  : La  quale  affindacatura 
non  ha  veramente  dello  umano. 

AssiNTOTO.  Olitila  linea  retta  , thè  allungata  in  infinito 
femfre  s aetofla  ai 7 iperbole  , né  mai  la  lotta  . Lat.  afi/mf  ta- 
ti , non  coincidente 1 . Gr.  àa\jum-trr»t . E fi  afa  anche  m forza 
d' add.  ame  a re ‘Unto  di  linea  . Vtv.  Dipo et.  Geom.  206.  Si  ti- 
ra alfintota  nella  lìdia  iperboli  verfò  le  parti  ec.  E 178. 
Non  le  ordinatamente  applicate  in  ella  ad  una  deiralfin- 
tote. 

Assioma,  e assiomate.  Detto  comunemente  approvateli 
Ma  finta . Lat.  axioma  . Gr.  àgiufiu  . Varcò,  lez.  Il  che_  ap; 
pare  in  tutte  quelle  propofiziom  univerfali  , che  i Greci 
chiamano  principi , cd  alfiomari  . Cari.  Fior.  jo.  La  prima 
( preme  fa  )è  a Ilio  ma  , e non  può  negarli  - 
Assisa  . Dèvifia  . Livrea  . G.  V.  8.  13.  3.  Tutti  con  felle 
d’una  alfifa  a palafreno  rilevate  d’anento , e d’oeo  . E 12. 
107.  3,  ,E  olrr  a ciò  ciafcuno  de’  detti  menò  chi  due  , e 
chi  tre  famigli  vclliti  d’una  aflifa  , e d’una  partita  di  due 
colori  { così  ne'  òuoni  T.  a penna  ) Bore.  run1.  39.  3.  In  co- 
itomi- avean  d’andare  Tempre  ad  ogni  torniamento  ec.  ve- 
lini ad  una  alfifa  . Taf.  Get.  20.  45.  Ma  come  il  capitan 
l’orato,  e’1  bianco  Vide  apnanr' delle  fofpette  affile. 

Per  lmpcfizi«ne , Balzello , Impofla  . Lat.  vedtgal  . Gr. 
Ti»jr.  G.V.  8.  32.  7.  Cominciò  in  Fiandra  afpra  fignoria,  e 
a raddoppiare  al  popolo  affife  , gabelle  , c malatolte  . E 
eap.  54.  1.  Fui  tono  uditi  a ragione  ee.  c addirizzati  di  lor 
pagamenti  per  li  loro  lavorìi,  e dell' affife  della  terra  , le 
quali  erano  incomportabili. 

Assiso.  Add.  da  a duine . Taff.  Ger.  7.  10.  Sovente  allor , 
che  fu  gli  ertivi  ardori  Giacean  le  pecorelle  all'  ombra  af- 
fife. 

Assistente.  Che  affife  . Lat. affiflem  . Gr.  , **- 

fùr . lab.  tur.  malati.  Si  laici  governare  totalmente  ai  me- 
dico affiliente. 

Assistenza.  Lo  affi  fiere  , Aiuto  dato  colla  per  fona , 0 eolie 
facoltà  . Lat.  a medium  , prgfenUa . Gr.  trgfualu . Li  òr.  tur, 
aula».  In  quelli  accidenti  neccfTaria  fi  de  rafiirtcnza  del 
medico  caritativo. 

ASSISTERE.  Star  prefente  , Ritrer.,rrfi  preferite  . Lat.  affitte- 
re  , a flore . Gr.  Tupùeut  . Kit.  SS.  Pad.  Guai  a me  milcro 
peccatore , lo  quale  indegnamente  affilio  al  tuo  fantilfi 
mo  altare. 

/*  figmf.  att.  Amm.  ant.  32.  li  5.  Imponibile  cofa  è , 
che  uomo  regga  in  uno  I'  animo  f«o  „ chi  non  in  prima 
in  uno  luogo  pcrfevcratamcmc  alfiltè  il  corpo  fgo  ( rLè 

fermò  ) 

Assito.  Tramezzo  ef  affé  camme  fi e infume  , fatto  alle  flanze 
in  cambia  di  muro  . Lat.  parici  ex  afimbut , tabulatum  . Gr. 
a ari  Sufi*  . Frane.  Sacch.  mo.  28.  Cenato  che  ebòono  , fe 
n'  andarono  a kuo  in  una  camera  , che  altro  , che  uno 
' attiro  non  v’  avea  in  mezzo  , da  quella  di  Ser  Tinaccio  . 
E nov’  1 38.  Comincia  in  terreno  a correre  per  tutto  , c 
dar  della  Ipada  per  gli  attiri.  Cape.  De».  Dormendo  in  una 
camera  a unto  a lui , tramezzala  folamente  da  un  fem- 
plicc  attiro. 

A s s 1 r u at  o . V.  A.  Add.  Situato  . Lat.  fitta , pofitus  . Gr. 
xù farti  . G.y.  x.  7.  2.  Per  lo  più  fino  , e meglio  attituato 
luogo  , che  eleggere  potette  per  lui  , sì  li  puofe  in  fui 
monte  di  Fiefole. 

. Assiuolo.  Uccei  notturno  . fintile  alla  civetta . Lat.  afta . Gr. 
ùrie.  Paff.  j 5 2.  Chi  votene  cc.  per  lo  cantar  del  corbo  , « 
del  barbagianni  , o dcit’attiuolo  in  fui  comignolo  della  ca- 
la ec.  augurure  pronolliundo , fe  k>  ’nfenno  dovette  gua- 
rire , o morire  cc.  farebbe  grave  peccato.  0. 10.  ió. 3-  Vi- 
vono ( i gufi  ) d‘  ogni  urne  , c raaffimamcnte  di  topi  , e 
d‘  attiuoli  , c quando  faranno  ben  pafeiuti  , convenevol- 
mente digiunano  due  dì,  tre,  e quattro.  Morg.  14.61.  -E  de- 
gli uccci  notturni  , e sbandeggiati  , L’  allocco , il  barba- 
gianni , e l' affinolo. 

Capo  ef  affinolo  , detto  altrui  per  ingiuria  , vale  lo  fleffo  , 
che  Ignorante  . Malm.  j.  at.  In  quel  che  quello  capo  draf- 
(ìuolo  Ne  dice  ognor  dell  altra  una  più  bella. 

Asso.  Ne'  dadi , e nelle  torte  l nome  et  un  fJo  fegno . Lat.  unto, 
canti . Gr.  pardi . Pataffi.  8.  E quando  io  voglio  un  allo,  e 
c’  vicn  duino.  Cc*».  Purg.  6.  E dice  fra  fc  ftdfo  : quaderno, 
c allo  venne  con  zara  , innanzi  che  quattro  , due  , e affo. 
E apprtffo  : In  tre  dadi  fi  è tre  lo  minor  numero , che  vi 

fu, 
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fia . e non  può  venir  fe  non  in  un  modo  , fa'oè  .quando 

aafcun  dado  viene  in  affo  . Arrigh.  Io  fono  attutato  nel 
mare  , io  getto  dadi  in  affo  . Buon.  Ficr.  4.  a.  7-  ScD1'1  fer- 
mo il  quanto  N1  un  bel  Re  di  danari  , eccotcl  toflo  un 
•flb  diventar  d' ordin  diverto  , Come  dir  di  mattoni. 

$.  I.  Dinamo  m f rroerb.  Aver  t affo  nel  ventriglio  xcht  vo- 
lo Monrfi  di  vaglia  di  giurate  . Bum.  F ìer.  t.s.fi.  Chi  rufeq, g 
di’  abbia  f affo  nel  ventriglio  . Come  s'  afa  di  dir  de’  gW-  ' 
caton  , Facciinc  gran  nmorf  Un  padre  , e nc  pertuou  % 
E oc  'mprigroni  , c oc  diredi  il  figlio  . • 

fi.  II.  Quando  vagliamo  lignificar  coga  gena  mejxa  . ama» 
ma:  Ago  , • /« . Lat.  ttefn,  aia  tra  nomata.  Gr.  rei»  K , fi 
•('fin  ira  . v.  F/ee  I»J.  Fot.  Dav.  ani.  1.  n,  Il  popOÌazzu 
o affo,  o lei. 

fi.  III.  Dktfi  , fuamU  fi  vuol  mcjlrae  una  gnu  tri  finta . 
t ifiuiia  im  ano  : Più  cimino  , che  1 tre  off , effcnlo  i tre  afl » 

A fi il  trifio  fumo  di  dadi . Lat.  vulpit  reliquia  . Gr.  «*»rp*- 
yufta  ixtiwx  . Frane.  Sacci.  nov.  54.  Ed  ella  dille  : che 
pntova  nella  malora  l che  fiere  più  trilli  , che  il  me  affo  . 
Ma!» * 6.  Ho.  S*  è fatto  ognun  di  voi  il  bravo , c dotto  , 
Ch'  in  oggi  è .più  cattivo  di  tre  affi . 

fi.  IV.  Lafciare  in  ago  , vale  Lafciare  in  abbiadano  , La- 
fa  ar  foia  . Saìv.  Grane».  1.  a.  Se  voi  Gridate  . Vinai,  io  vi 
pianterò  qui  , E lafcerovvi  in  affo  . Cerrh.  e/alt.  cr.  4.  1?.  Il 
riparo  è , che  io  mi  vadia  con  Dio , E laici  il  vecchio , e 
ioro  , c tutti  quanti  In  affo  . e in  malora  . 

V.  1 QutR*  maniera  di  aire  , rimata  oggi  comune  menta 
si  Popolo  mu  ufo  freqrnmiffma  , forfè  e t ifiefia  , od  almeno 
trae  origine  dall  altra  : Lafciare  in  Piago  , che  vìe  f ijkffo  J 
frega  dalla  favola  £ 'Arm  ina  abbandonata  ut  Piago  da  Te- 
feo  . 

fi.  VI.  Dicefi  anche  Beffare  in  ago.  v.  Resti  r f fi.  Vili. 

A s soc  CI  AMENTO,  li  dare  a fottio  , V a gocci. ire  Fr, 
GicrcL  Prrei.  A.  In  quelli  loro  aflocciamcnti  dèi  belluine 
fondano  la  ioro  felicitò  . 

Atsoccum.  Dare  a fbetio  , Dare  in  f orcio  , t nafte  da 
Succio  , (he  vale  Spezie  et  aetomaxiita  di  heflianu  , (he  fi  Jù 
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rbmi  fuUtdlm  mnOm  . Cr.  Mxw  Jm  . U Alici 
• Welle  y che  hanno  natura  di  lolfo,  che  oel  Toro  condotto 
ailolliwuJcon-» , per  lo  paffare  , eh!  ella  fa  quindi , fi  icam- 
bia  foa  natura  , ed  ilcalda  . 

Assolto  . Add.  da  Agolvtre.  Affolato  nel  fìgnific.  del  fi.  IV. 
Lat.  algolutui  . Gr.  «Wwòw'f . Fr.  Giord.  Pred.  Ecco  àlloit» 
la  q milione  , ma  que  la  nc  ’ntriia  un'  altra  non  minore  . 
dr.  Far.  jt.  4L  Di  quello  io  vo  , che  tu  nc  vada  gioito  . * 
“ “ U KÉ  H por  femn- 


altrui  , che  il  eufiodigeu  , r governi  a mezza  , il  nd  guidi- 
gno  , che  nella  perdita  -,  t fottio  fi  dice  anche  a ehi  pigli*  >t 
fieno  . Fr.  Giord.  Fred.  R.  Uno  de  piò  furti  pcn fieri  fi  i 


quello  dell' allacciar  k pecore,  e le  capre.  F appretto : Af- 
facciano il  beffiamo  con  guadagno  murai»  , ed  il  povero 
foccto  ne  va  per  la  mala  . 

V 1.  Affoca  are  , fi gur, ciani,  vale  Laftiare  altrui  to- 

ga, che  gL  fia  mejrfla  . lat.  alani  rem  mole /lata  ptxbere  affri- 
cate . Gr.  ofcc^Umr  . Cttcb.  Sliav.  a.  5.  Difegna  d affoca  un, 
altrove . Ed  Egadi,  tr.  x.  a.  Chfe  e ci  buogocria  iccaur  k 
fpcic  } E affacciar  ad  altri  chi  tu  hai  in  caia  . 

y.  1 1.  E nentr.  paff.  dtcefi  del  Firmargli  di  f. lonza  in  al- 
cun luogo  , e deli  Accampa gnarfi  ime<yrtun.immte  con  altrui . 
Crcch.  Don*.  1. 1.  E fi'  cognolcc  Dall’  affuedarfi  qui  per 
tempre  . 

Associ  a Ri  • Accompagnare  . Laf.  tornitori  . Gr. 

«fir  . 

Associazione.  Accompagnamento  , V accompagnar:  ; c 
eh  cefi  primamente  deli  accompagna  menta  de  cadaveri  alla  ge- 
poltura  . Lat.  comitato!  . Gr.  àxìkaiia  . 

Assodamento  - L'  affodare  . Cr.  6.  76.  4.  Gjntr'  all'  af; 
fodamento  del  latte  si  fc  ne  facciano  piccioli  mazzuoli 
( della  menta  ) e fi  cu  oca  no  in  vino  , c olio  , e s'  iuipia- 
itrino  fbpr’  alle  poppe  . 

Assodare  . Far  Judo  , t duro  cfmcbegia  ; e fi  ufa  oltre 
alla  fignifie.  art.  aneuta  nel gentim.  neutr.  paff.  lat.  foli di'c  , 
gohdum  rtdderc  , confirmare  , firmare  . Gr.  npfcr  . Pallad. 
top.  ;j.  Sia  alludala  ( f aia  ) e con  illerco  di  bue  compa- 
ginata . Cr.  1.  6.  6.  Con  mazzi , ovvero  mmcranghe  lat- 
te a ciò , fortemente  fi  calchi  ( la  terra  ) c s'  allodi  . 

$.  L’  u fiumi  anche  per  mctaf.  per  Fermare  , e Stabilire  . 
Morg.  ia  iss.  Pur  finalmente  fi  venne  accontando  Con  k- 
co  ite  fio , e in  su  quello  s' affida.  Ta1.ltev.PerJ.elof.4t9. 
Ora  rimane  a dirci  con  quali  cfcrcizj  i giovani  principian- 
ti nutrivano , e allodavano  1 loro  ingegni  . 

Assodato.  Add.  da  Agodare  . Lihr.tur.  inala:  t.  Difcioglie 
1 grumi  dei  latte  affodato  nelle  poppe  . 

Asso  LAT  1*0 . Add.  Dtcefi  drllt  terre  fojle  a mezzogiorno . Lit. 
in  meridiem  obverfut . Gr  Aliteli . Dav.  Colt.  160.  Per  aver 
vin  dolce  vermiglio  poni  pigne  , t non  pancate  in  terre 
caliagnine  , fbcaiuole  , affblatic  . 

Assolcare.  Far  folchi  , Lavorare  a falchi  . Lat.  fidem 
agtrt.  Fr.lac.  T.  ^.14.48.  Suora  , c tu  fii  mia  bifolca  , Co- 
me terra  ri  m afiolca , Quanto  vuoi  fotterra  colca  . 

Assolcato  . Add.  da  AgoLare  . Lat.  fulcatus . Gr.  aòha- 

mbut  . 

Assoldare.  Saldare  . Toc.  Dov.  am.  6.  ria.  Ambino 
ordina  Orode  T altro  figliuolo  alla  vendetta  : congegnagli 
gente  Pam  : mandagli  da  affoldare  Armieri  . Taff.  Ger.  9. 
6.  Volle , che  Solimano,  a cui  molto  oro  Did  per  tal  ufo, 
gli  Arabi  affoìdaffe  . Segn.ftor.  14.  }6z.  Affidò  egli  dipoi 
il  fignore  Alcamo  della  Gonfia  con  fcmila  fanti  . £ ?6 j. 
QuciU  rotta  co  uavagiiò  grandemente  il- Duca  , e per  pa- 
re a hi  giorni  dette  che  penfare  non  poco  , infmattaqtochd 
asoldata  nuova  fanteria  cr.  fi  cootinovò  la  guerra  in  Val- 
du  Inatta  . 

Assoldato  . Add.  da  Affaldare  . Sega.  fior.  la.  a7f.  Te- 
neva alfoldati  Icmprc' capitani  valenti  , edificava  fartene  , 
c ripari  in  Roma  . 

Assolfonìrl  - r.  A.  Prendere  fuoldd  di  golfo,  lai,  fui- 


AsTOLVERK.  Propri  1 utente  Libera*  doli  _ 
tia  gndiuala  . Lai.  atfhcre , liberare  . Gr.  «WJ»/  . Sei*. 
Ufi.  07.  C Iodio  diede  moncra  a ' giudici  ( c fu  afluluro  . 

y.  I.  E per  fimilit.  Liberare  . Boec.  nov.  94.  10.  Madonna, 
ornai  da  ogni  prumeffa  fattami  io  V affolvo  , e libera  va 
fifa®  di  Niccoluccio  . F "mjj-  M.  Il  negromante  lenza 
volere  alcuni  cola  del  fuo,  affólvc  M.  Anfaldo.  Pttr.  catrs. 
j9.  7.  Dall’  altro  non  m’  alibi  ve  Un  piacer  per  «fanti , 
in  me  ri  fòrte  . Guid.  G.  Per  cagione  a*  affo! ver  dal  voto. 

fi.  IL  Per  Profetare } cioè  Dare  f agoluxione  facramnudt , 
che  è Rimettere  al  penitente  Li  colga  de  guai  peccati  e anche 
Profetane  dalle  etagmt  . Lat.  abfohmt  . Gr.  àvitdta  . Pag. 

1 4L  Da  coloro  , che  foffono  Comunicati  di  maggiore  fto- 
mumeauone,  aublvendogli  nella  forma  della  chieia  cc.  dee 
il  confcfforc  ee-  Bocc.  nov.  ff.  1?.  Dunque  diffe  il  gclofo. 
non  vi  potrò  so  affolvcrc  . Darà.  lag.  27.  Ch'  affolvcr  non 
fi  può  chi  non  G pente . 

V IH-  £ olla  Latina  per  Finire  , # Dm  compimento  . Lat. 
abfolvtre  , per  fi*  ere . Gt.  nkùr  . D.mt.  Par.  aj.  Ma  poiché  1 
gratular  ri  fu  affolro  , Tacito  coram  me  ciafcun  s'  af- 

v IV.  Per  Sem:  tinnitale  griorre  . Lat  folvere  . Gr.  Kvdr  . 
Petr.fon.  t H.  Onte  morte  m’  aJfolvc  , Amor  mi  lega  . 

Assolutasi  ente,  mnxrh.  Senta  venire  al  particolare  , 
Generalmente  . La»,  generami  , in  knivergim  . Gr.  ànhi*  . 
Cr.  u 1.  l'ujllcqp  trattare  generalmente  ( de’ venti)  ov- 
vero affai utame rftf^  c pjuffcnc  parlare  fciondo  quel  ven- 
to . Ctm.  Par.  if.  Vedrai , eh  io  parlo  rifpcttivamcnre,  e 
non  attui ujamen re. 

fi.  li  ufiamo  anche  far  D-tremi natamente  , Totalmente  . 
noi.  r/p.40.  Parve  loro  di  poter  credere,  non  dal  pe- 
lo ailului*mcmc  , ma  bensì  dalla  compreffione  ec.  deriva- 
re tal  GMlciiramento  de*  fluidi  . Sega.  fior.  j.  41.  Ricusò  An- 
drea d Oria  di  (are  quanto  gli  richiedeva  il  Re  taro  atfo- 
lutamcmc  , ma  mettendo  tempo  in  mezzo. 

Assoluto  • Add.  dMtBgohan  . Lat.  golutut  , Gr.  àrsiv- 
Inì  . 

fi.  L Per  Libero , Non  forzato  , Nut  obbligato  . Lat.  libar. 
Gl.  txdeBim*  . itene.  Par.  4.  Viglia  afloluu  non  ccmfeohe 
al  danno  , Ma  confoutcvi  m tanto  , in  quanto  teme  ,ac. 
Pero  quando  Piccarla  quello  fpreme  . Della  voglia  affolu- 
ta  intende  , cd  io  Deli  altra  . Bui.  Voglia  afloluta  , cioè 
feoza  alcun  nlPCtfo.  Sega.  fior,  s . 149.  Dovere  eflcre  anco- 
ra cc.  piò  oncJu  cola  vederti  nella  patria  un  principe  affo- 
luto , e col  nome , e col  tatto  , che'  co 

fi.  il.  Per  InJependcme  , Non  Imitato  . M.P.J.  l La  in- 
flucazia  cc.  non  jurve  cagione  di  quella,  nu  piuttotìo  di- 
vino giudizio  fecondo  la  dilpofizionc  della  affoluu  volontà 
di  Dio  . 

y.'HL  Piglia/!  talora  prr  oppofio  a comparativo.  Gal.  Gal- 
kgg.  Una  mole  di  piombo  , e una  di  legno  , che  pelino 
culctvcduni  dicci  libbre  . dirò  eflcre  in  gioviti  afloluta 
eguali  , ancorché  la  mole  del  legno  fia  tnofro  maggiore 
di  quella  del  piombo  , ed  in  confeguenza  mcn  grave  in 
ifpett». 

Assoluto  . In  forza  d awerb.  A fidatamente  , Di  finirò  . 
Lat.  eertè . Ambr.  Cof.  2.  }.  O va  » Agabito  Delta  Prcfla  , 
il  qual  c i vkinrffimo  , Che  gli  aremo  affoluto  . 

Asso  LU  TORIO.  Add.  Che  a fulve  . Lat.  abgolutoriut . Gr. 
«nwnii , Fr.'Giord.  Pred.  R.  In  fine  della  confeffìonc  man- 
dano in  pace  colla  benedizione  affo! uforia . 

Asso  LO  CIONF.  li  a golvere  . Lat.  algolutio  . Gr.  «VAtVir  . 
*fi-  144.  h allora  aflolva  il  peccatore,  tuttavia  proteffan- 
doeli , (c  non  farò  quello  , eh*  egli  gl’  impone  , eh’  e‘  non 
avrò  il  frutto  della  confeffìonc,  oé  della  alloluzione.  Bocc. 
nov.  1.  }t.  Vergendo  il  frate  non  eflcre  altro  iellato  a di- 
re a ser  Ciappelletto,  gli  fece  i aifolurionc . E nov.  id.jj. 
Dove  tu  la  femenzia  della  morte  attendi , quella  della  tua 
affoluzione  udirai. 

Assomare.  Por  la  fona . Lat.  faremam  imponete  , one- 
rare . Gr.  eof uDur  . Belline,  rim.  Pon  mentc  chc  ti  pre- 
me , c chi  t affoma , Che  per  Ut  carco  ti  può*  dir  fe- 
lice . 

A s SOMIGLI  AG  IONE  . V.  ASSI  M1GLTAG  IONE. 

Assomiglia  mento  . Lo  flefio  , che  Agmigliamento . 
Lat.  aifimilatio  . Gr.  . 

Assomigliante.  Add.  Simigliarne , Che  afiomiglìa . Lat. 
fimdis  , affiatili!  . Gt.  lume.  M.  y.p.  fi.  Fcciono  loro  cit- 
tadini popolari  eoo  alquanti  rettori  con  certa  podelfò,  c ba- 
lia , affomigliami  a’  nofiri  priori  . 

Auoujcli  asta  . Lo  agomiglìare . Lat.  fimilttudo  . Gr. 
ifiatim.  Libr.iur.  malate.  I legni  di  quefli  due  malori  han- 
no tra  efii  mola  nel  principio  aflomiglianu . 

Assomigliare.  Agguagliare  , Paragonare  . Lat.  compa- 
rare , confette , affondare.  Gr.  òftetùa  . fiore,  nov.  91.  6.  Do- 
ma odol  lo  , perchè  lui  alla  fua  mula  avefle  affomigliato  ec. 
ve  r affomiglui , perchè  ec.  Lai.  88.  In  quella  me  a uno 
valente  uomo  affomigliando , inoltrò  di  vokrc  lufingando 
contentare . 
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1 e in  fitnift.  neutr.  paff.  Dani.  Par.  a».  E foro  un  gli- 
do  di  ti  alto  Tuono , Che  non  potrebW  qui  tffoimgliarlJ  . 
Assomigliato.  Add.  da  Affamiti, art  » Agr 

guagluto.  Lar. comp.ir.itm . Gr.«(ixigj«i  D.Cto.  CHLletp  17. 
li  corbo  , che  mandi»' Noi  ai]otrfg!ut6  agli  uomini  del 
mondo  . g 18.  Acciocché  noi  ^leviamo  1 amore  di  quello 
vano  mondo , alia  Italia  afTomi^iato  . - 

Assomiglia  «ione.  Affamigli!™.  La %fimilaudo.  (ir. 
1 . Zibnld.  Ami'.  Popoli , che  fan  vedere  ailomiglta- 
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lione  di  coìlffin  tra  loro  . , 

Assomiglio.  Affomighanza  , Ritrito  . Ut.fimolacrvm  . 

S.  ÙMf . Frane,  .far.  A.  rim.  40.  Fu  di  Carlo  Aurtai  nuovo 
òmtglfo  II  bel  Carlo  Marte!  Re  d1  Ungheria . 
AuommaII.  Condurre  vicino  al  fi**.  Ridurre  a bum  ter- 
mine  . Dani.  Pure.  il.  E (e  tanto  lavoto  in  bene  allonimi. 
Dille  . Fati.  Ori/'.  Intefo,  che  la  vitto: ri.  della  rem  eto 
molto  aflominata . Sen.Piji.6i.  Il  quale  ha  finito,  e aJfom- 
nuio  la  beau  vita. 

Assonna  ile.  ladur  firn*  *s  eantrario.  di  Dtfinaart  . Lat. 
fìpoeare  f opere  m inducete.  Gr.  vrri^ue.  Danf.  Pnrg.  Ja.  Ma 
perché  T tempo  funge  , che  t’  allbnn*  , Qui  farem  punto  . 

0.  I.  £ ueulr.  puff.  Addormentar/ , Rif.ojarfi . Uu-jn.  F ter.  j. 
7.  1 j.  Non  dormite  , perché  un  (olo  inchino  D'  un  , che 
s’  affanni  , e nulla  nulla  anfani  , La  barca  ci  fcodella  ce. 
E 4.  4.  5.  E io  Dio  lì  pafee  , e in  Db  s'  ailonni  , e 

f V II.  In  fignifie.  neutf.  figliare  U fanno  , Addormentar/ 


Lat.  ebjormifcctt  , [apnee  evtnpi  rCr.  i/t*».&u  . Dani.  Purg. 
jiu  }>  10  potelli  furar  . collie  affondaro  Gli  ocriy  l’pieran 
udendo  di  Siringa  cc.  Difcgncrei  som’  io  m addormentai 


uatD'JU  ui  , 

Ma  qual  vuol  ha,  che  falìaunif  ben  finga.  E Par. 7.  Ma 
quella  reverenti  , che  luodonna  Di  tutto  me  pur  per  fi, 
e per  Ice  , Mi  rie  biga  va-,  come  1]  )aona«*cli’  ailonna  . 

A iiOlgtKH  . 1#  JltBo  ijkAfforbire.^ 

A ss  or  li  t M ento  . 1.  ajforbnp.  But.  lif.  10.  Per  le  mura, 
che  Ogni  tic  ano  ostinazione  * e per  li  lépolcn  , che  lignifi- 
cano'àTforbi  mento  della  ragione  nella  falfa  opoioionc . 

Assorbire.  Inghiottire  , ingoiare  , [roptie  deir  acque  . Ut, 
ah  foriere  . Gr.  uumon-ir  . Ar.  Far.  1 4.  6.  E Icco  avere  una 
procella  attorto  Tanti  principi  il  lumi . Sagg.nat.ejp.  i.  Im- 
perciocché alforbcndonc  ella  drntro  ’1  fao  Icno  le  cole  tut- 
te cc.  tutte  lòtto  I torchio  dell'  aria  gemono  . 

Assorbito  . AJ.L  da  Affbtiire  . Lai.  abfertut . Gr.  «'**>'>• 
0*3tli . Fr.  I.tc.T.  j.  »f.  14.  Te  la  menaiii  alla  lupcrm  vi- 
ta Teco  all  orbita  m eternai  dolciore  . 

Auoidake  . bufar  forduà  , afforMrt  . Lat.  exfiadart  , 
fard * -1  ridderò  . Gì.  •'««*#>/  Petr.  fon.  40.  Furie  , liceo  me 
il  Ni!  d-  aito  caggcodb  ,*Co!  gran  mono  i vian  d'  intor- 
no afforda  . Morg.  118?.  Ma  colle  grida  la  gente  f af- 
forda . 

0.  Per  metnf.  Red.  annoi.  Dahr.  tal.  I vini  orgoglio!! , e 
potenti  alforiitio  il  palato  quali  come  una  grolla  , e ru- 
moreggiante piena  . . . 

Assordato  . 'Add.  da  A ff ardore . Amor.  Cef.  Da  quan- 
do in  qui  è affondato  r 

Assordire  - Neutr.  e att.  Affidare  , Divenir  fardo . 

Assordito  . Adii,  da  Affordire  . A Bordato  . 

Asso  RI'  I M ENTO  . V afiotltrt. 

0.  E per  Una  quantità  di  refe  drverfe  orai  nate  enfiente  . 
Sagg.  na:.  efp,  1 69.  Di  più  , o a tramontana  . o a melan- 
gi orno  cc.  ebe  lo  lidio  alloitimcnro  «li  vali  nella  fletta 
notte  fu  flato  pollo  . 

Assortire.  Da  fata  . Seme  , Dijhngurre  , Scompartire  , 
Ordinare . Lat.  Jeligerc  , [et mure  . Gt.  . Star.  Alai/. 

Tiovarono,  che  ntui  r era  da  vivere  per  due  tnefi,  e (c- 
ciono  aflortne  la  vivanda  tanto  per  uno  . Buon.  Fur.  4.  j. 
7.  E de  troppi  , e divelli  tcoddlnn  La  racltica  alfortir  di- 
pmtorciia  . . 

A s s o rt  l R E - Da  forte  . Elegger  per  font . Lat.  jlrtirt  , for- 
te ehgere  . Gr.  S*y%*Hi* . C.  K 11.  ao.  ->  Non  li  ncór«iava 
il  buono  uomo  et.  del  icforo  . che  Piero,  e gli  altri  Apo- 
itoli  chicfero  a Mattia,  quando  Pallori  irono  al  collegio  in 
luogo  di  Giuda  Scanotto  . 

Assortito  . Add.  da  Ajfemre  nel  primo  fignifie.  Stello , 
Dipinto  . Buoi.  Fict.  j.  4.  a.  E quei  be  libri , E peregrini, 
ond'  é liceo  U tuo  liudio  , E legati , e difpofli  , ed  allórti- 
ti  ec. 

Affittito , volt  anche  Fornito , Contenente  rutto  f afforti- 
mento  . 

Assorto  . Add.  Affa  luto  . Cavale.  Tiutt.  l'mg.  Si  era  affor- 
to  in  dilettoli  pcnficri  . Taff.  Cer.  1.  4.  E guidi  in  porto 
Me  peregrm  errante , e fra  gli  (cogli  , E ua  J'  onde  agi- 
tato , e quafi  aliano  . Ar.  Fur.  4$.  174.  L£ic‘  Deci , C quel 
nel  Roman  foro  aflorto  . 

A saoi  T IGLI^ a M t STO  . L affUtigliart  . 

f.  E far,  rnui  tf.  Perfezione  . Amm.  ani.  9.  6.  8.  Perocché 
quello  modo  é grande  adoperamento  , e aflotugliamcnto 
nella  fcicnia . 

Assottigliare.  Far  fattile,  Ridurre  a Sottiglieoxf . Lat. 
attenuare  , inmùnutre , acuire  , temiate  .Gr.  irtrcw» . Ed 
uf a fitti)  m quello  , teme  negli  altri  fuoi  fig  ntf.  e nella  manie- 
ra alt.  e nella  forma  dei  neutr.  paff.  Lai.  198.  Col  vetro  lot- 
tile radendo  le  gote  , e del  collo  aifotciglundo  la  buccia  . 
Boec.  tanz.  6,  Che  giammai  non  1'  ha  mollò  Sofpir  , né 
pianto  alcun  , che  m allottigli . E Fuimm.  5.  La  pallidez- 
za «li  quella  giovane  dà  fognile  d mnamurato  cuore , e 
quale  iufirmiù  mai  alcuno  affotiiglia  , come  fc  I troppo 


fervente  amore  ? Dpfi.  Fdofif.  C.  f.L  avaro  e«.  vota  la 
g - a per  crefeex  I arca  , tflomglia  il  corpo  per  acciefcer 
guadagno  . 

, V L Per  m/taf.  Dani.  Par.  io.  Certo  a colui . che  meco 
l alfottiglu  , Se  la  lerùtora  lovxa  vat  non  folle  , Da  du- 
bitar farebbe  . Alien.  Il  molto  leggere  affo  Stiglia  V animo, 
e 1 poco  lo  n grulla  . Frane.  Sateb.  rim.  Per  «quel  veder  f ai- 
ma  mia  s’  affottiglta  . Puff,  joj,  Non  affottigliandoiì  rtop- 
jw.i  oc  mettendo  U pié  troppo  addenuo  nel  pelago  del* 
feri! tura  . Fir.  dìfe.  «4.  jx(  Cominciò  a Cmpieru  d' invidia, 
e dar  luogo  allo  ideano , ed  allottiglurc  la  colloca  . 

II.  Affettigliela  i due  fi  et  uomo  iijoifjato  , 0 tediflieo  , 
ebe  vuol  vederla  troppo. por  minuto,  i futilmente,  onde  in  pro- 
verbio : Cb!  troppo  t affettigli»  , fi  /cavezza  . v.  sl  ave  z- 
ZA  RE  $.11. 

$.  Ili  .E  neutr.  afol.  Divenir  fintile  . M.  V.  ».  74.  Epoi 
Rllòtttgliava,.  digradando  con  ragione  in^jo  alia  punta  del- 
U txudgf.Owd.rem.  am.  I grandi  fiumi,  quando  ii  divido- 
no in  più  parti  , si  aflottigliano  . • 

$.  IV.  Per  Brtg.urfi  , InduOrmp  , Arrabanarfi.  Lat.  idi 
diligenti»  , podere  . Gl  aoLtu,  . Cavale.  Mtd.  euor.  Veden- 
do in  ogni  no. ira  via  teli  divedi  lacciuoli  , si  che  ben  ci 
conviene  alloriigliarc  per  campare  . Tef.  Br.  1.  Non 
lori  gù  si  fotulc  tnacitro , che  tanto  ù fapeflc  alforuglia- 
re  , che  u peife  fora  un  vafcllo  luogo  , o quadro  , o d aL 
tra  forma  . 

A *»OT  T IG  L I AT  I*S  I MO  V Superi,  d A Bottigliata  . Lar. 
t€HMÌJuma , mdcgrrimui  . Gr.  Ki7Ta<mrK  . Red.  Off.  un.  4*. 
La  polle  cc.  eh < per  alrro  è grolla,  e dura,  trovali  flofoa, 
c ailotrigliatillima  , c toulmcme  fmtfhta  . 

Assott  iGti  ATIVO  . Add.  ebe  affwigìia  . Lar.  tenuandi 
vtm  ha  bini  . Gr.  Arerai wmc  . l'olg.  Me/.  L'  acqua  di  latte 
cc.  é adottig^iativa,  c aiterfiéa  per  la  tua  nitrofili  . 

Assott  ioti  ATO  . Add.  da  Afjtttiglure  . Ri  lutto  a fettì- 
gittzxa  . Lat.  attenuatili  , tenuatus  . Gir.  krmu,-3ftmt  . filoe. 
Mftl  luw'  membri  erano  per  magrezza  alhvtigjiati . Lai. 
37.  Dopo  lungo  ipazio  affotngliataTi  la  nebbia. 

Per  ptettf.  Ridotto  a poto  , Diminuito  , S enfio  . Lat.  im- 
miiMtmt  . Qr.  ofmtfiuuur»  . C.  V.  6.  5J.  1.  Era  si  affyui- 


g.ufca  «li  fornimento  di  virtuagfu  , che  poco  tempo  li  po- 
teva più  tenere.  E 9. 48. 1.  Vcggcndofi  lo”,mperidort  moi- 
to  allorcigliat.i  di  gente,  e di  vivanda  ec.  fi  partì  di  Pog- 
gibotmi  . M.  y.\.  46.  McfTer  MalqtefU  da  Rimine  ec.  tro- 
lo!i  aifottjgluto  del  danaio  eci 

TT  totlAToRÉ  . Che  •Bottiglia  , Che  fetmx  . Lat. 
W0»or.  Frane.  Saeeb.  noy.  17 j.  Dee  dicrc  AiTottigliatore 
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nttenuatur.  grane.  S tutti,  nov.  17J. 
più  di  borie  , che  di  gozzi . 

Al  sQtZ  All  . Seutr.  tnff.D.  fnrr  fatzo  . I Jt.  foedefeert . 
Gr.  perrajnDat  . But.  Inf.  g.  Angeu  catti. i «c-  non  poffono 
itar  nel  ri  cieli , che  le  ne  aHotrcxebbnno  d'  c.li. 

A s s 0 E F A R L .Neutr.  pt fi.  Avvevz'r/,  . Aula, fi  A reo  firn - 
nurji.  Lat.  a ff tu  fiere  , afiueSm  . U.  A^uioo  . I , amm.  2. 

17.  Ma  poiché  per  alquanto  icario  li  fu  allucfota  a folle- 
nere  il  mai  più  non  (cntito  do-oxe  . 

$■  L'  ujiamo  am  era  in  ai(.  figui/.  nella  gui/a  medefima , che 
Avvezzare  . Lat.  afiuc;jctre  . Ur.  ili(u,  . 

A s p U t 1 Al  T O . Add.  da  Affu*t are . . Jctwes  . Lat  affuetut . 
Gr.  titàni  . Stee.  Eur.  j.  114.  Fatto  dunque  mettere  ip  or- 
dine quelle  poche  navi  cc.  e forante  e cc.  di  genti  atiue- 
fattc  nella  manna , le  mandò  cc.  £ 6.  if  a.  Se  vai  non  ci 
uveite  mandato  me  allucfatto  , e invecchiato  nelle  ceri- 
monie , cc 

Assuefazione  . Il  a ffutf  tre,  Qonfurtudine . Lat.  ronfine- 
tudo.  Gr.  o Mitrò* * . Liir.  fiottiti.  Come  avviene  per  le  fun- 
ghe,, c continuate  alfuefazioui  . 

Assurto.  K L.  Add.  Affuefauo  . Lox.affuetui . Gr.  Adtdi . 
Cune.  fior.  hbr.  1.  Con  am  mira  rione  de’  Franccfi  non  af- 
foca a quelle  lottali  dillinnom  de'  soldati  d'  Italia.  E liir. 

7.  Quella  dui  aflueta  a vedere  Re  Aragoneli  . £ 11.  jip. 
maggior  parte  ^Ic’  cittadiiu  non  allòtta  all'arme. 
AisUtiUDlNt.l'.L  Affuefaugne  .Lat.  affuetudo  . Sega. 
Clip.  inpr.  j.  18.  ia.  Coll  alTuctudino  fatto  degenerare  in 
ottenebramento  . Agi.  Pomi.  1.  Le  buone  aifuetudim  , e 
oilcrvaiue  rendopo  le  femiglic  degne  . 

Assumere.  Prenderò.  Lat.  affunure . Gr.  OfiaKadm*.  Mor. 

S.  Crcg.  Ma  perocché  Utcdcntor  nollro  fi  foce  una  perfo- 
na  colla  Cbicla  , la  qinle  affunfc  . 

Per  Innalzare  . Lat.  crtellere.  Gr.  Ùnf+Ìgur  . Doni.  Par. 

9.  Pria , eh’  ilrr  alma  Del  trionfo  di  Collo  fu  affama  . 
AssUMMare.  y.  A.  innalzare  . Lat.  extollere  . Gr.ózi  paia 
pur.  Dam.  Par. zi.  Onde  riguarda,  come  può  là  giùe  Quel, 
che  non  puqte  , perché  '1  cicl  Y alluni  ma  . But.  L'  affimi- 
ma  , cioè  1'  innalza  . 

Assunto  • Sup.  Cura  , Corteo . Lat.  muaus , ctfie mm , onui . *s 
Gr.  inm  . Bern.  Ori.  1. 1 j.  56.  And  nano  , cd  Orlando  han 
tolto  quello  Allumo , c con  lor  anche  Chiarione . E ».  6. 

6 f.  Della  ft lucra  , chc  vien  primieramente.  La  bella  Bra- 
dàmantc  avea  1'  allumo . Ar.  tur.  ,6.  8.  Che  diede  I'  af- 
filato Al  mifero  Zcrbin  della  ribalda  Vecchia  Gabrba  . 

E 4}.  87.  Dirgli  , pregando  di  vgdcr  1'  allumo  , Se  la  tua 
moglie  nominata  Argia  ec.  Fedele  , c calla  , o pel  con- 
trario fia  . 

0.  Pet  Prova  , A ff  maone  . Lat.  affetti»  . Gal.  Sifl.  ?ji.  . 
Vengono  calcola  orlo  coll’  intervento  di  altri  falli  afflimi  . 
Assunto.  Add.  da  Affumere . Lar.  affumptm . Gr.  mnoMftdr. 
Dai.  Purg.  a* . Perchè  da  lui  non  vide  organo  allumo  . E 
far.  7.  LI  pena  adunque  , che  la  croce  porle  , S alla  na- 

ur» 


1 


A S S 

tari  affluita  fi  imfura  , Nulla  giammai  ri  guidamente  mor- 
fc  . Cuiee.  flar.  14.  668.  Altcfo  le  duplicità  del  Pontefice, e 
l'odio , che  affluito  ai  Pontificato  gli  avea  continuamente 
dimollrato . 

Assunzione  . V afsumere  . Lat.  afiumptio . Gr.  mriaxn- 
*4*  • 

Afimnzieme  per  la  Salita  di  Maria  al  Cielo  , e il  riamo , 
in  cui  fi  celebra  quejla  fedita.  Pali.  18$.  Vuole,  dica!  Mon- 
do fu  celato  quello  , eh'  egli  na  fatto  della  madre  Tua  , o 
delta  tua  concezione,  o della  tua  affunzione  . 

Assurdo.  V.  L.  Cafit , chr  off  end*  il  fieni  intano  cornane]  che 
ha  ddC  impoffJnlc  , 0 dell  incredibile  . Lat.  abiuratila  . Gr. 
àror» . Sega.  Mann.  Die.  8.  1.  Vi  fari  chi  dia  per  conce- 
duto veruno  di  tali  affurdi  ambidue  graviifimiè  Salvia,  profi. 
Tcfic.  1.81.  E'  un  allindo  , e peccato  in  filofofia  il  dire, che 
U natura  fi  nalcondclìc  cc. 

A s TA  , e a st  E . Lgej»  fiottile , e lungo , e pulito , per  di  ver  - 
fi  ufi  . Lat.  haflde  . Gr.  hx,e  • A*.  P.  9.  42.  E un  ricco  p«; 
lio  d’  oro  levato  in  alle  con  grandi  drappelloni  pendenti 
alla  reale.  Fsamm. x-  139-  Portando  nella  delira  mano  uria - 
(la  lieve  , quale  all'  apparecchiato  giuoco  convienfi  . iV-.-. 
ara.  61.  1.  In  quel  giorno  01  Juuro  la  fella  , c poncafi  uno 
(parvicre  dii  moda  in  fu  un'alta. 

§.  I.  Per  ijjezk  et  dritte  da  guerra , tih  fimo  Afe  Armate 
in  cinta , e fr  chiamano  generai  niente  Arme  in  Afa  . Sunne 
di  drverfie  fiprzce  , che  hanno  i loro  proprj  nomi  } articolari  , 
tra  le  fiali  Alabarda , Zagaglia , Carjtjca.  Lat.  hafia  . Gr. 
iyXM  • N«i.  axt.  37.  L uno  contro  all*  altro  fi  moffono 
colla  forza  de'  ix>J  troll  dcllrieri  , c con  groffd  alle  , c for- 
ti . Ama.  34.  Io  ho  a mia  polla  lo  feudo  della  mia  Dea 
cc.  e I'  alla  di  Minerva  . Dani.  Purg.  31.  E con  men  foga 
f alla  il  fogno  tocca  . 

5.  II.  Abbiamo  in  f roveri),  perchè  già  i u fiata  mettete  i 
torchi  di  cera  acctfii  m tur  un  afta  : Confium  ir  ? afa  , e V 
torchio , che  tanto  è a dire  , quanto  Far  del  refi»  : che  ambi 
vagliano  Mandar  nule  interamente  il  fiuo  avere  . Lat.  piota- 
viam  facete . 

§.  III.  E fer  quella  forte  de  caratteri , che  tfict  di  riga 
per  di  forra. 

§.  IV.  Afta  per  una  delle  parti  del  lontra  fiso  . Cai.  C om- 
■ pali.  Cecm.  Stringendo  un  poco  il  compaffo  , del  quale  fer- 
mata poi  un  aita  nel  punto  B . E. offre  fio  : Similmente 
fermata  1'  aria  del l^npaffo  in  A . E apprefio  ; Fermata 
uri  alla  del  compiili!-' nel  punto  H . 

A STAFFETTA  . Pfo  ,nftjaé/a!ia.  vale  Con  fre pezza  . Ar. 
Sai.  7.  Cosi  la  mia  tperanza  , eh'  a llafictta  Mi  traffe  a 
Roma  ec.  E Pur.  28.  64.  Cavalcò  forte  , c non  andò  a 
Aaffetta  , Che  mai  belila  mutar  non  gli  convenne . 

A sta  LUMt.Nto.Lo  affollare  . Libr.  Mafie.  Sopra  ’1  tut- 
to abbia  la  notte  un  buono  altatlamcnro . 

AstaLLARE.  {hi  fililo  ncutr.  fafis.  Pefarfi,  Fermar  fi,  Stan- 
tjarfi  . Lat-  tanfi  fere , monete  . Cr.  9.  78.  5.  Prendano  ( i 
cani  ) il  giorno  1!  cibo  , dove  paiamo  , e la  fera  nel  luo- 
go , dove  s'  affiliano  , D. ine.  Purg.  6.  Che  cima  di  giudi- 
ciò  non  s’  avvalla  , Perchè  fuoco  d’  amor  compia  in  un 
punto  Ciò  , che  dee  foddisfar  , chi  qui  $’  aliali*  .Bui.  Chi 
qui  s’  aAalla  , cioè  colui , che  è ordinato  a flar  qui  nel  Pur- 
gatorio per  la  divina  giullizia  . 

A STAL  LATO.  Add.  da  A fallare  . Libr.  Mafie . Si  tenga  la 
notte  allallato  con  molta  paglia  folto  i piedi. 

A S TA  N T E • Quegl*  , che  mmifira  , e a fife  agl'  infermi.  Lat. 
aflahs  , foTobolanus . Gr.  magia* , vagar  . Sen.  ben.  Par  ih.  ?. 
9.  Dimmi  effere  A*to  aliante  d’  un  informo  , ed  avergli 
( confidando  il  fuo  dovere  o morire  , 0 campare  quali  in 
un  punto  ) dato  mangiare  all'  ore  debite  , avergli  riltora- 
to  le  vene  , che  di  già  venivano  mancando  , col  dargli 
fc.re  a tempo  , avergli  nel  maggior  fuo  bil'ogiio  menato 
un  medico  a cria  > non  chiami' tu  quelli  benefizi  ■ Alleg. 
174.  Gli  foci  il  pofliglion  , 1'  aliante  , il  bravo , Il  fogre- 
tano  , e milì' altre  aifctte.  Che  per  altri  nfpetri  foor  non 
avo  . Malm.  3.  19.  Chiatiu  gli  alianti  , gl'  infermieri  ap- 
pella . 

§.  Per  Prefente  . Lar.  adflmt  . Gr.  vagir  . Frane.  Bierb. 
19.  13.  Colli  1 uri  Ai  alianti  Tratta  del  governar  , che  la 
giufliaia . 

Asta  mori  . Erba.  C iflefsa  , thè  Asfodilla  . Lat.  afthede- 
lui  , hafluia  regia  . Gr.  àopU tuoi  . Tef.  Pev.  P.  S.  Togli 
dittamo  , ic  me  di  ardo  tanto , teme  di  avoli , alia  regia, 
polverizza  con  tanto  mele , che  badi , ed  un  poco  di  zaf- 
ferano , cuoci  in  acqua  alla  regia  . 

Astata  . Colpo  tf  afta  . Lat.  hafla  ttlui . 

$.  E in  fientim.  equivoco  . Ber».  rim.  Che  farebbe  vefiito 
uno  d'  aliate . 

A STATO  . Add.  Armato  fi  afe  . Lat. "ha fatui  . Gr.  togufiaot. 
Tufi.  Cer.  17.  13.  Sotto  folta  corona  al  fcgzio  fon  no  Con 
fcdcl  guardia  i fuoi  Ciraffi  aliati.  Buon.  Fur.  4.  2.  7.  Tai- 
di  vinofe,  e Contanti  aliati. 

Astegnente  . Che  i afiene  . Lat.  abftmens  , abfiemm . 
Gr.  ÙTtxópnmt . Cr.  1.  4.  7.  Le  piante  fon  date  voraci , e 
afiegnemi  per  le  dìfpoftzioni  contranc  deUc  radici  . 
AsTtGNr.Nl  A . Afinorza  . Lat.  /e/unium  , abfmentia  a ci- 
bo . Gr.  meda . Cr.  S.  Cir.  1 *.  Ma  quello  fo  buona  aflcgnen- 
za  , che  s’  attiene  delle  nule  opere . 

Astemio  . P.  L.  Che  non  beve  inno  . Lat.  abfemiut  : ab- 
fitrmiutrxrnu  , Pii m.  Gr.  òS'pnyuii  . Tratt.  fiegi.  lofi.  don». 
Torta  a facile  donne  molto  a profitto  U vivere  alle- 
nile . ■ t 
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A tre  N K > r bìftar.  fmjf.  Temperar n , Cm tener  fi  . Lat. 

\rH  ‘.  Gr.  a*kffdai . Bore.  nov.  10.  3.  Mo- 

iirava  F uomo  , e la  donna  doverli  alienerò  da  così  fotti 

congiugnimene  * / f 7- fi  *0.  EOimo , che  onella  flofa  fu, 

che  domane,  o 1 altro  dì  ec.  «mnollro  dilatevolc  novd- 
Urc  ci  ali«» me-Tafi*  7.  ,4  Alknaev.  da  laufc  pa- 
role, eh  die  nutnfeon  follia  . Segm.  flar.  14.  ?7«.  I Jfoocfi 
ec.  s al  tennero  finalmente  da  piò  batterla,  c dal  volere  ai-  . 
tnmenti  dare  I affalro . 

A STENTO  . Ptfto  awerbiahm.  A {pizzico , Attutano  , Ce» 
Iflrnto  , Ce»  lunghezza  di  tempo  . Im.  lenti  , eunMaruer  . Gr. 
ftiyn  . Dote.  itti.  Piu.  Rofi.  27?.  Dove  morendo  a (tento  , 
tu  lungamente  obbrobnofo  iperucolo  . Sem.  S.  Ab.  Mio 
padre  muore  a (lento , c non  può  viva  forza  me  M.  V. 

а.  66.  li  Conte  vedendo , che  Ja  Chicfa  non  gli  mandava  * 
«Man  , le  non  a Acato  ,ci  pochi  inficme  , «emette,  che 
f loldati  ec.  non  lo  pigluffooo . Cren.  .Mordi.  n6.  I luot 
danari  aHegrutili  in  parte  , non  potè  mai  avere  \ le  non  a 
Itcnto  , c fona  utile  , o profitto  di  lui. 

§.  Diciamo  Crejcevt , t Patire  a jìento  , degli  uomini,  e del- 
li  piante , tnocreja» no  poco  , 0 adagio. 

Astergere.  P.  L.  Lavare  , Pulire , Mondifxatt , Netta- 
rc.  Lat.  ab f ergere  Gr.  firn  Tur  . Prie.  Mefi.  V cmiodattilo 
imputjrato  giova  alle  ulcere  , perchè  aderge  la  Iporcim  , 
c confuma  la  carne  putrida.  Libr.  atr.  mal, ut.  Bifogna  alier- 
Ecre  cui  vino  le  piaghe  antiche  . Sega.  Mann.  Nov.  1*.  a, 
Go!  nettare  il  tuo  cuore  appunto  in  quei  modi  con  cui 
lei  lo! ito  di  nettare  lo  fpeccliio  , che  fouo  altergcrlo , liro- 
piceurfo  , lavarlo . * 

Asterisco.  Stelletta  . Lat.  aflerìjbct  . Gr.  <iri»rx» . X. 
Agoft-  C.  D.  NotaronlC  con  alcuni  fegni  a modo  di  (bJ- 
!c  1 *«  “1*  de'  voi , Ji  quali  fogni  h chiamano  ailc- 

nichi . , 

Astersione.  Afrano  fi  Afierfio  . O.V.41.  a.  Sappi , che  • 
nell  ella  è virtù  rubiiicitiva  , e ultima ’ajlcrfionc  . Segn. 
Mann.  Nov.  12. 1.  L’aikrfion  del  cuore  fi  fo  colla  diicuflSo- 
ne  frequente  del  mal  commafo  . 

Astersivo.  Add.  Che  ha  virtù  di  nettare,  di  a f erger  e . 
Lat . aòftergendt  vim  habeni  . Gr.  dmnxii.  nummi,.  M.Al- 
deh-.  Lavata  ia  bocca  con  quella  cofo  crii  va  . ytlg.  bufi.  ' 

L*  acqua  di  latte  ec.  ée  ec.  alierfiva  pa  la  (ua  nitroliii-  t 
altrove  .•  Il  cartamo  è ailerfivo  , «prie ivo,  c cor.turbativo 
con  naufea . , 

Asterso  . Add.  da  Afiergert . Buon.  Fier.  3.  4-  ji/QT  10 
crcxka  gemme  , ed  oro  , e puro  grgcnro  Elfi  medelmi 
d'  ogni  macchia  allerfo . 

Astiare.  Invidiare  . Lat.  ruvide  re . Gr.  pSmìr  . Fd  ufiafi 
nel  fientim.  att.  e neutr.  pafi.  ZibaltL  Andr.  1 9.  La  moglie 
Femore  alitava  la  fonte  , perchè  era  piò  bella  di  lei  . Tir. 

A/.  E pa  quello  aliandoli  T un  T altro,- fu  da  lei  convcr-  - 
tuo  UI  una  ranocchia.  Tae.  Dav.  ann.  1 j.  176.  Artiava,  ehi 
difendeva  i cittadini  coa^  viva,  e reale  eloquenza  . £ Pexd.  ' 
efof.  pìt.  Credo  , che  Calvo  , Alìtno  , c Cicerone  ileffo 
s odiatTono  , altialiono  . 

A*r  icciuol  a . Dim.  et  Afa  . Lat.  hafula  , euftit . Gr. 
mxfù.  Dant.  Xnf.  12.  E della  fchicra  tre  li  dipartirò,  Con 
archi  , c afiicciuolc  prima  elette.  Png.  Fa.  luna  la  gio- 
vanaglia  fpattt  ne  ampi , e folto  le  tale  , riguardano  co- 
lici andante  , corri  ella  porta  il  turcaffj  , c T allicciuola 
della  mortma  , fitta  nel  ferro  con  aguta  }Atnu  . 

S-  E Affienitila  tiuamafi  una  delle  travi  componenti  V ca- 
valletto . 

Astinente.  Add.  Che  fi  affiate  . Lat.  abfinens  . Pag.gfo. 
Solamente  que’  due  fanti  giovani  Iofcftè  , c Daniello  aiìi- 
ncnti , e calli,  eh’  aveano  ir»  fe  lo  spinto  di  Dio,  gli  fop- 
pono  mtcrpnqglt  ( i fogni  ) Bar r.  rnv.  27.  23.  Perchè  non  fi 
danno  egli  mndnzi  a afa , Sa  Rifinenti , c fonti  non  fi  ere-  « 
duncr  poicrc  effere  ? Nov.  ant.  51. 7.  E ri  dee  effere  lo  a-  * 
•altere  attinente , e digiunare  d venerdì , in  rimembranza 
di  n Olirò  Signore  . 

Astinentissimo  . Superi,  di  A finente  . Lat.  abftmen- 
tifìimus  . Gr.  aèrmn  à-nx.ifjinsc . Libr.  cur.  malati.  Fa  d‘  uo- 
po , che  fieno  del  vino  totalmente  aliinemiffimi . • 

Astinenza,  e AST  tNENZ!  a . Temperanza  intorno  a'  ci- 
bi . Lat.  fe/unium  , abfmentia  a cibo  . Gr.  mena.  Albert. 
Aliincnza  è non  voler  marnare  innanzi  ora.  Lab, r r 3.  La 
rabbiofo  fona  della  carnai  coocupifcenza  con  la  aliincnza 
mirabile  domarono  , e vinfcro  . Amm.  ant.  1.3.  n.  Som- 
ma medicina  a foniti  di  corno , e d’ anitra  è alimenta . E 

б.  z.  q.  Madre  di  foniti  è aitinenza  , madre  d*  informiti  è 

abbondanza  . Trote,  gov.  fam.  Mancata  1*  aliincnza  , e nata 
la  golosla , non  fi  debbe  la  fona  d’ Epicuro  mettere  innan- 
zi . Coll.  Ab.  Ifiac.  io.  Netta  la  cella  tua  dalie  fupcrfiuiudi, 
e daìfo  delizie  , imperocché  quello  ti  racncri  ad  allinen- 
zia . ¥ 

Per  Continenza  . Libr.  Amb.  B.  43.  Maravigliomi  , fe 
in  alcuno  ailincnzra  tanta  fi  trova,  che  aufandoatti  di  amo- 
re , nello  aufarc  di  quelli  n frenare  polla  f affatto  del  car- 
nale compimento. 

Astio  . Afelio  , Invidia  . Lat.  invidia . Cr.  p&óm . C.P.t  1. 
nr.  6.  Avvenne  poi  in  piò  afi  , che  1 vivi  ebbono  aiiio 
de’  morti  , per  le  fopeschie  tribolazioni  occorfe  alla  noftra 
cittò  . Dant.  Purg.  6.  Vidi  Coni’  Orlo  , e T anima  djvif» 
Dai  corpo  fuo , per  aliio  , e per  inveggia  . Fior.  Cren.  Poi 
per  alito , e per  invidia , Bruto  , e Càflio  , e molti  al- 
tri configlieri , piò  di  quaranta , a gran  tradigionc  ec.  !‘uc« 
ciforo . 

$.Di- 
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€.  Diciamo  in  proverò.  Agio  , * 'nvidut  m»  mr)  mai  . 
Lat.  nultus  rfl  vir  , cui  rum  tmudeatur  . Gì.  tgò  rwjgòi 

A s"t  oj*o  • Add.  Afihìofo^  C&i  ha  ufi* . Lat.  èrwdw . Gr. 
fienai*.  Pag. t$f-  Sia  cc.  (ri  tonfo  (fino)  non  «pittalo,  non 
altioio,  non  rifiatato,  non  proluutuofo.  Damatm. io.  Ch  io 
fono  altiofo  di  chiunque  muore  . 

Asti  VAMENTE  . B.  A.  Avverò.  Cm  Prefi: -zza , premen- 
te . In  fretto  . C.  9- iti.  4-  Meflér  Palletino  , e fui  gen- 
te avendoli  (paniti,  cavalcarono  attivamente  di  la  da  bcol- 
tenna  ( «ri  fi  1*6#  **  migliori  T.  a penna  meglio  eòe  nel- 
lo flambalo  , che  ha  : a Suvamontc)  Tra tt.  Confi  La  lc- 
conda  coli , che  fi  coviene  in  limolina  , fi  è , che  l’uomo 
1*  faccia  rodo  , e attivamente . ... 

A t ro  1 e • Lat.  aflur  . Gr.  iridi . O.  10.  7. 1.  Gli  adori  fon 
delia  natura  degli  (parvieri  . Tefi  Br.  f.  9.  L*  allure  è uno 
uccello  di  preda,  che  1’  uomo  tiene  per  diletto  d’  uccella- 
re , Gccome  uomo,  tiene  fparvieri  , e falconi  : ed  è di  fa- 
zione , e di  colore  fimigliante  allo  fparvierc  , ma  é mag- 
gior del  falcone  . C.  V.  11.7.  18.  Ebbe  da  15.  palj  di  drap- 
pi ad  oro  , bricchetti  , fparvieri  , c allori  per  omaggio  . 
fjni.  ani.  ai.  1.  Sì  li  foggio  un  fuo  aliate , e volò  dentro  a 


Melano  . .... 

& Per  metaf.  Doni.  Purg.  8.  A)  noi  Vidi  , e pero  dteer' 
noi  pollo , Come  motta  gli  a fior  ccJertiali  . Bui.  Li  allori 
celcuiali  , cioè  li  due  Angioli  detti  di  Capri  , li  quali  co- 
me allori  llavano  alle  polle  . 

A STORIA-  Poflo  avverbio!  m,  tuie  A finto , Lentamente  . 
Fr.  G wrci.  Preti.  Quali  fon  quelli  legai  verdi , che  non  ar- 
dori bene  , e le  ardono  , ardono  a (loria  , ed  è dcbil 

Aston  coatta  • V-  A.  Agronomia  . Lat.  agronomia  . Gr. 
depenni*.  Tepore»,  Br.  io.  Ma  fc  d‘ stortomi»  Vorrai  (apcr 
la  via. 

A STORMO.  Pofio  awefòialm.  In  truppa  , A folla.  Bemb. 
fiat.  E gran  parte  dei  Senato  , che  ridotto  fi  era , fpiven- 
Uto  dal  miracolo , (cefo  a fiorino  nella  piazza. 

A STR  ACCIAUCCO.  Poflo  tnmtrtialm.  A fyuarcia  fatto . 
Tram.  Sactfi.  nav.  fa.  Si  pacificò  , ma  non-  si  , che  '1  calo- 
naco  non  guardale  a 1 trace iafacco  Ferrami:»  un  buon 
pezzo . 

A STRACCA.  Poflo  trvvnrtialm.  vale  Di  forza , In  guifa  da 
flraaxrfi  . Coll  .il.  Ifae.  prol.  jó.  Avevano  tutta  li  notte 
vangato  a ftracca , in  modo  che  dieci  boonì  lavoratori  non 
lo  averebbono  lavorato  in  uno  (fi  intero.  Morg.aa.jd.  Per 
bofehi , e felve  alla  rifila  a ltracca  , S)ondc  e'  crcdien  rac- 
corrà re  il  cammino.  E altrove:  E tanto- fono  a (fiacca  ca- 
valcati , Che  cominciaron  le  mqr*  a guardare  . 
ÀstRaEREjR  Ai'iAUt.  Ritirare  . Segregare  . Lat.  ah- 
firahrre  , Jotemere  , ftparare  . Gr.  . Fai  n/a  fi  nel 

ftntvn.  alt,  t neutr.  f.ijj.  S.  Crife.fi.  L'  animi  fi  vuole  attrie- 
te  dalle  cole  terrene  , e convertirli  agli  fptrit unii  cforcizi 
cc.  Circ.Gtll.  Onde  volendo  intendere  , conviene,  che  egli 
non  folamentc  1’  attragga  , e fepari  da  etti  materia.  E ap- 
prrffo:  Dove  !' intelletto  noitro  ailracndo  le  cofc  dalla  ma- 
teria , e confiderando  1’  effenta  foro  propria  ec.  vicoc  ad 
aver  cognizione  cc. 

AsTRACALOTE.  Sarta  tf  allume  . Lat.  aflragalotc  . Gr. 
àegryaXnzé . Ricett.  Fhr.  14.  L'  allume  fallile  , il  rotondo  , 
lo  itrangile  , 1'  afiragatofc  . 

ASTRALE.  Adii  eie  l influito  dagli  afiri . Lat.  fideralis  . 
Gr.  de  fidine  ■ Red.  Ptp.  1.  50.  Favulolò  ancora  è tutto  ciò  , 
che  dell'  afiralc  ( airi  I4  chiamano  ) c magica  virili  delle 
legnature  dell'  erbe  hanno  fognato  alcuni  autori  . 

A sTR  AN'ANZA.  B.  A.  Fogo  amverbtalm.  A di  fimi  fura,  In 
eh/Hot . Pataffi  8.  E fia'  miglior , che  la  lega  di  Curiati  , 
E di  Luglio  lo  pepe  a lira  manza  . 

• "Astrarre,  v.  astrae  re. 

Astrattamente.  Avverò.  Con  «frazione , In  aflratu. 
Cor.  leu.  a.  aoy.  Diri  di  belle  cofe  Copra  quelle  grottesche , 
che  ttudia  fin  da  ora  cosi  attrattameli  re  . 
Astrattezza  . Aflrazumt . Cnr.  Un.  1.  60.  Io  feri  cerò 
a voi  di  cene  attrattezze  appartenenti  a quel  nollro  gover- 
no, in  aria  come  fapctc  . 

A 5 T R ATTO  . Add.  da'  futi  t nati  . Segregato,  Separato  . Lat. 
fegregotMi , f e par  atta  . Gr.  mnjfmpibt** . Data.  Cam.  108.  La 
nobile  anima  ec.  efiendo  a Dio  renduta , e allrattafi  dalle 
mondane  cofc  , c cogitazioni  , vqder  le  pare  cc.  Bore.  nov. 
50.  4.  Pcrcmcchi  Gqido  alcuna  volta  , fpcculando  , molto 
amatto  dagli  uomini  diveniva  . Galat.  j*.  Non  iiià  bene 
d’  eiTer  maninconofo , né  allratto  111  dove  tu  dimori . Brrn. 
Ori.  i.ij.j  9.  Da' maraviglia,  c da  dolcezza  ailmta,  Slava 
la  donna  innanzi  al  cavatiero  . 

§•'  I.  Aflratu  , e Strano  t tifiamo  anele  in  fignifie.  eU  Stra- 
vagante , e f alture  , e Fnor  dell' ufo  rnmun-  . Stor.Aiolf. aSo. 
Ma  c’  con  vietili  piegare  un  poco  a lui , c non  voler  tene- 
re gli  attratti  modi  , che  voi  avete  tenuti  pel  pallaio  . 

§.  II.  E Termine  filofófieo  . Si  dice  della  qualità  t afide - 
rata  feparatamente  dal  /oggetto  : ufato  m forza  di  fufl.  S on- 
de ne  abbiami  a maniera  avverò.  In  aflratu  . Bern.  rim.  E* 
par  le  quattrotempora  in  attrarrò . v.  in  astratto. 
Astrazione.  Una  certa  ftparaxione  .,  thè  fa  f intelletto 
di  co  fa , che  per  fua  natura  ì iitfe por  abile  . 

$.  Per  alienazione  della  mente  da  fot  fi , per  figa  applica- 
zinne  <i  checché  fin  . Red.  annue,  Ditti-.  114.  Gli  Sj»gnuoli 
volendo  lignificare  una  perfona  attratta  di  qualEfia  attrazio- 
ne di  mente , fi  vagì  fono  cc. 


A S T 

A RT RETTA  • P./U  aweròialm.  Per  forni  , Strettamente  . 

Polh.L  Se  f Albera  non  fa  allegro  il  foo  frutto , ù cenili  in- 
*r  fino  al  midollo , e metta  vili  a fircna  una  caviglia  d'ulivo 
(aivatica/G’.  P.  6.  i?j.  »-  Non  fi  potano  piò  tenere  , si 
erano  a ((retta  di  viteuaglia , c d* attedio  . 

5.  Diciamo  anche  de  t cavalli , e fintili , Mettere  li  piede 
a finita  , quando  lo  mettono  fra  dt<e  mimmi  di' pietre  , che 
voSoubti  tirar  funi , vi  laftumo  il  ferro  . 

A ST  RETI  ISSfMO  . AH  a.  fu  feri,  a A fretto  . Ambr.  Ccf.J. 

6.  Laonde  travate  allrcttiflimo  Da  gran  bifogoo. 

AtTRE  rii  IVO.  Add.  Che  afltignt , Che  induce  fiituhtzzet. 
Lat.  adfirnmau  . Gr.  nnmxci  , i'tig.  Mef.  La  centiurca  cc. 
ha  forti  amet  ti  va  , cioè  d‘  indurre  (Urichezza  di  ventre  . 

E ai  trave  : Se  i!  medicamento  è benigno,  e debole,  e non 
abbia  purgato  ec.  pigli  dietro  per  bocca  medicamenti  attret- 
tivi  , come  cotogni  cc.  che  fimno  jiurgarc  . 

Avi  REI  TO.  Adi.  iti  Afirigners  . Bemi-fiir.  g.6r.  Il  c -.Hel- 
lo di  filo,  c natutj*  ^mnitufimo,  da  nei  luna  forza,  nè  af- 
Tedio  aflrctto  , a’  meniti  avea  dito . ArPFur.  2.  1 Quel  fc 
ne  va  dalla  feri  nuca  all  retto  Dove  ì duo  oavalieri,  a fiiccia 
a fàccia  Erari  nel  bofeo,  ec.  Taft,  Cer.6. 58.  Cesi  fc  *1  cur- 
ilo liberti  riebbe , Pu  l alna  Tempre  ni  fervi t me  allretu. 
ÀstRIoNeRE,  e ASTRINGER  T - Cofngnert  . lat-  ca- 
pere . Gr.  àtreflia^eu  . Calai.  84,  Nè  il  larsfo  , c il  magna- 
nimo è affretto  di  operare  ad  ognora  ma^mricamonre  . E 
Ufi  rem.  E per  quella  cagione  iti  con  a fare  loro  beneficio 
fono  afirctii.  tir.  A fi  19  f.  Per  giuramento  fiamo  aflrctti  d» 
giudicare  ù diritto  . E n-u.Ci.a45.  Aflriagcndoto  , che  la 
pigliaifc  per  moglie . 

\ Dite  fi  Afirtgnere  per  via  di  corte  , e vale  Forzare  al- 
trui per  mezzo  della  riufizia  . 

ASTRINGENTE  . Add.  da  Aflringere  , e vale  Che  ha  finza 
di  rifirmgere-,  0 di  lesi ve  . Lat.  adflnngens  . Gr.  WMTixlt . 
Tra»,  fegr.  ufi  dcrtn.  Ottimi  fono  i medicamenti  ailringcn- 
ti . E appretto:  Le  foibe  non  mature  fono  attringenti  . Ri- 
cett. Far.  Ha  fapore  amaro , e ailringentc.  E apprego  : La 
rofa , come  piò  afinngente  fi  dee  preferire  . 

Argomento  aflringrme , vale  Arguta  tato  forte  , eòe  con- . 
chiude . 

A S T R r NGEN2  A , e ASTRINGENTI  A . L»  aflringere  , in 
fentim.  de!T  ultima  fj,  Ricett.  Pier.  Di  fapore  limile  all’  aoc- 
tofa  , con  alquanto  di  afiringenza  . E apprego  t Di  fapo- 
rc  alquanto  aere  , ed  amato  , conato  poco  di  attringen* 
zia . 

Astringere  . v.  asti  igjceR  e . 

Astro.  Stella,  Corpo  cele  fi e.  Lar.  afirum  . Gr.  r-ép  , icpv. 
Dant.  Par.  tj.  Tale  dal  corno,  che  ’n  deliro  (i  iiende  , AI 
piè  di  quella  croce  corfc  un  attro  Della  collcllaMon  , che 
D rifplende  . Bit.  Attro  t congregazione  di  molte  (Ielle  , 
mi  qui  fi  pone  per  una  ttella  . Petr.  eap.  9.  E chi  de  no- 
li ri  duci  , che  'n  duro  alito , Pattar  I'  Eufatfe  , fece  '1  mal 
governo  r {■citi  , diremmo  noi  : in  tri. fio  punto  , in  mal 
punto)  . 

Astrolabio.  Strumento  , eoi  quale  t egemone^  e firemn- 
fnno  1 moti  delle  flclle . Lat,  .-rfrolaòtum  . Gr.  aepùtiéhir  . 
làbr.  Aflr.  K foce  primieramente  f afirolabio  ritondo  , aita 
forma  ai  quella  (pera  fopmldcrta.  BernDrl. a.j.17.  Il  Ke  di 
Garamania  ha  or  trovato  Negli  attrolabi  Tuoi , c ne'  com- 
patti . Bocz.  l'ari k.  1.  4.  Quando  tu  colf  afirolabìo  tl  còno 
delle  (Ielle,  mi  dimortravi  , Cane.  Cam.  Paol.Ott.  80-  Mifu- 
rare  un  che  nafte  , Ccrcan  colf  afirolabìo  lor  fallace  . 
Astro  LAGARE.  Ffercimrc  t agrologia  . Lat.  aflrdo&iam 
exercert  ■ Gr.  tèepnXìjHr  . Frane.  Saech.  of.  dry.  141.  Grida  l’a- 
firólogta  cc.  tu  hai  perduto  colui , che  guidava  il -cielo  , e 
le  pianete , c f altre  flclle  cc.  come  porrà’  tu  piò  atlrola- 
garc^  E ara.  151.  tit.  Fazio  da  Pifa  volendo  attrolagare , e 
indovinare  innanzi  a molti  valenti  uomini  da  Franco  Sac- 
chetti è confitto  per  molte  ragioni  . Bcm.rim.  Poiché  v’ho 
villi  , i’  vo  confiderà  ndo  Vodlrc  fattezze  tutte  a parte  a 
pane  , Come  chi  va  le  (Ielle  attrolagando  . 

§.  I.  Afirtiagare  , Far  Ut  ventura  , 0 la  natività. 

5.  II.  Vale  anche  Benfare  per  far  coniettura . 

Astro  LAGO  . KA  Agiologo  , Profi  gai  d Agrologia  . Lat. 
aflrologuf.  Gr.  àepizoyot,  àrginf m.  G l-',  t.  7.  1.  Che  quel- 
lo Atalantc  (otteneva  il  cielo  , c dò  fo  , che  fo  grande 
ailrolago . M.  Aldoti.  z.  14.  Se  alcuno  fi  sforza  di  voler  fa- 
perc  le  cofe  future  per  la  confideraziooc  del  lìto  , ovvero 
movimento  di  (Ielle,  quello  s’  appanicne  agli  altrolagii  , 
i quali  fono  detti  gemano  , per  la  con  fiderà  rione  de  di  , 
oc  quali  nafeono  le  perfone. 

Astrologare  .Lo  flego , thè  Aflrtiagore  . Lat.  aflnlo- 
giam  exercert.  Gr-  àepexayùr. 

AstROLOO  astro.  Peggiorai,  d A prologo,  Afirdogo  di  fo- 
ro petti»  • Alleg.  pj.  ta  piò  agevole  incetta  era  il  far  pro- 
le itionc  paniculare  di  medicattronzolo  , o d' attròlogafiro  , 
ptr  noti  dire  ec. 

As  I RÒ  log  ['a  • I.at.  afrologia  . Gr.  ùrpeXjyi*  , definii  « . 
Ttf.Br,  1.  j.  La  quarta  feienzia  é altroiogia  , la  quale  c’in- 
fegna  tutto  I’  ordinamento  del  ciclo  , aél  firmamento  , c 
delle  (Ielle  , c del  corfo  delli  fette  pianeti  per  lo  zodiaco, 
ciò  foto  li  dodici  fogni  , c come  li  muove  il  tempo  al 
caldo  , e ai  freddo  , o a piova  , o a fiteità , 0 a vento  f 
per  ragione,  eh’ é riabilita  nelle  llellc  . Fiamot.;.  Deh  chi 
crederebbe,  che  amore  «n  avette  jiotutj  mottrarc  allrologù? 
Cant.  Cam.  Pool.  Ott.  7 9.  Vanno  con  quella  loro  alitatogli 
Mi  furando  le  lidie  . Sega.  fior.  ìq.  *8?.  Eia  cottili  per  via 
d'  idrologia  difeguato  molti  anni  innanzi  al  lv.ii  ti  Beato. 

Astro- 
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AsTROLOOi'a-  Sarta  & erba.  Lat.  arìflolxbla  . Gr. 
yì*  .'Te/  Poti.  P.  S.  Anco  infoio  che  l’ infermo  avrà  atrof- 
ici 1‘  litologia  , cioè  !a  fronde  co!  granello*  ratto  «lauro, 
come  ciriegia  ,.noo  gli  toccherà  Fiahrmità.  E affiave:  An- 
co l' aerologia  fomentata , e fuppoila  , purga  la  autrice 
da  umori  grotti. 

AjtIOIOOICÓ.  Add.  Pertinente  ad  aerologia  . Lat.  *fin- 
logtcuf . Gr.  mtpekey-xit , m^fanuntif  ■ G.K  f-  ?.  Fece  la 
commedia  , ove  ui  pulita  rima  , e con  grandi  , e lottili 
c milioni  morali , naturali , a! teologiche  , compufc  cc.  But. 
Purg.  4.  a.  La  qual  cola  , che  intenda  ora  , chiaramente 
dimollra  per  ragione  allrologica  . Pttr.  uom.  di.  Ditegnava 
per  ventura  in  terra  figure  ailrologiche , ovvero  geometri- 
che . 

Astrologo.. Sufi.  Profe  fiere  ti  xffioìogitt . Lat.  aftrclegpt . 
Gr.  dcpiKayu  .C.y.  t ».  2.  8.  E balli  quello  , eh*  ui  quella 
avemo  raccolto  «li  pili  lunghe  difpoliasum  degli  altrotagi , 
fopra  quella  ìnquifizioae  . E apprtfio  : Le  ragioni  , dette 
dagli  ailroloahi  , potevano  in  parte  ettct  vere.  Pafi. J}8. 
Le  quali  cori  volere  fapeie  , le  non  le  «anello  , che  per 
naturali  cagioni  prevedere  , e faperc  Fi  partono  , come  gli 
«Urologi  dette  imprellioni  naturali  del  cieto  cc.  è gravufi- 
mo  peccato.  Dora.  rim.  19.  E 1 landò  , regge  tra  Saturno , 
e Marre , Secondo  , che  1*  ailtologo  ne  fptra . C am.  Cara. 
Paci.  Ott.  78.  tu.  Canto  degli  al  teologhi. 

Astrologo.  Add.  D" Affiderà . Don  t.  vii.  iuu>v.;j.  Coiv 
ciofiacofachè  ec.  fecondo  comunione  allrologa  li  detti  cieli 
aopertno  quaggiù  fecondo  la  loro  abitudine  inficine. 

A m onom  a co  . E.  A.  A funame  . Lat.  ajbcno'ou/s . Gr. 
mrpiroftu . Fra/te.  Sanò.  wv.  151.  Fazio,  tu  lei  gnodiflimo 
ailranomaco  , raa  injircfcnza  di  codoni)  riprendimi  a 11- 
' gione  . E apertilo  : t che  tu  , e molti  «Itti  aibonoalachi 
con . vptlrc  fantasie  volete  ailrulagare e indovinate  , e 
tutti  fiete  più  poveri , che  la  coca . 

Astronomi  a . Sauna  , che  tratta  del  tarpa  de  titli , * 
delle  fldk  , Lat.  oftrmowia  . Gr  àrgoaopia  . G.  V.  t-,  60.  r. 
La  figura  del  Sole  , che  é intagliata  nello  faulto  cc-  fu 
Citta  per  allronomia.  . 

Astronomico  . Add.  di  Afitmcmia  . MaurPrim.  bari. 
Benché  fia  allronomko  diteorfo.  Qal.Sagg.  176.  L’avrebbe 
egli  .potuta  intitolare  : I’  agronomico  , e fììofafìco  feorp io- 
ne . 

Astronomo.  Profetar  d aftnmm* . Lat.  afiremnms . Gr. 
Jr/dnpuf . Maeflnnx.  a.  14.  Che  farà  delle  immagini  , le 
quali  fanno  gli  aihonomi } ( gal  per  aflrelogi  ) GaL  Sagg. 
?4f.  Si  alticne  poi  di  produrre  1’  owcrvationi  particolari  di 
Ticone  , e di  molti  altri  attronomi . 

Astruso.  Add.  Recondite  , Qfatn  , Difficile  . Lar.  ahfiru- 
fui.  Gr.  * frisi  . Sega.  Cnft.  inftr.  2.  io.  j.  Si  fermerà  in  o* 
gni  canto  più  albufo  a mirarlo  rutto. 

Astuccio.  Ferriera mi  fetoado  Jìgmfie.  Bue ».  Pier.  g.  4. 
lntrod,  Un  bello  artuccio  Per  un  , dorato  , dove  aguzze  , 
e falde  Sian  Ccfoie  . e lancette  . E lime , e punteruoli . E 
4-M-  Tratta  fuor  deli' alluce  10  fa  lancetta,  Intagliar  quali 
a giuoco  Varj  fegm  , e rabcfchi. 

A STUDIO.  Puffi  avwrbialm.  A bella  poffi  , Scientemente . 
Lat . dediti  operé  . Gr.  . Amm.  ant.  10.  1.  s.  A 

Audio  fi  deride  l'arco , acciocché  nel  Tuo  tempo  utilmente 
fi  tenda.  Cavale. fruu.ling.  A Audio  , e a indizitela  non 
ini  voglion  cooofcerc  . Aileg ■ 54.  Stimandolo  cagione  Di 
ciò,  che  fanno  a lludio  le  pcjfone. 

AstutacCIO.  Peggiorai,  d Affitto.  Lat.  veterater . Gr.  v®- 
tJuxparii  . Fir.  Ttw,  Ed  egli  come  quello  , che  fi  doveva 
eli  ere  accorto  dei  tratto,  come  attutacelo,  c cattivo,  ch’e- 
gli è. 

Astutamente.  Avverò.  Con  afluxia  . Lat.  affittì  , calli- 
di ♦ Gr.  rar&spym  . Boti.  nov.  15.  17.  Aflutimente  quella 
menò  per  lunga  infino  alla  none  ofeura  . E nev.  85.  .ij. 
La  quale  aftutaracnce  , fecondo  1’  ammacftramcnto  di  Bru- 
no , adoperando  molto  bene , nc*  gli  dava  cagione. 
Astutezza.  Affitta.  Lat.  affitta  , affis , ealliditaj  . Gr. 
raKvpyi*  . Fr.  CnrtL  Pred.  R.  Grande  Ft  de  1‘  acutezza  del 
peocatuee  . Trarr,  pegr.  top.  dtmn.  Con  una  non  concici uta 
al  tu  rezza  fìngono  il  mak. 

Aitvtusimamf. n t i • Avverò. fuPerl. di Affitamente. Lat. 
affiitiffimì  , callidi ffimì  . Gr.  Vrtroceyòrmrm  . Fiamm.  1.  98. 
Ma  egli  piìr  favio  , che  io  non  penfava , attutilfimamente 
fi  guardava  del  fitto  latino  . Mar.  5.  Grrg.  Le  nari  di  Boe- 
mo* fi  figurano  Fatture, Tue  infidie  , per  le  quali  egli  aftu- 
tirtimamer.te  fi  sforza  di  conoscere  gli  occulti  beni  del  no» 
Uro  cuore. 

Astutissimo  . Add.  Paperi,  d affitti  . Lat.  callidi  flimut , 
affiti  fritti  . Gr.  xanvfryòmrv  . Bocc.  no v.  1 6.^6.  SI  come 
uomo  , che  aiiotiflimo  era  . Cavale.  Frati,  img.  Ancora  é 
attuti/fimo  m ciò , che  tenta  di  divertì  vizj  , fecondo  che 
fi  dimoila . 

Astuto.  Add.  Che  ha  afiaxJa  , Sagace , Scaltrite.  Lat.  affi- 
na , r.  dii  dui  , vafrr  . Gr.  rèpytt . Bete.  nev.  7 9.  4.  Pcr- 
ciaoché  udito  aveva  , che  attuti  erano . Mor.  S.  Greg.  L'a- 
ttuto avvertano  , vedendo  quello  santo  , virtuofo  nelle 
prafperìttl  , lì  sforza  di  provarlo  per  V avvertili  . Mere.  4. 
7p.  E Fonteru  intanto  , come  afluta  , Deli’  amor  d’ llli- 
vi«r  1 era  avveduta  . Sega.  ffir.  7.  180.  L’ Impetadore  allo- 
ra , come  Principe  attuto , replicando  a ogni  cola  t gli 
conforti)  ^ filare  di  buon,  animo . 

Astuzia  . Arte , t attitudine  ad  rngarmart , e a preveder 
gP  itìgaoni , Sognati  , Scaltri  mento  . Lat.  affilia  , caUiditas  . 
Tom.  L 
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Gr.  rmufyim . MdejkmA  a.,tt.  *.  Alluna  , fecondo  Tota, 
mafo  , è detta  , quando  alcuno  vuole  pervenire  ad  alcuno 
buono  fine  , o vero  reo  ; afa  non  vere  vie  , ma  Fimul^te, 
c apparenti  .Bta.  Attuila  è fimulaaion  di  prudenza  . E 
lnp.  17.  i.  Aftuzia  è fcorriroento , ovvero  intendimento  in 
mal  fine  » con  mali  meizi  , ma  con 1 fimulazione  , e ap- 

rrenza  di  bene  . Tef  80.6.29.  Attuala  , cioè  fealtrìmento 
di  prudenza  , col  quale  l‘  uomo  viene  a fine  , con  gran- 
de foerigliezza  , de  fooi  intendimenti  nelle  cofe  buone. 
Bete.  *ws*.  ai.  2.  Mortrandovi  F altuzia  d’  uno  fbriè  di  mi- 
nor valor  tenuto . G.y.  is.  io*,  to.  Per  la  qual  cofa  Falla- 
■zia  de  detti  emuli  diverrà. vana.  Ben.  Ori.  t.  1.  ^7.  Negli 
antichi  proverty  dir  fi  fuok  , Che  ¥ ailuzia  di  donna  ogn' 
Ritta  avanza. 

A s u a . Vate  Araba  . Specie  di  f mamme.  M.V.  j.  57.  DifTono 
alquanti  fpem  , che  quello  a n loca  mento  de*  vapori  , o co- 
meta, o afub,  che  fi  fotte , ch'ella  fu  nd  ciclo  in  fortuna 
altezza  in  quello  di  Marte. 

A SUFFICIENZA  . Pefio  awerbulm.  Sufficientemente  , A 
bjftanxa  . Lat.  Patii  , puffiaenter  . Gr.  etarm  . Cr.  9.  «.  4. 
Non  fi  pollotvo  le  Aie  membra  a fuffiuenza  dilatare . Sega, 
por.  io.  177.  Nel  prefidio  «iella  città  era  il  Tormello  valo- 
rofo  capitano  con  fanteria  Tcdefca  , e con  altre  genti  a 
furti  ricusa  . E 14.  gjf.  Le  caie  dfendo  disfette  in  gran 
parte  peh  dar  fuochi , e del  pane  avendoti  i tdldari  a p<- 
fu  , c mal  cotto  , cd  i ut  ladini  mancò  , che  a fuffiuen- 
za  , ec. 

Aiuluki,  che  per  avventura  fi  diffic  anche  tsouEtE. 
Lo  fieffi  , (he  Upelùre  . Frane,  Saetti,  ni**.  Meff.  Dcdeib.  i«. 
Che  m ha  legato  con  mille  afuiieri  . 

A SUOLO  a SUÒLO.  Pofio  awerbiatm,  Dtfltfn  mente  , Per 
cedine  , f ut  [opra  l' altre  . Gr.  txa>jji*mi . Bore.  Inmd.  ia. 
Come  fi  minimo  le  mcrcataniic  nelle  navi  a luoìo  a Aio- 
lo . Cn  6.  p& , 1.  Imprima  fi  lavino  ( le  rape  ) ottimamen- 
te , e appretto  s'  ordinino  nel  vafo  a fittolo  a Aiolo. 
AsiMO  ■ Verme  piccolo  , thè  rode  le  viti  . Cr.  lat.  diffie  : afiu- 
rat.  Cr.  4.  4.  Alcuna  volta  nelle  vigne  entrano  bruchi- 

che  ogni  -verdezza  rodono  , e vermini  verdi  , e afuri  pic- 
coli , 1 quali  taradon  fi  chiamano  a Bologna . 

A T 

ATA  t E - Poffi  atnerbialm.  In  tale  , e A tal  termine . Pttr. 
cane.  24.  7.  Ed  or  fiam  giunte  a tale , Che  colici  barre 
Fale.  Gal,  Sifi.  107.-  A tal  che  il  vero  metodo  per  inveli»-  • 
gare  , l*e  moto  alcuno  fi  può  attribuire  alla  terra  ee.  é 4 
con  li  etera  re  cc. 

A TALENTO.  Puffi  avverila!  m.  Vale  A irgli*  , A poffi  , O» 
gm  volta  , che  vuole . Lat.  dtdud  eptrd , nnfultò . Gr.  enarri. 
Day,  Acc.  ij 9.  Non  é uomo  si  cupo,  né  sì  attuto,  che 
polla  a talento  fuo  celar  la  verità . 

A TALORA.  Puffi  avverbi*!  m.  Lo  flejfo . eh*  Talbra  , l»  tale 
era . Bue.  no v.  ;q.  i 2.  SI  ìa  bambagia  del  rifletto  tratta  già 
avea  , che  egli  a talora  festiva  freddo  , che  un  altro  fa- 
rebbe ludato  . E nev.  4^.8.  Andò  adunque  quello  Pietro 
fventuraro  tutto  il  giorno  per  eletta  fclva  gridando  , e 
chiamando , a raion  tornando  indietro , che  egli  fi  crede- 
va innanzi  andare. 

Atamo  . v.  atomo. 

Ata  N a s I A . Spezie  di  lattovaro  , lat.  albana  fin  . Gr.  Sara- 
affi.  M.  Aldebr.  E ancora  poote  alare  diaredion  - e atana- 
lia  . l'eig.  Mefi  Medicine  compottc  , utili  alla  itrettura  di 
afona  fono  numerilo  t tiriaca  , atanalia  grande,  e piccola, 
c diamulco  dolce  , ed  amaro. 

E per  una  ppntt  d’erba  , detta  a lire  mente  Tanaceto  . 
Tratt.jtgr.  eofi.dmn.  Fa’  bollire  nell'acqua  due  manipoli  di 
atanalia  colta  di  ferrico.  Libr.  tur. malati.  Vi  ulano  le  cime 
dclfatanafu  bollite  nell'acqua. 

Ata  NT).  Add.  Podcro/o  ? Forte  , Gagliardo  , Atto  ad  alar  fi, 
Lat.  robuffis , valtdut . Gr.  npfér.  Bue.  nov.  18.  J4.  Senten- 
doli per  lo  lungo  efcrcizio  più  della  pertona  arante  , che 

}|uando  giovane  , in  ozio  dimorando  , non  era  ec.  videlo 
ano  , e arante  , c bello  della'  perfona . Lev.  M.  Voi  ve- 
drete il  Re  fano-,  e arante  in  piuiol  termine . Sm.  Pìfi. 
Tu  arai  più  uno  , che  fia  ritto , e arante  di  tutti  i mem- 
bri , che  uno  , che  fia  debole  , e guercio . 

A TA  NTO.  Beffi  avverbiali».  A tale  . Lat.  ee  , adee  ut , Gr. 
<ci . G.y.  11.  5V  1.  Furono  a tanto  , che  io  piuvico  con- 
fi itóro  dinanzi  al  Papa  fi  dittóno  onta  . e villania . Bete. 
mv.23.4.  Ma  pure  , come  molto  avveduto  , recò  a tanto 
Ferondo  , che  egli  inficine  colla  foa  donna  a prendere  al- 
cuno diporto  nel  giardino  della  Badia  veni  vino  . Mvt».  <w*f. 
100.  z.  La  re) 02  ditte  : ed  io  per  vottra  volontade  lo  farò 
fere  «fonane  : ed  egli  rifpofe  , che  molto  li  piaceva  / a 
'tanto  rimate  la  ceda  infimo  alla  mattina.  » 

§.  In  vece  di  Intanto  . Lat.  interim  , hmema  . G.  V.  1». 
j.  E quello  batti  a tanto  t e torto  fi  ve«kk  il  fine. 
Dant.  htf.  9,  Guarda  , mi  ditte  , le  feroci  Eri  oc  , Trilio- 
ne é nel  mezzo  , e tacque  a tanto. 

A tastq  per  tanto  . Poffi  avverbiali,  vale  Data  la 
parità.  Lat.  parili  rotarne  . Gr.  ita \óynt.  Cape.  Boti-  Cervel- 
lo , cc.  egli  F ha  frigidittùso  per  averlo  maggiore  a tanto 
per  tanto. 

'Ata  R E.  l'.A.  Aiutare.  Lat.  auxtlurri  , ad f avare . Gr.  0-reSt‘r, 
àfmyu*.  Bete.  pr.  5.  A coloro,  che  thè  ararono  ee.  alleggi 
mento  prdlaré  . E lntrod.  17.  Che  per  avventura  fe  flati 

Bb  fof- 
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foriero  acati . rampaci  far  iene . C.F.  1.  18.  j.  Perocché  non  non  fo  facendo  , a renane  non  andiamo, 
alavano  , ne  liberavano  1 Uomini  dalle  ingiurie  de'  Lom-  AteROM  a • Spèzie  di  rtmert , t he  ndfet  nel  eapo  , ed  i pie- 
bardi  . Liv.  M.  Non  potrò  il  mio  marito  arare  a lignotla  m , cune  di  una  tclentaj  1 media  diamo  tu  Lat.  alberimi  . 

•vere  l Dani*  l’urg.  u.  Ben  lì  dee  loro  afar  lavar  le  note,  Gr.  dhi/mpa  . Liir.  atr.  nudati.  Negli  Beatomi  , c negli 

Che  portar  quinci  . Se*.  Pifl.  Tutti  quelli  arbori  fi  debbo-  iterami  avvien  divcrlamtnte  «la  quello,  che  òe  delio  . E 

no  arare,  e innaffiare  d'acqua  di  cilicrna.  T *J.  MtJK  L'al-  apprefio  : Avea  uno  grolla  atcroma  nel  capo,  e dova  cf- 

tro  bracctuolo  è dalla,  man  ritta  , per  Jo  quale  i difidcrj  ter  tagliato  . 

della  mente  fono  arati.  A terra  a terra  - Poflo  avverbi alm.  Lungo  terra  , Ra- 

6»  Oggi  quefta  vate  fi  mantieu  mi  tornado . /ente  terra  . Jir.  Pur.  8.  61  ■ l'aliando  una  lor  mila  a terra  A 

A ta  ston  k . Pojìo  avverbiali*.  Andare  a tafloae  , thè  pii  terra  , Innanzi  a quella  folitaria  riva . 
comunemente  fi  dice  Andare  al  taflo  , è profetò  da'  nei  hi  , 0 di  Atleta  . K C.  Combattitore  nelt  antiteatro  , Lottaitre.  Lat. 


ehi  iw  al  buio  , thè  fi  fa  la  ftnuìa  oW  tatto . • affitta  . Gr.  affranti t . Borgh.  Qttg.  tir.  178.’  Nt'  teatri  , ol- 

$.  £ per  mttaf.  fi  nj*  antbc  con  altri  vtrhi  , e ottanta  Dub-  tre  a’  giuochi  degli  atleti  , cd  akro  , fi  recitavano  princi- 

birzxa  , e Timore.  Rim.  ant.  Salv.  Don.  141.  Grazia  li  fe  la  palmentc  le  tragedie  f e le  commedie  , palfatcnijK»  piace- 

diviru  potenza,  Senza  la  quale  ognun  parla  a tallone.  M.  vole , c ingegnato  inficine  . Buon.  Iter.  ».  ».  ».  Colui,  che 

sildobr.  1».  Che  fonza  quelle  cole  non  può  1’  uomo  dirti-  atleta  , o cacciatore , o d’  altro  Efcrcizio  fimil  vago , rra- 

tamciue  adoperare  , fe  non  a tallone . bota  In  gran  febricitar  di  male  acuto  . 

Atato  RE  . F.  A.  Fetbal.  mafie.  Che  aia  , Aiutatore  . Lat.  ad-  b.  E fa  fintila.  Dune.  Par.  1 ».  Dentro  vi  nacque  P amo- 

fuior  , < tua /hot or  . Gr.  fiotàbt  . Lru.  M Domandò  al  Senato  roto  drudo  Della  fede  critliina , il  santo  attera  ( S.  Dot»*- 

un  «impagno  , e aratore  , per  fornir  la  guerra  . meo  ) Benigno  a’  tuoi  , e a'  rumici  crudo . Marg.  vj.  IJ4. 

(j.  In  qtteflo  figntftcato  diciamo  oggi  Comi  tutine  . Perché  tu  le'  di  Dio  nel  mondo  atleta  . 

Atatrvce.  F.  A.  ('erbai,  femm.  Che  aia  , Aiutatene  . Lat.  A TOCCA  , E kon  TOCCA  ■ Poflo  avverbi  al m.  co  i verbi 
adjutri*  . Gr.  n ji> d>i<  . Ovtd-  Pifl.  Pricgo  la  dea  Diana  , E fiere  , Stare  , 0 fintili , vale  E fiere  et.  vtiinifflmo  . 

che  come  tu  tarai  ubbidiente  al  mio  amore,  cosi  ti  lia  el-  AtoMRTTO  . Dim.  di  Atomo . Red.  Off.  ai.  aj.  Scorgeafi 


la  amorevole  , «aratrice  ne'  bofthi  . E altrove  : E però 
piaccia  a lei  d ertcrc  a me  benigna  aratrice  d"  amore , co- 
in'  ella  m’  è Hata  benigna  giovatrice  del  mare. 


ec.  tra  erta  acqua  un  piccolo  , per  così  dire  , «ometto 
bianco  , in  foggia  di  un  minutillìmo  , c quali  invilibile 
uovo  . 


Atavo  . V.  L.  Padre  dèi  BiJavUo  . Lat.  atavut  ■ Gr.  rS_ooo-  Atomo  . Che  i pii  antichi  difiero  anche  ata  Afro  • Corpo  ho- 


nano  rari*  , Fir.  Afi.  1.  In  Firenze  effondo  flato  Pietro 
mio  atavo  1 con  aufptcio  di  quell'  ammirando  Colimo  ec. 
appellato  net  numero  degli  altri  cittadini. 

A T e.  1 s M O • biagaxjmoe  dèlia  diviniti  . Lat.  athefmtu  . Gr. 
àS uo fidi  , «far*#  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  L'  atei  trtb  fi  è il 
maggiore  pregio  di  cosi  Cuci  federati  . Libr.  Pred.  R.  La 
voce  dell'  arciimo  eia  voce  in  quel  tempo  affatto  feono- 
fciutA . 

Atei*  TA  . che  nega  la  divinità  . Lat.  otheui  . Gr.  «far  . 
Dav.  Setfm.  7;.  Non  prima  , che  allora  , ufcì  alla  libera 
con  chi  egli  fapeva  cilcre  , come  fc  , ardila . . 

A'  TEMPI  . Poflo  avverbiali».  Lo  fleffo  , che  A tempo  . Lat. 
opportuni  , tempcflrvi  , tempori  . Beri.  nov.  $t.  ».  Ma  per 
forvi  vedere  quanto  abbiano  in  fc  di  bellezza  a'  tempi  det- 
ti , tin  coitele  impar  di  lìlcnzio  , fatto  da  una  gentildon- 
na a un  cavaliere  , mi  piace  di  raccontarvi  . 

§.  Pale  ozi  in. ho  A tempo  determinato  . Lat-  ad  temflU , per 
lem  fui  , Gr.  a ari  ni  1 * G.  V.  7.  *0.  ».  Però  non  dee  niu- 


dryifibile  . Lat.  atomas  . Gr.  «r^wr  . S.  Agofl.  C.  D.  Se 
gl'  Iddìi  fono  di  liioco  , come  dice  Eraclito  , o fe  fono  di 
numeri , come  dice  Pirtagora  , o fe  fono  d’  atomi  , come 
.dice  Epicuro.  E mpgrefio  : Tales , che  pofe  l'acqua  cc.  E- 
picuro  gli  atomi  , cioè  minutiffimi  brufcoli  . cric  non  fi 
polfono  fcntire  , né  dividere  . Sen.  ben.  Parco.  4.  ig.  Tu 
dunque  , o Epicuro  , non  hai  caqion  ndfuna  di  riverirlo 
( Dio  ) ec.  non  avendo  mai  da  lui  bemlì/io  alcuno  rice- 
vuto , ma  furti  da  toterti  tuoi  atomi  > c bricioli  fortcfe. 
Czar.  Cc lo»,  fon.  Petr.  Se  le  parti  del  corpo  mio  diibutte  , 
E ritornai#  in  atomi  , c faville  FufTcro  lingue  , ed  in  fer- 
mon  ndutte.  Cai.  elmi,  mrv-  Icien.  Finalmente  lafoianfi  vin- 
cere , c folle  vare  dall'allalio  degli  innumeubili  atomi 
d'  acqua . 

Onde  In  w-  atomo- , poflo  avverbiali»,  vale  In  uno  fin- 
te , In  un  trailo  . In  un  attimo  . Lat.  funtìo  temmrit . Gr. 
1/  drop?  . But.  Imperocché  in  un  atomo  la  può  aver  co- 
lui , che  prega  . 


no  porre  fede  . né  Iperanza  in  {ignora  mondana  , che  é A tondo  . l'flo  cnrverbinlm.  Ceradannentr  , In  giro  , In 
data  a'  tempi  fedondo  la  difpoli rione  di  Dio  ec.  c/rcun/erenza  . Ijtt.  undequaque  , emum  , circa  . Gr.  *vxxg  . 


a difpofzione  di  Dio  cc.  circunfnenza  , Lar.  tutde^uaque , circuì» , arca  . Gr.  awtzg  . 

A TEMPO.  Poflo  avverbiali».  Off  orfanamente  . Lat.  optarti!-  Dani.  Infi.  6.  Noi  aggirammo  a tondo  quella  Brada,  Parlan- 

ni  , tem/cflive  , lempiri  . Gr.  uurà  magie  . Dani.  Par.  8.  do  più  affai  , ebe  non  ridico  . E Purg.  n.  Quell'  ombre  , 

1 m'  afpcttava  . pire,  nw.  pv,  jf.  orando,  andavan  lorria  il  pondo  ec.  Difparmcnic  angolcu- 

idcraro  d'  averlo  Taputo  a tempo  . te. tutte  a tondo  . Petr.  cap.  i».  Veder  mi  parve  re.  c ì 

m , ioavi , a tempo  ignudi  , Con-  Sole,  e rutto '1  cici  disiare  «tondo  . M.  K tò.  102.  E, inc- 
rini Amore  . £ aio.  Vcdri  , s’ar-  lurono  a tondo  , fluitando  , c consumando  ciò  , eh'  cr* 

ite  , Ogni  bellezza  , ogni  reai  co-  in  quella  . 7 de.  Dav.  ami.  1.  «7.  Senile  a Cecina  , che  vc- 

j.  Chi  non  ti  predicò  folicifiìmo  , mva  podcrot'o  : fe  rion  avranno  galligato  » ribaldi  , gireii 

«tì  , moglie  jantn  puda  , figliuo-  la  fpada  a tondo  . 

o ' l ac.  Dav.  f'it.  Agr.  4©».  Bea»  A tondo  a tondo  , tosi  raddoppiato  vale  lo  fleffo  , ma  ha 

viverti  sì  chiaro  , e monili  sì  a alquanto  più  di  forza  . Morg.  19.  18-  Ma  per  me  più  non 
è per  fona,  ai  mondo  , Cercando  I’  univcrto  a tondo  a 
iò  muto  , e vale  lo  file  fio  . Allrg.  149.  tondo.  . 

ertili  a Aio  tempo  ( imi  m buona  Atomo  , V.  A.  da  Alari . Aiuto , Aiutano . Lat.  adfldcrtum. 


ne  , tempejlive  , lempiri  . Kit.  nm  uatgor  . Doni.  Par.  8. 
Per  fuo  lignote  a tempo  m'  afpcttava  . P<ce.  nov.  99,  jf. 
Sommamente  avrei  dilidcrato  d'  averlo  taputo  a tempo  . 
Petr.  firn.  166.  Din  fchietti  , Ioavi , a tempo  ignudi  , Con- 
tente or  voi  per  arricchirmi  Amore  . £ 110.  Vcdri  , s’ar- 
riva a tempo  ogni  virtutc  , Ogni  bellezza  , ogni  reai  co- 
llume . Borz.  Tare fi  x.  ?.  Chi  non  ti  predicò  ftlicilfimo  , 
•vendo  tu  sì  chiari  fuoceii , moglie  janto  puda  , figliuo- 
li mafehi  così  a tempo  > Tot.  Dav.  Fu.  Agr.  4©».  Bea- 
to te  , Agricola  , che  viverti  sì  chiaro  , e monili  sì  a 
tempo . 

V I-  Dice  fi  anche  A fuó  tempo  , e vale  lo  fleffo  . Allrg.  149. 
Fa  U ricolta  degli  auuvcrfeli  a lùo  tempo  ( noi  m buona 
congiuntura  ) 

II-  A tempo  , vale  anche  Non  perpetuamente , A tempo 
determinalo  . Lar.  ad  lemmi , per  lempui  . Gr.  nord  uatfdr  . 
Cr.  1.  pr,  x.  Avvegnaché  la  lor  fortuna  a tempo  paia  pro- 


Gf.  (Sndnu  . Albert.  18.  L'  arorio  del  tuo  corpo  commetti  a 
fede!  medico  . Fegez.- Servito  aatnra  quello  , che  nell  olio 
non  averte  maggior  moltitudine  d’ storio,  o gente  Brame- 
rà , «hé  di  cittadini  di-  koma  . 


IpeTcvole  , in  fine  pur  manca  , c pcrilcc  . Toc.  Dav.iam.  1.  A torno;.  Pojìo  avv  rlialm.  lo  fleffo  , che  Attorno  . Lat. 


1.  Le  dittatale  erano  a tempo.  Brmb.lett.  1.  Supplico  vo»  trrcum  . Fiamm.  4.  Ma  poiché  quivi  dall'  altre  con  mol- 

fignona  , a non  voler  torre  a quella  buona,  ncrlona  parte  to  onora  ricevute  eravamo  , l’occhio  a torno  fulcva  gi- 

alcuna  di  quello  » cht  la  data  Penitenziena  gli  ha  con-  rare. 

ceduto  ,jll  che  non  é , fc  non  a fempo  . Fme.  Man.  Itti.  A TORTO  • Poflo  avverbiali».  Ingiuflamente  , Senza  ragione. 
ad.  li  quale  viene  colli  chiamato  dal  signor  Pirro  , ec.  e Lat.  inptrié , tmmeritbx  Gr .dìiuui.  Boct.nrv.  jt.  a».  Chi’l 

levato  jicr  a tempo  dal  icrvizio  dei  signor  Principe  di  Sa-  commendò  mai  tanto,  «jua^to  tu  commendavi ; cc.  c crr- 

Icmo  . ■ . to  non  a tono.  Petr.  fon.  44.  Che  m‘  hanno  congiunto  a 

III.  A mal  tempo  , vale  In  tenue,  cattivo  , Fuor  di  tem-  torto  incontra  . Ala ■*.  CUt.  1.  x».  Nè  fi  contenii  Di  quei 

f°  , In  cattiva  eongeumura  . temo.  dfil.  2.  A mal  tem-  dell'avo  fuo,  clic  forfè  a torto  Ncghutofo  accufava  i col- 

po  • dille , forti  tu  , Gilìtiondo  , i tuoi  ragionamenti  pii-  li  fus»  . t».  torto  . 

. Atrabocco.  Poflo  avverbiali n.  Trabtcrhnvdmentt  , Sema* 

T I V.  O furia  a mal  tempo ,vaie  Cattiva  oftrrea.  v.  O S T E-  ritegno  , A rovina  mamfefla  . Lat.  praafitanter . Gr.  dooreni- 
** A §•  !•  . < ■ T»t . Fr.  la*.  Cefi.  Il  detto  Codio  a*  acconub  in  abito  pcl- 

\ . Sonare  a mal  tempo  : Dea  /igne  eolia  campana  eli fa-  leprino  , e non  cavaJforclco  , c mifefi  in  battaglia  centra  i 

re  orazione  accattivi  temporali . ti.  suonare  Vili-  turnici  a trabocco  . 

5.  VI.  Amare  a tempo . u ANDARE  . A TRA  FATTO.  F.A.  Poflo  avverbiale».  Affatto  affatto.  In 

A TEMPO  A tempo  . Poflo  avverbiali».  Di  quando  in  tutto  , e per  mio , Intra  fine  fatti  . Lat.  ormmm  , penimi  . Gr. 

quando  , Di  tempo  in  tempo  , iTemdevolmente  . Lat.  flato-  vdrrp  , rrdrvut . Cra a.  Teli.  Veggendo  , che  le  fpefe  Topcr- 

ns  temporibus  . Jjr.  x«v«  *air*t  . O.  F.  8.  ft.  t.  Al  der-  chiavano  l’  entrate , e i guadagni,  per  non  difcitarfi  a ira- 
to aiìcuio  rimarono  le  due  Tatara  delia  avallare  di  Fi-  fono  cc.  Coll.  Ab.  lfac.  Primamente  la  fo'.lecitudine  delle 

ren«c  , nmutandoli  a tempo  a tempo  con  parte  de'  lor  cole  carnali  è da  riddar  a traforai.  -Rim.  ant.  P.  N.  M.  Ri». 

loldatt . Paterni.  Dunque  è ragione , Che  '1  neutro  amore  fi  parta  a 

A i e NT  ONE..  Da  tentare . Poflo  awerbealm.  Andare  a ten-  tralittiM 
ione  , vale  Andare  al  taflo  , Riti  ruta  mente  . Adagio  , Con  A T R AT.T  I . Poflo  awerbealm.  Parlare  a tratti  vale  Cm  nue- 
gran  riguarda.  Lat.  pedeteetttm.  Gr.  •ripuxayfunii  . Bore.  mv.  li , Argot, unente  . Sm.  Pifl.  Meglio  vale  , che  tu  fembri  nel 

Bó.  8.  Garrito  alla  gatta  , nella  cameretta  fc  ne  tornò  , e parlare  a Vinizio,  ij  quale  Tempre  parlava  a tratti , che  a 

a tentone  dirittamente  a!  letto  , dove  il  marito  dormiva  , Tcrio  famolillimo  aringatorc  . 

fc  n andò  . Frane.  Sa,  eh  m.v.  {,  Sof;ttrando  Parcittadino  , A TRAVERSO.  Poflo  awerbialm.  Nella  torte  trovar  fiale  .Tra - 
che  quella  roba  non  folle  ferpe,  o badalichio , chel  mor-  vrrj'almente . Lat.  tranfversi  . obliqui  , in  tranfiverfium  . Gr. 

delle  , q temone  la  tivcvette  . Caf.  Ufi.  tom.  Acciò  che  vhmpiou  , Beve,  aov-77-  *4.  Preli  1 travicelli  della  falla,  i* 
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ewfuneiò  a drizzare  , come  ftar  dovei,  e a legarvi  cor  li- 
torre  » oaitoni  a traverfo . Seti.  Pifi.  St  bagna  il  corpo  con 
n cent  e acqua  , e ficca  il  ramo  nello  limitale  a traverro  . 
Adam.  Coli.  i.  6.  Ove  io  alto  pendente  il  campo  ttu,  Me- 
ri a traverfo  pur  1’  aratro  , e buoi . 

fi.  I.  Diruto)  per  metaf.  Dare  a traverfo  , eh'  è Dir  femprt 
al  contrario  idi  quel  che  altri  due  . Lat.  adyerjari.  Gr.  irxrrùr. 
Varch.  Ercol.  8?.  Dare  a traverfo  lignifica  : dire  tutto  il 
contrario  di  quello  » che  dice  un  altro  , c inoltrare  Tem- 
pre d'  aver  per  male  , c per  Callo  tutto  quello  , che  egli 
dice  . 

fi.  II.  E Andare  a traverfo  , fi  dice  anche  di  nave  , che  fac- 
eta naufragio  . Lat.  naufragati . Gr.  rmntyàr  . Ambe.  Cefi  }. 
ì.  Crede»  Per  cofa  certa  , che  egli  trovarteli  Con  que- 
gli altri  ih  fu  1 legno  dello  Spinola  , Che  andò  a tra- 
vcrfcJ . 

fi.  III.  Onde  per  metaf.  dice  fi,  Ella  gli  l ita  a traverfo, rio}. 
Ella  gli  è ita  male  , gli  i fucuduts  tnfelttrmtnte  . Lat-  adver- 
sd  fortumi  ufus  eft . Morg.  14.  1.  Non  mi  lafciar  perduto  ire 
a traverfo  . . 

A T R H P I C E . Erba  , cht  fi  mangia  nua  , ficcarne  lo  ffmace  , 
e la  bietola . Delle  fue  qualità  v.  Mail.  Lat.  atriplex . Gt.nTgn- 
fa*  11 . Cr.  6.  J.  la.  E di  quelle  , quelle  , che  trafpor  non  fi 
d cobo  no  , pnnu  fi  divelgano  , come  gli  atrepiei  , e gli 
epinici.  E tap.  io».  t.  Gli  fpinaci  cc.  fon  migliori  allo  fto- 
maco,  che  gli  atrepici  . M.Aldobr.  Ree.  forni  d'atrcpici,  c 
forni  di  cicuta  . 

Atro-  Add.  V.  L.  Nera,  OJcuro.  Lat.  ater . Gr.  ftixas . Dant. 
lnf.  6.  Gli  peci*  ha  vermigli  , e la  barba  unta  , ed  atra  . 
E Par.  6.  Piangerle  ancor  la  mila  Cleopatra , Che  fuggen- 
dogli innanzi  , dal  colubro  La  morte  prefe  Tubi  tana  , c 
•tra  . Petr.Jòn.  118.  Non  d’  atra,  c tempcllofa  onda  mari- 
na , Faggio  ’n  porto  giammai  Iliaco  nocchiero 
* E . Add.  Terribile , CrMcle 
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_ _ _ , Fiero  . Lat.  atrox  . nu- 

deitt . Gr.  turi i , . Boct.  g,  a.  p.  4.  Adunque  da  co- 

tanti , c da  così  atti  I odia  menti  , da  oasi  atroci  denti , da 
casi  aguti  cc  fono  fofpioto  . Toc.  Dav.  ami.  1.  j8.  Chia- 
manfi  a furia  i Padri  per  gran  cafo  atroce  .E  u 5$.  Ven- 
ne agevolmente  Pifonc , atroce  pct  natura . in  quella  fen- 
tenza  . S If.  ttj.  Il  Senato  , e i Grandi  dubitavano  s'  ci 
farebbe  , lontano  , o prefeme  , piti  atroce  . Frr.  Afi  lag. 
Gi*  s’  appropinqua  il  tempo  deir  atroce  rifpolla  . E 14.;. 
DilTe  , che  tu  eri  desinati  alle  oozzc  d'  un'  atroce  bdlia  . 
£ Non  potendo  credere,  s‘  e’  non  vedevano  cogli  oc- 
chi , l'atroce  misfatto  . E dife.an.^  1.  Contò  loro  ec.  La 
bella  vendetta  , che  egli  aveva  Atto  dell'  atroce  inganno  . 
Ar.Fnr.9.zo.  Per  configlurU  in  un  fuo  cafo  atroce  . E 16. 
ai.  Quando  fu  noto  il  faraóne  atroce , All’  armi  lìranc , c 
alla  (cagltofa  pelle . 

Atrocissimo  . Add.  funeri,  i Atroce  . Lat.  airoeiffinws  . 
Gr.  ^«xrr*»«nof  .Fir.  Af.  187.  Ma  confidente  le  altre  Scia- 
gure , e le  atrociifime  pene  . T ac.  Dav.  ann.  ir.  ali.  Fcnio 
Kufo , non  ancora  nominato  , le  faceva  ( le  domande)  per 
non  parer  quel  dello  , arrochirne  a'  Tuoi  compagni . Cune, 
fior.  1.  Materia  ec.  piena  d'  atrocilfiosi  accidenti . 

Atrocità',  atrocitade,  e atrocitate.  Cw- 
dellà  . Lai.  atrocità 1 . Gr.  àrórm . 

A TROMBA.  Pofio  avrvcrbtalm.  A maniera  di  tromba . Sagg. 
mi.  efp.  68.  Il  Ramo  C , D , fi  dilati  a tromba  nella  boc- 
ca D.  , 

Attaccagnolo  . Appiccagnolo . 

A t ta  C C a m e n to  . L attaccare  . Sod L Colt.70.  Alcuni  al- 
tri prefo  col  dito  grofio , c con  quello  j che  gli  é accanto 
«1  granello  dell'  uva  , e (premendolo  forte  , fe  n'  efee  fon- 
ia alcuno  attaccamento  de!  Tuo  il  nerume , ec  tengon  per 
manife.lo  legnale  , che  ella  fia  matura  . Fu  Pht.  15.  Ma 
]'  attaccamento , c la  commdfura , dove  la  parte  donnefea 
s’  univa  , e fi  congiugnala  al  cavallo,  ec. 

fi.  I.  Per  metaf.  Mur.  j.  Greg.  Questo  attaccamento  tut- 
to dì  egli  diitende  con  pelli  me  fuggeitioni , infino  all' eter- 
nai morte  . 

ATTACCARE  . Appiccare  . Lat.  fufpendtrc  , apiari . Gr. 
dormir  . E fi  itfa  coi)  nel  figmfic.  att.  come  nel  neutr.  e net 
neutr.  paff.  ficcarne  moflrano  gli  cfem/li  . Bocc.  nov.  7}.  14. 
Bene  avendogli  alla  coreggia  attaccati  d’  ogni  parte , non 
dopo  molto  gl»  empii  . 

fi.  I.  Per  metaf.  Dant.  lnf.  18.  Mentre  che  tutto  in  lui 
veder  m attacco  , Guardoni  mi  . e con  le  man  s'  aperfe  il 
petto  . But.  M’  attacco , cioè  ra  affifo  . 

fi.  II.  Attaccarla  ccn  alcuno  , ed  anche  Attaccare  jtno  , va- 
le Prender  gara  con  lui . Fr.  (fiord.  Preti.  Non  volere  attac- 
carlo brucamente , e con  violenza , ma  ufo  da  prima  una 
piacevole  cfortazioncella  . Toc.  Dav.  fior.  1.  ij8.  Cercoffi 
occatione  per  attaccarla  cogli  bdui  , 
fi.  III.  Attaccare  f inimico  , vale  mvefirrio  . La  (.aggredì, 
manunr  con  ferree  . Tot.  Day.vit.  Agr.  ipj.  Non  avendo  ani- 
mo d’attaccare  quclf eferóto,  benché  mal  cooóo  dal  tem- 
porale , gli  diede  agio  di  fortificarli  . E 594.  Agricola  ime 
io,  die  l'inimico  , fuperiorc  di  gente,  c di  pratica  di  quei 
luoghi , !‘  attaccherebbe  da  piò  bande  cc  per  non  cTTcr  col- 
to in  mezzo  , marciò  indi  egli  con  1*  «forato  in  tre  (qua- 
droni . 

fi.  IV.  Attaccare  la  zuffa  , la  batta gli.  1 , la  fcatamuccia  , 
0 fintili , vaie  lo  fi e fio , che  Cominciarla  . Attacf.tr  la  . Difc. 
Cale.  Ne*  moderni  ( cfcrciti  ) gli  archibufieii  attaccano  le 
fcararaoccc  , fono  i primi  a dar  dentro . 
fi.  V.  Ai  laccar  il  finca  , vale  Cominciare  a dar  fuoco  . 

T ora.  1. 
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Efo.  difi.  an.  99.  Vi  lur  mòle  le  legne  , c attaccato  1 
fuoco . 

fi.  VI.  Attaccar  fi  a'  rafia/  , e Attaccar  fi  alle  funi  del  cielo, 
vale  A p pigliar Jt  agii  ultimi , e più  ptricolofi  rimedi  • Cecch. 
Magi.  <.  9.  Per  ufeir  di  quello  pericolo , e lì  (irebbe  attac- 
cato alle  funi  del  cielo  . 

fi.  VII.  Attaccarla  a uno , vale  Fargli  0 Stola  , 0 male , 
ohe  fi  dice  anco  Accoccarla  . Fir.  Triti,  t.  j.  Vedi  ve’  , che 
• io  non  faceva  intendere  a madonna  Violante  quella  giar- 
da , ebe  Giovanni  ce  1‘  attaccava  . E Lue.  Ahi  buon  pa- 
drone , voi  me  la  varrefte  pure  attaccare  . 

& Vili.  Attaccar  bottoni  , camfancU « . 0 fiatili  , dici  fi 
del!  Inventare  impofiure  , calunnie , 0 fimili  , a carico  d al- 
trui-. Lat .catumruari  , imponete . Gr.  Smodarne  . Cren.  Mo- 
tel!. aj6.  Al  di  d'oggi  vi  s’  aia  gcan  difooelft , e di  gran 
bottoni  vi  s’  attacca  , tali  , che  non  ne  vanno , fe  non 
col  pezzo  . Ben.  Ori.  1.  18.  aj.  Ed  attaccagli  quella  cam- 
panella ^ Di  dir  , che  quello  pugno  fu  si  Itrano,  Che  per 
ambe  f orecchie  il  (angue  verfa  . 

IX.  Attaccare  f uncino , in  Jentim.  ofeeno  . Bocc.nov^o. 
24.  Prima , che  alcoJtare  La  voleflc  , perciocché  frelea , c ga- 
gliarda era , volle  uni  volta  attaccare  l'uncino  alla  crilha- 
nclla  di  Dio  . E uum.  a 8.  Dioneo  le  fece  tanto  ridere  , c 
fpezialmcnte  quando  dille  lo  Sradico  avere  i'  uncino  attac- 
cato . Ccccb.  Ine . 1.  4.  Era  in  Siena  1'  afino  del  pentolaio  , 
c non  vi  capirà  va  -femmina  di  partito  , e non  vi  era  di- 
tola , che  m andaJTe  a pelo , che  io  non  le  attacchili  l’ on- 
dno  ,0  per  forza  , o per  amore  . 

fi.  X.  Attaccare  1 penfiiri  alla  campanella  detT  ufi  io , due- 
fi  ut  1 podo  frenerò,  di  da  vuol  vrjere  allegramente , e dar- 
fi  bum  tempo  . Fir,  Lue.  1.1.  Io  voglio  . cnc  noi  attacchia- 
mo i penficri  furti  alla  campanella  deli'  ufeto  . 

fi.  XI.  Attaccarla  a Dio  , e a'  Santi  .vale  Biflemmutre  -, 
Ar.  Lm.c.i.  Fa  il  bravo . P.  Come  falli  il  bravo?  C.  At- 
taglia A Dio  , e a'  Santi . 

fi.  XII.  Attaccar  fi  a fare  gualche  afa  , Por  fi  a farla  rei» 
calore  , un  applicazione  . Bum.  Ficr.  1.  4.  io.  E’  fi  fono  at- 
taccati a cicalare . 

fi.  XIII.  Attaccare  un  mercato  , Cominciare  un  cicalec- 
cio , e più  propriamente  eon  dorme  . Bern.Orl.  1.  1.  77.  A- 
llolfo  ec.  fa  il  galante  Con  certe  donne  , cd  attacca  un 


mercato . 

A T T A C C AT  ! < C IO  . Che  fi  attacca  , Appiccaticcio  . 

Attaccato  . Add.  da  Attaccare  . Ciré.  Celi.  E attaccato- 
mi a quello , deliberai  di  lafciare  il  mondo.  Sagg.  net.  efp. 
88.  Sicché  I*  ambra  venilfe  a polare  in  B Tur  un  pczzcuo 
di  panno  , come  1'  altro  , attaccato  al  vetro  . Ar.  Fur.  a a. 
ss.  Non  fo  fe  vi  rkorda  , che  la  briglia  Lafciò  attaccata 
all*  arbore  . Red.  Off.  an.  150.  Stivali  racchiufo  in  una  pie- 
coliUima  glandulctta  attaccala  ad  ella  pelle  . 

fi.  E Attaccato  odia  cera  , 0 colia  fediva  , dicefi  di  enfia 
attaccata  leggiermente  , t che  facilmente  fi  po/)a  fiaccare . At- 
leg.  199.  Spacciando  il  nuovo  Apollo  a credenza , mercé  di 
quattro  Ictteruzzc  attaccate  colla  (oliva  . 

Attaccatura  . Attaccamento  . Lat.  annexto  , /jmSur.j 
Gr.  oprati.  Socirr.  Colt.  J».  Alle  viti  vecchie  , volendo  pro- 
pagginarle , bifora  fcalzar  le  radici  con  diligenza  ialino 
alle  attaccature  dell'  ultimo  lor  fondo  . Cor.  lett.  a.  91.  Mi- 
ro fempre  volentieri  a'  fenfi  , a'  numeri  , c alle  attaccatu- 
re delle  voci  . Rrd.Oft.an.  1 5 j.  In  ella  borfotta,  o fisiche t- 
to  non  ha  il  verme  internamente  alcuna  attaccatura  , o 
connefiiooc  , ma  vi  (la  totalmente  feioiro . 

At  tacco  . Atttccamento,  Appicco.  Laf.  annexio . Gr.^dT&r, 
Kfipìc.  yiv.Prop.io.  Mi  Porge  alTai  conveniente  attacco  per 
infcrirveie  . Caf.  letu  Può  farlo  , cafo  che  c’  cl  vegga  at- 
tacco . Buon.  Fter.  4.  a.  7.  Or  fingendo  cader  fattoli  attac- 
co O del  mento  , o dei  ciuffo  , o de'  calcagni . . 

fi.  Dare  attacco  , vate  Dare  {/trama  , motivo , orca  font . 
Lat.  fpei  anfam  praberc  , colcrcm  , fratertum  pr abere  . Gr. 
nrtfnol^iBm.  Rem.  Ori.  a.  19.  5.  Balla  loro  a feufàrfi  , l*  ci 
non  .danno  , Ogni  poco  d' attacco , ogni  colore  . 

Attaglia  t E . Piacere  , Soddisfare  , Contentare  . Effer  fe- 
condo t altrui  natura  . Lat.  arridere  , piacere  , proferì  . Gr. 
diTdmr  , dfvnunr.  Frane.  Sacch,  nov.  ji.  Sempre  con  grande 
folleótudine  hanno  adoperato , e tutu  è (tau  lor  fattura , 
che  Attagliano  , e intervengono  . 

fi.  I.  E neutr.  paff.  Confar  fi  , Affarfi . Cron.  Munii.  ì-ru  E 
fe  t'  attaglia  , Ita  tre  , o quattro  anni . Murg.  s}.  fa.  Cote- 
Ila  alfàna.  per  ^lacon  m attaglia  . Cam.  Cam.  187.  A 
quell'  arte  ogni  cencio  , donne , attaglia  . 

fi.  II.  Per  Tagliare^.  Ijt.  credere  , incidere , Sm.  Pi  fi,  19. 
Meglio  è atugliarlo  ur»  volta , che  ftarvi  fompre  lotto. 

At  TA  L E N TA  R E . Piacere , Attagliare  , Andare  a talento , a 
veglia  / che  fi  dice  anche  Andare  a {angue  , e m modo  bef- 
fo Andare  a pelo  . Lat.  arridere , piacere  \ Gr.  dfànmr . Rim. 
an.  P.  N.  Me  fi.  Ria.  cC  Af.  Né  mica  mi  fpavénta  L’ nrnv 
rofo  voler  Di  ciò , che  tri  attalenta  , Ch’  io  non  lo  poflb 
avere . Cuid.G.  j.  Con  dò  folle  cofa  che  più  l' attalcnufie 
il  confuitimcnro , che  lo  foonfentimenro  . 

Attamente  . Awcrb.  Accomodatamente  . Lat.  aptì,  com- 
mqdi  . Gr.  àffoofiut . Am* it.  77.  Cacciando  le  tenebre  della 
«otte,  nelle  quali  forfè  più  attamente  mi  (arci  doluto,  che 
al  lume  . Caf.  ufi.  eom.  Se  dunque  avverrà  , che  delle  cofe 
cc.  alcuna  men  pulita , e meno  attamente  riefea . 

A TTA  MO  . y.  A.  Attimo  . Lat.  moment um  . Gr.  àto/tot . F r. 
Giord.  Pred.  Ch’  è un  attamo  a nfpctto  di  fdlanta  anni  ? 
But.  Purg.6. 1.  In  un  attimo  Jo^>uò  avere  colui , che  prc- 
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ga  . F Par.  t.  *.  Eie vn fi  in  un  attamo  tanfo  veloce  , che 
sui  non  fu  cola , che  monraffe  tanto  preda  . 

ArT»N»CLl*m  . To' meni  art  i condanniti  a vitu perni  ì 
m-rte  , firignmdo  loro  le  carni  eoa  tanaglie  infoiale  . Lat. 
untiti  fera; rèni  ur^uere  . C.  V.  la.  8,'ij.  Fece  pigliare  un 
Matteo  di  Moroxto,  e in  Tur  un  carro  attanagliare  , e po’ 
tranare  Tenia  alle  . Cronichett.  £ Amar.  ;oj.  Furono  altana- 
liuti  falle  carea-,  e poi  propagginati  come  traditori  . 
Attanagli  ATO.  Add.  da  Attanagliare  . C.  V.  io.  1 18.  *. 
Il  detto  Giovanni  fu  menato  in  fur  un  carro  per  tutta  la 
cittì  , e attanagliato  . Cavale,  med.  euor.  Eflcit  impiccati  , 
arfi  , attanagliati , dimembrati  , o per  diverti  mudi  fccin- 
piaii. 

Attapina  MENTO  . Lo  attapinate  .Lat.  animi  de/eflio  . 
òr.  •mrtineait.  Fr.  Cucrd.  Preti.  À.  Volcano  levarlo  da  quei 
fuo  grande  attapinamento . 

Attmpinaae.  Neutr.  puff.  Lamentar fi , Querelar  fi  àif fata- 
tamente . Lat.  diferucion  , remuneri  . Gr.  . 5 en.  Pifl. 

Ma  veramente  c*  lì  (apea  am  mi  Cerare , e attapinate,  e cat- 
tiveggiare , e non  vivere  . 

Attapinato.  Add.  da  Attapinine.  Fr.  lae.  T.  F.  fam- 
mene gir  così  attapinato  Per  la  forcJta  sì  pellegrinando . 
At TARDARE.  I'.  A.  Neutr.  Puff.  Far  fi  tindi  . Fr.  lae.  T.  E 
quanto  pii)  $'  attarda  , più  n affanni . 

A T T A R F.  . Neutr.  fa]}.  Adattar  fi  , Aeccmodarfi  . Lat.  ftft 
altare  , fe  actcnrnLirt  . Gr.  Vfxr«*»z  •>  rCr . Cafuf.nm.90. 
All’  uno , e all'  altro  il  modb  fi  dia  , col  quale  poffa  cia- 
scuno. che  atrarvifi  voglia  ec.  godere  di  quello.  £ p6.  Ac- 
ciooc hè  lappiamo , o a quelli  attarfi  , o del  tutto  rifiutate 
il  proto. 

§.  £ in  figmfic.  att.  mie  lefjtefio  , eòe  Adattare  . 

Atta  sta  RE.  T a fiate  . Im.  attingere . Gr.  SrAn&m.  Ar.Tur. 
ij.  95.  E fulia  tempia  Cubito  I’  attaila  D’  uu  dritto  tal  , 
^ che  par  che  dal  cicl  cada  . 

Atta!  o . Add.  da  Aitare  . Lat.  affanti  , attui . Gr.  re  uri- 
fuor.  Alam.  C«/r.a.  ?o.  Altri  han  varj  linimenti,  e ’n  Com- 
ma Cono , Pur  fecondo  i lor  liti  aiuti  in  modo , Ch‘  ogni 
ul'anta  che  fia , ritorna  ifi  una . 

Attecchimento.  Lo  attecchire  . Libr.  Simd/t.  Erbe  , 
che  per  I*  anditi  del  tenrno  vengono  meno  , e non  at- 
tccchiicono  di  verno  , ni  hanno  attecchimento  di  prima- 
ven . 

Attecchire  • Ventre  innanzi  , Arpnflarr  f Crc/crrc , rou- 
tr.tr  io  £ labi  fi  ire  . lat.  frovemre.  Gr.  ir £i f órat  t nfiuòrrtir. 
Dav.Colt.i^.  Ogni  poco,  che  ella  patiCce  , la  propaline 
non  attecchire  . E 187.  L’  abete  , e ’1  cipreffo  rimondi  , 
fdegnano , e non  attecchirono . 

j).  Si  dice  anche  per  mira/,  degli  uoryni , che  noti  han  fot- 
tuna  , ni  profittano  y non  • attecchire  . 

Attediare»  Tediare  . Lat.  tadio  affare  . Gr.  ni  por  *u- 
nomr . 

In  firnif.  neutr.  pafi.  Annighcttirfi , Imi  tgrirfi . Lat.  fi- 
gre fiere ..  Gr.  nammrdr.  Cavale,  med.nnr.  Figi  tuoi  mio,  non 
. t'  attediare  , ma  ogni  dì  proccura  di  migliorare  un  poco . 
Attedi  atiisimo.  Add. Jui  tri.  di  Attediato  . Tr.nt.figr. 
10J.  dorm.  Apprentemcnte  n mostrano  di  ogni  medicina 
sttediatiliìme  . E api  ufo:  Ad  alta  voce  efagerava  dì  cll'c- 
re  attediatiiFma  di  tutte  le  -medicine  evacuative  . 

Att  £m*1  O . Add.  da  Attediare  . Lat.  tadio  ajjettus  . Gr. 
ìracA*S ni . Cavale,  Pungtl.  Allora  quelli  attediato  dalla  lua 
molclha  , riCpoCe  . E Fruii,  ling.  Quando  attediato  per  la 
prie-catione  , che  gli  facevi  la  Rema  Iczabcl  , pregò 
Iddio  , che  gli  dctfc  la  morte  . 

Attegcfvole  . Add.  Che  fa  atti , e gefii  . Vit.  $.  Ant. 
Era  una  giovane  balda  , e tutta  piena  d‘  ardi  tetta  , e tut- 
ta affetratuzu  , ed  attcggevolc  . 

Attico  i amento  . Atto,  Cedo  . Lat  .gefiut,  modus  . Gr. 
ipX*aic . Tot.  D*v.  ann.  14. 1 87.  Non  frenava  alcuno  dall'u- 
farc  1’  arte  degli  linoni  Greci  , o Latini  , inlino  agli  ac- 
tegumenti , e getti  non  da  uomo  . 

Atteggi  a R E . Dare.il  geflo  alle  figure  , aeckeckì  e/f ri- 
mano gli  affetti , ohe  fi  ve  giamo  rapfrejemare  . Lat.  ad  vi- 
vum  exp rimere  . 

§.  I.  In  figmfic.  neutr.  t tifiamo  per  Fare  atti , e giuochi , 
Lat.  lufitare  , focati . Gr.  varcar  . Lee.  Med.  tanx.  Io  ia  gri- 
do , oltre  , va  1 giaci , Ella  intomo  pur  m'  atteggia  . 

5.  II.  E neutr.  paff.  Muover  fi  . Difc.CaL.  Tanto  più  po- 
titi egli  atteggiarli , c valerli  delle  lue  membra  . 
ATTECCtATAMENTE.  Amerò.  Con  mii  . Zthald.  Con 
loro  atteggiatamente  fi  tratteneva,  e con  lezj. 
Atteggiato.  Add.  da  Atteggiare. . Dani.  Purg.  io.  E 
una  vedovella  gli  era  al  freno  Di  lagrime  atteggiata , e di 
dolore  . Polii,  fiume.,  10 6.  Tale  atteggiata  di  paure  , e do- 
glie Par  chiami  in  van  le  fue  dolci  compagne . 

Atte  G NE  N Z a . Da  Attenere  . Attenenza  , Convenienza  . 
Lat.  eorrvemencia  , decenti* . Amm.  ant , 7»  a.  7.  La  qual  co- 
Ca , per  la  poca  artegnenza  , fuole  talon  addivenire  con- 
tri !i  volere  della  periima  . • * . 

Per  Parentela  , Con/anguàtiti  . Lat.  propimpmtat , cagno- 
tto . Gr.  vv»*rN«. 

Attuare.  Difendete  m ordinanza  t efrrcito . Lat.  infinte- 
re  . Gr  -TinrrJnrfiir.  Dm.  Comp.  I palvefi  col  campo  bian- 
co , e piglio  vermiglio  furono  àttelati  dinanzi  . Lrv.  M.  F 
pcrocch  egli  ebbe  ragion  di  combattere  , e vidcfcnc  il  più 
hello , anelò  , e apparecchiò  I'  oile  fua  . 

A T T E L AT O . Add.  da  Anelare.  I_at.  infruElut . Gr.  raparaT- 
ròpont . Varcò,  fior.  a.  E tutelatili  Cotto  gli  {porti  ce.  ficee- 
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ro  in  damo  prova  di  pigliarla  per  forza  . 

Atte  m PARE.  Neutr.  puf.  Invecchiare  . Lat. /far fette  , ron- 
J'tnrfte re  . . Vetr.  cara.  8.  1.  QucUa  Cpctan- 

za  mi  follenne  un  tempo  , Or  vien  mancando  , e troppo 
in  lei  m’attcrapo.  E cap.  t*.  Cb’ a dire  il  vero  ornai  trop- 
po m’ attempo . Dani.  In/.  >6.  Clic  più  mi  graverei,  coni’ 

Ìiù  nT  attempo  . Caf.  Orax.  lod.  Ven.  147.  E I'  eri  fen  an- 
avano  vcrlo  i frtfthi  anni  ad  attemparli  . 

Attkmp  atetto.  AiU.  Dim.  d‘  Attempato  . Che  ì in  li 
eU  tempo  , óoì  cogli  anni  . Lat.  vetulus  , aiate  provetti* . 
Gr.  TÌppm  toc  ixuxdxc  ihaumuic  . Oocc.  g.  6.  p.  4.  La  Lki- 
fca  , che  attempate!  ta  era  , e anzi  lupe  rii*  , che  no  , ec. 
diffe  . dell.  Sport.  3.  1.  E che  , ancor  che  io  fia  un  poco 
attempatetto  , che  io  fon  tano.  e gagliardo.  Laje.  Sibili.  $. 
1 Voi  fete  oggimai , non  vo  dir  vecchio  , ma  attempa- 
tetto  . E Parent.  4.  5.  Mi  condullc  io  caf*  una  lem  minac- 
cia ec.  un  poco  attempatetta  . 

Attempatissimo  . Superi.  £ Attempato  . Libr.  Ma/t- 
Quando  1 cavalli  Cono  attempa tulimi . 

Attempato.  Add.  da  Attempate  . che  ha  di  incito  tempo. 
Che  S atrofia  alla  vecchiezza  . Lat.  ìongxvut , in  Jtrunm  ver- 
gai . Gr. fun ridire.  Boec.nov.  1.1  vò.  Che  poi  che  attem- 
pati Cono,  d'  cìfcre  Ilari  giovani  ricordar  non  fi  vogliono. 
£ ntv.  4).  16.  La  giovane  udendo  qucito,  e vedendolo  uo- 
mo attempato  ec.  con  lui  teneramente  cominciò  a piagne- 
re . t Fumili.  1.  Nè  pentì  quanto  lu  grave  il  fare  alle 
pcrfonc  attempate  credere  in  parole  una  cofa  , e un*  altra 
negli  arti  m entrarne  . Caf  uf.  czm.  113.  Le  cote  di  molta 
fatica  a'  deboli  non  fi  commettano  , nè  le  vituperose  a* 
costumati  , nè  le  Jcggicri , e da  giuoco  agli  attempati. 

A tt  empatotto  . Aare/ùt.  £ Attem/ato , ma  }trje , am- 
zi  che  aecrejrimemo  di  tempo  , dincta  tonjervamento  di  forze 
oltre  al  confutio  degli  attempato  • C ttch.  Denz.  2.  3.  Clic  ella 
non  facaa  cafo  d*  avere  un#f\ttcmpatotto  , che  non  è per 
farlo  , Ch*  ella  è un’  animuccia  , che  fa  molto  , Che  cofa 
fi  vuol  dir  marito  . E huant.  1.  g.  Facevo  almeno  quattro, 
o Cei  volte  I’  anno  correr  tutta  Siena , e dico  puicn  io  fo- 
no anco  così  attempati >tto. 

Atte  MP  ERA  MENTO.  Temperamento  , Temperanza.  Lat. 
temperatala  . Gu  ouppuróra  . Amm.  ant.  7.  a.  7.  Segno  2 
di  poco  attempera  mento  portarli  non  compo.ìa  mente  nel 
nlo . 

Attemperare.  Temperare  . Lat.  temperare  . Gr.  tupr%r, 
uparnr.  Ed  oltre  alla  figmfic.  alt.  u/afi  antera  nel  /emine,  neutr. 
pafi.Tffi  Br.  7.  71.  Apprcifo  dee  l'uomo  attemperare  li  dc- 
fidtrj  di  fignoria  , perocché  difeuopre  la  fanciullezza  , C 
puerizia  . Orni,  la fi  9.  Come  ùvio  s’  attemperò  , e riilnn- 
fe  quell'  ira  . Lrv.  M.  I giovani  , e nuggtormtntc  i com- 
pagni di  Cefo  , non  fi  Imagarono  fiore,  anzi  furo  più  adi- 
tati contro  alla  plebe  , ma  di  ciò  s'  avanzato  più  , eh’  cUÌ 
attemperato  la  loro  ira  in  ‘alcuna  maniera . 

5.  I.  Per  Ofervare  . Gr.  S.  G ir.  io.  Lo  XX.  grado  di  que- 
fìa  Tanta  (caia  fi  è ai  temperare  li  le  ozio  . 
Attemperato  . Add.  di  Attemperare  . Lat.  temperami  . 
Gr.  oLfifUTpoc . Stn.  Pifi.  DiiKkrcrci  io,  che  tu  folli  attem- 
perato , e avelli  nel  tuo  lamentare  , c nel  tuo  piagnere 
milura  . £ Pifi.  aj.  Fornano  a un  mento  , c a dolore  , te 
non  attemperati  , c recati  a mifura . 

A t T E n b a M t N T o . Lo  t attorniare  . Libr.  Similit.  Quando 
non  è ancora  terminato  l'attendamento  di  tutto  l'eicrcita. 
£ appreso  : Quando  li  comincia  l‘  attendamento  nel  cam- 
po folto ’l  calicllo.  Fr.  G wrd.  End.  H.  Vedendo  di  lontano 
lo  attendamento  di  quello  eferato  . 

A ITE  N DARE  . Rnvcr  tenda  , termmt  militare  , che  anthe  fi 
due  , Porre  gli  alloggiamenti , e Accampar/*  . Lai.  ternaria  fi- 
gerì , capta  melati  , capra  fonare  . Gr.  nurnwit . 

I.  E mute,  fa  fi.  Lrv.  M.  E attendarli  , e lìcccarfi  di 
Torto  alla  montagna  d'  Alba  la  Mga . C.  V.  9.  jp.  x.  Sul 
monte  Maiò  s attendò  . 

L II.  Ptr  fintili!.  Bice.  nov.  48.  5.  Attendatoli  adunque 
quivi  Nailagio  , cominciò  a far  la  più  bella  vita,  e la  più 
magnifica  , che  mai  fi  faccffe  . 

Attendato  . Add.  da  s.ttcndare . C.  V.  io.  6.  4.  Poi  fi 
puofono  a campo  in  fui  calìellare  del  Montale  , e lietton- 
vi  ree  di  attendati  . Va.  Fluì.  Comandò  , che  acccndeffero 
molti  fuochi  di  qui  , c ili  lì  dtfpartaracntc  , ficcomc  ella 
folle  Colie  attendata.  Morg.  *.%?.  E vede  tanti  Pagani  at- 
tendati , Come  l’Abate  gli  avea  numerati.  Tafi.  Gtr.i 0.8. 
Ma  non  lungc  Cen  va , che  giunge  a fronte  Dell'  attenda- 
to eferctto  pagano . 

Attendere  . Dare  opera  , Impiegar fi  in  cheerht  fi  fia . Lat. 
intumbere  , varare  , dare  opernm  , attendere  . Gr.  «pofftjrnr  . 
Boce.  p.  9.  Liberandomi  da  Tuoi  legami  , m’  ha  conceduto 
il  potere  attendere  a’  ^>r  piaceri . £ nov.  14.  *.  Perciocché 
ahra  fifmiglia  non  avea  , che  una  donna  , ed  una  fante  , 
oè  per  quello  ad  alcuna  arte  attender  gli  bifognava  , ufa- 
va  molto  la  chicfa  . £ nov.  z-p.  37,  S*  ufcl  della  cafa  della 
donna  per  dovere  , quando  ora  (offe  , attendere  a*  fatti 
d*  Aldobrandino  . E nov.  6 a.  7-  F.  io  , mifera  me  , perchè 
fon  buona  , c non  attendo  a così  fatte  novelle , ho  male, 
e mala  ventura  . 

i I.  Per  I fiate  attento  , Confederare  , Por  mente  , Badare  , 
Ofiervare  . Lat.  ammàdveriere  , mentem  odhibere  , attendere. 
Gr.  fnaiyrm  . Bete.  nov.  »?.  «8.  Attendi  quello  , che  io  ti 
voglio  dire  . E g.  é.  p.  7.  Ninna  altra  cofa  avrebbero  avu- 
ta a fare  in  tutto  quel  giorno,  che  attendere  a ki.  £ nov. 
80.  a 6.  Gii  è in  così  fatta  dilpofizione  , quantunque  egli 
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imi  molto  altrui . non  gli  pub  fer  così  buon  vt'é» , nè  at- 
• tende  tuttavia  a lui  . Darti.  l>tf.  iol  E ora  attendi  qui  , e 
drizzi)  il  dito.  £ 19.  Io  credo  ben  * eh’  al  mio  Duca  pia- 
celle  , Con  si  contenta  Ubbia  Tempre  attefe  Lo  Tuon  del- 
le parole  . E 1 a.  lo  Tapea  gii  di  tutti  quanti  il  nome  , SI 
li  notai  » quando  furono  eletti  , E poicnè  fi  chiamare,  at- 
tefi  come . E jo.  Guardate , e attendete  Alla  miferia  del 
mactlro  Adamo.  £ Purg.  i^.  Ben  fapcv’  io  , che  volea  dir 
lo  muto  . E però  non  attefe  mu  dimanda  Star.  Attdf.  E 
poiché  ella  fu  cavata  di  prigione  , e fu  molto  bene  at- 

tefa.  „ . . . .. 

$.11.  Per  Affettare.  Lat.  txptthrt . Gr.  , «*fi- 

^idii  . Boec.  nov.  4.  a.  Senza  riprenfionc  attender  da  voi , 
intendo  di  raccontar  brievemente . E mt>.  11.  io.  Mandato 
a dire  alfe  donna  , che  non  l’ attendere  , prettamente  an- 
dò via  . E aov,  18.  « 1.  La  donna  lieta  del  dono  f c-attcn- 
dendo  di  aver  degli  altri  ec.  £ nov.  j7.11.  Ma  il  rondo , 
che  ella  abbia  a tenere  intorno  a ciò  , attendo  di  dire  a 
lei  } quando  , c dove  più  le  piacerà . Dant.  Inf.  t.  Poi 
lì  ntralfcr  tutte  quante  inficine  Forte  piangendo  alla  riva 
malvagia.  Ch’attende  ciafcun  u«m  , che  Dio  non  teme-  E 
■®.  Ma  qui  m’ attendi , c lo  (pìrico  Ulto  Conforta . E zò.  Che 
non  mi  facci  ddl'  attender  niego.  Pttr.  cava.  7.  a.  Non  ho 
tanti  capelli  in  quelle  chiome  . Quanti  vorrei  quel  grumo 
attender  anni . E 11.  6.  Ogni  foccorfq  di  tua  man  s’ atten- 
de. Hifvrd.  Malefp.  180.  Perocché  , fe  forte  lolamtnte  alle- 
rta uno  di , 0 due  , lo  Re  Carlo  , c fua  gente  erano  mor- 
ti. Caf.  lett.  j6-  Quanto  alla  Badia  di  Carrara  attenderemo 
Mcff..  Donato.  • 

$.111.  Per  Mantener  U frsmcjfa  . Lar.  [erotte  premi  (flint , 
promtffis  fl<\ re  . Gr.  ÌTayjiktan  ìfifàirur  . Dani.  Inf.  z-j.  Lun- 
ga promeila  coll'  attender  corto  Ti  farà  trionfar  . Din. 
Cmnp.  t.49.  Il  cartello  t arrendè  a patti , falve  le  pcrfonc, 
i quali  non  furono  loro  atreiì . 

$.  IV.  In  fignif  urtar,  puff.  Fermar/i . L ut.  con  fi  fiere . Gr. 
+ryrix*r.  Dant.  Inf.  1 6.  Alfe  lor  grida  il  mio  Dottor  s’at- 
teic  • £ Par,  jj.  Compiè  ’l  cantare  , e 1 volger  fu*  mifu- 
ra  , E arteferfi  a noi  que'  fanti  lumi . 

$.  V.  Per  Intender  fi , 0 Avere  intelligenza  con  alcuno  . Star. 
Pi  fi . jt.  La  maggior  parte  di  quelli , che  aucodcano  * lo- 
ro furono  cacciati . ... 

Atténdimento  . L’  attendere  , Attenzione  , che  ì ona 
retta  applicazione  df  mente  , per  apprendere  , 0 operare  thec- 
tbi  fi  fia  . Lat.  attentiti  , mtrntio  . Gr.  nraat^i  . Coni. 
Purg.  4.  Segue  follccitudinc  , e atteodimcnto  di  perfetto 
effetto  . 

AttenoitoU.  t'erbal.  mafr.  Che  attende  . lat.  feQater. 
Gr.  iptK-ic . Libr.  Moti.  Diceva  a uno  attenditor  di  gran 
donne  , che  volava  trpppo  alto . 

Atteneirue  . Ottenebrare  . lat.  obtenebrare  . Gr.  tri- 
axoTtir , Fr.  lae.  T.  t.  zo.  11.  Povertate  è citi  velato  A chi’o 
tetra  è attenebrato  . 

Attenente  . Add.  Che  attiene  , Appartenerne  . Lat.  [pe- 
doni , pertinent . Gr.  ufMÙxur  • Ftr.  nov.  6.  a $7.  Uno  opa- 
gnuolo  ec.  venne  in  difparere  col  Viceré  per  la  faccenda 
attenente  a MeUcr  Bernardo  . Guicc.Jk *.  w r.  8.  L’  archi- 
vio pieno  di  l'cntture  attenenti' alia  Repubblica.  £ 11.  Co- 
minciartelo a trattare  colla  Keina  qualche  cola  attenente 
alla  pace . . 

£ per  Parente  , Congiunto  . Lat.  propinqui  , Gr.  «)»> 
Crezttj . 

AtteniNTISSIMO.  Superi. di  Attinente . Lat. fnpinguiffi- 
mus  , genere  cen/undijhmus  . Gr.  t>?vn*r» t . Fr.  C torci.  Pred. 
R.  Non  folamcntc  So  conofceya  di  viltà  , ma  era  ancora 
fuo  grande  amico  , e attenentiffuno  . 

Attenenza  . Appartenenza  . Lat.  convenienti*  . Alteg. 

Ho  (atto  jenficru  di  ferii  un  ricco  , e bel  paramento  di 
Camera  , con  tutte  le  Tue  attenenze. 

§.  Talora  per  Parentela, 

ATTENERE.  O Servar  la  prttmefftt  , Attendere  , Mantenere. 
Lat.  pnmiffls  flore  . Gr.  irxyyO.ìait  tfAfiimr  . Bene.  nov.  17. 17. 
E dove  voi  quello  prometter  vogliate  per  doverlo  attene- 
re , 10  fp ero  , che  voi  il  vedrete  rollo  . £ nov.  80.  17.  E 
fonti  tutto  u dì  dette  delle  bugie  , e non  e’  è attenuto 
quello  , che  <?  è prolusilo  . G.V.  6.  60.  Ma  poco  tempo 
attennero  i Pilàni  la  pace  . E 7.  57.  6.  Non  attegnendo  al 
Re  Car  lo  l’aiuto  , c promeffa  di  moneta.  Sega,  fu*. 7.  zot. 
Baccio  , è ora  venuto  i!  tempo  dì  attenermi  là  promeffa 
tante  volte  giurai  ami  d'ollervatc. 

§.  J.  In  [ r ni  Hi.  neutr.  puff.  Secondar ; , Seguitare  . Lat.  fe- 
fiu.  Gr.  n trita.  Boct.  ardi.  8c.  10.  Attencndofcne  Sa  libaci - 
to  aita  iua  Jemplicc  pramcffione  ( tioi  flandofene  ) T ef  Br. 
a.  48.  Qutrti  conti  ec.  a cui  noi  ci  dobbiamo  attenere  tut- 
tavia lo  primo  anno  , quando  le  patte  fon  nulle  . Fior. 
Virt.  Inftno  a ora  io  m‘  attengo  alla  toro  correzione  . Ftr. 
lae.  Se  tu  ti  atterrai  al  conftglio  mio . £ dtfe.  etnn.  té.  Il 
corvo,  ancora  che  conofedlè,  che  dia  diceffe  il  vero,  non 
fi  vplfe  attenere  al  fuo  configlio . 

4,  II.  Per  Iflore  appiccato  a afa  , ov  altri  fi  foflenga . Lat. 
tnearere  , néharrre , ntti . Gr.  ifàlm.  Boce. nov.  1 ja.  Scegli 
non  fi  forte  bene  attenuto  . egli  farebbe  infili  nel  fondo 
caduto  . Pttr.  canz.  8.  1 . Sì  è debile  il  filo  , a cut  s’  attere 
La  gravofe  mia  vita  ( ?■>  figuraum.  ) Darti.  Inf.  18.  Lo 
Duca  dille  : articnti  , e fe  , che  feggn  Lo  vtfo  in  te  di 
qudìi  altri  malnati . 

III.  Per  Aceoflaefi . M.V.  4.  40.  Dopo  la  detta  flanza  , 
e guaito  dato , effendofì  i!  tiranno  attenuto  alle  mura  dd- 
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la  città  , il  Conte  gli  domandò  trentamila  fiorini  d’  on>. 
Guid.  G.  64.  Ma  la  fua  forma  tra  Innghctta  , e brevitade 
t‘  atteneva  al  mezzo  con  convenevole  llaturj. 

$■  IV.  Per  Appartenere  . Lat.  perthere  . Gr.  far  ita, . 
Ambr.  Furt.  1.7. Perciò  che  l'eredità  «‘atteneva  a me,  come 
più  firmo  parente  . Allrg.  100.  Per  lo  die  io  vorrei , ben- 
ché non  m attenga  , fe  folle  portìbilc  , sbarbare  cc.  quella 
golpata,  anzi  Jogliofa  opinione. 

$.  V.  In  figm fe.  ntutr.  puff*  vale  talora  Effer  parente.  Lat. 
fr«  pi  reputate  fungi Gr.  «f*r*x*>  . Salv.  Sfin.  1.  4.  Colini 
gli  ha  ottenuti  con  titol  di  padrun  proprio  , che  è altra 
prctenfionc  , che  volergli  , come  erede  d’ uno  , che  non 
t‘  attiene  quali  nulla  . Burnì.  Tane.  t.  j.  Che  tuo’  parenti 
fon  buone  perfonc,  E tuo  padre  , e‘l  tuo  tio  e ehi  t’at- 
tiene. 

$.  VI.  Per  A fletter  fi  . © r,  f.  Gir.  tt.  Perciò  s’attenga  cia- 
foun  di  voi  del  peccare • £ 1*.  Ma  quelli  fa  buona  allineo- 
la  , che  di  mai  oj  era  ec.  s’ Atiene  . 

Attentameni  E . Avverò.  Con  attenzione  . Lat.  attenti. 
Gr.  nfuuxùc.  Bocc.  g.  j.p.  4.  Pu  attentamente  le  parti  di  . 
quello  commaarono  a riguardare . £ nov.  90.  io.  Compar 
Pietro  , che  attentamente  infima  allora  aveva  ogni  cola 
guardata  cc.  dùlc . /Art.  Crifl.  Confiderà  dunque  qui  atren- 
tamenre  , quanta  fue  la  fua  benignità  , di  feendere  nei 
N mitrilo . 

At  tentar  E . Neutr.  faff.  Benché  fi  ufi  talora  fetrza  le  par- 
ticelle MI,  T » , ec.  efprefie  , Arnfchtarfi  , Ptplurfaidire  e 
anemo  , Ofare . Lat.  audere  . Gr.  niKftfr  . Puff.  j!I,  £ 4re 
ittiprefc  , che  non  fanno  , e che  non  attentano  di  fare  gli 
diri.  Boct.  nov.r 7.4.  Forte  ddideranJo  , c non  attentando 
dt  far  più  avanci  cc.  mille  uripiri  più  cocenti  , ebe  fuoco, 
girrava  . F n y.  07.  4.  Ed  in  quello  dimorarono  affai , non 
attentandoli  di  dir  f uno  all’  altro  alcuna  cofa  . £ nov.  68. 
18»  Veggendu  , che  quello  , che  celi  credeva  poter  mo- 
ftrare  , non  era  cali  , non  s*  attentava  di  dir  nulla . Dant. 
Purg.  Jt.  DilLmi  , frate,  perché  non  t‘  attenti  A dimani 
dare  . But.  Perche  non  t’attenti , cioè,  perchè  non  t’  alli- 
curi  a dimandarmi  l 

Per  font !i(f  mente  tentare . Vegez.  Il  luogo  richiede,  che 
noi  attentiamo  di  dire  a che  generation  d*  armi  e fi  pro- 
vavano, e fi  guamiano  gli  amichi. 

Attentato  .Si'fl.  L1  irvm'azime  di  fatto,  la  quale  fifa 
da  uno  de'  cd  litigar* e pendente  li  lite  , ed  I termine  de'  tinte - 
ccnfilti  , che  in  Ijt.  il  ditono  atuntnium  . Gr.  TsAi««a* 
Malm.  6.  88.  Avendo  ofato  Di  far  , caufe  pendentcT un 
attentato  . 

$.  Pale  anco  Delitto  , Ecerffo  . Segn.  Mmn.  Ott.  tj.  1. 
La  legge  non  fi  crttndc  a difcurcrc  1 defidcr;  , ma  gli  at- 
tentati . 

Attentato  . Add.  da  Attentare  . Lat.  , aufut.  Gr. 
T»j*ùr.  Tac.  Dav.  ani.  14.  197.  I Confort  non  alternati 
di  lare  ’1  deaero  del  Senato  , fcrilfcro  il  fuo  parere  a Ce- 
lare . 

Attenti*  «IMAMENTE.  Avverò,  [operi,  d attentamen- 
te . Lat-  imrnti^ml , atti  attimi  . Gr.  «fwr^K-a-nt  . Bore, 
Ttov.  17.  i(.  Aveva  il  pellegrino  le  fue  parole  finite,  quan- 
do la  donna,  che  atiemifiinumcnte  le  raaogliea  ec.  dif- 
fe  . E mv.  98.  6.  La  cominciò  artcntiirimamcnte  a riguar- 
dare . 

Attentissimo  . Superi,  d Attento  . Lat.  intentiflimus  , 
otienttljimui  . S.  Agofl.  C.  D.  Che  tosi  attenti/funo  cultore 
loro , per  fcrvir  loro  la  fede  del  giuramento  , perddo  la 
patria  . Fiamm.  4.  78.  Delle  qu#l  ( canzoni  ) fe  h>rtc  alcu- 
na n'  era  conforme  a’  mici  mali  , con  orecchie  J’ afcoltava 
attcntifiime . 

Attento  . Sufi.  Intento  . I.jaWf tenti*  , pnpofitum  . Gr. 
atolli . Ltbr.  yh&g.  Racconcino  per  modo  , che  quello  li- 
bro abbia  Tua  regione  , e 'I  correggirorc  abbia  r attento 
fuo.  Frane.  Saccb.  rim. 62.  Ma  altro  cafo  è quel,  che  il  cor 
ddima , Che  non  è a feguir  di  donna  attento . Varcò.  Fr- 
eni. 71.  Senza  feoprirfi  a perfona,  per  venire  ad  un  fuo  at- 
tento . Ftr.  Lue.  ».  j.  E così  con  quelle  ragie  vengono  agli 
attenti  loro. 

Attento  . Add.  Che  ufh  attenzione , Intento  , Diligente . 
Lat.  attmtui  , intentut . Gr.  ueunyjtt  . Boec.  nov.  7.  8.  E 
llando  alquanto  intorno  a quelle  cote  atremo  il  Snifca'co 
cc.  comandò  , che  I’  acqua  lì  delle  alle  mani  . £ nov.  1 1. 

6.  Elfcndo  rutta  la  gente  attenta  a vedere  , che  di  lui  av- 
venire , (iato  alonanto  , cominciò  cc.  a far  fembiante  di 
dirtendere  f uno  de'  diti  . F g. _ 8.  f.  «.  Niun  ve  n ebbe  , 
che  con  più  attenta  fortccitudine  ,_chc  a luì  non  apparte- 
neva , non  notarti:  le  parole  di  quella  . Dant.  Inf.  9. 
Attento  fi  fermò  , com  uom  , eh’  afoolta  . £ Pwg.  jj. 
Cotcila  obblivion  chiaro  conchiude  Colpa  nella  tua  vo- 
glia altrove-  attenta  . Perr.  canz.  18.  1.  Dico  , pcrch'  io 
miri  Mille  cofe  diverfe  attento  , c fifo  Sol  una  donni 
veggio . e ’l  fuo  bel  vifo  . O.  9.  tot.  %.  Il  guardiano  cc. 
anche  dee  cfsere  attento  <F  aver  gli  alvearj  apparecchiati  v 
nuovi . 

Attenuare.  Render  tenue  . Lat.-  attenuare  . Gr.  Anr<rww,  , 
Mot.  s.  Greg.  Quelle  prime  corde  attenuando  , le  dìrtendt. 
Sagg.  rat.  ejp.  j8.  Con  quello  dunque  , ogm  volta , .che  fi 
fece  attrazione  deif  aria  AGH,  attenuandoli  la  rimanen- 
te , fi  vedde  ec. 

Attenuato  . Add.  da  Attenuare  . Magre,  Scarno , Con- 
famelo , Eflcnuato  . Lar.  macie  confumptui  , tenuatut  . Gd 
tomròùf  . Fit.  ss.  Pad.  Aveva  lo  corpo  attenuato  , e ari- 
do 
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do  per  1*  molti  •Qineut* . Ar.  Tur.  ».  xj.  Degli  anni , « 
dal  digiuno  attenuato  . 

Atte n u ui txtit . Aflratto  di  Attenuato . Lat  «muli*. 
Gr.  xrrriw  . libr,  tur.  mAatt.  Per  1*  attenuatone  di  que- 
lli umori  graffi  , e vifchiofi  , ufi  frequentemente  f olfi- 
mele . 

Attenzioni  . Attcndbnmto  , Applicatum  a munto  . Lat. 
attenuo . Gr.  mmoox"-  E1  bifogno  , eh’  e'  faccia  l’cfor- 
tazion  dell’alt  emione  , che  agli  altri  non  è bifogno.  E al- 
trove ; Lo  rimuove  dall'  attcozion  d'  Oderifi  , e Alleatalo 
deH’ andare  - Gain.  6t.  Nè  quando  altn  favella  , fi  convie- 
ne di  fere.  che  egli  ua  talento  , e abbandonato  dagli  udi- 
tori , inoltrando  loro  alcuna  novità  , e rivolgendo  la  loto 
attenzione  altrove.  _ 

Atte  RG  are.  Piare  di  dietro  . Da  tergo  . E fi  afa  perla 
pii  il»  fignif.  neutr.  puff.  Dant.  lnf.  io.  Aranti  è quei  . eh  al 
ventre  gli  $'  atterga  . Bui.  S atterga , cioè  oppone  ii  dotto 
«1  ventre  di  Tirella.  Taff.  Geo.  ip.  47.  Ei  col  grido  indnx- 
latvdo , e colla  verga  Le  manilre  innanzi,  agli  ultimi  sàt- 

At^e R R a MENTO  • V atterrare  . Lat.  dr/rSur  , St , de/e- 
(hs  . everfio  . Gr.  animati.  Meo.  /.  creg.  Per  la  notte  l’ in- 
tende f atterramento  della  Tua  signoria. 

Atterrare.  Abbattere  , Gettare  a terra  . Lat.  peofienurc, 
evertere  , demoini , mi fiore  . Gr.  àjmt nUfoi^w.  Bue.  nov.  4]. 

17.  Alla  fine  da  loro  atterrato  , e Hroizato  fu.  Sm.Eur.i. 
11.  Cominciò  a (correre  il  tutto  con  ut  òlio  ni  , e prede 
granellili  me  ardendo  , e atterrando  lenza  nfpetto  tuttóciò , 
che  et.  . " . , - 

L I.  Per  metaf.  G.V.p.  np.a.  Fu  (confitto  , e atterrato, 
e radilo  , c di  poca  fcampò  la  vita.  Dant.  Par.  6.  Elio  at- 
terrò l'orgoglio  degli  Ardiri  .Che  diretro  id  Annibale  paf- 
faro.  Pttr.  f/m.  »$.  Sio  credei»  per  mone  eiTere  (carco  Del 
penfkro  amorofo , che  m'  atterra  . Boti.  Porci,  a.  4.  Non 
effe n do  erti  uditi  d'  «vere  alcuna  avvertili  , per  qualunque 
menomali mo  cita  a' atterrano. 

IL  Per  Chinare , A bòa  flore  . Lat.  deiitere . Gr.  dtMAr* 
rmr.  Dant.  Purg.  j.  Come  le  pecorelle  efeon  dei  chiufo  Ad 
una  , a due  . a tre  , e P altre  (Unno  Tioudette  , atter- 
rando gti  occhi  ,f  1 mulo . O.  ?.  04.  Le  pecore  , e 
le  caprette  debbooo  efferc  rimote  da  luoghi  deir  api,  im- 
perocché fopn  i fiori  fi  girtaoo , e ancora  le  vacche  . ac- 
ciocché U rugiada  non  ttanghiortifeano , e atterrino  I erbe 
Mfeenti . 

III.  In  figmf.  nmtr.  pajf.  Inchinar/!  , Umdimrfi  . Lat. 
fi  fi  deprimere , vroflrart . Gr.  vimx<«ihu  . Dant.  Purg.  7. 
Quel  , che  piò  barn»  tra  cofior  i atterra  , Guardando  in 
(ufo  , è Guglielmo  Marchefc  . Pttr.  fin.  ax.  Quando  la 
gente  di  pietà  dipinta  Su  per  la  riva  a ringraziar  1'  at- 
terra . 

A T T K R R ATO  . Add.  da  Atterrare  . Buon.  Pier.  4.  1.  7.  At- 
terrati , dìftefi , Proli  rati  eccoci  giò  , fpirti  benigni . 

Attiri  itoli . Verhal.  mafi.  Che  atterra  . Lai.  tverfir  . 
Tratt.  gay.  fai».  Cavalieri  ec.  prendono  tal  fogno , e digni- 
tà per  difendere  la  Giullizia  colla  fpada  in  mano  infoio  al- 
la morte  , e non  ne  fanno  braccio,  ma  fpeflb  fono  i pri- 
mi attcnatori  di  quella  . 

Atterrai  ioni  . Atterramento  , L’  atterrare  . Lat.  deje- 
fljo  , everfio  . Gr.  ónte  noti  . Fr.  Gkcd.  Pred.  R.  Per  una 
attemziooe , o per  dir  meglio  , mancamento  dello  fpi- 
rito. 

Atterrimento  . Tenore  . Lat.  tener  . Gr.  fcrxa&r . 
Trarr,  figr.  tof.  dem.  Morirà  di  averne  grande  atterri- 
mento . 

AtteRR  IRE.  Dare  /pavento,  tenore.  Lat. tenere  . Gr.  fa- 
fiùt . Tae.  Dav.  vit.  Agr.  }pa.  Sbatdanziro  i nemici  , e gli 
atterrì  Petilio  Cenale  . E ann.  4.  8a.  Vedendoli  in  vifo  , 
c di  tanto  numero  , c forze  , piò  confidare  , e altrui  at- 
terrire . 

%.  E m figuifie.  ueutr.  Pigliar  terme  , Sbigottir  fi  , S paven- 
tar ft  . Lat.  ex  pavé/ erre,  cmftemari . Gr.  pofiuBm . T«r.  Dav. 
ann.  6.  1 18.  Egli  calcularo  tempi  , e afpetti  de’  pianeti  , 

rima  fi  rimefcolò,  poi  arreni . E 14.  tot.  Nerone  per  ra- 
patole diverfe  da  metter  paura , e ira , atterrì  , e s’  ae- 
C Cft./M  I.  i(l.  Roma  (paventata  d’  Otpnc  per  lo  pre- 
fenrc  fatto  atroce,  c sbigottita  per  li  Tuoi  pallati  coltami, 
atterri  al  nuovo  avvifo  di  Vitellio  eletto  Imperniare  io 
Germania  . 

Atterritissimo.  Superi,  di  Atterrito  . Fr.  Gtord.  Pred. 

R.  Divennero  attcrritiiììmi  per  tante  minacce  . 
ATTERRITO  . Add.  da  Attenne . Lat.  cmfternatkJ . Cx.vrt- 
tt»thi»ì  . Mer.  S.Creg.  Non  temendo  il  Re,  e niente  at- 
terrilo , per  paura  di  morte , (landò . 

Atterzare  . Condurre  la  etfla  al  terta , » alla  terra  parte  . 
Lat.  ad  tertiam  jnrtem  redigere . Dam.  rat.  L Già  cran  qua- 
li .che  atterzare  1"  Ore. 

V E petfimdit.  vale  Spartire , Separare  , Stentare . 
Attesa  - Sufi  Attemdamato . Rm.  ara.  F.  hi.  Morse.  J*  Tir. 
I»  Utia  viu  angofeiofa  , Ch‘  ha  Ettto  tenga  attedi  , Non 
fi  truuva  difefa  . 

AttTsamsnte  . Avveri.  Attenti  me  afe  , huntamenie  , 
Dii /genie  mente  . Lat.  intenti  , diiig&tter  . Gr.  orafa***  . Sa- 
bàfi.  lug.  R.  Per  la  qual  asfa  egli  tanto  piò  atte  (a  mente 
(turila va  a vittoria  . Amm.  eoa,  71.  2. 6.  Anzi  tanto  piò  at- 
teramente fi  dee  snantae  , quanto  foglio  no  gli  uomini 
eziandio  quello  , che  non  è , componcre  . Die.  din.  Peroc- 
ché quanto  ed  piò  attcCa mente  taicic.  quelle  cole  , un- 
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to  ne  fui  piò  debole  il  loro  animo . 

Atteso  . Add.  da  Attendere  . Attento  . Lat.  attenti]  , inten- 
tai . Gr.  npoatgae . Dant.  lnf.  ad.  E ’l  Duca , che  mi  vide 
tanto  attefo  , Dirtc  . Retar.  Tuli.  E (acciaio  tale , che  ado- 
peri 1'  una  di  quelle  tre  cofe  , cioè , o che  renda  1'  udito- 
re piò  attefo , o che  ’l  renda  piò  ammaellrato  . Morg.  io. 
j.  Orlando  , e tutti  gli  altri  erano  attefi  Di  SpincUone  ii 
corpo  ad  onorare . 

\ I.  Per  Cauto , Avvertito  , e Sditolo  . Dant.  Purg.  iu 
Quando  colui . che  Tempre  innanzi  attefo , Andava , co- 
minciò . But.  Attefo  , cioè  fo! licito. 

y.  II.  Si  ufa  anche  fuajì  a maniera  avverò,  e vale  lo  fte/fa 
che  Confiderai 0 , e finuli  . Tir.  dife.  an.  *j.  Or  non  veggi*; 
ano  noi  ec  gb  fchifi  topi , fe  bene  fono  nati , e allevati 
nelle  nollre  caie , atte  fa  La  lor  vile , e fordida  natura  , ef- 
fere  nondimeno  tutto ’l  di  difcacciati.  E 4*.  Io  vorrei,  che 
tu  mi  diccfli,  come  e'  ti  balla  l’  animo  di  ‘metterlo  ad  ef- 
fecuzione  , attefo  la  grandezza  , il  potere  , la  riputazione, 
che  tiene  V avvertano  appretta  Sua  Madia. 

Atteso  che  . Pojh,  avverbialm.  vale  Con  ciò  fio  cofa  che . 
Lat.  guunt . Gr.  irnSi . Sur.  Eur.  4. 76.  Attefo  imfGfflamen- 
te  , che  colui  , che  già  lo  pofliede  , ed  ha  piò  arme  , c 
forza,  che  voi , odo  follmente  non  vi  perfcguka  , e non 
vi  offende , ma  ec.  E 5.  10;.  Attefo  nufiimimcnte  , che 
- ficcomc  non  fi  può  eoa fcr vare  I’  onore  , in  chi  ec  ama 
piò  la  q aòrte  , che  li  fatica  ; cosi  ec.  fi  augumenra  egli , 
c fi  acaelce  (empie  in  dù  vaJorofaracntc  operando  ec.  cer- 
ca Tempre  paffare  avanti.  Guicc.ftor.  7.  $j8.  Attefo  che  ol- 
tra  le  inimicizie  , ed  ingiurie  gravUIimc  , che  fono  tra  lo- 
to , ci  è la  concorrenza  della  dignità  . E Ubr.  8.  Attefo 
che  per  la  confederinone  fatta  a Cambra!  , era  da feuno 
de’  collegati  obbligato  ad  aiutar  I’  altro  . 

Attestare.  Da  tefta  . Accostare  C urna  tefia  colT  altra , t fi 
due  propriamente  di  cefi  materiali  . 

§.  L E neutr.  paff.  vaU  Una  fi,  Rìfiringerfi . Tae.  Dav.Jhr. 

>.  (oj.  Attellatifi  con  illretti  ordini  afpcttano  i Viteluans 
larghi  , contali  , e abbattongli . 

f.  1 1.  Per  Affrtatarfi . Lat.  congrtdi  . Gr.  . Gmd. 

G ■ ia8.  E attdlofli  con  Meodao  , e trabocco! lo  da  caval- 
lo . E altrove  : E colla  Lancia  abballiti  s’atrerióe  con  Dio- 
mede . 

L III.  Atteflare  t ufi  amo  anche  per  Far  ufiimmiama , 
Affermare  . Lat.  teflon  . Gr.  futprypmr . Va.  Pttt.  47.  Que- 
lla gloria  a lui  concedettero  Antigono*,  e Zenocrate  ec. 
sè  (olimente  1’  attefiarooo  , ma  me  fecero  encomi . 
Attestato.  Sufi.  Tefltnumiama  , Ccntrafiegne  , Pruova  : 
Onda  avere  i fitti  attefiati,  vale  avere  i futi  documenti  per  pro- 
durgli in  gmdnja . 

Attestato  . Add.  da  Atteflare  . Borgh.  Orig.  Fir.  168.  E* 
la  tarma  generale  degli  anfiteatri  , bori  come  di  due  tea- 
tri attdlati  . Toc.  Dav.  ann.  1.  ai.  Biancheggiavano  per 
la  campagna  1’  otta  ammonticeli ate  , o fparìe  , fecondo 
foggiti  1’  erano  , o attdlati  . E s.  }j.  Seguitano  i fug- 
genti , o con  mani  , o con  tin  sbaragliano  gli  attdlati  iu 
giro . 

E per  metaf.  vale  Che  è in  ordinansa  . Lat.  mflruQus  , 
Sen.  Pifi.  La  lama  , che  fpdTe  volte  hae  accoJlurruto  di 
vincere  le  battaglie,  e aitai  piò  leggiermente  Configge  cia- 
fquno  per  fe  , ebe  una  battaglia  attediti . 
Attestazione.  Lo  JUjfo  , thè  Tejhmoniatna  . Tran, 
figr.  nf.donn.  Molti  (autori  nc  fanno  a tt citazione  certa  . 
Fr.  Giord.  Pred.  R.  Di  q ildta  verità  pe‘  santi  libri  de’  Pro- 
feti fe  tra  legge  I*  alterazione  . 

At  t e v ol  E . V.  A.  Add.  Atto . Lat.  aptut . Gr.  innìmi . 
Coll.  SS.  Pad.  Eziandio  molto  attcvole  alla  fotennità  del 
vcfpro  , cflèndo  già /mai  tiro  i!  cibo  . 

Atterza  - AttitmUne  . Lat.  habiinas  , dextrritai  . Gr.  in- 
<n Vit.  Plot.  In  quello , che  Eumenio  Tenti  la  venu- 
ta de’  Tuo’  nimici,  momò  ben  follccitudine  di  (ignori» , ma 
non  altezza . 

At  T ! C C t ATO  . Add.  Dì  graffe  membra  . Ben  torchiato  . 
Lat.  membris  eraffutribui , torpore  obefo  . Gr.  ttagfit . Tranc.m 
Sacth.  nov.  14.  Avea  il  detto  Alberto  una  matrigna  aitai 
giovane,  c comprcflà  , c atticciata . Bete.  mv.  J7.  p.  Ouivi 
prontando  lo  Stramba , l’ Atticciato,  e 1 Malagevole  (fui 
a maniera  di  fifrannsme  ) 

b.  E per  fimil il.  due  fi  d ogni  altra  afa  . Dav.  Or.  grn. 
dekb.  147.  Abbia  di  fopra  uru campaneilorta  teda,  atticcia- 
ta , e Dorica , che  s appicchi  a un  foggiato  arpione  . 
Attignere  - Tirar  Ju  C acqua  del  posso  con  fecehic  , o fi- 
mili  va  fi . Lat.  haurire . Gr.  apùut . Ór.  1.  8.  8.  E ancora  fi 
può  far  piò  lino  ( il  posso  ) o meno  , fecondo  che  mol- 
ti , o pochi  ne  n tendono  d’  attignere.  Bue.  noy.  ai.  5.  At- 
tigneva acqua  , e faceva  cotali  altri  fervi  getti  . Sen.  ben. 
Varcò.  4.1J.  Dunque  (dirà  alcuno  ) non  darai  tu  a un  in- 
grato , che  tei  chicggia  , cordìglio  ? non  gli  lafcerai  atti- 
gnere dell’  acqua  del  tuo  pozzo  / 

$.  I.  Dm  fi  anche  Attignere  , il  Cavare  il  vino  della 

bau . 

II.  Per  metaf.  G.V.ix.  yp.  4.  Ma  per  attigner  danari, 
d'ogni  piccioli  parola  cntofa , che  alcuno  diedra  per  nudi- 
tà «intra  Dio  ce.  condannava  in  graffa  fomma . 

III.  Per  Cavar  cong/ucteura , Capire  j,  Intendere  da'  det- 
ti y 0 da'  fatti  altrui  . Lat.  uff  equi . Cren.  Mordi.  178,  Non 
è poi  libile  attignere  tanto  da  quelli  , quanto  da  chi  vedi 
coll’  occhio.  Com.  lnf.  1 1.  Tuttavia , con  riverenza  fia  det- 
to , con  parve,  che  attigaeffooo  al  profondo  intendimento 

ridi'  au- 
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decatitore  perfettamente  . T de.  Da u.  am.  tj.  1 66.  Di  Un- 
to muramento  Nerone  attinie  ’1  fwe  . £ itì.  ajd.  Secondo 
s attinte  dal  volto  e da  qualche  parola  , il  d-jnui*Liva 
della  natura  dell'  anima  , e dello  (pinta  ufecntc  del  corpo. 
Ambr.  Furi.  5.4.  Che  dice  colini  di  moglie?  In  fine  io  non 
attingo . , 

A t‘T  J C N t M ENTO  . L attignere  . Lat.  bmflus  . Cr.  1.  4. 8. 
Imperciocché  f avvenimento  dell’  acque  del  pcAzo  s*  aflot- 
twlia  per  attonimento  . 

A IT  ICN  n O IO  . Strumento  , col  quale  s' attiene.  Lat.  hau- 
jhum  . Gr.  tifo  zig.  Fu.  SS- Pad.  Un  unto  padre  mandò  un 
fin»  difeepob  ad  attignere  a un  pozro,  ch’era  molto  dilun: 
gì  dalla  cella,  e andando  quello  difcepolo,  fi  dimenticò  di 
torre  1'  attigrutoio  ec.t  1'  acqua  venne  a fummo  alla  fiocca, 
del  pozzo  , ed  egli  n’  empiè  la  Tua  brocca  . 
AtTlLLAT*MtsT£  . Avveri».  Con  attillatura . 
AttULATO  • Accendo , Adorno  . Ben  compofio  . Lat  eie- 
pani.  Gr.  fiKhw».*f . Tir.  bai.  bell.  donni  546.  Quel  vocabo- 
lo ec.  quafi  vuol  dire  uno  attillato  aggregamento  . E 424. 
A me  ballerebbe  vederlo  coperto  con  ima  fcarpa  follile  , 
Ilrctta  , attillata  , c tagliata  fecondo  la  vera  arte  . Matt. 
F ranz.  rim.  buri.  E la  cappa  attillata , c ben  guarnita  . Dav. 
Ace.  142.  Compri  fu  la  piazza  .lo  Reggente  magnifico  de- 
gli Alterati  in  farfertm.  dorè  , calzari  lucili , ed  attillati,  c 
gran  berrettone  piepo  di  fpcnnacchi  . 

Attillatura  ■ A fratto  di  Attillato  , che  i una  certa- leg- 
£ii fra  c/fttifitczta  della  portatura  , e degli  abiti . Lat.  mun- 
ditia  , elegantia  . Gr.  ^twxk.  .tw.  ben.  Forcò.  1,  io.  Qual- 
che volta  fono  in  pregio  grandirtuno  le  gale  , e l’ attilla- 
ture . Cor.  Un.  g.  R.  Il  premio  della  virtù  fu  dato  al  Duca, 
c dell’  attillatura  al  Conte  . 

Attimo.  Momento  di  ttnipo  . Lat.  rmmmtum  . Gr-  n . 
Tav.  rie;  La  Rciua  morì  innanri  a Trillano  un  attimo  di 
poco  d’  ora  . JMor.  I.  Gres.  Nullo  attimo  di  tempo  palla 
l’anta  fuo  mancamento  . I tine.  Sacch.  Op.  db.  Non  è nef- 
luno  in  quella  vita  , che  tanto  bene  potette  fate , che  me- 
ritate un  attimo  di  vita  eterna  . . 

tj.  Diciamo  quando  vogliamo  rmflrarc  una  gran  prrflezxa  t 
Tare  una  tofa  in  un  attinto  , tome  anche  in  un  baleno  , in 
un  bacchio  , in  un  bacchio  baleno  . Laf.  il! tea  , repente  . Gr. 
w ddftf  . t:.  P.  Feti.  zar.  Ut.  16.  16.  e Phot  150.  Sahi.  Spin. 
4.  2.  U fortuna  , tu  m’  hai  pure  in  un  attimo  dal  colmo 
ci  tutte  le  Ipcrunze  precipitato  nel  fondo  di  tutte  le  tnife- 
rie  . Farch.  por.  io.  La  milizia  s'  armò  in  un  attimo  . 
Attingere  - V.L.  Toccare  , Arrivare  . Lar.  attingere  . Gr. 
hiyur  , hiy)dntr  . D,mt.  luf.  i8.  Appretto  ciò  lo  duca  : fa 
che  llringne , Mi  ditte,  un  poco ’1  vifo  più  avantc , Si  che 
li  faccia  ben  cogli  occhi  attinghe  Di  quella  forza  Impiglia- 
ta fante  ■ Fr.  lac.  T.  1. 16. 5.  Falla  il  citi  rotto  ilcllara,  Ed 
attinge  allo  fpcrarc.  Sega.  Rettor.  y Ancora  gli  uomini  per 
natura  fono  atti  a conofcerlo  .(  il  vtn,  ) tanto  che  baita  , 
e nella  più  parte  attìngono  alla  venti  . Ar.  Tur.  22.  to.  E 
come  prima  il  dolce  luo  attinge  , Fa  rimetter  la  fella  a 
Rabicano  . 

Attinto  . Aid.  da  Attignere  . Sagg.  natefp.  168.  E’  bene 
ammirabile  rtravaganza  quella  ,a  che  pei  mole*  anni  abbia- 
mo veduta  cc.  poiché  metta  del!’  adqua  attinta  da  una  ilefi- 
fa  fonte  in  diverfi  vafi  cc-  in  bicchieri  cupi , cd  in  tazze 
ec.  aliò  Iterai , altri  colmi  ec.  quando  s'  é agghiacciata  uri. 
ma  la  poc  acqua  della  molta,  quando  La  molta  prima  «Ir- 
la pota . £ ■ 

Atti  SS  tM  amente  . Avverò,  fu  peri.  di  Attamente  . Lat. 
opti  fimi  . Gr,  «zrwJWw»..  S.  Agefi.  C.  D.  Secondo  l’  opta 
di  Dio  attilfunamcnte , ma  fecondo  la  unghiatura  di  co- 
lloro diCadattamcnrc  . 

Attissimo.  Superi.  d Atto , Comodiamo . Lat.  aptiffimus, 
commodiji ntm  . Gr.  . Fumai,  5.  Ma  venendo 

la  notte  attitfimo  tempo  »lii  mici  mali  . M.  V.  $.  Ho.  Per 
la  bontà  del  fito  attiiUmo  loro  , per  ficura»  le  Iliade  verfo 
Ferrara  . Tir.  Af.  187-  luffe  le  jiarole  , che  poteva  ete- 
re att illune  aì  fuo  ragionamento  , c lodava  , g vitupe- 
rava . 

Attitare.  V.L.  Incamminare  , e Profegm  ce  gli  atti  gttt- 
diciarj  . Lat.  aiutare  . Gr.  afàrrnr . 

Att-ITUDIJJE  . Difrojìzjcne  di  natura  , tir  rende  atto  al- 
r operazione  . Lat.  habitus  , de x tentai  , af  fimelo . Gr.  rrr w- 
fuinuc.  l'aff.i  10.  Beni  naturali  dell' aninu  fono  ec.  naturai 
difpofmonc  , c attitudine  aljc  virtù  . Tjpof.Saim,  -In  quan- 
to fon  (àtri  all'  immagine  d'  Iddio  , c hanno  certa  attitu- 
dine . An iti.  ani.  2.  1.  1.  Attitudine  naturale  » diverte  co- 
. fe  difponc  . • 

§.  Per  Atteggiamoti  , Po/ìtura  . Lat.  mutui  . Gr.  vpxf  u , 
oyiwt.  Toc.  Dav.flor.  (.  J09.  Sani  eoa  feriti  , moriaiondt 
con  boccheggianti  s‘  abbarulfano  in  ogni  llrana  attitudine  . 
V,tt.  pia.  pi.  Le  quali  ctendo  tutte  bclliiUme  , difpcxic  m 
varie  attitudini.,  c graziofamente  veline  erano  tutta- 
via fuperatc  dalla  bellezza  , c dalla  leggiadria  della 
Dea. 

Attivamente*.  Avverò.  Con  attività  . 

^ I.  Per  termine  teologico  , e vale  Da  , o per  cagione  at- 
tiva . Lat.  allevi  . Gr.  inpywaxùc  . Con».  Par.  7.  Adunque 
Còllo  non  prefe  da  Adamo  attivamente  la  creatura  uma- 
na , ma  fok»  la  materia  , c coti  fq  tolto  dal  poro  fart- 
ene di  nollra  Doma  , c U»  Spirito  Santo  attivamente  il 
mede . 

5>.  IL  E per  termine  grammaticale  , vale. Di  maniera  at- 
tiva . Perni,  puf.  $<  prdeute  . p tuturo^  fe  pafiivanicnte  , 
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o attivamente  cc  E ?.  180.  Nelle  voci  fenj»  termine  fuo* 
le  la  lingua  bene  fucilò  pigliar  quelle , che  attivamente  fi 
dicono . 

Attive.  Amerò.  E.  L.  Attivamente  . Lat.  attivi  . Gr.  Lnp- 
jirttxùt . Lar.  Med.Com.  Si  verifica  , che  gli  occhi  attive 
e pattivc  fon  principio  d'  amore . 

Attivissimo.  Superi,  i Attivo  . Lat.  max  imi  agem  . 
Gr,  Vtmch.  lez.  F.  quello  fanno,  perché  come 

il  fuoco  i auiviifimo , per  dir  cosi  , cioè  potennttimo  ad 
operare . 

Attività’,  attivitadk  , e attivitate  . A- 
flratto  d aftnn  . Potenzia  attiva  . Gr.  ùify*a.  But.P1ag.17. 
1.  Piglia  etere  dalle  inttuem#  de’  corpi  ccldh  , che  giù 
ntiniilrano  a tale  lume  , attività,  e operazione  . Saer.nat. 
tjp.  4.  Come  per  lo  contrario  la  mamma  attività  «rag- 
gi folari  , ec  non  abbia  forza  di  rarefarla  . 

Attivo.  Add.  Termine  fiJofofico  . Che  ha  virttl  , e punch- 
pio  d operare  , 0 Che  opera  alcuna  cofa  . Lar.  attrvus  . S.A - 
gol J.  di  gè  attua  fui  . Gr.  innxmcót  . Doni.  Purg.  *<.  Anima 
fiuta  la  virtute  attiva  cc.  Tanto  ovra  poi,  che  gii  fi  mo- 
ve, e fonte  . E apprpQo : Che  ciò,  che  trova  attivo , qui- 
vi tira  la  fua  fulUntia  . Com.  !nf.  ij.  Citi  adunque  ula  .la 
colli  diputtta  dalla  natura  ad  Uno  u!o  in  contrario  ufo  , e 
là  dell’attivo  patti vo,  c del  nufculino  femminino  , fa  for- 
za alla  natura.  Cr.d.l.tt.  Ma  la  fece»  {qualità  delle  pian- 
te ) per  più  tempo  adopera  , imperocché  quella  qualità  at- 
tiva è rattenuta  in  fulltnzia  grotta  . Uart.X'arrA.s-4-  Quan- 
do l’occhio  per  fc  oegan  partivo  Lume  ferifee,  che  Io  ren- 
de attivo  . Dant.  Par.  6.  Quella  picciola  Odia  fi  correda 
De’  buoni  Ipirti , che  fon  fiati  attivi  , Perchè  onore  , c fa- 
ma gli  fucceda  . Bui.  Che  fon  fiati  attivi  , cioè  li  fono 
efercitati  nelle  virtù  pratiche  , « politiche  della  vita  mon- 
dana . 

I.  Per  lfptdito  , Pronto  , Rifoluto  nell  ozimi . Lat.  ah*- 
ter  , p-v'mtuf  . Gr.  npéSuftoc  . Bem.  Ori.  a.  1 ».  5 o.  Come  co- 
lui , che  molto  ben  parlava  , Ed  era  in  ogni  cola  ardito  , 
c attivo . 

§.  II.  E Attivo  , termine  gramatiarle  , l t aggiunto  del 
verbo  della  fua  fi gni funzione  . Cari.  Fuo-.  In  niuno  de'  bor- 
ghi recati  avanti  cc.  Ila  1'  indugiare  ec.  in  attivo  fignifi- 
caro*  . 

III.  t'ita  attba  fi  chiama  quella  , che  differì fee  dalla 
oacemplativa  . Lat.  attuefit  vita  . Senet.  Gr.  npuxmxù . FrJac. 
T.  Son  legato  a vita  attiva  , E vorrei  contemplativa. 

IV.  Foce  attiva  . v.  voce  IV. 

Attizzamento  . L'  attizzare  y L'  am  muffare  de'  tiz- 
zoni . 

PerfimiUt.  La T.rrrititio,  cene  doti  a . Gr.  varòpftwu . Af. 
V.  1.  5y.  E dell’ arti  tu  mento  di  quella  maladctu  fevillÀ 
crebbe  fuoco,  i!  cui  fumo  corruppe  tutta  Italif  . E ». 
Quello  avvenne  folo  per  attizzamento  d’ invidia  . Fai  ir. 
Maff.  Per  cura  > c attizzamento  di  nule  . 

Attizzare-  Amtnaffare  , e accozzare  i tizzoni  mfieme  in 
fui  fuoco  , perdi  egU  abbrucino  ; Rattizzare  . Lat.  compirne* 
re,  fu  per  foco  Ugna  affare  . Fa.  SS.  Pad.  Come  lo  battone  y 
col  quale  s’ attira  il  fuoco,  Cernire  dal  fuoco  fi  confuma, 
così  ec.  Cavile.  Med.  «or.  Rifpoodere  è quafi  ingiugncre 
Jcgnc  al  fuoco  dell*  tra , c attutarlo  . 

\ 1.  Per  meta/'.  AiQart  , Incitare , Stimolare . Lat.  irrita- 
re , im ilare  , infligare  . Gr.  . Liv.  M.  I tribuni 

della  plebe  attiravano  la  bifogna,  la  quale  per  fc  fu  fmoC- 
fa  . Toc.  Dav.  ann-i.  $a  Rovinava  cartella  , per  guerra  at- 
tizzare. 

Atto.  Sufi.  Aziona  . Lat.  odio  , negocium  . Gr.  ipyw.  Bocc. 
mv.  ;.i.  Il  difeeudere  oramai  agli  avvenimenti,  e agli  at- 
ti degli  liomini , non  fi  dovrà  difdire  . E nero.  14,  j.  la 
colla  d’  Amalfi  piena  cc.  d'  uomini  ricchi , e procaccianti 
in  atto  di  mercaunzia  . £ mv.  22. 16.  Nè  più  U fua  vita 
in  sì  fatto  ajto  commifc  alla  fortuna  . £ noy.  77.  44.  la 
tua  fevera  rt gaiezza  diminutea  quello  foio  mio  atto , l’ef- 
fermi  di  te  nativamente  fuUta  . Par.  fan.  9.  Così  colici  , 
eh'  è traile  donne  un  fole  , Crii  d'  amor  penfieri  , atri  , e 
parole  . Bue.  Gli  Atti , che  fon  dell'anima  , per  mezzo  de’ 
(cntimenti  corporali  fon  limitati , c terminati  , sì  che  non 
lì  può  terminate  in  elfi  quanto  la.  votomi  vorrebbe  . T<iil 
Rie.  A Trillano  fia  tagliata  la  tetti,  c la  Rem». metta  A 
mal  atti  ( cui  al  bordello  ) 

I).  I.  Per  Ceffo  , Qoftume  , Miniera  . Lat.  grfitu  , rm.hu  . 
-Gt.r pòrte.  Boec.nov.  j j.  7.  Per  quello  ancora,  che  ne' vo- 
liti arti , e di  di , e-  di  notte  m»  pare  aver  compref»  . E 
i»v.  85.  9.  Dove  Ca: arvJrmo  incominciò  a guardar  la  Nic- 
colofa,  c aiate  i più  nuovi  atti  del  Mondo.  £ nov.99.16. 
Fece  un  atto  colla  bocca  ec.  per  lo  quale  atto  al  Saladino 
tornò  atta  mente  Metter  Torello . Pttr.-fin.  1 5 . Ma  gli  fpi- 
riii  mici  s agghiaocian  poi , Cfa’  io  veggio  ai  dipartir  gli 
atti  foa vi  Torcer  da  me  le  rate  fetali  lìdie.  £ 124.  L'at- 
to d ogni  gentil  piente  adorno  . Dant.  Infili.  Ahi  quanto 
egli  .età  neU'  afoctro  fiero  , E quanto  mi  pare»  nell'  atto 
acerbo  ! £ »j.  Cofiui  par  vivo  all'atto  delia  ^oJa  . £ Purg. 

, 24,'E  nel  nomar  parean  tutti  contenti,  Si  eh  io  però  non 
vidi  un  atro  bruno. 

(j.  IL  Per  Cenno  , Lat.  Tatui  . Gr.  o£u*  , twiw  . Bocc. 
mv.  17. 11.  Ma  accorgendoli  , che  intefe  non  erano  , nè 
die  lui  intendevano  , con  atti  s'  ingegnarono  di  di  moli  ra- 
re la  loro  difavventura  . £ «wr.  21. 8.  Ip  quella  imagina 
zione  fermi tpfi  cc.  in  guifa  d‘  un  povero  uomo  le  n*  andò 
eu  c trovò  per  ventura  il  urtald»  nclu  corte  j al  quale 
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faccenda  Tuoi  arti , come  i mutoli  fanno , molili»  di  do* 


§.  III.  Per  l*  Torma  , e per  Quello , che  eofiitmfce  le  re- 
fe m opere  . Lat.  attui  . Or.  imuì^eta.  Dati.  Par.  x*.  Quin- 
di difeende  -all*  ultime  potente  Ciò  d'  atto  in  atto  . Bue. 
Cioè  di  cielo  in  cielo , che  ciascuno  è attivo  , ed  ha  a far 
)’  atto  foo  . Puff.  109.  Conviene  , che  vi  Ha  la  confeffio- 
ne , o in  arto  , o almeno  in  voto .. 

IV.  Per  Lezi » . Satv.  Avveri,  i.  i.  re.  Oggi  fi  dice  le- 
si, c atti  , e leiiofo  , e attolo  . Buon.  Fier.  t.  *.  a j.  E ri- 
de , c giocola  Con  cento  atti,  e cento  lezj . 

V.  Arti  fi  dicono  le  parti  principali  , io  che  fin  devife  le 
eemmtdte  . l.ar.  acini  . Or.  Ppèp*  . Tot.  Dan.  non.  14.  185. 
Egli  udito  , che  Agcrino  meltiggio  d’ Agrippina  era  giun- 
to /gli  oidi  fubitamente  un  atto  da  fccna  . Srgn.Poct.  taf. 
i.  Sono  alcuni  , che  tali  (pene  di  poefie  chiamano  atti  , 
che  in  Greco  fon  detti  Sfamar  a . Cetcb.  Core.  prol.  Il  con- 
tenuto , o l'argomento  d'  dio  ec.  Vi  fari  detto  da  qiklii, 
epe  fanno  II  primo  atto. 

$.  VI.  E pur  Atti  fi  chiamalo  incile  Compar  fe  , e altre 
fratture  , eie  fi  preferì  tatto  da'  litiganti  davanti  al  giùdice,  per 
regi  fi  or  fi  ne'  luoghi  pubblici  J T lo  Raccolto  In  tfcrittur a di  det- 
ti ulti  pubblici  . 0 fieno  de’  litiganti  , 0 de'  magi  frati  ( che  di- 
teli altrimenti  Proceffo  ) fatto  da  perfona  pubblica  , ibe  peri 
chiama  fi  Attuario  . G.  P.  11.  41.  a.  Alfa 'irono  là  podella  di 
Fifa  , c cacciaronlo  di  Pil*a  , c rubaronlo  , c ariano  tutti 
gli  atti  , c feri  aure  di  Comune  . M.P.  E fece  arde- 
re i libri  , e gli  atti  della  corte  , e ruppooo  le  prigioni. 
Seat.  Mere.  Pofla  fcrivere  gli  atri  , i quali  occorrevano  a 
ftrivcrc  nell’  uticio  del  detto  uhciale  . Tac.  Dav,  Pad.  eloj. 
4x1.  Megli  antichi  armar;  , che  ora  fpolvrra  Muciano,  lò- 
fio [ non  fo  , fc  l'avete  vedurc  J-undici  filze  d’arti . 

§.  VII.  Di  fui  Mettere  in  atti  , vale  Produrre.  Lat.  referti 
in  atta. 

§.  Vili.  Mettere  in  atto  , e Mettere  in  atto  pratico  , t firn- 
li  x due  fi  comunemente  del  Mentre  in  operazione  , Principiare 
a pare  . Ambe. Cof.  x.  1.  E audio  feci  , acciocché  intende- 
re Porcili  voi  quello  ducono  prima  , Che  fi  metteiTc  in 
atto. 

ATTO.  Add.  Che  ba  attitudine  , tliffiofitione , preteritone  ; Ac- 
emù  io.  Lai.  aptus  , idorteut , congrue*! , decent  . Gr.  inrilnu, 
vieni . Bore,  lutred.  47.  Cole  piò  atte  a curiofi  bevitori  , 
che  a fobric , e ondle  donne  . F nov.  18.  j.  Loro , piò  al* 
le  dilicatezze  atto  , che  a quelle  fatiche  , parca  . £ nov. 
69.  9.  T abbia  parato  dimmi  coti  fatta  cofa  , e a’,  defidir- 
n della  tua  giovinezza  atra  . £ mv.  71.  4.  Una  piacevole, 
C frefea  toreiozza , bmnazza  , e ben  tarchiata  , ed  atta  a 
meglio  fapcr  macinare,  che  akrurialtra.  C *f.  lett.  E m’  ha 
pregato  , di'  io  gli  trovi  un  precettore  di  buoni  collumi , 
c di  dottrina  , e atto  a infegnarc . £ 66.  Non  mi  par  at- 
to , nè  difpollo  alle  lettere  . Sega.  fior.  4.  in.  Infra  le  ca- 
gioni atte  « rovinare  la  Repubblica , una , c non  la  man- 
co , fono  i cittadini  , che  cc.  cercano  di  fare  ogni  cofa  , 
che  piace  alla  moltitudine  . £ Reti,  y Ancora  gli  uomini 
per  natura  fono  atti  a conofcerlo  ( il  vero  1 tanto  ebe  ba- 
lla , e nella  piò  parte  attingono  alla  verità. 

AttoLIERE.  r.  L.  Innalzare  . Lar.  attollere  . Gr.  ìaaitmr. 
Taff.  Ger.16. 18.  Ed  ci  nel  grembo  molle  Le  pofa  il  capo, 
« ’l  volto  al  volro  attorie. 

A TI ONITAGG  1 SE  . Stuftdezta . Lat.  ftapcr  . Gr. 

Fr.  Giord.  Pred . R.  Si  falciano  dominare  ila  una  verdogno- 
la artonitaggine. 

Attonitissimo.  Superi,  dì  Attonito.  D.  Gùr.  c rii.  -Cre- 
detemi, che  io  rimali  artoniriffimo  a quello  frettatolo. 

Attonito.  Add.  Stupito , e iuafi  Infirmalo  . Lar.  attonita!. 
Gr.  ifdfigómrrn  , ìfathjnvroi  . Pafi.  J77.  Del  quale  quelli  at- 
toniti fognatoti  cc.  fanno  grande  sforzo  ^approvarlo  vero. 
Piami».  1.  36.  Qua  fi  attonita  , e di  me  fuora  , ledeva  tra 
le  donne  . Amet.  81.  In  maraviglia  venutone.,  attonito  fi 
taceva  . Berti.  Ori.  1.  4.  ij.  Stava  ’l  pagano  attonito  ascol- 
tando Quelle  cofe  , che  a lui  parevan  llrane  . 

A t TOPATO.  Add-  Pieno  di  topi . (ecce  ufini  per  ifberzo  da 
Frane.  Sacci,  net.  187.  E’  leu’  andarono  fcornati  , d co  ven- 
tri atropa  1 , 

Attorci:  rc.  Avvolgere  una  cofa  in  fe  fleffa  , « pià  cofe  in- 
firme  , tei  una  ad  altra  . “Lat.  toopuere  , contea  y uree . Gr-  orin- 
iti e . Cr.  4 iv.  4.  Fa  [fi  ancora  uva  palla  in  quello  modo  j 
attorcali  nella  vite  , c falciatala  pendere  ec  £ num.  j . Ma 
tutte  quelle  cofe  acconciamente  li  porion  fare  dell'  uve  ri- 
centi  , fama  attorcere  1 grappoli  . Dan:.  Inf.  17.  A Mine* 
mi  portò,  e quegli  attorie  Otto  volte  la  coda  al  dolio  du- 
ro. Petr. carni.  6.  I.  Nè  d'or  capelli  in  bionda  treccia  attor- 
ie . £ fin.  a**.  Invide  Parche  , sì  repente  i!  fufo  Tronca - 
Ite  , che  atforcea  foave  , e chiaro  Stame  al  mio  laccio. 

ATTORCIGLIARE.  Attortigliare , Avvolgere , Cigrsere  in- 
tomo. Lat.  oontcrifuerr . Gr.ai e*rfi*»r.  Ftr.  Af.  11.  Voi  avre* 
fle  detto  , che  egli  fòrte  fiato  quel  feTjienie  , che  attorci- 
gliavano 1 Gentili  fopra  del  nocchieruto  barione  d’  Elcula- 
pio  . Red.  Off.  an.  jj.  Libero . fe  non  quanto  s’ attorciglia- 
va , e fi  attaccava  intomo  al  canale  degli  alimenti . 

Attorcigliato.  Add.  da  Attorci  et tart . Attortigliato  . 
Llt.  mtortus  J convolami . Gr.  atgam+ifume  . Sago.  uat.  efp. 
21*  Serratavi  dentro  una  vefeica  d agnello  *t torcigliata  , e 
quali  interamente  gonfia.  Taf.Ger.  18.59.  E prende  D m- 
torno  a»  capo  atrorciglute  bende  . Ar.  Pur.  16.  jo.  Groppe 
trapunte  , e attorcigliati  drappi. 

Attore.  Add.  Facitore . Lat.  fatto*.  Gr.  nomii . ComJ’uig. 
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7.  Ancora  , ftccome  Iddio  è attore  ddfa  beatitudine  , così 
la  dà  immediate,  e fedra  alcuna  difpofi rione. 

§.  I.  Per  Colui  , che  nel.  litigate  domanda  , il  cui  owerfa- 
r io  fi  chiama  Reo  . Lat,  attor  . Gr.  ìiuxnr . Maeftrinz.  In 
quello  modo  è punito  , fecondo  il  giuramento  dell  attore j 
e la  tafiazion  de)  giudice  . Cari.  Fior.  22.  Confittcndo  di 
tre  perfone  il  giudizio,  cioè  d'attore,  di  difcnditorc  , c di 
giudice. 

1 1.  Per  Colui , che  amminifira  t fatti  altrui . lat.  attor, 
neg  tiorum  geflce  . Gr.  afaypotrihTÓi  . Croi».  Marcii.  i6e.  Ap- 
preso i fafari  dell'  attore  , o fattore  , danari  , e derrate  , 
che  gli  conviene  dare  a'  parenti  , o amici  . £ altrove  : Il 
quale  attore  debbia  predare  il  detto  loda  mento  nella  corte 
dell’ uficiale  della  mcrtatanzia . 

Attor  i'a  . Amminifirirzione  . lat.  munul  afhnii . Gr.  uriTi- 
fuulk  . Cren.  Mordi.  Come  nella  detta  attoria  , procurarla 
li  contiene, 

A T T o g n a Rie  . V.  A.  Attorniare . Lat.  iircumdare  . Gr.  »•/»• 
fiuM/t e, ‘Frane.  Barb.  ìiq.  ip.  Fa  la  nave  altomare  Di  buon 
cuor  per  oilare  In  battaglia  del  fuoco.  £ *aó.  n.  Le  tare 
accrefei  , cd  abbellirci  , cd  orna  , Quando,  ripofi  , le  vedi, 
ed  atturna. 

ATTORNEARF.  y.A.  Circondare  , Aggirare  . Lat.  cireum- 
dare . Gt.  vt/nihiAmr . Liv.M.  Allora  far  tornea  tutte  le  tende 
de’  nemici.  Cc//.  SS.  Pad.  Quella  fi  vuole  imbellire  in  ba- 
gnora , ed  elfcre  attorneata  di  brigata  di  luftngliiai . Puff. 
561.  Giacendo  fa  pcrtona  fopra  '1  lato  manco  , dove  è il 
cuore  , l'angue  grado  , c certi  altri  omori  corrono  a quel- 
la parte  , 4 attomeano  il  cuore  • 

Attorniato.  Adi.  da  Attorniare  . Lat.  eheumdatut , crr- 
nmfcriptuj  . Gr.  vtfiJaA.iueni . Ovid.  Art.  am.  Fu  mcflo  in 
prigione  in  una  da  retro  attornexta  di  mare  . Coll.  Ab.  Ifae. 
Quello  verfetro  ec.  contiene  in  le  avvedimento  degli  agua- 
ti  , c paura  de  nimici  , da’  quali  vedendoli  attorneato  il 
dì  , e la  notte  cc. 

ATTORNEGGIATO.  Add.  Attornialo . Lat-  cirtumdotui . Gr. 
nfiHoAifunt . Car.  lett.  x.  a jd.  Farci  la  madre  antica  Cibclc 
tirata  dalli  funi  IconÉ , coronata  il  capo  di  torri  ufeire  co- 
me d un  grand’  antro  , a tt ormeggiata  dagl  incubi  , che  fono 
alcuni  demoni  , i quali  fi  diurno  effer  padri  de'  giganti. 

Attorniamento.  Lo  attorniar;  . Lat.  crrnutus  , ambi- 
tus  . Gr.  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Serrò  fa  terra  con 

bello  attorniamento  di  mura. 

Attorniare  . Circondare  , Attomeare  . Lat.  rinunciare  . 
Gr.  Ttpid* Attr  . M.  r.  11.  18.  E quella  medefima  fera  , col- 

• i’ofie  attorniò  tutta  la  terra  . Guid.  G.  io 6.  Con  gran  pau- 
re delle  fahierc  i Greci  .attorniarono  Ettore  per  prenderlo  , 
o per  ucciderlo  . Tac.  Dav.  vit.  Agr.  jjnj.  Se  Agricola  , che 


1 per  tutto  , non  avelie  fatto  attorniare  T paefe  dallo 
pia  brave  , e fpedite  coorti  ec.  fi  riceveva  qualche  danno. 

.$._£  Per  /imitò.  Frane.  Sai  eh.  rim . jj.  E molti  altri  , che  'I 
giglio  Attornia vaQ  Ri  col  lor  favere  . Sen.  ben.  Porci.  1.  j. 
Richiudigli  i palli , ed  attornialo  eoo  i benifìz;  tuoi. 

Attorniato.  -Add.  da  Allumare . Lat.  eircumhtus  , tir- 
cumfniptms  . Gr.  ntfifiu Rófimne  . Bore.  lett.  S.  Ap.  api.  Intra 
quelle  colie  cosi  rivendenti  era  , «d  è una  breve  particel- 
la attorniata  , e rinchiuu  d’  una  vecchia  nebbia  . Frane. 
Sactb.  rim.  68.  £ nella  volta  di  lòpra  itclùtcra,  Attotmara 
con  llormenti , c cerere.  Bori.  Parch.  x.  7.  y oi  durai uc  at- 
torniati, e raccniulì  in  quello  piccoUlfimo  quali  punto  d'un 
punto  , peniate  a divagare  fa  fama  , c prolungare  il  no- 
me volito/ 

Attorno.  Avveri.  Al  tomo  , In  giro  , In  cenilo  , In  rir- 
confermzu  . Lai.  erbem  , in  gfirum  , circa  . Gr.  ufap . 
Petr.  fon.  207.  E llringcndo  ambedue  , volgeafr  attorno . 
G.V.  11.  8;.  4.  Si  cominciò  un  fuoco  ufeito  di  (otterrà  , 
ovvero  che  fcenddTe  da  deio  ec.  e vennefi  llcndendo  più 
di  quindici  giornate  attorno  . 

5-  I-  Dicefi  Andare  , 0 Mandare  attorno  , e vale  Andare  , o 
Mandare  or  guà , or  là.  Boec.  p.  7.  A loro  volendo  crii , non 
manca  l'prodare  anoino.  £ «cv.11.  »j.  Perchè  con  ogni 
follccitudine  dande^ì  attorno  , c 1’  olle  loro  ritrovato , co- 
me il  fatto  era  gii  contarono  . Petr.  fon.  108.  Il  cuor  , che 
mal  fuo  grado  attorno  mando  , E'  con  voi  femprc  . Cof. 
lett.  Credo  , che  il  Provveditore  non  mandi  galere  attor- 

%-  II.  Si  ut)  talora  in  forza  di  prcpofizioue  col  terzo  cafo  , 
Lat.  fi/eum  . Gè.  roi . Cr.  4..  12.  4.  Da  falciar  fono  i fer- 
menti , ma  non  attorno  al  dtlro  , nè  in  fotnmo  i perocché 
quelli  , come  pampinar;  mcn  fanno  frutto  • 

Attorno  attorno.  Avverò,  in  gin , Per  rutto . Lar. 
undifue . Gr.  vumrt , Kwtkp  . Cr.  1.  6.  j.  E quivi  attorno 
attorno  ec  fi  pongano  piante  di  falò. 

Attortigliare.  Attorcigliare,  Avvolgere , Towwr,  Ci* 
gnere  intorno  . Lat.  conte* iter  e , Gr.  rtperrifnr . £ fi  ufo  an- 
che neutr.  puff.  Fr.  Giord.  Pred.  A.  Uno  di  coloro  , che  fan- 
no il  melliere  dell’  attortigliare  fa  feta  . Cena.  irtu.  ji.  E 
perchè  furie  cosi  vecchio,  udì’  dire*  che  la  carne  fua  avea 
si  loda  , che  non  fi  perca  attortigliare  . ‘Burcb.  1.  y*.  Tal 
quando  balli , giri , 6 t’ attortigli , Cosi  ti  prego  della  fca- 
U caggi. 

Attortigliato  . Add.  da  Attortigliare.  Lar.  interna  t 
convoluta: , tircumltgatut  . Gr.  ntfirfefóf*mi . Liv.  M.  Cen- 
toventi littori  tcneano  tutta  fa  corte  , e tcneano  le  feuri 
Attortidiate  di  faftelli  di  verghe.  Ovii.Fi fi. Quivi  fu  prefen- 
te  fa  Dta  infarnafa  attortigliata  con  certi  fcrpentelli. 

§.  Talora  per  lfiravolte , Scontorto . Deciam.  Qinnt.  C.  Il 
grave 
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grave  fi’.ittamento  li  traile  i corpi  attortigliati  per  le  dirot- 
ta ripe. 

Attorto  . Add.  da  Attorcere.  Lat.  intonai  , eonvolutut . 
Or.  . Bern.  rim.  Chiome  d'argento  (in  , irte  , ed 

attorte . 

§.  I.  Per  mttaf.  Petr.  fon.  ijd.  Che  fon  d’error  con  igrio- 
ranta  attorto.  f . . 

$.  II.  Per  Avvolto . Dant.  Inf.  *5.  Pofeia  li  piè  dirictro  , 
inficine  attorti  Oivcntaron  lo  membro  , che  1'  uom  cela. 
Attoscare.  Da  tefeo , veleno  . Avvelenare  , Attenuare . 
Lat.  vt nettare  , veneto  inflette  . Gr.  papfuaJùur . Tef,  Or.  5.$. 
fiafalilchio  ec.  col  fon  vedere  attolca  I'  uomo  , quando  lo 
vede  . Fav.  Efop.  Cominciò  ad  attoscare,  la  cala  del  villa- 
no , e a volere  offendere  , andandogli  addoflò  con  grandi, 
c diverti  zufoli. 

%.  I.  Per  m-.taf.  Dant.  Inf.  6.  Che  gran  difio  mi  rtringe 
di  Japere  , Se  ’1  del  gli  addolcia  , o l’ inferno  gli  attolca. 

$.11.  Attafcate  di  odore  , e Odore  , che  attofea  ; ditefi  de- 
gli odori  gagliardi  , e eu  thtuìxffut , che  abbia  grandifiimo  0- 
iftrre. 

Attoscato.  Add.  da  Attofcart  . Avvelenato  . Lat.  vene- 
tutus  , vinaio  infittila.  Gr.  p*/fi mLòùt . Tav.  rit.  E miran- 
do ella  la  ferita  in  Trillano,  rantolio  conobbe,  ch'ella  era 
attoicara  . Nov.  ant.  fiamp.  ani.  8f.  a.  Pofeia  prete  }’  uno  di 
que  pani,  c dicrto  al  mulo,  e 1 altro  mangiò  egli  : il  pa- 
ne era  att oleato  , cadde  morto  egli  , e ’l  mulo. 

A T T O s O • Add.  Colai , che  ì di  maniere  , e co  fiumi  bambine - 
jchiy  Lezio/o.  Lat-  deluiai  [alieni . Gr.  rpupàt.  fir.dial.bell. 
dona.  ;So.  Se  nc  veggono  tutto  '1  di  molte  di  loro  tanto 
(garbate  , tanto  attolc  , che  par  pure  un  fattidio  a veder- 
le . Salv.  avveri,  t,  1.  ij.  Oggi  li  dice  lezj  , c atti  , e le- 
zio io  , e attoi'o  . 

Attossica  c.  ione  . Lo  attojflcare  . Lat.  venenum  . Gr. 
papuana*  . Coiti.  Irti.  Valerfcne  contro  la  attofficagionc  di 
que  vermi . 

Attossic  amento.  Lo  attefiicarc.  Attoffcagione . I jt.  ve- 
nenum . Gr.  papuana*  . Li  ir.  tur.  ma/att.  Grande  fi  è lo  at- 
tolficamcnto  , che  viene  agli  uomini  per  la  morfura  delie 
vipere . 

Attossicare.  Da  toffleo t che  i lo  fltfio , che  tofeo  ; At- 
tofcare. Lat.  vene  noi  e , vene  no  infxrre  . Gr.  pa;]utnd/etr.  GV. 
is.  8j.  5.  Piovvono  grandilfima  quantità  di  vermini  gran- 
di un  fommelto  , con  otto  gambe  , tutti  neri  , c ceduti, 
e vivi  , e moni  , che  appuzzarono  tutta  la  contrada  , c 
fpaventcvo’i  a vedere  , e cui  pugnevano  , attoilicavano 
ec- 

ATTOSSIC  ATO.  Add.  da  Atti  fidare . Lai.  venenatm,  vene- 
ti» infeci uj  . Gr.  otfftaaJAdi . Coni,  Purg.  20.  Quegli  acccr- 
tòe  la  profferta,  e riccvcltc  l’attolficato  frcfcntc.  Red.Pip. 
1.  Anticamente  vi  erano  uomini  , «he  prezzolati  facevano 
il  meiliere  di  fucchiare  le  attolficatc  morf  irc . 
AttrABACCATO.  V.  A.  Add.  Accampato  eon  trabacche  , 
Attendato  . Lat.  fub  tcntcriis  tofìtut  . Gr.  auaruide  . Fior. 
Dal.  D.  Veduti  li  figliuoli  d'  lfraeilc  cosi  appadigl ionati , e 
attrabaccati  ec  dille  . 

Attraimento.  V attrarre . Lat.  attraila . Gr.  iKxvofclr. 
Cr.  t.  i}.  j.  Imperciocché  I*  attraimento  di  quell'  umido  , 
che  fi  cava  , ed  attrae  in  cibo  , é corTyzion  di  quel  , che 
Durriicc  . 

$.  Per  metaf.  Sen.  Pifl.  Dunque  f attraimento  degli  ami- 
ci ( cioè  il  far  fi  amici  ) non  fa  I'  uomo  piò  là  ciò,  nè  '1  lot- 
tr  ai  mento  non  fa  l’ uomo  piò  folle  . 

AttraPPaRE  . Rattrapfare  . 

$.  E figuratam.  Sorprendere  con  inganno  . Liv . AL  E COSÌ 
fu  attrappito  da'  nimici  . 

Atta  a*ppato  . Add.  da  Attrappare . Lat.  membra  capita  . 
Gr-  avraxUe . l'it.  S.  Ani.  Sande  un  uomo  attrappato  per 
tutu  la  vita  fua  . 

Attrappir  i’a  . Sufi,  da  Attrappare  . Pale  I."  e fiere  attrat- 
to . Lat.  membrorum  centratilo  . Gr.  «rvrjUr  . Fr.  lue.  T. 
4-  J*.  il.  A me  venga  cechitate  , La  mutezza  , e fordi- 
tate  , La  raiferia  , e pov ertale  , E mai  Tempre  attrap- 
peria  . 

A TT  MURE.  Tirare  a fe  . Lat.  attrahere  . Gr.  Stnir,  wpo- 
eJauir.  Cr.  4.  t?.  z.  Per  1'  odorato  atrraggono  I’  odore  in- 
feriore , e noi  feccundo  attraggono  parte  della  feccia  . E 
6.  18.  r.  E"  folutiva  ( l.i  camomilla  ) fenza  attrarre  , e 
quella  é la  fua  proprictade  . Sagg.  nat.  e/o.  84.  Efperien- 
za  per  riconofeere  , fe  all'  ambra  , ed  all'  altre  follarne 
elettriche  fi  rithiegga  il  mezzo  dell'  aria  , perchè  attrag- 
gano . 

fp  ì.  E per  fimilit.  Tirar  eon  allettamento  . Frane.  Sor  eh. 
rim.  Perocché  a pace  tutto  ’l  mondo  attralTc  . Petr.  canz. 
48.  a.  La  qual  m atrralTe  all’  amorofa  rete  . C.  t'.  ta.  ?8. 
g.  Sì  fi  provvide  maellrcvolmcntc  , per  attrarre  i crilìiani 
di  fuori  a campo. 

Attrattiva  • Sufi.  Maniera  , che  attrae  , l’irtù  di  attrar- 
re , Allettamento  . Gr.  i\xroui  . 

Attrattivo.  Sufi.  Lo  flefio  , thè  Attrattiva  . Tir.  diaL 
bell. dona.  j8i.  La  Qaadrabianca  Buonvifa  mi  pare  una  leg- 
giadra, e una  gentile  fanciulla,  e parmi  , che  ella  abbia 
un  grande  attrattivo  . E ajo.  Una  comporta  leggiadria  , 
una  vaghezza  ghiotta , uno  attrattivo  oncrto  ec  le  darà  la 
Selvaggia  . 

Attrattivo.  Add.  Atto  ad  attrarre . Lat.  attrohendi  vino 
habem.  Cam. Infilo.  Per  la  forza  del  Sole,  difettati vo  l'ac- 
qua , attrattivo  I*  umor  del  pantano . Tef.  Pov.  P.  S.  Guar- 
Tom.  I. 


dati  , che  non  ufi  fuori  enfe  ripsreuflive  , ma  cofc  difTo- 
iutive  , c attrattive  , c maturativi- . 

§.  Per  mttaf.  Imitativo  . Bore.  g.  io-  fi  a.  Quantunque  lie- 
te novelle  , e forfè  attrattive  a concupifcenza  , dette  ci 
fieno.  Mar.  S.Greg.  Ricevette  quaft  per  cambio  d’arra, pri- 
ma i fegni , e miracoli  attrattivi . 

Attratto.  Add.  da  Attrarre.  Lat.  attra&us  . Sagg.  nat. 
eJP-9 8.  Acciocché  nello  fchizzar  fuori  per  I’  animella  ec. 
I arii  attratta  non  potcrte  la  raedefima  rientrar  nella  fca- 
toletta . 

$.  E per  Attrappato  , Rattrappito  . Lat.  membrit  cattai  . 
Gr.  ff-jeokdt . Becc.  nov.  1 1.  8.  Il  quale  non  cllcndo  attrat- 
to , per  ifchernire  il  nortro  santo , e noi . qui  a guifa  d'  at- 
trarrò è venuto.  C.  P.  j.  1 54*  «•  Sanando  infermi  , e riz- 
zando attratti  , e fgomlwando  impecettati  . Gap.  Impr. 
pral.  Quivi  furono  menati  ec.  zoppi , e ai  tratti , e mutoli, 
e tordi  . 

Attraversare.  Porre  a traverlò  . Lat.  in  tranfverfum 
opere  . Gr.  m\ayiift*r  . E fi  ufa  anche  nel  fentim.  neutr.  pafi. 
Cr.  1.  8.  9.  Metterdvi  dattorno  tavole  per  lo  lungo  , e at- 
travcrferfyi  puntelli  , Picchè  le  follengano  . Alam.  Colt.  a. 
41.  Quelli  nu furi  1 gran  , quegli  apra  ’l  tacco,  Quell'  al- 
tro il  prenda  , c 1*  attra verri  al  dottò  Del  tuo  pigro  afi- 
nej  cc. 

$.  I.  Per  Andare  a trsverfa  . Lat.  ex  tranfverfo  cedere  . 
Doni.  Inf.  aj.  Come  il  ramarro  fotto  la  gran  fcifa  De'  di 
camcular , cangiando  fiepc , Folgore  pare  , fe  la  via  atrra- 
verfa  . E ji.  Noi  demmo  ij  dolio  al  mitao  vallone  Su 
per  la  ripa  , che  ’1  cinge  d'  intorno  , Attraverfando  fenza 
alcun  fermone . G.V.  5.4.5.  Cavalcando  per  Parigi  col  Re 
Luis , s'  attraversò  un  porco  tra  i piedi  del  cavallo  , e fe- 
ccia cadere  . Bore. net*.  89.  9.  Il  mulo,  ora  da  quella  par- 
te della  via  , e ora  da  quella  attraverfandori  ec  per  niun 
partito  partir  voleva. 

$.11.  Ptr  metaf.  Dant.  Par.  4.  Ma  or  ti  s’  attraverfa  un 
altro  palfi  Dinanzi  agli  occhi , tal  che  per  te  llertò  Non 
n’  ufi. ire  Hi , pri  i farcrti  lalTo  . Petr.  canz.  19.  4.  Torto  mi 
face  il  velo  , E la  man  , che  sì  fpetfn  s’  attraverfa  Fra  ’l 
mio  filmino  diletto,  E gli  occhi.  Calai.  66.  Ciò,  che  può 
ritenere  , e ciò  , che  fi  può  attraverfare  al  corfo  delle  pa- 
role di  colui , che  ragiona  , fi  vuol  fuggire . 

Attbavers  AT  O . Add.  da  Attraverfare  . Lat-  in  tranfver- 
fum impedì itar  , tronfimi  impofittu.  Gr.  . Dant.  Inf. 

aj.  Atrraverfato  , c nudo  é per  la  via  , Come  tu  vedi  . 
E Purg.  1, 1.  Qua»  forte  attraverfare  , o qua’  catene  Trova- 
fli fi  Pafi.  4 6.  Partcndofi  il  cavaliere  fpierato  colla  donna 
aria  , auraverfata  in  fui  nero  cavallo  , gridò  , feougiuran- 
dolo  . 

AttrrveRSATORF,  Nerbai,  mafe.  Che  attraverfa . Ubr. 
A/b.  Il  regolo , che  fi  muove  (òpra  il  regolo  delle  due  ta- 
volette , fi  è F artravertatorc . 

Attraverso  . Avverò,  che  anche  fi  fcrìve  a traver- 
so . Per  tr  rjerfo  . Lat.  obhjuì  , in  tranfverfum  . Gr.  ***- 
yiut . 

$.  In  forza  di  freu./hione  . Barn.  rim.  Che  fi  pofe  a qucl- 
l'aloero  artraverfo  . 

A i l R s Z ' o v i . Atte  nm'nto  . Lat.  attraili#  . Gr.  \yF,t . M. 
Alde.br.  Peroocb’ellc  iurioo  leggiermente  le  vie  del  fegato, 
per  la  grande  attrazione  , che  I fegato  nc  fàc.  Con».  Purg. 
si.  Se  1 calore  (arò  grande  , fu  molta  attrazione  di  va- 
pore . 

$.  E per  Contrazione  . Lat.  contraS io  . Cr.  6.  1 r,  r.  Il  fuo 
impiaitro  ( deli  abruvtma  ) rimuove  I’  attrazione  de'  nervi 
alle  membra . 

AttraZZO,  t ATTREZZO.  Amefe . Strumento.  Vro.difc. 
Am.  54.  Oltre  al  gran  confumo  della  chiodagionc  , lini- 
menti , materiali  , ed  atrrazzi  di  tante  forte . 

Ai  TRECCIARE.  Intrecciare  . Lat.  mrnSere . 
ATTRECCIATO  . Add.  da  Att  rete  care  . Lat.  mnextu  ^ con- 
tortili . Sen.  Pifl.  ita.  Perché  pettini  tu  curiofamente  1 tuoi 
capelli  ? quando  tu  gli  avrai  ben  puliti  , e fparti  al  modo 
de'  Turchi  , o attrecciati  , o avviluppati  , come  gli  Ale- 
manni cc.  ri  avrà  ciafeuno  cavallo , e ciafcuno  leone  i cri- 
ni piò  fperti  di  te  . 

Attribuire  . Reputare  , che  una  cefa  fia  propria  di  ehi  che 
fia  , Appropriare  . Lat.  attrilmtre  , tribune  } afignate  . Gr. 
«f9n?i/to  , •exryFxifttf . C.  I'.  8.  47.  1.  La  pianeta  di  Satur- 
no , e di  Mane  in  quell*  anno  s erano  congiunte  ec  nel 
fieno  del  Lione , il  Oliale  s'  attribuifce  alla  provincia  d’  I- 
taJia  . Dant.  Par.  4.  Per  quello  la  finiMi  condefccnde  A 
voftra  facultate , e piedi , e mano  Attribuifce  a Dio  . Tef. 
Br.  2.  14.  Al  Padre  è attribuirà  la  potenza,  al  Figliuolo  la 
Capienza  , e allo  Spirito  Santo  la  bcnivolenza  . Boa.  In- 
trnd.  so.  Dico , che  a ciafcuno  per  un  giorno  s’  artribmfca 
il  pefo  , e I’  onore  . E nov.  97.  17.  Quella  umanità  del  Re 
fò  commendata  aflTai  , e in  grande  onor  fu  attribuita  allo 
fpeztalc  , e alla  figliuola  . Puff.  117.  Non  dee  dunque  la 
pc:lòna  attribuire  fupcrbamcntc  a'  fuo’  meriti  qualunque 
bene  abbia  . 

Attribuito  . Add.  da  Attribuire  . Lat.  attributut  . Gr. 

. Ricett.  E hr.  Quel  folo  fi  elegga  , che  ha  lo 
qualità  attribuite  al  Levantino.  Red.  annot.  Dittr.  io.  L’au- 
tore del  libro  intitolato  vagì  xuoJ'iar  attribuito  falfamente 
ad  Ipocrate  . E 4}.  L’  autore  della  fiori»  filofotìca  attri- 
buita falfamente  a Cileno. 

A T T R I B U TO  . Sull.  Proprietà  , Condizione , Qualità  v Lat. 
proprietà! , * nttributum  . Gr.  retini  . Red-  annoi.  Ditrr.  i. 
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Ogni  parola  è un  titolo  , e un  attributo  di  Bacco.  Lat.  aSuarha , exeeptor  . Gr.  nfuyuumit. 

Attui  STAME  NTO  . là  altri fiar fi  . Lat.  triflitia , mtror  . Attuato.  Add.  da  Annate.  Ridato  all'atto  . Parch.  ter. 


Gr.  Krrw  . Com.  Putì-  9.  Li  quali  fono  , contrizione  , attri- 
ftatncnto  , e pentimento  di  cuore. 

Attristante  . cAr  ottrjfla  . ìax.  contri flans  . But.  Inf. 
t.  Tal  mi  fece  , cioè  ntc  Dime  , piangente  , c attriftaa- 
temi . \ 

Attristare  - Centri fiorì.,  Indur  malinconia . Lat.  contri- 
fiore  , in  fi  m A afferri . Gr.  hrnr  . Cr.  1.  a.  4.  Acre  ec.  ma 
*'  egli  è reo  ec.  adopera  il  contrario  , e attriria  1’  anima  , 
e mefcola  eli  umori  ? c corrompe  le  punte . Dant.  Inf  . 19. 
Che  la  vodra  avarizia  il  mondo  attrida  , Calcando  i buo- 


ElTendo  dare  attuate  , cioè  ridotte  d tlla  polenta  all'  atti 
Sega.  C rifi.  tnftr.  j.  1.  10.  Si  trovano  in  quel  letto  così  at- 
tuari a combattere  co'  dolori  , sì  deilt  mente  , sì  delle 
membra . 

Attuccio  . Di  m.  fi  ano  . Lat.  patri! is  gcflui  . Gr.  vcut  u- 
puilm  rfvtò  1 ffxvMxpfV»  Tprrot . Burch.  j.  1 j.  Poi  metto  a 
caia  quegli  attucci  in  profi  , E dopi  in  un  fonctto  gli  ri- 
duco . Fu.  /Imi.  MI.  doni.  4 1 4.  Morderti  tatari  il  Labbro  di 
Corto  non  affettatamente,  ma  quali  per  inavvertenza,  che 
non  parcflcro  attucci , o lezi . 


ni  . e foilevando  i pravi.  Pctr.  canz.  8.  j.  Ogni  loco  m’at-  Attuffam  ento.  L attutare,  hit.  immergo . Cr. Barai- 


occhi  Coivi.  A*  46.1». 
Ch'  ogni  uomo  at- 


(niu  , ov’io  non  veggio  Quc’  begli  oc 
Muti  una  volta  quel  Tuo  antico  itile  , 
trilla  , e me  pub  far  sì  lieto. 

§.  I.  In  fi grafie,  neutr.  paff.  Divenir  triflo  , cioì  malmeoni- 
00  ".  Lat.  trifian  . Gr.  avthAai  . Bocc.  nov.  jj.  7.  O Lifabet- 
ta , tu  non  mi  fai  altro  , che  chiamare , e della  mia  lun- 
ga dimora  t'  amidi . Dam.  Inf.  1.  Che  n tutti  i fuo’  pen^ 
fier  piange  ,es  attrida  . Lod.  Mart.  flanz.  Chi  dell'  altrui 
morir  tròppo  s’  artrilla  , Tacito  biafma  quel  , eh’  ha  fatto 
Dio  . Boex.  Parch.  a.  4.  Simmaco  tuo  fuocero  cc.  piange, c 
s*  attrida  delle  tue  ( ingiurie  ) 

V IL  E neutr.  affai.  Intriftare  . Cr.  9.69.  }.  Non  fi  dee 
lafciare  ammontare  la  pecora  di  minore  cti  di  due  anni  , 
però  che  quello,  che  nc  nafceile,  non  farebbe  accettevole, 
c quelle  n*  atuiiìcrebbono  . 

Attui  stato  . Add.  da  Attriflare  . Attri fiuti . 

Attristire  . Lo  fitffo , che  Attriflare  . Sen.  Pifi.  14.  San- 
za  fallo  egli  è gran  follia  atrrilliriì  nel  prefente. 

Attristito.  Add.  da  Attriflire  . Lat.  tnfiatut  fi  tri  fluid 
affeSus  . Gr.  \uvi(*tro< . M.  P.  9.  50.  Confuta  , e attndito 
fi  fpoglib  i vcftimcnri  .* 

A t T R 1 ta  R e . Tritare  . Lat.  terere , emterere  , ottime . Gr. 
rfiffur  . E fi  adopera  in  fiunific.  all.  e neutr.  pajf.  Cavale. 
Trutt.  ling.  Quello  dotare  li  chiama  contrizione  , perocché 
pare  , che  fia  quali  un  martello  , che  rompa  , e attriti  il 
cuore  , e un  coirei  , che  taglia  minuto  .•Deeùtm.  Quinti!. 


oftii . Sagg.  nat.  tfp.  178.  Coti  per  f opoofito  , follevati 
ch'  c fono  in  quel  primo  attuffamento  nell’acqua  fredda ._ 

Attuffare.  Vufarc.  Lat-  mergcrc,  immergere.  Gr.  fi  oro - 
(hi.  Dant.  Inf.  h.  Fanno  attuffare  in  mezzo  la  caldaia  La 
carne  . 5 Fa.  Tifi.  Sieno  tutte  iniicmr  mctaolate  , e artuffa- 
tc  in  un  brodetto  . Cr.  4.  4}.  1.  E di  tapra  atrofìa  i rami 
nel  vino  per  un  palmo  . . 

$.  I.  E in  fi  rafie,  neutr.  paff.  Lat.  metri , immersi  . Gr. 
finrd( iS*  . Dant.  Inf.  ai.  Quei  s'  attuffo  , e tornb  in  fa 
convolto  . Par.com.  9.  4-  Ma  io,  perchè  s’attuffi  in  mez- 
zo fonie,  Fine  non  pon^o  al  mioodìnatO  affanno.  Alam. 
Colt.r. 4?.  A noi  diede  il  veder  l' Orile  , e Boote,  Che  non 
s'  attuila  in  mar , ma  intorno  gira  Sopra  i monti  Rifci  dal 
freddo  Scita . 

$.11.  E per  mttafi.  Sen.  Pifi.  I mzlagurofi  s'  muffano 
ne*  diletti , de’  quali  c non  fi  polfono  tafferire  . E Provo. 
Aid.  Sarebbe  pio  felice  , fc  nel  fuo  ventre  atruflaflc  pefei 
di  loneinauò  mare  . GuiJ.  G.  La  non  configliata  legge- 
rezza è ulata  d'  attuffar  molta  gente  nel  profondo  della 
morte . . 

AttufPATO.  Add.  da  Attuffare.  Lat.  immerfui . Gt.Burn- 
(0 fi*n<  . Dint.  Inf.  18.  Vidi  gente  arruffata  in  uno  ricreo  . 
Sen. Pifi.  Se  tutte  le  vivande  ec.  fodero  tutte  mcfcolate  in- 
fieme  , c attuffate  in  un  brodetto.  Sagg.nat.tfp.i6.JS  em- 
piè d’  ar  »enro  vivo  un  piccolo  vaferto  cc.  od  ar  "" 
elfo  ancor  pieno  la  canna  cc. 


a attuffata  in 

C.  Atmterì  alcuno  caricato  arriccilo  il  mifero  corpo-.  Mor.  Attui  FaTU  R a . Attuffamento  , L’  attuffare  . Lat.  drmrr 


S.  Crrg.‘ In  verità  i!  granello  della  fenape , fe  non  

ta  , già  non  fi  conoide  la  virtù  Tua  . Artigli.  Niuna  co  fa  è 
sì  torte  , che  alcuna  volta  non  s’  attriti  . 

§.  Per  metaf.  L ibr.  Maec.  M.  Dappoi  , che  li  nimici  fono 
attntari , e (confitti . 

A T T R I TATO  . Add-  da  Attritare  . hit.  tritui,  eontufut.  Mor. 
S.  Grrg.  5.  14.  Sai . che  i figliuoli  morirono  nel  convito,  e 
per  tanto  furono  ben  lignificati  per  li  denti  attritati . 

Attrito  . Add.  Termine  teologico  , Che  ha  attrizione  . Lat. 
attritut  . Cavale,  ffeteb.  Cr.  Il  lccondo  grado  è.  quando co- 
nofeendo  s’ incomincia  un  poco  a dolerli , e dtfpuccrfi , cd 
efler  men  tenero  di  fe , e quali  attrito  , poniamo  , che 
non  fia  contrito . Ar.  Fur.  4?.  1 E domanda  con  cor  di 
fede  attrito  D’ iniziarli  al  noltro  facro  rito  . 

(f.  Per  Confumato  , Rifinito  . Guicc.  ftcr.  g.  71  j.  Ciafcuno 
degli  amici  nollri  ri  cfaudo  , e attrito  di  forze  , che  da 
loro  non  polliamo  fpcrare  favore  alcuno . 

Attrizione  . Termine  teologico.  Lat.  attrith  .Paff.  85. 
Attrizione  è un  dolore  manco  , feemo  , ed  imperfetto , il 
qua]  viene  da  fervi!  timore  , per  lo  quale  1‘  uomo  teme 
pena  , o danno  di  non  perder  premio  ; o nafte  da  sì  tie- 
pido , e difettuofo  amore  , che  non  agguaglia  la  mifura 
della  gravezza  del  peccato  ec.  così  atrmione  fi  dice  urta 
rompimento  in  grolle  parti  non  perfettamente  trite  cc. 
e tale  attrizione  d‘  imperfetto  dolore  non  conduce  a fa- 
iute. 

$.  Per  tritamente  , L*  attutare  . Gal.  Sagg.  j78-  La  riduco- 
no ad  attrizioni  di  arie  , ad  datazioni  , c umili  chimere  . 
E apprtffo  : Volendo  mo.lrare  , come  1 corpi  durilfimi  per 
1‘  attrizione  di  altri  più  molli  pollano  confo  ma  rii  . 

Attuale  . Add.  Effettivo . Lat.  * attuala  . Gr.  ir  , èr<ép- 
X*r  - Efpof.  Salm.  SI  adunque , come  fo  attuale  aiutator  di 
lacob  , cori  di  Iacob  I frac! . 

§.  Peccato  attuale  chiamano  i teologi  il  peccato , che  fi  com- 
mette , a differenza  di  gueilo  , che  dicono  originale  . Paff.  tu. 
Vide  1'  ufcio  aperto  in  cielo  ; tuttavia  fi  chiude  per  ta 
peccato  originale  , e per  lo  peccato  attuale  , e mortale  . 
E appreffo  : Il  battefimo  è detto  aprire  la  porta  di  Para- 
difo  centra  il  peccato  originale  , c contra  1’  attuale  , chi 
1*  avefle  . 

Attualità’,  attualitadi  , e attualttate  . 
Affatto  tf  attuale  . Lat.  * aehuthtas  . Gr.  iripyna  . Dant. 
Conv.  so.  Perocché  ha  più  movimento , più  attualitadc , c 
più  vita 


fio  , detneffio  . Gr.  nuTÙmau . Cr.  4.  io.  j.  Con  piegatura  , 
e attuffatura  del  fermento , che  a modo  d’ arco  fopra  tota 
fi  lafci . , 

AtTUPFAZIONE  . Attuffatura  . Lat.  immerfio  . Gr.  Barm- 
oftóf.  Ltbr.  eur.  melati.  Pruovino  giornalmente  1'  attuffa z io- 
ne di  rutto  ’l  corpo  nell’  acqua  d Amo . 
AttUFFEVOLE.  V.  A.  Add.  Aggiunto  di  luogo  , dove  * uo- 
mo , od  altro  poffa  atrvfimentt  attuffarfi  , o Jommngerfi  . 
Guia.G.  Scilla,  c*Camdi  ec.  conciolficcofachè  i loro  attuf- 
fevoli  pericoli  fi  lìcndano  per  quindici  fladj . 

A T T U I A R E • P.  A.  Offufctre  . Lat.  tenebrai  effondere . Gr. 
rxioKix'nr . Dant.  Purg.  E forte  , che  la  mia  narrazion 
buia  , Qual  Temi , .c  Sfinge  mcn  ti  perfuadc  , Perchè  a 
lor  modo  ta  ’ntelletto  attua  . But.  Perchè  a lor  modo 
lo  ’nieiletto  attuia  ec.  imperocché  ella  alfortiglia,  ed  ofeu- 
ra  ta  ’ntellctto  fuo  a lor  modo,  cioè  a modo,  che  ofeura- 
va  Temi , e Sfinge  ta  ’ntellctto  della  fui  narrazione . 
Attuoso  . Add.  Operante  . Lat.  aSuefut  . Gr.  mfavuìt  . 
Segn.  Pred.  ai.  L’  uno  di  gente  folinga , e contemplativa  , 
I’  altro  di  pertonc  trattabili , ed  attuofe  . 

AttuRARE.  Turare . Ar.  Fur.  40. 17.  Ella  ftl  piena,  e at- 
turata  in  fretta  , E fatto  uqualc  infin  al  muro  il  piano. 
Attutare.  Attutire , Mitigare  , Ammorzare  , Quietare  . 
Lat.  lenne  , mitigare  , fedare  . Gr.  ouotìAh/  . Bore.  ntr.<.  ?©. 
is.  Che  tu  col  tuo  diavolo  aiuti  ad  attutar  la  rabbia  al  mio 
inferno,  come  io  ec.  G.P.  1 z.  zo.  11.  E in  quello  modo 
s'  actutb  la  furia  dello  sfrenato  popolo . E io.  17}.  Se  non 
finte  per  li  tavj  capitani  , e configlicri  , che  vi  erano  di 
Firenze  , che  attutarono  il  furore  cc.  Frane.  Sateb.rtm.1g9. 
Non  efTendo  ancora  attutato  il  aldo  del  bcftiale  amorazzo 
del  cavallo  . 

In  figmfie.  neutr.  paff.  Lat.  auiefcere  , fedart  , extmgui . 
Gr.  ovriAiin  . Dant.  Purg.  16.  Ma  poiché  furon  di  ftupore 
farchc,  Lo  qual  negli  alti  cuor  torio  s attuta.  Tefrid.  On- 
de attutata  S era  veramente  , La  polvere,  ed  il  forno  . 
T afs.  Ger.  10.  lai.  Qui  pon  fine  alle  morti  , c in  lui  quel 
aldo  Di  fdegno  Marzia!  par , che  s’  attuti  . 
Attutato.  Add.  da  Attutare  . là v.  dee.  t.  Attutato  alla 
fine  il  fremito  , fu  rifpofto  agli  Ambafci adori  non  eficre 
appo  loro  alcun  merito  . Tae.  Dav.  fior.  a.  181.  Mcllc  le 
fcolte , attutati  i foldati  da  Annio  Gallo. 

A T T U TATO  R E,  e ATTUTITORE.  Peritai,  mafie.  Che  at- 
tuta , e attuti fet . Fr.Gierd.Prcd.  R.  Incontravano  factlmen- 
»—  tc  atrutitori  della  loro  fuperbia. 

Attualmente  . Avveri.  In  atto  , Cm  effetto  . Lat.  re  Attui  ire.  Lo  fitffo , che  Attutare  . Pardi.  Ercol.96.  At- 


iptd  , adu  . Gr.  Igyp  , . Fav.  Efop.  In  fàccendo  at- 

tualmente oj>ere  di  miferuordia . Cavale.  Fmtt.  ling.  Querio 
continuo  orare  attualmente,  c vocalmente  Tempre  far  non 
polliamo  . Puff.  1^7.  Chi  non  fi  conferii  attualmente  ec. 
almeno  è tenuto  d’  averla  Tempre  tn  proponimento  di  far- 
la . But.  Purg.  ?o.  1.  Lo  movimento  acll  amore,  che  radi- 
almente Ila  nel  cuore , c attualmente  nel  fanguc  . 

A T TUA  RE  . Ridurre  alt  atto  . Segn.  Cri  fi.  mflr.  j.  t.  la.  ? 
cosi  languido , che  non  fa  attuare  veruno  di  tanti  mezzi  , 
che  ha  per  fortire  una  buona  morte  . 

Alfu*  Rio.  Mhufiro  defunto  dal  Giudice  , 0 dal  Magi  fra- 
te * rmvert  , tegifirare  , c tener  cura  degli  atti  pufhlui  . 


tuttre  cc.  fignific»  fare  Uar  cheto  contra  fua  voglia  uno  , 
che  favelli , o colle  minacce  , o colle  buffe  . Stor.  Eur.  c. 
ns.  E con  rovina , e finge  grandilTimi  ( fe  vorrete  effer 
quei , che  dovete  ) abbatteremo  la  fuperbia  , attutiremo 
la  ’ngordigia  ec. 

Atu  PER  TU.  Poflo  aweròialm.  State,  Contendere , 0 fi- 
ntili a tu  per  tu  , vale  Stare  in  affinata  eontefa  , fenza  vo- 
ler udir  giammai . Pargh.  Suoc.  a.  4.  Egli  è mio  marito  , e 
non  è ragionevole , che  io  mi  ponga  a contenderla  feco  a 
ru  per  tu  • Tac.Dav.ann.  ló.aip.  Come  Vetere  inrefe  d’a- 
vere a riare  con  filo  liberto  a tu  per  tu , fen’  andò  in  vil- 
la a Mola . 

A tut- 


A T U 

A TUTTA  BRtOtlA  Poflc  awrrbialnr.  A tutta  carri  rea  , 

• A tutto  cerfo  ; dicrfi  del  Correte  a (avallo , lafriaruio  Ubera 
tutta  la  briglia , fenza  ritener  niente  rw  effa  tl  cavallo . Lat. 
laxis  kabems.  Ar.  tur.  zi.* 9.  Tornirò  incontra  a tutta  bri* 
glia  ratti  . Bem.  Ori.  1.4.8.  Intanto  ecco  una  dònna  caval- 
cava Verfo  di  /or , come  fan  le  ihffcttc , A tutta  briglia 
correndo , c gridando  cc.  Stgn,  fior,  'a,  109.  Lorenzo  con  un 
fcrvitore  ce.  falito  fulle  cavalle  arrivò  alla  Scarperia  , e 
per  fa  diritta  correndo  a tutta  briglia  ec.  giunte  a Bolo- 
gna . 

A TUTTA  C A A AIE  A A . Ppflpr  awerbtalm.  i»  fleffo  , che  A 
imita  briglia  . Lat.  laxis  Subenti . - 

A TUTTA  POSSANZA.  Poflo  awerbialm.  vale  Con  orni 
forza  , Di  tutta  forza  , Ar.  Far.  44.  *7.  A tutta  fi»  poflan- 
za  Imperatrice  Ha  difegruto  farla  ai  Levante . 

A TUTTA  PROVA.  Poflo  awerbtalm.  vale  Quanto  fi  poffa 
e fiere . Lat.  ornanti  . Gr.  tmrnti  . Mora.  19.  97.  Ch‘  io  lia 
cattivo  con  tutti  i peccati  Al  fuoco , al  paragone,  a tutu 
prova  . 

Vale  ancora  Con  ogni  iforzo  , e ddrgenza  . Buon.  Fin.  1. 
3.  x.  E rincalzate  la  malvagia  veltri  Con  Tubiti  argomenti 
a tutta  prova . 

A TUTTO  andare.  Poflo  awetbùdm.  vale  Continuamen- 
te , fona  interini ffione , Senza  mifura  . Lat.  continui  « Gr. 
evrt%òci 

A TUTTO  CORSO.  Poflo  aiiverbudm.  lo  fleffo , che  A tutta 
carriera  , A tutta  briglia  . Lat.  Uni  habenis  . Ar.  tur.  zz. 
1 j.  Quel  ladroa  non  fi  flemle  a tutto  «orlo.  Che  dilegua- 
to fi  fari  a di  botto  . 

A TUTTO  PASTO  . Pojlo  avverbiali*.  A tutto  andare  , C on- 
timui  tornente  . Tratt.fegr.  cof.  don».  Cosi  fallo  vino  alterni- 
fiato  lo  prendano  a rutto  palio,  ma  fu  annacquato.  Mata, 
rim.  buri.  E ragionò  di  voi  a tutto  palio.  Bem. Ori.  1. 8.1  j. 
Scrviano  q tutto  palio  quelle  donne  Succinte  a mezza 
glint»  in  banche  gonne  . Sfalm.  1.  66.  E parchi  oflc- 
qui  avea  fera  , e mattina  , E 'I  titol  di  signora  a tutto 
palio  • 

A TUTTO  POTERE  . Poflo  awerbtalm.  vale  a tutta  pof- 
fanza.  Diteam.  Fuggon  commerzio  a tutto  lor  potere  • Ar. 
Tur.  E a tutto  fuo  potere  Colla  fpada  alla  man  1'  elmo 
gli  fere . 

A V 

ATACCIVOLB.  V.  A.  Add.  da  Avaetiart . Sollecito  , Pre- 
fla  . Lat,  atta , velox  . Gr.  nnùc . Cuid.  C.  Montarono  a 
cavallo  , e con  palli  avaccevoli  vennero  all’  olle  loro  ..  E 
altrove : Con  ordinati  fornimenti  di  battaglia,  con  avacce- 
Toie  corto  nervegniamo  a 1 liti  di  Troia  . Bui.  Avacccvo- 
le  a rimembrarmi  , cioè  a ricordarmi  di  te . 

Av*cci  tl» . y.  A.  Ammaramenti.  Lat.  teUritat , velocitai. 
Gr.  eiuvmt.  Albert. zj.  Non  adoperare  tanta  avaccezzi,  che 
turbi  la  perfezion  dell' opera.  Fr.GiorJ.Prtd.  Ma  s’egli  co- 
nofcelfc  il  pericolo , e *1  fuo  malo  fiato,  e’ correrebbe  con 
avaccriza  alla  penitenza . 

Ava  cc  1 AMENTE  . y.A.  Avverò.  Ava  retati  mente  . Lat.  cc- 
leutrr  \ oeyìti . Gr.  dumi , Tifi  tir.  6. 29.  La  folerzia  è avac- 
efamemò , per  lo  qaaie  lì  giudica  avacciamcnte  . E altro- 
ve : Il  mena  piu  avacciamcnte  li  , ove  egli  vuole  an- 
dare . 

Avacci  a MENTO  . P.  A.  V.  avacriarfi,  Sollecitudine , Pre- 
ftrz'-a »,  Anticiparne»  to  . Lat.  acceleratili.  fu  operatici . G r.  orar- 
ia . C.y.  7.  gj.  4.  E per  li  più  fi  dille  , che  ciò  fu  cagio- 
ne dell'  avvenimento  di  Tua  morte  . T ef.  Br.  6. 19.  La  fo- 
lerzia è avacdaracnto , per  lo  qua.'é  fi  giudica  ayacciamcn- 
r« . Die.drj.  Per  avauiamcnto  di  compiere,  e di  far  quel- 
lo , che  hai  voluto . 

Ava  CC  I anta  . V.  A.  Avatmza  . Lat.  cderit.it , velocitai. 

Gr.  dosare . But.Por. 6.  Fu  di  tal  volo,  cioè  di  tanta  avac- 
- danza  , c prefiezza  . Star.  Pifl.  ij.  Gli  ambaTciadori  • con 
Avacaaaog  cavalcarono  . Albert.  1.  |Ot  Allegando  , che  in 
cotali  cofc  non  è fubitainentc  da  proceder  fon  avaccianza, 
ma  con  diligente  provviGonc  , c apparecchia  mento . BrJt. 
Ciafcuna  co» , che  fi  muova,  ha  tanfamento.  é svaccati- 
la per  fé . Zibpld.  Andr.  1 j.  Gran  cole  non  u poffon  fare 
per  avaccianza,  e in  fretta  . 

Av  ACCIARI.  V.  A.  Affrettare , Sollecitare  . Lat.  ft limare  , 
maturare . Gr.  mdlìmr.  C.  V.  4.  «za  7.  Allora  egli  f paventa- 
to di  pzurz  , confcllau  la  verità  , Evacuò  foo  ritomo  in 
Soavia  . F 1049.Z.  Aveva  lettere e mcfTaggi  de’ Romani, 
che  avaccialTc  Tua  Andata.  Pallmd.  Quello,  che  femini  nel- 
J' autunno,  avacdalo  , e quello,  che  femini  la  primavera, 
tardalo . DamSurg^.  E ausila  aagofcia  , Che  m’avacciava 
un  poco  ancor  la  lena , Non  m'  impedì  P andare  a lui  . 

I.  F acuir,  puff.  Affrettar  fi  , Ufar  fntfitta* . La t.  prope- 
rare , accelerare.  Gr. m£ìar.  B0A.mv.16. 19.  Non  potendo 
dò  componire , avacciandofi  , topraggiunfe  l’adirato  mari- 
to . C.P.  7.  6b-  a.  E avaccialJefi  di  vetir  nelT  ifola  , per 
(occorrer  la  città  di  Medina  . Lrv.  M.  piando  elli  s’  ag- 
giorna , i Romani  s’  avacciarono  bn  poco  più  d’  ordinare 
lort)  battaglie  . E appreffo:  Gli  Etrurj  paffarono  la  prima 
giornata  in  configiiaódo , s* élla  fi  dovevano  ava edare  della 
guerra  . AUeflrmxx.  1.  19.  Il  digiuno  è allora  laudabile  , 

J aando  la  carne  indeboiifee  , e (cerna  la  forza  ib  tal  mo- 
0 , che  piò  agevolmente  fi  tot  tornei  ta  allo  fpirito  , e non 
perciò  s* aviccu  la  morte. 
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t IL  I m fignific.  netrtr.  affai.  Salnfi.  Ing.  R,  Per  qui) 
cola  egli  tanto  più  atticamente  fiudiiva  a venaria  , e m 
tutti  1 modi  ivacciavi  . 

Ava CCIATA  mente  . I'.  A.  Avverò.  Spacciatamene  , Con 
prefiezza  . Lat.  <*yùs  , velie  iter  . Gr.  duine . Lrv.  M.  P.  ven- 
neienc  avacciatamcatc  con  tutta  Tua  gente  . Star.  Ptfl.  1*, 
Carlo  cavalcò  molto  avacciatamcnte  al  borgo  di  Poggv* 
booii . , 

AvACCtATISSTMAMENTE.  V.  A.  Superi,  di  Avaeriata - 
mente  . Lat.  celerrimi  . Gr.  Wndnrt» . Lrbr.  eia.  malate.  Ven- 
gono avacdatiilimamcnte  in  vigore  con  quella  medicina  . 
Trarr,  fegr.  cof.  dami.  \jc  roilc  purgagioni,  che  fiori  fi  dico- 
no , (puntano  avacciarilTuitamcnte  . 

Avariatissimo  . V.  À.  AdeL  fupcH.  dì  Avocante.  Laf. 
etimi mut  . Gr.  dxvmmt . Gititi,  leu.  jp.  Di  tanta  rancura 
avacciatiffimo  Tea  io  effetto. 

AvaCC  t ATO  ..  P.  A.  AdeL  da  Avaeciore  . Lat.  feflinatus  , 
maturami  . Gr.  o+iabfft  . Boec.  1 ut.  pant.  z«.  Ogni  cofa 
ruppe  la  troppo  avacciata  morte  di  lui . Se*,  ptfl.  La  tua 
prodezza , e la  tollana , e a vacuata  buona  fortuna  , r’  Ita 
troppo  innanzi  mclfo.  Ovai.  Rem. am.  Incontanente  taglian 
con  avacciata  mano . 

Av  a CC  IO  . v.  A.  In  forza  di  nome  fujl.  Prefiezza  . Lat.  ee- 
leritas  , feftmatw  . Gl-  •axJ'o  . Albert.  12.  Alla  cupiditadc 
Ogni  a vacuo  è tardi . 

Ava  CCIO.  V.A.  Add.  Prvflo , Si-Uecito  . Laf.  celer  , velox  . 
Gr.  dui*,  l'aler. Staff.  Si  appare  adunque,  con  quanto  avac- 
do  palio  la  lulTuria  ha  diicorfb. 

Av  ACCIO,  y.  A.  Avverò.  Avacciatamentt  , Lat.  citò  , cele- 
riter . Gr.  duine.  Dial.S.Grrg.M.  Gli  legami  s’ incominda- 
ra  a fcioglicr  per  loro  medclìmi  , per  ul  modo  , c in  tal 
fretta  , che  da  uomo*  cosi  a vacuo  non  fi  farebbon  potuti 
le  ione  . Albert,  zj.  Proprictadc  è di  colui,  cìk  di  vòientie- 
ri , di  dare  avaccio . Lrv.  M.  Le  (pie  tornarono  adii  avac- 
cio  , e recaro  novella  oc.  Dant.  Jnf.  ux  Pcrch’  io  pregai  lo 
fpirito  più  avaccio.  E Par.  16.  É deco  foro  più  avaccio 
«òde  , Che  cieco  agnello  . Fré.  Afi  ito.  Nè  vi  andò  gua- 
ri ,.d»c  il  marito  tornato  ufi  poco  più  avacdo , che  l' tifa- 
to cc.  le  dille  . v 

I.  Avaccio  avaetio , tot)  raddoppiato  ha  forza  di  /operi. 
BuTch.t.69.  Dicono  il  mattutino  avaccio  avaccio  Scasa  to. 
naca  . o cotta  , o piviale. 

$.  IL  Più  avaetio  , vaie  Piuttoflo . Lat.  forila  . Gr. 
èrìjtàA or.  Albert.  4^.  La  fetenza  , eh'  è ri  molla  dalla  giu* 
fiiziq  , è più  avaccio  da  appellare  ingegnamemo  , che  la- 
vere  1 F r.  G rad.  Prcd,  G.  òli  dirai , perchè  fono  eglino  più 
avaccio  Serafini,  che  Cherubini?  Br.  Reti.  E vuol  per  mol- 
ti più  avaccio  perire,  che  con  moiri. 

§.  III.  O tardi , 0 avaetio . thè  amo  fi  dice  O tardi  , 0 ac- 
cio; maniera  proverò,  c vale  t tflefio , che  0 Prima , 0 poi , Lat. 
ferita  , tfyùt . 

Av  ALE.  Avverò,  di  tempo  , t vale  lo  fieffo  , che  Ora  « Tefil  » 
Ade  fio  . Lat.  modi , nuper  . Gr.  rCr  . l'end.  Crifl.  E credo 
«vale  Icrtna mente  , che  quello  Crifio  folle  , c tue  autore 
del  dela  , c della  terra  . Patajf.  6.  E il  diavol  noi  baciò 
avalc  in  bocca  . Bui.  Purg.  a.  Voi , che  fiate  venuti  avale . 
Tìmfi  Fief.  Oh  fallo  i me  , di'  i'  mi  erodeva  avalc  , Che 
morte  ti  renelle  in  fuo’  catene, 

§.  Oggi  n orafa  nel  comodo  . Lee.  Med.  Neve.  14.  Io  t’  ho 
recato  un  mazzo  di  fpmncggi  , Con  coccole  , eh’  io  colli 
avalc , avalc  . £ 17.  Avai , ch‘  c'  viene  1!  mollo  , e i ca- 
ftagnacci . Ben.  Coir.  O tu  mi  gratti  , Nanni  , avai  , fa 
rogna  . 

A valle.  Poflo  awerbirtlrn.  vale  A baffo  , Alta  'agii  . Lat. 
òtorjum . Gr.MT».  Cr.  1.  a*.  7*  L’  umido  attrarrò  alfa  cor- 
teccia del  monrc , per  la  figura  della  china  , continuamen- 
te (corre  a valle.  Dant.  btf.  ìa.  Ma  ficca  gii  occhi  a val- 
le , die  i approcci*  La  riviera  del  (àngue  . E zo.  E non 
rcfto  di  minare  a valle.  Ar.Tur.  i&  j$.  Morto  cadca. que- 
llo Aramonc  a valle  . ^ 

Ava  SGUARDI  A . Avam^mrdin  , thè  più  tcmunemm/e  fi 
dire  Vanguardia  . Lat.  front  exenitùt  . Gr.  airvnr  epuri . 
Cuicc.  fior.  libr.  8.  S”  appropinquarono  molto  ec  I’  avan- 
guardia Francefe  ec.  ed  il  retroguardo  dev  Viniziani  . E 
apprtffo  : Tremila  contadini  cc.  sforzati  dall’  avanguar- 
dia de’  fanti  Spagnuoli  , c Italiani  turoDO  quali  tutti 
morti . 

Av  A N i'a  . ImPofizione  rigonfi*  , che  comunemente  ì gufila , che 
fanno  i Turche  a'  frane òr  . 

E per  firmiti.  Torti,  ìngru finta  . Lat.  infuflhia . Gt. «fi- 
uta . Bem.  Ori.  a.  19.  j.  Il  tufo  lungo  vuol  dir  1‘  a vani  e , 
Che  addofifo  a i buoni  ognor  levando  vanno  . T*r.  Dav. 
ann.  ij.  179.  In  cucilo  anno  a Nerooe  rompeddogii  la 
teda  il  popolo  dell  avarile  de’. pubblicani-,  cadde  in  ani-, 
mo  di  fafcfarc  tutte  le  gabelle  . E vn.  Agr.  jpi.  L’  altro 
coll’  avanic  , e oltraggi  rubare  , e IVer$ognare  ogni  colà. 
Avannotto  . Nome  di  unte  te  feerie  de  pefer  fluviali  nati 
difrefeo.  Lat  pijtindut.  Gr.  , hwirun  . Buon.  Frer. 

z.  4.  zo.  Avannotti  vuol  dir  pcfd  d’  unguanno  , Che  vuol 
dir  , di  quell’  anno  . Cani.  Cam.  pool.  Ott.  ?8-  Qualunque 
colla  trappola  s’ ingegna  Trappolare  avannotti,  e pefcatcl- 
li.  F1r.nm.j07.  E gli  avannotti  ufeiti  fuor  dell' uova  Ven- 
gono a galla  fuggendo  Io  feuro  . 

V E Avannotto  dicefi  et  uomo  t che  non  abbia  ef/enarza  f 
Sempliciotto . Buon.  Fier.  a.  4.  za.  Fu  un  di  quei , che  i fem- 
pjiei  avannotti  Per  taverne  , per  bifche , e per  raddott»  A 
più  d'  un'  efea  traile  . 

Cc  a Atak- 
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AvaMTE»  La  fieffo , che  Avanti  avveri,  ed  ufafi per  lo  più  per 
Ugam  delia  ritma . Lat.  ante  . Gr.  «fi  . Dotti . taf.  j.  Quel 
Aorno  più  non  vi  leggemmo  avante  . Moet.  nov.  18.  10. 
Credendo  cufcuno  di  me  quello  , e più  , che  voi  poco 
avance  ne  credevate  . Pttr.  cap.  io.  Qui  lardo  , e piu  di 
ter  non  dico  avante.  Marcia.  4 9,  E tutte  fanne  Tue  ven- 
non  avante  . 

Avanti  • Innanzi  ; prePofizione  , che  ferve  al  terzo  , e al 
quarto  rafo  , e teiera  anche  al  fecondo  , e al  fefto  . Laf.  ante  , 
ai  ante . Gr.  «ri . Bocc.  nov.  7.  8.  Avanti  ora  di  mangiare 
pervenne  li  , dove  f Abate  era  , E nov.  ij.  ta.  Cammi- 
nando adunque  il  novello  Abate  ora  avanti , e ora  appref- 
fo  alla  fua  famiglia  ec.  gli  venne  nel,  cammino  prdfo  <li 
fe  veduto  A Idlaadro.  E fitte.  1.  E che  ciò,  che  t ho  con- 
tato fra  vero  , manifcrtaloti  il  fangue  mio  , Io  quale  per 
tante  ferite  puoi  vedere  avanci  da  te  Spandere  . E 4.  Poco 
avanti  da  fe  vide  le  ceneri  rimale  d'  Arila  flagello  di  Dio. 
E 7.  $87.  Andò  al  diletto,  ove  Giovarci  avanti  di  lui  era 
venuto  per  annunziarlo  . E apprtffo  : Due  fratelli  follmen- 
te nati  avanti  di  lei  lafdò  nel  fuo  partire. 

I.  F talora  avveri»,  e Vale  lo  fiefio  . Bete.  g.  1.  f.  1.  Chi 
alquanto  non  prende  di  tempo  avanti , non  par  , chfe  ben 
fi  perfia  provvedere  per  l'avvenire  . E nov.  ij.  6.  Or  -via , 
mettiti  avanti , io  ti  verrò  apprelTo . E nov.  16.  1.  E per- 
ciò , quantunque  gran  cofe  dette  ne  freno  avanti , io  in- 
tendo di  (accontarne  una  novella  non  meno  vera,  ciré  pic- 
cola . Dant.  htf.  sii  Perch’io  mi  modi,  e a lui  venni  rat- 
to , E i diavoli  fi'fècer  rutti  avanti . 

§.  II.  Avanti  , vale  Piumfio  . Laf.  polìui  . Gr.  (tino* . 
Bete.  nov.  13.  18.  Io  ho  diliberato  di  voler  te  avanti  , che 
alcun  altro  per  marito  . E nei'. -34.  id.  I!  condannò  nella 
feria  ec.  volendo  avanti  lenza  nipote  rimanere  , che  effer 
tenuto  Re  lènza  fède . 

III.  In  forza  tP  add.  per  Antecedente  , Anteriore  . Tdot. 
Avendo  il  giorno  avanti  celebrato  i facrinc)  di  fiacco  . 

i IV.  E Ree  la  tofa  avanti  , vate  Effer  vicina  al  nnthiader - 
fi  , Effrrt  a bum  termine  . Lat.  rem  effe'  in  attiralo  , in  car- 
dine . Gr.  «lpf«  . Boec.  nov.  9%.  14.  Se  tanto  foffe  la  colà 
•vanti  , che  altrimenti  effer  non  potelfe. 

V.  Non  e firn  da  ninna  tofa  più  avanti , vai:  Non  effer 
buono  ad  altro  . Lat.  rubli  alnd  foffe , ad  nihil  aliud  utilem 
eRe  . Gr.  fiatar,  wplr.  Bore.  nov.  aj.  4.  Vcggendo  lui  oc. 
da  muna  altra  cofa  effer  più  avanti , che  da  lapcr  divifarc 
un  mefcolato . 

§.  VI.  Sentire  avanti  , vale  Intendere  , e Sapere  afiai  .J_at. 
fetentid  excellerc  . Gr.  «fa  «òr  alar  . Bar.  nov.  ?.  4.  Tu  He 
favini mo , e nelle  cofe  d’  Iddio  fenti  molto  avanti. 

^ VII.  lenire  , e Tornare  fluttui  , vale  Sovvenire  , Torna- 
re tn ' memoria  . Laf.  venne  in  mèntrm  , fitte krrcrc  , fubtre  . 
Gr.  «Vffcto*  . Bocc.  nov.  3.  f.  Gli  venne  prellamcntc  avanti 
quello,  che  dir  doveffe  . Petr.  fon.  aji.  Tornami  avanti , 
s alcun  dolce  mai  Ebbe  il  cuor  trillo . 

V Vili.  Più  avanti  , vale  Più  oltre  . Lat.  ultenùt  . Gr. 
«fìrtpor  . Bocc.  IntroeL  a. -Non  voglio  perciò  , che  quello  di 
più  avanti  leggere  vi  fpaventi  . E 7.  E più  avanti  ancona 
ebbe  di  male.  E nov»  u.  8.  Come  colloro  ebbero  udito 
quello  . non  Infognò  più  avanti  . 

$.  Vili.  Trattando/!  di  favillare  AncLire  avanti , v ite  Se- 
guitare J ragionamento  . Lat.  progredì  fermane.  Gr.  vfnfiairur. 
Bocc.  nov.  id.  si.  Il  valente  uomo,  lenza  più  avanti  anda- 
re ec.  quello  raccontò  a Currado. 

AviNTlCH l’  . Avverò,  lnmmjthi  , Pumachè  . Lat.  sme- 
quam  . Gr.  «pie.  Bore.  nov.  1 6.  17.  E più  meli  durò,  avan- 
titW  di  ciò  munì  perfona  s accorgerle  : Dant.  Inf.  8.  Ed 
egli  a me  : avanuchè  ia  proda  Ti  fi  laici  veder  , tu  far»’ 
fazio . 

Ava  NT  1 cu  ARDII . Avanguardia , Antiguardia . Tanguar- 
dia  .Quella  farle  ordinata  drlf  e ferrilo»,  che ‘va  innanzi  a 
tutto  l corpo  della  battaglia  , Laf.  front  exerutùi  . Gr.  fióm- 
«tr  ri  epuri . Lev.  hi.  Pcrocch'  néri  mandrie  alquante  coor- 
ti per  lo  fodero , fanti  avanrigtMia  . 

A VA  N V E A A , e A panfera.  Pojli  amerbialm.  A rafia  , 
Com  ella  mene  . Lat.  cafu  . fortuiti . Gr.  rùy»  . Varchi  In. 
Un  facttatore  f che  non  s avelie  propollo  berzaelio  neffu- 
no  , ma  traeffe  a vanvera.  Moti.  Franz,  rim.  buri,  in  que- 
lle rime  a vanvera  dettate  . Tac.  Dav.  fior.  4.  ajp.  E fe- 
condo , che  cran  caldi  dal  vino , corrono  a combattere  al- 
la mpaztata , tirando  a vanvera  nd  buio . Alleg.  *4.  Non 
ufavano  1 vecchi  noftn  far  le  cofe  a vanvera. 

Avanzamento  . Aggrandhnento  , Li  avanzar fi  , Amm. 
/rar.  sp.  2.  4.  Alia  benavventurofi  avanzamenti  , fan*  niu* 
no  dubbio  Tempre  i proffirTuna  la  ’nvidia . Bui.  Pura.  1 1.  *. 

• Dell  eccellenza  , cioè  dell'  avanzamento  , perch’  10  avrei 
voluto  effer  tenuto,  eh'  io  avanzarti  ogn’uno. 

“VA  N Z ANTE  . Add.  CAr  avanza  . Avari.  72.  Li  dove  ì lo- 
ro difendenti  , per  la  virtù  avanzante  Tempre  chi  fegue 
lei , in  wocclfo  di  tempo  ebbero  grandiflimo  dato  . Lev. 
deci  ?.  Una  torre  mobile  avanzante  d’.  altezza  lutti  1 luo- 
ghi della  citta  . Cr.  4.5.1  Acciocché  per  quella  indurirla 
1 avanzarne  qualità  fi  temperi . 

Avanz  are  .In  alt.  figmf.  Mettere  in  avanzo , Aciuijlarc  , 
Acumulare  . Lat.  comparare  , rei tf  cumulare  , lucrar ì . lucri- 
Jacere  . Or.  utmnunr  . Bcce.  nov.  15.4.  In  pochi  anni  gran- 
dillima  qua  ritiri  di  darHn  avanzarono  . G\  l 7.  1 1 ».  *.  Co- 
mc  Don  Giamo  vide  , che  non  porca  niente  avanzare  in 
Calavra,  fi  parti . Fir.  Lue.  Orsù  io  adunque  picchierò  l’u- 
fc»q_  per  avanzar  tempo  . E altrove:  E avanza  tempo  . che 


» per 

egli  è tardi 
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$.1.  Per  Aggrandire  , A cere  fiere  . Lat.  ertollere  , antere . 
Gr.  ai%àntr  . C.  V.  1.  ip.  1.  Regnò  Meroveo  filo  figliuolo 
dieci  anni , e molto  avanzò  il  fuo  reame.  E cap. 42.  1.  Là 
cittade  cominciò  a crefccre,  c moltiplicare  , ec.  che  gl’  Im- 
peradon,  e 1 Senato  di  Roma  I'  avanzavano  a lor  podere. 
iXrar.  hft  4.  E quegli  a me  : 1'  ornata  nominanza  , Che 
di  Jor  fuor»  fu  nella  tua  vita  , Grazia  acquili!  nel  cicl  , 
chc^si  gli  avanza  • f 15.  Cupido  sì  , per  avanzar  gli  or- 
1*ttl  » Che  fu  f avere  , < qui  mi  min  in  borfa  . harod. 
Pirt.  Noi  ri  daremo  molte  ricchezze , e fignorle  di  molte 
genti , c diletteremo  la  tua  fama  , e avanzeremo  il  tuo 
nome,  c faremlo  gloriofb  . , 

> IL  Per  Trapir  (fare , Superare  , Vincere  . Lat.  fu  per. ere  , 
Vincere . Gr.  ùrtpRàiUur . Bocc.  nov.  8.  2.  Di  ricchezza  o^nt 
altro  avanzava  , che  Italico  foffe  . E nov.  16.  18.  E paren- 
do loro  motro  di  via  avere  gli  altri  avanzati  ec.  a pren- 
dere amurufo  piacere  1*  un  dell’  altro  incominciarono  . E 
nov.  Jl.  j.  Avendo  ella  di  molti  anni  avanzato  f atà  del 
dovere  avere  avuto  marito . £ nov.  47.  J.  Pietro  , che  gio- 
vane era  , c la  fanciulla  Umilmente  , avanzavano  nello 
andare  la  madre  di  lei  . £ g.  7.  p.  5.'  Acciocché  di  canto 
non  fortero  dagli  uccelli  avanzati  , cominciarono  a tanta- 
li . Ctwt.  hf.  14.  Eaccffeto  certe  grida  a guilà  di  caccia  . 
che  avanza  II  irò  il  punto  dcJ  fanciullo  . Tefi  Br.  t.  tf.  E 
ficcomc  1 uno  avanza  1 altro,  ed  ha  onranza  di  Hallo, co- 
si avanza  1 un  I altro  per  virtude . 

i III.  Avanzare  jer  Inviare  , Mandare  . Dant.  rim.  j. 
Canzonc  io  fo  , che  tu  girai  parlando  , A donne  affai  . 
quando  t avrò  avaozata. 

§.  IV.  In  fignif.  acuir,  paff.  Tenére  innanzi  acqui lìando  . 
Profittare  , Approdare , Aggrandir fi  . Lat.  firnf.eere  . dr.  «/»-' 
Bcttm  wc'v*,é-  ‘b-  In  più  pasti  andò,  in  niente  po- 
tendoli avanzare  . G.T.  11.  a.  Ben  fu  grande  imprendi- 
tor  di  cofe , per  avanzarli . Petr.  fon.  15.  Si  vcdietn  chiaro 
poi  , come  loventc  Per  le  cofe  dubbiofe  altri  s‘  avanza  . 
Ltv.M.  rurono'  più  adirati  contro  la  plebe,  ma  di  ciò  s'a- 
vanzarono più , eh’  crii  attempererò  loro  ira  in  alcuna  mi- 
ntcra.  Sagg.  nat.  cfp.  208.  Tant’  oltre  ei  s’  avanza  fui  veri- 
umile  di  tal  concetto. 

, ^ V.  Par  Pigliare  ardire  , Far  buono  animo,  Ineorag/tarfi. 
Lat.  autiere.  Gr.  rof-ufr.  Ftioc.  5.  275.  L"  animo  del f uomo 
a leguir  1 alte  cofc  fu  creato  , dunque  avanzarfi  , c non 
avvilirli  dee  . ’ r 

VI.  In  fignif.  neutr.  affel.  Soprabbondare  , Aver  più  eh' a 
fuRiaenza  . Lar.  redundare , fuperabimiJare  . Gr.  «Kurùfnr,. 
Bocc.  nov.  57.  8.  Jo  che  doveva  fare  , o debbo  di  quel,  che 
gli  avanza  l dcbbolo  io  gittare  a’  cani  ? Petr.  fon.  : 1.  Ma 
paotUiè  mi  manta  a forni*  f opra  , Alquanto  delle  fil» 
bcutdi'ifc , Ch  avanzato  a quel  mio  diletto  padre  . 

5-  VII*  Ber  Re  fióre  . Lat.  futertfie  . Gr.  ftomrat  . Petr. 
fon,  99  Né  fpcrq  , 1 dolci  dì  tornino  indietro  , Ma  pur 
di  male  in  peggio  quel  eh’  avanza  . £ ij*.  Ben  temo 
il  viver  breve  , che  n’  avanza  . Cairi.  Ma  conVicnfi  fa- 
re^m  molti  , e molt  anni  , e a me  n'  avanzano  oggiinai 

S-  Vili,  Diciamo  ht  proverbio  : Egli  ha  avanzato  i piè  fuat 
del  tetto  , dt  ibi  non  ha  meffo  nulla  in  avanzo  . Ccerh.  T fiali. 

ben  , che  tu  N’  hai  arrecato  I’  avanzo 
del  Lincci  , Lh  a capo  d’  anno  avanzava  i piedi  Fuora 
del  letto  . \ 

^ Av  A N z AT  ICC  IO  . Sufi.  La  piccola  , e peggicr  parte  di  q*rl . 
ih  avanza Rnnafugtk.  Iar.  reliquia  . Gr.  bue ,-mn,  , >.04  *- 
nr.  Boetz.  Tarch.  2.  4.  Quanti  penfi  tu  , che  fieno  quelli  , 
a qual»  parrebbe  di  toccare  il  citi  00!  dito  , fe  una  mini- 
ma parte  de  nmaiugli  , ed  avanzaticci  della  tua  fortuna 
tuccatlc  loro?  lat.  Dav.  f.  ^68.  Quello  avanzaticelo  porta- 
re fuga  in  cuore  , ferite  a tergo . 

S.  m imm  J Aid.  vmh.  U.  E benché  fi  chicmi 
fupernuo  , c avanzaticelo  , non  i però  fuperfluo,  nè  avan- 
za ec. 

Avanzato.  Add.  da  Avanzare,  hi. T.  q.zi.  E fruflrati  del- 
la loto  corrotta  intenzione  , mal  contenti  , e poco  avan- 
zati , li  tornarono  in  loro  paclc  ( etri  ion  poco  profitto  ) D. 
0«:  Crii.  leu.  16.  Sicché  io  'J  priego.  che  al  taldare  de’  ve- 
ltri conti  . vi  dovute  avanzato  ( qui  nel  fignif.  del  IV.  §-di 
Avanzare  ) Bum.  Fter.  1. 1.  ;.  Lacere  , e trite,  abbacinate, 
c manche  , Ed  alio  inondazioni  , Avanzate  , ed  ài  fuoco 
Membrane  , e cartapecore  infinite  . 

Avanzato*  e.  Che  avanza.  Fr.  Giord,  Pred.  R.  Fu  tro- 
vato nerie  fpdc  avanza  ture  della  moneta  per  utilità  pro- 
pia.  CrMuhett.a  Amar.  io*.  Nerone  fu  fatto  Impcradore , 
e nel  cominoa mento  del  fuo  imperiato  fu  molto  iriudiofo 
avanzatole  della  rcpoblica  ( qui  nel  figntfic.  deli  udì  Avan- 
zare . 

Avaniktole.  V.  A.  Add.  Soprabbondante  . Laf.  redtmdakt , 
afflumi . Gr. rró  . Ctud.  G.  Vcggendofi  d’intorno  for- 
nito di  tanto  potente  popolo  , ec.  di  tante  avjnzcvoh  ric- 
chezze 

Avanzo  . Il  Rimanerne , che  omtr  diciamo  il  Reftante  . Lat. 
rtltquum  . Gr.  garrii/  . Bore.  nov.  80. 19.  E per  l'avanzo  , ft 
più  preila  via  non  trovcrrò  ? impegnerò  tutte  quelle  mie 
aolc  . Petr.  fin.  ajj.  Che  1 avanzo  di  me  convicn’,  che 
rompa  b 

5.  L Per  Acquifio  , e Guadagno . Lat.  lucram  , compcndium. 
Gr.  KiMaf*.  M.T.9.  54.  Con  cerfb  foldo  limitato  da  poterli 
pillar  con  avanzo.  B0rr.mv.9H.  51.  Quali  flati  , qua' men- 
ti , quali  avanzi  avrebbou  latto  Gilippo  non  curar  di  per- 
dere 
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dere  i fuoi  parenti J Dura.  Pxrg.  ji.  E quali  agevolene  , © 
quali  avanzi  {'iella  fronte  degli  altri  fi  moliraro  f Caf.  tea. 
Tuo  padre  mi  ha  liberato  il  l'cgrctariato  , cioè  rimboriato 
de!  coìto  di'  elio  , di  ‘ avanzi  latti  in  quella  ragione  per 
mio  coaro. 

V 1 1.  D' avanzo . Pefio  avverbiali»,  vale  Più  del  giu  fio  , Più 
del  dovete , Di  fipnappiù  . Tur.  Dav.  ann." 94.  Uh  fari 
rf  avanza  aver  terminata  la  vita  al  fervigio  d un.  tanto 
principe  . Fir.  Trin.  z.  6.  E’  fari  ver  davanzo  , voce  di 
popol  , voce  del  signore . v.  ri  avanzo. 

V III.  Mettere  a avanzi  , termine  meraaantefio  , e vale 
Mettere  n conto  d Utili  . 

§.  IV.  In  maniera  proverò.  Patajf.  j.  Ecco  I’  avanzo  del 
eróflo  Ci«4ni . Ctcxh.  E/alt.  cr.  2. 1.  Io  veggo  ben , che  tu 
N’  ha'  arrecato  l'avanzo  del  Cibacca  , Che  a capo  d'anno 
avantava  i piedi  Fuori  del  letto  . Ed  oggi  in  modo  baffo , 
fi  dice  L'  emano  del  Gazzetta  , che  bruttava  il  fanno  di  Spa- 
gna per  far  la  cenere  morbida  ; modi , che  i afono  quando  fi 
vuole  e/primrre  , che  dove  alcuno  fi  credeva  avanzare  , 0 non 
ti  avanza  yo  ci  fcapita . 

Ava  a accio  . Peggiorai.  di  Avaro  . Lat  atariffi  mas  . G 1. 
gtXapyoptiraTof  . Fr.  Gtoid.  Era  uno  avaraccio  ingordo  , uà 
nui  li  trovava  brio,  Sem,  rim.  Andate  a dir  , eh' un  ava- 
raccio boia  Abbia*  le  belle  grazie,  ch'ha  collui.  Lofi. Pi «re. 
4.  4.  Creò'  egli  però , che  noi  ci  muoiatn  di  lame  , nulo* 
zone  avaraccio  l 

Avaramente  . Avverò,  Con  avarìzia . Lat.  avari  . avari- 
ter.  Gr.  *j>unvpert . Dìttam.  6.  8.  Che  nell'  agricoltura  a- 
vantnente  Aveva  iJ  fuo  cuor  iridio  . labe.  Amori  Per  te- 
nergli nel  tempo  , che  de*  venire  avaramente  , per  Spen- 
dergli largamente  a Tuo  luogo  , e tempo. 

• V Per  cupidamente,  lat.  avidi  . Gr.  piArr/totr  . Mrd,  arò. 
cr.  Schifi  viziofarocnrc  i corporali,  c iqpadapi  difonori  , c 
difideri  si  avaramente  gli  onori.  * . * 

Ava  utto.  Dim,  d Aitato.  Fir.  nati.  4.  228.  La  Tonia  di- 
fpntia  pur  di  contentarlo , ma  anzi  avaretta  , che  no , co- 
me le  donne  fono  , diflc  cc.  Geli.  Spen.'t.  4*  perchè  elfen-, 
do  ella  , come  fono  la  maggior  parte  delle  vedove  , un 
poco  avaretp  , c*  dubira  , come  ella  inrebdeflé  .clic,  egli 
• avelie  tolto  roo£lie  lenza  dota  , ella  non  fi  adirarti: , c non 
li  voltile  peravventura  anche  rimaritare . 

A V A R E z z A . V.  A.  Avarizia  . Lar.  avarili»  . Gr.  ftKap}uftm. 
Rim.  ant;  D.int.  da  ò faina.  8 ?.  Ch’  ha  pregio  d*  avarciza  , 
Qual  troppo  fua  ricchezza  Vuol  celare. 

Ava  tu' a . Termine  maciuarejco  . thè  ì la  computazione  , e lo 
fpartimento  del  danno  , che  fi  fa  nel  getto  della  nave  ■ Lat. 
fatica  eomiutatio.  M.V.L.  8}.  Per  urrà  vi  laccano  venire 
la  tpczicria  , e altre  mcrcatanzic  con  grò  colto  , e avarie, 
che  quando  ufavzoo  la  Tana . ' _ 

Avarissima  MENTE.  Avverò,  fiiperl.  di  Avaramente . Lai- 
avariai  mi  , Gr.  tiXerpyufù-runt . labe.  Siaùlit.  Avariifinumcn- 
te  fi  portano  in  gioventù  , avari llinumente  in  vctcbiliiv 
Fr.  Ciord,  l'red.  R.  Era  fuo  comune  trattare  avaritTimamen- 
te  tutti . Fffof.faog.  Vi  fole  va  partir  la  visi  avicdfmu- 
mc  ole'  con  grande  icandolo . 

Avarissimo.  Add.  fuperL  d Avaro  . Lat.  tttmifftms . Gr. 
mufryvpmT*vot  • Bo et.  nov.  25,  2.  Uomo  molto  ricco  , e fa- 
vio  , c avveduto  per  altro  , ma  ivariiltmo  lenza  moda . 
frane.  Satck.  nov,  57.  Parca  pRi  tapino  , che  fàftio  di  ca- 
npcchio  , era  fparuto  , ed  avariffimo. 

Avarizia  . Lat.  avvina  : Gr.  . Com.  Ltf.  7.  E‘ 

avarizia  ec.  la  infvnofc  efltemitk’di  liberalità } per  hi  qua- 
le oltre  ad  ogni  dovere  ingiur  tota  mente  lì  cLrltdera  falrrqi, 
o fi  tiene  quello  , che  l'uomo  pqlliede  . E Pur. $.  19.  Ava- 
rizia ì difoidìnato  amor  dt  pecunia  . Bue.  Inf.n.  Avanza 
17  pub  largamente  confiderà»  , e allora  fi  diffinifee  , co- 
me dice  TuHio  : Avanza  è tm moderalo  amor  di  avere  . 
Puotfi  confiderat  meno  largamente  , c allora  lì  può  ditti- 
ntre  , come  dtcC  Santo  Agmlino  cc.  Avarizia  non  i pure 
appetito  di  pecunia  , ma  d*  altezza  , e di  faenza  . Puolli 
itrettamenfc  confiderarc  , e allora  fi  diPfinìtcc  cosi . Avari- 
zia è im moderato  amore ‘d'aver  le  «ofe  di  fuori  foggiaceli- 
ti  alla  fortuna  . Ir. iti.  pece,  tn.it.  Avarizia  <5  amore  difbrdi- 
nato  della  roba  . ovvero  ricchezze 'temporali . Fior.  Viti.  A. 
Mon.  Avarizia  e con t radio  della  libcralui , cd  è fupcrchia 
capid iti  d’avere , c li  é io  acquisire  ingiurtamentc  , c in- 
giudo  ritener  quello  , che  fa  mellite  di  tendere  , cd  in  la- 
iviare  guafivc  le  cofe  , ch’egli  ha  . innanzi  eh' esilile  dia 
altrui  . Fihf  c.  S.  Avarizia  i continuo  difidcrio  im- 
modcraco  d’  avere , e renatiti  , prò  che  li  convenga  , di 
tenere  . E itppref h ■ L’avarizia  non  perdona  ni  a!  vecchio^ 
ni  al  giovane  : timi  gli  altri  vizj  ne’  vecchi  invecchiano  , 
Ma  l'avarizia  non  invecchia  . CW,  Ctnf.  Ogni  vìzio  in- 
vecchia colla  perfona  , ma  fola  l’avanzia  Tempre  ringiova- 
niice  , e nnftcfià  . Arma.  ant.  x6. 1.  8.  L’  avarizia  ni  per 
frutto  d’  avere  c beuavvcritioola  , e per  cupidità  d'  acqui- 
fiare  i mifcrilfima.  Bore.  ntv.  8j,  tj.  Bruno  , e Buffalmac- 
co ritnàfcr  contenti  d’aver  eoo  ingegni  faputo  fefcernir  l’a- 
varizia di  Calandrino  . Dnnt.  ìnf.  6.  Superbia  , invidu  , e 
avarizia  fcno  Le  tre  faviljc , ch'hanno  1 cuori  accefi.  Caf. 
Un,  E prima  ti  dico,  che  munì»  vizio  mi  (piacque  mai 
prò  , <be  P avarizia  . 

A v a K I Z Z A R E . Mettere  ad  effetto  f avarizia . Lat.  tiunitiaM 
erto  cere  . Cai».  Purg.  jp.  I.o  fornicatore  alcuna  volta  non 
fornica,  fé  uria  tu»  volta  il  mele  , ma  l' avaro  quali  con- 
tinuo avarizia. 

Ava  fio  . Bruttato  dii  ut»  delC  avarizia".  Lari  avara:  . Gr. 
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òPmtyufot . Albert.  11.  Dall’ avaro  neuno  bene  pub  lufcerc, 
perché  f avaro  nulla  fa  a diritto  , fc  non  quando  égli  (i 
muore  • Firn,  l'irt.  A.  Ala».  Itegli  è propriamente  avaro  , 
che  riijene  queljo  , che  è da  fpendoc  . fleer.  nov.  a.  p.  In- 
tanto tutti  avari , c cupidi  di  danari  gii  vide  , che  ec.  £ 
nov.  8.  7.  Pure  avendo  in  fc  , quantunque  avaro  folte  , al- 
cuna fa  vii!  uzza  di  gentilezza  . Amm.  ant.  G.  152.  All’  ava- 
ro non  rilla  cagione  di  negare  fcrvigio . Cavale.  FnittJing. 
Nulla  cofa  è prò  fcellerata,  che  l'avaro.  Dant.lnf.ie.  Gen- 
te avaoa  , invidio^  , e fuperba  . Par.  eanz.  o.  a,  L’  avaro 
zappador  fanne  riprende.  Quifi.Filof.C.S.  L avaro  è proa-  * 
to  a domandare , tardo  a dare , frontofo  a negare  ec.  del- 
f altrui  largo , del*  proprio  (cario  : vota  la  gola  per  crcfcer 
l’area  , artbttiglia  il  corpo  per  accrcfcer  guadagno  : la  ma- 
no ha  mtratta  a dare , diaria  a ricevere , a dare  chiara  , 
i ricevete  aperta  . * 

il.  Per  fi  mila.  Scarfo . Par.  fin.  4*.  E Gate  ornai  di  voi 
nctio  più  avaro  . Aere.  pr.  8.  La  quale  , dove  meno  era  da 
fona  ec  quivi  prò  avara  fu  di  fòltegno  . 

y.  In  maniera  proverò.  V impronto  vìnce  t ovetto  , di- 
cefi dt  ehi  per  importuniti  , 0 per  molto  pregare  ottiene  al - 
/runa  cofa  negata  . 

AvaKONACCIO  . Peggiorat.  et  Avarotte.  L*t. faduìus , for- 
dtdi  'avanti , di  iberni is  . Gr.  dnk/L'hpot . Fr.  Giord.  Prcd.  A. 
Crede  a no  , che  forte , come  veramente  era  , un  avaronac-, 
ciò  fordido  . 

AvaRONE  . Atmfrìt.  d Ayaro  . Lor.  Med.  And.  2.4.  Vedi  . 
fc  niega  d’aver  danari  l’avarooc.  Cerri. Sfidi. e*,  i.j.  C'èT 
diavolo,  che  tene  Porti  , a varane  .E  Dot.  2.  j.  Egli  ha 
paura  l’ avaron , che  io  Non  lo  richicgga  di  qualcofa  . 
Audace  . Add.  Couerar»  a Timido  ! Temerono  , Di  fovar- 
chio  ardire  . Far.  audax  , Gr.  arpie . Petr.  cap.  tj.  Dico 
Appio  audace  , e Carolo  , che  inulta  II  pelago  di  àn- 
gue . Dittam.  1.  12.  C^e  Teppe  molto  D'  ogni  faenza  , c 
lu  grande  , e audace  . C/rc.  Celi.  E però  liete  voi  audaci  , 
e non  forti . • 

$.  Per  Ardito  fimplicementf  . Lat.  audnu  . Gr.  tupaaKùt  . 
Boee.  nov.  1.  Forte  non  audaci  di  porgere  i preghi  noilri 
net  cofpettO  di  tanto  giudice  cc.  gli  porgiamo . ' U 

Audace  m e mt  e . Avverò.  Cm  audacia  . Lat.  avdcntcr  . 
Gr.  oorpto/ùf  . Boce.vif.i6.  In  nu  volato  d’  ara  rifulgente 
Trasformato,  difccodcre  v.d,  io  Cib  in  alta  , e ferrea  torre 
audacemente  In  grembo  a verginella  . Fir.  Un.  Don.  Pr. 
5ji.  Rifpondctc  loto  audacemente  quello,  che  io  ufo  di  di- 
re tutto  ’l  di  . E Af  145.  Taglia  audacemente  1 capo  al 
velcnofo  ferperite . 

A U D a C t A . Ajlrattù  dì  Andate  . Lat.  audacia  . Gr.  W >p*a  . 
G-  f/.  6.  8j.  *.  A quello  hai  tu  condotto  tt  , o me , t gli 
altri  , che  qui  fono,  per  li  tufi  audacia  , e luperbia  signo- 
ria . F 9.  94.  3.  Il  detto  M.  Marco  ebbe  tatara  andata  in 
fe , che  fece  chiedere  il  Re  Ruberto  di  combattere  con  lui 
a corpo  a corpo . 

Per  Semplici  ardire  . ^tv'audentia  . Gr.  3 àpoot  . G.  V. 

•.  al.  }.  Per  la  detta  peldtra  > e (confitta,  la  gente  del  Re 
Ruberto , e fuo  feguito  prefono  gran  vigore  , c audacia  , 
c quelli  d’  Alamanna  il  corltradio  . 

A u D a c 1 s s t M a M k N t f.  . SupcrL  d Audacemente  . I at.au- 
dentiffimP . G*.  Sapauha timo*.,  ùv.  dee.  j.  Te  , ogni  curi  au- 
dacilhmamcnK  incominciante  » mai  non  insannb  la  fortu- 
na . Berrà,  fior.  11.  ilo.  Cofiui  nel  meyo  de  nimici  auda- 
ciffimamente  fpinto  aveddolì  cc. 

Audacissimo  , Superi.  <u  Audace  . Lat.  audaci ffmus . Gr. 
SitfxrxMàmmi  . F{.  Gkrd.  Pred.  R.  Audacirtimi , C non  cu- 
ratiti fi  portano  alla  imprefa  peccami  noia  . Ar.  F tir.  14.  too. 
De’  duo  Pagani  fcnzA  pari  in  terra  Gli  audacilìimi  cor , le 
forze  dtreme  ec. 

A UDIENZA  • L’  udire  . Ijt.  nudino  . Gr.  àxpioon  . Guìd. 
G.  Allora  Priamo  sbigottirò  nella  audieoza  di  corali  no- 
velle . 

$."I.  Per  lo  fentimrtin  delf  udito.  Frane.  Barò.  44.7.  Ma 
non  aver  tp  forda  La  tua  audienza  , fc  la  còà  pefa  . 

§.  IL  Dare  Audjmza  , Affollare  , Udire  ; e dicefi  di  per- 
fette pubbliche  . 6%  K 11.  to.  5.  E affai  eri  brino  di  date 
audienza , e torto  fpediva . Fir.  dife.  an.  24.  Molti  giorni  fo- 
no , che  voftia  Altezza  cc.  oon  dà  audienza  a’  fuoi  foddir 

ri.  V.  DARE  AUDIENZA  i 

\.  III.  Avere  audienza  , vale  E fiere  affollato . 

IV.  Vaia  anche  Auditorio  ; t due  fi  Aver  beila , e gran- 
de audienza  , dì  thè  in  favellando  pubblicamente  abbia  avuta 
molti  afctltMori . , 

V V.  Dite  fi  ancora  del  luogo,  deve  fi  dà  audienza.  Bum. 
Pier.  2.  ?.  4.  DaH’  ampie  logge  , che  fanno  ringhila  Alle  . 
Certe  •atJdienze , cd  al  palazzo  . 

A U D l R 1 . V.  Li  Udire  , Sentire  , Rictvrre  il  fuetto  edf  aree- 
thk  . Lat  audire  . Gr.  dx ine.  Rim.  ant.  Maia».  140.  Ix  lo- 
de , e ’l  pregio  , e ’1  fenno  , e b valenza'  « Ch  aggio  fo- 
vente  audito  nominare.  E Rice.  Vari  142*  Or  aggio  audito» 
in  cfiQnartn»  ragione  . E Guìtt.  91.  Crederà  Dio  li  mici 
preghi  audeife . E 94-  E un  ri  autfivì  qual  co  diraggio  . E 
M.C in.  Da  parte  di  pierò  prego  ciafeuno,  Che  la  mia  pe- 
- 1»  , e lo  mio  tormento  aude  . Frane.  Barbe, 0.17.  E colui, 

che  noo  aude  , Quando  li  chet  lo  povera  il  denaro  . Fr. 
Ine.  T.  5.  2;.  45.  E balla  s’cf  ti  chiarirò,  pur  da  elfo,  Che 
la  fua  interna  voce  porti  àudirc . 

AtjDlTO.  V.  L.  Sufi.  Udito  i uno  de'  eimue  finti  menti . Lat . 

, auditm  . Gr.  àusi  . Guài.  G.  I quali  inficio  a oggi,  intene- 
Dicooó  gli  auditi  degli  uomini.  Serm.S.Agofi.  Dtftoiuu  per 
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vitb , per  Io  aulire , per  radorafo , per  le gpfl*,  « pa- 
lo tatto  . Aron.  47.  Se  la  villa  cc.  non  mi  fotte  veridica 
tcrtimonia  , 1'  «udito  non  mi  darebbe  fede  . 

Audito  . k.  L.  Acid-  da  Audi™  . Lat.  uuditut , Or  fisaStìi, 
fratte.  Parò.  1*7.  io.  Che  non  è cola  terrena  penftta,  Let- 
ta , audira , o trovata  . - 

Auditore  • *'•  L.  Colui , che  Ode  , Uditore  ..Lat.  auditor  . 
Gr.  à*»róc . Fior-  f.  Tramo.  i«.  Imperocché  pii  efcmpli  di 
tanti  uomini  alla  mente  de  divoti  auditivi  mettono  in 
contento  le  tranfitorie  dilezioni  . E 1 88.  E ’l  tempo , e 'I 
modo,  e la  condizione  digli  auditori,  e 1 Tuo  proprio  ef- 
fetto . 

E Auditore  fi  dia  a 1**1  Minifin  , eòe  rende  ragione , 
a con  fi p ha  ri  Prhttipe  in  materie  di  grazia  , 0 di  giuftizia  . 
Lat  maf  tjter  Ubeìlorum  fupplicum  . Vitti.  Mart.  lett.  17.  Voi 
fapctc  lo  flato , a l’ entrate  fuc  , dalle  quali  hanno  da  na- 
fcerc  le  fue  prowiftoni  alta  guerra,  lo  intrattenimento  de- 
sìi auditori  cc-  E «4.  Cfli  è ballato  fa  per  foto  , che  ha  da 
fcrvire  Volìr’  Eccellenza  e per  auditor  generale , e consul- 
tore della  tua  perfona  . Bem.  rim.  V auditor  non  h|  data 
fentenza  . 0 tua.  fior.  lib.9.  Rifpolìa  , la  quale  pfer  Tuo  co- 
f mandamento  fu  pronunziata  da  un  dottore  fuo  auditore  in 
' quella  fenrenza . 

Auditorio  . P.  L.  Sufi.  Luogo  , dove  fi  di  udienza  1 Att-' 
'derma , Udienza.  Lat.  auditorium  . Gr.  fiafnabiger . Ljbr.Of. 

• drv.  Entrando  con  molta  pompa  nell’ auditorio  co' tribuni, 
e co’  principali  , e maggiori  della  terra  . B<*gb.  Vtfc.  ita. 
440.  In  quello  fpazio  era  lecito  non  folamcnrc  a’  carecu- 
meni , ma  ancora  agl'  infedeli  mefcolatamcnte  entrare  , e 
fino  a certo  termine  vedere  le  cirimonie  , cd  udire  le  le- 
zioni , e le  predica  rioni  , onde  chiamarono  alcuni  quella 
parte  a ottono . . . 

Auditorio  , t Uditorio  , vàie  eziandio  Moltitudine  di  udi- 
tori . 

Auditorio.  Add.  che  ferve  Jet  udirò  . Lat.  auditarius  . 
Gr.  Jrxenior . labe,  cu r.  malati.  L' aria  palli  dentro  per  lo 
forame  auditorio  della  oreccbi|  , fino  1 toccare  lo  nervo 
auditorio . 

Ave.  V.  L.  e vale  Dio  ti  / alvi  . Biodo  di  /aiutare  alimi  , 
Lat.  ave  . Gr.  • Dani.  Purg.  io.  Giuralo  H farla  , che 
dieelte  ave  . E Par.  16.  Diflemi  da  quel  tfl  , che  fu  detto 
ave  Al  parto  , in  elve  mia  madre , cb-ì  qr  finta . S1  alle- 
viò di  me , ond’  era  grave  . Mbrg.  1.  *.  Quel  dì , che  Gab- 
bnel  tifo  ti  dille  ave  • A*.  Ette,  14.  87.  Pareva  Gabbriel  , 
che  diccflc  ave  . . 

A V EDUTA  . Poflo  avvertimi m.  Vedendo  . La t.videndo . Gr. 
#vw4 if  . C.  V.  7. 11.  ?.  Giucò  ad  un*  ora  a tre  fcacchieri 
co'  migliori  macttri  di  fiacchi  di  Firenze  , giucando  con 
due  a mente , e col  terzo  a veduta . 

A vedutg  f e oggi  più  comunemente  A vifla  , i termi- 
ne de'  mercatanti  nelle  ter  lettere  di  camho  , a diflinzicne 
del?  altro  termine  laro  A ufo  ; e dove  <j ve  fio  porta  fi gm fra- 
zione , thè  il  pagamento  dell»  fonema  comfrefa  mila  lettera 
debba  far  fi  eoi  rif petto  f e indugio  treferitto  tu  quella  piaz- 
za daif  ufi) , F altro  poi  tfpftme  , che  debba  pagar  fi  la  fiam- 
ma , e adempier fi  t ordine  della  lettera  , fùbtio  veduta  la 
me  de  fi  ma  lettera  . 

A vie  gente.  V.A.  Pcfio  avverbiali»,  vale  le  fleffo , thè 
A veduta  . A ih,  Mad.  18.  E immantinente  a veggente  di 
tutti  coloro  cc. 

Atei.  1 a . Spezie  iT'uael!»  . Moeg.  14.  j8.  Avelia  , c capifor- 
za , e spainola  . 

Avellana  . V.  L.  Nocc'mola  . Frutta  nota  . Lat.  "**  avet- 
, lana.  Qr. prrmUfuw . C r.  f.  j.  tir.  Dell’  avellane  , cioè  poc- 
cmoie  . , E num.  a.  L’  avellane  fon  calde  , c poco  fece  he  , 
e fon  piti  fredde  delle  noci  . E tap.  ^4.  1.  Fa  i fuo*  frutti 
(il /cteomero)  come  piccole  avellane,  1 quali  feminati,  na- 
fcono  . M.  Aldtbr.  La  foglia  piccola , che  dimora  intorno 
Favellane,  fi  è calda  , e lecca  . 

Avellano  . V.  L.  No temolo  . Albero  noto  . Lat.  roryltu . 
Gr.  xifUKot  . Amrt.  46.  Quivi, in  molte  verghe  furgeano 
avellani . Cr.  7.  5. 1,  Ne’ luoghi  caldi  f uliveto , e 1 fiche- 
to , e fclva  di  melagrani , ma  oc  freddi , e temperati  fa- 
vellane , le  mele'  cotogne  , c le  nefpok  . F min.  4.  Mi 
i ulivi , e i fichi , e 1 melagrani . e gli  avellani , e i me- 
cotogni . e i nefpoli  potranno  tlar  partiti  da  la.  in  fino 
in  ao.  piedi . - 

Av  ittm.  r.  L.  Svegline  , Sbarbare  . Lat.  avellere  . Gr. 
ùntavi*.  JPetr./un.;  14.  Cb‘  ogni  baffo  penfier  del  cuor  m’a- 
vu!fe.# 

Avello  . Luogo  , dove  fi  fepfelltftsmo  4 morti  , Sepoltura  . 

. Lat.  fcfuUura  , fepulcbrum  . Cr,  néfot  . Potx.  nov.  79,  J4,  A 
voi  fi  conviene  trovar  modo  , che  voi  fiarc  iufera  tn  fili 
primo  tonno  in  fu  uno  di  quegli  avelli  rilevati  ec.  Dune, 
taf.  9.  Che  tra  gii  avelli  fiamme  erano  fpajrte  . Quid,  C. 
Gli  fecero  reale  onore  t mettendolo  in  un  avello  di  mar- 
mo intagliato.. 

Ave  maria  , i AVEMMARIA  . Orazione  t che  fi  porgo 
alla  neflra  Donna  , la  guai  tomineia  ecjì . hot.  fai  Marie  an- 
gelica . Gr.  amabili < àyjOazi'  . Dant.  Par.  j.  Coli  parlom- 
mi , e poi  comincib  ave  Macia  -cantando  . Bete.  nov.  u.4. 
Ho  Tempre  avuto  io  cofkime  , cnmDimndo  . di  dir  Ja  . 
irittina  et.  un  parer  noftro  , e una  ave  maria  , quawio 
eleo  deli'  albergo  . Cr.  4.  ift.  4.  E quivi  tanto  fi  lato  , che 
fi  pollano  dir  due  Ave  marie  , « poi  fi  fccchino. 

5.  I.  Si  dite  arretra  Ar  e ■ nutria  a gite  tre  tacchi  di  tam- 
pona , che  fiumane  alt  alba  , a mezzo  di  , t a fora  , per  cm- 
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no  y thè  fi  /aiuti  ron  detta  0 razione  la  neflra  Dama  . Bere, 
nov.  79.  ?d.  Cofil  un  poco  dopo  f ave  qj^ria  pattai  allato 
al  cimitcrq  . Stgr.Jior.  C/rè.  1.  4.  Venuti  la  fera  , ftmpre 
F ave  maria  lo.  trovava  in  cafa  . Alleo.  87.  Quelli  dall’ una 
all’altra  ave  maria  Lafdan  pur  ripolare  il  debitore. 

$.  II.  E Ave  morie  fi  dicono  le  PaUtttoline  della  corona, 
minori  di  quelle , e he  fi  chiamano  Paterno [hi . 

Avena,.  Strumento  faflorale  da  fiato  . Lar.  avena  , rafia  nuct . 
Taff.Cer.7.6.  Ma  lon  , mentre  cita  piange  , i fimi  lamen- 
ti Roni  da  un  chiaro  tuon  , ch'a  lei  ne  viene , Che  fem- 
bra,  ed  è di  pai  forali  accenti  MtAo , c di  bofcheteccc  in- 
tuite avene  . Rue.  At>.  117.  Non  fuon  di  canne , o di  fot- 
ti] avena  , Ma  cclefte  armonia  di  moti  éterni  . 

Aetna  è altresì  una  fotta  di  biada  , Vena  . Laf.  avena. 
Gr.  fipàfsot . Libr.  aa.  malati.  Ufi  a palio  la  bollitura  di 
avena  . Ar.  Fur.  17.  cip.  E loglio  , c avena  h nafeer  tra’ 
grani  . t 

Av  t'NTA  RE..  V.  A.  Ventre  avanti  / Crefiere  . legnare  , Cr. 
Lat  -di fife  : convelle feere  . Gr.  ttJiHrai  . A gufi.  Vog!  tonfi 

feminam  in  grandi  fpaz>  , e con  grandi  mire  : aventano 
migliori  nel  renaccio  . < . 

Av  E «tato  . V.  A.  Add.  da  Aventare  . CrtfcMo , Allignato. 
Pallai.  D.  Meglio  aventato , le  fi  pongon  le  vermene  fuc 
barbate , 

Avente  • Add.  Che  ha  . Lat.  habens  . Or.  »x • Cr.  J.  7. 
J}.  Il  pane  poco  Tormentato,  non  avente  Tale,  2 non  ben 
cotto , vi  (coli  ti  crea  . E 10.14.1.  Pertiche  grandi  ec.  aven- 
ti nel  capo  fuperiorc  quattro  , o cinque  verghe  . E tap.  j *. 
6.  E Copra  loro  fi  tenga  un’  alTicclla  nel  mezzo  avente  un 
chfovo  ritorto.  Red.annct.Ditn.  ito.  Sonetti  di  Gillio  Lei- 
li  colla  coda  , aventi  diciaflctte  verfi  . 

A UENTUR  A . Poflo  awtrbialm.  A tafo  . Ar.  Fur.  z$.  ip. 

Pure  a andare  a ventura  eli*  G rnilc . 

A VERBO.  Poflo  avAfbial /«  flefjo  , che  A verbo  a verbo  . 
Lat.  ad  ver  bum  . Gr.  «vaili  atti  ènoir  . G.y,  ia.  1 1 2.  z.  Man- 
dò a!  Comune  di  Firenze  I’  infraferitta  lettera  , la  quale 
facemmo  vdgariztarc  a verbo  , eh’  era  in  latino  cc. 

A VERBO  ir  VERBO  . Pc-flo  awerbtalm.  A parola  per  pa- 
rola , Senza  mutar  ninna  parola . Lat.  ad  ver bum  . Gr.  tùm'11 
odi  reati* , G.  E li.  ip.  z.  Metteremo  appretto  a verbo  a 
verbo  la  detta  dichiarazione  . 

Due  fi  anche  Verbo  a verbo , e vate  lo  flefio  . G.}'.  n. 
a-  a 4.  La  quale  ( piflola  } in  quella  nnilra  òpera  ci  pare 
degno  di  mettere  in  nota  verbo  a verbo  , a perpetua  me- 
moria . 

Avere  . Verbo  , che  dinota  pe  Sedimento  di  cofa , ed  è fiens- 
plict , t coniugato  ; coniugalo  , 0 con  fe  mede  filmo  , 0 co  ver- 
bi et  attiva  terminazione  ne’  ler  preteriti  , e ne’  futuri  del 
fcgghmtivo,  e del  fi  infinito  , ed  ì anthe  coniugato  dagli  al- 
tri verbi-.  Lar.  habere . Gr.  . E di  efiò  , e degli  anti- 
chi verbi  difettivi  Aggio  , e Abbi , fi  darà  notizia  apprefio , 
e eolia  dùhatazione  agli  efempii  , e eolia  deflazione  delle 
maniere . • \ 

Avere.  Verbo , rè  varie  guife  u fato  ne / fevtim.  pefirlfiva  . 
Lat.  habere  . Gr.  ì%hi.  Bore.  nov.  7. 6- Il  quale  fi  crede , che 
fia  il  piii  ricco  pKlato  di  lue  entrare  , che  abbia  la  Chie- 
fa  di  Dio  dal  Papa  in  fuori . E nov.  54.  j.  Voi  non  f avrì 
da  mi  , donna  Brunetta  , voi  non  f avrì  da  mi  ( juì  F 
coniugato  alla  Lombarda  ) E nmi.  61.4.  Ordinò  con  una  Tua 
fante , che  Federigo  le  yenìife  a parlane  ad  un  luogo  mol- 
to bello,  che  il  detto  Gianni  avea  in  Camerata.  E nm.fi a. 
p.  Ho  nondimeno  provveduto , e trovato  modo  , ebe  noi 
avremo  del  pane  . E nuv.  76'.  ty.  Ma  che  n’  averti  , /ozio  , 
alla  buona  .(<  I avelline  fei  ì Nov.  ant.  1.  6.  Mettere  , que- 
lla pietra  , vale  la  migjiore  cittade  .che  voi  avete.  Dant. 
Par.  17.  Che  f animo  di  quel , eh’  ode,  non  pota  , Né  fer- 
ma fede  per  efcmpio  , eh'  aia  La  Tua  radice  incognita  , e 
nafeofa  ( «W  abbia  , per  fineoft  ) _ 

I.  Per  Tenere  , Pigliare  , Togliere.  Bore. nov.  14. 1 5.  Un 
lacco  sii  doualfc , e aveflefi  quella  catta  . 

IL  Per  Cm/eguire  . Lat -habert,  confequi . Gr.  fa irvpy fi- 
rn*. Bete.  nov.  18.17.  Darebbe  opera  a fare  , che  egli  il  tuo 
piacere  avrebbe . 

III.  Per  Sentir. fi  ■ Boec.nov.  67.7.  Che  averti  Anichi- 
no 1 Duolti  così  , eh’  io  ti  vinco  / E noti.  69.  17.  Or  che 
averti , che  fai  cotal  vifb  ? 

§.  IV,  Per  Reputare  , Stimare  . I.af . ducere  , ktiflimare  . 
Gr.  mdqur  • Boa.  nov . i.  jo.  Dicdcgli  la  fua  benedizione  , 
avendolo  per  fantilCmo  uomo  . E ncu.11.  11.  Martellino 
rif|xxidea  motteggiando  , quali  per  niente  «vette  quella 
preftira  . E nov.  sj.  }z.  Abbigli  prr  fratelli , «.per  amici  . 

A Vtf.  p-  Seguia  Fabrido  , che  gli  eccelfi  onori  Più  disiò  , 
che  pofièder  ricchezza , Avendo  quei  per  piò  cari , e mag- 
giori . Bufp.  nm.  Un  , eh’  io  non  ho  per  buon  , non  che 
«cr  finto . 

J,  V.  Per  Prorarciare  , Provvedere  . Neri-,  ant.  54.  z.  Che 
inò’  quella  gentil  donna  ? Ebbe  uno  cavallo  , e da’  Tuoi 
fanti  il  fece  vivo  feortieare . 

§.  Vi.  Avere,  vale  talora  Far  venire  a fe  , • alla  fua pre- 
ftma  i Avere  a fe . Nm.  ant.  1. 4.  Mandò  per  quello  Gre- 
co, cd  ebbelo  in  luc^o  frgr«o  ‘ E ncv.  6 j.  a.  Il  Re  co- 
minciò a ridere  , e incontanente  ebbe  uno  della  fua  fami- 
glia t e mandò  a fapere  della  contenzione  di  quetìi  due 
ciechi  . Frane.  Saecb.  nov.  pi.  Una  fera  ebbe  due  contadini, 
c presolli  fufiiwo  con  lui  . E nm.  p$.  L’  altro  dì  filli’  ora 
importa  fi  trovò  con  Nòddo  „ed  ebbono  Michele  Cini . 

> VIL  Abbo  , vale  lo  flefio  , che  Ho  , onde  abbicndo , ab- 
bica- 
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btente  , t fimili  , thè  oggi  non  fon  più  in  ufo  . Dant.  Jnf.  tf . 
E quanto  io  1'  abbo  in  grido  , mentre  io  vivo  Convicn  , 
che  nella  lingua  mia  lì  (cerna . E g i.  Se  io  averti  le  nme 
afprc  , e chiocce  cc.  Io  premerci  di  mio  conterrò  il  fuco 
Più  pienamente  ; ma  perch'  io  non  I'  abbo  cc.  Vit. Criji.D. 
Abbiendo  da  vivere  , c vefiimcnto  fecondo  la  convenevole 
uccellili  * e non  a lopcrchianza  . Vit.  Pini.  Strad.  Mentre 
Cb’  eri  efiliaco  , noi  abbia vamo  tribolazione  . G.  V.  7.  tot. 
1.  Abbiendo  minata  grande  otte  in  Tofcana  li  parti  di 
pancia  . 

• $.  Vili.  Aggio  è lo  fleffo  , che  ilo  , ma  nm  ha  je  non  le 
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imi  del  tempo  frefente  del  fubiuittnio  , e quella  della  fuma 
■fi ente  delC  indicativi . Oggidì  non  i più  in  ufo. 
'Petr.fon.19 .'  V'  aggio  proflerto  il  cuor,  ma  a voi  non  pia- 


ce Mirar  si  baffo . E Sz.  Perù , signor  mio  caro 
cura  , Che  fimilmcmc  non  avvegna  a voi  * 

Av  ERE.  Verbo  , in  vice  del  verbo  Effcre  . v.  Dep.  Decam.c. 
2?.  Bocc.  g.  \.f  io.  Ed  ebbevi  di  quegli, che  intender  vollo- 
no  alla  Melanefe  . E nov.  $ 4. 1 z.  Al  molìrar  del  guanto  ri- 
fpofe  , che  quivi  non  avea  falconi  al  prefente  , perchè 
guanto  v’averte  luogo.  G.K  t.44-1-  E portò  feco  del  vino, 
U quale  dagli  oltramontani  non  era  ufato,  nè  conofeiuto 
per  bere,  perocché  di  li  non  avea  mai  avuto  vino,  né  vi- 

5na  . Lrv.  Al  Tutti  furo  battuti  colle  verghe  , nel  mezzo 
ella  piazza  , ed  ebbono  agliata  la  iella  { ehi  : fu  loro  ta- 
gliata la  le/la} 

Av  ERE.  Verbo  , pefio  agolutamcnte  , e fona  il  fuflantivo  do- 
po di  fe  , riceve  drverfi  lignificati , fecondo , che  mo grano  gli 
tfrmyi  . Diar.  Afon.  J47.  Se  i minuti  avellerò  vinto  , ogni 
buon  cittadino , che  avelie  , farebbe  itaro  cacciato  di  cafa 
fua  ( ehi  , che  tofiedege  facilità  ) Boa.  nov.  18.  a».  Perché 
parte  parve  al  medico  avere  della  cagione  della  infermiti 
del  giovane  ( citi  aver  trovata , rinvenuta  , invefiigata  ) E 
nov.i9.-j.  Donna,  io  ho  avuto  da  lui , ch'egli  non  ci  può 
eflicr  di  qui  domane  C ròè  io  ho  avuto  trjvifo  ) Urbon.  E mi- 
randole 1 Ranchi , e erodili! mi  veggcndoli , ebbe  di  certo, 
lei  elfcr  gravida  . Lab.  85.  Donde  , che  tu  re  rabbi  , niu; 
na  cofa  te  n'  afeonderò  . G.  V.  la.  8j.  4.  E per  lettere  di 
nollri  cittadini  degni  di  fede,  eh’ erano  in  que’paefi.  s’ eb- 
be, come  a Sibilla  piovveno  grindiflìnu  quantità  di 


dicendoli  : lo  ho  a avere  , Tu  hai  a avere  , Quegli  ha  a avere. 
In  tal  locuzione  C ufo , per  iifuggire  f incontro  delle  vocali , ha 
introdotto  il  dire  anche  Aver  da  avere  , e fimtlmeme  in  tutu  le 
altre  perfine  , e tempi  : Tu  avevi  da  avere  , lo  avere'  da  ave- 
re re.  Bem.  rim.  E dare  agli  altri  per  aver  a avere  . E al- 
trove : Lardatevi  penfarc  a chi  ha  da,  avere  . 

Avere.  Verbo  , pofio  avanti  agli  infiniti  de'  verbi  eolia  parti- 
ceda  a , figlia  fona  del  verbo  Dovere  ; come  Avere  a fare  , 
Avere  a leggere  , Avere  a mangiare  cc.  e con  tal  forma  fi  ef pri- 
me Il  dover  fare  , Il  dover  leggere  , Il  dover  mangiare  te.  Cor. 
leu.  1.  18.  Non  parlavano  per  non  aver  a dar  conto  della 
loro  ignoranza  . 

Avere  . Verbo , precedente  agli  infiniti  et  altri  verbi  rolla  par- 
titella CHE,  come  Aber  che  fare  , Aver  ike  leggere  , Aver 
che  monetare  ec.  forma  locuzione  lignificante  Aver  cofe  da  fare, 
et fe  da  leggere  , cofe  da  mangiare  ec.  Fr.  Ghrd.  Pred.  R.  Era- 
no cotanto  poveri , che  gran  parte  del  tempo  non  ’aveano 
che  mangiare  . Guài.  lett.  Intendete  , che  non  vi  feti  Ili  , 
perché  non  ebbi  . che  fcrivcre . 

I.  Aver  che  fare  con  uno  . vale  aver  con  effo  lui  negozio  , 
intere  ge  . attinenza  , parentela  , et.  Caf.  leu.  Perche  'non 
avendo  Sua  Sig.  che  far  con  erto  noi  più  che  pochiifimo  , 
non  fi  dovila  pigliar  impaccio  di  voler  far  concludere  i no- 
llri  difegni  prima  , o poi . 

^ II-  Aver  (he  fare  con  alcuno  , 0 em  alcuna  , vale  Giacer 
carnalmente  . Lat.  rem  babert  cum  aliqua  . Guai.  G.  z.  Se  av- 
venirle , che  averterò  figliuolo  mafehio  , sì  lo  mandavano 
a coloro  , colli  quali  aveano  avuto  che  fare  . 

IH.  Non  aver  che  fare , EJfcrc  fchperato  . Lat.  ociofutji 

IV.  No»  aver  che  fare  , oa  fare  con  alcuna  cefo  , vale 
Efjcr  molto  differeirte  . Non  tjjcr  comparabile  . Bcrn.  rim.  Le 
non  hanno  a far  nulla  con  fe  pcfchc  . 

Avere  . Verbo  , poflo  avanti  agli  infiniti  de  verbi  colla  parti- 
cella da  , forma  urta  frafe  ; come  Aver  da  fare  , Aver  da 
leggere  , Aver  da  mangiare  , Aver  da  vivere  , Aver  da  man- 
tenerli , e vagliono  lo  /lego  , che  Aver  che  fare  , Aver  che  leg- 
gere , Aver  eoe  mangiare  , Aver  con  che  vivere  , Aver  con  thè 
mantenerli . Cor.  lett.  1.  28.  Facendo  le  vide  , che  avertimo 
da  fcrivcr  per  Roma. 


mini  . E 1 1.  a.  19.  É quello  io  autore  , per  (aperne  il  ve-  Avere.  Verbo  : fi  adopera  in  varie  forme , t fe  ne  eomtvngo- 
- j-  --  drverfe  maniere  agai  ufate  , e proprie  , ti  efprefi.ve  , di- 


to , ebbi  dall’Abate  di  Vallombrofa  uomo  rcligiofo  , e de- 
gno di  fede , che  difaminando  l’ ebbe  dal  detto  fuo  Romi- 
to ( in  quefh  quattro  efempj  , vale  Intendere  , Sapere  ) 
Avere.  Verbi  affiliare  , per  fui  proprietà  coniugato  co'  Verbi 
S attiva  terminazione  , tanto  di  fignific.  alt.  quanto  di  neutr. 
fi, itcnera  al  mancamento  delle  voci  de’  loro  tempi  , e fanne  la 
fiir mozione  , forza  alterare  niente  il  fignifie.  del  verbo , col  qual 
fi  coniuga  . Bocc.  nov.  19. 4.  Né  s’  era  ancora  potuto  trovar 
medico  ec.  che  di  ciò  1'  aveife  potuto  eucrire  , ma  tutti 
1'  avevano  peggiorato  . E nov.  69.  19.  E ho!»  buona  pez- 
za taciuto  per  non  fartene  noia  . E nov.  94.  1 2.  Io  mi  ri- 
cordo avere  una  volta  intefo , in  Perda  dfcrc  , fecondo  il 
mio  iudicio  , una  piacevole  ulanza  . Petr.  fon.  ut.  E vidi 

I n,,,1  J,™'  I„mi  r k»  C, Ita  TT.ÌIU  .rrtlt. 


chiarate  ài  buona  parte  fatto  le  loro  voti  principali  : pure  fi  da- 
rà qui  cenno  dì  alcune , oltre  alle  efprege  ai  fopra  ; in  farle 
delle  quali  il  verbo  Avere  par  , che  tigli  la  fona  del  verbo  Ef- 
fere  , 0 di  altri  verbi  , come  Jopra  fi  dice  . 

Aver  b ui’a.  Tenere  autorità  . Lat.  poteflatem  habert.  Gr. 
tonfiti  •X*‘*  - 

§.  Avere  in  balla  , vale  Avere  in  fuo  potere  . Bore.  eanz.  6. 
1.  A Quel,  che  nacque  per  la  morte  mia  ec.  Prefa  mi  de- 
lti, ca  hammi  in  fua  balla . Dant.  rim.  jo.  La  fua  venuta 
mi  farchbe  danno  , S1  ella  venilfe  firma  compagnia  De' 
medi  del  signor,  che  m’  ha  in  bada.  Petr.  canz.  jp.  a.  Ha’ 
tu  il  freno  in  balia  de’  pender  tuoi. 


ìagrìmar  que*  duo'  bei  lumi,  Che  han  fatto  mijle  volte  in-  Aver  buon  mercato,  e a boom  mercato 
*'  ' ' n‘  “ Aver  (becchi  fia  con  poco  a fio  . Lat.  viti  aliquid  comparare  . 


vtdia  al  sòie  . Cavale - Med.  cuor.  Poi  eh’  io  m monaco  , 
mi  ab’io  faputo  vincere , che  mai  cc.  Tef.  Br.  1.  ».  Per  di- 
mo  trare  le  tre  diverfe  nature  , eh’  io  abbo  divifatc  . Va. 
Cri  fi.  E (late  ficuramentc , imperciocché  io  abbo  vinto  il 
mondo  . E apprego  : Abbiendo  Mertcr  Gicsò  compiuti  li 
Ve nti nov’  anni . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Andò  coll’  armi  de  pa- 


Gr.  àJrtKui  vjif  Sai  . 

Aver  c apri  oc  io  . v.  capriccio  $.  II. 

AVER  certezza.  Eger  certo  .Lat.  certum  ege  , prò  cer- 
to balere  . Potr.  canz.  26.  6.  E più  certezza  averne  fora  il 
peggio 


fiori,  con  uoa'rombola  folamentc,ed  ebbe»  morto  coltui.  Aver  cervello..  E ger  uomo  firv'10 , e dì  giudizio  . Bem. 
■*— * ,-J'  • - — f-—  :• o: — r.  r/m.  Che  i lavoratori  Starcbbon  ben,  s'««li  aveflìn  cervel- 

lo . Caf.  Ita.  Nel  numera  de’  quali  è Sandrino  , che  ha 
manco  cervello , che  mula  , o cavallo , che  ri  fu  . 
Aver  colpa  - E fiere  in  colpa.  Lat.  in  culpd  ege , cui  pa- 
ri . Gr.  t'r  airi a tlrtu  . G.  V.  tz.iti.  7.  Altri  dilfono  t 
che  non  era  tradimento  a tradire  il  traditore , fe  colpa  vi 
ebbe . 

Aver  commissione  . Tener  ordine  . Laf.  jnfium  ha- 
bert . Gr.  ùraMr»  *x»r  • Rem.  Ori.  j.  7.  54.  Aveano  ì 
fcrvidor  commulionc  , Nuove  non  portar  mai  trifie  , nè 

...  T buone . 

prc  avuto  in  collume  camminando  dì  dire  la  mattina  , Aver  credito,  v.  credito  §.  V. 

1 “ — 1_  J — Aver  cuore  . Tener  vigore  , animo  . Lai.  vim  habere . Gr. 

tapfnr . Segn.  Pred . ».  O che  egli  non  abbia  cuore  di  ven- 
dicarne 1’  oiffefe . v.  cuore  V XVI.  c XVII. 


Dant.  Inf.  t.  Poich’  ebbi  ripofato  il  corpo  lalfo  , Riprefi  VÌA 
per  la  piaggi*  diferra  . T ratt.  Giamb.  E quando  hei  cosi 
detto  , mi  levai  ritto  in  piedi  , de!  renebrofo  luogo  pen- 
fando . E appreffo  : E quando  hei  aliai  cercato  , e veduto, 
e di'igcntcmcntc  confiacrato  , si  mi  moife  il  cuor  mio  a 
pictade  ( ciot  : ebbi  , per  fincope , modo  antico  ) 

A V RE-  Verbo  , taira  coni'tgj  fe  me  de  fimo  . Bore.  Introd.  27. 
Olrrc  a cento  malia  creature  umane  , fi  crede  per  certo  , 
dentro  alle  mura  della  città  di  Firenze  clfcrc  fiati  di  vita 
tolti,  che  forte  an»  l'accidente  mortifero  non  fi  fariaelli- 
mato  tanti  avervene  dentro  avuti . E nov.  1 2.  4.  Ho  (em- 
pir avuto  in  collume  camminando  dì  dire  la  mattina  , 
quando  efeo  dell'  albergo  , un  pater  noitro  , cd  una  ave 
maria  . E tua>.  61.  8.  Egli  è la  fantafilm  , della  quale  ho 
avuta  a quelle  notti  la  maggior  paura  , che  mai  s averte . 
E nev.q6.ig.  Chi  avuto  ai'rà  il  porco  , non  potrà  mandar 
giù  la  galla  . E rum.  1 5.  Io  1’  aveva  per  lo  certo  tutta- 
via f che  tu  te  I’  avevi  avuto  tu  . Lèv.  M.  E la  ’nvidia, 
eh’  10  avrei  avuta  di  continuare  il  magilìnto  , fia  appic- 
colita. 


Aver  discrizione.  Procedere  con  difaetezza  .Litaquum 
habere  . Gr.  tv« nui<  . 

Aver  divozione  in  alcuno.  Eger  diveto , Creder- 
gli . Bocc.  nov.  1.  1 j.  Nel  quale  rutti  i cittadini  grandifli- 

_ ma , e fpeiial  divozione  aveano. 

Avere.  Verbo  , ì coniugato  ancor  pafiwamente , Bocc.  pr.  g SI  Avere  a Capitale.  Far  capitale  , 0 filma  . D.  Ciò: 
perchè  più  utilità  vi  farà  , e sì  ancora  , perché  vi  fia  più  Celi.  lett.  ij.  Se  colui  , che  ci  manda  , non  ci  riputarte 
caro  avuto . vililfimc  , non  a cosi  vili  uomini  ci  manderebbe  : fe  ci 

Avere  . Verbo  . ufato  in  alarne  fui  particolari  voci  , forma  avtìle  punto  a capitale,  non  cosi  agevolmente  ci  partireb- 

alcunc  maniere  ni  dire  , come  : Ne  hai  ne  hai  , che  nel  fot  del  be  da  le  . 

giuoco  fi  dice  al  compagno  ; e vale  Noi  fiam  del  pari , che  Avere  AOIO.  Tener  comodità  . Lat.  opfxntunitatem  habere  . 
anche  fi  direbbe  , Ne  fa  , ne  fa  , o pure  : Tu  ne  hai  molli , noi  Gr.  tUuoipiur  •x»’’-  Guid.  G.  jo.  Le  quali  tutte  li  Greci  oc- 

danari , 0 fimiti  . Patag.  1.  Ne  hai  nc  hai  pilorci  con  mai-  capano  cc.  avendone  grande  agio. 

tana  . Vanii.  Emi.  afa.  Vuol  dire  , che  ella  è nc  fa  , ne  Averea  GOVERNO  . Governare  . Frane.  Sacch.  nov.  aia. 
6 , o volete  come  dice  il  Pataffio  , ne  ha» , ne  hai , o co-  Sarto  egli  medefimo  cc.  chi  fono  , o da  che  fono  li  più  , 

me  fi  parla  volgarmente,  la  tonfa  del  Vallerà.  che  hanno  a governo  li  fuoi  Templi  . 

Avere.  Verbo  , ufato  innanzi  alf  infinito  del  medefimo  verbo  Avere  al  SOLE.  Pogedcr  beni  /labili  . Lat.  berta  immobi- 


Avrrr  colla  particella  a , come  per  ragione  et  tfemplo  , Avere 
a avere  , creditore , Dover  ricevere  ; fi  cojlruifce  in 

ogni  fua  parte  m tal  manìlra  , e manticn.-  fimi I figntficann  , 


lia  pofiulere  . Gr.  òp  i x**r  . Troll,  fegr.  rafi  dona.  Vanno 
boriolc  di  avere  molti  beni  al  Sole  . Ccm.  Munteli.  E‘  non 
ha  tanto  al  Sol  , che  Vaglia  un  grotto  . 


Avere 
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Avere  a schifo  . Naufeare . v.  schifo  i III. 
Avere  a STOMACO  . Lo  Jìeffo  , thè  avere  a fihtfo. 
Avere  DI  checche'  sia  . Partecipante  . Ut.  alicu/ut 
tei  fariicifem  effe  . Gr.  ti  Tirai  1%*'  ■ Buon.  Fier.  Introd.  i. 
Dunque  di’  avea  del  Satiro  coJlei  ì E i.  i.  4.  Io  vo’  ve- 
dere Di  dargli  nell’  umore , e dire  il  vero  , Ch’  egli  ha 
del  galantuom  . E aff  retto  : Che  tosi  pazzo  ha  pur  tan- 
to del  favio  , Che  ’l  ttcn  tempre  {vegliato  al  proprio 
fcampo  . 

Avere  II  torto.  Contrario  di  Aver  ragione  . Ut.  ma- 
lata  caufam  Libere  . Gr.  naxìr  aìziur  i%*i  . Libr.  Son.  66. 
Non  ho  peri»  sì  (udite  le  tempie , Che  chi  non  me  lo  dà, 
non  abbia  il  torto  . Morg.  Maxime  Orlando,  ch’egli  avreb- 
be il  torto . 

Avere  in  ira.  Portare  odio , Avere  /degno  . Ut.  infenfum 
effe  . Gr.  JY  ipyit  «£“»■  Doni.  Purg.  j.  Quel  da  Eili  j fc 
far  , che  m'  avea  in  ira . 

Avere  in  PETTO  • Tenere  , Con/eruart  nella  menu  , nel 
Petto  et.  Ut.  in  animo , m fonare  balere  . Sega.  Pud. }.  Qua- 
lunque fieno  gli  (degni  . che  avete  in  petto. 

fe  I.  Avere  in  fetta  , diufi  anche  del  tenere  celata  alcuna  ri- 
fchczione  già  pre/a. 

VII.  Avere  in  petto  i Cardinali  , fi  dite  , quando  il  Pafa 
/offende  la  pubblicazione  et  alcuno  già  de  lionato  . 

Avere  in  PRONTO.  Tenete  a /un.  difp'ofiuone  , e firmfre 
pronto  . Ut.  in  prom f tu  ha  bere  . Gr.  Iraq u:>  *>«»>.  Amm.  ant. 
p.  5.  6.  Suole  fare  piò  prò  , fc  tu  abbi  pochi  detti  di  fa- 
pienti  in  pronto  . Fir.  A/.  174.  E fé  per  dHgnzia  egli  non 
avdfc  cosi  in  pronto  la  moneta  , ncituno  lo  [aiterebbe  fi- 
nir di  morire . 

Avere  SCORNO.  Riportar  di/onore  . Ut.  frehmm  haber r . 
Gr.  ó/ioTji  Pctr.  eanz.  11.  1.  Mai  non  vo’  più  cantar, 

corri  io  foleva  , Ch’  altrui  non  m’  intendeva  , orni’  ebbi 
feorno . 

§.  E Avere  a /conta  , vale  Di/f rezzare  , Abbonire  . fine. 
Mari.  rtm.  so.  O felici  animai  , ch'avete  a feorno  U chia- 
re?.;» del  giorno . 

Aver  faccia  • Tenere  apparenza  . Ut.  /rteiem  habere . 
Gr.  Tp.crrr»  , fai. cerai  . Dant.  In/.  16.  Sempre  a quel 
ver  , che  ha  (accia  di  menzogna  De’  1’  uom  chiuder  le 
labbra . 

§.  Aver  faccia  , vale  anele  Aver  t ardire  , Aver  la  sfaccia- 
taggine ec.  T ac.  Dav.  arm.  ij.  1 za.  Pure  ai  dare  il  coman- 
damento a Seneca  , non  ebbe  faccia,  nè  voce. 

Aver  fiato  ■ Aver  /orza  . Sagg.  nat.  e/f.  64.  Nè  ha  fia- 
to , che  vaglia  a foiìcncr  1’  argento  a quell’  altcz»  mede- 
lima  . 

Aver  in  grazia  • Con/ervare  in  grazia  . Ca/.  leu.  U 
fupplico , che  fi  degni  avermi  in  fiu  grazia  . 

Aver  la  Caccia.  E fiere  rmcetfo.  Burcb.  1.46.  Le  mol- 
li , e la  paletta  ebbon  la  caccia . 

Averla  con  uno  . E fiere  adirato  con  lui  . Ut.  mfenfnm% 
rraium  effe.  Gr.  ixffpùr  «>*■'  . Ber n.  Ori.  1.  4.  ij.  Egli  è 
venuto  in  Spagna  un  SatanalTo  ec.  Crillianì  , c Sara- 
cin  gli  fon  tute’  uno  , Halla  con  noi  , con  Carlo  , e con 
ognuno  . 

Aver  l’  amore  d*  uno.  Cmfeguire  t amor  d uno , Ef- 
fert  amato  . Bue.  nov.  81.  5.  Madonna  Frincrfca  ti  manda 
dicendo , che  ora  i venuto  il  tempo,  che  tu  puoi  avere  il 
fuo  amore  , il  quale  tu  hai  coranto  Jcfidcrato  . 

Aver  LA  parola  . Aver  licenza . Frane.  Sacch.  nov.  107. 
Buccio  avendo  bifogno  d’c^cre  a cala,  ebbe  la  parola  dal- 
T officiale  della  guardia  . 

Aver  l’  assoluzione  . E fiere  afiduto  . Ut.  a peeeatif 
ab/ehi , ab/olutionem  con/equi  . Gr.  *tokC*Bm  . G.V.  1 a.  60. 
4.  Mandò  al  Papa  , pregandolo  l’ afidi  vede  del  filamento, 
eh’  avea  fimo  dei  non  partirli  , fe  non  avelie  il  cafteilo  , 
ed  ebbe  I’  alfoluzionc  del  Papa  . 

Aver  lastretta.  E fiere  affretto  . 0 Pretto . Ut.  Pre- 
mi , c enfi  tingi . Bern.  Ori.  z.  ij.  zj.  Chi  non  fu  preffo  a 
fiaccar  le  tanaglie  , Io  dico  a fi.  torre  il  cavo  , ebbe  la 
firctta . 

h.  Aver  la  ffreUa  , fi  dice  anche  del  pano  , del?  uva  , e fil- 
mili , quando  è impedita  la  loto  maturità  . 

A VFR  L*  OCCHIO.  RiguanLirt  attentamente , Star  con  av- 
vertenza . Lat.  attendere  , c avere  . Gr.  fvA*m&v  . Fir.  Af. 
178.  Purché  fu  ti  ricordi  , che  egli  fi  vuole  aver  1’  occhio 
agli  emuli  tuoi. 

§.  Aver  f occhio  , vale  altresì  Con  fi  derare  . Segn.  per.  1. 14. 
Nondimeno  avendo  i'  occhio  all*  obbligo,  eh'  ella  ha  colla 
corona  di  Francia,  è deliberata  di  non  darvi  danari  da  pa- 
gare le  Rcnti  . 

Aver  luogo  . Effe r nece [fario , Tener  puffo  . Ut.  locum 
habere  , parici  Libere  . Gr.  ròrtr  i^i.  flore,  nov.  {4.  il.  Ri- 
fpofe  , che  quivi  non  avea  falconi  al  prefente  , perchè 
guanto  v’  avelie  luogo  . Buon.  Fier.  t.  4. 10.  Anche  ne’  gra- 
vi mali  Una  invecchiata  ulama  ha  coiai  luogo  , Che  ’l 
djlufato  ben  fpelfo  1’  aborre  . 

Aver  mal  talento.  Tener  cattiva  intenzione  . Ut.  in- 
fen/um  effe . Gr.  ijfflpi*  ^Xfu>‘  E>in.  Camp.  Quegli , che  avean 
mal  talfnto  ec. 

Aver  mente  a checche'  sia.  Stana  attento , Farvi 
confida oziane  . Ut.  curam  habere.  Gr.  ò*qó>,rua  ij-in.  Bern. 
Ori.  1.  4.  18.  Sendo  quel  Re  vicin  nofiru , e parente  , Bi- 
fogna  , che  gli  abbiam  molto  ben  mente . 

Aver  misericordia.  Ufjn  mifmcordia . Lat.  nù/etcri. 
Gr.  «Ani r . Boa.  nov.  x.  $9-  Per  avventura  Iddio  ebbe  mi- 
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fericordia  di  lui  , e nel  fuo  regno  il  ricevette. 

Aver  obbligo.  E fier  obbligato . Ut.  debere  . Gr.  òfiÌKHr. 
Ar.  Far.  p.  Sa.  Bireno  al  Conte  con  parole  grate  , Motìra 
conofeer  l’ obbligo  , che  gli  bave  . E Sat.  f.  Obbligo  gli  ho 
del  buon  voler  più  , ch’io  Mi  contenti  del  dono , il  qua- 
le è grande  . Bemb.  lett.  1.  Dico  , che  tutti  i letterati  uo- 
mini gli  hanno  ad  avere  un  grand’  obbligo  . Ca/.  leu.  ?8. 
Della  quale  io  arò  a V.S.  Illuitrils.  maggior  obbligo  , che 
di  tutte  le  altre  . 

Av  ER  PEGNO  . Aver  in  pegno  , Tener  ficurtà  . Ut.  pignori 
habere  . Gr.  ìri^wwr  . Bern.  Ori.  j.  11.  17.  A fervir  ti 
verrei  , che  nc  (ci  degno  , Quanto  più  ora  avendomi  tu 
4 PCS™- 

AverpfR  male.  Aver  difi  tacere  , Sentir  contro  a voglia  » 
Ut.  indignati,  Gr.  ìfirzrn tir.  Bern.  Òri.  t.  }.  ip.  Bcncfi  ca- 
duto poi  quel!'  animale  , Lo  molhallc  d'  aver  molto  per 
male , ec. 

A V EK  PER  NULLA.  Non  iffimar  nulla  , Dtf prezzare  . Ut. 
fioca  facete  . Gr.  lèrtgppamr . Fiamm.  1.  io.  Io  brievemente 
aveva  il  mondo  per  nulla. 

Ave r pietà’  . Ujar  pietà  . Lat.  pietatem  habere  , mi/ereri  . 

Gr.  ìkuìi.  Vin.  Co mp.  I villani  non  avevano  pietà . 

Av  Et  RAGIONE.  F fiere  afiffito  dalla  ragione  . Lar.  fonano 
cau/im  habere . Gr.  uaxòr  myint  ùfmri^oBo*  . flore,  nov.  57. 
Quali  ad  una  voce  tutti  gridarono , Ja  donna  aver  ragio- 
ne . 

Aver  socco r so  . Effrr  foccorfo  . Ut.  auxtlium  , «turila* 
habere  . Gr.  fZwtùe. 

Av  ER  SOLDO  . Tifar  la  paga  ; e dicefi  fartitolarmente  della 
milizia  ■Lai.  fli perniai  murre  , meren . Gr.  fitàtrctSm  . Din. 

Comp.  Mandò  affai  gente  per  lo  perdono , e per  aver  fol- 
do , 

Aver  SULLE  corna.  Modo  baffo  : Odiare . Ut.  odio  ba- 
vere . Gr.  itfpi*  Bern.  Ori.  1.  zo.  jj.  Non  era  al 

mondo  coppia  di  peritine , Che  falle  corna  avdfc  più  Ri- 
naldo. 

Aver  VOCE.  Correr  fama  , E fier  opinione . Ut.  famam  ha- 
«rre , cenfcri . Gr.  9*ftirr  Eìant.  Inf.^j.  Che  fe’l  Con» 
vr  *v*v*  vfcc  D’  aver  tradita  te  , a le  cafialla , 

Non  dovei  tu  i figliuoi  porre  a tal  croce. 

§.  I.  Aver  voce, vale  Aver  voto.  Ut.  jus  Jufiragii  habere.  Gr. 
Itxaiar  -Upz^fiiai  ijjw.  Toc.  Dav.  ann.  i*.  178.  Potere  t Pi- 
an, che  hanno  voce  in  Senato,  proporre  quanto  vogliono. 

> 1 1.  Aver  voce  in  Capitolo  , fi  dice  de  i Rehgiofi  , che 
hanno  wee  ne'  loro  Capiteli  . Ut.  fuffragii  [ut  habere  . 

§.  III.  E figuratam.  vale  Avere  autorità  . Ciech.  E/alt.er. 
4-  4*  Avete  voi  , Mefier  , voce  in  capitolo  I 
Avere.  Verbo  , fi  precede  a'  nomi  , poffi  jenta  articolo  , e che 
non  vi  fi  /aggiunga  altro  verbo  , j rende  la  fignificanza  dal  no- 
me . che  il  fogne . e ne  ef prime  t azione  , eh  che  il  nome  dino- 
ta * effenza  , e la  fuflanza  : varia  ben  talora  la  forma  della 
coflruzione  . Per  maggior  notizia  di  che , bene  hi  più  parte  di 
fimdt  locuzioni  / piegate  fiano  alle  lor  voci  , pur  qui  appnff» 
fe  ne  noteranno  alcune  più  frequenti  nell  ufo. 

Av  E R BISOGNO.  Aobifogructe  . Ut.  opus  habere  . Gr.  Sur. 
Boec.  nov.  $4.  8.  Fece  una  grandiffima  , c_  bella  nave  nel 
porto  di  Cartagine  apprettane  , e fornirla  di  ciò  , che  bilo- 
gno  avea  . 

Aver  caro.  Gradire  . Ut.  amore  , gratum  habere . Gr.  fl- 
x»%x.nr.  Bue.  nov.  ;ó.  zo.  Figliuola  mia  , io  averci  avuto 
molto  più  caro  , che  tu  avelli  avuto  tal  marito  , quale  a 
tc,  fecondo  il  parer  mio,  fi  con  venia  . Dant.  Far.  8.  Gra- 
to m’  è più  , e anche  quello  ho  caro  . Bern.  Ori.  1.  ?•  14. 
E che  debbe  aver  car  , quanto  più  gente  Lo  va  a trovar, 
fendo  favio  , e valente. 

Aver  compassione.  Compatire.  Ut.  igno/cert , mi/e- 
reri . Gr . itaùr.  Bocc.fr.  1.  Umana  cola  è aver  conipiffioo 
degli  affittii  . E nov.  j8.  1 1.  U Satveltra  , avendo  un  po- 
co compaifion  di  lui  , colle  condizioni  date  da  lui  il  con- 
cedette . 

Aver  CONFUSIONE  • Confonder  fi  . Ut.  confondi  , rudere . 
Gr.  eù^óriòsi  . Segn.  Fred.  1 z.  Anzi  fp  tanta  la  coafufione , 
eh’  egh  n’cbbc  , che  cadde  infermo. 

Aver  considerazione.  Canfiderart . Ut.  cogitare . 
Gr.  irnuo  ixftr.  Sera.  Preti,  za.  Che  cautele  non  usò  I che 
confidoazioni  non  ebbe  ? 

Avere  in  eonfidcrazjone  perfetta  , • cofii  , vale  Averne 
/lima  , Fame  conto  . Ut.  rattontm  habere  . Gr.  kiyor  igne . 
Av  E tf  CONTRASTO.  Contraffare  . Ut.  contendere . Dant. 

ìnf.  7.  Volino  (aver  non  ha  contrailo  a lei . 

Avf.R  CORTA  vista.  Veder  rotto , Veder  foco  thlungi. 

A V E R CURA  . Curare  , Proccurare  . Ut.  curare  , curam  ha- 
bere . Gr.  ìrifiitMur  •£«!>.  G.V.  7. 102.  4.  E lo  Re  Piero  tor- 
nato a Villafranca , non  abbiendo  cura  di  fua  ferita  ce.  ne 
mono  ( cioì  non  fi  riguardando  ) Dant.  Purg.  5.  Giovanna  , 
o altri  non  ha  di  me  cura. 

i I.  Aver  m cura  , vale  Aver  in  cuflodia  . 

IL  E Aver  a cura  , vale  Aver  in  pregio  , in  iffima. 
Boec.  nov.  98.  40.  Mollrando  d’ aver  poco  a cura  quanti 
nel  tempio  v’  erano  . 

Aver  DILETTO.  Dilettar  fi . Ut.  dele&arì . yoluftatem  ca- 
pere . Gr.  óì  or  òr  tafimn.  Dant.  Par.  z8.  E dei  faver  , che 
tutti  hanno  diletto , Quanto  la  fua  veduta  fi  profonda  Nel 
vero  , in  che  fi  queta  ogni  intelletto  . Bem.  Ori.  t.  1,  ai. 
Poich  egli  ha  diletto  , D’  aver  le  genti  di  Chilo  onorate. 
Aver  divieto,  v.  divieto  §. 

Aver  dovere  . v.  dovere 

Ave» 
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AvtR  DUBBIO.  Dubitare  . Lai.  dubitare.  Gr.  àppiffiKiar 
•vii). . Bete.  nov.  x.  6.  K fc  forti:  alcuni  dubbi!  hai  intorno 
alla  fede  , che  io  ti  dimoiti»  ec. 

Avere  a dispiacere.  Avete  a mia  , Dilfiacere  . Lat. 
dtfphcere  . Gr.  ìoampinuir.  Ar.  Far.  ai.  70.  Se  prima  I'  1- 
vca  a noia  , e a dispiacere , Or  l'odia  si , che  non  la  pub 
vedere  . 

Avere  a grado,  e avere  in  grado.  Gradire . 
Lat.  gratuiti  habere  . C.  K K.  11$.  1.  Onde  il  detto  Legato 
ebbe  a gran  grado  da’  Fiorentini . Alan.  Colt.  3.  J7.  Molti 
ne  vidi  ancor,  eh'  ebbero  in  pregio  La  querce  annofa , ed 
hanno  avuto  in  grado  Oucl  falvatico  odor,  che  porta  feco. 
Av  ERE  ALLEGREZZA.  Rallegrarfi  . Lat.  Utinam  habere, 
lat. iti . Gr.  zapo 1».  V.  F.  7.  ioj.  1.  Come  Io  Re  di  Francia 
teppe  la  (confuta  del  Re  d'  Araona  , egli  , c ùu  geme  nc 
ebbono  grande  allegre  tra. 

Avere  a male.  Aver  Per  male , Provare  difpìacett . Bonb.  ' 
flcr.  2.  15.  Papa  AlclUndro  avendo  a male  , che  '1  signor 
Virginio  Orfmo  ec.  avelie  avuto  ardire  di  comperare  cc. 
Avere  a mente, e avere  a memoria.  Ramme- 
mirar  fi  , Ricordar  fi  . IjI.  meminifie . Gr.  (u firàDai  . Dant , 
Pura.  18.  L’  amabile  virtù  Beatrice  intende  Pct  lo  libero 
arbitrio  , c però  guarda  , Clic  l' abbi  a mente  , le  a parlar 
tcn  prende. 

Avere  amore.  Amare  , Portare  affezione  . Lat.  benevclen- 
uà  profetai.  Gr.  ipota*  Boet.  nov.  5.8.41.  L’  amore  , 

il  quale  avet  a Gilifipo  , prcibmente  rivolfe  a Tito  . Dant. 
Par.  1.  Né  pur  le  creature  , che  fon  fuorc  D’intelligcnzu, 
quello  arco  betta  , Ma  quelle  , eh*  hanno  intelletto  , c 
amore. 

Avere  a NOIA.  Odiare.  Lat.  odio' habere  . Gr .tjgò/it  ixpn 
Bern.  rim.  Tanto  1'  han  proprio  i luor  figliuoli  a noia. 
Avere  APPETITO  . Defidrrare  , Appetire , Aver  voglia. 
Lat.  appetrre  , tmeupifiere  . Gr.  triòuuùr . Arra.  Ori.  ■.  x. 
6t-  Ecci , diceva  , alcun  altro  giotlrante  , Ch'  abbia  qual- 
che appetito  di  calcare' 

V Avere  appetito  , vile  anche  Aver  fame  . Lat.  efurìre.  Gr. 

VMM?  . 

Averi  ardire.  Ardire . Lat.  andar . Gr.  r&vpr.  Dant. 

In}'. x.  Perché  ardir  , e franchezza  non  hai? 

Av  ERB  a schifo  . Avere  a vile  , Schifate . Lat.  abomina- 
ti . Gr.  àvroróur . G.  F.  7.  1 jo.  4.  Difpregiandoli , dicendo, 
che  fi  lifciavano  , come  donne  , c pctrinavanfi  le  zazzere, 
avcanli  a fchifo  , c per  niente  . tir.  Af.  1x6.  Ancorché  il 
fole  l’avcffc  a fchitb. 

Avere  a sdecnc  . Sdegnare.  Lat.  dtfpicert  , defptBui 
boba  e . Gr.  di'  bpyb*  ‘Xuf  ■ M°r&-  ai.  8x.  Quell»  pertegue  i 
buon  , perché  gli  ha  a kiegno  Infili  , che  c’  v'é  delle  bar- 
be fol  una. 

Avere  a se.  Chiamare  a fé . Buon.  Pier.  1.  4.  18.  Tornan- 
do indietro  Abbiate  a voi  'I  bargello. 

Avere  a sospetto.  Avere  dtjidema , Non  fi  fidare,  ^t. 
fujpiaom  habere.  Gr.  vtxttd»  iyjit . G.  P.  7.  lol.  x.  1 Ghi- 
bellini l'avevan  a lbipetto,  perché  era  di  progema  , e na- 
zione Guelfa  . 

Avere  astio,?  avere  aschio.  Afliare , Afchiare. 
Lat.  invidere  . Gr.  pS:rùr . G .1'.  11.11;.$.  I vivi  ebbon 
alilo  de'  morti  , per  te  fopcrchic  tribolazioni  occortc  alla 
noltra  cittì . 

Avere  in  COSTUME.  Coftumare  . Lat.  nurem  habere  . 
Gr.  iin  . Bore.  nov.  ix.  4.  Nondimeno  ho  tempre  avu- 
to in  toiùtme  , camminando  di  dire  la  mattina  , quando 
cfoo  dell’albergo  un  pater  nollro  , cd  una  ave  maria. 
Avere  in  dispregio.  Dtjfrr tiare  . Lat.  euutmpnù  ha- 
betc  . Gr-  mnajir . Data.  lnf.  13.  O Tofco  , che  al  collegio 
Degli  ipocriti  trilli  tei  venuto  , Dir  chi  tu  fc’  non  aver 
in  dtfpregio. 

Avere  in  grado.  Gradire  . Lat.  gratum  habere  . Gr.  */- 
YajeUor  arai  . Dant.  lnf.  15.  M’  integravate  , come  f uom 
% eterna , L quanto  10  l abbo  in  grado  , mentre  io  vivo , 
ConVicn  , che  nella  mia  lingua  li  (cerna  . 

Avere  in  mano.  Po  Sedere  , Avere  m balia  , in  pateflà  . 
Lat.  m munu  habere  , in  potè  fiate  habere  . Gr.  ir  jritfil  i^ii» . 
C.l’.H.  80. 7t  Io  ho  in  mia  mano  di  poterti  far  Papa,  s’u» 
voglio  . Bern.  Ori.  3.  6.  vj.  Ed  a lui  srida  : traditor  paga- 
no , Ancor  non  tu’  hai , come  ti  credi  , in  mano . . 

tj.  I.  Aver  buono  in  mano  , Stame  bene  , Avere  ina  fi  finte- 
tà  di  chicchi  fin  l t fi  dice  et  un  negozio  , che  é per  fcrtire . 
Lat.  bon.im  jietn  habere.  BorghCU.  Lat.  417.  Non  ha  però 
forra  , che  fodero  in  quelle  corali  colonie  tutti  Romani  , 
anzi  fi  ha  affai  buono  in  mano  , e dal  meddimo  Livio  , 
che  e’  non  fufteto  . 

§.11.  Avere  a mano  , vale  Avere  in  pronto  . Lat.  in  [ma- 
tta habere . Amm.  ant.  9.  j.  6.  Suole  far  più  prò  , fc  tu  ab- 
bi pochi  detri  di  Capienza  in  pronto  , e in  ufo  . che  non 
fa  , le  tu  hai  apparato  molte  cofe  , e non  1*  abbi  a ma- 
no . 

Avere  IN  ODIO  . Odiare  . Lat.  odio  habere  . Gr.  finoir . 
Petr.  eanz.  3.  t.  A qualunque  animale  alberga  in  rena , Se 
non  (e  alquanti  , eh’  hanno  in  odio  il  Sole  , Tempo  da 
travagliare  é quanto  é il  giorno.  Btm.  Ori.  1.  g.  g7.  Era 
<iuc:l'acqua  di  quella  natura  , Che  chi  amava  , faceva  di- 
laniare, E non  lol  difamar,  ma  in  odio  avere  Quel,  ch'e- 
ra prima  diletto  , e piacere. 

Av  ere  IN  orrore.  Inorridir/!  , Abbonire  . Lat.  borrere  . 
Gr.  ofizz-tir,  G.  V.  11.  g.  14.  Or  nem  avemo  noi  in  orrore 
udire  quelle  cofe .’  Amm . ant.  40. 1.  ij.  Lo  fudi*o  La  in 
Tem.  I. 
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orrore  quello  , che  pecca  il  maggiore . 

Av  ere  in  PREGIO.  Pregiare  . Lai.  in  honore  habert . Gr. 
Sù  Tiuàr  i%nr . Fir.  Af.  98.  Se  alcuno  ve  ne  é fra  voi,  che 
abbia  in  pregio  l’onore. 

Avere  in  pugno,  v.  pugno  §.  Vili. 

Avere  IN  riverenza.  Riverire,  Onorare . FiorS. Frane. 
■?.  Frate  Bernardo  era  di  unta  limitate  , eh'  egli  1'  avea 
in  grande  riverenza  . • 

Avere  invidia,  invidiare  . Lat.  invidere  . Gr.  pOopùi . 
G.  V.  7.  ixo.  I.  Fece  avvelenare  il  Conte  Anl'elmo  Tuo  ni- 
pote , ec.  per  invidia  , che  ebbe  di  lui. 

Avere  onore  . F fiere  onorato  . Lu.  coli  , funere  affici . 
Gr.  riftàoSoi . Petr.  lap.-j.  Or  che  li  lia,  difs' ella  , i’  n eb- 
bi onore  . 

Avere  ozio  . Aver  temre.  Aver  campo  , comodo.  Caf. 
leu.  Ed  avrò  ozio  di  goder  1 una.,  e l’altra  delle  SS.  Vv. 
come  10  dilidcro  . 

Avere  reverenza.  Onorare  . Lat.  habere  honorem  . Gr. 
ir  Tifi»  i-jrur.  Bu\ . nuv.  1.  16.  E non  ebbi  alla  santa  dome- 
nica quella  reverenza , ch'io  dovea.  Morg.  18. 196.  Ncli'al- 
tre  cole  io  t’arò  riverenza. 

Avere  spavento.  Spaventar/! . Lat.  timere  , expavefee- 
rt . Gr.  pifitìoSai  . Bem.  Ori.  1.  x.  45.  Dipoi  che  Scrpentin 
unto  ebbe  fatto  , Il  Dancfc  Uggicr  non  ha  fpavento. 

Av  ere  SPERANZA  - Sperare  . Lat.  fpem  habert  . Gr.  iwrr- 
Sat  ixvr-  Segn.Pred.it.  blondimeno  qualche  fpcranza  mag- 
giore polfiamo  aver  di  perdono. 

Avere  spia  duna  cosa.  Efiem*  avrifato.  Safv.  Sfin. 
i.  1.  Ma  i Guelfi  avutane  (pia  , fi  mollerò  anch’ calino . 

Aver  fintasi'*  . Benfare  , Defidemrc  , invoglirrjt  . Lat. 
rurcre  .eupi.Utaiem  habere  . (jT.iotijfuir . Bern.  Ori.  1.3.19. 
Vico  Pinabello  un  altro  fuo  parente  , Che  di  cadere  an- 
ch'egli  ha  (amasia. 

Aver  fidanza.  Fidar/! , Confidare  . Lat.  eonfidere  , fpem 
habere . Gr.  ta/jlùr.  Lafc.  Sptr.prol.  L’autore  nollro  altra 
commedia  ec.  in  cui  ha  maggior  fidanza  , ci  arebbe  reca- 
to . Segn.  PreJ.  rg.  Che  fc  pure  de’  giovani  vollri  voi  lis- 
te anfiofi  , abbiate  quella  fidanza,  che  Dio  cc. 

Aver  f r n f . Finire  , Con  fumar  fi  . Lat.  finem  habere  , inte- 
rne , Gr.  ri\3<  i/jir  . Dant.  Par.  19.  E quinci  appar  , ch'o- 
gni minor  natura  E'  cono  ricettacolo  a quel  bène  , Che 
non  ha  fine,  e le  in  fc  milùra  . Bocc.pr.j.  Diede  j>cr  leg- 
ge incommutabile  a tutte  1-c  cofe  mondane  aver  fine  . E 
nuv.  37.  44.  Per  la  aual  cofa  il  convito,  che  tacito  princi- 
pio avuto  avea  , ebbe  l’onoro  fine . • 

Av  ER  fretta  . Affrettarti  . Lat.  ceUritate  ufi  , fefiiaare  . 
Gr.  acliSiu.  Pataffi.  5.  E cereri  vuo’dir , perché  aggio  fret- 
ta . Dant.  Par.  1.  Del  fuo  lutnc  fa  il  cicl  fempre  quieto  , 
Nel  qual  fi  volge  quel  , eh'  ha  maggior  (tetra  . Bern.  rim. 
F-lfcr  fatto  afpcttarc  , ed  aver  fretta  . Caf.  leu.  Perché  la 
mia  natura  é di  mutare , e rimutare  , e anco  di  rifar  vo- 
lentieri , come  quello , che  non  ho  fretta . 

Aver  guerra.  Guerreggiare , ed  Effier  guerreggiato  . Lat. 
brllum  gercrt  . Gr.  uKifuir  . G.  V.  a.  ix.  $.  Quello  Lotlicri 
iegnò-21.  anno,  ed  ebbe  guerra  co*  Fiamminghi , e prete 
Lorcno  , che  era  dello  Imperio  , onde  Otto  Secondo  fu» 
cugino  Imperadore  ebbe  gran  guerra  con  lui  . 

Aver  paura.  Aver  umore  , Temere  . Lat.  verrei  . Gr.  pi- 
fin  ilio  . Dant.  Purg,  ;o.  Il  fantofin  corre  alla  mamma  t 
(guarnì'  ha  paura  , o quando  egli  é afHirto  . Boec.nov.  1. 14. 

10  non  voglio  , che  voi  di  alcuna  cola  di  me  dubitiate  , 
né  abbiate  paure  di  ricever  per  me  alcun  danno  . G.  V.  9. 
109.4.  E dicono  , che  i Lombardi  hanno  paura  della  lu- 
miccia  . Bern.  Ori.  1.  13.  18.  Aveva  foJo  il  Principe  paura 
Di  non  veder  la  bdlia  , Che  volava  . 

Aver  PAZIINIA  . Sopportare  . Lat.  fare  . Gr.  tiene , órr- 
ftirur.  Bem.  Ori,  1.  3.  15.  Adolfo , che  avea  l'oca  pazienza. 
Dille  all’  imbafciadoT . E 1.  3.  30.  Io  ho  ben  anche  troppa 
pazienza  , I*  vo'  con  quelle  man  cavarti  il  cuore . 

Aver  pensiero  . Benfare  . Lat.  cogitare  . Gr.  JWxò  . 
Botc.  nov.  11.  9.  Avendo  nondimeno  penfierq , come  trarre 

11  potdfcro  delle  mani  del  popolo  . 

Aver  pentimento.  Penthfi  . Lat.  potnitcre  . Gr.  fiuui- 
nou  i^iu.  Segn.  Pted.  ti.  Sì  fe  abbian  vero  pentimento  . 

Aver  PIACERE.  Compiacer  fi . Lat.  voluttà  te  affici , gamie- 
re  . Gr.  iSiBm  . Bocc.  nov.  t.  7.  Aveva  oltre  modo  piacere, 
c forte  vi  ftudiava  in  commettere  tra  amici,  e parenti  cc. 
mali,  ed  inimicizie. 

Aver  Potere  , c aver  PODERE  . Potere  . Lat.  faeitl- 
tatem  habere  , valere  . Gr.  Sjmfui  . C.  b'.  7-  109-  x.  E 
minando  il  «tetto  Vefcovo  fu»  ofte  ec.  per  levare  il  detto 
attedio , non  ebbe  podere  . 

Av  E R R IGUA  RDO  . Riguardare  , Con  fiderare . Lat.  rtfpieere, 
ratianem  habere  . Gf.  Aa yir  Ix**  • Bore.  g.  x.  f J.  Senza  che 
il  venerdì,  avendo  riguardo, che  in  effo  colui  ,.chc  per  la 
noltra  vita  morì  , follcnne  pafiione  , è degno  di  riverenza. 
E nov.  4.  io.  Avendo  forfè  riguardo  al  grave  pefo  delia  fua 
dignità  ec.  non  fopra  il  petto  di  lei  fall  , ma  lei  (òpra  il 
petto  pofe  - Dant.  Par.  17.  Ch’  avrà  in  te  sì  benigno  ri- 
guardo , Che  del  fare  , e del  chieder  fra  voi  due  Fu  po- 
ma quel , che  tra  gli  altri  è più  tank» . • 

Aver  rispetto  . Aver  riguardo.  Lu.rationem  habere  . 
Gr.  xóyn  huc.  nov.  x8.  1.  Avendo  rif petto  alla  quali- 
tà , cd  alla  varietà  de’  cali  in  efla  raccontati . Ar.  Far.  14. 
97.  Che  per  un  temerario  fuo  piacere , Non  averte  nfpet- 
to  a provocarli  Lui  . 

Aver  sospetto.  Sof potar» . Lìt.fufpicionem  habere . Gr. 
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Ghibellini  delta  tetra  avendo  fofpetto  de’ Guelfi  cc.  gli  cac- 
ciarono di  Spuleto . 

Aver  TERMINE*  Terminare  . Lat.  finem  habere . Gr.  <n\u 
iymr  . Darà.  Por.  t6.  Udir  come  le  (chiatte  fi  disfanno  f 
Non  ri  parrà  nuova  cofa  , ni  forte  , Pofciacbè  le  cit  rada 
termine  hanno.  Boct.Hov.  jj.  la.  La  giovane,  non  tettan- 
do di  piagnere  , e pure  il  Aio  cello  addimandando  , pia- 
gnendo fi  mori , e cosi  il  Tuo  difavventurato  amore  ebbe 
termine . . . _ 

A v e R VITA-  Vivere  . Lat.  vivere  , in  viti  effe  . Gr.  fitte 
!%** . Bocr.itov.t8.ij.  Mentre  la  fua  virtù  durava  , alcuno 
non  avrebbe  mai  detto  , colui  in  le  aver  vira  . 

A V e R VOGLIA.  Aver  volontà  , Aver  defideri e , Defidera- 
re  . I.at.  velie  . Gr.  irihfàiae  irne  . BÓcc.mm.  ja.  io.  La  co- 
mare allora  ebbe  voglia  di  ridete . E nov.  ai.  6.  E per  ve- 
dergli Igti  occhi  ) più  volte  ebbe  volontà  ai  dettarla.  Din. 
Comp.  1 Guelfi  Fiorentini  , e potenti  aveano  gran  voglia 
d’  andare  ad  otte  . 

Avere  . Sente:  Forniti , Ricchezze.  Lat-  factdt/ttes , cenfur, 
opes . Gr.  <m  àrm.  Bete.  rum.  i.  ij.  E pcravyentura  non  fo- 
llmente f avere  ci  ruberanno  , ma  forfè  ci  torranno  oltre 
« ciò  le  perfone  . E nov.  ji.  a».  La  povertà  non  toglie 
gentilezza  ad  alcuno  , ma  s)  avere  . G.  V.  11.56. 1.  Gli  diè 
rapprefaglia  Copra  i Fiorentini  in  avere , c in  perfona , in 
tutto  ’l  fuo  reame  . Tef  Br.  1.  ;j.  Enea  figliuolo  d'Anchi- 
fco . e Afcanio  fuo  figliuolo  , fuggito  allora  «li  Troia  , e 
porto  con  foco  grande  avere . Doni.  In f.  1 1.  Morte  per  for- 
za , c lenite  dogliofo  Nel  pro'fimo  fi  danno  , c nel  fuo 
avere  Kuinc  , incendi  , c toilette  dannofo  . 

AverSIONE,  e AVVERSIONE.  Alienazione  dello  volon- 
tà do  checchi  fia  . Paff.  114.  II  primo  è la  fuperbia  ec.  che 
tutta  la  gravezza  d'  ogni  peccato  fi  prende  dall*  averiìone , 
cioè  da  rivolgimento  , ovvero  dipartimento,  che  là  la  vo- 
lontà da  Dio , la  quale  averfione  prima  , e |>rincipalmen- 
tc  s appartiene  alla  fuperbia , e confogucnrcmenrc  agii  al- 
tri peccati . S ’egn.  Mann.  Noti.  15.  4.  I peccati  carnali  han- 
no più  di  ciò  , che  fi  dice  convcriione  alla  creatura  , che 
non  ne  hanno  i peccati  fpirituaiì  , quantunque  abbiano 
meno  d'  awerfione  da  Dio  . 

Avertere.  V.  L.  Voltare  altrove  . Lat.  avertere  . Gr  rr>- 
Tphtrxa . Darti.  Par.  jj.  Se  gli  occhi  mici  da  lui  follerò 
averli . 

A «PO.  P° fio  avverbiali».  ' modo  baffo  ; e vale  A fpefe  al- 
trui. Senza  propria  fpefa  . Malm.  7.  5.  Chi  dal  compagno 
a ufo  il  dente  sbatte  . 

Al/GE  . Quella  linea  , che  dalf  apogeo  del  pianeta  paff  a pel 
centro  Affla  terra.  Com.Par.16.  Quando  la  Luna  è nell' au- 
ge del  fuo  deferente  , allora  il  crcfccre  , e 'I  diforcfccre  è 
molto  grande  . 

$.  Per  fi utili t.  Lat.  vertex  , fafiigium  . Gr.  àxptó . Fìloe.x. 
$1.  Conciofiacofacbè  la  fortuna  ialino  a audio  tempo  ci 
abbia  colla  fua  delira  tirati  nell'  auge  della  Tua  voltabile 
ruota . 

AuGELLETTO  . Dim.  et  augello  . Lat.  màcula . Gr.  òpriPne. 
Dant.  Puro.  18.  Tanto  che  gli  augclletti  per  le  cime  . La- 
foiaflfer  d operare  ogni  lor  atte.  F.  31.  Nuovo  augellctto 
due  , 0 tre  afpetta  . Petr.  eanz.  ?8, 1.  E gli  augellctri  inco- 
minciar lor  verfi  . F fon.  518.  Vago  augclletto  , che  can- 
tando vai  . Frane.  Sacch.  rim.  17.  Una  augcUctra  del  fuo 
onor  vaga  Pena  ne  porta  . Caffo».  17.  Vago  augcjletro 
dalle  verdi  piume  . E jp.  Come  vago  augclletto  fuggir 
fuolc  . 

Auoellino  . Dim.  et  augello  . Caf  fon.  jp.  Come  augel- 
li» , eh'  a fuo  cibo  fon'  vole  . -• 

Augello.  Uccello  , voce  poetica  . Lat.  avis  , voltura  . Gr. 
òf*tt  . Darti.  Inf.  3.  Gittanlì  di  quel  lito  ad  una  ad  una, 
Per  cenni , come  auge!  , per  fuo  richiamo  . E Purg.  14. 
Come  gli  augei  , che  vernan  verfo  il  Nilo,  Alcuna  volta 
di  lor  fanno  Ichicra  . F Par.ift.  E come  augelli  furti  di  ri- 
viera ec.  Fanno  di  fe  or  tonda  , or  lunga  fohiera  . E rim. 
7.  Cader  gli  augelli  volando  per  l'aere  . Petr.  canz.  ;i>  l> 
Là  onde  il  dì  vien  fuorc  , Vola  un  augcl  , che  Ibi  fon/a 
contorte  , Di  volontaria  morte  Rinafce. 

Au  GO  l A R E . Adupgiare  . Lat.  abumbrare  , umbram  induce- 
re . Gr.  inezui^ur  . Agn.  Pand.  Porregi  i dove  meno  aug- 
giattono  i lemmari , meno  mugneffono  i campi  , e nel 
corre  i frutti  meno  fi  foalpiciaflono  i lavorìi  . 

Au  òg  r ATO  . Add.  da  Auggiare  . Lat.  inumbraitu  . Gr.  ivi- 
exiaSm  . Com.  Purg.  m.  Oggi  è di  tanfo  podere  , che  focto 
la  fui  ombra  , tutta  la  terra  crilìiana  Ila  auggiata  ; onde 
ficcome  T uggia  nuoce  al  campo  , così  dice  di  cottui  , che 
nuoce  al  cniliancfimo  . Borgh.  Fief  *17.  Per  efler  da  altif- 
fimi  edifitj  , e generalmente  di  pietre  vive  , quafi  aug- 
piato  . 

Au  o N a R E . Lo  fiefio  , che  Aunghiare  , Tagliare  clAìqtiamert- 
fr  , 0 a /concio  , non  a per  penate  eie  . Lat.  in  modum  unguii 
fteart  . 

Augnato  . Add.  da  Augnare  . Bettv.Cell.Oref.z7.  Con  que- 
lle irò  ve  raffi  inficine  uno  fcarpelietto  augnato  in  guifa  di 
quelli  , che  adoperano  i legnaiuoli  . 

Au  G N AT  U R A . Lo  fleffo  . che  Aunghiatura  . 

Auo U MF N TA  R E . Atertfctrt  , Agumentare  . Lat.  augere  . 
Gr.  a-j^ànir . F fi  ufa  falera  anche  nel  fignife.  neutr.  e noia, 
paff.  hrmm.  8.  1.  Le  quali  ( fiamme  ) come  errfeono,  co- 
si le  mie  tribolazioni  s augumeotano  . Art.  Vetr.  Ner.  ?6. 
Allora  fe  gli  angustienti  il  fuoco  per  molte  ore  . Coke.  fior. 


A U G 

libr.  7.  Nè  ci  è utile  augumcntare  continuamente  1’  oppc- 
nionc. 

Auou  M F.NTATO  . Add.  da  Augumentare . Lat.  «a Sui.  Gr. 
«ifydmt . Cucce,  fior.  11.  551.  L’  augnmcnro  cuopre  la  parte 
augumcntaia  . E 14.  686.  Appariva  più  mamfcJlamenie  la 
dilcordia,  tra  Profpero  Colonna,  e il  Marchile  di  l'efcara, 
augumcntata . 

Augumentazione.  Aitrefeimento  , Aumento , Aumenta» 
mento  . Lat.  augmentum  , aceri tio  . Gr.  oJ \oeu  . B ut.  par.  1. 1. 
Nella  quarta  parte  finge  l' aumentazione  dello  fplcndor  del 
fole  duplicato . Art. Vetr. Ner.  io.  La  zelamina  non  foio  tin- 
ge il  rame  , ma  incorporandoti  foco  lo  augtimcata  aliai  di 
pefo  , la  quale  augumentazione  gli  da  un  colore  ec.  che  è 
cofa  molto  vaga  da  vedere . 

Au  gu  mento  . Augum: mozione  . Lat.  augmentum  . Gr.  «J- 
fyou  . Guice.ftcr.  ti.  552.  E I'  augumenro  cuopre  la  parte 
augumcntata  . Ar.  Fur.  41. 16.  II  fiero  vento , che  aovea 
celiare  , Nafoendo  il  giorno  ripigliò  augumento  . 

Augurare,  e auouriare  . Fare , 0 pigliar/!  augurio. 
Lat  .augurare,  ominari . Gr.  o«Wf*o>.  E riceve  la  fignifit. alida 
neutr.  e la  neutr.  paff.  Paff.  jja.  Chi  voi  die  per  lo  cantar,  del 
.gallo  x o per  l'abbaiar  del  cane  ec.  auguriare,  pronottican- 
do,  cioè  pronunziando  , fc  to  ’nl'ermo  dovette  guarire  , o 
morire  cc-  Dant. Par.  18.  Sorgono  innumcrabih  faville,  On- 
de gli  ilolti  fogliono  augurarti  . Ama.  Per  fo  augurava  la 
rimirata  (Higna . Polir.,  fianz.  Io  nou  fo  qual  tua  mente  in 
vano  auguria  . 

Augurato  . Add.  da  Augurare  . Indovinato  , Predetto  . 
Buon.  Pier.  4. 1. 1.  A farvi  creder  veri  Gli  augurati  cHctti. 
Sannaz.  Are. prof  8.  Ricordami  ancora  avere  non  poche  vol- 
te rifo  delia  mal  augurata  cornice  i e udite  come  . 

Au  G U R ATO  R E • Verbal.  mafc.  Che  dichtrra  gli  auguri  , Au- 
gure . Lat.  augur  . Gr.  oturmii.  Valer.  Maff.  P.  S.  Quella  co- 
fa  fuc  rapportata  per  gli  auguratori  al  Senato  . Bui.  Inf.  10. 
Fu  auguratore  , quando  Grecia  fu  vota  di  mafehi  . E al- 
tro™ : Tirefia , del  quale  fu  detto  fopra  , fue  auguratore  . 
E altrove  : Quello  dice  , perchè  e’  fu  auguratore , c indovi- 
nava . 

Au  G u R AT  R I C E . Verbal.  femm.  Che  augura  . Sega.  M,mn. 
Seti.  17.  t.  Che  fu  una  voce  augurairicc  di  grandezza  , e 
annunciatrice  di  giubilo . 

Augure.  Auguratore  . Lat.  augur  . Gr.  »!  tricot  . Dant.  Inf. 
io.  Fu*  [ quando  Grecia  fu  di  mafehi  vota  , Sì  eh’  a pena 
rimafer  per  le  cune  ] Augure  . Frane.  Sacch.  rim.  D‘  indovi- 
ni , di  auguri  , e negromanti . E appreffo  : Auguri  ci  ha, 
e non  fon  gente  poca  . 

Au  GU  RIO.  Si  dice  generalmente  a ogni  Segno  , Indizio  , 0 
Prefagio  di  cofa  futura  , che  comunemente  gli  antichi  il  pren- 
devano dal  cantar  degli  uccelli  . Lat.  augunum  . Gr.  atonie  . 
Frane.  Sacch.  Op.div.  Auguri  fono  , quando  uno  fa  viaggio, 
c una  donnola  gli  attraverfa  la  via  , dice  fare  mal  viag- 
gio } 0 quando  appanfee  un  uccello  , s indovina  apparire 
novità  . Maeftruzz.  Quello  s'  appartiene  generai meme  ad 
augurio  , il  quale  è detto  a garriru  avium  . Pitr.f-n.  su. 
Or  rrilli  auguri  » e fogni , e penfier  negri  Mi  danno  allat- 
to . ffr.  Aj,  41.  La  qual  cola  mi  rivoltino  i cidi  in  felice 
augurio . Cant.  Cam.  E per  prodigi  , auguri  , c Urologia  , 
Predir  or  fame  , ot  morte  , or  pace  , or  guerra  . 

Talea  a per  Ventura  . Bocc.  nov.  100.  gì.  Con  Grifelda 
n’  anJaron  in  camera  , e con  miglior  augurio  trattile  i 
Tuoi  pannicelli  , d'  una  nobile  ruba  delle  fuc  la  rivetta- 
rono . 

Aug  URIOSO.  Add.  Augurato  . Lit.fuferflitiofut . Gr.  luti' 
tei/xmr  . Er.  Giord.  Pred.  R.  Sono  uomini  augurio!!  , c cre- 
denti nelle  empie  fuperttiziooi . 

Auguroso  . Add.  Surfer  fi  erjefo  , Che  va  dietro  agli  augur j. 
Lat.  fuprrftìtiofui  . Gr.  S'tatS'aiuttr . 

£ Augurofo  , Che  ha  augurio  . Tar.  Dav.  ami.  15.  si;. 
Ivi  avvenne  cafo  , fecondo  i più,  doloralo , e fecondo  lui 
bene  augurofo  . E fior.  1.  340.  L’  entrata  fua  in  Roma  fu 
mal  augurofa  per  tanti  foldati  tagliati  a pezzi  . 

Augustissimo.  Superi,  di  Augufio  . Lat.  augufliffimut  . 
Gr.  oifiariaunot  . Varch.  ficr.  3.  Spogliarono  ec  I auguttilfi- 
mo  tempio  di  San  Pietro  . . 

Augusto.  Che  gli  antichi  di  fina  anche  agusto,  e a co- 
sto . Titolo  degl  Imperadori , e delle  Imperadrici  . Lat.  au- 
gufluf  . Gr.  otfiaei t . Bocc.  nov.  ?.  Nel  tempo  adunque, 
che  Ottaviano  Cefare  non  ancora  chiamato  Auguttojo'm- 
ncrio  di  Roma  reggeva  . Dittam.  3.  4.  E il  primo  fu  , che 
li  fe  dire  Agutto  . Dant.  Par.  ;t.  Per  elfer  propinquittimi 
ad  Augufta  (cioè  alla  Madonna  ) Bui.  ivi  : Cioè  perchè  fo- 
no proflimani  quanto  più  fi  può  alla  Vergine  Maria  , la 
quale  è A u sulla  di  quello  Imperio  , come  le  Itnperadrici 
terrene  fi  chiamano  Àugutte. 

V Per  fimilil.  Venerando  , Sacro  . Lat.  vennandus  . Gr. 
atfÀtit  . Dant.  Par.  30.  In  quel  grin  foggio  , a che  tu  gli 
occhi  tieni  ec.  Sederà  1'  alma , che  già  fia  sgotta  Dell’ alte 
Arrigo . . 

A VICENDA.  Pofh  avverbiali n.  Vicendevolmente  , Scambie- 
volmente . Lat.  viciffim  . Gr.  àfmfiaùa  . Va.  SS.  Pad.  Dor- 
mendo gli  mezzi  , e gli  altri  mezzi  vegliavano  , e IH- 
vano  in  orazione,  e cosi  vegghiavano  a vicenda.  G.V.  10. 
113.  t.  E pane  di  loro  ttavano  a vicenda  nella  camera  a 
ricoglier  le  fave  . Dant.  ìnf.  5.  Sempre  dinanzi  a lui  ne 
ttanno  molte  : Vanno  a vicenda  ciafcuna  al  giudi? io. Tufi. 
Gar.j.  70.  Che  fornir»  quaggiù  vara  a vicenda*,  Mandan- 
doci venture  or  tritte  , or  buone . 
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A V ! C (HO  • P«fU  amerbialm.  vale  In  vuinonrjt , Per  vicino. 
Lai.  (refi  , «Mi  • tir.  »»vi  , Dani.  In f.  tf.  Non  va 
co’  tuo'  falci  per  un  cammino  , Per  lò  furar  frudolcnte  , 
eh’  ei  fece  Del  granii’  armento  , eh'  egli  cube  a vitine»  . 
Bkt.  evi  ; Ebbe  a vicino  , cioè  , che  gii  fu  proffimano  . 
Palimi,  taf.  $8.  Fiori  d’  alberi  fai  vantili  non  s’  oli  tener 
loro  a vicino . 

Avidamente.  Avveri.  bteordameau , Con  «vietiti  . Lat. 
avidi . Gr.  TMuntrw  afotpir  . Fir.  AJ.  *6.  £ vedendo! 
mangiare,  cosi  avidamente  cc.  E 84- , Spogliatomi  mólta- 
mente tutto  le  velli  , vi  miti  le  mani  aliai  avidamente  . 
Ben t.  Ori.  1.19.65.  Quiyi  degli  amurofi  ultimi  frutti  Saziar 
la  lunga  fame  avidamente  . , 

Av  IDEIZ  A . Avidità  . Litt  avvinai  . Gr.  txmhI;»*  . Tao 
Dav,  fior.  ».  285.  Vendevano  eoo  ogni  avidezza  il  fagro , 
e ’I  profano . E vit.  Air.  404.  Raccoglieva  con  avidezza  , o 
ardir  giovanile  ogni  lor  difputa  , e raro  detto  > infino  alle 
favole. 

Avidissimo  . Superi,  di  Avido  . Lat.  avìdifiimus  . Gr. 
«xtsrtxTaurTitrx . Guicr.  fitte,  Ubr.  7.  Temperare  la  ferocia 
dell’  armi  Tcdclche  colla  potenza  deli'  .oro  , del  quale 
quella  nazione  è avidilfirm  . Bemb.  fior.  4.  ai.  Il  signor 
Lodovico  per  fua  natura  , ed  ingegno  , del  fignorcggurc 
avidilTuno . 

A V IDIta'i  aviditade  , e AV  IDITATE.  Afiratto  d A- 
vido  . Lat.  avidità s . Gr.  t . Fior.  S.  Frane.  1.  Que- 
llo infermo  il  mangia  con  grande  aviditade  . Bui.  Il  gran- 
de ventre  , e I’  aie  late  , ugoifkano  fi  avidità  . Fir.  difè. 
an.  11.  Per  feminare  tanto  fcandolo  , che  ne  luTccttc  avi- 
diti  dell*  cervina  I'  un  dell’altro. 

Avido  . Add.  Cupido , Di fiderò fo  , Br.tmojo  . Lat.  mùdut  , 
tupidus  . Gr.  vtorixTM  . G.  io.  72.  ».  ÙTendo  avido  dcl- 
I'  onore  , e di  ricoverar  lo  llzto  del  popolo  di  Roma  , fi 
moffc  d' Aiamagna.  Tue.  Dav.  fior.  1.  245.  La  corte  di  Ne- 
rone , le  pompe  , gli  adulteri , le  nozze  , gli  altrui  galli 
di  grandi  , ond’  egli  era  avido  , tocchcrebbotto  a lui  , s'.a- 
vctfe  coraggio. 

A V i AO  N A R E . y.  A.  Circondare  . Lat.  nreumdatt  . Gr.  *»- 
fifióAur . P'olg.  Raf.  La  feconda  circufo  , e av  icona  intorno 
quelle  parti  , che  fono  di  fuori  nella  furcrficie  del  cuore  . 
Luto*.  73.  Di  cotali  monti  è a vironata  Tenaglia. 

AvitONiTO.  V.  A-  Add.  da  A vinti  et  e . C inondalo  . Lat. 
errcumdatus . Gr.  nopifianà/ueot . Luean.^i.  Quando  Pompeto 
fi  vide  così  a’vironato  da  tutte  le  parti,  mifefi  a peniate  di 
rompere  quella  chiufo  . 

A vtso  APERTO  . Pofio  owerbiolm.  Ccraggicfamente  , 
Arduamente  . Lar.  wrifair  , palano  . Gr.  farifùt  f ùrt fdut  . 
Barn.  Inf.  io.  Ma  fu’  io  cc.  Colui  , che  la  difeG  a viio 
aperto  • 

A vtso  A VISO.  Poflo  awerbialm.  A fatua  a faccia  . Lai. 
ter  am  , f alani  . Gr.  fonarne  , tram» . Buco.  Fier.  j.  3.  s.  E 
cento  altr  armi  Ihanc  da  4'cnrc  cc.  A man  làlva , fott  ec- 
co, e a vilo  a vifo. 

A vista.  Poflo  owerbiolm.  Giudicare  a vìfia  > rial  rolla  {em- 
piici vifia  , {ma  venire" ad  altro  cimento  , eh*  diremmo  anche 
Omelie  art  a occhio  e croce  . Lat.  ex  vifu  , ex  fola  intuita  /udi- 
tore . Gr.  ri  méncia  » tj  ■ M»u.  ant.  18.  j.  Danneli 
quattrocento  y che  troppo  ardeva  , che  folfcro  piti  i du- 
genio  marchi  , che  non  mi  fembrano  a viltà  . 

§.  A vifia  . è anche  termine  mercantile  \e  fi  dice  delle  lettere 
di  cambio  , attera  (he  debbon  pagar  fi  {ubilo  vifia  la  lettera  . v. 
A V.EDUTA  $•  . 

A V ITA  . Poflo  owerbiolm.  Durante  la  vita  . Lst.  perpetuò  . 
Gr.  FU  fi  in . Fila.  2.  Lo  Re  temeva,  che  egli  non  la  pen- 
dette per  Upofa  , o a vita  di  lei  non  nc  voleife  prendere 
alcun’  altra  . G\  V.  9.  60.  3.  Se  fotte  vilfuto , per  li  più  fi 
dicea  , che  i Fiorentini  I'  avrebbono  fatto  lor  signore  a vi- 
ta . Ermo,  fior.  1.  Due  libbre  d’  oro  ogni  anno  a vita  Tua 
gli  furono  ordinate . 

A vite.  Poflo  avverbio! m.  vale  Ctm  vite  , finimento  meccani- 
co , 0 A maniera  di  vite , AuveigUato  alla  ferma  della,  vite  . 
Lat.  farai  iter  , hrlicit  in  mrem  . Gr.  tAjxxdV  . Sai \g.not.tjp. 
j8.  Nel  quale  fermata  una  bacchetta  di  metallo  lavorata 
interiormente  a vite  cc. 

Aula  . l'-  L.  Stanza  reale  . Lat.  aula  . Gr.  «vi»  . Dani.  Par, 
2J.  Poiché  per  grazia  vuol  , che  tu  t aflrinti  Lo  noilro 
Impcradore  , anzi  la  morte , Nell’  aula  più  fegreta  co'  fuo* 
conti. 

§.  Per  mrtaf.  Cr.  9.  100.  j.  Ette  fon  no  l’ aule,  cioè, le  ma- 
gioni , e i regni  di  cera . 

Aulente,  k.  A.  Add.  Odaro/ò  . Lat.  0 lem  , {uave  olent . Gr. 
i{mr . Fr.  lue.  T.  Qual  fiore  aulente  tra’  pii  conculcato  . 
Cuitt.  rim.  O regina  del  cicl  , o giglio  aulente  . E altrove  : 
Poiché  parti  ile  dalla  rofa  aulente  . 

Aulentissimo.  V.A.  {uf-erl.  d Aulente . Fr.  lac.  T.  j.  jo. 
3.  Aulcntiffimo  giglio  Del  cor  noftre  configlio . 

AulIPANTE.  V,  A.  Elefante  . Lat.  elephas  . Gr.  kX*ar.Tov. 
ut.  Una  colonna  di  marmo  là  dove  era  appiccato  uno  cor- 
no d'  aulifantc . 

AuitMlNTO  . r.A.da  Aulire . Odore . Lar.  odcr  . Gr.  òaué. 
Rim.  ant.  P.  N.  Meff.  Ria.  d Af.  Confortami  d’  amare  , 
L*  aulì  mento  de'  fimi , E ’1  canto  degli  augelli . AVv.  ant. 
«.  3.  Il  tummo  non  n pub  ritenere  , che  a torna  ad  auli- 
mcnto  , e non  ha  folbnza  , né  proprietade’  . Cavale,  med. 
tace.  Come  1’  unguento  com motto  , c menato  rende  odo- 
re . così  F uomo  paziente  com  motto  , e provocato  , ren- 
de I’  odore  , c inoltra  I’  aul intento  , che  ha  dentro  di  fc  . 
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Aulire-  t'.  A.  Olire . Lar.  oltre  . Gr.  Jfw.  Frane.  Barò.  1*7. 
,lj.  Aulùcon  fiori , c diiettan  F erbette  .Et  j6.  a.  L’aran- 
uo  aulilce  tutto  D'  avanti  al  pome  luq  . 

Aulito.*',  a.  Add.  da  Aulire  . Aulente  , Aulito  fa  , Odoro- 
Jó  . Lat.  olent  . Gr.  i^wr  . Fr.  lac.  T.  Il  noilro  ìerticdlo 
£ di  rofe  aulito  , Li  tu  fpoio  , e manto  Ti  fai  da  riix>- 
fare  . 

Aulito  10  . V.  A.  Add.  Aulente  , Oekeoft . Lat.  olmi  . Gr. 
®C“ y.  Rt'n.  ant.  P.  N.  lUiu.  Net.  Kit  fi.  £ la  bocca  auliioi'a. 
Che  rende  ouggio*  odore . 

A U M E N T a m e n to  . ld anmntt-xre , Aumento  . Lat.  augmen- 
tum  . Gr.  Kuwait  . Filoc.  a.  4.  Couvencvul  colà  è,  che  voi, 
in  rimembranza  della  volìra  natività  , e jx:r  aumcnta- 
mcnto  delie  vo.lrc  bellezze , da  cosi  fatto  giorno  iiaze  no- 
minati . 

Aumentante  . Add.  Che  aumenta . Bemb.  Af.i.  Non  fo- 
fornente  materia  fottcìUante  Jc  fiamme  tono  , ma  ancoA 
aumentante  . 

A u menta  a e . Accreftere  , Aggrandire  . Lat.  amplificare  , 
sugete  . Gr.  ttA-xsvr . G.  I7.  io.  203.  3.  A quello  r.orae  tut- 
ti furo  in  accordo  , c Tenta  contallo  furon  contcnri  , e 
lo  confermarono  , c per  più  aumentare  , c lavorare  tt  luo  ■ 
flato  , c potenza  , le  dindono  ec.  ( roti  V T.  del  Odo.  ) Fi- 
U.  j.  uà  E quella  cola  , che  più  fo  mia  doglia  aumenta, 
è che  io  «. 

$.  In  fignifie.  neutr.  pa(f.  I jt.  auge  fette  . Gr.  . Bocc. 

nov.  i.  j.  La  quale  egli  potevi  vedere  , ficcomc  fanta  , e 
buona  , fempre  profperarc  , ®aumentarii  . Berna,  fior.  3. 31. 

I quali  giudicavano  bella  cola  effere  , che  i termini  dello 
ttato  loro  s’  aumcntattero  , enfino  al  mare  lóiUiiico  fi  di- 
(lendeirero  . 

Aumentativo  . Add.  Cht  ha  forza  d Jhtmtmare. 

A U M E N TAT  0_.  Add.  d Aumentare.  Bue.  vit.  Dani.  221.  Li 
Greca  , ed  ultimamente  fo  Romana  Rcpublica  aumentate 
cc.  toccarono  le  (Ielle . 

A UH  E ntat  ohe.  I "erbai,  mafe.  Che  aumenta  . Lat.  augem  . 

Gr.  u^ó«> . 

AumenTATRICE.  l'erbal.  frmm.  Che  aumenta . Lar  .auflrix. 
Gr.  milórroa  . Ffioc.  j.  151.  Li  feconda  cc.  tengo  , che  da 
feguir  firn  da  chi  gloriofo  fine  difidera  , come  aumenutn- 
cc  di  virtù. But.  Nella  quarta  parte  finge  2’aumei.ratricc  du- 
plicata dallo  fplendor  del  Sole  . 

Aumentazione  . L’  aumentare  . Lat.  augmentam  . Gr. 
uv\oaii  . Cnn.  Mordi.  278.  Se  biiogna  ufar  paro'c  diverfe  , 
e non  ragionevoli  , per  aumentazion  della  parre  ina  , fal- 
lo ; ma  il  fine  fia  ragionevole  . Cae.  Impr.  9.  Kd  r molli 
altri  buoni,  e laudabili  collumi , cd  operazioni  degne  d' ci- 
gni aumentazione  . 

Aumento  . Accrcfdmcnto  . Lat.  augnuntum  . Gr.  oJ&rvit . 
Ffjof.  Salm.  Quello  allcggcrarc  fi  é per  aumento,  c accre- 
l'u mento  di  grata  . Frane.  Emb.  104.  j.  Che  rutto  vene 
Fondamento  , cd  aumento , e flato  quinci . 

Aumettare  . Unte;/ ire  . Buon.  Fier.  ».  4.  io.  la  vitale 
ambrofia  , Di  cui  crcd'10,  che  Giove  fulminante  Sol  s au- 
metti . 

A u M r L r A R E ■ V.  A.  Umiliare  . Lat.  * humiliare  . Gr.  tutu- 
ntpcnìr . Albert,  a.  49.  Aumilia  Io  tuo  animo  d'  umilia  , c 
di  clemenza  . Fia.  S.  Frane.  12.  Santo  PranccAo  volendo 
aumiliare  fate  Matteo  cc. 

, In  fignific.  neutr.  pa[f%  Com.  Pure.  1.  Egli  abhifbgna 
d’  aumiliarli  : la  quale  ctNiformazioae  con  umiltà  fi  è 
principio  di  penirenza  . Nuv.  ant.  ip.  7.  Allori  il  Re  s’  au- 
milib  , c ditte  . Po  fi.  s\  E non  aumili  usdolì  a domanda- 
re miforicohlia , c jxrJonanra  , and  j , e impiccolii  per  la 
gola  dilpcrato  . F so.  La  prima  utilità  fi  é , che  F uomo 
$ aumilia , conofccndo  la  fua  fragilità,  e ricorre  per  l’aiu- 
to di  Dio  . 

A U M I L T AT  O . F.  A.  Add.  da  Aumilìare  . Frane.  Satch,  nov. 

3?.  El  Vefcovo  per  quello  parca  tutto  aumiifoto . 

A UNA.  V.  ADUNA. 

A u N A R E . Allunare  . Ragtmitre  . Lat.  congregare  . Gr-  óW- 
pir.  Albert.».  »p.  Primamente  cmfli  in  aunar  lo  con  figlio, 
imperocché  primamente  dovevi  aunaic  pochi  ben  fovj. 

A una  VOCE.  Poflo  owerbiolm.  vale  Di  concardia  , Unita» 
mente  , rame  tra  molti  tutti  del  mede  fimo  fjtrrre  i ud/fie  una 
fola  voce  . Lat.  unammiter  , uno  ore  . Gr.  iut'ataFor . Din. 
Comp.  Gridarono  ad  una  voce  : muoia  il  Podeìlà  . 

A UN  BEL  «ISO o no.  Poflo  owerbiolm.  vile  Forfè , Perav- 
ventura.  Varcb.  Freol.  244.  Non  v’é  a un  bel  bifogno  quel- 
la differenza  , che  voi  vi  date  ad  intendere . 

A UN  BEL  CIRCA.  Toflo  awcrbialm.  A un  di  prefio  . Lat. 
cireiter  . Gr.  . 

AuNCICARE  . Portar  tua  , Sgraffignare  . Oc*.  PAI.  30.  E 
anche  come  porea  tuncicare  il  danaio  , -il  predava  . 

AuncINARE.  Neutr.  puff.  Torcer  fi  a gnift  d untino  . Lat. 
aduni rari . Gr.  àyxi-pir . Fir.  Af.  Si.  L’  unghie  appuntandoli 
s’  auncinarona  . 

A UN  COLPO.  Poflo  owerbiolm.  vale  A un  trono  , Tu tf  in- 
firme . Lat.  firnul , un,}  , ftatim  . Gr.  difvc . Sen.  Ufi.  Peroc- 
ché egli  acquifta  tutti  i beni  a un  colpo  ec. 

A UN  corpo  .Poflo  owerbiolm.  vale  In  un  fot  parto  . Lat. 
uno  partu  . Gr.  in  t«n.  Tar.  Dav.  ann.  »,  j In  quello  do- 
lore Livia  Torcila  di  Germanico  ec.  partorì  due  malchi  ; 
della  qual  cola  ec  Tiberio  fece  tanto  giubbilo,  che  in  Se- 
nato fcappò  a vantarti  , ninno  altro  Romano  di  fua  gran- 
dezza avere  avuto  due  nipotini  a un  corpo . 

A UN  DI  PRESSO  | < AD  UN  DI  PRESSO  . l'»fi°  avute- 

li à a biaìm. 
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bialm.  C irai , In  (ère»  , A un  bel  arca  . Lat.  circifrr . Gr.  ty- 
jòf . Voteti  Suor.  ?.  6.  Quante  perfonc  credete  voi  , che 
\ entrino  dentro  ( M.  F-  Come  quante  perfonc  ? che  ne 


_ fo  Capete  io  ili  cotella  cofa  ! P.  Pure  ! così  a un  di  pref- 
fo  . Alleg.  144.  Ho  fatto  agevolmente  per  la  mcJcfìrru  ca- 
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gionc  il  fcgucntc  fonctto  , il  quale  da  voi  fendo  approva- 
to per  buono  a un  di  preflb  , mi  fari  dir  liberamente  ce. 
JAalm.  io.  Ì9.  Poiché  egli  ha  intefo  dov’  cì  pofla  battere 
A un  di  prcfTo  a rinverdire  il  Tura.  Frr.  Rag.  176.  Ch’io 
non  dubito  punto  , che  quando  voi  gli  averete  alfaporari  * 
voi  non  pomate  immaginarvi  ad  un  di  predo  quanto  pof- 
fano  erter  più  dolci  ec. 

A UN  FIATO  . Pofto  avverbiali»,  vale  Tutto  in  un  tempo  , A 
uh  tratto  , Senza  prender  refpiro  . Lat.  uno  fperitu  . Gr.  1 ittuci. 
Zàbald.  Andr.  E truovafi  , che  a un  dato  e’  correva  cento- 
venticinque  parti  . 

Aunghiare  . Augnare  , Fare  «unghiatura. 

Aunghi  ATURA  • Augnatura  , L augnare  . Dav.  Colt. 

1 yy.  L'  aunghiature  fieno  f una  all’  altra  contrarie  , e ca- 
povolte. ' 

A UNO'*  UNO.  Pope  avverbiali n.  vale  Un  per  volta , Sucre f- 
fivameipe-  f un  doro  C altro  ; e tanto  fi  due  A due  a due  , A 
tre  a tre  , A quattro  a quattro  , e eoi)  degli  altri . Lar.  fin  pu- 
lì , bini  , terni  . qu, eterni , C 'ire.  I Grrri  dicev.in  tome  noi  : ir 
rgii  ir  . Lèv.  tue.  1.  Arti  tribuni  della  plebe  parve  tempo, 
e luogo  d’  allo! vere  i fuoi  avverfarj  a uno  a uno.  Nov.dnt. 
8$.  2.  E a uno  a uno  gli  fatano  (pagliare . 

I).  Talora  per  A foia  a fido  . Se  a.  ben.  Varch.  4.  18.  Imma- 
ginati , che  noi  Itamo  foli  a uno  a uno  . 

A un*  or  a . A un  otta  . Mor.  S.  Grtg.  a.  ra.  Noi  , come 
detto  è , con  uno  fguarJo  medefim»  non  portiamo  quello 
fare  ; ma  Iddio , perocché  a un’  ora  fenza  alcuna  comma-  . 
«abilita  guarda  tutto  , ogni  co  fa  comprende  . 

A u n’  OTTA  . Pofto  trmrrbialm.  A un  tratto  . Lat.  fimul , 
pantrr  , und  . Gr.  ri  miri  ùtm  . Fiamm.  e.  Perifca  i!  cic- 
lo , e la  terra  a un’  otta  . Fr.  Gtard.  Preti.  Or  grideranno 
tutti  a un’  otta  ? or  come  s‘  udirà  la  voce  , c come  s in- 
tenderà tanta  gente  a un  tratto  f Marg.  ri.  j».  Puì)  far  il 
ciel  che  i Icon  non  gli  udilfino  , E tutti  a lei  a un’  otta 
dormi  (Tino  . 

A UN  pkr  UNO.  hofio  awerbialm.  vale  Ciafcun  da  ft . Lat. 
fingulatim . Gr.  i»«  . Sen.  ben.  tfimtti  }.  ja.  Se  1 benifi- 
xf  de’  'figliuoli  non  poflono  a uno  per  uno  vincere  la  gran- 
dezza de’  menti  paterni  , piti  bendi?;  meffi  inficine,  e 
polli  in  un  luogo  folo  la  vinceranno  . Caf.  hit.  y6.  E pro- 
metto cc.  d’informar  tutta  la  Camera  Apoflolica  a un  per 
uno  . Red.  Vip.  a.  Scelti  una  vipera  cc.  le  feci  mordere  nel- 
la cofcia  delira , a un  per  uno  dieci  pollatili  . 

A UN-  PUNTINO.  Poflo avverbi dm.  Per  F appunto.  Lxt.ada- 
mulfinty  exqutfit ì . Gr.  òxftfitr*ra\  Ketch,  fita.  9.  Perciocché 
di  limili  cofe  non  fi  può  Papere  per  diverte  cagioni  il  par- 
ticolare a un  puntino. 

A UN  PUNTO  preso.  Pofto  awerbialm.  vale  Confidato  il 
tempo  , Veduto  d btllo  , Co*»  bella  ot catione  . C ron.  Mordi.  7J>. 
Seguì  , che  un  giovane  ec.  a un  punto  prefo  , e a certa 
di  (cordia  configli!)  , che  non  era  porti  bile  ec. 

A UVTEMPO  , e AD  UN  TEMPO.  Poflo  awerbialm.  Ufi 
mede  fimo  tempo  fi  A un  tratto  . Lat.  uno  tempore , uno  e ode  nc- 
que tempore  . Ar.  Fur.  1.  6t«  Sprona  a un  tèmpo  t c U lan- 
cia in  nella  pone.  F 14.  62  Sr«  mirando  Zcroin,  come  ne 
fcanini , Come  la  vira,  e P odor  Calvi' a un  tempo.  Ben. 
nm.  Ma  non  aprono  i fior  tutti  ad  un  tempo  . 

A UN  tratto  . Pofto  avverbiali»,  infume , Sin  a fi  in  una 
tirata  mede  fi  ma  . Lat.  finirti  , uno  fami  . Gl.  Àèhii  . Bore, 
turo.  »7..i8.  E quale  col  giacchio  il  pefeatore  d'occupar  nel 
fiume  molti  pelei  a un  tratto  . così  coi  loro  ec  moire  pin- 
zochere d’ avvilupparvi  fotto  s ingegnano.  Fr.  Ctord.Pred. 
Or  come  s’  udirà  la  voce  , e come  $ intenderà  tanta  gen- 
te a un  tratto!  Gran.  Miceli.  Ma  ci  perdè  anche  il  tutto  a 
un  tratto  . Se n.  bai.  Pareti  j.  y.  Moiri  hanno  molto  meno 
per  mate  , che  fi  ragli  loro  la  fperanza  a un  tratto  , che 
dTcr  menati  per  la  lunga . 

A vo  . f.  avolo  . 

Avocare.  Termine  de ’ le  tipi  ; e vale  Levar  una  ronfia  da 
. un  tribunale , e condurla  ad  un  altro  d ordine  del  Principe  , 0 
Maeflrato  fu  premo  . Lar.  avocare  . Gr.  òuuOaìr  . Tac.  Dav. 
ann.  y.  108.  Doltofi  co’  padri  , che  per  inganno  d'  uh  Se- 
natore la  madia  dell'  imperio  folle  beffata  pubblicamente  , 
avocò  a fc  tutta  la  cauli.  E 1?.  ivi.  A'  tribuni  Umilmen- 
te vietarono  1’  entrare  nella  podcrtà  de*  Confoli  , e Preto- 
ri , o avocare  a fc  le  liti  d' Italia. 

A VOCE.  Dicrfi  Eleggere  , Cut}  ci  mare  , e Creare  a w , e 
a viva  voce  , quando  nò  fifa  a fonie , e non  eoi  alno  partito. 
Lat  .piòva  Vocìi  orando  . C r.  9.  100.  2.  Le  pecchie  cc.  ficco- 
rac  in  colonie  fon  mandate  , e di  quelle  duchi  fanno  al- 
cuni a voce,  come  un  feguiro  di  trombe-  Sega.  fior.  7. 171. 
L'  adorarono  per  Papa  , elfcnrio  fcguiti  da  rutti  gli  altri 
che  ec.  lo  confermarono  a viva  voce  , di  mudo  che,  egli 
folo  dopo  un  gran  tempo  fu  fatto  cd  a viva  voce , e*  con 
infinita  concorda. 

5.  A vece  tonnine  , Con  under  fai  confimrimento  . Allrg. 
So.  Guai  al  mondo  , fc  nuovamente  a voce  comune  s’  a- 
vctlè  a eleggere  un  Impcradore  di  fatti  , c nome  Còm- 
modo. 

A v o t o t A « E . V.  A.  Da  1'oeelo  s che  vai  Cieco , fignifita  Ai- 
utare . Lai.  i catare  . Gr.  ruqiir  . Te  fi.  Br.  a.  io.  Egli  fece 
avocolatc  un  mago. 
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§.  E per  metaf.  Stn.  Pifi.  E fimiglianténienfe , quando  al- 
cuna cola  avocota  il  coraggio,  c di. turbato  a riguardar  l’or- 
dine de1  fuoi  uficj  . £ atfre/t»  : Le  ricchezze  avocolano  la 
gente  . E atprefio  : Ma  quella  cola  avviene  a coloro  , ì 
quali  I’  amore  avocota  . Tenti,  pece.  mort.  Negligenza  avo- 
cola  sì  ’l  peccatore  , eh’  egli  non  vede  punto  nd  libro  di 
fua  cofdcnza  . 

Avocaro  . Nome  di  dignità  ; S indito , Difimfiore  .C.  I'.  io. 
4.  Il  irtaggioref  nc  era  r ’A vogato  di  Trevigi  . 

Avolo  , e avo.  Padre  de!  padre  , 0 della  madre.,  Nonno  { 
e nel  frntm.  Madre  del  padre , 0 della  madre  , Nonna  . Lat. 
avus , avia  . Gr.  vàtqoc  , fidpi/ia  . flocc.  nov.  1 1.  6.  Secondo 
di’  una  mia  avola  mi  Coleva  dire.  E nov.  18.  to.  Dell’  e- 
reditài  de’  mici  partati  avoli  niuna  cofa  rimala  m’  é , le 
non  I'  onefià  . Dant.  Par.  16.  Là  dove  andava  t’  avolo  alla 
cerca  . Pttr.  cip.  j.  Vedi  il  padre  di  quello  , e vedi  l’avo. 
Cren.  Mordi.  E limile  fi  a > ltata  onclta  . c netta  donna  la 
madre  deila  madre  , cioè  l’avola  della  fanciulla.  Bcrn.Orl. 
2.  1.  58.  Noi  ci  trovammo  con  erti  alle  prefe  , Quando 
pjfsò  tuo  avo  il  Re  Agolante  . Segn.  fior.  ij.  gzq.  Aveva- 
no da  lui  ricevuu  Parma  , e Ja  fortezza  , e f onore  del 
Generalato  di  Santa  Chicli,  come  egli  aveva  a tempo  del- 
J’  avo . 

A VOLO.  Poflo  awerbialm.  rotando..  Dant.  Inf.  29.  Io  mi 
faprci  levar  per  f acre  a volo  . Pttr.  fon.  i;6.  Che  1’  alma 
trema  per  levarli  a volo . 

A VOLTA  A VOLTA  . Poflo  awerbialm.  vale  Di  quando  In 
quando  . Sagg.  nat.  tfp.  ri  y.  Ci  accorgemmo  poi , che  a 
volta  a volta  rifiatava  . 

A VOLT»  , e a VOLTE.  Pofii  awerbialm.  vogliono  Invol- 
ta . Lit.  arcuai im  . Gr.  tXut9i<J»r . M.  Aldobr.  Fece  ( Dio  ) 
1‘  entrata  degli  orecchi  a volte  , acciocché  la  voce  poterte 
meglio  rifonarc  . 

AvOLTERARE.  V.  A.  Fare  avoltcrio , Adulterare . Lat.  adul- 
terati . Gr.  fiuxdiia  ■ Màf.  M.  Poi ■ Sappicndo,  che  tutti  gli 
uomini  di  queira  provincia  facevano  avolterarc  le  donne 
loro.  Cuid.  C.  Alquanti  dicono  , che  Egitto  avoltcrava  con 
Clircnnellra  . 

AvolteRato  . K A.  Adii,  da  A vi  mar  e . Macinato  , e 
bruttato  <#  watitrio  . Llt.  adulta  . Gr.  f invdMt  . Artigh, 
Allora  fono  chiamata  fpergiurt  , e «Mora  Tozza  avplrerata 
fon  chiamata  . Sur.  Nirbcn.'M*  egli  cominciò  a dir  villa- 
nia, chiamanddlo  avoltcrato  . Ovid.  Pifi.  Erta.difoncltamen- 
te  avolterata  n cognobbe  marito  , ma  f onelià  diede  te  h 
me  , e me  a te . 

Per  metaf.  Fai  fi  fiato  , Adulterino  . Lat.  adultninus  , 
adulteratili . Gr.  xifitioKic . CoU.  SS.  Pad.  Quelli  mcdt.fi mi 
penficri  , che  menti feono  opere  di  pietà  , noi  iculiamo  , 
come  monete  avoltcrate  , c di  rame  , che  tengono  Ja  fiat- 
fa  immagine  del  Re  , non  legittimamente  legnata  . 

A V o L T E R ATO  R K . V.  A.  Vctbal.  nu/r.  Adultero . Lat.  adul- 
te! . Gr.  n uxóf  . Vvjd.  Pifi.  Ora-  voi  die  Dio,  che  l’avdte- 
ratorc  Paris  forte  affogato  nelle  pcricotolc  acque. Marfiruzz. 
E quello  0 , quando  gli  avulteraton  lì  danno  la  fede^  c 
promettono  ce:  eh’ egli  contrarrà  . 

AvoLTlXf».  K A.  Adulteramento  , Adulterio  . Laf.  adtilte- 
rium  . Gr.  f f-r/jia  . Albert.  *47.  Siccome  fono  i mald;  , e 
atoltcric,  e fornicazioni,  c furti,  e bcilemmic.  Ovid.  Pifi. 
E che  Q domanda  in  fina  cori  grande  battaglia  , fc  non 
uri  empia  avoltcria  ! 

A v o l T E R t N o . K A.  Add.  Adulterino  , Nato  d adulterio  . 
Lat.  adulterina^,  finirmi^.  Gr.  riìn  . Marfirtivz.  t.  6j.  Se 
l’uomo  ha  legittimi  figliuoli , e vivendo  la  moglie  nc  me- 
ni un  altra  . Ir  quale  fa  lo  ’mpedimcnto  , e abbia  di  lei 
figliuoli , poflono  tali  avultcnni  fuccedcre  al  padre! 

Per  metaf.  Corretto  . Falpifitato  . Lat.  f-iljut . Gr.  tiSot  . 
Ti  fi.  Mifi.  Non  andrebbe  mendicando  né  le  creature  , né 
gli  avoltcrini  diletti . 

Av  oltirio,  e *v  O LT  e'r  O . tf.  A.  Adulterio  . Lat.  adul- 
ta tu  m . Gr.  fiotxdu  • Maeftruzz.  1.  6j.  Avoltcrio  è una  vio- 
lazione del  letto  altrui  . E 1.  70.  Alcuni  ( fighutli  ) fono 
fpurj , i quali  nafeono  d’  avoltcrio,  e incerto  . C.  r.  1.  yo. 
1,  Per  cagione  d’  una  donna  , moglie  d’  un  Signore  , che 
andando  a Roma  , in  quella  città  fu  corrotta  d’  avoltcrio. 
E 8.  ;y.  6.  Per  li  quali  fu  deliberato  , che  la  donna  ave- 
va commclTo  avoltcrio  . E 9.  6y.  2.  Le  mogli  di  tutti  e 
tre  furono  trovate  in  averterò  . Lèv.  A£  Fu  acculata  d’a- 
voltcrio  , e fu  avuta  dt  lei  fofjxctionc  , perocché  troppo 
vatzimava. 

Av  o LT  E RO  . y.  A.  Adultero  . Dttl.tm.  Quinti!.  P.  Volle  fa- 
pcrc  s’  ella  forte  svoltai  cc.  rivolterò  farebbe  provato  per 
lo  tacimcnto  del  padre  . Puff.  ^64.  S"  ella  farà  avoltcra  , e 
sleale,  non  porrà  fotferire  la  virtù  della  pietra,  ma,  come 
(dipinta,  cadrà  a terra  del  letto. 

AvoltOIO,  e AVOLTORE  . Uccello  di  rapina  . Lat.  vul- 
rur  . Gr.  >ùd-  • Tifi  Br.  y.  jy.  A voltolo  è un  uccello  cc.  67 
migliante  all’aquila  , c fecondo  che  dicono  molti  , erti 
fente  oltre  più  , che  niuno  altro  animale  •,  eh*  egli  lente 
la  carogna  più  di  yoo.  miglia  . Mtr.  S.  Grtg.  V «volto»  , 
quando  vola  , vedendo  dall’  aere  alcuno  corpo  morto  in 
terra , di  prcfentc  fi  cala  ad  erto  . Bete.  nov.  60.  9.  Non 
altrimenti , che  fi  gicta  1’  a voltolo  alla  carogna  cc.  là  fi 
calò  . Frane.  Saetti  Op.  dh.  91.  Avoltorc  c un  uccello, che 
ha  tanta  cupidità  di  mangiare  , che  andrà  bop  cento  mi- 
glia per  trovare  un  cavallo  morto  , o qualche  altra  caro- 
gna , e però  feguono  molto  1*  olii , e quando  ipparifcono 
t f.-gno  di  battaglia  . 
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AVORIO  • Dotte  di  litfimtr  . Lat.  tbttr.  Cr.  i*.lpa< . Bore. nov, 
ig.  17.  Trovò  due  ptfpocUinc  tonde , e Iole  , e diliwte  , 
non  alt  rzmrnn  che  le  a avorio  Tallono  fiate  . E nov.  85. 
14.  Faccendofi  talvolta  dare  ec.  quando  un  penine  d1  avo- 
no  , e quando  una  boria.  Pie.  Pttt.pS.  Mcflc  in  ufo  il  ne- 
ro d’avorio  abbruciato  . 

q.  Per  meta/.  Petr.  Jott.  io*.  F,  le  tofe  vermiglie  infra  la 
neve  Muover  dall'ora  , e difeovrir  l’avorio. 

Avorniello  • Lo  (le  fio  , che  /tvermo  . Ltbr.  tur.  malati. 
Ulano  per  medicina  La  corteccia  deli’ avorniello . 

Avo  r’n  1 o . Spezie  di  Fra/fino . Lat.  ormo  . Gr.  ò>i«  /tokat. 
Cr. 5.54.1.  L'avomio  è arbore  piccolo,  il  quale  limi^.'aan* 
temente  nafee  in  alpi , la  cui  corteccia  di  mezzo  , data  in 
cibo  , o in  beveraggio  , mirabilmente  muove  il  ventre  . 
Peli*.,  flato.  8j.  L avomio  tclfe  ghirlandctte  al  Maggio  . 
Ciri  fi.  Ca.'v.  1.  io.  Quando  facrtan  , quando  fenno  corni  , 
Quando  balefira  di  aam  , o d’  avorni . 

A VOTO.  Poflo  avverlualm.  Panamente , In  vano  , Sema  ef- 
fetto . Lat.  incaffum  , inaniier  . Gr.  u«w ut.  Petr.  canz.  41.  7. 
Indarno  tendi  l’  arco  , a voto  (cocchi . Darti.  Inf.  8.  Flc- 
gias,  Flcgias  tu  gndi  a voto  . E {!.  Lafciamk»  Ilare  , c 
non  parliamo  a voto  . E Purg.  *4.  Vidi  per  fame  a voto 
ufar  li  denti  • Tuff.  Cer.  10.  6j.  Lo  lini  volò  . ina  collo 
Orale  un  voto  Tolto  u’  ufcì  \ che  vauia  il  colpo  a voto. 
Tar.  Dav.  ami.  1.  29.  Paroloni  a voto  , per  ingannare  , e 
fai  fé  moltre  di.  gran  libertà,  per  dovere  in  cotanto  più  cru- 
de! ferviti!  riui'ùrc  . 

Aura-  Piacevole , e leggieri  fimo  venticello  , e talora  affolli- 
tam.  per  Aria.  Lat.  aura . Gr.  uùpa . Bete.  g.  7.  f.  5.  Rinfrc- 
fcati  Tempre  da  un’  aura  foave  , che  da  quelle  montagna- 
te  dattorno  nasceva.  Petr.  fon.  59.  Più  non  mi  può  Team- 
par  I’  aura  , nè  il  rezzo  . Dam.  Inf.  4.  Non  avea  pianto  , 
ma  che  di  Tofpiri  , Che  1’  aura  eterna  facevan  tremare  . 
Bar.  'Cioè  , che  facevan  tremar  1’  acre  infernale  . Dotti. 
Purg.i 8.  Un'aura  dolce  tenta  mutamento  Avere  in  fe,  mi 
feria  per  La  fronte . 

Dice  fi  Aver  f aura  della  ante  , del  popolo  , 0 fintili , 
di  ibi  ha  V ap/laufo  , e la  gratin  della  torte  , -del  popo- 
la cc*  , 

Aurato  - P.L.  Add.  Dorato  . Lat.  inaurami  . G»  -/jntarùi . 
Petr.  firn.  151.  Quella  fenice  dell'  aurata  piuma  . ,E  ajf.  In- 
vide  Parche  , sì  repente  il  Tufo  Troncane  , che  attortea 
foave  , e chiaro  Srame  al  mio  laccio  , e quello  aurato  , c 
raro  Strile  . . 

Au  R E L t A • P.  L Crifalidr  . Gr.  •/juaedàt . Red.  Infett.  Si 
potrebbe  dire,  che  abbiano  quafehc  fomiglianza  con  quelle 
crilalidi  , o aurclie  , o ninfe  , aie  fe  le  chiamino.. 

Au  REO.  Allei.  D‘  ero  , 0 Simile  air  oro  . L^t.  atercus  . Gr. 
vovcaùf . Peti.  canz.iS.  4.  Ove  fra  ’l  bianco  , c 1*  aureo  co- 
lore , Sempre  li  mofira  quel , che  mai  non  vide  Occhio 
morrai . „ 

I.  Per  metif.  Fiamma^.  154.  Felice  il  inondo  ec.  fe 
l'età  aurea  durallc  folto  calle  leggi.  Petr. fin.  107.  E poi 
vedrem  lui  ( d mondo)  ferii  Aureo  tutto,. e pica  dell' opre 
auriche.  • 

$.*11.  Regola  aurea  . ì quella  , eh  gii  aritmetici  chiama- 
no R-pia  Jet  tre  . Cai.  Campa  fi.  c.  Perché  altro  non  è la 
regola  aurea , che  del  tre  domandano  i pratici , che  trova- 
re il  quarto  numero  proporzionale  a ì tre  propali  . 

Aure  ti  a . Dim.  d1  Aura  . Fir.-Af.  44.  Che  dirai  tu,  quan- 
do tu  gli  Teoremi  ce-  ( i catelli  ) foj  ra  delle  bianche  Tpal- 
le  darli  in  preda  alle  lafeive  aurate  t 

Auricola  . Prn;  riamente  I arrechi  di  cuore  . I medici  di- 
toni in  Lat.  cordo  annoda  ..Gr.  mm  . Red.  Pip,  ti  Aperti' 
i loro  cadaveri . e confidcrato  il  cuore  ho  ritrovato  Tempre 
tutte  due  le  auricole  diventate  molto  più  grandi  dei  cuore 
mcJclimo  , avvigitfddiocbè  nello  fiato  n-turalc  fieno  pic- 
coliflìmc  , ed  a tal  legno  , che  alcuni  non  bene  aguzzan- 
do gli  occhi  al  vero  , tonno  detto  , il  cuore  viperino  ave- 
re una  lòia  auricola  . 

AuiUCOUt.  P.L.  Add.  Colle  chiome  e?  ero  ; e vale  Del  colgr 
deir  oro  . Lat.  aurùomus  . Gr.  . Lab.  196.  Or  s’io 

ti  dicclfi  di  quante  maniere  ranni  il  Tuo  auricomc  capo  lì 
lavava  ec. 

Aurino.  Add.  D'oro  , t Simile  mi  oro  , ZJtrè  . Lat.  aureus. 
Gr.  xftrfdit . Cr.  5.  15.  1.  Il  Meliaco  oc.  il  Tuo  frutto  è di 

rridezza  delle  comunali  Tufìne , ma  é.  limile  in  formi  al- 
pefche  , ed  è molto  odorifero  , e di  color  giallo  auri- 
no . 

A u R I S P 1 C IO  . P-  L.  L'  Arte  dell arufpict , Arufpicio  , Inde- 
vinamemo  , Proneflteamcnto  . Lat.  hamj/ioum  , harufpkina  . 
Gr.  itfioouowi a . Maefhuix.  1.  14.  In  quanti  modi  fi  fe  lo  ’n- 
dovinamento  , per  invocazione  df  dutunj  ec.  alcuna  volta 
s'  egli  apparifeono  ec.  nelle  vile  ere  degli  animali  fecrificati 
□elio  altare  delle  dimonia  , è chiamato  aunfpicio. 

Auro.  V.l~Ora  . Lat.  auntm . Gr.  . C.  V.  1 1.  j.  14. 
Quando  il  capo  dell' afin  morto  fi  vendè  altrettanto  auro: 
quando  lo  licrco  colombino  fi  comprò  non  poco  argento. 
E nnm.  io.  Perocché  di  vero  egli  non  erano  auro  , nè  ar- 
gento , da  provar  nella  fornace  del  fuoco  . Petr.  cam.  7.  7. 
L'  auro,  e 1 topazzi  al  Sol  fopn  la  neve  , V incori  le  bion- 
de chiome.  £ ai.  1.  Chi  non  ha  l'auro  , o ’l  perde. 
Spenga  U fere  foa  con  un  bel  vetro  ( qui  vale  nato  <f  oro  ) 
Aurora.  Splendore  , il  quale  fi  vede  avanti  , thè  il  Sole 
tjea  dell  orizzonte  . Lat.  aurora  . Gr.  un  . Boc f.  £.  ?.  p,  l. 
L'aurora  già  di  vermiglia  cominciava , apprellanooli  il  So- 
le , a divenir  rancia  . Data.  Purg.  a.  Siti.  r. è le  bianche  , e 
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fc  vermiglie  guance  , Là  dov’  io  cn  , della  belìi  aurora. 
Per  troppa  etaic  divenivan  rance  . Petr.  fin.  18;.  Coti  m» 

1 veglio  a (aiutar  l'aurora.  PaQ.t 81.  Il  fogno,  che  lì  fogna 
dalla  nona  ora  della  notte  infioo  al  principio  dell’  aurora 
dicono  , che  fi  dee  compiere  infra  uno  anno  , o Tei  mefi» 
o tre. 

Ausare.  Avvezzare  . Lat.  affuefaeere  . Gr.  i^ur  . Mcr, 
Auftlo  con  movimenti , acciocché  , non  rooven- 
dwi , per  pigrizia  non  perifle  . 

L I.  Per  Co  fu  mar  e , e Ufare  . C.  V.  ti.  115.  2.  Il  detto 
Duca  Guernicn  ha  altre  volte  multo  pcrtcolofe  cole  , lòt- 
to prore  ilo  di  compagnia  , aufetc  di  fere  . 

H*  l"  Agni fie.  i/eutr.  paff.  Affuefarfi Pigliar  f ufo  . Lat. 
a fine  fiere  . Gr.  ì3<£i*3«  , Fr.  Cterd.  Pred.  S.  S auiano  alle 
sante  cofe  . £ apprtQo  : Ma  quegli , che  non  s’ausò  al  be- 
ne , non  ha  uncino  niuno  , che  ’1  ritenga  -,  cosi  crnTuma 
tutta  la  vita  Tua,  c corre  a!  mente  . Dam.  Inf. .11.  Lo  no- 
itro  fccndcr  conviene  cllcr  tardo  , Sicché  s’  aulì  un  poco 
juima  il  fenfo  Al  trillo  fiato  ce.  £ Purg.  19.  E qual  meco 
s aula,  Rado  fen- parte  , si  tutto  l'appago  . Salvia,  pr-jf. 
Tofe.  a.  24.  Voi  bcmflimo  qudli  primi  elementi  dello  feri- 
va nollro  Tapete  , cortcfimmf  afeoitatari  , c a buon’  ora  , 
come  far  fi  dee,  vi  aufeltc. 

A u s ATO  . Add.  da  Anfore  . Lat.  affuetus  . Paff.n.  Onde  fo- 
no molti , i quali  autàri  del  mal  fare  , e del  viziofo  vive- 
re , non  pare  , che  fi  polfano  aficncrc  dal  peccato  . 7 rati, 
fegr.  cefi  domi.  Tornano  volentieri  a'  Solili , < auliti  cibi. 

Ausiliario.  P.  L.  Add.  Aggiunto  di  milizie,  tf  aiuti . Lar. 
auxitians  . Gr.  ivi  toupet  . Segr.  Fior.  Art.  G uerr.  GKiclli  fanti 
aufiliarj  , pelli  pratica  , che  elfi  aveano  co'  fanti  lcgiotu- 
r»  ec. 

AusiliaTORE  . P.  L.  Peróni,  mafie.  Colui  , che  dà  oufilio  , 
Aiutatore  . Lat.  auxihator  . Gr.  3 ordii . Cinte,  /h .r.htr.  n.  In- 
titolatogli con  nome  molto  gloriofo  au  Lì  I Latori , e difenlòri 
della  libertà  . 

A V s l L SO  • P.  L.  Aiuto  . Lar.  auxilìum  . Gr.  fiuHua  . Croi». 
MoreU.  ijo.  Ma  cotne  piacque  a!  nollro  Signore  Iddio  , 
aufilio  , c ditto  Tore  di  tutti  i buoni  , la  nuca  di  monre. 
A conico  fi  prefe  . Marg.  25.  Perchè  multo  conlormc 
è ì tuo  aufilio . 

AUSO.  P.  Li  Add.  Ofio  , Ardito  . Lat.  eutfut . Gr.  viUfomr , 
Dam.  Par.  ja.  Lo  rege  , per  cui  quello  regno  paula  , In 
tanto^  amore  , ed  in  tanto  diletto  , Che  nulla  volonuide  è 
di  più  aula.  Ar.  Far.  aó.  19.  E qual  pafona  non  feria  da- 
ta aufe? 

Auso.  Poflo  axvcrb.àlm.  Termine  mercatante  fa  . Dicefi  del » 
le  lettere  di  cambio  , allora  thè  fi  dtbhn  logore  fi  andò  F ujo, 
rio}  in  capo  al  tempo  ufiato  per  la  piazzo. 

§.  I.  Per  A guifia  , A m ulo  . Ufiato  in  forza  di  pref  ofizieme . 
Lat.  ad  infiar  . Or.  rir  opòtttUm  G.  P.  7.  66.  4.  E viigltonq 
render  «nfo  J ad  ufo  del  Re  Guigliclmo  , che  ijuafi  noa 
aveva  niente  . Ar.Fur,  gr  96.  Voglio  Ailolfo  feguir , eh  a 
fella,  c a morfo  A ufo  lacca  andar  di  palafreno  L'  ip|x>- 
gnfq  per  aria  a si  gran  corfo  . Par.h.  fior.  8.  Colla  berret- 
ta in  teùa  a ulò  di  rocco  di  velluto  nero  . Se/n.  fur.  14. 
565.  Il  Manchcfc  cc.  s’  era  partito  a uio  di  fuga  , c ritira- 
toli in  Fi. loia  con  tutte  le  genti . 

$.  II.  £ A ufo  , dwcfi  ambe  Per  fieri  itio  fi  Per  ufo  . G.  P.  1. 
?f.  1.  Il  Coniòlo  fece  con  Fiorigo  durerà  , che  niuno  do- 
vefle  vendere  , nè  comperare  pane  , vino  , o al  tic  cofc  , 
che  a tifo  di  battaglia  fofibno . 

Auspice.  P.L.  Colui , che  ; refe  devo  alle  nozze.  Lat.  aufpex. 
Gr.  olurioxiTzc . Ar.  Fur.  19.  jj.  Il  matrimonio  , eh*  auspi- 
ce ebbe  Amore  . 

Auspicio,  e ausPizio.  Lat.  aufii  icium . Gr.  oiunax*- 
via  . Maefruzz.  2.  14.  In  quanti  modi  fi  fe  lo  ’ndovina- 
mcntn  , che  fi  fa  per  la  conlìJqa? ion  delia  dìfpaftzione , 
ovvero  movimento  d'  uri  altra  cola  ! laJfi  in  molti  modi 
cc.  per  movimenti,  c voci  d’ uccelli,  ovvero  d' mirtilli  cc. 
queito  s'appanicn  generalmente  ad  augurio,  il  quale  è det- 
to a garrì  tu  aviumtc-  ficcomc  aufpizio  ab  afpcdu  avium, 
i|c' quali  il  pntqo  s'apparticnc  agli  orecchi,  il  fecondo  agli 
occhi  . 

I.  E per  Favore  , Aiuto  , Grazia  , Protezione  , che  co- 
ti oggi  comunemente  fi  pàglia  . Fir.  Af.  I.  7.  Ed  in  Firenze 
dfennó  (lato  Pietro  mio  atavo  con  aufpiuo  di  quello  am- 
mirando Cofimo  cc.  appellato  nei  numero  degli  altri  cit- 
tadini , nacquero  Carlo  mio  avolo  , c Haitiano  mio  j la- 
dre . . 

II.  Per  De  fideria , alla  maniera  de  Latini  . Ben.  rim. 
E fe  i feti  , o le  ftelle  , o fien'gli  Dei  Volcflin  , eh’  io 
porcili  far  la  vita  , Secondo  gli  autpicj  , c ■ voti  miei  . 

Austerissimo.  Superi,  et  Auftero . Lat.  auflcriffimut . Gr. 
manpiruToe . Sego.  Pred.  t.  Si  leverebbe  tolto  fu  dalla  tom- 
ba il  gran  Romualdo  penitente  aulterifiimo. 

Austerità',  austeri  tape,  e austeri  tate. 
Af  prezza  , fhutlità  di  fin  por  e afipro . Lat.  aumentai . Gr.  <*».-*- 
pòrri . Cr.  4.  40.  1 . Il  gclfo  , mefiti  nel  principio  fe  il  vino 
auiiero  , ma  nel  tempo  vegnente  l’aufierità  svapora  . 

V Per  metafi  vale  Rigidezze  , Severità . Salvia,  difi.  2. 147. 
Nè  la  fòverchia  piacevolezza  il  farà  difprcgevole  , nè  la 
troppa  auitcrità  , e rigidezza  delle  maniere  H renderà  poco 
amatiilc  ■ 

Austero.  Add.  che  ha  au  ferità . LlUptufleruc  . Gr.  «àrv»- 
pit . Or.  4.  40.  1.  Il  gdlo , mdfo  nel  principio  , là  il  vino 
auttcro . Red.  Annoi.  Ditir.  1 IL  S’  intende  dei  vino  non  dol- 
ce , e che  pende  gentilmente  nell' .unterei. 

$.  Per 
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$.  Per  metaf.  vale  Rìgidi , Severo  , Afro* . TfpefPang.  Io 
temetti  «li  le.,  che  fe’  uomo  au.tcro  . Puff.  pi.  Dorma  in 
cenere  * e in'  ficco  , acciocché  ncompcnfi  le  delizie  paliate, 
Colle  qua!»  olfefe  Iddio  , coll'  afprezza  deli’  auitera  vita. 
Vit.  SS.  Pad.  E non  Rii  diede  allora  dell'  acqua  , tanto  era 
au.tcro  alla  volontà  della  carne . 

A u s t a v I.  F.  ■ Adi.  d' Auflro . Lat.  infintili . Gr.  rime . Efpof. 
Sai» ».  Soffierà  il  Tuo  fpinto  , cioè  il  caldo  vento  aurinte . 
Mor.  f-  Grtg.  Lo  fpandere  1 ite  lue  al  vento  auitraje , fi 
è per  1*  avvenimento  dello  Spinto  Santo  , aprire  per’  con- 
fcrfione  i votili  penlieri . £ Ditti.  Tu  m'  ha»  dato  in  dote 
terra  auftrale  , e Iterile  . 

A v i t a i n o • Add.  d' Audio . Lat.  ttufitinut . Gr.  rirnt . Ar. 
Tur.  <8.  *9.  E verfo  mezzodì  con  fretta  corfe  , Tanto,  che 
giunte  al  monte  , che  I'  auitnno  Vento  produce  » e fpira 
contri  l'or! e. 

Austro  . Nome  di  vento  , thè  fojfia  da  mezzogiorno . Lat. 
mtfier  . Gr.  tòni  . Dani.  Purg.  ja.  Che  fon  ficuri  d*  aquilo- 
ne , e d‘  aulito  . Bui.  ivi  : Aulbo  è vento  , che  viene  da 
Mezzodì  • M(V.  s.  Greg.  Lieviti  aquilone  , e vieni  tu  ven- 
to dell' Auitro,  e foma  lopra  l'orto  mio,  e allora  ufeiran- 
no  fuori  le  fpczicric  . 

A USURA.  Pojh  avverbiali»,  onde  Dare , 0 Prefitte  a ufura , 
Vale  Dare  , 0 Prtfiart  per  guadagnarne  t ufura  / il  fuo  corrt- 
f fondente  è Pigliare  a ufura  . Lat.  fenati.  Gr.  hi  ri*?.  Boec. 
hov.  tj.  6.  Cominciarono  a pccilare  a ufura  . G.  V.  7.  1 
3.  I Fiorentini  fono  grandi  prciiatori  ad  ufura. 

E per  limila.  Sen.  ben.  Porth.  a.  10.  Non  balìa  audio 
dirai  tu?  non  balta  no,  fe  tu  penfi  da  dargliele  (ilenrfi- 
x/  ) a ufura  . 

Aui  EST  IC  aMFMTt  ■ Awerb.  In  modo  autent'uo  . Lat. * 
autbcnticè  . Gr.  1 eliimui»  . Tratt.  gov.  fam.  78.  Perché  que- 
fìa  parte  feconda  polli  infognate  a tuo’  figlinoti  , autenri- 
camenrc  volgane?  zo  qui  fa  dottrina  dallo  Spirito  Santo  , 
per  lesi»  Sirie  a' figliuoli  . Cren.  Mordi.  ij2.  Gli  pregò, 
che  piaceli#  loro  rinnovarla  } raffermando  autenticamente 
quello , che  altra  volta  ec.  s era  deliberato , e citiamo  . 

Autenticare.  Chiarire  in  forma  valida  , e autorevole  , e 
con  pubblica  tefiimomanzn  render  degno  di  fede  \ e per  lo  più  fi 
dice  delle  fritture  . Lat.  * ambenti  um  facete  , confi  usi  ne.  Gr. 
irotitpir  . Pk.S.Gk.  Onde  lo  predetto  Papa  , co’  Cardinali, 
valuto  che  ebbero  , molto  piacque  loro,  onde  l'autentica- 
rono , che  ab  fi  dovete  coti  dir  femprc  . Gutd.  G.  Si  trac* 
vano  da  loro  favi*  nipote  , le  quali  allora  la  gent ditate 
autenticavano  . Frane.  Saseb.  Op.  div.  Volendo  autenticare 
il  dir  bugie  . 

Autenticato.  Add.  da  Autenticare . Buon.  Fier.;. j.4.  Au- 
tenticate iurte  quelìe  cole  Dal  giudizio  gentil  dello  fenttore. 

Autenticazione.  La  autenticare: . Lar.  eonfamatio  , ro- 
baratto  . Gr.  houipun* . Seg».  Grifi.  ìnfir.  1.  lo.  10.  Abufare 
la  divina  autorità  in  autenticazione  di  qdei  prevarica  menti 
da  lei  vietati . 

Autentico.  Add.  l'alido  , Autorevole  . Lat.  f ned  firmavi , 
©■  certam  boba  au3oruatem  , * authenticus . Gr.  •òbtrrinii . 
G.  P.  1.  41.  j.  Quello  non  troviamo  per  autentica  cronica  , 
che  per  noi  $'  appruovi . £ 6.  25. 3.  Domandò  1 detti  imba- 
fciadon  , fe  di  ciò  fare  aveino  autentico  mandato. 

§.  Per  aulenti 6 , poflo  awerbudm.  vale  In  forma  autentica. 
T rrj.ni.  E lalcia  per  autentico  , che  fe  non  toma  , la  metà 
di  fuo  reame  Ila  di  fua  figliuola . 

Autore.  Inventore  eh  checché  fi  fia  , 0 quegli  , dal  ernie  al- 
cuna cofa  trac  la  fua  prima  origine  > e per  fé  più  fi  due  degli 
uniteli . Lat.  auder . Gr.  atìr •pyòt . Crai.  Dora.  E con  que- 
llo ? da  vedere  quello  che  1'  autore  abbia  voluto  lentire . 
G.P.pr.j.  F.  non  fenza  grande  fatica  mi  travaglierò  di  ri- 
trarre , e ritrovare  di  piò  antichi , e divcriì  libri , e croni- 
che , e autori  , le  gettc  , e i fatti  de’  Fiorentini . 

§.  I.  Per  Guida  , Cilene  , Promotore  . Dant.  Inf.  t.  Tu 
fe’  lo  mio  maclìro , c I mio  autore  . But.  Tra  macllro , 
e autore  è quella  differenzia  , che  maclìro  è colui , che  io- 
fegna  , autore  è colui  , che  l' arte  colf  opera  dimoltra , a 
cui  fi  dà  fede  nella  fua  opera.  Btmb.flor.  a.  16.  Pregatolo, 
che  egli  non  volcffc  effere  autore  a’  Franccfi  del  loro  vo- 
dire  in  Italia. 

V IL  Dtcefi  anche  Autore  , H primo  pefle flore  , dal  quale 
altri  riranofee  quel , che  ptffiede . 0 

Autorevole.  Add.  D autor  iti  . Lat-  multa  autloritarh  . 
(àr.  ditóneie . Bue.  noy.  17.  do.  Gli  quattro  uomini . li  qua- 
li nel  fembiante  affai  autorevoli  mi  parevano , veduto  ciò, 
corfero  dove  io  era.  Segn.  Ma/m.  Marz.  4.  t.  Tt  vedrai  col- 
locato in  grado  autorevole  , corteggiato  , applaudito  , ap- 
prezzato . 

Autori  VOLI*»  IMO.  Superi  d Autorevole  . Lat.  gravif- 
fimus  . Gr.  Sito*  a ir  are* . Red.  efp.  Inf  Né  mi  conviene 
punto , né  poco  f autorcvoliffima  telìimonianza  del  fapicn- 
tifiìmo  padre. 

Autorità’,  autoritade,  e autoritate  • Fa- 
culti  , 0 Podefii  data  o da  Dio  , • dagli  uomini  , e dalle  leggi. 
\AX.  Potefiat  , facult.it . Gr.  Sómpui , incoia  . M.  P.  a.  17.  E 
di  do  diedono  agli  ambafeiadon  piena  autorità  , e balia  . 
Pafl.  qz.  Adoperando  a ciò  le  chiavi,  e l'autorità  appofìo- 
jica  della  santa  chiefa  . Bore.  Introd.  12.  Età  la  reverenda 
autorità  delle  leggi  «così  divine  , come  umane  , quali  ca- 
duta . Dam.  Inf".  «..Genti  v'  rran  con  occhi  tardi , c gravi 
Di  grande  autorità  ne' lor  fembianri  . Mor.S.Grcg.  Voi  co- 
mandate loro  con  autorità , e con  porfcllà  : con  autorità , 
t con  poddìà  ooniamlan  coloro  , li  quali  fi  sforzano  di 
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correggere  i loro  fuddiri  . ’ 4 

Per  Detto  d autore . Dant.  Par.  ad.  Ed  10/  per  filofofici 
argomenti , E per  autorità  , che  quina  fceadc  , Cotale  a- 
moc  convien  , che  in  me  s impresti , £ apprtfio  : E io 
udii  per  intelletto  umano  , E pà  autoritade  a lui  concor- 
de , De'  tuoi  amori  a Dio  cc.  E Conti-  174.  Autorità  noa 
é alitò,  che  atto  d'autore.  E apprcfjo  - Autorità  Vale  quan- 
to ano  degno  di  fède  , e d’obbedienza . 

Autorizzare  - Dare  amarai  a checché  fia , Autenticare. 
Lat.  effe  autlorem  . Ovtd.  Rem.  am.  E però  autorizzando  , 
Agamennone  piglia  nuove  cure  d'amore  ( qu)  effne  auto- 
re ) Calti.  Sagg.  58*.  Per  autorizzar  gli  antichi  arcieri  , e 
frombolatori  ha  trovato  uomini  per  altro  infigni . 

AUTORIZZATO  . Add.  da  Autorizzare  . 

AUTRICE.  Femm.  d Autore.  But.  E di  quello  configlio  fu 
autrice  , e principale  una,  ch’ebbe  pome  Polite.  i tt.Pirr. 
p6.  Sì  ttupcnda  pittura  dedicò  Augutlo  nel  tempio  di  Giu- 
lio Cefarc  , conlegrando  al  padre  1’  origine  , c T autrice  di 
cafa  Giulia . 

Au  T R o . P.  A.  Altro  . Lat.  alter  . Gr.  Vnpoe  . Guitt.  lett.  1 p. 
Quello  anche  in  Evangelio  : Chi  dà  a tc  in  dell'  una  go- 
ta , ap.-Tclìaìi  I'  autra  . E apprefio  :*Chc  degno  fi  è iro,.po 
più  , che  1'  autro  modo  . Rim.  ant.  Pan.  aal  Bagn.  Amor 
mtf  fine  per  un  autro  fìralc. 

Au  T R U I . P.  A.  Altrui  i e non  i afa  in  cafo  retto  . Guitt.  lift. 
10.  Ecco  che  non  folo  del  torto  mio  , ma  dcll'autrui  mi 
piace  far  pcnctenzia  . F api  re  fio . E faccio  J'autrui  torto  , 
mio , fitcomc  di  IH  . f'  fi.  Lo  mio  faticare , c voi  io  ripe- 
te , Tempre  fi  è per  lo  auirui  comodo  , c per  lo  autrui 
femprc  dee  effcrc  . 

Au  tunnale.  Add.  D' autunno . Lat.  outumnalii  . Gr.  ùrn- 
paòt . Zibald.  Amb.  4 b.  Seguita  poi  lo  tempo  autunnale  . 
Libr.  A fini.  Guarda  quante  furono  di  loro  , dal  comincia- 
menro  di  Cancer  infino  alla  fine  di  Sagittario  , e chùma- 
le  autunnali , perché  accade  il  punto  d Autunno . 

Au  TUNNO.  Una  delle  quattro  jUgtcm  dell'  ani»  , eht  co- 
mincia quando  il  Sole  entra  m libra  . Lat.  autummu  . Gr. 
w lomó-rupir.  G.  P.  n.  p;.  4.  Perocché  s' appreflava  f autun- 
no , e gli  tempi  rei  a foli  e nere  il  mare  si  grande  armata. 
Dant.  la/P;.  Come  d’  autunno  fi  levan  le  foglie . But.  Au- 
tunno , che  è una  delle  quattro  parti  dell'  anno  tra  la  Ha- 
te , e il  verno  . 

Av  VALLARE.  Fare  nt  a valle  , cioè  a baffo  , Abba  fiore  , 
Calare  , Stendere  a baffo  . Spegnere  in  giufo , « t ufo  0*04 
nn>te.  e nrutr.  pafl.  Lat.  ri-/  rimere  , intimare , dem/tterc.  Gr. 
uoSiinu  . Cr.  6.  100.  4.  Colla  fua  gravezza  difccndc  giù  , c 
avvalla  il  cibo  . Fuueót. 4. 102.  Tu  cc-  de’ mondani  cali  ad- 
duttrice lòliievi  , e avvalli  colle  tue  mani  , ficcoinc  il 
tuo  indifcieto  giudicio  ti  porge  . Dam.  Inf.  54.  La  fimlìra 
a "vedere  era  tal , quali  Vengati  di  Kl , ove  il  Nilo  s’av- 
valla . £ Purg.  8.  Oli»  avvalliamo  ornai  Tra  le  grand'  om- 
bre, c parleremo  ad  effe  . £ 1 te  E l' uno  il  capp  fopra  l’al- 
tro avvalla . E 28.  Voteli  in  fu  1 vermigli , e in  fu  i gial- 
li Fioretti  verfo  me  non  altrimenti,  Cbe  vergine,  che  gli 
occhi  oneiìi  avvalli  . M.  P.#.  Ed  entrando  gii  amba- 
feiadori  de'  detti  Comuni  , 1 baroni  avvallarono  1 cappuc- 
ci . M.  Aldobr.  Siccome  di  mangiare  mele  cotogne  , pere  , 
e altri  cibi  pelanti,  per  le  vivande  avvallare  . Sm.  Pifl.  E 
lì  non  avvalla,  c non  difeende,  ma  monta,  c fa!c.  E al- 
trove : Non  vcxii  tu  , che  l’ abito  di  coloro  , cì.c  monta- 
no , e di  coloro  , che  avvallano,  é diverto  ? Jef.br.  2.4J. 
Cosi  fe  ne  va  ì Sole  facecndo  fuó  corto , avvallando  tut- 
tavia d’  alto  in  baffo  a poco  a poco . 

’ $.  Per  metaf.  Dant.  Pierg.  6.  Che  cima  di  giudiciq  non 
t'  avvalla  . But.  Non  s’  avvalla  , cioè  non  s’  abballi  , nè 
torce  della  fua  dirittura . Boez.  Partii.  1.7.  Scaccia  lungi  il 
piacere  , Lungi  fcaccia  ’l  timore  , Speme  mai  , nè  dolore 
Non  t'  innalzi  , o t’  avvalli  oltra  il  dovere  . 

Av  VALLATO.  Adii,  da  Avviliate . Lat.  dmifftis,  de  f re  fluì . 

M.  P.  7.  66.  Il  Re  d*  Inghilterra  ec.  avvallato  il  cappuc- 
cio , c inchinatolo  con  reverenza  , gli  dille  filmandolo  : 
caro  cugino  voi  fiete  ben  venuto  nell’ ifola  d’ Inghilterra  . 
E il  Re  avvallato  il  fuo  cappuccio  gli  dite , ben  foli'  egli 
trovato . 

Avvaloramento.  V avvalorare,  t il  Patere  fieffo.  Lat. 
virtù!  , proponila  . Gr.  ifciit.  Com.Par.j.  Conofccndo  l’av- 
valoramento nell* aurore,  il  fommuove  a confiderare  la  ce- 
leliial  corte,  e primamente  fe,  donde  muove  f avvalora- 
mento , che  fa  potente  all’  altra  veduta . 

Avvalorare.  Dar  valore  . Lat.  vtriutem  addere  . Gt.ir- 
Svrawn» . Dant.  Par.  io.  La  bella  donna  , eh'  al  Ciel  t’  av- 
valora . Bm.  La  qual  t'avvalora  , cioè  la  quale  dà  valore, 
c conforto  a re  Dante  di  montare  al  cielo. 

§.  I.  In  fi  gai  fa.  neutr.  paff.  Prender  valore  , forza  . Lat. 
augefctr:  . Gr.  irtvrauròr  . D'ini.  Par.  j.  Ma  per  U villa  , 
che  s'  avvalorava  In  me  guardando. 

§.  IL  £ neutr.  affai,  vale  lo  fitffo  . M.  P.  Io.  Sì-  L ^*9* 
co  ec.  avvalorò  per  sì  fatto  modo  , che  niuno  rimedio 
mettere  vi  fi  poteva  . 

Av  valor  ato  . Add.  da  Avvalorare  . Gr.  naomuoiiÉmt . 
làbr.  PrteL  Gente  avvalorata  , c perierta  nel  fer vizio. 

A V V a M Pa  M E N T O . L’  avvampare  . 

Avvampare  . Propriamente  Abbronzare , Pigliar  la  vam- 
pa , Divampare  , e alcune  volte  fempHeemente  Ardere  . Lat. 
(trdere  , flagrare  . Gr.  mopi^ur . 

§.  E in  att.  fignifie.  e per  metaf.  Dant.  Purg.  8.  Che  mi- 
furatatnente  in  cuore  avvampa . Pttr.fm.67.  E voi,  ch’a- 
more 
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more  avvampa  , Non  v*  induciate  full" diremo  ardore  . E dar  lo  bene»  e avvcdutiffimamente  lo  fa  feesliere  . 
f.Mz.  1 8.  ; . Ma  la  paura  un  poco,  Che  ’1  (àngue  vago  per  Av  vedutissimo.  Superi,  d Avveduto.  Lai.  prudenti  fi- 
le vene  agghiaccia,  Rifatela  'l  cuor,  perché  piu  tempo  av-  mut . Gr.  qpanfui-nem . Ftamm.  1.  47.  Era  il  giovane  avve- 

vanopi  • E 49. -2.  . O rifrigerio  al  cieco  ardor , ch'avvampa  dutidimo,  iiccomc  più  volte  cfpcricnza  ne  rendè  tellimo- 

Qul  fra  i mortali  (ciocchi  . E fon.  z8.  Di  fuor  lì  legge  , nio. 

com*  io  dentro  avvampi  . Alata.  Colt.  ».jj.  Pur  quando  ay-  Avveduto.  Add.  Sagace  , Attorto  , Gmd'niofo_.  Lar.  roii- 
vampa  il  di  , quanJ' e più  chiaro.  Che  fofpctto  non  lia  tut , freme.  Gr  fpór^oe . Boce.mv.  1.8.  Siccome  uomo  , 

di  pioggia  , o nebbia  , Conforto  il  fegator  cc.  Toc.  Day.  che  molto  avveduto  era  . E aov.  y.  y.  La  donna  Cavia  , e 

atta.  4.  ioj.  Slavati  allora  Tiberio  cc.  in  trillo  ozio,  e libi-  avveduta  , lietamente  rifpofe  . Al  Aldebr.  Il  vino  gli  face* 
dini  occulte  invafato  , c nella  folle  credenza  de  Colpetti  , più  Cottili  , c più  avveduti  nelle  cole  . Cavale,  meri.  cuor. 

che  Seiano  in  Roma  faceva  , attizzando  , avvampare,  c Crede  la  prudenza  , e la  difcrczion  deli'  anima  , e diven- 

qul  levar  fiamma  . tane  più  cauta,  e più  avveduta  . Cr. 4.  j.  j.  Le  quali  tut- 

AtTAMmo  • Add.  da  Avvampare.  La  t.  vaporata: . Gr.  te  diverlìtadi  agevolmente  vedere  può  l’uomo,  che  è av- 

irfit^iutne . Buon.  Fter.  j.  a.  10.  Non  mai  si  dilettola  Ren-  veduto  , ed  efpcrto  . vì 

dì  a Ceno  avvampato  un  tal  contento  . V Fare  avveduto , vale  Avvertire  , Far  cemfapevole  . Laf. 

AvvantaoOIAMENTO.  Awtntaggio  . Lat.  camimdum , erri  ter  rm  f.rctre  , al  mettere  . Gr.  ùrofuiuàaxur . G.  V.  9.  II.  t. 

utilità  . Gr.  . Fr.  Gtord.  Fred.  R.  Operano  al  fine  Metter  Maffeo  V i (conti , il  quale  era  molto  favio , ne  fe- 
lici loro  avvantaggiamcpto  folo  . ce  avveduro  lo  ’mpcradorc  . Bue.  aov.  80.  ai.  Vergognan- 

Av  va  NTar.01  a.  s r . Avere  , e Pigliar  vantaggio  . Lat.  effe  doli  di  rammaricarfenc  con  alcuno  ; si  perchè  n’  era  (laro 

pouori  conditione  . Gr.  aktoruirHr  . E 1 ufa  comunemente  ed-  fatto  avveduto  dinantì  , c SÌ  per  le  beffe  , le  quali  cc. 

tee  al  fenum.  alt.  anche  nel  neutr.  paff.  Dora.  Par.  7.  Di  tut-  n’afpcttava. 

te  quede  cofe  s’avvantaggia  L’umana  creatura,  flirt.  S”av-  Avvegnaché’,  t av  v esca  che*  . Awerb.  per  lo  più 
vantaggia  , cioè  fi  nobilita , ed  eccede  . Amet.  60.  Di  tan-  di  contrappofizione  , col  /aggiuntivo  s ufa  le  più  velie  ; la 

to  fu  egli  più  avvantaggiato  da  me  , che  egli  le  vide  fieff° • che  Benché , Quantunque  , egli  altri  di  quefia  fatta  . 

ignude  . St>.r.  Pifl.  149.  Credendoli  di  ciò  avvantaggiare  . Lat.  f uamquam  t et/  , liquidati  . Gr.  « mi  . Benc.nov.  16. 

baiai.  iS.  Vogliono  ia  «ulama  cola  edere  avvantaggiati  *j.  Come  tu  lai , la  Spina,  la  quale  tu  con  amorofa,  av- 

da  altri . vegruché  (convenevole  a tc  , c a lei  , amidi  prenderti , è 

.Avvantaggiato.  Add.  eia  Avvantaggiare . Che  ha  van-  vedova  . E nov.  71.  1.  Avveen^hè  chi  volcffc  più  propria- 

tagfiQ  . Lai.  melloni  couhuonn  , prajlant  . Gr.  tIwbww-  mente  parlare  , quel  eh’  io  dir  "ebbo  , non  fi  direbbe  bet- 

m , KouTivr  . Al.  8.  74.  I villani  , che  erano  ne’  luo-  fa  , anzi  fi  direbbe  merito  . E nov.S^.9.  Darete  rance  buf- 

ghi  avvantaggiati  , e ficuri  cc.  colle  pietre  n’  uccifono  al-  fé  , di’  io  la  romperci  tutta  , avvegnaché  egli  mi  fica 

quanti . molto  bene  . Paff.  16 y . E che  differenza  ha  tra  quelle  , e 

$.  Per  lfetlto , Migliore  . laf.  elettut } praflantìer . G.hu-  l’ altre  ( t àfoni)  avvengachè  i dottori  ne  parlino,  non  lo 

xrot . M.  v.  8.  74.  I Conellaboli  con  gente  d’  arme  avvan-  ferivo  qui . Par. fon.  {7.  Avvengachè  io  non  fora  D’  abitar 

taggiat*  cc.  lafciò  alla  rictoguard»  .,Ar.  Fur.  »j.  9*.  Ed  «legno  , ove  voi  fola  Cete  . Dant.  Par.  16.  Da  cflb  ebbe 

avea  il  palafreno  anco  di  quella  De*  buon*  del  mondo  , e milizia , e privilegio , Avvegnaché  col  popot  fi  rauni  Og- 

dcgli  avvantaggiati . . gi  colui , che  la  falcia  col  fregio  . 

Av  VANTAGGIO  . Vantaggio  . Lat.  compendiai»  . Gr.  rkicn-  $.  I.  E colf  indicativo  pur  fi  legge  talora  . Bete.  nov.  77. 
lia  . C.  V.  11.  fi.  7.  I quali , per  lo  avvantaggio  della  fee^  fé.  I lavoratori  erano  tutti  partiti  da’  campi  per  lo  caldo, 

là,  e per  la  vittòria  avuta,  con  grande  empito  percoffono  i avvengachè  quel  dì  niuno  ivi  appretto  era  andato  a Javo- 

nolìri.  E cap.  ijf.j.  Per  fuo  avvantaggio  a richieda  di  detti  rare  . Paff.  ,*24.  Avvengachè  lo  ngegno  umano,  fecondo  ’l 

filai  amici  . Dant.  Par.  16.  Dunque  all  effe nm  , ov’  è tan-  vigore  del  lume  del  naturale  intelletto  , s‘ è clcrcituco  di 

to  avvantaggio  cc.  Più  che  in  altro  convicn  , che  fi  mova  tniovar  molte  cofe  rottili , dando  loro  certo  ordine,  c regola 

La  mente  . cc  Dant.  rim.  18.  Quello  gridò  *1  delire  , Che  mi  combatte, 

Av  vantaggioso  . Add.  Che  prende , 0 cerea  vantaggio  , così  come  fuole,  Avvengachè  men  duole.  Cr.  la.  1.  t.  In 

Vantaggio/»  . Liòr.  Pred.  Si  mainarono  di  edere  molto  av-  quello  mele , fpczialmcme  ne’  luoghi  caldi  ^ fi  può  cono- 

vantaggio!! . (cere  la  bontà,  o la  malizia  dell’  Rene,  e de  venti , e del- 

Av  vantaggi»  z.zo  . Dim.  et  Avvantaggio . La  t.lueellum.  la  terra  ec.  avvegnaché  ne’  temperati  , meglio  fi  difccroc 

Gr.  xiplvp»/  . Ar.  Supp.  t.  a.  Non  guilo  gocciola  Mai  del  ire  certi  altri  mefi  . 

vin  , die  egli  bcc  ; mi  fa  un  pan  mettere  Innanzi  duro  , §.  IL  E per  Conciofiaeofachì  . Lat.  fiquidrm  . Gr.  rrtJ»  . 

negro  . c pien  di  femola  , Senz’  altri  avvaataggiuzzi , che  M.  y.  7 .9.  E ancora  erano  condotti  in  parte  , che  *1  con-, 
al  meaefimo  Dcfco  ha  Tempre  da  me  . tc  di  Lineali ro  non  gli  potea  venire  a (occorrere  ec.  av- 

Av  vedere  . In  figli fie.  neutr.  paff.  Ar  terger  fi  . lat. /bit  ire , vegnachè  troppo  era  di  lungi  a quel  paefe  . Ftlu.  ».  Av- 

prafentitc  . Gr.  ai  Sani  <u  . Bore.  nov.  1».  y.  Quella  (era  per  vegnachè  tu  Tappi  il  tutto  , feufar  non  ti  potrelli  di  non 

avventura  ve  ne  potrete  *v vedere  . E nov.  éy.  »».  E*  mi  fapcrlo. 

darebbe  il  cuore  di  fare  i piacer  mici  in  jguila,  che  tu  non  §.  III.  Talora  fi  truovano  gueflì  avverbi  fema  la  particella 
te  n ayvedrelli  . E nov.  85.  io.  Calandrino  incominciò  ec.  CHE,  ma  dee  intendervi fi  in  virtù  . Petr.  cane.  tj.  ».  Amo- 

a fare  i più  nuovi  atti  de;  mondo , tali  , e tanti , che  fé  re  ( awcgna  mi  fia  tardi  accorto  ) Vuol,  che  tra  duo  con- 

ne  farebbe  avveduto  un  cieco.  G.  P.  4.  80.7.  La  cavalle-  trarj  mi  dillemprc  . Dant.  rim.  ij.  Tant  è la  fua  virtù  , 

ria  di  Firenze  nnma  s’avvide  del  tradimento  . Dant.Purg.  che  fpande  , e porge  , Awcgna  non  la  feorge  , Se  non 

4.  Ben  s’  avvide  il  poeta  , che  io  itava  Stupido  tutto  . chi  lei  onora  defiando . Prec.  Innee.4.  Appretto  egli  è con- 

Pctr.  cam.  18.  ».  Non  perchè  io  non  m’avvcggia  , Quan-  giunto  di^randifiima  ignoranza  , awcgna  ancrna  ha  fat- 
to mia  laude  è ingiuciofa  i voi . ta  amiilate  co’  Sancini  , e mandati  loro  foventi  doni  , e 

Av  V E DIME  NTO  . Avvertenza  , Accorgimento  , Intendimeli  mclfaggi . 
to  , C indie  10  , Prevedimelo  . Lat.  judiuum  , ronfio,  c bfervo-  Av  V EGNADtOCHE*,  e av  v ENG  ADIOCHe’  . Lo  fieffor 
Ito  . Gr.  ìiàrtéa  . flore,  httnd.  48.  Donne  , il  vollro  fenno  , thè  Avvegnaché  , interpolavi  la  parola  dio,  per  proprietà  di 
più  che  ’l  notlro  avvedimento  , ci  ha  qui  guidati . E nov.  linguaggio  . Lat.  quamquam,  quomam  . Gr.  end*  . Bore. vii'. 

1.  ».  Se  fpezial  grazi»  d\  Iddio  forza  , c avvedimento  non  x».  Diretto  a lui  parca  , che  oc  tiratte  Giù  Marco  Cralfo 

ci  prelìafic  . E nov.  64.  i.  O amore  , chenti  , e quali  fono  aliai  ; avvengadio  Che  dalla  bocca  ancor  li  fraboccatte . 

le  tue  forze,  chenti  i configli  , c clienti  gli  avvedimenti?  E Amet.  100.  Martiri  aveva  .troppo  dittando  Ciò,  eh*  cf- 

Qual  filosofo , quale  arrida  mai  avrebbe  potuto , o potreb-  fcr  non  potea  , avvegnadio  Che*!  bene  era  più  bene  com- 

bc  mofirare  quegli  accorgimenti , quegli  avvedimenti  ? ee.  pattando  . Cr.  j.  a.  t.  Amano  ( i mandorli  ) cafdilfimo 

Cu: d.  G.  fi-  Le  quali  dolcemente  fono  allertate , ora  colli  aere,  avvegtudiochè  nel  temperato  allignino.  Liv.M.  Ava 

vaghi  occhi , ora  colli  taciti  fermoni  lufinghcvoli , ora  col  vcgnadiochè  1’  una  , c 1“  altra  fotte  apparecchia»  . E altro- 
morbido  toccamano  delle  mani  , ora  con  avvedimento  di  ve .-  Avvegoadiochè  fortuna  ci  vieti  di  parlare  baldanzofa- 
cenni . mente  . 

Av  VEDIMENTOSO  ■ Add.  Avveduto  , Sagace  , Accorto  . Av  vegnente  ■ Add.  Avvenente  . Lat.  venuflut , rlrgant . 

Lat.  fagax  . Gr.  ùy^im  . Fr.  Cicrd.  Pred.  R.  Uomo  era  Gr.  diafonie  . Ph.S.Ant.  Venne  a lui  in  figura  cfuna  put- 

grandemenre  avvcdimentolo  . Libr.  Pred.  Si  mofirarono  di  cella  vaga  , ed  avvegnentc  come  un’  angioiett*  . 

cttcrc  molto  avvantaggiofi  , c awcdimcntofi  , c accorti  Avvelenare.  Dare  il  veleno  . Laf.  dare  venenum prabe- 
infieme  . re  venenum  . Gr.  pctpftaiditi»  . Bue.  nov.  jj.  8.  Ahi  malva-  • 

Avvedutamente  . Awerb.  Con  avvedimento . Lat.  eau-  gì»  femmina  , tu  1'  hai  avvelenata  . G.  K a.  17.  ».  Fu  da 
ti  , prudentct . Gr.  . Bue.  nov.  éy.  a».  A cui  molto  un  medico  giudeo  avvelenato  , c morì  a Vercelli  . Cr.  4. 

avvedutamcAt:  pareva  avere  il  fegreto  della  donna  Tenti-  17.  ».  Alcuna  volta  ( le  viti J fono  impedite  da  corrofion 

to  . E nov.  77.  66.  La  fante  ec.  fccndendò  meno  avveda-  d'  animali,  i quali  molto  !’ offendono  , e avvelenano  ( tot) 

tamente  , fraucciandole  il  piè,  cadde  . Libr.Aflrol.  Poi  ag-  hanno  i T.  a penna  , quantunque  lo  flampoto  abbia  avveleni- 

guaglia  gli  due  luminari  , all'  ora  del  ponimcnto  del  Sole,  (cono)  Segn.flor.  7.  199.  Mandando  fuori  voce , che  il  Du- 

colli  più  certa  vi?  , che  tu  puoi  fapere , e bene  avvedu*  ca  l’aveva  voluto  avvelenare  in  un  uovo . 
tamente.  $.  I.  Dicefi  Avvelenare  il  cibo  , la  ve  fi r,  0 /imiti , del  Por- 

Av  VEDUTEZZ  A • Avvedimento  . Lat.  fagaciru  , prudentia.  re  quivi  cofe  velenofe  , a effetto  di  dare  il  veleno  altrui . Lat. 

Gr.  fimoic . Libr.  cut.  malati.  Fa  d’  uopo  in  quello  cafo  venenare.  Gr.  pafutxAjur  . Dav.  Seifm.  ?8.  Anna  li  fece  av- 

opcrare  con  fomma  avvedutezza  . Tratt.  fegr.  taf.  derni.  Si  vclcnare  la  pentola  . Red.  Vip.  1.  zp.  I Dalmati  cc.  avve- 

moli  nano  dotate  di  avvedutezza  . E afireffo:  Simile  avve-  tcnavano  i dardi  , fregandovi  (òpra  f elenio  . E altrove  : 

durezza  le  fri  difiinguere  (opra  le  altre  . Quantunque  fi  racconti , che  alle  volte  fieno  fiate  avyele- 

Av  v EDUT IS  s imamente  . Awerb.  futuri.  <T  Avveduta - rute  con  effetti  mortiferi  le  (latte  , le  felle  de*  cavalli  , c 

’nunte . Lat.  prudentifiml . Gr.  Ofirquruttt  . Amm.  ant.  8.  j.  le  fc?“k)]c  da  federe. 

Commettiti  ali’ arbitrio  «ti  Dio,  il  quale  leggiermente  iuul  II.  per  Appuzzare  , Render  petto  . Malm.  ?.  17. 

Senti- 
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Sentite  voi  , eh’  egli  avvelena  ii  mondo  ? 

i.  III.  Fieur.itam.  fa  Corrompere . Cr.;».  Veli.  37.  Avve- 
lenavano co  loto  danari  retton  . e o“«i  gente  . 

Av  VEtENATO  . Add.  da  Avvelenare  . Infettato  Ai  veleno . 
Lat.  venenattn , verteno  infiQus.  Gr.  . Botc.  nero. 

jt.  th.  Molta  fopr’  elfo  acqua  avvelenata  , quella  fi  bec  . 
OvU.  Pifl.  Il  quale  i*r  li  tuoi  avvelenati  colpi  , del  vele- 
no Lcrnifcro  morendo  ec.  Ben.  fin.  174.  E qua!  cervo  fe- 
rito di  faceta  , Col  ferro  avvelenato  dentro  al  fianco  Fug- 
ec  . Sega.  fior.  7.  201.  Confcfsò  , che  per  ordine  d'Antonio 
pa  Leva  aveva  avvelenato  il  Delfino,  con  animo  ancora, 
potendo,  d’avvelenare  il  Re. 

5.  1.  Per  meta f.  Libr.  Diter . In  quello  modo  quelli  fret- 
te volte  va  per  mezzo  '1  mercato  , com’  un  drago  , con 
ima  guardatura  tabbàofa  , con  un  animo  avvelenato  , di 
qua  , c di  lì  guardandoli  intorno  . M.  V.  4.  51.  Ivi  gli 
animi  avvelenati  da  taluna  porte  cominciarono  a diifimu- 
larc  . 

$.11.  r per  ftrniiri.  Cron.  Mcrell.  pj.  Ivi  infermato  , C 
e gravemente  da  febbre  affidilo,  pii  fempo  lieti i avvclena- 
to , c mal  contenta.  M.V.1.6S.  Metter  Giovanni  de’  Pep- 

£>h  avvelenata  di  fder.no  della  fua  predirà , ec.  ebbe  pia- 
re di  vendere  la  citta  . 

AvVElENATORt  . V. rifili,  mtfe.  Che  avvelena  . Lat.  vene- 
ri tre . Gr  $*,-uix.4sr)i< . V/t.  S.  Ant.  Vedde  molte  belìic  cor- 
nute , ferpenu  avvelenatori  , lupi  affamati  ec.  But.  Cn«  è 
drag.)  impilinole,  e avvelenatore  dell’ affezione.  Tot. Dav. 
tnin.  2.  56.  Nella  qual  gloija  Tiberio  fi  pareggiava  a que- 
gli antichi  , che  I1  avvelenatore  a Pirro  Icopcricro  . E 4. 
99.  Tiberio  a lei  niente  , alla  madre  voltatoli  ddfc  ; da 
che  ella  m'  ha  per  avvelenatore  , oon  fi  maravigli  , fe  io 
le  farò  qualche  Icherzo . Set*,  ben.  l'aieh.  if.  L'  venefico, 
ovvero  avvelenatore  colui,  il  quale  credendolo  toltilo dà 
a bere  a uno  del  trebbiano  . 

Av  VENANTI  . Add.  Proporzionato  , Avvenente  . Lat.  con- 
e/nnus  . Gr.  oòfuitTfot  . G.  V.  io.  87.  4.  Cailruccio  fue  di 
pcifoua  molto  dcltro  .grande  aliai  , d'  avvcnantc  forma  . 
A- nn.  ant.  it.  10.  10.  Ogni  fplcndore  d‘  avverante  parlare 
. ec.  prefc  cominciamento  dalie  divine  fcritrurc  . Tat.  Dav. 
pnfl.  419.  A quello  avvcnantc  la  moneta  fi  condurrà  tulio 
a’  que  cappelli  d’  aguti  , che  dovettero  cfterc  la  moneta 
di  ferro  degli  Spartani  ( qui  in  forza  dt  fi  fi.  donile  ne  viene 
il  modo  avverbiale  All  avvenante  ) 

Avvenente.  Add.  Deliro  . Gemile  , Di  maniera  grazio  fi. 
Lat.  vena  fiat , elegans  . Gr.  dir  pel  ih . Bete.  nov.  18. 1 ?.  Pcr- 
ci.xxhé  bella  , e gentilefea  , e avvenente  era  . Paff.  ì io. 
Coturnato  , facondo , bel  parlatore  , avvenente  , ben  com- 
ptcJl'toruTo  . Dune.  rim.  1.  Udite  quanto  amor  le  fece  or- 
ran/a  , Ch‘  10  vidi  lamentare  in  forma  vera  Sovra* la 
morta  immagine  avvenente  . , 

Avvenentemente  . Avveri.  Con  awenentezta  . Lat. 
venufil  , elepanter  . Gr.  diorpnùi . T ef.  Br.  8.  18.  Tullio  dif- 
fc  , che  prologo  è un  detto , che  acquilla  avvenentemente 
lo  cuore  di  colui , a cui  tu  parli . 

$.  E fa  Ai  fondamente . Lat.  eondmil . Gr.  dir  per  ni . M. 
Aldobr.  E fe  voi  lo  volete  fare  piò  avvenentemente  , to- 
gliete due  parti  calcina  viva. 

AvVENENTEZZA  . Afiratto  if  Allenente  . lat.  ve  no  pai  , 
eierantia . Gr.  ifrpèrtm . G.  V.  g.  37.  j.  E *1  detto  conte 
Guido  , pitfo  d’amore  di  lei  per  la  fua  avvenente! 74 , per 
■ configlio  dello  ’raperadore  , la  fi  fece  a moglie  . Coiai . 
Quello  , che  noi  chiarrtiarao  bellezza  , b leggiadria , o av- 
vcncntczza  . E 86.  Tutto  quello  , che  ha  in  fe  foav^  fa- 
pore,  e acconcio,  fu  candito  per  mano  della  leggiadria,  c 
della  avvenentezza . 

Av  V K NE  V O LA  OQ  l NE  . Awenevolezia  . Ma  forfè  non  fi 
dirtbbr  fi  non  pa  beffa  , e ironica  mente  . Lat.  Venmfiat . Gr. 
Àlroiru*  . Cecch.  Mogi.  2.4.  Mai  aveva  in  bocca  Altro, che 
le  fuc  tante  daitaiezie  , E avvcncvotaggini  . 
Avvenenza  . Awenentezxa  . Lat.  dette  . Gr.  diapiro*  . 
Fr.  Ciad.  Fred.  R.  Era  bello  parlatore  , c con  avvenenza 
di  modi . 

AV  VENEVOLE  . Add.  Avvenente  . Lat.  vermfiui  , elegans . 
Gr  differii  . JJiee.  imi.  66.  3.  Ora  avvenne  , che  cftcndo 
coita  beila  donna,  c avvencvole,  di  lei  un  cavalitr  chia- 
milo Mcflcr  Lambcrtuccio  l’ innamorò  ione  . Liv.  dee.  1. 
Tullio  , il  quale  era  tanto  probo , e avvencvole  , fu  mol- 
to pregiato . 

$•  Per  Conveniente  , Convenevole  . Idi.  S.  Margh.  144.  Nè 
non  ci  pare  cofa  avvencvole  Così  pigliare  per  mano  una 
fante  . 

Avvenevolezz  A . Afiratto  et  Avvencvole.  Lat.  vene  fiat. 
Gr.  divphm  . Tef.  Br.  8.  3.  L’  uomo  imprende  per  dottri- 
na di  favi  a ritenere  ec  e a dire  dò  , eh’  egli  ha  trova- 
to, c flabiJito  nel  fuo  penderò,  e nella  avvencvolczza  del 
corpo . 

Av  v t-NEvoi.  MENTE  . Awerb.  Con  axrvcnevolctxa  . Lat. 
vemtfib  , eie  pa  nta  . Gr.  dir  petit . Tef.  Br.  7.  17.  A parlare, 
dte  cftcr  nullo  uomo  corrente , ma  alquanto  lento , e av- 
vcnevol  mente. 

Av  V E NO  ache',  o.  avvegnaché*. 

Av  V E NO  A D'OCHE1.  ».  A V V t CN  A D 1 0 C HE* . 
Avvenimento,.  Da  Avverti re  pa  Aeeadere  . Accidente ., 
Cafo  avvenuta  , o inonorato  , Su, ceffo  . Lat.  eafit  . Gr.  ffif*- 
fitfinit . Bore.  p.  9.  Nelle  qtaali  novelle,  piacevoli  , e afpri 
cafi  d’  amore  , c altri  fortnnati  avvenimenti  fi  vedmnno. 
£ nov.  48.  ut.  Temendo  di  fimilc  avvenimento,  prende  jxt 


marito  Naflagio  . là t>.  M.  Fece  palfar  nella  prima  fchicra 
le  coorti  foccorrcvoli  , le  quali  guardavano  i’  avvenimento 
della  battaglia  . 

I.  Fa  Venuto  , dal  vabo  Venne  . Latf  adventut  . Gr.  / * 
<r oprata. . G.ld  1.  48.  1.  Crcbbono  aliai  la  città  di  Pifa,  poi 
ad  affai  tempo  dopo  P avvenimento  di  CnJfo  . E 6.  j>j.  j. 
Fafsò  il  detto  Papa  di  quella  vira  nella  dttà  di  Perugia  , 
e là  fu  lòppe! tiro  , per  la  cui  morte  alquanto  lardò  P av- 
venimento di  Cario  . E num.  4,  Laici  temo  alquanto  del 
Papa  , c delle  novitadi  d’  Italia  , e diremo  dell*  avveni- 
mento del  detto  Carlo  . Seal.  S.  Ape  fi.  Se  tu  fc*  ferma  nel 
fanto  proponimento , tutto  s’  adopera  in  tuo  bene  , e nel 
fuo  avvenimento  in  te,  e nel  fuo  partimento  da  te  . Cap. 
Imor.  frol.  Siccome  fue  P annun7Ìazione  dell’  avvenimento 
di  Crilio  in  lei  ( qui  propriamente  per  /'  Incarnazione  ) Mot, 

S.  Grer.  2,  16.  Non  è altro  fe  non  il  fubito  avvenimento. 

§[•11.  Pa  If cirri  mento  , Scaturimento  . Lat.  manatio  . Gr. 
àrspfiut.  Cr.  1.4.8.  L’acqua  del  palude  è pig.giore  di  quel- 
la del  pozzo  , imperciocché  P avvenimento  dell*  acque  del 
pozzo  s'  aifottiglia  per  aitignimento  . 

Av  VENIRE.  Venir  per  lofi  , Aecadae  , Succedere  . Lat.  ac- 
ctdert . Gr.  evfiSdmr  . Boec.  nov.  17.  J7.  Non  alzamenti 
a lui  avvenne  , cte  al  Duca  avvenuto  era  . E nov.  16.  2. 
il  che  ad  una  ora  a voi  prcflenrà  cautela  nelle  cofe  , che 
poi fono  avvenire  . E m,v.  69.  jo.  Imponendogli  , che  piò 
non  gli  avvenire  di  prelumerdi  colei, che  piò  che  fc  l’a- 
mava, una  COSÌ  fatta  cofa  giammai  ( uzb  n ei  fi  la/ua(le  fri 
indurre  ) G.V.7. 19.1.  Come  piacque  a D»0  SÌ  gran  fortuna 
avvenne  , ellcndo  il  navilio  nel  dcito  porto  ec.  Dant.  Inf, \ 

4-  E ciò  avventa  di  duo!  fona  m^rtirj,  Ch‘ avean  le  tur- 
be . E Par.  2.  Quello  non  è , però  è da  vedere  Dell’  altro, 
e s’ egli  avvien  , eh’  io  l'altro  calti  , Falfificato  fìa  lo  tuo 
parere.  E rim.  4.  E vicnmene  pierà,  ficchè  fovcntc  Iodi- 
co, Luto,  avvien’ egli  a perfona } Fetr.  carne.  4-  1.  Poi  fe- 
Ruirò  , iìccome  a lui  ne  ’ncrcbbc  Troppo  altamente, e che 
di  ciò  m’avvenne.  Serr.  Fior.  Af.  1.  Ma  come  avvien,  che 
fempre  mai  fi  crede  A chi  promette  il  bene  . 

5.  I.  Pa  fimi lirematte  Ventre  . Cr.  $.  4.  8.  Amano  ( i ce- 
dant  ) d'  cffcrc  fpefto  cavati  , e per  queflo  avvengono  i 
frutti  maggiori  , 

$.  1 1.  Pa  Rinfiire  . Lat.  ficeedere  , fieri  . Gr.  otgtffaimr  . 

Boce.  mv.  67.  1.  Ed  eragli  sì  bene  avvenuto  della  merca- 
tini!» , eh’  egli  n era  fatto  ricchifiimo  . 

III.  In  fignif.  neutr.  paff.  Abbatta fi , R t [contrae fi . Lat. 

rumali  1 , oceunae  . Gr.  ■ Bore.  Jmrod.  9.  Eftendo 

gli  lfracci  d’  un  povero  uomo  , da  tale  infermità  morto  , 
gufati  nella  via  pubblica  , e avvenendoli  ad  e(Ti  due  por- 
ci ec  amenduni  ("opra  li  mal  tirati  Oracci  morti  caddero  a 
terra  . £ nov.  4 6.  3.  S avvenne  in  un  luogo  fra  gli  fcogli 
rj pollo  . £ nov.  8;.  ia.  Lodando  molto  , ovunque  con  per- 
fona a parlar  s’avveniva,  la  bella  cura,  che  di  lui  il  mae- 
llro  Simon;  aveva  fatta  . Sn>.  ant.  99.  5.  E così  riandò  , 
vi  s’avvenne  una  damigella,  che  era  meffaggiera  di  Pala- 
mides , mandata  da  lui  . Dittam.  1.  6.  A ricche  pietre  , c 
buon  terre n s'  avvenne . 

IV.  Lo  diciamo  anche  pa  Avne  una  cala  altitudine  , e 
awtnem.7  nelt  operare . Kit.  dia!,  bell.  dom.  $80.  Se  ella  va, 
ha  grazia  : fc  ella  fiede , ha  vaghezza  : fc  ella  canta  , ha 
dolcezza  ec.  finalmente  e’  fc  le  avviene  ogni  cofa  maravi- 
gjofjmcnfc  . Alltg.  77.  Sono  ancor  oggi  ec.  degli  uomi- 
ni di  così  fitta  razza  , i quali  non  s’  avvedendo  , che  ad 
una  difadatra  bcfliaccia  limile  a ctaichcduno  di  loro  , non 
s'  avviene  lo  llax  fu  bello  , far  lantà  , o ibnar  le  campa- 
ne ec 

§.  V.  Pa  Convenir  fi  , Dava  fi  . Lat.  dee  ere.  Guid.  G.  17». 

O come  s’  avviene  al  favio  uomo  d"  clfcr  cauto  ec.  Tefib 
rete.  Br.  6.  34.  L’  uomo  magnanimo  fi  merita  virtudi  , e 
grandi  onori  , li  quali  s’  avvegnono  a lui  . Rim.  ant.  Ine. 

1*3.  Vedi  , eh’  ogni  fuo  membro  par  dipinto  , Formoli  , 
e grandi  , quanto  a lei  *’  a v vene  Con  un  colore  angelico 
di  perla  . Dittam.  2.  a.  Collui  per  arma  in  vcfliilo  la  tolfe 
Inr.n  eh’  cl  vide  , e certo  a lui  s’  avvenne  , Che  giudo 
fàe  , c *1  ciel  per  tale  il  fciolfe  . £ cap.  8.  Perchè  el  non 
Ila  ben  , ni  mai  s’  avvenne  Ad  una  cappa  due  cappucci 
avere  , Più  che  faccia  inficine  I’  s , e Y enne. 

Av  VENIRE  . Home  , vale  t ifleffo  , che  Futuro  , Che  ha  da 
effae  ; e fi  pone  cos)  affelutamcnte  anche  nel  numero  del  più  . 

G.V.  8.  36.5.  Per  dar  memoria  , ed  efemplo  a quegli, che 
fono  avvenire  , prefi  lo  itile  da  loro  . Fa.  Af.  36.  Senza 
inoltrare  le  cole  avvenire  al  cielo  Hello  ec.  Tat.  Dav.  am. 

4.  84.  E pregailo,  che  quantunque  figliuoli  avefle,  gli  ca- 
rezzane , o come  fuo  fanguc  allevane  , per  fqrtegno  fuo  , 
e de'  fuoi  avvenire  . F fior.  1.  238.  Ed  è llara  in  vari  mo- 
di florta  la  verità , prima  per  lo  non  Capere  i’ fatti  pubbli- 
ci , non  più  noflri  , pofeia  per  I’  odiare  , o adulare  ‘y  pa- 
droni , lenza  curarli  né  gli  offrii,  nè  gli  obbligati  dell* av- 
venire . 

Av  v ENITICCIO-  Venir ic rio , Quegli,  che  di  nuovo  viene  ad 
abitare  hi  qualche  cittì  , a luogo  . Lat.  advena  , adventicrut  , 

Gr.  rrrxùf . Dittam.  3.  14.  Per  le  male  confine  , e per  la 
gente  Avvenirkcu  , che  dentro  vi  giace  . Vhg.  Enetd.  M. 
Sofferite  voi , <he  per  uomini  avveniticci  fu  , o cittadini , 
foga  ioga ra  ? Vk.  Crtfi.  Fatto  fiete  , come  uno  di  noi  . pel- 
legrino , c avveniticcio  . M.V.  4.  69.  Uomini  avveniticci , 
fanza  Cenno  , e fanza  virtù  . . 

Pa  ntetaf.  Cr.  4.  zi.  1.  La  vite  da  innefìare  , fegar  lì 
dee  tre  dì  innanzi,  che  s inneili,  acciocché  il  molto  umo- 
re» 
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re  , che  è io  lei , difcorra  innanzi , che  Vinncfti  ; ovvero, 
ec.  poco  pii)  giù  , che  lo  innevato  , fi  ragli  , acciocché 
l' umore  avveniticcio  difcorrer  polfa  . 

Avve  NTaMENTO.  Lo  avventare  , Scagliamento  . Lat.  /<*- 
fìat  , vìbrat/o  . Gr.  fioKu  . Zibald.  Andr.  JLo  pcrcoife  con  lo 
avventamelo  d'  un  falfo  - 

Av  VENTARE-  Scagliar  con  violenza , Lanciare  . Lat.  jacula- 
ri  vibrare  . Gr.  pauair  . Pctr.Jhn . 6j.  Io  avrò  Tempre  in 
odio  la  tìncftra  , Onde  Amor  m’avventò  già  mille  Tirai i . 
Buon.  Fier.  1. 4.  18.  td  avventan  la  pelle  , Come  T illrice 
Tuoi  far  delle  penne.  £4.4.  10.  Io  lento  in  Tu  la  piazza 
Le  donne  avventar  tegoli. 

1.  In  figmfic.  neutr. , c neutr.  paff.  Spignerfi , e Gittarfi 
con  impeto  a chicchi  Jìa  . Lat.  intiere  . Gr.  vfna/JnAnr . MA  ’. 
11.  97.  Cofiùi  come  giunte  alle  sbarre  , le  fece  gittarc  in 
terra  , e s’  avventò  (opra  i nimici  . Bore.  nera.  87.  j.  Gli 
parve , che  d'uni  parte  del  bofeu  ufciflc  un  grande  , e fie- 
ro lupo  , il  quale  Frollamente  s- avventava  alla  gola  di  co- 
lici . Dant.  Inf.  24.  Ed  ecco  ad  un  , eh'  era  da  noìtra  pro- 
da , S"  avventò  un  ferpentc  . Òwi.  AloreU.  318.^  Ora  noi  t 
che  liamo  si  frettololi , che  mi»' anni  ci  pare  d’avventare. 
Ar.  Fur.  41.  7;.  Ver  lui  s'  avventa  , e al  muover  delle 
piante  Fa  ’J  cicl  tremar  del  Tuo  fiero  Icmbiante. 

IL.  Per  metaf.  bene.  Increti.  7.  Per  lo  comunicare  infic- 
me  s’avventava  a'  Tini , non  altrimenti , che  faccia  il  fuo- 
co alle  cole  fccchc  , o unte  . Dant.  Inf.  if.  Temendo  'I 
fiotto  , che  ’nvcr  lor  s'  avventa  . Seti.  ben.  l’areh.  3.  3.  Di- 
poi ci  (aitò  ne»'  animo  l’ ammirazione  d’  altre  cole  , cd  a 
quelle  ti  avventammo  addofib. 

LI  li.  Per  Crefcrre  , Allignare  , Venne  innanzi . Pallai!. 

■.  {4.  Meglio  avventalo  , fc  fi  pongono  le  vermene 
fuc  barbate . t * 

Av  v E ntat  elio.  Dint.  t Avventai»  . Ber n.  Catr.  Io  non 
fon  gii  di  quelli  avventate»! . 

Avventato.  Add.  da  Avventare. 

§,  Diteli  anche  di  Chi  [eccede  nelle  fue  azioni  precipitofiu- 
mente  fenza  eonfiiie  razione  . Lat.  fialidi  audax  . Gr.  •xtntrrie. 
Toc.  Dav.  fior.  4.  J14.  Tra’  Canincfati  era  un  Brillio  , av- 
ventato belitene  , d’  alto  legnaggio  . Malm.  5.11.  Che  Ba- 
conero  , il  qual  è un  avventato  , Nel  dar  la  palla  all'  al- 
tro di  nafcu'lo  Senta  guardarla  prima  avea  (cambiato.  Cor. 
lett.  G.  7.  Vi  replico  et.  che  non  fono  avventato  , c clic 
non  tengo  poco  pcaficro  dello  (degno , e delia  impntazion 
voti» . 

Avventizio.  Termine  legale  ; dicefi  di  malte  coft  , ma 
particolarmente  delle  doti  , e del  pendio  . Mnefiruzz.  1.  66. 
Quante  fono  le  maniere  delle  doti  I due , 1’  una  è profit- 
tila , l’  altra  é avventizia  . E affrefio  : Avventizia  , la 
quale  la  donna  da  per  fc  , ovvero  un  altro  dal  padre  , o 
avolo,  ovvero  fia  fratello  , ovvero  altri  qualnvogli  cc. 

5-  E per  lo  fìefio  , che  Avveniticcio  . Buon.  Pier.  5.  a.  8. 
Gente  la  credo  non  nuova  avventizia  , Che  arrivi  addio  , 
ma  mercanti  forfè. 

Avvento.  V.L.  Sufi.  Venuta  , Avvenimento  . Lat.  adveruus. 
Gr.  Tupxnitt . G.  V.  B.  47.  t.  Ma  lingula  (piente  (ì  dille , che 
la  detta  cometa  lignificò  l'avvento  di  Mdfcr  Carlo  di  Va- 
lois.  £ io.  ai.  6.  Torneremo  addietro  a raccontare  de’  no- 
Uri  fatti  di  Firenze  ec.  che  foro  nello  avvento  di  dfo  Ba- 
vero . Guid.  G.  96.  Allotta  s'  crfero  cc.  per  1'  avvento  de* 
Greci  . ... 

Og%i  fdo  eliciamo  Avvento  fai  Tempo , che  ì dedicato 
dada  Chicja  a celebrare , t venerare  C avvenimento  di  Gem- 
eriflo . Dittali.  1.  t<.  La  chicli  il  canta  al  tempo  de»' av; 
vento.  Libr.  Pi  ed.  Si  accomodano  facilmente  a'  digiuni 
dell'  avvento. 

Avventore.  Diano  i mercatanti , t li  bottegai  a Stuello , 
che  continua  di  Jervirfi  dell arte  loro.  Lat.  adwntor  . Gr.  ♦»- 
vonte  . F ir. rim.  buri.  E clic  la  fece  tratta  tutti  noi , Mol- 
to meglio  che  'i  Bugnola  in  Fiorcn/a  Non  ulava  trattar 
gli  avventor  fuoi.  Buon.  Fin.  j.  3.  8.  Compratori  , avven- 
tori Ognun  s'empie  la  lingua  , ognun  le  mani . 

Av  VENTURA  . Avvenimento , Accidente  . Lar.  cafut . Gr. 
tv  vi» , rvx*<  in».  Kov.  ant.  5.  ?.  Di  Quella  avventura  fuc 
la  Corte  molto  turbata,  c penfavano  li  cavalieri  ec.  ch’el- 
la folle  avvelenata  . Alani,  Gir  un.  Narrerò  di  Giron  1’  alte 
avventure. 

$.  I.  Per  Forte  , Fortuna  . Lat.  fari , fortuna  . Gr.  vj£»  . 
C.V.  ti.  74.  a.  F'uron  rinchiufi  , c quali  tutti  prefì  , e di 
grande  avventura  (campò  il  Conte  . Frane.  Batb.  302.  X. 
Una  bella  avventura  T occorre  onetla  . e pura . 

IL  Per  Pencolo.  Lat.  difcnmen.  G.V.  io.  6.  4.  La  gen- 
te del  Duca  in  nulla  guifa  poterono  fornire  le  dette  cailcl- 
la,  c furono  in  avventura  d’ edere  forprefi. 
Avventurare.  Mettere  in  avventura  , Arrifchiare . Lat. 
atule  re  , forti  conimi  line  . Gr.  ki»JWó<i>  . E fi  afa  tì  att.  thè 
neutr.  pafi.  AL  V.  7.  8j>.  Se  alla  fortuna  della  battaglia  non 
fi  volta  avventurare  per  lenno  , almeno  dandoli  a riguar- 
do fi  conofcea  cc.  Vit.  Plut.  Gli  afpcttava  di  ricevere  du- 
ramente , fc  edi  s'avventuraflero  dt  pillare.  Tac.Dav.ann. 
x.  }f.  Cefare  non  gli  parendo  da  capitano  avventurare  la 
fanteria  , fenza  ponti , e guardie , pafsò  a guazzo  i cavai-, 
li  . E Vii.  Agr.  30 9.  Vedetti  in  quella  largura  cc.  frotte  di 
nimici , qua»  , dove  loro  dettava  I’  animo  , davanti  a po- 
che fuggire  , quali  fenza  armi  avventurarli  alla  morte. 

Av  venturat  amente  . Avverò . Avventuro  fame  nte , Per 
ventura  . lat.  profferì  , felici  ter  . Gr.  . Guid,  G- 

Avventuratamente  , anzi  ddav  ventura  Uni  ente  , con  cicchi 
Tim.  I. 
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aguari  fi  facefflro.  C om.  Inf.  28.  Per  impazienza  di  Varro- 
nt,  male  avventuratamente,  ec.  fo  combattuto. 
AvventuraTISSIMamente.  Avverò,  fuperl.  et  Av- 
venturatamente . Lat.  felicitimi . Gr.  dJPaiptvirnn . Fr.  Giord. 
PreiL  R.  Tutti  gli  fuoi  penlìcri  avvcnturatilfimamentc  m 
oticra  (pie va  mettere. 

Avventuratissimo.  Superi,  et  Avventurato . Lat.  fortu- 
natijjimut . Gr.  dìrup^iemm  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Era  uomo 
avvcnturatilfioio . 

Av  v estukato.  Add.  da  Avventurare . Favorito  dalla  ven- 
tura . I jt.  fertunatut  . Gr.  dèrs%ii<  . Bore.  neev.  11.  j.  La  qua- 
le fu  bcllilfima  donna  , favia  , e oneita  molto  , ma  nule 
avventurata  in  a madore  . Lab.  ti8.  Tal  cavaliere  è per  lo 
mondo,  per  lo  pallaio  piò  animofo,  chg  avventurato , cc. 
iXav.  Scifm.  A’  milcri  manca  rade  volte  con  loia  rione , agli 
avventurati  quid  Tempre  cervello  . 
AvvENTURkVOLMENTE.  Avverò.  Benawentunfamente , 
Avventuratamente  . Lat.  prof peri . Gr.  . Guid.  G.  Na- 

vigando per  pii)  giorni  avvcnturcvolmcutv,  c falvatnente. 
Avventuriere  . Ifenturiere  , Soldato  dt  fortuna  . Serri, 
rred.  18.  Troppo  egli  denta  a ritrovar  chi  lo  legua  , qual 
nobile  avventuriere  , di  buona  voglia  . Tafi.  Ger.  1.  5 a. 
Son  qui  gli  avventurieri  invitti  Eroi. 

5-  t in  forza  d' add.  Tajf.  Ger.  $.  J7.  Quel  di  Dudon  av- 
vemurier  drappello. 

Avventurosamente.  Ayverb.  Avventar atameme . Lar. 
offerì  , feliciter  . Gr.  dJruyùt . Pecor.  g.  18.  no v.  1.  Queito 
del  lignaggio  di  Carlo  Magno  , c fu  detto  negli  anni 
di  Criilo  mille , e regnò  dodici  anni , c mezzo , avven* 
turofa mente  in  ogni  battaglia . Guitt.lett.  Dire  potrai:  tut- 
te cofc  avvcnturofamcntc  mi  fucccdono  . Libr.  rred.  Duo- 
lo avea  grande , che  il  fatto  avventurolàinentc  non  folte 
feguito. 

Avventuroso.  Add.  Avventurato  . Lat.  prrj/er  , ftcun - 
dus  , fortunata!  . Gr.  d/Tv^iri . Libr.  Diccr.  Ptniando  tra  noi 
fol lecitamente,  Che  con  sì  alta  vicenda  abbia  maggior  me- 
iiicrc  di  provveduto  (cono  , che  d avvcnturola  fotte.  Petr. 
can.  19.  4.  Quanta  dolcezza  unquanco  Eu  in  cuor  d’  av- 
venturofì  amanti  accolta  Tutta  m un  loco  , a quel  , eh’  i* 
fento,  é nulla.  E fon.  8f.  Avveotuxolo  più  d'altro  torcno. 
Caf.  uf.  eom.  E per  dirlo  in  una  parola  , pazza  cola  , ma 
fortunata  , e avventurata  è Ja  ricchezza. 

Per  Ventature  , 0 avventuriere . Ar.  Fur.  u.  47.  Ove  un 
col  lume  pofe  ec.  iniquo  , c fiero  A cavalieri , c a donne 
avventurofe. 

Avvenuto.  Add. da  Avvenire  . Lat.  guod tvfnit . Gr.  «rnu- 
fiifiiexdt . G.  V.  io.  78.  2.  Torneremo  addietro  a raccontare 
d altre  novità  avvenute  in  quello  tempo  in  Tofcana  , 
Bemb.  Afol.  1.  I quali  delle  cole  ad  cllt  avvenute  , o da 
aliti  apparate  , o per  fc  mcdcfmu  ritrovate  trattando  , ec. 
Avv  E R a M EN  TO  . L' avverare  , Con)  erma  mento  . Lat.  veri- 
tà! . Gr.  «td&Mt . Libr.  Afint.  E ancora  mufrcrtóc  1’  avve- 
ramento di  quella  lungura  nel  libro,  che  10  feci. 
Avverare.  Confermare  , Ajfermar  f 1 r vero  . Lat.  affevera- 
te  , a fi  evirimi  er  dècere  , ver  are.  Gr.  à\uS4ltir  . Dant.Purg.  18. 
Or  ti  puote  apparar  , quanto  è naleoià  La  vcritadc  alla 
gente  , eh’  avvera  Ciafcuno  amore  in  fg  laudabil  coli  . E 
zi.  la  tua  dimanda  tuo  creder  m'  avvera  Eller,  ch’io  folli 
avaro  in  l'altra  vita  . Bui.  Apponendomi  tallita  , e avve- 
randole con  lettere  (alfe  . Amm.ant.  39.  1.  13.  Fulli  avve- 
rato , che  quello  lignificava  , ch'cgii  larcbbe  Re,  fe  ritor- 
nane in  Roma. 

5-  F neutr.  puff.  Accertar  fi  , Chiarirli  . Dittai».  4.  io.  E pe- 
rò andando  fa  , che  chiaro  avveriti  Per  me  , e per  altrui 
d'ogni  tuo  torbido. 

Avv  e a ato.  Add.da  Avverare  . Iar.  verni  ofienfus  • Gr.  ù\n- 

S&Vir». 

Avverbiale.  Add.  da  Avverbio. 

Avverbialmente  . A maniera  di  avverbio  . Lat.  aAver- 
bialiter . Gr.  toifiufutriuii. 

AVVERBIO.  Una  delle  [arti  del  favellare  di  [un  natura  inde- 
clinabile } che  dm.  la  eirrojlama  di  azione  ^ onde  fu  deità  effer 
r avverbio  fuafi  additi: nn  del  verbo  . Delle  fue  difiinzioni  , e 
prò  [rietà  vedi  i graiBnuttui . Lat.  adverhium  . Gr.  iripfttua  . 
Sah.  avveri.  1. 1.  4.  Ciò  fono  mafTimamcnte  Rii  awcrbj  di 
qualità  , o che  qualità  fcuoprono  in  altri  predicamenti . E 
a.  x.  16.  Altrettanto,  né  piu  , né  meno  in  alcuni  avverbi 
addiviene  . Dep.  Dee  am.  47.  .ve  ben  Tappiamo , che  la  na- 
turale , c regolata  terminazione  de’  nollri  avverbi  ( per 
chiamarli  cosi  ) è quella  del  monte  cc. 

AvvERDTRE.  Far  verdeggivi , Dare  7 verde  . Lat-  v iridila* 
lem  dare  . Gr.  %>aifii(uy  . Alam.  Colt.  1.  io.  La  chiara  pri- 
mavera , e ’l  tempo  vago , Che  le  piante  avverdifee  , e 
pinge  i prati. 

Avv  ERIFICARE.  Verificate  , Avverare . Lat.  verum  oflende- 
rt , verace . Gr.  «Aj*5 diur. 

§.  Talora  per  AggiitJUre . Libr.  Aftrol.  Se  quello  vuoi  Tape- 
re,  poni  l'oppofito  del  grado  del  Sole  , fe  fuife  di  die,  o'I 
grado  del  Sole  , fe  folle  di  notte,  l'opra  I’  ore  , che  paiTi- 
ron  di  quel  die  , a di  quella  notte  , e avvcrificali , sì  co- 
me ti  dilli  di  fopra  . 

Av  veRsamente.  Awerb,  Con  nwerfili  , Infelicrmmte  , 
Malavventurofamente  . Lat.  infelinter . Gr.  ùrirgùt . Piamm.j. 
3 6.  Quindi  ( andando  av  veramente  le  cole  de'  fuo’  paren- 
ti ) vide  prefo  Sitacc  fuo  manto  . Cw/rr.  fior.  libr.  11.  Pro- 
cedendo in  quello  awcrfamentc  a1  Francefi  le  cofs  . 
Avversare.  r.L.  Contrariare . Lat.  adverjhrt . Gr.  ìmrrùt. 

E C Lutee. 
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Cuice.flor.  14.  7i 6.  I Cardinali  , che  gli  avveravano  , im-  gentilmente  delle  moke  cofe  , che  vi  erano  , togliendone 

pedivano  ogni 'deliberazione  . E 18.  Non  avvertane  il  dove  iva  , e dove  un'  altra  . 

Papi  a Celare  nelle  cote  di  Milano,  e di  Napoli . Avveutihfnto.  L avieri  ne  , Avvertenza  . Lar.  me m- 

Avver  s Alt  IO  , e AVVERSARO.  Sufi.  Ninno.  Lat.  hojìu,  tu  ut  , Gr.  -rafiaiaent  . V'tt.  Pitt.  prcf,  Avendo  tante  opere 
intintati . Gr.  i)Jfit..Bcee.  nov.  $4.  14.  Già  fe  nc  Icefc  con  proprie  da  farti  immortale  , non  lafcia  di  promuovere 
poco  lieta  vittoria  de  fuoi  avvertir?  avere  acquiilara  . E quelle  defili  amici  con  dottilTimi  avvertimenti . Sa/v.  av- 

„ev,  j.  óve  li  trovarti:  modo,  che  agli  arcieri 'del  vo-  vert.fr.  Alcuni  avvertimenti  furon  promciTi  appartenenti  a 

Uro  avversario  mancale  il  facttamento  . Dant.  Snf.  ».  Però  quel  libro . 

fc  1*  avvertano  , d'ogni  male  Coitele  tu  cc.  E il  Chi  è hi  Av  v E rt  IR  E . Dire  avvertimenti  .Ammonire  . Lat.  monne. 
feiagurato  Venuto  à man  degli  avverivi  fuoi  . Pile.  eaaz.  Gr.  izoputuwrzur , «Stnii'.  Vrb.  Per  prevenire  a'dubbioll 

*4.  4.  Ma  ravverfaria  mia.  Che  ’1  ben  perturba  , Tolto  cali  , che  pedono  accadere  , t’  ho  avvertito  . Fr.  lac.T.  ». 

la  fregne.  Efin.oj.  Il  mio  avvertirlo , in  cui  veder  iole-  50.18.  Ma  fc  fai  quel,  eh  io  t'avverto,  Doverai  pel  tem- 

tc  Gli  occhi  voltri  , che  amore  , c ’l  ciclo  onora  , Colle  po  incerto  Ammarinilo  femore  (tare  . 

noi)  fuc  bellezze  y innamora  ■ Amm.  ant.  57.  5.  4.  Perchè  V in  figaifi.  natte.  Aver  i tedio , Confiderà™ . Lat.  fer- 
mi piglierò  io  quello  avvertirò?  , ‘ fendere  , eonfiderare  . Gr.  nitniu  . Fh.  Af.  X7j.  Ma  una 

$.  Avon  furio  fet  lo  Demonio  . Coll.  Ab.  Ifac.  14.  Non  clic  cola  Soprattutto  Infogna  avvertire  , che  egli  non  ti  venga 

f avvertano  abbia  cotale  potenzia  , imperocché  nullo  uo-  voglia  , né  d’  aprire  , nè  di  guardar  quel  bolfolo  , che  tu 

Dio  potrebbe  far  bene.  Porti  . Sega.  fior.  1.7.  Avvertite  diligemiflimimcntc , Ippo- 

Avv  e as  a R to  . Add.  Contrario  . Lat.  adverfut.  Gr.  trarrne.  hto  , ed  Alcflandro  , e molto  più  voi , Monlignor  Silvio  , 

Drthm.  f en.  La  terza  ragione  del  padre  contro  alla  patte  che  liete  qui  propollo  dal  Papa  alla  vita  loro,  c che  per 

avvtrtaria  del  figliuolo.  Pag.  165.  Egli  fi  leva  fovra  Dio,  I cti , c per  I efpcricma  avete  più  feono  j avvertite  , di- 

ed  è avverfario,  e contrario  a Dio.  co  , alla  fiairtà  , c all*  utile,  che  vifii  in  prender  torto 

Avversatore,  turbai,  mafl.  Contrario  , Che  etwnfa  . quello  configJio  . 

Lat.  minuetti  , adverfanus  , Gr.  ìxVf  ■ Av  V fc  RT  ito.  Add.  da  Avvertire  . Lat.  ad  moni  itti , tautut . 

AvversatRICF  . F tmm.di  Avvn fatare  , Contraria . Lat.  Gr.rwuwDrfi,  £>.ugùt.  Buon.  Fier.  t.  1.  5.  Che  tu  vegga 

inimica  . Gr.  ó tfcfpàr,  » ironia.  Tratt.  gov.  fam.  4.7.  Sii  ve-  avvertito  , Conforti  Moderato  , Chltinto  persuada  . Sega. 

ra  romita  , ignota  al  mondo  quanto  puoi  , nimica  della  Por> 7-  ]97-  Quella  cofa  ec.  avvertita  con  diligenza  , non 

fama  , contraria  d‘  o/io  , avveriatricc  della  gota,  e di  dif-  vi  leordate  ancor  voi  nc’  voliti  configli  di  volger  T animo 

erezione  buona  macilra . < . Alcmagna . 

• A v v e il  s a l i o n E • P.  L.  Contrarietà  . Lat.  adverfatn . Gr.  Avv  ezzamento  . Ufo  , Comfnetndtm  . Lar.  affuctudo  . 

inanime  . But.  Purg.  «.  1.  Tuttavia  ec.  alcuna  volta  ini-  Gr.  ouròSiut  . Teol.  Mifl.  E poi  per  avvezzamene  il  porri 

porta  avverfazione  . E altrove  : Dunque  i dannati  hanno  vedere  nel  mezzodì . Maeftruzz.  L’  avvezzamento  de  ve - 

perfezione  1 a che  rifponde , che  sì  , ma  non  vera  * c pe-  n*Rò  fa  cadere  nel  mortale  . 

rì»  raccendo  avverfazione  , dice  ec.  Avvezzare.  Introdur  F abito  , Anfore  , A farfare  . Lat. 

A'vvzrsevole.  V.  A.  Add.  Awerfo  , Contrario  , Inimi-  aflurfocere  . Gr.  tò/fur . Cr.  9.  77.  1 ».  Anche  dee  il  guarda  - 

ri , Che  contraria  . Lat.  adverfut . Gr.  iraràot . Guitt.  Irtt.  j.  tore  de  porci  avvezzar  le  troie  , si  che  facciano  ogni  cofa 

Un  uomo  d’  animo  grande  non  fale  in  profpertvori  cofe  , **  verfo  della  zampogna  . Petr.  fin.  76.  Pcrcb'  hanno  a 

nè  in  avvcrtevoli  feende  . E *5-  Mollrare  cc.  in  profpere-  fchifo  ogni  opera  mortale:  Lartcf  , cosi  da  prima  gli  av- 

vol  parte  , lìccome  in  avverfcvole , e in  perìglio  . Uvid.  yczzai . 

rem.  Am.  Quello  piede  iambo  fi  componga  negli  avverte-  Affuefarfi . Bore.  nov.  14.  14.  Si  s’ avvex- 

voli  inimici . * cibi  del  monaco, che  cc.  modo  trovò  di  cibarli  in  altra 

Avversione,  v.  aversione  . con  lui  • Morg.  xj.6».  Io  temo  il  danno  , e il  pcn- 

Av  versi  ss  imo  . Superi,  tf  Awerfo.  Lat.  adverfìifm*!  . oro  da  fezzo  , Della  vergogna,^  mi  vi  fon  avvezzo. 

Gr.  iww'newr  . Libr.orr.  malati.  I rimedi  proporti  dalle  fe*.  ornJ'areh. 7.  * 1 . Volendo  punire  fc  medefimo  della  fua 

donnicciuo.'e  non  fono  giovevoli , ma  avvcrfiirimi . Cune.  ingordigia  jier  non  avvezzarli  a quel  d'altri. 

Jiar.lìbr.y.  Venti  prof perì  ec.  i quali  elfendo  in  capo  di  Av  vezzato  . AeUi.  da  Avvezzare  . Lat.  affuetus  . Gr. 
due  di  della  fua  navigazione  convertiti  in  venti  avvertirti-  tìaSnt.  Liv.  M.  La  lloria  canti , che  quella  gente  tocca,  e 
mi  , ec.  avvezzata  della  dolcezza  d’  Italia  ec. 

Avversi  ta'  , arms  ITA  de  , e avvhrsitatk  . Avvezz  atura.  Avvezzamento  . Lat.  affurtudo  . Gr.  co- 
T otto  ab  , che  s incontra  di  male  . Infortunio,  Calamità  . n.na . Ltbr.  atr.  malati.  Quando  hanno  pigliata  limile  av- 
Lat.  rei  adverft  , infirrtuniuM  , calamitai  . Gr.  mi  intra  a , ve  ZZA  tura  è difficile  il  diilorle  . 

tir  Bore.  nov.  t.  40.  Acciocché  noi  per  la  fua  gra-  Avvezzo  . Add.  Avvezzato  . Lat.  affuetut  . Qt.tìtMt  . 

zia  nelle  preferiti  avvertiti  cc.  liamo  fani , e (alvi  fervati.  Petr.  fcm.  m.  Semplicetta  farfalla  al  lume  avvezza  . Fir. 

G.y.fr.  ».  E le  avverfitadi  fo  lengano  con  forte  animo  . AJ.  4.  j»o.  Ma  il  comune  pafcolo  non  mi  potè  nè  coll'afi- 

Dittam.  2.  ir).  In  fua  profferiti  ogni  ben  prova,  E nel-  no  , uè  col  mio %vallo  ritenere  , come  colui  t che  non 

I’  avvertiti  non  ha  niuno  . Ciwit.lrtr.  11,  Quello  è mag-  era  avvezzo  a pafeer  fieno.  E dijc.  an.  sa-  Egli  è avvez- 

giormente  da  pregiare  , che  in  avvertiti  provali  megiio  . zo  a vivere  di  rapina  , io  a mangiar,  quando  me  rì  è da- 

Cavale. fiuti,  li/tg.  Non  dobbiamo  pregare  Dio  , che  ci  dia,  to  • Segn.Jlor,  8.  »ij.  Imprcfa  del  tutto  empia  , cd  ìndc- 

, fe  non  lume  di  verità  , fervore  di  carità , c pace  lana  in  8n*  di  noi  ec.  nati  liberi , ed  avvezzi  a governare  la  Re- 
ogni  avvertiti . pubblica. 

Avverso  . Add.  Contrario  , Nimico  . Lat.  hofiilif  , inimi - Avviamento.  Invi  amento  . Lat.  ferftee  frortffut  . Gr. 
cus.  Gr .ixfpitj  imrnot.  Bore.  nov.  96.4.  Perciocché  di  par-  un*  Adirne tf . Cren.  eli.  Prefc  di  me  molta  conlolazionc  , 

te  avverta  alla  fua  era  il  cavaliere  . vergendo  aitai  buon  principio  di  mio  avviamento  . C af. 

§.  I.  Per  Oppofto  , Co ntrappoflo  . Lat.  adverfut . Gr.  irav-  leu.  56.  Se  avvcnilfe  , che  egli  piacclle  a’ fuoi  padroni  , fa- 

«n  . Dant.  Inf.  9.  Non  altrimenti  fatto , che  d'  un  vento  rebòe  un  buono  avviamento  . Ben.  Ori.  t.  17.  48.  Se  pur 

Impctuofo  per  gli  avvertì  ardori  . Petr.  canz.  8.  ».  Appena  hai  voglia  di  mollrare  ardire  , Io  poffo  darti  un’  altro  av- 

fnunu  in  oriente  un  raggio  Di  fui  , eh' ali’ altro  monrc  viamento . E 1.9.6 1.  Ma  fammi  pur  quel  gigante  ve- 

Dclf  avverto  orizzonte  Giunto  il  vedrai  . Boa.  vit.  Dant.  dcrc  , Crì  io  vo  cercando  quelli  avviamenti  . 

249.  Ma  nel  fugfictto  dico  , quelle  non  Ibiamentc  molto  Avviare.  Net.tr.  puff.  Metterfi  in  ina  , Andar  verfo  un 
crterc  diverte  , ma  ancora  avverfe  in  alcuna  pane  . C af.  luogo  . Lat.  viam  inpredi  . Gr.  *op&,%è<u , Bocc.g.  g.p.  I . Ap* 

lat.  70.  La  magnanimità  è intanto  luminofa  , eh'  ella  fa  ptetTo  alti  lenti  palfi  della  reina  avviatili  . M.  W.  io.  45. 

rifplcndcrc  ancora  la  fua  avverta  parte  . Spandendoli  di  ciò  la  voce  per  la  Proenza  , una  gran  par- 

§.  II.  Per  li/ortunato , infelice.  Lat.  rnficlit . Gr .t'uevxfit.  tc  fe  n'  avviò  a Marfilta  . Mcrg.  j.  70.  L’anima  nell’  In* 

Petr.  eanz.  1 9.  4.  Al  mio  imperfetto  , alla  fortuna  avverta  fcrno  s’  avviava  . 

Quello  rimedio  provvederti  il  cielo.  C.  V.  pr.  1.  Mi  pare  , I.  Per  Indirizzare  , Prendere  avviamento  . Cren.  Veli. 

che  li  convenga  di  raccontare  , e fare  memoria  dell' origi-  Maltrattato  da  lui  ferì  andò  in  Cicilia  a Filippo  mio  fra- 
ne , e cominciamento  di  così  fa  moia  città  , e delle  muta-  fello  , e avviollo  in  mercatanzfa  , c altre  cofe  . Frane. 

zioni  avverte  , e telici  , e farti  partati  di  quella  . Sejpt.flor.  Saab.  nov.  1 Rallctratofi  in  una  caletta  , che  tolfe  a pi- 

1.8.  Gli  .antichi  miei  ec.  fi  mantenevano  fedeli  gli  animi  gionc  in  campo  Corboiini  , il  meglio  , che  potè,  s’avviò, 

de’ cittadini  Fiorentini  , e poi  in  molti  loro  avverti  tempi  E nov.  »tf.  Iacopo  di  scr  Zcllo  vergendo  uno  figliuolo  di 

gli  ritrovarono  collanti  . Buon.  rim.  14.  E mia  fortuna  av-  uno  ivi  prefente , che  avea  forfè  16.  anni,  dille , fe  volca 

verta  E1  di  si  Ararne  tempre , Che  vita  accrefco  là , dove  darglielo  , che  lo  avvierebbe  , e farebbe  buono  nomo  . 

più  ardo  . §.11.  Per  Cominci, ire  y Dar  principio  . Lat.  tncifere  , ag- 

Avverso.  Pretc/ìz.  Centro  . Lat-  adverfum  . Gr.  intrmir  . pedi . Gr.  ltbr.  Moti.  Niente  fu  quello  , che  noi 

Dant.  Par.  ».  Vedrai  fommerfo  Nel  fallo  il  creder  tuo,  fe  dicemmo  appreflo  quello,  che  noi  eravamo  avviati  a dire, 

bene  ifcoki  L'  argomentar  , eh’  io  gli  farò  avverto  . Ca-  Morg.  ?.  *?.  Brunor  veggendo  avviar  la  battaglia  , Rubilo 

vdc.med.ruor.  E santo  Paulo  dice  : la  carne  concupire  av-  verfo  Rinaldo  fu  ito . 

verfo  lo  fpirito . Avviato.  Add,  da  Avviare  . Lat.  aggreffus . _Gr.  mp%àu*- 

Av  vertente  . Cbt  avverte  , Cauto  . Agn.  Pand.  47.  In  nt  ■ Petr.  fot.  rei.  Spinfe  amor,  c dolor,  ove  ir  non  deb- 

queflo  io  fui  avvertente  , e piaceravvi  il  modo  , che  vi  be  , La  mia  lingua  avviata -a  lamentarli  . 

tenni  . §.  E Avviate  , Che  ha  avviamento  , Indirizzato  . Cren. 

Av _v  erte  NT  em  E nt  E . Avverb.  Con  avvertenza  . Lat.  Mordi  »{.  Calandro  nato  in  Firenze  ne!  detto  tempo  , e 
Jcienter  , dediti  operi,  confi I ih  . Gr.  i%nrmtie . tolto  moglie  od  njo.  e lafciaro  i figliuoli,  o uno,  o più 

Avvertenza.  Avvertimento  . Lat.  etrcumfp  cBio . Gr.  Hxi-  avviato,  e già  bene  intendente  , cc. 

fitta.  Fh.  Af.  199.  Sarebbcmi  durata  un  tempo  quella  co-  Avvicendamento.  L' avvicendare . But.  Ciafcun  bea- 
roodiri , fenzachè  niuno  fe  ne  forte  accorto  , fc  10  , come  to  debbe  efertitare  , e f avvicendamento  , che  debbe  far 
da  principio  , con  un  poco  <f  avvenenza  forti  andato  così  f uno  all’  altro . 

Av- 
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A v v r c IH  o a R * . Alternare  , Molare  a vicenda . Lat.  aiter- 
rure  . Gr.  àpAdur.  G.  P.  9.  $04.  2.  Configliavano  di  porli  a 
tinti  Maria  a Monte  , c afforzare  il  campo  , c awken- 
d*rt  ì cittadini , e'  forelhcri . OvuLPift.  La  cola  , che  noa 
s’  avvicenda  , non  può  durare  . 

Av  V icendevole  . Adà.  Picendevole . Lat.  m!temus  .Gr. 
mfiz, < . Gutd.  G.  11.  E così  alla  per  fine  nullo  nc  rima- 
le viiKÌiore  . perocché  rutti  furono  eihnti  con  avvicende- 
voli  colpi  . bui.  Inj.  aj.  a.  Finge  come  clli  ebbe  avvicen- 
dcvolc  parlamento  con  quelli  due  incappati  . 

Av  vicendevole  mente.  Avverb.  Lo  fieffa , ehe  Avvi- 
tendevo!  mente  . Lai.  vieifftm  . Bui.  lnf.  9.  Quelle  tre  fuore 
non  avevano  fé  non  un  occhio,  e avviccndcvolcmcnte  Cu- 
na lo  predava  ali’  altra  . 

Av  v ICENDEVOLMENTE  . Atrverb.  Vicendevolmente . Lat. 
V'cìtfim  . Guid.G.  jj.  E così  avviccodcvolmentc  con  lumi- 
nali afpctti  li  donano  fpcranza  . 

Avvicinamento  . L’  avvicinare  . Awkinarìone . Lat. 
aPf rsrtnjuat.’o  . Gr.  iyyvme  . Fr.  Giara.  Preti.  R.  Conobbe  , 
che.  quel!»  fi  era  lo  avvicin«mcnto  alla  morte  . 
Avvicinane*  . P.  A.  Avvicwazione  , Awidnamemo  . 
Lat.  appropinquano.  Gr.  iyyv »r.  Guitt.leit.  ?o.  Ora  , che  fu- 
mo nell' av  vicinanza  delle  tante  fcllivitadi . Ltbr.  tur.  ma- 
lati. Friggano  a lucro  potere  la  avvicinatila  delti  tifici  . 
Avvicinare  . Neutr.  puff,  benché  tatara  eoli*  particelle 
M l , T 1 , te.  non  efipreffe  : Aecejiarfi  , Farfi  vicino  . Lat. 
appropinquare  . Gr.  tyyu^ttr  . Boce.  nov.  17.  $7.  Sopravvenne 
il  tempo  d’  ufeir  contro  al  Prenze  , che  già  alle  terre  del 
Duca  * avvicinava  . £ nov.  p^.  6.  Quando  agglutinerò  io 
alla  liberalità  delle  gran  cole  di  Natan,  non  che  10  il  tra- 
pani , come  io  cerco,  quando  nelle  piccolilfimc  io  non  gli 
pollo  avvicinare  I Bete.  finn.  ay.  Quanto  più  m'  avvicino  al 
giorno  diremo,  Più  veggio  il  tempo  andar  veloce,  e leve. 
Dora.  Pure.  14.  Dimandai  tu  , che  più  gli  t'  avvicini . 

$.  L’  ufiamo  ancora  m Jignific.  att.  Lat.  admevere . Gr.  ufo- 
abitate  . 

A v vicinato  . Add.  da  Avvicinare  . Bore.  no v.  *7. 10.  Qua- 
fi  per  corapalTtone  ne  lagrìmò,  e avvicinatole!!  dilTe.  MJ'. 
it.  t.  Sogliono  naturalmente  le  cofe  oppolle  , e contrarie 
iofieme  avvicinate  , più  le  loro  contrarietà  dirnotlrare.ftjn. 
fior.  1.  4.  Avvicinatoli  per  ifpazio  di  venti  miglia  a Firen- 
ze minacciò , che  dovdlc  venire  ad  affrontare  la  città  . 

Av  v IC  IN  a Z 1 One.  L’ avvicinare,  Avvicinamento.  Lat  .ap- 
propinquano . Gr.  fatimi  . Com.  lnf.  ji.  Come  per  I'  avvi- 
cinauone  , che  fece  al  pozzo,  difeemea  tutte  le  membra. 
Av  VIGNARE  . Far  vigna  , Por  vigna  . Lat.  vineam  face- 
re  . Gr.  àfariKim  v uùr  . C r.  4.  6.  j.  Nella  qual  , s’  è ne- 
ceffità , che  fu  avvignata  , prima  con  molte  arazioni  s' c- 
ferciti . 

.$•  Avvinare  , fi  dice  anche  per  Rimettere  in  affetto  la 
vigna  tramandata  . 

Av  » ILA*  E . V.  A.  Lo  Beffo  , che  Avvilire  . Lat.  vilem  red- 
dere  , deprimere  . Gr.  à!art.i( tv . Fr.  la:.  T.  1.1.40.  Vo'  per  in 
tutto  avvitarmi , Ed  un’ altra  malfa  farmi  , D’ogni  arbitrio 
{ragliarmi . E 1.  $.  j.  Or  fon  così  avvilato  Da  una  mercenaia. 
Figlia  di  ravernau  . Fr.  Giord.  S.  Pred.  64.  Troppo  T avvi- 
lerebbe  collui . 

Avvilimento.  L’  awilk/i , L’  avvilire  . 

Avvilire.  Far  vile  , Deprimere  , Abbaffart . Lat.  vilirarr , 
t idem  reddere  , deprimere  . Gr.  H-nK’^ur  . Bere.  nera.  p8.  28. 
L’  una  fia  alquanto  me  commendare  , e l’altra  il  biafima- 
rc  alquanto  altrui  , o avvilire  . Fiamm.  t.  8*.  Egli , come 
più  forte  , f altrui  logge  non  curando  . avvilite  , e dà  le 
fuc  • G.  V.  9.  io.  j.  Avvili  si  f officio  de’  Priori  , che  non 
ofavano  fare  niuna  cofa , quanto  fi  foffe  piccola . E appref- 
fo  : Ma  gran  féntema  di  Dio  fu  , che  per  Je  loro  fette 
paffate  frale  avvilita  la  loro  giuridizrone . Cren.  Mordi.  2*  y. 
To’  moglie  nel  detto  tempo  , e a quello  abbi  riguardo 
primamente  , di  noo  t’  avvilire  , ma  piuttoflo  t’  ingegna 
d’ innalzarti . 

In  fi gm(\c.  neutr.  paff.  Sbigottir/!  , Perder/!  d animo  . 
Lat.  temfiemari  . Gr.  nomea  krmt . Paff.  su.  Delle  quali  la 
perfona  non  fi  dee  curare,  m»  fpregiarle,  c non  avvilirli. 
Av  v IL  ITI  V O . Add.  Che  amilifee  . Ed  è anche  termine  gra - 
or aiuole  . 

Avvilito.  Add.  da  Avvilire  . Lat.  dcprtffut  . Gr.  4VtXr» 
(ifunt  . Sega.  fior.  io.  171.  Nelle  contumaci  parole  ufate 
da  Giovanni  ec.  per  le  quali  avvilita  la  ftirpe  fua  , aveva 
inoltrato  di  non  apprezzarla. 

Per  1 sbigottito  , Spoffato  . Lat.  attmkui  , cm firmanti . 
(ir.  -remar  . Petr.  uom.  ili.  Dolcemente  confortò  gli  avvi- 
liti animi,  promettendo  di  traigli  di  quelle  mifene.  M.P'. 
j.  70.  La  sventurata  moglie  ec.  awiliu  per  lo  violento 
matrimonio  ( «vi  ne'  T.  a pernia  , / ebbene  lo  fiampato  ha  av- 
vitata ) Buon.  Fier.  f.  Introd.  Je.  a.  Povertà  , indufiria  , c 
parfimonia  afflitte  Avvilite  del  tutto. 
AVVILUPPAMENTO.  L avviluppare  , Scompìglio , Con- 
fu fione  . Lat.  implicane  , intricano  . Gr.  wAwui . M.  V.  1 . $>4. 
Avendo  non  ifpedite  guerre  , ma  piuttollo  avviluppamen- 
ti di  quelle  narralo  cc.  feguita  ec.  Gmd.  G.  ?t.  Acciocché 
non  avendo  provvifione  alcuna  per  foccorfo  di  cautela  , fi 
polla  difendere  lotto  quello  avviluppamento. 
Avviluppare  .Propriamente  Far  viluppo  di  checché  fi  fia; 
e dite  fi  di  fio,  0 di  to/a  fintile  . Lat.  impilare,  intricare.  Gr. 
ruW . 

Jp  I.  Per  femplicemente  Inviluppare  , r Rrnvelgere . Lat.  in- 
vere . Gr.  «Km»  . Boce.  »ov.  17.  18,  Quando  il  corpo  in 
Tei».  L 
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cosi  vile  abito  avviluppavano. 

II.  Per  meta}.  Boce.  nov.  17.  18.  E quale  col  giacchio 
il  peccatore  d'  occupare  nel  fiume  molti  pcfci  a un  tratto, 
cosi  coitoro  ec.  molte  t altre  feioahe  fémmine  y e uomini 
d’  avvilupparvi  fotto  s' ingegnano  . Pafi.  uy.  Piureoito  (il 
amie  fiore  ) non  a’  intrometta  di  quello  , che  non  fa  , che 
intromettendoli  avviluppi  (e  , cd  altrui  . 

III.  E neutr.  paff.  Imbngitar/i  . J.ab.  66.  Cosi  in  dfa 

( valle  ) gli  uomini , come  in  quello  ( laberiato  ) già  fi- 
ccano , lenza  fapere  mai  riufeire  , %'  avviluppano  . Cren. 
Merell.  160.  Debbc  il  pa4rc  principalmente  pcnlarc  di  mo- 
rire ogni  di , ec.  e non  avvilupparli  con  cattivi  contratti, 
che  fono  quei  danari , e quelle  ricchezze  , che  muoiono 
inliemc  colla  perfona  . £ a8a.  Non  ti  avviluppare  troppo 
nel  dormire , levati  al  levar  del  sole . Buon.  Fur.  4.  7. 

La  bugia  Reperita  fi  feopre  : uom  mcnzonkro  Interroga- 
to s'  avviluppa  . 

IV.  Avviluppar/! , fi  dice  anche  dì  Chi  non  fa  trovare  il 
verfo  di  tirare  a fine  il  ne  genio  , eli  egli  ha  tra  manv  . Crou. 
Merell.  S,  per  non  s'avviluppare  , faremo  breve  diluizio- 
ne . Ciré.  Celi.  Che  voi  donne  , quando  voi  penfate  trop- 
po alle  cofc  , per  lo  poco  difeorfo  , che  voi  avete  , voi 
v'  avviluppate  dentro  . 

§.  V.  Avviluppare  la  Spagna  : vile  Imbrogliare  , Sconcer- 
tare ogni  eofa  . Fir.  Tnnuz.  1.  2.  Conol'ccnao  1'  amicizia  t 
eh’  era  tra  noi , e ’l  parentado,  che  ci  fu  già,  non  dove- 
va venirmi  adclfo  a avvilupparmi  la  Spagna. 
Avviluppatamente  . Avveri.  Seompieliatamotte , Con 
viluppo  . Lat.  perturbai é , mordmatì , tumultuarli  . Gr.  «Y«- 
urmt  . 

Avviluppatissimo.  Superi,  d Avviluppato  . Lat.  ma- 
xìrni  nrvolutut.  Gr.  vKnrMirTxTn . Pareli.  Errai.  16.  Di  gra- 
zia vi  prego , che  non  vi  paia  fatica  Iciormi  quello  nodo, 
il  quale  mi  pare  avviluppatiifimo  , e ilrtTto  molto. 
Avviluppato  . Add.  far  Avviluppare  . Lat.  nnolmut  . 
Gr.  iuTicxiiMni . Boce.  nov.  zi.  8.  Chiufo  , c avviluppato 
nel  mantello  , fc  n’  andò  all'  ufeio  della  camera . Taff.Get. 
16.  o.  Poiché  lai'ciar  gli  avviluppati  calli  . Bern.  Ori.  t.  j. 
59-  L'anella  ha  nel!'  orecchie  , e non  nel  dito  , E molto 
drappo  al  collo  avviluppato. 

£ F.  per  metaf.  Cren.  Mordi.  Come  hai  intefo,  i due  era- 
no avviluppati  nel  traffico  del  guado  , e delia  tinta  . Ca- 
lte. 61.  Le  parole  vogliono  dlcre  ordinate  fecondo,  che  ri- 
chiede 1'  ufo  del  favellar  comune  , e non  avviluppate  , e 
intralciate  in  quà  , e in  là  , come  molti  hanno  uunza  di 
fare  per  leggiadria. 

AvviLUPPATORE.  feriti,  mafie.  Che  avviluppa  , Imbro- 
gliatale , Frappettore , Intrigatole . Cnw».  feti.  68.  Fu  grande 
mangiatore , e bevitore , e avviluppatole  : lenti  di  male  di 
fianco  , e di  gotte . 

Per  metaf.  ingannatore  . Lat.  dee  epe  or  . Gr.  mvarotlr  . 
Cavale.  Dìfcipl.  spie.  Si  legge  d’  uno  avvocato  , che  dfen- 
do  flato  un  grande  avviluppatele  , infermò  gravemente. 
Av  vinato.  Add.  Aggiunto  di  liquore  , iu  mi  fia  in/ufo  den- 
tri alquanto  di  vino . Cape.  Bott.  1.  16.  Nè  ancora  fi  può 
chiamare  vino  annacquato  , ma  piuttollo  acqua  avvinata  . 
Sod.  Colt.  79 • E la  caverai  ( fi  acqua  ) la  fera  del  merco- 
ledì , dcpoiitandola  casi  avvinata  io  ima  tinozza  , a fio 
che  dall . 

b.  I.  Avvinali  fi  dicono  anche  i va  fi  aufati  al  vino  . Sod. 
Colt. 97.  E gli  farai  mettere  in  bigonce  avvinate, e di  buon 
filo . 

q.  II.  Diciamo  anche  Avvinato , e Pinato  a Drappo, e Pan- 
no , 0 altro  di  colore  del  via  re  fio  . Art.  Petr.  Ner.  1 1.  De! 
manganefe  Tene  dia  poco  ec.  perchè  farebbe  il  criilalio  in 
colore  di  avvinato , che  poi  tende  al  nero . 

III.  Avvinato  , fi  dice  pure  di  chi  ha  bevuto  molto  vino  . 
Buon.  Fier.  a.  1.  14.  Quei  mercanti  Ch’  eran  meno  avvi- 
nari  , Metrean  mano  a’  quattrini  . 

Avvinazzare.  Neutr.  Paff.  Empierfi  di  vino  , Qua  fi  ine- 
briarfi  , 0 cuocer/!  ; che  anche  fi  dice  , me  brffamente  e in  ger- 
go , Inciufchtrarfì , Divenir  brillo  . Lat.  vino  ft  ingurgitare , 
largiore  vino  uti . Gr.  fmivamir  . G.  P.  6.  77.  4.  E fattili  be- 
ne avvinazzare  , c inebriare  , a remore  caldamente  gii  fe- 
cero armare  . Rofi  Ptt.  Confortò  molto  Oloferne  al  godere 
a tavola  , c avvinazzarli  , per  la  letizia  di  cofiei  . Cren. 
Mordi,  to 6.  E'  s' erano  avvinazzati  per  modo,  ch’egli  era- 
no come  ebbri. 

Avvinazzato  . Add.  da  Awinaxxcrre  . Lat.  trmu  tentai  . 
Gr.  fctìfani  1 . Frane.  Saech.  no\>.  108.  Ancora  s’  ulano  di  li- 
mili reggimenti , che  pafeiuti,  e avvinazzati,  vanno  Tem- 
pre a ordinare,  c dare  H loro  configli  . E nov.  ijy.  Quan- 
do fu  bene  avvinazzato  lo  conduce  a giuocare.  E nav  icò. 
E ben  pafeiuti  , e bene  avvinazzati  cominciano  a quelito- 
nare  . Tot.  Dav.am.  1.  18.  Trovargli  per  le  lerta,  e lun- 
go le  menfe  fpenfierati  ec.  ancora  avvinazzati  poltrire. 

Av  V I NC  E R E . Legare  , C tenere  mtprno  . Lat.  vmeire  . Gr. 
ìiepdim . Fdoc.  Ub. }.  «74.  Le  tue  braccia  il  mio  collo  av- 
vinfero  . Dune.  lnf.  9.  Serpentelli  , e ccrafle  avean  per  cri- 
ne , Onde  le  fiere  tempie  erano  avvinte  . E a*.  Co’  piè 
di  mezzo  gli  avvinfe  la  pancia  . E Purg.  s.  O ombre  va- 
.nc  foor  che  nell’  afpetto  , Tre  volte  dietro  a lei  le  mani 
avvinti  , E tante  mi  tornai  con  effe  al  petto  . Pese.  fon. 
141.  Onde  amor  di  fua  ma»  m'  avvinfe  in  modo  , Che 
1'  amar  mi  fc  dolce  , c 'I  pianger  gioco  . E 75.  Ch’  10  1^- 
gjo  in  odio  la  fpeme  , e ì deliri  , E ogni  laccio  , ond'  è I 
mio  cuore  avvinto . refi.  Br. 8.  14.  E sì  ifnclla  nella  cinto- 
Ec  % Ir  » 
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li , che  I’  unni1)  la  potrebbe  avvincere  colle  mani  . Tuff. 
Grr.  ».  76.  Comanda  forte  tua  fortuna  a i venti  I E gli  av- 
vince  a fua  voglia  , * fili  dislcga  i 
Av  VINCH<<KE<  Avvinghiare  . Lat.  vincite  , rimandare  . 
Gr.  Statuita  . . , 

£ nnxr.pitff.  Petr.  cip.  io.  Urtar  come  Icori,  c come 
draghi  Colie  code  avvinchiarii  . 

Av  V 1 N tu  ITO  . Adi!.  do  Avvintili, tre  . Bice.  mv.  15.  7. 
Difcefe  colle  braccia  apcnc  , e avvinchiatogli  il  collo , al- 
quanto tiene  fenu  alcuna  cola  dire  . Tran.  gov.  fan ».  50. 
Non  combattere  contro  a lui  , lafcian  vincere  cosi  avvm- 
chiata  col  dilato  infino  all’  aurora . 

Avvincigliare  - Legar  con  vinciglio  . Lat.  vate  ire  . Gr. 

fimilit.  Varrh.  rim.  Pajl.  Che  gli  avvinciglia  il  piè, 
le  braccia  , e ’l  petto  . ... 

Avvinghiare  - Avvincere . Lat.  vanire , cncumdare.  Gr. 
ftefjÀitir  . Filoc.  3.  174.  E come  1’  abbracciarne  dieta  av- 
vinghia il  robullo  olmo  , cosi  le  tue  braccia  il  mio  collo 
avvinfcro  . Dant.  Inf.  Sravvi  \linos  orribilmente,  e ria- 

!>hia  , bfamina  le  colpe  nell'  entrata  , Giudica  , c manda, 
«ondo  eh*  avvinghia . Pirg.  Eueui.  M.  Tre  volte  mi  sfor- 
zai d’  avvinghiare  le  mani  al  collo  , e altrettante  mi  tor- 
nai con  clic  al  petto.  Artigli.  56.  Il  qual  Mondo  il  cerchio 
del  mare  oceano  colla  fua  rotonditi  avvinghia. 
Avvinghiato.  Adii,  da  Avvinghiare  . Lar.  vinritus  , tir- 
tumdatus.  Gr.  ftofifafaic.  Ama. 96.  Come  olmo  avvinghia- 
to da  dlera. 

Avvinto.  Add.  da  Avvincere  . Ijf.  vinriut . Gr.  StcuL- 
Sdi  . Dant.  Inf.  ;i.  Ma  ei  tenea  fuccinto  Dinamo  l'altro , 
e dicrro  ’l  braccio  deliro  D’  una  catena  , che  ’l  teneva  av- 
vinto Dal  colio  in  giù.  Por.  fon.  12.  Nè  lieto  più  del  car- 
eer fi  dilTtna  Chi  intorno  al  collo  ebbe  la  corda  avvinta  . 
Red.  Dr.ir.  ».  E rimale  avvinto  , e prefo  Di  più  grappoli 
alla  rete . 

Av  v 10TTOLARE  . Avviare  , ma  non  fi  direbbe , fe  non  per 
ìjebcrzo . 

$.  £ neutr.  paff.  Litr.  Scn.  69.  Ti  dico  , eh  il  tuo  Franco 
*’  avviottola , Per  far  un  di  come  paleo , o trottola . 

Av  visagUA  . Affrontamento  , Abboceameniì  fer  e ornimi  tire 
a 1 ifò  a wfo  . Lat.  eongrefiui  , fra  bum . Gr.  (***11  . G. 

0.  47.  3.  Se  non  che  a unaavviaglia  a Cerósi»  in  Val  di 
Pefa  furono  i nollri  rotti  da’  Tcdcfchi  , e morivvi  uno  de- 
gl» Spini  . 

Av  V 1 s A M E nto  • Da  aw: fare , per  Tare  attendere . Nuova, 
Awtfo  . Lat.  mattini  . Gr.  dyyixla  . M.  V.  7.  3-».  E quello 
f\i  fatto  per  modo- , che  poco  avvifamemo  n'cbbono  i lo- 
ro nemici  • 

§.  I.  Da  Avvifo  in  ftgntfic.  ài  Ragione  , e Difcvrfo  , Confi- 
derauone  . Lat.  f uditili  m , ratio  . Gr.  rii  . Li  Or.  Dira.  Tre 
«ole  fon  necelfaric  a‘  combattitori  : fòrrczza  , ingegno , c 
avvilimento  . Noy.  ant.  100.  5.  E difTono  : signor  nottro  , 
noi  fumo  tutti  giovani  nuovi  di  configli  ; morti  fono  gli 
antichi  , e favj  , e gli  fpcrti  in  configli  , ed  in  avvita- 
menti. 

§.  \\.  Da  Avvi  fare  fer  affrontare  : AmifagUa  . Lìt.  ton- 
gre  fui , fugna.G.P.  9.  1.  E in  più  avvifamcmi  fem- 

urc  n'  ebbono  i Luccncfi  il  peggiore  , per  la  loro  difeor- 
dia  . £ top.  138.  k E olir'  a ciò  , di  più  avvifamenti  la 
lor  gente  (confuta  . £ tap.  30».  1.  Non  s'  ardi  ultir  fuori 
a nullo  avviamento  , ma  intcndca  pure  alla  guardia  della 
terra  . 

§.  III.  Per  ì {guardo  , Il  ragguardart  . But.Purg.  1.  Come 
Io  dal  loro  fguardo  , cioè  dall’  avviamento  delle  dette 
quattro  lidie  fui  partito  . 

Av  v i s a R E . Dare  avvifo.  Fare  intendere  , tigni  fa  are . Lat. 
catkrem  f nette  , Jignifeare  , renuntiare  . Gr.  àyyiAur  . M.P. 
7.  37.  In  Quello  movimento  prigioni  fi  fuggirono  , che  av- 
viarono M.  Lode  rigo  del  fatto.  Urb.  Ti  piaccu,con  quaL 
die  tua  lettera  , per  ellcr  tu  lontana  , fc  punto  di  me  ti 
ricorderai  , avviarmi  . 

L Per  Por  mente  , Minutamente  guardate  . Lai.  anima A- 
vertere , mentem  adhifart , ddigenter  africere  . Gr.  àyyiMur. 
Kov.  ant.  1.  ».  Diteli  da  parte  mia  , che  vi  die»  , quale  è 
la  miglior  cola  del  mondo  , c le  fuc  parole  } c rilpqilc 
Nerberete  bene  , e avvierete  la  corte  fua  , c 1 cortami  di 
qudu  . £ »<ro.  ».  ».  Macllro,  avvifa  quello  dcltricrc  , che 
mi  è filtro  conto  , che  tu  fe  molto  Caputo  : il  Greco  av- 
visò il  cavallo  , c dille  . E num.  j.  Dimmi  fe  t’ intendi 
dd'e  virtù  delle  pietre  : qual  ri  fembra  di  più  ricca  valu- 
ta ' il  Greco  avvisò,  c dille. 

II.  Per  Petgcre,  e Dirizzar  la  vi  fia  ver  c fair  fa  fia.  Squa- 
drare , Affocare  , Adcahiare  , e talora  per  j empia  emme  Ve- 
dere . Lat.  00 j cruore  , oculoi  ùijicere  , vidrre  . Gr.  cox*{riS<u . 
Dant.  Inf.  16.  Qual  ideano  i campion  far  nudi  , c unti  , 
Avviando  lor  prela.c  lor  vantaggio.  E 24.  Cosi  levando 
me  fu  ver  la  cima  D’  un  ronchiouc  , avviliva  un'  altra 
fcheggia  . £ Purg.  io.  1'  roolfi  i piè  del  luogo  , dov'  io 
flava , Per  avviar  da  pretto  un’  altra  lloria  . Nov.  ant.  58. 
2.  Trovaro  lui , che  coglieva  erbette  : avviamolo  dalla 
lunga  . 

§.  III.  Per  T or  eri  mira  . Lat.  collimare  . Tihe.  1.  i»£. 
Prete  un  arco  , e di  lontano  ì’  avvisò  fotto  il  braccio  , 
* self  alzare  , di'  egli  faceva  dell’  accetta  ■ tìvid.  Ufi.  Im- 
perciocché la  laetta  del  mio  arco  lì  ficca  ovunque  10  av- 
vio » 

5.  IV.  Per  Avvertire  , Ammaeftrare  , Inflnttrc  . Lat.  in- 
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rere,  erudire.  Gr.  rrZtSàr . Urb.  Ragionando  colla  figliuo- 
avviiandola  , c ammonendola  . 

V.  Per  Divi tare  . Fir.  Lue.  Tu  hai  avviato  bene  . 
Cuar.  Pajl.  fai.  Che  quello  cafo  a calò  oggi  fi  fia  Così  in- 
contrato r oh  come  male  avvilì  ! 

VI.  In  fi f nife,  neutr.  paff.  Immaginar  fi , Prevedfre , At- 
tor ger  fi , Penjare  , Credere  , Stimare  . Lat.  fentne  , e u fimo- 
ri  , arbitrari  . Gr.  ni/  . Boa.  nov.  3.  4.  §'  avvisò  troppo 
bene  , che  ’l  Saladino  guardava  di  pigliarlo  nelle  parole . 

G.  V.  1.  *6.  a.  Se  non  che  per  li  favj  s’  avvifa  , che  anne- 
Katte  in  quello  fiume.  £ru«r.  Saceh.  ncv.  78.  Gentiluomo, 
avviliti  tu  di  ncttuno , che  quelle  cofe  ti  faccia  I 

VII.  Per  Preparar  fi , Metter  fi  in  punto  . Lat.  prapara- 
11  . Gr.  . Petr.eap.n.  Ma  il  tempo  è bre- 

ve , c no. tra  voglia  è lunga  , Però  »'  avvia  , c ’1  tuo  dir 
ltnngi , e frena  . 

Vili.  Per  Incontrar  fi , Affrontar/!  . Lat.  etngredi . GrV 
f*»vi 3*  . Sur.  Tifi.  6.  Uno  di  di  unto  Raitoiomeo  s’  avvi- 
tarono inficine  pretto  a cafa  de'  Cancellieri  Bianchi  , c fc- 
ciono  gran  battaglia  infiemc  di  lance  , di  balcilra  , c di  pie- 
tre . G.  P.  to.  29. 7.  Per  la  qual  cofa  Calduccio  , c fua  gen- 
te forte  sbigottirono , c a nulla  parte  s’  ardivano  a mette- 
re , nè  .avviare  poi  colla  noilra  gente  . 

IX.  Per  Congiugner/!  . m.  i\  p.  di.  E accollati  alla  ter- 
ra quelli , che  erano  entrati , levate  le  infegne  del  Comu- 
ne di  Firenze  , s'  avvitarono  inficine  . 

X.  £ «ewfr.  affol.  volt  Pcnfate  . Lat.  reri , txiftimore  . 
Bue.  Introd,  io.  Erano  alcuni , li  quali  avviavano  , che  il 
vivere  moderatamente  cc. avene  molto  a cosi  fatto  acciden- 
te rdntcre  . C.  V.  i».  71.  9.  Ornai,  potete  avviare  , chi  sa 
arbitrare  , come  innumcrabilc  popolo  era  ritratto  per  la  ca- 
rdila in  Firenze  a pafctrli  . Dant.  Purg.  s-  Se  per  veder  La 
fua  ombra  rdtaro,  Coni' 10  avvitò,  affai  è lor  riporto.  Te/l 
ifr.7.8.  Avvifo, che  bella  cofa  fu  fopraflare  gli  altri  di  Cenno. 
Avvijatamenté  . Avveri.  Con  avvi/o , Con  giudica  , 
Contamente , Destamente  . Lit.e.tmè,  fagocita  , collidi  . Gr. 
*i9cA*}pink.« . Sen.  Pift.  E già  per  ciò  non  ci  andiamo  , • 
e non  pogniamo  nmn  piede,  più  avvilàtamcnfc  . r.  i. 
Grcg.  Sempre  rtette  piu  avvi  ratamente  foitcncndo  i foprav- 
vencnti  colpi . 

$.  Per  Artatamente , A bello  flu.ih  . Lat.  cenfulù . dediti 
operd  . Gr.  . AL/'.  1.48.  Uno  de"  cardinali  la  fi  la- 

fciò  cadere  ( una  lettera  ) avviatamente  in  occulto  . £ j. 
79.  Stavano  ferme  ( le  galee  ) fitti  za  farli  incontro  a’  Geno- 
vefi  , inoltrando  avviatamente  paura  . Cr.  10.  4.  4.  Alcuni 
avviatamente  gli  pelano  ( gli  Jf  orvieti  ) acciocché  le  pcn-  - 
ne  nuove  rinafeano  più  tolto  . 

A v v 1 s AT  I s s 1 M o . Superi,  cf  Awifoto  . Lat.  c liuti/, mut , 
Gr.  . Fr.  Gfard.  Prcd.  R.  In  quello  fatto  gli  av- 

venne di  dlcrc  awiiatiifimo . 

A v v 1 s ATO  . Adà.  do  Avvifare  . 

I .Per  Aecirto  , Avveduto  , Savio  . Lat.  coutui  . Gr.  »i- 
Qj>jt,fMni  . G.  P.  7.  » ’o.  8.  Melfcr  Guigliclmo  de’  Pazzi  «. 
fu  il  migliore,  e’I  più  avvifato  capitan  di  guerra  , che  fof- 
fe  in  Italia  al  fuo  tempo.  £ ti.  136.2.  I Fiorentini  Copra 
ciò  faviamentc  avviati , c con  buono  configlio  liberamen- 
te riipuotono  cc. 

§.11.  Ptr  Preparato  , Meffo  in  punto  . Lkl.tndifluj,  fora- 
ti s . Gr.  ixnuahn  1 , ssx fausti i . C.  8.  5 c.  1 1 . Ettcndo 

avvitata  la  battaglia  dall’  una  parte  , e dall’altra  per  co  ro- 
ba nere  . Net*,  ant.  79. 2.  Li  cavalieri  li  fecero  cerchio  d'in- 
torno : domandalo  il  perchè  ; E quando  dii  lì  vide  avvi- 
tati per  udire  , c que’  ditte  . Ocw.  Marcii.  F.  limile  fi  dava 
balia  a un  rettore  con  più  falaro  , c famiglia  , acciò  poref- 
fe  ilar  detto  , c av  vitato  alla  guardia  della  terra  . 

§.  III.  Ptr  Divi/010 , Ordinato  . Mie.  S.  Grcg.  1.  a.  J nL>. 
mici  non  attendono  le  non  a coloro  , contro  a’  quali  li 
veggono  avviati . Pit.Plut.  Era  in  tutto  la  parola  di  Fucio- 
ne  bene  avviata  in  configli  udii . 

§.  IV.  Fare  avvifato  , Rendere  avvifato , e fimiri  , voglio- 
no Dar  nottua  , Far  confaptvole  , Avvertire  , SigniSc.tre . 
Lat.  teniortm  face  re  , admourte  . Gr.  CmfuujiaMr*  , àyy  »\- 
>.*4»- . G.  P.  1.4;.  8.  Per  trarre  d‘  ignoranza  , c fare  avviati 
1 prefemi  moderni  viventi  di  noilra  città . Bore.  «fu.  16.  1. 
In  quanto  gli  primi  rende  avviati  , c i fecondi  con- 
fola . , , . . 

Avvisatore.  Perb.il.  ma  fi.  Cfa  avvifa  . 

§.  Per  E filmatale  . Lat.  ojlimator  . Gr.  oguyoii . M.P.  2.42. 
Ed  era  deli  altezza  maravigliofo  avvifatorc . 

A v V I S at  R I C E . Ftmm.  dt  Awifatare  . 

§.  Per  E /limatrice  . Lat.  afiimatrir  . Allegar.  Metam.  Que- 
lla Cibclc  , per  altro  nome  detta  Rea , fu  molto  ingegno- 
là , c bella  avvifatricc  di  tutte  le  cofe  . 

Avvìi  ATURA.  Sguardo,  Guardatura  . Iaf.  afpechu  , intui- 
tili . Gr.  fifi-li, . Bue.  Purg.go.  ».  La  donna  piacevole  nella 
faccia  piglia  gli  amanti  mattimamentc  colia  gaia  avviatu- 
ra degli  occhi  . 

Avviso.  Stima,  Credano  , Opinione  . Lar.  finuntia  , opi- 
mo , cm/ilìum  . Gr.  . Bw.  nov.  ia.  5.  Se  fallito  non  ci 
viene  , per  mio  avvilo  tu  albergherai  pur  male.  Dant. Par. 
7.  Secondo  mio  infallibile  avvio  . Lev.  Al.  Quando  ciifcu- 
no  ebbe  detto  il  fuo  avvifo . 

§.  I.  Per  Ccn/ìderazjcne  , Difegm  , P enfierò . Bore.  nov.  7. 
i . Motte  (a  piacevolezza  d'  Emilia  , c la  fua  novella  la' 
reina  , e ciafcun  altro  a ridere  , c a commendare  il  nuovo 
avvio  d€l_  crociato.  E nov.  14.  ?.  Cotlui  adunque  cc.  fitti 
Tuoi  avvili  comperò  un  grandmino  legno . £ nov.  84.  1;. 

La 


Digitized  by  Google 


221 


A V V 


A V V 


La  malizia  del  Fortarrigo  turbò  il  buono  avvifo  dell’  An- 
giulicti  . Ar.  Pur.  30.119.  Dille  , gucrricr  , tu  lei  pica  d’o- 
gni  avvifo . 

§.  II.  l'cr  Ragguaglio  , Annunzio  , Novella . La t.nuntium. 
G.  V.  11.  93.  7.  Altre  dignità  . c magnificenze  della  noitra 
città  di  Firenze  non  fono  da  lafciarc  di  mettere  in  memo- 
ria per  dare  avvifo  a quelli  verranno  dopo  noi  . M.  V.  l. 
97.  E i foldati  del  Comune  , che  dentro  v‘  erano  , non 
«viene  fentiraeoto , ni  avvilo  alcuno.  E i.  37.  I Genovefi 
ebbooo  i danari,  e le  lettere,  e l' avvifo  dell'armata  de’  Vini; 
/iani . Bemb.lett.  Le  nuove,  delle  quali  mi  date  avvifo  , mi 
fono  Hate  carirtirac  . E flor.  6. 77.  Quantunque  erano  avvi- 
fi  venuti , che  Baiazzettc  ce.  quivi  avea  le  lue  forze  gira- 
te . Cd/.  Utt.  48.  V.  S.  Illulirils.  non  debbe  affettar  da  me, 
che  io  le  feriva  avvili . 

$.  III.  Pale  talora  Avverti  nuoto  , lnfigna  mento  . Lat.  mo- 
nitus . M.  r.  Quelli , che  per  li  tempi  faranno  a provvede- 
re allo  (Iato  , e onore  del  nolìro  comune  pollano  pren- 


der effere  noflro  avvocato  davante  al  padre  . E altrove; 
Motto  poecmo  eifer  fkuri  , quando  a verno  cotale  avvo- 
cato . 

Av  vocatoie  . Avvocato  . Lat.  pattonus  . Gr.  vvwriv/wr. 
Frane.  Saab.  mv.  15}.  Senza  Ilare  a leggio  a dar  configli  t 
fenza  andare  avvocatorc  a'  palagi  de’  Rettori . 

Av  V o C AT  R I C E . Avvocat  i . Lat.  advuart  , patroni  . Gr. 

* . Salvereg.  Volle , che  la  l'uà  madre  folle  avvo- 

catricc  davanti  a lui  per  noi  . Fr.  Ine.  T.  3.  18.  6.  Nulla 
grazia  mai  difdicc  A cotale  avvocatricc. 

AwociZ  ione.  L’ avvocare . L» t. advotatio  , paerocmìum. 
Gr.  avmysptir  . Con».  Inf.  Confortano  negl’  ingialli  piati  , 
e caufe  , falle  av  vocazioni  , per  li  falarj  , anzi  prezzi 
dati. 

Av  v oc  H e R i’a  . V.  A.  Awxazùme . Paff.  136.  Sono  mala- 
gevoli cali  quegli  ec.  degli  arbitrati , de  giudici  , de’  con- 
figli , delle  procurcn'c  , e ivvochcnc  . 

, _ , , ....  Avvocoiare.  K A.  Lo  fleffo , che  Avuolare . 

dere  avvifo  , e riparare  alle  difordinate  baldanze  di  noi  cit-  Av  vocol  ato  ■ AtU.  da  Avvochiate  . Accecato  , Cieco  . 
ladini . Seri.  Pìfl.  50.  Ella  non  fa  , eh’  ella  è avvocolata,  anzi  pric- 

V IV.  Ed  Effere  avvifo  , vale  Parere  . Lat. vederi . Dant.  ga  colui  , che  la  mena  , che  la  conduca  altrove  . f 109. 

Inf.  i6.  Già  m*  era  avvifo , Che  cosi  fulfe . Pctr.  cap.  9.  E Ma  quello  avviene  a coloro  , i quali  fono  avvocotati  daJ- 

gii  era  avvifo  DclTcr  lenza  i Roman  , ricever  torto  . F/r.  l’onore  . 

mov. *.  ioa.  Ano  già  gli  era  avvifo  di  ritrovarli  con  lei  ad  Avvogadare.  Avvocare  . Lat.  advocationem  fitfeìpere  0 
aiutarla  far  le  fuc  bifogne  . F Af.  164.  E già  gliene  pare-  Gr .aunyomr.  N<n>.  ant.  jj.  t.  I/o  fcolaio  per  paura  di  dare 

va  edere  polfelfore  , e già  gli  era  avvifo  di  annoverargli . il  prezzo  fi  flava  , e non  awogadava  , e cosi  avea  perdu- 

At.Fht.  3j.  38.  Le  lu  vedere  un  cavalier  avvifo.  to  1’  uno , e 1‘  altro . Matflruxz.  Se  prete  ufizio  da  uccidc- 


Avvistare  . Guardare  , 0 confiderare  diligente  me»:' , Mi- 
furare  colla  vifla  . Bergh.  Orig.  Fir.  xij.  Chi  bene  avvillerà, 
o pur  mifurerà  quelli  fpazj  non  troverà  luogo  per  Fi- 
renze 


re  uomini  , o di  tagliar  membri  , o d’  avvogadare  nc‘  pia- 
ti criminali  . Coll.  S ’S.  Pad.  Nell’  Apocaliifc  i ferino  , che 
l’ anime  de’ morti  non  fola  mente  lodano  Iddio  , ma  av  vo- 
gavano . 


A V V ISTATO  • Add.  Da  vifla  , Di  bella  ap faratza , Che  Av  VOG  ADO  , e AV  VOGATO  . Lo  fleffo , che  Avvocato  . 


1 facilmente  a te  1‘  altrui  villa  . Lar,  pulcfur  , e tigoni  . 
Gr.  diaria  urei  . M.  A.  4.  39.  Tutti  istorzati  di  coperte  , 
e d’altri  paramenti,  e avviliate  foprav velie.  Tratt.fegr.cof. 
tionn.  Spiccano  più  avviliate  le  cavemuzze  nel  mezzo  delle 
guance  . farch.Suot . j.4.  E come  egli  era  avvilito  ! non  fu 
mai  il  più  bel  bambino . 


Lìt.  advocatus  , patrtmus  . Gr.  ountytpoi  . G.  V.  6.  93.  3.  Il 
quale  fu  buono  uomo  ec.  e grande  avvogado  in  ogni  con-, 
figlio  del  Re  di  Francia.  E io.  69.  1.  Molti  giudici,  e av- 
vogadi  in  prefenza  del  popol  di  Roma  fece  s**bblicare  • 
Amm.  ant.  9.  143.  Niuno  dee  cllcrc  in  una  medefìma  cola 
avvogato  , e giudice  . 


Av  v iTiCCHi  amento  .Lo  avviticchiare  . Red.  Off.an.  Av  VOG  a DO  re  . Lo  fleffo  , che  Avvocature.  Lat.  patronus 
38.  Rimanendo  in  tale  avviticcbiamento  per  una  confido-  Gr.  euniyopot . 
labile  lunghezza  di  tempo  . 

Avviticchiare  . Avvinghiare  , Cigntre  intano  , alla 
guifa  ehe  fanno  i vititei  ; * fi  tifa  anche  nel  fentim.  neutr. 

Puff.  Lat.  neticrc  ’ ~ * * 

bicata  mai  non 


e . Gr.  ikieaur  . Da*u.  Inf.  15.  Èticra  abbar- 
> fue  Ad  al  ber  sì  , come  f orribil  fiera  Per 


§-  Per  ut  Magi  (baio  della  Repubblica  Veneziana  . Bemb. 
jkr.  6.  7 9.  Quelli , che  trilli , e cattivi  fono  , dagli  Avvo- 
gadori  nollri  . o che  fono  nella  città  , o che  fuori  ad  udir 
le  querele  de_popoli  per  le  provìncie  mandar  foletg  a’  giu- 
dizi domdlici  funo  condorti  . 


f altrui  membra  avviticchiò  le  lue  . Fir.  S.  Ant.  Parca  , che  Av  voi. cere  . Porre  una  enfia  intorno  ad  un  altra  ht  giro, 
quelli  (erpi  fe  li  volclfcro  avviticchiare  aidoffo  . Taff.  Gcr.  qua  fi  cignendùa  , ed  è p rapito  di  funi  , di  fafice  , e di  altre 


30.99.  Com’ olmo , a cui  la  pampinofa  pianta  Cupida  s’ av- 
viticchi , e fi  mante  . 

A V v 1 T t C CH 1 ATO  . Add.  da  Avviticchiare  . Lit.  nextu  , 
implicatili  . Gr.  i^uraipnnt . Ar.  Far.  38.  J4.  Quindi  miran- 
do vide  in  llrana  lutti,  Che  un  nano  avviticchiato  era  cou 
quella  . Rtd.Pip.  1.  Ottengono  fovcntc  il  loro  intento,  non 
ao  già  fe  per  cagione  de  ferpenti  avviticchiati , ec. 

AvviTOLATO.  Add.  Formato  a guifia  del  legno  della  vite , 
Rugofio  , Afipro  . Buon.  Pier.  3.  4.  8.  L’  ollinazion  de’  legni  , 
ec  Storci  , nocchiuti  , duri , avvitolati . 

Avvivare.  Far  vivo  , Dar  vigore . Lat.  vigtrem  afferre, 
vhium  recidere  . Gr.  ^nenronl»  . Dant.  Par.  1.  Virtù  diverfa 
fu  diverfa  lega  Col  preziofo  corpo , che  l’avviva  . 

§.  In  figli  fu.  neutr.  paff.  Premier  vigore  . Lat.  vivificete , vi- 
gere . Gr.  {aiuraniSaA  . Dam.  Purg.  18.  Ond’  io  : maellro  , il 
mio  veder  s1  avviva  Sì  nel  tuo  lume,  eh’  io  difeerno  chia- 
ro . E Par.  16.  Come  s avviva  allo  fpirar  de’  venti  Carbo^ 
ne  in  fiamma  . 

Avviziare  . Divenir  vizzo  , Invizzire  . Lat.  languidum 
fieri . Gr.  (daXia.,(taiat . Gr.  S.  Gir.  38.  Quando  egli  ha  di- 
giunato un  termine  , tanto  che  la  pelle  gii  G e avvizzi- 
ta , ed  egli  va , e cerca  d’ un  cigulo  pertugio  . 

A v v l Z Z ATO  • Add.  da  Avviziare  . 

Avvizzire  ■ Lo  fleffo , che  Avvinare  . Lat.  languidum 
fieri  . Gr.  ftetkxrl'tSud  . 

Avvizzito.  AdJ.  di  Avvizzire  . Libr.  tur.  malate.  Prendi 
le  pere  avvizzite  l'opra  della  paglia . 

Avvocare.  Difendere  , e Configliare  nelle  eaufie  altrui  . 
Lat-  patrocinati  . Gr.  , rtntynptvur  . S.  Ag.  C D. 

Con  belli  deirati,  e rettorie!  avvocheranno  per  ('altrui  cau* 
fe  . Tac.  Dav.  ann.  13.  176.  Credei!  , per  rovinarlo  ellere 
flato  rovinato  il  decreto  del  Senato  , e la  legge  Cincia  del 
non  avvocare  a prezzo  . 

A v v o e a R i a . Avvenheria  . Ami»,  ant.  30. 6. 7.  Corte  , av- 
vocane , e giudici  dobbiamo  fuggire  . 

A V vogata  • Difenditriee  , Prttrttriie  . Lat.  advoeata . Gr 
« owtryop>‘ . Cavale,  med.  cuor.  Che  la  giu:tizia  di  Dio  la- 
ri loro  avvocata  . Morg.  11. 1.  Madre  dc’petcator  nofha  av- 
vocata . 

Av  V O C ATO  . Dottare  in  ragion  civile , e canonica  , che  di- 
fende , e configli.!  nelle  caule  altrui  . Lat.  advocatui , patro- 
uu 1 . Gr.  ovrùyofi»  . C.  8.  yt.  a.  Fece  opporre  contro  lui 


afe  fintili  ; e fi  ufia  in  figntfie.  alt.  nel  neutr.  e nel  neutr. 
paff.  Lat.  convohere  , glomerare  . Gr.  uAùStir  . Petr.  fon.  69. 
Erano  1 cape' d'  oro  all’aura  fparfi,  Che  ’n  mille  dolci  no- 
di gli  avvolgca.  E 134.  Così  mi  vivo,  e così  avvolge,  e 
fpiega  Lo  lume  della  vita  , che  m’  è data  , Quella  fola 
fra  noi  del  citi  firena  . Dant.  Inf.  33.  Da  indi  in  qui  mi 
fur  le  ferpi  amiche  , Perdi' una  gli  i avvolfe  allora  al  col- 
lo . Bocc.  nov.  37.  4.  Ad  ogni  palio  di  lana  filata  , che  al 
fufo  avvolgeva  , mille  fotpiri  più  cocenti  che  fuoco  git- 
tava . 

$.  I.  Per  Fare  fpefft  giravolte  ; Condurre  in  giro . Dant. 
Inf.  34.  D’  un  rufeefietto  , ebe  quivi  difccndc  Per  la  buca 
d'  un  fatfo,  ch’egli  ha  rofo  , Col  corfo  , eh'  egli  avvolge, 
c poco  pende  . . 

V II.  Per  Andarfi  aggirando  . Lat.  vagati . Gr.TX/WB. 
Bore.  nov.  17.  3.  Per  diverte  parti  del'  mondo  avvolgendoci, 
cotanto  allontanati  ci  fumo  . E nov.  43.  9.  Tutto  1 dì  cc. 
per  lo  falvatico  luogo  s‘  andò  avvolgendo  . 

III.  Per  Avviluppar  fi . Salv.  eanz.  Pm.  Altumenti  tu 
t’  avvolgi , Se  ne  credi  mai  godere  . Vareb.  Emt.% 7.  Quan- 
do alcuno  fa  , o dice  alcuna  cofa  fciocca , o bianmcvqlc  , 
e da  non  doverfi  per  dappocaggine  , c tardità  cc.  nufure  x 
per  mollrarli  la  fciocchezza,  c mentecattaggine  fua,  fc  gl» 
dice  in  Firenze  : tu  armeggi  cc.  tu  t'  avvolgi  ec.  tu  t'  av- 
viluppi , tu  t avvolpacchi  , tu  non  dai  in  nulla  , ec. 

§.  IV.  Avvolgere  alcuno  , figurai  a m.  il  diciamo  per  Aggi- 
rarlo , Infinotthiarlo  , Ingannarlo  . 

Avvolgimento.  L'  avvolgere  . Vdg.  Rnf.  Toftp  av-rà 
(cotomia. , o vertigine  , cioè  cotale  tenebrolrtà  , ed  avvol- 
gimento , come  fe  il  mondo  ^ aggiralfe  intorno  intorno  . 
Bocc.  Introd.  9.  In  picciola  ora  apparto , dopo  alcuno  av- 
volgimento , come  fe  veleno  averter  prdo  ec.  morti  cad- 
dero a terra  . 

E jxr  metaf.  Bocc.  lett.  In  ifcamùio  de’  fo'lccin  avvol- 
gimenti , e continui  de*  cittadini , veggo  ec.  ( r'pe  anda- 
menti per  tofie  pubbliche  ) Buon.  Pier.  ;.  4. 1.  E i Vtrj  avvol- 
gimenti Delle  varie  brigate . 

Avvolgitore  . Vrrbal.  mafie.  Che  avvolge  . 

b.  Per  metaf.  Ingannatore  , Aggìritttne  . Lat.  crrcumvenler  , 
cirfumftriptoT  . Gr.  Tepiyfdpur  . Fh.  Af.  r»i.  Nè  porto  tace- 
re il  giuaicio  di  Martino  Spinofa  nella  Romana  Ruota  de 
primi  avvolgitori , il  quale  corrotto  da  alta  favore  ec. 


a fuoi  cherici  , c avvocati  43.  articoli  di  resia . Tefi.  Br.  7.  Avvolon  tata  mente.  Arverb.  A volontà  , Secondo  ebe 

45.  Li  giudici  debbono  Tempre  feguitar  la  verità  , ma  gii  J-*—  ^ * -*  * — 1-1  £J — J ri 

avvocati  alcuna  volta  fcguitano  quello  , ebe  par  verità,  c 
voglioola  difendere  , tutto  eh’  ella  non  Ga  verità  . 

Per  Proiettore  . Dant.  Par.  io.  Nell’  altra  piccioletta  lu; 
cc  ride  Quell'  avvocato  de’  templi  criltiani  . Paff.  ia.  Noi 
abbiamo  appo  ’l  padre  per  avvocato  nollro  Icfu  Crillo  giu- 
fto  . Ltgg.  Afe.  C ufi.  S.  B.  345.  Onde  egli  andò  in  cielo 


detta  f appetito  . Lat.  tenterà , rneonfideratì  . Gr.  ùoxrrTUt.  G. 
I'.  1 a.  43.  4.  Perocché  avvolontaracncnte  fanno  le  leggi  lira- 
boccate  , lànza  fondamento  di  ragione  . 

Av  VOLONTATO.  Add.  Traftortato  dalla  volontà.  Lìt.Àt- 
tonfultui  , cu  pi  dui . Gr.  aorrrùt  . G.  V.  6.  3f-  »•  I cittadini 
di  Parma  , avendo  ciò  faputo  per  loro  Ipic  , come  gente 
av  voionuta  , ma  più  come  dilperata  , ukixono  fuori  tutti 

annua 
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armiti  . E 9.  30$.  6.  Di  quel  Riorno  innanzi  que'dell* offe 
<c‘  Fiorentini  non  furono  coraggioG  , nè  avvolontati  di 
combattere,  come  erano  in  prima-  £11.43.$.  E’dadubira- 
re  del  reggimento  di  quelli  artefici  rotimi , idioti , e igno- 
rami , c 'fama  01  (erezione  , e avvolontati  . 

Av  V O L P A C CH I A RE  . Avviluppar*  , Aggirar*  . 

4.  £ neutr.  paff.  Avviluppar/,  . Varth.  treni.  $ 7 . Quando 
alcuno  fa  , o dice  akuna  cola  Sciocca.  o biasimevole,  c da 
non  doverli  per  dappocaggine  , e tarditi  «c  riuicire  , per 
inoltrarli  la  Sciocchezza  , c mentecattaggine  fua , fé  gli  di- 
ce in  Firenze  : tu  armeggi  fc,  tu  t’  avvolsi  ec  tu  t avvi- 
luppi, tu  t'av volpacchi , tu  non  dai  io  nulla,  cc  Toc.  Dav. 
fior.  1.  ipo.  Fu  prefo , c menato  a VirclUo , e domandato 
ehi  foffe  , e veduto , che  ei  s’avvalpacchiava  ec.  fu  giutti- 
tiito  da  Schiavo  . 

AVVOLPINARE  ■ Intarmare  con  mulina  volpina . Laf.  alt- 
ure , vulpinari  . Gr.  . Ltbr.  Simili:.  Lo  av  volpi- 

nano  taoto  , che  finalmente  cade  prefo  nella  rete  . 

Avvoipinato.  Add.  da  Awolpmart . Lat.  deceptut . Gr. 
«Amx*dM<  . Dittai*.  1.  a 6.  E’I  padre  , e ì zio  già  perdu- 
to avea , Avvolpioati  per  fona  d'  ingegno  D'  Afdrubai , 
che  la  Spagna  pottedea  . , . „ 

Av  volt ACCHI ARE  . Neutr.  paff.  Aggirar/;  y Cor.  leu.  1. 
7.  Ma  tanto  ci  avvolticchiammo  alla  fine , che  vedemmo 
come  per  cerbottana  un  poco  di  piano . 

Avvolta  Re  - Lo  fi* fio  ,cAc  Avvolger*  . Lit- tonvolvtrt , o&- 
volvtre  . Gr.  vifahiaoM . 

Av  v o LTATO  • Add.  da  Avvoltare . Lat.  tbvuutus  . Gr.  **- 
poK, aaifMnt  . 

Avvolticchiare  - Lo  fieffe , che  Attorcere  . Lu.torqnt- 
rt , cmtorqucrt  . Gr.  e fifa  . Cor.  leu.  1.  19.  Volendo  fpac- 
ciar  pur  quella  Tua  grandezza  a credenza  , *’ andava  avvol- 
ticchiando  colle  parole  . 

Av  volto  • Add.  da  Avvolger*  . Lat.  convolatiti . Gr.  rtp»- 
hiaequrH  . G.V.  a-  7.  a.  SI  ditte  loro , che  veniffero  la  mat- 
tina per  tempo  al  levare  dd  Sole  , co*  loro  capegii  avvol- 
ti al  mento . Dani.  Inf.  10.  E prima  poi  ribatter  le  con- 
venne Li  duo  ferpemi  avvolti  colla  verga  . E 3*.  Io  avea 
già  i capelli  in  mano  avvolti . E tratti  glien’  avea  più  d'u- 
na  ciocca  . Fir.Afi  146.  Avvoltali  una  urne  imoroo  al  col- 
lo  , fi  voleva  appiccar  per  la  gola . 

§.  I.  Avvolto  trovafi  mora  per  Attorta  . Lat.  cantorini . 
Gr.  ■npiarfapii . T tf.  Br.  $.  44.  Grandi  occhi , e allegri  , c 
le  corna  nere , e ferme  , e non  fieno  avvolte  , ma  a mo- 
do di  Luna  ( parla  di'  buoi  ) , 

§.  II.  Talora  per  Avviluppato  . Lat.  implicati,!  . Gr.ijuT»- 
iV:< . Dant.  Inf.  7.  Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele 
Cagiono  avvolte  , poiché  I*  alber  fiacca  . 

AvvoLTURA.  Avvolgimento  . La  t.  ambage!.  Gr.vwM*7*>i*. 
Al.  y.  11.  4.  E*  ne  piace  di  fare  un  falcio  di  molte  avvol- 
ture  di  Santa  Chiefa  co*  Cuoi  collegati  Lombardi  . 

AuzZAMKNTO  . L4  fifff»  , thè  Auzzatura  . 

AuzzaRE.  Lo  fitffo  , thè  Aguzzare  . Lat.  antere  , acutum 
ttddtrt . Gt.  c\Aur  . Dav.  Colt.  1 69.  Auzzalc , C (carnale 
( le  mazze)  con  taglicntiflimo  ferro  . 

Per  tnetaf.  Imrzvohre  . Lat.  neutre  . Gr.  i^órta  . Mor.  S. 
Creg.  Auzzò  la  mente  della  moglie  in  parole  di  perverti 
Stianone  . Crriff.  C ah.  j.  Ed  egli  auzza  Lo  ngegno  a com- 
piacer la  gente  crcrica . 

Auzzatura  . Aureamente  , Aguzzatura  . Lat.  exaeutn  . 
Dav.  Colt.  169.  Quivi  lotto  farai  )’  auzzatura  . 

Auzzetto.  Aguzzato . M.  V.  8. 31.  Nondimeno  accolfo- 
no  prima  alla  parte  d*  auzzetti  di  loro  feguito  più  di  aoa. 
uomini 


Au  ZZINO  . la  fitffo , che  Aguzzino , ed  ì il  Guardiano  Àd- 
, 0 nel  bagno  , • ' **  ' 

Xt>*STft  . 


la  ràmij  , 


> nella  galia  . Lat.  celeufirs  . Gr. 


Au Z z o . Add.  Lo  Jlcjfo  , che  Aguzza  . Lat  acuttu  . Gr. 

•fw . 

A Z 

AZ  TENDA  . Amrniniflrazione.  degli  affati  dotnefik:  Laf. 

rei  dcmeflica  , nt  f am  dista  . Gr.  oixvoptlu . lac.Sdd.Tat. 

f.  Cura  I*  azienda , e foprattutto  vedi  Con  riforme  sbalzar 
antica  gente , Sol  chi  pende  da  tc  rimanga  in  piedi  . 

Ai  IONE  . Tatto  , Operazione  . Lat.  A&m  . Gr.  foyer  . Cem. 
Inf.  1».  Iffionc  viene  interpretato  operazione  , ovvero  lin- 
cio di  degnitade  , 0 degnitade  d’uficio  , od  azione  . Seni, 
fttr.  i,  j.  Ho  penlito  effere  per  ifcrivere  molte  di  quelle 
azioni  non  tanto  raccomandate  alta  verità , quanto  alla  vo- 
glia , ed  all'adulazione  di  Quelle  parti  . £ i.  ij.  Filippo 
avuto  poco  onore  di  quella  tua  prima  azione  » ne  fa  aliai 
incaricato  . 

i I.  Per  Faccenda  , Intrigo  , Negozio  . Laf.  nt goduta.  Gr. 
*&«.  g.  y.  1*.  3$.  1.  I Fiorentini  ec.  lardarono  a’  Pi 'ani 
una  mala  azione , quando  dindono  Pietrafanta  al  Vcfcovo 
di  Luni  . Sego. fior.  7.  177.  Delle  quiJi  azioni  infqfpettito  il 
Duca  , c non  pure  veggendofi  ribellare  i cugini , quanto 
ancora  dubitando  degli  altri  parenti , *c. 

■ II.  Per  Diceria  *•  alta  Latina  . Lat.  odio.  Dedam.  Qtùn- 
til.  C.  Incontanente , nel  cominciamcnto  delia  mia  azione, 
mi  ftrangoJino  . 

4-  III.  Avere  azione  /òpra  gualche  afa  , Vale  Avervi  fit 
ragione  . 

A ZONZO,  pofio  avwkialm.  co’  verbi  Andare  , Mandar t , e 
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firmi, , vale  Andare  et.  vagando  m qui  x e 'n  li  % a golfo 
thè  fanno  U zanzare  , e le  velpe  , t fintili  ammali  . Lat.  [t~ 
regri  , Oroz.  Fir.  Tri n.  4.  $.  O q lidio  dir  , ch’io  gli  ho  da- 
te le  chiavi  , e vedergnene  in  mano  mi  manda  il  cervel- 
lo a zonzo.  AUeg.idb.  L'andare  a zonzo  par,  che  vi  utria- 
chi , Che  per  tutto  v*  arriva  fino  al  mento  L’ afienzio , e 
non  v'  é co  fa  da  fàr  bachi . 

Azza.  Sorta  d arme  in  afta  , lunga  tre  braccia  in  chea  , 
em  ferro  in  cima  , * a traver/o  { dall'  una  delle  parti  appun- 
tato , e dolT  altra  a guifa  dt  martello  . Lat.  fteurit . Ar.  Tur. 
3 9.  a.  Mena  dell’  azza  difpettofo  , e fiero  . Buon.  Fttr.  1.3. 

E mazze  , e azze  , e lergcntinc , c dardi  , E fiocchi,  e 
daghe  , accette  , c cofiolicri  . 

A z z a M P ato  . Add.  Che  ha  zampe  . Batch,  a.  87.  E fiato 
ben  tenuto  , Bene  azzamparo , e lia  di  mezzo  taglio  . 
Azzannare  . Pigliare  , e Strignere  colle  zanne  , Affanna- 
re . Lat.  dentibut  ampere  . Gr.  oJ*l-  tueripAir . Frane.  Saech. 
nov.  no.  tit.  Il  porco  gli  fugge  addotto  m lui  letto,  c lut- 
to il  pelli , e azzanna  . Dm.  Comp.  E non  potefiero  , fui 
giugnere  la  fiera  , azzannare  . Marg.  18.  1 16.  Che  così  ver- 
demezzo  , com*  un  fico  , Par  , eh'  e’  fi  firugga , quando  tu 
1'  azzanni  . Ar.Fur.  10.  103.  Ma  da  tergo  J adu^na  , c bat- 
te i vanni , Perché  non  le  fi  volga  , c non  I'  azzanni  . 
Red.  Off.  an.  160.  Scavatili  pure  nella  cavità  del  ventre  in- 
fenore  azzannando  le  vilcerc  molti  altri  minutilTimi  vcr- 
micciuoli  . 

Azzannato.  Add.  da  Azzannare  . Prefo  coli*  zanne  . I.ir. 
eleni  1 full  STTtPtHl  . 

%■  Per  Bucherato  , 0 Sforacchiato  cc.lìt  zanne  . Lat.  perfora- 
mi . Gr.  . Frane.  Sacth.  nov.  130.  Le  fue  mafiarizie 

erano  tutte  azzannate  , che  parca  , che  vi  folle  fatto  fu 
alla  trottola  . 

Azzeruola  . Frutta  nota  . Lazzcruola  . Lat.  hyr  ometti  . 
Azze  tu  O L O . Arbore  noto  . Lazzcruole  . Lat.  tuber  . Gt. 
ÓTUfairXii . PallaeL  Di  quefb  mefe  «'annettano  i tuberi  , cioè 
gli  aizemoli  nel  melo  cotogno.  Rutti.  Fior.u.  Quello  iter- 
po,  che  quali  per  tutte  le  fiepi  fi  vede  con  foglie  muglia- 
te limili  all’  azzeruolo . 

A z Z I C A R E . Muovere  . F.  Ckrd.  S.  Pred.  7.  Non  vorreb- 
be che  foffe  cosi , e non  lo  pub  mutare  , né  azneare  . 

4.  Neutr.  puff.  Muover  fi  , Rumar  fi , Bulicar  fi  . Lat.  lee* 
movtrì  . Gr.  zuma  Sai  . Frane.  Saeth.  nov.  82.  Il  bevitor  del 
Signore  non  fi  poteva  azzicire , e andava  a onde , come  le 
fotte  in  fortuna  . £ nov.  144.  Sottcnendolo  , che  non  parca 
fi  poielfc  azzicare  , il  menù  nella  fila  . Crrìff.  Cdv.4. 106. 
E certe  volte  quattro , o fei  ne  pone  In  terra  con  un  col- 
po , e nìun  s1  azzica.  Lèv-M.  E nullo  *'  tur. cava  della  fua 
piazza  ( fu)  il  T.  Lat.  ha  : movere  vefiigiz  ) 
Azzicatore.  y erbai,  mafie.  Che  i azzica  . Zibald.  Andr. 

1 ao.  L'  uomo  é ardito  come  lionc  cc.  c azzicatore  come 
mulo  . 

Azz  IMARE.  Neutr.  paff.  RaffazzMarfi , Ripulir/;  , Strelb 
biotti . Lat.  dtgantiut  fé  ornare  , fe  per  poltre  . Gr.  i«A»- 
. Lèv.  M.  Fu  acculata  <f  avolterio , e fo  avuto  di 
lei  fofpeccione  , perocché  troppo  *’  azzitnava  . Sen.  Pifl. 
Perché  ti  pubblichi , e azzimi , e adorni  (ludiofamentc  l 
Paff.  17 6.  Va  , donzella  vezzofa  , che  fiudj  in  ben  parere, 
azzima  odori  , c adornandoti  . Fir.dtal.  btU.d0nn.4crp.  Quan- 
ta più  fi  ritira , quanto  più  azzima  , tanto  par  più  vec- 
chia . 

%■  In  fignific.  att.  ìac.  Soid.  Tot.  $.  Non  con  minore  fio» 
dio  , e fquifitezza  Per  le  nefande  nozze  il  fistio  azzima  . 
Azzimato.  Add.  da  Azziniare  . Lat.  t leganti»  1 r r ornatiti . 
Gr.  utAam^opune . Sen.  Tifi,  fc  v’aveva  di  belli  fanciulli  , 
e di  belle  pukelle  , riccamente  pan  re  , c azzimate  . Dtp. 
Decam.pr  tf.  Franco  di  Bcnci  Sacchetti  ec.  ùrttle  con  uno 
fiile  più  puro  , c familiare , clic  affaticato , o ripulito  , e 
come  attor  dicevano  , azzimato  . 

AzzimeUa.  Cibo  fatto  di  papa  azzima  . Lat.  pomi  azi- 
mut . Gr.  «•  dfufaa. 

Azz  IMO  . Add.  Sema  fomento  , contrario  di  Lievito  . Lat. 
azpmut . Gr.  ù^upii . Annoi,  yang.  E njangerannn  con  elfa 
it  pane  azzimo.  Cr . 3.7,  13.  La  pafia  del  frumcntu  ufiamo 
in  molti  modi , e fe  è azzima , e vifeofa  , è enfiar  iva  , e 
a (nutrir  dura  . 

AtziMUTTO.  Fon  Arala  . Gal.  Tifi.  jo6.  I computi  fon 
^àtti  lopra  altezze  della  ilella  prefo  in  divcrli  cerchi  veni* 


ali  4 che  chiamano  «.on  « 


: Arabica  , azzimntti  . 


.Azzoppare  . Far  dnxrtife  zoppo  . l^t.  (]audum  recidere. 
Gr.  z»Koirur  . labr.  tur.  malati.  Per  cagione  di  quetto  ca- 
tarro fogliano  facilmente  azzoppare.  Fn.Af.  87.  Deh  per- 
ché non  azzoppo  io  , c non  carico  di  tallonate  quetto  Sa- 
crilego è 

Azzoppato.  Adi.  da  Azzoppmrt  . Fir.  A fi  180.  Infitto  a 
quanto  arem  noi  pazienza  a gittar  via  le  fpefe  , che  noi 
diamo  a quetto  alinaccio  tutto  guaito  , c azzoppato  di 
nuovo  ì 

Azzuffamento.  V azzuffdrfi , Zuffa , Baruffa  . Lat. 
rùor , certamen  . Gr.  hépojSti . Ubr.  Mafie.  Per  evitare  tutti  i 
confueti  azzuffamenti , che  nafta  no  tra  quelli  cavalli . Cre- 
di. Efialt.  a.  3.  7.  L’  attuto  , c Sgraziato  , Che  fi  fidò  fui 
loto  azzuffamento  , Vi  Ufcib'l  cuoio  . 

Àz  ZUPPARE.  Neutr.  paff.  yetùre  a zuffa  . Lat.  masut  con- 
firtre  , concertare  . Gr.  uayj&ai  . Bocc.  nov.  4$.  »>.  Giannol 
di  Severino  , e Minghino  di  Mingole  ec.  azzufenfi  infic- 
ine . G.  y.  il.  16.  3.  Gli  Adimari  , c Medici  ec  ordina- 
rooo  cc  che  certi  ribaldi , e fanti  fittiziameote  l’ azzuflif- 

fono 
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fono  infìeme  , c gridarono  : all'  arme  all'  arme  . Cr.  9.  *. 
j.  Nelle  mangiatoie  fi  ponga  intra  eufemia  un  legno  cc. 
acciò  fra  loro  non  fi  pollano  ar  ruffare  . Irw.  ben.  Vareb.  7. 
a.  Per  "la  quale  ( ambizione  ) gli  uomini  riffano  , e s az- 
zuffano tutto  il  giorno.  . 

5.  I.  Per  meta f Gain.  7J.  Mostra  , che  il  Ci  netto  fi  vo- 
glia azzuffàr  co  calzari  . ...... 

$.11.  Azzuffarli  evi  vino  , figurata  m.  vale  Bere  più  del  ti- 
fano ■ Capr.  Bott.  rag.  3.  42.  Tu  ti  fei  tal  volta  azzuffato 
un  po’  col  vino. 

Azzuffato.  Add.  da  Azzuffate  . Laf.  cottgreffus  . Cr.  fut- 
vd pane  . Ltlr.  Mafie.  Il  maelìro  con  alta  , c nota  voce  fi 
ficcia  fentire  dagli  azzuffati  cavalli. 

AzzuffatORE  . Veróni,  mafie.  Che  1'  azzuffa  di  leggieri  , Ma- 
nefico  . Lat.  ad  vim  prometta , manu  promptus . Gr.  yayinit. 
C.  V.  il.  94.  a.  Quelli  cobe  due  figliuoli  , Mallino  , e Al- 
berto : quello  Mallino  era  grande  , c forte  della  perlina  , 
e azzuflatorc  , c giucztorc  . Vii.  Plut.  Era  uomo  arruffa- 
tore . Cren.  Veli.  Àndreuzzo  ec.  fu  grande  , e molto  atan- 
te , e forte  , e rubeilo  . e grande  azzuffatorc  . 

AzzuOLO  . Colere  turchino  buio  . 

Azzurreggiare  . Pendere  nel  colore  azzurro  . Borgb. 
Mon.  aia.  Sono  da  un'  altra,  che  nel  bianco  azzurreggia  , 
ricoperte . 

Azzurriccio  . Add.  Che  ha  fimilitudme  eoi  colore  azzur- 
re , 0 Che  partecipa  di  detto  colore.  Lat.  candela,  in  tarultum 
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verge, n . Gr.  yXvuauPit . Varcò,  lez.  Il  vifo  era  affai  bello  . 
gli  occhi  azzurricci . 

Azzurri o no  . Add.  Azzurrite io  , Che  ha  dell'  azzurro  . 
Lat.  caruleus  , e afina  . Gr.  xuónt  < . Tratt.  Jegr.  cofi  dona. 
Quelle  femmine  , che  hanno  gli  occhi  azzurrigni  . Art. 
Vctr.  Pier.  I.  I.  Il  crillallo  cc.  Tempre  tira  all’  azzurrigno. 

AZZURRINO  . Add.  Azzurriccio  , Azzurrigno  . Lat.  caru- 
leut  . Gr.  uuàrtìi . Cr.  6.  4 9.  1.  La  flamula  ec.  t Jimiglian- 
tc  alla  vitalba  nelle  foglie  , c nc’  fiori  , ma  i fiori  fono 
azzurrini . Bore.  g.  p.  p.  1.  La  luce  ec.  aveva  già  l’  ottavo 
ciclo  d'  azzurrino  in  color  cildiro  mutato  tutto  . 

Azzurro.  Add.  Aggiunto  di  colore  alquante  più  pieno  del  ci- 
lejlro  , e che  ♦/;(•  Jtdice  Turchino  . lat-  ramina , cyaneut  . 
Gr.  u-jint  1 . G.  V.  4.  3.  a.  Quello  Ugo  Ciapctta  , e fuo  li- 
gnaggio Tempre  jwrtarono  1’  arme  il  camno  azzurro  , c 
fiordalifo  ad  oro  . Dant.  Infi.  17.  £ com*  io  riguardando  tra 
lor  vegno , In  una  borfa  gialla  vidi  azzurro . E appreffo  : 
E un  , che  d’una  ferola. azzurra,  e grolla  Segnato  avea  lo 
fuo  Tacchetto  bianco  Mi  dille  cc. 

Azzurro  ollrantiirino  , è Colore  più  pieno  , t più  vivo  dei- 
fi  azzurro  ordinario  . Ciriff.  Calv..  a.  65.  fc  la  teli  d’  azzurro 
oltramarino  . 

Azzurrognolo  . Add.  ‘ ‘Azzurrino  . Lat.  caruìeus  . Gr. 
xvairtji . Fr.  Ctord.  Pred.  R.  Bende  portano  al  collo  di  co- 
lore azzurrognolo  . 
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Lettera  affai  fimile^al 
V t c aÌF  v amfo- 
nantt  ,duendofi  mol- 
te voti  cdF  una  , 
e eoiP  altra  fcam- 
bievol  mente  j onte 
SEUB  A jLE.f  SER- 
VARE , NERBO  , 
a NERVO  , BO- 
CE  , e VOCE i 
PUBBLICO  , e 
P I U V I C O . Delle 
confinanti  riceve  do- 
pa di  fe  mila  me- 
de fima  fillaba  la  L, 
c la  n t e vi  perde 
alquanto  di  fumo  i 
cerne  OBBLIGO  , 

PUBBLI  CO  , BR  ACCIO  «OMBRA  , benehi  (ella  L di 
rado  fi  tnmi  appreffo  i Tofiani  , ni  mai  in  primi  fio  di 
ionia  , erme  pronunzia  a loto  più  frana , [alvo  alcune  voci 
Latine  , come  BLANDO,  BLANDIMENTO  , et.  Confe.i- 
te  avanti  di  fi  in  mezzo  di  parola  , ma  in  diverfa  fillaba  , 
la  L,u,l,s.  come  ALBUME  , LEMBO  , ERBA, 
USBERGO,  quantunque  fi  trovi  di  rado  colla  s in  mezzo 
della  parola  , e per  lo  più  ne ’ verbi  comtofli  eoILt  prefafizio- 
ne  D T s , come  disbrigare  • U/afi  più  frequentemente 

in  trincipio  di  parola , tome  sbandito,  sbattere  ; 
e aeefi  jempre  la  s avanti  al  x pronunziare  col  fieno  più 
fittile  , o.  nmefìo  ; come  mila  voce  ACCUSA,  eli  che  fi  di- 
te nella  tenera  s . Puoffi  raddoppiare  nel  mezzo  della  parola^ 
quando  egli  occorre  , come  nebbia  , TREBBIO  , et. 

B A 

BA  B B A CC  IO  . Materiale  , Semplice  , Sciocco  . Lai-  infuL- 
fut , bardut . Gr.  fi  fot  ò* , erayfi‘  • 

BabbacCIONE.  Accrefiit.  di  Baùbaccio . Semplicione , Scioc- 
cane . Lai.  rnfilfit , barditi  . Gr.  fipoJ'ùt  , t*%v<  . Fir.  Lue. 
4.  6.  Io  vi  giuro  , babbaccion  mio  , che  quella  giova- 
ne cc. 

Babbeo.  Sabbione  . Lar.  bardut , flolidui . Gr.  fiK*Z  . 

B a B B 1 0 N E . Scioccone  . Lat.  bardut  ,Jklidut  . Gr.  fi>*£  . 
Lafi.rim.  N è per  quello  ha  la  riila,  Come  molti  babbion, 
punto  ingroffato  . Salv.  Granch.  4.  1.  Faccende»  il  babbio- 
nc , E ‘J  scrfedocco  . Burch.  1.  14.  E la  Rcina  Saba,  c Sa- 
lamoile .^un  babbion  , che  rifiutò  lo  ’nvito  . Alleg.x  1$. 
O egli  è un  adulatore  , o egli  ì un  babhinnc  . Fa.  Àf. 
at*.  O babbionc  , dice  cita  , che  pure  me  lo  tonvien  dir- 
telo. 

Babbo.  Padre  ; e dice  fi  per  lo  più  da'  fanciulli  ancor  balbu- 
zienti . Lat.  fater  . Gr.  »*r tip  . Dan t.  Inf.  ; $.  Che'  non  è 
imprefa  da  pigliare  a gabbo.  Deferì  ver  fondo  a tutto  fu- 
mverfo  Nè  da  lingua  , che  chiami  mamma  , 0 babbo  . 
M.  Aidobr.  Siccome  a dire  mamma  , babbo  , o limili  . 
Ant.  Alam.fm.  5.  E agli  anni  fei  babbo  , al  poppar  bim- 
bo . 

BamuassAQOIKE  . Aflralto  di  Babbuaffo  ; che  più  - co- 
munemente fi  dite  Buaff aggine  Lat.  fichSitat  . Gr.  àfias 

‘rapo  • 

Babau  ASSO  . Sciocco  , Scimunito  . Lat.  hebet  , rudit . Gr. 
ùufiijji.  M.  Bin.  rim.  buri.' i8d.  E rifpondendo  a Certi  bab- 
buaffi  , Che  voglion  dir  .che  quella  malattia  Tutto  il 
corno  ci  florpi , e ci  fracaffi . Ben.  rim.  z6.  Io  fpcro  cc.  Se 
harbirolTa  non  è un  babbuaffo  , Che  ci  porterh  tutti  in 
Barbetta . I $j.  Che  quel  tuo  ricettario  babhuaflb  * Dove 
hai  imparato  a far  la  gelatina  . AOtg.  jji.  Come  fi  ma- 
tticolano  i moderni  pedagoghi  per  una  folenne  mano  di 
babbuafii  . Maino.  4.  1.  t ci  fon  uomin  tanto  babbuaffi  , 
Che  credcrcbbon  , eh*  un  afin  volalfi.  E 6.  80.  Se  ben  fu- 
fle  una  man  di  babbuafii  , Minchioni  , c tondi  più  , che 
I o di  Giotto  . 

Babbuino  . Spezie  di  bertuccia  , o dì  fi ì mia  . Lat.  firma . 
Gr.  t.'vkw  . Dittarti.  2.  j.  E fopra  quelli  erano  forme  , co- 


me Ufiamo  ancora , e moiri  babbuini . Vit.  S.  Ant.  Satiri , 
dtaghi  , babbuini  armati  con  forconi  , c con  bacinetti  in 
Iella . Belline,  fon.  io;*  E d’  India  gli  ba  portato  un  bab- 
buino. Ben.  Ori.  1.  10.  jj.  E ’l  mento  aguzio.com’  un 
babbuino  . Buon.  Fìer.  ?.  2.  8.  Cui  fanno  uggia  Tutti  que- 
gli uomin  , eh'  hanno  vifo  d’  uomini  , E non  di  bab- 
buini . 

§.  £ per  Chi  ba  difetto  di  mente  , Babbuaffo  . Lat.  hebet , 
rudu  . Gr.  dnfixùi . Ant.  Alam.  fin.  17.  E*  ti  convito  gira- 
re , Taccuin  , babbuin  , gufacelo,  allocco,  Sarto  , bufimi, 
fcnfal , poeta  faocco  . 

Bahiusco.  Grande  1 e graffo  ; modo  baffo . Red.  lett.  a.  99. 
Montepulciano  di  palazzo  in  due  fiafeoni  doppi  , e bab- 
bufehi . 

Bacalare,  e Baccalare.  Lo fitffoy  chi  Baccelliere. 
Lat.  boa  ala  ur  eus  . 

Dice  fi  altra ì d Uomo  di  gran  riputazione  , e di  maneg- 
gio , ma  per  lo  più  per  ifcherzo  . Lat.  vir  rximitu  , procelle ns, 
Jingulans . Bea.  nera.  15.  24.  Vide  uno^  il  quale,  per  quel- 
lo , che  comprender  potè  , mollrava  d cflerc  un  gran  ba- 
calare , con  una  barba  nera  , c folta  al  volto  . GaUt.  28. 
Millantandofi , e dicendo  di  avere  le  maraviglie  , e di  ef- 
fcre  gran  baccalari  . Fir.  dìfi.  an.  71.  Vcggcndo  i!  Re  tan- 
ta umanità,  c si  condì  parole. in  un  bacalare  così  ftermi- 
nato  cc  £ rnv.  2.  211.  E lì  peosò , che  folle  qualche  gran 
bacalare  . Bern.  Ori.  2.  1;.  do.  E fra  fe  dice , $x  gran  baca- 
lare Un  piede,  c mezzo  blfoctu  foortarc . D0v.Scifm.7p. 
Pietro  Martin-  lettore  in  Olfonio  , sì  gran  bacalare  , da 
molti  sfidato  cc.  non  ardì  di  comparire . 

Bacale  ria  . Batcellerla  . Tav.  Rit.  Da  poiché  fu  hai 
compiuto  tuo  onore  , che  hai  tu  a lare  di  mia  bacale - 
ria  I • 

Per  Una  certa  riputazione  , eie  altri  r'  attribuì fie  prefu- 
mcndo  di  fi  oltre  al  convmnyle  , detta  anche  Albagia. 

Bacare  . Verbo  ncutr.  e dice'fi  di  tutte  le  cofe , nelle  quali  na - 
fimo  bachi  . Lat.  ver  minore  . Gr.  outrtaxipr  . Day.  Colt.  171. 
Perciò  cafcano  ( le  frutte  ) o bacano  , e i frutti  intarlano  , 
e ballano  poco  . Buon.  Pier.  5.  4.  5.  Qual  verme  a d Spac- 
car pefee  , che  baca  . 

Bacaticcio.  Dim.  di  Bacato . 

§.  Per  Chi  fui  leggiermente  infermo  . Lat.  caufariut  . Gr. 
«Suifi , naolfoi . Scn.  ben.  Vareh.  1.  11.  Come  farebbe  man- 
dare del  vino  a uno , che  lì  diletti  del  bcre,o  a uno, che 
Ila  bacaticcio  , e eh’  abbia  male  ogni  terzo  dì. 

Bacato  . Add.  da  Bacare  . Lar.  ver  mino  fut  . Gr.  cxufyxi ir. 
Buon.  F/er.  a.  1.  14.  O pomi , che  diranno  dfet  bacati  . 

J.  E dicefi  talora  di  chi  è le gf.ier mente  indifpoflo . Lat.  vale- 
narius  . Gr.  «'di/ii< , nadtut . 

Bacca..  V.  L,  Coccola  . Lat.  bacca  . Gr.  Ùnfit/va  . Cr.  y.  17. 
a.  I mirtilli  , i quali  fono  i Cuoi  frutti  , ovvero  bacche  , 
fono  freddi . Alam.  C oh.  5.  109.  Or  le  vermiglie  bacche  a 
tinger  nate  Dell'  Arcadico  Pan  1’  irlura  fronte  . Buon. 
Fitr.  j.  a.  17.  E tronchi  , c frondi  con  lor  pomi  , c bac- 
che . 

Baccalà',  f BACCALARE  . Sorta  di  pefee ; che  fi  pefia 
nelt  Oceano  , falato , e ferrato  al  vento  , Sa  fello  falato  . Laf. 
ofellui  falitut . Frane.  Hoc  eh.  noy.  209.  Avvolfè  la  lampreda 
incorno  al  cappone , e arroftitli  inficine , ponendogli  nome 
il  baccalare  cinghiato  . , 

B AC  CALAR  E.V.  BACALARE.. 

Baccanale.  Fefle  , e Giuochi  in  onor  dì  Bacco  , Laf.  bete- 
ihanaha  . Gr.  turioni . Buon.  Fitr.  j.  5.  6.  Seguiterò  il  pea- 
nc  Congiunto  al  baccanale  Cantico  cereale  . 

§.  £ in  forza  aiid.  per  Appartenente  a baccanale  . Buon. 
Iter.  4.  ih-  Senza  ferino' Giovanezze  , e beiti  mafehere 
vili  Rcilan  camcvalcicbe  , c baccanali . 

Bacca  NELLA  . Ritmata  firepitofa  di  perfine  . Lat.  batcha- 
nat . Segr.  Fior.  Marni r.  1.  8.  E u vuol  porvi  una  inugine 
per  rizzarvi  un  poco  di  baccanella  . ■ 

Bacca  nel  l o . Dim.  di  Baccano  . Dittarti.  \.  j.  Fcr  tutto 
pollo  dir  , ch’è  baccanti  lo  , 

Baccano  . Remore  , Fra  affo  , che  rifalla  dallo  feberzan 
f erinamente  . Lat-  clàmcr  incondtlui . Gr.  Hfrfioi . T ac.  Dav. 
fior.  g.  jii.  L’  apparocchio , e I"  allegria  , c 'I  baccano  , e 
l‘  altre  cofe  gli  furon  dipinte  maggiori  del  vero  . Ma/m.;. 
tfi.  Perchè  scegli  ha  camice  , o brache , o vcftl,  Non  b»- 
oa , che  gli  facciano  il  baccano  . 
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$.  F hi  fieni  fin.  di  fotte  fio  . Lat.  meretr ictus  convenuti , ab  fi  <m- 
«t  celebrità!  . Tar.  Dav.  tntn.  ir.  140.  Avendo  fcrvtto  per 
femmina  in  cucì  viturcrofo  baccano  . £ 1 ;.  178.  Pome 
Molle  allora  era  il  radJotlo  la  notte  ili  ogni  baccano. 

Baccante  . Seguace  di  Bacco  . Lat.  tacchi  , menai . Gr.  1 
fìàxyn . Re  i.  Ditir.  46.  Alternavano  i canti  Le  ftllofe  bac- 
canti. 

Baccato.  K L Add.  Infuriato  . Lat.  bnechotu: , dtbaccha- 
tki.  Òr Amrt.ij.7fi  baccata  ti  feguo  con  quel 
furore , che  la  mifera  Agave  colle  fue  dorelle  feguitarono, 

< giunterò  Pcnteo . 

Baccella  celo  . Peggiorar.  di  Baccello  . 

$.  Detto  ad  tomo  , vale  il  mede  fimo  , che  Uccellacelo  , Peco- 
rone , Babbuino  . Lat,  boi  dui  , rudit . Gr.  , àùfiKÒt  . 

C neh.  Ine.  x.  4.  F.  il  vecchio  erede  e'  fiano  in  villa , bac- 
cellaicio  eh’  égli  e.  MalntcH.  6j.  0 bacceltaccio  ! l'orto  so- 
gna pere . .... 

BacCEILERI*  - Grado  a amt . 0 di  lettere , di  mezza  tra  l 
donzello  , c'I  ccw  he  rt , tra  lo  J e al  or  e , e 'I  dottare  . Lat.  nut- 
gifierium  . Gr.  trirriiiiut . G.  fi.  8-  1 ««Quella  fu  la  pii! 

bella  ode  di  buona  geme  , che  mai  facelTe  il  detto  Re  di 
Francia  , dov'  era  il  fiore  della  baronia  , e bacccllcria  del 
reame  di  Francia. 

5.  £ BaccAlerfo  , per  Azione  di  fa  munito . Lat.  meptìa. 

Baccelliere,  e baccelli.ero  . c™<fi*etrt  m ami, 
o in  lettere  . Lat.  b/tcealaureut . Din.  Camp.  Il  Re  cc  raunò 
in  Paridi  molti  maeltri  in  reologia  , e baccellieri  di  frati 
Minori.  G.fi.  6.  pi.  1.  E rkhicfc  tutti  i baccellieri  d'arme 
di  Francia. 

§.  £ ni  tfeherzo . Beta.  Ori.  ».  17.  fi.  Farotti  bacccliicro 
Con  quel , che  porti  in  man  , proprio  barione . 

Baccelletti».  Dim.  di  Baccella  . Baccello  piccolo . Lat. 
fih  jua  parva  . Gr.  xepmTiv  . L ibr.  cur.  mahut.  Prendi  quei 
baccelletti  lecchi  , da’  quali  furono  cavate  le  lenti . 

Baccello.  C 'ufi io  , ntl  tinaie  e na fiotto , e ertfeono  i granel- 
li de'  legumi  ; e detto  a ff alatamente  , /’  intende  fola  del  Gufilo 
f ieno  deite  fave  fttjche  . Lat.  fihqua , valvulut  , fai  tram  fili, 
qua . v.  Flot  ?.  Gr.  UMrw  . Bare.  nav.  71.  5.  Quando  le 
mandava  un  nmzuol  d’ agli  frefehi  ec.  e quando  un  cane- 
(buccio  di  baccelli  . 

$.  I.  Baccello  per  fimilit.  diciamo  al  Membro  virile.  Lat.  pe- 
na , mulini* . Gr.  xipt».  Burth.  a.  5.  Quanto  ne’  panni  di- 
nanzi , e di  drcti»  L‘  ignuda  fava  di  quel  gran  baccello  . 

£ 2.  8.  Avviferami  , fc  la  mia  cognata  Ha  ancor  lavato 
il  capo  a Don  Baccello  . 

$.  II.  Baccello  , fi.  dice  ad  iremo  fimpliee  , e filetto.  Lat. 
fiuridiis  , b.rrdus  , baeeiuS , fumo  fusvis  . Gr.  fióxaXai.  Cttch. 
Stiav.t. 4.  E io  baccello.  Che  mi  lafciai  ’nzampognir  da  lui. 

§.  IH.  Battei  da  vedove  , vale  lo  fìt fio  . Alle?,.  76.  Egli 
ha  ben  dei  baccello  Da  vedove , chi  va  a metterli  in  go- 
gna , Per  nutrirli  di  quel  , che  'I  padron  fogna. 

tj.  IV.  E fier  fiori  , e buttili  in  ptwerb.  vale  E fi  et  fono  , 
lieto , e contento  . fiarrh.  Su  oc.  5.  I.  E anche  voi  non  farete 
fempre  fiori  , e baccelli  ■ 

$.  V.  Diflmguere  il  baccello  da'  paterno  fri  , vale  Far  di- 
flimiom  tra  co  fi  a fin  dèverfe  .Frane.  Sacth.  nov.  109.  Dice 
la  ferva  , fia  coi  buon  anno , s’  io  non  conofeo  il  baccello 
da’  paternofiri , io  vi  dico  , che  ella  è un' anguilla. 

Baccellone  . Accrcfcit.  di  Baccello  .Lat.  filicina  magna . 
Gr.  «fÀrv  unot . Moti.  Franz,  rim.  buri.  Ci  portò  le  pii» 
belle  fave  grolle  , Che  fanno  f anno  quei  bei  baccelloni. 

Dice  fi  fi  uomo  anche  fimpliee  , e fi  tocco  . lat.  infittii  • 
t<r  paini  . Gr.  fiéauctai . Salv.  Graneh.  p.  4.  Moccicone,  bac- 
cellone , Maccherone  , mcllolonc  . 

BaCCHERA  . Erba  , della  quale  V.  i femplieifii  . Lat.  bac- 
chici s . Gr.  Sóu'rttfn  . Riectt.  Ftcr.  Il  fomigluntc  interviene 
delle  radici  fottifi  , cd  odorate , come  della  bacchera  , del- 
la valeriana  cc. 

Bacchetta.  Mazza  fittile  , Setrdifiio  . Verga  . J.ìt.  vieta, 
baaliul . Gr.  mirar  . boee.  nov.  xx.  6.  Dall'  una  mano  un 
torchierto  accefo  , c dall'  altra  una  bacchetta  . 

I.  Per  Segno  d autorità  , e balia  , come  di  mjviflratì , 
e di  signorie  . M.  V.  j.  f&.  Col  fui  piò  inacerbito  , lafcib  la 
bacchetta  della  fui  poderierfa  a’  Priori , e tornofli  a pala- 
gio , come  privato  uomo  . J?  ti.  i^.  Onorandolo  in  quella 
forma  di  parole  , che  la  bacchetta,  c'I  reggimento  de!l"o- 
fle  bene  llavi  nelle  fuc  mani . Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Favoriti, 
mignon!  . che  foverchio  Spaccian  I'  automi  , gontian  la 
grazia  , Maneggian  la  bacchetta  , temerari . 

$.11.  Governare  , Comandare , 0 fintili  a bacchetta , vale 
Cm  fupremt  Muriti  . Lar.  ad  nutum  , ad  aebnrmm  , prò 
imperio  . Gr.  ìtmorinii . Cren.  Mordi,  joa.  E corte  la  fer- 
ra , e fefTene  signore  a liacchctra  . Alleg.  xBg.  Che  vi  &n- 
no  di  me  rib  che  ti^nore  , Vo'  dir  mio  padroninìmo  a 
b.t«het;a,  Che  ì piti  li  , che  Gran  Turco  , o ’mperadore. 
Buon  Pier.  4.  4.  n.  Quella  madonna  Eufralia  , ebe  gover- 
ni La  padrona  :i  li.'u-.h'tra  . . r • 

q.  Ili,  Gittare  la  bacchetta,  vale  Lafiiore  il  comando , » 
Le  carico  . Frane.  Sarch.  wv,  if?.  I Priori  avendo  diletta  di 
più  tofe  con  lui  , ma  udirono  per  lo  e k’ tutore  , il  quale' 
non  poterono  unno  vere  In  quattro  dì , ch«  lo  volc*  pur 
Condennate  , t>  gittare  :a  bacchetta  . 

Bacchett  ISA  . Dim.  di  Bacchetta  . Lat . fudmla  » Gr. 
•zxrviw  . Art.  Vctr.  Ntr.  yS'.  Incorporala  bene  con  il  palici  lo 
concita  bacchuttina 

B a <;  chit  TMp  o . Bacchetti**  . Nov.  *w.  gitoti.  1.  Se  quefla 
non  utente  ,^cdiò  } fc  io  fkj-rò  govcruarc  ua  bacche  tuia 

Tem.  1. 
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come  voi  altri  ( qu)  per  metafalludcrnh  alla  dimétti  di  ca- 

fan, io  ) 

Bacchettone.  Colui  , che  oflenta  la  vira  fpn  duale  . Lar. 
religwnu  eflentater . Gr.  ùratfumi.  toc.  Sald.  Sat.  j.  E a Lo- 
^illilla  , che  fa  il  bacchettone,  Saglic  , ni  cura  del  montar 
i ambafcia  . £ Sat.  6.  Diventa  bacchetton  , fpofa  una  fan- 
te , La  fornica  ^ e fi  vuol  .far  cappuccino  . AUeg.  v Confi- 
dcratc  poi,  com  1 devoti  Bacchetton  per  le  chicle  cc  .Maini. 
a.  1.  Ni  per  altro  era  tanto  baccliettone , Cbc  per  un  fuo 
penficro  eterno  , c filTg  . 

Bacchettoneria  . Afiratto  di  Bacchettone . Lat.  religio- 
ni! oftentatio  . Gr.  uróufian  . 

Bacchetto  SISMO  . Afiratto  di  Bacchettone  , Bacchetto- 
neria . Lat.  religioni!  efientosio  . Gr.  vróufion  . Sega.  P'red. 
aj.  Che  al  fin  non  fi  feorga  in  cfli  più  di  biccbcttonifmo 
ec.  che  di  bravura  . 

Bacchett  u z /.  A . Dim.  di  Bacchetta  . La  f.  virgut*  . Gr. 
pafilior  . Bem.  rim.  1.99.  Portate  ora  una  canna  , un  feggi- 

- naie,  O qualche  bacchettuzza  più  leggieri. 

Bacchiare.  Percuoter  eoi  bacchio  : Lo  fiefio , che  Abbac- 
chiate . lar.  fuficm  intingere  . 

_$•  E fer  Uciidere  . l'oe.  Dav.  Gcrm.  >78.  Bacchiare  i fi- 
gliuoli nari  per  non  nc  avere  unti  , è tenuto  fcelcratczu  . 

Bacchiata.  Colpo  di  bufino  , Lat.  tórri  bandi  . Morg.  7. 
jj.  Io  fchiacccrò  !a  carne  , c’  nervi , e f olio  , Quanii’  10 
darò  qualche  bacchiata  loda  . 

Bacchillone.  Dici  fi  fi  uomo  fatto  , che  fi  balocca  , e 
fa  delle  fannullaggini  ; Baiocco  Lat.  nafte  , ni. gatte  . 
Gr.  rmpfùt . Cingi  Calv.  2.  4J.  E ’n  battaglia  campi  qoe* 
bacchilloni  Non  gli  vorrebbe  . Salv.  Granfi).  1.4,  Oli  van- 
ne in  cafa  , vanne  , Bacchinone . Milm.  ir.  jo.  Allor  Bie- 
co non'  ha_  più  lolle renza  , E giura  , che  di  quello  il  bac- 
chinone Non  andri  al  prete  per  la  penitenti  . 

Bacchio.  Batacchio  . Lar.  baculus  . Gr.  trxàrvr  . Marg.  j. 
4P-  E pure  attende  a Iciricare  il  bacchio . 

$.  I.  Fare  chetthì  fi*  al  bacchio , 0 a bacchio , r Parlare 
al  ba,  chi»  , vale  1 neon  fi  Aeratamente  , t A cefo  . Lat.  itum- 
fuith  agere  , temerà  loqui . Pat.ijf.  1.  A bacchio,  a micci , 
a gratta  ’l  cui  Giannino  . Varch.  Ercvl.  94.  Favellare  a calo, 
o a calacelo,  o a fata  , o al  bacchia  , cc-  è non  pentire  a 
quello  , che  li  favella  . jWv.  Sp'tn.  *.a.  E’  non  i da  (coprir- 
li così  al  bacchio  . 

q.  II.  In  un  bacchio  baleno  , poflo  avverbio! m.  valf  Con 
eccepiva  pr e pezza  . Lat.  punSo  tempori!  . Gr.  farò  w yjnr*. 
Allrg.  141.  Ch'  in  un  bacchio  balco  la  dea  ritrova  . 

Bacheca  . Or [fetta  a guifa  ài  franatilo  , col  coperchio  dì 
vetro  , nella  quale  gii' ore  fin  tengono  n ntofica  le  gioie.  Lar. 
da  fi) Hot ficea  outificum  . Gr.  Saxe-aKisSinu  . Buon.  Pier,  j.4. 7. 
Quei  gabinetti  , c luciJe  bacheche  Piene  d anella  , e vez- 
21 , < d’  orecchini . £ 4.  1.  7.  Scancic  di  fpczicric  , Vafi  di 
profumicr , bacheche  d'  orafi  . 

$.  Bacheca  , e Bai  beco  per  nuttf.  dice  fi  fi  uomo  , che  non 
fa  buono  , Je  non  Ter  un  po'  dì  mefira , Dappoco . Lat.  ho- 
mo mhiii  . Gr.  tinSarii . Parafi'.  1.  Egli  ò un  bizzocone  , c 
un  bacheca  . Frane.  Sacch.nm.  c non  vlFer  bacheca  , Tni'> 
va  ia  lanci»,  c l’armi  rue  ferrigne  . Saiv.  Granfi}.  1. 1.  Chi 
cc.vedellc  ec.  Che  brachieraio  , cnc  uo.nacJo  (culto  , Che 
bacheca  io  fono  ora  . 

Bacherozzo  Bacherozzolo  . labe.  Som,  49.  Vedremo  a 
Giugno  , 0 Luglio,  o (rido  forzo,  Se  tu  farai  sì  fiero  ba- 
cherozzo . Lafc.rim.  1.  } 1 -».  Non  fu  mai  virio  in  terra  Un 
più  nctando , orrendo  , iniquo  , e tòzzo  , Non  vo'  dir 
animai , ma  bacherozzo  . 

Bacherozzolo.  Dim.  dì  Baco  . Lat.  vrrmiadus  . Gr. 
<rr.mi.mae  . Fr.  Gìoxd.  Saiy.  Pred.  17.  Fare  come  I’  api  , che 
fi  pongono  a’  fiori  gentili  . c fanno  il  mele , ma  non  co- 
me queili  bacherozzoli  faitidiofi  , che  G pongono  pure  al- 
la fozzura  . Dittarti.  1.1.  E non  dire,  ? fon  pover  pellegri- 
no , Che  1 bacherozzo!  non  guardano  a quello  , Purché  por- 
tai] tar  male  a lar  dimino . Buoq.  Fier.  4.  ».  7.  Di'  bache- 
rozzo) gli  uomini  hanno  apprefe  Cotante  arti  a lor  prò  . 

q.  Trcrvafi  talvolta  per  Bruco  . Pallad.  tap.  gj.  Acciocché 
alle  viti  non  nocciano  alcuni  bacherozzoli  . 

Bach  tocco  • Bacine  co.  Baccelle.  Babbuino  . lotfc.  Pìnz.  4.  ? . 
Oh  io  fooo  il  bel  badalucco , ch'egli  m’ arò  norio  a piuolo! 

Baciabasso  ■ Riverenza  . Ma lm.  1 x.  %6.  F.  riuniti  più  , 
qhe  srolentieri , A i regi  fpofi  fero  i baciabafli . 

B A C ' A M A SO  ■ Saluto , detto  dal  bacia*  la  mano  in  fegno 
dì  reverenza  . Lar.  mandi  ofadatio  . Gr.  xnfi<  ptRgw  . Tac. 
Dav.  amt.  iq.  225.  Abbracciavano  a Nerone  le  ginocchia  , 
IhriGga vanto  co’  baciamani . All< $.  114.  Ci  vuol  alito  , che 
fH  sJ  bello  in  piazza  Con  que  gran  baciamani  . 

B A C 1 A MENTO  . Il  bu terre  . Lar.  0 feniani . Gr.  *ì>jhkc  . 

$.  Bai  tomento  di  mano  , vale  lo  fieffo  , che  Baciamano. 
Cor.  leu.  1.  $8.  Vi  rilìorerb  di  foprappiù  di  ringraziamenti, 
e di  baciamomi  di  mani . £ 2. 69. E in  vece  di'uò  mi  ba- 

' Amano  i bacamenti  di  nuno  a S.  Ecc. 

B A C 1 A N T E . Add.  Che  bteta  . Lat.  efculator  . Gusr.  Pifi.  dei. 
cor.'  x.  Con,  vivici  Spiriti  pellegrini  Dà  vita  ai  bel  tdoro 
De’  baciatiti  rubini  . ; 

Baciapile.  Bacchettone  ; dal  baciare  entr.indu  in  Chef* 
la  f ila  delt  acqua  benedetta  . 

Baciare,  t basciaRe.  Toerar  colle  labbra  (Linfe  chec- 
ehi  fi*  , m fegno  fi  amare  , 0 di  riverenza  . Lat.  ofeulari . 
ba  fiate- . Gr.  pt>oir  . Non.  ont.  97.  4.  S montani , e legar©  il 
cavallo  a un  albero,  e prefe  a baciarla  . Fiarnm.  j.  fp.  Io 
ri  pur  tengo , c quindi  da  capo  il  bafeiava  . Bea.  nov.  t*. 
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17. Contentare  il  piacer  voftro  iT abbracciarmi , e di  btcrar- 
mi  , che  io  abbracccrò  , e bacerò  voi  . £ nati.  27.  40.  Al- 
dobrandino, lagrimando  pìetofaménte,  tutti  ricevette,  e ba- 
ciandogli in  bocca  cc.  E Com.  Inf.  Tace  , che  erti  li  bafeia- . 
rono  inficine.  Dani.  Inf.  5.  Quando  'leggemmo  il  definì»  ti- 
fo Eifer  baciato  da  cotanto  amante  , Quali  , che  mai  da 
me  non  fu  divifo  , La  bocca  ini  baciò  rutta  tremante.  G. 
V.  4.  jj.  a.  Fecc'o  levare  , c baciollo  in  bocca  , in  legno 
di  pace . E lo.  164.  2.  E baciollo  in  bocca  , c perdonogli  . 
Petr.  fon.  174*  Baciate  il  piede  , c la  man  bella,  e bianca, 
Dille  il  baciar  fu  in  vece  di  parole  . Btm.  Ori.  1.  14.  57. 
Un  gran  baciare  , un  gran  to.car  di  mani  . 

$.  I.  in  figntf.  neutr.  p.i  fi.  vale  Dar  fi  fcambievdlmentt  ile ’ 
baci  . Bue.  nov.  44.  j.  E quello  dcfto  , una  volta  fi_  bacia- 
rono  alla  sfuggita  • Dani,  Puff.  ji.  £ baciavanfi  inficine 
alcuna  volta  . 

$.11.  Baciar  la  mano  , vale  Salutare  . Bcmb . lett.  Ba- 
CCrctc  la  mano  al  signor  Principe  in  nome  mio  . F altro- 
ve . Baciovi  la  mano  , c a voi  , c a mia  madre  mi  racco- 
mando . 

$.11 1.  l'ale  eziandio  Ringraziare  . Cnf.  lett.  A V.  S.  Iiiu- 
flriis.  bacio  la  mano  di  tanti  favori  . 

$ IV.  E Baciale  il  piede  , minto  , eh  r*  nfa  alla  per  fo- 
na del  Sommo  Pontefice  . Bcmb.  lett.  Bacerete  '1  piè  a Po- 
lirò Signore  a nome  mio  . 

V V.  Pur  per  Rir graziare . Bcmb.  lett.  Bacio  il  piè  di  Vo- 
lta Beatitudine  della  grazia  cosi  benignanentc  latta  . 

VI.  Diteli  ambe  di  altri  gran  per fotutg, gì . Bene.  Ori. 
l.^it.E  badatili  (ali  Imjnradìare ) i , licenza  prende  . 

$.  VII.  Bacine  il  chiavifiella  , vale  Andarcene  fenza  f pa- 
ranza di  ritornare  . Maini.  1.79.  Ciò  che  rutti  voluto  a vcan 
mantello,  Comandòjchc  baciarti:  il  chiavùlello  . «.CHIA- 
VISTELLO $.  I. 

Baciare.  Sufi.  L'  atto  del  bacine  , « V Bacio  JlcJfo  . Lai. 
bt  fiat  io  , oftalmia , cf  ulani  . Gr.pfrityM . B->cc.g.m.p.  1 t lu- 
feiatr.o  ilare  1' aver  conofciuti  gli  amorofi  baciari  , i piace- 
voli abbracciar!  , che  di  voi  ec-  fi  prendono  . Tratt.  prie, 
mori.  Tenta  il  diavolo  cc.  in  folli  riguardati , apprcrto  in 
fòlli  toccari , apprcrto  in  folli  baciari  . 

$.  Due  fi  in  proverò.  Chi  da  e bocche  buia , t una  eottien, 
thè  pii  pula  ; e vale  , che  Non  fi  /uà  avere  varate  afelio 
per  due  per  font . Lab.  1*4.  Ma  fai,  che  fi  dico?  Chi  due 
Bocche  bacia  , I'  una  convicn  , che  gli  pura  . 

B A C 1 AT  O . Add.  da  Baciare  . Iat.  ofivlotns  . Gr.  flit  peni . 
Boce.mv.  17.67. Bocca  badata  non ‘perde  ventura,  anzi  no- 
nno va  , come  fa  la  Luna  ( detto  provtrbiidm.  ) £ nov.  97. 
ri/.  E lei  nella  fronte  baciata  , tempre  poi  fi  dice  fuo  ca- 
valiere . 

B a C 1 ATO  R E . Per  bai.  ma  fé.  Che  buia  . Lat.  cfnlatar  . 

Baci  ATR  ice.  Veróni,  fimm.  Che  bacia  . Lat.  efeulanìx  . 
Gr.  t>:  résa  . Guar.  Pafi.fid.cvr.  x.  Urloni  non  fìa  , Che  par- 
te alcuna  in  bella  donna  bau  , Che  bacia tricc  fia  , Se  non 
la  bocca.  . 

Bacj&NO.  V.  A.  Bach  , Lat.  Iùcoj  epactts  . Q:.*rn\m  . Pai - 
Ivi/.  Ogni  lavorio  di  vigna  lì  vuol  far  primaticcio  nc’  fred- 
. di , c mcditcrranei , c umuii , c baciano  , e in  montagna 
facciali  fermine  . 

Bacile.  Lo  fiefib  , che  Bacino  . Lat.  maljiruvm  , lebtt.  Gr. 

xW»  • Buon.  Pier.  j.  4.  7.  Commercili  un  bacile  ? 
Bacinella  . Dim.  di  Bacilo  . Saìvm.  dife.  j.  8$.  La  baci- 
nella è quali  bacino  , o vitello  . * 

B a c INETTO.  Celata , Segreta  ; forfè  ni)  detto  « per  <nvr 
fi  ani  nudine  col  barino.  Lat  .patta.  G T.Kfdnt.  T.iv.rit.  Vol- 
gcvafi  , c tornava  a cavallo  per  tutta  l’olio  a l'egra  mente 
fonia  bacinetto , e lenza  panatela  . Lab.  jja.  Nè  con  co- 
razza in  dola*  , nc  con  bacinetto  in  teda  , né  con  alcuno 
offendevo!  foro  . frane.  Sacdt.  nov.  2tj.  Chiami)  Giannino, 
c diffe  : mettimi  il  bacinetto  in  teda  . E apprtfio:  Guer- 
riere , cavati  1!  bacinetto  , che  noi  ti  vogliati)  vedere  . E 
Op.  div.  10B.  II  no. Irò  Sole  dando  in  fu’  bacini  , o riluccn- 
do  fu*  mille  cavalieri  , co1  bacinetti  forbiti  ec. 

Baci  no  . Vaio  di  nu  tallo  , dì  forma  monda  . e ruta  , ter 
ufo  di  lavar  fi , comunemente  le  mani  , e 7 vifo . L.ir.  mallu- 
vntmy  lebet  . Gr^ipti/w  . Boct.  nov.  79.  io.  I bacini  , gli 
orciuoli , i fiafehi  , e le  coppe , c l' altro  vafcllamcnto  . 
C.y.  n.i.a,  Sonando  ec.  in  ciafcuna  «fa  bacini  , e paiuo- 
ii , Patarf,  1.  Deh  pur  pian  barbiere  , Quand'  egli  fiede  nel 
bauno  il  collo . Buttò.  2.  28.  E la  focchia  diceva  al  bado  : 
parto , Deh  va  a difpóra  con  gli  fcrigatoj. 

{.  I.  Due  fi  anche  Bacino  a onci  Vafo  piano  , a fimilituii- 
ne  dì  piatti  Ut , Per  ufo  di  ricever  /'  ac  j-.ia  , che  fi  db  alle 
mani , quando  fi  w a menfa  . Bit.  Hat.  Ani.  Perciò  coman- 
dò a un  fuo  donzello  , eh*  em piede  un  bacino  d’  ariento 
«Acqua  , e 'thè  la  addicale,  mo.  traodo,  che  fi  volelfc  la- 
vare le  mini . Buon.  Fur. 4.^.  22.  Che  non  è tanto  nnan- 
zi.,  CV  egli,  afpiri  00' giunti  alle  guantiere  , O a’ bacini 
d argento  pien  di  pere . 

$.  II.  E in  r roveri.  Netto  come  un  barim , che  figni fica 
uni  f -p<i, 'ita  fulitexz/t , e nettezza! . Cqf.  rin.  Nate  , com‘ 
un  bacia  , come  uno  fpecchio  . 

$ III.  £ fi m lm.  tn  troverò.  Tenere  altrui  il  bacino  alla 
birba  , t^e  vale  C entrafiare  con  atmno  fenza  tranne  , e con 
fuperieaitk  . L«.  ftt<n  Jovt  bft  cmtend'rt  . 

V IV.  E opre  m fnr.vrb.  E iiw,  terrebbe  a nrcovtar  tre 
falle  in  un  fremo  , r fimili  ; e decefi  di  chi  pei • la  fua  dap- 
pataijfnt  ni  a*bf  le  eoft  facilitine  fappnt  fiere  . Vernò. Er- 
mi. jj.  Quando  alcuno  (a  , o dice  alcuna  coù  Icìkui  , o 
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biafilnevofe  ec.  fc  gli  dice  jn  Firenze  t lu  armeggi  cc.*tu 
ti  monelli  di  fame  in  un  tomo  di  Iclnaociatinc  , tu  non 
accomrciti  tre  palle  in  un  corno,  ovvero  bacino,  v. fal- 
lo T TOL-A  $.  11. 

Bacio.  Di  due  fillabe  . /.’  alto  del  bai  tare  , Lar.  ofeultem  . 
bafium  . Gr.  pinot*  . Com.  Pure.  1 9.  Li  baci  di  colui  , che 
odia,  fon  morfi  di  fcr penti  veìenolì . Ovìd.Pifi. Allora  non 
ti  vcrgirgnaiti  ^ abbracciarmi  , c tìpofandoti  in  fui  mio', 
collo  per  lunga  dimoranza  , baci  premuti  mi  dciìi  . £ al- 
trove ; Quegli  troppo  ardit  i , alquanti  baci  mi  tolfe  khen- 
zando  : altro  di  me  non  ebbe  . Bue.  nov.  ^.9.  Tanto  che 
turra  colle  fue  lagnate  la  lavò  , milk  baci  dandole  da  o- 
gni  parte  . £ nov.+t.  22.  Senza  altro  averle  tolto  , che  un 
Imo  bacio  * 

$.1.  In  proyerb.  Il  perdono  di  Serumido  ; Bit  Iti  baci  , e 
poi  hi  quattrini  . 

$.11.  £ altri  proverbi  (e  ne  ufttno  in  fentimento  0 freno. 

B A C t'o  • Di  tre  fillabe  coir  accento  folla  feconda  . Karwe  di 
fito  , 0 piaggia  vota  a tramontana  : contrario dt  Solatie.  Lat. 
lotta  opacm  . Gr.  *r**an.  Gr.  4.5.  ?.  .Vite  , cc  ovvero  quel- 
le , che  di  duri  acmi , a bacio  piò  iìcuramcntc  fionicono  . 
Luig.  l’kle.  Bec.  tt.  So  che  noi  nc  farem  J>uon  lavorio  , E 
reditriti  diverto  il  bacio  . Lar.  Mtd.  catti»  Non  vorrà  , che 
«luciti  fiori  Sempre  mai  (fieno  a_  bacio  . Dav.Colt,  18^.  Pe- 
ro danno  bene  per  le  corti , ne’  pnllaj , e luoghi  murari  , 
c badi . £ ipi.  Nc’  luoghi  folata  ( 1 bruchi  ) fanno  il  fioc- 
co : nc’  bacii  non  fc  nc  genera  . 

Baciocco  . Baccello  , Semilieietto  . Bum.  Fier. 4. 2.  t.  Una 
gran  baciocca  Da  votarle  la  talea  agevolmente. 

B a c t o i z o . Bacio  dato  di  cuve , e Jiulo  , e appiccante , ma 
a moilo  contadine  fri . Lat.  fuavium  , prtQum  cfiulum  . Gr. 

nula».  Bue.  nov.  72.  u.  Dandole  i piò  dolci  bacioz- 
zi  del  mondo . Potai],  fi-  & non  m’ tvclfi  dato  tal  ba- 
C io. '.7-0  . 

BaCiuCCH'ARE.  Frepent.  di  Baciare  . I«at.  diffuaviare  . 

Pntaff.  9.  Allor  la  baciucchi  ii  in  velie  brune  . 
Baciucchio.  Dim.  di  Bacio. 

Baciucchio.  Sorta  d erba  . 

Baco.  Nome  generico  d ogni  tu  nnicello  , e particolarmente  di 
quello  da  fila  ,•  Onde  Fare  i bachi  , vale  Far  natine  , e 
nutrire  i bachi  da  fitta  ad  effetto  d averne  la  fitta . Lat.  ver- 
mii,  bombjiK  , bruckus.  Gr.  ueuapii , ffs/efi d; . Te  fi  Pen>.  P.S. 
Ad  uccidere  li  bachi  , ovvero  lombrichi  , ovvero  contro 
male  di  vermini  . E apprefio  : Lo  lane  de’  cavoli  bevu- 
to uccide  tutri  li  bachi  . Dav.  Colt.  if?8.  Noi  fare  in  pa- 
lude , nè  fnpra  gore  , o tivaj  , perchè  la  foglia  arruggi- 
ntfee  , c i bachi  ammazza  . l~afc.‘  nm.  Ma  bachi  , e fe- 
ti fate  . E altrove  : Piò  vede  affai  , eh’  animaluzzi  , o 
bachi . « 

$.  I.  E Per  fimilit.  Tae.  Dav.  fior.  4.  jji.  Perchè  tanta 
paura  ( diceva  Elvidio  ) aver  Marcello  del  giudizio  dc’Ma- 
giurati  I elfo  aver  moneta  , avere  eloquenza  da  palfar  mol- 
ti . s’  il  baco  delle  milizie  non  lo  rodefie . 

5.  II.  Avere  il  baio  di  ebree  Li  fta  , c in  ihreebè  fia , o 
con  checché  fia  , vale  Avena  pretenderne  , 0 gemo  , 0 £ firme 
innamorato  . Cecili.  Sm/ig.  4.  11.  Infognava  fa  per  , dove  egli 
ha  *1  baco  . 

§.  Ili.  E bachi  , S;rta  d infirmiti  , di  evi  ne  fati  fieno 
fer  lo  iiù  ì fanciulli . C>.  «.  2.  1 j.  Andre  vale  ( f olio  di 
mandorle  ) contro  a’  bachi  del  corpo , fc  cori  la  (arma  de’ 
lupini  fi  mefcola  . Ttfi.Pws.B.S.  L arnogloffa  trita  , cd  im- 
piaflrata  ai  bellico  , cc.  caccia  i bachi . t-urch.  1. 10.  Guar- 
datevi , Rottoli  , Di  non  mangiar  cinese  in  dì  oziachi  , 
Perchè  fanno  1’  udita  , e ’J  mal  de’  bachi  . Ambe.  Fiat,  y 
14.  EH’ aveva  un  breve  al  collo  , che  girilo  dovcllc  far  voi, 
o la  vortra  donna  contro  i bachi  . 

§.  IV.  Avere  i bai  hi  figurai  a m.  vale  e fiere  malmronico  . 

$.  V.  £ avere  7 baco  con  uno , vale  Averlo  a ncia  . Lat. 
fnnultatem  cura  aliquo  intercedere  . _Gr.  xÒJf*Aai>  pillar 
Maini.  6.  41.  Così  con  quei  due  fpirti  avendo  il  baco  , Sig- 
eiugne  ( perché  a lor  vuoi  ùr  la  pera  ) Io  I’  ho  con  quei 
bnccon,  furfanti , indegni  , Ciri  hanno  (turbato  tutti  i mici 
di  legni . 

§.  VI.  Far  baco  , r Far  baco  boto , 1 n certo  fiberza  , 
per  (or  taura  <*’  bambini  , correndoli  il  volto  , lo  che  fi  dice 
an>o , Far  biu  bau  . Lar.  Invìi  terùtene  . Gr.  uoffiokùvnir  . 
Bore.  nov.  99 • 4?-  Ora  andiam  noi , veggiam.cni  t ha  fatto 
baco  . F Lab.  17 6.  Col  fuo  mantel  nero  in  capo  cc.  va 
(accendo  baco  baco  a 'chi  la  feontra  . 

Baco  LO.  fi.  L.  Bajìme  . I.af.  batulus  . Gr.  fliiupror . Lìbr. 
fon.  u.  Noi  ti  diam  cc.  La  ridia  trionfai  , lo  kettro  , e ’l 
biado . Mr»rt.  far.  4.  In  luogo  d’  una  mòra  ebbe  una  fcc- 
dua  , Ed  un  z.imbuco  in  palloral  fuo  bacolo  . 

Bacucco.  Amefe  di  panno  , che  ferve  per  metterlo  hi  ra- 
po a una  , per  coprirgli  il  volto  ; e il  metterlo  alt  rui  ht  capo  fi 
dice  l mómmo  or  e.  Salv.Spm.  Mettetegli  quel  bacuc.0  , eh'  e’ 
non  fia  conofeiuto . 

BaCUCCOLA  . Nocàuola  fahatica . 1 At. avellana  . 

Bada  • Il  badare  , Tenere  a bada  , e finuii  . v.  a cada. 

$.  Stare  a bada  , et. 

BaDAOOIO  . l’.A.  Il  badate  nel  fignifie.  del  $ III.  Rim.ant. 

D tnt.  da  Mann.  81.  Poi  fon  girtato  in  sì  folle  badaggio  , 
Che  fpcro , ed  amo  ciò  , che  piò  mi  fdegna  . 

Badalichio  . Bufili  fico  . Frane.  Saab.  nov.  j.  E conti- 
nuo fofpcttindo  Paruttadino  , che  quella* roba  non^iVfc 
terpe  , 0 badaiidik)  , che  ’I  mordefk  , a tentone  la  rice- 
vette . ^ 
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B 4 0 4L  recato  « «BADALI  SCO  . v.  A.  BafiUfeo  . Ltf. 
kafih ficus.  Gr./f«nW*5i . Tr<*«.  ptu.  mori.  Onde  ctii  è della 
natura  del  badaliidùo,  che  nulla  verdura  puotc  durare  pref- 
fa  di  lui , nè  'n  erba  , nè  tn  arbori , nè  in  ferrila  . Tefio- 
rett. Br.tt. Alianti,  e leoni,  Cammelli,  e dragamene  , E 
badalifehi , e gene,  E pantere,  e cali  oro.  Frane.  Sacch.  ri/n. 
Vuoili  lafcur  polare  il  badalifco . S Ot>.  div.90.  Badai  neh  10 
è- un  Capente,  che  pure  col  fuo  fguardo  uccide  , c gii  non 
ha  in  se  per  niun  tempo  mifcncordia  , e non  trovando 
alcuna  criatur» , o fiera  , o altra  cola  da  potere  attoflka- 
rc  , con  uno  lindo  fa  leccare  gli  arbori , le  piante  , e l’ er- 
be , che  gli  danno  intorno  per  lo  fiato  , che  gli  ette  dal 
corpo  unto  pieno  di  tofeo. 

BADALONE.  Scioccone  , Per  digiorni , e Che  non  ta  , e non 
vwì  far  nulla  . Lat.  ftolidut . Gr.  Róma. »(  . Morg.  i.  38.  E 
morto  cadde  quello  badalone  , E non  dimenticò  però  Ma- . 
cooc  . Cniff.  Calv.  i.%i.  Di  Libù  v’  era  un  calo  bada- 
lone , Ch’  avea  con  l'eco  menati  i ferpenti . 

E per  una  f pizie  di  fin  . Burcb.  1.  18.  Che  quei  . 
che  danno  le  civaie  a pruova  , Facrifsr  1'  ammiraglio  ai 
badalone  . 

Badaluccare.  Badare , Trattener fi . Stor.Pift.it.  I Luc- 
chefi,  fccondoch’ erano  ufi, andarono  al  ponte  per  badaluc- 
care . 

I.  Per  Leggiermente  fcaranuueiare , per  tenere  a bada  , 
e trattenne  . Lat.  leviter  pugnando  numerari , ve! ilari . Gr. 
ù%fot3etd(ta  . G.y.  7.  6.  1.  Pa  hi  qual  cola  i ragazzi  de’ 
Franccichi  li  milcro  a badaluccare  , e a combattere  con 
que  d'  entro  . Tav.  rit.  Il  badaluccare  v’  era  grande  ( fui 
m forza  di  fiuft.  ) Toc.  Derv.ann.  i.  23.  I barbari  per  isforaar 
le  guardie  , e pairare  a*  lavoranti  , badaluccano  , accerchia- 
no , affrontano  , con  grido  di  lavoranti . c combattenti . 

§.  II.  F neutr.  paff.  G.  V.  p.  ;>i.  2.  Ed  etano  a campo  di 
là  dal  felTo  della  Scultcnna  , badaluccandoli  fpdlo  per  for- 
nire il  cartello . 

Badalucc  at  o R e • Che  fa  badaluttbi . La  t.yeies . Zibald. 
Ande.  Frequenti  erano  i nemici  badaluccatoli  intorno  le 
mura  , e alle  porte  . 

Badalucco  . Il  badaluccare  , Scaramuccia  leggini  . Lat. 
Vtlitaùo  , Lui  pugna  . Gr.  ù*pój3o\iO(tói . G.y.  p.  47.  I.  A 
modo  di  badalucchi  piò  afialti  feciono  . E <vr/>.  305.  j.Marh 
dò  gente  in  pii»  Ichiere  per  partite  a cominciare  a’  detti 
guardato»  degli  fpianatort  badalucco,  ed  egli  poi  con  tut- 
ta Tua  gente , e Ichiere  fatte  fi  calò  giù  alla  valle . F min*. 
o.  Cominciò  a feendere  il  poggio , c tenere  a badalucco  i 
Fiorentini  , unto  che  Metter  Azzo  con  Tua  gente  veniffe. 
No 11.  ant.  pi.  1.  Con  grande  olle  ufd  di  Roma  , cd  accam- 
poffi  Capra  la  riviera  d‘  Amene  verfo  la  città , c fpelle  vol- 
te laccano  badalucchi  per  occupare  il  ponte  , che  era  nel 
me’  luogo  . Lèv.  M.  Alcuna  volta  , quando  1 nemici  fi  ve- 
deano  il  bello , ufeiano  fuori  , e corremo  fepra  i Roma- 
ni , i quali  guardavano  fuori  dello  Beccato  , e faceanvi 
molti  badalucchi  . 

Badalucco  f ufiatno  per  Traftullo , Intertenimento  piate- 
vote  . Lat.  ludicncm  , focolare  obleSamemum  , lufiut  . Gr. 
àSjffia . Segr.  Fior.  Maitdr.  prol.  Un  dottor  poco  attuto  et. 
Un  paralfito  di  malizia  il  cucco  , Ficn  quello  giorno  il 
voltro  badalucco  . Frr.  Trmuz.  prol.  Infonderà  ne'  cuor  lo- 
ro di  truovare  ogni  di  cento  badalucchi  per  trallullarvi . 

Bad  AMENTO  . Il  badare.  Indugio.  Parch.  Enel.  164.  La 
minore  , e più  breve  parte  di  quello  fpazio , ovvero  in- 
dugio , e badamento  , che  interviene  in  alcun  movi- 
mento . 

Badare-  Indugiare  , Trattener  fi  . Lat.  immerari , euntìari  . 
Gr.  noooixnr  . G.y.  1.  32.  1.  Per  far  badare  i Romani  alia 
città  , pa  poterne  andare  più  Calvamente  ■ M.P.  9.10  In- 
fra ‘I  tempo  , che  la  compagna  badava  in  Romagna  alpct- 
tando  il  tributo  del  Cardinale  . Pen.  fon.  1;.  Con  folate  lei 
dunque  , che  ancor  bada  . Ambr.  Furi.  4.  14.  Sarei  rovina- 
to mi  io  badalfì  . 

I.  Per  Attendere , Attenta  piente  eon  fiderare  , Por  atra  . 

Lat.  animum  , t ni  mentrm  intendere  . Gr.  me  ria. 

Bue.  nov.  8*.  j.  Il  che  untorto  fepper  quelle,  che  a ciò 
badavano  . Dant.  Purg.  4.  Se  lo  "nteiictto  tuo  ben  chiaro 
bada  . E Par.  7.  Nè  ricovrir  potcafi , fe  tu  badi  Ben  forni- 
mente  per  alcuna  via . 

II.  Per  Avere  in  ptnfiero  , Afprrare  . G.  K 8.  pp.  1.  I! 

fapolo  d’ Arezzo  con  aiuto  , e fattura  d*  Ugucoone  da 
^ggiuola , che  badava  4‘  efferne  signore  , cacciarono  d' A- 
rczzo  i signori  di  Pictramala  . 

§.  HI.  Per  Guardare  amarofamente  . Lat.  comibm  oculii 
inturn  . Gr.  x toaiyur  . Guitt.  lett.  10.  Se  d’  elle  alcuna  ba- 
daffe  nello  fchiavo  Tuo,  e nel  più  brutto , e vile  della  ma- 
gione , non  fora  fallo  grande  ' E appreso  : Se  alcuna  di 
voi  il  fuo  fpofo  ingiuriane , badando  in  terreno  uomo  .Pii. 
S.  Ant.  Non  dei , o donna , badare  m altro  uomo  , che  nel 
tuo  folo . 

Bade  R LA  . Detto  per  ifchenta  di  femmina  fc  empia  , e rhe 
fi  balocchi  . Lat.  muliercula  , defei , mers  , ottofa  . Gr.  i ùo- 
yii . Boec.  nov.  ;a.  tj.  Madonna  badcrla  allora  dille  , che 
le  piacea  . Filoftr.  Nè  ùria  qual  fe’  tu  , donna  badala  . 
Badessa.  Lo  Retto , thè  Aoadeffa  ; Grado  fiuteremo  tra  le 
monache  . Lat.  * abbati  flit . Bote.  nov.  17.  62.  Due  mefi  fo- 
no , venuti  quivi  certi  buoni  uomini  di  Francia  colle  loro 
donne  , de’  quali  akun  parerne  v'  era  della  badcfTa , e fen- 
tcndo  ella  , che  ec.  andavano  a vifitarc  il  sepolcro  cc.a  lo- 
ro mi  raccomandò . Mae  fitta x.  2.  jt.  Ma  la  bad  rifa  non 
lem.  1. 
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puofe  interdire  , ficcome  fi  dirà  nel  capitolo  della  badeffa.. 
Morg.  16.  11.  Vo’  , che  tu  corra , come  fe  a furore  gitila 
badeffa  , e lievi  il  ramar  grande  . 

Badia  - Stanza , e Abituro  di  Monaci  , Abbadia  , Mena  fie- 
ro , e ambe  la  Dignità  deìt  Abate  . Lat.  abbatta  , coembmm 
monvharum  . Gr.  fteió  , Kubpa  . G.V.  6.  40.  1,  E rauru vanti 
nelle  caie  della  badu  . Dant.  Par.  22. Le  mura  .che  folien» 
cfTer  badia , Fatte  fono  fpelonche . Bore. mi  j.i  i.Nuovamt n- 
te  dato  abbate  d'  una  delle  maggiori  badie  d'  Inghilterra. 

In  proverò.  Di  buona  Badia , >»/  fiamo  a debole  Cap- 
pella ; e dite  fi  di  e hi  e Rendo  rieco  , viene  i»  povero  fiatò  . 
Cectb.  Dot.  1. 1.  Onde  di  buona  badù , noi  fiamo  a debole 
cappella  . 

Badiale.  Add.  Grande  . Spaziofio  . Lat.  amplus  fpaeiofius  . 
rnger.s  . Gr.  ftiy*i . Car.  lett.  Ancora  che  il  Re  cuculiato  fi 
truovi  il  più  badial  culo , che  ì voltro  . Alleg.  Ma  alquan- 
to più  sfoggiatotti  , c badiali . Malm.  11.  1;.  Vedendo  un 
fantoccion  sì  badiale  . 

Badialissimo  . Superi,  di  Badiale  . La  t.  mtximus . Gr. 
fityumi . Alleg.  aia.  M'  arrecarono  ec.  da  fere  una  badia! Lf- 
fima  corpacciata  di  corbezzole  . 

Badioliamento.  Il  Badigliare  , Sbadigliamento  , Sba- 
vigli a mera  0 , Badigho  , Sbaditile  . Lat.  0 fauna  . G r.  giirfia. 
Tran.  far.  enfi.  dona.  Con  anuc  di  cuore  intarotte  da  noio- 
fi  badigiiamenti  . 

Radigli  are  . Sbadigliare  . Lat.  ofieitare  . Gì.  . 

Morg.  Morgante  badighava  a gran  bocconi  . 

B a D l G L I o . Il  b.tdigiiare  , Badigliamento  . Lat.  ofiekatio  . 
Gt.  . Tratt.  fegr.  enfi.  donn.  Con  frequenti  badigli  mo- 
firano  1'  anfia  intcrua  . 

Badile  . Strumento  di  fieno  con  manica  di  legno  , filmile  al- 
la pala,  per  cavar  fo flati  . 0 fimih  . Lat.  batiUum . Cr.  1. 
28.  j.  Ma  come  i nuovi  folfati  fi  fanno  è manifeflo , pe- 
rocché ec  fi  Bende  nn  filo  , ovver  funicella  , e legnali , % 
poi  colle  vanghe  nella  tara  , e co'  marroni  nd  febbionc  u 
cavano  , e la  terra  trita  , che  rimane  , con  badili  , ov- 
ver pale  fi  gitta  . BiUinc.  116.  Ma  il  tuo  guani  la  zappa  , 
cd  il  badile  . 

B a Di  u Z Z A . Dhm.  di  Badia  . Lat.  " abballala  . Fr.  Gìord. 
Pred.  R.  Non  era  contento  di  quella  piccola  badiuzza  . Fr. 
Ine.  T.  Come  ftafli  in  badiuzza  Solitario  Monachetto . 

B A E R T a . y.  A.  Boria  . Lat.  faftus  , arrogantia  , animi  ria- 
tto . Gr.  **nS dp,ia  . Tratt.  pece.  mart.  Lo  quarto  ramo  d’or- 
goglio fi  è folle  bacna  ec.  lo  quale  è uno  movimento  d'*-. 
ntmo  difordiiuro , pa  lo  quale  fi  muove  I'  uomo  a volere 
quello  onore  , che  non  li  fi  conviene  . Guitt.  lett.  40.  Co- 
me uomo  gonfiato  di  folcane  , e forfennata  bacria  . Fr. 
Gtord.  Pred.  R.  Più  difpregievoli  fono  coloro  , che  di  bae- 
rù  fi  pafcono , che  de  si  grande  peccato  . 

Baekioso  . f.  A.  Add.  da  Baeria  , Bartofio  . Lat.  glcriofu*. 
Gr.  Guitt.  Irti.  40.  Ancor  elfo  è baeriofo  , avaro, 

e ftimatorc  di  se  meddimo. 

B A G A o L i a . Lo  fleflo , che  Bagaglio,  e Bagaglio . Giace,  fior. 
11.  600.  Fu  deliberato  , che  il  giorno  proflimo  tutti  due 

• gli  efereiti  fpediti  fenza  alcuna  bagagli»  , paifalfero  il  Po . 

Bagagli!  . Nome  generico  delle  malferme  , che  fi  pcrtan 
dietro  1 faldati  nell  cfercito  . Lat.  impedimento  . Gr.  ipt zaffi. 
Tue.  Dav.am.  1.9.  Cacciaron  vù  bene  i Tribuni , e 1 mae- 
ftro  del  campo  , a quali  nella  fuga  rolfero  le  bagaglic  . E 
fior.  2.  2T7-  Mandando  Valente  i Tergenti  per  chetare  quelli 
orgogliofi  , gli  lì  voiran  co’  falfi  cc.  facchcggian7,li  le  ba- 
gaglje , i padiglioni  . E Colt.  Come  fe  uno  cicrato  cc.  con 
ara  le  bagaghc  abbandonate  . Sin.  Eur.  7.  1*8.  Era  ufeito 
di  Pavia  con  tutto  il  fardaggio  , e bagaglic  lue. 

E Bar.  iglie  per  fimtltt.  dicefi  di  tutti  gh  Amefi  x e Mafi- 
fienzic  . Lat.  f rivela  . Gr.  . F ir.  Lue.  La  prima  co- 

ti vogliamo  rimandare  una  vcila  a'.Ia  signora  , bella  , e 
laltrc  fuc  bagaglic.  E Afi.  i*i-  Col  foliro  tabernacolo  , e 
coll’  altre  bagaglic  arldolTo  . Patch.  Suoc.  ».  4.  Mi  par  mil- 
t'anni  d*  aver  jioito  giù  quelle  bavaglie  . . 

Bagaglio.  Lo  ftc(Jo , che  Bagaghc  . Lat. impedimenti!.  Gr. 
iirroJfr . Toc.  Dav.  ann.  1.  zg.  Si  vide  il  bagaglio  nel  fan- 
go , e ne’  foffi  impaniato  . 

BaGAGLIONE.  Cedui  , che  porta  le  bagaglio  , e tutti  còlerò, 
che  vi  a fi  fieno  . Lat.  calo  , Uva  . T ac.  Den.flor.  2.  5;.  Quan- 
ti truffatori , e bagaglioni  a lui  corrono  , acciarpa  , c arma. 
E 2.  281.  Negli  Ottomani  erano  i capitani  sbigottiti  in  o- 
dio  a’  faldati  tra  elfi  carri  , e bagaglioni  mefcolati  . E j. 
jio.  Entraronvi  a furia  quarantamila  armati  .ed»  baga- 
glioni , e guatteri  più  numero . Scrd.  fhr.  Ina.  11.  V era- 
no tanti  mercatanti  , artefici  , bagaglioni  , e feccomanni . 

E Bagaghme  detto  a uno  per  ingiuria  . Fir.  Lue.  a.  *. 
B tu  fie  divorato  da’  cani  , bagaglione  . 

Bagagliuole.  Dim.  di  Bagaglio  . Lat.  far  emula  . Serd. 
flcr.  Ind.  14.  jja.  Portavano  fe  loro  bagagliuole  fopra  le 

Bagagliume.  Quantità  di  Rigaglie.  Lar.  cmgeriei  ernnit 
generis  impedimencnrunt . Mart.  Franz,  rim.  buri.  Porla  a baf- 
fo Quella  valigia  , e ogni  bagagliume  . T ac.  Dav.  arm.  z. 
31.  Aver  fe  Gallie  munte  di  cavalli  , gran  bagagliume, 
dica  al  predare  , noù  al  difenderlo.  E 15.  207.  Veniva  col- 
l’efereito  , oltre  alf  altro  folito  bagagliume  , gran  numero 
di  cammelli  carichi  di  grano  . 

Bagascia  . Concubina  , Puttana  , e talora  vale  anche  Sa- 
ga [none  . Lat.  pelle x , concubina  , merttricula  , cmxàui  . Gr. 
txA«xì  , ivaira  , -rioni  . Bete.  nov.  ao.  18.  Vuo'  tu  innanzi 
fùr  qui  pa  bavafeia  di  colini , die  a Pife  mia  moglie?  Pa- 
Fi'  1 MJf-S- 
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tèff.  5.  E la  bagafcia  mia  ri  ha  un  buon  mucchio  . M.  V.  8. 
81.  Il  crudeliifimo,  c bdlial  Re  di  Spagna  avendo  centra ’I 
volere  , c configlio  de*  fiioi  Baroni  pa'cfemcntc  ritolta  la 
fua  concubina  , o più  volgarmente  dicendo  bagalcia  . Mcrg. 
,2.  8j.  E follo  a pctizion  d’  una  bagafcia  . Ben.  Ori.  a.  aa. 
40.  Alla  taverna  , dov’  è miglior  vino  , E del  giuoco  , e 
bagafee  la  dovizia . Ar.  Le».  I.  a.  Potta  , che  quali  fon  per 
attaccargliela  . Ho  bene  avuto  a’  miei  di  mille  pratiche 
Di  ruffiani  , bagafee  , e co»’  femmine  , Che  di  guadagni 
difonclìi  vivono . ’ , 

Bagascione  . Giovane  a*  , che  fa  alma  copia  di  te  im- 
pudicamente , oggi  comunemente  Bardala . Lat.  crnadut , putr 
merifrius  . Gr.  tiratiti , rifui . 

$.  Per  Drudo  de  Puttana  , oggi  più  comunemente  Bertene. 
Lat.  ama  fiat  . Frane.  Sacci,  «co.  84.  Sozza  puttana  ec.  naf* 
condì  i bagafeioni  tuoi  in  fu  crocifilfi  . £ apfrejjo  : Deh 
troia  fadidiofa  , che  taccili  del  bagafeione  uno  cracififlò  . 
Lai.  1 Ad  animo  ripofato  potere  cento  bagafeioni  al  fuo 
piacere  adoperare  . Com.  Purj.  ?j.  Quel  gigante  feroce  ba- 
gafeione la  battèri , e tìagellóc  dal  capo  al  piede . 

Bagattella  . Ciucco  di  mano  , fatto  da  oculari . Lat. 
fra ftigia  . Gr.  yomruu  . Segr.  Fior.  C liz.  J.  7.  Tienyi  fu  gli 
occhi  cc.  c’  è chi  la  giucar  di  bagattelle  . Morg.  Tutte  lue 
bagattelle  , e lue  bugie . Fir.  Af.  11.  Un  giocatore  di  ba- 
gattelle a cavallo . 

E Bagattella  vale  ancora  Cola  frivola  , e vana  , e di 
poco  pregio  , thè  diremmo  anche  Chiaf  poterla . Lat.  nuca  , ger- 
la . Morg.  j*.  1 27.  Guarda  3'  c’  fa  ancor  far  la  bagattella  . 
Ster.  Fur.  7.  160.  Ricevuto  onoratamente  , ma  con  giuochi 
piuttollo , come  fi  dice  , da  bagattelle  , che  da  maciìà  , o 
grandc7.za  d’  Imperatore  . Sagg.  noi.  tfp.  170.  Non  è da  ta- 
cerli una  bagattella  olTcrvata  quell’  anno  , che  per  bagat- 
tella che  Ila  , non  lafcia  ec. 

BAGATtmiERE  . Sufi.  G titolar  e . Lat.  frafiigiater  . Gr. 
tmjuam ruit . Bum.  Fier.  t.  4.  t.  Avviterete  A’ giocolati  , e 
a’  bagarre! fieri  , E a quei  , che  di  fcherzi  , e di  traflulli 
Son  mactlri  più  forni , il  nollro  fpalTo . E 4.  a.  7-  Bagat- 
tellicri  , e mallri  Tabarrini  ec.  Tutti  volli  alTaniar  . Red. 
tfp.  nat.  2i.  Infin  Apuleio  racconta  , che  un  oagattcl  fiere 
nel  portico  d'  Atene  ingozzò  una  fpada  arpuntatilTima  . 

BagattellUCCIA  . Bagatulluiza  . Lat.  auge  . Red. 
lett.  2.  224.  Ma  quella  è una  piccola  piccolifiìma  cola  era- 
nuticalc  , c da  non  ne  far  conto  , come  bagattclliic- 
cia  . 

BAGATTELLUZZA  . Piccola  bagattella  . Gal.  difef.  Cape. 
tjo.  E pur  quelle  fon  minime  bagatfclluzzc . 

B A G A T T I NO  . Moneta  , che  vale  il  quarto  et  un  quattrino , 
finente  U Pteeiolo  , la  quale  ancora  oggi  i ufet  a Poteva  . 
Lat.  uncicla  , minutum  , ckalcus  . Gr.  Sfftkwbt , >.rmr . Bocc. 
tuw.  79.  21.  Che  cofìò  , contara  ogni  coli  , delle  lire  prcf- 
fo  a cento  di  bagattini  . Ambe.  C* fi.  1.  2.  Color  , che  dan- 
no a cambio  Senza  mallcvador , non  ti  darebbono  Un  ba- 
gartino  . Maini.  8.  73.  BencH'  ei  non  abbia  un  bagartino 
allato  . Morg.  2.  af.  Nè  per  far  conto  1'  otte  lì  chiamava  , 
Che  lo  volcan  pagar  di  oagattini  . 

BaGGk'o  - Dice  fi  a uomo  metto  , e feifito  , in  modo  baffo  . 
Lat.  Pupiduj  , bar  dui  . Gr.  figuSin  , ini . 

BAGGIANA  CC  io  . Peggiorar,  di  Baggiano  . Belline,  fon. 
2 9J.  Baggianaccio  , navon  , dov'  è ’l  cervello? 

Baggianata  . Cofa  J ciocca  . Lat.  rei  frivola  . Gr.  ■luXf*’ 
y.ry’ut  . 

Baggiane  . Buone  parole  per  tirare  altrui  nella  fua  volan- 
ti : Voce  baffa  . Lat.  ver  ha  blanda , tenia  , fuaforia  , melli- 
ta . Gr.  mi  putta  . Pata fi.  6.  Perchè  ’l  cervello  a galla 
mi  conduco  A ogni  piè  fofpinto  con  baggiane  . Varch.  Fr- 
ani. 76.  Quelli  due  verbi  , dar  panzane  . ovvero  baggiane  , 
o ficcar  carote  , fono  non  pur  Fiorentini , c Toùam  , ma 
Italiani  , ritrovati  da  non  molti  anni  in  qui  . 

Baggiano.  Lo  fieffo  , thè  paggio . 

Bag  GIOCARE.  Porre  i baggkJi  . Lat.  fulcimentum  fu p ponete. 

B A G G i’o  L O . Colf  accento  fulF  anteprnultima  . puri  Jojiegno, 
che  fi  pone  fotta  le  faldezze  de'  marmi  per  reggerli  . Lat . juL 
eimentum  . Gr.  n&yfJM  . 

Baghero.  Lo  petto,  che  Bagottim . Varch.  End.  101.  Quan- 
do vogliamo  inoltrare  la  vilipcnfìonc  maggiore  diciamo 
con  parole  antiche  : io  non  nc  darci  un  paracucchino  cc. 
c con  moderne  : una  ilringa  , un  lupino  cc  una  frulla  , 
un  baghero , o un  ghiabaldano  ■ 

Bacio.  Fu  detto  in  rima  per  Bario , da  alcuno  antico  . Lat. 
ofculnm  , bafium  . Gr.  qÌKrua  . Drttam.  2.  II.  Nè  che  mai 
rtee  velie  più  d’  un  b2gio  . 

BAGLIORE.  Subitane  , e tmptenrctfo  Mendore  , che  abbaglia. 
Lat.  fulgor  . Qr.àeptnù  . Frane.  Saab.  Op.  drv.  ìo^.  In  que- 
lla pena  , o in  quello  bagliore  di  luce  difiblvca  li  luoi  pec- 
cati . Fir.  nov.  1.  179.  Se  non  che  taior  balenando  , appa- 
riva un  certo  bagliore  , che  ec.  faceva  apparir  la  cofa  vie 
più  orribile  . 

V £ Bagliore  fi  dice  Quell  abbagliamento  , che  impedi/ce 
dì  quando  in  quando  il  vedere  . Lar.  arnioni m caligo  . Cìr. 
cxénuum  . Segr.  Fior.  C liz.  2.  1.  Che  domine  ho  io  flamine 
intorno  agli  occhi  ? mi  rare  avere  i bagliori  , che  non  mi 
lafcian  veder  lume,  e icrlcra  avrei  veduto  il  pelo  nell'uovo. 

BagnaIUOLO.  Colui , che  tiene  il  bagno  , Maefito  del  ba- 
gno . Buon.  Fier.  4.  1.6.  Facemmo  tanti  giuochi  , Ch’  Ar- 
no fìelfo  , non  pur  quei  bagnaiuoli  , Parca  maravigliarli  . 

Bagna  MENTO,  if  bagnare  , L’  umettare  . Lat.  afperfio  . 
Gr.  iiioii  . Declam.  J/uintil.  C.  In  ogni  luogo  f eguale  ba- 
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gnamento  del  faugue  , matrigna  , moiVa  la  tua  malvagi- 
wdc  . Or.  2.  1^.  2.  Acciocché  quello  riceva  per  lo  bagna- 
mento  , che  gli  animali  ricevono  per  lo  beveraggio. 

Bagnante  . Add.  Che  bagna  . Lat.  madefaciens  , humere 
a f per  gens  . Gr.  xamrxxó^ur  . Amct.  48.  L’Egutico  Nilo , ba- 
gnante per  fette  porte . la  fecca  tetra  , con  argentate  onde 
rinfrefeava  le  aride  gole  . 

Bagnare.  Sparger  liquore  fopra  checchì  fia  , ed  ì , pii  che 
et  altro  , proprio  dell'  acqua  . Lat.  madefaeere  , a/pergere  . 
Gr.  Jffn’mr  . Bocc.  nov.  27.  17.  E di  molte  lagrime  gli  ba- 
gnai il  morto  vifo  . E nov.  tf.  la  Sopr’  elfo  andanfenc , 
cominciava  a piagnere  per  lungo  fpazio  , tanto  che  tut*- 
to’l  ballilìco  bagnava  . E nov.  77.  Almeno  un  bicchier 
d’acqua  mi  fa  venire  , eh’  io  polla  bagnarmi  la  bocca. 
Petr.  cam.  4.  2.  Lagrima  ancor  tion  mi  bagnava  il  petto. 
.Dant,  Infi  j.  La  mente  di  fudore  ancor  mi  bagna . 

la  fignife.  nrutr.  paff.  vale  Entrare  in  bagno  , in  fumé, 
0 m acqua  firn dr  . Lat.  balnea  in f redi  . Gr.  KsCiSoj  . Bocc. 
g.  6.  fi  11.  Vedendoli  il  pelaghetto  davanti  cc.  delibcraron 
di  volerfi  bagnare  . E 14.  E poiché  bagnali  finirono  , e 
rivediti  ec  tornarono  a cafa  . E nov.  77.  ad-  Egli  è tetìè 
di  Luglio  , che  il  bagnarli  fari  dilettevole  . 

Bagnato.  Add.  da  Bagnare . Lat.  madefaBus . Gr.  fii/Jafc- 
(ilroi . Dant.  Jnf.  $a  Chi  fon  li  duo  tapini  , Che  fu  man , 
come  man  bagnata  il  verno  ? Tcf.  Br.  x.  yj.  Fiedc  nelle 
cofc  bagnate  , e f afduga  , e cavane  fuor  I’  umidore , co- 
me fune  uno  drappo  bagnato  . Buon.  rim.  ìp.  Novanta 
volte  1'  annua  fua  face  Ha  ’l  Sol  nell'  ocean  bagnata  , e 
molle  . 

§.  I.  E per  Titolo  , e Nome  et  una  fotta  di  cavalieri , di 
che  u.  Arimi.  Deput.  7J.  1 1 1.  detti  coti  elal  bagnar  fi , nel  ri- 
cevere le  ’nftgne  della  cavalleria  1 novelli  cavalieri . Bore,  no v. 
79.  Z4.  La  comedi  intende  di  farvi  cavalier  bagnato  alle 
lue  fpefe  ( qui  per  ifthrrv»  in  frntim.  equrvoeo  ) Red.  Ditir. 

?i.  Mi  vo  far  tuo  cavaliere»  Cavalier  fempre  bagnato,  v. 
Anne  t. 

$.  II.  Diciamo  rn  proverb.  Bagnato  , e cimato  y che  volt 
Fino  , Sagace  , e Afiuto  , tolta  la  metaf.  da'  fami  fini  , che 
trinami  fi  vendano  , fi  bagnano  , e fi  amano  . Lat.  verfutus, 
callidut  , fagax  , tricept  Mercuriut  . 

Bagnatore  . Che  fi  bagna  . Buon.  Fier.  *.  4.  *.  Tu  , 
maedro  del  bagno  , vo'  che  redi  Perfuafo  in  far  s)  , che 
i bagnatorì  Non  s' abbiano  a doler  d'  acqua  mal  pura  . 
Bagnatura.  L’  atto  del  bagnar  fi  , e talora  la  Stagione  at- 
ta al  bt gnor  fi  . Lat.  l'aio  , lavatici  . Gr.  firmofiói  . Vene. 
Man.  lett.  64.  Solo  defidereria  pigliar  quella  bagnatura  fu- 
tura qui  in  Lucci  , e poi  venire . 

Bagno  . Luogo , dove  fieno  acque  naturali  » 0 condottevi  per 
artificio  manti  ole , 0 per  indù  fina  di  Jhummti  , ad  ufo  di  ba- 
gnar fi  . Lar,  brlneum  . Gr.  fiaxarùar  . Bocc.  nov.  i\.  11.  To- 
lto , buon  uomo  , entra  in  .quel  bagno  , il  quale  ancora  è 
caldo  . E nov.  80.  7.  Ella  difidcrava  più  , eh’  altra  cofa  , di 
poterli  con  lui  ad  un  bagno  leardamente  trovare . E nov. 
pi.  ìg.  Veggendolo,  li  domandò  , come  i bagni  fatto  gli 
a veder  prò  ; al  quale  1'  abate  forridendo  rifpofe  : santo  Pa- 
dre , io  trovai  pia  vicino  , .che  i bagni , un  valente  medi-; 
co  , che  otrimamente  gucrito  m’  ha  . Trf  Br.  1,  $6.  E di 
ciò  fono  li  bagni  caldi,  che  I’ uomo  truova  in  divede  ter- 
re . Ditta m.  2.  17.  In  Cicilia  cedui  dentro  ad  un  bagno 
Da’  furi  fu  morto , sì  poco  1*  amaro  . Coll.  SS.  Pad.  Quel- 
la fi  vuole  abbellire  in  bagno»  , ed  edere  attorneata  con- 
tinuamente da  brigata  di  lufinghieri . 

I.  E Bagno  , l’ufo  dentro  a cui  fia  acqua  , ti  altro  li- 
quore , per  ufo  di  bagnare  , o tuffarvi  checehi  fia  . Sagg.  nat. 
tfp.  ii.  S"  aiuterà  con  mettere  il  vafo  di  vetro  in  bagno 
d'  acqua  tiepida . 

§.  II.  Bagno  a (foltamente  dicefi  a Vafo  pieno  et  acqua  bol- 
lente, per  Jeryhco  dello  pillare  . Sagg.  nat.  efp.  161.  Pri- 
mo agghiacciamento  dell’  acqua  di  tragolc  dilla»  a bagno. 

§.  HI.  Bagnomaria,  e Bagnomarie  didimo  la  Stufa  umi- 
da per  ifiiltare  . Ricett.  Fior.  80.  I gralfi  , le  midolle,  gli 
olii  agghiacciati  fi  {traggono  con  poco  fuoco  , o al  fole, 
ovvero  in  bagnomarie  . E 81.  Quello  fi  chiama  da’  moder- 
ni bagnomarie- , e dagli  antichi  fcaldare  in  yafo  doppio , 
ovvero  in  diplomate  . f 100.  Del  modo  di  (tifiate  I'  acque 
per  iltufa  umida  , o bagnomarie  . 

§.  IV.  E Bagno  ferro  fi  dice  a Vafo  , dentro  a che  fia  rena  , 
a altra  cofa  tifante  , per  fervnio  dello  fiillare  . 

%.  V.  Bagno  dicefi  altresì  Quel  luogo  n furato  , dove.,  quan- 
do è in  terra  , alloggia  la  ciurma  . Lat.  ergafltdum  . Gr.  ipya- 
vip**»  . Malm.  6.  57.  Veduto  il  ratto  , N'epo  la  conduce 
Al  bagno,  ove  ogni  fchiavo  , e galeotto  Opra  qualcofa  ; 
un  fa  le  calze  , un  cuce  , Altri  vende  acquavite  , altri  il 
tifano . 

Bagnuolo.  Dim.  di  Bagno  . Lat.  balneolum . 

F Bagnitelo  dumo  i medici  a quel  liquore  , 0 femplice  , 0 
rompofio  , con  che  bagnano  quali  he  parte  del  corpo  . Lat ,/òmcn- 
tum  hum/dum  . Gr.  triónfi*  . Ninf.  Fief.  1 fi.  La  maeftrevol 
madre  colte  avea  D erbe  gran  quantità  per  un  bagnuolo . 
E altrove  : Quello  bagnuolo  ogni  doglia  disfate  . Tef.  Pmi. 
P.  S.  Togli  della  buccia  di  mezzo  della  quercia  ec.  c fan- 
ne bagnuolo.  E altrove  : Danne  un  bagnuolo  fatto  in  cuo- 
citura  di  cole  diuretiche . Buon.  Fier.  j,  4.  u.  Facciati  de’ 
bagnuoli , Provvegga!!  l’ aceto  . 

BAGORDARE.  P.  A.  Fefleggiare  armeggiando  , t giefirando  , 
e anche  Fejìrggiarc  femphcrmcnte.  Lat.  «w  Iutiere.  (jr.àvSo- 
• Filoc.  a.  t4j.  Coronati  tutti  di  diverti  (rondi  , ba- 
gor* 
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lordando  . eolia  fella  grande  gli  vennero  incontro . Te/. 
Br.  8.49.  Nel  corpo  fono  li  compimenti,  che  l’uomo  non 
•cquida  per  natura  , ma  per  luo  liudio  , o per  infogna- 
mento  , liceo  me  di  ben  combattere  , e di  ben  bagordare  , 
e di  ben  cavalcare  • Frane.  Saeeh.  rim.  Dunque  li  balli , c 
c^pti  in  tutti  i verfi  Bagordando  ciafcuno . 

Bagordo,  V.  A.  Bicordo  . Arme  offenfìva , colla  quale  fi  ba- 
gorda . Lat -tuffa  . Gr.  ìyx* 1 ■ Fdoc.  *,  14 3.  Circondati  tut- 
ti di  fonanti  fonagli , con  bagordi  in  mano  . 

§.  I.  Talora  per  Armeggiamento  . Libr.  jinuLt.  Come  fono 
i nuziali  bagordi  delle  corti  reali  , che  nelle  piazze  con 
r armi  , e nelle  faic  fovra  le  menfe  imbandite  fi  tingano. 
Malm.  6.  a.  Di  darli  a lui  già  fcco  ha  fatto  i patti,  Acuì) 
ne*  fuoi  bagordi  la  protegga  . 

§.  II.  Bagordo  , fi  prende  ambe  per  Crapula  . Lat.  crapula. 
Red.  anace.  Ditir.  113.  Così  il  Dio  Como  prcfidcntc  de"  ba- 
gordi , e dell’  ubriachezza  . Malm.  j.  òa.  Ovunque  egli  è, 
d’  untumi  fa  un  bagordo . 

Baia.  Burla  , Si  fieno  . Lat.  nuga  . Gr.  parafai . Libr.  fon. 


Ch’  io  n’  ho  cento  vergogne  , e trulle  baie  . Borgh.  Ong. 
Tir.  taj.  Ma  Lionardo  d’  Arezzo  ec.  non  la  credette  gii 
baia  , ma  vi  fece  fu  fondamento . Cafi  lett.  Ma  tatua  ilar 


le  baie  per  quella  fiate  . Sega.  flor.  7.  167.  Filippo  ec.  ben- 
ché pigliale  quell'  uffizio  piuttollo  per  baia  in  lervigio  del 
Duca  , che  per  da  vero  , ec 

tj.  I.  l 'oler  la  baia  , Voler  la  burla  , Sr terzere  . Lat.  jocarì , 
ludtre  . Gr.  vaiane . Frr.Af.  54.  Tu  vuoi  la  baia  , non  é il 
vero?  Celi.  Sport.  5.  ó.  Tu  vuo’  la  baia  tu  ; da  qui  la  mia 
fporta.  Brm.  rim.  1.  74.  Guarda  fe  la  fortuna  vuol  la  baia. 
Variò.  Et  eoi.  iot.  Quando  uno  cerca  pure  di  volerci  perfua- 
dere  quello  , che  non  volerne  credere  , per  levarloci  di- 
nanzi, e torci  quella  fcccaggine  dagli  orecchi,  ufiamo  dire: 
tu  vuoi  la  baia  . o la  berta  , cc. 

4-  II.  Dot  la  baia  , Dar  la  baila  , Bejfare  . Lat.  illudere  , 
ludo!  fatere  , ludifiiari  . Fir,  di  fi.  an.  Fra  gli  altri  uccelli  , 
per  darle  la  baia  , come  fanno  i fanciulli , quando  veggon 
le  roafehere  . E nov.  3.  117.  In  cambio  di  ferrar  la  fincltra 
ec.  come  fi  apparteneva  a chi  non  avelTe  voluto  né  dare  , 
nè  ricevere  la  baia  ( dot  T or  colare  ) 

4-  HI.  Far  le  baie , Ruzzare  , proprio  di  fanciulli  . Lat. 
nugot  agert . v.  PARE. 

B a 1 A C c I a . Peggiorai,  dì  Baia.  Fir.  nero.  8.  $04.  Acciocché 
la  burla  fi  fpandcfTc  per  tutto, e fc  ne  delle- loro  una  gran 
baiaccia.  Lafi.  Pinz.  a.  3.  Oh  che  baiaccia  ! e io  ne  riderò 
poi  tutto  quell’anno. 

Baiar.!  • Abbaiare . Lat.  latrare  . bau  bari  . Gr.  ffaó^ur  , 
óKatTÙr  . Frane.  Saeeh.  imo.  78.  Ba/lerino  comincia  a latra- 
re , o baiare  come  un  eanc  . Ar.  Sat.  3.  E chi  baiar  vuol, 
bai  . 

B a t ATA  . Lo  fleffo  , che  Baia  . Lat.  nuga  . Moti.  Franz,  rim. 
buri.  Che  rtréna  foggia  é quella  , t che  baiata  Trarfi  di 
capo,  come  arriva  il  lume.  Fir.  Ir/».  Che  gli  det tono  una 
baiata  la  maggiore  del  mondo. 

B a 1 E T ta  . Sona  di  panno  nero  leggieri  con  pelo  accotonato  per 
ufo  di  bruno  . 

Baila.  V.  A.  Lo  fleffo  , che  Balia  . Lat.  nutrir  . Gr.  * ff&- 
fòt.  Teff  Pov.  P.  S.  Anco  pojvcre  di  crilUllo  data  alla  bai- 
la , caccia  la  febbre  de'  fanciulli  . Vit.  S.  Ani.  Quella  gio- 
vane avea  tolto  a baila  uno  bambino  d’  un  armigero  Egi- 
ziano . 

B X IL  T RE  • V.  A.  Balì/e  . Lar.  gubemare  . But.  Par.  6 ■ a.  Ba- 
iulo fi  dice  da  baiulare  , cioè  da  portare  ec.  e chiamali  ba- 
iulo Ottaviano  Auguilo , perché  portò  la  detta  iafegna,  e 
bailitte  , e governò  lo  ’raperio  di  Roma  . 

Bailo  . Grado  <t  onore  , c di  dignità  , Balio  . 

4.  I.  F per  fimibt.  Fr.  lac.  T.  Altirtima  prudenza  Baila 
della  ragione  pimo.lri  '1  bene  e ’1  meglio. 

4.  II.  Per  Aio , Cuflodc  . Dant. Conv.  1 3 j.  U tre  Tarqui- 
nj , che  furono  quali  baili , e tutori  della  fua  puerizia. 
Baio.  Aggiunto  di  mantello  ili  cavallo  , o di  mulo  , e feconda 
le  fue  differenze  fi  dice  chiaro  , latro , cafi  agno  , f meato  , lava- 
to , bruciato  , e dorato  . Lat.  * badimi  . Teforett.  Br.  a.  In- 
contrai Uno  fcolaio  Sur  un  muletto  baio.  Pailad.  M»rx.ij. 
I colori  fon  quelli  fpczialmcntc  nc’  cavalli  ; baio  cc.  Cr. 
11.  48.  t.  Il  pelo  baio  ofeuro  da  tutti  é tenuto  piò  bello  . 
Ar.  Fur.  14.  34.  Marfilio  a Mandricardo  avea  donato  Un 
dcflrier  baio  a l’corza  di  caflagna. 

BAIOCCO.  Sorta  di  moneta  baffa  Romana  , che  vale  quattro 
de  neflri  quattrini  . Lat.  ajjis . 

4.  fi  prende  anche  genericamente  per  Moneta  , Danaro  , te. 
Ar.  Sat.  3.  Sicché  ottener  , che  non  mi  fieno  tolti  Porta 
pel  viver  mio  certi  baiocchi.  Malm.  1.  68.  Ma  non  fi  par- 
li , o tratti  di  baiocchi  . 

Baio  N accio  . Accrcfdt.  di  Baione  , e vale  qua  fi  lo  fleffo . 
Lat.  nugater  , nugax  , ne  buio  . Gr.  qiKjupii . Fir.  nov.  3.  a 18. 
£ cosi  mezzo  ridendo  gli  rtfpofe  : Eh  andate  andate  , ba- 
ionaccio  . E Trin.  5.  6.  Non  voglio  domandargliene  , che 
e’  mi  direbbe  ogni  cofa  al  contrario  , che  per  un  baionac- 
cio  egli  é defTo  ■ Cetth.Donz.%.  3.  Una  cugina  mia,  di'  é 
la  maggiore  Baionaceia  del  mondo . 

Baione.  Che  burla , e fa  le  baie  volentieri  . Lat.  nugater . Fir. 
late,  a,  a.Nicga  pure  baione.  Varcò. flor.  1 {.Come  tanno  i ba- 
ioni, quali  li  azzufTarter  da  vero,  correr  di  qua, di  là  gridan- 
do. Tac.Dav.ann.i  3. 178.  Avvegnaché  a'minuìri  del  Princi- 
pe forte  da  certi  baioni  fchcr7ando,come  fi  fa  , fatta  paura. 
Baionetta.  Ferro  appuntato  , eòe  ficaio  nel  mof c bette  al- 
la ama  , ferve  al  faldato  dì  arme  in  afta. 
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B A t R E . Allibbire  , Sbaire  . Lat.  obflapefiere  , flupcre  prreelli. 
Gr.  . M.  V.  io.  pj.  Onde  tra  per  le  terribili  gri- 

da , e per  lo  fubito , e fprovveduto  all'alto  , li  Francctchi 
bai  tono , e mancarono  di  cuore  . 

Ba  lUCOU  . Dìki.  di  Baia.  Vii.  Berrò.  Celi.  130.  Si  attcn- 
de  alla  guerra  , e non  a baiucole  di  nultre  opere  . 

B Aiuto  . K L.  Lat.  ha  fui us  . Data.  Par.  6.  Di  quel  , che 
fe  col  baiulo  tegnente  , Bruto  col  Calila  nello  ’nftrno  la- 
tra . But.  Dice  baiulo  , imperocché  baiulo  fi  dice  da  barn- 
lare  , cioè  da  portare  ec.  e cosi  fi  dice , c chiamali  baiulo 
Ottaviano  Auguilo , perché  portò  la  detta  infegna  . 

B a 1 u z Z A . Bainola  . Dim.  mi  Baia  , detto  per  vezzo  . Vit. 
Beny.  Celi.  490.  Don  GarzuWanci urtino  di  poco  tempo, ci 
mi  taceva  le  piò  piacevoli  baiuzzc  , che  polla  fare  un  ul 
bambino . 

Balanino  . Add.  di  Balano . Volg.  Dio  fi.  L’  olio  balani- 
no guarifee  i corti  , « leva  le  lentiggini , c i panni  dei 
vifo . 

Ba  la  NO  . Spezie  di  conchiglia  marina  . Lat.  baiami  s . Red. 
Off.  an.  Alcune  piccole  conchiglie  univalve  della  razza  di 
quelle  , che  dagli  fcrittori  fono  chiamate  balani  . 
Balano.  Scita  di  pietra  prcztofa  . Dant.  Par.  p.  Qual  fin 
baiala^  in  tbc  Io  sol  percuota  . Bui.  mi  : Quella  è una 
pietra  prcziofa  di  color  brukhmo . E Co m.  Balaicio  é una 
pietra  molto  fplendiente.  Bui  eh.  z.  <8.  Ed  ha  la  creila  rolla 
come  un  gallo  , Tutu  coperta  di  tnlafci  fini. 
Balaustra  , balausta  , e b a la  usto.  Fior  di 
melagrana.  Lat.  balauflìum.  Gr.  ffaXaikio*  . Cr.  2.  p.  ?.  Si- 
milmente, fe  i melagrani  fi  piantano  allato  agli  ulivi,  ac- 
ciocché 1 vapor  delle  balaustre  lì  porti  agli  ulivi  , fa  prò  . 
f f-  ij-  *5-11  Ica-  fiore  , che  balaulla  s'appella  , è piò 
lazzo  , e piò  fecco  di  tutte  1’  altre  cofe  predette  . E ap- 
Pteflo  : Contro  ’l  vomito  collerico  fi  dcono  tritare  le  ba- 
Jaultc  , e cuocere  in  aceto , ec.  Al  Aldobr.  E puotc  ber  di 
quello  fciloppo  , che  fit  fatto  di  balauile  , e di  feorze  di 
pome  granate  . £ apprtffo  : Prendete  galla  mufchuta  ec. 
feorze  di  mclegranatc,  e balauile , cioè  fior  di  melegrana- 
tc . Ttf.  Pov.  P.  S.  Anco  lava  la  bocca  con  cuocitura  di 
balaniti , e ponne  al  dente  della  polvere  de’  balaulii. 
Balaustrata  . Ordine  di  balaufln  eolie  goti  infume  con 
alcuni  ptlaflri  , r popi  in  amvcmmte  diffama. 
Balaustro  . Certa  colonnetta  eli  fama  fimi  le  alla  bai. su- 
fi1* * thè  regge  f architrave  del  ballatoio  . Lat.  * balau- 
flium  . 

Balbettare  . Pronunziar  male , t con  difficoltà  le  pardo 
Per  impedimento  di  lìngua  , Frammettere  , m favellando,  là 
lingua  , Tartagliare  . Lat.  balbutire.  Gr.  darrafl'nr  . v.  Flot 
28.  Bue.  nov.  ij.  12.  Alla  quale  in  muno  atto  moriva  La 
parola  tra  i denti  , nè  balbettava  la  lingua  . Mot.  S.  Greg. 
E pefò  a modo  di  fantini . quafi  come  balbettando  alcuna 
cola , fecondo  la  debilità  del  no'ìro  ingegno  nc  ragionia- 
mo . E apprtffo  : Il  padre  , per  elfcre  mtefo  dal  tighuol 
Piccolo,  s’ingegna  di  balbettare.  Star.  Bari.  Guardando  per 
la  via  , ed  egli  vide  venire  uomo  molto  vecchio  , eh'  a- 
vea  lo  volto  crcfpo , e ’l  capo  canuto  , c la  fronte  calva , 
e i denti  caduti  , licchè  molto  balbettava  . Ttf.  Br.  7.  23. 
Il  cuore  , che  é infiammato  d'  ira  , batte  fortemente  , lo 
corpo  tricma.,  la  lingua  balbetta  , la  faccia  ilcalda  cc. 
Balbetti  CARE  - V.  A.  Balbettare  . Lat.  balbutire  . Gr. 
apasKÌ^ur  . But.  Cbe  non  fa  ancor  parlare  , ma  balbettica. 
L<ntf.  P.  K In  tutto '1  tempo  della  vita  fua  balbettici,  c 
fu  fciltnguato  . 

Balbo.  Add.  Che  balbetta  . Lat.  balbut  . Gr.  (SXmai e,  4*A- 
Ai(.  4 mm.  ant.  28.  3.  6.  Naturai  cofa  è , che  i balbi  piò 
parlino.  Doni.  Purg.  ip.  Mi  venne  in  fogno  una  femmina 
batba  . But.  Era  balba  , imperocché  non  poteva  cfpcdiu- 
mentc  parlare . 

Balbo  tir  e , e BALBUTIRE.  Balbettare  . Lat.  balbu- 
tire . Gr.  (hrrr*pi(ur  . Varcò.  Ercol.  $p.  Si  dice  non  fola- 
mente  balbotirc  , o balbutire  come  i Latini , ma  balbetta- 
re ancora  . Calai.  Nè  a fcilinguare,  o balbotirc  lungo  fpa- 
zio  per  rinvenire  una  parola. 

B a L B u s S A R £ . V.  A.  Balbuvtore . Lat.  balbutire.  Gr.  par- 
qupi^ur . Fior.  S.  Frane.  1Ó3.  Ne  parìa  quafi  balburtarulo  , 
liccome  fi  la  madre , che  balbetta  co!  figliuolo. 
Balbuzie.  Difetto  della  Imgua  , che  mal  pronunzia , e con 
di  fruita  le  parole  . Lat.  balbutiti . Gr.  rgmiKiroi  . Libr.  tur. 
mahit.  K giovevole  alla  balbuzie , c a tutti  gli  altri  im- 
pedimenti della  lingua  . E apprtffo  ; Come  avviene  a chi 
ha  la  balbuzie  naturale . 

Balbuziente.  Che  balbetta  . Lat.  balbutiens . 

Bai.  suzzare  . Balbettare  . Lat.  balbutire  . Gr.  flarrrapi- 
(v> . Filoc.  2.  11.  La  loro  lingua  . che  apertamente  narrar 
(oleva  i moli ran  verfi,  balbu rumo  andava  errando. Vareh. 
Freni.  59.  Di  coloro  , 1 quali  per  vizio  naturale  , o acci- 
dentale non  portono  profferire  la  lettera  R . e in  luogo  di 
frate, dicono  fate,  fi  aicc  non  folamentc  balbotirc,  o balbu- 
tire , come  i Latini  , ma  balbettare  ancora  , e talvolta 
balbuzzare  . e piò  Fiorentinamente  trogltare  , o barbuglia- 
re , e di  piu  tartagliare  ■ 

BalbuZZIRE.  Balbettare.  I.at.  balbutire.  Gr.  fftcraraii^ur . 
Dant.  Par.  27.  Tale  balbuzzieodo  ama , e akolta  La  ma- 
dre fua . 

Balco,  v.  A.  Palco  . Lat.  tabulatum , comi; natio  . Gr.  r»- 
7»  . Bore,  no v.  *7-J-  La  Bclcolorc  , che  era  andata  in  bal- 
co , udendol  , dille  . But.  Purg.  9.  1.  Balco  è luogo  alto  , 
dove  fi  monta  , e fende  . 
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Bai.  con®  • Tinefira  . G.  V.  io.  t;s.  4.  E al  continuo  v‘« 
pieno  di  belle  donne  a*  balconi . Petr.  eamz.  44.  j.  Cosi  co- 
lei, per  eh'  io  (oso  io  prigione , Standoti  un  di  ad  un  bal- 
cone  . 

§.  Per  metafi  Petr.  fon.  Il  figlino]  di  Latona  avea  già 
nove  Volte  guardato  dal  balcon  lovrano  . Taff.  Cer.  9.  74. 
L'aurora  intanto  il  bel  purpureo  volto  Già  dimoftrava  dal 
Covra n balcone.  , , , „ . , 

Baldacchino-  Amefie  } ebe  fi  torta,  e fi  tiene  affiffo  fo- 
rra le  eofe  fifere , e l'opra  1 /egri  de'  Principi  , e gran  per  fo- 
nagli nt  fief.no  & onore  \ i perle  più  di  firma  quadra  , e de 
drappo  , con  drappelloni  , 0 fregi  pendenti  intorno  . Lat.  * 
ntippfda  , panata  frricut  Babyloninu  . Fr.  Ine.  T.  6.  g.  19. 
Di  margherite , e perle  Sari  la  verte  ornata  , La  zambra 
apparecchiata  Di  drappi , e baldacchini  . 

I.  £ per  Drappellone  . M.  l\  ?.  6f.  La  bara  , ov’  era 
la  carta  col  corpo  , era  coperta  con  fini  drappi  , e baldac- 
chini di  feta  , e d’  oro  . E 7.  100.  Gli  mandarono  ec.  una 
cappella  doppa  di  baldacchini  d’  oro  . e di  feta  fini . E ap- 
pretto : Merlo  fuori  della  città  fopra  la  Tua  perfona  un  ric- 
co palio  di  baldacchini  di  feta  , c d’  oro  , adorno  intorno 

nC|a  II.  Dicefi  Af penare  il  baldacchino  ^ dì  Colui  , thè  afi- 
pttta  molti  freghi , ed  bruiti  innarzi , eh  e'  fi  m.wtw . bUtg. 
a&  140-  Per  tanto  io  non  afpctto  il  baldacchino , Non  af- 
fetto co’  pifferi  1’  ombrello  . yard».  Siioe.  j.  z.  Che  afpetta 
egli  , il  baldacchino  , Io  ('graziato' 

Baldamente-  té.  A.  Avveih.  Allegramente  , Prontamente, 
Baldanzofamcnte  . Lat.  alacriter.  Gr.  vp>iùwv< . DiaL  S.Greg. 

E Saldamente  non  udifie  più  altra  prodezza  . Lrv.  M.  Egli 
andavano  più  lietamente  , e più  baldamente  . Pataffi,  z. 
Ciurmati  baldamente  il  bugigatto  . Lafic.  Putz.  j.  1.  Anda- 
tevene baldamente  . 

Baldanza  . Un  certo  apparente  ardire  con  letizia  , Sicurtà 
fi  animo , Coraggio . Lar.  a!  irritai , audacia , anogantiet  . Gr. 
Scici  1.  Baie.  noy.  6.  E cu: (cintagli  baldanza,  con  più 
iilanza  , che  prima  non  faceva , la  cominciò  a follccitare. 

F m/v.  80.  19.  Tu  m’  hai  tolta  tutta  la  baldanza  da  dover 
da  tc  ricevere  il  fcryigio,  che  tu  mi  profferi  . G.  V.  6.  11. 

Éd  era  sì  infìebolira  la  forza  , e baldanza  della  Chicli» . 

E 9.  jov  6.  Callruccio  , come  quegli  , che  non  dormii , a- 
vendo  prefa  baldanza  di  quella  cotanta  vittoria  . Cavale. 
Spcetha.  Per  queflo  raffrena  un  poco  la  prefunzionc  , c la 
baldanza  , che  aveva  . Petr.  fon.  11.  Pur  mi  darà  tanta  bal- 
danza Amore  , Ch’  io  vi  difeovrirò  de’  miei  mamrj  t Qua* 
fono  flati  gli  anni  , i giorni,  e I’  ore.  Dant.  Inf.  8.  Gli  oc- 
chi alla  rem  , e le  ciglia  avea  rafe  Df  ogni  baldanza  . t'n. 
S.  Ow  Bai.  fendevano  baldanza  di  dimandarli  . Ncv.  ant. 
78.  1.  E quegli  a baldanza  del  signore  sì  il  barre'o  villana- 
mente. Bem.  Ori.  i.  ai.  11.  Ma  amor,  che  mai  non  è fen- 
ra  fpcranza  , Con  nuovo  antiveder  gli  dii'  baldanza.  Alam. 
Cd.  4.  85.  Ma  perchè  ben  Capea  , eh'  aveva  ufanza  Di  ce- 
lare il  Tuo  nome  in  ogni  parte  , Di  narrarne  chi  fia  non 
ha  baldanza . 

Baid*NZE6G!*I  t.  P.  A.  Stare  m baldanza  , Pi  vere  al- 
legramente . Lat.  esultare,  lafidvdr . Gr.  *5^p€Zs«<'  - Fr.Giord. 
Pred.  R.  Scialacquando  baldanzeggiarano  in  trcfchc  , c ba- 
gordi . 

Baldanzosamente.  Avveri.  Con  baldanza  . Lat.  a- 
lacriter , audaencr . Gr.  taaaàtasfi . Bice,  no v.  8.  Al  Re  do- 

mandante ba'danzolamtntc  verfo  lui  rivolta  rifpofe-  E ncv. 
9f.  1.  La  quale  baldanzoiàtncnte  quali  di  dire  difiderofa  , 
così  cominciò.  Lrv.  AL  Avvcgnadiochè  forruna  ci  vieti  di 
parlar  baldanzofamcnte  . Pttr.urp.g.  La  Velia!  vergile  pia. 
Che  baldanzo'amcntc  corfc  al  Tibro  . Dant.  rim.  18.  Per 
quella  via  , che  la  bellezza  corre  , Quando  a delìare  amor 
va  nella  mente  , Parta  una  donna  baldanzofamcnte  , Co- 
me colei  , che  mi  fi  crede  tono  . 

B A L D A NZ  OS  ETTO  . Dim.  Di  Baldanzofa  . Lat.  fulalacer. 
Gr.  iaponXidnpot . Fn.  dial.  bell.  demn.  Allora  la  Sel- 
vaggia , piuttolìo  un  poco  baldanzoietta  che  no  , rifpofe  . 
Baldanzosissimo.  Superi,  di  Fa!  dame  fio  , Lat.  au  da- 
ti /fintai , maxtmì  alater , confidenti  /fintai . Gr.  ò*pr«cx tmmtm. 
Tratt.  fegr.  enfi.  dona.  Di  mcJancoliche  lì  fanno  di  fatto  bal- 
danzoiimme . 

Baldanzoso  . Add.  Che  ha  baldanza  . Lat.  ttlaeer  , an- 
dar , fidens  . Gr.  Sapcihtjt . Boee.nov.  si.  II.  Perchè  l’uno, 
che  alquanto  più  baldanzofa  era  , dirti:  all’  altra  . F num. 
za.  Allora  la  baldanzofa  incominciò  . E ruw.  74.  4.  D’anni 
già  vecchio  , ma  di  fenno  giovanilfimo  , baldanzofa  , c al- 
tiero . G.  r.  8.  t8.  ?.  Come  gente  calda  , c baldanzofa  <lcl- ^ 
la  vittoria  di  Colmi , s apparccchiaro  di  tende  , padiglio-' 
ni,  c trabacche  . F.V.  tt.  101.  Di  quello  trattato  nacque  il 
baldanzoso  parlare  «e  penfieco  di  Giovanni  dello  Agnello 
di  farli  signore  di  Pifa  ( coir  ha  il  Mfi.  Rieri  , e noi  Bai- 
danzato  , come  mito  ftampato  ) 

Baldezza  . d.  A.  Baldanza . I.at.  alacritat , audacia  . Gr. 
Spiasi . Dant.  Par.  1 6.  Voi  mi  date  a parlar  tutta  baldcz-za. 
Moti.  Filofi.  B.  P.  Fu  detto  figliuolo  della  baldez/a  , per- 
ciocché  era  baldo  più  che  nullo  vivente  uomo  . l>’ìt.  S.Ant. 
Se  ci  vedono  timidi , e negligenti  , ci  pigliano  baldezza 
•ddollo  . Ttfirctt.  Br.  17.  Ed  a quella  baldezza  Tal  chiama 
mcrcenaio  , Che  piuttoflo  uno  llaio  Spenderla  di  fiorini, 
Ch*  erto  di  picciolini . 

BalDICRARO;*'.  A.  C.  V.  7.  1 j.  6.  Ciò  furono  i baldi- 
grari,  ciò  fono  i mercatanti  a ritaglio  di  panno  fiorentino. 
BaLDIME.nto  ■ y.  A.  Baldanza  . l^t.  audacia  , renfiden- 
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tia . celerità s . Gr.  mfofvul*  . Stor.  Pi  fi.  tnR.  E ' prefe  tanto 
di  baldintento  , che  andava  al  Palazzo  ae’  Priori  con  cin- 

Succcnro  , c con  ottocento  pedoni  del  popolo  minuto  , e 
a'  Priori  per  tema  non  gli  era  tenuto  porti  . 

B a l D O . Add.  Che  ht  baldanza  . Lat.  alater  , sudar  , fident. 
Gr.  Saperne. ki  . Lrv.M.  Si  riromò  per  quella  médefima  vis, 
baldo  , c ficuro  di  cera , e di  letizia  . E appretto Li  San- 
niti ne  furono  baldi  , c lieti  . Dant.  Par.  ij.  La  voce  tua 
(icura  , balda  , c lieta  . Petr.  Son.  jii.  Non  è chi  faccia  , 
c paventofi  , e-  baldi  I mie'  penticri  . Cavale.  Tratt.  paz. 
Gli  uomini  allegri,  e improfptriri,  che  fono  baldi , e pron- 
ti , fono  fu  «getti  alta  iulTìiria  . Moti.  Filo  fi.  B.  V.  Fu  detto 
figliuolo  della  baldezza  , perciocché  era  baldo  più  che  nul- 
lo vivente  uomo  . Taff.  Ger.  4.  $4.  Ch’  audace  , e baldo  11 
fea  degli  anni , e deir  amore  il  caldo  . 

B ALBORE,  y.  A.  Baldanza  . Lat.  alacritas  , audacia  . Gr. 
^ pinot . Rim.  ant.  P.  N.  Salad.  Lo  fuo  amorofo  core  , Mi 
dona  gran  baidore  , E Dant.  Mtian,  77.  Ma  co  mi  sforzo  , 
c moltro  gran  baidore  . 

Baldoria-  Fiamma  apprefa  in  materia  ferra  , e rara  , on- 
de lofio  i apprende  , e lofio  faùfee  , Fatò . Lar.  [ubrtaria  fiam- 
ma . Gr.  i*arird$  . Burri,  t.  76.  Se  non  vuoi  fare 
un  dì  fumo  , e baldoria  D'  odorifera  (lina  di  ginepri  . Al- 
leg.  H?.  Mentr'  io  vi!  contadino  alti  baldoria  Cerco  fatto 
il  cammin  fuggir  quel  diaccio  , Che  fa  queflo  vcnraccio  . 
Bem.  Ori.  1. 17.  jp.  Or  di  trambetre  un  fuon  grande  s'  u- 
dia  , E gridi  llran  di  dìverfe  perfone  , Fuochi  , baldoria  , 
fella  , cd  allegria  . Malm.  1.  4.  Se  non  le  gulla  , quando 
1’  avrà  letta  , Tornerà  bene  il  farne  una  ba'duria  . 

tj.  I.  Per  Allegrezza  , da  i fiacchi  . che  fa  il  pubblico  per 
alcuna  felicità  / refende  , o memoria  delle  pattale  . Frane.  Sareb. 
rim.  Onde  ne  fa  il  contado  ancor  baldoria  . 

1 1.  Far  baldoria , dice  fi  per  meta fi.  di  (hi  con  fuma  il  fitto 
allegramente  , dandofi  bri  tempo  . Lat.' protervia m facerr  . 

B a L DO  s A . Sorta  di  finimento  da  fonare,  che  più  non  fi  ufia. 
Morg.  xp.  s 5 . E chi  fonava  tamburo  , e chi  nacchera  , Bal- 
dofa  , cicutrcnna  , e zufolctti . 

Baldracca.  Puttana  , ma  dire  fi  per  ifieherm  . Lat.  ficer- 
tiilum  , mtretrir  . Gr.  t*a*xó  , iraipa , rripm  . Frr.  Lue.  4. 
1.  Belle  prodezze  d'un  marito,  rubare  una  verte  a una  fua 
moglie  per  darla  a una  baldracca  ! Cae.  Ictt.  r.  20.  Quando 
eccoti  «mparire  una  baldracca  , con  la  quale  lì  vide  poi, 
che  egli  aveva  tenuto  qualche  commercio  carnale  . 

§.  baldaica  , t baldracca  , è anche  Monte  ci  una  contrada , 
e ofieria  di  Faenze  , ne'  cui  contorni  abitavano  puttane  . Bore. 
nov.6v.1z.  Per  la  qual  cofa  ec.  di  Vinegia  partendomi  , ed 
andandomene  per  lo  borgo  de’  Greci  , c di  quindi  per  lo 
reame  del  Garbo  cavalcando  , e per  Baldacca  , pervenni 
in  Panane . l'avch.  Emi.  194.  L’ onellà  lì  conviene  , e Ib 
bene  infino  ec.  in  baldracca  ec.  oikria  , o piuttolìo  taver- 
na , anzi  bettola  di  Firenze  , dove  iiavano  già  delle  fem- 
mine di  mondo , in  quel  modo  , che  ha  il  Fral'cato  . 
Balena  . Spezie  di  refiee  , di  grandezza  fimtjurata  . Lar. 
balena  , rete  . Gr.  pittura  , uinoc  . Ve  fi.  Br.  4.  1.  La  balena 
è di  maravigliola  grandezza  , che  Riera  I'  acqua  più  aita  , 
che  niutu  gencrazion  di  pefee  . Dant.  Inf.  ?i.  Natura  ec. 
E *’  ella  di  elefanti  , e di  baicne  Non  fi  pente  . Bem.  Ori. 
2. 1?.  fp.E  filtrimi,  e piiìici , e balene  . E fianz.  60. Del- 
le balene  v'  era  una  , che  ’l  core  Non  mi  dà  di  contar  la 
fua  grandezza. 

V Dire  fi  in  praverb.  I granchi  vogliono  , o credono  nterder 
le  balene  : quando  , chi  ì fpo fiato , fi  mette  a offendere  il  po- 
tenti fi.  mo  . Lar.  earrca  centra  Iccncm  , fjrgmat  cum  Ut  nule  . 
Morg.  19.  7.  E dille  : che  credevi  tu  far  , matto  r ec.  I 
granchi  crcdon  morder  le  balene  . 

Balenami  sto  . Il  balenare  , e V Baleno  fieffo  . Lat.  co- 
ro fcatio  , fiilgvr.  Gr.  rifirró . Com.  Purg.  si.  Commolfo  t fi 
vento  , e piu  fotte  concitato  , fa  balenamenti  , e tuoni  . 

%.  Per  fimilit.  Sfolgoramento  . yk.  Baro.  Celi.  1 22.  Non  fi 
potendo  difcrcdcre  di  quel  balenamento  degli  occhi  , che 
faceva  la  derra  figura  . 

Balenante.  Add.  Che  balena  . Lar.  eoruftans , fiulgurans. 
Gr.  de pòrno» . 

%.  F.  per  mrtafi.  vale  Che  barcolla . Lat.  metani . Tot.  Dav. 
fior.  }o6.  Urta  la  cavalleria  vincente  la  balenante  bat- 
taglia . 

Balenare.  Fetóre  , 0 Apparire  il  baleno  . Lat.  tatuficare , 
fui  furare  . Gr.  àep*r<nir  . G.  y.  il.  f.  ].  Vidi  colui  mcdcli- 
mo  fplendicnrc  di  Iplcndori , al  modo  del  balenare  . Petr. 
fon.  87.  Come  col  balenar  tuona  in  un  pumo  . Dant.  Inf. 
22.  Moflrava  alcun  de’  peccatori  il  dorlò  , e nafeondeva  in 
mcn  , che  non  balena  . 

^ I.  Balenare  a [etto  , dicefi  Quando  al  baleno  non  fe gui- 
tti il  tuonò  . Alleg.  19.  Ma  fc  c balena  a fccco  , O pur 
tuona  , c balena  . Non  però  Tempre  mai  folgori  avventa . 

$.  II.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  j.  ]a  terra  lagrimofa  diede 
vento.  Che  balenò  una  luce  vermiglia. 

III.  Per  mrtaf.  Qtitllo  ondeggiare , thè  fa  chi  non  fi  puh 
fitltcncr  iu  piede  , 0 per  ebbrézza  , 0 per  eolio  ricevuto  , 0 per 
altra  cagione  , eie  diciamo  anche  Barcollare  , Tentennare  , 
Traballare  . \lzt.  titubare  . Gr.  o$>jpif*àai  . Frane.  Sacci. 
nov.%9.  Erano  già  (lari  quarantadue  ore  fànza  mangiare, 
e fan  za  bere  , avendovi  di  quelli  già  , che  cominciavano 
a balenare  . Morg.  6.  }8.  E come  e'  vide  balenar  Dudone  , 
Se  gli  accollava  , e trartel  dell’  arcione  . Lar.  Med.  E con. 
j.  irt-  Io  me  nc  awcggio  ben , perch’  ci  balena  . E ap- 
pretto ; E i c balena  , e non  balata  a fccco . 

§.  IV.  Di- 
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V IV.  Dtctfi  altra)  di  Chi  ncn  fia  ben  ferino  pi  ifi.ito . 
Lit.  Mutare  . ór.  tJUóffur  . Tot.  Dav.  aan.  t.  8.  Quando  av- 
remo noi  cuore  di  rimediarci , fe  non  affrontiamo  ii  Prin- 
cipe to'  pregiù  , coll'  armi  , ora  che  egli  i nuovo  , e ba- 

V.  1»  fimi/! irrite  fi  ani  fi  dicefi  Balenare  , di  un  merea- 
t, tuie  , quando  li  fino  eredito  comincia  a diminuire  , e vacil- 
lare, e non  aver  polfo  , e faldczza , ficcarne  di  un  cortigiano* 
che  vacilli , o trafilili  , e cominci  a cadere  dilla  grazia  del 
fuo  padrone  . 

Baleno.  Lat.  fulgor , fulgetrum  . Cr.nprrà,  de  pai.  Doni. 
Por.  15.  Subito , c I pel  lo  a guifa  di  baleno  . Com.  Baleno 
non  è altro  , che  1»  vapore  , che  per  lo  calor.  del  fole  è 
raccolto  nella  nuvola,  il  quale  per  vicendevole  sregamen- 
*o  , c forte  movimento  s’  affuoca  ; c avvegnaché  '1  baleno 
lia  di  virtù  di  fuoco , nientemeno  è parte  di  vapor  graffo: 
adunque  balenò  non  h altro  , che  fu  biro  infiamma  mento 
d'  acre  , clic  prorompe  , ed  elee  fuori  ,.pcr  vicendevole 
llropkciamento . 

t).  I.  Dinamo  In  un  baleno  , In  un  bacchia  baleno  , pofli 
ewerfialm.  e vaglio* 0 hi  un  tratto  , In  un  /àbito  , In  un  at- 
timo , In  un  batter  ef  eccèdo  . Lat.  punQo  temporii  , repenti  , 
repentini  . Gr.  ir  prri  iq'iaKui  . F ir.  Lue.  j.  1.  Se  follerò  u- 
mori  maninconici  , o trenefia  , o limili  accidenti  , io  ve 
Io  darci  guarito  in  un  baleno  . F apice  fio.4  Prima  lo  vole- 
va guarire  in  un  baleno  , e come  e lenti  il  tuono  di  pa- 
gamento , e'  1'  ba  allungata  inlino  a quattro  meft  . Alleg. 
*41. Ch‘  in  un  bacchio  balcn  la  dea  ritrova.  Malm.  11. ib. 
Unitamente  in  un  balcn  provvidi  Di  bucce,  di  meluzzc, 
rape  , e torli , Cominciarono  a tir  a chi  più  tira  . 

II.  Dittfi  ui  proverò.  Sentir  fi  frema  lo  feoppio  , che  fi 
vegeti  il  baleno  ; e vile  Gmchiuderfi  prima  il  negozio  , eh t 
e' fe  ne  fa f pia  il  trattato  . Celi.  Sport,  j.  1.  Io  vo  darle  fia- 
terà I'  anello  , acciocchì-  suora  li  lenta  prima  lo  (coppio  , 
eh’  e’  lì  vegga  il  baleno  . 

4.  III.  Similmente  in  proverò.  Far  lo  feoppio , e'I  baleno , 
vale  Fare  ogni  eofa  a un  tratto  . 

Balestra.  Strumento  da  guerra  , per  ufo  di  filettare , fat- 
to d un  fa  fio  di  legno  curvo  , al  qu.it  diciamo  Temere  , con 
arto  di  ferro  in  etma  . t canea  fi  con  ijfrumtnto  detto  lima  , 
o mirti  nello  . Lat.  belli fia  . Gr.  <tò%ir . Bore.  nov.  14.7.  Mcf- 
fa  in  terra  pane  della  lor  gente  , con  baldi»  , c bene  ar- 
mata . C.  V.  7.  e- 2.  E tutti  i Saracim  di  Noceti , con  ar- 
co ra  , c con  baldi» . £ 12.  6j.  5.  Pui  di  (cimila  v’  aveva 
armati  a balcllra . Taff.  Gtr.  20.  25.  Quinci  le  trombe,  lt 
balcfirc , c gli  archi  Effer  tutti  dovean  rotate  , e fcarchi  . 

$.  I.  Baie  firn  dice  fi  a uno  firn  mtnio  fi  nule  , che  fi  carica 
a mano  , per  ufo  di  tirare  agli  uccelli , ccn  pàUe  di  terra  raf- 
fodata  . t 

V II  Bali  firn  a bolzoni , Baie  firn  grr.fi a ad  ufo  di  trar 

bolzoni . 

III.  Per  mettf.  Bocc.  nov.  71.  tj.  Metter  cc.  che  Ave- 
va carica  la  balestra  ( denoti  ofeennà  ) 

$.  IVf.  E Cornar  U baie  fifa  dice  fi  li  mangi,  tre , e bere  di- 
fencflamente  , a crepa  pelle  . Lat.  fe  ingurgitare  , ’ventrem 
dipendere,  v.  Fiat  ajó. 

$.  V.  Diciamo  in  proverò.  Aria  di  fineflra  , colpo  di  baie- 
fira  ; t denota  , che  L ’ aria  colata  delle  fincjhe  nuoce  alla 
tefla. 

§.  VI  .E  Dare  il  fan  colla  balefira  , vale  Darlo  nuli  fi * 
ma  volentieri , e con  1 fa  a pazzo  . Maìrn.  2.  j.  Pacca  lor  da- 
re il  pan  colla  balefira  . 

Balestrare.  Tirar  colta  balefira  . Làt.areu  / oculari , Gr. 
■)o£»wiv . G.  V.n.  9t.t.  Balefirarono  , come  altra  volta  , nel- 
la terra  , quadretta  d'  arictuo  . £ 12.  66.  ;.  Quando  1 Gc- 
■ovefi  balestravano  un  quadrello  di  baletlro , quelli  (ietta- 
vano tre  faette  co'  loro  archi . Tef.  Br.  7.  1 j.  Le  parole  fo- 
no timi b alle  faette , le  quali  1’  uomo  può  balestrare  leg- 
giermente , ina  ritener  no  : così  è la  parola  , che  va  dan- 
za ritornare . 

$.  I.  Per  fimilit.  Ciliare  , Scagliare  . Lat.  tacere , emittert  . 
Gr.  fidAur  , dorimi  . Da  ut.  Inf.  ij.  Ma  li  dove  fortuna  la 
balefira  , Quivi  germoglia  . É Purg.  i«,  Quivi  la  ripa  fiam- 
ma in  fuor  baleitra  . Fiamm.  1.  -io.  Non  altrimenti,  che’l 
fuoco  fe  fidici  d'  una  parte  in  altra  balefira . Fdec.  4.  18L 
In  vano  ci  fi  balefircrcbbe  paiola  , che  s' ingegnaffe  di  far- 
mene  rimanere  . 

V II.  In  fignifie.  neutr.  paff.  Amet.  8.  Per  fuggire  odo 
vinto  i Silvani  Iddìi  , e col  mio  coro  mi  balefiro  In  luo- 
ghi tai  , eh’  a lui  furono  Urani  . 

$.111.  Per  metaf. Travagliare,  Affliggere.  Lat. ver.trt , di- 
fcruaare . Gr.  huav/mnait  . Bocc.  nov.  14. 1 j.  In  picdol  tem- 
po era  fiato  balcfirato  dalla  fortuna  due  volre.  FrancSatih. 
nov.  18.  Mcfser  Giovanni  de’  Medici  balefira  con  una  arti- 
•fìciofa  parola  Atraviano  degli  Uòaldini  . Petr.  frati.  Vede- 
te , com’  f accenno  , e non  balefiro. 

Balestrata  . Tanta  lontananza , quanta  pub  tirar  la  ba- 
lefira , che  fi  dite  anche , ma  Tiro  di  balefira  . Lat.  balli- 
fi  e /ac lui  . Gr.  oo\oj  fiioà  . Bocc.  nov.  79.  ^6.  Po.'cia  prefala 
di  peto , credo  , eh’  io  la  portaflì  prefio  a una  balellrata . 
E nov . 96.  t.  Ed  ivi  forte  una  balcfirata  rimoffo  dall’  altre 
abitazion  della  terra  . Vit.  SS.  Pad.  Molti  udirono  il  tuono 
della  guancia»  , bene  una  balcfirata  alta  lunga  . Frane. 
Saeeh.  Op.dhi.  99.  Il  nato  fonte  , o odora  una  balcfirata,  o 
poco  più  . 

§.  Dice  fi  anche  per  Colpo  di  balefira.  Lat.  balli Jht  iSus. 

Balestratole.  Balèfiuae  . Lai.  fagittormi , jacuLurr  . 
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Gr.w-oiw,  Cr.  to.  t9.  1.  Il  balefiratore  , thè  vuol  TocHe, 
o altri  grandi  uccelli  flettale,  dee  aver  faette  biforcate  dal- 
la parte  anteriore  . Fr.  Ine.  T.  2.  jt.  48.  Pcrch’  è balefira- 
tore Di  faette  d’  amore  . 

BALESTRIER  A.  Buca  nelle  muraglie  , onde  fi  balefira  il 
nimico  , Feritoia  . Lat.  balli flarìum  . Bue.  Inf.  jj.  j.  Breve 
pertugio  , cioè  una  piccola  balcllrura  , e buco , eh’  avelie 
la  detta  torre  . g 

$.  £ bai  e finir  a fhtel  luogo  fra  un  remo  , e f altro  nel- 
la fronda  lUtla  galea  , dove  fanno  i fidati  per  lomùat- 
tere  . 

Balestriere.  T fiatar  di  balefira  . Lat.  fagtttatiut  , Gr. 
w-j  wt . G.  6-  41.  1.  Qiicllc  de’  balgfiricn  erano  due  . E 
7.1  popolo  aliai  , con  molti  baJefirieri.  Cnm.Morelt. 

Una  frotta  di  balefiricri  Genovcli  de’  migliori  dd  mondo. 
M.K  d.71.  Pedono  molka  di  dumila  cinquecento  balefiric- 
n , fpcrti  di  balefiro  , e tutti  armati  . Rfiord.  Malefp. 
141.  Quelle  ( infegne  ) de’  balcfiiicri  erano  due,  1’ una  il 
campo  bianco  , 1’  altra  campo  vermiglio  . Segr.  Fior.  Art. 
Gurr.  Fanno  quello  oìIÌlio,  che  facevano  anticamente  i fon- 
ditori , c balefiricn . 

Balestro.  Baie  fra  . Lat.  ballìfia  , errtut . Gr.*  w£>r  . M. 

V-  6.  71.  Pedono  mofira  di  dumila  anquecento  balcfiric- 
n , frati  di  balefiro  , c tutti  armati  . Cavale,  med.  e tur. 
Or  dice  , che  toccamcnto  di  mano  ^ colpo  di  coltello  : 
un  dolce  parlare  , c cantare  i colpo  di  lancia  r uno  (guar- 
do vano  è colpo  di  balefiro  : onde  ii  proverbio  r Donna 
d’abito  adorno,  balefiro  attorno  . CY.  lt.  q:.  ?.  Tutti  uc- 
celli pigliare,  o uccidere  li  poffono  con  baiefiri,  o con  ar- 
chi . Dune.  Inf.  jl.E  al  trar  d’un  balefiro  Trovammo  l’al- 
tro affai  più  fiero  , e maggio  . £ Purg.  ji.  Come  balefiro 
frange,  quando  (cocca  Di  troppa  tefa  la  tua  conia,  c l’ar- 
co . A ìaeflruzz,  x.  42.  Quando  alcuno  in  battaglia  non  giu- 
ila , ovvero  contro  a Crilliani , fa  1’  arte  de  balestri  , ov- 
vero delle  faette  . 

$.  Andare  in  fu  balefiri  . Dicefi  di  chi  è* 1 li  g un  ’ t fi  tti- 
li . A ialm.  7 t4-  Va  in  tu’  i baldln , ed  ha  bocca  di  fogna 
Da  dar  ripiego  a un  tin  di  mele  cotte  . » 

BaleSTRONF.  . Balefiro  grande  . Sagg.  nat.  efip.  *50.  Fatta 
la  mcdclìma  elperienza  con  un  baJcttrone  di  quei , che  lì 
caricano  col  martinetto  . 

Balestruccio  . spezie  d uccelletto  fintile  alla  rondine, 
che  cova  nelle  rupi  . Lzi.  hirundo  riparia  . Morg.  14. 60.  Ron- 
doni , e balcfirucci  cran  per  1’  aria  . 

Balestruccio  . Quii  archetto , per  dove  pajfa  la  fina, 
quando  s incanna  . 

§.  Aver  le  gambe  a balcfirucci , vale  Aver  le  gambe  fior- 
ir . Lat.  habere  entra  obtoria  . 

Bali’.  Dice  fi  di  Chi  gode  il  bahatgh  . Lat.  ba/ultvui  . 
Balia  . che  allatta  gli  altrui  figliuoli  . Lat.  nutria  . Gr. 
ù T«p»<  • Bocr.nav.  16.4.  Quivi  partorì  un  altro  figliuot  ma- 
fchio,  il  quale  nominò  lo  Scacdato  , e prela  una  balia,  ec. 
Tratt.  gov.  fan».  La  balia  ec-  fia  onefia  , c di  buona  vita  , 
ed  esemplare  , annoia , e non  fanciulla  . Morg,  18-  101.  Oh 
Manometto  becco , can  ribaldo , Tu  hai  pagato  la  balia  a 
Rinaldo  . 

$.  I.  Dare . • Torre  a balia , dicefi  del  Dare  , 0 Torre  ad 
allattare  1 figliuoli  ad  altrui , fuor  della  madre  . 

$.  IL  E fiere  a balia  , cùcefi  de'  fanciulli  , che  fanno 
in  capi  la  balia  per  effer  quivi  allattati  . G.  V.  j.  pi.  Nul- 
lo campóc  picciolo , o grande  , fc  non  uno  picciolo  fan- 
ciullo , che  avea  nome  Guido , il  quale  era  a Modigliani 
a balia  . 

Balia  . Coir  accento  fi apra  la  Jetonda  fillaba  , Podrflà  , Au- 
torità . Lat.  autlorrtas  , poti  filai . v.  Fios  4.  Gr.  ùpyfiy  Simun. 
G.V.  I.  ip.  t.  Il  quale  fece  , che  nullo  jwtrife  ilare  in  nul- 
la balia  più  di  cinque  anni  . £ 9.  91.  t.  I Capitani  di 

Genova  ec.  rinumiarono  la  lor  balia  , e fignona  . Bore, 

eanz.  6.  1.  A quel , che  nacque  per  la  morte  mia  , Pie- 
tà mi  «folli,  ed  hammi  in  tua  balia  . Petr.  eanz.  *9.  2. 

Mentre  che’l  corpo  è vivo.  Hai  tuì  freno  in  balia  dc’pen- 
licr  tuoi  . Data. Inf.  19.  Imprima  ccChe  poodfe  le  chiavi 
in  tua  balia  . 

$.  I.  Per  Fona  , Fortezza.  Sagg. nat. efp . ac-  Secondo  che 
1’  effer  più  , o men  gravi  di  fpczie  gli  rende  abili  da  mi- 
nore , o maggiore  altezza  a rcliiterc  alla  forza , c balia 
dell’  aria . 

$.  II.  Effe re  di  fua  balla  , vale  Effer  libero , e wm  fotn- 
pofio  ad  alcuno  . Bemb.  fior.  libr.  t.  Quegli  eziandio  di  Mo- 
ri rubi:  rgo  , grande  . c bella  dttà  , e Soprattutto  libera  , e 
di  tua  balia  nella  Magna  . 

B A 1 1 a c c l A . Peggiorai,  di  Balia  . l’trrrh.  Suor.  5.  4.  E . la 
tua  baliaccia  manigoldi  non  monda  ncfpolc  . 
BaliaoOIO  . Grado  nelle  religioni  militari  . Lat.  * bajuh- 
vatut  , 

B AL  I AT  ICO  . Prezzo  , che  fi  da  per  allattare  il  fanciullo  . 

Lat.  ninnai  mercei  , marina  . Gr.  zpjpùa. . 

B A L 1 AT  o . Da  balia  eoli  accento  fi opra  la  penultima  fillaba  . 
U fieie  , nel  quale  j’  ha  la  balla  , e vale  anche  7 Tempo  , che 
s efercìta  . M.  V.  6.  ??.  Collui  cavalcò  nel  paefe , e faceva 
far sia  contafio  1’  uficio  del  Tuo  ballato  , ubbidito  da  tutti  i 
padani  . 

Balio.  Do  balta  . Quegli  , thè  allieva  i fanciulli  , e htfiè- 
gaa  loro  i repumi  . Lat.  maricini  . Gr.  rpofuii  . Com.  Inf. 
12.  Quello  Cnironc  fu  balio  d’  Achille  , e fo  centauro . 

$.1.  £ per  fimilit.  G:ud.  G.  Col  li  dolci  canti  de’  ver- 
fi  gli  uiigr.uoU  con  dolce  modo  (vernano  nel  mete  di  Mag- 

fiio, 
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gio , il  quale  di*  quelle  tefe  è condutture , e lufingbevole 
loro  balio . 

II.  Oggi  merito  della  tedia  . / Imbr . Ctf.  *.  6 . Io  non 
ne  dubito  Più  punto  : io  fon  quell'  io  . T.  Che  liete  i! 
balio  voi  I E apprcfio  : Or  voi  , balio , chiamatemi  Come 
vi  pare  . 

fi  A 1. 1 0 • Bailo  : da  Balla  . Grado  principale  d aut/rità  , e 
governo.  G. K 1.  ip.  5.  Regna  fctto  il  governo  di  Pipino  , 
che  di  rutto  era  fovrano  balio  , anni  quattro  . E 7.  Ut.  1. 
Sotto  la  guardia  del  balio,  ovvero  linilcalco  del  Re  d'  In- 
ghilterra. M.t'.  11. 4.  Li  aitali  fono  futi  per  loro  procac- 
cio dati  , non  diri»  configlieri , ma  niuttolto  bai)  , e tu- 
tori , c*  capitani  nelle  guerre  del  nollro  Comune  . Ffp. 
rat.  S'ofl.  Come  i halj  , c baroni  , che  governano . 
Balioso  . Add.  Che  ha  balla,  e forza.  Lac.  robuflut . Gr. 
buuakioi  , Eaom  , vtppói . Taf.  Dav.  am.  6.  118.  Un  filo  li- 
berto fidato  , bai  mio  , che  leggere  non  fapea  , faceva  per 
quelle  rocce  la  via  innanzi  . Fir.  ney.  7. 169.  E perché  Mc- 
nicuccio  era  più  baliofo  , fc  la  cacciò  Torto . 

Balikf.  V.  A.  Da  balio . Allevare . Lat.  nutrire , altre.  Gr. 
ffipt Va.  S.  Margh.  E Tue  data  a balire  in  lina  cittade  , 
la  quale  era  cc.  rie.  S.  Geo:  Hat.  Che  me  gli  avete  balito  , 
c allevato  in  fino  a ora  , e giammai  nulla  tenerezza  vi 
comprenda  più  di  me  . 

Balire./’.  A.  Da  bollii.  Reggere,  Governare.  Lat.  ergere  , 
giberna  re  . Gr.  « infide  , intuir.  Ltv.  M.  Eleggere  impcrado- 
ic  , e mietilo  per  governare  , e balire  le  due  otti  . 

>V  I.  Per  Reggere,  e Maneggiar  con  forzi,  e agilità.  Lat. 
fubfiintre  trattare . Gr.  %ti?i?nr . Lèv.  M.  Di  lotto  erano  fat- 
ti a ufo  di  conio , per  più  agiatamente  baltrgli , e volger- 
li . Tav.  rii.  x.’  Amoroldo  donò  a Trillano  lua  fpada  , per- 
eti'di' era  troppo,  pelante , factendo  in  se  quella  ragione: 
Lo  cavaliere  l giovane  , non  la  potrà  balire  . Filar.  1.  ioz. 
Benché  10  fia  pieno  d’età , e che  la  mia  mano  già  tre- 
mante polla  mal  balire  la  Ipada  . 

V II.  Balire  una  co  fa  a uno  , Dargliela  in  balìa  . La  t.alt- 
iu)ni  potè  flati  eommittcre  . Tef.  Br.  9.  8.  A colui  follmente 
• dee  eilcr  baldo  lo  govcrnamcnto , che  per  fui  bontade  va- 
le al  luogo , e all’  onore , che  non  ha  niente  le  fpallc  fie- 
voli a sì  pelante  {alleilo  . 

Balista  . Strumento  militare  antico.  Lat.  ballifìa . Taff.Ger. 
11.  ji.  Le  balille  per  dritto  in  mezzo  pone,  E gli  altri  or- 
digni orribili  di  Marte  . E 18.  64.  E in  numero  infinito 
anco  fon  ville  Catapulte  , monton  , gatti  , e balille.  Sega. 
Pred.6.  Balli)  ordinare  alla  motte  , che  lo  appollalTc  full’in- 
greflo  del  Campidoglio , c non  già  armata  di  feimirarre  , 
e di  frecce , di  balille , c di  catapulte , ma  con  un  em- 
brice folo  di  tetto  in  mano  . 

Balito  • VA.  Add.  da  Salire  . Retto , Governato  . Ltv.  M. 

Per  la  malvagità  delle  femmine  la  città  era  mal  baditi . 

B A L r V o . G bt  ha  bada  , Balio  . Ricord.  Milefp.  1 31.  E le  fi- 
ere pcrlonc  recando  a piato  dinanzi  a'  Tuoi  baiavi  , c giu- 
dici iccolari . 

Balla  . Quantità  dt  roba  meffa  in  firme  , e rinvolta  in  tela  , 
0 firmi  materia , per  traffoit.ula  da  luogo  a luogo.  Lat.  eom- 
patla  rerum  flrues , fan  ina  . Gr.  oxtùit.  Boer.  nw.  80.  aj.  Fe- 
ce molte  balle  ben  legate  , c ben  magliate  . E num.  54. 
Poi  ftiogliendó  le  balle  tutte , fuor  che  due  , che  panni  c- 
rano  , piene  le  trovò  di  capecchio  . Pule.  Frott.  V'  era  una 
grolfa  balla  Di  bambagcllo  , o due  . 

$.  I.  r per  chi  i mercatanti , per  rirem/rrrle , fanno  loro  cer- 
ti connafirgni  , ì tutto  d proverbio  : A'  f eguali  fi  conofcon  le 
bade  i che  vale  Dalf  eflemo  fi  amfee  f interno  . Lat.  e piuma 
digno/iitur  avis . v.  Fiat  aj 9.  Salv.  Granili,  a.  a.  A'  fegnali  lì 
conoicono  Le  balle  . 

5-,  IL  A balle,  poBo  awerbial  m.  vale  In  gran  quantità  .Lat. 
tonfa tim . Gr.  aufuiir . Ber n.  Ori.  2.  4.7*.  Ma  pur  ai  fin  di 
vincer  fi  conforta  , Se  nafccfTono  a baile  , a lume , a car- 
» • Buon.  Ficr.  4.  a.  j.  A chi  Mercurio  , a chi  Saturno  , o 
Matte  Grazie  a balle  raguna  . 

$■  Fitr  le  balle.  Vide  Preparar  fi  a partire . Lat.  va  fa  rol- 
It&cre  . Mdm.  io.  j.  Per  fuggir  I’  altra  , cb'  ha  le  calie  gial- 
le , Commcia  a ragionar  di  far  le  balle  . 

BALLACCIA  . Peggioriti,  ed  Acne  fot.  di  Balla  . 

3*  E per  fimilit.  Ltbr.  Preti.  Una  fmifuratiifima  ballaccia 
piena  di  peccati  enormi . Prati,  fepr.  cefi  domi.  Delle  medi- 
cine ne  ìngollcrcbbono , quando  ancora  folle  una  bailaccia 
ben  grande  . 

Balla  M E NT  O . Il  ballare  . Lat.  faltatio  . Tratt.  fepr.  cof. 
dona.  Appetiicono  le  frequenti  fede  , e i ballatncnti . 

V Per  fimdit.  Ltbr.  tur.  malati.  Ne  fuccedc  il  tcntcnnio  . 
ovvero  il  bollimento  de  denti  . 

Ballare  . Muovere  i piedi , andando , e f aitando  a tempo  di 
Juono , e fafj i per  diletto , e ter  fe forgiare . Lat.  fallare , tripu- 
diare, amati  ducere.  Gr .òo^fiBat . Beec.g.  1 ./'.  a.  Così  all'ora 
debita  torneremo  a mangiare  , balleremo  cc.  F nei-.  ir.  i*. 
FI  ■vergendo  alcune  femmine  . alla  guifa  di  Maiolica  balla- 
re , eira  alla  maniera  Aleifandrina  ballò  . E g.6,f.ty  Co- 
mandò , che  ogni  uomo  folle  in. fui  ballare  . Data.  Purg. 
»8.  Come  fi  volge  colle  piante  Uretre  A terra , e inrra 
se  donna  , che  balli  , E piede  innanzi  piede  appena 
mette  . 

I -Per  rutta  f.  Daat.  Inf.  ai.  Dilfcr  coverto  : convien, 
che  qui  balli  .Sicché  fc  puoi  , nafeofamenre  actiffi . Mcrg. 
3J.  Jz-  Dille  Rinaldo  : Tuona  pur,  ch’io  ballo. 

IL  E per  fintila,  due  fi  di  tutte  le  effe  f che  non  ifianno 
forte , 0 non  tomba  giam  colà  , dove  dwreboono  . S.igg.  nat . 
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efp.  jo.  Si  metta  , come  fpada  nel  Tuo  fodero  dentro  la 
canna  cc.  larga  in  guifa,  che  vi  balli  dentro. 

B A t.  lata  ; Spezie  di  poefia  ; Canzone  , che  fi  canti  ballando. 
Lat.  byporchema  . Gr.  ùripgofja  . Bore.  nov.  6$.  4.  Cominciò 
cc.  a tal  delie  unioni  , e de'  Toiletti  , e delie  ballate  ■ £ 
tanz.  4-  8.  Ballata  mia  , fc  alcun  non  t’  appara  , Io  non 
mcn  curo  . Doni.  rim.  a.  Ballata , i'  vo‘  che  tu  ritrovi  A- 
morc.  £ appreso  : Tu  vai,  ballata,  sì  cortefcmente,  Che 
fenza  compagnia  Dov retti  avere  in  tutte  pani  ardire  . 
Frane.  Saecb.  rim.  Tal  compitar  non  fa  , che  fa  ballate  . 
Btmb.  prof  a.  Il  mede* lìmo  di  quelle  canzoni  , che  ballate 
fi  chiamano  , fi  può  dire  ; le  quali  , quando  erano  di  più 
d'  una  lianza,  ve',  ti  te  fi  chiamavano,  e non  vettite  quando 
erano  <i’  una  fola. 

I.  E Ballata  , vale  anche  Danza  , onde  Fare  una  balla- 
ta \ vale  lo  JicJJo  , che  Fare  una  danza  , e Fornir  la  ballata  , 
Fornir  la  ritma. 

% IL  £ per  fimilit.  Fornir  la  ballata  , vale  II  per  termine 
a qualche  negozio  . 

III.  .{ inai  ballata  , tal  fonata,  che  vale  Dare  fecondo  che 
fi  riceve  . Lat.  paria  f. terre  , par  pari  rtftrrt . 

% IV.  Guidar  la  ballata  , vale  Avere  autorità  , e Governa- 
re a bacchetta  . Lat.  fanuliam  liniere , thorum  ducere  . Gr.  %o- 
pò*  i-)ur  . 

§.  V.  Sconciar  la  hillata  , vale  Gua fiate  il  negozio  . Lat.  in- 
vertere  negocium  . Cccch.  Setvtg.  $.  9.  E che  SÌ  , Che  quel 
ragazzo  (concia  la  ballata  . 

Ballate  lla  . Ballatala  , Ballottila , Pìccola  canzonetta  a 
ballo  . Lat.  cantiuncula  . Gr.  ùripyrua  . Guitt.  rim.  Ani.  F. 
R.  Qual  ballateli  nuova,  e canzonetta  . Red.  annet.  Ditir. 
q.  Il  Chiabrera  genti. ilfimamcnrc  nelle  ballatene  . E tot. 
Gaicotto  da  Pifa  ne’  medclimi  tetti  dà  nome  di  Tonetto  ad 
una  Tua  lunga  bailarclla . 

Ballatetta  . Ballatimi . Lat.  cantiuncula.  Gr.  òrée^^nfuu 
Boec.  g.  1.  f.  io.  Quella  ballatetta  finita  cc.  piacque  alla 
reina  ec.  E g.  q.p.  3.  Poiché  alcuna  ttampita,  c una  balla- 
tetta,  o due  furon  cantate.  Rim.aHt.Guid. Cavale. 67.  Van* 
ne  a Tolofa  ballatetta  mia . E 68.  Va  ballatetta  , e la  ima 
donna  trova . 

Bai. latina  . Dim.  di  Ballata  , Ballttieita  . Lat.  canthm- 
cula  . Gr.  ùzópyofM . .fior.  Aiolf.  I.’  amor  di  Chiarirà  mi 
tira  d’  andare  a dite  una  ballatina  appiè  di  quella  fine- 
ttra . 

B a l LATO  t o . Andine  , che  ha  dinanzi  le  [pende  per  lo  più  di 
baiati  fin  , t fi  fa  per  lo  più  intento  alle  pareti.  Lar.  marnano, 
per gula . Gr.  Tpofiaki  . M.  V.  11.  10.  Donde  venne  a Firen- 
ze la  campana  , eh’  é polla  fui  ballatoio  del  .Palagio  de’ 
Priori . l'iqgg.  Mon.  Sin.  Vanno  in  fu  i campanili  , e lalsù 
dove  comincia  la  cupola  del  campanile  , li  ha  di  fuori  un 
ballatoio  di  legname  , c vanno  intorno  a quello  ballatoio. 
Ant.  Alam.  fon.  1 8.  Sarò  portato  un  giorno  in  ballatoio  A 
far  qualche  letizia  per  panello  . 

Ball at Ore  . Nerbai  maft.  Che  balla  . Lat.  Jàltator  . Gr. 
^orforói.  Bus.  Da  più  letizia  pinti,  cioè  li* ballatoli  cc.  ce- 
co due  cagioni  , perché  fi  rallegrano  li  ballatori , o perché 
lon  pinti  dalla  letizia  pallata , o fon  tirati  da  quella  , che 
fegutta . 

* q.  Per  fimilit.  Libr.  Aflrol.  La  prima  fi  è in  fui  la  punta 
della  lingua,  e chiamili  Alvaquiz,  che  vuol  dire  bailato- 
*re  fopra  la  lingua  . 

B a l l AT  R I c E . Nerbai,  ftmm.  Che  baila . Lat.  fahattix.G r. 
òf^ùarpm  . Cavale.  Pungi I.  Quelle  ballatoci  fanno  contro  a 
tutti  i Sagramenti  detta  Chtefa  . 

Ballar  f a . y.  A.  Aflratto  di  Ballo  . Lat.  falcano , c borea . Gr. 
Zipda.Uv.dec.  1. Andarono  a Collazia , dove  trovarono  Lu- 
crezia , non  ceno  in  follazzo , o in  ballcria  , ficcomc  egli 
avevano  trovato  1’  altre  nuore  del  Re  . 

Ballerino  . Maefiro  di  bailo  . Lat.  faltandi  magifler  . 
Gr.  òpzjnis  . Lor.  Mcd.  New.  ai.  EH’  è dirittamente  balle- 
rina. 

I.  Ballerino , dice  fi  anche  Quello , che  balla.  Cavale.  Pun- 
gil.  Fanno  venir  cantori , buffoni  . e ballerini  per  paffir 
tempo . Borgb.  Orig.  Fir.  J74.  Gli  Icrittori  Latini  ec.  chia- 
ma van  faltatnre  quello  , che  noi  diremmo  per  avventura 
ballerino  . Mdm.  9.  44.  E mentre  io  quivi  i calci  ali’  aria 
avvento  , Moitri , eh’  io  fono  un  ballerino  a vento. 

§.  II.  Chiama  fi  ancora  Ballerino  , Quella  coccola  coffa  , 
che  fa  il  prua  bianco  . Buon.  Fter.  4-  he.  Dopo  il  Maggio 
fiorito  eccoti  il  Giunio  , Che  converte  le  refe  in  balle- 
rini . 

3. HI-  F per  fimilit.  Buon.  Tane.  t.  ?.  Tancia  mia  , deh 
vieni  o Tancia  , Vieni , e pai  fa  , e fa  duo  inchini  , E i 
vermigli  ballerini  Scopri  a me  della  tua  guancia. 
Balletta  . Dim.  di  Balla  , Balla  piccola.  Fior,  S.  Frane. 
Si  truova  nelle  ballette  de’  drappi  , che  vengono  d’  oJtra 
mare. 

Balletto.  Spezie  di  bollo  . Lat.  chcren . Gr.  XB*i*  . Fir. 
Af.  O vuoi  balletti  di  che  forte  fai  addomandarc  , 0 vuoi 
di  balli  gagliardi  . Ben.  Ori.  a.  ij,  4Ò.  Tre  donne  intomo 
a lui  fanno  un  balletto  . 

Ballo.  Il  ballare  . Lat.^ faltatio . Gr.  taprnt . Boec.  g.  a.  p. 
z.  Dopo  alcun  ballo  s’  andarono  a ripolare  . E g.  3 . p.  io. 
E quivi  prima  fei  canzonette  cantate  , ed  alquanti  balli 
fatti  cc  andarono  a mangiare  . E g.  9.  fi  3.  Dopo  la  fine 
di  quella  fi  levarono  a’ balli  coll  urna  ti . Dan:.  Par.  io.  Don- 
ne mi  parver  non  da  balio  fcioltc. 

$.  I.  Andare  al  ballo , vale  Andare  al  luogo  dove  fi  balla» 


B A L 


BAL  333 


§.  IL  E Bere  in  ballo,  Entrare , ■>  Metter  fi  in  bailo , e Uff  ir 
di  ballo  , aittji  di  amando  un  fi  ritrova , 0 comincia  a entrare, 
o ufi  ire  di  quali'!*  ma  neccio  , o negozio , 0 impreca.  Lat.  ne- 
gotmm  aliquoA  aggredì  Gre.  eilam.  Gir.  4.  13't.  Scudo  , che 

?uardi  bene  , elmo  , che  aiopra  , Poco  han  valor  , poiché 
i mile  in  ballo.  At.  Far.  14.  t.  Ed  ho  gran  cura  , c fpero 
brio  ornai , Di  riposarmi , e a uriir  foor  di  ballo.  E Caffi. 
j.  6.  Poich'  io  mi  trovo  Col,  mi  pento  d'  elfere  Entrato  ut 
ballo  • • 

§.  HI.  Far  un  bill»  in  campo  azzurro  , dice  fi  in  ifiherzo 
per  E fiere  impiccato  . Malm.  a.  6j.  Qui  ( dice  ) fratei  mio, 
noi  barn  fui  curro  D’  andar  a fare  un  ballo  in  campo  az- 
zurro . 

Ballonchio  . Ballo  contadine  fio  . Lat.  inermfcfita , rufli- 
tam  (allatto  . Boee.nov.  7*-  4-  E menar  la  ridda  , c *1  bal- 
lonchio  , quando  bi  fogno  faceva. 

BaUONE  . Accrefett.  ili  Ralla  , Balla  fronde  . I .at.  in  gens 
congerie!  . labe.  tur.  malati.  Vcrmicciuoii  , che  fi  trovano 
nc’  baliooi  della  lana  non  purgata  . 

Ballo nzare  . Dim.  di  Ballare  . Lat.  (abitare . Malm.  6. 
33.  Ma  , come  io  dico  tutta  fpenficrara  , Ballonza,  canta, 
e beve  allegramente. 

Ballotta  . Ca /lagna  cotta  alle  fio  , Succiola  . Lat.  ca fianca 
militi  , ehxa  . Buon.  Fter.  4.  4.  za.  E di  quel  che  fognava 
k ballotte  . 

B a LLOT TARE.  Mandate  a partito.  Cafi  lett.  39.  Perché  le 
lettere  fi  fcrivono  da  molti  , e fi  ballottano  nc’  configli  . 
E 49.  Monlignor  Giullmiini  non  ha  voluto  ericr  ballotta- 
to , conligliato  così  da'  tuoi  amici  per  tua  quiete , e della 
tua  moderna  . 

Bai.niere  j e BALONtHRE  . Spezie  di  nave  . Ciriffi. 
Cali.  1.  16.  E Teorie  deliro  f uno , e l' altro  filo  , E folte, 
e barche  , e balonier  quivi  arie  . E 4.  1 a*.  Navi  grò  (Te  , 
fonili , c balonieti , Caracche  , e barche  , caravelle,  c fo- 
lle. Morg.  14.  71.  Poi  fi  vedeva  navi  in  quantirate  Gir  l'o- 
pra T acqua , e molti  legni  Urani  , Balnicri , grippi , e ga- 
lea rze  armate  . 

Baloccaooinr  . Balocco  , Trafittilo  . Lat.  unga  , gens . 
Gr.  i3.'-ruit . Tr.  (fiord.  Pud.  R.  Si  trattengono  in  fanciul- 
lerihe  baloccaggini  . 

Baloct  amento.  Il  baloccare . Cor.  lett.  t.  7.  Se  avelie 
veduta  la  norira  guida,  vi  farebbe  parfa  la  fmarrigionc , ed 
il  ba'occamcnto  di  natura  . 

Baloccare  . Tenere  a bada  con  arte , Imene  nere . Lat.  re- 
mori  ri  , ougii  morati  . Batch,  a.  86.  Per  Dio  ti  prego  pili 
non  vi  balocchi  . Malm.  j.  8.  In  quel  che  coriui  la  quella 
fiimpita  , E die  ne*  gufii  ognun  pur  fi  balocca  ec. 

I.  In  fignific.  nctttr.  Dimorare , Fermar  fi  con  perdimento 
di  tanfo.  Lat.  temput  mere.  Gr-  fuorfifimc.  Libr.  Voi». p.  A 
che  credi , eh*  io  penfi , o eh’  io  balocchi  1 E 138.  Quan- 
do entra  il  vero  lupo  in  una  gregge  , Alle  deboli  , c ma- 
gre mai  balocca  . Morg.  p.  41.  Il  pofol  l'Uva  tutto  a ba- 
loccare . Lee.  MciL  (lene.  to.  Io  non  vorrei  per  Io  baloccar 
mio  Ncfiuna  furie  in  pariura  runa  fa  . Malm.  7.  io.  Chiap- 
pa le  robe  , e mentre  , eh’  ci  balocca  In  cuocer  i'  uova  , 
e '1  cacio  , eh'  è iìupcndo  , L'  acquolina  gli  fa  venire  in 
bocca  . 

II.  E nenie,  pafi.  S puff  or  fi  , Ttafiullaxfi . I.at.  inut  ditte 
lem; -us  trabrre  . Tot.  Dov.  fior.  1.  194.  Vitcllio  oj-m  di  più 
difprezaevu'-e  , c lento  , baloccandoli  intomo  all  amenità 
d'  ogni  terra  , e villa  , fc  nc  andava  a Roma  con  gravofa 
moltitudine . 

BaloccHERIA  . Baiostaggine  , T rafiullo . Lat. aura , get- 
ta . Gr.  àìjtf ia  . Fé.  lac.  T.  Veggio  la  morte  venite  , E 
vivo  in  baloccherà  . 

Balocco  . Che  fi  balocca  , Balordo  . Lai.  tardus , Jiu fiditi. 
Gr.  fffaSói  , ir»  1 . Pataffi,  j.  Balocco  , e’  par  Tempre, e*  va- 
da turbando  . Croi».  Mordi.  x6<.  E poi  fi  farà  bene  di  re  , 
come  d'  un  balocco . Lor.  Mtd.  canz.  Gii  non  (ìam  , pcr- 
ch'  e’  ti  paia  , Dama  mia  cosi  batocchi  . Belline.  Ciafcun 
mi  guarderà  più  volentieri  , Che'  baiocchi  non  fanno  la 
cometa  . Toc.  Dav.  fi»,  r.  apt.  Alcuni  con  villano  fchcrzo 
a coti  foldati  balocchi  tagliano  bellamente  la  cintura  . 
Ambr.  Furt.  ?.  i.  Aurelia  riconofcendo  , o per  dir  meglio 
fingendo  di  riconofccrc  l’ infinto  padre  fuo  alla  prefeuza  di 
quel  balocco  , ec. 

Per  Trafilalo  ; e dicefi  per  lo  più  di  Quelle  tufi  , tbr  fi 
danno  in  mano  a'  bambini  per  baloccar  gli  .Maini.  6.  31.  Chi 
un  balocco  , e chi  un  altro  elegge  . 

Baloccone  . Avverò.  A guifia  di  balocco  . Lat.  lenii  , in- 
coglimi . Gr.  . Ninf.  Fiefi  Con  la  teda  alta  vanno 

baloccone  , Correndo  or  qui  , or  li  , or  fermi  llando  , E 
come  fmemoriati  dimorando. 

Balogia  • Lo  Beffo  , ibt  Succiola  . Lat.  eaflanca  elisa . Bel- 
line. fin.  168.  Ma  or , eh’  c’  marza  pan  toraan  frittelle  , E 
acqua  di  baloge  la  vernaccia. 

Balogio  . Mtlenfo  . Buon.  Fier.  x.  1.  14.  Quivi  acculati , 
Ciufchni  , orbi  , e balogi  , Sbivigliando  , briachi  , e foor 
di  fe  . 

Baloniere.v.  calsi  ere. 

BalORDACCIO  • Peggiorai,  di  Balordo  . Lat.  intentatili  . 
Gr.  ixnrzKsyuim  . Ce ah.  Mogi.  4.  ta  Balordi  tuo  capone, 
fu  fu  accomodati  Al  temporale  , e dammi  del  Mcllcre  . 
E Efalt.er.  3.  10.  O vanne  li , c metti  il  cbiaviitci'o,  Ba- 
lordaccia . 

Balordaggine.  Beffaggme  , Inavvertenza . Lat.  ftolidi- 
us  . Gr.  ir;ui.  Varcò.  Suoc.  a.  j.  Ve  , che  la  Tua  tanta  fret- 
Jcm.  I. 


ta  , o piurtofio  la  mia  palTia.ic,  per  non  dir  balorda"* ine, 
m’  ha  fatto  fdimcnticarc  cc.  T at.  Dav.  fior.  1.  146.  Per  ba- 
lordaggine del  Prefetto,  cui  erano  parimente  ignote  leco- 
fe  cc. 

Balorderi’a.  Balordaggine  . Lat.  inceghantia  . Gr.  mima. 
Cafi.  lett.  8z.  Hanno  che  contare  , c che  ridere  delle  tue 
balordcrie  . 

B A L O R do  . Sciocco  . Minchione  . Lat.  bardai } m fi! fui . Gr" 
fipatòt , ir»t.  Cor.  lett.  A vedervi  llraccarc  dietro  a un  ba- 
lordo . Bcrn.  Ori.  t.  3.  5.  E ccrro  Alìolfo  nè  parca  gclofo  , 
Che  ne  venia  cori  mct?o  balordo  . Fin.  Af.  i4p.  Rimala 
Pfichc  come  una  coli  balorda  . E a 57.  SnclTo  fperio  mo- 
llando una  grandifiima  maraviglia  , mi  IUva  fermo  , co- 
me una  cola  balorda  . Tae.  Dav.  ann.  u.  160.  Claudio  eb- 
bro , c balordo , non  fe  nc  avvide  . 

Bals  amico  . Add.  da  Balfamo  . Lat.  Opobalfir mi  vèrtute 
frsditui  . Gr.  fiaSjBtqtaUt . Ltbr.  cur.  malati.  Unno  unguen- 
ti, che  abbiano  virtù  balfamica  . Fr.  Giord.  Pud.  R.  Si  va- 
levano d’un  condimento  veramente  balfamico. 

BalsaMino.  Albero,  che  fa  il  balsamo . Lar.  ryhbalfamum. 
Gr.  ?tA» daKoaftsr  . Libr.  Viagg.  Quando  voglion  potare  i 
bailammi  , non  lo  fanno  con  fèrro',  ma  lo  potano  con  un 
offo  afpro  , e tagliente  . 

I.  Dtcefi  anche  Balfamino  una  forte  et  erba  , i frut- 
ti della  quale  di  ctloe  rancio  fono  in  ufo  per  far  Un  da  fe- 
rite . 

II.  Ed  > anche  un  erba  , che  fi  pianta  negli  orti  per  pu- 
ro adornamento  . 

Balsamo,  e balsimo.  Lar.  opobnlfamum  . Gr.  Giura- 
fiir  . Ubr.  Viagg.  E‘  un  albero  , la  ragia  del  quale  ancora 
li  chiama  batlamo  : il  balfamo  non  nalcc  altrove  , fc  non 
ivi , ed  in  India  . Tef.  Br.  y.  z.  Ancora  v'  è Suria,  c Giu- 
dea , cioè  una  grande  provincia  , c li  nafte  lo  balfamo  . 
Fr.  Gttsd.  pTtd,  Il  balfamo  è appo  ’1  Snidano  . Cr.  p.  87.  y. 
Ancora  dicono  , che  menano  degli  altri  colombi  ec.  fc  le 
loro  ale  di  ba.’limo  s’ungano  . Tef.  Pov.  P.  S.  Mcitclì  l'ette 
volte  balfimo  negli  orecchi . 

Per  fimdtt.  fi  dite  Balfimo  a Ini  forte  di  clj  , e cf  un- 
guenti prnìofì . Ricete.  Fior.  ip.  Il  ballamo  ec.  fi  cava  d’u- 
ni pianta  di  quel  paefe  ec.  o bollendo  in  acqua  i rami  ta- 
g fiati  ut  pezzi  , o veramente  intaccando  I’  arbore  , e rico- 
Riiendo.il  liquore,  che  nc  distilla,  con  certe  zucche  , 4 
modo  , che  fi  ricoglic  f olio  d’  aberro . 

Balteo  . V.  L.  Cintura  . Lar.  bahheui  . Gr.  tùfig  . Mor . 
S.  Gttg.  Iddio  comanda  per  Mosé  al  popolo  a Ifdraclle  , 
che  quando  vanno  al  bifogno  corporale,  del  ventre  , porti- 
no un  paletto  nel  baltco  , c rufeonda  nella  terra  cavata 
quello , eh  egli  avrà  tratto  del  ventre . Or.  Ini.  g.  8.  At- 
traverfo  all'  armatura  un  balreo  all'  antica  , con  certi  no- 
di , c con  certi  inframmelfi  molto  artificioli . 

Baluardo  . Bajiiont.  Mali.  Franz,  rim.  buri.  E la  fortez- 
za , c tutti  i baluardi  . Beni.  Ori.  1.  13.  41.  Han  tutte  il 
baluardo  , o ’I  torrione  . Buon.  Fier.  3.4.  a.  Mcn  d'un  pa- 
io , Granelli  qual  |>c'  fianchi , e qual  pc  ’l  doffo  , Non 
nc  tea  rovefuon  giù  per  la  valle  Sbalzar  del  baluznlo  . 
Sega.  fior.  350.  Stavano  ec.  a veder  tirar  fu  un  gran  ba- 
luardo. 

Balusakte.  Di  corta  vifla  . Lat.  lufiiofut  . Gr.  . 
Varcò,  fior.  io.  Appoggiatoli  l'opra  un  barione,  il  quale  egli, 
come  Salutante  , portava  Tempre  . 

Balza.  E//vj  . Luogo  jtofcefo  . dirupato  , Rupe  . Lat.  rv- 
pts  • Gr.  . Fan.  Elòp.  Giugncndo  a una  gran  bal- 

za , mifefi  a corfa  ec-  Poltz.  rim.  Or  la  contadinella  fein- 
ra  , c (calza  Star  coll’  oche  a filar  fotta  una  balza  . Fir. 
Af.  svi.  Nè  effer  cosi  preda  a gittarti  giù  per  le  balte. 

$.  I.  E Balza , dice  fi  a quella  parte  di  cortinaggio , 0 di  car- 
rozza , 0 fumi  1 , che  fi  a penderne  dal  cielo. 

Sh  II.  E Balza  oli  e frema  porte  delia  vefit  femminile.  Lat. 
lacinia  . Gr.  rm  ijrarm  rii  tòirsi . 

Balzana.  Guarnizione  , « Fornitura  , che  i interpone  ver  fio 
f tftrtmità  delle  veflj  , biancherie  , 0 fimili  . Lat.  lacinia. Gt. 
<rm  t%mrm  rii  iòhrot.  Cane . Cam.  137.  Robe,  cotte,  c chia- 
vacuori , Con  gorgicr  , becche  , e balzane  . E altrove  : 
D'  ogni  Torta  fiampiam  fregj  , e balzane  , Pur  che  da  far 
troviamo.  Allrg.  avo.  Al  qual  laran  baciati  Da  voi  gli  or- 
li per  me  della  fottana  , L'  impunture  cioè  della  balzana  . 
Maim.  a a,'  33.  Poi  viene  un  verde  nuovo  camiciotto  Co* 
bianche  imbaditurc  alla  balzana. 

Balzano  . Che  ha  un  fegno  , 0 macchia  bianca . G.  V.  8. 
87.  z.  Erano  al  fuo  tempo  venti  gonfaloni , che  ri  era  un 
balzano  . 

^ I.  Balzano  dice  fi  di  cavalli  ec.  quando  , e fendo  et  altro 
manullo  , hanno  1 pii  fegnatt  di  bianco  . Lai.  albii  macubi  , 
aibimocùlA.  Morg.  a*,  jy.  E volfc  un  fuo  more!  tutto  bal- 
zano . Ar.  Tur.  38.  77.  E s'  un  baio  oorfier  di  chioma  ne- 
ra , Di  fronte  bianca , e di  duo  piè  balzano  . Bcrn.  Ori.  u 
ì.  74.  Come  un  corvo  neri  (fimo  era  nero  , Segnato  in 
fronte,  e fu  da  tre  balzano.  E 1.  18.  3.  I cavalli  pezza- 
ti, e 1 can  balzani  f auì  per  trafpofizione  in  ifihcno  ) 

V II.  Dicefi  CmW  balzano  ; e vale  Stravagante  , Befiiale. 
Lat.  improvidus  , fenx  . Gr.  àcaroi  . Bern.  Ori.  a.  3.  3'a.  So 
ben,  che  Rodomonte  non  Io  crede,  Ch’e*  fe  nc  nde  qud 
cenci  balzano  . Belline,  fon.  8y.  Un  certo  fgraziaton  cer- 
vcl  balzano . l’arch.  Jbr.  »*.  470.  Gli  rifponderì  , che  no* 
era  atto  a por  freno , c fare  ilare  a fegno  un  cervello  ete- 
roclito , c così  balzano , come  era  quello  . 

Balzare-  il  rifiliate  , lU  fanno  multi  corpi  percoli  in  ter- 
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r»  , come  la  pai!*  , il  palle**  , e fintili  . Llt.  1 1 filtra  . Cr, 

m;*r*»t2si  ■ Allcg.  164.  E .friocCQ  i chi  non  dà  il  pallon. 

Che  bah*. 

§,  1.  Per  Anelare  pre fornente , in  un  finite  , r di  contrattem- 
po. Lat.  comPeUi . Cr.  dntynà^tbai . C«eA.  Servig.  j.  io.  Tra- 
vaglio , e ’l  Viniziano  balzeranno  in  galèa  . 7'«r.  Dav.fir, 

».  j od.  Le  Ricchezze  de’  Cremoncfi  balzerieno  in  grembo 
a’  legati  ce.  Malm.  2.  tj.  Per  non  balzar  un  tratto  alla 
berlina  . ' 

$.11.  Balzai  fiera  , vale  U fitte  , © Scappar  fiera  tm  w- 
leatìt  . Lar.  exiltre  . Gr.  «&i3«r  . Aforg,  2.  za.  Che  d’  una 
tomba  fuor  Sùbito  balta  . £ ai.  tot.  Deh  la  . che  quella 
lepre  baiti  fuori  . l'areh.  Sane.  a.  z.  Ella  farebbe  ancora  in 
cara  , infondimi  , C tu  farciti  balzata  fuori  . 

HI.  Dicefi  amebe  La  palla  balzai  dal  tua  -,  e vale  7u  lai 
l*  fortuna  1 » favore  . Lat-  fin  tìbi  favet . Gr.  i av^i  ©«»  ©v- 
iayuriPtriu . 

§,  IV  - £ Balzar  la  palla  , vaie  Venir  f acca  firn* . 

BuutotE.  che  balza  . Buon.  Pier.  3.  4.  p.  Ch’  avendo ì 
dado  baluiore  amico  Tal  ropparc  a u!  paro  li  negai  le  , 

Che  vi  potei  &r  d’ or  . 

BaUiluhe  . Balzar  leggiermente . Lat.  filtuatvn  prece- 
dere. ‘ 

I.  Dite  fi  ambe  dell'  Andar  della  lepre , allora  eie  non  efit 

• Ytf  E per  Imtor  gravezze  jhaordinarie  a’  /addili  . Lar. 
exteaor  dinar  tum  tnoutum  uuhcert  . Libr.  fon.  138.  Signori , a’ 
quali  il  balzellarci  tocca  . 

Balzellato  • Add.  da  Balzellare  . Beni,  Mogi.  Io  fono 
(lato  a neh'  io  de’  balzellati  . 

Balzello  ni  • Dieefi  Andar  balzellami  , di  eli  filiteli, t in 
andando  . L«.  faltuatim  . Gr,  T*J*nx*«  . Malm.  }.  76.  Co- 
si correndo  tutu  fi  rinfacci,  Perché  quel  dia  voi  varine  bal- 
zcìloni  . 

Balzello  - Gravezza  flraerdiniria  . Lat.  tubutum  extraor- 
dinar ium  . Gr.  ifinote  . Tac.  Dav.  Gtrnt.  380.  Da  balzelli  , 
o accatti  non  è loco  cavato  il  fanguc  , nè  gli  occhi  da^li 
efecurori  . E ann.  ij.  216.  In  queito  mezzo  gli  accatti  , e 
baiteli?  fperperavan  F Italia . Ar.  Srtr.4.  Com'al  Papa  ognor 
dia  frcfcfci  guadagni  Con  nuovi  duri  , c multe  , c con 
balzello . Bterch.  Gtufeppo  colla  barba  insaponala , Fuggirli 
da  Firenze  pel  bal  zello  . Dav.  Setfm.  66.  Oltre  al  detto 
non  più  udito  balzello  di  quaranta  per  cento . 

ti.  Andare  a balzello  , vale  Affettar  la  lepre  , che  venga  a 
pafiurarr  per  ammazzarla. 

Balzo.  Balza  . Lat.  rupei . Gr.  . Pece.  g.  6.  fi  io. 

tra  un  fiuraicello  , il  quale  d’  una  delle  valli . che  due  di 
quelle  montagne»©  <Ji videa  , cadeva  giù  per  balzi  di  pie- 
tra viva.  Dane.  lofi.  u.  E’1  balzo  vie  là  oltre  fi  difmon- 
ta.  E zp.  Io  fon  un  che  difeendo  Con  quello  vivo  giù  di 
balzp  in  balzo  . Bern.  Ori . i.  15.  61.  E valli  , c barn  , e 
foni,  e balzi  agguaglia. 

§.  4.  Per  fimtlit.  Dant.  Purg.  9.  La  concubina  di  Tifone 
antico  Gii  s'imbiancava  al  balzo  d’ Oriente. 

§.  1 1-  Balza  , dieefi  anche  il  Rinnalzammto  , thè  fa  la  pal- 
la poco  [fa  in  terra  ; e per  fimilit.  fi  dice  di  Molte  altre  tofe  , 
thè  fanno  moto  fimigliaute  a gud  della  palla  . Ar.  Far.  29,  26. 
yucl  fe  tre  balzi  , c fuonc  udita  chiara  Voce , che  uiccn- 
do  nominò  Zerbino. 

§.111.  Andare  a balzi  , vale  Andar  folte! Ioni,  t balzare  in 
andando . 

$.  IV.  Affettare  la  palla  a!  balzo  , Affettare  C cera  fune  , 
tilguum  di  fare  ckceebi  fia  . Lar.  et  cafone  m appetiti . Gr.  in- 

tì>  ùftgaBw. 

BaMb  agEUo  . Pezzetta  ter  ìifeiarfi  . Lat.  purpuriffum  . 

Gr.  firfpdxU.sr . Frane.  Sarth.nm.i6.  Con  lifci . c barn  bi- 
gelli Gli  pungon  ricoprendo  ta’  cofette  : Libr.fin.  jo.  Vo- 
giiam  , che  venda  il  lifcio  , e ì bambagello  • Pule.  Frc.lt, 

V’  era  una  grolfa  balla  Di  banibagello , o due. 

Bambagia  - Cofw  filato  . Lat.  gofji pium  . Gr.  iptSZu*.or  , 

Bene.  n-.v.  80.  8.  I.’  una  aveva  un  matcraJTo  di  bambagia 
beilo  , e grande  in  cai>o  . Sfar.  Eur.  5.  106.  Si  veggono  le 
robulnffime  querce  tanto  logore  da’  fallì  , e da’  ritrofi  di 
quc;?i  fcogli , che  elle  paiono  quali  lanofe , o fafciaic  nel- 
la bambagia  . 

I.  In  premer b.  Gafigar  eoi  baflon  della  bambagia  , ; 

ifi  instiate  , che  in  apparenza  . Buon.  Pier.  j.  1.  1.  Cagiona 
in  quella  vece  EJTcrct  cari  i ballon  di  bambagia  . 

§.11.  Eifere,  avvezzi , © tenuto  nella  bambagia  , fioé  in  de- 
IhJe  .t  in  morbidezze  . Lat.  effe  meJhter  edueatum . 

§.  III.  Trarre  lo  bambagia  del  far  fitto  , © del  giubbone  , fi- 
tw.tfam.  vali  fi  faticare  diforiUnaiamente  altrui  in  atto  carna- 
le . Cafi  rifa.  puri.  j.  1 6.  Cavaci  la  bambagia  del  giubbo- 
ne - Bue.  ncv.  50,  Si  la  bambagia  del  farsetto  tratto  gli 

. avea  . 

Bambagino  . Tela  fatta  di  fil  di  bambagia  . Lat.  tela  gof- 
fi f ma  . Gr-  fioftAòntn»  . G.  y.  io.  idS,  f.  E 1’  altro  ( fa- 
'ti? ) di  bucherarne  bambagino , che  Jo  corfono  le  mcretri- 
ci  deli  otte  . , effe  . ..  - ... 

Bamiagìo.  P.  A.  Bambagia  . Lat.  goffipmm  . Gr.  inòiu- 

- Pntaff.  8.  Il  bambagie  alta  mufa  fpaccercmo  . M.  Al- 
dobr.  Prendete  due  drappi  di  bambagie  , o di  lino . r.- 

B a M S A filftso.  Add.  Che  I a modo  di  bambagia . Lat-  mol-  no 

hi  . Miti.  Franz,  rim.  buri.  j.  m.  Egli  ha  quella  midolla  boi 

banibagiofa  , Morbida  .crogiolata , e bporita . 001 

B A M^s EROTTOLO  - Dim.  di  bambino  . Lat.  mfantulut . Gr. 
amedpiìi  . Frane.  Sotti,  wv.  49.  Dunque  credi  % che  io  fia 
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un  bamberottolo  ’ Allea.  514.  Per  paura  , che  non  fia  rot- 
to ’l  capo  a nualcuno  de’  noitri  bamberottoli . fianh.  ErctJ. 
254.  Alcuni  (nomi  ) finifeono  in  ottolo  , fe  pianerottolo, 
bamberottolo  ec.  fono  diminutivi . 

Bambina  og  ine.  Atto  , » Azione  da  bambini . Lat.  put- 
rii ita  1 . Gr.  aoifapinfn  . (Juitt.  Itti.  La  filmeranno 

una  vera  bambinaggine  . 

Bambinello  . Dim.  di  bambino  . Lat.  ìnfantulus  , ì umi- 
lia . Gr-  muffar  . Segn.  Pud.  *t.  Ma  che  appena  nati , af- 
fettandoli in  un  ceficiio , fimilc  a quello  , in  cui  fu  ripo- 
fto  il  bambinello  Mosè  . E Paneg.  ipp.  Fate  ragione  , che 
noi  Predicatori  operiamo  , come  una  madre  , la  quale  fi 
vegga  afTannofamentc  percuotere  , e fchiafieggiare  da  un 
fuo  bambiodlo  adirato . 

BaMsImRU  . Bambinaggine  . Lat.  puerilità!  . Segn.  Fa- 
neg.  499.  E dipoi  tutta  nel  fembiante  crucciofa  , ramjso- 
gna  il  cnifero  , perché  più  non  ritorni  a si  fatte  bambi- 
nerie . 

Bambinesco  • Add.  Puerile  , Da  bambini . Lat.  putrì! ii . 
Gr.  nutapùitof . 

Bambino  • Lo  ftrffo  , che  /Limici , ma  ì piè  in  ufi  . Lat. 
fucr  . Gr.  wuìf  ■ v.  FI 01  29.  Rim.  arri.  Lap.  Gian.  105.  Per 
giovinezza  fembri  uno  bambino  . Fit.  S.  Ant.  Non  badava 
alle  novelle  de’  bambini  . E appreffo  : Baie  non  ficca  col- 
li altri  bambini  . E altrove  : Avea  una  fuora  bambma.fr>». 
ben.  Farci.  4.  jf.  La  mia  donna  , eh’  avea  a (ire  ’l  bambi- 
no , mi  ritenne  . Eie.  dial.  bell.  damt.  367.  Dunque  , quan- 
do noi  tacciamo  i bambini  , ovvero  le  bambine  , e’  ci  bi- 
sognerebbe ’l  braccio  , o le  ielle . 7'iw.  Dav.  fia.  1.  286.  In 
pieno  parlamento  lodi»  Valente  , c Cecina  , c fe  fcdcr’ili 
allato,  c tutto  1’  e fcru to  incontrare  il  fuo  figliuolo  bam- 
bino. Stgft.fie.lfutjj.  Ridotto  fi  Fra  Giorgio  col  Re  bam- 
bino , fi  manteneva  , febben  fof petto  amico  , non  perciò 
nimico  di  Solimano  . 

§.  I.  Fare  bambine  , © Fare  delle  bambine  , © Fare  una 
bambina  , vale  Fare  delle  debolezze , e fi icet berte  , e dapto- 
taggrni . Sbagliare  , F.irr  sbagli . Lat.  putriliur  agrre  , .aber- 
rare t falli . Gl.  efrx&ur.  C etcì.  Ine.  2.  5.  Oh  il  mio  padron 
fii  che  bambine  1 

§.  IL  Dieefi  in  frovtrb.  Bambino  da  Ravenna  : r vale  Uo- 
mo aggiratore.  Farti.  Erto/.  78.  E fc  fi  voo!  inoltrare  lui  ef- 
fcrc  uomo  per  aggirare  , e fare  tiare  gli  altri,  fi  dice:  egli 
è fantino , egli  é un  bambino  da  Ravenna , egli  é più  tri- 
llo , che  1 tre  affi . 

B a M HI  n lf  C C ! O • Dim.  di  Bambino  ; detto  per  vezzo  , 
Bambinello  . Lat.  infantulus  , futndut  . Gr.  mwJVw  . Ghiri, 
lat.  La  donna  accatratrice  con  quel  fuo  bambinuccio  in 
collo . 

Bameo.  F.  A.  Senza  forno  , Scempio , Stempiato  , Scimunita. 
Lat.  infipidut , mfulfii . Gr.  2(*$Ù<  , «ìw , rértsi  . Bue. rum. 
ti.  7.  Ora  avvenne  , che  una  giovane  donna  bamba  , c 
{ciocca  . Gnor.  Paft.  fid.  4.  8.  Dormila  forfè  , o bambo  , 
Vuoi  dire  in  tua  mozza  favella? 

Bambocci*  1' a . FantucerU  , Cofa  da  bambocci  . Lat 
puerilità 1 . _ 

Bamboccio  . Dicefi  d k©ej*o  fempliie  , fere . Lat.  rudis  , 
mtxpertut . infulfus  ■ Gr.  fipaf  A , *»n . 

§.  Bamboccio  , dieefi  anche  per  Bambino  , © Bambolo  , Lat. 
òrfani , puer  . Gr.  voùt , nrxoi . 

B.am  BOCCIOKE  , Aurcfitt.  di  Bamboccio  . Malm.  2.  19. 
"Anch'ella  con  gran  gufio  del  marito  Stampò  due  bamboc- 
cioni  a importanza  ( juì  vale  lo  fi  e fio  , eie  Bambino  , ma 
grò  fiotto  ) 

Bambola  . Dieefi  un  fantoeeino  di  cenci  , © fintili , che  fan- 
no le  fanc toilette  , t i fanàultiHÌ  , Lat.  pupa  , pappa  . Gr. 
ratFmdpar  . Buon.  F ter.  2.  4.  18.  Sì  ben  S era  efptica- 
to  il  valentuomo  In  quelle  tai  ec.  bambole  , e mam- 
mucce . 

Bambola  per  lo  Fetn  dello  f pecchia  . Morg.  2 6.  6j.  E 
nello  feudo  alla  treccia  lo  colfc  , E ruppel  come  bambo- 
la di  fpecchio  . Belline.  Si  legge  effer  turt’  un  bambole  , 
e fpecchi  . Cirtf.  C ah.  1.  iK.  Come  gemmi  in  calion 
proprio  qui  garba  , La  bambola  è COmmeiTa  nel  fuo  fpec- 
chio . ... 

BamIOIIQGIAKI  . Far  toft  da  bambini  , Pargoleggiare  . 
Lat.  puerilitcr  Infilare  , puerihter  ogert . Gr.  **i(*r . Nov.  ant. 
4.  3.  Ragioncvo!  cofa  è bamboleggiare  in  giovinezza  , ed 
in  vecchiezza  penfare  . Dav.  Scifm.  Cogli  amici  indegna- 
mente bamboleggidc . Alltg.xio.  Spignere.  o sforzare .piut- 
tofto  a molto  maggiori  cole , che  al  bamboleggiare,!  vec- 
chi genitori , facendo  alle  comari  co’  loro  fempliciCfimi  fi- 
gliuolini . 

BamboLEGGIATOHE  . che  bamboleggia  . Lat.  Tnerihur 
agent . Gr.  Tui^ur  . Fr.  Giord.  Prrd.  R.  Come  foglion  fare 
i padri  bambolcggiatori  co'  loro  figliuoli . 

Bambolinaggine.  Bambolità  . Lat-  a€Ho  putrtUs  . Gr. 
t otSaftàìti  a p* y fi* . Trott.fegr.  cofdarm.  Confumano  pueril- 
mente il  tempo  in  quelle  poco  fané  bambolinaggini  con 
difpiaccre  del  medicò  . 

Bam  solino.  Dim.  di  Bambolo  , t per  lo  pii  fi  dò*  per 
vezzi  , La»,  mfantulut . Gr.  vaili!»  . Dedam.  Quintil.  P.  E 
premuta  nel  decimo  roefe  la  madre , a lei  ritorna  nel  cor- 
1 lo  fquarciato  bambolino  . Ltbr.  fa».  5 6.  Vico  qui  barn- 
_jlin  mio  , e che  ti  fanno  ? Burcb.  a.  51.  Però  coperto 
ornai  portar  fi  vuole , Che  tu  fe’  pure  or  fuor  di  barn- 
boiin . 

§.  Ufafi  talea*  per  ironia  : t vale  Trtfio , < fintili  . Lat. 
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B a N C O . Quella  T avola  , appreffo  alla  qtuth  n figgono 
dici  a render  ragione  , i mercatanti  a contar  danari 
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imprzbui  , betprobuhts  . Gì.  futpòc  , 

Bamrolita',  b ah  bolj  ta  de  « e bambolitate. 
V.  A.  Fatta  , o Azio n da  cambili . Lat.  odio  puerili i . Gr. 
vatfapilu  Tfùyfia.  Nov.  ani.  4.1.  Il  giovane  cc.  lafciò  d’a- 


n agire  , c gittofli  fubiumcnc:  pialo  dalle  leale  del  pala- 
gio , ed  y>do  aU*  giovani , che  ilavano  a ricevere  l1  acqua 
piovana  , encomine  iò  a fare  la  mulina  con  loro  , e le 


Bambolo.  Ficcai  fanciullo  .FaHcruUino , Bambino.  Lar  .in- 
funa . Gr.  «ria*.  Salverò f.  Tu  nutrichi  noi  dd  tuo  latte  , 
.come  bamboli  piccolini  - 

Banca  . luwgo , dove  fi  da  la  paga  a'  faldati . Lac.  menfa  milita- 
rti , dJribitcrmnr,  Gr.  r/néro^u  epru  unni . Ce  uh.  ejah.  cr,  %. 
8.  Ma  avendo  mio  , che  f irapcradore  cc  Viene  alla  ban- 
ca in  perforo . 

§.  Scriver  uno  mila 1 banca , vale  Andarlo  per  faldato.  Lat. 
diligere  , militia&tdfcribcrc  . Gr.  mi  r pecnam  éu.«>w . Maini. 
5.  j$.  Ti  fcrvirò  dt  Curi  verri  alla  banca  . 

BancUETTACCiO.  Peggiorai,  di  Banchetto  nel  primo  fi- 


6ific.  Lat.  feammm  fordìdum , vile  . Và.  Benv.  Celi . 478. 
ipai  mi  volli  ì#ui  piatto , eh'  era  quivi  in  su  un  ban- 


chettacelo . 

Banchettare.  Convitare . Lar.  convivio  fplendido  erti- 
pere . Gr. ir»* . AlUg.  106. Regalmente  banchettandomi  l'al- 
tra fera  in  cali  fua  . 

§.  in  fintini,  nentr.  Far  banchetti . Lat.  eonvivia  agitare  . 
Gr.  ktfr  . Strd.  fior.  Ind.  la.  491.  Si  danno  fenza  modo  , e 
fenza  mi  fura  a calciare  , « giocare  , e banchettare  « e a' 
piaceri  venerei,  c (Pellegrini . Star.  tur.  6 . t;j.  Per  clTcre 
fiata  una.  notte  abbruciata  la  cali , dove  trema  lor  Princi- 
pi, banchettavano  . E 7.  157.  Fingendo  di  non  vedere  , at- 
tdc  a banchettare  largamente  una  fera  fino  alla  mezza 
notte . 

Banchettato.  Add.  da  Banchettare  . Lat.  fplendido  con- 
vivi- exeeptHj.  Gr.<r«tòji.  Red.annot.  Ditir.  5.  Fa  che  Bacco 
banchettato  da  un  pallore  cc. 

Banchetto,  Dim.  di  Banco  . Lat.  feamnulum  . Gr.  rpc ► 


5.  Per  Convito  ..  Lìt.c  mme  fiatici . eonvrviun . Gr.  avpró- 
aar  . Cecc/f.  E file.  14.  1.  }.  Que  foldati  , Che  chiedevan  da 
fare  oggi  nn  banchetto  . Tac.  Dav.  fior.  z.  187.  Scrì  anda- 
vano in  banchetti  i grandi  delle  citta  . Aileg.  107.  Gli  fe- 
ce un  folcnnilfìmo  banchetto . ierd.ftor.lnd.  6.  a;p.  Atten- 
dono a far  conviti , e baronetti  *■ 

Banchiere,  e iunchihSo.  Che  tien  banco . per  pre- 
fìtte y e contare  et.  danari  ad  altrui  . Lat.  mcnfuLirius , ar- 
gini mu  , mttnnuda.  ua , trapeztta  . Gr.  rpmn£imt  , tanufìi- 
eoi  ■ Frane.  Saeth.  nov.  76.  Una  brigata  di  fanciulli  di  quel- 
li , che  fervono  a'  banchieri  cc.  aver  no  prefa  un  topo  . Ca- 
vale. med.  cuor.  j.  14.  Dedì  dunque  ec.  uifcrcramcnte  confi- 
derare  ogni  penderò  , al  modo  , che  li  confiderà  la  mone- 
ta dal  bacchierò , cioè  ec.  Iq  ha  debito  pefo  , perocché  '1 
penderò , a modo  del  danaio  può  dier  fallo , cioè  reo  , 
ma  colorito  di  bene  . 

Banchina..  Termine  di  f&tifirazionc,,  ed  ì un  alzamento 
di  terra  non  molto  rilevato  dietro  al  para;  etto , dove  monta- 
no i foldati  per  affaldar  fi  al  parapetto  , e far  la  feariea  can- 
tra i nem.ei . Viv.  di/è.  Ano.  5.  Forfè  in  occafione  di  rcrtau- 
rare  , o di  rifare  le  banchine  de*  parapetti  . £ aj. Colla  ab- 
bondanza della  quale  bene  adattata  con  larghe  banchine  . 


innanzi  die  Dimitrio  galea , ebe  voga  (Te  fcdici  remi  per 
banco  . 

Ban  con  CELLO.  Dim.  di  Bancone  , Panconcello  . Tr.  Giord. 
Prcd.  R.  Dormiva  in  uno  tiretto  r c duro  banconullo  di 
quercia  . 

Bancone  . Accrcfcit.di  Banco  . Lat. lattar  menfa  . Gr.*/*r<* 
■*■/«<*.  Farei.  fìor.  j,  Sop^a  un  bancone  d'  una  bottega  fi 
dirtele  in  un  illantc  una  lentia  • 

Banda  . Una  delle  part  i o deflra , 0 fini  (ha , n dinanzi  0 di 
dietro  . Lat  porr.  Gr.  /*.«« . Dant.  inf.  ift  Che  venia  ver* 
lo  noi  dall'  altra  banda  . E Purg.  t;.  Virgilio  mi  venia  da 
quella  banda  . Dife.CaU.  22.  Apporterebbe  giovamcato  gran- 
de alla  lua  banda  un  giuocator  gagliardo  . Alante, Gir.  *4. 
ió8.  E chi  le'  tu  , dimanda  , Che  vieu  lenza  rifletto  in 

Sueita  banda?  Sega.  fhr.6.t}6.  Nacque  uiu  grandilfima  fe- 
izto-ic.  mi  prima  dalia  pane  de’  colonnelli  cc.  dipoi  dalla 
banda  de'  foldati . 

$•.  I.  Per  ifìriftia , c per  lo  ptk  i intende  di  drappo . Lat. 
fajciola  , tant  i . Gr.  rama.  G.  V.  7.  76.  t La  loro  arme  ec. 
addogata  per  lungo  , d‘  oro  ,,e  vermiglio  , c le  bande  di 
fuori  ad  oro  . £ 9.417.  a.  L chiama  vanii  cavalieri  della  ban- 
da , portando  tutti  una  inicgua  «n  campo  vfidc  con  una 
banda  rolla  . Alam.Gtr.*ì.  68.  i^uci  , che  han  tre  binde  di 
color  vermiglio. 

5-  II»  Banda  dittamo  anche  a tem  numero  , 0 compagnia  di 
faldati  . Lat.  tarmi , cchors  . Tror.  Eut.  y.  1 17.  Ragù  nato  dun- 
que una  grolla  banda  ec.  fc  n andò  . Tac.  Dav.  fìor.  4.  jfj». 
La  più.  ardente  fua  banda , comporta  di  Ciuci  » c Frizioni 
ancora  'mera  . Giace,  fìor.  17.  jp.  Si  manderebbe  una  banda 
di  gente  luificientc  . Seg». fìor.  1.14.  Alloldarono  ancora  tut- 
ti 1 capitani  fcgnalati , che  avelTcro  fervilo  il  signot  Gio- 
vanni de'  Medici  , che  lì  chiamavano  allora  le  bande  ne- 
re , per  1*  iafegne  di  quello  colore  prefe  da  quella  fanterìa 
dopo  la  morte  di  quel  capitano . 

III.  £ Bande  per  le  Milizie  pae fané  y de  ferine  per  fervi - 
gio  pubblico.  Tac.  Dav.  vie.  Agr.  {pi.  Oggi  ogni  fciaurato, 
che  non  vide  ma:  guerra  votar  le  cafc , rapire  i figliuoli  , 
mettergli  nelle  bande  . 

^ IV.  Andare  all a banda . dieefi  delle  navi , allora  che 
pendono  far  una  delle  pam  . Lar.  in  altrram  partati  inclina- 
re . Gr.  ùcxKÌtur.  Tu.  Dav.  am.  t.  36.  Fcccfi  getto  di  ca- 
valli , giumenti  , falene  , e armi  per  alleggerire  i gyici  , 
che  andavano  alla  banda  . Bem.  Un,  1.  27.  46.  Va  la  galea 
rtranamentc  alla  banda  . 


5.  V.  £ per  meta},  vale  Andare  in  rovina , Andare  fin* 
/ha mente  . Lat.  pejfum  ire  , m putti  mere  . Certi).  EJ'alt.cr.  3. 


ver  loro  conti , e i nata j a fcriver  loro  atti  , e fimih 
àl  tcut , tabula  , menfa , tribunal  . Gr.  ùda* . Botr.  nov.  75. 
in. Tre  giovani  traggon  le  brache  a un  giudice  Marchigia- 
no , mentre  eh’  egli , eflendo  a banco  , tcnea  ragione  . E 
bum.  Matteuzzo , che  ]>crfona  non  ferì  avvide , entrò 
folto  ’l  banco  . Dant.  Par.  io.  Or  ti  riman  , letjor , fopn’l 
tuo  banco . Omp.  Mani.  Mentre  che  egli  ebhc  credito  nel 
banco  . Sen.  ben.  Varch.  6.  4.  Il  giudice  , che  lìcde  a banco 
tra  ’1  debitore  , e ’l  creditore  , non  dica  cc. 

§.  I.  Far  banco , 0 ' Metter  banco  , o Aprir  banco  , volt 
E frettar  f arte  del  banchiere  . Lit.  are  rntarutm  ex  cerere  . Gr. 
Tpanl/raxir  «crear.  M.  F.  li.  {8.  Molle  il  comune  a far 
banco, -il  quale  con  danari  del  comune  potclle  fovvenire 
a foldati  . £ altrove  : I Veneziani  incontanente  mifono 
■ banco  in  V inegia  . 

$.11.  Levare  4 banco  , vale  Tènere  di  render  ragione , Li- 
tri zi  or  t udienza  . Frane.  Saceh.  nov.  145.  Levato  il  ban- 
co , Msflcr  Dolci  bene  , c Set  Domenico  dille  al  Giu- 
dice. 


8.  Il  parentado  landra  alla  biada  . 

$.  VI.  Andare  alla  bandi  , pur  per  meutf.  vale  lo  flejfo  , 
che  Imbracar  fi  . Lat.  inebriati  . Gr.  pigiar . 

$.  VII.  Pafiar  da  banda  a banda  , fi  dice  II  ferire  altrùi 
tL  una  parte , e far  va  fiore  il  ferro  doli  altra.  Lìt.  trans fvgeret 
tran/àdtgere  /erro  . Gr.  «Munir..  Sen.  ben.  l’arch.  j.  j6.  Se  tu 
non  giuri  d*  abbandonar  f accula  di  mio  padre  , io  n paf- 
ferò  con  quello  coltello  da  banda  a banda  . Ftr.  Af.  Infil- 
zandoli in  quel  coltello , li  pafsò  per  lo  petto  da  banda  a 
banda  . 

$.  Vili.  DatC  altra  banda  , vale  Per  lo  contrario  . Sega, 
fìor.  1.  14.  Dall’  altra  banda  il  Papa  cc.  non  retlava  per  o- 
gni  pofrtbil  via  di  non  li  raccomandare  all’  Imperatore  . 

Bandito.  Add.  Cinto  eli  banda  . M.  Bin.  rim.  bari.  Coa 
una  cappa  biadata  alla  brava  . Bcrgrk  Ami.01.  Banditi  bo- 
ni per  travedo  vermigli , e bianchi  . 

B a N I) E g c 1 a >'■  . Mandare  tu  efiito  y Dar  bando  JSahnrrc,- 
Sbandeggiare  . Lat.  mietere  4 e /fiere  tu  ex  diano  . Gr.  fvfu- 
Sifitr . m.  V.  j.  8?.  Convenne  , che  il  Re  coati'  a fua  vo- 
glia il  bandeggiafte  . # 

Randeggiato.  AiU.da  Pau^ggiare  . Lat.  h*  rxSium 
mi  fili!  , relegatili . Gr.^i^aJ  Um^Petr.  uom.  ili.  H in  quello 
flato  bandeggiato  il  gloriofo  Cammillo , tornò  in  memo- 
ria' a*  fuo’  cittadini  . M.  F.  j.  «1.  Prefe  licenzia  di  procac- 
ciare di  recare  al  fìfeo  i beni  jd|  collui , che  era  bandeg- 
giato . 

Bandella  . spranga  fìi  lama  di  ferro , da  tmfìeear  mede 
tfkpofìe  d uftt  j 0 di  fìnejhe  , che  ha  nell  eflrtmità  un  anello, 


il  ‘ptalcfji  mette  ned  arpion , che  regge  la  'mpofìa  . Lat.  af- 
Jamentum  porta  . Firg.En.  M.  Ma  Pirro  rifplendicnte  in  a" 


§.  III.  Per  metaf. Dant. Par. 31. Quando  fccndcan  nel  fior, 
di  banco  in  banco  . But.  Di  banco  in  banco  cioè  di  fcan- 
no  in  fcanno  de'  beati . 

IV.  Banco  giro  , chiama  fi  4 banco  , chi  tiene  in  mano 
il  danaro  di  tutta  la  piazza , il  che  lecca  una  volta  per  uno 
a tutti  i banchieri , 0 negozianti  piti  grofii  per  un  tempo  de- 
terminato y rhe  fi  chiama  Avere  il  giro  t 

$.  V.  £ Banco  , dieefi  quell  alzamento  di  rena  fatto  dal 
fiume  . Lat.  arena  cumuliti . Gr.  «puir , • Wtr»  dife.  Ara. 

vj. E perciò  prolungando’!  letto  dentro  quelli  fcanru  , ban- 
chi t dune , o canili  di  rena  , che  fi  creano  . 

§.  VI.  £ Banco  per  lo  Luogo  . dove  fìirmo  i rematori , 
quando  remano  . Lat .tranfìrum  . Gr.  fvyfi . Vit.  Plut.  Intan- 
to che  le  fuc  jgaldc  , le  quali  andavano  per  mare  di  quin- 
dici, o di  ledici  remi  per  banco  , li  fuoi  nimica  illavano 
a vederle  . E apprefio  : Perché  niuoo  altro  non  fece  mai 
Tom.  i. 


me  , tolta  una  mannaia  a due  mani,  taglia  le  dure  porte, 
e li  fenati  arpioni  delle  bandelle . Jj£r.  Son.  92.  Mi  lìmi 
in  bocca  l’ali  del  piò  cotto,  Ch’a  matticar  parcan  proprio 
bandelle  . 

$.  E Bandella  , Pieeota  banda  in  feuttim.  del  tj.  I.  Fit.  Sw 
Ale//.  Le  diede  un  fuo  anello  if  oro  , c la  bandella  dello 
fcheggial , eh'  egli  li  ctgneva  . . 

BandkllaCCIA  . Peggiora!,  di  Bandella  . Buon.  Fier.  4.  x. 
11.  Alle  cui  bandcllaccc  fuor  di  fello  Fan  gli  allentati  ar- 
pica chino  foflegno  . 

Banderaio  , che  porta  la  bandiera  , Alfiere  . Laf- fi- 
gnifer  , vexilUfer  . Gr.  eruHSQÒpx  . G.  V.  7.  14.  6.  Sì  dille  al 
banderaio  , che  fi  moveflc  colle  infegne  . T.ka  rii.  E mct- 
tegli  lo  brando  per  tino  a’  denti , c mandalo  motto  a ter- 
ra del  cavallo  , e altrettale  lece  del  fuo  banderaio  < 

§.  Oggi  Banderaio  , fi  dice  Chi  fa  le  bandiere , paramenti 
da  Chtefa , e fintili  . Lat . phrjgio , harbaritartu t . Frane.  Saeth. 
nov.  152-  E venuti  gli  detti  afini  a lui  a Firenze  , mandò 
per  uno  banderaio , volendo  faperc  quanto  fcailatto  avea  a 
levare  per  covertagli . Comp.  Mane.  Il  Bofcoliuo  , c Ma- 
lo banderaio  . 
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Bandire**  - CAr  ht  la  Banda , fegnu  d ima  farla  di  ca- 
valleria . di  cui  V.  De  p.  Dream.  1 17.0.  P.  Ree.  4.ContÌ  , du- 
chi calteUani,  banderefi.  E 9.36.2.  E cartellini,  c binde- 
refi  aliai  , ciafcuno  di  cofior  con  Tua  gente  . E eap.  108.  a. 
Vi  venne  con  fette  °°nt>  * e c°t  cavalieri , tra  ban- 
derell  , e di  corredo  . E **3.1.  I Fiorentini  fecion*  lor  ca- 
pitan di  guerra  M.  Piero  Narfi  cavafier  bandere le  della  con- 
tea di  Bari  . Vit:  f.  Am.  Dilfc  Io  ladrone  , quello  monaco 
barbogio  unto  bifunto  colla  barba  di  bandente  . 

Banderuola.  Pennonullo  . Lat  .panmm  vtxilhcm . Gr.on- 
fui a.  Buon.  Fier.  j, a.  10.  Le  gambe  d'  cdra  , e di  fermen- 
ti attorte  ,E  in  vece  di  capelli  banderuole  . 

t).  I.  Si  die*  anche  di  qutlT  t finimento , che  fi  volta  a tutti 
i. venti,  e fi  pone  in  alto  per  con.. fette  qual  vento  foifia  . lat. 
ver  fina  . Buon.  Pier.  a.  ite.  Le  banderuole  lì  variano  a 1 ven- 
ti . Maini.  6.  36.  Ed  ella  or  qui  , or  Ila  voltando  inchini, 
Pare  una  banderuola  da  cammini  . 

§.  II.  Per  fimilit.fi  dice  th  Per  fona  leggieri,  e in  flati  le . 

Bandi  fr  a . Drappo  legato  ad  a fio  , dipintevi  entro  le  ira- 
prtfe  de'  capitami , 0 f armi  de'  Principi,  e fi  porta  in  battagliai 
In fegna,  Stemlardo.  La  t.vexiilum  , fi  gnu  m . Cir.  erudir  . GV. 
a.  1.  1.  fc  con.fuc  bandiere  , e tende  , e trabacche  vi  $’  ac- 
campò • E 7-  a.  *•  Volle  il  detto  Papa  , che  per  fuo  amo- 
re la  parte  Guelfa  di  Firenze  portane  Tempre  I'  arme  Tua 
in  bandiera  . E 9.  ao8.  2.  Gli  era  feemato  loldo , e partita 
fua  nufnada  a piò  bandiere  . Sen.  ben.  Varch.  f.  15. Ora  uc- 
oli  i cittadini  , bagnati  del  fanguc  de’  vodri  mede-fimi , 
entrate  in  Roma  colle  bandiere  fpiegate  . 

§.  1.  Per  mrtaf.  Boce.  nov.  6.  5.  E quali  al  paftiggio  d’ ol- 
tre mare  andar  dovefle  , per  far  piò  bella  bandiera  , gialla 
gliele  noie  in  fui  nero . 

V II.  Diciamo  Far  bandiera  , thè  è Poffare  avanti  agli 
altri  correndo  , e dice  fi  de'  tan  levrieri  . 

§.  III.  Bandiera  di  ricatto , vale  Ricatto  , Pendetti . Mal  in. 
a.  16.  Render  volendo  il  regno  alla  Torcila, E (arie  far  ban- 
diera di  ricatto . 

t>.  IV.  F A bandiera , poflo  awerbialm.  A eafo , e Senza 
tràine  . Allrg.  20.  Se  fra  zagaglie  , o picche  Lo  pofi , come 
fan  le  genti  ricche  , Ch*  adoperato  gcttanlo  a bandiera  In 
fulla  railrcllicra  . Malm.  ix.  ió.  E perchè  gli  è un  uomo 
un  po'  a bandiera  , Sentenziato  1'  avea  cc. 

§.  V.  Bandiera  , fi  dice  a donna  f regolala  , feìamannata  , 
t fconfidej.ua . 

§.  VI.  Bandiera  di  partenza  , fi  diee  quella  Bandiera, che 
fi  inette  fu  navigli  per  fipno  di  dover  lofio  partire  . Lat  fi* 
gnwu  lidie fliis  . Gr.  mifiM»»  <»•  ùzoìruìxi. 

v>.  VII.  Far  la  banaiera  , fi  diee  del  J arto  . quando  ruba 
quel . eh'  avanza  de'  vefìimenti , eh'  e'  taglia  . Lat.  fu  furori. 
Gr.  opogròfur  . 

' Vili,  hi  proverò.  Bandiera  vecchia  fa  onore  al  capi- 
tano i e di  et  fi  per  lo  Più  ih  ciafcuno  , che  abbia  quafì  confa- 
meli gli  finimenti  della  fua  arte  , per  avergli  ndaprati 
affai  . 

§.  IX.  Volt  ter  la  bandiera  , per  metaf.  vale  Cangiar  f en- 
umerati . Bum.  Fier.  4-  a.  7.  Ed  al  vento  , che  muova  il 
batter  f ali  D'  un  picciol  motcherin  , voltan  bandiera. 

§.  X.  Pazzo  a bandiera  . v.  pazzo  §.  VI. 

Bandinella  • Spezie  di  fingatelo  lunro  da*  rafitugor  le 
mani.  Lat.  Unicum  abflergtmin  mimibut  . Gr.  tàóru  . Libr. 
tur.  malati.  Si  ravviluppi  con  una  bandinella  a piò  doppi  . 

§.  In  oggi  fi  ufa  per  lo  fi  e fio  , tòt  Cortina  . Lat.  velum  . 
Gr.  òbo’n . f 

Bandire  . Pubblicar  per  Bando  , riandar  bando  , comune- 
mente vale  Salificare  . Lat.  ed  un  e , editto  jubere.  Gr.  xopùr- 
mw  . Lice.  ncv.  11.  t{.  Mandò  uno  a Rialto , che  bandi  Ile. 
che  chi  volelfe  •lcre  ec.  E rum.  3 9.  a.  Perchè  effendo  il 
Roflìglionc  in . quella  difrofizionc  ^ f opra  v venne  che  un 
gran  torneamento  fi  bandi  in  Franca  . G.  V.  6.  77.  r.  E 
uando  l'ode  era  bandita  un  mefe  dinanzi  . E la.  a.  v. 
ecc  bandire  , che  chiunque  volelfe  tornare  in  quella  , (of- 
fe ficuro  . Maefiruzz.  1.  7^.  Deefi  bandire  per  Preti  nelle 
Chicfe  pubblicamente . 

V I.  L'  ufiamo  ambe  fcmfiucmtntt  per  Palefiirt . Lat.  per 
vulgate  . Gr.  xapisrair  . Ftr.  Af.  E quello  , che  aveir.o  ve- 
duto noi , che  cc  nc  rincrcfcc  , noi  lo  bandiamo  a tutto  '1 
mondo  . 

IL  Per  Efihare  . Lat.  exilio  multiate  . Gr.  . 

JW.  V.  3.  77.  Fece  decreto , che  chi  non  ranfie  , forte  ban- 
dito . Tag.Cer.  i.ja  Ei  pur  feguendo  U fuo  crude!  confi- 
glio , Band  lice  altri  fedeli , altri  confina  . 

Bandita  . Sufi.  Luogo  , nel  oualt  l proibito  il  coniar t , il 
pefiate  , f merliate. , ftr  pubblico  hanno  . Buon,  Fier.  a.  4.  lo. 
l^rghcggiatur  di  mance  Di  fotroman,  le  cuihxlie  corrnni- 
pi  Delle  bandite  , e cucina  i fagiani  .E  f.  a.  c.  E metto- 
no in  bandita  Ogni  .parie  , nè  pooflfi  ire  a caccia  . 

V I.  E per  fnmht.  Frane,  tacco.  Uro.  1^.  Almeno  nOn  fc- 
febbono  gli  viventi  venuti  a ranto  , che  bamnfrbno  ogni 
dì  le  croci  fopra  le  mogli  altrui  , c che  tcnclfino  le  fem- 
mine alla  bandita  , chiamandole  chi  amiche  , chi  mogli , 
e chi  cugine. 

§.11.  Bandita  , fi  dict  anche  di  Luogo  rifervato  per  pa- 

ftuT.I  . 

Bandito  . Sufi.  FfiUato  , Cb^ba  bando  . Lat.  exilio  dam- 
notut  . Bemb.  fior.  j.  Peraocchè-  ella  grandemente  tc- 
mea  delle  infidie  d*  alcuni  Tuoi  banditi  . 

Bandito  . Add.  da  Bandire  . Lat.  tnterdiflut  . Gr.  QV}ai , 
lei  . al  y.  9.  44.  La  pace  fi  rimafe  colle  flradc  bandite , 
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ma  cogli  animi  pregni  , c pieni  d*  odio  ( cioì  afliaerate  per 
bando) 

§.  Tener  torte  bandita  , 0 fintili  , vale  Far  fefle  , e convi- 
ti , ove  può  andare  ognuno  . Lat.  epulum  publuum  prabere  . 
Gr.  rata  Imi  Tapiyur  . Teforett.  Br.  E fc  tu  fai  convito,  O 
corredo  bandito , hai  provvedutamente , Chonou  filli  nien- 
te . Toc.  Dav.  ann.  }.  pp.  Stomacò  Topratturto  la  cafa  in 
piazza  parata  a fella  , lo  Tpanto  convito  a ^rc  f palanca- 
te , e corte  bandita  . 

Banditore.  Che  bandi fet , Che  pubblica  il  bando  . Lat. 
prato  . Gr.  uòpi*  . Bocc.  nov.  io-  16.  Anzi  mi' paravate  un 
bauditor  di  ferie  , si  ben  le  kpayate  . G.  K it.  13.  2.  E 
ordinofli  , che  non  antiarte  banditore  per  morti  . Guai.  G. 
Egli  medefimo  comandar  fece  , con  voce  banditore, che 

tutti  ec.  Galat.  62.  Non  illa  bene  alzar  la*  voce  a girila  di 
banditore . • 

Bando  . Decreto  , Legge  « e Ordinazione  deificata  pubblica- 
mente a fwm  di  tromba  dal  banditore  . Lat.  ediélum  . Gr.xii- 
fuypa  , TpòyfaiqLx  . G.  !f.  5.  16.  3.  Fece  tendere  uno  padi- 
glione in  Arila  piazza  di  Palermo  , c mandar  bando  , che 
qual  donna  volelfe,  v’ andarti*  a vederla  % E io.  166. 1.  Per 
li  fuoi  cfccutori  fu  ordinato  per  bando  . Stgn.  fior.  7.  100. 
Quivi,  cc.  febbene  per  bandi  fi  doveva  Adombrare  ogni  co- 
fa  . T Imperadore  rartegnò  tutto  1’  cfcrciro  .. 

§.  I.  Per  Semplice  denunzia  mento  , quale  j ufa  ne'  matri- 
moni , 0 firn  di  . Lat.  prormdgitio  . Gr.  raifrjyua . M.reflruzz. 
1.  {6.  Quando  il  bando  , ovvero  la  denunziazionc  fu  fatta, 
egli  era  fuora  della  Parrocchia . E 1.  71»  Altrimenti  , fc  e* 
con  trac  (Tono  lenza  bapdo  cc.  e impedimento  vi  fia  , allora 
i figliuoli  faranno  detti  non  legittimi . Dani.  Purg.  30.  Qua- 
le i beati  al  novirtimo  bando  . £ Par.  30.  Coiai  , qual’  io 
la  lafrio  a maggior  bando , Che  quel  della  mia  tuba  ( cioè 
a maggior  voce) 

§.  II.  Dicefi  in  proverò.  Tener  fegrcti  i bandi ; r vale  Na- 
feondete  le  cofe  ehiariffime , e note  . Lat.  filentio  premere , qua 
funi  in  ore  omnium  . Gr.  puoi  ai»  nrippnm  xpjxnir  . Fir. 
Tr in.  2.  $.  Tu  mi  ticn  ben  piò  pura  , eh’  io  non  credeva, 
tu  vorrai  tenere  a mano  a mano  Tcgftti  i bandi. 

§.111.  Similmente  in  proverò.  Far  andar  il  bornio  colla 
fua  trombi  da  fua  parte  , e fimili  , vale  Fare  il  padrone  , 
Padroneggiare  . Buon.  Fier.  i.c.  6.  E dimmi  un  gran  ga- 
glioffo , un  pippion  nuovo  , S io  non  fo  far  le  (orche  , e 
di  finocchi  Palcer  chi  mi  fa  graffia  , e far  clic  ’l  bando  Va- 
dia  con  la  mia  tromba  . Alleg.  27,  Il  bando  va  per  tutto 
da  fua  parte  . 

§.  I V . Per  Cendarmagione , 0 alF  efilio  , 0 alla  morte  ec. 
e talora  per  Efilio  a fidatamente  , terchì  i banditi  , e con- 
dannati fi  pubblicano  per  bando  . Lat.  cxiltum.  Bocc.  nov.  64. 
8.  Ti  converrà  fuggire  , e perder  ciò , che  tu  hai  , ed  cf- 
fere  in  bando  . E nov.  84.  8.  Fargli  dar  bando  delle  forche 
di  Siena  . G.  V.  9.  176.  1.  Il  qual  Comune  promi  le  loro  di 
trargli  d’  ogni  bando  , e fccegli  efenti  di  gravezze  . Dant. 
lnf.  15.  Dell’umana  natura  pollo  in  bando  . E Purg.  ai. 
Piò  , eh’  io  non  deggio  al  mio  ufeir  di  bando  . Pctr.  fon. 
56.  Ch’  ancor  me  di  me  fteffo  tiene  in  bando  . 
Bandoliera  . QuclLt  trowrfa  di  checche  fia  . alla  quale 
fionm  apptft  fui  fc  bette  di  cuoio  , che  portino  per  lo  più  1 fol- 
doti  od  ufo  di  tenervi  la  polvere  . 

Bandolo.  Capo  della  malaga  ^ che  fi  lega  per  r innervarlo. 
Lat.  fili  c/rcumvoluti  miuum  . Gr.  fiuà-at  uipaìd  . Belline. 
1 j7.  A voler  dirvi  quel  , che  poco  s’  ufa,  Sanza  bandol  ci 
fon  molte  matalfc  . Sen.  ben.  Varch.  3.  1 a.  Colui , che  le  ha 
avviluppare  , le  fviluppa  fenza  fatica  neffuna  , perchè  fa  ii 
bandolo , c donde  bifogna  farli  a frodarlo  . 

§.  In  proverò.  Ravviare  , 0 Ritrovare  il  bandolo  , è Trito- 
vare  il  modo , e fuperorr  le  diffirultà  nel  far  checché  fia . Lat. 
vum  invenire , rem  explieart  . Gr.  itìr  Lfiir  . Mtrg.  18. 137. 
E ho  commclto  giò  fcompiglio  , e Tcandolo,  Che  mai  non 
s’  è poi  ravviato  il  bandolo  . Ambi.  Cof.  4.  13.  Oh  io  fon 
chiaro  , i’  ho  trovato  il  bandolo  . E ben.  4.  9.  K fa  , che 
menici  Quel  fervicor  , che  fi  ritrovi  il  bandolo  Di  quella 
inaiarti  . 

BandO.nO  .K  A.  Abbandona  mento  , Abbandono  . Lat.  defer- 
ito , defiitutto  . Tefeid.  t,  Aiuta  pure  a quelle  , le  qiu  fo- 
no Teco  d*  un  feflo  . e me  laTcìa  in  bandoni)  . • 

Bara.  Strumento  di  legname  , fatto  a guifa  di  letto  , eon  re- 
te di  (orda  nel  fondo  , dove  fi  mette  il  cadavcro  . per  portar- 
lo alla  f'epcltura  , Cataletto  . Lat.  feretrum  , fandapila  . Gr. 
piptrpor . Boec.  Introd.  22.  E quindi  fitto  venir  bare  , e tali 
I furono  , che  per  difetto  di  quelle  , fopra  alcuna  tavola  ne 
ponicoo  : nè  fu  una  bara  fola  quella  . che  due  , o tre  ne 
portò  infiemcmcntc  . Dant,  Par.  11.  E al  fuo  corpo  non 
. volle  altra  bara  . 

§.  I.  Per  una  /erta  di  lettiga  . Lat.  leblica  , hi  fi  ma  . Gr. 
pipa  ir . C.y.  ti.  ni.  9.  Con  buona  compagnia  di  came- 
riere , e di  balie  , che  il  nudrivano , e governavano  in  u- 
na  bara  cavallcreccia  , nobilmente  addi  a.  di  Febbraio  il 
mandò  ad  Averti  . Sen.  Pìfl.  80.  Quella  co/i  medefima  fi 
può  dire  di  tutti  quelli  diìicati  , cnc  fi  fanno  portare  per 
la  piazza  in  quelle  alte  bare  fopra  capo  a gli  uomini  . 

§.  1 1.  Aver  la  botta  fulla  bara  , dicefi  di  ehi  per  vecchiaia, 
o per  malfanla , par  che  non  paga  andar  molto  in  là  . Lat. 
moribundus  . Salv.  Granch.  ).  1.  Che  ha  , fi  può  dire  , La 
bocca  in  fulla  bara  . 

V III.  Diciamo  in  proverò.  Il  morto  è in  fulla  bara  ; e 
vale  II  fatto  i chiaro  , e manifeflo  , e fi  vede  vìfibd mente . 
Lat.  tei  ipfa  indirai  , palam  ejt  . Gr.  •wfayptM  tari  ftoror»% I 

>*>m  • 


BAR 

»-xh  . Salv.  taxi.  Donne , i!  morto  é 'n  (ulta  bara  . Barn, 
fin.  i.  a.  6.  Una  capona  voglia  non  fi  (gara  ; li  morto  è 
in  fu  la  bara  . 

Barabuffa.  Stampiglio  , Tarmiti) . Barn.  Ftcr.  4.  4.  11. 

Quante  lf  zuffe , quante  barabuffe . 

Baracane.  Sorta  di  fanno  fatto  di  feto  di  cafra  . 
Baracca-  Stanza  , 0 Cafia  di  Ugno , 0 di  tela  , 0 fintili  , 
far  iftar  cofano  , 0 per  farvi  bottega  per  faldati  , 0 aita  . 
Iji.  enfiala . taverna . Malta.  q. 1 1 * Perché  dalla  proemia  fua 
baracca  A Alai  mani  il  non  é la  via  dell'  orto . 
Baraccare  - Rizzar  u baracche  . Lat.  vela  obtcndcrc , ten- 
tarla fùnere  . Gr.  munii  twynk n . ... 

Baracchi  ERE  • Colui  , che  tiene  baracca  negli  e (ir citi . 
Lat.  tabentariut  . Fr.  Giard.  Pred.  R.  Come  i baracchicri 
tengono  ‘1  commcfiibilc  nelle  loro  baracche . 
BaKaccuzza  . Dim.  di  Baratta  . Lat.  cafiula . Gr.  nani- 
ewr  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Abitano  vili  , c nufcrabili  barac- 
catte . 

Barare.  Fare  il  baro  , Truffare  , Ingannare . Lat.  frauda- 
re . Gr.  i^xraiir . Ftr.  As.  i;8.  Coprendoli  col  mantello  di 
S.  Antonio  , vanno  barando  'l  mondo  . 

Bar  ATO  . V.  A.  Baratro  . Lat.  baratbrum  . Gr.  Biptiftr iFr. 
Ine.  T.  6.  ao.  ji.  Fatene  penitenza  di  buon  cuoce  , Per  non 
cader  nell  inferirai  barilo  . 

Baratro.  Luogo  profondo  , ofeuriffìmo  , e cavermfio  . Lat. 
baratbrum.  Gr.  PipaSpn  . Buon.  Fier.  4.  j.  27.  E per  baratri 
cupi  tu  sprofondi  . _ 

Piglia  fi  eziandio  per  lo  'nfetno  . Lat.  inferi  . Gr.  «J*r . 
Dant.  Inf.  11.  E affai  ben  (bilingue  , Quello  baratro  , e *1 
• jxipol,  che  *1  pofficde  Lab.  ;;  5.  Acciocché  in  quel  bara- 
tro non  cadcffi , ove  niun  può  poi  rilevarli . 

Baratta  . V.  A.  Cu ntrafto  . Centefa  . Lat.  pralina*  . Gr. 
(•*XV  • MaF.  8.  io;.  Effo  Abate  era  uomo  molle  , e poco 
pratico,  e fperto.  c si  nell’arme  , e sì  nelle  baratte  , che 
richeggtono  gii  lati,  e le  signorìe  temporali.  E 9.  96.  Di 

? incita  baratta  il  comune  di  Firenze  conccpctrc  non  picco- 
0 tJcgw»  contro  agli  Aretini  . Dant.  Inf.  ai.  Non  temer 
tu  , co  io  ho  le  cofc  conte  , Perché  altra  volta  fui  a tal 
baratta  . Dittar».  1.  a;.  Qui  non  ti  conta  la  mortai  barat- 
ta , Che  fe  col  Saracin  .(  a.  aj.  In  quello  tempo  fu  Ge- 
nova slatta  Per  gU  Affricata  , fu  thè  ancor  ne  1 angue  Ogni 
Tuo  cittadin  della  baratta  . 

B a R AT  T A M E NT  o . Il  birattare  . Lat.  pcrmutatio  , commu- 
tano . Gr.  *rnt*4“  • ZtbaLL  Andr.  In  limili  barattamenti 
di  lane  era  divenuto  doviziofo  . 

B a R at  ja  R E . Cambiar  enfia  a enfia  . Laf.  permutare  . Gr. 
*'A*TTnr  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  V uo’  tu  comperare  il  regno 
di  vita  eterna  ? Si:  or  baratta.  Quando  baratti  tu?  Quan- 
do tu  dai  le  cole,  che  tu  hai . Croi.  Morell.  E come  chia- 
ro , e aperto  vedi , e baratta  la  volontà  ff  uno  a quella  di 
molti  , c baratta  1’  amore  , c carità  del  padre  vcrto  ’l  fi- 
gliuolo , che  é infinita  , a quella  degli  Unni  , o parenti , 
o amici. 

1.  In  proverb.  Chi  baratta  imbratta  , e Chi  baratta  , ha 
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rozze  , percicethi  trattando/i  di  be filarne  j Tempre  fi  cerca  di 
barattare  il  difiutde  , e quel  tbe  non  fi  può  vendere  fa  con- 
tanti . 

(j.  II.  Per  1 netafi.  vate  Fraudare  , Ingannare  , moftrando  in 
effetti  apparenti , 0 in  parole  una  co  fa  per  un'altra,  Far  ba- 
ratteria . laf.  fraudare , deci  per  e . Gr.  . Boee.  Utt. 

274.  Del  rubare  , quando  fatto  lor  venga  , e del  barattare 
fieno  queliti  fovrani . Lrv.  M.  Il  popolo  non  può  oggiraai 
effere  ingannato,  né  barattato.  Dant.  Par.  16.  Che  gii  per 
barattare  ha  T occhio  aguzzo  . 

III.  C talora  lo  fteffo , che  Sbamttare,  Sbrattare,  Sbara- 
gliare . Lat.  difiperdert  . dtffipart,  difipergere  . Gr.  «Jjurx»i«- 
. G.  F.  7.  *7.  a.  In  poco  a ora  ebbono  barattati  , e 
"confitti  la  fchicra  de’  Provenzali  . E num.  j.  Vedendo  la 
fui  gente  così  barattare  cc.  moria  a dolore  . 

§.  IV.  F nitrir,  paff.  Dntam.  1.  18.  Da  folgor  » che  per 
T aria  fi  baratta  . 

Barattato  . Add.  da  Barattare  . Lat.  permutami.  Gr. 
i&ariipwte . G.  F.  6.  2.  j-  I Pilaai  non  alienarono,  dan- 
do cagione , che  la  detta  mcrcatanzia  era  barattata  . 

B a R at  tat  o r k . Che  b.vatta  . Lat.  commutata  . Gr.  à»jt- 
xmìc . zibai J.  Andr.  Trafficava  con  un  onorato  barattatore 
di  lane . 

Bar  atteria  . Arte  del  barattiere.  But.  Inf.  ai.  1.  Barat- 
terìa , che  per  altro  nome  li  chiama  maccatcllcrìa , é ven- 
dimcnto  , ovvero  compramento  di  quello  , che  I’  uomo  è 
tenuto  di  fare  per  fuo  officio , per  danari , o per  cofe  cuui- 
valenti . Lor.  Med.  eanz.  Bocundomi  fu  pe’  unti , Ch  io 
tengo  baratteria  . 

<5-  Per  Ingrano  , Fronde  . Llt.  frani  , dclus  . Gr.  tÒKor  » 
irai» . Porr.  l.  tt.  Piu.  Rofi.  184.  Scipione  Affricano  cc.  tro- 
vò in  Roma  chi  T accusò  di  baratteria  . Dant.  Inf.  12. Qui- 
vi mi  nuli  a far  baratteria  , Di  che  i’  rendo  ragione  in 
quello  caldo.  <?.  FI  7.  47.  i.  E per  alcuni  fi  diffe  per  ba- 
ratteria de’  caficllani , che  non  vi  tenevan  la  gente  . E 8. 
9'y  1-  Avendo  egli,  c fua  famiglia  ,£ute  molte  baratreric, 
c guadagnerà: , c peffime  opere.  Lrv.  M.  Senza  fallo  que- 
llo non  è altro,  che  baratteria  . F at>preffo  : In  quelle  co- 
fe ufarono  i Patrìzi  baratteria  . E altrove  : Avca  fatto  ba- 
ratteria alla  legge  , emancipando  il  fuo  figliuolo  . Borgh. 
Orig.  Fir.  196.  Dopo  il  qual  tempo  moltiplicò  quella  gara 
in  gaffa , che  nc  feguì  alcuna  volta  di  fconce  novelle  , e 
come  c‘  dicevano  allora  , baratterie  . 


B a R at  T I F.  R A . Femm.  di  Barattiere  . Pataffi.  2.  Nefpola 
baraitiera  per  le  nevi . 

Barattiere,  e barattiero  . Che  fa  t arte  della 
barattala  . Bore.  nov.  7.  la.  Senza  guardare , lie  gentile  uo- 
mo é , o villano , o povero  , o ricco  , o mercatante , o 
barattiere  fiato  Ila  . F nov.  88.  j.  Con  un  facccntc  barat- 
tiere fi  convenne  del  prezzo.  E lett.  Fin.  Roff.  284.  Ma  co- 
me  che  gl’  invidiali  concia  1‘  altrui  gloria  sì  dicano  , dire- 
mo noi  , o crederemmo  Scipione  barattiero  ? Efip.  P.  N. 
Stic  un  povero  giovane  vcitito  poveramente , quafi  a mo- 
do di  barattiere  . Frane.  Saceh.  nov.  $7.  Bernardo  di  NcrimJ 
votato  Croce  x fu  nel  principio  barauierc  . F afprefjo  : Co- 
fiui  predando  in  Frinii  , di  barattiere  nudo , tornò  ricco  s 
Firenze . F nm.  ux.  Uno  maeftro  Conco , il  quale  era  di 
barattiere  divenuto  polLaiuolo  , e di  poliamolo  era  diven* 
tato  medico  . 

Per  Truffatore . Lat.  fraudata  , deeeptor  . Gr.  ironie. 
Frane.  Saceh.  rim.  MefJ.  Dtiab.  to.  Io  fon  venuto  qui  al 
pctaroio  Tra  ladri  , traditori  , e barattieri  . Guitt.  lett.  14. 
Come  due  barattieri  l’uno  con  fuma  l’altro  al  giuoco  , giun- 
cando lungamente  . Dant.  Inf.  21.  Ogni  uom  v’  è baratricr, 
fuorché  Buonturo  . F xo.  E negli  altri  ulic]  anche  Barat- 
tar fu  non  picciol  , ma  fovrano. 

Bar  ATTO  . Il  barattare  , Cambio  . Lat.  permutatio  . Gr. 
iUiutyfxa  . Boee.  nov.  80.  4.  Ragionano  di  cambi  , di  barat- 
ti , c di  vendite  . Fr.  Gturd.  Pred.  S.  Or  audio  é buon  ba- 
ratto . Gmd.  G.  Il  quale  non  confcntircobe  di  rendcriaei 
fenza  baratto  di  grave  battaglia,  perocché  egli  è ebbro  del 
fuo  amore  . Dav.  Mòn.  iif.  Allora  converrà  ec.  trovare  al- 
tra cofa  piò  rara  per  far  moneta , o tornare  al  baratto  an- 
tico . Ar.  Fur.  jo.  f.  Vorrei  del  tuo  ronzio  , gli  diffe  il 
matto  , Colla  giumenta  -mia  fare  un  baratto  . 

§.  I.  Per  Baratterii  . Lat.  frani,  daini  . Gr./itor  ,óriaa, 
M.  t'.  a.  1 9.  I Conctlaboli  cc.  per  baratti  avicno  perduta  la 
preda  de’  nimici  fuggiti  . Lev.  M.  Mofirato  al  popolo  il 
nafeofo  baratto,  il  quale  fi  faceva  nella  legge  . Fu.  Bori 
*9.  Già  non  fincrcte  in  lino  a tanto  che  voi  nun  gliele  a- 
veterc  tutto  tolto  o per  forza  , o per  baratto . 

V II.  Per  Barattiere  . Lat.  fraudar  or  , deeeptor  . Gr.  dv«- 
«ni  . Dant.  Inf.  1 1.  Ruffun  , baratti  . e limile  lordura  . 
But.  Baratti , cioè  barattieri  , che  vendon  le  grazie  de'  lor 
signori . 

Barattoia.  Spezie  et  uccello  eT  aequa  . Mena.  14.  yp.  Bi* 
rat  tote  , germani , e faraglioni  , Altri  uccà  d acqua  i’nuta 
fa  orci  dir  tanti  . 

Barattolo.  Fofi  di  terra  , 0 di  vetro , per  riporre  ,tttm 
nervi  conferve  , e fimi!  i . La  t.vaficulum  dulctarium  . 

Barba  . ’/do  . Lat.  pomati  . Gr.  . Dant.  Par.  1 9.  E 
parranno  a ciafcun  1 opere  fozze  Del  barba  , e del  fratel- 
lo . tram.  Saceh.  nov.  69.  Dicendo  : o barba  , c che  giuoco 
è quello?  But.  Par.  6. 1.  Iultiniano  fii  Imperadore  dopo  Iu- 
fiino  feniore  fuo  zio  , ovvero  barba  . Caf.iett.6a.  Sua  Bea- 
titudine s'  intenerì  a lacrimare  per  dolcezza  della  memo» 
ria  del  Cardinal  Monte  , barba  di  fua  Santità  . 

Ba  R * a . / peli , che  ha  t uomo  nelle  guance  , e nel  mento  . 
lai.  barba  . Gr.  nàyur  . Boee.  mv.  1$.  24.  Mofirava  d‘  ef- 
ferc  un  gran  barbaiforo  , con  una  barba  nera  , e folta  al 
volto  . Amet.  %o.  Dal  cui  vico  con  nuefira  mano  la  barba 
da  fiata  levata  . Dant.  lofi.  12.  Chiron  prefe  uno  Arale , c 
colla  cocca  Fece  la  barba  indietro  alle  mafcclle.  E *;.  Sof- 
fiando nella  barba  co'  lofinn  . F Porgi  ; 1.  Ed  ella  djllc  : 
quando  Per  udir  fc  dolente  , alza  la  barba  , E prenderai 
piò  doglia  riguardando  . F appreso  : E quando  per  la  bai- 
ta il  vilo  chicle  , Ben  conobbi  l velen  dell-  argomento  . 
Buon  rim.  84.  La  barba  al  cielo  , c la  memoria  ferito  la 
fu  to  fcrigno  . 

I.  Alla  barba  mia  , Alla  barba  tua  , e In  barba  et.  po- 
Jli  awerbialm.  vogliono  In  ifieherno.  In  danno  , In  difipttto  A 
onta  ec.  Lat.  ingr.itni . Gr.  «narri . Mcrg,  1 1 .6.  Diceva  Gi- 
rlo : alk  barba  I'  arai  . F 22.  18.  Diffe  Rinaldo  : alla  bar- 
ba mia  Gano  , Tu  hai  pur  fatto  a quella  volta  netto  . 
Belline,  fan.  27.  Alla  barba  di  chi'n  bxca  ha  tal  offo  . Fir. 
Trm.  1.2.  Buon  prò  ci  faccia:  alla  barba  tua  , padrone.  Bmm. 
Fier.  r.LL  In  barba  voilra  , albergato!  vicino . Mtdm.  6, 
70.  Mentre  alla  barba  lor  pappò  sì  bene  . 

tì.  II.  Diciamo  in  troverà.  Far  la  barba  di  ftoppa  , thè 
■vaie  Far  qualche  male  ad  alcuno  , che  non  ne  tema  , 0 non 
fie  lo  {enfi  . Crriff.  Calv.  j.  92.  Ma  per  veder  , fe  La  polla 
gli  gabba  Per  far  di  doppi,  a chi  palli  , [a  barba  . Morg. 
18.  qq.  Quanti  nc  giunge,  ri  (contri  , o rintoppa  , Faceva 
a tulli  la  barba'  dì  (toppa  . Buon,  Fter.  j.  4.  q.  F.  colui  v’e- 
ra  filfo,  Che  ti  yeadè  la  barba  , e che  la  barba  A le  fe- 
ce di  (loppa  . Malm.  u.  io.  Tutta  I'  armar»  ha  a irfene  in 
sbaraglio.  Che  la  barba  pensò  farci  di  (loppa  . 

III.  E fimri mente  in  proverb.  digli  ucmim  , che  karma 
poea  barba , fi  dice  : Poca  barba  , e men  colore  , Setto  7 ad 
non  ì 7 peggiore  . . ' 

V IV.  F Barba  per  fimiglianza  fi  dice  a * peli  lunghi  del 
mufioef  alcuni  ammali  , conte  di  becchi , di  cani  , e fimili  . 
Lat.  barba  . Gr.  yirmt  , réy»r  . Dant.  Inf.  6.  Gli  occhi  ha 
vermigli  ( Cerbero  ) e la  barba  unta , ed  afra. 

V V.  Stare  in  barba  di  gatta  , o di  micio  , fi  dice  in  mo- 
do baffo  , per  ! fiate  con  tutti  gli  agi  . Malm.  2.  58.  Pct  tutti 
in  fornata  Tempre  vi  fu  taglio  Di  dar  lieto  così  ’n  barba 

& • .... 

VI.  Per  mrtaf.  Barba  la  Radice  di  qualunque  pianta  . 
Lai.  radia  . Gr.  /«'{<*.  Cr.  4.  47.  a.  li  comporto  fi  fa  a que- 
llo 
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fio  modo  : togli  barbe  d*  appio  , di  finocchio  , di  preaze* 
molo , e prìblc  ..£  5.  7.  *•  PiantanG  punte  con  barbe,  le 
quali  fi  truovano  allato  a elio  arbore.  Efpoj.  La  leu- 
ra  è polla  alla  barba  dell’  alfeeto  « E appre/fo  . La  barba 
dell*  albero  (la  nafcoiìa  , e celata  , e la  volontà  dell  uomo 
è invifibik  . Tal  Slip.  Cosi  1 rami  fooi  grara’iJlinu  * per 
le  frondi  , radici , e barbe  uno  fi  tnmf0DO . A**"Z  Citt.  y 
7?.  Smuova  La  terra  in  giro  ,’c  le  radici  fcuom  Della 
vite  gemile  ,•«  quant'  e tmova  Piccole  barbe  in  lei  ce.  col 
ferro  ardito  Le  ragli . 

À V1L  Dar  le  barbe  al  Sole , Vale  Autiere  ali  aria  , Mo- 
rire , tolta  la  mera/.  dalle  piante  , ehe  . finite  le  barbe . fi  fec- 
eam.  Malia,  ir.  «.  Orde  oggjmai  darà  le  barbe  1!  sole  * 
Bcrtinella  con  tutta  la  lua  arma»  . 

k.  VI  IL  Vi  fw fin  fimilit.  amarne  ambe  Barba  , dt  Na- 
fcenzjt  ili  4ntte  . e di  fintili  taf  e . Lat.  radile  . Gr.  fifa  . 
ÌJtr.  firn.  3*.  À te  il  diaauilonne  S’  impialìrcrì  in  fu  gli, 
occhi  , di'  «'  mi  garba  Vederne  fiiae  la  putta  , e poi  la 
, 

l JV  ft'r  me  taf.  vale  Fondamento , Principio . Lat .radia, 
Gr.  plC*: . Cam.  In}'-  ?i.  Quello  vi  rio  ha  le  Tue  radici  pro- 
prie fitte  nella  fuperbia . barba  di  tutti  i viij . 

Baio  a C a nc  • Parte  delia  nuraghi  da  bafio  , fatta  a fcar- 
ta  , per  finitezza  , r fortezza  . Lat.  muri  fulcimcnlum  . Gr. 
iptrcput  ti  rarvi  - (7.  p.  1 jd.  i.  £ limile  fi  ordinò,  fi  co- 
mincialfcro  i liarbacani  . E cap.  ijó.  1.  Si  comiadaro  i bar- 
bacani alle  mura  nuove  della  città  di  Firenze . Alleg.  190. 
Il  rute  ha  da  tre  lati , e non  tramezzo } Un  barbacan  dal 
quattro  , che  rovina  . . 

Bar  r.  ACCIA  . Peggiorai,  di  Barba  . Lat.  barba  tncompta  , 
proni  (fa  . Gr.  -jirnv  rrlftrui . Segr.  Fior.  Chz.  t.  3.  Tu  hai 
codcllo  gabbano , che  ti  cade  di  dodo  , hai  il  tocco  polve- 
rotò , una  barbicela  , cc.  * . . 

Barbagia  . Luogo  montuofo  in  Sardigna  , dove  gh  notami , 
t le  dorme  vanno  quafi  ignudi . 

§.  E piglia  fi  per  luogo  dijbnefio  , ji tafi  Chiaffa  , Bordello  . 
Lat.  Intonar  - Gr.  •npùoe  . Dant.  Purg.  13.  Che  la  Barba- 
gia di  Sardifina  aliai  Nelle  femmine  lue  è più  pudica  , 
Che  la  barbagia  , dov  10  la  lafciai  . 

Barbagianni  • Uteri  notturna  , eletto  eoi)  forfè  dalla  bar- 
ba , ih'  egli  ha  fitto  'l  becco  . Lat.  bubo.  Gr.  fiiàn . Paff.  «a. 
Per  lo  cantar  del  corbo  , e del  barbagianni  , o dell  a f- 
Duolo  . Frane.  Saceh.  rim.  O barbagianni , che  tra  gli  altri 

IT  per  finii  it.  direfi  ad  Uomo  feiorm  , e balordo  . Laf.  in- 
filila , bardui  . Gr.  fipatùi  , «rat.  Pota  fi.  7.  E non  (arem 
ni  mica  barbagianni  . Tir.  Trm.  1.  4.  Ma  i‘  li  vo’  ben 
anche  rifpondcrc  , eh’  i'  non  li  parclfi  un  barbagianni  . 
Ambe.  Tutu  4.  6.  Oggi  m’  abbattei  a forte  in  un  barba- 
gianni ec. 

Barbaglio.  Lo  fieffo,  che  Ocebbagholo  . Lat.  alluematio  ■ 
Gr-  Tapddyt-l"  ■ Ar.  Tur.  40.  8».  Che  fpclfo  agli  occhi 
gli  pon  tal  barbaglio  , Che  D rìtien  di  non  cadere  a 
pena . .... 

%.  E per  un  certo  moda  di  dire  indicante  Moltitudine  . Lat. 
acervui  immtnfius . Gr.  n>jAùr  Suor  por . Alleg.  xjp.  Ella  n'ha 
Ditto  un  bel  monte  , che  la  famigliano  , che  è un  barba- 
glio . Malm.  7.  5.  Tanti  ne  va  a taverna  , eh’  è un  barba- 
glio . , * 

Barba  grazia  . Poflo  awtrbìalm.  < 1 ufo  eolie  particelle 
IN.  PF»  , 0 fimili  i e vale  la  grazia  particolare  , Per  / ingo- 
iar Jfr/nia  . Lat.  fummi  beve  fidi  loco . Gr.  (ii\n  . Pataffi,  j. 
Per  barbagrazia  il  ditte , c non  fé  zitto  . Alate.  Fr.mz.rim. 
buri.  3.  94.  Non  vuol  , te  non  vivande  dilicatc  > Certi  vi- 
netti avuti  in  barbagrazi.i  . Tar.  Dov.  fior.  }.  giu  Rollìo 
Regolo  impetrò  da  Vitcllio  io  barbagrazia  il  rimanente 
del  Confalaro  di  Cecina  . 

Barbalacchio  . Due  fi  di  perfino  buona  a poco  . Barn. 
E ter.  1.  j.  g E non  ti  parve  Mica  un  di  quelli  fecchi  bar- 
balacchi  , Cantori  miienf;  da  panni  d'  arazzo  . 

Barbano,  t*.  A.  Lo  file  (fio  » r*r  Barba , Zio  . Lat.  fatemi . 
Gr.  ■Sviar  . Star.  Nerbo».  S’irad.  O mio  caro  barbano  , io  fo- 
no il  voilro  nipote  . Pttr.  uom.  ili.  L'  amicizia  contratta 
collo  Re  privatamente , per  lo  padre  , c per  lo  fao  bar- 
bano . 

Barbaramente  . Avveri.  In  modo  barbaro  . Iat.  era- 
dtliier  . Gr.  . l'it.  Pitt.  56.  Dieta  , jiertuoti  , 

tormenta  ; per  tal  maniera  barbaramente  temperando  1 
colori  . 

Barbare  . Barbicare  , Radicare f e Produr  barbe  , e radici , 
ed  i proprio  delle  piante . Lar.  radicare . radica  agra  . Gr.  fi- 
(iBtfj  . Pali  ad.  Febbr.  io.  E quello  fa  meglio  , e più  pro- 
fondo barbar  le  viti . Cr.  1.  3.  4.  Starà  fermo  il  crelcere  cc. 
che  non  ingroHerà  poi  più  , nè  barberi  . Dav.  Colt.  188. 
Elfii  ( vermene  del  moro  ) barberanno  , e potralc  cavare  , c 
trasporre . 

i Barbarla  a uno  , vaie  Fargli  o burla  , 0 qualche  cattivo 
feherzo  y ch‘  e'  non  fé  t affetti  ,•  che  anehe  //  dici  Calarla  , 
Accettarla  . Lat.  offuàai  facete  . Gr.  . Buon.  Fìer. 

J.  }.  5.  Cd’  ha  barbata  , Ma  più  barbata  1*  ha  egli  alle 
onne. 

Barn  a R ICO  - A Ad.  Barbaro  , Di  barbaro  . Lat-  barbami , 
barbatimi  . Gr.  Aàp$aper.*e  . Filac.  t.  14 6.  Veduto  il  crudo 
fcempio  , che  Artifilo  del  barbarico  popolo  facca  . Pttr. 
cam..  29.  z.  Perchè  ’1  verde  terreno  Del  barbarico  (àngue  fi 
dipinga  . F cip.  1.  Ififilc  vicn  poi , c ducili  anch’  ella  Del 
barbarico  amor.  E y.  Poi  ic  Tcdcfchc,  che  con  afpra  mor- 
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te  Serv»  la  lOf  barbarica  andiate  . Liv.  dee.  g.  Àmmac5 
firaro  di  «ma  la  mal  vagirà  barbarica , e mal  lima  mente  di 
quelle  gemi  . T affi.  Grr.  18.  51.  Quello  il  fegrcto  fa  , che 
la  ferii rura  In  barbariche  note  avea  dìllinto  . E flanz. 
60.  La  faretra  fi  adatta , c I’  arco  Sito  f E barbarico  fem- 
bra  ogni  fuo  getto  . ' 

B a R b a R r F . Crudeltà  . lat.  fcvitia  , immanhat . Gr.  Bop- 
(htfitui . Ben.  Ori.  1.  17.  2,  Però  gii  ci  folca  cller  nimica 
L' empia  barbarie  degli  oltramontani . 

Barbarismo  . Error  di  linguaggio  nello  firhxrt , e nel  f or- 
lare . lat.  barbati fmui  ■ Gr.  tìapBupiopàc  , Retar.  TuìL  71. 
Dividefi  nelle  dette  due  parti , che  s appellano  fotaaftno, 
e barbarifmo-  M®.  1.  Greg.  Io  non  faggo  il  vizio  del  me- 
tacifmo  , «lé  la  «ònfafione  del  barbarifmo  . Bun.  Fier.  3.  *. 
x8.  £ fcoccolaie  barbarifmi  a ifanne  1 
Barbarissimo.  Superi,  di  Barbaro  . Lat.  immanifllnmt . 
G|.  &*p&*f*ir<tmr  . Btmb.  fior.  6.  75.  Tanto  è in  onore  ap- 
pretto a quelli  uomini  barbariflimi  cc.  la  certezza  della  lo- 
ro verginità.  Bcrgh.  E ir.  disfi.  264-  Ettcndofi  in  quello  tem- 
po Combattuto  con  iilraniui  niniici  barbari  dì  mi  cc. 
Barbaro,  < BARBERO.  in  paeft  di  leggi . e ^fiu- 
mi Hiverfi  da'  Roft/i.  Lat.  barbara^  < tirawui  . Gr.  AàfiSapot. 
Dant.  Purg.  a?  Qiui .barbare  fóf  mai  , quai  faracinc  , Cui 
btfogrullc  cc.  T Par*  11.  Se  i barbari  venendo  via  tal  pla- 
ga , ec.  StupcÉKrufi  - G.  V.  1.  24.  <.  il  quale  per  fui  pro- 
dezza , e virtù  conquiitò  Inghilterra  , r dìliberò  da  diver- 
te , c barbere  oazmni , cho  la  figuoreqgiavano  . E cap.  61. 
i.  Una  gente  barbera  ira  ’I  Settentrione  , c'1  Levante  . 
Borgh.  Orig.  Fa.  11  j.  Nell'  occaliuni  di  tanti  (commenti  di 
barbare  ni  1. ioni  . , 

§.  I.  1 V ti  fiamo  anche  prr  Crudele  , Imévilr  - e per  Uom 
a i’fpcijfot  rozzi  (ofiunii  , Efferato  . lat.  Ai itami , frrui,cm* 
delti  - Gt.  fiSf4«,vc.  G.V-  1.  I.  I,  Quelli  tu  barbero,  c ù ti- 
zi legge  , e crudele  di  collumi.  Dui.  S.  O'i'-'r.  QijeU'iion» 
barbero,  enfiato,  e levato  in  fuperbia,  e crofpentà  di  glo- 
ria temporale  . l'ft.  pltt.Cat.  Quella  nfpotla  parvi-  a Cato 
molto  barbera  . Ar.  Tur.  14.  37*  Cosi  ù I crudcl  barbara  in 
que’  piani."  -nr* 

II.  Farcì).  Ercef.  ufo  Qfidlo  nome  barbaro  è voce 
equivoca  , cioè  fignilìoR  più  cole  , jagfciccchè  quandtf-  G ri- 
ferifee  all’  animo  , un  uomo  barbaro  vjjpl  dire  un  uomo 
crudele,  un  uomo  belliale  , c di  gófiumi  efferati  . Quan- 
do fi  riferifee  alla  diverfità  , o lontananza  delle  regióni  , 
barbaro  lì  chiama  cbiunche  non  è del  tuo  patte,  ed  i qua- 
li quel  itMdciimo  , che  tirano , o lira  olito  . Ma  quando  li 
nfcnlce  *1  favellare  cc.  barbaro  fi  dice  di  tutri  coloro  , i 
quali  non  favellano  in  alcuni  delle  lingue  nobili,  o te  {Ai- 
re favellano  in  alcuna  di  clic  , non  favellano  correttamen- 
te , non  offervando  le  regole  , e gli  amaucllra menti  de' 
grammatici . 

Barbarossa.  Spezie  di  vino . Red.  Ditir.  In  bel  color  di 
fragola  matura  La  barbarotta  allcttami  . F annoi.  28.  I.a 
barbaroffa  ec.  è un  vino  gentile  , (carico  di  colore  , d'  un 
vitigno  particolare  , per  lo  più  del  tornado  di  Pcfcia . 

V E'  ambe  una  f peate  d uva  . Soder.  Coli.  119.  Fra  quelle, 
che  fi  defidcrano  contentar  frefebe , fono  le  cornine  , e le 
anforic  , e a quelle  non  cede  la  bórbarotta  . 

Barbassoro  • Bacalare-.  Lat.  wr  pr arellenr  y eximius  . 
Boec.  neri*.  99.  49.  Credendoli  collui  ette  re  un  gran  harbaf- 
foro  . Bm.  Ori.  1.  ».  6.  Ed  alla  donna  «ttende  , ed  al  te- 
faro  , Che  tolto  avean  per  forza  , c per  arte  Dall'  Ifole 
lontane  a un  barbalforo  1 Ambe.  Furt.  ?..  r.  Che  maggior 
barbattoro  , che  non  è quello  , ci  farebbe  (lato  allacciato . 
Tot.  Dav.  ano.  6.  115.  Non  volle  a quelli  barba/lori  man- 
care . Ci ir.  Mattate . Qpd  barbattoro  dell*  fanfaluche  . 
Barbata  . Sufi.  Tutte  tufitme  le  barbi  di  qualfifia  albe- 
ro . Dav.  Colt.  \T}-  Po»*  f*r  regola  d’  Ottobre  con  bar- 
bate , c di  Marzo  fenza  barbe  , come  pianto,  u , fichi  , c 
limili  . 

Barbatella.  RamìcrUo  di  vite  , 0 (fi  altro  albero,  che  fi 
pianta  per  trapiantarlo  , bm fidato  che  fin  . Lar.  vivi  radia  . 
Gr.  fijjfdaAa . Feitor.Coii.  Siimo  , che  nel  porre  una  vigna, 
eglino  fi  ferviffero  de'  magliuoli  , ec.  tebbene  il  loro- vero, 
e lìcuto  modo  era  colie  barbatelle , che  cosi  chiamiamo 
noi  quegli,  che  elfi  chiamavano  vive  radici . Dav.Coit.  1*8. 

E fapcr  dei  , che  ne’  campi  per  far  bronconi  fon  meglio 
le  barbatelle  , che  i magliuoli  . E appreffo  : E barbatelle 
ancora  a capo  gatto  puoi  fare  , pigliando  della  vice  , che 
vuoi  far  razza , un  tralcio. 

BardaTICO.  f.  / Verbal.  fufl.  Bar  bica  mento . 

4.  Per  meta,1,  vale  firn  fondata  /labilità  . Lat.  bonum  fon- 
darne ntum  . Fior.  Frrt.  L uomo  , che  m pace  fi  trae  ficurg 
la  vita  , mai  non  può  avere  poco  barbarico. 

Bari  ATO  . Add.  da  Barbare  . Barbicato  , Abbarbicato  . Laf. 
radicami  . Gr.  filmici*  . Amet.  47.  E qual  barbato  , e qual 
tenta  barbe  fi  potette  pianrarc.  Cuiti,  lett.  19.  Tutti  amori 
‘ non  radicati  in  buono  nei  tempi  detti  , limili  fono  a ba- 
do barbaro  in  fatto  ; a tempo  di  gran  calore  dittccca  , c 
toma  a rn.Ha  . Te/mtt.  ttr.  7.  E la  terra  divife  , E ’n  ella 
fece  , c mite  Onne  cofa  barbata  . 

4.  I.  Per  meta/.  Dant.  rim.  ji.  Il  mio  disio  però  non 
cangia  il  verde  , S è barbato  nella  dura  picrra  . Lrt».  Af. 

Se  un  poco  di  dtfeordia  vi  fotte  venuta  , innanzi  che  ella 
f itte  ben  barbata  , e affermata  ec.  Aforg.  25.  6.  Che  quan- 
do egli  è barbato  per  motti  anni  , Con  vicn  , ehe  molto 
polla  un  error  vecchio  . 

§.  II.  E per  Citai, ebe  La  la  barba . Lat.  barbai  ut.  Gr.xa*. 

yetriat  . 
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. Ijbr.  Mutt.  A un  altro  levi)  la  barba  dell’  oro,  di- 
cendo , che  aveva  veduto  il  padre  dipinto  fenza  barba , e 
che  non  fi  con  venia,  che  il  figliuolo  fotte  barbalo.  Alam. 
Colf.  i.  x.  E TPiiiacciofo  , e torvo  11  barbato  guardia n dfr 
gli  orti  ameni  Non  retti  indietro  . F j.  io?.  Gii  nel  bel 
regno  tuo  rivolgo  il  pattò  , O barbato  guardun  degli  orti 
ameni.' 

Barbazzale  . Catenella , che  va  attaccata  alt  mento  ami- 
lo dii  morj'o  della  briglia  , t fi  congiugne  col  rampino  , che  ì 
all ' oethio  manto  dietro  alla  barbozzo  del  cavallo  . Lat.  catel- 
lum  frati  . Gr.  vaXuór . Alorg.  n.  ija.  E sfibbia  a Vcgluuv* 
tino  il  barbazzale  . 

t).  Onde  Favellare , o E (fare  forza  barbazzale  . cioè  finta 
riguardo  , o ritegno , con  f avere  Ina  liberti  . Lat.  Litri  loqui  . 
Gr.  rtùpoaui^i&ai  , à%*>,n*ÌTfi  tf  ri/jutri . Torci;.  fio/.  8.  I 
quali  fi  fcrvon  di  lui,  come  d’  uomo  audace  , c che  lenza 
freno  , e barbazzale  circndo , non  ha  in  cola  alcuna  nfpet- 
to  veruno  a perfora  veruna . Lofi.  rim.  Vivo  vorrei  Ben- 
venuto Cellini  , Che  lenza  alcun  ritegno  , o barbazzale  , 
Delle  cole  mal  fitte  dicci  male. 

BaRBFRaRE.  Lo  dicono  i fanciulli  della  trottola  , quando  gi- 
ra a falli  , e non  va  unita  , per  cagione  d e firr  mal  coni r ap- 
pi fata  . Mnlm . 6.  |*.  Ch'  entrar  dovendo  in  Dite  , c lillà, 
c gira  , Che  par  quando  mi  barbera  la  trottola. 

Barberesco,  e barbaresco.  Sufi.  Colui , che  ht  in 
cujìcdio  i cavatili  corridori  , barbai  . Lat.  equahus . Bcrn.rim. 
io.  Voglion  certi  dottor  dir , eh’  ella  tutte  Coperta  già 
d’  un  qualche  barbari  Ico  . Malm.  io.  il.  Perciò  fi  co- 
mandare a i barberclchi  , Che  lo  mcnin  ’n  un  campo  di 
gramigna.  » 

% È per  lo  Barbero  Jleffo  . Frane.  Sacch.  nov.  1 66.  Non 
parve  gottofo , ina  piutiotìo  barbcrefco,  o can  da  giugne- 
re  ■ Ar.  Ne  gran*.  4.  5.  Tenere  è (òliro  In  Italia  burbarcichi, 
e farli  correre . E fiat.  7.  E far  di  bue  mi  fogli  un  barbe* 
refeo . 

Bucttn  C O . Add.  Barbaro  . Lat.  barbarvi . Pttr.  cap.  6. 
È pqjwli  altri  barberclchi.  lìrani . Caf.  uf.  com.  108.  Che 
vozjia  folfcrire  la  fpictara  , c barberesca  fuperbia  d'  al- 
cuni . 

BlUlERli  .V.  B A ft  K T E R fa. 

Barbero.  Cavallo  co\ridort  di  Beri  berta  ; e dierfi  di  Tutti  i 
cavalli , (he  fervono  fedamente  per  ufi  dì  correre  il  palio  . Lat. 
fouut  atr fot . Gr.  rrnr  ipoudit  . Tac.  lìcrv.  ami.  1 <,  *16.  Or- 
dinaronii  ec.  e che  a Cerere  nel  cerchio  piò  pali  di  barbe- 
ri fi  corrcJIcro  ; e che  il  mele  d'  Aprile  lì  chiamatte  Ne- 
rone . Ar.  Far.  4?.  71.  Qual  lòlle  motte  il  barbero  fi  vede, 
Chc'l  cenno  del  partir  focofo  attende. 

Barbero.  Add.  v.  barbaro. 

Barbetta  . Dim.  di  Barba  . Lat.  barbuta  . Gr.  muytlnu  . 
Libr.  firailit.  Portano  una  barbara  a fpazzola  , e la  profu- 
mano . Lofi.  Strcg.  1.  x.  Porta  una  barbetta  nera  contraf- 
fatta al  vifo  . 

I . E per  quel  Fiocco  di  pelo , che  ha  dietro  alla  fine  del 
piede  il  cavallo . 

IL  E per  barba  piemia  degli  alberi  . Lat.  radicala  . Gr. 

. Dav.  Colt.  lyp.  Scalzala  , c tutte  le  barbette  , che 
nuovi , taglia  . 

Barbe  t tino  . {firn,  di  Barbetta  . Lat.  barbala  . Gr.  va» 
-/tirar  . Ccccb.  Ffalt.  or.  j,  7.  Oh  che  bel  bar  betono  ! 

Barbicare.  Lo  flefio  , che  Barbare  . Lat.  radiecs  opere . 
Gr.  . 

§.  Per  metaf.  Dìttam.  t.  a.  Qui  provai  io  'I  ver , che  poi 
che  amore  S?  è barbicaro  nel  cuor  ec. 

Barbicato  • Add.  da  Barbicene  . Lat.  radicatiti  . Gr.  pdfi- 
funr . Mcr.  S.  Creg.  I quali  diliderj  trovando  I’  antico  ni- 
mico concepirti,  e barbicati  nel  cuor  loro,  eziandio  gli  ti- 
rò poi  a commettere  i gran  peccati  . Buon.  Firr.  4.  ?.  j 
Quell’  è tutta  follanti  , Che  vien  dalla  radice  D’  un  bar  » 
b eato  tuo  desio. 

B a R B I C E L LA  . Dim.  di  Barba  di  pianta  . Lat.  r idiati.!. Gr. 
piotar.  Or.  j*f.  x.  Fanno  molte  piantetene  nel  fuo  circuito 
Sopra  te  fuc  radici  molto  circondate  di  barbiccllc  abili  a 
piantare . 

B A R 1 1 C t N A . Barbatila  , Barbicala  , Barbe  lina  , Betrbvz- 
U . Lat.  raduu h . Gr.  fÌC$ w . Lib.  cur.  malati.  Strapperai 
diligentemente  tutte  quelle  barbicinc  , die  come  unti  fili 
pendono  dalle  grandi  radici . 

BarbiCOla  . barboima  . Lat.  rodicula  . Gr.  pt^ior  . Soder. 
Celi.  Cosi  quelle  , come  quelle  ( viti  ) conviene  (calzare 
ogni  anno  , e Jlrappar  loro  quelle  barbicole  . 

BARBIERE-  Querh , che  taglia  , e rade  la  barba  , e tonda  , 
# loft  i r apelh  . Lat.  tonfar  . Gr.  rafdi  t . Fav.  E fi?.  Non 
s'  aidivano  d’andare  a fonderli,  e raderli  la  ’ncanutìta  bar- 
ba in  piazza  , ma  face  vanii  venire  il  barbiere  in  cala  . 
Fhr.Tirt.  Ag.  M.  Promifono  una  gran  quantità  d’oro  a un 
barbiere  , che  lo  radeva  , cd  ci  gli  dovette  legar  la  gola  , 
quando  lo  venilfe  a radere.  Ant.  Alam.  fin.  18.  Io  porto  in 
dotto  un  cosi  llran  mantello  , Che  mai  barbicr  v’  attìleria 
rafoìo  . Lafi.  Sibili.  4.  4.  Gli  riufeiva  piò  netta , eh’  un  ba- 
cin  da  barbieri . 

I.  Per  fimilit.  Boee.  nev.  80.  j.  Di  quegli  vi  fono  fiati, 
che  la  mercatanzia  , e *1  navilio  cc.  lafciatc  v’  hanno  , si 
ha  foavementc  la  barbiera  faputo  menare  il  rafoio  . E 
num.  6.  Avvenne  , che  una  di  quelle  barbiere  , die  fi  fa- 
ceva chiamare  Madonna  Ianconore . Caf.  lett.  88.  Impa- 
rerà a far  quefiionc  colla  batbiera  , e llar  lenza  cavarli 

Ungile. 
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§.  IL  Dicefi . Pìm  barbicr , che  V roano  i caldo  , quando 
veglioni  dire  1 tb*  fi  faccia  a btif  agio,  e che  " ‘ • • • •■ 


che  fi  vaila  bel  bello. 

i barbiere  , dice  fi  delle  perfine  attempate , 
ìèbiano  per  e fiere  pii  appari  fremii  . Geli. 
dirmi  oggi  la  maggior  parte  degli  uo- 


Lat.  nmciantrr  _ 

, ì l}}*-  &fi*fi 

CÌK  fi  hja 

_ ^ 

mini , eh  io  ho  rtfeontro  , buon  prò  tt  fàccia  , e tu  ti  ri 
.fai  del  barbiere  , mi  pare  tw  bel  dirmi,  copertamente  , tu 
bai  tolto  moglie,  e lei  vecchio.  . > 

V IV.  Rete  del  barbiere  . v.  RETE  ^ VL 

B A R b 1 EH  i'a  , e i U R a e R f A . La  butterà  del  barbini. lat. 
ton firma  . Gr.  xaffitr  . Ijbr.  fin.  67.  E Mona  Nanna  fii  la 
bat  beria  ì Vtr.'  Af.  78.  Veduto  cc.  quello  giovane  federa 
rbtro  un?  barbieria  . Ar.-Lcn.  %,  4.  Io  l’  avrò  qui  alla  bir- 
beria , ove  è (olito  Di  giocar , quanto  £ lungo  il  giorno,  a 
tavole  . 

Barbino.  Add.  Avaro  . La t.  homo  firdìdut . Gr.  *n>,£5t- 
pn  . lac.  Sold.  fat.  1.  Se  comprenderle  ben  quello  latino  , 
Ove  talor  conduca  il  vilipendio  Di  quelli  nomi  il  corti- 
gun  barbino  , Sua  lunga. gita  ridotta  in  compendio  Ar- 
riverebbe prima  alla  lua  meta  Con  ir.cn  fatica  aliai  , con 
min  dimcndio  . buon.  Fin.  4.  1.  ti.  C.  III.  Oh  gran  bo- 
bino I C.  IL  O barbino , o barbone , O in  zazzera  , o 
zuccone  cc. 

Barbio.  Spezie  di  p-efee  di  fiume  , er.jì  detto  da  ahune  qua  fi 
barbette  , thè  ha  attorno  alla  becca  . Cr.  9.  81.  a.  Potranno 
ben  vivere  di  quei  pedi  , che  fon  nelle  parti  di  Lombar- 
dia , cioè  cavedini , fcardoni  , barbj  , c alcuni  piccoli  pe- 
lei , c forfè  trote  (/ori  ne'  migliori  T.  atomo  -y  la  Pampa 
per  errore  ha  : bartiquii  ) Mng.  io.  48.  Donde  la  bcllia  di 
quivi  (i  motte,  E com' un  barbio  boccheggia  llvrdito. Lcr. 
ÀleeL  cam.  ball.  Donne  quelli  barbj  gretti  Non  fi  piglian 
fenza  rezza.  Cani.  Cani.  Paci.  Onori.  E beiKhè  fiam  di- 
moili pelcatori  Di  barbi,  e lafche.  E appreso  : Molti, che 
nel  tuffarli  Hanno  un  pezzo  Sotto  a cercar  di  qualche  bar- 
bio fpeflo  . 

Barbogio.  Quegli , che  per  fovcrcbia  età  nm  ha  pii  intero 
il  difnrfo  , Lat.  delirui , Jenex  . Gr.  truffe 1 nu(*0(orùt  . 
Tìt.  V.  Ant.  Drlfe  io  ladrone  : quello  monaco  barbogio  un- 
to bifunto  «colla  barna  di  bandcrelc  . Butti.  1.  110.  Quan- 
do i bagordi  fer  la  radunata  . Toc.  Dav.  ann.  is.  154.  Ab-  * 
bramo  un  dito  di  regno  , e ticnio  un  barbogio  . 

BaRIOLINA  . Dim.  di  barba  . Lat.  radicala  . Gr.  pili»  . 
Tettar.  Ceit.  Le  querce  ancora  tagliate  Jafóano  certe  tur- 
boline  nocive  agli  uliveti . 

Barbone  ■ Che  nutriji  r la  barba  lunga , e tirchi  tal  porta- 
mento appo  noi  i da  fgberri  , fi  prende  fer  lo  Ma.  Lat.  ttux^ 
truikletuui , fu  attui  . Gr.  piedi  t . btm.  rim.  Voi  , che  por- 
talie  già  l’pada,  e pugnale  cc.  Bravi,  fghtrri,  barbon, gen- 
te bclliale  . E altnvo  : Sbocchi  , fgberri  , barben  , gente 
bcfiiale  . Buon.  Firr.  a.  1.  io.  Pallate  Bel  vecchio,  bel  bar- 
bon , bel  zazzerone . 

tj.  Barane  , dui  fi  anefx  a Cane  dì  pelo  lungo  , e arric- 
cialo . ....  * 

B a R botta  . Sorta  di  navilio  . Cuòre,  fior,  libr,  8.  Vennero 
in  potetti  del  Duca  quù-.dici  galee,  alcune  navi  grotte, fo- 
lle, barbone  , ed  altri  legni  minori  , quali  fAiza  numero. 

E 9.  Avendo  iridato  due  folle  , tre  barbette  , c piò  di 
quaranta  legni  minori  . 

Barbo  7.  za  . E'  quella  porte  dilla  te fio  del  cavallo  , de/v  ì il 
barbazzale  . Lat.  equi  mentum  . Gr,  'tt,  yiruir  . 

F per  Quella  parte  della  celata, thè  para  le  gote,  t'I  men- 
to . Lat.  pars  eafidn  , Binar . tir  mentum  frutgens. 

BaRBUCCIA  • Dim.  di  Barba  radice.  Lat.  radicala . Gr*;- 
. Ballaci.  Quivi  fi  fanno  le  terre  , cioè  porche  iarghJ, 
purgandole  d’  ogni  erba  , e barbuccc  . 

§.  F per  fimi! it.  Cr.  io.  {8.  5.  E la  fiocina  uno  ttrumen- 
to  di  ferro  , con  molte  punte  , delle  quali  punte  cialcuna 
hae  una  barbuccia  , che  ritenga  , c fono  alquanto  fpartuc 
tra  loro . 

BarbUCIKO.  Di  barba  rada  , e fptloeehiala  . Lat.  barbaiH- 
lui  . Gr.  xaxvztiyur  . C.  K 11,  8.  Piccoletto  di  perfona  , 
brutto  , e birbuc ino  , parca  meglio  Greco  , che  France- 
sco . , 

Barbugliamento  . Il  barbugliare  . Lat.  intondita  loca- 
ri».  Gr. rpaukiridót . Tratt.fegr.coj.donn.  Nello  accidente  del 
male  mirano  con  occhi  torbidi,  e fi  fumo  fentire  con  lun- 
ghi barbugliamenti . • 4 

BARBUGLIARE.  Parlare  ingoia,  e con  parole  interrotte,  proprio 
di  odoro  .che  favellano  rifieiltanaofi.  Lat.  turbati}  mente  loqui , 
ivtcrrvpti  loqui. Gr.  . l'orth.  Eredi. 59.  Di  coloro  , t 

quali  per  vizio  naturale , o accidentale  non  pottuno  prof- 
ferire la  lettera  R , e in  luogo  di  frate , dicono  fate;  fi  di- 
ce non  follmente  balbotirc , o balbutire  , come  i Latini  , 
ma  balbettare  ancora,  e talvolta  balbuzzarc , e piò  fiorenti- 
namente trogliare  , o barbugliare,  e di  piò  tartagliare.  Toc. 
Dav.  ann.  4.  88.  Rifpofc  barbugliando  , che  c’  dormiva  pro- 
fondo . 

Barbuta.  Elmetto  . Lat.  galea  , rafiis  . Gr.  uópu . G.T.  i t. 
77.  t.  Tutti  armati  a catazze  , e barbute  , come  cavalieri. 
JVf.  T.  6.  24.  Il  Re  di  Francia  armato . colla  barbuta  in  ie- 
lla , e co’  fooi  cavalieri  fu  in  folla  fata  . Ar.  Fur.  Si  pofe 
in  capo  una  barbuta  nuova . 

§.  E per  Soldati , che  porta  tale  arme . Lar.  galeattu  . M. 
V.  t.  ir.  E tratto  del  Regno  di  Dorc  Guernieri  Tedefco. 
cui  egli  avea  foldato  con  md.  barbute . quando  entrò  nel 
regno  «.  E cap.  18.  Incontanente  coodulTc  il  Doge  Gucr- 

mcri , 
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ridi , che  era  in  campagna  con  mcc.  barbute  di  Tcd«.\.iw 
£ 6.  56.  Nel  quale  fi  trovarono  uud.  barbute  bene  mon- 
tate , e bene  in  arme  . , . _ , 

Bah  ìuTACru  . Pcgeior.it.  di  Barbuta  . jfjoald.  An..r. 
Come  fe  (ulte  una  fu  CRÌI  iva  fchiera  di  barbutaccc  malme- 
nate , e feonfitte  , e dell'  onore  non  curanti  ( qui  «ri  figm- 
fi,  del  §.  ) 

Barbuto-  Add.  Che  rii  gran  barba  . Lat.  bear  barbala!  . 
Gr.  , £wdymr  . Bete.  nov.  i&  $7-  Vecchio  , c canu- 

to e barbuto  , c magro  era  . E A***.?.  Sopra  U fonimi- 
ti  di  quello  compofe  ambe  le  mani , e fopra  erte  il  barbu- 
• to  mento  fermato.  Taff.  C tr.  18.  87.  E torvo,  e nero  , 
e fquallido  , e barbuto  , Fra  due  furie  parca  Caiontc  .0 
Phito . ‘ 

§.  I.  Dir  ramo  Barbato  per  Barbato  feMth  cernente  . Doni. 
Cem\  72.  Ogni  bontà  propia  in  alcuna  cola  ì amabile  in 
quella  , ficcome  nella  mafchiczta  e fiere  bene  barbuto  . 
Onde  in  proverò.  Donna  barbata  to'  fa/fi  folata  . v.  Elei 

li.  Barbato  iwfe  eziandio  Giovane  fatto  , Uomo  . Dant. 
Purg.  7.  Fu  meglio  tifai , che  Vincislao  fuo  figlio  Barbuto. 
But.  Suo  figlio  barbuto  , cioè  quando  fu  tatto  uomo . 

fj,  IH.  per  Barbicato  , Radicato  . Lat.  r olirai us  . Gr.  **- 
Ai • Albert.  Penfati  , che  la  fpina  frefea  nun  è buona, 
ma  la  fòrte  , e molto  barbuta  . 

Barbuzza  . Dim.  di  Barba  . La  fi.  Sere?.  4.  7.  Tu  « leve- 
rai codetta  barbuta  : muterai  veilimenta  ec. 

t).  £ m fentanento  del  V IV.  Lat.  radicali . Gr.  ■ Pi- 
etri. Fior.  60.  La  falfapariglia  è una  radice  d’ una  pianta  por- 
rata dall’  Indie  occidentali  cc.  grotta  come  la  gramigna  , o 
la  fmilacc  afpra,  di  figura  rotonda  , con  alcune  barbu77e  . 
Dav.  Colt.  182.  Scalzalo  ogni  anno  ( il  pefeo  ) e tagliali  le 
barbuzze  , come  alle  viti . 

Barca.  Navilio  di  non  moria  grandezza  . Lat.  cymJm . v. 
pici  171.  Gr.  »AaI » . Acer.  «or.  17.  *9.  Gottanzn  chetamen- 
te fece  armare  una  barca  fonile  . £ mnt.  4 2.6.  Ed  avviìiip- 
patafi  la  tetta  in  un  mantello , nel  fondo  della  barca  pia- 
gnendo fi  mife  a giacere  . Dant.  Inf.  8.  Lo  Duca  mio  di- 
Itefe  nella  barca  . Petr.cam.  t-  l.  Ecco  novellamente  alla 
tua  barca  ec.  D’ un  vento  Occidental  dolce  conforto. 

tj.  I,  Per  /inulti.  Dmt.  Par.  2.  O voi , che  fete  in  pic- 
ciolctta  barca  . Buon.  rim.  6p.  Giunto  è Kilt  ‘1  corto  della 
vita  mia  Con  tempettofo  mar  per  fragil  barca  AI  comun 
porto . . 

§.  II.  In  proverb.  Barca  retta  , mannaro  ftapolo  , e vale  : 

III.  Effer  nella  fteffa  barca , modo  prcrjerb.  che  fi  ufi, 
aitando  fi  vuole  intendere  ariana  difgrazia  effer  comune  a tut- 
ti . Lat.  in  e. idem  navi  effe  . Dav.  Camb.  1 19.  Se  ’l  Princi- 
pe ha  le  lire  peggiorate,  quella  i rempetta  comuna,c  tut- 
ti Piamo  nella  fletta  barca  . 

<j.  IV.  Lafciarfi  levare  tn  barca  .vale  lo  ffeffo,  thè  Lafciar- 
fi  menar  pe'l  no  fi , 0 Andar  fine  alle  grida  . Cecch.  Dijfim.  2. 
4.  Immaginatevi  , eh'  io  la  voglio  intender  bene  , eh'  io 
non  fon  ulo  a lafciarmi  levare  in  barca . 

$.  V.  Barca  per  Quantità  di  materia  a rama  fiat  a , Mafia  , 
ma  fi  direbbe  per  lo  più  di  biade  , e grano  amor  nella  paglia, 
eh  legne , e fimiii  materie  . Lat-  firuet . Gr.  . Cr.  1. 7.  9- 
Si  porta  all'aia  con  fafciatcllt  annoveratile  lòtto  alcun 
tetto  , ovvero  in  barche  in  tal  maniera  fi  difpoogono,chc 
1'  acqua  , piovendo,,  entrar  non  vi  pofla  . 

. B a «CACCIA  . Peggiorai,  di  Barca . Barca  cattiva)  e g/uffa. 
Lat.  /ralla  eymba . Beva.  rem.  1.  97.  Una  barcaccia  par  vec- 
cia diluitila  . 

BARCAIUOLO.  Quel  che  governa  , e guida  la  borea , Piar* 
thtere . l!|f.  nauta  , portitor . Gr.  nrien . G.  V.  t.  40.  1.  Si  mi- 
fe  a pattare  fopra  una  piccola  navicella , contro  alla  volon- 
tà del  barcaiuolo  . Toc.  Dav.ann.  12. 157.  Aflattinavano  ter- 
razzani , lavoratori , mercatanti  , e barcaiuoli  . Yir.  Af. 
17$.  Dando  all'avaro  barcaiuolo  quell* altro  quattrino.  Serd. 
jha.lnd.  1$.  dii.  Non  erano  per  avere  alcuno  barcaiuolo, 
o padrone  di  nave  , che  gli  conducetfc  . 

B A R C ATA  . Il  carico  et  una  borea  , Quinto  puh  pori  ire  una 
barca . Lat.  oneraria  navii  onta  . Gr.p:pml»f  lybot . l'iv.difi. 
Am.  45.  Continua  per  molti  anni  a farvi  icaritarq  gran 
numero  di  barcate  di  fatto  . 

Barchereccio  - Quantità  di  barche  . l'io.  èffe.  Am.  51. 
Se  d' ogni  tempo  Amo  li  potette  navicare  a!f  in  su  col  ca- 
rico nel  barchereccio . 

Barchetta  . Dim.  di  Barca  . Lar.  navicala  , linter  . Gr. 
xifiJtt . Bete.  nov.  1 6.  4.  Monrata  fopra  una  barchetta  , fe 
ne  fuggi  a Lipari  . Vtt.  IT.  Pad.  1.  a 12.  Mife  quello  lebbro- 
fo  in  una  barchetta  , e indottene  con  lui  al  deferto  ( qui 
forfè  per  Carretto  ) 

*).  Per  fintila.  Petr.  canz.  19.  \.  Che  giova  dunque , per- 
ché tutta  fpalme  La  mia  barchetta  ? Morg.  1.4.  Quando  va- 
rai la  mia  barchetta  prima  . 

BaRCHettina  . Dim.  di  Barchetta  . Lat.  navicula  , Im- 
ttr  . Gr.  xfifin  . Li br.  Similit.  Vengono  per  mare  per  via 
di  fottili  barchcttinc  . L/Òr.  Pred.  Solcando  il  mare  grande 
in  male  agiata  barchetnna . 

BaRCHETTINO.  Lo  fri  fio  , thè  Barehttma  . Lat.  linter  . 
V.  SS.  Pad.  1.  89.  Di  notte  fuggi  quindi  in  su  un  balbet- 
tino . 

BaRCHETTO.  Barca  piccola  , Barchetta . Lat.  mtvitula , lin- 
oer  Gr.  nhnàfuo  . Alltg.  rim.  Come  1'  andare  a Fieiole  in 
baichctto . 
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B atroci.  Parrò  , Luogo,  dove  fi  ri  finano  animali  feivaggi 
a ogni  maniera  . a fine  di  feteme  prender  diletto  colla  caccia , 
auando  altri  voglia  . Lat.  vivarium  . Gr.  refenda  .S<rd. /rie. 

W 6.  219-  Vi  fono  ancora  ferbatoj  di  uccelli  , e barchi  di 
fiere  . h-.m  egri.  j.  5.  17.  Pigliando  andava  draghi  i più  fu- 
Ferbi  , E joi  eh’  in  certo  barco  gli  avea  melfi  , ec. 
Barcollam  ENTO  . //  barcollare  . Lat.  nueatio  . Gr.  »$>*- 
pi fi*  ■ Libr.  tur.  malate.  Sono  (orprefi  da  quei  barcollamen- 
ti della  perfona  , da'  quali  vengono  lorprcli  gli  ebbri  . 
Barcollante  . Acuì.  Che  barcolla.  La  t.nuuo!  , vacillimi. 
Gr.  <u£*n?òutru  . Toc.  Dav.  fica.  f.  169.  I miniti  più  fu- 
rioft,  con  loro  alte  perfine , c lunghe  alle  , fedileono  da  di- 
rotto i barcollanti  loldati  . 

Barcollare  . Due  fi  del  non  poter  fiat  fermo  m piede  , 
pier  indo  cr  dall  una  porte  , co  dall  altra  , come  fa  il  navi- 
rio nell  acqua . Lat.  notare  , vacillare  . Gr.o-^pvòilfcu . Bem. 
Otri  2.  a;.  69.  E barcollando  ne  veniva  in  fella  , Coni'  un 
Tedefco  , eh’  abbia  ben  bevuto . Toc.  Dai1,  ftor.  2.  179.  E 
barcollando  nei  fiume  , non  aggiullavano  le  ferite  come 
quelli  a piè  fermo  in  ripa  . Alleg.  299.  Bcon  di  quello  gli 
i^imin  di  cervello,  E cosi  non  barcollan  su  pc'  matti. 
Bakcollone,  e barcolloni.  Avveri.  Aggiunto  al 
verbo  Andvre,  e fimiri , vari  And.tr  barcollando  , te.  Lat. 
autore  . GT.o&tiifcuinet  . Fir.  Af.  pj.  Andando  zoppo  , e 
barcolloni , ne  potendo  più  la  vita  , io  mi  fermai  dentro 
ad  un  fòttktello  . 

$.  Torio  fi  ripete  per  proprietà  di  linguaggio  , e vale  lo 
ftefio  , ma  ha  più  fvrsa  . hr.  dife.  an.  72.  E COSI  barcoKon 
barcolloni  ve  io  conduflcro  . 

BaRconf.  Aecrcfiit.  di  Borei  . lat.  navis  enerar/a  . Gr. 
ptMÌf  . fìemb.  ftor.  8.  115.  Venti  barconi  balli  , c larghi 
da  jxmare  aitigliene  per  le  piccole  acque  fi  fabbricavano  . 
Bar  coso  . Spezie  di  navilio  . t;.  P.  6.  20.  2.  Armarono  in 
Genova  galèe  , ufcicri , batti  , e barcofi  . 

Barda  • Armaduro  di  cuoio  cotto,  0 di  ferro  , eolia  qual  1 or - 
m.r.<an  le  groppe  , il  collo  , e V petto  a'  cavalli  , thè  perciò  fi 
duean  Bardati . Laf.  pfahra  . Gr.  ifirrnr . Liv.  dee.  j.  Que- 
lle cofe  li  Duchi  difprezzevo’mentc  riprendevano  , ma  nè 
trapattarc  , né  dirompere  la  falmcria  oppofla , nè  a far  far 
luogo  alle  colli  par  e barde , e alle  fantine  fopra  lor  potte  , 
era  leggiere  . Frane.  Saech.  noi'.  74.  Cottui  s andava  colle 
gambocce  fpcnzolatc  a mezze  le  barde  . More.  E le  fpadc , 
e gli  Ioidi  , e le  corazze  , E le  barde  a dipì^ner  pago- 
nazze  . Cecek  Corr.  z.  7.  Farfanicchio  , avvenirci  allo  Scan- 
torrua  , che  fe  e*  non  mi  tien  quel  corfalctto,  E quelle 
barde  altrimenti  , che  io  Gli  fpezzciò  le  braccia  . 

V £ edera  per  Scila  fema  arcioni  . M.  P.  6.  14.  Ufano 
felle  lunghe  a ufo  di  barde  , congiunte  con  afolicri  cc.  e in 
tempo  Icrcno  aprono  le  bande  delle  lor  felle  a modo  di 
barda  , e tannofene  materaflc  . 

Bari)  AMEN  TARE  . Cutrnire  di  baldamente  , Mettere  il 
fardamento  al  corallo.  Lat. pónimi  umore.  Libr. Mafe.  Venuto 
il  tempo  di  bardamtntarc  il  cavallo . 

BaRDamf.  NTO.  Bardatura  . Lat.  pfalera  . Gr.  ipi-rrur . 7J- 
fatd.  Ande.  Ebbe  un  cavallo  gucrniro  di  nobile , c ricco 
bardaracnto  . Libr.  Majcale.  Molto  importa  la  maniera  del 
bardamemo  del  puledro  . 

Bardana  . Erba  medicinale  . Lar.  lappa  per fonata  . G r.àg- 
«n» . Libi.  tur.  rmilatt.  Cogli  di  Giugno  i fiori  della  bar- 
dana . 

Bardassa.  Giovanetto  , che  fa  altrui  copia  di  se  medefima, 
Paga f rione  . Lat.  emaciai . Gr.  1.  rari  ai  , nripnt,.  Curz.  Mar. 
Una  bardaifa , io  non  vo'  dirvi  il  nome  , E in  Firenze  si- 
gnore . 

Bari*  ATO  . Aggiunto  de'  cavalli  ; e dicefi  allora  , ehe  han- 
no la  barba  . Lat.  phaleranu  . Bem.  Ori.  1.  11.  29.  Egli  era 
(opra  Baiatalo  bardato  . 

Bardatura  . Dice  fi  di  tutti  gli  arar  fi , che  fervono  al  c.u 
vaìla  , ac  ciocchi  fia  bardato  . Lat.  falera  , ornamenti  epuo- 
rum  . Gr.  iplwnnt  . Mah w.  ?.  c8.  Ha  nobil  bardatura  rima 
in  broda  Di  cedri,  e di  ciriege  d‘  amarafche  . 

Bar  DELLA  . Forte  da  barda  . Spezie  tri  fella  con  picciolo  ar- 
cione dinanzi , della  quale  fi  fervono  i poveri  uomini  , e i con- 
tadini . e anche  quell  imbutitura  . che  fi  confrica  fitte  l ar- 
cione delle  felle  , pecchi  non  affatela  il  deflo  della  eavalcaru- 
ra . Lat.  duella  . Gr.  ù*x9*e*  . G.  V.  8.  tf.  7.  Sono  ( i cavil- 
li Toltati  ) con  fotrili  briglie  fanza  freno  , e povera  fella 
d’  una  bardella  , con  piccole  fcaglic  incamutata  . Bem.  Ori. 
Sopra  una  mula  , eh’  avea  la  bardella  , Vico  Folderieo  . 
Bardelletta  . Dim.  di  Bardella  . M mg.  18.  tóp.  Rifpo- 
fe  l‘  otte  : io  là  tengo  appiattata  Una  fui  bardelletta  , eh' 
io  le  caccio  - 

Barcellone.  Quella  bardella  , che  fi  mette  a puledri , 
quando  fi  comandino  a domare  , e a /cozzano re  . 
Bardosso.ua  bardosso. 

BARDOTTO.  Quella  brflia  , che  mena  feco  il  mulattiere  per 
ufo  dt  fin  perfino  . Lat.  bardo  . 

§.  I.  Pafftrr  Per  bardotto , dice  fi  di  Chi  non  paga  a una 
cena  , 0 a un  atfinare  la  fia  parte  , che  gli  tocca  : prefa  la 
firn  Uri.  dal  Bardòtto , che  mena  feto  il  vetturale  , che  per  rffo 
non  paga  fiat  aggio  . Lat.  afymbolum  cerne  de  re  . 

§.  II.  Bardotti  fi  chiamano  anche  coloro  , che  camminando 
per  terra  , tirano  la  borea  per  acqua  coll  alzaia  . 

§.  III.  Dittfi  eziandio  a ogni  alno  garzone  . 

Bar  ELLA.  Dim.  di  Bara  , ed  è uno  finimento  fatto  a fimi- 
gUareza  di  bara  , ehe  Ji  porta  a braccia  da  due  perfine  , per 
ufo  di  tr  affettare  fajfi  , tara  , 0 fintili . Lax -gè fiat  or  non  ontr 
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return  . Dav.  Colt.  185.  Legato , e portato  l'opra  due  legni 
a guifa  di  barella  . Seder.  Coll.  Si  pub  far  portare  cc.  con 
barelle  , o carnicci  pel  fodo  . . 

portar  rea  barella  . Laf.  terre  . Gr.»i,«ir. 

<L  E per  meni,  vale  lo  fieffo  , che  Barcollare  . Lat.  nuta- 
re  . Gr  *W»/'J,aj  • *'&*•  far-  4- lo?-  Nel  quale  cfcrcizio  , 
barellando  egli , moiri  signori  , c capitani  , e tutti  i gio- 
■ vani  nobili  Fiorentini  fi  pattarono  il  tempo  con  moke 
burle  . 

BaKE&i'a  . V.  IlttBRt*  • 

BaRGAGNARE.  V.  A.  Tener  pratica,  Trattare.  Lat.  fer- 
traHare  . Gr.  . C.  K il.  M7-  «•  Ma  poco  valfc  , 

che  a nulla  fi  movettc  , bargagnando  di  mandare  il  Duca 
d’  Atene  con  fecento  cavalieri  . Pataff.  4.  Per  bargagnare 
fpcflb  fi  sbadiglia.  . 

Ba  RGAGN  Ai  o . AdA.  da  Bargagnare  . M.  V.  *.  40.  » con- 
te gli  domandò  trentamila  fiorini  d oro  , fc  volta  che  li 
partilforto  del  fuo  tprreno,  c avendo  il  Tiranno  bargagna- 
to  s’ era  recalo  il  conte  a dodicimila  fiorini  d oro  . 
Baroagno.  K A.  Pratica  , Trattato.  Lar.  trattano  , nego- 
tutto  , G.l\  it.  119.  1.  La  quale,  come  di- 

cemmo addietro  , tcnea  barbagno  co’  Pilam  , e col  noitro 
Comune  , di  darla  a chi  piò  gjicnc  delle  . M.  V.  1. . jr.  Ci- 
to figliuolo,  fe  voi  amavate  d aver  quella  damigella  a da- 
ma 7 voi  non  nc  dovevate  tener  bargagno  . 

b Per  lo  St.rr  fui  tirato  , alla  Aura  . M.  T.  & 99.  E per 
non  illarc  io  bargaeno  , avendo  l conte  bifogno  di  danari, 
attenti  il  rifatto  de  detti  prigioni  per  4000.  Sonni  d oro  . 
BaR  «KM-INO.  Moneta  battuta  n»  F itane  riamo  1 1 16.  che 
valeva  feì  Alluri  , foli  Anta  , penili  fu  battuta  al  te  mio 
de’  pr. imi  bargelli  Aella  nofira  città . G\  K 1.  75-  FVceii  una 
moneta  in  Firenze , eh’  era  quaG  tutta  di  rame  cc.  e chu- 
roavanfi  bargctliivi  ,E  9.  81.  1.  I Fiorentini  disfeciono  la 
mala  moneta  bargellini  . 

e Amt.  Ai  Bargello  . C.  V.  11.  id.  ut.  I Fiorentini  per 
guaidu  della  terra  fcciono  fette  bargcllini . 

Bargello  . Capitan  Ai  bori  , « anticamente  fi  diceva  un 
Ufb-ial  forefiiero  della  città  Ai  Firme  , che  perfedeva  a.  gli  *r- 
àtaamenti  coatta  i grandi  . Lat.  liélorum  dnx  ._G.  V.  9-  *84. 
1.  E tanto  crebbe  , che  avrebbe  guaiti  la  città  , a modo 
d’  un  bargello  . E 11.  id.  1.  Crearono  un  nuovo  ufiao  in 
Firctue,  ciò  furono  fette  capitani  di  guardia  della  città  cc. 
e turono  chiamati  bargelli  . E altrove  ; Con  loro  bargello 
deputato  per  Io  popolo  fopra  ciò  - Dittane,  a.  aj.  Qui  non 
temeva  la  gente  cotnuna  TrovarG  nel  tamburo  , ed  cller 
prefo  Per  lo  bargello  fcnia  colpa  alcuna  . 

A Diciamo  Dar  nel  btrgello  , e vale  Incontrarlo  , c per  me- 
ta f.  vale  Dare  in  cattivo  rifeontro  . Satv.  danti}.  a.  j.  Noi 
fumo  Stati  a un  dito  per  dar  nel  bargello  . ■ 

Bargelluzzo.  Dine,  di  Bargello  . Ltbr . Son.  1 ji.  C.  Of- 
fa I , non  camarlingo  , 0 bargclluzzo  . 

Bargiglione  , e bargìglio  . Proprio  quella  erme 
riffa  , come  la  enfia  , che  pende  folto  l becco  a galli  . Ut. 
putta  rubra  , paleana  . Gr.  tayiimm  . Alice.  101.  Che  c par 
nè  più  , ni  manco  un  gallcttino  Co’  bargigli  , c la  creila 
di  farlatto  . Ant.  Alam.fm.  q.  Sicché  volendo  tu  diventar 
gallo  , Aver  la  coda  dietro  i bargiglioni  , Senza  tua  gran 
vergogna  non  puoi  fallo . , ...  „ 

fc.  1/  prende  per  quella  carne  altra ) a fimilitueun e di  trfli- 
cohy  che  pende  folto  7 gol-*  a'  becchi . Lit.  ver  rumi*  . Pal- 
lad.  Nov.  15.  Scclganfi  i becchi,  che  abbiano  due  bargi- 
glioni l'otto  'I  gozzo.  . . . 

BaICIGLIUTO  . Add.  Che  ha  bargigli  . Lat.  habens  lon- 
£ii  paltas  . Lor.  Mcd.  canz.  31.  4-  E fi  conofee  alla  barba  , 
Ch'  ella  i tutta  bargigliuta  . Uh.  fon.  u.  Prima  che  canti 
il  bargigliuto  gallo  . 

BaR  IGLIONCINO  . Dim.  di  BarigUne  . Catrr.  Boti.  581. 

In  fare  quei  tuoi  zoccoli , e quei  tuoi  bariglioncini . 
Bariglione.  Vafo  di  legno  a doghe  , cerchiato  , di  forma 
lungi  . e rifonda  , ter  ufo  Ai  tener  Jalumi  . e altre  mer  cairn - 
xie  . Lat.  cura  falfameniaria  . Frane.  Sacco,  n/v.  91,  Pattan- 
do con  quello  impeto  dalla  bottega  di  Capcrozzolo  , di 
fiiori  nella  via  era  un  bariglione  tur  un  detto , con  non  fu 
che  cole  da  far  lattovari  , o favori  , in  molle  , e divv^  si 
fatta  entro  , che  '1  bariglione  , e ’l  detto,  con  ciò  che  v e- 
ra  andò  per  terra. Pule.  Frott.  Un  bariglione  mero  Di  zol- 
fo giallo  , c nero  : Un  bari!  di  ttillato  . Lab.  155  Senza 
vedere  i bariglioni  cattanti , che  le  bianche  bende  natton- 
àono  ( qui  vede  : Poppe  ) 

Barile  . l’afa  dt  legno  da  cefi  Umide  , fatto  a doghe  , e 
errchtto  , di  forme  lunga  bi fionda  , nc  fondi  piano  , con 
bocca  di  fopra  nel  mezzo  rilexuua  . Lat.  eodui  . Gr.  fiórot . 
Ar.  Pur.  18.  1 76.  Poi  fi:  nc  vicn  dove  col  capo  giace  Ap- 
poggiato a!  barile  il  mifcT  Grillo.  Pule . Frott.  Un  bariglio- 
ne 'mero  Di  zolfo  giallo  , e nero  : Un  baril  di  fiillato  . 
iXr:'.  Cali,  r t ' . Maggiore  errore  è mettere  il  vino  in  iride 
boni,  0 barili  . 

v 1.  Per  la  {kiamità  della  materia , che  capifcc  nel  barile, 
linee,  mv.  Po.  ì4-  Avendo  in  ciafcuna  forfè  un  baril  d’  olio 
di  fogra  4 vicino  il  cocchiume . 

IL  Baule  fi  rlirrt.»  liticamente  a quella  moneta  , aita 
quale  Oggi  mi  da  turno  gioito  , ed  era  ditto  dal  dazio  , th  fi 
pagava  del  baiti  del  vino  . .Lat.  denarim  . Gr.  ffa-guii . Star. 
Fh-  7-15».  Quello  mimmo  di  Berengario  valeva  un  quat- 
tT.-i  più  oet  noi  Lo  bar:‘c  , cioè  foldi  tredici  , c danari  ot- 
to . altrove  ; ti  ogni  lo  rima  più  del  barile  farebbe  (la- 
ta grave  , ed  ìmjofl’.bi’c  . Stn.  btn.  l'arch.  5.  14-  D uno  , 
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il.  quale  Ha  dimolta  grottoni  , e barili  , fi  dice  : il  la'c  ha 
dimolto  oro  - l'arch.  fior.  u.  476.  Che  1 gabellotti , ovvero 
barili  giudi  fi  fpendefiem  per  un  giulio  . 

B A R I L E T TA  . rìccoìifiimo  barile  da  portare  a cintala  per  eam- 
, oggi  pi*  comunemente  Barletta  . Lat.  lagune* t a . 

%.  Per  Piccolo  ferzirre  . Urb.  In  tor  prelcnza  cominciò  ad 
allcttare  in  una  bariletti  cfimolte  gioie  . £ 36.  Avea  la 
donna  già  allertate  le  cole  nella  banlctja  . 

Bariletto  . Dim.  di  Barile  , Bar  detta  . Lat.  radut . Gr. 

IwfJ'lffXS*  . 

Bari  tono  . 6L*a  delle  veci  della  mufiea  , ebt  t ara  fin  al 
baffo . 

Terbi  baritoni  , piego  , Greci  , firn  quelli  , che  hanno 
r accento  grave  julf  ultima  fidata  . Por  eh.  Ercol.  145.  Lafcia- 
mo  Ilare  le  tante  maniere  cc.  delle  congiugazioni  de'  verbi 
o baritoni  , o circumfietti  . 

Barletta  . BartUtta  . Pule.  Frott.  Per  disfar  porcellette 
V'eran  ben  fei  barlette  D’ acqua  di  limoncini  . AlUg.\t6. 
In  mezzo  d‘  una  fai»  un  magazzino  , Per  due  orci  impa- 
niato , e una  barletta  , Di  olio  quedi  , e quella  non  da 
vino  . 

BaRLETTO.  Bitriletto . Dim.  di  barile  . Pallad.  Ottob.  14. 

E poi  il  detto  vino  metti  in  un  minor  barictto  . 

Sgocciolare  il  barletta  % Dire  tutto  uà,  eh'  uom  fa  (S  al- 
cune atfore  . More.  18.  ija.  Acciocché  ben  fi  {'goccioli  il 
barlette . 

B a R L I O N E . T.  A.  Lo  fieffo  , che  Barictto  . Nov.  ant.  21.  1. 
Predami  tuo  barbone  , e io  bcrò  per  convento  , che  mia 
bota  non  vi  appretterà  cc  fpronò  il  cavallo , c foggio  co! 
barlume  ec.  fu  dinanzi  allo  ’mpcradorc  , léce  il  compun- 
to di  fuo  birbone  cc  eonofctrelti  tu  tuo  barbone  l Sì  , 
mettere . 

BaRlonco  . Spezie  di  barile  . Pataff.  1.  In  un  bartonco 
andai , c pefea’  lenza  . 

Ballotta  . Ln  fieffo  , che  Barictto . Laf.  Li  guru  ala  , eadi- 
ftut . Gr.  < . Morg.  10.7 6.  E d*  acqua  piena  ava  u- 

□a  barlotta  . 

Ba  RLOTTO-  Lo  fieffo  , che  Parletto  . Marg.  ^ 34,  E picn 
di  llrana  cervogia  un  barlotto  . Libr.fm.  91.  Ch*  10  vidi  in 
fulla  tirala  un  certo  arlotto  , Che  cavava  il  midollo  d'un 
barlotto  .Buon,  rim.%6.  Un  paio  di  celle  è la  credenza  lo- 
ro , La  ciotola  , c ‘I  barlotto  , vafi  d'  oro  . 

Barlume.  Tra  lume  , c buio  . Lar.  crtpufnlum  , fub<fiv- 
rum  lumen . Gr.i*ppi>-vx#  . Bocc.  noi'.  79.  *6.  E ad  un  coiai 
barlume  apertili  1 panni  dinanzi  , gli  moilraro  1 pcrrì  bi- 
ro ec.  Frane.  Saab.  nov.  a8.  Come  la  vide  al  barlume  , la 
donna  archimuta  , con  grande  imbatti!  , e afeiugandofi  il 
vifo , gli  ditte . Pataff.  1.  Al  gran  gaialdo  al  barlume  fmi- 
racchia  . Tae.  Dav.  ann.  *.  42.  Andava  egli  per  le  terre  al 
barlume  . 

5.  Per  metaf.  Sagg.  nat.  efp.  1 fa  Come  pira  , che  ci 
peiiuadeffe  un  certo  barlume  di  ragione  . £ 198.  Vuol  cf- 
fer  gran  cofa  , che  non  nc  dia  de’  barlumi . 

B a R N A n G I o . T.A.  Sincope  di  Baronaggio  , u fetta  dagli  ami* 
eh  poeti  . lar.  djmafiia  . Gr.  tonred*  . Tejcrett.  Br.  1.  Che 
per  gentil  legnaggio  , Nè  per  altro  barnaggio  Tanto  de- 
gno nc  fotte  . E apprefio  : Voglio  che  in  quell’  andata  Ti 
porti  con  barnaggio  , È diraottrari  maggio , Che  non  por- 
ta tuo  flato  . 

Bado.  Barattiere  , Barro  , Tur  fai  ere  . l'arch.  duce.  Pitta g. 
Mettere  Albcrtacuo,  e Metter:  Ugolino,  che  Capete  quan- 
to hanno  in  odio  ordinariamente  , ed  in  abominazione  gli 
altri  giuochi  , quali  tutti  (inno  di  quello  profclfionc  aper- 
tittitnamentc  , c ci  fono  dentro  , come  voi  diceltc.bari. 
Cun;.  Cam  Puoi.  Ott.  74.  Che  più  fomma  , più  prello,'c 
da  più  bari  Ci  fu  vinta  , e ritolta  ec.  Burch.  1.  74.  Barat- 
ncr  baro  in  abito  arcivcfco  . Malm.  1. 5.  Fintoli  un  baro  , 
a darli  andò  f allatto  . 

Biroccio,  e biroccio.  Sona  di  Carretta  piana  a due 
runte , che  fave  per  trafpmaf  robe  . 

Barocco  . Sorta  d ujura  , e di  guadagno  illecito  ; e Aieefi 
anche  Scrocco  . C ant.  Cam.  aza.  Come  fetocebj , barocchi,  e 
firnil  trame  . Buon.  Fier.  3.  1.  8.  Checché  fu  II  parto  fra 
se  , c lor , foracchio , 0 barocco  Alla  morte  del  padre  . E 
4.  1.  7.  Cn  annegando  tra  fcrocch;  , e na  barocchi , Vol- 
gerti ’l  nuoto  verfo  quello  ietto  , Ch’  ora  ricovro  t’ è . 

Barocco  lo  . Spezie  dt  guadagno  illecito  , fimtle  a quel, 
che  diciamo  Scrocchio , 0 Scrocco  , e Barocco.  Frane.  Sqcch.  nov. 
3:.  Ed  hanno  battezzato  1'  mura  in  diverfi  nomi  , come 
dono  di  tempo  , merito  , inreretto , ambio  , civanza  , ba- 
roccolo  , rifrantola  , c molti  altri  nomi  . Bum.  Fier.  j.  3. 
8.  E le  frattaglie  tutte  Friggerli  , c marnarli  de’  mcndia, 
Che  etti  avean  pitturato  co  i baroceoli . 

BAROMETRO  . Strumento  , che  ferve  per  mifurart  la  gra- 
vità dtlf  aria  . Lar.  baromctrum  . Gr.  (latàuxrpoi . 

Baronaggio.  Grado  , 0 fpezie  di  giuridiztme , dalla 
tc  Barone  , ficcarne  da  Signore  . Signorotto  . Lat.  d/nafica  . 
Gr .Sumeda.  G.  T.  7.  io.  1.  h maggiormente  de’sigaorag- 
gi , c baronaggi,  che  tcneano  i baroni  di  Manfredi.  MA'. 
6. 54.  Unghcri  fon  grandilfimi  popoli  ; e «juaG  tutti  G reg- 
gono lotto  baronaggio  . Pecor.  zq.  i.  t de  detti  baronaggi, 
e signorie  ne  furono  invettiti  i baroni  del  Re  Carlo. 

V Ber  Moltitudine  di  baroni  . More.  14.  16.  Poich'  io  J’ho 
qui  morto  Nella  preferita  del  fuo  baronaggio . 

BaRO  n ARE  • Fare  7 barone  in  fentim.  del  §.  1 1.  Lat.  fardì- 
dP  z ittum  quertt.nc  . Gr.  ■umeyi.eit . Fr.  Gierd.  Pred.  R.  Si 
■volle  mettete  tra  coloro  , che  vanno  limofuundo  , c ba. 

H h ronan- 
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renando  per  le  pubbliche  ne  . 

E a KONCELto.  Dim.  dt  Barene , e nome  di  dignità  • G-  # • 
v.  no.  a.  I Conti  Alberti  da  Mangonc  , c altri  baroncel: 
li  di  Tofcana  . E o.  io*.  4-  E di  maremma  da  Conti  di 
Santa  Fiore,  e altri  baronceili  Ghibellini  da  ccntocinquan- 

U ^E^BvvxìUo  dittamo  per  dim.  di  Barone  nel  /enfi  del 

Barone.  5 -ignote  **  (WW»  » * u0” 

La t.  dvnafia  . Gr.  lume*' . t».  Firn  ?o .Bore.  muj.  I J* 
quale  sera  metto  a prcitarc  a baroni,  Topra  casella. 
do.  a.  Votila  mania  è di  mandare  ogni  anno  a poveri  del 
haron  Metter  Sant*  Ausonio  del  volito  erano  . t nov.  fio. 
7.  Per  introdotto  d"  uno  de  baroni  di  baiamone  , davanti 
da  lui  furon  melTi . G.  I’.  «•  *&*•  *•  A1  quat  parlamento 
nullo  de  detti  Baroni , nè  Parlati  vi  venne  . Dant.Par.  ió. 
Ci  alcun  , che  della  bella  miegna  porta  Del  gran  barone  . 
T off.  Ger.  19.  78.  Chiedila  pure  a me,  le  n hai  desio , La 
teli»  d*  alcun  barbaro  barone.  . 

^ |.  P(r  Manu  . Lat.  W . Gr.  uno . Getta.  G.  Acciocché 
tale , e tanta  citrade  , come  fu  la  grande  Troia  , tortulfe 
in  cenere  , e che  unte  alte  donne  follerò  vedove  de  Jor 
baroni  . F appreffo:  Ma  te,  Elcna  , bclliffima  delle  lem- 
mine  , quale  fpirito  ramo  , che  in  alfenza  del  tuo  barone 
abbandonati!  li  tuoi  palagi  per  così  leggieri  ridicimcnto  ? 

^ IL  Per  troni 1 dimmi  Barone  a Colui  , che  vagabondo 
va  me ndit andò  , che  dteefi  anche  Birbone  . Lat.  menativi  ._ 

Baronessa  . Femm.  da  Barone  . Lat  uxor  dj  nafte  . Gr. 
ir/jina  . Pifl.  S.  Grr.  Non  voglio  , che  abbi  compagnia  , 
nè  ufanza  di  quelle  grandi  baronctfc  . l'ir.  SS.  Pad.  Avven- 
ne, che  patsò  quindi  cavalcando  una  granile  baronetti  d' A* 
letta ndria  . Frane.  Saeek  Op.  drv.  m.  Fattore  di  .'Maria 
Maddalena , c di  Mina  , che  erano  barondlc  , c giovani . 
E a peretta  : Dicono  alcuni  , che  ella  tenne  fignoria  , c tu 
bardnclfa  . E appreffo  : Dido  di  Cartagine,  Medea  di  Col- 
cos , e Cleopatra , e molte  altre  , che  furono  c Rcine , c 
grandittime  baro rurflc  . 

BaRONEVOLE  . y.  A-  Add.  Da  Barone . A ufo  di  Barene  . 
Lat.  virilità  fottìi  , flrtnttiu  . Guid.  G.  Uccifc  colla  fua  vir- 
tù baroncvolc  lo  Re  Protclìlao  . 

Bsf  ONEVOL MENTE.  P‘.  A.  Awerb.  A m’do  di  barone  . 
Lat.  vniliter  , firmai  . Gr.  «pyaraxwf . Guid.  G.  O voglia- 
no li  Greci  ,0  no,  baroncvo.mentc  montò  in  fui  (00  ca- 
vallo . 

Baronia  . Dominio  , e giiaidttjm  di  Barene  . Lat.  dyna- 
fita  . Gr.  furasti*  . G.  I'.  7.  lo.  1.  Delle  quali  baronie  , c 
signoraggi  , e hi  di  cavalieri  rinvettt  a tutti  coloro  , che 
lo  aveano  fervito. 

§.  Per  Quantità  , Compagnia  , e Numero  di  Baroni . Lat. 
trocerum  tarma  . G.  y.  6.  <7.  t.  E in  fua  compagnia  Ru- 
berto Conte  d’  Artcfc  , e Carlo  d‘  Angiò  fuo’  fratelli , con 
tutta  la  baronia  di  Francia.  E 9.  068.  1.  Al  detto  Bari  an- 
dò con  molta  baronia  . PU.  S.  Gh:  Bat.  Io  v'  ho  aggua- 
gliata alia  fata  Morgana  , che  mena  feco  tanta  baronia  . 

Barra.  Sbarra  . Lat.  ligntnm  feptum  . Gr.  tpùpaxmr.lpuot. 
G.  y.  10.  >55.  j.  E barre  di  legname  mele  , dove  {lavano 
di  dì , e di  none  . M.  K 5.  78.  Abbinarono  la  città  , e 
combatterono  alle  barre  tutto  ’1  mefe  di  Agollo  . 

Barrare.  Truffare  , Giuntare  . Lar.  fraudare  . Gr.  para- 
no. Ambe.  Furt.  4.  <5.  Allora  malTimamcntc  godo  io  me- 
co mcdefimo  , quando  rubo  i ladri  , e barro  1 barattieri  ♦ 

Barrato.  Add.  Circondato  , Accerchialo . Lat.  ftptut  . Gr. 
■nggfiaAi/woi  . G.  y.  7.  68.  t.  Onde  la  terra  non  avea  mu- 
ta , ma  era  barrata  di  botri  , e alrro  legname  . 

B A R R E R Fa  , e B a R E R i'a  • Trufferia  , Giunterìa  , Ingan- 
no , Frode . Ar.  Supp.  4.  6.  Tutti  n’  avete  colpa  , ma  più 
debbcfi  Dare  atti  voftn  Rettori  , che  Umili  Barrcric  nelle 
lor  terre  comportano.!  appreffo:  La  maggior  Birreria  vo* 
che  intendano  cc.  Ambr.  Fort.  4.  7.  E io  mcn*  andrò  infino 
al  Papa  , c intenderà nnofi  le  vollre  barrerà:  . Salv.  Granch. 
;.  8.  Se  la  barena  Non  mi  nfcatufs’  ella  già  per  qual- 
che Vctfo  , io  so , che  una  galea  , o una  Mitcra  non  mi 
manca  . 

B a R R l C ata  . Quel  riparo  di  legname , 0 fintili , che  fi  fa  at- 
rraverfo  alle  vie  , per  impedire  tl  faff  aggio  a'  nimiet . Lat. 
Jrptum  . Gr.  tpùpmerm  . 

Barriera  . Serto  <f  abbattimento  , fatto  per  giuoco  em  1- 
fiocco  , t pietà  fatile  e tona  , tra  uomini  armati  con  una  ibar- 
ra  nel  qierzo  . Buon.  Fier.  4.  4.  Perchè  le  dame  vollre 

Crcfciuta  hanno  la  corte  Per  comparir  più  in  ordine  a fc- 
llini , A barriere  , ed  a giottre  . 

Barriera  vale  altre tl  Camello  , Stecconato  . 

Barro  • Truffatpre , Giuntatore  , Baro  . Ambr.  Furi.  T.  j.  Il 
piùi  fufficicnre  barro  , che  fia  in  Roma  . E j.  6.  Poi  a fat- 
ti T ho  io  trovato  peggio  , che  un  diavolo  , un  barro  , un 
giuntatore  , un  adattino . Ar.  Sai.  4.  Aver  nota  ,0  macchia 
Di  barro  , o tradiror . 

Baruffa  . Confufo  azzuffamento  et  uomini , 0 ei  animali . 
Lat.  tumuhus  . Gr-  Snpuffot  . Frane.  Sacch.  nov.  ito.  E così 
in  quella  baruffa,  pigliando  i porci  il  Rottolo.  Stanz.Rabb. 
Mac.y.  k tal  eh' Anteo  (coppi ù nella  baruffa, E Mandricardo 
vi  lifciò  due  denti  . Bem.  Ori.  1. 18.  jo.  Chi  Io  vedette  en- 
trar nella  baruffa  ec.  Difc.  Cale.  *o.  ingegnerà  cavarla 
{la  palla  ) delia  baruffa  , c a lui  mandarla  . 

Baruffo  Baruffa . Lat.  tumultui.  Gr.  Sófjvflot.  Cniff.Cah. 
4.  Io  vo*  che  tu  mi  metta  in  quel  baruffo  In  mezzo  a 
tatti  per  falvar  I'  onore  . 


bar 

Baruoi'ou  . r.  t'CToii. 

BaRULLADE  . EJeuitare  f arte  del  tarullo  . Lat.  propala 
artem  ex  ere  ere  t cieupanari  . Gr.  iwnt^iw. 

Barullo  . Colui , eòe  compra  ec Je  da  mangiare  in  di  grotto, 
per  rivenderle  con  fuo  vantaggio  a minuto  . Lat.  propala.  Gr. 
upovùKat  , KÙtwKOI  . 

Barzelletta  . Detto  faceto  . Lxt.iaeui , [alti  . Gr.  rat- 
fui'.  Ceceh.  Dot.  t.  4.  Balla  dire  -,  Guardate  I altre  nottre 
pari  , 1 fono  Forfè  di  fango  appetto  a loro  I c limili  Bar- 
zellette amorofe  . Infar.fee.  ja8.  Se  le  barrcllette  , e l’ al- 
tre rime  d‘  Olimpio  ec.  non  le  deite  in  cib  per  compagne. 
Buon.  Fier.  j.  2.  9.  E*  piglian  più  quattrini  D'  una  , o due 
barzellette  Per  dopo  palio  cc.  Afalm. 4. 49.  Per  veder  s'cll’è 
vera  , o barzelletta  . 

Basa,  e BASE.  Sejkgno  , e auafi  Piede  , fui  quale  fi  pò  fa 
colonna  , 0 fiutili  • Lat.  bafii  . Gr.  fimrit . Li  òr.  Mare.  M. 
Noi  abbiamo  ricevuto  la  corona  dell'  oro  , c la  bafe  , la 
quale  ci  mandalle.  yarch.  Giuoe.  Piti.  Naice  ciafcuna  pira- 
mide da  una  bafa  triangolare  . E appreffo  : Le  quali  ve- 
nendo da  quallivoglia  bafa  , pervengano  infimi  all'  unità  . 

V Per  meta).  Vanb.  Emi,  32*.  Io  per  me  credo  , che  la 
lingua  comune  cc.  tutte  la  baia  , e 'I  fondamento  . Taff. 
Ger.  y j 9 . Cade  ogni  regno  , c tovinola  è lenza  La  bafe 
del  timore  ogni  clemenza  . 

Basali  strio,  basalisco  , bastlischio,  e 
11 A s 1 1 1»  C O . Lat.  bafilifcus  . Gr.  finaiKlanot  . Tef.  Br.  5. 
}.  Bafilifchio  li  è una  gcncrazion  di  ferpenti  , ed  è si  pie- 
no di  veleno  , che  ne  riluce  tutto  di  fuori,  eziandio,  non 
che  folo  il  veleno , ma  il  puzzo  avvelena  dapprdlo  , c da 
lungi  . Salvereg.  IJ  radii  rivendenti  , li  quali  cleono  delti 
tuoi  occhi  , cogli  quali  tu  conduci  a perfetta  lanitade  gli 
occhi  avvelenati  del  balililthto  . Cr.  6.  tot.  5.  La  donnola 
cc.  mangia  la  ruta  ec.  nanamente  attalifcc,  e uccide  il  ba- 
fa.ifco  . D.  Ciò:  Geli.  leu.  14.  Un  altro  è qui  appretto  da 
noi  , che  vide  in  una  fiepe  uno  bafaliichio  . Morg.  1 9.  64. 
Ecco  apparir  dinanzi  un  bafaliichio  . Ceceh.  efalt.  cr.  5.  t. 
Fa  come  il  bafilifco  feiapurato,  Il  quale  ammazza  l'uomo, 
e px>i  lo  piagne  . Cani.  Cam.  87.  Del  velen  dell'  idra  abbia- 
mo, E del  tigre  , e bafaliichio. 

Basamento  . 1 mia] amento  . Bergli.  Rip.  606.  Dipinfc  ec. 
nel  bacamento  santa'  Lucia,  c santa  Caterina. 

BasCIA*.  e bassa'  . ' Sorte  di  dignità  appreffo  i Turchi . 
Lat.  frxfes  . Gr.  r prrwyir , àpX*r  • Fri.  rim.  buri.  Vedete  o- 
ra  in  Turchia  cnm’  ufin  fare  Quei  gran  Balcù  ec.  Bern. 
rim.  D'  effer  Bafcià  grande  appetito  aveva  . Brmb.  fier.  4» 
Profondata  una  nave  grotta  d'uno  de' capitani  del  Tur- 
co , i quali  da  loro  Rafsà  detti  fono . 

BaSCIARF.  . V.  BACIARE. 

Base.  u.  basa. 

B A s E o . Goffo  , Balordo  . Lat.  bardai  , flupidus  . Gr. 
ùr»f . Malm.  6.  97.  Quello  , che  fa  '1  balco  , ma  è trillo  , e 
accorto  . 

Basetta  • Quelli  parte  della  barba  , che  è fopra  il  labbro. 
Lat.  tabu  fu  per tons  birba  . Gr.  furio tè,  . Ftt.  nera.  Va  rato  , 
c porta  le  bafette  all'  antica.  Buon.  Fier.  4.  4.  2*.  Che  han 
Tempre  cento  lor  furto  una  talìra  Compagni  di  bafetre  ar- 
roncigliate  . 

Basettone  . Add.  Che  porta  gran  bafette  . Buon.  Fier.  ;. 
4.9.  Un  cagnolin  vezzofo  A uno  (margutto  bafettun  com- 
parte . 

Basilica  . Tempio  , Chiefa  principale  . Lat.  bafiliea  , trai- 
plum  primomem  . Gr.  fiaaiKnut  . M.  !.  5.  a.  Elferulo  il  Car- 
dinal d'  Olìia  Legato  del  Papa  ec.  con  molti  Prelati , nella 
bafiliea  di  S.  Piero . Morg.  x8.  106.  Un  portico  calci»  della 
bafiliea  . E io?.  E l'opra  quella  aggiunta  un  arco  d’  oro 
Nella  fama  bafiliea  dei  coro.  Borgh.  yefe.  Fior.  j8c.  Quan- 
to alle  bafilichc  , c lor  qualità  , e lor  forma  , e lor  ufo  ec. 
non  erano  quelle  de’  Gemili  veramcntc( Tempi  , ma  luo- 
ghi vicini  per  lo  più  al  Foro  dettinati  a*  piati,  ed  alle  cau- 
le - £ ;8i.  Ma  non  folamente  volentieri  fi  gittavano  atte 
vecchie  bafiliche  per  farne  Chicle  cc.  ma  quelle  ancora  , 
che  di  nuovo  edificavano  cc.  baiilichc  domandavano  . 

L Bafiliea  , Cafi  rtalt  . Dant.  Par.  ar.  Indirà  vita  , 
per  cui  la  larghezza  Della  nottra  bafiliea  fi  fertile.  But.  Ba- 
filica  , tanto  viene  a dire,  quanto  cala  reale  . 

IL  £ Bafiliea  una  delle  vene  del  braccio  . u SASSI* 
Ltc  a. 

B A*S  IL  I seni  O ,C  BASILISCO  . V.  BASAtrSCHTO. 

Basimento.  Il  bafirt.  Lat.  animi  defeSio . Gr.  tmrokj (ila. 
Tr  iti,  fegr.  enfi  domi.  Vorrieno  , che  fi  amminittrattc  loro  le 
medicine  dopo  il  bafimento  . Rim.  ant.  F.  R ■ Min.  Pavef 
Cadde  in  un  fiero  , e non  creduto  mai  Bafimento  d’  1- 
more . 

Basimestdccio.  Bafimento  piccola  , Bafimento  breve . 
Dim.  di  Bafimento  . Lat.  In  is  animi  d/ieflio  . Gr.  uemS-j. 
fi  la  . Trarr,  fegr.  co f derni.  D’  ogni  Icggicr  bafimcntuccio  ri- 
mangono atterrite . > 

B A S t N A . Hafoffa  ; vote  biffa  . 

Basire  . Mandar  fuor  lo  fpirito  . Morire  . Lat.  exhalart  a- 
nìmtm  . Gr.  ùn'mr  ni  0ù  . Pataff.  ;.  l.c  calze  egli  ha 
tirato  , ed  è balito  . Tac.  Dav.  arm.  is.  16 1.  Fanno,  i con- 
foli , e facerdoti  orazioni , perchè  ’l  Principe  guariflc, quan- 
do egli  era  baiato  . E 14.  184.  Basì  di  paura  , gridando, 
eh’  ella  re  riebbe  fubiro  a vendicarli  . Sapg.  nat.  efp.  1 17.  E 
tra  poco  tt  vide  cominciare  a baftre  . Malm.  2.  79.  Talché 
tutto  forato,  come  un  vaglio  II  povcr  orco  al  fin  cade  , e 
balìlcc  . 

M» 
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$.  E anche  talora  femphamtnu  Sventro . Lat.  animo  atti* 
fiere  . Gr.  Urwìb-juùr  - 

Basito  . Add.  da  Bafire  . Lat.  mortuut  . Gr.  Sw*V  . Caf. 
nm.  buri  E doventi  bafiro  allora  allora  . Malm.  2.  Sì.  Basi- 
to Pcrione  . Anco  Amadigi  fubito  tuo  zio  Venne  a tor 
donna , e n ebbe  un  bel  garzone  . 

Basoffia,  Voce  baffo  . Mine  firn  . Lat.  jufeidum  . Gr.  £«r- 
ftifiM  . Buon.  Tane.  j.  7.  Ma  La  bafoffu  fua  non  è men 
cotta  . 

Baso  SO  . Add.  Coll  O aperto . Stupido  , Balordo , Con  men- 
te offufeata  . Lat.  ftupidut  . Gr.  róriot  . Lue.  Mari.  rim.  buri, 
lo  direi  non  nulla  A poto  al  vero  , e parici  un  bafipfo  . 
Toc.  Dav.  Pofl.  29.  459.  Dione  dice , che  Tiberio  lo  vole- 
va dicollare  , benché  decrepito  , Rottolo  , c batolo  . Varcò. 
Suoc.  4.  6.  Ve'  coca  e'  guarda  il  balordo,  egli  ita  trafogna- 
to , eh'  e’  par  bafofo.. 

Bassa',  ti.  rascia’. 

Bassamente  . Avverò.  Abbiettamente  , Infimamente , Vii- 
menti  , contrario  ti  Altamente.  Lat.  hunuliter  , demifiè  . Gr. 
vteettrit  . Boc.  . nev.  18.  ao.  Non  folle  riprefo,  che  bada* 
mente  fi  folle  ad  amar  meffò . Calai.  6j.  Non  voglio  per- 
ciò , che  tu  t'  avvezzi  a favellare  si  baiamente  , come  la 
feccia  del  popolo  minuto  . 

Bassamento.  Abbaffamento  , Sbaffamento , Scadimento  , 
Dcpreffone  . Lat.  depreco  . Gr.  mmimrn  . G.  V.  9.  ijj.  1. 
E quello  fu  gran  cagione  del  fuo  baffamenro  . F.  11.  4. 

Dicco  te  Sinto  Agoluno  nd  ftrmone  del  balli  mento  della 
città  di  Roma  ec. 

Bassa  N za  . V.  A.  Baffamento  . Lat.  depnffio  . Gr.  ■wro- 
ruo,t  . Gen.  Per  lignificar  la  lor  gran  mifcria  t c baffanza. 
Guid.  G.  Acciocché  ’i  mio  prefente  regno  non  rimanga  in 
baffanza  . Rim.  ani.  Cune.  pj.  E4  é caduto  , e tornato  in 
baliànza  . 

Bassa  RE  . Abbuffate  , Chinare  . Lat  demitttrt  . Gr.  cw- 
varie  . Boec.  nov.  17.  8.  Quali  lagrimar  vqlcffc  , bafsò  la 
teda . E g.  4.  p.  io.  Figliuol  mio , balla  gli  occhi  , non  le 
giurare  . Darti.  Inf.  18.  E quel  fuo  fiato  celar  fi  credette  , 
Badando  il  vifo  , ma  poco  li  valle  . G.  V.  11.  pj.  1.  Per- 
ché i noftri  lucccffort  • che  verranno  , s’ avveggano  del 
montare , o badar  di  fiato  . Anut.  io.  Così  fuoi  occhi  da 
Tubila  vergogna  vinti  badava . 

Ba  SS  ATO  . Add.  da  Buffare  . lat  demi  ff ut  . Gr.  atto  mut- 
iti t . Amet.  14.  E gli  altri  fiori  Molina  ballati  quanto  lor 
ne  duole  . Boez.  Varch.  1.  1.  Guardando  nel  mio  volto 
grave  dal  pianto , e ballato  in  rem  per  Io  dolore  . 

B ASSETTA  ■ Some  ri'  un  giuoco  di  carte  , e a tal  giuoco  fi 
dia  anche  Fare  a chiamare  , e alzare  . Pettaff.  8.  Al  tanto, 
a naralocco  , alla  balletta  . Beta.  rim.  Chi  dice  , eh'  é più 
bella  la  balletta  , Perdi’  egli  è prefio  , e fpacciativo  giuo- 
co . Cane.  Cam.  6.  Noi  abbiam  carte  a fare  alla  balletta  , 
E convien  , che  l’  uno  alzi  , e l’  altro  metta  . 

§.  I.  B affetta  , fi  dice  anche  la  pelle  deli  agnello  , ucafo 
poco  dolo  eh'  egli  è nato  . Cani.  Cam.  137.  Voglion  zibelli- 
ni, e dodi,  Guanti,  martore  , c Inflette  . E 157.  ut.  Can- 
to di  pallori  bacchiatoti  di  billette  . 

II.  Fare  una  ba  [fetta , dicefi  dal  Governare  talmente  ir, 
o altri , che  per  trafiuraggme  , 0 per  male  ufati  medica  ineriti 
fi  ne  muoia  . 

§.  III.  Buffetta , fi  dice  del  Fiafco  rotto,  che  fin  nella  fua 
vefle . .... 

Bassetti  ti  . Voce  baffi  . Si  dice  del  Ridurre  altrui  a 
morte  , 0 per  violenza  , 0 per  cattiva  cura  , 0 per  altra  fintò- 
aliante  cagione  . Lat.  intcrimere  . Gr . xTHxnr  . Libr.  tur.  ma- 
lati. Lo  favio  macftro  guari  Ice  molti  infermi , ma  lo  flot- 
to ignorante  molti  balletta  . E altrove  : Lo  bcvcrc  , e l' o- 
lio  fono  utriaca  contro  lo  veleno  de  funghi  malefici  , che 
ballettano  molti  crilliani  .. 

Bassetto.  Sufi.  Dim.  di  Baffo  . Strumento  di  quattro  cor- 
de, che  fi  fuori  a come  il  tontrablaffo . 

Bassetto.  Add.  Dim.  dì  Baffo , Lat.  admodun  humilit. 
Gr.  (uxpif  . Fav.  Efop.  Rifuggendo  per  la  felva  , e paffan- 
ck>  tn  alberi  balletti , le  lue  lunghe  , c ramofe  corna>  fu- 
rono attaccate  . Maefiriaz.  2.  74.  Che  nel  tempo  del!'  in- 
terdetto polla  celebrare  r ovvero  udire  1'  ufficio  in  voce 
balletta  . 

Bassezza  . Affretta  di  Baffo  T Baffamento . Lat  humilitas, 
de  puffo  . Gr.  mmiman  . Dm.  C omp.  Divenuta  in  battezza 
per  la  riverenza  de'  fedeli  . Boec.  leu.  Quantunque  la  baf- 
Iczza  del  mio  fiato  , e la  depreda  mia  condizione  ec.  Dit- 
tam.  x.  it.  Caduta  liete  in  cotanta  battezza  . Rm.lnf.t.  A 
gran  baflezza  viene  , chi  viene  a vizio,  cd  a peccato. Caf. 
uf.  com.  98.  Nella  povertà  , c nella  badezza  , le  cole  del 
tutto  contrarie  fi  ritruovano  . 

B a s s t L 1 C A , e basilica  . Una  elelle  vene  del  braccio  . 
Lat.  bafilica  . Gr.  fiuoiKaó  . Libr,  cur.  malatt.  Sia  fatta  ti- 
gnerà della  vena  baflilica  del  braccio . Vótg.  Mef  Sarà  d’uo- 
po cavare  il  fanguc  dalla  vena  interna  , che  per  altro  no- 
me è detta  bafilica  . 

B a s s r L I C O . Spezie  d erba  odorifera  nota  . Lat.  oc  imam  . 
Gr.  ùxiiut  . Bore.  nov.  ?j.  p.  Prefe  un  grande  , e bel  terto, 
di  quelli , ne’  quali  fi  pianta  la  perfa  , c ’1  baisi  li  co  . E ap- 
preso : Il  bafsilico  sì  per  lo  lungo  , c continuo  fiudio  , si 
per  la  graflezza  della  terra  divenne  bellifsimo . Alam.  Cefi. 
5. 1 a v II  fermotlin  vezzofo  , E ’1  bafsi’ico  a canto  , il  qual 
fi  veggia  Per  gran  fete  talor  mutarli  in  quello  O in  fal- 
vatica  menta  , e moftrar  fiori  Con  maraviglia  altrui  talor 
fanguigm  , Talor  rofe  agguagliando , c talor  gigli  • 

Toni.  /. 
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E a isrssrwo  . s.pal.  di  Lat.  lumiUàm . Cr.  mm- 

romror . 

^ Per  Profondiffimo  . Lat.  ahiffimu.  Gr.  finàómtrti . Dant. 
lnf.  14.  Ma  perchè  Malebolgc  invcr  la  porta  Del  badiffi- 
mo  pozzo  tutta  pende  . 

Basso.  Sufi.  Profondità  , Parte  inferiore , Luogo  baffo  ; cm- 
trario  <t  Altezza  . Lat.  profunditas  , ima  vailis  . Gr.  flòaaa . 
v.  Flot  4.  Dan:.  Par.  14.  Di  corno  in  corno,  c tra  la  cuna, 
e I badò  Si  movean  lumi. 

§.!.£*  Baffo  , per  Una  voce  della  unifica  . Buon.  Pier.  a. 
Infr.  j.  Ragghiare  afini  , e muli , O fian  baffi  , o foprani. 
Sia  proibito.  E 2.  4.  21.  Udite  linfoma  Di  mortai  rifonan- 
11 11  ’ e mcn  CUP'  * ^*r  » e foprani  . 

§.  IL  E per  I firn  mento  mu ficaie  di  corde  , che  fi  fuona  cd- 
l arco  .che  fi  due  anche  Buffetto  . 

§.  III.  E Pari 1 da  baffo  , parlandoli  et  animali  , variano 
U Parte  vtrgognafe  , le  Pam  genitali , e V Culo  . Fa.  A fi  1 1. 
Vidi  un  giucatorc  di  bagattelle  inghiottirli  una  fpada  a»- 

ritatilfima  , e cacciarti  in  corpo  uno  fpiedo  porchereccio 
quella  parte , che  egli  ha  (a  punta  : ed  eccoti  in  un 
tratto  appiedò  al  ferro  di  quella  afta  , la  quale  egli  aven- 
doli meda  dalle  parti  da  ballo  riufeiva  appunto  nella  me* 
moru , faltar  fu  un  fyiciulletto  .tutto  lalcivo. 

Basso  . Add.  Profondo  t Inferiore ; contrario  ef  Aito.  Lat.  imut. 
Gr.  1 Waroi . Boec. g.  6. f.  11.  Fuori  del  valloncello  alle  parti  più 
balle  fc  ne  correva.  M.V.  9.  16.  Valicarono  per  la  Roma- 
nia balla  . Dant.  lnf.  1.  Sicché  ’I  pié  fermo  Tempre  era  il 
più  baffo.  £ 11.  Cosi  a più  a più  fi  Tacca  baffo  Quel  fan- 
guc.  Taff.  Ger.  i.  7.  E quanto  è dalle  lidie  al  baffo  infer- 
no , Tanto  è più  in  sù  della  lldlata  sfera. 

$.  I.  Per  Còrno  , Chinato  , Piegato  , Volto  ver  fio  la  tara  . 
Lat.  ad  terra m defedai  . Gr.  Karoogoi  , nartiuim  . Boce.nov. 
*8.  11.  La  donna  teneva  il  vifo  baffo,  nè  upeva  come  ne- 
garlo cc.  Dant.  lnf.  j.  Allor  cogli  occhi  vergognoli,e  baf- 
fi . Amet.  57.  E gli  occhi  tenendo  badi. , quante  volte  gli 
alzava,  fante  gli  afpctti  di  tutti  vedea  mutare. 

V IL  Per  Abbuilo , Umile  , Infimo  . Lat.  humilit  , abje- 
P.us  . Gr.  Tortini . Boce.pr.z.  Forfè  più  aliai,  che  alia  mia 
balla  condizione  non  parrebbe  , narrandolo  , fi  richiedeffc . 
E nov.  17.  a.  Altri  di  ballo  fiato  per  mille  pcricololc  bat- 
taglie . G.  V.  9.  99.  1.  Naro  di  Caorfa  , di  baffo  affare  . 
Dm.  Comp.  2.  $0.  Uguccione  dalla  Faggiuola  , antico  Ghi- 
bellino rilevato  di  baffo  flato  . Dant.  lnf.  to.  Che  voler 
ciò  udire  é baila  voglia  . E Par.  io.  E (c  le  fantafte  nofire 
fon  balle. 

§.  1 1 1.  E per  fimilit.  Voce  buffa  , vale  Poca  voce  , Che  po- 
co fi  finta  . Lat.  vox  fubmiffa  . Gr.  pomi  raruftuu  . Guid.  G. 
Il  Re  Priamo  fuc  di  lunga  datura  , afeiutto , c adorno,  c 
avea  voce  balla  . E altrove  : In  cotal  modo  con  voce  bif- 
fa rifpofe  il  predetto  Apollo  . 

§.  IV.  Ora  baffa  , Dì  baffo  ee.  vale  Ora  tarda , Ver  fio  il  fi- 
ne del  d)  . Amet.  Ogni  maniera  di  diletto  infino  alla  balla 
ora  c’  è tolta  . Berna,  prof.  26.  Ma  io  m’  avveggo  , che  il 
di  i baiti.  . 

V V.  Baffo , aggiunto  a tempo  ,»zate  Meno  amico , 0 Mo- 
derno . Bcrgò.  Ortg.  Eh t.  166.  Vedendo  vili  alcune  goffezze 
de'  tempi  baffi . 

5.  V 1.  Baffo  fondo  , fiume  ec.  dicefi  del  Luogo  , ove  è poca 
acqua  y lo  fteffo  , che  Poco  fondo  . Lat.  brevi  a . Gr.  (Lobo*  . 
Mor.  S.  Greg.  pift.  A fimiglianza  d'  un  fiume  baffo  , c pro- 
fondo , per  la  quale  l’agnello  polla  andare  . 

V VII.  D' un  j che  fia  povero , fi  dice  : L'  acque  fon  baffo, 
tolta  Li  metttf.  da  pozzi,  e da  fiumi , quando  fon  poveri  et  ac- 
qua . Lat.  res  angufia  domi  . 

§.  Vili.  Geme  baffa  , txi/r  La  plebe.  Laf.  plebi  . vuigui . 
Sega.  fior.  14.  J74.  La  gente  baffa  viveva  in  quell'  ifola  li- 
cenziolàmcntc  , e favorita  da  i grandi  . 

IX.  Baffo  , aggiunto  a prezzo  , vale  Poco  , Vile  . Lat. 
parvi . Gr.  -rapa  (empir  . Art.  Vetr . Ser.  A Venezia  fc  ne 
trovano  affai  , e da  prezzo  ballo  . 

§.  X.  Baffo  rilievo  , dicefi  di  quel  Laverò  di  J cultura  , che 
effe  alquanto  dal  piano  , ma  de  non  re  fia  in  tutto  fiaccato  dal 
fondo  . Lat.  anaglypha  . Gr.  <c . Borgh.  Rìp.  ,*10.  La 
calla  , in  cui  è intagliata  di  baffo  rilievo  utu  belliffima 
iiloria  . Malm.  R 2;.  Cedano  i Buonarroti  , c i Ddnatclli 
A quel  ballo  rilievo  di  lor  mano  . 

XI.  Baffo  , aggiunto  a oro  , o altro  metallo  , vale  Di 
minar  perfezione.  C afilttt.  Alla  didinxion  dunque  di  quelle 
due  ambizioni,  fi  vuole  procurar  d’avere  alcuna  pietraia 
quale  come  il  paragone  degli  orefici  , 1’  oro  baffo  dal  fine 
inlcgna  a conofcere  , cosi  ec. 

Basso.  Avverò.  Baff amente  . Lat.  burnii  iter  , derni  fisi  . Gr. 
tuo  unii . Petr.  fon.  19.  Mi  a voi  non  piace  Mirar  .si  ballo 
colla  mente  altera  . E 145.  Or  alto  , or  baffo  il  mio  cuor 
lalfo  mena  . D.  Gb:  Celi.  Il  vifchio  non  prende  altro,  che 
eli  uccelli  , che  volan  baffo  . Dav.  Co U.  1 69.  Svettale  l’el- 
le fon  lunghe , annefta  ballo  quanto  più  puoi  . 
Bassotti  - Vivanda  fatta  di  lafagne , 0 rifa  , o firmi  e , rof- 
ia  per  lo  più  in  forno  . 

Bassotto.  Uomo  di  biffa  flotura . Lat . homo  brevi t . Ccctb. 
dot.  4.  7.  Con  buona  pancia  un  tal  ballotto . £ Servii,  q.  4. 
Che  uomo  é Quello  Mcffer  Arrigo  l Z.  Un  tal  ballotto  , 
Brunetto  . 

Bassura  . V.  A.  Baffeuta . Lat.  humìlitot . Fr.  he.  T.  Ma 
rur  fiupikon , che  in  tanta  baffuta  Sia  inchinato  il  Verbo 
Divino. 

Basta  . Sufi.  Cucitura  abbozzata  ton  fatati  pandi. 

Hl^z  Ba- 
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Basta »ILE>  Aid.  Da  ba flore.  Laf.  durabili!.  Cr.  btum'. 
Sud.  Colt.  Ma  per  fare  ’i  vino  ballabile  , c buono  et.  eli* 
(l'uva)  li  debbe  torre  ec. 

fi  astaoio  - V.  A.  Facchino  , Portatore  . Laf.  bajaita  . Gr. 
tyruyet . M.  K.  il.  «a.  Mifcramcnte  pafsò  di  quclU  viu  , 
ed  il  corpo  fuo  con  due  baltagi  , e un  femigl.o  fu  portato 
«Ila  Chiefa  . Moro.  ay.  ao*.  Vedi  , eh’  io  lo  di  baltagioi 
fcrvigi . Belline,  fin.  8j.  D' un  ballagio , che  qui  portava  1 
grano . . • , 

Bastaio.  Tacitar  di  bafli . Lat.  eliteUariut  faber . Gr.  nxn- 
•nt  rrteayudrvr.  Tratt.Gov.  Tarn.  Speziale  di  natura  male 
impareri  à ferrar  cavalli  , o cfler  ballalo  . 

Bastale k a.  ti.  a basta  lena  . 

Bastante  . Add.  Che  bafta  , Sugeiente  . Lat.  fuffictent . 
Gr.  . Stor.  E ut.  7.  159.  E conofcendo  non  eller  ba- 

llante per  fc  medefimo  a tanta  furia  , deliberi)  , poiché  ’l 
ferro  non  ci  avea  luogo,  adoperarci  miglior  metallo. Bem. 
Ori.  1.  11.  49.  Che  le  non  fon  ballante  a un  fatto  tan- 
to , Sarò  ballante  a farne  almen  le  prove  . Sega,  fi  or.  iz. 
, jo.  Non  fiamo  ballanti  a fomentare  ordinariamente  quello 
flato . 

Bastantemente.  Awerb.  A bafionza  , A fiugeuma  . 
Lat.  fatti  . Gr.  ùm . Stgn.  Pud.  15.  Ma  io  m’  immagino 
d avervi  oramai  tediato  ballantemente . 

Bastanza  . Camvmaziene  , Durata  . Lat.  eontintiatio . Gr. 
ovirgem  ■ Pool.  Orof.  il  Tevere  crefeiuto  per  piove  non 
ufate  , e fpandendofi  più  , che  non  potrebbe  effer  creduto, 
e per  grandezza  , e per  ballanza  disfece  tutte  le  magioni 
di  Roma  . Fr.  G iord.  Salv.  Prtd.  80.  Che  gli  può  avere  , 
e comprendere  tutti  ( i d/lctti  ) e tanti , e d grandi  , c di 
sì  grande  baltanza . 

§.  Baftanza  , fi  prende  anehe  per  Sujficicnta  . v.  x u< 
STANZA  t 

B A STA  R U a . Sorta  di  galea  piccola.  Lat.  triremi  cemtraaier. 
Gr.  rpùpu*  peufó.  Guirc.flor.  9.  Mandargli  cc.  per  mare  due 
galee  lottili  , c quattro  ballarle . 

Basta  RDACCIO  . Peggiorai,  di  Bafiardo  . Detto  per  mag- 
giore feherm  . Sega.  fior.  1.  ij.  Con  dire  .che  celi  era  un 
tiranno , e un  bailardaccio  . Lafc.  Sibili.  Deh  bai  tardacelo  ; 
il  caio  tuo  nella  fine  fari  un  dondolo. 

Bastardella,  l'afa  di  rame  fi  agnato  ebiafo  , per  cuocervi 
entro  carne  . 

Basta  RDELLO.  Dim.  di  Bafiardo  . Lafc.  Sibili,  y.  1 1.  Ba- 
fiardcllo  , egli  n è fiato  daccordo  con  quel  traditor  del 
Vcfpa.  Alleg.  ly.  Quel  ballaidcllo  impiccatuzzo  di  CupiJo 
m'  ha  di  maniera  fioreggiato  il  cervello . che  ec. 

Basta  RDIgia  . Aflratta  di  bafiardo  . Lat.  falfa  fiirrt  . 
Gr.  nbmu  . Toc.  Dav.  Por.  4.  $49.  E Giulio  Sabino  Lin- 

Sone  , che  tra  1'  altre  fuc  vanità  fi  vantava  di  fua  ballar- 
igia  . 

E figurata m.  Libr.  tur.  malati.  Quando  il  grano  viene 
in  ballardigia  di  loglio. 

Bastardo.  Nato  d illegittimo  tongiagnimemo  d uomo , e di 
dèmi  ■ Lat.  f punti t . notimi  . Gr.  j&m  . C.  K l.  *4.  j.  So- 
nò firatti  di  Guiglielmo  bafiardo  , tìgliuol  del  Duca . E 6. 
41.  ».  ElTcndo  con  lui  un  fuo  figliuolo  bafiardo.  Maefiruzz. 
ì.  21.  Ancora  ( i Dùcejint  ) non  pollano  difpcnfare  co'  ba- 
ftardi , fe  non  fc  negli  ordini  minori  ec.  Srgn.  por.  8.212. 
Erano  per  loro  llelfi  piò  volti  a favorire  quel  uqpullo  ba- 
fiardo . 

Bafiardo  fi  dice  di  tutto  ciò  , che  traligna  . Lat  .degente . 
Gr.  iyoril , dyvrie  . Dan t.  Purg.  14.  O Romagnuoli  , tor- 
nati in  ballardi  . Bui.  Tornati  in  biliardi  , cioè  imbaflar- 
diti , dalla  virtì»  , e dalla  gentilezza  de’  vollri  antichi  ca- 
duti . Cr.  11.  10.  a.  U campo  fòrte,  c di  cattive , e di  ba- 
llante erbe  ripieno. 

Bas  TARDONE  • Accrtfcit.  di  Bafiardo  . Laf.  fpuriui , net  bui. 
Gr.  ròbot  . Ber. n.  ori.  Ond’  hai  tanta  fuperbia  , ballar- 
donc  ì 

Bastardume.  Progenie  baflarda  . Lat.  fobolts  /furia  .Gr. 
nbàu  . 

9-  Per  fimilit.  Rhncgticei  fuperflui  , t triflanzuoli  delle 
piante  . Lat.  fpuria  rutto  . Cr.  11.  18.  *.  Attendere  fi  con- 
viene , che  i ballardumi  de’  ramufcclli  nell'arbore,  o din- 
torno pretto  allo  ilipitc  vegnenti  dalle  radici , per  niun 
modo  fi  laici  no  . 

Bastare  . E fiere  affai , a fugete  ma  , che  diciamo  anche  Ef- 
Jere  a baflama  . Lat.  fugeere  , fatti  effe  . Gr.  i^upudr  rm  . 
Bocc.  introd.  1$.  Non  ballando  la  terra  facra  alle  fepolture. 
E nov.  aj.  1?.  Or  volelfe  Iddio , che  ’l  pattarvi  , e ’1  gua- 
tarmi gli  fòlle  ballato  . E nov.  6\.  19.  Non  che  egli  te 
1’  abbia  ridetto  , ma  egli  ballerebbe  . fe  tu  folli  fiato  pre- 
fentc  . E nov.  68.  io.  Frate  , bène  Ila  , baderebbe  fc  egli 
t‘  avelie  ricolta  nel  fango  . £ no v.  77.  4.  E ballimi  d’  elle- 
re  fiato  una  volta  fchcrnito  . £ nov.  96.  2.  Molto  piò  fi 
conviene  nelle  fcuole  tra  gli  fludianti  , che  tra  noi  , le 
quali  appena  alia  rocca  , e al  fufo  balliamo . Doni.  Inf.  4. 
Non  baila , perchè  c’  non  ebber  battefmo  , Ch’  è porta 
della  fede  , che  tu  credi.  Pur.  fon.  yi.  Balla  ben  tanto  , e 
altro  fpron  non  volli  . £ 77.  Balli , che  fi  ritrovi  in  mez- 
zo ‘1  campo.  £ eattz.  16.  j.  Per  me  non  ballo,  c par  ch’io 
me  ne  fiempre  . C.  V.  7.  40.  g.  Non  folamcnte  gli  badò 
d’aver  fatto  il  detto  suicidio  , ma  ec. 

> I.  Per  Confervarfi , Mantenerli  , Durare  . Lat.  perdu- 
rare . Gr.  . Dora.  Inf.  19.  Se  I’  unghia  ti  balli  E- 

tcrnalmentc  a Roteilo  lavoro  . Lab.  zpj.  Gli  fi  vorrebbe 
dare  d’  un  ventre  pecorino  per  le  gole  , tanto  quanto  il 
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ventre  , o le  gote  bafta/Tero . Boce.  Introd.  co.  Secondo  ’l 
fuo  arbitrio  , nel  tempo  , che  la  fua  signoria  dee  ballare 
cc.  Stor.  Pifl.  La  battaglia  gli  ballò  gran  pezzo  dd  giorno. 
Cap.  Compì.  difeipL  7.  L’  uficio  del  quale  balli  un  anno  . 
Dav.  Colt.  I7y.  Prima  vengono,  che  f altre  caravelle,  ma 
non  ballano  . 

II.  Ba fiate  talvolta  per  Poter  fofienert  . Petr.  cap.  o. 
Poi  llcndcndo  la  viltà  quanto  io  ballo  ec.  Vidi  ’l  giufio 
Ezechia  . 

h.  III.  Bafisr  C animo  , 9 7 cuore  , 0 la  vifia  , vale  Avere 
ardire  , Dare  V cuore  . Lat.  /rudere  . Gr.  rotati*  , ruinu  . 
Ciré.  Geli.  Come  è ballato  già  I’  animo  ad  alcun  di  voi  di 
dire  . Star.  Eur.  y.  1 io.  Concioflìachè  non  oliarne  La  guerra 
de’  Salfoni  , ballò  1’  animo  al  detto  Ermenfndo , poielvè 
ebbe  ec.  gli  ballò  , dico  . 1’  animo  a provocarli  nimici  i 
Franchi . Tir.  Af.  1 io.  Né  ballandomi  f anup°  a fu  (ferire 
tanti  dolori  . Sannaz.  Arcad.  Non  fu  alcuno  della  pallora- 
Ic  turba  . a cui  bafiafie  1 cuore  di  partirli  quindi  , per  ri- 
tornare a'  lafciati  luoghi  . Fn.  Trinuz.  a.  5.  Che  vi  fa  a 
voi  lo  ’odovinarvclo  , fe  vuole  , o fc  non  vuole  ? e’  mi 
ba.ta  la  villa  . fc  le  nozze  fi  fanno  , di  farvi  andare  a di- 
fpctto  , che  n abbia  . 

$.  IV.  Bafta  , e Bafla  bafla  , moda  di  dire  , per  imporre 
altrui  filtmjQ  . Lat.  fai  il , jam  fatti  , Gr.  «’*’  da  . Fir.Trin. 
Balta  balla  c non  bifogna  addìo  fcialacquarc  tanta  filo- 
fofia . 

§.  V.  £ Bafla  , vale  ambe  In  fornata  . Lat.  dengue  , i pi- 
tur  . Malm.  \.  ij.  O che  per  la  gran  furia  egli  incuoi- 

Elfi  . O eh’  elle  foffer  di  foverduo  pefo  , Balla  eh’  ci 
riè  1 ceffo . £ a.  11.  Or  balla  j fe  tu  brami  d’  aver  ro- 
da, ec. 

Basterna.  K L.  Spezie  di  carro  , 0 di  lettiga  .Lat.  ba- 
firma  . Gr.  àrlmo . ^ofdtr  . Dant.  Purg.  ?o.  Co  tali  in  fulla 
divina  baficriu  Si  levar  cento  . But.  In  (òlla  divina  ba- 
derna , cioè  fui  divino  carro  , che  è detto  di  fopra  . Dit- 
ta tn.i.  17.  Una  feiatta  baficrna  allor  difeefe  , E palfar  fo- 
pra il  ghiaccio  la  Danoia  , Per  guallare  , c disfare  il  mio 
paefe  . 

Bastevole  . Adii.  Suge  ùnte  , Che  i a fugtiema  , Tanto 
che  bafli  . bit.  fuganti.  Gr.  ùpùvrit . Be.ce. nov. 90.4.  Aven- 
do una  piccola  cafctta  in  Trelanti  appena  balìevolc  a lui, 
e a una  fua  giovane  , e bella  moglie . £ lett.  Tutti  ignu- 
di ci  produce  nel  mondo  , conofcendo  la  povertà  baltevo- 
le  . Amm.  ani.  14. 4.  ».  Come  bene  è baficvolc  4 favio  uo- 
mo poco  vino . 

Baste  yolezz  a . A (batto  di  Baftevole.  Lat.  fibi  /ufficiati 
affiuentia  . Gr.  mira  premi  . 

Baste  VOI.  issimamente  . Awerb.  fuperl.  di  Bafle- 
vilmente  . Lat.  [lem gemè  . Gr.  ùprurrùrut  . Tratt.fegr.  cof. 
dona.  Chieggono  ancora  nuove  medicine  , ancoraché  ba- 
fievolilfimamente  ne  abbiano  pigliare  . 

Baste  V OLISSIMO  . Superi,  di  baftevole  . Sega.  Manu. 
Mago.  ty.  2.  Poflicde  un  ben  fommo , cioè  un  bene  bafie- 
vofiflìmo  a fare  che  cc. 

BAXTEVOL  MENTE  . Awerb.  Sugantemente  , A beflan- 
za.  btt.fatii.  Gr.  «x»r . Sm.  ben.  ùatch.  y.  7.  A verno  que- 
lla parte  , fe  è bruna  cofa  , e vergognosi  efier  vinto  di 
benefizi , ballcvolmente  trattato  . 

Basti'a  . Bufino , Steccato , Riparo  fiuto  intorno  alle  atti , 
0 agli  efeteiu  .compofio  di  Ugnarne  , fiaffi , terra  , 0 fimil  ma- 
teria. bit.  valium  ,/eptum^atpcr . Cr.  Spcpxói.  G.y.  10.159.  y. 
E lafsù  (landò,  feetóno  molti  alTalri  all  ode , c alle  bailit 
de’ Fiorentini.  Cron.  Mordi.  xjo.  Allora  fi  pofe,  quali  come 
per  badia  , il  calici  lo,  che  è chiamato  la  Scarperia  . £ al- 
trove : E quali  vinfono  il  terreno  delle  montagne  , e vil- 
le , e con  certe  badie  dicrono  che  penfare  al  nimico. 

B A s T I E R E . Bafiaio , Tacitar  di  baftt . Lat.  chtellarùtt  faber. 
Gr.  ùra+ofir  «vx 4M*  . Bern.  rim.  1.  91.  Non  gli  opran  nè  ba- 
dicr , nè  calzolai . £ altrove  : La  prima  cola  in  capo  arcte 
i palchi , Non  fabbricati  già  da  legnaiuoli , Ma  da  badie 
ri  , ovver  da'  mani  Ica !chi  . 

Bastimento.  Nave  d ogni  genere  . Lat.  navii  . Gr. 
guài . 

Bastionare.  Fortificar  con  bafiioni  . Lat.  vallare  . Gr. 
TCiiSaìUbou  . Tue.  Dav.  fior.  4.  ;;8.  Quivi  con  mettere  in 
ordinanza  , fortificare  , ballionarc  , c altri  efcrcizj  da  guer- 
ra , facevan  buoni  i foldati . Segn.  fior.  ij.  ;^o.  Con  tanta 
diligenza  l’aveva  dentro  badionata,  c fortificata. 

B a s t 1 0 N AT  9 . Add.  da  Bafiionare  . Fortificato  con  baftioni. 
Lat.  fepttu  , vallanti.  Gr.-rifi£>.*bd< . Tac. Dav. ann.  1 j.  1 50. 
Prefero  per  combattere  un  luogo  ballionato  di  zolle,  d'en- 
trata llrettilfima  all*  cavalleria  . 

Bastione  • Forte  , 0 Riparo  fiotto  di  muraglia  , 0 terrapit- 
nato  , Per  d'tfefia  de  luoghi  eoutra  i nemici  . Iut.  propugnaci/- 
lum  . Gr.  vteìfioxji . Ster.  Eur.  4. 80.  Per  certificarli  bene  del- 
la qualità  di  quel  fito  , difegnato  da  lui  per  ballione  con- 
tro alla  tem.  Tac.  Dav.  fior.  *.  281.  Affrontavano  da  lon- 
tano , e pfrtfo , a fquadre  , e conii  , in  fui  ballione  delia 
llrada  . Gutcc.  fior.  I Fiorentini  fortificandolo  con  bailioni 
dall’  una  , c J’  altra  ripa  cc.  Ar.  Far.  18.  tòt.  Il  pagan  li 
provvede  , c cava  terra  , FolTt  , ripari  , e badioni  lbm- 
pa  . Bcrn.  Ori.  1.  xy.  17.  Ad’  incontro  di  lor  fanno  un  ba- 
dionc  . 

B a f T 1 RE  . V.A.  Fabbricare . Tav.  Rir.  Del  fangue  fece  in- 
tridere la  rena  , e la  calcina  , con  che  egli  è murato  , e 
battito*  * 

B * s T I TA  • Bufila  . Lat  valium  , fie/tum  . Gr.  bfr^xit.  G.Ir. 

»•  |f* 
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r.  y<.  a.  E chiufefi  di  folli , e di  (leccati , a modo  di  bai* 
t libile  , ovvero  basita  . I 8.  78.  j.  Ordinarono  d’  ulciro 
della  balUta  de'  cani . 

§.  E per  Fortificazione  , Tortezza  . Lat.  mortimeli  , arx . 
Gr.  irfréxpaitec . G.  V.  p.  164.  1.  Avendo  cominciata  una 
ballila , ovvero  nuova  terra  in  su  i confini  della  Gualco* 
gna  ec.  prefero  la  detta  bailita , eguaiWonla  . E 10.  IJ5. 
1.  La  qual  bailita  teneva  più  di  lei  miglia  nel  piano  , e 
dalia  parte  del  monte  . 

Basto*  t^uelt  amefe  , che  a gtcìfd  & fida  portan  le  befiie 
da  /orna  7Lat.  diteli a . Gr.  zueSoKimr  C r.p.  7 p.  j.  Alla  qual 
cofa  hanno  giumenti  da  bailo  del  signore  . Ar.  Sat.  1 . Non 
voglio , che  con  afmi , che  baili  Non  portano  , abbia  pra- 
tica . Scgr.  Fine.  Af.  7.  Poi  vidi  un  afin  tanto  mai  difpòilo, 
Che  non  polca  portar  , non  eh'  altro  , il  ballo  . 

$.  I.  E per  me  taf.  Berti.  Ori.  1.  f.  8p.  Non  fai  , che  que- 
llo bailo  anche  a me  preme  f 

$.11.  No»  adattarli  un  ha  fio  filo  a ogni  doffo  ;«  dice  fi 
ambe  uni  fella  , modo  troverò,  e vale  Noi  effcrc  idoneo  a 
cgm  cofa, . Ar.  Sat.  4.  Non  s’  adatta  una  fella , o un  ballo 
telo  A ogni  dodo. 

$.  III.  Similm.  in  proverò.  Da  ha  fio  , < da  fella  . thè  va- 
le Abile  a piò  cofi  . Lat.  ari  omnia  utilts . aptus , tdoneus . 

§.  IV.  Non  portar  baffi  , modo  proverò,  e vale  Non  com- 
portar ni  tnghtri e , ni  ojfeje  . Iat.  contumelia!  non  ferro . Gr. 
odiuf  » pipar  . Malm.  10.  aa.  Mcntr’  io  , che  mai  non  volli 
portar  batto  , Coll’  ammazzarti  farotti  lor  palio  . 

§.  V.  Rodere  il  ha  fio  , modo  Proverò.  Lat.  oònedare . Varcò. 
Ertol,  75.  Di  chi  dice  male  a'  uno } il  quale  abbia  detto 
male  ai  lui , il  che  lì  chiami  roderli  i baili , e gli  rende, 
fecondo  ii  favellare  d’  oggi,  il  contraccambio  ec.  s'  ufa  di- 
re , egli  fi  è rifcotlo  . Caf.  rim.  buri.  t.  }.  Voi , eh’  a que- 
lli signor  rodete  il  bailo , Venitemi  a aiutar . Libr.  Son. 
ao.  ufanza  è con  ptovvifo , e con  fonctti  Di  roderli  un 
po’  baili . 

§.  VI.  Serrare  il  baffo  addo  fio  a uno,  modo  proverò,  e va- 
le Sollecitarlo  importunamente  a far  cheti  hi  fio  . Lat.  urgere  , 
incitare  . Gr.  tramar  . Fir.  nov.  1.  185.  Colici  , che  altro 
voleva  , che  parole  , gli  ferrava  , come  fi  dice  , i baiti 
addofiò  . 

$.  VII.  Chi  non  può  dare  alt  afino,  dà  al  baffo , modo  pro- 
verò. 1 vale  Chi  non  può  vendicarli  con  chi  e vorrebbe  , fi 
vendica  1 m chi  t può  . Lat.  canis  in  laptdem  ftvtms . Varcò. 
Fred.  20.  Quelli , che  non  pollo  no  all*  afino  , ulano  di  dare 
al  bailo . 

$.  Vili.  E per  fimilit.  Baffo  a reve  fin  , e Baffo  rovefeio , 
dicefi  et  una  valle , che  fia  abbracciata  da  due  monti  . Lat. 
decime  , O acclive  . 

Bastonaccio.  Accrtfeit.  di  Baffone  . Chi  fi.  Calv.  t . 28. 
E portan  ballonacci  aliai  rematici-.! . E j.Cialcuno  avendo 
un  batlooaccio  in  collo  . JVfrr;.  21.  j6.  L’  altro  s'  avventa 
addolfo  ad  Aldighieri  , Volle  menargli  d un  fuo  balto- 
naccio . 

Bastonare.  Percuoter  con  bafione  . Lat.  fufie  percutere  , 
fu  fi  i bus  cadere  . Ct.ìipecr  . Boce.  nov.  76.  tu.  Il  quale  poi 
levatoli  , va  , e battona  Egano  nel  giardino  . E nov.  89.  io. 
Egli  verri  pmttodlo , che  a bidonarlo,  come  tu  fai  . E 
apprefio  : E quello  detto  , ricominciò  a bailooarlo  . Frane. 
Sacch.  nov.  85.  E quanto  più  gridava  , e Gherardo  più  bi- 
donava . 

$.  I.  Bafionare  et  una  f anta  ragione  , vale  Ba fintar  fotU- 
mente  . Lat.  tmmaniter  cadere  . 

§.  II.  Per  Pugncrc , e Cenfurare  con  parole.  Sen. ben. Varch. 
7.  24.  Ei  non  poteva  bidonarli  più  dolcemente  . 

$.,1IL  E per  fendere  , Disfar  fi  di  qualche  cofa \ Lat.  di • 
firahere  , divendere  . Gr.  » . 

$.  IV.  Bajlonare  i pefii  , modo  baffo  , vate  Remare  . 

V V.  Onde  Andare  a bafionare  i pefii  , vale  Andare  in 
galla  , E fin  condannalo  alla  gilè  a . Lat.  remigare.  Gr.  ifar- 
•rùr . Cercò.  Efalt.  er.  j.  1.  Si  S1  io  fentilfi  , tu  indilli  a bi- 
donare I pcfci  ’n  una  galla  . 

Bastonata  . Colpo,  0 Percoffa  di  biffane.  Lit.  bandi  i8ut. 
ver bm tei . Gr.  oiziofia  . Boce.  nov.  1$.  25.  Io  non  so  a che 
io  mi  tengo , che  io  non  vegna  laggiù-,  e deati  tante  bi- 
donate , che  ec. 

$•  I.  Duiimo  Bafionate  da  eietbi  , Saponate  da  (ripiani  , 
e Sudice  , e Vecchie  bafionate  , die  fignifiean  Forti  , Sode  , e 
Sema  riguardo  , 0 di  ferraio  r , Lat.  immane!  pereufponet . Gr. 
puiomrytf  . Bem.  rim.  E da’  lor  ba  lionate  da  crilliano.  More. 
ip.  jj.  Dille  Morgantc , s’  i'  non  pteG  errore  , E’  ti  tocco 
di  vecchie  bidonate  . 

$.11.  E per  fimilit.  Danno  ? Pregiudizio  . Lat.  damnum  . 
Gr.  {ofi'm . Dm 1.  Scijm.  82.  tatto  a'  popoli  in  un  giorno 
fentire  la  ballonata  , che  Arrigo  diè  loro  . 

$.  III.  Effer  due  ciechi,  che  fanno -alle  bafionate  , dice  fi 
di  due , che  contendono  , ni  fanno  ciò  , che  dicono  . Lat.  im- 
peri torum  contendo  . Gr.  àrait/fimr  iiu  . 

B ASTON  ATO  . Add.  da  Bafionate  . Cor.  lat.  1.  115.  Man- 
dai con  lettere  un  fcrvitorc  al  campo  , tornò  fvaligiato , 
c tallonato  da’  villani  feofteiamente  . 

B a STO  N AT  u R A . Il  bafionare  . 

Bastoncello  . Dim.  di  Bafione  . Lat.  baallum  . Gr.  fu- 
zpìc  nel Tur . Fav.  Efop.  E pregai  lo  , che  la  dovdfc  prov- 
vedere d‘  alcun  piccolo  balloncello  , il  quale  non  facdlc  a 
lui  danno . Or.  1.  »y.  j?.  Fori  la  pertica  , ovvero  ballon- 
tdlo  verde  de’  detti  legni  , con  lottile  , c acuto  fuc- 
chidio . 
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$.  Bafioncello  l certa  pafla  con  vacherò  , e anici , cotta 
nelle  forme  , e acconciavi  entro  a giu  fa  di  oafiaiuelli  ingrati- 
colali . Lit.  opus  pifiorium  . Lal'c.  StbiiL  j.  7.  i\nti  l’  una  pe' 
uaJdoncim  , e 1'  altra  pc'  baitoncelli  . Buon.  Tane.  5.7.  Fa- 
rem  far  berlingozzi  , e baitoncelli . 

B a s ton c 1 no  ■ Di’ti,  di  Baffone  . Lat.  bacillus . Gr.  fuzpòi 
okìtihi  . Art.  Vttr. Ncr. 98. Con  ballottano  fi  agitino,  es’m- 
co:  poti  no  . 

^ E per  Teffitura  propria  di  panni  , 0 di  nafiri  , fatta  coi 
rilievo  a guifit  di  vergole  , 0 baflommi  . Bem.  rim.  Quan- 
d’  io  me  1 veggio  in  dodo  la  matriiu(ii/  faio)cc.  Veggio 
que’  bailoncim  a pefee  fpina , Che  fono  un  ingegnofo  la- 
vorio . 

B ar-STO  NE  . Fu  fio  , 0 Ramo  et  albero  rimondo  , di  lunghezza 
circa  a tre  braccia  , di  groficzza  al  f ui , quanto  comodamen- 
te la  mano  può  aggravignare . Lat.  bacului , fa  pio  . Gr.  ffàx- 
Tr"  . Boce.  nov.  41.  a.  Pillando  egli  da  una  poifclfione  a 
un’  altra  con  un  fuo  bilione  in  collo . E nov.  67.  15.  Boc- 
ca mia  dolce,  tu  prenderai  un  buon  bilione, e andratcne  al 
giardino  ec-  ad  Egano  , e foncramci  bene  col  bullone  . E 
nov.  Hy.  1 j.  Giofeflo  , trovato  un  ballon  tondo  d'  un  quer- 
ciuol  giovane  cc.  cominciolia  fieramente  a battere  1 G.  V. 

7.  9.  7.  Allora  un  Buron  del  Re  lo  battè  forte  d’  un  ba- 
ttone . Bem. Ori.  j.ó.  sj.L’  un  1'  altro  addodb  co’  ballon  fi 
ficca . 

$.  I.  Gnu  ir  di  bafione , vale  Bafionare  , Percuoter  eoi  ba- 
fione . Lìt.fufie  percutere . Gr.  ftaciyoùe  . Frane. Sacrò. nov.  14. 
Che  ’J  padre , mentre  eh'  c’  vide  , non  ebbe  più  a giucar 

del  bilione  . 

§.  II.  In  provtrb.  Buon  cavallo,  e mal  cavallo  vuole / prone: 
Buona  femmina  , e mala  femmina  vuoi  baffone  . Boce.  nov. 
89.  5.  Buon  cavallo  , c mal  cavallo  vuole  fpronc  : Buona 
femmina  , e mala  femmina  vuol  bilione  . 

$.  III.  Mettere  un  legno  su  per  un  bafione  , modo  proverò, 
e vale  Fare  uno  fpropofito  . Lat.  aberrare  , inama  me  di  tari . 
otum  agglutinare  . Gr.  tri  mìpa  % otri  or.  Bern.nm.  Oli  vuol 
cavare  1 cardi  di  llagione , Sarebbe  proprio  come  le  voler- 
le Mettere  un  legno  su  per  un  baltouc  . 

§.  IV.  Bafione  , dicefi  anche  quella  Bacchetta  , che  per  ft- 
gno  d autorità  fi  dà  a‘  Generali  et  ef eredi , eì  Governatori  di  cit- 
tà , e a chi  e J'cre  ita  il  Magi  firato  Supremo.  Lat.  feeptrum.  Gr. 
oxihr Tpir . M.  V.  6.  42.  E ivi  con  grande  allegrezza  rallignò 
il  bilione  , e le  ’nfegne  a'  Pnort.  Tac.  Dav.ann.4.%9. 1 pa- 
dri , rinnovando  1'  antico  coitumc  , mandarono  un  Sena- 
tore a prefentaili  ii  battone  dell’avorio,  e la  toga  dipinta* 

§,  V.  Per  mctaf.  Aiuto  , Appoggio  , e So  {Ugno  , dall  anda- 
re appoggiandoli  col  bafione  . Lat.  bandai  . Gr.  oxìtt?w  . 
Coll.  Ab.  Ifac.eap^ó.  Il  timore  è ballotte  fpùitualc  , il  qua- 
le ci  conduce  infino  a tanto  , che  noi  pervegnamo  al  Pa- 
radiso de'  beni  fpsmuaJi . 

$.  VI.  Onde  in  prtnierb.il  baflon  della  vecchiaia  . Lat./r>fr- 
fidrum  Jcneefutis  . Gr.  yepòrpoqsi . Bere.  let(.  1 figliuoli  appa- 
recchiativi per  bilione  , ove  forze  mancallcio  alla  vcc.- 
chiaia . , , 

$.  VII.  Bafione  , in  lingua  furbe  fra  , vale  Barda  fia  , ciot 
Giovane , che  faccia  altrui  copia  di  se  mede  fimo  . Lat.  «Zu- 
mino , cinadus  ■ Gr.  ripm  . Alleg.  tat.  Fanno  procaccio  Di 
fgualdrine  egualmente  , e di  bilioni  . 

$.  Vili.  E Bafir-ni  per  uno  il»  quattro  fenu  delle  corte  da 
giurare  . Bern.  Ori.  6.  J.  J?.  Sciìlbran  coilqr  due  giucator  di 
cricca , Ch'  abbiano  i punti  tutti  c due  in  bilioni  . Malm. 
4.  t j.  E pria  , che  babbo,  mamma  , c pappa  , e poppe  , 
Chiamò  fpadc  , ballon  , danari , e coppe. 

$.  IX.  OniU  poi  per  metafi  Dar  baffoni  in  vece  di  danari  , 
dicefi  di  chi  minaccia  altrui  in  camino  di  pagare  . Morg.  ai. 
syt.Chc  folea  femprc  dar  bilioni , o fpadc  All'  olle, quan- 
do i dirnar  gli  mancavano  . 

§.  X.  Accennare  in  coppe  , e dare  in  baffoni  , modo  pro- 
verò. (he  vale  Cambiare  altrui  il  negozio  in  mano  -,  Dire  una 
cofa , e farne  un  altra . Fn.  7rin.  1.  x.  Voi  avete  accenna- 
to in  coppe  , e dato  in  baltoni  . v.  accennare  §.  IL 
e COPPA  $■  V.  . ...  « 

Bastoni  ERE.  F'.A.  Que  che  peata  altrui  il  bafione  , che 
fia  fogno  et  autorità  , Mazziere  . Lat.  hHor  . Gr.  , 

pudtiptfioc  . Vù.  Plut.  E primieramente  , iiccome  Bibulo 
lcendea  , gli  fu  gittato  (opra  ’1  capo  una  (porta  di  iitame  , 
e ruppero  li  bilioni  de'  fuo'  ballon  ieri . 

BastRacone.  Uomo  graffo  , e forzuto  i detto  per  ifcheno. 
Frane.  Sacci,  nov.  1 io.  Quegli  era  un  billraconc  , che  ave- 
rebbe  gittato  in  terra  una  cala . 

Batacchi*.  Batacchiala  . Lar.  baculi  itius  ■ Cr.nrr'nnc 
zpvrfio xi  . Pataff.  9.  Dato  ci  fu  vcntifettc  batacchic  . 

Batacchiare  - Abbafacchiare  . Iar.  fufic  percutere  . Gr. 
ùiì(ur  . Frane.  Sacch.  nov.  140.  E quando  COI! oro  (cotono  la 
mazza  , pigliano  le  loro  , e comincianfi  a batacchiare  . 

Batacchi  ata  • Colpo  di  batanhio  . Lai.  bacali  ictus  . Gr. 
exerlant  rfoa/JtKii  . , 

$.  Per  fcmplucmente  Percoffa . Lat.  tclus.  Gr.  tAjo*  . Frane. 
Sacch.  nov.  1 1 5.  Scontrandofi  Dante  in  collui  , colla  brac- 
cia tuo  la  eli  diede  una  gran  batacchiata  Tulle  fpallc  . Morg. . 
19.  4J.  Quivi  toccò  piti  d’  una  batacchiata  . 

Batacchio.  Baffone  , Bat«ehio  , Bacchio.  Lat.  baadus  . 
Gr.  ffù KTpor  . Morg.  5 . 40.  Mifcricordia  di  quello  batacchio. 
E 24.  5?.  E trillo  a quel  , che  alpetrerù  il  batacchio.  • 

i.  Talora  per  ifcherzo  in  cambio  di  nome  proprio  . Frane. 
Sacch.  nov.  -84.  Michele  dilfc  ; Mdlcr  Batacchio  te  n’  ha 
latta  chiara  , a tc  ita  . 
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Datalo  . v.  iatoio.  ... 

B ata  s s a R E . V.  A.  Scuoter t , Scrollate  agitando  . Laf.  cen- 
eutere  , agitare  . Gf.  ctinr  . Pallad.  Febbr.  io.  E in  quei  CO- 
tali  luoghi  fono  ora  da  parlare  . e legare  , anzi  che  elle 
producano  le  gemme  , perocché  ’l  bataffarc  , e fcuoterlc  , 
quando  fono  in  gemme  , è grande  difpendio,  c danno  . 

Batisteo,  t «ATTISTEO  . F.  A.  Luogo , dove  fi  batter.- 
za  .che  in  Firenze  è 'l  Tempio  di  S.  Giovanni  ^ Laf.  bapti- 
fierium  . Gr.  (S<trirc»&or  . Dant.  Par.  15.  E nell*  antico  vo- 
stro batifleo  Inficine  fili  crifiiano  , e Cacciaguida ..  But. 
Nell’ antico  voibo  bat tifico  , cioè  nel  luogo  del  battezza- 
re , che  anticamente  fu  in  Fiorenza . 

Batocchio  . Quel  baione  , col  quale  fi  fanno  la  flrada  è 
ciechi  . Lat.  feipio  . Gr.  fiónAoe  . Malm.  t.  40.  Fu  però  Tem- 
pre fimi!  gente  fghcrra , Con  quel  batocchio  zomba  a mo- 
la cieca  . 

§.  E per  fi  mi!  ìt.  dice  fi  del  battaglio  della  campana  . 

Batolo  , c b ata  l o . Falda  del  captando , che  copriva  le 
f palle  . Bore.  nov.  7 9.  ?.  Vellito  di  fcarlatto  , c con  un  gran 
baialo,  dottor  di  medicine  cc.  ci  tornò  . Frane.  Sacch.  nov. 
41.  Con  un  tabarro , e co’  batoli  dinanzi  in  forma  da  pa- 
rere piuttoilo  medico  , che  cavaliere.  E nov.  iqq.  E fe  non 
talleri  , tonò  anche  i manicottoli  , e con  quello  ti  rac- 
concerò  i fiatali  dclli  vofiri  tabarri  . 

§.  I.  Battio  dice  fi  ancora  quel  panno,  thè  cuopre  le  /falle  di 
quelli , che  fono  cofiùuiti  tn  alcune  dignità  tulefiafiiche  . Lat. 


armutium  . 

§.  II.  Batolo  ì anche  termine  efprimcnte  qua  fi  lo  fi  e fio , 
che  Platea  . Pro.  dite.  Am.  7.  Anche  nel  formare  i batoli  , 
o le  platee  de'  nolln  ponti  . E altrove  : M’  incontrai  a ve- 
dere un  ceno  lalhico  d'  antico  batolo  . 

B AT  o sta  . C onte  fa  di  parole  . Lat.  eonvieium  , rixa  . Gr.  *i- 
mwkìh  . I ‘il.  S.  Ani.  Ed  ebbe  col  dimqnio  Tempre  glandi 
batolte  . Tae.  Dav.  fior.  4.  345,  Quel  giorno  fu  confumatq 
in  gran  batnfie  , e pertinaci  odi  • E ann.  1.  4-.  Non  direi 
del  prorogato  in  aneti'  anno  , fe  non  fuflc  bello  intendere 
le  batolte  . Lafe.  Sibili.  1.  j.  O Fuligno  , che  bella  barofia 
avete  voi  fatto  ? Fareb.  Suoe.  j.  q.  Io  voglio  andare  a dirle 
quella  barofia  , eh'  hanno  fatto  col  loro  . 

B ATOSTARE  • Far  baicfia  . Lat.  contendere  , altercar i . ron- 
zici,tri  , ccrtare  . Gr.  ieifo» , . Fit.S.  A ne.  Mentre 

egli  con  satanaffo  bara  lava  . 

Battagli  a - Fatto  et  arme  , Combattimento , Affrontamen- 
to  et  e ferriti  nimiti , o di  parte  et  efli  , A ffalto  . Lat.  certa- 
men  , prtzlium  , pugna  , dtmicatio  . Gr.  ftdx"  • rwv-  '7* 
44.  Combattè  , c fu  nella  battaglia  morto  , e ‘1  Tuo  eferci- 
to  feonfitto . E nov.  79.  1 6.  In  una  fua  ioggetta  gli  avea 
dipinta  la  battaglia  de’  topi  , e delle  gatte  . G.  F.  9.  214. 
4.  Gridando  : battaglia  battaglia  , e muoiano  » tradito- 
ri . E eap.  14;.  1.  E per  piò  giorni  data  battaglia  alla  ter- 
ra ce. 

I.  Per  femplicc  Duello.  Lat.  fingiti  a re  eerta'men.  Qt.pa- 
truxyi*  . M V.  ».  sr. ut.  Battaglia  fra  due  cavalieri , c per- 
chè . E appreffo  : E venne  tanto  montando  la  loro  riotta , 
che  s’  appellarono  per  quello  a battaglia  . 

<).  II.  Per  fimiìit.  Bocc.  nov.  ad.  18.  Tu  , cc.  volevi  giu- 
gner  molto  fiefeo  cavaliere  alla  battaglia  . £ nov.  27.  4.  Fu 
di  tanta  coltanza  , che  fette  anni  vinte  quella  battaglia  . 
E nov.  98.  n.  La  cagione  de*  Tuoi  pcnlieri , e i penfien,  e 
la  battaglia  di  quegli  , c ultimamente  di  quali  foffe  la  vit- 
toria cc.  gli  difeoperfe  . £ Lab.  102.  Dalle  femmine  nc|Je 
amorale  battaglie  gli  uomini  giovani  ec.  fono  richiesti  . 
Dant.  Inf.  24.  Coll'  animo  , che  vince  ogni  battaglia  . £ 
Purg.  16.  Che  fe  litica  Nelle  prime  battaglie  del  ciel  dura. 
Pere.  fin.  84.  Quando  Amor  cominciò  darvi  battaglia  . 

V III.  Per  Jfchiera  , Squadrone  . I.at.  cohcrt , lepio  . Gr. 
nàyfia  . G.  F.  8.  78.  j.  Allalcndogli  continuo  in  quella  gior- 
nata con  quattordici  battaglie  ( ciò  fono  fchicrc , eh’  avean 
fatte  di  lor  gente,  c cavalleria)  £ 12.  66.  1.  Il  Re  di  Fran- 
cia fece  fare  alla  Aia  gente  tre  fchicrc , a loro  guifa  dette 
Battaglie  . Bemb.  [lor.  2-  25.  E quelle  tre  battaglie  anda- 
vano nfirctte  . F appreffo  : La  poma  battaglia  de'  brancefi 
dinanzi  all'  efertito  V ini  / uno  pervenuta  cc. 

§.  IV.  Onde  In  battaglia  , vate  In  ordinanza  per  far  batta- 
glia . Lat-  in .aiicaì  , Gr-  «V  f/*vw  . lae.  Dav.  fior.  j.  $os. 
Diede  il  fegno  , che  ciafcuno , lafciato  il  predare,  corrcffc 
in  battaglia  per  la  piò  corta  . 

V.  Talea-  Battaglia  fi  chiama  la  Banda  , e Compagnia 
eie'  fot  dati  def crini  , » quali  faldati  prefi  tnfitme  fi  chiamano 
Battaglioni  . Lat.  cohcrs  . Gr.  mi ypM  . 

§.  VI.  Per  una  delle  tre  pani  , onde  par  lo  più  fi  divide 
t efertito  , ed  ì quella  del  mezzo  . Lat.  medium  agmen . Segr. 
Fhr.  Art.  Guer.  Benché  elfi  pongano  tre  nomi  alti  loro  e- 
ferciti  , e gli  dividano  in  tre  fchicrc  , antiguardo  , batta- 
glia , c rctroguanlo  . Ben.  Ori.  1.  14.  69.  L*  antiguardia  è 
Orlando  , e Brand imarte  , La  battaglia  Aquilantc  cc.  La 
retroguardia  Antifor,,  e Balano . 

Battagliare  . Combattere  , Far  battaglia . Lu.praliari , 
dimieart , pugnare  . Gr.  fiàyxènt  . Efp.  Vang.  Li  quali  fon 
• battagliati  , c cofiretti  , che  fi  partano  dalla  porta  . T ac. 
Dav.  ann.  6.  140.  Convenne  al  comparire  de’  Ligi  , c de- 
gli Ermtinduri  battagliare  . £ fior.  q.  g6H.  Tutti  levarono 
lieto  grido  , parte  firuggendofi  per  la  lunga  pace  dì  batta- 
glia re  ; parte  cc.  Scrd.  fior.  Inei.  7.  iqi.  Il  Generale  de* 
Portughcfi  aveva  deliberato  di  battagliarla  , e di  defolarfa  . 
£ >).  ro<>.  L’  artiglierie  grolle  con  gli  altri  linimenti  da 
battagliare  le  terre  . 


Batta  GL  1 ATORE  . Combattitore  , Che  fa  battaglia  . Lat. 

’ prahator , btUator  . Gr.  . Fit.  Plut.  Dacci  licenzia  , 

come  a quelli  , che  nulla  non  vagliamo-,  cd  abbi  con  te- 
co  quelli  infanti  battagliatoti  , e con  quelli  piglierai  il 
Mondo . 

Batta  oli  ere,  e battagliero.  Sufi.  Bauagliaiore. 
Lat.  prctliator  , beliate*  . Gr.  , ntypiroii  . G.  F.  7. 

80.  1.  Tenuto  uno  de’ migliori  battaglieri  di  Francia.  Libr. 
Mute.  M.  Poi  ordinò  Giuda  certi  battaglieri  per  combatte- 
re . Gli  arcieri  , c quelli  ec.  andarono  dinanzi  dall'  olle  , e 
tutti  li  potenti  battaglieri  . Amm.  ani.  l.  2.  j.  Che  bifogno 
è a favio  uomo  , e nlofofo  di  Crifto  , avere  tanta  fortez- 
za , quanta  bifogna  a campioni  , e battaglieri  l 

BATTA  OLIERE,  e BATTAGLIERO.  A dd.  Ufato  a bat- 
taglia , Battagliere  fio  , BeUieofi  . Lat.  prugna  x . Gr.  n*xqiit.. 
Frane. Sacch.Op.dru.  104.  Chi  nafee  lòtto  fa  Luna  ha  influen- 
za d’  eflcre  immutabile  ec.  chi  folto  Marte  , battagliero  . 
Sen.  Pifl.  8}.  Ebbrezza  ha  mcllo  in  ilòonfirra  molte  poten- 
ti genti , e battagliere  . Tef.  Br.  1.  41.  Marte  , eh'  è di  lot- 
to lui  , altresì  è caldo  , c battcglicre  , c malvagio  , cd  è 
chiamato  Iddio  delle  battaglie  . 

Battaglieresco.  Add.  Da  guerra  , Da  battaglia.  Lat. 
btllieuty  militari}  . Gr.  ro^iftiot . Ubr.  Mare.  M.  V drilli  di 
lorica  a guifa  di  gigante  , c armoiri  delle  lue  battaglicrtf- 
che  armi  . Fifor.  i.iji.  Li  tenibili  fuoni  de'  battaglicrcfchi 
iiormenti  fecero  di  nuovo  tremare  i fccchi  campi  . 

5.  Per  Bell  ice. fi  .Lat.  beilicofus . Gr.fu^rat . Lar.  Aturr.  U, 
F.  con  lui  vennono  genti  d'  arme  , uomini  malvagi  , fòr- 
ti , c battaglierefehi  . GuùL  C.  La  quale  commifc  . lòtto  ’l 
conducimento  dei  battaglierefco  Re  di  Frigia  . 

Battagliero,  v.  battagliere. 

B ati  a gli  eroso  . Adii  Atto  a battaglia  , Bellico fo . I.af. 
btllicofui  . Gr.  Siine  . Ovid.  Pifl.  Piò  acconcia  lì  dimo..ra 
la  tua  pedona  all'  amorali  Venere  , che  al  batragiicrolo 
Mane  . Liti.  M.  Spdle  volte  avrebbe  nominata  per  mente 
Pcrfia  , India  , c Aria  , li  non  battaglicrofa  . £ eh  fato  : 
Gente  meno  battaglierai  , c meno  dotta  di  guerra  . 

BattaGLIESCO  . Add.  tìattaglirrcfio  . Lat.  militar:}  . Gr. 
pa X*r*r  . Guid.  C.  Sogguccflero  a battagliclca  mone  . 

BattaguETTA.  Dim.  di  Battaglia  . Lat.  parva  eltmica- 
tio  , levii  pugna  . Gr.  patfà  pàyu  - G.  F.  9.  ^05.  4.  E fu  la 
piò  beila  , c ritenuta  battagliata , che  fòlle  ancora  in  To- 
scana . 

BatTAGLIEVOLE  - Add.  Di  battaglia  , Battagliero  fi  , In- 
citante a battaglia  . Ijf.  beilicofus  , ferox  . Gr.  -Jrivfjr,  u*X*- 
mit . Fiamm.4.  tòt.  Venne  il  battaglievole  Marte,  il  qua- 
le trovò  nuove  arri  , c mille  forme  alla  morte  . n/rut.  45. 
In  forma , quale  ne'  batraglievoli  campi  i tirati  padiglioni 
moilrano  1 colmi  loro.  £ 87.  Alcuni  cltimando  qucito  bat- 
taglicvole  nome  , c piò  atto  ad  accendere  danni  , che  a 
Ipegnac  , ec . Bon.  G.  S.  4$.  Afior  la  battaglievole  trom- 
betta Taceva  , nè  aveva  ancor  fonato  .' 

B AT  T AGLI  E vol  MENTE.  Awcrb.  Con  battaglia,  Per  mez- 
zo, e via  di  battaglia.  Lat.  tifili  iter  . Gr.  uoi.ifi.auit  . G.  F. 
12.108.7.  i due  ultimi  morirò  cc.  vincendo  i nemici, 
e ’l  lqr  fanguc  battiglicvol mente  fu  (parto  f Fr.  Iar.  Cefi. 
j.  Poiché  ebbe  veduto  il  detto  giuoco , molti  cavalieri  , e 
baroni  giuncare  battaglicvolmente . 

Battaglio  . Quel  ferro  atiaicato  dentro  nella  eamrana , c!x 
quando  è mafia  , battendo  in  effa  , la  fa  fonare  . Lat.  mU 
malici i}  . JWi rg.  t>.  15.  Con  un  battaglio  in  man  d'una  cam- 
I-ana  , Sia  che  armadura  vuol  , eh'  c'  ne  fa  polvere  . In. 
thfi.  an.  S1  accorfc  , ch'(  eli'  era  una  cofa  vota  dentro  , che 
non  aveva  altro  , che  ’l  battaglio  . Bureb.  2.  5.  Battaglio 
non  fonò  tanto  a martello  . 

BATTAGLIONE  • Rumerò  determinato  eli  filelati  fihierati  in 
battaglia  . Lat.  cohcrs  . Gr  .eretta  . Segr.  Fior.  Art.  Guer.  Di- 
viderci carriaggi  pubblici  in  quattro  parti  . c ad  ogni  bat- 
taglione nc  concederci  la  fua  parte  . £ altrove  : Perchè  i 
battaglioni  fi  chiamano  dal  numero  , c ciafcuno  di  loro  ha 
dicci  battaglie  , ed  un  capo  generale  cc.  Tae.  Dav.  fior.  j. 
308.  Quando  Antonio  gli  vede  piegati , col  folto  battaglio- 
ne gli  urta  , allarga  , e fcompiglia  . 

$.  Per  acaefcit.  ài  Battaglio  , Battaglio  grande . Burch.  2. 
qi.  E fai  , eh'  io  fò  chi  fa  danno  in  cucina  , E a che  ot- 
ta Tuona  il  battaglione  . 

Batta© Lioso.  Add.  Battaglierofi  . Lat.  faox,  beilicofus. 
Gr.  c-gantunxàt  . Libr.  Dieer.  Che  le  convcnilfp  quali  di 
nuovo  recare  in  nollra  signoria , quali  per  forza , e per  bat- 
taghufa  potenzia  . Lucan.  Lcntulo  fapea , che  i Francefili 
erano  battagliali  per  natura  . Lèv.  M.  E poi  appreffo  dive- 
dendo i Romani  piò  fieri  , e piò  battagliofi  , che  1 Gal- 
li . Zibald.  Andr.  Quella  pianeta  è calda  , c battaglioni  , e 
malvagia  , e rea  ( qui  vale  Incitante  a battaglia  ) 

Bai  tagliuola  . Dim.  eli  battaglia  . Battagliata  . Lat. 
puntini  iota  . Ftjl.  Libr.  Simiht.  Come  nelle  battaglinole 
avviene  delle  picciolc  mafnadc  . 

Bat  TAGLIUZZA.  Dim.  Di  Battaglia  . Battaglinola  , Bat- 
tati ietta  . Lat.  levi/  pugna  . Gr.  pungà  ?*'/•  . Petr.  lett.  Sin. 
Gioiti  uomini  indcfclri  , ed  inconvincibili  nelle  grandi  an- 
gui! ie , fono  più  fianchi, e vinti  in  una  piccola  battagliuz- 
za  cam  perire . 

B ATTH  LETTO  . Piccolo  Battello  . Segn.  Grifi,  inflr.  5.7*.  t. 
Lanciandofi  a voga  arrancata  fopra  il  piccolo  battdlctto 
del  nofiro  cuore  . 

Battello  . Picecl  nttvil'to  , eh*  fia  legato  al  navilio  gran- 
de per  h bifogni , che  pofjon  naftete.  Lat.  fiapha.  Gr.  Ayi fiit. 

Frane. 
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Tratte.  SottKs  Op.  div.  100.  E fc  per  cafo  venirti»  , che  in 
quella  nave  lì  perilTe  , fi  vuole  avere  il  battello , e fiibtto 
fu  quello  falirt  per  andare  a terra  . MiLM.  PoL  Ancora 
mena  la  nave  dieci  battelli  per  prendere  i pelei  ; Ancora 
vi  dico,  che  le  gran  barche  menano  battelli.  Ar.Fur. Cam- 
par su  quel  battei  fece  difegno . 

Battente.  Sufi*  Battitoio . 

Battente  . Add.  Che  batte  ■ Lat.  pereutitns , verberam . Gr. 
■r.'-rwr  . Mn-pruzz.  z.  4t-  Ma  quando  due  Abati  debbono 
afloi vere  , fi  farà  così  : L'  Abate  del  battente  riceverà 
giuramento  dal  battente , e f Abate  del  battuto  batterà  . 

$.  I.  Per  Palpitante  . s.met.  $p.  Ed  il  battente  ancora  pet- 
to difarmato  alquanto  , come  ella  volle  , toccai . 

$.  II.  Per  Colui  , (he  fi  dà  la  difitlhia  , Battuto  . Tto. 
Beie.  4?.  Facendo  detto  Francefili»  una  Domenica  notte 
difciplma  nella  cappella  d’  un  oratorio  di  compagnia  di 
battenti  . £ 71.  Tornava  in  una  compagnia  di  lccolari  bat- 
tenti . 

Batte  A E . Dar  ftmffe,  buffe  , picchiate  . Lat.  verberare  , 
pereutere  , cadere  . Gr.  rvrrw  , uxeiyir  . Bore.  nov.  li.  ut. 
E conofciuto  il  fuo  inganno  , 4 battuto  , e poi  prefo  . E 
nov.  iS.  {7.  F.  minaccìogli  fòrte  di  battergli  , fe  quello  , 
che  il  lor  maeiìro  volea  , non  tàceffcro  . Dani,  Inf.  Batte 
col  remo  qualunque  s'adagia  . E 18.  Vidi  demon  cornuti 
con  gran  ferze,  Che  li  battean  crudelmente  di  retro.  G.  V. 
6.  44.  Rubando  le  chicfe  , c battendo  chi  non  era  della 
fua  ubbidienza  .E  7.  9.  7.  Allora  un  barone  del  Re  lo 
battco  tòrte  d’un  bafionc  . 

$.  I.  E neutr.  paff.  Dm  fi  la  difi  finta  .C.  V.  8.  iai.  1.  E 
colle  croci  innanzi  s’  andavan  battendo  di  luogo  in  luogo. 

t>.  IL  in  vece  di  percuotere , e Picchiare  tbctd&fi  fia.  lat. 
poffare  , pereutere  . Bere.  mv.  ij.  E dopo  molte  altre 
parole  , da  capo  cominciò  a batter  1'  ufeio,  ed  a gridare. 
Vt ir.  Pluf.  Brutto  era  dì  fua  natura  , come  il  ferro  , quan- 
do fi  batte  freddo  . Dant.  Inf.  11.  Che  mena  il  vento  , e 
che  batte  la  pioggia.  E 18.  £d  egli  al  lor  battendoli  la  zuc- 
ca . Bore.  mv.  10. 17.  Anzi  di  dì , c di  notte  ci  fi  lavora , 

• c battccilì  la  tana  . 

$.111.  Battere  il  grano  , Batter  le  biade , vale  Cavarle  del- 
la raglia  , e del  gufeto  jercot  màcie . Lat.  excutctc  fru  menta  ni , 
triturare  . Gr.  m fi  pur  tir  airor  . Bore.  nov.  77.  ^6.  Che  al- 
lato alle  lor  cafe  tutti  le  lor  biade  battevano.  Mor.S.Greg. 
Egli  verrà  i!  tempo  del  battere  , c allora  faranno  tritate 
le  re  Ile  , e le  fodc  granella  rimarranno  . Buon.  Pier.  ?.  5. 
6.  Mele  accorre,  c latte  magnete,  Pomi  cor,  legumi  bat- 
tere. 

IV.  Batter  il  fuoco  , dicefi  del  Percuoter  la  pietra  per  ap- 
puriate il  fuoco  . Lat.  filler  exeutere  ienem  . Lofi.  Pinz.  j.  9. 
Toiìocbè  noi  fummo  giunte  , la  Sandra  battè  , e acide 
il  fuoco  . A lalm.  4.  5.  Poi  batte  il  fuoco  , e cuocer  là  la 
pupa  . 

$.  V.  Batter  de'  conti  . e delle  fritture  , dice  fi  allora  , thè 
fona  faldati  , e pari  , 0 eoe  tra  lor  confrontano  . Lat.  rat  torte  nt 
con  flore  , parlare  . Gr.  ioiiot  ■ 

VI.  Ella  batte  , vale  Effer  vicini ffimo  , Effcrvi  una  dif- 
ferenza infenfibilt . Lat.  minimum  dtfcrepat . 

$.  V 1 1.  Battere  in  t/iecthi  fia  , e tra  checché  fia  , vale  Con- 
fi fler  e in  checché  fia  . Lat.  intercedere  , intere ffr  . Gr.  fux.pàr 
Piatita?  . Tot.  Dav.  arm.  4.  99.  Il  giudizio  batteva  tra'  Sar- 
diani  , e gli  Salimeli . Sagg.  nat.  efp.  160.  Tutta  la  diffe- 
renza dal  primo  al  fecondo  agghiacciamento  dell'acqua  tan- 
fi batte  in  un  folo  minuto.  E ajj.  Gli  (Vari  non  fono  fia- 
ti grandinimi , battendo  in  uno  , o in  due  , o in  tre  cen- 
tinaia . 

§.  Vili.  Battere  un  tal  luogo,  parlando  del  mare  , fiumi , 
livelli , 0 altre  cofe  limili  , vale  Arrivare  a tfuel  luogo  , Toccar 
quel  luogo  . Lat.  trlluere  . G.  V.  t.  4?.  z.  Il  mare  ditto  Tir- 
reno , che  colle  fuc  rive  batte  le  contrade  di  maremma  . 
Tefi  tir.  j.  4.  Com’  eli’  4 tornata  dei  grande  mare  , eh*  4 
detto  Oceano  rutto  , ma  cl  muta  nome  fpdfe  fi  ite  , fe- 
condo Ji  luoghi  , dov'  dii  batte  , che  primieramente  qui- 
vi , dove  clli  batte  in  Aiabia , fi  4 appellato  lo  mar  d-  A- 
rabia . ... 

tj.  IX.  Battere  il  Sole  in  alcun  luogo , vale  Percuotervi  co 
raggi  futi  , Arrivarvi  e lla  fua  luce , illuminarvi  eoi  fuo  fplen- 
dore.  Lar. Jblem  ferire.  Alam.  Colt.  f.  i }o-  Or  dove  barra  il 
Sol  tra  falli  , c calce  , In  arido  tcrren  fi  ferri  intorno  li 
cappero  crude!  . 

$.  X.  Ed  in  muffo  fignific.  dice  fi  per  fimUit.  Il  tale  ha  da 
batter  què  ; e vale  Ha  da  arrivar  , e venir  qui  intorno  . Lat. 
hue  a henturut  efl  . Gr.  ùx nt . Malm.  io.  J 9.  Poich'  egli  ha 
intefo  dov’  ci  palla  battere  A un  diprclTo , ec. 

§.  XI.  Vedere  , » Comprendere , dove  ella  bt  a battere , tw- 
It  Prevedere  , e Comfctre  il  fucceffo  di  cheechi  fia  . Lat.  ve- 
dete querfum  rei  fit  Siti  fura  . Salv.  Cranch.  1.  1.  T comincio 
a comprendere  , Dove  cofiui  vuol  battere  . 

XII.  E Battere  per  Anelare  in  gran  fretta  . Lat.  profe- 
tare . G.  V.  io.  109.  t.  Il  Bavero  femendr»  lor  folle  par- 
tita , per  mclfaggi  battendo  mandò  a Lucca  . Tac.  Dav. 
fior.  Intorno  all'ora  quinta  del  giorno  vennero  ca- 

valli , battendo  , a dire , clic  i minici  erano  prillò. 

$.  XIII.  E Battere  il  tacciate  , moda  baffo  ,•  e f prime , e va- 
le Partir  fi  in  fretta  . Lat.  fclum  vertere  . Mal  m.  j.  70.  Ma 
quando  prefio  al  dì  l'ora  trafcorlc  Fa  di  mcllicri  battere  il 
taccone  . 

j.  XIV.  Botterfela  , vale  Partir  fi  in  fritta  . Lar.  proferì 
difi  edere  . Gr.  ÙTaAjtTTH/  . Buon.  Pier.  1.  4.  4.  Color  1’  bau 
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villo , ed  ei  fc  1*  4 battuta  . Malm.  7.  j.  E difilato  a cena 
fc  la  batte  A cafa  , 0 dove  più  gli  viene  il  taglio. 

5.  XV.  Batter  la  capota  , Morire  . Lat.  mori  . Gr.  ivxltr- 

. 

XVI.  Battere  il  pallone  in  giuncando  , fi  dice  del  primo  . 
eh:  gii  dà  ; e Batter  la  palla  nel  giuocn  del  calcio  , vale  Dar 
principio  al  giucco  , con  buttar  la  palla  tra  la  baruffa  , che  an- 
ticamente faceafi  ed  battei  la  in  un  marmo  a nò  deflmato  . Lat. 
folletti  ccn/icere , pilam  con/iccre  . Gr.  ùeyetr  . 

Difc.  Cale.  17.  li  principio  de’  fieri  movimenti  del  calcio  è 
il  batter  la  palla  -,  il  che  s’  ufa  far  nel  mezzo  de!  campo 
da  quel  lato  , che  muro  fi  chiama  , dov'  4 pollo  alcun  re- 
gno , 0 di  marmo  , 0 d'  altro , il  quale  il  mezzo  appunto 
dimoi tn  \ Quello  battere  è uffizio  del  pallaio  , il  quale  ve- 
llito  d' amenduc  i colori  della  livrea,  come  uomo  di  mez- 
w\  giufiamcnte  la  palla  batte  nel  detto  marmo  si  diritto, 
c si  forte  , che  Tubilo  rifa'ti  fra  le  due  fquadre  degl'  in- 
nanzi , che  coirono  al  muro  ec.  così  , dico  , s’  ufa  batter 
la  palla  , ma  io  crederci  ec.  E altrove  : Il  principio  del 
giuoco  del  calcio  4 il  batter  la  palla. 

5-  XVII.  ElC  ì‘ battuta  , cioè  EU'  ì rifilata  . Forfè  dal 
Batter  della  palla  del  noflro  giuoco  del  calcio  . Lat.  falla  efl 
a“a  Vmir*  1°  fomma  dia  4 battuta  , così  vo'  fare . 

XVI II.  Battere  1 denti , vale  Percuoterli  infieme  per  tre- 
mito . Bore.  nav.  la.  7.  'Tremando  , c battendo  i denti  co- 
mincio a riguardare  , fe  d'  attorno  alcun  ricetto  fi  vederte. 
E mv.  77.  14.  Videro  io  fcolare  fare  fu  per  Ja  neve  una 
carola  trita  al  l'uon  d'  un  batter  di  denti . 

5-  XIX.  Batter  la  borra  , figurai  a m.  vile  Tremar  per  fred- 
do. Lat.  notr enti  fiere.  Gr.  Ttrsiuoimr . Malm.  8.6.  Le  Nin- 
fe , che  il  vedean  batter  la  borra  , Tutte  gli  fon  co’  pan- 
ni caldi  attorno  . 

§-  XX.  Batter/i  a palme  , vale  Batterf  eolia  palma  delle 
moni  . Bere.  nov.  77.  6*.  Non  potendo  più  la  voce  tenere, 
bittcndoti  a palme  cominciò  a gridare . Doni.  Inf.  9.  Bat- 
ttanli  a palme  , e gridavan  sì  alto  . 

5-  XXL  Battere  in  terra , vale  Grff  irr  in  terra  con  violenza. 
Lar.  fteflernere  . Gr.  Kuruflido^r  . M.  11.  j.  Lo  battè  in 
terra  morto,  che  mai  non  fc  parola  . 

$.  XXII.  Battere , nella  milizia  ha  molli  fignific.  Battere 
1 mimico , vale  Rimanere  fuptrhne  al  nimico  nel  combattere  . 
Lat.  hoflem  rroflig.ire . Gr.  <T iiuuydSu . Bemb.  fior.  1. 1%.  Per- 
ciocché neffuna  delle  nove  tehiere  per  fe  llefià  era  ballan- 
te a battere  il  nimico  . 

§.  XXIII.  In  att  fignific.  Batter  le  firtme  , le  mura  , o 
fimili  , vale  Percuoterle  , a fine  di  farle  cadere  a terra  , il  thè 
fi  fa  tn  oggi  comunemente  celle  artiglierie  . Lat.  macknut  op- 
pugnare murai  . Gr.  Ttfaìpxùr  . Bemb.  flit.  4.  49.  Percioccnè 
tllendo  egli  con  tutte  le  fue  genti  ito  a Librafatta  ,c  mol- 
ti di  avendo  la  torre  battuta  ec.  parte  delle  mura  fi:  cade- 
re . Tac.  Dav.  am.  j.  6 f.  Ruppe  que'  mcdcfimi  di  Tacfà- 
rinata  , che  Tala  fortezza  nofira  battevano  . T aff.  Ger.  ij. 
17.  Ma  in  quello  mezzo  il  pio  Bugliun  non  vuole  , Che 
la  forte  cittadc  in  van  fi  batta. 

§.  XXIV.  E in  fignific.  neutr.  paff.  Batter  fi  , vale  Far 
duello . Lat.  digladian  . Gr.  fi/triuàyt $*1  . Malm.  4.  so.  Che 
fe  firme  li  caccia  c'  fon  poi  tanti  Da  battelli  ben  ben  feco 
in  un  forno. 

§.  XXV.  Batter  la  caffa  , dice  fi  del  Sonare  il  tamburo  , e 
figlia  fi  talora  per  Far  fidati  . Lat.  deleUum  babere.  Gr.  cy>«- 
•nKs yùr  . 

$.  XXVI.  E per  metaf.  dicefi  per  Dir  male  dì  altrui . Lat. 
mmedi&it  trofei ndere  , tarpi -re  . 

XXVII.  Batter  la  diana  , Aire  fi  del  Sonare  , e. he  fi 
fa  la  mattina  il  tamburo  all'  apparir  della  flrlla  diana  , per 
mutar  le  fentmelle  notturne  . Lat.  maturino  daffieum  ca- 
ntre . 

§.  XXVIII.  E Batter  la  duna  parimente  , ma  nt  modo 
bado  , vale  Tremare  per  ferver chio  freddo  . Lat.  tremert  . Gr. 
qpiTTu?  . Malm.  9.  6.  Rartendo  la  diana  fui  lunario  , Avea 
tatto  di  ficlle  un  calendario  . 

V XXIX.  Bntt.r  la  froda.  Battere  7 cammino  , vale  Far 
la  fecrta  . Lat.  ex  fiorare  iter  . 

$.  XXX-  Batter  la  campagna  , la  froda  , la  marina  re. 
vale  Scorrere  la  campagna  ec.  per  tf piarne  la  ficurezxa  . Lat- 
exploratum  ire , 

$.  XXXI.  Batter  marina  , vale  Chiedere  rammaricandoli , 
Pigolare . 

\ XXXII.  Battere  7 ceppo  , direfi  del  Pemetere,  che  fan- 
no i fanciulli  la  vigilia  di  Natale  un  ceppo  , a effetto  di  tonfe- 
guire  da'  lor  congiunti  alcun  donativo . 

§.  XXXIII.  Batter  l ore  , dice  fi  deir  orinolo  , quando  fuo- 
ri 1 C ore.  Lat.  hor/trum  figna  dare  . Gr.  ifrt e m quùmr  . 

$.  XXXIV.  Batter  t ali , vale  Volate  . Lat.  volare , alai 
panciere , concutere  . Gr.  wrtpà  edur . Pctr.  eanz.  2'.  7.  Ed 
or  fiam  giunti  a tale , Che  colici  batte  I'  ale , Per  torna- 
re all'  antico  fuo  ricetto  . Dant.  Inf.  1*.  Ma  batterò  fonra 
la  pece  Tali . E 26.  Godi  Fiorenza  , poiché  fc'  s}  grande  . 
Che  per  mare  , c per  terra  batti  T ali  ( qui  figuratam.  rio t 
Arrivi  cella  fama  ) 

$.  XXXV.  Battere  il petfo  , fi  dice  di  quel  moto  alt  infuo- 
ri , che  fanno  t arterie  , /correndovi  dentro  il  /angue  . Lat.  ar- 
teriim  pttlfare . Gr.  àfTrphti  oqóyymr  . Bere.  nov.  18.  21.  II 
polfo  più  forte  cominaò  a battergli . Alam.  Gir.  2.  toj.  Non 
mcn  li  batte  il  polfo , o 7 capo  leva  . 

$.  XXXVI.  Battere  il  petto  , fi  dice  di  quel  moto  , fin 
fa  il  petto  per  lo  refptro  . Boce.  ntv.  22.  12.  A tutti  co- 
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miitciò  ad  andare  toccando  i!  petto  per  fcpere  fe  gJi  bar- 

,C?e  XXXV li.  Batteri  il  retto , dkefi  di  fuetf  atti  , che  fi 
fa  tn  frena  d,  umiliavo*-  LH-percuttrepeGus  fuum,p  Unge- 
re . Gr  *é*r*>  . Ber ».  Ori.  a.  *7- 15-  Rendendo  grazie  , e 

^ i'xX  X V fu.°B*ttere  gli  occhi , è quello  fpeff*  Percuotere 
delle  Palpebre  , che  fi  fa  inferrargli  , e aprirgli . Ixt.nMare. 
Gr.  c«*/JVpVrr*» . Petr.  carne.  io.  y.  E 1 batter  gli  otchl 
miei  non J&e  fpetTo  . , 

§.  XXXIX-  Non  battere  g/t  occhi , due  fi  di  eh  per  grande 
attenzione  rimira  fidamente  ehecchi  fia  . Lar.  acuiti  intendere  . 
Gr.  irnri(«»  . Toc.  Dav.  fior.  4.  zdo.  Vefpafiano  ec.  con  fie- 
ro volto,  non  battendo  occhi  il  popolo,  efeguì . Tafi.Ger. 
ip.  66.  Vedelc  incontra  il  fiero  Adrallo  afillo , Che  par 
eh’  occhio  non  batta  , e che  non  fpiri . 

k XL  In  11»  batter  et  ouheo  , Po  fio  awerbtalm.  vaie  In 
1 tn  attimo , Subitamente  , Con  ecceffiva  peflezza  . Lat.  iiìu 
acuii  . Gr.  ir  fiati  ó$Saku a . M.  I’.  p.  ?8.  E racchetò  la  furia, 
c ‘1  bollor  de)  popolo  tn  un  batter  d' occhio . Giotd.  Confol. 
V Angelo  primo  nulla  coda  fece  , ma  follmente  fuperbia, 
ed  in  un  batter  d'  occhio  dannato , c cacciato  rm  file  . 
Petr.  fon.  178.  I di  mici  più  lecgier  , che  ncfliui  cervo 
Fuggir  coni’  ombra  , e non  vidcr  più  bene  , Ch'  un 
batter  d’occhio.  Bem.Orl.  j.j.6.  Ed  in  un  batter  d’occhio 
in  terra  porre  , Con  mirabil  rovina  e quella  , e quelli  . 

C XLI-  Batter  moneta  , ì Improntar  metallo  della  impron- 
ta di  chi  la  fa  battere  . Lat.  rudere  mmttam , ferire  . Gr.  n- 
luoua  innari r . G.  V.  4.  l.  7.  Privilegiò  i Lucchcfi,  che  po- 
tcllcr  batter  moneta  d’  oro  . E 6.  6 4-  1.  Batterono  grande 
quantità  di  fiorini . Dav.  Mon.  no.  Noi  ( Fiorentini  ) nel 
j,.j,  «e.  battemmo  il  fiorin  dell'  oro  d'  una  dramma , tut- 
to fine  , tanto  piaciuto  al  mondo, che  ognuno  pofeia  vol- 
le fiorini  battere  , e nominare  . 

XL1I.  Batter  ehetihì  fia  altrui  nel  mof  aceto , vale  In- 
giuriopimtnre  avventargliele  . Lat.  in  os  infingere  . Gr.  fiuK- 

Tirili'  E per  metaf.  Sen.  ben.  t'ari  h.  1.  t.  Il  quale  gli 
ha.  o fuperbaracntc  gittato  il  bcnefir.10  dinanzi  agli  occhi, 

0 miTofamente  battutogliele  nel  mollacelo. 

XLIV.  l'ale  eziandio  Rimproverargliele  , lo  che  dice  fi 
delle  refe  inanimate  . Lat.  exprobrarc  . Gr.  ènti l(«r  . 

XLV.  E Battere  il  capo  nel  muro,  vale  Dar  fi  alla  difpe- 
razionr  . Lat.  ammum  defpondere  . Gr.  «rana*/  . 

A XLVI.  Battere  il  capo  nel  muro  , e Battere  il  capo 
nel  muro  , e perdine  di  non  fe  lo  rompere  , vale  Tentare 
un  imprefa  imponibile  . Geli.  Sport,  x.  4.  Lifabctta  , egli  è 
un  battere  il  capo  nel  muro  j 1’  I*  ho  gridato  tanto , che 
tu  non  fai  ; i’  fono  oramai  linceo  . 

XLVII.  Batter  fi  pel  capo , dicefi  delle  cofe , allora  diri-- 
le  abbondano,  t ti  i la  macca  . Lat.  vili  ventre  . Gr.  d.ri\me 
dyopfhu. 

XLVIII.  Battere  il  tempo  . Termine  tmfitale , lo  Aff- 
lo . che  Far  la  battuta  . Eh.  rim.  Anzi  battervi  il  tempo, 
e la  mifura  , Non  altrimenti  , che  voi  vi  facciate  In  tul- 
le felle  . 

§.  XLIX.  Non  batter  parola  , vale  Non^  replicare  , Non 
favellare  . Lat.  non  hifeere  , non  mutue  . Gr.  • uìfiin  àyo- 
fd-nr  . Allrg.  518.  Perchè  far  dell’  opere  mie  tante  , c sì 
fatte  lamentante , e del  mancamento  del  Cielo  non  bat- 
ter parola  ? 

$.  L.  Battere  a un  freno  , vale  Avere  un  partieolar  fine  . 
Lat.  eodem  collineare  . Gr.  ver  ezzrii  mùròr  (Stòrta  , Ambe. 
Cefi  1.  a.  Ah  sì  e’  battono  Tutti  a un  legno , che  c’  non 
è pofiìbile  . 

LI.  Battere  il  culo  in  tetra  , 0 fui  la  fifone,  dice  fi  del  Tal- 
lire , f Marnare  . Lar.  conturbare  , deeoautre  . 

§.  LIL  E Battere  il  culo  ’n  un  cavicchio  , dicefi  dì  ehi  din 
in  un  incontro  difaftrofo , r non  penfato.  Lat . fcopulum  offende- 
re , in  manurn  diffcultatem  incurrere  . 

$.  LIII.  Diciamo  in  proverò.  Battere  il  ferri  mentre  eh'  egli 

1 caldo  ; vale  Non  perder  tempo  , ni  oetafitme . Lat.  oblatam 
etcafionem  arripere , in  ipfo  arttculo  rem  confane . Morg.  17. 
xj.  Ed  oltre  a quello  Orlando  non  è in  corte  , Nè  Ric- 
ciardetto , Ulivicri  , o Rinaldo  , Però  battiamo  il  faro 
mentre  è caldo  . Bern.  Ori.  t.  16.  17.  Batter  fi  vuole  il  fer- 
ro mentre  è caldo  . Varth.  Enel.  jp8.  Difìdcro  bene  , per 
battere  il  ferro  mentre  che  egli  è caldo  , che  voi  mi  ri- 
duciate a brevità  , e come  in  un  fommario  tutta  la  Prin- 
cipal folla n za  delle  cofe  dette  da  voi  in  quello  quefiro  . 

§.  LIV.  Batter  due  ferri , 0 chiodi  a un  caldo  , vale  Far 
due  cofe  a un  tratto  . La f.  duci  parittes  de  eadem  fidehd  deal- 
bare.  V.  CHIODO  $.  II. 

%.  LV.  Battere  i piedi  . v.  PIEDE  XIX. 

§.  LVI.  Senza  batter  pelfo  , vale  Subitamente  , In  un  atti- 
mo . Lat.  etmfefltm  , ili  ito  . Vaeth.  fior.  io.  Fu  ferito  nel- 
la tefta  d un  atchibufò,  e fenra  batter  polfo,  cadde  in  ter- 
ni morto, 

B AT  T E a fa  . Direfi  d una  quantità  di  cannoni  , con  rii  , che 
vi  ì d uopo,  pc(U  in  un  luogo  determinato  per  battere  una  piaz- 
za ; duendofi  eoi)  anche  t atto  flefio  del  battere  piazze  , r>  fi- 
nult  . Lat.  oppugnati  . Gr.  •roXtipxaau  . Guìce.  fior.  Il  Mar- 
ebefe  , che  ec.  avea  tutta  la  cura  della  batteria  . Segr.  Fior. 
An.  Guerr.  La  natura  di  tutte  le  batrerie  è fare  cadere  il 
muro  di  vcrfu  la  parte  battuta  . Serd.  fior.Ind.  14.  ^60.  Col- 
la fpefia  batteria  (pianò  quali  da’  fondamenti  ancora  quello 
altro  caQclio  . 


Battesimale.  Add.  Dì  batte  fimo  . Lat.  bai tifinoli ì . Gr. 
fimrmouaii.  Paff.priJ. Quella  navicella  è la  innocenza  bat- 
tefimale  , netta  quale  entrano  tutti  coloro  , che  ec. 

Battesimo,  e iattesmo.  Il  primo  de'  fette  Sagra- 
menti  . Lat.  bappifmtis  , baptifma  . Gt.Qamopii , 

Paff.  peci.  Tutti  coloro  , che  fono  battezzati  del  battefimo 
di  Gesù  Crillo , ec.  E apprefio  : Avendo  ricevuto  la  gra- 
zia del  battefimo  , cc.  Bore.  nov.  a.  1 Richtefc  i chetici 
di  là  entro  , che  ad  Abraam  dnveficro  dare  il  battefimo . 
Marfiruzz.  1.4;.  Che  è il  battefmo , quanto  che  alla  Tua  fu- 
(lanzia  , e forma  * E’  un  lavamano , fatto  lotto  preferirla 
forma  di  parole,  ficcomc  pone  1!  Macllro  delle  fentenzie, 
ec.  ma  fecondo  A Rollino , battefmo  è una  finzione  ncl- 
1'  acqua  , con  parola  di  vita  fàmificara  . Doni.  Inf.  4.  Non 
balla  , pereti’  c non  ebber  battefmo  , Ch'  è porta  della  fe- 
de , che  tu  credi . 

q.  I.  Per  Fonte  battejìmale , Battiflrro  . Lat.  baptiflerrum  j 
Gap.  Impr.  Saputo  avemo , che  valendo  le  palone  della 
detta  contrada  , e paelc  edificare  Tempio,  e Cfiicfa  con 
battefimo  alla  divina  rcvcrcnzia  , c della  Matrona  nodtra 
Vergine  glorio  fa . 

V IL  Tenere  a battefimo  , vale  Fffer  compare , Legare  dal 
fatto  fante  . Lar.  * compiimi  officio  fungi . G.V.p.  171. 1.  Avea 
tenuto  a barrefimo  il  derto  Re. 

Battezz  amento.  Il  battezzare , Battefimo  . 

§.  Per  Bagnamento  . Ubr.  Amor.  69.  Dopo  molte  angofee, 
e molti  battezzamenti , per  forra  del  cavallo  al  capo  del 
ponte  pervenne  . 

Battezzante.  Che  bittezzn . lat.  bnpthant  . Maefiruzz. 
V.  quello , che  io  dilli  di  colui  , che  riceve , intendi  anche 
del  battezzante . Borgh.  Mon.  514.  Si  dillcro  battezzimi  , 
per  avere  da  un  lato  S.  Gio:  Binila  battezzante  il  notlro 
Signore . 

Battezzare  . Dare  il  baite  fimo  . Lat.  hit  frutte  . Gr. 
(Jantn^Hf  . G.y.  6.  61.  i . Re  Aiton  d’  Erminia  fi  fece  bat- 
tezzare . Ar.  Fur.  {8.  a{.  Venne  in  pontificale  abito  sagro 
L’  Ancivefco  Tarpino  , c battezzo! lo  . 

I.  E per  fimiht.  Porre  , 0 Dare  il  nome  . Lat.  nemen 
imponete  . Gr.  òroftmnturir  . Frane.  Sacch.  nov.  gl.  Ed  han- 
no battezzato  fufura  in  diverii  nomi,  come  dono  di  tem- 
po , ec.  Caf.  lett.  *8.  Ora  è venuto  lor  voglia  di  (lamparia 
pur  col  nome  mio , ed  barinola  battezzata  prefazione  . 

$.  I I.  E in  prcverb.Effa  battezzato  m Domenica  , vale  Efi- 
fiir  fctocco  . Bore.  nov.  79.  177.  E s'  io  non  m’  inganno  , voi 
folte  battezzato  in  Domenica . Lafi.  ncv.  a.  E perchè  egli 
nacque  in  Domenica  mattina  a buon'  ora , c la  fera  man- 
datoli a battezzare , non  fendo  le  gabelle  del  falc  aperte  , 
tenne  poi  Tempre , c molto  bene  del  dolce  . 

(p  III.  Battrr.zxre  , vale  anche  EJJer  compare  , 0 comare  y 
Tenere  a battefimo  . 

tp  IV.  Battezzare  per  Bagnare,  0 Gettare  in  capo  alcuna 
tofn  . Frane.  Sotti,  nov.  164.  tit.  La  mattina  vegnente  una 
gatta  il  battezza  collo  iìcrco  Tuo  . 

B at  T E Z Z ATO  . AdJ.  Che  ha  ricevuto  il  battefimo  . lat.  ba- 
pt  itami  . Gr.  . Maeftru zz.  1.  7 6.  Tra  quatipcr- 

fone  li  contrae  la  cognazione  Ipirituale  ì Rifponde  : Tra  'l 
battezzato,  e colui  ,che  lo  riceve:  itoti  tra‘l  battezzilo  , 
c figliuoli  di  colui , che  lo  riceve,  cc.item  fi  contrae  trai 
battezzato  , e la  moglie  di  colui  , che  riceve  , ec.  irem 
tra  colui , che  riceve  , c '!  padre  , c la  madre  del  battez- 
zato. Dani.  Par.  ip.  Muore  non  battezzato,  c fenza  fede. 
Ar.  Fur.  40.  19.  Molto  patir  le  battezzate  tcilc . 

E tn  forza  di  fufiant.  vale  Crifttnno  . Dune.  Petr.  17.  Nè 
che  le  chiavi , ec.  Divcmficr  legnacelo  in  vcflìllo  , Che 
contra  i battezzati  combattale  . 

B ATT  RZ  z ator  e - fierbal.  mafie.  Che  battezza  , Battrzziere . 
Lat.  baptizatm  . Gr.  fixrtteéf  . Com.  Inf.  4.  E quel  Giovan- 
ni , primo,  battezzatore  , c profeta  . Da*.  Inf.  19.  Nel  mio 
bel  San  Giovanni , Farti  per-  luogo  de' battezzatori  . 

Battezzile.  Lo  fiefio  , rhe  Battezzatore  , Che  ha  F uf- 
ficio di  battezzare  . Lar.  bnptiflct . Gr.  fi  trema"  . Alf.  P.tzz, 
rim. buri.  Il  Varchi  è diventato  battezzare  , E ha  ribattez- 
zato due  garzoni  . 

Batte  7.  ZONE.  Sorte  di  moneta  Fiorentina . Borgh.  Mon.  2:4. 
In  quelli , che  fi  dillcro  battezzarli  , per  avere  da  un  Iato 
S.  Gio:  Batilta  battezzante  il  noflro  Signore  . 

Batticulo.  Armadura  delle  parti  dnrtane  . Malm.  1.  t. 
Canto  lo  Hocco  , c’1  batticul  di  maglia  , Onde  Baldon  lot- 
to guerriero  arnefe  , ec. 

Batticuore.  Palpitazione  dì  cuore  per  errrffiva  paura  , e 
piriti  fi  anche  per  f ifteffa . pnum  . Lat  .formino.  Gr.  pòfi"  . 
Tae.  Dav.  am 1.  i.  42.  Con  fcgrcto  batticuore  confiderà  odo 
edere  a Drulo  fuo  padre  il  favor  de!  popolo  fiato  infelice 
ec.  E fior.  a.  284.  Con  quelli  batticuori  fi  minavano  , cu- 
feuno  per  se  era  impaccato.  Malm.  4.  *4.  Che  mi  fermò 
non  poco  il  batticuore  . E 9.  $9.  Crediate  , che  c'  lo  fa 
malvolentieri  , Però  eh’  a tutti  viene  1!  batticuore  . 

BattIFOLLE  • Bafiita  , Ra fiume  . Lar.  erger  ,propugnacu- 
lum  . Gr.  zgtfitìji.  G.  V.  t.  jy.  2.  E chiulelì  di  loffi  , e di 
ilcccati  a modo  di  battifolie,  ovvero  ballita  . E num.  j.  E 
con  ingegni  ad  alTalirc  il  campo  , ov'  era  il  battifolie  di 
Fiorino  . E 8.  86.  2.  Fecer  fare  i Fiorentini  una  ter; 
ra  per  far  battifollo  agli  U ba Mini  . Cr.  8.  4.  t.  Simiglianti 
a’  guamimcnti  di  muri  , ovvero  di  palancati  , o licea- 
li , con  torri  , ovvero  battifolli  . Toc.  Dav.  ann.  4.  97. 
E un  battifolie  rizzò  già  vicino  al  nimico  per  batterlo  con 
UlTt , dardi  , c fuoco  . Borgh.  Col.  Rom.  371.  Perchè  erano 
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quelle  come  fortetze  * e%  come  gii  fi  diceva  , battifolh  al»  ri  , batti , e battoli  .E  ir.  71. 4.  Mandi»  trecento  cocche  * 
te  frontiere  per  difefa  de  propri  confini  . e centoventi  batti  a remi  armati . 

B ATT  IF IIED  O . y.  A.  Torre  fatta  di  troni . I*t.  propugnaci!-  Battuta.  Quello  mifura  di  tempo  , tbt  dà  il  maejfro  del- 
ta m . Gr.  rvtyót  , Cr.  I.  6.  4.  E fopra  dì»  fi  ùccia  uno  la  mufita  , in  battendo  , a fautori  . Lat.  nummi  mufieut  , 

battifredo  , ovvero  torre..  mrfis , O tbefis , rhythmus  . Gr.àpcu  , Orni  . Varch.  Er- 

Battifuoco.  Fucile  . Lat.  ignarium  . Gr.  tu»»»’.  eoi.  166.  Quanta  noia  , c fallidio  n’apportino  coloro  agli 

Battigia  • Malcaduca  . Lat.  morbus  facer  , morbus  nini-  . occhi  , e agli  orecchi  , i quali  o non  Milano  a tempo  , o 
iuilis  . Gr.  trovila  . P'/t.  5.  Ani.  Soccorrimi , o santo  Ban>  non  cantano  a battuta  . buon.  Pier.  4.  *.9.  Cantando  unga- 
ne , che  Io  mio  marito  hac  k battigie , c cade  in  ogni  eia  languida  a battuta  Dello  ’nchinar  de’  capi  . Toc.  Dav. 

luogo  . * etto*-  16.  «8.  La  plebe  romantica  ufàta  aiutare  i fedi  degli 

Battilano  . Artefice  , che  ugne  . e batte  la  Una  . Lat.  la-  Orioni  , gli  rilpondca  colle  battute  , tuoni , c applaufi  mi- 

nttrum  ccnfe&r  . Malta,  3.  60.  Alla  fquadra  de  quali  ora  furati  . 

foggiugne  Quella  de’  battilani  affli  fa  mola  . ^ I.  Onde  per  metaf.  diciamo  Accomodar fi  alle  battute  5 « 

BATTILORO  • Quegli  , eòe  riduce  C aro  in  lama  , o foglia  vale  Secondare  t altrui  ragionamento  , onere  che  tu  non  ht- 
per  filare  , 0 per  dorare  . Lat.  braBeatar  , braBearìus . Malm.  tenda  . Salv.  Granch . 1 . 4.  Accomodati  Alle  battute  in  tua 

$.  9.  Uomin  di  conto , c groffi  bottegai , Banchieri  , feta-  malora  . 

moli  , e battilori . $.11.  Battuta  dì  polfo  , Il  battere  dell  arteria  del  (elfo  t t 

BATTIMENTO  . Il  battere  , Perccaimento  , Ptecbiamento  . dice  fi  per  denotare  tempo  breve . Lat.  arteria  pul fatto  . Gr. 

Lat.  pena  fio  , verberatio  . Gr.  TA^ir . Gr.  5.  G'tr.  4.  In  pa:  àpaefiat  erpjyftbt.  Gal.Sagg.  i8j.  Ma  il  tempo  di  due,o  tre 

eienia  G (ferra  lo  battimento , e le  percuffioni  dell»  mali  battute  di  polfo  cc. 

uomini  . $-  III.  A battuta  , pofh  awerbialm.  vale  lo  fieffo  , che  A 

§.  Per  Palpitamento  . Lat.  palpitatio  . Gr.  rm\fut . Boee.  punto  . Buon.  Pier.  j.  4.  4.  Sapete  , eh’  e*  rifpondnno  a bai- 
ne»;. 18.  sa.  Per  veder  quanto  quello  battimento  porcile  du-  tuta  . 

rate.  E nov.  22.  la.  Eltimando  , che  qualunque  falle  colui  Battutella  . Dim.  di  Battuta  . Lat.  rh/thmstlus  . Gr. 
che  ciò  fatto  avelie  , che  la  donna  diceva  , non  Rii  lòlle  fiòfilf  ,w . Fr. Gsorci.  Pred.  R.  Si  accomodano  Tempre  al  mo- 

ancora  il  polfo  , c ’l  battimento  del  cuore  , cc.  potuto  ri-  to  di  ogni  menoma  battutella  mufiodc  . 

potare  . E num.  1 j.  Tanto  che  fopra  ’I  battimento  della  la-  Battuto.  Sufi.  Suolo , 0 Pavimento  di  terrazzo  , 0 di  lue- 
tici avuta  , la  paura  n’aggiunfe  un  maggiore.  Celi. SS. Pad.  go  [coperto  . Lat  filar ium  , folti m , tabuhtum  , pavimenta m. 

Confiderando  la  fatica,  c la  grandezza  del  battimento , che  Gr.  Uopo*  . Bocc.  nov.  77.  28.  Mi  ncorda  clfcr  non  guari 

quegli  avea  nel  cuore  . lontana  dal  fiume  una  torricclla  difabitata  , fé  non  che  , 

Batti POR  TO • Una  delle  pani  della  nave , per  U quale  fi  cc.  falgono  alcuna  volta  i pallori  fopra  un  battuto  , che 

entra  in  efia  nave  . Ciri  fi.  Calv.  ?.  po.  E così  nella  nave  v’  è . E num.  ór.  E quelle  parole  dette , fi  tralfe  con  gra- 

awerfa  venne  , E in  quella  dfendo  , e fermo  al  batti-  vofa  pena  verfo  il  mezzo  dcJ  battuto  . 

porto . $.  *•  F Battuti  duonfi  Coloro  , che  vanne  per  la  città  , 

B ATT  I SOFFI  A . Paura  , t Gran  rimefeolamtnto  , ma  breve , venni  di  tappa  , e cappuccio  , detti  ta)  dal  batterfì  , che  fo- 
che cagiona  battimento  di  cuore , e frequente  alitare  , e follia-  tali  uomini  talea  a feghen  fare  rolla  dij ci pièna  . Frane.  Sacch. 

re . Lar.  pavor  . Gr.  rpòftot  . Frane.  Sacch.  nero.  48.  M'  hai  nov.  tt{.  Ed  oltre  a quello  , molte  compagnie  , c rcgolq 

dato  sì  fatta  battifotfu , che  io  non  farò  mai  lieto , e far-  di  battuti . Salv.  Grancb.  2.  4.  I battuti  andranno  Innanzi 

fe  me  oc  moni».  Toc.  Dav.  ann.  %.  109.  L'Alia,  c 1’  A-  alla  croce  . Varch.  fior.  9.  2(9.  Vanno  a confortarlo  tutta 

caia  in  quello  tempo  ebbero  battifofita  . notte  , e il  di  T accompagnano  a ufo  di  battuti , colla  ta- 

B at  T isoff  «ola  . Le  ftefio  .che  Batrifolfia  . Lat.  pavor . voluccia  in  mano,  fempre  confortandolo  . £ io.  ??o.  A 14- 

Gr.  Tpiuv  . Vanb.  Fnoi.  Sy.  Dare  una  battifoffiola  , o cu-  fa  di  battuto  gli  teneva  la  uvoluccia  innanzi  agli  occhi  . 

foffiola  ad  alcuno , è dirli  cofa  , o vera  , o falla  , median-  Malm.  11.  a^.  E ben  quel  panno  ai  vifo  gli  i dovuto , Do- 
te la  quale  egli  entri  in  Colpetto  , 0 in  timore  d’  alcuno  vendali  il  cappuccio  a un  battuto  . , 

danno,  o vergogna  -,  e per  non  ilìare  con  quel  cocomero  §.  II.  E Battuto  / erta  di  numeta  di  valere  di  ceto  dona- 
la corpo  , fu  collretto  a chiarirli  . T ac.  IXrv.  ani.  is^  125.  ri  , ergi  Duetto  . Lat.  afits  dimidiatus . Gr. farmi . Malm.  12. 
Quando  Nerone  immaginatoci  la  bartifoftiola  di  oue’  po-  41.  Poi  dopo  un  ordinato  fpartimento  Di  ciazio , Ioidi  , c 

vermi  afpcttanti  la  morte  , ridendo  dille  . Lafc.  sibili.  5.  più  danar  minuti  , Sono  i quattrini  , i piccioli  , c i bat- 

a.  So  eh’  io  n’  ho  avuto  fenza  propofito  una  battiloffiola  tuli  . 

celie  buone  . Salv.  Granch.  1.  Ti  credi  , eh’  io  alalia  ave-  B ATT  UTÒ.  Add.  da  Battere  . Lat.  vapulons  . Gr.  mw fie- 
re c^ni  terzo  DI  , a tua  cagion  di  quelle  battiCoffiole  . nt  . Boa.  nov.  gl.  15,  E quello  detto , bafsò  il  vifo  , pian- 

Malm.  j.  48.  Vuole  avvifar  di  ciò  Mona  CofofòoLa  , Ch’  i Rendo  ri  forte, come  farebbe  un  fanciui  ben  battuto.  Dant. 

per  balire  a quella  battilòffìola.  Vis.  num.  15.  M’  addormentai  com'  un  pargoletto  battuto, 

Battisteo.».  *atisteo.  lagrimando.Mtfr/IrazK.2.  45.  Ma  quando  due  Abati  debbo- 

Battistero,  eattisterto  , e «ATUTEtlo.  no  aflblvere  , fi  fari  cosi  ; L‘  Abate  del  battente  riceverà 

Luogo  dove  fi  battezza  ; Batifito  . Lix.bapuflenum  . Gr./Jcc-  giuramento  dal  battente  , c 1'  Abate  del  battuto  batteri  . 

vrieipm . M.P.  3.  6?.  Coll’arme  d'argento  battuto  degli  Acciaiuoli 

' Batt  ITO.  Colla  feconda  fillaba  breve  . Tremito  . Tremore  . ( cioè , ridotto  m lama  , e in  foglia  ) Sagg.  nat.  efp.  16.  Più 

Lat.  palpitatisi , tremar  . Gr.  TfófUf . Frane.  Sacco,  ncv.  84.  lottile  fminuzzatore  del  tempo  , che  non  è il  fucino  de’ 

Ed  egli  avea  il  battito  della  morte.  £ nov.  200.  Appena  po-  quatti  battuti  dall’  oriuojo  . Alata.  Celi.  2.  40.  Qui  preghi 

tea  Dipendere  , perchè  avea  il  battiro  della  morte  . Fit.  S.  il  cicl  , che  del  fuo  fiato  mande  , Per  poter  rimondar  git- 

Ant.  Cominciòe  la  pulcella  avere  un  grande  battito  al  tanfo  in  alto  II  battuto  frumento  . 

cuore  . §.  Pia  battuta  , noi  Frequentata  , e pefia  . Lat.  via  trita . 

Batti  to  to  . Quella  parte  deir  impella  £ ufeio  , e fine  fra,  Gr-  v&fii*  • Fr.  Giord.  Pred.  S.  La  moltitudine  va  per  altra 

thè  batte  nello  fitptto  , archctrrtìe  , 0 faglia  , 0 nel t altra  par-  via  , ed  è la  via  battuta,  e calcata  . Alam.  Gir.  ai.  12.  Ch’ 

te  della  'mt-ofln  . quando  fi  ferra  . è più  battuta  ( la  via  ) a quel  , che  qui  fi  vede  . 

E per  Quella  parte  dello  fiipito  , che  ì battuta  da  efia  BatuCCHIER  i'a  . A.  Sofiflteheria  , Sottigliezza  , Vanità, 
impefia  . Lar.  manitat , cavillati»  , ineptia  . Gr.  oiputfin  . Sen.  Pifi. 

Batti  to  a e . Nerbai,  ma  fi.  Che  botte  . Lat.  percufior  . Gr.  Molto  vai  meglio  d*  andar  per  via  di  dirittura , c aperta , 

r/xrut.  Mor.S.  Gres.  Dopo  ’l  dono  dello  Spirito  Santo  di-  che  difporre,  e ordinare  bilione  è impacciamento  a se  mc- 

fpregia  i flagelli  de  battitori  . Maefinox.  Ma  noi  òct  ùr  defimo  , imperciocché  quelle  deputazioni  non  fano  altro , 

battere  per  la*  laico  , altrimenti  il  Vcfcovo  , come  il  bat-  che  barucchicrie  . 

litote  , farebbe  f comunicato  . Batuffolo.  Mafia  di  eofe  rabbatu (folate . Lar.  mafia  een- 

Per  Sorta  di  mefUero  . Star.  Pìfi.  178.  Tra’  qtuli  en-  fifa  . Gr.  .Fr.C torci.  Pred.  R.  Quafi  che  folfe  un 

no  fcaidalEcri  , battitori  ad  arco,  vergheggiaton  , tinto-  batuffolo  di  capecchiaccio  yiliiTimo . Seder.  Colt.  Dipoi  pi- 
ti , ec.  glia  loto  di  terra  fine  , e impultravi  attorno  un  batulfo- 

Batt'TRICF.  Verbal.  femm.  Che  batte  . Lat.  verberant . Gr.  io  di  quella  ferra  grafia  cc.  Bum.  Pier.  j.  j.  a.  Dopo  ua 

riran  . i ubali.  Andr.  S accomoda  alle  battiture  , e di  baruffai  grande  iti  fozzopra . 

più  bacia  umilmente  la  mano  battitrice  . Bava  • Umor  vifeofo  , che  tftt  per  se  medtfimo  , tome  fchiu- 

Battitura  . Perctfia  , Colpo  , Rafie  . Ijt.  percufiio  . Gr.  ma  dalla  bocca  degli  animali . Lat.  falrvarìus  Untar . Gr.  àfpòt 
vk ryó . Bocc.  nov.  41.  f.  Nè  per  fatica  di  madiro,  nè  per  cS  riwamt . Dant.  lnf.  J4.  E per  tre  menti  Gocciava  pian- 

lufmga  , o battitura  del  padre  . F nov.  7*.  19.  Sentirono  la  to  , e fangumofa^  bava  . Fratte.  Sacch.  nov.  i8p.  Dogli  del 

fiera  battitura  , la  quale  alla  moalic  dava  . Mir.  Mad.  M.  miglior  vino , cn  io  ho  , ed  egli  mi  ha  dato  della  bava 
Con  parole,  e battiture  la  percofle  , e duramente  la  lace-  fua  . Buon.  Ficr.  4.  1.  12.  E poi  cadcfli  , Polli  i fianchi  a 

rò  . Anigh.  jj.  Prima  diedi  le  mammelle  a Dario  , poi  le  gran  rifico  Sul  guazzo  della  bava  Della  mula  del  filico  . 

battiture  . hlalm.  7.85.  Per  la  (lizza  non  può  formar  parola  , Si  fgraf- 

I.  Detto  a finita  am.  vale  II  batter  delle  biade , e la  Sta - fia  , batte  i denti  , e fa  la  bava  . 

gioite  , tulli  qual  fi  battono  . Cr.  $.  1 8.  Serbali  infin  del  §.  Bava  fi  dice  a quella  Seta  , che  , per  non  aver  nerbo  , 

mefe  d’  Agoilo  , tgnto  che  compiuta  fia  la  neccflìti  della  non  pub  filarfi , e però  fi  Jhaceut . 

battitura  . B av  a o L IO  - Pezzo  di  panno  lino , e adoperanlo  i bambini  et 

§.  II.  Figuratam.  per  Travaglio  , Gafligo  . Lat.  plaga  . Gr.  tavola  per  guardare  t_  panni  dalle  brutture  , e nettar  fi  la  boc- 

*4m'  . C.  V.  11.  2.  20.  Di  quante  battiture  , e difcip'ine  ci  ta  . Iat.  mappa  puerili s . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Come  fanciui- 

ha  date  Iddio  al  nnfirn  prcientc  tempo  . £ num.  ai-  Quc-  lo,  che  abbia  il  bavaglio  bianco  al  collo  . Dav.  Scifm.  89. 

Ile  tante  minacce  di  Dio  , c battiture  non  fono  Tanta  ca-  La  fanciulla  apparì , confcfsò , portò  il  bavaglio  , e la  co- 

gione  . f»  tornò  in  riio  . Malta.  2.  48.  Chi  fa  le  merenducce  in 

Batto.  K A Sorta  di  novèllo  da  rrmo  . Lat.  navicala  . Gr.  fui  bavaglio  . 
oxdq»  . G.  V.  6.  70.  8.  Armarono  in  Genova  galee,  ufcid-  Baval ischio  . xBafilif  0 . M*rg.  14. 82.  Poi  fi  vede»  col 
Tom.  1.  I ‘ fioro 
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ajo  BAll 

fitto  feuinio  , « fifchk»  Uccide.  chi  lo  gusto  il  bivi- 

B i*  u*1  Pte*  c/aot  /tr  fio  tota  a bdmbtm  , jaiafi  filmài 

“tia.fi.  cm,i*  li.  W ■ Mito.  S-  » 0« t U .»..<= 

tlnoct  mn  coororfe  Tutte  le lltMbe  «neh  effe  lui  capto- 
oc  1 diavoli  col  bau  , le  .biliotle  A ballate  , e csularc  . 0 
hi  tentone  . f io-  Il-  1-'  fPP™  **  filorno  > Cl,c  to®- 
ria  1'  ombre  * i!  bau  i * I®  bctaiic  . , , , . 

i Fa r , » F«r  bau  bau  , far  fava  a bambini  , **- 

.rrtWoA’  il  vtln.Ltt.ltrva  tenitore.  Gt.  pappeMne . Marg. 
a<  ad?.  fc‘  tacca  bau  bau  , e pitti  piu  • 

B A V F l 1 A . ^ fi  tn*  *t  bozzoli  pofii  nella  cal- 

ai* ir  ima  del  cavane  la  feto . Ut.  imertrimentum  Jcricum. 
fir,  4ial.  bell,  ilcirn.  j*9.  Interviene  di  noi  donne  , come 
,i  londaco  de*  drappi  , e de  panni  , che  vi  il  ipaccu  imo 
ai  romagnuolo  , e inlino  al  ralo  di  bavella  . 

B AV  ERO  . Collare  del  mantello  . Club.  Sptr.  t.  I.  E ne  va 
Con  una  cena  giornea  , con  un  bavero  te.  Ambe.  furi.  4. 
11  Ha  in  dolio  un  di  quelli  gabbani  col  bavero  , come 
s'  ùfa  . buon.  Tane.  4.  1.  Porteti  al  collo  una  gran  gorgie- 
ra E un  bave»  alto  com  una  (pallierà.  Malm.  11.  ?4.1cr- 
iUÌ  gli  allotti , e l bavero  a l'pallku  Paran  ia  teila  , e n 

eììi  mezza  ia  vita  • . ». 

Biv  te  * *•  rifili-  , *»#* . Ut.  (*»«»•(*» 

mieterà  . Sire.  Aulì.  Bufolo  per  la  baviera  deh  elmo, 
Araicinollo  hn  nel  mezzo  de'  iuoi  - Alam.  Avareh.  16.  jo. 
Jl  grand’  elmo  alla  lin  , clic  doppia  tiene  Del  rcal  vilo  tu 
guardia  la  baviera'..  , 

\ 1.  E tir  Una  certa  Brifaa  attaccata  a berrettm  di  luna, 
thè  la  portano  1 contadini , e agli  firtdon  nt  falciano  ccn  ef- 
ja  la  bocca  . Moti.  Franz,  rim.  bari.  Che  fcn7a  pur  cavarli 
ia  baviera  , In  fretta  in  fretta  fi  piglia  un  boccone  . 

A li.  Onde  Mangiar  fatta  la  baviera,  è Mangiar  uafeofa- 
mente  ; e due/i  quando  alma  mangia  , per  non  efftr  xvfto  , 
ravvolto  nel  mantello  dai  mento  al  najo  . Ut.  clam  cmnc- 
dert . . . 

Baule  . Sorta  di  riffa  , 0 valigia  da  viaggio  . Buon.  Fin. 
z.  1.  14.  E gli  fcottl  ageiuiìati , Dan  fpalla  a ripor  iu  bau- 
li, e celle  . £ att.  a.  4.  Ma  tu  poni  un  po’  li  que  tuo  bau- 
li. Malm.  1.6*.  PalTati  tutti  eoa  baule,  e fpada,  Serranti 
in  barca . ...  _ _ , . , 

Bavosissimo.  Superi,  di  Bavofo . Ut.  / olivano  lentorc  m- 
fuinit.jp  mut  . Libr.  Mafie.  Fa  avere  al  cavallo  la  bocca  ba- 
vofiilima . • , . , , , . ... 

Bavoso  . Aid.  Pien  di  bava  , Che  cola  bava  . Ut.  faceva- 
no l entra t perfluent  . Gr.  àtfdt ni  . Lab.  17?.  Niuno  vec- 
chio bavofo,  a cui  colino  gli  occhi,  e tre  min  le  mani,  fa- 
ri cc.  Cedi:.  1 5.  E bene  Ipclfo  quelli  cotali  fi  rifentono  fu- 
dati  , e bavofi . , . . ... 

Bazza  . Buina  fortuna  . Metafi  tolta  dal  giucco  delle  certe  . 
Ut.  alta  /eluder  cadine  . Gr.  Muffii  il  rltmir  . Birn.  Or!.*. 
7.  41.  Perchè  fé  ben  perdeflt  la  giornata  , Tu  dei  penfar, 
che  baila  e non  1*  avrebbe  . Alleg.  w*.  E ’1  trovarla  in  se 
(ìcifa  è balia  . /tuoi».  Pier.  4-  T.  Ma  Ita  ! mi  par  vederti 
Poe'  oltre  fuor  di  porta:  balia  mia. 


V Aver  di  bazza  , vale  Cem fegur  gualche  b,ne  per  modi 
affatto  inaffettati  . Pataffi.  1.  Tu  gli  hai  «ti  bazza  , non  lo 
fmozziurc  ■ 


Bah  ARRARI  . Lo  fteffo,  che  Barattare.  Ut-  permutare  . 
Or.  <rjrxAaV-ri£«  . Buon.  Fier.  4.  7.  II.  Vendete  , compe- 
rate , baizarratc  . Maxi.  Franz,  rem.  buri.  Il  mio  con  voi 
ballano . 

B A z z a R R ATO.  Add. rii  Bazzarrare  . Lat./f r commercia  ve- 
Mi'id.ttus  .Gi.oaiMAaTmutnc  .Tac.  Dav.vit.  Agi.  jpj.  Il  f*  per  fi 
di  già  si  gran  calo  ne  fe  riconofcere  alcuni, che  baiiarrari 
da  mercatanti  in  quelli  fcambiamcnti  di  padroni  , furon 
condotti  alle  noftre  fpiagge  . 

BaZZARRO.  Baratto,  Cambio.  Ut.  rirfWMMrw.Gr. 

. Morg.  u.  9.  E’  balla  folo  un  cenno  a far  bazzarro . 

Bazzecole  • Bazzicature  . Ut.  frivola  . Gr.  yfvmzt* • 
Buon.  Iter.  7.  $.  j.  Colla  paniera  piena  d’altre  dieci  Bazze- 
cole , arzigogoli , e ciammcoRole  . £ 4.  ad.  Sanngli  an- 
date a lacco , Cantambanco  , Forfè  le  fue  bazzecole  . Far  eh. 
Suor.  4.  6.  Che  porta  Tempre  una  morte  a!  collo , e una 
corona  di  paglia  al  brace» , e tante  altre  bazzecole  . Al- 
leg. 171.  Pollo  cura  alte  varie  bazzecole  da  vendere  per  un 
buon  ordinario  ’n  filile  fiere  . 

B A Z Z E s CO  • V.  A.  Add.  Croff ulano  , Baffo  , Plebeo  . Ut. 
rudis  . Gr.  v*>vf . Paff.  jif.  Quali  con  parlar  bazzefeo  , e 
croio  la  ’navwcaao  . Pataffi.  7.  Per  le  ragion  bazzcfchc  , 
che  differii . 

Bazzica  . Da  Bozzi  ciré  , vale  Uomo  familiare , e di  nofha 
ccnvcr/ Olirne  . Ut.  confuetudme  /unilui  , familiari!  .Gt.  «t«I- 
g><  . Tac.  Dav.  far.  z.  *9y.  Per  difenditi  fervigi  notiffime 
bazziche  di  Vitcllio  , e carilfime  . £ ann.  4.  10;.  Conven- 
nero , che  Una  re  bazzica  di  Sabino  , foffe  lo  tchiamazzo, 
e gli  altri  il  vifchio  . .....  ... 

I.  Bazziche  dice  fi  per  Bazzicature  . Ut.  f uepftiha  . 

Cecch.  Spir.  1.  1.  Or  quel  forziere  è pien  di  cotai  bazziche. 
Ambe.  C of.  4.  t^.  A me  convien  or  quelle  poche  bazziche, 
Che  ho  in  eafa  , levar  via  . ... 

II.  Bazzica , die* fi  ani  he  ima  fpezìe  di  giuoco  di  torte. 
Buon.  Fier.  j.  4.  5.  Che  pizzicore  tn  punta  delle  dita  Seat’ 
io  venirmi  ! Bazzica . E anche  a bazzica  > 

Bazzicare  . Converfare , Praticare , Ufare  in  un  luogo . Ut. 
verfatt . Gr.  cmObu  dna  ■ Bore,  no ir.  85.  16.  Perciocché  non 
vi  bazzica  mai  pedona . Libr.  Son.  ijdf  Dove  sì  volcnucr 


bazzichi  al  mondo.  Ctotu  Mordi.  i6>.  Non  ti  fidare  te.  fe 
non  il  meno  che  puoi , di  niuna  altra  femmina,  o uomo, 
che  ti  bazzicatile  in  eafa  , o parente  , o no  , che  fieno  . 
Fir.  Af.  ztó.  Sperando  colf’  indizio  di  quelle  pianelle  pote- 
re agevolmente  fapcre  chi  fulfc  bazzicalo  colla  moglie . 
Sem  ocn.l'arcb.  $.  a.  Quelle  ( nft  ) che  mai  non  fi  guarda- 
no , ma  fi  giacciono  come  ìbverehie , ove  non  fi  bazzica, 
diventano  lucide . 

Bazzicature  . Pìccole  mafferizie  , Co  fertile  di  poco  fre- 
gio . Lut.  frittela  .aria  juftllex  .Gx.yp  . Lab.  zof.  Ve- 
tro fottile  , e orichico  , e cosi  fatte  bazzicature  . Frane. 
Saceh.  nov.  54.  Elicndo  per  la  camera  in  camicia  , ralfct- 
tando  fue  bazzicature  . Fn.  Af.  144.  Levatomi  il  taberna- 
colo , e tutte  le  altre  bazzicature  da  dodo . 

Bazzotto  . Add.  Fra  fedo  , e tenero  , t comunemente  fi 
dice  delf  uova  . Ut . /ubidirai  . Gr.  ùwioxKupor . Alleg.  jj.  In 
quanto  tempo  ia  lava  fi  rofoli  E'  diverfo  parerei  Chi  vuol, 
che  ella  li  rofoli  , E chi  la  vuol  bazzotta  riavere  . 

B D 

BD  E L L I o . Senta  di  gomma  ef  albero  , di  cui  V.  Diofic. 
Ut.  bdtllium  . Gr.  fisi*** . T ef.  Pov.  P.  S.  E poi  vi  ag- 
giugni  cera  rolla  , polvere  di  mallicc  , caitoro  , bdcllio  , 
mura  cc.  Eafpreffo  : Eulorbio  , bdellio  bolliti  in  olio  lau- 
rino , ed  imputimi  . Rscctt.  Fior.  Duini  vi  il  bdellio  in  a- 
ceto . £ altrove  : Il  bdellio  fi  falfifìca  colla  gomma  . 

• B E 

BE  . Vite  , che  manda  fuor  la  perno  , » altri  ammali  finti- 
li . Ut.  bee  . v.  Fios  4.  Gr.  ffi  di  . Paia  fi.  7.  E come 
T sminai  , che  dice  bc  , Io  fou  trattato  . J \'uif:  Fief.  Quali 
lenza  puiior  le  pecorelle  Gridando  bc  con  voci  fconfelare. 
Frane.  Saab.  rim.  61.  U pecorella  timida  fi  giace  , Non 
dite  be^  perchè  al  lupo  non  niacc  . 

$.  Be  , talora  è atto* tiato  da  Bene',  particella  riempitiva . 
Ut.  brut , brut  tu  . Frane.  Saceh.  nov.  1.  Diffe  allora  il  Re 
Federigo  : be’ , che  vuoi  ru  dir  , Ser  Mazzeo  } Bern.  rim. 
Be' , nfpos’  io , Meffer  , parìcrem  poi  , Non  fate  qui  per 
or  quello  fracaffo  . C apr.  Bott.  Be'  perchè  non  mi  di  tu  al- 
manco chi  tu  ( e f E apprtffo  ; Be  poniam  cafo  , che  io 
non  ila  Cimilo  come  tu  tir  cc.  chi  fon  10  > 

Beare  . Far  beato  , Far  felice  , Dar  la  beatitudine  . Lat. 
bf.ne  . Gr.  (iMxa&^ur  . Petr.  firn.  197.  Beata  fe’ , che  può’ 
beate  altrui . 

Beata  mente.  Awcrb.  Co»  beatitudine  , Felicemente . Ut. 
beate  . Qi.  u«i . Albert.  60.  Se  tu  vhoì  i>faramcntc  vi- 
vere , fic  prudente  . Fir.  Af.  1x7.  Ripofati  ficuramentc  , 
fogna  beatamente  • 

Beatanza  - y.  A.  Beatitudine  .\ai.  beatila!  .Gt.(*u*M&ia*i. 
Dani.  Conti.  8x.  S"  ella  è piil  amata , più  I*  è la  lua  bea- 
rmi za  fiata  larga  . 

Beatificare  . Beare . Ut.  beare  . Gr.  f***a&l(ar  . Lab. 
ju.  Potè  vati  colici , morendo  tu  , o vivendo  , bcatitìk-ari.J 
cc.  perciocché  già  così  n'  ha  affai  beatificati . Ora».  Mo teli. 
J41.  E quella  , come  dcfidcra  , fia  beatificata  nel  tuo  col- 
petto . 

h.  I.  Per  Reputare  uno  beato.  Cavale.  Med.euor.  Noi  bea- 
tifichiamo , cioè  reputiamo  beati  quelli  , che  pazientemen- 
te fo( tendono.  l'it.  SS.  Pad.  a.  z 52.  Incominciò  a beatificare 
gli  poveri  ; 

$.11.  Per  Dare  il  culto  di  beato  dopo  morte  ad  alcun  fer- 
vo di  Dio  , il  che  fi  fa  ora  dal  Papa  doto  lunga  efamina  . 
Beativicatrice.  Che  beatifica  . Bea.  Par.  j.  1.  U no- 
mina Beatrice  , cioè  beatificar  rive  . 

B F.  ai  1 1'  1 c a z 1 o k e . Il  beatificare.  But.  Procedono  pur  da 
lai  , come  la  creazione  dell’  anime  , la  bcatificazion  de* 
Santi  , c limili  . £ Par.  10.  t.  Senza  metro  Dio  fa  la 
creazione  dell’  anime  ragionevoli  , e la  beatificazione 
loro . 

$.  Per  la  funzione  , che  fa  il  Papa  nel  dare  il  odio  di  beato 
ad  alcun  fervo  di  Dio  . Ut.  inter  bentos  adfcriptio  . Gr.  #a«* 

utfnafj.it  . 

Be  ATIFICO  • Add.  Che  fa  beato  . Laf.  brani  . <j>r.  fuoutft*- 
tn,i( . But.  L’  ultima  felicità  dell’  anima  è la  beatifica  tri- 
lione • E altrove:  In  vita  eterna  fi  vive  da'  beati  della  vt- 
fion  beatifica  di  Cnllo  . Buon.  Fier.  5.  j.  x.  NaCc ere  effetti 
fa  collitutivi  Di  quella  beatifici  , e perfetti . 
Beatissima  m f n te.  Superi,  di  Bertamrntr  . Ut.  bra- 
tiffun?  . Gr.  fueureitlrwra  . S.  Agofl.  C.  D.  Monterebbe  , 
per  regnare  beatilfimamente  all’  altezza  della  gloria  eter- 
nale . 

Bfatissimo  . Saperi,  di  Beato  . Ut.  beatiffimut  . Gr.  t*+- 
’ UMfmTun*  . Petr.eap.it.  Beati  filma  lei,  che  morte  ancife. 
Teol.  Mi  fi.  Confufianziali  in  efio  bcatifiimo  Dio  . 

$.  Bcatifiimo  , è anche  Titolo  onde  fi  onora  il  Sommo  Ponte- 
fice . 

Bt  ATtTUDIMC.  Aftratto  di  beato  . Stato  perfetto  , e abbon- 
devole di  tutti  i veri  beni . Ut.  beatitudo  , beat  dai  . Gr.  ua- 
xafiuTirr  . T ef.  Br.  6.  j.  Beatitudine  fi  è cofa  compiuta  , la 
quale  non  abbifogna  d'  alcuna  cofa  di  fuori  da  fé  , per  la 
quale  la  vita  dell  uomo  fi  è laudabile , e gloriola  - Dun- 
que la  beatitudine  è lo  maggior  bene  , è piò  fovrana  co- 
la , clic  I'  uomo  poffa  avere  . Fr.  CierJ.  Prtd.  S.  Che  dico- 
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i*.o  i ov)  , c i saliti  ? Che  beatitudine  i una  cofa  , che 
non  può  folle  nere  nullo  difetto  . Bore.  nov.  14.  11.  Tu  fen- 
tirai  miravigliofa  cofa  della  beatitudine  eterna.  £ Lab.q  11. 
Si  forfè  , fe  quella  è beatitudine  , che  eflà  col  Tuo  aman- 
te , te  fthemendo  , determinava  . Dani.  Par.  18.  L'  altra 
beatitudo , che  contenta  Parca  ( q uì  fichiera  di  Beati  ; ed  è 
u fitta  tal  voce  alla  maniera  Latina  ) 

Beato.  Add.  Felice  . Contento  appieno  , Che  gode  la  beatitu- 
dine . Lat.  beatiti  , filix  . Gr.  pmòpioe  . Bocc.  nav.  1.  ?.  Or* 
con  lui  eterni  fan  divenuti  , e beati . £ rtum.  4.  Come  fe 
quegli  folte  nel  fuo  cofpetto  beato,  efaudifee  coloro, che ’1 
priegano  . Dant.  Uff.  1.  Perchè  fpcran  di  venire  , Quando 
che  fa  alle  beate  genti . £ 7-  Ma  ella  s*  è beata  , e ciò 
non  ode.  Pttr.  fon.  4j.  Che  innanzi  al  dì  dell’  ultima  par- 
tita Uotn  beato  chiamar  non  lì  conviene . Beagli.  Orig.  Frr. 
166.  Proprio  è di  coloro  , che  1 Romani  (òlcan  chiamare 
beati  , che  farebbero  a noi  bene  agiati  , o che  abbian  da- 
vanzo d'  ogni  colà . Buon.  rim.  28.  Beati  voi  , che  fu  nel 

Jl.  Beato  fi  dice  a quegli  > che  per  fi viriti  di  vita  i tenuto 

ite  Chiefia  in  luteo  di  fiatate , ma  mn  ancora  canonizzalo. 
Lat.  inter  btam  adficrijptut . Gr.  pxxófiof . Bore.  nov.  24.  7. 
Tu  dei  faperc  , che  1 santi  dottori  tengono  , che  a chi 
«noi  divenire  beato,  fi  convien  fare  la  penitenza,  clic  tu 
udirai.  Frane.  Sacch.  Op.  dtv.  s9-  E chi  n aflìcura,  che  non 
fieno  aliai  , che  dubitino  , che  gli  altri  Santi  non  Pfinci- 
pialfono  in  quella  forma  , che  gli  raggi  da  capo , e I bea- 
to a piedi  in  ìipazio  di  tempo  li  raggi  fieno  converfi  in 
diadema , e’I  beato  in  Tanto  f 

§.11.  Dicefi  Pur  beato  . Particella  eficlamatiya , denota  con- 
tentezza , rallegramento  . Lat.  fine  fiupetii  gratta  , diu  gratta . 
Gr.  hi , bufi  x«cr  • T»r.  Dav.  Perd.  Eloq.  404.  Pur 

beato , che  noi  abbiamo  dato  in  un  giudice  , il  quale  non 
mi  Ulceri  pii  far  verfi . Ambe.  Furi.  j.  6.  Pur  beato , che 
MelTcr  Ricciardo  mi  donò  una  borfa  ec. 

§.  III.  Beato  me  , Beato  te  , Efclamazime  dinotante  pur 
contentezza  . Lat.  0 me,  ole  fehcem  . Gr.  /imxJ/tn  iyù  , i ri. 
Dant.  Purg.  ad.  Beato  tc  , che  delle  noilre  marche  ec.  Per 
viver  meglio  efpenenza  imbarche  . Peti.  canz.  17.  O me 
beato  fopra  gli  altri  amanti  . 

B f.  iti  ice  . Nerbai,  fiemm.  Che  beatifica  . Lat.  brani  . Gr. 
dittufMriC^a  . Par.  canz.  19.  j.  Vaghe  faville  , angeliche  , 
beatrici  Della  mia  vita.  E firn.  158.  Dolce  dei  mìo  penficr 
ora  beatrice  . 

Becca  . Cinedo  di  taffettà  , per  lo  pii  da  legar  le  calze  . Lat. 
cingultan  tonile  , vétta  . Gr.  Teoria  . Cani.  Ctern.  i$7.  Robe, 
coire , e chiavacuori  r Con  gorgicr  , becche  , c balzane  . 
Sport.  Geli.  2.  1.  Dove  tu  fpendi  oggi  un  teforo  in  llringhe, 
e in  becche  . _ 

Beccaccia  - Lo  fleffo  , thè  Atteggia  . Uccello  a noi  di 
paff aggio,  di  colore , e grandezza  firmi:  alla  ftartia , con  bec- 
co lungo  , e fiottile  ; fia  negli  acquitrini , Lat.  ficolopax  . Gr. 
exoxdmg  . 

Beccaccino  • Uccello  a noi  di  pa {faggio  , minore  dellt  bec- 
caccia , e di  colore  bigio  chiaro  , e bianco  , col  becco  fittile  , e 
lungo  i fla  negli  acquitrini . Lat.  ficolopax  minor . Gr.  no*£wu% 
ixarTur  . 

Bec  caccio.  Peggiorai,  di  Becco  . Ciriff.  Calv.  a.  41.  Di- 
cendo Manometto  paterino  , O can  malfulfo  , beccacelo 
feomato. 

SeCCAPIC at a . Scorpacciata  di  btecafiebi . Lat. convivium 
e fictduits  . Gr.  aviario ne  » ouuakiìur  . 

§.  Dtctfi  particolarmente  quel  Convito  pubblico  fiottio  a fiarfi 
ogni  anno  dagli  Accademici  della  Crufiea  nel  pigliare  il  pojfqffo 
del  nuovo  Maeftrato  . detto  altrimenti  Stravizzo. 
Beccafico  . Uccelletto  . che  viene  in  furile  parti  a tempo 
de ’ fichi , di  grato  fiapore.che  Particolarmente  dal  fuo  colore  chta - 
miam  Bigione  . Lat.  ficedula  . Gr.  owutxit  . Bcm.  rìm.  1. 
102.  Cancheri  , e beccafichi  magri  anodo  . Ant.  Alam. 
rim.  Afpettando  alla  ragna  i beccafichi  . Dav.  Colt.  195. 
La  ragnaia  per  beccafichi  fia  primieramente  tutta  in  fui 
tuo . 

§.  Onde  il  proverò.  Ogni  uccel  d*  agoflo  , 0 di  fettembre  è 
beccafico  ; e vale , che  Quando  i andazzo  t£  una  cofa  . ogni 
enfia  , che  ne  abbia  JìmiUtudine  , ì tenuta  per  quella  fiefia. 
Ben.  rim.  t.  17.  Ogni  maluzzo  , furfante  , c mendico  ? E' 
allor  pdìe , 0 mal  di  quelLa  forte , Com'  ogni  uccel  d a- 
gollo  è beccafico  . Buon.  Ficr.  4.  4,  ij.  E s'  egli  pure  è ve- 
ro, Ch'ogni  uael  di  fettembre  è beccafico , E di  maggio 
Ogni  fronda  (k  il  fuo  fiore  O odorato  . o fètido  . 
BECCAIO  . Quegli , che  uccide  , e macella  animali  quadrupe- 
di per  ufo  di  mangiare  . Lat.  lanini  . Gr.  xmitxùkiiì  . G.  V.  7. 
1 j.  6.  Perchè  in  quella  contrada  flavano  tutti  i betxaj  del- 
la città . £ appretto  : I bcccaj  il  campo  giallo  , e ’l  becco 
nero  . Vegtz.  Fabbri  . calzolai  , becca)  , cacciatori  di  porci 
falvatichi  , o cervi , fi  conviene  di  fargli  cavalieri  ( cioè  fal- 
dati ) Dant.  Purg.  20.  Figliuol  fui  d'  un  beccaio  di  Parigi . 
Ber».  Ori.  2.  19.  \o.  E 1 alza  come  fuole  fpeffo  il  mazzo 
Ad  un  bue  il  beccaio  fpictato,  c crucio. 
Beccalaglio  . d’ori»  di  giuoco  famiullefico  . Malm.  2.  48. 
Chi  fà  le  merenducce  in  fui  bavaglio  , Chi  coi!'  amico 
fa  a flacciabburatta  , Chi  all'  altalena  , e chi  a bcccala- 
glio . - 

Beccalite.  Che  cerca  le  li >:  , e le  brighe  . Lat.  homo  liti- 
gtofiut . Pataffi.  7.  Un  beccali»  , o pizzica  quiìlioni  . 
Beccamorti  . Becchino  . Lat.  ve f pillo  . Gr.  ir Kptpópu  . 
Emc.  Introd . 20.  Ma  una  maniera  di  beccamorti , foprav- 
Tom.  L 
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Vbnufl  di  minuft  gente  , che  chiamar  fi  faccvan  becchi- 
ni . Frane.  Saccb.  nm.  Corron  barbier  la  terra  , c bec- 
camorti . Comp.  Mane.  Con  birri  , beccamorti  , c vota- 
pozzi  . 

Beccare.  Pigliare  il  cibo  col  becco  , il  che  ì proprio  degli 
uccelli . Lat.  reflro  cibum  capere  . Ed  ufiafi  oltre  alt  alt.  anche 
nel  ruutr.  e nel  neutr.  paff.  Cr.  9.  88.  a.  I quindici  primi  di 
dimagrano  ( i colombi  ) perchè  non  (anno  ancor  ben  bec- 
care . Te  fi.  Br.  5.9.  Li  minori  fono  a guifa  di  terzuolo  ,cd 
è prode  , e maniero  , c ben  volonteroJo  di  beccare  , ed  ì 
leggiere  da  uccellare  . Bocc.  g.  4 . p.  ix.  Fate  , che  noi  ce 
ne  meniamo  una  colafsò  di  quelle  papere  , e io  le  darò 
beccare . Cron.  Mordi.  J41.  Qinvi  (aitando  di  ramo  in  ra- 
mo, mi  parve  beccalTe  tre  coccole . 

§.  I.  Per  metaf.  d altri  animali  in  cambio  di  Mangiare . 
Lat.  comedere  . Bocc.  nov.  <0.  6.  Che  pareva  pur  Santa  Ver- 
diana , che  dà'  beccare  alle  ferpi  . Fav.  Efiop.  Ma  la  mal- 
vagia golpe  tutto  colla  tua  larga  lingua  il  fi  beccava  . 
Belline.  Bona  no  , io  mi  ricordo  di  Querceto  , E quel  che 
noi  beccammo  la  mattina.  Buvcb.  1.  47.  Beccò  d’un  pefee- 
duovo  prefo  a lenza  . Ltbr.  Sen.  20.  Tu  beccherai  di  tren- 
tafei  fonctti  . 

§.  1 1.  Beccar  fi  il  cervello  , e Beccar  fi  a fidatamente  , vale 
Fantafitcare  , dando  fi  ad  intendere  quel , che  non  pub  efiere  . 
Lat.  fuum  cor  edere , Cu.  Gr.  ór  bvuòr  xaTÌdur  . l'arch.  Ercol. 
102.  D‘  uno , che  fa  i callcllucci  in  aria  , fi  dice  : egli  fi 
becca  il  cervello  , o fi  dà  di  monte  Morello  ne!  capo  . 
Fir.  Trin.  2.  2.  Padrona  , voi  vi  beccate  il  cervello  , eh’  c* 
non  vorranno  venire  . Belline.  Sempre  in  dir  male  il  fuo 
cervel  fi  becca  . Beni.  Ori.  1.  16.  1.  Chi  fel  becca  in  un 
modo  . e chi  in  un  altro. 

§.  III.  Beccar  fi  i geli , che  è Affaticar  fi  , ma  fenza  prò  t 
in  cofa  che  non  poffa  rmfictrt  : tolta  la  metaf.  dagli  uccelli  di 
rapata , che  cercano  col  becco  di  rodere  i geli  per  liberar  fi  . 
Lat.  incaffum  conari  . M.  Btn.  rim.  buri.  2.  208.  E i dipinto- 
ri han  poi  conre  i poeti  Podeftà  di  far  tutto  a fintali*  , 
Ancorché  fpeflb  fi  becchino  i geti. 

§.  IV.  Bcctarfi  fu  una  cofa  , vale  Guadagnarla , e Acqui- 
sirla con  induflria  , t con  arte  : modo  baffo  . Lat.  indnjlriè 
a fiequi  . Segr.  Fior.  Mandr.  j.  zi.  Voi  vi  beccherete  un 
fanciullo  mal’chio  . Frr.  Lue.  5.  2.  E poi  al  venirmene  ho 
beccato  fu  quella  veda  . Morg.'tt.  19.  Tu  tei  vorrcfti  un 
giorno  beccar  fu  Quel  Montalbano  , e firefti  un  bel  trat- 
to . Malm.  i.  59.  O per  tutt’  oggi  beccomi  fu  moglie  No- 
bile , ricca  , c bella  , o veramente  Vi  lafcio  f olla  . Caf. 
rim.  buri.  1.  16.  So  che  fipctc  del  ladro  fottilc,  Ch’  a Gio- 
ve fc  la  barba  già  di  (loppa  , Quando  gli  beccò  fu  l'efca  , 
c ’l  fucile  . 

§.  V.  Dar  beccare  alla  putta  . v.  DARE. 

$.  VI.  Dar  barare  a'  Polli  del  prete  . v.  DARE. 

Beccatello  - Dim,  di  Baco  . Lat.  panni  hxdut  . Gr. 
ai  fillio  ■ Frane.  Sacch.  nov.  82.  Il  Genovcfe  falla,  che  pare* 
un  beccatello  . 

Beccastrino.  Sarta  di  zappa  grò  fia  ,e  flotta  . che  fer- 
ve per  tentar  fiaffl  . Lat.  Ugo  . Pataff.  9.  Col  bcccadrin  éiu- 
gnclti  il  ballraconc  . Toc.  Dav.  ann.  3.  71.  Onde  i noltri, 
con  accette  , e bcccadrini  , come  a vedono  a mandar  giò 
torri  , quelle  fenamenta  , c membra  (quarciavano  . Buon. 
Fier.  2.  4.  15.  Zappe  vanghe  , badili  , beccatici  ni  . 

Beccata  . Si  direbbe  propriamente  del  Colpo  , dx  dà  1 uc- 
cella mi  bttco  . Lat.  rtifln  iéhn  . 

§.  I.  Per  metaf.  fi  trasfierificc  anche  al  morfi  , 0 puntu- 
ra di  altro  animale  . Fr.  lat.  T.  j.  2.  iy.  Palla  Ha  cofa  , 
ed  entra  la  notte  , Le  pulci  fon  feorte  a dar  lor  boc- 
cata . 

§.  II.  Per  Infreddatura  , che  più  comunemente  fi  dice  Im- 
beccata . Frane.  Sacch.  nov.  tot.  Giovanni , e’  c‘  increfcc  di 
tc  , con  fiderà  ndo  il  freddo  , che  è : dice  Giovanni  , Io  il 
lènto  bene  , ed  ho  paura , che  non  mi  dia  qualche  becca- 
ta , eh'  io  tremo  tutto  . 

Bec CATELLA  . Dim.  di  'Beccuta. 

§.  I.  £ per  un  Pezzuola  di  carne  , che  fi  fitta  per  aria 
al  falcone  , quando  gira  fopra  la  ragnaia  . Lat.  firuflulum 
carnet . 

§.  II.  £ per  metaf.  vale  Cofa  di  poco  momento  . Lat.  nu- 
la . Fi neh.  ErcoL  147.  Sappiate  , Mcflcr  Celare  mio  , che 
chi  volcflc  Ihrc  in  fu  quelle  beccatene  ec.  non  finirebbe 
mai. 

BECCATELLO  - Menfola  , 0 Peduccio  , che  fi  pon  per  fioffe- 
gno  fiotto  i capi  delle  navi  fitte  nel  muro  , * fotta  i terrazzi- 
ni , ballato / . corrèdo/  , e fiporù  . Lat.  mutului  . G.  F.  12. 
45.  i*  H menoffi  . con  beccatelli  fportati  , il  palagio  an- 
tico .dove  abita  la  podelìà  , dietro  alla  "Badia  . M.  FI  7. 
45.  Con  un  corridoio  dentro  in  beccatelli  .,  largo  brac- 
cia ec. 

§.  Per  dim.  eli  Becco  . Albert.  2.  47.  E fe  gli  beccatelli 
e li  buoi  tra  lor  fi  mifchiano. 

Beccatila.  Beccateila. 

§.  Averla  in  fulla  beccatma  , proverbialo!,  vale  E fier  colto 
fu  quella  cofa  ? thè  fia  più  tara  , E fier  ferito  nel  più  vivo  . 
Pataff.  1.  E’  1 ebbe  appunto  in  filila  beccatila . 

Beccatoio.  Amcfic  a foggia  di  taffettà  , mx  fi  dà  becca- 
re agli  uccelli . Lat.  vai,  quo  avibus  abenia  pr attentar.  Libr. 
Son.  na.  Che  (è  il  bel  beccatoio  da  colombi . 

Seccherello  . Dim.  di  Becco  , Capretto  . Lat.  hrdut  . 
Gr.  miyiìnr  . Pallad.  Nm.  1?.  Di  quello  mefe  è la  prima* 
generation  degli  agnelli  , c bcccherelli  . 

li  a Bec-; 
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Becche»!'»  . largo  , dove  / u.cidan  le  btfìte  , r vende/  la 
li*  carne  per  mangiare . Lat.  Urne»*.  Gr.  r.,»»  r*»«v,  Z?<vr. 
tiro.  65.  19.  Come  lì  ména  un  montone  per  le  coma  in 
beccheria  . M.  t/.  p.  8*.  I Franccl'chi  , che  conoicevano  , 
che  ciiiendo  vìnti  , vitùperavano  il  nome  loro  , cd  erano 
carne  di  beccheria  , fi  difendici»  francamente  . Buon.  Fier. 
j.  j.  8.  Alcuno  a trar  budqfla  iir  beccheria , E ndurle  a 

. £ Per  Ucci /iene  . Strage  . Lat.  earnifiebia  . G t.  npuftl*  . 
i’areb.  fior.  7.  Penando  che  egli  , il  quale  era  chi  era,  do^ 
vefle  il  Magnifico  ritenere  , o mandare  «11»  beccheria  i 

B eCCH etto  - Fafeia  del  capj uccio  . C.  V.  la.  4*  }•  Il  bec- 
chetto del  cappuccio  lungo  fino  a terra  . Data.  Far.  ap. 
Ma  tale  ucce!  nel  becchetto  * annida  . Bure*,  t.  a*.  b pe- 
rì. i becchetti  de’  cappucci  Portano  un  nodo  per avere  a 
mente  Che  le  granate  Hanno  pe  cantucci  . Fareh.  par.  p. 
aóy.  Il  becchetto  è una  lltifcia  doppia  del  mcdclimo  pan- 
no che  vi  infino  in  terra  , e fi  ripiega  in  fulla  fpalla 
delira  e bene  fpdTo  s’  avvolge  al  eolio  , e da  coloro  , 
che  vogliono  efier  più  deliri  , c più  fpedtn  intorno  «Ila 

**§*  f.  Becchetti , Quelle  punte  delle  /carpe  graffe  a tre  ca- 
tture , ove  fina  i buchi  per  mettervi  i n.ijtn  . frane.  Saceh. 
mv.  Ut.  Un  paio  di  fearpette  co’  becchetti , grolle  , ellcn- 
do  andato  a letto , gli  arrovefeiarono . 

$.11.  Dicefi  anche  Becchetto  la  Prua  del  navicello  . 
BACCHICO  . Acid.  Buono  alla  toffa  . Lat.  btthitut  . Gr.  $*■ 
ya.it  . t'it.  S.  Ant.  Neente  gli  dava  profitto  , nè  pillole 
bécchi  clic  , nè  galle  di  giaggiuolo  confette  con  mele  . Ri- 
tetr.  Fior.  ne.  Pillole  becchiche  bianche  magilirali . 1*  ap- 
pretto : Pillole  becchiche  con  trementina  di  Galeno  . 
Becchino.  Siteerrator  di  • Lat-  vefpiUo,  pclLntttr . 
Gr.  wxcsjjpjr  . Bere,  frittoci,  to.  Una  maniera  di  beccamor- 
ti fopravvenuti  di  minuta  gente  , che  cl.umirfi  facevan 
becchini  cc.  li  quali  coll’  aiuto  de’  detti  becchini  tenia  fa- 
ticarli in- troppo  lungo  ofi/io,  o folcane,  in  qualunque  fc- 
polrura  dilbcc'jpata  trovavano  piuttosto  , il  mettevano  . 
Loft.  Sibili  7.  y Piuttollo  hanno  vilo  di  becchini , che  di 
dottori  di  medicina  . ... 

$.  Per  fimild.  Libr.  Sm.  Il  J.  O Pulcin  mio  , bccclun  di 
preti  vivi . . _ 

Becco  . La  beerà  degli  uccelli . Lar  re firum  . Gr.  , 

f-jy/jx  . Biee.Mv.ap.  17.E  quello  detto  , le  penne  , c 1 pie- 
di , c’I  becco  le  te  in  rdlimonian?a  di  db  pittare  avanti. 
G.V.  1.  1*?.  1.  Venne  cc.  una  colomba,  che  in  becco  I'  «d- 
duffe  ( lt  ert fiata  ) a!  beato  Remigio  . Dani.  Pura.  .71.  Bea- 
to fé'  Griton  , che  non  dilcimu  Co!  becco  a alo  le- 
gno . E Par.  10.  De'  cinque  , che  mi  fan  cerchio  per  ci- 
glio , Colui , che  più  al  becco  mi  s’  accoda  , La  vedovel- 
la confolti  del  figlio . Petr.  eanz.  41.  5.  Voile  in  se  lidia  il 
becco  , Qitafi  (degnando , e in  un  punto  dilparté  . 

I.  Per  fintila.  Bocca  . Lat.  « . Gr.  cip*  . Dant.  Inf.  1 $. 
Avranno  (ime  Di  te  , ma  lungi  fia  dal  becco  T cria . E 
Pur v.  jj.  Ecco  la  gente  . che  perdè  Gcmfalcmme  , Quan- 
do Maria  ne1,  figliò  dii  di  becco  . But  l>iè  di  becco;  im- 
pennali I'  uccre  per  mangiarlo  . Frane.  Saech.  rim.  Aven- 
do ritto  il  becco  Sempre  a mentir . 

II.  Dice  fi  in  proverò.  Dir  mare  il  breto  agli  /panieri  ; 

10  ffeffo , che  Danzare  le  gambe  a cani  ; c vale  Far  le  co- 
Je  impedibili  . Lar.  ero»  agglutinare  . Ceteh,  Mogi  4.  io.  Nè 
volere  Pigliarti  briga  di  drizzare  il  becco  Agli  fparvàerì . 

$.  III.  immollare  il  becco  , e Tenere  , hmtere , 0 Porre 

11  buco  in  nrsile,  vagli:/»  Bere , e dicon/t  in  i/ckeno  . Lat. w- 

r "i  tderr  . Gr.  . Lar.  Med.  Beon.  lo  me  n’  a v veg- 

bc  n pcrch'  ci  balena , Volcntier  dee  tenere  in  molle  il 
! .co . M-rg.  ii.  167.  E dille , come  il  becco  un  poco  im- 
n.  ■ lo , Sicuro  vo  per  balchi , e per  padule  . M alm.  9.  7. 
Gnaudo  fu  1 tcno  al  fin  chiefe  da  ocre  , E poich'  egli  ebbe 
j : molle  po;io  il  becco  , Figliuoli  difle  ec. 

$.  IV.  Mettere  il  beerò  in  tarile , fi  due  altra)  di  chi  co- 
mincia a inalare , e non  sa  thè  fi  fia  refiare , o eli  ehi  ra- 
g<  it  di  cofe  , che  nulla  gh  appartengono  . lat.  bLiterare.Gr. 
4ì*ì'^«/  . Buon.  Fier.  4.  5.  a.  Mettere  il  becco  in  molle 
Oj{iii  gaz/ era  ardifce  , ogni  cuculio  . 

V.  Fare  il  becco  ali  oca , modo  baffo , che  vale  Conchiu- 
elecc  , * terminare  il  negozio  . che  fi  ha  fra  mano  . Lat.  rem 
con ‘.cere  . Salv.  Craneh.  1.  4.  Intanto  tu  ardii  agio  a fare  II 
becco  all'  oca.  u-FARE, coca  V VII. 

$.  VI.  Aver  paglia  in  beerò  , fi  dire  deli  Aver  qualche  na - 
/c v/o  dijegno  , mediante  qualche  promeffa  . Cccch.  Sibili,  z.  j. 
loto  , che  voi  avete  paglia  in  becco.  Vare!).  Suor.  7.4.  Co- 
fiui  ha  paglia  in  becco  . Buon.  Fier.  2.  4.  17.  Tirinto  dico, 
Cuc  femore  lu  paglia  in  becco , uova , o pippioni . E ap- 
pretto : Ha  paglia  in  becco  al  certo  . 

_ §.  VII.  No»  aver  un  becco  d un  quattrino  ; vale  Non  trtrr 
nè  pure  un  qn iterino  ; modo  baffo  . Malta.  1.  68.  Ma  non  fi 
parli, o tratti  di  baiocchi , Perchè  non  hanno  un  becco  d’ un 
quattrino  . * 

5-  Vili.  A firappa  tetro  , pofio  avverbi  alm.  per  metaf.  tri- 
ta dal  comperar  degli  tucellt  ; t vàie  A /celta  . Lat.  /eletti  . 

Gr.  t'v dette  . 

$.  IX.  l’ale  anche  Alla  sfuggita  , Prefio  , preflo  ; modo 
baffo  . 

V X.  Becco  , due  fi  anche  la  Punta  del  niviììo . lat  ìofirum 
navii . Gr.  . Boec.mv.  16.  11.  Trovò  la  genti  1 gio- 

- vane  , con  quella  poca  compagnia,  che  avea  , Cotto '1  bcc- 
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co  dèlia  proda  della"  nave  , tutta  timidi  fthr  naftoli  . 

XI.  Becco  , fi  due  parimente  Quello  della  campana  da 
fidiat  e y onde  ejet  C ai  qua  , che  vi  fi  filila  , pnì-  comunemente 
detto  Beccuccio  . Or.  5.  a8.  14.  J.’  acqua  fi  riceve  in  alcun 
altro  vafel  di  vetro  lotto  ì becco  della  campana  ordi- 
nato . 

Becco.  Il  ma/chio  della  capra  donteflica . Lut.himu  .Gr.rpJ- 
y?t . Cr.  p.  76.  i.  Si  dee  guardare  , die  ’J  becco  abbia  limi- 
glianti  tettole  l’otto  I mento  . Dant.  Inf.  17.  Gridando  , ve- 
glia il  cavalicr  Covrano , Che  recherà  la  lafca  co’  tre  bec- 
chi . E 51.  Ondaci  , come  duo  becchi , Cozziro  inlicme  , 
tant’  ira  gli  vinte  . C.  V.  7.  1.  6.  E poi  Borgo  colla  ’nfegna 
del  becco , perocché  in  quella  contrada  davano  tutti  1 bec- 
ca; della  città  . 

$.  I.  Per  meta/.  M.V.  10.4.  Quando  giunfono  a quello  di 
Cafalccchio  in  fui  Reno,  trovarono  il  bécco  più  duro  à mu- 
gnere  . 

$.11.  Buco  , didimo  a Chi  la/eia  giacere  altrui  colla  pro- 
pria moglie  f parchi  quefio  animale  ili  ciò  non  Jc  ne  adira,  ficco - 
me  gli  altri  „•  e dice  fi  anche  d Ugni  ammogliato  , Li  cui  miglia 
fi  giaccia  cm  altri  . Lat.  Incus , comica  , lun.  Gr.  r/aryat  .Segr. 
Feto.  Clrz.  j.  <.  O ella  in  un  anno  diventerà  puttana  , o el- 
la li  morrà  di  dolore .-  ma  del  primo  ne  farai  tu  d'  accor- 
do feco  , che  per  un  becco  papjiataci  tu  farai  dc-'Vo  . E 
Mamir.  x.  6.  Pereti'  io  non  vo’  tare  la  mia  donna  lem  miai , 
e me  becco  . Ar. fu/. y. Che  dice,  e giura  . Che  quello^  e 
quc:to  è un  becco  , c quanto  lungo  Su  ’(  cimicr  del  tuo 
capo  non  niilura.  La/e.Mofir. E’  collui  traditore  , e mariuo- 
lo  i E'  becco , c ladro  , c foddomito  , e fpia  . 

$.  III.  Si  dice  anche  per  maggiore  ingius  ta  , Becco  cornuto . 
AlUg.  io.  Vedendo  in  fatto  , che  non  era  così  vergogna 
l’ctlcr  pazzo  fpaccuto,  come  e' mi  par  disonore  l' diir  bec- 
co cornuto  , mi  cambiai  di  pcnlicro  . Bern.  uri.  s.  16.  78. 
Se  giuramento  di  può  dare  aiuto , Alla  barba  l’avrai,  bec- 
co cornuto  . 

$.  IV.  E in  oltre  firmili  maniere . Alleg.  79.  Becco  in  erba, 
o maturo , Becco  fciavcro  , o indiano  , Becco  agevole  , 
grallo  , o becco  zucco  Non  rifiutava  quello  . 

Becco  n accio.  Peggiorai,  eh  Brenne . Fu.  Trin.  7.7.  Egli 
era  un  pappatore  , un  bccconaccio , ch’ogni  cofa  u caccia- 
va giù  per  la  gola  ( qui  per  ingiuria  ) 

B E C c o n e . Becco  grande  . Lat.  magma  lar  cut . 

$•  Per  metaf.vau  Stupido , lnjeujato.  Caprone,  \jtt.fiolidus , 
vtruex.  Bue.  nov.  77.11.  A grnia  di  bixcom  nel  Mugnone 
et  lafcuili  . E nov.  75.  9.  Per  mollrargli  , clic  i Fiorentini 
conofievano  , che  dove  egli  doveva  aver  menati  giudici  , 
egli  aveva  menati  bocconi  . Lab.  94.,  Per.  più  ùrglili  cara 
ha  le  mie  lettere  paiolate  , c con  lui  infieme  a guila  di 
un  boccone  (chcrniro  . Batch.  1.  no.  Lecconi  , e buoi  vc- 
(iiti  in  infalata  . Bern.  Ori.  1.  zx.  58.  E non  aveva  mai  la- 
biati 1 pianti  , Bcncliè  mi  contortali  quel  bectonc  . 

Beccuccio.  Qud  canaletto  aduneo , orni  e/ee  f acqua  de'vt- 
fi  da  fid lare , 0 fintili . Lat.  ro firum  ampullx  Oc.Sagg.  nat.cfp. 
j 1.  Quello  {va/o)  abbia  il  beccuccio  aperto.  E appreffo  : A- 
vendo  l’aria  il  tuo  slogo  dal  beccuccio  aperto.  Salvin. dijc. 
3. 87.  Vaiò,  che  verta  avanti  l'acqua  dal  fuo  corpo  jet  via 
dd  beccuccio . 

Bedeguar.  Rieett.  Fhr.  10.  Il  bedeguar , chiamato  da  Dio- 
feoride  fuina  bianca,  è quella  pianta  (pinola,  la  quale  pro- 
duce le  toglie  lunghe  , e non  molto  larghe  cc. 

B f.  e n . Ricctt.  Fior.. -0.  Ij  beco  è una  radice  limile  di  gran- 
dezza alla  radice  della  pailinaca  piccola  . E appreffo:  Il  beco 
bianco  , fecondo  alcuni , è la  polcmonia  di  Diofcoride  . E 
■appreso:  Il  been  rollo  pare  , clic  t'  adornigli  aliai  a quella 
detenzione  , più  che  il  beco  bunco  . 

Befana  . Fantoccio  di  cena  , che  portano  la  notte  di  befania 
attorno  , e che  nel  giorno  th  befania  pongono  per  tjihrn.o  1 fan- 
ciulli, e le  femmine  alle  fineflre.  Lat.  larva . Gr.  pcffXMwnr . 
Patch.  Erari.  245.  Sono  equivoche  non  altramente  , che  un 
uomo  di  carne  , e d'  oflà , e uno  di  (loppa  , c di  centi  . 
quali  tono  le  befane  . Bern.  rim.  105.  Il  di  di  befania  Vo' 
porla  per  befana  alla  fincltra  . CaPr.Bctr. 4. 70.  Come  i fan- 
ciulli. che  non  hanno  più  paura  delle  befane  di  cenci. 

§.  I.  E da  qutflo  , Orfana  fi  due  a Donna  brutta , e contraf- 
fatta . Lat.  maher  deformi*  . Malm.  4.  »8.  Con  dille  , che 
quell’ otrula  befana,  Che  gii  d'un  tozzo  aveva  cardila,  cc. 
Inoggi-  ha  di  gran  ioidi  in  fua  balia  . E 8. 30.  E bendi  d- 
1'  abbia  un  ceffo  di  befana  , Pompoù  , c ricca  vuol , che 
ognun  la  vegga. 

$.11.  7 reva  fi  t. -riera  Befana  , per  Befania  . Lat.  e piphar.ia  . 
Gx.**)fiurlM.Ftr.'lrtn.2. 5.  Hanoomcl  detto  le  pecore  la  not- 
te di  befana  , che  tutte  favellano  . 

Befanaccia.  Peggiorai,  di  Befana  . C teck  Efalt.  ex.  4.  6. 
Perchè  io  dileguo  u adoperarvi  in  quella  befania  , oc.  Per 
befanaccc  . 

Bef  anì  a.  Epifania . Fefia  delf apparizione  del  Signore . Lar. 
e pi  piuma  . Gr.  6t:$*nx  . C-P.j.  94. 1.  Falsò  di  quella  vita  il 
legnane  giorno  dojw  la  befania  . Pataffi  6.  Per  befania 
fmafcellai  di  rifa  . Bern.  nm.  ioj.  Il  di  di  befania  Vo'  porla 
per  befana  alla  fincltra  . 

$.  Per  Befana  . Bern.  Uri.  2.  al.  fi.  Ha  gli  occhi  rolfi , C ’J 
vilo  furibondo  , I labbri  grollì , c par  la  befania  . 

Beffa  , « beffe.  Burla  , Scherzo  fatto  con  arte  , perdi  ehi 
ì Schernito  nanfe  ri  accorga  t Dileggia  mento  . Lat.  illu/ìo , ficus. 
Gr.  iuzai)(ui . Bccc.  mni.  11.  1.  Spctlc  volte  , cariffimc  don- 
ne , avvenne  , che  chi  altrui  s'  i di  beffare  ingegnato  , e 
mallìaumcncc  quelle  cofe  , che  fono  da  revenre  , fé  colle 

beffe, 
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beffe  , e talvolta  col  Anna  s’ è-folo  ritroTlfo . E mv.Só.6. 
Scqo  propofeX  di  ferali  di  quella  penna  alcuna  beffa..  £ g.n. 
:it.  Sotto  ’i  Tc^etoicnfo  di  Dioneo  fi  ragiona  delle  beffi  , fe 
quali , ec.  G.V.  8/7*.  >.  Sicché  ì giuoco  da  beffe  avvenne 
col  vero  , come  era  ito  il  bando  .Dant.  lnf.  ai.  I’  pcnlava 
cosi  : quelli  per  noi  Sono  fcherniri , $ con  danno  , e con 
beiti  Sì  fatta  , eh’  aflai  credo  , clic  Jor  noà  *^ 

I.  ft  [rende  altresì  per  Cojr  di  ninna  fi  ima  , Saia  . taf. 
irus  , a fina  , maga,  gena.  Gr.  vasti* . Bocs.nov.xt.  la.  Tut- 
te l' altre  dolcezze  del  mopdo  l'olio  una  beffe  a rifpctto  di 
quella  , quando  la  femmina  ufa  colf  uomo  . 

4.  II.  Far  fi  beffe  d alcuna  cofa , naie  Non  ifiimarla,  Non  ap- 
prezzarla , Flou  curarla  . Lat.  irrìderti  affermai , illudere  . Gr. 
*ftvaJ(ar  , ir.  mxiyetr  . Boa.  nov.  77-  dj.  Mai  di  niuno  uomo 
ti  farai  beffe.  Amet.  j 6.  Anzi  iaiciandolc  all'  aure  me  ne 
Tacca  beffe  . Fir.Trm.  Fattene  beffe , e fon  pur  tutti  d’un 
pelame . £ altrove  : Tu  te  ne  fai  beffe  tu . Malm.  a.}.  In 
modo  delti  Dei  laccali  beffe  , Che  s'  egli  udia  trattarne  , 
avria  piuttollo  Voluto  fui  mollacelo  uno  sberldfc  . 
BepFaKPO.  Che  fa  beffe  . Lat  hrifir  . Gr.utnuéfuns  . Bare, 
mv.  7 6.  ié.Tu  sì  hai  apparato  ad  clfcr  beffardo  . yfrr irh.  j 9. 
Che  mi  pub  fare  la  tua  beffa  , c il  tuo  ' fgrignarc  é Se  al- 
cuno fuole  dTcre  beffardo , ci  medefimo  fuole  edere  fchcr- 
:iito  da  tutte  le  genti  . Calai.  45.  E a quelli  fono  affai  fo- 
,r.i giunti  i beffardi , cioè  coloro  , che  fi  dilettano  di  far 
beffe  , c d’  uccellare  ciascuno , non  ncr  ifcherno  , ni  per' 
oilprrzzo,  ma  per  piacevolezza.  Marfimzz. z. 8.5.  Imperoc- 
ché ii  eonrumejiofo  pare,  che  pigli, il  male  dcllaltro ferro- 
si , ma  il  beffardo  è denlore  "in  giuoco  . Cari  Fior,  Siate 
troppo  ruzzante , e troppo  beffardo  . 

Beffare  . Mettere  in  ijcherzo  il  male  , 0 'l  difetto  altrui  , Uc- 
cellare , Fare  una  beffa  . Lat. irridere,  illudere.  Gr.exMTTnr  . 
Boec. ncrv.  1 1 . i. Spcffc  volte,  cc-avvcnnc,  che  chi  altrui-si 
di  beffare  ingegnato,  e maflimamente  quelle  cofe,  che  fono 
da  rcvcrirc  , fe  colle  beffe,  c talvolta  col  danno  i è fo- 
Jo  ritrovato  . £ nov.  ir.  j.  Il  cavaticr  da  avarizia  tirato  , 
c fpcrando  di  beffar  coflui , rifjwfe . £ nov.  77.  a.  Alla  qua- 
le la  fu»  beffa  , preffo  che  con  morte  , effendi»  beffata  , ri- 
tornò fopra ’1  capo  . Calai.  45.  E lappi  che  niuna  differen- 
za i da  fchcmire  a beffare  , fc  non  folle  il  proponimento, 
e la  ‘menzione-,  che  f uno  ha  diverfa  dall'  altro  ; conciof- 
liachi  le  beffe  fi  fanno  pcrfolla/zo,  < gli  fcherni  per  illra- 
210  , come  che  net  comune  favellare  , e pel  dettare  ti 
prenda  affai  fpeffo  1*  un  vocaho'o  per  I’  altro  . l’anh.  Fini. 
A4.  Ma  fe  fa  ciò  per  vilipendere  , o pigliarli  giuoco  riden- 
doli d’  alcuno  , lì  ufa  dire,  beffare , e sbeffare  , dileggiare  , 
uccellare . e ancora  galcffare  . 

$.  In  figmfie.  ncutr.  puff.  Non  curare  , Meline  m non  «/<■, 
Non  fare  finta  . Lat.  farvi  pendere  , fiotti  fot  ere . Gr.  /tv*  fi- 
èri . Bete.  Ir.trod.  11.  E di  ciò  , che  avveniva  , riderli  , c 
beffarfi  eflere  medicina  certiffmu  a tanto_  male  . 
Beffato  . Add.  da  beffare  . Lat.  illufut . Gr.  twraix-d '*  ■ Petr. 
caf.  1.  E d‘  un  pomo  beffata  al  fin  Cidippc  . Dav.  Colt. 
180.  Rimanendovi  chi  te  li  coglie  , colto  , c beffato  , non 
vi  tornerà  più  . . • 

Beffatore  . Verini,  mafe.  Che  fa  beffe  . Lat.  ir/ 1 fin  . Bore. 
ma-.  1 1 . 8.  Sìa  prcCò  quello  traditore  , c beffatore  di  Dio  , c 
de'  Santi  . Arrìgfi,  71.  A tempo  Ce  follazzatore , ma  non 
mai  beffatore  . Fior.  Vere.  A.  M.  Li  beffatori  fon  fatti  come 
la  fami»  , che  fi  fa  beffe  d'ognuno  , e ognuno  fi  & beffe 
di  lei  • 

Re  r f atrice.  Verbal.  ftmnt.  Che  beffa  . Lat.  ludificatrìx . 
Beffeggiare  . Freq uau  ainv  di  Beffare  . Lat.  irridere , 
liuti fiean  . Gr.  ftaxi^ar  . Mor.  fi.  Crrg.  Ma  ora  quelli  , che 
fino  pure  giovani  di  tempo  , mi  beffeggiano',  ubr.Viagg. 
Ed  ivi  fue  dileggiato  , c beffeggiato . 

Beffeggi  at  ore.  Beffatore  . Lai.  trrifar . Gr.  ftouuifunt. 
Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Conforme  fono  i beffeggiai  ori  miti- 
ziofi  . 

BEFFATOLE.  Ariti.  Degno  di  beffa , DifprtgèvcU  . Laf.nwj- 
1 u’imdus  . Gr.  p«v>.9«  . Petr.  uom.  ///.  Finalmente  vincitore 

I ..tra  alla  ilolfizia,  e bcflcvolc  vanità  di  quelli  di  Perfia, 
fuc  v ir.to  da’  fuo*  vizj  . Bui.  Ctancc  , cioè  cofe  bcffevoli , 

c i!.t.  furie  . 

BegIi’vo,  e b t c H 1 NO  • Lat.  • ie^uintu.Maepuizz.i. 

II  h.'o  d’alquante  donne  , che  bighinc  fon  chiamate, cioè 
piiun-hcic  . Nov.  ani.  57.  a.  Il  Re  è quafi  beghino, e per 
la  gran  bontà  di  voilra  perfona  egli  fpérava  di  prendere  , 
c di  fare  prendere  a voi  drappi  ai  religione.  Borgb.  Mon. 
i8d.  E ohe  f abito  bigio  . ovver  beghino  , era  comune 
degli  uomini  di  penitenza  ( noi  ; abito  da  beghino  ) 

Beghe %.  V.  A.  Bagattelle  , Cluacihure  , bruenzicnt . Pataff. 

8.  Che  le  fon  belle  begole  colui . 

Bei  TORE  . Bevitore  . Lat.  bibax  , vtmfus  . Gr.  siWón»/  . 
Cr.  4.  48.  Se  prefo  farà  ( il  vino  ) fecondo  la  forza  , e 
confuetudinc  del  facitore . 

Bela  mento  . Il  belare . Lat.  balosut  . Gr.  &y*xù  • 

Onff.  Perchè  gli  animali  d’ ogni  generazione  , cc.  lafdatc 
le  nungialoie  , c le  Balle  , con  belamene!  , c tenibili 
mugghi  a’  monti  , e alle  fclve  foggiano  . 

Belare  . Si  dice  della  oorr  , eie  manda  fuor  la  tajra  , e 
la  pecora  . Lat.  baiare  . Gr.  fik*xm!!ai  . Fr.  Curri.  Pred.  X. 
Parca  , che  ruggiffe  come  l’ione  , c belaffe  come  pecora  . 
Frane.  Saa  h.  nnt.  Aftoo  pare  , o pecora  , che  beh  . Vie. 
SS. Pad.  Si  comandò  alla  virtù  di  Gefucnllo  , che  quella 
pecora  belalle  in  ventre 'di  chiunque  faveva  tolta,  c man- 
giata , c così  avvenne  ec.  onde  belando  la  pecora  in  ven- 
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fte  al  furo  , egli  ne  fu  vini  perito . 

§-  I.  Per  metaf.  Gracchiare , Cicalare  , Chiacchierare  . Lar. 
effluire , garrire  . Libr.  Mott.  Tu  non  fai  , che  Sa  limone 
e gli  altri  il  diffon  per  tc,e  per  gli  alni  fciocchi,  che  non 
fanno . che  fi  belano  . 

V II.  Oggi  comunemente  in  modo  baffo  Belare  fi  dice  per 
T lagne  re . Lat  .plorare  . Gt.  X Koinè  . Maim  6.  a».  Andar  noo 
vi  vorrebbe  , e fi  ritira  Grauandofi  belando  1»  collottola  . 

Belato  . Sufi.  Belamento  . Lat.  balata  s . Gr.  . Fr. 

l*e-  T.t.  ip.  E quivi  non  mi  giova  alro  belato  . E altro- 
ve : O pallor  , che  non  ti  fvegli  A quell'  alto  mio  be- 
lato . . 

Bel -BELLO  . Po  fio  awcrbìalm.valt  lo  Beffo  , thè  Pian  pia- 
no , Cwi  djfirnjone  . Lat.  fenfint  , peaetentim  . Gr.  ipt/ta. . 
Alleg.  8p.  Chi  f ha  per  mal  ^ fi  feinga  , 0 bel  bel  fc  la  pi- 
gli per  un  gherone  . fl/tnlm.  11.7,  Bel  bello  fvigna,  e van- 
ne alla  ritraila  D'  un  luogo  da  falvarfi  da  tal  milchia  . 

BttOlUiNO.  Sorta  dì  ragia  odcrofa  . Belzutno  . Red.  an- 
nui. Diter.  140.  Spolverizzando  largamente  ogni  fiiolo  col 
bclgiiuno  , c con  altre  varie  polveri  ec. 

Bell  a MENTE  . Avverò.  Con  bel  modo , Piacevolmente , Ac- 
conciamente . Lat.  belli  , continnì  . Gr.  . Libr.  Amor. 

Le  femmine  fot»  ufatc  di  cacciar  da  se  gli  uomini  matti, 
c difprcgiar  gli  logliono,  c affai  bellamente  fchernirc.  Teff 
Br.  7.  ,m.  Rii  pondi  bellamente  ^ fc  llcun  ti  riprende  per 
diritta  cagione  , e fappi , eh;  cefi  lo  fa  per  tuo  prode  . Sa- 
lufi.  h tg.  R.  Metello  , conorciutri  loro  aguati , bellamente 
fi  ordinò  , che  l'  ollci  in  quello  modo  fi  facelfc  . Uv.  M. 

Se  la  cofa  ritomaffe  a'  Confoli  bcllamcme  fenza  flu-piro. 

I.  Per  Adagio  . Lat.  tardità  . Gr.  fifoSbu t . Liv.  M. 

S clli  comandava  , che  s’  afi'rettafiono  deli  andare,  cìii  an- 
davano più  bellamente . 

$.  fi.  Per  Ornatamente  , thè  anche  direnimi  C,rrb, riamen- 
te , Lat.  ornati  , concinni  . Gr.  x*r»t  . Nov.  ani.  5 1.  s.  E 
perciò  rnmieramente  il  fuo  capo  , e la  ftta.barba.  gli  fece, 
più  bellamente  apparecchiare  , che  non  era  aav^me  . , • 

Belletta  . Po  fatar  a , che  fa  F acilua  torbida  .Lat.  linoni 
Gr.  ùritafut  ìxuae . Dant.  lnf.  7.  Or  ci  attridiacn  nella  bel- 
letta negra  . Lry.  dee.  L’  acqua  era  molto  baffa  , c la 
belletti  , che  riteneva  infieme  eoo  altre  cofe  minute  . le  * 
quali  correvano  giè  per  l’  acqua  . Bcrn.  Ori.  i.  io.  58.  D un 
alto  monte  feende  un  fiume  in  fretta  . F.  va  fopra  te  ripe 
furiofo , Pien  di  piogsia , di  neve  , e ai  belletta  . 

§,  Talora  per  Fondiglmlo  . Lar.  fedimeniwn  . Gr . ùerSenfttc. 
Cr.  1.8.  10.  Se  bollita  acqua)  in  vafe!  di  rame  , non 
lafcia  nel  (ondo  rena  , o belletta  , farà  buona  . 

Belletto  . Sufi.  Stuella  materia  , eolia  quale  le  femmine 
fi  li  firmo  . Lat.  fuetti  , figmtntum  . Gr.  qùxot . sper.  Orme.. 
Ove  benché  il  belletto  lia  folto , nondimeno  per  entro  lui 
lo  fmorto  del  vecchio  vi  lì  diteci  ne  , come  lotto  a poca 
calcina  la  lividezza  d’un  muro  allumato  fi  mandata . Mnhn. 
f.  ,*8.  Lifciato  lo  vedrete  d'un  belletto  CompoBo  di  giun- 
cate , c di  brodetto  . E xs.;8.  E trova  due  caffeite  di  bel- 
letto , Ceri*  al  ire  di  pezzette  . e d'  orichicco  . 

Belletto  . Add.  dtm.di  Beilo.  Paia ff.q.  EJl'è  per  se  bel- 
letta , c per  se  bella . 

Bellezza  . Conveniente  propervion  delle  farti  , e de*  ado- 
ri . Lat.  jukhr lindo  , fermofitas  , forma  , vemfias  . G T.xùAoe. 
Bere.  nov.  a.  1.  Che  non  meno  «ra  di  belli  coflumi  , che 
di  bellezza  ornata  . E nov.  17.  16.  Intanto  le  fuc  bellezze 
fiorivano  , che  dì  niuna  altra  colà  pareva  , che  tutta  la 
Romania  avelie  da  livellare  . S.  Grifofl.  Che  ben  fai  , fc 
non  ic  del  tutto  accecato , che  la  lulunzx  della  bellezza 
corporale  procede  dalla  flemma,  dal  fanguc,  dal  fdc,c  da- 
gli altri  umori. Frtr.yZw.  i8.Ch' ancor  fi  taccia  , Donna, per 
me  v olirà  bellezza  in  rima  . Dant.Purg.  14.  E V. torno  vi  fi 
gira  , Mollandovi  le  fuc  bellezze  eterne  . Buon.  rim.  6. 

Se  grazia  noi  trafporta  all’  atre  , c dive  Bellezze , e i dc- 
lir  Là  volti  non  fieno , Oh  che  mrferia  è i*  amorofo  Ilato  ! 

4-  I.  Per  Piacere^ , Cmfolaztone  , Gioia  . Lat.vòluptas  t oh- 
Icilammium  . Gr .iìori  . Annue.  Vang.  Ed  è una  bellezza  ve- 
derlo al  fole  , di  tanta  nobiltà  fono  adornare  le  fuc  pen- 
ne . Malm.  d.  jo.  Rifiedc  in  intzzo  '1  paretaio  del  Nemi  , 

D'  un  pergolato  , il  quale  a ogni  corrente  Soilicn  con 
quattro  braccia  di  cavezza , Penzoloni che  fono  una  bel- 
lezza. . 

§.  II.  Far  del  ben  bellezza  , vale  Far  bene  affai . Lat.  e- 
gregiì  fe  gerire  . Gr.  £*(.àrtur  . ter.  Mcd.  ball.  Non  è niu- 
na , che  non  poffa , Chi  vuol  far  del  ben  bellezza  . 

Bellico.  Colf  accento  filila  feconda  filala  . Sufi . Quella 
parte  del  corpo  , donde  il  fanuuìlo  net  ventre  della  madre' 
riceve  il  nutrimento  . Lat.  umbdicut  . Gr.  . Lab.  zr-t. 

Se  cafcar  le  lafùaffe,  che  forfè,  anzi  fenza  forte,  infino  ài 
bellico  le  aggiugnerebbono  . Guid.G.  Imperciocché  dal  bel- 
lico in  fu  era  uomo  , e da  indi  in  giù  era  cavallo  . E ap- 
preffo  : Sicché  egli  il  feffe  per  mezzo  dall’  xltra  cella  infi- 
r.o  al  bellico  . 

• I.  Per  fimilrt.  del  Buco  di  quelle  frutte  , thè  fi  fpiramo 
naturalmente  dal  lar  picciuolo  . C>.  5.  a a .6.  Si  confcrvano 
fc  il  filo  bellico  fi  riempicrà  tutto,  di  pece  calda  . fi  a Ut  A. 
Nov.  7.  Anche  fi  ferbano  bene , fc  nel  bellico  foro  fi  met- 
te una  gocciola  di  pece  calda  , c così  fi  pongano  in  vafo 
chiufo  . 

$.11.  Per  effer  il  bellico  pò  fio  appunto  nel  mezza  del  cor- 
po 1 fi  metafiirjcimente  per  Mezzo  dì  ehecebtffa  . La». 
umbdkui  . Gr.  ò/tfeoàc . Dittam.  6.  4.  Nel  mezzo  del  pae- 
ic  ancora  poni  La  città  Icruialcm , e puoi’ dire  Bellico  qua- 
fi a 
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fi  a tutte  regioni . C.  V.  y.  7.3.  Ed  è appunto  il  bellico  « 
e ’l  meato  delta  Provincia  di  Tofeana  . £ 7.  jd.  ».  Quello 
Poggiborozzi  fu  il  pii  forte  , e bello  cadetto  d' Italia , po- 
lio quafi  nel  bellico  di  Tofeana  . 
fe  III.  Aver  l ojjo  nel  bellico , v.  os  so  §.  IH. 

£ell  ICO  . Colf  Accento  Julia  prima  fiUaba . Atleti  Da  guer- 
ra , Appartenente  a guerra  . Lat. bdlteut  . Qx.mtMUKÌi .Boce. 
nerv.  41.  20.  E nelle  cofe  bèlliche , cosi  marine , come  di 
tena , efpertiflimo  , e feroce  divenne  . Tuff.  Cer.  8.  75.  E 
gii  s'  odon  cantar  bèllici  carmi , Scdiziofe  rrombe  in  fere 
voci . E li-  83.  E giù  non  lafcia  a’  fuoi  mmici  in  preda 
L’  avanzo  de’  fuoi  bèllici  tormenti  . 

BelliCOKCHIO  . Budello  del  bellico  , che  Sanno  i bambi- 
ni , quando  nafeono  ; dice  fi  anebe  Tralcio  . Lat.  va  fa  ambi- 
tic aria  . M.  Aldobr.  E dovete  tagliare  il  bclliconchto  Quattro 
dita  di  lunga  , e ponervi  fufo  polvere  di  fanguc  di  dra- 
gone . 

Bellicose  . Sarta  di  Bicchiere  grande  . Red.  Ditir.  j. 
Quello  vallo  Bcllicone  , Io  ne  verfo  entro  ’l  mio  pet- 
to cc. 

Bellicosamente.  Avverò.  Da  brllieofo  . Da  armigero, 
Da  bravo  . Lat.  firenul  . Gr.  mKtfMÙe  . Zibald.  Andr.  In 
tutte  le  loro  azioni  fi  portavano  bdlicofamentc . 

Bellicosissimo.  Superi,  di  Bdticofo  . Dcdttiffmo  alla 
guerra  . Lat.  bdtieofi/fimui  . Gr.TiMuixvwrvt  . Gutct.  jhw.  x. 
ij.  Ha  pallate  1’  alpi  quella  bellicolìlfima  nazione  . E xy. 
yót.  Nella  quale  erano  cinquemila  fami  di  nazione  belli- 
coli  dì  ma . 

Bellicoso.  Adi.  Armigero  , Guerriero  , Bizzarro , Pronto 
a guerra  . Lat.  belticofut  , ferme  . Gr.  Ta*. turno  t . Efpof.  Satin. 
Tu  non  potrrili , perchè  fe’  fanciullo  , ed  egli  è uomo  bel- 
licofo  . M.  V.  7.  87.  MolTc  1‘  Arciprete  di  Pclagorgo  , uomo 
bellicofo  . c di  mala  fanu  . Dittam.  4.  14.  Quella  gente  è 
fiera  , e beUicofa  . 

Belligero  . Add.  Lo  fleffo  , che  Bdlietfo  . Lat.  belticofut , 
ferox . Gr-  T»M4wx>f . Amet.  89.  Doniamo  I’  onore  del  no- 
minare la  prelente  città  al  belligero  Marte  , produciiore 
in  quelli  luoghi  di  più  mirabili  effetti  , che  alcuno  di 
voi  . 

Bellimbusto.  Chiama  fi  m ifchtno  chi  che  fia  di  belle 
fattezze  , ma  poco  buono  a nulla  . Malm.  1 1.  48.  Tira  in  un 
tempo  niello  a un  bellimbullo  , E palligli  un  vellito  di 
doramafeo  . 

Bellino.  Add.  Dim.  di  Bello  . Lafc.  Sibili.  1.  ».  La  quale 
riufeì  poi  bellina  , e piacevolina  a maraviglia  . 

fe  Fare  il  bello  bellino  , vati  Di  Immutare  , Fingere  per  ar- 
rivare a qualche  fuo  fine  . 

Bellissima  mente  - Superi,  di  Bellamente  . Lat.  pul- 
cherrimì  . Gr.  1 iutiera  . Frr.  Af.  146.  Siorfc  cc.  quello  deflb 
Cupido  bellilfimo  di  tutti  gli  Dii  , bellidìmamcntc  dor- 
mire . 

Bellissimo.  Superi,  di  Bello  . Lat.  puleherr  incus  . Gr.  k*\- 
Errar . Boee.  itoti.  1 »,  9.  Egli  era  in  quello  cartello  una  don- 
na vedova  . del  corpo  bclliilìma  . E Introd.  ».  Predo  alla 

Jualc  un  belliffuno  piano , e dilettevole  fia  ripollo . Petr. 
in.  17».  Affai  fortenne  , Per  belliffuno  amor  quelli  al  fuo 
tempo  . Vov.am.  aj.i.  Narcifo  fu  molto  belliflimo  . E ap- 
preso : E dentro  1 acqua  vide  l‘  ombra  fua  molto  bellif- 
urna . 

fe  E /¥*•  Buoni  fimo  . Lat.  tgregmt  . Gr.juoir  . batch.  fior. 
4.  Era  uomo  di  dolce , c grata  prefenza  , e bellidimo  fa- 
vellatore . 

Bello  . Sufi.  Beiti  . Lat.  ferma  , pulehritudo  . Gr.  tuia**  . 
Labe.  Adcm.  Denn.  Le  donne  , quando  arrivano  a quaranta 
anni , perdono  il  bello  -della  gioventudine  , e acquidaoo  il 
bello  matronale  . 

fe  I.  Per  eofa  giovevole  , Utile  , Conveniente  . Lat.  bone- 
fium  , auod  decer , utile  . Gr.  xaxir  , v pivot . Dan:.  Inf. 
Parlando  cofc , che  ’l  tacere  i bello  . E Purg.  25.  Ancor  di- 
sello fccndc  , ove  è più  bello  Tacer , che  ‘dire  . E Par.  17. 
Si  che  a te  na  bello  Averti  fatta  parte  per  re  dello.  Paff. 
148.  La  dimandò  di  certe  cofe  particolari , che  il  tacere  è 
bello . Dittam.  1.  a Dal  nilo  è bello , che  qui  mi  comin- 
cic  , Che  vicn  dal  mezzo  di  . E 1.  19.  Quel  eh’  or  dirò  è 
bello  da  notare. 

§.11.  Per  Comodità  , Occa ficaie  . Lat.  eommodum  , oppor- 
tunità! , occafio . Gr.  notti < . Onde  Cornificete  , Vederi , 0 Af- 
fettare il  bello  , vale  Cornificete  il  tempo  ,r  f oetafione  .Fior, 
hai.  Adunque  , quando  fi  vide  il  bello , alzò  la  lancia , e 
sittolla  a dìo  fa  rivegga.  Liv.M.  E correre  il  paefe, quan- 
do il  beilo  fi  conofeeffe  . Tac.  Dav.  ann.  1.  6.  Lucio  Arun- 
zio  il  cafo . e ardito  , vedendo  ’1  bello . E 14.  190.  Sa- 
pendo la  voltabile  gente , eh’  eli’  è , a’  pericoli  tarda  , ve- 
dendo ’l  bello  , traditori  . Malm.  n.  31.  Alza  la  fpada  , e 
quando  vede  il  bello , Tira  fendente  , e in  mezzo  glie  la 
taglia  . 

fe  III.  Sul  bello  , 0 Nel  bello  di  alcuna  eofa , vale  Nd 
buono  , Nel  fatte  , Nel  mezzo  di  quella  tal  eofa  ; ed  è ma-  * 
nitro  di  dire  , che  aggiugne  veemenza  . Lat.  in  tpfo  arti  culo  . 
Gr. y «xu»  . Toc.  Dav.  ann.  r.  8.  Il  benfervito  ci  fi  fnoc- 
cioli  di  contanti  in  fui  bel  del  campo.  Fir.  Lue.  j.x.  Non 
mi  farebbe  però  dato  noia  di  piantarlo  fui  bel  del  pre- 
iàzio  • 

§.  IV.  Bel  di  Roma , chiama  fi  in  malo  biffo  il  Culo  , 
prtjò  h fcherzo  dal  Coloffto  , detto  dal  volgo  edifico,  fabbri- 
ta  famofijfvna  di  Rom.t  . Ceerh.  Ffalt.  cr.  4.  u.  Oh  come 
c to'  ha  or  nel  più  bd  di  Roma  . Malm. 6 -B 4.  Si  duna,  c 
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mentre  abballa  giù  la  chioma  , Alza  le  groppe  , c mofl;* 
il  bel  di  Roma  . 

Bello  .V.  L.  Guerra  . Lat.  bellum  . Gr.  votaju t . Frane. 
Saeth.  rim.  SI  afpro  bello  ferirò  in  ogni  parte  . E altrove  : 
Quando  quell'  afpro  bello  D'  Affrica  quel  Scipion  recò  in 
tal  guila  . Frane.  Bari.  14.  1.  E xnoiìran  dubbio  , dov'  è 
vinto  il  bello . Malm.  9.  1.  La  guerra  , che  in  latino  è 
detta  bello  . 

Bello  . Add.  Ben  proporzionato  , Che  ha  in  ogni  fua  parte  la 
debita  camfpondenza  . Lat.  putihtr  , formo/ ut  . Gr.  uakit  . 
Dant.  Inf.  x.  E donna  mi  chiamò  cortefe  , e bella  . E 
Purg.  27.  Eli'  è de*  fuoi  begli  occhi  veder  vaga  . E (timi. 
61.  Quella  eofa  dice  1'  uomo  effere  betta  , cui  le  parti  de- 
bitamente rifpondono  . Petr.  fon.  4.  Onde  si  bella  donna  al 
mondo  nacque  . E 9.  In  me  movendo  de'  begli  occhi  i 
rai  , Cria  d amor  penGeri  cc.  E do.  E voglio  anzi  un  re- 
pellerò bello  , e bianco  , Che  ’l  voltro  nome  a mio  danno 
li  feriva  . Nqv.  ant.  2.  1.  A quello  signore  fu  prefentato 
delle  parti  di  Spagna  un  nobil  dcrtricrc  di  gran  podere , e 
di  bella  guifa  * E Nov.  61.  4.  Si  incominciaro  a vantare 
ec.  chi  di  bello  cartello  , chi  di  bello  attore  , chi  di  bella 
ventura  , c '1  cavaliere  non  fi  potè  tenere  , che  non  li 
vantalfe,  che  avea  cosi  bella  dama  . Boee.  lntrod.  29.  Savia 
ciafcuna  , e di  lingue  nobile  , c bella  di  forma . E 54.  Li 
giovani  inficine  colle  belle  donne  ragionando  dilettevoli 
cofc  . E nov.  ij.  6.  Tutto  portoli  mente  , c patendogli  ef- 
fere un  bel  fante  della  pcrtona  , s’  avvisò  ec.  E nov.  52.  7. 
Laviti  quattro  bicchieri  belli,  e nuovi  cc.  diligentemente, 
dié  bere  a Mcfs.  Ceri  t ed  a*  compagni . E Amet.  ic.  F.  dx 
tortole  ho  prefo  una  nidiata  Le  più  belle  del  mondo  pic- 


co! ine . £ a Dafne  fempre  portante  Le  verdi  toglie  , era 
tenuta  bella  . G.  V.  9.  èj.  3.  Filippo  cc.  per  difdetto  della 
fua.*  che  l'amava  molto,  la  fi  ritolte  per  buona,  e per  bel- 


la ( cioè  : fenza  magagna  , e difetto  ) Bem.  Ori.  ■.  6.  68.  La 
gente  è tanto  bella  , egregia  , c magna  , Che  far  non  fe 
ne  può  deferitone  . 

§.  I.  E dicefi  per  un  certo  modo  di  cattar  benaxlenza.  Paff. 

ti.  Porgimi  la  mano  pia  , bel  macrtro  . Nov.  ant.  80.  1. 

e'  signori  , i Greci  n’  hanno  fatta  grande  onta  . T tfi  Br. 
1.  1.  Lo  darò  io  a te  , bel  dolce  amico,  che  tu  nc  fc’  ben 
degno  fecondo  lo  mio  giudicamcnto  . Tefeid.  3.  E ringra- 
zio! lo  del  perfetto  onore  , E poi  gli  dille  , bell’  amico  » 
quando  cc.  E ■ 5 . O bell'  amico  molto  da  lodare . 

$.  IL  Per  Bene  in  affetto.  Ordinato  , Bene  in  ordine  .Lat. 
beni  infìruSìus  , promtus  . Gr.  £ nutrie . Bore.  nov.  17.  34. 
Prcrtamcnte  congregò  una  bella  , e grande  , c |«dcroà 
ode  ec.  furono  Collantino  fuo  figliuolo  , e Manovelle  fuo 
nipote , con  beliate  con  gran  gente  . G.  E*,  io.  157.  1.  E 
trovarli  1 Fiorentini  da  cento  in  arme  a cavallo , coverti  y 
molto  bella  gente  . 

§.  III.  Per  Pago  , Graziofo , Aeeoneio  . La f.  venufius,  erre- 
gius  . Gr.  KMkie  . Boee.  nov.  11.  i ?.  Collii  maro  . piacevole  « 
c di  bella  maniera  cc.  udendo  il  fuo  parlare  bello  , e or- 
diruto . E nov.  50»  15.  Ecco  belle  cofc,  ecco  santa,  c buo- 
na donna  . che  cortei  dee  effere  . E mv.  67.  2.  Lì  dove 
egli  affai  di  be'  cortumi  , e di  buone  cofc  aveva  apprefe  . 
Dant.  inf.  x.  Lo  bello  ililc,  che  m'ha  fatto  onore. È Purg. 
8.  Nullo  bel  falutar  tra  noi  fi  tacque.  Pctr.canz.  5.  5.  Fur 
mai  eagion  si  belle  , o sì  leggiadre  . 

§.  IV.  Per  Sontuoje  , Lutto  . Lat.  lautus  , opiparl  appa- 
rami , fumptuofus  . Bore.  nov.  17.  15.  Fece  una  fera  , per 
modo  di _ (bienne  fella,  una  bella  cena  . E nov.  79.  z6.  Co- 
minciagli a dare  le  piu  belle  cene  , e i più  begli  definari 
del  mondo. 

§.  V.  Per  Grande  . Lat.  rngent  . Gr.  piyuc  . Boee.  nov. 72. 
16.  Per  bella  paura,  entro  col.  modo,  c colle  cartagnc  cal- 
de, fi  rappattumò  con  lui . Crai.  Mordi.  330.  E più  , che 
il  Siepe , per  bella  paura  cc.  gettò  le  bandiere  del  Comu- 
ne in  terra  giù  nc’  folli. 

fe  VI.  Per  Frb.zante  , Acuto . Lat.  argutus  . Boee.  nov.  5. 
a- Mi  piace  noi  cUctc  entrati  a dimoilrare  colle  novelle, 
quanta  fu  La  forza  delle  belle,  e pronte  nfporte . Nov. ant. 
pr.  Facciamo  qui  memoria  ec.  di  belli  rifponfi , e di  belle 
valentie . 

fe  VII.  Dice  fi  anche  Di  bel  dì,o  Di  bel  mezzo  di,  e fi  miti, 
popi  awerbialm.  e vigliano  Nel  colmo  del  mezzo  di  ec.  Lat. 
m ipsd  meridie  . Sen.  Pifl.  Noi  abbiamo  paura  di  bel  die  , 
ficcome  i fanciulli  dottano  le  tenebre.  Lucan.  Pompeo  pen- 
sò di  partirti , e non  furtivamente  , anzi  di  bel  mezzo  dì. 
Fir.  Af.  264.  E prefo  ad  un  fratto  partito  della  vergogna, 
di  bella  mezza  notte  itofene  al  letto  della  padrona  cc.  Sta. 
ben.  l'areh.  5.  6.  Se  aveffe  un  Re  , il  quale  di  bel  mezzo 
giorno  non  vedeva  lume , a i fcgrcti  della  narura  ricever 
voluto.  Serd.Jlor.  lnd.  14.  jóp.  Di  bella  mezza  notte  cc. 
lo  menarono  nel  principal  tempio  di  Maometto  . 

§.  Vili.  Trova/i  anche  Un  bel  materno  , e vale  Una  gior- 
nata chiara;  e talora  vale  femeluemence  Una  mattina.  Tefeid. 
3.  Un  bel  raattin,  ch’ella  fi  fu  levata.  E 4.  Un  bel  xrut- 
Xin  nel  venir  degli  albóri  . 

§.  IX.  Per  Piacevole  , Buono . Lat  jueundus  . Gr.  nSóe  . 
Bete.  nov.  7 9.  5.  Cominciò  ad  aver  di  lui  il  più  bel  tem- 
po del  mondo  . Dant.  Par.  xy.  A così  ripofato  , a così 
bello  Viver  di  cittadini  . Bern.  Ori.  j.  7.  3.  Voi  preti  , 
che  vi  date  così  belio  Tempo  , guardate  di  non  v'  ingan- 
nare . 

fe  X.  Talora  aggiugne  fona  , e efprrffione  , Boee.  nov.  19. 
3.  Per  belle  fame  di  lor  mano  s’obbligarono  l'uno  ail'aJ- 
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tro  cc.  E mv.  80.  io.  Le  porti»  cinquecento  be'  fiorin  d’o^ 
ro.  Caf.  rim.  buri.  Quando  alcun  punto  v’attizza.  Voi  v’a- 
diratc  , come  un  bèl  foldato  . 

y XI.  E per  Ironia  i lo  ho  la  tal  oofir  bella  , vale,  lo  non 
[ho.  Fir.  Trite.  Io  ho  i dicntolì  belli.. 

XII.  Bell'  e fatto  , e fi  nuli , due  fi  Delle  cofe  [abito , 
che  eli"  h<inm>  riavuta  la  lor  perfezione  , -che  elle  fon  finite  . 
Lat.  abfolulus  , perp'edut  . Bore  no r.  7;.  7.  fc  lappi  , che 
chi  faeelTc  !e  macini  laelT  e fatte  , legare  in  ancfla  , pri- 
ma cb'  clic  fi  foratTcro  cc.  Fr.  Gr.rj.  Pred.  S.  I signori 
del  mondo  gli  iruovanó  bell*  e fatti  . Malm.  ?.  14.  Ha 
bell’  c ritto  quivi  il  filo  icrittoio  , Sicché  lo  trova  prc- 
ilo  ec. 

XIII.  Far  bella  la  piazza  , la  fefla  , la  confida , e li- 
mili , dicefi  filando  con  checché  Jia  , per  lo  piti  improprio  , fi 
iLi  Malerbe  di  dtfcmfo  , 0 di  far  correre  il  popolo  . Btrn.  Od. 
3.  3.  a}.  Ad  Orilo  rivolto  il  va  affrontare  , Un'altra  vol- 
ta fan  bella  la  piazza. 

§.  XIV.  Dittatilo  Andare  alle  belle  ; e vale  And-trt  a iter- 
fi  , Compiacere  , Abbcllare  . Lat.  obftgui  , objecuadtrrr  . Gr. 
*/ixru/  ijuy  . Celi.  Sport.  L maifiina.ncntc  tii  quelle  , che 
non  vogliono  ir  loro  alle  belle , come  tb  io. 

y XV.  Fare  il  beilo  , vale  Panneggiar/!  , e Far  me  fica  di 
fri  onde  Fare  d òdio  in  piazza  , 0 fimiìt  , dui  fi  ai  ehi  ni 
f a in  luoghi  pubblici  . Lat . fi  cftcrit.ire . Gr.  k*M*t iridici. 

«J.  XVf.  Far  fi  bello  di  crucchi  fin  ; àcce  fi  del  far  mo,.  rr 
delle  cvfc  /he  , e anche  iteli'  Attribuire  a ] 1 1'  alimi  lamtevoli 
opere  . Lat.  fibi  arrogare  . Gr.  ùuiripuv  rifilili  . Toc. 

Dav.  ann.  1.  44.  Per  li  collui  confici  s'  è fatto  ogni  bene, 
e non  di  quell'  animale  il’  Armi .110  , die  fc  ne  fa  bello  . 
£ 3.  73.  Ma  le  e'  vogliono  far  belli  fc  delio  fondare  ■ vi- 
zi , e muover  ndj  , per  addogarli  a me  ec-  E 6.  1 jj.  lì 
della  cola  apparata  , per  trovata  , fattili  belli  ec.  £ vie. 
Agr.  394.  Nè  Agricola  fi  fc  mai  beilo  de’  fatti  d’  altri  . 
Sttra.  Ori.  2.  22.  1.  Ma  quel  , che  ruba  la  riputazione  , & 
dell’  altrui  fatiche  fe  fa  odio  . 

XVII.  Due  fi  in  proverò.  Non  ì bello  quel  che  f bella  , 
«u  quel  che  piace:  il  lignificato  i Man.  Ftr.  Triti.  1.  s.  Non 
è bello  quel  che  è bello , ma  quel  che  piace  . 

Bello  . Avverò.  Grazio/' tmcnre  , Ornatamente  . Lat.  puh  fri. 
Gr.  x*».*<  . Tef.  Br.  8.  14.  Celare  parib  bello  , e affettata- 
mene , udenti  noi  , della  vita , c delia  morte  . labe.  Di- 
eer.  Celare  ha  parlato  bello  , c acconciamente  della  Vita, e 
della  morte. 

Belloccio  . Dicefi  di  eofa  ò-lla  , e grande  . Lat.  formo  fui. 
Gr.  ùfdht . Lafe.  Spn.  4.  1.  Ma  che  cola  è , che  non  fac- 
cia una  fanciulla  innamorata l oh  coni’ ella  è ora  frdcoccia, 
e belloccia  in  quel  letto  ! Ftr.  nov.  4.  aio.  i>eh  guata  là 
come  l'è  belloccia  oggi  quel#  Tenia! 

Bellone  . Aetrefeit.  di  Bilia  . Cecch.  Stiav.  4.  3.  Ha  in  ca- 
ia una  femmina  Di  qudtc  lliave , tane’ alta  bellona  . Car. 
leu.  x.  1 $■».  Per  Dio  non  vidi  mai  uomini  più  bellori  , nè 
più  rugiadofi  di  quelli. 

Bel  loie.  y.  A.  Beiti , Bellezza  . Lit.  pule  brindo  . Gr. 
xÓKKot  . Nov.  ani.  ir.  1.  Lo  Re  fi  maravigliò  multo  , di- 
cendo , che  cofa  tirdunia  è bellore  di  donna . Rmt.  ani.  P. 
N.  Me  fi.  lat.  Me  fi.  iti  Pif.  Poi  unta  conolccnza  fc'  compi- 
mento di  tutto  bellore  . Rtm.  ani.  Al.  C in.  Agli  atti  , C i 
bei  fcntbianti , in  cui  trafjurc  Ciò  , che  fi  feorge  in  voi 
con  gran  bellore  . 

Bflloso  . y.  A.  AdJ.  Bello  . Fr.  lite.  T.  6.  40.  8.  Venite- 
ne , f>  pulzelle  mie  bclioie,  Che  adunerete  il  grembo  picn 
di  rofe  . 

BelluCCIO.  Dim.  e vezzeggiai,  di  Bello . Iaf.  pulcbeUulut, 
formnfidus  ■ Gr.  xà*tci(  . ReJ.  Ditir.  40.  Anannuctia  , Va- 
guccia  , Belloccia , Cantami  un  poco , e ricantami  fu  Sul- 
la mandola  la  cuccurucù. 

BfllumoRE.  Dice  fi  d' uomo  allegro , e faceto  . Malm.  t . j8. 
fc  perché  quello  è il  Re  de*  bdlumori  , ec. 

§.  Drtefi  altresì  per  Mezzo  /ghetto  . 

Belo-  Cm  e larga  , L'  ateo  del  belare  . Lat.  belatili  . Gr. 
0k *x*  ■ Lea.  Alea,  plani.  Non  fi  Tenti  va  il  dolorofo  belo 
Delia  madre  , che  perde  il  caro  agnello  . Lod.  Mari.  rim. 
Venirmi  attorno  , e Jaftiar  prati,  e fonti , E pianger  me- 
co in  angofeiofi  beli  ( parla  del  gregge  ) 

Per  Pianto  . Malm.  7.  92.  fc  giunto  in  cafa  ringrazian- 
do il  cielo  Entra  in  fiala , e di  polla  fa  un  belo. 

Belone  . Colui  che  bela  , 0 piange . Lat.  plorabundus  . Gr. 

Beltà',  beltà  de  , e beltate.  Bellezza.  Lat.  pulcini- 
tndo  . Gr.  **A3<  . Botc.  nav.  18.  29.  Di  che  voi  rutta  giuli- 
va viverne,  e più  della  voflra  beltà  vi  diletterete  . Petr. 
eanz.  6.  8.  Quanta  vede  virtù  , quanta  bcltadc  Chi  gli  oc- 
chi mira  . E fon.  121.  Fu  per  lbmma  beltà  vii  voglia 
(penta. 

Bf.i. va  . Beftìi  , Animai  bruto  . Lat-  bell  uà  . Gr.  Bop.  Dant. 
Purg.  14.  Pofcia  gli  andde  , come  antica  belva . 

B E l.  z U A R . Spezie  ili  pietra  medicinale  , naturale  , 0 fittizia , 
e d ambedue  fe  ne  trovano  delle  orientali  , e delle  ni  fir  ah  . 
Buon.  Fier.  1.  2.  3.  Avverrai]  alla  belzuar  : le  fucine  De* 
fonditori  ne  producon  molte . 

Bimbe'  . Particella  tronca  cesi  da  Bene  bene  ; t tu le  lo  flrffo, 
mt  per  lo  più  ironicamente  . Lat.  ftdicet  . Gr.  Séx»  . Cacr. 
Bur.  1.  Bernbé  tu  non  temi  la  croce  , tu  non  farai  il ’fi- 
floto , com*  io  penfava . labe.  fon.  40.  Cacatcgo  bembè  tu 
hai  I Indiato  . Ambr.  Cof.  2.  3.  Bembè  io  non  me  nc  Ma- 
raviglio niente . 
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BenaCCOSCIAMENTE  . Avveri.  Con  bùio  t act  >uio 
moilo  . Lat.  rcflì  , concimi  . Gr.  iftii  . Ubr.  Ama.  Kaa 
fa»  bcnacconcumente  governare  li  freni  di  quel  cavalo  . 

Ben  AG  EROSAMENTE.  Avverò.  Con  burnì  agurh  . Lai. 
fcliritcr  , profferì  . Gr.  Ititi r . Liv.  M.  Si  potrebbe  bcaagu- 
rufamente  trattare  . 

Benandata.  Mancia  , thè  fi  di  nel  partir  fi  dal T ofleria  al 
garzai  dell'  afte , fuafi  che  per  e fi  a ti  preghi  il  ben  and  tre  , c 
al  vetturino  , che  comiiice  . Lat.  frxmium  , Phn.  Gr.  yiox:  , 
Mrtt.  Franz,  rtm.  burL  Far  conti , pagar  olii  , c benan- 
dare . Ar.  Tur.  28.  58.  Avendo  alcun  danari  cc.  Ch’a- 
vanzato m avea  de’  mici  faiarj,  t delle  benandate  di  mol- 
ti Olii. 

B E S ; a V v E N T u R A N Z A . Buma  ventura  , Profperiti  , Fc- 
luttà  . Lat.  /ehi icu  , res  feconda  . Gr.  . Amm.  ant. 

18.  ?.  8.  Colui  , lo  quale  la  benavveuturanza  fece  amico  , ^ 
la  fciagura  farà  nimico  . £ 19.  1.  3.  La  quale  con  fi  ’ reti 
graffi  di  cofcieoza  lo  fqiurcia , c f altrui  ncnav  venturanza 
fa  cllcrc  tormento  luo  . £ 29.  2.  ir.  Niuna  bcruv voltu- 
ranti è sì  ammodata  , che  i maligni  denri  d’invidia  polla 
fehifàre  . Albert.  49.  La  nvidia  è dolore  della  benavventu- 
rarvza  altrui, 

Bknav  VKNTURATAMENTE  . Awcrb.  Cm  buona  ventu- 
ra , Prof  veramente  . Lat.  profferì  . Gr.  dÌTv^itfiymhi  rvyp. 
Petr.  K.  m.  ili.  Pece  molte  battaglie  co  Canagmcii  benav- 
vcnturatamentc  . Com.  Par.  6.  fc  trentuno  anno  k»  ‘ameno 
benavvemuriiamente  tenne  . Qvid.  rem.  am.  Bcnavventu- 
ratamcntc  amando,  arda,  e rallegrili  . Albert.  3?.  Fu  do- 
mandato , come  1’  uomo  porci  Te  fare  , che  non  avelie  in- 
vidimi ; nipote:  fc  nulla  delle  grandi  cole  avrai,  o fc  niu- 
na colà  bcnzvventuraramcnte  farai  . 

fi  E N A V VENTll  RAT  O . Add.  Di  buona  ventura  , Felice  . 
Lat.  feiiu , fortmatus  . Gr.  AItjxóc  . Bocc.  Un.  M.  Pi».  Refi, 
Oh  quanto  mi  è la  volita  benavventurata  tornata  , cara  I 
Amm.  ant.  37.  *.  6.  Benavvcnturato  non  farà  godiofo  , nè 
malavvcntiirato  farà  trillo  . ytt.  Plut.  Non  è certo  gia- 
lla cofa  cc.  che  il  malvagio  fia  benavvcnturato . Libt.cur. 
melati.  Importa  molto  , che  il  medico  lea  bcnavvciuu- 
rato . 

Benav  VENTUROSAMENTE.  Awerb.  Avventurata  men- 
te . Lat.  profferì  , feiicittr  . Gr.  tùrvyit  ■ Bocc.  nov.  28.  12. 
Benav vcnturoCi mente  vifitl»  la  bella  donna  . E mv.  34. 

11.  Andiamo  adunque,  e benivvenrurofamentc  alfagliam 
la  nave . o*.  y.  8.  51.  3.  fcbbono  i Fiorentini  gran  vittoria 
in  ogni  loro  olle  , c cavalcata  , che  fèciooo  benav ventu- 
rofa  mente. 

Benav  VENTUROSO  . Add.  Benavvcnturato  . Lat  fella , 
fortunatus  . Gr.  uiruXùt  . G.  y.  i.6.  1.  Bclifario  fopraddetto 
tu  uomo  di  gran  fenno  , e prodezza,  c benavventurofo  in 
guerra . £ 5.  35.  j.  Per  le  quali  tre  si  grandi  , e benav- 
venturofe  vittorie  , molto  tormontò  il  Re  di  Francia  . 
Amm.  ant.  29.  1.  4.  Alli  benav  venturo!]  avanzamenti , fan- 
za  niuno  dubbio  , Tempre  è prolfimana  la  nvidia . 

Ben  bene  . Avverò,  replicato  , Che  vale  Interamente  , Af- 
fatto affatto  , Del  tutto  . Lat.  omnirto  , prorjus . Gr.  zarr»  . 
Bocc.  g.-r.  p.  1.  Nè  ancora  fpuntavano  li  raggi  del  fole  ben 
bene  , quando  tutti  entrarono  in  cammino  . Filoc.  Per  la 
ferva»  oneflà  fono  contenta  , che  la  ma  età  fia  fiata  ca- 
lla , aila  quale  ancora  ben  bene  sì  fura  cofa  non  lì  con- 
venia . Tcjeid.  5.  Ma  non  gli  parve  via  ben  ben  Pleura  , 
Però  non  fe  nc  mife  in  avycnrura.  Malm.  1.  32.  Ben  ben 
lo  Iquadra  , c dice  : egli  è pur  dclfo . £ 4.  29.  Che  fe  fa- 
me  gli  caccia  , c fon  poi  fanti  Da  batterli  ben  ben  feco 
in  un  forno . 

Benché’  . Awerb.  Ancorché  , Duant angue  \ ama  per  lo  più 
dopo  fe  il  [aggiuntivo  . Lat.  ‘ju  ìmvis  , guamguam  , etiamfi. 
Gr.  w x«  . Dant.  Par.  2.  Benché  nel  quanto  tanto  non  fi 
fionda  La  villa  più  lontana  . Bui.  Inf  1.  Ed  è da  notare 
qui,  che  benché  dica  : Laddove  terminava  quella  valle  ec. 
non  li  de’  intendere  , che  la  via  manca  de’  vizi  Tempre 
termini  a quello"  calle  delle  virtù  . Petr.  eanz.  4.  4.  Della 
dolce,  ed  acerba  mia  nemica  E’  bifo^no,  ch’io  dica, Ben- 
ché fia  tal  , che  ogni  parlare  avanzi . Buon.  rim.  16.  Nè 
fchivar  , benché  balli  , i metti  nofiri  . 

§.  I.  Trovafi  ah  una  volta  coll indicativo  . Botc.  nnv.  io. 
i*.  Benché  a me  non  parve  mai  , che  voi  giudice  folle  . 
Petr.  cap.  ji.  E vidi  il  tempo  rimaner  tal  prede  De’  vofiri 
nomi , eh*  io  gli  ebbi  per  nulla , Benché  la  gente  ciò  non 
fa  , nè  crede  . 

V IL  Legge  fi  negli  antichi  , per  is fuggir  lo  'ncontro  delle 
vocali,  bekched.  e anche  falera  trovafi  BENEOIk'. 
Nov.  ant.  100.  1.  Ed  ella  diffe  : Signor  mio  , benehed  io 
lia  giovane  , fe  credere  mi  vorrai  . io  vi  farei  il  maggior 
signore  del  mondo  . Amtr.  Egli  , benechè  mutafie  abito  , 
coperti  finto  ingannevole  ufo  li  coftumi  ritenne  del  padre. 
Ster.  Ptft.  \6.  Lo  Re  vi  mandò  sneffer  Piero  fuo  fratello 
bcneché  foffe  molto  giovane.  But.  Inf.  af. 2,  Benechè  Tem- 
pre fieno  abituati  a forare  , c Tempre  lo  deiidaino  , pur 
alcun  tempo  danno  , che  non  furano  . 

Ben  condizionato,  yalt  Bene  tn  ordine  , Ben  tenuto  , 
Ben  acconcio  . Lat.  beni  curatiti . Gr.  «J  xoa/Aifiìtit . Allcg.  14. 

O s’  è polfibii  non  adoperato  Rimandamelo  ben  condi- 
zionato . 

Benda  . Strifcia  , a Fafcia  , che  f avvolge  al  capo  . Lif.  vét- 
ta , unia  . Gr.  , Stetti* . Bocc.  no v.  9;.  12.  Corfo 

verfo  lui , e prcfolo  per  la  benda , la  quale  in  capo  avea, 
dille  . £ nav.  99.  38.  E alla  tetta , alla  lor  guifa  , una  del- 
le lue 
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le  fue  lunghiflìme  bende  gli  fece  ravvolgere  . Libr.  ditte. 
11  quale  per  retaggio  lafccremo  a’  noflri  figliuoli  , infino 
che  la  noi  ira  cittade  la  nerilfima  benda  laverie  con  lingue 
del  li  nume  hcvoli  popoli . 

«.  I.  Si  dice  anche  Benda  putita  , che  cuopre  gli  orchi. 

"V  , $.  II.  Per  lì  veli  , o drappi  , che  le  donne  portano  in  capa, 

'-'tome  altri  ornamenti  fintili  . Lat.  muhcrum  velamina  . Gr. 
antri* , xàksTTr*.  Petr.  canz.  5.  8.  Che  non  pur  lotto  ben- 

\ de.  Alberga  amore  . E Frolli  Deh  che  fu  maladctto  chi 
Sottende,  E fpcra  in  trecce  , c ’n  bende  . Barn.  Pu rg.  8. 
Poftia  clic  trafmutò  le  bianche  bcnJe  . E 14.  Femmina  è 
«Ita  e noti  porta  ancor  benda  . E Par.  5.  E così  le  fii 
fólta  Di  caro  1'  ombra  delle  fiere  bende  ( qui  vale. il  velo 
delle  monache  ) , , , 

BENDARE-  Da  btnpla  . Coprire  gli  occhi  con  benda  . Lat.w- 
nuòere  . Gr.  xakb wTHr  . Va.  S.  Ani.  I Ladroni  gli  bendaro- 
ftrettamcntc  . E Cuor.  Paft.  fid.  j.  2.  Alfin  fe- 
__  • e che  perniile  Di  non  far  altro,  che  bendarmi 

^%Tprr  meta fi.  Tufi.  Cer.  a.  nQ.  Ma  s’  animofiti  gli  oc- 
chi non  bcrula  , Nè  il  lume  of'cura  in  tc  della  ragione  , 
Scorgerai  cc. 

Bendato-  dtid.  da  Bendare  . Lat.  velami , velati!  oeuhi  . 

1 Gr.  xaKvrTattinn  àpftaatr  . Guitt.  lett.  Isbendate  oramai  y 
isbendate  votilo  bendato  vifo  , voi  a voi  rendete  . Citar, 
Paft.  ftd.  j.  2.  Or  si  , che  fi  puì>  dire  , Ch’  amor  è cicco 
Cd  ha  bendati  gli  occhi  . * 

§.  E per  meta}.  Guitt.  leu.  16.  Onta  n’  aggia  la  mia  ben- 
data mente  - 

Bendata  R a . Accenda  tura  di  benda.  Lat.  vii  tanna  orna- 
tili . Gr.  KÒsft}(  yjiaitHìf . Pift.  S.  Gir.  Hanno  alcuna  volta 
i loro  veiti  menti  vili , e la  loro  bendatura  non  è bene 
comporta  . labe.  SimihiT  Grande,  e lunga  li  è nelle  donne 
la  occupazione  della  bendatura  della  tetta  . 

Ben  DELLA  . Dim.  di  Bendi  . labr.  eur.  moliti.  Cogli  la 
ruta  , e fattone  un  fifccttino  , legalo  con  una  bcndctla 
rolla . 

Ben  DEBELLA  . Dim.  di  Benda  . Va.  SS.  Pad.  a.  t f 2.  V 1- 
di  prefio  a me  una  fonde , e molto  bella  bcndcrella . 

B E N DO N E . Benda  , e Strifiàa  , c&r  pende  da  nutrir  , cuffie  , 
e /imiti  portature  di  tefia  . Lat-  infitti*  . Gr.  r eur  tu  . Frane. 
Sacch.  nov.  %■  Cominciò  a fare  molte  fchcrne  di  lui , c a 
tirargli  il  bendine  della  cuffia  . F nov.  144.  Cerca  in, Quel- 
la mia  bifaccia  , c dammi  una  cuffia  di  lcta  , che  v è , c 

10  me  la  metterò  dentro  alla  parte  di  lòtto  , c lafcerò  un 
poco  di  bendine  di  fuori.  Mwg.  1.  io?.  E mettergli  una 
mirerà  a bendai» . 

B E N DUC  C l O . Pieciola  fitti  fieli  di  panno  lino  , che  fi  tiene 
appiccata  alla  /palla  , 0 a cintela  d bambini  per  fiorar  fi  con 
tQa  il  najo  . Lai.  hnteolum  Murarti  m uanbui  emungendit , 
Frane.  Sacch.  Op.  drv.  1 1 2.  E’1  fanciullo  con  uno  benduccio 
gli  afciugalfc  un  poco  il  radon.  Batch.  1. 25.  Si, cava  mol- 
ta colla  de’  benducci  Per  rifaldarc  le  fpiagge  d‘  .Oriente  . 
Lor.  Med.  canz.  Coi  benduccio.  in  Lillà  fpatJa,  Tuttavia  in 
zazzera  , c in  petto. 

Bene,  {gitilo  , thè  Per  fi*  file  fio  fi  dtbbe  eleggere  , per  fine  del 
quale  ogni  altra  ceja  i elegge  j 0 che  da  tutte  t alt>e  refe  ì 
dtfiderato  . Lat.  bttmm  . Gr.  ayttSir  , r dyébr . S.  Agefi.  C. 
D.  Il  fine  dei  bene  è chiamato  quello , al  quale  , quando 
J'  uomo  giugne  , è beato  . Dant.  lnf.  1.  Ma  per  trattar  del 
ben , eh’  io  vi  trovai , Dirò  ec.  E 2.  Ch’  hanno  perduto 

11  ben  dello  ’ntclletto  . E 6.  Che  vuol  auanto  la  cola  è piò 
perfetta  , Piò  tenta  il  bene,  e così  la  doglienza.  E Pur#. 
17.  Ma  quando  al  mal  fi  torte  , o con  piò  cura  , O con 
men  , che  non  dee,  corre  nel  bene.  E appreso  : Altro  be- 
re è , che  non  fa  1.  uom  felice  \ Non  è felicità , non  è la 
buona  Ef lenza  d'  ogni  ben  frutto , e radice  . Botc.  Intnd. 
52-  Per  lo  quale  di  bene  in  meglio  procedendo  la  noli ra 
compagnia  cc.  viva  , c dori . E 26.  22.  Voi  fajjete  , 
che  la  gente  è piò  acconcia  a credere  il  male  , che  ’l  be- 
ne . E AmcT.  28.  Non  fappicndo  , come  edere  fi  porta  ve- 
ro , che  egli  vegga  tanto  di  bené  , quanto  vede  . Zibald. 
An.fi.  144.  Divenne  fertile  , e fruttifera  tutta  Calidonia,  c 
poi  produrti:  copia  <f  ogni  bene  ( qui  vale  ogni  cofia  bucn.i  , 
che  produca  la  terra  ) 

t).  I.  Per  lutto  ciò  , eh' ì et  utile , e giovamento . Lat.  quod 
eonimodr , felicita  eedit . Gr.  rè  dyfàir . G.V.  1. 1.*.  L IV- 
vcTlitadi  follcngano  a bene  , c fiatò  della  nofira  Repub- 
blica . Botc.  nov.  jo._  ti.  E molto  bene  nc  può  nafeerc  , e 
fcguirc . 

5.  II.  Per  Opere  buone  . Lzx.  bonum  opus  . Gr .*/>>«  àjaSi. 
Dant.  Par.  4.  Io  vo'  faper  , le  f uom  può  foddisfarvi  A’ 
voti  manchi  sì  con  alta  beni , Ch'  alla  volita  fiadcra  non 
ficn  parvi . Amct.  06.  Spera  in  noi , e fi  bene . 

tt-  III.  Per  Riuhezxe  , Fatuità  , Poffe filoni  . Lat.  bona  , 
fondiate!  . Gr.  ’ rd  ètra  . Dant.  lnf.  7.  De'  ben  , che  fon 
commcfli  alla  fortuna  . G.  V.  9.  1 56.  1.  loda  Scariot  era  ca- 
marlingo , e tenditore  de’  beni  , loro  dati  per  Dio . Botc. 
nov.  16.  j8.  Il  quale  lui  in  tutti  i fuoi  beni  , ed  in  ogni 
fuo  onore  rimeffo  avea  . E nov.  17.  46.  Ma  prefa  grandif- 
fima  parte  de'  beni  , die  quivi  eran  d’  Osbcch  . Cafi.  lat. 
Ho  ottenuto  il  mandato  in  Rota  contro  di  lui , e de'  fuoi 
beni  . 

V IV.  Beni  {labili  , Beni  immobili  ; dicefi  di  tutti  quegli 
Effetti  j che  non  pò  {fon  mutar  fi  di  luogo  , tome  rafie , poderi  , 
t fi  miti  . Lat.  bona  ini  mobilia  . Gr.  r«  àxinrra  . ance,  nov. 
1;.  4.  E a Iujj  . liccomc  a legittimi  luci  credi  , ogni 
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fuo  bene  , c mobile  . e fiabile  lafciò  . 

V.  E Beni  mobili  , di  Quegli  , che  fiffi  non  fono  , * 
mutar  fi  poffeno  , e urne  ma /ferirne  , contanti  . Lat.  bona  mo- 
bilia . Gr.  ri  mauri  . Bore,  no v.  j}.  4.  E a loro  , ficcomc  a 
legittimi  Tuoi  aedi  , ogni  fuo  bene  , c mobile  , e tubile 
latciò . 

$.  VI.  E Bene  per  una  fiotta  di  Frutto  . Ricetl.  Fior.  Gli 
olj  fi  cavano  ee.  de’  frutti  , come  delle  mandorle  dolci  ,ed 
amare  , de’  pinocchi  , de’  pifiacchi  , del  bene  , delle  no- 
ci , cc.  . 

§.  VII.  E {firn  bene  di  alcuno  , vale  Efferli  a grado  , 0 in 
grazia  . Sur.  Pi  fi-  ij.  Egli  era  molto  bene  del  Papa  , c ’i 
rapa  fi  teneva  molto  al  fuo  configlio. 

Vili.  Far  del  bene , vale  Cavarne  profitto.  Averne  van- 
taggio . Tme.  Dav.  ann.  ij.  17?.  Collui  benché  fcrivc/Tc  , i 
bàrbari  non  fi  guardare,  cd  cficrvi  da  far  del  bene,  gli  fu 
comandato  non  ufùtfe  , cd  afpcttatfc  piò  gente. 

§.  IX.  Far  del  bene  altrui , vale  Beneficarlo  . Lat.  benefi- 
eio  afieert  . Gr.  uStpyvrùt . Stgr.  Fior.  Afi-  ?.  Il  mio  tacere 
Nafcc  non  già , perch*  io  non  fappia  appunto  Quanto  bea 
fitto  m’  hai , quanto  piacere  . 

§.  X.  Fare  del  ben  bellezza  , vale  Far  bene  affai  ; ma  in 
egri  fi  dice  per  lo  pii*  per  trema  . Lor.  Meri  canz.  14. 
Non  è ignuna  , che  non  polfi , Chi  vuoi  far  del  ben  bel- 
lezza . 

§.  XI-  Aver  bene  , vale  Aver  quiete , pace  % ee.  Bore.  nov. 
6q.  14.  Che  non  gli  trarrebbe, del  capo  tutto*!  Inondo, che 
per  altro  , che  ver  male  vi  li  vernile  , c non  avrei  ben 
con  lui  di  quell  anno. 

$.  XII.  Voler  bene , vale  Pende  affezione  , Amare  . Lat. 
benfix/entid  pnfiequi  . Gr.  imi  . Bue.  Atrv.  19.  fj.  Tanto 
è •’!  bene , e 1’  amore , che  ’l  marito  , e f amico  le  par- 
ta , che  cc.  E nov.  67.  7.  Deh  dillomi , per  quanto  ben  tu 
mi  vuogli  . Fura.  7V.  ai.  E dicovi  ancora  cosi  , che  fc  al- 
tro non  mi  vi  faccHe  voler  bene  , sì  vi  vo‘  bene  , perché 
vento  cc. 

XIII.  Pigliar  per  bene,  vale  In  buona  parte.  I.at.  aqui, 
bcndfue  farne  . Gr.  iyabmdir . Vit.  Plut.  E Cato  pigliò  per 
bene  la  cortesia  della  gente . 

t>.  XIV.  Di  bene  in  dàino  . v.  BUONO  . Add.  §. 
XXVII. 

Bene.  Awerb.  ha  molti  de'  figmfir.  che  ha  Bene  nome  . Lat. 
bene  . Gr.  ux*«  . Botc.  nor.  7.  H.  E venitegli  sì  ben  fatto  , 
clic  avanti  I’  ora  di  mangiare , pervenne  ec.  E nov.  so.  io. 
E certo  io  Ihrci  bene  , fc  tu  alla  moglie  d’  Ercolino  mi 
volerti  agguagliare  . F.  g.  6.  p.  Frate  , bene  llarebbono  , 
s’  clic  s’  indugiartcr  tanto  . Dant.  lnf.  1.  Io  non  lo  ben  ri- 
dir , eom’  io  v’  entrai . G.  V.  10.  1.  }.  Bella  gente  , c no- 
bile , c Itene  a cavallo  in  arme  , e in  amefe  , che  ben 
millecinquecento  tòme  cc.  aveano  . M.  V.  6:^6.  Nel  quale 
fi  trovarono  duemilacmqucuto  barbute  ben  montare,  c be- 
ne in  arme  cc. 

§.  I.  Bene  talora  vale  Acconciamente  . Bete,  no V.  1.  r$.  Io 
acconccrò  i farri  voiìrì , e i mici  in  maniera  , che  ilari 
bene  . E num.  17..  Il  santo  uomo  dille,  che  molto  gli  pia- 
ce! , e eh’  egli  dicca  bene  . 

§.  II.  Per  Abbouilaniemmte  , Conw.lamrnte . Ovid.Pifl,  E 
domandò  , come  tu  (lai  , e fe  tu  dormi  bene  , e le  tu 
prendi  il  cibo . 

§.  III.  Per  Lautamente  , Del  buono  ; t fprzial mente  ag- 
giunto a verbi  Mangiare  , e Bere  . Boee.  nov.  14.  10.  Se- 
co Tempre  arrecando  , e ben  da  mangiare  , c ben  da 
bere  . 

IV.  Ben*  vile  Via  jà  . Lat.  eia . Tir.  Tri»,  a.  s.  Orsù 
dunque  la  mia  Pufclla , di'  fu  , alto  , bene  , citine. 

§.  V.  Talvolta  vale  Beni/  , Però  , Bemhh  , e fi  unti  . Libr. 
Amar.  ij.  Ben  fìa  egli  adornato  di  prodezza  lenza  fine  . 
Cafi.  lett.  Ben  prego  V.  Eccellenza  cc.  che  fi  dilponga  d’a- 
iutar queliti  notili  affari. 

§.  VI.  Ih  proverò,  duiamo  Bene  bene,*  la  mattina  era  mor- 
to ; c direfi  di  Cefi  , che  paia  bene  incamminata , ma  riefea  a 
ptjfimo  fine  . 

§.  VII.  Diciamo  Ben  guarito , Benvenuto , Ben  tornato. 
Ben  trovato  ; modi  di  rallegrar  fi  con  alcuno , che  abbia  jofto 
ad  effetto  alcuna  delle  /udibile  eofie . Lat.  fofpatm , fialvum  ad - 
veniffe  gaudtrt . Bue.  nov.  jj.  8.  Dirte  : o Andreuccio  mìo, 
tu  fii  il  ben  venuto  : elfo  nfbofe  : Madonna  , voi  fiate  la 
ben  trovata  . Morg.  18. 114.  Dille  Morgantc  : tu  lai  ’l  ben 
venuto  . 

3 E N E . Particella  riempitiva  , che  ben  collerata  acerefce  forza  al 
favellare  , /igni fiondo  talvolta  Molto  , Certamente , Mais)  In 
circa  , Nondimeno  , Ma  , e finuh . Bore.  nov.  8.  8.  Ma  fc  vi 
piace  , io  ve  nc  infognerò  bene  una  . E non  11 . o.  Egli  è 
quà  un  malvagio  uomo  , che  m’  ha  tagliata  la  borfa  con 
ben  cento  fiorini  d’  oro  . E num.  io.  Subitamente  udito 
quello  , ben  dodici  de’  sergenti  corfero  là  . Petr.  fin.  F. 
punire  in  un  di  ben  mille  oflefe  . E jó.  Dirai  , $’  io 
guardo  , e giudico  ben!  dritto  . Tur.  Dav.  ann.  1.  9.  pc. 
co  fiatano  a uccidere  il  Legato  , cacuaron  via  bene  i tri- 
buni . 

j.  I.  Talvolta  fi  mette  nel  principio  del  periodo  avanti  al- 
to memgauvo  . Lat.  heus  . Gr.  kukùi  . Botc.  nov.  72.  8.  Be- 
ne, Bckolorc,  demi  tu  far  Tempre  morire  a quello  modo? 
E nov.  77.  11.  La  donna  allora  dilTe  al  fuo  amante  : ben 
che  dirai  ? 

§.  II.  sì  bene  ; modo  di  affermare  \ * vale  Certamente 
Beat)  . Lat.  ttiam  , na , nuxtmi  . Bere.  nov.  80.  18.  Ma- 
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donna  , lo  non  v»  potrei  fervirc  di  mille  > ma  di  cinque-  tnvnir . Guìce.  fior.  17.  18.  Dimoflrando  aver  ec.  dcfidcrio 

cento  nono  d’  oro  11  bene  . E nov.  $q.  14.  Dilfc  Bruno  : di  follcvare  , e beneficare  quella  cittì  . Sega.  Pred.  j.  Nè 

Diritti  egli  if  cuore  di  toccarla  con  un  brieve  , che  io  ti  fi  ri  truci  vi  ornai  più  chi , beneficandoci  , fu  contento  di 

darò  ? dille  Calandrino  : a bene  . farlo  a guifa  de’  dumi  , cioè  fuggendo  per  fottcrranec  ca- 

Benechk  ■ V.  bench  t fq.  II.  veme  . 

Bene  detta  • Sorta  di  lattavaro . Laf.  benediSa  foxawa  . Beneficato.  Add.  da  Beneficare  . Lat.  beneficio  affettai  , 
Gr.  viuwwi  wpiiw,  M.  Aldehr.  Nella  detra  decozione  Ctm.  Inf,  6.  II  beneficato  vero  ama  il  fuo  benefattore  . 

mexz  oncia  di  benedetta  diilempcrala.  Tran,  fi  gr.  cefi.  do**.  Segn.  fior.,  j.  1 97.  Quello  Re  tanto  beneficato  cc.  è quegli. 

Sia  dato  «loro  al  bagno  mciz  oncia  di  benedetta  dùlcrapo*  che  dopo  t giuri  datimi  di  non  mi  offendere  , cc.  mi  rende 

rata  con  vino  caldo  . ingiurie  in  cambio  di  grazie. 

§.  E Benedetta  , dèce  fi  la  Saetta  folgore  . Lat  .fulmtn.  Gf.  \ Per  lo  fieffo  , che  Beneficiato  , Che  ha  benefici  cecie fla- 
xi pamAt  . fitei  . Lat-  benefu,  ialini  . Maejlnezz.  1.  1?.  Non  può  uno  Vc- 

BenedhtTO  ■ Sufi.  Sorta  di  malattia  , thè  fòpravtùem  al - feovo  d'  Italia  ordinare  un  cherico  oltramontano  , fe  non 

trui  alf  ìmprewifo  , e V cava  di  /enumerilo  , Mal  caduco  . ha  la  licenzia  ec.  dal  Vcfcovo  cc.  nell*  cui  diocefi  è òeneti- 

lat.  morbus  fatrr  . Gr.  •*?«’  w« . Buon.  Tane.  3.  iz.  Se  le  calo. 

diri  quel  benedetto  a fona  ec.  Mettetele  un  po  'n  feno , Beneficatole.  Che  benefica,  lat.  beneficio  affcicns.Gr. 
Mon  Antonia  , Quella  barba  , eh'  io  porto  , di  peònia  , tùtpyi-m  . Cuitt.  lett.  Ec  neccffario  amare  1 noftn  bencfica- 

Che  quella  è buona  per  il  mal  caduco . A.  Il  mal  caduco  tori  . £ appreffo  : 11  santo  Dio  noi Irò  bencficatorc  infian- 

v è quel  benedetto  ? P.  SI , è . cabile  . Segr.  Fior.  Pr.  L’obbligano  più  al  bencficatorc  Iota 

§.  Benedetto  dicono  i medici  a quel  Medicamento  purgante , Beneficentissimo.  Superi,  di  beneficente  . Lat.  bene- 
thè  ncn  funi  far  male.  folg.  Mef.  Cominciamo  da  quei  me-  ficenùffimus  . Gr.  uòtpyvnimemt  . farch.  fier.  Fu  Cofimo  be- 

dicamenti  purgativi , che  fono  chiamati  beoedetti , perchè  ncficcntiffuno  con  tutti  , anche  con  alcuni  di  coloro  , che 


la  loro  operazione  c lenza  nocumento . 

Benedetto.  Add.  Che  ha  avuto  benedizione , 0 merita  et  a- 
verta  ; contrario  di  A la! adetto . Lxt-,  benediHtn . Gr.  d.'kyy*(cir*t. 
Bue.  nov.  1.  3 1.  Ma  fe  pure  avventile , che  Iddio  la  voffm 
benedetta , c ben  difpofia  anima  chiamalTe  a se , piaccve- 
gli , che  ’l  volito  corpo  fia  fcppcllito  al  nollro  luogo  ? E 
nov.  60.  si.  Perciò  , figliuoli  benedetti  , qui  v' appreffcre- 
te  . Dant.  Inf.  a.  Pofciachè  Cai  tic  donne  benedette  Curan 
di  tc.  Pctr.  fon.  ts.  Ma  Però  che  mi  manca  a fornir  l'opra 
Alquanto  delle  fila  benedette  . 

§.  I.  Acqua  benedetta  , dice fi  Quella  , che  benedetta  colle 
dovute  ceri  manie  fi  conferva  ait  entrar  delle  thiefe  , e altro- 
ve , a cu  ree  hi  con  e fin  1 fedeli  fi  appagane . Lat.  aqua  luflra- 
lit . Gr.  vSu f»  api» . Bete.  Teft.  x.  Il  vaia  di  llagno  da  acqua 
benedetta . 

§,  li.  per  Grandemente  de  fideraro  . Laf.  extetitus  . Moina. 
3.  15.  Cosi  pcfcaodo  lungo  la  marina  , Quello  benedett'  a- 
(ìno  li  prefe  . 

Benedicente  . Quegli , che  loda  , e due  bene  eli  (becche fi- 
fa . Lat.  benedurru  . Gr.  •ÌAajfr  . C.  V.  la.  108.  ic.  Dio 
aitiamo  benedicenti  , c lodanti . 

Benedice  R e . V.  L.  Benedire  . Lat.  bmedicm  . Gr-  viro- 
yfir  . fa.  CriJI.  Ma  io  non  penlava  , fe  non  di  bencdiccrc 
Dio  . Maefiruzz.  a.  *4.  Puotc  il  prete  nel  tempo  dello  V 
terdetto  benedkere  la  fcarfclla  , e ’l  bordone  de’  peregrini? 
G.f.  11.  ia.  1.  F.  a ciò  fare,  e bencdiccrc  la  prima  pietra 
fue  il  Vcfcovo  di  Firenze  . 

Be  nedire  • Pregar  ben  da  Dio  alla  cefi  y che  fi  benedice  ; 
il  quale  atto  per  lo  ptà  fi  fa  alzando  la  mano  , t movendola 
in  fegno  di  croce  . Laf.  bencdtctrt  . Gr.  tùxayfor  . ttote.  nuv. 
j6.  io.  Cosi  lì  noUono  benedire  le  galle  del  gene  io  va,  co- 
me '!  pane  , e *1  cacio  . Dant.  Par.  *4.  Così  benedicendo- 
mi untando  . Pctr.  firn,  il-  I'  benedico  il  loco , il  tempo, 
c I'  ora  . Gufi  lett.  17.  Le  dette  lettere  di  V.  M.  fono  Ha- 
te lette  da  fua  Beatitudine  con  molta  fua  confolazionc  , c 
r ba  benedetta  con  la  lua  Sereni  Hi  ma  progenie  . 

V I.  Diciamo  di  cofa  , thè  ci  fi»  tota  : Dio  , « il  Cielo 
tc’.  la  benedica  ; e vale  La  prof  reri  , * La  protegga  . 

§.11.  In  proverà.  S.  Pier  Li  benedica  , • il  Ciri  la  bene- 
dica ; t vede  Sia  come  efjer  fi  vuole  . Malm.  1.  S io  dirò 
mal  , san  Pier  la  benedica  . 

Ben  EDITORE  . ferini,  mafie.  Che  benedice  . Lat.  benedi- 
enti . Graùtayermf  . Fr.  Giord.  Pred.  Ri  Soleva  edere  bcoe- 
ditore  del  profilino  , e delle  lue  opere  . 

Ben  EDITRICE  . Ftmm.  di  Beneditsre  . Laf.  benedirmi  . 
Gr.  mkopnrput  . Trarr,  gov.  fam.  47.  Ora  trite  , cc.  di  Dio 
benediente  , gloriar»  Vergine  Maria  . 

Benedizione  . L'  Atto  del  benedire  . Lat.  benediélie  . Gr. 
RÀs>i« . Boec.  nov.  t.  ?o.  Gli  fece  I'  affohirionc , e diedegli 
la  fua  benedizione  . £ nov.  60.  5.  E perciò  colta  benedizioa 
di  Dio  cc.  verrete  qui . 

4.  Diciamo  figurata m.  Dar  la  benedizione  a una  cofa  ; e 
vale  Non  impacciar fi , ni  mitigar  fi  più  d e fa  , perchì  fi  ul- 
timo atto  di  licenzia  fi  t la  benedizione  . L»t.  vale  difese  . 

Ben  é f ATTO  . V.  L.  Beneficio  , Fatto  bene.  Lat.  benrfafìum. 
Gr.  e ìvpayia  . Lm.  M.  Noi  ci  ricordiamo  bene  , e conofita- 
mo  , che  tu  hai  i Re  di  Roma  cacciati  ; compì  il  tuo  be- 
ne fatto  , lievi  di  qui  il  reai  nome  . £ apfncffo  : E raccon- 
taro  1 benefatti  , c le  cortesie  de'  Romani . Libr.  Amor.  6. 
Che  fe  mel  doni  per  grazia  de’  benefatti  pailati  , pare  , 
che  '1  facci  per  debito  . 

Benefattore  . che  fa  bene  altrui  , Che  benefica  . Lat. 
beneficio  af.ucni  . Gr.  lApybm  . Ctm.  Inf.  6.  Il  beneficato 
vero  ama  il  fuo  benefattore  . G.  V.  xi.  ia6.  t.  Tenendo 
trattato  , c ragion» mento  ( meffer  Azzo)  cc.  di  torre  , e 
rubellite  la  cittì  di  Parma  a Mdfer  MaHtno  fuo  nipote , 
c benefattore  . £ ìa.  J08.  p.  A te  , ficcomc  a padre  , e 
benetatror  nollro  ci  offeriamo  . Cavale,  mcd.  imr,  Bifiigno 
è , cht-  $’  egli  avelie  qvafi  cuor  di  pietra  , s’ ammolli  ad  . 
amare  tanto  benefattore.  , c liberatore  - 

BiNEf  ai:  r R ics.  Femm.  di  benefattore  . Lat.  qua  benefi- 
„ j affiti t . Gr.  . Fr.  Croni.  Pred.  R.  Ringraziano 

la  benefattrice  Vergine  Mari*  umilmente  . 

Ben  t rie  ante-,  v.  reni  f 1 c a nte  . 

B » N e m c A R E . Fai  beneficio  . Lat.  beneficio  ajficcrc  . Gr.  tè- 
lo w.  1. 


per  10  innanzi  nutrirono  mal  animo  ver; o ui  lui . 
Beneficenza,  v.  kentuchnz*. 

Benefici  aie  .e  ben  i f 1 ci  ale.  Add.  Che  appartiene 
a Beneficio  cecie  fia fitto  . Lat.  beneficiar  ita  . Guitc.  fior,  libr. 
6.  Similmente  co’  benifizj  ce.  dillribucndo  foldi  nelle  pcr- 
fone  armigere  ec.  aiutando  f ecdefialticbc  nelle  cole  beni- 
ficiali  appreffo  al  padre  . £ hbr.  8.  Non  impediiTcro  , che 
nella  corte  predetta  s'  agitalfcra  le  paufe  beneficiali . 
Beneficiare  . Beneficare  , Far  beneficio  . lat.  beneficio 
aficere  . Gr.  ti>V7>r«r  . Introd.  l'irt.  Le  ricchezze  , fpenden- 
dolc  , non  ragunandoJe  beneficiano  altrui  . 
Beneficiato  . Add.  da  Beneficiare  . Lat.  beneficio  affe- 
Qut  . Gr.  ióipyvnri4Ìnt . 

§.  Ih  firza  di  fu  fi.  C.ìu  ha  beneficio  eceJrfiafìijo . Lat.  bene- 
fidarmi  . Kìatflrtttx.  Niuno  dee  dare  ordine  (acro  , le  noo 
fe  a beneficiato  , ovvero  , che  ha  fuò  patrimonio  in  luo- 
go di  rendite  ecclefullichc . 

Beneficio,  e BtMFicio  ,ehe  è piti  moderni  dicono  an- 
che Benefizio  . e benifi  zio  - Servigio , PiacereyA- 
morevdexaut , Certe  fa  , e Opera  fatta  per  far  10  modo  y e be- 
neficare altrui  . Lat.  benefieium  . Gr.  onpyta in . Albert.  q.SpeC- 
fo  beneficio  dare  è infegnar  di  rendere  . bore.  pr.  4.  Ma 

Suantunouc  ceffata  fu  ù pcn»  , non  perciò  è la  memoria 
iggiià  de"  benefici  giù  ricevuti  . £ nov.  11.  6.  Fu  Martel- 
lino prcfUmcmc  prefo , c (òpra  il  corpo  pollo  , acciocché 
per  quello  il  beneficio  della  fanti  acqutilaffe  . £ nov.  69. 
11.  Ula  il  beneficio  della  fortuna  , non  la  cacciare  . C.  r. 
6.90.2.  Non  etfendo  grati  di  molti  bcnificj  ricevuti .£ 7.  a. 
1.  Dal  detto  Papa  furono  ricevuti  graziofamentc , provve- 
duti di  moneta  , e d’  altri,  benefici  . 

§.  I.  E per  meta  fi  G.  x.  1 7.  ?.  Ancora  il  btnifido  de’ raz- 
zi del  fole  tocca  in  prima  h corttccu  di  fopra  . 

4.  IL  Per  Ufizjo  farro  , che  abbia  rendite . Lai.  benefieium. 
Gr.  i(«pax4»  . Maefiruzz.  1.  1 ?.  E dee  ( f ordinatore  ) effcrc 
coiiretto  di  provvedere  a cofiui  cosi  ordinato  in  benefizio 
convenevole  . £ aetrefo  : Se  il  cherico  ha  ragione  d‘  ad- 
domandate  gli  ordini,  forfè  per  lo  benefico,  al  quale  lor- 
dine è an nello  » G.  K 6.  4%.  Promovendo  i benefici , co- 
me fotfc  Papa  . Bcm.  Ori.  j.  7.  4.  Caricatevi  pur  di  be- 
nefici • 

§.  UT.  Per  Grado  , Dignità  j Privilegio  . G.V.f,  1.8.  On- 
de furori  privati  per  lo  Papa  d ogni  beoificio  fpirituaie  , e 
temporale  . 

§.  IV.  Si  dice  Tot  checcbeffin  a beneficio  di  natura  , di  for- 
tuna , 0 fintili  ; t vale  Farlo  eoi)  alla  peggio  , Senza  diliga r- 
za  , Come  e'  vien  fatto  naturalmente  , e a tafo  . Lat.  ineic- 
notb  . Gr.  nujf  , tifi#  me  , Sm.  ben.  fardi.  5.  za  In  tino  » 
tanto  che  non  farò  fpinto  , e che  la  fortuna  non  mi  co- 
flrigncrì  , io  iafeetò  piutto-.fo  andare  il  bentfizio  a benifi* 
zio  di  natura  , che  richiederlo  . Fir.  dife.  an.  11.  Lafcióllo 
andare  a beneficio  di  fortuna  . 

Be N EF IC  IO N B . Aeerefeit.  di  Beneficio  , nel  fignif.  del  II. 
Beneficio  gronde  . Fr.  lae.  T.  1.  ló.  19.  In  corte  Roma  ho 
guadagnato  Cosi  buon  beneficionc  . 

Bfneficiuolo  . Dim.  di  Beneficio  . Bcrn.  Gl.  j.  7.  40. 
Ceni  beneficinoli  aveva  loco  Nel  paeùrJ , che  gli  ciati  bri- 
ghe , e pene . 

Benefico.  Add.  Che  benefica  . Lat.  bentfiaa . Gr.  ukpyàmt. 
Sega.  Pred.  u.  Quella  si  benefici  tromba  riceverà  nel  gior- 
no diremo  una  gloria  maravigliofa. 

Benefiziato.  Le  fhffo  , che  Beneficiato  . 

tj-  I.  In  forza  di  /ufi.  Chi  ha  benefizio  cecie  fa flieo-  . Cren. 
Val.  ?a.  Mclfcr  Tommafo  , che  fu  Priore  di  S.  Iacopo  , e 
anche  benefiziato  dtr  a'  monti  . E apprejjo  : Tommafo  di 
Lippaccio  fu  cherico  benefiziato  olir’  a'  monti . Maefiruzz. 

1.  34.  S'  egli  ( il  eherie»  ) è benefiziato  , è fofpcfo  dal  rice- 
vimento de’  fnitti  per  fei  meli  ; ma  fc  non  è benefizia- 
to, c ba  ordine  facro , per  quello  mede  limo  tempo  è ina- 
bile a pigliare  beneficio  . 

§.  IL  Benefiziata  , e Beneficiata  fi  dite  ne  letti  Quella  po- 
lizza , in  cui  è forato  qualche  premio.  Bau».  Fter.  4.  9.  E 
• quivi  tutto  Fu  I mio  piacer  finch'  io  di  boria  ufeito  Non 
vidi  il  fin  della  fortuna  mia  Nello  fpcrar  qualche  benefi- 
ziata . E appreso  : E che  di  più  regali , Di  più  benefizia- 
te Empier  fi  vide  ’l  grembo  . 

Kk  Bene- 
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lenza  , Patte  nel  vcrfo  ne  farò  fonare  . F yj .La  cui  beni- 
volcnza  a me  molirara  nc'  giovani  anni , mai  non  miti  in 
oblio  . At.  Tur.  56.17.  Non  che  da  porre  incontro  Sien 
quelli  amori  , e f un  fiamma  , e furore  , L’ altro  beni  vo- 
lt n za  piò  eh’  amore  . 

B E N I V O L O • Aliti.  Che  vuol  iene  , Benigno  , Affezionato  , 
Amico  , Favorevole  , Propizio  . Lar.  km  evoluì . C>f.  tCumit  . 
Bore.  nov.  14.  c.  Al  qual  fcrvigio  gli  fo  più  la  fortuna  be- 
nivola  , che  alla  mercarinzia  fiata  non  era  . F tu  i>.  89.  4. 
E peTÒ  nel  mio  iudicio  cape  , tutte  quelle  effer  degne  ce. 
di  rigido  , ed  afpro  gafiigaroento , che  dall*  effer  piacevoli, 
fcenivok  , c pieghevoli  cc.  fi  partono.  E Amet.  >7. La  qua: 
le  non  dubito  , che  benivoLi  a noi  fiata  farebbe , fe  a tuoi 
doni  avelli  voluta  la  mia  belici»  prcltare . 

Benmontato  . Add.  Due  fi  di  Chi  abbia  fitto  buon  caval- 
lo  , e ben  fornito  . Lat.  equo  bene  in  fruttili  . M.  V.  6.  5 6. 
Nei  quale  fi  trovarono  ducmilacinqucccmo  barbute  ben  mon- 
tate , e bene  in  arme  . G.  V.  9.  {01.  :.  Furono  più  di  joo. 
uomini  a cavallo  bemrontati  , che  più  di  cento  erano  a 
grand  tifimi  dcllricri  . Frane.  B ar  fi  J04.  ;.  Ma  guarda  , che 
ti  ficchi  A torli  benarmati , Efpertt,  c bcnmontati . 

Benna  . Fregia  . Lat.  traha  , benna  . Dittar*,  z.  5.  E non 
vo'  che  rimanga  nella  penna  , Ch’  Erode  , c Erodiadc  li 
morirò  Si  pover , che  venderò  gonna , e benna  . 

Bennato  . Add.  Di  filuma  mode  , Di  buona  fl  'trpe  . Lat. 
bone  fio  loco  notai  . Gr.  tòyvxt  . Bcec.  nov.  18.  5.  Perciocché 
dilungandoli  da  veder  colici  , ella  gli  ufeira  dell’ animo,  e 
potremogli  polcia  dare  alcuna  giovane  bennata  per  moglie. 
Bemb.  lett.  Collui  é bennato , ed  travi  per  la  Tua  virtù , c 
buone  condizioni  mollo  creduto  . 

Per  Felite  , Avventar, ito  . Lat.  felle  , beatili . Gr.  uè- 
ynriit  . D.mt.  Purg.  %.  Ma  s’a  voi  piace  Cofa , eh’  i’  polfa  , 
lpiriti  bennati  . Petr.  fan.  139.  Lieti  fiorì  , e felici  , e ben- 
nat’ erbe,  Che  Madonna  pattando  premer  fuole  . E a; 9. 
Ma  tu  bennata  , che  dal  càci  mi  chiami  . 

Bensa!  . Po  fio  awerbialm.  modo  affermativo  , e vale  Sì  be- 
ne y Certamente  \ e nel  mimerò  del  fui  fi  dice  bfnsapete. 
Lat.  fiilicet , fané  , utujur  . Gr.  Omar.  Bocc.noy.  l.al.  Bco- 
fapetc  ,che  io  fo , che  le  cofc , che  al  fervigio  di  Dio  li 
fanno  , fi  deono  fare  tutte  nettamente  . £ nov.  6%.  8.  Bcn- 
fai , eh’  io  fo  de  peccati , come  l’altre  perfone . £ nov.  R8.5.  Ben- 
fai , eh’  io  vi  verrò  . Paff.  147.  Bcnfapctc  , che  sì , da  che 
uomo  non  mi  s*  é apprettato  . Petr.  fon.  af$.  I dolci  Iguar- 
di  ec.  Son  levati  da  terra  , ed  é ( bcnfai  ) Qui  ricercargli , 
intempclìivo >,  e tardi  . Star.  Fior.  Atandr,  1.  a,  A Livorno 
vedette  voi  il  mare  l N.  Bcnfai  eh’  io  il  vidi . Capr.  Beni, 
Sappi  Guitto , che  ogn'  uomo  n'  ha  un  ramo  ; Bcnfai  eh’ 
c"  !'  ha  maggióre  uno,  che  un  altro  ( ehi  , ì ben  vero) 

B E N $ E A v ito  . lacerna  , thè  fi  dì  altrui  per  ì frittura  , 
con  atte  [brume  del  buon  fervnto  ricevuto  . Lat.  bonefìa  truf- 
fo . dimiffio  . Toc,  Dav.  arm.  1.  28.  La  Repubblica  non  po* 
teVa  reggere  a dare  i benferviti  innanzi  a vcnt‘  anni  . £ 
!(.  ito.  Fecefi  per  ordin  del  Principe  , che  ne’  configli  del- 
le province  muno  proponcttc  dì  ringraziare  del  bcnfcr- 
vico . 

Bensì’  .Peflo  awerbialm.  modo  affermativo  , Sì  bene  , Sì . 
Lat.  utique  . Gr.  mga  . Sagg.  nat.  efp,  ióo.  Non  fi  debbe  At- 
tribuire a i liquori  -,  ma  bensì  al  ghiaccio  . 

Bentenuto  . Dtcefi  di  Cbeiehi  fin  ben  atflodito  , e ben 
confinato . Lat.  coafirvotut  .a  {fervami  , bene  curami  . Gf. 
Qj>*trriu*t>t  . Ftr.  Af.  >04.  Perciocché  gli  ttalloni  di  quel- 
la mandria  , che  per  clfer  bcntcnuti  , e ben  palciu- 
ti  cc. 4 

Benvool  isntf  . Acid.  Benevolente  . Lat.  benevola  . Gr. 
vèyuuit  . Lev.  M.  Per  fembianti  d'altrui  uficio^'fi  sforzò 
d‘  amici , c di  benvoglienti  . OvicL  Pifl.  Or  chi  è quegli , 
che  fi  Dotta  adirare  col  fuo  benvoglientc  I Sen.  ben.  l'arth. 
4.  11.  Io  eleggerò  uno  uomo  intero , fcmplice  , ricordevo- 
le , grato  , benvoglientc  . 

Benvool  IENE  a . Benevolenza  . Lat-  benevolentia  . Gr. *ó- 
w*  . Lev.  M.  Voleva  acauillair  la  benvoglienza  degli  Ura- 
ni . D.mt.  Pure.  ».  Mia  benvoglienu  inverfo  te  fu 
quale  Più  firinfc  mai , di  non  villa  perfona  , Sicch'  or  mi 
parrtn  corte  quefte  leale  . Rim.  ani.  Dani.  Maina.  Ho.  Nel 
meo  coraggio  non  confiderai  Mai  , che  gradir  la  vofira 
benvoglienza  . £ Re  Enz.  P.  N.  E per  cheta  piacenza 
M’  accolfc  benvoglienza  . 

Benvolentieri.  Awtrb.  Pii  che  volentieri , qua  fi  fu  peri, 
di  Volentieri  . Lat.  perlibenter  . Gr.  ùafurienntt  ’.  Fir.  Af.  108. 
Chi  farebbe  mai  fiato  quello  cc.  che  non  fi  fotte  metto  a 
fuggire  , c fiancato  ben  1’  ufeio  , tremando  , e fofpirando 
di  paura  , non  li  fotte  rinvolto  entro  la  coltrice  benvolen- 
tieri ? Sen.  ben.  Vorth.  2.  j j.  Ogni  volta  , che  il  dono  è fia- 
to accettato  benvolentieri  , fi  può  chiimar  benefizio  . 

Benvolere.  Bemxghema  . Lat.  benevolentia  . Gr.  tènue  . 
Rim.  ant.  Re  Enz.  P.  N.  SI  finamente  amor  m'  ha  merita- 
to Dello  mio  benvolere  . Fir.  Rag.  148.  Il  qual  difidcrio 
generava  un  certo  benvolere  vcrfo  di  me  . 

Benvoluto  . Add.  Amato  . Lat.  amami  , dilegui  . Gr. 
qiioófuni  . Sen.  ben.  yarch.  4,  17.  Piace  la  virtù  per  fila  na- 
tura , ed  é benvoluta,  e favorita  tanto,  che  infitto  gli  uo- 
mini rei  approvano  naturalmente  le  coic  buone  . 

Beone  . Quegli  , thè  bee  affai , e a mi  fivtrehiamcnte  pia- 
ce 'l  vino  . Lat.  bìbax  , vino  fui  . Gr.  p'iKiint . 

Berbena.  f'.  A.  Verbena  . Lat.  verbena  . Gr.  -rifieiaùt  .Tef. 
Piai.  P.  S.  Con  farina  di  fegalc . fugo  di  berbena  , radice 
d'ortica  greca, c di  piantaggine  faune  impulito. £ appnffo: 
Tom.  I. 
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Lattoni 0 gratiadei , e berbena  , e danne  tre  ore  innan- 
zi  1 accetto. 

Berbero. e berberi.  Lat.  oxjaeamha  . Gr.ol ■■MzddS*  . 
&•  f -4-  ».  I berberi  fon  frutto  d’un  arbore  piccolo , molto 
fpmofo  , a modo  di  melagrano , e fon  ritondi , ficcomc 
1!  frutto  del  pruno  albo  , alquanto  lunghi  , e quafi  neri  . 
Ricett. Fior. 21. Il  berberi, chiamato  da  Diofcoride  ipina  acu- 
ta , benché  non  fia  chiaro  , fe  egli  è quell’  arbuccllo  fpi- 
nofo  chiamato  crcfpino  , oAxro  quello  ilerpo  , che  quali 
per  tutte  le  fiepi  fi  vede  con  foglie  intagliate  , limili  alfaz- 
zeruo.'o , o alcuna  altra  punta , nondimeno  li  può  ufiirc 
il  volgar  berberi  , cioè  il  crcfpino  . 

B e R b r c E . V.  A.  Pecora  . Lat.  vertiex  , orti . Nov.  ant.  $0. 
a.  Lo  villano  cominciò  a pattare  con  una  bcrbìce  e co- 
minciò a vogare  . 

Bere,  e SEVERE.  Prender  per  bocca  verro  , « acqua  . ani- 
tra liquore  , per  cavar  fi  principalmente  la  fete  . Lat.  bibete  , 
potare  . Gr.  rùen  . E non  che  nelf  att.  anche  nel  neutr.fi  ado- 
pera comunemente  . Bocc.  lntrod.  11.  Ora  a quella  taverna  , 
ora  a quell’  altra  andando  , bevendo  fenza  modo  . E nov. 
7.  7.  Non  etter  mai  ad  alcuno  , che  andalfe  li  , dove  egli 
folle  , negato  né  mangiare  , né  bere  . £ nov.  75.  c.  E ivi 
pretto  correva  «ino  fìumice!  di  vernaccia  della  migliore  , 
che  mai  fi  bevve  . £ nov.fb.  j.  Calandrino  , veggendo  , 
che  1 Prete  non  falcava  pagare, fi  diede  in  fui  bcrc.£  nov. 
8a.  iz.  E yn’  altra  volta  bevendo  , e confettando  , fi  ricon- 
fortarono alquanto  . G.  y.  i.  44.  2.  E portò  feco  del  vinoi 
1]  quale  dagli  Oltramontani  non  era  ulato , né  conofeiuto 
per  bere  . £ 8.  jj.  8.  Svcnan  l’uno  dc’lor  cavalli  , c bcon- 
fi  il  lingue  . Petr.  canz.  ji.  6.  Fuor  tutti  i nolln  lidi  Nel- 
1’  itole  tamofc  di  fortuna  Due  fonti  ha  : chi  dell' una  Bcc. 
muor  ridendo.  £ /iw.45. ^ co1  terzo  bevete  un  fucco  d’er- 
ba , Che  purghe  ogni  penfier  , che  ’1  cor  affligge  . Dani. 
Inf.  jj.  E mangia  , c bee  , e dorme  , c vette  panni  . £ 
Purg.  21.  E però  fi  gode  Tanto  del  ber  , quanto  è grande 
la  fete  . £ jx.  Chi  pallido  fi  fece  fotto  f ombra  Sì  dt  Par 
natta , o bevve  in  lua  citema . 

I.  Per  fimiht.  Cr.  5.  aj.  1.  Non  nell’  aurora  , quando 
la  rugiada  é,  ma  due  ore  , o tre,  quando  il  sole  fc  J’avrù 
bevuta  . Amct.  10.  Bevendo  cogli  occhi  il  non  conofeiuto 
fuoco  , s’  accende  tutto  . Bocc.  nov.  17.  vj.  E non  accorgen- 
doli , riguardandola  , dell’  amorofo  veleno  , che  egli  cogli 
occhi  bevea  ec.  Tur.  Dav.  Pcrd.  Eloq.  418.  Da  Filone  Ac- 
cademico , e da  Dione  Stoico  bevve  tinta  hi  fìlofofia. 

II.  Dice  fi  ambe  Bere  uova  del  Pigliar  f uova  etile  tanto 
fid  , thè  fi  poffan  bere , Lat.  m<a  forbire  . Gr.mà  òo+ir.Lab. 
281.  Ella  flette  de’  dì  pretto  a otto  , eh’  ella  non  volle  be- 
re uova  . 

III.  Effer  comi  bere  un  uovo,  vale  Effer  cofa  fatile  . 
Lat.  m proclivi  , in  pnmm  effe  . Gr.  npéynpor  àru . 

IV.  Diciamo  Ber  groffo  , che  è Non  la  guardare  in  ogni 
tofa  minutamente  . Lat.  eonmvere  , dijjimulare  . Varth.  Suoi.  a. 
1.  Bifogna  ber  grotto  oggi , c a mala  pena  ci  fi  può  egli 
vivere  a far  così  . Maìm.  7.  8 6.  Ma  10  , che  da’  mici  dì 
mai  bevvi  grotto  , E le  mofchc  levarmi  so  dal  nafo . Buca. 
Fier.  ;.  4.  4.  Ad  ogni  cofa  bifogna  ber  grotto  . Car.  Ut:, 
vji.  Non  vi  goffo  dir  altro , fc  non  che  mi  rifolvo  con 
voi  di  ber  grotto  . 

V.  Bere  , a affogare , fi  dice  , di  ehi  è sforzato  dalla  ne- 
tejjità  a fare  una  cofa  . Lat.  mier  factum  , faxumque  flore  . 
Lofi.  Pinz.  5.  9.  La  fortuna  m’  ha  pur  condotto  in  termi- 
ne , eh’  io  fon  forzato  a bere  , o affogare  . 

§.  VI.  Dare  a bere  , Dare  ad  attendere  , e far  creder  quel , 
che  non  ì . Lat.  imponete  . Beni.  Ori.  1.  10.  5.  Però  fi  dice 
volgarmente  in  piazza  Per  un  proverbio  : e' glie  l’ha  data 
a bere  . 

VII.  Beffi  uni  cofa  ,eioì  Crederla  quando  eli  ì detta , 
onccrthì  non  vera  . Lat.  fìg  mento  fidem  adhibere  . Pataff. 
4.  Non  sa  chi  la  fi  bevve  Papi  pazzo.  Porch.  Ercel.  229. 
Gli  altri  fiatino  fofpefi  , e i volgari  fe  la  bcono . Tir.  Rag. 
Che  diavoi  dime  voi,  chVfc  la  cominciarono  a bere  ì F 
difi.  on.  Somigliando  a quella  volta  un  prudente , fece  vi- 
lla di  bertela  . 

VII  I.  Ber  bianco , dice  fi  proverbiala!,  di  ehi  non  gli  rie- 
fiano  ifuoi  difignì . Varch.  Suoc.  y.  j . Tu  bcrai  bianco  , Pi- 
ttata , e non  arai  le  calze  . 

$.  IX.  Ber  paefi  , 0 a paefi  yfi  dire  , di  ehi  giudica  il  vi- 
no , iwi  dal  fitpore  , ma  dal  luogo  . Lofi.  rim.  j.  j 26.  Che 
non  più  il  vin  ,*  mi  beonfi'  paefi  . Buon.  Fier.  j . 4.  4.  E 
quella  é d’  un  cordone  , Ben  doppio  orla»  , e ferve  i>cr 
coloro  , Che  foglio»  dilettarli  di  ber  groffo  . N.  Ben  gioi- 
ta bercftù  , ben  a paefi  ._ 

§.  X.  E per  fimilit.  fi  dice  anche  di  ehi  fa  giudìzio  ci  altrui , 
mn  doli  operazioni  , né  da’  coflumi , ma  ai  donde  c trae  f ori- 
gine . Bcrgh.Mcn.  184.  Ma  perché  alcuni  refiano  talvolta  da 
quelli  nomi  obbligati  , e fpeffo  , come  noi  diciamo  , bco- 
no a paefi  , non  é flato  male  toccarne  brevemente  un 
motto  . 

§.  XI.  I paperi  menano  a ber  t oche  , dicefi  in  proverb.  per 
figni ficare  , che  gli  imperiti  voglim  fa  perite  piti  de’  periti , ovve- 
ro quando  1 giovani  vogliono  infognate  a'  vecchi . Lat.  ante  bar- 
barn  fentt  ducere  \fut  m'mervam  . Ciriffi  Colti.  5.  E così  fon 
menate  foche  a bere  Qualche  volta  da’ paperi  in  su  mon- 
ti . Segr.  Fior.  cliz.  j.  i.  Ch'  io  non  intendo  , eh1  c’  paperi 
menino  a ber  f oche  . 

§.  XII.  Bere  per  convento , r Bere  a garganella,  vale  Ben 
fenza  toccare  il  vafo  colle  labbra  . Lat.  laxo  culture  bibere. 

K.k  1 Gr. 
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t!ìr.  «reW  , oruv. ri  . JSVr.  art.  12.  I.  Prcflami  «uri  bar- 
Ii»«e  , c io  beri  ptr  cori  vento,  che  mia  bocca  non  vi  ap- 

Pr'Cxilll  11  mangiare  in/egna  bete  . v.  MAKGIAII  .Sufi. 

* s/xiV.  In  /roveri.  Egli  ì dovere  , a Egli  i di  ragione  ,ebe 
Berto  bea  . il  Me»  è fitto  i e vale  afioutam.  Egli  i dovere  . 
Pataffi.  9.  Che  Berto  bea  egli  è por  rii  ragione  . 

L XV.  Pere  a gorgata  . V.  A'  GORGATA. 

£ XVI.  Dare  a bere  , e Dar  bere  . V. . D A»l. 

B FR  E • A'*"»*  » Beveràggio.  Lat.  potus  . Gr.  vieti  . Amet.  4*. 
Gan^c , dante  le  prime  vie  al  sole  <c.  dava  a fuoi  foavif- 
limi  "beri  colle  churc  onde  . Dani.  Pure.  22.  E le  Romane 
aaridhc  per  lor  bere  Contente  furon  a acqua  , E j$.  Lo 
riolce  ber , che  mai  tion  m’  avria  fazio  ■ Bwr,  nov.  fi.  6. 
Meflcr  Gerì  , al  quale  cc.  o forfè  il  faponto  bere  , che  * 
Cidi  vedeva  fare , <etc  ave»  generata  < Ant.  Alam./on,  1 6. 
Qaì  fra  la  geare  lieta  Facciam  gran  palli,  gran  ben, c gran 

fiÉTo«MOTTo.  /uU.  aie  ■■•ni  «*>  [Mf  Ji  pad mrU- 
da  , e fugo  fa  , che  fi  matura  ite!  tnefe  a Ottobre  , e deli  albe - 
rn  eie  la  produce  ■ Dav.  Cu  t.  100.  Cogli  le  pere  ber?arnot- 
tc’a  luna  icona  . yarch  Ira!,  jov.  Se  vi  nipondclh  un 
nero  del  Fignnre  , o bergamotto  , 0 pmuofta  ec. 

tj,  Si  dice  ancora  et  una  fìtta  a agrume  oaorofijjtmo  delta 
fiejfia  figura . ... 

BeroH'NELL  A . Femmina  plebea  di  ha  fia  coneUvion*  , e 
infra  di  non  buona  fama  . Lat.  mtditrada  . Gr.  yjixfin.  Lor . 
Med.  rarz.  55.  8.  Attendete  o fraemotate,  O cicale,  o bcr- 
ghincllc  , A non  far  tante  novelle  . yarch.  Suor.  4.  5-  rcr- 
chè  credi  tu,  Che  cita  fi  pamlfe  di  eafa,  fc  non  pcrcW  tu 
llavi  tutto  1 di , e tutta  la  notte  in  cafa  delle  bcrghinclle? 
E Erto!.  6f.  Sono  alcuni  . i quali  credono  , che  da  quello 
verbo  , c non  da!  nome  borgo , fia  detta  bcrghinel  a,  cioè 
fanciulla  , che  vada  sberlingacciando  , c fi  trovi  volentieri 
a gozzoviglie  . . ...  .. 

BeROHINelluXZ  A.  Dim.  di  Berghi nella , ed  importa  mag- 
gior di  fregio  . Lat.  mufiercula  . Gr.  )uràptw  . Laft.  Slreg. 
4.  f.  Doh  bcrghinelluzza  , con  chi  ti  par  «gli  avere  a fa- 
vellate f ' _ 

Ber  od  Sorta  di  vrvzato  . Dav.  Cefi.  161.  Poni  viziati  dol- 
ci ec.  perugino  , bergo,  e limili,  foder.  Coli.  82.  In  nuetta 
maniera  lì  fa  alla  vernaccia,  che  fi  cava  dall  uva  della  vi- 
te bergo , _ . , 

BeRGOLIEURE.  yale  Motteggiare  . Frane.  Sardi,  ne v.  67. 
Lugli  detto , come  era  figliuol  d'  un  uomo  di  corte,  chia- 
mato Bergamino  , o Beigofino  . DilTc  McfTcr  Valore  : c 
m'  ha  sì  bcrgolinato  , eh  io  non  ho  jwtuto  dir  parola  , 
eh’  e*  non  m‘  abbia  rimbeccato. 

B*RG0».0  1 Leggieri , Polubile^  e fuel,  e he  nei  diremmo  Cor- 
riho  , 00}  prefio  al  credere  , e al  muerverfi . di  Pergola  , fra- 
n:,  oziata  colf  £ larga  , che  vai  Barca  , cosi  eletta  da  l inizia- 
ut  ; perchè  di  leggieri  fi  rivolta . Lat.  levts  , nedultu  . Gr. 
tsrnihi  . Bene.  r.ov.  32.  7.  Siccome  colei  , che  Viniuana 
«ra,  cd  dii  fon  tutti  bergoli . C.  V.  iJ.ito.  ».  L’  altra  fet- 
ta, che  non  reggeano,  ni  avic'no  utìcj  in  Comune  ( c per 
rispetto  gli  chiamavano  bergoli  ) erano  Gambacorti , c A- 
gliati , e altri  . 

tj.  I.  Per  <fuel  (he  altrimenti  fi  direbbe  Nuovo  zugo  . S’u  ji11! 
pefee  . Boa.  mai.  54.  j.  Chicchibio  , il  quale  coin.1  nuovo 
bergolo  età  , cosi  pareva  . Buon.  Fter.  2.  18.  Argomen- 
ti Lar  da  fanciulli  bergoli  , e da  donne. 

IL  Per  Ifpcae  di  ctfla  . Cr.  2.  29.  t.  In  quel  niedefi- 
mo  luogo  s’attuffino  celie , che  volgarmente  in  alcun  luo- 
go fi  chiaman  bergoli.  , 

Ber  ICUOCOL  A IO  ‘ Duegh  , che  fa  , 0 vende  i beriiMColi  , 
e 1 confortini  . Lat.  cruftulariut , pifitr  dolciari* f . 

BeRICUOCOLO,  e BERRTCUOCOLO.  Confortino . Lat. 
rrufltdnm  . Gr.  wXaixifHr  . Pur  eh.  1.  j8.  E Mona  C10U , co- 
me mal  difcrcu  . S’  empii  di  berricuocoli  le  tafchc  . Matt. 
Franz.rtm.burl.  iena  ha  nome  Di  bcricuocol  forte,  e dol- 
ce torta  . Belli  ne.  fon.  26.  Non  fate  i bericuocoli  da  iena , 
C ant.  Carn.  6.  Bcncuocoli  donne  , e confortini , Se  ne  vo- 
lete , i notiti  fon  de  fini . . 

Berillo  » Putta  prezjojd  . Lat  ber/llut  . Gr.  fiógvMìs  . 
Frane.  Sacci.  Op.  div.  95.  Berillo  è di  pallido  colore  , e s'c- 
gli  i fanu  cantora . è chiaro  , tna  più  ha  di  valore  quel- 
lo , che  ha  colore  d1  olio  . Polg.  Mef.  Recipe  -perle  bianche 
dramme  tre  * frammenti  di  zaffiri  , di  giacinti , di  berilli, 
di  granati , di  fmeraldi  , ana  dramme  una*  e mezza. 

Berlina  • Sirta  di  gaftigo . (he  fi  dÀ  a malfattori , con  * fior- 
ii al  pubblico  /iberno  in  un  luego  , che  pur  fi  chiama  berlina  . 
M erg.  E mirerà,  e berlina,  c feopa,  e gogm.  C biffi.  Cnìv. 

1.  18.  Alcun  diceva  metterlo  in  berlina  , E tenerlo  alle 
tnofche  ignudo  al  sole  . 

i).  I.  Metter t olla  berlina  , Schernire  uno  pubbìieamentt 
m pena  ’ di  delitto  -,  t fi  due  anche  per  firmisi,  del  Fare , 
tbt  altri  fia  fchmuto  . Lat.  traducete  . Gr. 

Stai  . 

§.  II.  E figuratam.  Andare , 0 Balzare  m berlina,  vale  F af- 
fi /etagere  . Matm.  1.  15.  Per  non  balzare  un  tratto  alla 
berlina,  tv  andar!  . 

Bui,  ingaccino  . Giovedì  , che  preceda  al  berlingacelo , 
Bcelingacctuolo . 

Berlingaccio  . V ultimo  giovedì  del  carnovale  . Parafi. 

2.  E sboocola  do  man  , eh’  i berlingaccio  . Frane.  Sa  refi, 
*im.  j$.  Così  porcili  io  con  voi  migiiacciare  , Per  berlin- 


gaccio a cena , i a definire  . Pareh.  Ereol.  64.  C berlingac- 
cio quel  giovedì  , che  va  innanzi  al  giorno  del  carnckia- 
le  , che  i Lombardi  chiamano  la  giobbia  grafia  . Morg.  19. 
i?o.  E conficcava  «1  capo  fui  piumaccio  , Unto  , e bilun- 
to  cotti’  un  berlingaccio.  £ Linea.  Piti.  Sendo  ito  Luca 
Martini  a Ficfole  con  alcuni  fuoi  amici  1 fare  il  berlin- 
gaccio alla  Luna  , con  Filippo  Guadagni  . 

Berlingacciuolo  . Dim.  di  Berlingaccio  , ma  propria- 
mente coi)  fi  chiama  il  penultimo  giovedì  di  carnovale  ; oggi 
Beri  ingoiano  . Paia  fi  z.  Egli  è Uoman  polì  di  bcrhngac- 
ciuolo . 

Berlino  AIUOLO.  Berlingatene  . Patch.  Ernì.  i>\.  Da  que- 
fio  verbo  chiamano  i Fiorentini  berlingatoli  , c berlinga- 
tori  coloro , t quali  fi  dilettano  d’  empiere  la  morfia,  ctod 
la  bocca  , pappando  , e leccando  . 

Berlingare  . Ciarlare  , Cinguettate  , avendo  ben  pieno  il 
ventre  , ed  e Bendo  ben  ri  faldato  dal  vino  . Lat.  garrire  , ma- 
ni le  r verba  effuttre  , Gr.  iWto . Lab.  192.  Ma  fc  tu  avef- 
fi  un  poco  le  lue  gote  vedute  , poich’  ella  bevuto  avea,  e 
alquanto  berlingare  I’  averti  udita  . E \yj.  Lafciamo  I’  al- 
te , c grandi  millanterie , che  ella  fa  , quando  ella  berlin- 
ga coir  altre  femmine  . È jo;.  Ma  fidamente  per  voglia 
di  berlingare  , c di  cinguettare  , di  che  ella  è vaghirtima  , 
si  ben  dir  le  pare  . Pandi.  Ercol.  Ma  che  vuoi  dire  ber- 
lingare ? V.  {Quello  i verbo  più  delle  donne  , che  degli 
uomini  } c lignifica  ciarlare  , cinguettare  , c tattamelUrc  , 
c minimamente  quando  altri  .avendo  pieno  lo  fidano  , e 
la  trippa  ec.  è riscaldato  dal  vino.  Buon.  E ter.  4.  1.  7.  E 
rampognarli , e berlingar  pettegole  . 

Berlingatone.  Che  berlinga , Cicalone  , Chiacchierone  . 
Lat.  garmhts  . Gì.  , Sett  Pi  fi.  Gii  fia  cola  che  ci- 

ti non  lia  graciJatorc  , nè  bcriinitatore  , né  di  troppe  pa- 
role . fin/,  yìt.  F.  P.  rup.  78.  Sogliono  qudti  totali  bcriin- 
gatori  feoprire  molti  fcgrcti , Clic  fedelmente  fono,  fiati  lo- 
ro detti . Patiti/.  7,  E più  non  ulh  con  berlingatoti  . 

Per  Mangione  . Parek.  Eretti.  64.  Chiamano,  i Fiorenti- 
ni bcrlingaiuoli  , c berlingatori  coloro  , i quali  fi  diletta- 
no d'  enijaere  la  morfia  , cioè  la  bocca  , pappando  , c lec- 
cando . 

BerlingHifrf.  . Berlin  rotore  . Lat.  ?amdui  . Gr. 
g.*c . Lèv.  AL  Alquanti  bcrlinghieri  andavano  trovando  no- 
velli modi  di  ficrificarc  . 

Berlingozzo  .Cibo  di  farina  inni  fa  teli'  uovi ^ fatto  in 
forma  risemi 1 a /picchi  . hll./iuòHt  i , eriifnlum  . Gr.  d-Liai- 
ìiv.  Luig.  P.  Bec.  io.  E non  darefU  loro  un  berlingozzo  . 
Cane. Cam.  44. .Noi  facciam  berlingozzi  , e zuccherini  . Pir. 
Afiefl.  Un, di  loro  fervivi  a far  berlingozzi,  ciambclldtc, 
e zuccbrnni  . 

Bernacla,.  Sortati  oca  , 0 d'anitra.  Red.efp.nat.  1 M.Col- 
l’cfemplo  di  quell1  oche,  o di  quell’ anitre  , detre  bernacle, 
o brante  , le  quali  cc.  fono  credute  nafccrc  dagli  alberi  , o 
da’  loro  forni,  o da’  tronchi , o dalle  conchiglie  nell'  ifole 
adiacenti  alla  Scozia  , c all'  Ibcmia  » 

B E R N t a . Pefie  da  donna  a gnifa  di  mantello  : ufama  di  fine f- 
fa  . Fir.  rìm.  buri.  In  cioppa  , in  bcrnia  , in  gammurra  , o 
in  doagio.  Cfffh.  Difim.  4.  7.  ElU  rollo  toiìo  (i  raffazzona 
fcmpnc , piangendo , c tapinandoli  , piglia  la  berma  , c la 
ferva  , elee  fuori , e ferra  la  cafa  . 

B F !'  N o c c MIO.  Lo  fiefioycbe  Berneaoh  . Ciri  fi  Calv.  ?.  97. 
E is  lor  armi  yo' che  ciaicun  creda  , Ch’altro  non  eran  , 
che  bidoni  .nficci  f Nocchiuti , e gravi  , c ia  fui  bcmoc- 
Lhio  v'  era  Celti  Ipunton  di  ferro  . 

Bernoccolo  . Dicefi  th  C ih  , che  alquanto  rifinii  /òpra  la 
J'uperjuit  ih  dee  ehi  fia  . Alleg.  {ji,  E non  ho  faputo  imma- 
ginarmi , (c  non  che  quelle  come  dir  volatiche  dell’  uno , 
e bernoccoli  dell’  altra  cc 

£ più  partieoi  a Tracine  guelfi  Enfiato  , che  fa  la  perceffa  . 
Bu  ».  Ti.  e.  i- 1.1  j.  Tutto  co'ku  , Va  ’n  fui  vifo  co  bernoc- 
coli Delle  pugna  a chi  calpcfioli  Gli  ha  un  piè  per  la  graa 
furia  . 

Bernoccoluto.  Add.  Che  ha  bernoccoli  .•  I^t.  tuberei*  s , 
nodèfus . Gr.  i-jruiftH  . Alleg.  190.  Hanno  il, color  delle  cafia- 
gnr  lefle  , E fon  bernoccolute  , e a berlingozzi  Di  pietre 
mal  formate  , e mai  commelfe  . Red.  Off.  an.  172.  Il  ven- 
trico:»  era  tutto  efiernamente  bernoccoluto  . 

Berretta  . Copertura  del  tato  fatta  in  varie  fogge,  e di  va- 
rie nvt/tis  . Lat.  fileni . Gr.vìwi  . G.  P.  8.  71.  2.  Con  lier- 
rette  in  capo,  e tutti  con  «farti  in  piè.  Nav.imr.p6- i.Uno 
mercatante,  che  recava  berrette,  fe  gli  bagnare.  Ctm.Par. 
1.  Quando  elli  conventano  nelle  feienzie , in  fegno  di  co- 
ronazione è donata  una  berretta  . Om.  Merrll.  ?o*.  E una 
berretta  del  Duca  , che  vale*  quindicimila  , o meno  , eb- 
bela  in  pegno  per  ottantamila  fiorini . - 

I.  Proverbiala*. diciamo  Avere  il  fervei  /optala  berretta  , 
di  Chi  /merde  hconfidrr attinente  , e con  foro  firmo  . t'areh. 
5MZ.  4.  5-  Bisogna  ce  che  fu  una  di  quelle  due  arie  ; 0 che 
eofkù  fi»  qualche  giovane  leggiero  , eh’  abbia  ’l  cervello 

10  ri  la  berretta  ec.  Ceerh.  Mogi.  g.  4.  Delle  quifiioni  fe  ne 
fa 'par  tutto  Chi  ha  ’l  cervello  fo^ra  le  berrette  . 

§.  II.  T rar fi  di  berretta  , e Far  di  berretta  , vale  Scovrir  fi  La 
te  fia  in  fegno  di  riverenza  . Lat.  /aiutare  . Gr.  * retini . Bel- 
line. ap*.  Di  brache  , c non  berretta  Per  P avvenir  so  ben 

11  farà  fatto  , Libr.  Son.  sj.  Vengo  col  bel  di  Roma  mio  vi- 
cino per  farti  di  berretta  . 

§.  IH.  E finii  cor/a  la  berretta  , t Lafeiarfi  evmr  la  ber- 
retta , dicefi  di  ehi  è da  poco  . Malm.p.  zi.  La  dama  accivet- 
tata , anzi  civetta  , Lo  burla , che  gli  è coria  la  betrerTa. 

$.  IV. 
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TV.  Torma  dell*  ir  netta  , '.alt  m modo  baffo  Capo . Ci* 
nf.Caiv.  4.  tij.  E chi  non  fi  dilcolU  , La  fòrmi  gli  cadca 
delta  berretti  . . f 

BerRETTACCIA  • Pegfiorat.  di  Berretta  . Bem.  rim.  Come 
le  berrcttacce  della  notte  . Buon.  Fier.  x. j. it.  Poti  mente  a 
quel  Graziano  Con  quella  guarnaccacei?  , Con  quella  ber- 
mtaccia  a gronda . 

Berrettaio.  F autor  di  berrette . Lat.  ptloporus  . Gr.  ri- 
Kttmh.  Cane.  Cam.  a8$.  Che  carda n volentieri  Non  Colo  i 
purgatori  t e berrcttaj  . 

$.  Men.tr  le  mani  come  i berrettai  , vale  Operar  cm  tre  flet- 
ta ; tolta  la  fimiglianzi  dalf  affrettar , tbe  fanno  delle  mani 
telerò  , che  lavorano  il  feltro  per  le  berrette  . Malm.  io.  j*.  Che 
per  veder  il  fin  di  quel  mofeaio  ec.  Mena  le  man  , che 
t pare  un  berrettaio  . 

Berrettina.  Berretta  piarla  . dim.  di  Berretta  . Lat.  pi- 
levila . Gr.  triAiJ1*» . Libr.  cut.  malati.  Tenga  ’1  capo  coperto 
con  una  fonile  berrettina  fatta  a tagliere  . 

Berrettino.  Berretta  pieeola  combattanie  al  capo.  Lat.  pi- 
leolus  . Gr.  tiAìI'iw  . Libr.  Son.  7$.  E ’n  capo  un  berrettin 
rotto  nel  tetto , Che  del  cocuzzo  ufcilTc  un  buon  ciuffet- 
to.  jtlleg.  io*. Fate  vi  dica  Se  pel  mio  bcrrtttin  foglia  ver- 
detta . Cani. Cam.  101.  Noi  ua.iam  calie  , borfc,  e ber- 
rettini , Scuffie  , feuffiotti  , e rete  D'oro  , e di  feti  , c la- 
na , c grò  Hi , e fini . E appreffo  : (fucili  berrettin  fluì  ton- 
di , e termi  Hanno  fpacao  tra  voi . Malm.  6.  64.  Si  vede 
un  , eh’  è legato  , e che  gli  è pollo  In  capo  un  bcnct- 
tm  baflo  a tagliere  . . 

BERRETTINO.  Add.  dinotante  fuperl.  di  Malizia  , Malizio- 
Jiffimo  : modo  bado  . Lat.  vafer  . Moti.  Franz,  rim.  buri.  Li 
dove  quella  gente  bcrrctriiu , E Barbarotta  gii  trenun  di 
voi . 

BEARBTTONA  • Acfrefat.  di  Berretta , Berretta  grande . Lafc. 
Gel/.  1.  5.  Quelle  berrettone  arrovefeiate  fi  ulano  appunto 
per  la  Romagna  . 

Berrettone.  Berretta  grande  . Calar.  O che  portano  le 
cuffie  , 0 cerri  berrettoni  grandi  alla  Tedtfca  . Lafc.  Par.  1. 
4.  Con  quella  zimarra  , e con  quello  berrettone  in  su  gii 
occhi  non  farci  conofciuto  da  pertona  . E P inz.  4. 1 . Meflòli 
in  reità  un  di  quei  berrettoni  rodi  all’  antica  . 

Be  RAET  TUCCIA  . Brrrettin  1 . Lat.  pileolus . yit . Benv.  Celi. 
87.  Quelle  lor  bcrrrttucce  rode  fi  feorgevano  difeoito . 

BeRRICUOCOLO.  t*.  1E  RICUOCI  OLO. 

Berriuola  . Dim.  di  Barrita  . Lat. fiiedut  . Gr.  *1 xlìar  . 
G.y.  10.76.1.  Il  Bavero  mite  all'Antipapa  la  berriuola  del- 
lo fcarlatto  in  capo  - Burch.  1.  14.  A tutti  infarinò  la  ber- 
riuola . 

Ber  RO  vaglia  . Truppa  di  berrovieri  , Sbirraglia  . Buon. 
Fier.  5.4. 5.  E ncouitofo  , e ratto  , Con  molta  al  fianco , e 
bcrrovaglia  , e plebe  , Sgombrò  la  piazza  . • 

BeRROVIkre,*  birrovierk.  Uomo  di  mal  affare  , 
Silurano  , Ammazzatore . Mafnadiere  . Iat.  latro , fiat  tu  1 . Gr. 
C»wV . Cr.  1.6.  j.  Ma  le  alcuna  volta  corrano  quelle  parti 
bcrrovicri  , malandrini  , ovvero  deboli  nemici , rubando  • 
Ljz:  M.  Erano  infiammati  dell*  odio  , eh’  elli  avciio  con- 
tro a disleali  Fidenati  , e contro  a'  bcrrovicri  di  Vc- 
ienza  . 

5-  Per  Donzello , Tavdaeeino  , Birre  , t fimili  miniflri  della 
giufiizia  . Lat.  aocnfus  , appuntar  . Gr.  Sif-joipot . C.  K7.79. 
3.  Fu  ordinato  a detti  priori  fei  bcrrovieri  , e fei  medi , , 
pcT  richiedere  i cittadini  . E altrove  : Il  capitano  con  60. 
bcTTOv ieri, che  Hanno  al  fcrvigio,  c guardia  de’ priori.  Lèv. 
M.  Accerchiato  non  mica  di  littori , ma  di  bcrrovicri  . Ri- 
c rd.  Malcfr,  114.  E a detti  anziani  , ovvero  priori  fu 
affinato  lei  bi rio v ieri  , c fei  mclfi  , per  ricniedere  i 
cittadini  . 

Bersaglio.  Segno  , dove  gli  artieri , 0 altri  tiratori  diriz- 
zi 0 la  mira  per  aggi* flit  e il  tiro  . Lat.  feopus  . Gr.  czì-ror  . 
Liv.  M.  E lanciavagli  da  lungi  , c gittava  pietre  come  ad 
un  berla  glio . 

§.  I.  E in  mtlaf.  Bem.  Ori.  t.a.  1.  Chi  è dreno  di  Cupi- 
do «Ile  catene  , Chi  di  fortuna  pollo  alli  beffagli  . 

$.  1 1.  Per  limiUt.  Incontro  , Contrailo  . Guid.  G.  Per  la  qual 
cola  tra  ìi  Greci  , e tra’  Troiani  del  detto  cartello  crudel- 
mente ec.  e battaglia  , e duro  bersi: I io  fi  commife  tra  lo: 
ro  . E altrove  : K infide  otti  allotta  duriifiioo  berlaglio  , e li 
Greci  nprefero  forza  . 

Berta-  C Inocchierà  , Burla  , Beffa  . Lat.  nuga  . Gr.  xàfot  . 
Caf.Utt.SH.  Mi  fon  reto  luto  di  ilare  in  collera  col  Gallo  , 
che  sa  una  maraffa  di  berte,  e non  mi  ha  mai  ferino  . 
Bem.  Ori.  a.  a.  z.  Ha  gran  piacer- con  noi  di  ilare  in  berta. 
yard). Suoc. 4. 6. E'  tempo  quello  da  Ilare  fulle  bene.  Malm. 
p.  19.  Un  altro  con  un  garto  vuol  la  betta  . 

6.  L Dar  la  berta  , vale  Dar  la  burla  , Ingannare  . Bem. 
Ori.  x.  io.  56.  Quale  una  donna  del  medierò  efperta  , Che 
dal  manto  in  «Ho  fia  trovata  , Vedendo  non  poter  dargli 
la  berta  . 

§.  II.  £ Berta  fi  dkt  a Una  macchina  da  ficcar  pali  . Lat. 
fi  fiuta . 

BertegOIAMENTO.  Il  berteggiare  . Lat.  irri  fio  . Gr.  ano- 
nuotili  . Fr.  Giord.  PreJ.  R.  Coniumano  il  temi»  in  varj 
berteggia  menti . E appreffo:  I berteggiamenri  furono  fem- 
prc  odiofi. 

Berteggiare.  Burlare  , Motteggiare , Cimciare , Dar  la 
berta  . Lat.  irridere  . Gr.  aSn.tirmr  . Fir.Trin.  i.s.  Berteggia, 
eh’  ella  ti  va  a vanga  . E Lue.  a.  a.  Berteggiami  pur  bene  . 
L.  Io  non  vi  berteggio;  sì  voi  berteggiate  me  a dir,  ch'io 
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v’  abbia  veduto  altra  volta  . Segr.  Fior . Cììz  j.  4.  Io  veggo 
• moahenu  , ehe  torna  ; io  la  voglio  un  poco  berteggi-ire  . 
Ambe.  C»f.  1.4.  Colla  quale  m’  è lecito  ec.  Ciarlare  e ber- 
teggiare . 

B e R T EOCI  ATOR E . Che  berteggia  . Lat.  àrifor  . Gr.  ifirat- 
• Fr.  Girerà.  Prcd.  R.  Non  fi  confettano  a etterc  berfeg- 
giatori  , e derifori  . 

Bertesca.  Spezie  di  riparo  da  guerra  , che  fi  fa  in  tu  t'r- 
ri , mettendo  tra  f un  merlo  , e f altro  io*»  cateratta , adatta- 
ta in  su  due  perni  i»  maniera , che  fi  poffa  alzare,  e abbaf- 
firre  , fecondo  il  bi  fogno  de'  combattenti  . Lat.  cafldlum  , pro- 
putnaculum  . G.  V.  7.  jt.  1.  E a quello  avean  «ni  pronti , 
c iteccati  , e bertefchc  . E o.  46.  j.  E fecero  (leccati  su  per 
gli  folli  , c bCTtcfchc  aliai  d'ogni  legname  . E cap.  già.  5. 
' Rimettendo  i folli , e «ccendo  rteccati  con  cento  berte- 
fche  , in  quindici  di  . E 10.  zp.  7.  Mettendo  fuoco  nello 
fportclfo  , c bcrtcfca , eh’  era  di  legname  . Lh>.  M.  Mife 
1 attedio  alla  città  , c 1’  attorneò  d'  ingegni  , di  botefche  . 
E nUj/rve  : Che  molte  bertefche  cran  gii  prefe  , e gli  nc- 
m'VK^van  per  forza  dentro  dalle  piccole  tende. 

V^Bn»r/ri , diciamo  a Ciaf  una  di  quelle  trfe  , fotta 
le  pum  fifalga  con  pencolo , che  non  ti  regga  , e ti  freddi- 
ti , altrimenti  Trabiccolo  . Ceech.  Diffim.  j.  1.  I'  mi  fono  fiac- 
cate le  gambe  da  Annalcna  a S.  Giorgio , su  per  quelle 
bertefche  , cercando  di  Filippo  . 

IL  E per  metiifi  Bum.  Fier.  4.  4.  a . I cittadini  buo- 
ni , c i buon  mercanti  Colonne  dello  ilato , c non  bet- 
relchc  . 

III.  Bertefca  , fi  dice  anche  quella  Pianta . che  ì m fal- 
le t intonate  degli  uerrltari  , acconcia  a foggia  ai  torre  . Dav. 
Colt.  197.  In  ogni  canto  quali  torrioni  , una  benefea  con 
capannucci  folto  . 

BertesCONE.  Bertefca  grande  . Lat.  prop  ugnaculum . Star. 
Pi  fi.  $4.  E quello  afforzarono  di  roaravigliofi  fotti,  e fiocca- 
ti , c bmefeoni  . 

Ber tolotto.  Mangiare  a bendato  , fi  dice  di  chi  man- 
gia fernet  pagare  ; come  anche  nello  fteffo  lignificato  dinamo 
Enfiar  per  birdotto . Lat.  afymbolum  comedere  . Mcrg.  4J. 
E ditte  : quelli  paghcran  lo  fiotto  ec.  Non  mangeran  cosà 
a bcrtolotto . 

E per  fimilit.  Pataff.  4.  A bcrtolotto  tu  «i  birtic- 
ciare  . 

Bertone  . Drudo  di  puttana  . Lat.  amafius  . Gr.  «r«R*xor  . 
D ty.Sàfm.  Perchè  farebbe  , quando  feoperti  furono  i vitu- 
peri di  lei . capitato  male  cogli  altri  bertoni  . E ann.1.46. 
Manlio  lo  ocrtone  fu  cacciato  d‘  Italia  , e d'  Affrica  . lue. 
Sold.  Sai.  j.  Nella  fpada  s’  infilza  del  bertone  ec.'  L’  abban- 
donata , c mirerà  bidone  . Ar.  Len.  a.  j.  Non  ponno  a 
nozze , ed  a conviti  pubblici  Li  fagiani  apparir  fopra  le  ta- 
vole , Che  le  grida  ci_  fono , c nelle  camere  Con  puttane 
i bertoni  fe  gli  mangiano  . 

E Bertone  per  Cavallo  colf  or  t et  lue  tagliate  . Bum.  Fier. 
a.  ?.  4.  Ma  di  cavai  di  pezza  ci  fon  buoni  In  abboodevo! 
numero , e bcrtoifl  . 

Bertovello.  Strumento  da  ueiellart , 0 pt ficai  e , che  ab- 
bia il  ritrofo  . Ln.no/Ia  . Gr.  . Cr.  10.  a8.  5.  Piglianii 
ancora  le  paffere,  e 1 patte  ioni  fpczialmcnte,  che  fon  mcn 
fagaci,  con  mano,  ovvero  bertovello,  il  quale  i una  gab- 
bia «tta  di  vinchi  , donde  ufeir  non  (anno  . 

•Bertuccia,  e bertuccio.  Samìa , animai  noto  . 
l.m  fimia  . Gr.  nimut  . Libr.l’iagg.  Vanno  carpi  ni  come  le 
(cimic  , ovvero  bertucce  . Nov.  ant.  ».  Il  bertuccio 
fi  pofe  a federe,  e ftiolfe  il  tafehetto  con  bocca,  e toglie- 
va ì danari  deli  oro  ad  uno  ad  uno;  l'uno  gitiava  in  ma- 
re, e l'altro  lafciava  cader  nella  nave . AtUg.  1 16.  Il  mam- 
mon  , la  bertuccia  , il  babbuino  . 

i.  I.  Dire  fi  in  froverb.  Parere  una  bertuccia  in  zoccoli  : t 
vale  E fier  ridicolo , Di  poca  vaglia  . Mcrg.  8.  7J.  Che  tu  mi 
pan  una  bertuccia  in  zoccoli  . 

§.  II.  Cantare  t paterno firi  della  bertuccia  , vale  Mormora- 
re, Befiemmiare.  Lat-  mutmurare , occulti  blaf ibernati  .Tratt. 
Pece.  mort.  Mormorano  contro  Dio,  « contro  i Tuoi  Saati, 
e cantano  i patemollri  della  bertuccia  . 

III.  Sello  fie  fio  figntfic.  fi  dice  ancora  Dir  t orazion  del- 
la bertuccia  . Crrìff.  Calzi,  g.  pt-  Dicendo  1’  orazion  della 
bertuccia  . Malm.  9.  52.  Non  vuol  parer  , ma  in  fe  1'  ha 
poi  per  male , E dice  1 orazion  della  bertuccia  . 

V IV.  E Pigliar  la  bertuccia  , vale  Imbriacarfi . Lat.  ine- 
briar 1 . Cteiff.  Calv.  j.  81.  A Ciriffo  gli  piace  , e ’!  vetro 
fuccia , Senza  lafciar  nel  fondo  il  centellino,  Ed  i gii  cot- 
to , c prefa  ha  la  bertuccia  . 

Bertucci  no  . Dim.  di  Bertuello . Lat.  fimtobts , fimia  ca- 
mini . Gr-  vAt rem  . yimh.  Ercd.  ao.  Alle  bertucce  paiono  i 
lor  bcrtuccmi  la  piò  bella , c vezzofa  co« , che  fia. 

Bertuccione  . Samia  grande  , Scindane  . Lai-  fimius 
grandi s . Gr.  piega'  z'Stncat  . Frane.  Sàtth.  ncv.  161.  Una 
bertuccia  , o piuttotto  imo  grande  berjuccione , il  quale  era 
del  detto  Vefcovo  . E appreffo  : E quello  rotolare  , era  il 
bertuccione  colla  palla  legata  a’  piedi  . Morg.  21.  45.  Cor» 
fegli  addotto  come  un  bertuccione  . Cani.  Cam.  Pad.  Ott. 
9.  Quelle  ( mafehere  ) qui  di  civette,  Cornacchie,  c ber- 
tuccioni, Quali  ognun  le  le  mette.  Buon.  E:er.  t.  1.  j.  Pa- 

• iati  un  mafeheron  d’  un  carnovale , O d’  una  rtrega , ov- 
vcr  d’  un  bertuccione . 

E Bertuccione  dice  fi  d uomo  brutto  , e contraffatto . 

BekUZZO  . Dicono  1 noftrt  contadini  del  primo  pafio  , cho 
fanno  adora  du  lavorano  al  campo  . Lat.  prandiadum  , ten- 
toni- 
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t<t aduni , rufitcomm  fmiMmi . Gr.  \ iju*. 

B f K £ A ••  V.  A.  La  patte  della  gamba  dal  /irtene  fi*  al  pii . Lat.* 
tibia  . Or.  juvy»  . Dani.  Inf.  i&  Ah»  come  facean  lor  levar 
le  berte  Alle  prime  percoilc  . Sai.  ivi:  Ahi  come  facean 
for  levar  le  beri*  , cioè  le  gambe  a correre  a quelli  pec- 
catori colle  froreggiate  . Pouf  2.  Aliò  le  bene  , croo- 
.....  ^ ~ #%-T  aura  bei 


flrolìi  i tornom  . E 8.  Coll'  i 


» berrà  allora  fottcntai. 


limalo  V*tM»  ■ Ut.  finn-  Ot-nimH  ■ Mi 

Far.  zó.  Che  drizzò  1 areo  tuo  a tal  berzagl» . lar.  Dav. 
fìor.  4.  mi.  E nule  , fecondo  fi  ditte  , certi  prigioni  per 
berragii  alle  frecce  > e bolzoni  , eh1  un  fuo  figliuoletto  ti- 
rava per  giuoco  . . 

$>.  Miti  tu  a bersaglio  , vale  Metter*  a pencolo  . M.  V.  8.  ?. 
(vc'  da  Beccherà  temendo  più  la  commorion  del  popolo, 
che  gli  armati , non  fi  vollon  mettere  a bcrzaglio  de  ne- 
mici . Sega.  fior.  1.  io.  Gli  confortava  a ftar  quieti  , ac- 
ciocché non  metAlfcro  al  bcrzaglio  d’  un  facco  quella  loro 

B ì-Vci ò . V.  A. 1»  vece  di  Beffo-.  Lat.  infulfus  , bar#^  Gr. 
fifaSùt  ini  . Bere.  nov.  6;.  11.  Quando  li  beON^Ktio 
udì  quello  , tutto  fvenne  . 

Be  s s a . V.  A-  Sufi.  Be  Scria  , B e {faggine  . Lat.  Gr. 

inm.  M.  V.  11.  17.  ivi  alla  bella  coll  ufate, wSBceric  ad 
eterna  rinoraea  del  Comune  di  Firenze , c infamia,  de'  Pi- 
fani , feoono  correre  un  ricco  palio  di  velluto  . t . 

Bf.SSAGGTNE  . / fratto  di  Beffo  -,  e vale  Sciocchezza  , Scipi- 
tezza , Scimunitaggine  , Scempiaggine  , Balordaggine  . Lat. 
Jhdtitia  , infipientia . Gr.  inm  . Botc.  nov.  70.  *.  La  novel- 
la detta  da  Elifa  del  compare , e della  comare  , cd  ap- 
pretto la  bettaggine  de'  Sancii  , hanno  tanta  forza  , che 

B esseri' a • Bt  {faggine . Lat.  ftuhi'tia,  infipientia . Gr.  in*. 
M.  V.  4.  81.  E ufando  la  lor  bettena,  con  gran  difonore  la 
feciono  trarur  per  la  terra  . , 

B E s s o . Sciocco  . Lar.  infulfus  , bar  dui . Gr.  anr  ■ M.  V.  11. 
71.  I Saneli  ne  fecion  beffa  Iella  . Burch.  t.  pi.  Che  non 
è beffo  a Siena , che  ’l  cor  dette . Labe.  Sun.  84.  Io  fono  a 
Siena  qiià  fra  quelli  berti  . Morg.  14.  5*.  E’J  picchio  v e- 
ra  e va  volando  a frotte,  Che  ’l  comperi»  tre  lire,  e po- 
co un  betto  , Perch’  e’  pensò  eh*  un  pappagallo  fotte  • 

Bfstemmta  * C fìlASTEUA  . Lat;  bìafpktmia  . Gr. 

Maeflruzx.  a-  9.  io.  Bcttcmmia  è,  quando  a Dio 
s’  attribuifee  quel  , che  non  fi  conviene , ovvero  , quando 
da  lui  fi  rimuove  quello , che  a lui  fi  conviene  . Dani. 
Pure.  $$.  Con  bellemmia  ai  fatto  offende  Dio  . But.  hi  : 
Biartcnu  è detra7Ìone  , e mancamento  d’  onore  , e però 
una  biallcraa  è di  detto , e altra  è di  latto  . Buflcma  di 
detto  è , quando  con  fole  parole  manchiamo  all  onor  di 
Dio  ; biaflrma  di  fatto  è , quando  co’  fotti  manchiamo  al- 
]’  onor  di  Dio . Fiamm.  4.  4}.  E in  cotal  modo  , me  me- 
defirtU  dimettendo  , c quali  in  folla  prima  fpcranza  tor- 
nando , ove  molte  beftemmie  mandare  avea  . con  orazfo; 
ni  luppticava  in  contrario  . Paff.  146.  Detta  la  parola  , di 
fobito  venne  un  gran  tuono  , c una  fretta  folgore  gii  en- 
trò per  la  bocca  , colla  quale  aveva  detto  quella  abbomi- 
ncvol  bellemmia . . 

BestemmIAMHNTO  . Il  bcflemmiarc  , Bcffcmmia  . Lat. 
idaff  benda  . Gr.  phaipcfila  . Declam.  Quinta.  Innanzi  vo- 
glio gli  od; , i richiami . 1 bellemmia  menti  . 

Bestemmiare  . Dir  ocflrmmia  , Maledire  . Lae.  bhff  Fe- 
more . Gr.  PKaopufcàa  . Ben.  nov.  1.  57.  Per  ogni  fufcclfo 
di  paglia,  che  vi  fi  volge  tra*  piedi  , bertemmiate  Iddio, 
e la  Madre  . E nov.  81.  1 6.  Ranuccio  dolente  , e belletti- 
miaodo  la  fua  fventora,  non  fc  ne  tornò  a cala  per  tutto 
quello . Sov.  ara.  57.  5.  Il  Conte  d'  Angiò  bellcmmiava 
forte  fra  fc  medefimo,  e lamcntavafi  di  fua  fortuna.  Dora. 
In/'.  r.  Bellemmiavano  Iddio,  e i lor  parenti  . Ar.  Tur.  14. 
?7.  C<xl  fa  '1  crude!  barbaro  in  que'  piani  , Per  duol  bc- 
ttemmia , e mollra  rabbia  immen fa . £ xf.  jj.  E bcllctn- 
roib  l' eterna  Imrchia.  . 

Bestemmiato  . Acid.  da  Beflemrniare . Dav.  Scifm.  58. 
Cioè  la  profcrtìonc  della  vita  perfetta  da  Lutero  bcllem- 
rmata  , da  Arrigo  eilinta  . 

Bestemmi  ATORACCIO,  Peggiorai,  di  Beflemmiatort  . 
Fir.  Tri».  $.  6.  Come  cacalìecchibcllcmmiatoraccio  ? 

Bestemmi  a T O A £ . che  befitmmia  . Lar.  blafphematea  . 
Gr.  p\itr9*fOM  . Bore.  nov.  1.  7.  Bcffcmm latore  di  Dio  , e 
di  santi  era  grandiflimo  . Morg.  tó.  117.  Bellemmiator,nu 
beiiemmiava  cheto  . Buon.  Fin.  4.  x.  11.  E sbaiellran  dal 
fen  bellemmiatori  Più  di  fei  foorche  laidezze  in  fila  . 

Bestemmi  at  RICE.  Verbo!,  femm.  che  beflemmia  . Segn. 
Marni.  Giugo.  26 . 1.  Se  lo  fonti  finalmente  avanzarli  a pa- 
role bellemmiairici , o veramente  fpergiuratrici , cc- 

B E S T I A . Nome  generico  di  tulli  gli  ammali  bruti , [ucce hi  de- 
gl? infetti . Lat.  beflia.  Gr.  tuglm.  Bocc.  Introd.  *$•  Non  d’a- 
lutarc  i futuri  frutti  delle  beilic  . G.  V.  io.  174.  a.  Mena- 
ronne  preda  di  cento  prigioni  , e quattrocento  bellie  grof- 
fe , e aumila  minute . Dani.  Inf.  1.  Tal  mi  fece  la  bella 
fema  pace.  , ... 

4.  I.  Per  meta/,  fi  dice  £ Uomo  ferrea  dtftvefo  , e>  che  abbia 
co  fiumi , 0 faccia  azioni  da  b-flie  . Lat.  btllua  . Gr.  . 
Dani.  Inf.  ti.  Partiti  beflia t che  quelli  non  viene  Ammae- 
flrato  dalla  tua  forvila  . G.  V.  11.  19.  j.  Metter  Andrea  bc- 
Dia  , tornato  a cafa  , fii  prefo  da’  conforti  . Bocc.  nov.  za- 
ir.  La  donna  , che  mottesgevoie  era  molto  , forfè  caval- 
cando allora  la  bettia  cc.  (fui  anfibologicamente  , t lignifi- 
ca f atto  carnale  ) £ g.  6.  p.  4.  Voli  beilia  d'  ueirn  , di’  ar- 


difee  , dov’  io  fia  , a parlar  prima  db  me  ■ F num.  7.  E di- 
co , che  la  Licifca  ha  ragione  ec.  e Tindaro  è una  betta  . 
E nov.  da.  6.  Quella  beilia  era  pur  difpofio  a voler  , che 
tutti  gli  Aretini  fapetter  la  lor  vergogna  . Caf.  lett.  E per- 
fuada  loro  , che  chi  ha  delle  bette  aliai  per  cafa  , come 
fon  collretto  di  aver  io  , ec. 

§.  II.  £ per  ma/ r villania , Beflia  incantata . Alleggia. 
Col  malanno  , dii*  io  , betta  incantata  . Malm.  6.  84.  E 
«fittegli  : va  via  bettia  incantata , Com’  entra  colf  attedio 
il  dare  , e avere  ? 

V III.  Dinamo  Entrare  , Saltare  , Andare  , F fiere  in  be- 
ffai , etcì  In  gran  tollera  . In  ifmonta  . I_ar.  rrA  txeandtfeere . 
Lafc.  nm.  E non  t’  adiri  ai  primo  , e folti  in  beilia1  Ceech. 
Stiav.  4.  i.  Mogliama  è cosi  entrata  in  bettia  . Ch’  ella 
cacctrà  alle  forche  . Malm.  it.  15.  Or  fc  egli  è in  betta  , 
dica  velo  quello,  rarefi.  Iiwr.j.j.  Ancor  tu  t'adiri,  e vieni 
in  bettia  lenza  pmnofito. 

§.  IV.  In  proverà.  Lo  'm /ac dar  fi  con  beflie  giovani  i fempre 
bene  ; e vale  La  tie/ventu  e femore  un  buon  capitale  . Ceteh. 
Donz.  j.  6.  Lo  mpacciarfi  colle  bettie  Giovani  è fempre 
ben  , perchè  di  loro  Mai  fi  fa  male  . 

Best  1 ACCI  a'.  Peggiorar,  di  Befha  . Fir.  A f.  6.  187.  Piac- 
ciavi adunque  domani  di  fparare  quella  bertuccia  . Alteg. 
!ja.  Dove  fece  for  gheppio  cc.  al  Minotauro,  bertuccia 
di  più  forme. 

£ P"  ingiuria,  detto  di  ter  fona  ruzza , mdifireta , è lo  JlcJ- 
fo  , che  Anim.i!accio  . Lar.' •le lina  . Gr.  9w,uar  . Hern.  Ori.  1.3. 
<1,  Che  quanto  '1  sol  circonda  , c '1  mare  abbraccia  , Non 
fi  trova  di  lui  maggior  beftiaccia.  E nm.  1.76.  Donde  dia- 
voi  cavò  quell’  animale  Quella  bertuccia? 

Bestiale.  Add.  Do  beffa  , Simile  alla  beffici , Fuor  flelt  ti- 
fo della  ragione  . Lat.  fcrui , tffeiatut  . Gr.  Saputi*  . Bere. 
/nrroJ.  11.  E con  tutto  quello  proponimento  belhale,  Tem- 
pre gl’  infermi  fuggivano  a for  potere  . E nov.  27.  *?.  A- 
dunque  , come  per  detto  d'  un  fraticello  pazzo  , beliate , 
e invidiofo  potette  voi  alcun  proponimento  crudele  ciglia- 
re contro  a lui  f E nov.  6g.  io.  Tanto  , quanto  tu  le'  più 
fciocco , c più  bcttale , cotanto  ne  diviene  la  gloria  mia 
minore  . Dant.  Inf.  i*.  Ch’  è guardata  Da  quell’ irà  bertial, 
eh’  io  ora  fpenfi  . E ss.  Vita  bertial  mi  piacque  , e non 
umana  . Petr.  cap.  9.  Che  foperbia  condurti:  a bertial  vita  . 
Dinar ».  1.  4.  Bertial  cola  farebbe,  c follia,  Di  temer  quel, 
che  non  fi  può  fuggire  . 

Per  Grande  , Smifurato  , Oltre  noflro  ufo  . Lat.  immonit. 
Gr.  tcuAÌKat.  Toc.  Dav.  ami.  1,0.  Gli  domandano  per  illra- 
uo,  chenti  parelfero  a lui  que’  peli  betìiali,  e lunghi  cam- 
mini . Bern.  rim.  1.  44.  Stecchi  ec.  Pur  , eh’  c’  non  ficn 
però  di  que'  bdliali.  Malia.  4.  io.  Così  doraandan  , chi  fia 
quei , ch  cfrlama  , E mette  grida  , cd  urli  sì  beftiali  . E 
6.  71.  Tenne  gran  pollo  , fe  ipefe  belhali  . 

BesTIALISS  IMAMENTE  . Superi,  di  Befiialmente  . Lat. 
immanitjtrne  , inbumanitcr . Gr.  hvti aifirara  . ’/j baiti.  Andr. 
Non  civilmente  ne  vivono  con  umanità  , anzi  trattano 
bcilialittiiiumente  , c fenza  ragione  . Buon.  Fur.  g.  2.  2. 
Han  cominciato  a dar  nelle  lìoviglie  Bertialirtìmamcntc  . 

Bestialissimo.  Superi,  di  Be/TiaJe  . Lat.  immani/jimus  . 
Gr.  Sugi uficnTX  . Sen.  ben.  Varch.  1.  i?.  Ò foperbia  degli 
uomini  fortunati , o male  bcrtialiffìroo  ! 

Bestialità’,  sesti  al  itade  , t b est  t alita* 
T e . Aflratio  di  Beffiate  . Lat.  fernet} , immanttai . Gr.  lo- 
fi irò  < . Bocc.  Introd.  57.  Noi  erriamo  , noi  fumo  inganna- 
te i che  bellialità  i la  noltra  ? E nov.  xt.  za.  Se  io  pollo 
tanto  fare  , eh’  io  ’l  tolga  da  quelta  bellialità  , bene  ila  . 
Stor.  Eur. i.x.  E pareva  in  un  certo  modo,*  che  egli  averte 
perciò  difmetto  molte  bellialità  del  vivere  primiero  . 

$.  Per  lo  peccalo  della  Beflialità  , boi  il  coito  calle  beflie  . 
Dant.  Inf'.  11.  Incontinenza  , malizia  , c la  matta  Bdtiali- 
tade  . Co*».  Bdìialitadc  è , quando  non  fittamente  fi  per- 
verte 1'  appetito  , c la  ragion  pratica  , ma  ancora  s'  ado- 
pera contr  aila  natura  , per  bdtiali  operazioni . 

Bestialmente.  Awtrb.  Con  beflialità  , Da  beflia  , A 
modo  di  beflia  . Lat.  immani  ter  , crude!  iter  . Gr.  Snoiutùt  . 
Bene.  «oi-.pH.  47.  La  qual  cofa  cc.  belìtalmcntc  in  due  ma- 
niere, forte  a me  noiofc,  mollra  , che  voi  danniate.  Com. 
Purg.  2b.  Li  primi  ufandola  bettialmente  , li  fecondi  fod- 
domitamenrc  ( fui  fi  riferì fee  al  peccato  della  befl  ialiti)  Viagg. 
Afoni.  Sm.  E per  quello  modo  bettialmente  vivono  . Bern. 
Ori.  1.  la.  s*  Perdonatemi  donne  , in  quello  cafo  , Parlo 
del  tener  vortro  fittamente  : Avete  troppi  buchi  Al  volito 
vaio , E fete  ragionevol  bettialmente  . 

Bestiame,  sioltitudme  di  beffi e , ma  dicefi  comunemente 
delle  domeflieho  . Lat.  peeus  . Gr.  Sgiuu*  . C.  V.  7.  tot.  g. 
Co’  loro  fomicri  , e arnefi  , e betta  me  , pafsiro  per  lo 
detto  patto  . Cr.  9.  7 9.  2.  Steno  uomini  feroci  , e veloci 
conidori , e di  membri  efpediti  , che  non  follmente  il  be- 
ffarne feguir  Dottano  , ma  ec.  Sen.  ben.  Varch.  Tu  gli  hai 
invotato  'I  bettiame . Fir.  Af.  14$.  Arrivarono  a una  cena 
villa,  dove  abitava  un  uomo  ricco  di  belluine.  Dav. Colt. 
ip7-  Riguardalo  dal  bertiame  ( C uccellare  ) fondalo  a'  tem- 
pi, c ticnlo  pettinato  . 

t>.  I.  Per  metafi  Bern.  Catr.  Alle  guagnel  , che  gli  cimo 
un. gran  bertiame.  ^ 

§.  1 1.  Brfliame  grò  fio  , dicefi  di  buoi  , vacche  , e firn  ili , 
Lat.  armonium  . 

§•  III.  E Uc filarne  minuto  , fi  dice  di  capre  , e pecore , cc. 
Lat.  grtx  . 

Bes  t I C C.l  uo  L A . lofkffo  , che  Beffinola. Llt.bcfliola, ani- 

.mal- 
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maUtdnm  .òr.  » . Fir.  Afi  j 6.  Che  non  ti  parti  m 
brutta  bcftkciuola  ? 

Bestie  v ole.  K A.  Add.  Beffiate  . Lat.  ferinui  . Gr.  2w- 
paii'at  . Zibtdd.  Andr*e,o.  Lieva  ii  tuoi  pcnfieii  dalle  volon- 
tà benevoli , imperocché  ti  faranno  corrompere  . 

Best  ioli  no  . Dim.  di  Befliclo  . Burek  1.79.  E io  no  o 
bdUolino , Che  a rifiutar  fcmpi  ornai  poco  avanzi  . 

Best iol uccia  . Dim.  di  Bejhvla  . Lat,  befliola  . Gr.  Ar- 
fiSiu.  Red.  Off.  an.  74.  E quelle  beflioluccc  fon  lcrtifltmc  , 
e vdociifime  al  moto . 

Bestiolucciaccia  . Pigeiorat.  di  Beffioluceia  . Laf. 
mala  beffici*  . Gr.  uanbr  Sviai*  . Ltbr.  cut.  maiali.  Per 
ifebitàre  ‘1  tormento  di  qucitc  bell  iol  ucci  acce  de  lombri- 
chi . 

BestioN  ACCIO  . Peggiorai,  di  B t fiume  . Lat.  trvx  . trucu- 
lentia  . Ltbr.  Simili!.  In  fune  le  tue  operazioni  egli  fi  cc 
un  beltionaccio  «ii  mal  affare . 

Bestione.  Bejlia  gramle  , ma  dicefi  per  meta f d Uomo  fie- 
ro , e Infilale  . Lat.  trux  . Gr.  Bop iV  pfys  . Bocc.  nov.  41.  4. 
Il  che  nella  lor. lingua  fonava  , quanto  nella  nolilra  , be- 
llionc.  T ac.  Dav.  am.  1.  a.  Moltifhmi  fparlavano  dc’foprav- 
vccncnti  peroni  : Agrippa  effe»  un  bcttione  . A lorg.  4.  19. 
Quello  bcltion  con  fue  parole  porche  Dille  : a te  non  darò, 

B es  tTu  T,T.  Dim.  di  Bejlia  . Lat .ùeflielaymfe8um  . Gr.5»- 
•»ior.  Cr. 1 1 • 49- *•  Acciocché  né  da  titani,  nè  da  fimili  te- 
lliuole  fien  travagliati  .Fin  dial.  bell.  dona. , j7j.  E anche 
Perciocché  fi  difficili  1 entrata  a molte  bciUuole  , che  vi 
potrebbon  volar  dentro . Alleg.  47.  Quante  nota  ho  perdu- 
te Innanzi  al  too  venir , pulce  mia  cara , Che  delia  mia 
falutc  Eri  sì  ’ngorda  , e del  mio  ooor  si  avara  i Q grazio- 
la o rara  Bell  mola  ec. 

§.  Dm  fi  ambe  a Perfetta  di  foco  fermo  . LM.  fimi , raUmn 
ex  feri.  Ftr.  Lue.  lo  non  porto  partir  di  qui  , fin  unto  eh  10 
non  cavo  il  cuore  a quella  briliuola  . 

BesTIUOLO.  Propriamente  Befiut  fucsia  . Fav.Efof.  Aven- 
do un  fuo  lento  beiti uolo  , cancava!«>  per  itlagionc  di  di- 
verte mcrcatanzic . E altrove:  Il  bdliuola  morto,  i bicchie- 
ri rotti , e ’l  vetro. fpamicciaro  . - 

k Dicefi  anche  a Uomo  di  foco  femn.  Gran.  AUrell.  «71.  Che 
(torti  riputato  un  befiiuolo  . Libr.  Soa.  ioj.  Tu  non  vedi , 
bctliuol  , ccrvcl  di  gatta,  che  di  bambin  voo*  fempre  una 
covata  • * , „ , . . . 

Bettola.  Oflrrla , dove  fi  vende  inno  a minuto  , ed  Mfuàu- 
10  di  smangiare  . Lat.  confonda  . Gr,  .menta»»  . Voteli.  EreoL 
444. Io  intendo  dWofteria,  0 piuttoflo  taverna,  anzi  tet- 
toia di  Firenze . Buon.  f-er.  2. 1.1+  Veduto  apfvcflb  la 
deli’oflcrie  SoTitc,  e permanenti  clTcrfi  ritte  Molte  in  que- 
lli dì  bettole  , e frafeati . 

Bettoliere  . Tavernaio  . Sega.  Pred.  75.  t7.  Quello  è be- 
ftctnrniato  dalla  ciurma  nelle  galee  cc.  quello  da  bcttolten 
nelle  taverne  . _ . ._  ,. 

BettoniCA  , e A RETTOMI  C A . Erba  noi, Ifima  .e  di 
molte  vini  . Lat-  betonica  . Gr.  /Jrriwrx»  . Amie.  44.  Vi  fi 
nuova  copiofa  quantità  di  brettoni»  , piena  di  molte 

VlT£ Ónde  fi  dire  in  proverò.  Aree  più  virtù , che  la  betumica  s 
t dice  fi  di  chccebi  fia  . thè  abbia  ottime  qualità  . Ber n.  am.  x. 
69.  Non  ha  tante  virtù  nei  prati  1 ette  Bettomea  , quan- 
to ha  quello  animale . 

Beva.  Bevanda . Lat.  paio . Gr.vtW , *0*11 . 

L 1.  E del  vino  fi  due  : la  fua  beva  i nel  tal  tempo  ; e vaie 
£ buono  a bere  nel  tal  tempo.  - , , 

ft.  II.  Onde  mtlaforienm.  E fiere  nella  fua  beva  . dieeft  del 
Trattare  , o E fiere  in  affare  di  fuo  gemo  modo  baffo . Lafe. 
Sfir.  1.  ?.  Andianne  , eh-  io  credo  avere  a edere  nella  mia 
beva  . Varxh.  Ered.  280.  Io  era  appunto  nella  mia  beva  , e 
voi  volete  cavarmene  . Buon.  Fier.  4.  j.  3.  Perché  tu  m» 
parevi  tanto  immerfo  In  quella  beva  tua  . 

Bevanda.  Materia  da  bere  t o femptice  , 0 compofla,  e per 
lo  più  fi  dice  di  tofe  meditinoli . La t.  potut , ptoio  . Gr.  rf- 
eic  . Bore.  nov.  R;.  li.  Io  ti  fcrò  fare  una  certa  bevanda 
fliilata  molto  buona , e molto  piacevole  a bere, che  in  tre 
mattine  rifolvcrh  ogni  cofa  . Bem.  rim.  1.  5.  Non  delle  vo» 
bevanda  si  moietta  A un  , eh  avertè  1 morbo  , e le  pe- 
tecchie. , , _ . . 

Bf  VAND'N  a . Dim.  di  Bevanda  . Lat.  modiea  fotte.  Zip 
bald.  Andr.  Inventano  certe  dilicatc  bevandme  guftofif- 
fimc . 

Beveraggio  • Bevanda . Lat.  patio  . Gr.  moie . Boee.no v. 
17.  1 6.  Dalla  piacevolezza  del  beveraggio  tirata  , piu  ne 
prefe  , che  alla  fua  onelli  non  farebbe  richiedo  . Ovid.  Pijì. 
L anfictade  m’  è cibo , le  lagrime  beveraggio  . T<n*.  r/r. 
Allora  ordinò  un  beveraggio  con  veleno,  il  qual  pareva  fi- 
no vino , per  darlo  a bere  a Trillano  . Tef.  Br.  t.  a7.  h 
poi  mori  di  vetmo  in  Babbillonu  , che  gli  diede  un  luo 
cavaliere  in  beveraggio  . Cavale.  Spettò,  cr.  L amaritudine 

. 1 j.  t _ — bbevera- 

1 propria 

» -v.  ... - . dico  eoa 

fuoi  te’vcrag^i  gl’  innebbnava  . Fr.  Ciord.  Pred.  i.  Diman- 
dando dove  andava , rifpofe  1 vado  a frati  a dar  loro  bc- 

vcrag^io  l//ncfj  flCT  g,  Nè  vi  era  altra  difficoltà, 

fe  non  che  i calle!  lani  chiedevano  donativi , e , come  fi 
dice  , beveraggi  troppo  ingordi . 

Beveratoio  . l'àf*  da  bere  , Abbeveratolo  . vena.  Crtjt. 
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Amtr.  TV  Kd  beveratoio  , col  quaic  mcfccte  l voi  , tn#. 
liete  a lei  il  doppio  . 

Beveria  • L'  affai  bere  , qua  fi  lmbriaeamcnto  , Sbtvazxa- 
tnento  . Lat.  corri  potai  io  , ebrietà e . Gr.  rtiwr  . Vit.  Plut.  E 
per  certo  Alcflandro  ebbe  paura  , ma  non  credeva  perfèt- 
tamente , anzi  puofe  il  cuor  fuo  in  delizie  , in  follazzi  , 
ed  in  beveria . E apprtffo  : E fecero  il  campo  di  beverie  # 
e di  bordelli . E altrove  : E diefli  alla  beveria  , e al  giuo- 
co delle  tavole  . Te foretti  Br.  16.  O chi  in  ghiottorma  Si 
gota  , o in  beveria  . 

BevkRO,  e b 1 va  RO  - Ca  fiero . ÌAt.  fiber . Cr.  Spot . Dime. 
Irfi.  17.  E come  là  .tra  li  Tedefehi  lurchi  Lo  bevero  s’  af- 
fetta a far  fua  guerra  . Dittata.  5.  ».  A’  fuo'  fagumi  un  ani- 
mai ripara  , Ch  è belila  , e peice  , il  qual  bevero  ha  no- 
me . Moig.  14. 79.  Bevero  , e ’l  ghir  fonnolenrc , e perdu- 
to , E puzzola  , e faina  , e lo  feoiatto  : Ewi  la  lon- 
tra, e va  cercando  il  pefee  . Ed  or  fott'  acqua  , ed  or  fo- 
ma  ngij|;  . Ar.  Suff.  t.  2.  Ma  come  il  bivaro  Sono  , o la 
acqua  , e in  terra  pafccre  Mi  fo  . 

io  . Peggiora t.  di  Beverone  . Lat.  mala  fo - 
tiù  j^^mtt-tus . Libr.  rar.  malati.  La  cervogia  , il  fidro  , 
il  mélJHW  e altn  bcveronacci  limili  di  mallània. 

Bever^P  Bevande  . Lat.  paio  .Gt.TSax.Tav.tit.Mcfs. 
Trillano  fue  lodato  per  Io  beverone  amorofo  . Red.  Dita. 
Fanno  1 pazzi  beveroni  Quei  Norvegi  , e quei  lapponi  . 

§•  I.  Oggi  diciamo  Beverone  quella  Bevanda  eomfofia  d'oc- 
qua  , e di  fauna  , ebe  fi  dà  d cavalli  , » altri  fimili  ani- 
mali per , rifiatargli , 0 mgr affargli  . Al alm.  10.  4;.  Come  f* 
il  gatto  dietro  le  vivande  , E il  porco  a'  beveroni  , ed  al- 
le ghiande  . 

$•  II-  Per  metaf.  Bum.  Tur.  1.  j.  j.  Un  vaknt’  uomo  y 
Do  jo  quei , che  oneflà  vuol , eh’  io  mi  taccia , Dopo  gl'  im- 
piaitri  , e dopo  i beveroni  , A’  boccon  ci  vuol  mettere  . 

Bf  v I B 1 L E . Atto  a ber  fi  , Buono  a bere  , Che  fi  può  bere  . 
Salvia,  dife.  1.  147.  Ed  egli  con  falubre  annacquamento  la 
gravità  colla  piacevolezza  temperando  , ed  ora  amore, ora 
nfpetto  mescendo,  fecondo  che  vedrà  convenirli  alle  com- 
plclfioni  de’  fuoi  , farà  loro  ricevere  , come  fapotofa  , e 
bevibile  , la  tazza  , per  dir  cosi  , dell*  impero  . 

B E VI G I O N E . V.  A.  Bevanda  . Lat.  potio  . Gr.  -rio a . AHI. 
Al.  Poi.  Fanno  vino  di  grano  , e di  rilb  , con  molta  fpe- 
zie  , ed  è buona  bevigionc  . 

Bevimento.  Il  bere  ..  Lat.  potatio  . Gr.  toXlù  , xaì  avxrù 
*iw<  . 

% Per  la  Materia , ebe  fi  bee  . Lat.  patio  , potut . Gr.  *•- 
tit  . Arnica,  l'ang.  OHefifee  follmente  cibi  , e bcvimcnti  io. 
molti  battcfimi  . 

BEVITORE.  Che  bee  . Laf.  pototar  . Gr.  ta>#rów  . cr.  a. 
48.  3.  Il  vino  cc.  è dunque  conveniente  a ogni  età  , 7e 
ptefo  farà  fecondo  la  forv*  , e confuetudinc  del  bevitore  . 

I.  E per  Colui  .che  ha  fmerchio  diletto  nel  bete  , Che 
bee  affai  . Lat.  ebnofut  y potar  . filar  . Gr.  fiKoirai  . Alce. 
S.  Greg.  Non  volere  erter  ne'  conviti  de’ bevitori  , e non 
mangiare  con  loro  , i quali  danno-  carne  a mangiare  . Ca- 
vale. med.  cuor.  Diceva  , che  era'  uno  indcinoniato  , bevi- 
tor  di  vino  , e amico  de  pubblicani  . Retar.  Tuli.  A colui,, 
eh’  è gran  bevitore , dì , che  vada  a dormir  di  forza . Frane. 
Saceh.  nov.  Sa.  Il  bevitor  del  signote  non  fi  poteva  azzica- 
k , e andava  a onde  , come  fe  forte  in  fortuna  . Boct.  nov. 
1.  8.  Gotofiflimo  , e bevitore  grande  , tanto  che  alcuna 
volta  (conciamente  gli  facca  noia.  Maejbuzz.  2.  12.  2.  L'u- 
no modo  fi  è , che  il  bevitore  non  làppia , che  e’  fia  ifmi- 
furato,  e potente  a inebriare. 

Bfyitrice.  Nerbai,  femm.  Che  bee  . Lat.  potatrix  . Gr.  fi 
filarne  . Lab.  tpi.  Eli  era  folcnne  invertigatrice  , e bevi- 
tricc  del  buon  vin  cotto . Tav.  rie.  Le  dame  fon  bevitri- 
ci , mentoniere  , avare  , e puttane  . 

E per  fimiltt.  Cuid.  G.  Inghiottendo  li  rivi  del  loro 
fangue  la  bcvitricc  terra  . 

Bevitura  . Bevimento  . Sen.  Pifl . 119.  Spegner  la  fete % 
che  fu  fpcnta  alla  prima  bevitun  . 

Bevo  NE  . Che  beve  affai . La»,  bibax  . Gt.  munir . Red.  Di- 
tir. Lo  produrte  Per  le  genti  più  bevone  Vite  biffa , e non 
broncone  . E annoi.  188.  Ma  i bevoni  , quando  fon  già 
imbarcati , non  guardano  a tante  fouigliezze . 

Bevuto  . Add.  da  bere . Galat.  27.  Quelli  è Metter  Do- 
meneddio , e f acqua  da  lui  Telo  bevuta  , e da  ciafcun  al- 
tro , come  tu  vederti  , fchifata  , e rifiutata  , fii  la  diicrc- 
zione  . 

Bezzicare.  Percuotere , e Ferir  col  becco  ,.  Lat.  reflro  ferire. 
Deelam.  Quintil.  Né  le  fiere  gli  lquarciarono , nè  gli  uccel- 
li gli  bezzicarono  . Cr.  9.  Ré.  io.  F.  da  guardar  fono , che 
non  bezzichino  lupini  amari.  Ant.  Alam.Jon.1.  Ancor  t' in- 
gegnerai da  lui  fapcrc,  Se  Roma  fi»  da*  Galli  bezzicata 

<1-  I.  Per  ! ìnulit . Sezrt.  ftor.  10.  276.  Benché  nel  viaggio 
da' cavalli  Tartari  fortono  danneggiati,  i quali  tra  (correndo 
gli  bezzicavano  . Toc.  Dav.  ann.  11.  ito.  L’  cfcrcito  anda- 
to ne  Canghi  guadò  per  tutto  , e predò  , che  nonaaidiron 
venire  a giornata  \ bczzicaronlo  alfa  sfuggita  , e male  no 
incoile  loro  . 

$.  il.  Bezzicare  neutr.  paff.  pur  per  fimilit.  dicefi  di  fa  fa- 
né , che  fempre  garri/cono  , e contendono  fra  loro . 

Bezzicato.  Ada.  da  Bezzicare . Lat.  reflro  Petit  ut . 

Bezzicatura.  L'atto  del  bezzicare . Lat.  roflri  rdus , mcr- 
fue  ervif . 

$.  f la  Ferita  , 0 Alargine  , che  rrflà  nel  bezzicare.  Lat. fa»-» 
vaciiatrix  .Ct.pi'.x*1  **)(**- 

Bez- 
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B EJt  z o . Voce  Veneziana  , wu  «»ràe  /w^i»  Ai  mi  in 
Jtgnijic.  Ai  danaro  in  generale  . Cetch.  Srrvtg.  *.  l.  Oggidì  fed- 
ja  i bezzi  il  conte  Orlando  Sarebbe  un  alili  rinarrilo . 
Ahlm.  i.  56.  E non  avendo  ancor  toccato  un  bezzo  , Si 
fcandolezz»  . Ltbr.Son.  87.  Se  non  eh'  e mcttcricn  le  mani 
a’  bezzi . 

B I 

BIACCA-  Materia  di  celar  bianco  , cavata  per  fòrza  d ace- 
to dal  piombo  calcinato  , la  quale  Jttve  a'  pittori  per  colore  , e 
a'  medici  per  fare  impiaflro  . Lat.  critffa , Pfimmtthtum  . Or. 
Reflui iar  . Cr.  1.  9.  j.  Perciocché  del  piombo  lì  fa  la  biacca. 
j uh.  ifi.  Le  mura  affumicate,  non  che  i vifi  delle  femmi- 
ne , ponendovi  su  la  biacca  , diventan  bianche  - Dant. Purg. 
7.  Oro  , e argento  fine, e cocco  , e biacca.  But.tvi : Biac- 
ca , che  é bianchilfima  cola  ; archimiata  è la  bu«L.  clic 
fi  fa  del  fungo  del  piombo  appicaro  lopra  1’  acct^^BZ 
(5.  In  proverbi  Queflo  non  è mal  Ha  biacca  , e /< 

ti,à  rimediar  di  leggieri . Alle?,.  1 17.  Benché  eg- 
ea , Ciic’l  voilrn  non  é ma!  da  porci  *o. 

Non  mi  dar  noia , va  pe  fatti  tuoi , Perd^^to  male 
non  é mal  da  biacca  . 

Biada,  e biado.  Tutte  le  femente  , iwtc  grano  , orzo,  ve- 
na , e fi  aulì  ancora  in  erba  . Lat  .fruxjeget . Gr  .rafcrói  .Bocc. 
Introd.  26.  Per  li  campi , dove  ancora  le  biade  abbandona- 
te erano  . F 17.  VeggionviG  ec.  i campi  pieni  di  biade , 
non  altramente  ondeggiare  , che  il  mare  . Darti.  Iw/L  24.  Kr- 
ba  , né  biada  in  fua  vija  non  pafcc.  F Purgai. Sema  dan- 
no di  pecore  , e di  biade  . Sen.Ptfl.  Quelle  fon  buone  , ed 
utili  , e vitevoìi  , e quelle  nocciono  , per  lo  loro  oltrag- 
gio , e fopcrchio  , ficcomc  il  biado  , eh’  é troppo  fpeffo  , 
che  cade  in  terra  . Tra»,  gev.fam.6.  il  terzo  ne  fece  quat- 
tro , cioè  piante  , biadora  , erbe  , e (crai  . 

I.  Per  li  Frutto  d effe  biade  in  mùverjcdt  giù  ritolto.  Lar. 
fruga  . Leo. dee.  ?. Cominciò  la  città  aver  dovizia  maggiore 
di  biado  , perché  di  Campagna  ve  ne  fu  arrecata  grande 
abbondanti  . Orni.  Mordi.  560.  Furono  prclc  cinque  navi 
del  Re  Luigi , dove  era  tutto  fuo  arnefe  , uomini  , caval- 
li , arme  , danari , e biado  aliai . Bue.  noie  60.  j.  Voltra 
manza  é di  mandare  ogni  anno  cc-  del  volito  grano  , e 
delle  voiire  biade  . 

V II.  F' più  f pruaì  me  ni  e per  Quella  fetta  Ai  bada  , che  fi 
dà  in  cibo  alle  bejìie  da  fonia  , e da  cav  dcarc , che  più  comune- 
mente fi  dice  Vena  . Lat.  avena  . Gr.  tfpayur . C.V.  9. 241.2.  E 
la  lor  pailura  é d’  erbaggio  , e di  Grame  , fenza  alrra  bia- 
da . Belline. Tu  come  belila  tani  , c’hai  troppo  biada  . 
Biadaiuolo  • Colui , che  vende  le  biade . Cton.  Morelt.  288, 
Giovanni  di  Mone  biadaiuolo  . 

.Biadetto.  Materia  di  colore  azzurro  , delia  quale  fi  fer- 
vano i dipintori  per  dipi  enne  . 

h.  E add.  aggiunto  del  colore , che  fi  fa  ed  biadetto , 0 fi- 
mi,e  a quello.  Tef.Br.  2-  ;6.  In  un  luogo  é bianca,  m 
un  altro  é nera , o rofla  , o biadetta  , o d’  altro  colore  . £ 
5.;;.  Paone  é un  uccello  grande,  di  color  biadetto  la  mag; 
jéiur  parte , ed  é Gmplice  , e molto  bello  t ed  ha  teda  di 
Icrpcnte  . Bui.  Purg . 1.  Zaffiro  cc.  é una  pietra  preziosa  di 
colore  biadetto  . 

B I A DO  . V.  A.  V.  B I A D A . 

Biancastro.  Add.  che  tende  al  bianco  . Lat.  albicata , 
in  album  verger»  . Qr.vrihAotot . Red.  Off.  an.  50.  E comin- 
cia con  un  canaletto  ugualmente  lottile , carnofctto,  bian- 
caliro , di  grolle  parieti , o tuniche . 

B 1 a N C A s T R O N A e C IO. . Peggiorai.  di  Biancafirune  . Fir. 
nov.  7.  266.  Per  ©fiere  quello  Mcnicuccio  un  certo  bianca- 
flronaccio  fanza  troppa  barba  • 

Biancastrone  . Accrejcit.  di  Bianca  fin  . 
Biancheggia  mento.  Il  bianchfggutre . Lat.  albedo . Gr. 
tamàw . 

Biancheggiante.  Adii.  Che  ha  del  bianco  , che  bian- 
cheggia . Lat.  albicane , albent  . Gr.  yffauuripum  . Bore.  g.  7. 
p.  1.  Se  non  quella  fola  . la  qual  noi  chiamiamo  Lucifero  , 
che  ancor  luceva  nella  biancheggiante  aurora.  £ Amet.11. 
Egli  alcuna  volta  Dicendo  delle  lue  afe  , il  mondo  bian- 
cheggiante riguarda  . Alam.  Colt.  a.  $7.  Già  puoi  fentir  le 
biancheggianti  fpighc  , Ch’  alle  dolci  aure  pcrcotendo  in- 
ficine , Con  più  acuto  romor  chiaman  la  falce . Sagg.  nat. 
efp.  172.  Fa  quant’è  una  nocciola  di  un  ghiaccio  piu  opa- 
co , e più  biancheggiante  del  rimanente  . 
Biancheggiare.  Tendere  al  bianco  , Dimofirar fi  bianco. 
JLat.  albe  te , albicare  . Gr.  >ffxaimàti . Dant.  Inf.  24.  Si  leva, 
e guarda  , e vede  la  cami»agna  Biancheggiar  tutta  . Ovid. 
Pifi.  Innanzi  mi  tranghiotta  la  terra  , o ardami  il  vermi- 
glio, fuoco,  che  fanza  me  biancheggi  il  mare.  CuicLG. La 
faccia  de  muri  cc.  non  biancheggiava  di  bianchezza  di  cal- 
cina lattata  . Fir.  Aj.  12?.  Vidi  I circolo  della  Luna  , nel- 
la fua  Raggiar  grandezza  biancheggiando  pure  allora  , for- 
gcrc  dai  fonde  marine.  Taff.  Ccr.  15.8.  Bianchcggian  l’ acque 
di  canute  fpumc  . Alam.  Colt.  5. 118.  Varie  fono  infra  lor  \ 
F mia  è più  verde  ,•  L’  altra  alquanto  roffeggia  . e ’ncrefpa 
i crini , Quella  pallida  appar , biancheggia  quella  . 
Biancheggiato.  Add.  Ha  Biancheggiare  . Fir. AJ. 150. 

Tutti  1 luoghi  d’intorno  cffcrc  biancheggiati  d’olla  . 

B I A (f  CH  eri'*  . Orni  fona  Hi  panno  Imo  di  coler  bianco  . 
Lat.rrr  Unitaria  . Gr. dSrfu»  . Buon.  Fin.  $.  j.  2.E  vengo  Per 
biancherie  , ed  abiti  4 Palazzo  . M dm.  n.  n.  Chi  ha  fa- 
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to!e  , chi  faccbi , e chi  involturc  Di  gioie  « & miftéq  , di 
biancherìa  . 

Bianchutto.  Add.  Che  tende  al  bianco, Che  ha  alquanto  del 
bianco  , che  anche  diciam  Bianchiccio  . Lat.  albedulut , albidut. 
Gr.vTsMwcjr  . Paliad.  Lafciano  un  liquore  d’un  fapor  dilct- 
tofo  , e di  color  bianchetto  . Cr.  5.  2a  9-  Rimarrà  il  liquor 
di  dilettevo!  fapore , e di  color  bianchetto  . 

Bianchezza  . Affretto  di  bianco . Lat.  albtdo , albor  , al- 
bimda  . Gr.  zutóm» . Bocc.  nov.  qy.  $0.  Egli  veggendo  lei 
colla  bianchezza  del  fuo  corpo  vincer  le  tenebre  delia  not- 
te . Guid.  C.  La  faccia  de’  muri  , cc.  non  biancheggiava  di 
bianchezza  di  calcina  lattata  . Bue.  La  bianchezza  lignifica 
purità  . Cric.  GtU.  io.  aji.  Pub  intendere  da  se  , che  cofa 
lìa  bianchezza  , e come  ella  é un  colore  dilgrcgarivo  della 
virtù  vifiva  . 

Bianchiccio.  Affi.  Bianchetto . La t.  albidut . Gr.  ùtòKui- 
%»  . Ricett.  Fior.  19.  Il  balfamo  ec.  gettaro  nell’  acqua  va  a 
fondo,  e maneggiandovclo  acqui  da  colore  bianchiccio.  Red. 
Infett. 22.  Gettavano  un  certo  liquore  bianchiccio  più  fatti- 
le , e men  vifcofo  di  quella  chiara  , che  fi  truova  nell’ uo- 
va de*  volatili  . 

Bianchimento  .V  atto  del  bianchire.  Lat  .albrfaDio. 

BIANCHIRE.  Far  divenir  bianco  , Imbiancare  . Lat.  albefa- 
Ccre  . Gr.  r.iiuaintr. 

In  figitif.  neu».  Lat.  albere , albicare  . Dant.  rim.  ji.  Al 
poco  giorno,  ed  al  gran  cerchio  d’ombra  Son  giunto,  laf- 
fo,  ed  al  bianchir  de’ colli  . 

Bianchissimo  . Superi,  di  Bianco  . Lat.  candidi ffjmut.Gr. 
XKixdxBxiK.  Baci.  Introd.  ^4.  Quivi  le  ravolc  mclie  videro 
con  tovaglie  bianchiifime  . £ g.j.p.6.  Nel  mezzo  del  qual 
orato  era  uua  fonte  di  marmo  bianchiffimo  . E AmrU  9}. 
Volando  videro  venire  fette  bianchitimi  cigni  . Alam. Gir. 
24.48.  Nè  volle  cavalicro  in  quella  corte  EÌTer  creato  mai 
per  altra  mano  , Che  per  quella  bianchifiima  di  lei . 

Bianchito.  Add.  da  Bianchire  . Lat.  allrefaBus  . Gr.  rJj- 
uaridc . G.  V.  9.  7 y 1.  E fcccfi  una  moneta  in  Firenze  , 
eh’  era  quali  tutta  di  rame  , bianchita  di  fuori  d‘  a- 
riento  . 

B l A N C I C A N T E . v.  A.  Biancheggiante  . Lat.  albicai»  . Gr. 
zdaut . T t far»:.  Br.  |.  La  gola  bianucantc  , E l’ altre  beltà 
tante  . 

Biascicare.  V.A.  Biancheggiare  . Lat. albicare  . Gr.  k£j- 
xairtJìaj . Fai 1.  Efop.  Bianciando  la  terra  per  neve  , ed  cf- 
fendo  ghiacciate  I*  acque  , convenne  ec. 

Bianco.  Sufi.  Uno  degli  ejirrmi  de'  colori , oppofto  al  nero  . 
Lat.  albedo , condor . Gt.oà  >ff*.ir  . Dant.  Inf.  ij.  Che  non  è 
nero  ancora  , e ’l  bianco  muore  . £ Purg.  12.  A noi  venia 
la  creatura  beila.  Bianco  velli t a (citi:  di  bianco  ) Petr.canz. 
9.  4-  Ma  f ora  , e 1 giorno  , eh’  io  le  luci  aperfi  Nel  bel 
nero  , e nel  bianco  . Ar.  Fur.  ij.  72.  L’una  velina  a bian- 
co , e 1’  altra  a nero  . 

§.  I.  Per  Quella  materia  di  crlor  bianco  , colla  quale  T im- 
bumean  le  mura  . Lab.  2{K  E chi  non  sa  , che  le  mura  af- 
fumicate , non  che  i vili  delle  femmine , ponendovi  su  la 
biacca  , diventan  bianche  , ed  oltre  a ciò  colorite  , fecon- 
do che  al  dipintor  di  quelle  piacerà  di  porre  fopra  ii 
bianco  f 

V II.  Bianco  àelt  urne,  vale  Albume.  Lar.  albume n . v. 
Fiat  28.  Gr.  •»  t&ùr . Tef.  Br.  ».  jy.  La  ragione  , come 
fe  ’l  bianco  dell’  uovo  , che  aggira  il  tuorlo  non  tenef- 
fc  , e non  lo  rinchiudcflc  da  se  , egli  cadcrebbe  in  fui 
guferò  . 

III.  Per  Nome  di  parte  . (?.  V.  7. 88. 2. Cominciò  la  di- 
vifion  tra  il  popolo  , e i grandi  , e apprcilo  tra  i Bianchi, 
e 1 Neri  . Dm.  C omp.  2.  to.  A parte  Biana  , e Ghibellina 
occoriono  molte  orribili  difav venture.  £ yi.La  terza  difav- 
vencura  ebbono  i Biaachi,  e’ Ghibellini  , la  quale  gli  acco- 
munò, cc. 

I V.  Di  punto  in  bianco,  vale  crha/mtalmente . Gal.  piai. 
Si  fi.  17;.  Ci  rcllano  da  confederare  1 tiri  di  |>unto  in  bianco 
verfo  levante  , e verrò  ponente  . 

§.  V.  E Di  punto  in  manco  , vale  figuratam.  In  un  tratto , 
e off  imprawifo . 

<j.  VI.  Per  nero  in  fui  bianco  , Vale  Scrivere  . Buon.  Pier,  t . 
g.  1.  Nè  vo’  far  buio  affatto  della  villa  cc-  Con  quello  lau- 
to i>or  nero  ri  fui  bianco  Con  una  penna  in  man  . 

VII.  £ far  di  bianco  nero  , vale  lo  Beffo  . 

Vili.  Mofirart  , 0 Far  vedere  il  bianco  per  nero  , vale 
Dar  ad  intendere  a uno  una  cofa  per  un'altra  . Fr.  lac.  T.  t.  ly. 
ly.  Guani  da  barattiere  , Che  ’l  ncr  bianco  fa  valere  . 
Malm.  4. 40.  E perché  e’  fon  bugiatdi  per  la  viti  , Dimo- 
iano a me  noi  il  bianco  pe  ’l  nero  . 

Bianco.  Add. Di  color  bianco . Lat.  albut , candidili . G T*ffxAc. 
iter-wT*.  19.79.  Fu  non  follmente  uccifo  , ma  infino  all’ affa 
divorato  . le  quali  bianche  rimafc  ec.  £ g.j.p.  y.  Le  latora 
delle  quali  vie  , tutte  di  rofai  bianchi , e vermigli  , e di 
getròmini  erano  quafi  chiufe  cc  E g.  y.p.  1.  Era  già  ronca- 
te tutto  bianco  . £ Mov.ya.d.Si  faceva  cercare  ec.un  pic- 
ciolo orcioletto  Bulognefc  nuovo  del  fuo  buon  vin  bianco. 
E Amet. 96. Acciocché  io  bene  i loro  piaceri  operando,  pofia 
con  bianca  pietra  fcgnarc  i pochi  giorni  . C.  V.  9. 264.  2.  E 
fece  medaglie  bianche  d’ argento , a guilà  del  Re  Filippo 
fuo  padre  . Dant.  Inf.  ;.  Un  vecchio  bianco  per  antico  pe- 
lo ( cioè  : canuto  ) £ Purg.  2 6.  Mutava  in  bianco  afpetto  di 
cilclìro  . E Par.  1 8.  E qual  è il  tralmutare  in  nicciol  varco 
Di  tempo  in  biana  donna  , quando  il  volto  Suo  fi  difear- 
chi  di  \crgogna  il  orco  . Petr.canz.  4.  3*.  L’effcr  coverto 
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poi  di  bianche  piume.  E 7.  t. Giovane- donna  fatto  u*  ver- 
de lauro  Vidi  più  bianca  , c.pjù  fredda  .che  neve  . E ai 
4.  Ove  fra  ’l, bianco  , e f «arco  colore  Sempre  mi  inoltra 
quel , che  mai  non  vide  Occhio  mortai.  E >w.  14.  Muove- 
li  il  vccfhiercl  ‘canuto , e bianco . 

1.  Dare , o JV tonda*  foglio , o caria  bianca  ad  ottima,  vo- 
gliono Dare  alimi  un  foglio  Jottofiritte  , la f ciancio  tn  fua  libertà 
lo  ap fervi  , thè  e ondrziooe  vuole , Rtmtiterfi  totalmente  all'  ar- 
bitrio altrui  . Lihr . San.  li  Non  ti  vana  mandarmi  il  foglio 
bianco  . Maini.  9.45.  Che  quello  non  le  nieghin  chiede  al- 
manco , Nel  refio  óoi  dà  foro  il  foglio  bianco  . Ber».  Ori. 
1.  9. 1 j.  Però  fa'  torto  , che  poco  gli  manca  A mandare  al- 
ia morte  carta  bianca  . 

i.  II.  Lettera  , 0 Carta  bianca  , vale  Quella  , in  cui  non  ì 
feruta  tot' alcuna  . C.V.  10.81.  i.Callrucciò  , per  ifcfiemo  de' 
Sancii  , non  fece  loro  nuli’ altra  rilpolta  , fc  non  una  lette- 
ra bianca . 

III.  Dice  fi  Lafciarc  in  bianco  , cidi  La  filare  fpazio  nelle 
finiture  per  potervi  jarvere  a fuo  tempo  , ed  quaie  fpazio  i La- 
tini dito»  lacuna  , hiatus. 

V IV.  E ElC  ì fiata  bianca , fi  dite  Quando  la  Speranza  ha 
fallito  , meta f.  prefa  dalle  Polizze  de'  lotti  , thè  quando  ncn  fin 
benefiziate  , fimo  bianche  . Amie.  Cof.  a.  2.  Avea  promcilo  al- 
1’  animo  Quel  po^di  guadagnuzzo:  che  non  trovomi  Un 
quattrino  : eli'  è Hata  bianca  . Cecec.Efalt.tr.  4.7.  Io  ('ave- 
va invitato  A definire,  c non  fopeva  dove  Egli  f»  fofTe  fit- 
to : ella  fu  bianca  . ; 

(j.  V.  TrattanJofi  di  tàttili , twr  bianca  , vale  treffo  ili  noi 
Contraria  , DufavorevoU  . Coni/,  Mane.  Ne'  duo  panili  %' è 
vilfo  ottenere  Cinquanta  il  Bigio, c’i  Bcnnticcio  una  bian- 
ca . E altrove  : Dcn  laida  pur,  ebe  venga  lo  fquittino,Io 
ti  so  dir , che  la  darò  loc  bianca  . 

VI.  bianca  . vi  AtME  XVI. 

BlAN  COLINO  ■ Add.  dim.  di  Bian.  0 , detto  per  vezzi  . La*. 
candiduius . Gr.ZuLwwropr . Fir.Af. 41. E voltava  l'mtrifo  per 
io  mortaio  con  quelle  lue  manine  buncoline  ■ 

Bian  coma»  giare.  Dicefi  uua.Soi  la  di  vivanda  di  fari- 
na , e zutebero  coiti  in  latie  . ' . | 

Biancore  . V.A.  Bianchezza. Lat.  alóedo . Gr.  aÌ/k>*<  . Pal- 
lad.  Contr'  a quello  biancore  fi  può  mettere  alluna  cof*  di 
vii»  nero*. 

B t ASCOSO  • Add. Molto  bianto . 

Biancospino  . fona  d'albero . PafrW. Mina  è albero d'A- 
rabia , d'altezza  di  cinque  cubili , limile  al  bianco! pino. 

B 1 a NT  E . Vagabondo,  Malm.q.  67.  Miotto  dc’biarti  , c de' 
monelli , E velie  Ia  corazza  da  baltonc  . 

Bl  A SC  I A M KNTO  . Maflicamenlj  . Lat.  manfius  . Tmtt.fegr. 
cof.  dona.  Occupate  nel  tuafiiarncnto  di  qualche  droga  , che 
credono  medicinale . 

fi  I a 5 1: 1 a R t • E'  proprio  il  Manicar  di  ‘hi  non  kt  denti, che 
non  può  rompere  U cibo  , efi  egli  ha  in  bi  eca  . Lat.  Marniere  . 
Gr.  là  tur,  fcaaefiùat  . Lar.  Med.eanz.  71,1.  Sempre  biafeia  fi- 
chi fecchi , Perchè  fon  della  fciliva  . Fir.  Af.  1 1 ».  Non  po- 
tè già  impedire  un  grandillicno  Tonno  , che  io  aveva  , che 
io  non  biafeiafli  tutta  quella  notte  . E ug.  E biafeiando  , 
che  par  proprio , che  fi  ftcmpcri  dentro  cc. 

$.  £ per  fimilit.  Libr.  fan.  ija.  Che  Tempre  biafeia  mufi- . 
ca  , e cifranti  . Varch.  fior.  3.  Eziandio  , che  per  la  molta 
vecchiaia  biafeiando  Tempre,  non  porcile  appena  favellare. 
Malm.  8.  58.  Ma  benché  la  lettura  (ia  fantastici  cc.  Tanto 
la  biafeia  , Urologi  , c nma.hca,  Che  a compito  leggendo 
finalmente  II  (unto  apprende  ec.  Buon.  Fur.4.  ».  5.  Elquac- 
quera  brodetti , Biafrica  pan  bolliti  x e gonfi  4 ventri  . 
Biascicare  . Lo  fieffo  , che  Biajciore  . Lat.  mnulere  . Gr. 
fiAsaihtu  . Frane.  Sacci,  non.  t&{.  b cod  avendole  in  mino 
( le  caflagne  ) ec.  tra  via  or  1’  un»  , or  l-altta  li  metteva  in 
bocca  , e quanto  piò  le  biafcica  va  , c ru^rumiv.i  , più  in- 
duravano . Alleg.  sa-  Dove  quel  bulckarla  in  fan  idi  tic , Ed 
' inghiottita  poi  non  fi  fmaltilcc  ( farla  detta  fava  ) 

Biasim  amento  . B tafano  , l/igiuria  , b'ituytio  . Lat.  pro- 
brum  . Gr^bbyte  . C.  V.  8.91.  a.  E torto,  e biafimameato  al- 
la Chicfo  li  parca  fon: , fe  k>  alfcntillc  . 

Biasimare,  e IIASMARE.  Vituperare  , Avvilire  , di- 
ce adt  mal  della  co  fa , di  che  fi  parla  , e me  fir  addo  in  tfìafcm- 
* venevclezza  , 0 difetto  . Lat  .vituperare  , crimin.rri  . Gt.tant- 
f/jpr . Albert.  » j.  Loda  temperatamente  , ma  piò  temperata- 
mente biafima  . Botc.f  r.  4.  La  gratitudine,  fecondo  eh’  io 
credo , tra  !’  altre  virtò  è fomxnamente  da  commendare  , 
c ’l  contrario  da  biafimare  . Peir.eap.  1.  Tal  biafma  altrui  , 
che  se  ile/To  condanna  . G.V.H.Hy.  e,-  La  qual  furia  fu  mol- 
to biafimita  dalla  buona  gente  . F 9.1R8.  i/Pcr  certi  fu  lo- 
dato, ma  per  molti  biaGnuto  . Dfnt.Par.  xz.  Noi  biafme- 
rebbe , fc  ibtt’  tifo  trema  . Buon.  rim.  42.  Biafmar  fi  può 

S'i  ’l  popol  , che  r offefe  , Ch’  al  minor  pregio  fuo  lingua 
ire . r 

§.  I.  1»  fignific.  neutr.  puff.  Dulctfi  , Rarnmariearfi  . La f. 
ronqueri  , dafere  . Gr.  fiifAfiàat  . Libr.  Mctt.  Biafimandofi  le 
donne  a piove  , che  i loro  mariti  non  erano  forrùti  come 
l’ alino , nfpondendo  loro  cc.  E qppreffo  : Perchè  mi  yuo‘  tu 
far  lotto?  c volgeafi  a' cavalieri,  biafimandofi  del  villano. 
Sen.  Pi  fi.  Come  colui  , che  fi  lamentava  , c biafima  va  di 
Tua  amica  . Fumm.  j.  5.  Della  tua  taciturnità  mal  augurio 
prendendo  , forfè  di  te  fi  biafimcrà  . 

II.  In  proverò,  dicefi  : Chi  biafima  zvo!  comprare  , di 
chi  tepertamente  far  fuo'  fini  biafima  ciò  , che  deficit,  a . Al- 
leg. 114.  Chi  bufi  ma  vorrebbe  comperare  , Dice  chi  ha 
qualche  lucido  intervallo  . 

Tarn.  /. 
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BlÀ RIMATO  . Add.  da  Biafimatt  . Lat.  vituperata!  , itò- 
gle&hs  . Gr.  ffKMOwrfjàfumx  . Amet.  59.  La  biafimata  rulliti, 
tà  co’  miei  ammutì  tramenìi  cercai  d’  annullare  . M.  V.  7. 
41.  Cofrora  ec-  btafinoati  della  imprefa  , e che  loggia  fi 
conveniva  a tiranno  , c non  a popolo.  Din.  C omp.  x.  45. 
Ellendone  biafimati  e riprefi  , rifixindeano  , che  temea- 
i»o  le  leggi . BargL  CoL  Mtlit.  440.  Come  parti , e creatu- 
re d'  una  caufo  ingiuita  , ed  ufeite  da  perfonc  tanto  biafi- 
mate!  Sega.  fior.  io.  rjx.  Biafimato  il  Duca  , che  ne  tene- 
va troppo  conto  . • 

Biasimatore.  Che  biafima . Lat.  vituperata  . Gr.  -fix- 
<m . Libr.  Am.  62.  Con  giuda  correzione,  riprefe  i biafima- 
tori  della  donna  fua  . Pctr.  uom.  ili.  Percotfo  da'  biafimatori 
vitupcrofamcntc  apprelfo  a Nerone  , la  ‘nvidia  1'  abbafsò . 
Sena.  S.  Agofì.  Lulingatorc  , e bia limatore  viene  da  gran- 
de perverfitade  . 

Biasim  ATRiCf  . Femm.  Che  biafima  . Lat.  vìtuptranix . 
Gr.  •i.ijrucn  . Fr.  Còrd.  Pred.  K.  La  femmina  cotanto  ma- 
ligna* bj^linuiricc  , volea  feguire  la  fua  coltumanza  . 

B LAS  ime  «Iole  . Add:  Degno  di  biafimo  . Lat.  vitupera- 
bdis  . vài.  younirne  . Boa.  imi.  8.  5.  Gran  vergogna  , c bia- 
fnKVoJe  dA  mondo  prefentc  . E nov.  44.  4.  Di  nazion  no- 
bile , ma  di  cattiva  vita  , e di  biafimevole  fiato . Tifi.  Br. 
7.  17.  E non.  fu  in  tc  nullo  portamento  biafimevole. 

§.  Biafimevole  per  Ifihifiltofa  . frane.  Sacrò,  nov  87.  Non 

!;ià  per  vizio  , ma  per  cattarne  era  biafimevole  delle  cole 
orde  . 

Bi  as  1 me  volisi  imo  • Superi,  di  Biafimevole  . Salvia, 
difi.  x.  100.  Fu  (limato  , che  forte  più  , che  fe  djcdfc  uo- 
mo biaftntevoìifiiiTto . 

Biasimevolmente.  Avverò.  Con  biafimo  . Lat.  pro- 
brusi , turpiter  . Gr.  uiogfùi . 

Biasimo.  Nota  , Macchia  , 0 Difetto  , il  quale  rifinita  dal- 
feffrr  biafimato.  L»t.  Vituperai  io  .prebrum  , opfrobnui» . Gr. 
4-òyot . Bore.  nov..  x.  1*.  Ne  farebbe  gran  bialirao  , e fogno 
manifdto  di  poco  fonno.  F rum.  aj.  7.  Quelli  così  fotti  mo- 
di tanno  fovente  , e fonia  colpa , alle,  oncflc  donne  atqui- 
fiar  biafimo  . Segn.  fica.  6.  156.  I capitani  de'  quali  per  via 
d'  imboccate  ec.  latto  attaccare  piò  volte  le  loro  genti,  ri- 
portarono variamente  or  lode  , or  biafimo  . E 10.27».  Nè 
ancora  lafcerò  ne'  luoghi  opportuni , per  dir  la  verità  del- 
ia dona  , quelle  , che  gli  apporteranno  bi^iìnio  . 

i / poeti  /avente  di  fiero  Biafimo  . Doni.  Jnfi.  5.  Per  torre 
il  biafmo  , in  che  era  condotta  . Bete.  fon.  6$.  E d’  altrui 
colpa , altrui  biafmo  s"  acquiila  . 

USUARE  .V.  BIASIMARE. 

DIASTEMA.*'.  A.  V.  BESTEMMIA. 

IAST  EMMA  RE  , t BIASTEMMtARE.  /'.  A.  Btfitm- 
murre  , dir  Bejlrmmta  . Lat.  blafphcmare  . Gr.  /SKaapoutiu , 
Macftruzz.  2.  16.  E quello  pare  che  fia , quando  giura  l're- 
vcrcntcmcntc  quali  bia.kmraiando,onde  fi  dice  quivi: Chi 
contro  a Dio  na  biallcmmiatorc  cc^ 

t).  Figuratam.  par  Molature  , Lat.  imprecari  . Gr.  ùffBot , 
pheeepottùr . Nov.  ant.  54.  6.  Molti  lo  biade rnmiavaoo  , c 
diccano  - Menatelo  a'  forti  cani  . a’  lupi  . E num.  7. 
Molti  ’l  biailemma'vano  . c ciafcuuo  diceva  la  fui . E num. 
io.  Siccome  erano  fiati  biallcmmati  , e girtati  loro  i toc- 
fi  , e ’l  fango  , e minacciati . 

Bl  ASTEMMATO»  E , t RI  A STEIISU  IATORE  . V.  A. 
Beftemmiafore  , Colui  , che  beflemmia  . Lat.  blafplxmus . Gr. 
fiknafofióf  . Maefiruzz.  2. 16.  È qucHo  pare  , cht  fia  , quan- 
do giura  fre virentemente  , quali  bialtcmmiando  ; onde  fi 
dice  quivi  : Chi  contro  a Dio  fu  buHcmmiatorc  . Ar.  Sat. 
i.  Se  tn'  è detto  , che  Pindaro  è rapace  , Curio  golofo  , 
Pontico  idolatro , Flavio  bulle tnmator,  via  più  mi  fpiacc. 
Bircia  . Voce  , alla  quale  fi  chiama  rutto  'l  corpo  delta  fa- 
ti a Scrittura  .bit.  bibita  , enm  -/ocra  litrra.  Gr.  ltpd  yfmft- 
u*t*  . Ttf.  Br.  1.  io*  E però  dice  la  bsbbia  , che  al  prin- 
cipio fu  divifa  la  chiarezza  dalle  tenebre.  C.Ki.i.  r.  Noi 
troviamo,  per  le  fiorie  della  bibhia,  c per  quelle  degli  A- 
liriani  , che  Ncmbrot  il  gigante  fri  il  primo  Re  , ovvero 
rettore,  c minatore  di  congregazioni  di  genti  . Ar.Supp. 
1.  2.  Oltre  ’l  termine  Vt  vedo. di  Mdchifcdcch  aggiuene- 
rc  . C Martufalem  vuoi  dir  . P.  Non  è il  medefimo  l C. 
Oh  come  tc„i  mal  dotto  nella  bibbi*  l 

£ Bibbia  , diciamo  per  Diceria , 0 Scrittura  lunga  , So- 
verchia , eh /ordinata  . Lat.  ijias  . Gr.  iWr . Fir.  Lue.  4.  6. 
Spacciati, non  mi  fore  una  bibbta.come  è tua  uiamx . Malm. 
7.  70.  Poi  fonte  , che  egli  dopo  una  gran  b fobìa  D' ingiurie, 
dà  nel  ficco  una  percortà  . 

B 1 b E R E . V.  L.  Bere  . Lat.  libere  . Gr.  rintr  . Par.  firn.  160. 
Che  fol  mirando  , oblio  nell'  alma  piove  D'  ogni  altro  dol- 
ce , c Lete  al  fondo  bibo . 

B r b I T A . Bevuta  . Buon.  Pier.  ?.  4.  *.  Di  beo  cento  altre  bi- 
bite sì  fotte  icroglifico . fu  f altro  bicchiere  . 
BlUlOTICRR  IO  . Quelli  , ehe  foprinunde  , ed  ha  il  go- 
verno della  librata  . Lat.  bill  tot  beta  prafieQus  . Gr.  (hSAiÀii- 
xui  ò . Red.  amen.  Ditte.  ioi.  Ultimamente  ufoirono 
in  foce  per  opera  di  Monfigoore  Allacci  Bibliotecario  del- 
la Vaticana  . 

Bica.  Queliti  mafia  di  firma  circolare  , «ufi  molto  di  filmile 
dal  pagliai.! , che  fi  fia  de  covoni  del  grano  , quando  ì mietu- 
to . Lat.  fipicarum  eongerict  .-Gr.  f agóne  cupi  1 . Cita.  Mere/L 
31?.  In  Firenze  non  era  roba  p«ir  due  meli  , c le  ritolte 
erano,  tutte  nelle  biche , e ’n  nilf  aie . Fir.  Af.  181.  Pare- 
va proprio  un  galletto  :ur  urta  bica  di  grano  * E altrove  : 
Cunfentimi , ih  io  m’afcooda  in  quella  Bica  di  quelle  fpfo 
• Li  ghc . 
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ghe  . Afe*;.  19.  46.  Che  par  che  Hi  fopra  ani  bica  un 
polio  . Mj/m.  11. 18.  Paiun  cortoro  un  brando  di  galletti. 
Quando  la  ilare  a tempo  di  ricolta  Intorno  a qualche  fo- 
ca umri  , e tìrctti  , Ognun  di  loro-  a bezzicar  *' ritolta. 

§.  I.  Marchio  , r Ammaffa  mento  , Lat.  congerie  1 , «m», 
Jfn*r.  Gr.evyx&sit.  Dant.  Inf.  29.  Ch’  era  a veder  per  quel- 
lo! cura  valle.  Languir  gli  fpirti  per  diverta' biche  . A met. 
j8.  I monti  l'un  dell'altro  caricando  .fanno  al  etcì  di 
quel  faccendo  bica  , S*  apprettavano  a Giove  minacciando . 
/ir.  Far.  {4.  76.  Parando  li  Paladin  per  quelle  biche  , Or 
di  quello  , or  dt  quel  chiede  alla  guida  . 

§.  II.  £ Monture  , 1»  Saltare  in  JullJ  bica  , vale  M ornare 
in  bizza  , Adirar/i  : modo  baffo  . Lat.  ira  fri  . Gr.  wytf i&«. 
Fatai). 7.  E in  fulla  bica  non  (aitar  si  tolto.  Lor.Med.eanz. 
Come  tu  t’adiri  un  tratto,  E tu  monti  in  fulla  bica  Col- 
la tua  tulliana  ' F'tr.  Lite.  a.  1.  Alla  prima  parola  , eh’  io 
non  bo  detta  a modo  Ino  , egli  è Tubilo  montato  in  fulla 
bica  . 

Bicchieraio.  Quegli,  thè  fa  , e vende  1 hiechiagi  . Lat. 
vitrarr.it . Gr.  ùaMrfiyìt  • Fav.  Èfop.  ‘Andò  a un  bicchierai»  , 
e baili  fitto  fare  una  gioitala  . foce».  Fior.  Cenere  <1‘  al- 
cali , che  ufaoo  1 bicchier»)  . 

Bicchiere.  Voto  per  ufo  di  bere  . Lat.  cymhus.Gr.zL&ìi. 
Bene.  Uurod.  54.  Con  tovaglie  bianchiirimc  , e con  bicchie- 
ri , che  d’  anento  parevano  . 

fi.  1.  B lei  lue  r di  vino  , di  nkdvafia  , e finali  , t ale  Pieno 
di  vino , malva fia  , et.  pigliando  fi  il  continente per  lo  contenu- 
to . Ucce.  nov.  18.  ij.  E m un  bicchier  di  vino  non  bene 
chiaro  ancora  , ce.  gliele  diè  bere . Bern.  Ori.  1 . 10.  {7.  Me 
ne  voglio  un  mangiare  , e 1'  altro  bere  , Come  un  mea- 
to bicchier  di  malvagia. 

§.11.  Bicchieri  ,-per  Coppette  . Velg.  Mef.  Porre  bicchie- 
ri fui  fegato  , fe  'l  (angue  ufeific  dalla  tiare  diritta . 

BicchifretTO  . Don.  di  Bice  Inere  . Lat.  parva  t egathus. 
Gr.  *-j*9iìiv.  Red.  Ditir.  44.  Non  .-accetta  , non  alloggia, 
Bicchicrctri  tatti  a foggia  . 

Bicchierino  - Don.  di  Bicchiere  . Lat.  parimi  eyetthus  . 
Gr.  xjaiifor  . Libr.  e ut.  malati.  Si  rilucfacuano  a bere  il 
vino  a piccoli  bicchierini  . M.  Bin.  nm.  buri.  Quei  biechic- 
rin  , che  come  campanelle  , Vanno  fonando  come  infref- 
cato;  , Son  da  fanciulli  , e da  donne  novelle  . 

Bici  hierone  . Accrefctt.  di  Bicchiere  , Bitihtn  g rande  . 
Lit-Jotulvm  immane,  ingens.  Gr.*tarà*f  P*Y*r . Allrg.  Riem- 
pie , c vota  fpdTo  il  biCchicrone  . 

BicchieEUOLO.  Buchuretto  . Lat.  parvi o cyatlms  . Gr. 
ujaSìttir  . Lor.  Med.  Beo».  7.  E trar  la  fete  con  tal  bicchic- 
ruoi'i . * 

BicciACOTO  - Setta  di  fané  a due  tagli  . Iat.  ameps  ft- 
eunt  • bifaeuta  . Gr.  ti^x-óuot . Boee.  Tifi  14.  Re  tifi  in  ma- 
no un  forte  bicciacnto  ,.l!)ando  tai  colpi  fopra  il  monte 
d’oro.  Che. fpaventar  fca  nell’  inferno  Pioto  . 

BICCICOLCA  . Buona  . Iat.  caftellum  rupibiit  indine m , 
ape*,  verta  . Maini.  *.  8.  L'  armata  finalmente  è compa- 
rita Già  pretto  a tiro  all’  alta  biccicucca . 

BlCCiUGlttR  A • Beflia  refila  . Btu.n.  Fin.  4.  j.  j.  Quel 
cavalchi  , e (pruni  Alida  ima  bicciughcra  . 

Bicipite,  è',  L.  Add.  Che  ha  due  capi  . Lat.  bietpt  . Gr. 
ìvciputai  . 

q.  Per  meta  fi  Fhr.  rim.  Se  arca  , c leggiera  , c con  fpediti 
vanni  Sen  va  poggiando  al  bicipite  monte  . 

Bicocca  . Bue ut.ua  , Piemia  > tuta  , 0 c afte! lo  in  cim.1  di 
monti  . Lat.  cafkllum  rupi  bus  mditum  . Posa  fi.  6.  lì  fopra  il 
cane . c prdla  ba  la  bicocca  . Tar.  D-rv.  ann.  4.  96.  Mo- 
ntando in  alti  greppi  loro  bicocche  . Mate.  Franz,  rim.  buri. 
In  fin  fe  fi  ribella  una  bicocca  . Atleg.  ;aj.  Che  non  è , 
creo’  io  , in  una  bicocca  allatto  affatto  . 

Bicorno,  e BICORNE  . Add.  Lo  Beffo  , che  Bicornuto  . 
Lat.  biionus  . Gr.  languii  . Gmd.  C.  E perciò  fi  dice  , che 
vi  abbondano  molti  fatiri , c fiumi  bicorni  . Vit.  S.Aiu.  Vi- 
de nel  mezzo  del  bofeo  un  fauno  bicorno  . Amet.  77.  Ma 
ledici  volte  tonda  , c altrettante  bicorne  mi  fi  inoltrò  Fe- 
bea , avanti  che  re. 

Bicornuto  . Add.  Di  due  torna  . Lat.  bieornis  . Gr.h- 
» finir.  (Mb  carro  così  ornato  di  piuma,  c 

con  cotante  telie  , cioè  tre  bicornute,  c quatta  unicornu- 
tc  . F.  appreffo  : E- quello  figurano  le  tre  trite  bicornute  Ta- 
pta  '!  timone  . 

fì  1 1>  a L E . Sorta  dì  pedone  . Lat.  ftdet  . C.  V.  8.  78.  4.  Fac- 
cendo  i Franccfchi  venire  .'or  pedoni , e (perù I mente  i bi- 
ttali : ciò  fono  Navarrcfi  , Guafcòni , c Proenzali , con  al- 
tri di  Linguadoco  , leggieri  d'  arme  , eoa  baleltri  , e dar- 
di . c giavellotti  a fotone  . £ ix.  p?.  a.  La  terza  era  di 
predo  a 400 o.  cavalieri  , con  tutti  1 pedoni  del  paefe  , e 
bidab  di  Nanna  . 

Bidello.'  Colui  , che  ferve  ad  unii  rfitil . 0 accademie . Lat. 
* bidellus  . Cari.  Fior.  6.  Che  non  eh’  altri  1 **  bidello  ,0 
altro  fervente  loro  , permedò  non  avevan  die  nfponddTc. 
Maini,  a.  49.  Fece  invitar  da  i foliti  bidelli  Per  1 altro  di 
t Piacevoli , c i Piattelli . 

Bidente.  Strumento  della  apicultura  , f/v  ha  due  denti  , e 
ferve  «tur/  «fi  . Lat  .bideni.  Gr.  Itilo' . Palimi,  cap.  4 1 . Fcr- 
ramenti  , che  bifognano  fono  quelli  cc.  aratoli  , bidenti , 
(curi  . Alam.  Cele.  4.  199.  Poi  le  zappe  , 1 marron, le  van- 
ghe, i coirti  , Le  farcfocilc  , 1 bidenti, c quell’ altre  armi, 
Onde  porta  il  terreo  l*  acerbe  piaghe  . 

Biuftto  . Cavallo  fittolo  da  campagna.  Lat.  tjnfiu.Gr, 
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BltC  amenti  . Avverò.  Stortamente  , Travdiamente  . Lat 
obliqui  . Gr.  vKsr)'i*o  . 

£ per  meta, f.  Albert.  41.  Tutti  uifieme  perifeono  quel- 
li , «he  biecamente  combattono  . ar 

BIECO  . Storto  , Travolto  . Lai.  obliquilo  . Gr.  • Fd<x. 
1. 119,  I Tuoi  occhi  erano  biechi  , c rolli  , continuamente 
lacrimando . Amet.  97.  Li  qual  , (c  tu  da  te  non  fai  di  fuo- 
ri Con  fatti  biechi , mai  non  len  (tiranno  , Ma  Tempre  ac- 
cicIlc ranno  i loro  ardori.  Dant.  Inf.  6.  Gli  diritti  occhi  for- 
fè allora  in  biechi  . E 15.  Quando  fur  giunti  affai  coll'oc- 
chio bieco  , Mi  rimiraron  . Frane.  Sactb.  rim.  55.  O cieco  , 
o bieco  chi  con  lor  coltuma  . 

§.  I.  Per  mctaf.  Lat.  provai . Gr.i ionie.  Pataffi.  9.  E v in- 
novi fe  cofe  tutte  bieche  . Dant.  Par.  f.  Siate  fedeli  , e a 
ciò  far  non  bicci  » £ >6.  Onde  celiar  le  (uc  opere  biccc  , 
Sotto  la  mazza  d'Eicole. 

V II.  Atto  bieco  , il  diciamo  per  Vituperevole  , Sporco , r 
Difonefio  . Lat.  tur/u  . Gr.  aiy_git . Ar.  Fur.  f.  6*.  E che 
non  fu  , fe  non  quell’  atto  bieco  , Che  di  lei  vide  , eh' a 
morir  Io  fpinlc. 

Rieta  . Lo  fleffo,  che  Bietolai  voce  tifata  da'  Poeti  . Aldm. 
Coù-,  5. 11 9.  Or  U fa  tace  eruca  ,e  l’unuJ  bicta,  E la  mor- 
bida malva . 

Bietola  . Erba  nota  , Imma  a mangiar  cotta  . Lat.  beta  . 
Gr.  wùrK»  . Amet.  47.  Il  fuolo  era  ripieno  di  fronzuti  ca- 
voli^- di  cedute  lattughe  , e d‘  ampie  bietole  . M.  V.  it. 
60.  Cavoli  t lattughe  , bietole  , lappoloui , e ogni  erba  da 
ca  mangiare  . - , 

In  preverb.  Mangiar  bietojf  , din  fi  di  Chi  ha  paura  . 
C ccth.  Efalt.  cr.  j.  7.  Io  ti  con  figlio  Da  amico  , non  man- 
giar bietole  . D.  la  caufa  ? C.  I.’  ammazzano  i conigli . 

Bietolone.  Mai*  Dappoco, Svenevole , Sciocco-,  e dicefi  an- 
che di  chi  piange  per  foco  . Lat.  blitctii  . Maini.  4.  16.  Che 
i a per  nulla  U bietolon  mal  cotto  . . 

§.  E Venire  in  bietolone  , lo  fleffo  , che  Imbietolire  , Rime- 
ttane , Venire  in  dolcezza  . Fir.  nov.  4.  117.  Il  prete  , che 
gi^  cr»  venuto  ira  bietolone  ( a»F  m fentim.  ofeem  ) 

gl  ET t a . Pezzetto  di  legno  , 0 a altra  materia  Joda  , a puifa 
di  conto  , che  s'  adopera  talora  per  ferrare  , 0 flrignerr  , 0 fen - 

(dere  , 0 fpaceart  legno  , 0 altro  . Lat.  rtoieui . Gr.  pófcptc . Cr. 
f.  ij>.  ix.  Nel  qual  pertugio  una  bietta  d’  ulivaltro  forte- 
mente fi  metta  . Buon.  Ficr.  4.  a.  7.  Cosi  fubito  al  luogo 
Urtai  , bicrta  divenni  , c pallai’  oltre  , La  cagion  ? che 
• movea  tanto  tumulto,  Immantinente  apprefi'. 

§.  Perchè  talvolta  t' adopera  la  bietta,  mettendola  nella  fiac- 
catura , per  fendere  , e di j unire  , diciamo  Metter  biette  , o Ef- 
fer  mali  bietta  , di  Colui  , che  commette  male  fra  gli  arma  , 
a guifa  di  bietta  , per  di  finirgli,  che  diciamo  anche  Mala  xer- 
- f-a  . Lat.  vctcratorem  effe  . Varco.  Enel.  100.  I)'  uno  . che  da 
* maledico  , e lavori  altrui  di  (traforo  , commettendo  male 
occultamente  , fi  dice  : egli  è una  mala  bietta  . Toc.  Dav. 
fior.  ».  106.  Cecina  , e Valente  govtmavan  I’  Imperio  cc. 
le  male  biette  , c la  cittì  feconda  madre  d’  inimicizie  li 
rattizzò . Sega,  fiere.  11.  a88.  Non  tritava  ancora  di  metter 
biette  , è di  ufarc  ogni  alluzia  , e corruzione  , 

B I PO  L C A . Lo  fleffo  , che  Bubulca  . Lat.  fugerum  . Gr.  T hi- 
hpw . Cr.  9.  91.  1.  E di  venti  corbe  , c di  venticinque  , e 
di  trenta  oftimamentc  s'  ingraffa  la  bifolca  del  grano. 

B l F o l ffrt-fc  R i'a  . Arte  de'  bifolchi  . Lat.  bucolica  . Gr.  ffrxir 

Ai*». 

9.  £ per  la  Cnflodùt  di  tutta  la  po  ffeffume  . e fut  pertinenze . 
Fr.  lac.  T.  2. 19.  io.  Gli  animai  mici  lcrvidori  Tutti  in  mia 
bifolcheria. 

Bifolco.  Quegli  , che  ara  , e lavora  il  terreno  co  buoi . Lat. 
bubulcus . Gr.  jlucikif.  Fav.Efop.  Venne  il  bifolco  alla  Ital- 
ia . e forni  la  mangiatoia  . Dant.  Par.  2.  Quando  Giaion 
vider  tatto  bifolco  . Bus.  Lo  buono  bifolco  femina  rifai , e 
ricoglie  affai  , e lo  trillo  femina  poco  , c ricoglie  poco  . 
Par.  canz.  42.  4.  Al  bel  foggio  riporto  , ombrofo  , e fofeo 
Nè  pallori  appreffavaa  , nè  bifolci  . Amet.  95.  Nè  altra- 
menti  quella  ineffabile  bellezza  mirando  ebbe  ammira- 
zione , che  gli  Achi  vi  ^compagni  veduto  bifolco  divenuto 
Gianfone . 

Biforca  MENTO  . Separamento  , e Divtfiene  , a modo  , e 
fimi1. nudine  di  forca  . Cr.  g.  »j.  4.  Il  biforcamento  de’  rami 
della  femmina  cortringa  i rami  del  mafehio . 
Biforcato.  .4dd.  D'rvifo  , Partito  , Separato  , a modo  , e 
fimiht.  di  ferro  - Lat.  btfulus  . Gr.  tinnii  . Cr.  10.  28.  1.  Il 
balcrtratofe  cc.  dèe  avere  faette  biforcai  dalla  parte  Ante- 
nore . Libr.  Dietr.  La  barba  copiofi  , e nel  mezzo  bifor- 
cata . Morg.  14.  iij.  E l’offo  biforcato  , che  fi  chiufe. 
Biforco,  lufl.  Forcina *,  Legno  biforcuto  . Morg.  27.  a da.  E 
(lava  all1  ufeto  con  un  gran  briloac  , Ch’  egli  avea  tatto 
«T  un  certo  biforco . 

Biforcuto  . Add.  Biforcato  . Iar.  bifurcut  , bifidus . Gr. 
IiVjÓc  . Cr.  io.  56.  8.  Quindi  fi  traggono  con  una  piccola 
rete  porta  in  capo  <f  una  pertica  biforcuta  . Palladi  Mitrz. 
ai.  Se  vuogli  por  le  verte  de’  fichi  , togli  il  ramo  trifor- 
cino , o biforcuto,  e coglilo  dalla  parte  dell’  albero  di  vri- 
fo  meriggio  . ... 

§.  £ figuratam.  Efp.  P.  N.  E fc  I intenzione  è torta  , e 
biforcuta  . cc.  E appreffo  : Ella  è biforcuta^  in  due  , quan- 
do bada  L uomo  <1  una  parte  a Dio  , c d’  altra  parte  al 
mondo  . 

Biforme.  Add.  Di  due  forme , Di  due  fembianze  . Lat.  bi- 
formi! , duplici t natura  . Gr.  Fipuùt  . Fiamm.  4.  iji.  Collui 
uon  la,  cl-. c ita  Vertere , nè  il  Tuo  biforme  figliuolo. Amet. 
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E alcuni  fimo  , che  dal  biforme  figliuolo  feritf  di  Cì-' 
terea  , et.  Dant.  Purg.  ji.  Clic  legar  vidi  alla  biforme 
nera . 

Bifronte  . Add.  Che  ha  due  fronti , due  [scie . Lat.  bìfvont. 
Cr.  btpànrrot  , S.  Agufi.  C.  D.  Or  non  chiamcrcbbono  co- 
ftui  più  nobilmente  bifronte,  fc  quel  medefimo  chiamaro- 
no lano  , e Termino  ? 

Bifolco.  Bifolco  . Lat.  bubuleut . Gr.  fi  vieto  < . hkng.  28. 
134-  Io  mi  Bari»  tra  faggi,  e tra  biblici,  Che  non  difprcz- 
xin  le  male  del  Pulci . • • 

B 1 G A . I'.  L.  Cirro  , 0 Cerchio  » due  cavitili  . Lat.  biga  . Gr. 
CÒOV  , nirupìi . Dant.  Par.  1 ».  Se  tal  fu  1'  una  ruota  del- 
ia biga . Fr,  lac.  T.  E le  virtù  menan  fua  biga  Alla  bat- 
taglia dura  . Bargh.  Qrig.  Fir.  180.  Il  nome  di  biga., 
e di  quadriga  era  dal  numero  de’  cavalli  , e non  delle 
mote . 

Bigami'*  . Lat.  bigamia.  Gr.  \5iyau.U . Maeflruzz.  r.  21. 
Diremo , che  è bigamia  , e in  quanti  modi  fi  contrae  : Il 
primo  modo  , che  fra  gii  altri  e detto  proprio  , e , Olen- 
do alcuno  fucccfiìve , e in  diverti  tempi  ha  due  mogli  , e 
f una , e I'  altra  cognobbc  in  alto  cantale  . E apptefso  : 
Alla  bigamia  non  è avvinta  la  irregolarità  de  jure  naturali, 
ma  de  politico  . E altrove  : E non  difpcnfa  agevolmente  , 
Bicorne  le  nell'  omicidio  volontario  , o limoma  , o nc'la 
bigamia  . 

Bigamo.  Colui  , che  è puarfo  nel  delitto  della  bigamia  . Lat. 
bigamus  . Gr.  iiytftot . Maeflnezx,  1.  13.  Perche  dicemmo  , 
che’I  Vefeavo  non  pub  dilpenfar  co’  bigami , diremo,  che 
è bigamia  . E altrove  : Nota  , che'l  bigamo  non.  puotf  ef- 
fcr  piomolfo  per  tre  cagioni  . dtt.  SS.  Pad.  j.  221.  Ripre- 
lc  uno  , che  volca  clfcrc  fuo  ducano  , clfendo  bigamo  . E 
a/prtjfo  : Un  roo'to  ricco  cittadino  d”  Aletfandria,  lo  qua- 
le era  bigamo  , cioè , che  aveva  avute  due  moglie  ec.  dc- 
lìderando  d’  elitre  fuo  ducano  . 

Bigatto  , e BtGATTOto  . Animaluzzt» , rhe  rode  le  bia- 
de . Lat.  beftiola  . Gr.  Sopito»  . Pallad.  taf.  19.  Quelle  cole 
lini  nimichi-  de’  gorgoglioni  , e de’  topi  , e d’  ogni  altro 
bigattn’o  nocivo  al  grano  . 

\ I.  Bigatto  lignifica  antera  il  Baco  , cix  fa  Li  fata  . Lat. 
lontb)- x , Gr.  d-ift) . 

II-  Diciamo  Mal  bigatto  a Uomo  di  maligna  tntegziane  , 
e che  volentieri  commette  male  . Lai.  vtterator . 

Bigello.  Sorta  di  fanno  grò f}olano  . Eav.  Efop.  E gli  ufa- 
ti  di  vefiire  panni  a ap|flrenza  , ritornano  al  bigello  . Feo 
Belc.  24.  Vclliva  una  gonnella  il  reta  , e un  mantello 
corto  di  panno  graffo  bigello  . Tane.  4.  2.  Che  io  avea 
da  prima  conofauti  Vediti  d’  un  bigcl  , come  ’i  mio 
graffo. 

Bigkro OVOLO.  Add.  Che  ha  elei  colar  bigio  . Lat.  in  leu- 
tophtum  vergem  . Gr.  irr-.xàjxiyui»  . Bergli.  Rip.  Farete  la 
medica  , che  terrà  di  colore  bigeragnolo  . 

§.  Dice ji  ber  meta/',  di  erfa  eh  peffima  condizione  , m tlizio- 
fa  , Di  mala  qualità  . Tac.  Dav.  Pofl.  410.  La  terza  un  po- 
co bii'erogiiota  , quando  rafehiò  il  cedimento  di  fua  ma- 
dre . 

Bighellone^  Sciocco  TScimuni:o,  Scempiato.  Lat.  infipidus, 
hebts.  Gr.  ine.  'frane.  Srtreh.  nov.  139.  Per  comprendere  un 
poco  de"  mudi  del  Giudice  , perocché  a lui  Beffo  pareva 
un  bighellone  . Salv.  Crancb.  3.  2.  E tu  non  dovevi  , bi- 
ghellone , Darmela  , eh’  e vedeffe. 

B I C 11  E R a I o . d.  A.  Buffone  , o fimile . lat.  marni  , feurra. 
Gr.  iporatarpof . G.  V.  7.  88.  {.  E di  tutta  Italia  vi  traeva- 
no. buffoni  , e bighcrai  , e uomini  di  corte  . 

$.  E Bigheraio  diremmo  anche  a Chi  fa,o  vende  i bi- 
gheri . 

Bighe*  ato.  Adii.  Ornato  con  bighero . Vareb.  jlor.  9.  E tan- 
to più  , che  le  calte  fi  portano  tagliate  al  ginocchio, e da 
molti  tappate  di  velluto  , o bigheratc. 

Bigheaino.  Bighem zzo  . 

Bighero.  Sorta  di  fornitura  fatta  di  file  a merluzzi. 

BitlHERUZZO.  Dim.  dt  Bighero  . 

Big  I Ct  IO  . A<ld.  Che  ha  del  bigio  . Lat.  in  leutophaum  tvr- 
ens  . Art.  detr.  Pier.  2?.  Non  u attacca  più  inficine, e non 
Unto  nera,  ma  bigiccia . 

Bigio  . Aggiunto  di  colore  , Color  /ìnule  al  cenerognolo  . Laf. 
leucophaut  , ctneraceus . Gr.  tJjKlgóuoe.  G-  d.  7.  ij.  J.  Ec  ro- 
be aveano  bianche  , e ’{  mantello  bigio  . Petr.  eanz.  il.  j. 
I neri  fraticelli  , e i bigi  , e i bianchi  Gridan.ee.  Dunt. 
Purg.  ix  Quando  li  Regi  antichi  v cimar  meno  Tutti, fuor 
eh’  un  rcnduto  in  panni  bigi . 

§.  I.  Bigio  , fi  dice  m modo  baffo  di  ciò  , che  non  è confet- 
tile a dogmi  della  noftra  santa  Religione . Lat.  de  religione  ma- 
le fentiens  . 

§.  IL  E Bigio  pure  fi  ufa  per  aggiunto  di  uomo  malvagio . 
Lat.  homo  .frema,  Malm.  6.  21.  Ultimamente  la  palude  Sti- 
gc  , Che  a Dite  inonda  tutto  il  circuito,. E in  fc  racchiu- 
de furbi  , e anime  bige  . • 

III.  Affine  al  bigio  , JArtterr  al  bigio  , nudo  baffo  ; e 
vale  Ricorrere  all  ln^uijiztane.  Far  dilaniare  , o Actufarc  ai- 
fi  Infuifizionc  . 

Biglietto,  l 'iglietto  . Sorta  di  lettera  breve , che  1 ufa  fui 
non  lontani  , t dal  contenuto  di  t fio  , fi  prende  talora  per  Or- 
dmt , Preme  (fa  , Privilegio  , 0 finali . Lat.  Itbellus  , epifto- 
lium  . Gr.  ffifiyùo  . Tac.  ' Dav.  a»n.  1.  3.  Intefo  cib  Crifpo 
SaluBio  , thè  Capeva  i fcgrcti , e ne  avea  rrunilato  al  Tri- 
buno il  bigdetto  ec.  Malm.  1.  60.  Scrive  un  biglietto  poi 
fcgrctamente  Ad  un  compagno  filo. 
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BrnoLtqtfr  1 e btcolone  . BìghcUone  . Lar.  ìnfipidm , 
htbes  . Gr.  irte  . Pataffi,  a.  Le  gatdic  maritate  a bigoll<v 
ni . Frane.  Saeeh,  mv.  1 j8.  Per  comprendere  un  poco  de’ 
modi  del  Giudice  , perocché  a lui  nello  parca  un  bigo- 
lone  • 

Bt CONCETTA  . Dim.  di  Bigonci 1 . Frane.  Saeeh.  nov.  164. 
Li  fendo  una  bigoocctta  nella  corte  , prefe  partito  d'  em- 
pierla d'  acqiia  . 

Bigoncia  . Vafo  di  Ujfito  firma  coperchio  , dì  tenuta  intorno 
a tre  mine  , rompe fio  di  doghe  : £ ufa  principalmente  per  fu- 
meggiar C ur  i premuta  al  tempo  della  vendemmia  . Lat.  bi- 
congmt . G.  V.  11.  pi.  4.  In  Cazzatura  d’  Orto  San  Miche- 
le , e prcllar  bigonce  , fiorini  750.  d’  oro  . Cr.  4.  24.  2. 
Ma  in  alcune  parti , come  a Bologna , le  calcano 
alla  vigtu( nelle  bigonce  . Dav.  Colt.  162.  Poi  mettivi  una 
bigoncia  d’  uve  pigiate  , e ammollate  . Mae.  18.  154.  E 
bcwono  a bigonce  , e poi  Marguttc  Dille. a quell’  o- 
Bc  , dimmi  , ardii  tue  Da  darci  del  formiggio  . o delle 
frutte? 

j.  I.  E per  fimilit.  Dant.  Par.  p.  Troppo  farebbe  larga  la 
bigoncia  , Che  riceveffe  il  fanguc  Ferrar  eie  . 

.5-  lì.  Far  tenere  t piè  nella  bigoncia  , due  fi  per  Affini- 
rarfi  da  qualche  corno  fa  greto  co  piè  , effondo  in  mtfahian- 
za  a tavola  mafebi  , e femmine.  . Marg.  ip.  p6.  Acciocché 
non  faceffl  più  qudl’  atri  , Farotti  i piè  tener  nella  bi- 
goncia . 

^ III.  Ufiesmo  Bigoncia  in  fignifie.  di  Cattedra  . Lat.  cathe- 
dra . Gr.  uaSlìpn  . Onde  Montare  in  bigoncia  , tanto  è a dita, 
quanto  Montare  in  cattedra  per  parlamentare  . Lat.  fuggeflum 
afeendtre . Batch.  2.  1.  E va  in  bigoncia  a dir  le  lue  ragio- 
ni . Tac.  Dav.  amt.  e.  jp.  Uhm. io  affai-  pc.  ancora  i Sena- 
tori ec.  faine  in  bigoncia  , e pronunziare  il  loro  parere  . 
E Pofl.  4^8.  Arringavano  i noilri  amidi»  al  popolo  :a 
piazza  in  ringhiera  , ne’  configli  in  bigoncia  , che  era  un 
pergamo  in  terra  a foggia  di  bigoncia  . Seti.  ben.  dardi. 
3.  ;6.  Raccontò  pubblicamente  in  bigoncia  la  cagione  , 
peTchc  egli  abbandonava  I'  accufazione  contra  a Manlio . 

B.IGONCINA  . Dim.  di  Bigoncia  , Bigonci  ita  . Libr.  Preti. 
Portava  1’  acqua  in  una  bigoncina  comoda  , e adatta . 

BIGONCIO  N a . Aurefàt.  dì  Bigoncia  . labe.  tur.  malato. 
Torna  più  co  nudamente  mettere  l’acqua  in  uru  bigoncio- 
na  di  quelle  piu  grandi  . 

B.igonciuo letto  . Dim.  di  Bìgoneiuolo  . Cam.  Cara. 
171.  QuriK  bigonciuolctti , Ch’  hanno  il  manico  graffo,  z 
buona  prefa  , Son  utili  , < perfetti , E rielcc  con  Jor  bene 
ogn'  imprcù . 

BiGONC  tuOLO.  Dim.  di  Bigoncia  . Cr.  p.  104.  2.  Leva  il 
coperchio , e ponto  in  fu  una  Bang  betta  nerriffima  .<opra 
un  bigonouoio  . Frane.  Saeeh.  nov.  02.  La  fera  1‘  attùffo  , 
come  tu  faceBi  quello  , in  uno  bigonciuolo  d’  acqua  . 
Aioqf.  18.  161.  E bada  un  bigonciuol  così  fra  noi.  Orche 
non  e’  è il  gigante  , che  e’  ingoi . Seder.  Cele.  76.  E di  poi 
vi  rimctuno  dentro  quella  metà  della  tinozza  con  bigon- 
ciuoli  . 

Bt  CORDARE  . Bagordate  . Lat.  hajld  Iutiere,  armrrum  fi  mu- 
latta arre  . Preor.  g.  4.  nov.  1.  Cominciò  ec.  a gioBrare,  bi- 
gordarc  , come  quello  che  era  fpcrto  . Frane.  Barb.  84.  1. 
Se  tu  armcggerai  , Bigordcrai  , 0 correrai  a riera.  Drttam. 
2.  j.  Giovani  bigordare  all#  quintane  , E gran-  tornei  , e. 
una , e altra  giollra  Farli  veder  con  giuochi  nuovi , e Bra- 
ni . Frane.  Saeeh.  riin.  66-  Bigotti  andò  ciatcun  poiché  gii  I 
nato  Citi  dee  levare  ogni  atto  da  dolerli. 

B IGOR  DO  . Afta  , Bagordo  . Lat.  hafla  . G.  V.  7.  ijl  4. 
Rccoffi  il  palio  di  drappo  ad  oro  fopra  capo  a Meffer  A- 
merigo  di  Nerbona , potiate  ec.  fopra  bigonci  da  più  cavar 
••eri . , . • 

Bt  lancetta  . Piccola  bilancia  . Laf.  parva  trotina  . Gai 
(-.ryi» . Serd.  por.  Ind.  6.  125.  Portano  in  feno  !e  forbici  , e 
un  paio  di  btlancctte  in  una  caffcttina  di  legna 

Bilancia  . Strumento  da  pefare , di  braccia  eguali.  Lat./ru- 
trna  , libra  . Gr.  n t9f*ót , (v)òr  . G.  V.  7.  10.  2.  Fece  venir 
bilance  , e diffe  a Meffer  Bcltramoa  , che’l  partifle  . Petr. 
fon.  165.  Dov’  è chi  morte,  e vita  inlieme  4>effc  Volte  ir» 
frale  bilancia  appende  , e libra  . Amet.  42.  CoBei  di  fpada 
armata  in  man  tenendo  GiuBa  bilancia  graziolamente  , 
X’  umile  dèlta  , il  fuperbo  premendo . Dant.  Par.  5.  Però 
qualunque  cola  tanto  pefa.  Per  fuo  valor,  che  tragga  ogni 
bilancia  . But.  Bilancia  è linimento  da  pefar  le  cote  , che 
li  vendono  a pelo  . . 

I.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  a*;.  Che  li  peli  Fan  cosi  cigo- 
lar le  lor  bilance  . But.  ivi  : Bilance  , cioè  noi  , che  fia- 
irto  bilance  di  queBe  graviffimc  cappe  : e ufa  qui  color 
rcttorico  , che  li  chiama  lignificazione  , quando  fi  fa  per 
iìmilitudinc  , imperocché  , come  le  bilance  cigolano,  quan- 
do pefano  grave  pefo , cosi  cigolano  eglino  piangendo  , o 
sfavillando . 

§.  II.  Per  Mifitra , dall  aggio flar  , che  fiala  bilancia  , Pe- 
fa mento  . Boec.  nov.  27.  27.  La  divina  iullr/ia,  la  quale  con 
giufia  bilancia  tutte  le  fue  operazioni  mena  ad  effetto  . 

$.  III.  Stare  in  bilancia  , fi  dice  della  moneta , che  non  9 
traboccante  , »?  fioriti  affatto  poma  fio-  in  equilibrio  quanti» 
è pefntn  . Lat.  xouuibran  . 

§.  IV.  D.rre  il  traccilo  , 0 7 tratto  alla  bilancia  , fi  dice 
di  quello  , che  nelle  cofe  ugualmente  pendenti , e dubbie  , ea- 
giona  rt finzione  '.  Iat.  preponderare  . Annoi.  Depot.  44.  On- 
de fi  dice  , ona  ragione , una  confiderazione  , un  nfperto  , 
aver  dato  il  crollo , o il  tracollo  alla  bilancia  . da.  Pitt. 

LI  a * pr.  E 


268  B I L 

jr.  E rr.enrre  ancor  pendeva  dubbiofo  ec.  diede  , come  fi 
dite , il  tratto  alla  bilancia  , il  parere  cc.  di  Giovanni 
Cappellano  . 

V.  Pefar  colia  bilancia  deli  orafo  , vale  E f aminar  e per 
la  minuta  . Lar.  fiaterà  aurarid  p mirrare  , Varr.  CaJ.  iett.  19. 
Ma  tuttavia  gli  uomini  non  (i  dcono  triturare  in  .quelli 
affari  con  si  fitto  braccio  , e deonli  piuttoilo  pelare  colla 
fodera  del  mugnaio  f che  colla  trancia  dell'orafo  . 

fc.  VI.  Porre  . 0 Riporre  m bilancia  altana  cojd  , vale  Efa- 
minarla  , Con  filler  aria . far.  p ombrare  , per  pendere  . ad  tro- 
tina m revocare  . Gr.  magaffànnt  . Itera,  rim.  1.  a.  Nella  bilan- 
cia tutù  e due  ripolè  . 

VII.  E bilancia  fi  chiama  ancora  una  feria  di  Me  da 
fejiare  , di  forma  quadra  , coi)  detta  dal  modo  et  tifarla  . 
bit.  a.  hcr.  3.  3.  8.  Orni’  io  peccando  Prima  colla  bilancia 
non  dici  ’n  nulla  . Maini.  6.  pi.  Si  provvegga  Una  bilan- 
eia  , o rete  per  la  pefea , Con  una  lunga  fune  , che  la 
regga  • 

Vili.  E Bilancia  chiama  fi  ambe  quella  Parte  della  car- 
rozza , ove  fono  anaciate  le  linde  . 

§.  IX.  Bilance  ter  uno  de'  Segni  dello  Zodiaco . Lar. libra. 
Dittai».  5.  29.  Inno  che  il  sole  alle  bilance  giugne  Di  gra- 
do in  grado . 

Bilanciare  . Pefar  con  bilancia  . Lat.  librare  . Gr.  irprt 

<a>jvr<Lur  . 

I.  Per  Aggiuftare  V pefo  per  C appunto  . Cére.  Geli.  Uo- 
va ec.  e dipoi  mettendovi  fotto  ì collo  , c bilanciandole 
in  modo  , che  nclTuna  di  loro  penda . 

5.  II.  Per  Adeguare  , Aggiu fiore  , Confida  art  y Tritamen- 
te dijaminare  . Lat.  per  fendere , trutinari  . Gr.  le  ir  . Gmd. 
G.  Se  tu  avelli  con  animo  favio  bilanciato  la  tragilitadc 
della  futura  . Dittarti.  4.  18.  E *1  mio  breve  parlar  . Picco- 
ni' 10  '1  dico  . Dentro  alla  mente  (tu  pefa  , c bilancia  . 
Se n.  ben.  Varca.  6.  4.  E cosi  quando  nel  bilanciare  il  beni- 
fizio  , l’ ingiuria  pefa  più  , non  li  toglie  il  benifizio  , ma 
lì  vince  . Amui.  brput.  44.  Ed  ha  il  pupo!  nollro  il  luo  bi- 
lanciare , per  dilamiuarc  , c confidcrare  tritamente  , quafi 
che  fondo  l’  animo  intra  due  , la  bilancia  lia  il  giudice  , 
che , udite  di  qui , c di  11  le  ragioni , dia  la  icntcnzia  , 
dov'  egli  inclina  . 

Bilanciato.  Add.  da  Bilanciare  . Lat.  libratut  . Gr.  m- 
koitì^hi  . S.  Ago  fi.  C.  D.  Sicché  bilanciata  proporzional- 
mente la  mczzanitl  , c non  fi  levi  in  alto  , nè  calchi  in 
ballo  . 

' Per  Pareggiato , Del  pari.  Star.  Eur . 6.  ira.  E sfor- 
zandoli di  tenere  le  cole  si  bilanciate  , clic  neffuno  avelie 
a dolerli . 

Bilancina  , e Bilancino.  Bhn.di  Bilancia . lAt.  par- 
va fiaterà  . Red.  rfp.  Inf.  Avendo  medo  nelle  bilancine  uno 
di  quelli  fcorpioni  d’  Egitto  . 

I.  Cavallo  del  bilancino  , fi  dice  quello  , che  ì ina  cop- 
pia al  cavalla  , che  ì fitto  le  funghe  del  caieQo  . 

5-  I L E Bilancino  , fi  dice  anche  quel  Cocchiere  , 0 Pittu- 
rino , che  lo  cavalca  , c lo  guida  . 

III.  £ Bilancino  chiama  fi  alerei ) quella  parte  del  calef- 
fo  , d cui  fi  attaccano  le  tirelle  del  cavallo  di  fuor  delie 
fianghe . 

BILANCIO  . Pareggiamento  , Comparazione  . Lar.  compata- 
tto  , equiparano  . Gr.  rcapafiiKÓ  . Toc.  Dav.  a un.  16.  *47. 
Non  mi  dò  vanto  di  nobilrà  , nè  di  modeiiia  , che  non 
devon  venire  in  bilancio  le  virtù  co’Vizj  d'  Ottone  . 

§.  I.  Per  Rifinito  di  conti . Allcg.  ni.  Potrete  , comt^  io 
fo  lenza  interdfe  , Liberamente  vederne  il  bilancio  . 

5-  II.  £ Tenere  un  libro  , o un  cento  per  bilancio  , dicano 
i mercanti  , quando  non  ifrrvono  un  debitore  , che  e non  fac- 
ciano inficine  un  creditore  . Lat.  ccdicem  dati .,  (y  accepti  ba- 
ùtte . 

III.  £ per  fimiht,  Segr.  Fior.  Monde . 4.  1.  Ed  è vero  , 
che  la  fortuna  , e la  natura  tiene  il  conio  per  bilancio  . 

IV.  £ quando  1 conti  tornano  bilanciati  , c pati , dicia- 
mo u bilancio  batte . Lat.  ratio  confiat  . 

Bile.  Uno  degli  umóri  del  corpo  , che  per  lo  pii  fi  genera  in 
una  vefiiehetia  attaccata  al  fegato  . Fiele  . Lat;  bilis  . Gr.jfc»- 
X»  . Libr.  cur.  malati.  Quando  la  vefcica  biliaria  è (vena 
di*  bile  . Red.  Off.  an.  19^.  In  quello  lidio  delfino  ollcrvai 
due  principalillìmi , c groifijfimi  canali  della  bile  . . 

Vede  eziandio  Collera  , Ira  , Sdegno  . Lat.  furor , ira  . 
Gr.  x3**  • 

Bilenco,  fidd.  Storto  , Sbilenco  . Lat.  difiortus  , obtortis  eru- 
ribvt  . Gr.  faifiit  . Paia  fi.  1.  Or  va  di  notte  , e non  mena- 
re il  cine , Ghiotto  tiaiinto  a bilenco  fparpaglia  . te. 
Fter.  j.  1.  j.  Bilenchi  i fianchi  un  altro  , un  gobbo  , un 
nano  . 

Bilia  . e Bilie.  Legni  flotti , co'  quali  fi  ferrano  le  lega- 
ture delle  forni  . Lat.  vtBes  . Gr.  radhpor  . 

£ per  fimiht.  chiamanfi  Bilie  le  gambe  forte  . Lit.obtorta 
erma  . 

B 1 L 1 A R io  . Add.  Che  contiene  la  bile  . Lat.  biliarii  . Gr. 
X**a*óf  . Libr.  cur.  malati.  Quando  la  vefcica  biluria  è pie- 
na di  bile  . Red.  Off.  an.  194.  Piuttosto  rafTcmbra  un  grof- 
•fo  intcllino  , che  un  lcmplRc  tronco  di  canale  biJiario. 

B 1 L I C A * E • Mettere  in  bilico  . Lat.  librare  . Gr.  . 

Man.  Franz,  rim.  burl.  t.  109.  Ma  chi  truovaife  modo  a bi- 
licai lo  Sarebbe  un  febitànoia  . Morg.  28.  106.  Che  dove  il 
bel  pinnacolo  fi  bilica  , Folgore  qudlo  rovinò  , cc. 

4 Per  Poffare  , Fftminar  bene  puma  de  ujolvofi  . Lat. 
per  penda t , adibenti  c . Gr.  dvA.ié>ru  . 
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B I L I C ATO  . Add.  da  Bilicare.  Lat.  libratui . Gr-  oumuvuAmi- 
Bttrrh.  1.  gq.  Nel  bilicato  cestro  della  terra'.  Malm.  9.  16. 
E benché  molto  difadatti , c gravi  In  tal  maniera  polli , e 
bilicati  , Che  cc. 

Bilico.  Politura  et  un  catto  -J opra  un  altro  , che  toccandolo 
quafi  in  un  punto  , non  fende  più  da  una  -parte  , che  da  un’al- 
tra , onde  Flettere  in  bilico  . e Stare  in  bilico  . Lat.  hbramen- 
tum  . Gr.  rdhfineit . zibaltl  Andr.6 4.  Siccome  il  bilico  del- 
la ruota  del  carro  , dirimpetto  1’  un  bilico  all’  altro  , che 
cuicuna  tramontana  è nel  bilico  del  firmamento  . Dittano. 
1.  ji.  E vidil-picn  delle  mie  legioni , Pollo  per  fegno  in 
me  di  monarchia  In  quella  parte , ove  ’l  bilico  poni.  T<rr. 
Dav.  flci.  4.  {40.  Spavcntofo  fu  uno  linimento  fofpcfo  in 
bilico  , che  di  repente  abballato  tirava  fu  a loro  occhi 
veggenti  uno  , o più  de'  turnici  . Sen.  ben.  Varch.  6.  a*.  S 
quelle  cole  , le  quali  vanao  ora  , ,c  ritornano  con  iicam- 
bic voli  bilichi  , c contrappeli  . 

5-  I.  Dtccfi  Stare  in  bilico  , della  cofa  , che  ì perimlofiffina 
dtaadcrc  , pachi  quando  un  corpo  fi  fiJUen  , come  i detto  , 
ogni  mimmo  da  , che  t'  penda  dall  un  de'  lati  , fubito  cade  . 
Lat.  efie  in  fu f f enfi  . Gr.  ir  \ufi  àrptq  . Sagg.  nat.  efp.  24.  I 
liquori  ec.  per  altra  figura  t che  c s'  abbiano  inchinevole 
al  moto  , la  qual  mal  poli  , c llia  in  bilico  , via  via  che 
premuti  fono  , cedono  . 

II.  £ due  fi  ani  he  in  fenfo  metaforico  . T ac.  Dav.  ami.  1. 
16.  Le  cofc  de'  mortali  predicando  incerte,  e quanto  piu  fu 
fa  lille  , più  in  bilico  la  caduta  . Varch.  fior.  47.  La  di 
cui  automa,  llando  le  cole  di  Firenze  tutte  in  bilico,  era 
di  grandiifimo  momento  . 

B 1 l 1 o R s a . Beflu  immaginaria  , Chimera . Lat.  larva  . Gr. 

. Malm.  j.  70.  I diavoli  col  bau  , le  biliorfe  A bai- 
are , e cantare  , e far  tempone  . 

Bilioso  . Add.  da  Bile  . ghie  gii  hi  cui  foverchia  la  bile  . 
Lat.  * biliofus  . Gr.  xaXaor  .Buon.  Fter.  1.  2.  2.  Nella  cui 
forte  , o no  , complcllionc  Biiiofa  , flemmatica  , (angui - 
fina  , Melanconica  cc. 

Per  Adcrofo  , Suzzo  fi  . Lat.  tracundur  . Gr.  òggikat . 

B 1 1.  ro T TATO  . V.  A.  Add.  Afptrfo  di  macchie  , A guìfa  di 
guaolr  tempo  fiato  . Lat.  maculi  1 diflmttut . Gr.  xaraeaiTOt  . 
G.  V.  12.  8.  4.  E appretto  in  mezzo  la  Tua  , il  campo  az- 
zurro ériliottato  col  (ione  ad  oro  . 

B J*L  L E X a . Burla  , Scherzo  , che  però  non  aggradifea  atui  fi 
fa  , ma  1)  gli  arrechi  difpiacert , a danno  : modo  baffo  . Lat. 
Inditi , ludificatio  . Gr.  tfcraayua  . Salv.  Gtanch.  J.  11.  Pur- 
ch’  ella  non  (la  una  Billcra  delle  fuc  • Malm.  2.  74.  Che 
I’  orco  (i  fari»  qualche  bìllera  . 

Bri.Lt  . Sorta  di  giuoco . Bcm.  rhn.  1.  31.  Giurar  tre  ore  ai 
tulli  , calla  palla  . 

B 1 l l 1 8 1 L L I • A lodo  .di  dire  per  chiamare  , e accarezzar  le 
galline  . 

<).  Per  mctaf.  vale  Mutue  , Carezze  , e fimih  . Lat.  blandi- 
tici . Gr.itNgnz . Lar.  Med.  canz.  Dopo  tanti  bill»  bilii  .Quc; 
11'  anguilla  pur  mi  fdrucciola/.  Libr.  Sen.9.  Con  tanti  bilii 
billi  ognun  m'  addita  . Morg.  22. 101.  Rifpofc  Adolfo  : tan- 
ti bilii  bilii , Che  noi  di  tu  , che  Gan  1'  ha  imburiaffata/ 

Bilta’,  biltade,  biltate,  e iielta',  e biel- 
iate  . K A.  Beltà  , Bellezza  . Lat.  fuhbntudo  . Gt**Jko<. 
Bue.  ntv.  18.  30.  Di  che  voi  tutu  giuliva  vivcrcte  , c più 
della  volita  biltì  vi  diletterete  . £ g.  1.  canz.  Un  giovinet- 
to tale  . Clic  di  biltù  , d'  ardir , nè  di  valore  Non  fe  ne 
trovcrrebbc  un  maggior  mai  . Dant.rim.j9.  E'  nella  prima 
etate  La  tua  perfona  adorna  di  biltate  . E altrove  i Defio 
verace  , u rado  fin  fi  pofe  , Che  mofse  di  valore  , o di 
bicltate  . Amct.  100.  Che  per  quella  entro  foave  il  lentia 
Per  ogni  parte  andar  colla  biltate  , Col  ragionare , c colla 
melodia  Di  quelle  donne  cc.  Guid.  G.  La  terza  , e ultima 
era  chiamata  Pulifcna  , vergine  di  mirabile  biltate  , _c  di 
non  mifurabile  dilicatezza  . Rim.  ara.  Cune.  92.  Doglio  , c 
fofpiro  di  ciò  , che  m’  avvéne  , Che  fervo  voi  foprina  di 
biltate  . Efp.  P.  N.  Etti  ti  rammenta  ec.  tua  nobilezza,  tua 
bittade  . £ apprefio  : La  quale  biitide  è sì  grande  . Riht. 
am.  Dant.  Maian.  66.  E la  bieltì  , eh’  è ’n  voi  fenza  pa- 

• raggio  . £ 79.  Che  fua  bieltà  già  ben  dir  propriamente 
Non  fi  porria  . . ~ 

Bilustre.  V.L.  Add.  Di  due  luftri . Lzt.biluftnt  . Gr. 
t»vm  . Filic.  rim.  387.  L’  aria  del  volto  nell  età  biluflre . 

Bimbo.  Voce  , colla  <'» tale  fi  chiamano  per  vezzo  i bambini . 
Lat.  pupus  . pmpulus  . Gr.  -ratlafnr  . Ara.  Alam.  fon,  j.  E 
agli  anni  Un  babbo  , al  poppar  bimbo . 

Bimestre.  V.  L.  Add.  Di  due  me  fi . Lat.  bhruflrit  . Gr. 
Siphoot  . 

B 1 m M O L L E . Termine  di  mufica  ; e vale  Semituono  , Scema- 
mente della  metà  il  una  voce  . Burch.  1.  123.  Per  bimtnollc 
la  zolfa  degli  Ermini  . 

J6.Tr  la  zolfa  per  bimensile  , in  ifcherzo , vale  Bevete  . 
Lat.  potare . Gr.  vinte . Malm.  2.  74.  E giunto  a Campi  U 
f*mar  fi  volle  A bere  . c far  la  zolfa  per  bimmolle  . 

BINARE  . Partorire  due  figliuole  a un  carpo  . La t.  gemimi  pa- 
rere . Gr.  tJvpmoMÙir . Tratt.Jegr.cof.  dona.  Avendo  il  cor- 
po cosi  grullo  fogliono  binare  . Ctrtfi.  Calv.  z.  53.  Col  cor- 
po a gola , non  che  di  fei  meli , Ella  pareva  gravida  d‘  un 
anno  , ST  ella  binatte  per  quel  eh’  io  comj>rcfi.,T'Jon  fate’ 
maraviglia  . Far  eh.  Uz.  70.  Una  donna  , che  cttcndo  grotta 
di  due  a un  tratto  , ringravidò  , c nel  primo  parto  binò , 
ovvero  partorì  due  a un  corpo  (ani , e fai  vi . 

BtNASCENZ  a . A la  fi  ime  irto  di  due  a un  corpo  , a un  porta- 
to . Trau.  fegf.  cefi  don».  Era  nata  in  una  binaiccnza , nel- 
la 
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li  quale  li  fui  forellina  binati  cri  morti  Cubito  . 

Bl  N AT  O . Sufi.  Si  chiama  eiafamo  di  futi  due  bambini  nati  a 
un  corpo  , Lat.  gemellili . Gr.  Silufut . Tran.  fegr.  re f.  domi. 
Uno  di  quelli  biniti  morì  Cubito  , I'  altro  binato  campò 
l’ano  luogo  tempo  . S.  Ag.C.  D.  Quelle  cole  appartengono 
a quelle  minuzie  de  tempi , che  hanno  tra  Ce  !■  binati . 
Binato  . Add.  Nato  in  compagnia  d allei  , a un  corpo  , a 
un  portalo  , a un  parto  ; e dteefi  fai  di  quegli  ammali , che  co- 
munemente non  pattatifemo  fé  non  un  figliuolo  per  pano  . Lat. 
gtmtlJui  -,  gemimi  i Gr.  ììtifuc  . Lh\  M.  SÌ  trovarono  da 
etafeuna  parte  tre  fratelli  binati  . T nat.  fegr.  cof.  donn.  Era 
nata  in  una  bioafeenza  , nella  .quale  la  (ua  dorella  binata 
era  morta  Cubito  . Chi  fi.  Cab.  u |i.  Il  torto  Scarpighon 
(ratei  binato  Di  Scandérbcch  . 

$>.  I.  £ delle  piante  per  tuttofi  Mtrg.  19.  75.  Guirdando 
prcifo  duo  pin  li  vedea  , Ch'  erano  inficine  in  un  ceppo 
binati . 

§.  II,  Per  Di  due  nature . Lit.  gemhnu  .Cr.S'ipuót.  Dant. 
Purg.  fi,  Grìdaron  gii  altri  , c 1’  animai  binato:  SI  fi  con- 
ferva il  Cerne  d’ ogni  giulto  . Bui.  ivi  : Binato  s’ intende  di 
due  nature  , cioè  umana  , c divina . 

Bindoleria.  Aggiramento  , Furberia  . Lat.  chrenmventio , 
dolut  . • 

Bindolo  • Sarta  di  finimento  fa  varj  ufi , e fiume  di  di- 
verfe  maniere . 

§,  I.  Dal  mem  , che  fa  via  di  bindoli  fi  di  a checché  fia , 
fi  prende  la  voce  bindolo  fa  Aggiramento  . 

$.  II.  Bindolo,  fi  due  anche  figuratam.  Colui , che  uggita 
altrui . 

Bioccolo  • Ptcctla  particella  di  Ima  , [piccata  dal  vello  ; 
e dicefi  di  moli'  altre  cofe  . Lat.  fioccai , Gr.  ufmtic  . Pataffi. 
Bioccolo  Ccalterito  , e arcidolfi  . Frr.  Af.  Tra  le  fiondi  del 
bofeo  ivi  vicino  ritroverrai  alcun  biocciolo  dell'  aurea  lana . 

§.  Raeetrrc  i bioccoli , figuratam.  vale  L'  a f afone  attenta- 
mente C altrui  parole  fa  riferirle  : modo  baffo  . L'**.  arretìii 
auribui  ex  fiorare  . Marg.  17-  $4-  Non  domandar  , Ce  e’  rac- 
coglieva 1 bioccoli , E Ce  ne  ficca  gozzi  d'  anit roccoli  . 
Altrg.  310.  Come  attenti  Son  tutti  inficine  pur  riccone  i 
bioccoli  . 

Bionda  . Sufi.  Lavanda  , colla  quale  le  femmine  fi  bagnano 
i capelli  per  fargli  biondi  . Agn.  Vanii,  Solo  in  lei  erano  i 
capegli  , per  le  bionde  , alquanto  argentini  . Luig.  Pule. 
Proti.  Che  v'  era  a quell  cfletro  Pel  capo  , e pel  uuffcito 
Un  tin  prima  di  bionda  Pieno  infino  alla  fponda . 
Biondeggiare  . Ffferc  , 0 Apparir  biondo  . Lai. fiavert. 
Gr.  . filiti.  G.  FiCamcntc  ragguarda  in  lei  molti 

capelli  biondeggiare  . 

Biondella.  Erba  nota  , detta  altramente  Cent, iurta  mi- 
nore . Lat.  centaurium  mima  . Gr.  ufrncj&ar  fiexpór  . Libr. 
eur.  malati.  Per  la  milza  lo  ’mpiadro  Catto  colla  bion- 
della . 

BlONDETTO  . Add.  dim.  di  Biondo.  Lat.  fubfiavui  , fiavu- 
lut . Gr.  . Rim.  ant.  Quid.  Cavale.  6H.  Capcgli  a- 

vca  biond:  tti  , e ricciutelli  . Pallad.  F.  R.  Galline  cc-  fie- 
no fpezialmcntc  di  colore  nero  , o biondette  . 
Biondezza  . A firatto  di  Biondo . Lat.  color  fiavus  . Gr. 
tardine  . Amet.  **.  Vede  i fuo*  capelli  , a’  quali  appena 
comparazione  di  biondezza  puorc  in  se  trovare . Ovid.  Vi  fi. 
Alla  tua  vaga  biondezza  . 

Biondissimo  . Superi,  di  Biondo  . Lat.  maxime  fiavut  . 
Gr.  &er&4*T>t  . Bore.  g.  4.  f.  t.  Sopra  ’1  capo  biondirtimo 
delia  Eiammcita  la  poic  . 

B IO  N DO  . Add.  Aggiunto  di  Colore  tra  gufilo  , t bianco  , ed 
ì proprio  eie'  capelli , 0 peli  . Lat.  fiavut . Gr.  . Bore, 
nov.  19.  18.  Ha  lotto  la  Emilia  poppa  un  neo  ben  grandi- 
cello , dintorno  al  quale  Con  forte  Cei  pclirzzi  biondi  come 
oro  . G.  V.  1.  18.  1.  Quella  gente  erano  chiamati  Galli  , 
ovvero  Gallici  , perché  erano  biondi  . Dant.Inf.it.  E Az- 
zolino  , e quell  altro  , eh’  è biondo  . Pen.  canz.  37.4.  Qual 
fior  cadca  fui  lembo  , Qual  Culle  treccie  bionde . Fir.  dìat. 
bell.  donn.  394.  Dovete  dunque  fapcTC , che  il  color  bion- 
do è un  giallo  non  molto  accefo  , né  molto  chiaro  , ma 
declinante  al  tanè  , con  alquanto  di  Cplendore  , e Ce  non 
in  tutto  Umile  all'  oro  , nondimeno  da’  poeti  CpciTc  volte 
agguagliato  a lui. 

BiordaKE  . V.  A.  Bagordare  . pii.  hafid  ludere  . Gr. 
vai^tir  . Star.  Rin.  Montalb.  Tutti  i Baróni  gli  andarono  in- 
contro , gioflrando , c bioidando  . 

Biotto  . V.A.  Me  [chino , Miferahile . Pataff.  1.  Bro’lo,  biot- 
to , egli  è brullo,  c caluco . 

§•  A biotto , poflo  oi-verbialmu  vale  A bìofcìo , Alla  peggio. 
Pataff.  j.  A biotto  Culla  paglia  e baie  nòe. 

Bipartì  TO  . Add.  Drvifo  in  due  parti  . Lat.  bipartita!  . 
Gr.  ìiftipóc  . But.  Come  appar  nel  teflo  , piglia  una  divi- 
fi  an  bipartita  . T uff.  Cer.  ti.  4.  Vdlir  doralo  ammanro  i 
duo’  pallori  , Che  bipartito  Copra  i bianchi  lini  S"  affibbia 
al  petto  , e incoronar 0 i crini  . 

Bipenne.  Sorta  di  fi ture  . Lat.  bipemùt . Gr.  fìxiA*  àupiro- 
b* . Taff.  Cer.  30.  41.  Nulla  Amazzone  mai  fui  Tcrmo- 
donte  Imbracciò  feudo  , o maneggiò  bipenne  Audace  sì 
Ar.  Fur.  a*.  154.  Ma  né  quella  , nè  fcurc  , nè  bipenne 
Era  bifògno  al  Cuo  vigore  immenfo . 

Birba  . F rande , Malizia.  Lai  . ffaus  ,cklus . Gr.  Siine.  Moro, 
25.  169.  Il  traditor,  che  la  birba  lanca  . E 3;.  257.  Quello 
Aliar  otte  fa  la  birba  appunto  . 

I-  Aggiunto  a uomo  , tu  le  Birbate  , Furbo , Fraudolen- 
te . Lat.  erro  , dUofiut . Gr.  . Buon.  Fitr.  4.  *.7.  E nel 
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STcd  l%t>!,,?Ì^fu'SK‘,"C'  ''*““'0  W 

dui  III hiBnba  è UM  d'  faTr°*ts  [coperta  , a 

de Imm'  ‘ * 1**™*  ^ » S“‘da,a  **  1uell4>  l Savi  fk- 

B T E cCf*  % ln  &Ì*  » Bir&cne  • I-ar.  erro  , dolofus. 

5. *’  • Setn-  c«>*  •”Ar-  «•  io.  7.  Quanti  fon  quegli, 

me  h!rno  ll  nomc /qSo  in  boc«,!o- 

birbantc?  C “ d UOm°  v,le»d  un  bindolo,  <f un 

B GrB?5xlf T*  * BtTboneria  t *****  indegna . Lat .fraut^dUut. 
Birbone  ■ Lo  fleffo, thè  Barone,  Che  va  barmando  . Birba. 

-U  whmm.:  b»*'  puU-  Bt(-  aj-.Ed  io  ne  vo  , 
uaftlo  b‘rb0nC  * * * U fcra  in  ful  **  ^nJZZO  » th'  » 
Birbo necoiaRe  . Far  da  birbone,  Paltoneeeiare  . Lat 
mendicando  vagati  . Gr.  t kmj*  . Liùr.  Son.  ir.  Birboncg. 
guado  tu  ne  trai  le  fpefe  . ™ 6 

Bl  R CIO  . Add.  Lufco  , Di  aorta  VÌfia . Lat.  luficiofiu  , tronfi 1 
vrrfia  tuent . Gr.  ^ Franz,  rim.  Li.  Truovaii 

mozzo  I urto  , « l altro  orecchio  , b gli  ò&hi  ha  birci  , 
ed  c mezzo  leardo.  Car.  leu.  1.  io.  Conlkkraic  come  «li 
rimale  zuccone , c con  quel  fuo  occhio  bircio  . r 
_IROCCIO  . t».  BAROCCIO. 

R R * • fi*  bevanda  , che  /T  compone  per  lo  tifi  di 


rimale  zuccone , c con  quei  Tuo  occhio  bircio  . 
Biroccio  . v.  barocchi. 

’ R R A • Sorta  di  bevanda  , che  f uf  via. 

de  , ed  u fonia  que'  popoli  , che  ne'  laro  paefit  non  hanno  vino. 
Lat.  cervi  fia  , zjrthui  . Gr.  (Me  . Malm.  il.  jf.  Qui  bir- 
re  , qui  falcraut , qui  cervoge  . 

B I R R a C c H I O . Vitello  dal  Orimo  al  fecondo  anno  Lat.  vi - 
lutili  armiculuj  . Gr.  fùyji  inujonùii  . 

BlR  RACCHIOLO.  Dun.  di  Bino  . Buon.  Fier.  4.  t.  11.  Un 
birracchiol , che  zoppo  dTcr  sì  predo  Non  potè  . 
Birresco.  Add.  Da  Birro  . Vtt.  Benv.  Celi.  ite.  Il  Go- 
vernatore con  ceni  Cuoi  birrefchi  atti  , e parole  difTe . 


Birro.  ferrovieri  , Sergente  della  corte  , Mimfiro  della  ght- 
ftrzia  ^ thè  fa  prigioni  a ifianza  di  effa  gli  uomini . Lat.  Ih 
ettr , JateUet . Gr.  t , ùtuphuf . Tratt.  Pere.  mori.  Prefo, 


e Ia  rotte  da  ragazzi,  c birri  llrazuto . Fn. ■ 
Af.  Tutu  la  cala  a un  tratto  s empiè  di  birri  *Comp.  Mane. 
Con  birri  , beccamorti , e votapozzi  . Beni.  Ori.  3.  1.  57. 
Che  parve  lor  nef  primo  uno  itran’  atto  . Quel  eh’  egli  à-- 
veva  a que  due  birri  fatto . 

$• 

*fì"  

nmxrcam  qun,  . Varch.  Eroi.  99.  Dire  le  fue  ragioni  a'  bir- 
ri , li  dice  di  coloro  , che  fi  vogliano  giulìificare  con  quel- 
li , a^  chi  non  tocca  , e che  non  poflono  aiutarli  \ tratto 
da  co.oro  y che  quando  ne  vanqo  prefi  , dicono  a coloro, 
che  ne  gli  portano  a guifa  diteti , che  è loto  fatto  torto. 


r Ptr*  * 0 Contare  le  fuc  ragioni  a'  birri , vale  Dirle  a ehi 
vreffamenle  t i contrario  , e non  può  aiutarti  . Lat.  a pud 


E Suor.  1.4.  Ma  che  fio  io  qui  a perder  tempo,  c dir  qua- 
li le  mie  ragioni  a birri  f Malm.  j.43.  Il  trattar  teco  ere- 
domi , che  fia  , Come  a’  birri  contar  le  fue  ragioni , 


mie  ragion 
, che  fia  , 

Bisaccia  , e BISACCE.  Sono  due  tafcht  (allegate  infic- 
ine con  due  cinghie  , che  fi  mettono  all  arcum  dietro  delta  fri- 
la  , per  portar  robe  in  viaggio . Lai.  montica  , bippopert . Gr. 

. Bocc.  nov.  do.  9.  Che  alcuna,  perdona  non  toc  caf- 
fi: lt  cofe  fuc  , c fpezialmcntc  le  fue  bifaccc  . £ num.  11, 
E la  poma  cola  ,'chc  venne  lor  prefa  per  cercare  Cu  [a  bi- 
faccia.  Frane.  Sacch.  nov.  98.  Tracndolo  filoni  del  la  veggio, 
il  mife  nella  (rifaccia  . 

Bisanti  . Moneta  antica  . Lar,  nummus  byiantiut  . Gr.  »- 
(uafox  fSu(firrm.  Nov.' ant.  6.6.  Ora  andate,  tra  tutti  voi 
mi  recate  cento  bifanti  d’  oro  . Piaga.  Moni.  Sin.  Colla  il 
braccio  di  nodira  mifura  due  bifanri  d oro  : il  bifante  va- 
le  fiorini  uno  . Star.  Aiolf.  144.  Di  quefio  fatto  darotti 
dille  il  cartellano  , cento  bifanti  . Petr.  Frati.  Così  fpar- 
fo  il  facchctto  de’  bifanti  . Mtrg.  io.  71.  A quella  vol- 
ta avremmo  tutti  quanti  Dato  li  vita  per  quattro  V'- 
Cimti . Borgh.  Mon.  Fter.  ziy.  Agollari  , c bifanti  ec.  il  wi- 
mo  non  pare  , che  abbia  dubbio  , che  dal  nome  di  Au- 
guflo  fi  cbiamaire  , il  fecondo  peravventura  dalla  ritti  di 
Bifanzio  ? feggio  allora  dcllTfnperio  Greco  , ebbe  il  nome. 

> Diciamo  otgi  Bifanti  , 0 Bi fantini  a certe  fottiliffme , e 
mtnutiffime  rctelltne  d ero  , o et  orpello  , che  fi  mettono  per 
ornamento  falle  guarnizioni  delle  vtfii  . 

B 1 s a NT  1 NO  . Dim.  di  Bifante. 

Bisarcavolo  . Padre  elei!  arcavolo  . Lit.* atavut . Gr. 
vjstrrccmx/  »trar> . T ac.  Dav.  orni.  15.  31  j.  Perchè  oltre  alta 
chiarezza  del  fangue  , Giunto  riconofceva  il  Divino  Agu-. 
ilo  per  bifareavolo  . 

Bis  avo  . Bi favolo . Lar.  proavus  . Gr.  -rpóra rror  . Dant. 
Par.  ij.  Mio  figlio  fu  , e tuo  bifavo  fue  . £ ja.  Che  fu 
bifava  al  cantor  , che  per  doglia  Del  fello  , dille  : mifere- 
rc  mci . 

Bisavolo  . Padre  dell  avolo  . Lat.  proavus  . Gr.  Tfòvar- 
xw  . Lai.  158.  Ma  io  non  credo  , che  in  fatica  d’ onorar- 
ne alcuna , per  li  Cuo’  meriti  , a nolìri  bifavoli  , non  che 
a noi  , bi fognarte  d‘  entrare . Ó.  V.  la.  6a.  1.  Al  tempo  del 
bifavol  del  padre  Re  Ricciardo  d’  Inghilterra  . Ft.  Ciord. 
Pred.  S.  Ora  e’  non  ci  ha  oggi  nullo  , che  feppia  chi  fi 
forte  il  fuo  quinta  volo  , appena  il  terzavolo  , anzi  appena 
il  bifevolo . C tccb.  Stiav.  2.  j.  Il  bifevolo  dell*  avolo  del* 

l'arca- 


f 


l'arcavolo  mìo,  nacque  della  Cava  d’ Oliando  furiofò. Ber*. 
Ori.  i.  i.  4p.  Clic  del  bifavol  tuo  fu  difendente  . 

BISBETICO.  Add.  Stravagante , Fant.sfluo  . Lai.  dijialis  , 
mero  fu  s . Gr.  x*>fTOf  • Aliti,  no.  Elia  s'è  incapata  , che 
per  le  mie  dappochc  mani  fi  tiri  al  vivo  i^/irratto  del  fuo 
capriccio  bisbetico  . *E  157.  Sborrando  a fue  fnefe  gli  (tor- 
piati  capricci  della  fua  naturale  indinazion  bisbetica.  Bum. 
Fìtr.  j.  }.  r la  natura  è bisbetica  , ed  anch’  ella  Può  chia- 
marti umoriJla . ........  , . 

Bissi  gliamento.  Il  bisbigliare  thè  anche  dtatimo  Bif- 
fi , . J.at.  fufurrus  , murmur  . Gr.  >j tXi*  . Fr.  Giord. 

r.  Si  trattengono  per  le  chicle  in  ociiofi  bisbiglia- 
nienti. 

Bisbigliare  . Favellare  pian  piano  , delta  dal  fumo , (he 
fi  fa  in  favellando  in  quella  maniera  . Lat.  fiufiurrate  . fìmer. 
tfijfe  Gr.  A">X‘  uh  *«Wj|<rr'  ti  «So  1 . Dittane. 

j.at.  E fe  di  lui  mai  con  altrui  bisbigli.  Fr.Ceord.Fred. S. 
Digiuna  , o va  in  peregriruggio  , o bisbigli  patcrnortri 
quanto  vuoli  * che  tu  fc  cc.  Vareh.  fior.  1 1.  Fu  cagione  , 
che  lì  cominciò  prima  a bisbigliar*,  c poi  a romorcgpu- 
re  . T.»r.  Dav.  ante.  11.  i?8.  Non  più  bisbigliando  , ma 
sbuffando  alla  feopcrta  diccano  ec.  Segn.fter.  ó.  id?.  Si  fpar- 
fe  uy  «ietto  faceto  di  Filippo  Strozzi  , utato  a'rdorieri  del 
Re  , i quali  ricevendo  la  dote  ^romclla  , c pagata  per  lui, 
bisbigliando  dicevano  intra  loro  , che  pure  era  piccola  a 
un  figliuolo  d'  un  Rf  ootcntiffimo  . 

Bisbigli  ato«  e . C«  bn biglia  . Lit.fufurraier , murmu- 
T{itor  . Gr.  4 Aupii  . Vareh.  Ereol.  (8.  Avvertite  però  , die 
febbene  da  bisbigliare  fi  dice  bisbigliatore , c bisbiglio  , o 
da  bisbiglio  bisbigliare  , non  per  tanto  fi  dice  ancora  bis- 
biglione, ma  in  quella  vece  fi  dice  fufurronc  . 

Bisbigli  storio  . Adi.  Aggiunto  di  luogo  , dove  fi  bis- 
biglia  . Frane.  Saetti,  rim.  47.  Dove  faccan  pratica  Calcili 
della  città  bisbigi iatona  . 

Bisbiglio,  e bisbigl  io  . Il  fiuono  , die  fi  fa  in  bit- 
biglianth  , Bi  ibi  gl lamento  . Ljt.  fufurrus  , murmur  . Gr.  4*- 
6jn3ft.it  . Fiat.  Irai.  Incominciarono  a dubitar  di  Turno , 
ed  era  un  grande  bisbiglio  tra  loro.  Pctr.cap.K  Io  era  in- 
tento al  nobile  bisbiglio.  Taff.Cer.  lo.tf.  Qui  tace,  c qua- 
li in  bolso  aura  , che  freme  , Suona  dìrttorno  un  piccolo 
bisbiglio. 

Bisca  . Luogo  , dove  fi  tì<n  giuoco  pubblica.  Lat.  tabfrna  a- 
lattaria  . Curz.  Mar.  Ridotta  i la  mia  decima  a tre  lire  , 
Con  qualche  debit  uzzo  in  bilca  , c ’n  ghetto  . Buon.  Tane. 
1.  ?.  Gii  d’  amor  fuggendo  I'  arte  , Per  le  bifthe  , c pe’ 
• raddotn , Mi  vegliai  mere  le  notti . 

Discaccia,  v.  biscazza. 

Biscaiuolo  . Colui  , che  frequenta  la  bifiea.  La t.  stiro . Gr. 
vj.ìtsuc  ' . Af dm.  6.  7 a.  Uom  vile  fu  , ma  barcaiuolo  , e 
ghiotto . 

Eis  CANTARE  . Canterellare . Lat.  cantitare  . Gr.  *tfurl£mr. 
Farcii.  Erced.  Recitando,  componendo,  o bifeantando  vcrli. 
La  fi.  Par.  1.  1.  Facendo  tante  riverenze  ec.  e bifeantando, 
c ibfpirando  Tempre . 

Bisca  NTERELLARE  . Frequentativo  di  BiJ  cani, Tre,  Can- 
tereline . Lat.  cantitare  . Gr.  <n fidata  , Alleg.  IÓ4.  Fa  poc’ 
altro  mai , die  bifcantercllare  cc. 

Biscanto  . Canto  taciuto  . Lat.  angulut  retufus . Red.  Vip. 
9.  Per  l'acutezza  della* punta  , o del  taglio,  de'  bilcanti  in- 
vilitoli delle  loro  ùcce  per  avventura  incavate  ec. 

Si  dice  anche  figuratane,  per  lat  ago  tipo  fio . Lwgo  nafeafo. 

B I s C a z z a , e discaccia  . Peggiora t.  di  Bifia  . Fer. 
di  fi.  an.  8;.  Tornando  dalla  taverna  furiofi,  or  dalla  bi  (caz- 
za dìfperati  , or  dille  meretnei  fuor  di  loro  , volendo  far 
dell’  uomo . 

BISCAZZARE  . Giurar  fi  il'  fur  avere  . Lat.  pecuniam  (re- 
digere , ludo  profundrre  . Gr.  xantctaXiaznr  . Pataff.  6.  Non 
ha  ramo  , nè  razza  chi  biscazza  . Dani.  \nf.  n.  Bilca  zza , 
e fonde  la  Tua  fàcultade  . fez»,  ben.  Vareh.  7.  ly.  Il  quale 
que’  danari , che  avea  tolto  in  prcltanza  , s*  avelie  biscaz- 
zati , e mandati  male.  Tot.  Dav.  ami.  6.  iij.  Nè  mai  eb- 
be Cotta  ( nobile  si , ma  povero  ncr  bifcazzarc , infame  per 
male  operare  ) onore  come  quello  cc. 

B I s'c'A  Z Z 1 E R E . Bi fica  ludo  , Ciucate-re  , Frequemator  di 
bifcavtt  . Lat.  aleator  . Gr.  ufiSumii  . Zilxtld.  Andr.  6 7.  Chi 
nafee  in  ifeorpio  ria  adito  cc.  micidiale , bilcazzicrc  . Al- 
bert. jo.  Si  fa  P uomo  ladro  , ghiotto  , lulTunofo  , cupido , 
avaro  , fuperbio , bifeazziere  , e pieno  di  tutti  i mali  vizi. 
Buon.  Ficr.  g.  5.  mtrod.  fe.  g.  Crucciarli  l' invìdiofo  , e ì ba- 
rattiere Mugliare  , e ’1  bifcazzicr. 

Biscazzo.  Bifchenta  , Stheren , Soprufo  . Cron.  Mordi.  ? * j. 
E (ib  facca  per  diligione  , c ci  fece  molte  volte  ricompe- 
rare per  biscazzi , che  ci  facea  . 

Bischbnca  . Cattivo  fditrzo  : modo  baffo . Vareh.  Ereol.  1 00. 
D'  uno  cc.  del  quale  ognuno  ardilca  di  dire  «quello , che 
vuole  , e ancora  farglT  delle  bifehenebe , c de’  fopruli  fi  di- 
ce : egli  è il  fantino  di  piazza  ■ Bum.  Eier.  4.  1.  11.  Ch'io 
tono  uno  fcolar  di  quei,  che  fpeffo  Fatto  ho  lor  tal  bi- 
fcHcnche  , Che  chiamano  i paiuoli,  c il  ranno  caldo  A pe- 
larmi il  cucuzzolo  . E att.  j.  1 1.  E Tchereando  col  far  delle 
bifcbenche  Alle  donne , a i villani  , e a gli  uomin  fioc- 
chi , Se  la  palTano  allegri  . 4 •» 

Bische*  f.  lli  NO  .Dim.  di  Bifehercllo  . Pìccoli  fiimo  biftht- 
ro  . Libr.  Un.  4?.  Hai  poca  nufurrizia  , e mcn  danari  , B«- 
fdiercllin  di  pana  ( qui  in  fieni»  afitm  ) 

Bischerello  • «Driw.  di  Bifichert  . Lat.  vertieillum  . Gr. 


Bischero.  Legnetto  congegnato  nel  munirò  del  liuto , 0 dal- 
reo  finimento  limile  , per  attaccarvi  le  corde  . Lat.tirrt«*/«j , 
Vertieillum  . Gr.  xa*» 4 • Bine.  nov.  Ss.  11.  E'  mi  par  vederti 
mordcrte  con  cotclti  tuoi  denti  fatti  a bilcheri  quella  (ua 
bocca  vcrmigliuzza  ec. 

BlSCHERUCCro  . Dim.  di  Bifilare  . Lat.  venieillunt  . 
Gr.  «a 34  • Ltbr.  Sm.  ioj.  E pari  a’  bilchcrucci  una  mi- 
gnatta . 

Biscia  . Serpe  . Lat.  edubtr  , ferpens  . Gr.  . Dant.  Inf.  9. 
Come  le  rane  innanzi  alla  nimica  Bircia  per  l’acqua  li  di- 
leguan  tutte.  E 25. Maremma  non  cred'io,  che  tante  n'ab- 
bia,  Qiiante  bifee  egli  avea  su  perla  groppa.  Frane. Saech. 
Op.ciev.il  veleno  di  quelle  tre  tofee  ha  avvelenato,  e con- 
fu rruto  I'  univerlò . 

Diciamo  in  rroverb.  Andarvi  come  la  bifida  allo  ’zi- 
tanto  ; e vale  Inaurfi  a far  ehetxhì  fia  mah  fimo  volentieri  . 
I-Sf-  relutiantcm  altquid  agere  . Gr.  àxarr't  , *ix5>*n  yt  3u ufi  t 
Omero . 

Bisci  uola  . Dim.  di  Bifida  . Red.  Off.  an.  igj.  Quei  ver- 
mi di  figura  fomigliante  qualche  poco  al  pel'ce  logliota  , 
che  nelle  mie  olfervaziont  intorno  alla  generazione  degl'in- 
fetti , accennai  trovarti  non  di  rado  nc  fegati  delle  pecore , 
c de’  caitronì , e che  da’  macella;  Fiorentini  fon  chiamate 
bifciuole . 

Biscione.  Bifida  grande.  Lat.  immani i coluber  . Gr.  «a- 
xixw  ip«r . Bem.  Ori.  Com’  un  bifcionc  avea  la  pelle  in- 
torno . 

Biscolore.  Add.  Di  più  colori . Lat.  dificaler . Gr. 

XPvt . PaUod.  Il  quale  fc  avrà  peli  bifcolori  . 

Biscottare  . Cuocere  dm  chi  fia  a modo  di  bifeotto.  Lat. 
rtcoqucre , torrere  . Gr.  ÌT-mr  . 

§.  E figuratala.  Ridurre  a perfezione  . 

Biscottato.  Add.  da  Bificottare  . Lit.terridut . Gr.  otta»- 
pune . Ricett.Fior.  227.  Polvere  di  pane  bitumato  . * 

E dice  fi  per  metafi.  di  rafia  , eh:  fia  nel  fuo  ordine  per- 
fetta . Lat.  omnibus  nummi  ab/clulus  . 

BiscoTtei.  lo  - j Dim.  di  Btjdtto  . prime.  Saech.  nov.  254. 
E per  maggiore  dileguine  dare  pnma  mangiare  a uno  a 
uno , uno  mezzo  panatiche  , o mezzo  bifcottcllo  . 

Biscottino  . Pezzetti  iB  papa  con  zucchero  , e altro  , 
cotto  a modo  di  bijhstta  . Lat.  pajlillus  , baccella . Gr.  4 ufiiar. 

Biscotto  . Sufi.  Pane  due  volte  cotto  . Lar.  panis  mutuai  , 
butcelLuum  . Gr.  disviai  , ter  ufi  mi . G . V.  la.  16.  9.  Il  Du- 
ca , e lua  gente  veggendofi  cc.  allcdmi  dal  popolo  nel 
palagio  con  più  di  400.  uomini  , c non  avea  quali  altro , 
che  bifcotto,  c aceto.  Lafic.Pinz. 4. 6. Stamattina  a buon  ora 
bevvi  due  bicchieri  di  malvagia  con  non  so  che  bifumi  , 
tantoché  io  non  ho  voglia  niente  di  mangiare  . 

ij.  M ttere , 0 Entrare  in  mare  , o in  barca  , e fintili  , e 
Imbarcate  fiinza  bi fiotta  , fi  dite  ter  proverb.e  vale  Al.  t ter  fi 
«Il  imprefit  firma  1 debiti  pr/weiumrnti  , e firma  i nere  fiat/ 
riguardi . La t.  abfquc  baculo  ingredi . Gr.  */*J  \ók*  £«jY fur  . 
Boec.  ncv.  7 6.  só.  F.  quando  tu  ci  avelli  melTi  in  galea  len- 
za bifeotto  , e tu  te  nc  venirti . Bern.  dm.  1.  5?.  Che  non 
imbarca  alrrui  fenza  bilcotto  . Alleg.  280.  Sapendo  , che  da 
col  loro  io  non  farei  rndfo  in  mar  lènza  bifeotto  . Sa  tv. 
Granch.  2.  *.  Hami  tu  per  coti  tondo  Di  pelo , eh’  io  ti 
voglia  imbarcare  Senza  bifeotto  ? 

Biscotto.  Add.  Bt fica  tato.  Vit.  SS.  Pad.  a.  »8j.  Non  man- 
giava fc  non  un  pape  bilcotto  il  di . 

Biscroma  . Termine  della  mufica  . Nota  , che  vale  la  meli 
della  fiemicroma  , e ne  vaniti  trentadue  a battuta  . 

Bisdosso.  Cavalcare  a bifido  fio  ; t V.i.'c  A cavallo  nudo  , 9 
Sema  fella  . lai.  nudo  equo  equitare . Bardi.  2.  69.  E ogni 
liofante  fe  ne  feoma  , Vcggcndogli  una  cupola  a bifdofio . 
Bern.  Ori.  *.  28.  24.  Prete  Agramantc  un  certo  ragazzone  , 
Che  fopra  un  gran  cavai  viene  a bildoffo  . v.  a bis- 
dosso. 

B i s e STARR.  Venire  , 0 Effere  il  bifirfio  . Lat,  intercalari . Gr. 
ìul-.kÌHr  . z ibald.  Amie.  Quando  bifclla  , ci  è San  Manu» 
addi  venticinque  di  Febbraio  ec.  e incoia  quando  bifclla  , 
tutti  i lunari  di  Febbraio  sì  tono  un  dì  più  innanzi  , che 
non  fono  ifcritti . Burch.  1.  n.  I ceci  rolli  Fanno  del  bile- 
ilare  un  forte  cafo  . Alleg.  Se -non  toletta  fuori  di  fia- 
gionc  . 

Bisestile  . Add.Che  ha  il  bifitflo  . I.ar.  intercalari!  . Gr.q*- 
fiìKifuùt:  . Com.  Par.  27.  Quello  anno  hae  ;6ó.  dì  , appellato 
anno  bilcrtiie  . 

Bisesto.  E'  quel  giamo  , che  ogni  quatte  anni  s' ag ciurme 
al  mefie  di  Febbraio , per  ayeiufiar  /’  anno  del  eorfio  del  Jole  . 
Lat.  dies  interialarn  , bis  firn p col.  Marnai  . Gr.  óflipoi  Ina- 
urai . Tefi.  Br.  42.  E allora  ha  quell’  anno  1.66.  di  , che 
noi  appelliamo  bifello  . Zibald.  Andr.  Bifcllo  fi  fa  di  quat- 
tro anni  I"  uno  , c comincia  il  bifctlo  il  «li  della  fella  di 
San  Mattia  Apollolo  . G.  V.  1. 17.  1.  E dichiarò  1*  ordine 
de’  ia.  meli  deif  anno  , e ’l  bifelto,  che  primi  erano  dic- 
ci , con  gran  confulionc  del  fo.’are , c del  lunare . Com.  t/i,\ 
54-  Nullo  fue  migiu>rc  allrologo  di  lui  : trovò  il  bifello 
cc* 

Bisesto.  Add.  Bificflile  . Lar.  intercalar n . Gr.  ifilùyquùae  . 
Dav.  Colt. 168.  Anncllanfi  cc.in  anno,  ditqn  certi , clic  non 
fu  bifelto,  eh'  è una  fupcrrtiziora  otlcrva/ione  , perchè  bi- 
fcllo  è nome  di  calcolo , c non  naturai  coli  , da  poter 
operare  nel  vegetare  delle  pianrc . 

B r s Ft>  R M E . Add.  Che  ha  due  forme , Biforme . Lat.  ht formi:. 
Gr.  Siltamt . Toc.  Dav.  am.  12.  157.  Nacquero  umarli  parti 
bisformi  . 

Bi» 
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BisOEXEfcO-  Mirto  ddl*  nipoti  . La».  progew,  . Taf.  Dav. 
par . 4.  $66.  Avendo  prefo  per  moglie  DruGlla  nipote  <k 
Cleopatra  e d'  Antonio  , di  cut  Felice  veniva  ad  effer  bil- 
genero  . 

Bislacco..  AtM.  Sfamante  , Bisbetico  . 

B l s L E A L l ■ AAJ-  Di  dubita  fede  , Doppia  , Fraudolente  , 
Multale  . ....  • . ,, 

Biskjsahf  . Lrffore  alquanto  , tfie  diciamo  Dare  un  bello- 
re . Lu.modi.ì  elixarc.Gt.  fungi/  ifdr.Cr.6.  $.4.  Ma  volen- 
do de!  calor  loro  il  nocimento  fchifarc  , quegli  bislcliino , 
e poi  conducano  con  bccto  . .... 

Bi  il  » NQU  a . Spezie  d' erba.'!  femplietfii  la  duerno  in  Lai. hy- 
fryloffa  , e bii  lingua . Gr.  lóro) kaoni  : Libr.  tur.  malati.  Al 
dolor  del  capo  ulano  La  ghirlanda  della  bislingua  . 

Bislungo  • Add.  che  ha  alquanto  del  lungo  , C he  tende  al 
lungo  . Lat.  oblunga!  . Gr.  wJf./eibue  . Coi*.  Par.  14.  (Quando 
procede  il.  lume  loto  di  quel  luogo  infiammato  , c affoca- 
lo , pafe  in  quel  luogd  bislungo  . 

B 1 s ma  ava  v Lat.  aitata  , biUjtus . Gr.  «>Aa*  , t/Sioxoe  . C r. 
6.74.1.  La  malva  £ fredda  , c umida  nel  fecondo  grado  ex, 
la  falvatica  h quella,  la  qual  s' appella  malva  vilchio,  c bil- 
malva,  e quella  creile  piu  alta,  cd  è meno  fredda,  e umi- 
da , cd  ha  la  tua  (ultantia  yifchiofa . 

Bisnipote  . Figlimi  del  nipote  . La x.prompot . Qx-Myunc. 
Tue.  Dav.  ano.  2.  41.  Vivendo  tu  , o Celate  , darai  degl» 
Scongiuio 


V bifnipori  di  Quinto  Orrcnzio . £ 4-  84. 

, che  quelli  d‘  Agulto  bilnipoti  di  Chiarirne 


nati  , prendiate , reggiate  , et,  £ 5.  107.  Caio  Celare  fuo 
bifnifotc , che  fuccedé  Imperadorc  , la  lodò  m ringhiera  , 
Sur.Eur.  1. 1.  Succdlcro  poi  a Carlo  , il  figliuolo  Lodovico 
Pio  , il  nipote  Lottano  . ed  il  bifmpotc  Lodovico . 

' Per  fimiiit.  Dav.  Coll.  171.  Se  tu  qucfti  nmcttiticci  an- 
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filerai  t che  faranno-  la  quartagenitura  , e del  primo  fuli- 
no  (alvatico  i bilnipoti  . 

Bisnonno.  Bt/avUt  . Lat.  fremiti  . Gr.  neirrmt , 

B 1 sogn  a*.  Affare , Negozio  , Faccenda  . Lat.  negoiium  , m, 
Gr.  ino»  . Boec.nev- 1. 14.  E fon  cmillimo  , che  cosi  ri  av- 
verrebbe , come  voi  dite  , dove  cosi  andalTe  la  bifogna  . 
£ nen :.  4.  7.  Cominciò  a pcnlirc  cc.  di  voler  prima  da  lei 
fentire,  come  andata  tolte  la  infogna.  £ nm- 1 1.2. Un  mer- 
catante chiamato  Rinaldo  d’  Arti  per  fue  bi fogne  venuto  a 
Bologna  . C.y.  6. 76. 1.  Manfredi  non  gli  fpaccuva  , nè  udi- 
va la  loro  richiefta  , per  molte  bifogne , eh’ aveva  a tire. 
Dam.  Infi  2?.  Poi  <!ilfc  : mal  contava  la  Infogna  Colui, che 
1 pcccator  di  là  uncina  . Liv.  M.  dee.  1.  Il  primo  romorc  , 
ed  impeto  disfinì  la  bifogna  . 

Bisognamento.  Bifogna  . Lat.  negetium  , res  . Gr.  ifyea . 
Tr/lBr. 6. 45. Quello  non  può’fare  l'uno,  si  fa  l'altro, c cò- 
si lì  compie  u loro  birogiumcmo  . 

Bisognante.  Che  ha  hi  fogno  , B fogno  fo  . Lat.  indigeni , 
indigni  , Gr.  tfpont . Tritìi,  pere.  mori.  Quando  e’  vede  le 
genti  in  grandi  ncceflitadi  , e bifogranti  di  limolimi . - 

BtsOGNANTtMfNTE.  Avverò.  Secondo  il  bifogno  , Su /fi- 
dente mente  , A baflanza . La  t.  fatti  . Gr  .nutriti  Tinti.  Pece, 
nte*t.  Quando  e vede  le  gemi  in  grandi  ncceflitadi , c bi- 
sognanti di  limofina  , allora  egli  (occorre  loro  bifognante- 
mcnte  . Fr.  darci,  PreJ.  R.  Vi  prego , che  foccorriatc  , fc 
non  bifognamememe  , almeno  cc. 

Bisoonanea  . V.  A.  B fogno  , Neceffit}  . Lat.  inopia  . Gr. 
ùxopae  . Albert,  2. 44. 0 mi  feribile  condizione  del  mendican- 
te , che  (c  dimanda  , di  vergogna  fi  confonde  , c le  non 
dimanda , di  bifognanza  fi  confuma  ! 

Bisognare.  Effer  di  neceffìtà.  Occorrere  , Far  eli  meflùre  . 
Lat.  opus  effe  o/ertere  . Gr.  iW  . Bete.  IntroeL  $8.  Evvi  cc. 

1 acre  affai  più  frefeo,  c di  quelle  cofc,  che  alla  vita  bifo- 
gruno  in  quelli  tempi , v’  è la  copia  maggiore  . £ rtuv. 
j.  B; fognandogli  una  buoni  quantità  di  danari,  nè  veggen- 
do  dove  cosi  prettamente  , come  gli  bifogna  va  , aver  gli 
porcile  , £ n.  8,  Come  colloro  ebbero  udirò  quello , 
non  bifognh  più  avanti  . G.  V.  9.  2*5.  1.  La  Città  non  era 
in  bifogno  , nè  in  ribadimento  , eh'  e'  bifognatle  ribandire 
i malfattori  . Doni.  Purg.  11.  Già  non  fi  fa  per  noi  , che 
non  bifogna  . Petr.  Che  quandi»  più  il  tuo  aiuto  mi 

bifogna  Per  dimamiar  mercede , allor  ti  (lai  Sempre  più 
fredda  . £ ?o8.  Non  può  far  morte  il  dolce  vifo  amaro  , 
Ma  ‘1  dolce  vifo , dolce  può  far  morte  ; Che  bifogna  a 
morir  ben  altre  (icone  1 Quella  mi  fcorge  , ond’  ogni  bene 
imparo  . 

q.  I.  Per  Effere  utile  , e conveniente  . Lat.  txpedìre , decere , 
Gr.  SitHai  . Bocc.lntrod. 41.  Dubito  ec.chc  quella  compagnia  ' 
non  fi  dilTòiva  troppo  piuttofio  ec.  che  non  ci  bifogncrcb- 
bc  . £ nov.  1 6. 20. Quale  !a  vira  loro  in  cattività , e in  con- 
tinue lagrime  , e m più  lunghi  digiuni , che  Jqro  non  fa- 
rien  bi fognati , fi  forte  ec. 

IL  In  vece  et  Abbisognare  , Aver  neceffoà  . Lat.  indige- 
re  . Airtm.ont,  11.1.15.  Quale  è più  nobile  cofa  , che  ’1  ben 
parlare  f o per  lo  maravigliamcnto  degli  uditori  , 0 per 
ifpcranza  di  coloro  , che  ne  bifognano  . 

-Bisognevole.  Add.  Di  bifgno  , Wr ceffono  , Vide  . Lat. 
usili!  . Gr.  «■'poib  . G.y.  6. 41.  ?.  Diremo  della  morte  di  Fe- 

' derigo  Imperatore  , che  molto  fu  utile  , e bifognevolc  a 
santa  Chiefa  . £ 7.J.  j.  Rivolevano  il  cartero  del  Mutrone 
ec.il  quale  era  loro  molto  caro  , e bifognevolc  . Croci.  Veli. 
Stropicciandolo , e fàcccndoli  gli  altri  argomenti  bifognc- 
voli . 

Bjsog  NINO  • Dim.  di  Bifogno  . 

§.  Dice  fi  ri»  provai.  Il  bijognino  fa  trottar  la  vachiate  Bifo - 
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£*■'10  fa  f uomo  mgegntfh  , cied  lat  neceffuà  nfbi-r.c  alt  71 1 
alt  operare . Lat  dunt  uiget  m rebus  crcpai , paupettjs  fa/i 
ttam  fonila  eft  . Ctcch.  Efqh.cr.  j.  j.Dit#  'i  proverbio  , Che 
bifognino  fa  !’  uomo  ingegnolo  . 

Bisogno.  Manca  ateneo  di  quella  cofa  . di  cui  in  quale  U mo- 
do fi  puh  far  fenza  . e importa  meno  , che  NeeeQità  , la  qua!  è 
mancamento  di  quello  , che  non  fi  più  far  fenza  in  modo  ve ter- 
no Uofa  , OecoìTtna  . Lat.  indigouia  . Gr.  Xfda  . Bau.  rn 
5.  Parrai  quello  doverli  piuttofio  porgere  . dove  il  briogno 
•ppanfee  maggiore . £ IntrrJ.  16.  E per  I’  effer  molti  in- 
fermi mal  ferviti,  c abbandonati  ne  lor  bifogni  . £ 1**.. 
5.  4.  Perchè  rtrigncirdolo  il  bifogno,  rivoltoli  ta  to  a dover 
trovar  modo  , come  cc.  G.V.  9.  afta-*.  E per  btlbgao  di  daV 
nari , peggiorò  la  fila  buona  moneta  d argento  . 

$.  I.  Abifogno  , Al  bifogno  cc.  popi  awerbiatin.  vagliano  A 
ucpof  Al  tempo  opportuno , Opportunamente  . Lat.  appuri  uni . Gr. 
(inoipue.  Pctr.fon.169.Ctut  u mu  nobil  preda  non  più  llcct- 
ta  Tenni  al  bifogno.  G.r.7.  j.  2. E ciò  venne  al  detto  Car- 
lo bene  a bifogno  . 

II.  Dittamo  anclte  Bifogno  per  la  Cofa  thè  bifogna  . Lat. 
negutium  , rei  . Gr.  ieyer  . Bue.  t.  4.  p.  a Acciocché  ec.  io  , 
che  fon  giovane  , e porto  meglio  faticare  di  voi,  porta  po- 
lca pc’  noilri  briògni  a Firenze  andare  . 

III.  £ detto  anfibedegteam.  Lat.  rei  neeeffaria  . Gr.  XP***. 
Lutg.  Pule.  Bec.  E goderemo  inficine  , com'  un  fogno  , E 
non  avrai  a ccrdar  d’ alcun  bifugner. 

IV.  A un  bifbgno  , o A un  bel  bifogno  , pepa  avver- 
bi»! m.  vale  Forfè  . Lat.  forti.  Gr.  iene . Vanii , ErcoU  16.  Sa- 
rebbe-  di  ncccflità  , che  io  vi  dichiararti  prima  molte  di- 
verte cote  intorno  alle  lingue  , le  quali  dubito  , clic  a un 
bifogno  non  vi  pareffero  o poco  degne  ec.  £ 244.  Egli  non 
vi  è a un  bel  bifogno  quella  differenza  , che  voi  vi  date 
ad  ìntzndere.  Bern.  rim.  54.  Venne  nel  mondo  un  diluvio, 
che  (§c  SI  rovinofo , che  da  Noè  in  là  A un  bifogno  non 

• oc  furati  due  . 

V.  In  proverò,  diciamo  : Il  bifogno  fa  trottar  la  vecchia  / 
t vale  La  neeeffità  co ftrigne.  altrui  ali  operare  .JLar.  darti  ur- 
ge! in  rebus  egepos . Cecth.  Del.  2. '5.  I?  bi  fognale  or  trottar 
la  vecchia  . v.  trot*ta  r t IL 

§.  VI.  In  proverò,  ant.  Bifogno  fa  predi  uomo  -,  e vale  , che 
La  muffita  nflrmge  gli  uomini  a affaticai per  d armar  /rodi. 
G.  V.  6.  87.  4.  Perocché  molti  ufcili  Fiorentini  n’  andarono 
oltrementi , c ’n  Ffancia  a guadagnare  , che  in  prima  mai 
non  v’  erano* ufati  , onde  poi  molte  ricchezze  nc  redirono 
in  Firenze  ; e carica  il  proverbio  , che  dice  ; bifogno  fa 
prod'  uomo. 

§.  VII.  Dice  fi  olirai  in  proverò.  Al  bifogno  fi  amfcc.no  gli 
amici  ; e vale  . che  l buoni  ti  /occorrono  ruffe  AVVctfisì , » cat- 
tivi ti  abbandonano  . Efp.  P.  N.  bilogno  li  coaolce  che 
amico  celi  è . 

Vili.  Bifogna  . Soldato  giovane  . Lat.  trro  . Gr.  ria 
epurai  me  . Toc.  Dav.  ann.  2.  j j.  Giunte  le  navi  a urrà  , 
forprcndc  una  infogna  di  Infogni , che  in  Sona  andavano . 
Segn.  fica.  1.  80.  Che  gemi  ha  foco  condotte  ? le  non  gen- 
te collettizia  , (calza  , c bifogni  veramente  ■ 

B t s cv i N O s A M e N T t . Avverò.  Con  bt frigno , Mtfchinamen-  _ 
te  . L»t.  farcì  , dar  iter  . Gr.  •gtipepe.  Fr.  Crord.  Fred.  &.  Bi- 
lognoiàmcntc  traevano  la  loro  via. 

Bisognosissimo  . Superi,  di  Bifog mf»  . Lat.  maximi  in- 
digeni . Gr.  drefnirupc . Guice.  fior.  lite.  1 a.  L'  uno  , e 1'  al- 
tro di  quelli  Re  biiognofilfimo  di  danari  . 

Bisognoso.  Add.  Che  ha  bifogno  . Ur.  egenus , pauper  , 
indigeni , indigni  . Gr.  «ts fot  . Bore.  uav.  2 9.  oe>.  Alta  don- 
na , ficcomc  bifognofa,  piacque  la  profferta.  £ nov.  98.11. 
Tito  , fe  tu  non  forti  di  conforto  bifognoi'o , come  tu  fo', 
io  di  te  a te  mcdeiìmo  mi  dorrei  . Matfiruzz.  Facendoli 
ragione  , che  non  rimanga  bifognofo  . à 

I.  Per  Neeeffaria  , C he  è di  bifogno  , Che  bifogna  . Laf. 
ucce  Par  tus  . Gr.  «AqUiN  . Te  fi  Bf.  1.  1.  La  prima  parte  di 
quello  teforo  è come  danari  conunti  per  ifpcndcre  rutto 
giorno  in  cofe  bifognofe  . £ 7.  ;.  Niuna  cofa  è più  bilo- 
gnolà  , che  comare  cialcuna  cofa  fecondo  la  ftu  valenza . 
Libr.  Viagg.  Ivi  nafce  ogni  cofa  bifognofa,  e non  vi  man- 
ca nulla . 

$.11.  E in  fona  eli  fu  fi.  Bccc.  pr.  5.  Quantunque  il 
mio  fortentamento  , o conforto  ^che  vogliam  dire  , pof-  • 
fa  ertcrc  , e fia  a’  bifognofi  aliai  poco  , nondimeno  par- 
mi  cc. 

Bisso.  Lat.  byffut  . Gr.  ffùeaoe  . Fr.  Oiord.  Pred.  S.  Impe- 
rocché di  quel  lino  fi  fa  il  biffo  , eh*  è panno  lino  nobi- 
li (fimo  . Màr.  S.  Greg.  Ch'  è F«  lo  cocco  , e biffo  , fe  non 
la -carità?  la  quale  acciocché  fia  perfetta  , conviene  , ch« 
fia  tinta  due  volte  . Frane.  Saceh.  Op.  dtv.  Biffo  era  Ja  ci- 
mieri di  lino  fottriirtìma  . 

B I s TA  N T E . I fiorite , Tempo  di  mezze . Lat-,  ìntertallum  .'Gr. 
introita  . Dirtam.  1.  ij.  Vcntiquattr'  anni  in  quello  biffan- 
te Tenne  lo  ’mperio  »... 

B 1 s t e stare.  Ilare  in  difagio  , e bifiento  . Lat.  angi . Gr. 
ikifftbvx  . C.  V.  9.  448.  j.  E birtentando^  nel  golfo  della 
Spezia , non  s’  ardirono  entrare  in  Luniguna  ( coi)  hanno 
i buoni  T.  a penna , e non  biilendando  come  gli  flamp.  ) 

Bistento  . V.  A.  Gran  pena  , Gran  difagio  . Lat.  angufita^ 
Gr.  òkijaf  . Bore.  nov.  77.  19.  Egli  ri1  ha  .tutta 
notte  tenute  in  billento  , e te  ha  fatto  agghiacciare.  G.V. 
7.  9j.  *.  Stando  il  detto  fluolo  in  bifiento  in  attendere  no- 
velle de'  legati . £ io.  192.  a.  Per  la  qual  cofa  la  cavalle- 
ria , c gente  del  Duca  ufi  a grandi  fpefe  per  lo  bifiento  , 

e lun- 
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e lungo  dimoro  , non  potendo  aver  battaglia  , firaccaro,e 
non  poterò  durare  . < 

Bisticciamento  . U bifiiceiare  . Lat.  convicium  , rata, 

Gr.  ùuqtzfUrwait  » SiXiw«i*  .Fr.  Cimi.  Fred.  R.  I buoni 
maria  figgono  i billiiciamchti  co!!c  donne. 

Bisticciare  ,r  bisticci  care.  Centrafiare  perti- 
nacemente proverbi.tndofi . Laf.  riuri  , tartari  , conviti-tri . 

Gr.  i>*r7ibZ<a  . Pataffi.  4.  A bertokXto  tu  fai  biflicciare  . 

T ac.  D.iv.  amn.  4.  Ri-  Billitcia  «lo  ( Drufo  ) a forte  con 

• Sciano  , gli  andò  colte  [Tigna  in  fui  vifo . f«r.  Fior.  Cliz. 

2.  4.  Io  veggo  Kuftachio  , c Pirro , che  fi  bulicciano  i ve 
be’  manti  , che  fi  preparano  a Clizia  ! Farei).  Era!.  7*. 
Bitlicciarla  con  alcuno  , c llar  fcco  in  fui  .forticcio  , è 
volere  Hate  a tu  per  tu  . E Suoe.  j.  a.  Ma  dove  fono  le 
mie  monne  facccatc  , che  llann’  elleno  a biiliccicarc  le  ba- 
locche  ? 

Bisticcio,  e BISTICCI  CO  . Scherzo , tlx  rifalla  da  vi- 
cinanza di  parole  . per  lo  Più  di  due  filiate  differenti  di  lignifi- 
cato , e fintili  di  fu  mo  . (kufia  figura  è chiamata  generalmen- 
te da'  Greci  n • v'  d*  rDa  1 e delle  fuefpezie  Fiat  430. 

Calat.  49.  t vedrai  tale  avere  ad  ogni  parola  apparecchia- 
to uno  , anzi  multi  di  quei  vocaboli  , che  noi  chiamiamo 
birticcichi  , di  ninno  femimcnto  . Mi/m.  6.  101.  Ben  tu 
punì  di  pazzo,  ch’é  un  pezzo  , DiiTc  Pluton  , bertuccia, 
per  birtiedo  . 

Bistin'to.  Add.  Due  volte  tinta  , Lat.  bit  thtSut . Gr.  ìl- 
p*r><  . Mor.  S.  Grrg.  6.  aj.  Comanda  Moisé  , che  quando 
s’  ammazzaffe  la  vacca  per  far  facrificio  ,fi  dovefle  offeri- 
re con  un  panno  rollo  chiamato  cocco  biitinto  ; do é due 
volte  tinto  . 

B 1 s TO  n d o . Add.  Che  ha  del  tondo , Cfx  tende  al  tondo . Lat. 
in  ntunditatem  vergens . 

BlSTORNARE  . Dtflomare . Lat.  impedire  , impedimento  ef- 
fe . Gr.  iamimr  drai  . frati.  Lìmi!.  Maldicente  , che  fc  ere- 
tte i mali , c abbalfa  i beni , e le  cole  umane  pervertifee, . 
e birtorru  . c flravolgc  . Trarr,  pece.  nnrt.  Guailano  il  lor 
tempo  , cd il  birtornano  , quando  egli  Hanno  delia  notte 
giorno  , c <®giomo  notte. 

Bistorta  . Sufi.  Tot  tuo  fui  . Lat.  fi:xut  . Srn.  Pifi.  ioa. 

Molto  vai  meglio  andare  per  la  via  diritta  , e aperta  , 
che  cfporre  , e ordinare  impacci  , c bilione  a fe  mede- 
fimo  . 

Bistorta  • Spezie  et  erba  . Lat.  biftorUf.  Libr.  cur.  malati. 

A fermare  il  lingue  ufa  la  billorra . 

Bistorto.  Add.  Torto  per  ogni  vtrfo  . Lat.  trrtuofus  , obli- 
quiti , curvai . Gr.  «■;»(? >ài . G.F.  p.  758.  i.  La  detta  torre 
si  volge  il  muro  verfo  ’l  legno  ri  -Siiocto  , affai  biiicito, 
c male  ordinato . Retar.  Tuli.  ió8.  Stando  cogli  occhi  ar- 
zenti. col  capo  rabbuffato  , colla  pelle  biffarti  . Dav.Colt. 

179.  1 quali  ( rami  ) nel  crdtcrc,  c nel  fare  il  pedale  ven- 
gono , fecondo  lor  natura  , balli , e bilioni . 

V Per  me  taf.  Malruefo  , Frode  lente  ,’Laf.  /ravvi.  Gr.  tm- 
tlfyit  . Albert.  4.  Ingegno  doppio  , c billorto  non  puotc 
cifcr  fidato . . 

Bistrattare  . Trattar  male , Stremare  . Lat.  rn.il?  tra- 
tìare  . Gr.  xtaù*  etwei/uiSai  . Tac.  Defi':  fior.  ».  598.  I japi 
di  tre  legioni  ec.  eh'  avrieno'  careggiato  in  fcrvir.  Vitdlio 
nella  buona  fortuna  , ora  egualmente  il  biflrat cavano  nel- 
la rea  . Sa/v.  Grami).  1.1.  Come  Orariamente  Billratti  tu 
quello  giovane  ! Fir.  dife.  etn.  60.  Io  non  credo  , thè  per 
■pircTe  al  Biondo  d’  efferc  llato  billratrato  da  volta  Altez- 
za o per  itdegno  ce.  egli  fi  lia  meli»  a tentare  cc. 

Bisunto  . Add.  A tolto  unto  , Untiamo  . Lat.  paunéhu . Gr. 
i-)*tX&jpiex  ■ Bere.  nov.  61.  io.  Troverai  unto  , bifunto , 
c cento  cacherelli  della  gallina  mia  . Fa.  S.  Ant.  Dille  lo 
ladrone  : quello  monaco  barbogio  unto  bifunto  colla  bar- 
ba di  banderefe  ec.  Mor p.  19.  jo.  E conficcava  il,  capo  fui 
piumaccio  , Unto  , c bifunto  come  un  berlingaccio  . 

BlTOHTONE.  Aggiunto  ef  una  fori  a di  fico  . Lor.  Meri  carne. 

Quelli  fichi  bitomoni  , Ch*  io  ne  fon  gran  mangiatore  . 

Libr.  Sm.  »j.  Se  tu  averti  due  fichi  bitontoni  Al  menta 

B I TO  R ZO  . Lo  fitffo  , che  Bitorzolo  , Quel  rialti  , rbe  frap- 
pa talora  fopra  la  naturai  fuperficie  di  itatele  firn  . Lai-  tuber- 
culum  , verruca  . Gr.  Syuot . Car.  Watt.  5.  ta  che  a schian- 
ze  , a bitorzi  , c a vefciccmi  Gli  fi  fregi  la  chctka  , c.  la  ogni 
cotta. 

Bitorzolato.  Add.  Lo  fleffo , che  Bitorzoluto  . Lat.  tu- 
brrofìis  . Gr.  tyuvìtt . Buon.  Fier.  4.  j.  4.  Storta  , e bi- 
Corzolata  , d'  ogni  gallo  Più  gozzuto  , e crclluto  più  lu- 
perba  . 

BlTORZOLETTO  . Dim.  di  Bitorzolo  . ÌM.  pana  verruca  . 

Gr.  fiirfiìf  opx>i  . Red.  Off.  an.  top.  Ma  fidamente  appari- 
vano alcuni  biiorzolctri  , o vcfcichcttc  piene  di  venni . , 

Bitorzolo  . Bernoccolo  . Lat.  tuberculum  , vem era  . Gr. 
hxoc . AlUg.  |}a<  E que’  bitorzoli  della  faccia  delia  luna  . 
che  fono  nuovamente  fcopcrtifi  per  fa  mercé  ,c  mrz/0  del 
raffinato  occhiale  di  Fiandra  . Boex.  Farch.  t.  e.  Quelle  par- 
ti , le  quali  mediante  le  tue  perturbazioni  fono  divenute 
bitorzoli . 

Bitorzoluto  . Add.  Che  ha  bitorzoli . Lat.  tubero  fin . 

Gr.  SyumSm  . Cavale.  Spcceh.  a.  44.  Quelli , die  fi  danno  a 
fervile  a Dio  , cd  alla  giulltzia  , chiamano  Uniti,  e bitor- 
zoluti , c baciapolverc  ipocriti  ( qui  per  Bacchettone  ) Libr. 

Son.  ios.  Bitorzoluto,  rattrappii.',  e torto.  Car.  Irti.  1 . j 1 . 

Sotto  vi  fi  fa  un  nicchio  pur  bitorzoluto  , come  fe  (offe 
un  pezzo  di  monte  cavato  . 

Bitume.  Minerale  untuoft , agevole  ad  abbruciare . Lat.  U- 
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tmnev  . Gr.  ùtpeXroe.  Pailad.  Perocché  fpefTe  Tolte  ha  fot- 
terra  foifo  , o allume , o bitume  . Amet.  49.  E gli  f pezza- 
ti monti  , c la  tara  cotta  , con  lavorato  bitume  raggiun- 
ti . Teff.  Gir.  11.  54.  E noi  ritien  dura  gragnuola,  o piog- 
gia Di  fervidi  bitumi , c fu  vi  j>oggtt  . £ *8.  48.  Melos  , 
il  mago  fcllon  zolfo  , c bitume  , Che  dal  lago  di  Sodoma  * 
ha  raccolto . 

§.  Per  Creta  . Cr.  4.  14.  5.  Utile  é nelle  vigne  aver  bi-  , 
fumé  , nel  quale  1’  uve  fi  pongano  , dove  piu  tempo  po- 
tranno ilare,  e di  fuori  in  tini  piccoli  di  bitume  fatti,  fa- 
ri raccolto  vino  maturo  . che  quindi  ufeirà  , che  molto 
foave  , e dilettevole  fari  ( cosi  tomo  1 migliori  T.  a penna  , 
e non  bottuene  , come  lo  fìampau  , ed  anche  nel  Lat.  i T.  a 
penna  hanno  bitumcn  . e alcuni  Jutumcn  ) 

Bituminoso.  Add.  Che  genera  bitume  , Che  Ai  bitume  . 
\a\.  Intumimfus  . Gr.  depmhr  irei  . Detti  in.  4.  15.  Vidi,. che 
di  bituminolo  loto,  E di  rtcrco  di  bue  li  facea  fuoco.  Cai. 
Spgg.  in.  Altre  parti  più  fonili,  c perciò  invifibili,  fortu- 
me , c bituminole  . , 

Bitu  RRo>  e multo  .F.  A.  Burro  . Lat.  butyrum  . Gr. 
fivrvpn  . /'rfff.td.Af*rz.n.Mdchuta  terra  rubrica  con  [Cce 
liquida  , e con  biturro  , pongali  intorno  al  tronco  . Mor. 

S.  Greg.  Colui  , che  fòrtemente  preme  le  mammelle  per 
trame  il  lattei  ha  biturro.  e chi  troppo  le  raugne  ne  trae 
lingue  . M.  Aldeob.  Ungi  lo  rtomaco  con  bituro , eoa  olio 
violato , o con  diai  tea  . 

B 1 va  K o . Animale  , che  vive  in  acqua  , e in  terra  ; Bevero. 
Laf.  fibei  . Ar.  Supp.  1.  a.  Ma  come  il  bivaro  Sono , o la 
lontra  , in  acqua  c in  terra  pafecre  Mi  fo. 

Bivio.  F.  L.  Imboccatura  di  due  firade  . Lat.  bivtum . 
Gr.  t litoi  . Segn.  Mann.  Ag.  z.  j.  Quello  é quel  bivio  t 
fe  cosi  riave  chiamarlo,  a cui  fi  troveranno  già  pronti  gli 
angeli  dclliiuti  a tir  1’  alta  fcparazione  degli  detti  da'  re- 
probi . 

Biuta  . F.  A.  Imtiaflro  di  materie  groffe  . Lab.  19 6.  Meglio 
col  nafo  quella  biuta  , che  cogli  occhi  fiorendo  . Fallati. 
t.  19.  Quando  quella  biuta  è ficca  , anche 
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Bizzarramente.  Avveri.  Con  bizzarria . Red.  Off.  an. 
38.  E de’  lumaconi  ignudi  tetreflri,  che  bizzarramente  s'u- 
ni fioco  al  collo  in  una  maniera  tutta  digerente  dall’  altre 
bcltié . *, 

Bizzarri'*.  AJbratto  di  Bizzarro  , Fierezza  . Lat.  furor  , 
indignali a . Morg.  io.  41.  Rinaldo  gli  montò  la  bizzarria  , 
E dettegli  nel  capo  duo  buffetti  . tìem.  Ori.  1.  5.  70.  Onde 
al  conte  montò  la  bizzarria  . Caf.  Lrt.  j8.  Ma  per  non  ri- 
crefccre  il  numero  delle  mie  bizzarrie  pallate  cu  fon  ito 
prolungando  . 

§.  1.  Dicefi  anche  di  Cofa  , che  derivi  da  fottìehezsa , e vi- 
vacità di  concetto , 0 d'  invenzione  . Berti.  Ori.  1.  19.  2.  K 
quella  bizzarria  fi  chiama  amore  . E j.  7.  41.  E capitoli  a 
mente  D'  orinali  , c d’anguille  recitava,  E certe  altre  fue 
magre  poesie,  Ch' eran  filmate  Itane  bizzarrie . D/tv. Colt. 
178.  Se  non'  fe  tu  volcffi  fare  di  quelle  cole  fantalliche  per 
bizzarria  dell'  arte  . 

§.  IL  E Bizzarria  per  Caprìccio  . Bore.  nov.  6.  7.  E per 
bizzarria  gli  comandò  , che  quello  , che  piò  gli  piaccffc  , 
fattile . 

$.  III.  Bizzarria  fi  chiama  anche  una  Sorta  ef  agrume  , e!x 
? inficine  in  parte  cedrato  , e in  parte  arancia  3 e due  fi  tanto 
del  Frutto  , che  delf  Albero  , che  lo  produce  . 

Bizzarrissimo  . Superi.  d\  Bizzarro  . Bum.  Fier.  4.  t.a. 
Colla  rellcrtion  de'  notiti  lumi  In  quelle  bizzarrilfirae  lan- 
terne . Red.  laf.  1 jo.  E lenza  molto  inoltrarli  , fon  fole 
b;z  zar  rifiline  de'  poeti  • 

Bizzarro  • Adii.  Iracondo,  Stizze  fo , Cerve!  gagliardo . Lat. 
ferut  , itatundus  . Gr.  ipylKu  . Botc.  nov.  87.  ».  Ma  fopra 
oeni  altra  bizzarra  , fpiaccvolc,  c ritrofa  . E nov.  88.  6. 
Mcffcr  Filippo  Argenti  cc.  fdegoofo  . iracondo  , e bizzar- 
ro più , che  altro . Doni.  Inf.  8.  Lo  f iorentino  fpirito  biz- 
zarro In  fi  medefmo  fi  volgea  co*  licori  . G.  F.  8.  38.  j. 
Per  la  convcrlazionc  della  loro  inviata  colla  hizzarra  fal- 
vatichezza  nacque  il  foperbio  Ideano  tra  loro. 

$.  I.  Per  Caprtuiofo  . Dav.  Colt.  166.  Noi  veggiamo  in 
_jni  profcrtionc  cu  di  bizzarre  fiora*/:,  come  fo  nella  no- 
flra  colnvazionc  I'  innestare  , e mille  altre  invenzioni  da 
far  trottar  la  natura  . Buon.  Fier.  2.  4.  18.  O.lcrvai  bene 
et.  Bizzarre  rtravaganze. 

ID  Per  Fev--.ee  , e Sptrittfb . Malm.  7.  73.  Va  fcmpie 
innanzi  agli  altri  un  trar  di  mano , Fiera  , c bizzarra  co- 
ni’ un  capitano . 

Bizzoco  . Bacchettone . Patetff.  8.  E rivoltando  vidi  una 
bizzoca  . Dorè.  nov.  24.  20.  Che  poi  cfTcndo  tutto  dato  al- 
lo fpirito  fi  fece  bizzoco  di  quegli  di  S.  Frante  fio  . Bureb. 
t.  ».  Deh  va  Che  non  c:  nocci , mal  bizzoco . Buon.  Fkt. 
».  j.  9.  Punzeccniatc  da  due  di  quelle  vecchie  Indifirctc 
bÌ7toche  . 

Per  metaf.  Liba.  Son.  38.  Tempie  tedefibe  con  verfi 
bizzochi  ( qui  in  forza  d add.  ) 

BlZZOCONE  . Stolto  , Ignorante , Zoticone  , Stolido.  Pataffi. 
1.  Canlati  bizzocon  , che  c*  t’  ha  aliucuuo  . E a.  Egli  é 
un  bizzoconc  , ed  un  bachcco  . 
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BL  ANDTMfNTO  • Y.  L.  Piacevolezza , Infinga  , Carez- 
ze . Lai-  blandimentum  , Manditi*  . Gr.  . Boec. 

am.  io.  Che  con  parole  , o cenni,  o blandimenti  In  que- 
llo in  mio  danneggio  Cerchi  , o procuri  .Darti.  Par.  16: 
Così  vidi  quella  Luce  rifplcndcrc  a’  mici  blandimenti  ■ 
Omti.  S.  Greg.  Non  favoreggiò  la  vit^  de,’  peccatori  con 
blandimenti , e lufingbe  . Amet.  14.  E ciafcbcduna  cofa  i 
blandimenti  , Or»  dell’  ombre  cerca  . Bum.  Fur.  j.  5.  5. 
Laccio  di  guiderdone  , Elea  di  blandimento . 

BLANDIRE  ■ r.  L.  Accarezzare , Lufingart . Lat.  blanditi  . 

Gr.  «Wa*r  . Con».  Jnf.  18.  E1  da  fapcrc  , che  ’l  ruffiano  è 
il  prò  pollo  delle  meretrici-  ovvero  lodducitorc  ; così  chia- 
mato t perché  lenifce  , pialla  , e blandifoe  , cioè  fa  morbi- 
de , e inferme  le  menti  de’  miferi  . Bit.  Yìff.  19.  Siccome 
Bacco  per  forza  a’  amore  , In  forma  d'  uva  a blandir  fu 
fofpinto  La  figlia  di  Licurgo. 

BLANDO,  Y.  L.  Add.  Piacevole  , Doler , A fi abile  , Pieghevo- 
le . Lat.  Mandai , cerni;  . Gr.  iptoxot  . Dani.  Par.  n.  Luce 
con  luce  gaudiofe , e blande  . lab.  118.  Faeccndofi  umili , 
c obbedienti  , c blande  . Orni.  S.  Greg.  Perocché  né  grazia 
alcuna  il  iacea  blando  , e- piacevole  . Gufi.  Un.  51.  Effendo 
io  naturalmente  poco  blando  . 

Per  Dilieato  , Lufinghevole  . *Dant.  Par.  la.  La  carne 
de*  mortali  é tanto  blanda  , Che  già  non  baila  buon  co- 
minciamento  . Bui.  La  carne  de’  mortali  è tanto  blan- 
da , cioè  1’  appetito  carnale  degli  uomini  £ unto  lufrnghc- 
vole . 

Blasfemo  . v.  L.  Sufi.  Btflemmiatore  . Lat.  Uaffphcmator  . 
Gr.  ffKiaprftot  . Maejhuzz.  z.  ?o.  a.  Siccome  1’  eretico  , o 
blasfemo  , 1!  quale  , perchè  a Dio  non  crede  , incorre  nel 
peccato  della  mfidelità . 

Blasfemo.  Y.  L.  Add.  Di  hefomma  . Salvia,  prof.  Tote.  • 
2.  102.  Il  qual  pcnlicro  però  tf  combattuto  eziandio  dal 
cenforc  , come  blasfemo  , e ingiuriofo  alla  divinità. 
BlasmarE  . Y.  A.  Bea  fimare  . Lat.  vituperare  . Gr.  4*7*f  • 
Guitt.  Un.  16.  Non  vi  dolete  già  , né  blafmate  me  , s io 
di  quello  , che  per  me  aggio  , prefento  voi . Frane.  Barb. 
ja.  a.  Ancor  blaftno  colui  , Clic  troppo  ilraccia  altrui  . E 
57.  17.  Simil  polliamo  vedere  In  quel  , che  blafma  ciò  , 
che  a lui  non  piace  . 

§.  Per  doler/!.  Lat .tempieri.  Guìtt.rim.  9%.  Sicché.  Llafma- 
re  mi  polTo  d’  amore  . Che  di  tal  pena  mi  fe  foffercnte  . 
GuieL  Cavale,  rim.  69.  Io  mi  pollo  blafmar  di  gran  pefanza 
Piò  che  neflun  giammai  . 

Blasmo.  Y.  A.  Bisfimo  . Lat.  vituperano  , prolrunt,  0 ppro- 
brium  . Gr.  , -lòym  . Frane.  Barb.  51.  6.  Senza  il  gran  blaf-  ' 
mo,  che  di  ciò  riceve.  E 96.  ai.  Guarda  la  pena  di  colui, 
che  falla  , E ’l  blafmo  , c la  vergogna  . 

Blatta  . Riceti.  Fior.  1 9.  Il  bdellio  l lagrima  d’  un  ar- 
bore ec.  che  abbruciata  rende  odore  fienile  alle  blatte  bi- 
fanzie  . £ 22.  Le  blatte  bifaniie  degli  Arabi  fono  I’  un- 
ghie odorate  de’  Greci  , le  quali  fono  una  fotta  di  nic- 
ehio . 

Bloccare  . Affidiate  alla  larga  , pigliando  i pofli  , ae  cioc- 
ché non  /affano  entrare  i viveri  . Lai.  obfidcre  » eufitnt  inter- 
cludere . Gr.  *-oAjo>ikm7  . 
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BO . V.  A.  Bue  . Lat.  bos  . Gr.  (Sic . Frane ; Sareh.  rim.  o. 
Va  il  cavai  per  giò  , Per  anda  va  il  bo  . Frane.  Barb. 
144.  18.  Vediam  lo  bo  per  le  coma  legare . E 164-  *!■  Bo 
Scornato  non  è prato  Da  farne  gran  fella . _ 

BoattieRe  . V.  A.  Cuflade , 0 Mercatante  di  buoi.  Lat.  mt- 
ffrqua  . Gr.  Bine  . Fr<tw.  Saeeh.  mv.  77.  Effendo  li  due 
boattieri  colla  quiilionc  innanzi  al  detto  uficio  ■ 
Bobolco  . Y.  A.  Bifolco  . Lat.  bubuieus  . Gr.  finito  1.  _ 

§.  Nel  femm.  f utò  Dani.  Par.  2$.  Che  furo  A femitur 
quaggiù  buone  bobolcc  . But.  Buone  bobolcc  , cioè  buone 
lavorai  rici , cioè  he  dette  anime  beate,  che  ora  fono  arche 
in  vita  eterna  , furono  bobolcc  nel  mondo  a forniture  lo 
fonie  della  fede  . • 

Bocca  . Quella  partf  del  carpo  delf  animale  , per  la  quale  fi 
prende  il  cibo  . Lat.  or,  «rii,  iucca . Gr.  rifia  . Dant.  Inf.  f. 
La  bocca  mi  baciò  tutto  tremante  . E ? La  bocca  folte- 
vò  dal  fiero  palio  . Pctr.  firn.  167.  La  bella  bocca  angelica, 
di  perle  Piena  , c di  rofo  . Nòni.  ma.  12.  1.  Quello  nappo 
non  ti  porrai  tu  a bocca  . Boec.  nov.  6 j.  7.  La  donna  fece 
bcccaf  da  ridere  , e dille  . Salv.  Grandi.  ;.  7.  Ccncinquanta 
Scudi  non  fon  boccone  da  Ufciarfolo  Tot  di  bocca  cosi  per 
una  favola  . Bemb.  Aff.  2.  Nè  lafcia  di  vedere  la  foppolla 
bocca  di  picciolo  fpazio  contenta  , con  due  rubinetti  vivi, 
e dolci  , aventi  forza  di  raccendere  dcfulerio  di  baciargli 
in  qualunque  piò  foffe  freddo  , e fvogliaro  -Segn.  fot.  9. 
2ja.  Egli  t che  con  provvidenza  regge  qucflo  umvcrfq, 
proccura  piurtofto , che  i popoli  fieno  tenuti  col  freno  in 
bocca , ec. 

$.  I.  Talora  fi  piglia  per  lo  Sentimento  del  gufo  . Lat.  gu- 
fo; . Gr.  >1*™  . Bete.  nov.  io.  9.  Piò  piacevole  alla  bocca 
è il  capo  di  quello  ( del  porro  ) 

^ IL  Di  buona  , 0 di  mala  betta  , dicefi  di  Gli  è a affai 
Tom.  L 
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pafo  , t mangia  de  tutto  . o di  chi  è di  peto  . Lat.  vorax , par- 
cu;  . Gr.  rapfstyoc  , . 

§.  III.  Becca,  f /dualmente  nel  numero  del  più  fi  gru  fica  tal- 
twi  io  Beffo  , che  Perfine  , Lat.  capita  . Gr.  nprxi  . M.  V. 

9.  26.  Erano  aliai  piu  di  12000.  bocche  , fonia  le  belile  . 
Cren.  Mortll.  J04.  Fu  in  Firenze  mortalità  \ morì  circa  di 
ventimila  bocche  denuo  nella  terra , o p*ù.  G.V.xi.  pj.  2. 
Iftimavali  avere  in  Firenze  da  90.  mila  bocche,  tra  uomi- 
ni , e femmine  , c fanciulli  . Bemb.  Afol.  j.  idi.  fervenne. 
la  novella  di  botxa  in  bocca  agli  orecchi  della  Reina. 

> IV.  Botca  di J utile  , fi  dice  di  Pedona  , thè  mangi , firn- 
za  effete  abile  a guadagnare  . lut.  fru/fo  confumcre  natut.  Al- 
ice. joi.  Onde  10  per  non  eirernc  cacciato  pei  bocca  difu- 
tilc  affatto  , ho  con  mio  grandifòmo  ilento  • abbozzato  la 
foguentc  cilecca  di  fonerraccio  . 

§.  V . Bocca  , per  firnilit.  dicefi  delt  apertura  di  molte  coffe  , 
erme  di  montici , ffaceo,  vaffo , pozzo,  e /imiti.  Lat.  oi,ofiium. 
Gr.  rlput . v.  FU;  86.  Boec.  nov.  }i.  j.  Accomandato  ben 
f un  de’  capi  della  fune  a un  forte  bronco,  che  nella  boc- 
ca dello  fpiraglio  età  nato.  E nov.  62.  12.  Tutta  chiufa  tc- 
aeva  la  bocca  del  doglio  . G.  V.  5.  a 9.  1.  Per  gufi  . che 
nelle  bocche  di  quelle  trombe  fecero  nido  . l’olg.  Raff.  Al- 
latgafi  il  mufeofo,  che  collrignc  la  bocca  delia  vefcica. 

y VI.  Andare  'n  bocca  a una  , dice  li  di  coffa  , che  pervenga 
con  facilità  nelle  mani  , ed  in  potere  altrui  , Lat.  altro  fft  offer- 
te . Tfu.  Dav.  fior.  2,  jpj.  E dietro  afficurirc  1‘  A caia  , e 
l’Afra  difarmacc , che  non  fr  guardando,  andrieao  in  boc- 
ca a Vitellio. 

§.  VII.  Andare , 0 Efftr  portato  in  Bocca  , 0 per  le  bocche  „ 
dicefi  di  cofa  , 0 di  ptrfona  , di  cui  fi  parli  frequentemente  da 
tutti . Lat.  per  ora  ferri.  Gr.  l'ut  eófuevzt  dm  . Fiamm.  4.  lo 
fono  tal  divenuta  , che  quali  come  favola  del  popolo  fono 
portata  in  bocca  . E Fitoc.  5.  Egli  fi  fonte  rer  lo  Iconcio 
vizio  nelle  bocche  cc.  effer  portato  . Bemb.  Utt.  2.  Favole 
affai  fomprc  qui  vanno  per  bocca  , ma  non  fono  da  fai- 
vere  . 

Vili.  Dire  , e Richiedere  a bpcca  chicchera  , vale  pre- 
fftmjal mente  . Lat.  corarn  dieere  . Gr.  «to’  c-j putta,  dacie  . 
C.  r.  ta.  16.  12.  Fcciono  richiedete  a bocca  tutta  buona 
gente . 

tp  IX.  Empier/!  la  bocca  di  checché  fin  , vale  Parlarne  Jh.t- 
bocchrvolmtMe  , Senza  ritegno  . Lat.  effuié  Uqui  . 

$.  X.  E fiere  in  bocca  mia  morte  , 0 eolia  Inerte  in  bocca  , 
vale  E fiere  in  grandiffimo  pericolo  di  morire  . Lat.  nitrir  ni 
imminerc  alieni  . in  arci  faucibus  effe  . Dav.  Stiffm.  46.  Tan- 
to rneortn , decrepito  , in  carcere . in  bocca  alta  morte. 
Bcrn.  Ori.  a.  6.  47.  Se  non  che  c’  fo  da’  fuoi  rollo  aiutato  , 
E p.vyato  di  Monaco  alla  rocca,  Come  fr  dice,  colla  mor- 
te in  bocca  . 

§.  XI.  Effer  largo  di  bocca  , dice/!  di  Chi  parla  fernet 
t A Petto  , 0 timore  alcuno  . Lat.  temer!  loqui  . Gr.  wapfnout- 
£1  It  ti  . 

XII.  £ per  lo  contrario  Favellar  eolia  bocca  piccina  , 0 a 
borea  fretta  , e a mrzzt  bocca  , vale  Favellar  con  riffpctto  , e 
limùtamenie  . Lat.  timidè  loqui  . Gr.  fafftpùi  xiyur  . Varch. 
Frcol.  pj.  Favellare  colla  bocca  piccina  , è favellare  cauta- 
mente , e con  rifpeito  , e andare  , come  fr  dice  , co'  cal- 
zari del  piombo  . Segn.  Cnft.  tnjtr.  j.  u.  La  volli» 
volontà  paria  , ma  parla  così  a mezza  bocca  , c tra  i 
denti . 

. XIII.  Laffciarc  , Rimanere  , Partirfi  , e fimdi  , a bor- 
ea dolce  , vale  Confidato  . Con  fòddufaziene  . Lat.  botto  ani- 
mo aliqurm  dimrttere  , vel  ab  aùquo  aimitti  . Gr.  jamAi x.irt;  , 
OTtou  kt.imi  . 

XI V.  Metter  di  Bocca  ^ Dire  in  favellando  pià  , cho  non 
i . Lat-  de  fuo  adda  e . Gr.  <x  ri»  ISiet»  ufreiHinu. 

§.  XV.  Por  boera  ad  una  cofa  , 0 in  una  coffa  , vale  Trat- 
tarne , Ragionarne.  Lai.  de  aliqud  re  fa  mene  m injìitucrc . Gr. 
Ttq/  Tir*?  S . Salv.  Spin.  5.  ].  Io  non  ci  vo*  por 
bocca  . _ 

^ XVI.  Porre  la  bocca  m Cielo , vale  Parlare  de  qtUUt  co/e , 
che  per  la  laro  grandezza  eccedono  f u matta  condizione  ■ Làc. 
■ci  m ■ cium  tenere  ^ de  rebus  divini  1 mcmfsdté  loqui.  Gr.n^a 

vxlfi  iuif  affò  tue  ìitiKiytoiai  . 

(5.  XVII.  Per  Jinulìt,  dicefi  di  qualfifia  uffa  difficile  . Viti. 
Marti  lett.  Ecco  , per  ubbidire  , ho  pollo  là  bocca  in 
Cielo  . _ 

XVIII.  Dire  , Udire , 0 Sapere  , e fintili , una  coffa  di 
Buca  , • per  bocca  et  uno  , vale  Dirla  , Udirla  , 0 Saperla  da 
e fi}  , 0 per  mezzo  di  effe  . Dm.  Camp.  a.  41.  Il  podefrà  ec. 
gliele  avea  udito  giurare  di  fua  bocca . Gr.  S.  Gp.  9.  Diffe 
Iddio  per  bocca  d Ifaia  profeta  : quando  voi  mi  moflerre^ 
te  le  voflte  mani  , ed  io  volgerò  in  alrta  parte  gli  occhi 
mici  . E io.  Nollró  Signore  diffe  per  bocca  di  Zecchici 
profeta  , che  1’  anima  , che  arà  peccato  . morrà  . 

§.  XIX.  Cimar  di  beceri  una  coffa  ad  atomo  celle  tenaglie  , 
c Cavarla  di  boera  , qffùluiamcn:i , vale  Fare  ogni  tfarzo  per 
indurlo  a dirla  . Lat.  ex ùffeari  . Gr.  fturnAfr  . Salv.  Grarub. 
z.  j.  Io  'non  ho  ancor  cc.  potuto  Cavarti  pur  di  boc- 
ca una  parola  Colle  tenaglie  . Morg.  4.  68.  E tante  vol- 
te la  fpàda  v'  accocca  , Che  glie!  cavò  con  fatica  di  boc- 

ék  rn  _ ».  ^ 

XX.  Start  a bocca  aperta  , vale  Afcdtare  con  grande  at- 
tenzione . Lat.  intenti  fft  mé  audire  , iatentum  et  filiere  . Gr. 
unir  juieim  aarxó  . Boez-Tarth.  j.  r.  Ingordo  di  udire  , c 
pieno  di  fruporc  (Uva  con  gli  orecchi  teU,  c a bocca  apcr- 
u per  afolurU. 

Mm  XXL 
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$.  XXI.  P talora  Stare  a bocca  aperta  , vale  Affrettar  em 
de f àtrio  . Lat.  mbiare  . Gr.  x*cwr  ■ h*"-  iteteli.  4-  ?°* 

Così  coflui  ila  a bocca  aperta  , afpcttando  . che  I'  amico 
muoia  . Btrn.  Ori  s.  a.  a.  Che  Je  difgrazie  llanno  a bocca 

^ XXII-  Venir  la  /chinina  alia  bocca  , modo  baffo , vale 
Adirar  fi  grande  menu  . Lat.  baethari  , rrofti  . Gr.  tpyifur&ai . 
Ber».  Ori.  i.  1 6.  58.  A Gala  Iran  vieti  la  febiuma  alla  boc- 
*» . Vcd#ido  il  popo!  Aio  cosi  fuggire. 

§.  XXIII.  A bocca  baciata  , poflo  avverbiale,  vale  D' . 


tordo,  e Senza  eh /cult ik.  Lat.  concordiur  , facili  negetio.  Gr. 
òp&Jtiafòp  , ifSiaii  . Zafc.  Sibili.  1.  1.  Potendone  avere  a 
bocca  baciata  tremila  . 

§.  XXIV.  In  modo  proverò.  diffe  il  Bore.  nov.  17.  68.  Boc- 
ca baciata  non  perde  ventura , anzi  rinnuova , come  fà  la 
lama . 

(.  XXV.  Due/  ambe  in  proverò,  per  dinotare  la  varietà 
della  fintata  : Mentre  uno  ha  denti  in  bocca  , e'  non  fa  quel , 
che  gli  tocca  ; e vali  Mentre  uno  i vivo  , non  fui  compromet- 
ter ,/f  della  fua  fortuna . Cetch.  Mogi. 4.  a.  In  mentre  che  Tu  ha’ 
denti  in  bocca  , tu  non  puoi  fapcrc  Quel  eh’  c’  ti  s'  ha  a 
toccare  . 

XXVI.  Dicefi  parimente  in  proverò.  La  bocca  ne  por- 
ta le  gamie  -,  e vale  Per  via  del  mangiare  fi  manieri  gin  le 
font . 

V XXVII.  Fd  In  bocca  chiufa  non  entrò  mai  mafia  ; e 
vale  Chi  non  chiede  , non  ha  . Maini.  9.  46.  Non  cntraron 
mai  molche  in  bocca,  chiufa , £ con  chi  tace  qui  non.s’ in- 
dovina . * 

XXVIII.  E Se  torre  la  bocca  al  fimo  , vale  Dir  libera- 
mente quanto  1 ha  nelf  interno  . Lat.  effundere  , aperti  lapin  . 
Caf.  rim.  buri.  E pcrch'  io  voglio  fuor  la  bocca  al  facco  . 
Salv.  Grane b.  5.  8.  Fa  cotiro,  che  io  abbia  fciolta  La  boc- 
ca al  facco , e prefo  , e fcoflolo  Pel  pellicino . 

XXIX.  Bocca  della  ftrada  , del  fiume  , re.  vale  f Im- 
boccatura , la  Foce.  Lar.  off  rum  . Gr.  cóput.  G.  V.  t.  41.  a.  Fu 
alla  battaglia  delle  navi  alla  bocca  del  porto  di  Brandizio. 
E ti,  «6.  a-  Prefono  le  bocche , che  menano  in  fulla  piaz- 
za . Star.  Pifl.  171.  Stavano  con  la  balcflra  a tutte  16  boc- 
che della  piazza  . Barn.  Ori.  1.  14.  19.  Già  fon  le  bocche 
delle  (ìrade  prefe  . 

XXX.  Bofca  di  fuoco , per  qualfivoglia  arme  ila  fuoco. 
Maim.  i.  71.  Andonne  . e guidò  feco  a quell’  iraprefa  Cen- 
t’  uomin  colle  lor  bocche  di  fuoco  . 

XXXI.  E Bocca  dello  fornace , dicefi  della  Parte  fnPe- 
rhre  dello  ftomaco  . Lat-  os  fiomaehi  , ventris  orifieium  . Gr. 
tifiaxp*  • Cr.  j.  17.  3.  E de’  Cuoi  frutti  cotti, con  albume 
d’  uovo  f fi  faccia  impulito  intorno  alla  bocca  dello  flo- 
maco  contro  al  vomito  . E altrcve  : Confonano  le  mem- 
bra , e fpetialmente  la  bocca  dello  flonuco. 

XXXII.  Barra  ferrea  denti  fi  diffe  in  ifeberzo  la  Sa- 
tura della  donna  da  Frane.  Sacch.  nov.  208.  Accollatoli  alla 
donna  verfo  la  parte  , dove  6 la  bocca  fenza  denti , forfè 
per  rimbucarfì. 

V XXXIII.  Bocca  mia  dolce  , modo  di  dire  amorofo  , come 
Cuor  mio  ce.  Boce.  nov.  67.  ij.  Bocca  mia  dolce  , tu  pren- 
derai un  buon  ballotte  . 

$.  XXXIV.  Far  bocche , Deridere  , Difpretxare  . V.  FA- 
RE . 

€.  XXXV.  Ridere  m bocca  . T'.  RIDIRE  $.  IV. 
(.XXXVI.  Romper  [ uovo  in  bocca  . v.  rompere 

V XXXVII.  Ufeh  di  bocca  . v.  u se  1 R e ( XXX. 

Bocc  ACCEVOLE.  Add.  Dello  fide  , o maniera  finitima 

del  nefiro  eloquenti  fumo  Meffcr  Giovami  Boccacci  . Salv.  Av- 
veri. t.  a.  (.  E fc  motteggiar  vogliono  alcuni  di  lor  profef- 
fione  , 0 qualunque  altro , che  detti  nel  volgar  noftro,  di- 
cono : egli  é bembefeo  , egli  fenve  alla  boccaccevolc  , egli 
è troppo  affettato 
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uu  numi*  , ai  guadati i in  boccaleuo  , e u>  iwu>uiu 
guartada , il  Frate  vifitò  sì  quelli  botte  , che  cc.  il  vi- 
no ebbe  del  baffo  . 

Bo  ccalino  . Boccaletto  . Lat.  trulla  . Cr.  zpamip  fuxpót  . 
Fr,  Gkad.  Pted.  R.  Gli  fece  la  limofma  di  un  beccalino 
d’  olio  . 

Boccata  . Tanta  ma  tara , quanta  fi  può  in  una  volta  tene- 
re in  bocca. 

§.  I.  E Boccata  dice fi  quel  Colpo  % che  fi  dà  altrui  nella  boc- 
ca con  mano  aperta  . Lat.  ala/ a . Gr.  xéxaqoc. 

§.  II.  Diciamo  Sm  nc  fatar  boccata  , 0 bac citata  , quan- 
ti fe  ne  Ja  merde  . Lat.  pemtui  altquid  ì- 


do  cC  alcuna  coja  n 
gnorarc.  e 

Boccetta  . Dim.  di  Boccia  , Lat.  amputiti . Gr.  f*ùx*  pt- 
*pd . Art.  Vett.  Ser.  38.  Si  pigli  acqua  forte  foptadetta  , e 
li  mctra  in  boccetta  di  vetro  cc. 

£■  anche  Dim.  di  Boccia , nel  primo  fignifu.  Lat.  colpa. 
Soder.  Colt.  68.  E’  rolTcrta  ( la  cufcuta  ) a ufo  di  Ali  di  refe, 
vincida , e tutta  arrendevole , che  per  tutto  ha  cene  boc- 
cette a ufo  di  fiorellini  non  aperti . 

Boccheggi  a mento  . Il  boccheggiare . Lat.  extremus  ex- 
ptrantit  hiatus . Gr . x^pta  . Sagg.  nat.  cfp.  uj.  E in  tale  fla- 
to dopo  alcuni  boccheggiamenti  fi  morì  . 

Boccheggi  ante  . Add.  che  boccheggia  . Lat.  rmrtens , 
hiatu  , ex pirone.  Gr.  ùnàróaxur  . Tac.Dav.  fior.  x.  18 j.  Cor- 
fero al  romorc  di  Jui  per  quella  fola  ferita  boccheggiante 
fervi  , e liberti  . Buon.  Fier.c.  Introd.i.  Che  alle  grida  De’ 
boccheggianti  concorrendo  là  Aiutaron  perir  la  turba  in- 
fida. 

E per  meta/.  T ac.  Dav.  ami.  r.  17.  Rimaneva  pure  alla 
boccheggiante  libcnade  alcuno  fpirito . 

BocchegoiaRE  . Muover  la  bona  in  merendo  ; e dieefi  de' 
pefei . degli  animale  di  terra  , degli  untili , e degli  urtami  . 
Lat.  liare  , expnart  . Gr.  dune riur  . Ciri/.  C ah.  1 18.  Ve- 
dea  fatto  di  (angue  il  mar  vermiglio  , E pefci  bocchcg- 
’ giar,  come  in  calcina.  M>rg.  ao.48.  E coni’ un  barbio  boc- 
cheggia (lordilo  . Sagg.  nat.  efp.  ti6.  Un  uccelletto  cc.  in- 
cominciò fubito  a boccheggiare  . Dav.  Accuf.  145.  Ella,  che 
nelle  fuc  mani  dava  i tratti  , e boccheggiava  . Maino,  it. 
37.  Ma  non  va  mal  , pcrch’  ci  caduto  allotta , Mentre  boc- 
cheggia , tutto  lo  rimbotta  . 

§.  Boccheggiare  , die  e fi  par  ifeberzo  di  chi  mangia  di  naf ce- 
fo , e non  vorrebbe  effer  veduto  da'  nrcoftauti  . 
Bocchetta.  Dim.  di  Bocca  . Lat.  ojculum . 

(.  Per  Imboccatura  , Apertura  . Sagg.  nat.  efp.  133.  Una 
palla  d’argento  ec.  fatta  da  aprire , e ferrar  nel  mezzo, con 
una  vite  , c con  un'  altra  nella  bocchetta  fanale  in  cima 
del  collo. 

Boccili  . Far  bocchi  , ì Aguzzar  le  labbra  inverfio  imo  m fó- 
gno dì  dij fregio  , a guifit , che  fa  la  bertuccia , Far  mufo , Cor- 
care  . Lat.  fubfaunart . Gr.  piamo $*1  . Patajf.  1.  Tu  mi  &- 
celli  bocchi  , c non  thugazza  . Cani.  C am.  178.  S"  e’  fi  rif- 
ponde  , fai  fui  pio  , com'  io  , Le  ci  x'olgon  le  rene  , e 
lanci  bocchi  . Lor.  McJ.  canz.  Or  mi  gufi  , c fammi  boc- 
chi . 

BocCHIDU  RO.  l'.A.  Cavallo  duro  di  becca,  Sboccato.  Lat. 
ere  duriti  : durila  orti  equut , Ovid.  Frane.  Barò.  i(i.  16.  Per 
cammin  li  concia. l'orna  , E Io  bocchidur  fi  doma. 

Bocchi  N A . Dim.  di  Borea  , detto  per  vezzo  . Lat.  ojculum  . 
Gr.  reputilo* . Fr.  lat.  T.  Mettendogli  la  poppa  Entro  la  fua 
bocchini  . Lstig.  Pule.  Bei.  x.  Pclofa  ha  intorno  quella  fua 
bocchina  , Cbc  proprio  al  barbio  f allumiglicrcfli . 
Bocchino.  Dim.  di  Bocca  . Lat.  ojculum  . Gr.  copiàw  . 
Ubr.Sm.il.  Saporito  bocci) in  da  feiorre  aghetti.  E 06.  Ucn- 
fai , che  si  , or  apri  quei  bocchino  . Ben 1.  Ori.  1. 1 n 24.  In- 
nanzi a lui  fi  fi  con  un  bocchino  , Ch’  c’  par  eh’  il  capo 
gli  fu  luto  rotto  . Malm.  7.  71.  E con  un  fuo  bocchm 
da  fciurre  aghetti , Chiede  da  ber  , ma  già,  non  fef  af- 
petti . 


E.  in  forza  d avverò.  Cetch.  Incant.  j.  la.  Voi  parlate  Bo  c chipuzzola.  Puzzola . T ratt.  Pece.  mort.  Sooo  altrc- 


molto  boccaccevolc 

BOCCACCEVOLMENTE.  Avveri.  Alla  boet.iercvele  , Se- 
cando la  maniera  , e lo  file  di  Meffcr  Giovanni  Boccacci  . 

Varch.  Iteci.  75.  Dicci!  ancora  (ricattare , come  de’  prigioni, 
quando  pagano  la  taglia  ec.  ma  più  gentilmente  : egli  ha 
nfpofloailc  rime,  o per  le  rime,  e più  boccaccevolmente 
rendere  cc  pane  per  cofaccii , o frafchc  per  foglie  . 

Boccaccia  . Peggiorai,  di.  Bocca  . Lat.  or  deforme  . Gr. 
aioxFÒ*  upicuvgt  . Fir.  A f.  aop.  E quello , che  è peggio, 
che  flruggcndofi  di  baciarle  il  difutilaccio  , egli  le  imbava 
tutte  , e mordete  con  quella  inetta  boccaccia  . Ambe.  Ben. 

Su.  Riturifi  Quella  boccaccia  , che  ognun  non  fia  fàcile 
fopportar  , coiti’  io  . 

BOCCALACCTO.  Peggiorai,  di  Boccale . Fir.  rim.  buri.  Con 
un  gran  bocca. ledo  pien  di  vino  . 

Boccale  . P'afo  di  terra  rotta  , per  ufo  , e mifura  di  vino  , 
e dì  iofie  fintili , di  tenuta  di  mezzo  fiafito  in  citta  . Ut.  • ba- 
tiocus  . Gr.  fimauiktzr  , u Fiat  ?.  Afor.  S.  Grrg.  Il  quarto  an- 
gelo fparfc  il  fuo  boccale  ‘nel  sole  , e fogli  conceduto  di 
tormentare  gli  uomini  col  caldo  , e col  fuoco  . Buon.  Fin. 

3.4.  7.  Un  bel  boccale?  C.  Di  boccali  a balìa  ma  fliam 

provvidi . 

Per  Mifura  di  quanto  tiene  un  boccale . .Soder.  Celi.  ita.  BocCfCATA 
E ma  dima  mente  avendolo  prima  fatto  bollire  in  un  boc- 
cale «f.  altro  aceto  , e caccia  tordo  fu  bollito  . 

Boccaletto  . Dim.  di  Bottale  . Lat.  nulla . Cr.  xporèp 
puapóf . Frane.  Sacch.  nov.  109.  E raccomandandoli  molto  a 


si  come  la  bocchipuzzola  , che  in  lordura  di  uomo  fa  fuo 
nido , e fi  r ipofa . 

BOCCIA  • Fiere  per  ancor  non  aperto  . Ut.  cal/x  . Gr . xtójz. 
Cr.  (.  48.  a.  E i fuo’  Temi  ( delle  rofit  ) fon  quelli , che 
nelle  bocce  roflc  fono  ricolti . Ar.  Fur.  io.  xi.  Come  rota, 
che  f punti  allora  allora  Fuor  della  boccia  , c col  sol  nuo- 
vo crefea . Riera.  Fior.  75.  I fiori  fi  purgano  levando  loro 
i gambi  , le  bocce,  e pigliando  folo  le  foglie  . E appiè  fio. 
Piante , che  hanno  le  bocce  , c i fior^ . 

I.  Boccia  , diciamo  anche  a Pa/o  da  ftillare  , 0 da  con  fir - 
var  liquori , 0 da  altri  fintili  ufi . Ut.  ampolla  . Ricett.  Fica. 
tot.  Dentro  a’  quali  fi  metton  le  bocce  di  terra  cotta  , 
che  regga  al  fuoco.,  e fieno  bene  invetriate  di  dentro  , c 
di  fuori  , c debbono  dette  bocce  ufeir  fuori  delle  buche 
degli  orinali  quattro  dita  , acciocché  pollano  ricevere  il 
cappello  di  vetro  . Ar.  Fur.  34.  79.  Poi  vide  bocce  rotte  . di 
più  forti  , Ch’  era  il  fervir  delle  mifere  copti  . Sagg.  nat. 
efp.  i;8.  Le  foglie  di  rofe  cc.  fpicciolate  fi  mettano  in  boc- 
cia di  vetro . 

II.  Per  Bolla  . Tir.  rim.  In  filile  bianche,  e belle  Vo- 
li rr  man  vidi  quelle , Non  bene  aperte  ancor  bocce  di 
rogna . 

OCCtC  ATA  . * * U C C tC  ATA  . Diciamo  Son  ne  fa  per , o 
Non  intender  Moccicata  , 0 buccieata  , quando  d alcuna  coja 
non  fe  ne  fa  niente  ; il  che  diciamo  anche  Son  ne  faptrejbac- 


Ut.  penitus  ignorare  . Gr.  lìti  ypù  . Alleo.  ìaj.  Quan- 
tunque non  nc  fappian  bocciata  ec.  Malm.8. 57.  Però  s’ci 
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aon  iK  incende  bocciata  , E'  da  fcubrJo  . . 

BOCCINO-  Nome  add.  che  coni  prende  la  fpezie  Si  tutti  fuefli 
a rullìi  , tiaè  bue,  vacca  , vitti  lo  , e fimili  . Lat.  bubuluc . 

9.  E Jafi.  per  Vitèllo  fempl'ccmcnte  . Morg.it-  jo.  Come  & 
fpcflo  la  dolente  vacca  , Ch’  ode  di  lungi  lnurrito  il  boc- 

(IOO  . 

Bo  c C io  l t N A - Dim.  Ji  Bieticola  . Lat.  calyculut . G f.  **- 
temi*  . Dav.  Colt.  169.  Le  marze  fura»  graffe  , c vegnen- 
ti, non  fufceìluzzi  cc.  con  alquanto  del  vecchio,  che  (pun- 
ti boccioline  per  mettere  . Veti.  Colt.  73.  (Quando  1'  ulivo 
manda  Cuora  quelle  bocpoline , noi  chiamiamo  nel  noitro 
rippàr e querto  moto  della  natura  , mignolare . 

Bocciolo*  o . Add.  P'ien  di  botte  . Lat.  talpe  i bui  affiucm  . 
Filot.  7.  90.  Nè  quelle  fpine , le  quali  pochi  giorni  iono 
fiorite  vedemmo  , ficcomc  ora  fono  bocciolofe  . 

Bocci  uola  . Pittali  borda  . Lat.  cal/iului . Gr.  . 

Filar.  7.  140.  £ poiché  le  loro  fiondi  poco  durabili  cadute 
(vanno,  in  quel  colore,  che  per  etlilfi  ne  divelti  rivolgere, 
maturandoli  le  tue  bocciuolc,  diverranno. 

•BOCCIUOIO  - Fiore  per  amor  non  aperto  , Boccia  . Lat.  ea- 
lyx  . Gr.  . Sago.  aat.  efp.  ij».  Si  piglino  foglie  di 
bocciuoli  fecchi  di  rote  rofle  . 

9.  I.  Due  fi  ancora  Bottinala  Quello  fpazh , thè  è nelle  can- 
ne tra  un  nodo  , e f altro  . Lat.  mterncdium . Frane.  Sacch.  atru. 
119.  Trovò  uova  di  ferpi . e quelle  divife  per  metà,  inet; 
tcrdole  io  due  bocciuoli  di  canna  . Djv.  Colt.  174.  Pigili 
l' offri  fuor  della  buccia,  la  quale  rimarrà  come  un  bxciiio- 
lo  di  canna  ; . 

II.  E per  firnilit.  Cron.  Monti.  i8{.  Mancia  alcuna  vol- 
ta la  mattina  un  oncia  di  caflu  coti  ne'  bocciuoli . Diti.  Co.t. 
J74.  Sbucciane  un  dito  altresì,  C dove  fu  un  occhio,  met- 
tile il  boccinolo  buono  indolfo  . Ricci  c.  Fior,  ja  La  calla 
degli  Arabi  cc.  ha  i bocciuoli  graffi  , e pelanti  , e «he 
fornendogli  non  fi  fente  fonare  il  lene  • E appreflo:  Quel- 
la , che  li  porta  di  Spagna . che  ha  1 bocciuoli  graffi  oltre 
a modo  cc.  non  fi  deve  ulve  . Sagg.  nit  efp.  11.  Si  po- 
tranno chiudere  in  un  boccinolo  di  enfiai  to  con  acquarzen- 
te  dentro  . 

fioCCIUOtSSE  , t locctoio.n  . Bocciatilo  grande  . 
Pataff.  4.  Calanundrea  , c bocciolon  marroni  . Varch.  Suoc. 
;.  6.  Non  abbiate  cotelfo  fofpctto . Mcffcr  Fabbrizk».  che 
agli  vene  porrebbe  d'una  cappinncila,,c  d'un  bocuuolonc. 

BoccONCELLob  Dim.  di  Boccone  . Lat-  baccella  . Gr.  4** 
unr  . Sega.  Predi.  ìa.  Quando  altro  voi  non  abbiate  , per 
dir  così  , che  un  bocconceiio  di  pane  , quell'  iltefifo  dovete 
partir  co'  poveri  . 

Bocconcino  - Boceoncello  , dim.  di  Boccone  . Lat.  baccella. 
Gr.  - Vit.  Unii'.  Celi.  5 ti.  Mi  venne  mangiato  due 
bocconcini  di  Quella  fai  la . Buon.Fier.  5.  i.j.  Uu  bocconcino 
Di  pan  con  erta  ti  darà  buon  bere  . Red. Vip.  Scritto  a vca 
d’aver  dato  a mangiare  ad  un  gatto  un  bocconcino  di  pa- 
ne intinto  nel  fiele  della  vipera  . _ 

Boccone-  Nome.  Tanta  quantità  di  cibo , quanta  in  una  vol- 
ta fi  mette  in  bocca  . Lat  .biuta,  bolut.Cr.4*fd(.-  Boec.  no v. 
50.  8.  Alle  giovani  i buoni  bocconi,  alle  vecchie  "gli  llran- 
guglìoni  . E Lab.iif.  Nino  boccone  deceder  mai  piò  fa- 
ponto , nè  migliore  , che  la  lingua  di  lei . 

$.  I.  Per  firnilit.  Pezzuolo  , come  bottone  . Lat.  frufirum  , 
fruflum  . Gr.  Spaùofm  . G.  V.  xa.  16.  14.  Un  notaio  cc.  fu 
tutto  tagliato  a bocconi . 

$.  IL  Per  metaf.  M,  V.  io.  74.  Coflui  per  ingordo  boc- 
con  di  danari  cc  avea  promerfo,  ec.  FJV.  n.78.  Li  usò  di- 
re , che  egli  era  un  ribaldo  , e che  il  contado  di  Tiralo 
non  era  boccone  da  rifiutare  . Mw/.  18.181.  E dice»  pure, 
o forche  fventurate  \ Ecco  che  boccon  ghiotto  , o pelea 
monda  . 

V III.  Di  qui  il  proverbio  : Pigliare  il  boccone  , cioè  La- 
fetarfi  corromper  ton  donativo  ; metaf.  tratta  da'  pejei  , che  fi 
prendano  alT  amo  . Lat.  inaftan  . 

$.  IV.  Pigliare  , Prendere  , 0 Chiappare  al  boccone  , vale 
Ingannar  con  allettamenti  di  premi  • Lat.  inejeare . Gr.  JiMat- 
£«*  . Ctnff.  Caiv.  $.75.  Che  Bifantona  noi  tradifea  , e in- 


B O C 


277 


Buon.  Fier.  g.  4.  Introd.  Molti  al  boccon  del  guadagno  bo 
chiappar! . Matm.  6.  20.  E che  fi  trovò  lì , come  il  ranoc- 
chio « Prefo  dalla  medefima  al  boccone  . 

fy.  V.  £ bvecon  rimproverato  non  affogò  mai  muno  ; e vale 
Il  beneficio  non  fi  toglie  per  rimproverarlo  . Lat.  btnefidum 
quarnvu  exprobatum  , benefieium  tamen  ejì . 

VL  Non  effer  bottone  da  alcuno  , dice  fi  di  chetehì  fi  a , 
thè  da  quel  tale  non  fia  meritato . 

Boccone  , e BOCCONI  . Awtrb.  In  vece  eT  aggiunto  ; c 
t tale  Colla  pancia  verjbja  terra , contrario  a Supino.  Lat.  pro- 
nus  . Gr.  rrirpuf*; . Din.  Camp.  g.  75.  Cadde  boccone , eglino 
(montati  I’  uccidono  . Bore.  rum. ^48.12.  Il  qual  colpo  , come 
la  giovane  ebbe  ricevuto , così  cadde  boccone  . E nov.77. 
gg.  Là  donna  poltafi  a giacer  boccone  fopra  '1  battuto  . E 
nov.  80.  6.  E (opra  '1  Ietto  gittata!!  boccone  , cominciò  a 
fare  il  piò  doloralo  lamento  , che  mai  faceUc  fémmina  . 
Guid.  G.  Caggcndo  boccone  in  terra  , venne  meno  nell'a- 
nimo . Bui.  Inf.  10.  Il  (uperbo  cade  roveicio  ,e  non  boc- 
cone , cc.  però  fignifica  tal  cadere  foperbia  , come  il  cader 
boccone  fignifica  umiltà  . Pag.  ;6a.  Il  miglior  giacere  , o 
più  Jano,  e giacere  boccone  , o quafi.  C»nu  Inf.  Quelli  fe- 
ce fornicare  una  vacca , che  '1  toro  quivi  amava  , c fece 
Tom.  I. 


una  vacca  di  legno , e coperfcla  di  quel  cuoio  , c mifevi 
dentro  Pafife  boccone . Ovid.  Pift.  La  mattina  venne  a me 
Ja  mia  cara  iìroochia  , c trovomnu  giacer  bocconi  . Ber ». 
Ori.  1 .6. 18.  Twn  quella  rete  Orlando  in  terra  fermo , E làl- 
lq  ilar  così  mezzo  boccone . Fir.Bf.  147.  Pollali  bocconi  lupi* 
di  lui  ec.  cercava  d'ammorzare  in  parte  il  fuo  gran  fuoco. 

Boccuccia.  Dtm.  di  Boeeet , dttto  pa  vezzo . Lat.  ojculum , 
ofalium . Gr.  cifuar . Boce.g.g.fi  1.  Con  una  boccuccia  picco- 
lina  , le  cui  iaobra  parevan  due  rubinetti  . Beline.  Quella 
boccuccia  fanta.  Buon.  Fier.  4. 5. 16.  Torcpn  quelle- boccuc- 
ce , Fan  que’vifi  amarognoli. 

Boccu  1 1 a . Boccuccia . Buon.  Fier.  j.  a.  ij.  Che  boccuzza 
ha  quell'  altra  falnnfeccia  . 

B 0 C E . Lo  fleffo , thè  Voce . Suono  prodotto  dall'  animale  par  ri- 
pcrruou  mento  eC aria  , fatto  dal  mito  delia  lingua  . Lat.  vox. 
Gr.  punì . Boec.  nov.  15. 14,  Con  una  bòcc  graffa  , fiera , c 
ombre  , diffe  . Tefir.  Br.  <.  16.  E alle  boci  dell'  oca  puore 
rujino  conpfcere  l'ora  della  notte.  G.V.  7.  14.  5.  I detti 
due  Frati  Godenti  gridando  dal  palagio,  c chiamando  con 
gran  boec  cc. 

$.  I.  Per  Parola,  Vocabolo . Lat.  vox , ver  bum.  Gr.  x»>« . 

IL  Per  Voto  y eoi  quale  fi  rendono  i paniti.  Lat.  Jugra- 
gium  . Gr.  4a****M  . G.  V.  7.  jy.  j.  E qual  più  boci  avea, 
era  fatto  Priore.  E 9.  jij.  i.  E promifcgli  dì  rinunxiv  fua 
lezione  , c.di  dargli  le  fuc  boci  . E appreso  : Non  era  li- 
cito di  ragione  1 che  ('uno  porcile  dàrc  all  altro  boec,  fen- 
za  w per  gli  Elettori  nuova  lezi-mc. 

t III  hJafctre  , Amiate  , Correre  , Spander  fi  ec.  bete  di 
ctuethi fia,  vale  Effer  fama.  Parlar  fi  di  ebeerhè  fia  . Lat.  t «- 
<mttri i famam , rumrem  effe  . Gr.  tutSpvàààm.  M.V  2.  ia 
M*  di  quello  nvque  la  boee  per  lo  cxmtado , e feorfe  |«r 
tmio,  che  fc  ne  andavano.  E 10.4).  E fpandendofi  di  ciò 
tf  boce  per  la  Procnza,  una  «an  parrò  fc  n'vrivò  a Mar- 
nila . Nov.  ani.  54.  X.  Imperato  , dà  che  rutta  gente  l’avrà 
fa puto,  la  boce  andrà  innanzi  già  otto  di,  o quindici,  o uno 
mefe  il  piuc. 

§.  IV.  Dm  boee y Sparger  fama.  Lat.  famam  volgare,  ru- 
mor.-m  (porgere  . Gr.  fmfiopr  . G.V.  9.  80.  g.  Di  quello  ordi- 
ne fi  diede  bocc  per  la  attade  . M.  V.  a.  io.  Boce  diedono 
di  tornartene  per  lo  piano  , donde  erano  venuti,  verfo  Pi- 
ftoia. 

V.  Dar  bere  , 0 mala  boce  a uno  , vale  Incolparlo  , /*■ 
fumarlo  . Lat.  obliqui  , aetufart  . Gr.  fmfioir  . G.  V.  9.  82. 
1.  Dando  bocc  al  detto  Meffcr  Pazzino  , gli  aveffe  fimi 

morire . 

V YI.  folto  bore  , pollo  awtrbialm.  vale  Con  boce  buffa, 
Cai  pi tn piano.  Lat.  fubmifsd  voce.  Gr.  ÒRfp?  . Amia.  Bern. 
j.  7-  lo  m'accofio  all'  ufeio,  e cbiamolo  Così  uh  poco  frit- 
to boce. 

$.  VII.  Dìctfi  anche  Con  boce  fommeffa  ; t vale  lo  fleffo, 
Lat.  fubmifsd  voce  . Gr.  éoifin  . MarJInax.  2.  t4-  Gli  alrri 
uffic)  fi  dicono  lummilfa  boce  , cioè  non  tropico  alto , col- 
le reggi  chiufe. 

9-  Vili.  In  provtrb.  Boce  del  popolo  , boee  ef  Iddio , 0 del 
Signore  ; e vale  , che  Di  rado  la  comune  fama  1 inganna  f 
lat. communi!  homimun  con  fin  fio  raro  decipit . Fhr.Virt.  Boce 
- del  popolo  , boce  d'  Iddio  . Alice.  86.  Donde  è il  comun 
dettato  : bocc  del  popolo , boce  del  signore. 

9-  IX.  Ad  alla  boee  , poflo  avverbiaim.  vale  Con  boee  ga- 

f li vda  , Con  gran  boce.  Lat.  darà  voce  . Nov.  ant.91.  1.  Ai- 
ora  venne  uno  de’ Galli  a -mezzo  il  ponce,  con  grande 
burbanza  ec.  e gridò  ad  alta  bocc  : veglia  innanzi  il  più 
forte  di  tutti  i Romani  . Maeftmzz.  t.  54.  E colle  reggi 
aperte  , ad  alta  boce  fi  celebri  il  divino  officio. 

X.  Ad  una  boee,  pofìo  awerbtalm.  Unitamente  , C oneom 
devolmente  . Lat.  tutome  . v.  Fiat  1J9.  Gr. luf  puri  . Nov. 
ani.  61.7.  Tutti  gridino  ad  una  bocc  mercè,  c non  (appia- 
no a cui  la  fi  chiedere. 

9-  XI.  Dare  in  falla  boee  , Sgridar  ehi  parla  , per  eh'  t' tac- 
ci* . Lat.  comprimere  , interpellare  . Gr.  xiteifur  . Tue.  Dav. 
ann.  4.  8;.  Dava  egli  a'  (toppo  adulami  ia  fulla  bocc  . v. 

DARE. 

9.  XII.  Delf  altre  fue  maniere , e fra  fi.  v.  VOCE. 
Bociaccia  . Peggiorai,  di  Boce  . Lat.  vote  rncondita  . Gr. 
puri  àmxooi . Tratt.figr.  co f.  dono.  Si  fanno  fentire  con  cer- 
te alte  , c lamentevoli  bociacce. 

B O C I a R e . Pale  far  Pubblicamente  te  fa  fratta  , 0 in  lode  , 0 
in  biafimo  altrui  . Lat.  pulii  care  . divulgare  Gr.  tmfiofr. 
Lor.  Mrd.  eanz.  Botandomi  su  peccanti,  Ch’  i’  tengo  ba- 
rartcna.CrrrA.  Servir.;,  t.  Gli  fon  fiate  Fatte  da  quelli  gio- 
vani le  più  Strane  burle , le  più  liete  fifchiatf  , Boriato 
cento  volte. 

9.  Botiate  , fi  dite  dello  Squittir  del  fegugio  feguitante'  la 
fiera  , 0 la  traccia  et  effa  , onde  viene  d proverà.  Baciare  ia 
fallo  , eioi  Parlar  finta  fondamento  , e a enfi  . Lat.  fai fot 
rumores  ftrere. 

B o c l N A . Dm.  di  Boce . lat.  vocula . Gr.  puri  piu.  Rim.  ani. 

F.R.  Quella  dolce  immelata  fua  boema. 
Bofonchiare,  e bifonchiare.  Borbottare.  Lat. 
mur murare.  Gr.  ptppùpur.  Albert. 24.  L’uomo  favio,  c tem- 
perato non  bofonchierà , per  effer  gafiigato  . Libr.  Son.  44. 
h bufonchia  anche  ; fe  '1  Franco  fi  rizza  , Tante  te  ne  da- 
rà , che  guai  a tc . 

Bofonchino  . Che  bofonchia . Lat.  queruiut . Varch. fi or.  g. 
Giurcconfulto  affai  infino  a quei  tempo  nel  far  configli  ri- 
putato , ma  bofonchino  cc.  i>.  BUFONCHINO. 

Buoi  A . V. A. Bolla,  Cbtofa , Piccoli fftmo  figno  di  male  , come 
Mm  1 diro- 
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di  rogna  , « fintili . Pataffi.  1-  E*  non  ha  una  bogia , c tem- 
pre ghigna. 

B or,  L f E K T l . Add.  Che  bollo  . Laf.  éullient  , fervens  . Gr. 
fiorar  . Ovid.Mrt.P.N.  Lavata  , eh' eli' ebbe  la  donna  con, 
togliente  aerila.  G.P.q.  141.1.  Metta  una  padella  al  fuoco 
con  acqua  bugiente  , Ritti»  >•  corpo  di  Grillo  iv*  entro. 
Dant.  Purg.  17.  Come  fui  dentro  , in  un  boglicntc  vetro 
Citrato  mi  farei  , per  rinfttfcarmi . Paff.7.  E poi  icaldata 
una  grande  caldaia  d' acqua  , nella  quale  togliente  entra- 
va colle  carni  , e con  quelli  panni  ghiacciati  . Cr.  j.  48. 
io.  E quella  Uh  lumi  metterai  nello  feiroppo  togliente, 

$.  Per  l/i  ottante.  Lit. exurens . M.  Aldobr.  Tutte  vivande, 
che  nomo  prende  , non  cleono  nè  mica  effer  toglienti.  Fi- 
fe*. 1.  37.  Ella  patii»  in  breve  tempo  le  calde  onde  dell'  o- 
nentalc  Gange , e nelle  toglienti  arene  di  Libia  fu  mani- 
téita  . im.  I tfi.  E ditelo  primieramente  a cuocer  fotto  la 
cenere  calda  , poi  apprdTo  in  un  tegolo  togliente. 

B o c L 1 k n t 1 s s 1 u o . Slip  eri.  di  Boglicntc  . Lat.  ferventi ff* 
chiù  . Cr.  « 1.  a-  In-cialcuna  parte  fi  inetta  boglicntiilìoia 
acqua  , acciocché  cc.  Fratte. Sacco. nov.  1 14.  EfTcndo  pollo  Nod- 
do  a tagliere  con  un  piacevole  uomo  chiamato  Giovanni 
Calò , c venendo  maccheroni  toglieniiffimi  ec.  dice*  fra 
se  moie  (imo. 

Boia  . Carnefice,  Manigoldo . Lat.  camifex.  Gr.  Itfcut.  Bel- 
line. Sun.  108.  Che  marchiar  dico  un  di  vi  pofla'1  boia.  Ar. 
Tur.  17.71.  Ben  mi  duo!,  c‘  hai  troppo  onorato  boia .Alleg. 
19.  O fammi  diventar  più  tolta  un  boia. 

$ I.  D.ccfi  talora  alimi  per  ingiuria , reme  Forca ',  ec.  Laf. 
tmnifcx  . Bcrn.  rim.  1.  in.  Scorgi  , toia^  i coltami  tuoi  ruf- 
fiani- E Ori.  ».  4.  57.  E Ikhgne  1 denti,  e fra  color  li  cac- 
cia Per  galtigar  quel  boia  dell'  Alfrtra. 

$-  II-  Pagare  il  Boia  , che  ci  frulli,  m modo  proverò.  vale 
Spendere  per  avere  il  danno  . Lat.  /dumeti p/ì  vincala  rudere . 
Gr.  o*A  Italie.  Malm.9.6 6.  Che  mentre  vi  ti  ficchi , e vi 
t'  ammazzi  , Tu  fpcndi  , e paghi  ’J  boia,  che  ti  frulli. 

i ili.  1»  froverb.  Portare  la  /porta  al  boia  , di  cefi  di  chi 
»o»  hi  veglia  di  lavorare. 

B O 1 1 s s A . Fcrnm.  di  Boia . Buon.  Pier.  4.  j.  8.  Gli  abbruciarti, 
gli  'accuJu m , fiam  noi  tolette  i 

BoLARMENICO  , IOLARMFVO  , f BOLO  ARME- 
NO . c erta  terra  medicatale  di  forniti  difftecativa  di  più  /pe- 
ne . Lat.  boi us  armrnui.  Gr.  fiutai  affilila  . Cr.  9.  31.  ».  Si 
prenda  bolarmenico  , e pece  greca  , Rateano  , olibano  , 
cc.  £ appreso  : Prendali  conlolida  maggiore,  bolarmenico, 
gattono  , armonuco  , pece  greca  . M.  Aldobr.  Faccia  cuo- 
cere una  gallina  vecchia  , od  una  tortore  in  acqua  y dove 
egli  abbia  gomma  , draganti , fommaco  , gommarabica  . e 
boiarinuiico  . htictt.hor.  la.  Il  bolo  armeno  venne  in  lu- 
ce al  tempo  di  Galeno  cc.  era  di  color  pallido  o giallo. 
E apjreJJo  : In  tutte  le  cremazioni  , dove  è Icrirto  bolo 
armeno  , fi  dtbbc  ulare  il  bolo  armeno  rotte  fine  , eh*  è 
in  tuo  delle  fpezicric. 

Bolcionaiu  . ferire,  e percuoter  con  bolrione . Lu.ariets- 
re.Salufi.  lag.  R.  Perchè  videro  . che  fi  bolcienava  il  mu- 
lo , e ’l  fatto  loro  andava  ad  adizione,  e a dolore. 

j.  £ neutr.  tifici,  per  meta/,  vale  Andare  m rovina.  Sen.Prow.  ' 
E clic  cote  da  calo  molle  fpeffo  turbarli  , c torto  toldo- 
narc  ■ 

BolCIONE  . Strumento  antico  milrt.nre  da  romper  muraglie , 
Bottone  .Lat.  aiiet  . Gr.  xpnfoxa  . Mor.  S.Creg.  1.  1.  Quali 
a gitila  d-  un  boJcione  , pcrcollc  di  fuori  il  muro  di  quella 
citta  forte  . Libr.  Duer.  Come  coloi,  eh’  è tempre  attedia- 
to  dalle  mie  guardie , e dalle  mie  (pie  , e dal  mio  bolcio- 
nc  , c da'  miei  l'olleciti , fermi  argomenti.  G.  V.  10.  5 9.  3. 
Con  bokioni  dentro,  e di  fuori  pertugiare  il  muro. 

Per  mito).  Lab.  *46.  Quelle  paiole  cori  terre  , fono  i 
mar  felli  , i picconi,  i boloòni  , i quali  cc. 

BoLPRONE  . l'tUo  . Lat.  xrllus  . Cr.  rózif  . Fior.  /tal.  Io 
porrò  Itauottc  ndl'  aia  un  boldron  di  ’aca  , e tu  mandi 
tanta  rugiada  , che  'i-toldronc  fia  tutto  acqua  , e T aia  fi 
rimanga  luta  , e porto  chi  ebbe  il  boldrone  , era  si  picn 
di. rugiada  , c^e  premendolo  empirne  una  conca  . Cren. 
Veli.  10.  lo  gii  vidi  tendere  i boldroni. 

Boleto  . Spezie  di  fungo  , che  comuni  mente  fi  chiama  neva- 
io. Lat.  boluus  ; velia.  Pii  n.  elvella fCie.  Gr.  Pulirne .Tratt. 
frgr.  tof.  d<na.  Hanno  le  guance  di  color  del  boleto.  Labr. 
tur.  malati.  Sono  goJofi  del  mangiar  molti  funghi  , e par- 
ticolarmente boleti. 

Bolgia.  Spezie  di  hi  faccia , 0 di  tafea  . Lat.  tolga , hi  pape- 
ra . Gr.  ixuovtf* t.  Ftr.  Af.  ji.  Lucia  piglia  ia  valìgia  , c le 

bolge  di  quello  otpite. 

i.  Per  fintila,  di  quelle  Valigie  . ehe  t’aprono  per  lo  lun- 
go , a guijii  di  infra  , lignifica  quegli  Sfarti  menu  , eie  finge 
Van:.  top.  ita  Di  che  la  prima  bolgia  era  repicta.  Bui.  La 
puma  bolgia  , cioè  folla  , o vuogli  riportigli» . 

$.  IL  i per  Jimmt./ur  fi  dire  ei  alsrt  cofit.  1 ef. Br.  5. 1.  Ser- 
penti cc.  non  fiutano,  fe  prima  non  fono  rifoaJdati,  e però 
elee  di  loro  più  veleno  di  dì,  che  di  notte,  perché  di  not- 
te fi  ncoglic,  c fa  bolge  per  la  rugiada. 

B o L LA . Rtgmfiamtnto  , ehe  fa  t acqua  , piovendo  , 0 bollendo , 

• gorgogliando  , t tati  gli  altri  liquori  , Sonaglio  . Lat.  bulla  . 
Gr.  e Ma.rpn  . Dam.  Infili.  Ma  non  vedeva  in  effa.  Ma 
che  le  bolle  , che  ’i  bolior  levava. 

$.  I.  £ aa  quefia  finali t.  frniel  rigonfiamento  , 0 veficteheUa, 
thè  fi  la  in  full  a pelle  drgli  uomini , e degli  animali  per  ribolli - 
mento  di  f.i  njueyo  malignità  di  untori , urna  Bolle  di  rogna, 
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di  vainolo , di  mal  franzefe  , e fintili . Laf.  fttfiuU . Gr.  gkù- 
aww  . 

5.  II.  Bolla  aequaixola  , è una  Piccola  bollicina  piatta  toc- 
qua  . Lat.  hjdatts  . Gt.  itfWr . 

HI.  In  proverò.  Far  ef  urta  bolla  acquaiola,  • et  tata  bol- 
la un  canchero , 0 un  Molo  ; che  vale  D' un  picciol  difordine  , 
farlo  groadìffimo . Salv.  Spin.  4. 1 1.  Siete  da  voi  , che  d una 
bolla  acquaiola  avete  voluto  tereun  eh  neh  ero  . Buon.  Fter. 
a.  j.  9.  Andare  più  di  bel , eh' e’ non  è bene  D’ una  bolla 
acquaiola  fare  un  fittolo . 

4 IV.  Bella  acquatola,  dictfi  anche  di  c becchi  fia,  per  igno- 
minia , e dif pregio . Lìbr.  Sem.  té.  Ancor  cinguetta  , e mia- 
gola Bolla  acquaiuola,  nuvol  di  pidocchi-  E ja.  Sritichc  fan- 
tasie fon  pelle  pelle,  Bolle  acquaiuole,  e pillole  caprine. 

Bolla  . Bollo  ; Impronta  del  fuggtlio  , fatta  per  toni  rs  Regna- 
re. e autenticare  le  jer intere  pubbliche,  e perrticolarmensc  quelle 
de'  Papi  , le  quali  bollate  , fi  chiamano  Bolli  . Lat.  figilìmm  , 
Gr.  of'-ay  \t . G.l/. 8.tA.t$.  Aveva  fpregiate  le  lettere  del  Pa- 
na , con  tutte  le  doIIc  Rinate  nel  filoco  . E 8.  101.  4. 
Mandando  lettere  con  nollra  bolla,  che  noi  tentano  il  col- 
legio de  Frati  Ordinali  . Vtt.  Plut.  Vide  in  fogno  ec.  che 
la  bolla  era  forma  di  fione  . 

fc.  Per  Diploma  del/  Imrera deve  . Lat.  diploma.  Cr.llrKu- 
fia  . G.  V.  6.  15.  j.  I quali  apprctenrarono  piena  proaura  a 
tutto  promettere  , c obbligare  folto  bolla  d'oro  dell'  Impe- 
rtdorc.  Panh.fior.  ii.  474.  Rivoltoli  al  Muflcttola  , e aven- 
do la  bolla  Imperiale  in  mano , diflic  . E 4 75.  Conforme 
a quanto  nella  bolla  , o privilegio  Imperiale  fi  conte- 
neva . 

Bo  LLARE.  Improntare  , Segnare  , Cantra ffegnart  con  fugati- 
lo . Lat. cb {ignare  . Gr.  affioy^tBai  . Bore.  noti.  60.  té."  Che 
io  trovarti  i privilegi  del  porcellana  , li  quali  , ancorché  a 
bollar  niente  coltaflero,  molto  più  utili  fono  ad  altrui, che 
a noi  . Pit.  Plut.  Vide  in  fogno,  che  bollò  il  venrre  della 
tea  moglie  . A salm.  $.  11.  E per  fuggirne  a i palli  la  ga- 
bella , Lo  bolla  , marchia  , c rutto  lo  fuggclla  . 

Bo  LLATO.  Add.  da  Bollare  . Lat.  obfignasut  . Gr.  otfoyi^t- 
fitnc  . c.  P.  7.  5 6.  5.  Fermando  la  detta  pace  con  folenni  , 
c bollate  carte  . E 10.  175.  1.  Per  la  qual  cola  il  fepa  fi 
inoltrò  molto  turbato  , c mandò  fue  lettere  bollate  in  Fi- 
renze. E 11.  ijé.  3.  Dicdono  la  poffelfionc,  e ’l  dominio 
con  bollare  carte  . Dm.  Ctmp.  1.  43.  Aveva  promeffo  per 
fua  fede  , c per  fue  lettere  bollate  di  non  abbattere  gli 
onori  della  città . 

$.  Per  Canti, ifirgnato  a fine  di  effa  r icr.no fciuto  . Pataffi.  X. 
Tu  fe'  fanccl  mann  , garzai  bollato . 

Bollente  • Aid.  £<  gliene  . Lat.  fervens  . Dant.  In  fi  ir. 
Cercate  intorno  le  bollenti  pane  . E ai.  CaJdcr  nel  mez- 
zo dei  bollente  Bagno  . Saga.  nat.  tft>.  ir.  S’  aiuterà  con 
mettere  il  vate  di  vetro  io  bagno  a acqua  tiepida  , con 
rifonderne  della  boilcntq  . 

f.  Per  Rovente  . Sfavillante  . Lat.  cartdens  . Gr.  munta  . 
Amrt.  pj.  E quello  nè  più  , nè  meno  . che  il  bollente  fer- 
ro fratto  dell'  ardente  fucina  , vide  <1  infinite  faville  «fa- 
villante . Dant.  Par.  1.  Cb’  io  noi  vederti  sfavillar  dintor- 
no , Qual  ferro  , che  bollente  efee  dal  fuoco  . ^ 

Bolli  CO  LLI  . 1"  forza  di  /ufi.  Tumulto  , Rumore  . Laf. 
frequent  rumcr  . Gr.  a*p*X"  • Pareli,  fior.  Si  levò  per  Firen- 
ze un  bolli  bolli  , e fi  Icmreno  cc.  cosi  le  botteghe , co- 
me le  porte  . 

Bollica  MENTO.  Leggier  bollimento  . Lat.  a firn . Gr.  (in  e . 
Su'-  Perchè  tempre  bolle , quali  come  bollicamenro  con- 
tinuo . 

Bn  l li  cella  . Dim.  di  Bolla  . Laf.  ballala  . Gr.  f\vxd*  . 
Sagg.  nat.  efp.  108.  In  ella  dopo  fatto  il  voto,  apparve  una 
pioggia  di  bollicene  minutilumc  . F in.  Confuta  in  un 
finimmo  fcioglimcnto  di  bollicene  minutiflime  . 

Bollicina  . Bdliala  . Lat.  pufiula  . Gr.  p\ùxT<une  . Polg. 
Mrfi  Nella  bocca  fua  faranno  bollicine  , o cfulcerazioni 

Euircdinote  . Libr.  cur.  malatt.  Viene  la  rogna  non  con 
ollicinc  minute  , ma  ec  ... 

Boll  ICOLA  . Dim.  de  Bolla  , Bollir  Ih , Bollicina.  La  t.p*- 
fiala  . Gr.  utente . Libr.  Adar.  Don.  Unguento , che  vare  a 
tutte  bollitole  , e litighini  della  faccia  . Libr.  cur.  malatt. 
E te  purtulc  , cioè  bolficoic  , fieno  nella  lingua  , fia  fatto 
gar.;.irifmo  . 

V Per  piccolo  Sonaglio  fatto  dair  acqua  S ilente  . Lat.  bui- 
lui  a . Gr.  . Ctm.  Pmg.  17.  Siccome  il  bollore  , 

eh’  «tee  dell'acqua  . e (ac  corali  tollicolc  di  fopra  . 

Bo  l L 1 M E NTO  . Il  bollire  . Laf.  ferver  , afiut  . Gr.  (ine  . 
Cr.  6.  67. 1.  La  latroga  ec.  raffredda  il  bollimento  dd  fan- 
euc  . PÙg.  Raf.  Poiché  ella  fenre  quella  eftuazione  , e bol- 
limento , e Ili  mola?. ione , allargali  il  mufcolo  , che  cortri- 

f;ne  la  bocca  della  vcfaca  . Sapg.  nat.  t/fi.  108.  La  genti- 
e offervazione  ec.  del  bollimento  dell'  acqua  tiepida  nel 
voto 

Bollire  . Dicefi  del  rigonfiar  de’  liquori , quando  per  gran 
calore  hevan  le  bolle,  e » fonigli  . La X.  fervere  , ebollire  f frr- 
vtfaeere  . Gr.  (tur  . Cr.  1.  4.  7.  Se  l’acqua  piovana  si  bol- 
le , sì  diminuifee  la  fua  putrefazione.  £ 4.  4»  3.  Meglio  è, 
che  ’l  vino  di  quella  fe  ne  prema  , che  lafciarlo  lungamen- 
te bollir  nc’tini,co’fuoi  fiocini,  e ratei.  Tilac.\.  164.  Quel- 
lo ( vafo  ) fece  i>er  tengo  fpazio  bollire  . Taff.  Ger.  8.  64. 
Così  nei  cavo  rame  umor  . che  bolle  Per  rrowx»  fuoco  , 
entro  gorgoglia  . e fuma , Nè  capendo  in  fe  Beffo  al  fin 
s' cl lolle  Sovra  gli  orli  dd  vafo  , c inonda,  e (puma . 
ta  1.  in  fignìfie.  att.  Ben.  nm.  Co ai  io  m'  adatto  a bol- 
lire 


ì 


B O L 

lire  tra  bufato  In  villi  , che  cento  ami  è Atta  mia . 

<J.  1 1-  Per  Pigliare  , e Avere  in  ft  foperchio  calare  . Lat. 
ferve (erre  . Gr.  ùr^ietr  . Par,  con.  31.  4.  Surge  nel  mezzo 
giorno  Una  fontana  , c tien  nome  dal  iole  , Cbe  per  na- 
tura fuofe  Bollir  ta  notte  , e ’n  fui  giorno  dfcr  fredda  . E 
fon.  to.  Che  non  bolle  la  polvcr  d'  Etiopia  , Sotto  ’1  piti 
ardente  sol , com’  io  sfavillo . 

ili*  Per  mctiff.  M.  V.  io.  7*.  Bollendo  , e ribollendo 
ragionevolmente  U città  in  quello  (lato  dubbialo  . F al- 
trove : Per  poter  meglio  trattar  le  cofe  , che  gli  bollivan 
nell’  animo  . Petr.  fai.  jt.  Amor  , che  dentro  ali’  anima 
bolliva  cc.  Mi  fpinfe . 

§•  IV.  Per  Gorgogliare . Da*,  hef.  7.  Sovt  una  fonte  , 
die  bolle  , e riverii , Per  un  follato . 

L V.  Bollire  il  f angue  : locuzione  . cella  quale  denotiamo 
aver  f iftinto  del  cancvpìfeibile  , o dtlT  tmjcitile  appetito  . 
Lat.  e ferve  fiere  . Gr.  ùn(mr  aè  rótta  . Cren.  Monti,  afa. 
Pugniamo  , che  gli  (angui  ti  bollano , e che  tu  dilidcri  el- 
fcrc  i 1 1 folto  , e darti  viu  , e buono  tempo  . 

$*  V I.  Svilire , nfa fi  ambe  per  Borbottare  . Lat.  témUkc , 
mnmraxr  . Sm.  Pift.  9 1.  Ma  e'  non.  ri  conviene  credere  a 
coloro , che  ti  bollono  incorno  . Burch.  1.  «.  Nè  di  , nè 
notte  reità  di  bollire  . Ben.  Con.  E vita  bollendo , come 
una  bertuccia . 

% VIL  Parla  Saliere , e mal  cuocere  , dicefi  di  chi  fon  fu- 
feri,*  iti  faccia  fare  altrui  rii  , che  gii  pire  . Varcò.  Eri  al.  9 1 . 
Quando  non  rkiifciva  loro  alcuna  in»  ore  fa  , nella  quale  fi  fol- 
lerò impacciati , c meffivifi  coli’ arco  dell' offa , li  diceva  tra  i 
popolo  f e’  la  tanno  bollire,  e mal  cuocere  . Alleg.  1.  Do- 
ve il  Berni  Archimandrita  fa  bollire  , e mal  cuocere  le  mi- 
«cifre  il  di  di  berlingaccio  a'  laureati . 

i.  Vili.  Bollire  a firofiio  , e Bollire  a riearfoio  , vale 
Mire  nel  miegtar  1 ■>*  • J—C-~  f -• 
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« jiTvjtw  , c aouire  a ruorjoto  , vaie 
— — ' • f»*-  (olmo  . hit.  furfutn  deorfum  fervore  agi- 

tari  . Gr.»a^«W»7  , àufiokófirr  . Omero  . Lofi.  Spie.  ».  y.  Io 
ho  1 acqua  a foaldaiu  , cbe  aebbe  bollite  omt  a ricoriofo  . 

v.  Riconsolo  . 

4*  IX.  Boll  tre  1»  pentola  un  negano  , vale  Trattar fene  fi- 
gretamoitc  . Lat.  cerniti  aliounl  agitari  . Ambe.  Ben.  a.  1. 
Oh  i’  veggio  , che  quaJcofa  bolle  in  pentola  . Varcò.  fior. 
Per  tutto  lì  (accvano  de1  capannelli  , e gran  cole  bollivano 
in  pentola . 

5.  X.  Amane  per  tifine  . v.  se  emire  4, 

Botino.  Adi.  cLx  Botine  . Lat.  fcrvefaBut  . Gr.  («rVc  . 
Dant.  Inf.  11.  Ove  1 bolliti  focéno  alte  (irida  . M.  PI  1.  98. 
Appiè  delle  mura  ledono  intorno  intorno  molti  foroclli 
con  elidati  per  apparecchiare  acqua  bollita  per  gir  rare  (opra 
comro  , che  comòarreflbno  . Dav.  Colt.  idi.  Raditi  delle 
pampanatc  delle  Coccole  di  ginepro  , c d’  alloro  bollite  nel 
vino  , e file  . 

. i-  Aggiunte  a pane  , vale  Pane  cotto  nel?  acqua  , ed  ì 
fina  di  mene  fra  Ugnerà  , e di  facile  ctmcmjone , che  pii  co- 
munemente fi  dice  Pappa  . Lat.  pana  agni  co8us  . Gr.  aprii 
aùr  TU  ttuw  (tbdt  . Ceccb.  Don*.  ».  6.  Povera  Fauftina  ! 
to  fu  quel  bel  marito  Di  fettant'  anni  , fagli  il  pan  bolli- 
to  . Alleg.  180.  <XidP  aria  grana  cc  M*  ha  tome  dir  npien 
“ Pa{*  bolluo , Pur  lo  dirò  , la  forata  del  cappello . 

5-  1 1.  Onde  in  proverò.  Pan  bollito  . fatto  un  folto  teli  i 
finali  ito  . 

Bollitura  . Decozione . Quell'  acqua  , 0 altro  Umore  , nel 
quaU  ha  bollito  chetiti  fi  fia  > Cuocmaa  . Lat.  detoflma  ! dt- 
toOut  . Gr.  aròiifia  . C E la  fui  bollitura  ( del  ette  ) 
fa  molto  ruear  la  verga  , quando  fi  bee  a digiuno  . 

J-  f dito  del  bollire  per  tempo  proporusmato . Lat.  ebul- 
luto  . Gr.  dritto  a . M.  Aldebr.  E fu  cotto  in  acqua  , una 
bollitura  , o due  . 

Bollii  ione  . Il  bollire.  Lat.  ebollititi . Gr.  eMtunt  . Cr 
f . toj.  ».  E contr  a Buffo  di  (angue , iJ  qual  fi  è per  bob 
luion  fua  nel  fegato , c nelle  reni  . 

Bollo.  Suggello,  conche  fi  antri  fi  cetano , e s autenticano  mol- 
Ie  nfi  1 - Lat.  fìgillum  . Gr.  tfpuyit  . 

, LL?R.,E  ' Co*fanx*/i> , e Gorgoglio  y che  fa  la  cofit , che  bolle. 
Ut.ebullim,  ferver . Gr.  (ir,, . Dant.  Inf.  1».  Lungo  la  prò- 
da  del  boIJor  vermiglio  . E 14.  Ma  (t  bollor  dell’  acqua 
rolla  Dove»  ben  folver  1 una  , che  tu  foci . E *1.  |*  vC- 
**  » ma  non  vedeva  in  efl'a  Ma  che  le  bolle  , che  ’l 

bollor  levava  . E a».  Ma  come  s’  appreffiiva  Barbarico!  , 
Cori  fi  ntraean  lòtto  i bollori . Fi/oe.^.  u.  Nel  meato  di 
quella  , a modo  di  due  bollorì  fi  vedeva  I*  acqua  rilevare . 
Rum.  Ftor.  St  cuopra  il  vafo  per  ore  ventiquattro  in  luogo 
caldo  ; dipoi  le  gli  dia  un  leggier  bollore  . 

f3fr  St  firmamento  , Inii  ornamento  tf  animo.  Lat.  afus. 
tumultui . Gr.  wparf.  «r* . G.  V.  8.  41.  1.  Elfcndo  U 
di  Firenze  in  tanto  bollore  cc.  di  fette . £ ia.  19.  i.  In 
ouefiq  bollore  di  «tu  fi  levò  un  folle  , e matto  cavaliere. 
Sm.Pt fi.  I mpcretocche che  cof*  piò  ontofa,  che  filofofo,  che 
va  cacndo  lollorc , c romor  di  genre  ì E appreffo  : Ma  io 
11  dico  vera  maire , eh*  10  non  pregio  quello  fchiamazzo  . 
c bollore  , c rumare . 

B 1 K°.'  P’nV.J‘  l™  , ih  mix  fi  rii*,,  in  vtfi  . 

Lat.wtw  . Gr.  firn.» t . Racet.  Fiar.  »*.  Il  bolo  armeno  vco- 
ne  in  luce  al  tempo  di  Galeno  «.  era  di  color  pallido  , o 
giallo . E apprese  Dall  Elba  abbiamo  avuto  molti  anni, 
ed  «iato  eoo  felici  (fimo  fuccclfo  una  terra  bianca,  c roffa,  e 

c llSr  '*  ‘ 1‘  I™  «..eìl'n«.  c d>!  colo- 

re  m poi  è .inuUffima  al  bolo  armeno  di  Galeno.  E altrove : 


BZLZ?~. 1 Ml"'  J‘  "*’?•  . di  valxu  di  rri 

, ■ ^cc„°rl',oc  •-v*  ■»»  vi  vòiciT^jr;  “Sé 

SU  .m?'.  b0‘0p“”'  ■ *■  ^ *■  5-  ftv  godici  ioSgaa 
BolCINA  . U.  BUf.STNO. 

ticr.  fempre  bolfo,  e in  man  del  fifiS  P ’ Che  lo 
ùIvok"  Ubf'  fm'  77 ’ Ptrok  bo!fc  • ' di  fenten- 
Bol  ZONA  RE  .Lo  fleffo , che  Boi,  imene  . Lat.  faeittis  Me 

rf>  ZTre  ■ ,a*‘  °°ndc  «11»  bolzomndo  , dTiffo- 

S mtumorayc  gh  fc'inuniri.  Mau.FnSSrm 

S 1«h*«  S»- 

b«L?.ng,ta.;J^  * • «*  »*  ak»  . tu, 

.iSLtì.ti'ESsa-.  ‘*■**"■-1.  codeu- 

SVa‘r.Mu<L,'x,MÌ.‘U  ’ '*  a*  , Ih  Bih„*x,. 

Bolzone  . Baieime . 

4.  Oggi  pii  comunemente  Bolzone  dicefi  a una  Sona  di  fret- 
aa  con  capocchia  tn  cambio  di  punta  , che  fi  tira  con  balena 
graffa  , c fiamma  baie  fra  a bolzoni  . Lat.  catapulta  Gr  un 

ZTtJZ'  Jf-  Ap -tndo  rario  foffii.  U b S 
E2?.Y  h e 'ur'+,*V‘  h cc  «”»  prigioni  ner 
berfàgh  alle  frecce , c bolzoni  , eh'  un  fuo  fighuoletto 
wva  per  giuoco  . Cor.  Mattate.  Mandami  fot  A pX 
Qjicl  tuo  fanaul  coll  arco  , e co'  bolzoni . P°*  * ««• 

J?  M!LJMìt°  d?trnun*t°  > f privilegino  nel  giuoco  del  pò- 
rw  fotr<  > Finte  \ e marna  . Lat.  muta.  Gr.  ripuu  . 
Cont.Com.j9  Perché  doventan poi  Bomba  di  birri  ecm. 
^(‘«S*-  f 4^4-  Ma  bene  artofo)nefe 
per  la  bomba  , e da  perfone , Ch'  han  poco  inzecno  e 

SuTolfér  ' **  - *•  M*  « -SS  * t 

Perché  io  mi  (picco  maivolencieri  «fa  tromba  . Ceccb,  Efolt 

toi'bl'.1  ™ ,rpe,'"c  ■ & ' «"“«e  qtukon  d.  Wo  1 

».  II.  OW  Mdm  sh«,  Txim  hmi, , W,  xnfixm 

ad  kit  luogo  determinato , e [ubilo  panirfi . Paia  fi.  ? £ toccm 

V. cSKdàjJhjda i.“S 

Ko’mK,  neUt  c,rt#4e  P"  nntrefearfi  , e toccar 


§*.  * JL  Tentare  a bumba  : Tornare  a propofito  . Lat.  e di- 
vertutd*  m verna  revert,  . l'arch.  Frcol.  104.  Avca  comindi- 
roaloin  ragionamcnro , poi  entrato  in  un  altro  non  G £ 
wrdava  più  «fi  ritornare  a bomba  , e fomuc  il  primo 

ruV'.JjZ'  **  5*  Io  * 1 nconl?.ri>  i ma  toma  a 'bomba 
Del  renor  cominciato  .F>  1.  1.  E dalli  al  diavo!  , mm- 

MC niej!mL ! D,VCrUfCC  dl  ouov'°  » e pur  di  nuovo  Riror- 


Bomr  a . Palle  di  ferro  piena  di  fuochi  artificiali  , che  bue- 
tafi  nelle  tati  , c negli  alloggiamenti  . Lat.  pila  memdia- 


. . ,n  poi  é fimiliffinu  *I  awu  armeno  oioaicno.  E altrove : 
Ove  è ordinarci  «cil»  ncerrc  il  bolo  armeno  . poiché  ne 
manchiamo,  fi  oli  ad  pruno  luogo  il  bianco  deli  Elba,  di 


Bombai  a ba  « Red.  Dutr.  xo.  Cento  ro7rc  foroferr#1  „ 

pellando  il  dabbuddk  , Cantino  , e ballino  il  bombababà  * 

fe'SirF’Jl J? “1Sl!SàkL“na^ .arnione  firiita  in  Kren- 
ze  cantarli  dalla  turba  de  bevitori  plebei . 

*"*•  *“*  - i— 

Bom  sansa.  K A.Allegretxa  , Cintilo  , Cima  . Lat  itti- 
tia  , voluptiu.  Gr.  wfpoovn, . Rim.  ant.  Guài.  R.  Lo  meo 
coraggro  di  buona  fpenuua  , Che  ’n  tale  fiato  di  bomhao- 
zWcmo  . E appreffo  : Di  bombanza  , e di  gioia  foiba. 

Bom  ■ a ADA*  Tromba  di  fuoco  artifiziato  . G.  V.  11.  6<.  4. 
Con  bombarde , che  foettavano  pallottole  di  ferro  con  fo£ 
co  . E cap.  66.  f.  Sema  1 colpi  delle  bombarde  , che  ttet- 
».c  romoil  >.  che  pareva  , che  Dio 
«ooaflc  . Cren.  Morell.  Accampo  (fi  il  capitano  con  quattro- 
ai  la  cavalli , e tremila  fanti , e molte  bombarde  , e brfo- 
cofe  , cioè  mangani . Morg.  a.  ij.  Ed  or  trabocchi , ed  or 
bombarde  pianta  . 

»•  E Ix’fm.  C ^tUUcU . sdirne.  C(«  fati  > die  vm>l 
I rc  I ? Shc  " dlce  ? Gente  d arme  ? bombarde  è o cica- 

„ SS,'  1 Tteril’s.tó  L"2‘ Ji  *“  (i  v““  * 

Bombar  pare  . TV«rre  colla  bombarda  a checché  fia  . Lat 
Krmmu  cffxpm  . S„J.  fa,  s.  uj.  Qj,,,  confu; 

mò 
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mì>  alcuni  giorni  , ne’  quali  egli  attefe  a bombardare  U 

fiou  B ARDE  vota  • Add.  di  Bombarda  . _ . . ..  . 

a fc-  ,fT  fiatila.  Buon.  Fter.  2.  i.  »».  Son  rimafi  balordi  in 
adottando  Quella  tua  roca  bombardevol  voce. 
Bombardiera  - Buoi  nelle  muraglie  , onde  fi  tira  la  bom- 
barda . Lat.  baUiflarium  . Segr.  Fior.  Art.  Coen.  «*a..I  mcr- 
' li  fi  facevano  lottili  un  mezzo  braccio  , le  balcltrierc  , c 
le  bombardiere  fi  facevano  con  poca  apertura  di  fuora  , e 
con  alTai  dentro  . SereL  fior.  Ind.  13.  Avevano  dipoi  opporti 
Eli  archibufi  alle  bombardiere,  e a merli  con  tanto  amb- 
ilo , che  niuno  degli  attediati  poteva  mortrarfi  lenza  pre- 
fente  pericolo  di  morte  . 

Bombardiere.  Colui  , che canea  , € /carica  le  bombarde, 
t amlìe  generalmente  ogni  furia  di  artiglierie  . Lat.  baUtftar/ut . 
Or.  ud&m  . Cam.  Cam.  47.  Non  curiamo  alta  battaglia 
Srradiotti , o balertricn  ec.  Ni  doppietti  , o bombardieri 1 . 
Scrd.fior.  Ind.  ir.  Con  quelli  erano  cinquecento  carichi  di 
polvere  c di  palle  , c molti  bombardici!  .E  ij.  Il  bom- 
bardiere fu  poi  ammanato  da  una  palla  tratta  a calo . 
Bombare  . Da  bombo  , voce  janaulUfca  . Bere . Ut.  bibtre. 
Gr.  ***'  . Pai  off.  $.  Bacato  U darà  bombir  ciaropugio  . 
Kr-  ant  p.  101.14.  Buonaccorlo  -ha  vota  la  botte  della  ver- 
naccia ec.  per  far  bagnuoli  alla  tetta  di  Metter  Giovanni , 
unta  quella  li  bbmbava.  . . 

BomberaCa.  sorta  di  gomma  , altrimenti  detta  Gommar a- 
bica  . Lat.  eummi  a/abicum  . Gr.  xtfqu  apafimo»  . Luig.  luk. 
Trott.  Quivi  era  bomberaca  Per  cena  , c per  merenda  , 
Per  appiccar  la  benda.  Man.  Franz,  rim.  buri.  Ma  una  Tor- 
ta è come  bomberaca . , T 

BombeRE,  r BOMBERÒ  . Lo  fleffo  y chcVomero.  iM.vo- 
mer  vomii  . Gr.  brut . Buon.  Tane.  4.  1.  S 10  lavoro  col 
bomber  rappuntato  , In  quanti  falli  è al  mondo  1 urto 
drente,  /iff.  287.  E a quella  terra  I!  bomberc,  o la  tap- 

^^Bomù^o'ìfi  dite  anche  in  modo  baffo  ad  Uomo  goffo , ftu- 

j"  Il  taitaST»  ,.«1  , che  rien  .aldo 
Bom  no  7 F«r  , «(lo  fa1'  / Imilm  itrrrmam  U Imola  . 
U . boa.  V"Z.  M.  di*.  Siccome  è a ire  mamma,  pap- 
w babbo  .bombo  . ra'at-  7-  Or  bombo  cacai  Coito 
fSnprcmii.  tot.  Alto.  firn.  r».  Chi  chiede  bombo,  chi  pap- 

Bow'l'oLA  fSf  a *»/»  ii  or"»  * »"  • « f1"*'  • 

{Si  lai.  ampolla  ■ Gr.  /fato**  . Barn.  Frrr.  a.  ..  ■». 
E levar  bombole  , c boccali  , Far  gira.  Iraboccanu  Tazio 
S,'  labbri  d'  oro  . Bri»».».  Dtw.  t re  Bombola  i un  va- 
fo  di  vciro  col  collo  corto  per  ufo  K"“v' 11  *“°  > ? 
“no  liquore.  Mafm.8.  Ma  nel  veder  le  bombole  nel 
shSec»  Montò  prello  ia  banda  la  vergogna  . 
BoaiaoUTTA  . Dm.  ii  Bmalka  ■ Lar  ampliali . Rri. 
*55*.  H-  Cantinelle  , e cantimplore  Sileno  in  premo  a 
tutte  f ore  Con  forbite  bombolette  . . 

BomeI!  , « Bollino  . Iiounrer»  i.  /ór»  , "l  ink  m 

Jlmk  /:  k*it  k «"i  i b™’4"'  ■ Ut-  yr"  ■ ?r-  7.'  ■ 


arando  fi  fine 

~ '»ntO  r.UCi  uiibgaaa  w. 

4.  Il  campo  del  core  , il  quale  è cc.  allavor 

^ ^...»*rc  del  santo  Evangelio.  Fr. G> 

Oliceli , die  avelie  uno  bomcro,  c votette  fare  un  an- 
i^TSn  ballerebbe  quello  i arresevi  anche  fem.  , e fa 


"•  fste  usa  rfEaaarijdi 

SegliTclic  avelli- » volellé  (àie  un  an- 

» , non  batterebbe 

Bfa*.C0??.‘<5.  ^ò/smó'lòmé'lò' cane”  che  mangia  la 


Fornicare  , Recete  . Lat.  vomere  . Gr. 


rógna  ,*  e pofeia  to  bornia  . E W*J> 
jno  ha  in  ira  il  cane,  quand’  ega  bomica^M.  Aldobr.  L ac- 


qua tiepida 


dà  talentò  di  bomicarc,  c toglie  il  talento  del 


BoEmuT-V.  A.  B amicare  . Lat.  vomere  . Gr.  iftfir  . M.Al- 
BdX!  Bomifcono  ageutònente  la  collera,  ed  hanno  U boc- 

. Pr»rr),r»mrr  h Stani*  more  matm.ii  » 
prirnuiliitt  1 ji  malaria  . Gr.  uaXaieia  . Guid.  G . Alla  per 
fi n^a vendo  )a  bonaccia  del  tempo  fi  fuggto . Puff.  frol.  a- 
l 'rb^iaaTe  ton  iranqmlffi  fai- .!>»; 


BOM 

L’ ettere  ttato  in  quel  giorno  il  mare  bonicciofiflimo , lue 
cagione  cc. 

Bo  n.a  c C I o SO  . Add.  Che  i in  bonatria  . Lat.  tranguillui , 
plactdus  . Gr.  yaXirrit  . Guài.  lett.  J4.  La  mare  bonacciofo 
di  fubita  tempcrta  lo  mena  . 

§.  Per  metaf.  Tran.  figr.  eof.  dona.  Pmovano  il  cuore  bo- 
nacciofo , c lenza  tcmpctta  veruna  di  pattimi. 
Bonariamente./  bona  ere  mente  . Awerb.Con 
bonarietà  , Senza  malizia . Lat.  ex  equo  , & bona  , Set.  Gr. 
♦fatai!  . Tcforrtt.  Br.  4.  E poi  a fe  m‘  accolfe  Molto  bona- 
riamente . Sen.  Pifi.  1 io.  Oncftadc  tengon'  dii  , che  fia 
quella  cofa  , eh’  ha  ragione  di  diritro  officio  , cioè  di  bo- 
naeremente  fottentare  , c arare  padre  , c madre  ec  Sen. 
ben.  l'arch.  4.  14.  Nell  uno  va  bonariamente,  e per  cor- 
telìa  a lavorare  un  campo . l'arch.  fior.  ia.  Perchè  egli  nel 
principio  della  guerra  aveva  bonariamente  .fentto  una  let- 
tera . 

Bonarietà’,  bonarietade  , e bonar  ietate 

Bontà  , Semplicità . Dolcezza  , e Benignità  di  natura  . Lat. 
probaas , aquitas . Gr.  nìvrarim . T tfi  Br.  6.  10 . Tanto  ono- 
re non  eli  può  ettcr  fatto  , che  rifponda  alla  fila  bonarie- 
tà , e alla  lua  grandezza  . Lni.  M.  Molti  ne  rimafono  a 
Roma  per  la  bonarietà,  che  trovarono  nc’  Romani.  M.P'. 
9.  84.  b per  rifeatto  di  loro  dannaggi  gli  portavano  dana- 
ri , ed  egli  per  Tua  bonarietà  ciò , che  gli  era  dato,  prcn- 
dca . _ ..... 

Bonario  . Add.  Che  ha  bonarietà  . Lat.  civili  ingenui  t pro- 
bui  , fimtlex  . Gr.  Hòt . Tac.  Dav.  am.  1.  i£.  Quinci  era 
la  medelima  grazia  , e fperanzj  di  Germanico  , bonario 
giovane  ec.  E fior.  3.  318.  Vitdlio  ec  era  nondimeno  bo- 
nario , c liberale  . Ceceb.  Servig.  3.  7.  Quel  lor  modo  bo- 
nario . E EJalt.  cr.  1.  3.  Io  credo  (perdi  io  1’  bo  Pratico , 
c villo  , eh’  egli  è affai  bonario  ) Che  cc. 

Bonar  ita'  . Bonarietà  . Boreb.  Orig.  Fir.  16.  Il  che  ve- 
ramente lì  può  pcnfarc  drcrc  piò  per  bonarità  cc.  avve- 
nuto . 

Bo  N c 1 A N a . Sorta  di  palla  . C< tur.  Cam.  450.  Fan  noli  pal- 
le Icfine  , c boncianc  . 

Boncinello  . Ferro  bucato  dalf  un  de'  lati  , tneffo  nel  ma- 
nico del  cbiaviflello , 0 afiiffo  in  ebeitbì  fi  fia  , per  ricevere  la 
flanglxna  de'  ferrami . Lat.  uncui  ptrtufus  peffulo  infimi . 
Morg.  25.  a?8.  Che  non  era  chiavato  il  boncinello  . Ambr. 
Co/.  2.  f.  Che  fi  può  far,  facendo  un  buco  piccolo  Dinan- 
zi al  boncinello  , onde  fpingcndolo  Con  un  ferruzzo,  dap- 
poi che  cavatali  , b la  ttanghetta  , balza  fuor  di  fubko  . 
£ Bern.  4.  4.  E unto  ho  fatto  , che  potuto  ho  vptgcrc,  E 
la  ttanghetta  nel  fuo  buco  mettere  , Che  '1  boncinello  tta 
forte  . 

Bove  IO  . Spezie  di  pefee.  Morg.  14.68.  E che  vi  fotte  boa- 
cio  , e barbio  , c laica  . 

Bonecgiake  • V.  A.  Nrutr.  puff.  Farti  buon  et  una  nfa  , 
cioè  Attriburrfela  , quafi  Abbellir fent , Far  fette  bello.  La  t.  fibt 
arrogare.  Gr.  ù-roriumr  ùvrp  rfidui . Mer.  S.  Greg.  Alcuni  al- 
tri fono , come  noi  dicemmo  di  fopra , che  fi  vergognano 
di  manifcttarc , come  eglino  fe  nc  Inneggiano  , e con  tut- 
to quello  infuperbifeono  . 

Bonificamento.  Il  bonificare  . Lat.  inftauratio  , af- 
fluì , amplificano  . Gr.  , «Wx44  • Fr.  Giord.  Prtd. 

R.  Nella  chicfa  non  fanno  bonificamento  alcuno. £ appref- 
fo  : Mottrò  i bonificamenti  grandi  , che  avea  fatti  nella 
fuachiefia.  * . , T .. 

Bonificare.  Ridurre  in  miglicr  forma  . Lar.  in  meharem 
fi<  m. un  redigere  . inflaurare  . Or.  tùrptri^Hr  . Viv.  dife.  Am. 
19.  Le  quali  col  fior  di  terra , e graffiane , alzano , c bo- 
nificano le  campagne . .... 

f.  L £ neutr.  paJJ.  Soder.  Colt.  t.  Vien  bene  ( la  rate  ) c 
fi  bonifica  ne’  lati  de’  paefi , che  fc  le  affanno  . 

§.11.  Bonificare  vale  anche  Menar  buono  , Far  buono  , 0 
Conteggiare  i danari  pagati , 0 il  eredito  , che  fi  pretende . Lat. 
aeceptum  ferre  . Gr.  *%*!  Knfiùr  . 

Bo  N 1 F r C ATO  . Adii,  da  Bonificare  . Ri. letto  in  buono  flato  , 
Miejiett itv  . Lat.  ìnfianrotus  , refìauratus  . Gr.  uìr per  lini  < . 
yrS.  dife.  Ara.  66.  La  quale  poi  così  bonificata  volendo 
difenderla  da’  trabocchi  , non  vi  è da  prenderli  gran 
pena . 


t con  00 naca»  , c _ , 'A-a»  Chc  cc  e BÒ  s r F I C A z IO  NE  . U bonificare  . Vini.  dife.  Am.  14.  Avcit- 

to  . Cavale,  fi ut,.  ^X^^udktf”»  mia  ^onfcffione  , fe  domi  onorato  / A.  V.  S.  di  deputarmi  alla  fopraotcndcnza 

F"* ,.v'  P"80  ’ jqf  jSfci . boiiacci».  Eatfal"  deli!  boreicizioot  le  icmtur,  fuddein  . 

forfè  Iddio  per  quello  ci  rcndeiic  * . et  : Talora  fi  prende  la  voce  Bonèfieazttr.f  per  lo  Luogo  bo- 

Joto.. u..— i 

famto . Gr.  UCmau  «1  u fl  ricorfi  gr.  fan;  • t*>.  me.  to  >»  Solfai.  , » a minai 


di  re  nel  rempo  della  fbrtun»  . Oi«  f«r*-  Gndinno  > 
Tu  non  li  remo  , Come  f»  il  rec  o per,  (ore 
boLaa  Merli.  E nvllc  fa  boorere  rallegrare  con 

Si  . Hanb.  fa.  a-  I qual1  ! trin  Oto  a iredcre  con  incre- 
dihile  vanita  di  dover  fempre  correre  la  medefima  for- 
reóà  . ìhc  Ccfaac  , c che  .arre  le  fa  bonarie  Mere  le 

k?  H.  Di'ti  m frreirr!.  ASofa'  mila  fauiia  ì ' yak 
•tifata"  .'II'  p'ffafa  k taf'  fa, 

Lat  rebus  [camita  mer  gì . Alleg.  S*  rn  abbaglia  v aamor 
fMvemenre^  Of  io  L affoga,  nella  bonaccia  ) 

assi  ceto/,)?.' ‘jr. fifa*  rri 

SSTii  tìSS-  tjrSESiat  tifala 


cafa  d’  una  bonittiraa  donna  Saracina  . £ nov.  43.  17V 
E per  ventura  v’  era  una  Tua  donna  , la  qual  boniffima  , 
c unta  donna  era  . Bimò.  prof.  Ma  ancora  te  boniffime 
verfo  di  fe  . £ fior.  5.  64.  Temendo  dell’  ifola  di  Cor- 
fò  ec.  la  quale  e una  citta  fortiffima  , c porli  bomttimi 

Bonmta’,  bonitade  , e BONITATE.  r.  A.  Lo  fleffo  % 
thè  Bontà  . Lat.  borita!  . Gr.  . Maeflntzz.  2.  La 

bonità,  per  Ja  quale  alcuni  s’apprettano  a Dio , puotc  an- 
dare , e venire  . 

Bontà’  , iontade,  e bontate  . « buono  , r La  buo- 
na qualità  , che  fi  ritrova  in  qualunque  cc fa  . Lat.  bemtat. Gr. 
«>«Ì9wr  . Ttf.  Br.  ».  y.^La  bontade  dell’  acauc  puoi  tu  bt- 
necognofccic  , cioè  eh’  ella  non  clcj  di  palude , o di  ma- 
lo (lagno  . Nini.  ant.  20.  1.  E la  gente  , che  ava  bontade, 

veniva 


•igitized  by  Googte* 


B O N 

veniva  a lui  da  tutte  pani . fiore.  nov,  t*.  9.  P«  la  fi» 
botiti  , e piacevole*?.*  vi  fu  , ed  è ancora  et.  amato  albi. 
Sega.  per.  1.  11.  Cìirolimo  Savonarola  firate  Fcrrarele  dcl- 
1'  ordine  di  San  Domenico  . e predicatore  cccellcnnllimo , 
che  nfplendeva  per  la  bontà  della  vita  , quanto  per  lette- 
re , nelle  quali  eia  confuraanHitno.  E 1.  *6.  Avca  concet- 
ti gravi  , e nel  parlare  efficacia  , colla  quale  dprùneva  la 
bontà  dell’  animo  tuo  finccramcnte. 

§.  I.  E figurina™.  Doni.  Purg.  j;  Ma  la  bontà  infinita  ha 
•ì  gran  braccia  , Che  ec.  Bui.  Ma  la  bontà  infinita  , cioè 
Dio.  • 

<}.  II.  Per  Fittili  Folate  . Dora.  lnf.  8.  Bontà  non  è,  che 
fua  memoria  fregi  ■ ' Sega.  fior.  1.  ai.  E Tempre  fi  pojef- 
j'e  avere  qualche  occalìonc  di  difcordia  , e contefa  col  Ge- 
nerale , o perchè  le  genti  non  folfeto  a numero  , o di’  el- 
le non  (altero  fpedite  , o dì  quella  bontà  , che  fi  ricer- 
ca ITc  . 

III.  Per  Sema  , r Scima  . Nov.ant.  d.R.  Lo  averanno 
tanto  lufingato  , o minacciato  , che  1*  averà  detto  loro  , c 
altro  non  porrebbe  elitre  , che  eglino  per  levo  bontà  giam- 
mai non  r avrebbero  potuto  Capere  . 

IV.  Per  Certe  fio.  Lai.  burnì  aitai . Gr.  urSpnróm  . Fit. 

Plut.  Dicendo  Tolomeo  quella  |*rola , che  «a  di  bontà , 
« di  curialità*.  Dhtam.  Fatemi  ancora  tanto  di  bontadc  . 
Bcmb.  rim.  Dunque , voilra  bontà , che  fempre  è molta  , 
Darete  a gli  oratori  ornai  congedo . . 

V.  Per  Bmrà  , 0 Bontà  a(j almamente  eolia  gregofiztone 
foamtrfa , volt  Per  cagione  . Ut.  cauui  . Gr.  X*&’  * Crea. 
Feti.  Era  molto  ricco  per  bontà  della  madre  del  detto  Pie- 
ro . E altrove  : Adatto  ad  ogni  colà  fare  , falvo  carte , o 
mcrcatinafa  , perocché  .a  quello  non  fu.  pollo  , bontà  del' 
padre  . Ontani,  Cosi  montava  allor  su  per  la  ruota  ec. 
Bontà  della  famiglia  mia  divota  . Loft.  Sibili.  2.  3.  Que- 
ll’ ultimo  difegno  ci  è (lato  guado  , bontà  di  tuo  padre  . 

Bontà  do  s a mente  , e bontà  tifosamente  .F.A. 
Avverb.  Con  bontà  , Con  lealtà  , Con  virtù  . Lat.  / robiter  t fi- 
de! iter  , firmiti  . Gr.  rnx-ùi , à&em . Pool.  Orafi.  Certe  cofe 
per  Moisè  bontadofamente  fatre  . Fegtz.  Giurano  adunque 
1 cavalieri  bonradofamente  ogni  cofa  fare  , che  lo  ’mpcra- 
dore  comanderà  . E altrove  : Di  codoni  è rrunifriio  , che 
per  lungo  tempo  tutte  le  battaglie  furono  fotte  bootadoCa- 
mcntc  . 

Bontà  doso,  e bontà  dioso.  F.  A.  Add.  Falaropo. 
Firtuofio , Che  ha  bontà  H Lat.  firmttus . Gr.  (pspwrw . Ztbald, 
Anàr.  31.  Gravi  dima  è 1*  ira  del  bontadiofo  uomo  , la  qual 
cofa  per  ciò  interviene  , che  ’l  bontadiofo  uomo  cc.  C.  F. 
f.  1.  t.  Quello  Federigo  fu  largo  , bontadiofo  , facondiofo  , 
e gentile.  Salufl.lug.  R.  Ma,fe  m’  aiuti  Iddio,  più  forte  , e 
bontadofa , che  bene  avventurata . Arrigb.  Lunga  proljpe- 
rità  non  fa  i’  uomo  bontadiofo  . 

Bon t E . F.  A.  Ponte  . Pataffi.  7.  Fagli  è in  capezzonchio  t e 
dalle  bonti  . Paff.  ?is.  I fiorentini  co’  vocaboli  ifquarcia- 
ti , e fmanioli  , e col  loro  parlare  Fiorentinetco  Stenden- 
dola , e facendola  rincrefccvole  , U ’nrorbidano  , E rimc- 
fcolano  con  occi , e pofeia , aguale  , vievocata  cc.  avrete 
delle  bonti , fé  non  mi  ramognate  ec 

Bora.  Spezie  di  ÉÈfiente . Morg.  35.  3x1.  Ed  un  ferpente  , 
clic  fi  chiama 

BoRBOCLIAMVNTO  , r 80»  BOGLIMENTO  . //  bor- 
bogliare, Lat.  jufnui , pregiti*!  . Gr.  Sbpofiot . Sm.  Pifl.  Tut- 
tavia è in  novjrfo  ronjore , e pena  , c in  novello  borbo- 
gliamento  . E appreso  Nè  unque  per  remore  , c borbo- 
gliamcnto  , che*  a Roma  fòlle  . E aggrego  . Imperciocché 
non  è , che  una  pane  in  meno , e si  non  vi  lente  f uo- 
mo rumore  , nè  borboglumcnto  . E lai.  Inverfo  f alba 
egli,  udii  gran  borboglimcnto  , ec.  era  detto  , che  egli  era- 
no Ì cuochi  , e bottiglieri  , che  s’  apparccchuvano  per  la 
cena  , che  Sabino  volca  cenare  . • 

Borbogli  ANSA  . F.  A.  Borbegliamento , Borboglio  . Lat. 
fiufiurrus  , ftregitut  . Gr.  . Libr.  eur,  mala»,  Si 

querelano  di  quella  borboglianza , che  loro  lì  fa  fentire  nel 
ventre  giorno  , c notte  . 

Bo  BROGLIARE  . F.  A.  Qnafi  Mormorare , 0 Borbottare.  Lat. 
fiuf terrore  , fingere  . Frane.  Sateb.  nov.  >».  La  gente  udendo 
quello  , chi  mormora  di  quà  , c chi  borboglia  di  là  . 

Borbogli  mento  • v.  borboql  iamento  . 

Borboglio.  Borbogliamelo , Rem  n , praflnono  . Lat.  fu- 
fiurtut , pregimi •.  tumulila  . Gr.  Avrrdr  9ipu&» t . G.  V.  9.  tot. 
1.  Effenido  Mede*  Ugo  del  Balio  in  Piemonte,  per  lo  Re 
Ruberto  . ne!  borboglio  d’  Alcdàndra  . M.F.,  11.  18.  Di  che 
gran  borboglio  fi  ('parie  per  lo  parlamento,  e tale  , che  fe 
ooockamento  a civile  mmorc  . 5V».  P//J.  E eh’  egli  non  et- 
ili grande  borboglio  di  cuochi  intorno  di  se  , che  portano 
i focolari  del  faro  leco  . 

Borbottamento,  il  borbottare.  Lat.  aure  e Li , mnrmu- 
ratio  . Gr.wr4p»flt»  - Fané.  Ermi.  {j.  Onde  nafeono  ram- 
pogne , e rimbrotti  , cioi  doglienze  , c borbottamenti. 

Borbottare  . f‘  prugna  mente  -quando  alcuno  non  fi  cm~ 
imtando  <1  alcuna  toga  , 0 avendo  ricevuto  alma  danni  , fe 
tre  duole  fra  se  con  vece  jrmmeffà  , t tmfufia  . Lat.  mu fidar  e, 
muffare,  ebfiregrre  . Qr.  . Dittam.  t.  4..  E cosi 

sbalordita  Borbottando  parlò  , perchè  contenti  / Sen.  Pifl , 
Riguarda  quelle  cucine  ",  ove  fono  tanti  cuochi  , che  bor- 
bottano intorno  al  fuoco  . Morg.  4.  5;.  Ma  Ulivier  nella 
mente  borbotta  . Beta.  O*!.  E borbottava,  e da  vali  nel  pet- 
to . frw.  ben.  Farà).  Alcuna  volta  borbottiamo  tempre  , e 
pi’ bando  ogni  minima  occafione  ancorché  ingialla  do- 
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lerci  , taom  in  guira , che  niun  sr*b  ci  fe 

5.  Orr  lira,  Mwr.  Ir,-.,  tur.  tiri.  i.  Vi  1 u. 
ti  g.i  attiri  i t>w[mirart  un  p.rernustro  . a 

Borbotta  RE  . Sufi.  L'  atto  del  borbottare  , Borbottarne». 
« . Lar.  murmaratio , fiufiirrui . Gr.  . Coll.  Ab.  //ùc.  Non 

allentiamo  i fran  prcfcnti  con  npllri  borbottane  che  non 
impediamo  gl  intendimenti  di  que’ , che  orano. 

Bo  R : IO  T TATO  RE  . FtrbaL  mafie,  che  borbotta.  Ut.  fiufieno. 
orni  , Gr.  fitfÉ-lifutoot  ■ 

§.  Per  Mormoratore  . Ut.  detntffor  , obtreBator . Gr.  «JV 
******  ■ $**•  Fift.  Quando  e’  fi  doveva  attemperare , e al- 
ton  tfU°C  * ****  danno. ^ materia  a’  borbotta  tori  , c gracida- 

Borbottino  . Fafio  di  vetro  eoi  eolio  lungo  , e ritorto,  eh t 
nel  ver  fiate  il  Ugnar  contenuto  , par  che  Imbotti  gorgogliando  . 
Ut.  ampolla  non  kt-am  , cui  non  fiat  fin  patet  exttut  . Red, 
Ditn.  44.  Caraffini , buffoocini  , Zampillerai  , e borbotti- 
m Son  traltulli  da  bambini . 

§.  Borbottino  , dice  fi  anche  di  Manicaretto  appetiate  eoa  di- 
ligenza , e eli  buon  fiapott  . 

Borbottio  . Ber  bea  tare  fiufi.  Ut.  murmuratw  , fiufiurrus , 
mu  muritlum . Gr.  Stfvflù  ■ Fr.  lac.  Cefi.  I fc naturi  fi  ma- 
ravigliarono di  tale  llcoiperamcnto , e borbottio  delle  fem- 
mine . 

Bob  bottone  . Che  borbotta  , Borbottatore  . Ut.  epterulus  . 
Gr.  pipiifMfoe  . Toc.  Dav.  Pofl.  434.  Impara  qualunque  fc' 
moglie  itrcbbiarncc  , borbottona , làlamnlni , c gclofà  . 

Borchia.  Scudetto  colmo  di  metallo, che  per  lo  già  non  ec- 
cede la  grandezza  dd  noflro  fierm  <£  oriento  , e ferve  a vari 
ufi , e / empt  per  ornamento  . Ut.  bulla  \ Frr.Afi.  E con 
belle  borchie  , e fibbie , e rofettc  tutte  d’oro  adornandoti, 
•ti  Ari»  allegro  . 

Bordaglia  . F.  A.  Quantità  di  geme  vile  , e abbietta  , 
Genia  -,  Canaglia  , Marmaglia  . Lat.  t ndgut  , infima  plebi  . 
M.  F.  4,  pi.  La  compagna  del  conte  di  Landò  era  crcfciu- 
fa  nel  regno  in  4000.  barbute  , e in  molti  mafrudicri  , e 
in  grande  popolo  , e bordaglia  ( coi)  hanno  1 migliori  T.  a 
grana  ,emn  Ribaldatila  , come  gli  flampetti  ) £ 6.56.  Nel 
quale  li 'trovarono  3500.  barbute  ben  montate  , e bene  in 
arme  ec.  c femmine  di  mondo  , e bordaglia  da  carogna 
più  di  6ooo. 

Bordare.  Peramere  , Baflonare  . Buon.  Fter.  4.  5.  14.  O 
bordumgli , e fruftiamgli  tura’  a due  Co'  manichi  dell'  aite 
i ribaidoni . 

Bordare  , fi  dice  an.be  per  Ifieiaguattare  . 

Bo  x dato  . Spèzie  di  tela  . Ut.  gammi  virgolai  , vtrgit  va- 
neganti.  Gr.  fitflPurit  . Buon.  Ficr.  4.  j.  13.  Balliti  quel 
bordato  . E afpeffo  ; E tu  il  bordato  attacca  a quella 
llanga . 

Bo  R DEGÌj  I A RE  . 7Vrm«*r  marinar tfico  , dicefi  J un  va  fi  el- 
io , allora  che  lenza  vento  favorevole  pur  cerea  cf  acgutjiat 
cammino  i il  che  fi  dite  amara  Star  fittile  volte . Ut.  bue  al- 
ine illue  navi  cfieumvolvi  . 

fiORDELLARE.  Sbvrdrllare , Stare  fit  bordello  , Ufiore  , Fi- 
vere con  coflumi  da  bordello  . Ut.  ficartari , maetneari . Gr. 
nopridrr . Ltbr.  Mott  Deh  puttana  a me,  che  cento  anni  pof- 
sio  andar  bordeltando  perle  mondo. CtM. Felici. Se  voi  non 
avelie  rimediato  , quello  paefe  la  re  bue  ito  folto  tirannia  , 
e fedele , c centomila  femmine  farebbono  ite  burdcIUudo, 
e prefa  mala  via  . 

Bordelliere.  Frrquentntor  di  bordello , Puttaniere,  Uf. 
fieortator  . Com.  lnf.  4.  Siccome  dicq  Aulo  Geli  io  , ebbe 
moglie  puttanieri  , figliuoli  bordellieri  , fervo  mcomgi- 
bile  . 

BORDELLO-  Luogo  pubblico,  dove  flanno  le  puttane  , Chi.tfi- 
fio  . Ut.  In  panar  , Gr.  wogmer  . N0v.ant.y7. 1.  Come  è dò, 
che  voi  fletè  al  bordello  f ed  elle  rifpofero  cc.  Belline.  Io 
avrei  convertito  ogni  Giudeo , E condotta  Diana  in  un 
bordello  . 

§.  I.  £ figurata*,  Doni.  Purg.  6.  Non  donna  di  provin- 
cia , ma  bordcUo  . _ 

§.  IL  Per  Rumori , Profittano  . Buon,  Pier.  1.  3.  6.  Che  ru- 
mor , che  boròel , che  frallagliara  Di  minact*  ferie’  io  ver- 
fo  la  porta  ì Maim.  9.  t.  Non  di’  altro  s’  e*  comincia  quel 
bordello  Di  quell’  artiglierie  . che  fon  mal  fané  . 

%.  III.  Due  fi  Mandare  in  bordello  , per  Dar  cattivo  com- 
miato . Ut.  tubert  in  ntalam  rmeem  abfit  . 

f;,  IV.  Fare  il  bordello  , vale  Far  baie  , Stbcrzart . Ut.  mi- 
rari  , Indere , lufitnre  . Gr.  . Cafi.  lett.  87.  Aveffete 

fotto  manco  bordelli  attorno , che  non  averebbe  ora  briga 
di  affaticare  un  prete  gottofo.  . 

4.  V.  Dicefi  Avere  un  pii  in  bordello  , e f altro  allo  /Pe- 
dale , di  Chi  i viiuperofe  , e mendico  . Bem.  rrm.  Hai  Un 
piè  in  bordello,  e f altro  allo  fpcdale  . 

Bo  R D O . Spezie  di  tela  , forfè  lo  fit  fio  , che  ora  fi  dire  Borda- 
to . Ut.  garmut  virgolili , vèrgi)  vanegatus  . Gr.  gaflìurit. 
Quoti.  Cmr.  Per  libbre  1 3.  di  bordo  Gcnovefe  , per  fare  una 
mate  rafia, 

E Bordo  , termine  marittimo  , dicefi  di  Tutta  quella  par- 
te del  vafiello  , che  da'  fianchi  fio  fuor  deit  acqua  . Ut.  la- 
titi ntvis  fu  permiani  . Red.  annoi.  Ditir.  Vafccfli  d’  aito  bor- 
do , quando  in  alto  mare  fono  in  calma  ec. 

Bordone.  Baffone  , che  ufiano  t pellegrini  m viaggio  pff  Ap- 
poggiarli . Ut.  baflile  gtregrinorum . Gr.  pnffìù  itoentgui  . 
G.  F.  6.  91.  4.  Fammi  dare  , ec.  e ’l  mio  bordone  , e (car- 
rella , com’  10  ci  veani  . Maeflruzz.  1.  34.  Colui  , che  v» 
per  perdoni  a Roma,  0 altrove  , fc  piglia  il  bordone,  o Ir 
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fcarfella  di!  propio  prete  . ec.  E 2.  34.  Puotc  il  prete 
nel  tempo  dello  nteructto  benedice  re  la  fcarfeila , c ’l  bor- 
done de  peregrini  l Darti.  Purg.  3 3.  CI*  fi  reca  il  bordon 
di  palma  cinto  . 

I.  Per  fi  miti t.  Lat.  trabt  . Cr.  fòuot . M.  V.  2.  44.  Ap- 
parve la  mattina  anzi  giorno  un  gran  bordone  di  fuoco  , il 
qual  corfe  di  verta  tramontana  in  mezzodì.  Berti. rm. Ge- 
me , che  par  d’  una  piva  il  bordone  . 

§.  II.  Bordone , o Faljobcrdone  fi  chiama  una  fptzie  di  tan- 
to, t Tener  Verdone  tale  Ciwiurr  il  f addetto  canto  . Dani.  Purg. 
a».  Ma  con  piena  letizia  1’  ore  prime  Cantando  ricevem- 
mo intra  le  foglie  , Cbc-tcncvin  bordone  alle  fue  rime  . 
Bui.  ivi  : Tencvan  bordone  , cioè  canto  fermo  . Red.  Di- 
tir.  10.  E i lieti  Egipani  A quel  mirtico  lor  rozzo  Pernione 
T^engon  bordone  . Alleg.  aji,  E fa  bordone  alla  zampo- 
gna mia. 

(j.  III.  Bordoni  , (tifiamo  alle  Ferme  degli  uccelli , quando 
cominciano  a [pattar  fuori  . Buon.  Fier.  4.  5.  4.  Che  entran- 
dovi non  mcJlo  anco  a i bordoni  , Non  dee  lenza  aver 
più  , c più  volte  Odiatevi  le  penne . 

§.  IV.  E per  fimilit.  fi  due  amara  de'  Peli  vani , che  [pun- 
tano filila  [accia  etili'  uomo  . filali».  9.  18.  Chi  verta  giù 
bolliente  la  rannata  , Che  pela  i vili  , e porta  via  i bor- 
doni . 

V.  Rizzar  fi  t bordoni  , vale  Raccapricciar  fi . 

Borea  - I'.  L-  Piume  di  vento  di  Tramontana  : Tramontano. 
Lat.  barrai  , aquilo  . Or.  /Sifóni  . Amet.  47.  E quali  io  dovcf- 
li  da  Euro  , c quali  da  Borea  , o da  Aulirò  guardare  , c 
quali  al  foave  Zcffiro  fanza  alcuno  ollaculo  concedere.  Dant. 
Par.  18.  Quando  lo  Sia  Borea  da  quella  guancia  , ond*  è più 
leno.  Par.  fon.  8.  Ne*  brevi  giorni ,.  quando  Borei  il  fiede. 

Boreì^e  . Addi  di  Borea  , Settentrionale . Lat.  boreatis  ,*ar-  ■ 
tìtiui  [Jèpienrrionalit  . Gr.  /Sipnn  . l'it.  Ptitt.  E guatavano 
verta  la  parte  boreale  .-Rat.  Api  arpe  Donde  il  sole  Afpi- 
rar  polla  vapor  caldino  ’1  vento  II  freddo  borea! , che  l'on- 
da indura  . * • ut 

Borio,  v.  A.  Add.  Boreale  :.  Lat.  boreali t . Gr.  fiipuot . Mon- 
ta», fon.  a:.  Ma  perchè  ’l  borro  vento  le  sfrondea  . 

Borgata  . Kit  Bcrgo  . Lat.  twwr  . Gr.  kùim , •#«««« . 
Ritorci.  Malefp.  ìa.  Quivi  fulla  cima  fondarono  certe  cafct- 
te  , c capanne  ìntornp  al  ponte  , ec.  c chiamavaft  quella 
borgata  Villa  Sarnina  . 

Borghese  , e BORGESE  . Lo  fieffo  , (he  Cittadino  : pi- 
gl  lande  fi  ancora  talvolta  per  Abitatore  di  Borgo . Lat.  vitami. 
Gr.  miai . Ttf.  Br.  9.  1.  Reverenza  dee  eflere  nelli  fuoi 
borghefi  , e nelli  fuoi  fuddiri  . C.  V.  1.  ir.  ».  Vi  rimafero 

* le  (chiatte  de’  signori,  e baroni,  e borghelì  llratti  de  Lon- 
gobardi . Km.  ani.  25.  1.  Un  borghefe  di  Francia  aveva  u- 
na  fua  moglie  mofro  bella  . Srgr.  Fior.  Muniti.  1. 1.  Tal  che 
mi  pareva  cifcrc  grato  a’  borghelì . • 

Borghesi' A*  Aprano  di  Borghefe  , Cittadinanza  , Lat.  mu- 
nta patos  . Gr.  zetarna  . Trait.  Fortez.  Dice  propriamente 
Job  , che  la  vira  dell’  uomo  è una  milizia  , c cavalleria  fo~ 
pra  terra  , e borghesia 

BoRG  METTO  . Din*,  di  Borgo  . Lat.  vtiulut  . Gr.  xdun . 
G.  ti.  11.  49-  ?•  L’  acqua  ec.  ìn  quel  borghetto  rovinò  ca- 
fe  , e muri  . lit.  S.  Ani.  Abitavano  in  un  borghetto  vi- 
cino • . . ‘ 

Borghigiano  . Abitator  di  Borghi  . Lat.  vieamt . Gr. 
xauóntt  . 

Borgo.  Strada  , 0 Rottoli»  di  più  taft  fenza  rit  into  di  mu- 
ra , e propriamente  gli  Ac.refnnirnti  delle  eafe  fuori  delle  mu- 
ra delle  Terre  murate  . Lat.  [ubar Ina  , vicut , pagut . Gr.  za- 
pixìa  . Berrh.Orie.  Tir.  192.  Tra*  quali  quello  non  è pun- 
to da  difprcgiarc , che  fi  accennò  di  l'opra  del  nome  del 
borgo  , che  a’  nollri  antichi  importa  Strada  fuor  di  cit- 
tà , e per  lo-più , che  rifpooda  . o che  cominci  alle  por- 
te . Petr.  fon.  4.  E or  di  picciol  borgo  un  Col  n’  ha  dato  . 
G.  ti.  4.  7.  1.  Acciocché  le  borgora  , e accrcfcimcnti  di 
foori , per  le  guerre  non  pordTcro-  elfcr  prefi  . E 6.  3 9.  1. 
Ed  entrarono  ne-  detti  borghi  di  Figghinc . E 7.  14.  7.  E 
tenne  fu  per  li  folfi  dietro  a San  Iacopft  cc.  e per  le  bor- 
gora di  Pinti  . 

$.  Per  nome  di  contrada  , e di  firada  in  Firenze  così  detta. 
Dant.  Par.  16.  E ancora  faria  borgo  più  quieto  . Bus.  Bor- 
go , cioè  quella  contrada  chiamata  Virgo  . Bore.  nerj.  60. 
17.  E andandomene  per  lo  borgo  de’  Greci  . Frane.  Sacch. 
nov.  io 6.  Nel  borgo  alia  noce  nella  città  di  Firenze  fu  già 
un  orafo  d’  ottone  . 

Borgognone  . Lo  fieffo  , che  Borgognotta  . More.  7.  8. 
Traflcii  1 elmo  , e cosi  1 borgognone  . 

Borgognotta  . Sorta  di  celata , che  tuopre  (blamente  la  te- 
fla  con  un  fino  , che  fetnde  pei  [opra  7 tufi . Lat.  raffi s . 

Bo  R GOL  I NO  . Sorta  di  vefla  Ha  per  font  vili  ; onde  figura- 
tam.  efnamanfi  Borgolini  alcuni  vili  Fifoni  nella  Crort.  Marcii. 

3 :8.  Quelle  parole  pia^quono  a’  Borgo! ini  molto  . 

Boria.  tianitù  , Ambizione  , Vanagloria  , Albagia  . Lat  .fu- 
firbia  , ambitio  , fafius  . Gr.  . Frane.  Sacch.  Non 

cacndo  quelle  bone  , e vanità  . Crm.  MortU.  Però  non  ef- 
<cr  vago  di  quella  boria  , che  ri  distarebbe  . Merg.  ar,  227. 
V.  ogni  dama  del  fuo  drudo  ha  boria  . E 25.  21  ?.  Par  , 
che  fi  lievi  in  tanta  boria  Prato.  Lui».  Pule.  Fiori.  Che  tut- 
to* fumo  , c bona  , Per  troppa  vanagloria  Pere  è quei  cacio 
il  co?bo  . 

fio  R t A R E . Xeutr.  e nrutr.  puff.  Aver  berta  . Lat.  glorimi  . 
Gr.  xxjjcfiZai . Libr.  San.  ?8.  Per  tanto  in  nocs.a  ti  vanti  , 
c boi) . E iij.  Qual  più  boriando  di  ttar  della  rete  , Opc- 
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rò  si , che  ’1  conduffe  al  barlume  . l'arch.  FreoL  <7.  Gii  an- 
tichi nollri  utavano  ancora  da  boria  , boriate  , onde  bo* 
riofo . 

Bo  R f OS  ITA*  . Boria  . Lat.  faftut  , ambttto  . Gr.  fumuùme  . 
l'it.  Benv.  Ceti.  In  quello  modo  ci  fi  interviene  un  poco  di 
boriofità  di  mondo  , (a  quale  ha  più  divertì  capi  . E $ji. 
Intanto  compatte  quello  lienedctto  modello  di  terra  tico- 
perto  con  una  tanta  bonolità  . 

Bor  toso  . Add.  Che  ha  berta y. Superbo,  Ambniofo  . Lat.tvn- 
tofus  , fuperbus , ambkififits  . (mogani , gierto/ui . Annot.l'ang. 
In  quelli  di  Saulo  ancora  boriofo  , c Uiriolo  di  minacciare, 
e d’  uccidere  i Crilhani  , andò  cc.  Petr.  uem.  iti.  Nell’  ador- 
namento fue  boriofo  ; gravemente  portava  efler  calvo  . 
Crm.  Mordi.  240.  Che  le  file  fpefe  erano  vane  , $ bo- 
riolc . 

Bor  NIO  . V.  A.  Cieco  , Lufco  , Di  corta  vifla  . Lat.  lufcut  , 
In fc tifai . Gr.  . Dant.  In f 16.  Che  n avean  fatte  1 

borni  a feender  pria  ■ Bore.  nov.  j.  j.  Ragionandoli  nella 
corte  del  Kc  Filippo  il  bornio  ( qui  fopranneme  ) Pam  fi.  j. 
Sentenzia  bornia  tu  affai  bidona  ( qtu  vale  ; Jentenza  in- 
giùfia  , data  alla  etica  ) 

BoRNIOLa  . Giudèe  ti  dato  contro  al  giuflo  per  lo  più  di  giuo- 
co . Vareh.  Ermi.  88.  Dare  una  bormola , è dire  il  contrario 
di  quello,  che  è , e fi  dice  propriamente  d’uho , il  quale, 
avendo  i giuocatori  rimellà  in  lui  , e fattolo  giudice  d’  al- 
cuna lor  differenza  , dà  il  torto  a chi  ha  la  ragione  , o il 
ragione  a chi  ha  il  torto  ; come  quando  nel  giuoco  della 
palia  alcuno  dice , quello  efTcr  fallo  o rimando  , U qual 
non  è . 

Bor  ha  . Cimatura  , 0 Tofatura  di  pelo  di  tanni  Imi n Lat. 
tanrntum  . Gr.  yiaonKor . fi],  Aldobr.  Prendete  un  poco  di 
falc  , o borra  , 'o  feta  aria  , o lana  . tilt.  Crifi.  E traitene 
un  cotal  lacconccllo  di  lana  , otvero  di  birra  . Burth.i.  18. 
E troverai  a un  filar  di  forra  Come  le  palle  hanno  ’l  ccr- 
vcl  di  boria  . 

§.  I.  Per  metafi  Ripieno  , r Superfluità  di  parole  nelle  fcrit- 
ture  , così  detta  , perchè  la  beerà  ad  altro  non  ferve  , thè  a 
riempiere  . Lat.  quisquilia  , barra  , Auf.  Gr.  ztfizjn.:yla  . 
Car.lett.  Qui  , come  vedete  , è pien  di  borra  . T ac.  Dav. 
Prrd.  Eloq. 411.  E quando  non  viene  al  punto,  o dice  bor- 
ra il  dicitore , te  lo  garrifeono  , c follccitano  . 

IL  Batter  la  borra  . V.  B ATTERE. 

Borraccia.  Ptggimat.  di  Borra  . Fr.  Ciord.  Pred.  R.  E il 
bado  pieno  di  borraccia  dura  . e appallottolata  . 

Per  quella  Fiafca , che  ufano  1 viandanti . filati.  Franz» 
rim.  buri.  Js'è  altro  mai,  che  greco  li  rammenta,  Tu  pro- 
fumi , c confcrvi  la  borraccia  . 

Borraccina.  Dim.  Hj  Borraccia  m fivnif.  di  Fiafca  . Laf. 
eongius  minor . Fr.  Goni.  Pred.  R.  Viaggia  con  la  fua  borrac- 
cina al  fianco  piena  di  vino . 

Bor  RACE  . Materia  , che  fi  trova  nelle  miniere  deir  oro  , 
deir  argento , e del  rame , di  cui  v.  Dtifc.  Lat.  cìrry fot  alla . Gr. 

ics**  . Rtiett.  Fior.  13.  La  borracc  naturale  cc.  è una 
fpczie  di  nitro  follile  , la  quale  viene  d’  Armenia,  di  Ma- 
cedonia , e di  Cipri  . E appreffo  : Nel  medeiimo  luogo  , 
dove  li  trova  quella  borracc  in  pezzi  , è una  certa  polti- 
glia arenofa  , che  tiene  della  meddìntHMtura  , della  qua- 
le fi  fa  un  ranno  , c mettefi  a cangi-HL  come  fi  fa  del 
filmerò . e chiamali  borracc  rifatta  . rmrrr/J»  Pannali 
ancora  dell)  altre  borraci  artifimlmcntc  , ^:r  iifo  de’  pitto- 
ri, le  quali  fi  chiamano  mordenti  . T tf.  Pov.P.S.  Togli  la 
farina  a orzo , e di  fien  greco,  c borracc.  Luig.Pule.  Frett. 
Di  canfora  , c borracc  Sci  fcatolc  calcate  . 

§.  E Barrate  per  lo  fieffo  , eh*  Bor  rana  . Lat.  bueloflum  . 
Gr.  fftipfitoaot . Tef.  Pov.  P.  S.  Fior  di  borracc  , ce.  coi» 
dramma  una  , e mezza  d'  elida  , o di  fcamonea  . 

Borraggine.  Renana  . Lai.  bugio  ffum  , Gr.  £wj>xawj;i> . 
Amet.  47.  Ripieno  di  fronzuti  cavoli  , di  cedute  lattughe, 
d’ampie  bietole,  e d'afpre  borraggini  . 

Bor  RA  N a . Erba  nota  . Lat.  blugoffum  , borrago  . Gr.  /?»- 
y\(*aooi . Pitta  fi.  j.  Ma  in  foglia  , e t’acqua  corre  alla  Lor- 
iana . Boce.nov.  72.  4.  E cantare:  1'  acqua  corre  alla  borra- 
na  . Cr.  6.  if.  1.  I.a  borTana  calda  , c umida  è nel  primo 
Rrado,  ed  ha  proprietà  di  (clizia  generare  . Luig.Pule. F rat. 
Un  cogno  d’  acqua  grana  , Di  rafano , o borrana  . Alain. 
Colt.  5.  130.  La  romana  a (pra  , La  lodata  acctofa  , il  ran- 
cio fiore  , La  cicerbita  vii  , la  porcellana  . 

Bor  rat  e l lo  . Dim.  di  Borro  . Lar.  faflatum.  Gr.  ffi9pu*  . 

BORRO-  Luogo  ftofeefi  , dalie  } quando  (he  fia  , [corra  acqua , 
Torrente . Lat.,  terreni  . Gr.  yupufpp  . Star.  Eur.  7.  1*4.  Non 
lontano  dalle  fue  fonti  , u precipita  ( il  7V»iire>o  ) in  un 
borro  grande  . Buon.  Tane.  4.  11.  E pigliami  pel  collo  , e 
a capo  chino  Gettami  in  qualche  borro  , o ’n  quache 
gora  . 

Figurai  am.  Dant.  rim.  14.  Oimè  , perchè  non  latra  Per 
me  , come  io  per  lei  nel  caldo  borro  > 

BoRRONCELLO.  Dim.  di  Borione  . 

Bor  R-o  n e . Aecrefcit.  di  Borro  . Borro  grande  . Lat.  terreni 
magrtut . 

Borsa  - Satthetto  di  cuoio  di  varie  figge  , grandezze  , e ma- 
terie , per  ufo  per  lo  più  di  tener  danari  . Lat.  cr  amena  , 
marfuptum  . Gr.  (lupe a G.  ti.  io.  31.  4.  E tutti  que)  danari 
ufeirono  delle  borie  de  Fiorentini . Bore.  nov.  6.  1.  Era  non 
men  buono  invelìigatore  di  chi  piena  aveva  la  boria,  che 
di  chi  di  feemo  nella  fede  fcnthfc  . E nov.  23.  13.  Come 
s’ io  non  Avelli  delle  borie , e delle  cintole , mi  mandò 
una  boria,  c una  cintola  . Dant.  Inf.  17.  In  una  borfa  gial- 
la vi- 
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la  vidi  azzurri» . E 19.  Cupido  il  por  morir  gli  orfani  , 
Che  fu  f avero , e qui  me  mifi  m borfa  . Amct.  x\.  Sol 
eh’  io  me  n’  empia  la  borfa  , e la  gola  . Petr.  Frtm.  Or  tu 
m'  intendi  ; Sicuramente  fpcndi  : Io  non  ho  boria  . 

I.  Prr  meta/.  Enfiato  tufi.  Sacrati  . Lat.  fin  ut  . S.  Ago  fi. 
C.  D.  Avea  fatto  boria  in  luogo  rufeofn  , fi  celli  non  le 
n’  erano  accorti  i medici  . E appreso  ; Volle  , che  prefen- 
ic  emulo  Alcllandrino  apriflono , tagliando  coloro  quella 
boria  • 

§.  II.  Avere  una  cafa  in  borfa , fi  dice  delT  Ottener  futi , 
tti  t fi  caca  infallibilmente  . Lat.  certi  cvnfcqui  . 

§.  III.  Tener  la  barza  finita , vale  E fine  avaro.  I.at  .farei 
impernine  . Or.  . Boce.  nov.  8.  i.  Non  follmente  in 

onorare  altrui  teneva  la  boria  flretta , ma  nelle  cole  op- 
portune alla  fua  propia  pcriona . 

IV.  Ava  buoni  borfa  , dicefi  di  C hi  ha  molto  danaro. 
Lat.  eoriofum  effe  . Gr.  wKòanr  tino . 

V.  E Buona  borfa  aflolutam.  chiama  fi  Colui , che  i rieco. 
Lat.  otuUntut . Gr.  wKtùaut  . Frane.  Satch.  nov.  69.  Giun- 
to a Metano  , dove  ciano  buone  borie . 

$.  VI.  Boria  diciamo  ancora  a Quella  valigia  , che  i apre, 
t ferra  a ruìja  di  borfa  , ma  da  pii,  c da  capo  . Lat.  bif- 
fo etra  . 

. \ VII.  E Borfa  , per  Quel  facchtuo  , ove  fi  pongon  le  po- 
lizie to'  nomi  de  cittadini  per  trame  mai firati  . Lat.  urna  . 
Gr.  òSpi*  . Cron.  Mordi.  Fecefi  quello  primo  ufficio  a ma- 
no , e dipoi  fe  ne  fc  borfa  . Toc.  Dav.  fior.  4,  33 1,  Boria  , 
e forte  non  difccrner  bontadi  . 

Vili.  Onde  E fier  nelle  borfe , dicefi  di  Chi  corre  il  nfebio 
di  quali bc  ventura  , 0 font. 

IX.  Far  borfa,  Far  colletta , Raccogliere  i danari  per  far 
qualche  fftfa , Lat.  ai  colligert . Gr.  ipyvpv  niftfióÀttr  . F rane. 
Sdech.  nev.  98.  Feciono  borfa  , e comperarono  il  venne  . 

X.  Borfa  fi  dice  anche  la  Coglia  , etcì  il  Ripofiiglu  de  te- 
ff iati  . Lat.  Jcrotum  Libr.  cnr.  malati.  Acqua  fermata  nella 
boria  , e vi  nuotano  i tcilicoli  . 

Borsaio,  che  fa  le  beaft . Creai,  l'ell.  47.  Tolfc  moglie  una 
figliuola  d’uno  Rurtico  bottaio  lenza  fapura  di  mio  padre. 

BORSAIUOLO.  Tagli  ubar ft . LuLmantìculariui  ./'dar  ztnanui, 
crnmtniftta . Gr.  fi auarajri^n  . Malm.  1.  *7.  Soffia  no  , fon  di 
calca  , e borfaiuoli  , E n imiti  mortai  de’  murituuoli . 

BorsFLLINa  . Dim.  dì  Borfa  , Ha  f etimo  . Lor.  Med.  carro. 
90.  Ella  non  è si  Iantina  , Che  chiede  una  coreggia!  , O 
chiede  una  borfellina  . 

Borsellino.  Dim.  di  Borfa  , Piccola  borfa  , 0 tafea  , che 
fi  tiene  cucita  alla  cintola  de'  calzoni  . Lat.  erumcnula  , Locel- 
lus  , facculus  . Gr.  futmvrar  . Fir.  Trin.  1.  a.  Oh  c’  ve  la 
reva  aver  poco  là  nel  borfellino  . Frane . Sacci.  mov.  »$. 
elicli  nel  borfellino  , e poi  gli  li  mite  in  uno  carniere  . 
Bua.  Ficr.  3.  2.  8.  Per  trar  d’uo  boricllin , eh’  egli  abbia  ’n 
lcno  Legato  con  fei  corde , e col  lucchetto  Senato  a chia- 
ve , un  mifero  danaio . # 

$.  I.  Per  fimilit.  T de.  Dav.  PcrcL  Eloq.  41  3.  Volendoli  og- 
gi nell’  oratore  ancora  gli  ornamenti  poetici  non  vieti  , 
come  quei  d’  Azio,  e di  Pacuvio , ma  tratti  dai  borfelltno 
, d’  Orazio , Virgilio  , e Lucano  . 

$.  II.  In  proverò.  Soffiar  nel  borfellino  , vaie  Avere  rinar- 
riti , 0 fpeji  i fuot  danari  v Lat.  lavare  dvum  marftipta  , 
Varr.  . 

Borsello.  Borfa  . Lat.  marfupium  , Gr.  itapavrnr  . Pa- 
la ff.  io.  Zara  a chi  tocca  , i’  ho  voto  il  boridlo  . Ar.  Leu. 
j.  1.  Che  quella  fomma  con  fraude , e fallacia  Sancffe  del 
borici  vecchio  mungere  . Buon.  Pier.  4.  3.  a.  Sofpirò  lo  fpi- 
lorcio , e il  fen  s aperfe , E fi  traile  una  pulirà  d1  uu  bór- 
fello  . 

Bo  R SETTA  . Dim.  di  Borfa-.  Lat.  pafeeolus  . IcceUus  . Gr. 
patiòwior  . Bore.  nov.  6 f.  14.  E donatale  una  borfetta  di  re- 
fe bianco . 

Boa  sto  LIO.  Borfellino , Borfetta.  Lat.  locellut  , laulut  . 
Oh.  ftafoÒTitr  . Tratt.fegr.  cof.  dmn.  La  portano  in  un  bor fi- 
glio attaccato  al  collo  . Red.  Duir.  Fa  polvigli  , Fa  borii* 

* gli  , Che  per  certo  fon  perfetti . 

Borsotto.  Borfa  alquanto  grande . Laf.  marfupium  . Gr. 
fiapovriir  . Agn.  Vanii.  15.  Barattieri  , fpioni  , detrattori  , 
commettitori  d’  ogni  l'candolo  , c ùlutà.  purché  fe  n’  cm- 
puno  il  borlotto.  Lor.  Med- And.  1.  1.  Trovali  contanti  in 
un  borlotto  duemila  ducati. 

BoRZACCMINO.  Stivaletto  , Cilzaretto  , tbe  viene  a mez- 
za gamba . Lat.  pktcatìum  . Gr.  xtw/w’r . Sen.  ben.  {farci.  7.  ji. 
Un  certo  delia  letta  di  Pitragora  aveva  tolto  a credenza  da 
un  calzolaio  un  paio  di  borzacchini . Salv.  Granch.  ».  1.  Un 
paio  di  borzacchini  Arò  io  . Matt.  Franz,  rim.  buri.  Portar 
ai  fuori  ’i  iranno  entro  la  tela , E poi  di  l'opra  un  pa’  di 
borzacchini  . 

Boscaglia  . Bofco grande  , 0 Pii  bofehi  in  firme  . Lat.  m- 
mus,  faltut  , filva.  Gr.  ìpupuir . M.  9.  ?*.  Ma  con  tutta 
fua  gente  fi  adulte  , fecondo  loro  co  (lume  , alle  fortezze 
delle  bofeaglie  . Fir.  Af.  aij.  Imperocché  quei  pallori  , le- 
gatolo. per  lo  collo  , il  condultero  a quelle  bofeaglie  . Tac. 
Dav.  ann.  4.  96.  Con  quello  rinforzo  n'  andò  a trovare  *1 
nimico  , già  portoli  a’  palli  della  bofeaglia  . 

. BosCACLIACCtA.  Peggiorai,  di  Bofcaglia  . Laf.  faltut  . 
Gr.  «xear  . Fr.  Gi&rd.  Prcd.  R.  Si  trovaron  in  una  folta  , e 
abbandonata  bofeagtiaccia  . 

Bo  s C a l UOTL  O . Quegli  , eie  taglia  , abita  , frequenta  , ed 
ha  in  euflodia  il  bofco  . Lat.  faltuariut . Gr.  ritrai . Stcr.Atolf, 
UuTc  a Luciana , che  ’1  taccili;  acconciare  , perchè  pareva 

Tono.  I. 
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un  bolcaiuolo  . Fir.  difc.an.  14.  Tagliava  fbpra  ’l  monte  di 
Chiavello  un  bofcaiuolo  certe  legna  per  ardere  . 

Bo  S C ATO  . Adii.  Aggiunto  di  luogo  . Che  ha  bofco  . Lat,  ne- 
morojus  , fatiuefm  . Gr.  1 inaiti"  . Tac.  Dav.  ann.  t.  ij.  Con 
dolci  colline  bofeate  intomo  . le  quali  Arminio  empiè  di 
geme  . Alieg.  aia.  Nafcono  dico  quelli  , e quelle  in  tcr- 
ren  bo  Icaro  , e non  lavoratio  . Buon.  Fier.  j.  a.  <.  Tempo 
v avanzerà  , fc  arditamente  Frallaglierete  , e lUglicrcte  . 
e n frerta  Tirerete  a tmverio  , E vignate,  e botiate  f qui 
m fona  di  fufi.  ) 

tq.  l'ignota  , e bofeata  dictfi  per  metaf.  di  afe , tra  le  quali 
non  e molta  differenza  . 

Boschereccio.  Add.  Di  bofco , 0 Da  bofio , Salvatilo  . 
Lat-  agre  fin  , fylvefitn  . Gr.  ù>ómt . Fitoe.  7, 60.  Abbandonata 
fa  bolchereccia  falvatichezza  .con  diletto  nel  mio  lcno  fo- 
ventc  li  n palava  . Cr.7.1.1.  Fannolì  ancora  a mano  , o di 
luoghi  falvariclii,e  bofcherecci , o di  campcltri  campi . Alam. 
Colt.q.106.  E ’n  bofcherecci  fuoni  Empiuti  le  rive  , e’Icicl 
del  voitro  nome  . Tajf.  Ger.  6.  Mt  fon  , mentre  clU 
piange  , i fuoi  lamenti  Rotti  da  un  chiaro  fuon  , eh'  a lei 
nc  viene  , Che  fembra  , ed  è di  pallorali  accenti  Mirto  , 

' c di  boichcrcccc  inculte  avene  . 

Bo S C H E T T 1 No  . Dim.  di  Bofchctto  . Lat.  ptervum  turnui  . 
Gr.  rqai . UAr.  Simula.  Quali  m un  piccolo  bofehettino  fi 
ricoverano  1 tordi . E appreffo-  I tordi  in  quel  bofehettino 
trovano  la  morte  , c la  prigionia  . 

Boschetto  . Oim.  di  Bofco.  Lat .nemui.  Gr.  li/aor . Bore, 
nov.  41.4.  Entrò  in  un  bolchetto , il  quale  era  in  quella 
contrada  bellùlimo  . Petr.  jim.  ci.  Solo,  ov*  io  era  fra  bo- 
lchcrti , e colli  , Vergogna  ebbi  di  me  . E canz.  4».  j.  In 
un  bofchctto  nuovo  i rami  fanti  Ftorùn  d‘  un  lauro . 

§.  Bofchetta  diciamo  anche  alC  Uccellare  , dove  fi  pigliano  i 
tordi  alla  fatua  . Dav.  Colt.  197,  L’  uccellare  , ovvero  bo- 
fchetro  pe  tordi  , richiede  le  medefime  piante  . 

Bo  sghigno  - !f.  A.  Add.  Bofchrreceio  . lJt.  f/lvefirit  . Gr. 
Chine . Cam.  lnf.  14.  E ’I  fiAiiglianre  i di  quelle  piante  bo- 
Ichtgnc  . 

Bosco  . Luogo  pien  et  alberi  falvatiehi  . Lat.  nemut  , faltut  , 
Jylva  . Gr.  . Boce, nov.  4,  6.  Con  voftra  licenzia  , io  vo- 
glio andare  aJ  bofco  . Dam.  Inf.  1 p.  Quando  noi  ci  mettem- 
mo per  un  bofco . 

,L  Per  metaf.  Petr.  cinz.  za.  f.  I’  mi  fido  in  colui  , 
che  ’l  mondo  regge  , E che  i leguau  tuoi  nel  bofco  al- 
berga . k 

$•  II*  Dinamo  Uomo  di  bofco  , e da  riviera  , ci-ì  Atro  a 
qualunque  enfi , Scalini j , Efperto  , Da  tutta  botti  . Lat.  ho- 
mo yerfutus  . Gr.  rakùrprcn  . t'.  Flot  509.  Salv.  G ranch,  j, 
*?•  Tutt’  uomini  da  bofco  , e da  riviera  . 

BosCos o . Add.  Pien  iti  bofehi  , Bofcato  . Lat.  nemonfus  , 
Jjlvofut  . Gr.  dealer , P'irg.  En.  Già  in  mezzo  ci  appar  Za- 
cinu  Ifo'a  boftofa.  Liv.M.  Perocché  v'avea  due  paciì  llrct- 
II , e bofeofi  . Salufi.  tur.  R.  Per  la  natura  del  luogo  bo- 
feofo  . Guid.  C.  Per  abbondanza  di  molte  fiere  , che  dava- 
no ne’  bofeofi  gioghi . Cr.  a.  17.  a.  Che  fia  alto  , c afpro  9 
ma  bofeofo  , e erbofo  . 

Bosso  . Pianta  , 0 Arbufnllo  noto  di  perpetua  verdura  , Buffi- 
lo • Lat-  burui . Gr.  vùésf . Cr.  j.  36.  1.  Il  buffo  è arbore 
piccolo  , il  legno  del  quale  è duniliaio  . 

Bossoletto.  Dim.  di  Buffalo  , Lat.  pyxidieula  , aeetabu- 
lum  . Gr.  rv^ii'i.r  . Fr.  Gitati.  Prcd.  Tengono  piò  conto  del 
pettine  , del  dirizzatone  , e de'  bolTolctti  pieni  di  iifdo  , 
che  cc.  Sen.  Ptfi.  Quegli  fiififrni  ingannan  l'uomo  fcru^  dan- 
no , liccomci  fanno  i boffolcrti  , e le  pai  lotte  , c gli  altri 
linimenti  de'  travagliatoti  , c de’  tragetratori  . M rg.  a-. 
20.  Non  ti  bifogna  meco  bolfoktri . Salv.  Gnmh.  i-q.  Ho 
piò  faccaie  , e piò  bollblctti  , Ed  alberelli , che  non  ebbe 
mai  Cantambanco  . Setd.  fior.  InA.  j.  105.  OHtrferu  in  do- 
no ec.  un  baifoletto  d’  oro  mafficcio  . 

§.  Dare , 0 {fendere  boff vieni  . Ifanb.  Treni.  89.  Dare  , 0 
vendere  boHolctti  , tratto  , penfo  , da’  ciurmadori  , è ven- 
dere vefeiche  per  palle  grolle , o dar  buone  parole  , c cat- 
tivi fatti  . • 

B o S SOL  INO.  Dim.  di  Boffolo , in  fìgrùf.  de I $.  I.  {'afa  . Laf. 
pyxidicula  . Gr.  ‘rJ^iSn*.  iMig.Pule.  frou. Fiafehctti , ampol- 
le , c fpecchi , Bollo! in  nuovi , e vecchi . Buon.  Fier.  4.  4. 
ai.  Quando  alcuno  di  quelli  profumini',  Di  quelli  boffolia 
di  madrcperla  ec. 

Bossolo  . Lo  Beffo  , che  Baffo  . Laf.  hufus  . Gr.  rt%ot  . 
Dav.Colt.tn6.  Poni  cc.  agrifogli  , boffoli  , mortella  , ec.  E 
197.  Il  bolfolo  col  pane  , e fenza  s'  appicca  } ma  giovanif- 
fimo  . E altrove  .■  Il  boflolo,  il  ginepro,  e Pulivo  non  vo- 
gliono efler  tagliati.  Fir.Af.  14À.  Ma  Pliche  in  su  quello 
principio  impaurita  , e divenuta  del  color, del  boffolo,  tut- 
ta tremando  cc.  Sagg.  nat.  efp.  144.  Un  cilindro  di  legno  dì 
bovolo  tornito  a capello  . 

I.  E Boffolo  , l'a fetta  piccolo  per  qualfivoglia  ufo  , comu- 
nemente di  legno  . Lzt.P/xu  . Gr.  . Bacc.  nov.  79.  t a.  E 
fono  non  meno  odorifere  , che  fieno  i bofToli  delle  fpezie 
della  bottega  vortra . Sen.  ben.  Varch.  5.  13.  Ecco  noi  chia- 
miamo boliolo  un  vafo,  ovvero  albarello  , ancora  che  nota 
fia  di  boflolo , ma  d’  argento  , o d’ oro  . 

§.  II.  Per  quel  Vafo , ove  fi  mettono  i dadi  in  giuncando  . 
Lat.  fifiillus  , alvtolui . Gr.  TÓftet . 

§.  III.  Per  Va  fetta  da  Taccone  i partiti  . Lat.  fi  tuia  , urna, 
et  Ita . O’.xóftaty  nafioxor.  Bemb.fior.  1.  la.  E perciò  era  dalla 
legge  ordinato  , che  la  mino  fi  rocttcfle  col  pugno  chiufo 
iteli  up  Portolo  , c nell’  altro  i perciocché  quelle  pallottola 
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ehe  nel  boffolo  bianco  li  mettevano , favorivano  il  candi- 
dato , quelle  del  verde  lo  rifiutavano  . 

V IV.  B per  fimiht.  vale  Cattività  nell  offa  . Lat .aieta- 
bulnm  . Volt.  Ma/.  Ne  quali  fono  i bofloli  , cioè  le  conca- 
vi radi  dell  anche  , nelle  quali  concavitadi  entrano  i capi 
dell'  offa  , che  fono  nelle  cola  . 

V.  In  proverò,  ji  toc*  , tot  Si  dee  far  la  limofina  colla 
ter  fa  .e  non  eoi  boffolo  ; e vale  , che  Non  fi  dee  giudicare  in 
favor  de  poveri  per  eompaffume  , mi  per  giuflni a . 

i VI.  £ Soffiar  nel  boffolo  , fi  dice  di  donna  , che  fi  li - 
fitta.  Lat.  finca  illini  • Eajc.  Pure.  $.  j.  So  , che  tu  hai  fof- 
£ato  nel  bollòlo  « 

k VII.  E per  fintili:,  chiama  fi  Boffolo  quel  Va/o  di  latta , 
o ri  altra  materia  fintile  , u/ccto  per  lo  più  da  i ciechi  per 
rate*  ( elemtfine  . Cap.  Impr.  8.  E fe  folte  sì  poca  , che 
pardTe  difutile  , mandili  il  camarlingo  coi  bolTolo  al  torno 
infra  la  congregazione , nel  quale  caldino  metta  della  fua 
moneta  quello  , che  li  piace  . Malm.  i.  fj.  Son  1'  armi  lo- 
ro il  boffolo  , e il  randello  cc. 

A Vili.  E per  meta/,  b tubiere  . Buon.  Fin.  j.  i.  il. 
Riempiete  anche  a me  di  quell’  unguento  Quel  bollo! , , 
che  lolctto  Ila  tacendo  . . 

Botanico-  Sufi.  Si  dice  Colui , che  ha  , e profeffa  notizia 
delf  erbe  ; e fi  dice  anche  Erbaiuolo . Lat.  betameus . Gr.  fio~ 
ostruii  . 

Botanico  . Adi.  Attenente  a erbe  . Lat.  botumcut  . Gr. ih- 
<r<t*OLÌ<  . Red.  annue.  Ditir.  ai.  Nel  Qudripartiio  botanico  , 
e nel  trattato  dell"  abufo  dell'  erba  Tè  . 

Botar»:  - Far  b-.ta.  lat.vovcre,  obflrmgne  /e  voto  . Gr.  a- 
v òi  f.iiìàu . Introd.  Val.  Siete  botate,  e facellc  le  botora. 
P.tff.  141.  Si  botarono  , che  fe  fcampalfono  , li  confeffcrcb- 
bono  . G.  V.  1. 19.  j.  Si  botò  a Cnifo  , s’  egli  avdfc  vitto- 
ri» , per  lo  fuo  nome  fi  farebbe  egli , e fua  gente  criilia- 
no  . Frane.  Sacch.  rim.  Mi  boterò  per  certo  a unta  Marta. 

F op.  div.^ft.  Ma  quello  , che  mi  pare  maggiore  ignoran- 
za , che  molti  fi  botano  , c pongono  la  cera  , perchè  per 
loro  impetri  qualche  grazia  dall'  alto  Dio  . 

«$.  botare  in  att.  /igni/,  vale  Obbligare  per  voto  . Lat.  voto 
tbflringtre  . F/p.  P.N.  Ciò  , che  voi  avete  promefib  , e bo- 
tato a Dio  . Segr.  Fica.  A/.  1.  Oltra  di  quello  aneli’  c lo  bo- 
tò forfè  . 

Botato,  e BOTITO.  Add.  da  Botare.  Bollo  . Lat.  tiofo 
obfiriclu: , devotus  . Introd.  Viri.  Siate  botate  , e factìle  le 
botora  . 

Boti'o  . Botato,  Che  ha  fatto  boto.  Lat. dez'Otus . Cron. Mordi. 
;óy.  Le  feufe  fono  aliai , io  nc  fon  botto,  io  ri  ho  fat- 
to faramento  . Burch.  1.  29.  Che  di  non  fare  fgorbi  era 
borio . * 

Boto  . Lat.  votum  . Gr.  iJ^#  . Marflruzz.  1. 11.  Il  boto,  è 
una  tellificazione  di  Ipontanca  promilfionc  , la  quale  fare 
fi  dee  di  Dio  , c di  quelle  cofc  , che  di  Dio  fono,  e que- 
lla è la  diftni/ione  del  boto  ifpreflo  , il  quale  obbliga  nel- 
la faccia  della  chicfa  ec.  ma  i Teologi  il  difiìmfcun  cosi  : 

Il  boto  è concezione  di  miglior  proponimento  , ferma- 
ta colla  deliberazione  i c quella  è la  definìzion  del  bo- 
to tacito  ; e avvegnaché  alcun  boto  fi  fàccia  a’  -Santi , 
nondimeno  per  Dio  li  fa  loro  . C.  V.  10.  1*7.  a.  Il  Pa- 
pa mandò  comandamento  al  conte  d’  AnaWo  , che  non 
dovette  venire  in  Provenza  , fotto  pena  di  (comunica- 
zione , affolvendolo  del  fuo  boto . Ovid.  Pi  fi.  E tu  le  fa- 
rai un  altro  boto  , c non  ti  crederà , perchè  ti  conofccrà 
falla  f 

I.  Boto  ì quella  Immagine  , che  attacca  nelle  chìe/e  chi 
fi  è belato  , e chi  ha  ricevuto  alcuna  grazia  . Lat  .votiva  imago, 
votiva  tabella  . Gr.  tiis£  h'tiuV  . Tac.Dav.  ann.  3.78.  Nac- 
que fcrupolo  in  qual  tempio  doverli  appendere  il  boto  per 
la  famrà  d’Agulìa.  Seen.fior.  t.ip.  Nel  Tempio  della  Nun- 
ziata , eh*  è ripieno  d immagini , c di  bori  fatti  a quella 
sanriluma  Madre  di  Dio  . Bcrn.  rim.  1.  94.  Fogge  da’  cera- 
iuoli , Acciocché  non  Io  vendan  pct  un  boto , Tanto  è 
giallo , follile  , fmunto  . e voto  . 

<*.  li.  Per  Prego , De  fidato . Lat.  veti»»»»  , preces  . Gr.  id^ir. 
Ama.  .19.  E tc  raaflimamcntc  , a cui  intendo  , O fommo 
Giove  , i bori  dirizzare  . 

§.’  III.  E ftr  Iffrtje  di  giuramento  . Bete.  nov.  66.  8.  Io  (o 
boto  a Dio  , eh’  10  I coglierò  altrove  . 

t),  IV.  E per  Signi  ficazion  di  volontà  nel  rendere  i partiti  , 
Voto  . Lat.  fuffragium  . Gr.  tù^ó  . M.  V.  x\.  26.  Li  Cardinali, 
e (Tendo  chiufi  in  conclavi  in  numero  31.  addì  28.  di  Set- 
tembre li  trovò  , che  dato  avicno  ij.  boli  al  Cardina- 
le cc. 

§.  V-  In  fignìfit,  £ Uomo  buono  a nulla  . Saly.  Granth.  3.  4. 

E liirfi  a denti  fccchi , c colle  mani  Coiteli , com’uu  bo- 
to . Malm.  p.  ti.  Ma  perchè  in  armi  boti  fon  castoro . 
Botola.  Dicrfit  Quella  buca , onde  talora  fi  paffa  da  un  pia- 
no di  ca/a  a un  altro  .che  fi  cuopre  poi  con  cateratte  , 0 fintili  . 
Lat.  /encula  fu  pane  tatent  in  tabulato  . 

Bùtol  ino  .’  Dim.  iti  Botelo  . Libr.  Son.  4 6.  Voltati  a me, 
Vico  quà  , botolin  cane  ( qui  dato  a uomo  per  vieta/.  ) 
Botolo.  Spezie  di  tan  piccolo , c vile  . Lat.  catulus  , catellut. 
Gr.  xunSnr  . Frane . Saab.  nov.  108.  Avca  il  detto  MelTcr 
Guigliclmo  un  catello  quali  tra  botolo,  c bracchetto  , e 
mai  non  fi  partiva  da  lui  . Boa.  g.  7.  fi  i.  E le  non  folle, 
eh’  io  non  voglio  moiìrarc  d'eflcr  di  (‘chiatta  di  can  botolo 
ec.  io  dirci  ec.  Dant.  Purg.  14.  Botoli  truova  poi  venendo 
giufo,  Ringhioli  piò,  che  non  chiede  lor  polla  . Segr.  Fior. 
Art.  Guerr.  Colle  grida , c eoa  rumori  faranno  im  gran- 
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de  aiTalto  , fenza  apprcilarfi  «Itrimenti  , a guifa  di  cani 
botoli  intorno  1 un  maitino  . 

Botiite.  Spejje  di  gemma  di  color  nero  fimile  alt  «w  , che 
contini u a maturarli . Lat.  boujus  . ,Gr.  firrpvmt . Ltbr.  cut. 
maiali.  A quello  male  giova  (tonare  al  collo  la  borrite  ne- 
ra . Riectt.  Far. 70.  La  cadmia  li  genera  delle  pani  più  graf- 
fe , e fi  trova  cc.  appiccata  alle  volte  delle  fornaci  , e fi 
chiama  borrite  . 

Botro.  Burraio  , Luogo  ficofice/o.  Borro.  Red.lctt.  I.  Iaj.  Noi 
gli  pefebiamo  per  queiti  botri , e per  quelli  riozzolt  , che 
(corrono  per  quello  paefe,  e quando  ne1  bozzoli , e nc’ bo- 
tri non  nc  crovailimo , pigliamo  cc. 

Botta  . Animai  vclmcjo  , di  forma  fimile  al  ranocchio  . Laf. 
rana  , rubeta  , bufo  . Gr.  poi iw  . Boec.  nov.  37.  I j.  Alla  qual 
botta  non  avendo  alcuno  ardire  cfapprcffàrn  . Frane.  Sacch. 
Op.dtv.  po.  Botta  è una  ferucola  , che  vive  di  terra  , e per 
paura , eh*  ella  non  le  venga  meno , non  ardifcc  nui  di 
torli  fame  . E/p.  P.N.  Non  puote  fofferire  I’  odore  , fc  non 
come  le  botte  1‘  odor  della  vigna  . Alam.  Colt.  2.  37.  Que-  . 
Ita  è veneno  Alla  notturna  talpa  , al  topo  ingordo  , Alla 
terrestre  botta  . 

in  proverb.  fi  due  ; Ft  gli  ha  dato  la  zampa  della  botta  ; 
e vale  , avere  alcuno  interamente  guadagnato  ? ed  efftrfi  impa- 
dronito dell'  altrui  grazia  . Cecch.  Servig.  1.  j.  Ti  so  dire,  che 
tu  gli  hai  Data  la  zampa  della  botta  . 

Botta  . Bau  , Colpo  , Perca  fi  a . Lat.  teìus  , percuffio  . Gtfif 
Ni,  Frane.  Barò.  363.  ».  E fa  guardar  di  notte  In  pròda 
per  le  botte  , Che  porria  in  feontrando , Ed  in  ifcoglio  an- 
dando , Ricever  forte  danno . Ar.  Fur.  io.  io».  Poiché  la 
poma  botta  poco  vale.  Ritorna  per  far  meglio  la  feconda. 

E 11.  51.' Trenta  ri  uccifc  , e furo  in  tutto  diece  Botte,  o 
fe  più  , non  le  pafsò  di  molto  . Bcrn.  Ori.  1.  2.  4 6t  Si  die- 
ro una  gran  botta  tanto  preita , Che  parve  i colpi  udir  , 
che  fanno  i tuoni  . sagg.  nat.  e/p.  149.  Quando  la  velociti 
imprima  dal  fuoco  alla  palla  ( cfarehibujo  ) non  eccedere 
quella  , che  per  se  lidia  naturalmente  fccndendo  porcile 
acquutare  la  botta  all’  ingiù  , dovrebbe  protrailo  «Iter  più 
valida  , che  meno  . 

5.  I.  Dicefi  Di  tutta  betta  , A betta  di  mofdxtto  , e fintili , 
di  Scucite  armadmc  , che  rt fi  fieno  a tali  bitte  . Ijt.  arma  im- 
penetrubiha . Mc*g.  3.  11.  Di  tutta  botta  l’usbergo  , c- la- 
miere . 

5.  H.  Per  meta/.  Dicefi  di  Per/ona  /alta  , cappata , cd 
e/pcTta  tn  checché  fia  . Cecili.  Servii,  j.  2.  Tu  fei  fa  via  , e di 
tutta  botta  , addio  . Salv.  Granch.  1.  2.  Tu  mi  dipigni  Una 
pedona  cappata , ed  un  uomo  Di  tutta  botta  . 

§.111.  Dare  una  botta  , dice fi  del  Mcttcg$tare  pungente  . 
Lat . Jcommate  ferire  . Gr.  exairrur . 

§.  IV.  E Botta  rffptfìa  , vale  Replica  fatta  proni ifiimammtc 
a qual  fi  fia  ptopafla  . Lat.  par  pari  referre  . Vareh.  Ereol.  334.  II 
Trillino  per  abbattere  quella  annuii  con  un'altra  del  mt- 
deiìmo  Boccaccio»  quali  botta  nfpoita  , allega  quelli  verfi 
nel  fine  della  Tclcidc  . 

BOTTACCIO.  Barletto  , Fi  a/n  . Lat.  nngius  . Boec.  nov.  6 J. 

5.  Laftiamo  Ilare  d’  avere  le  loro  celle  piene  cc.  di  bottac- 
ci di  malvagia,  c di  greco,  c d’altri  vini  preziofiffimi  tra- 
boccanti. E wjv.  ft8.  5.  E datogli  un  bottaccio  di  vetro  , il 
meno  vicino  della  loggia  de'  Cavicciuli  . 

I.  Per  Quella  quantità  di  vino  , thè  è rigaglia  de'  vettu- 
rali , allora  che  pattano  vino  . Lat.  prxmiiim  vettura  . Gr.  tu- 
bi>1  'ài  popff  ri  alni  . Allcg.  80.  Perché  noi  fiamo  ugual- 
mente capitai'  inimici  de’  bottacci  ( paria  de'  vetturali  ) 

§.  II.  Bottaccio  , altre :ì  Quel  membro  della  pietra  concia 
bifiundo  , fatto  a guija  di  ctcr.kne  . 

$.  III.  £ Bottaccio  Spezie  di  tordo  . Morg.  14.  58.  Il  ma- 
rra tordo  , il  bottaccio  , c T faflello . 

Botta  OLtn  . Stivali , 0 Sirvaieiti  , che  fon  calzari  di  moie , 

fer  difender  le  gambe  per  lo  più  dal f acqua  , e dal  fango  . 
.at.  caliga  . Gl.  xtryiììtt . Quad.  Coni.  Furono  per  un  |^r- 
fetto  di  trjchcramc  , c per  quattro  fodere  di  forcotto  , c 
per  una  ghirlanda  , c per  un  paio  di  battaglie  , c per  un 
carniere . * 

Boi  nio  . Quegli  , che  fia  , 0 raccencia  le  botti  . La t.faber 
delia r iui  , (uparius  . Gr.  tiStso?  . Bu:.  In/,  al.  1.  Altri  vo- 
gliono dire  , die  fofTc  Martino  bottaio  . Capriec.  Bott.  Che 
ru  m'  abbi  Icmprc  tenuta  occupata  in  così  vile  cfcrcizio  , 
quanto  è quctfo  del  bottaio  . Allcg.  289.  Non  v’è  bottai  , 
e vi  fi  attende  al  mollo.  Cant.Carn.  ito.  Donne  noi  darri 
bottai  All’  arte  agili , e deliri , D’  acconciare  , e far  botti 
buon  macflri . 

Boi  tana  . Spezie  dì  tela  . Buon.  Tier.  4.  4.  to.  Ma  tras- 
formata La  trovo  in  una  ben  piegata,  c luterà, E tinta  m 
gengiacquè  tela  buriana  . 

Botte.  Fa/o  di  Ugnarne  , nel  quale  comunemente  fi  confinar 
il  vino , 0 fintili  li  fuori  , di  figura  cilindrica  , alquanto  più 
corpacciuto  nel  mezzo  , che  nelle  teflate  . Lat.  Mium  ligneum, 

. cupa,  Gr.TÌSsr . Bocc.nn 1.28.19.  Domine  falla  irida,  ch’el- 
la non  diede  al  mete  del  via  della  botte  di  lungo  il  mu- 
ro . E mv.  37.  9.  il  corpo  di  Pafuuino  giaceva  gonfialo  et»; 
me  una  botte  . £ nov.  80.  2j.  E comprare  da  venti  botri 
«c.  ed  empiutele , e caricato  ogni  cof»  , fc  nc  tornò  a Pa- 
lermo . C.  r.  9.  96.  fi.  Mettendoli  innanzi  botti  vote,  com- 
battendo co’  nemici  mancfcamcntc  . 


fi.  I.  In  proverb.  La  botte  non  dà  , 0 non  getta  , fe  non  del 
vino , eh  eie  ha  ; e vale  Cia/cuno  fa  azioni  conformi  a te  firfi 
Jo  i e piglia  fi  /emfrre  in  cattivo  lignificato  . Lar.  quali  1 vi ■ , 
tali:  erano  . '1  rati.  Pac.  fi. lui.  La  botte  conviene  che  dia 

del 


Ili 


B O T 

de!  vin  , «V  rt T h» . fir, Trm.  5, 7.  La  bolte  nm  setta  mai 
'le  non  del  dii»,  eh'  dia  ha  . Alieg.  151^  La  bnne  non  dì 
le  non  del  vino  , eh  ella  ha , ' " 

V li.  'Dare  un  t4  tv  alla  batte  , a luti*  botte',  t um  4 
rmhta  , « jal  ctrebta  , ite* fi  di  ahi  tm  iuta* ti.  pi  fiutarle 
» un  tempi  , * monda  l'  una  , e «Minio  i'  altra  . Ut.  tatù* 
bue  , pattmafìttr  meumbero . Cape.. Dot  t.  Ma  va  dando  un 
tulfo  quando  lui  cerchio  > e quando  rulla  botte.  ranh.Hr-, 
cui.  10.  Sono  olire-  ciò  non  pochi , i quali  ec.  danno  et.  ora 
tm  colpo  al  cevrino  , e oti  uno  alia  botte  « 

tv.  III.  l'ale  amerà  Dote  il  t'ir  te  , 0 I*  ragione  un  pea  a ta- 
na parte  , t wt  foco  alt’  altra  . Altig.  151.  Vo  per  quello 
(laudo,  come  fi  «ice  , un  colpo  al  Genio  , e uno  alt»  bot- 
te . nort  Rh  av«cndo  colà  , dove  jni  per  , chr  celi  occorra , 
un  nipcirt»  al  mondo  , né  indiandogli  la  cada  punto  punto 
coli  , dove  c non  accade  . 

V IV.  In  [roveri.  F.'  non  fi  pi  aitar  la  moglie  ebbra  f a 
briaca  , t la  batte  [iena  , citi  Nan  i 7 ofiJule  aver  canne 
mirtiflrti  con  m, ini  chi  nteniv  tirile  facoltà  , o gran  io»ueii<  ferrea 
ah  un  meri  modo  . Lar.  fine  itami  10  co  utmodnm  .Pataffi.  0.  La 
botte  piena  , e la  moglie  ebbra  piglia  . 

Bqi  T t O A . ft'tMM  , dove  glt  a rie  fu  lavorano  , a vendono 
le  meni  Ime  . La».  fluirne ^tabarm , {jr.èeyani&w . liete,  ntrv. 
43.  io.  lo  vidi  quella  kra  al  tardi  ec.  dirimpetto  alla  bpt- 
jegi  di  ouello  legnaiuolo  nollro  vicino  un’arca  non  trop- 
po rande . G.  l\  7.  14.  Iuoum  miete  lì  levò  la  tetra'* 
rumore  , e ù-rraronfi  le  botteghe  . £ atficfio . 1 quali  era- 
no a).ora  al  coniglio  inficine  nei  la  boi  testa  . , 

I.  E *$01*1.1  m.  fi  fremir  tir  lacere  fic  , ftr  Gua- 

dagno . Lar.  luerum,  tùtnpmdittm  .Gt.  tifiti,  tue.  Dav.  ann. 
àt  101.  Colui  T che  tal  ner-ozio  cercò  ndii  per  grattala  di 
danari , ni  j*r  boria  calteHana  , qw  per  bottega . 

II.  Far  bottega  , vale  AJ-r/rt,  * Start  a batfg t , Truf- 
ficene . Jjt.  intìn-riara  ex  et  erre  .-  Gr.  *<*>.1  . Ncv. 

ani.  1.  j.  Quelli  fece  bottega,  e cominciò  a legar  lue  pie- 
tre  . ' •• 

tj,  I1L  Far  bell  epa  forra  una  lofi a , fife  fi  del  Trarne  ufi- 
itìì  1 infetti  centro  il  dóv*ft  , e teatro  la  omromitnza  . Lat. 
mndinàn  . Gr.  naamJfinr , Tar.  Dav.  vit.  Agr.  39F,  Gitali i fv- 
cate  h repubblica  , ibe  quelle  eferuto  nnp  ha,  fatto  deHa, 
guerra  bottega  . E *um.  1. 1 9.  Conctdèroq  gli  antichi  il  di- 
re talvolta  il  ben  comune  , e non  il  fare  qui  entro  i fat- 
ti notiti  privati , e bottega  del  lenirò  . 

IV.  Far  anfore  uni  b nega  , vile  Farli  lavorare , Far- 
la irrare  avanti  . Lat.  Oecuniam  j njlittriA  erettemi x collocare  . 
Zibald.  Ani h.  I dite  fratelli  con  feliciti  lìcevano  nudate  li- 
na bottega  di  latu  . 

§,  V.  Stari  a bàtterà  ; Imf/igai;  T oyera  fu  i in  qualche 
bottega  . Iat.  in/ìicwiam  opcrant  uautre . Cerri».  Ef.tit.  cr.  c.  j, 
t perì»  faria  me*  llar  a boi  lega  . l*. 

tp  VI.  F. fiore  a bottega  , fi  dice  di  chi  ì fritteci  , t ffiraro 
in  italiche  frtsfrjJu.Hr  . lat.  vfttml  %n fàtui*  effe  in  re  ab^uJ  . 
Ami*.  Furi.  3.  io.  lo  fono  a bottega  a ogni  cofa  , che  di 
quelli  cafi  ce  ne  interviene  ogni  giorno . 

$.  VII.  Tornare  , t>  Ritornare  a bottega  . v4r  Tornare  al 
dovere , Tentare  fui  di  fior  fu. , Tornire  fu  <}url  che  tme-ind.  Lat. 
a iUveTtimlo  fiib» foni  refeterv  . Salv.  Grane/).  1.  j.  Auciò  ch'io 
Non  avelli  a pagare  cinque  iòidi  , Voglio  ’oicrirc  ritor- 
nando a bottega . 

Vili.  Itf  pwerb.J^t  bottega  non  vuole  alloggia  ; eva- 
le La  bottega  non  ammette  far  e fi  urti , che  vi  fi  fermino  a tè- 
a.1. \ tre  , e iute rrcms  ano  il  lavorio  . Lat.  negati!  nrtcrfclàttio  fer- 
male;!* ■■  ctrunt  tiegotio  non  fr.evtnmduM  . 

§.  IX.  Fare  , 0 Noti  fare  pr  la  boterà , Tornar  berte  , Tor- 
nar male  , Efjer  il'  utile  , E (Jet  di  danno  . Cete!:.  Fjalt.  cr.  1. 
?.  I pt  igieni  fare  i banchetti  Alle  guardie  , non  fa  per  la 
bottega  . 

5*  X.  Nm  ogni  bottega  ne  vende  ; dictfii  di  Cofa  imito  ra- 
ra . Beri.  rem.  Quello  è beo  che  a ragion  ten ghiaie  t*ro  , 
l’crucdié  ogni  bottega  non  ne  venie  - 

§.  XI.  Metter  fi  , 0 l'or fi  a bottega  , vale  Metterli  con  Iur- 
ta C afflnatiene  a far  eh,- celi  fi a . Malia,  p.  vj.  Colini , 
chi  quivi  i i pollo  a bottega  A legger  tbpia  il  libro  del- 
la llrcgi . . 

fi  o r TE  Cr  A t O . Quegli  , thè  efmita  , « tiene  la  batter*  . Lat. 
tahrmnint , eftfrx  . Gr.  ipy*<at . Atnbr.  Co/l  5. 6.  L'età  mo- 
glie d’  un  ricco  bottegaio.  Bnn.  Ori.  x.  14.  dt.  E fece  fpi- 
ritarc  i bottegai  . t-'areb.  Ermi.  1R8.  Voleva  , che  la  linqua 
volgare  , quanto  al  parlare  , s’  uùlfe  nelle  ville , fu  pe' mer- 
cati co'  contadini , c nelle  città  co'  bottegai  . 

I.  Per  fiimilit.  Tur.  Dav.ann.  li.  130.  Il  fare  la  teina 
dell’  arti  fordida  bottegaia  , clTctlc  troppa  macchia  . 

§.  II.  E Bau  paio,  dite  fi  Caini,  che  1 fi alito  di  andar  a com- 
prare ad  una  tal  bottega  ; onde  Botierno  mio  , tuo  , 0 del  ta- 
le , Vale  Che  fi  prevale  per  lo  f tà  della  mìa  , della  uu,o  del- 
la bottega  del  tale  , Avventore  . Lat? ad.ofici'i.tm  yentitant . 
Buaii.  Tane.  4,  1.  Perciò  quivi  fccvrara  la  fcrbaili  Per  un 
amico  , o un  bottegaio  vecchio  . 

III.  E fiere  buon  bottegaio  , dtttft  in  me..'»  baffo  , e per 
ifiherm  , if  alcuno  , che  farcia  checche  fisa  fiett'Jcfamcnlr  . 

Botte  ghetta  . Piccola  bottega  . Lat.  tabérnula  . G Ttol- 
xxuóvir  . Fir.  Af. ■ 1 94.  Egli  per  isfuggirc  !'  onde  del  mare, 
fé  n‘  era  entrato  in  una  certa  botteghetta  aliai  vicina  al 
mare  , c alla  nave  .1 

Botteghina  . Botteghetta  , Piccoli  bottega  . Lat.  taber nu- 
la . Libr.  Simili t.  Come  fono  quelle  botteghine  , clic  da  lo- 
„ro  Ioa  portate  fu  de  fpalic  . 
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F.  o r T E n vi  p f»  O . Piccola  bottega  ; 1 dhcnfi-'popfiatmntc  <o- 
.7  'jtQgMSMt  , e Cafietre  prue  di  meta  , thè  tvtum;  ad- 
cfoffo  mitra  , tfie  te  vendo»  [et  te  fio, «dà  . B«oa.  Fier.  1.  t.  t 
Gnu  * crie-qwftath>  4ddo«b  il  botretóno  ? ' 

Bo  ntir.urct  A . Dim;  d*  Batte*  Botteghina  , Bnt epite- 
ta . J a*.  til„*ul*  . Gr.  oim.'/mcarm  .-  Z*b*id.  Aitdr.  I]  povcr-l 
il  una  piu  la  ii:a  kvtWRcct,-ia,che  ii  ficco  ii  lit»  gran  palagio. 

13  ' 1 TJ  c e 1. 1.  4 . litm.  di  Bmi*  , Lar.  f4rvits  bufo , mnuntH- 
■ Gr.  dar niijfrn . M.  Aidabr.  Che’i  venti  <b  fncetogiòrno 
ventino  tmro  giorno  ^ e che  rane  , e botticelle  piccole  ab- 
UmdiiKJ  lopra  la  terra  . - 4»  T ■ 

lìùefi  mefiti  tir  rim.  dì  Botte  . Lai.  rioifolum  . Ca.  fu 
. Soffia.  Qtmfiat  Bklieai  otto,  o dieu  bigonce  A'm 
\.i  ma'. ma  buona , e la  penerai  bine  ,ì  poi  empierai  una 
botticella  di  quel  vino.  F p4.  Il  iaf.-sro  |j  con 

lario  in  tiomccllc  pu.cok  di  non  m^ior  tenuta  di  anqne," 
o la  barili  . 

®9-T  f’ '£■ E L L 0 ■ Flint,  di  Botte.,  Lat.  bgnnada  , ddrolnm . 
Gr.  *,D**jior . potè.  nov.  y.  iq.  Fatto  il  b>*mcdJo  riempivre 
d un  lumi  vino  . E Irfii.  Ed  oltre  a ciò  un  delio  imcco- 
r ^ fonte  . Lar.  Mtd.  Beva.  i48. 

Che  Guaiule  ha  fpillato  Un  botriiel  di  vin  ec.  Cor.  Irti, 
1.  zi.  Tiene  un  botcicillu  , rifpofq  , accanto  alla  mangia- 
toia dell  alino  . 1 

Bot  t » c r n a . Dim.  di  Betta . Lat.  forvia  bufo  , nmimeulirt, 
Gr.  (S*rp*xm  . Fr>  GtercL  Proci.  S.-yu  E rrovali  , eh’  è pio- 
vuta laru  dal  Ciclo  , c tratticinc  , ciod  ranui«  , che  fc  ne 
cuopre  tuttala  tetra. 

V bot  tic  ma  i anche  dim-  di  Botte  . Lat.  doliedum  . Gr.  ti- 
9*&er  . 

B&’t  Ticino  . Bòtte  .aierol* La  t.  dolkha*  . Gr.  n#pfa«ar  . 
Fu1,  um.  tdf.  Che  più  piacer  di  «tK’lf  acquacela  iota  Ave- 
va avuto  , che  s ui^  tjnrfiunn  DÌ  trebbiai!  gli  paifiilc  por 
la  gola . Red.  Ditn.  ?.  Ariannr  mio  nume  > a tc  confano 
Il  tino  , il  nafio  , il  botturn  , la  pevera  . 

Boti  IGLIERE.  Sol  mffo'Ue  a Vini  dilla  menfa . Lat.  * ega- 
thii  -vitti  mimfitr.  tir.  f«*iwsr  vi  tir»  . In».  Ptfih  Udiva 
grande  Iborboglio  , ed  egli  domandava  ciò  ,-ehe  foile  , cd 
uomo'  gli  dieta  , che  fono  i cuoci. i,  c i bottiglieri  , die  ao- 
parecchuno  Ja  vivanda.,  perocché  Sabino  vpol  cmire.  Al- 
bi- ijo.  Che  quali  il  buttiitliir  folfe  un  bacillo  -,  Oh  dì 
T acqua  , e dipoi  <0  mette  in  banco. 

Bo  r T t G 1 1 E R i’a  • Luogo  , do xr  fi  irefutram  , e i imita  Ufi 
ceno  le  bevande Per  ufo  di  cernutati  ■ La»,  vini  fi  mutuanti  m . 
Pcd.  Dtiir.  44.  Quciha  altiera  , quella  mia  Dionea  borii^lré- 
na  Nod  faccetta  'u.  Maina,  it.  14.  E ritrovando  la  botti» 
giuri*  Apre  farnudio  , e dentro  vi  li  fcrr4  , 

Bottino.  Preda  propria /uria  e ile' faldati  . I^t.  prnla  , mi- 
ialina . Gr.  ratinai* . M.V.  a.  ai.  I cavalli  , c f armi  , 0 
l’altra  roba  partì  a bottino  . V/or.  Tifi.  1^3.  E rapprefefltt- 
rono  _ buttino  da  ottanta  prigioni  . 

V i.  Mettere  * bit  fio  , vai  Sacrbeggiore . Lar.  ardori  , 
dej  of alari . Gr.  >**K*nir  . Morg,  10.  ad.  Io  inciterò  la  na- 
vi , c tc  a bottino  . yt*r.  far.  1. 18.  MeHe  gli  uomini  a Il- 
io di  fpada  , c la  roba  tutta  a bottino  - Brut.  Ori.  a.  «1.  d. 
Di. sani  del  Kc  A Riamante  , che  fi  vanta  Di  sfidar  Carlo, 
e mettalo  a botrinn  . 

j.  IL  Bottino , t die  anche  Ricetto  <t  acju.i , a tf  altre  fozzti- 
t , che  liticanti  ambe  Recipiente  , 0 Pozzi  murar*  , e ebrufiò 
tr-.i/mahir/g  . Lar.  aguarum  rcieptaeulum  . Buon.  E ter.  4.  a.  j. 
.a  tua  fona  gl’ imbolò.  La  tua  lom  fotta , e bi ut w, Ch« 
tt'  un  bottin  gli  appiattò  .. 

IH.  A Bottini . Pofio  mnierbiatm.  vede  A forco , A ruba. 
Ben.  ni*.  1.  34.  La  Sieve  fc  quel , eh’  ella  aveva  a fare  , 
Caccioffì  innanzi  ogni  co fa  a bmnpo . 

Bono  . Pera  fi*  , Colgo  . Lat.  iciuj  , fercuffio  . Gr  1 siero*  . 
Pata fi',  a.  Un  botto  caddi , e uno  fiottio  al  bruzzolo.  b<1- 
lint. Quinto  più  alto  andrà  , maggior  fia  ’i  botto. labe. S«a 
pS,  Quanto  più  fu  fami , maggior  fio  ’1  botto. 

§.  J.  Di  botto . Pe(io  amerbialm.  vaio  Di  eolio.  Di  futile 
Lat.  reterai  . Gr.  temoni  . Ar.  Far.  i|.68.  lo  fenza  fcaJe  in 
filila  nxca  (alto , E lo  ilendardo  piantovi  di  botto . Morg. 
a;.  47.  E fvina  ,.c  fvma  di  botto  una  botte  . 

j.  IL  Botto  Botto  . In  fama  et  avverò,  vale  Sfrfi finte  vol- 
te.. Malm.  9.  16.  Che  ad  t^ni  po’  di  (pinta  butta  botro 
Laccano  un  venga  a Aioli  o a eh)  eri  (otto  . 

BoiZONATUA*.  Quantità  , e ordine  di  bottoni  me  fu  in  n, 
pna  per  abbottonare  un  ve  fido  . Abbottonatura  , pere.  uom.  Ufi, 
Due  robe  di  porpora -adornate  con  boi  In  nature  d'  oro  . 

Bo  T tokcsu  1 no  . Dim.  di  Rottoncello  . Ttau.  fegr.  cefi, 
tbmn.  Si  dilettano  di  que'  minutiilìmi  boetoncdlim  di  avo- 
lio  , che  fcrobrano  perle  . 

Bo  ttokceilo.  Dim.  di  Rettone . Lat  globulo! . Gr.  *»«»- 
ffiot . But.  Solevano  porrar  le  donne  intorno  al  tollo  ,e  al- 
le maniche  de'  bottonceili  <f  animo  indorato  . 

Bottoncino.  Dm.  dì  Bottone ..  Lar.  pìobtdut . Gr.  emu- 
efitr  . Cani.  C am.  137.  Lifci  falbi , e mnilctTC  , Punte  , fi- 
(chi  , e bottoncini  . BwrA.  a.  (S.  Io  vidi  un  tufo  fatto  a 
bottoncini  , Che  paion  patemolln  dr  corallo  . 

§.  Nel  fignif.  del  $.  IL  di  Bottone  . Sagg.  nat.  efp.  4.  Poi  (ì 
fegneranno  gli  altri  gradi  di  mezzo  con  bottoncini  di  ve- 
tro , o di  rimiro  nero  . E altrove  : Segnando  ìc  divilkmt 
con  un  bottoncino  di  Ima  Ito  bianco . 

BOTTONE.  Ptcrola  pallettolimi  Ai  efiverfie  fogge  , * materie  , 
e(se  i appicca  a v e /limarti  per  abbottonargli . Lat.  frisóni  .fibu- 
la . Gr.  To'fTv . G.  V.  io.  1^4.  i.  Drappi  rilevati  di  feta  tc. 
«on  fregi  di  pql« , « di  bottoni  >T  argento  domi  . 
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Ori.  i. 17.  41.  Che  mille  nuftri  a colpi  di  piccone  Levar 
non  ne  potrian  quant  e un  Bottone  ( q.i)  per  fimilit.  ) 

§.  I.  Bottone  ditone  t muditi  un  pumi  rinvolto  dentimi  chec- 
ché fin  per  ufo  di'  lor  urte  . Lai.  globulo* . Gr.  apattior  . Ri- 
Ktt.  Fior,  Nel  cuocere  aggiugni  rabarbaro  ottimo  dramme 
quattro  , nardo  indica  (crepoli  quattro  pelli  , e legati  in 
bottone  di  panno  rado  , fremi , e quando  è cotto,  ripon- 
gali nel  vaio  , c vi  fi  laici  dentro  il  bottone  . 

è-  II.  £ Bottone , dite  fi  quella  Pallottolina  di  (rifallo  affit- 
tata a un  (/mutilino  , un  ferve  per  tuono  fere i gradi  del  tal- 
lio y e del  freddo  , e per  altre  diverfe  operazioni.  Sagg.nat.efp. 
toz.  Serrata  poi  et.  la  bocca  A C , fatto  il  voto  , c fer- 
mata 1’  acqua  intorno  alla  metà  deila  palla  , il  cannellino 
.rimale  eretto  fui  livello  di  ella  dal  bottone  in  fu  . 

§■  III.  E Bottone  , fi  dite  a quello  Strumento  di  ferro  , col 
quale  t intende  , fertili  ha  in  rima  una  pallottola  a guija  di 
bottone.  Lat.  cauttrium  . Gr.  xeurò&or  . J 
§.  IV.  £ Bottone  fi  chiama  la  Bottia  a ahuni  fiori , co- 
nte di  rofe  , e fimdi . Lat.  <*bx  . Gt.  . Fir.  Aj.  $06. 
Sopra  v erano  guanciali  ec.  due  di  bottoni  di  rofe  profu- 
mate . Ritta.  Fio t.  Olio  d'  ulive  acerbe  lavato  libbre  una, 
bottoni  di  rofe  oncc  quattro  ; trita  le  rofe  , e metti'  nd- 
f olio , , ’»v  •■••  • 

§.  V.  Bottone  anche  diciamo  a una  Imbottatura  della  bri- 
lli a dtl  (avallo  . 

V 1.  £ Hot  lene  , dite  fi  duci  Parlar  coperto , U quale  con 
muto  motto  punge  altrui  ; onde  Vare  , 0 dittare  un  bottone  , e 
fintili  , thè  vogliono  Sbottonare  , Sbottmeggiare  . Lat.  feomma, 
diderinm  . Gr.  rxi^v**  • Cton.  Mordi,  ijó.  Al  dì  d'  oggi  vi 
s ufa  gran  difonciu  , e di  gran  bottoni  vi  «'  attacca  tali, 
che  non  ne  vanno,  fe  non  col  pezzo  . labe.  Sun.  77.  fc 
tal  porge  botton,  eh  è tutto  ucchielli.  Batch,  fior.  it.  Non 
poteva  tenerti , di'  alcuna  volta  non  ifputafle  alcun  botto- 
ne . £ E etri.  79.  Non  lolamcntc  con  «lue  voci  , come  dii 
fanno  , cioè  dare  , o gittate  , o fputtre  bottoni , ma  ezian- 
dio con  una  lòia  sbottoneggiare  ",  cioè  dire  aiìuriinenre  al- 
cun motto'  contro  a chicchera  per  torli  credito  , e repu- 
tazione , c darli  bufino , e mala  voce  ; il  che  fi  dice  an- 
cora appiccar  fonagli  , C affibbiar  bottoni  fenza  ucchielli . 
T oc.  Dav.  onn.%  la.  160.  Pili  di  tutti  fpa ventò  Agrippina 
un  mal  bottone  , che  gittò  Claudio  ebbro  . F/r.  di/e.  an. 
64.  Non  fari  eran -fitto  , che  egli  getti  qualche  bottone  , 
col  quale  io  difeuopra  ’1  (uo  penfiero  . 

Bo  v E . y.  A.  £ trova  fi  fidamente  in  plurale  ; Spezie  di  catena , 
e di  legame  . Lat.  bota , aruM  . G.  V.  6.  77.  ?.  Il  dettQ  He 
Luis  fece  improntare  ncliat  moneta  del  tornefe  grolfo  , da 
lato  della  pila,  le  bove  de'  prigioni.  Com.  Pura.  1/.  Lega- 
mento Ha  in  bove  , c catene,  e maniche  di  ferro, c anel- 
li di  collo  . Ffp.  P.  N.  Il  peccatore  è altrca  come  quegli  , 
che  è nella  prigione  in  bove  , cd  ha  molte  guardie  in- 
tomo . 

Bove  . Bue-,  Lat.  hot  . Dittam.  ;.  ip.  Con  molti  ingegni 
trjsfor molli  io  bove  . Prof.  Bari.  Quando  fue  nato  ella  lo 
utile  nella  greppi*  in  mezzo  al  bove  , cc. 

Bovina  , t buina  ■ Surta  di  bue  . Lat.  fimus  bubulus.  Gr. 
(Ulani  . Cr.  a.  et.  *0.  Le  vette  , ovvero  cime  , fi  dcono 
Ugncre  di  bovina  . Soder.  Colt.  Dove  fìa  difficile  , c rozzo, 
e afpro  il  terreno' , s’  impiaJlri  di  bovina  il  magliuolo  . £ 
aitroie  Sotto  terra  lì  deon  ricoprire  almeno  quattro  occhi, 
itnpiartraadoli  colla  bovina  . 

Bovino  . Add.  Di  bue  .Lat.  mbulut.  Gr.  ffmu  . Filot.  7, 
;j*.  Faccendo  cale  cc.  di  terra , e di  bovino  Aereo  mefeo- 
lato  murate . M.  i\  4.  60.  Il  vifo  eca  come  di  vitello  , co- 
gli occhi  bovini  . Con».  Inf.  ac.  La  natura  bovina  è di  que- 
lla condizione  , che  I’  una  rilponde  all'  altra  . Frane.  Satth. 
rim.  E fon  tornato  a quiltion  bovine.  OvuL  Pijl.  Tu  con- 
terai , come  tu  abbi  morto  il  bovino  uomo . 

Bozza  . V.  A.  Enfiato  , 0 Enfiatura  . Lat.  tu  mar,  tuberculuìm. 
Gr.  o'iSnfta . G.  P.  li.  8;.  7.  Apparendo  nell’anguinaia  , o 
Torto  le  ditelli,  certi  enfiati  chiamati  gavoccioli  , e tali 
gmanducce  s c tali  chiamavano  bozze  . Ai.  Aldobr.  Di 
ciò  vi  potete  accorgere  , quando  nel  vifaggio  verranno 
bozze  . . 

§.  I.  Bozzi  w le  ambe  lo  fieffo-,  che  Bozzo  , Pezzo  di  pie- 
tra lavorato  adì  tu  fi  ita  . 

§.  II.  F.  Buzzi  , vile  talora  Bugia  , (he  con  altro  nome  fi 
dite  amebe  Carota  , ibe  altrui  fi  fitta  . Malm.  4.  41.  Soggiun- 
fcro  di  lui  milf  altre  bozze  . 

§,111.  Onde  Fidar  bozze  e Piantar  farete  , dite  fi  di  ehi 
appo  fiata  mente  r adonta  eofe  falfe  per  farle  creder  per  vere  . 
Lit.  lommentum  . Gr.  ozi-U1  . V.  f A eNài, a* 

§.  IV.  £ Bozza  diciamo  alla  rrim  1 fionìrnon  ripulita , nè 
condona  a perfezione  , frof  riamente  di  /cultura  , pittura  , /ern- 
iari ,p  fintili  . Lat.  afa)  ni nn  . l’ir.  Pi::. 

1 E fino  a*  tempi  di  Tiberio  fi  confcrvaroao  per  le  gai- 
lene  di  Roma  1 difegni  , c le  bozze  di  quello  artefice  , 
che  facevan  vergola  all’  opere  vere  dei’a  natura  . Borgh. 
Vef-,  Fior.  416.  Laici  andò  Rare  , chq  non  è quella  carta  ori- 
ginale , non  autentica,  non  antera,  ma  una  bozza  tronca, 
c ìmpcrfcttitTima  . 

Bo / cacchio.  Lo  fieffo  , tb r Bozaaeebione  ..  Lat . prumtm 
fubyemtaneum  , evamdum  . Capr.  Boti.  Ond;  non  è da  ma- 
ravigliarli , fe  ci  nafeono  più  bozzacchi , che  fu  fine  . 

§.  In  troverò.  Le  fafine  mi  divengo*  bzzottbi  \ e due  fi 
quando  altri  trae  di  buon  principi  1 cecina  fine  . 

Boti  ACCHIONF  . Su  fina  , rie  full  alle  tare  è gttafla  da- 
£t  infetti  per  de  forvi  le  loro  nova  , che  peri  inùficbtfct  e in- 
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grò  fiondo  fuori  del  eoRfutto  , drvien  vana  , e mutile  -,  Llt- 
pruno m fubventautum  , tvamdum  . Gr.  uixxjftu*.»  imr.-ifeiw  . 
Dant.  Par.  27.  Bla  pioggia  continua  converte  In  boz/ac- 
eh  ioni  le  Alfine  vere  . But.  Li  boz/acchioni  pone  qui  ]>cr 
f opere  vane , e difurili  , ficcome  li  boz/acchioni  fono  Al- 
fine vane  , e di  niuno  utile  . A me:.  1;.  .Ti  ferbo  gclfe  , 
mandorle  , e Alfine  , Frivole  , e bozzacchioni  io  quello 
loco . • 

Per  fimilit.  le  Poppe  vizze  delle  donne  . Lab.  1 %6.  Egli 
non  v'  è (loppa  , o altro  ripieno  , che  la  carne  fola  di  due 
bozzacchioni  , che  già  ferie  acerbi  pomi  , furono  a tocca- 
re dilettevoli . , 

Boi?  accniuto  . Add.  aggiunto  a uomo  , vale  Piccalo , 
Croffacciuolo  , Malfatto , Sproporzionato . Cron.  VclL  1 j6.  Man- 
no , figliuolo  dd  detto  Boccaccio  è piccolo , boizaccliiuto, 
grolfo  , e bruno . 

Bozzago.  Lo  fieffo  , che  Abuzzagp . Lat  .butto  . Gr.  c-e*j.o- 
X«r  . Matt.  Franz,  rim.  buri.  Cantar  vo  d'  un  bozzago  mal 
pafeiuto  . 

Bozzagro.  Lo  fieffo  , che  Bozzago . Lat.  butto . Gr.  re*v- 
jcjn  . Red.  Off.  an.  pg.  Un  aquila  reale  campò  ventuno 
giorni  fenza  mangiare  , diciotto  un  bozzagro. 

Bozzetto.  Battone  , Boccia  . Lat.  calyx . Gr.  mW  . M. 
Aldobr.  Cardamone  è caldo  , e fccco  nel  terzo  grado  \ è 
frutto  <f  un  albero,  che  nella  primavera  getta  bozzetti  al- 
tresì , come  Temenza  di  ruta  . 

§.  Bozzetto  chiamano  i pittori  lo  Stilizzo  in  piccolo  d un  ope- 
ra grande  . Lat.  opus  adumbratum  . 

Bozzima  • Intrtfo  di  fiaetiatura  , 0 di  cruftbello  , di  untu- 
me , r àf  acqua  , col  fualc  fi  frega  la  tela  lina  in  telaio  per 
ram morbida)  la  , che  fi  dite  Imbozzimare  . Lat.  malagma.  Gr. 
dati^vt*  . 

§.  Pn  metaf.  Salv.  Spin.  j.j  . E finir  quella  trefta  di  quel- 
la bozzima  . Lor.  Mrd.  eanz.  Tuttavia  il  tufo  le  gocciola, 
Sa  di  bozzima  , c di  fugna  . 

Boz  z 1 n a . V.  A.  Bollitura  . Pataffi.  5.  É di  mala  bozzina 
fon  le  lente . 

Bozzo.  V.  A.  Quegli  , a (hi  la  moglie  fa  fallo  : Becco  . Mil. 
M.  Poi.  Tutti  quegli  di  quell*  Ifola  fon  bozzi  delle  lor 
mogli  , ma  noq  fe  1 tengono  a vergogna  . Dant.  Par.  ip. 
Che  unto  egregia  Nazione  , c duo  corone  han  fatte  boz- 
ze . But.  Han  latte  bozze  , cioè  virapeute  , come  è vitu- 
perato 2'  uomo  , quando  la  moglie  fa  fallo  . 

§.  Bozze*,  fu  prefo  anche  da  taluno  fcr  Ba fiordo  . l'arch , 
Frccl.  1)4,  A randa,  cioè  a pena  , bozzo  , ha  (lardo  . 
Bcmb.  prof.  1.  ai.  Quantunque  Dante  molto  vago  fi  fia  di- 
molìrato  di  portare  nella  Tofcana  le  Provenzali  voci , fic- 
co me  è : a randa  , che  vale  quanto  a pena  , e bozzo , che 
è biliardo  , e non  legittimo . 

Bozzo.  Pezzo  di  pietra  lavorato  alla  tu  fitta  , Bozza  Laf. 
opus  ruflicum  . Alùg.  jp.  Quello  avrebbe  al  ficurq  Guado 
nel  lare  a’  cozzi  Una  muraglia  a bozzi  . Buon.  Fier.  4.  z. 
10.  L curila  tela , che  dipinta  a bozzi  Sta  ravvolta  all’un 
lato  della  fcala. 

Boz  SOLARE  - Il  torre  piccola  parte  di  checché  fia , Sbozzo- 
lare .• 

Boz?.  or.  etto.  Dim.  di  Bozzolo  . Lat.  foUiculus  bomby  ci- 
mi . Gr.  y praa>.i<  . Red . Inf.  toH.  In  pece  di  trafmutarG 
in  uova  ,Ti  fabbricano  intorno  un  piccoliffimo  bozzolctco 
di  feta . 

Bozzolo.  Lo  fieffo , thè  Bonza . 

§.  I.  Per  fimilit..  Cr.  p.  jó.  i.  Nafcc  dal  turilo  una  Al- 
per fluirà  di  carne  , la  quale  fopraila  la  faccia  della  pian- 
ta , a modo  d’  un  bozzolo,  e però  volgarmente  fico  s’ap- 
priti  • 

§.  IL  Bozzolo  ì anche  Quel  gomitalo  ovato  , dove  fi  rena 
chiude  il  baco  filugello , facendo  la  fitta . Lat.  aurelia . Gr.  yyv- 
uaxJr.  Ricett.  Fior.  84.  La  feta  s abbrucia,  pigliando  i boz- 
zoli dell’  anno  allora  prcfcntc , c traendone  i bachi  , c la 
feca  d'  attorno  cc.  s’  ardono  , mettendo  la  pentola-  fopra  t 
carboni.. 

§.  III.  Bozzoli,  Mi  fura  de!  mugnaie , rolla  qual  piglia  par- 
te della  materia  macinata  per  mercéde  della  fua  opera  . 

Bozzoloso.  Add.  Pien  di  Bozzoli  . Lat.  tuberculorum  fir- 
ma . Gr.  iyuutue . M.  Aldobr.  Delle  mignatte  , chi  le  fi 
pone  , sì  fon  buone  a'  litigginofi  ,c  a coloro  , che  hanno 
gote  roffe  , cd  a mal  color  del  vifaggio  , c bozzolofo . 

BOZZOLUTO  . Add.  Bozzolofo  , Bitorzoluto',  Bernoccoluto  . 
Lat.  tuberi  fui . Gr.  òyzùfec  . M.  Alcbbr.  E dee  tor  quelli 
( Manfani  ) che  fieno  pieni  , e un  poco  bozzoluti  verfb  la 
teda  . Libr.  eur.  malati.  E per  tanto  I’  inguine  diviene  boz- 
zoluto , c dolente  . 
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BRac  ato  . 'dlv.0  SSO  Add.  §.1. 

Braccare.  Cercare  da  per  tutto  , detto  da  bracchi  , 
che.  cacano  la  fina  . Lat.  indagare  , c denari  . Gr.  uianya- 
tHr . * >N 

Braccetto  . Dim.  di  Braccio  . Lat.  brachiolum  . Gr.  rii- 
>ar  . Sagg.  nat.  tff.  oo.  Onde  per  potere  con  facilità  feor- 
ciarc , ec.  viene  aggiunto  il  braccetto  inferiore.  E appreffo-. 
Quello  - fecondo  braccetto  è fegato  per  lo  lungo  della  tua 
groirezza  . ... 

BRACCHEGGIARE.  Cercar  minutamente  ; tolta  la  fimigh.nt- 
a a da'  bracchi  . Lar.  indagare  , odorati  . Gr.  *w*>iTMr.C«ri>. 

Stimi. 
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Sisjv.  f.  4.  E io  lo  vidi  diami  braccheggiar  ciò  , che  ci  d. 
Bum.  Fiat.  i.  x.  ?.  E per  vaili , e per  monti  , e catapec- 
chie Sonando  il  corno  , braccheggiando  andai  .E  ;.  1 . % 
Io  quatto  , quatto  qua»  braochcgsuado  Andai , dirò  , t'ui- 
tanoo  tutu  gli  utei. 

Br  acchitto  . Bradi  peni 0 . Lit.  cMtUtu  vcnaticau  , of- 
frii* fugo*  . Gr.  unito*  . C.  V.  ' ti.  7.  8.  Il  Duca  cc.  ebbe 
da  venticinque  palj  di  drappi  ad  oro , bricchétti  , fuarvie- 
ri , e alteri  per  omaggio  . Tov.  Rii.  Montò  a cavallo  nel 
buon  dentiere  , e («eie  la  lettera  , e la  bricchetta  in  col- 
lo . Frane.  Sacci).  nov.  18.  Bene  hi  gli  bi  fognava  durare  po- 
ca fatica,  perocché  le  ( mofche  ) hanno  «alo  di  bricchetto. 
Bnn.  Ori  t.  aj.  16.  Non  fi  potrebbe  m modo  alcun  piglia- 
re Senza  f aiuto  di  quella  bcacchetta  . 

Br  aCCHtlRK  . 'Sbagli  , thè  guida  1 brttthi  . Mail.  Franz, 
rim.  buri.  Che  non  in  apporterebbe  un  buon  bracchiere . 

Bracci  AIUOLA  . Bracciale  , r talora  forfè  mmr  di  uhm 
Muta  , 0 ufiana  d»  veflire  ti  brute*  dt  qua  tempi . Frane. 
Sacch.  nov.  ii{.  E portando  la  gorgiera  , e bracciaiuola  , 
ficcomc  allora  fi  ficea  per  ulama , fcootrò  un  allatto , oc. 
Icontrandoli  Dante  in  cortui  , colla  bracciaiuoJa  eli  diede 
una  gran  batacchiala  in  folle  fpaite  . E ira,  178.  E non  ti 

dico  delle  bncciaiuolc , cc.  che  ben  notaio  dite  , ^ ‘ 

liti  braccio 
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u » Frefcobaldi  co'  Bollichi  , cogli  Adimari  , e Conti  di 
Pontormo  , e guardandoli  , portava  nella  bracciaiuoia  uno 
grande  aguto. 

Bracciali.  Putii*  parte  drtt  arma  dura,  che  arma  A brac- 
ca) . lat.  brachieri  . FtUc.  a.  178.  E poi  eh'  egli  ebbe  arma- 
ri* le  braccia  di  belli  bracciali  . e mufacchini  , gli  foce  ci- 
f.ncrc  la  fpada  . F.t'.  1 1.  81 . Loro  amudura  cc.  erano  cc. 
tin'  anima  d’  acciaio  , bracciali  di  ferro  . infoiali , cc.  Betn. 
Ori.  1.  a;.  44.  So tt  erto  era  la  pulirà  del  bracciale  Sopr'un 
cuoio  di  bufolo  guarnita. 

Bracciale  ì Mtuhc  um>  Arntft  di  Ugno  , eòe  arma  H bruc- 
ia) per  giocare  al  pailm  grufo  . Carct.  Cam.  450.  Col  trcfpol 
quelle,  e quelle  col  bracciale  S'-uian  da'  giocatori.  Ahi*, 
io.  40.  Farton  grullo  , bracciale  , e fcbizzaioio  Co'  gioca- 
tori a palleggiar  conduca . 

Braccialetto.  Dim.  di  Bracciale  . Sagg.  nat.  tfp.  84. 
Sia  i!  luogo  -,  ove  *'  ha  a fare  la  legatura  , armato  d'  un 
braccialetto.  1U  cuoio  fon  irti  munente  (errato  alla  carne  . 

Bracciata  . T ama  matma , quanta  m una  volta  pub  bi- 


corne a coloro , che  feminano  in  lacrime  , regimano  brac- 
ciate di  gteconditadc . 

<}.  I.  Per  amica  . Lafc  amafia . Lor.  Med.  Ariti.  ».  5.  H. 
Dov’  è Tiberio  * L.  Li  denteo  con  la  foa  bncaau , e fa- 
re conto  , che  addio  e'  lobo  a’  ferri  . 

li.  Fer  Abbondata  , Abbracci  amento  . Lat.  annienti  . 
v.tttff.  Ca, fu. 4. 105.  E quivi  le  bracciate  fer  con  quelle  Pa- 
role , che  «ognun  teppe  . 

Br  ACC  IATELLA  . Dim.  di  Bracciata  . L*r.  fafciculut . Gr. 
luiim  . labe.  cur.  malati.  Cogli  una  bracciatella  di  qudia 
erba  . Efj>.  Salai.  Non  darebbono  una  miferabile  braccia- 
tella di  fieno  . 

Bracci  atel  LO.  Spezie  Ai  ciambella  grande  . Lat.  nuflu- 
lum  . Cant.  Cam.  $4.  Facciamo  ancor  de'  bracciateili  , e 
ignocchi  Non  grati  alf  occhio  , anzi  pien  di  bcroocchi  . 

B R A C C I C R E',  furili  , fui  braecw  dei  fante  fi  apt*ggpam  eol- 
ia mona  le  dame  t quando  camminane.  Lat.  «1  braefoui  Aàt.  òri 
rùr  Gpupjamr  . Malm.  4.  {4.  Cagion,  che  in  Cipro  inai  di 
cala  uiu  va  , Se  noe  con  1 braccicn  , ed  in  reggetta . 

$.  Per  meta/.  Buon.  F tee.  Infreni.  ».  ff.  Il  guadagno  mi  Cer- 
vi di  bracucre  , E '1  godimento  d'  aio . 

Braccio  . Membro  deu  uomo  , che  deriva  dalla  f palla  , e 
termina  alla  mano  . Lat.  braelnum  . Gr.  Jpuyiur  . Bore.  nov. 
18.  *$.  Sempre  tenendo  per  lo  braccio  lo  riformo  . E nvu. 
77.  4.  Colui  poterli  beato  chiamare  , al  quale  Iddio  grazia 
taccile,  lei  potere  ignuda  nelle  braccia  tenere.  Dant.lnf.it. 
Lo  collo  poi  colle  braccia  mi  cinlie  . Petr.  fon.  1 ;8.  Giunto 
m’ha  Amor  fra  belle,  e crude  braccia.  Che  m'ancidono  a 
torto . Taf.Ccr.  1 1. 57.  Tre  volte  il  ca.vaticr  la  donna  ftrin- 
gc  Colle  roburte  braccia  . E.  19.  4;.  Supin  , tremante  a 
braccia  aperte , e Bete  . 

§.  I.  Figuratam.  vale  Protezione , Balia  } Autorità  , Forza , 
Potenza  . Lat.  marnai  , auSertt.is  . Gr.  x*P  , *****  . C.  V.  4. 
a.  (.  Erano  portenti  , e valoroli,  e grande  braccio  del  cn- 
lliancfìmo  . E 9.  1 iò.  Se  i Fiorentini  averter  fatta  la  ’m- 
prcù  con  maggior  provvedimento  , e con  più  forte  brac- 
cio . Petr.  fon.  18.  Ma  trovo  pelo  non  dalle  mie  braccia  . 
Cuii.  C.  Io  non  hoc  altea  fpcranza , né  altra  fede  , fe  non 
il  braccio  delia  tua  virtude  , e la  tua  d itererà  govemazio- 
ne  , del  tuo  lenito  provveduto  . Boer.  nov.  96.  3.  Mfflitr 
Neri  degli  Ubcrti  con  tuta  la  fua  famiglia  , e con  ;nOi- 
ti  danari  uteendunc  , non  ‘fi  volle  altrove  , che  fono  le 
bnecia  del  Kc  Carlo  , riducere  . 

V IL  Ih  frovetb.  Aver  le  braccia  lunghe  , fi  dire  di  ehi  ha 
gran  potenza  . ù'atch.  fior.  4.  Non  li  ricordando,  che  1 prin- 
cipi , come  fi  foci  dire  per  proverbio  , hanno  le  broccia 
. lunghe.  ' . 

9 III.  l'rvrrt , Campare  j 0 fi  nuli  delie  braccia , 0 delle  fke 

' bracò*  , vale  Delle  proprie  fatiche  , e De’  propri  pudori  . Lat. 
)-t  •«  - ' . 1.  Se  a uo  povero 


homo  di  qtierti  , che  fi  vivono  delle  bnecia  . gii  accade 
per  forra  una  digrada  , cc. 


S.  IV.  Per  fimht.  Terra  , 0 Man  > thè  per  ifpazio  luogo 
pretto  , e cono  ruttino  l un  nell  altro  . Lat.  braelnum  mani 


portiamo  la  gola  nel  doccione  , e * braccio  nd  tegolo  . 
Cron.P'eiL  ti.  Fu  chiamato  1'  Aguto,  perocché  avendo  gucr- 

IT t .A  P ■ fi  II  .'A.  1 . 1 J 1 n . ...  — ' * * 


gnerfi  eolie  braci  ut  > come  Bracciata  di  lem,  di  panni  e*.  Lat. 
ma  ni  suini  . Gr.  tf*)pu  . tìt.S,  Ant.  Pole  a lui  fotto  ’l  ca- 
po una  bracciata  di  foglie  di  palma  . Celi.  Ab.  Ifnc.  1.  Sic- 


fimo , /return  .ifibmu,  Gr.  iobfmt  , «a™  . Bete.  nov.  60,17.’ 
Io  capitai  pollato  il  braccio  di  San  Giorgio  cc.  Taf.  Br.  r.  ji. 
E’  appellato  mare  Oceano, di  cui  tutti  gli  altri  mari, e brac- 
ci di  man  ,e  fiumi, che  fono  fopra  la  terra,  cleono.  OvuL 
Ptfi.  Spelte  volte  fi  metteva  a poffare,  notando  di  notte  un 
bracoo  di  mare  , che  era  tra  quale  due  itele  . Dutom. 
Oltre  al  braccio  del  mar , eh’  Arabia  bagna  . Ben.  Ori.  j. 
la.  ;o.  Il  braccio  del  mar  rullo  in  nave  varca  . 

fc.  V.  Per  SU  fura  di  tre  palmi , 0 vogham  Acre  /panne.  Lat. 
ulna  . Gr.  aoàmuà  . Bocc.  nov.  7».  aa.  Io  v'  era  pref- 

fo  a meno  di  dicci  boccia . G.  ff  6.  40.  5.  Tutte  le  torri 
di  Firenze,  che  n'avea  nella  città  gran  quantità,  alte  la*, 
bracca  f una  . Ben.  Ori.  1.  io.  Perché  la  forza  non  fi 
vende  a braccia.  Barri).  Orig.  Ftr.  IJ7-  Ma  quanto  alle  mi- 
fare  generalmente  c’Ti  fon  ben  mantcouti  fpcfib  1 medefi- 
mi  nomi  Romani  , modio , tefiario , mina  , urto  , piede  , 
braccio  , fe  quello  rifponde  a quello  , che  c'dicooo  cubi- 
to, e molli  altri  . 

v VI.  Per  metof.  Cala;,  tp.  Ma  tuttavia  gli  uomini  non 
fi  deono  miforare  in  quelli  affari  eoo  sì  fatto  braccio. 

$.  VII.  E Bracue  quadra  , per  girilo  Spazio  compre  fa  da 
guanto  loti  uguali  di  un  bracete  per  cmfeunp  , congiunti  a 
angoli  retti . Lat-  ulna  quadrata  . Frane.  Saèch.  Op.  dru.  44. 
Sono  li  tetti  arti  enea  a braccia  tremila  quadre  . 

S-  Vili.  A beatila  quadre  , poflo  avverbialm.  vale  Larga- 
menteMolto  . Laf.  decapati  1 m.uubn t , puffi  manibot . Alleg. 
18.  Conutecmte  pur  , che  lo  fate  per  un  veltro  icrvidore 
cc.  che  vi  fi  raccomanda  a bracca  quadre  . • 

§.  IX.  Pregar  eolie  braccia  in  ime  , vaie  Pregare  ormi  men- 
te , em  efficacia  r Lai.  duu  fatti  minibus  . Gr.  Rrimi- 
rmt  ruta  ZW  ■ Dm.  Comp.  ».  p.  Pregandolo  caJhThfac- 
ca  in  croce  per  Dia.  5 aopcrailc  nello  (campo  de' foni  fi- 
gliuoli. 

A X.  Aver  nelle  braccia  , Tenere , Reggere  . Lat.  ut  mimi 
habtre  . Gr.  «r  *0?**  i**/ . DaM.  Purg.  14.  Ebbe  la  sinta 
-Chiefa  in  le  fue  bracca  . 

V XI.  E Tare  <W  braeeia  , Cintare  alle  braccia  , r l 'intere 
alle  braeeia  , vale  lo  fiego  , che  Fare,  olir  lotta  , Lettore  . 
Lu.  Iutieri  . Gr.  nM«r . t’it.  Plut.  Cari  , come  ptouxle 
d un  giucare  alle  braccia . Fior,  ltaf  Anteo  gigante . che 
regnava  in  Liba , vinte  alle  braccia  . lunch.  1.  44.  E’  ra- 
nocchi ne  fociono  alle  braccia  A culo  ignudo  . Coni.  Cam. 
74-  Volenticr , donne  , alle  bracca  ter  Cuoic , Scndo  a 
Idicrzar  dirotto 


Jm  labore  vitufft-  comparare  . tir.  Lue.  4.  1 


XII.  Cofcar  le  braccia  , Sbigottir  fi , Abbandonar  fi . Lat. 
ammutì  d rf pontiere , animo  ab  fio.  Gr,  diayopdSme  . Toc.  Dov. 
fior.  1.  ajj.  Caddero  te  braccia  non  pare  a Senatòri,  e ca- 
valieri cc.  ma  a rutto  H popolazzo  ■ 

à-  XIII.  E Condurre  , o Mauro  a broccia  vaie  Sofiene- 
re , e Reggere  in  folle  braccia  chi  non  vuole  ^ 0 non  può  reg- 
ger fi  da  Je  mede  fimo  . Lat.  mantbtu  fub fUmare . nuer  marno 
anfore  . Ovid.  pifi.  E cosi  ne  fo  menata  a braccia  dalli 
Tuoi  famigli . • 

Braccio  LINO.  Dim.  di  Braccio.  Lat.  brochiolum . Gr.firu- 
X*9’w . Ovid.  Pifi.  A bb rateandoti  il  callo  colte  mie  brac- 
ciolinc , e non  ti  Ledetti  in  grembo , ficcarne  graziola  pelo  . 

Br  A C e I O M E . Acatfttt.  di  Broun  . Lat.  itnmantt  luertus  . 
Toc.  Dav.  Perd.  rloq.  408.  lo  non  patirci  , che  que’  brac- 
cioni  turi  a combattere  , li  ixrdcffonu  in  fare  a'  urti . Pò. 
un.  O che  br  acetone  tede  a piena  mano  f 

B h a e C 1 o t T o • Acer  e fai.  di  Braccio,  Bruciane  . Lu.cragum 
brachtu<n.  Còug.  M.  ( juifltdm . Hanno  di  loro  naturalezza 
certi  bracciorti  caroofi  . 

BraCCIUOLA.  Bt  accumula . Lat.  brachialia , manica . Gr.  v«- 
ft.3pn%iiiar , xufic . Vrrg.  En.  Rifplendooo  le  ferrate  braca uo- 
le  , e te  (padc  d'  acciaio . 

BraCCIUOLO  - Appoggio  , Soflrgm  delle  braeeia  . Lat.  ful- 
mina, /ulumc  ut  uni  . Gr.  nrpi/pa  ■ DiaJ.  S.  Greg.  Allora  Go- 
rtanzo  (lava  in  fu  una  feria  a bracciuoli  ad  accender  laro- 
pane  della  chiefa . 

$.  Per  nuttif.Trol.  Mifl.  Quelli  fono  adunque  due  brecciuo- 
li,  per  li  quali  l'opcrazion  della  mente  foto  riceve  accrctei- 
mcnto  di  molti , e var>  efferti  . E a r prego  : L'altro  brac- 
catola é dalla  man  ritta  , per  io  quale  i difiderj  della  men- 
te fono  atati . 

Bracco.  Cam  , thè  tracciando  , e fiutando  , rninr , e lieve 
le  fiere  . Lat.  canti  indagato r , r dormi  . Tef.  Br.  j.  9.  E dee 
avere  levrieri  , bracchi  , e uccelli  per  uccellare  , e per  cac- 
ciare . Data.  Comi.  7*.  Ogni  bontà  propria  in  alcuna  cofa  , 
è amabile  in  quella  cc-  ficcomc  nel  bracco  il  bene  odora- 
re , e ficcome -nel  veltro  il  bene  correre.  Bocc, nov.  ad.  18. 
Io  t’  ho  avuti  migliori  bracchi  alla  coda  , che  tu  000  ere- 

• devi  . Dn tant.  j.  j.  Perché  d'  Ovidio  mi  fovvenne  , come 
Trasforma  1’  uomo  in  cervo , e quando  in  bracco  . Ambe. 
Cefi  a.  1.  Andavami  Prr  quelli  alberghi  , come  un  bracco 
pratico  Aggirandomi  . 

(f.  I.  Bracco  da  fermo  , dtccfi  Quello  , che  in  vrggrndo  la 
fama  . 0 limili , fi  ferma  . 

%.  IL  Bracco  da  punta  , dicefi  Quello  , che  per  ben*  f gazi- 
ci: tempo  fi  ferma  quando  /ente  vicino  C animale  ; poi  corre  per 
prenderlo  . , . 

V HI.  Bracco  da  leva , Quegli  , che  fòrte  la  compagni 
f.-r  levar  le  farne  ,•  0 /imiti  , «r. 
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' t.  IV.  Brace»  da  ripuliti,  Qm ’fflit  itu  fitto  Li  àtnxto*  dfl- 
io  troia  ere  ripulifct  io  fiora  . - * 

\.  V.  Bratto  da  [angue  , Quegli  , thè  [ignita  falla  trota* 

la  arano . Quegli , che  va  a pigliar  la  predo 
mlf  otar*  ; e die* fi  rxiandioCan  barbone . 

Vii.  Sctorrt  ì hocchi  , vile  Difigtugnerli  , perchè  càmiA- 
cm 0 a [correre  , e tettar*  la  fiera  , 

v Vili,  E figurato*.'  Dire  il  fimo  firn  ad  alcuno  fona  ri- 
gmtr<li  , t.a  libertà  , e con  tf degno  . Làt.  excandtfccre . Gr. 
oapfootófindcti  . 

$.  IX.  £1  fi  dice  anche  talora  per  impazzare  . Lai.  delirate, 
fiacre  . Gr.  poinSai  Soiv . Crani h.  2.  t.  Ognuno  ha  a lcap- 
pucriar*  una  Volta,  e fetorre  on  twtifi  bracchi . 

Brace,  BRACI  a , e b rascia  . Fuoco  farro 
rejh  delle  Umo  abbruciate . Lai.  prona, v.  Fica  jo- Gr. mrSpax**. 
Anta.  48.  I #t:uchi  follmente,  o nell’  «eque,  • l'opra  le  fue 
braoc  , davano  k carni  mal  cotte  de’ .prefi  animali  a’  cac- 
ciatori . CV.  J.  7.  p.  Ma  s ella  ferì  fritta  ( lo  poflo  del  fino- 
memo  ) o lòtto  la  brace  cotta  , rea  è . C 4-  44.  6.  Ponga- 
ti m vaio  di  olirci  corbe  una  quartcTuola  di  cenere  di  fer; 
memi  con  o?ni  fua  bracc  . Paff.  41.  Vedi  tu  il  fodero  di 
quella  cappa  è tutto  i braci*  , c fiamma  d’  ardente  fuoco 
pcnnace  . Tefi  Poi-.  P.  S.  Saggclla  di  (òpra  coti  argilla  , 0 
con  palla,  e poni  mila  bracta  . Set*  Pi  fi.  9 f.  Avendole  git- 
tate in  bulla  brucia  per  artntlire  . Bern.  Ori.  i.  xo.  Pa- 
ino gii  occhi  d«|  conte  braci  aceti  e . 

tj.  I.  Br.ue  , due  fi  a''C  rrbanr  de  tigne  minute  [pentì. 

J.  II.  'Drerfl  Fare  a brace , l'everr  .1  brace  , Tenere  a bra- 
ce , f fi  nuli , di  tb*  fa  , vrt  <*  , 0 lune  alcuno  cofia  a tafoy  0 
negligentemente  . Lat.  incorrili  , negligente*  agire  . Gr.  ùptt- 

■ Kùt  i.-- lotósi  . Mah».  $.  2.  Che  immcTiò  ne  À piacer , vi- 
vendo a bramir  , Non  penti  , che  fvtir  ne  dee  la  pena. 

V tfl.  Cader  della  palella  nella  brace  ^ vaie  UJcir  Jii  cat- 
ena congiuntura  , datilo  in  una  peggiore  . Lat/  ex  calcariA  in 
cartonar  /.sm  , de  fumo  ad  fiammato  . Salv.  Granò.  1.  4.  Che 

tu  non  abbia  Fatto  persie»  , e non  fii  caduto  dell*  Padel- 
la nella  bracc  . 

$.  IV.  E Ufo*  deità  boari  , r rientrar  nel  fuoco  , vale  io 
fi  fio'.  Cron.Vtll.  Ma  lifcimmo  della  brace , c rientrami») 
nel  fuoco . 

B « a C Ht  , .Quella  rane  di  veftimenta  , rhr  ruopre  dalla  rintz- 
ra  injìtio  al  gì  noci  ho . Lat.  fiem.ralia  , feminalia  . Gr.  au«f«s- 
t*a  . 0.  re.  wv.  75.  ut.  Tre  giovaci  traggon  le  brache  a ut» 
giudice  Marchigiano  in  Firenze  , mentre  che  egli  , effen- 
di a banco,  tcnca  razione.  E num.  5»  Io  voglio,  che  noi 
gli  traiaiu  quelle  hratlnr  . C.  P.  u.  79.  t.  Villanamente  il 
ri rrelc  dicendo  , che  li  cercaflc  le  brache  , le  ayea  paura. 

V I.  4’  Br*t he  diciamola  certo  Addobbamento  ni: fiero; e pret- 
to , fiotto  rii  irta  per  coprir  U ver  rogar  affi  ignudi  , thè  fi  dico- 
m-  où  ctmuncmtnte  Mutande  . Lat.  Juùltgaculum  , Gr.  noi- 

T«  , In  /roveri.  Le  boarie  d'alni  ti  rompono  il  mio  i t fi. 
dice  di  ibi  fi  vuoi  pig  iar  le  brighe  , the  Non  gh  toccano  , che 
anche  fi  due  P trinar  fi  gl'  impacci  del  Refio  . 

5.  Ul.  f Colorir  tomba  , vai t Dar  fi  per  vinto  , Arrender- 
ti . Lat  .ledere.  Cràni)  . fialv.  Crani)).  15.  Quando  io 
Non  potrò  piò,  io  calerò  ic  brache  , L mi  getterò  in 
terra  . 

<5.  IV.  Portar  le  brache  , a 1 coturni  , poriandifì  di  donne, 
dinota  patir  opta gno  , ìuafi  ih  elleno  fi  u/ urtino  quelle  . tir  i 
proprio  degli  uomini  . Cerei.  Incanì.  2.  4.,  Fila  porta  le  bra- 
cltc  , ed  eRli  il  brachieri.  Buon.  Pier.  1. 5. 6.  Io  per  me  ’n- 
tendo  tarmi  un  tratto  il  covo  , Dove  regnati  le  don- 
ne , ove  le  donne  Han  la  bacclietu  in  man  , portan  le 
brache  . 

t>.  V.  Aver  le  brute  alte  ginocchia,  o fimo  al  ginoeihio , fi 
die*  di  ehi  fi  twtw,  abbondando  in  faccende  , impaccialo,  ni 
fa  fr* ila  mente  /pmuarfene . Lat.  negatili  opprimi . blaim.  6. 
20.  La  Itrcqa  fra  quell' anime  li  pone  , Quai  colle  brache 
fon  fino  al  ginocchi!» . 1 , ■ 

V VI.  Caficar  U brache  , 0 Far  [da  nelle  brache  , 0 /he*  , 
o tu  (aiutati , figurata»»,  vale  firme* fi  fi  arimi»  . Lat.  ani- 
mi! ni  d- [fondere  . Gr.  dvayoffilur  . Maini,  o.  24-  Sicché 
innanzi  fecero  il  fantino  , Le  brache  ut  fiati  gli  cran  poi 
calcate  . 

B R a c H E s t E , e r r a OH  e s sr  . Buacke  . lar.  femmaha  , 
fr  radiali* . Gr.  tv  ì(im  . Bern.  firn.  Le  maniche  in  ut»  mo- 
do Anno  rfclfe  Volfer  effer  do»al , poi  tur  brachclfe  - Buon. 
Ftct.  1.  j.  t.  Un  paio  di  gambe  calzate  in  maniera , Ch’el- 
le paion  due  viti  da  itretròio  : Belle  buchette  ! At*/i».R.7. 
Una  catr.icii  nuova  una  gii  mede  cc.  L'  altra  il  giubbon  , 
uu  altra  le  brachelk  . 

» Brachetta.  Dim.  di  Brache  . patii*  parte  delle  brache  , 
che  tura-re  lo  [parato  della  parte  dm-nm  . Lat.  fiubhpnr  . Gr.  . 
nfi^mua  . Bern.  rimi  Mai  quanto  calza  bene  Una  brachet- 
ta accattata  a pigione.  Malm.  14.  17.  Perciò  , mentre, che 
catto  ignudo  nato,  Se  non  ch’egli  li*  due  talché  per  bra- 
chetta , cc- 

B R'A  c H 1 E R A IO  . Faci  tea  di  brachieri  . Lat.  fabtr  fublìgaut- 
iomm  , 

§.  F letto  per  ìfebtmo  vale  Non  buono  a nulla . Salv.  Grami. 
*•  ‘•Chi  m'  avoITc  veduto  Da  parecchi  anni  indietro  , e 
vcddie  , Che  braohieraio  , che  omaccio  fc tatto  I,  Che  ba- 
checa io  fono  ora  . 

B R a CH'ERE  . Fafriattcra  difetto  , 0 di  cuoio  per  foflenm 
gì  tnteflini  , the  cafcbto  rulla  ccpjfut  per  crepatura . Lat.  fu  ili- 
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gacrjtcm  . Gr.  refififam  . labi.-  mr.  malate.  Lo  più  (icum 
aiuto  fi  è,  che  gli  emidi  portino  il  brachiere.  Frane,  fmech. 
mv.  i?a  Aveva  un  eiccioa  nel  federa  , appunto  dove  fi 
tiene  il  brachiere  . Mote.  Franz,  rim.  bml.  TblTa  et  Im- 
pacciali co  vecchi  roleniicri  ec.  Affai  piò,  che  gh  occhia- 
li , e che  i biacHnni  . Lafc.  Gtm.  aooflr.  E nelle  miegoe 
porta  , c 'n  All  amicrc  , Il  follàón  , che  fi  mette  H bra- 
dhtere. 

Buci*.  v,  m«E.  - '« 

B R A c l'A  tu  01.0  . Quegli  , che  fa , e vende  brace  . Lat.  car- 
bonari a s . Gr.  dcbfnMÙe . ’ * b <»  .> 

Br  acuii  . l'ufo  , per  lo  pia  di  rame  , finn i 0 argento , dt- 
ve  fi  accende  la  brace  per  ifeald.tr fi  . Lat.  focus  . Gr.  teàr. 
Sagg.  nat.  efp.  258.  F,  sfondato  panmente  uu  bncier  di  fer- 
ro , cho  pur  era  di  grolla  pialli*  . 

Beaci  uola  . Pena  fattile  di  carne  . Lat.  fruftulum  corna  . 
Gr.  xiouà'rm . 

$.  Far  braci  noie  S alcuno  , modo  baffo  , vale  Tagliali?  a 
pnxt  . Malm.  1.  21.  Bellona  , eh'  ha  il  medefimo  capriccio 
Di  far  braciuole  , va  col  larroechino. 

Br  acone.  Accrejcit.  di  Brache.  La t.braehm.  Tot.  Dav.  jhr. 
i.  174.  Superbo  parve  aUe  tene  , e città  , col  dare  alle 
per  ione  togate  udienza  in.  iato  di  più  colori,  e braconi  al- 
la barbara  . 

§.  E Bracone  , din  fi  anche  in  modo  baffo  fi  Uom  vile  , dap- 
poco , t poltrone  . Lat.  fegifis  . Gr.  rnòfn . 

Rr  AL>0  . Acid.  Aggiunto  di  beffici  me  vaccino  da  tre  anni  in- 
dietro . I.at.  vi  tutu  t indomitus  . Gr.  tiiapaSìM!  pàf^ot- . AI. 
Aldobr.  Vagabondo  , come  becco  ; non  domato  , come 
brado  toro.  Fax).  EJop.  Due  buoi,  uno  brado,  e l'altro  da- 
mato . . a 

B A ADONE  . y.  A.  Oprila  fiblda  del  v* fi  ita  , che  pende  dalla 
menatimi , 0 congiuntura  della  [falla  . Liba.  Afitol.  la  fera 
i quella  , eh'  è nel  bradone  del  braccio  tino  -,  la  Iella  fi  i 
quella  , eh’  i rtcl  bradone  del  braccio  manco . 

Braduue  . Quantità  dt  bradi  . Lae.  amen  tu  m vttnlerum . 

Braoe.v.  BRAGIA. { 

BraGHESSE.V.  IIlUCHEJtE. 

B R a Gin  ere’.  Bradncre  . Lat -fubligattdum  „ Gr.  ns&^ufta. 
Retar.  Tuli.  A colui , eh’  £ crcpato  , dì  : va  racconciati  il 
braghicr  di  ferro . . • 

^ Per  Cintura  . G.  V.  11.  28.  2.  V'  impiccarono  di  Peru- 
gini prefi  e*. -eolie  laiche  del  Ugo  infiliate  pendenti  did 
brachiere  degli  'inpiccati  . 

BAAG4A,  ,f  BRACE  ■ Brace  . Lat.  /ri ma  . Gr.  drSpmi*  . 
Tef,  Bt.  Gittafi  di  dietro  una  gran  pezza  di  lungi  da  Mai 
et.  che  arde  come  bragia  ciò  .-eh’  e’  tocca  . Dani.  In/’.  1- 
Caron  dimonio  con  occhi  di  bragia  . E Par.  ip.  Così  un 
fot  talor  di  molte  bnge  Si  là  frntir . Ar.  Fur.  1 1.  jo-  Che 
foventc  in  proverbio  il  volgo  dice  : C^ader  della  padella 
nella  bragc  . 

Brago.  Fango , Melma  , Poltiglia , Meta  . Lat.  limui , lu- 
tata . Gr.  «Mj  31 . Dant.  Inf.  & Che  qui  ila  ramni  , tome 
porti  in  brago.  Duum.  i.ip.  Ancor  per  portar  via  lo  fan* 
go  , c ’I  brago  , Per  le  mie  linde  chiaviche  la  fare  . Fr. 
CicrJ.  PrtJ.  Jt.  Conte  porci  nel  brago  lene  Hanno  in  tan- 
ta abbiezionc  di  colili  agi . Cniff.  C «ir.  j.  71.  Di  l'angue  in- 
rrifo  quai  j">rco  nel  brago. 

§.  E Bruco  in  vece  di  Brago  per  la  rima  f usò  Dant. 
Purg.  5.  Coili  al  i-aludc,  e le  cannucce,  e ’l  braco  M’ im- 
pigliar 4 > eh’  io- caddi  ec.  fiut.  E ’l  braco  , cic£  Io  fango 
del  paglie . 

Brama.  Avidità  ? huenfo  appetirò  , Ingordigia  . Lat.  avidi - 
tas  , cupidità s . Gr.  , iaihufiut  . Dant.  lofi.  1.  F. 

una  lupa  , che  di  tutte  brame  Sembrava  circa  per  la  fua 
magrezza  . E j*.  Fii  egli  a me  : del  contrario  ho  io  bra- 
ma . E Par.  4.  Sì  fi  llan-hòc  un  agno  intra  duo  brame  Di 
fiori  lupi . Petr.  fon.  ajp.  La  qual  hj  cercai  fempre  con  tal 
brama  . 

Bra  M A NOTERE  . Manicaretto  appetite  fa  , Pataffi.  9.  Di 
bramangicr  1’  empiè  la  paltoniera  . Lab.  191.  Le  fiittcllcr- 
te  làm bucate  , i migliacci  bianchi  , i bramangicri  . Urb. 
Dove  le  molte,  c diverfe  vivande,  c i perfetti,  egraziofi 
bramangicri  intorniati  da  colorate  , c odorifere  fpeiic . But. 
Inf.  19.  Intanto  che  allora  lì  dicono  trovati  bramangiori  , 
frittelle  U bardine  , c limili  cofc  . 

B R amare.  Grandemente  eie  fi  Aerare  , Avidamente  aptsùre  .' 
Lat.  ptreuperc  , ijefiderto  flagrare  , exr.ptare  . Gr.  vt.òi pÀr  . 
Dant.  Inf.  jo.  Ld  ora , tallo  '■  un  goccio!  d'  acqua  bramo  . 

E Purg.  17.  F.  fol  per  quello  brama  , Che  fia  di  fui  gran- 
dezza in  baffo  meflfo  . Petr.  cani.  ».  1.  Ma  fpcro  , che  fia 
intdà  Là  dovi  io  bramo  , e là  dov’  clfcr  deve  La  doglia 
mia  . E Jt-  %■  Fa  di  tua  man  , non  pur  bramando,  i*  mo- 
ra. Bete.  cane..  4. 4.  Che  per  minor  martir  la  morte  bramo. 
Taff.  Cer.  7.  io.  Altrui  vile,  e negletta,  a me  sì  cara, Clic 
□on  bramo  trlor , né  rugai  verga  . 

Bramato.  Add.  da  Bramire.  Lai.  « xoptatus  . Gr.  «ùrr*m. 
Bore.  nera.  xt.  7-  Parendogli  tempo,  o di  dovere  al  fuo  di- 
fidcrio  dare  effetto,  o di  far  via  con  alta  cagione  alla  bra- 
mata morte  / Trr.Af.  119.  Affai  contenta  fi  pillava  le  non 
bramate  nozze  . E 179.  In  grembo  ave*  la  fua  bramata 
Pliche  . Segn.fiof.  7.  196.  Nè  era  d’  animo  di  rapir  quello 
fiato  per  me , tanto  bramato  dal  Re  di  Francia  . 

Bramito,  f.  A.  Urlo , Strido  . Lat.  fremitici  . Gr.  fifòftot . 
Rim.  ant.  Gum.  R.  Alcolta  II  bramito  crude!  di  quella  fie- 
ra . E Fax.  Ubrrt.  E de'  ferpenri  il  bramito  tremendo  . 

Bramosamente  . Avverò.  Con  bruma  . La t.avidì  . Gì, 
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*3 t^vuut . Lab.  tpe.  Le  quali  non  in  inorici  la  , ma  in  un 
catino  , a guifa  del  porco  , così  bramofamcntc  mangiava  . 
Ornò.  Orig.  Gii  fon  tre  «lì  , che  ella  bramofamcntc  piena 
tutta  di  lagrime  , e di  dolore  t’  ha  addimandato  . 

Bramosia  . De  fidano  , Brama . Lat.  cupidità!  . Gr.  «p>5o- 
i meAojóa  . Tae.  Dav.  ann.  |j.  177.  Ufei  va  poco  fuori  , 
coperta  parte  del  vifo  , perchè  llava  meglio  , o per  farne 
bramosia  . E Uff.  Agr.  587.  La  bramosia  di  fapcrc  colia  fa- 
picrua  raffrenò . 

BraMOsissi  ma  MENTE  . Avveri,  fulcri,  di  Bramofa- 
mente  . Lat.  avidi frmé . Gr.  qiipfaia  . Fr.  Giead.  Pud.  R, 
Quelli  bramofnfimamcntc  afpirano  al  ciclo. 

Bramoso  . Add.  Che  ha  brama  . Lat.  avida!  . Gr.  ródo- 
fiùr  , tw»i > . e.  V.  1 1.  S4.  j.  O malatìcce.»  , e bramofa  lu- 
pa , pictu  del  vizio  dell'  avarizia  . Dant.  lnf.  1.  Che  mai 
non  empie  la  bramofa  voglia  . E 6.  La  gittò  dentro  alle 
bramofe  canne  . E 1$.  Dirieto  a loro  era  la  felva  piena 
Di  negre  cagne  , bramofe , e correnti  . Pctr.  fon.  179.  Che 
«enne  gli  occhi  miei , mentre  al  ciel  piacque , Bramali,  e 
lieti  , or  gli  ticn  trilli e molli  . Ovtd.  Pifl.  Sempre  im- 
magino , eh’  ora  quinci,  ora  quindi  vengano  gli  rapaci  lu- 
pi a divorare  'I  mio  corpo  col  bramofo  dente. 

Branca  . Zampa  dinanzi  coll  unghie  da  ferire  , 0 Piede 
et  necci  di  rapina  . Lat.  mania  adunca  , unpuii . C.  f.  J.  1.7. 
F.  poi  San  Branca/io  colla  ’nfegna  a branche  di  Icone  . 
Dant.  lnf.  17.  E colle  branche  l’  aere  a fc  raccolfc  . Paff. 
jji.  E quando  la  gatta  fi  lifcia  il  capo  colla  branca, dico- 
no le  donne  , che  e fegno , che  e’  dee  piovere . 

I.  E per  fimilìt.  Bete.  nov.  85.  12.  S io  le  pongo  la 
branca  addoifo  , per  Io  verace  corpo  ce.  io  le  farò  giuo- 
co ec.  » 

$.  IL  E per  mrtaf.  Lab.  69.  Tu  fc’  fieramente  nelle  bran- 
che d’  amore  inviluppato  . Dant.  lnf.  7.  Che  è , che  i ben 
del  mondo  ha  sì  tra  branche  . Bui.  Ha  sì  tra  branche  , 
cioè  ha  in  fua  potetti  . 

§.  III.  E figuratam.  per  Parte  , RrtMa,  Pollone,  0 fintili  di 
checche  fra . Éit-germen , pari , genti  s . Livr.  Sagr.  La  feconda 
branca  d'  avarizia  è furto  , ladroneccio  cc.  Alani.  Cult.  5. 
la 5.  Chi  la  branca  fccgjic  , SU  ben  forcuta  , e di  groflcz- 
7 a almeno  , Quanto  (tri g ne  una  mano  ce. 

§.  IV.  Stala  a due  branche  , vale  Scala  ripartita  in  due 
pezzi . 

$.  V.  E Branca  di  eoralle  , dice  fi  di  Tutto  un  ceppo  di  co- 
ralla  , che  fia  attaccato  inficine  . 

$.  VI.  Branca , dicefi  ancia  un  Gruppo  dì  catene  , che  fer- 
vono a legare  tanti  fattavi  , che  baflìno  al  fcrvigto  eC  un 
remo  . 

VII.  E Branca,  dice  fi  del  Numero  ancora  di  que'  forzati 
tutti  infume  , che  fervono  per  un  remo  . Lat.  remus  . 

Branca  orsina.  Braneorfina  . Spezie  i erba.  Lat.  acan- 
ti*! . Gr.  R icett.  Fin.  pj.  Le  mucdlaggini  fi  cava- 

no ec.  della  malva  , della  branca  orfina  , mettendole  in 
infufione  nell'  acqua  . 

BrancaRE  * Pi  filar  con  branca  , Abbrancare  . Lat.  arripe- 
rc  . Gr.  nnauf.Ta'ur  . Dittam.  1.  ia.'Sol  per  l’  agurio  d u- 
na  porca  bianca  , Che  con  trenta  porcelli  apparve  , dove 
Alba  s"  edificava  , c ’l  nome  branca  . Morg.  5.  55.  In  tan- 
to colui  par,  che  un  arco  branchi.  Ed  uno  fini  cavò  d’un 
fuo  rurcaffo  . 

Brancata  . Mcn.ua  . Lat.  manipuiut . Gr.  ipdypm . 

Bracchino.  Dim.  di  Branca  . Lafc.  Streg.  4.  2.  S*  io  le 
metto  il  branchino  addofio  , le  farò  (Intonare  gli  occhi  , 
che  parti  proprio , eh’  ella  dia  i tratti  ( tu)  figuratam.  ) 

Brancicare.  Vdgetfi  checché  fia  per  U mani , Maneggia- 
re , Palpeggiare  . Lat.  cenere  dare  , pai  tare  . Gr.  «JifXfrpi£*o  « 
datati» . Cr.  9.  63.  4.  Porgendo  loro  ( a'  vitelli  ) dilettevo- 
li cofc  , non  mica  dal  lato  , o di  dietro  , ma  dalla  fronte, 
e gli  brancichi  dolcemente  le  nari  . Pataffi.  6.  S io  rido  , 
c tu  fa  a me , non  brancicare  . Tac.  Dav.  ann.  1.  a a.  Né 
aver  dovuto  I*  Imperatore  coll’  agurato  , c (agri  ordini  an- 
tiebiflimi  addoffo  brancicar  morti.  Par  eh.  fior.  7.  Perchè  non 
venendo  dalia  conuzion  dell'  aria  , ma  ec.  a coloro  , che 
brancicavano  delle  cofe  di  coloro  ec. 

Bua  N OC  AT  ORE.  Colui  , che  brancica  , Brancicone. 

Brancicone  . Lo  ftefio , che  Brancicatole  . 

Brancicone  . Avvero.  Brancolone  . Lat.  cantim  . Diti. 
S.  Grcg.  Una  giovane  paralitica  andando  quali  brancicone 
(Infunando  . 

$.  Per  Carpone  . Vit.  SS-  Pad.  Uno  fcoglio  occulto  , ed 
afpro , nel  quale  appena  brancicone  fi  poteva  falire . 

Branco  . Mótitudme  et  animali  adunati  infittene  . Lat.  gre r, 
atmentum  . Gr.  ùy  lt.it  . Annoi,  (’ang.  Pafccrì  la  fua  gregge, 
ed  i Tuoi  agnelli  raduneranno  il  fuo  branco  nel  fuo  feno . 
Borgh.  Fìr.  diif.  2*8.  Che  poi  come  pecore  fi  venderono  a 
branchi  per  vilirtìmo  prezzo,  flrm.  Ori.  Come  fe  un  bran- 
co di  pecore  andaffe  . E rim.  1.  x.  Con  un  branco  di  bc- 
fìic  , e di  pcrionc  . 

Brancolare.  Andare  al  taflo  . Lat.  repere . Gr.  tgrur . 
Dant.  lnf.  jf.  Ond’io  mi  diedi  GU  cieco  a brancolar  fov- 
ra  ciafeuno  . Boec.  nov.  40.  ió.  Cominciò  ad  andar-  bran- 
*_  colando  per  la  cafa  ec.  il  qual  brancolar  fentendo  le*  fem- 
\ xnme , che  delle  erano  , cominciarono  a dire  . Bue.».  Ficr. 
lA  a.  1 .9.  A gran  palfo  io  m’  arretro,  E come  (ai  torno  a tc 
■ brancolando . 

Tpì  ras  colon  E . Awcrb.  Al  taflo  , Brancolando  . Lat.  car- 
ptim  . Bocr.  no v.  81.  16.  E amnnciò  brancolone  a cercare  , 
s’  e^li  il  ritrovafle  per  fornire  il  fuo  Icrvigio . 
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Branco  NI  . Amerò.  Brancolone.  Lat.  quadrupedum  more , 
carpirti . 1 * 

$.  Per  Carpone . Com.  Purg.  4.  Carpando  tutti , cioè  an- 
dando in  quattro  , ovvero  branconi . 

BRANCORSINA.  Erba  medicinale . Lat.  aeanthus  . Gr.  ixxh 
hot . Cr.  6.  18.  r.  La  braneorfina  è calda  , c umida  nel  pri- 
mo godo , c ha  virtù  modificativa  . M.  Aldobr.  E farlo 
bollire  in  acqua  , dove  fu  cotta  malva  , viuoli  , c bran- 
cortuu . Tefi  Pero.  P . S.  Bollano  le  cime  di  braneorfina  con 
vino . 

Buncocci  a . Dim.  H Bine.  . Cam.  lnf.  ,7.  Si  tra», 
vano  alcuni  ferpcnti,  che  lunno  brancuccc.ma  non  l'han- 
no pelofc . 

B R. A N DE  l L I NO  . Dim.  di  Brandello  . Lat.  frufiulam  . Gr 
f *!“'***•  Fr.  Cord.  Pred.  R.  Non  fi  trova,  che  dclTero  mai 
loro  ne  pure  un  lacero  brandcllino  di  p»nno  . 

Brandello.  Brano  . Lat.  fruflum  . Gr.  T»^*vor  . Sari, 
nat.  efp.  I2J.  Per  lo  che  tatta  cavare  un’  altra  vefcica  cc. 
s involte  m un  brande!  di  rete  . Ceech.  Efalt.  a.  3.  io.  Se 
nc  porta  via  sì  fatti  brandelli  . Cirijf.  Calv.  j.  90.  E perii 
delle  vele  , Che  nc  venivan  a brandelli , c (bufoli  Ar- 
dendo giu  , c par  , che  ’l  fuoco  zufoli  . Buon.  Pier.  4.  a.  7. 
Chi  ne  porta  un  brandello  T e chi  un  altro  . 

Brandi  re  . Da  brando  , fibrate.  Lar.  vibrare  . Gr.  vtilhur. 
Lev.  M.  Percoteanli  dcili  feudi  , e brandivano  Jc  fpade  . 
Nov.  ani.  91.  4.  E non  cantava  , nè  trefeava  , nè  brandi- 
va  fue  armi . Berti.  Ori.  2.  28.  17.  Poi  ritornare  colla  lan- 
cia in  rella  , Molto  avendola  pria  brandita  , e fenda  . 

$*.  !•  Fer  fumici . Calar.  7 9.  Tale  Ritta  1'  uno  de'  piedi  in 
fiion  , c tale  brand ifce  la  gamba  . Belline.  E Marte  , che 
brandiva  una  granata . 

$.11.  Dice  fi  anche  Brandire  in  fignific.  di  Piegar  fi.  Serti- 
lare  , e Tremare  . Lat.  ruttare  . Gr.  adut . Sagr.  nat.  efp.  9. 

E fia  meno  foggetto  *1  brandite  , cd  al  pencolo  di  fpcz- 
zarfi  . 

BRANDISTOCCO.  Spezie  et  arme  in  alla  fimile  alla  picea  . 
Lat. /■«/««  . Malm.  9.  ji.  Il  principe  d Ugnano,  ed  Amo- 
lume  Da  t.xcaron  fon  co!  brandillocco . 

Brando  .Spada  . Lar.  tnfis . Gr.  far  . Caf.  leu.  E certo, 
che  ben  s è vendicato  meco  , e delle  calze  d'  amore  , c 
brando  , che  s’  era  cimo.  Taff.  Ger.  7.  ?8.  E s'  avanza, 
e I’  incalza  , e fulminando  , Spedo  alla  vida  gli  dirizza  il 
brando  . Ar.  Tur.  4 6.  118.  E donde  gittar  P alle  prefo 
il  brando  Si  tomaro  a ferir  crudeli  , e fieri  . E .46.  nj. 
Poi  vicn  col  terzo  ancor  , ma  il  brando  fino  SI  lungo 
mirtei  lar  più  non  fofferfe  . Bcrn.  Ori.  1.  j.  4*.  Rinaldo  , 
che  lo  vede  cosi  fiero  , Sta  full’  awifo , c tiene  ’l  brando 
ballo  . 

Br  a n DON  E . Brano  , Brandello  , Lat.  fruflum  . Gr.  «mi- 
OfcMoar  . Star.  Rjnatd.  Mantalb.  Grandi  brandoni  di  pialbe  , 
e di  maglie  mandavano  in  fui  prato.  MA',  j.  77.  E fpcfTo 
gitiava  fuori  di  se  grandi  brandoni  di  fuoco , clic  pareva , 
che  cadclfono  in  terra  . 

Brano.  Pezzo  , Parte  firappata  cm  violenza  dal  rutto  ; e di-  ‘ 
cefi  per  lo  pii  di  carne , 0 di  panno  . Lat.  fruftum  . Gr.  uipot  , 
a*u<  . Doni.  lnf.  7.  Troncandoli  co’  denti  a brano  a brano. 

E 1 j.  E quel  dilacerato  a brano  a brano . But.  A brano 
a brano  , cioè  a pezzo  a pezzo  . Maini.  6. 47.  Talché  fe 
a cafa  altrui  (noi  for  lo  fpiano  cc.  Freme  , che  lì  non  può 
fiaccarne  brano  . E 9.19.  Che  dov*  c’  chiappa  vuol  levarne 
il  brano  . 

$.  I.  Non  fe  ne  tener  brano  , 0 Cafearc  a brani  , ftul/vulofi 
di  vefii  . o ftnuh  , vale  E fiere  , 0 Avete  la  vefle  ec.  lacera  , e 
log-ira  . Lat.  vejlem  attritam  filiere  , Ci >c.  Comp.  Mone.  Onde 
rifpofe , non  fc  ne  ticn  brano  . 

IL  E Levar  i brani  di  checché  fia  , figuratam.  vale  Bia- 
fimare  , Dime  traile  . L»*-  profóndete  , carmi  ci is  profóndere  . 
Gr.  rtfaaòpur  . Alleg.  90.  Se  non  volete  , eh’  10  nc  levi  i 
brani . 

Br  A NT  A _.  Lo  Re  fio, che  Bernacla . Red.  efp.  nat.  io  6.  Coll’q- 
fempio  di  quell’  oche  , o di  quell’  anitre  dette  bemack  , o 
brame  , le  quali  ec.  fono  credute  nafcerc  dagli  alberi  , o 
da'  loro  frutti  , o da’  tronchi , o dalle  conchiglie  nell'  itole 
adiacenti  alla  Scozia  , e all’  Ibemia  . 

Bravaccio,  e BRAVA  ZZO  . Peggiorai,  di  Bravo  . Lat. 
jlolidé  ferox  . Gr.  hpàour  . Fir.  Af.  278.  Perchè  un  de’  fervi 
di  quel  bravaccio,  il  più  robufio,  volendogli  porgere  aiuto 
cc.  l'tt.  Berrò. Ceti.  Un  giovane  (ventato,  bravaccio,  foldato 
del  signor  Rienzo  da  Ceri  . Buon-  Fier.  4.5.  ti.  O che  bra- 
vaz7Ì  Fanno  il  foldato  lanciator  di  fiabe  ! 

Bravamente.  Avverò.  Con  atto  bravo  . Laf.  firenuì  , for- 
titer  . Gr.  ttpmnpfit  . làbr.  eter.  malati.  La  menta  aiuta  la 
concozione  dello  fiqmaco , c Io  fortifica  bravamente . Bmg. 
Ori.  1.  7.  p.  Innanzi  a tutti  va  lo  ’mpCTadorc  Armato  bra- 
vamente in  folla  vita  . Segn.Prtd.  6.  Frattanto  gl’  I frac  liti  , ‘ 
ciafeuno  da  quella  parte  , in  cui  fi  trovava  , fai  tarano  bra- 
vamente full  alta  breccia  . 

Bravare.  Minacciare  al  fieramente  , e imperio  fornente  . Lat. 
òb/urgare  . Gr.  qitormùr  . Celi.  Sport.  J.  5.  Che  vuo’  tu  di- 
te ? vorrfmi  tu  bravare  ) A.  Io  non  vi  vo’  bravare 
io  . Bcrn.  Ori.  1.  a.  6q.  O Paladin  , che  fate  sì  il  trincian- 
te , Venite  un  poco  innanzi  ora  a bravare  . Buon.  Pier.  3. 

2. 1 z.  Bravate , impoveriate  , Softeoetc  la  pugna  a più  non 
pollo  . 

B R avata  . V atto  del  bravare  . Lat.  jurghim  , cfi/ttrgatio  , co- 
fligatio . Gr.  piAjTuxk  . Pareli.  Ercol.  83.  Fare  una  bravata  , 
o uglùta  , o uno  fpavcmacchtOjO  un  fopravvento  , non  c 

altro, 
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litro  , che  minacciare  , e bravare  , it  che  fi  dice  ancora 
fquartare  , e fare  una  fquartata  . fìtto*.  Fier.  4.  2.  7.  Ed  alle 
lor  bravate,  e lor  minacce  Anch’io  mi  refi  comprami-  for- 
zato . Mal ’m.  6.  tot.  Mentre  Rima  non  fai  delie  bravate  , 
QudV  altra  volta  le  laran  pccciate  . 

BrAVAZZO.  V.  BRAVACCIO  . 

Braveggiare.  Dictfi  propriamente  de  cavalli  , quando  fi 
mettono  in  beta  . La ondiate  . Gr.  Urotf'w  . 

§.  E per  fimtlit.  Fare  il  oravo  . Lat.  ferocire  . Toc.  Dav. 
ann.  14.  17}*  L’  efcrcito  Britanno  ec.  braveggiava  più  nu- 
mcrofo  , ebe  mai . Mtxg.  25.  117.  Perchè  Jolpirto  braveg- 

!>iato  un  poco  Iilava  pur  a vedere  alla  dura,  Se  far  poref- 
c al  nucilio  paura  . 

Braveria  ■ Valentia  , Valere  . Lat./i dum  fircnuum  , audax. 
Gr.  afte**  . Bem.  Ori.  1.  a *.}p.  Rife  Aquilani©  della  brave- 
ria . £ altrove  : Stette  attento  a afcoltarc  il  Re  Gradaffo 

S ietta  cosi  bizzarra  braveria  . Fir.  note  ?.  218.  Dir  poi  a 
attco  le  belle  braverie  , che  .vci  fate , quando  egli  non 

Biavi  ere.  Spezie  J uccello  . Mcrg.  14.  58.  E ’I  zigolo  , 
e ‘1  bravierc  , c ’l  montanello . 

BraV  issi m amente  . Avverò,  fugai.  di  Bravamente  . 
Lat.  firenuifiunè  . Fr.  Giard.  PrecL  IL  Egli  in  quella  opera- 
zione li  portò  braviflì  marciente  . 

Bravissimo  . Supal.di  Bravo . Lat.  flrenuiffimut . Gr.  Sptt- 
npidncxt  . Segn.  fior.  10.178.  Alloggiò  1'  clercito  vicino  a 
Dma  , terra  bcnilfimo  fortificata  , e ben  guardata  con 
buon  prclidio  fotto  il  reggimento  di  Flattcs  capitano  bra- 
vittimo  di  quella  gente  . Red.  amai.  Ditir.  041.  Il  Roniar- 
do  afferma  , il  folo  odore  del  vino  farlo  un  braviamo  in- 
tenditore de’  vetfi  d’  Omero  . 

Bravo.  Sufi.  Quegli  , che  prezzolate  ferve  per  cagnotto  . Lat. 
ficarius  , fatellet  . Gr.  fonie  . Bem.  rim.  Sbricchi  , fghcrri  , 
barbon  , bravi  , sbifai  . Sega.  Pttd.  7.  Quando  ecco  videa 
non  lungi  ornai  dalla  patria  venire  incontro  quello  fuo  fra- 
tello medefimo  tutto  armato  , con  dietro  un  feguito  di 
quattrocento  Tuoi  bravi . 

Bravo.  Add.  Coraggiofo  , Animo fo,  Prode  della per  fona . Lat. 
virili!  , audent  ì fremuti  . Gr.  ifieioi  . Dittam.  Perocché  tut- 
ti (otto  ì regno  mio  Vennero  gli  Affrican , ch’cran  si  bra- 
vi . Scn.  ben.  Varcò.  4.  J7-  Filippo  Re  di  Macedonia  aveva 
am  foldato  bravo  . Ben.  Uri.  1.  24.  j.  Fur  da  lui  fatti  a 
polla  bravi  , c fieri  Per  1’  onorate  , giuflc  , c fante  im- 
ptefe . 

5.  I.  Bravo  vale  ancora  Dotto  , Eccellente  , come  Pravo  poe- 
ta , Bravo  finitore  , Bravo  artefice  te.  Varcb.Ercol.69.  In  fom- 
ou  egli  mi  pare  un  bravo  verbo. 

§.11.  Bravo , aggiunto  a befl'ut , e f fatalmente  bovina  . va- 
le Indomito  , Feroce  , Che  cozza  . Ambe.  Ben.  2.  1.  Àllor 
al  fin  fi  fcrman  coinè  bdlic  Brave  , quando  colle  funi  fi 
legano 

B R A v o N E . Accrcfcit.  di  Bravo  . Lat.  ficarius  . Cecca.  Core.  j. 

6.  Sì  sì  io  rimario  col  mio  bravonc  . 

Bravura  • A fratto  di  Bravo  , Valore  , Coraggio  . Lat.  vir- 
tù! , ftrenuitas  . Gr.  ùrtpayaBi*  . Fir.  dtfe.  an.  ir.  Non  ardi- 
va ulcir  piò  alla  campagna  , nè  mqiirarc  quella  bravura  , 
che  egli  era  ufato  . £ io.  Di  forte  Che  egli  fi  poffa  difen- 
dere gagliardamente  dalla  bravura  di  quelle  fiere.  Bcm.OiL 
2.  i.oj.  Or  guarda  intorno  con  una  bravura  , Che  ciafoun 
tace  , ed  ha  di  lui  paura . 

Breccia  . Apertura  fatta  nelle  muraglie  , per  cui  fi  pojfa  pe- 
netrare alla  parte  opfófia  . Lat.  murcrum  eaxrfio  . G r.nfooffy- 
x«  . Sopì.  Pud.  6.  Gl’  irraditi  ec.  fallarono  bravamente  ful- 
1’  alta  breccia  . 

§.  I.  Breccia  per  lo  flrffo  , che  Bricca  . Buon.  Fitr.  2.  j.  7. 
Arena  diventar , faifuoli , c brecce  . £ 5.  2.  a.  D'  arena  , 
c brecce  , c nicchi  una  gran  piota  Solleva  . 

§.  1 1.  Far  breccia  , figuratam.  vale'  Pcrfuadcre , Far  colpo  , 
Fare  imprefiipnt  . Lat.  ferj'uadert  , animum  ex  pugnare  . 
Brenna  . Cavallo  coti  tv  < , e di  poro  prezzo  . Lat.  ignobili/ 
caballu t . Gr.  tMfióJkat . Dittam.  2.  j.  Né  voglio , che  riman- 
ga nella  penna . Ch’  Erode  , ed  Erodiade  , li  morirò  Si 
pover  , che  venderai  gonna  , c brenna  . 

Erettine.  V.  A.  Redine  . Lat.  habena . Gr.  irlai  . Pataffi. 

7.  Di  Scr  Verde  le  brettine  giucai . C.  V.  0.  241.  a.  Cia- 
feuno  Tartcro  vac  a cavallo , c i loro  cavalli  fono  piccio- 
li , c fanza  ferri  , e con  brettine  fanza  freni  . 

Breuo  . Add.  Stenle  , Di  poco  frutto  . Lat.  flerilis  . Gr.  «f- 
poi  . M.  V.  o.  1.  Per  fuggire  i lori)  luoghi  poveri  . c bretti 
paefi  ec. palliarono  in  paelì  forei'ticri . Scn.Pifi.  L’abbondan- 
za d’  un  anno  rende  ciò  , che  1’  uomo  avea  perduto  per 
la  continua  rctadc  della  terra  bretta  . Antri.  40.  Tra  bretti 
monti  (urgenti  quafi  in  mezzo  tra  Corito  , c la  terra  del- 
la nutrice  di  Romolo  . Burch.  t.  82.  Difuti!  brobbio  , beilia 
di  porcile , Sterile  , arida  , bretta , nuda  , c brulla  . 

§.  I.  Per  Tenace , Sordido  . Frane.  Baxb.  147.  5.  Ma  chi  in 
guerra  è troppo  il  retto  , O in  infirmiti  bretto  . 

§.  II.  Per  Ifciocco  . Frane.  Barò.  aoa.  1.  Un  t’  ha  detto 
Ben  fe’  bretto  , Se  con  fuo  piagere  Servo  a quella  Tanto 
bella  Ti  credi  vedere  . 

§.  III.  Per  Bifognofo  , Miferabile  , Me  (chino  . Frane.  Barò. 
a 16.  6.  Vedi  colui  , che  vernicio  è detto  , Povero  fpef- 
fo , e bretto  . Mcrg.  *j.  47.  La  cafa  cofa  parca  bretta  , e 

brutta  . 

Br  fTTONICA  • V.  A.  Lo  flejfio,  che  Bettonica  . Lat.  betonica. 
Gr  ffertenui  . Cr.  6.  17.  1.  La  brettoni»  è calda  , e feeca 
nel  quarto  grado  . Tef.  pn<.  P.  S.  Brettoni»  trita  impia* 
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• finta  fatta  le  percuffioni  degli  occhi  . E apprese  : La  bret- 
tonica  confetta  con  mele  , c prefa  , quanto  è una  fava  , 
dopo  cena  , fa  ifinaltire  lo  cibo  . 

Breve, e grieve.  Sufi.  Piccolo  involto  cntrovi  reliquie , 

0 orazioni  , e porta  fi  al  collo  per  divozione  . Lat.  amuletum . Gr. 
xi plapua  , ti piane  . Boee.  nov.  8s-  I J.  Diritti  egli  il  cuo- 
re di  toccarla  con  un  brieve  , eh’  io  ti  darò  ? Pafi.  »6. 
Trovano  certi  incamerimi  , (congiuri  , fcritture  , brievi , 
c legature  con  certe  olTervanzc . £ {47.  Altri  dicono  , che 
fanno  ec.  far  brevi , che  chi  gli  porta  addolTo  non  avri  il 
mal  del  fianco , e il  mal  madlro  . Maejbuzz.  1.  14.  Non 
fono  riprovati  i brievi  , nc’  quali  folo  fi  fcrivono  parole 
del  Vangclio  . 

$.  I.  Per  Breve  ifcrizicne  . Lat.  pittacium  , libcllus  . Rim. 
ant.  0 uìtt.  851.  Allor  vedrete  alla  mia  fronte  avvolto  Un 
brieve , che  dirà . che  ’l  audo  amore  Per  voi  mi  prcfc  , c 
mai  non  m'  ha  difciolto . Tafif.  Ger.  5.  74.  E dalla  boc» 
pend.m  di  colui , che  fpiega  1 brevi , c legge  i nomi  al- 
trui . Ben.  Ori.  7.  18.  In  mano  ha  un  breve  , eh’  era 
da  due  bande  Scritto  con  tal  parole  in  forma  grande  . 

II.  Per  Lettera  , e Mandato  Papale  . Lat.  hbelius  ponti * 
ficiut  . Guìce.  fiat.  E per  quello  Raro  chiamato  con  più  bre- 
vi appofiolid  a Roma  . Caf.  lett.  Avendoglielo  fua  Beati- 
tudine chiedo , fcrivcndogli  un  breve  prima  . 

§.  III.  In  proverò.  Appiccar  brevi  , vale  Raccomandar  fi  in 
vano  , e fenza  potere  ottener  cofa  alcuna  . Fata]}.  1.  Io  potrei 
bene  avale  appiccar  brevi  . 

Breve,  e brieve.  Add.  Corto  < e dice  fi  propriamente  di 
tempo  y 0 di  cofa  , che  abbia  relazione  a tempo  , tioì  Che  pub 
trafeorrerfi  m poco  tempo  . Lat.  brevi s . Gr.  fipaxót . Bue.  In- 
trod.  a.  A quella  brieve  noia <f  io  dico  brieve , in  quanto 
in  poche  lettere  fi  contiene  Hcguita  prettamente  la  dolcez- 
za . Pctr.tanz.  18.  1.  Perché  la  vita  è breve  . £ 24.4.  Non 
fi  Tentine  al  core  Per  breve  tempo  a.’men  qualche  favilla  . 
Buon.  r'm.  ;j.  Se  V alma  è ver , clic  da!  fuo  corpo  fciolta  , 
In  alcun  altro  torni  A i nofiri  brevi  giorni,  Per  vivere,  e 
morire  un’  altra  volta  . 

§.  I.  Per  Piccolo  . Lat.  parvus  , exigutu  . Gr.  0 \lyot , uetfóc. 
Dant.lnfìì.  Breve  pertugio  dentro  dalla  muda  ec.  M’avea 
inoltrato  per  lo  fuo  forame  Più  lune  già  . Va.  SS.  Pad.  ’x. 
02.  Dell'  abate  Giovanni  di  brieve  fiatura  . £ apprejfio  : 
L’  abarc  Giovanni  di  brieve  datura  ditte  una  fiata  . 

§.11.  Per  Poco  , In  pota  quanta}  , G.  V.  6. 42.  2.  Un  che- 
ricp  Trontano  foce  quefti  brevi  vari  . Fiamm.  Fate  lonta- 
ni da  me  quelli  ornamenti  : breve  roba  batta  a cuoprirfi 
gli  fconfolati  membri  . Pafi.  $01.  Il  profeta  Ifaia  in  brievi 
parole  il  dice  .Segn. fior.  10.279.  Rifpofc  I’  Imperatore  bric- 
vi  parole  . 

§.  III.  Sillaba  breve  , fi  dice  Quell* , che  è d un  tempo  fo- 
lo , a differenza  della  lunga  , che  ne  contiene  due  . Varcò.  Enel. 
zip.  Quando  un  verfo  efametro  forniva  in  ifpondeo  , cioè 
aveva  nella  fine  amendue  le  fillabe  lunghe , c quando  in 
trocheo  , cioè  la  prima  lunga  , e I’  altra  breve  . 

Breve,!  BRIEVE.  Avverò.  Brevemente , Con  brevità . Lar. 
brevità  . Gr.  ir  fifKX"--  Dant.  Inf.  j.  Rifpofc  fdicexolti  mol- 
to breve  . Pafi.  66.  Come  per  molti  cfempli  fi  potrebbe 
provare  , i quali  qui  non  fi  pongono  per  dir  brieve  . Ben. 
nov.  12. 11.  Chi  cl  fotte  , e come  , e perchè  quivi , quanto 
più  breve  potè  , le  dille  . Petr.  eanz.  24.  7.  E or  t’  bo  det- 
to Quanto  per  te  si  breve  intender  può  (li . 

§.  In  breve  , vale  lo  fieffo  , che  Brevemente  . Lat.  brevi  , ci- 
ti , confieflim  . Gr.  ì'oùSói  .11  ik  greve. 

Brevemente,  e brievemente.  Avverò,  di  tempo , 
Con  brevità  . c per  lo  piti  fi  riftrifice  al  favellare  , e allo  feri- 
vere  . Lat.  breviler . Gr. ir  flfayù  . Bere.  nov.  J.  a.  Ma, che 
il  fenno  di  confolazionc  fi  a cagione  , come  promifi  , per 
una  novelletta  mottcnò  brievemente  . £ nov.  28.  6.  Ma  a 
quello , brevemente  parlando , ninno  nè  configlio , nè  n- 
medio  veggo  , fuor  che  uno  . Dant.  Inf.  2.  Da  che  tu  vuoi 
Caper  cotanto  adentro , Dirotti  brevemente , mi  rifpofe  , 
Pcrch’  i’  non  temo  di  venir  quà  entro  . 

§.  I.  Per  Poco  . Lat.  forum  . Cavale.  Spretò,  cr.  Qnctti  ta- 
li a modo  di  Criilo  fon  preparati  di  morire  per  lo  profi- 
ttino. e a pregare  per  li  nimici  , c orievemente  vivono  . 

§.  II.  Per  Finalmente , In  conclujìone  . Lat.  in  fummo  . Gr. 
mi  ir»f  u'rùr  . Bocc.ncv.  1 9.  j.  É brievemente  tutti  pare- 
va , che  1 quello  s’  accordattero  , che  le  donne  lattiate  da 
loro  non  volettcr  perder  tempo  . £ nov.  69.4.  Come  tu  ve- 
di ,,  Lui»  , io  fon  giovane  , e fretta  donna  , e piena  , e 
copiofa  dì  tutte  quelle  cofc , che  alcuna  può  defioerarc  , e 
brievemente  fuor  che  d’  una  , non  ini  pollò  rammaricare  . 
Pafi.  119.  E brevemente  in  quelli  cali , o in  qualunque  al- 
tro ec.è  lecito  di  confettarli  ad  altro  confcttbro,  che  al  pro- 
prio prete  . Cap.  Comp.  dtfcipL  J7-  E brevemente  s’  atten- 
gano da  tutte  opere  di  pcc»to  , c elio  (uno  fcandalofe , e 
di  malo  ettmplo  al  prottìmo . Filoc.  4.  2^.  In  voi  niuna 
fermezza  fi  tniova  , e brevemente  voi , e ì,  diavolo  cre- 
do, che  Tiare  una  cofa  . Fiamm.  1.  no.  E brievemente  io 
aveva  i!  mondo  per  nulla , e colla  tetta  mi  pareva  il  do- 
lo toccare . , 

Br  E VJ  ALE.  Breviario  . Lat.  * breviarjum  . Gr.  . 

Fur. S. Frane.  Non  abbiamo  brevialc,  col  quale  noi  pollia- 
mo dire  lo  mattutino . More.  1.  66.  E pofono  a dormire 

1 breviali  . Ar.  Fur.  xq.  47.  E di  veda  dilato  fi  ptendea , 
Volar  pel  capo  a’  frati  i breviali  . 

B R E v t A R E . Abbreviare  . Cecch.  Diftim.  2.  4.  Eh  breviatei 
Mettere  , non  tanti  procm; . , . 

Br  fc 
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B fi  e v'  i a ft  t . Brtviale . Libr.  Scn.  io.  Rendi  la  fpada  a Mar- 
te , E della  ij  breviare  a mattinino . 

Breviario  . Dicefi  f uel  Libro  , ove  fon  regi  frate  t are  ta- 
rtonicht  , t lutto  f uficio  devino  . Lat.  * breyiarium  . Gr.  mtco- 
Asviùt  . Fìr.  Afi  14 1 . Mertsfi  in  arnefe  di  tutto  quel , che 
a gravi  , e buoni  religiofi  folle  convenevole  , c delti  i bre- 
viarj , e i patri  nollri  , che  già  avean  dormito  un  peno . 
cc.  Btm.  Ori.  i.  lo.  p.  F.  venncli  sì  (atta  tentazione  , Cl*  ’l 
breviario  li  cadde  di  mano  . 

Br  r.  v ICHI.LO  . Dim,  di  Brevtfufi.  C.om.  tufi  io.  Altri  fan- 
no brevicelli  di  carta  feruti  , c non  ifcrìtti , ri  polli , e pa- 
lei! * c predicano  . 

§.  in  figmfit.  di  Pontone  /*  uso  Cr.  5.  Delle  quali  fi  fan- 
no brcviccJh  da  pigliar  gli  uccelli  colla  coccoveggia  . 

B R E V 1 C I NO  . BrtvictUo  . Lat.  amulnum  . Gr.  pu>a*.i»&er  . 
Ir  alt.  fegr.  taf.  dona.  Portano  pendenti  al  collo  certi  fcgrcti 
breviant  con  immagini  di  Santi  . 

Br  E V ILOQ.U  IO  . Ragumaìnento  breve  . Lat.  kreviloffucntia . 
Gr.  (ìpagytg)  la  . 

5.  Per  Tifilo  J un  trinato . Libr.  Dieer.  E nel  breviloquio 
de' filofòfi  fi  legge  . , 

BreviosISSIMO.  /*.  A.  Brevi  fimo  . Lat.  brevifwnut . 
Gr.  (ì?<txy*xTc<  . Cfpof.  Vang.  Per  quelle  pene  temporali , e 
brcviqfitiimc  lari  portato  dagli  Angeli  alle  conlolaxioni  cc- 
Icitiali  , ed  eterne  . 

BrCVISSIM  AMENTI.  Superi,  di  Br  clementi  . Fr.  Ciard . 
Safv.  Pred.  jo.  Ariamo  detto  del  primo  brcviflìmamentc , 
aviatnolo-  pur  toccato  in  graffo  . h’arch.Ercol.  284.  Della  qua- 
le mi  pare  di  potermi  fpedire , e mi  fpedirò  breviffima- 
mcnte  dicendo  . 

B R v v 1 5 s 1 mo.  Superi,  di  Breve  . Lat.  brevi frimus.  Ct.Pfo- 
. Bete,  no v.  41.  9.  In  brevilfimo  tempo  d'  uno  in 
auro  penfiero  pervenendo  . fece  maravigliare  il  padre  , c 
tutti  1 feoi  . Petr.cap.  2.  E ’l  tempo  , eh  è brevilfimo,  ben 
fai  . Aiam.  Colt.  2.  $5.  Che  in  brevilfimo  andar  fic  trita 


polve  . 

Brevità’,  brevità  de,  e r.R  evitate  . Afiram  di 
Breve  . Lat.  brciutaj  . Gr.  fipuyfivt  . Bocc.-  leu.  I quali  di- 
rittamente fentono  della  brevità  della  vita  prcfcntc  . Cren. 
Marcii.  149.  Della  Sandra  b fiato  fcritto  quì  di  l'opra  folto 
brevità  . E appreffo  : Racconterò  forra  brevità  cc.  certe  co- 
fe . r apprcUo  : Narrerò  alcune  cofc  fotto  brevità  . 
Brezza-  Pieeoi  venticello  , m.t  fretldo  . Lat.  aura  frigida  . 
Gr.  ripa  4 agjù  . Seder.  Colt.  Tenutala  ec.  fopra  alla  pa- 
glia dtllefa  al  sole  , difendendola  dalla  brezza  della  notte 
coti  buone  coperte  . Atìeg.  11.  Se  e par  , che  ’l  grillo  chia- 
mi , E godaft  la  brezza  , D’  aula  fi  palce  ancor  chi.  poe- 
tezza  . Led.  \lart.  rim.  buri.  AH’  altalena  fan  le  notti  , e i 
giorni  , B la  brezza  , e le  nebbie,  e i venti  , e I’  onde  . 

<4  Per  metaf.  Cenale,  mtd.  cuor.  Oimè , che  mal  è quello, 
che  la  furia  , e la  brezza  del  peccato  è di  tanta  fortezza 
alti  rei  ! 

Brezzo  t.  ina  . Dim.  di  Brezza  . Lat.  aura  frigidiufeula  . 
Gr.  alpa  ùao^j'xjfi  . Letfc.  Gtlof.  1.5.  Egli  è quella  notte  per 
difgrazia  una  ccru  brez  iolina  lottile  , che  mi  penetra  fino 
al  cervello . 

BrezzoloNE  . Accrefdt.  di  Brezza  . 

§.  Per  Imbeccata  , Infredda  piene  . Lafc.  Gdof.  4.  1 1 . Io  fo, 
che  fi  pigliano  de'  brczzoloni  . 

Br  1 a . y.  A.  Albert,  $8.  Ebbrio  , tanto  è a dire  . quanto 
fuor  di  bria  , cioè  fiior  di  milura  , c avuto  per  aliente  . 
Briachezza.  Ebbriachczza  . Lat.  ebrtetas  . Gr.  uè?»  . But. 
Raccendo  atti  foriofi  , e atti  difoncili  di  lufiiiria  , come  £a 
far  la  briachezza  . 

Briaco.  Ebbro  , Ebriaeo  . Lat.  tbrius , temulerrtus  . Gr.  fti- 
Svott  . Maejhuzz.  1.  47.  Dice  Agoltino  , che  lo  bactclmo 
fi  dà  per  k>  briaco  , e omicida,  o per  ciafchcduno  reo.  Fr. 
Giord.  Pred.  R.  Il  giorno  precedente  era  fiato  veduto  bria- 
co. Buon.  Fier.i.i.i.  Per  nutru1  tàmiglìa  Indiscreta,  o bria- 
ca , o disleale . 

Briccone.  Medio  briaco . Buon.  Pier.  4. 4.  j.  Ma  tante  gran 
cofc  Soglion  folo  ingannar  febbricitanti  , O briaconi  ec. 
Bit  ICC  A . Luogo  felvaggro  , e fcojctfo  . Morg.  ij.  151.  Che 
que’  diavoli  ne  cavalli  entrare  , E van  per  bricche  , ed  ci- 
gni luogo  firano  Sempre  a traverfo  . E 18.  14.  Poi  fe  Ri' 
naldo  quei  quarti  gitugli  Per  bofehi,  c bricche, c per  bal- 
ze, c per  macchie  . 

BRICCOLA.  Mattimi  militare  , ad  effetto  di  f tagliare  pie- 
tre , 0 altro  negli  afftdj  . Lat.  madinamentum  brllicvm  . Gr. 
jwwTÙ.wr  . CM.  Mordi,  jji.  Accampoflì  il  capitano  con 
quattromila  cavalli  , e duemila  fanti  , e molte  bombarde, 
e briccole  , cioè  mangani  . Ciriff.  Cah.  1 . E con  trabocchi , 
e con  briccole  getta  . Sicché  per  tutto  guafiaya  la  terra  . 
E 1.  19.  Ed  or  lacca  far  mangani , or  trabocchi , E bricco- 
le , t mortai . 

BRICCO  LARE*  Scagliare  , Giti  are  eolia  bricolla  . 
Briccol  ATO  . Add.  da  Brindare.  Bterch.  1.  43.  Ghe  f a- 
fin  , che  fo  in  Siena  briccolato  , Fufie  rapprefentato  a mo- 
na Ciola . 

Briccone  . Dicefi  di  per  fona  di  malvagi  , e di  fini fh  ceru- 
mi . Lat.  tur pu  , frrd'aut . Gr.  ««Wit . Star.  Rin.  Montalb. 
V’arrivarono  due  bricconi,  fpic  di  Gan  di  Maganza . C. !'. 
n.  60.  Non  vi  difs’  10  , che  Pier  d‘  Aragona  era  un  fol- 
le briccone  ? Morg.  19.  pj.  Dicendo  , tu  fa’  feorgerti  un 
briccone . 

Br  icconegg  iaR  e . Menare  una  vita  da  briccone  . Buon. 
Pier.  1.  j.  j.  Può  egli  diete  , Che  vo’  abbiate  1 mangiare 
Tom.  2. 
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t tradimento  Sì  fattamente  il  pane  ì e si  ’J  Tafano  Sguaz- 
zar bricconeggiando  1 

Bricconeri  a . Afbatto  di  Briccone  . Lat.  nejtutia  . Gr. 
ÙTUÒaXia  , fittemi* t . 

Brici  a . Briciolo  . Lat.  mica . Gr.^/w.  Ffpof.yang.  Niu- 
no  < si  crudele  , che  cacci  i cani  . che  mangino  le  brice, 
che  cagiono  dalla  menta  de’  lor  figliuoli  cc.  io  non  addi- 
mando  pane  (ano,  nè  pezzo  di  pane,  ma  le  bncc  del  pa- 
ne , le  quali  cag&iono  dall’  abbondanza  della  tua  menta  . 

Bai  ciò  letta  . Bricitdino  . Lat.  mica  , fruflulum  . Gr. 
-ItX1^  • Segn.  Pred.  t.  Ecco  gli  Epuloni  raccomandarli  a 
quei  Lazzari  , cui  negavano  alcuna  bricioletta  del  pane  get- 
tato a bracchi . 

Briciola,  e BRICIOLO.  Minuzzolo  , thè  cafra  dalle  co- 
ffittofi  mangiano  , ed  i per  lo  più  del  pine  . Lat.  mica  , 
fruflulum  . Gr.  4%»»..  EfM-  V**g.  I catcllini  mangiano 
de  bricioli  , che  caggiono  dalla  menfa  del  signor  loro  . 0- 
mel.  S.Gio:  Griffi.  Lazzaro,  che  moriva  di  fame  , non  po- 
teva aver  pur  delle  briciole  , che  fi  gettavano  via  . Scn. 
ben.  Tarch.  4.  ip.  Ma  folli  da  codcfiì  tuoi  atomi , e bricio- 
li fatto . 

B r 1 c 1 o L 1 NO . Dim.  di  Briciolo  . Lat.  mica,  frujbdum  . Gr. 

• E r.  Giord.  Pred.  R.  Non  dart-bbono  nemmeno  un 
bncionno  di  pane . Zibald.  Andr,  Domandano  per  amor  d’id- 
dio qualche  britio’ino  di  pane  . 

Briga.  Noia , Fa  fluito  , travaglio  . Lat.  moleflia  . Gr.  JV- 
. Boee.  mv.  aj.  1 j.  Io  gli  credo  per  sì  fatta  manie- 
ra rilcaJ4arc  gli  orecchi, che  egli  più  briga  non  ti  darà  . E 
nov.  jp.  8.  Nè  mai  più  gli  diedero  briga  . Petr.  cap.  1?.  A- 
lenandro , che  al  mondo  briga  diè  . Stgn.fi or.  t.n.  Dando- 
gl'  1 danari  la  città  avrebbe  avuta  manco  briga  , c manco 
fpefa  , e manco  querela  . 

§>-  I-  Per  lite  , Con  ir  over fii . Inimicizia  . Lat.  contctnxrfia , 
hs  . Bccc.  nov.  26.  ij. Non  vogliate  ad  un’ora  vituperar  voi, 
e mettere  in  pericolo  , cd  in  briga  vofiro  marito  , e me  . 
E nera.  $>8.  42.  Dopo  non  molto  tempo  , per  certe  bri- 
ghe cittadine  , cc  fu  di  Atene  cacciato  . Amm.  ant.  1.1. 
11.  Briga  grande  hanno  infieme  bellezza  , e onefià  . Tcf 
Br.  1.  29.  (Quello  Federigo  Imj^eradorc  regnò  quarantatri 
anni  , e nel  fuo  impano  fece  briga  colla  santa  Chicfa  . 
D<mt.  Purg-  f 6.  Prima  che  Federigo  avelie  briga  . E Par. 
!:•  E viute  in  campo  la  fua  civil  briga  . But.  la  fua  ci- 
vil  briga,  cioè  la  battaglia  civile,  che  la  santa  Chicfa  eb- 
be cc. 

5.  IL  Briga  prende fi  ancora  per  Faccenda  . Lat.  ncgccium . 
Gr.  -rcàju*  . 

((•  III.  A briga  , A gran  briga , A mala  briga  . Poflo  av- 
verbialm.  A pena  , A fatica  . Lac.  vtx  , agri  . Gt.fóyv.  Fr. 
lac.  T.  Che  a gran  briga  può  guarire  . • 

IV.  Comperar  le  brighe  a dinar  contanti  , dicefi  et  uomo 
htigtofo  , « fama  fino  , che  va  cercando  brighe  r 0 liti  . Mere. 
18.  {^Sempre  le  brighe  comperò  a conranti .Salv.Granch. 
2.  j.  Comperando  i faliidj , c le  brighe  D'  altrui  quali  a 
danar  contanti  . 

V.  Dar  Briga  . V.  dare. 

Brigante  . che  briga  , In  fugatore, Travagliatore  , Da  fac- 
cende , Entrante  , Attivo  , Procacciante  . Lat.  negotiifus  . Gr. 
ntoiagàypuir  . Boee.  rum.  60.  j.  Era  quello  frate  Cipolla  dì 
perfona  piccolo  , di  pelo  rollo  , lieto  nel  vifo  , cd  il  mi- 
glior brigante  del  mondo  . Frane.  Sacch.  nov.  64.  Giunto  a 
PeretoJa  , il  brigante  fi  fece  armare,  cd  era  dalla  parte  di 
là  della  piazza,  lìcchè  veniva  a correr  verfo  Firenze.  G.V. 
io.  17 j.  2.  Colle  lue  miriade , e con  fuo'  briganti , e fan- 
ti di  volontà  fi  pofera  nel  borgo  del  ponte  a S.  Piero  . 
£rwi.  Morell.  280.  In  un’  ora  fi  vedeva  ridere  , e motteg- 
giare il  brigante  , e nell’  ora  medefima  il  vedevi  morire  . 
Arni.  Ori.  1.  1.  f6.  Finito  il  comandar  , da  mie'  briganti 
Fu  Maligni  per  l’aria  portato  . Morg.  18.  ij8.  E dice  fra 
se  ficlfò  , e farà  buono  Non  accettar  mai  più  fimil  bri- 
ganti . 

§.  Per  Stdhicfo  , Perturbatore  dello  fiato  . Lat.  frditwfn  . 
Gr.  retanti ot . Cavale,  mtd.  cuer.  Fu  detto  , eh’  era  indemo- 
niato , e fammaritano  , cioè  fenza  legge  , e che  era  bevi- 
tore , e brigante , e befiemmiatore  . G.  F.  12.  15.  8.  Fece 
pigliare  Paolo  di  Franccfco  del  Manteco*  , orrevol  popola- 
no di  porta  San  Piero , tutto  foffc  brigante  . 

Briga  n tino.  Piccolo  navilio  , di  forma  fimilt  alla  gatta. 
Lat.fcapha  . Gr.  oxipm  . Star.  Atolfr  Avvenne  vi  fi  trovò 
que’  due  fpioni  de'  due  brigantini , eh’  avea  mandati  Bofo- 
lino  . Cr«».  Marcii.  E t un  tratto  vennono  ventidue  legni 
tra  galc'e  , e navi  , brigantini , c cocche  . f'areh.fier.  6.  Man- 
dato con  diciannove  galèe  , due  fufie  , ft  quattro  briganti- 
ni a foce orr ere  Napoli  . 

6.  In  proverò.  Dove  va  la  nave  , puh  ire  il  brigantino  ; e 
vale  Dove  rie  va  il  più , ne  puh  he  il  meno  . Lafc.  Pinz.  ?. 
4.  S1  egli  è innamorato  da  dovcro,  non  la  guarderà  in  dic- 
ci fiorini , c poi  dove  va  la  nave  , ben  può  andare  i!  bri- 
gantino . 

Brigare.  Ncutr.jaff.  Bene  hi  talora  colle  particelle  Mi,Tt, 
SI , et.  non  efprtffe  ; Pigliarfi  briga  , Far  diligenza , Fare  io- 
pera  , P rote  ut  or  e , Ingegnai  fi  . Lat.  fiudere  , conari , ìaborare, 
contendere  . Gr.  anrCfur  . Salufi.  lug.  R.  Oggi  furtivamente , 
c qua  fi  per  ladroneccio  più  che  per  buon  arte  , a fignorie, 
e onore  fi  brigano  di  venire  . Tef.  Br.  1.  4.  F perciò  dov- 
rebbe riafeheduno  brigarli  di  fapere  ben  parlare 
Non  fa  per  più  , che  non  ti  fa  meflier  di  fapere:  brigati  di 
fapcrc  a fobrictade  , cioè,  nè  poco,  nè  ttoppo.  Dant.Purg. 
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*o.  E brigavano  di  foverchiar  la  Arida  . But.  E brigiyam, 
ctoè  procacciavamo  - Rim-  ant.  Guid.  Cavale.  6 a.  Tu  m hai 
sì  piena  di  dolor  la  mente  , Che  1 anima  fen  bnga  di 


piena 

finti*,  m.  I”  Cnrm  . T,fintt .tn.  io.  H chi.  kri- 
5»  miucxit , Non  S»  di  ulc  «Iteli»  , Che  noo  rovini  » 

B «To  » « |'«  . r.  A.  Briga  , Contnvrrpa  i . IM.  murata . Ir. 
lac.  T.  4.  8.  io.  Calivi  è il  dolce  riputare , Nè  v è lite  , o 
brigarla  . _ -, 

Bkigata  • Geme  Adunila  enfiane.  Laf . eatus , conventus  .Gr. 
óut>.U  . Boo.  nov.  4?.  li.  Per  quelle  contrade  cc  vanno  di 
nule  brigate  alTai  . E mv.  64.  i j.  E viva  amore  , e muoia 
fottio  , e tutta  la  brigata  . Dant.  Inf.  19.  E trane  la  briga- 
ta in  che  difpcrfc  Caccia  d'  Afeian  la  vigna  , e la  gran 
fronda  . Petr.  cap.  1 j.  E la  brigata  ardita  , ed  infelice  , Che 
cadde  a Tebe  . ...  . . _ 

h.  I.  Per  Adunanza  et  amia,  Converfazitne . Lat.  ameorum 
cairn , conventus  . Or.  éuiKi*  , flore.  ìntrod.  10.  E fatta  lor 
brigata  , da  ogni  altro  leparari  vivevano  . E num.  41.  Li- 
cenziata adunque  dalla  Rcina  la  lieta  brigata  . E nov.  5 6. 

а.  Avevano  molto  caro  , quando  in  brigata  lì  trovavano , 
di  poter  aver  lui  . E nov.  59.  7.  Tu  rifiuti  d'  eficr  di  no- 
li» brigata  . E nov.  79.  9.  E faccano  la  lor  brigata  di  cer- 
to  numero  . Dant.  Purg.  14.  Federigo  Tignofb  , e fua  bri- 
gita  . Betn.  Ori.  1. 17.15.  Io  voglio  entrar  nella  veltri  bri- 
gata , E femore  ertcr  con  voi  ,.  mentre  ch’  io  vivo  .. 

II.  Per  [/quadrone  d e [recito  . 0 Parte  del  medefimo  . F. 
y,  11,  «2.  Al  prefente  n’  avieno  fcritte  al  fo'do  tremila  , e 
che  le  dette  brigate  fi  dovieno  raffcgMje  in  Firenze  .E 
atireBo  : Pagate  le  dette  brigate  per  tutto  il  mete  di  Ot- 
tobre . E tot.  8*.  Un  gentiluomo  della  brigata  del  conte 
cc.  con  una  lancia  in  mano  di  fua  perfona  fc  maraviglie  . 
ite>r.  Pili.  in.  La  fanteria  cc.  che  era  in  Pillola  , che  vi 
tvea  buon  > f fi  ma  brigata  , fpclTo  ufo*  a badaluccare  . Segr. 
fior.  Art.  Cu trr.  Si  ragunarono  infiemc  più  brigate,  le  qua- 
h fi  chiamarono  compagnie  , e lodarono  taglieggiando  le 

a lì  I.  Trr  fiiAdit.  Brigata  fi  elice  anche  al  Branco  delle  fior- 
ne,  e d altri  statili . Lat.  avium  grex  . Gr.  *'/*>*■  Lor.  Med. 
Sene.  ?4-  Io’ ho  trovato  al  bofco  una  riidiata  In  un  certo 
ccfpuelio  d’  uccellini  ; Io  te  gli  Ieri»,  e’  fono  una  brigata. 

t|.  lV.  Andare  , 0 Partire  di  Brigata  : Andare  , 0 Partire 
in  Itane  , di  confata  . Lat.  cedutiti»  , fimul , gregatim  ire  . 
Gr. àyoòdir  . Bue.  nere.  15.  17.  E poi  , fe  pure  andare  tene 
volerti , vene  pot rette  tutti  andare  di  brigata  . Rem.  Ori.  a. 

б.  16.  L’  armata  s’  è difperfa  gii  pel  mare  , Ch  era  parti- 
ta ’nfieme  di.  brigata  . ...  , 

B RlG  ATA  CC  1 * . Peggiorata  di  Brigati  . lat.  turpi  eatus  . 
Cetek  Stiav.  4-  ?•  Ch  e’  ricevi  quelle  Bngatauc  in  cafa  . 

Brh.atui*'  Piccola  brigata.  Lzt.parvui  ctetus.  Feo  Bete. 
ii-t.  I.’  innamorato  Giovanni  ec.  andò  colla  lua  fervente 
brigateli!  in  verrò  Più  . Fr.  lac.  T.  Ed  elio  mi  riceva  Tra 
la  tua  piccola  brigatela  . , 

i Per  Figliolanza  . Marg.  18.  ié8.  Com  ha  tu  brigatcl- 
la  , 0 vuo’  figliuoli  ? Dille  f olticr  i la  donna  , e 10  barn 

Briglia  . Strumento  , col  quale  fi  tiene  in  obbedienza  , ed 
in  [‘erezione  il  cavallo  . Lat.  habena  . Gr.  fifutip . C.  I'.  8. 

7.  E fono  ( i cavalli  Tartan  ) con  fornii  briglie  fona 
fieno  . Alani.  Gir.  7.  i*.  Ride  ella  allor  , e fi  fa  lieta  m 
volto,  Quando  fi  foorge  per  la  briglia  preti  . 

6.  I.  E per  metaf.  vale  Governo  , Sigiarla . Ar.  Sat.  5.  V e- 
dendomi  ec.  E da  nevi  . alpe  , fclyc  , e fiumi  efclufo  Da 
chi  licn  del  mio  cor  fola  la  briglia  . Belane.  Se  ben  che 
Furlì  fi»  Una  briglia,  una  sbarra,  anzi  un  battone,  A ehi 
non  vuol , che  ’1  Moro  lia  Solonc  . 

h.  II.  Con  ere  a tutta  briglia  , vale  Correre  velnriffimanirn- 
tt.  Lat.  celerrimi , proci piletnter  . Gr.  nòcrt  mojSò.  Ber n.  Ori. 

I.  4.  8.  Intanto  ecco  una  donna  cavalcava  Verfo  di  lor  , 
come  fan  le  ihffcttc  , A tutta  briglia  concndo,  e gridan- 
do . Tor.  Dav.  arm.  u.iyó.  CorTcfcne  a tutta  briglia  al  fuo 
Kegnn  d’ Iberia  . 

5.  III.  >1  briglia  [delta  . Prfio  avverbi, ilm.  vale  Senza  ri- 
tegno . Lac.  laxatis  ha  beri  is  . Seri.  ben.  Vareb.  6.  jo.  -L'  empi- 
to quali  di  tutta  la  generazione  umana  , che  fc  ne  va  a 
briglia  fciolu  , folkrranno  pochitfimi  uomini.  Bern.Orl.u 

II.  11.  E ne  venia  volando  a briglia  fciolta  . v.  a bri* 

°V  fvf  Vivala  triglia  ad  alcuno  , vale  dargli  libertà.  Lai. 
heentis  indulgere  . Gr.  dftiim  . Tae.  Dav.  fier.197.  Mi  fc 
Vitcllio  feioffc  la  briglia  a capitani  , molto  più  a foldati  . 

Ì V.  ÌJifciar  la  briglia  fid  eolio  ad  alcuno  , vaie  La  [ciarlo 
in  [m  balta  , Lafriirlo  operare  a fuo  Canto  . Lat.  indulgere  » 
Gì.  à flirti . Lor.  Med.  Arid.  1.  1.  Ma  10  ho  paura  , Mar- 
cantonio mio  , che  tu  non  gli  lafci  troppo  la  briglia  in  fui 
collo  , e che  poi  a tua  polla  tu  non  Io  polla  ritenere.  Vetnb. 
Suor.  x.‘j.  Non  mi  piacciono  ancora  quelli,  che  lafciano  lo- 
ro troppo  totio  , e troppo  larga  la  briglia  fui  collo  . 

$.  VI.  Tirar  la  briglia  , vale  Vfar  rigore  . Lat.  e oerccre  . 
Gr.  t ùfiir . • , , 

§.  Vii.  Tener  la  briglia  : Tenet  , eh  e rum  fi  trafima . 
Lat.  franare  . Gr.  »>«£*«  . Caf.  rim.  buri.  E però  chi  dovcr- 
tcbly  Tener  la  briglia  in  mano  . 

tj.  V III.  Dar  la  briglia  al  cavallo  , vale  Allentargli  te  re- 
dini . Lac.  imnuttcre  h: bensì , laxatt  habtnas  . Gr.  «pròto  mìs 
inai  . * 
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§.  IX.  Ruzzare  , 0 Scherzare  in  briglia  . f'arcb.  Erto!.  72. 
D’  uno  , eh’  è benellante  , ciod  agiato  delle  cofc  del  mon- 
do , e che  ha  le  fue  faccende  cc.  incamminate  cc.  t non- 
dimeno , o per  pigliarli  piacere  d’  altrui  ,0  per  fua  natu- 
ra , pigola  tempre , e fi  duole  dello  (tato  fuo  , o fa  alcuna 
cota  da  poveri , fi  fuol  dire  cc,  egli  ruzza  , o veramente 
fchcrza  in  briglia.  Buon.  Pier.  i.  4.  6.  E così  refo  Co' mot- 
ti ha  ’1  podcita  pan  per  focaccia  A lui  , che  ruzza  in  bri- 
glia  . 

Bri  GL  tato.  Che fa  .0  vende  briglie  . Bar  eh.  b'efe.  Fior. 
497.  Allato  alla  via  de  frenai  , o voglia m dir  briglia) . 

B R 1 G L I E T TA  . Dim.  di  Briglia  . Briglia  putida  . Laf.  ha- 
bevila  . Ltbr.  Mafcalc.  Biiogna  mettergli  una  bnglictta  a- 
datta  , e conveniente , che  non  gli  dia  dolore . 

Baiglione.  Briglia  grande  . Fr.-w.  Sa,  eh.  mv.  159.  Co- 
me fcntì  la  giumenta  correre  dicrro  « tirò  la  tclli  a se  con 
sì  dura  maniera  , che  ruppe  un  briglieine  aliai  forte  . 

Brigliozzo  . Brighine  . Lat.  camus  . Moti.  Franz,  rim. 
buri.  1.  114.  II  capo  è tal, che  a reggerlo  biiogna  Non  che 
briglia  , brigliozzo  , o muiolicra  . 

BRIGOSO  . Add.  Riijofo  , Litigiofo  , Che  fi  diletti  di  far  bri- 
ghe . Lar.  rixofus , hugitjus  . Se».  Decisiti.  P.  Acciocché  fuf- 
fimo  reputati  pacifichi  , e non  brigofi  . 

Brillamento  . Il  brillare  . Lat.  mitatto  . G 1.  pappa- 
foyi  . 

% Per  metaf.  Tae.  Dav.  Perd.  Eloj.  407.  E recitato  eh*  ir- 
gli h cc.  non  fc  ne  fa  un  amico  , un  divoro,  un  obbligato 
per  Tempre  , ma  un  ou  ou  , lodar  vano  , brillamento , che 
vola  . 

Brillante,  che  Brilla  . Ijt.  torufeani . Dav.  Colt.  idz. 
Perchè  bollendo  nella  botte  il  vino  lì  ù chiaro  , vivo  , e 
brillante . 

Brilla  Km!  7.  o . Dim.  di  Brillante  . Red.  Dìtir.  Odi 
quel  che  vcnnigliqzzo  , BriJlanruzzo  , Fa  fuperbo  T Are- 
tino . 

Brillar^./»  figrùf.  neutr.  Tremolare  feintillanda  . Lat.  t- 
micare  . 

I.  Per  metaf.  Significa  un  certo  rifmtimento  di  fphiti  pi * 

Iioia  , e gioromiità  . Ijt.  gefìirt . Gr.  ttyaAiìhsu  . Fr.  lae.T. 

.'anima  si  ne  brilla  Per  la  fupema  luce  , che  m’alluma. 
Ar.  Pur.  18.  ta.  EiHnfe  ogn‘  ira , e fcrcnò  la  fronte  , E fi 
fcntì  brillar  dentro  il  coraggio  . AlUg.  242.  E come  dentro 
per  la  gioia  brilla , Di  fuori  arde  , e sfavilla. 

• %.  li.  Brillare  ancora  è aneli'  effetto  , thè  fa  il  via  gene- 
rofo  nel  roder  la  fchiuma  , fhtzztmdo  fuor  del  bic  hirre  . Lat. 
ernie  art  . Dav.  Colt.  Quali  arino  limolili  .irò  a ufeio  a nfeio 
non  par  che  brilli  , nè  frizzi  , come  ncolto  in  lui  fuo . So- 
der.  Colt.  97.  Volendo  fere  un  vino  buono  ec  che  fchizzi 
in  aria,non  che  brilli  nel  bicchiere  cc.  piglia  uvc’di  vigna 
vecchia  cc. 

b.  III.  Brillare  in  fitntfU.  art.  fi  dire  ancora  ter  lfpoglìare 
del  gufeio  , 0 Marnine  il  miglio  , 9 altra  fimiie  biada  . Lat. 
deglutire  , gluma m detrahere  . Gr.  nnioetir. 

Brillato  . Allei.  Aggiunto  d,l  miglio  , 0 di  altra  biada 
quando  ì mondata  , dicendofi  Miglio  brillato  ec.  a differenza 
di  quello  , che  non  è mondo  , che  due  fi  miglio  forza  altro  ag‘ 
giunto  . 

BRILLATOIO.  Strumenta  di  legno  , col  qtiale  fi  monda  il  rifa, 
il  mìglio , e fintili . Laf.  infirununtu.n  d rlubendts  frugibus . 
Gr.  ò/7<c-}r  «gii  aò  vviacttr . 

Brillo  . Alquanto  bruco  , Che  tomineia  a imbriaearfì . I M. 
vino  mudi  dm  .ebnclus  . Red.  Annoi.  Dit.  217.  Da  quella  vo- 
ce ebriolus  di  Plauto  c dal  verbo  ebyutori  ebbe  origine  la 
voce  Brillo  in  fi.gnificanza  di  avvinazzato^  cottkcio.  Milm. 
6.  ;r-P*ù  lì  un  branco  ha  mcilo  folle  a Tacco,  Sicché  tut- 
ti dal  vin  gii  «lezzi  brilli  ec. 

B K f N A . Rugiada  congelata  . Lat.  pruina  . Gr.  t«^o»  . Dant. 
Purg.  il.  Non  rugiada  , non  brina  più  fu  cade  . Com.  Bri- 
na è di  quella  meìcfiina  materia  , eh’  è la  rugiada  . Petr. 
fon.  1S4.  E ’o  quali  fpine  Colfc  le  rofe , e ’n  qual  piaggia 
le  brine  Tenere  , e frcfche  f Filoc.  y 164.  E aggiuntevi 
pietre  cercate  ncfl’tilrcmo  oriente, e brina  raccolta  le  pal- 
late notti  . 

Bx  in  ATA  . Brina  . Lat.  pruina . Gr.  x*xrw  . Ovid.  Pi  fi.  In 
quel  tempo,  che  da  prima  la  brinira  a guifa  di  vetro  cuo- 
Óre  la  terra  . M or.  S.  Greg.  Soiya  coloro  , che  temono  la 
brinata  , cadrà  la  neve  : la  brinata  ^icU  in  terra,  ma  la 
neve  cade  gelata  dal  cielo  . But.  Ini.  24.  1.  Poco  dura  la 
brinata  , come  poco  dura  la  temperatura  delia  penna  allo 
fautore  , ouando  fcrivc  con  erta  . So.hr.  Coir.  Tolto  che 
funo  le  foglie  cafcatc  alfe  viti , e fnogliate  de  loro  frutti , 
e ralfodate  , come  fi  dirte  , dalle  brinate. 

Brinato  . Add.  Mcjzo  canuto  . Lar.  cantfcent , albica» u . Gr. 
funrifat . 

Brini)  istvo  lf  . Add.  Atto  « far  brindi  fi.  Red.  Ditir.  Pur- 
ché fia  inarca  Di  brindifcvor  merce  Quella  mia  barca  . 

Br  I N i>  1 s I . Dicefi  di  quell'  imito  , o f aiuto  , ilx  fi  [a  alle 
tavole  in  bevendo  . Lat.  prof  insito  . Gr.  «fónait  . Gal».  8*. 
Lo  ’nvitarc  a bere , la  quale  uùnza  , ficcoaae  non  nofira, 
noi  nominiamo  con  vocabolo  forertieiv)  , cioè  far  brindili . 
F arprefio  : Quantunque  querto  brindifi  , fecondo  che  io 
ho  Tenuto  affermare  a più  letterati  uomini  , fia  antica  u- 
fanza  fiata  nelle  parti  di  Grecia  .'Red.  Ditir.  Coronar  po- 
trò ’l  bicchiere  Per  un  brindifi  canoro. 'Ma/m.  6.  55.  Men- 
tre la  gira  fan  brindifi  a Bacco  . 

Brinoso.  Add.  Pieno  di  brina  . Lar.  pruinofin . Gr.T«x«ì- 
Sar . Filoc.  1.  54.  Febo  aveva  grà  ralcimtc  le  brinofe  erbe. 

Brio* 
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fi  R io  . Sufi.  Dite  fi  quella  Vaghezza  finito  fu  , che  rifatto  ri  il 
rotante  portamene*  , e dalla  allegra  mia  tielLx  ferfona  . La!. 
hrlantas  , alacrità t . Gr.  iko/òrut  . Segn.  Cnjj.tnfir.  t.  51.  11. 
E U sfocdataggine  vicn  glorificata  qual  brio.  Red.HOt.efp. 
*i.  La  quale  potette  abbatterli  a non  avere  le  foliie  forre, 
nc  ’l  confuero  viviciflimo  brio  . 

E per  fi  ogni  afa  , che  abbia  in  Ji  congiùn- 

to vaghezza  , e leggiadrìa  . Vit.  Piti.  6 7.  Significa  cc.  quel 
brio  , che  rifiliti  nelle  pitture  dalla  bizzarra  unione  delle 
parti  . 

Brionia  . spezie  et  erba  . della  quale  v.  Diofc.  Lat.  visti  al- 
bo’. Gr.  ISfunrm  . M.  Alaobr.  Fate  fare  acqua  di  fior  di  fa- 
ve , di  borrana  } e di  brionia  . Serap.  jj.  Brionia  della 'vi- 
te , c quelle  cole  , che  di  lei  fono  , e fpczialirenfe  dell* 
brionia-  Red.  Inf.  9 a.  Quantunque  il  fuddetto  Padre  Ata- 
nafio  CHircher  ec.  feriva  cc.  d averne  moftrati  ad  altre 
perionc  fu’  camulcclli  del  viburno  , o brionia  . 

B r>  toso.  Add.  Che  ha  brh  . Buon.  Eia.  4.  a.  7.  Quelli  di 
Amiti  lucidi  , e bri  olì  Allcruvan  ciascuno . 

BrisciaMENTO.  V.  A.  Tremito  , Ribrezzo  . Lat.  Itfnw  , 
horror  t vigor . Gr.  «•£<**  M.AltLbr.  E puotcnc  avvenire  feb- 
bre , c .brifcùmcnio  delle  membra  . 

Brivido  . Freddo  acuto  , che  penetra  ne'  corpi . Lat.  frigni 
pai- trattile  . Gr  fijo*  . 

q.  Sì  dice  pii  comunemente  del  Tremito  cagionato  ne'  fur- 
ti dii!  animale  dal  freddo  , e dallo  febbre  . Lar.  rigor  , 
horror  . 

Qrivilegi  AHE.  ff-  A.  Privilegiare . Lat.  aliati  prtvilegmm 
erogare  , imntunem  recidere  . Gr.  à vpdàtti  . C.  V.  J.  3.  a.  E 
alla  fui  paniti  brivilcgiò  la  atti  di  Firenze  . 

§.  Per  Dare  in  feudo  . C.  K 7.  J4.  7.  Il  detto  Papa  fe- 
ce brivilegure  all»  Chiefa  la  contea  di  Romagna  . E al- 
, tnve  : La  contea  di  Lodi  , che  gli  avea  brivileguta  lo'm- 
pe  radere  . . 

B lt  l V 1 L E O l AT  O . ['•  A.  Add.  da  Brèvìlegiare  . Privilegiato. 
Muflntzz.x.j$.  Ogni  incendiario,  ovvero  di  luogo  refigio- 
fo  . o di  cimiteno  , o di  fpazio  briviicgiato  nel  circuito 
della  chiefa  , è ifcomunicato  ipfo  iure  . Libr.  Am.  do.  Av- 
vegnaché quello  nc’  mafehi  fi  follenga  per  ufo , o per  bri- 
vilcgiata  natura  . 

Brivileoio.K  A.  Privilegio  . Lat.  prrvileginm  . Gr.  in- 
put . C.  I'.  5. 14.  1.  Per  lo  detto  Papa  hi  accettata  , ed  ap- 
provata la  detta  ordine  con  brivilegio.  E 7.  54.  4.  Nò  quc^. 
ila  dazione  , o brivilcuio  di  dare  alla  Chiefa  la  contea  di 
Romagna  , c la  città  di  Bologna  , né  potei , né  dovei  fit- 
te . Vit.  Crift.  E non  fia  tua  credenza  , che  lidio  ti  dia 
ouei  brivilcgio  , che  egli  non  diede  alla  madre  fua  , nè  a 
le  . Matftruzx.  1.  14.  Ancora  fe  un  anno  fatino  La  buffone- 
ria , perdono  il  brividio  del  chcricato.  Paff.  ijj.  Gl’Im- 
peiadori , i Re  , e Principi  , signori  fccolari  , fc  egli  han- 
no brivilegio  dal  Papa  , partono  eleggete  confdTorc  . 

Brizzolato  . Add.  Mefcolato  di  due  colori  f far  fi  minuta- 
mi ut  t . Lat.  verfìcolor  . Gr.  •xqKùgpui  . C neh.  FfaU.  cr.  1.  4. 
Il  avanzo  di  mona  Ciondolina,  Che  dava  tre  galline  ne- 
re grandi , Per  averne  due  nane  , e cappellute  , Perdi'  e- 
van  brizzolate. 

Bxoesio,  e BRORBAIO.  Vergogna  , Difpregio  , Villania . 
Lat.  opprcorium , prtbr  um.  Gr.  imuu . Sala  fi.  Cateti.  R.  Co- 
mifieiò  la  virtude  a mancare  , e a impigrire  , la  poverta- 
dc  effere  avuta  per  brobbio  . Albert,  jj.  Chi  ò a volterò , 

fcr  povertà  di  cuore  perderà  1'  anima  fua  , e di  l'onore , e 
nibbio  rauru  a fc,  che  mai  non  li  disfa  . Cutd.  C.  Onde 
io  fimfea  la  vita  mia  con  brobbio  di  tanto  vituperevole 
difonore  . Rita.  am.  Guiir.  R.  Ahi  quanto,  c qual  n avvie- 
ne Odio  , brobbio  , e dannageio  . £ lett.  14.  Ove  che  van- 
no in  brobbio  , c in  defilo  d altra  gente  . Toc.  Dav.  ami. 
1.  0.  Dicono  ogni  brobbio  al  Legato  . S.tlv.  Spot.  5.  j.  SI 
eh?  in  cafa  mia  quelli  brobbrj  , e quelli  vituperi? 
BROCCA  • Vafo  di  terra  cotto  da  portare  liquori . Lat.  urna  , 
hydria  . Gr.  vl'pit t . Vit.  SS.  Pad.  L‘  acqua  venne  a fommo 
alla  bocca  del  pozzo  , cii  egli  n’  empiè  la  fua  brocca  , c 
partirti  glorificando  Iddio  . Ricett.  Fio r.  81.  A fare  il  zuc- 
chero candì  , il  giulebbo  cotto  alla  fua  mifura  fi  pone  in 
cene  brocche  , e tienfi  al  sole  . o nelle  ftufe  atte  a db . 
Soda.  Celi.  Ma  il  morto  fi  corner  vera  bene  in  una  broc- 
ca ’mpcciata  , cacciata  in  fondo  del  pozzo . 

$.  I.  Piglia) ì ancia  per  la  Quantità  della  materia  in  tffa 
contenuta  . Cr.  4.  41.  8.  Con  una  brocca,  o (cecilia  di  vino 
ec.  tutto  fi  ponga  nel  vafo . 

$ . II.  Brocca  , dicefi  anche  una  Canna  divi  fa  in  cima  in 
più  parti  , r allargata  ter  ufo  di  cogliere  i fichi  . \lalm.  j.  65. 
A gire  a Bandone  aderto  rocca  Gran  gigante  da  Cigoli  , 
di  quelli  , Che  vanno  a corre  i ceci  colla  brocca  . 

IH.  Andare  alla  trecca , fi  due  degli  uccelli  di  rapina 
quando  fi  pofam  fugli  alberi  , Imbroccare  . 

Broccake  - spremette  , Broc.-iarr  . Lat.  ftimuiare  , calcaria 
arimoverc  . Gr.  «rrtTr . Fior.  Ital.  Enea  broccami»  il  caval- 
lo , fieno  colla  fua  lancia  il  cavillo  di  Mazcnzìo  . Ber». 
Ori.  s.  18.  si.  Innanzi  agli  altri  il  Re  di  Scralia  Me  vini 
braccando  un  fuo  dertrier  leardo  . M erg.  10.  30.  Brocca  il 
cavai , eh’  ha  ferpentina  teila  . C tnff.  Calv.  j.  Ed  in  un 
tratto  poi  il  dcllncr  brocca. 

BrocCata  . Colpo  , Rifanno  . Lat.  i8us , congreffut  . Gr. 
xiurptr . 

§.  Per  metaf.  Bore.  nov.  40.  14.  Alla  fante  per  la  prima 
broccarat  parendo  aver  ben  procacciato  , quanto  piuttollo 
potò  fen  andò  alia  prigione  . 

Tom.  1. 
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BftOCC  ATTKO . Dim.  di  Broccato.  Borrh.  Me».  Fior.  id*. 
Nelle  quali  due  cofu  fole  , fenza  I’  altre  fpefe  di  drappi  , 
bri  tanni  , e gioie  , ri  andò  intorno  t cinquemila  fio- 
rini . 

Broccato.  Sufi.  Steccato.  Palancato  . Lit.  valium , feptum. 
Gr.  ìexie . Stop.  Pìfi.  1^7.  p,  apprcrtortì  a’  nimici  a meno  di 
un  mezzo  miglio  , credendo  , che  ulcirtono  del  loro  broc- 
cato per  combattere  con  lui . 

I.  Braccalo , Sorta  di  pannina  di  feto  , 0 drappo  grave 
te  fiuto  a brocchi , cidi  rirei.  Morg.  n. 67.  E in  fella  gli  avea 
polla  una  corona  Per  traditore  , c il  giubbon  di  broccato  . 
M'tlm.  4.  g.  E con  un  bc!  vcliito  di  broccato  , Ch‘  a nolo 
co  i ha  pigliato  daff  Ebreo , Tutto  fplcndentc  vienfene  al 
corttfo . f /r.  Af.  56.  Le  cui  cortine  parte  erano  di  brocca- 
to , e di  velluto  . 

q.  II.  £ Broccato  chiamati  anche  la  Vefie  futa  di  tale  drap- 
po. Lat.  vejìn  auro  ini  a tcstta . Belline.  Quel  broccato  cc.  ln- 
dortb  a chi  di  broda  ognor.  s imbratta  . 

Broccato  . A, Li.  Puh  dì  brocchi  , che  fono  fila  , che  fan- 
no anello  , e rilievano , e nel  drappo  fi  chiama n ricci  , Ar- 
ru dato  . Libr.Viagg.  E tutti  vchtc  ricche  robe  d'oro  brac- 
cate . 

q.  Afta  broccato  , due  fi  Quella  , chi  ha  in  punta  brocchi  , 
eim  Jìachi  eh  ferro . Lar.  balla  infida  . But.  lnf\  ix.  1.  Gio- 
liti è , quando  1’  uno  cavaliere  corre  cantra  I'  altro  coll’a- 
rte braccate,  col  ferro  di  tre  punte. 

Brocchieri:  , t nuoce uiero.  Pinola  rotella  . Lat, 
par  mula  . Gr.  dm it . Bern.  Ori.  1.  j.  45.  Sta  futi’  avvilo , e 

• tiene  ì brando  baffo  , Parandofi  con  elfo  , e col  bracchie- 
re . Cani.  Cam.  44}.  Perché  ogni  ben  confitte  nel  menare 
I colpi,  e riparare,  Volteggiando  or  di  lama,  or  co!  broc- 
chiero  . Tac.  Dav.  vii.  .-■gr.  398.  I Britanni  arditi  , c pra- 
tichi , colle  fpade  grandi , c brocchieri  piccoli , fchifavano, 
o paravano  i tiri  nottri  . 

Broccia  re  . l'.  A.  Pugnere  , Percuotere  , o Spigntr  pugne» - 
do  . Lat.  pungere  , fodere  . Gr.  xtrrtTr . IJv.  M.  Egli  tratte 
(a  fpada  , c braccio  ’l  cavallo  degli  Iprpni  , e gìttoifi  nd- 
1'  acqua  . G.  V.  8.  fó.  14.  Fece  muovere  fue  bandivi c , e 
b; occhi  a fedire  francamente. 

BROCCO  . sbrocco  . Lat.  germen , far  culai  . Gf.  ipnr  . Lìbr, 
viagg.  Ancora  mi  fu  darò  un  brocco  , 0 fpina , di  quella  , 
che  mi  fu  data  pcr^ amicizia  . C>.  9.  61.  i.  Perocché  me- 
glio di  brocchi , c d’  erba , che  nafeon  tra  erte , fi  ùziano 
(il  T.  Lat.  ha  frutetum  ) Bttnh.  a.  18.  Pugnevan  le  lenzuo- 
la come  bracchi . 

V I.  Per  Quel  piceol  gruppo  , che  rititXKf  fapra  V filo  y*  oli 
coppie  r effere  agguagliato  , proprio  deita  feta  . Lat.  grumuìut 
ferie  tu  . Gr.  Tpifxffot  ou&xor  . 

5-  II-  Per  Anello  di  filo  , che  in  tcjfendo  rileva  , e fa  il 
drappo  broccati  , 

III.  Bride  vale  anche  Segno  , onde  Dar  nel  brocco  , 0 in 
brocco , che  vale  Cor  nel  wi.-r.ti»  del  berjaylio  , cioè  in  quello  flet- 
to , col  quale  ì confitto  il  fcg't»  . Lat.  forum  attingere  . Gr. 
exrri  avyyùmr . Mot,  , u.  8s-  E dà  tempre  nel  brocco  a 
mezzo  ’l  legno  . Car.  lett.  2.  197.  Significando  , che  fi  deb- 
ba dare  nel  punto  , c . come  fi  dice , in  bracco . 

V I V.  Per  rnnaf.  Imuminare  Ufcgrtto  d un  fatto  , Appcrfi. 
Iat.  dannare . Vareh.  FrcoJ.  87.  Dare  in  brocco  , cioè  nel 
fc^no , ovvero  berzaglio  ragionando  , c apporli , c trovare 
le  congcnturc  , e toccare  il  tatto,  o pigliare  il  nerbo  della 
cola  . Belline,  fon.  84.  Sonetti , e flanze  vo' , che  noi  fac- 
ciamo, Che  Ipcro  colle  rime  dare  in  brocco  . 

<>.  V.  Di  brocco  f pofto  awerbìatm.  V.  DI  BROCCO. 

BROCCOLO  • Pipita  , 0 Tallo  del  cavolo , rapa  , e fintili  er- 
be , quando  incominaana  a dar  fegno  di  fiorire  . Lat.  c/ntit  . 
Gr.  xCua . 

Baoc  COLOSO  . Add.  Brr.fr' fa  . Sodar.  Coll.  |j.  Scelgali  il 
gambo  di  elfo  vite  ec.  tagliandoli  nel  mezzo  tri  nodo  , e 
nodo  , in  lato  verde  , fano  , e non  rognofo,  o brocco  lofi», 
ma  liicio , e pulito  . 

BrocCOLUTO  . Add.  Che  ht  molti  broccoli  s * ditefi  pro- 
priamente del  cavolo  . Lat.  eymofiu  . 

BroCCOSO  • Add.  Che  ha  {nocchi  . Lat.  nndofus  . Gr.  -rsKiz- 
vKixje  . Soder.  Colt.  Il  colombino,  e fuoi  ftmili,  ch’hanno 
il  legno  duro  , e broccolo  . 

§.  £ Seta  brocafa , Che  Li  brocchi . nel  fignifie,  del  §.  I. 

Broccato.  Am.  Pieri  di  brocchi . Lat.  nòdofus  . 

(p.  Per  fimilir.  Lab.  »ji.  Era  cortei  ec.  d'un  coloz  di  fum- 
mo di  pantano  , c broccuta,  quali  fogliono  gli  uccelli, che 
mudano  . 

Broda  . Peverada  . Lat.  /ut  . Gr.  (u/tic . Bore.  nov.  6 . 7. 
Ho  io  ogni  di  veduto  dar  qui  di  fuori  a molta  povera 
gente  , quando  una  , c quando -due  grandittime  caldaie  di 
- broda  . Belline.  Quel  broccato  cc.  Indortò  a chi  di  broda 
ognor  s' imbratta . 

* §.  I.  £ talora  per  "Acqua  imbrattata  di  fangose  £ altre  fper- 
rizie  . Lat.  aiua  lutulenta  . Gr.  i>Sup  vntjùSic  . Data.  Inf.  X. 
Ed  io  : mactlro , molto  fard  vago  Di  vederlo  muffare  in 
quella  broda  . Bue.  Chiama  broda  la  palude  , che  era  pie- 
na di  ceno , e pantano  folto  come  brada  . 

§/  II.  Broda  , e ceri  in  modo  baffo  vale  Acqua  , e fra - 
gnurda  ; onde  Binda  , e non  cefi  . dicefi  allora  , che  rabbu- 
iandoti fi  aria  , fi  teme  di  gragmnla  , e fi  de  fiderà  pioggia  , lo 
fi*  anche  fi  dice  Aequa  , e non  trmpefta  . Maini.  2.  77-  Ove 
mentre  diluvia  , e dal  càci  cade  E broda  , c ceci  , ii  cri- 

• fiianci  o intana  . 

IIL  Per  Jìmilit.  Ceeck  Spbr.  4.  7.  Oimè  , Che  grida 
Oo  a fent'  io 
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fcnt*  io  qui  ? broda  , e non  ceci  ( eioì  : temo  , che  dalle  pa- 
role non  vengano  a fatti  ) ...  ,,  . . 

li.  IV.  Rovefciare  , o Gettare  la  broda  ailde fio  ad  alcuno  , 
invio  ba  ffo  , vale  Incolparlo  di  ‘fucilo  , che  forfè  altri  ha  corn- 
ine ffo  , accanto  ne  forti  la  pouf  . Lai.  Atei»  »>  aUfuo  cade- 
re Ambe.  Furi.  s.  la.  Tufta  la  broda  fi  rovcfccrebbe  ad- 
dogo a me  alla  fine  . Vmb.  Sue*,  a-  «.  Dubitando  cc.  che 
•o.(2  la  broda  fi  rovefciaffc  addoflb  a me.  Segr. Fior. Monde. 

n.  Egli  è il  cito  , fe  tu  di  i!  vero  ; ma  guarda  , che 
quella  broda  farebbe  rutta  gittata  addoflo  a tc  • 

Brodaio  , e brodaiuolo,  l’ago  , o ghiotto  della  beo- 
da . Ut.  ita'n  liguri**  . Boce.nov.  27.  28.  Il  quale  per  cer- 
to doveva  clfere  alcun  brodaiuolo , manicafor  di  torte. 

Brodetto.  Ghianda  £ nova  dibattute  con  , 0 con  ac- 
qua. Lat.  iuj  ovis  condì  tu  m . Gr.  OjmV  tur  »»r.  M.  Aldcbr. 
Arrenici  , c brodetto  d'  uova  eoa  agrello  . E afprtffo  : Se- 
condo in  che  modo  clic  fi  cuocooo  ec.  ora  brodetto  con 
tante  . F altrove  : V uova  , che  fon  mangiare  ut  brodetto 

0 in  altro  modo . . _ _ t 

a 1.  Per  Condimento  . Sen.  Pifl.  9g.  Follerò  tutte  merco- 
late'  inficine  , e arruffate  in  un  brodetto  . 

«,  II.  Per  Mcfcugho  . Lat.  confu  fio  . Gr.  .ovyyyou.  Bar  eh. 

1 I*  E Vellctri  in  brodetto  tema  agretto  . belline.  Un- 
terne  cicche  , c fogni  in  un  brodetto . Stor.  Aio lf.  U not- 
te andò  quella  ofiiera , e la  fua  figliuola  a dormir  con  lo- 
ro : penfa , fe  le  cole  andarono  a brodetto  • 

SUI  Andare  m brodetto  , figuratam.e  m modo  baffo  gitale 
privare  un  grondiamo  piacete  . Ut.  voluftate  fer funài  , li- 

auefeerr . Gr.  ùSorf  o-hcOa,.  , „ . - . . 

À IV.  Ambite  a brodetto  vale  anche  Perder  fi , Andare  rn 
malora  e in  rovina  . Pataff.  7.  Però  chi  non  è ricco  in 
guarani’  anni  Ha  me  Ilo  mano  in  palla,  e va  a brodetto. 

Brodo  . Broda  . Ut.  jus  , tufculum  . Gr.  • O**»»- 

ficee,  nirt'.  tj.  f.  Ninna  altra  cote  facevano,  che  fate  mac- 
cheroni , e raviuoli,  e cuocergli  in  brado  di  apponi .LOr. 
cur  malati.  Prenda  ogni  mattina  tei  once  di  brolo  di  pc- 
Ite  . e quello  del  tonno  graffo  è il  migliore  . AUeg.  50.  U 
fava  cc.  piace  ec.  co!  gufcio  in  capo  , c franata  ; fred- 
da e calda  , di  verno  , e di  fiate  v col  brodo  , c tenia  ; 
nella  pentola  , c nel  tegame  . Malm.  a*.  Poi  fate  un 
fcrvizial  co!  primo  brodo  , h col  fecondo  un  altro  ne  ita 

Ti*.  1»  proverò.  Il  brodo  non  fi  fa  fer  gli  a fintili  , o fer  gli 
a fini  i t vale  lo  flrffo  , ehe  L'orzo  non  ì fatto  fer  gl,  afim  . 
pataff.  5.  Che  i!  brodo  non  fi  fa  per  gli  ? [incili  . 

.II.  Gallina  vecchia  fa  buon  brodo  . v.  GALLINA 

B H O doloso  • Add.  Imbrattato  di  Broda.  ìmbrexlolato. Spor- 
to U t.fordidus,  iufcukntm  . Lor.  Mcd , eanz.  Quella  vec- 
chia brodolofa  , E'  una  falfa  tagnarda  . 

Brodose  • Ornamento , che  fi  cuce  tra  t eflrcnviÀ  del  bu- 
fa dalF  entratura  dei  braccio  , e F t fremirà  delia  manica  del 
l'aio  . Ut.  fafttola  kumerulis  . Gr.  tvifuvr  . Ftr.  dui.  bell, 
dona.  409.  Che  goderla  è egli  a vedete  un  paio  di  maT 
nichini  foderati  di  pelle  a un  lucchcfino  , co  1 brodom 

B ROOIOT  TO  . Spezie  di  fico  nero  di  truffa  bui*  , tkemm- 
ra  verfo  la  fine  di  Settembre  . Ut.  ficus  dura  aria . Belline, 
fin.  rii.  O albo  , o cafiagnuolo  , o pur  brogiotto  . 

Brogliar  e • Sollevar/;  , Commaverfi . Ut.  cacasti , com- 
noveri  , tumultuari . Gr.  muòmàxi  . M-  V.  9 ■ 99-  Sagace- 
mente de  fofpetti  cercavano  , 1 quali  nel  mormorto  del 
popolo  brogliavano  . Lèv.  M.  E che  tutta  Surau  brogua- 
va  . Sen.  Pifi.  Venuto  è ’l  mefe  di  Dicembre  , nel  qual 
tutta  la  gente  'broglia  , c tempefia  . Dant.  far.  a 6.  Tal- 
volta un  animai  coverto  broglia , Si  che  1 affetto  con- 
vien  , che  fi  paia  . Bui.  Broglia , cioè  alcuno  animale  den- 
tro da  fc  defidera  sì  ardentemente  , che  quello  ddiderio 
conviene  , che  fi  vegga  di  fuora  per  1’  effetto  , clic  di 
fuora  feguita  la  volontà  . S.  Bern.  /«-«.  Nel  tempo  della 
orazione  , e della  fpirittiafe  commcditazjonc  fanno  rema- 
re f c brogliare  nella  memoria  molti  nocevou  ,.c  diluttli 

^L^Bròglìare  . Far  broglio  , 0 bucheramento  . Andare  attor- 
no chiedendo  ch-ctheffut  . Lat.  ' r enfine  . Gt.-Tt&n><a. 

Broglio  . Scdlevazfine  , Sufurro  . Ut.  tumultui . Gr.«p«- 
y* . Buon.  Fier.  1.  4.  v>.  Sento  un  gran  broglio  Su  ri  pa- 
lazzo ■ !?.  4.  a.  Badare  al  broglio  della  gente  , e 1 cafi 

Vedere , udire  , e maraviglia  averne. 

b,  F Brorlio  ftr  Bucheramento  , v.  yeneztana  . Lat.  ambi- 
ti* . Gr.  wt&foi  • lardi,  fior.  6.  i«i.  Ni  potrebbe  uomo 
credere,  quanto  folTe  grande  >1  bucheramento  ( che  cosi  fi 
chiama  * hirenze  quello  ,che  i Romani  anticamente  chia- 
mavano ambito  , e L Veneziani  modernamente  broglio  ) 
il  quale  facevano  i parenti , c g'.i  amici  di  coloro  ec. 

Pro  ilo  . Brullo  . Lat.  fifualem  . Dant.  Inf.  16.  Cominciò 
1’  uno  • il  trillo  affetto  , c brollo  ec,  B-’--  Erollo  , perchè 
fumo  nudi  . Pataff.  1.  Brollo  biotto  , egli  è brullo , e ca- 
luco . . . . ■ ’ , _ , 

Brolo  . Ghirlanda  , Coroni . Ut.  corona  . Gr.  \npttt,  riga- 
ne . Dant.  Putg.  19.  Di  fopra  il  capo  non  faceva  brolo  . 
Birr.  Brolo  al  modo  Lombardo  è orto  , dove  è verdura  , 
c qui  io  piglia  pet  lo  frontale , c per  la  corona.  Poltz.fi. r. 
68.  E ginne  al  regno  di  fua  madre  in  fretta  cc.  Ove  bel- 
tà di  fuori  al  crin  fa  brolo . 

B R o N C ÌÒ  . F-un  certo  fegno  di  cruccio  , che  affari  fi  c tirt- 
10  . Ut.  brenebus  , « preminoti  . but.  E parava  fempte  , 
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quando  era  nel  mondo  . con  bronci  , e con  ifdecni . 

i I.  Onde  Pigliare  il  broncio  , vale  Entrare  in  valigia . Ut. 
indignar t y nafet . Gr.  òfylfftBui.  Alleg.  214.  E l'ho  nel  pu- 
ro mezzo  dei  quaderno  , Se  c*  piglia  , come  dir  paeone  , 
il  broncio,  fare/?,  iuor.  i.  Una  parola  foia  farà  llata  ca- 
gione di  tutto  quello  loto  adiramento,  e 1’  arà  fatte  piglia- 
re il  broncio. 

§.  IL  Portar  broncio  . e Tener  broncio  , vale  E fiere  in  vali- 
gia . E fiere  , o Stare  adirato.  Ut.  in  fermento  facete  . Pataff. 
1.  Egli  mi  porta  broncio  , e non  ha  razza.  Lnig.  Pule.  ber. 
a;.  Ella  mi  guata  , c non  mi  tien  piò  broncio,  Ch'io  mi 
fon  pur  avai  con  lei  riconcio . 

Bronco  . Tronco  , Sterpo  grofio . Ut.  truncus  . vrrgultum  . 
v.  Flos  5.  Gr.  r%y.tyof  . Cr.  5.  17.  1.  U mortella  è piccolo 
arbucctlo,  quali  brónco.  Bocc.  no v.  ji.  8.  Accomandato  be- 
ne J’ un  capo  della  fune  ad  un  forte  bronco.  Dant.  Inf  ij. 
Che  tante  voci  uftilTer  di  que'  bronchi.  Btrn.  QrL  1.36.49. 
Or  veggon  Truffaldino , e lor  non  grava  Per  le  macchie, 
c pc'  bronchi  rimanere  . 

§.  Branca  thiamafi olirei)  una  Sortj  di  pera.  l'it. Benv. Celi. 
Nella  quale  egli  teneva  una  pera  branca  . 

Bronconaccio  . Peggiorai,  di  Broncone  . Ut  ..informi! 
truncus  .-Ciriff.  Caly.  j.  81.  Lo  fece  potre  in  fu  quel  bron- 
conaccio Confitto  in  ver  la  terra  con  la  fronte  . 

Broncone.  Branco  grande  j ,c  dicefi  di  Ramo , 0 Pollone  ta- 
gliato dal  fua  ceppo  , l ramtfc . Ut.  fureulus.  Gr.  igni: Cani. 
Cam.  110.  E come  la  feryCe  Rinafce  del  broncon  del  vec- 
chio alloro , Così  nafte  dW  ferro  un  fpcol  d’  oro  . v 

V E per  fimili:.  Broncone  , vale  Palo  grò  fio,,  con  traverfe 
da  capo  , che  fi  dicen  temetti , 0 eomittUi  , ad  ufo  di  foficnert 
le  viti  nel  mezzo  de1- campi  . Lat.  paini  . Dav.  Colt.  15$.  U 
vigna  fa  vino  migliore  , la  pancata,  arbufcclk»,  broncone, 
e pergola  ne  fanno  piò  . F 154.  Chi  vuol  vino  aitai  pon- 
ga pancate  , pergole  , bronconi  cc.  Sodcr.  Colt.  ja.  Av’.'er- 
tìfcali  di  porre  quelle  barbate  decollo  Tempre  mezzo  brac- 
cio dal  broncone.  , 

Brontolare  . Borbottare  , Bofinchiinr  . Lat.  fufurrare  , 
murmurcrre . v.  Fio s Bcce.nov.  71.  n.  U Bclcotore  bron- 

tolando fi  levò,  c andatatene  al  fonpiJiano  ne  rrafle  il  ta- 
barro . F n v.  8;.  1 ?.  Quantunque  .Monna  Teita  avveden- 
dotene molto  col  marito  nc  brontolalTc. 

Bronzino  . Aggiunto  di  volto  , 0 cera  , vale  Di  colore  acce- 
Jòy  Im  tino  dal  sole  . Ut.  coloratati . Gr.  yj*rTi*cfunt , utypt*- 
ovfiirot.  Tot.  Dov.vit.  Agr.  390.  La  cera  bronzina,  e '1  pe- 
lo ricciuto  de’  Siluri  polli  a dirimpetto  a Spagna  . 

Bronzo  . Rame  me  fi ciato  con  ift.igno , e talora  con  altro  finti- 
le . Lat.  ai  , cuprnn  . Gr.  y_*Kxot  . Fir.  A fi  74,  E avuta 
una  provvifionc  , che  la  tua  immagine  ftu  di  bronzea 
tuo  perpetua  onore  filila  piazza  lua.  Toc. Dav.ann.it.  ijg- 
Se  nc  vede  ( delle  lattee  Greche)  nelle  tavole  di  bronzo  , 
murate  nelle  corti  , c nc’  tempi  • F ti-  157.  Per  decreto 
in  bronzo  affiliò  in  pubblico  , attribuì  fumine  laudi  d’  an- 
tica parfimonia  . rii.  Vttt.  160.  Protogeoe  cc.  gettò  anche 
delle  figure  di  bronzo  , fendo  fiato  ilaruario  , c formatore 
eccellente.  Sagg.  noi.  efp.  155.  Rifatta  ( f effenenza  ) in 
un*  altra  palla  di  bronzo  con  vite  più  lunga  il  doppio  da 
quella  d'  argento  . 

BRUCARE.  Levar  le  fiondi  da'  rami  . Ut.  pampinare  , fion- 
date . coline  are  . Gr.  a-jikcxoriir . Com.  Inf.  19.  E ’l  calore'  in- 
fernale bruca  quelle  piante  . 

§.  1.  Fer  fimilit.  Aforz.  10.  66.  E dettegli  nel  vifo  una 
guanciata  , Che  gli  bruco  la  carne  infin  all'  offo . 

§.  IL  Per  meta;'.  Ter  via  . Lat.  adtmert  . Gr. àfnxùr.  Dant. 
rim.  1 4.  Colli  denti  d’  amor  già  fi  manduca  Ciò  , che  nel 
pcnlìcr  bruca  U mia  virtù  , si  ebe  n' allenta  l'opra  . Luig. 
Pule.  Btc.  8.  T mi  tirai  poi  dietro  al  tuo  pagliaio , Che  1 
vento  mi  bracava  il  capperone  . 

III.  Per  Camminare  , Andar  via  . Ut.  ab'rre . Gr.  f«i- 
7«r  . Diitam.  5.  9.  Fatemi  faggio  Del  cammin  volito  , e 
dove  muove,  e braca  . 

Brucato.  AtLl.  da  Brucare  . Lat.  fionditi/!  mutui  . C 'triff. 
Calv.  1.  19.  E chi  volca  ltrappargli  pure  il  nafo , Quantun- 
que già  ve  ne  rcllaifc  poco , Che  1 volto , e '1  capo  era 
brucato , e ralo  ( fu)  fer  fimtltt.  ) 

Bruciare.  Abbruciare  . Im.  comburere , urere  . Gr.g>  iyur. 
E fi  ufa  anche  nentr.  e nrutr.  pi  fi.  Boic.nov.  *9.  7.  Se  io  infra 
otto  giorni  non  vi  guarifeo  , taremi  bruciare  . C.  V.  1.  61. 
1.  E la  provincia  intorno  ardendo,  c bruciando.  Dant. Inf. 
16.  Ma  pcrvh’  io  mi  farei  bruciato  , e cotto  . 

I.  Bruciare  dicefi  ambe  in  modo  ha  fio  dt  chi  i poveri  fimo, 
e non  ha  un  quattrino  . 

II.  Bruciare ,«  Abbruciare  F alloggiamento  . r.  ALLO- 
G I A MENTO  §• 

Bruciata  . Marrone  ,e  Caflagni  cotta  atropo  . Ut-  cafta- 
nca  tofla  . Gr-  *àt -*nr  òr «V . Morg.  27.  8p.  Pareva  il  corpo 
copa' una  grattugia,  O da  far  le  bruciate  la  padella.  Belline. 
Cuocendo  le  bruciate  a Moonbelio . Alleg.  169.  U ’nijKjr- 
tanza  farebbe  aver  da  far  delle  bruciate  a quella  fiamma  . 

Bruci  ATA  i O . Quegli  , che  fa  , 0 vende  le  bruciate  . Ut. 
cifhrmarum  toflurum  venditor  . Malm.  1.  46.  Sulle  tre  ore  il 
vcnticcl  rovaio,  Ch'ha  fuento  il  lanternone  a un  bruciataio. 

Brucio.  Bruco  , Bruciato  nel  figmfic.  del  §. 

BRUC  lOLATO  . Add.  Guafio  , e infetto  ila r brut  ioli  . Ut-  a 
brucho  corrofus  . Frane.  Saceh.  nov.  9 1.  E'  fono  tutti  appaga- 
ti ( gli  agli  ) da  ieri  in  quà  ; dice  il.  Minonna  : faran- 
no forte  oructolati . C cab.  Gcnr.  1.  }.  Ve'  che  carota  brucio 
lata! 

Bru- 
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BRUCIO  LO  . Strtfcia  di  foglio  , t Stri  fia  fonile  di  Ugno  leva- 
ta colla  pialla  , Truciolo  . Cant.Carn.  104.  Menando,  il  frrro 
tagJu , e ’l  legno  getta  Brucioli  affai . Seder.  Colt.  E 
volendo  farlo  colle  tacchic  , o brucioli  di  nocciuolo  , e 
ancora  di  cailagno , cc.  Buon.  Pier.  4.  4.  ip.  Brucioli  di  ca- 
flagno  effer  trovile.  Malia,  x.  54.  Avendo  un  vcllituccio 
di  dobretto , Ed  un  cappel  di  brucioli  alla  moda . 

Diciamo  anc/x  Bruendo  a quel  Baco  , ebe  Jìa  nella  radice  , 
t ne’  raperomoli , e f.mili  . 

BRUCIORE  . Correre  . Ltt. fruritus  . Gr.  Tvp . Buon.  Tane.  4. 
1.  Crc’  , che  fu  meglio  il  brucior  dell'  amore  , Che  quel 
freddo  , eh  aggrezza  un  che  fi  muore  . 

BRUCO  . Baco  , Verme  , Spezie  fi  infetto  , che  rode  principal- 
mente la  verdura.  Lat.  brucimi , Gr.  0p»x.oe . Or.  4.  17.^.  Al- 
cuna votta  nelle  vigne  entrano  bruchi  , che  ogni  verdezza 
rodono  . Annoi.  Pang.  Non  vogliate  paunarc  teforo  in  terra, 
dove  fono  tignuole,  ruggine,  c bruchi.  SemuS.  Agofi.  Fug- 
gite r ozio  , eh'  è la  tigiiuola  , che  rode  i panni  \ e fono 
1 bruchi , che  rodono  i frutti  nell'orto  d'  Iddio  . Mcrg.  2. 
27.  Che  noi  ci  fiarn  rinchiufi  , e Sviluppati  , Come  ta  '! 
bruco  su  per  la  gtneiira  . Belline.  Perchè  muore  in  prigio- 
ne a torto  il  bruco  . 

I.  Bruco  fi  chiama  ancora  V Attaccagnolo  de ' fegnali  , che 
fi  pongano  ne'  meffah  , breviari  , a altri  libri  . 

5.  1 1.  Diciamo  ancora  Bruco  Alcuno  , che  fia  mòle  in  antefi, , 
male  in  ordine  , ma!  ve (ì ito  , 0 toveriff imo  . 

BRUIRE.  V.  A.  Gorgogliare  , Romtrcggìare  delle  budella  , per 
vento  , 0 altro  . Lat.  ventrem  nturmurare  . Gr.  fiscfitfvT’mr . 
M.  Aldobr.  I.’  azzimo  del  Tormento  i duro , e non  li  cuo- 
ce neeate  alla  forcella , e dimoravi  molto , c fa  il  ventre 
bruire . 

BRUITO  . Silfi.  V.  A.  Coir  accento  nella  penultima  . Il  bruire  . 
Lat.  ventri s murmur  . Ct.  fioffitgvyfiit . Libr.  eur.  malati.  Più 
fi  dolgono  , fé  il  brutto  Io  ferirono  nello  donneo  . 

Br  u la  zzo  . V.  A.  Léppo  , Cifpetò  . ÌM.  lippa t . Gr.  'ma- 
rnai . Burch.i.  26.  Ma  Itu  avelli  1 altr' occhio  brulazzo  , Ti 
guarirebbe  il  fummicar  del  farro  . 

Brulicame.  Lo  fieffo  , che  Bulicame » Bit  n.  Fior.  2.  ?.  1 1. 
Vadan  le  vecchie  al  brulicame , alzare  Gli  occhi  a v.der 
quell’  altre  . E Tane.  1. 1.  Però  lafciala  andate  al  brulicame  , 
Ni  volerti  intrigar  la  fantasia  .* 
ti.  Per  Moltitudine  . Bem.  Catr.  P.  Quanti  fiele  voi  in  ca- 
la f M.  un  brulicame . 

Brulicare,  e brullicare  . Muovere  . Lat.  w-nror  . 
E oltre  alC  att.fi  ufa  anche  nel  nentr.  Lttig.Pule.  Brr.  1R.  Ch’el- 
la non  poffa  il  capo  brulicare  . E 21.  Heca  , fai  tu  quel  , 
che  Vallerà  ha  detto  ? Ch*  10  t'  ho  fiorata  , c rotta  la  cal- 
laia ec.  E eh'  io  fon  quel , che  brulico  in  lui  tetto  Sempre 
la  notte  , Quando  il  Serchto  abbaia  . 

B R u L I C H I o , e B R u L L I C II  1*0  . Dicefi  di  quel  legpier  me- 
v.  mento  , che  fanno  le  cofe  , quando  cominciano  a commuover  fi  ; 
e fi  dice  comunemente  fi  una  moltitudine  fi  infetti  adunata  in- 
terne . Lat.  Ituu  agitatio  . 

$.  Per  metaf.  Momento  interno  . Bern.  Catr.  E*  m’  e'rtc  in- 
tra v:rùro  il  brulichio . Buon.  Tane.  4.  1.  Pcnfa  , che  s’  io 

ridalli  al  brulichio,  Ch'io  mi  Tento  di  drento  pel  rovcl- 
. cc. 

Brullamente.  Awerb.  Poveramente  , Male  in  terne  ft . 
Nov.  ant.  g.  ìou  17.  Non  mi  pare  vcrifimik  , che  fe  tblfe 
il  gran  chcrico  , che  voi  dite , che  folle  capitato  in  quello 
paefe  cosi  brullamente  . 

Brullicare.  v.  brulicare  . 

B R u L L ! C H fo  . V.  IRULICHl'O. 

BRULLO.  Add.  Privo  di  /foglie  , Sniffo  . Lat.  exutus  , eaffus  . 
D.ant.  lnf.  54.  Che  talvolta  la  fchicna  Rimane»  della  pelic 
tutta  brulla  . F Purg.  14.  E non  pur  lo  Tuo  (angue  è fatto 
brullo.  But.  E’  fatto  brullo , cioè  privato  , e vano  infra 
quelli  termini  , infra  i quali  è polla  Romagna.  Fr.  0 tori. 
Prtd. S.  E lafciala  brulla  affamata  , e fola.  Franc.Sauh.ru». 
Nel  fine  fi  ritrova  trillo  , e brullo  . F.  V.  ir.  65.  Fu  a cia- 
fcu  no,  quando  rientrarono,  per  lo  comune  doruto  una  lan- 
cia nuova  , perchè  non  v’ cn  trafilino  cosi  brulli.  T ae.Duv. 
ann.  4.  99.  Quando  di  fitto  verno  rimilo  brullo  di  vclli- 
menra  . avutone  1’  avvilo  gli  Smirnenli  io  conlìglio , di- 
ramo fi  (pigliò  le  fue  . Ar.  Pur.  ir.  5^.  Viene  a colei, 
che  filila  pietra  brulla  Avca  da  divorar  l orca  marina  . 
BRULOTTO  . Sorta  di  nave  per  eLtr  fuoco  , quando  che  fia  , 
ad  altri  vafcelli  . Lat.  navil  incendiaria  . Gr.  tuie  ms- 
r uva  . * 

Bkuma-^LII  cuor  del  verno  . Lat.  bruma  . Gr.  ^ 

notori  . Par.  fon.  ira.  Tragge  indi  un  liquido  lottile  Fuo- 
co, che  m’  arde  alla  più  algente  bruma  . Berna. fior.  ?.  *7. 
Saliti  fopra  tre  groffe  navi  fi  dipartirono  poco  avanti  la 
bromi . Soder.  Colt.  ;o.  Dopo  la  bruma  zappifi  , o vanghi- 
li intorno  allo  fcalzato  . , 

§.  I.  E Bruma  , Sorta  di  animaletto  di  mare  a fimilitudine 
di  tarlo  , che  rode  feti1  acqua  i vafcelli  . Lat.  trredo  . Gr.  m fa- 
ine. Red.  Off-  an.  60.  Si  trova  altresì  infino  in  cuc’  molnf- 
. fimi , e lunghi  tarli , o vermi  di  mare  , che  da’  marinari 
fono  chiamati  brume  , in  quelli  dico , clic  s’  annidano  in 
tutte  quelle  tavole  delle  navi  , le  quali  fianno  Tempre  fot- 
t'  acqua  . 

$.  li.  Bruma  , fi  ihiama  anche  una  Sarta  fi  erba  , 0 mtìfeo , 
che  h genera  ne'  vafcelli  . Lat.  navium  mufeut  . Gr.  raùr 
fifwr . 

Brumale  . V.L.  Add.  Di  verno  . Lat.  bnimalu  , hyemalis  . 
Gr.  xHPl r**1  ■ Cr-  4-  JJ-  *•  Quelli  ( vini  ) che  fono  negli 
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aridi  luoghi  ( fi  ttavafano  ) dopo  il  folfiizio  brumale  cioè 
da  mezzo  Dicembre  innanzi  . 

Brumasto  , e ÈSUMisro  . forra  dì  vitigno . Lat.  hu- 
mefiut  . Gr.  fiiuaeot  . Cr.  4.  4.  ij.  Sono  acuire  maniere  • 
d uve  groffe  , e dure  , che  fi  dilaniano  rcreotc  , ovvero 
brumafie  , * 

B R u N A Z Z O . Alili.  Alquanto  bruno  . Lat .Jllmigtr  . Bccc.ftcv. 
?*•  4-  ^Ionna  Bclcolore  cc.  era  pure  una  piacevole  , c fre- 
fca  forefozza  , brunazra  , c ben  tarchiata  , 

Brunetto.  Add.  Dim. di  Bruno . Lar./iiiui/^rr  .Gr  ictKuriCun. 
Cron.  Veli.  Niccolò  mio  figliuolo  ec.  era  di  pelo  brunet- 
to , e vivcue  da  quattro  aura  . Fn.  dui.  bell,  demi t.  404. 
Avvertikano  le  donne  , quando  fi  lirciano  , quelle  dico  . 
che  fon.»  brunette  cc.  Bem.  Ori.  Delira  negli  atti , c d'  ar- 
dita  favella  , Bronctta  alquanto  , c grande  di  peifona . 

Bjt  li  N E I 2 * . AJtrasto  di  Bruno  . Lat.  ni tr; ludo  , nitritici , 
Gr.  ,’MKada  . 

E per  metaf.  vale  0 furiti  . Teol.  Mi  fi.  Acciotchè  per  ’ 
bninczza  , e tortezza  , dal  lume  , che  ù la  bella  TijoU  , 

• non  lia  giudicata  fconvenevole  . 

Brunire.  Dare  li  lufito  . Lat.  expolire  , perpUire , levigare  . 
Gr. fciKù.-ut . Guitt.leit.n.  Perciò  vi  dimando,  che  fia  bru- 
nito fo  uno  roteinolo  lentorc  dell*  qucilionc  di  fotto. 

Per  metaf.  Ricettare  , Correggere  . Allei.  if2.  Intende- 
temi ben  i non  1 ho  I marmo  , Ala  nè  lo  veggo’ andare 
in  limatura , Nè  di  brunirlo  ancora  ho  ben  finito  ( parla 
d un  capitolo  ) • 

Brunissi  u o . Superi,  di  Pruno  . Lat.  nigenimus  . Fr,  lac. 

I.  j.  ij.  1?.  La  tua  carne  bianchilfima  Pareva  puerile  A- 
vanti  era  bmniliima  . C hiabr.  Ivi  in  puro  candore  Brunil- 
fima  pupilla  S,.unde  a tutt'  ore  ardore  . 

BiUNili)  . Add.  da  Brunire  . Lat.  perftlitvt . Gr.  pn.u,  lim- 
ite . Te/.  Hr.  *.  4f.  Ma  ella  è <1  uia  in  tal  nunicra  , ch  el- 
la , uo  ricevere  illuminamento  da  altrui  , come  una  fpada 
bninua  , o cn.ullo  , o altra  cofa  Irmigliante  . Ar.  Pur.  aa 
60.  Ciò  , che  di  njggino'o  , e di  brunito  Aver  fi  ruò  , fa 
radunare  Orlando  , rem.  Ori,  2.  |S.  f,y.  Sopra  d'  un  pala- 
fren  canuto , x bianco , Che  rutto  d'  or  brunito  ha  ’1  tor- 
■umcnto  . 

Brunitoio.  Strumento  , ecl  quale  fi  bruni  fono  i lavori  , 
fatto  d acciaio  , « di  denti  fi  animili  , e fi  altre  manne  dure. 

Brunitori  - Colui , thè  Irunijde . Cant.Corm  zgi.  Macini 
lura  perfetti  brunitori  Di  fpadc  , c nocchi.,  e d‘  arm  .!► 
rugioiic  , Le  quai  fàcciambi  unite  Con  poker  mille  di  v<- 
rj  licori . 

Brunii  URa.  ftuel  lufiro  , che  fi  dà  a'  lavori  di  metallo  , a 
fi  olire  materie  . 

Bruno  . Sufi.  Abito  lugubre  , che  fi  porta  per  owranzi  de  mor- 
ti . Lat.  vefiii  lugubri , , yeflit  rulla  . Gr.  iàòt  xiriiftjt  . 
Bore.  mv.  17.  40.  Apprelfo  coltoro  le  lirocchie  , c le  in*- 
gli  loro  , lurrc  di  bruno  vefiite  , vennero  . E num. 
tifo  meddimu  itracciò  li  vcilimcnti  neri  indofio  a'  fra- 
telli , e 1 bruni  alle  fitocchic  , e alle  cognate  . Bete, 
eanz.  1.7.  E vedrai  nella  morte  de'  rimiri  Tutte  vrlhre  a 
brun  le  dunne  Perle  . Frane.  S-nrh.  rim.  Altre  velate  van- 
no Portando  bruno  , e sbarran  gli  occhi  a dietro.  Srn.ben. 
Tank.  j.  6.  Fece  chiudere  '1  fuo  palazzo , cd  a un  fuo  fi- 
gliuolo ( la  qual  cofa  non  s’  ufa  fare  , fi:  nou  ne’  bruni  , o 
in  gualche  grande  avvcriiià  ) tosò  1 capelli  . 

4 11  ere  a bruno  , vale  Portar  bruno  , Effer  Veflito  a Iro- 
no ■ Mali*.  2.  67.  La  morte  fi  leggea  di  Floriano  , Che  , 
perchè  iu  creduta  dalla  gente  , Era  la  corte,  e tutto  Cam- 
pi a uruno  . 

Bruno  . Add.  Dì  color  nereggiante  . Lat.  nigricant . Gr. 

Bocc.  Mv.  18.  J7.  Che  vecchio , e canuto  , e barbuto  era, 
e magro,  e bruno  divenuto  . Dant.  lnf.  1?.  Da  che  fatto 
fu  poi  di  (angue  bruno.  E zo. Porge  la  barba  in  folle  fusi- 
le biunc  . i 25.  Come  procede  innanzi  dall’ardore  , Per 
lo  papiro  furò  un  color  bruno  . Guid.G.  Del  corpo  foc  lun- 
go , c magro , liccomc  ’1  padre , ma  alquanto  fu  bruno  . 
Ctmp.  Mani.  Str  Benedetto  Dazzi  di  pel  bruno  . 

5.  I-  Ptt  Adombralo  , e Con  foca  luce  . Lat.  ofatut , cbfcn- 
rtis  . Gr.  (ilKat . Dant.  lnf.  1.  Lo  giorno  fc  n’andava,  c 


1"  acr  bruno  ec.  E 16.  Quando  ri’  apj  arvc  una  montagna 
bruna  . £ Purg.  19.  Quando  i Gcopnanri  lor  maggior  fortu- 
na Veggiono  in  oriente  irtnanzi  all’  alba  Sorgtr  j«r  via  , 


che  poco  le  1U  bruna . Amet.  100.  Ma  poiché  1'  aere  a di- 
venir bruna  Incominciò  . 

IL  Per  Nero  JemplicemrNte- . Lat.  niger  , ater  . Gr.  pi- 
X*(  . fiori-,  nov.  2$.  6.  Velino  di  panni  Bruni  affai  onelii  . 
Petr.  canz.  7.  j.  O colle  brune  , o colle  bianche  chiome  Se- 
guirò )'  ombra  di  quel  dolce  lauro  . 

$.111.  Per  meta/.  Incognito  . Dant.  lnf  4-  Ad  ogni  cono- 
feenza  or  gli  fa  bruni . But.  Gli  fa  bruni  , cioè  otturi  , cd 
ignoti . 

$.  IV.  Per  Tenebrofo  , Ofturo . Amet . jg.  Il  faremo  abita- 
re Mifero  con  Piuton  nel  regno  bruno  . 

§.  V.  Per  Meflo , Turbalo  . Petr.  Jen.  81.  E così  avvicn  , 
che  I'  animo  ciafruna  Sua  paflion  fotto  ’1  contrario  manto 
Ricuopre  colla  villa  , or  chiara , or  bruna  . Dmi.  Purg.  24. 
Sicch'  io  però  non  vidi  un  atto  bruno  . But.  Un  atto  hni; 
no  , cioè  uno  turbamento  , cioè  non  vidi  , che  di  ciò  li 
turbaifono,  perchè  fuifono  nominati. 

Brunotto  . Add.  Che  ha  alquanto  del  bruno  . Lat.  fubni- 
ger . Gr.  fa'  «rn/ioe . Fn.  nov.  4.  224.  Avea  quella  Toma 
forfè  vcntkduc  anni  , cd  era  un  po  brunotta  per  amor  del 
sole  . 

Bruo- 
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Bit.  uolo  , e brolo.  V.  A-  Orto . pkì.viruUnium  . Dittato. 

. 7.  La  terra  è sì  della  natura  amica  , Che  tutta  è buoi» 
dà  far  prati , e btuoli . , , „ . . .. 

Brusca  . Sorta  d erba  , (he  fi  adopera  nello  fpdmart  il 

L Brufea  dicefi  ttnche  q tulio  Strumento  con  fetale  , onde  fi 
pJifcono  i cavalli  » che  fi  dice  anche  Buffo la  . 
Bruscamente,  Awerb.  Con  modo  arufeq  , Rigidamente . 
Lat  itatundì.  indign.ibundè  . Gr.  aùonfùt  . Vtt.Plut.  E chi 
$’  allegrò  della  morte  fua  , lo  trattava  male  , e faveilava- 
eli  molto  brucamente  . Fr.  Giotd.  Prtd.  R.  Non  volere  st- 
uccarlo brullamente  , ma  uù  da  prima  una  piacevole  cfor- 

Ba*us?aRE  . Dibrucare  , Dibrucare  . Seder.  Colt.  59.  Ne' 
freddi  li  bulichino  di  Febbraio , e quando  non  ferva  quello 

B R uf  c HE  T T F. . Stota  di  giuoco  ufato  da' fanciulli  , Bufeóette. 
hb,lm.  i.  jp.  Che  appunto  il  Re  loJJcctta  , e commette  , 
Che  pe'  pumi  fi  ti  rin  le  brachette.  ' . 

Bruschetto.  Add.  dim.  di  Brufio . Alquanto  fini  fio . Lat. 
au fileni  s . Gr.  a iomrpic . M.  Aldobc.  Bea  vino  brufrhctto  , e 
temperato  più  a ihpor  d"  acqua  , che  di  vino  . 
Bruschezza  • A firatto  di  Brufeo  . Afprczxa  , Rigidità  . 
Lat.  aufieritas  . Boce.  lai.  Pr.  S.Ap.  joì.  Certamente  per  la 
clemenza , nella  fede  , e nel  fcrvigio  li  folidano  gli  animi 
degli  amici , ed  aumilianfi  quelli  de  niroici , dove  per  la 
brufehezza  , e negligenza  degli  amici  fi  partono  . • 

Bruschino.  Sorta  d>  colore  . But.  Par.  9.  1.  Quella  è una 
pietra  preziola  di  colore  brufehino  ( parla  del  balafe»)  Liùr. 
Son.  n8.  Fu  chi  per  pagonazzo  diè  brulchino . 

Brusco.  Sufi.  Bruffolo.  Lat.  fie  fiuta  . Gr.  xàtpx  . Paff. 
107.  E tran  prima  la  trave  dell'  occhio  tuo  , c poi  potrai 
trarre  il  bruito  dell'  occhio  altrui  . Bum.  F,ar.  1.  4.  6.  Ch'e 
polfa  fcapolar  da  noi  guardato  Dalle  carceri  noltre  un  bru- 
ito , un  pelo . . , - , - 

V Brutto  vale  ancora  Pa/nutopo  , Rufco . Lat.  rufeut . Or. 
uvfoin  àyfia . Ricctt.  Fico.  Si  feccano  parte  intere  cc.  co- 
me la  valeriana  , 1’  alaro , le  barbe  del  bruii» , dclli  fpa- 

B R*u  se o^.  Add.  Di  favore  , che  tira  air  afpro  , non  difpiace- 
volr  al  gufilo  . Lat.  au/ìcrus  . Gr.  oùnpit.  Cr.  4.  48»  ij.  Ma 
U vin  brufeo,  il  quale  acerbo  è detto,  è più  duro  ec.  c più 
tardi  lì  digcthfte.  Pallad.  Le  granella  delle  melagrane  con- 
trite ec.  con  vino  auflero,  c bruto.  Oav.MprW1.x71.  Avrai 
una  botte  di  vermiglio  brufeo  , olorolu  , c buono  . 

V I.  Per  metaf.  Rigido  . Au fiera  , Affi*  . Lat.  afper,  r igi- 
dui , aufierus  , torvus  . Gr.  mingo*  . b’it.  Plut.  Uno  , die 
uvea  nome  Leonida  , uomo  brufeo  . Dato.  Par.  17.  Pur 
tenori  la  tua  parola  brufea.  Scn.  ben.l'arth.  6.  4.  Se  fofpirò, 
quando  il  ti  diè , c fece  il  vifo  bruii»  , credette  di  perder- 
lo , non  di  donarlo . Allea.  110.  A me  non  pare  aver  det- 
to di  forte  , Che  voi  m avelie  a far  la  brufea  cera  . 

§.  1 1.  Aggiunto  di  temporale  , vale  Turbato  , Rannuvolato  . 
Lat.  mcbilus.  Gr.  omnti< . M.  r.  j».  5f.  Cominciando  in  fui 
brutto  , c f piacevole  tempo , per  infurbitine  gli  animi  loro. 

§.  III.  Brufio  in  forza  tT  avvrrb.  vale  Br  ufi  tornente  . dell. 
Sport,  i.  *.  Uh  voi  mi  rilpondete  tiamani  così  brufeo  ; che 
vuol  e’  dire  l 

Bruscolino.  Dito,  di  Bruffolo  . Lat.  fettunta  . Gr.  m»- 
plor  . Mprg.i9.i6.  E’<  veftimcnti  tutti  cc.  Che  foto  un  bru- 
irai in  facci  giù  brutti. 

E per  metaf.  vale  Un  mnomififlto»  fallo . Morg.  xj.  175. 
Che  mi  fia  riprovato  un  briscolino  . 

BRUSCOLO.  Minuzzolo  tiecdifiimo , e leggrriflimo  di  legno, 

0 paglia  , 0 fintili  materie  . Lat .ft finca  . Gr.  uùepoc  . Cr.  io. 
14.  1.  Aprendola  colle  mani  bagnate  , c nettandola  bene 
da’  brufeo!  i . Luìg.Pulc.  Frott.  Cappucci  a iofa  , e frufcoli  , 
Ch’  erano  altro  , che  brufcoli  . Sago.  nat.  tfp.  24.  A guifa  , 
che  noi  vegliamo  f acque  da  ogni  mimmo  biufcolo  , che 
/opra-  vi  cageii  , dirompcrfi . 

J.  |.  JiruJioio  mciafricam.  fi  prende  per  Macchia  de  enee - 

().  II.  E per  Scota  d erba , detta  altrimenti  Pugnitopo  ■ Lat. 
rtijcuj  . Gr.  finga irn  . M.  Aldobr.  Con  odimele  femplice  , o 
coni; olio  con  radici  di  per rofcmeli , o di  finocchio,  d’apio, 
c di  fparagi,  c di  brufcoli  . 

tj.  Hi.  In  proverò.  Ugni  brufeol  gli  pare  una  trave  ; e di- 
ufi  d:  ehi  d ogni  po'  di  cofa  fa  gran  romort , ed  enne  cafofe. 
Lat.  ftflucmn  trabent  putat . 

IV.  F.  J.cvarfi  un  brìi  fedo  di  fàgli  occhi , vale  Liberar fi 
da  'heerhf  fia  a fe  mele  fio  % l'area,  fior.  io.  Per  lo  che'  il 
coni  •n;  irario  Ferrucci  difpofto  levar  fi  quel  brufcolo  di  fu  gli 
ocelli  cc.  Ambr.Ctf. 4.1;.  Prima,  ch'io  n’  aitivi  Quella  co- 
la , io  vi  vo'  trarre  il  brufcolo  , Che  avete  in  I occhio  . 
Brustolare  • Abbru fidare  . Lat.  trfhdare  , ambia  tre  . Gr. 
nettXmir  . Liln.  tur.  maiali.  Il  rabarbcro  conviene  leggier- 
mente bnillolarlo  . Tratt.  ferr.  eof.  donn.  Quandi)  avrai  bru- 
Itolato  il  rabarbaro  , polverizzalo  . 

Brustolato  . Add.  da  Brufiolare  . Abbru fiolato , Abbron- 
zato . Lat.  ufiulttui  , ambujlui . Gr.  vtQnft.1y3fi.1nt . Red. An- 
noi. Dttrr.  Dette  Iruttc  cc.  prima  fecchc  molto  bene  , c 
brullolatc  al  fuoco  . Seder.  Colt.  ut.  Pigliando  fichi  vecchi 
lecchi  , c orzo  bmlìolato  , midolle  di  cedro  , ec.  farù  ace- 
to buono  . 

Brutale  . Add.  Di  bruto  , A fimiglianza  di  bruto  , Re- 
fluite . Lat.  rffcraiui  , ferui  , immani!  . Gr.  àcuayto  . Pifi. 
S.  Ctr,  Carnali  , e brutali  fictc  , c non  vivete  lecondo  fi- 
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gl  moli  <T  Iddio  . But.  Si  chiamava  Bruto,  per  gli  atti  bru- 
tali , eh'  egli  facea  . 

Blu  ta  l 1 1 a'  • Aprano  di  Brutale.  Lat.  ferita 1 . Segn.  Mann. 
Magg.  19.  a.  Hanno  tanto  affetto  a quei  loro  fecctofi  accu- 
mulamenti , a qyel.'c  brutalità  , a quella  bona  ec. 
Brutalmente  . Avverò.  C m brutalità  , A maniera  di 
bruto  . Lat.  fermè  . Gr.  fa&iuS'òi  . 

Bruto  • Animale  fenza  ragione  , Beflia  . Lat.  Animai , bru- 
lli m , èt firn  . Gr.  ùko-,» . Bocc.nov.  1.  9.  Al  ventre  ferven- 
ti , a guifa  d'  animati  bruti  . Dato.  Infi  lò.  Fatti  non  folle 
a viver  , come  bruti  . E Par.  7.  L’  anima  d’  cq>ni  bruto  , 
e delle  piante  . 

Bruttamente  , Avverò.  Con  bruttezza  , Con  bruttura  . 
Lat.  tarpiti*,  feedè  . Gr.  dyj.ùi  . fin.  S.  Ato.  Tutto  die 
tòno  avvezzi  a peccare  bruttamente  . F apprefto  : Cadeva 
in  terra  bruttamente  alfalito  da  quel  brutto  male  . 

Brut  TALENTO  . Il  bruttare  . Lat.  turpitudo  , inquina- 
mentum  . Gr.  (eouvofiit  . Bui.  Par.  4. 1.  Stanti  in  quello  cie- 
lo libere  dal  bmttamento  del  corpo,  poHcdeffono  lo  cielo. 
Brut  TA  R E . Imbrattare  , Intridere , Macchiare  . Lat.  tarpa- 
re , • fetónte  , deturpare  . Gr.  piuurur . Bore.  nere.  16.  19.  Gli 
dovcflc  piacere  di  non  correte  ec.  a bruttarli  le  mani  del 
lingue  a un  fuo  fante  . E Lab.^  18.  Ella  ha  tanto  di  vizio 
in  tc,  che  ella  ne  brutterebbe  Ja  corona  imperiale.  E 519. 
Tutta  ( la  gentilezza  ) f avreiti  bruttata  , c guafia  , colisi 
amando  . Dato.  Purg.  16.  Cade  nel  fango  , e fe  brutta  , e 
la  toma  . Mirae.  Mad.  Sei  versò  addollo  , e tutti  i panni 
fuoi  le  bruirò. 

Bruttato  . Add.  da  Bruttare  . Cafi  Orar.  Cari.  V.  ij8. 
Talché  tutto  lo  ’mperio  , e i reami  , c tutti  gli  flati  , che 
voi  avere  cc.  iieno  divenuti  voliti  cc.  contaminati  di  frau- 
di; , c di  violenza  , c del  pùzzo  de’  morti  corpi  de’  lo- 
to signori  fetidi,  c ne)  fangue  tinti,  e bruttati,  c bagnati  . 

B R U T T n R i'a  . Bruttura  , Sporcizia  . Lat.  firdes  . Gr.  «om»- 
Ùtfroi*.  G.y. 6.  li.  1.  Vi  manganarono  dentro  aiini,  c mol- 
ta brutterfa  . . 

Bruttezza  . Aflratto  di  Brutto  . Lat.  deformità 1 Gr. 

ai)^  fòmi  . 

Per  Ifchifezza  , e Lordura  . Lat.  faditas  . Lab.  114. 
Non  il  porco  , qualora  è più  nel  loto  convolto,  -aggiugne 
alla  bruttezza  di  loro  . 1 ■ 

Bruttissima»* E.N TE  . Avveri,  fuperl.  di  Bruttamen- 
te . Ijt.  turpiffimì  . S.  Agcfl.  C.  D.  La  qual  buona  natura 
oppreflata  , c cattivata  crudeli fiimameme  , e bruttillìma- 
mentc’ maculati  . 

Bruttissimo  . Superi,  di  Brutto  . Lat.  t urpi filmi  1 . Gr. 

aionfaUBnc  . 

Per  Ifccnvtnrvcle  , Difdittvde  . Bore.  non.  69.  i<j.  E 
quella  è bruttiflima  cofa,  avendo  tu  ad  ular  con  genrij’  uo- 
mini . Segn.  Manu.  Magg.  9.  z.  Che  tcrgivcrlazioni  brutlif- 
finte  fon  le  tue  l 

Brutto  . Sufi.  Bruttezza  ; contrario  di  Bello  , fufl.  Buon, 
nm.  ij.  Lei  farò  beliate  in  me  fcemcrò'l  brutto,  i.  25.  Per- 
chè in  voglia  umana  L ulò, amandoli ’i bello,  il  brutto  Tana. 
Brutto  . Add.  Che  manca  della  proporzione  convenevole  ; 
Deforme . Sproporzionato  , Maifatto  ; contrario  di  Bello  . Lat. 
rumi,  deforma.  Gr.  . Bccc.nov. 74.9.  Ma  ella  aveva 
U pù  brutto  vifo  , et.  che  fi  vcdeflc  mai  . Din:.  Inf.  ij. 
Quivi  le  brutte. arpie  lor  nido  fanno. 

1.  Per  Lordo , Imbrattato  . Bruttato  . Lat.  inqurnatut , 
turpii  . Gr.  ai* pò'  ■ Cubi.  G.  Dionigio  Arcopagita  cc.  av- 
vegnaché fotte  brutto  di  gcntiJitade  non  regolata  , non 
per  tanto  ec.  Boce.  noi*.  15.  17.  Il  domandarono  , che  qui- 
vi così  brutto  faccflc  . Dato.  Inf  18.  Perchè  fc’  tu  sì  ingor- 
do Di  riguardar  più  me  , die  gli  altri  brutti  f 
§.  II.  Per  Diflneflo.  Dani.  Por.  az.  Che  quantunque  la 
Chicfa  guarda  , tutto  E’  della  gente  ,*  che  per  Dio  diman- 
da , Non  di  parente  , nè  i!‘  altro  più  brutto  . Segn.  flcr. 
9.  247.  Il  Duca  cc.  clfendo  oncllilfimo  , e nimico  d'ogni 
alno  più  brutto  vizio  carnale  . 

$.  III.  Diciamo  alfret)  Brutto , per  Ifctmvenevole , e Difdi- 
t evale.  Caf.  Inflr.  C ird.  Caraf.  %.  Le  quali  enfe  benché  fu- 
ro così  brutte  , c indegne  del  nome  Criliiano  cc.  Segn. 
flor.  9.  14?.  Rimproverarli  f un  1*  altro  i capitani  la  cagio- 
ne di  sì  brutta  . t vile  ririrata.  Segr.  Fkt.  Afi  ».  Ma  per- 
chè ’1  pianto  alt  uom  fu  Tempre  brutto  , Si  debbe  a' colpi 
della  fua  fortuna  Voltar  il  vifo  di  lagrime  afeiutto  . 

IV.  Dice  fi  in  proverb.  Non  e fiere  il  diavclo  brutto  , come 
fi  diptgne  ; e vale  Non  effere  la  affa  in  eoli  cattivo  grado  , 
come  fi  furgone.  Ceech.  Di  firn.  1.  a.  Il  diavolo  non  è brutto, 
come  c li  dipignc  . Malm.  4.  42.  Non  è il  diavo]  Tempre- 
mai  Cotanto  brutto  , quanto  egli  è dipinto  . v.  dia- 
volo. 

fp  V.  Reflar  brutto , vede  Re  filar  burlatolo  de  fraudate.  Malm. 
11.  jx.  Riman  brutto  Sperante  , c F<r  rovello  11  redo,  die 
gli  avanza  , all’  aria  fraglia  . 

BltUTTOtE.  K A.  Bruttezza , Bruttura  . 1 Jt.  deformìtas  . 
Fr.  lae.  T.  4.40.15.  Perchè  io  fia  tutto  bmttore,  Non  mi 
laici  la  tua  grazia  . 

Bruttura  . Schifezza  , Sporcizia  , Lordura  . Lat.  fetditas , 
inquinamevtum  . Gr. aijrcóitt  . Bocc.nov.  15.  19.  Tutto  del- 
la bruttura,  della  quale  il  luogo  era  pieno,  s’ imbrattò.  Go- 
la!. 7.  Concioliacbè  la  cagione  , per  la  quale  egli  Tele  lava, 
rapprefenti  nella  immaginazione  di  coloro  sfuma  bruttura. 
Malm.  9.  17.  Non  guardali  , fc  v'  è pena  il  far  bruttura. 
Morg.  7.  50.  O dor  c’  par  , che  bruttura  cunofra  , Sempre 
cui  pezzo  ne  lieva  la  nuota  • 
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Bruzzaglia  . Quantità  di  gente  vile  ; Marmaglia . Laf. 
fiibtcuU  , ftx  eivttaUt . Toc.  Dav.  vii.  A gr.  jpg.  Così  fono 
i Britanni  feroci  Itati  uccifi  più  fa,  oh  ci  rimane  la  bruz- 
zaglia codarda . Buon.  Fttr.  t.  *.  n.  Sfrattata  quella  diver- 
rà bruzzaglia  , Tutti  eccoci  all  aperto  ^ or  rcfpiriamo  . 
Bnuzio,  e Bruzzolo*  C repufcolo  > L'  ora  mila  q na- 
ie appari f et , o fe  ne  va  il  giorno  . Lai.  trepufeuium . Gr.  *«*- 
fiRwor  . Pataff.  x.  Un  botto  caddi  , ed  uno  Itofcio  al  bruz- 
zolo . Lutg.  Pule.  Btc.  xj.  Ed  io  ne  yo , com*  un  birbone 
a ella  La  fera  in  fui  far  bruito , ch'io  trafdo . 

B U 

BU  . Accorciato  da  Bue . V.  A.  Pataff.  i.  Ch'  io  ti  farò 
com’  io  fei  dianzi  al  bu  . Petr.  Frac.  E fon  pur  tempre 
bu  com’  ognun  fape . 

Bu  tu  • Pifi*  Pi  fi  ■ Pif pigli*  , Bisbiglio.  Lat.  fu  fumi  . Gr-Xf 
òoQjauir  . Belline,  fon.  Firenze  parca  tutta  un.  paiuol  d‘  ac- 
qua Pel  gran  bu  bu  di  tante  capannclfe  . 

B u A ■ Po*  e puerile  , e Significa  Male  fu  fi.  Lat.  morbus  puerilis. 
Gr.  riatr  t aJ’ixó.  Burri).  1.81.  Per  dare  efetnplo  ti  farem  la 
bua  . Ant.  Alam.  fon.  ig.  Chi  vuol  dindi  , e chi  cioccla  , e 
chi  cocchi  , Chi  ha  la  bua  . 

Buaccio.  Peggnrat.  di  Bus . t 

§.  Detto  ad  ah  uno  per  ingiuria  , vale  lgnorantaedo  . Malm . 
6.  98.  Come  vuo’  tu,  buaccio,  che  *1  fenato  Vadia'n  can- 
celleria per  la  rifpolla  > 

Buassaggine.  fi imunitaggine , Seempiataggine . Lat. fieli- 
dii  a s , finger  . Gr.  «Tstd'wvi*  . 

Bubbola  . Upupa  . Lat.  upupa  . Gr.  rr*T  . Pataff.  x.  Pur 
bubbola  Bah  a guaraguato  . 

5-  I.  Tremar  come  una  Bubbola  , We  Tremar  grandemen- 
te . Lat.  intremi/cere  . 

§.  II.  Bubbola  , itale  ambe  Menzogna  , Favola  . Lat. com- 
mentnm  , fabula.  Gr.  ai fot . Varcò.  Suu.  s.  1.  II  cafo  fareb- 
be , eh*  eTufle  riunito  . l' altre  fon  tutte  bubbole  . 

<5-  III.  Bubbola  ì anele  una  Spezie  di  fungo  . Batch.  1$.  p. 
Ghiere  di  cacio  , e bubbole  falvatichc  ■ 

Bubbolare'.  Portar  via  con  inganno  t becchi  fia  . Laf.  inler- 
vertere  , fraudare  . Gr.  i/ngaptìr . 

$.  I.  E nrutr.  puff.  Mnmior  male  il  fuo  fpenderulolo  mule  . 
'I.ac.  prodigne  , profumiere . Cor.  le».  1.  5$.  E di  quella  non 
mi  portò  dar  pace,  che  avendone  avuta  occaiìonc,  mef  ab- 
bia cosi  bubbolata  ( qui  per  mtrtafi  ) 

§.  IL  Dittfi  ambe  per  Tremare  . 

BuBIOt  OKE  . Che  dà  , c dice  altrui  bubbole  , nel  fignific. 

del  $.11.  Lat.  blatero  , locuiuletus . Gr.  £**£  , nÒi/piyknaoti . 
Bubbone  . Enfiato , Ciccione  . Lat.  bufa  . 

Bu  bulc  a . V.  A.  lugcro  . Lat.  fugerum  . Gr.  rx&pvt  . Cr. 
j.  4.  x.  Una  mezza  coiba  balia  a una  bubulca  di  terra  . E 
3.  9.  1.  E una  cotba  compie  una  bubulca  , croi  il  lavorio, 
che  fa  un  paio  di  buoi , ovvero  certa  mifura  di  terra,  che 
cosi  lì  chiama  . 

Bu  B U LC  Al  A . P.A.  Lo  Beffo  , che  Bubulca  . Lat.  fugerum. 
Gr.  atdèptt.  Cr.  ?.  8.  4.  E una  corba  , cioè  mifura,  o po- 
co meno  , una  bubulcata  , cioè  fpazio  di  terra  d‘  un  pàio 
di  buoi , empie  . 

Buca.  Largo  cavato , 0 Apertura  in  ehecehi  ft  fia  , comune- 
mente più  profondo  , che  largo  , 0 lungo  . Lat.  feramen  , ea- 
lernula  , firobs  . Gr.  rpóyho  , ò** . Darrt.  Inf.  {3.  Io  vidi 
due  ghiacciati  in  una  buca . Rocc.nov.6q.  i^.E  quando  tem- 
po ebbe  , le  n andò  alla  buca  , e fece  il  legno  ulato  {qui: 
apertura  , 0 penuria  fatto  nel  muro  ) 

$.  I.  Buoi  jet- Aerale  , vale  SefUrro  . Doni.  Purg.  ai.  Gik 
furto  fuor  della  fepttlcral  buca  . But.  Della  fepulcral  bua  , 
cioè  della  c.'aulura  del  (cpolcro  . 

$.  IL  Dicefi  anche  Buca  d Luogo  fotterraneo  da  ttmfetvar 
grano  , e altre  biade-.  I AS.firus  . Gr.  oipic  . 

§.  III.  Fare  una  buca , vale  Servir  fi  del  danaro  fidato . Lat. 
fteuniam  pubhcam  htterverttre  .pendatis  rtum  effe  . Gr.xxfr- 
zt.r  od  topina  . Cant.  Cara.  Paci.  Ott.  io.  I buon  mercanti 
al  fanno,  Per  la  buca  lor  fatta  da  chi  poi  Dii  che  dir  Sem- 
pre alla  pancaccia  , e a noi  . 

$.  IV.  Dare  intorno  alle  buche  a uno  , vale  Procurare  di 
cavargli  artatamente  di  Lecca  quello  , che  e'  non  verrebbe  dire  . 
Lat.  arcammo  expij'rari  . Gr.  fuoun.fr  . Portò.  fior.  ix.  Dan- 
do come  s’  ufa  di  dire  , intorno  alle  buche  per  fargli  u- 
feire  . 

$.  V.  In  proverò.  Dox'  ì la  buca  ì il  granchio  ; c fi  dice  di 
tofe  , che  regolarmente  non  vanno  difgiunte . 

$.  V I.  E quelP  altro  Orare  il  granchio  della  buca  . v. 
GRANCHIO  S.-VIII. 

Bucacchiare.  Frequeru.  di  Bucare  , Foracchiare  . La t. 
fedieare  . Gr.  ri-rattr . 

Bucare.  Fan  il  buco  . Lat.  pertmdrrt , perforare  . Gr.  *$£- 
■xttàr . Sagg.  n.i t.  efp.  j?.  Diah  cc.  f ingreffo  all’  aria  con 
aprire,  o bucare  la  vefeica  . Buon.  rim.  81.  E mentre  Pul- 
lulando ufeir  vuol  fuorc  , Per  mille  vie  mi  buchera  la 
pelle . * 

Bucatino  . Dim.  di  Bucato  fufi.  Geli.  Sport.  ».  j.  Ella  ha 
telo  il  (Uo  bucatino , dove  io  foglio  tendere  il  mio . 
Bucato  • Sufi.  Imbiancatura  di  panni  lini . fatta  con  cenere, 
e ai  qua  fallente  meffa'.i  fopra  . Lat.  linfa*  laura  . Gr.  xori*- 
at*  ■ Cr.  S.  Gir.  io.  Siccome  lo  bucato  irabiana  io  drappo, 
enei  confcllionc  imbianca  )’  anima  de!)'  uomo . But.  Quan- 
co  uno  pairno  bianco  1 aderte  in  un  lato  cc.  infinchè  non  li 
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metlelTe  in  buuto  , non  diventerebbe  bianco , com’  era- 
prima  . 

$.  I.  Onde  Panno  te.  dì  bucato , vale  No»  adoperato  dopa, 
che  ì fiato  in  bucato  , Bunehiffmo  . Boce.  nov.  p.  p.  Aven-*  *• 
do  un  farfetto  bianchiirtmo  indofTo , c un  grcmbiuJ  di  bu- 
cato . 

$■  IL  Per  fimilit.  Fir.  rim.  O che  braccionc  fodc  a pie- 
na mano  , Bianche  , che  paion  proprio  di  bucato  . 

§.  III.  E Bucato  , fi  dice  ambe  Scucila  auffa  , o quantità 
di  panai , che  i imbucatami  in  una  volta  . Merg.  18.  i?4.Stu 
mi  vederti  tlcnderc  un  bucato , Dirdtu  , che  non  è donna, 
o martirio.  Che  l'abbi  così  preilo  allertato  . Ben.  nm. 

5?  c‘  mi  vedclTe  la  fegrcteria  cc  Com’  io  m’  adatto  a bol- 
lire un  bucato . 

IV.  Rsjdaequare  un  bucata  a uno  , vale  Fargli  una  gran 
irida  rn  capo  ; lo  che  fi  dice  altresì  Fargli  una  nfciacquata  . 

. Lat.  dinegare  , torre  pare  . Gr.  vrmptfr  . Pataff.  x.  Rifciac- 
quilc  il  bucato  almeno  almeno . Ambr.  Cof.  4.  ia.  Mi  fon 
meda  nell'  animo  Rilciacquarh  un  bucato  , coin  ci  meri- 
ta . Parch.  End.  87.  Dare  una  sbrigliata  cc.  è dare  alcuna 
buona  nprenfione  ad  alcuno  per  raffrenarlo , il  che  C dice 
ancora  cc.  rifciacquarli  i!  bucato  . 

$.  V . Ogni  cencio  vuole  entrare  in  bucato  . v.  CENCIO 

§.  ili.  * 

Bucato.  Add.  da  Bucare  . Che  ha  bum  . 

Bucchero.  Pafo  fatto  di  fa/o  odmofo  , per  lo  più  roffo  ; 
brachi  fe  ne  trovano  ancora  de' bianchi , e de'  neri,  eòe  fi  fab- 
bricano nelf  Italie , e in  Portogallo  . Red.  anno:.  Ditir.  tjf. 
Spolverizzando  ec.  con  altre  varie  polveri  odorofe  , come 
di  fpczierie  , di  buccheri  d'  Eilremos  , di  legni  aromati- 
ci ec. 

BucChio  . Buccio  . But.  Par.  1.  r.  Vagina,  ec.  viene;  a di- 
re guaina  , cioè  del  bucchio  Tuo  , e però  dice  delle  mem- 
bra fuc  i lo  bucchio  , c la  pelle  è la  guaina  delle  membra. 

Buccia  . Parte  fuperfieiale  delle  piante  , e degli  alberi  , che 
ferve  loro  quafi  per  pelle  ; torà*  . Lat.  corte*  . Gr.  xukuptt . . 
Dant.  Inf.  19.  Qua!  fuole  il  tìammeggiar  delle  cole  unte 
Muoverli  pur  fu  per  1’  ellrcma  buccia . Ricett.  Fior.  4.  La 
pianta  ha  di  fuori  una  coperta  atta  a fpiccatfì  , chiamata 
(curza  , e buccia  . 

$.  I.  Per  la  Parte  efleriqre  delle  frutte . Lat.  eutis . Gr.  *t- 
>uv)t  . Alleg.  In  uo  cortil  roftcchiando  una  buccia  . Sagg. 
noi.  efp.  16 j.  Nel  tagliar  la  buccia  d‘  un  cedrato  acerbo.  E 
268.  Ed  i polacchi  fatti  loro  ingoiar  colla  buccia  . 

$ IL  Per  la  Pelle  degli  ammali  . Lat.  eutis  . Gr. ì’ipfta  . 

Lai.  198.  Col  vetro  radendo  le  gote  , c del  collo  allotti-  . 
sitando  la  buccia  . Dant.  Purg.  a*.  Non  credo , che  cosi  a 
buccia  llrcma  Erifiton  li  folle  fatto  fecco  Per  digiunare.  O- 
x ad.  Metaf.  Str.  Pulce  cc.  la  (ua  buccia , quando  eU‘  è piena 
di  l'angue  . 

$.  III.  Dicefi  in  proverò.  F.ffer  tutti  d una  buccia  ; e vale 
F fiere  rf  una  mede  finta  qualità  . Lat.  eiufdem  mtx  , t/u fieni 
ferina  effe . Fir.  nm.  4.  xap.  Come  fe  io  non  avelli  mille 
volte  udirò  dire  , che  fon  tutti  d‘  una  buccia . 

$.  IV.  Riandare , e Riveder  le  bucce  , vale  Riandare  , E- 
fammare  attentamente  checche fila  per  f /coprire  fe  vi  fia  difetto . 

Lat.  diligcnter  ex  pendere  , rteenfcrt . 

$.  V.  Buccia  buccia  , pofio  avverbi  dm.  Vale  lo  firffo  , thè 
In  pelle  m pelle  , Leggiernieme  . Lat.  fu  perfide  tenui  . Gr.  t\ 
rvjroxir  ■ Mal’».  37.  L'armata  ava  tra  gli  altri  un  cap- 
pellano Dottor , ma  il  fuo  fapcr  fu  buccia  buccia  ■ 

BuCCICATA  . v.  BOCCICATA. 

Bucciere.  P.  A.  Beccato  . Lat.  lanius , Ionio . Gr.  ffoùr  i'u- 
■xoyoi . G.  P.  4-  a»  1.  Fuc  uno  grande  , e ricco  borgefe  di 
Parigi  , Bratto  di  nazione  di  buccicri  , ovvero  mercatanti 
di  bellic  . 

Buccina  . P.  L-  Strumento  militare  antico  da  fiato  . Iat. 
buccina . Gr.  o*\viy%  . Già  mi.  Geli.  I Tritoni  coile  bucci- 
ne , cioè  cornette  fonanti  , fi  pongono  . 

BUCCINARE  • Sonar  la  buccina  . Lat.  buccinare  . Gr.  a*k- 
alTur  . Liv.  M.  E tutu  notte  gli  fece  trombare  , cornare, 
e buccinare  . 

§.  Per  Mantftfiare  con  pubblicità  . Patch.  Frcol.  58.  Si  dee 
ferirete  con  un  c folo,  e non  con  due  , perchè  allora  fa- 
rebbe il  verbo  latino  buccinare , che  lignifica  tutto  il  con- 
trario, cioè  trombettare  , c dirlo  fu  pc  canti  ancora  a chi 
alcoltar'o  non  vuole  . Sega.  Preti.  1 2. 8.  Noi  le  bucciniamo 
ne'  ridotti , noi  le  contiamo  nc’  circoli  . 

Buccio  . Buccia  , Cute  . Lat.  cuns  . Gr.  Eifpx  . Zibai d. 
Andr.  iif.  Chi  ha  ’1  buccio  del  vifo  bianco  , c abbia  un 
poco  di  rollò , e pochi  peli , è'  legno  di  /ciocco  , e di  leg- 
gicr  coraggio  . Cr.  t.  j.  4.  Ne’  luoghi  abitabili  fccchi  fi  di- 
seccano le  complcflioni  degli  abitimi , e ’I  Rn  buccio  an- 
nerita: , e fi  l ecca  . . 

Buci  iOL  INA  ■ Dim.  di  Buccia  . Lat.  pellicula  , CUlietda  . 

Gr.  S'ifpa  . Cr.  3.  xj.  14.  Levatane  Ja  pcllicina  , ovvero 
bucciolina  di  fuori . 

Bocciolo  . Bocciolo  . Dav.  Colt.  174.  A bucciolo  è mo- 
do d'  anneilare  i!  più  malagevole  , perchè  bifogna  corto 
molto  appunto, ma  il  più  ncuro,  perchè  combaciando  per 
tutto  , meglio  rammargiria , nè  per  vento , nè  per  maneg- 
giamene fi  fiacca  . 

B u C C l O s o . Add.  Che  ha  buccia  . Lat.  eortieofus . Gr. 
ìits . Tefi  Br.  j.  5.  Et  ciò  , che  vi  nafee  , non  fia  buctio- 
fo  , nè  ritorto , ma  ingeneri , che  fia  buon  fermento . 

BucCiuolO  . fiutila  parte  della  canna , faggiuole  , 0 altra 
pianta  fiimle  , fbf  i tra  t un  mdo  , c f auro,  Beta  rio . Lat. 
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mtamdàtm  . Gr.  . Bue.  nem.  $i . Poi  quella  ( let- 

tera ) medi  in  un  bucouol  di  canna  , Ionizzando  la  diede 
a Guifeardo  . Arrigh.  In  uno  fletto  bucciuolo  fpdfc  volte 
fia  ferrato  foave  mele  . Cr.  2.  z?.  i*.  Il  quarto  ( modo  £ m- 
nefloxe  ) è quello,  che  fi  chiama  a bucctuoli  . 

BUCCOLICA.  Nome  di  Sorta  di  per  fi*  , e Titolo  ai  libro  , 
che  la  contiene  . Lat.  bucolica  . Gr.  <wi  (JmxoKix*  . Bui.  Furg. 
ai.  Virgilio , lo  quale  intra  gli  altri  libri  , che  egli  fece  , 
fece  uno  libro , che  fi  chiama  Buccolica  . 

Buccolico.  Add.  Attenente  a buccolica  . La  t.  bucolieus  . 
Gr.  £«xcAi>ttr . Dani.  Furg.  a a.  Dille  ’l  cantor  de'  buccolici 
carmi  . 

Bue  ILIO  . Buciaeckio  . Lat.  bueulus  . Gr.  pòcx «r  . Panaci, 
taf.  $1.  Le  pefeine  debbono  cffcrc  alla  tua  villa  una  per 
bere  gli  animali  , e'  boccili  , e l’ altra  ec. 

BuCEKTORIO  , * DUCE  NT  ORO  . Sarta  di  umile  a remi. 
Lat.  eentaurus  . Gr.  xirma/pM  . Dav.  Oray.dehb.  1 ^o.Tolfcro 
forte  l' albero  d’una  galeazza  di  Vinegia,o  del  bucai  torio, 
o della  caracca  di  Rodi  I Belline,  fon.  312,  Andar  parrim- 
mi  in  buccntoro , e ’n  cuccia  . 

Buchera  ME.  Sorta  di  tela . Lit.  bj/ffut . Gr.  I ìùaooi . Bore, 
nei-.  Ho.  p.  E poi  una  coltre  di  bucherarne  Cipruna  bian- 
chillima  . G.  V.  10.  168.  j.  L*  altro  (.  folto  ) fu  di  panno 
fanguigno,  che  Io  corfono  i fanti  a pie  , l’  altro  di  bu- 
cherarne bambagino,  che  lo  corfono  le  meretrici  dell’  olle. 
MiLM.Pol.  Nel  cominciamcnto  è ima  attiche  ha  nome 
Arringa  , dove  fi  fa  il  miglior  bucherarne  del  mondo . 

Buon  ERA  mento.  Il  bucherare  in  figmfie.  del  % lo  che  og- 
gi fi  dice  più  comunemente  Broglio.  lat.  ambitus  . Gr. 
trxdrt» . Fattb.fta.6.  151.  Nè  potrebbe  uomo  credere  , quan- 
to foffc  grande  il  bucheramento  ( che  così  li  chiama  a 
Firenze  quello  , che  i Romani  anticamente  chiamavano 
ambilo  j e i Veneziani  modernamente  broglio  ) il  quale 
facevano- i parenti,  c gli  amici  cc. 

Bucherare  - Far  buchi  . Lat.  perforare  . Gr.  F nere  ir . 

I ’arch.  Freni.  70.  Bucherare  , ancorché  lignifichi  far  buche  , 
c andar  fottcrra , fi  dice  ec. 

§.  F figuratam.  vale  Frceaceiarfi  occultamente  voti  per  otte- 
ner gradi , e ma  gì  frati . Lat.  ambire  . Gr.  fuminu  . Vareh. 
F reòl.  70.  Bucherare  , ancorché  lignifichi  far  buche , e an- 
dar fotterra  , fi  dice  in  Firenze  quello  , che  i Latini  di- 
cevano anticamente  ambire  #t.  cioè  andare  a trovare  qucT 
ilo  cittadino  , c quello  , c pregarlo  con  ogni  maniera  di 
lannncilione  , che  , quando  tu  andrai  a partito  ad  alcuno 
magiftrato , o uficio  , li  voglia  favorire , dandoti  la  fava 
nera  . F fior.  4.  pò.  Perchè  molti , c molto  grandi  pcrlò- 
naggi  ambivano  , e , come  Fiorentinamente  li  dice  , bu- 
cheravano così  fatto  grado  . Libr.  San.  28.  Tu  bucheri  , Ser 
mio  , tu  ti  colleppoli , Ch’  io  ti  fàccia  dal  cui  cader  le 
lappole . 

Bucherato.  Add.  da  Bucherare . Che  ha  in  ft  molli  bu- 
lli . Lat.  undique  perforanti  . Gr.  futrifettrittini  . 

BucheR  ATTOLA  . Dim.  di  Buca  , PicctAiflm*  buca  . Lat. 
fmammuìum  . Pataff.  6.  Buchcratfola  dalle  per  f anello  . 
Ciuf.  C alv.  t.  83.  In  modo  tal  , che  molti  fc  ne  fugge 
Chi  qua  , chi  la  per  certe  bucheratole  • Red.  Of.  an.  1 59. 
Topi  acquaioli  li  chiamano  , e che  abitano  nelle  buche- 
ratole de'  greppi  . 

Bu  c he  ratto  lo  . Pieni  buco . Lat.  parvum  framen  . 

Bucherello  - Bia/urattiJo . Lat.  farvum  fot  amen  . Pataff, 
1.  La  indirà  tu  ne  fai  di  bucherello  . 

Bue  t acch  IO.  Dim.  di  bue  . Lai.  bueulus  . Gr.M^fcff  . 
l-uig.  Pule.  Ber.  tt.  E che  pe  ì mezzo  ’l  favtil  per  difpctto 
T ho  cacciato  il  buciacchio  , e fu  per  l’aia  . 

B U C I C A R E . Muovere  , A zzi.  are  , voce  contadinefea  . Lat. 
crmmovere  . Gr.  xirùr . Luig.  Pule.  Bec.  18.  Vengale  il  grat- 
tagranchio  nell’  orecchia  , Ch’  ella  non  polla  il  capo  buci- 
care  . 

Bucina  mi  sto  .11  bucinare  . Iat.  fufurratio  . 

Per  fintila.  Fifehiamento  degli  orecchi . Lat.  timitut . Gr. 
fiiftfiot . M.  Aìdobr.  Quando  ti  lenti  ec.  tonamento  , o bu- 
cinamcnto  negli  orecchi  , ovvero  chiudimcnto  nelle  nari  . 
Cr.  6.  in.  4.  I bucinamcnti  degli  orecchi  rimuove  (la  fe- 
tta :■<  ) c purga  la  fcunt\  degli  occhi . 

Bucinare  . Andar  dicendo  nfervat /mente  , con  riguardo  , 
Tffeme  qualche  boi  e , 0 fintare  ; e fi  tofrutfee  nella  maltiera 
del  neutr.  paff.  e ambe  talora  in  forma  alt.  Lat.  fufuuare . 
Gr.  4‘Lst£wr  . Bete.  nav.  24.  2.  Bucina  vali  , eh’  egli  era 
degli  feopatori  . E rm>.  80.  1 z.  Quantunque  in  contrario 
avcirc  della  vita  di  lei  udito  bucinare  . Alleg.  201.  Si  bu- 
cina quinci  oltre  , che  tu  andrai  A cantar  Maggio  colle 
tue  vicine . Vatih.  Inol.  c8.  Quando  non  lì  fa  di  certo  al- 
cuna cola  , ma  fc  nc  dubita , o fi  crede  dalla  brigata  , e 
fc  nc  ragiona  copertamente  , lì  dice  : e'fe  ne  bucina  i c fi 
dee  feri  vere  con  un  c foto , c non  con  due , perchè  allora 
larcbbc  il  verbo  latino  buegmare  , che  lignifica  tutto  ’l  «nv 
iratio*,  cioè  trombettare , c dirlo  fu  pe  canti  ancora  a chi 
alcoltarlo  non  vuole. 

Bucine  . spezie  di  rete  da  pe fiore  , fintile  alle  vangaiuole  , 
e al  bertovello  . Pataff.  1.  Nc'  bucini  non  entra  il  fali.-nbcl- 
lo  . Frane.  Sacch.  nera.  top.  Egli  le  dice  , come  ella  debba 
adoperare  quel  bucine  . Cani.  Cam.  195.  Chi  ’1  bucine  a 
pefear  ralor  prepara  , Com'  è I*  ordine  ufato  • Lor.  Med. 
eanz.  E fc’l  bucine  fi  fpezza  , Il  pefeare  a man  non  manca. 

<>.  Bucine  ? anche  altra  Spezie  di  rete  , nn  cui  fi  prendono 
le  farne  , e le  pernici . 

Bu  ci  NETTO  . Dim.  di  Buòne  . Frane.  Sotti/,  ncrj.  209.  E 
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tolto  uno  buci netto  . che  avea  in  cafa  da  pigliar  paffete 
nelle  buche  , andò  alla  detta  fonte  . Ben»,  nm.  1.  tu  Col 
bucinato  , c colle  vingaiuole  . 

Buco.  Apertura  , che  ha  del  rotondo  , e non  molto  larga  , Per- 
tugio , Foro  . Lat.  f or  amen  . Gr.  rgòfta  , àtri  . JW.  V.  5.  16. 
E trovato  , clic  uno  di  fua  famiglia  llava  a vedere  al  bu- 
co dell'  ufeio , il  punì  gravemente  . F/amm.  1.  xo.  E per 
piccio'o  buco  vidi  entrare  nella  mia  camera  il  nuovo  sole. 
Dant.  Inf.  52.  Come  li  converrebbe  al  tritìo  buco  , Sopra ’1 
qual  pontan  tutte  I'  altre  rocce  . Dav.  Colt.  108.  Nei  mez- 
zo del  gambo  d’  un  ciriegio  giovane  de'  più  primaticci 
fa’  un  buco  col  fucchicllo  , cavando  fpcflò  . Belline.  Ch'  al- 
f affibbiarli  fpclfo  e’  s’  erra  il  buco  . 

t>.  1.  Per  Luogo  nafeofo  . Lat.  angulus  , latebra  . Gr.  pu- 
Xier  . 

li.  Onde  Cercare  ogni  buco  , vale  Cercar  da  per  tutto 

, minutamente , e eon  diligenza  . Lat.  omnem  taf  idem  movere. 
Libr.  tur.  maUtt.  Cercano  con  diligenza  grande  ogni  buco 
per  trovare  le.  medicine  . 

IH.  Fare  un  buco  nell  acqua  , vale  Fare  una  eofa  , 
che  non  può  riufi  ire  . Lat.  frufrù  canari  . Gr.  fidili  r r nùy . 

Bugoli  NO  . Dim.  eh  Buco  . Lat.  farvum  foramen  . Gr.  f*i- 
xfW  rfqnyn  . Libr.  Son.  «8.  Sai  quel  , eh’  io  vidi  da  un  bu- 
colino ? Burch.  x.  24.  Una  molta  fonando  la  ribcca  In 
Tur  un  bucoiin  d'  un  lagnatelo  AddormcAiò  una  gallina 
Greca  . 

Budellame  . Muffa  , e Quantità  di  budella  . Lat.  exta  , 
huefinorum  congeries  . Gr.  hdtga  . l'aler.  Maff.  Quando  è da 
cercar  di  fapcre  alcuna  cofa.  o nelle  interiora  degli  animali, 

0 ne'  budellami , làcrificando  . 

Budelli  no  . Dim.  di  Budello  . Libr.  cur.  maJatt.  A quello 
fon  buoni  i budellini  della  palfcra  , e della  capinera  . 

Bu  DELLO  • Canale,  thè  fon  var/  avvolgane  ni  1 va  dalla  boc- 
ca dello  ffcmacò  fino  al  federe  , donde  t >nducr  finora  gli  e/cre* 
menu  . Lat-  inteflmum  . Gr.  imptr  . l'olg.  Raj.  11  primato 
budello  è quello , che  fi  tniova  edere  continuato  alla  boc- 
ca dello  ftomaco  di  lòtto  . E offre  fio  : Seguita  un  budello, 
il  quale  è chiamato  colon.  £ apprefio:  L' cftremitade  , cioè 
la  fine  di  quello  budello  è il  culo  . Cofe.  S.  Beta.  Dimmi 
dunque  ciò , eh’  io  debba  fare  , e in  che  modo  pofTa  con- 
tenere , c raffrenar  la  gola  , acciocché  10  non  diventi  fer- 
vo di  così  piccol  budello  . Cr.  t.  4.  t8.  Se  ’i  ventre , o le 
budc'h,  o i lati  , o le  reni  di  niun  dolore  , ovvero  enfia- 
mento lon  magagnati  .£?.  1 1.  io.  li  lor  liquore  i più  lauda- 
bile , c più  fottile  , c più  lieve  , ed  imperniò  conforta  Io 
llomaco  , c le  budella.  Frane. Saab. rim.  E i corbi  s'abbian 
le  budella.  Ben.  Ori.  1.  ij.  27.  Portando  le  budella  in  fui* 

P arcione . 

$.  I.  Dare  in  budella , modo  baffo  , vale  Dare  in  nulla  « 
Noti  ccartfjtndere  all  effettuava  . \lalm.  6.  94.  Qui , dice  il 
Re  , fi  da  fempre  in  budella , Sicché  mi  cafcan  le  braccia, 
e 1'  ovaia  . 

6.  1 1.  C a far  le  budella  . v.  CASCARE  $.  II. 

III.  Aver  le  budella  in  un  paniere  .V.  PANIERE 

§•  IH- 

Budriere.  Cmtur.1 , dalla  quale  pende  la  fpada  al  fianco. 
Lat.  ungutum  . Gr  .(dm  . 

Bue-  Toro  taf  rato  , e domato , Animai  da  giogo  . Lat.  boi  . 
Gr.  fii  . Fetr.  con.  j.  j.  Veggio  la  fera  i buoi  tornare 
fciolti  Dalle  campagne  , e da'  folcati  colli  . Boec.  Introd.  15. 
Perchè  adivenne  . che  1 buoi  , gli  afini  , le  pecore  ec.  per 
li  campi  cc.  fc  n andavano  . D.mt.  Inf.  17.  E di  fuor  traf- 
fc  La  lingua  come  bue  , che  ’l  nafo  lecchi  . Amm.  ani.  2. 
t.  io.  Non  è diritto  , quando  ’l  bue  defidera  freno , e fel- 
la d’oro,  e adorne  coverte. 

I.  Per  meta},  prefa  dalla  folidità  di  quello  animale  , fi 
dice  Bue  a Uomo  a ingegni  ut  1 ufo  . Lat-  WU  , imperita!  . 
Gr.  àaupo!,  ini . Petr.  Frott.  Or  vo  ’ngiù  , or  vo  ’nfue  , E 
fon  pur  fempre  bu’ , com’  ognun  fapc  . 

5'  IL  £ in  fentim.  cqutvao . Belline.  Gnaffe  , quelli  ma- 
riti fon  pur  buoi . 

III.  £ froverbialm.  Ogni  bue  non  sa  di  lettera  ; e vale 
Ognun  non  1 intende  ef  ogni  cofa.  Lat.  non  omnes  omnia  no- 
timi . F/r.  dia!,  bell.  donn.  Perciocché  , come  dice  il  prover- 
bio , ogni  bue  non  sa  di  lettera  . £ Lue.  t.  1.  Ogni  bue 
non  sa  di  lettera  ; c quelli  fciocchi  Jodan  più  le  cofe  doz- 
zinali, perchè  par  loro  intenderle,  che  le  cole  de' valentuo- 
mini , eh'  z non  ne  mangiano-. 

§.  IV.  Cuocer  bue , modo  baffo , dicefi  di  chi  «m  i inten- 
de di  ciò , c/i  altri  defecare  . Lat,  rem  non  mtelligere  , non 
affequi  . Buon.  Tane.  5.  6.  Quanto  a me  fio  a fentire , c 
cuoco  bue  . Berti,  rim.  1.  11.  Mentre  tu  di’  1'  ufizio,  e cuo- 
ci bue. 

$.  V.  In  proverò.  Mettere  il  carro  innanzi  a'  buoi , dicefi  di 
che  fa  innanzi  quello  , che  dovrebbe  far  dopo  . Lat.  prxpoflnh 
agrre  . Gr.  noiùt . Efp.  P.  N.  Ma  molte  genti  di 

religione  mettono  il  carro  innanzi  a’ buoi , c ciò  è lor  dan- 
neggio ; perchè  più  chieggono  le  cofe  temporali , che  le 
fpmtuali  ; c mettono  innanzi  dò , che  dee  effer  di  dietro. 
Alleg.  118.  Metterei  dunque  iltcarro  innanzi  a'  buoi  ec^ia 
non  portaffi  il  debito  nfpctto  A quattro  condizion  , che 
fono  in  voi  . 

II.  VI.  Pure  in  proverò.  Serrar  la  falla  , quando  fon  per  fi 

1 buca  . t.  s T ALLA  5-  I. 

fi.  V 1 1.  Dar  nel  bue  . u DARE. 

, i vili. . Inftgnare  al  bue  far  fantà  . v.  far  SANTA* 
§.  II.  e III. 

Bue 
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T?i»r  salvati co  . La*-  òu  f/lveflris  , fybalui  ■ Gr.  file 
iy&0<  . frane.  SaeduOp-div.  90.  Bue  Talvatico  è un  anima- 
le , che  ha  sì  in  odio  ogni  cofa  rolfa  .che  quando  li  cac- 
ciatori lo  voglion  pigliare  , fi  vclton  di  rollo  . 

lì  u E s s A . Femm . ai  Bue  • . , _ , , • 

a E detto  a f emmina  per  ifchrrna  , modo  baffo*  vale  Igno- 
ra ite,  Incapate.  Lafc.  Parati.  1.  i.Non  alerò,  budìa,cgli  t in- 
tenderà bene  . 

BuFAlO.  «1  BCfQtO  . . 

Bufera  . Propriamente  Turbine  con  pioggia  , « 
turbo . Gr.  *•<***> ‘ . P**tfl  9.  La  bufera  infernal  mai  non 
*'  atlìlfc  . Dine.  Inf.  5.. La  bufera  intonai  , che  mai  non 
relìa  • Bui.  Bufera  è adiramento  di  venti  , lo  qual  finge 
l'autore  , che  Tempre  i'u  nel  fecondo  cerchio  dello  inferno 
a debita  pena  Ile'  luffuriofi  . Bem.  Ori.  1.  16.  ta.  Tremendo 
vicn  qua!  infernal  bufera  . 

Buffa  . Vanità  , Burla  , Beffa  , Baia  . Lat.  nuga  , gena  . 
Gr.  . Seri.  Ptfl.  Io  ri  dico  per  me  , che  10  me  ne 

giudicherò  , e nnn  finirò  di  tar  beffe  di  quelle  lottili  bufi- 
le Tool.  A 1/fl.  E acciocché  quello  non  paia  butta.,  cioc  , 
che  i fenfi  fi  debbano  lalcurc , rendafi  la  legione-  Lm.M. 
Ma  tutto  tcncano  a buffe  , e a menzogne  , s elli  non  tro- 
valTono  le  fpade  . Cavale.  Panfili.  Non  e è per  munì modo 
nè  tempo,  nè  luogo  di  Ilare  in  buffe  .Da*.  1*7'  Or jmoi 
fieiiuol  veder  la  corta  bufi»  De  ben,  che  lon  commeifi  al- 
la fortuna  . £ i2-  Irato  Calcabrino  della  buffa  .Ovai.  Rem. 
Am.  Str.  Quelle  malie  fon  nulla  , ma  fono  buffe  per  gua- 

"ffl "Vale  ancora  Vi  fiera  , che  ì quella  Parte  deir  elmo  ,ehe 
emme  Li  faccia  , e t alz.i  , e cala  a voglia  alena  . Lat.  bue- 
tufi  , bacca  tegmen  . Burnì.  Ficr.  1.  3.  Pur  v hanno  alcu- 

ne artifiziofe  buffe  , Doppie  . ferrate  , inconquaffabil  , du- 
re  , £ 1.5.4.  E 'I  ferraiolo  Per  di  folto  dal  mento  , e per 
di  fopra  Dalla  fronte  il  cappe!  ci  fu  di  buffa  ( qui  per  fi- 

K 1^.  Onde  proverbiala!.  Tirar  già  buffa  ; e vale  Dif fre- 
nar la  vergogna  , e Por  eia  banda  il  nj petto  . Ut.  perir  iene 
frontem.  Cr.aibuì  arrivai.  toc.  SoLL  Sat.q.  Lì travesta .in 
mafehera  maneggi  I tuoi  rigiri , e tiri  giù  la  buffi  Dell  o- 
nur , de!  dccor  contro  le  leggi . . . . 

Buffare  . Far  buffe  , Die  Cianee  , fame  , Scioccheggiare  . 
Lat.  «mi tari , nugas  agere  . Gr.  fi**(ioK3X ■ Cr.  S.  Gir.  20. 
Tal  può  tenere  filenzio  dalla  nona  per  nno  a vcljvo  , che 
buffa  troppo . Cavale.  Pungi!.  Non  i legno,  che  fia  favio, 
nè  che  fia  in  carità  quegli , che  perde  il  tempo  in  ciancia- 
re , e buffare  . 

fi.  Per  I Spetezzare  . Far  vento  . I.at -.podere»  Frane.  Saeth. 
mov.  145.  Se  goffo  fapere  ehi  buffa  a quello  modo  , io  lo 
farò  favi»  buffare  per  altro  verfo  . 

Buffetto.  Sufi.  Colpo  et  un  dito  , che  ficee!»  ai  fiotto  un  al- 
tro dito  . Lar.  tahtrum  . M.V.H.  lei.  A grido  di  popolo  fu 
fatro  signore  , nè  vi  fu  ehi  rìccvcffe  un  buffetto  . Burchi. 
’8.  Io  vagheggiava  un  vifo  ffefco , e gaio , Giunfc  mio 
padre  , e aiemmi  un  gran  buffetto . Morg.  2.  78.  E fi  vor- 
rc’  co’  buffetti  ammazzarlo*.  * 

5.  Per  Tavolino  . Lat.  parva  mmfula  . Gr.  rpazt'in . Malia, 
a.  17.  La  tavola  figliò  un  bel  buffetto  . Buon.  Fier.  4.  3. 
a.  Un  buffetto  Comparve  , e fuvvi  pane  , ulive  , e ca- 

BUFFETTO.  Add.  Aggiunto  di  rane  , / intende  del  più  fine  . 
Lat.  panit  filigattut  . Lir.  a i»ay rime . Libr.Sqn.  8A.  Ch  10  non 
mangialli  poi  del  pan*burfctto  . Rieeti.  f ior.  Sopra  la  quale 
metti  un  ruolo  di  fette  di  pane  buffetto,  o di  altro  pa- 
ne bianco  . Burth.  1.  66.  F.  pan  buffetto , e cacio  lcapcz- 
2onc  ( qui  in  /mimi,  equivoco  ) Cant.  Cam.  34.  Ni»  Tappia- 
mo ancora  fare  il  pan  buffetto  Più  bianco  , che  non  è l 
volito  ciuffctto  . 

BUFFO-  Vale  Soffio  non  continuato , ma  fatto  a un  tratto . Malm, 
?.  <7.  Perdi’  ci  dà  bene  i buffi  , e meglio  i folli . 

Buf fonare  - Fare  il  buffone . Lat.  fammi  . Gr.  ffauiko- 
•xvLut  . Frane.  Saab.  rim.  Che  buftonando  non  andrà  a n~ 

BuffonCELLO  . Dim.  di  Buffone  . La t.  fiurra  . Morg.  3, 

. 4;.  Non  (i  voleva  al  pagano  feoprire  Per  neflun  modo  , e 
fa  del  bufìonccllo  . , 

<}.  Per  IJcimunito  . Lar.  tnficetus  . Morg.  22.  41.  Quivi  era 
un  buffoncello  , un  tale  1 gnocco  Comincia  con  K maldo 
a motteggiare  . Ar.  Sat.  1.  Vorrà  la  nana  , un  buffonccl- 
lo  , un  pazzo  . 

Buffoncino  . Dim.  di  Buffone  . 

tjiel  (igni fa.  del  §.  III.  di  Buffmr  . Lar.  ampolla  . Gr. 

• Red.  Ditir.  44.  Caraffini  , Buflòncini  , Zunpllletti , 
e borbottini  . E Annoi.  73.  Un  piccob  vaictto  di  vetro  in 
foggia  di  buffoncino . 

Buffone  - Giullare  , che  ha  per  profe fifone  il  trattenere  alti  ut 
con  buffonerie  , e co  fé  da  ridere  . Lat.  feurra  . Gr.  . 

franc.Sacch.nov  io.  Quanti  fono  i influiti  de  buffoni,  e di- 
letti , clic  hanno  li  signori  ! per  altro  non  fon  detti  buffo- 
ni , fc  non  che  fempre  dicono  buffe  i,  e detti  giucotan  , 
che  di  continuo  giuocano  con  nuovi  giuochi  . G.  V.  7.  88. 
3.  F.  di  tutta  Italia  vi  traevano  buffoni , e bigbcrai  , e uo- 
mini dì  corte  . labe.  Dker.  Non  faccia  troppi  acconci  reg- 
gimenti del  corpo,  kciocchè  non  paia  buffone.  Matfiruzx. 
2.  36.  Il  fello  è , quando  il  cheriu*  è buffone  , o macella- 
io . Coni.  inf.  6.  Perchè  fu  uomo  di  corte  , cioè  buffone  . 
Ber».  Ori.  i.  18.  ?.  Clic  nel  bene  , e nel  mal  gli  dtrcmi 
eccede  la  natura , eh’  ha  forte  del.  buffone  . 

Tom.  1. 
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§.  I.  Dk tanto • Tar  eloffo  di  buffone  ; rhe  l.tnto  i a dire  , 
quanto  Recar fi  la  cattività  in  ili  ferzo  . More.  io.  pj.  L fai  . 
Morgantc  , doffo  di  buffone  . 

^ II.  Direnimelo  anche  per  Comportar  baflonaie  , 0 ingiurie t 
e averci  fitto  il  callo  ; e così  fatte  perfone  percià  da  Piatilo  fu- 
■ ron  dette  : plagipattAx  . 

%.  III.  Òggi  clic  inno  anche  buffone  a un  x<afo  di  vetro  tondo , 
largo  di  cono  , e corto  di  cello  , per  ufo  di  mettere  1»  frefeo  le 
bevande  . Lat.  ampolla  . Gr.  r*àpa  . Red.  Aunot.  Dine.  73. 
Parlano  più  proprio  i Mibnefi,  che  gotto  dicono  al  buffo- 
ne di  verro  . 

Buffoneggiare  . Fare  il  buffone , Buffonare  . Lat  .feur- 
rati  . Gr.  Hvy.ohiyjcnir.  Sm.  Pifi.  47.  Hai  ? ufficio  di  cono- 
fecre  coloro  , xh?  piacciono  al  fegnorc  , e che  ’l  fervono 
ec.  di  buffoneggiare  . 

Buffoneria  . Buffa  . 

• I.  Per  f Arte  elei  buffone  . Lit.feurrilitai , hiJbicnia.Gr. 
fiuftoKiyJm . Maeflruzz.  1 . 24.  Ancora  , fc  un  anno  fanno  la 
buffoneria  , perdono  il  brivilegio  de!  chcricaro  . 

$•11.  Buffoneria  vale  anche  Ogni  detto,  o arto  di  buffone. Bui. 
Puro.  7.  1.  Dee  cffcrc  moderata  !’  esitazione  del  corpo  , 
al iramenri  farebbe  pazzia,  o buffoneria  . Bem.  Ori,  Sfava- 
gli innanzi  in  piè,  quando  e' mangiava,  Qualche  buffone- 
ria Tempre  diceva  . . 

Buffonescamente.  Avverò.  A modo  di  buffone  , Con 
buffoneria  . Lat.  fcurriliter  . Gr.  . Trarr.  Jegr.  cofi 

don n.  Non  fon  cole  da  trattarfi  buffonclca mente  . 

Bufo  LACCIO  . Peggiorai,  di  Bufolo  . Ambe.  Furt.  1.  8. 
E poi  fen'  è lafeiato  menare  , come  un  bufolaccio  , pel 
nato  . Lafi.  Spie.  5.  7.  Oh  tu  volevi  andar  via  , buloùc- 
cio  . 

B U FOLATA  . Corjjf  del  palio  con  la  Bufila , e he  f aenfi  antica - 
mente  in  faenze  , la  quale  fi  deferiate  ne' Cant.  Cam,  427.  E 
432.  tit.  Canto  delle  livree  , Clic  tornavano  dalla  bufolaia 
Bum.  Fier.  3.  1.9.  Di  cui  talora  un  canto  , o una  cocchia- 
ta , Balletto  , o trifolata  et. 

Bufolo,  e BUFALO  . Anima!  nolo  da  giogo  . Lat.  in  haliti. 
Cft.  fi  rifiato»  . M.  V.  11.13.  Menarono  ai  campo  dodici  cen- 
tinaia di  bufolc  , e novecento  vacche  , e vitelle  affai . Ve  fi 
flr-J. 44.  Gli  altri  lon  chiamati  bufoli  , e dormono  pe’ fon- 
di oc’  grandi  fiumi , e vanno  cosi  bene  per  lo  fondo  def- 
f acqua  , come  per  terra  . Cr.  9.  66.  t.  Infra  la  gencrazion 
de'  buoi  cc.  alcuni  fono  , che  fon  neri  , e grandi , e forti , 
e quali  indomiti  , e li  chiamano  bufoli  . 

t).  I.  F talora  dice  fi  altrui  Jer  ingiuria  . Ambr.Cof.  j.  a.  Or- 
sù deh  apri  bufolo , Non  mi  fare  llar  qui  . 

§.  IL  la  proverò,  lu^mn  vedrefli  un  bufolo  , 0 la  bufala 
netta  neve  , due  fi  a ehi"  non  vede  alcuna  cofa  affai  vifibde  , 
Lat.  caligare  in  fole  . Frane.  Saeth.  nov.  209.  E menò  ICCO 
la  fante  , perocché  egli  non  averebbe  veduto  la  bufola  nel- 
la neve  . 

§.  III.  Menare  altrui  pel  nafo  coni  un  bufolo  , vale  Aggirar- 
lo , Burlarlo  , Condurlo  con  finzione  a far  ciò  , th'  et  non  vor- 
rebbe . Ambe.  Cefi.  4.  15.  M‘  hanno  aggirato  , com’  un  arco- 
laio , E menato  pel  nafo  . com'  un  bufoio  . 

BuFOEOKE  . Bufolo  grande  . 

$}.  E talora  detto  altrui  fé r ingiuria  . Varcò.  Suoc.  3.  2.  E’  sa 
la  cafa  da  se  il  bufo’.oac  . 

Bufonchiare.  Lo  Jìeffo , che  Bofonchine  . Lat.  ebmur- 
mut.irc  . Varcò.  Eteri.  53.  Quando  alcuno  non  fi  contentan- 
do J alcuna  cofa  , o avendo  ricevuto  almn  danno  , o di- 
fpiicere , non  vuole  , o non  ardifee  di  dolerli^  forte  , ma 
piano , e da  se  lidio  , in  modo  però , che  dalia  voce  , e 
dagli  atti  fi  conafca  lui  partirfi  mal  fodisfarto,  o reflar  mal 
contento  , fi  dice  : egli  brontola  , o borbotta  , o bufon- 
chia . Alleg.  3 1 x.  Di  que’  rompagni  un  rulla  , un  per  ifpaf- 
fo , Bufonchia  , un  fc  ne  ride  , un  ne  contende  . 

Bufonchiello.  Pigliare  il  bufonchieìlo  , Moftrerre  <1  ef- 
feTe  adirato  . Bem.  Catr.  Poi  che  voi  pigliafti  il  bufott- 
chiello  . 

Bufonchino  . che  bufonchia , Bofonchino . Varcò.  FrccL  1 3. 
Donde  nafee  bufonchino  per  uno  , che  mai  di  nulla  non 
fi  contenta  , e torcendo  i!  grifo  a ogni  cofa  , fi  duole  tra 
fe  brontolando  , o bialìnu  altrui  borbottando. 

Bugi  a . Menzogna  , Falfitàdi  parole  ; Contratto  di  Verità  . 
Lat.  mendaeium  . Gr.  -ItùSit  . Fior.Virt.  Bugia  fi  è celar  la 
verità  con  alcun  color  di  parlare  , con  animo  d’ ingannare 
altrui . Maeflruzz.  2.*  ;t.  6.  La  bugia  è fella  fignificazione 
della  bocc  con  intenzione  d*  ingannare  ec.  quando  erede 
dire  il  falfo  , e parla  contro  alla  mente,  e quella  è la  b^- 
gia  cc.  Quando  crede  dire  la  felTità,c  ingannare,  farà  bu- 
gia . Bocc,  nov.  tp.  32.  E tu  che  facci)»  pcT  quella  bugia  al- 
la tua  donna  ? E nov.  32.  5.  Clic , non  che  la  bugia  , ma 
la  verità  non  era  in  Imola  chi  gl»  crcdeflc  . Petr.  tanz.  34. 
6.  E vinta  a terra  caggia  la  bugia  . M.  V.  2.  3.  O vero,  o 
bugia  , che  folle  .Centi  , che  trattato  fi  -tenca  per  lui  . 
Nov.  ani.  64.  1.  Papirio  veggendo  la  volontà  della  ma- 
dre fi  pensò  una  bella  bugia  . C ron.  Mordi.  269.  E guar- 
ii , come  dal  fuoco  , di  non  ufarc  bugia  , fc  non  m 
quello . , 

t).  I.  E Bugia  , dice  fi  a Quello  /frumento  , thè  tifano  1 Pre- 
lati nelle  pigre  funzioni  , pcr~vedcr  lume  in  leggendo  .■ 

f.  II.  E Bugia  rhia  ma  fi  ancora  una  Lucerna  fatta  a fog- 
gia di  piccola  ca flcttnia  bit! unga  , e pii*  adatta  a portarfi  in 
quà  t'n  là  . , 

§.  III.  In  proverò.  Le  bugie  fono  zappe',  e vale,  tht  Per 
mezzo  delle  bugie  uom  non  i avanza  . Lat.  parum  firma- 
P p menti 
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utenti  falfìtat  h.rhet  ■ Petr.  Proti.  O (Vergognato  ardire  , 
Una  loppa  bugia  Volere  a lunga  via  Guidar  molti, eh' han 
fenno  ! * 

V IV.  Si  dice  parimenti  per  proverà.  Le  bugie  hanno  le  f am- 
be torte  ì e fignifita  , thè  prefi»  fi  fato; re  la  verità  . Lat.  fai - 
fum  continui  palarti  (fi  . 

(5,  V-  Pure  in  m^lu  piover b.  fi  due  j Le  bugie  fon  h fntdo 
dì  dappochi  . Cctik  Do(.  6.  Le  frogie  fon  lo  feudo  ( a 
dirti  il'  veto  ) Delti  dappochi  , che  non  fanno  rendere 
Kagion  di  quel  , di'  egli  hanno  fatto  , c dannoft  Al  nc- 

* V I.  Pure  in  proverò.  Li  bugia  corre  fu  pel  mafia  ; e dice  fi 
di  ibi  da  odore  di  aver  dello  quatccfa  non  vera  . Maino,  a.  71. 
So  ben  , che  mi  dirai , che  non  fu  vero  “ Ma  la  bugia  ti 
corre  lu  pe  ’l  nafo  . 

BuotADRO.  V.  a.  Bugiardo  . Lat.  mendax  . Gr.  > 

Vittam.  1.  9.  Seguì  un  altro  Antonio  , e fe  bugiadrc  Non 
far  ie  lingue  , tal  fu  Tenia  legge  , Che  morto  il  vidi  in- 
ficine con  la  madre . £ 4. 19-  Con  le  parole  lufinghierc , e 
ladre  TralTe  a fc  alcuni  di  quelli  del  regno  , E con  pro- 
meirc  aitai  falfe  , e bugiadrc. 

Buoi  ano;  V.  A.  Parola  tngiuxiofia.  Pataffi.  7.  Un  faltanfcc- 
cia  (e  donna  bugiarli. 

BuotARDACCIO  . Peggiorai,  di»  Bugiardo  . Sega.  Cri  fi. 
rafie.  1.  io.  ia.  Facciano  pur  dì)  , che  vogliono  1 bugiar- 
dacci  . . . 

Euiii  ARIHM  ENTE  . Avverò . Falfiimrnte  , Con  bugia  . 
Lar.  /iilii  , mendaci  ter  . Gr.  -fJii'ùi . Red.  lujfi.  Siccome  io 
già  bugiardamente  afcoltai  ragionare. 

Bugiardissimo  . Superi,  di  Bugiardo  . Lat.  »n  duifii- 
mui  . Gr.  4^K-*Tar  . Dedan.  Qumtd.  C.  Il  quale  il  bu- 
giarditlimo  parlatore  cantra  l Tribuna  apf^fc . 

Bugiardo  . Che  dice  bugia.  Lat.  mendax  . Gr.  4^Nf  • 
Dmt.  In  fi.  1».  Ch'  egli  è bucatilo  , e padre  di  menzogna  .’ 
Far.  Viti.  Sm  Gregorio  dine  : Per  le  bugie  de’  bugiardi 
appena  è creduta  la  verità  . Ciro».  Mordi.  168.  Di',  la  bugia 
ricifo  alla  verità  per  modo  ti  fia  creduta  , c che  tu  non 
Iti  (corto  per  bugiardo . Buon.  rim.  17.  Che  s'  ogni  donna 
lievemente  cade' A creder  al  bugiardo  la  menzogna  , Che 
con  falli  argomenti  perfuade , ec. 

^ I.  Per  Fai  fio.  Lat.  falfiui . Gr.  fiLTue . Bocc.  mv.  77.^4. 
E fe  tu  volerti  a quelle  cote  trovare  feufe  bugiarde  ec.  C r. 
1.  4.  io.  Si  fa  nella  matrice  una  infcrtà  , la  quale  vien 
detta  mola  < quando  nella  matrice  nafee  carne  . e bugiar- 
da pregnezza  . Dani.  Purg.  1 9.  Ma  come  fatto  fui  Roman 
pallore  , Cosi  fco|>crfi  la  vita  bugiarda . 

§.  II.  in  proverò.  E’  fi  giugne  , 0 fiaotofeepiù  tre  fio  un  bu- 
gia alo  , ch  uno  zoppo  ; e vale  , che  La  verità  a lungo  andare 
}i  mani  fe fid  , e facilmente  fi  Jcuoprom  le  bugie  . Lat.  falfium 
tcntinuo  fal.ua  efi . Luig.  Pule.  Frott.  E li  conobbe  prima 
Un  bugiardo,  eh*  un  zoppo  . 

tj.  HI.  Pero  bugiardo  è u>ia  Sorta  di  frutto  , li  tra  pomi  fi 
thianunt  altra ì Pere  bugiarde  , perche  appanno  acerbe , e fon 
mature . , 

Bue.  1 a R dose  • Aeree  fòt.  di  Bugiardo  . Lar.  mattimi  Men- 
tire . Gr.  fintar  a 4 djSm  . F re.  fi  rut.  }.  a.  Bugiar  Jone  , che 
tu  fe'  . E Lue.  4.  1.  Ah  bugiamone  , e'  mi  guarda  an- 
che ec. 

Bugi  a r d unto  . Dim.  ili  Bugiardo  . Pataffi.  9.  A Lunata 
impiccali  t bugiarJuoii . 

Bugiare.  Bacon . Ar.  Fur.  1 1.  *4.  Bugia  altri  il  ferro , e 
chi  piccio)  » chi  grande  II  vaio  forma  . 

Bugiare.  V.  A,  Dir  bugie  . Lat.  mentiti.  Gr.  4"^ • 
Cavale.  Pung.  Seguita  ora  il  peccato  del  bugiare  , cioè  dir 
le  bugie  . Amai  ani.  15.  1.  1.  Sono  alquanti  , che  più  prò- 
mettono , e meno  attendono  , e unnolì  nimici  coloro  , a* 
qut'i  bugiando  promettono.  Da  ai.  Purg.  18.  Quelli  , che 
vive  ( c certo  io  non  vi  bugio  ) Vuole  andar  fu,  purché ’I 
so!  nc  riluca  . Bui.  Io  non  vi  bugio,  cioè  io  Virgilio  nop 
vi  dico  bugia  . 

Bug  ietta  . Dim.  di  Bugia . Lat.  parvunt  menila  cium , wirw- 
daetohtm . Ttatt.  fcgp.  tifi.  domi.  Se  la  pai  fa  no  con  replicate 
bugiate  , che  fono  loro  credute. 

"Bugi  G ATTO  , z 'bugigattolo  . Piccai  buco,  Pertu- 
gio . Pauff.  z.  Ciurmiti  baldamente  il  bugigatto . 

§.  Per  Pice  lo  fiumano  , Rj/n-fiiglio  . Lat.  latebra  , fiatinn- 
tuia  . Gr.  eìturuMTi'it  . Salv.  C ranch.  J.  5.  Latciami  anda- 

• re  a veder  di'  nalcondcrmi  In  qualche  bugigattolo  fu  in 
cafa  .' 

Bugio.  Sufi.  Buco  , Lat.  feytmen  . Gr.  f pì,u*  . 


ÌUGIO  . Add.  Bucato  , Forato  . Lat.  Per  fra  tu  t , per  tu  fin  . 
Gr  *ii9«  . Pataffi.  6 . Con  una  fava  bugia  vuo’  tu  nulla  . 
Da  n.  Par.  io.  Salirti  Su  per  lo  collo  , come  folle  bugio  . 
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Tua  fioria  fpargepdo  alcuna  bugiuzza  , non  (i  vuole  rim- 
proverargliele . 

Buglione.  V.  A.  Brodo.  Frane.  Sacch.  nov.  71.  Quando 
mangiate  li  ravazzuolr,  non  vi  balla  , quando  hanno  boi- 

, lato  nel  pignatto  , mingiarli  con  quei  buglione  , che  voi 
gii  traete  del  loro  proprio  brodo,  c friggetegli  in  un  altro 
pignatto., 

5-  Buglione  fi  dice  antera  per  Moltitudine  amfufia  di  dherfie 

tofie  ■ . 

Bugliuolo  . Vafio  di  legno  fintile  al  bitotuìudo , ma  Uu  po- 
to Minore  . Lat.  cadut . Gr.  tendi axoi . Ciri  fi,  Cai  v.  1 . 17.  Co- 
Ihn  s’  accorta  , E falutógli  con  tanai  bugliuoli  , Ch'  c‘  fc’ 
in  un  tratto  in  cos'erta  una  crolla  Di  grilli  , c (trotti  di 
pefte  . 

Buglossa  . Erba  n-la  , della  guale  v.  i amplici fli  . Lat. 
bugio  fi um  . Qt.  0óy\uaa»r . Rieett.  Fior.  I.c  vi  vuole  mam- 
mole , i fiori  di  borrana , di  buglorta  , di  melagrano  , le 
rofe  , c limili  . E altrove  : Fiori  di  bug  lolla  , o le  fuc  ra- 
dici. , 

Bugna  . Bugnola . Lat.  rimerà . Luig.  Pule.  Frott.  Con  que- 
lle ben  tre  bngqe  , l'anta  bambagia  , c fpugne. 

Bugno  . Arnia  , Ca fiata  da  pecche  , e forfè  quella  tenda  a 
guifia  di  bigonci*/ lo  , fatta  di  forze  di  Juvrro  . Lat.  alvcor 
alveavium  . Gr.  . Fior.  Vnt.  Volendo  trarre  mele,  dèi 

bugno  , le  pecchie  lu  pungono  . Dial.  S.  Greg.%  Non  aveva 
quelli  a Tuo  ufo , fc  non  alquanti  bugni  d’  are  . 

BUGNOLA.  Vafio  tompofio  di  cordoni  di  faglia  legati  con  roghi, 
per  tenervi  entro  biade  , crufica  , q fintili . Lat.  rumerà.  Butti». 
1.4.  Gran  quantità  di  bugnole  intarlate  Cariche  di  lupini. 
Salv.  Spia.  La  eroica  è n fu!  rincarare,  mettila  pur  nella 
bugnola  . Luig.  Pule.  Ree.  ij.  Io  ho  cora‘  uva  le  bugnole 
piene  - Buon.  Fia.  5.  5.  6.  Io  mi  ricoverai  cc.  N'  una  bu- 
gnola d‘  un  fannaiolo  . 

b.  I.  Bugnola  fi  / -rende  ancora  pa  Cattedra  . 

$.11.  E fiere  , 0 Entrare  in  bugnola  , vale  F.  fiere,  0 Entra- 
re in  collera.  Lat.  trafili,  tuì  infume fcat.  Mali».  6‘  ;i.  Ch'  in 
bugnola  fon  più  di  quel  , eh'  io  tra  . 

Bur,  NOIFTTA  . Dim.  di  Bugnola  ; Bugnola  piccola  . Laf. 
parva  rumerà  . Fr.  Cimi.  Prrd.  R.  Non  le  era  rimato  altro, 
che  una  bugnoletta  di  grano  . 

Bugnoli  n a . Bagarini  1 . Lat.  parva  amerà  . Tra tt.  fitgr. 
eofi.  dmn.  Lo  confavano  in  alcune  bugnoline  latte  di  cor- 
doncini di  pagiia  . 

Bugnolo  . Bugnola  . Lat.  rumerà  . Luig.  Pule.  Frott.  Cor- 
bellini , c bagnoli  Di  pel  di  cavriuoli  Per  empiere  i maz- 
zocchi . 

V Filtrar  nel  bagnolo  , vale  Entrare  in  valigia  . La^.  tri  in- 
tumtfeere  . 

Bu  I ACC  IO  . Sufi.  Peggi-rat.  di  Buio  ; Buio  grande  . Lat.  te- 
nebra dai  fa  . Gr.  ozine  fri-a  . Ltbr.  Pred.  Quella  notte  fi 
era  un  buiaccio  grandemente  ofcurillimo . Cani.  Cara.  78. 
Chi  vuol  fpcrto  dare  fiaccio  A’  trabalzi  , c barattare  , 
Venga  via  fuori  al  buiaccio  Senza  llar  troppo  a pcn- 
fare. 


UlEtTO.  Aild.  Dim.  di  Buio  . Lat.  fiubobficurus  . Gr.  «rxs- 
TDf  1 uKfór . Libr.  fi’iagg.  In  detta  colonna  li  è un  rubino  , 
eh’  e lungo  un  piede  , il  quale  allumina  tutia  la  camera  , 


Bur.  Come  folle  bugio  , cioè  come  forte  vacuo  cannone  . 
A r.  Fur.  9.  18.  Un  ferro  bugio  lungo  da  due  braccia, Den- 
tr‘  a cui  polve  , ed  una  palla  caccia  . 

Per  meta).  Moro.  1 5.  4$.  E*  debbe  avere  un  poco  il 
cerve!  bugio  , Che  ognun  minaccia  , e '1  del  non  par  che 
temi . 

Bigione.  Bugia  grande  . Lat.  mendaeiwm  magnum  , fiplen- 
didum  mertdaitum  . Gr.  PO*  • Pàrch.  Preti.  Quelle 

cofe  , che  fi  chiamano  noti  bugiuzze  , o bugie  , ma  bu- 
gioni . Bern.  rim.  ».  100.  Con  tali  onnipotenti  bugioni  Nc 
vengon  condcnnati  nelle  fpcle  . 

Bugiuzza  . Dim.  di  Bugia  . Ijt.  mendaiìrlum  . Gr.  4«v- 
l>t  fiacfór . Vanh.  Ercl.  St  chiamano  non  bugiuzze  , o bu- 
gie , ma  bigioni  . Calai.  64.  Se  egli  andeù  pcr.nuo  la 


c non  è troppo  rollo  , ma  egli  è alquanto  un  poco  buict- 
to  , come  il  diamante  . 

Buina,  v.  bovina.  * 

Bu  1 no  . Add.  Di  bue  , Bovino  . Lar.  bpbulut . Gr.  ffiom.  Or. 
9.  ;p.  a.  E poic!>è  làranno  inccfe  le  giarde  , vi  fi  ponga 
llerco  bui  no  mcfcolaro  con  olio  . 

Buio.  Sull,  o/eurità  , Tenebre  , Mancanza  di  lume  . I^t.  te- 
nebra , obfiurum  . Gr.  cxiru  . Data.  Pttrg.  16.  Buio  d’  in- 
ferno , e di  notte  privata  D’  ogni  pianeta  . Bocc.  raro.  17. 
59.  Incitandogli  il  buio  , c 1’  agio , c 'I  caldo  del  letto  . 

ts  I.  Al  bun  . pefìo  ayvcrbialm.  vale  Allo  fiuto  , Senza  lu- 
me . I At.  obfcurb  . Gr.  ir  azyr uri  . Frane.  Sacrh.  Óp.  dìv.  59. 
Nollro  Signore,  e la  Vergine  Maria  iranno  dipinti  di  fol- 
to ral'cme  terra , c al  buio  fama  alcuno  lume  . Boa.  nov. 
28.  1 e.  Emmi  convenuto  mangiare  al  buio.  Dav.  Colt.  zoo. 
Cogli  l'uva  per  ferhare  cc.  ticnla  un  di  a!  sole,  mettila  al 
buio  in  folla  paglia.  Sen.  ben.  Varcò.  2.  io.  Sta  (alilo  j a que- 
llo modo  non  lo  fcampcrclli  tu  di  notte  , ed  al  buio,  non 
cl? Indo  veduto  J 

$.11.  Dicefi  Far  le  cofe  al  buio  , e Vivere  al  buio  ; e va- 
le A cafio  , e Stazi  confideraùone  , Lat.  tenuti  , incuriosi 
aliquid  aorte  , lenivi  vivere . Alleg.  6\.  Quel  , che  già  fece 
comnofizkini  al  buio  , magnificandole  piagnerebbe  a cre- 
denza • 

$.  III.  F fiere  a!  buio  di  ebree  hi  fia  , vale  Non  averne 
notizia.  Lat.  ignorare . Gr.  ayrn  ir  . Tue.  Dav.  fior.  1.  146. 
leeone  generale  , furto  al  buio  degli  animi  de’  faldati  cc. 
gli  fe  (vanire.  £ 1. 147.  Attendendo  Galba  di  tutto  al  bu; 
10  a lagrificare  , e affaticare  gl’  idoli  dell’  Imperio  ormai 
d'  altri . Ambr.  Cof.  5.  H.  Ilario  Mio , pcrch’  io  fo  , che  tu 
fe'  tutto  al  buio  Di  quel  . che  è nato  . 

Buio.  Add.  Ofittao , Tene  orafo  , Senza  luce  . Lat.  oh  fi  uria  , 
tevrhnfitt . Gr.  0 maurii  . Bocc.  nov.  17.  7.  Perciocché  ofeu- 
nllimo  di  nuvoli  , c di  buia  notte  era  il  cielo  . Dan t. 
1 Finito  quello  , la  buia  campagna  Tremò  sì  forte  . 
F.  12.  Mortrarli  mi  convicn  la  valle  buia  . £ 16.  Però 
fe  campi  d’  erti  luoghi  bui  , E torni  a riveder  le  belle 
lidie  . 

1.  Per  metetf.  Di  fi  file  a intendi  re  ; contrario  di  Chiaro. 
Lìl.  c vfatrus  , diluiti  . Gr.  daafòt . Dant.  Purg.  jj.  K for- 
fè , 
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te  , ehe  li  mia  naimion  buia  , Qual  Temi  , c Scinge  > 
men  ti  perfuade  . Bui.  Narrazioo  buia,  cioè  ottura. 

§.  II.  Buio  , Colare  fiuto  , vicina  al  atro  . Berti,  riin.  Che 
quel  vantaggio  fia  fra  loro  appunto  ,Ch' è fra  ’l  panno  for- 
bito, c i panni  bm . 

Bu  IO  ft  E . V.  A.  Buio  , Ofiuutà  . Lat.  ebfeuritas  . Gr.  ox>T»t. 
Bui.  Per  lo  buiorc  d’  in  fui  ponte  non  portano  difccrncrc 

3uel  , eh’  era  nella  fettima  bolgia  . L ùr.  Viagg.  Ci  traile 
al  buiorc  di  detta  valle  per  li  nimichevoti  affalimcnti  . 
Vegtx.  Si  fanno  malte  volte  nel  Conno  per  lo  buior  della 

notte  • - , - f r- 

Buiose.  Le  Carceri . Vote  auffa,  c in  gergo.  Lat.  farete . Gr. 
qVKmuf  oxsrtiró  . Salv.  Spiti.  4.  7.  Perchè  colui  fra  un’  ora 
farà  ripollo  nelle  buiofe.  Ceech.  Efalt.  cr.  j.  6.  Nelle  buiofc 
è chimo  , c ve  ’l  veniva  A dire  . Buon.  Ftcr.  4.  4.  26.  t. 
ju-r  prclto  fperare  D’  ufeir  di  quelli  cinti  , Scappar  dalle 

Bu  l bettino.  Dim. rii  Balbetto.  Lat.  èulbulus . Ct.09hfiaf. 
Allegar.  Mate*.  Quale  farebbe  uo  bulbctdno , ovvero  ci- 
polletta . ....  , _♦ 

Balbetto  . Di*,  di  Bulbo.  Libr,  cur.  menati.  Una  punta, 
la  qaalc  ha  per  radice  un  piccolo  bulbetto  . ... 

Bu  lbo  . Barba  , 0 Radice  a alcune  piante  , Li  quale  diciamo 
comunemente  Cipolla  , per  la  fimigliatna  , eb  ella  A»  con  offa. 
Lat.  bulbut  . Gr.  fiohfiit  . Ovid.  Art.  Am.  Li  candidi  bulbi , 
li  quali  fon  maculati  della  Greca  cittadc  ..Cr.  6.  64.  1.  H 
giglio  fi  pianta  del  mefe  d*  Ottobre  , c di  Novembre  in 
terra  graffa  , e ben  lavorata  , c prendonfi  gli  fpicchi  fuoi, 
ovvero  bulbi cioè  cipòlle  verdi  , o fccchc  al  modo  , che 
fi  fa  degli  agli. 

Bulboso  . Add.  Che  ha  bulbo.  Lat. btdbofus . Gr. 

Libr.  cur.  malati.  Conforme  fono  tutte  quante  le  erbe  bui- 
bofe  . 

B u L D RI  A N A . Lo  [Uffa  , che  Baldracca  . Lat.  ftomUum  , 
mtref  inda  quadruntaria  . Gr.  nopriim . Ftr.  Lue.  4.  1.  E che 
ilamartina  di  buon  ora  tu  la  portarti  da  te  a te , per  non 
ti  fidar  di  perfona  . a quella  tua  buldriana  . 

B u L E s I A . Pane  del  piede  dtl  cavallo  tra  f ugna  , e la  car- 
ne viva.  Cr.  9.  48.  a-  Colla  curalnctta  del  ferro  fi  tolga 
via  la  bulcfia  del  piede  quafi  infino  al  vivo  dell*  ungula 
al!’  unghia  del  piede  , acciocché  la  bulcfia  predetta  pofla 
(vaporare  . E appreffo  : Da  ogni  parte  della  bulcfia  fi  trag- 
ga fangue  . 

B u l e s 1 0 . Bulefia  . Cr.  9.  45.  3.  Farti  ancora  un  altro  cre- 
paccio grande  , e lun^o  per  traverso  nel . bulcfio  intra  la 
carne  viva  , e l’  unghia  , il  quale  è peggio  degli  altri , c 
più  affligge  il  cavallo  . 

Bulicame.  Vene  ef  acqua  , che  forgon  bollendo  . Lat.  fia- 
fungo  , /'canòra  . Gr.  ùviQxvrit _.  G.  V.  1.  JI.  I.  E gli  Ro- 
mani vi  mandava  o gl'infermi  per  cagion  de’  bagni , eh’ e- 
feono  del  bulicame  ( qui  intende  de'  bigni  del  pian  di  Viter- 
bo) Pecor.  17.  i.  La  città  di  Viterbo  fu  fatta  cc.  per  rifpct- 
to  degli  bagni , eh’  efeono  dal  bulicame  . Dant.  Inf.  1 a.  Pa- 
rca , che  di  quel  bulicame  ufeifle  . But.  Chiama  bulicame 
quella  folla  del  fangue  bollente  per  fimilitudine  del-  bulica- 
me da  Vircrbo  , che  è si  caldo  , che  qui  nc  , onde  ci'cc,  fi 
cuocerebbero  le  uova  . Dant.  Inf.  la.  Siccome  tu  da  quella 
parte  vedi  Lo  bulicame  , che  Tempre  fi  feema  . More.  27. 
56.  Un  certo  guazzabuglio  ribollito  , Che  pareva  d'  Infer- 
no il  bulicame. 

Bulicare.  Bollire  . Lat-  ebullhe  . Gr.  irafiKùur . Seti.  ben. 
l’anh.  4.  5.  Che  ( diremo  ) deli'  acque  calde  , che  bulicano 
ne'  liti  mede  lì  mi  ! 

Bulima  . Fruirà  confufa  . Lat.  turba.  Gr.  . Tot. 
Dàv.  am.  j.  58.  Marco  Valerio  , e Marco  Aurelio  nuo- 
vi confoli  , il  Senato  . e gran  parte  del  popolo  , tutti  in 
bulima  calcarono  la  itrada  . Cacb.  Efalt.  cr.  4.  4.  Sarem 
poi , Come  dire  , affogati  dalla  bulima  . Alice.  160.  Com- 
parifee  quivi  una  bulima  cc.  sì  yande,  e sì  Urani,  che  cc. 
BuLMACA,r  euiiNACA  .S pezze  tT  erba  , che  uafif  da 
una  cipolla  fetida  , che  molto  sfrutta  ,e  danneggia  i fi  miniti . 
Lat.  ànanis . Gr.  antri  s . Pataff.  1,  E pur  di  palo  in  frafea, 
e bulima  . Volg.  Dtofi.  Infalafì  la  bulimaca  prima  , che 
' ella  metta- le  fuc  fninuzzc  . . 

Bulimo  . Spezie  ai  fame  coi)  grande  che  è malattia  , Lat. 
ve  he mens  , C-  rabida  fanus  . Gr.  fii\iuot . Libr.  cur.  malati. 
Il  buiimo  de  differente  alquanto  dall’  appettilo  canino  , 
perchè  in  quello  fono  più  frequenti  li  vomiti  a cagione 
del  troppo  empiere  lo  ilomaco  ; ma  nel  buiimo  vi  fono 
de*  mancamenti  di  cuore  . Trai*,  figr.  cef.  domi.  Tra  tanti 
mali  pacifcono  altresì  quello  , che  da’  medici  vien  detto 
bulimo. 

Bulinala  . v.  bulimaca  . 

Bulino,  r solino.  Sona  di  finimento  , per  lo  pii  eolia 
punta  d acciaio  , colla  quale  fotnlmmtt  fi  fava  , e s intaglia 
ero  , argento  , rame  , enfi, dio  , 0 fimdi  , per  farvi  caratteri , 
rat  efebi,  e figure . Lat.  graphtum.  Gr.  yfapùor . Sagg-  nat.efp. 
169.  La  fuperficie  poi  di  erta  fi  vede  -tutta  graffiata  cc.  co- 
me un  crirtallo  intagliato  a bulino  fìniflimo. 

Bulla  . V.  L.  Bolla  . Dant.  Pure.  17.  E come  querta  im- 
magine rompdo  Se  per  fé  rtefla  , a guifa  d’  una  bulla  , 
Cui  mana  r acqua  , fono  qual  f fi  feo  . But.  Cioè  a 11- 
militudinc  di  una  campanella  d'  acqua  , che  fi  chiama 
bulla  . .... 

Bulletta.  Pdazetta  per  nntraffeeno  di  licenzia  di  patta- 
re , 0 di  portar  metti  , improntata  col  fuggelia  pubblico  . Lat. 
fé  fi  tri  , diploma  . Gr.  dttfaiuoit . Dittar».  2.  aj.  Qui  fi  po- 
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teva  d uno  in  altro  loco  Partir  per  le  cittadi  ad  una  ad 
una  , Senza  coltar  bullette  un  gran  di  moco  . Pataff.  7. 
f ammi  anche  la  bulletta  a quella  ornai  . 

5.  I.  Per  quella  Poliziotta  , nella  quale  fi  fcrivono  i mirti 
da  efirar  per  forte  . Lat  .fori.  Gr.  r.xfipot . G.  V.  io.  112.  4. 
S'  aprivano  le  dette  borfe  , mifchiando  le  bullette  c poi 
traendo  la  bulletta  in  avventura  , 

<).  I I.  Bulletta  , ancora  i nome  di  varie  forte  di  chiodi  , 
e particolarmente  di  quelli  , che  hanno  gran  cappello  . Lat. 
davut . Gr.  ik»t  . Pataff.  .6.  E de’  zoccoli  t rafie  le  bul- 
lette . / 

Bullettina  . Dim.  di  Bulletta . Lat.  clavulut . ’Dav.  Colt. 
16?.  Sopra  la  quale , perché  non  calchi , confica  con  bul- 
icame un  panno. 

Ballettino  . Dim.  dì  Bulletta.  Cron.  Mordi.  271.  Ma 
Ulto  la  pace  , o fatto  una  ragunata  di  molte  prertanze  , 
fa  d avere  un  bullcttino  . ricorri  a signori  . Frane.  Sacch, 
*wv.  X17.  Non  avendo  iJ  buHcttino  , non  putea  u0.irc  di 
Padova . 


$.  £ Bullettina  fi  chiama  audio  . che  fi  dà  da  qualche  ma- 
gtftrato  , per  liberare  altrui  dalf  efieuzien  perforale  . 

Bulsi.no  , e BOLSINA  . Lat.  anhditps  , anhelatio . Gr. 
Suaania.  Cr.  9.  20.  1.  Querta  infermità  avviene  per  caldo , 
Petti»  ftniggc  la  graficzza  , la  quale  oppila  1’  arteria  del 
polmone  in  tal  modo  , che  appena  il  avallo  può  rcfpira- 
tc  , c conciceli  in  ciò  , che  le  nari  del  nato  fanno  gran 
rcfpirarc  , ovvero  gran  foflùre  , ed  i fianchi  battono  fpef- 
fo  i c querta  infermità  volgarmente  pulfino  , o bulfino  è 
chiamata  . E num.  Nel  tempo  della  vendemmia  fi  cibi 
d uve  mature , o s’  abbeveri  di.  dolce  morto  , e in  quello 
modo  fi  curerà  della  bolfina  . 

Buon  accordo.  Strumento  mu ficaie  di  taflt  colle  corde  di 
metallo  , di  figura  fimde  a taf  arpe  a giacere  . ma  eoi  fondo  di 
legno  ; thtamafi  anche  Arpicordo  , r Gravtccmbalo  . Lat.  * 
clavicymbalum , bar puh* cium  . v.  Flit  17 6.  Gr.  utriyipìiT . 
Alìcg.  268.  Cenato,  venne  in  campo  la  ribea.  El  buo- 
naccorio  . 

Buonaeremente  . Awtrb.  V.  A.  Amorevolmente  . Lat. 

Immaniter.  Gr.  fi\oppinn . Sen.  Prfi.  1 20.  Oncrtade  tengon’c- 
' g|‘  1 che  fia  quella  cofa,  che  ha  ragione  di  diritto  officio, 
cioè  di  buonaeremente  foftcnnie  , e atarc  padre,  e madre 
ipcila  loro  vecchiezza  .• 

Bconaereta’  , e BUONAR  ITA'.  Vs  A.  Amorcvdczra  , 
Lat.  humanitas  . Gr.  qiXardpwìu  . Sen.  Pifi.  no.  La  negli- 
genza contraffa  la  buonacretà  , la  follia  contraffà  I’  ardi- 
. mento  . Vn.  Bari.  11.  Ben  fapea  egli  , che  pef  fue  mi- 
nacce c’  noi  tranebbe  , m per  buonarità , e per  bene  fa- 
vellate . 


Buona  CURATO  . V.  a.  Add.  Avventurato  , Felipe  , Di 
buon  auguri»  . Lat.  felix  , fortunatus  , bette  cirunatus  , au- 
fpuatus  . Gr . mèróytit  . Tef.  Br.  8.  IJ.  Non  è nullo  , che 
non  fi  difideri  , cne  Tuo  figliuolo  fia  fatuo  , c buonigu- 
rato  , 

Buonamente.  Avverò.  Per  certo  , In  verità  , Veramente , 
Lat.  equidem  , profittò  , Jani  . Gr.  àpixu  , òrrut  . Cavale. 
Specch.  cr'  La  maggior  confolazione  , che  tu  poterti  buona- 
mente avere  cc.  Gr,  S.  Gir.  17.  La  corporale  è , quando  uo- 
mo dà  lo  fuo  avere  a’  poveri  : la  fpirmulc  limolìna  è per- 
donare buonamente  a colui , che  male  gli  ha  fatto . G.  V. 
4.  29.  1.  S apprefe  un  altro  fuoco  in  rirenze  , e buona- 
mente ciò , che  non  arfe  al  primo  fuoco , arfe  al  fecondo. 
Amm.  ani.  jp.  1.  12.  Lo  primo  Scipio  Artricano  buonamen- 
te tanto  s’  adoperò  in  rifiutare  gli  onori,  quinto  s'era  ope- 
rato in  meritargli  . Geli.  Sport,  f.  2.  La  Fiammetta  ha  or 
or  fatto  un  fanciul  marchio  cc.  ei  moilra  buonamente  fei 
fflefi . 

BUONAVOGLIA  . Uomo  , che  ferve  per  mercede , non  fenato^ 
al  remo  . Lat.  remex  mrrrcmriut  . Buon.  Fier.  j.  2.  ij.  E 
quelli  tuoi  figliuoli , 0 buoncvoglic  , Che  ’l  remo  pure  un 
ai  chiama  a vogare  . 

E ter  fimiìit.  dieefi  di  chiunque , finta  appartenerfegli, 
entri  a far ‘ ebeethi  fia  . AUeg.  Son  buonavoglia  fchiavo  alla 
catena  . 

Buon  avoglienz  a . V.  A.  Benevolenza  . Lar.  btnevolcn- 
tia.  Gr.  tùrom  . Libr.  cur.  malati.  Se  ’1  medico  fi  governa 
con  captativa  buona voglienza  . Fr.  lat.  T.  Acciò  la  buo- 
navoglienza  Non  porta  crtcrc  annullata  . 

Bu  O N D ATO  . Molto  , Affai , Buona  quantità  . Lat.  multta  , 
plurima 1 . Gr.  TGìror  . Libr.  Pòrge..  H rame  di  Sona  ha 
fotto  fc  molti  paefi  . egli  ha  Paleflino . Galilea,  Iudda,  e 
altri  paefi  buondati  ( qui  in  forza  cT  oda.  ) Luig.  Pule.  Bfc, 
20.  Tu  non  arai  mai  fenno  , i’  ti  prometto  , Se  io  , che 
n’  ho  buondato,  non  tei  metto.  Ftr.  rim.  Tu  puoi  penfarj 
che  fia  meglio  un  buondato  . Alltg.  js.  Però  fallifce  chi 
giuoa  un  buondato  . 

Dicefi  anche  In  buondato . v.  IN  BUONDATO. 

Buonfatto  . V.  A.  Beneficio  . Lat.  bencfaBum  , beneficium, 
Gr.  tùipyìniua . Uv-  M.  Signori  Ardati , difs’  egli  , miei 
vecchi  amici  , c miei  novelli  cittadini  . poiché  il  vortici 
buonfatto  1’  ha  così  voluto,  c fortuna  di  hi  a quello  con- 
dotto ec. 

Buono  • Sufi.  Il  Bene.  Lat,  btnum.  Gr.  xaì.iv.  Bete. 

Introd.  qt.  E perciò  è buono  a provvederci  anzi  , che  co- 
minciamo . E nov.  78.  ij.  E perciò  è buono  , come  tu  di- 
cevi dianzi,  che  noi  fiamo  amici . Dant.  Igf.  12.  Mentre 
eh'  è ’n  fùria  , è buon  , che  tu  ti  cale  . E ij.  Ed  egli  a 
me  : Caper  d’  alcuno  è buono  . 
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€.  I.  Buon  per  te  , Bue»  per  lui  , e fimili , ‘tuj/iW  *«®- 
n,t  co/»  rer  re , So»  per  « «.  F»r.  Uf.  ».  *.  Che  buon  per 
tc  c per  quella  poveriiu  di  magliaia  . T<»r .Dav.  I traf- 
itti i «dati  fuoi  piò  feroci , che  buon  per  lui. 

k II  jjir  buono  . vile  Aver  le  eofe favorevoli _,  e che  facce- 
dv,  bene'.  Ut.  pr-j  PerA  fortund  ufi  . Gr. 

6,  8.  Or  pure  affetta  , mentre  , eh  e ti  dice  buono. Geli. 
Sport.  *.  7.  Che  ognuno  par  , che  giuochi  bene  , quando 

(i  HI  "SE  buone  , come  Andve  , Trattare  , Sforzar  fi 
Jt:  L - , aoè  Piacevolmente  , Con  bello  , r eortefe  modo  ; 

. talvolta  fi  ronr  affolutammte  fenz  altri  verbo  .Ut.huma- 
nitcr  bevine,  conti  ter . Gr.  finKiyiv*ir,  Omero.  Salv.Graneb. 

, - Io  andrà  bene  a questa  Vanni  , e sforzerommi  col- 
f;  buone  Di  fere  ec.  T ac.  Dav.  am.  1.  p.  Chiariva  bene 
effcrfi  avuto  per  filo  quello,  che  colle  buone  non  li  fareb- 

^4°!*  VnUfjrA«'’iw  , Mettere  in  predilo  , Bonificare  .Ut.ac- 
eeVm  ref  ne  . Gr.  ; C;  "■  6‘  »'  * L 

Itan»  'e  promife  di  far  buone  per  la  detu  valuta. 

a V.Fur  buono  al  giuoco  , }m£eÌnaT  g?  j 

anche  a f à d,  quella  moneta  , che  fi  ha  davanti  . Ut.  in  ludo 

buono  , vale  anche  Concedere  . Ut.  concedere, 

permettere  . Gr.  *urX"P*t'-  BeMÓ-  ^f-  >?•  M»  ««•»  nulli 
£ ciò  gli  credette  , nè  gliele  lece  buono  in  parte  alcuna  . 
Brm.  Ori.  ».  16.  ».  Che  1 furto  al|a  pedona  bitognofa,  Per 
non  morir  di  fame  , fanno  buono  . Ma/m.  J.  4<>*  pCTch  1 
fo  buon  per  una  volta  tanto  . 

V VII.  Par  dtbuono.v.  t a IOONO. 
t Vili.  £ fiere  il  buono  , e l bello  preffo  i dtam  .due fi 

i,chi  > nfmn.1  «/<■«».  Ut. mi»*»# «“1 
Cr.  iw  r ài.  r*..  i*«.-  Z.WJ.  /I«t  Con  luna  c.S icjli 
eS  ? buon™,  c il  beilo  approdo  del  fuo  nudilo  , ancor- 
eli  fotte  un  grande  ignorante. 

tv  IX.  Sei  buono  , Sul  buono  ddt  età  , o fintili , vale  Nel 
beilo  , Nel  cimo  , Nella  perfezione  deir  età  , 0 fimih  . Ur. 

P liant , in  vigli  . Gr.  ir  àxun  , T ac.  Dav.  ann.  11.  ijo. 
Mcllalina  più  sfrenata  , che  mai  , faceva  in  cafa  le  maf-  m 
chete  de  vendemmiatori  nel  buono  dell  autunno  . E fior. 
2r7.  S addoloravano  eli  aiuti  , c fremevano  1 noftn  , che 
l'  aiuto  di  quei  pratichi  ec.  folte  levato  loro  in  .faccia  deh 
nimico  in  lui  buoho  ~el  combatterlo  . E t'ir.  Agr.  401. 
Vilfe  , quanto  alla  gloria  , benché  toltoci  nel  buono 
dell’  ctù  , tempo  lunghi  Ili  mo  . Malm. 4.4.  Anzi  la  fcaccia, 
come  un  animale  , Sul  buon  del  definarc  c della  cena. 

tv  X.  Volervi  del  forno  per  fa * chicchi  fia  , vale  Abbifo - 
g,urvi  di  molto  . Malm.  4.  44- Oltre  che  umani*  , eh  10 
vi  polla  giugncrc  , Ci  vuol  del  buono  , e ci  lari  da 

TXL  Averne  buono,  vale  Stame  bene,  Efre  fui  vantag- 
gio . Ut.  t utente m effe  , commodiore  loro  effe.  Or.  «»» 
Lmr,  xptlrrur  «ìu  . T ae.  Dav.  fior.  I.  UJ».  Quando  tutta 
li  legioa  di  mare  ebbe  giurato  , parendoli  averne  buono 
ec.  così  cominciò  . F/r.  Trio.  1.  5*  Gonfia  , che  |u  n h 
buono  : chi  la  fa  f afpctti . ..  _ . . _ _ . 

k XII.  Dare  V buon  per  la  pare , due  fi  del  Corate  anche 
con  fuo  fv*ntagp,io  la  par*  . Ut.  facjt  bonum  fpeOare  , pa- 
tem  omnibus  alita  ‘ rebus  fintferre  . Gr.  upwmr  y>  «»'*» 
n*vrJÌM»  ■ Fr,  Chrci.  Pred.  In  quelle  controvcrtic  miglior 
Staglio  ’ placidamente  nfpondendo  dar  de  buon 
ner  la  pace  . toc.  Dav.  ann.  15-  a®8-  DinJo  1 dcl 

’^^ll^Effcre  'in  buona  , Trovare  une  in  buona  , e fimilì, 
vagì  cono  E fiere  ,0  Trovare  alcuno  re.  di  buon  animo  , allegro, 
di I lofio  a compiacere.  Lat.  molli  tempore.  Peeor.  g.  z.nov.  z. 
Ma  fa  che  la  prima  volta  , che  tu  hai  agio  , e che  tu  la 
iruovi  punto  in  buona , che  tu  gliele  ridica  . ...  . 

h.  XIV.  Bum  per  Dio  , modi)  e I clamate!»  iimtradduente  a 
dS  , che  altri  per  acanti  propofe  . Ut.  feiheet . 

BUONO.  Acid.  Che  tha  a fé  l%  appetito  \ ed  ì epiteto  di  var, 
lignificati , che  fempèe  denota  eccellenza,  e perfezione  ; confano 
£ Vulva , e<li  Ree  ; attribuito  a uomo  , o a dote,  ehe  ap.  , 
partenga  ad  effo  . vale  Da  bette  , D*  bmorn  natiti  . Sebo*»  , 
Lodev-  ' . Ejrmplare , Perfetto , Eccellente.  Lar.  bonus. 

Bore.  nfr.  1.  is  . t fo  for  dato  un  fiate  antico  di  fon»  , e 
buona  vita  £ n-v.  t-  1-  Come  valorofo  donna  cc  fattifi 
chiamare  di  que’  buoni  uomini , che  rimali  v erano  , ad 
osmi  cola  opportuna  con  loro  cordiglio  lece  ordine  dare  . 

L ,rv.  la.  8.  Non  i perciò  loro  tolta  la  buona  volontà  . 

F ncv.  it.  ir-  Dove  10  la  buona  mercè  d Iddio,  c non 
la  tua,  fratei  mio  dolce,  ti  veggo.  E mv . 18.  16.  Va- 
buono  afpetto  ha  , io  la  jwkIctò  volentieri  E 
- » / 8 Ed  ebbe  vi  di  quelli , che  intender  vollono  al- 
la Melancfe  , eh’  c'  folfc  meglio  un  buon  por»  , , eh  una 
beila  tofa  . E nov.  66.  io.  Io  credo  fermamente  , che 
egli  non  fia  in  buon  tomo  . E nov.  67-  »•  ^ ^ f**1 

alta,  di  bc'coflumi , e di  buone  cole  aveva  apwefe  . E nov. 

. io.  Di  vero  voi  avrete -di  me  buono  , c ledei  compa- 
gno . Dant,  Inf.  !.  Quinci  non  palla  mai  anima  buona  . E 
Lo  buon  m acnro  cominciò  a dire  . E * J.  Dana  icm- 
banza  lot , eh’  era  non  buona  . Pctr.  fon.  14.  .Quanto  piò 
vuò  , col  buon  voler  s’  aita  . E conz.  ti.  7.  Dm»  a buon 
porto  T affannila  vela  . E ai.  j.  E per  ogni  paefe  è buo- 
ila  llania  . G.  r.  6.  47.  4-  Fc  ivi  preffo  a due  miglia  in  tul- 
U roccia  , cd  in  looso  d’  avere  buon  porto  , una  tcn# . E 
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9.  joi.-j.  Dugenfo  Tedefehi  molto  buona  gente  , e pro- 
vata . Ben.  Ori.  j.  7.  4.  Caricatevi  pur  di  bcncficj  , Buon 
appetito  , e buon  itomaco  fate  . 

§.  I.  Per  ironia  . Bocc.  rum.  1.  il.  Il  buon  uomo  , il  mu- 
le già  era  vecchio , e difordinatamcntc  vivuto  ec.  andava 
di  giorno  in  giorno  di  nule  in  peggio.  £ nov.  ti.  u.  Fat- 
tolo legare  alla  colla,  parecchie  tratte  delle  buone  gli  fece 
dare  . E nov.  if.  14-  Uno , che  dentro  dalla  cafa  era  , ruf- 
fiano della  buona  femmina  . F r.  Ciord.  Pred.  S.  Chi  volcffe 
andare  troppo  preffo  al  Re  , o al  Papa  , sì  averebbe  di 
buone  mazzate  . 

j.  II.  Per  Bonario  , Semplice  . Bocc.  nov.  6.  ;.  Gli  venne 
trovato  un  buon  uoma  , aliai  più  ricco  di  danari  , che  di 
fomo  . Sega.  Pred.  a.  j.  Che  fieno  amici  della  voli»  per- 
fona  ì O voi  buoni , fe  vel  credete  ! 

t).  III.  Per  Piacevole  , Guflofo  , Giocondo  . Lat.  humanus , 
fucundus  , mitit , fuavts  . Bocc.  nov.  4.  6.  E prevenutagli 
quella  cc.  con  un  buon  volto  dille  . E mv.  tj.  1.  Della 
buona  notte  , che  colei  ebbe , fogghignando  fi  ragionava  . 
E nov.  18.  ji.  E comincioffi  a dar  buon  tempo  con  lei.  E 
nov.  2j.  1 6.  Con  buone  parole  , c molti  riempii  confermò 
la  devozion  di  codei  . £ noti.  66.  5.  La  donna  fatto  buon 
vifo  ec.  lietamente  il  ricevette  . 

§.  IV.  Per  Profpero  , Favorevole  , Felice.  Ut.  prof per  , fe- 
ti* . Gr.  diófupac  , Òpnf . Bocc.  mv.  ».  8.  £ tu  va  con  buo- 
na ventura  . E nov.  j.  2.  Che  vero  fia  , che  la  fciocchcz- 
za,  di  buono  fiato  in  tniferia  alcuno  conduca. £ nov.  16.12. 
Venuto  il  buon  tempo  , Madama  Beritola  con  Currado,  e 
colla  fua  donna  fop»  il  loro  legno  montò,  cc.  c con  buon 
vento  toilo  infino  nella  foce  della  Magra  n andarono  . 
Alam.  Gir.  4.  142.  Né  mai  piò  nuove  n’  ebbi  , o trific  , o 
buone . 

§.  V.  Per  Molto  , Grande  . Lat.  muli  ut  , longm  , magnai . 
Gr.  . Bocc.  nm.  }.  Bifognandogli  imi  buona  quan- 
tità di  danari  . E nov.  8.  1.  Fu  adunque  in  Genova  f buon 
tempo  è paffato  , un  gentiluom»  . £ nov.  16.  15.  Ef  vedo- 
vi , e la  tua  dote  è grande  , e buona  . £ nov.  18.  40.  Di- 
morò nell’  olle  per  buono  fpatio  a gaffa  d’  un  ragazzo  . E 
nov.  60.  2.  Perciocché  buona  pa'hira  vi  trovava  . £ nov.  67. 
ig.  Bocca  mia  dolce  , tu  prenderai  un  buon  baffone  . E 
nov.  8{.  11.  E comincerine  a bere  un  buon  bicchier  gran- 
de per  volta.  Lab.  J44.  La  noilra  città  avrà  un  buon  tem- 
po poco  che  cantare  altro , che  delle  fuc  mfferie  . Tef.  Br. 
a.^.  Quando  l’uomo  è crclciuto  infino  alla  iua  buona  eta- 
dc  . Fr.  Giord.  Pred.  ET  grandiffuna  , come  una  buona  ca- 
panna , ed  è di  mirmo  tutta  d’  un  pezzo  . G.  V.  5.114. 

E fema  rclla  , e di  buono  andare , di  galoppo  fi  ridirne  a 
Serravate  ( noi  rm  follano  , e ratto  andare  ) £ 12.118.  1. 

I detti  deila  Rocca  con  altri  toro  fcguaci  popolani  l’avicno 
rct»  buon  tempo  . Bern.  Ori.  i.  10.  2.  Avrà  uno  in  buon 
conto  una  perfona  , Ciò  di’  ella  fa  gli  par  , che  perle  fia. 
l.ibr.  m*t.  Di  che  mifura  era  l Me  Mere,  era  come  un  buon 
zipol  groffo  . .....  . » _ . 

§.  VI.  Per  Orrevole  , Nobile  . Lat.  fonrfius  , Gr.  uyaSsi  . 
Boa.  nov.  44.  1».  Noi  non  portiamo  aver  di  lui  altro  , che 
buon  parentado  . £ «vo.  78.  j.  Furon  due  giovani  affai 
agiati , c di  buone  famiglie  popolane.  Nov.  ant.  61. 1.  Il.fi- 
ghuolo  dcl  conte  Raimondo  fi  fece  cavaliere  , ed  invitò 
tutta  buona  gente  . £ nov.  78.  1.  Quelli  fi  parti  , e (lava 
molto  trillo  intra  poveri , perchè  non  ardiva  di  ilare  intra 
buone  pcrfonc  , si  l’avea*  quelli  concio  . 

f VII.  Buon  ora,  o Buon  otta , vale  Nei  principio  di  qual- 
ftvogha  tempo  , 0 fi  igione  , Per  tempo  ; contrario  di  Tardi . 
Lat.  tempori.  Bocc.  nm.7. 8.  Movendoli  la  mattina  a buon  o- 
ra  . E g.  6.  f 1 5.  Ai  palagio  giunte  ad  affai  buon'  ora  . E 
nov. 78.7.  Io  ho  altresì  a parlar  fero  d' un  mio  fatto,  ficchè 
egli  mi  couvicn  pure  effere  a buon'ora  . 

§.  Vili.  Buona  ora  , in  fignifie.  di  Molta  ,'  doì  Tarda  . 
Bore.  mv.  7 6.  5.  Ed  effendi  già  buona  ora  di  notte  , quan- 
do della  taverna  fi  parti , fenza  volere  altramente  cenare  , 
fe  n entrò  ’n'cafa.  F nov.  77.  f».  Lo  fcolarc  allora  comin- 
ciò a ridere  , e vergendo  , che  già  la  terza  era  di  buona 
ora  parta**  » rifpofe  ec.  , ...  . 

§.  IX.  Per  Atto , Idoneo  , Acconcio  a (becchi  fi  fia  ? Pro- 
perdonato  . Lat.  bonus  , ideanti , optai , abilts  . Ct.^-uo- 
ro.-  . Bocc.  ncv.  9.  4.  La  quale  ec.  fe  10  far  lo  porcili , vo- 
lentieri ti  donerei  , poi  cosi  buon  portatore  ne  fe  . E nov. 
10.  y Incominciò  a 'nfegnarc  a colici'  un  calendario  buo- 
no da  fanciulli  . E nov.  42.  14-  A voi  conviene  cc.  far  fa- 
re facitamento  , le  cocche  dcl  quale  non  fieno  buone  , fe 
non  a quelle  corde  frittili  . E Antct.  80.  Conciortiacofachè 
allora  lì  dica  buono  il  morire  , quando  altrui  giova  di  vi- 
vere . Scn.  ben.  l'arch.  6.  xj.  Il  fuoco  poflegga  il  tutto  , 
cui  pofei»  occupino  notte  , c buio  non  buoni  » nulla  . 

J.  X.  Per  Fatto  a fuo  do  fio  , Che  tomi  bene,  prof  rio  de' 
1 menti , armadure  . e fi  miti . Morg.  1.  84.  Ma  folo  un 
certo  usbergo  gli  fu  buono  . 

$.  XI.  Stare  a buona  JPerama  , vale  Sperar  bene  . Lat.  ern- 
fidere  , fono  animo  effe  . Gr.  **t< ì*'  ìy.***-  E*cc.  nov. 

ij.  Affai  famialiarracnte  il  confortò  , c gli  dille  , che 
a buona  (paranza  tìcffe  . 

V XII.  Con  buona  grazia  , vale  Con  piacere  , e foddtsfa- 
zbne  , Con  licenzi . Lat.  eum  venid  , forni  venia  . Bocc.  nov. 
ij.  i*.  Con  buona  grazia  di  tutti  , Alcfiandro  colla  fu» 
donna  ec.  fi  partì  di  Ficrenze  . 

XIII.  Di  buona  fede  , lofio  avverò  tal m.  Semplicemente  , 
Stud  i amente  , Binariamente  . Lat.  fincerì  . Gr.  oupii  . Bete. 
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w <r.  24-12-  Perché  egli  di  buona  fede  diiTe  . 

XIV.  Di  &>*>»  animo  , goffo  ecvwrbtalm.  vale  Allegra* 
matte  , Volentieri  . Lat.  /nitrita  , libenter  . Dia.  Comp.  a.ji. 
Partironfi  i capitani  molto  allegri , c di  buon  animo  . 

XV.  Sia*  eli  buon  more  , Start  allegro  , quieto  , e tomen- 
to . Lat.  bona  animo  effe  . Gr .faòjmr.  Uba.  nov.  17.  .5.  Som- 
mamente il  pregò  , che  di  buon  aiore  lidie  . 

XVI.  Bttcn  dì  , Buon  giorno  , Buona  fera.  Buona  not- 

te , t fi  mèli , fan  »kv/j  di  / aiutine  . Lar.  Jdlve  . Gr.  v«?» 
ft . Bore.  nov.  jo.  20.  Ora  parendoli  da  dormire,  comandò, 
che  colla  buona*  notte  cialcuno  alla  Tua  camera  li  romajfc. 
E nov.  79.  44.  Sentendo  il  medico  collor  venire  a lui  , fi 
fece  loro  incontro  dicendo  , che  Iddio  defle  loro  il  buon 
di.  E Gli  li  fece  incontro  Nello , c dille  : buon 

di  Calandrino  ; Calandrino  gli  rifpofe  , che  Iddio  gli  delle 
il  buon  di  . e il  buono  anno  . E mni.  87.  J5.  Buon  di  , 
madonna,  fono  ancor  venute  le  damigelle  } Libr.  Son.  117. 
Buon  dì , vel  Dio  v’  aiuti , o buona  fera  , Secondo  la  fla- 

ion  prendi  ’1  l'aiuto . Segr.  Fior.  Af.  a.  E fogghignando  , 
uona  fera  dille  . 

{j.  XVII.  D utame.  Buona  pafqtut  , Buone  [effe  ? Buon  capa 
et  anno  , ed  è una  fotta  di  /aiuto  , ed  augurio  di  felicità  ne. 
detti  tempi  . 

§.  XVIII.  Alla  buona  ft , pollo  awerbialm.  vale  Certamen- 
te , In  verità  . Lat.  foni  . qutdem  . Gr.  yi , Siate  . Bocc.nov. 
7 6.  ic.  Ma  che  n’  avelli  fozio  alla  buona  fc  f 

5.  XIX.  Di  buon  volere,  e Di  buona  voglia,  pojìi  avver- 
bi,dm.  wglir.no  Volentieri . Lat.  Jibcnter  . Gr.  ùt xrj  'mt . Boce. 
nov.n.tf.  E andatitene  inficme  a letto  di  buon  volere  fe- 
cero grariofa  , c lieta  pace  , 1'  un  dell' altro  prendendo  di- 
lettola gioia  . Dani.  Purg.  9.  Per  li  tre  gradi  fu  , di  buona 
voglia  , Mi  rralTc  il  duca  mio  . 

XX.  Buno  compagno  , dice/i  et  Uomo  allegro  , e alla  ma- 
no, di  omverfitzjonc  . Lat.  coni  et , /utundus , fkervii  . Gr.wTt/t, 

. Ber ».  Ori.  $.  7.  $6.  Quivi  era  non  lo  come  capi- 
tato Un  certo  buon  compagno  Fiorentino  . 

<j.  XXI.  Render  buon  conto  , vale  Moflrate  et  aver  bene  am- 
mmiflnto  , 0 operato  m checché  fi  fia  . Lat.  ratmacM  recidere. 

t).  XXII.  E Render  buon  tonto  figurai  am,  vate  Mr.firarc  , o 
in  parole  , 0 m futi  , di  poterne  qtumn  C altro  . Lat.  par 
pari  rtferrc.  Gr.  xaAaV  Koyor  i%ur  . Sten.  fur.  t.  Cominciò 
a tentare  cc.  le  forze , e f animo  del  fuo  nimico  ; ma  tro- 
vando chi  gli  rendeva  Tempre  buono  conto  , anzi  rollava 
tempre  al  difopra  cc.  Bern.  Ori.  1.  24.6.  A foto  a lòto  ave- 
van  combattuto  Con  tutti  dui  , e buon  conto  rcnduto. 

XXIII.  A bum  conto  , dicefì  alloraeht  fi  dà  , 0 fi  ri- 
ceve alcuna  fomma  per  aggmfiertfatc  mi  fetido  del  e onta . Ijf. 
f .r.trm  debiti  in  antetefium  fdvtre  . Gr.  mutai  kóyor  . v.  A 
BUON  CONTO  . 

f).  XXIV.  E vale  ancora  Parte  di  quel  più  , che  fi  dcr  , 0 
fi' vuol  dare  , 0 ricevere  . Libr.  aer.  malati.  I poveri  uomini 
riceverono  quel  miglioramento  a buon  conto  della  grande 
fperanza  . Bem.  Ori.  a.  io.  11.  Menò  ’l  gigante  a buon 
conto  prigioni  Color  di  là  dal  ponte  , e’  torrioni . 

§.  XXV.  Bum  mercato  ; centrano  di  Curo  . 1 .at.  vili  'fe- 
tta , vili . Gr.  d/nkie  . Bore.  mtv.  ly.  12.  Avendo  incelo  , 
che  a Napoli  era  buon  mercato  di  quelli  . M.  V.  1,  *8.  Per 
quello  pregio  , che  il  Re  di  Francia  volle  , c a buon 
mercato  . 

V XXVI.  E per  mrt.if  Bem.  Ori.  t.  ?.  89.  Tu  fai  de’ fat- 
ti miei  sì  buon  mercato  . E j.  6. 52-  Di  parole  , riipofe  , 
è buon  mercato  . 

t).  XXVII.  Di  buono  in  diritto  , che  an^he  fi  dice  Di  bene 
in  diritto,  loffi  at-veróialm.  vagliano  Dirutamente , Senza  fro- 
de . Zibaia.  Andr.  144.  Coltrimelo  , che  di  buono  in  dirit- 
to nodrifie  fe , e I’  armento  . 

fiuQVA  . Bove  . Lat.  Bo/x  . Gr.  rifai  . M.  V.y.  97.  Fccio- 
no  fare  una  ilanga  di  ferro,  e buove , le  quali  pefami  fuo- 
ri di  ordine  gli  miTono  in  gamba  , mettendogli  i piedi  la 
notte  ne’  ceppi . 

BuRanese  . Sorta  di  vitigno  . O.  4.  4.  7.  Ed  i un’  altre 
maniera , che  fi  chiama-  buranefe  , che  b uva  bianca  mol- 
to dolce . 

BuRATTELI. O . Saer betta  lungo  , e -fretto  , fatto  di  flet- 
migna  , ter  abburattitr  la  forma  col  frullone  , 0 con  mane  , 
dentro  ahi  madia  . lat.  cribrum  , tùbenninelum  . Gr.  xóoxi- 
nt . Fav.  Efop.  E‘  per  lo  lupo  cialcun  poverello , Che  non 
cura  di  pane  a burattelio . Belline.  Mantello  , Che  vale 
ogni  djnaio  per  burartcilo  ^ O a farne  feotitoio  per  la  nfa* 
lata  . Cani.  Cam.  j*.  Conviene  cc.  Poi  menar  tanto  (lac- 
cio, o burartcilo  , Chc-n  efea  il  fiore  . . 

Bu  R A TT  I NO  . Dieiama  a quel  Font  orno  di  cenci  , t>  di  legno , 
con  molti  de'  quali  r.-tpf  re  ferri. ino  1 ciarlatani  , 0 fintili  le  com- 
medie . Lat.  mobile  lignum  , Oraz,  Gr,  uynfxmr  . Mnlm.  1. 
46.  L’  andare  il  giorno  in  piazza  a i burattini  , Ed  agli 
zanni , furon  Se  lor  gite . 

Bi.-RIA.nza  . Pompa  vana  , Vanagloria  , Ambizione  . Lat. 
ambino , ftiperbi.i , a ficea. rt  10 , fafìut . Gr.  xi/nT^T*  . Sen.  Vi  fi. 
Filofofia  non -è  cola  di  burbanza  . E appreffo  : Io  non  ri 
mando  , che  tu  ti  peni  d’  infegnare  altrui  per  burbatiza  , 
nè  per  molìraic  il  tuo  ingegno  , e la  tua  fetenza  . Al  V. 
8.  47.  E per  tanto  alcuna  feufa  ricevette  della  difordinata 
burbanza  , c vaniti  . Nov.  ara.  61.  9.  Che  ’l  mio  misfatto 
i tan  greve , c pelante  , Che  la  cotte  del  Po  n’  ha  gran 
burba  ma  . Liv.  M.  Elli  non  loddc  a burbanza  , nè  a va- 
nagloria . Libr.  SLteeab.  M.  E poco  lì  andò  , ragguardando 
videro  la  gran  burbanza  del  maritaggio  , c lo  grande  ap- 


parecchiamento . Tur.  Dai.  vit.  Agr.  ;j>j.  Volle  di  prima 
giunta  /[fendere  in  fatiche  , e pericoli  epici  tempo  , gli  al- 
tri fogluno  in  cirimonie  , c burbanze  . 

BuRBANZARE.  Vantare  . Lat.  gloriare  . Gr.  . Toc. 

D.rv.  am.  6.  lai.  Bnrbanzando  , che  ri  voleva  quantunque 
ebbe  Giro  , e poi  Alellandro  . 

Bu  K b a n z esco  . Add.  Rnrbanznfb  . Lat.amèitiofut  , vaimi, 
f iflofui , vnuifus  . Gr.  ukd'aii . Sen.  Ptft.  Cacndo  Tcicnza  va- 
na , e burbanzefea , ed  altra  letteratura  , che  nc  va  ùntà 
di  coraggio  . 

Burbanziere,  c BURB  anzieko  . Add.  Bttrbanzofo  . 
Mt.  aralnttofut , vanni  , faffofut  , ventofur  . Gr.  jiofir tlìirc  . 
Seri.  Ptff.  Uomo  non  andava  ancora  cacndo  eloquenza  bur- 
banziera . 

Burbanzosa  mente  . Avverò.  Con  burbanza  . Lat.  fu- 
perbì  . Gr.  ìrttfmqir—f . Sen.  Ptff.  E non  ti  dei  vantare'  in- 
nanzi alle  genti  burbanzofamcntc  . 

BURBANZOSO.  Add.  Pieno  di  burbanza  . Lat.  faffofut  fu- 
terbus  , arrogarti  . Gr.  ùknfu,.  Liv.  Af.  E come  elfi  folTc 
burbanzofo  m fatti,  c in  detti  , e come  clii  andava  vana- 
gloria ebeggendo  . 

Burbera.  Strumento  di  legno  con  manichi  di  ferro  imperniai 
in  un  cilindro  , intorno  a cut  f avvolge  un  canato  , per  ufo  di 
tirare  tn  alto  ptff  . 

Burbero  . am.  Rigido , Auflem  , Afpro  . Lat.  torvus , tetri • 
cut  , vtéltuo/ut  . (jT.wjuf  . Tae.  Dav.  t ut.  Agr.  489.  Jn  con- 
liglio  , o in  magiitrat.1  era  grave  , attento  . fcvcro  , ec. 
non  era  burbero  , arrogante  , cc.  F Scifm.  ì9.  Con  vifo  bur- 
bero comandò  al  Re  , non  tcneTTe  piu  la  moglie  del  frate! 
fuo  ‘ Eir.  rim.  buri.  54.  F.  con  quel  guardo  burbero  le  avvic- 
“c  » Gh  ognun  la  mira  , come  cofa  rara  . Srn.  ben.  Vareh. 
a.  tj.  Mollreremo  loro,  che  i benifizj  non  Jiano  maggiori 
per  darli  col  vifo  più  burbero  . 

Burchia  . Burchio  . Lar.  jet  pia , bìremìs  . Gr.  oxùqu  . 

J).  Amiate  alla  burchia  , vale  Rubare  , e Copiare  t invenzio- 
ni altrui  . Lar.  aliena  inventa  fu  furare  . 

Ben  C H I E IL  E TT  O . Dim.  di  Burchiello  . Burch.  a.  jfi.  Ve- 
Iqve  tn  alto ’mar  folcar  vedemo  Un  burchiclletto  alla:  leg- 
giero , c (nello  . a 

Burchi  ti .in  . Dim.  de  Burchio  . Lat,  phafelui , hnter . Nov. 
ani.  ja  a.  Vide  uno  pefeator  [xivcro.con  uno  Tuo  burchiel- 
lq  a difmifura  pieciolino . Dntam.6.  i •.  Come  Maria  d’E- 
gitto il  fiume  palla  Senza  burchiello' , bellia  , «ver  ta- 
barro . Petr.  uom.  ili.  Con  burchiello , c barchette  rifuggi- 
rono al  mare  . 

Burchio.  Barca  da  remo  coperta  . Lat.  fcabha  , Interni  1 . Gr. 
cxxi».  Dant.lnf.  17.  Come  talvolta  iìanno  a riva  i burchi. 
Lut.  Burchi  cc.  quella  è una  Ipezic  di  navilj , che  fi  tirar 
no  mezzi  in  terra  , e i alrra  metà  fia  in  aciua  , quando 
hon  li  lavica  . C.  V.  11,  Mcffcr  Piero  ec.  Per  li  fuoi 
tratto  del  follo  , e portato  pcT  lo  canale  in  burchio  così  fe- 
dito a Padova.  Ciriff.  Calv.  4.  m.  Burchi,  nuram  , lea- 
le , c patandrec  Grolle  , e fonili  . 

Bum.  V.  L.  Parte  dell'aratro  . Lat.  burit  . Gr.  . Alone. 

Colt.  4.  99.  Ivi  in  difpartc  fia  1'  aratro.,  c ’l  giogo  E più 
d un  vomcr  poi , più  Ih  ve  , c buri  . 

B u r e L 1.  a . V.  A.  Spezie  di  prigione  , e forfè  quella , che  oggi 
ilici, im  Segreta  . Lat.  obfitmet  career  . 

§:  I.  Per  metaf.  Dant.  Inf.  Non  era  camminata  di  pa- 
lagio , La  u cravam  , ma  naturai  burella  , Ch’  avea  mal 
fuolo  , c di  lume  dii  agio  . Bue.  Ma  naturai  burella  , cioè 
luogo  leuro  , ove  non  fi  vede  raggio  di  fole  , ficchi  v'  i 
poco  lume  , e lo  terreno  v'  è molle  , e difcguale. 

II.  Burella  per  Cavallo  pezzato  . 

B U R I A NO  - Spezie  eh  vino  . Red.  Ditir.  8.  Io  di  Pcfcia  il 
burlano  , Il  trebbiano  , 1!  coiombano  Mi  tracanna  a pie- 
na mano  . £ ottwtt.  Forfè  il  buriane  è fatto  di  quel!'  uve  , 
di  cm  Pier  Crticcnzio  4.$.  10.  F.J  è un’altra  maniera  , che 
li  diurna  buranefe  , che  e uva  bianca  molto  dolce  . Seder. 
Colt.  120.  Le  vernacce,  ficcarne  le  malvagie  ne  fanno  po- 
ca f uva  ) ma  è il  via  loro  di  pollò  buono , ftccome  i bu- 
nani , e quelle  bianche  del  contorno  di  Portcrcole  . 

Bumasio.  Che  mette  in  camto  il  gnjhatarc  . Libr.  Scn.  20. 
Un  certo  buriafi'o , un  tcco  meco . Vareh.  Inai,  Onde 
buriilfi  fi  chiamavano  coloro  , i quali  mettevano  ni  cam- 
po 1 gioJh-anii , e (lavano  loro  <f  intorno  , dando  lor  col- 
pi , e ammaclìrandoii , come  fanno  oggr  1 padrini  a colo- 
ro , che  fi  debbono  combattere  in  itteccaro  . Bumllì  fi 
chnmano  eziandio  coloro  , i quali  rammentano , e infc- 
gnano  a’  provvifanti  , c ainora  a quelli  , che  compon- 
gono . 

Bua  tcco  . Sorta  di  vefle  . Buon.  Fier.  1.  y.  9.  E fate  pur 
d’  ufar  fotto  il  buricco  , Come  vi  veggo,  un  buon  g alliga- 
mi'ti  , Per  porlo  in  opra  contro  a quelle  belile  . £ 4.  a.  7. 
fiuticelo  , farfetti  , Cappe  , e cappucci  , e pappafichi  hi 
chiocca  . £ att.  y'.  14.  Chi  calze  , chi  mantello  , c chi  bu- 
ricco Vi  li  provvegga  . 

Burla.  Beffa  , Baia , Scherzo  . Lat.  focus  , Uh  fio  . Gr.  yt- 
koior.  Segn.  fior.  j.  ioj.  Tutti  ì giovani  nobili  Fiorentini 
n pillavano  il  tempo  con  molte  burle  . £ 6.  181.  Non  |h>- 
teva  renerli  , che  alcuna  volta  burlando  non  mottcggialfc 
con  burle  tali,  che  lo  facevano  riputare  empio.  Capa.  Bott. 
68.  Ma  lafciarr.o  ire  le  burle , la  grammatica , o per  me- 
glio dire  iMatino  è una  lingua  . Buon.  Fier.  1.  2,  a.  Hurlo 
talvolta  , E talvolta  anco  tra  la  burla,  e ’l  vero  cc.  Pal- 
fò  ohrc  allo  fioccato  Del  dovuto  rifpetto  . 

V fare  K 0 Dire  checché  fia  per  burla  , 0 da  burla  , vale 

Per 
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Per  iffherxo  . Lat.  fioco  , ter  forum  . Sta.  ben.  Fardi,  t.  4.  Se 
già  tu  non  penfi  , che  livellando  da  burla,  e per  ifchcrzo, 
c con  argomenti  la  votoli  , e da  dirli  a veglia  dalle  donne 
vecchie  ec-  ....  e- 

Burlare-  Beffare  , Schernire . Lat. irridere  , contemnrre . Ut. 
XKÀdgur,  ut/>ur . Segn.flor.  6.  161.  Filippo  ec.  non  poteva 
tenero  , che  alcuna  volta  burlando  non  motteggiarle  ec. 
Barn.  Fin.  t.  a.  a-  Burlo  Hi  volta  , F.  talvolta  anco  tra  la 
fcurti  , e ’l  vero  co  Palio  oltre  allo  Beccato  Del  dovuto  ri- 

I.  Per  Gittar  via , Ufar  prodigalità  . Doni.  lnf.  7.  Gri- 
dando, perché  tieni,  e perché  bum?  fiat. Perché  burli , cioè 
perchè  gifti  via  . 

^ II.  In  figmfic.  neutr.  vale  Non  dire  , e Non  far  da  Cen- 
no . Lat.  foco  a %ctc  . Gr-  naif  tu . Buon.  Pier.  2-  4.  io.  Cosi 
cosi  ’n  un  certo  mo'  burlando  Par  tatto  per  trafigger  que 
mefehini . l'it.  Piti.  14.  Tenendo  nella  delira  un  lioncino  , 
pareva  , che  lo  follevartc  per  far  cosi  burlando  paura  . 

III.  Nzwrr.  paff.  Burlarli  di  ciucchi  fia  , vaie  Non  farne 
corno  , Sprezzarlo  , Far  lene  beffe  . Lat.  conrcvmerc . Gr .yttojir. 
Fn.difc.  an.  8 j.  Se  nertùno  di  quelli  , che  ti  vede  (Tono  an- 
dare per  aria  in  cosi  nuova  -forma  , c per  quello  fi  riderte- 
lo, e fi  burlartelo  del  fatto  tuo  ec.  tu  per  niente  non  ri- 
fpondcfTì  a perfona  . 

IV.  In  pv-verb,  Tal  fi  burli  . che  fi  eonfeffa  ; e v ile , 
che  Alle  volte  fotta  apparenza  di  burlare  fi  dite  la  yen  là  . 
Lat.  ridendo  dicere  verini» . Cerei.  Dom.  5.  4.  Tal  mollra  di 
burlar,  che  fi  confetta  . 

Burlato.  Add.  da  Burlare  . Dtrifo  . Lat.  contemptus  , tru- 
ffa . Gr.  Kumyt>JtZJs . Fu.  Piti.  149.  A pelle  è un  ule  bur- 
lato da  Ammiano  poeta  . 

■fiu  RiATO  R E . Che  burla  . Lat.  irrìfvr  , nugator  . G Ir.^MUi- 
eitt . Farcii.  Et  col.  54.  Onde  vengono  cianciatore  , ciancione, 
burlatore  ec. 

«Burlesco.  Add.  Di  Burla  , Burlevole  . Lat.  fatetus  , foto- 
fui  . Gr.  xydatea.it . Buon.  Pier.  a.  1.  14.  E picnirtimi  al- 
zando btcchicrom  Farli  ire  in  volta  con  burlefchi  vanti  . 
Red.  Annoi.  Diter.  lat.  Quantunque  i fonetti  colla  coda  fia- 
no  per  lo  più  burlefchi  , e familiari . 

Burlevole.  Add.  Due  fi  di  tofa  da  burlar ftne  . Lat.  eon- 
temnendui  . Gr.  x’dLnrair  . 

§.  Pigitafi  talora  per  la  Perfona  , che  burla  . Lat.  trtrifer  . 
Gr.  x>dr*ri>t  . Fanti.  ErtvL  54.  Onde  vengono  cianciatore  , 
ciancione  , burlatore  , e burlone  , e burlevole  . 

loiL'KIO  • Aliti.  Burle  fi  0 . Lat.  facctui  , jtctfiu  . Gr. 
X>-£*mxót  . Cor.  leu.  1.  13.  Ne  ringrazio  il  legno  fan- 
io  , che  , dove  vi  lalciai  melanconico , v'  abbia'  fatto  bui- 
litro  - 

BURLO  N ACCIO.  Peggiorar,  di  Burlone  , Baionaceio  . Lat. 
nugator  . Gr.  9>MxfiO(  . 

Burlone.  Che  burla  fovente e volentieri  . Lat.  nugator  . 
Gr.  y\éjteni< . Far  eh.  Preti.  54.  Onde  vengono  cianciatore  , 
ciancione  . burlatore  , e burlone  . 

Bu  R o . Add.  F.  A-  tifata  per  fona  di  rima  . Buio  . Lat .fuma. 
Qr.fj.ihat  . Dutam.  1. 18.  Due  anni  , c trenta  a vqa  da  quel, 
eh'  10  ’l  tolti  A «uel  , che  venne  si  torbido,  e buso.  Rim. 

• ani.  F.R.  Allor  ebe  il  fole  Scende  nel  mare  , c I’  aria  fi  fa 
tura  . Frane.  Benb.  xdx.  xz.  Di  notte , quando  é buio  , Un 
lume  puoi  portare  . 

Burrasca.  Sfati  rombati  intento  , che  fanno  i venti , per  lo 
più  in  mare  . Lat.  umpefiaj  . Gr.  xuPMr‘‘t,‘  Eed.  nat.  rfp. 
In  evento  , che  il  mare  improvviùmcntc  fi  gettarti:  a bur- 
raia . 

fe  I.  Per  mclaf.  Di  [grazi a , Dif avventura  , Pericolo  . Lat. 
eafamitat , difertmen  . Buon.  Fter.  }.  j.  x.  Avvezzo  alle  bur- 
rafche  cd  a trambuili . Maim.  3.  ?p.  Airri  , che  fugge 
anch'  ci  fimil  burrafea  , Finge  1'  infermo  , e vanne  allo 
fpcdale . 

fe  II.  Onde  Cotrer  burrafea  , vale  Correr  pericolo  . Lat.  in 
dì  ferimmo  ver  fari  . Maini.  8.  x.  Manca  in  qual  mo'  fi  può 
correr  burrafea  . 

Burlato  . Burrone  . Lat.  ruptt , lecut  praruptui . Gr.  **»- 

£ fòt . M.  F.  8.  74.  Salieno  per  le  ripe  , c per  li  bofehi  , c 
urtati  fuggendo  . Dani.  lnf.  u.  Coni  di  quel  burraio  era 
la  fcefa  . Cefi.  S.  Bern.  E di  fotto  a te  é 'I  hurrah»  , e la 
bocca  orribile  dello  ’nferno  . Bern.  Ori.  1.  8.  18.  Profonda  in 
un  burrato  il  paladino . 

Bu  rro  . La  parte  più  graffa  del  latte  , fe parata  dal  fiero  col 
ti  menar  e . Lat.  butyrum.  Gr.  flaùrvpoe.  G-F.  8.  jc.  8.  Vivonfi 
di  carne  cruda  , o poco  cotta , e di  (angue  di  betlic  , e 
burro  , e latte . P eap.  56.  19.  Per  difpetto  di  lor  viltà  da 
tutte  le  nazioni  del  mondo  i Fiamminghi  erano  chiamati 
conigli  pieni  di  burro  . Datti,  lnf.  17.  Vidinc  un’  altra  , 
più  che  fangue  , rolla  Mofirare  un'  oca  bianca  più  che 
burro  . 

Burrone  . Luogo  feofeefo  , dirupato  , e profondo  . lat.  ru- 
pe! y Ictus  pr stupir!  ; profunda  , a f per  a valli s . Gt.dmppm^. 

. Cavale,  med.  euor.  Trovò  quel  santo  .Romito  in  Bn  burro- 
ne , e quali  tutto  rofo  da’  lupi  . Me re.  4.  13.  I deflricr  ci 
hanno  gratHta  la  rogna  Tra  mille  liciti  per  pgni  burro- 
ne ■ Fit.  Plut.  Dim.  E fuggendo  vanne  in  un  burrone , ov- 
vero bofeo  , il  quale  botai  era  tutto  coperto  . Toc.  Dav 
am.  X.  J4.  Il  faldato  Romano  combattere  non  pure  in  pia- 
nure , ma  in  bofehi  , o burroni , fe  meflier  là  . Alleg.  31  j. 
Ch' in  un  burrone  Fu  per  lafciar  gli  fiivaii  , e 'I  cappello. 
Ar.  Tur.  6].  E riufeiro  in  un  burrone  atcofu  Tra  monti 
inacccrtibili  alle  genti . 
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Bu  R roso  ■ Add.  Pieno  di  bum  , Condilo  con  bunc  , Lat.  bu- 
tjrro  piena!  , butjrro  condita!  . Gr.  fiajrvpp  . Libr. 

cur,  malate.  Mangino  le  minefire  molto  bene  burrofe  , e il 
burro  fia  frefeo  . £ apprcjjo  : Le  vivande  burrofe  atnmoili- 
feono  il  ventre  . 

Bu  s A R E . F.  A.  Bucare  . Lat.  forare  . Gr.  Tifai  tur . Patajf.  4. 
Poi  vidde  a Muccio  smemora  bufarli  . 

Bus*»  C C ARE-  Pare  il  butbaccme , Far  busbaceherla  . Lat. 
fucum  facete  . Gr.  . C rem.  Morell.  2 6^.  Voler- 

le Iddio  , che  ci  folle  la  polla  , comete’  é il  buono  ani- 
mo . c vu  busbaccando , fe  tu  non  tarai  favio , c*  ti  giu- 
gnera . 

B u s B A CCH  E R i'a  . Inganno  , che  fi  cerea  fli  fate  altrui  con 
bugiarde  , e finte  invenzioni  . Lar.  techna  . Gr.  vixy*  ■ Cron. 
Morell.  jjó.  Si  maravigliava,  noi  avertimo  gelosia  di  lui  , 
e che  cosi  dili^erava  il  noiiro  buono  illato , quanto  il  fuo, 
c molte  altre  zacchere  , c busbacchcne , bugie  , tranelli , 
e faifità  , fotto  le  quii  pensò  giungerci , e vcnne&li  prerto 
che  fatto  . Buon.  Pur.  4.  4.  xj.  Il  taiario  ec-  a se  rincrclcA 
Colle  busbacchcne , colle  rapine  . 

BuSeacco.  Buibocc<.ne  f Bulbo  . Buon.  Pier.  4.  r.  j.  Che 
lo  fcaràvenurfi  alle  pazzie  Da  fcoLar  non  chiam'  io , ma 
da  busbacchì . E 5.5.8.  Tali  al  mangano  pofe  a girar  fem- 
prc  , Che  busbacchì  aggirar  chi  lor  crcdco  . 

BusBACCONE  . Che  uja  Imi  bau  /uria , B ut  barro  . Buon.  Pier. 
1.  j.  il.  Avvi  tra  loro  Malvagi  mettitor  di  dadi  fallì,  Bus- 
baccon  , giuntato!  , rattor  di  donne  . 

Bu  s ■ e r 1 a . Busbfcchala  . Lat.  techna  . Gr.  «*£*»  . Buon. 
Pier.  i.-4 .6.  Ritonc  di  parole  , Doppie  , finte  , bugiarde  , 
«quivocheichc  Fan  nella  busberta  mactlri  accorti . f 4.4. 
io.  N'  ho  fentite  contar  gii  tante  , c tante  Di  quelle  ìms- 
beric , tranelli  , e truffe  . 

Bussino  . Dim.  di  Bulbo  . Cectb.  Pfalt.  cr.  r.  4.  Che  vuol 

Jucllrf  busbino  Da  voi  MelTer  Grifogono  ? guardatevi  Da 
li , eh’  egli  è come  il  carbone  . 

Busto.  Buibacco  . Buon.  Pier.  4.  4.  xj.  Truf&ttor  , gabba- 
tor  , ladri  , rartori  , Busbi  , datori  , e affalfin  di  linda  . 
E 5-  4.  5.  Andarne  prigionieri  Molti  bulbi  rimali  di  fua 
fetta  . 

Busca  . Cerea  , Il  buftare  . Buon.  Pier.  4.  4.  xj.  Ch’  ei  ten- 
gono alla  parte  del  civanzo  Delle  lor  butche  a 

$.  Andare  m bufea , Dar  fi  alla  bufa  , e limili  , vogliono 
Andare  in  cerca  cù  checche fila  , Affaticar/!  per.  buffare  checche  fi- 
fin  . Lar.  guaritore  . Matt.  Franz,  rim.  buri.  116.  E diedimi 
alla  bufea,  c feci  tanto,  Che  per  valor  deH\ argentate 
penne  Io  trovai  pur  da  metterla  in  un  canto  D‘  una  dan- 
zacela . Maini.  7.  5.  Tanti  ne  va  a taverna  , eh’  è un 
barbaglio  , Parte  alla  bufea  cc.  Sahi.  Graneb.  j.  j.  Chi  tro- 
vò prima  quei!'  arte  Del  vivere  alla  bufea , e quella  bella 
Indullria  del  far  fuo  quel  dell'  altrui . 

Buscalfana  . Beffa  grande  , e magra , che  anche  die  tomo 
Altana  , detto  per  ifcherzjo  . Lat.  ignobili j caballui  . Gr.  **- 
dòn* t . Frane.  Sacch.  nov.  64.  Aveva  accattato  un  caval- 
laccio di  quegli  della  tinta  di  Bcrgognirtami  , che  era  una 
buscalfana  , alto , c magherò , che  parca  la  fame  . E mrv. 
159.  Tenendo  per  nuove  vie  drieto  a quella  fua  bufcalfana. 
Buscar  e . Procaceiorfi  con  rnduflria  , ul  ottenere  checché  fia . 
Lat.  attuti  gusTtLindo  obthiere  . Gr.  àyjpm^ur . C neh.  Dct. 
X.  5.  Intanto  intanto  egli  ha  bufeato  quetta  cala  . Toc.  Dav. 
ann.j.  71.  Domine  fallo  trillo  quel  Drufo  , che  non  crcpò; 
che  a’  avrei  bulcara  altra  mancra  . 

ÌI.I  neutr.  paff.  Ceich.  Scrvig.  j.  7.  Si  bufea  infiuo  a 
Bologna  le  fpefe . 

$>.  l I.  E Buftare  , talora  vale  Predare , Foraggiare  . Lat. 
predati . Gr.  hxi^to'àcu  . Stor.  Eur.  1.  14.  Venti  uomini  fo- 
lamcnte  , che  buttavano  alcuna  preda  ne'  vicini  lidi  Cri- 
lliani  . E j.  rii.  Richiamato  alla  malfa  chi  era  andato 
fuori  a bilicare  , fi  mirarono  in  un  luogo  aperto  cc. 
Buscato  . Adii,  da  Buftare  . Lat.  comparata!  . Gr.  tmaffnt. 
Toc.  Dav.  Pcrd.  Flap.  40 9.  E non  eh’  io  tema  d’  antipor  la 
fortuna  , e il  beato  cnmmcrzio  de’  poeti  all.’  inquieta  , c 
anfiofa  vita  de’  dicitori  , con  tutti  i lor  confolati  bufeati 
da’ lor  combattimenti  , c pericoli  . Buon.  Pier.  ?.  4.  11. 
Bufeato.  qualche  pczzaccio  a or  , 1’  ha  data  a gambe  . Car. 
lett.  1.  140.  Al  signor  Don  Gio>rgio  fi  fon  mandati  i cani 
bufeati , c di  più  i Tuoi  rinarriti  . 

Buscatork.  Cbt  buffa  . Buon.  Fìtr.  4.  1.  7.  Rinvergatoù 
D' avvenimenti , bufea tor  di  nuove  Primaticci  andar  , da- 
re avvertiti  . 

BusCHETTE  . Bruffhttte  . Lat.  fatte!  ._  Gr.  xyifmaa  . Mae- 
fhuxx.  x.  14.  In  quanti  modi  fi  fa  lo ’ndovirumcnto  , che 
fi  fa  per  forte!  ?'  cc.  In  molti  modi  cc.  alcuna  volta  per 
certe  cedole  fcritte  , cc.  e confiderai!  chi  le  toglie  ; c li  - 
migliantementc  ne^  fu/celli  non  eguali  , cioè  bufehette; 
chi  la  maggiore  , o la  minor  tolga  , Motg.  17.  xj.  O na- 
feonder  più  in  quella  le  bufehette  . 

Buschia  . F.  A.  Fole  lo  fleffo  , che  Nulla  . Patajf.  4.  E’  non 
ha  burchia  , ed  é una  gran  lappola  . 

B u S c 1 o N E . F.  A.  Macchia  , Bofeo  di  pruni*.  Lat.  fplva  . 
Gr.  «xz»s>  . Fr.  Giord.  Pred.  Vedendo  quivi  appretto  un 
gran  bufcionc  di  fpinc  , e d‘  ortiche , fpogliorti  ignudo  , e 
gittoflì  tra  quelle  fpine  . Liti.  M.  Le  vie  ,ondc  1'  uomo  vi 
falla  , erano  afpre  , c piene  di  bufetoni . 

Busco  . Bruftolo  . Lar.  ffJHua  . Gr.  xófptt . Fr.  Giord.  Ve- 
de bene  1'  altrui  bufeo , ma  non  vede  la  fua  trave  . Seria. 
S.  Agoft.  1;.  Guardatevi  di  noo  guardare  la  (dluca  , overo 
il  bufeo  deli’  òcchio  altrui . 

Bus- 
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Buseoi  IVO.  Dim.  di.  Bufeo  . Lat.  atomus  . Cr.  àno/tìr . 
httntL  Pbrt.  E noli,  che  furono  in  elfi  , come  ia  ipera 
del  sole  , che  e'  entra  in  cala  , di  bufcoJim  . 

Bu  s E e e K i A » e BU  SECCHIO  . Budellame  , e ventre  eta- 
ni mah  , e polli.  I.U. mitrane* , rxt.t . Gr.  mkùpyju  . Bue e.  nzu. 
io.  i }.  E quindi  pattai  in  terra  <f  Abruzzi , dove  gli  uomini, 
e le  femmine  vanno  in  zoccoli  fu  pc‘  monti  , rivedendo 
i porci  delle  loro  bufccchic  me  deli  me  . Lab.  717.  L)‘  aver- 
ti , a modo  eh'  un  nibbio  } la  (ciato,  aiutare  , e pigliare 
alle  bufccchic  . Ifolg.  Me/'.  Trociici  fatti  di  notti.1  invenzio- 
ne , che  fono  di  pottcntc  virtudc  allo  flutto  del  ventre, 
ed  allo  cfcorticamento  delle  bufccchic  , cioè  minuge  . Frane. 
Saeeh.  nov.  144.  Avendo  mandato-  on  tegame  al  torno  ce. 
Noddo  avendone  mandato  un  altro  coti  un  bufecchio  pie- 
no non  fo  di  che  . Geli.  Sport.  a.  i.  Tuo  padre  ce.  ulava 
le  Aringhe  di  quoio  , e cignevalì  con  un  bufecchio . 

Buìna  . forti t ai  /frumento  da  fuorn  . Lar.  la.  una  . Gr.Veix- 
«i/?  . Sedufi.  Poco  llante  fece  fonare  trombe  , e comi , e 
bufne  . Or//.  Calv.  1.  1;.  E iniefe  un  di , che  Anta n.lro 
andava  a caccia  , Vide  rete,  falcdh  , can  , buine  , e corni. 
£ lifrr.  7.  Sonando  molti  , e variati  (tormenti,  Bufne  , cor- 
retti , fveglie  , e pifferarli  . Alorj.  X6.45.  E fi  fentiva  1 più 
itran  naccheront , E unte  bufne  , e comi  alla  nurefea  . 

Buso.  Add.  Bue.no  , l'unto  . “Lat.  vacuai  . Gr.  xi«f . Morg. 
io-  }j.  Dicendo:  io  non  avea  veduto  ancora  Se  tu  t'  ave- 
vi landa  , o feda  , o bufa  . Bure/i.  a.  89.  Oh  tette  buie  , 
oh  mercatanti  (ciocchi  . 

Buso  s K . forra  di  firumenta 1 da  fumo  .,  Buffone  . Mar/;,  io. 
27.  E fenrfa  trombe  fonare  , e bufoni  . E ip.  89.  Ma  fi- 
nalmente un  di  bufoni  , e corni  Sento»  fonar  lenza  lapct 
chi  fuooa . 

Bussa  . Affanno  f e Travaglio  .‘cagionato  per  lo  nù  da  fati- 
ca . Lat. affiiHatio , yeratio  . Gr.  pine,  xo'rjf  . F.y.  11.7*. 
La  notte  quelli  di  Cmtoia  per  la  bulla  del  dì  tormentati, 
perchè  aitai  di  loro  n’  erano  fediti  , mandarono  a Firenze 
per  1’  aiuto  . Fr.  Giord.  pred.  In  quanta  paura  ilann'  egli- 
no , in  quanta  follccirudinc  , in  quanta  bulla  , e in  quanta 
battaglia  contimununtc  , - 

Bussamf.nto.  Il  Buffare . Lat.  pulf.it io , fui  fin . Gr.  r yup- 
pie . Tratt.fegr.  enfi  dami.  Sentano  un  continuo  buffamen- 
te nell’  arteria  della  tempia  . 

Bussare.  Battere,  Peri  urgere  , Piahittre  ; e bue  fi  proti  io 
degli  ufo  , quando  fi  picchiano  , perdi  e fieno  aperti  . I,at. 
ful/iue  . Gr.  . Ann  e.  fang.  Quando  viene  , e butta , 

incontinente  gli  apriate  . Ubr.  Mmt.  Uno  , cflcndogli  dato 
d'  un  battone  in  (ulte  (palle  , dilli:  ; fiate , non  buttar  più, 
chiama  innanzi  , e faratti  aperto  . Frane.  Sacch.  rim.  54. 
Quel  giutto  Re  , che  di  limo  crconne  , Butta , e percuote , 
perché  ognun  li  fenta  . M<.r.  X.  Creg.  Sempre  bulla  alia 
porta  , perché  alla  fine  le  fu  aperto  . 

E ncutr.  faff.  Batter  fi , Percuoter f . I jt.  fulfari  . Gr. 
xttwSìu  . Ctriff.  Calv.  x.  E che  co'  brandi  ('  un  1’  altro  fi 
buttino  . Frane,  fati  h.  nov.  159.  Il  popolo  ancora  fi  buttava 
in  gran  parte  con  le  pugna  . • 

Bussatole,  l’trbal.  ma  fi.  Che  buffa  , Che  picchia  . Laf. 
pulfatcr  . Gr.  xox?V.'  • Ffp.  Vang.  Sono  jxakti  i portinai  da 
parte  di  colui , che  la  guardia  governa  ec.  oottoro  ogni 
buffatore  conofconn  molto  bene  . 

B U s S AT  RI  C E . fierbed.  fintm.  C ht  buffa  , Che  picchia  . Laf. 
jnlfatrix  . Gr.  x£r 7bj«  . Tratt.  fetj.  iof.  don.  il  cerotto  li 
jxinga  nel  luogo  dell'  arteria  buiUtrkc  . 

BÙssf  ■ B tttiture , Colpi  , Picchiate  , Percofft . Llt.  plaga  , 
vrrbcTatta  , itila  . Gr.  xpsùzf/a  , rlMyii  . Bore.  ntrv.  64.  12. 
Dicdcrgli  tante  buffe , che  tutto  il  ruppnno  . £ «nv.  08.  8. 
Fitta  in  perfona  di  fe  nel  fuo  letta  la  uiife  , pregandola  , 
che  fenza  farfi  concicele  Quelle  butte  pazientemente  rice- 
vette , che  Arriguccio  le  deire  . C roti.  Mordi.  236.  Come 
dal  fuo  maettro  avelie, avuto  buffe  , così  fi  partiva , e non 
volca  più  tornare  a lui . £ apjrefo  ; Alla  lommeflìonc  del 
mici  Irò  , e alle  molte  buffe  , e fpaventi  . MaeHruzz.  z.  76. 
Che  farà  , fe  ì chcrico  voglurulu  fockiisfare  ad  alcuno  , i- 
fpontanramcntc  fi  fottomettc  alle  butte  ? £ appreffo  -•  Elio 
chctico  fi  dee  Scomunicare  j e colui,  che  1 batte  é ilco- 
mumeato  . imperocché  colali  bulfc  . avvegnaché  non  fie- 
no vioUiiti  , e nondimeno  cofa  ingiunola  all"  ordine  del 
chcqco , nel  cui  favore  quella  decretale  fu  fatta  . Bern.Orl. 

1.  at.  J4.  Non  $’  i mai  l'afpro  ferite  al'cnrato , Anzi  par, 
di’  egh  ingraifin  nelle  buffe  . 

Bussetto.  Ante  fi  fatto  di  boffdo  , col  quale  i calzala/  lu- 
Jfrano  le  forfè  , e di  cui  ture  fi  fervono  gli  Jlampntori  de  pan - 
ni , 0 de  drappi , quando  gli  jiampano  , 0 trinciano  . Cani. 
Cam.  48.  Quello  builetto  , che  non  é leggiero  , Con  ma- 
no un  po'  taiìatc  . E ajj.  Il  forte  cordovan  morbido , e 
netto  In  pregio  alto  fi  tiene , Perché  la  forma  , e i colpi 
del  buffetto  Senza  ttiantar  fottiene  . Bronz.  ma.  buri.  E 
s'  e’  non  fanno  rumore  a cucire  , E’  picchian  col  buffetta 
'tanto  filetto  , Ch’  e'  fi  può  quafi  a ogn'  ora  lcntirc  . 

Busso  . Romore  , Fraeaffo  . Ijt.  flrcfitus  . Gr.  Ftvrt . 
Fav.Efop.  Fece  cader  nel  lago  un  corrente  con  un  Cubito, 
e fpavcotevol  butto  . Annoi.  Vang.  E fubitamcntc  venne 
da  Ciclo  un  tuono  , e un  gran  butto  , come  d’  un  gran 
vento , e riempctte  tutta  la  cafa  . Frane,  f.eech.  Op.  div.  Se 
coilo  filo  piede  fa  troppo  butto  a fcalpitare  . Omcl.  S.  C/a 
Grifofi.  Nel  mezzo  del  mare  , dove  10.10  le  tem pelle  , e 
tt  fortune , ed  i rruroft , e le  ruine  , ed  i butti  delle  cru- 
(Jdi  onde  . Pcliz.  Stanz.  27.  Di  filclù  , e bulli  tutto  il  ba- 
lco tuona  . 
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§.  ftr  mrtaf. Coll.  Ab.  Ifac,  Ett'cndo  libero  da!  butto  di  tutti 
1 peni ieri  , e turbazioni  terrene  , e fccverato  dalla  mu- 
chianza  di  tutti  i vtzj  . Nov.  ait.  g.  101.  J7.  Era  fiato  ru- 
bato in  fulla  ttrada  ce.  ed  avevano  a Firenze  , ed  a Siena 
gran  mormorio  , e butto  . 

Busso  . Baffo  , Boffaio  . Lat.  biniti  . Gr.  tiAoi  . Amet.  47. 
E 1'  alto  faggio  , cil  il  pallido  , e crefpo  buffo  , e più  altre 
piante  , le  quali  lungo  tana  il  narrare  . Filoc.  4.  91.  Pallida 
a<mc  butto  rifitpiru  cadde  in  grembo  a Glori  zia  . Al.un. 
CWr.  4.  87.  Più  ai  tutti  é richiclto  il  falcio  , e '1  tiglio  , E 1 
colorato  bullo , il  mirto  , e 'f  tornio  , A far  1'  atte  miglior 
pottcnti  a guem  . £ 5.  114-  Chi  il  vago  mirro  Trapiar.- 
latte  tra  Jor , chi  il  crefpo  buffo  , O 'I  tenere!  lentifco  ce. 
Bussola  . strumento  macinare  fio  , ove  s aggiufla  f ago  ca- 
lamitalo ad  ufo  di  trovare  i luoghi  , ove  mi»  fi  trova  . Lar.  py- 
xii  nautica.  Gr.  *v<ù  nesmcii.  Bui.  Par.  12. 1.  Hanno  li  na- 
viganti una  buflola  , che  nel  mezzo  é impernata  una  ro- 
tella di  carta  leggieri , la  qual  girata  fui  detto  perno  cc. 
Sagg.  nat..cfp.  S accomodi  da  una  parte  della  Cattcrra  di 
legno  una  buffola  cc.  £ appreffo  : Fermili  allora  la  cala- 
mita , e nello  fpazio , che  liman  voto  nella  caffctta  tra 
lei  , e la  buffola  , fi  mettano  cc.  Buon.  Fier.  j.  a.  p.  Ned' 
ban  ver  l'Oriente  luminolb  Del  pcnficro Jnventor  fiulfola 
alcuna . 

, &•,  l.  Onde  Perder  la  buffola  , dice  fi  di  chi  nelle  fue  azio- 
ni 1 abbandona  , e non  fa  piu  ihc  cr./*  fi  faccia,  l„  che  fi  di- 
ce ancora  Navigar  per  perduto  . Lat.  animum  drf rendere  . 
Gr.  , btmxMir  . Ambe,  fwt.j.  2i  Quella  cofa  m'  ha 

fatto  perdere  la  buttola  . £ Bern.  a.  7.  Mal  potto  configfiar- 
ti , eh'  i'  ho  la  buttola  Smarrita  , come  tu  . 

V IL  £ .per  Quel  riparo,  di  legname  , 0 et  altro  , che  fi  po- 
ne ilavanti  agli  ufii  per  difender  te  fianze  dal  freddo , e per 
togliere  a ehi  é fuori  la  veduta  di  ehi  é dentro  , che  fi  dice  an- 
che Paravento  , 0 (Jfciale  . Lat.  cancelli . Gr.  (Sakfiic  . Buon. 
Fier.  2.  4.  ia  Ma  fi  dentro  Appo  una  chiufa  buflola  di  ve- 
tri , Che  fantocci  cran  quei , di'  io  vidi  inficine  ? £ 4.  4. 
14.  D’ intorno  a quelle  battole  dorate  Fra  gli  ipiragli  de’ 
dorati  ufeiaii  . 

III.  £ Buffola  per  lo  fitffo  , che  Brufea  infignifie.de!  V 

IV.  Buffola  , fi  dice  anche  lina  fedi*  poetabile  chiù  fa  da 
tutte  le  bande  . 

Bussone  . Strumento  da  fonare  u fetta  dagli  amichi  . Mtrgx 
16.  at-  Trombe , trombette  , nacchere  . e bujfoni  . Ar.Fut. 
27.  19,-  Corni  , bulloni , e timpani  Morcllhi  Empiono  il 
eie!  di  formidabil  tuoni  . 

Bustai  ciò  . Peggiorai,  di  Bufio  . Pataff.  a.  Ch’io  ho  pie- 
no il  buttacelo  a Maccabeo  . £ appre/jo  ; E delle  cacatef- 
fe  in  fui  bottaccio  . 

Bustino.  Dim.  di  Bullo  . Buon.  Fier.  j.  j.  6.  £ poi  s’ ap- 
punta in  fui  bùiiin  dote  . 

Busto..  Petto  , e talora  Tutto  V carpa  finza  comprendervi 
gambe  , te  flit , e braccia  , hntnifia  . Lat.  tfwax  . Gr.  vv,.w-  . 
Di'ti.  Inf.  17.  Scn  venne  , ed  arrivò  U iella  , e i bui'.o  . 

. Copi.  FI  deferive  li  butto  di  firperue  di  moiri  colori  mac- 
chiato . D tnt.  Inf.  18.  I’  vidi  certo  , ed  ancor  par  , eh'  io 
il  veggia  Un  butto  fenza  capo  andar  , liccome  Andavan 
gli  altri  delia  (ritta  reggia  . 

%.  I . Bujh  fi  (hi* mano  auro  le  f fatue  fallate  dalla  tefia  fi- 
, «e  al  petto  . Lat.  berma  . Gr.  . Salvia,  prof.  Lofi.  2. 

2.  A quel  titolo  coli  fuori  , io!  quale  é-  infignito  quello 
luogo  ex.  il  butto  di  Dame  é lovrappotto. 

<).  IL  Per  Quella  velie  a/j Multa  , r armata  di  fi. -erbe  , la 
quale  aio/  re  il  petto  delle  donne  . Lat.  thorax  muliebri s . 
Butirro.  Burro.  Lat  .butymm.  Gr.  tlcrogor . Mar.S.Greg. 
In  che  modo  la  grazia  dello  Spirito  Santo  ci  pafea  di 
me 'e  ^ e di  butirro  . £ altrove  ; filetti  piedi  fi  può  dire, 
qhe  fieno  lavati  di  butirro  . Buon.  Fier.q.  j.  t.  E vcdraflt 
a’  pafluci  Dar  , verbigrazi»  , ed  a torte  . e ’nfalatc  , Bu- 
rini , gelatine  la  fembunza  Piata  di  felve  , di  cuta  , di 
porti  . 

Buttagra  . L'Ovaia  del  pefee.  ficcata  al  fumo  , 0 al  ven- 
to . Lat.  ava  fife  ut  m faina  Gr.  a In  mlyjx*  • Cani.  Cam.  ijo. 
Della  buttagra  aliai  perfetta  , e buona  Abbiam  per  voi 
pinata . o Fiorentini . £ appreffo  : La  buttagra  perfetta 
Si  cnnofcc  al  tagliare  . 

Buttare  . Gettare  . Ijf.  forre  , pniiccre  . Gr.  farti*  . 
Dant.  tufi  2t.  Laggiù  '1  buttò  , e per  lo  fcoglio  duro  Si 
volle  . Seti.  Ptjl.  Buttare  il  fuo  fardello  innanzi  uomo  , 
quando  uomo  monta  , é confentire  al  vizio  . 

5.  I.  In  figmfic.  neuir.  faff.  Sagg.  me.  efp.  18.  I fili  cc. 
fervono  , come  di  fajfarcdinc  alla  jialla  , acciò  non  fi  but- 
ti tur  una  mano  più  , che  full'  altra  . 

II.  £ per  Mandar  fuora  . Lat.  cmitfcre  . Gr-  «#uVjh  . 
Sagg.  nat.  efp.  2jp.  Il  verde  giglio  è tintura  cavata  dalle 
fo-4  ]C  de'  gigli  paonazzi , i quali  preparati  con  mcllura  di 
oleina  . buttano  un  verde  aitai  bello  , e vivace  . 

I I I.  Per  Sommare  , Arrivare  alla  Jomma  . lac.  Sald.  far. 

6-  Faccia  per  tanto  fcco  la  ragione  Quel  , che  gli  butti  il 
partito  , eh’  ci  piglia  . 

$•  ‘I V.  £ Buttar  negli  occhi  , e in  faccia  , vale  Rinfacciare, 
Rim 'rovere tre  . Lat.  opprcbr.ire  , exprobrare  . Gr.  crctSd^ur. 
Bem.  Ori.  1.  y.  Ch’  altro  piacer  non  s'ha  dall’ uomo  in- 
grato, Se  non  buttargli  in  occhio  il  ben  fervirc.  Malm.i. 
7;.  Così  nel  mezzo  a tutta  la  pancacci*  cc.  La  lua  capo- 
naia  gli  butta  in  faccia. 

BUTTERATO.  Add.  Pieno  di  buttegi  ; e dire  fi  del  vello  del- 
[ uomo  , nel  quale  fien  rtmafi  le  margini  del  vainolo  : tolta  ia 

meta/'. 
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mi  taf.  da'  butteri  della  fremii  . Lat.  fufiulontm  citati  icibut 
abundam  . Gr.  . C.ron.  Veli.  ai.  Monna  Beatrice, 

clic  fu  , e è la  maggiore  , fu  bella  giovane  , ma  buttcrara 
nel  vifo  . Lor.  Mtd.  Beo»,  taf.  5.  Quel  butterato  fi  chiama 
UJivicri  . 

Buttero  • Quel  frano  , che  lafcia  la  trottola  pcrcotcndo  col 
ferro  . F ranc.'Sacch.  Op.  dry.  Pareva  una  trottola  , che  vi 
folle  flato  fu  fatto  a‘  butteri. 

§_  I.  Per  quel  Segno  , 0 Margine  , thè  re/la  altrui  dopo  il 
vainolo  , 0 /muli  . Lat.  cicatricula  . Luig.  Pule.  Frott.  Latte 
d'  afina  a cogna  , Che  dicon  , che  bifogna  A'  butteri  , e 
lentiggini . 

fc.  II.  Buttero  . fi  chiama  ambe  il  Guardiano  , thè  hi  cura 
delle  mandrie  de  cavalli  . 

Butteroso  . V.  A.  Adii.  Butterato  . Lat.  puftularum  eica- 
trteibus  abundam  . Gr.  p»a«4«cor.  T ratt.fegr.  cefi  dona.  Se  li 
mirano  butterofe  in  volto  , noi  vonicno  (offrire . 

Bu  TURO.  V.  A.  Materia  tenace  a guifia  di  bitume  . Lat.  bitu- 
me*. Gr.  ùaftXrif.  Te  fi  Br.  f.  2.  Il  mare  morto  cc.  è tut- 
to , come  buturo  , tenace  . E altrove  ; E tappiate  , che  ’I 
buturo  di  quel  lago , è sì  tenente  cc. 

Buzzicare  . Muover fi  [ianamentt  ? Far  fioco  prelato , Ru- 
tilare . lat.  lenittr  mover  1 . Gr.  x*r*  pungi r «miraci  . £ fi 
»/a  nn.tr.  e mute,  fci/f.  Lev.  M.  Quando  cJJi  file  atta  ora  , e 
li  nemici  non  fi  buzzicavano.  Frane.  Sacci,  mv.  230,  Vcg- 
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gendo  un  Tacco  pieno,  e’I  buzzicare,  e il  dolerli,  sì  fan- 
no villa  di  maravigliarli.  Luig.  Pule.  Bcc.  2$.  E buzzico  un 
.micin  quivi  dal  melo. 

§.  Buzzicare  ditefi  anche  in  fignifie.  di  Bucinare  . Lat.  fu- 
fonare . Gr.  se*ga».  Salv.  Granch.  t.  1.  E già  mi  pa- 
rar’ egli  averne  Sentito  buzzicare  non  fo  che  . 

Buzzicìiello  . Pieeoi  remore  , Piccola  trama  . Lat.  rumu- 
Jculus  . Crani.  Mordi,  tyj.  Egli  aveva  detto  , che  in  calo , 
che  la  petizione  non  fi  vincdTc,  che  farebbe  un  buzzichcl- 
lo  , che  acconccrcbbe  tutto. 

B u z Z r C H fo  . Il  buzzicare  , freauentamento  del  buzzicare  . 
Lat.  ntmufculus . Scn.  Pift.  E a ciafcun  remore  , e buzzichfo 
fi  volgono  . Salv.  Grami.  7.  Intanto  io  Starò  un  po’  a 
fpiar  , » io  net  fenriffi  Buzzichfo  alcuno  per  la  via  . J/r. 
Trm.  2.  6.  E s io  fcntilfi  di  nuovo  buzzichfo  , dille , che 
io  nc  la  verrò  ad  avvifare  fubito . 

Buzzo.  Ventre  , voce  bajfa  . Lat.  fanitcet . Gr. 

§.  I . F.  per  Un  certo  amefie  fatto  a guifia  <f  un  torfio  uma- 
no'., ove  le  donne  tenganogli  aghi  , e gli  fpdlt . Tralt./egr. 
tufi  dom.  Nel  . buzzo  , ove  fi  tengono  gli  aghi  , e gli 
fpilli . 

§.11.  Buzzo  , vale  anche  Broncio  , onde  Far  buzzo  ad  al- 
cuno , vale  Aver  ficco  celierà  , Tenergli  broncio  . 

Buzzone  . Che  ha  gran  buzzo  , voce  baf/a  . Lat.  vtntricfius. 
Gr.  yàrpur.  • 
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Fh\  Tr'm.  a.  4.  Che  venga  la  caca  iti  ola  a chi  mi  pofe  que- 
llo nome.  Batch.  i , 6j.  h durandoti  ancor  la  cacaiuola , Bei 


Lettera . la  naie  ha 
malta  fimigUanza  col 
C . Adoprafi  da  Ta- 
fcatti  per  due  forte 
di  fucati  ; perchè  po- 
fta  innanzi  all'  a , 
o . u , ha  il  fucata 
piu  muto  , 0 roton- 
do , come  c A PO  1 
CONCA , CURA, 
e avanti  la  e , ed  r. 
fi  mandi  fuori  piu 
fonante  , a a f pirata , 
come  CERA,  CI- 
BO *'Onde  per  farle 
fare  il  primo  fuetto,  te 
pognamo  la  il  dopo, 

teme  CHETO, TR  a BOCCHI  .fhccfla  ch  pofio  davanti  alti, 
ottiene  due  forte  di  fuetti,  t uno  pm  rotondo , teme  FIANCHI, 
STECCHI,  fiocchi;  t auro  fihaeciato , come  occhi, 
ORECCHI  , chiave;  quantunque  appo  i poeti  totali  fue- 
tti non  impedì fcan  la  rima  . Petr.  eanz.  49.  z.  Qui  fra  i mor- 
tali (ciocchi  , Vergine  , que’  begli  occhi  . E per  nnofeerc 
fuefta  diverfità  di  Juono,  farebbe  ueccffarìo  affrgnare  a ciafche- 
duno  tl  fuo  proprio  caranere  . Non  fi  porte  de,  avanti  ad  al- 
tre confortanti  , che  alla  L , e R , nella  fi  fifa  fidala  , * perde 
alquanto  del  fuo  fueno,  ma  alla  L pA  rado,  reme  CONCLU- 
SIONE, CLERO-  , CRINE,  tNCH  KSPATO  . Ammette 
avanti  dt  fi  nel  mezzo  della  parola  , ma  in  drverfa  fidala 
la  L , K , R , $ , come  CALCA  , ANCORA  , ARCO, 
TOSCO  ; ma  la  s , gli  va  avanti  ancor  nel  principio  , come 
SCUDO,  SCHERMO;  C fempre  fi  pronunzia  la  s , iman- 
zi  al  c , nel  primo  modo  più  comune , come  nella  voce  casa, 
di  che  v.  nella  lettera  3 . Mette  fi  il  C , avapti  al  , quando 
d Q. , fi  doverebbe  raddoppiare , come  a c Q.U  A , A C Q_u  I- 
6 TO  , conciojfiacofaehì  il  q , rum  fia  altro  , che  c . Nel  mez- 
zo di  parola  fi  raddoppia  , quando  btfogna  , tome  STECCO, 
BOCC  A,  TOCCA. 

Per  Numero  Romano  comunemente  ufato  , e fignifica  Cen- 
to. Din.  Comp.  1.  44.  Ebbono  da  lui  per  la  guardatura  fior. 
C.  £ 47.  I Priori  accattarono  fior.  C. 


C A 

CA  . Accorciato  da  Cafa  . V.  A.  Laf.  domiti  . Gr.  fi,  Omer. 
Dani.  Inf.  ty.  E nduccmi  a ca  per  quello  calìe  . Bui,  A 
ca  j cioè  a cafa . 

%■  E per  Gufata  alla  Vinhiana  , Lat.  familia . Gr.  0 lumi*. 
Jìoec.  nev.  jx.  8.  Avvenne  , che  una  giovane  donna,  bim- 
ba ,e  fciocca  , che  chiamata  fu  madonna  Li  fetta  da  ca 
Quirino  cc.  G.  V 8.  66.  1.  Nudriilì  in  Vincaia  , quando 
era  giovane  cherico  , a ’nfcgnare  a’  fanciulli  di  ca  Quiri- 
no . M.  V.  4.  tx.  Metter  Ni  coli  da  ca  Pifano  Ammira- 
glio di  rrentacinque  galee  de'  Viniziani  . Frane.  Saccb.  rim. 
Nata  della  gran  ca  di  Normandia  . 

Cabala  . Arte  et  indovinare  per  via  di  nu&eri , 0 di  altro  . 
yarcb.Ercol.  iyo.  La  chiamarono  cabala,  mediante  la  quale 
per  forza  delle  vinti  de'  nomi  ec.  fi  dice  , che  operarono 
cofe  Ifupendc. 

§.  Per ^ Raggiro  . Salvi*,  dife.  2.  14.  La  cabala  , P adula- 
zione , l’ intereffe  ec.  hanno  occupato  il  luogo  delle  vere, 
e leali  cc.  arti  : 

Cabalistico  . Add.  di  Cabala  . Lat.  * ad  eabalam  fpe- 
ilani  . Vwrth.  rim.  buri.  1.  18.  Come  in  Giudea  faccvan  que’ 
vecchioni  Dell’  arte  cabaliliica  . 

CaCacciano.  Dicefi  d Uomo  timido  , e da  niente  , Che 
fi  caca  , 0 fi  pifeia  fatta  per  la  paura  ; voce  buffa  . Lat.  homo 
nauti  , homo  nihdi  , 1 tappa  . Gr.  oùrifarit  . 

Cacaiuola  . Chiamiamo  il  Fluffo  del  ventre  , la  (piale  , 
perchè  pare  , che  rapprefenti  altrui  Schifiltà  , diciamo  più  nto- 
deflamente  Soccorre  nza  . Lat.  feria  , fiitxus  veruni  , diarrhaa  . 
Gr.  tuffo m . Pataff,  5.  Cacaiuola  non  ebbi  , e meriggiai  , 


- • ,>*  “ -«««Min  «litui  cacaiuoia  , nei 

rifagallo  , e punto  di  gallina  . 

r Aver  ^ «ttatuda  mila  lìngua , vale  Non  poter  tene- 
f ri}  Jrgrtt0  s mado  ""fi0  • Lat.  plenum  rimarum  effe  . totum 
at /fiuti  t . M ’ 

II.  Aver  la  capanola  nella  penna  , Non  fi  poter  contenere 
dt  Scrivere  ; modo  baffo  . Lat.  feribendi  (ac  oc  thè  teneri. 

.,r  *“*  Scarpe  , 0 calze  a cacaiuola , cioè  Senza  calzare,  af- 
potare , 0 legare  . Buon.  Fier.  g.  t.  p.  Lafciatc  , che  ’n  pii 
aveva  a cacaiuola  Le  (carpe , anzi  alla  foglia. 

C A c A L E R I A . In  ifcherzo  per  Cavalleria  . Frane.  Sacth.  nov. 
ijj.  òc  .10  dico  il  vero , penfi  chi  non  mi  credette,  (c  egli 
ha  veduto  , non  fono  molti  anni  , far  cavalieri  li  mecca- 
mci , gli  artieri  , infino  a’  fornai  , ancora  più  givi  gli  fcar- 
"**T,cr‘>  gl»  ufum  , e rubaldi  barattieri  , e per  qucho  fa- 
llitilo ù può  chiamare  cacalcria  , e non  cavalleria  . 

L,  a C al O C C H ! ° . l'oee  dì  mar.rviglu  , come  Cacafantue  , e 
fimiii . Lafe.  Stret.  j.  j.  Cacalocchio  1 per  far  cofe  da  fan- 
ciulli , 0 da  bambini , voi  dovete  elfere  il  Tcri . 

Lacao  , e C ACCAO  . Frutta  fimile  alla  mandorla  , pro- 
dotta ila  un  albero  Americano . Red.  Annoi.  Ditir . 19.  Il  uoc- 
eolanc  e una  muura,  o confezione  fatta  di  varj  ingrcdicn- 
ti,  tra  quali  tengono  il  maggior  luogo  il  cacao  abbronza- 
to , cd  il  zucchero  . E apprefio  : Il  cacao  ec.  di  color  lio- 
nato  Jcuro  , e di  fapore  amariccio  . 

Cacapensieri.  Dice  fi  a Uomo  pcn  fiero fo  , 0 (laico , e che 
in  ogni  cofa  pone  digxcolrà.Cccck Diffm.  j.  y.  Contatela  a quel 
caajicnuen  di  Filippo  mio  frarello  voi  , che  a me  non 
cred  egli  , e 5.  i.  Starmi  a fpczzare  il  capo  con  quello  ca- 
capcnlicri  . Segr.  Fico.  Chr,  Non  è mai  , fe  non  in 
• j t?vcrne  * Cu  Per  * giuochi;  un  cacapenfien,  che  mor- 
re  d!  fame  nell  Alropalcio.  Cor.  Ieri  1.  45.  Credo , perchè 
li  ha  avveduto  , che  in  qudli  cafi  io  fono  fiato  mimo  ad 
or»  un  cacapenfieri . 

Cacare.  Mandar  fuori  gli  e ferimenti  del  riho  per  le  parti  di 
fatto.  Deporre  il  Superfluo  prfo  del  ventre.  Lat.  tarare,  divani 
ennerare  . Gr.  Pataff.  6.  Più  pretto  fe  , che  non  è 

al  cacare  U moghcra  di  zaffo  zaHardoro  . £ appiè ffo  . E’ 
par  pur  , ch  abbia  cacato  1'  acciaio  . 

K"  Pataff.  j.  Che  filici  venga  a chi  in  ter- 

ra 1 cacò . 

§.  IL  Cacar  le  curatei  le  figuratam.  vale  Durare  graAdi ffima 
fatica  . Segr.  Fior.  Mandi,  z.  j.  Io  ne  fo  ragionare  , che  ho 
cacato  le  curatclle  per  imparare  due  acca . 

§.  III.  Cacar  fi  fotta  , duefi  di  C hi  per  Umidità  , e per  al - 
tra  nci  trattare  gualche  negozio  fi  perde  , ed  effe  dì  fe  . Lar. 
animo  deficere , anima iw  dcfjortdere  . Gr.  zaxxfr.  v.  Flit  lo. 
Lafi.  Sper.  4.  5.  Se  e‘  non  fi  cacan  fotto  quella  volta  , io 
non  ne  vo  danaio  { qui  vale  Jcmplicemcntt  Aver  grandiffma 
paura  ) 

Cacasangue  . Diffmtciia  . Lat.  dp frateria . Gr.  tvaiia  1- 
6*“  • Bern.rim.  Non  mandate  foncttì  , ma  prugnuofi,  Ca- 
casangue vi  venga  a tutti  quanti  . 

§■  Talvolta  è voce  di  maraviglia  , come  Capperi  , Captila, 
e fimth  . Lat.  pare  v fiaba  . Gr.  -ritrai  , fiuUÒi  . Fir.  lòie.  2. 
4.  Cacafangue  , to'  fu  quefP  altra  . Ambr.  Cefi.  j.  *.  Caca- 
fangue  , licchè  abbiti  Cura  . 

Cacasego,  e cacasi  vo.  Pare  dinotante  ammirazione , 
come  Capperi  , e fintili  . Ut.  papa  , boba  . Gr.  Mai.  Ltbr. 
5«w.  40.  Cacafego , bembè  tu  hai  ftudiato  ! Lafc.Streg.  2.  1. 
Cacafcgo  ! o voi  liete  si  innanzi  ? Fn.  Tri n.  j.  <5.  Mangia- 
li vo  ma’  degli  flecchi  voi  f M.  R.  Non  io , nè  del  (evo, 

‘ e pur  fi  manda  il  cacafevo  . 

Cacasodo.  Dice  fi  per  tfcherno  di  ehi  protede  con  più  gravi- 
tà , e con  maggiore  apparenza  rii  grandezza  , che  non  ricerca 


il  fuo  effere  . Lat.  gravitata  affi  fiat  or  . Mali.  Franz,  rim. 
buri.  a.  jji.  Veggonfi  certi  palleggiar  fui  fodo  , F.  fpntar 
tondo , e aggrottar  le  ciglia  , Quelli  han  del  grave  , idcfl 
del  caca  fodo  . Alleg.  4J.  Quando  col  far  dell’ uomo  Bravo, 


e del  cacafodo  , Feci , Amore  , a tuo  modo. 

Cacastecchi  . Diciamo  di  Uomo  / pilorcio  , Sordido  , Stì- 
tico  . lai  .fordiduj  . Gr.  ànuttàifot  . Pataff.  2.  Il  cacali  cechi 
e‘  lagrima  , c bisbiglia  . Ambe.  C ef.  }.  a.  Qucft’  I lario  Mi 
riefee  fra  mano  una  pillacchera  , E un  cicaJtccchi. 

!•  L Per  Ignorante  , Dappoco  . Segr.  Fior.  Monde.  2.  j.  In 
quella  terra  non  ci  è , fe  non  cacailccchi . 

Qq  §.  il 
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IL  Per  Difftnteria  . Tir.  Tri».  3.  6.  ClClttccchi  II 

Cacatamentk  ■ Av •veri-  Diciamo  dei  Fagliare  .a  Fare 
altra  nfa  adatto  , t male.  Lat.  niteniis  more.  Varch.  trita. 71. 
Il  quale  non  poli  . o non  voglia  favellare  , le  non  ada- 
gio , e quaft  a (coffe  , e per  dir  la  parola  propria  de  vol- 
gari , oleatamente . _ , ,, 

C A e at  Essa.  Mala  femmina  . Pataff.  9.  E delle  cacatette 
in  fui  buttacelo.  _ „ . , 

Cacatoio.  Lttoge  , deve  fi  caca  , Ceffo  , Privato . Lat.  la- 
trina , ferirà  . Gr.  à pitone . 

Cacatoi!  • Colai , che  caca  . Lat.  cacato/  , caratar  . Lior. 
et»,  malatt.  Vino  di  cotogni  buono  per  li  cac&ton  (tracchi 
per  lo  troppo  cacare  . 

Cacatua*  . V atto  del  cacare  . Lat.  venuti  txonctauo , ca- 
cano . Fr . lac.  T.  Un  lupo  divoratori , Le  reliquie  in  ca- 
eatura  . „ 

t).  Cacatura  , oggi  diciamo  di  Quello  r fiat  mento  , che  cacano 
fidamente  gli  aminoli  pie  coli ffimi'l  t propriamente  le  mofche  . 
JL tbt.  CUT.  malati.  Avverti  bene  , c poni  mente  , che  non 
fieno  imbrattati  dalie  cacature  delle  mofche  . 

Cacca  . Merda  , voce  de’  fanciulli  . Lat.  Jlcrcut , merda.  Gr. 
x«xx*  . v.  Fiat  lo.  , 

6,  per  fimilie.  Cacca  , ftr  la  Cifpa  , che  cafia  talora  dagli 
aceti  . Lat.  It [f  intilo  , grama  r Cr.  hèp*  . Polg.  Rafi  Sic- 
come mocci  , e lippitudinc,  cioè  cacca  di  occhi.  Lor.Mrd. 
e tnz.  Quella  vecchia  mal  viiTuta  Eli*  ha  gli  occhi  picn  di 

CacCabaLDOLE  . Care- tee,  Pezzi , Atti,  e Parole  tufi*- 
ghevdi  . Lat.  dclici*  , bianchii*  . Gr.  xjmiryin  . Pataf).  3. 
Caccabaldole  s'  ufo  , e chicchirillo . Cr#».  Mordi.  308.  Toc- 
cavano provvigioni  , e prefcnti  , e caccabaldole  , e fra- 
fchc  , e non  vedevano  il  disfacimento  loro  . Vareh.  Etcol. 
8».  Far  le  paroline , e dar  foia , e caccabaldole  , o per  in- 
gannare , o per  entrare  in  grana  di  chi  che  fia  . È Suoc. 
1.  1.  A ognun  bifogna  dar  foia , c caccabaldole. 

Caccio  - v.  cacao.  _ , 

CaCCHIATELLA  - Sorta  di  pane  bianco  di  formi  picetdiffì- 
ma  , thè  fi  fa  a picce  . Malm.  3.  44.  I.e  cicchiate! le  mangia 
col  cucchiaio  , Ed  è la  difiruzion  della  vernaccia. 

CACCHIONE  . Quel  Pìccolo  vermicello  bianco  . che  diventa 
pecchia  y e fi  genera  dalle  pecchie  nel  mele  . Lat.  fattura  apum  . 
Cr.  o.  tot.  8.  Confidercrai  negli  altri  abbondanti  la  cera 
de’  favi  , e f cllrunitù  , che  hanno  1 cacchioni  . E appref - 
fi  : I!  fogno  , quando  1!  Re  dee  nafeere  fi  è,  che  infra  tut- 
ti i fori , che  hanno  cacchioni  , un  foro  maggiore , Ceto- 
nie ubero  , appare  . 

<3.  I.  Caahisni , diciamo  anche  a quell*  Uova  , che  U mo- 
fili  generano  , o nella  carne , 0 nel  pefee  , che  divengo»  fai 
Vi-- mac inoli . Lat.  futura  mufearum  . Gr.  rx4»>.#>u-jp . Batch. 
1.  71.  E fpeffo  intruonan  I’  uova  de’  cacchioni  . Red  Inf. 
ip.  Le  quali  uova  mi  fecero  fpv venire  di  quei  cacchio- 
ni y che  dalle  mofche  fon  fotti  , o lui  pcfce  , o folla 
cime  . 

f).  IL  Avere  i cacchioni  vale  in  modo  baffo  Aver  pen fieri , 
• malinconia  . Lat.  trifiem  effe  , udto  fibt  effe  , in  faftidio 
effe  . 

Cacchio  NO  SO.  Add.  Picn  di  cacchioni  . Cr.  9.  104.  1.  I 
fiali  innanzi , che  fi  prìcmano , fi  toglie  via  , fc  v*  è al- 
cuna parte  corrotta  , c cacchionofa  . 

Caccia  - Perfiguita  mento  , e intende  fi  più  comunemente  di 
fiere  fiilvatiche  . Lat.  vieniti  ut , ut , zy  natio . Gr.  xunyut , &*;*. 
Ucce.  n9v.  69.  J.  Teneva  collui  , liccome  nobile  uomo  , e 
ricco  , molta  famiglia,  c cani  , c uccelli  , e grandittimo* 
diletto  prendea  nelle  cacce  . Dant.  Infili.  Corrcan  centauri 
armati  di  foette  , Come  folcan  nel  mondo  andare  a cac- 
cia . Com.  E fanne  caccia  di  Ioto,  focccndogli  dilacerare  a 
cagne  nere . 

§.  I.  Caccia y vale  ambe  Cacciagione.  Lat.  venotorum  pruda. 
Gr.  àyo*  »... 

$.  II.  Per  gli  Uomini , e Cani  , thè  cacciano . Lat.  venatiei  , 
Venotores  . Gr.  i kfMUÓt.  Dimt.  Inf.  1 3.  Similcmcntc  a colui, 
che  venire  Sente  il  porco , e la  caccia  alla  Tua  polla . Bui. 
E la  caccia  , cioè  li  cani  , c la  cacciata  fiera  . 

III.  E Canta  , chtamtfi  anche  il  Luogo  dejìinato  , 0 at- 
tonno  alla  taccia  . 

§,  IV.  Pn  Fuga  . Lat.  futa  . Gr.  fvyo  . Dant.  Purg.  6.  E 
f altro  , eh’  annegò  correndo  in  caccia  . G.  K io.  p8.  ».  Eb- 
be gran  paura  , e andoone  in  caccia  con  vergogna  .Fu, 
96.  5.  Afta  fine  fue  fcavallato  , e fetido  Metter  Luchino , 
t pnrfa  , e rotta  la  fua  gente  , e metti  in  caccia  . 

i V.  Dar  rotei*  , 0 Dar  la  taccia  , e Pigliar  caccia  . vaio 
Mettere  , e Metterfi  in  fuga  , ed  h proprio  coti  della  fddatefea 
marittima  , come  della  terre firt  . Lat.  in  fugam  agere  , Cr  fu- 
ga m arrtpere  , fugare  , Cr  fugaci  . Gr.  péyaSióur.  Fir.  Afi  68. 
Io  volli  con  un  piceo!  pugnale  cc.  dar  la  caccia  , e ira- 
paunre  que’  ribaldom  Belline,  fon.  174.  Ma  fo  la  caccia  vo- 
gliono a un  dare.  Per  ialino  alle  pecore  lo  mordono . Ber». 
Ori.  ».  6.  4 9.  Fino  alla  rocca  detton  lor  la  caccia  . 

V VI,  Andare  a caccia  di  checché  fia  , dice  fi  per  metafi 
Quando  altri  fa  gud  , ih’  e'  pub  per  cttcnere  quella  tal  cofa  . 
Lat.  rem  perfetti  . Gr.  . v.  andare. 

fi-  VII.  Non  ne  voler  piu  caccia , decefi  del  Non  voler  più 
attendere  A checché  fia  . Lat.  rem  de f etere  ’.  Gr.  \urvnu*tir. 
Brrn.  rim.  ElTi  addirato  , c non  ne  vuol  piò  caccia  . Buon. 
Iter.  1.  ».  4.  Pur  qualcun  dee  curarli.  I.  Forfè  qualche  llre- 
gone  : in  quanto  a'  medici  Ntilun  oc  vuoi  pfo  cacua . X 


C A C 

j.  t.  5.  E da  poi  ’n  qui  non  ha  voluto  caccia  De’  fotti 

mici. 

^ Vili.  Dicefi  in  proverò.  Chi  va  a caccia  firma  cani,  tor- 
na a rafia  fernet  lepri  : con  che  fi  accenna  , che  Chi  opera  Jenza 
le  dovute  preparazioni  , t diligenze  y non  cvnfirguifcc  il  fine  defi- 

$ IX.  In  caccia  , e in  furia  , pojlo  owerbiolm.  vale  Fret- 
tolojdmente  , Cc»  gran  fretta  . Lat.  proferì  , pr.ecifitanter  . 
Gr.  ovmvif . But.  Quella  gente  andavano  in  fona  , e in 
caccia  , come  vanno  li  Tebani  lungo  li  loro  fiumi  . Tar. 
Dav.ann.  16.  231.  In  caccia  , e ’n  furia  fono  fpedite  fotte  . 
A Jhx.  1.  »fj.  Pilone  ville  anni  trentuno  cc.  adottato  in 
caccia  , c n furia  fu  Celare  quattro  di  . 

§.  X.  Caccia  è anche  termine  noto  del  gìmm  della  polla  , del 
cateto  yt  dirteli  . Lat.  meta  . Gr.  . Belline,  fiat.  :68.  E 
melta  mèri  quittion  1’  ultima  caccia  . Loft.  rem.  Gii  da- 
re’ trenta  , e la  caccia  lui  piede  . Difc.  Cale.  3;.  La  qual 
voce  caccia  non  vuoi  dire  altro  , che  la  palla^una  volta 
fuori  dello  (leccato  di  polla  cacciate  . 

XI.  Fare  y Pince  re  , 0 Perdere  , 0 Segnare  una  caccia  , 
termine  del  giuoco  della  palla  , 0 del  pallone  , re. 

Cacci  adiavoli.  Scongiuratore  . Ler.  Meri.  And.  ».  5.  Il 
maggior  cacciadiavoli  non  t in  Tofcana  . 

Cacciagione.  Li  pn-.la  , che  fi  ffi  delle  fiere , 0 uccelli 
ht  cacci.viJo  . Lat.  venatorum  prado  f captar.}  , Or.  ùytn.Lab. 
278.  Non  dopo  molto  (ària  a prendere  numi  cacciagione 
fi  ritorna  . Star. Far.  5.  107.  Ferrile  cc.  df  caci,  iagioiii  ,«  di 
pcfoagioni  , quant'>  altra  terra  , ejic  ci  fia  nota  . 

$.  I.  Pn  Caccia  liti  frimv  firnifir.  Laf,  n. natio  . Gr.  xvm- 
Guid.C.  CorKÌofoffecofachiI  ec.  molti  pofehi  ver- 
ri calli:  io  , veramente  empotti  a cacciagione  . 

t IL  Per  Difficili  mitro  . I.ar.  e*  fui  fi a . Gr.  ... 

Guui.  G.  F.  perciò  Lidio  dal  principici  aettt  fua  cacciagioni 
il  convcrtio  in  ani  nule  bnito.^.  -mBf  jr 

Cacci  amento  . U tacciar  via  , Sbandeggiammo  .^at. 
ex fulfio  , profcriflio  . Gr.  ri?.  V.  p.  77,  4.  F.  fi 

mutò  fiato  in  Firenze  fonia  nulla  altra  turbaxiooe,  o cac- 
ciamento  di  gente  . M.  V.  9.  51.  Era  infornato  degli  om«ci- 
dj  ec.  e de  tacciamcntrtn  molti  cari  , c antichi  cittadini 
di  Pavia.  Com.  Por.  4.  Nel  caccia  inulto  degl:  furiti  fopcr- 
bi  dal  ciclo  nell'  abiffo . 

Cacciare.  Affolutam.  dato  1 intende  del  Perfcguitar  le  fie- 
re Jalvenitht  per  pigliarle  . Lat.  venati  . Gr.  $»?f  r . Boee.  pr. 

7.  A loro  cc.  non  manca  ec.  uccellare  , cacciare  , pdcare , 
cavalcare  , ciucarc  , o mercatait  - E neri 1.  j.  7.  Il  luogo  li, 
dove  era  , dovette  ttter  tale  , che  copiofamentc  di  dìvafe 
falvagginc  aver  vi  dovette  ; c lo  avere  davanti  lignificato 
la  foa  venuta  alla_  donna  , l ui  zio  le  aveffe  dato  di  poter 
fer  cacciare  . E Nmf.  Fitf.  Eran  chiamate  ninfe  in  quelle 
parti  . Che  del  cacciar  fopevan  tutte  1"  arti  . Pen.  canz.  4. 

8.  Ch’  un  dì  cacciando , lìccom’  io  folcva  Mi  motti . Mae- 

Jtruzz.  1 ».  3.  E‘  licito  cacciate  I NcJ  tempo  , che  gli  uo- 
mini debbono  cttcr  nella  chicfo  a orare  , a ogni  perlina  è 
interdetto  3 c intendi  , fc  gii  non  fotte  ncccllìti  , cioè  fc 
(ime  coilrigiiette  , o bcfiic  guafiattono  gli  uomini  , c le 
biade . . 

I.  In  fi p nife.  att.  Dar  la  caccia  , Perfeguitare  . hit.  per - 
fequi , in  fugam  agere  , exigere  , fugare  . Gr.  iterate  . Dant. 
Inf.  1.  Quelli  Ja  cacccrit  per  ogni  villa  , Finché  V avrò  ri- 
metta nell'  inferno  . Malm.  4.  29.  Che  fc  (arac  gli  cac- 
cia , c*  fon  poi  fanti  Da  batterfi  ben  ben  foco  in  un 
forno . 

V 1 1.  Per  Di  fica  cuore  , Mandar  via Lat.  ex pcllere  . Gr. 

Bore.  noti.  7.  14.  Io  la  cacccrò  con  quel  battone  y 
che  tu  medefimo  hai  divifàto  . f g.  4.  p.  8.  Caccinmi  via 
quelli  corali  , qualor  nc  domando  loro  . E rtum.  ai.  Cac- 
cuta  aveva  il  sole  del  ciclo  gii  ogni  fielta.  £ nov.  46.16. 
La  cui  potenza  f»  oggi  , che  la  tua  signoria  non  fia  cac- 
ciata d’  Ifchia  . £ noti.  76.  4.  No,  ella  noi  crcdcrTcbbc,  e 
cacccrcbbemi  fuor  dì  cafa  . C.  r.  io-  *7-  t.  Cacciolline 
fuori  , ed  egli  fc  ne  fece  signore . Dant.  inf.  Cacciarli  i 
del  per  non  elTcr  mcn  belli  . £ 4.  Vidi  quel  Bruto  , che 
caccio  Tarquinio . £ io.  Se  for  cacciati  , e tornar  d’  ogni 
parte  . Cn/T leu.  64.  Se  Francefeo  non  vi  ferve , cacciatelo 
via  . 

III.  Per ‘ifpmgcre . Guid.  G.  Sì  gravemente  il  percofle, 
che  morto  il  caccio  da  cavallo.  Ftr.  Aj,9\.  I ladroni  aven- 
doci molto  ben  carichi  , e me  mafiimamcntc  , ne  caccia- 
rono in  viaggio  . Tue.  Day.  fior.  3.  30  f.  Così  gridava  cia- 
feuno , o tutti,  fecondo  li  cacciava  il  dolore. 

IV.  Per  Incalzare  , Stimolare  , Sollecitare  . Alani.  Colt. 
a.  41.  Quell*  altro  il  punga  ( C affinilo  ) E con  grida  , e 
rampogne  il  cacci  , e guidi . T<rr.  Dora.  fior.  j.  167.  E Ce- 
cina gii  (cefo  dall'  alpi  il  cacciava  . 

V.  Per  Trarre  . e Cavare  . Lat.  extrabere  . Gr.  UffàMux 
Boee.  »ov.  48.  io.  E quel  cuor  duro  , c freddo  , nel  qual 
mai  nè  amor,  ni  pset^  poterono  entrare  , colf  altre  inte- 
riora cc.  le  caccio  di  corpo  ^ c dotte  mangiare  a quelli  ca- 
ni ■ £ mv.  81.  io.  Collei  dice  , che  dì  cofa  , ch'io  Arata, 
non  faccia  [motto  : oh  fc  etti  mi  cactiaifcr  gli  occhi  , o 
mi  traci  fero  i denti,  o mozzattermi  le  mani  ec.  a che  fa- 
re’ io  ? 

6.  VI.  Per  Mettere  , e Ficcar  con  forza  . Lat.  intingere ^ 
infigtre . Gr.  nmopùiu in . Salv.  canz.  vali.  Poi  come  '1  Sol  più 
non  luca,  il  pin  caccio  nella  buca.  Ftr.  Af.  11.  Per  ghiot- 
tomta  di  pochi  quattrini  cc.  cacciarli  in  corpo  uno  tpiedo 
porcbcrcccio  . 
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§.  VII.  F neutr.  pa fi.  Métter fi  , Pm jf . Tietarfi  fon  furia  , 
a violenza  . Fir.  Af.  60.  Io  mi  cacciai  ira  U turba  . E 104. 

Si  cacciarono  intorno  al  povero  rivale  . E 109.  Se  le  cac- 
ciò addotto  così  piacevolmente  , che  egli  la  rivoltò  tutta 
per  quel  fango . l'arch.  fior.  10.  *88.  li  gii  diede  tante  gra- 
natatc  , che  fu  corretto  di  cacciarli  , benché  vecchio , a 

Vili.  Cacciar  fi  mi  capo  aleuta  re  fa , vale  Darftla  ad 
intèndere  , Figurar  fila  , Oftitarfi  a crederla  . Celi  Sfori.  2.  X. 

Sa  cacciò  nel  capo , éh’  io  la  mandarti  via. 

§.  IX.  Cacciare  è anche  termine  de'  giuochi  et  invito  j t di- 
cefi , «nandù  ehe  altri  non  tiene  F invito  del  compagno  , che  di 
aurjìa  allora  fi  dite  , che  egli  è cacciato  , e che  F altro  il  caccur, 
che  anche  fi  dier  Fare  una  cacciata  , e Dare  una  cacciata  . 
Bcru.  rim.  Puoi  far  con  un  compagno  anche  a fa! vare,  Se 
tu  averti  paura  del  rcrto  , Ed  a tua  polla  fuggire , e cac- 

X.  Cacriar  mano  , dicefi  del  Trar  fuori  del  fodero  Farmi 
per  adoperarle  , Metter  mano  . Lat.  evo  finir  e . Bem.  Ori.  2- 
9. 12.  Già  non  farai  , eh'  io  fu  tanto  villano , Che  per  tc 
cacci  mano  . 

§.  XI.  Cacciar  fuori , vale  Recete  . Lat.  vomere  . Gr.  *pur. 
Bcm.  rim.  1.  id.  E bifogna  ir  del  corpo  .e  cacciar  fuori 
Con  riverenza.  Lafe.Pim.  5.1.  Mi  rtomacb  di  modo, eh' 1’ 
tui  fei  volte  per  cacciar  fuori . 

§.  XII.  Cacciare  il  capo  innanzi,  vale  Non  dar  retta  ad  al- 
itato m fare  checché  fia.  Frane.  Sacch.  nov.-pi.  Subito  lì  met- 
te la  via  fra  gambe  , e caccia  il  capo  innanzi  , colla  fog- 
gia , come  andava  , per  andare  alle  Panche  . 

Cacci  ATA  . l'erba I.  Cacar. menu  . Lar.  expulfio  , exaBio , fu- 
y atto  . Gr.  quy»  . Boce.  vii.  Dmt.  xja.  Dopo  quella  cacciata 
non  molti  dì  effendo  già  flato  dal  popolato  corto  alie  ca- 
fc  de'  cacciati  ec.  E 15 j.  Sopravvenne  il  gravofo  acciden- 
te della  fua  cacciata  , 0 fuga  , che  chiamar  (i  convenga . 
But.  Dalla  edificazione  della  città  infino  alla  cacciata  di 
Tarquinio  foperbo;  G.  V.  7.  ij.  4.  Erano  rimali  in  Firen- 
ze alla  cacciata  de'  Guclft. 

Cacciato.  Add.  da  Cacciare . Lat.  expuljut , exaSut  t fu- 
tatui  . Gr.  I tonti fiim  . Bore.  ncv.  16.  io.  Li  quali  cavnuoli  * 
da’  cani  cacciati , in  nulla  alfra  parte  fuggirono  , che  alla 
caverna  . E Lab.  8.  Il  dclìdcrio  della  morte  dalla  paura  di 
fluella  cacciato , ritornò  un'  altra  volta  . G.  V.  9.  14 9.  ut. 
Come  il  Re  di  Tunigi  cacciato  del  reame  lo  racquillò  . 
Sega.  fior.  9.  aji.  Cacciato  il  governatore  , fi  ribellarono  da 
lui . 

Cacci  atoia  . Strumento  di  ferro  , col  quale  percuotenddo  fi 
cacciano  gli  a gufi  in  dentro.  Buon.  hcr.  3.  4.  15.  Sgorbie,  lUC- 
thicììi , aguti , cacciatoio  Di  qualunque  mifura  . 
Cacciatore  . Nerbai,  mafe.  Che  caccia  . Lat.  Venator . Bocc. 
g.  9.  p.  *.  Videro  gli  animali , ficcomc  cavriuoli , cervi , e 
alrn  , quafi  ficuri  da'  cacciatori  ec.  appettargli  . Maeftruzz. 
a.  11.  j.  Molte  cofe  fi  dicono  nel  decreto  contro  a'  chetici 
cacciatori.  Tef  Br.  5.  9.  Chiamò  cacciatori  gli  uccelli  di 
rapina  , perchè  danno  la  caccia  agli  altri  uccelli,  e gli  uc- 
cidono : e alla  verità  dire  infra  tutti* gli  uccelli  cacciatori, 
li  maggiori  fono  le  fémmine  , e li  minori  fono  li  mafehi , 
ciò  fono  li  tcTZUoli  . Dant.  Purg.  14  Cacciator  di  que’  lupa 
io  folla  riva  Del  fiero  fiume  . 

§.  1.  Per  Di fe  tu talare , Perfecutore . Lat. expidfor . Gr.  Fai- 
xt>:  . G.  V.  8.  96.  1.  Erano  flati  principali  ricoveratori  de' 
neri  , c cacciatori  della  parte  bianca.  Fr.  lae.  T.  San  Fran- 
cefeo  di  core  Amò  li  poverelli,  Tennegli  per  fratelli,  Non 
nc  fu  cacciatore . 

§.11.  Cacciator  maggiore  , i una  carica  di  corte  . di  Chi  fo- 
printende  alte  bandite , 0 altre  cofe  appartenenti  alla  caccia  de' 
principi . Lat.  protoc/negut . Gr.  nrvnx ùnyot . 

Cacciata  ICE  • ('erbai,  fimm.  Che  coccia  . Lat.  venatrix  . 
Filoc.  4.  50.  In  forma  di  cacciatrice  fi  pofe  ad  appettare  il 
Re.  At.  Fur.  *5.  48.  _E  come  poi  dormendo  in  ripa  all1  ac- 
que La  bella  cacciatrice  fopraggiunfc . 

Per  Di f calciatrice . Lat .expultrix . Gr.  iufiàMufu . Fiamm. 
5. 12*.  Non  cercar  la  morte,  perciocché  erta  è uJtima  cac- 
ciamce  di  quella  . 

Caccole  ■ Nel  numero  del  piu  vale  lo  fleffo,  che  Cifpa . Lat. 
lìppttudo  , pituita  oculerum  . Gr.  ufi*  . Ltor.  tur.  molati.  Ser- 
ve a pulire  le  caccplc  degli  occhi  . 

§.  Caccole  diciamo  anche  lo  Sterco  , che  rimane  ottocento  ntl- 
F u fette  a peli  delle  caf  re , e alla  lina  delle  pecore  .. 
Caccoloso  . Add.  Cìjpofr  . Lat.  hppui  . Gr.  uruùFus . 
Fr.  Ine.  T.  Con  gli  occhi  riguardali  , Rotti  , c caccolo- 
li  . Tratt.  fegr.  af.  dann.  Sogliono  avere  gli  occhi  caao- 
lofì  . , 

Cacherello  . Sufi.  Sterco  de  topi , delle  lepri , de  coni- 
gli , delle  pecore  , capre  , c fintili  ammali  . Lat.  flercut  . Gr. 

Pallad.  Cenn.  14.  Si  ragli  I’  orbacca  dello  licito  del- 
la capra  , cioè  lo  cacherello  della  capra  , e Tortilmente  fi 
fori  colla  lelina  . 

§.  Cacherello , in  parlar  furbe  fio  per  Vmx>  . Boce.  nero.  di. 
io.  Troverrai  unto , bifonto  , e cento  cacherelli  della  gal- 
lina mia . 

Cacherello  • Add.  Che  fa  cacare  . Patajf.  4.  Guardaci 
noi  da'  funghi  cacherelli . 

C A C II E R l’A  . Leziofaggine  , e Co  fiume  edievole  . Lafc.  Phrz. 
1.  6.  Mi  pare  fconvcnevol  cofa  certamente  por  cura  a Un- 
te «chene  , quante  fi  là  in  quella  città . 

Cach  eroso.  Add.  Lczjofo  . Lat.  molUcuha  , molliuftulut . 
Gr.  Tpuptpìf . 
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. 1 Ctkfi  . Alleg.  iij.  E però  fappiendo  , 

quanto  ella  di  lui  fotte  cachcrofa  , per  darle  di  fc  martcl- 
lo  ec.  leu  prefe  per  un  gherone  , c tolfe  a dire  . 

C A c H E s $ t A . Molaw.t  facile  a convertir  fi  in  tifuhezxa  . Lat. 
CJ?ir*ir?  ’ maluJ,  f or  poni  habitus  , quo  alimenta  eorrumpuntur , 
Ctlf.  Gr.  **%,d;i*  . Libr.  ruf.  mola».  Nel  fovcrchio  mangia- 
re nafeono  molte  malarric  , ma  più  d’ogm  altra  la  cachcf- 
Ua.  Tran.  fegr.  cof.  dona.  (Alando  hanno  dato  nella  cacbcf- 
lia , c nel  mal  colore , fi  dìfpcram*  . 
c A c HETTICO  . Add.  Che  paufet  dt  cachefilt  . Ut.  cacheOt- 
cuj  . Gr.  Kfnwuxg.-  . Libr.  cur.  molati.  Il  reubarbaro  giova 
a cachettici , e agii  oppilati  . Trarr,  fegr.  cof.  domi.  Quan- 
do lo  danne  vergini  li  fanno  cachettiche  , allora  fanno 
__  brutto  colore  in  vifo  . 

Cach  INNO  . Ri fe  J moderato  . Lat.  cachmnus  . Gr.  yi\uc  «fa- 
irn»f . Albert.  2.  1 tuoi  penfieri  fieno  lenza  voce  cc.  io  ri- 
lo  lenza  cachinno , la  voce  fenza  grido  . 

Cacio.  Latte  di  pecora  , 0 di  capra  , o dt  vacca  , 0 di  bufa- 
la , o fimiL , rappigliato  inficine  , e premuto  . Ut.  cafeui  . 
Gr.  Tvpoi  . Bocc.  nw.  7 6.  io.  E cosi  li  poflòno  benedire  le 
galle  del  gcngiovo  , come  ’l  .panc  , c ’I  cacio  . Sen.  Piti.  Il 
(oruo  è una  parola  , il  fardo  rode  il  cacio  , adunque  la 
parola  rode  il  cacto  . 

5-  !•  Catto  marzaimo  diciamo  ad  una  Sorta  di  rado  fatto 
per  lo  pm  del  mefe  di  Marzo  , di  forma  rotonda  , e più  lunga , 
thè  grafia  , thè  fi  dice  anche  felarzoUno  afioluiam.  Lat.  * in- 
fetti mortiolui  . 

§.11.  Cacto  cavallo  . altra  fiuta  di  cado  coti  detto  . Frane. 
Sacch.  mw.  198.  Io  farò  un'  invertita  di  carne  lalata  , e di 
cacio  cavallo  . 

§.  III.  Cacio  raviggiuolo  , e Rmuggiuolo  a fidata  m.  dicia- 
mo Sfurila  fpezae  di  cado  fchiacdato  fatto  ncU  autunno  , per 
lo  piu  di  latte  di  capro  . Bui  eh.  1.  j j.  A i caci  raviggiuoli  , 
e a' marzolini  Dee  lor  parere  rtran  lo  Ilare  ingabbia  . Fu. 
rim.  116.  Pare  a giacere  un  cado  raviggiuolo. 

% IV.  Due  fi  in  proverò.  Confi  fiore  il  cacio  : che  vale  Dir 
la  cofa  coni  olla  fia  : tolta  la  ntrtaf.  da'  fanciulli  , che  quando 
F hanno  imbolato,  fi  fa  loro  ante  (far  per  paura  . Ut.  rem  aprr- 
• té  fateti  . Gr.  od  ■xin&yulnr  iyutaryt'., . Fareh.  Ercol.  58.  Di 
coloro , i quali  , come  fi  dice  , confettano  il  cacio  , cioè 
dicono  tutto  quanto  quello  , che  hanno  detto  , c fatto  , a 
chi  nc  gli  dimanda  , ec.  s'  ufano  querti  verbi  . Car.  Utt.  u 
46.  Ma  per  non  entrare  in  altri  fofpetti,  vorrei  che  gli  ta- 
ccile confettare  il  cacio  da  galantuomo . 

§.  V.  Dinamo  anche  Efier  pane  , e cacio  , 0 Efier  come  pa- 
ne , c cacto  ; thè  {igni fica  Portar  fi  vuendnol  benevolenza . t 
Avere  inficine  J fretta  dtmejlubezza  ; tolto  dal  mangiar  fi  t den- 
tini il  pane  attom fognato  eoi  cado  . Ut.  mutud  Je  bonevcl/n- 
tni  frojequi . l'arch.  Suoc.  1.  a.  Da  prima  erano  , come  pane, 
e cacio  , c (lavano  Tempre  inficine  unto  , che  ognuno  Te 
ne  maravigliava  . 

§.  V {.  Mangiare  il  cacio  nella  trappola  , dicefi  quando  altri 
fa  un  delitto  in  luogo  , dove  e'  non  può  sfuggire  la  punizione  , 
tolta  la  mttaf.  dal  topo . Ut.  fuo  damno  inejeari  . l'arch.  Ercol. 
72.  Quello  li  può  dire  ancora  di  coloro  , che  mangiano  il 
cacio  nella  trappola  , cioè  fanno  cola  , della  quale  debbo- 
no , fenza  potere  fcampare  , clic  re  incontanente  puniti  . 
Lofi.  Pint.  5.  7.  Adunque  egli  avrà  mangiato  iJ  cacio  nella 
trappola  . 

V VII.  Mangiar  cachi , 0 del  cacio  , diciamo  dtlF  Ingan- 
nar/! , e pigliare  errore  a fitto  danno . Lat.  dm  pi  . Gr.  èxu- 
Tfsèui. 

%.  VIIL  Badar  tanto  al  cacio  , ehe  la  trappola  fiocchi  ; vale 
Star  tanta  in  un  pericolo  allettato  da  qualche  piacere  , che  il  pe- 
ricolo foprawenga  . Saiv.  Cranch.  1.  j.  Baderdli  tanto  al  ca- 
cio , Che  la  trappola  al  fin  ti  fcocchcrebbe  Aodoffò  . 

Caci  Ta'  . Malore  , che  viene  nelle  poppe  delle  dorme  . C r.  j. 
8.  ■*.  Il  loro  impulito  ( delle  fave  ) i buono  alle  porteme 
delle  poppe  delle  donne  , c alla  cadtà  , cioè  congelazione 
del  latte  in  quella  fatta  . 

Caciuola  . Cacio  /chiocciato  di  forma  tonda  . Vit.  S.  Ant.  E 
per  tal  grazia  donar  volca  allo  santo  Barone  un  pauie- 
ruzzolo  di  caciuole . 

C A C O G R A F i a . /■'.  C.  U cacoprafizxarc  : Errore  nello  firive- 
re  1 Ut.  mendofa  feriptura  . Gr.  uauzygupia  . 

C a eoo  R a F t z 7-  a R E . K C-  Commettere  errore  nella  ferino- 
ra  . Ut.  mendoté  firibcre . Gr.  mexzyyùftir . Toc.  Dav.  Pofl. 
417.  Il  femidotto  , che  troppo  vuole  ortografizzare  , caco- 
grafizza  , come  mettendo  1 h , dove  alla  pronunzia  non 
ci  ferve , e portiamo  fare  fenz’  ctta  . 

Cacume.  KL  Sommità . Ut .cacumtn  . Gr.  rapvqù  . Dant. 
Par.  17.  E per  lo  monte  , del  cui  bel  cacume  , Gli  occhi 
della  mia  donna  mi  levaro  . Amct.  84.  Le  palle  fiondi  per 
lo  foverchio  fole  levarono  i Imo  cacumi.  Frane. Sacth.nm. 
E fotti  pure  appiè  , non  eh’  al  cacume  Del  morite  . 
Cadavf.ro  , e CADAVERE.  Corpo  morto  . Ut.  cadaver. 
Gr.  vaili*  . Mor.  S.  Grog.  Il  cadavcro  fi  dice  , fecondo  i 
granulici  , da  cadere.  Declam.  féumtU.  P.  Il  cadavcro  Io 
lpavcnta  , dicendo  : io  m’  accapnccio  per  lo  carcame  . l'it. 
SS.  Pad.  Per  iilatucó  di  natura  data  da  Dio  lo  corvo  fente 
lo  cadavcro  fin  da  lungi . 

C ai»  e NT  e . Che  cotle  . Ut.  cadcns  . Gr.ti»»».  Liv.der.  j. 
.Niuna  lancia , o altro  (aetumento  intra  P arme , e i còr- 
pi cadente  in  voto  . 

§.  I.  Per  Mancante  . Ut.  defidem  . Gr.  XuViv r . Liv.  UT. 
Cadente  già  Euro  , il  quale  per  alquanti  di  ctudclmentr 
aveva  fottuto  - 

(^q  a §•  II. 
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§.  II.  Eri  (adotti , thmmsfi  U Vecchiaia  . Lat.  feneOut . 
Gr.  ?•*+< . 

C Kit  k N z * . Cubiti  . Lat.  eafus  , eafura  . Gr.  9**t . 

Cadenza  , fpezial  mente  fi  ufi  per  Quella  pota  , che  fifa 
in  perorando  , (amando  , fonando  , e ballando  . Lat.  ciaufula , 

pofiù»  . Gr.  Séffi» . , 

Cadere.  ^r^rr  ÀI  fffr?  «»  &*iT>  /r»J-*  r/teg*»  .•  « y»fja  «A* 
£nw«,  che  Caftan.  Lat.  cadere  . Gr.  urrmr.  G.  V.  7.  50.  a. 
Dormendo  in  una  fui  camera  in  Viterbo,  gli  cadde  la  volta 
di  Gora  addoffo  . Boce.  nov.  13.  19.  Niuno  male  fi  fece 
nella  caduta  , quantunque  alquanto  cadette  da  alto  . E g. 
4.  fi  10.  Era  un  tìumiccUo  , il  quale  d’  una  delle  . valli , 
che  due  di  quelle  monwgncttc  divide»  , cadeva  giù  per 
balzi  di  pietra  viva  , c cadendo  faceva  un  remore  a udire 
aliai  dilettevole  . Demt.lnf.  j.  E caddi , come  corpo  mor- 
to cade  . £ 14.  Sovra  tutto  il  fabbion  d’  un  cader  lento 
Piovon  di  fuoco  dilatare  falde  . Sen.  ben.  Vareh.  a.  6.  In  un 
dardo  cc.  la  forza  del  ferro  i la  medclima  i ma  v è una 
differenza  infinita  da  trarrli  gagliardamente  con  tutta  la 
forza  del  braccio , a laiciarfcgh  cadere  di  mano  . 

I.  Cadere , vale  talora  Pendere . Dant.  Pttrg.  l.  Lunga 
la  barba  , e di  pel  bianco  milta  Portava  a'  fuo*  capelli  u- 
jnigliante , De'  qua  cadeva  al  petto  doppia  lilla  . 

5.  II.  Per  ntettf.  Intervenire  , Venire  , Succedere  , incorrere. 
Lat.  venire  , incidere  . Gr.  a remi , ivipxpahm 1 . Baie.  Introd. 
36.  Acciocché  noi  per  ifchifiltà  , o per  trafeuraggine  non 
cadcflìmo  in  quello  , di  che  ec.  per  alcuna  maniera  ec.  po- 
tremmo Ica m pare  . E mv.  3.  a.  M’  è caduto  nell’  animo  , 
donne  mie  belle  , di  dimoi) rar vi  come  cc.  una  gentildon- 
na fc  da  quello  guarda, le  . E nov.  7.  4.  Nel  pcnficrc  di  M. 
Cane  era  caduto  cc.  E nw.  1*.  3.  Caddero  in  fui  ragionare 
delle  orazioni  , che  (armo  gli  uomini  a Dio  . £ uro.  ij.3. 
Quello,  che  nell’appetito  lor  giovcnife  cadeva  di  voler  fa- 
re . E nov.  15.  37.  Ma  poiché  coltorO  ebbero  I’  arca  aperta  , 
c puntellata , in  quiilion  caddero,  chi  vi  doveffe  entrare.  E 
nov.  17.  9.  Cominciò  a guardare  quanti , e quali  follerò  gli 
errori  , che  potevano  cadere  nelle  menti  degli  uomini  . E 
nov.;  1.  ij.  Parendomi  conofccre  la  tua  vini),  e la  tua  onc- 
ità  , mai  non  mi  urebbe  potuto  cader  nell’  animo  cc  fé 
$0  co'  mici  occhi  non  1’  aVdlì  veduto  . E nov.  3J.  13.  Di 
che  ella  cadde  in  tanta  triltiaia , e di  quella  in  tanta  ira  , 
che  cc  E nov.  37.  11.  In  quel  tnedefimo  accidente  cadde  , 
che  prima  caduto  era  Pafqumo  ec  la  cui  innocenza  non  patì 
la  fortuna  , che  lotto  la  teitimomanza  cadcflc  dello  Stram- 
ba , e dello  Atticciato , e del  Malagevole  . E nov.  74.  4. 
Ma  tra  ‘I  vollro  amore  , e ’l  mio  niuna  cofa  difondla  dee 
cader  mai  . £ nov.  80.  4.  Colli  quali  poi  dii  , fecondo  che 
lor  cade  per  mano  , ragionano  di  cambi  , e di  baratti  . 
C.  V.  7.  34.  4-  Per  cagione  .che  era  caduto  in  ammenda 
alla  Chteù  . E taf.  1 si'  1.  Onde  caddono  in  grande  infa- 
mi* de  Fiorentini  . pi tr. fon. 9.  Cade  virtù  dalle  infiamma- 
te corna  , Che  vede  il  monlo  di  nove!  colore.  E 60. 1 te- 
mo forte  di  mancar  tra  vu  , E di  cadere  m man  del  mio 
nemico  . Bemb.  AfiL  3.  137.  Non  fi  può  fenza  maraviglia 
conlidcrare , quanto  lia  milagevolc  il  ritrovare  la  verità  del- 
le cofe  , che  in  qnifiion  cadono  tutto  ’l  giorno  . 

III.  Per  Aiutare,  l'tnn  mrno  y Finire  , Perder fi . I jf. 
dtfieere  , evane/ccte  , detilere  , e rudere  . Gr.  drirlnrnir  . 
Bere.  Introd.  aa.  Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi  così 
divine  , come  umane , quali  caduta , e diffoluta  tutta  . E 
nov.  03. 13.  Perché  di  prefcntc  gli  cadde  il  furore  , c la  Tua 
ira  u convertì  in  vergogna  . Lab.  16.  Non  (blamente  il 
mio  volare  impedio,  ma  quali  d’ogni  fpcranza  del  promef- 
fo  bene  all’entrare  del  cammino  mi  fece  cadere.  Dant.lnf. 
ai.  A Hot  gli  fu  1’  orgoglio  sì  caduto  Che  ec.  Petr.fon.  274. 
Ed  era  giunto  al  loco , Ove  Icendc  la  vita  , eh’  al  fin  ca- 
de ■ E cane.  40.  3.  Caduta  é la  tua  gloria  , c tu  noi  vedi . 
E 41.  7.  Sua  virtù  cadde  al  chiuder  de'  begli  occhi  . Bemb. 
Ictt.  a.  Ed  io  per  quella  volta  non  cadrò  della  ragione  mia. 
Ar.  Fur.  30.  64.  Sicché  convicn  , che  Mandricardo  cada 
D ogni  ragion  , che  può  nell’  augcl  bianco  . 

§.  IV.  Cadere  per  Pacare  , Traini  fiore  . Lat.  cedere  . Gr. 
funxhùr . To'.Dav . ann.  t.  io.  L’  armi  di  Lepido  , e d‘  An- 
tonio caddero  in  Augnilo . 

jj.  V.  Cadere  dell’  amore  , di  fbma  , dì  grazia  , r fìmili  , 
ad  alcuno  , vale  Per  .lire  l.a  Bui  grazia , Venir  pii  in  dtftregio, 
in  odio  , 0 fiutili . La t.fjmid  autiere  . Gr.  x*^mi  ******* u. 
M.  V.  11.  aa  Di  che  forte  ne  fu  biafimato  , e dell'  amore 
cadde  di  rutta  la  gente  d’arme,  che  erano  a fua  ubbidienza. 
Dm.  Sàfm.  ti.  Avendo  veduto  fua  madre,  e foretti  effer- 
« cadute  di  grazia  , c così  pensò  , che  a lei  -avver- 
rebbe. • 

V VI.  Nel  me  A’ fimo  fentimento  u turno  ambe  Cadete  nffolu- 
gemente  . Toc.  Da v.  ann.  13.  163.  La  madre  cominciò  ap- 
poco appoco  a cadere  , effcndolì  Nerone  intabaccato  con 
Atte  libata  . • 

L VII.  Cader  d animo  , di  cuore  , e fìmili  , vale  Perder  fi 
et  animo  , Perdere  il  coraggio  . Lai.  animo  cadere  , ammum 
diffondere  . Gr.  Btuè  màrìaraiii . In»,  ben.  Vareh.  5.  z.  Per- 
ciocché egli  mai  non  cadrà  d’animo",  mai  non  d arren- 
derà . 

VIII.  Co dpr  'malato  , Cadere  infermp  , vale  Ammalare  , 
Infermar  fi  . Lat  la  morlmm  incidere  . Gr.  1 le  rioot  x/x  ami. 
G.  V.  7.  50.  ».  Giunto  in  Arezzo  , cadde  malato , e come 
piacine  a Dio  , paftò  di  quella  vita  . £ fi.Ho.  1.  Inconta- 
nente cadde  m alato  , c in  pochi  dì  mono  . Bemb.  fior.  4. 
49.  Volendo  Piero  de’  Medici  porli  in  via  per  andare  diri»* 


taraente  nel  contado  di^Firenzc  , cadendo  malato  fopra- 
lìcttc  . Ar.  Fur.  34.  43.  E dopo  un  lungo  domandar  mer- 
cede Infermo  cadde,  e,  ne  nmafe  eitinro  . E 36.  44.  Ij>. 
fermo  caddi  , e mi  moh’-di  doglia  . 

IX.  Cader  morto^  vale  Morire  di  morie  improvvifa  . Nbv. 
ant.^9. 3.  Si  fc  le  follcvò  il  cuore  di  tra  si  gran  gioia  che 
iu  poco  d‘  ora  cadde  morta  . 

%■  X.  Cader  merco  , e Cadere  affohttam.  vale  Morire  . Lat. 
mori  , scadere  . Gr.  ritratte . Peir.  fon.  64.  E fc  non  , eh’  al 
defio  crcfce  la  fpeme  , I*  cadrc-  morto  , ove  più  viver  bra- 
mo. £ cap.  9.  Brenno  , folto  cui  cadde  gente  molta  , E poi 
cadd  ci  lotto  ’1  famofo  tempio  . Bete.  nov.  13.  34.  Noi  li 
darem  tante  d'  uno  di  quetb  pali  di  ferro  fopra  la  teli»  . 
che  noi  ti  farciti  cader  morto  . 

. $•  XI.  Cader  boece.ni  , « boccone  , vale  Cadere  eolia  farcia 
innanzi  . Lat.  pronum  cadere  , decidere  . Gr.  munii  Twmnxinu. 
Din.  Camp.  j.  73.  Cadde  boccone  , eglino  lmontati  1’  ucci- 
fono  . 

XII.  Cadere  folto  alcuna  regola  , mi  fura  , 0 fìmili  , vale 
Efier  computo  folto  lutila  regola  , mi  fura  , re.  Sai.  ben.  Vareh. 
3.  11.  Perchè  non  poterono  cadere  fotto  alcuna  regola  . 

XI li.  Cadere  ad  alcuno  , vale  Appartenergli  , furargli  . 
Lar.  fpeSare  , perfinire  . Gr.  eteromi ui  . Bue.  mv.  96.  13.  E 
fe  a me  di  ciò  cadelfc  i!  riprendervi  , io  so  bene  ciò,  che 
io  ve  ne  dirci  . Introd.  Viri.  E perciò  cadrebbe  a lei  di  dar- 
ci imprima  i funi  ammonimenti. 

§.  XIV.  Cader  della  memoria  , di  mente  , e fìmili , rbeechì 
fia  , vale  Storiar feio  . Lat.  memond  exetdere  . Gr.  faru/cni  ìx- 
wimttr . Bore.  nov.  96.  16.  Or  dvvi  così  follo  della  memo- 
ria caduto  , le  violenze  fatte  alle  donne  da  Manfredi  aver- 
vi 1*  entrata  aperta  in  quello  regno  1 
<>.  XV.  Cadere  al  baffo  , Pervenne  in  cattiva  fortuna. 
Dittam.  t.  la-  Ond’  io  acculo  , quando  ben  com palio , Il 
lor  ma!  fare  per  1’  una  cagione  , Po  la  qual  fon  caduta 
sì  al  baffo  . 


XVI.  in  proverò.  Cader  della  padella  nella  brace  , vale 
Pafi.tr  eia  fiato  e attivo  in  alno  peggiore  . Lat.  ex  ealeand  in 
court  nana  m . Saly.  Gramh.  1.  4.  Che  tu  non  abbia  Fatto 
peggio  , e non  (ii  caduto  delta  Padella  nella  brace  . Ar.Fur. 
13.  30.  Che  fovente  in  proverbio  il  volgo  dice  , Cader  del- 
la padella  nella  brace  . 

C XVII.  Pure  in  proverò.  Cadere  in  buca  al  rane  , rie 
vate  Aver  pejjauo  fine  di  fyo  affare  . Lat.  m Jimm  damnum 
incidere  . 

b.  XVIII.  £ quell'  altro  Cader  il  are ( 'ente  fult  ufeio  , che 
vate  Condur  bene  altana  faccenda  enfino  alla  fine  , e in  fui 
toncbiudcrla  , abbandonarla  , 0 ti  et  1 filarla  . Lat.  tato  divora- 
lo bove  in  camici  defuere  . Cecco.  Servig.  4.  io.  Io  fi  fo  dir , 

eh’  c’  d cade  il  prefenre  Sull’  ulcio  . v.  uscio  J>. 

j).  XIX.  £ fimi!  mene  e in  proverò.  V meglio  cadere  dalle  fi- 
nefire  , thè  dal  tetto  ; e vale  , (he  Di  due  mali  fi  deve  eleg- 
gere il  minore  . Lat.  praftot  uni  malo  obnoxtum  effe , quam 
duebus  . v.  ffaj  333. 

^ XX.  Pure  in  prdverb.  Cofl)  mi  cadde  T ago  . v.  AGO 

XXI.  Cadere  in  grembo  al  zio  . v.  zio  L 

Cadetto.  Vece  dell  ujo  -,  aggiunto  di  fratello  , vale  Mi- 
nore . 

Cadevole  . Add.  Atto  a credere  , Labile  , Caduco  , Non 
durabile . Lat.  caducai , fiumi . Gr.n'uiaiuic . M.  V.  7.  j 9.  Non 
(ì  filini  cc  poter  filggire  a tempo  le  calamità  innate  nelie 
mortali  , e cadevo1!  cofc  del  mondo  . Lìbr.  Amor.  Vita 
caJcvolc  , vita  , che  quanto  più  trefei  , tanto  più  difcrcfci! 
Li  òr.  Sene.  Arr.  Tutte  l’  altre  cole  fono  cadcvoli , ma  vir- 
tù é ficcata  molto  in  entro  . C r.  3.  13.  3.  Ed  è da  fa  pere  , 
che  in  luogo  magro  , e andò  genera  ( il  melo  ) i frutti 
verninoli  ,e  cade  voli  nell’  arbore  . Sen.  ben.  Varcò.  1.  3.  Le 
cole  , che  noi  .polli-demo  , the  noi  vedemo  , dove  noi 
tenero^  appiccato  tutto  T animo  nodro  , fono  tutte  cadc- 
voli . Bocz.  Vareh.  a.  4.  Colui  ^ il  quale  é portato  da  quella 
felicità  cadevole  , o egli  fa  lei  dia*  mutabile  , o egli  non 
lo  fa  . 

C A D 1 M F.  n T A C C r o . Peggiorai,  di  Cadimento  , Cattiva  ta* 
iuta  . Libr.  tur.  malati.  Quando  da  quell»  maFe  fono  for- 
prcli  , fanno  dubito  in  terra  un  cadinjen  taccio  brutto  , e 
orribile  . 

C A n 1 M ENTp  . il  cadere  , Caduta  . Lat.  enfus  , eafura  . Gr. 
mine  . O.  4.  14.  1.  Sicché  una  virc  fia  nel  mezzo  di 
quella  tavola  , e r altre  intorno  Danti,  e così  fi  difendono 
aa!  cadimento  . Dia/.  I.  Greg.  Del  cadimento  del  qual  fan- 
ciullo effendo  conturbati  cc. 

V I.  Per  mettfi  Lat.  lopfus  . Gr.  xxJnr  . GuiJ.  G.  O * 
quante  oneilillìmc  donne  fono  filatamente  fiate  tratte  a 
vergogno!!  cadimenti  per  li  guardi  de’  giuochi  ! JSarr.  vrf. 
Dant.  Niuna  altra  colà  fo  , fc  non  quel  cadimento  , che 
noi  facciamo  tutti  fenza  levarci  , cioè  il  morire  . 

II.  Per  Reclina  , Stermìnio  . Lat.  ruma  , excidium  . Gr. 
raearir fin  . Guid.  C.  E io  fia  gravalo  della  parlante  infa- 
mia del  tuo  cadimento  . Bore.  vii.  Dant.  Al  quale  erano 
davanti  agli  occhi  li  cadimenti  de' Re  antichi  . 

t).  111.  Per  isòtgotti mentì  . Lat.  tanflanatio  . Gt.aurtKÓ  . 
S.Ag.C.D.  Con  forra  rtilo  que’  maggiori  , e confidando  ii  ca- 
dimento dell’  animo  fuo  . 

•$.  IV.  Per  Orca  fot,  Il  1 temoni. tre  . Lat.  orcafut  . Gr.-tùut. 
G.  V.  i 1.  ».  7.  E f arsele  fi  trovò  nella  ....  di  Ponente  col 
sole  in  cadimento  . 
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Cadmia  . laf.  rt tdmia  . Gr.  zaffi,,*  . Rirett.  Fior.  70»  La 
luaia  delle  fpezicric  , c Ij  cadm .a  degli  antichi  generati 
nelle  l'ornaci  del  rame  «Ielle  faville , come  lo  fpodio  . £ 
appreffo  : Trovafene  ancora  una  tou  a moJo  di  pietra 
nelle  cave  del  rame  , fecondo  Galeno , la  quale  é la  cad- 
mia naturale  . • 

Ca  Diletti  . Sfiiella  verga  , onde  gii  antichi  fingevano , che 
Mercurio  timide]! e le  comtj'e  , 0 atjuieeafie  le  liti  . Lat,  ce. tu- 
tti,m . Gr.  vapvmto  . Toc.  Dev.  Pifl,  470.  Co'  razzi  dello 
fplendore , e altri  legnati  appropriai»  agli  Iddìi , folgore  , 
caduceo  , dava  , rirlò  , e Cauli  . Fir.  Af.  jt7.  Il  caduceo» 
e la  bacchetta  ne  di  moli  ri  vano , che  egli  era  Mercurio  . 

CanucrssiMO  . Superi,  di  Caduco  . Lat.  maxime  caduti, t . 
Gr.  fdjomzvraeot  . Fr.Gierd.  Fred.  R.  Le  terrene  felicita  fi 
cfixirimcntano  caducali  me  . 

Caduco.  Add.  Cadtvde . Laf.  caducai , flati, t . Gr.  fieni ór. 
Soc c.  nov.  99-  JJ.  Lafciamo  lìar  la  bellezza  ,ch‘  è fior  ca- 
duco . Dant.  Far.  20.  Vie  più  lucendo’  cooiinckaroo  canti 
Da  mia  memoria  labili , e caduci . Petr.  fon.  27 9.  O ca- 
duche fperantc  , o penficr  folli  . Caf.  leu.  71.  Tu  conofcc- 
ni  , che  tutte  le  altre  glorie  fon  vane  , e caduche  , e 
leggieri  , c puerili.  Bum.  rim.  ^7.  Altro  Amor  mi  promet- 
te eterna  vita  D'  altre  bellezze , e non  cubiche  vago « 

§.  Mal  caduco  diciamo  f Ep defila , f ritti  mancando  in  uno 
fante  tutte  le  ferve  a chi  fi  dà  yiicjlo  male  , cade  ; t con  altro 
nome  d diciamo  anche  Benedetto  . Lat.  mabus  foca  » morbus 
eomitialu  . Gr.  • Libr.  tur.  nudati.  Di  que’  fiori 

fanno  firoppo  buono  al  mal  caduco  . Tran.  fegr.  eof  dona. 
Appena  nati  cominciano  i figliuoli  a patire  di  mal  cadiz- 
eo  . Buon.  Tane.  j.  ia.  Il  mal  caduco  è c quel  bene- 
detto l 

CjduNO.  V.  A.  Coturni  , Ciaf, ledono  . Lat.  qui  fine  . Gr. 
x*5‘  ini  . Nuv.ant.ro.  2.  Cadmia  avea  uno  mazzero  lotto. 

Caduta  . Suf.  Perlai.  da^  Cadere  . Cadimento  , il  cadere . 
Lat.  laf  [ut , caf  us  . Gr.  «-**««.  Bore.  nov.  15.  1 9.  E di  tanto 
1'  aiutò  Dìo  , che  niuno  male  li  fece  nella  coluta  . G.T.  12. 
105.  i.  Il  cavallo  gli  cadde  (otto  , c della  detta  caduta  lia- 
bitamcntc  morio  . 

(v.  1.  Fer  Calata . Lat.  àrfcenfu,  . Te  fi  Br.  y.  11.  E s’  C* 
t’  avvìen  buono  lo  fparvicri  , guardati  di  fargli  prender  co- 
lombo in  fu  torre  , perocché  fpclfc  volte  fé  nc  gua.ta  per 
la  grande  caduta  , eh'  egli  fanno  . 

<s.  II.  Per  meta fi  Rovina  , Abbi  (fa  mento  . Lat.  e*  ei.Jium  . 
Gr.  , Frane.  Sacth.  rim.  Cola  non  è , che  non 

abbia  caduta,  E quella,  eh'  è più  alta  «ancor  più  rato. 
Co m.  In).  16.  Ma  fempre  il  minore , c r offell»  defiden  la 
cadqta  del  maggiore  , e deilo  ’ngiuriantc  . Tcf.  Br.  7.  1;. 
Salamene  dice  , metti  freno  alla  .tua  bocca  , e che  la  tua 
lingua  non  ti  faccia  cadere  , che  la  caduta  non  fia  a mor- 
te lenza  guarirne  . 

§.  III.  Diciamo  in  proverò.  Tante  tramate  , tante  cadute  ) 
* due  fi  del  tramutare  i lavar, rtoet  , che  fu  ole  per  fa  più  nuocere  . 

IV.  £ parimente  in  fvvirb.  La  ricaduta  i peggi  j del- 
la caduta  , [refi  dalle  malattie  ruietirve,  che  Jt.no  più  (trito- 
loft.  * , i. 

Caduteli*  . Dim.  di  CadtiLs , Piccola  caduta  . Libr.  cur. 
miLut.  Si  ruppe  un  braccio  pkr  una  cadutclla  giù  per  la 
linda . 

Caduto.  Add.  da  Cadere  . IjtW/tf/tft  , Gr.  trrriwMfr  , «- 
‘rrmnntd,  . Dant.  Inf'.  to.  Dilli  : or  direte  dunque  a quel 
caduto  , Che  ’l  fuo  nato  é co’  vivi  ancor  congiunto  . Am.-t. 
fr.  Il  pungere  accompagnato  non  rileva  il  caduto  . Fdoc. 
7.  Vide  prelò  Siface  fud  marito  , c pri^ion  divenire  di 
Maffimllà  Re  , c ad  un  ora  caduto  del  regno . Bcmb,  jìrr. 
*12.  171.  I padri  di  quella  fidanza  caduti  , avendo  più 
opinioni  dette  d' intorno  alle  condizioni  «iella  pace  ec. 

$.  I.  Fer  Rcvmato  . tote.  nov.  ^7.  9.  Se  n‘  entrarono  in 
una  cafefra  antica  , e quali  tutta  caduta  . 

$.11.  Per  File , Dim.  fio . Lat.  demi  fini  . Gr.  •rmvr.ùe  . 
Lev.  dee.  ;.  Sollcciraraente  , e non  con  caduto  animo  man- 
davano ad  efccuzionc . 

C a E N D O . V.  A.  Cercando  ; e non  ha  quefio  verbo  , fé  non 
qtufia  vece  del  gmtndm  , e f er  lo  più  t a.-eem’agna  ed  verbo 
anelare  , «•  altro  fintile  . Nov.  flirt.  7&.  4.  E andò  Ciendo  C<^ 
lui , a chi  I’  avea  data  . Frane.  Paith.  nov.  Non  caendo 
quelle  borie,  c vanità.  Albert.  28.  Non  andar  cacndo  cagioni 
di’  amico  ec.  cagioni  va  caendo  chi  partir  li  vuol  dall’  a- 
mico,  c col  tempo  farà  da  vituperare  . Mcv.S.Greg.  Nien- 
tedimeno avcndoU  perduta  , ancora  la  va. fempre  caendo. 
Lèv.  dee.;.  E perché  m’andate  voi  caendo?  Sm.Pifi.  Caen- 
do faenza  vana  , e burbanzefea  . E altrove  ; Che  cofa 
più  ontofa , che  fuofofb , die  va  caendo  bollore , c romor 
di  gente  ì 

C A F f a A F . Far  caffo  , 0 la  tuffa  , termine  del  giunto  di  sba- 
raglio , e sbaraglino . ...  a 

•Caffè'  . Red.  Ditir.  io.  Beverei  prima  il  veleno.  Che  un 
bicchier,  che  folle  pieno  Dell’amaro,  e reo  caffè  . F An- 
na. 40.  Caffè  beveraggio  tifato  anticamente  dagli  Arabi , 
ed  oggi  tra' Turchi,  e tra’  Pérfiani  , c quali  in  tutto  l'O- 
riente , ed  é fatto  d’  un  certo  legume  abbronzato  prima, 
e pofeia  polverizzato , e bollito  nell'  acqua  con  un  poco 
di  zucchero  per  temprarne  f amarezza  . 

E Caffi  fi  chiama  il  Legume  mede  fimo  y di  cui  fi  fa  la 
detta  bevanda  . 

Caffettano.  Sena  di  vtfie  Tur,  he  fia  . Morg.  8.  16.  E 
d’  un  bel  drappo  fplcndido  , c fcrtno  Gli  dette  un  ricco  , 
c gentil  caffettano  . 
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CàFFT  TTfFltA.  l'afa , in  aù  fi  fa  bollire  il  caffi  toflato  » 
e polverizzato  per  farne  bevanda  . 

Caffo  . Numero  , che  mn  fi  puh  dividere  in  due  parti  eguali. 
Lat.  imfar  . Gr.  v tosano, . Pallad.  Ftbbr.  ji.  E mettili  fot- 
tcrrando , e affermando  mele  cotogne  in  numero  caffo . 
Mor.  S.  Greg.  Il  numero  fette  nano  cc  fi  compie  per  lo  pri- 
mo pari , c per  lo  primo  caffo  : il  primo  caffo  fi  è tre , il 
pruno  pari  li  i quattro  , de'  quali  «lue  numeri  fi  fa  fette  . 
Libr.Sm.z6.  E perché  u>  so,  che  nón  doveva  in  caffo  Co- 
si ’n  Gcnifàtemme  andar  Metto  . Farti.  Giure.  Pitt.  E di 
tutte  1'  altre  , che  fi  chiamano  da'  numeri  caffi  , il  primo 
numero  è tempre  caffo  . £ altrove  : Vittorie  prime  , o 
maggiori  della  fquadra  de' caffi  . Ftr.  Lue.  4.  1.  In  cala  mia 
non  é che  torre  : ogni  cofa  vi  é in  caffo , e non  arrivano 
a tre  . 

$.  I.  Pere  hi  il  numero  caffo  fi  prende  per  fa  numero  Più  per- 
fetto , diciamo  , quando  vogliamo  dinotare  fingulmta  in  un 
uomo,  0 m altra  eofa,Fffere  il  caffo.  Lat.r.t/nr.  Gr.x^-^ui.-. 
Caf  rim.  218.  Che  fete  folo  il  caffo , c 1'  eccellenza  Di 
quante  donne  fon  preffo . o tornado  . 

V II-  1 » proverò.  Ogni  bugiardo  fi  pone  , » fi  mette  in  caf- 
fo. ‘Libr.  San  106.  Ma  eeci  ognun  tanto  tatto  ribaldo,'  Che 
il  bugiardo  più  in  caffo  non  lì  mette . 

V III.  Giurare  a pan  , 0 caffo  , vale  Scommettere  , che 

il  numero  farà  pari  , 0 caffo . Lat.  ludere  par  intfar  . Gr.  «p- 

mu'nr  , . 

C AG  GENTE . F.  A.  Cadente •.  Albert,  j*.  Perdo  gli  occhi 
affaticati  per  vcgghiarc  , c «algenti  nell'  open  . 

Caggere  . Verbo  , di  cui  fon  nanfe  , e fi  ufano  fidamente 
al  iune  trrminarJzni  di  certi  tempi  adoperate  in  ponti  citar  e . e 
eoi  vaghezza  da  poeti  , comuni  pure  agli  fcràlon  di  profa  , 
eziandio  del  ferri  migli  vr  ,■  Cadere  . Lat  .cadere  . Gr.  ■uwrtlr. 
Peir.  fon. 40.  Siccome  il  Nil  d’alto  caggendo  Col  gran  tuo- 
no. i vicin  d’ attorno  alTorda.  Da  te.  Par.  j.  Di  fua  nobiliti 
convien  che  caggia  . Buon,  rim . 78.  Colici  pur  fi  dclibra 
Indomita  , e feivaggia  , Ch'  io  arda  , mora  , e raggia  . 

$.  Pft  Pendere  , Inchinare  , Abbufiare  . Dant.  Purg.  4.  Ed 
egli  a me  : nell'un  tuo  palio  caglia  ; Pur  su  al  monte  die- 
tro a me  acquilla  . But.  Ncflun  tuo  palio  caggia,  cioè  no« 
poncre  niuno  tuo  palio  rn  ballo  . 

ClCiONiUENTO  . Il  eagicnare , Cagione  , ProAunmmto . 
Lat.  tonfa  . Gr.  nmpét  , aìdu.  Libr.  tur.  malati.  Di  qui  han- 
no origine  , e nallcnza  tanti  cagiona  menti  . £ appongo  : 
Di  «luì  nafte  il  vero  cagionamcnto  di  quello  male  . 

Cagionar?  . Ffier  aliane  , Produrre  . Lat.  effieerc,  pigne- 
re  . Gr.  ai-niÒ m . Doni.  Par.  19.  Nullo  creato  bene  a se  I» 
tiri  , Mi  tifa  , radiando , lui  cagiona  . Bue.  Lui  cagiona  » 
ciò?  produce  quello  bene  creato , ficcarne  prima  cagione 
d 04111  coia . Or.  a.  25.  5.  La  dccozion  dell  umido  fi  ca- 
giona dal  caldo  . 

$.  Per  Incolpare  , Calunniare  , Accagionare  . Lat.  tonfati  , 
enfi  are  . Gr.  Ìutfià*ur.  Amar.  Ant.  G.  247.  Chi  compagno 
prende  , fc  poco  1 ama  , fe  mede  fimo  cagiona  . D.  Cioè 
Celi.  San  Piero  vecchierello  è cagionato  di  queflo  fatto  . 

Caciovato  . Add. ih  C.J  f^nflrr  .Lat  - preduaus . Gr.  ai  3a;u»- 
mc  • l.tbr.eur.  malati.  Perché  Cogliono  sfuggire  P abbronzamen- 
to del  fole  mgionato  nella  faccia  . Sega.  fior.  7.  212.  Ritro- 
vandoli Ja  cpl  in  molta  confufinnc  ec.  parte  per  gli  umo- 
ri di  fuori  cagionati  or  da’  fuorufeitt  ec-  or  da'  fuddiri  cc. 
Satg.  nat.  ejp>.  40.  Compreffione  già  cagionata  dallo  Iteli* 
pelo  nelle  infime  parti  dell’  aria  . 

CagIOVATORE  . Che  cagiona  . Lat.  ardi  or  , creator  . Trito, 
fegr.  taf.  domi,  fi  pane  ig^ioghato , ragionatore  della  gra- 
vezza della  tetta  . But.  par. 6.  a.  Li  cagionatoti  per  invidia, 
ed  avarizia  , e li  efecutori  per  compliKenxia  , c paura  . 

Cagionai  RICE.  Femm.di  Cartonante.  Ijf.akrir/*,  cau- 
Ja  , cr-.itrix  . Trarr,  fegr.  cefi  -barn.  Non  voleva  cofc  dolci  » 
comecché  fono  cagionatoti  de'  travagli  dell’  utero  . 

CagioNCFLLA  . Dim.  Hi  Cagione  , Ca  trinuzia  . Scgn.Crifl, 
tnjlr.  1.  10-7.  E perù  fi  poteva  loro  permettere  il  giurare 
per  «a^ni  piccola  cagioncilla  . 

Cagione  . Quello  , donde  deriva  t effetto  , Rifpetto  , Crwft>, 
Ragione  . Lat.  cauja  . Gr.  aria*  . Br<r.  In  trini.  7.  Non  fola- 
mente  il  parlare  , e 1’  ufarc  cogli  infermi  dava  a’  lini  in- 
fermili , o cagione  di  comune  morte  . £ num.  ;o.  L’  ulti- 
ma Elifa  non  fenza  cagione  nomeremo  . F.  nov.  7;.  1*»  E 
ohr’a  ciò  molta  gente  i>cr  diverte  cagioni  é oggi  , eh’ è dì 
di  lavorare , per  Io  Mugnone  . F mv.  80.^10.  Cosi  inco- 
minciarono poi  a foprawcnir  delle  cagioni , per  le  quali 
ec.  Sen.  Pift.  S elle  avellerò  , com'  io  ho  detto  , cagione 
firignente  , ma  elle  hanno  cagione  andante  innanzi  . Mae- 
flruzz.  2.  14.  Per  cognofdrc  le  cofc  fururc  , le  quali  hanno 
cagione  da’#cleiUali  corpi  • Dant.  Inf.  1.  Sì  eh'  a bene  fpe- 
rar  m’  eia  cagione  Di  quella  fera  la  gaietta  pelle  . £ ,•«>. 
La  rigida  giustizia  . che  mi  fruga,  Tragge  cagion  del  luo- 
go ? ov'  i peccai  . Petr.  carrz.  5.  5.  In  nu-ia  tua  tenzone  Eur 
mai  cagion  sì  belle  , o sì  leggiadre  . E al.  a.  E le  cagion 
del  mio  dogliofo  fine  . G.  V.  io.  168.  4.  Ma  latciarono  fe- 
minaie  il  piano  delle  fei  miglia  intorno  Lucca  , folto  ca- 
gione di  dare  etempk»  a’  Lucchefi  di  ben  trattarli . 

% l.  Per  1 feu fa  . Lat.  fr.etextus  , ex cufttio  . Gr.  n, . 
Bore.  mv.  8t.  5.  Calandrino  cominciò  a guatar  lei  , e pa- 
rendogli bella  , cominciò  a trovar -fuc  cagioni  , e non  tor- 
nava a'  compagni  colf  acqua  . . 

$.  II.  Per  Colpa  . Lat.  culpa.  Fiamm.  j.  Dando  di  ciò  al 
Tozzo  tempo  cagione  . ' , 

§.  III.  Onde  in  proverò.  Conino  lavoratore  a ogni  ferro  f<n 
ragia- 
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fagiane  , che  vale  Quando  » non  vuol  lavorare  , o non  ha  la- 
vorato , dorme  a ferramenti  la  colpa  . Lat.  dttficultattm  figm- 
ti e rrarextre  . 

i,  IV.  Per  Jndifpofizione  , Malattia  . Lat.  morbus  , mala 
kah tu  do  . Cr.t.  4.  17.  La  conofciamo  ( f acqua  ) per  la  fi- 
niti degli  abitanti  cc.  fe  nel  polmone  , overo  petto  rade 
volte , overo  ncuna  fiata  hanno  cagione  . 

L V.  Per  Oteafiemt  . Lat-  otcafio  . B»te.  nov.  j.  7.  in  al- 
tro non  volle  prender  cagione  di  doverla  mettere  in  paro- 
le . Pag.  48.  E donde  debbono  prender  cagione  , e argo- 
mento di  non  peccare  . Gap.  Impr.  4.  Ed  tfchi landò  ogni 
cagione  di  peccato. 

q.  VI.  Por  catione  , Corre  , 0 Cerjier  canone,  vale  Appor- 
re , Incolpate  . Lat.  cumini  dare  . Or.  airuìoàm  . 0'.  l'.  9.76. 
».  Ma  Caftruccio  per  edere  al  tutto  lignote  , inai  che 
f anno  compiette  gli  colle  cagione  addendo  , e cacciollo  di 
Lucca  . £ io.  15$.  1.  Pofegli  cagione  , che  egli  ordinava 
congiura  . F appreso  : E poi  del  mele  d’  Ottobre  vegnen- 
te lece  coglier  cagione  al  Mornniere  cc. 

Cagione  voce  . Add.  Di  deboi  completane  , e Mal  tempe- 
rato a finiti  , e a cui  opti  poco  d incòmodo  , 0 di  difagie  , è 
ragione  di  male . Lat.  t anfaniti  . Gr.  rootlS'ws  . Cavale,  med. 
eun.  La  profperiti  & gli  uomini  si  dilicati , e cagionevoli, 
che  nulla  vogliono,  nè  pollono  per  Dio  fopportirc.  l'arch. 
flcr.  io.  jav  Per  edere  cagionevole  , e infettato  dal  mal 
della  migra  tu  non  potette,  o ec,  non  volcttc  .porvi  rime- 
dio . Bttnb.  Irti,  (pianto  mi  duole  , che  egli  lia  prigio- 
ne , cflendo  egli  maflimamentc  cosi  cagionevole  della  per- 
fona  . . . 

§.  Per  Alquanto  indifpoflo  , Ammalaticcio  . Lat.  agrotant , 
canforati  . Gr.  recepii . Bocc.  nov.  46.  4.  Ma  perciocché  ca- 
gionevole era  alquanto  della  pedona,  infinattanto,  che  più 
forte  non  follie  , comandò  cc-  Brmb.  fior.  4.  jj.  Il  Gradc- 
nigo  eziandio  divenuto  cagionevole , a Ravenna  , e poi  a 
Vincgia  iene  tornò . 

CAGIONOSO  • Add.  vale  Ufitffo  , che  Cagionevole. 

C agio  N uzza  . Piccola  , e lieve  cagione  . Lat.  tcvii  eaufa  . 
Gr.  i*ap{à  npipacii . Toc.  Dav.  onn.  ir.  160.  Onde  ella  fi 
rifolvè  a fare  , c lodo  c prima  fpegnere  Domizia  Lepida 

• per  cagionuzza  da  donne . 

Cagliare  . Cominciare  ad  aver  paura  delT  amer fario  , 
Mancar  d animo  , Aliibbne  . Lat.  labafcere  . Gr.  x *-»;*>- 
ci un  . Fir.  dìfr.  an.  18.  Se  pur  talora  cercano  pervadergli 
la  verità  , e cagliano  alla  prima  replica  , ec.  Salv.  Spirt.  y 

9.  Col  lui  potrebbe  avere  avuto  piu  ventura  , che  lenno , 
e’  caglia  molto  alla  prima  ! Toc.  D.;v.  ann.  13.170.,  Giulio 
Montano  cc.  venuto  alle  mani  , una  notte  col  Principe  , 
Io  ficc  cagliare. 

§.  Per  Quagliare  , Rappigliar/i  . Lat.  coagulare . 

Cagliato  . Add.  da  Cagliare  . 

Cagna  . Fcmm.  di  Cane  . Lat.  eanis  /emina  . Gr.  ù xCetr . 
Dani.  Inf.  ij.  Dirictro  a loro  era  la  fclva  piena  Di  ne- 
re cagne  , bramofe  , e correnti  . Cr.  9.  78.  ?.  Le  cagne 
dcono  cilcr  piene  di  mammelle  , e i capi  delle  mammelle 
uguali. 

q.  I.  £ figurata™.  Arrigh.  Non  voglia  Iddio , iniqua  ca- 
gna , eh'  io  mi  pacifichi  teco. 

q.  1 1.  Diciamo  in  proverò.  La  cagna  fretterò  fa  1 cattila» 
riechi  ; e dice  fi  di  ehi  per  troppa  fretta  fa  male  alcuna  cofa  , 0 
quando  i ow<ree  alcuno  , che  vada  nelle  fùt  operano™  ratte- 
nulo  , e non  corra  a furia  . Lat.  ioni/  fefhnans  catos  pari s ca- 
tulot  . Gr.  » xv*r  mtCdeaa  rvt*at  rùtru  . v.  Fiat  99.  Lafc. 
Parent. ..  5.  7.  Come  dice  il  proverbio  , la  cagna  frcrtolola  , 
fa  i catellin  ciechi . Salv.  Crawl).  4.  1.  E la  cagna  frcttolo- 
fa , Dice  il  proverbio  , fa  i catellin  ciechi  . 

Cagnaccio  ■ Peggiorai,  di  Cane  . Lat.  immams  canit , 
molo ff ut . F1r.Af.  9t.  Allora  io  cc.  veggendo  tanti  cagnac- 
ci , e cosi  grandi  , ec  prefo  configlio  m fui  fatto  , rcltai 
di  fuggire  . 

q.  1.  £ figuratala.  Cani.  Carn.  vj 9.  Quelle  cagrucce  allu- 
re Fuggite  , eh'  anun  fol  roba,  e danari  , E peggio  fanno 
agli  amici  più  cari  ( parla  delle  mrrarki  ) 

q.  II.  £ in  modo  proverb.  Fare  il  cagnaccio  ; evale  Ufrre 
furberia  • Cor.  leu.  a.  77.  Ora  veggo,  che  fietc  innamorato 
del. padrone  come  della  padrona  , ancorché  facciate  il  ca- 
gnaccio . Morg.  14.  116.  E rifeontrottì  con  Gan  di  Maco- 
la , Che  fece  il  trillo  , e ’1  cagnaccio  all'  ufanza  . 

Cagnazzo  . Add.  da  Cane  . Simile  al  cane  . Lat.  cani  fi- 
milit , canimu  . Gr.  nume  Sfidar’  iva»? , uumitit  . 

§.  I.  Per  Brutto  , e Deforme  . Laf.  deformi 1 . Bocc.  nov.  74. 

10.  Perchè  cosi  cagnazzo  vifo  avea  , da  ogni  uomo  era 
chiamata  Ciutazza  . 

q.  II.  Per  Livido . Dant.  Inf.  ja.  Pofcia  vi<f  io  mille  viG 
capnaz/i  Fatti  per  freddo . • 

q.  III.  £ per  Ifpczic  ih  colore  . Frane.  Saceh.  irvu.  91.  Vuo’ 
tu  celefirino  1 no  ; vuogli  verde  ì no  ; ec  vuogli  cagnaz- 
zo  l no . 

C A r.  neg  GIARE  . Fare  il  crudele  . Lat»  f avite  . Gr.  x 
vaimi . l'arch.  Freni.  69-  Quei  bravoni  , o bravacci  , che 
fanno  il  giorno  fu  per  le  piazze  , c fi  mangiano  le  lailre , 
c vogliono  far  paura  altrui  colf  andare , e colle  btliemmie, 
fi  dicono  cagneggiarla  , e lare  il  crudele  . 

C A G N E s C A M ente.  Awtrb.  Rabbtof  'temente , Con  maC  oc- 
chio , Con  vifo  arcigno  , in  cagne  fio.  Lat.  torvi  . Gr.  vróìpa. 
Fr.  Giard.  Prtd.  R.  Quando  s' incontravano  per  le  vie  , fi 
guardavano  Tempre  cagncfcamente . 

Cagnesco  . Add.  da  Cane  * 
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I.  Gagnefio  , aggiunto  a volto  , vale  Rabbicfo  , Corn- 
ino fio . Lat.  cattami . Gr.  wmót  . T ac.  Dav.  ann.  1.  io.  E 
con  vili  benché  acconci  a meitizia  , più  veramente  cagnc- 
fchi. 

q.  II.  Guardare  in  cagnefco  , Stare  hi  eagnefeo  et.  vale  Far 
vijo  arcigno  , Guardare  con  maC  occhio  . Lat.  Ugvo  vultu  affi- 
cere  . Gr.  vróS'p*  ìi'tir  . £ fi  ufa  talora  in  fentim.  figurato  , e 

r itenta  , ed  eziandio  col  Verbo  fottmtefo  . Bocc.  nov.  7».  j. 

quando  si  vedeva  tempo , guatatala  un  poco  in  cagne- 
fco per  amorevolezza  la  rimorchiava . Fir.  nov.  a.  117.  Sta- 
va la  Tonia  , mentre  che  il  Sere  diceva  quelre  parole  , 
tutta  in  cagnefco  . Ambi.  Furi.  4.  14.  Gli  Hanno  ambedue 
in  cagnefco  fenza  puìarCi  . Tac.  Dav.  fior.  ».  ju.  Il  popolo 
gli  era  lulinghevole  fuor  di  tempo  , 1 foiaati  cheti  , e in 
cagnefco . 

CacnitTO  . Dim.  di  Cane  . Lat  eatulut  . Gr.  xvriìnr , 
attiAnbuor. 

§.  £ figuratavi.  Morg.  1*.  a 00.  E’  fuoi  cagnotti  gridan  tut- 
ti : muoia  . 

C AGNOLI  NETTO  . Dim.  di  Cagnolino  . Segn.  Pred.  18.  8. 
Era  folira  di  torlo  in  feno  a tutte  I'  ore  per  vezzo  , più 
che  non  fate  ora  , o voi  dame  , di  que'  veltri  si  fpiritofi 
cagnolinctti  . 

Cagnolino,  v.  cagnuoli.no. 

C AGNOLO  . V.  CAGNO  OLO. 

Cagnotto.  Quegli , che  prezzolato  ajfijlt  alla  dififa  altrui, 
Bravo . Lat.  afjecla , fatelles  . Gr.  fcfojìg  . Ftr.  nov.  6.  246. 
Gli  farebbe  Itato  migliore  1’  avere  preltare  le  orecchie  al- 
le ruvide  ammonizioni  del  buono  amico , che  alle  dolci 
adulazioni  di  que’  fuo’  nuovi  cagnotti  . l'arch.  fior.  1*. 
44f.  Ne  mancarono  de'  Tuoi  faldati  , e fatelliti  chiama- 
ti oggi  cagnotti  . E 1$.  6j$.  Con  alni  fpadaccini  lor  ca- 
gnotti . 

_ §.  Per  Favorito  , 0 Mhufiro  del  Prìncipe . Libi.  Son.  8.  Va, 
vivi  per  le  corti  , _o  vii  cagnotto  . Toc.  Dav.  ann.  x.  44. 
Traditor  della  patria  , cagnotto  di  Ccfare . Boez.  l'arch.  1. 
4.  Le  cui  ricenezzc  gii  $’  aveano  colla  fperanza , e in- 
gordigia loro  inghiottite  , c trangugiate  i cagnotti  della 
corte  . 

Cagnuccio.  Dim.  di  Cane  . Cagnuolo  . Lat.  eatulut , ea- 
tellus  . Gr.  tur  iter . 

C AGNUCCIOlO.  Dim.  di  Cagnuccio  . Cagnolino  . Lat.  ta- 
tui ui.  Gr.  xuriFar.  Front.  Sarch.  nov.  108.  Ma  egli  è tene- 
ro d‘  uno  mio  vile  cagnucciolo  . 

CaGNUOLETTO  . Dim.  di  Cagnuolo  . Laf.  eatulut , catel- 
lus . Gr.  rutilar.  Fr.  Giord.  Prea.  S.  Attaccato  come  un  te- 
nero cagnuoletto  alle  poppe  della  madre  ■ 

Cag  suolino,  * CAGNOLINO.  Dm.  di  Cagnuolo  .Laf. 
cauli  ut . catetlului  . Gr.  nuriìor . Tir.  Af.  229.  Noi  porta- 
vamo fanciulli  , e femmine  : portavamo  polli  , capretti , 
c cagnuolini . Bcm.  Ori.  1.  25.  81  Ecco  una  cagnuolina  tut- 
ta bianca  Gli  viene  incontro  pel  prato  fiorito  ■ Segn.  PrcJ. 
34.  2.  Un  gcnerofo  leone  non  fi  rivolta  all'  abbaiar  d'  un 
piccolo  cagnolino  . 

Cagnuolo,!  caonolo  . Con  piccolo  . Laf.  eatulus , 
caldini  . Gr.  xuritnr.  G.  V.  6.  3.  ».  E cominoottì  per  co- 
sì vii  cola  , come  per  la  tenzone  d'  un  picciolo  cagnuolo. 
Dittam.  2.  27.  Ben  vo*,  che  ponga  a quel  , eh'  or  dico 
cura  , Solo  per  un  cagnoni  , eh’  è una  beffe  , Si  motte 
guerra  , c fdegno  , di'  ancor  dura  . Bcm.  Ori.  1.  2$.  ij.  Ed 
è venuta  a far  quello  cammino  Una  cagnuola  mandata  da 
quella . 

C a l C CO  . Va  [f elleno  da  remi  , e peata  fi  fovea  qual  fifa  va  [fel- 
lo , 0 galea  per  metterlo  in  mare , femprc  che  bifogno'il  richieg- 
go . Lat.  tymbula  . 

Caimani  . Red.  Efp.  nat.  61.  I caimani  fono  coccodrilli 
dell'  Indie  j furono  deferirti  da  Niccolò  Monardes  . E 
Soggiugnc  , che  i denti  macitri  de’  caimani  col  loro  toc- 
camano fanano  il  dolor  de'  denti  , c prefervano  etti  den- 
ti dal  guallarfi  . 

C a I N A . Da  Caino  . Nome  di  Luogo  finto  da  Dante  nelf  In- 
ferno , dove  fi  punifa.no  1 traditori  . Dant.  Inf.  (,  Cairi}  at- 
tende chi  'n  vita  ci  Tpenfe  . £ 32.  E tuttala  caina  Potrai 
«creare  , e non  troverai  ombra  Degna  più  d’  etter  fitta  in 
gelatina  . Morg.  27.  201.  Venga  1’  ira  del  ciclo  in  fempi- 
terno  Sovn  te  bolgia  , o caina  d‘  inferno  . 

Cala.  Piccolo  feno  di  mare  , ove  poffa  con  finitezza  trat- 
tenerfi  alcun  tempo  qualche  naviglio  . Lat.  fimu  . Buon.  Fter. 
a.  4.  15.  Patti  patti  , e calloni  , e cale  , e porti  Non  of- 
fervata  . 

Calabrone.  Animale  , thè  vola  , e ronza  . ed  > fimile  al- 
la vefpn  , ma  alquanto  maggiore , e anche  ne  fon  de'  neri.  Laf. 
erabro.  Gr.  ap^  . Pollaci.  1 calabroni  molto  molcttano  Ta- 
pi di  quello  mefe  d'  Agotto  . Frane.  Satch.  rhn.  Ma  fe  un 
calabron  quivi  fi  face  , Dentro  fi  tira  , c per  paura  tace  . 
Afor.  S.Grei.  Tutti  gli  uomini  fanno,  che  egli  è figurato 
nella  Tanta  Scrittura  vermine  , c calabrone  . 

q.  I.  Per  meta/.  Buon.  Fier.  4.  1.  2.  Che  s’  egli  avvie- 
ne , Che  '1  calabron  d’  amor  mai  per  lo  petto  Ti  fi  rigiri, 
e ronzi  ec. 

C IL  Per  Colore  et  un  drappo  fimile  al  calabrone. 

§.  III.  Mettere  un  calabrone  in  un  orecchio  altrui  , che  ? al- 
quanto pii  , thè  mettere  una  pulce  in  un  orecchio  ; e vale  Dare 
un  gran  fofpetto  . Lat.  fufprcionem  tnfuere  . Gr.  vT*J.i«r  ip- 
fióAoir.  Fir.  Af.  18.  E ha  mi  metto  nell’  orecchio  non  una 
pulce  , ma  un  olabrone  - 

§.  I V.  Stuzzicare  1 calabroni  ; t vale  Provocare  colui  , che 
ti  pub 
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tt  può  nuocere  . Tot.  'irritare  ct.rbrmcs  , Gr.  «fuuìai < i.*òl*tti. 
Tae.  Dav.  Perché  buzzicare  i calabroni 3 

<J.  V.  In  proverò.  Partir  , e Avere  un  calabrone  in  un  fia- 
feo  , o in  un  ornitelo  , diteli  quando  fi  [avelia  tra  i denti , tn 
modo  , eh'  e'  non  t intenda  ; Sufimare  . Laf-  fufurrare , voccm 
oh  [curar»  emiitere  . Pataff.  4.  E nell'  orciuofo  egli  ha  il  ca- 
labrone . 

VI.  E Conofetre  il  ealabrm  nel  fa  fio , che  vale  Aver  aper- 
ti gli  occhi  ; Ctmfcrr  bene . Belline,  fin-  146.  Io  non  ho  tan- 
ta polvere  negli  occhi , Ch’  10  non  conosca  il  calabron  nel 
fìafco . 

CaLAFAO,  e CALAFATO  . Colui  , che  calafata  , Maefiro 
di  calafatare  . piane.  Barò.  457.  24.  Marangoni  , c calali!  , 
Se  gli  laili  , mal  fai . 

Calafatare,  f caléf  ata  r e . RiflopPare  i nainli  . 
Lat.  navi  uni  rimas  abiurare  .Matt.  Franz,  rim.  euri.  Di  cornu- 
ti itiulìacchi  all'  albanese  , Che  caletàtericiio  i!  Bucentoro  . 
Buon.  Fier. 4.4.  18.  E fcorgcrein  pel  fiume  Legni  arrancar, 
vogar , legni  far  vela  , Ammainar  , dar  fondo  , Calafatar- 
li , e d'  arbori  , e d‘  antenne  RcOaurarli . 

V Per  finuht.  Chiudere  , 0 Sigillare  checché  fia  , aceti  non 
vi  penetri  aria  , 0 alno  . Soder.  Colt.  117.  Serrandola  bene 
( la  coffa  ) per  rutto  , e calafatandola  colla  pece . 

Calamaio  . Quel  va  [etto  , dove  t rughiamo  lo  ’nchiofiro  , « 
inimghiamo  la  penna  per  ifmvcre  . Lat.  atra  mentami  m , Gr. 
(ÀtKaroSiyùor . Zi  hai  d.  Togli  la  carta,  c ì calamaio  , e feri- 
vi , coni  io  ti  dirò . Vie.  Plut.  Eumenio  feguiva  portando 
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Cala  M.T  T A R E . Stropicciare  il  ferro  [ulta  calamita  , per  dar- 
gli la  viniì  Arila  calamita  . Lat.  magnete  ferrum  affricate  . 
Ltbr.  Mafe.  Col lu mano  calimitarc  1 ferri  la  prima  fiata  , 
che  vogliono  ferrare  il  corlicrc  . 

Calamitato.  Add.  da  Calamitare  . Lat.  magna  team  vnm 
habtnt . Libr.  tur.  malati.  Le  grandi  offefe  , che  apportano 
!c  lpadc  calamitate  .Libr.  Mafie.  Come  fc  i fem  del  cor- 
fi  ere  follerò  calamitati  . 

Cala  MITRA  .V.  A.  Calamita  . Lat.  magna  . Gr.  ftayri- 
•rn  . Frane.  Saeeh.Qp.  div . ij*.  La  calamitra  tira  a le  il 
ferro  , e quello  ha  dalla  (Iella  della  tramontana  , e fono 
calamitrc  , che  da  una  parte  hanno  quello  del  tirare  il  fer- 
ro , c dall  altra  il  cacciano. 

Calamitoso  . Adii  Pien  di  cabmità  . Lar.  calamito  fui , 
dntmm/kf  . Gr.  «Wn pai  . M.  V.  1.  1.  Propoli  nell’  ani- 
mo mio  fare  alla  nollra  varia  , e calamitosi  materia  co- 
minciamenro  a quello  tempo  . E 6.  i.  Lo  fiato  della  ti- 
rannesca signoria  è pieno  d'  agguati  , c di  calamitofa 
vita. 

Calamo.  Pianta  , che  ha  fimilitudìne  cella  canna  . Lat.  ca- 
lamai . Gr.  KotAjfjus t . Cr.  11.  p.  1.  La  terra  utile  a lar  del 
grano  è quella  , la  quale  naturalmente  mena  ebbio  , giun- 
co , gramigna  , trifoglio  , calamo,  pruni  graffi,  fuiim  l'al- 
vatichi , lappole  ec.  Saar.  84.  Calamo  aromatico  Diofcori- 
des  dice , che  nafee  in  India  . 

I.  E per  Quella  parie  di  fu  fio  , che  è tra  nodo  , e nodo  . 


il  calanuto  , e la  tavola  da  fcrivcrc  - Bern.  Òri.  1.  7.  17.  E / lamo  delle  lor  nuov 
, eh'  abbìi  un 


attaccato  i'e!  lega  al  gallone  ; Par  proprio 
calamaio  allato  . 

<).  I.  A penna  , e calamaio  , pofio  awerbialm.  dice  fi  del  far 
de'  tonti  ; e vale  Puntualmente  , Squifitamente  . Lat.  rxomuf- 
fru  . Gr.  a moravi  . Libr.  son.  111.  Quanti  cuiufii  va 
in  un  uom  ben  dotto  Fa’  la  ragione  a penna  , c cala- 
maio . 

II.  Calamaio  è anche  nome  tT  un  Pefct  noto  , che  ha  in  fe 
un  ceno  liquor  fimilc  allo  'nckiofiro  . Lai,  leligo  , fepia  . Gr. 
curia  . Fr.  Giord.  S.  Fred.  40.  I pefri  immondi  fono  que- 
gli , che  non  hanno  fraglie , come  il  polpo  , il  calamaio, 
e molti  altri . Red.  Off.  an.  169.  Sette  canali  , o facchi  , o 
-borie  colla  bocca  aperta  , e fciolta  lì  mirano  dentro  al 
ventre  del  pefre  Seppia  femmina,  volgarmente  detta  pefee 
calamaio,  ma  nel  ventre  de' calamai  malchi  cinque  foli  di 
quei  canali , o facchi  fi  rruovino  . 

Cala  manorea  , re  ai.  auandrina  . M.  Aldobr. 
Prender  tuzia  polverizzata  fottilmentc  , e diftcm;<rara  col 
fugo  di  Calamandrei . Pataff.  4.  Calamindrea  , e bocciolon 
marroni  . Libr.  na.  malati.  Giova  la  culamandrina  bevuta 
alla  freddezza  de'  nervi  . 

C A LA  M e GOJ  are.  Sonar  lo  -zufolo  . Lat.  calamuia  infiare. 
Gr.  mAiimi  cfur. 

E per  metaf.  Star  fate  rrdofio  fenza  far  nulla  . Pataff.  1. 
E’  calamcggia  , e fia  ri  gota  contegna . 

Cala  MENTO.  Sorta  et  erba  nota  . Cr.  6.  $1.  t.  Il  cala- 
nicnto  è di  due  fatte,  aquatico  , e di  monte  ; T aquatico 
s' appella  mcnia:tro  \ quello  delle  montagne  lì  chiama  ne- 
pitella . Tef.  fi»  P.  S.  Calattiento  , colto  , e fugo  d’  or- 
tica cc.  fanno  venire  lo  fudore  , ugnendonc  il  corpo  . Ri- 
ectt.  Fior.  L‘  erbe  odorate  . come  il  calamento  montano  , 
la  perla  , cd  il  fcrpillo  , li  pedano  come  le  radici  odo- 
rate . 

Calamfìnto.  Il  calare  . Lat. dtfeenfio , defeenfut  . Gr. m- 

. Con».  I»]»;  sj.  Qyl  cosi  figuratamente  rovesciato  , e 
confitto  fi  pone , foilcncndo  Sopra  il  calamento  di  chimiche 
palla  . 

CALAMISTRO.  V.L.  Strumento  di  ferro  per  ufo  di  arric- 
ciare i capelli . IJt.  calamiflrum  . Gr.  raKiplcgoc  . Fir.  ilial. 
he!!,  donn.  J97.  Pofe  tra  gli  uomini  ignavi , c da  poco  co- 
loro , che  co1  calamillri  ferri  atti  ad  intrecciarli  % non  at- 
tendevano alla  lo:  cura  . 

Calamita  . Pietra  mia  , che  /vi  proprietà  di  tirare  a te  il 
ferro  , e bilicata  di  riguardar  fempre  la  mmontana  . Lat.  ma- 
gaci . {jt-putyiiuc . 0'.  V.  vit.  Maom.  E per  magifiero  di  fer- 
ro con  forza  di  calamita  la  detta  arca  col  fuo  corpo  Ila  fo- 
fpefi  in  aria  . Tef.  Pov.  P.  S.  La  calamita  portata  addoflo 
pacifica  la  discordia  tra  1’  uomo , e la  femmina  . Mt/m.  8. 
66.  Per  fòrza  al  giuoco  mi  richiama  , c avita  Appunto  » 
come  il  ferro  a calamita  . 

I.  Per  metaf.  Attrattiva  . Lat.  illeflio  . Petr.  cairn,  ji.a. 
Che  in  carne  elfcndo  veggio  trarmi  a riva  Ad  una  viva 
dolce  calamita  . Belline,  rictofo  , liberal  t benigno  , c giu- 
do , E calamita  fia  de’  cuor  degli  uomini  . Malm.  8.  45. 
Levatogli  poi  via  la  catamita  Di  quei  buon  vino . 

§.  II.  E Calamita  , fi  che*  anche  C Ago  della  buffola  , per 
elJcr  tal  ferro  calamitato  di  fin  ta  , che  ha  prefa  la  futi  virtù  . 
Lat.  acuì  pyxidit  nautica  . More,  ji,  au.  Criilo  t’  aiuti  , c 
la  tua  calamita  , Che  non  vai  mcn  , che  la  fiopfia  , e la 

Pcce  * 

§.  III.  Omle  Calamita  figuratam,  per  l Arte  nautica  . 
Frane.  Barò.  157.  la.  Noccnicr  buono  , ed  ulato  l'on- 
nefe  accompagnato  , Da  quanti  addottrinati  Di  calamita 
danno . 

Calamita,  calami  tapi  ,e  calamitate  . ln- 
fclicità  , Mi  fi  ria  . Lat.  calamitai  . Gr.  ouxorrt,-  ■.«  . M.  I'.  7. 
jp.  Nè  poter  fuggire  a tempo  le  calamiti  innate  nelle  mor- 
tali , c cadevoti  cofe  del  mondo  . E 6.  15.  1 medefimi  fo- 
no (ottopodi  a quella  medefima  calamità  , e fortuna . 


Lat.  ùuemodium.  Gr.  . Dav.  Colt.  171.  Perchè  il  ca- 
lamo delle  lor  nuove  melic  r — x * — J~  '* 

boccinolo  . 


: non  è tondo , e non  riceve  il 


t).  IL  £ ut  fìgnific.  di  Penna  da  fcrivcrc  . Lat.  ealamus 
fin! tatui  . Gr.  7,p<*9»T or  . Bemb,  le tt.  4.  Onde  1*0  prefo  que- 
llo calamo  in  mano  per  dolermi  con  voi  . Buon.  rim.  87. 
Fa  i conti  fuoi  folle  callofe  mane,  £ quelle  fono  a lui  ca- 
lamo , e carte  . 

§.  III.  Calamo  per  Clamar,  Rumore , Schiamazzo . Pataff. 
;.  Non  ne  fecion  gran  calamo , ma  zitti . 

Calandra  . Uccelletto  noto  , che  fi  tiene  in  gabbia  per  amor 
del  fuo  canto  . Lat.  acredula  . Gr.  . Tef.  Br.  j.  18. 

Calandra  è un  uccello  piccolo  , c l fuo  polmone  (chiara 
gli  occhi  a chi  gli  ha  turbati  . Filoe.  j,  66.  Una  calandra  , 
c un  picchio,  e poi  un  grande  aghirone.  Vtt.  S.  Ani.  Stan- 
no fempre  in  gabbia  , come  le  calandre.  Frane.  Barò.  117. 
?.  Che  vie  più  fa  la  calandra  , e la  pola.  Bureh.  1.  pi.  La 
donna  mia  co’  bruchi  codimozzi  Canterà  me’  , che  non  fe 
mai  calandra  . 

Calandrino.  Calandra , Calandro . Laf.  acredula  *Gr. 

Fi.x.  l'ht.  L'amore  fi  può  propriamente  airomigliare  a 
un  uccello,  che  ha  nome  calandrino,  che  ha  cotale  proprie- 
tà, che  fc  lì  porrà  dinanzi  allo  ’nfermo,  fe  lo  riformo  dee 
morire  , non  gli  volge  lo  capo,  e non  Jo  guata  mali  c fe 
lo  riformo  dee  guarire,  si  lo  guarda  , c ogni  Tua  malattia 
gli  toghe  . Frane.  Sacch.  Op.  drv.  90.  Calandrino  , ovve- 
ro calandra  è un  ucccjlo  , che  ha  qucfla  natura  , che  ef- 
fondo portato  innanzi  allo  rifermo  , fe  egli  dee  morite  , 
gli  Ivolgc  il  capo  , c non  lo  guata  mai  , e fc  lo  riformo 
dee  campare  , sì  lo  guata  , ed  ogni  morbo  gli  leva  da 
dolfo  . Morg.  14.  59.  Quivi  era  la  calandra  , c il  calan- 
drino . 

Far  Calantlrino  qualcheduno  , fi  gufici  Dargli  a credere 
quali  he  enfia  per  beffarlo  , 0 fc  fumala  : tolto  dalla  per  fina  di 
CaLindr.-no  introdotta  dal  Boccaccio  nelle  Jue  novelle  . Lat.  lu- 
di fitan  , Indo;  ahjuem  faetre  . Gr.  Karimù^iciai  . l'arch.  Er- 
od.  80.  Onde  nacque  , che  quando  alcuno  dubita  , che  chi 
che  fia  non  voglia  gioikrarlo  , e fargli  credere  una  cola 
per  un'  altra  , dite  j tu  mi  vuoi  far  calandrino  , c talvol- 
ta il  graffo  legnaiuolo  . Fir.  Af.  aj6.  E mentre  che  con 
quelle,  c altre  limili  menzogne  , colloro  fi  credevano  farli 
calandrini  ec.  Belline.  168.  Tant’  è,  poich’  io  fon  fatto  ca- 
landrino, A gran  perieoi  vo , ch’io  non  mi  fconci . Malm. 
5.  jj.  Ch’  i forbì  vorrian  farlo  calandrino  . 

Calandro  . Calandra  , Calandrino  . Lat.  acredula  . Gr. 
yatiSqfae . Morg.  n.  jn.  Non  fo  , fc  del  calandro  udito 
hai  dire,  Il  qual  pofio  all’  informo  per  obietto  Si  volge  a 
dritto  , fr  quel  dee  morire  , Cori  al  contrario  pel  contra- 
rio effetto  . 

Calappio.  Trappola  , 0 Laccio  infidiofo  , che  fi  dice  amiche 
Calappio  . Lat.  Inqueus , deapula  . Gr.  • 

<j.  Tendere  il  calappio  , 0 Entrare  , 0 Dare  ee.  nel  calappio , 
vale  Tendere  gli  agitati  , 0 Entrare  , © Dare  ee.  negf  inganni  , 
che  ci  fono  fiati  tramiti  . lat.  infidi:!  1 tendere  , ntBere,  vel  in 
infidiai  incidere  . Gr . ùc  ffp>x*r  Miir  . Morg.  21.  89.  Egli 
cran  ben  più  là  teli  i calappi  • Ambe.  Bern . j.  9.  Io  lo  vo’ 
far  nel  calappio  entrare  . 

Calare  • Mandar  giù  da  alto  in  baffo  , Abbaffare  . Lat.  de- 
ntai tre  , relatore  . Gr.  ?*>+• . Dant.  Inf.  17.  Dove  ciafrun 
dovrebbe  Calar  le  vele  , c raccoglier  le  farte.  Frane.  Barb. 
264.  9.  Le  vele  in  nave  calla  , Che  1’  arbor  non  s‘  avval- 
la ( qui  odia  in  vece  di  cala  per  la  rima  ) Boct.  nov.  41. 14. 
Arretratevi  , calare  le  vele , o voi  afpcttarc  d'  clTcr  vinti, 
c tommerfi  in  mare . But,  Inf.  1.  Quando  1'  uomo  fi  ver- 
gogna , cala  la  fronte  . » 

$.  I.  1»  fignifie.  neutr.  vale  Venir  con  ritegno  da  alto  a baffo. 
Iat.  dcfixnderc  . Gr.  x**?***1^  Dant.  Jnf.^  1 a.  Vedendo  ci- 


calar ciafrun  rifiette  ? £ 14.  Pure  a fi n i il ra  giù  calando  al 
fondo  . E 17.  Come’!  falcon  , eh’ è.  fiato  affai  full’ ali, Che 
lenza  veder  logoro  , o uccello,  Fa  dire  al  falconiere ,oimè 
tu  ali  , E Pt.rg.  11,  Quel  ile  'degnate  , che  meno  etto 

cala . 
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«la  . Petr.  eanz.  p.  j.  Quando  vede  il  pafior  calare  i raggi 
Del  gran  pianeta  . 

II.  I nei'tr.  puff.  /ibbaffarfi  , Difendere,  hit.  fé  demit- 
tere  , demitn  . Gr.  . Bere.  nov.  « 5.  }?.  Polio  il 

petto  fopra  l'  orlo  dell'  arca  volfc  il  capo  in  fuori , e den- 
tro mandi)  le  gambe  per  doverli  giù  calare  . E nov.  ji.io. 
Da  una  finellra  di  quella  fi  cajò  nel  giardino. 

A 111.  Ptr  Andar  con  de/io,  0 voloni'rofamtnte , pure  neutr. 

Brcr.  nov.  60.  5.  Non  altrimenti  , che  li  gitta  l’avot- 
toio  alla  carogna  ec.  li  fi  calò  . Mah».  ?.  Ed  era  ap- 
punto T ora , che  i «occhioni  Si  calano  all'  aifedio  de  cal- 

§.  IV.  Dteiin no  per  metaf.  Calar  fi  a una  eofa  ; e vale  Vol- 
gari f animo  , Indurfi  a farla  , Accomodarvi/!  y Rtfolvcrvi- 
Ji  . Lat.  animimi  inducete  . Gr.  *a&&ia2*i  . Tac.  Dav.  non. 
a*.  «0.  Furon  legati  ; alla  villa  de'  tormenti  , c delle  mi- 
nacce calarono.  Buon.  Firr.  4.  1.  1.  Sendoci  cc.  danari  an- 
che Più  dell'  ufato  , che  fon  fprone  a quelli  , Che  gli 
hanno  in  boria  ,a  tentar  lor  fortuna  Per  molte  guilc  , cd 
a chi  nella  lùa  Delia  d’  averli  , vifeo  allettatore  T>a  calar- 
vifi  agevole.  Maini.  1.7 6.  Si  cala  ai  buon  mercato, a quel- 
la macca . 

V.  Calare  neutr.  vale  ambe  Ventre  in  declinazione , Man- 
tare , Scemare  . Lat.  detrefetrt , immutiti  . G.  V.  4.  5.  t.  Co- 
me la  cittì  di  Firenze  crcfceva,  la  cittì  di  Fiefolc  femore 
calava  . E cip.  ij.  1.  E dcJli  antichi  nomati  di  fopra  (ono 
calati , c tali  venuti  meno  . M.  I'.  a.  17.  Vedendo  1 cava- 
lieri ec.  che  il  giorno  era.  nel  calare  cc.  fi  ritralfono  . Dine. 
Par.  16.  lo  vidi  gli  Ughi^  c vidi  i Cardimi,  Filippi, Gre- 
ci , Ormanni , e Albcrichi , Gii  nel  calare  , illullri  citta- 
dini . Puff.  5S9-  £ la  luna  feema  , c piena  . quando  cala  , 
e quando  crclcc , come  altera  gli  omori  ne  corpi  , così  fa 
mutazione  ne'  fogni  . 

<}.  VI.  Per  Diminuir  di  prezzo  . Lat.  pretto  mimi , vili  iv- 
nrre  . Gt.tic  uìnki  riuùi  taritele  Sai . G.V.  II.  157.  6.  E le 
poffcfTior.i  in  cittì  calarono  a volerle  vendere  le  due  der- 
rate per  un  danaio , c in  contado  il  terzo  meno  a valuta, 
c più  calato  . 

5.  V 1 1.  Dù  efi  Colarla  a uno  ; e vale  Barbargliela  , Anoc- 
fargliela  . Fl  int-.  Sacci).  nov.  9 8.  I nollri  compagni  cd’ han- 
no calata  . E nov.  140.  Dei  avere  parecchi  grò  (li  in  aricn- 
to  più  di  iì»ì  , c tu  cc  la  cali  a quello  modo  l l ardi.  Fr- 
eni. p’.  E le  ha  detto , 9 fitto  quella  tal  cofa  , li  rifpon- 
diamo .'  tu  me  T hai  chiafttata  , o calata  , o appiccata  , o 
fregata  . Cor,  Ictt.  1.  46.  Io  ho  paura , che  quell  amico  me 
I’  abbia  calata  d’  un  vitello. 

Calata  . Seefa  . Lat.  dejcenfus  . Gr.  pulaoit  . Fr.  Giord. 
Fred.  R.  I!  clic  avvenne  loro  nella  calata  giù  dal  monte  . 
Mote.  Franz,  nm.  buri.  Alla  calata  la  bciìia  firafeina  . 

<j.  I.  E per  fi  Atto  del  calare  . Lat.  defeenfus  , dcmiffto. Gr. 
nmhùttrii  . 

$.  il.  E per  Sorta  di  ballo  . Crcch.  Donz.  5.  2.  Ma  i’  fo 
come  chi  balla  di  calata.  Malm.  11.  1.  Che  al  cicl  gagliar- 
de alzando , e capriole , Fari  verfo  Volterra  la  calatati»? 
in  fenttm.  equivoco  ) 

Ca  lato  . Adi.  da  Calare  . Am:t.  16.  Calate  1'  ore  ferventi 
a chiudere  il  mondo  forge  la  notte  di  Gange . Bui.  Inf.  1. 
Con  vergognofa  fronte  , cioè  colla  fronte  calata  , che  li- 
gnifica vergogna  ■ 

Calca  • Moltitudine  di  popolo  fretto  in  firme  . Lat.  turba  .Gr, 
Sy>n  . Din.  Come.  1.  11.  In  una  calca  uno  diri  di  petto 
fanza  malizia  a un  altro.  G.  V.  12.71.  8,  Che  per  la  calca 
gli  uficiati  non  potieno  cofpicere . Petr.  rap.  *.  Intanto  il 
noilro  , c fuo  amico  fi  mife  Sorridendo  con  lei  nella  gran 
calca  . 

$.  I.  Talora  per  fi  ìmpeto  , thè  fa  la  gente , allora  che  1 ri- 
Jbetta  . Bmc.  nov.  11.  9.  La  calca  moltiplica  va  ognora  ad- 
dogo maggiore.  E nov.  6a.  *1.  Con  grandilfima  calca,  tutti 
i apprettavano  a frate  Cipolla. 

$.11.  Romper  la  calca  , dite  fi  del  E or  fi  far  luogo  nella  cal- 
ca . Lat.  viam  fibi  facete  . Gr.  òtte  wmir  . tìnte,  nov.  11. 
io.  Ben  dodici  de’  l'ergenti  corfero  lì  ec.  ed  alle  maggior 
fatiche  del  mondo  rotta  la  calca  cc.  mcnaronnelo  a pa- 
lagio . 

<}.  III.  Far  calca  , Far  empito  per  troppa  moltitudine  di  po- 
ftSO'.  Lat.  urgere . Gr.  mqw.  Tot.  Dav.  Jhr.  j.  {08.  I vin- 
citori alle  bande  della  via  tanno  calca  per  fretta  di  fegui- 
tarli  . 

$.  IV.  E figuratavi.  Far  calca  di  checchì  fia  . vale  Farne 
ifianza  grandi  fi. ma  . Sen.  ben.  Varch.  a.  ai.  Il  medefimo 
avendoli  Retalo  uomo  confidare,  ma  infame  della  mcdclì- 
ma  macchia  , mandato  una  fiamma  maggiore  , c facendo 
calca  , che  1’  accctuiTc  , rifpofe  , cc.  Loft.  Spir.  4.  3.  Ma 
perchè  io  non  ho  molto  da  delìnare  non  ci  avendo  le  don- 
ne , non  te  ne  vo'  far  troppa  calca . Varch.  Suoi.  1.  4,  E 
mapgior  calca  gli  avrei  fatto,  fc  non  avelie  dubitato, che 
roti  fulTc  paruto  ec. 

%.  V.  Effer  di  calca  , vale  Effer  uomo  trifio  , e fraudolente. 
Lat.  veteratortm  effe  . Gr.  *ya?ajir  , yjjfiaiir  arai . Malm.  t. 
^7.  Non  tiran  paga  , rcggonG  d'  accatto  -,  Soffiano  , fon 
ai  calca  , c borfaiuo’i . 

Calcagna  re  . Andar/!  con  Dio  fuggendo  . Lat.  in  fugata 
fe  amitene  . Gr.  tir  9'jyir  rpirrtehai  . Sten.  Ori.  t.  id.  j. 
Ma  ’l  trifio  ruba  , calcagna  , e ila  cheto  . Libr.  firn.  5 j.  Ar- 
ranca , sbietta , fpulczza  , calcagna  ( tutti  J immuni  ) 

Calcagnino.  Don,  di  Calcagno  ; e fi  dice  proprio  di  {ind- 
ia porfe  delia  f carpa  , che  fia  folto  d calcagno  . Lat.  calcai  tu. 
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Gr.  vaipra  . Frane.  Siieeh.  rim.  a 6.  Sicché  con  taì  trabacche 
L’ alta  pianella  , e il  calcagnili  fi  cuflpra  . Belline.  170. 
Andrì  in  pianelle  a caleagnini  un  tetto  . 

C A L C AG  no  . La  parte  deretana  de!  pii  . Lat.  ealx  , calca- 
neum  . Gr.  vrripre  . Bore.  nov.  7*.  t6.  Io  gli  darci  talo  di 
quello  ciotto  nelle  calcagna  , eh  egli  fi  ricorderebbe  forfè 
un  mefe  di  quella  bella  ; e’1  dir  le  parole  , e I'  aprirli  , c'1 
dar  del  ciotto  nel  calcagno  a Gaiandrmo  , fu  tu»’  uno . 
Dani.  Inf.  19.  Tal’  era  lì  da' calcagni  alle  punte  . E Furg. 

19.  Balliti  , e batti  a terra  le  calcagne  ( qui  ealcagne  m 
vece  di  calcagni , Per  la  rima  ) Cavale,  med.  cuor.  Pone  dun- 
que il  Demonio  le  ’nfidie  al  calcagno  , che  è cofa  vile  . 

§.  I.  Per  metaf.  Guid.  G.  69.  E con  ifpirito  di  cechczza 
fon  guidati  quelli , che  ardiscono  di  levare  contri  noi  il 
calcagno  . Buon.  Yter.  $.  1.  8.  Tanto  s'  è da  viltà  lafciato 
porre  Sul  collo . c '1  fianco  il  fetido  calcagno  . 

$.11.  Voltar  le  calcagna  , vale  Andarfene  , Fuggire  . Lat 
terga  vertere  , terga  dare  . Gr.  fijyur , àvoprjyu»  . Fir.  Ajl 
Io  feci  buona  deliberazione  , con  voltar  loro  le  calcagna  , 
di  tortiti  da  cosi  fatta  vergogna  . 

$.  III.  Mojhare  il  calcagno  parimente  , vale  Dar  fi  in fuga. 
Fuggire . Lat.  aufugere  . Gr.  pióyHr  . Mcrg.  ai.  61.  E lari 
buon  mofirar  loto  il  calcagno , E ritornarci  ne*  nofirì  con- 
fini . 

5.  IV.  Dare  altrui  delle  catcagna  , vale  Stimolare  , Spro- 
nare. Lat .fiimulu  addire , calcar  atùlere  . Gr.wnìr.  Dant. 
Furg. . 1:.  Per  la  puntura  della  rimembranza  , Che  foto  a' 
pii  dà  delle  calcagne . But.  Cioè  punge  li  pietofi  come  fi 
punge  lo  cavallo  colli  fperoni  , che  tòno  alle  calcagne . 

§.  V.  Pagar  di  calcagna , vrie  Parare  i fuo  debili  col- 
fi  andarli  con  Dio  . Lat.  aufugere  . Gr.  anfiisyur . Cecch.Dot. 
4.  7.  A licita  , afcolta  ; sì  £'  m'  ha  pagato  di  calca- 
gna . 

$.  VI.  T. fiere  delle  buone  calcagna,  vale  Effer  facile  a fug- 
gire . Lat . fugam  arripere  . Tac.Dav.vit.Agr.  J97.  Son  quei, 
fapetc  « dalle  buone  calcagna  . 

$.  VII.  Tenero  di  calcagna  , vale  Facile  a innamorar  fi  . 
Salv.  Grondi,  1. 1.  Che  noi  fiam  quafi  tutte  quante  un  po- 
co Tenere  di  calcagna  . 

$.  Vili.  E Calcagno  dice  fi  a Quella  parte  delle  forbici,  che 
rivolto  fa  la  molta  . 

CALIAMENTO.  Il  calcare  . Lat.  preffus  , vi,  preffura  . 
Gr.  z àio < . Cr.  4. 7.  6.  Acciocché  la  terra  cavata  per  lo  con- 
tinuo calcamento  non  fi  rallòdi  . E f.  1.  19.  E |>cr  lo  fuo 
calcamcnto  empie  ( la  terra  ) e richiude  i pori  delle  radi- 
ci , e non  poffon  tirare  il  lor  nutrimento  . 

Calcara.  Lat.  calcana  . Art.  Vetr.  Pier.  5.  La  calcara  è 
una  fotta  di  forno  calcinarono  , che  fi  ufa  in  tutte  le  for- 
naci del  vetro  , cofa  molta  nota  , c vulgarc  . E app-rtQo  : 
Avvertendo  fempre  , che  la  calcara  non  iìa  troppo  calda  , 
ma  temperata  . E 4-  Ben  picflotato  li  metta  in  la  calcara, 
che  per  prima  fia  tcaldara  bene , perchè  le  fi  racttcfic  a 
calcara  fredda  , cc.  non  li  farà  . 

Calcare  . Aggravar  io'  ficài  . Lat.  calcare , premere  . Gr. 
vanii . Dant.  Inf.  fi.  Fa  si , che  tu  non  calchi  colle  pian- 
te Le  tefie  de'  fratei  mileri  Jafli  . Petr.  fon.  *40.  Or  V ho 
veduto  su  per  l'erba  frelca  Calcar  i fior  cc.  Dant. Furg.  1 j.  ■ 
E chieggo»  per  quel  .che  tn  più  brami  , Se  nui  calchi 
le  terra  di  Toltana  , Che,  cc.  But.  Se  mai  calchi  , euuoè 
fc  mai  ritorni  più  in  Tolcana  . 

I.  E per  fimxiit.  Fremere  , Aggravane  femplieemente . Cr. 
9.  71.  1.  Che  1'  unghia  non  calchi  la  carne  viva  , nè  an- 
cora la  tocchi  . 

$.  II.  Per  Far  calca  , Affollar/!  . Tac.  Dav.  ann.  j.  58. 
Marco  Valerio , e Marco  Aurelio , nuovi  Confoli  , il  Se- 
nato , c gran  parte  del  popolo  tutti  in  bullona  calcaron  la 
itrada  . Buon.  Pier.  4.  j.  $.  Che  il  medefimo  arringo  Calcar 
nc  impronicccJti  . 

IH.  Per  metaf.  Tener  futa  , Opprimere  , Conculcare  , 
Ofprtfiarf . Lat.  calcare  , conculcare  , comprimere  , Opprimere, 
Gr.  rarùy  . Dant.  Inf.  19.  Calcando  i buoni  , c lolle vando 
i pravi  . Baie.  nov.  17.  14.  Con  altezza  d animo  (eco  pro- 
pofe  di  calcar  la  miferia  della  fua  fortuna  • Maefiruzz.  2. 

20.  Ecco  vi  ho  dato  podeilà  di  calcare  i ferpenti  , c -gli 
Scorpioni , c fopra  ogni  virtù  del  nimico , e nmna  cofa  vi 
nocerà  . 

IV.  Per  Cavare  . M.  Aldobr.  Sì  che  1’  uova  degli  uc- 
celli , che  fono  di  buona  compleHìonc  , c che  non  fien 
troppo  magri  , c che  i mafehi  le  calchino , ciò  fono  le 
migliori  uova  . 

$.  V.  Per  Cmgiungerfi  in  firme  il  mafehio  , e la  femmina 
degli  uccelli  . Lat.  coire  . Gr.  Tornir  . Frane.  Satth.  nov.  227. 
Ebbe  veduta  a un  orticello  fuori  d’  una  fineflra  , o a un 
tetto,  che  folle,  ima  piffera  calcare  l'altra  fpcffillimc  vol- 
te , come  hanno  per  ufo  . 

$•  V I . Calcare  , termine  ddfi  arte  del  difegno , vile  Pigia- 
re un  difegno  fopra  cheabeffux  , berchl  vi  rimanga  tmpreffo  . 
Bergh.  hip.  t7f.  Pofcia  calchi  il  difegno. 

C a l c at  a MENTE.  Avverò.  Con  calca  . Lat.  cenfertim . Gr. 
oufififirùi . Pool.  Onfi  Tutti  inficine  calmamente  , e con 
gran  furore  su  per  io  detto  ghiaccio  pafiàndo  . Vegtz.  Per- 
chè maggiormente  è melliere,  che  calca tamcntc  combat- 
tano , che  più  dalla  lunga  fceverati  . Buon.  Pier.  4.  4.  j. 
Come  che  1 poco  , e difaftrolò  luogo  Non  ci  potcITe  ac- 
cor  , fc  non  n'  un  falcio  Calcatamele . 

Calcato.  Add.  da  Calcare  . Lat.  preffus , compre  firn  . Gr. 

w*prii , tooSuì  . Frane.  Sactb.  nov.  jj.  Del  qual  colpo 

ebbe 
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ebbe  maggiore  paura , e danno  Berto , che  la  Forefe  i pe- 
rocché ella  fi  fentì  meglio  calcata  . Lui/.  Pule.  Fnit.  Di  can- 
fora , e borrttc  Sei  fcaiolc  calcate  . A Ltm.  Colt.  ?.  68.  Poi 
eh’  appartiti  lieno  in  cdla  , o ’n  vafo  . Ben  calcali  fra  lor 
ferrar  convieni]  . Ber».  Ori.  i.  8.  4;.  Non  é il  lion  ferito 
più  cructiofo , Né  la  ferpe  calcata  tanto  ria  . 

Luogo  , 0 Stridi  cattata  } vale  Piena  di  calta  . Lat.  lo- 
cai turba  picnm  , confettai . Gr.furoY.  Doni.  Purg.  lo.  In- 
torno a lui  parca  calcato,  e pieno  Di  cavalieri.  Fr.  Gtord. 
Pred.  S.  La  moltitudine  va  per  I'  altra  via  , ed  è la  via 
battuta  , e calcala  . Lor.  MreL  Beoti.  Quand*  io  vidi  calcare 
sì  le  Aride  Di  gente  tanta  . Morg.  18.  «.  E dove  vede  la 
gente  calcata , Subito  fi  metteva  in  quella  ftretta  . 

CalC  ATO  St  E.  Ver  bai.  mafe.  Che  calca  . Lat.  calcane . Gr. 

CaLCATKEPPO,  e C A L C AT  R E P POL  O . LM.  erfingium  . 
Gr.  i ipvyytor  ■ Cr.  6.  61.  1.  Il  calcatreppe  è un  erba  molto 
fpinola  , delle  cui  radici  fi  & La  zenzeverata  in  quella  ma- 
niera . Vdg.  Dkfc.  Il  calca  trcppolo  i nel  numero  di  qucl- 
1’  erbe  , che  fono  (pinole  . E appreffo  : La  radice  del  cal- 
catreppolo  bevuta  muove  alle  femmine  i meftrui  . 

C a l c at  R I c E . Vctbal.  ffemm.  Che  calca . Lu.calcatrix . Gr. 
viarn  . .... 

§.  I.  Creatrice  i anche  wu  Spezie  di  ferpe . Rjm.  ant.  Ser. 
Oa.  1*7.  Aliai  fon  certo,  che  fernetta  in  lidi  cc.  Qualun- 
que crede,  che  la  calcatricc  Prender  fi  polla  dentro  alle 
mie  ridi  . TeJ'.  Br.  4.  a.  La  calcatricc  , con  tutto  eh’  ella 
nafea  in  acqua  c viva  nel  Nilo , dia  non  è pefee  , ami 
è ferpcntc  a acqua , che  ella  uccide  l'  uomo  , fe  ì puote 
ferire,  fé  fegato  di  bue  non  lo  guarifee  . 

§.  II.  Per  metaf  Frane.  Sacth.  rim.  zf.  O calcatricc  , in  cui 
Perfida  voglia  Tempre  fi  rinnova  ( parla  del  signor  di  Mila- 
no ) Morg.  *$.  $15.  Dracopopode  armene , e calcatricc  . 

Calcatura  . Cale  a mento  , li  calcate  , Pigiatura  . Lat. 
pteffura  . Gr.  vamme  . Cr.  4.  *6.  1.  Polca  dopo  la  calca- 
tura dell'  uva  cuocano  tanto  , che  li  conlumi  la  terza 
parte  . 

Calce.  Parte  della  lancia  , eh  è fitto  la  mpugnatura  , e 
parte  ilelC  archibuffo  , che  fi  appoggia  alla  [palla  i che  oggi  pià 
comunemente  due/i  Calao  . Lat.  talx,  ai  . Gr,  rzipia  . Ar. 
Fur.  16.  81.  Le  lance  fino  al  calce  li  fiaoaro  . 

Caler  , per  Calcina  . Lat  .cala.  Gr.  rimerie , 1 uria  . Alata. 
Coli.  ?.  1 $0.  Or  dove  batta  il  fui  tra  Calla , c calce  • 

Calcedonio  . ti.  calci  do  sto. 

Calcese.  Nome  , che  danno  i m,n  inori  alla  cima  del l albe- 
ro , ove  effx  falgono  per  fate  f coperta  . Lat.  earchefium  . Gr. 
nap^iaiu . 

§.  T.  per  una  Carrucola  , che  fi  pone  al  piede  del  fi  pe- 
gno delle  taglie  , a ufi  di  tener  baffo  ài  canapo  nel  muover 
1 pefi . . • . • 

CALCESTRUZZO  • Me  fidanza  di  calcina  con  altre  materie 
per  accrtficrle  tenacità  . Lat.  maltha  . Gr.  pókhn  . Vru.  eh  fi. 
Am.  40.  Chiamati  comunemente  cantoni  di  getto  , o di 
fmalto  , o di  calcellru  zio  . E jz.  Dove  ne  piaggiami  , e 
greti  non  manca  ghiaia  a propolito  , e bujua  a un  nume 
calccilruzzo  . 

Calce  ITO  • Caliamento  di  In ».  1 , o dì  lino  , a foggia  di 
/ 'carpa  . Lat.  calceus  lineui , t P.itaff.  9.  Che  hai  tu  fot; 
to  i pii  f Diri’  io  , calcetto  . Frane.  Sacth.  nov.  16;.  E di 
qucLo  , che  tagliò  dappiede,  fece  calcetti,  e guanti . £ nov. 
178.  Agevolmente  veirebbe  loro  ritto,  perocché  egli  hanno 
metro  il  culo  in  un  calcetto  . Surch.  a.  65.  Qual  è 1'  ucce!, 
che  mai  non  becca  , e ha  In  purga  femore  , e nel  calcet- 
to sa  I Morg.  19.  pó.  Io  crjdo  , che  tu  abbi  argento  vivo  , 
Margutte  , ne'  calcetti  , e negli  ufarti  . Allei <.  90.  Poeti  , 
F vi  ho  nel  cui , fe  di  umetti  Gli  occhi  tri  empiete  , gli 
orecchi  , c le  mani  , Che  fpdfc  volte  putono  a'  ctilltam  , 
Come  pel  lollion  fanno  i calcetti.  Maino.  10.6.  Pcrchi  in 
un  tempo  fol  con  i calcetti  Ballando  Tuona  al  par  d'  ogni 
finimento  . 

§.  I.  £ Calcetto  chiama  fi  anche  una  Sorta  di  [carpa  leg- 
giera con  fitti • taccone , e col  calcagnino  di  cuoio  , e non  di 
legno  , che  fi  ufi 1 per  correre  i 0 ballare , 0 giocar  di  fiher- 
ma  . 

§.11.  Cavare  i calcetti  altrui,  vale  Trarli  di  boera  quel  , 
che  egli  per  altro  non  direbbe  . Lat.  tapi  fiori  . Gr.  (ivmAfr. 
Buon.  Fier.  4.  z.  1.  La  piò  Scura  i firada  , Cavar  loro  i 
calcetti  , Star  Tulle  volte , e farle  cicalare  . 

§.  III.  Mettere  altrui  in  un  calcetto , Vale  Farlo  flore  , Ab- 
batterlo , Confonderlo  , Attutirlo  . Lat.  reprimere  . • retunderc  , 
refutare  . Gr.  ìkiy%ur  . Cor.  lat.  1.  114.  Nel  meaefìmo  tetti; 
{«•minacciano  i preti  , e pare , che  abbiano  i Veneziani 
in  un  calcetto  . Malm.  1. 44.  Che  metterebbe  gli  Ettori  , 
e gli  Achilli , E quanti  fon  di  loro  in  un  calcetto . 

CalciANTE  . C dui  , che  giucca  al  calcio  . Lat.  bgrpafio 
ludent . Alleg.  aji.  Per  I’  alfiere , e calciarti  incarnati  con- 
tro i gialli  . £ i;p  A favore  dell’  alfiere  , e calciami  im 
caman  contro  i bianchi  . 

Calcicare.  A.  Calcitrare  . Lat.  calcitrare  . Gr,  >«- 
xd(u> . Cam.  Par.  a 6.  Duro  é a te  contro  allo  ròimoki  cal- 
cica re  . 

§.  Per  Culpe  flore  , Scalpitare  . Lat.  conculcare  . Gr.  *a- 
Vii.  Più.  E pen Tanfi  calcicargli  co'  piedi  de'  lor  ca- 
valli ■ 

CaL’CIDOntO,  CALCEDONIO.  Pietra  Preziofa  di  varp 
c-lnri  . Lat.  thaUtdomus  . Gr.  . Frane.  Sacth.  Op. 

drv.  94.  Calcidooio  i di  colore  ua  diacinto  % c berillo  , e 
Tom.  L 
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fonne  di  tre  colon  ec.  queròa  piètra  fa  fuggi*  lo  dimonio. 
c ta  vincere  li  pian  a chi  la  porta  addotto  . Zibald.  Ande. 
io;.  Onice  , berillo,  calcedonio  ec.  quelle  fono  le  pici  re 
vcrtudiofe  . Cam.  c am.  241.  Sicché  ognun  nc  può  tor  . 
com  ci  ne  vuole  , Calcidonj , e corniole  . 

C A L CINA  . Pietri  corta  , la  fi iole  s adopera  a murare  , flem- 
pe  tondo  fi  con  acqua  , c iena  ; e tutte  nefie  eofe  infume  flem- 
perate  pur  fi  diamo  Calcina  . Lat.  calx  . Gr.  daum  , xaii*  . 
I tf.  Br.  J.  6.  E la  calcina  fia  di  pietre  bianche  , c dure  , o 
rollc  . o ributtine , o almeno  canute  , o alla  fine  nere  , 
che  fon  piggiori  . Lab.  •gì.  E mugnemi  si , c con  tanta 
h»rza  ogni  umor  da  dolio , che  a niun  carbone , a niuna 
pietra  divenuta  calcina  mai  nelle  voftre  fornaci  non  fu  co- 
si dal  luoco  vofiro  munto  -G.V.  4.  a.  Mifchiavano  la 
urina  colla  calcina  , onde  di  ciò  moiri  ne  morirono . Dant. 
rim.  p.  Che  m ha  ferrato  tra  piccioli  colli  Piò  forte  aliai, 
che  la  calcina  pietra  . 

§.  I.  Diciamo  Calcina  vha  a Duella  , che  non  è ferma  t<m 
acqua.  Lai. calx  viva.  Gr.T i-mrti  mt durai . Cr.  1.9.*.  Le  qua- 
li giunture  fi  deono  poi  dentro  ròuccArc  con  calcina  viva  in- 
foia con  olio.  £ 6.  119.  1.  Anche  la  fua  polvere  ( della 
jer ptntana  ) confetta  con  calcina  vivi  , c aceto  fortiifimo, 
e ottima  al  canchero . M.  Aldobr.  Prendete  quattro  partite 
di  calcina  viva  . 

§.  II.  £ Calcina  f penta  , chiamali  Duella  , che  ha  avuto 
P acqua  . LAI.  calx  cxtmBa  . Gr.  limine  ia/htftint  . Ruett. 
fjrt,na  ‘Penta  , e lavata  ogni  di  una  volta  . 

§.  III.  Per  metaf.  M.  V.  9.  qg.  Fornito  il  fatto  i giovani,  ' 
che  gli  erano  cognati  , li  vennono  il  giorno  feguente  , c 
trovarono  la  pietra  polla  in  calcina  ( cròi  il  negozio  cm- 
chtufi  ) 

C A L c I N A CCIO  . Pezzo  di  calcini  fiata  in  opera  nelle  mu- 
raglie . Lat.  rudus  . ruderi 1 . Gr.  ipu-rni  . G.  V.  7.  14.  4.  E 
fchicrarfi  contra  ’1  ferraglio  in  fu  i calcinacci  delle  cafe 
de  rornaqumci  . £ top.  za.  1.  La  notte  laccano  recare 
calcinacci  d altra  parte , e ’i  di  gli  ficcano  girtar  fuori  . 
Merg.  19.  ivo.  Chi  rotto  '1  braccio , e chi  'I  tefehio  avea 
aperto  , E chi  dal  calcinaccio  è ricoperto  . 

§•  L ^lJvr  fimilit.  diet  imo  Calcinaccio  lo  Stereo  raffodato 
degli  uccelli , che  cagiona  loro  malattia  . ed  a mUt  altre  for- 
te d infermità  , che  patifeano  gli  animali  , procedenti  da  umo- 
ri rafie-dati  in  alcuna  parte  a guifa  di  calcinaccio  . Lat.  tophut. 
lata.  tur.  malati.  Quando  agli  augelli  viene  il  calcinaccio , 
da  loro  erbe  frefche  . 

§.  II.  Aver  il  mal  del  calcinaccio  , dicefi  in  modo  baffo  , t 
ut  equivoco  di  chi  t inclinati jji  mo  a fabbricare  . 

Calcinare  .Termine  alih/mico  , ed  è il  Fare  a'  metalli  , 

0 altro  nel  fornello  quel  mede  fimo  . che  fi  fa  d Jàffi  mila  fie- 
naie per  farne  calcina  . Lat.  in  calctm  redigere  . Gr.  -a <m*o£-r  . 
Rudi.  Fior.  Volendo  il  capitello  meo  gagliardo  , c che  dia 
minor  dolore  , abbrucialo  tanto  t che  egli  fi  calcini  . Art. 
Vetr.  Ner.  u.  La  lòpraddcita  ramina  rolla,  fi  metta  in  for- 
nello ec.  fi  laici  a calcinare  per  quattro  giorni  continui  , 
che  verri  in  polvere  nera  , e attaccata  inficine . 

Calcinato  . Add.  da  Calcinare  , Ridotto  a calcinazione  . 
Lat.  ut  caleem  redaflus  . Ricett.  Fier.  Per  lo  giratolo  detto 
getu  un  caroupc  aeccfo  , il  quale  accenderà  il  falnitro  , 
ed  il  zolfo , e rimane  I'  argento  calcinato  . £ appretto  : Se- 
gui» tanto  ora  all'  uno,  cd  ora  all’altro  di  dare  il  fuoco, 
che  1 argento  Ita  bcniiiimo  calcinato  . 

C A L C I N at  O R I o . Add.  Che  ferve  per  eaUinare  . Lat.  in 
caleem  redigendi  um  habent . Gr.  mittraót  . Alt.  Vetr.  Ner.  j. 
la  calcara  i una  forte  di  forno  calcinarono  , che  fi  ufa  in 
tutte  le  fornaci  del  vetro  . 

Calcinatura  . Calcia  nóme . Lat.  in  caleem  reciacho  . Gr. 
■wmiuru  . Libr.  cur.  malait.  Come  fuccedc  alle  pietre  nella 
fornace  nell'  arto  della  calcinatura  . 

Calcinazione.  Il  calcinare  . Lat.  in  caleem  redaBio  . 
CT.mmnroit . Com.  Inf.  29-  La  qual  malizia  intende  !'  al- 
chinuiU'  lanarc  , recando  quelle  nelle  fue  prime  parti  .cioè 
in  zollo , c in  argento  vivo , e quegli  dipartiti  da  inficine 
purgare  , o per  calcinazione  , 0 per  diftillazionc  . Bui.  Inf. 
19.  z.  Quelli  difparriri  intende  poi'  a purgare  o per  cala- 
nazione  , o per  dubitazione  . 

Calcinello  . Stata  di  pefie  di  mare  , Lat.  cmchylium  , 
murex . Gr.  xoyvókmr  . Sen.  Pifl.  E fc  di  calcinelli  del  ma- 
re di  fopra  , o di  fotto  la  pigrizia  dello  fiomaco  fchifantc 
rilevartc  . Morg.  14.  66.  Gambero  , e^  nicchio  , c calcinello , 
c feppia . But.  Inf.  19.  2.  Succiavanfi  a modo  di  calanchi  . 

Calcio  . Percoffa  , che  fi  dà  evi  piede  . Lat.  calx  , calcts 
klui  . Gr.  kó~  . Bocc.  nov.  11.  8.  Gli  cominciarono  a dare 
delle  pugna  , e de'  calci . Dant.  Purg.  20.  Lodiamo  i calci , 
di'  ebbe  Eliodoro  . 


§.  I.  Per  lo  Piede  fleffo  . Lat.  calx  , calcaneus  , Gr.  tt *>**. 
G.  V.  4.  jj.  t.  Il  Papa  gli  pofe  il  calcio  in  fui  collo  , e 
difTe  . 


§.11.  Calcio  di  flallone  non  fa  nule  a cavallo  , modo  pio- 
ver b.  t vale  A chi  fi  vuol  bene  non  fi  fa  off  efa  , che  dolga  . 

. §.  III.  Dar  tra  due  calci  un  pugno  , modo  proverò,  che  va- 
le- Non  fare  alla  Peggio  . 

, §.  IV.  Dar  dove  un  calcio  , r dove  un  pugno , fimi1,  mente, 
modo  f j aver b.  che  vale  Tirare  innanzi  due  aiverli  affari  nel 
mede  fimo  tempo  per  drverfi  mezzi  . Lat.  parti  m bue  , partim 
illuc  meumbere  ; duas  rei  fimul  fpcBarc  . 

§•  V . £ tn  proverb.  Avere  altrui  un  calcio  in  gola  , che  vale 
Aver  da  rimproverargli  alcuna  coffa  . Lat.  ad  cxjnobrandum 
paratum  effe  . Vareh.  fior.  iz.  E mettevano  al  punto  i Lu- 
R r tera- 
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tcrani  per  aver  quel  calcia  in  gola  al  Papa  . Mt!m.  •*.  104. 
Acciocché  in  quella  cala  la  figliuola  Porta  meditar  <T  aver 
qualche  reìrello  , Nè  che  eli  abbiano  a aver  quel  calcio 
in  gola  , Ch’  un  picciolo  nè  anche  v'  abbia  mdio  . 

4.  V I.  Dire  tic  ala  al  vento  , al  rovaio  , 0 alt  aria  , e 
fiatili  , modo  bajo  , vaie  egire  imbucato  . Lat.  fu f pendio  vi- 
tali finire  . Gr.  tit*>xd>vu  . Boer.  ir.v.  11.^9.  fc  1 ire  maf- 
nadicri  il  dì  Tegnente  andarono  a dar  de'  calci  al  rovaio  . 
Ai.ir.lf.  ij.  71.  Al  mellb  (uo  vivande  ebbe  ordinate  , E fccc: 
eli  de’  calci  dare. al  vento.  Ar.  Cufl.  4.  1.  Che  non  mi 
Liei  por  tempo  di  avvolgermi  Ua  laccio  al  collo  , e dar 
de'  calci  all'  aria  . 

j.  VII.  Per  Piede  ef  affa  , e <S  are htbufo  , ee.  Ar,  Tur.  1$. 
8f.  I cavalter , che  tornano  co  i pezzi  (. delC  afit  ) Che 
fon  iellati  apprettò  i calci  intieri  . • 

4.  Vili.  Calcio  ì anche  nome  tC un  Giuoe 0 proprio , e antico 
della  città  di  Firenze  , a guifit  iti  battaglia  ordinata , clx  fi 
fa  ma  una  falla  a vento  tuffami gl'uaUtfi  alla  ffrromjckia  . Di 
Jyueflo  giuoco  v.  Pur.  di  fi.  Cale.  Lat.  barpafium,  hot  papi  ludus. 
Gr.  Qttu?«ma-/j*  . Cam.  Cara.  P.  Ott.  40.  Al  prato  , al  cal- 
cio fu  giovani  aitai  Or  che  le  palle  balzan  più  che  mai  . 
E appreffo  : Che  chi  ’ndrcto  s*  avvezza  , Dinanzi  non  fa 
bene  al  calcio  mai . Tir.  di.il.  bell.  dona.  j$8.  Acciocché  al 
calao  noi  non  ferviamo  per  Sconciare , ma  si  bene  per 
dare  alla  palla  talora  , fc  ella  ci  balza  . Sega.  fior.  6.  160. 
Si  celebrarono  nella  curii  tutte  quelle  fette  , che  fono  con- 
f liete  pubblicamente  di  farti , cioè  della  fetta  di  San  Felice, 
di  calci , di  giottre  , c di  patti  . 

Calciti  . Sorta  di  minerale  . La t.  ehalcitit  . Gr.  *MAsi«f  . 
Rurtt.  Fior.  14.  Il  calciti  i un  minerale , che  nalcc  nella 
cava  del  rame  . E altrove  : Cofe  follili  , o cavate  dalle 
vene  de  metalli  , come  il  miti , il  calciti , il  fori  , l al- 
lume . 

Calcitrare.  Ttar  de  colei . Lat.  calcinare  . Gr.  *mk4- 
<«'  • Bui.  Inf.  9.  1.  Dice  calcitrare  , che  è a dire  dare  di 
calcio . Bum.  Fter.  j.  5.  ».  Che  i cavalli  eletti  Propri  per 
la  [>cnona  del  padrone  Non  (ìan  viziofì  , non  rdtii  , non 
duri  , Nè  calcitranti  . Véne.  Man.  rim.  ji.  Vcrfando  il  lin- 
gue d'  un  lupetto  tauro  Ufo  indarno  ferir  col  corno  il 
vento , E col  piè  deliro  calcitrar  I'  arene  . 

4.  Per  metaf.  Far  refillema  , Re  pugnare  . Lat.  ab  fi  fiere  , 
reftjicre  .'  Fihe.  7.  1 ; f.  Poco  ferino  è contri  lo  llimoto  cal- 
citrare . Tav.  nt.  Dio  nollro  Signore  dille,  che  contri  Ili- 
molo  non  vaie  calcitrare  . Petr.fon.  i»H.  Ond'  c’  mi  pugne, 
e volve , Come  a lui  piace , e calcitrar  non  vale  . Tur. 
J)av.  ano.  j.  6p.  Per  cagione  , che  la  Tracia  divifa  tra  Rc- 
nicialce  , e i pupilli  di  Coti  al  nuovo  nollro  governo  , e 
di  Trcbeliieno  Rufo  lor  tutore  calcitrava  .Alano.  Co*. 2. 45. 
Vie  più  faggio  è colui,  che  il  dorfo  piega  Altincarco  mon- 
dai con  meno  affanno  , E lenza  calcitrar  foggiate  al  fata 
Calcitratone  . Il  calcitrare . Lat.  calutraius , ut . Gr. 
kuuvoftàt  . 

4.  Per  metaf.  Re  fi  fama  , Conte  fi  . Lat.  coment  io  . Fr. 
Giord.  Pred.  R.  In  vece  di  foccorlo  ricevono  Tempre  calci- 
trazioni  ontofe  di  parole . 

C*t  cimoso  . Add.  che  tira  calti . Lat.  taleitnjus  . Gr. 
xax-urit . Guai.  G.  Aflkggia  di  malmenare  i buoi  quà  , e 
là  , per  fentire  , fe  etti  calcitro!!  relittano  . Belline,  jon.  69. 
Prima  fi  ticcc  acerbo  , e calcitrofo  . 

Calcola  , r c al  cole  . C erti  regali  appiccati  eoa  fu- 
nicelle a'  licci  del  pettine , per  cui  rafia  la  tela  , t n fu  i qua- 
li il  teffitore  tiene  1 piedi  , r eri»  abboffando  ! uno  , r alzan- 
do' C altro  , apre  , t ferra  le  fila  della  tela  , e formane  il 
panno  . Lat.  mfilia  , arum  . Paiajf.  8.  E non  farli  in  calar- 
le a far  pieghe  . Bue.  nera.  79.  1 a.  Or  che  menar  di  alco- 
le , c di  tirar  le  calte  a fe  per  fare  il  panno  ferrato , tac- 
cila le  rclTirrici , lafcerò  io  pur  penfare  a voi  ( qui  detto 
mct.tforuam.jie*  coprir  C ofeemtà  del  fent interno  ) Cani.  Qarn. 

1 04.  Sotto  u mena  la  calcola  balla , Lo  llangon  fopra  or 
$'  alza  , ed  or  s'  abbaiti  . 

Calcola  tu  O L O . Teffitore  . Fr.  Gicrd.  Salv.  Pred.  *7. 
Sono  molti  matti  calcotaiuoti  , e pellicciai  noli , e vorrà  ali 
fare  fponitori  della  ferii  tura  . 

Calcolare,  e calcolare  - Fare  il  calcalo  , Rifirin- 
gcrc  il  computa  , 0 il  conto  . Lat.  rotionet  Jubducrre  , rationes 
confort . Gr.  4' . Cor.  leu.  ».  106.  Ben  vorrei-,  che  la 
dalculalfe  per  modo  cc.  che  non  aveffìmo  a far  giornata 
per  inavvenenza  . Lafc.  rim.  j.  jxp.  Lalciare  dir  gli  aftro- 
Jogi  cicale  , Che  forfè  non  aran  ben  calculato  . 
Calcolato  , e calculato.  Add.  da'  lue  verbi . Lar. 
cvmrutatui . Gr.  Kiy^éiMini  . Toc.  Dav.  ann.  1».  tòt.  E fpef; 
io  clava  voce  , che  il  principe  migliorava  , per  tenere  i 
folJati  in  buona  fperanza , e per  afpcttarc  il  punto  buono 
calcolato  da'  Caldei  . E Perd.  Elvj.  415.  Noi  abbiamo  tan- 
to perduto  della  loro  eloquenza  in  centoventi  anni,  calco- 
lato dalla  morte  di  Cicerone  a oggi . 

Calcolatore,  e calcolatore  . Colui  , che  fa  i 
cale  uh  . Lat.  computato*  , ralknum  fubdudcr  . Gr.  A ayhii . 
Buon.  Firr.  4.  j.  19.  Se  tu  calculator  puoi  darmi  aiuto , 
Mi  raccomando  a tc  . 

Calcoleri'a,  e Calculeri'a.  L’Arte  del  calcolare . 
lar.  ari  calcolarteli  . Gr.  krytrùa  . Fr.  lac.  T.  lo  vi  laflb  i 
fillogilmi , cc  e i lofi  fini  infolubili  , e gli  aforifmi  , La 
fotti!  calculeri'a  . 

C ALCOL  ETTO  , e C AL  CU  LETTO  . Dim.  di  Calcalo  . 
Red.  l'ip.  t.  56.  Dentro  a quei  cauali  ho  1 covato  alle  volte 
qualche  piccolo  calculetto  . 
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C * 0 1 6 , e c A L C u L o - Lat.  calctdus  . Gr.  ■dipi t . A/or 

S-  Creg.  Io  gh  darò  un  calculo , cioè  a dire  , una  pietra 
biana  , ed  in  audio  un  nome  nuovo  fcruto  , lo  quale 
non  fa  fe  non  chi  Io  riceve  . ' 

Lc7J  c“Pu‘.  p*11' Fin"  • r»  ! t**.*, 

fff  "q.fie  • Lai-  ■ Gr.  , Kii,,  , 

, * • “7r,“r-  malati.  Le  acque  minerali  fono  il  più  cer- 

to  rimedio  de  calcoli  nln  nelle  imi  . t «/.ered.  .•  buclii , 

f'-a'*'?*,  ncl1'  re“'  • fi™  le  unni 

torbide  j e lorbide  le  tanno  ancora  , e mal  odorofe  uue- 
gli - Che  panttono  di  calcoli  nella  velaci  . Buon.  Fier.i.  1. 
CUi1»’  c RO,fc  °PP^ro  II  ride  . 

S-  IL  E pecchi  gli  amichi  net  fare  itomi  ufavan  alcune  pie - 
dttteL  Calcalo  un  Cento  raccolto  , 

e n ftretto  , che  anche  due  fi  Scandaglio  , 0 Bilancia  . 

U * ,t.£  0J-°S  ' CfLCULOSO.  Add.  Che  genera  calcali , 

. eie  Wre  d,  OaJ, . Lat.  . C„.  x'w  ! 

gl/llSSuSui  0,UnfCC  1 l4,c“bi‘  > 1 . * 

CnLCULARE.U.  CALCOLARE. 

CALCULATO  . v.  CALCOLATO. 

G ALCUL  ITOLE  . V.  C A LCOL  ATOR  E . 
GALCULKRIA  . V.  calcoleri'a  . 

GaLCULITTO.  V.  CALCOLETTO  . 

GALCULO.tr.  CALCOLO. 

G AL  CU  LOS  O.  V.  CALCOLOSO. 

C ti?  * ■ flA  ”</  fimf.  A, ! 6.  I.  B.rgk  S/e.  40e. 

ab^Altn’vira’f1  ’ e d ctl  “ ““  i™™»*»  le  né  pali 

-dPi  nrwr  d.  fiaChni  , , bMirvi  enn, 

, *”1“'  Gr.lfA»m.  rrnLCrit.  Poi  n. 

W af^ii  T’ir’  C ‘,t”,ro  10  «S'ii»1»  • 

,■  p“7  -ttuflàre  in  meato  la  «aldau  La  carne  . 
f w »L  i01  ,ca,dava  grande  caldaia  d’  acqua  , nella 
quale  boglicnte  entrava  . M.  K ».  98.  E a niè  delle  mura 
ledono  intorno  intorno  molti  fornelli  con  cLdiic  . 

bridge»  t ■Cr-  Ì.*8-  -«  litt- 
òria, Se  m.'  f™  d ,c!l“  eppclo , c tamo 

C AID  A I UOLA  • Dim  Ai  Caldai.  ; limila  caldaia  . Lite 
,UdtC  CO(c  “ unl  «iJdaiutrf..,  c cuocile 

C IL1  ' ■fmrrf  OM  ‘a/detza  , Caa  graadc  affa-  . 

« , EHaaccmcm,  . Llt  W , , vchcmcmm  . Gr. 

■ . .Jz  *!'•  Gl1, 0“l"  I di  eh  io  partii  sì  caldi- 
niente , fc  le  braccia  , c le  mani  . 

„L!>"  ./  c"i  «'a- >n-r  . Ut.  amf'ltm, 

2E**  ; ■O.r.t.T! ■ 4.  E tmi/  bene  mW 

aj«^,  e mnebbrurc  , i romore  ealdimcntc  gli  fece  tr- 

C *1  '“r4  ’ f‘à  M <»"»  . nm 

ntenjjm  . Ut.  ,/pu  m,riA*nm i . Su,.  A,at(.  ifiolfo  fmonrii 

Sf  eci  ^3*’  f?°“,Òl  Llnn",'‘  ■ e ap/ccff.  EITcndo  un 
di  per  li  eildini  fo,,0  le  monu?ne  peelfo  a Lune!  . Citi/. 
f-rtv.  5,.  L [pelle  volte  qiijlchc  pome  alligeu  Per  vo- 
lontb , e per  li  gite  caldani  . “ 

C I.  Da, ama  aaJa  Caldana  I ;n/érmlr.ì  a.ianala  dal 
riJaalAarft  , t ragreddarfi,  c ile  Acclama  amara  Scarmana.  Ut. 
pie uritn  . Gr.  . 

4-  II.  Prendere  una  caldana  , vale  Scarmanarfi  . 

G al  Dan  ino  . Dim.  ai  Caldano  , CaUamnxa  . 

G a LDANO  . Fajo  perle  più  di  rame  , 0 d'  altro  metallo  , a 
ujo  dt  tener  fuoco  per  ifcmldarfi  . A talm.  j.  3.  Ed  era  appun- 
to 1 ora  , che  1 croo-hioni  Si  calano  all*  affedio  de  cal- 
dani . 

5.  £ Caldano  diciamo  anche  a quella  Stanza  . che  i fopra 
k volte  de  forni  . Rii et t.  Fior.  10.  Sctcartfi  dirteli  Tortilmente 
lopra  un  panno  fofpclo  fopra  un  poco  di  fuoco  le  viole  cc. 
o vero  in  caldano  di  fornaio  , che  è fjx-zic  di  ttufa  fecca  . 
^A  LDa  nu  Z ZO  . Dim.  di  Caldano  . Benv.  Celi.  Chef  i<5. 

^ aeboe  cc.  aver  preparato  un  caldanuzzo  con  fuo- 

^*L  O ECO»  ARE.  Proteggere  , Fav^ère  . Lat.  f aver  e . fave- 
re  . Gr.  . M.  K o,  108.  Ribellò  il  cartello  di  Monte 

Carelli  , caldeggiando  I otte  , che  era  alla  Scarperia  . 

G a; L lituo  TATO  . Add.  da. Caldeggiare  . M. /•’.  9.  iz.  A ga- 
ttigar  col  ferro  , c col  capcflro  il  gran  numero  de’  ladroni 
fpam  quali  per  rutto  1 reame  , c caldeggiati  da'  detti  rea- 
li , c barom  per  odio  del  Re  . 

Calderaio.  Faci un  di  caldaie  , e cf  altri  va  fi  fimili  di  ' 
raitir  . Lat.  /aber  ararmi . Gr.  x*y*ù<  ■ Art.  l'etr,  Ver.  i\. 
Pigfili  ramina , che  è la  (caglia  , che  fanno  i calderai , 
quando  battono  fccchic  , mezzine , e altri  lavori  di  ra- 
me . 

Calder  ELLO  . Calderugio  . lat.  cardarli!  . Gr.  ùuaAlc . 
Frane-  Sacch.  ntrv.,6.  Vorrei  , che  forte  qualche  ucccl  nuo- 
vo , che  non  fe  ne  trovai  fero  molti  per  I’  altre  genti , co- 
me fono  fanelli , caldcrelli  . 

C A L D E R I n o . Spezie  if  uccelletto  , detto  ambe  Calderugio  . 
Lat.  cardatiti  . Gr.  uxmebii . Ar.  Fot.  4.  Ma!  può  durare  il 
rolignuolo  in  gabbia  , Più  vi  fta  ’l  caldcrino  , c più  ’l  fa- 
nello . Buon.  Fter.  4.  4.  ai.  Mucidi  , e lordi , come  fra  la 
pania  Caidcrini  , o fiorranci  . 

Calderone.  Caldaia  grande . Lar.  ahenum  . Gr.  ^aiutila». 
Bocc.  nov.  do.  to.  Senza  riguardare  a un  fuo  cappuccio  , fo- 
Jira  I quale  era  tanto  untume  , che  avrebbe  condito  il 
caldcron  d Altopafoo  ec.  Itane.  Sacth.  nov.  t7i.  Trovare 

per 
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per  ciafcuno  up»  conci , o calderone  di  rame  , e altro  va- 

. lo  di  terra  . 

CALDEROTTO-  Vafo  fatto  a guifa  di  caldaia  piccola  . Lat. 
vafculum  omum  ■ Cr.  5.  i{.  9.  Mcttanfi  in  una  cellella  di 
palma  , e colinfi  in  un  vagello  da  cuocere  . e premettile 
nel  calderorco  , e dolcemente  fi  etmano  infino  a mezzo  . 
Rie  tu.  Fior.  Rimenanti , dopo  che  fon  cotti',  nel  calderot- 
to , acciocché  erti  diventino  bianchi  . Ciri# i Calv.  j.  90. 
Quivi  cran  verniciti , c calderotti , E padcllin  , come  s’u- 
fano  in  mare  . , 

CudUUOIO  . Uccelletto  noto  . I ,at.  carditeli!  . Gr.  uxor- 
ia. Cr.  8.  v j.  Dove,  fi  mettano  fagiani  , pernici  , ufi- 
gnuoli , merli , calderugi , fanelli,  e ogni  generation  d’ uc- 
celli , che  cantino  . Frane.  Saech.  nov.  41.  Hogli  meli»  il 
calderugio  nella  gabbia  , ora  ila  s’  e’  lo  fa  pigliare  . Alleg. 
aot.  Ma  in  quello  fcambio  , c non  guardo  all'  indugio  , 
Vorrei  , che  m’  ingabbiafli  un  calderugio  ( qui  in  ftnttm. 
equivoco  ) 

Calder  UOLA  . Caldaia  piccola  . Lat.  vafculum  anrum  . 
ÌJbr.  Attrai.  Se  voledi  faptre  , come  fi  pefa  1’  acqua , c co- 
me fi  dee  compartire  , piglia  una  caldcruola  di  rame  , in 
che  cappia  libb.  t.  d’  acqua , o libbra  e metta  , c fa'  nel 
fondo  un  forcllino. 

CalDETTO.  Add.  dim.  di  Cablo , Alquanto  caldo  , Tiepi- 
do . I_U.  mtdixrttcr  calidut  . Art.  Vctr.  Ntt.  J7.  Dipoi  fi  ba- 
gnino le  giunture . e lutature  con  acqua  caidctta  . 

Caldezza  . Calao  . Lat.  calde  , calve . Gr.  $iA/*»T*r . Bore, 
nov.  11.  iz.  Tutto  dalla  caldezza  di  quello  riconfortato  da 
morte  a vita  gli  parve  elfcr  tornato  . Mor.  S.  Grtg.  1.  1. 
Quando  fi  trita  ( il  granello  delia  fenapa  ) diventa  ardente , 
c quella  virtù  , e caldezza  allora  fi  dimoierà  . 

§.  L'  ufi. uno  ancor  per  metaf.  in  fignific.  di  Grande  affetto  , 
Veemenzi 1 . Lat.  vehtmentta  . Toc.  Dav.  ann.  }.  61.  Dopo 
collui  Servio  , c Veranio  , e Vitelli®  con  pari  caldezza  , 
ma  Virellio  con  più  eloquenza  , incolparmi  Fifone  . Segr. 
Fior.  Bar.  Ferme  dipoi  quelle  caldezze  li  ragionò  delta  via, 
che  il  conte  avelfc  a fare  . 

Caldi  CO  DOLO  . Sufi.  Pieni  caldo  . Laf.  modieut  calar . 
Boez.  Varcò.  j.  8.  Quello  ec  che  voi  con  Unta  maraviglia 
guardate  , poterli  per  un  caldicciuolo  d’  una  febbre  terza- 
na difiolverli  . Pentb.  Af.  ?•  1 pó.  Effe  tutte  ad  ogni  bric- 
vc  caldicciuolo  fi  a [condono  di  picciofa  febbre  , clic  ci  af- 
faglia . 

Caldina  , e caldino.  Dicono  gli  uomini  di  campagna, 
a {fi*  luoghi  , ove  i calda  per  lo  percotimento  del  fole  . Lat. 
loctu  aprùui . Gr.  tòt?:  tìiijn  . Nmi',  Fief.  E il  fànciu!  tra- 
ftuilava  a un  caldino  . Lor.McJ.  Note.  15.  Noi  ci  Daremo 
un  pezzo  a un  caldino. 

CaldISS  imamente  . Avveri.  fuper{.  di  Caldamente  f 
Con  grjndifftma  caldezza  , Premuro fifimamente  . Lat.  calnlij- 
fiml . yehementiffmì  . Gr.  itppio mi  . Varcò.  fior.  >.  Si  l'crif- 
lc  caldifiimamente  a Filippo,  che  taccile  ogni  sforzo.  E 4. 
11  quale  caJdiifimamcntc  ne  avea  ferino.  È Suor.  1.  a.  Mai 
non  gli  fcxìvc  Gismondo  mai  , che  non  gliele  raccomandi 
di  nuovo  cafoiffimi mente  . 

Caldissimo  . Superi,  di  Caldo  . Lat.  calidiflimus . Gr.5 tp- 
fiÒTurtc . G.  I'.  8-  78.  4.  E malfimamente  , perchè  il  tempo 
era  caldiifimo  . Sete.  ben.  Pareli.  <.  14.  Ricorditi , che  volen- 
do tu  federe  ( eiTcndo  un  caldiifimo  fole  ) lutto  un  certa 
Albero  , che  faceva  un  poco  d‘  ombra  . 

5^  1.  Per  Grandifftmo  , Intenfi/Jimo  . Beec.  nov.  7 9.  7.  Su- 
bitamente entrò  in  difidcrio  caldiifimo  di  Capere  , che  cofa 
folle  I'  andare  in  corfo  . 

§.  II.  Per  Premuro/ìjimo . Caf.  lett.  Allora  arò  dubbio,  che 
V.  S.  Illuilntl.  non  mi  ami  , e non  liàcci  ogni  caldiifimo 
offizio  per  me. 

Caldi  ta'  • Calidità  . Libr.  Am.  41.  Ne’  mafehi  è naturale 
aldilà  innata  . 

Caldo  . Sufi.  Calore  . Lat.  caldea  , caler  , afiut . Gr.  htfftu- 
ai* . Bou.  Introd.  yp.  Come  voi  vedete  , il  fole  è alto , e ’l 
caldo  è grande . E nov.  17.  jo.  Incitandogli  1’  agio , e ’l 
buio  , e *1  caldo  de!  letto  . E nov.  7 2.  7.  Che  andate  voi 
2acconato  per  quello  caldo  l Dant.  bif.  1’  vegno  per  me- 
narvi all'  altra  riva  Nelle  tenebre  eterne  in  caldo  , c ’n 
giclo  . Petr.  tanz.  1.  a.  SI  mi  governa  il  velo  , Che  ptr 
mia  morte  cd  al  caldo , cd  al  giclo  De’  be’  vo.lri  occhi  il 
dolce  lume  adombra.  Amet.  jf.  E brevemente  tutto  il  cie- 
lo ha  fentiti  quelli  caldi  , da’  quali  i terreni  non  fono  ita- 
ci cicnti. 

§.  I.  Per  metaf.  Autorità . Potere  , Aiuto  , Favore  . Lat. 
favor  . Gr.  òuKTupù . M.y.  8.  42.  .Sentendoli  il  favore  delta 
fortuna  , cd  efiendo  nel  caldo  della  vittoria  . E 9.  2 9.  Ma 
nel  vero  per  dare  alla  compagna  caldo  , c favore  . Cren. 
Veli.  87.  Cól  caldo  di  M.  Mallino  , avendo  mandato  per 
M.  Giovanni  , il  foderine  . Boec.  Vip.  14.  Ahi  lalTo  quanto 
negli  orecchi  fioco  Rifuona  altrui  il  fenno  del  mendico  y 
Nè  par  che  luce  , o caldo  abbia  il  Tuo  fuoco . 

V IL  Per  Fervore  , Spinto  . Lat.  ferver , afitu . Cren.  Me- 
re//. 241.  E mancato  la  roba  , e ’l  caldo  della  giovanezza , 
c diventò  il  più  afTegnato  uomo  del  mondo  . 

§.  III.  Per  Colmo  , Maggior  vigore  . Lat.  vigor  . Gr-  <nuuf. 
hi.  I'.  6.  40.  Il  Re  nel  caldo  del  fuo  furore  non  penfanuo, 
che  la  citta  era  fua  , e antica  nel  regno  , la  fece  ardere  , 
e disfare. 

IV.  Per  Commozione . Lat.  vebementia  . Gr.  Sifiuórue  . 
Fiamm.  1.  Io  temetti . che  il  troppo  caldo  non  traipuruf- 
fe  la  lingua . 

Tom.  1. 
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. I-  V.  C«Mo  Prr  Dtfo  , togli.  . Li t. 

..rar.fi*.  SI.  N.;  dentro  fmlo  , ni  di  fuo,  eim  Cli- 
do  ( ttea  : non  mi  cale  di  niente  ) 

§.  VI.  Dar  fi  un  caldo  , vale  Scaldar  fi  leggiermente  . Lat. 
leviter  ad  tgnern  calefien  . Gr.  òkiyc,  mgòc  ri  avo  itpuain- 
9*1 u. 

§.  VII.  Metter  r ulnx  m caldo  , Jieefi  del  Prepararle  per 
trarne  r olio  ammntaiuiolc  . Lat.  a (tot  coacervare  . 

V Vili.  Venire  , 0 E fiere  in  caldo  . Ventre  ht  luffuria.  An- 
dare in  amore  ; e due  fi  de  tavalli , de  cani  . e offri  ammali. 
Ut.  cfutre  candire,  &t.  Morg.  2?.  ai.  E fifehia  come  fer- 
pc  , quando  è in  caldo.  Ben.  Ori.  1.  a 7.  6.  Paion  due  orti, 
anzi  due  draghi  m caldo . 

IX.  Parimente  E fiere  in  caldo  , diciamo  figuratam.  in  ve- 
ce di  E fiere  in  projprro  flato  . o in  forze  . C.  V.  8.  2.  ?.  In 
quello  tempo , che  1 popofo  era  fiero  , e in  caldo  , e in 
ugnona  . 

V X-  In  prevali.  Battere , 0 Tare  due  chiodi  a un  caldo  , 
vaie  lo  fle  fio  , che  Fare  un  viaggio  , e due  fervili , Fare  pii 
faccende  m un  tratto  . Lat.  duoi  panetti  de  eadem  file!, A deal- 
bare  . hi.  V.  io.  8j.  Onde  elfi  lottilmente  penfàrono  di  fa- 
re due  chiodi  a un  caldo  . Ciri  fi.  Calv.  2.  1 5.  E’  fi  potei 
con  altro  partito  A un  caldo  due  chnrfi  inficine  battere  - 

V.  BATTERE. 

Caldo.  Add.  Che  ha  ealort  . Lat.  talidus  . Gr.  Stfiftit . Boee. 
nov.  12.  ti.  Entra,  in  quel  bagno  , il  quale  ancora  è caldo. 

E nov.  4+  6.  Voi  dovrcllc  penrtre  , quanto  fieno  più  cal- 
de le  fanciulle  , che  le  donne  attempate  . Dant.  Jnf.  9.  E 
1 monimcnti  lon  pui  . e mcn  caldi  . E 14.  Quali  AlciTan- 
dro  in  quelle  parti  calde  D’  India  vide  fopra  lo  fuo  Duolo 
rumine  cadere  infino  a terra  falde. 

I-  ?"  metaf.  Focofo , Tuffar  ufo . Boct.  nov.  17.  17.  La 
quale  piu  calda  di  vino , che  d’  oneflà  temperata  cc.  fe- 
n entrò  iK-.  letto  . E nov.  61.  12.  Gli  sfrenati  cavalli  , e 
d amor  caldi  le  cavalle  di  Partia  aflalifcono.  Tef.  Br.  1.16. 
LI  ella  ( Semiramide  ) fu  più  calda , e più  fiera  , che  nullo 
uomo  . 

V IL  Per  Acctjb  .Morg.  21.  7 9.  E per  ifdegno  , e per 
grand, ira  caWo  Trafle  la  Ipada  per  dare  a Rinaldo. 

> III.  Per  Affettuofo . fiwr.  nov.  77.  8.  Lo  feoiare  lieto, 
procedette  a piu  caldi  pneghi.  ,* 

§•  IV.  fier  Veemente  . Dant.  Purg.  jo.  Come  colui  , che 
dice  , E 1 più  aldo  parlar  dietro  riferva  . 

$\V.  Per  Forte  . Dant.  Par.  20.  Regnum  ccelorura  vio- 
lenza nate  Da  caldo  amore,  e da  viva  fperanza. 

Jt-  VI.  Per  Premuto  fi  , Efficace  . Caf  leu.  J7.  Degnandofi 
offerir  di  tar  aldo  uffizio  per  il  detto  Monlignore  col  Gran 
Ma  .Irò  . 

^ VII.  Per  lnfuperbito  , Altiero  . Morg.  20.  9.  E non  fi 
vergognò  poi  di  rubarlo  , Per  quello  egli  è di  que’  dana- 
ri or  caldo . Ciriff.  C aiv.  1.11.  Il  Re  di  Francia  di  poten- 
za aldo. 

§.  Vili.  Piagnere  a caldi  occhi,  vale  Piagnere  direttamente, 
Lar.  ubertm  fiere  . Gr.  Sóxp-M  x*»-  Fnr.  Af.  A caldi 
ocdii  piangeva  le  mie  dilawcmure . 

IX.  Doler  fi  a caldi  occhi  , vale  Doler  fi  grandemente  . 
Alleg.  1 j2.  Conofco  ben  chi  Date  lor  folto,  poco  , mal- 
volentieri , e di  rado  , e fe  ne  duo!  contuttouò  a caldi 
occhi. 

$.  X.  Diciamo  A /angue  caldo  , di  {Quelle  rifoluzioni  , che 
altri  piglia  allora  che  il  J angue  per  alcun  j ubilo  movimento  del- 
t animo  ribolle  ; contrario  di  A fangue  freddo . Lat.  m ipf» 
animi  al hi . 

XI.  E A fonate  caldo  per  fimilit.  d ogni  cofa  , che  fernet 
penjarvi  avanti , t operi  /'avitamente  , e fili  fatto  . 

XII.  in  proverò.  Bern.  Ori.  i.  2 6.  17.  Batter  fi  vuole  il 
ferro  mentre  è aldo . v.  battere. 

%■  XIII.  Darne  una  calda  , r una  fredda  , vale  Dir  la 
cofa  ora  in  un  modo  , ora  in  un  altro  ; Dar  una  buona 
nuova  , e una  cattiva  . Lat.  mine  fpe . nunc  timor;  alujuent 
alfiere  . Fir.  Trio.  j.  a.  Tu  me  ne  dai  una  calda  , c una 
fredda . 

Caldo  CALDO.  Deno  ht  forza  d avverò,  vai  Subito  Subi- 
to . Lat.  flatim  , illieo  , e ve /ligio } ex  tempio  , in  ipfo  calare  . 
Tur.  Dav.  tnm.  j.  72.  Prifco  fu  incarcerato  , c caldo  aldo 
uccifo  . Malm.  4.  27.  Sendo  trovato  , vien  fenza  procedo 
Caldo  caldo  mandato  in  Picardia  . 

CALDUCCIO  . Sufi.  Caldo  pìccolo  . Lat  modicui  calar  . 
Cam.  Cam.  Sente  il  pan  dentro  quel  alduccio  , c 
crefcc. 

Calduccio  . Add.  Alquanto  caldo  , Tiepido  , C old  etto . 
Lat.  fubccUidut . Malm.  io!  ij.  Con  una  potentillima  be- 
vanda ec  Bella  , c akluccia  , come  ia  mattina  Allo  fpe- 
dal  fi  da  la  medicina  . 

Caldura  . Caldo.  Lat.  afiut,  color  . Gr.  Stpftbnwt.  Cr.  ir. 
4j.  Nel  quale  ) fonte , o rivo  ec  corra  si , che  tut- 
to polla  bagnarli  nel  tempo  della  gran  aidura  . 

Calef  ata  re-v.  calaf  ata  r e . 

CaleFaTTIVO  . Add,  Che  ri  falda  , Atto  a rifcaldare  . 
Lat.  calefaeiens  . Gr.  òtpfuv* nòe . Volg.  Mef.  Ora  vogliamo 
favellare  de  firoppi  compoDi  alefattivi  , che  giovano  a* 
mali  freddi . 

C a L 1 F ato  . Maeftro  di  calef atatt . Lat.  navilium  rimana n 
obturator  . 

Calefazione.  V.L.  Rifcaldamento  . Lar.  calefaQio  . Gr. 
Separi*  . Cr.  5.  48.  1 1.  E quello  è buono  contro  alle  ca- 
lefazioni del  fegato  , fc  ’l  fegato  s'  unga  . E appeeffo  : E. 

R r a malli- 
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mxJìmimente  contro  alle  calefazioni  del  fegato  . Setap.  $.  Tir  are  il  califfo  , vate  Fare  il  ruffiano  , modo  baffo  . Ut. 
84.  Li  fui  dil'eccaziooe  è ptù  granJe  , che  non  è la  fui  Itnonem  , perdu&orem  effe  . Gr.  •nxy+yia  dmi . 
calefazione  . „ Cale  STR  O . spezie  di  terreno  . Llt.  faxofum  folum  . Sod. 

C\  L-fme.  V.  A.  Burlate  , Beffare  . Llt-  irridere  . Gr.  Colt.  14.  Amano  !e  viri  rcrrcno  magro  , anzi  che  graffo 
sxncXjr».  Frane.  Sactb.  nov.  tj*.  Mo , raeffer  Maffafeo.  c ec.  benché  nel  Caffo  quali  fchictto,  o poco  meno  , come 

par  , che  vo'  fià  per  calettare.  E nov.  *rj.  E’  nu  pare  lira-  nc  calcitri  provano  bemllimo  . AUtg.  290.  Pare  ogni  pai- 

no , che  ciò  poffa  eifcrc  , c crcdea  , che  tu  calettarti  : Dice  co  appunto  un  cataletto  Rclèato  come  dire  in  quel  calc- 
Giannino  : io  non  ho  da  calettare.  Ino  , Che  la  natura  fece  per  difpctto  . 

CaIEPFATORB.  < CAtIFFABORE.f'.if.  Che  C-jlefftt,  C A LETTA  . Fetta  . Llt.  ftufium  . 

Detifir:  . Lat.  rniftr  . Gr.  ìti>*a*.*»<  . Frane.  Sacci,  nav.  67.  Cali.  Spezie  et  erba  . Ricci:.  Fior.  1 j.  L’  allume  cc.  che  fi 
Incomincili  a guarire  in  vifo  dicendo  : vo’  liete  un  grande  fa  dell’  erba  cali  latrane  cenere  . £ 60.  Il  fole  alcali  il 

caldfadore  • E w.  211.  Voi  mi  parete  uomini  da  dirvi  il  quale  fi  fa  dell'erba  cali  , che  i quella,  di  cui  fi  fa  la 

vero  , e non  mi  parete  calcffatori  . loda  . 

C a t KN  . V.  A.  Accori  tato  da  Colende  . Lat.  colenda  . Gr.  za-  C ai.  i'a  . Quegli  fiamtizzoli , boi  minuti ffime  particelle  deir  oro, 

xirìat.  Din.  CùMp.  t.  aa.  Una  fera  di  caten  di  Maggio  che  fi /piccano  da  effo  nel  lavorarlo  ; detta  così  , nuafi  fia  il  calo, 

montarono  in  tanta  fuperbia  , che  penfarono  fcontrarfi  che  fa  T oro  . Lat.  auri  fnbt  , ramenlum.  Gr .4à,u*. 

nella  brigata  de  Cerchi  -,  c contro  a loro  ufare  le  mane  , §.  I.  Per  metaf.  Mirate  , Punto  . Lat.  minimum  . Gr.  <r> 

e i ferri  . Bocc.  nov.  pj.  6.  Feccli  la  notte  , alla  quale  il  atir  . Efpof.Vang.  Perciocché  prima  I'  uomo  ha  bifogno  di 

«alen  di  Gennaio  feguitava  . G.  V.  7.  ajx.  6.  Ogni  anno  quelle  cofc  ncceffaric  in  quello  mondo,  vivendo  calia  (chi 

per  calen  di  Maggia  fi  faccano  le  compagnie  . e brigare  . punto  di  tempo  ) Pataff.  1.  Io  non  ho  fior  , né  punto  né 

E eap.  146.  1.  Nel  detto  anno  la  notte  ai  cilcn  di  Mae-  calia  . Minuzzo!  , né  fcarauzzolo . 

fiio  , lo  Re  Filippo  ec.  fece  prendere  a un'  ora  tutti  gl'  I;  IL  Per  metaf.  awerbialm.  Frane.  Sacci,  rim.  E nui  Sa- 

taliani  , eh’  erano  in  fuo  paefe  . £ 8.  1.  r.  Negli  anni  rem  ferviti  , che  non  fiam  calia  . 

del  noltro  Signore  Iefu  Cnlto  rapa,  in  calen  di  Febbri-  III.  Far  calli,  vile  Fare  avanzo . Malm.  7.7.  Ma  fa- 

io  ce.  «mio  i Tuoi  conti  per  la  via  S1  accorge  , che  c'  non  v'  è 

Calendario,  e calendari?;/)*  colende  , fucila  da  far  calla  . 

Scrittura  , 0 Tavola  , nella  quale  fi  distinguono  1 dì  fcjlivt  da  Calibro  . 1 Strumento  per  mifurare  la  portata  de'  cannoni . 
feriali  . Lat.  fafli  , Kalendàrinm  . Bocc.  nov.  10.  8.  Ellendo  £ figura! -rm.  per  Qualità  , 0 Carattere  dell:  per  fané  . 

a lui  il  calendario  caduto  da  cintola.  Tef.  Br.  a.  41.  E per-  Mem.  Sai.  6.  Son  tutte  d'  un  medefimo  calibro  . 
ciò  conviene  dimorare  nel  calendaro  undici  dì  in  una  Ict-  Calice.  Va  fi  /'acro  a guifj  di  Occhine  , il  «tuie  il  Sacer- 
tera  . £ tap.  4R.  Onde  egli  adi viene , che  là  ove  la  luna  è dote  atloprd  nel  farri  fido  della  Mefft.  Lat.  ealix.  Gr.  . 

1'  uno  anno  prima  , ella  farà  1'  anno  , che  dee  venire,  11.  Pag.  1 *6.  Venne  dal  cielo  una  colomba  bianca  come  nc- 
dì  più  adiciro  a rirrofo  del  calendario  , e dell’  anno.  Bem.  ve . e mdfo  al  becco  nel  calice  , tutto  ’l  fanguc  fi  bevve. 

Ori.  a.  p.  jfi.  E confortava  all'  erta  le  brigate  Ricordando  1 Otdtnam.  Meg.  Lo  calice  lignifica  Io  fcpolcro  , nello  quale 

digiuni  , e ’l  calendaro . Icfucrillo  crocifitto  fu  corto  . 

% Dir  fi  in  proverò.  Avere  altrui  fu  7 calendario  , 0 Noi»  §.  I.  Per  Rtcthicre JempUcemtnte . Lat.  poculum  , cyathut  . 
averlo  fu  l fuo  calendario  ; e Vale  Averlo  in  odio  , Tenerlo  in  Gr.  ki}Lj|*.  S.  Griffi.  Coauolfucofaché  Grillo  prometta  mer- 
dVijhma  . Lat.  in  jun  non  habere  . Malm.  a.  71.  Ed  io  , che  cede  eziandio  d un  calice  d'  acqua  fredda  . Gmd.  C.  Quivi 

Sii  1'  avea  fui  calendario,  Gli  voglio  inquanto  a me  tutto  eli  orafi  , che  facevano  i calici  d’  oro  . Red,  leu.  t. 171. 

mio  bene  . Credo  per  cofa  certa  . che  V.  S.  abbia  molte  volte  porto 

Calende, «CALEN  DI.  U primo  giorno  de  mefi  ■ lat.  ri-  riparo  agli  acutirtìmi  dolori  di  llomaco  con  un  gran  calice 

Imda  . Gr.  xakirtai . Bocc.  nov.  a 8.  24.  Di  che  io  prego  Id-  di  acqua  frel'ca  . 

dio  , che  vi  dea  il  buono  anno  , c le  buone  cale  ridi  . E II.  £ fituratam.  Per  la  Bevanda,  eh'  ì nel  calice.  Cavale, 

mv.  79.  zir  E Tenia  fallo  a’  calcndi  farà  capitano  Buffai-  Frutt.  ling.  Grillo  , in  quanto  uomo  , pregò  il  Padre  , che 
macco  . Dant.  Purg.  16.  E di  noi  parli  pur  , come  fc  tue  ccffallc  il  calice  della  fua  paffione  - Bcrn.  rnn.  Pur  fu  for- 

Partilfi  ancor  lo  iem(  o jxr-  calendi  ì Or.  9.  84.  1.  Le  di-  za  il  gran  calice  inghiottirli  . Ar.  Fur.  ai.  54.  Voglia  , o 

mediche  ( aie  ) cominciano  a figliare  in  calcnde  di  Mar-  non  voglia  , al  fin  convicn  , eh’  e'  mande  L'  anunffimo 

to  . Pag.  3 si.  Andar  cercando  la  buona  mancia  nelle  ca-  calice  nel  gozzo  . 

laidi  . _ C A LICE  TTO  . Dim.  di  Calice  . Lat.  porvut  ealix  . Cr.pu- 

5.  Colende  , e Colendi  [lenificano  ancora  i Meflruì  delle  don-  xpòt  xuXi;  . 
ut.  Tef.  Pov.  eap.  49.  La  detta  idrologia  fuppolla  , ovve-  Per  Boccia , Bottone . Lat.  raljculuj  . Fir.  Af.  pi.  E 

ro  bevuta  mena  fuori  le  calcndi  , e lò  malo  fanguc  , che  quelle  , che  m’  erano  parure  rolc  , erano  alcuni  fiori  in 

rimane  dopo  il  pano  . £ cap.  jo.  Se  lo  l'angue  mùlruatc  modo  di  calicctti  lenza  odore  alcuno  rotfeggunti  . Red. 

delle  femmine  ( ciò  fono  le  calcnde  ) dilcorre  del  cor-  Atout  Dito.  Vuoi  eh'  io  ti  porti  il  caiicctto  I no  , Picco- 

po  troppo  , e oltra  modo  , falle  una  lùppoli  a , che  fi  fa  lo  egli  è , e muovemi  io  llomaco  . 

cosi.  CaliCIONCINo  . Dim.  di  Caìtcsonc  . Cani.  Cara.  34.  Noi 

C a lente  . Coi  tale  . Trarr,  pece.  mort.  Quando  egli  ù dss-  taccia m berlingozzi  , c zuccherini  , Cociamo  ancor  certi 

Ica!;  , non  calcate  , dimentico  , lufeo  , diffidante  , e fie-  calicioncini  ( qui  nel  fignift.  ilei  di  Colutone  ) 

vole  . . C A LICIONE.  Accrefcit.  di  Colite.  Red.  Dnir.  43.  Orchi 

Calinzuolo  . Uccelletto  fi  mi! e a!  Fringuello  , ma  alquamo  di  voi  Porgerà  più  pronto  a noi  Qualche  nuovo  Unirti- 

trii  fùcob  , e dì  odore  fiuto , e giallo . Plcrg.  14. 59.  Elea-  rato  Sterminato  caliciooe  , Sarà  Tempre  il  mio  mignnnc 

:nzuol  dorato  , e ’l  lucherino . ( qui  nel  figmfic.  del  5.  I.  di  Calice  ) 

C.A  1 E K F.  . Verbo  J'cmprt  imrer fonale  ; Premere  } Ctaorfi  . Laf.  5-  ?(r  Miajellello  [atto  di  marzapane  . Bem.  rim.  1.  fp. 
curare  , pertinere  , r.uiomm  kabere  ahcu/ui  rei  . Gr.  uikur  . In  torte  , marzapani  , c ’n  calieioni. 

Bici.  mv.  1 6.  za.  Non  ve  ne  caglia  no  , io  lo  ben  10  ciò.  Cali  c ruzzo.  Diti,  di  Calice . Lat.  parvus  ealix  , culul- 
ch‘  10  mi  fo  . E g.  4.  p.  14.  E perciò  a niuno  caglia  più  lui . Fir.  Aj.  ass.  Che  per  un  caliciuzzo  , che  la  raadon- 

di  me  , che  a me  . £ n:-v.  46.  Ma  Gianni  , acquale  na  ha  donato  al  fuo  fervo  santo  Antonio , odi  che  villania 

più  , che  ad  alcuno  altro  ne  calca  • E nov.  77.  6.  S'  mge-  cortoro  ci  dicono . 

gnava  di  dimollrargli  ,chi  di  lui  le  caleffe  . £ mm.  38.  Ma  Caliuissimo  . V.  L.  Superi,  di  Calido  ; Caldiffimi . Lat. 
le  cotanto  or  più  , che  per  lo  parlato  del  tuo  onor  ti  cale.  calidiijimui . Gr.SijipjW.  Amet.67.  E lui  per  lunga  fiam- 

Lab.  203.  Sopra  tutte  1' altre  cole,  a cut  caluto  non  nc  ma  tatto  calidillimo  inficine  a'  fcrvigj  deila  Dea,  ed  a‘ 

folfe  , era  da  ridere  . Noti.  ani.  s6.  $.  Madonna  . ficcome  mici  di  virtù  intero  il  ritenni . 

poco  v’  è caluto  di  cortili , che  tanto  inoltravate  d’  amare , Caiidit*',  calidit»i>s  , e c AL  1 D ITAT  E . V-  L. 
cosi  vi  tarrebbe  Vie  meno  di  me  . Dmt.lnf.  19.  Se  di  fa-  Caìdev.t . Lìt. caliditas,  caldo , caler . Gr.  itpftbmrt . Libr.Ainor. 
per  eh'  io  fu  ti  cal  cotanto  . £ Purg.  7.  Come  dicetfe  a 41.  E quel  , eh’  é freddo  di  fioca  calidità  aggiunta  più  tollo 
Dio  , d’  altro  non  calme  . Alcaldi,  che  fe  a caldezza  calidità  folle  giunta.  C a/r.Boit. 

I,  Avere  , Mentre  ec.  cbecchejfia  in  calere , 0 in  non  cale - Quella  calidità  , che  è accidente  , le  non  averte  chi  la  reg- 

re  , e m non  cale  , vale  Curar  fine  , 0 Non  cur.trfene.  M.  V.  9.  gcilc  , non  verrebbe  infimo  a te  . 

6.  L'  utile  , e fi  onor  del  comune  niente  hanno  in  calere  . Calido-  Add.  V.  L.  Lo  jìeffo , che  Caldo.  Lat.  talidut . Gr. 
Tef.  Br.  g.  34.  Voi  Ire  ricchezze  faccan  a voi  molte  cofc  htffih  . Libr.iur.  malati.  Mentre  hanno  ottenuto  dalla  na- 

mettcrc  in  non  calere  . Diccr.  div.  Se  per  biafimo , o per  tura  un  temperamento  calido  , e fccco.  Irott.fegr.  -x-f. dona. 

paura  d'  alcuu  pericolo  tu  metti  a non  calere  la  falute  di  Appctifcono  1 medicamenti  molto  calidi  . 
tutti  i cittadini  . Petr.  1 anz.  48.  3.  Per  una  donna  ho  mef-  Califfato  . Titolo , e Signoria  del  Califfo . Dietim.  5.  ij. 
fio  Egualmente  in  non  cale  ogni  penficro  . Dant.  rim.  45.  Nel  califfato  luce  cd  et  te  Alì  . 

Or  fono  a tutti  in  ira  , ed  in  non  cale  . Cal  ifpo  . Analifi  Tu  do  del  signor  de'  S or acini . Dietam. 

J.  lì.  Se  vi  cal  di  me,  modo  di  pregate  . Bocc. g.^.num.  12.  $•  ij-  E ti  fuo  califfo  della  vita  annebbia  . 

Deh  , ie  vi  cal  di  me,  fate  , che  noi  ce  ne  meniamo  una  C a l io  a k e . V.  Inntbbtaefi , o fiutar  fi  ; E fi  troz’.i  per 

cólafsù  di  quelle  papere  . £ nov.  75.  4.  Se  vi  Cai  di  me  , lo  piu  ufato  tn  fignif.  neiar.  Lat.  caligare  , obfiurari  , Dant. 

venite  meco  mfino  a palagio  . _ Pjr-  8.  E la  bella  Trinacria  , che  caliga  Tra  Pachino  , c 

III.  In  pruverb.  Di  quel , che  non  li  cale , Non  ne  dir  Peloro . But.  Che  caliga  , cioè  , che  olona  , c fi  fummo. 

ben  , ni  nule  ; e Significa  Non  dover  fi  entrare  ne'  fatti  al-  Vii.  SS.  Patir.  1.  <Jt.  Sentendo  per  quella  tanta  altinenzu  ca- 
rmi . Iigirc  li  Tuoi  occhi  . 

Ciifsso.  Scria  di  carro  ron  due  ruote  foficnuto  per  tf  avanti  Caligine-  Nebbia  folta.  Lat.  caligo . Gr.  euóru . Virg.  En. 
dal  cavallo  . Lat.  cifium  . Gr.  t iufltAw  . Red.  lett.  a.  74.  Io  E tic  <4  eoa  maira  caligine  per  lo  pelago  erriamo  . 
non  ho  pretefo  né  thè  vada  a cavallo,  né  che  vada  in  ca-  L Per  metaf.  Dant.  Purg.  ri.  Purgando  le  caligini  del 

klfo  . £ 75.  Se  non  vi  fono  calcili  di  ritorno  , uon  ira-  mondo  . Mtr.  S.  Creg.  Sia  occupato  dì  caligine  , e ìnvolu- 

porta  , oc  tolga  uno  a dirittura  . to  d'  amaritudine  . 
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5.  II.  E Caligine  di  vifit , Spezie  & infermiti  . thè  viene 
siti  oufù  . Red.  confi.  1.  142.  Non  è maraviglia  alcuna,  che 
il  Sig.  N.  N.  cc.  li  lamenti  ora  di  qualche  caligine  della 
villa  , e di  qualche  principio  di  fuffulìonc  . 

Caliginoso.  Add.  Pien  di  caligine  . Lat.  caliginofus  . Gr. 
mutrie  . Com.  Purg.  io.  Si  punirono  gl’  iracondi  in  un  ac- 
re caliginofo  , e tumofo  per  due  ragioni  . Libr.  Amor.  In 
quetìo  abilTo  cajiginoio  , ed  in  quella  prigione  . Trarr,  gov. 
fam.  Un  medclimo  razzo  di  sole  più  illumina  1'  aria  puri- 
fica» , che  non  fa  la  ca  ligi  noia  . 

5.  Per  Ofcuro  . L»t.ob fieni  tu  . Gr.  «povu  •S'okit . Amct.99. 

I gai  uccelli  tacendo  cc.  davano  largo  luogo  a’  pipiitrclli 
giù  per  la  caliginofa  aiere  rrafeorrenu  . 

C a L I S s £ . Sorta  di  panno  Uno  . Lat.  pannai  gaditamu  . 

Calla  . Callaia  . Lat.  ofiium  . Gr.  Sófu  . Dant,  Parg.  4. 
Maggiore  apena  molte  volte  itnpruna  Con  una  forcate!  la 
di  me  fpinc  L'  uom  della  villa  , quando  1*  uva  imbruna  , 
Che  non  era, la  calla  , onde  faline  . E 9.  Quandunque  fu- 
ra d’dfe  chiavi  falla,  Che  non  li  volga  dritta  per  la  top- 
pa , Diis'  egli  a noi  , non  s'  apre  quella  calla  . But.  Que- 
lla calla  , cioè  la  porta  del  Purgatorio . 

§.  Per  meitf.  Mi.  j.  Ant.  E non  v’arrivano  fc  non  colo- 
ro , che  palhno  per  la  calla  della  penitenza  . 

Callaia.  Polito  , Paffo  , e furila  Apertura  , che  fi  fa  nel- 
le fiepi  fer  potere  entrare  ne  campi  . Lat.  fepts  , ofiium . Gr. 
tf-Jca  . Frane.  Saech.  nav.  91.  Quando  fu  alla  callaia  , dice  il 
Minonna  : or  pallate  qui  . Dani.  Parg.  15.  Così  entrammo 
noi  per  la  callaia  Uno  innanzi  altro . 

§.  I.  Per  meta  fluir..  Pule.  Bct.  11.  Reca,  fai  tu  quel,  clic 
Vallerà  ha  detto  >.  Ch’  io-t’  ho  durata  , c rotta  la  callaia. 
Vmc.Mart.  riattò.  Lalcìatc  fpellò  una  callaia  aperta  Da  po- 
tervi ritrarre  a Salvamento . 

VII*  E fiere  alla  (aliala  di  qualche  co  fa  , -j.de  E fiere  al  ter- 
mine , alla  fine  . Fir.  Trin.  1.  1.  Hai  tu  ancor  finito  quello 
tuo  ragionamento  fenza  conclufione  l G.  Adelfo , non  du- 
bitate , eccomi  alla  callaia  . 

$.  III.  Ritornare  alla  eallaia , vale  Tornare  a proposto yTcr- 
rur  fui  dtfeorfo  incornine  iato  , tsunh,  2.  1 *.  Sicché  , per  ri- 
tornare alla  callaia  , Non  mangio  cola  , che  niun  prò  mi 
faccia . 

CallaieTTA.  Dim.  di  Callaia,  lat.  oflfilum . Frane,  f ’afth. 
Moy.91.  Venite  quaggiù  , che  ci  dee  clfcrc  una  cotal  cal- 
laictta  nafeofa  . 

Callaiuola  . Pezzo  di  rete  fu  rii  paggi  , eolia  fiale  f na- 
ta la  callaia  fi  piglia  la  lepre  , 0 fimilt  ammali  eoe  ciati  ad  fc- 
gugi.  Fir.  Af  110.  E aiilfo  per  tutto  le  caliamole  a’ valichi 
cc.  fciolfcro  i bracchi  . Moti,  Franz,  rim.  Con  un  pollallro 
a lui  le  caliamole  Si  levò  per  pigliarle  . 

Gallare,  i'.  A.  Callaia . Bue.  purg.  4. 1,  Chiude  lo  caliate 
della  vigna  , perchè  non  gli  fia  mangiata  l’  uva  . 

Calle-  I'ù,  Strada . Lat.  collii . Gr.  ài  iterai,  rs/fiic.  Dant. 
Jnf.  1.  Che  mena  dritto  altrui  per  ogni  calte  . E >>.  E ri- 
ducerai  a ca  per  quello  calle.  E Conv.  66.  Propoli  di  grida- 
re alla  gente  , che  per  mal  cammino  andavano  , accioc- 
ché per  diritto  calle  fi  dirizzane  . 

L I.  P ce  meta f.  Dant.  Conv.  75.  E de'  ritornare  al  diritto 
calle  dello  ’ntclo  procedo  . Caf.fon.  ».  Nè  pur  per  entro  il 
volbo  acerbo  orgoglio  Mcn  faticofo  calle  ha  il  penfier  mio. 
II.  Amor  , per  lo  tuo  calle  a morte  valli. 

§■  II.  In  genere  femm.  7 cjorrtt.  Br.  Venendo  per  la  calle 
Del  pian  di  Roncilvallc  . Rim.  ant.  Guitt.  R.  Giva  folcito 
per  la  calle  amena  . 

Callo  . Carne  indurita  per  cominu.r.t.  n di  fatica  , 0 "per  al- 
tro accidente  . Lat.  calla  s , callum  . Gr.  ri/kn  . Dant.  In  fi 
E avvegna  che  , sì  come  dì  un  callo  Per  la  freddura,  cta- 
fcun  ftntimcmo  Celiato  avelli;  del  mio  vili»  Hallo.  Cavale. 
Frutt.  ling.  Per  io  molto  inginocchiare,  orando  , aveva  i 
calli  alle  ginocchia  , come  di  cammello  . 

I.  Far  il  calla  , vale  Incallire  , Divenir  allo  fi . Lat.  cal- 
lum ebducere  . Fir.  Lue.  j.  1.  I’  ho  giù  fatto  il  callo  al  cu- 
lo , come  le  bertucce  . 

V IL  Per  meta/.  Fare  il  callo  ad  una  co  fi,  vale  A fi uè farvi. fiy 
Ofi marni fi . Petr.  eap.11.  Non  fate  tonerà  ’1  vero  al  cuore 
un  callo  . Cavale.  Pung.  Poiché  1'  uomo  li  vede  vituperato, 
fa  callo  , e fronte  , c gettali  diipcra»mente  ad  ogni  ma- 
le . E med.  cu -a.  Ingannandoli  per  vana  Speranza  della  mi- 
fcricorJia  di  Dio  , e di  risionarc  a penitenza  a tua  polla  e 
fa  callo  , e difjcra  , e diventa  oltinato  . Bore.  leu.  Nelle 
quali  cole  cikndo  indurato  , e callo  avendo  fatto  . 

Callose.  Apertura  y che  fi  Inficia  nelle  Pe ficaie  de  fiumi  per 
tranfita  delle  barche  . fm  dife.  Arti.  24.  Mediante  quell’  am- 
pio fdrucio  di  calSoni  fattovi  nel  mezzo  da  imo  a lommo. 
Buon.  Fter.  2.  4. 15.  Paffa  palli , e callotti , c cale  , c porti 
Non  olfcrvata  . 

CaLLOR  I A . Cai  uria  . 

b.  Per  metafi  Zibald.  Ande.  76.  La  natura  d'  Ariete  è in 
calloria  . Cant.  Cacti.  Però  donne  io  vi  conforto  Non  fac- 
ciate caltoiia  . l 

Callosità.’,  callosità  de,  e callositate  . 

II  mal  de'  calli , e II  callo  mede  fimo  . Lat.  callo  hai  . Gr.  tv- 
kuau , ròkufiu  . Cr.  9.  29.  1.  Fa  una  certa  callofitù  di  car- 
ne intorno  alle  fue  fpalle  . 

Calloso.  Add.  Pica  di  calli  . Lat.  callofus  . Gr.  mkùfnt . 
Amct.  6g.  Muove  cc.  le  braccia  deboli , e ’l  liceo  petto  , c 
le  callofe  mani . Bureh.  1.  jó.  E mona  Ciola  colle  man 
caìlofc  Date  ior , noe  fiam  vaghi  di  due  cole . Sin,  Pift.  I 
ghiottoni  hanno  quella  miniera  trovata  cc.  che  al  palato 
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giù  ttllofo , non  fi  porga  alcuna  coli  meno  che  ben  calda. 
Buon.  nm.  87.  ha  1 comi  Puoi  Tulle  callofe  mane  . 

b.  Per  met.,1.  vale  Duralo  . Lat.  dunufculus  . Gr.  n*»’- 
f*/ . Cr.  4.  j.  j.  Delle  viti  cc.  alcune  fanno  le  granella  cal- 
m(c  , c alcune  le  Unno  morbide  . E top.  19. 1.  Il  loro  gra- 
nello ^ dell'  uve  ) fia  dalla  luce  trafparcntc  , c rifplcndien- 
te  , c 1 toccamcnio  , con  morbida  giocondirù  , callofo  . 

Calma  . Bonaccia  , Tranquillità  . Lat.  tranfuilfitas , mala- 
eia  . Gr . n,tf*,u.  Ar.Fur.g o.  u.Era  l'aere  foave , eì  ma- 
re in  calma  . Sagg.  nat.  ejp.  170.  Secondo  che  portano  gli 


Fur.  14. 1 

— — •■*«  • Sago.  nat.  ejp.  170.  ; Wl 

accidenti  elicmi  dell'  aria  , e del  freddo  , della  calma  del- 


T.  ” t hiujo  , naia  calma  del- 

1 aria  , o de  venti  . Buon.  rim.  60.  Qual  fhgil  legno  , a tc 
fianco  mi  vono  •Dall  ornbi!  procella  in  dolce  calma 
Calmare.  Abbonaci  tare  . Lat.  tranquillare  . Gr.  m'f»n. 

* F‘f  meta}  neutr  paff.  Ripojkre . Dittam.  4.  12.  Qui  fan- 
l*T  » c,  y * •!'*>» j Old  caritade- , qui  fneranza  , 

„ » Umiliti  , e venta  fi  calma  . 


■ ^ venia  u canna  . 

Calo.  Nerbai,  da  Calare  , vai  Calata  , Scefa , c t Atto  del 
ntutre  . Lut.  dejeenfui , dejeenfio  . Gr.  umusit . G.  V.  9. 

}.  Irò  varo  1 macun.,  che  ’l  calo  d'  Amo  da  Fiorenza  ìn- 
fin  Jaggu  era  ccnunquania  braccia  . Dant.  Par.  it.  Che  co- 
me 6 vinto  Nel  montar  su , così  Lari  nel  calo  . 

> ftT  muaf.  Dichmamcnto  , Abbonamento  , Diminuimen- 
to  . Lat.  tniminutto  , dalia, ilio  . Gr.  Jjctwk  . Frane.  Saccb. 
nm.  J7.  E ’l  regno  degli  Aifini  fe  tal  caio  , Chr  que  di 
Media  , eh  cran  lor  fumetti,  Divcnnon  Re  . Dittam.  ». 
»o.  b proprio  quaa.io  quello  venne  al  calo  . G.K  12.43.7. 
Se  cerchi  addietro,  no  verrai  il  co.ninciamrnto  del  calo  del- 
la, potenza  del  Romano  Imperio  . Buoi.  Fter.  2,4.  20.  Non 
fcoric  poi  di  fuC  bellezze  il  calo . 

C a L O G N A . I'.  A.  Calunnia  , Accufa  falja  , bifamazìc-ne  . 
Lai.  calumata  . Gr.  S'mdikó  , Pi  fi.  Cu.  pumi.  Quella  accibif- 
Imu  calotta , cioè  falla  accufazione  . 

CaLOGNAXe.  r.  A.  Calunniare  ._  Lat.  calamniarì  . Gr.T«- 
Fur.  lui.  Ancora  calognavano  Moisé  . Cav.dc,  mai. 

■ tu6T-  Uratc  per  quelji  , che  vi  perfeguitano  , c calognano  . 
Gr.  S.  Gir.  9.  Piegate  per  coloro,  che  vi . pcrfcguitano  , e 
che  voi  calognano  . 

C a L O <1 N aio  . I'.  A.  Add.  da  Calognare  . 

Ca  1.  ognosa  minte  . A.  Avverò.  Con  colorita  . Lat. 
cah, ninnai.  Qt.tmjSiktit.  Libr.  Diccr.  Perchè  s‘  impone  calo- 
gnoiamenre  contro  a ciò,  chela  fcmpiice  veritadc  foiliene 

C a log  NO  so  . V.  A.  Add.  Lo  ftefio  , che  Calunnialo  , Lat. 
inlummofut  , j}  coi  bontà  . Gr.  ovxopurm  . 

CaLONACa.I.  CALONICA  . 

C A1  S ATO  » e C A LO  N l C ATO  . V.  A.  Grado  chertcal* 

delle  Chirfe  metropiluant  . 0 collegiate . Lat.  * < anonteatuf  . 
Fr.  Gma.  Pud.  In  corte  di  Papa  prima  è 1’  uomo  al  gra- 
do del  Unto  calonauto  . Fr.  G icrd.  fa/v.  Pred.  $0.  Non  fi 
può  vender , nè  comperare  beni , nè  ordini  di  calooacato, 
nè  altro  . , 

C A MONACO  ,f  CALONfCO  . V.A.  Sufi.  Quegl: , che  ha  la 
dignità  del  C alonacato  , Canonico  . Lat.  * canoni, ut . Gr.  usto- 
riKji  . G.V.  8.  97.  1.  Arfono  tutte  le  cale  de'  calonaci , c 
tutta  |a  eluda  . Ricord.  Maltfp.  84.  Ma  il  capitolo  de’  calo- 
rici di  Gcrulalemmc  non  lo  vulcano  lataar  partire  , infi- 
ma clic  il  io  puddello  Vcfcovo  di  Firenze  mandò  oltrema- 
re per  Io  braccio  uno  mellcr  Guaìtcrono  calonacó  di  Firen- 
ze . Paif.  iji.  I monaci  , calonaci,  frati  , rciigiofi  cc.  fi 
debbono  confettare  a loro  prelati  . Maefiruzz.  1.  ai.  S'  «gli 
è monaco  , non  avrù  la  prebenda  , e cosi  il  calonaco  . E 
»■  4S-  11  terzo  de’  monaci , e de  calonici  regolari  . E 2. 
*6.  Pognarao  , che  alcuno  calonico , che  ordinò  la  cefla- 
zione  delle  cole  divine , vi  celebralfc  . 

V Calonaci  in  ijcUrzo  chiamò  i Coglioni  Frane.  Sacch.ncm.  - 
70.  L'  altro  , che  era  fotto  una  fcata , fentendo  gridare  il 
compagno  , carte  , e dù  tra'  calonaci  di  Torello  . t nov. 
«v®.  La  gatta  , che  era  affamata  , fentendo  l’odore  debor- 
di , Licia  i calonaci , c dù  d unctco  a'  tordi  . 

C a L o n a C O . y.  A.  Add.  Lo  fiefio  , che  Canonico  . Laf.  * r<*« 
turni,  ut.  Gr.  xurirmit  . Ce  uh.  Coir.  2.  1.  E fare  A vicini 
tali  fcherzi , è ;ofa  , che  Agli  otto  non  parre'  troppo  calo- 
naca  ( noi  lenta  , [erme fia  ) 

CaLONEZZARE  . V.  LACONIZZARE  . 

Calo  szzi  ato  . v.  calonizzato. 

C A LO  N ica  , e CALONACA  . P.  A.  Abituro  de'  calonaci  , 
Lat.  canomotum  arici  . Bocc.nov.6o.  4.  Elfendo  tutti  i buo- 
ni uomini , c le  femmine  delle  ville  dattorno  venuti  alla 
Mcifa  nella  calomca  ( qui  chufa  ) 

CaLONICAIO.  V.  CALO. N ACATO. 

Calonico . v . calonaco. 

’C-A  LONI2ZARE  , t CALONEZZARE.  P.  A.  Canonizza- 
re . Lat.  in  jantìomm  numcrum  refi erte  . Gr.  /.ariti? ih  . Ri- 
ivrd.  M.ilefp.  6 j.  Dal  detto  Papa  Ghirigoro  VII.  tu  poi  con 
gran  divozione  calonizzato . Maefiruzz.  1.  go.  E folo  ( ù 
Papa  ) calomzza  i lami  . 

Calonizzato  , t c alonezz  ato.  V.A.  Add.da  Ca- 
Un  izza  re  . D.  C»'  Celi.  Utt.  20.  Non  volle  dire  il  rilevato- 
re della  metta  per  lui,  come  per  uno  Santo,  perocché  non 
era  calonizzato  . 

Calo  n mare.  V.  A.  Calunniare  . 

C a L ONN I ATO  . r.  A.  Add.  da  Calumiate  . 

U A LO  N S I ATO  X E . Calunniatore  . I_at.  calumniatcr  , Gr. 
Siòiiikat . pedam.  Quint.  P.  11  ca.'onniatorc  quella  tncdeli- 
nu  pena  miteni. ile  , che  P acculato  . Mr.  S.  Greg.  Per  la 
moli  nudine  de’  caìonniaton  grideranno  e voleranno  p«r 
la  forza  del  bracco  de  tir  anni , 

Ca- 
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C A LONVI OS  AMENTE  . V.A.  Calunwofamme . Matfhmt. 
i.  6?.  Ricevendo  in  prima  filamento  da  lei  t che  ella  ca- 
ionniofamenre  non  procede  - 

C A L O N N I O SO  . V.  A.  Add.  Crlummofo  . 

Calore.  Una  dtUt  prime  qualità  , attenente  al  tatto , ed  » 
fuo  fremo  il  nfcaJdare,  e f attenuare.  Lìt.  calar  . Gr.  $Wftir, 
àitpó>mt . ovia.Pifl.  Il  mio  fanguc  G fpartiva  , il  alore  ab- 
bandoni la  mente  , c’1  corpo  , e diventai  gelato  nel  mio 
novello  letto.  Maefinetz.  a.  ij.  Onde  la  cariti  in  niuno 
snodo  puoi  e peccare  , Gccome  il  calore  non  puote  diventa- 
le freddo  . Dant.  Purg.  19.  Nell’  ora  , che  non  può  ì calor 
diurno  Intiepidir  più  il  freddo  della  luna  . fi  Par.  19.  Cosi 
un  fol  calor  di  molte  bragc  Si  fa  fornir , come  di  molti 
amori  . Petr.  e.gnz.  16.  f>.  Dipinti  noi  per  mille  valli  L’om- 
bra , ov’  io  fui , che  nè.  calor  , nè  pioggia  , Nè  fuon  cura- 
va di  fpezuta  nebbia  . Bete.  nov.  14.  ij.  Tanto  lo  lìropic- 
ciò , e con  acqua  calda  lavò , che  in  lui  ritornò  lo  fmar- 
rito  calore  . M.Aldobr.  Il  dormire  temperatamente  vai  me- 
glio a’  vecchi , che  a’ giovani  , perocché  guarda  gli  umori, 
ove  il  calor  naturale  n nodrifee . 

fe  E per  mera/.  Amar  fervente  . Lai.  arder  Gr.  umqut  . 
Dant.  Par.  ji.  Bernardo  come  vide  gli  occhi  miei  Nel  cal- 
do fuo  calor  fìlli  , ed  attenti  ec.  Bui.  Nel  caldo  fuo  calor 
fifli  , cd  attenti  , cioè  fermati , cd  attenti  a cunlidcrare 
l’ ardente  fervore  , ch’egli  ebbe  inverfo  la  Vergine  Marta  . 

Calorìa  . Calarla  . 

• fe  E fiere  in  Caloria  , dicefi  de  campi  , quando  t anno  pre- 
cedente vi  ì flato  /cromato  le  /ave  , per  f e minarvi  poi  il  grano 
t avvenire  . 

Calorifico.!'.  L.  Add.  Caldo  « Coloro [0  , Che  ha  catare, 
Che  produce  calore  , Cale/aitnio  . Lat.  calidus  , caUnificut  . 
Gr.  écpfcaroxat  . Gal.  Sagg.  176.  Che  tutto  quel  ferro  , che 
fi  confuma  limando  , dovcntallc  materia  calorifica  . Red. 
Viper.  1.  In  qual  modo  il  veleno  ec.  arrivato  al  cuore  , di- 
acciandone gli  atomi  caluritki , del  tutto  lo  raffreddi  , e 

10  agghiadi  . 

Calorosamente.  Awerb.  Con  calore  . Lat.  fervidi  , 
vtbemevtcr , Gr.  Sippdf . Fr.  Giord.  Pred.  fi.  Sogliono  ope- 
rare caloroliimente  , e con  robuilczza  di  cuore  . 

Caloroso  • Add.  Caldo  .Lat.  cedidut , igneut . Gr.  dtffm . 
làbr.iur.malatt.  Sono  uomini  calorofi  , c robufli . Red. tonfi 
1.  ijo.  Ne  nafte  per  ncceflìtà  un  bollore  calorofo  . 

C a l O S C I o . Tenero  , Debole  . Lat.  tener , imbecillus  , dehi- 
Ut . Gr.  tifar . Tae.  Dai r.  fior.  a.  178.  Que’  corpi  calofci  de’ 
foldati  Germani  ec  condotti  nella  fiate  non  reggeranno  al- 
la mutazione  del  paelc , c dell’  aria  . E Colt,  ni  Facen- 
do lor  racITc  in  pochi  dì  calnfce , e tenerone , che  fi  fiac- 
cano per  ogni  poco . Bronz.  rim.  Un  raviggiuol  calofcio  , 
quando  e’  fila  .* 

Calpesta  ui:  N t O • Il  calpeflare . Lat.  coneulcatio  . Gr.i ra- 
mi . Fr.  Giord.  Pred.  fi.  I.o  avvilirono  con  grande  calpe- 
(lamcnto  de'  piedi  , c in  cotale  maniera  calpctlato  la  pri- 
ma volta  , tornarono  a nuovo  alpeilamcnto  . 

Calpestare  . Calcar  co'  piedi  , scalpitare  . Lat.  conculcare, 
pe (I andare . Cr. traici  r . Cr.  9.74. 1-  Agnelli  cc.fi  mettono  an- 
cora in  difpvtc , acciocché  non  fieno  calprilati  dalle  madri 
la  notte.  E cap. 77.  f.  Acciocché  il  pallore  ccpolfa  fpclfc  vol- 
te1 aiutare , c fov  venire  a quegli  , che  fon  calpciti  dalle 
madri , cavandogli  loro  di  folto  . bcn.P'arch.  6.  4.  Uno, 

11  quale  calpeilafie  il  grano,  c uglialfc  i frutti  del  fuo  po- 
dere , non  averebbe  obbligato  colui  , a chi  egli  affittato 
F avelie  per  contratto  . Berti,  Ori.  1.  14.  15.  Fu  là  tua  carne 
calpella  , e 1 tuo  corpo . 

Calpestata  . Inforza  di  fufl.  vale  lo  flefio  , che  Strada 
macflra  , Pia  comune  , l'ta  praticata  . Lat.  via  trita  , via  re- 
gia . Gr.  rpijot . More.  a*.  45.  E vanno  giorno  , c notte 
alla  (fagliata  , Non  creda  Tempre  per  la  calpeilata  . 

Calpestato  , * calpesto.  Add.da  Calpeflare  . I^t. 
calcatili  , round  nus  , peffundatus  . Gr.  Tawiqunt . Fr.  Giord. 
pred.  fi.  In  cotale  maniera -calptftato  la  primi  volta,  tor- 
narono a nuovo  calpdlamento  . Buon.  F ter.  1.  4.  31.  La  via 
corta,  c ficura  Detta  è la  più  calpella , La  nuova  dmmi 
moietta  , c 'l  piè  mi  punge  . 

Calpestio.  Il  calpeflare  , e denota  frequentazione  , ed  ec- 
ce fio  , proprio  d alcune  voci  ai  tal  definena  , conte  Dimenio  , 
Strofinio  , e fimili  . Lat.  pedum  jhepttui  . Gr.  vthAt  . Bore, 
uni.  4?.  ij.  Ed  eden  do  già  vicino  al  mattutino  , ella  fentì 
un  gran  alpettfo  di  gente  andare.  Croi  Mordi.  551.  Ed  ec- 
co per  un  bofeo  , che  ivi  era  appretto  , un  gran  calpcfUo, 
e romorc  . Tali.  Ger.  7.  1?.  Porgendo  intorno  pur  f orec- 
chie intente , Se  calpeflfo  , fe  romor  d’  armi  fcntc  . Bem. 
Ori.  5.  6.  Il  calpeiìio  fornendo  de’  cavalli  Prcfc  qualche 
fpcnoa  1!  giovanetto  . 

C AL  PESTO  . U.CAL  PESTATO  • 

CaltKRIRE.  Scalfire . Lat.  Ledere . Gr.  fiiórvar.  Pallad. 
Giugn.  5.  Tutta  la  corteccia  dell’  arbore  con  ferro  agutilfi- 
mo  leverai  infieme  colla  gemma,  ficchi  la  gemma  non  li 
caltcrifca  . Cr.  9.4.  a.  Acciocché  ( il  cavallo  ) per  la  Tua  fie- 
rezza , quando  avede  rotte  le  redini , non  li  guaflalfe  le 
gambe  , o fi  calferide  io  altra  parte 

Calterito.  Add.  da  Calterirc , Sealfitto  . Lat.  Isfut.  Gr. 
flhafitit . Cr.  9.  sj.  4.  Le  quali  tutte  cofe  fi  bollano  con 
aceto  infino  a che  divengano  fpriTc , e calde  quanto  fi  po- 
trà fofìcncre  ; e fi  mettano  in  una  pena  di  panno , e le- 
ghiti fopra  ’I  piè  calterito  . fi  6.  55. 1.  La  genziana  ec.  be- 
vuta fa  gran  prode  a chi  lode  caduto  d’  «Ito  , e folle  al- 
terilo , e lacero . 
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I.  Ulive  ealt-rite , vale  Infrante  . Pallad.  Noti.  J4.  Io 
altro  modo  I’ ulive  non  aliente  macera  40.  di  nella  mor- 
chia ( d T.  Dav.  in  vece  di  morchia  ha  tnutia  ) 

fe  1 1.  C ofiiemn  collerica  , vale  Macchietta  , Non  pura  . 
Albert.  Avranno  la  cofcienza  loro  alterità  . 

fe  III.  Per  l/caitrtto  , Attorto  . Lat.  tandem  , eaUìdus  . 
Gr.  potaemófum  . Cavale.  Specch.  cr.  Adunque  ficco  me  fa- 
via  , e alterità  , e vergognofa  , e temoroda  , non  gli  ri- 
fpofe  . 

fe  IV.  fi  per  ifcheno  ironicamente  lo  difie  il  Boee.  nov.  79. 
aa-  Ma  ove  voi  mi  promettiate  fopra  la  voftra  grande  , e 
alterna  fede  di  tencrlomi  credenza , io  vi  darò  il  modo  , 
che  a tenere  avrete  . 

Calteritura  . Scalfittura , Intaccatura  . Lat.  la  fio  . Gr. 
ffpafi»  . Pallad.  Marz.  9.  E quando  addiviene  , che  i inap- 
pi nella  vite  con  feiro  , e uccialeG  male , fe  la  alteritu- 
ra  è l'opra  terra  , 0 in  tara  , impiailrala  con  iliaco  di  pe- 

C a L V a R E . Far  calvo  ; e in  fignific.  neutr.  e neutr.  pò  fi.  Di- 
venir calvo  . Lat.  calve feett , calvefini  , cahmm  facete  . Ir. 
Ine.  T.  4.  io.  5.  Fu  acqua  bollita . che  t’  ha  si  alvàto  ) 

C AL  U co  . T.  A.  Me] chino  , Mi jet  abile  . Pota  fi.  1.  Brullo  , 
biotto  , egli  è brullo , e almo  . 

Calvello  . Sorta  di  grano , thè  noi  diciamo  Gentile  , buono 
per  far  pan  buffetto  . Batch.  I.  tot.  E vagliando  poi  fpclda  , 
o gran  calvello  Con  un  vaglio  di  buchi  larghi . e rari  . 
Caoi.  Cam.  lao.  Noi  abbimi  quantità  di  gran  calvello  . 

fe  fi  in  modo  proverb.  che  dicefi  dt  alcuno , U dì  cut  buone 
qualità  fempre  più  fi  fcuoprono  col  praticarlo  . Loft.  Streg.  4. 
i.  Voi  Cute , come  la  palla  del  gran  calvello  , che  quanto 
più  fi  rimedi , unto  più  raffinila  altrui  fra  le  mani  . 

Calvezza  ■ A firatto  di  Calvo  . Lat.  calvittes  . Gr.  e*A«- 
xpuait,  pc Kàupufut . l'Jg.  Rafi  Al  quale  in  neuna  maniera 
addiviene  divezza  . Volg.  Mefi  Olio  di  cofìo  ec.  conforta  i 
capelli  , e non  lafcia  venir  la  alvezza  . 

C al  UGINE,  e CALUGGINE  . Stuella  prima  peluria  , che 
gli  uccelli  cominciano  a mettere  nel  rudto  . Lat.  plumula  , la- 
nuto . Gr.  h«xn>  • Tefi  Br.  5.  10.  Corbo  è un  uccello  gran- 
de , ed  è rutto  nero,  t quando  vede  naiccrc  i fuo'  figliuo- 
li colle  calugmi  bianche  , sì  non  crede  , che  fieno  Tuoi  fi- 
gliuoli , c parrefi  dal  nido.  But.  Ptag.  ji.  1.  L'  uccello  , 
quando  ha  tempo , è pennuto  ; I’  uccellino  ha  le  alugini, 
e non  le  penne  . Fr.  Giord.  pred.  S.  Ma  noi  a verno  per 
piume  grotte  pur  caiugini  , che  poco  n aiutano  di  le- 
vare . , 

fe  I.  Per  fimilit.  fu  detto  anche  de'  Peli  degli  animali  qua- 
drupedi . Morg.  18.  197.  Al  liocorno  abbruciò  la  caluggine, 
fi  19.  <6.  Non  dimandar,  s*  e’  leva  la  caluggine. 

fe  II.  fi  per  fimilit.  parimente  de'  Primi  peli . che  /punta- 
no nel  vifo  a'  giovanetti.  Lat.  Ltnugo . Gr.  nqtmi  13»  . Batch. 
».  42.  Apparve  già  nel  cicJ  nuova  cometa  , Quando  San- 
fon  metteva  la  caluggine  . Tae.  Dav.  ann.  j.  66.  Un  diw 
nativo  ( fu  dato  ) quel  dì  , eh'  ei  prcfc  il  grado , alia  ple- 
be allegnffima  per  vedere  a un  figliuol  di  Germanico  gii 
le  caluggini  . 

Calvissimo.  Add.  fuperl.  di  Calvo  . Lat.  maximì  ealvut. 
Gr.  qaka*f>é<aric . Libr.  tur.  malati.  Eilcndo  di  tale  tem'.ic- 
ramento  , e in  quella  etade  fogliono  fempre  eflerc  calvif- 
fimi  . 

C a l V t Z 1 o . Afhatto  di  Calvo  . Calvezza  . Lat.  calvities  , 
cxlvjtium  . Gr.  qutjafimc  . Ar.  Cafi  prol.  Altri  il  alvilio 
Sotto  il  cuffiotto  appiatta  . 

Calumare.  Termine  de  naviganti  ; t vale  lo  flefio  , che 
Allentare  ; e dicefi  delle  funi  . Lat.  r emittere  , relaxare  . Gr. 

Ar.  Fur.  19.  jf,  E caluma  la  gomona  , e fa  prova 
Di  due  terzi  del  co  rio  ritenere  . 

Calunnia  . Atcufa  falfa  . Lat.  calunnia  . Gr.  hrnpuu,  Aw- 
lo&n,  lufiaKi  . Varcb.  fior.  14.  Al  che  annellarono  anche 
quell’ altra  calunnia  de'  trenta  feudi . Tae.  Dav.  ann.  14. 198. 
Nerone  aderiva  più  a’  peggiori  , 1 quali  aflilirono  Senta 
con  varie  calunnie  . 

C a L u N N (amento  . Calunnia  . Lat.  calumata  . Gr.  L*- 
(3ì>jì  , irupnu  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ohi  brutti  , c neri  a- 
lunniamenti  perfeguirato  . 

Calunniare  . Apporre  altrui  malignamente  qualche  falfità , 
Atcufarc  faifamente  . Laf.  cahcmmau  . Gr.  hafiùAur . G.  V. 
8.  68.  j.  E cati  o a diritto  , o a torto  nc  furono  calun- 
nuti  , c infamati  . Maeftruzz.  a.  8.  8.  I darattori , fe  noti 
poi  fono  giudicare  f opere  buone  , e calunniare  , calunnia- 
no la  'menzione  . 

C A L U NNI  ATO  . Add.  da  Calunniare  . Calomtiato  . Lat.  ca- 

• lumnid  ìmpclitus . Gr.  Itnfikiàtli . Segn.  Mann . Nov.  15.  1. 
EJTer  dcrifo  , infultato , alunniato  , infidiato  , tracciato  a 
morte. 

Calunni  at  ore.  Inerbai,  mafe.  Che  calunnia  , Maldicen- 
te i lo  flefio  , che  Calunniatore  . Lat.  (alumniatr*  . Gr.  JW- 
fi&at . G.fA.i  1.  j.  17.  Ma  dirà  un  altro  calunniatore  , pe- 
rocché noi  dicemmo  davanti  , che  le  tribolazioni  nc  fono 
ammonimento  , e correzioni  ec  Cavale.  Frutt.  ling.  Prega- 
te per  li  voliti  calunniatori , c perfecutori. 

Calunniazione  . Calunnumento  , Calunnia  . Lat  calu- 
mala . Cr.  S'mfiotjì  . Giutt.  Un.  Per  me  liberare  da  quella 
grande  calunniazione . 

Calunniosamente  . Awerb.  Per  calunnia,  Con  calun- 
nia , Cai  etimo  fornente  . Lat.  calumatosi  . Gr.  ftàfiétatc  . 

Calunniosissimo  . Superi,  di  Calurmiofo  . Lat.  ealu- 
mmofiffimus  . Gr.  ImfUtaimvnt . Segn.  Grill,  rnflr.  ?.  16.  6. 

Po tè 


i 
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fkt è Tertulliano  francamente  affermare  in  fàccia  a*  Genti' 
li  mm:ci  calimniofiffimi  , che  un  enfiano  per  la  fua  mo- 
glie lolamentc  era  uomo , quali  die  per  l’ altre  donne  fol- 
le una  lUtua  . , 

Calunnioso.  Adi.  Pieno  dì  calunni  i ,•  l'ago  dì  calunniarci 
Calpnmofa  . Lat.  calumtuofus  . Gr.  StàfiOUaa  . Ater.  S.  Gug. 
Gli  argomenti  de’  ino*  predicatori  fono  annodati  da  calim- 
niofe  ragioni . Vit.  J.  Ara.  Serrarono  loro  gli  agnoli  di  Dio 
le  calunniofe  bocche . 

C alvo  . Sufi.  La  Parte  calva  del  capo  , Calvrzio . Lat.  eal- 
ìvtium  . Gr.  ir os . Ar.  Fur.  jb.  47.  L’  onorata  vitto- 

ria , che  t’  afpetta  , Volterà  il  calvo  , ov*  ora  il  cria  ne 

moilra  . 

Calvo.  Adi.  Quegli  , ciré  ha  7 capo  fona  capelli  . Lat.  eal- 
t un  . Gr.  pnxaxpot . AL  V.  4.  74.  Gli  occlri  gtolfi , e le  go- 
te rilevate  in  colmo  , la  barba  nera  , e ’l  capo  calvo  di- 
nanzi . Dvtt.  Pure.  17.  Credi  per  certo  j che  le  dentro  al- 
l’ alvo  Di  quella  fiamma  ileffi  ben  mill  anni , Non  ti  po- 
trebbe far  d’  un  capei  calvo  . Vit.  Bari,  l!  capo  canuto , la 
fronte  calva  , e i denti  caduti . Frane.  Saech.  rim . Adduca 
fopra  'I  capo  calvo  , e bianco . 

C a IU  HA  . Caldezza  , Caldura  . Lat.  calta,  Calder,  afius. Gr. 
Ztcfùrut . Lì6r.  Dica.  Le  fatiche  , le  ferite,  le  grandi  fred- 
dure colle  calure  . Tav.  nt.  Siccome  la  grande  calura  fa 
leccar  le  foglie  . Com.  Purg.  y E li  eziandio  di  quelle  nu- 
gole , che  per  la  calura  dell  aere  cc.  Rim.  ant.  Guid.  G. 
ita.  Amor  non  cura  di  far  fuoi  dannaggi  , Che  li  corag- 
gi mette  in  tal  calura  , Che  non  pon  «freddar  già  per 
freddura  . Tratt.gov.  f irn.  4J.  Fiamma  di  [unge  llcnde  fua 
calura  . Celi.  SS.  Pad.  E così  interviene  della  mente  , che 
«e.  commolfa  da  ogni  parte  da’  fiumi  di  dilettazione  , non 
pptrà  llar  vota  delle  calure  de’  pcnficn . Tejad.  4,  Che  lò- 
pra  I'  erbe  faccvan  rufcelli  Freddi  , e nimiii  d'  ogni  gran 
calura  . Dittam.  6.  4.  Forte  è il  paclc  , che  ticn  di  monta- 
gna , Ed  evvi  tanto  grande  la  calura , Che  ’l  sol  quando 
è in  feon , ciafcun  fi  lagna  . 

Caluhi'a  . Il  Rifioro  , che  fi  dà  alle  terre  ifrustatc  dal  gra- 
no etnetmandde  , t feminandavi  alcune  biade  ; detto  na? 
dalla  caldezza  , eh'  tfie  ricevono  dal  cuocerne  , Calloria  . Pal- 
lai. cap.  6.  Per  li  luoghi  graffi  fatua  le  calunc  a biada  . 

Calza  . Spezie  di  vefiiment»  di  gamba  . Lat.  caliga  . Gr. 
umidi . Paiaff'.  7.  In  calte  a campani!  macchie  non  tola . 
Bocc.  nov.  io.  IO.  E fenza  riguardare  a un  fuo  cappuccio 
cc.  e alle  fue  fcarpette  tutte  rotte  , e alle  calze  fdrucitc  , 
le  dille  . E nov.  68.  si.  VctHti  di  romagmiolo  , colle  cal- 
ie a tampinili  , e colla  penna  in  culo  * come  egli  hanno 
tre  Ioidi  , vogliono  le  figliuole  «*e  gentiluomini  . 

$.  I.  fir  metqf.  Caf.  lett.  Ben  s‘  0 vendicato  meco  e del- 
le calze  d’  amore  . e del  brando  . che  s‘  era  unto. 

§.11.  Per  fimiìit.  diciamo  Calza  a un  Pezzo  di  panno 
a gui fa  di  ber  fa  attaccato  alle  cotnamufe  , che  figlia  il 
vento . 

§.  III.  Calza  diciamo  anche  a una  Sorta  di  ante f e , col  qua- 
le fi  danno  i J iniziali  . Va Ig.  Mef,  Si  mondifichi  con  acqua 
melata  ec.  fchizzau  dentro  colla  calza  . Libr.  Son.  8.  Fare’ 
della  tua  gola  un  degno  cecco  , E della  lingua  a una  cal- 
za il  becco  . 

§.  IV.  Calza  diciamo  anche  a un  auro  Amefe  , col  quale  fi 
coU  il  vino  , 0 altre  tofe  . Lat.  faeeus  vinarnts  . Gr.  umide . 
Art.Vetr.  Pier.  tot.  Abbi  una  calza  di  panno  lino,  che  Aia 
fofpcfa  fopra  una  catinella  grande  capace  , e per  quella 
calza  di  panno  lino  cola  tutta  La  tintura  . E apprejfo  : Poi 
Uva  la  calza  da  i peli  della  cimatura  . 

§.  V.  Calza  di  ferro  , Sorta  d'  armadura  del  piede  . Lat. 
cerea . Gr.  umide . Vtgez.  Dopo  tutte  le  fchiere  alloghiamo 
i t ria rj  cogli  feudi , e cogli  elmi  , e colle  corazze , e colle 
calze  di  ferro . 

§.  VI.  E Tirar  le  calze  , modo  biffo , vale  Morire . Lat. 
diem  fuum  obbe  . Gr.  rio  fiior  riKisrfr.  Patag.  j.  Le  calze 
celi  Ha  tirate  , ed  è balito . £ 7.  Tira  le  calze  a re  , dilfe 
Tirante . C«ro.  Corr.  1 . j.  Es  affettava  il  tirar  delle  cal- 
ve Del  vecchio . Cor.  lett.  La  rcina  Nafafica  è Hata  per 
tirare  le  calze  . 

tf.  VII.  Tirar  le  calze  a uno  , vale  Scalzarlo  , Cavargli  di 
baca  1 fu  i fé  greti . Lat.  expifean  . Gr.  pomA fr. 

Vili.  Calza  a fi  affa  , 0 a fi  affetta  , Calza  , che  in  vece 
di  peduli  termina  in  una  finga  . v.  staffa  . 

§.  IX.  Tu  non  avrai  le  calze , dice  fi  quando  uno  non  l fiat? 
il  primo  a dare  una  nuova  . Lat.  velerà  vaticinar»  . Gr.  i% 
«Sor  nÀ*7>i>ja  . 

§.  X.  Nuova  da  calze , vale  Buona  mova  , l apportata  di 
cui  mentala  m ineia  . Ceeth.  Stiav.  4.  6.  E darli  quelli  nuo- 
va , che  la  terrà  più  che  da  calze  . 

<j.  XI.  Calze  nel  numeri  del  più  , vate  Calzoni  . Frane, 
Saab.  nov.  147.  Veggono  ( i gabellieri  ) certo  giallore  ve- 
nire giù  per  le  calze  , e dicono  : quello  che  é ? noi  vo- 
gliamo vedere  le  brache  , donde  pare  , che  venga  quella 
infhieaM  • Quelli  fi  feuote  un  poco , un  altro  alza  fubiio, 
e dice  : egli  na  piene  te  calze*  a*  uova  . Beni.  rim.  1.  1 1 s. 
Chi  avefle  , o fapclfc  chi  aveffe  Un  paio  di  calze  di  mef- 
fcr  Andrea  ec.  intanto  il  paggio  fi  truova  in  prigione  , 
Ch’  ha  rubato  le  brache  a Moufignorc . 

§.  XII.  Per  filmila,  fi  dice  Calza  , quel  fanno  , che  fi  lega 
alle  gambe  de  polli  per  cmtraffegnarli . Alleg.  16^.  Conofccn- 
do  1 miei  jpolii  tenza  calze  . 

§.  XIII.  Tagliar  le  calze  . v.  tagliare  §.X. 

CalzacCIA.  Peggiora*,  di  Calza  . Calza  cattiva  . Frane. 
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Saech.  nov.  i6y  Se  r Buona  vere  non  avea  piu  che  un  paio 
di  calzaccc  bianche  , e quelle  , tornandoli  a cafa  , trovi» 
tutte  l'pruzzatc  d'  inchiofi.ro.  Al.  Bin.  rim.  buri.  Per  ricoprir 
le  lor  u.' za  tee,  e tutto  . - 

Cai  t aio.  y.  A.  Calzare . Fr.  Giani.  S.  Predi  5.  Forma  non 
e pur  quella  del  calzalo  , o della  berretta  . E Pred.  10.  Se 
tu  porti  il  calza  io  in  piedi  , tu  te  lo  logorerai  j or  mi  di’, 
o perchè  porti  tu  il  calzalo  ?. 

Calzaiuolo  . Alacfiro  di  far  calze  , Calzettaio  . Laf . ca- 
ligariui.  G.  P".  7.  i j.  6.  Mercatanti  a ritaglio. di  panni  Fio- 
rentini , calzaiuoli  , e panni  lini  , e rigattieri  . 

Calza  me  STO.  Tutto  auel , thè  cuotre  il  piede  , e la  gam- 
ba , così  fcarpe , come  colze  . Lar.  calctanum  , caUtamma  . 
Gr.  ìrriSaoK  . Amet.  *8,  Difccrnc  la  tonda  gamba  da  niu- 
no  casamento  coperta  . C.  y.  7.  54. 1.  PeTch'  egli  abbia  il 
calzamento  rodo,  fuo  lignaggio  non  e degno  di  mifchiarfi 
col  nqfiro  . M.  P.  j.  t6.  Tutti  i panni  da  vefiire  di  lana  . 
e di  lino , e di  feta  furono  in  notabile  cardtia  , e così  il 
calzamento . Amm.  ant.  14.  j.  5.  Si  legge  , che  fue  vefii- 
mcnta  , e calzamcnta  nè  troppo  erano  forbite  , nè  molto 
dilprcgiatc  , ma  erano  a maniera  ammodata  f e convene- 
vole . yit.  S.  Gio:  Bat.  S.  B.  Non  fon  degno  di  feiogliere  li 
caliamenti  fuoi . Cri  9.  77.  14.  La  lor  fugna  ( de'  girci  ) è 
buona  per  ugnere  caliamenti  , e confcrvarli. 

Calzante.  Add.  Ch*  calza  . Lat.  attui , quadroni . Gr. 
mofcifur . Red.  Inf.  \yj.  Ricorre  all’  univcrfale , ed  in  tutte 
le  cole  calzante  . 

§.  E per  metaf.  Bmt.  rim ■ Ch’  al  fin  fi  troverà  pur  un  pu- 
gnale Miglior  di  quel  d'  Achille , e più  calzante . 

Calzare.  Avere , Mettere  in  gamba  , e m pii  calze , e fcar- 
pe 0 fimilt  ; e fi  ufa  unto  in  fignife.  att.  quanto  in  neutr.  e 
neutr.faff.  lai.  e, iterare  . Gr.  yrofir et$*i , vrofuoiai.  Bocc. 
iuv.  J03.  p.  E Fattili  que'  veilimenti  venire,  che  fitti  ave- 
va fare,  prettamente  la  .fece  vcilire,  e calzare.  Pifi.S.Gir. 
Ix»  (luteo  di  quelli  cotali  è ec.  di  calzare  ftretto  , e affet- 
tato . Ejp.  yang.  Non  vogliate  vefiire , e calzare  tanto  va- 
namente , e vanagloriofamente  . Vit.  Plut.  Dim.  Egli  li 
levb  con  furore  ec.  e calzandoti  ditea  a’  fuoi  amici  : mala 
fiera  è Quella,  colla  quale  abbiamo  a combattere. 

$.  Cnlzire  figuratavi,  vale  anche  Quadrare  , Tornar  bene  . 
Lat.  quadrare  , arridere  . Gr.  ùpfiifur  ■ Cape.  Po».  O buono, 
e guarda  , fe  quella  ci  calza . Fir.  Lue.  *.  2.  O to’,  fe  que- 
lla ci  calza  . Saiv-  Sftn.  O quella  sì  , che  ci  calza  . Alleg. 
364-  Or  vedi  , come  quella  ben  ci  calza . 

Calzare  . Nome . Calzamento  . Lat.  calerai , caliga  . Gr. 
vróin/ca  . Tef  br.  8.  tf.  Perocché,  potrebbe  venire  molta 
polvere  fu  i calzari  , fenza  edere  ito  lunga  via.  Bocc.  nove 
ai-  n.  Le  donne  mi  davan  sì  poco  faterò  .che  io  non  ne 
poteva  appena  pur  pagare  i calzari  . Frane.  Saech.  nov.  pò. 
Non  è I’  arte  tua  di  cucir  ciabatte  , e ter  calzari . 

§.  I.  E per  un  Vefiimento  particolare  , ehe  iuopre  tutta  la 
gambi  ,t  ferve  per  lo  più  per  ufo  di  cavalcare  j Stivale . Lat. 
urea  . Gr.  X rrflii  . 

§.  II.  An.lare  m qualche  operazione  ni  calzare  del  piombo  , 
Vale  Procedere  con  maturità  , e con  emuli  . Lar,  fedulb  Per- 
pendere  . pen finitati  agere  . Gr.  mtiSur  , fipntint  . Buref.  1. 
81.  E lu  vi  va  cogli  calzar  del  piombo  . Cirif.  Calv.  4. 
12?.  E che  tu  facci  , intendo  , di  te  oruova  , Ma  col  cal- 
zar  del  piombo  ir  ti  hifogna  . Borgh.  Orig.  Fir.  16.  Ma 
que'  primi  , che  fon  ufi  d'  andare  nelle  cote  loro  col  cal- 
zar del  piombo , vorrebbono  autorità  certa  , e chiara. 

Calz  aRetTO  . Calzare  , che  arriva  a mezza  gambi  1 fìcr- 
zaechino  . Iat.  caligala ..  Toc.  Dav.  ann.  11.  tip.  E* Siilo  al- 
iatole , cinto  d’  cllera  , in  calzaretri  civettava  col  capo  . 
Cor.  Ir»,  g.  8.  Le  gambe  , come  le  braccia , ignude  , con 
certi  cal/arctti  di  tela  d’ argento  . 

Calzari  NO.  Dnrt.  di  Calzare  . Lat.  raligula  . Tac.  Dav. 
ann.  1.  15.  E con  vocabolo  iòldatcfco  detto  Caligola  , cioè 
Calzarino  , portando  egli  , per  aggradarli  i foldaci  meno- 
mi , i loro  calzari  ( qui  foprannome  ) 

Calzato.  Add.  da  Calzare  . Lat.  calccattu  . Gr.  infètto- 
nt  . Amet.  ip.  Rimira  il  piè  di  tei  andante  calzato  di  fòla 
fearpetta  . Bureh.  1.  60.  Cappon  perduto  calzato  di  verde 
Prb  mi  faccia  alla  barba  di  chi  perde.  Cor.  lett.  1. 16.  Non 
fi  vide  mai  corona  meglio  calzata  dplla  vottra  , nè  fccttro 
meglio  innevato  , che  nelle  vqfire  mani . Bum.  Fier.  1. 

1.  Un  paio  di  gambe  calzate  in  maniera  , Ch’  elle  paion 
due  viti  da  llrettoio  . 

§.  £ Calzato  , dite  fi  quel  Cavallo , il  quale  ha  macchia  bian- 
ca , che  dal  piede  fi  fienài  fino  al  g me  ce  ho  f 0 fopra  . 

Calzatoia.  Stufila  di  cuoio  , con  cui  fi  calzano  le  fcarpe. 

§.  E Calzatila  , dice  fi  a un  Pezzo  di  legno  , 0 et  altro  , che 
ferve  per  calzare,  0 fi  fintare  qualche  loft . Lat.  fulcnm , fini- 
amoti um  . Gr.  rtt°iyfiM . 

Calzerò  ne  . Calza  groffa  . Lat.  calerai  crajfui . Gr.  uri- 
Smite  *a%jfUfietpor . 

Calzerotto.  Sorta  di  calza  groffa  , Calzerai te  . 

Calzetta.  Calza  , ma  di  materia  nobile  , come  feta,  f la- 
me ■,  0 fimili . Lat.  caliga  J erica  , &e.  Bem.  rim.  Di  tirarli 
ben  ben  una  calzetta  . E apprejfo  : Srefa  fino  al  calcagno 
una  calzetta  . Buon  Fier.  a.  j.  10.  Quelle  calzette  l colui 
fà  le  ville  Di  non  avere  intefo,  e fottonuno  Porge  quelle 
ad  un  fuo  mangiaguadagno  . 

Calzettaio.  Quegli , che  lavora  di  calzane  , 0 raecomùt 
calzette  , Calzaiuolo  . Lat.  caligar  tu  s . 

Calzino  . Calza  piccola  , eie  cuopre  dal  piede  al  ginocchio  . 
Lat.  tibiale ^ Qs.  ;i;  wVlì  . Alleg.  jii.  Per  quello  il  To, 
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10  in  tirarmi  i caiiini  Fu  per  cadere  addotto  a piti  cornea* 

gni,  Ch’  cran  nel  nidio  come  gli  uccellini  . E altrove  :y  i 
appiccherà  {c.  (carpe  , e le  pianelle  Imagi  lunate , c i cw- 
tol  pe’  calzini.  ....  , , 

F Tirare  il  calzino  , che  anche  diciamo  Tirar  le  calze , 
modo  hallo  , vale  Morire  . Lai.  dum  firn w ebete  . Gr. 
T^rnr  fl/w,  . . 

Calzo  . Il  calzare  . Ora».  Cam.  *ij.  Or  noi  diciamo  in 
fine  Che  ’l  gentil  calao  è fol  ne  cordovani  . 

Calzo  LA  IO  , e calzo  La  HO.  Celai , che  fa  U /carpe  . 
t af,  cah 'clarini  , fatar . Gr.  pdmnt  . Bocc.  nev.  17.  6.  S*  ac- 
collò a un  calzolaio  , e domandollo  , perché  di  nero  fof- 
fer  vediti,  coltalo  . E nov.  p 8.  ?$.  Che  ho  io  a curare,  fe 

11  calzolaio  piuttotto  , che  1 filoiofo  , avrà  d’  un  mio  fat- 
to fecondo  1)  tuo  giudicto  difpofio  in  occulto  , o in  pale- 
fé  , fe  il  fine  è buono  ? Frane.  Saab.  Op.  div.  141.  Grida 
a'  calzolari  , 1*  arre  voftra  è motta  , che  (ratto  Grillo  del- 
la carcere  'y  c menato  a morte  era  fcatzo  , non  avea  tear- 
pette . Buon.  Fier.  4.  Intr.  Quella  eloquenza  adopta  ardita  , 
e impronta  , Ch'  ulano  onnipotenti  i veletta) , Merda) , 
e calzolai  . 

CiLZOLFRU  . Luogo  , o Bottega  , dove  fi  formo  le  /car- 
pe . Lar.  fntrina  . Gr.  nuerùor , Bore. nov.  7^.  a.  Menano  fe- 
<0  c giudici  , e notai  , che  paiono  uomini  piuttoffo  levati 
dall*  aratro  , o tratti  dalla  calzoleria  , che  dalle  ftuole  del- 
le leggi  . 

Calzoni.  Quella  patte  del  veflito  , che  marre  dalla  cintura 
al  gtnrcchre  , onde  ì divi  fi  in  due  pezzi , Intubi  anche  ad  un 
fol  pezzo  dtcefi  Calzone  . Lat.  femaalìa  . Gr.  «ut  . 

Caf.  rim.  buri . Forfè  , eh’  e’  s"*  ha  a sdiacciai  calzoni  . 
Alle g.  19$.  Sol  rimaffi  fon  lor  certi  calzoni  , Che  non  gli 
ricontile  in  un  bordello.  Buon.  Fin.  g.  1.  io.  A quei  gareon 
puliti  in  grembiut  bianco  , Sbracciati , feollaccuti  , in  ci; 
jjikiuola  , £ in  calzon  di  guarncllo  . E att.g.  1.  Rimanelli 
tu  lidio  Preda  d'  un  tronco  , che  un  calzun  ti  prefe . 

5-  Portare  i calzoni , vale  Far  da  padrone  , Comandare.  Lat 
prò  domino  fe  gerire  . 

Calzuolo  . Un  fiatai  ferro  fatto  a piramide  , ma  ritondo , 
nel  piale  fi  mette  u pii  nel  ha  fi  ne  , tome  tn  una  et  Ita  . 

CamioLIO  . Quella  punte  del  giaco  , 0 altra  armadura  (t  in- 
torno al  «//<»,  cb‘  è di  maglia  più  fato,  e. più  doppia  . Filpe. t. 
278.  Gli  fece  cigner  la  celcdialc  fpada  , dandogli  poi  un 
bacinetto  a umaglio  bello  , e forre  . Uor.  Aielf.  Ma  bene 
t appiccò  la  tancu  nel  camaglio  dell’  elmetto  , c pie-goffo 
mfino  in  fulla  groppa  . / ir.  Fur.  41.  8->  Voltali  al  conte  ,e 
Brand  inulte  latti  , E d'  una  punta  lo  trova  al  rama- 
glio  . Bern.  OrL  }.  6.  9.  Reilò  il  camaglio  al  brando  eh'  era 
fino  . 

Camaleone*!  Porta  d erba  , la  fitffa  , che  Carlina  . Lat. 
chimjlcon  , Gr.  l 'olg.  Dv>fc.  La  carlina  nera  chia- 

mali camaleone , perché  mole  mutare  il  color  delle  foglie , 
fecondo  il  color  della  terra  . 

Ca  malvoni  e.  Animai- mio . Cameleontc  . Lat.  c bamglem . 
Gr.  z*fMuù<rr . Rrd.Ofi.  an,  7.  Ne’  lucertoloni  Affrica  ni  , 
ne’  camaleonti  , nelle  (alamandre  aquatiche  ec.  la  boriata 
del  fiele  trovafi  piantata  tra  i due  lobi  del  fegato  . 

Camamflla.  Erba  nota  medicinale.  Lat.  chanun>eltimt  an- 
tbemu . Gr.  ^afiapùiot . Cr.  6.  18.  1.  La  camamilla  è cal- 
da , c fece» -nel  primo  grado  , ed  è prollimana  alla  virtù 
dell*  rofa  . Pollati.  In  ogni  libbra  d olio  li  vuol  mettere 
uri  oncia  di  camamilla  . Bunh.  1.  toó.  Aringhe  frefche  , e 
fior  di  camamilla  . 

Ca  M a M tLL  I NO  . Add.  di  Camomilla  . Lat.  ihamemelo  per- 
fujtu  , cha/nxmelo  imbutus.  Gt.  xa/amuà^t-  Folg.Mtf.  Ugni 
il  pcttignonc  , e i granelli  con  olio  anetino  , c camamil- 
lino  . 

CaMA  SCIARE  . Ogni  erba  buona  a mangiare , 0 cruda  . 0 
coita  , Erbaggio  . Lat.  olui  . Gr.  fiomn  . (1.  F.  11.  72.  ru 
gran  caro  di  frutte  , c di  ramangiarc  . Pollad.  IWm-*.  15. 
Dilettali  in  umore  , e ben  femmato  nafte  con  ogni  ca- 
mangiare  . M.  F.  11.  60.  Cavoli , lattughe  , bietole  , lap- 
polini , e ogni  erba  da  caraangiate  la  mattina  li  trovaro- 
no tutte  colle  coltale  , c nctbofini  tutti  bianchi  . Cr.  a.  aj. 
4.  L'  erbe  , e i camànguri  , che  hanno  gli  (tipici  , ovve- 
ro gambi  , molli  , e teneri  cc.  in  neffuna  pianta  fi  polfo- 
no  innettirc  . Nov. ant. 9^.1.  Mandava  la  fante  fila  a ven- 
der frutta  , 0 camangure  alla  piazza  del  ponte  vecchio  , 
ed  era  tì  fcarfiflìmo  , e sfidato  , che  faceva  i mazzi  dei 
camangiare  colle  fu  e mani  . 

Oggi  fi  ufo  Cornane  tare  atiafi  per  ogni  cibo  , lo  thè  ambe 
dùutm  Companatico  . f ar.  obftmium  , 0 pfimium  . Gr,  h4or . 
Borgb.Frfc.  Fior.  418.  Per  applicarla  , come  e fece  , alla 
meofa  de'fuoi  canonici  , che  viveano  , fecondoché  e po- 
lirà , infìeme  a comune  , e fpccultnente  vuole , che  f en- 
trate fervano  a'  ca  mangiari  . 

CamangIAAETTO  - Dim.  liì  Camangiore  . Fivanda  , 
Mamùarttto  r Lat.  dapti . Gr.  fivmtifu  ò-top.  M.  Aldobr.  Ca- 
mangiaretto  d’anici , di  borrana  , e di  bietole. 

CaMAXLIngatico  . Uficto  ài  camarlingo , Camarlingato  . 
Lat.  fiora  . Gr.  •mpuA^ntór  . Stai.  Mere.  Manderanno  cc. 
le  ferii  ture,  carri  del  detto  ufìcio  del  camarlingatico  d'  an- 
no in  anno  . v* 

Camarlingato  . Ufcio  del  camarlingo  . Lat.  pia  fiora . 
Gì.  natiti wsnesa.  Cap.  C<mp.  dtfe.  24.  Finito  il  loro  uficio 
debbano  rendere  ultimata  ragione  a provveditori  , che  al- 
lora faranno  intra  ’I  pruno  mete  dipoflo  1’  uficio  dei  loro 
camarlingato. 
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C AMAUtNGO  y e C AM  FUI  INGO  . Colui  , thè  ha  ut 
tv  fiodia  , e halli  il  dan.no  pubblico  . Lat.  putfior  . Gr  ottulat . 
C.F.n.  17.2.  F.  catncrlìnghi  della  pecunia  fecero  i Frati  re- 
ligion  della  badia  di  Settimo  . e d’  Ogniifanti  di  fci  in  fei 
meli  . E 11.  92. 2.  Catncilinghi  della  camera- del  Comune, 
e loro  uficiah  . , 

%■  I.  Per  Nome  di  dignità  tra  gli  F lettori  drlf  1 upper  ia.  G.F. 
4.  2.  6.  Il  Marchcfe  di  Brandeburgh  camcriingo  , c ’l  Du- 
ca di  Saflogna  , che  gli  porta  la  fpada . 

II.  Per  meta/.  Burch.  1.  8.  Hanno  fitto  venir  la  pe  la- 
tina Al  camarlingo  dell’  ortografia  . 

§.  III.  Gli  antichi  dicevano  anche  Camarlingo  per  Camerie- 
re . Lat.  cubrcuiarius  , a cubiculo  . Gr.  fri  xmzùh  . T/ru.  Rìt. 
Allora  iTotra  entra  nella  nave  con  60.  camarlinghi-  , tutte 
figliuole,  di  conti  , e di  baroni.  I afprtfio  : Allora  una 
camarliriga  «infida  donzella  della  reina  ec.  C.  F.  7.  6r.  4. 
1 quali  patti  il  Legato  mandò  profferendo  gl  Re  per  io  fuo 
camcrluigo  , pregandolo  ec. 

Cam  AT  O . Bacchetta  lunga  di  caca  a tre  braccia  , di  groffrzxa 
cf  un  dito  mdofa  , e per  lo  più  di  legname  di  cornicio  . Lat. 
ruduula  . Gr.  1 tàfid'  . Frane.  Saab.  nov.  ji.  Il  Vcfcovo  , che 
avea  un  buon  carnato  in  mano,  fetta  che  gii  ebbe  la  con- 
feritone (opra  il  capo,  ditte  . Cani.  Carri.  185.  E fé  pur  far* 
daffare  Ci  bifogna  talor  lana  , che  ha  vizio  , Fa  il  canuto 
il  lérvizio  . 

V L E per  Ogni  fona  di  baflamcello  fonile . t diritto . S.Bcm. 
Utt.  E*  utile  alia  cotuenza  edificarli  U cella  di  verghe  , o 
di  carnati  , e co!  loto  ferrargli , e lifLurgìi  . 

II.  Per  meta/.  Lajé.  rim.  Varchi  , tu  ha*  nel  fodero 
un  amato. 

Camauro.  Berrettino , che  cuoprt  gli  orecchi , proprio  del  tao* 
tuo  Pontefice  . 

Cambiabile  , c cambia  ri  ole  . Add.  Mutabile  , Sot- 
topeflo  a cangiamento  . Fit.  Bari.  5.  Quelle  cofe  fono  diu- 
rnale divina  parola  .ciò  fono  le  parole  durabili  , e niente 
umbiabotì  . F jj.  Non  intendono  né  mia  , che  gli  ali- 
menti , in  cui  onore  l' immagine  fono  fette  , fu  no  cam- 
bia boli  , e corrompe  voi» . 

Cambia  DO  RE.  Lo  fleffo  , che  Cambiatine  . Lat.  * campforK 
Gr.  ìaiuoòt  . Frane.  Barò.  144.  1».  Ogni  uomo  è divenuto 
cambiadore  . 

Cambiamento.  Il  cambiare  f U mutare  . Lat.  mutotio  . 
Bf*?.nov.{ 7.7.  Né  guari  di  fpazio  perfeguì  ragionando,  che 
egli  V incominciò  tutto  nel  vifo  a ambiare  , e appretto  1] 
cambiamento  non  iffette  guari  , che  egli  perdé  fa  vjjla  ; 
M.  F.s.  J4.  E*  forfè  più  da  btafimarc  il  cotr.incumento  del- 
la folle  imprcfa  , che  ’l  cambiamento  del  femminile  , e 
giovanile  animo  . » 

Cambiare.  T raf mutare  , 0 P a mutare  ima  eofa  con  uh  ob- 
era . Lat.  mutare  , permutare  . Gr.  àwàrrur  . Bea.  nov.  16. 
15.  E con  fortuna  diligenza  mollrò  a G mitrali  , perchè 
il  nome  cambiato  eli  aveva  . F.  hl<v.  69.  19.  Cominciò  a 
ragionar  della  novità  del  fatto  , c del  miracolo  della  villa, 
che  cosi  fi.  ambiava  a chi  fu  vi  montava  . Tef.  Br.  t.  8. 
Tutto  fece  , e tutto  creò  , e puotc  n mutare  , e ambiare 
il  corfo  delta  natura  per  divino  miracolo  , ficcomc  fece 
nella  gloriola  Verdine  Maria  , che  conccpettc  il  fieliuo!  di 
Dio  lenta  cooofcimenro  carnale  . Dani.  ìnf.  25.  L un  li 
levò , c l'altro  cadde  gmfo , Non  toreendo  però  le  lucerne 
empie , Sotto  le  qua’  «alcun  ambiava  mulo  . E appago  : 
Che  due  narure  mai  a fronte  a fronte  Non  rrafmutò  , d 
eh’  amendue  te  forme  A ambiar  lor  materie  folfer  pronte. 
E Par.  17.  Cambiando  condì zson  ricchi,  e mendaci  . E 27. 
Qual  diverrebbe  Giove,  s'cgli,  e Marte  Fottcro  augelli , c 
cam bufferò  penne  . 

I.  Per  Alterare  , Rimatore  . Lat.  mutare  . Gr.  oapahi v- 
ot<> . Bore.  nov.  100.  *8.  Veggcndo  , che  di  niente  la  novi- 
tà delle  cofe  la  ambiava  . 

V IL  Per  Contrai! ambiare  , Compenfart  . Lai.  par  f ari 
rtferre.  compenfart.  Gr.  àfulgta  . Boa.  nov.  80.  8.  Salabartto 
ec-  rii  poi  c alla  buona  femmina,  che  fe  madonna  Tancotìo- 
re  1'  amava  , ella  ne  era  bene  ambiata  . 

^ III.  Per  meta/.  In  fignific.  neutr.  pa fi.  Alterar fi , Mutar 
exiore  . Lat.  mutare  vultum . Boa.  nov.  J7.  7.  Nè  guari  di 
(p*zio  perfegui  ragionando  , che  egli  c’  incominciò  tut- 
to nel  vifo  a cambiare  . E nero.  pj.  io.  Natan  udendo  il 
ragionare  , e il  fiero  proponimento  di  Mitridanes  , in  fe 
tutto  li  cambiò  . Dani.  Par.  j.  E fc  la  fieli»  fi  ambiò , e 
ritti  . Qual  mi  fec'  io  ì E $a.  Che  poco  Più  alla  croce  fi 
cambiò^Maria  . 

tj,  IV,  Cambiare  , termine  mercatantefeo  . vale  Pagar  da- 
nari in  un  luogo  per  e firme  nmhrfato  in  un  altro. LàX.  permuta- 
re jecuniam  . yerjkram  foca  e . Boa.  nov.  80.  ai.  Avendo 
da'  fuo'  no  adì  ri  più  lettere , che  egli  quegli  dinari  am- 
biaife  , e mandattegli  loro  . Frane.  Sacci,  rim.  70.  Quando 
(acciò  dal  tempio  chi  cambiava  , E chi  colombe  , o al- 
tro comperava  . Doni.  Par.  16.  Tal  fatto  è Fiorentino  , e 
cambia  , e mera  . Dav.  Carnè.  97.  Per  Ifpagna  fi  am- 
bia a roaravedis  , che  nc  vanno  ;?o.  allo  feudo  . 

Cambiato*  Add.  da  Cambiare.  Lat.  commutatui , permu- 
tatui . Gr.  «'«addili  . 

Per  Alterato , e Mutato  di  colore.  Lat.  mutatut , commetti. 
Gr.dBftjfioii,  ‘ratmxbclc.  Beec.nev.flj.i.  Oimé  1 come  f che 
ri  par' egli,  ch’io  abbia?  Ditte  Nello:  Deh  io  noi  dico  per- 
ciò . ma  tu  mi  par  tutto  ambiato  , cc.  pur  teflé  mi  dice- 
va Ncilo  , eh’  io  gli  pareva  nitro  ambiato  . Fa.  Crifi.  Al- 
lora la  Maddalena  urna  cambuu  cc.  Rim.ant.  E con  quefii 

fe«i- 


CAM 

fembianti  è sì  cambiata  , Ch’  io  me  ne  parto  di  morir 
contento  . Dant.  Farg.  a;.  Queita  favilla  tutta  mi  racce- 
fc  Mia  conofcenza  alla  cambiata  labbia  . 

Cambiatore.  Ch:  (limita  . Nome  verbale  , Ma  tifato  co- 
munemente in  fignifie.  di  Mercatante  , rbe  fi  homo  , dove  fi 
(ambia  moneta  . Lat.  * campfor  , nummulanut  , argentartut . 
Gr  xi*vjtiei)‘  , ipy-jpqtùtffie . Bete  e.  nov.  73.  9.  E andare  al- 
le tavole  de'  cambiatóri , le  quali  lapctc  , che  Hanno  fem- 
ore cariche  di  grolli , c di  fiorini  . G.  V.  11.  p;.  5.  Banchi 
di  cambiatori  ottanta  - $ 1.  Giovanni  -Biancardi  cam- 

biatore . 

Cambiatura  . Cambiamento  . Lat.  permutano  , marmo. 
Gr.  . Trarr,  fegr.  tof.  dorai.  Vogliono  tempre  nuova 
cambiatura  di  mediane  . 

tj.  Viaggiare , o /lodare  per  cambiatura  , fi  dice  di  talora , 
e he  ad  ogni  f ojh  cambiano  i cavalli . 

Cambio-  Verbale  da  Cambiare  i ma  mn  fi  direbbe  forfè  in 
tutti  1 Significati  di  Cambiare  . Lat.  permutano  . Gr.  ùfunfiii  . 
Petr.  cap.  a.  Tal  eh*  ella  lìdia  lieta  , c vergognota  l’area 
del  cambio . Buon.  rim.  74.  Di  sì  bel  cambio  , c di  morte 
mi  lodo  . . 

' $.  I.  Onde  togliere , 0 Torre  in  cambio  , che  vale  Pigliare 
una  afa  per  un  altra  . Lat.  aberrare  . Gr.  à/iapTor . Paff.  28  > 
Vanagloria  ec.  li  coglie  in  cambio  ( della  Jureròu  )c  nrcn- 
defi  f una  per  l'  altra  . Ar.  Pur.  15.  jo.  La  mia  forclla  a- 
vca  ben  conofciuto  , Che  qudìa  donna  in  cambio  1’  ave» 
tolta  . 

II.  E Far  (ambio  , che  vale  Bar  attore  . Lat.  permutai?  . 
Gr.  ùfuifinr . Bere.  mv.  100.  18.  La  fanciulla  era  guardata 
da  ogni  uomo  , c ognun  diceva , che  Gualtieri  aveva  fatto 
buon  cambio.  Dunt.Conv.  Fa  bel  cambio  chi  di  quelle  im- 
pcrfcttillimc  cole  dà,  per  avere,  c per  acquilìare  cole  per- 
fette . Ar.  Fur.  -o.  1 ji.  E folpirando  : Otmè  , fortuna  fella, 
Dicci , che  cambio  è quello  , che  tu  fai  . 

III.  Per  Contraccambio  , thè  è la  te  fa  eguale , n equiva- 
Unte.  a quella  , thè  fi  è data  , 0 ricevuta  . Lat.  hcfiimtntum  , 
rc  lóùflimenium  . Gr.  dfmfiù  . Cavale.  Specch.  et.  E però  11 
perfetti  vpìciulo  rendere  1!  cambio  a Còlto , ec. 

<j.  IV.  Onde  Render  cambio , che  vale  Ricomptnfare  ; che 
anche  diremmo  Contraecamùiare  . Lat.  par  pari  refìtre  . Gr. 
tifai finr . Pa(f.  41.  Rendati  cambio  di  molti  ammactlraroen- 
ti  , che  delti  a me  . 

<j.  V.  Cambio  è anche  termine  de'  medici . l'arch.  Lez.fi'ra 
Dant.  Furg.  ij.  11  Lingue  ha  tre  parti  chiamate  da'  medici 
latini  g’.utino  , rugiada  , c cambio  , perchè  lì  cambia  , c 
trasforma  nelle  membra  . 

5,.  VI.  Cambio  è altrei)  termine  mercatantefco  . Lat.  relljt- 
bui  . Gr .uóAujSm  . Dav.  Carni.  95.  Cambio^  non  è altro  , 
che  dai*  tanta  moneta  qui  a uno  , perchè  c’tc  ne  dia  tan- 
ta alcove , o la  &ccia  dare  dal  commetto  tuo  al  tuo  . 
Bene. »'-a>.  Ho.  4.  Con  li  quali  ec.  ragionano  di  cambi  , di  ba- 
ratti , c di  vendite  , e d'  altri  lpacci  . Paff.  116.  1 contrat- 
ti ufura)  cechi  gli  ricuoprc,  0 leufa  con  nomi  di  cambio, 
chi  d'  interrili  , altri  di  dipoliro  . 

§.  VII.  Cambio  fi  dice  ambe  lo  'nterefie  , che  fi  trae  del  da- 
naro cambino  . Lat.  fermi , ujura  . Gr.  nòxor  . Frane.  Barò. 
lai.  1.  E che  don  mai  non  finge  Quei  , eh'  elio  face  per 
cambio  , o per  frutto  . 

Vili.  Cambio  fuco  , dice  fi  Quell  intere ffe  , ebt  altri  trae 
de fuoi  danari  , fatta  pa fi  urne  la  frittura  conforme  t ufo  .e 
farvi  mandarli  in  fiera  . Cren.  Mordi.  E trafficava  parecchie 
migliaia  di  fiorini  fu' cambi  Lecchi,  e cambi  per  lettera  di 
Jane  Frane  e (clic  ce.  E -68.  Guam  da’  cambi  fccchi  , che 
non  fon  leciti  • Frane.  Satth.  rim.  J5.  Con  cambi  lecchi 
Cialcun  competa  , c vende  . Dav.  Camb.  104.  Avvegnaché 
dell’  otto  membra  del  cambio  in  queito  cotale , cinque  ec. 
non  fi  (ariano  agitate  , c rellcriauo  morte  , e fccchc,  non 
vi  correndo  punto  ci  Lingue  dell’  univcrfal  benefizio  riful- 
tante  dai  molto  commerzio,  c intrccciamcnto  de’ traffican- 
ti, c però  si  fatti  cambi  molto  a propolìto  fon  chiamati 
ficchi  , e quello  di  Sferratine  , perchè  non  ferve  al  como- 
do della  mercanzia  , ma  follmente  ali’  utile  del  danaio  , 
s’ e’  non  è fccco  interamente , mi  pare  a ogni  poco  vederlo 
Leccare  . 

§.  IX.  Dare  a cambio  , vale  Prefilare  il  danaro  a intere  ffe  . 
Lat.  f cenerari  , funeri  pecunia*  otturare . Gl.  ìatmfne.  Ambe. 
Ber»,  j.  1.  Son  quei  propri  , Che  Giulio  mi  lafciò  , eh’  i' 
ho  dati  a cambio  Sempre  per  Lui  . v.  dare  a c a m- 
b ro  . 

§.  X.  In  cambio  , profilo  awtrbialm.  vale  In  vece  . Laf.pro. 
Gr.  «Vn.  Dietim,  i.j*.  Il  gran  dificio  , eh'  elio  Portava  ad- 
do! fo  in  cambio  d'  altre  Tome  . Frr.  dtfe.  an.  ij.  In  cimbio 
d'  aiutarlo  , gli  diede  colla  fcurc  fulla  teda.  Segn.  flor.y.  197. 
Quello  Re  ec.  mi  rende  ingiurie  in  cambio  di  grazie  , e 
danno  , e guerra  in  cambio  di  pace  , e d’  utile  . E 9. 
247.  Tn  quei  cambio  gli  mede  innanzi  la  Leonora  figliuola 
di  Don  Pietro  Viceré  di  Napoli  . 

Camedrio  . Sorta  J erba  . Lat.  ehamadr/s  , triffago  . Gr. 
‘/jqjuut pót Volg.  Dio fc.  Il  camedrio,  che  in  contado  lì  chia- 
ma querciuola , |>erchè  hae  le  foglie  Limili  a quelle  della 
quercia , nafee  in  luoghi  falTofi  . E apprtfifio  : Il  camedrio 
è profittevole  a chi  ha  milza  grolTa  . 

Camelea  , e calmolea  . Sp-ezit  tf  erba  mediemah  . 
Lat.  eba malia  . Gr.  yjttaaAaia  . Sente.  1 jo.  Mezzarion  , idelì, 
calmolea  Diafcdrides'dicc  , ch’ella  è aroofcello  piccolo  , e 
gli  fuoi  rami  fono  adatti  a raccendere  k>  fuoco  ■ Rieett. 
Far.  so.  Il  mczzcrcon  degli  Arabi , o la  tìmclca  cglLa  ca- 
Icm.  1. 
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melca  cc.  fono  oggi  amen  lue  conofciulc  . K appreffo  : La 
camelea  ha  le  foglie  dell'ulivo,  ma  maggiori. 

Gamble  onte  .Serpentello  quadrupede  , di  fattevi  fintili 
alla  Intenda  , e nafte  n uovo  . Carnai  onte . Lat.  riamata*  . 
Gr.  x^tatum»  . Ciré.  Celi.  V elefante  non  li  difende  dal  vc- 
Jeno  tìcl  camclconte  colle  foglie  dell'  ulivo  > 

C A MES  A • Start 2.t  fatta  principalmente  fxr  dormirvi  . Lar.  ni- 
bteulunt . Gr.  xars-r  . Bue.  pr.  6.  Nel  piccolo  circuito  delle 
Iqr  camere  ricchiufe  dimorano  . F nov.  ij.  14.  E fece- 
gli  la  fua  camera  fare  nel  meno  difagiato  luogo  di  cala  . 
Danr.Par.  ij.  Non  era  giunto  ancor  Sardanapalo  A mo- 
»rar  ciò  , che  in  camera  li  puotc  . Ama.  40.  Venne  poi 
^irdanapal»  a molìrarc , come  le  camere  s'  omino  . Ovid. 
Pifi.  Girerei  vi  proaitfe  alla  mia  camera  . Dav.  Stifm.  11. 
l.a  quale  il  Re  nell  andare  alla  madre  adocchiò,  c tirólJa- 
li  in  corte , e in  camera  . 

> I.  Camera  locanda  , due  fi  Stuella  , che  fi  di  altrui  dal 
firadrt*  della  cala  ad  abitare  per  prezzo  1 Locanda  . lat.  di- 
verfermm  , f»jf,num  . Gr.  ■*****%»?».  Mi  Ina.  u.  48.  Ed  ci  , 
che  in  una  camera  locanda  era  acculato  . 

5.  IL  Lettere  di  camera  locanda  , vale  lo  fiìeffo  , eie  Lettere 
di  "/rotola  . 0 (C  appigionati  , eroi  Lettere  grandeflime  . Alle/. 
p*.  h quali  certo  de  buoni  effetti  della  fcrittura  del  fuo  ce- 
lebre quaderno  accanto  accanto  , cd  a piè  d’  ogni  prelibato 
recipe,  a lettere  di  camere  locande  fenveva  cc. 

G III.  Camera , fi  dite  anche  il  Luogo  , dente  fi  confi  t vino, 
e fi  portano  1 danari  , e le  fettunte  del  pubblico  . Lar.  jrarium. 
Gr.  mifau, y.  C.  V.  ii.  91.  2.  I camarlinghi  della 

camera  del  comune , c loro  ufiaaJi  . M.V.  9.  no.  Coman- 
damento fece  cc.  avertono  pagato  alla  camera  fiu  quegli 
danari,  che  1 benefizio  era  tallato  . E io.  9o.  Li  fieni 
quali  erano  incorporati  alla  camera  del  comune.  U>b.  E la 
n*ve  , c 1’  altre  fue  cofe  alla  camera  imperiale  confifcatc. 

§.  IV.  T.i/ora  per  li  Minijbi  , o Cantarli nt hi  di  rfia  . Cnf 
lett.  56.  Prometto  a V.  M.  di  pigliarmi  carico  io,  fc  fia  b>- 
fogno,  d'informare  tutta  la  camera  apodo! tea  a uno  per  uno. 

V.  Camera  per  Luogo  fuberdinata , R avvero  . M.  V.  9. 
t.  Facccndo  buone , c-  larghe  promelTc  a quegli  di  Soglia- 
no  , come  fc  fare  vokffono  quello  luogo  loro  camera  , o 
ridotto  , e fare  certo  chi  dentro  vi  foflc  . Pecor.  11.  a.  U- 
dendo , come  ella  ( Fiorenza  ) era  data  edificata  da' Roma- 
ni, cd  era  camera  loro  . 

i VI.  E (fer  camera  di  thee thè  fin,  vale  E firme  maeflro  . 
Averne  abbondanza  . ftor.  S.  Frane.  ij8.  Volendo  faperc  di 
certo  , fe  ’1  demonio  , eh'  è camera  , c padre  di  bugia  , in 
quelle  cofe  dioca  vero . Tac.  Dav.  ann.  4.  8j.  Ma  per  eller 
Sciano  camera  d’  ogni  enormezza  troppo  amato  da  Celare 
ec.  E filcr.  1.  254.  Era  Ja  colonia  Uondc  a v verta , c nella 
fede  a Nerone  olimaia  , c camera  di  novelle  . 

§•  VII.  £ Camera  , fi  due  nell  artigherlS,  e nelC altre  ar- 
mi da  fuori  quella  Parte  , che  Vi  t.igione  di  maggior  fortezza  fi 
fa  nel  veti  più  vicino  al  fiondo  . 

§.  Vili.  £ Camere  , fi  dicono  anche  quelle  Rotelle  , nelle  . 
quali  pi  fia  il  cignone  , che  regjr,c  la  caga  degli  ferzi , e delle 
carrozze . 

IX.  A Uefibo  di  camera  . v.  MAESTRO  XI. 

Camf-RACCIA  . Peggiorai,  di  Camera  . Lat.  cubreulum  ine- 
fi  goni , incomme.dum , ineontimum . (àr.fixMyanv  . Fr.Gkrd. 
Fred.  R.  Volca  per  se  medefimo  la  più  vile  camcraccia  di 
quel  convento  . Belline.  276.  lo  dormo  in  una  cameraccia 
cc-  L'  ago  v’  infilerei  a ogni  tuono . T<t.  Dav.  Po  fi.  456. 
O erano  caracncce  per  li  vili , o federati , o giudicati  a 
morte  . 

$.  £ Cameraccia  in  Firenze  fi  chiama  una  Carcere  . 

Camerale.  Add.  Di  camera  , Allenente  alla  camera  , per 
l»  più  nel  fignific.  del  III.  Lat.  camerali,  . Cor.  lett.  1.  160. 
Nè  quelli  tempi  lo  promettono,  nè  1!  rigore  delle  cofe  ca- 
merali , le  quali  fono  uggi_  più  ridrrrrc , che  mai  . £ 2. 
219.  Comuttocchè  la  caula  ila  data  dalla  Signatura  prima 
commeffa  all’  Ordinario  cc.  al  fine  hanno  pur  voluto  , che 
fia  camerale  . 

C a m E R ATA  . Adunanza  di  gente , che  vivono  , e emrcerfam 
infieme  ; Compagnia  . Lat.  fidalhat , contuhemium  . G r.aiutu. 
xonf.  Tac. Dav.  vtt.Agr.  ,*87.  L’ebbe  per  degno  d’elfcr  pro- 
vato in  fua  camerata  . 

$.  Camerata  , fi  dice  anche  per  Compagno  , che  abita  , r 
mancia  infieme  . Lat.  rontubernalrt  . Gr .aux/ieni . Malm.  12. 

9.  Ola  , che  nuove  ? Ed  un  rifportdc  , e dice  : o camerata , 
Cattive , dolorofc  . 

CameRELLA.  Dim.  di  Camera  . Lat.  parvum  rubieulum  . 
Covale.  Sprecò,  cr.  Vedi  ancora  tre  ’cftucci  in  una  piccola 
camqrella1.  Vit.  S.M.  Madd.  ria.  Si  ievò  ritta  ,c  fuggilli  in 
una  fua  canterella  . 

I).  I.  Per  fimiht.  fu  detta  Cameretta  la  Stanza  delle  p*crkct 
Amia  f Bufino  . lat.  alvear  . akearium  , etili  . Gr.  >■  aprali . 
Sen.  Ptft.  Ordinano  ciò  , eh*  eli’  hanno  recato  , c ripongo- 
no per  camcrclle  , e per  fiali  . 

§.  IL  £ Canterelli , diciamo  oggi  un  Chiufo  di  drappi , 0 
fimili  robe  per  fidfeiare  il  luogo  , dove  fi  tiene  tl  letto  . 

Cameretta  . Dim.  di  Camera  . Lat.  parvum  eubietthem  . 
Bete.  nov.  17. 49.  E fopra  la  nave  montati  , data  loro  una 
cameretta  nella  poppa  ee.  con  lei  in  un  tettuccio  aflài  pic- 
colo fi  dormivi  . E «ot*.  86.  6.  Ora  non  aveva  f olle  , che 
una  cameretta  affai  piccola  . Petr.  fon.  198.  O cameretta  , 
che  già  folli  un  pqrto  Alle  gravi  tempefte  mie  diurne  , 
Fonte  le'  or  di  lagrime  . Alleg.  12.  Al  poeta  anche  diletta 
La  fua  vii  cameretta  . 
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$.  I.  Per  fimilrt.  Lat.  cellula  . Cora.  Par.  8.  Secondo  I'  o- 
pinionc  d’  alcuni  , vi  fono  terre  cameriste  diliintc  in  tre 
parti  i nelle  tre , che  fono  dal  lato  diritto  , li  generano  li 
mafehi,  nelle  altre  dal  lato  manco  li  generano  le  femmine, 
e nelle  menane  fra  cucile  gli  ermafroditi  . , 

$.  II.  Cameretta  , dittamo  anche  io  Stanzino  , ove  i pojm  il 
ceffo  . Lat.  latrina  . Gr.  dpil'pew  . 

CaMEMEdE.  Quegli  , (f)e  ajifle  a ' fervi//  della  camera  . 
Lat.  enhieularius  . Gr.  _ . Fr.  /.ir.  T.  J.  14.  41. 

L'  una  fi  è mia  cameriera  , E cortcfe  mclfaggicra  . £ *a. 
Cameriera  è la  (penai* , Che  ci  dona  ooniolanza  . Bore, 
mv.  17.19.  Inficmc  con  un  fcgretittìmo  cameriere  del  pien- 
te , il  quale  avea  nome  Ciurlaci . E nov.  n.  8.  La  camera 
da  una  cameriera  tutta  fonrucehiofa  fu  aperta  . E vtt.  Dant. 
aip.  Io  voglio  lafctare  Ilare  , onde  vengano  li  fervi  , le 
ferve  , le  nutrici , le  cameriere  . G.F.  ia.  ut.  9.  Con  buo- 
na compagnia  di  cameriere  , e di  balie  , che  *1  nodnvano  , 
e governavano  . Frane.  Bari.  71.  19.  Como  donzella  deg- 
gia , E camcricja  Tua  donna  fervire  . Ar.  Sat.  j.  Carnet icr, 
fenico  , e fegrctario  trova  . 

I).  Carnet  ter  fi/reto  , fi  dice  nelle  corti  quel  Cameriere  , che 
filò  ferrea  altra  imbafeiata  entrare  a fua  }*pa  dal  tignare  . 
Fior.  f.  Fri»*'.  156.  Se  lo  'm[>cradore  venule  ad  Afeelì  , e 
vedette  fare  alcuno  cittadino  , fuo  cavaliere  , o cameriere 
fegato , ora  non  fi  Uovcrcbbc  egli  molto  rallegrare  ? 

CaMEKLINGO.  V.  CAMARLINGO. 

C aM  ERO. ve  . Accrejat,  di  Camera  , Cantera  grande  . Crr. 
leu.  a»  188.  Rappresentandoli  nella  prima  villa  a quelli  , 
che  entrano  dalla  porta  , che  viene  dal  camcron  dipinto  . 

C A M E ROT  TO  . Piemia  (lanetta  , Cameretta  . Bern. ritto. Qui- 
vi  era  un  cello  fenza  riverenza  , Un  camerotto  da  deliro 
ordinario  . 

Cam  exuzza.  Cameretta  . Bore.  lett.  Pr.  S.  Ap.  291.  Uno 
ietticciuolo  cc.  in  una  camcruzz*  aperta  di  più  buche  cc.  a 
me  cc.  £ adeguato  . £ apó.  Una  fetida  cameruzza  mi  fu 
conceduta . 

C a'm  ICE.  Feflr  lunga  di  panno  Imo  bianco  , thè  portano  le 
perfine  tedtfiafiiche  nella  celebrazione  degli  uficf  divini  finto 
il  primo  tiramento  . Lat.  alba  . Bice.  mv.  I.  }(.  Tutti  vedi- 
ti co*  cimici , e co’  piviali  ec.  andaron  per  quello  corpo  . 
Or  dm.  Meff.  Lo  càmice  , lo  qual  fi  mette  lo  prete  dopo 
f ammittq  , fienitica  lo  vcflimcnto  bianco  , lo  quale  fe- 
ce Erode  in  gabbo  , e in  derilione  a Gesucnllo  . Ar.  Negr. 
j.4.  Òr  dove  p>trcm  noi  trovare  un  càmice  Nuovo  , che 
mai  non  fia  più  flato  in  opera  ? £ af  puffo  : Di  camice 
ha  bifogno , e non  di  cimice  . 

C A M t C ET  TA  . Dim.  di  Camicia  . Cane.  Cam.  Se  vi  piace, 
farem  numero  tondo  , Sette  lire  , e una  camicetta  . 

C a M 1 e E T TO  . Dim.  di  ( Arane  . Cord.  Cam.  pj.  Se  vi  pia- 
ce , signor  canti  Portar  fai  , o camicctti  . 

Camicia.  Quella  ve  (ir  Itane a dì  tanno  lino  prr  lo  più  lunga 
infina  al  ghneeEtO  * che  fi  finta  in  Julia  taem  . I M-  fubueula  , 
intelaia  . Gr.  iWevi'wv  . flw.  «tu.  ico.  ai.  Ma  io  vi  pric- 
go  in  premio  delia  mia  virginità , che  io  ci  recai  , e non 
ne  la  porto  , che  almeno  una  fola  camicia  fopra  la  dote 
mia  vi  piaccia  , eh’  io  portar  ne  poifa  cc.  e tu  una  cami- 
cia ne  porta  . Dant.  InJ.  ij.  Avendo  più  di  lui , che  di  se 
cura  , Tanto  che  loto  tuia  camicia  velia  . 

$.  f.  la  camicia  , vale  Colia  camicia  fola  , e fertz  altra 
vejìf  . Bore.  nov.  100.  22.  Il  pregavano  ec.  che  non  lòtte 
veduta  colei , che  fua  moglie  cc.  era  fiata  cc.  ufeime  in 
camicia  . £ num.  $5.  Quando  fuor  di  cafa  f avclfc  in  ca- 
mma cacciata  . Bergli.  Ong,  Fa.  40.  Ialino  a cavarli  f a- 
ncllo  di  dito,  che  ùrebbe  , come  dire  a noi  , rimanere 
in  camicia  ec.  G 'otite.  Jìor.  hòc.  H.  Federigo  con  gran  fatica, 
per  beneficio  della  notte  appiedo  , ed  in  camicia  s’  era  Sal- 
vato . Sega.  fior.  6.  166.  Vi  fu  per  pigliare  madama  Giulia 
Gonzaga  cc.  che  in  camicia  appena  campò  quel  perìcolo  . 

$.11.  Spoglia/ fi  in  camicia  figuratam.  vale  Fare  ogni  sforza. 
Lat.  conati . Cn.ùroSùtBu  . La  fi-  rim.  Mula  mia  Spogliati, 
prego  , in  camicia  , e ’n  capelli  , Or  , eh*  io  > ho  prefo  a 
lodar  ec.  £ Ptnz.  4.  12.  Vedi , fe  la  fortuna  s*  è fpogìiata 
in  camicia  per  farmi  in  tutti  i conti  il  peggio  , eh'  ella 
può  . 

$.  III.  Dire  fi  ia  pnverb.  Strigane  fin  la  camicia  , che  la  gon- 
nella i e vale  , thè  S"  ha  più  riguardo  al  fuo  intere  (fe , 0 de ’ 
faci  , che  a quel  d altrui  . Lat.  tunica  pallio  preporr  eft  . Gr. 
yóro  iyynr  unifiat . Lafe.  Sph.  j.  a.  Strigne  più  la  camicia  , 
che  la  gonnella  . 

$.  IV.  Diciamo , La  camicia  non  gli  tocca  il  culo  , di  chi 
per  troppa  allegrezza  , dandone  fovtrchia  di  ma  frazione  , fi 
rende  altrui  ridicolo  : modo  baffo  . Pataff.  j.  E ia  camicia  il 
cut  non  toccherebbe  . Bote.  nov.  $*.  15.  Alberto  lì  parti  , 
ed  ella  rimale  facccndo  sì  gran  galloria , che  non  le  toc- 
cava il  cui  la  camicia  . 

$.  V.  Trarre  tifilo  della  camicia  . v.  f tLO  §.  XV. 

Camicione  . Actrefcd.  di  Camicia  . Camicia  grande  . Lat. 
lunga  Jkùucula  . Bore.  «cu.  2. 11.  E fpogliatofi  in  camicio- 
nc  , fi  fece  accendere  un  jume  . Frane.  Sacch.  rim.  Con  ve- 
llimtnti  liiani , Zazzere  , e cape’  piani , Camicioni , e for- 
um ■ Burth.  1.  128.  Perocché  il  chcncato  , e i camicioni 
Hanno  metto  i lei  gufi  rutti  in  muda  . 

Camiciotto  . Gonnella  di  tela  lina  . Lat.  tunica  Unta  . 
Bete.  nov.  60.  ij.  Per  la  qual  cola  frate  Cipolla  , recatili 
quelli  carboni  in  mano  , (opra  li  lor  camiciotti  bianchi  , 
e fopra  i fiutati  , e fopra  1 veli  delle  donne  cominciò  a 
laie  le  maggiori  croci , che  vi  capevano  . Cr.  1. 13.  é.  Po- 
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tevi  far  ricucire  , e ripezzarc  alla  famiglia  i lor  camiciotti  , 
e capperoni  . Maini.  12.  jj.  Poi  viene  un  verde  nuovo  ca- 
miciotto Con  bianche  imbaltirure  alla  balzana  . 

C A M 1 C I U O la  . Soff  i di  v-jl: mento  , per  lo  più  di  lana  , e 
fortafi  il  più  delle  volte  /opra  la  lamina  , per  difender  fi  dal 
freddo . Lat.  iniufium  . Gr.  •jej'vn’iar.K . Buon.  Pier.  1.  8. 

Non  le  prigioni  no  , !’  afino  é in  punto  Per  coddurvi  lag. 
giù  j Fu^r  camiciuole  . £ ».  5.  a.  E quanti  lor  forzati  in 
camiciuola  Nuova  , e nuovi  i calzon  fino  a’  calcagni  . 
Malm.  6.  57.  Un  trema  in  fentir  dir  , fuor  camiciuola  . E 
iz.  jj.  E poi  due  trinciente  camiciuole  . 

Cammellino.  Sufi.  Camlifllctto  , Ciambellaio  . Pataff.  6. 
Per  non  lluccar  di  cammcllin  mi  vello  . Ztbald.  Ande.  7 6. 
Velia  velUmcnto  rotto  , o nero  ; di  cammellino  non  fi 
velia  . 

Cammellino.  Add.  dì  Cammello  . Pataff.  4.  E fece  nella 
fatta  cammei  lina . 

Cammello.  Animai  noto  . Lat.  eamelus  . Gr.  kówiXic  . 
G-  ('■  4-  ad.  b.  Menato  a Roma  ( l Antipapa  Bordino Ja  di- 
ligione  in  fu  uno  cammello , coi  vifo  volto  alla  gropjn  , 
e ia  coda  del  cammello  in  mano  . Ttf  Br.  5.  4 6.  Cammel- 
li lòno  di  due  maniere  : F una  maniera  fono  più  piccoli  , 
che  gli  altri  , li  quali  li  chiamano  dromedari  , e fono  mol- 
to grandi  , e portano  sì  grande  pefo  , che  cc.  Frane.  Sacch. 
Op.  div.  91.  Cammello  é «cr  natura  il  più  lutturiofo  ani- 
male del  mondo , che  anderfa  dietro  a una  cammella  ben 
cento  miglia  , pur  per  vederla  . Bern.  Ori.  1.  4.  ji.  Drome- 
dari , e cammei  fottopn  vanno.  Merg.  14.77.  Quivi  era  il 
dromedario  , e la  cammella  . £ 18.  1 (,<.  Deh  dimmi  , tu 
non  debbi  aver  domata  , Per  quel , ch’io  ne  comprenda , 
una  cammella  . 

Cammeo.  Figura  intagliata  a baffo  rilievo  in  quali  he  pie- 
tra j retiofa  , e anche  la  (letta  Pietra  intagliata  , 0 J colpita  . 
l.at.  gemmai  ilua  , vd Jinfj  ta  . Vit.  Baro.  Celi.  4 6.  Quello 
fu  un  cammèo  , e in  etto  intagliato  un  Ercole , che  legava 
il  trifaucc  . Matt.  Franz,  rim.  buri.  E così  fopra  mille  altre 
anticaglie  , Tette  , torli  , cammèi , grottcfche  , e pili  . £ 
altrove  - Sol  per  farne  medaglie  a centinai  ; Cammèi , 
ttatue  , cqloisi  cc.' Butte.  Fin.  2.  ».  ic.  Cammei  ei  hanno 
non  pochi , Doppj  a più  falde  , e varj  di  coìori . 

Camminante  . Che  cammina . riandante  . Lat.  fiatar . 
Gr.  ó/ imi  . Bue.  lntnd.  2.  Quello  orrido  cominciamento 
vi  lìa  non  altrimenti,  che  a camminanti  una  montagna 
afpra , ed  erta  . £ nov.  80.  7.  E come  collume  è de’  cammi- 
nami , con  lui  cominciò  ad  entrare  in  ragionamento  . 

Camminare.  Far  viaggio  , Andare  , e talora  Affrettare  il 
pupo  . £ non  fola  m figntfit.  neutr.  nu  fi  trova  ujato  anche 
Ijtf-  ambulare  , iter  facete  , accelerare  gradum  . 
Gr.  . Bore.  n.v.  12.  j.  E così  camminando^  d’una 

cola  in  altra  , come  ne’  ragionamenti  avviene  , trapattan- 
do ec.  £ nov.  y j.  j.  Prefi  dal  lavoratore  iu  prcllanza  due 
mantcllctti  vecchi  di  romagnuolo  cc.  cominciarono  a cam- 
minare . Dant.  Par.  8.  Se  ciò  non  fotte  . il  eie!  , che  tu 
cammme , Produccrebbe  sì  li  fuoi  effetti  . Frr.  Lue.  2.  1. 
A me  pare,  che  nel  camminare  affai  viaggio  , non  fi* 
altro  piacere  , che  quando  il  pellegrino  arriva  in  quel  luo- 
go , dove  egli  dclidcra  . Buon.  rim.  49.  Non  altrimenti  ra- 
pido cammina  , Cb  io  mi  faccia  , alla  morte  , Chi  verfo 
le  lue  porte  Per  difperata  infcrmitade  é volto  . 

§•  I.  Per  me  taf.  Operare  . Dar».  Par.  6.  E però  mal  cam- 
mina , Qual  li  fa  danno  del  ben  far  d’  altrui  . Farcii,  fior. 
14.  Veddefi  allora  manifettamente  con  quante  fraudi  , e 
con  «manti  inganni  fi  camminò  in  quelli  maneggi . 

$.  11.  Per  Muoverfi  . Sagg.  nat.  efp.  5.  Il  fecondo  fini- 
mento cc.  cammina  alquanto  più  di  quello  . F 7.  E quanti 
termometri  cc.  umtnma/kro  Tempre  del  pan  . 

$.111.  Camminar  per  la  rifia  di  altrui  , vale  Seguitare  il 
fuo  ejempto  } Andar  dietro  alle  fue  vefligìe  . Lat.  ve  (ligia  fr- 
inì . Gr.  ook  i^rM7«r  ànouuàùr  . Alleg.  jji.  E camminando 
per  la  pctta  di  que  valentuomini , i quali  per  farvi  onore 
cc.  hanno  cc.  fine  riitampar  quelle  dotte  opere  . 

$.  IV.  £ Camminar  per  la  pefia  afftluiam.  vale  Seguita- 
re C efemplo  de  più  , che  fi  dice  anche  Au  lir  per  la  battuta  . 
Lat.  reputarci  opinionet  fequt . Gr.  Infero  tati  y mutue  . 

$.  ’ ’.  Camminar  pe'  Jmt  piedi  , vale  Andare  pe  funi  piteli  , 
Preu edert  naturalmente  . Lat.  rem  Jùa  vi  procedere  . Gr.  ifp 
fiaSilur  . V.  PIEDE. 

$.  Vi.  Camminare  pe  tra  getti  figuratam.  vale  SofifiicTre , 
Cavillare , Ufart  modi  , e ragioni  frane  , 0 ft/rnaganii . Fai  eh. 
Erto!,  jii.  Ma  a chi  vuole  camminare  pe  tragetti  , e ga- 
vi  Ilare  , non  feguita  . 

$.  VÌI.  Camminare  per  perduto  . figuratam.  vale  Non  fa- 
fere  quel  che  un  fi  faccia  . Che.  Geli.  1.  20.  Come  noi  fumo 
in  fui  forfè  noi  camminiamo  per  perduti  . 

Camminare.  Sufi.  Lo  fieffo , e he  Cammino , Piaggio  . Frane. 
Barb.  ajj.  7.  Nè  li*  largo  a giollan  , In  quelli  cammi- 
nari . 

Camminata  , e CAMTNATA  .Da  camminare . Sala  : det- 
ta ceti  , penili  za  fi  pub  io  moda  mente  andare  , e paffrggiar  ter 
entro . Bocc.  nov.  1 2. 1 g.  Avendo  latto  fare  un  grandttsimo  fuo- 
co in  una  fua  camminata.  Cr.8,  j.4.  Facciali  ancor  nel  det- 
to giardino  un  palagio  con  camminare  , e camere  di  foli 
arbori  cc.  milunnfi  , e fcgninfi  tutti  gli  fpazj  della  cammir 
nata  , e delle  camere  . Dant.  Inf.  J4.  Non  era  camminata  di 
palagio,  Là  U eravam  f ma  naturai  burella  , Ch'avca  mal 
luolo , e di  lume  d.fagio . Bui.  Chiamano  li  iignon  le  Ta- 
le , caminatc  , e nulli mamcctc  in  Lombardia . Tefitat.  Br. 
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10  vidi  in  alto,  loco  La  donni  incoroniti  Per  ura  cammi- 
nata . 

£.  I.  Camminala  va U anco  C Atto  dii  camminar t . 

II.  fare  una  camminala  . Lai.  fpatiarì  , deambulare  , 
iter  faetrt . 

Camminatori'’  Verbal.  mafe.  Che  cammina  . Lai.  ambu- 
lato* , vuter  . Gr-  vlcixipat . Data.  Cono.  $4.  Il  buon  cam- 
minatore giunge  a termine , e a poli  , e lo  erroneo  mai 
non  vi  gitlnge . 

Cammino  . Verbal.  Da  Camminare  . Luogo  , per  dove  fi 
cammina , Strada  , e II  camminare  ftefin,  Viario  . Lat.  iter, 
via  . Gr.  iti* . Boct.  Introd.  51-  Qua  il  quindi  levandoli  da 
federe  , a mano  a mano  doveHono  entrare  in  cammino  . 
£ nov.  14.  6.  Il  quale  non  follmente  era  contrario  a)  fuo 
cammino  cc.  E nov.  19.  io.  Verfo  la  fua  potTcllione  prefe 

11  cammino.  £ wu.,'1.9.  E avendo  quello  cammino  appre- 
10  | più  volte  poi  in  procedo  di  tempo  vi  ritornò  . Dora. 
Inf.  t.  Anzi  impediva  unto  il  mio  cammino , Ch-  io  fui 
per  ritornar  più  volte  volto  . Petr.  fon.  Jj.  Io  foggia  le 
tue  roani  , c per  cammino  Agitandomi  i venti  > il  ciclo  , 
é 1'  onde  m andava  feonofeiuto  . G.  V.  ia.  70.  1.  t 'I  pae- 
fe  tutto  corrotto  a tubare  1 cammini  , e chi  mcn  porca  . 
Amm.  ant.  7.  a.  Il  cammino  correa  a pii  del  palagio  . 

§.  I.  Per  metaf.  T ef.  Br.  8.  1 1.  Quello  dire  ordinato  è in 
due  maniere  : 1'  una  £ naturale  , 1 altra  artificiale  : la  na- 
turale fe  ne  va  per  lo  gran  cammino  , nè  non  efee  nè 
d’  una  parte  , nè  d’  altra  . £ eap.  11.  L’  ordine  del  parlare 
artificiale  non  fi  tiene  a!  gran  cammino , anzi  nc  va  per 
fcnticri  , e par  dirizzamento , che  '1  mena  più  avacoamon- 
tc  li  , ov’  elli  vuole  andare  . Doni.  Par.  8.  Natura  gene- 
rata il  fuo  cammino  Simil  farebbe  ftnipre  a'  generanti  . 
Caf.  Irti.  Inghiottendo  quella  pofa  amai  nudine  , Tenta  la 
quale  non  fi  può  pervenire  alla  dolcezza  dello  inrendere  , 
c del  fapete  , e non  vi  andò  mai  alcun  per  altra  via  , 
che  per  erto , cd  aipro  cammino . 

t).  II.  Cammino  , diciamo  Quel  luogo  della  rafia  , nel  qual 
fi  J. t 7 fuoco  . Lat.  focus  . Gr.  ir/a  . Cani.  Cam.  8p.  Vifin  . 
vifin  , vifin  , Chi  vuol  fpazzar  cammin  . £ appretto  : Al 
camroin  , che  non  fi  /pazza , Vi  fi  appicca  tolto  il  fuoco . 
E apprtffo  ; Il  cammin  , che  è poco  ufato  , Sempre  mai 
gran  fummo  getta . Belline,  fon.  141.  Se  non  c’  è più  farina 
da  cialdoni , Per  la  gola  s'  impicchino  i cammiui  . 
Camucca’.  Spezie  di  panno  per  far  abiti  . Morg.  8.  51.  Car- 
lo un  dì  per  ventura  vedde  indolio  A quel  corricr  , ch’egli 
avea  mandato  Al  re  pagan  , un  certo  vefiir  rollo  Di  ca- 
ni ucci  , che  gli  aveva  mandato . 

Camo./'.L  Cafeflro  . Lat.  camus  . Gr.  nnuót  . Danf.  Rurg. 
14.  Ed  ci  mi  dilfc  : quel  fa  il  duro  camo  , Che  dovru 
l’uom  tener  dentro  a fua  mcta.Au/.  Duro  camo, cioè  ca- 
pello , onde  lo  Salmifta  : In  canto  , Cr  fmeno  manilla t Ore. 

§ Per  una  Sorta  di  panno  , forje  lo  flefio  , 0 fintile  a quello, 
che  oggi  diciamo  Camoiardo  , e Mocatard la  . G.  V.  6.  71.  a.  E 
pufiavanfi  le  maggiori  d’  una  gonnella  alfai  ilrctta  di  graf- 
fò furiano  d’  Ipro , o di  camo , cinta  ivi  fu  d‘  uno  Rag- 
giale all*  antica . 

Camoiardo  . Sorta  di  tela  di  pelo  . Lat.  tela  villo  fa  . Buon. 

Tane.  4.  1.  L’  avrà  a fchifo  la  grafeia  , e '1  camoiardo . 
Camosciare.  Scamofciart  , Dare  il  canu.Jno  . 
Camosci  atura  . Il  dare  il  camofcio  . Ltbr.  tur.  malati. 
Difendi  lo  ungcnto  in  un  pezzo  di  cuoio , che  abbia  una 
buona  camo lu atura  . 

Camoscio  . Sufi.  Il  Mafchio  della  capra  falvatica  . Lat. 
ibex  . Morg.  14.  So.  Gattomammon  , bertuccia  , c babbui- 
no , Mulo  , camola»  , molcado  , c zibetto  . 

§.  £ C amo  feto  Pelle  del  j addetto  animile , di  una  part  Scolar 
concia  , che  le  fi  dà  , che  la  rende  morbida  . Crei  A Ejalt.  tr. 
La  cofcienxa  eli' è come  il  camofcio,  E'  vieti  per  tutti  i 
verfi  . Sagg.  nat.  tfp.  89.  Fu  perciò  meda  , in  cambio  di 
panno  , una  firifeetta  di  camofcio  . 

Camoscio.  Add.  si  dice  del  Nafo  fchiaeciato  . Lat.  fintai . 
Gr.  atftót  . Frane.  Sacch.  rim.  40.  E ’l  Re  Luigi  beilo  , c lie- 
to molto  , Nafo  camofcio  , e barba  lunghetta  . £ Op.  div. 
88.  Re  Luigi  bell  i/fimo  , barba  lunghetta , c nafo  camof- 
cio , vilfc  anni  4;. 

Camozza.  Capra  falvatica  , che  fla  in  luoghi  montuofi . e 
alpejbi  . Lat.  rutteapna  ibex  . VÌ!g.  Diofi.  Lo  fiele  della 
camocza  guarifee  quegli , che  non  veggono  bene  di  notte. 
Bern.  rim.  E parte  1)  giuoco  fa  delle  camozze  . Malm.  j. 
68.  E quei  demonj  in  forma  di  camozza  Van  tirando  a 
battuta  la  carrozza  . Buon.  Fier.  4.  a.  5.  Capre  ( ebbe  a dir 
camozze  ) Zingano  , in  barba  vortra  , io  vorcrollo  . 
Campagna  . Parfc  aperto  , fuor  di  tene  murate  . Lat.  cam- 
pus , ager  . Gr.  àypit . Doni.  Inf.  9.  E veggio  ad  ogni  man 
grande  campagna  , l’iena  di  duolo  . £ ij.  Che  corrono  a 
Verona  il  drappo  verde  Per  la  campagna  . £ aj.  E vede 
la  campagna  Biancheggiar  tutta  . Petr.  ranz.  9.  j.  Veggio 
la  fera  i buoi  rornarc  fctoltt  Dalle  campagne  . Ftr.  difi- . an. 
13.  Il  bue  reitato  alla  campagna  libero  , e fcio'to  cc.  fi 
condurti;  in  una  prateria  ivi  vicina  . £ ij.  Non  ardiva 
ufeir  più  alla  campagna  . 

§.  .Campagna  rafia  , diciamo  Quella  . ot>e  non  fon  »è  albe- 
ri , nè  cafe  , 0 monti  , 0 fintili , che  f occupino  , 0 rompano  . 
Lar.  aperta  planities  . Gr.  àìttìpoc . Tac.  Dav.am.  14.  195. 
Sapendo  tutti  i nimici  cficre  a fronte  , e la  campagna 
rata  . 

CaMRAGNUOLO.  Add.  Di  campagna  , Appartenente  a cam- 
pagna , Che  nafte , 0 abita  in  campagna  . La t.  agrtfiit . Gr. 
Tarn.  I. 
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poilQiK)  [io:o  (0 f&ir  la  fame. 

Campai  U O i.  o . Add.  Di  campo  , a Appartenente  a rampo 
Campa -nuoto  . Lat  .agrari ut  , agrefits.  Gr.  ytupyót . Lh\  M. 
Kinnovcllóe  menzione  della  legge  campatola  . Ltbr.  Son. 
61.  Che  gonfio  come  botte  campaiuolc. 

C * a*  f.A.L  Di  camf*  « 0 Dt  c-lmPa  V * duri!  per  lo 

ti"  battaglia  . Lat.  ramfejìru  . C.  V.  ■?.  101.  j.  Prov  vide 
di  non  metterli  a battaglia  campale.  Morg.  ir.  4.  Che  a 
corpo  a corpo  per  campai  battaglia  Subito  fuor  ne  venga 
alla  fcbermaglia  . 0 

O/le  campale  j iWr  Efcrcito  in  campagna  , G.  V.  11.  8. 
1.  bc  per  lo  Re  Giovanni  , a cui  s’  erano  dati  , non  fof- 
fono  foccorfi  con  ofìc  campale . 

CaMPAMENTO  .//  campare , Scampo.  Lat.  vita,  effuvum. 
Or.  jiioi  . Fav.  E/op.  Quello  , che  fumava  utolc  , c dilet- 
tevi^ , fu  cagione  della  fua  morte  ; c quello  , che  filma- 
va tozzo  , e dannoio  , era  fiato  più  volte  cagion  del  fuo 
campamento  . Albert.  4 6.  Poi  Me  li  beo  chiamando  a fc  li 
medici  , del  campamento  della  fua  .figliuola  dimandò. 
Campana.  Strumento  di  metallo , fatto  a giti  fa  di  vafo  arro- 
. vrfetato  .fi  quaU  con  un  battaglio  <1,  ferro  fofptfirvi  entro  . fi 
Juana  a deverf  e fletti  , come  a adunare  il  popclo  , e i magiflra- 
u , a udire  1 dtvàu  ufir/  , e fimili  coft . Lar.  noia , at  tanypa- 
num  .Or.  ***•».  Bete.  nov.  11.  3.  Le  campane  della  mag. 
gior  chiefa  di  Tnvig»  tutte  fenza  effer  da  aicun  tirare , co- 
minciarono a fonare  . £ nov.  a0.  io.  Alquantu  del  tuono 
delle  campane  del  tempio  di  Szlamonc  . Nov.  ant.  4 9.  i. 
Avvenne  , che  la  campana  era  molto  tempo  durata  che 
la  fune  era  venuta  meno  . ficchè-una  vitalba  v’  era  lega- 
r-  **•  ?;  7-  Sonando  le  campane  a Dio  laudiamo  , 
Alt.  Paz.  run.  buri.  Varchi  , tu  fc’  una  campana  grolla 
Ch  ha  per  battaglio  una  coda  di  golpe  . £«/.  confi  2.  101. 
Continuamente  gli  fembra  effere , o in  vicinanza  di  qual- 
che fiume  , o di  campane  fonanti  , o di  tamburi  bat- 
tuti . 

.$■  ?■  5'fnar  k campane  a doppio  , vale  Pereuctcre  con  re- 
tinoti colpi . Bern.  Ori.  ».  6.  6.  A doppio  le  campane  fa 
fonare . 

li  Campana  , fi  dice  anche  a un  Vafo  di  piombo  , fatto 
a grufa  di  campana  , per  ufo  di  fidlare  , ccn  un  beccuccio  puf- 
fo al  fondo  , lungo  , c torto  , donde  tfet  il  liquor  , cU  di/hlla. 
Cr.  j.  48.  14.  t r acqua  lì  riceve  in  alcun  altro  vaici  di 
vetro  , fono  I becco  della  campana  ordinato  . AlUg.  16. 
Pratico  fiiiJarc  Dò  fuoco  nel  tornei  della  campana  . Red. 
tfp.  nat.  51.  Alcune  acque  llillate  a campana  di  piombo 
inalbano  nc’  vati  di  critlallo  di  Pifa  . 

V III-  Campana  , dicefi  per  fimilit.  a un  Vafo  di  erijìallo 

0 limile  , fatto  per  difendere  dalf  aria  , o dalla  polvere  le  mi- 
nute , t gentdi  fatture  . Sagg.  nat.  tfp.  ;4.  U«  fu  col  copri- 
rc  il  yafo  A , e la  fua  canna  con  una  gran  campana  di 
cniiallo  . £ appretto  : Doverebbc  l’ infenfibii  pefo  della  po- 
ca ana  nnthiufa  fotto  la  campana  rimanere  inabile  a man- 
tenere 1 argento  fotto  la  meactima  altezza. 

*.  IV.  Diciamo  in  proverò.  Far  la  campana  d un  pezzo  , 
thè  è Finire  un  fuo  fatto  forca  ini  ermi  (fune  . Lat.  toeum  nego- 
cium  unied  vice  abfolvert  . Gr.  tir  ufùypui  £va%  riKÙr . 

V V.  Far  le  campane  di  San  Rnffdlo  , vale  Vaiane  . e im- 
frgnarc  ; detto  coi)  , perthì  il  lor  fumo  pareva  , che  dicrfft  : 
vendi , e 'mttgna  . 

VI.  Aver  le  campane  groffe  , 0 iniroffau  , e Aver  malo 
campane  , vale  E ffere  alquanto  fardo  . Lat.  fur ditate  taborare. 
Gr.  xttfémm  neùr . Pataffi.  9.  Io  ho  male  campane , e non 
ti  uccello  . Varcò.  Suec.  j.  6.  E’  mi  pare  , che  voi  abbiate 
ingroflatc  le  campane  da  un  pezzo  in  qui  . 
Campanaccto.  Sorta  di  campanello  fatto  di  lama  di  fer- 
ro , t mette  fi  al  eolio  delia  bcflia  . t/se  guida  F armento  , r 7 
SrtS&  difc  an.  91.  Comandò  ad  una  delle  ferve, che 
lonailc  intorno  al  capo  della  putta  un  campaiuccio  . Red. 
rim.  ( I vo’  cantare  al  fuon  d un  campanaccio  La  leggen- 
da d un  nano  impertinente . 

Campanaio,  e campanaro.  Quegli  , chi  fuma  Ir 
campane  , 0 ha  cura  di  effe  • Lat.  noia  curai  or , pulfatcr  . G. 

11.  92.  j.  I falarj  de’  donzelli  , c.fervidori  del  comune, 
e campana;  delle  due  torri  . M.  V.  10.  64.  Aveva  ordinato 
al  campanaro  della  torre,  che  per  ogni  uomo  , che  venir- 
le a cavallo , ddTe  un  tocco . F.V.  it.  97.  E veniteli  fat- 
to , che  il  campo  tre  volte'  morto  ad  arme  dal  campanaro 
indarno , c il  capitano  turbato  di  fuo  ripofo  , fc  comanda- 
te al  campanaio  cc.  Frane.  Sacch. nov.  x$2.  Li  Priori  rispon- 
dono , c dicono  : fuona  campanaro  , fuona  campanaro  af- 

1 arme  , che  fic  impelo  . Lo  campanaro  cominciò  a fona, 
re  all’  arme  . AUcg.  269.  O forfè  il  campanaio  in  quella 
fiata  , Per  feguitar  I’  andazzo  de’  romon  , Me  nc  dette 
una  giunta  alla  derrata  . 

Campanella, e campanello  . Diat.  di  Campana. 
Lar.  campanula , nolay  tinUnnabulu  m . Gr.  uùSm.  Bocc.  nov. 
60.  5.  Quando  udirete  fonar  le  campanelle  , verrete  qui  . 
G.  V.  io.  1.  5.  E bene  a cavallo  , e in  arme  , e in  arnefe, 
che  bene  1500.  fome  a muli  a campanelle  avcino  . Cr. 

11.  1.  Fa  1 fiori  rolli  a modo  di  campanelle  , cd  è caldo  , 
e fecco  in  fecondo  grado.  Serd.  fior.  i}.  ^31.  Divizia  in 
tlchicre  , la  faceva  entrare  nel  lavoro  in  giro  al  Tuono  d’ un 
campanello  . £ 14.  *7 6.  Credevano  , che  1’  iltcff»  campa- 
nello , e Tuono  .averte  qualche  forza  d’ incanto . 

§•  h r Campanella  . quel  Cerchio  , per  lo  più  di  ferro,  fiat- 
lo  a gutfa  et  anello  , che  s'  appicca  alt  u/tio  per  picchiare  ‘ 4 
Ss  3 molti 
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metti  altri  Anelli  fitti  ni  muri  per  Aver  fi  t fermi . Lat.  tornir, 
annoiai  . òr.  ijAi ‘ • Nov. <va-  8*j.  l.  A una  di  quelle  cam- 
panelle , ahe  ivi  erano  , convcniali  mettere  le  redini  del 
Cavallo . . „ . „ n j ir 

V II.  In  ferver y Aurore  i p enfia i alla  «impaurila  dell  u- 

feto  , u il*  Deperiti  . Lat-  curai  de  ponete  . Fir.  Lue.  t.  a.  M» 
vedi  , io  voglio , che  noi  attaeduarno  i penficri  tutti  ali* 
campanella  del)'  ufcifl  . , . , , _ . , 

V III.  E Baciar  la  campanili*  , lo  fleffo  , che  Baciare  il 
ehavi Jlt’lo  i t vaie  Non  volere  , o No»  poter  piti  tornare  in 

■ ,„niT 

E per  mrtaf.  Abbandonar  f a fare.  Belline,  fon.  282. 
Baciato  ho  compar  mio  la  campanella  Di  quelle  noltre 
imprefe  Tema  Tale  . , .. 

s.  V.  Diciamo  in  proverà.  Andare  a fuon  di  campanello  ; 
e vale  Aver  briga  da’  magi  fi  rati  , detto  dal  chiamar  dentro 
all'  udirò  - 1 le  ptrti  col  fuon  del  «unta nello  . v.  andare. 

§.  VI.  E Andare  a fuon  di  eami anello  , Vivere  a pofia  al- 
trui , tolta  la  mttf.  da  rehgìofi  claufirali  , che  vanno  a men- 
fij  t altro,  ai  fonare  di  campanello  . Lat.  ahenà  vivere  gua- 

K.  VII.  Attaccare  altrui  una  carni  amila  , o un  campanello , 
dite  fi  dell  Apporgli  alcun  difetta , fuchi  gli  altri  il  tengano  per 
reo  uomo  . Lat.  probro  fami "t  alicuftu  aspergere  . G r.  òtuti- 
Ben*.  Ori.  t.  18.  15.  Ed  attaccali  quella  campanella 
dir,  che  quello  pugno  Tu  sì  llrano,  Che  per  ambo  1 o- 
rccchìc  il  fanguc  veda  . 

$.  Vili.  Tenere  il  campanello  , fi  due  di  ehi  nella  eonver- 
fatieme  ricala  per  tutti  gli  altri  ; detto  parchi  nell  udienza  de 
magifirati  , gitegli  che  i lUotcfio  , tiene  il  campanello  ut  ma- 
no , e età  (e  rtjpcfic  per  tutti  . Lat.  Anfytt  cretuaculum  . v. 
Flos  I7fl.  Malia.  7.  50.  Brunetto  , che  teneva  il  campanel- 
lo , Dice  chi  fin  , c di  che  cafa  egli  dee  . 

& IX.  Sonar  la  campanella  figuratane  vale  Marmcrart  , 
Sparlare  . M.  V.  p.  100.  Ma  poco  gli  yalfe  a quella  volta 
fonare  la  campanella  , che  '1  comune  di  Firenze  u.ato  di 
mantenere  lui  fede  , c lealtà  , a quella  volta  cbiufc  gli 

°f$?CX.*E  Campanelle , per  fimilit.  chiamanfi  le  Particelle  del- 
le ciocche  di  ladri  fiati  . ...» 

4.  XI.  Campanelle  , Serta  di  cerchietti  , 0 orecchini  , che 
tengono  le  donne  agli  orecchi  , per  lo  pii  £ ero  . Lat.  inaura  , 

^ tj-'xil.  F Campanella,  fi  dice  pici  Cerchietto  di  fil  di  ferro 
attaccato  alle  portiere  , tende  , et.  per  farle  fremere  a fine  di 
ap  rirle  -,  0 ferrarle . 

§.  XIII.  £ Campanello  dicefi  una  Sorta  a imboccatura  del 
m jrfo  del  cavallo  . 

Camp  ANELLINO  . Dim.  di  Campanello  . Lar.  parva  no- 
li . Gr.  /cixpòr  utiSur  . Va.  S.  Ani.  Al  Tuono  di  quel  cam- 
panellino , che  lì  Tuona  all'  altare  alla  elevazione  del  Si- 


gnore . 

Campanello,  v.  campanella. 

Campane I. lotta  . Campanella  affai  grande  . Dav. 
Orato.  Gen.  delti.  149.  Abbia  di  lopra  una  ounpanciiotta 
foia  , atticciata  , e Dorica  , che  s'  appicchi  a un  foggiato 
arpione . , 

Campanile  . Teme  , deve  fi  toig/n  le  campane  («[refe  . 
l_at.  turrii  fama  . G.  V.  7-  1 9-  2.  Un  giovane  degli  Uberti  , 
il  male  era  fuggito  in  Tul  campanile  . Fa.  dtfe.  an.  tH.  A- 
veva  perduto  il  campanile  , e tutu  la  cafa  del  parroc- 
chiano . _ „ 

$.  I.  E per  fimilit.  Bere.  nov.  <18.  2$.  Colle  calze  a cam- 
panile , e colla  penna  in  culo  . Patafi.  7.  In  calze  a cam- 
pani! macchie  non  fola  . 

t>.  II.  Lanciar  Campanili  , Iperboleggiare  . Lat.  jaBabun- 
dum  effe  . Gr.  xSa^out  d mi  . Vatci\  IrceL  54.  Quando  alcu- 
no , in  favellando  , dite  cole  granili  , imponìbili  , o non 
vcrìiimili  ce.  s'  ufa  dire  : egli  lancia  , o fcaglia  , o sbile- 
ftra  ec.  0 ci  lancia  cantoni  , ovvero  campanili  in  aria  . 
Libr.  Sem.  8.  E va  pc  cerchiolin  levando  il  grido  , Lancian- 
do campanili. 

$.  Ili.  Cornacchia  di  campanile  , fi  dice  a Uom  cupo  , 
r menato  . Lat.  tettai  forno  . Ctriff.  Calv.  j.  77.  Era  di 
campani!  quella  cornacchia,  O formica  di  forbo,  che  non 
elee  . . . 

CamPANILUZZO.  Piccolo  ramponile . Fa.  rm.  buri.  Ch  o- 
gni  campinjiuzzo  fc  ne  porta  . 

Campanonf.  . Accrefiit.  dt  Campana  . Buon.  F ter.  j.  j.  9. 
Sonate  'i  campinone  , ecco  ì conliglio  Delle  vedove  , 
eh’  entra . 

CAMPANUZZ  A , t CAMPANUZZO  . Campanello . I.at. 
t.ntinnabulum  . Gr.  x* Lui . Frotte.  Sacth.  nov.  10;.  l!  prete 
trova  il  Corpo  di  Grillo  , c '1  dioico  colla  campami;,  za  , 
c mertefi  in  via . £ rim.  Se  zufoli  odi  con  alti  Itormcnti , 
No'  campanuzze  all*  ultimo  rocllicrc.  Crr ch.  Mogi .4.  2.  E'1 
campammo  di  camera  h il  peggio  Suono  , che  aver  li  pof- 
fa  negli  orecchi  . 

Campare  . Liberare  , Salvare  , Trarre  di  perlaio . Lat.  li- 
berare , fervette  , ertpere  . Gr.  igeo»  . Din.  Comp.  j.  6;.  I lo- 
ro arneh  cc.  molti  li  perderono  per  volerli  campare  , c ri- 
marono disfalli . G . V.  7.  di.  5.  E nullo  ne  rotea  alcuno 
campare  , tutto  li  fofTe  amico  . M.V.  a.  9.  Non  poterono 
campare  alcuna  cofa  , fuori  che  le  perfonc.  Noi',  aite.  56.?. 
Prendete  me  a manto  , che  non  ho  donna  , e campatemi 
ia  perfora . Dant.  Jnf.  ai.  Che  s’  argomentai  di  campar 
lor  legno  . 
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§.  I.  In  fignific.  neutr.  Uftet  di  pericolo  , Saharfi  , Fuggire. 
Lat.  evadere  , fervori  . Gr.  Sixt^fir  , Siólùmr . G.  V.  l i.  50. 
a.  E Te  la  nollra  cavalleria  avelie  più  tliktiaro  il  cavalcare, 
uon  ne  campava  uomo  . M.  V.  a.  18.  Avendo  voluto  fac 
quello  fi  poteva  per  la  no.lra  gente  , non  nc  campava  re- 
ità , che  non  fonano  morti , oprefi  . Croi».  Marcii.  Il  per- 
eti 1 notln  foron  rotti  , prcf'o  il  capitano  , e tutto  il  cam- 
po , che  non  nc  campì)  tcila , cc.  Bocc.  Introd.  17.  Se  lu- 
ti follerò  alati  , campati  fancno  . £ nov.  4;.  j.  Pietro 
campiamo , che  noi  fumo  alianti  . £ nov.  8,\  9.  Per  cer- 
to, s’io  campo  di  quella,  ella  fc  nc  potrà  ben  prima  mo- 
rir di  voglia . Dani.  tnf.  1 . Se  vuo'  campar  d‘  elio  loco  fel- 
vaggio  ■ Set.  Fuji.  E fc  per  avventura  alcuno  di  loro  tof- 
fc  , o ilarnuu,  o ftnghiuzza , sì  non  camperà  d’efler  bat- 
tolo . 

II.  Campare  , vale  antera  Vivere  . Lat.  vivere  . Gr. 
flwrm  . Bore.  »jv.  77.  ?z.  Dirotti  maceria  di  giammai  più 
in  tal  follia  non  cadere,  fc  tu  campi.  Vii.  S.  Ant.  In  quel- 
le lolitudini  campavano  per  lo  più  di  datteri  , e di  radici 
d'  erbe  jalvatichc  . Buctt.  Fitr.  1.  7.  4.  Godei  de’  pazzi  , c 
di  pazzie  campava  Poco  mai  . che  di  pane. 

III.  Campar  la  mene  , e Jutlla  ut- ree  , vale  Liberar  fi  , t 
Scampar  dalla  morte  . Lat-  mortem  tjfugere  . Gr.  àtfuyHr  . 
Nov.  ant.  27.  1.  E s*  avvenire  , che  campaflc  la  morte  , 
giammai  non  trovava  chi  volefle  ul'arc  , ni  Ilare  con  lui . 
Dant.  Comi.  4 9.  Per  la  qual  campiamo  dall'  eternai  morte, 
e acquetiamo  l‘  eternai  vita  . 

Cali  Fato  . Add.  eia  Campare  . Lat.  fcmatui  , liberami, 
ereptui . Gr.  Ufjyùr  . CaJ.  fin.  19.  E fo  e*mc  augcllin  . 
campato  il  vilco , Che  fogge  ratto  ec.  E sbigottire  del 
pailato  nfeo  . Vene.  Mari.  rim.  4?.  Udirà  Italia  il  bel  pre- 
gio , c f onore  Da  noi  campati  da  Cariddi , c Scilla  Can- 
tar del  padre  della  patria  nollra. 

t>.  E Campalo  , vale  eziandio  Vi  fiuto  . Lat.  fui  vixit . Gr. 
fltdtuxdt . 

CAMPEGGIARE.  Andare  attorno  eoi  campo  , riai  colT  e fer- 
rite , Scorrer  la  campagna  . Lat.  fitetre  rafie, 1 , habere  taftra  , 
tafira  ponete  . Gr.  epa TmS’dótr  . G.  V.  9.  94.  5.  Accano  le 
fortezze  de’  monti  dintorno  , per  modo  , che  ’1  Re  non 
porca  campeggiare  . Libr . Marc.  M.  Allora  (Tuonata  ufcì 
fuora  collc^giando,  e campeagiava  le  cittadi  di  là  dal  fiu- 
me . Croi».  Merell.  Fece  quello  comune  gran  fatti  in  que- 
lla guerra , ma  egli  fpefe  duo  milioni  di  fiorini  , ma  Tem- 
pre campeggiammo  i!  nimico  in  Lombardia  , femore  te- 
nemmo campo  a Siena  , e a Pitia  flerte  tempre  il  campo. 
Fior.  Cron.  Jmt>.  L’  olle  dello  Re  di  Francia  era  di  gran 
gente  , che  Piero  di  Raona  nou  potè  campeggiar  con 
lui . 

$.  I.  Per  Affediare  . Stgr.  Fior.  fior.  t.  Campeggiando  Ar- 
lila  Re  degli  Unni  Aquilca  , gli  abitatori  di  quella  , poi- 
ché fi  furono  dìfcfi  molto  tempo  ec.  fi  rifuggirono . 

$j.  II.  Campeggiare,  due  fi  anche  de’  colori , quando  fono 
/partiti  talmente  ^he  fi  fi  ir  chino  tua  vaghezza  f un  dalt  altro . 
lat.  remdere  . Gr.  Sutwn,* . Filar.  2.  ty 9.  Tutto  rifplcn- 
diente  di  fino  oro  , nel  quale  fei  rofette  vermiglie  cam- 
peggiavano . Mcrg.  14.  4^.  Quivi  eran  certi  carbonchi  , e 
tubini  , Che  campcggiavan  ben  con  quel  colore  . 

1 1 1.  Per  fimilit.  7 ac.  Dav.  am.  1. 4 >.  Dove  il  bifavolo  di 
Drufo  Pomponio  Attico  cavaliere  , male  tri  le  immagini 
de  Claudj  campeggiava.  Lafc.  Sibili.  ?.  s;  Non  ti  par  egli, 
Fuligno  , che  quella  vena  mi  campeggi  bene  in  dolio  ? 
Campereccio  . Add.  Di  campo , che  apparitene  a campa. 
Lat.  agreflu  , rufiieui  . Gr.  iypumc , ajjpnt . 

tf.  Per  Cimtadincjee , Rufiu ale . Aitigli.  Vienti  fallidio  di  la- 
vorar L iena  coll’al'pre  zappe,  la  quale  la  gcncrazion  tua 
con  campereccia  arte  domanda . 

Camperello.  Dim.  di  Campo  . I.ar.  agcllus . Gr.  yòìiu  , 
XuqìÌiv  . Ri  cor.  Tuli.  ;Ulogò  la  mogiiera  , e li  figliuoli  in 
un  luo  camperello  . 

Campestre,  ecAMPESTRO.  Add.  Di  rampo.  Di  pia- 
no . Lat.  campefitu . Gr.  yi  •xtS'ióe . G.  V.  1 x.  tot.  ».  I qua- 
li lignoreggiavano  le  terre  campeflri  , c le  montagne  . 

I.  Per  Salvatilo.  Lat.  fjlvtflru  . Gr.  ndtuu  . ùbr.  Die. 
G.S.  Se  1 magliuolo,  eh'  ella  ave*  piantalo  , e coltivato 
con  tanta  follccitudtnc  , fi  converte  in  amarezza  di  vire 
campente.  Afe1»#.  17.25.  Fannofi  infegne,  cerne  far  li  mo- 
le, E fornimenti  pc  'J  luogo  camjcuo . AUm.  Colt.  5.109. 
Óve  a diletto  fuo  verdeggi  il  pomo  , E ’J  campelire  fu- 
fino  . 

II.  Per  Lavorativa  . Cr.  pr.  7.  Di  fopra  è l'utficicntemente 
trattato  del  cultivamento  de’  campi  campcdri  . 

§.  III.  Per  Campale  . Com.  Jnf.  28.  Qui  racconta  1'  altra 
battaglia  campcllra  , che  fu  tra  '1  detto  Re  Carlo  . e Cur- 
radino  . Pctr.  Un.  Sin.  Molti  uomini  imi  dei  fi  . ed  incori; 
vtr.cibilt  nelle  grandi  anguille  , fono  più  itanchi  , e vinti 
in  una  piccola  bat  tagliuzza  campdlrc  • 

Caupicello.  Camperello  . Lat.  agcUus  , parvtu  agre  . 
Gr.  x*£ÌSt:r . Deciu. ir.  Sfiuntil.  P.  Ma  nel  mio  campiel- 
lo non  è alcuna  ufota  , fe  non  una  Uretra  viottola , la 
quale  appena  ballava  a'  mici  andamenti  . Bue.  nov.  20. 
16.  Se  voi  avelie  tante  fdle  fotte  fare  a'  lavoratori,  che 
le  voltre  poddlioni  lavorano  , quante  faciavatc  tare  a co- 
lui , che  1 mio  picco!  campiccllo  aveva  a lavorare  , voi 
non  avrelle  mai  ricolto  grand  di  grano  . Alan.  Colt.  4. 8i« 
Ben  ^uotc  allora  1.'  afeiutto  campicelo  , il  colle  , il  mon- 
te , Cominciarli  a toccar  cc. 

CauriuoLlo,<  Campidoglio.  Nome  di  una  eticità 
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rocca  di  Roma  . Lat.  capti  olia  ni  . Gr.-  x*rtT*Krìr . 

Per  fimilst.  Lab.  313.  Rammentandomi  che  nel  voflro 
Campidolio  non  è da'  voliti  fonatori  orecchia  porta  a1  ra- 
paci lupi  dell’  altro  iegnaggto  , e del  nobile  , del  quale 
ella  è difeela  . 

CampigNU  olo  . Specie  di  fungo  . Lat.  boletut . Gr.  dv- 
xirix  . Stn.  Pi  fi-  91-  Non  credere  , che  quelli  campignuo- 
li  f che  non  fono  altro  , che  veleno  dilicato  ,>  non  gene- 
rino- alcuna  opera  rea  dentro  al  corpo  . 

CaMP  io  . Atld.  Da  Campo  . Lat.  camptflris  . Gr.  rtTjar . 
C r.  4.  6.  i.  La  terra  da  por  vigne  ec-  nè  lottile  , nè  tie- 
tiiTima  , ma  a lieto  proflimana  , nè  campii  , nè  dirupina- 
ta . nè  lecca  ( «a? , che  non  rigiaccia  troppo  ) 

j.  Pollo  , o altru  carni  io , vale  Di  campo,  o Che  fla  pt'  cam- 
pi . Bergli.  Pefc.  Pier.  5 jo.  Ma  rùbigncndoci  pure  a quella 
altra  forte  galline  , poi  Salire , pulcini , e capponi , e quelli 
talora  fono  detti  campii  . 

Campione.  Da  Campo . Difarfare  ; ma  fi  dice  et  Uom  pro- 
de ut  arme  . Lat.  heros,  defenjor , fropugnator.  Gr.  . 

Vane.  Par.  ta.  Con  due  campioni  , al  cui  fare  , al  cui  dire 
Lo  popol  difviato  li  raccorfe  . Filar.  1.  i ta.  Voi , in  quello 
luogo  conira  colloro  , liete  in  luogo  di  campioni , c forti 
difendi  tori  de'la  legge  del  figliuol  di  Giove  . G.  V.  7.  a}.  4. 
Che  non  dovette  pattar  e » nè  ciTcrc  contro  al  Re  Carlo, 
campione , e vicario  di  sanra  Chicli . Dittata,  a.  20.  Co- 
me campion  della  gente  Giudea  . 

<J.  I.  per  Duellante , Accoltellatore , Lottatore  . Dant.  Inf. 
16.  Qual  folcano  i campion  far  nudi  f e unti  ._  Cam.  Dant. 
In  Italia , c fei  molte  parti  l'  ufo  de  campioni  è ito  via  , 
c la  Chicli  il  divieta  . Traif.  pere.  mori.  Quando  il  cam- 
pione ha  fuo  compagnone  abbattuto , c egli  il  tiene  per  U 
gola  . 

$.  II.  Cam  rione,  fi  dice  ambe  un  Libra  di  conti  , in  cui, fi 
regi  frano  t debitori , t ttcdtton  . 

Campionessa  . Fcmm.  da  Campione  , Lat.  berohta  , vira- 
go . Gr.  oavraic  . F».  Giord.  Prrd . S.  Onde  ella  fu  campio- 
ndfo  iopra  tutti  » forti  . £ affreffo  : Ma  la  donna  no- 
ftra  fu  campiooella  fopra  tutti  {oggi  non  fi  tiferebbe  che 
per  ifcherzo  ) 

Campire.  Colorire  i campi  delle  pitture  . 

CaMPITELLO  • Dim.  di  Campo . C ampicello  , CampereJJo  . 
I Jt.  agellus , parvus  arre  . Gf.  V»e*£i or  . Ijùr.  cut.  milatt.  Na- 
ftonn  nc  umpitelli  magri , che  non  furono  lavorati  quel- 
I’  anno  . 


Campo.  S/mio  di  terra  , deve  fi  ftmìna.  Lat.  ater  , arcuai, 
campus  . Or.  *',pis  , fili»,  fiore.  Introd.  14.  Per  le  fparte 
ville  , c per  li  campi , i lavoratori  miferi  cc.  Tef.  br.  3.  j. 
F.  perciò  è ben  fenno  a mortrare  , che  campi  uomo  dee 
fccflliae  , c in  che  maniera  . Petr.  fon.  ijj.  Altro  pianeta 
Convicn  , eh’  i’  fegua  , c del  mio  campo  mieta  Lappole  , 
t ikcchi  colla  falce  adunca,  Marflrttvtm  2.  jo.  t.  Nelle  cofe 
immobili  , come  s'  è un  campo  , non  fi  commette  furto. 

ij.  I.  Dtcefi  in  proverò.  Far  if  ogni  campo  fi  radi  ; e vale 
Hcn  aver  riguardo  pii  a una  cofa , che  a un  altra  ; e quel , che 
anche  dinamo  : Darla  pel  mezzo  . Lat.  nibil  penfi  balere  . 

v).  II.  Campo  per  Campagna  , Luogo  rfpoflo  al  culo  ._  Laf. 
campus  . Gr.  àypit  . Fetr.  fon.  28.  Solo  , C penfolò  1 più  de- 
ferti campi  Vo  mifurando . 

V III.  A «m/o  , owerbialm.  vale  In  campagna  . Lat . fub 
dto  .Òr.  ù ire ai-tpf . M.P.  1.45.  Tutti  i cittadini  , ed  ezian- 
dio i forellicti  fi  rn ilono  i Ilare  il  di  , c la  notte  fu  per  le 
piazze,  c di  fuori  a campo,  mentre  che  quello  movimen- 
to della  terra  fu  . £ eap.  0.  1 Tedefchi  , c gli  Ungheri  in 
gregge  , c t turine  grandilfime  davano  la  notte  a campo 
firctti  inficine  per  lo  freddo.  Cam.  Inf.  11.  E (parano  le 
femmine  gravide  , c non  dormono  lotto  coperto  , ma  a 
campo  , e vivono  lenza  regola  . 

$.  IV.  Mettere  , Penne  , latrare  , 0 £ [fere  a campo  , 0 tn 
campo  , vale  Mettere,  Penne  , ec.  fuori  alla  Iure  ec.  Lat.  in  lu- 
terà venne  , &c.  Gr.  di  qui  iyur . Lai.  147.  Converrà,  che 
fi  conceda  del  tutto  ; le  non  , le  inimicizie  mortali  , le 
infidie  , e gli  odj  faranno  di  predente  in  campo  . A/.  P.  10. 
7$.  Perchè  quando  il  vero  trattato  venilL’  in  campo  fonia 
prendere  avvilo  il  governo  della  citta  , più  certamente  , e 
più  liberamente  averte  lo  effetto  luo  . Segn.  fior.  8.  217.  Si 
farebbe  niello  ad  cifctto  , fc  il  Guiccurdino  non  averte 
incrtò  a campo  alcuni  dubbi  . Ar.  Pur.  27,  42.  Mette  Rug- 
gicr  le  fue  parole  a campo  . Fir.  Af.  51.  Gii  apparivano  t 
lumi  in  tavola  , e mille  allegri  ragionamenti  erano  entra- 
ti in  campo  . , 

<p  V.  Campo  per  Piazza  . lat.  platea  . Gr.  «>v«  . Dant. 
Purg.  11.  Quando  vivea  più  gloriofo  diflc  Liberamente  nel 
campo  di  Siena  . 

VI.  Campo  per  Luogo , dove  fi  combatte  . Lat.  arena  . 
Dant.  Par.  1 1.  E vinfe  in  campo  la  fui  rivi!  briga  . Petr. 
fon.  78.  Balli  , che  fi  ritrove  in  mezzo  ’l  campo  Al  delli- 
nato  di  , folto  quell’  arme  . £ 191.  E duro  campo  di  bat- 
taglia il  letto  . Dife.  Cale.  18.  Faccia  ogni  sforzo  per  non 
perder  punto  di  campo  in  fui  principio  . 

tp  VII.  £ per  mrtaf.  fiate,  not».  81.  J.  Madonna  , aliai 
tri' aggrada  , poiché  c' vi  piace  , che  per  quello  campo 
aperto  , c libero  , nel  quale  la  vollra  magnificenza  n ha 
mclli , del  novellare  ec. 

§.  Vili.  Pigliare  , e Prender  campo , vale  Preparai  fi  a com- 
battere ed  forfi  luogo  per  la  battaglia  , Far  fi  indietro  per  affa- 
Lre  con  maggior  impeto  . Lxt.Jpatwm  ad  aggrediendum  fumé- 
re  . G.  V.  7.  ad.  1.  Va  contro  al  nemico  , c noi  lafciar 
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prender  più  eampb.  Tiloe.  2.  E però  tratti  addietro. c quan- 
to vuoi  del  campo  prendi  , che  poiché  armato  fc*  cc.  Ar. 
Tur.  io.  isé.  E volle  A pigliar  campo  fobico  il  cavallo  . 
E ti.  15.  L'  uno  , c 1'  altro  del  campo  avea  gii  prefo  . 

§.  IX.  Di  qui  pur  metaf. Pigliar  campo, Dar  rampo,  e fimi- 
li  , di  fare  , 0 di  dire  una  cola  , vale  Dar  luogo  , Dir  timi- 
do . Lat.  f attendi  , vel  fondi  cepiam  facete  . Gr.  il>rUt  t» 
amie  a , i Ktyyr  ìiSù/aa . Malm.  10.  3.  Da  campo  , che 
di  lui  Icmpre  fi  predichi  . 

§.  X.  Pigliar  campo  adioffo  a imo  , vale  Prender  rigoglio  , e 
maggiorar.^  . Cren.  Mordi.  1 69.  Il  perchè  lo  foi  , acciocché 
un  altro  non  s'  avvezzi  , c clic  non  ti  fu  prel'o  campo , c 
rigoglio  addotto  . 

$•  XI.  Campo  per  E f eretto  . Lat.  exercitut . Gr.  r ftnòntor. 
Din.  Comp.  j.  6 9.  La  gran  piati  era  di  quelli , erano  gua- 
ttì nel  campo.  Boa.  g.  ?.  p.  1.  Fatta  ogni  altra  cola  carica- 
re , quali  quindi  il  campo  levito  , colla  foimcria  ri  andò, 
e colla  famiglia  . Dani.  Inf.  21.  Io  vidi  già  cavalier  muo- 
ver campo,  E cominciare  dormo  . Cron.  Mordi.  ,•  1 1 . Man- 
dò il  campo  fo  quel  di  Bologna  circa  d'  ottomila  cavalli  , 
e molti  fonti  . 

XII.  Onde  Andare. a campo  , Andare  a oflc  . Lat.  eaflra- 
rajha  funere  . Gr.  eoxronPtvtlSxi  . Gaia.  flor.  19. 
Benché  prima  averterò  fotta  ittanza , che  s’ andarti:  a cam- 
po a Milano  . 

§.  XIII.  Poner  campo  , Metter  campo  , Accampar  £ e f eret- 
to j Porre  oflr  . Lat.  capra  ponete , beare  , facete  . Gr.  r/>«»re- 
J'ieffiiu  . G.P.l.  35.  1.  Fiorino  pretore  con  f otte  de’  Ro- 
mani pofe  campo  di  li  «al  fiume  d’  Arno  vcrlo  la  citti  di 
Fiefole  . £ 9.  ilo.  1.  Mifcro  campa  in  Bn'agno  per  atte- 
diare al  rutto  la  terra  di  Genova  . 

XIV.  Porfi  a campo  , Atcamparfi . Lat.  tafltametarì , 
capra  ponete  . Gr.  efuroTtStóta^tu  . G.  V.  1.  36.  1.  Cefore  fi 
pale  a campo  in  fui  oriate , che  fopraltava  la  cuti  . £ 9. 
jt.  ».  E puolonfi  a campo  a Monteapcrti  in  full'  Atbia  . 

$.  XVr.  Porre  il  campo  intorno  a uno  , e Porre  il  campo  af- 
fot  ut  a m.  vale  Andarli  attorno  contmuammte , Segr.  Fmr.  C/ré.  2. 
3.  Mi  bilògna  guardare  quella  fanciulla  dai  figliuolo,  dal 
minta  , e da'  famigli  ; ognuno  gii  ha  porto  il  campo  in- 
torno . Buon.  rim.  11.  Amore  , c crudeltà  rri  han  pollo  il 
campo  , L*  un  s’ arma  di  pietà  , l‘  altra  di  nflorte  . 

XVI.  Stare  a campo  , Efjcte  accampato  . Lat.  in  eafhn 
effe  . Gr.  c/wwnJ unaiai . G.  V.  7.  tip-  4-  Mi  (landò  a cam- 
po la  vilia  di  S.  G10:  Barrila  fu  il  maggior  urbico  di  ven- 
ti , o d'  acqua  , che  fi  ricordi  mai  . 

XVII.  Ufcirr  ri  campo  , Ufcire  in  campagna  , Ufcirt  col - 

t cfcriito  ra.lm.ua  per  trombature  . Lat.  et  lediteli**  facete  . 
Gr.  àmfiaiihr.  G.  V.  8.  9.  Il  conte  d'  Artcfe  , capua- 

no , e duca  dell’ olle  de’  Frjnt-cfchi,  veggendo  i Fiammin- 
ghi ufcirt  a campo  , fece  (tendere  il  camrxi  fuo  . 

«|.  XVIIL  Tener  campo  , Campeggiare . Lat.  i*ftr anulari  . 
Gr.  . G.  y.  8.  38.  5.  L’  olle  del  Re  venne 

in  tanti  difetti  e di  vittuaglia  , e d'  altro  , che  non  po- 
terò più  tener  campo  . 

%.  XiX.  Per  mctif.  Tener  campo  , Portare  il  vanto , Su- 
perare gli  altri  in  checché  fin  . Lat.  furxriorcm  effe  . Gr.  x*w- 
uvqguMr.  Dant.  Purg.  11.  Credette  Cimabuc  nella  pittura 
Tener  lo  campo  , ed  ora  ha  Giotto  il  grido  . 

XX-  Levar  fi  da  campo  , Levar fi  da  offe  . Lat.  capra  re- 
linquere  . G.  y.  7.  31.  2.  Sentendo  i Sanefi  la  venuta  della 
cavalleria  di  Firenze  , fi  levarono  da  campo  dalla  dc-tri 
badia  . E 9.  305.  7.  Domenica  mattina  addì  22.  di  Settem- 
bre fi  levarono  da  campo  dalla  badia  a Pozze  voi  e . 

XXL  Battaglia  di  campo  , Battaglia  campale  . Giorna- 
ta . Lat.  prtchum  . Gr.  fuijr/i  . G.  V.  10.  >92.  1.  Se  i foot 
nemici  fodero  venuti  a battaglia  di  campo  con  lui, di  cer- 
to avrebbe  racquitlato  fuo  paefe  . 

V XXII.  Campo  , quello  Spazio  dello  fenda,  nel  quale  fi 
di f ingrano  le  ’mpreje , 0 altre  njcgne  . Lat.  vexdlorum  , cly- 
ptorumpue  , quibus  familiarum  , ordmum  , geniti,  m , virar um 
mfigma  commentar  , area.  G.y.  6.  40.  3.  Le  ’nfegne  de' det- 
ti gonfoioni  cran  quelle  ec.  il  piimo . il  campo  vermiglio, 
e fcala  bianca  . E 7.  13.  p L’  arte  della  lana  , il  campo 
vermiglio  , entravi  un  monton  bianco  . Petr.  eap.  6.  Era 
la  lor  vittoriofo  infogna  In  campo  venie  , un  candido  ar- 
mcllino . .... 

XXIII.  Campo  fi  ufa  talora  in  vece  di  Spazio . Laf.  area, 
frati* m.  Gr.  Succia.  Ssgg.  nat.  efp.  11.  Avvertendo  a non 
finirlo  d’  empiere , acciò  rimanga  campo  all’  acqua  di  ra- 
refarli . 

Camporaiuolo.  Add.  y.  A.  Campaiudo  . Lat.  agreflts. 
Gr.  iy&ai . CuùL  G.  Era  nafooilo  da  molte  fpioc  ulvau- 
che  , e da  pruni  camporaiuoli  . 

CaMPORECCIO.  Add.  Campereccio  . 

Per  Salvatilo . Lat.  frlveftrts  . Gr.  «>£wr  . Cr.  6.  44. 
I.  L’  erta  è calda  nel  terzo  grado  , e umida  nel  primo  , 
cd  enne  di  due  maniere  , cioè  ortolana  , e camperec- 


cia . _ 

Camuffare  . Traveftìre  ; rii  anche  è quello , che  noi  di- 
remmo Imbacuccare  , Imbavagliare,  Incapperai  dare  . Lat.  ca- 
put obvdvcre  , obtegere  , c bnubere  . Gr.  wtxór tur  ■ £ fi  ufa 
non  che  in  fìgmfvaz.  attiva  , ma  anche  nel  fenum.  neutr.  e 
neutr.  puff.  l'tt.  SS.  Pad.  Qucfta  benedetta  non  {«tendo  lor 
minillrare  pubblicamente  , fpdfc  volte  prendette  abito 
d’  un  frate,  e camuffavali,  sì  che  pareva  un  uomo.  E ap- 
pretto : La  notte  della  domenica  fcguentc  Pclaeia  fpirata  , 
e ammaestrata  da  Dio  , mutò  abito  , e camuffòc  * fiig* 

giflì, 


326 


CAM 


■■(Ti  , non  Accendo  motto  a perfora»  . Bui.  Se  tu  tveffi 
cento  larve  , cioè  mafehere  , che  ft  mettono  alla  faccia 
quelli  , che  fi  vogliono  camuffare  , ovvero  contraffare  . 

L per  Truffar!  . Ingannare  . More.  18.  122.  E forfè  a!  ca- 
muffar nè  mica  bado  . E *y  s7°-  Tra  furbo  , e furbo,  fai, 
non  fi  camuffa.  . _ . . - 

CAMUFFATO  .Adà.  da  Camuffare  . Ut.  capete  obteBut  . 
Ct.  xaX/rTiuim  . Frane.  Sacrò,  w.  4-  E come  , c perche  , 
camuffato  dinanzi  alla  fua  fig noria  era  condotto.  Pataffi. 
I camuffati  , e li  bugiardi  annoio . 

$.  per  fimilit.  Palliato  , Tinto  . Lat.  teOui  . Gr. 
iiuvt . Fit.  S.  M.  Madd.  Anzi  ditte  a Uzzcro,  che  egli  an- 
dalfc  fuori  nella  piazza  , e che  egli,  andaffe  , e Italie  , e 
favcllaifc  , ficcome  egli  faceva  in  prima  , acciocché  fi  ve- 
deffe  , che  quella  non  era  opera  camuffata. 

Camuso  . Dieefi  del  Safo  fcbiacciato  , e di  Chi  hi  il  nafo 
riatto  , t fcbiacuato  . Lat.  firma  , camufiu . Gr.  '*•»  «,***- 
r-jKm  . Amet.  18.  E folto  due  occhi  cc.  del  mezzo  de  qua- 
li il  non  camufo  nafo  in  linea  diritta  dilcende  . Forcò.  F r- 
cW.ijp.  L’clfcr  camufo,  cioè  avere  il  nafo  piatto, c fchiac- 

CANAOLIA  . Gente. vile,  e abbietta.  Ut.  poptllui  , potali 

. fax  , vilis  plfèetula  . Gr.  auppuris . ft»r.  Aioli . O canaglia  : 
dunque  camperanno  i Magameli  dalle  nollre  mani'  Frane. 
Sacci,  rim.  Nimica  di  virtù  brutta  canaglia  , Che  voglio» 
guerra  , e mai  non  vidon  maglia . Morg.  1 z.  jo.  Vedi  che 
gente,  anzi  canaglia  è quella.  .. 

Cam  AGLI  ACCI  a . Peggiorai,  di  Cartiglia . Ut.  plebi!  qtuf- 
ai àlea  , popoli  fax  . Gr.  eupftróc  . Ben,  Ori.  2.  19.  tj.  Dif- 
Ic  : via  canagliaccia  da  taverna  , Anzi  pur  canagiiaccia  da 

CanaVuoIA  . Uva  nera  , detta  coll  pachi  per  la  fua  dclctz- 
ta  pine  fuor  dì  modo  a'  r.tni  . Ce.  4.  4.  14.  E cariamola  , la 
qmlc  è belliiruna  uva , c da  ferbarc  . 

&.  £ pa-  lo  Friigno  , che  la  produce  . Dav.  Colt.  160.  Fet 
«ver  vin  dolce  vermiglio  ec.  poni  vizzati  dolci,  e car.ttì, 
c alla  bocca  piacevoli  , canaiuola  , colombina,  mammolo, 
perugino , bergo  , e limili  . 

Cai*  AIUOLO  . Canaiuola  . Sorta  et  uva  . Red.  Dii  ir.  Dagli 
acini  più  neri  D’  un  canaiuol  maturo , Sjircmon  mollo  si 
puro  eC.  . 

CanaL  r:  . Luogo  , per  deve  corre  1 acqua  n (fretta  infinte  , e 
prende  fi  largamente  per  Ogni  luogo,  dove  cene  acqua  . Ut.  ca- 
nati1 . Gr.  I Tallir.  Boti.  nm.  ji.  u.  Aperte  una  nneftm,  la 
qual  (opra  il  maggior  canal  rifpondea  ec.  e notato  dall’  al- 
tra parte  del  canale  , in  una  cafa  , clic  aperta  v era,  pre- 
ttamente fe  n*  entrò  . M.  V.  7.  ja.  E I canale  , che  prende 
fopra  San  Niccolò  infino  al  i*>nce  Kubacontc  da  San  Ghi- 
rigoro ec.  nel  quale  ordinarono  , e poi  fornirono  due  cafe 
a rraverfo  il  canale  . Dani.  Inf.  ;o.  Li  ruJ'cclletti  , che  de 
verdi  colli  Del  Cafentin  difccndon  fiutò  in  Arno  , Fac- 
cende i lor  canali  freddi , e molli  . Dav.  Colt.  167.  L'  ac- 
qua v entra  , e feorre  per  tutto  il  canale 
$.1.  Per  Letto  di  fiume  . Tac.  Dav.  Germ.  ?8i.  Dopo  l 
Catti,  il  Reno  giù  in  canal  proprio,  e degno  d’  effer  con- 
fine , trova  gli  Ufipii  . „ _ _ _ 

II.  Per  fimilit.  Ut.  canali s , duBus  . Fdg.  Raf.  F.  di 
quella  cotale  concavitadc  nafee  un  canale , il  quale  è chia- 
mato porta  del  fegato . E altrove  : U trachea  arcua  , 
Ja  quale  è detta  , « chiamata  da'  cirugiani  canale  del  pol- 

$.  lìf.  Per  que'  Truogoli  , che  gii  m tomiio  di  tini  fcr - 
vivano  in  alcuni  luoghi  per  fare  il  vino  . Cr.  a.  ai.  I.  Da 
apparecchiar  , e acconciar  fon  le  tini  in  que  luoghi  , do- 
ve ulanza  è di  bollire  il  vino  co'  fuoi  rafpi  , e acmi , ma 
in  altri  , i canali , C le  corbe  , e i cofani  ( il  Lat.  ha  tor- 
nearla ) 

Canaletto.  Dim.  di  Canale  . Ut.  eanihculus  . Gr.  ao- 
• Boee.g.  {.  p.  7.  E per  canaletti  affai  belli , e arti- 
ficiofamente  fitti  , fuori  di  quello  divenuta  palcfc  , tutto 
lo ’ntomuva  . M.  F.  il.  14.  Anichino  di  Bongardo  ec.  ha 
ripollo  il  cartello  di  Solare  m fui  canaletto  , che  elee  del 
canale  di  Modo  ria  . , 

Canalino.  Dim.  di  Canale  . Canaletto  . Ut.  canai tcuhu  . 
Gr.  nunà&sr  . Ubr.  cvr.  malati.  U fanno  prima  (correre 
per  alcuni  canalini  di  piombo  raddoppiati’. 

CANAPA, fCANAFE.  Erba , della  quale  efee  filo  fimilc  al 
lino  , eoi  quale  fi  fanno  corde  , funi  , t anche  teli.  Lat.  canna- 
bis . Gr.  ximtfi ir . 0.  a.  5.  a.  Siccome  è nell'  prtica  , nella 
canapa  , c nel  lino  , cosi  ancora  è lànza  dubbio  nell’  altre 
piante  . E j.  6.  t.  La  canapa  è delia  natura  del  lino, e de- 
riderà fomigliante  aria  , c terra  . Pallad.  U canapa  fi  fé- 
mina  all’  urtata  di  quello  mefe. 

§.  E Canape  per  Filo  , Corda  . Pctr.  cap.  J.  So  di  che  po- 
co canape  s’  allaccia  Un'  anima  gentil , quand'  ella  è loia, 
E non  è chi  per  lei  dilèfa  faccia , 

Ca  NAPELLO  . Dim.  di  Canapo  . Piccai  canapo  . Lat.  funi - 
cului  traffica  . Gr.  fcJimr  ntyvTifnr  . Feo  Bele.  Così  menan- 
dolo Icopando  per  rutti  i borghi  , tirandolo  col  «napello 
feorfoio  in  modo  , che  ec. 

Canapino  . Add.  di  Canapa  . Ut.  camabaccut  , canna- 
bhtus  . 

CANAPO  . Fune  groffa  fatta  di  canapa  . Ut.  furti!  craffui , 
rude»!  . Gr.  fraine  . G.  F.  p.  pi.  I.  tu  fitto  per  que’-d  en- 
tm  con  lottile  difìcio  di  canapi  certo  ordigno  . Toc.  Dav. 
fi  or.  a.  »7  9.  Per  un  ponte  cominciato  ec  di  navi  cc.  col- 
V ancore  atterrate  per  tenerlo  fermo,  co’  canapi  lunghi  per 
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alzarli  col  fiume  , quando  egli  ingrotta  . 

C A n ata  . Rabbuffo  , Afpra  nprenfione.  Ut.  purgami , ebfur- 
gatio , Gr.  iurriuaan  . 

Dare  una  canata , vale  Fare  un  rabbuffo . Ut.  mali  vet- 
bis  acci f ere  . Gr.  òwmfif  r . Farcb.  Ercol.  70.  Diremo  , che 
fare  un  cappellaccio  ec.  è dargli  una  buona  canata , c far- 
■ gli  un  bel  rabbuffo  colle  parole  , 0 veramente  farlo  rima- 
nere in  vergogna . E Suor.  4.  <.  U Caflandra  diceva  il  ve- 
ro ^ c non  ci  aVcva  colpa  nettiina  ; io  feci  male  a damele 
orni  gran  canata  . Bem.  rim.  1.  ?.  lo  navi  come  f uom  > 
che  penfa , c guata  Quel , eh'  egli  ha  fatto  , < quel  , che 
far  conviene . Po'  che  gli  t-  (lata  data  una  canata  . 

C A N AT  T E R 1 A . Sguarniti  di  cani  . Ut.  canum  turba  . Gr. 
tùrsi?  àyixu . Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Vogliono  piuttotto  alimen- 
tare U canatteria , che  far  limoline  a*  poveri  . 

C a N AT  T 1 E R F . Colui , che  cuflodifce  , e governa  i cani . Ut, 
canum  cufiot . Libr.  Fìagg.  Ma  cotidianamente  ha  egli  fcf- 
ftntamila  uomini  a cavallo  , e dumila  a piede , fanza  i 
giocolari  , fanza  i canateieri  , e degli  altri  belìiuoli  . Bel » 
line.  Tanto  eh'  io  era  un  canatricr  tenuto  . Lafc.  rim.  ma- 
drigai. 2.  Se  tu  non  fe’  ec.  O bracco  , o canatricre  . 

Canavaccio  , c canovaccio  . Sorta  di  panno  lino 
graffo  , e minilo  . Ut.  pannut  rndu  cannabtnus . Frane. Sacrò, 
ncv.  115.  Metterli  canavacci  indotto  , c cacciar  le  mofche 
dalle  reni  . Frane.  Barò.  z<8.  35.  Agucchie  . e canavaccio  , 
Frullagno  è buono  impaccio . Far.  rim.  Ch  io  pur  poteva 
Farri  un  vii  Tacco  , un  canavaccio  vile  . 

§.  I.  E più  particolarmente  Canavaccio  un  Pezzo  di  panno 
graff  o , col  quale  i afeiugan  le  mani , fi  J'pclveta  , e fi  fanno 
altre  operazioni  . Ut.  mappa  . 

$.11.  Canevaccio  d oro , o <C  argento  fi  chiama  anche  una 
Specie  di  buccolo , 0 drappo  teffuto  a oro  , • d argento  . 

C A N AVA  IO  . V.  CANOVAIO. 

CanCELLAGIONE  . V.  CANCELLAZIONE  . 

Cancellamento  . Cancellatura  , Cancellazione  . Lat. 
obliterano  . Gr.  . Segn.  Mann.  Die.  12.  5.  Sotto  la 

metafora  di  cancellamento  , di  lavande  , e di  mondamen- 
to, non  intende  qui  il  Salmilla  quelle  difpofizioni  ec. 

Cancellare,  enfiar  la  finitura  , fregandola  . Lat.  dele- 
re  , ex  fungere  , obliterare  , cancellare  . Gr.  j^aKiìqiir  . Doni. 
Par.  18.  Ma  tu  , che  fol  peT  cancellare  ferivi  . c.  F.  7. 

5.  F-  furono  cancellati  da  ogni  bando  , e condannazione  . 
Cavale.  Sprecò,  cr.  O tu  mi  cancella  del  libro  della  vita  , 
dove  m’  hai  fcritto  . 

I.  Per  Balenare  ^ Piegare  , Dare  addietro  j modo  antier. 
I.at.  inclinare  . Gr.  «mi r . Liti.  Af.  E in  poca  d’  ora  fu  la 
battaglia  non  folamcmc  ricoverata  , anzi  cominciano  i Sa- 
bini a cancellare . F altrove:  Quell’  Aulo  vide,  che  le  tor- 
me de’  Romani  andavano  cancellando  , e rinculando  . lat- 
tari. U nave  andava  cancellando  per  f acqua  . G.  F.  8.71, 
5>.  Non  aveano  acqua  a foffìeienza  per  loro  , e pc’  lor  ca- 
valli ; coininciaronfi  a cancellare  , c partirti  m fuggì. 

IL  Per  mrtaf.  Fondare  in  fede , Titubare  . G.  F.  7.  p|. 

1.  Ma  fentendo  egli  la  poca  fede  degli  uomini  del  régno, 
e come  que’  di  Napoli  giù  cancellavano  , e certi  ve  ne 
avea  , che  avein  già  coria  la  terra  ( coti  fi  legge  uè  buoni 
T.  a penna  ) Dcp.  Decani,  tu.  Cancellavano  , eh’  è pur 
Provenzale  , e vale  andare  quali  che  a onde  , c come 
fanno  gli  ebbri  j c traportato  all'  animo , titubare , cc.  va- 
cillare . 

III.  Per  Chiudere  con  cancello  . Ut.  cancellare  , eh thr ci- 
ré , canccths  chiudere.  Cr.  9.  $k>.  4.  U fincllra  di  fopra  tet- 
to ferri  , c cancelli  , ficchi  i colombi  entrar  pattano  , e 
ufeire,  ma  non  gli  uccelli  rapaci  ( che  cui  fi  dee  leggere  que- 
Jìo  luogo  , dicendo  il  Lat.  canccUrt  , ©•  c laudai  ) 

C a NC  ELEATO  . Add.  da  Cancellare  . Ut.  de  cu  fiat  MS  . Gr. 

<5.  Per  lntr  aver  fato  a guifa  di  cancelli  . Pier.  S.  Frane. 
19.  Tratti  il  cappuccio  , e colle  bracaa  cancellate  inchi- 
narli . 

C A NCEllATU  R A . Cancellazione  . Ut. dilette  , littcra . Gr. 

• Fa.  Pitt.  64.  Così  fottcro  vedute  ec.  le  bozze  , le 
cancellature  ec. 

$.  Cancellatura  , dicefi  anche  il  Pregio , eòe  fi  paga  Per  tf- 
fa  . lat.  delctionis  txptufa  . Tir.  Lue.  4.  1.  Innanzi  cne  ec. 
fi  futtero  accordati  1 bini  , i notai , tatte , cancellature  , 
ufeite  , fpefe  di  vivere  , e’  fe  n’  è ito  il  dì  . 

C A NCtl  L A Z IONE  , e CANCELL  AGIONE  . Il  cancel- 
lare . Ut.  làura  , delitto  . Gr.  «gota? ir . Stai.  Mere.  Un  no- 
taio fia  eletto  a fare  le  dette  cancellagioni . 

$.  Per  lo  Prezzo  della  cancellazione  . Slot.  Mere.  Non  pof- 
fano , nè  a lor  fia  lecito  , della  cancellazione  d'  alcuna 
Temenza , o condannagionc  , tone  oirra  un  fiori»  d‘  oro. 

CancELLERE  ECO  . Add.  Aggiunto  di  carattere  gronde,  de 
già  fi  ufava  nelle  cancellerie  . 

Cancelleria.  Rcfidenza  dd  cancelliere . Ut.  tabularium. 
Gr.  ipxùe».  Cavale,  med.  cuor.  Ncuna  cola  addiviene  in 
quetta  vira  vifibilmenre  , e fenfibilmcntc  , che  imprima 
non  fi  detti  nella  cancelleria  del  Giudice  eterno  . Ar.  Sat. 

2.  E fe  in  cancelleria  m1  ha  fatto  Torio.  Bum.  Pier.  4.  j.j. 
Va  in  palazzo  , Entra  in  cancelleria . 

Cancelliere.  Quegli  , che  ha  la  cura  di  firrvere , e regi - 
firare  gli  atti  Pubblici  de  magiflrati . Ut.  firiba  . Gr.  ypapi- 
ftarÀli . Fanh,  fior.  1 3.  A fine  che  corali  verfì  così  inter- 
lineati fi  dovettero  faltare  dal  cancelliere  . Segn.  fior.  9. 
245.  Per  quella  cagione  ottenne  il  duca  di  poter  farlo  efa- 
minare  in  tortezza  fopra  quello  punto , c commette  a scr 

fia- 
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Bafiiano  Biodi  cancelliere  degli  Otto  la  cuti  di  quello  ne- 
gozio . 

$.  1.  Cancelliere  fi  diffe  ancora  Quegli  , che  ferivt , t detta 
lettere  di  principi  , di  tignai  , e ai  ugnarla  , e fintili  , e che 
ergi  p articolar  mente  fi  acce  Segretario  . Lat.  cancellarmi  . Gr. 
ypafipLarJJt . Coni.  lnf.  ij.  Cofiui  lue  Pietro  daJk  Vigne 
cancelliere  dello  Iraperadorc  Federici» . lo  quale  era  per  lo 
ino  officio  Secretano  del  detto  Imperatore  ec  Ditti m. a.aj. 
Li  primi  tre  , che  davanti  ti  pongo  , Sono  del  gran'  mo- 
narca cancellieri  . G.  V.  j.  1.  7-  Ed  .rifondo  i detti  Romani 
ad  olle  a Toifcolano  per  lo  cancelliere  di  Federigo  ec. furo- 
no (confitti . £ 7.  54.  6.  Nato  de'  Brancaleoni , ond'  era  il 
cincellier  di  Roma  per  retaggio . £ 9.79- a-  E morto  l’ Ar- 
civcfcovo  d'  Arti  M.  Pietro  da  Ferriera  cancelliere  , e fuo 
nueftro  , il  Re  Ruberto  il  fece  cancelliere  in  fuo  luogo , e 
poi  con  fuo  ikidìo  , c (agretti  mandando  lettere  da  parte 
del  Re  Ruberto  cc.  , . 

V II.  Grati  cancelliere  , Titolo  ai  una  gran  carica  , che  fi 
dà  in  drverfi  paefi . ..  ... 

CaNCEUO  . lmfofie  di  porta  , fatte  per  lo  piu  0 di  ferro  , 0 
ai  Beccarti  cerarne  fi  rat  malehe  àiftanza  f uno  dal fi  altro  . Lat. 
tannili  , clathn  . Gr.  limtfii*,  G.  V.  6.68.4-  Fece  «cogliere, 
c mandare  in  fua  villa  un  cancello  vecchio  , ch  era  fiato 
della  thiufa  de!  lionc  . Lmg.  Pule.  Bec.  ip.  E fammi  proprio 
il  cor  tome  un  cangilo» 

r Ptr  fi  Aperto  del fi  ufeto  , che  ha  cancello  . Amn.  46.  Per 
piccolo  cancello  , come  Potnena  volle  , entrai  nell’  una  del- 
le parti  aperta  al  ciclo . 

C A NOI  e R f.  l LA  . Lo  fi* fi9 > *"$  Cancrena  . Lat.  g.rngrana  . 

C A K Offe!  R O . Tumore  y 0 Ulcere  cagionato  da  collera  nera  ; ha 
intorno  le  vene  fiefe  a gtiifia  deUe'gtmbc  del  granchio  , e va  ro- 
dendo . La»,  el  icer  , dncinoma  . Gr-  xapxirot , xupxiruiia.Cr. 
t.  np.  t-  Anche  la  fua  polvere  ( della  fcr fontana  ) confetta 
con  calcina  viva , e aceto  fortiflirno  è ottima  al  canchero. 
£ 9.46.1.  I!  canchero  ec. viene  per  alcuna  piaga  fatta  qui- 
vi", e poi  per  negligenza  invecchiata . Libr.  Op.  div.  tratL 
Tr.Gio:  MtriguolF  In  tanto  gli  fopravvenne  una  infermità 
incurabile  , che  fi  chiama  fittola  , o canchero  . Red.  confi.  1. 
170.  Se  femprc  viepiù  G rifcalda  , c lì  rilecca  , s' ingenera 
il  canchero  , cd  allora  1’  umor  melancolico  è chiamato 
atrabile  , e da  quefta  atrabile  ec.  ne  nafee  ii  carbone  , o 
carboncelloi  ...  . . ■ ■ . 

I,  in  proverò,  dittamo  Unguento  da  cancheri  . a Uno , che 
Voglia  ftmirt  di  quel  et  altrui  , e mai  non  dar  de!  fino  : tratta 
la  meiafi.  dall  effetto  di  quel?  unguento  y che  tira  , e non  Jalda. 
Varcò.  Erri.  61.  E cptali  ghiribizzatoti  fono  tenuti  uomini 
per  lo  piìi  foglici,  indiavolati,  c come  fi  dice  volgarmen- 
te , un  ungueiyo  da  canclicri , cioè  da  trarre  i danari  del- 
le borie  altrui  , e mctcct-gli  nelle  loro.  Ambr.Bcrn.  3.2.  Or 
colli  proprio  T afpetrav’  io  f I’  è unguento  «la  cancheri . 

R ] I,  E quefia  è un  di  qut  malori , come  Morbo  , Rabbui , 
Gocciolo  , e fintili , che  fi  mandano  per  imprecazione  . Frr. 
1 rìn.  1.  1.  Cosi  le  venga  il  canchero  alla  poltrona,  che 
duvol  di  penfiero  i il  fuo t E j.  6.  Lattiamo  andate,  can- 
chero venga  alle  befiemmie . 

Ili.  Canchero  cficlamazKnt  di  maravtgUa  , come  Cappi- 
ut  , Cazzila  , e filmili  . Lat.  papa  , babà . Gr.  vèrsi , fii- 
fiai  . Ambe.  Furt.  1.  3.  Canchero  ! cottila  è una  gran  falla. 

IV.  Diciamo  Far  et  una  bolla  un  canchero  ; t vale  Far 
a una  enfia  menoma  una  icfa  grandiffima  , o efi  un  pieni  male 
un  grondiamo  . Salv.  Sfin.  4.  n.  Siete  da  yen  da  voi  , 
«he  d'  una  bolla  Acquatimi*  avete  voluto  fare  un  can- 

Ca.ncHIROSO  . Add.da  Canchero  . Car.lett.  t.  7*.  Certa- 
mente , che  è qualche  cola  , ma  mefcolata  con  tanto  fà- 
Uidio  , die  non  gli  fi  può  laper  gtado  d’.un  benefizio  cosi 
canchcrofo . . ..  , 

CanCIOU  . Detto  coi)  per  imprecazione  m vece  di  Canche- 
ro . Bice.  nev.  7*,  14.  Va  , rendiglicl  rollo , che  canciola 
te  nafea . „ ..  . 

Cancrena  , c CANORFNA  . Parte  mortificata , o intor- 
no ad  ulcere  , 0 interno  ad  infiammazioni , che  tempre  va  di- 
latandoli i Gambettila  . Lat.  gangrana  . Gr.  yayypaim  . 
Vcnd.  Grifi.  Il  quale  avea  una  cancrena  nella  nire  ritta 
del  mfo . Cane.  Cam.  434-  E S>‘  agi»  » c le  cancrene  Cu- 
rar con  arte  . re 

CANCRENARE  • Divenir  cancrena  ; Far  fi  cancrena.  Lat. 
in  cange annm  evadere  , gangrxnam  fieri  . Libr.cur.  malati.  Ta: 
h piaghe  fàcilmente  cancrenano  . Trarr,  Jegr.  enfi.  dona.  Si 
lamentano,  carne  fe  fi  cancrenane  il  cuore  . 

Cancro.  Granchio . Alsrg.  14.  65.  Vcdcafi  il  cancro  T o- 
ftrica  ingannare . 

£ Cancro  , Uno  de  dediti  fierm  dei  zodiaco  . Lat.  corner  . 
Cuuapa'ini  . G.  V.  li.  67-  i-  Fl  apparve  un  altra  nella  re- 
gione de!  fegno  del  cancro  . Dani.  Par.  15.  Pofcu  tra  effe 
un  lume  fi  (chiarì , Si  che  fe  ’l  cancro  * verte  un  tal  cri- 
fiallo  I!  verno  avrebbe  ec.  un  mefe  d’  un  fui  di  . But. 
Cancro  , uno  legno  fcttemrionalc  de’  dodici  fogni  Uri  20- 

cI'nc  r o . Spezie  di  malattia  , lo  fiefft  .che  Canchero  .Lat. 
carnet  . Gr.  MfxT>-?c . Rcd.conf.  t.  aja.  Sicché  non  abbumo 
fatto  altro , che  di  un  cancro  non  ulcerato,  tarlo  ulcerato. 
£ 133.  Ippocratc  cc.  dice  aver  curato  de  cancri  ; ciò  fi  de- 
ve intendere  degli  incipienti,  c non  di  quelli  , che  a dopo 
lo  fpauo  di  due  anni , poflòno  cominciai  fi  a dire  invec- 
chiati . 


CANDELA  . Cera  lavorata  , ridotta  in  ferma  cilindrica  , con 
ifioppino  nel  mezzo  , al  quale  fi  appicca  1 1 fuoco  , Per  ufo  di  ve- 
der lume  , t fic  ne  fanno  anche  di  fievo  . Lat.  candela  . Gr.  RiJ- 
Xn<  • Eocc.  mv.  28. 20.  Ed  anche  non  ci  ha  mandata  can- 
dela niuna,  cd  erami  convenuto  mangiare  al  buio.  £ no v. 
40.  9.  Gf  incominciò  a (ingnere  agramente  -le  carni  , ed 
a cuocerlo  con  una  candela  aceelà  . Din.  Purg.  22.  Se  co- 
si é , qua!  sole , o quat  candele  Ti  ficnebraron  si , che  tu 
drizzaci  l’ofcia  diretro  al  pefeator  le  vele  > 

. I.  N’é  femmina  . ni  tela  a lume  di  candela  ; che  vuol  di- 
re : Guarda  quefit  due  cefi  di  giorno  . Lat.  de  gemma  , de 
trofia  murice  lana  , Confale  de  fatte  , corporibufique  diem  . 

’ J.  II.  Li  candela  i al  verde  , ed  Fffert  alla  candela  , va- 
gì ioni  Effere  vicino  a fipirare  , E fiere  al  lumicino  , E fiere  al- 
la fine  . lat.  ad  incita t rcda&um  effe  . Buon.  Fier.  4.  e.  j 6. 
Mona  Giovanna  io  ve  la  , lo  ve  la  raccomando  , Ch’  io 
fono  alla  candela . 

^j.  IIL  Farla  vedere  in  candela  . v.  FAR  vedere  $. 

CANDELABRO.  V.L.  Concici. 'ine  . Lat.  candelabrum  . Gr. 
Kr^ruie . Dant.  Purg.  29.  La  virtù  , eh*  a ragion  difcorfo 
ammanna  , Siccome  egli  cran  candelabri  apprcic.  fluì.  Can- 
delabri , cioè  candcllieri  acceli  . Mar.  S.  Greg.  9.  j.  Quelli 
fono  due  olivi  , c due  candelabri  , i quali  Hanno  dinan- 
zi *1  corpetto  del  Signore  della  iena  . £ num.  6.  La  Tan- 
ta univcrfalc  Chirià  , la  quale  nell’  Apocaliff»  di  Gio- 
vanni è figurata  per  le  lette  Chicle  , e per  li  fotte  can- 
delabri . Ztbald.  Andr.  9.  Avea  ordinato  uno  candelabro 
fatto  per  arte  meccanica , lo  quale  lànza  minifieno  d‘  uo- 
mo dava  f olio  , c iacea  lume 

C A s D E L F.  T J A . Dim.  ili  Candela . Alltg.  1 jo.  Avrete  ogni 
otto  dì  da  fot , o Tene  Giulj  di  companatico  , c granata  , 
Che  vi  feopi  a bafianza  , e candelette  . 

Cancellai  a , e c ancella*  A » oggi  pià  comunemeeu- 
te  Candelaia  . Giorné  della  fic  fi  fina  della  Purificazione 
delia  Madonna  , nel  quale  fi  benedicono  le  candele  , e fi.  difiri- 
buificono  al  popolo  . Lat.  atvt  Maria  purificatici . Gr.  ùvàrm  . 
G.  I’.  6.  54.8.  Partironfi  della' città  la  notte  di  santa  Maria 
candritaia  , gli  anni  di  grillo  1248.  £ io.  7.  10.  E ciò  fu 
il  di  della  candcllaia  , anni  1326.  Pttor.  11.2.  Partirooli  del- 
la città  la  notte  dì  santa  Maria  candcliara  negli  anni  di 
Criilo  mille  dugento  quaranta  otto . 

Cancelliere  . Anele  , dove  fi  ficcano  U candele , fette- 
nerlevi  accefie  . lat.  candelabrum  . Gr.  Aprite  . Mor.  S.  Greg. 
Non  acccndovi  la  lucerna  fotto  1 vaio  , ma  l’opra  il  can- 
deliere , acciocché  ella  luca  a tutti.  Dan:.  Par.  11.  Fcr- 
molli  » come  a candcllicr  candclo  . Cecch.  Servir.  ?.  1.  Da 
cinque  in  icicento  Scudi  a lega  di  candcllicr  piu  bei.  Che 
voi  vedefle  mai  . 

Candelo  . tf-  A.  Candela  . Dant.  Par.  j.  Per  far  difpofio  a 
fua  fiamma  il  candclo.  £ II.  Fermarti  a- candcllicr  candc- 
lo . l’end.  Grifi.  47.  Fece  venire  uno  candelo  accefo  , e tut- 
to l'  irfe . Fr.  Giord.  Pred.  Accendono  follemente  doppie- 
ruzzi  , c candcti  con  numero  determinato  . F rane.  Sacrò, 
rim.  Ben.  Oru.  6 a.  Che  rifplende  Dal  terzo  ciclo  a noi  col 
fuo  candclo  . 

C.ANDELOT TO  > Sorta  di  candela  piti  certa  , e alquanto  pii 
trofia  delle  comunali  , di  cui  propriamente  ci  ferviamo  per 
le  ventole  , e lumiere  , e per  1 concici  beri  da  tavola  , e da 
giuoco  . 

CANDELUZZA.  Dim.  di  Candela  . Candeletta.  Frane.  Saccò. 
nov.  191.  Trovato  modo  d’avere  certe  agora  fottìli  , e pìc- 
cole , e ancora  certe  candciuzze  di  cera  . £ artrefio  ; Fic- 
cando gli  fpil letti  folle  loro  reni  , e su  quegli  le  candeluz- 
ze  acconciando  accefo  . £ leu.  216.  E ’l  Croafiffa  , che  non 
gli  era  molto  di  lungi  , avea  una  vii  candeluzza  d un  da- 


Candente,  r.  L.  A Ad.  Infocato  , RifipUndante  , Rilucente. 
Lat.  tandem  . Gr.  rupouuine  . Dant.  Par.  14.  Come  lì  foce 
fobito , e candente  Àgli  occhi  mici  , che  vinti  noi  foffrir 
ro  ! But.  Subito  , c candente  , imperocché  fobito  occorrono 
quelli  fpiriti  rifplendenti  . 

Candì  . Aggiunto  di  una  qualità  di  zucchero  . Ricctu  Fior.  81. 
Come  fi  fottcrra  il  calati,  e la  cadmia  per  forne  ec.il  giu- 
lebbo  per  il  zucchero  candì  . Red  confi.  1. 146.  Si  potreb- 
be ad  opra  re  il  zucchero  candì  impalpabilmente  potveria- 
zato  . 

Candidamente.  Avveri.  Schiettamente . Con  /inceriti  . 
Iat.  candid)  , /inceri  . Gr.  «jMAari  . Fr.  Giara.  Pred.  R.  Operò 
candidamente  , e lenza  inganno  . 

Candì  ti  A MENTO  . V.  A.  Bianchezza  . Lat.  candicantìa  . 
Gr.  /Axó-jcfo» . Com.  Purg.  3.  Libano  è un  moqte  ncila 
provincia  di  Fenicia  , cd  in  Ebreo  interpretato  qpndida- 
mcnto  . 

CaNDID  ATO  . AdJ.  V.  A.  Bianco  , 0 Ornato  et  ditti  bianchi. 
Lat.  candidatili  , deoUuttus  . Gr.  KL^nfurr . Fr.  lac.  T.  5.  9. 
11.  Cosi  l’alma  mefehina  , Ch' è piena  di  peccata  , Di- 
venta candidata  In  fuoco  di  dolore . Bocc.  ir.  Alcuni  le 
candidate  vittorie  , e chi  le  paci  togate,  e tati  gli  amorali 
avvenimenti  d’  udir  fi  dilettano  . 

I.  £ in  forza  di  /ufi.  Candiilati  dieevanfì  Coloro  , che 
chiedevano  in  Roma  i magi/hatt  . Lat.  candidami . Gr.  *■&- 
X"p*r  • Tac.  Dav.  fior. 2.  296.  Ma  nel  far  de’ confoli  , chie- 
deva, come  gli  altri  candidati , civilmente  nel  teatro  , co- 
me nettatole . 

f).  li.  £ a quelC  imitazione  d'uefi  anco  oggidì  Candidalo  Chi 
frcitndc  uniche  , marifiraU  , 0 fimili . Bendi,  fior.  1.  la-  Pcr- 

cioc- 
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ciocché  quelle  pallottole  , «He  ne!  boflfoio  bianco  fi  mette- 
vano, favorivano  il  candidato  . 

Candidezza.  Camlir e , Furiti  . Lat.  e andar  . Gr.  »mìw. 
Fav.  Efop.  La  cut  bianchezza  è tale,  che  fov ratta  quella 
del  cigno,  e ogni  altra  candidezza  . Fir.lett.donn.Pr.it.ao6. 
I due  Gracchi  ec.  imparaiono  dalla  madre  la  candidezza 
del  parlare  latino  . Red.  e/fi.  mtt.%.  Perché  so,  ancore  quanto 
dalla  candidezza  dell'  animo  vottro  amara  lia  la  falde!.»* 
ed  il  bello  di  quello  vero  . . 

Candidissimo.  Sapori.  di  Candido  . Lai.  tanduk^tm* 
Gr.  >À>uiaoeroe.  Imrod.  Vnt.  It  colore  delle  lue  armi , eh  era 
canduillimo  , imprima  s offulcò . Fumm.  i.  66.  Avvegna- 
ché elfo  alcuna  parte  del  candidi  (limo  corpo  copri  Ifc  . l'end. 
Crift.U ;.  Grande  abbondanza  di  batte  canduiiflimo  . c lauto, 
che  bagnò  t panni  a quegli , ch'eraoo  intorno  ■ Alata.  Colt. 
5.  118.  E chi  la  vuole  Candxditlima  aver  , la  leghi  , e 
Aringa  ( U lattuga  ) D’  un  lieve  giunco  in  mezzo  . 

6.  Fer  meiafi.  Purihimo  , Naturahjfimo  . Fr.  Cimi.  Prrd.  R. 
Gl  poi  (ieri  di  candidilfima  aneli»  guerniri  . Caf.  Uxt.  \q. 
Le  polfo  dir  foto  , che  Io  ftiJc  è bdlillimo  , e candidif- 

Candido,  AdJ.  Bianco  in  fupremo  grado.  Lar .candidut.  Gr. 
kÌmlìi  . Petr.  tam.  7.  6.  Dentro  pur  fuoco  , c fuor  candida 
neve  . E 18.  6.  Se  tpai  candide  rofe  con  vermiglie  In  va* 
fc!  d*  ufi  vidcr  gli  occhi  miei . Bm*.  41.  5.  Con  un  velli» 
mento  indotto  tanto  tortile,  che  qua(i  niente  delle  candide 
carni  nafeondea  . E g.t.fi  1 a.  il  quale  non  altrimenti  1 lor 
corpi  candidi  nafeondea  , che  farebbe  una  vermiglia  rofa 
un  fotti!  vetro  . Fir.  di.il.  bell.  dona.  Candida  é queila  cofc, 
che  inficine  colla  bianchezza  ha  un  certo  (plcndorc  , come 
è 1'  avorio  , e bianca  i quella  , che  non  nfplendc  , come 
é la  neve  . , , _ 

I.  Per  fintila  .Lattate  . Lat  .lutati  , Jflawnr . Gr.  K*f*~ 
• Ovai.  Pifl.  Certo  cotale  nOtrc  fia  piò  candida  , che  ’1 
mezzo  die  . . 

IL  Per  metaf.  Non  macchialo  di  colpa  , e Da  ma  Inficiar- 
fi  conomperc  , Puro , Sincero  . Lat,  candidai  . Gr.  >.OMÓe  . 
Tac.  Dai.  ama.  4.85.  Avvelenare  tre  non  portali  , eflendo 
troppo  fidati  i cuftodi  , e candida  Agrippina  . 

CaNDIDORE.  K A.  Candore . Lat.  candor  . Gr.  FÀ^rWt . 
Star.  SS.  Pad.  E ì candidor  delle  fue  vctlimcnta  era  come 
neve  ricente  , percofTa  dal  raggio  del  fole  . Pu.  S.  Ant.  La 
finta,  fiamma  del  Purgatorio  cc.  cura  le  lùcide  anime  , c 
piene  d*  ordura  , e dato  che  loro  hae  un  celellialc  candi- 
dare , gli  agnoli  «c. 

CandIERO  . Sorti 1 dì  bevanda  , fatta  a uova  , latte  , e zuc- 
chero . Red.  Ditir.  Dell'  aloftia  , e del  candicro  , Non  ne 
bramo  , e non  ne  chero  . E Annrt.  1 99.  Candicro  è una 
furia  di  bevanda  modernamente  inventata . 

CaNDIftCARE  . V.  A.  Far  candente  . Laf.  tonde farcrr  . 
S.  Agofl.  C.  D.  Del  fuoco  fplendiente  , che  fecondo  ’J  fuo 
fplendore  , candisca  le  pietre  , coccndolc  . 

Candire  . Dinamo  del  Conciare  frutte  . 0 firn. li  , facendole 
bollir:  in  zucchero  mefcolat*  con  cibata  et  uovo.  Lat.  f attimo 
condire  . Gr.  eauxùpy  ùSùrtir. 

Caso  i'to  . Sufi.  Tutto  ciò  , the  ì candito , teme  frutte  , e fi- 
ntili tofe . , 

f ANll  ITO  . Add.  da  Candire  . Lat.  faccharo  e mditut  . Ciaf. 
Calv.  t.  Erano  1 falli  in  zucchero  candito  . Morg.  a8.  16. 
D’  un  zucchero  candito  è pieno  in  gorga 

C A N DO  . i/.  A.  Candido  . Lat.  candiditi  . Gr.  xXm'i  . Frane, 
Barò,  jxl.j.  In  velie  canda  Tutta  d’ intorno  a le  più  rag- 
gi manda . 

CaNDORe  . Bianchezza  , Fulgidezza  . Laf.  eaad&r  . Gr.  >X- 
xiurt  . Dant.Par,  14.  Ma  ficoome  carbon  , che  fiamma  ren- 
de , E per  vivo  candor  quella  foverchia  . E iìc  Tal  fii 
begli  occhi  mici  , quando  fu  volto  Per  lo  candor  della 
temprare  (iella  . E 24.  Ciafaui  di  que’  candori  in  fu  iì 
ikie  Colia  (tu  fiamma  . _ 

T.  Per  metaf.  Bemò.  Afid.  ?.  Qnal  foddisfacìmenfo  pcnfi 
tu  , che  riceverebbe  il  tuo  animo , fc  egli  da  quote  cari; 
gini  col  penderò  levandoli , e puro  , cd  innnccntp  a quelli 
candori  fallando  , le  grandi  opere  del  Signore  , che  iaCsù 
- regge , mirailc  , c rimiraHc  intentamente  1 

Sì._  II.  Per  fimiltt.  wle  Purità  eh  fide  . Cafr.  Pott.  Perché, 
facciano  quanto  fanno  , c’  non  fi  vedo  mai  uc"  toro  kritu 
quel  candore  , né  quello  itile  , che  é ne'  Latini  propri  . 

Cane.  Aiùmàl  noto  , e domefiico  del?  nomo  . Lat.  con.  . Gr. 
nòtti  . Bore.  Introd.  a 6.  E 1 cani  medefitni  fcddilfiuu  agli 
uomini , fuori  delle  proprie  cafc  cacciati . Dant.  taf.  6.  l/r- 
Lr  gli  fa  la  pioggia  , come  cani  . E Pure.  14.  Tanto  più 
truoi  a di  can  farli  lupi  . Ptfr.  canz.  4.  8.  E ancor  de*  miei 
can  fuggq  lo  fiorino  . l’arch.  Shoc.  a.  2.  Che  fpcgncrc  fc 
nc  polla  il  feme  , come  de'  can  gialli . ■’  "T- 

' k !>  Cane  pmta, 1 Spezie  dì  prjce  di  mare  . Ijf.  erotti  ma- 
rina. Gr.  . Merg.  14,  6i.  Ragnata  , e rombo, 

' occhiata  , e pcice  cane  . Red.  Itti.  i.  14J.  Ha  voluro  ec, 
ririvc  iu  o (fervi  quclta  tacicntla  11»  due  fycue  diffemitt  di 
I . pefei , cioè  in  un  pefee  fquamrnóto , «d  in  un  oefee  cairila- 
sirico  , o per  dir  più  apàto  , in  una  rcfna . cd  in  tin|peicc 
della  razza  de’  cani , che  chiamali  pefee  fpinclto . £ 144. 
Perchè  non  vi  può  egli  dfere  anco  de  ptfci  cani  ? 

IL  Ctffef*  Tltolé  di  barbata  ugnuria  . G.  K 7.  41.  1.  An- 
dò per  foce  orto  all*  gran  eitth  del  Torigi  ad  Àhag à Cane. 
V III.  i’tr  Barbaro  . Lai.  barbanti,  . <ìr.  d**- 

. Par.  taf,  p.  Che  1 fcpolao  di  Criiìo  è in  man  ik’ 

ci;/  . 
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$.  IV.  Cam  per  Uomo  dì  mal  affare  . Laf.  homo  neqtiam  , 
eams  . Gr.  r.bur  . bocc.  nov.  1.  13.  Quelli  Lombardi  cani 
ec  non  ci  fi  voglton  piò  foftentre  . Croi».  Mordi,  ipo.  A- 
vcano  molti  cani  , cioè  fpioni  ,_che  fempre  erano  per  Fi- 
renze , 0 per  pigliare  , o per  ifpiare  . I apprefio  : E fta 
1‘  alrrc  , F ultima , che  li  cacciò  , fu  che  era  flato  prefo 
un  loro  cane  , che  arca  imbolato  . 

V V.  Cane  , taltra  fi  dire  all  Domo  fer  villania  . Bete.  nov. 
2 6.  17.  Sozzo  can  vituperato , che  tu  fc  , e feonofeente  . 
E nov.  68.  20.  Anzi  fi  voirebbe  uccidete  quello  can  talli- 
diol'o . Ptt.S.  Mare.  E al  ['reietto  tlifie  : o (vergognato  ca- 
ne , e lenza  fenno  . Morg.  I.  il.  Non  può  più  comportar* 
fi  can  malUno  . £ 1.  54.  Non  puoi  da  me  fuggir  can  ri- 
cegato  . 

§.  V I.  Cane  , dice  fi  anche  ad  Uomo  avaro  Cron.  Mentii.  E 
che  non  fieno  cani  del  danaio  , ma  ulano  cortesia  tempe- 
ratamente . 

V VII.  Cane , fi  dice  ambe  quel  Ferro  , ni  quale  i cava - 
denti  cavano, altrui  i denti  . Bue w.  Ficr.  5.  1.  ;.  Palli  quel  ca- 
vadenti , Cui  la  tavola  fia  , tratton  un  trefpoki  , Due 

ovani  infoienti  Fcr  rovinare  , c lui  cavarli  un  occhio 

ol  can  , eh'  egli  avea  mdTo  in  bocca  altnii . 

V Vili.  Cane , StrumetiCn  , thè  adoperano  i botta / a tener 
forte  i etri  li f , mentre  che  gli  mettoni  alle  bau  . Belline.  A dir, 
c'  era  rimato  , Ch'  una  botte  fu  morfa  da  un  cane  , E 
le  cicogne  fuqmn  le  campane  . E dinove  : Dietro-  a un 
can  , che  botti  riccrchiava  . 

$.  I X.  Cane  , quel  Ferro  delF  etr.  hibufo  , t del  rmfchetto  , 
the  ticn  la  pietra  focaia  . Buon,  Pier.  *.  *.  1 j.  C’  è ikun  , 
che  afpire  a quello  bel  mofcheito  ; Sibbenc  , c volentieri» 
Ma  guarditi  dal  cui  , eh’  egli  è mordace  . 

% X.  Cane  , Immagine  celefit  . Lat.  canti  cttlefiis  . Gr. 
, u«e*9» . Alan 1.  Colt.  z.  47.  E the  ’1  celellc  can  rab- 
biuto , e crudo  Aftuiua  , c fende  le  campagne  , c i fiumi . 
Cii.fr.  Pali.  fid.  2.  1 . Ma  lajlb  , aprica  piaggia  Cod  non  ar- 
ie mai  (otto  la  rabbia  Del  can  celcilc  atfor  ,'chc  latra  , c 
morde  , G>m’  ardeva  il  cuot  mio  . 

XI.  Dire  fi  in  prenxrb.  Al  cane  , che  invecchia  , la  volpt 
gir  fifiia  addo  fio  , che  Vale  Cerne  marnano  le  forze  , f uomo 
imi  è filmato  . Lat.  annojò  i(thi  vel  le  porri  mfuUant . 

§.  XII.  E parimente  in  /rotini.  Mentre  (fa  V can  fìfeia  , 
o vada,  la  lepre  Je  ne  va  ; t/oé  , Chi  non  /diretta  quando  e 
pub,  perde  { a enfiane  . Lat.  fentper  notuit  difierre  paratii  . 
Belline,  fm.  *24.  Fuggc  la  lepre  mentre  pitela  il  cane  , 
Però  Io  'ndugio  f fello  induce  vizio  . Car.  feti.  2.  250.  In- 
tanto mentn  il  can  bada,  la  lepre  fc  ne  va  . Malm.  7.87. 
E mal  per  chi  ha  tempo  , e tempo  afpctta  , Che  mentre 
pitela  ji  can , la  lepre  sbietta  . 

§.  XIII.  £ fimilmente  in  proverò.  A can  , che  lecchi  crune, 
nm  gli  fidar  f arina  ; cioè  , A ehi  jkm  ì Itale  ài  poco  , non  gli 
fidar  f affai  . Eritw.  Saeeh.  nro.  pi.  Avcrcbbono  ben  mito 
altro,  perchè  cane,  che  lecchi  cenere,  non  gli  fidar  fari- 
na . E nov.  147.  E non  ripete  , che  dice  r can  , che  lecchi 
cenere  . non  gli  fidar  l'aria»  . Alleg.  178.  Non  gli  fidar 
farina  ÀI  can  , die  lecca  cenere  , direte , Tu  fei  (colare  , 
c cortigiano  , e prete  . 

5.  XIV.  Avere  , e Portar  rifpetto  al  tant  per  amor  del  pa- 
drone , proverò,  the  denota  Portare  , e vlt^rr  rifpetto  a!  fervo 
fer  amo*  del  ugnare  . 

5.  XV.  De  (lare  , « Svegliare  il  can  , the  dorme  , pane  in 
proverò,  vale  Sufcitar  qualche  co/d  , che  tei  fi  a anzi  manne  , 
e he  giovare  ; che  anche  fi  dice  Stuzzicai:  il  lormkaio  , o'I  w- 
Jpaio  . Lat.  trabronti  irritine  , Ucnem  vellicare  ■ Gr. 
ietbi^ar.  Varcò,  trai.  Hi.  Quando  fi  ila  nc’  (noi  panni  len- 
za dar  noia  a pcrtona  , c un  altro  comincia  per  qualunque 
cagione  a morderlo  , o offenderlo  di  parole  cc.  aiccfi  an- 
cori : egli  della , o (veglia  ti  can , chr  dorme  , e’  va  cer- 
cando maria  per  Ravenna  . Bucai.  Ficr.  4.  4.  Ah  nucfiu» 
Naitagto  Non  illatc  a defiar  ii  can  , che  dorme  . 

$>•  X VI,  fi»  proverò.  Il  enn  rade  F off»  , perdi  t non  lo  pub 
inghcltrrr  ; e Vale  Ns»  far  per  ncn  penne  . 

h.  XVII.  Pure  in  provi rb.  Con  , che  abbaia  , poco  morde  ; 
citfiy  Chi  fa  molte  parole  , fa  pochi  fatti . Lar.  Aled.  canz.  Per- 
ché il  can  , che  morder  vuole  t Rade  volte  abbaia  , o ti- 
gna . Ceeeh.  Dtjfim.  *.  1.  P«ò  dire  il  vero  , che  cane  , eh* 
aliai  abbaia , poco  morde  . Malm.  11.  sp.  Il  can , Che  ab- 
baia , rado  avvien  , che  morda  . 

XVIII.  Can  , che  morde  , non  abbaia  m vano  , fimil- 
mentc  proverò,  che  vale  Colui , che  fa  di  fatti , non  parla  al 
vento  . 

XIX.  E quelF  altvo  , Can  da  pagliaio  abbaia  , e fia  di - 
/enfio  ; e dire  fi  di  ehi  fa  il  brava  a IvWt , 

$.  XX.  Carezza, di  tane  , Or  teste  di  ruttane  . Invai  ef  oflt , 
Non  può  far  , the  non  ti  ee/fii parve* h.  così  eletto , perdi  il 
tane  col  finti  tarrae  i imbr.nta  i vefiimenti  \ e gli  0JI1  co- 
gf  invili . e le  puttaiu  cdlc  cartelle  ti  v-aan  la  bai/*  . 

XXL  Eziandio  in  provi  rb.  Con  dell'  ortolano  non  man- 
gia la  hutuga  , e non  la  Inficia  mangiare  agl*  nitri  , che  anche 
fi  d tee  Far  come  il  can  et  Altopafeh  ; t dm  fi  degli  invidio  fi  , 
the  del  bene,  the  non  poffono  avere  , non  vogliono  che  altri 
ne  roda  . Lat.  canti  in  prxfepi , Gr.  nini?  ir  <w  pórr*  . Pataffi. 
j.  rar  mi  convicn  , come  il  can  d>Altopafcio . Bum.  Fin 
2.  4.  2 6.  Ufanza  delle  vecfhie  , Dov'  elle  non  han  più 
parte  a'  follazzi  , Farti  can  d’  ortolan  agri  , e mordaci  . 
Malm.  12.  jj.  Facendo  conf  il  can  dell’  ortolano  , Ch’  al- 
f infilata  non  vuol  metter  bocca  , E non  può  comportar 
s altri  la  tocca  . 

$.  XXII. 
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Vi.  Pure  diceji  in  provi rh.  Al  ran  li  tiput  i e iuno- 
ektccÒMa  fxffritt  dì  mala  voglia  ave  mali  , ih 
i lua  propria  natura  , co  mt  i de  cani  la  ugna  « P a- 


i XXH.  t altra)  ri  proverò,  I. 1 rabbia  l , e rimane  tra 
i rimi  ; t vale  iJ!  differii  ut  l tra  ri*  rei- ah , e tra  perfine  del 
mede/, ma  ordine  . Toc.  Da v.  ì.  4-  Cefatc’gli  laftiiya  {are  , 
perchè  non  tifeudefet*  imbrattato  , li  rabbia  rimaneva 
tra'  cani  . ' * , _ 

V XXIII.  Similmente  m trmvrb.  Chi  dorme  tu  rat* , fi 
leva  colle  : e vale  Chi  ! rat  tra  male  , ite  riceve  dama  . 

§.  XXIV.  Pare  in  fmerb.  Menare  il  con  per  f aia  , v.i.e 
Mandar  la  tofe  m (tingo  retilo*  venirne  a tominuHoy  ■ Jar. 
tetn/us  durert  . Qk.xeì*{"!'  • CettL  Con.  *.  j.  (>jciia  vedo- 
vi mena  il  can  per  f ata  . Buon.  fin.  j.  4.  4.  fc  dove  au- 
che  s’  impari  ec.. Menare  il  can  per  I'  aia  per  fcrvire^La- 
mico  , eie  pofliede  . F 4.  J.  }.  Com'  anche  è ufo  de  pro- 
curatori-'Cuc  in  copio  van  menando  il  can  per  I %aia  . 
Maina.  6.  94.  Mentre  coftui  a ogni  cofa  «ppella  , E co  tuoi 
pinti  mi  m il  can  i^cr  i’  aia.  * 

V XXV.  In  poveri.  Far  la  girata  del  ean  grande  , vale 
Pigliarla^  rjr  U pii  litu^a  . 

la  Non  dovere  HH 

fono  della  fua  /rapii  »n«w  , »«<«•  « »**  >•— > ~ — 1 
taf.  1 . A ! can  !a  tigna  - crm  è rm*7amarronne . 

V XXVII.  Eziandio  tu  pravo  b.  Fai  ( eròi  a cani  , Vale 
Fare  un'  etera  vana  , e pr data  . Pouf.  J.  Andare  10  polio 
a (Ir  dell  erba  a' cani". 

§.  XXVI II.  £ parimente  in  noverò.  Addirizzar  le  gambe 
0 cani  . vale  In  vano  ajjjticar/i  di  ratcomodart  d mal  fatto  , 
Tentar  /'  imfdgiòile  , 

%.  XXI X.  La  luna  non  cura  , 0 non  ifttmj  ( abbaiar  de  ca- 
rni ; ffoverb.  che  vale , eh  le  toft  granili  , t eh  valore  ma 
turano  delle  Piente  , t vili . Lat.  ruticcm  non  turai  ettfhai  n* 
dtiut . erteli.  Intani,  eroi-  Gracchino  Di  loro  le  cornacchie 
quanto  vogliano  , Che  la  luna  non  Aiata  1 can  , che  ab- 
baiano . 

§.  XXX.  In  /reverb.  Confortare  i r mi  ali  Trio , vale  Efn » 

' , e Spingere  uno  a far  cofa  , (he  egli  faccia  di  nuda  W 
cita  . L1t.p1/1dam  aquim  fu  fj  under  e . Bcm.  Ori  1.  Jo.  «a. 
E’  vanno  confortando  i cani  all*  cria  . Ceerh.  ffalt.  cr.  10. 
A dii  non  tocca  , fc’  un  buca  confortare  t cani  alt*  erta  . 

$.  XXXI.  Pure  in  poveri.  I ceni  /ertane  la  baleflra  ; e 
itale  lo  pejjo  , che  i murimi  hanno  aperti  gli  occhi  . l'aioh.Suu. 
*y.  ?.  Ella  r"  irà  errata  , 1 cani  portano  le  basire  . 

$-  XXX  II.  r r/tteir  altro  , Il  cane  1*  alletta  uu  eolie  care* 
xr , che  còlla  incora  { t vale  , che  Le  cortesia  ebbi  trino  altrui 
più  , che  i cattivi  trattamenti  . Caci.  Tfalt.  cr.  j.  I.  E’  ù 

dice  , Che  le  urente  piti  , che  la  catena  Fanno  tuo  il 

cane  . 

VJOCXTIT  JF*  mn  mi  mordi  mai  rana,  eff  h non  vede f- 


C A » f lir  < [ T r o . n.m.  di  cu fc/Pra  . fjt.  rlfi.1 , , .1  -:ì.  . 
Or.  . r.  . Bri».  Ori.  j.  it.  4..  I>t  r«ic  , t li  vialcfc  .1  o- 
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fi  dei  fuo  pio  ; proverò,  eh  w/r  lo  uen  fhì  mai  ofejo , eh' io 
n quale  he  m.tm  rm  nvn  ne  ycleOi  far  vendetta  . Cerei.  Spir.  4. 


immaginatevi , Ch‘  e^nou  mi  morte  mai  canc^hc 
10  Mon  valcfll  del  luo  pelo . 

§.  XXXIV.  I ffer  fole  tome  un  rane  , vale  Non  avr  nin- 
no 111  fua  con faguu  . Beni.  rm.  Or  balta  , io  forf  quT-fblo 
com*  un  cane  . Saìv.  Grand.  1.  1.  Mi  turò  por  qui  folo 
com‘  un  cane  . Dov‘  io  non  ho  ni  amici  , ni  parenti, Ni 
fiato  . 

X XX W Durare  una  /lirica  da  coni  , vale  Durar  fatica 


S.  xxxvi.  Non  bpy.tr e , 0 Non  rimanere  et.  nò  ean  , nè 
gatta  , vale  Non  trevatp . nè  rimanere  alcuno  . Amie.  Flirt. 
4.  16.  Poi  quando  io  penfo  et  fer  giunto  al  luogo  , che 
egli  mi  dette  ad  mrcndcrc-,  non  vi  trovai  ni  can  , ni 

Sarta  , che  me  ne  fapeflc  di.*  parola . Maim.  a.  t.  Penivi 
rlla  fua  {chiatta  Non  v’  era  , morto  lui  , ni  can  , ni 
gatta  . ^ • 

4.  XXXVII.  Tfferc  , $ Diventar  amici  come  toni  è gatti , 
tute  Eflrir  te.  frmPre  in  difeordia  , detto  per  ironia  .ejjin.lo 
fempre  ritmiti  inefli  animali . Ivi/?.  Barene.  1.  ».  E*  fono  di- 
ventati come  cani , e 'catti  , do  ve-  pnma  Solevano  clfcqp 
come  paifae  , c colombi  . Maèu.  5.  jJ.  Benchi  voi  Cete 


come  cani  , e gat 

§.  XXXV III.  Tpteff  in  min  per  amor  de"  tanè  , modo  Hi 


dire  , che  /igni fu. • , CV  egli  è ftù  toflo  bene  , pr  jualfivoglia 
rifl  etto  , aver  di  quel  d altri  ut  mino  . 

fc.  XXXIX.  F/lire  a enne  , £ due  delle  "pagne  4 eòe  fono  in 
freccia  . L«t.  mthìire  . Gr.  ipypr  . 

S.  XL.  Parimente  in  punirò,  l'arrh.  Ertol.  ac  a-  Fate  vo- 
ftro  conto  , eh*  cita  fu  tra  Baiarne  , c Fcnante  , o come 
dille  il  cane , che  bcc  !*  acqua  : tal  i qual  i. 

§•  XLI.  Cenare  il  lardo  a’  ta  m . u LARDO  IL 
t XLII.  Affogare  il  cane  colle  la  fogne  . v.  LASAGNA 

• 5.  I. 

S-  XLIII.  Chi  eet  lupa  vo  alf  offerta  , tenga  il  cm  fitto  il 
nunulio . v.  lupo  5>  ITI.  t mantello  %.  VII. 

§.  XLIV.  Con  rhtghùfo  , t non  fcrtofo  , guai  alla  fua  pi- 
le . V.  p INGHIOSO  f. 

Ca. VENTRACCIO.  Pcggicrat.  di  Ci mefite,  Caneftn  nuil  fu- 
ro , a guado  . Burd.  t,  41.  Da  parte  di  Giovanni  di  Maf- 
feo Mandaci  un  candì  riccio  di  prugnoli . 

Cansstrillo  . Din/,  di  CantjSn  . (Zane/ketto  , Cane- 
Jlruicio  , Qmeflnzxo  . Lat.  rifilila  . a filila  : Gr.  uk»  . Fr. 
Iat.  T.  Aggio  ua  caneftrello  apodo . Che  da’  forti  non  fu 
oflfdb . '*.• 

C A N E s T a F T T I NO  .'Dim.  di  Caneflrrtto . L«.  fiftrlla.  Gr. 
u itine  . Tratt.  figr.  eof.  donn.  Le  lengono  in  niocolifliai  ca- 
ncitrettuu  di  paglia  . 

Tom  si. 


, :i  canctlrctti  in  manoéAf^.  . . 

uncirrertn  di  mele  arrtc«Jc.  E *8.  li;.  Vcngoii  le  nin- 
fe con  lor  cancllrcrn  . 

Cane  strino.  Fletti  tane) fm  . Lat.  tifili , r-/7r,7r-rCr. 
umt  sBem.  Orti  a.  ty  49.  Il  giovanetto  dipoi  , rh'  ebbe 
irati.,  rutti  1 fior,  ch'egli  avra  nel  caneflrino  , cc. 

A **L  ST*0  1 * CANESTRA  .Spezie  di  Mi/frt-  . Ijt.  tu 
niftwn  , emifier . Gr.  «»«» . Cr.  *.  j7.  1.  Se  nc  fanno  (dd 
2Sr\l  trrSc  » e.  P*bbe , cc  e canditi  . Fr.  Ctoni.  PrriU 
rtzc.  . ulorta  gli  pa-fenn  un  candito  d*  otre  , e di  fichi  . 

Fior.  Ic.iJ.  Coffe  un  emetto,  e mirc  alquanto  pane  in  ima 
caflcilta  . Ovili.  Pift.  Or  non  ti  vergogni  tu  ? eh'  c’  fi  di- 
ce , ch«  tu  hai  tenuto  il  candirò  delle  fofi  tra  le  lanciullc 
Ionici^  / Alani-  Colt:  j.  yy  F.  fon  cardie  Jc  'travi  , c l' ar- 
che piene  , Colmi  i vafi  , ? canclln  , i tin  , le  lyitti . 
Atra.  Ori.  a.  se.  4&  Coo  que' canellri  al  fin  delle  paiole, 
lutti  a Rinaldo  s avventato  addolfo  . 

C.tnefiro  per  fimirit.  rn  tf (berta  , o rguhven  fu  detto  per 
Brache  , Bcrn.  nm.  Vede  le  calte  sfondate  al  maeltro  , L 
^ la  camicu  , eh  efee  dei  candirò . 

^ * n *ì  s T E u C C t O . Dim.  de  Cantfiro  . Cane  fretta  . Lat.  «- 
fi  la  . Gr.  fiacpi  xi.-o  . Btec.  rum.  7*.  j.  E quando  Jc  man- 
cava un  mimici  d agli  ficithi  ec.  e quando  un  candlnic- 
cio  di  baccelli. 

Canestruolo  . Caneftru-xo  . Bern.Cicr.  Che  credi  al- 
1 o:te  un  CMellnral  di  Atcherc  . 

Can  estruzzo  . Gdncfiruicto  . Lat.  affetta:  Gr.  X<r!r  . 
frane.  Sacrò.  nn>.,t+6.  E ’I  capomadtio  gli  di  il  cancllrux- 
no  deila  biada  , thè  io  metta  dall*  alm  parte  . 

Canfora  . Spezie  di  gemma  tC  un  albero  , eh  fa  nefT  Indir, 
della  quale  v.  Mttthl.  I^t.  tamphma , carbura  . M.  Aldoir. 

Bea  f pollo  vino , aceto  mcfcolato  con  acqua  freddi  , c po- 
ol mlicine  , fucilo  cantora  , c acqna  rou  . Cr.  a.  41.  4. 
Prtnd.  cernirà  , tioi  biacca  , e canfo*  , cd  daffeno  in 
finantitX  . Rjcett.  her  *5.  La*  canfora  ì gomma  di  uno 
albero  Indiano  . Seni  f ir.  4.  i<8.  Ddld  fclvc  tra  le  al*io 
cole  li  «coglie  il  fondalo  bianco  , il  legno  aloè  , c la  ca- 
lura , che  rudi  fuori  .f  un  albero  a coita  di  ra^ia , la  qua- 
le da  que’ , che  non  intendano  la  lingua  Arabica  , £$o- 
mandata  canfora, 

Cas  ►ORATA  . Spezie  et  erba  . Lat.  • eupatenum  Mefut  .‘Gr.  * 

dfrnm etar.  Rutti.  Fbr.  L'e-ipatorio  cc.  d!  Mqfue  é'qqcl- 
1 ciba  amara  chiamata  da' alcuni  canforata  , e da  alta  er- 
ba giuiia  , detta  ro! ^armeni c lan tonico , che  li  tiene,  che 
ella  fu  rancato  di  D'mforide. 

Canforato  • A/Li.  Di  rmfòra  . Kit  fidato  con  canfori , Jjf. 
gfmpòord  ««foravi.  Burli,  fior.  tòt.  Alcuni  ri  aggiungono  * 

( ali  unguento  bianco  ì un  poco  di  canfora  , c Io  diurna-  * 
no  canforato  . 

Cangiante.  Add.  Còt  cangia  ; e dice  fi  per  Io  piò  de'  tolo- 
rt.'lJA.  difiolor  , verfifoler  . Gr.  ti^poyi  . t'olg.  Dio  fi.  La 
caffia  lignea  , che  i di  color  cangiante  , cioè  a dire  afro,  ‘ 
c rollo  , jKf  I*  odore  rofato  è più  adoperata  nelle  medi- 
tine . i/irtn.  p.  L’ crmefino  fatto  con  fila  di  piò  colon  , 
perciò  è detto  cangiante  , «hf  ltando  fermo  neii’  ciicr  fuo. 
c tempre  ertèndo  ermefino  , ad  ogni  volta  , e rivolta  dt 
lume  , e «F  occhio  cangia  f affetto,  C or  giallo  , or  mito, 
or  cildlro  fi  fa  (limare  da-  riguardanti.  E altrove  . Dovete 
adunque  tapcre,  che  quella  vikc  cangiante  è un  moderno 
vocabolo,  nato,  c ertici  uro  fra  Fani  balle;  c meccaniche.  ’ 
Aileg.  164.  Dove  non  intervenga  in  petto,  e in  perfooa  in 
folcane  macil  i inirontr/ato  nella  cifcrznna  del  velluto  can- 
giante, d’opera  a baechic  d’oro  , uno  |fmeno  di  tanti  at- 
ta mar  tifimi  Imi.  MeJ.  Stam.  Ed  uno  ammanto  D’u- 

no incerto  color  cangunrc  abea  . 

Cangiare.  Cambiare  , Molai  . Lat.  munte  % permutate  t 
commutare  . Gr.  erafutuimr . Prtr,  cairz.  4.  s.  Sì  eh'  io  cin- 
gavi il  giovante  afpctto  . E fon.  ai.  Cori  cangiata  ogni 
mia  forma  avrei  . £ 97.  Vero  è 1 proverbio  , <V  alrn 
' cangia  il  pelo  , An7Ì  che  ’l  vezzo  . Dant.  Inf.  y Cangiar 
colore  , e dibatterò  i denti . 

V-  Per  Rnnnitorr  ,.  Cernir o/cs ini n re  . Dior.  Inf.  Ve!  ' 
mondo  (ufo  ancor  io  (c  ne  cangi  . Bui.  Io  te  ne  «augi  , 
cioè  io  tc  ne  memi  . 

C A NOI  ATO  . A -Iti,  da  Cangiare  . Cambiati  . Lat.  mutatut  . 

Gr.  umpo-Xm-róf. tir*  . Dant.  Purg.  ja.  E videro  (cernita  lo- 
ro fcuola  , Cosi  di  Moisè  , come  d’  F*fa  , Ed  al  macero 
fuo  cangiata  llnla.  Petr.fon.  176.  Cangiati  i volti,  c l’ima, 
c 1’  altra  coma  . 
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Canoio.  Add.  Lo  fitffo  , che  Cangiante  . Iat.  di/coler,  ver  fi- 
color  . Gr.  tAi/j^rc  t 

C a NICC  IO  , r CANNICCIO  . Amtfe  teff  ufo  di  cannucce 
pai  u fri . Lat.  cr.ites , crai /aduni . Cr.uarlauiu.  Polfful.  Febbr: 
jo.  V'oglionfi  portare  in  luoghi  feuri , lì  ove  non  lia  v cia- 
to , in  fu  i canicci  . • 

Canicola  x e CANtctrtà  . Nome  tf  Immagine  c/le  fi  e , 
e della  Maggiore  fella  mila  detta  immagino  . Xat.  tmnada  , • 
firrut . Gr.  «m»; , rn'gast . Palltd.  Gì tuga.  9.  Nd  levar  del- 
la canicola , la  quale  (Iella  apparile  cc.  all*  ufotv  di  Lu- 
gho  . Cf.  ì.  1?.  24.  Faffi  ancora  , fecondo  che  dice  yatto, 
quei»  iiutellamcnto  acconciamente  nclf  e. Ubo  folfliiio  , e 
nel  fegno  della  canicula  . E 9.  68.4-  Nel  tonf  i della  da- 
te , e de  di  delta  canicula  fi  dcono  le  peco.t  in  ul  modo 
palhirarc  , che  i capi  delle  gregge  fieno  f aspre  vola  » 
conuano  del  sole. 
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§.  Per  lo  Tempo  canicolare  , che  ì apprtffo  il  follarne  . Pam. 
Sia.  }.  5.  5.  Sudi  al  ghiaccio  , c alla  canicola  Indefdfo  il 
duro  agrìcola  . 

Canicolare,  e CANICOLARE  . Add.  Appartenente  olla 
canicola  . Amet.  jj.  Febo  la  cinicularc  rtclJa  lafciara  , con 
luce  più  temperata  i Tuoi  raggi  modeiava  folto  le  piante 
del  leone  Nemco  . 

§.  E Giorni  canicolari  fono  quando  la  canicola  nafee  col  sole . 
Lat.  dm  tanicnlaret  . Cr.  6.  41.  1.  Ne’  di  caniculari  il  frut- 
to della  l’uà  erba  fi  colga  ( parla  del  cocomero  falvatico)  Qant. 
Inf  a*.  Come  il  ramarro  fotto  la  gran  feria  De’  di  ca- 
nicular , cangiando  li  epe , Folgore  par  , fc  la  via  attra- 
verta  . 

C A N 1 D O • Add.  Candido  . Lat.  candiditi . Gr.  1.Ìjmc  . Star. 
Aaolf.  Per  me  tracciava  i tuo’  biondi  capelli  , e batteva  il 
fuo  canido  vilb  . Cr.  9.  1.  j.  E i capi  da'  denti  doventaa 
aeri  , e dilungano  , e per  alquanti  anni  daranno  canidi  . 

Canile-  Letto  da  cani  i e prende  fi  per  Orni  cattivo  letto  . 
Lat.  Icthis  canimis  . Bem.  rim.  1.  r.  In  quello  addolfo  a due 
pancacce  vecchie  Vidi  pollo  un  fcttuccio  , anzi  un  canile. 
Alleg.  jh.  («hi ivi  eran  più  canili  , e giù  in  un  paio  Erano 
i corpi  ignudi  in  ordinanza  . Noti.  ani.  g.  j.  I!  Graffo  dc- 
nì>  con  loro,  e cenato  ch’egli  ebbono,  uno  gli  prelib  una 
pfodicclla  d'  un  canile , dicendo  : fiuti  qui  quella  fera  al 
meglio,  che  tu  puoi.  Buon.  Pier.  5.  1.  9.  E fai,  che  incon- 
tro all'  uliio  Di  cotal  nullro  fordjdo  canile  Facea  rìfeontro 
un  ceno  andron  mal  chiaro  . 

CaNtNA  MENTE  . Avveri.  A guifa  di  cane  . Lat.  more  ca- 
nino . Gr.  rvnt òr . D ine.  Inf.  6.  Cerbero  , fiera  crudele  , e 
diverfa  , Con-  tre  gole  caninamcnte  latra  . Bui.  Perché  di- 
ce , caninatnente  latra  , inoltra  , che  fu  fatto  a modo  di 
cane  .’ 

Canino  . Sufi.  Dim.  di  Cane  . Piccolo  cane  . Lat.  tatuila , ca- 
ldini . Gr.  exAk*%  . 

CaNINO  • Add.  di  Cane  , Attenente  a cane  . La t.  eininui . 
Gr.  nvnuàt  . Et.  lat.  T.  Quali  il  cane  del  macello  Gli  ap- 
petiti hanno  canini  . Com.  inf.  6.  Pone  cfTcr  Cerbero  fiera 
canina  . Ante/.  8.  Ma  le  ninfe  turbato  il  lor  fol  lazzo  per  la 
canina  rabbia  , levate  con  atra  voce  , appena  in  pace  po- 
fero  i creili  cani  . Bocc.  nov.  7 6:  ij.*  E come  fii  per  mici 
Calandrino  , prefa  una  delle  ( galle  ) canine  , gliele  pofe 
in  mano  ( rio)  : di  merda  di  cane  ) 

I.  Per  mefafi  Rabbie fo  , e Crudele . Mcdit.  Arb.  cr.  8. 
Con  animo  crudele,  c canino  comandi),  eh’  e’  folfe  prefo. 

IL  57  dice  anche  Canino  al  Dente  dell  uomo  , che  i in  quel 
luogo  appunto  , dove  i cani  hanno  qui"  denti  lunghi  , 0 zanne  , 
che  fi  ebumrnn  guardie  . Lat.  delti  camma.  Gr.  ujiòS'aut  . Pai- 
Imd.  Ne  quattro  anni  mutano  i denti  canini  . M.  V.  8.  26. 
Con  quattro  denti  canini  lunghi  da  ogni  parte  della  bocca. 

Canizie*  L.  Canutezvi  . Lat.  canniti  . Gr.  vokui  . M. 
Aldobe.  Proccura  la  digcllione  , c conforta  , e fa  tardar  la 
canizie  . 

Canna  . Pianta  , il  cui  fufio  ì diritto  , lungo  , turo  , e nodofo , 
Lat.  canna  , annido  . Gr.  xàrm  . Cr.  j.  jp.  1.  La  canna  è 
nota,  la  qual  defidcra  la  terra  mezzanamente  umida  , e 
grafia.  Bete.  nov.  jt.  j.  Poi  quella  meda  in  un  bucciuol  di 
canna  , follazzando  la  di)  a Guifcardo  , dicendo  ec.  E nov. 
58.  j.  Ma  ella  più  che  una  canna  vana  cc.  non  altrimenti, 
che  un  montone  avrebbe  fatto,  intcle  il  vero  motto  di 
Frefco  . Amet.  74.  Niuno  fpirìto  mi  rimafe  ficuro  , anzi 
cosi  tremava  , come  le  pieghevoli  canne . 

§.  1.  Canna  falvatica , 0 Canna  greca , che  naturalmente  na- 
fte in  luoghi  unudt , e neir  acque  / lagnanti  . Lat.  acundo  f/tve- 
ftrii . Gr.  noKaftòf  Jy&tr  . Libr.  Ma  ficaie.  Metti  nell’  acqua 
dell'  olcailro  , della  canna  falvarica  , c del  Jentifco  . Cr.  4. 
jt.  t.  Acciocché  cdnoiciamo  (c'I  mollo  fia  acqua  cc.  alcu- 
ni altri  la  canna  greca , che  nafee  nell’  acqua  ec.  «1  vi- 
no mettono  . 

§.11.  Per  Izufolo.  Amet.  19.  La  bocca  polla  alla  forata 
canna  , coti  dopo  il  Tuono  a petizione  delle  donne  rico- 
minciò a cantare  . 

§.  111.» Per  Pertica  fatta  di  canna  . Buon.  Pier.  4.  j.  j, 
Zingana , quella  feta  , Che  ’l  Dondola  tintor  polla  avea 
al  sole  , Chi  la  levò  a in  fu  la  canna  l chi  } Chi  la  Scan- 
nò f fu  , di'  f 

§.  IV.  Canna,  diciamo  anche  per  fimiht.  a Quella  della 
gola  . Lat.  guttur  . Gr.  rf*x*m  • Dant.  Inf.  6.  La  gittò  den- 
tro alle  bramofe  canne.  E 28.  Cogli  altri,  innanzi  agli  al- 
tri aprì  la  canna . Bort . Varch.  a.  r.  x.  Perché  f ingorda  vo- 
glia , Divorando  f avuto , Apre  più  bocche , c maggior 
canne  mofira  , Bem.  Ori.  t.  20.  j.  Poi  quando  dette  a quel 
la  penitenza  , .Che  mife  dentro  alle  Diamole  canne  Le 
membra  de’  compigni  al  Cafib  dome  ec. 

§.  V.  Canna  del  polmone  , per  Quel  canale  nel  corpo  umgno, 
per  cui  (affa  nel  pelatone  F arca  per  la  rcfprrxuone  , detto  al- 
trimenti Afprra  arteria.  La t.afpera  arteria.  Gr. raa^w*  dp ra- 
ti» . Cr.  1.  2.  j.  L‘  aere  freddo  indebolisce  i nervi  , c fa 
grande  impedimento  alla  canna  del.  polmone  . Ricctt.  Fior, 
ir.  non  fieno  diffidò  a penetrare  nella  canna  del  pol- 
mone . 

§.  VI.  Canna  per  fimilit.  diciamo  Quella  dclF  archibufo  , e 
Quella  degli  organi , e firmi i . Lat.  fifiula.  Red.  efp.  noi.  Nel 
fondo  della  canna  d’  una  terzeria  di  gialli  mifura  metteva 
pochi  foli  grani  dì  polvere  . Frr.  rim.  buri.  Che  le  lor  can- 
ne non  fon  battezzate  . Ar.  pur.  9.  7©.  Duo! fi  Crmofco  , 
che  la  canna,  c '1  fuoco' Seco  or  non  ha,  quando  v’avrian 
più  loco  . 


$-  VII.  Canna, dicefi  a Que  canali  chiù  fi,  onde  t acqua  cam- 
mina ni  condotti . Lat.  fifiula  , aquadudut  . 

5-  Vili.  E anche  a tutu  Que'  tan.ili  , onde  [corrono  gli  altri 
fluidi . Lat.  fifiula  . Gr.  «n^g  . Sagg.  nat.  efp.  t.  Cosi  nel  - 
le  canne  del  voto  ec.  fi  alza  T argento  vivtj. 

§.  IX.  Canna  di  fcrvizialc  , quello  Strumento  , con  cui  fi 
fanno  i erifidi  , 

§.  X.  Canna  , fi  dice  ancora  a una  Mifura  eli  lunghezza  di 
quattro  braccia  . Fr.  Giord.  PrecL  La  canna  % a opera  per 
mifurar  dimoitc  co  fc  . E altrove  : La  canna  é mifura  da 
raifurar  molte  cofe . M.  y.  11,  1 6.  Uomini,  e femmine, 
cittadini , c forcllieri , doveflono  fgombrare  la  citti  , e ì 
contado  , preflb  alla  cittù  a mille  canne  . 

§.  XI.  Mifurare  gli  altri  colla  Jua  canna  , 0 col  fuo  pa fletto, 
che  è la  metà  della  canna  , vale  Giudicare  gli  altri  fintili  a fe  . 
Lat.  metm  fuo  modulo  . ac  pede  . 

§•  XI L Diciamo  yeacrla  per  quanto  la  canna  , e Vederne 
quanto  la  canna  , ehi  i Non  fi  Infilar  foto-a  ffare  , Voler  la  fu a 
mifura  giufla  , Vederne  quanto  fe  ne  può  vedere  . Malm.  6.  7. 
Perché  ne  vuol  veder  quanto  la  canna  . Buon.  Fter.  4.  1.  6. 
Ed  io  pur  della  notte  Voglio  affatto  veder  quanto  la 
canna  . 

§.  XIILfftrr  a canna  badata, vale  Stare  con  tutta  F applica- 
zòone  poflibile  ; tratto  da  chi  competa  il  panno  badando  alla  tan- 
na . fittila  quale  il  mercante  lo  mifura . Pataff.  1.  Egli  trafogna, 
a (la  a canna  badata  . 

§•  XIV.  A un  lauto  la  canna,  in  modo  baffo , vale  Con  po- 
ca attenzione  . Lat.  ncgligcnter  , incuriosì  . Gr.  àfuKùe  , rnjcy- 


flOfitCtpOI  . 

§.  XV.  Povero  m canna  , dicefi  di  Chi  fia  eflremamcnte  po- 
vero . Lat.  mmdtcus . Gr.  . Pataff.  9.  Povero  in  can- 

na fon  col  capo  biondo.  Frane.  Saech.  nov.  ifi.  Tutti  que- 
gli , che  vanno  tralunando  , llando  la  notte  fu  tetti  , co- 
me le  gatte  , hanno  tanto  gli  occhi  al  deio , che  perdo- 
no la  tetta  , effendi»  Icmprc  poveri  in  canna  . Varco,  flt*. 
iz.  Avendo  perduto  in  un  punto  folo  tutto  quello,  che 
con  grandilfima  fatica,  e rifpiarmo  avevano  raggranellato, 
e raggruzzolato  in  molti  anni  , divennero  poveri  in  can- 
na . Stn.  ben.  Varch.  4.  io.  Perché  quelli  , ancora  che  Ila 
povero  in  canna  , farà  grato  . Vii.  Pitt.  ijj.  Da  principio 
fu  povero  iij  canna  ( parla  di  Pntogene  ) 

Cannaio  . Strumento  di  legno  fatto  a guifa  di  panca  , con 
certe  c affette  , nelle  quali  gli  orditori  mutono  1 gomitoli  per  or- 
dire . tur  eh.  1.  jo.  Labbra  frappiate  , e rifa  di  bertuccia 
ec.  Han  fatto  sì  ’ngrandirc  il  rmp  cannaio  . 

§.  1.  Cannaio  ì anche  un  Graticcio  grande  di  canne  , fui 
quale  fi  f cetano  l : frutte  . Lat.  craticulum  , 

§.  II.  Cameni}  vale  anche  l’afa  di  canne  ingraticolale  per 
tener  grano  , 0 fintili  . Lat.  camera  . 

6.  III.  Cannaio  i ambe  un  I frumento  da  pigliar  pefei . 

q.  IV.  E Cannaio  dicefi  anche  a Colui  , (he  fa  le  canne  per 
li  condotti . 

C A N N tu  ELF.  ■ Canna  producente  il  zucchero  . Lat.  arando 
fatcharifera  . Gr.  fòraZ  caxxafopòpoi  . M.  Aldoèr.  Canname- 
le fi  é caldo , e umido  nel  primo  grado  . E altrove  : E in- 
tendete , che  zucchero  , che  uomo  fa  del  cannamele , ss  li 
tiene  a quella  medclima  natura.  Buon  Fter .4,  j.4.  L’ cibar 
de!  fugo  delti  cannamele  Con  gran  finezza  il  zucchero  . 
E apprejfo:  Un  gran  decotto  Fatto  di  cannamele  in  di 
fcreno . 

CannaMUSI NO  . Spezie  di  vefte  da  donna  . Buon.  Fier. 
4.  2-  7-  Cannamufini , e tali  altri  di  donne  Lavorìi  , ed 
arnefi . 

Cannella  . Dim.  di  Canna.  Cannuccia.  Lat.  Parva  aran- 
do . Gr.  xMKeuitior . Petr.  uom.  ili.  Lo  campo  del  Re  era  di 
cannelle  feccnc  , e di  cofe  atte  a ardere  . Bern.  Ori.  t.  j. 
45.  Eli'  avea  fete  , c f acqua  é frefea  , e bella  , Smonta  , 
c lega  i!  cavallo  a quel  bel  pino , E I ubato  affrontata  una 
cannella,  Bcc  quanto  fi  hcn^d’un  dolce  vino. 

§.  I.  Per  Piccolo  datetene  de  condotti , 0 di  piombo  , o di 
terra  cotta  . Lat.  fifiula  , tubus  . G* • . Pallad.  Da 

un  lato  vi  metta  dentro  una  cannella  di  piombo  , per  la 
quale  vi  fi  metta  I'  acqua  . 

§.11.  Per  quel  Legno  bucato  a guifa  di  bucciuol  di  canna  , 
per  lo  quale  s a t tigne  il  vino  dalla  botte . Lat.  epifiomium  . 
Gr.  rriròfitir  . Cr.  4.  41.  7.  Quando  chiarificata  farà  ogni 
torbidezza  ( del  vino  ) per  lo  fpsllo  dalle  collole  , e di  fot; 
to  per  ja  cannella  fi  tragga  . Varch.  flor.  io.  ja7;  Onde  i 
Pancia!  ichi  erano  iti  feminando  , che  Psltoia  s'  aveva  E 
fpogliare  di  tutte  le  grafie  , e vettovaglie  indino  a cavare 
gli  zaffi  de'  tini , e le  cannelle  delle  botti . 

^§.  III.  In  pruverb.  Mettere  una  cannella  ; e vale  Mettere 
uh  ufiima  . Lat-  fentfiram  aperire  , Suet.  Gr.  Svo/ìt*  ànijur . 
Varch.  fior.  8.  200.  Confidcrafiono  molto  bene  di  quant  im- 
portanza folte  quello  giudizio,  quanto  pericolo  metter  que- 
lla cannella  , che  i cittadini  fi  manomctteilero . 

§.  IV.  Per  lfpezìt  d aremato  . Lat.  cntnamomum  . Gr.  *«- 
rii*  . T tf.  Br.  j.  a.  In  quel  paefe  crcfcc  la  mirra , lo  ’n- 
ccnfo,  e la  cannella.  M.  Aldoèr . La  debbono  ufare  in  vcr- 
gius  , cioè  agrt-llo  , con  un  poco  di  cannella  , cioè  cinna; 
nomo  . Sagg.  nat.  efp.  161  ■ Agghiacciamento  dell'acqua  di 
cannella  fìilTata  . Ricctt.  Fior.  Ne  viene  oggi  portata  una 
cannella  garofanar!  con  odore  miiio  di  garofani , c di  can- 
nella , e di  faporc  corrifpondcntc  . 

Cannellato  . Add.  di  Cornicila  arrapato  . Sìmile  alla  can- 
ne, la  , Appartenente  a cannella  . Lat-  ad  cinnampmum  ver? 
gens  . Gr.  xir>*fwh  . Ricctt.  Fior.  Quella  è di  due  forte  , 
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uni  di  color  can'ncliatp  , e l'altra  di  info  re  utù  ofcuio. 

C ANN  EL  IETTA  . Di*»,  di  Carnuti* . C .mndìnu.  Ccir.  Irti, 
i.  71.  Con  certe  piccole  canoe! lette  fi  mandano  (blamente 
gocciole  d'  acqua  lotto  la  volta  . 

CANKEU1SA  , t CANNmiNO  . Dirti,  di  Cn  -india. 
Lat.  tubuìus  . Gr.  ertrtorltn».  Cr.  4.  zj.  4.  Audio  buono  è , 
che  preffo  alla  cannetta  del  fondo  Ila  una  piccina  tannet- 
lina  . Btrn.  Ori.  7.  7.  5».  Un  fcrvidore  in  bocca  sii  met- 
teva Fatto  a quell’  ufo  un  canocllin  d’  argento  . S.tgg.  n-it. 
tfp.  4.  U femplicc  freddo  della  neve  , c del  ghiaccio  noa 
balli  a condcnfarla  lotto  i venti  gradi  de!  cannellino . 

Cannellino  • Aid.  di  Cannula  . Fatto  di  Cannella  . 
Lat.  tx  cinw  nomo  ecmpofitut  , exmfeélhS  . Gr.  . 

M.  Alded/r.  E però  fi  vuole  mangiare  con  favore  di  pe- 
vera nero,  e con  falla  cannellini,  dove  abbia  affai  di  can- 

C*N  NELLO  ■ Pezzuole  di  canna  fiatile  tagliata  tra  f un  nodo, 
e f altre  , thè  ferve  a drvtrfi  ufi  di  lavorìi  di  drappi , 0 panni. 
lat.  ninnolino n . Gr.  . Cr.  9.  99 ■ f.  Allora  vi  s' ac- 
cenda odocjfero  galbano  , c in  cannelli  di  canna  mele  da- 
rai  loro . , . , . . - 

§.  Per  fimiiit.  Vare.  Hat.  efp.  ».  A lui  dunque  fi  apparta- 
ti ec.  d’  attaccarvi  un  cannello  di  fa!  mifura.  F 7.  il  quar- 
to termometro  col  cannello  a chiocciola  anch’  egli  fi  fab- 
brica nell’  ideila  maniera  degli  altri  . 

CanNeLLUZT  a.  Cannella  pie  cola . Lat.  parvum  epifiomium. 
Gt.  usx.fi*  vraóunr. 

§,  ptr  fimiiit.  Fu  . dirti,  bell.  dona.  77 6.  Dove  fono  le  mam- 
melle , come  due  colline  di  neve  , c di  rofe  ripiene  , con 
quelle  due  coronane  di  fini  robinuzzi  nella  cuna  , come 
cannellate  del  bello  , e util  fife. 

Canneto.  Luogo,  dove  fon  piantate  le  canne.  Lat.ouore- 
lu’ii , arundmetum  . Gr.  uukuftur  . Annoi.  l'ang.  Fanno  co- 
rali fantine  d'  acqua  ne'  canneti . Cr.  4.  jp.  1.  I canneti 
fi  fanno  in  quello  modo  cc.  Alani.  C th.  4. 84.  Quinci  fon- 
ia indugiar,  zappare  adentro  L’  util  canneto  . Malm.  a.  fi. 
Or  eh'  ci  fa  moto  , fa  ri  gran  (ricado  , Ch’  10  ne  dira- 
do un  diavol  ’n  un  canneto . 

Canniccio,  v.  caniccio. 

Cannocchiale,  e canocchiale.  Strumento  mat- 
te mitico  per  contemplare  le  fie Ile  , Occhiale  . Lat.  ulefcopmm  . 

Gr.  autonome  ■ 

Can  nocchio.  Ottino  di  canna  , che  è 1 ! ceppo  delle  fut 
barbe  . 

C A N N O N AT  A . Cfilpo  di  cannone  . 

Can NONCELLO.  Dim.  di  Cannone  . Lat.  fiphunciiìus  , tu- 
biilus . Gr.  ottonine . Cr.  t.  9.  t.  Si  meni  pct  condotto 
murato , o per  cannonceili  di  piombo  , 

CANNONCINO  . Dim.  di  Cannone  . CannemctUo  , Piavi 
cannone  . Lat-  fiphuiteultts  , tubulus  . Gr.  amtoniftor  . Libr. 
cur.  malate.  Prendi  un  cannoncino  di  canna  fottilif- 

fima . 

I.  Per  fimiiit.  Libr.  Pred.  Trattenendoli  con  un  can- 
noncino di  paglia  fpirandovi  '1  luto. 

IL  Camioncino  e anche  Sorta  di  pafla  a foggia  di  cannon- 
cino , di  cuoetrfi  in  drverfe  nuw<rc . 

Ij.  I IL  Cannoncino  ì anche  Sona  di  morfo  fatto  a foggia  di 
cannone  , da  tenere  ht  borea  a’  cavalli  . Lat.  frenum  . 

Cannone.  Petto  di  canna  di  lunghezza  intorno  a un  mezza 
braccio , fopra  ’t  quale  i incanna  Jet  a , 0 lana  , 0 fimdi  ma- 
terie . 

L Cannone  , vale  ancora  Docciate  di  terra  , 0 Canale  di 
piombo  de 1 condotti  . Lit.  fiftula  , fipho . Gr.  <?» toh.  Cr.  t.  9. 
».  L’  ultimo  modo  è di  menarla  con  cannoni  di  piombo  , 
1 quali  rendon  I'  acque  nocive.  Se».  Pifi.  90.  E come  fono 
i bagni  alti , c'  cannoni  , onde  efee  il  caldo  per  ifcaÙirc 
il  bagno  . Mcr.  S.  Creg.  Nientedimeno  non  mi  pare  cola 
iogiuriofa  , che  per  un  cannon  di  piombo  ufcilte  abbon- 
danza d‘  acqua  , a ufo  de'  fiumi  . 

%.  II.  E per  la  Parte  deretana  del  cello  . Lat-  occiput . Gr. 
iruptt  . M.  AlJobr.  Le  ventofe  , che  f uomo  mette  in  fui 
cannone  del  collo  , sì  fanno  bene  al  dolor  delle  (palle  . 

IIL  Per  fimiiit.  Buon.  Tane.  j.  4.  Un  occhiale  ec.  Gli 
è lungo  , c par  degli  organi  un  cannone  , Ha  duo'  vetri , 
un  da  capo  , e un  da  piede  , Si  chiude  un  occhio  , cd  al- 
T altro  fi  pone  , Sotto  lì  guarda  , c di '(opra  fi  vede  , Fa 
crcfccr  sì  le  cofc  , c le  perfonc  , Che  chi  mira  un  pulci- 
no, un'oca  il  crede,  (paria  delf  occhiale  fatto  da  Caldèo  Ca- 
ldei n-firo  Accademico  j 

] V.  Cannone  è anche  un  Arneft , che  fafeia  la  gamba  fiot- 
to lo  fiwalt,  e talora  fi  porta  per  ornamento  anche  Jena  lo  fil- 
iale . Iat.  cerea  . Gr.  untiti  c_ . 

§.  V.  Cannone  , per  una  Sorta  et  imboccatura  del  morfo  del 
eavallo  . Lar.  frenum  . Gr.  • 

§.  VI.  Cannone  , vale  anche  Artiglieria  grafia  . Lat.  tor- 
menti! m bellUum  . Ar.  Tur.  it.  14.  E qual  bombarda  , c 
.qual  nomina  Icoppio  , Qual  femplicc  cannon  , qual  can- 
non doppio  . Qtuce.  fior.  Roppcfi  a'  primi  colpi  uno  de’ 
due  cannoni  . fiera.  Ori.  s.  io.  ai.  Fa  innanzi  a'  difen- 
for  di  nebbia  un  (malto  Tratta  da  lor  colubrina  , o can- 
none. 

§.  V 1 1.  Cannone  . fi  dice  ancora  a uno  Strumento  , col  qual 
fi  fanno  i eriftèi , ehi  fi  dice  oggi  più  comunemente  Cauta  . 
Cant.  Cam.  10^.  E abbiam  per  chi  va  del  corpo  a (lento  , 
Con  riverenza  , cannon  d'  argomento. 

Vili.  Per  nel  Pezza  di  canna  , eoi  quale  fi  cuoprom  gli 
f garagi  , accontili  diventino  bianchi  . Buon.  Pier.  4.  4.  a. 
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L'indo  i rivi  Stara  a farchiar  le  (tavole  , c'  cannoni  Far 
per  la  fparasiaia. 

C a N s OKim  . Duella  Apertura , donde  fi  fiori,  a da  1 fo~ 
n il  eannme  . Varcb.  fior.  io.  302.  Tutti  quella  ball  toni  ave- 
vano dove  bifognava  1 loro  fianchi  , 1 loro  loffi  , c |c  la- 
ro bombardiere  , ovvero  cannoniere  . Cuin.  fior.  9.  Battu- 
te tutte  le  cannoniere  in  modo  4 che  1*  artiglierie  di  den- 
tro non  potevano  pib  fare  effetto  alcuno. 

Cannoso  . Aid.  Pieno  di  canne  , aggiunto  di  luogo  , 0 /ito, 
dove  die  nafiono  , 0 fono  . Lat.  ara  rìdine  fu  s . Gr.  JWxWfw. 
Cr.,  io.  »8.  6.  Anche  con  ifoirpclfo  fi  pigliano  le  tonine 
nelle  cannofe  valli  , dove  dimorano. 

Cannu  CC  l a.  Dim.  di  Canna  , Sottili  fitta  tanna  . Iar.  «u- 
lamia  , Gr.  . Pallai.  V.  quando  produce  di  quelle 

generazioni  d erbe  per  fc  incielimi» , cioè  ebbio  , giunco, 
c cannucce  , cc.  tl  .'/.  11.  60.  Li  fanciulli  ne  portavano  le 
cannucce  coperte  dal  capo  al  piò  . Doni.  Pure.  7.  Corii  al 
palude,  e le  annuccc  , e 'I  braco  M’  impigliar  sì  . Buon. 
Far.  1.  j.  p.  Che  ’n  folla  fronte  Gli  fi  vedean  (puntar  due 
cormane  , Che  parean  due  teucre  cannucce , Ch'  efean  fo 
fuor  di  terra  in  fu!!’  Aprile  „ • 

CannoCcina  . Dm.  di  Cannuccia.  lat.  e a! arma . Gr.  *«- 
totfuauot.  Liùr.  cur.  malati.  Soffiavi  fopra  la  polvere  con  un 
cannello  di  fotrilillìma  cannucuna  . 

C a N O . y.  L.  Add.  Canuto  . Lat.  tatui . Gr.  . Firn, 

ani.  B.  XI.  Sena.  Ben.  115.  Amor,  tu  fai, eh'  10  fon  Col  ca- 
po cano  , E pur  ve»  me  riprovi  1’  armi  antiche  . 

Canocchiale,  v.  cannocchiale. 

C a N O C curo.  Palo  ài  vite  già  Per  vecchiezza  cafsaute  ; det- 
to cosi  , pachi  in  alitali  luoghi  le  viti  fi  palano  celle  canne  . 
Lat.  puilui , f allii  obj. Ictus  . Frane.  Saab.  ttov.  37.  Il  quale 
p*rca  più  tapino  „ che  fafoio  di  ranocchio  . Lor.  Mei.  inni. 
10.  a.  La  mia  vecchia  ha  a fare  il  pane,  Mandcramtni  pc‘ 
eaoocchi  , Fa  che  tcagbi  aperti  gli  occhi , Ch‘  10  verrò  I4 
nella  vigna  . 

C a'non  e . Regola  . Lat.  canon  . Gr.  **>»'»  . Libr.  cur.  malate. 
Quello  canone  non  cc  per  le  perfonc  tane  , ma  per  le  in- 
dilpolle  . 

L I.  F Canoni  fi  chiamano  D Leggi  Pontificie  ,fiabilitt , e 
fidinole  da  'Papi  , e eia'  Concili  . Lat.  cinomi  . Gr.  xttróm  . 
Macfiruzz.  1.  17.  Perché  egli  s’  ordinò  contro  al  canone  , 
eziandio  dopo  la  mone  della  moglie,  non  può  in  quell' or- 
dine mimllraie . £ ».  47.. S"  egli  era  ìfcomunicato  dal  ca- 
none , <fo:> begli  cflcrc  ingiunto  principalmente  , che  con- 
tro a quello  canone  non  venga  mai  i‘  verbigraaia  allo  'a- 
cendiano  , che  noac  incenda  ec. 

V IL  Canone  , dicefi  quella  Parte  della  meffa  , che  eom- 
jrcn.1:  in  Je  la  confo  trazione , e altro  . Lat.  tarimi . Gr.  nardi. 
Macjhu-.z.  z.  41.  Ma  fc  noti  vuole  ufeue  (lo  feommuato  ) 

. e 1 prete  non  ha  ancor  cominciari)  if  canone  , dee  lafou- 
rc  mi  fe  in  prima  cg.i  entra  alla  eluefa  , ovvero  in  pri- 
ma  , clic  _'l  prete  il  vedefle  , già  ave»  cominciato  il  cano- 
ne , dee  il  prete  procedere  nell'  ufick»  inficine  con  colui  , 
che  '1  ferve  -•  sì  , e in  taf  modo  , che  finito  i!  canone  , c 
efo  il  Sagramento  , innanzi  che  fi  dica  il  poilcomunc  % 
aramonifea  , eh’  egli  cica  . 

5.  III.  Canone  ì anche  Una  certa  annua  prefi  azione  folita 
pagar  fi  aa  coltro  , che  tingono  a lui, Ilo  eafe , o poderi  al  loro 
diretto  padrone  . lat  Canon  ewphyteuticus  . 

Canonica  . Luogo  per  abitano»  de'  canonici  ; Calmata  , 
Calante.! . Lat.  tammiurum  oda  . Borgh.  Rtp.  87.  La  faccia, 
che  fi  vede  fopra  la  navicella  invaio  la  canonici,  rappre- 
sati la  corona  ec  l'iy.  dife.  Am.  8.  Nello  (cavare  fuor  di 
quello  tempio  di  S.  Giovanni  davanti  alla  porta  dei  fian- 
co riguardante  la  canonica. 

E per  f Abitazione  propria  del  parete , 

CANONICALE  . Add.  Di  carmino  , Appartenente  a canonico , 

0 a canini,  . ito. 

Canonicamente  . Awceb.  Regolarmente  , Aggiuftata- 
mentc  , Sfornilo  i canoni , e Secondo  1 riti , e le  forme  ai  vute  , 
Lat.  r ononid,  Gr.  uutuiikùi  . Macfiruzz.  ».  31.  1.  Nella  qua- 
le fc  viene  meno  , e non  fi  voglia  purgare  canonicamen- 
te , fari  punito  . E ».  ja.  5.  Nondimeno  è tenuto  di  pur- 
garli canonicamente  . 

C ANON'C sto  . Lo  fleffo  , che  Cnlonaeato  . Lat.  " tanemica- 
tus  . Effof  Saint.  Come  farebbe  lo  ottenere  un  canonicaro 
nella  cattedrale.  Car.  hit.  ».  jd.  Degli  (ludi  di  Giovan  Ba- 
ttila , c del  partito  del  foo  canonicato  , non  nc  dirò  altra, 
avendole  io  dedicato  hai  , e tutte  le  cofc  fue  . Bent-.  rim.  1. 

1 >3.  Se  mi  vedette  la  fcgretcria , O la  prebenda  del  cano- 
nicato . 

CANONICO  . Sufi.  Che  ha  canonicato  , lo  fieffo  , che  Colona- 
to . Lat.  canontcus  . Gr.  xurtrixis . Maefiruzz.  1.  69.  Se  non 
fe  in  quella  chela,  nella  quale  furono  i padri  loro  imme- 
diate prelati  , ovvero  canonici  , nella  quale  non  pollono 
eifer  promoffi  . F 1.  (4  Così  1 canonici  , come  i cherici 
delle  chicle  , nelle  quali  le  dillribuzioni  li  fanno  a coloro, 
i quali  fono  all’  ore  , te  non  vi  vengono  , si  le  perdono  . 
Boigb.  l'ifc.  Fior.  418.  Per  applicarla  , come  e’  fece  , alla 
mente  de  Tuoi  canonici , che  viveano  fecondo  che  e’  ino- 
ltra, inficine. 

In  gen.Jemm.  ì un  Infiituto  patti,  dine  di  monache . Mae- 
firuzz. ».|j.  II  quinto  ò «li  coloro  , che  impedirono  1 vili- 
tatari  delle  monache  , ovvero  delle  canoniche  . 

Canonico  . Add.  da  Camme  in  fignifii.  d-.l  ^ I.  Lat.  * rvt- 
mmiauj  Gr.  icnnui . M.  K l.  8,  Mifc  opera  , che  in  Fi- 
tetue  lode  generale  lludio  di  cafona  lacinia  t di  legge  ca- 
Tt  a noni- 
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noetica  , e civile  , e teologia  . E 9.  9 j.  Gli  quali.,  fecondo 
la  ragion  canonica  , riformar  fi  dovano  • Frane.  Sacci  nut. 
Disfar  la  legge  , c li  ragion  canonica.  Mae  firmi.  1.  jc,  E 
qui  più  è benigno  ros  canonico  , che  ’1  civile  . 

^ I.  Per  Legittimo  , Regelare  . Lar.  eanonicut  . Gr.  xann- 
sit.  Muffirmi.  1.Ó1.  Se  lama  fu,  che  tra  loro  iu  cano- 
nico impedimento  . E 1.  ja.  J-  Sono  due  maniere  di  pur- 
gazioni , I’  una  è canonica  , e buona  , 1’  altra  è focolare  , 
€ rea  : li  canonica  fi  fa  alcuna  volta  per  lóto  giuramento 
d'  elfo  infamato  , e alcuna  volta  per  giuramento  de  tc.U- 
monj  . F.  alma*  • Se  quello  prctenflc  , ovvero  fc  cagion 
non  fi  trova  canonica  . redimiranno  tutte  le  cofc  . 

II.  E Ore  canon. (he  , dicono  gli  tedefiajìici  quelle  Lode  , 
che  a dover  fi  ore  del  giorno  fi  cantano  , 0 recitanti  da'  rehgtofi  a 
Dio  ì cb'  fi fi  altrimenti  chiamano  Ufiao  divino  . Lat.  bua  ca- 
nonica . Gr.  if  ru  Hanrouù  . Muffirmi.  1.  j&  Sono  tenyti  i 
cherici  a dir  l'  ore  canoniche  . É apprejfo  : Chi  ha  orarne 
facro  è tenuto  all’  ore  canoniche  . 

III.  Libri  cnn-ovci  , (hi.vn.infi  1 Libri  della  filerà  firtttu: 

ra  , (he  hanno  mila  C bufa  anioni*  divina  . Lat.  libri  canonici. 
Gr.  fiifiKia  lati  reca  . , „ 

Canonista  . Dettare  tn  me  un  cannuea.  Lat.  canoni  fi  a . Gr. 
xunneii  . Dav.  \eijm.  ai.  Veduto  , che  tutti  i teologi  , c 
canonuìi  Raccordavano,  che  il  nutrimonio  di  Caterina  non 
valctfc  lenza  difpenfa  del  Pontefice  . Cafr.  Bett.  Ma  dim- 
mi un  poco,  i canonilti  avrcbbonvi  eglino  provento? 

Canonizzare.  Atto  folenne  , che  ja  il  Pontefice  nel  dti  mu- 
rare un  defunto  degno  d e fi  ere  annoverato  tra  i Sanu  ; Caionez- 
zare . Lati*  fanltorum  numerimi  dejaibere . Gt.iuwif#» . O'. 
l'.ó. at.i.  Il  Papa  ec.  canonizzò  più  Santi  , come  u men- 
z»on  la  cronica E 8.  5.  Ó.  Da  Papa  Giovanni  vc-itidue- 
fimo  fu  canonizzato  , e chiamato  San  Pietro,  da  Mor- 

Per  fimdit.  diciamo  Canonizzare  altrui  per  ifi  inumilo  , 0 
altro  , e vale  E fiere  dal  .enfimi  mento  delf  umverfaìc  tenuto  , 
e quafi  dichiarato  per  tale  . Lat.  in  loco  habtre  , ut  numera  li- 
bere . Gr.  ir*&.i,uip  i'/fir.  Eia.  Lue.  4.  t.  I ti  so  dire  , che 
tu  ti  puoi  far  canonizzare  per  pazzo  a tua  podi,  alle  icioc- 
chen'e  * che  tu  di'  . 

Canonizzato.  Aeil.  da  Canonizzare  . Frane,  batch,  nent. 
ìa.  Non  fu  sì  canonizzata  li  fama  del  Hallo  di  piacevolez- 
za dopo  la  fui  morte , quanto  fu  canonizzata  la  tama  d un 
ricco  contadino  fallamcnte  in  fantità  in  quella  novella.  E 
Izff.115.  Il  corpo,  che  dopo  una  vita  Tantamente  ulara  non 
ha  molto  evidentemente  fatto  miracoli , e anoira  avendoli 
fatti  , non  è canonizzato  cc.  è mancamento  di  fede  a mc- 
fcolarc  tra  ’J  numero  de’  Sanu  tal  dipintura  . 

Canoro  . Add.  Che  ha  in  te  armonia  , Armowofo  . Lat.  ca- 
rienti . Gr.  iu>vf.  Cuar.  Va  fi.  fid.prol.  Un  muro  d' innocen- 
za , e di  virtutc  cc.  Canoro  fabro  alla  gran  Tebe  creile  . 
E af  tre  fio : tacile  vergini  canore,  Che  mal  grado  di  mor- 
te altrui  dan  vita  . 

Canoscema  . I'.  A.  Cono  firma  . Lat.  cognato  . Gr.  yu- 
an . Teftrett.  Rr.  Che  la  gran  canofeenza  Gli  dona  ficu'ran- 
za  . frane.  Barò.  ut.  16.  Che  dottar  quella  è fornata  caoo- 
' feenza  . Rim.  ant.  Riec.  Vari.  142.  Da  iwi  eh’  io  prcli  di  voi 
canolccnza  . E Dani.  Maun.  83.  Dolzc  meo  Sire  aggiate 
Savere  , e canofeenza  . 

CanosceRE  • y.  A.  Ceno f cere  . Dani.  rim.  1 38.  Non  cano- 
fccndo  amico  vollro  nomo,  f>ondccbe  muova  chi  con  me- 
co parla  . E ap/refio  : Che  fi  può  ben  canottiere  d’ tin  uo- 
mo Ragionando  . 

Canova  . Stanza  , dove  fi  ripongano  , e tengono  gli  elf  , e 
f altre  grafie  . Lat  .cella  penana  . Gr.  aufunir.  G.  V.  la.  71. 
8.  E poi  fi  llnbuiva,  la  mattina  a cenno  della  campana 
grolla  de’  Priori , a più  chicle , c canove  per  tutta  la  cit- 
tà . l’it.  1 Ut.  Cai.  E teneva  quel  cailcilo  come  canova 
dell’  olle . 

I.  Oggi  Canova  chiamafi  il  Luogo  , dove  fi  vende  il  vino 
a minute  . Lat.  anopohu m . Gr.  oi'/rvsXiìo»  . 

\II.  Per  lo  Mapjfirato  delf  abbondanza  . G.  V.  io.  nx. 
I comune  di  Firenze  ec  forni  di  grafia  quantità  di 
moneta  la  canova,  mandando  per  grano  in  Cicilia* 
Canovaccio  . Canavaccio  . Lat.  rudii  pannai  rt/tnali- 
nus  . Mil.  M.  Pel.  Il  lor  vcllire  fi  è di  canovaccio,  e di 
pelli  ali  belile.  E apprefio Quando  lo  corpo  morto  fi  por- 
ta a ardere,  tutti  i pienti  fi  vpllon  di  canovaccio  . Burch. 
1.  39.  Scadere  , fpeccni  , canovacci  , e flocchi  . 
Canovaio,/  canovaio.  Colui , che  ha  in  cuflodut  la 
canova , e i vini  in  part  fidare  . Lat.  Jronmt , contini  , cellanut. 
Mie.  Mad.  M.  Allora  gittò  grido  , c difie  , che  folo  il  ca- 
novaio non  v’  era  . Fune,  batch,  rim.  Bere  , c mangiar  fa’ 
dare  al  canovaio  . F Op.  dhi.  142.  Se  uno  signore  vcdclfe, 
che  ’1  cuoco  , che  i /opra  la  cucina , avelie  commeffo  gran 
duetto  , o il  «carta  vaio  , anderà  il  cuoco  , o *1  canavaio  al- 
la (ala  , o alla  camera  , ne  là  anderà  in  luogo,  dove  il  si- 
gnore uccia  più  dimoranza  . 

Cassare,  in  figmfie.  an.  Allontanare  alquanto  , Difieflare. 
Lat.  ihnvrvcre , amovere , fubmovere  . Gr.  ùrt/ùeu  . Lrv.  M. 
Io  trovcrrò  alcuno  , che  fappia  il  figliuolo  canlare , e gua- 
rentire dalla  crudeltà  del  padre  . l’it.  ST.  Pad.  E come  tu 
fai  , Iddio  t‘  ha  canfati  di  molti  pcricoii . Toc.  Dav.  ann.  1. 
i4-  Ma  io  li  canfo  dai  volìro  furore.  E a.  48.  Causò  Vo- 
none  in  Pompeiopoli  , città  di  mare  in  Ciòcia  . 

I.  In  fignife.  neutr.  e nrutr.  fa  fi.  Allontanar fi  , Di  fio  fior- 
fi , Sf  uggire  , Schifare  . Lat . vitate  , nuore  . Gr.  tupnyùi . M. 
V.  1.  a.  Non  poterono  canfarc  , che  gran  parte  di  loro  non 
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morifTe  in  mare  di  quella  infermità  . Dant.  taf.-  ri.  E fa 
canfar,  l’altra  lettiera  v nuopju  . E Purg.  13.  Ed  ecco  a 
poco  a poco  un  fummo  farli  , Vcrfo  di  noi , come  la  not- 
te , ofeuro , Né  da  quello  era  luo^o  da  caniarfi  . 

II.  Canjarfi  il  lotte  , dice  fi  quando  alle  donne  non  vien 
piu  il  latte  . Lat.  Ine  avertere  . Gr.  yù**  duirpreur . 

Cassato  . Add.  da  Confort  . Lat.  anuus  . Gr.  naup$iit . 
Frane.  Barb.  208.  <6.  E tal  tuta  Ti  vien  un  fata  , Però  la 
più  cocente  . 

C ANSATO  1 a , e c A N s ato  tO  • Utfgo  , dove  canfanJofi  , 
unm  fi  ricaverà  ; Rifugio  . Ut.  ejfugium  , perfugium  . Gr. 

. Vit.  Crifi.  Gesù  Criito , che  fc  {wvcro , e bifogno-  • 
lo , primo,  c ultimo  foreilicre  nel  cantatolo  della  piova  , 
S.  Bern.  Lrtt.  Nella  via  reale  , c de'  com  in»  ordinamenti 
vanno  cacndo , e cercando  canùtoic  funive  , per  la  pro- 
pria. volontà . 

Cantacchiare  . Dim.  di  Cantare  ; e vale  Canterellare , 
Cantare  alquanto.  Car.  hit.  1 . 98.  Stamane  ec  fopra  una  fe- 
dia  badiale , e fotta  a qualche  verdura , e dirimpetto  a un 
cotal  ventohno  con  un  Petrarcluoo  in  mano  a cornac- 
chiare  . 

Cantafavola  . Lungkiaa  , e Cofa  lontana  dal  vero  , che 
abbia  anche  poco  verifimile  ; Finzione  fintola . Ut.  fabula 
nugx  . Gr.  a*,o»i  . Toc.  Dav.  Perd.  Eloq.  414.  E ammirano 
quei  di  Calvo  con  quell  amie  he  cantata  volc . Salv.  Spm.  j. 

2.  E ultimamente  con  quella  lua  cantafavola  mi  mette  a 
piuol  per  due  ore  . Or  eh.  Ffetlt.  et.  5.  1.  E’  fua  moglie  , 
e tu  lo  fai , E poi  lo  confortavi  in  mia  preferita  , Furia- 
tone , perchè  e’ dicci  le  di  Voler  quell'  altra.  O.  Tutte  can- 
tafavole . Car.  leu.  1.  4<.  Avvertendovi  , che  è nccefTario  , 
che  io  ve  ne  faccia  cosi  lun-a  cantafavola  , perché  ho  da 
fare  con  una  lappola  , che  s'  appicca  ad  ogni  cofa . 

CantapRr  a . Cantilena  . Ciri/.  Caiv.  1.  9.  E corno  al 
padre  i fcmplici  figliuoli  Gli  fecion  certa  cantafora  in- 
torno . 

C a NT*  IO  LO,  t CANTATOLO.  Aggiunto  d alcuni  uc- 
celli , che  fi  tengono  per  cantare  . Ut.  at su  eontatrir  . Gr.  io- 
ne fato  mi  .Borgh.  Rif.  ij-i/Sicuramentc  vi  poffono  alber- 
gare i tordi  carnaiuoli , e gli  altri , che  per  allcttare  fi  ten- 
gono in  gabbia  . 

Canta  M banchi  NO.  Dim.  di  Cantambanco  . Buon.  Pier. 

J.  1.  9-  E fi  dette  ad  intender  tai  colori  Della  cantamban- 
china  eflcr  divila  . E 5.  2.  9.  Col  favor  d'  una  bella  Can- 
tambanchma . 

Cantambanco  . Ciurmadore  , Cerretano  . Ur.  circolato*. 
Gr.  àyòyr*< . Ctteh.  Spie.  1.  1.  Lo  lumava  un  cantamban- 
co . Saiv.  Lunch.  2.  5.  Ho  più  faccaic  , e più  bolfoletti  , 

E alberelli  ? che  non  ebbe  mai  Cantambanco . Buon.  Pier. 

1.  9.  E l'opra  De'  cantambanchi  in  quelli  giorni  è in 
piazza . 

C a NT  AMENTO  • Cantare  (ufi.  Cantilena  , Canto . Ut.  can- 
tai . Gr.  mti . Ninf.  Firf  Senna  gli  uccelli  in  dolce  canta- 
mento  , Ed  amorofi  vedi  tallegrarc  . 

Cantante  .Che  canta  . Ur.  tantaru  . Gr.  9 'Sur.  Ama,  8. 
Così  ricominciò  la  fua  canzone  la  cantante  . Fh.  Aj.  234. 
Un  mio  nipotino  , dolce  compagno  in  quello  mio  viag- 
gio , feguitando  una  cantante  palina  per  volerla  prende- 
re ec. 

§.  Per  Difiofo  dt  cantare  . Lat.  cantndi  ftudic/us.  Gr.  (tuai- 
tut . T tf.  Rr.  2.  ja.  Ella  fi  1’  uomo  cantante , graffette) , e 
lieto,  ardito  , benigno. 

Cantare.  Mandar  fumi  mìfitratamentc  la  voce  ; propria  del- 
P uomo  , e degli  nettili  . Lat.  cantre  , cantare  . Gr.  fitur . 
Bore.  Intrad.  31.  I frati  di  qui  entro  ec.  alle  debite  ore 
cantino  i loro  ufic;  . F Quivi  s'  odono  gli  uccelletti 
cantare  . E g.  2.  p.  i.  Gli  uccelli  fu  per  li  verdi  rami  can- 
tando . E ncv.  34.  r.  Cnichiòio  le  ri luofa  cantando  , e dif- 
lc  . E g.  9.  p.  Sei  canzonette  più  lieta  1'  una  , che  l’al- 
tra da’  giovani  , c dalle  donne  cantate  furono  . Lab.  214. 
Alla  quale  , o per  amor  della  quale  fodero  date  cantate  , 
o fatte.  Dom.  Inf.  la.  Tal  fi  parti  da  cantare  alleluia  , 
Che  ne  commifc  quello  uficio  nuovo  . E Purg.  29.  Can- 
tando , come  donna  innamorata  . Par.  firn.  214.  In  dubbio 
di  mio  fiato  or  piango,  or  canto,  E temo,  e fpcro./lwz». 

4.  Ma  del  mio  Principe  le  vittorie  mi  fi  fa  di  cantare  . 
Caf  lett.  69.  Abbi  Terenzio  , e Virgilio  in  mano  cc.  Bi- 
fogna  farle  li  familiari  cc.  cantarli  , recitarli  , tradurli  , e 
impararli  a mente  , c non  li  lafciar  mai . 

§.  I.  Contare  , invece  di  Poetare.  Lat.  e onere , àttere . Gr. 
*y*ó}i\m  iSur  . Dant.  Purg.  i.  E canterò  di  quel  fecondo  re- 
gno , Dove  1’  umano  fpirito  fi  purga  . Ar.  Fur.^  1.  1.  Le 
donne,  i cavalicr , farmi,  gli  amori,  Le  cortefie,  l' auda- 
ci i mure  le  io  canto. 

§.  II.  Cantare  , Difiorren  , Ragionare  , Dire  , Narrare  , 
Nominare  i e dicefi  ! rj fri, unente  di  Sfuei  ragionamenti  , e he  fa 
il  popolo  fipra  qualche  tafo  feguito  . Lat.  decantare.  Gr.  hfóK- 
xhv  , SutSofr . Lab  ^44.  La  no' ira  città  avrà  un  buon  tem- 
po , poco  che  cantare  altro  , che  delle  lue  raifene  , e cat- 
tività . Frane,  barb.  30;.  6.  lo  ti  faccio  a /avere  , Che  tu 
potai  vedere  Un  uomo  anni  felTanta,  Nè Tavra  come  can- 
ta . Dant.  Inf.  20.  Euripilo  ebbe  nome  , e coti  *1  canta 
L’  alia  mia  tragedia  in  alcun  luogo  . But.  E cosà  ’1  canta, 
cioè  così  il  nomina. 

III.  Cantare  3 Dire  apertamente , e con  liberti)  il  fuo  fin- 
ti memo  . Lat.  aperti  duere , libai  lo  qui  . Gr.  . 

Dant.  Inf.  19.  L mentre  io  gli  cantava  epta’  note. 

§.  IV.  Cantar  me  fia  , Commina  f efmrzio  del  Sacerdozio  t 
dice»- 
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dicendo  filennemente  la  firma  auffa  , t anche  Dir  la  auffa 
carnata  a Salutoni.  Lat.  factum  folenniter  fatrre  , mìffam  canta 
ultbrart . Qt.  tx*octit  ìmufryH/.  Tav.Rù.  Vitrette  un  annoi 
e (ix  meli  , c fu  Cacerdore  , c canti»  india  . 

^ V.  Cantare  a orecchio  , c Cantare  a aria,  dice/i  del  Con- 
tare finca  rognhjan  deU'  arte  ; ma  jolamente  fecondando  colla 
voce  f or  merita  adita  dalf  orecchio . 

VI.  Cantare  in  alcuno  , o [otto  nenie  di  alcuno  , vale 
Aver  [otto  fuo  nome  , o fatto  fuo  titolo  . E quello  modo  dt  dire 
è ufoto  più  comunemente  fa  lamine  mercantile , come  a cagton 
if  tftmpto  ; La  ragione  canta  itti  tale  , eie*.  La  ragione  è in- 
titolata nel  tale  , dice  nel  tale  , va  fato  rune  del  tale  . Lat. 
ceriferi  , inferibt  . M.  V.  9-  S-  In  ,UI  cantava  il  (itolo  dell* 
signoria.  Vareh.  flor.%.  ali.  Provvidero  cc.  che  tutte  le  po- 
fle  deferitte  m pedone  morte  fi  rmnovalTcro , e fi  facciìe- 
ro  defenvere  , c cantare  l'otto  i nomi  di  coloro  , che  co- 
rali beni  pofledevano  . F.  appreffo  : Le  polle  de  padri  cc. 
potevano  fotto  i !or  mcdcfiini  nomi  cantare  . 

VII.  Per  Sonare . Lat.  ejthora  eanere  . Tefttd.  E UH- 

tan  me,  che  mai  cantafi'c  A[»ollo  . , 

k Vili.  E quando  /ì  vud  mojlrare  di  non  aver  fare  un  da- 
naio , fi  dice  : Non  t i da  far  cantare  un  cieco  ; ed  eziandio  : 
i:  >wn  ic  ne  canta  uno  ; pereti  dove  mot  è donaci , la  borfa 
mn  rende  fuono  : modo  baffo.  ... 

fc.  IX.  Cantare  d Mtferere  . due  fi  tn  modo  baffo  dt  chi  è 
infero  , ov.tr 0 , e foco  ufo  del  fuo  . Lofi.  rim.  Peggio  è la* 
feodumata  Trilla  ufanzacoa , che  avete,  Mcflere,  Di  can- 
tar d'  ogni  tempo  il  miferere. 

X.  Cintar  Maggio  , dice/i  quando  i no  fin  contadini  nel 
principio  di  Marno  vergono  alla  città  ton  un  ramo  d albe- 
ro frondofo  /inondo  , e cantando  varie  canzonette  fcr  adegria 
dello  Ragione  . Mali».  6.  ?*.  Chi  coglie  fiori  , c un  al- 
tro un  ramo  a un  faggio  Ha  tagliato  , e con  erto  canta 

yXL  Cantare  il  vefpra  ad  alcuno  . v.  VESPRO  $• 

Ca'ktaie.  Sufi.  Lat. cantieum  . Gr.  tifi.  Amet.  * j.  Aven- 
do gii  compiuto  la  bella  ninfa  il  fuo  cantare  . Bue.  Ebbo- 
no  congiunzione  inficine  , come  dicono  i cantari  . £ al- 
trove : Tradì  la  Tanta  gcfta  de'  Paladini , come  fi  legge  in 
que  cantari  . Rim.  ani.  Dant.  Maian.  qb.  Diro!  come  lav- 
aggio ma  in  cantare  . Muri».  18.  166.  Poiché  noi  fum 
per  ragionare  , e bere  , E fon  le  notti  un  gran  cantar  di 
cieco  - , . . _ , . j. 

h.  Per  quello  , che  firof riamente  fi  due  Canto  nc  poemi  dt 
ottava  rima . Frane.  Saceh.  rurj.  114.  Battendo  ferro  un  fab- 
bro full’  ancudine  , cantava  il  Dante  , come  fi  canta  un 


cantare  . 

Cantarella  . v.  canterella. 

Cantarello  , e canterello.  Dim.  di  Cantero  . 
Ben.  rim.  1.  108.  Piangete  deliri  il  ufo  orrendo  v e hero  , 
Piangete  cantarelli , e voi  pitali . E apfrcffo  : Ove  ulà  ogni 
famofo  cantarello . 

Cantaro  , e CANTARE.  Mi  [tua  di  diverfe  fiate  di  coffe  ; 
di  tefo  a noi  di  libbre  cnicinquanta  , r di  magiare  , 0 minore , 
fecondo  la  dtver/ità  de’  paefi . e delle  robe  . Lat.  cantbanu  . 
Gr. KÀrSufiH  . Mil.  M.  Eoi.  Le  navi  fon  coperte  , c hanno 
un  arbore  , ma  fono  di  gran  portate  , che  bene  porta- 
no quattromila  amari  ec.  negli  anni  domini  millcdugcn- 
tonovanta  , che  io  Marco  Poi#  era  nella  corte  del  gran 

l}.  £ firuratam.  per  Una  determinata  moltitudine  di  gente  . 
f'end.  Grifi.  Io  farò  di  mia  armili,  ed  «forzo  dicci  milizie 
di  cavalieri , c venti  cantari  di  popolo.  Il  untare  era  mil- 
le frilantadue  pedoni . 

Cantata  . Sufi.  Compofizimc  unificale  , contenente  recitativo, 
e aria  . Ut.  melos  . Gr.  , mtùgpar- 

Cantato  . Add.  da  Cantare  . Lat.  cantatati  Amet.  85.  Se 
nella. tua  deiti  vive  quella  virtù  , che  gii. più  volte  da 
Agamennone  cantata  pervenne  a mici  orecchi  cc-  Caffo». 

s1  egli  avverrà  che  quel  , eh’  io  ferivo , o detto  ec. 
Dalle  genti  talor  untato  , o ietto  , Dojy  la  morte  mia 
viva  alcun  giorno.  Buon.  tur.  j.  3.  12.  Sì  par  che  al  Ton- 
ni» alletti  Quella  canzona  Tua  Cantata  in  quella  guifa , e 
di  quel  tuono . * . , . , 

fc.  £ Me ff  a cantata  , due  fi  Quella  , che  fi  celebra  cantan- 
do . Lat.  tatnm  canta  edebratum  . .Visi.  far.  3.  57.  E udita 
quivi  la  mclii  più  folennementc  untata , che  fia  poflibilc . 
Varch.  fi.r.  ir-  483.  Spedirono  tutte  quelle  faccende  con 
tutte  Quelle  cirimonie  , le  quali  Tolcva  , tornata  eh’  era  di 
San  Giovanni  dalla  mefli  untata  , fpedire  , c (are  lasi- 

C Untato  RE  . Ver  bai  mafie.  Che  canta  , Cantore  . Lat.  can- 
tal or  , cantar  ■ Gr . -ImKtùc  , òerfit  • Boee.  nov.  97.  5.  Era  in 
que*  tempi  Minuccio  tenuto  un  finiflimo  caiuatorc  , e fo- 
llatore . E vit.  Dant.  a-|a.  Sommamente  fi  dilettò  in  Tuoni, 
e in  unti  nella  Tua  giovanezza  , c a ciafomo  , che  a que 
temei  era  ottimo  amatore , e fonatole  , fu  amico  , cd  cb: 
b«  fua  utanza  . Sen.  Pifi.  Imperciocché  alle  fcltc  de'  m»l|n 
mangiari  ha  più  amatori  , che  non  ava  ragguardatori 
amicamente  . E appreffo  : Le  rughe  fon  piene  decifra- 
tori , e Tuonano  trombe  , e organi  , c tutte  maniere  di 
linimenti . Vit.  Bari.  8.  Avelfono  con  loro  arpe , e viuolc, 
e cantatori.  . 4 

Cantate  ter  . Verbal.  femm.  Che  canti  . Lat.  cantatila  , 
contrae  . Gr.  4«Vt6m  • Albert.  63.  fl>hi  con  meco  canta- 
tori , c cantatrici  , e tutti  i dcfiumcati  de  figliuoli  degli 


flomini  . Vb.  riut.  Vefiiffi  roba  di  femmina  , c afiettnffi 
come  una  femmina  ca ntaipce  . Buon.  her.  3. 1.  9.  Q va  a 
voler  rapir  le.  cantatrici . E 4.  3.  8.  Ond'io  untando  faccia 
a voi  la  ilrada  « Gmutrici  migliori . 

Canterella,  e cantarella.  Animaleuo  pùccJo  di 
ed  or  juifihio  tra  verde  , nero,  e roffo  . Sta  ntlC  ebbio , e tra  la 
cicuta  , ed  é veienofi finito  . Diedi  anche  d‘  altri  animilcm  di  . 
fimil  forma  . Lat.  eantharit  . Gr.  xarha&t  . Palladi  enfi . 37. 
Contro  agli  animali , clic  nocciono  alle  viti  , le  untcrcl- 
Ic  , che  li  foglion  trovar  tra  le  foglie  , peli»  , c mifchia 
con  olio , c ugnine  i pennati , con  che  fi  pota  . Te/.  Pov. 

P.  S.  Togli  tre  canterelle  * c dalle  con  latte  di  capra  fen- 
u capi  , cd  aiic  . Sera».  164, .Quello  cotale  unguento,  do- 
ve entrano  le  umarclle  , fa  uìTcrc  la  lebbra  tutta  quanta. 

J ìój.  F.  in  veritadc  , che  la  vertude  delie  untarcllc  fi  è 
putretattiva , calcfatuva  , e ulcerativa  , c vale  alla  mala 
impetigine.  . 

5.  E Canterella  , dicefi  quella  Starna  , che  fi  tiene  m gabbia 
per  allcttar  l altre  , qua ntlo  vanno  in  amate  . 

Canterellare  . Dim.  di  Cantare  -,  e vale  Cantore  con 
fiamme  fi  a twe  , e a ogni  paco  . Lat.  contaore , eanturne  . Gr. 

I un&(n>  , rtf*ri(ur  , 4^2*  . fiata  ff.  4.  E’  canrcrclla, 

non  lari  gonnella  . Alleg.  41.  Oggi  canterellar  di  Flora, 
e Filli  vagliono  appuuco  queile  filaltrocchc  ec.  Come 
i pannice  ajdt  alle  i»crfonc  , Ch’  hanno  il  mal  di  mi- 
dronc  . 

Canterello.  Prcffo  i chimici  lignifica  lo  fieffo  , che  Or- 
pello . Art.  Vrtr.  Nnr.  za.  Piglia  il  canterello  fopradilcuo 
tagliato  colle  * forbici  minutamente  . £ appreffo  .-  Si  pigli 
once  tei  di  antcrelto  cajcinaio  , e preparato  ec.  c a que- 
llo canterello  calcinato  li  dia  un  quarto  di  zafierra  prepa- 
rata . 

Canterello  • Dim.  di  Cantero  . v.  cantarel- 
lo . 

Cinte  het T O . Dim.  di  Cantero . Lat.  trulla . Gr.  *9*1  pur. 
Maini.  1. 17.  E il  deliro  un  cantcrcrto  mandò  fùorc,Ch'u- 
na  bocchini  avea  tutta  faporc  . 

C a NT  E a l NO  . Dicefi , ma  in  1 fi  boxo  , di  Chi  canta  volen- 
ti-. ri  , e fife  fio . Mcrg.  11.  36.  Tanti  romanzi  , ilrambocti  , 
e ballate  , Che  tutti  i umcrin  fon  fatti  rochi.  Alleg.  ani. 
Che  tu  fc  1 perno  delle  canterine  . 

Si  /rende  anco  per  Cantatore  , 0 Mufico  fimpìiee- 
mcnte  . 

Cantero  . Va  fio  alquanto  lungo  , per  lo  più  di  terra  per 
ufo  di  deporvt  gii  efirementi  del  ventre  . Lat.  trulla  . Gr. 

api!' fair. 

Per  mctaf.  Buon.  Pier.  3.  1.  5.  Se  tallo  un  cantero  Ti 
fai  nella  memora  , Che  purghi  agni  pcofiero  . 

CaNTERUTO  • Add.  Voce  ujata  per  dinotar  f aver  canti  , eroi 
angeli  , che  mi  diremmo  Fatto  a t anto  vivo  ; e vale  , Che  non 
ha  1 canti  /'muffati . Lat.  angulofus  . Gr.  yurulSut . Doti.  lac. 
Dant.  Che  clLa  abbia  chiara  teita , Che  non  fia  canterina. 
Né  troppo  puntatala  . 

Cantica  . Da  Canto  . Numero  determinato  di  canti  in  figni- 
fit.  di  Jane  di  poema  . Lat.  cantuum  . Gr.  dii  . Dant.  Puri. 
33.  Ma  perchè  piene  fon  tutte  le  urte  , Ordite  a quella 
cantica  feconda.  Bui.  Par.  z,  1.  Però  le  parti  di  quello  foe-  . 
ma  fi  chiamano  cantiche,  c le  diitituioni  delle  cantiche  fi 
Chiamano  unti  . 

$.  Cantica  , uno  de'  Libri  della  Scrittura  sacra  . Lat.  ayiti- 
cum  con t itera m . Gr.  ùefui  rùr  tiafiarvr . 

Canticchiare  . Canterellare  , Cantacch'me  . Lat.  comi- 
tare  . Gr.  TtftT  ’fur . 

Cantico.  Lat.  cantieum  . Gr.  *S*  . Efpofi  Salm.  Cantico 
fi  è allegrezza  di  mente  delle  cofc  eterne  cl'prciTe  con  vo- 
ci . Paff.  258.  In  quel  gaudwfo  umico  cc.  ringraziò  Dio, 
c profetando  fece  una  ftanza  , c difTe  cc.  Cavale.  Fruit. 
hng.  Quando  1'  uomo  intentamente  loda  Iddio  ne'  salmi  , 
e ne'  umici  . 

5.  Per  Canzone  . Lat.  ode  . Cr.  ùti  . Red.  lett.  1.  225.  Ab- 
biamo Tubilo  riconofciuta  net  fuo  aicipoetichiffimo  umico 
la  signora  cc.  £ appreffo  : lo  ho  letto  quel  cantico  alla 
Scrcmfiìma  Granduchdla . 

Cantilena  . Canzone  , che  fi  coma  . Lat.  cantilena  , con- 
no . Gr.  ùSi  . Dant.  Por.  32.  Rifpofe  alla  divina  cantilena 
Da  tutte  parti  la  beata  corte  . Buon.  Fier.  3.  3.  12.  Poco  è 
di  culla  Uopo  , e di  cantilene , E di  lufingbc  di  mamma, 
e di  tata  Per  urli  legar  I’  alili  cc. 

CanTILINACCIA  . Peggi-rat.  di  Cantilena  . Lat.  ma- 
la  cantio  . Gr.  ùì*&tr  . fr.  Cicr.l.  Preti  R.  In  vece  de’ 
fieri  salini  alle  diloneile  cantiienaccc  camovalcfchc  avete 
attefo  » 

CANTILENARE  . Far  cantilene  , Cantare  . Lat.  cantore . 
Gr.  ùSur.  Libr.  Prtd.  Cantilenano  fenza  vergogna  molte 
frottole  difoneihilìme  . 

Cantimplora.  Va  fi  per  tener  vino  ,0  fimilt  liquori  a 
0 Jrcddarfi  con  diaccio  . Rea.  Diur.  14.  Cantinelle  , c cantim- 
plore Stieno  in  pronto  a tutte  i‘  ore  . £ Anna.  61.  In  To-“' 
luna  la  cantimplora  è un  vaio  di  vetro  , che  empiendoli 
di  vino  ha  nel  mezzo  un  vano  , nel  quale  fi  mettono 
pezzi  di  ghiaccio  , o di  neve  per  nnfrcfcarlo  . £ appreffo^ 
Alla  corte  fi  chiamano  cantimplore  quei  vali  d’  argento  , 
o di  altro  metallo  , che  capaci  d’  una  , o più  bocche  di 
vetro  fervono  per  nnfrUcarc  il  vino , c le  acque  col 
ghiaccio . 

Cantina  . Lurgo  fittenaneo  , deve  fi  tiene  ,‘e  conferva  il 
Vino.  Lat.  t ella  vinaria.  Cat.  rim.  buri.  Ogni  ìfanza  cu  ca- 
mera, 


Digitized  by  CjOO^Ic 


3?4 


C A N 


mera  , « cantina  . Buon.  Thr.  4.  a.  7.  E la  cantina  rifpon- 
deri  al  tetto . , , . , „ 

E f*r  Luogo  fotterraneo  . Lat.  lotta  fubtcrran.us  . Gr. 
Myamr  . Ffpof.  Vang,  Venne  alla  fepoliuA  , la  quale  era 
in  una  fpilonca , ovvero  in  una  cantina  , lopra  la  qqal  fe- 
poltura  era  una  pietra . „ , . . 

C A NT INETTA  . Dim.  di  Cantina  . Lat.  tamia  vinaria. 

ì F Ómunetta  , diciamo  a un  Vafo  , ove  fi  pongano  dentro 
buie  tic»'  di  vino  , t finali  licori  , per  ufo  di  rtnfrejearle 
con  diatcio  , che  vi  fi  mette  attorno  . Sagg.  nat.  efp.  ifp.  On- 
de votata  la  cantinetta , e metto  nuovo  ghiaccio  con  tale, 
fi  fece  il  fecondo  agghiacciamento  della  detta  acqua . Red. 
Dita.  14.  Cantinate , e cantimplore  Sileno  in  pronto  a 
tutte  f ore . . . . . 

Cantinieri  , e cantinieri)  . Coiai  .rie  tu  cura 
della  cambia  ; Vin.no  . Buon.  Tur.  4.  5.  *.  Prefume  a mano 
a man  trattar  di  dato  Pct  le  cafe  de  grandi,  Infino  a!  can- 
tinicr  , che  abita  in  fondo  . Red.  lett.  a.  100.  Il  cantiniere 
grida  , che  pare  uno  fpiritato  , quando  10  non  rendo  1 fia- 

Cantino.  Corda  del  violino  , e et  altri  finimenti  , pofia  in 
ultimo  luogo , di  fumo  acuii  fimo  . Lat.  nell . Gr.  rirn. 

Canto-  Armonia  efrreQa  con  vote . Lat.  cannu  . Gr.  ufo  . 
Bocc.  latraci.  18.  Con  furierai  pompa  di  cera  , c di  canti  . 
F nov.  17. 44.  Canti , c balli  cc.  vi  fi  fecero  affai  . E g.  5. 
p.  1.  Quando  Fiammetta  da*  dolci  canti  degli  uccelli  inci: 
tata  cc.  Dant.  Inf.  4.  Così  vidi  adunar  la  bell*  icola  Di 
quel  signor  dell’alriffimo  canto  . E Par.  1».  E moto  a mo- 
to , e canto  a canto  colle;  Canto,  che  tanto  vince  nottue 
Mufc.  Pctr.fon.  15 1.  Or  fa  qui  fine  al  mio  amorofo  can- 
to . Maeflmz.  *.  17.  Ne’  dì  delle  forte  cc.  dee  Tuoni.»  più 
intendere  alle  cofc  divine  , come  fi  è in  inni,  c falan  , e 
canti  fpirituali.  . ... 

(f.  1.  Per  Arte  di  cantate  , rie  con  termine  mu  ficaie  fi  eh  firn- 
gue  in  Canto  fermo  , 0 Canto  figuralo  , 0 Canto  a aria  , cioè 
fi  ma  cognizione  delf  arte  . Ijt.  c.imui  . Bore.  nov.  41.  lo. 
Non  follmente  la  rozza  voce , c rurtica , in  convenevole, 
e cittadina  riduffe  , ma  di  canto  divenne  macitro  , e di 
Tuono  . F g.  o.  f.  4.  Mille  cannonate  più  follazzcvoii  di 
parole  , che  di  canto  maeilrevoli  . Bui.  Inf.  aj.  1.  Tcncan 
bordone  , cioè  lo  canto  formo. 

II.  Per  Parte  di  pcema  , 0 a aura  rompo  fiuta  feruta  . 
Dant.  Inf  *0.  Di  nuova  pena  mi  convicn  far  verfi,  E dar 
materia  al  ventefimo  canto  . Bocc.  vit.  Dant.  155.  De’ qua- 
li tre  libri  egli  ciafcuno  dirtinfc  per  canti  . Bere.  Ori.  1.17. 
de-  Siate , signori  , a quell’  altro  invitati  , A quell’  altro 
crudele  orrendo  «Anto  . A*.  Tur.  »p.  98.  Signor  non  ptò  , 
che  giunto  *1  fin  mi  veggio  Di  quello  canto,  e ripo farmi 
chieggio  . F 17.  141.  Ma  nel  carro  , che  fogne  , 10  v’  ho 
da  dire  Quel , che  fo  f olle  a Rodomonte  udire  . 

A HI.  per  Camme , 0 Cartello  conte  fino  i Canti  camafeia- 
h/’cri  , che  fi  dtfirtbutvano  m Firenze  in  eccafione  delle  antiche 
mafiherate  . Lafe  rim.  Tante  gii  foci,  c tante  malthmte, 
O vosliam  pur  dir  canti  . 

i, . IV.  Canto  è anche  la  corda  f'th  piccola  ne'  violini  , 
e nitri  finimenti  di  tarde  . Cantino  . Red.  Off.  an.  146. 
Lombrichctti  bianchi  lunghi  più  d‘  un  terrò  di  braccio, 
Cgiottt  quanto  quella  corda  del  violino,  che  dicefi  il  canto. 

V.  Canto  è una  delle  quattro  voci  della  mufiea  -,  t vale  lo 
fiefit , (he  Soprano  . 

C ANTO  . Banda  , Parte  , Lato  . Lat.  lotut,  pars.  Gr.  yurta. 
Boec.  wv.  67.  1 1.  Dal  canto  , dove  la  donna  dormiva  , fe 
n’  andì».  Dant.  Inf.  11.  Mollrocci  un’ombra  dall-  un  canto 
fola  . F 17.  Lo  fccndcre , c 1 lalir  per  Ji  gran  mali  , Che 
s*  appreflivan  da  di  verfi  canti  . Gaia.  G.  Colla  fpada  fua  sì 
gravemente  il  pcrcoffe  tra  l’omero  , c’1  canto  delio  leudo, 
che  per  forra  del  fuo  colpo  ec. 

$.  I.  Per  Angolo  . lai.  angelus  . Gr.  yurta  . Bocc.  nov. 
qi.  10.  Appiè  di  quello  in  un  canto  fopra  un  carello  fi 
pofe  a fodere  . E mv.  60.  ia.  E per  non  lafciar  la  caffct- 
Ta  vota  , vedendo  carboni  in  un  canto  della  camera  , di 
quegli  la  callctta  empierono  . Frane.  Saech.  Op.  dhs.  9;. 
Berillo  è di  pallido  colore  , c s egli  è lenza  cantora  , è 
chiaro . 

t).  II.  Per  Capo  di  firada  . Lat.  anguius  . Gr.  -uri* . Bocc. 
nov.  7;.  17.  «Se  ne  venne  a taf*  fua  , la  quale  era  vicina 
al  canto  alla  macina. 

III.  Onde  Gtugnere  alcuno  al  canto  j che  vale  Acchiappar - 
lo  , Ingemmalo  , Farlo  fiore  . Crear.  Manli,  jaj.  In  quelli 
tempi  il  signor  di  Lucca  ri  volea  giugnere  al  canto. 

IV-  In  tatojerh.  diciamo  , Dare  , 0 Pigliare  un  cargo  in 
pagamento  , che  vale  Fuggir  fi  nnfeofamente  . Lat.  folum  verte- 
re . Gr.  dvoj^moùr  . Beta.  Ori.  1.  14.  4;.  Come  dentro  alla 
torre  fu  pallata  , L’  amico  diede  un  canto  in  pagamento  . 
Bum.  Fier.  *,  j.  ».  Da  cortigiano  Ha  poi  trovato  un  can- 
to io  pagamento  . Molm.  io.  6.  Dopo  cena  per  degni  fuoi, 
rfpetri  Prefo  dagli  altri  un  canto  in  pagamento  . 

V V.  Volgere  , Voltare , e Andar  lefia  , 0 largo  , 0 defitti  a 
canii  , vale  Andar  nelle  di  fienili  cauto  , e a firmilo  ; pielaf. 
tolta  dalle  he  {he  da  foma  , che  fe  à canti  non  jiglian  la  volta 
larga  , fin  penadofe  di  fdrucnolarr  , c cadere  . Lat.  cauti  incì- 
dete 1 More.  *5. 14 {.  volgi  pur  largo  . Farfarello  , a’  canti. 
Lihr.  Sm.  87.  Ma  c’  bi fogna  volger  adiro  a’  canti  . tìuo>.\ 
Fìtr.  4.  1.  1.  E ho  imparato  a andar  letto  a i canti  , E 
girar  largo. 

V VI.  Da(  canto  fuo  , tuo  , e fimilì , vale  Per  quanto  i af- 
fetta a lui , et.  Lat.  puantum  tu  ipfo  e fi  . Gr.  *•  ww  pipai  . 


C A N 

Sta.  htn.  Vareh.  5.  «.  E due  defideriflo  di  farlo  da!  canto  lo- 
ro picnillimamcntc  . Fn.  Af.  too.  Tu  nc  hai  folto  fchia- 
maz/o  , avendo  lutti  i torti  dal  canto  tuo  . Caf.  leu.  jp. 
pregandola,  che  fi  degni  non  negare  a me  cc.  la  cfocu- 
2Ìonc  della  giuttizia  , die  dal  xanto  mio  è cori  chiara  , e 
manifolta  . 

VII.  Lafciare  , 0 fimili  checchi  fio  da  canto  , vale  Tra* 
la  fa  arie  , P’/rlo  da  banda  . Lar.  ai/ieere  , negligere  . Gr. 
yaipur  iar.  Fir.  Af.  118.  I fuoi  fagnfic;  si  rimanevano  da 
camo . E 144.  Laicati  i coperti  lacci  da  canto  , impugna- 
te le  fpadc  cc. 

§.  Vili.  Dar  la  volta  al  canto  , vale  Impmzjfe  . Lat.  deli- 
rare . Gr.  rapii/.  Ine.  Seld.  Sat.  $.  Di  quo’  due  favj  , che 
fepper  cotanto  Nel  contemplare  i nolln  ttudj  folli  , Che 
Ipcllo  ci  fon  dar  la  volta  af  canto  . Alleg.  10.  Se  peri»  fi 
concede  quello  tigretto  a chi  ha  con  tanta  folcnnitù  data 
la  volta  al  canto  a bel  diletto  mille  volte  . 

Cantonata  . Canto  , ehe  i t Angolo  rjhrinr  delle  fabbri- 
rie  . Lat.  ver  fra  a , angoli  ficaia  . Gr.  uiifi4.it . Buon.  Fier.  1. 
1.  j.  Si  pubblichi  I’  editto  , e lì  «’  attacchi , Dove  fan  can- 
tonata l<  prigioni . 

CaNTONCELLO  . Cantuccio  . Lat.  angrllut  ■_  Gr.  yurta . Vit. 
SS.  Pad.  Vedendo  quelli  due  Maccar;  vclliti  di  panni  Ucc- 
elli , federe  in  un  canto  ricevo  in  pace  , c ’n  filcnzio  . 

C 4 N TO  n e . Canto  nel  ficnific.  del  /.  Lat.  amgulus  . Gr.  yu- 
rta . Lrhr.  A fini.  Poni  I’  una  gamba  (opra  ’l  legnale,  ch'a- 
vevi fatto,  c l’altra  fopra  ’l  cantone  di  mezzo  . Pctr.uom. 
ili.  Perché  la  rocca  avea  una  torre  forte  , predo  al  can- 
tone del  tempio  . Taf.  Br.  r.  6.  Il  ftimo  cantone  fa  volto 
contri  lo  sole  levante  , e f altra  parte  contro  a ponente  . 
Ami»,  ani.  ja.  f.  4-  Non  voglio  , che  ti  vadi  ravvolgendo 
per  li  cantoni  della  emù. 

$.  I.  Per  Saffo  grande  , detto  coti  , per  effer  atto  a met- 
ter fi  nelle  cantonate  delle  muraglie  . Lat.  forum  maini  . Gr. 
Ttvfuc  àuxi\ioe  . Vegex.  I grandi  cantoni  fi  pongano  nelle 
bcrtefchc  , ficchè  fopra  i nimici  impioti  , c voltolati  per 
forza,  non  folamcntc  uccidano  cc  Bttc.Vif.  15.  Ognor,  che 
fu  vi  dava  non  in  vano  Tirava  il  colpo  g fe  , ma  gran 
cantoni  Giù  nc  faceva  minare  al  piano  . Mng.  1.  *8.  Poi 
dille  : abate  , io  voglio  andare  a quello  , Che  dille  al 
mio  cava!  con  quel  cantone  . Tae.  Dav.  fi or.  1.  174.  Gli 
Ottomani  ( i atteftrt  a frewe/iere  ) travi , cantoni , piom- 
bi , c metalli  per  li  minici  infragnere  . 

II.  Per  metaf.  Lai.  lapis  enguìaris  . Arma.  Vang.  Stan- 
do Gesù  Còllo  formo  cantone  di  piena . 

$.  III.  Per  Banda  , Parte  , Lato  . Lat.  pars  , latta  . Gr. 
yuan  . Fr.  ciord.  Pud.  Ancora  ti  fo  un  altro  Rtan  bene  , 
pigliando  la  colpa  fua  da  un  altro  cantone  in  quel  modo  . 
Par.  u/m.  ili.  I cavalieri  del  regno  da  ogni  cantone  anda- 
re a 7-ania  domandando  perdorunza  . Si»,  bai  l areh.  5.  6, 
Gli  dilìcnddfe  il  regno  da  un  angol  , e picrici  cantone 
della  Tracia  , infino  a'  lìti  del  mare  incognito  . 

IV.  Lanciar  eumeni  . Vareh.  End.  14.  Qtiando  alcuno 
in  favellando  dice  cofc  grandi  , imponìbili  , o non  venfi- 
miii  , ec.  s'  ula  dire  , ei  cc.  lancia  cantoni  . 

Cantoniera  . Femmina  di  mondo  , di  <«o  fregio  . Lat. 
mentri*  tjua.tr ans atta  . Vanh.  Slue.  4.  |.  E per  tar  piacere  E 
una  donna  pubblica  ec.  a una  vii  car.toiticra  . Fir.  Lue.  4. 
6.  Egli  è innamorato  fradicio  di  quclta  cantoniera  , che  tta 
qui  vicina  . Srgr.  Fior.  Clh.  l.  1.  Pcrclvé  fc  egli  ufo  con 
qualche  cantoniera  , f alfattincrù  . 

Cantonuto  ■ V.  A.  A Ad.  Che  ha  cantoni , cioè  angoli . lat. 
angolani . Gr.  ynnòiStn  . Anfiot.  l'ang.  Ecco  , eh'  io  poni»  in 
Sion  la  pietra  fovrana  cantonuta  . 

Cantore  . Cantatele  . Lat.  rimar . Gr.  anìii  . C.  X-’.  11. 
ixj.  4.  In  San  Giovanni  cadde  un  palchetto  ec-  dove  era- 
no fu  tutti  i cantori  chcfin  , che  uficiavano  . Dant.  Par. 
18.  Mollrommi  T alma , che  ra’  avea  parlato , Quale  era 
tra  i eantor  del  ciclo  artìtta  . 

V I.  Per  Poeta  . Lat.  cantar  , poeta  . Dant.  Purg.xx.  Dif- 
fe  ’l  untor  de'  buccolici  carmi  . F Par.  za.  Fu  il  eantor 
dello  Spirito  Santo,  Che  1'  arca  trafmutò  di  villa  in  villa. 
E ja.  Colei  , Che  fo  bifava  al  eantor,  che  per  doglia  Del 
follo  ditte  , milcrere  mei . 

§.  II.  Per  Some  di  un  ufizio  paHÌeolare  nel  con  della  chic- 
fa  , ed  anco  di  (dui  , cAe  e feti  da  d Lettorato , uno  degli  ordini 
rumori . Lat.  pfaltes  . Gr.  • Maefirwz.  a.  >!•  {•  Il  fod- 

diaccNio  , ovvero  lettore  , ovvero  il  caniorc  , o e'  fe  ne 
rimangano,  ovvero  fieno  privati  della  comunione.  E 2. {4. 
a.  Il  Tetto,  quando  i monaci  cc.  propelli  , piovani  , can- 
tori , e altri  chcrici  cc.  ovvero  qualunque  prete  ode  Legge, 
ovvero  Filici'. 

CantrKF.  V.  A.  Cantatrice . Lat.  cartine  . Gr.  4 
Mirar.  Mad.  M.  E le  predette  due  cantóri  gli  altri  due 
verfi  , che  foguitan  nell'  ordine  . profeguiravano  . 

C ASTUCCI  AIO  . Sufi.  Colui,  che  fa  1 cantucci  . 

Cantuccio  . Dim.  di  Canto  per  Banda . Lat.  angellui  . 
Gr.  yurta . Libr.  Viag.  E dall’  altro  canto  confina  egli  col 
reame  d'  Affrica. , e ancora  confina  con  un  cantuccio  alla 
Giudea  j. 

<ei.  Per  Nafctmdìglh  . Va.  SS.  Pad.  Acciocché  le  fiere 
non  lo-  mingiattbno  , lo  lafciaffe  ttar  quella  notte  in  alcu- 
no cantuccio  . Burri.  1.  «j.  E però  i becchetti  de’  cappuc- 
ci Portano  un  nodo  per  avere  a mente  , Che  le  granata 
Hanno  pe’  cantucci.  Agn.Pand.  40.  Sono  da  biafimarc  alcu- 
ni , 1 quali  vanno  rovinando  , c difguizzotando  per  cali 
•gru  cola  , ogni  cantuccio  . 

S.  n 
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$.  II.  E Cantitene  vale  anche  Bi fiotto  m fitte  , di  fiat  di  fa- 
rina , con  zuccheri)  , t chiara  et  «ouo  . Lat.  baccella. 

CantocciutO.  Add.  r.  A.  Cantamelo  . Lat.  angularii  . 
Gr.  yamlfìtt  . 

$.  Per  Bernoccoluto.  Lat.  nodqfui  . Lib.  l'iagg.  Il  più  grof- 
fo  , che  la  natura  polla  fare  , fi  2 grotto  come  una  noce 
mofeada  , e tutu  cautucciuti  , c afpci  , anzi  che  fi  la- 
vorino . 

Canutamente  . Avverò.  Con  canutezza  ; ma  il  metaforico 
ha  tolto  il  luogo  al  proprio  , e ma  fi  diee  , fi  non  per  Cauta- 
mente , c Con  Javiczza  i Da  vecchio  . Lat.  prudenter.  cauti , fo- 
ni prudentid  . Ct.  woKiùc . IPaxeh.End.in.  In  vcrdilfima  età 
canutamente  procedendo  . 

Canute*  ZA  . Bianchezza  di  peli  , e di  capelli  . Lat.  cani- 
tiei  .Gt.  Tatara  (.[Sol g.  fitef.  Olio  ai  alcanna  cc.  conforta,  e cikh 
prc  la  canutezza  . Dceiam.  Sfumiti.  Volete  , eh*  io  afpetti 
infino  eh'  io  lìa  all'  etade , che  i membri  fon  putridi  , che 
la  vergognofa  canutezza  pute  > 

Canutiglia  . Argento  ridetto  a mia  fitta  di  lavorio  a ef- 
fetto di  ftrvtrfine  nc  ricami  . 

Canuto  . Add.  Bianco  di  pelo  per  vecchiezza  . Lat.  conta  . 
Gr.  T3\ót , Hate,  noi'.  18.  57.  Siccome  colui  , che  vecchio, 
e canuto  , e barbuto  era  . Petr.  fan.  14.  Muovefi  il  vcc- 
chietel  canuto  , c. bianco  . 

^.1.  Per  /inviti.  Te  fi  Br.  j .6.  E la  calcina  fta  di  pietre 
bianche  , c dure  » o roflTc  , o tiburtine  , o almeno  canu- 
te , o alla  fine  nere  , che  fon  peggiori  . Poilod.  6.  Tre 
generazioni  fono  di  rena  cc.  rafia , nera  , e canuta . 

§.  IL  Per  Vecchio  , fenile  . Lat.  fintiti  . Gr.  ytpirmóc. 
Amm.  ant.  9.  1.  2.  Piglia  la  dottrina  da  tua  giovaitudine  , 
e infitto  al  tempo  canuto  trovcrrai  fapienza  . 

§.  III.  Per  Grave  . Petr.  fon.  idj.  Con  ilU  canuto  avrei 
fatto , parlando , Rompa  le  pietre  . E cap.  5.  Penficr  ca- 
nuti in  giovali  le  etatc  . \ 

§.  IV.  Per  Stanco  . Atam.  Colt.  t.  j.  Ma  di  Favonio  il 
fiato  Tiepido  , e dolce  difpoglunio  in  alto  Od  fuo  Devo- 
to vcl  1’  alpi  canute  . 

Canzona  , r CANZONE.  Poeita  lirica  di  pii  fianze,  che 
fervano  per  lo  più  tl  mede  fimo  ordine  di  rime  , r eh  ver  fi  , che 
la  primiera  . Lat.  ode  , cantilena  . Gr.  tifi  . Bore.  Intród.  ». 
? Con  difonefte  canzoni  rimproverandoci  i noli  ri  danni  . 
e /.  f.  f.  5.  Comandò  , che  la  Lauretta  una  danza  pren- 
dale , e dii  elle  una  canzone  , la  qual  dille  : signor  mio  , 
dell’  altrui  canzoni  io  non  fo  . Pctr.cmz.  1.  p.  Canzon  , 
i‘  non  fu'  mai  quel  nuvo!  d’  oro  , Che  poi  ’difccfc  in  pcc- 
ziofa  pioggia.  Boni.  prof.  a.  Nelle  canzoni  puafii  prendere 

Stic  numero  , c gutfa  di  verfi  , e di  rime  , che  a cia- 
no è più  a grado  . 

V L Per  Cantùa  . Dant.  Inf.  10.  Di  nuova  pena  mi  con- 
vito far  verfi  , £ dar  materia  al  ventèlimo  canto  Della 
prima  canzon  , eh’  è dc‘  fommerfi  . Bui.  Della  prima  can- 
zone , cioè  della  prima  cantica  . 

§■  I L Canzone  d/flefa,  nome  dt  Canzona  coti  chiamata  da* 
nofiri  antichi  poeti  . Bore.  vii.  Dant.  zòo.  Corr.pofc  molte 
canzoni  dillclc  , fonati  , e ballate  attài  , e d'  amore  , e 
morali . 

V III-  Canzone  a hallo  f Poesia,  che  fi  canta  ballando ; Bal- 
lata . Lat.  hyporchema  . Gr.  ÙTÓpxjaft*  . 

V IV.  Mettere  in  canzone  , Mettere  in  baia  . Lat.  fabu- 
la m faccre  . Gr.  xpfAvStìr  . Bere,  no i>.  50.  8.  E peggio  , che 
noi  fiam  mdfe  in  canzone  , c dicono  cc.  Rofi  ì ’it.  F.  P. 
cap.  8;.  Di  do  , la  quale  fai  lamente  fi  dice  s ucci.'c  per  a- 
morc  d’  Enea  , ma  quello  non  fu  mai  vero  , e non  fe 
bene  Virgilio  a metterla  in  quelle  canzone . Libr.foa.  97. 
Che  il  popol  ti  vorrebbe  già  in  canzona  . 

V.  Fd  e Bere  in  canzona  , E fiere  rn  baia  . Lat.  ftbulam 
effe  , in  Libai J effe  . Lui g.  Pule.  Bee.  1.  Il  fuo  Vallerà  ogni 
di  fi  millanta  , Che  la  l’uà  Nencia  è ’n  favola  , e ’n  can- 
zona . 

§-  VI.  Dar  canzone , o Dir  canzone  , vale  Dar  parole  in 
vece  di  fatti  . Lat.  verta  dare  . lue.  Sotd.  Sat.  1,  Vo’  dir  , 
che  dà  ancor  egli  a chi  languifcc,  CbW  i medici  fan,  del- 
le canzone  . Buon.  Fur.  2.  a.  14.  E noi  refiiamo  Al  no'.lro 
non  far  nulla  , e dar  canzone  • Varch.  Erccl.  jj.  Se  alcuno 
ci  dice  , 0 ci  chiede  cofa  , la  quale  non  volano  fare  , fo- 
gliamo dire  : c’  canzona  «oc1  dice  canzone  . 

V.  VII.  Diciamo  proverbi. il m.  Canzone  , 0 Favola  delf  uc- 
cellino , che  non  fmifee  mai  ; che  ì , fi tondo  uno  favellando  ri- 
torna fimpre  Juile  mede  firn:  . Lat.  tautologia  . Gr.  rmnotayuc  . 
Voreb.  Fred.  7 ?.  Il  verfo  di  ser  Brunetto  dice  : La  fàvola 
farà  dell’  uccellino  . E apprefio  : Quando  alcuno  in  alcuna 
quiilione  dubita  fempre  . e tempre  0 da  beffe  , o da  vero 
ripiglia  le  medefimc  cole  , e della  medcfimi  cofa  doman- 
da tanfo,  che  mai  non  te  nc  può  venire  ni  a capo  , nè  a 
conchiufionc  , quello  fi  domanda  in  Firenze  la  canzone  , 
o volete  la  fàvola  dell'  uccellino . 

§.  Vili.  E Canzone  , dittamo  affclatam.  per  modo  di  inter - 
rompimento  , quando  altri  non  rif fonde  per  appunto  a ciò  , che 
vai  domandiamo  , ma  volge  ad  altro  il  dif  or  fo  . Lat.  nugx  . 
Tae.  Dav.P0fl.41B.  Replicò  : dirami  ^ ti  dico,  quello,  clre 
tu  nc  fenti  ; i tetlimoni  , difs'  io  , s efamlnano  contro  a’ 
rei , non  conno  a'  condannati  : Canzone  , dili'  egli  , io 
vo'  fa  pere  , come  tu  aedi  , eh’  egli  l’ intenda  col  prin- 
cipe . 

CanzonacCta.  Peggiarat.  di  Cantina  . Buca.  Pier.  I.  y. 
11.  Canzonacce  , e baccan  da  cacciatori  N’  andare  al 
ciclo  . 


CANZONARE.  Da  Canzone  . Cantare  , Celebrare  . lat-  ca- 
nne , celebrare , decantare  . Gr.  uzftfitni  . Guitt.  rim.  Che 
l’alma  , c lo  fa  ver  di  voi  canzona  . Bern.  rim.  Chi  è co- 
lui , che  di  voi  non  ragioni  ì .C*\c  le  virtù  delle  vofirc 
maniere  , Per  dirlo  in  lingua  furba  , non  canzoni  ì 

V I.  Oggi  Canzonare  , ì Non  dir  da  finno  , m.t  dir  fan- 
faluche , e chiacchiere  . Lat.  gonne  y angari , nugas  garrire  . 
Pareli.  Freni.  7{-  Se  alcuno  ci  dice  , o ci  t chiede  cofa  , La 
quale  non  volano  fare , fogliamo  dire  : c canzona  ■ 

§.  IL  Canzonare  , vale  Mettere  in  canzona  , Proverbiare  . 
Lat.  trriifiri  . Gr.  . lac.  Sold.  Sat.  Diciatti  , che  il 

baffo  fatirefeo  ilile  Canzonando  ritrova  le  magagne  . 

Canzoncina  ■ Piccola  cemzone  . Lat.  parva  oda  . Gr. 
ùì*t*ir  ■ Alleg.  ajy.  Canzoncina  pel  calcio  incarnato  , ed 
acqua  di  mare  . 

CaNZONCINO  . Canzonetta  . Lat.  odala  . Morg.  18.  idi. 
E goderemo  in  pace  un  canzoncino  . EJlam.  i6j.  Mar- 
gotte un  canzoncm  netto  , c .'piccante  Comincia  cc.  Segr. 
Fior,  filande.  4.  2.  Fa  conto  , che  tu  ti  metta  un  pitocchi- 
no iadollo  . c con  un  liuto  in  mano  tene  venga  colti  da 
canto  alla  ma  cafa  cantando  un  cailzoncino  . 

Canzone  . v.  canzona. 

Canzonetta.  Dim.  di  Canzone . Lat.  adula  . Gr.  *’W- 
gor  . Bocc.  pr.  8.  Intendo  di  raccontare  cento  novelle  ec. 
e alcune  canzonette  dalle  predette  donne  cantare  . G.  t/.  7. 
8;.  E allora  , per  quella  cagione , fi  fece  una  canzonet- 
ta, che  dille.  Fir.  Afi  Strofinandomi  gli  occhi  per  armargli 
alla  veglia  , c rrafiullandomi  con  alcuna  canzonetta  . 

Canzoniere  . Raccolta  di  por  fu  liritlje  . Lat.  lyritarum 
fenptionum  collegio . 

Caos.  Confu  fiem  univnfitle  il  ogni  cofa  . Lat.  chini  . Gr. 
XÒif  . Bui.  Par.  1.  1.  Lo  caos  , cioè  la  produziune  indiitin- 
ta , e indi  vita  degli  elementi  . Dant.  Inf.  11.  Più  volte  il 
móndo  in  caos  converfo  . G.  V.  11.  1.  9.  Quante  cafc  avea 
dal  Pootcvccchio  ec.  rovinarono  , che  a riguardare  le  det- 
te rovine  , pareva  «tufi  un  caos  . Trait.gov.  fam.  46.  Fon- 
dati caofii  di.  contili  tane  non  poca  . Buon.  Fin.  4.  4. 18.  Di 
pcrfonc  Tumultuar  un  caos,  una  mefiura  Di  mille  imbro- 
gli tra  quelti , c quelli . 

Capaccio.  Peggiorai,  di  Capo  . Lat.  deforme , factum  ca- 
put . Gr.  fciytódi  xrftcAa  . Fir.  Afi  aj8.  Che  dirò  ec.  come 
erano  lecchi  quei  muli , magri  quei  cavallacci , c avevano 
quei  capacci  pieni  di  piaghe  vecchie  . 

§.  Capaccio , fi  dice  anche  a Uomo  oftmato , e talora  di  dura 
apprenfiva  , Rozzo  . Lat . pervitax  , rudu  . Gr.  aòòuìot  . 

Capace.  Add.  da  Capire  . Che  capifct , Che  è atto  a capire. 
La  1.  capate  . Gr.iY*n*«  . Puff.  t&6.  La  grazia  ec.  6 crcfcct 
1'  umiltà , la  quale  crclcendo  fempre  diventa  più  capace  , 
e di  maggior  tenuta  . Cavale.  Frati,  hng.  E per  lo  dilidcrio 
dilatata  l'anima  diventa  più  ujuce,  e più  degna  delle  gra- 
zie , le  quali  domanda . Morg.  8.  aa.  E tutte  le  ragion  gli. 
fon  capace  ( cioè  lo  capacitano  ) 

Capacissimo  . Superi,  di  Capace  . Lat.  capaci filmai . Gr. 
fixanuamc . Fir.  diól.  bell.  domi.  ?6p.  Fcccli  tondi  ( gli  oc- 
chi ) a cagione  , che  con  quella  figura,  la  quale  è di  tutte 
le  altre  capacifiima  ec  Btmb.  Afi.  $.  Di  quella  circonferen- 
za ec.  fantiflima  , capaciffima,  maravigliofa  . Fn.  Af.  40. 
E tu  lei  {giovane  , e ; per  f età  , e per  le  bellezze  capacif- 
fimq  de’  Tuoi  defidcrj . 

Per  Perfuafiflimn  . Lat.  perfuafiffimas  . Tanè.  Emi.  298. 
Non  vi  affaticate  più  , che  io  oc  refio  capaci  (fimo  . Circ. 
Geli.  E noi  fiamo  di  quei  , che  nc  abbiamo  1'  animo  ta- 
padiluno  . 

Capacita',  capacitade,  t capacitate.  Aftrat- 
to  di  Capace  . Lat.  capacitai  . Gt.dipcnvfi*.  Bocc.  g.6.f.  11. 
L'acqua  , la  quale  alla  fua  capacità  Joprabbondava , un  al- 
tro canaletto  riceveva  . 

E per  metafi  Dant.  Cam.  yp.  Siccome  da  fónte  prima 
fi  dinva , che  ’nfemprata  è la  capacità  della  nofira  natura. 
Boce.Ptt.  Dant.  Fu  dunque  quello  poeta  di  maravigliolà  ca- 
pacità , c di  memoria  fcrmifiuiu  . 

Capacitare.  Render  capace  . Lut.fatisfacere  . 

$.  Capacitare  neictr.  puff,  din  fi  anche  per  Divenir  capace , 
Rimanere  appagato  . Lat.  acqute fiere  . Gr.  cipyuf  . 

Capaci  TAT  o . Add.  da  Capacitare  . Buon.  Fin.  I.  I.  a.  Io 
vo'  toccar  col  dito , Eficr  ben  informato  , Rollar  capacita- 
lo D'  ogni  fatto  , e ragion  . 

Capanna-  Stanza  di  frafche  , 0 di  paglia  , dove  ricovera* 
la  notte  al  coperto  quegli  , che  abaan  la  campagna  . Lat.  cafa. 

Gr.  x axù&o  . 

§.  I.  Per  fimilit.  Dav.  Colt.  197.  In  ogni  canto  dell'  uc- 
cellare , quali  torrioni  , una  bertefea  con  ca  pan  micci  forto, 
nel  mezzo  la  capanna  colla  bertefea  fopra , e capannuccio, 

. dove  T uccellatore  dia  a vedere  . • 

V IL  Capanna  , vale  anche  Catafalco  . Lat lignorum  cotte- 


t}.  III.  Dicefi  in  ifchertfi  per  dinotar  la  voracità  de  gelo  fi  : 
Corpo  mio  fatti  capanna  . Morg.  1 9.  1*5.  Corpo  mio  fitti  ca- 
pano* , Ch'  io  t' ho  a disfar  le  grinze  a quello  tratto . 

li-  FV.  Capanna  , è anche  Stanza  per  lo  più  murata  , do- 
ve ì contadini  ripongo»  gli  firami  . Lat.  ma  palla  , orum  , 
tugurcum  . Gr.  xaMifio  . G.  V.  7.  1 14.  f.  E arfono  ctfe  , c 
capanne  , è levaron  preda  . Bocc.  nov.  jo.  2.  Quantunque 
amore  i lieti  palagi  , c le  morbide  camere  più  volentieri  , 
che  le  povere  capanne  abiti.  E nov.fi.  ta.  Andiancene  quà 
nella  capanna  , che  non  vi  vico  mai  per  luna  . 

Capa  SNELLA  . Dim.  di  Capanna  . Lat.  tugurìdum. . Fr. 

Qmd. 
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Gin 'd.  Pred.  R-  Abitivi  una  capannelli  tulli  corta  <Ì»  quel 
monte . _ . 

t).  Capannella  , dice  fi  per  Rada  nunzi  a uomini  di  finenti 
fra  loro  in  lungo  pubblico  . Lat.  homtnum  convenni s , coroni  , 
tir  diluì . Gr.  X*fc*  ..  Voteti,  fior.  i.  Vari  cerchi , e capannetlc 
fxccndofi  . E i j.  594.  Si  facevano  bene  dimalti  «rchietli- 
ni  , c capannello  . Belline,  fon.  a48.  Firenze  parca  tutta  un 
paiuol  d’  acqui  Pel  gran  bu  bu  di  unte  capannclle  . 

.Capannello  • Capanmetio  in  fi  grafie, del  5.  II.  Maini.  1 a. 

1 Ma  quel  , che  maraviglia  più  gli  apporta , Si  è il  ve- 
dete in  puzza  un  capannello  Di  fcopc  , c di  fatene  • 

«j.  Per  Capannello  net  figmfie.  del  §. 

Capanne  TT*  . Dim.  di  Capanne  . Lat.  tugurnlum  . Boa. 
no v.  41.8.  E tanto  la  pregò  , che  in  una  fui  capinnetta  la 
mcuò  . Cr.  io.  18.  a.  Segretamente  entri  in  una  picciola 
capannctta  ben  chiufa  . frane,  Saetti,  rtm.  Povera  capannet- 
ta  è 1 no. Irò  fito  . Val.  Maff.Uttl  vile  capan  ietta  campc- 
Itra  diede  li  comincia  menti  di  Tulio  Oiliiao . 

Capanno.  Capanna  /atta  ih  frafebe  , 0 ih  faglia  , dove  fi 
mijion>U  f utuiLucrc  per  pigliare  gli  uccelli  al  paretaio  , 0 alle 
reti  aperte , ec. 

Capannone  . Aecrefcit.  di  Capanna  . Capanna  grande  . 
Creiti.  FJait.  tr.  j.  5.  Come  cosi  alla  cittì  ? N.  chc  so 
io?  Per  mirar  quelli  capannoni , c parte  Per  farmi  cittadino. 

Ca  pan  succia  . Dim.  di  Capanna  . Bui.  P.tr.  11. 1.  A mi- 
elate petetore  poveruiimo  , che  flava  in  una  l'uà  capin- 
nuteia  in  falla  marina , c domi,  vili  li  curo  odia  tua  capan- 
nuccia  . 

t),  E Capannuecia  dicefi  fiutila  , che  fi  fa  nelle  caft , 0 nelle 
thiefe  per  la  Jolennità  del  S itale  a imi  razione  di  quella  , dove 
nacque  noflro  Signore  . Tr.  Ctord.  Pred.R.  Venuti  di vof unen- 
te a viliure  la  capannuecia  del  Signore  , e di  Mina  Ver- 
gine , e Madre  . -, 

CaPan NUCCIO  . Capanne.  Dazi-  Colt.  197.  Nel  mezzo 
la  capanna  cc.  e capannuccio  , dove  l' uccellatore  ilia  a ve- 
dere . 

I.  C r Martuccio  Ver  glieli  a Lanterna  , 0 Pergamena  , che 
fi  pone  falla  ama  delle  cupole  . G.  V.  1.  do.  4.  Ma  al  tempo, 
che  '1  detto  Duomo  era  tempio  di  Marte  , non  vi  era 
r aggiunta  del  capannuccio  . E mim.  3,  Negli  anni  di  Cn- 
f lo  1130.  fi  fece  fare  il  capannuccio  levato  in  colonne,  e 
la  meta  , e la  croce  dell’  oro  di  fopri  cc.  in  quello  luo- 
go luce  per  lo  aderto  di  fopra  , ov'  è il  capannuccio  , e 
non  per  altro  tempo  dell’  anno  . Pecor.  g.  17.  rem.  3.  Ma  al 
tempo,  che  il  detto  Duomi  fu  tempio  di  Marte  , non 
v' era  di  fopra  la  detta  aggiunta , nè  I capannuccio . E ap- 
preso : Nel  tira  anni  dòpo  Ondo  , fi  fece  fare  il  capan- 
nuccio di  fopra  levato  in  colonna  . 

I I.  Ca f annua m , diciamo  a Ogni  mafia  fatta  per  appic- 
carvi purco  , t abbrunarla  per  allegrezza  , o altra  cagione.  Lat. 
jyu  . regut  . Gr.  t vii  . Boez.  Vai  eh.  t.  z.  Non  fapcvi  tu  , 
che  Crefo  Re  de’  Lidi  ec.  porto  miferabilmentc  l'opra  ie 
fumine  del  capannuccio  , fu  foto  dalla  pioggia  , che  dal 
cielo  venne,  {campato  ? Morg.  18.  tip.  E mille  capannucci, 
e mille  guelfe  Ho  meritato  gii  . 

Caparbi EH  i'a  . Ofimazione  . Ijt.  pertinacia  , pervicacia  . 
(jr.  m-i-raìua  . làbr.  eur.  wiijfr.  Vogliono  con  lunga  capar- 
falena  nuove  medicine  , c più  forti  . Catch.  Dot.  j.  5.  Que: 
Ila  è piurtotlo  una  caparbietà  Per  far  difpctto  a lutti  noi 
di  cafa  . 

Caparbietà’,  caparbietà  de  , e caparbie;- 
TAT  e • Orinazione  . Lat.  pertinacie.  , pervicacia  . Gr.  abbi- 
li**. Tir.  dife.  an.  80.  Piuttollo  vuoi  rovinare  _ colla  capar- 
bietà tua  , che  cfaltarti  col  buon  configgo  di  chi  ti  vuol 
bene  . 

Caparbio-  Add.  opinato , Che  ha  caparbietà  . Lat.  perli- 
na* . Gr.  uùSuìns . Fir.  Lue.  4. 1.  Moglie  fartidiofà  , impor- 
tuna , c caparbia  è un  purgatorio  continuo  . Aptbr.  Ctf.  5. 
%.  Io  non  credo  , che  aJ  mondo  fia  porti  bile  Trovar  un 
animai  tanto  caparbio  . T ac.  Dav.  fior.  1.  146.  Laconc  , 
ec.  caparbio  contro  a’ piò  faggi  gli  fe  fvanire  . Atitg.  16  j. 
Piò  cn  ì lion  feroci , c più  caparbi  , che  gli  alini  . 

Caparra.  Arra  . Lat.  arrba  , arrhabo  . Gr.  àfpafiùr  . But. 
Inf.  15.  Caparra , che  è fermezza  del  patto  fatto.  G.V.to. 
138.  1.  E fatto  il  patto,  dieronne  caparra  13000.  fiorini 
d*  oro  .Eia.  71.  5.  E fece  mercati  con  caparra  di  moneta 
con  certi  mercatanti  Gcnovefi  . Cavale,  med.  cuor.  Girne 
Dio  dò  a’  buoni  in  quello  mondo  caparra  di  paradifo  , co- 
sì alcuna  volta  dà  a’  rei  caparra  d’inferno  . E frutt.ling.  Il 
quale  qui  fi  comincia  per  caparra , c termina  lenza  termi- 
ne in  eterno  in  quella  beata  vita  . 

CaPARRAMENTO.  Il  caparrare  , Caparra  . Cap.  Impr, 
prcl.l  quali  tutti  furono  di  grande  millcrio,  e caparramen- 
to  delle  venenti , e promerte  grazie  . 

Caparrare.  Dar  la  caparra  . Lat.  fubarthart  . Gr.  tyyu fr. 
Cap.  imrr.  I quali  eremi , e divini  beni  ha  voluto  1!  cle- 
menriflimo  Iddio  caparrare  oc’  temporali , e corporali  do- 
ni . Cecch.  E fall.  cr.  1.  4.  Mdfcr  Goilanzb  , che  dà  moglie 
al  voilro  Figlino! , m’  ha  caparrato  , eh’  io  gli  comperi  Le 
aobe  . Vit.  bmv. Celi.  Quella  barca  non  è ella  caparrata  per 
noi  l Bum.  Fier.  1.  4.  6.  Caparrate  ho  più  fpic  , Delle  quai 
tengo  deferii  te  al  mio  ruolo  Numero  grande  . E 3.  1.  tu 
Orti  graziati  .che  mercati  , e fiere  Caparra»  d‘  ogni  ben. 
Malm.  8.  17.  r.d  hanno  caparrato  alla  Condotta  Grillo  , il 
Giambarda  , Inolilo  , e Dimora  . Cor.  lett.  t.  13;.  Già  fon 
caparrato  dal  Prelidcutc  pa  uà  fuo  v aggetto  alla  volta  di 
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CaPassone.  Capocchio  . Lat.  prrvieax  , capito  . Gr.  avi*- 
io< . V.mh.Suoc.  4 6.  Se  tu  1’  averti  lalciata  a-  lei  non  t av- 
veniva quello  , callronaccio  , bue,  capanone,  imbraco, che 
tu  fe’  . 

Capata  . Pereoffa  , che  fi  dà  col  capo  , 0 fi  tocca  dal  capo  di 
checche  fia  . Lat.  eapitit  iSui  . Gr.  uipuKói  avrò  . 

§.  1.  Capata  , per  Saluto  fatto  eU  eafo  , abbuffando- 
lo . Buon.  Fier.  a.  4.  18.  Che  fi  cootentan  delle  lor  ca-  ■ 
pare  . 

§.  II.  Batter  la  rotata  , modo  baffo  , Andare  in  fepclnrra  , 
Morire  . Lat-  in  fepuleru  m confici  . 

CapeCCH  (ACCIO  . Peggiorai,  di  Capecchio  . Lat.  fot  di- 
dum  tomcntum  , Gr.  yràpaKor  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Quali  eoe 
fufle  un  baturtolo  di  capccchiaccio  vililfimo . 

CAPECCHIO.  Quella  Materia  grò  fia  , e lijcofa  , che  fi  trae 
della  primi  pettinatura  del  Imo , e della  canapa  avanti  alla 
fioppa  . Lat.  tcmrnlum  . Gr.  yràpaXìr  . iw.  nov.  80.  34*  ^°l 
fciogl tendo  le  balle  , tutte  , fuor  che  due  , che  panni  crai 
no  , piene  le  trovò  di  capecchio  . Dittam.  1.  23.  Col  ferro 
in  man  , col  fioco  , c col  capecchio  . Or.  a.  f.  a.  Lino  cc. 
fi  lecca  , e fi  maciulla , e quello , che  poi  fi  dice  capec- 
chio , va  via . 

C a P e 1.  l A . V,  L . Capra  giovane  , Capretta  . Lat.  capello  . 
Gr.  aiyitcu  . dmr t.  14.  Nelfun  pallore  or  è rimalo  fuori 
Ne’  campi  aperti  colle  fue  capellc  . . . . 

Capellamento  . Capellatura  , e Quantità  di  capelli  infic- 
ine • Lat.  capiUawntum  . Gr.  rp . 

Per  firmili.  Cr.  5.  aj.  6.  Se  1‘  arbore  è infermo  , fi  con- 
viene cavare  intorno  , e mettervi  feccia  di  vin  vecchio,  c 
tagliare  il  fopcrchio  capcllamento  delle  fuc  barbe  . 

Capellatur  a • Tutti  i caprili  del  capo  infiente  , e anche  la 
Dualità  de  capelli . Lat.  eapiUHium  . Gr.  rpixufui , 
fìàmr  . Bocc.  nov.  35.  ta.  Videro  il  drappo  , cd  in  quello  la 
teda  non  ancora  sì  coniùurura  , eh* dii  alla  capellatura  cre- 
fpa  non  con ofee fiero  lei  elTcr  quella  di  Lorenzo  . Sen.  Piti. 
Tu  amerai  meglio  colui  , eh’  avrà  più  bella  , c piu  crefpt 
capellatura , e -più  biondo  capo  . Bui.  Li  poeti  fingono  , che 
il  ‘sole  fu  uno  Dio  , che  lo  chiamano  Febo  , c fingonlo 
con  una  bella  capellatura,  intendendo  per  quella  capella- 
tura li  raggi  fuoi . OviJ.  Mrttm.  Allora  le  Ninfe  , e le  fonti, 
e i laghi  punfcro  perdute  le  loro  capellature. 

Per  /imdtt.  Du.  rapillammtum . Pai  Lui.  Tagliane  U ca- 
pellatura di  corali  barbe  , che  ha  troppe  . 

Capelliera  . Capellatura  . Lat.  cafariet , cerna  . Gr.  rpi- 
t . Stor.  Atclf.  In  quefto  ono  era  un  uomo  tutto  pilo- 
, con  gran  capelliera , c gran  barba  , vellito  come  ro- 
mito . G»*r.  Cam.  *»*.  Che  quelle  barbe  , e quefte  capel- 
liere Ci  fan  fuor  del  dovere  Vecchi  parere,  mutili, e fgar- 

V Dicefi  Capelliera  anche  Una  gran  quantità  di  capelli  pe* 
Picei  . Lat.  caiiendrum  , capillamcntutn  . Gr.  *P>Z*P*. 

Capellino.  Add.  Sorta  di  colore  fintile  al  eaftagno  . Red. 
Inf.  Comporto  di  tanti  mezzi  anelli  bianchi , col  capo  di 
colqr  capcìuno  , e luilro.  E 1x9.  Gli  occhi  apparivano  ca- 
pellini, e la  proboscide  nera . , - 

Capello  . Propriamente  Pelo  del  capo  . Lat.  eaPiliut  . Gr. 
rgi 9 . Bore.  nov.  18.  10.  Mcffefi  le  man  ne’  capelli  , e rab- 
buftati  ih  , e tracciatigli  tutti  cc.  cominciò  a gridar  lor- 
te  . E nov.  73.  19.  Senza  Safciarlc  in  capo  capello  , o of- 
fo  addotto  , che  macero  non  forte  . E nov.  88.  j.  Con 
una  zazzenna  bionda  , c per  punto  , fenza  un  capei 
torto  avervi  . Doni.  Inf.  18.  Già  t’  ho  veduto  co  capelli 
afeiurti  . , . . . 

L I.  Capello  , vale  eziandio  ogni  Pelo  , che  i per  la  vita . 
Boee.  hurod.  34.  E quali  tutti  i capelli  add  orto  mi  feoto  ar- 
ricciare . „ ■ v . 

V 1 1.  Figurata»,  fi  dice  per  efprimert  Quantità  minuta  , e 
paco!, ff\ma  . Fr.  Ciord.  Pred.  Non  fari  un  mimmo  difetto 
quanto  un  capello  . Sagg.  nat.  rfp.  19S.  La  medefima  ( vio- 
lenza ) non  rirtrigne  una  mole  d acqua  pure  un  ca- 

^4.°  Ìli.  E Carello  per  fimilìt.  Volg.  Mef.  Capelli  di  finoc- 
chio , toghe  d’  erba  ec.  E altrove  : Il  capelvenere  , fecon- 
do alcuni  , fi  appella  capello  delle  fontane . 

IV.  Pigliar  fi  a capelli  , vale  Accapigliar  fi  . Nov.  aut.e,  o. 
a.  Allora  furo  alla  zuffa  ec.  pigliarti  a capelli  i lo  paffeg- 
giere  gli  puofe  mano  in  capo.  - 

V V.  Spogliar  fi  tn  camicia  , t n capelli  , e Spogliarli 

in  capelli  affclutam.  vale  Mettcrfi  di  more  , e voiontmfa- 
ntmte  a fare  una  eo fa  . Ijlt.  amati  nervot  intendere  . y.  FUt 
347.  Loft.  nm.  Spogliati , prego  , in  camicia  , e ’n  ca- 
pelli . , 

f.  VI.  Aver  le  mani  a un  m capelli , e Tenere  uno  pe  ca- 
pelli , fi  dice  fusndo  fi  ha  alcuno  , che  depende  da  nei  in  nlcu- 
ua  te  fa  , che  importa  , ed  ha  un  gran  btfegno  di  noi  ; tolta  la 
meta).  cLtlLt  buona  prefa  , che  ì quella  del  tenere  uno  pe  capel- 
li . Petr.  canz.  11.  1.  Le  man  le  avefs’  io  avvolte  entro  * 
capegli  . Sah.  Spm.  7.  a.  Io  le  ho  troppo  le  man  nc  ca- 
pelli . Segr.  Fior.  Mandr.  prol.  Pur  fe  crederti  alcun  , dicen- 
do male  , tenerlo  pe’  capelli  ec  , 

§.  VII.  Aver  che  fare  fin  fopra  i capelli  , vaie  lo  fleffo  , ree 
Aver  faccende  fino  a gola  . Ambe.  Furi.  1.  3.  Quantunque  1 
abbia  che  fiir  da  me  per  infin  fopra  i capelli . 

$.  Vili.  Trarre  , Condurre  , e fi  nuli  , uno  pe  capelli  a far 
ebree  hi  fia  , vale  Indurvelo  contea  [va  voglia  , qua  fi  per  forza. 
Lat.  irrvitum  , vel  nclenum  trabere  . Gr.  hd  ve*>ir  Iaknv  ; 
Toc.  Dot. orni.  il.  Iti.  Allora  aperte  gli  occhi  a dilordiai 
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dì  cali  Aia  » e poco  appretto  tirato  pe*  capelli , conobbe, e 
uaWe  la  rea  moglie  . Alteg.  224.  Non  ne  farò  più  mono, 
fe  non  timo  pe'  captai.  „ , 

iX.  Nwt  rompggtare  , che  fia  torto  un  affilio  , volt  r>«« 
foHer'at  un  nummo  chi  , ni  mai  per  ifehmn  . Lai.  ne  mini- 
mum quidem  tati  fofie . Ben.  Ori.  >.  14.  ?.  Ma  io  fra  Ru 
altri  non  porto  fornire  , Che  a donna  lia  pur  tono  un  fot 

X.  Arricciar fi  i (aprili  , dìetfi  quando  fi  rizzano  i (aprili 

C qualche  grò»  fmMra  , ( and*  L aver  granili jjima  paura  . 

t.  fiore  tomai.  Boa.  IntntL  jg.  E quali  lutti  1 capelli  ad- 
dolcò mi  lento  arricciare  . Bem.  Ori . 1.  * 1.  io.  Veder  fox- 
xopra  andare  or  quelli , or  quelli  -,  A’  riguardanti  arricciar 
ti  capelli. 

§.  XI.  A eaftllo , poflo  /nr.  trr, taira,  vale  Per  1 appunto  } 
t rifa  la  mi  taf.  dalla  tua  Jhriigltnz»  . lut.  ad  ungutrn  , ad 
amo  firn  . Gr.  ofòr  róhuy  . Paia  fi.  ì.  A feudo  , ci  a capei 
jflj  fu  confitto  . Fr,  lac.  T.  $.  8.  Ve  ’l  dileguo  a capel- 
lo . Toc-  Dav.  ami.  ij.  178.  Stare  1’  aitre  cole  per  tulio 
1*  imperio  bene  , e a capello  , fé  reggette  come  Tralca  , 
c non  Naone  . Sagg.  uat.  efp.  pi.  Accomodato  il  pruno  , 
fi  mdt»  1'  altn>,  nu  Miniente  compagno  , che  vada  eoa 
elio 'a  capello . £ lój.  La  feconda  efpericoia  tornò  a ca- 
pello colla -prima . 

Capelluto.  Add.  Che  ha  di  molti  captili . Lat.  amarai , 
(Tirutus . Gì.  xifurrói  . Bui.  1,’  uno  ridente  , c I’  altro  pian- 
gente , col  ciunctto,  e capelluto.  G. If.  1.  io.  t.  Approdò 
lui  regnò  Ckidius  , ovvero  Clodovco  il  capelluto . 
Capelvenere,.  Erba  mediami* , ehe  fa  intorno  alle  i<ene 
drir  atout  ■ I.ar.  adiantun/  . Gr.  àSìmrir . M.  Aldtbr.  Si  fa- 
ri tare  una  dicozione  di  violette  , di  citiacca  , di  capelve- 
nere , e una  barba  di  finocchi  . Òr.  6.  1.  il  capelvene- 

re è freddo  , e fecco  temperatamente  . e ha  virtù  diureti- 
ca per  la  foitilc  fullanzia  fila  : irefeo  e di  molta  efficacia, 
c li  puoie  poco  fetbare  , perocché  è fonile  erba  . fdg. 
JAtf.  Il  capelvenere  , fecondo  alcuni  . fi  appella  capello 
delie  fontane  , uu  alcuni  altri  lo  appellano  corundro  det 
pozzo. 

CaPh»T,  • CAPIRE  . Aver  luogo {ufficiente  , Entrare.  Lat. 
tapi  . Gr.  X">*T-  Boet.mm.  44.  8.  Via,  facciale  vili  un  let- 
to tale  , quale  egli  vi  cape  . E mv.  60.  14.  E tante  fem- 
mine cuncotfono  nel  cartello  , che  appena  vi  captano  . 
Dant.  Par.  $.  Che  vedrai  non  capere  in  quelli  giri.  E 17. 
Che  come  veggion  le  ferrcne  memi  Non  capere  in  trian- 

Solo  du’  ottufi . E xj.  Come  fooco  di  nube  li  diilcrra,Per 
fiatarli , ficchi  non  vi  cape . , 

§.  I.  Per  metafi  flore,  mv.  pd.  ?.  Secondo  che  nell*  animo 
gli  capei  . E mv.  8p.  4.  E pero  nel  mio  giudicio  cape  , 
tutte  quelle  dler  degne  ec.  di  rigido  , e afpro  jMiligaroeo- 
to  .' Pctr.  fon.  iap.  E quant’è  'J  dolce  male  , Nè’n  pcnliìc* 
cape  , non  che  n verlo , o*n  rima  . E %6 1.  Mio  ben  non 
cape  in  intelletto  umano. 

«V  II.  Dinamo  No  » capere  in  fe  Biffo , nella  pelle,  0 fimilì, 
quando  f uomo  , 0 per  Jwtrcbta  alfe  prezza  , 0 per  altra  filtra- 
zione non  fi  puh  contener  di  rum  ne  dar  fegno  . Lat.  *8*  tenere 
fe  . Gr.  «x  ir  itmerfi  fimi . Bore.  mv.  79.  20.  bruno  avea  sì 
gran  voglia  di  ridere,  che  egli  in  fc  meddtmo  non  capea, 
E nov.  85.  iz.  E andava  (aitando  , c cantando  tanto  lieto, 
che  egli  non  capeva  nel  cuoio,  /ir.  fut.  7.  *7.  Com’abbia 
nelle  vene  ateelo  zolfo  , Non  par  , che  capir  polla  nella 
pelle . fir.  Af.  1 20.  E per  la  indignazione  non  potendo  ca- 
pire nella  pelle  , gli  dille  cc. 

t).  III.  £ Catare  . y.  Li  Pigliare.  Dant.  Pt/rg.  20.  Veggio 
in  Alagna  entrar  io  fior  d'  alilo  , E nel  vicario  Tuo  Gri- 
llo dfer  catto . Dittam.  1,  ij.  Tanti  ne  furo  allora  motti, 
e catti  . 

§.  IV.  £ m fignific.  att . Fffer  capace  , Ricevere  , Avere 
in  fe  . Lat.  capere  , admhtrr*  . Gr.  . Dant.  Purg.  18. 

E quclta  prima  voglia  Mcrto  di  lode  , o di  biafmo  non 

V.  F Capire  , per  Come  rendere  eolio  ' ntclletto Lat.  ca- 
pere , ptreipert . Gr.  ^vruVai . 

CaPerozzolo  . Dim.  di  Capo  . Lat.  earìtulam  . Gr.  *»- 
qùxrn  . Croia.  Peli.  ijp.  Gli  venne  male  nella  verga  ec , la 
cofa  era  tanto  innanzi  , che  tutto  quello  dinanzi  , cioè  il 
capcrozzolo  , fi  convenne  tagliare  . 
Capestrerìa,  fezzo , Ctazia , Prometèi  . Parch.  Errai. 
{21.  Le  lingue  , e k forze  loro  non  filanno  principalmen- 
te ne’  vocaboli  cc.  ma  nc*  vocaboli  accompagnati  , c in 
certe  proprietà  , c capeftrene  , per  dir  così  , delle  quali  è 
la  Fiorentina  lingua  abbondannllima . 

Capestro  • Fune  , con  fbt  £ impiccano  gli  asinini  . Lat. 
fjpijbuin  . Gr.  ^ifaie  , xrudi . Bore.  mv.  tt.  14.  Sempre  gli 
parrebbe  il  ca peltro  avere  alla  gola  . G.  V.  12.  so.  4.  E 
mulo  , ! un  capeflro  in  collo.,  e poi  fpenzolato  dallo  fpor- 
to  ec.  lo  iìrangoiarono  . Covi.  Inf.  sH.  Per  tenere  il  espe- 
llivi alla  giva  a qui*'  PugSidt  . fegn.  far.  p.  *51.  Ed  altri  , 
a’  quali  aitimi  fu  dato  il  lupplizio  col  capestro  . 

$.  I.  Capcfieo  , dk  e fi  anche  quella  Fune , fra»  thè  fi  legano 
gli  animali  . Bue.  nou.  ^o.  17.  Tratto  il  capo  del  capei  Irò 
eia  ufeito  delia  ilalla,  c ogni  cofa  andava  fiutando, fe  for- 
fè trovane  dell’  acqua . Fcir.  Tetti.  Ma  s’  io  rompo  il  ca- 
pefiro  ognuno  fcampi . 

H.  Per  ntetaf.  Cinturi  , Cordiglio  . Dant.  Inf.  17.  Nè 
riè  ordini  fieri  Guardò  in  fe  , nè  in  me 
quel  capdhMthe  folca  far  li  funi  cinti  più  macri . £ Par. 
a*.  Che  pb'topva  S‘  umile  wpduo  . Bue.  V umile  cape- 
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firo  , cioè  la  corda  cinta  . la  qual  corda  saato  Francefoo 
prefe  per  cintura  per  umi.Va. 

III.  £ Cafrfito  fi  due  a Perfino  nialixiofa  , fiellera- 
ta  , e cattiva,  qua  fi  degna  del  cape flro.  Lat.  fuiufer  . Gr.  (iec 
nyiat . 

Cape  STRUZZO.  Din a di  Caftflro  , nel  fignific.  del  $.  IH. 
Burch.  x.  14.  DiHe  quel  capelìruzzp  : apri  fct  mano,  E quel 
tnocceca  fe  , ve”  s' io  ho  giuoco  . 

Capevo  le  . Add.  amo  j capire  . Lat.  . But.  Ad  ogni 
angelo  dì  della  fua  lucè  , quanto  egli  n è capevole  . Sen. 
ben.  l'arch.  4.  40.  E farò  a ciTer  m arena  capevole  , dove 
1’  ariiico  mio  pofia  h fua  bontà  clcrtitare  . £ s-  1 9.  Ma 
un  figliuolo  i capevole  egli  del  benefizio,  c perciò  egli  lo 
piglia  . 

Capezzale.  Collaretto  , Collarino  . Lat.  collare  muliebre . 
G . V.  to.  ita*  ?•  Nulfa  donna  potette  portar  panni  lunghi 
dietro  più  di  due  braccia  , nè  ilcollato  piò  di  braccia  uno, 
t quarto  il  capezzale  . Frane.  Suedi,  rim.  ad.  Quanto  fi  ve- 
de il  petto  Pigncr  d’ un  capezza!  largo,  c aperto,  E mo* 
firar  le  ducile  , t via  più  giufo . £ noti.  178.  Che  fu  a ve- 
dere già  le  donne  col  capezzale  tanto  aperto,  che  moli  la- 
vabo più  giù , che  le  dùcile? 

1.  E Guanciale  lungo  paoni  ì la  larghezza  del  letto  , do- 
ve fi  fitte  il  rapo . Lat.  temimi . Gr,  ^foenupdKattf . Sen.Pijf. 
Puofe  la  Quia  ai  capezza!  del  letto  Tuo.  Medie.  Arb.cr . Gli 
omeri  fuqi  propri  furono  il  capezzale  , c ’J  letto  di  piuma, 
eh*  ebbe  il  dolce  Gesù  a ripofate  , c a dormir  di  merig- 
gio . Bem.  Ori.  7.  48.  Con  certi  matcralfì  larghi,  c grof- 
fi  , Che  d'  ogni  banda  avevan  capezzali  . £ nm.  4,  E dif- 
fe  : in  quell»  letto  dormirete  , Starete  tuttadue  da  un  ca- 
pezzale . 

§.11.  Onde  indugiare  , E fiat , o Jìmili  , al  capezzale  , t 
Al  tapevzal*  afiduiam.  vale  in  fulC  efirrmc  della  vita  , ut 
fin  di  morte  . lat.  in  extremis  .-Gr.  ir  «yfirotr  . Frane. 
Sardi.  Op.  dèv . Sono  molti , che  al  capezzale  , quando  lo- 
tto fama  (èntimcneo  , vogliono  acconciare  ì fatti  loro  . 
Fr.  lae.  T.  $ io  m’ indugio  al  capezzale  , Penitenza  poco 
vale  . 

Capezzolo*  Sfurila  punta  della  poppa  , one?  efte  il  latte . 
Lat.  papilla  . Gr.  -S»*  . Fir.  dial.  MI.  duna.  La  fìnlèro 
( la  Natura  ) una  donna  piena  di  mammelle,  delle  quali 
non  ne  potendo  l'uomo  pigliare  più  che  un  capezzolo  per 
volta  , non  può  tinte  a fe  , Cc  non  una  pkciola  pane  del 
foo  nutrimento . 

§.  Per  fimilit.  Red.  Off.  an.  tp8.  Sboccano  nella  interna 
caviti  del  collo  di  eira  vcfcica  , cc.  lenza  rilevarli  in  pa- 
pille , o capezzoli  , conforme  ho  oficrvato  , che  fi  rile- 
vano in  due  grotti  capezzoli  gli  ureteri  della  tartaruga  ma- 
’rina. 

C a P I DOOL  IA  , e CAPtBOOLtO.  Nome  d' un  pefet  .Lat 
orca  . Gr.  «e*#  , Mil.  Af.  M In  quel  mare,  v’  hae  molte 
balene , e capidoglio  } c perchè  pigliano  aliai  di  quelle  ba- 
lene, c di  quelle  capidoglie,  sì  hanno  ambra  aJTai . Ar.Fur. 
6.  ?d.  I capidosl*  co*  vecchi  marini  Vcneon  turbati  dal  Ili 
pi^ro  Tonno  . Bcrn.  Ori.  x.  1*.  59.  Divtrfe  forme  di  molici 
marini  , Rotooi  , e capidogli  affai  v«a’  era  . 

CAPIGLI  A . V".  A.  Acaeiglìaiura  , Aee-ipigliammto  . Lat, 
mutuus  r'ipii/tm»  Vfliieatus . Gr.  *9 u . Com.  Inf.  7.  Il  ligni- 
ficato di  quello  vocabolo  rabbuffa,  pare,  che  importi  Tem- 
pre alcuna  cofa  intervenuta  per  riotta  , 0 per  quillionc  , 
nccome  è I’  cttèrlì  f uno  uomo  accapigliato  con  1‘  altro  , 
per  la  qual  capiglia  i capelli  fono  rohkittati  , cioè  difordi- 
ruti  , cd  ancora  i velliracnti  talvolta  . Cavale,  mtd.  cuor. 
Ne  efeono,  e procedono  cipiglio,  c zuffe  , guerre  ec.  Vie. 
SS.  Pad.  Alcuna  volta  vide  innanzi  come  una  capigli j d'uo- 
mini , che  fi  de  (fono  delle  coltellate  . 

Capillare.  Ad  A.  Di  capello  . Su  mi  le  a e f fello.  Lat.  capii- 
lac ‘us  . Gr.  r&X***'  \ 

f.  Vme  capillari  , dieenfi  Sfurile  nel  corpo  dell  animale  , 
thè  per  h firn  feoiirhtzza  artafijcono  tome  latrili . Lat.  vena 
taf 'ilari s . Gr.  ra14  . Sagp.  nat.  efp.  168.  Comin- 

chndo  da  un  fotti!  il  fi  ino  veto , c da  vene  capillari , e in- 
vilibili . 

C a P * t LATO  . Aid.  Capelluto.  Car.  le».  2.  a?*.  Giove  fi  & 
capillato  , e barbato  , ma  con  barba  , e capelli  raccolti , e 
Jucignolati . 

Capillizio  • Capdfitwn . Lat.  enpiUnmm. 

§.  Per  finulit.  termine  afironomico  ; e vale  Irradiazione  , che 
appare  intorno  alle  felle  , ♦ pianete  , 0 altro  lume  . Lat.  area  . 
Gr.  **** . Cai.  Sagg.  $97.  Ma  dirò  di  più  . che  ricevendo 
il  capillizio  fplendido  , che  rifiede  nell'  occhio  , la  fimita- 
zion  del  foo  fpargimento  dalla  collituzion  deir  occhio  llcf- 
fo  ec.  E appreffo  : Finalmente  potrà  il  fimulacro  reale  oc- 
cupar tanfo  nell’  occhio  , che  poco  , o niente  gli  avanzi 
intorno  del  capillizio  . fi  199.  £ quello  effetto  ci  venne 
chiamato  ino  fpogliar  Giove  del  Tuo  capillizio . 

C a Pi  m e NT  o . Il  capire  , Cd  thè  capa  . «no».  Fier.  4.  4.  at. 
Che  eran  di  troppo  Numero  , lo  vere  h un  ti  il  captmcnto 
Della  carrozza  . 

C APTNER  A , e CANNERÒ  . Uccelletto,  il  quale  (anta  dol- 
cemente , detto  ca)  dall  avere  il  rapo  nero  . Lat.  atritaptlla  . 
Gr.  (iiKayuifvpK  . Fn.  eanz,  E dove  fvcrna  il  gentil  capi- 
nero . Morg.  14.  59.  Quivi  era  la  calandra , et  calandrino 
ec  La  cingallegra  , il  luì , il  capinera  . 

Capire,  tr.  capere. 

C a PI  TA  L E . Sufi,  la  Sorte  ptmeìpaU  , il  Tondo  , e tm»rn 
furila  Quantità  di  danari , che  pongono  ì mercatanti  in  fu  $ 
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traffichi  , che  fi  dice  *****  Corpo  . \m.  fori  , taf  ut . Gr.  ****- 
Ka iì*,  dpzùir.  dote.  nov.  i).  t.  Ogni  cofa  redimita  ad  A- 
Icilindro  , e merito,  e capitale  . Àtn/hm  1.  66.  Dando 
ai  genero  una  potfcSooc  per  la  dota , i frutti  non  li  deb- 
bono contare  nel  capitale  . M.  V.  7.  4.  Chi  Rveffe  accatta- 
to l'opra  pegno  , 1'  andalfe  a rifcuatcrc  per  la  capitale  . C. 
Ir'.  11.  87.  1.  Si  trovarono  a ricevere  dal  Re  , tornato  dal- 
1’  olle  detta . tra  di  capitali  , provvigioni  , e riguardi  fatti 
loro  per  lo  Re  , più  di  ccntoitantaimia  di  marchi  di  Iter- 
imi . Ci»/  ini.  76.  Potrebbe  in  dicci  , o in  quindici  anni 
(aie* un  capitale  da  vivere. 

4.  J.  Per  me  1.1  f.  Sfare  m capit  ile  , vale  Non  guadagnare  , 

perdere  . Lat.  are  hurum  , nec  damrmm  far  ere  . Otre.  Cieli. 
».  4 6.  Perchè  io  tengo,  che  la  medicina  faccia  in  voi  mol- 
to pili  mali  , die  beni  . e che  voi  non  il  nate  ndl’  ufarla 
in  capitale  . Rarefi.  Erri.  pi.  Non  ne  danno  iti  capitale  , 
anzi  ne  (capitano  , e perdono  in  digroSi  . 

4.  II.  Dare  urne  enfi»  pel  empitole  , vale  Darla  fona  guada- 
gno . Lat  .‘mutuo  , no*  femori  tiare  . 

• 4.  111.  Tener  poco  a carnale ^ Far  pon  capitale . Vale  Ave- 

re ih  poca  flirt»*  . Lat.  parvi faeere  . farvi  ducere  . Gr.  ùfuKÙr . 
Boe*.  mv.  9 8.  42.  Gifippo  nnufoli  io  Atene  , quali  da  tatti 
poco  a capitai  tenuto  . G.  F.  1*.  70.  a.  Il  legato  veggendo 
emì  corrotto  il  paefe  , fc  n’  andò  a dimorare  a Benevento, 
e poco  era  tenuto  a capitale  . Cmt.  Mordi.  Ognuno  , co- 
me a trillo  , e a poco  capitale  , ti  dileggia  , (prezza  , e 
fatti  male  . . 

4.  IV.  Far  rapitale  , vale  ambe  Fare  flima  , Far  tomo  , Fa- 
re adeguamento  . lat.  rotartela  /ubere  . Ambr.  Ben.  j.  j.  Io 

vi  ringrazio  , e fon oc  capitale  . Tae.  Dav.  ana.  11.  1*8.  Di 
quello  dire  ella  non  fc  capitale  . Mmlm.  1 7.  Or  balla  , 
chi  del  mio  fa  capitale  ( DiiV  egli  ) fa  la  zuppa  nel  panie- 
re . £ 7-  8*.  E s'  ei  non  vola  , può  far  capitale  , Cb'  io 
veglia  ritrovarlo  . 

$7 V.  Far  capitale  , volt  anco  Far  guadagno  , Guadagnare. 
C ron.  Peli.  Avviollo  in  mercanzia  , e fece  parecchi  volte 
capitale . ....  ...» 

VI.  F di  qu)  Capitale  , modo  di  dire  correttivo  del  detto 
innanzi  , ani  Capitale  . (he  e'  no*  fi a tl  contraria  , Capitale , 
che  e'  mn  firn  piu  , che  vile  : Guardatevi  del  contrario  ec. 
Lat.  forte  , an  . feibttt . Malta.  8.65.  Capitale  ! fai  tu  quel, 
che  tu  ha’  a tare  I 

t>.  VII.  Avere  a capitale  alcuna  cofa , vale  Averla  in  ifhm.i. 
Farne  capitale  . Pag.  Perocché  , la  cui  vita  I'  uomo  ifpre- 
gia  , feguita  , che  la  l'uà  dottrina  fu  Spregiata  , c non 
avura  a capitale  . 

Capitale.  Adii.  Del  topo  . Lat.  capitalù  ■ Gr.  ttouyixù . 
Bene.  nov.  ór.  4.  Che  ferie  aiTai  fona  di  quelli  .che  a capi: 
tal  pena  fon  dannati  . Amm.  ani.  14.  1.  Ora  ? da  dire  di 
riafeheduno  peccato  , e pumi  de’  vizzi  capitali  . Pag.  ir*. 
(>uclle  cofc,  di  che  il  cunfdlaro  dee  dimandare,  ec.  tono 
gii  otto  vizzi  principali , c capitali  # 

4.  I.  Capitale  , fi  afa  /mente  per  Mortale  , ride  Nimico 
capitale  , vale  Nimico  mortale  . tur.  capitali 1 inimicus . Gr. 
«inaura»  igfiflt  . Boct.  nov.  16.  j8.  Siccome  capitai  nimico 
del  Re  Carlo  I*  avevano  fatto  loro  capitano  . Matfirmx.  1. 
r8-  Se  egli  con  capitale  odio  la  perseguita , ficchi  mente- 
volemente  di  lui  non  li  fidi , non  gli  dee  clfcrc'rcnduti  . 
E i.  44.  Il  fecondo  calo  fi  è , quando  alcuno  ha  nimiilù 
«pitale . 

4.  II.  F Capitale  , il  die  no  i mediti  per  Utile  al  cape.  Lat. 
capiti  utile  . (ir.  . Rutti.  Fior.  109.  Altre  fon  uttli 

ec.  come  le  polveri  capitali  , le  polveri  coflrctrtvc  , I’  in- 
camativc , c le  corrofivc  . E altrove  . Sono  utili  alle  fente, 
ed  all’  ulcere  , c in  diverfe  parti  , c per  diverfi  effetti  . 
come  le  polveri  capitali  . E appreso  : Cerotto  capitale  del 
Montagnana  . £ 140.  Cerotto  capitale  del  Carpi  . 

Capitalissimo  . Superi,  di  Capitale  add.  Lat.  t midi  , 
vrl  maximi  rapitala . Star.  Fur.  j.  60.  Nè  diventò  amico  di 
Carlo  ptT  la  grazia  avuta  da  lui  , ma  inimico  capitalismo 
per  lo  clilio  , dove  era  fiato  . Fu.  Af.  154.  Un  fanciullo 
dell’  cti  , dw  fé’  tu  , prenderli  per  tua  colei  , die  come 
mia  capitalismi  nemica  io  t’  aveva  impollo , che  con  vi- 
liSmo  amore  tu  crucdaS  ! 

' Capital  me  si  e . Avverò.  Di  pena  della  vita  , Di  pena 
capitale  , Mortalmente  . I.at.  capitai  iter  . Gr.  xi&ojxdt . Fe- 
gez.  (piando  alcuno  cavaliere  capitalmente  è punito  . 

Capitana  . Nave  1 apuana  , Calia  capitana  , e fimih  ; r 
anche  Capuana  affclutam.  dice  fi  di  Quella  , e he  porta  lo  firn- 
datilo  , fatto  del  quale  van  C altre  di  quella  [quadra  ..  Lar.  *»- 

vii  fraterna  . Gr.  epamryie  . Serd.  fior.  J.  181.  Mandò  fubito 
1 prigioni  farti  , e falvi  alla  nave  capitana  E 11.41».  Fu 
incontanente  prefo , e in  pubblico  impiccato  per  la  gola 
all'antenna  della  nave  capitana  . Toc.  Dav.  ann.  a.  J7-  Sola 
forfè  ne  Ciuci  la  capitana  di  Germanico . 

CAPITANANZA.  Ubero  di  capitano  , e Cm ernahoento  i e fer- 
uti . lat.  duBus  , 1 m per  in  m , Audio  , ducutiti  , ducuto  , Ter- 
tuU.  Gr.  j ryofuolu  , rpf^yiu  . Petr.  ur.m.  fil.  Non  follmente 
nella  foa  ctadc  foe  grandiSmo  capitano  , fecondo  Tito 
Livio  . ma  fu  pari  a ogni  Re  di  capitananti , che  fofTe 
fiato  dinanzi  di  lui  . E appnjfo . Fu  eletto  con  maravi- 

fliofo  confcntimento  a regger  la  capitananza  in  Ifpagna  . 

altrove  : Mandata  innanzi  rarte  ddla  gente  da  cavallo 
ad  attizzare  i nimici  , lotto  (a  capitananza  di  MaSniiCi  . 
Ca  Et  tamari,  t CAPITA  »E  Alt.  Dare , 0 Aver  empi- 
tafib  . Laf.  errare  ducem  , duce  m proferir  . Gr.  e prandi  . 
G.  V.  11.  lì)-  8.  Sì  grande  olle  oca  upiuoaro  di  fuflicimti 
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duci . M.  V.  8.  71.  E fanza  capitanare  mandò  la  gente  fui 
a cavallo  , ed  a fin  baici!  rieri  nel  Mugello  . 

Capitanato  . Sufi.  Difirttrn  , e termine  della  giurìfdnio - 
me  , e autorità  di  quell  upci.de  , rke  Jì  chiama  impilano  ; Ca- 
pitanana  . Lat.  amo  . Gr.  r paorylu  . 6.  F.  8.  ói.  a.  Kimef- 
foli  in  lui , gii  tolfe  la  Signoria  del  capitanato  . M.  F.  4. 
17.  Siviamcntc  manti  nei  il  titolo  del  capitanato  della  ta- 
ra alla  corona  . 

$.  Per  Dignità  di  papuano  . Lat.  impcrium  , furifdrQh  . 
Gr.  efumylu  . Gutcc.  fior.  16.  7*6.  La  fpcdizmnc  data  da  Ce- 
lare cc.  la  mandò  fubito  per  oidio  proprio  a Milano  con 
la  patente  del  capitanato  . 

Capitanato.  Add.  da  Capitanare  . Lat.  duBus  . Gr.  egu- 
nrylutru  . G.F.  li.  a8.  t.  Si  cominciarono  a raccogliere 
vaio  Cortona  male  ordinati  , c peggio  capitanati  . Af.  F. 
j.  t8.  Seguitò  , che  la  foa  gente  d‘  arme  , capitanata  , c 
guidata  per  meficr  Galeotto  foo  fratello  cc.  avviliva  . Crai. 
Mordi.  297.  Si  creò  uria  compagnia  di  mille  lance  , o cir- 
ca capitanata  da  Lodovico  Camelli  . Star.  Eur.  1.  8.  I* 
gente  , che  ci  vicn  contro  cc.  non  capitanata  da  uomini 
Angolari  . Segn.flar.  9.  147.  I quali  poi  in  folle  galèe  dd 
regno  capitanate  da  Don  Garzia  cc.  1’  accompagnarono  . 

Capitaneggiare  . Capitanare  , Guidare  come  capitano  . 
Lat.  ducere  , duciate  . Gr.  eftcaryùr . Tef.  Br.  5.  J4.  Tutti 
gli  altri  vanno  fecondo  che  citi  capitaneggiano  . 

Capitaneria  . Capitananza  . Lat.  dutiiu  , imperium  . 
Gr.  cf*T*/ut  , eptdyoftM  . G.F.  6.  gq.  1.  Ufd  fuori  alla  bat- 
taglia fenza  niuna  buona  ordine  di  guerra  , o capitaneria. 

£ 7.  ji.  a.  Con  tutto  che  non  forte  tenuta  troppo  fa  via  , 
e provveduta  capitaneria.  M.  F.  j.  ito.  Tutti  voltono, 
che  ’1  titolo  della  compagnia  , e capitaneria  folle  di  mef- 
fcr  fra  Moria  le . Guid.  G.  EiTcndo  folletto  intorno  alla  ca- 
valleria , c capitaneria  . 

Capitanessa  . Fcmm.  di  Capitano  . Lat.  duBrix  . Gr. 
epwiry  'it . Matg.  ix.  164.  E la  capitancfla  fo  di  quelle  Una, 
qual  era  Arcalida  chiamala  . 

Capitano  . Guida  , Capo  , Governatore  per  lo  pii  di  falda- 
ti . Lat.  dux  , caput  . Gr.  rpamr)4i.  Boee.  nov.  16.  *8.  Sicco- 
me capitale  nemico  del  Re  Cario  I’  a verno  fatto  lor  capi- 
tano . E nov.  19.  26.  Venuto  adunque  Silurano  in  Acri  , 
signore  , e capitan  della  guardia  de  mercatanti . E nov.  61. 
a.  tra  molto  fpdfo  fatto  capitan  de’  laude  li  di  santa  Ma- 
ria Novella  . E nov.  79.  14.  Noi  sì  abbiamo  a quella  noitra 
brigata  fcmjirc  un  capitano  con  due  configlieli . Introd.  l ire. 
Sono  fatte  capitane  delle  fchicre  , e fono  cosi  nominate . 
l'it.  Plut.  E limile  Ccfarc  , che  era  capiano  degente  d'ar- 
me , c dava  grande  favore  . Ber*.  Ori.  1.  4.  20.  Dcp.no  Io 
reputiam  di  quello  onore  , Che  generai  fia  nufiro  capitano. 
to<z.  Forcò.  1.4.  Io  ec.  ne  prefi  la  difefa  contro  il  capita- 
no della  guardia  del  palazzo  . 

%•  L Capitano  ì ambe  Titolo , 0 Nome  aggiunto  a per  fona  di 
alcuno  magi flrato  in  Firenze  . Lat.  * capitrmeui  . Gr.  etaaryit.  - 
G.F.7.16.2.  Fecero  i detti  Guelfi  per  mandato  del  Papa,  e 
del  Re  tre  cavalieri  Rettori  di  Parte  . e chiamai ongli  con- 
fort uc'  cavalieri  , poi  gli  chiamaroo  li  capitani  di  Parte  . 

4.  II.  Capitano  ì ambe  Titolo  di  aU.idino  f Topo  fio  , t man- 
dalo al,  governo  il  alcune  città  del  dominio  . Lat.  prator  . Gr. 
rfawyit  , àfX»r . Maeflruzz.  a.  35.  Il  nono  è quando  po- 
defiadi  , capitani  , nitori  cc.  c altri  uficiali  , clic  fanno 
fiatati  , Temono  , o dettano  ( er.je  ) per  le  quali  alcuno  fia 
cofirctto  di  pagare  l'  u Ture  . Bue.  mv.  *7.  11.  Rimontato 
a cavallo  , a Trapani  fc  nc  venne  , c ad  uno  merter  Cur- 
rado , che  per  rt»  Re  vi  era  ca|Htano  ec.  il  fe  pigliare , c 
mefiulo  al  martorio  ogni  cola  fatta  confrfsò  . Ed  elTcodo 
dopo  alcun  di  dal  capi  uno  condannato , die  per  la  terra 
frullato  (olle  , cc. 

4-  III.  Per  Mini  firn  ddla  giu  Jìizi.t , che  fi  dice  comunemen- 
te Bargello  , che  oggi  fi  ibiama  altro)  Capitano  della  piazza  . 
Lat.  tiBorum  dux  . Boic.  nov.  47.  9.  Ne  prima  fi  partì  la 
miltia , che  i Tergenti  del  capitan  della  terra  vi  foprag- 
giunfero  . Ar.  Pur.  xj.  ój.  L’  aiutava  a ricior  f armi  fuc 
intorno.  Ch'ai  apuan  della  sbirraglia  tolfe  . 

4.  IV.  Capitano  del  popolo  fot  fio  eli  antichi  autori  vale  lo 
fiijjo  , che  prefo  1 Latini  Tribuno  della  plebe  . Lat.  trtbiinut 
plebn  . Gr.  itf*efixu  • f'd.  Plut.  Cai.  E.  Pompeo  s'  accollò 
a Clodio  capitano  del  popolo  . 

V V.  Capitano  delle  galle  te.  Che  lommda  le  galle  , e fi- 
meli  . Lat.  navarchus  . Gr.  reùxpxu  . Fu.  Plut.  Cat.  L fece 
capiuno  delle  galee  Bibolo  . 

% VI,  Capitano  della  guardia  , Che  comanda  i faldati  del- 
la guardia  del  principe  . Lar.  pratanarum  eobortiuni  praftBui. 
Gr.  tur  eufAcavouUlxair  òytfiur . Toc.  Dav.  ann.  1.  lo.  Elio 
Sciano  capuano  della  guarda  gran  favorito  di  Tiberio  , e 
Strabone  fuo  padre  dati  furono  al  giovane  , per  iena  lai 
ammadlrato  . 

Capitare.  Arrivare  , Cingane  , Paure  a un  luogo  . Laf. 
pervenire  . Gr.  fifa viòm  . Bete.  nov.  ti.  tu.  Rinaldo  d’ AS 
rubato  capita  a calici  Guglielmo  . E nov.  4 *.  17.  Martuccio, 
in  cali  mia  è capitato  un  tuo  fcrvidorc  , che  vten  da  Li- 
pari . E no v.  19.  ?.  E in  quella  fpefle  «HL  onora v.uk>  e 
gentiluomini  forcllicri  , quando  ve  nc  capitavano  , e anco- 
ra de'  cittadini  . E nov.  6$.  7.  S"  avvide  , che  quivi  era  una 
camera  , dove  capitava  la  fcSira  . E nov.  9;.  tó.  Niun 
fo  , che  mai  a caU  mia  capii  alle  , eh’  io  noi  contentarti  ■ 
Dav.  Att.  141.  Trenta  forane  , e più  , nell’  accade  uva  non 
i capitato . 

4.  i.  Capitare  par  Cmebudcrt , Cciulun^Jfo , 0 0 fine 
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Terminar»  . Lu.  ad  fam  perfaer*  , perfette  , abfelveM . 
Gr.  avnttjn  . Al.  fc  x.  41.  Il  Papa  Clemente  in  quello 
MiM  era  ila»  in  uni  E rande  , e grl*c  nviliim  , nella 
qual*  rimorfo  da  cofcicnta  di  non  aver  capitani  il  fatto 
tra  i due  He  «e  propuofe  nelf  animo  , come  faiTe  guan- 
to, di  capitare  quella  quiftiooe  . Gued.  O.  Adunque  o la- 
■ione  t>u  a te  1’  animo, *fe  tu  defideri  di  faviamcntc  capi- 
tare . erta. Mordi.  X-\  natività,  e nomi , « foprannorai  «- 
0 C come  inno  capitati  » Potati . a.  I*  v'  ho  già  capitato  a 
mal  tenore  . .*.»,• 

IL  Capnm  male , o (ZtptUr  bear  , vale  Avere  infelice  , 
e fi iiu  rfito  , Far  mala  , 0 buona  fa  . Lai.  boaam  , t W ma- 
b-m  ex  narri  fatte  . Gr.  LavR*»  ,àrvynt.  fjp.  P.  N.  E 
dell’  una  maniera  , e dell’  altra  chi  ne  capita  bène  , e. ehi 
male  . Bocc.nov.  f*.  a.  I quah  ugualmente  mai  capitarono. 
Irt.t'.  y ai.  1 mali  contigli  de*  Ghibellini  <f  Italia  cc.  fe- 
ciono  mal  capitare  . Bern.  Ori  ir  17.  a?.  Partiti  in  cortesia, 
perch'io  non  voglio  , Che  tu  per  mia  cagioo  capili  male. 
jLez.  Tank  1.  y Gli  uomini  ; che  per  lo  più  fono  impni; 
denti  , giudicandogli  di  mia  famiglia , ne  fecero  alcuni 
mai  capitare  . 

$.  III.  E Cardar  nule  , parlante  di  denteila  , twfe  Rom- 
pere H eolio  , t fiere  dafiordta  , Dmmtr  femmina  ,U  monde  . 
Lai,  drviiginari  , ti  telati . tir.  lumm/Sndr «A«  . Cefi,  Sport,  y 
».  Fccilo  loia  mente , perchè  quella  fanciulla  non  capita»  le 
male  . tir.  ì'nn.  4.  $.  Dice  ,cc.  eh*  dia  ucn  pratica  di  feria 
capitar  male . . 

Capi  Tat  o ■ Add.  da  Capitare  . Lat.  71  à perverta  . Gr.  i*»; 
Zuhth  . ZibeU.  Ande.  Molto'  fi  lue  contento  , quando  fi 
accorfe  , che  tanto  era  il  popolo  capitato  nella  chiefa  . 
Buon.  Fier.  4.  j.  4.  E volendo  sfuggir  d'  clfcr  pelato  Ucccl 
mal  capitato . > ' 

C a PI  tato  . Da  Capo  . Che  ha  tato  . Lit.  capbattU  . Gr. 
ru$*>amt  eCr.  6.  j.  1.  Se  io  votTai  far  ben  capitato  (f  agire) 
quando<cominccrà  a nafeerc.  U fi»  llifirc  dalla  lungi  calca, 
c cosi  il  fugo  tornerà  a lui  . 

Capitello  . Membro  , e qua  fi  Capo  delti  colmai . Lat. 
caPtuUun  , epifiylium  . Gr.  àricùxoc- . Gnid.  6.  E cosi  le 
colonne  . e li  capitelli  , e le  baie  delle  lor  finelW.  Fibre. 
».  t8j.  Le  findfre  divife  da^ colonnelli  di  crubllo  vi  fi 
vedevano  , i cui  capitelli  e d'  oro  . c d'  argento  erano  . 
Buca.  Fier.  4.  a.  7.  I muri  llaran  laidi  in  (ulta  **  • ? 
poferan  dirittamente  in  piano  , Nè  acnderan  cipuci  , nè 
cinufc  , Nè  verfo  quella , nè  qoeli'  altra  mano  . M alm.  9. 
15.  A itampar  capitelli  , e Ironrefpizi . 

$.  L Per  dim.  ai  Capo  . Lat.  capetulnm  . Gr.  uopdfat  . Cr. 
6.  70.  1.  La  lappola  è -un'  erba , che  nella  fua  fommitaée 
ha  certi  capitelli  , i quali  molto  fi  appiccano  alle  vcfti- 
mcnta  . 

5.  II.  Per  quella  Parte  della  ftga  , ebe  i fegatori  tengano 
in  mano.  Li  quale  fi  dite  anche  Maniglia  . Lat  .ferra  maat*- 
brtum  . Gr.  Tc^irji  falò  . 

% ITI.  Per  Capezzolo . Lat.  papilla  , mamma  copitulum  . 
Gr.  #a»i . Tef.  Pov.  P.  S.  Ugni  con  balfamo  lo  capitello 
delia  poppa  , c andranno  la  doglia . 

V IV.  Per  crrta^ompo fintone  , di  che  ptr  lo  pii  i medici  fi 
vagitone  per  fare  1 cautèri  , auando  non  vogliano  adoperare 
ferro  infocato  . iRtcrtt.  Fior.  Volendo  il  capitello  men  ga- 
gliardo , c che  diq  minor  dolore  , abbrucialo  tanto  , che 
egli  lì  calcini . 

V V.  Capitelli  , diciamo  a qui'  Careggianti  , che  fimo  dalle 
tefie  de'  libri  . 

Capito  LARE.  Far  emvenzioni  . Lat.  convenire  de  aUqudrt, 
patio  convenire  . Gr.  avrbdrat . l'arth.  fior.  6.  E cercava  con 
più  vantaggio  , che  fi  poteva  , capitolare  . 

Gì  / il  .lare  , tulle  ancora  S’crrvere  a capitoli  , Dividere  in 
capiteli  , 0 Far  capitali  dell*  materie  . che  fi  ferivano  ; e fim- 
pùcement:  Trattare  . Làt.  in  capta  Oifii/iguerr  . Gr.  mpmaitCr. 
Com.  Purg.  a}.  Circa  la  colpa  della  gola  , deila  quale  è al- 
quanto tocco  nel  capitolo  fello  dell*  Inferno  , qui  alcune 
cole  nc  capitoleremo  di  ouello  via»  . l’tjg.  Slef.  Gu  fi 
dille,  che  1 acqua  melata  e buono  lavativo,  e fi  dilfc  del- 
le altre  , Che  ora  non  bifogna  capitolare  . l'end.  Grifi.  8f. 
Lo  primo  fcrmone,  cioè  lo  vaneclo,  feci,  e capitolai  dillc- 

. fo  di  tutte  quelle  cofe  , le  quali  Gesù  mcomtnciù  a fere  , 
e a dire . 

Capitolato  . Add.  da  Capitolare  . Lat.  in  conrdemionam 
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menzione  in  più  capitoli  . Ben.  aav.  do.  tc.  Gli 
feci  copia  delle  piagge  di  monte  Morello  in  volgare  , c 
d alquanti  capirò»  del  Caprrr»  . 

I.  Capetele  , Componimento  in  tana  rima  dagli  antichi 
detto  Terzi  catena  dalla  roteate, imene  delle  rime  . Fer.  difi. 
Uà.  116.  A quelli  giorni  on  uomo  di  quelli  cutali  volendo 
reggere  quel  capitolo  , die  fu  fitto  per  la  mone  della  il- 
iullnlfima  signora  duchefla  di  Sdii  . Brm.  Or!,  j.  7.  41. 
Ch'  era  faceto  , c capitoli  a niente  D’  orinali , e d'  an- 
guille recitava  . 

VH  Capitoli  , fi  dier  a Patti,,  e olle  Convenzioni , che  fi 
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de.  fi  chuima  anche  C Adunanza  d*  frati  . • 
. Lat.  monaibemm  cementili  . Gr.  Cimai!*  . 

alti  fruì  I 


faw  a capo  per  cape . Lat.  pnàla  convenni . Gr.  mi 

»t.  4 9.  *.  Vi  fi  diede  compimento  in  Vincgu  i>ct  la 
forma  , e capitoli  ff*-4 — : * 

V IH-  Capiti' 
tS  altri  u ligie  fi 

Bore.  nov.  1.  18.  E fatto  Mare  a capitolo  , ani  irati  rau- 
Mti  in  quello  perfuadette  cc.  Bem.  ma.  Che  i frati  allora 
uk:ti  de1  conventi  A 1 capitoli  lor  vadano  a fehiera  . l'tt. 
S.Gir.  98.  Partite  da  capito  lo  , la  predetta  monaca  fi  ritor- 
no alfe  fua  cella  . 

u ^ » * Capitolo  fi  chiama  il  Corpo  di  eanomct  tf  reni  dm- 

fa  iblh tutta  , e Vt  [ortudarr  della  cattedrale  , Lat,  * capa** 
ium  . Gr.  edrtp*  . A Uefiruzx.  t.  »?.  E fc  vaca  la  cluefu  , 
puolla  dare  il  caputalo  . E ».  18.  Il  Vdcovo  gnvato  pet 
vecchiezza  cc.  punte  di  configli»}  del  (uo  capitolo  , ovvero 
dc.ia  maggior  pane , pigliare  ec.  uno , a due  aiutatori  per 
fere  I unz  o fuo  . Record.  Malefp.  84.  Ma  H capitolo  de’ 
«ionici  di  Gcrutalem  non  lo  vftleano  lafture  partire  . G. 
V.  y 14.  a.  Ma  il  gitolo  de*  /a  lo  nati  no<  volta  lafeiar 
partire  . ■ , 

V.  V.  Capitolo  , fi  fa  anche  al  Lnqgo  , ove  fi  n donano  i 
frati  , 0 altri  religjgfi,  o 1 canonia  . Lat.  c cedra  . Gr.  . 
Ar.  Far.  »7..*7i  Trovolla , che  in  capitolo  fedea  A nuova 
clcaion  degli  ululali  . 

V vi.  Capitolo  , dittamo  a quel  Cortafgiua/o  cucito  in  fidls 
tefir  de  libri , qua  fi  Capitello  , il  quale  jofiun  la  coverta  . 

V VII.  Aver  voce  in  rapitela  . V.  A V B R E . 
Capitombolare.  Fare  i capitomboli . Lat.  rapite  deoc 

Jum  nudo  /altare  , ut  caput  / altare  . Gr.  nofiami  . 

C*N  TOMBOLO,*  tiUTON  DOLO,  iolto  eoi  tappai- 
lo  ngA.  Lu.  fairut  capite  dtarfum  mi  fio  fabt*,  m caput  Job 
tatto  . Gr.  Ufftacpit  . Buon.  Pier.  1.  y u.  involgeva»  fe- 

fatclli  vivi  , Per  entro  al  fieno  , e faccan  capitondoh  , 
. vi  notavan  dentro.  Malta.  7.  20,  Mentre  ti  duna  , dan- 
do il  culo  a leva  , Ei  fece  un  capitombolo  ncM'  acqua  . 
Capitone  . Sona  di  fua  più  grojja  , e più  difuguatc  deb 
f altra  . Lat-  fcrteum  crq/fiui  . 

Capi  TORBA  . Spezie  di  medio . Aforg,  14.  j8.  Avelia  , • 
capitaria  , e frpaiola  . 

C A P ! 70  JO  . Add.  Dì  firn  Capo  , Tifi freccio  . Lat  pettinali . 
Gr-  mdófm  . AL  V.  6.  jp.  Per  qudto  modo  forte  fece  m 
parte  la  fua  vendetta , per  la  capitola  follia  Tedcfca  . Sggr. 
Fior.  Af.  1.  Dunque  non  fia  verno  , che  s' avvicini  A que- 
lla rotta  , e cajntola  gregge. 

Capitozza  . .funeree  /capezzata  . Lat.  querrua  de  caca - 

CaPITUDINI.  V adunante  de  capi  di  (ti  in  F ir  enee  confidi . 
G.  y.  7.  «{.  f.  Che  ciafcuna  delle  fette  ani  maggiori  di 
Firenze  avellerò  conlòii , e «pitudini  . F c*p.  7jj.  j.  E la 
lezione  del  detto  uficio  fi  fecea  per  li  prioil  vecdu  colie 
«pitudini  delle  dodici  ani  maggiori  . 

C a PIT  WTO.  Adii.  Carnato,  ,it  Capo.  Iptt. rapitami.  Gr.  «- 
qmjrrii.  Fallad.  Se  1 vorrai  fer  ben  «pituto,  quello  , che 
femini  nella  primavera  , dipoi  d’  Ottobre  trai  piantare  . 
Amet.  47.  Le  cipolle  coperte  di  molte  verte  , • i capitaci 
pota  . 

C a PO  . Fate  mila  nofira  lingua  per  F rccrUena  dei  fuo  figmfic. 
molto  frequente  nell  ufo  riceve  dnerfi  fgntfuau  . e fe  nt  for- 
mano v ai*  maniere  , e proverbi  , la  pii  parte  de  quali  fi  no- 

limano  apfueJJ c . 

L Capo,  Baite  dd  corpo  deV  animale  da!  eolio  imi . Laf. 
tapul . Gr.  x«*«x» . Dm.  C omp.  y 67,  Diffcfi  , che  cc  fe 
corona  gli  cadde  di  capo.  Boee.  nov.  ir.  tfi.  Tcprò  più  vol- 
te , e col  capo  , e colle  fpalle,  fc  aitar  rotelle  1!  coper- 
chio .f  wm  9. 17-  L’  nn  degli  aiini  ec.  tratto  il  capo  dei 
«Deliro  era  u(c«o  della  (fella  . E nov.  76.  6.  Calandrino  , 


§.  E inforza  di  fu  fi.  fi  ufie  perdo  firffo  , ebe  « 

Lat.  publiea  cmeventio  . Gr.  owirtè . 

Capitolazione  . Convenzione  , Canneto  . Lar.  publiea 
canvmtn  fa. Imi  , capita  feederis . Gr.jrrwJ*  . Cune.  fier.  Fatta 
]«  capi  tour  ione  , H Pontefice  per  non  mancare  et.  l'areh. 
fier.  14.  Ed  è provveduto  in  quella  capitolar  ione  a tutte 

J^uefte  cofe  piu  empiamente  . Tac.  Dav.  fior.  ?.  ;»!■  Se 
1 pentiva  delle  capitolazioni  , non  pcrfcguitafic  lui  col 
ferro  . 

C aPitoletto  . Dim.  di  Capitolo'.  Alitg.  i«.  E per  dar- 
vi conto  migliore  cc.  vi  mando  f iachiufo  capitoletto  . 
Capitolino.  Dim.  di  Capotto , nel  fiaùfic.  del  5- 1.  Alleg. 

*7 6.  Mi  fon  rìfoluto  finalmente  a mandairi  cc.  quello  mio 
' dilcgin  capitolino  . 

Capitolo  . Una  delle  parti  della  fattura  , dett  i eoi)  dal 
ucvmintimfi  da  capo  a fcrrvere  . Lai.  carut  . Gr.  xtqahuir  . 
Pag.  e.  Del  nome  della  penitenza  capitolo  fecondo.  Dont. 
Cokv.  9.  E cosi  è eonchiufo  ciò  , che  fi  promifc  nel  prin- 
cjp:o  del  rapitolo  . G fc  11.47,  Onde  qui  addietro  &- 
Tom.  I. 


seti.  ufeito  il  vino  del  capo  , fi  levò  !a  matrina  . Tef. 
Br.  1.  1 y rapo  ec.  ha  ut  celle  , una  dinanzi  per  im- 
prendere , 1 altra  nel  mezzo  per  cnnofctre-  la  terza  drie- 
memona  . Dani.  Inf.  7.  Qucfii  fur  chcrd  , che 
a coperchio  Pikub  al  capq  . F *8.  Io  vidi  certo  , 
r par,  ch  10  1 vegga  , Un  bullo  tenta  capo  ao- 


prendere  , 
to  per  memoria  . 
non  han  « 

ed  ancor  par,  cn  10  1 veggia  , Un  bulto  lenza  rapo  an- 
dar j (kcooic  Andavan  Rii  altri  della  trilla  greggia  , E I 
«pò  tronco  tenta  per  le  chiome  , Prrlol  con  inano  a gui- 
fe  di  lanterna  . Petr.  cap.  9.  Giudit  la  vedovella  ardita  , 
Che  fc  ’l  folle  anudor  del  càpo  feemo  . 

^ IL  Capo  fi  prende  talea  pet  Parte  fuptriort , Principio , 
Origine  , 0 EJhrmità  ..Im. caput,  principtum  . Gr.  v>X*  * <f- 
fauji  . Bue.  nw.  15.  18.  E traiteli  i panni  di  gamba  , c a 
«pò  dd  Ictjo  gli  fi  pofc  . E nov.  qp.  E cominciatafi 
dui  capo  , li  contò  fe  dona  iftfino  alla  fine  . E nov.  68.1  a. 
In  rapo  di  fiala  li  pofc  a federe  , fc  cominciò  a cucire  . 
£ nov.  76.  ij.  Cominciatafi  dall’  uno  de’  capi  cominciò  • 
dare  a ciafcuna  la  fua.  £ nov.  89.  10.  Un  truono  uomo  , il 
quale  a capo  del  ponte  fi  fedea  . Con.  Dont.  Ncff  entrate 
nella  prigione  legarti:  il  rapo  dello  fpago  . G.  fc  9-  u 
V v a Riac- 
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Rtcquifiaro  Ferrara  , falvo  Cartel  Tebaldo»  eh’  era  in  ca- 
po della  tara  molto  fotte  » e grande.  £ 11.  4*.  i.  Sin- 
4ulTc.ro  la  fera  a capo  del  ponte  alla  Spina  . flore.  Patri,.  4. 
*.  Tutte  le  cole  diti  databili  , a!  bene  , come  a un  certo 
aiuti  capo  della  fua  rianira  , riferirli  , dimortraio  a verno  . 

fi*-  4-  lo*‘  benc  MalatelU  ec.  un  baluardo 
mndinuno  ut  capo  all'  orto  de'  Puri  . 

n.  III.  Capo  fi  ■tdepera  m figaf*  di  Termmt  , Firn  , e 

gmh  ■ La»,  t.rmmus  , caput  , firn  . Gr.  «*-dre»-.  Pag.  78. 

ette  la  convertita  Nnknce  tre  anm  ce.  rinchiufa  , ec 
in  capo  di  ne  anm  Iddio  nvefb  ec  O.  9.  59.  *.  In  capo 
41  dodici  meli  partorì  (con  la  lor  eoa.  elione  . G.  P.  ■*.  ij. 
1.  S arrenddo  la  città  a Celare  , e a'  Romani  io.  «Po  di 
due  anni  , quattro  meli  , e Tei  die  , che  vi  li  noie  1 atte- 
dio . Al.  r.  «•  *$>•  Ogni  capo  di  cent’  anni  dalla  Natività  ' 
^ Grillo  forte  ordinato  generale  perdono  a Roma.  E 6.7». 
(Vm  capo  di  tic,  o quattro  meli  erano  tenuti . Ar.  Fur.  j/f* 
In  caro  a olio  , o di  più  giorni  ut  corte  Venite  in  runa 
a (jiocvra  un  viandante  .Rràolnf  In  capo  »ii  otto  gior- 
ni da  ogni  uovo  tìt  color  «alligno  ,•  rompcndi»  il  gulcu»  , 
(lappava  Cuora  una  moria 

« IV.  Capa  Ugurmam.  vale  Guida  , Scarta  , Regolatori  , 
Governai  . rt , h naujaU  ,-  Superai  . Principe  , tyiwr*  . Lat. 
tdput  , dpx  , reti  r.  Gr.  a***#  , ?*/*  , Bue.  la- 


tte , io  voglio  ancora  io  . 

$•  XV.  Capa  , rmuunt  ài  iejf,un  , dicendo/!  , Drappo 
« mi  capo  » • a durtafi , noi  a um  , o j,A  fila  . Lat  ab 
pur  1 ora  . • 

XVI.  Co/o , P"  Capitolo , porr#  ài  difemfo  . Lat.  ro- 

*#4 - 


^ XVII.  Capo  , con  mtuna  giuba  ài  difpregpo , tome  por 
efanpl»  , Capo  di  bue  f Capo  da  Jkjjau  , e /fw,/,  , molo 
d' imgiuri ft  altrui . Lat.  improbum  emina  . Gr.  um ui  . 

i 


B nov.  aj.  a-  In  Roma  » la  quale  ec  già  fu  capo  del 


njacilramcmo’,  e in v lamento,  e listo,  e' ogni  buon  codu- 
mc  dal  padre  , noi  rirtunérnmo  (anta. capo , e lama  gui- 
da . Vareh.  fior.  1-  E queiio  capo. vola  cilcre  uomo,  che 
non  dot  mule  al  fuoco  , mi  vigilante  , indurinoti».,  ec. 
fltrt . rarefi.  1.  prof.  |.  Rimilo  popiHo  tulli  prima  da  uo- 
mini  KT.niii  nndnto , e , |x»  to'  pr.im  tipi  fct- 

l>  eliti  tolto  per  «entro  . vrr.  F«r.  tf.  101.  li  tilRllo 
*l  ricco  alU»  , che  forte  , Ove  dimore  di  Etiopia  il  ca- 

...  .Am  ....  *11’  thnatm  tllrirrt  litnr  i 


t più  ricco  arti!  , che  fotte  , Ove  dimore  di  Etiopia  il  ca- 

e,  . More.  19.  yv.  to  non  tu' appena  Ufcito  fuor  dell  uova, 
h’  » era  il  capo  dfigh  («aaggraci  . 

§.  V.  C apolli  lat  o alUin.inteia , che  eiifcro  1 Lat.  W fio- 


n . \o  tarit  i ,\àritim  . C,T.  uar'  d>Spm  i G.V.  2. 

io.  1.  E toglieva  ccntrre'r  ogni  capo  di  uomo . 

V VI.  Cd  w.  mutande  fi  di  -niantrt.ì  , tytovero  do  kefir  % 
fiuto  la  tue  C0«  y mende  una  keflta  . L M.  input . Gr.xa- 
e-ij  . SI.  r.  11.  14.  E levaron  preda  di  mille  capi  di  be- 

1 v'vil.  care  , parla, ì kfi  di  panni  , vofb  , 0 fintili , tfprh- 
nn  là  PàCXÉ  intera  , Tutta  la  VtjlU  ,ff; 

6.  Vili.  Ct/v  ufi-eto  ‘per  fimtltt.  delle  fmtdettt  maniere  , 
teme  Capo  ef  arbore,  vele  Tutto  f afillo  imito  tolteli  frmOi. 
lat.  mput  olii, . Gr.  »k»dto  L dr. tur.  malati.  Perta 

ua  capo  d’  aglip  , e appiccai^  al  pollo  del  braccio  deliro.. 
Bue.  nov.  io.  9.-  Come  elee  nel  porrà  mima  cofa  ha  buo- 
na pure  tnen  reo  , e piu  piacevole  alla  bocca  e ti  ca- 
po di  quello  . Bor:h.  r.  98.  I?  da  va  mi  vantaggio  un  capo 

U PnL'Clfl'lf  quel  mainine  Hi  fermento  Infinto 

dal  pintore  aiU  viti  , per  lo  quote  ege  vai  hanno  a far  mo- 
li melja  , e ikOuLrvicnt  . I-*t.  palma  . Gr.  x>*um  . O.  4 
4.  4.  ImpcroCc»  con  lunghi  caw  ( la  ture  ) la  il  vino  di 
poco  valore  . F u.  aj-  a.  Quelle  , che  tónno  le  gemme 
più  rade  , per  la  lungt.crxa  de'  nodi  , con  capi  piu  lunghi 
Km  da  potare  . 

- a.  X.  Capo  figurai. un.  per  Cenere  , Generalità  , Somma  ài 
tefe  . Lat.  rema  , caput  . Gt.  ) ine  . flore.  F<w£.  J.  10.  Se 
tutu  quelli  beni  ec.  fono  conte  alcuni  membri  della  beati- 
tudine , o pure  fi  riducono  tutti  come  a un  capo  . 

$.  XI.  Capo  vale  anche  quella  Punta  àt  terra  , che  /porge 
tu  m u:  . Lat.  prò m^ntu  tu  m . Gr.  • Toc.  Dav.aM  • 


^.“XVlIlr  iJj  capo , pofio  ox.vainaIm.  vole  Da  prmeip 
Di  nuovo , Un  altra  volta  . Lavai,  avo  , a capite  , ttèrum  , «_ 

, dennò  . Gr.  Mn/mi . Boa.  nov,  tf.  24.  E quivi  da  # 
po  il  l'apa  léce  lolenncrocnte  le  (pon fallite  celebrare . E no 
1?.  M-  b «Ki  detto  da  capo  il  rabbracoò  , e ancora  tene- 
ramente lagnmando  li  bauù  la  fronte  . £ mru.  17.  11.  II 
peregrino  da  capo  fattoli  , tutta  la  (tona  ec.  raccontò  . £ 
**•  Dant.  ai.  C^iindi  poi  Èe  n'  andò  a Bologna  , dove  po- 
co ibto  . fo  n andò  a Eadoa  , e -quindi  da  capo  fé  ne 
tornò  a Verona  . SV*.  ben.  Patch.  4.  <j.  Quegli  matimtflb 
ti  , che  ti  nnnuovaoo  , benché  già  ttanco  , a premier  da 
capo  diletto 

f*  XIX.  Da  capo  a pii  , Pofio  avverbiale»,  vale  Da  uno 
eftremo  all  altre , Senta  teaiafiua  mente  . Lat.  a capite  uftue 
ad  taictm  . Gr.  « mff  ue  di  x*«*rr . flore.  **9.79.  41.  Tutto 
dii  capo  af  pfo  impastato,  dolente  , c caativo  oc.  pur  nule! 
fuor» . Ar.  Fur.  35.  u».  LI  cartello  è più  ricco  artai  , che 
forte.  Ove  dimura  d Etiopia  il  capoj  Le  catene  de'  pon- 
ti , c delie  porte  , Gangheri  , c chiavaci  da  piedi  a 
capo  . ' . 

5.  XX.  In  capo  del  macào  , Jn  rapo  al  mondo  , e Capo  del 
mondo  , fi  due  per  actAnare  Alcuna  parte  lontana  del  mondo  , 
e per  t/primur  figuratala.  Spano  grandi  fimo  di  lontanane*  . 
Lar.  in  remoti  fiitLÌ  regeorn , m r : imi  ijmid  orbi  1 lerrramm  Par- 
te . Ovul.  refi.  Etiendo  di  lungi  in  capo  del  mondò  . tot. 
Dav.ann.  15. 'aia-  tmnvi  uccellami , c lelvaggiumi  di  va- 
rj  capi  dei  mondo  , c pefei  ialiti  dell’  oceano  . 

^ XXI.  A capo  allo  , pofio  aviurhj.il m.  vale  Col  capo  allo , 
0 per  fewnhto  fafio  , 0 per  qnaififia  altra  cagione  . Lai.  dato 
capite  . Gr.  in  amami . v.  a Capo  ai.to. 

XX M.  A-eapo  ehmo  , tuffo  avverbial m.  vale  Col  capo  chi- 
nato . tutti  demi  So  capile  . Gr.xró  . Ar.  71.  La  don- 

na , perché  ancor  più  a capo  chino  Vadano  j c più  non 
fian  cori  arroganti,  La  lot  lapcre  tcv.  aCapo  chi- 
no. 

XXIII.  A capo  aif  ut  gru  , e A capo  aU  insù  , pofii  aw- 
verbtalm.  vu fieno  Gol  capo  A,  fatto  . 0 di  fipra  . Lat.  capita 
mrfum,  td  fur  fune  me  fio  . Gr.  uèem  . Sogg.  noi.  tfp.  89. 
Si  cali  un  termometro  di  cinquanta  gradi  a capo  all'  in- 
giù . V.  A CAPO  ALL'  INO  IV'  , e a CAPO  ALL*  H#- 
sii*  ; ‘ 


9.  XXIV.  Battere , Dare  , • Urtare  il  capo  nel  muro , o 
al  muro  , maniere  e/pruntatt  Metter/!  a imprefa  non  um  (edu- 
le , qui  fi  a voler  rovinare  un  muro  rM  topo  ; c talora  Difpt- 
ratfi  . Film.  %.  1 ro.  Se  a tc  tanto  diipuce  la  mia  andata  •, 
comanda  , eh’  io  non  vi  vadu  , e*i  egli  potrà  alTai  urtare 
il  capo  nel  muro  , che  non  ci  Andrò . Pend.  Or/L  47.  Chi 
fi  vuole  iicandaliuirc , ri  lì  fcaudalezii,  e dia  del  capo  nel 
muro.  Vaeeh.  Erto/.  E fc.comm.iva  nella  (farà,  e mollra 
fegm  di  non  volere  itar  forte  , e avef.  pauenn  , li  dice  : 
egli  ha  rabbia  , c vuoi  dare  del  capo  ^ o battere  il  capo 
nef  muro  . Geli.  S&.rt.  u 4.  Lifabefta  , egli  è un  battere  il 
capo  nel  muro  . (■  L’  ho  gridato  ramo , che  m non  (ài  , 
i’  lono  oramai  linceo  . 


XXV.  Rompere  il  capo  altrui  , vale  Peretuter glielo  di 


TSifot 


Ai.  SÌ  mife  a sbaraglio  maggiore 
sò  a Cora  , capo  di  mare  In  Tofc 


,iote  , rubò  le  ceneri  , c paf-  àree  , entrare 


— r_.„  ...  . ofeana  . £ 6?  itR.  A ogni 
poco  mutava  luogo,' e finalménte  il  capo  df  Mtfono  nella 
.-villa  già  di  Lucu Ho  li  giudicò  . E »j.  *17.  Mentre  fanno 
forza  di  (puntare  il' capo  di'Mifcno  , un  forzato  libeccio  li  | 


batté  fle'U  fpiaRgia  di  Catta  . Beni:  Ori.  l.  H.  iq.  Levan- 
do gli_  occhi  vede  un  fooiuicdlo  , Che  fa  un  capo  pioo- 


tr.ittqnHo/l  i acque  { vale  Polla  , Pena  . 


letto  in  mare  . 

ì XII.  Capo, . 

Lat-  Sfuarum  xrna  . Gr.  p’x.  T mi  vfanrot  . Cr.  1.  8.  8.  Cave- 
rai il  pozzo  , c cercherai  incapo  dell*  acqua  é fe  fono 
più  capi  , racco-liéralt  m uno  - • 

v XIII.  t ;*fe  , per  Pira,  u fondo  fi  élla  numera  de  La- 
ti’ti  . Lqtt  caput  , \tta  . Gr-  xipsM  , fiiot  . ATI  Fur.'q.  71. 
Egli  feci  veder  , -quanto  importarti  Al  Capo  d a menda  a , 


fc  prefa  10  folli  . 

V XIV.  < 


, Capo  per  tnetaf.  fi  adopnra  per  Immagina  acne  , 

Pen/nro  , huknaxeem , Cervello  , e fimui  . Lat.  meni  , àni- 
mi,1 . Gr.  tùru*  . Boce.  nov-  41.  J.^Né  gli  5 ere  potu- 
to metter  nel  cajx»  nA  lettera  ,«né  cortumc  alrtino  . E nm. 
6q.  14.  Egli  é sì  forte  gclofo  , che  non  li  trarrebbe  dd  ca- 
po tutto  il  mondo , che  per  altro,  che  per  male  vi  fi  ve- 
rnile . E -ntiv.  79.  4.  Gli  entrò  nel  capo  noti  dover  potere 
efferc . che  c(Ji  dovertero  così  lietamente  vivere  della  lor 
povertà . Crea.  Miceli.  AI  signor  di  l*adoa  entrò  nel  capo 
quoto  tatto  . Si.  y.  11.  78.  Cominciò  ammetter  nel  capo 
alla  femmina  , cne  nel  parte  non  irtava  tkura  . Va.  Plut. 
Li  Siracuiani  ec  facevano  li  fuoi  fatti  per  loro  capo  , né 
Dinne  volevano  alai!  fa  re  . Segr.  Fior.  Circi.  ?,  Veramen- 
te 10  non  aveva  il  capo  a tur  donna , ma  poiché  tu  , c 


figurar  am.  K a mirre , 0 Torre  altrui  il  capo., 
vale  Recare  altrui  mia  , Importunarlo  , Stuccarlo . Lar.odron- 
drre  , entrare  . Gr.  drrtunéar  . Fa.  di  al.  brìi.  àonn.  Z49.  Per- 
donatemi , %'  io  vi  toglidG  eotal  volte  il  capo  col  diman- 
darvi., ch’jo  lono  una  di  quelle , che  ec.  averebbono  va- 
ghezza d’ imparare  . E Af.  a {9.  Ma  qUcJ  foiridiofo  di  quel 
compretore  gli  rompeva  pure  il  capo  coi  domandargli  or 
d'  una  cofa  , or  d'  un’  altra  . 

V XX VII.  Romper/!  , e Spbmrrfi  il  capo  con  alcuno  , va- 
le B.vterfi  con  e fio  lui , Pena  feto  .1  combattimento  . Lar.  di-  . 
gladi an  . Bern.  Ori.  1.  1 H.  4 3.  Se  'I  capo  meco  pur  u vuoi 
fpezrare  , Perderai  finalmente  I’  Orni  , e 'I  campo  . 

A XXVIII.  E Romper  fi  d capo,  Vile  eziandio  Tnfafii- 
dirfi  , Inquietar fi  ;-e  anehr  Ufare  foverthta  applicazione  . 
Lat.  caput  ottundere  , fe  ipfum  vex are  . Gr.  5»  bupùr  ua- 
din,  . 

V XXIX.  Andare , 0 Rimanere  col  capo  recto,  v ole  Re- 
fi.» perdente  , Andarne  rolla  peggio  . l~at.  ftHuram  faterò  , 
tf,m»Mni  caper*  . Gr.  fu/no ’,dui  . Paff.  ap.  Non  é BtunO  , 
Che  non  nc  rimanga  col  capo  «otto  . Cre*.  Mordi.  »?7- 
S* addirizzò  aliai  coic,  ma  e’ n'andò  Tempre  col  capo  rorro. 

j.  XXX.  Avere  il  capo  a una  cofa  , vile  Avervi  genio  , 
Averne  voglia  . Life.  Strrg.  1.  t.  Lo  Stradino  mi  pregò  cen- 
*"  voltq , eh'  » volcfli  entrar  negli  Umidi  cc  ma  non 


v‘ ebbi  mai  il  Jgpo.  STrrrA.  Suoc.  1.  j.  Come  quegli  , che 
afreva  il  capo  altrove  ,-f  andava  feufando  . Cor.  iett.  l.  p. 


Io  non  voglia  altramente  (cnvere  a tua  rignoru , chedeb- 
bc  avere  il  capo  ad  altro  . 

§.  XXXI.  Correr  per  lo  capo.  Andar  per  la  f amasia . Lar. 
animo  < c.urfitre . Gr.  inKbù,  . Ama.  6q.  E eoa  quello  Cu- 
bito mi  corfero  mille  altre  enfi*  per  lo  capo . 

$.  XXXII.  Rftormre  in  M/v,  r Ritornare  /òpra  3 capo , 
* vale 


. 7 


> fi  v 
. ' - 


1 


I 


• • 


CAP 


vai*  Imam*  male , Rimn.trr  m fito  danno  . Lat./w  taput  rr- 

Air*  , m caput  vertere , tu  caput  reverti  . Bau.  itoti»  77.  3. 
vi'-i  la  fa*  berti  ricamò  (òpre  il  ciao  . Fdx.  1.  Im- 
, perciocché  noi  debiriamo , che  ferir»  fare  il  debito  Mitro , 
I»  lente  ne»  non  ritorni  fupra  i noltri  «api  . P*S-,  *<*-  Qu 
contr*  Dio  getta  pietra,  in  capo  gli  ritorna  . Brmb.ffor.  3. 
JH.  L*  qual  colpa  lattavi*  d*  quel  fonte  (do  derivata  , 
poco  appi-erta  Copra  il  capo  di  lui  ritornò  . 

L XXX 1 II-  Venere  altrui  le  imw  in  dipo  , vale  Avene 
cura,  Proteggerlo  , Cufaltrio  , on-tt  per  troppa  Lbtrti  , « per 
finttch:s  ignoranza  ma  cada  in  errore  . Lat.  alieuput  turata 
/mire  , tufiodirc  , lucri  . Gr.  irete* ararti  . Cavale,  med.  cuor. 
$#  Iddio  non  mi  tiene  fa  mano  in  capo , così  cadérli  io , 
come  egli  . Ter.  Dov.  fieri  3.  331.  Tenute  a'  foldari  le  man» 
in  capo  , che  non  fallino  . C af.lett.  88.  N olirà  Signore-  vi- 
tenga  le  mai  in  capo.  Lafe.Ccl.^i^iJh  uh  che  san  Bran- 


0 a tenga  19  capa  il  t 

v XXXIV.  Ah 


t àttr  occhio  in  tato  , vale- Bhmnve- 
roaofa  , thè  i unii  più  . Lsr.  /erre  in  orniti  , pitti  orniti  futi 
autore  . Gr.  i»  ìffiatgafic  •}Cur.  ■ Bete.  non.  79.  13.  E zi  abbia* 
ma  lajvuto  forc  , eh  elle  non  hanno  altr'  occhio  in  capo  , 

nnoi  . . • 

XXXV.  Di  mi» tape  , Di  tu»  tape  , re.  vile  Di  propria 
invenzione  , Di  tu*  in  venutone  ce.  Lat.  r»  animi  mei  finten- 
tiA  % en-j  marie  . me»  animo  , moi  fiat  enti  A , « animi  fui 
fini  triti  . Fir.  il  tal.  Mi.  domi.  jyp.  Affermo  non  di  mio  ca- 
po , ma  di  icntenza  qon  foiameore  de*  naturali,  /tu  d'  al- 
cuni de'  Teologi  , che  la  volita  bellezza  è un  atra  delle 
cole  celctli . 

h.  XXXVI.  Efftrdi  fin  cape. , Tale  gffetr  di' fio  farne  , 
E firn  a tutto  tirila  /ha  0 inumi  , Fedir  fare  a fin  mede  . lat. 
“ 1 effe  , in  fi*  /emettiti  far  ilare  . Gr.  où9dS**n 


f).  XXXVII.  Cài  fa  a [uo  mode,  non  gii  duole  U capo,  prò- 
veri,  ej  frinente  ■ % thè  C/o  1 .pere  fatalo  la  fua  fu  •pota  vo- 
lontà ne  tr.te  fomfyfimone-. 

XXX  Vili.  Chi  fi*  a -veline  , non  pii  duole  il  cala  i 

provali,  /igni  fatate  , thè  ebùrnea  ha  proprio  interi ff  e ntif  afia- 
n , non  vene /tute  peno  ’. 

$.  XXXIX.  Som  fa  pire' dota  uno  1 abbia  il  capo  j modo 
ha  fin.  Jimo/hontr  E fiat  n una  fe  mma  1*  nomata  , Non  faf-t- 
repM  , che  un  fi  fini  a . Lat.  inflitti  laboran  . Ttr.Trm.  t. 
».  io  non  so  dove  10  mi  abbia  il  capo  , ni  dove  mi  ri- 


V XI-  Refi  or  , o E fiere  conr  m-fc.i  fi  nzi  atto  , vile  Ite- 
fiore  , 0 E firn  fona  alcuno  inditi  w - Lije.  -Streg.  peti.  E 


relim  come  mofca  lenza  capo  . Cudù  Mogi.  t.  5.  Perché 
io  fon  q«*  come  moka  lena*  capo . v.  mosc  * ■ 

XLL  Non  trova  ni  coro  , mi  roda , vali  Ab*  trovar 
màio  , ni  vi  » , ni  verfo  a far  tbeeefé  fin  . Lat.  net  vuum  , 
irte  nettuni  t mentre  . Gr.  «fa»***»  , ònfiie  . • 

h.  X L 1 1.  £‘  mrgl.o  efin  capo  de  gutt,  eh*  coda  di  Irmi 
vale  E muglio  efier  principe  in  uno  /lato  fu  celo  , da  /addi- 
ta m un-i  fiat»  grande . i^U-  m ito  /'mare  mercede  ahi  viro  ino- 
pi ; cui  non  multiti  viflw  fit . f*t>i  emnmm  mori mr nifi  re- 
gna effe  . Ct.oiurùiun  «*y  A» <M  amf  ùuKÓpy  , fi  uè  fin- 
ali T*k*h  no  , ’H  atun  HuiMJOi  iumpiiixirMOit  dmaour  , 0- 
tnno  . * 

tj.  XLIII.  Dar  di  capa  , Capitar  , Arrivare  . Lat.  perve- 
nire , adire  . Gr.  ifairùSik  . Ar.  Far.  »d.  jò.  Dopo  molti 
anni -ali*  ripe  omicide  A dar  di  capo  venne  un  gioera- 

V XLl  V.  Non  [opere  dmx  dm  fi  di  capo  i Vaie-  Nm  fitpere 
a chi  , ni  dove  rifuggire  , 0 ricorrere  . Lat.  nr/cert  <pno  guii  fe 
% errar  . Gr.  od»  dì  ina  menadi . 

«I  XLV.  Entrar  mi  capo,  vale  Figurar  fi  , Immaginar  fi. 
Dar  fi  ad  intendere  , Q fiutar  fi  .1  credere  . Bue.  n-v.jg.  4.  Gl» 
entrò  nel  capo , non  dover  potere  edere,  che  cfli  doyelfc- 
ro  così  lietamente  vivete  della  lor  povertà  . 

XLVI.  ElJrr  col  capo  nella  /offa  , cu dt  Effer  vicino  a 
ncrte  . Ceetb.  F/'alt.  et.  u.  E pcrch*  10  fon , non  che  Co 
piè , eoi  'capo  Nella  folla , or  i vo'  peniate  un  poco  Al 
tatto  mio  . 

<5.  XLVII  Latori  d capo  altrui  , nel  fernet m.  proprio  vale 
Lavarglielo  attualmente  . Lat.  caput  lavare  . Gr.  «Mime  aie 
X «paka'r  . Batch.  Avvilcrimi  le  la  mia  ornata  Ha  *n- 
tor  lavato  il ’^apo  a don  baccello  ( gin  in  epurw  o o- 

* XLV  HI-  F iguratam.  Lavare  il  rapo  altrui  yfigntfat  Dir» 
ne  moie  , Arrecarti  pregiudizi a con  buifimafip  » < anche 
Fare  un  rabbuffo  , 0 uno  gridata  . Lat.  rewti*  io  af pagete . Gr. 

XI. IX.  Lavare  il  capo  altrui  etile  famMe  , 0 col  ranno , 
di'tfi  del  F"  giudicarli  rfiremumentt  ton  bea  fimi  , rujuf  fint- 
flri  . Lofi.  Bmx.  j.  6.  Elle  cominciavano  appunto  a lavar- 
mi il  capo  colle  frombole  . 

L L.  lavare  il  rapo  alf  afino  , maniera  buffa  , rfprimtnte 
Por  beneficio  a per  fina  fitmof etnie . Lat  .loterem  lavare  , edam 
varkgart . “ ‘ “ 


CAP 
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per  dottrina  , per  lingua  un  uomo  da  metterli  ii  capo  ira 
grembo  t dite  , di'  10  non  fu  dello . 

b LIII.  Meline  ad  rapo  a ginn  uno  Offa  , vale  Per/uafalo. 
Bore.  non.  I.  j6.  E come  elfo  appena  gli  ave*  potuto  'met- 
ter oc!  capo , che  Iddio  gliele  dovcilc  perdonare 
ìf.  Si  il  miie  nel  capo , c nella  devozione  dt  urti  colo- 
ro , che  v*  erano  .- M.  F.  li.  7H.  Cooùnciò  a ‘metter  nel 

Tali*  femmina,  clic  nel  pack  non  i:Uva  (scura . 

LIV.  I ratte  del  ci po,  iurta  Pirfuadere  in  nnirarh.  Bore. 
nc-u.  65.  14.  Ei*|i  è sì  forte  gelalo,  che  non  g’ì  nanAbc 
a_i jj  fo  , che  per  altro  , che  per  male  vi 


del  capo  tutto  U 
lì  vernile 


§.  LV.  Mettere , Tenere , e Botare  in  capa,  due  fi  del  Mel- 
me , ledere  1 e Pattare  in  capo  checché  fio  . e partitdlarnkme 
del  cappello , berretta  , 0 fintili , tbt  fi  cavine  poi  in  ftgm  di 


1 , 0 dt  [aiuto  . Lat.  enfiti  mpomio  , .... . 

Gr.  U»*v-  aie**.  BoiC.g.  6.  f.  1.  La  corona  li  traile  , c n- 


dend»  i»  ante  in  capo  a Dioneo 
y LVI.  Cover  fi  , « Lev.  ir  fi  di  capo  , vale  Scoprir  fi  U topo 

in  /egno  di  riverenza  , e per  / aiutar r altrui  . Lai-  aprali  capite 
J* tu: are  . Cavale,  fruii,  hny..  Siccomc  d-  inrinocdiurf»  , e 


di  levarli  dt  capo  , c d:  Uri  alt»  legni  di  riverenza  . 

L LVU.  Cavar  fi  <li  calo  alcuna  afa  v vale  hffftrla  , In- 


ventarla . Lai.  rem  ahauain  . muti  ut /ci  . 

’ù  LVI  II.  E Cavar  fi  dt  rapo  alcuna  ecfa%  vale  anca  Dcpor- 
r*  . • Abbandonare  il  p enfierò  di  efia  . v.  Cavare.  , 
LiX.  Cavare  «foni  ti  ruzzo  del  topo  , vile  Scaponirla  , 
Midurfir-aUf  ragione . Lat  .ad  fanoni  meni  era  rnhuerc.  Gr  .fitto- 
r*a£ópvor  tri y»i».  Ter.  Af.  aio.  Dove  che  poi  potremo,  col 

,1  a.l  rtr.. 


lanario  , trarli  il  ruuo  del  capo  . 

V L± ^TT  - 


Pi  ..  Levate  m capo  , fi  dice  ^propriamente  del  Bollire 

»i  muffo  , oliar  a thè  folle  vi  lo  vtnareia  ; e fimi  Interne  <£  altri 
lòfuon  , thè  nel  bUlirt  follmn  La  patte  più  graffa  . Lat.  efftr- 
1 altere  -.  : . 

h.  LXI.  Per  metaf:  Levare  incapo,  e Levare  il  capo,  vile 
Infitta  fare  , Adirar/  . Lai.  ixcaqdc/urc,  irà  menai , fupcr- 

S indignati  . M,F.  »«*$.  Quanto  piu  gli  pregava  . c ri- 
va , piò  levavano  ii  capo  , e piò  gii  troova  duri  , 
mau  ce.  Tnr.  Dav.  oim.  4.  pò.  1 Tnd  cc.  levato  ia 
ca.Hi  «r  ipr  nature . 

9.  LXII.  Citate  li  topo  , vola  Dir  di  m . Cuch.  Magi.  >. 
j.  Si  s:  , gira  pure  il  c*(x> . 

LXI  II.  Mangiare  rei  caffo  nel  [acce» , vale  t'ivert.  firme 
darli  fen fiero  , o finga  di  to/a  alcuna  . Crii.  Sport,  j.  j.  Noi 
fattori  , febbene  nung^bno  , come  il  cavtn  della  carretta  , 
col  capo  nel  tacco,  . queir o nortxo  pane  é accompagnato  da 
tanti  guai  , eh’  c fare’  meglio  avertelo  a,  guadagnar  colla 


4.  CXIV.  (V.„}  m capo  , Intervenire  . Laf.  evenire  , con- 
tyigrre  . Gr.  r . Puff.  18.  Farò  befle  , c fcher- 

no  de.  voi  , quando  quello  , che  temevate  , v;  verrà  in 
capo . • 

9.  LXV.  Trarre  a iato  , e l'mirc  a capo  , vagliona  Con- 
durre a fine  , Frnite  alla  coactkfiem  . Lat,  'fa f*  tre  . txitum 
oènventre  . Gr  tikoi  Lpù*.  Fr.  ermi.  Fred.  S.  Volendole  per- 
fettamente cooolcerc  , o vedere  , fono  "dì  troppa  làttea  , e 
non  se  ne  può  venire  a capo  . Cren.  Mordi.  Se  non  foflo- 
no  tuli  1 V neon  ti  , che  gli  ararono  , I4  guerra  ii  faiebbc 
luuito  tratta  a capo  . Bue.  »«".'•  do.  19.  Se  io  ve  Je  volerti 
tutte  contare  , 10  non  ae  verrei  a capo  m parecchi  mi- 
glia . F wou  pS.  11.  Per  penitenza  n’  aveva  prelò  il  00- 
kr  monrc  . di  che  torto  credeva  venire  a capo  . Lab. 
Egli  non  fi  verrebbe  à,  capo  in  otto  dì  di  raccontare 
«ulte  Jc  cole  . Ar.  Far.  r8.  17.  Al  pagan_,  che  nOn  fa 
come  nc  porta  Venire  a capo  , orinai  quel  giuoco  ia- 


“tenevi  . Cofa  fatta  , aro  fa  j detto  ta, 
per  accoriate  , Iht  iLp»  il  fatto  egri  peja  fi  ar 


^ V LX IX.  Far  tape  , Far  refi, lenta  ftdn»  pemtrr  , 


MTirr.itt  . 

U.  Metter  cape,  parlando  eU finmr,  volt  Sboccare, Sgot- 
tate 0 m mare  , • ni  altro  fame  . Lat.  effondi  , effimere  , 
■gerere  , fi  fi  cwnerare  . G.  F.  ».  t.  ».  Pcr'lo  fiume  del  Ni- 


egerere,,-,,  

lo , che  fa  foce  a Damata  io  Egitto  , e inette  capo  nel 

loltro  1 


\ LII.  Metti rt  il  capo  in  grembo  a uno',  vate  Rito  far  fi  fo- 
pra  d’  deuno  , Fidar fi  interamente  ih  lui  . Stgrr  Turi  Matulr. 


a.  1.  E fc  parlato  gli  avete , c non  vi  pare  pct  ptetenza  , 


j.Jem  btbere  . G-  V.  1.  44.  1.  \p  Re  di  Tofcana  cc.  facea 
cap»>  di  fuo  reame  nella  cuti  di  Chujiì . E 3.  7.^.  Girul- 
fo  fu  Re  di  Puglia , e fece  foo  capo  in  Benevento  . E al- 
trove : Furati  quali  signori  di  tutta  Romagna  , c facevaa 
lor  «capo  in  Ravenna  . 

Ji.  LXX.  Far  capo  parlando  di  peflrma  , 0 fiatili  , fi  dice 
Cominciate  a tcner.tr  putruitne  , a aprir  fi  . Lat.  caput /beo- 
te , /appurare  . Gr.  ip-rul^u  . Fit.  S.  Aijt.  Una  nahenza,  la 
quale  , dopo  aver  fatto  capo  , infiftalic  . “buon.  Frcr.  4.  5. 
1 y Ma  urtati  di  qui  , Rmrtata  di  li  , ridotto  ha  in  tuo- 
ij  In  fui  fax  della  luna  il  mal  gii  ftefo,  E viml  ^^P0* 
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iti  provtrb. 

BRH  , , .fo  . Iat.  fa- 

ti wn  , imfedum  fieri  no/utt  . Gt.  m ivi  pie  Sitar m ri  v»- 
vu , ffiri*  lr*t  Snonrir  , Fu  il.  Ricord.  Mmtfp.  104.  Il  Mofca 
de  Lamberti  dille  la  mala  parola  : cola  fatta  capo  ha  . 
Din.  C omp.  t.  - j.  Diflpob  voltano  fuffr  morto' , cne  coti 
fu  grande  U odio  della  morte , come  delle  ferite  1 cofa  fat- 
ta capo  ha , e ordinarono  ucciderlo  il  di  menirte  la  don- 
na , c così  feciono  . G.  F.  j.  «8.  :.  Il  Mofca  de'  Lamberti 
dille  la  mala  patata  : cofa  fatta  capo  ha  . Dame  laf.  38, 
Gridò  : ricorderai i anche  del  Molta  , Che  dirti  , lartb  , ca- 
po ha  cofa  tana.  •'  . 

LXV  II.  Far  capo  m checché  fia  , vale  Ineaponarfi,  Ofii- 
nv  fi . Lai.  cbflinari . Qeteb.  Stiav.  3.  1 . Laftia  dire  , grac- 
chiare , e far  capo  Al  mio  M tonfo  . 

La  Vi  li.  Far  capo.  Cominciare.  Laf.  ntchoarr  . Gr.  if- 
Zéài u . G.F.  9.  xj8.  1.  fia  detta  torre  fece  rovinare  poi  il 
humc  a Arno  per  un  diluvio  , dove  fa  capo  il  muro,  che 
chiude  il  fello  di  oliamo  i ' * * ' ■ ' ' * 
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CAP 

Ma/i.  Grande  , e difficile  a fanale  de  lo  capogatw , quan- 
do entra  ee  cavalli  .* 

y Capofitto  è ambe  una  Sfotte  di  propaegio-  . Dav.  Colt. 
ir*.  Quelli  fi  chiamano  capogatti  , e fono  da  qualcuno  . 
più  dell'  ajrrc  propaggini  approvati  E 158.  barbatelle  di 
vite  in  pollicelo  , c a capogarto  E appreso  . bai  barello 
ancora  a capogatto  poni  lare  , pigliando  della  vite  , ehO 
vuoi  far  lana , un  tralcio . Sodar.  Coìt.  5}.  Ecci  ancora  ua 
altro  modo  di  propagginare  detto  capofitto  ..F  apprefio  .* 
Eli  ecci  chi  approva  più  il  fare  1 capogirli , che  le  propag- 
1 Qiufóra'efli  a’pàrtc  ‘venuti  . dove  parimente  molte  girti  a modi  detti  di  fopta  . "a 


• LXXI.  far  arpd  in  un  luogo  , «ri»  Andar  f uni  prime:- 
rumente  , Adttnarvtfi.  Farvi  la  mQa . La t.  convenne,  rtr- 
"V^ti-ei.  firn.  . C.P.  ..  i».  }.  E .=  Fi- 

renie*  face»*»  capo  le  dette  fontane  ad  uno  grande  pala- 
gio , che  fi  chiamava  Termine  caput  aqu*  . C «.  4*  t. 
EaJuodnii  mfietnt  a romore  , fecero  lor  capo  all»  ciucia 
di  fan  firenae.  E 7 • *«?•«•  Aveano  latto  capo  in  Arazzo, 
c raunata  di  geme  a piede  , c a avallo.  £ ««.  tot.  ».  1*- 
conaantitic  feciono  un  capo  graffo  Alla  otti  di  Capua  . 
• ermi.  Af.  I.  Quelli  , che  per  cmarada  non  uftta.cdmtfr- 


y LXxRl.  Tur  di  (no  eafo  ,-Fpr  a /no  frano  , i/i»»- 

do  ut.  /r  mant  > im  nm  *?*"  ' Gr'  “rt>T± 

afdroSv.  l a.  Phot.  Ma  quella  cofa  Diranno  rran  U fe- 
ce il  fuo  calo  , ma  iftnffclo  innanzi  al  fuo  padre  , « «1 
fuo  padre  gli  diede  la  ficentu  . Alltg.  76.  Non  (apprendo 
fcr  di  fuo  capo  U minima  cofa  del  mondo . 

L LXX1V.  Far  un  capo come  un  erjiont , vaie  dgpctvm- 
fi*o  Indebolir/  la  tefta  . Lai.  animi  onera  ottundere.  Gr. 


LXXV.  Negati  tl  pai nolo  in  rapo  . v.  P AIUOLO 

^ $.  LXXVI.  Ter  HA  topo  una  cr. fa  ad  alcuno  , vate  Simt- 
rarù  . V.  TOQLUI.1  V XXIX. 

Capo  * nisconbeae.  Gtnxo  fannniUJèo . \.  varca- 

td»  • ni/condere  \ per  mr*ff.  vale  Nafcmderfi , 
0 far  le  cofi  & rmfio/o  . Alice.  8y.  Che  a vo.  non  piac- 
que mai  , per  quei  , che  c li  vede  , il  fare  a capo  a w- 

CaToVIndito  Ctpf-odi^mUi  . Ut-  jdraoin  t*Jd. 
.««famuli  !..  ■ Or.  o-  «ri»  •V«p<"  ■ M“*m-  '■  7»-  »- 
biglietto  poi  tesretAmcote  Ab  un  «impiglio  tuo  «. 


C a Po  bum'» UDiEtt  i XCrmldiUde  U hmkmJitri. 

Lat.  tormentar um  hliieorum  tmakrtfm  prafiSus  . 
Capocaccia,  Stftdftf-y  Jtfl»  are  1 Lai- 
mna,  ptc/rflit.  Ut.  ™.4»* 

O 1 capocaccia  a malica  di  corni  Ddhrb  appunto  in  un 
buon  del  dormire  . f x.  i*u  Vedervi  mi  parca  tra  — — 

* «CON  2PP& 


Trtor.  g.  

un  capogiro  , c con  una  «debolezza , che  c mi  pareva, che 
il  core  m:  torte  tutto  pretini tp  . Re 4.  Ditti.  p8.  Opali  Ura- 
ni capogin  D' improvvifo  tni  fan  guerra  l 
$.  Rtr  ratta/.  Ptnfiero  Bravagame  ■ Alleg.  A me  , et.  è 
venuto  il  capogiro  di  date  , come  fi  dice,  un  colpo  al  cer- 
chio , e uno  alla  botte . 

Capo  LETTO.  panm  , • drappi,  che  i appurava  fn- 
pu. /mente  aJ/r  mura  tirile  tamere  Per  io  più  a taro  a lem  , che 
noi  dittamo  Paramento  . Lat.  aulita  . ferittUtjmaJa  . Gr.  n- 
QiriraafAMTa  . Acce.  g.  7.  f.4.  Qumd:  cfhmdo  io  più  luoghi 
per  ia  piccola  vaile  fatti  letti , e turn  dal  (àggio  limfcpTco 
di  farge  francete  he  , c di  capufctu  intorniati , e eh  tuli  ec. 
E ncv.  79.  10.  E*  /turavigliofa  cola  a vedere  i capolefti  in- 
torno alla  Ula  , dove  mangiamo  , e k tavole  mede  alla 
reale  . £ nev.  toa.  ay  Cominciò  a fpavrar  le  camere , e or- 
dinarle , e far  pucre  capotali  , c pineali  per  le  Cale  . C.  K. 
11.  jp.  6.  Fornita  tutu  la  corte  di  capolctti  Francekhi 
molto  nobik  A •’  ‘ 

C a PO  leva  RE  . Tornare  . Lat  aJ  Unum  mere  . Gr. 

Frane.  Sotch.  man  ipj.  E non  H può’  muovere , che  ni  non 
ifccoda  , e capok  vi  . T«r.  Dav.  ama.  i.«,  Ondate  capok- 
vano',  gorghi  inghiottirono  beltie  , e (alme  . Buon.  Fier. 
j.  a,  ir.  Mn  ’l  (alta  troppo  ad  un  tratto  Sulla  barca,  e te- 
nerli Dall’ una  fponda  tc  capolevarc . 

C a P OL  INO.  Di’ti,  dt  Capo  . Lat.  cafitnlum  . Gr.  ki vd*a>r. 
■ l’aiiad.  Marx.  16.  Ma  quel  del  fendo  le  fcra  late , fe  fi  le- 
mma col  capolino  dei  fetne  ingiù  . 

y Dittamo  Far  capolino , che  è Affacciarli  dt  franante  per 
vedere  aUmt  , » tanto  poto  , che  diffietlnent-  fi  pofa  tfrr 
veduto  . Lat.  per  untai  pai  fu  ut  . Gr.  iuao  ttu>  . Ruoti. 

^ . _ o._  j.  (*. t: < _ i-i. 


tttSSfSjf- dF^WAllrt.  tei.  Tane.  5. 7 • P»  4»  Monti*,  fi  «poiino . Afafar.  1.7.  Quan- 
lL  cirSe  dire/  e capoocua  del  do  Mane  dal  crei  (à  apohno  Come  il  topo  dall  cetre  ai 


per  fuprantcndcnii , come  aire,  c c 
_ r delle  lingue  noflreli , e fcrertrere : - 
C 4FPCC il  1 a tftrcmtà  di  marna  . « di  bufone  , che  fin 
a Boi  I ih  p,r°(J''  del  fu  fio  . Lat-  caput  inculi  • 

\ Capocchia ,fi  due  ambe  il  Caro  degli  futili. 

Capocchio  . Samum* , Balenilo  , Sema  fritto  Ut.  »*■ 
fulfiu  , (Ululai . Qr.dfitHrmt . Morg.  ip.Oa.  E io  lono  un 
capocchio  , Che  fo , eh'  ad  ogni  giuoco  tu  m inganni 
Bem.  nm.  1.  *4-  Che  poflò  , c debbo  anch  10  capoccia 
andare , Dove  va  tanta  , e ù If 
— Anch'  10  lo  voglio  un  po  f^i 


ra  gente . Ar.  Sia»,  s. 
, le  ha  1'  aria  tj  un 


fcr  capocchio  , come  hen  debb* dTem.  I _ — __  _ , , . - — ; — - - , 

C A%  od'  a N -.0^  Pr,«,r«  ùW  . Lai.  «™«i  mvn,U*.  Ci»«MI«.  D*È  A <*»»«  .1 mU-,  ' -"«-j  * 


.nunplmo . 

Capoma  estuo  . Capo  , r Sepraptmdeme  di  faUrkbe  . 
Lat.  xdtfieando  prapobu.i  . T*e.  Dm  fior.  1.  146.  Poco  flet- 
te a venire  Ono unito  a ■dirii  , che  I architetto  , e i capo- 
maeitn  1'  afpctuvano  . Buon.  Ftrr  4.  *.  '7.  Chi  fia  .'I  ca- 
pomaetiro  , gtfcciid  tanti  Ccrvcì.'i  han  rrefe  ornai  si  gran 
pendio , Cut  ■ pula  riuitir  , mentre  ci  lì  vanti , Di  lolle- 
vario  . 

E per  fonia.  Capomatfito  dkefi  Cii  /opratamele  ad  al- 
tre (tft  . Frane.  Satcb.  nov.  146.  E ’l  capomac’lro  gli  dà. 
nil  cancltruuo  della  biada  , che  la  metta  dall'  altra  parte. 


* tenda  lamunta . T ac.  Dav.  ano.  4.  104.  Gridava  quanto  u’a- 
veva  netta  gola  , bcnchd  imbavagliato  : cosi  fi  celebra  ca- 
po d’  annoi 


$.  I.  Dare  tl  capo  i anno  } vale  -, 


r felke  t a 


«:  Ut.  incuntft  anni  fdnrnia  prnan . The.  Dm>.  aom.  4.  «04.  . 
Celare  nelle  calerne  di  Gennaio  per  una  lettera  a padri, 

' * d'anno,  dilfe’ec. 


rimane  mi  fondo  delle  bocce  , e dtg\i  ormrh  dopo  le  diftilla- 
zjom  de'  minerali  , e tf  altro  . Lat.  fax  , frdimentum  . Gr. 
ùrdrnoif . Art.  Vetr.  Ncr.  vf.  Il  capomorto  delio  fpirito  di 
v empio  di  venere  , chimicamente  fitto  fenza  corrofivi 
ce.  pigia  tfer  le  mcdclimo  un  colore  verde  sbiadato  . 
£ 40.  Ooóa  mezza  di  capo  morto  di  vitriudo  purifi- 
cato . 


irò  nnnia  1 bvion  capo  a anno  , ante  ec.  v».w  . 

h U.  Tore  toni  dì  topo  et  anno  , Maniera  di  dire , che  fi  CiPOKAGGINE  . A firatto  ,it  Capote  . Ottenérla  , Oflma • 
' . _ ]■ . tm.t  1—AttrMv  rtl  , zjone  . Ut.  pervicacia  , ter! tnae  1.1  . Gr.  «cbJlu*  . Fr.  G torà. 


u fa  per  dimcfirare  te  fin  puntuale , t non  uafemete  co  conti , e 
paramenti  alla  lunga  . 

b.  HI.  A capo  a amo , urinine  propriamente  menatami  fa 
vale  Compito  lo  /patio  d un  amo  . Ut.  amo  cxaBo , pofi  an- 

C A PQ*  91  CASZ.l/  Principale  deUa  cafa . Ut.  pater  Unti- 


none . lat.  pervicacia  , pertinacia  . Gr.  mbiJSua  . Fr.  Gtcrd. 
Prcé.  B.  Per  ditloglicrc  quell'  uomo  ollinato  dalla  nativa 
fua  capotatine  , nella  quale  fi  era  più  che  mai  pollo,  ia 
quello  trattato  . 

C A FOMCELLO.  Dm.  di  Capone.  Cccck  E/atc.  rr.  j.4.  Quan- 
do io  te  lo  diceva , capono: Ilo  . 


' m.  .Zr.Af.  7,:.  ih.  (amo  C.go.s.Q^  pmk . Uc 


r caput . Gr.  uK'  «•- 


tutte  le  cerimonie  x che  fi  collumaoo  in  qùcl  paefe  aua 
m#c  <f  un  capo  dì  cala.  ......  . 

C A PO  I)  1 1:  c l . Capo  , t Guuu  di  dicci . Ut.  decurto  . Pa- 
ia fi.  1.  Egli  ’!  gran  scr  Manco  , c capodira  . Cap. 

Comp.  difnpl.  ir-  * capodicci  ciafcuno  debba  fol  licitate  i 
fratelli  delia  fua  decina  , die  fi  cdnfeflino  dafeun  mefe  . 

Stprr.  Fior.  Art.  gucrr.  Quattro  centurioni  , e quaranta  ca- 

C *to  DI  LATTE  • LA  Parte  più  gentile  del  lotte  , il  Fiore 

dei  latte  . lat.  fot  laOit.  Ct.aAoc  ydKmen  . Libr.  rur.  ma-  . . . - - - -. 

latt.  U mattina  fi  può  loro  concedere  per  vivanda  1!  capo  CaP  oatlf*  . A firatto  di  Carme  . Ofimaycme  . Ut.  per- 
di latte  . Beri.  nm  i.  j$>.  Capi  di  latte  fanti  , non  eie  vicaria  , penmacut  . Gr.  mUntm  Lite.  cut.  malati  Sono 

buoni  • lo  dico  rat'i  oiunati  , c mantengono  la  caponeria  di  voterfi  medicare  . 

Capo  di  tavola  . Hit»  fi!  ir»  MU  mnf..  Ut.  Capo  »«.  capo.  Ptf.rn.yah4*,.  vd,  Pmnt  fd  JdU. 
baia, n,r  mai/,  inaiU,,  . Cr.  . F/r.  M.  Ipi.  K1'  #Ll  s'A*J°r-7-  <?*•*■  am' 

Edendo  lù  A ordine  <U  ceni  , fil  metro  in  capo  d.  a-  biCiAdore  del  Re  meffet  CUndio  Vi. ciò  eomincib  a ri- 

v„|,  6 tpondere  capo  pe,  capo  . 

CiPOOATIO-  IdUliimldtls,  tttvuMdUkJU,.  LiU.  C APOHIDA  , « « .POPI,'  . Stf  Ente  , Stdcàrd*  . 


sire»! . Buon.  Fier.  j.  a.  Oh  che  gran  capo  ! oh  che  ca- 
pare Ha  colui  tirar  di  legge  . e di  ragione  f 

V Cupone  due  fi  amfir  ad  Uomo  opinato  . Lat.  pervteax  , 
trrtMux  , capito  , capUefui . Gr.  daiguftnt  . Crtch.  Donz.  1. 1 . 
Lapo  è un  po  capone  . Buon,  Fier.  r.  j.  6.  Ma  non  fi  vin- 

?un  naturale  mitinto , Una  capona  voglia  non  fi  fgara  . 
■ I.  J.  7-  Chi  Ila  ben  non  fi  muova  : to  vo’  capone  Ser- 
vire infuso  a morte  il  mio  padrone  . £ Tane.  k.  j.  E lei 
capona  mai  non  I'  ha  voluto  . Malm.  j.  j.  E*  fi  ti 
‘ , eh’  i sì  capone  , Che  ad  una  cofa 


: - -w'tvy 


A ^ 


• CAP  ' 

Buoi.  Ficr.  ».  4,  i*.  Acciocch'  io  Ha  quel i ' io  f che  debba 
poi  Raddirizzar  fooi  fghcrabi  , e capópiedi  . rarefi.  Enol. 
14 6.  Per  rispondervi  capopii  , gran  danno  ec. 

Capopiede.  Avverò.  vale  Sofiopra  , A rovtfno  , Alton- 
trario,  onde  Folger  capo  pie  de , iole  Capovolgere.  Lii.jxmmum 
tnum  riddert . Frane,  Saccb.  nov.  41.  Le  candele  della  cera 
iacea  volgere  alla  mcitfa  capopiede  . Borgh.  Orig.  Fir.  10. 
Ma  pigliare  la  cofa  capopiè  cc.  quello  non  lì  accetta . Buon. 
Fttr.  1.  a.  x.  Il  medico  ignorante  quello  ha  morto , Qucl- 
1'  altro  ha  medicato  apowede  . 

C A PO  P U t G IO  . Spezie  di  medicamento  , che  purga  H capo  . 
Lat.  mtdicamentum  capita  tathartkum  . Folg.  Afe/T  Dell'  olio 
di  cocomero  afiniao  fe  ne  Cic  uno  apopurgio  tirato  fu  per 
le  nari  . E appreso  ; Olio  di  euforbio  è medicina  Coten- 
ne per  uno  capopurgio  alla  doglia  del  capcf. 

Caporale  . Principale  r Giuda  , Conuindatore . hot.  de- 
curto , principi  . Gr.  oytuùe  . G.F.  7.  1 !..  t.  Con  gente  af- 
fai a piede , e con  ccru  caporali  Ghibellini!.  Co*.  Inf.  a;. 
Colla  parte  Ghibellina  , della  quale  gli  Liberti  erano  ca- 
porali . 

§.  I.  Caporale  oggi  dinamo  nelle  noftre  milizie  a CoUu  , che 
ha  fatto  di  fe  un  determinato  numero  di  foleLzti,,  e fanne  in  cia- 
feu’ta  compagnia  a proporzione  del  numero  d e Da  . Pecca,  g.  7. 
noti.  1.  Aveva  mdlcr  Galeotto  un  Tuo  foidato  , che  era 
caporale  di  50.  lance  . hlalm.  9.  1.  E pria  , eh'  ci  giunga 
ad  crter  caporale  , Mangcrl  ceno  più  d'  un  Ila’  «li  faie  . 

<>.11.  E per  fumiti,  fi  due  del  Caporale  de  beni,  de'  mie- 
titori , ec.  buine.  10.  46.  Tolti  di  mano  al  caporale  i 
guanti  . 

C a P o l a L E . Add.  Principale . Lat.  pratiptuu , capitala.  Gr.  ip- 
Xmr.Antm. ant.  18.  4.  4.  Di  tutte  le  ingiutlizie  nmpu  è ina 
caporale,  che  quella  di  coloro,  li  .quali  cc.  fumo  in  modo, 
che  vogliono  parere  buoni  uomini  . C.  K 1.  18.  x.  Roma 
cc.  fu  caponi  regno  di  fe  raedefuna  , e nimica  del  regno 
de'  Latini  . E 1 a.  8 9.  a.  E mandò  lettere  a tutte  le  capo- 
rali città  d'  Itala  . 

C a PO  R A NO  . V.  A.  Uom  principale  , Muffirò , ,e  qua'i  Capo- 
rale degli  altri  . Lat.  principi  , decurto  . Gr.  èyepM>  . F* 
Gtord.  Preti.  S.  Ma  quello  Fanfco  quelle  cole  non  penti- 
va , c può  gli  pareva  dlcrc  un  gran  caporano. 

C A PO  R I C C t A R R . F.  A.  Caprieùare  ^ 

C a P O R 1 C C I O . F.  A.  Arricciamento  de'  capelli  del  capo  t II 
ractapw tiare  , Rocca pnettamento  . Bui.  Inf.  14.  Capncciare 
è levare  i capelli  ritti  , come  addiviene  per  paura  , cioè 
caponcciare  , e però  lì  dice  : io  ebbi  uno  caporiccio,  cioè 
uno  arricciamento  de  capelli  del  capo  , che  lignifica 
paura  . 

C A PO  R IONI  . Caporale  . Lat.  decurio  , dutlor  . AUeg.  51. 
Kclk  gft  f uomo  quali  caporione  Tutti  gli  altri  mortali  , 
Ed  or  , fiera  cagione  ! h‘  ichiavo , oimè  , di  tutti  gli  ani- 
mali . Buon.  Pier.  1.  1.  x.  I capitani  , o pur  gonfalonieri , 
O eh’  io  gli  debbo  dir  caporioni  De  leilicr  della  terra  . 

C A PO  SO  L DO  . r quello , che  i aggiugne  al  foidato  benemerita 
Jopra  la  paga  . M.  F.  11.  so.  La  preda  M.  Ridolfo  divife, 
non  come  fatto  area  M.  Bonifazio  , ma  come  capofoido, 
e più  ebe  pane  no  volle  . 

Capoverso.  Principio  di  ver  fa  , e Ftrfo  ricominciato  da 
capo  . Lat. trinci cium  verfut , caput  verfut . Gr.  ùfiX»  nù  fi- 
X*  . Ffpof.  Saim.  Quello  capoverfo  , penfo  , che  fi  po- 
ne , perché  quivi  il  cantore  ordini  il  canto  . Red.  annoi. 
Unir.  108.  Sa  trovano  icritti  fcguitamentc  , come  fe  fòde- 
ro profa  , lenta  far  nriluo  capoverfo  . E apprefio  : Il  fe- 
condo quadernario  , che  faceva  capoverfo  . 

Capovolgere,  e capovoltare,  rollare  a ritro- 
foy  fbffopra  . L M.fummum  imu m rcddtre  . Sodar.  Co/f.ja.  Il 
terzo  poi  G fpicchi  affatto,  e li  capovolga  in  giù . Sagg.nat. 
efp.  x 6.  Su  la  canna  di  criilallo  cc.  e fortemente  legata.  fi 
capovolti  . c tuffili  leggiermente  . £ 41.  Egli  è manifello, 
clic  turando  col  dito  la  bocca  C.  e capovoltando  il  vafo 
cc.  Buon.  Pier.  j.  4.  xj.  La, turca  , o folk  crror  d'  inegual 
pelo  , O qualch  altra  cagion,  li  capovolfc  . 

Capovolto,  rollo  a rmofo , rollo  fofiopra . Lar.  retro  vtr- 
Jui  y aver  fu  t . Dav.  Colt.  ij».  L’ aunghiatine  fieno  co. capo- 
volte i combaciale  , e legale  llrcrtc  . Tue.  Dav.  ann.  j.  yf. 
Tribuni  , c capitani  adunque  cc.  porta  van  le  ceneri  col- 
le 'nfegne  lorde  innanzi  , e i falci  capovolti  . Seder.  Colt. 

A mezzo  dì  non  molto  mature  ( t uve  ) appiccate  al  pal- 
co capovolte  ballano  adii.  Boez.  Fardi,  j.  p.  11.  Che  curò, 
che  tutte  ( le  piante  ) futa  quafi  la  bocca  fotrerra  , e co- 
me noi  diciamo  capovolte  , traggono  t nutrimenti  colie 
radici . 

Cappa.  Spezie  di  mantello  , thè  ha  un  cappuccio  di  dietro  , il 
quale  fi  chiama  Capptrnccia  , t Fella  ufai.i  da'  frali  et  al- 


CAP 


34-3 


Bexc. 

tolo 


religioni  . Lat.  pallmm  , vtfiu  cuculiata . ea/uia  , Ifid. 
nm  . ;i.  18.  E giratagli  una  cappa  indallo,  e fcatcna- 
non  fenza  grandiifirao  romorc  dietro  cc  Dant.  Inf, 
xt.  Egli  avean  cappe  con  cappucci  baffi  Dinanzi  agli  oc- 
chi . £ 24.  Non  era  via  da  vedilo  di  tappa  . £ Par.  u. 
Ma  fon  si  poche  , Che  le  cappe  forni  ice  poco  panno  . 
Beri 1.  OrL  x.  11.  ji.  Diceva  , fe  qualcun  non  1'  ha  coperto 
Sorto  mantello  , o cappa  , e'  non  e’  è certo  . Fir.  Lue.  4. 
1.  lo  non  predo  i tuoi  (ài  , oè  le  tue  cappe  , nè  gli  al- 
tri tuoi  panni  10  . Far  eh.  fior.  9.  228.  Nella  quai  città  en- 
trò a ore  vcntiduc  con  un  faio  indulto  di  teletta  d'  oro , e 
una  cappa  di  velluto  d'  un  colore  molto  lira  vagante  , e 
b. zzano  . £ 166.  La  notte  ec  s ulano  in  capo  tocchi  , c 
indollo  cappe  chiamate  alla  Spiga uo La  , cioè  colia  cippo» 


ruccia  di  dictTO  , la  quale  chi  porta  0 giorno  foto  , che 
foidato  non  fu  , è riputato  shncco  , e uomo  di  cattiva 
vita  . £ appreso  : Chi  cavalca  porta  o cappa  , o gab. 
bino  . 

V I.  Per  metaf.  Fir.  Af  xjp.  Era  delle  più  pcflìrac  , e 
più  malvage  femmine  , che  nafccfrcro  mai  tolto  la  cap- 
pa del  sole  . 

$.  II.  Cavarne  cappa , 0 mantello  , dicendo  tf  alcuno  affa- 
re t vale  In  qualfivoglia  maniera , 0 favorevole  , 0 contraria 
finirlo , Penarne  alla  nfoltezume  , Cavarne  U mani  . Lar  ./rwi 
quoque  modo  ccnficcre  . Fanh.  Ercol.  69.  Coloro  .che  non  vo- 
gliono ilare  più  iiretoluti  , ma  vederne  il  fine  , e farne 
dentro  , o fuori  , e finalmente  cavarne  , come  fi  dice  , 
cappa , o mantello  , dicono  cc.  £ Suoc.  x.  j.  Io  fon  difpo- 
flo , c dilibcrato  di  cavarne  o cappa  , o mantello  . 

J.  IH*  Uomo  di  fpada  , e cappa  , vale  Secolare  , Laico , 
che  non  Profeffa  letteratura  . 

k IV.  Diciamo  in  proverò.  Per  un  Punto  Martin  perfe  la 
tappa  , per  tfprimere  , che  in  negozi  rilevanti fanu  talvòlta  i 
mimmi  accidènti  ne  trran  feto  gran  conferenze  . Pataff.  4. 
Manin  la  cappa  perdè  per  un  punto  . Fard.  Ercol.  no.  La 
quale  , fe  non  d' altro , 1'  ha  almeno  tolto  loro  del  tratto, 
o a vodro  modo , della  mano  , c il  proverbio  noilro  dice, 
d|«  Martino  perdè  la  cappa  per  un  punto  foto . 

\ V.  Cappa  di  cielo  t Sorta  di  palino  di  color  cele  lìmo  lòia-  . 
duo . Frane.  Sacch.  mv.  pi.  Vogli  una  cappa  di  cftto  t si  , 
SÌ  , SI  . 

Carpari.  Scegliere  , Pigliare  a fcella . taf.  e tigne  , feligere. 
Gr.  «par.  Cani. Cara.  166.  Però  capiate  quello  ( fparvtrre  > 
Che  Ibi  di  coda  avanza  gli  altri  uccelli  . 

Cappato.  Add.  dt  C appare  . Scelto  . Lat.  defluì . felefhu . 
Gr.  Ukixtói  . Tot.  Dav.  ann.  1.  41.  Finalmente  Crifpo  Sa- 
ludio  induce  due  cappati  fuoi  ( alcuni  dicon  toldati  ) a tro- 
var 1'  uomo  , e dirli  di  venire  a fcrvirio  . £ Cerm.  jSo.  t 
Baravi  cc.  Icrbanfi  follmente  a*  bitogni  della  guerra . qua- 
li cappate  armi  . Sa/v.  Graneh.  1.  a.  Balia  , tu  mi  dipigni 
Una  perfona  cappata  , ed  un  uomo  Di  tutta  botta  . Star. 
Eur.  6.  1 14.  Quella  battaglia  si  fatta  fu  creata  da  Arrigo 
primo  d’  uomini  tutti  cappati  appoda  da  lui  in  quella 
guifa  . 

C A P PEL  LA  . Luogo  nelle  thtefe.  0 eaftydove  è finiate  r aitine 
per  celebrare  . Lat.  factUum  , ailieula  , furar tum  . Gr.  tuie  . 
Din.  Comp.  a.  ?6.  Nella  cappella  di  S.  Bernardo  fili  io  in 
nome  di  tutto  f uficio  , e ebbivi  molti  popolani  i più  po- 
tenti , Perchè  finn  loro  fare  non  fi  potei  . G.  F.  7.  98. 
a.  Nel  detto  anno  fi  cominciò  a rinnovar  la  badia  di  Fi- 
renze , c fccionfi  le  cappelle  , e ’1  coro  . 

I.  CappelLtyfi  due  anco  una  Piccola  chiefinat  0 Oratorio. 
Lat.  factUum . Gr  .tuoi  . Dtttam.  5.  ij.  Io  vidi  una  cappella, 
onde  il  beato  Marco  ad  ingegno  il  Venczian  djJicrra  . 
Boec.  nov.  6j.  9.  Ma  che  non  volca  , eh’  eli'  radafle  ad  al- 
tra chielà  , che  alla  cappella  loro  . 

§.  II.  Si  chiama  eziandio  Cappella  la  Moltitudine  de'  ma- 
fia deputati  a cantare  in  una  chic  fa  . 

Ìlll.  E Maeftro  di  cappella  Colui , che  regola  i muftì 
cappella.  Lat.  cotjphaus  . Gr.  np*di»i,  Mari. 

Franz,  rim.  buri.  Fanno  il  tuon  fcnal  , 1‘  acuto , c *1  grave, 

E poi  hanno  nudi  ri  di  cappella  . 

^ IV.  Canto  a cappella  , Canto  figurato  , Spezie  di  canto 
taufiialt , che  per  lo  più  fi  ufa  nelle  iqcre  funzioni . 

J.  V.  Cappella  Spezie  di  Benefizio  cttlefiafiùo  . Cappella- 
nia . Lat.  * benefici urn  , capti! ann  . 

Cappella  C C I o . Peggiorai,  di  Cappello.  Lìti  m marni  petafns. 
Gr.  rima»*  auaiKni  . Morg.  17.  4 6.  Un  cappellaccio,  ch'e- 
gli avea  giù  balza  Per  U (icrcofOa  , che  u afpra  fuc  . £ 
10.48.  Ed  avean  pur  le  più  tirane  annidare,  E i più  (Iran 
cappellacci  quelle  genti  . Cinff.  Calv.  a.  67.  In  iella  aveva 
un  calo  cappellaccio  Di  bronzo  , che  pareva  una  cam- 
pana . 

$.  1.  Fare,  0 Dare  un  cappellaccio  a uno,  t Darli , 0 Far- 
li un  rabbuffo  , e Farlo  rimanere  in  vergogna  . Lat.  mere  porr, 
objurgare  . Gr.  0 rullar . Fard),  freni. 7 o.  Però  diremo,  che 
fare  un  cappellaccio , ovvero  cappello  nella  materia  , delia 
quale  ragioniamo  , ad  alcuno  , è darli  una  buona  canata  , 
e farli  un  bei  rabbuffo  colle  parole , o veramente  tarlo  ri- 
manere in  vergogna  , avendo  detto  , o fatto  alcuna  cofa 
ec  meglio  di  Tui  . Buon.  Fier.  x.  x.  1.  Un  lavacapo  , Se- 
condo me  , non  gli  è mancato  , c tocco  ha  qualche  cap- 
pellaccio . 

$.11.  Cavare  un  cappellaccio  a uno  . vale  Inventare  una 
tofa  , che  gli  faccia  vergogna  . Ln.probrum  in  aliquem  coni- 
mimjci  . Gr.  KnS'of*ir  lira  . 

$.  ili.  C appellacelo  . diciamo  anche  un  Albero  coperto  di 
viti . Dav.  Còlt.  196.  Vctrici  , oppi  , faticoni  , e tutti  gli 
alberi  buoni  a far  cappellacci  . 

Cappellaio  . Faatcr  di  cappelli  . Lar.  pileariut  . 

C APPELLAMI.  Il  Beneficio  y thè  gode  U cappellano . Lat* 
capei!  ima  . C ar.lctt.  t.  111.  Mdlcr  Antonio  m’ha  fatto 
una  lettera  a voi  , che  I’  accomodiate  d una  delle  fuc  ap- 
pellarne . 

Cappellano  . Prete  .* thè  ufieia  cappella  , 0 ì beneficiato 
di  mpptUa  . Llt. * tapAlanut  . Gr.  itfuit  . Dm.  Comp.  f.  71. 

1 Fiorentini  cc.  vilmente  , e con  vergogna  li  cacciarono 
di  Bologna  , e morto  vi  fu  un  fuo  appellano  . Boec.  nov. 
65.  9.  E confdTaifcli  , o dal  cappelJ£Ìoro  , o da  qualche 
prete  , che  "1  appellali  le  deife  , c rlWÌ  da  airi.ii.  Pa fi. i^i. 

O fieno  rettori  . o cappellani  in  divelle  chic'c . 

Cap- 
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Cappfli.iT  ta  . Dim.  di  Cappella  . Laf.  panati*  fattUmm. 
Gr.  uatfir  itpit  • fiat*.  Succi.  Un.  np.  Ora  in  fine  a una 
piedoU  cappelle»1  , che  fi  chiama  «ama  Mafia  dc>  Gra- 
fie fui  pome  a Rubaconte  ec.  tutti  li  pojwli  traggono  . 
C v.  8.  97-  I.  e non  vi  rimate  ad  ardere  , fc  non  la  pie- 
coU  cappetlctta  in  volta  4'  Sani»  Sanilorom  . Fir.  dift. 
sa.  ji  Per  «(amento  d una  piccola  cappelletti  , che  at- 
taccata al  romitorio  avea  dedicata  al  nome  del  divino  tic- 

dmVi'iTTO  • Dim.  *««<,/**• 

; Gr.xiA.iar.  Patag.  o.  Che  u verrà  Orlando  in  cappel- 
letto' . Fmmm.  4..  »40-  Segue n Jone  un  altro  con  leggiadro 
cappelletto  foi»ra  i capelli  . ......  , 

K i.  Cappellaio  è anche  avella  Pane  del  padiglione , che 
,yolre  d capo  di  tifa  . Lat-  thdus.  Cr.  hikoc. 

fc.  II.  Cappellate  , diriaMO  ad  un  C operette  di  beata  da 
Biliare  . Lat.  «penùlum  . Gr.  reps  . ' 

A HI,  Cappelletto  , Scota  di  falcone  tàccole  . Lat.  * faLo  . 

f IV  Cappelletti , due» fi  ancora  alcune  Milizie  a (aud- 
io Onice.  Ber.  tt.  j6«-  A Vicenza  fen'  va  1*  efercito  con 
' eàndilTima  incomodila  per  le  raoldKc  continue  de  cap; 
pcileni  . E appreso  : Non  celiando  però  te  motel  lip  de 

^^Cappelletto  i fi  ««wi»*1  «M  Malattia  , che  viene  al  Cf- 
• mallo  nelle  gambe  di  dietro  . ...... 

4 VI  Cappelletto  , Stria  a armatura  per  difendere  il  cape. 
1j a.  gale*  . Gr.  sili  - M"g-  ‘S-7S-  Un  cappelletto  avea  di 
cuoio  cotto,  L‘  A mollante  la  none  in  tei»  niello  . 

A VII.  Cappelletto  , Pezzo  di  cuoia  grò  fio  pojlo  in  fonda 
delia  J carpa  per  ftpmert  d tomaio  . 

Cappelliera.  Perite  mflodia , ove  fi  ripongono  t cappel- 
li . Lat.  ptleorum  cufbdia  . Gr.  x**r  *****  . 
Cappellina  • Dim.  di  Cappella  . Piccola  cappella  , Cap- 
pelle tia  . Lat .patvum  factllum  . Or.  uapòr  ii/vr.  labe.  Soa. 
^ Porrato  in  di  di  fella  ut»  mattina  A battezzare  in  una 

capptLina».^  ^ Cappello  ; è una  Spezie  di  berrett  i . Lat. 
pftelut  . Gr.  «*/».  L ab.  ajj.  Se  cc,  veduta  l’ avelli  colla 
cappellina  fondata  in  capo  . c col  vduzzo  intorno  alla  go- 
la frane.  Sacri,  rtov.  $»8.  Va  cerei  neo  d un  fodero  di  cap- 
pellina vecchio  bianco . Patag.  4.  Egli  è rimalto  in  calie, 

C t?  H^Sirùrn»  Tanto  della  cappellina  , che  vale  Uomo  apu- 
lo 'e  ribaldo  . Lat.  vafer  , verjutus  . G T.^mòpyK  . 

4 UI.  Cappelli. , Strumento  di  terra  cotta  , eie  riceve 
l acqua  à etnia  d imbuto  , < la  f*"ta  ne'  doccioni  . 

A IV.  Cappellina  , Sorta  et  arme  difenfiu»  del  capo  . Laf. 
galeri . Gr.  miri  . Star.  Aiolf.  Erano  tue»  armati  di  acce  , c 
di  cappelline  . F.  V.  t».  tot-  tgli  coll’  arme  celata  , onde 
era  vcmto , con  una  fonda  cappellina  in  capo  fe  n'andò  a 

Cappellinaio  . Atntj r di  Ugno  , al  quale  t appiccano  i 
cappelli,  e gli  altri  abiti.  Ubr.  Som.  Ila.  E poi  mi  di  , 
pothè  u cappellinàio  Si  tien  fopra  ’l  tettuccio  , e non  di 

C A°PP È L L INO  - Dii*,  di  Cappello  . Buon.  Pier.  5.  j .6.  Pgr- 
• t«  sì  alla  brava  Quel  cjppellin  di  paglia  Con  quel  fuo  pen- 
na echino  . 

Cappello.  Coperta  del  capo  fatta  atta  forma  tu  effe  , arton- 
' dota  nella  forte  inferiore  da  un  giro  , che  [porge  m fuoco  , il 
quale  fi  chiama  tifa  , » piega  . Lat.  peiafiu , pile»!  , p, denta  . 
Gr.xrtK^r-  Boec.nov.  17.  *8.  E prcilamcnte  la  fchuvin» 
pittatali  da  dolfo.,  e di  capo  il  cadilo,  c Fiorentino  par- 
lando , diffe  . F nov.  55.  s-  Prefi  dal  lavoratore  in  prellan- 
za  due  mantellctti  vecchi  di  romagnuolo , e due  cappelli 
nitri  roiì  dalla  vecchiezza  . Ama.  88.  Apprelfo  a loro  là 
diicrcti  Minerva,  orna»  delle  lue  arme,  cd  il  fagacc  Mer- 
curio colla  fi»  verga  , e col  cappello  , e colle  volanti 
ali  * Dittai*.  E come  entrava  dentro  alla  mia  porta  , A- 
quiu  Itele  , e «/Tcftli  il  cappello , E oogli  artigli  fuoi  in 
aria  il  pinta . . 

A,  I.  C nftlb  dì  f*m  ,v*ie  Elmo  , Mortone  . Lar.  galea  . 
Gri  xv/»  . ycgrz.  1. 10.  E anco»  il  bateliriere  a piede  teo- 
7.a  cateratte  , e cappello  di  ferro  . 

II.  Cappello  figuratali,  per  Copertoio  . Dune.  Inf.  j*. 
Noi  cravam  partiti  già  da  elio,  Ch'io  vidi  due  ghiacciati 
m una  buca  , Sì  che  l'un  capo  all'altro  era  cappello.  Bui. 
Era  cappello  , perocché  ’J  capo  del  conte  Ugolino  lìa- 
va  fopra  capo  dell'  Arcivescovo  Ruggieri , e rodevagti  io 
cervello . 

4.  III.  Per  QuelLt  coperta  di  cuoio  , che  fi  mette  al  ca- 
po al  falcone  , perchè  non  vegga  lume , e non  fi  dibatta  , e fi 
[vaghi . Dant.  Par.  19.  Quali  falcone  . eh’  elee  del  cappello 
Muove  la  fella , e colf  ale  1 applaude  . Bunb.  1.  4 9.  Duo 
fonagli  , c duo  geti  di  farfalla  , E un  cappel  di  paglia  da 
fnarvien  . E 1.  51.  Nembroiro  fc  la  torre  di  Babclb  Per 
guardar  1*  oche  dal  fàlcon  ecidio , Che  di  fiate  non  porta 
mai  cappello . 

4.  IV.  Onde  Affettare  il  cappello  , dice  fi  degli  [ponderi , « 
fintili  ammali , quando  fono  agevoli  , e manfucù  . Burch.  x.  ^4. 
E fia  gentile  ^ c afpetti  il  cappello  . Ber»,  rim.  Afpettava 
il  cappel  com  una  forma . 

4.  V.  E per  meta f vale  La  fuor  fi  aggirare  . Belline.  Afpet- 
tando  il  cappello  Con  fonctti  farai  piò  che  ragazzo . 

4.  VI.  Per  Coronata  (i  bit  landa  . Laf.  corona  . Gr.  ripa- 
r>t  . Boec.nov.  t.  j/^on  làppiendo  li  Frartcclchi , che  lì 
volcllc  dire  Ceppatello , crede  ado,  che  cappello,  cioè  ghir- 
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landa , fecondo  il  lor  volgare  , a dir  veviffr  -,  perciocché 
piccolo  era  cc.  nbn  ctppello  , ma  Ciappelletto  11  tl.uma- 
vano  . Dune.  Par.  25.  Con  altra  voce  ornai,  con  altro  vello 
Ritornerò  poeta  , ed  in  fui  fonte  Del  mio  batte  imo  pren- 
derò il  cappello  . But.  Prenderò  ’i  cappello , cioè  la  laurei 
della  poesia  , come  pigliano  li  poeti  , quando  li  coronano  . 

V VII.  Per  Dignità  del  cardatala  io  . Lar.  endinalatut  di- 
gnitàf . Pafi.  30}.  San  Girolamo  lafciò  la  dignità  , e rifiu- 
tò il  cappello , e annotine  in  GofiànrinopoJi  . farci,  fior.  5. 
np.  Venduti  a prezzo  pubblicamente  , e poco  mcn  che 
medi  all'incanto  tette  cappelli  di  Cardinali.  Ar. Sai. Non 
li  uno  II  v>m  ricco  cappel  , che  in  Roma  fia  . 

4.  Vili.  Fare  , 0 Dare , 0 fintili  un  cappello , o un  cap- 
pellai ciò  a uno  , è Dateli , 0 Fargli  un  rabbuffo , «•  Farlo  ri- 
manere in  vergogna  . L»U obfurgare  , incielare  . Gr.  rrmuàr. 
Nov.  aia.  *8.  j.  Tu  credi  al  matto  un  cappello  aver  dato, 
ma  egli  é rimalo  a noi . Cecch.  Con.  j,  9.  £‘  m‘  ha  campa- 
to un  gran  cappello  . Car.Utt.  j.  *8.  Alla  prima  giunta  mi 
fece  un  cappello  , che  io  non  I'  avelli  afpettato  . 

4.  IX.  Cappello  <£  aguto  , e Cappel  di  fungo  , fi  dice  alla 
Parte  fu  penare  di  efii , quafi  fatta  a guifa  di  cappello  . Lat.  ca- 
petti uni  . Cr.  utfóunr.  But.  Par.  il.  2.  A modo  d'  uno  cap- 
pello d’  aguto  era . More.»*.  9.  Tu  pari  un  bel  fungo,  Ma 
il  gambo  a quel  cappello  é troppo  lungo  . Belline.  *51.  Ri- 

rie  , i funghi  portano  ’l  cappello  ? Tue.  Dav.  Pofi.  4 *p. 

quello  avverante  la  moneta  fi  condurrà  torto  a que 
cappelli  d'  aguti , che  dovettero  eirere  la  moneta  di  ferro 
degli  Spartani  . E Mon.  117.  Lo  condurremo  a quei  cappel- 
li «F  aguti , che  filile  erano  le  monete  del  ferro  . 

4.  X.  Cappella  , fi  dice  anche  a Quella  parte  della  campana 
dx  fhllare  , che  cuoprt  la  padella  . Lat.  eperculum  . Gr.  oùua . 
Cr.  5.  48.  1 J.  La  padella  s’  empie  di  rote  , c ’l  cappello  dd 
piombo  vi  li  pone  di  lopri . 

4.  XI.  Cappello , dice  fi  ancora  a Quel  vafe  per  le  più  di  ve- 
tro , che  fi  adatta  fopra  la  bocce  , e gli  orinali  , quando  fi  flU- 
la  . Lat.  operculum  . Gr.  x*/a«  . Rj ceti.  Fior.  Sopra  te  bocce 
fi  pone  il  fuo  cappcjlo  , che  fuggcili  beniiiimo  , al  rollro 
del  quale  s'  attacca  il  recipiente  con  un  cappietto  di  fpago 
alla  palla  del  cappello  . E altrove  : Sopra  la  quale  metti 
un  cappello  , che _ fu  ben  chiufo  dalla  boccia  . Red.efp.nat. 
34.  Serrato  l1  orinale  col  fuo  cappello  rollato  , 1*  acuamodai 
nel  fornello . 

Cappellone  . Ataefàt.  dì  Cappello  . Cappelle  grande  . 
Lat.  grandu  Ptleus . Lofi.  Sibili.  *,  Per  in  capo  cappelloni 
grandi  alla  Spagnuola  . 

CaPPELLUCCIO  . Cappello  confumato  , e di  poco  prtp»  . 
Lat-  filcdui  obfiletut  . M.  V.  9.  40.  E rimala  in  camicia  , 
vcilito  di  faeco  , con  vii  cappclluccio , e a maraviglia  di- 
fpctia  . Stgn.  fior.  9.  *58,  Portava  cc.  in  capo  un  cappel- 
luccio  di  feltro.  Burch.  1.  4.  Se  i cappdlucci  fulfin  cavalie- 
ri , E 1 tegoli  lafàgnc  imbullettate  . 

Cappelluto.  Add.  Aggrumo  ter  lo  più  dt  allodola  , 0 pal- 
lina , che  abbiano  quafi  un  cappello  di  prime  , per  U quali  fi 
difitnguont  dall  altre  . Lat.  enfiatus  . Gr.  rgi^wJW  . Burch. 
1.  68.  Gallina  cappelluta  tenia  crdta  Cono  iter  non  fi  può 
. quiud’é  cartraia  . Cacò.  E), ih.  a.  1.4.  Mina  Ciondolila 
«c.  dava  tre  galline  nere  grandi  , Per  averne  due  nane  , e 
cappellute  , Penili  cran  brizzolate  . 

Capperi  . Vut  dinotante  ammir.nione  . Lat.  fata . Gran- 
fiai . Lafc.  Sibili.  3.  4.  Capperi  ! o ««  abbi  fpeffo  dietro  di 
queilepolleiaolc  r Salv.  Or amk  1.  Ed  é poflàbiJe  , Che 
tu  porti  effer  vivor  capperi  ! io  Mi  ridico.  Malm.’ a,  Cap- 

peri ! può  ben  dir  d’  aver  ventura  Qudii  , • cui  tocca  co- 
si buon  boccone  . 

Cappero.  Frutice  noto  , che  fi  pianta  nelle  mura  ; e lama 
fi  dice  Cappero  alla  pianta  , quanto  al  fuo  frutto  , il  quale  ncn 
ì buono  t fe  non  attornio  in  aceto  , e fate . Lat.  tapparti . Gr. 
nórra&,i . Pallad.  Aguale  fi  trafpiantaoo  i porri , i cappe- 
ri , e fa  collocarti*  , c la  (amoreggia . Cr.  12.  io.  3.  S le- 
mma negli  orti  cc.  il  timo,  Lortgano,  il  cappero  , e la 
bietola  . Alar».  Colt.  g.  130.  Òr  dove  batta  il  fol  tra  (affi  , 
e calce , In  arido  terrea  fi  (erri  intorno  11  cappero  crudel, 
che  a tutti  nuoce  La  vicinanza  l'uà. 

Capperone.  Da  Cappa  . Cappuccio , Capperuu'u  contadi - 
ut  fio  , 0 da  vetturali  , d quale  è appiccato  a'  lor  fd tambarelli 
per  portar  brio  in  calo  [opra  V cappello,  quando  e’  pieve  . Lat. 
cuculio  , bardotueullut  . Cr.  1.  ij.  6.  Potevi  far  npezzarc  , e 
ticucire  alla  famiglia  i lor  camiciotti  , e capperoni . Penr. 
g.  j.  nov-  u Come  fu  notte  fi  mite  una  birba , e un  cap- 
perone , © andò  allo  flazzooc , ove  fi  vendeva  querta  vi- 
tella . Luig.  Pule.  Bec.  8.  Io  mi  tirai  poi  dietro  al  tuo  pa- 
gliaio , Che  1 vento  mi  brucava  il  capperone  . 

4.  Dice  fi  Portate  il  capperone  per  fuggir  la  ria  ventura  , che 
ì Andar  provveduto  ; detto  dal  dif  endere , che  il  capperone  fa 
alerai  dalla  pioggia  , t da'  verni  . Lat  .fi!»  rovere  . 9 

C A PPE R U cc  I A . Capptnueio  . Burch.  1.  79.  Anzi  quando 
s cmpican  te  cappcrocce . Fir.  rim.  107.  Più  non  fi  fan  le 
bionde  pollorclle  Co  i Tacchi  a'  rozzi  crin  la  cappero ccia 
Cauò.  fior.  9. 166.  S*  ulano  cc.  cappe  cc.  colia  cappciucua  di 
dietro  . 

4.  Per  Cappa  mifera  , e logora  . Fkr.S.  Frane.  157.  Tag.’-ò 
il  cappuccio  della  fila  cap penicela , c dieddo  a quello  po- 
vero per  lo  amore  di  Dio  . 

C a PPE  RU  CC  IO  . La  pane  della  cappa  , che  aapre  il  tato  . 
Seapperuecio  . Lat.  cuadlut . fir.  rim.  buri.  Fa  capperoccì  di 
cento  ragioni  A quelli  faitambarchi  da  villani . 

C A P 9 1 fi  T TO  . Dim.  di  Cappio  . Lat.  pai  vut  nodus  . Riceu. 

Fior. 


CAP 

fior.  Si  mette  un  altro  appieno  alla,  mede  fimi  palla  . 
buon.  Fier.  4.  imr.  E con  quegl»  abitini  Tutti  rtrozzati  a 
_ nodi , E gangheri . e appiatti . * . . 

C a p P 1 NO  . Dim.  di  Cippa  . Ar.  fica.  1.  *.  E tu  (tarai  (fo- 
gliato f cc.  portami  Un  cappino  , ed  un  (accon  di  panno  . 
Cappio  . Annodamento  , ehe  tirato  f un  de  tapi  fi  J'neglie  . 
Lai.  nadut  laxus  . Gr.  àiifia  ÙMiut.-ir  . Boec.nov.  JI.  7*  Ordi- 
nala una  fune  con  ocrti  nodi , e appi  da  potere  (tendere, 
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e falir  per  ella . Sagg.  tm).  efp.  04.  Allora  (volto  il  cappio 
della  legatura  , l’ argento  tnedeGmo  opera  cc.  Buon.  Fnr. 4. 
1.  10,  Sciolga!»  la  tela  ciafcun  gel  fuo  appio. ; 


§.  I.  Cappio  , dicefi  anche  Quel  naflro  , ernie  fi  fa  l cappio  . 
Lat.  txrfia  ■ Gr.  Tacila  . Buon.  Fior.  1.  Intr.  De  cium  V»  ta- 
ra n , delle  pianelle  , Pettini,  appi,  fior , dirizzato»,  Vez- 
zi , y'efpai  , iifei  , acque  odotatfc  . . 

$.11.  Cappio  , è anche  una  Sarta  t/i  legatura  , ehi  fanno  1 
vetturali  alle  fonte  . Lat.  nodus  . Gr.  àppi  . Ciri  fi.  Ce/v.  2. 
58.  Per  non  badare  a difeioglierc  » appi  Kanavan  U to- 
ma co!  brando  . . ’ . 

III.  Cappio  del  venero  i Quello , che  quanto  giu  fi  tira, 
piu  flrigne  . Lat.  nedus  . Gr.  ìfip*  . 

$.  IV.  Cappio  carpio  , e fior  foto  , una  Scrta  di  utppio  , eòe 
quinto  piii  pi  tira  , più  ferra  . e cf re  f corre  agevolmente  . Lat. 
laqueus  . Gr.  ru^it  , fier.  Dal.  Appiccata  che  ebbe  una  fu- 
ne con  un  appio  carfoio  alla  trave . Fir.  AJ.  a}.  Prela  la 
fune  cc.  c dall'  altro  acconcia  con  un  appio  fcorfoio , la* 
(datala  penzoloni.  . . 

C a P P I TA  . Voce  dinotante  maraviglia  , 0 omnutazione  , la 
flefio  . che  Capperi  . Lat.  papa  . Gr.  fl  affai  . Tac.  Dav.Pojl. 
44*.  Avrei  detto  faraventatevi  , ma  capptta  ! il  Muzio  u 
grida . Red.  Utt.  u 3 a?.  Ceppita  ! io  lio  l'atto  da  medico 
daddovcro . 

CapPITZRINì.  Lo  flefio  . che  Capita  . Lat.  papa  . Gr. 
varai . /jùaLL  Andr.  Cappiterina  ! larcbbc  cola  , fc  (ucce* 
delle  , da  poterfi  maravigliare  , 

Capponare  . Caflrare  « polli , ehe  poi  coti  eonn  appelliamo 
Capponi  . Lat.  eafhare  . Gr.  dlnlifur , . 

§.  E per  fimilit.  diciamo  def  i altri  ammali  aurora  , e fi  tro- 
va anche  in  figmfic.  ntutr.  pajf.  Lat.  eafbarc  . Gr.  irrnuiur . 
Frane.  Sacch.  »ov.  11 6.  Se  non  s’ abbattdTino  a rnclfer  Dolci- 
bene  , che  gli  i'apca  capponare  . Fir.  nov.  ?.  2=4.  La  difjjra- 
zia  a un  povero  prete  Piftolcfe  , il  quale  per  non  ellcr 
casi  cauto  ne  tuoi  amori  cc.  fu  coitocelo  capponarli  colle 
fue  mani  . 

Capponata  . Lo  Jleffo  , che  Scapponata  , Fejìa  [Aita  far  fi 
da'  contadini  per  la  nnf.it  a de'  lor  figliuoli  , delta  dall'  uccider- 
li , e mangiar  fi  in  effa  i (apponi  . 

C a PPON  ATO  . Ada.  di  Capponare  . Caflrato  . Lat.  eaflratns. 
Gr.  £r*xi[ófu»t . Finite.  Sacch.  nov.  15.  Il  prete  dolorufo  , 
levato  di  (ulta  botte  ne  fu  menato  così  capponilo  a una 
(La  . Pataff.  j.  Ciricgc  apponatc  fon  da  gnaffe  • 

CaP  PO  N CELLO  . Dim.  di  Cappone  . Lat.  parvut  capo  . 
Fumé.  Barò.  tep.  18.  Galline  , c apponcelli , Gcladinc  in 
tinelli . Vit.  Bcnv.  CeU.  478.  Mi  aveva  provveduto  d'  un 
.graffo  apponcello  . 

Cappone  . Callo  caflrato  . Lat.  capo  , (Opus  . Gr.  ùtaKT/rjù t 
inmfiìttf  . Tef.  Br.  5.40.  Gallo  cc.  c quello  è ì'  uccello  ledo, 
a cui  gli  uomini  cavano  i coglioni  per  far  li  apponi , che 
fono  multo  buoni  cc.  Beec.  nov.  61.  6.  Avendo  ella  fatti 
cuocer  due  gialli  apponi  . E 'nov.  8;.  tt.  Ci  bifogai  per 
quell'  acqua  tre  pai*,  or  buoni  apponi , c graffi  . G.  V.  ia. 

Jz.  z.  E vaie»  il  paio  de*  capponi  fior,  uno  d'  oro  . Cr.  9. 

6.  11.  Polli  ec.  Tc  fi  caflcanò , ficn  capponi  , che  meglio, 
che  altri  podi  ingranino  , c-fono  di  lodevole  nutrimento. 

6.  In  proverò,.  Tenere  il  cappon  dentro , e gli  agli  fuma  ; e 
vale  Moflrar  di  effe r più  povero  di  quel , che  uno  non  è . Cccch. 
Tfalt.  er.  %.  2.  Oggi  bifogna  Tener  il  appon  dentro , c gli 
agli  fuora  , E dar  (otto , e fudar , che  c li  ragiona , Che 
no’  diam  male  , c fiam  pcr.idar  peggio  . 

Carbonico  . Add.  Di  cappone  . Lor.  MetLeanz.  it8. 1.  E 
le  fave  cappon ic he  le  lodo  . 

Cappotto  . F cu  aiuolo  foppaimato . Lat.  pallium  fubjùtum . 
Gr.  ipuuir  ■jvipie/xùinr . Ccech.  Dot.  2.  4.  Si  fon  lafuari  tor 
tocco  , giabbonc  , Fenraiuolo  , appotto  , e fin  le  brache  . 

§.  Cappato  , dicefi  anche  il  Mantello  degli  fchiavi , 0 ma- 
nnari , per  lo  più  di  panno  , ehe  cuopre  loro  la  vita  , e la  tefla. 
Malm.  6.  2 7.  Chi  per  la  pizzicata  , che  produce  II  luogo  , 
fa  tragedie  in  fui  appotto  . 

Cappuccetto.  Dim.  di  Cappuccio  . Lat.  cuculio . But. 
lnf.  ij.  1.  In  vendetta  de'  cappuccetti , eh’  hanno  portati 
nei  mondo  , per  fiinularfi  depredatori  degli  apparati  dd 
mondo  . 

C appicciato.  Che  fa , 0 renile  cappucci  . Burch.  1.  *4. 
Guaine  di  fcambiem  , c cappucctaj , cc.  A Fonte  Branda 
median  le  gotte  . . 

Cappuccino  . Dim.  di  Cappuccio.  Lat.  cuculio  ■ Frane. 
Sacth.  nov.  178.  Le  braccia  collo  drafcinio  dd  panno , il 
collo  affcrragl  iato  da'  appuccini  . Bcrn.  rim.  Ni  perch’  ab- 
bia il  roccctto  , o ‘1  cappuccino  . 

§.  Cappuccino  , Frale  et  una  delle  regole  di  S.  Trancefco . 
Toc.  Sold.  Sat.  6.  L’  arte  l’ invefa  poi  ddl’  indovino  , Di- 
venta b*cchctton  , fpofa  una  fante  , La  (conica  , c fi  vuol 
far  cappuccino  . 

Cappuccio.  Abito  , thè  portavano  i noflri  antichi  in  rapo 
in  cambio  di'  cappello . Lat.  cueullut . Parrò,  firn.  9.  265.  Il 
Cappuccio  ha  tre  parti  ; il  mazzocchio  , il  quale  è un  cfcr- 
cbio  di  borra  copqrtq  di  panno  , che  gira  , c falcia  intorno 
Tom.  I. 


intorno  la  tefla  , c di  (opra  , fopiiannato  dentro  di  rove- 
?F° } h ,!,SSU  i Ruclu  . che  pen- 
>»  f*11*  M!»  ttitu  li  ,-iaiKÌ»  llniiin  , ,1 

becchetto  è una  llrifcia  doppia  del  meodimo  panno  , che 
va  mimo  tn  terra , e fi  ripiega  in  fulla  (palla  deflra  , e 
bene  (pello  s «vvolgc  al  collo,  e da  coloro  , che  voplio- 
no  cflerc  pio  defln  , c più  fpediti  , intorno  all.»  teìb  . 
M.  1 . 7.  66.  Avvallato  il  cappuccio  , ed  inchinatolo  con 
riverenza  , gli  dine  « Bore.  ncv.  60.  io.  Senza  riguardare  a 
UPP“CCI°  f°Pfa  I quale  era  ramo  untume  , che 
avrebbe  condito  il  caldcron  d*  Altopaftio  cc.  Tratti  gov. 
/am.  inchinare  il  capo  umilmente  a ciafcuno  comanda- 
mento , e Eirc  debita  reverenza  di  cappuccio  . 

$•  I.  Per  Quello  , che  portano  i Frati  continuamente,  e pii 
portavano  anche  1 Preti  , che  oggidì  offendo  dì  fede  d,  v.y  fi 
chiama  Gufo  . Ut.  evadi ut  . Bore.  nov.  6*.  10.  Meffafi  me- 
“c*  c n>*>c  dd  prete  , e un  cappuccio  gra 


lK  ? * antix  eP,Ui0  * (^vito  di  co!or  bianco, 

(he  fa  il  fuo  ceffo  fido , e raccolto , come  una  palla  . Lat.  brad.ca 
capitata  . Gr.  xpctfcflii  xtpahtevi  . 

&.  III.  Lattuga  tapi  tutta  ì Quella  , ehe  fi  tl  fuo  eeflo  in 
/orma  Jtmue  a quello  del  cavolo  cappuccio  . Lat.  lattata  cari- 
tata  . Gr.  tei lìtg  ùupnKttwi  . 

r jV;  Cappuccio  , è anche  Sorta  di  fiere  dì  drotrfi  colori  . 
Fir.  etial.  bell.  dona.  408.  rollerò  i fior  appucci , c i fìora- 
Uli  , » quali  per  quella  cagione  s acquiltarono  que’  nomi 
perciocché  , come  dovete  aver  fentito  dire , le  donne  an- 
t^amentc  ponavano  in  apo  pcrtfc  acconciature  , che  fi 
chiamavano  uppuca , e j»cn.iocchd  que’  fiori  fi  mettevano 
lotto  a que  appucci , per 6 furono  chiamati  fior  appucci, 
quafì  fior  da  cappucci  . 

Capra  . Animai  noto  . Laf.  capra  . Gr.  «1  . Din:,  lnf.  19. 
Per  Io  fcoglio  (concio  , ed  erto  , Che  farebbe  alle  apre 
duro  varco  . Cr.  9.  76.  4.  Imperocché  le  apre  fono  randa- 
gie , e fi  dilpergono  , Bore.  Introd.  aj.  Che  npn  altrimenti 
li  curava  degli  uomini , che  morivano  , die  ora  fi  curc- 
rabbe  di  apre  . 

I*  Per  Capricorno  , Segno  celefle  . Lat.  capricomus  . Gr. 
cuy.xtfut  . Dant.  Par.  27.  Quando  il  corno  Delia  apra  del 
cicl  col  fol  fi  tocca  . But.  Quando  il  corno  della  capra  del 
eie!  , cioè  quando  Capricorno  cc. 

§«•  U.  Capra  fallante , Scrta  di  meteore . Buon.  Fier.  r.  j. 
3.  Delle  apre  fallanti  Si  lbianan  le  quefhoni  Agevolate 
• molto  , c della  chioma  , O , come  ella  fi  dice  in. alti* 
Suiia  , Delie  comete  . 

III.  Andare  , 0 E fiere  dove  le  Capre  non  cozzano,  vale 
Andare  , 0 E fiere  in  prigione  . Fir.  Tri*,  j.  7.  E’  non  j afidi 
du  ore  , che  1 amico  lari  in  luogo  , che  le  apre  non  lo 
cozzeranno  . 

5.  IV.  Cavalcar  la  capra  htverfo  il  chino  ì proverbio  , ehe 
vale  Andare  a rompicollo  , Andar  in  rovina  , in  / reeipnio  : 
• detto  coi ) titlf  efìcr  pxrkaofo  il  cavalcar  la  calta  , e tanto  più 
vtrfo  il  chino  . Lat.  in  praccpt  mere  . Gr.  ifdvtir  . 

i.  V.  F figurata  m.  .Avere  il  torto,  Ambirne  colle  peggio  . 
Bere.  nov.  20.  ai.  Mi  pare  , che  scr  Bernabb  deputando 
con  Ambrogiuolo  avakaflc  la  apra  tnvcxfo  il  chino, 

§.  VI-  Parimente  in  proverò,  fu  delta  dagli  amichi  : raffi 


capra  zoppa,  fe  lupo  non  la  ’ntoppa  ; c vale  , ehe  Si  fàuna 
a far  male  fint/tè  non  fi  incorre  nel  gafligo . c.  6.  83.  4. 
Valli  apra  zoppa  , fc  lupo  non  la  ’ntòppa  . Frane.  Sacch. 
nov.  174.  Vaffi  apra  zoppa  , fc  *1  lupo  non  la  ntoppa  . 

§,  VII.  Diciamo  anche  tn  proverò.  Salvar  la  capra  , e i 
cavoli  ; che  ì Far  bene  a uno  fona  nocumento  dell'' altro  ; 0 
pure  Di  due  pericoli  non  ne  incorrere  in  nefiuno  . Cetch.  Spit. 
1.  1.  Ma  fi  può  Fare  in  nv>’  da  falvar  la  apra  , c t cavo, 
li  . Mach.  Ereol,  223.  Piatemi , che  voi  andiate  cercando  di 
lalvarc  la  capra  , c i avoli  . Salv.  Grmch.  i.  j.  Come  fi 
vuol  dire  in  proverbio  : Un  modo  da  falvar  la  apra  , 
e'  avoli . 

$.  Vili.  Chi  ha  capre  , ha  corna  : vale  , che  f ha  util 
fema  faflidio  : ed  è lo  fleffo  , che  Chi  ha  polli , ha  pipite  . 

§■  IX.  Capra  , ì anche  uno  Strumento  da  tormentare  i rei . 
Bum.  Fier.  j.  2.  2.  E in  un  anto  una  capra  Pur  fenz* 
coma  ■ 

$.  X.  CifWa  , dicono  i muratori  a Due'  legni  confitti  a gui- 
fa  di  trefpòlo  con  quattro  gambe  , fu  quali  farmo  1 ponti  per 
fabbricare , te. 

C A PRAGGisg  . Erba  , à Frutice  noto  , ehe  /ì  femma  nelle 
piagge  per  ingraffare  il  terrene  , in  cui  fi  vuole  femìnarvi  il 
grano  .Lat.  ruta  capraria  . Libr.eur.  malati.  La  capeggine, 
ovvero  lavande  , che  nafee  ne’  letti  de’  fiumicelfi  intorno 
a qualche  gorghetto  . 

Capraio.  Guardiano ,f  Cuflodc  delle  capre . Lat. eaprarius. Gr. 
aìrikìf . Borgh.  Vtfc,  Fior,  j 17.  Poi  fecondo  gli  ufizj  ,ed  e- 
fcTcizj  loro , armenai , apraj , porai , cd  altri  nomi  tali . 

C APRESTACCIO  . Peggiorai,  di  Cagreflo  . 

tfi  Dicefi  anche  per  ingiuria  a Per  fona  fcapigllata  x 0 / rape - 
flr.ua  . Buon.  Fier.  2.  j.  7.  Voler  faper  da  lui  Chi  di  loro 
d vagheggi',  Per  chi  di  loro  d canti  ! oh  aprdhcce  . 

C a P R E s T E R l' A ■ Bizzarria  fuor  rlelt  ufo  comune , divezza  li- 
cemiofa  , Detto  capricc'tofo . Lat.  arguita  , arguitola  . Gr.  o»po- 
panar,  olprfftu  . Capr.  Bott.  Ogni  lingua  ha  le  fue  arguzie, 
e le  lue  caprcllcric  , c la  Tofana  forfè  più  che  I'  altre  . 

Xx  Ca* 
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Cuiuio.  atptfn  ■ \M.  afifnim ..Gr.  *w*. 

£tfr.  «fo».  «.  Primi  al  iterino  meritai!  Ciprdlo  . Mar*. 
18.  01.  E meritati  hai  Rii  mille  aprclh  .Par.  Af.  ai.  fc 
rinato  dopo  la  morte  nua  , o per  dir  meglio  col  capotilo 

al^°C«rrrflo  , dicefi  anche  altrui  per  ìngiutia  , qua  fi  Degnò  di 
capetto  . Ut.  fkreifitr  • Buon.  Tane.  2.  5.  S io  non  t inten- 
do- C.  Tu  ’n  tendi  capre  Ih  : Ti  porto  di  -Capino  una  ft- 
chiefla . n 

£ APRESTOOLO  • Dem .di  Capreflo  . - 

A E dice  fi  anche  ad  uomo  per  ingiuria  , ro«f  fi- 

nii . Ut.  funifer  . Gr.  fimriylas  . Ufi.  Gel.  4.  9.  Capre* 
duolo  , che  non  ci  andai»  *“  !.  „ r . . .* 

C»piett»  . Di*,  ‘it  Capra  . Ut  • Gr ■**>“•»  • 

Afor/.  ».  16  r.  Era  quella  atti  fopra  una .ripa  , Che  &>F*: 
fù  dilla  banda  del  mare  , Piena  di  fcogli , di  rocce  «.  < * 
din*  , Ore  non  vi  pofTon  le  caprette  andare . Fir.  AJ.  AI- 
Z bfa  caprette  andavano . or  quello  , oc  qudtovn- 
gufto  rodendo  . C ■'  E piovendo  fopra  a qoelfe  ct: 

prette Tche  ivi  parevano  , fece  lot  mutare  i biinclii  velU 

C?p  r“tT  ,"i'  ” C a P « «T T T 1.0  . D,-.d,  Caprrrc.,- 

rpmoG;-^,;  £S£ 

Traci,  fiegr.  nf.donn.  Ufi  3 fegato  d una  capretti^  , la  qua- 
le fia  ruta  di  due  giorni  . Lor.  M«f.  N«rr.  Cara  Nen- 
ciozza  mia  > »’  aggio  >o*db  Un  caprettin  , che  bela  molto 

CAPRÉTTO,  f CAVRETTÒ  . Figliuolo  della  capra . Ut. 
tm£a  Gt.  Ì&9”  ■ Mor.fi.  Gres-  t di  fuo  comandamento 
eli  coffe  un  capretto  , e pofelo  l'opra  una  pietra  . Bete.  nm. 
L.  15.  U brigata  chi  qui , c chi  li  cotti  lor  carni  , e 
foro  altra  carne  , e mangiato  , e bevuto  , s andarono . w 
fiuti  loro  . M.  Aldebr.  Carne  di  capretto  fopra  tutte  1 altre 
carni  fi  cuoce  più  leggiermente  . Cr.  9.  76.  4-  Quando  1 
capretti  fono  dì  tempo  di  tre  meli  , fi  fottomettono  , e 
cominciano  a effer  nella  gregge  . 

<v  Càtare  uno  di. caf  reno t figuratala.  vale  Farlo  Becco  . Tir. 
Lue  c.7.  Guarda  , fe  mi  vorrebbe  cavar  di  capretto  tette. 
CameziO.  Capriccio  , Ribrezzo  . Dittata,  t.  6.  Le  due  da 
lato  , eh'  cn  fra  il  sole  , e 1 rezzo  Abitabili  fono , e tcnf- 
peratc  , L’  altre  morrai  d’  un  ghiaccio  , e d un  caprczzo  . 
Capri  ATTO  . Cavriuolo.  Ut.  ta/rtaU  . Gr. .tomai  . jfr 
cut.  malati.  U medicina  fetta  colla  milza  dd  «pruno  è 
buona  , e valevole  a quello  male  . 

CAPRICCI  A RE  • y.  A.  Raccapricciare  . Bue.  lnf.  14.  Ca- 
pricciare  è levare  li  carelli  nt“  * c?me  .addiv,cnc  P«  Pa«' 
Va  , cioè  capotitela  re  , c perii  li  dice  : » ebbi  uno  capo- 
riccio  , cioè  uno  amteiamento  de  capelli  del  «po  , che  li- 
gnifica paura  . . . -ir 

Capriccio  - Quel  fremere  , che  fiorre  per  le  carni,  che  fa 
arr  e iare  i peti , 0 per  freddo,  0 per  orrore  di  < teschi  fia,  0 per 
fotr  avverante  febbre  . Ut.  horror  . Gr.  • Fati.  Otofi 

Trattone  faori  il  cervello  , con  diftdcno  y c fenza  nprez- 
zo  ovvero  capriccio , come  foffero  veraci  vafellt  da  bere, 

. ufavano  . Falg.  Diafe.  Coloro,  che  fonò  morfi  dallo  feor- 
pionc  ec.  trìemano , fudano  , hanno  capricci  per  tutta  la 
perfora  , c fi  arxiccun  lorp  1 peli  . Ftr.  rune.  1.  208.  An- 
corché per  li  moki  minacci  , e per  le  «rane  parole  avelie 
fu  quel  principio  un  gran  capriccio  di  paura. 

A I.  Caputelo  , -.•ale  ancia  {‘enfierò  , Fantasia  , Ghiribiz- 
zo, Invenzione  , Bizzarrìa  . Ut.  nroajtuM,  arguita  . Gr.m- 
Suuia  . Catch,  lez.  167.  Per  lo  che  come  degli  uomini  , o 
inecqnofi  o buoni  folcmo  dire  che  hanno  belli  concetti, 
o buoni , o alti  , 0 grandi , cioè  bei  penlicn  , ingcgnole 
fantasie  , divine  invenzioni , ovvero  trovati  , c piu  voi- 

S armento  capricci  , ghiribizzi  , e altri  corali  nomi  Udì . 

em.  rm.  ej.  E fon  «pneci , Ch’  a mio  difpctto  mi  vo- 
elion  venire  . T or.  D*v.  arm.  it.  l’p.  Dicono , che  Vczio 
Valente  per  capriccio  ioarpicb  fopra  un  alto  arbore . E Colt. 
166.  Onde  noi  vergiamo  in  ogni  protcifionc  , c arte  fuori 
de  precetti  ordinari  fpeffe  volte  di  nuovi  «pneu  , e di 
bizzarre  fantasie  . . 

i,.  II.  Aver  capriccio  et  una  cofa  , vale  Averne  veglia . Lat. 
cupidilate  afiui  . Gr.  faiSi/ud» . Tac.  Dav.ann.  iz.  14H.  Cal- 
purnia  ec.  fu  fperperara  per  averla  il  Prinape  chiamau 
bella , ragionandone  a alo  , non  per  averne  apricelo . 
Capricciosamente.  Avverò.  A capriccio  , Senza  ra- 
gione , Di  propria  fantasia  . Ut.  prò  tngemo  . Red.  annpt.  Di- 
tte. a.  Credo  ec.  che  queft’  inno  fu  cosi  flato  apricciofa- 
mcnte  compoflo  da  alcuni  de’  fecoli  baffi  • 
Capriccioso.  AdJ.  Che  ha  capriccio  nel  figntfic.  del  $.  I. 
Lar.  novus  , trregtmus  . Gr.  Ji’hi  . Buon.  Ficr.  a.  4.  18.  Of- 
fcrvai  bene  Sovra  certi  fcaffali  ec.  Radici  apricciofc , roc- 
cie  tetre  .'  , 

Capricorno,  fiegno  cclefle  , uno  de  dodici  dello  zodiaco . 
Ut.  caprit  orniti . Gt.  aiephupeu  . Dani.  Purg.  a.  Lo  sol , eh’  a- 
vea  colle  feerie  conte  Di  mezzo  ’!  ci?l  cacciato  il  apn- 
corno  . Cuid.  G.  Piacque  a Dio  padre  , che  foffe  celebrata 
la  nativitade  del  noflro  Signore  Gefucrillo , ellcndo  allora 
il  sole  m apricomo  . M.  AlJobr.  Quando  il  sole  entra  ia 
Capricorno  , cioè  a mezzo  Dicembre  . Fk.  Af.xji.  Inchi- 
nandoli alle  vcmcrccce  brinate  del  Capricorno  , fenza  aver 
mai  ccrfcio  di  ferro  in  piè  , mi  faceva  mefliero  ammiru- 
re  fu  per  quei  ghiacci  , che  tagliavano  come  rafoj  . Cuor. 
PaR.fid.  1.  1.  E dall*  nfeir , che  fc  di  tauro  il  sole  , Fino 
adì' entrar  di  alicorno  , fempre  In  cotal  guife  fletti. 
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Caprifico.  Fico  fahatico  . Lat.  eaprifievs  . Gr.  ì&.nù  . 
Pallai.  Man.  11.  Alcuni  Icmiruno  nel  fichcreto  f arbore 
caprifico , acciocché  non  fia  bifogno  appendere  per  c^ni 
arbore  i pomi  per  rimedio . Cr.  5.  io.  7.  Inrieflan  nel  a- 
prifico  , nel  moro  , nel  platano  , colle  gemme  , e co’ ram- 
polli . 

CAPRIFOGLIO  . Sorto  d erba  detta  altrimenti  Madre felva  , 
delia  quale  *J-  ì /emplieiJU , Ut-  petidjmenum. , capnifolium  . 
Gr.  -vieni \vutnr  . TeJ.  Pov.P.  fi.  Sugo  di  agrifoglio  meffo 
negli  occhi , giova  molto  A ogni  malattia  degli  occhi  . 

C a P R I OSO  . Adi.  Caprino  . Ut.  capvinut . Gr.  mìydoc . lae. 
Sdd.  Sai.  f.  L’  antica  commedia  de!  ceffo  flraho  Di  ferire» 
fua  ma  le  li  era  compofc  , Ch’  ha  rmlcruato  il  ciprigno  col- 

* 1’  umano . 

C A P R I NO  . Add.  di  capra  . Che  viene  da  apra  . Lat.  capri- 
nus  . Gr.  uìydif  . Bota 'Condii fi  1 j.  E fc  non  che  di  tutti 
un  poco  viale  del  caprino , troppo  farebbe  più  piacevole 
il  piato  loro . Lab.  t6r.  Nè  altramente  ti  poffo  dir  dei  lez- 
zo «prillo , il  quale  quando  da  aldo  , c quando  da  feria 
tutta  la  corporea  malia  incinta  geme  , c Ipifa  . Cr.-?.  7j>. 

2.  Di  neccliità  convicn  , che  fi  faccia  da  coloro  che  il 
gregge  leguuano  , c maifimamcntc  i aprini  ( v reggi  ) t 
quali  per  ht  rupi  continuamente  vanno  palando  . Volg. 
Viofi.  Le  donne*  in  Teffaglia  danno  a bere  U barba  pii 
rigogHofe  del  teflicoto  di  vol|>e  nel  latte  caprino , per  ac- 
cendere lo  appetito  del  t»ito  . 

h.  In  proverò.  Dif/OUar  della  lana  caprina  , 0 ddf  ombra 
deir  afino , eùce fi  dii  Difputar  di  cofa  frivola  , che  ntn  ri- 
lievi niente  . Ut.  de  a firn  umbri  , de  land  capanti  . Gr. 
*i®f  ir»  oxiàf  . l'arch.  Freni.  17.  Se  mai  fi  difputb  del- 
I ombra  dell’  afino,  come  è il  proverbio  Greco  . o del- 
la lana  caprina  , come  dicono  1 Utini  , quella  è quella 
volta . 

C A P R IO  . Cavriuolo  , Ut.  capre  a . Gr.  ì optai  . Ben.  Ori.  x. 
4-  az*  Dolci  pianure  . c lieti  monriceili  ec.  Daini  , cervi  , 
< aprj  appiè  di  quelli  . 

Capriola  . Lo  JlefJo  , che ‘ Cavriuoli t . Ut.  pedum  mbnio  . 
Gr.  liopfiapvyai  t olir,  Omero  . Maini.  7.  13.  Parrc  di  loro 
al  luou  di  bcrgimafihc  , Quinte  , c felle  tagliar  le  capno- 
le  . r it.  i.  Che  al  ciel  gagliarde  alzando,  e capriole,  Fa- 
ta, verfo  Volterra  la  éalata  . Red.  confi.  1.  xj*.  Tolto,  che 
mi  lenti  dire  quota  pollane  parola  vefeicatori  , fculettb 
foora  del  (etto  con  apriolc  cosi  fncl’c , e fpicatc  ,che  tali 
al  certo  non  1*  avrebbe  fepute  fere  Tito  cc. 

C A PtiOLETTi  . Dim.  di  Capriola  . Lat.  brevis  pedum  mi- 
catto . Fir.  Af.  11.  Cominciare  a ballare  con  certe  caprio- 
late così  minute , c cosi  prefle  , che  non  parca  , eh’  egli 
aveffe  nervi  , nè  offa  .E  31$.  Quelle  volte  prefle  , quer 
Laici  leggieri,  quelle  capriolette  minute,  quelle  riprefe  net- 
te , quegli  kcmpj  tardetti  , que’  doppi  fugaci  , quelle  gra- 
vi coiitinenze  , quelle  umili^  riverenze  , e cosi  a tempo  , 
che  c pareva  , che  ogni  lor' movimento  luffe  degli  fini- 
menti mede  lìmi  . 

Caprioletto  . Dim.  di  Cafrio  . Ut.  r aureola  . Gr.  JV- 
xàSnr.  Vit.  Bcnv.  Celi.  ;8t.  Aveva  farri  di  mezzo  rilievo 

* aprtoletti  , e porci  cignali  . 

Capriòlo  , e CAPRI  un  LO  . Cavriuolo  . Ut.  caprca. 
Gr.  ìopxó c.  Ar.  Fur.  4.  xj.  A piè  difende  Vcrfo  la  donna, 
che  come  ripollo  Lupo  alla  macchia  il  «pnuolo  attende  • 
Buon.  Fiet.  3.  1.  9.  E tra  me  dico , U «pnuola  è noflta  , 
ani  all’  erra . 

Crtriudo  delle  vii ■ , vale  Tralcio  . Ut.  capriolai.  labe* 
tur.  malati.  I apriuoli  delle  viti  mingiati  allegano  i den- 
ti . Red.  annoi.  Ditir.  53.  Marco  V' airone  volendo  (piegare, 
che  cofa  Ha  11  capriuolo  delle  viti  , e perchè  fia  così  det- 
to ec. 

CaPRONE  ■ Becco  grande . Ut.  bercia . Gr.  Tgàyit . Tir.  difie. 
aa.  35.  Si  rincontrò  in  due  caproni  fai  valichi , i quali  afpra- 
mente  combattevano  T un  colf  altro  . 

C a PR  UGO  I N a R 6 . Fare  , e Rifar  le  capruggmi . 

CaPRUGOINE  . Intaccatura  delle  Jog/x  , dentro  alla  quale  fi 
commettono  i fiondi  delle  botti  , o [muli  vafi  . Pataffi.  9.  Ca- 
pnigginc  , ancllri  , e cazzavc’i  . Tr.irr.  pece.  mori.  Con- 
viene , che  ì vino  dea  per  le  capruggini  , diente  eh’  egli 
è nella  botte  . Bureb.  1.  114.  I mezzuli  cran  gii  nelle  a- 
pruggini  . £ i.  zi.  E per  frario  tra’  denti  , c le  apruggi- 
ae  Convien  , di  io  lo  fardaffi  colla  ferola  . 

C a P U c c 1 o . Dim.  di  Capo  . Lat.  parvum  caput  . Ftr.  Af. 
258.  Avcvin  que’  apucci  pieni  di  piaghe  vecchie. 

Carabattole  . Lo  fltffo  , che  bazzicature . Salv.  Grande. 

3.  13.  Per  non  avere  Saputo  così  ben  fer  le  rampane  Di 
san  RuffcJlo , c tor  le  «rabattole  , E ambular  per  la  c*l- 
cofe  . Red.  ann.  Ditir.  122.  Abbia  avuto  origine  dalle  mi- 
nute bazzecole  , o mifcee  , che  con  altro  nome  fon  chia- 
mate carabattole  . 

C a R A B E . fiotta  d ambra  . Ut.  eleQrum , fuccinum . Gr. 
xTpw . M.  Aldebr,  U cofc  , che  convengono  ufarc  a colo- 
ro, che  hanno  il  cuore  caldo  . cioè  perle  cc.  arabe  , ter- 
ra figillata  . Ricctt.  Fior.  1 6.  U ambra  gialla  , chiamata  da 
Utini  fuccino , da’  Greci  elettro  , e dagli  Arabi  arabe , (i 
pefea  al  lito  nel!’  oceano  settentrionale  . 

Carabina  . Sorta  et  archibufo  , di  grandezza  tra  la  pificLt , 
e V mafie  hello  . 

§.  E Carabina  , dieefi  anche  il  Soldato  a cavallo  armato  di 
tarabina  . 

Caracca  . Spezie  di  nave  . Ut.  navigium  . l'ìt.  S.  Anr. 
Quando  meno  lo  mercatante  Io  fpcrava , arrivòc  fui  a- 

ricca 
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ricca  fana  , c fa]  va  nel  porto  . fey,  Fine.  C/«.  4.  ?-  Qne- 
Qc  cipolle  , fave  , e fpcricr/e  , perchè  fono  cote  calde*",  e 
ventofe  , farebbon  far  vela  a tuia  caracca  Geno  vele,  l'attb. 
flt*.  9.  »»8.  Cominciò  una  nave  grolfa  , cioè  una  caracca  . 
Dav.  Otìtz.  gen.  dclib.  150.  Tollero  folle  1’  albero  di  una 
galeazza  ili  Vincaia  , o del  buccntorio  , o della  carac- 
ca di  Rodi  , e *1  1’  arrocchiare  . Ar . Fur.  «8.  i;^.  E qui- 
vi una  caracca  ritrovila , Che  per  Ponente  mercanzie  ra- 

C a r * c o‘ . Firn  et  Amena  edorojo . fitte  a fi  imi  nudine  del' 
La  chiocciola  . Lat.  fhafinlus  Indiati  flòre  cereale  . 

Caracollare.  Far  concetti , Folleggiare . Maini.  g.  48. 
Lafcia  (a  fcutinclU,  e caracolla  Giù  pel  callcllo  dando  que- 
lla nuova  . .....  • 

Caracollo.  Rivolgimento  fer  io  piti  di  truppe  da  imo  a 
/omino  . Lat.  evoluito  aeià . Gr.  iV-ivaor  rprrì. 

E Caracollo  fiore  . le  jleffo  . eoe  Caratò  . 

Caraffa  . la»  fleffo  . che  Cuaflada  . Lat.  f fonia  . Gr. 

Ricttt.  Fior.  Metti  in  una  caraffa  a bollite  coll’  acque  det- 
te , tanto  che  tomi  i tre  quarti . Sagg.  nat.  tfp.  259.  ra- 
ccmmo  fare  due  caraffe  di  criilallo . 

C a R AFFINO  • Dim.  eli  Caraffa  . 1 M.  parva  phiala  . Rea. 
Di  tir.  44.  Caraffini  , BufiFoncini  , Zampillerei  t c borbot- 
tai Son  trattali!  da  bambini  . Mait.  Franz,  rim.  buri. 

E <f  acqua  chiara  , e litica  un  caratino  E più  fi  curo 
bere  . . 

Caraffone.  Acer t flit.  di  Caraffa  . Lat.  ingerii  phiala . 

Caramente.  Avverò.  Amorevolmente  . Di  cttcre  , Per  ra- 
rità . Lat.  fomuniter  . benigni  . Gr.  . Bete.  itev.  4 

9.  Pregò  caramente  la  buona  femmina  , che  per  l‘  amor 
di  Dio  avefle  mifcricordia  della  fui  giovanezza  . E uav. 
34.  ?.  Pregò  caramente  Chichtbio  , che  le  ne  deffe  una 
colcia  . Dati.  Inf.  jt.  Poi  caramente  mi  prete  per  ma- 
no, E dille.  Par.  fon.  101.  E caramente  accolfe  a le  quél- 
runa. 

diramente , vale  anche  A prezzo  caro  , alto  , grande . 
Lat.  raro  pretto . Gr.  •rossrSfAut . l.itr.  Amar.  E pure  cofa  do- 
mandata foto  una  volta  caramente  par  comperata  . Cr.  9.  < 
p$.  1.  I quali  ( tordi)  quando  fon  graffi  , molto  diamen- 
te fi  vendono  . , 

Caramogio  . Dicefi  di  Rerfona  turala  , e contraffatta  . 
Lat.  piiimlus  , /umilio  . Gr.  rum . Red.  riut.  D un  Moro 
Ì narcotici  lo , c d’  un’  Ebrea  Nacque  in  Ifpagna  quello  ca- 
ramogio . 

Cara  MUSSALE,  farla  di  nave , w è Caffè  Ho  quadro  da 
tnercxunle , con  poppai  affai  alia  . tifate  da  i Turchi  . 1-ai-  ni- 
vis  quadrata  oneraria  . 

Carabi oNARE  . Verbo  neutr.  piff.  vale  qua  fi  impegnar  fi 
ton  parole  4 uno  , a fine  di  cavarne  quaUhe  utile  : parola  difu - 
fati,  forfè  compeflt  per  ifcherzo.  Bete.  nov. 79.  a 6.  K comin- 
cia, ii  a dare  le  più  belle  cene  , c i più  belli  dclinari  del 
mondo  , e a Bruno  con  lui  altresì  ; ed  efii  lì  caraptani; 
vano  , come  que’  signori  , li  quali  fallendo  gli  bon illuni 
vini , e di  grulli  capponi , c d’  altre  buone  cole  affai , gli 
li  tenevano  aliai  di  preffo . 

CARATARE.  Peftre  minuta  mente  . Lat.  cerai  10  , feu  fili  pud 
fendere  . Gr»  tupanp  ritirai . 

§.  per  metaf.  Ff aminar t minutamente . Lat.  .td  amuflìm  pery. 
dere . Gr.  *tr«  A trrdr  «'irdfnr.  Vanii.  Enel.  85.. Onde  CU- 
feuno  , perché  noia  avdicro  a caratarlo , voleva  dlcr  l’ ul- 
timo a partirli  . 

C a R at  AT  o . Add.  da  Caratare  . Lat.  cerano  /enfici . Gr.  **- 
padp  ranfie  . 

§.  Per  metaf.  F fami  atto  minutamente . \M.  ad  amuffi  m /en- 
fiti} . Gr.  x»ra  ktrrii  i^araouun  . Dife.  Cale.  16.  E così 
vicn  caratato  il  valor  di  ciafcutio . 

Caratello.  Botticella  di  varie  forme  . ma  per  lo  piu  lun- 
ga . e firma  . L*t.  feria  . Gr.  vi&t  . Viagg.  Sin.  Gli  diman- 
dammo grazia  di  poter  metter  dentro  un  noi  Irò  caratello 
di  vino.  Cane.  Cara.  170.  Barili  , e caratelli  Vorrcbbono 
effer  giudi , e ben  cerchiati . 

Carato.  Pcfo  . di  ì iLventiquatrrefimo  deli  oncia  , fidarne 
il  dan.iv  , ed  l y.  pria  del!’  oro  . Lut.  filiqna  . Gr.  marno*  f 
v.  Leon.  Par.  de  Sefltrt.  G.  V.  8.  s8.  a.  E cou  la  moneta 
piccola  ,è  così  quella  dell*  oro,  eh’ è di  ventitré,  e mez- 
70  carati , la  reco  a meno  di  venti . Dant.  Inf.  jo.  E m’ in- 
dnlfcro  a battere  i fiorini , Che  avevan  tre  carati  di  mon- 
dìglia . 

5.  I.  E per  mrUtf.  Lat.  gradui , non  . Gf.  finivi t . Troll. 
fin.-,  firn.  io.  Non  annoverano  i carati  della  perfezione,  c 
friggono  credendo  apiirolfimarìi  a Dio  . 

II.  In  alcuno  antico  fi  tremi  anche  di  gen.  ftmm.  Te  fatte. 
Br.  gì.  E quel  tuo  di  Latino  Tien  per  amica  fino  A tut- 
te le  caritè  , Che  v»i  oro  pelate . 

Carattere.  Segno  di  checche  ifia  imprrffo  , 0 fc guato  , co- 
me delle  lettere  deli  Abbicci  .odi  altro  fimile  . Lat.  tharaSer  , 
re  a . Gr.  m«kt»'i  . Cam.  Inf.  io.  Formatili  immagini  da 
diverfe  mareric , fognate  con  carattere , Cd  infcrizioni . Puff. 
141.  Involgono  lentie  di  nomi  di  demoni  , e di  fegni  , e 
di  figure  , c di  caratteri  trovati  , e '«legnati  da’  demoni  . 
f 54}.  Hanno  fcritto  un  liuro,  ce.  che  contiene  caratten  , 
c figure  de’  patti  taciti  col  diavolo . 

f.  Per  Sifito  imprefio  nelf  anima  per  vhrti  de  tre  fnext- 
menti  , Batic  fi  mi  , Crtfima  , e Ordini  . Lat.  eharntìcr  . Gr. . 
Xapaurwp  . Matjbiax.  t.  1.  Tre  fono  i faeramenti  , che 
non  lì  poffono  dare  più  , che  una  volta  , cioè  Battcfimo  , 
gli  Ordini , c la  Cicfima  i c ogl  pigiiamcnto  di  ciafchedu- 
.'fiS*.  1. 
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no  di  queflf  tre  fimmenti  riceve  l'anima  il  carattere,  il 
quale  per  morte  non  fi  può  da  lei  ifpartirc  . F 1.  zi.  Ad- 
domandafi  , fe  in  ogni  Ordine  <■  inipiirrte  tu  fpirituale  ca- 
rattere , c fc  il  carattere  d'  uno  Ordine  rrduppone  iì  Ca- 
rattere dell  altro  Odine  1 RHjionde  .San  Tommafo  , e di- 
ce , che  in  ciafchedu  no  Ordine  ficcome  fi  di  fpiritual  po- 
testà , ceni  è iittwcffo  lo  fptritual  carattere  . E afircfi 0 : 
Richitdefi  t che  1 carattere  del  Batrefimo  cc.  vada  innanzi 
al  canneté  dell’  Ordine. 

.$•  }}■  Carattere  , vale  anche  Dualità  , e diciamo  : Che  al-  „ 
tri  a Mia  il  carattere  di  Amba  fina  fiore  , 0 fimih  ; qua  n.  lo  è 
flato  da  chi  ne  avea  la  fardi à , di.  fo. irato  mie  . Lar,  digni- 
tà! , mu  mis  . Gr.  té- in  uà.  Red.  con}'.  1.  *0.  Ho  favellato  co- 
me medico,  da  qui  avanti  voglio  totalmente  Spogliarmi  di 
quello  carattere  , c vcllirmi  di  quello  cc. 

V IH-  Carattere  , vale  anche  Maniera  di  fiuvne  . e dì 
parlare  . Lat.  Jìtlut . Gr.  rvAar . 

Caratterizzare  . Date  il  carattere  . Lat.  caraQaaa 
imprimere  . Gr.  . 

V-  Per  Dichiarare  fdenntmente  . Lat,  mfìgnire  . 

Carav  ELLA  . Vafullfttj  mn  molto  granile,  ehe  cammina  tv- 
lecemente  . Lat.  dromo  .‘eclox . Gr.  fpèuur . Seni.  fior.  a.  171. 
Una  caravella  Portogliele  ( quella  è una  fona  di  nave  ro- 
tonda , ptilc  si  a portar  carichi  , si  ancora  a combattere  ) 
ec.  diede  neìic  mciclìme  galèe  . f 8.  {07.  Non  ebbe  già 
ardimento  di  aflàlirc  la  caravella  , perché  eia  ben  tenuta 
di  nurtnari  . Ctnfi.  Cadi'.  4.  usa.  Caracche  , barche  , cara- 
velle , c fuflc  ; Morg.  14.  71.  E hrigantiu  , caravelle  , e 
marraut  , Liuti  , làcttie  , gonde  fpilmirc. 

Carbonaia  . Buca . dove  fi  fa  il  mi  fonte  . 

q.  I.  Per  quella  Stanza  , dive  fi  eanlnva  il  carbone  . 

V 1 1.  Per  Puffo , lungo  le  usura  delle  città  . 0 fim.lt  . Lat. 
forme -turn  . 

HL  Per  Carcere  angufla  , e ofcur.t . Lat.  ardui  carter  . 
Gr.  t A«»  ri ei. 

Carbonai  <V.  Colui , che  fa  . 0 vende  il  corinne  . Lat.  e.ir- 
bonarnn  . Or.  mtSeax Li . Fav.  FfoP.  Il  co]i>re  del  tuo  abito 

1 di  , che  fii  fornaio  , o carbonaio  . Paff.  Il  quale  era 
(suono  t c temeva  Iddio  , ed  era  carbonaio , e di  quell'  ar- 
re li  vivca . 

C A R BON  ata  . Conte  di  porco  infilata . retta  in  fu  i carbo- 
ni , ® nella  padella  . Lat.  optila  p remi  . Gr.  ^n'niw . 

f rane.  Sarei,  nov.  108.  Per  non  perder  quella  tua  arrufiie- 
cniu  , o carbonata  , che  yogliam  dire  , mettcla  in  un  pa- 
no. e cacoafelt  fritto,  tìfr,  ha.  14^.  In  un  pan  bianco 
«aldo  un  pinocchiata  , O una  carbonata  in  un  pan  fello  . 
Bern.  nm.  O mangiar  carbonata  tatù  bere. 

C a X nov  GEL  LO  . Gioia  d'I  color  del  carbone  accefo  . e di 
maravigliofi  ftl-ud  ce . (he  più  comunemente  fi  ilice  C.nL<  ncfoo. 
Lat.  carbtmadui.  Gr.  mài*'-  . 'Inv.  rii.  In  cima  d’  ogni  em- 
ina della  torre  avea  un  cartwnccllo , che  remica  per  quel- 
lo sì  grande  fplendore  , come  fe  continuo  v'  aridi j quat- 
uo  lumiere . 

^ I.  Per  Ijpezìe  dì  figliolo  , <*  di  arcione  maligno  ; detto  così 
dall"  e fiere  infoialo,  c rfifio  a gai  fa  ds  carbone  tua  fi  . l_af.  iar- 
bunaùui . Gr.  */»>*£  . M.  4.  Gli  apparve  nella  fron- 
te fopra  ’l  ciglio  un  piccolo  carbonccllo,  del  quale  poco  lì 
curava  . Red.  confi  1.  *7 9.  Da  quella  Atra  bile  nell*  ultimo 
grado  riscaldata  ne  nafee  il  carbone  , o carbonchi  lo  . 

<1-  li.  Caflumello  i atte  ite  duu.  di  Carbone  . I.at.  cn renne u- 
fot , prona  . Sagg.  n.zt.  tfp.  140.  Similmente  due  minuse 
d’  ottone  accordare  all'  unirono  , ficchè  toccata  I'  un*  ri- 
fon alle  f altra  , fi  diiaccordavano  ugualmente  per  accolla- 
re ad  una  di  effe  un  carboncclla  acce  lo . 

CahroncH'O.  Sorta  di  gemma  ; Curbtnetlla  . Lat.  earbun- 
tuluf . Gr.  àliga* . Ar.  Fur.  ^4.  jj.  Che  tutto  d'  uiu  gem- 
ma è ’l  muro  fchictto  Più  che  carbonchio  lucida  , e ver- 
miglia . Serd.  fior.  4.  iyg.  Un  bordone  coperto  d oro  , la- 
vorato a muiaico  , col  manico  fatto  di  carbonchi  , c di 
pere  . 

E per  Enfialo  pt file  oziale  . Carbone  , Carbonccllo  , Ci  - 
ciane  . 

Carro N CHIOSO  . Add.  eh  Carbone  . Abbrucino  . Rior- 
Jo  . Lat.  carbumufofiis . Cr.  4.  6.  1.  Il  capboachksfo  terreno, 
fe  non  fi  Ictanyna  bene  . rende  la  vigna  nusra  . 

Carboncino.  Duu.  di  Carbone  . I.at.  caebun  ultu  . fruita , 
Gr.  iripuz  . Lìbr.  cur.  molare.  Scnurìi  un  carboncino  di  bra- 
ce accefo  . 

Carbone.  Legno  arfo , e ancora  aettfo  1 e dice  fi  dello  Spen- 
to primi  eh'  egli  htecnerifca  . Lat.  cario  . Gr.  . Arre,' 
nov.  ?6.  9.  Mi  preva  , che  cc.  ufoille  di  non  fo  che  par- 
te una  veltra  nera  , come  carbone  . E nov.  60.  ij.  Venen- 
do carboni  in  un  canto  della  camera  , di  quegli  la  cadet- 
ta empierono  . E nun ».  21.  Chiunque  di  quelli  carboni  in 
fogno  di  croce  è tocco  . tutto  quell'  anno  può  viver  licu- 
ro  , che  fuoco  noi  toccherà  , che  non  fi  tèma  . Amet.  oc. 
Quale  in  lucida  fiamma  fi  difeeme  1’  accetò  carbone  ,*  co- 
tale in  quella  un  luminofo  con»  vincente  ogni  altra  chia- 
rezza conobbe.  Dant.  Inf.  io.  E prendo»  sì  mia  fede,  Cho 
gli  altri  mi  fanen  carboni  fpenti  . E Par.  14.  Ma  ficcome 
carbon  , che  fiamma  rctvk  , E per  vivo  candor  quella  fo- 
yerchia  , Sicché  la  fua  pt  venia  fi  difende  . F 16.  Come 
s’  avviva  allo  fpixar  de'  venti  Carbone  in  fiamma  . Pctr. 
fon.  26.  Levata  era  a filar  la  vecctùerclla  , Dilcinta  , c 
Ica! za  , e delio  avea  il  carbone  . 

$.  I.  Per  Carbonchio . Gemmi.  Lat.  carbunrulus . Gr.  «1— 
D.;um.  j.  tfi.  La  natura  del  diamante  prima  Ap-^ 
^Cx  a pici- 
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preffo  ckd  carbone  ancor  mi  chmfa  . E atpreffo  e E poi  fo- 
guì  \ (òpra  guatile  ri  fono  II  nubile  carbone  all*  uo.-n  pii 
OMfa»-'  ■ r*  . 

:ft.  ) I.  in  pmverb.  jF.tr  come  il  carbone , che  ««  «ut  ,f( 
tifftt * cefi  fonare  /òr  »w/is  .rirn«  . Safa.  Spot.  Ch'io  rn  av- 
vi*? et»’  egli  era  , come  il  carbone  . belimi.  Jan.  154.  In 
ogni  cola  le  come  il  carbone  , Che  cuoce  , o ltane  . 

5^_  HI.  fare  mi  ftgno  con  itncarbon  bianco  , lì  dice  quando 
fi  -tiKi)/  ritirar*  e fier  «vuota**  alcuna  eofa  infilila  , e f elice  . 
La»,  alt»  A*  iafidb  - - 

IV.  A nujicrp  di  caiiei»  , vale  A fopraJibondanza  , I»- 
ptabbonda'itc mente  . Lai.  txuberanter  . Merg.  tu  j,  A mifu- 
ra  di  crufca  , e di  carboni  . Fir.  Lue.  j.  3.  Ch*  io  non  po(- 
ft  mangiare  lordi  gradi  ecT s io  non  me  ne  vendico  a mi- 
fora  di  carbòni  , Multa,  ti.  14.  E'-  fi  vorrebbe  , Dio  me 
Jo  perdoni  , Gaftigar  a mi  t ura  di  carboni  . 

^ V.  C ertone  Jet  Bella  , Enfino  pefitienzudc  , Carbonchio , 
Cai  rtiwttjfr  • Lat.  earbnncuitu  - Gr.  euSfdfi.  Tef.  Pov.  P.  S. 
Poiché  tu  hai  cavato  lo  veleno  del  carbone  , per  ne  , o 
per  quattro  dì  futili  cime  di  6 ni Ò Jet»  . l'areh.  fior.  7.  fu 
molte  baie  avvertito  , che  chi  avendo  per  te  gambe  , ec. 
bolla  alcuna  , ia  grattavi  , dia  coavertUafi  finalmente  in 
carbone  tra  tre  di  a uccideva  . 

C.UBONCO.  fi.  A.  io  ftefio-,  rèe  Carbonchio , wl  fignific.  /Lì 
$,  li 1.  15?  fi rii.  1. 118.  Gh  meque  m una  parte  del  fu» 
corpo  una  pullula  , la  qdnle  i media  chiamano  carini  neo . 
~ kMJNCULO.r  c * KBU8COLO.  fi  L.  Gaebonulh  in 
Lar.  tarbutuulus . Gr.  S/E/vi  • Bt.tr,  «su  ve. 
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4.1.  .Mite  in  dito  a M.  Torello  un  anello  , nel  quale  era 
legato  un  carbuncolo  tanto  lucente  , che  un  torchio  accu- 
lò parca  . T ef.Br.  t.  1.  L' sàpido  pori»  in  capo  una  pietra 
preziosa  , che  ha  nome  carbuncolo  . Tt.  Gicrd.  Snlv.  Piai, 
-t.  I)  rubino  , eh’  è detto  carbuncolo  , c mafrhio  , e ’I 
baiatelo  è detto  la  femmina  . 

b,  C arbunado  è amora  una  Spezie  di  f trama . Cr.  t.  8.  {. 
E 'l  mafchi.)  fabbtonc  , c la  vena  , © r®ireanculo  dura 
certane  acque  , c di  molta  abbondanti  . F 5,  6.  1.  Anche 
la  terra  nera  è acconcia  , e convenevole  ad  efli  , c il  car- 
buncolo , e il  tufo  diligentemente  fpezzato  . 

C a Jt  c a w s . Se Merra , Tutte  f efl.i  d’  u 1 rutti!  morta  tenute 
mfiemt  da  nini  , e di  carne  , Aretine  . L*f.  eadaver 
ajucntum.  Gr.  vaiai**  . C.  fi  9.  140.  F accendo  il  corpo 
fuo  tranne  per  Ja  rem  vituperoTimente  a’  folla  , in  un 
cercarne  d’  nn  cavai  morto  il  fcpcllirono  . S.  Agofi.  C.  D. 
Finalmente  d’  arme  , e di  carcami  , di  lingue , e di  Pero- 
ro clfcre  ogni  eofa  ripiena  . Deelam.  Quinti!.  P.  Il  cadave- 
re lo  fpavenu  dicendo  : io  n>  accapo  eoo  per  lo  carcame. 
Morg.  1.  t».  Ed  ecco  un  duvol  paia  , che  carbon  , nero  , 
Che  d'ima  tomba  fuor  fubito  balta  in  un  carcame  di  morto 
albi  fiero  , Ch'  avei  la  carne  lecca  , ignuda  , e fcalzt  . 
Ben.  ùm.  Comunchc  il  Buonairuoto  Di  pigne  la  q aire  fi  ma, 
c la  fame  , Dice  , eh’  e*  vuol  ritrai-  quello  carcame  . 

$.  I.  Per  Otrog'ta . Arrigh,  E coti  come  la  ghiotta  mofea 
fcq.ma  il  male  , e il  lupo  i carcami  , cuti  la  gente  ec. 

$.11.  Cariarne  , vale  and*  uno  Ornamento  tf  ero  , e di 
gène , che  le  dorme  fonano  in  rapo  in  vett  di  ghirlanda  . Ftr. 
Lue.  j.  j.  Non  le  avete  mii  dato  maniglie  voi  , anzi  un 
carcame  , votele  dir  Voi,  fatto  alla  fogpia  della  ghirlanda, 
intuitati  tua  a due.  L.  Malti  ; io  gliene  diedi  in  un  me- 
defimo  dì  , e il  carcame  ancora  , fatti  tutu  a una  mede- 
lima  foggia  . 

Carcame  - Lo  fieffo  , che  Caricare  . Ut.  onerare.  G T.avr- 
rur , Dant.  Inf.  ir.  L*  omero  filo  , ch'  era  acuto  , e fuper- 
bo  Carcava  un  pcccator  con  ambo  !'  anche  . È Par.  il. 
Difccrncr  puoi  , che  buona  merce  care©  • 

Carcassa  . Spezie  di  bomba  . * 

$.  Caua[fa  fi  nfa  anche  m fignifìe.  di  Carcame  . 

Circasso.  C» finita^ , 0 Guaina  delle  frecce  ; Turca  ffo  , Fa- 
retra . La»,  f barena  . Or.  «aférp*  . 

Caie  ato  . Acid,  da  Carcere  . Lat,  oneratut  . Gr.  owrrifM- 
rat  . Dant.  Inf.  jo.  Che  veggendo  la  moglie  con  due  figli 
Venir  carota  da  ciafcuna  mano  . Guitt.  lett.  n.  Chi  buon 
pregio  vuol  mantenere  caroto  , e alunnato  , grande  mi- 
Iticn  gli  è procacciare  . 

C A a C G UM  r:  HTO  . C a-errazinne  . Lat.  ht  carcererei  melufio. 
Gr.  pflàMy.''  . Fr.  CiorJ.  Pud.  R.  Si  provava  nel  carec- 
rametuo  di  tanti  martiri  . ^ ^ 

Carcerare  • Imanerare  . Metterò  m prigione.  Lat.  « car- 
cere m includere  , trgjtcere  . Gr.  ©a**ì'«»  . Fr.  Ciord.  Pred. 
R.  1 tiranni  carceravano  que’  buoni  icrvi  d’  Iddio  . E of- 
fre ffo  : Minacciò  di  volerlo  far  carcerare  . 

Carcerato.  Add.  da  Carcerare  . Incarcerato,  Imprigiona- 
te . Lat.  1»  carcererò  indù  fui  . Gr.  -rto^tàieuin. . Com.  Inf.  9. 
Guardator  dell*  anime  debellali  uomini  , che  dentro  fono 
carcerati  . 

V In  fona  di  fu  fi.  vale  Pritime.  Lat.  eaptraus.  Buon.  Fier. 
1.  i.*i.  Le  mercarwic  trarrebber  coll’  onerino  Dentro  le  fer- 
riate i carcerati  . E J.  a-  8-  Riguarda  il  carcerato  e fuoi 
«eftumi  S prò  politati  ^ e fuor  d’  ogni  diritto  . Cor.  Da.  i. 
107.  Il  che  non  avrei  fette , e non  farà  ora  di  nuovo,  (e 
non  fa  pelli  parte  de’  meriti  di  quella  caufa  , c delle  qua- 
fitìa  dal  carcerato  , e dell'  ifiigatore  . 

C a RCf  tATOX  C • Cql ni,  che  carcera.  Lat.  eaptiyum  dutenu 
in  careerem  cunficieMt . Fr.  Cmd.  Prtd.  R.  Ma  il  tiranno  fi 
era  diligenrifliino  carccmore  . 

CmCERtliORP.  Imprigionamento  , Il  torcer  art . Lat.  ut 
earteum  melufio  . G t.  t Jkaxurfeói . Effgf.  P.  N.  E ancora  puou 
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avere  tanta  pace  della  carcerazione . Af.fi  1.  «,  Di  que- 
lla morte  , c della  carccrazion  de1  Reali  nacque  gran  tre- 
more a tutto  ’I  regno. 

Carcere.  Prigione  . Tritava  fi  tfamcnjue  t generi  , bene  hi 
nel  numero  del  fui  fi  dica  raro  , 0 rum  mai  nel  mafewte . Lar. 
earter  , cuflodia  . Gr.  */»«**.  tìocc.  neri’.  4.  11.  E comandò  , 
che  fodfii  10  carcere  niello . E Ninf.  14$,  L*  quale  in  car- 
eer tenebrofa  , c leura  liti  per  tc  , e tu  lalTo  noi  credi  . 
D>rnt.  Inf.  io.  Se  per  quetto  cieco  Carcere  vai  per  altezza 
d‘  ingegno  . Par.  jon.  at.  Né  lieto  piò  del  career  fi  dilfer- 
ra  Chi  marno  al  collo  ebbe  Ja  corda  avvinta.  G.fi. ia.id. 
7.  E ogni  atto , c fcritmre  vi  fivon  prete  , e arte  , e rot- 
ta la  carcere  della  Volo^nana  , e fcapolati  i prigioni  . E 

%tap.  82.  j.  Il  comune  fcce  odcrta  di  tutti  i pnjw.n  , che 
erano  nella  carcere  . 

Carceriere.  Cu  [lode  della  carcere.  Prigioniere , ne!  fìtwi- 
fic.  dei.  $.  I.  Lat.  carter u cu  fot . Bum.  Fier.  1.  j.  8.  Vedi 
come  ’l  garepn  là  dell'  albergo  , c di  qui  ’I  carcciicr  den- 
tro a'  lor  ulci  Ritirati  llao  fvclti  . E j.  4.  p.  Orsi  voi  ora, 
carcerici  , che  dite  ! 

C A R C tOF  o . Spezie  di  cardo  , che  fa  una  boccia  a guifa  di  fi- 
na , ed  è buono  a mangiare  . Lat.  cardiate  {aironi  . Gr.  «i- 
A4U1M . Dav,  Colt.  190.  Carciofi  avrai  tutto  1'  anno  , tra- 
rponendooe  ogni  luna  credente  uiu  parte  . Alam.  Colt.  f. 
190.  Lo  fpiuofo  carciofo  è il  tempo  ornai  Giunto  di  tra- 
piantar . 

$.  Carciffo  , dicefi  anche  per  difprerxo  a Uomo  buono  a cél- 
ia, t dappoco  . Lar.  homo  nauti  , funghi . Gr.  infuni  . 

Car  co  . Sufi.  Cardo  . Pt/b  . Soma  . Lat.  onus  , farcirne. 
Gr.  piproi  . Dani.  Inf.  rp.  Quivi  fua vanente  fpate  il  car- 
co . E Par.  S.  Sì  eh’ a Ina  harca  Carica  , piò  di  care©  non 
fi  pogna  . 

$.  Per  meta/.  Pecetta  , e Aggravamento  di  tofeienza  . Lat. 
peccatimi  . Gr.  ùfiàatupn  . Data.  Inf.  17.  In  cui  fi  paga  il 
no  A quei  , che  teommettcndo  acquiltan  carco  . 

Carco  • Add,  lo  ftefio  , che  Cartaio  . Lat-  onuflus , gravatut. 
Gr.  rrenpipnttftim.  Dant.  Inf.  B.  E fol,  quando  i^fu'  den- 
tro, parve  caro»  . E Purg.  n.  Di  pari  , come  buoi  , che 
vanno  a g*go  , M’  andava  io  con  quell’  anima  corca  . 
Petr.  tairz.  5.  1.  Anima  , che  di  notlra  umani  rade  Veltiti 
vai  , non  come  1'  altre  carca  . 

Cardamomo,  t cardamone  . Lar.  cardamomum . 
Gr.  uafiìóuuft»  . v.  il  Miti.  AL  AÌdahr.  Cardamone  é caldo, 
e lecco  nel  terzo  grado  \ i fratto  d’  un  albero  , che  nella 
primavera  getta  bozzetti  altresì  , come  temenza  di  ruta  , 
e dentro  é il  cardamone  , c fono  di  due  maniere  , grolfo, 
e piccolo  : il  grolle  vai  meglio  , cd  i di  migliore  odo- 
re , e dee  avere  un  favore  contortati vo  . Cr.  4.  40.  Al- 
tri in  verità  coti  i vini  condifcono  -,  togli  cardamomo  , 
ghiacouolo  , illirica  , ec.  Ricett.  Fior.  t{.  Il  cardami.ua  h 
può  confidcrarc  in  due  nuaicre  , cioè  , o fecondo  quelu  , 
che  ne  hanno  fcritto  gli  Arabi  , o fecondo  quello  , che  u 
trova  fcritto  di  mente  de  Greci  . E appreffo  : Talché 
quello  , che  fu  appiedo  di  loro  il  cardamomo  , non  é an- 
cora determinato  . E 34.  Il  Teme  di  quella  minore  filiqua 
crediamo  , che  fi  polla  uiorc  pel  vero  cardamomo  de' 
Greci . . . 

Cardare.  Cavar  fu  ara  il  pelo  a’  panni  col  cardo.  Lat.  far. 
minare  . Gr.  xnrìfar  . Sera.  rim.  Io  non  dico  de'  cardi  da 
cardare  . Cane.  Goti.  i%.  Ma  quei  panni  , che  fieno  In- 
vecchiati , bilngna  A chi  non  vuol  vergogna  Cardargli 
ben  , poi  fargli  accotonare  . E 38,-.  Poiché  tanto  il  cardar 
piace  , e diletta  In  quella  età  pretente , No’  abbiam  fatto 
«fi  piò  cardi  incerta  . 

% Per  metaf.  Pataj I4.  A mal  in  corpo  co’  granchi  le  bitte 
Soffianfi  in  cui  la  mattina  a digiuno  , Cardando  , perchè 
teme  ryil  ghermifee  . i'arth.  Ercol.  tj.  D’  ui»  , che  dica 
male  d un  altro  , quando  colui  non  è prelente  , a’  ulano 
aucili  verbi  , cardare  , Lardai  la  re  , tratti  da'  cardatoti  , e 
dagli  teardafiicri  . 

Cardatore  . Colui  , che  carda  . Lat.  carmi  unica  . Gr. 

jtru^ur  . Segr.  Fior.  fier.  j.  j;.  Che  tre  nuovi  corpi  d'  ar- 

fb  fi  faceffino , l’  uno  per  i cardatori  , c tintori  , I’  altro 
per  i barbieri  , e fextettaj , e fintili  arti  meccaniche,  il  ter- 
so ec. 

§•  Per  metaf.  Cani.  Cam.  18;.  Soievan  pef  1’  addietro  i 
cardatori  Eller  piò  moderati  . 

Cardatura,  n cardare  . Lat.  carminano  . Gr.  xmneyàt . 

CaRdeg  GIARE.  Dare  tl  cardo  . Lat.  famam  alicu/m  convi- 
tili pTojcindere . Gr.  ffodtìr  . Cune.  Giro.  a8j.  Ch’  egli  è 
tra  1 buoni  giudici  contei  mito  , Che  chi  carreggiar  vuol  , 
fia  cardeggiato  . 

Carde  1.  letto  . Caldano  . Lat.  carditeli!  . Gr.  «òu«i>&>f . 

$-  Per  metaf.  wle  Uomo  infiabde  , • inquieto  . Pataffi.  6. 
Un  cardclictto  egli  é , che  appicca  zane  . 

Cardellino.  CarJeNetta . Lat.  carduelu  . 

CARDtNALAS-o.fi..?.  Add,  Di  cardinale  : Cardinale / 'co,  Car- 
dinalizio . Lat.  * ewdinalitiut . Gr.  * . T ef.Br. 

?.  s.  Dentro  alla, città,  di  Roma  ti  fono  quarto  rei  chicle 
càrdinaLane , dffle  q«li  vi  ha  *8.  presbiterati , cioè  , che 
hanno  il  cardinale  prete  , e dinoonatì  iK. 

CARDINAL  AT  tC  O.  fi.  A.  Cardinalato  . Lat,  * rar.iinai.ctut. 
Gr.  * x*^l'u«i«-rsf  . C.  fi.  8.  80 .9.  Che  tu  tenderai  f ono- 
re del  cardmalatico  a McflTcr  Iacopo , e a Me. 'ter  Piero 
della  Colonna  . Fr.  Ciord.  Salv.  Pred.  a*.  Molto  fi  dtiìde- 
ri  il  cardmalatico  i pare  un  gran  tatto  quando  uno  è far-  • 
to  cardinale  . 


Ca  r- 


( a A Lato  . Dignità  di  Cardinale , e cardinale fca . Laf. 

• Cardinal  iti*  dannai  . Gr.  * umttmydrM  . C.  V.  8.  ai.  a.  I 
detti  Metter  Piero  , e Metter  Iacopo  diaconi  cardinali  del 
cardinalato  , e di  mojti  altri  bemfitj  , eh'  arcano  della 
chieCa  , difpooic  , e privò  . Cw.  fior.  4.  180.  Potrò  feco 
il  cappello  del  cardinalato  a Giorgio  di  AmbooU  . Gir. 
Ictt.  a.  13®.  Mo'to  fervitore  della  «fa  infino  da  Papa 
Paolo  sacra  memoria , il  quale  nel  cardinalato  fu  Tuo  tu* 
tare . 

CARDINALI  . Titolo  de  befani  , Preti  , e Diaconi  della 
Chiefa  Romana  , thè  homo  la  voce  altri'. 1 , t pafftva  a!  Ponti- 

&<to  . Lat.  * cardinali!  . Gr.*  «A>finAji . Baci.  mv.  I}.  24. 

vanti  a tatti  i cardinali  , c a molti  altri  gran  valenti 
nomini  ec  fece  venire  la  donna  realmente  vellita  . Mae-  < 
firmi.  1.  30.  Il  Pana  dee  cttcrc  clctro  dalle  due  parti  de* 
cardinali  . Don*.  Ini.  io.  Qui  entro  è io  fecondo  Federico , 
E 'I  cardinale  , e degli  altri  rei  taccio . 

§.  Per  Cmilme  . Lat.  cardo  . Gr.  •yryyKjfióc  . Albert.  37. 
Siccome  l’ufcio  (i  volge  nel  fuo  cardinale , cosi  lo  pigro  fi 
volge  nel  fuo  letto. 

Cardinale.  Add.  Nel  mimerò  del  più  è appropriato  a una 
maniera  di  tifiti  , quali  re  (fittiti  , e fofienitrici  deif  altre  , 
Principali.  IjU.  * cardinale . Gr.  * uafiaà*ac  . Cent.  Par.  1 . 
Per  le  virtù  cardinali , che  fono  direttive  agli  atti  umani . 
Frane.  Sotti,  rim.  47.  O mifcro,  o crudele  , o cieco  effet- 
to , Che  con  invidia  , ed  in  Tempre  attendi  , Le  teologi- 
che offendi , Le  cardinali  , e chi  mai  leggi  (co. 

L E Ponti  cardinali  ditonfi  i quattro  principali  ponti  del- 
lo trdtan  . Lat.  cardines  . Gr.  ycyghjud  . 

V 1 1.  Fatti  tardinoli  , fi  dicono  1 quattro  Venti  principali  . 
Bui.  Par.  11.  t.  Dicono  gli  autori  elfcrc  quattro  venta  car- 
dinali , cioè  principali  > 

CakdinalksCO.  Add.  Da  cardinale  . Attenente  a cardi- 
nale. Frane.  Sacci.  tt.iv.  tòt.  GwgncnJo  adunque  cc.  dinao- 
ai  al  cardinale  Egidio,  e vergendogli  una  beliittima  cappa 
cardi  nalcfca  addotto . 

. V I.  Colore  c animale  fro , vale  Rofioy  onde  il  pomo  di  tal  to- 
loft  fi  detto  anche  Cardmalefeo  a Q<>  inamente  . Com.  Inf.  f. 
In,  colore  cardinalefco,  che  noi  chiamiamo  fanguigno  . M. 
V.  \.  Ordinarono  , che  in  tal  di  fi  corretfe  un  palio  di 
braccia  otto  di  cardinalefco  . F.  V.  11.  71.  Il  fante  . che  a 
lui  ne  venne  , velli  di  (cariarlo  fino  foderato  d’  indilla,  la 
parli  velli  il  fuo  di  cardinalefco , 

$.  IL  Farti  cordinole/c Ir  , vale  lo  fieffo  , eie  Cardinali  . 
Lat.  * eardtnahs  . Gr.  * xm?hrù*cit  . Mere.  18.  128.  Or  la- 
feiam  quello  , e d’  udir  non  t'  incrcfca  Un’  altra  mia  vir- 
tù cardi rulcfca  . Bau.  rim.  Quelle  lon  1’  attinenze  , e f o- 
razioni  , E le  fette  virtù  caldina 'cfcbe . 

Cardinalizio  .fio  fieffo . thè  Cordinalefo  : 
Cardine-  Arpione . Lat-  cado.  Gr.  y&yMqtit.  Dant.  Pure. 
9.  È quando  fur  nc‘  cardini  dittorti  Gli  (pinoli  di  quella 
regge  latra  . Tufi.  Cer.  16.  a.  Le.  porte  qui  d effigiato  ar- 
gento Su'  Cardini  itridean  di  lucid'  oro  . 

§.  Pa  Patte  principale  del  ciclo  , che  fi  dice  anche  Pedo  . 
Iat.  cardo  , folus  . Gr.  trita* . Cr,  1.  n.  8.  Acciocché  traf- 
polla  fia  volta  -,  0 incontra  polla  a malcfimi  cantini  del 
ciclo  . Dittane.  5.  ai.  Etiopi  (timo  primamente  ditti  , Se- 
condo che  alcun  fctive  , c propone  , Sotto  '1  racndian  ar- 
dine fon  fitti . 

Cardo  . Erba  ftinofa  di  pii  maniere  . Li»,  cardani  . Gr. 
rxiavpir  . dotò.  26.  Ortiche  , e triboli  , e cardi . e limili 
cofc  mi  parca  trovare.  Pollati.  Man.  u.  Del  mele  di  Mar- 
io fi  lemma  il  cardo , defidcra  terra  letaminata  , c fotti  cc. 
Fr.  Giord.  Salv.  Pred.  27.  Portavano -(lecchi  , ovvero  ardi 
in  quelle  fimbrie , c faceanli  pugnar  1 piedi  . 

§.  I.  V fi"  fi  riconta  , t divenuto  tenero , e bianco  fi  min- 
ila , e ehiama/ì  anche  Cardane  , e il  fuo  fiore  i buono  o rappi- 
gliare il  latte  per  farne  cacio  , e cbtamafi  PreJ'amt  , 0 Prejura . 
lat.  eoagulum  . Gr.  wri»  . 

(t.  II.  Hacttne  anche  uno  f parie  y eie  fa  nella  erma  una  pan- 
nocchia fp  'cntfa  , cella  quale  fi  cava  fuori  il  pelo  a'  panni  , il 
che  fi  chiama  Cardare  , 0 Dare  il  cardo  ; da  alcuni  i detto  m 
Lat.  pciìm . Gr.  eprfiéit . Bem.  rim.  Io  non  dico  de'  cardi 
da  cardare . Cani.  Coen.  284.  Molti  vanno  a Ferrara  . o a 
Benevento,  ftc  aver  cardi  duri,  Ma  quelli  fatti  qui  per 
ognun  cento  Sem  più  forti , c ficuri  -,  Coigonfi  più  maturi, 
Però  fanno  al  cardar  più  Ione , prova  . 

♦f.  IH.  Da  qutfia  Canto  , è il  poveri.  Dare  il  rantolo  Cor- 
dare  , che  vale  Dir  male  ajpramente  et  alcuno  ; tolta  la  meta/, 
dal  graffiar  . che  fa  'I  tardo  , che  Jolheva  il  pelo*  Lat.  fammi 
olicu/us  proftindere  . Gr.  rpofiùr . Fardi.  Ercel.  jj.  Cosi  darli 
il  cardo  . il  mattone  , c la  fuzzacchcra  , maffinumcntc 
quando  (egli  idiote  . Cani.  Cara.  284.  Or  pei  1’  invida  , c 
pcttimi  rancori  Si  dan  cardi  arrabbiati  . Toc.  Dav.  fior.  j. 
3>s.  Altri  dicevano  , che  quello  aldo  gli  era  dato  per 
Compiacer  Mutiamo  . 

IV.  C ardo  , fi  dite  anche  a quello  Strumento  con  punte  di 
ferro  a uncini  , col  quale  fi  carda  la  lana  . Lat.  pttìen  . Gr. 
utJc  . Meeg.  27.  248.  E para  più  rubmo , e più  gagliar- 
do cc  Come  fc  fotte  la  notte  col  cardo  Penduto  il  j>clo 
alla  Tua  giovinezza  . Cam.  Cam.  284.  I nofiri  cardi  fon 
mordaci  , e vivi  Da  pelare  agni  lana. 

V.  Avere  il  pettine  , t il  cardo  . v.  pettini  $. 

Cardo  ne  . Cor. lo  . Lat.  cardani  . Gr.  «nsMfo*  . Alam. 
Colt.  j.  119.  Al  pugnentc  ardan  giù  il  tempo  ani  va 
Di  dar  femeau  . E 139.  Del  venereo  uidoo'lc  nuove 


piante  Or  fi  den  ri  mutar , le  forame  barbe  Segando  loro 
tn  baffo  . 

Cardo*  ALVAT ICO  spezie  £ erba  . La t.  eardms /pive- 
Brìi  , ver  gara  fieri!  . Gr.  cxó\up>t  iyqjar  . Cr.  6.  i?Ov  1. 
Virgapaitom  è il  a rdofal valico  , cd  è freddo  , e (ec- 
co , e loiamcntc  le  fue  foglie  fi  canfanno  a ufo  di  me- 
dicina . 

Cardosanto  . Sorta  £ erba  medicinale  . Lat.  atraBylu 
bafutuM  . Gr.  mrprninuit . 

Car  dosc ol  imo  . Sorta  di  erta  . Lat.  fetJymut  . Gr 
exeAafttf . F£gK  Diafe.  La  carlina  nera  ha  le  foglie  , co- 
me il  cardofcolirao , ma  minori,  più  Corrili , e più  roluccc. 
Car  IOG  (are.  All.  » tàutr.  pufi.  Far  carezze  , Far  Vezzi  , 

» Vezzeggiare  , Fare  firma  , Tener  caro  , Aver  tn  pigro  . Lat. 
blanda  1 , tornii  er  ac  apre  . Gr.  fcKrq/mciòui  . Boa.  rum.  rj: 

19.  E par  loro  effer  degni  d*  ettet  riveriti  , e careggiati 
alle  lor  donne . fi  non.  79.  47.  Molto  più  gli  onoro  , c ca- 
reggiò con  conviti  , e altre  cofe  da  indi  innanzi  . Pi  fi-  S. 
Cmd.  E fc  tu  vedi,  che  la  moglie  dello  I rape raJore, ezian- 
dio quelle  di  malto  minori  signori  fi  fanno  cosi  careggia- 
re .perché  tu'  fai  mgiuna  al  tuo  fpofo  .Gìefucrillo  figliuolo 
di  Dui , non  careggiandoti  ? Cuid.  C.  E però  li  Crea  di 
Calabria  fi  lufingano  , e careggiano.  M.  V.  2.  2.  E iu  que- 
llo mezzo  careggiava  con  doni  , c eoo  fcrvigi  i fuo  vici- 
ni tiranni  f mi  leggono  i mmliorf  T.  a penna  ) Cavale.  Trutt.  * 
Img.  Quando  Dio  tardi  cuudifce , aleggia  li  fuoi  doni  , 
non  b niega  . E teppe  fio  ; Le  cofc  toUo  date  , c tro-  . 
vate  pare  , che  1'  uomo  non  le  reputi  case  , c te  cofe 
lungo  tempo  defidaate  più  fi  careggiano  , quando  fi  rice- 
vono . 

Careggiato  . Add.  da  Careggiare  . lar.  comitcv  cxeeptut  . 
Gr.  ptaqfvipunr  . M.  V.  11.  c.  Leggicn  d'  Andriotto  cc. 
fu  cc.  il  maggiore  cittadino  , eh'  avctt'c  città  d'  Italia  cc. 
c il  più  amato  , e il  più  aleggiato  , c dal  popolo , c da' 
Rafpanti. 

Catti  LO  . Citane  ial'  di  panno  , per  lo  pii  fatto  a fracchi  di 
più  colori  , e ripiena  di  borra  . Lat.  puhtnSr  . Bocc.  nov.  31. 
io.  A piè  di  quello  iu  un  canto  (òpra  un  carello  fi  potè  a 
federe  . 

$.  Oggi  Carello , e Cartella  fi  dttt  al  Turacciolo  , col  qua- 
le fi  luta  la  botta  al  enfio  . lai.  opereulum  latrina  . Libri 
Eoa.  141.  QT  io  vidi  atnofG  , piedi  , c pecchi  , Sicché 
però  ip  ogni  luogo  a'  cccchi  Si  farebbon  difdctti  per  a- 
rdii . 

Carena  . La  parte  di  fotta  del  nttvilio . Lat.  tarma . Gr. 
va  . Ltv.  dee.  1.  E tutte  le  navi  , le  quali  ec.  non  aveva- 
no le  carene  fitte  ne'  guadi?  Seti.  fior.  4.  Finalmente  fu- 
rono inteilute  , c congiunte  màcine  le  carene  cogli  altri 
armamenti  , c putte  in  acqua  . Bem.  Ori.  1.  j.  jo.  Ed  ca 
per  poppa  latta  alla  carena  . 

Dar  carena  uteono  1 marinari , quando  mandano  il  no- 
vèllo alla  banda  4 per  rafia  largii  il  fondo  . Lat.  caruum  in - 
fautore. 

Carente  . V.  L.  Mancante  . Lat.  careni  . Frane. Barò.  2 li. 

13.  Un  altro  infermo  , c di  membra  carente  . 

CitENilA  . Mancanza  . Lat.  penuria  , cantai  . But.  Purg. 

1.  Rallcgravaù  dell'abbondanza  de  i beni  temporali, e ào- 
Icvali  delia  mifcria , e della  carenila  di  quelli  . 

Carestia  . Mancamento  dt  tutte  le  co/t  , e ferialmente 
dille  nccejjorie  al  Zitto  . Lat.  cantai  , penuria  . Gr.  ocun<  . 

G-  V.  io.  121.  a.  1 Romani  avendo  gran  cardila  di  vetto- 
vaglia per  lo  gran  aro  . die  generalmente  era  per  tutta 
Italia  cc.  E 11.  66.  4.  Ma  poco  tempo  apprdfo  , nc  fu 
vendetta  di  gran  arcttu  . Caf.  Un.  E potrai  vedere  quan- 
ta uicltia  fia  di  nudilo  , che  li  dice  dfcre  aàccinilana. 
gtinuiifiitu  . Sega.  per.  6.  165.  Non  potendo  più  loltcncrc 
1 oiugi  d una  gran  arci  uà  . 

I.  In  prevali,  fi  due  : A tengo  di  care  fila  pan  vereìofo  i 
ciot  La  necejfaifa  parer  buone  quello  , che  non  parrebbe  rid- 
i' abóoudunia  , o vale  Acamodatfi  nelle  ruccfitk  a quel , eie 
f ucm  può.  Lat.  m frumenti  inopia  cnmm. 

$.  II.  Fiat  m proverb.  Care  fila  previfia  non  venne  mai , c 
vaie  % che  di  fi  provvede  aMiup.ua menta  , non  /ente  1 lionni 
nella  cote  firn  . 

S-  Ili.  Fot  carefiia  . V.  RARE  CARESTIA. 

C A R E T T O • Spezie  di  giunco  . Lat  ime* 


‘rS.  Greg  8. 
vite , ov«p  ir 
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ad.  Or  può  vciziearc  il  giunco  lenza  1'  amore  , oserò  _ 
arcuo  , cioè  quell'  altra  erba  panuiwfa  erettore  feuz'  ac- 
qua f E 8.  rj.  li  giunco  fiorito  non  é altro , fe  non  I'  uo- 
mo ipocrite,  quando  è lodato  , c '1  «.arcuo,  che  nalce  eoo 
anti  taglienti  , e non  è tocco  sulla  mano  , non  è altro  , 
le  non  I uomo  ipocnto  . * 

Carezza  , Cardiale  amorevolezza  , ma  fi  dice  per  lo  più  nel 
numero  /durale  . Lat.  blanditi « , bùnditia  , biandmunta.  Gr. 
qthopiojio  . Bocc.  nov.  1 5.  8.  Fdfo  maravigliandoli  di  tosi 
tenere  arcare  , (Ulto  llupcfatto  nfpote  . E nov.  18.  36. 
Cominciò  laro  a inoltrare  amore  , c a fai  arnie . E nov. 
69.  1 7.  F adendogli  urcztt , eoo  lui  cominciò  a cianciare. 
Ltbr.  Die.  ConcioUiatofachè  carezza  di  verace  amore  fi  fi» 
afireddata  non  folatncnte  nelle  ramora  , ma  nelle  rabici  . 
Paff.  7.  Facccndogli  1 patemi  , « gli  amia  carezza , c fe- 
tta , non  fi  rallegrava  niente  . Frane.  Barò.  39.  21.  Ed  af- 
fai uic  n.  qua  od  cito  Occorre , eh'  alle  donne  fai  «tròzza  . 
Tifi-,  nt.  oli  moitra  grandi  arczzc  , c fagli  grande  onore. 
. Ar.  tur.  50.  70.  Che  dirò  del  favor  , che  dèlie  tante  Ca- 
rezze , c tanto  affetruoie  , c vcic  , Che  fccc  » quel  Rug- 
giero il  Re  Agramente  f 
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CmZZAMEXTO.  H careveare  . Lat.  blmdkia  , bLe-.di- 
ìuu tu  ’i  . Gr.  . Zthald.  AmU.  Lq  tt*va  nitori»» 

> ;m  un  ta.-czzarr>cn'o  d'  a J inazione  tìntittìroa  , ed  «Ila  (eia 
c-edeva  (ter  vera  . Bau.  Snfié.  II  pontefice  ce.  il  car- 
dini! di  liege  per  lo  ciicuamcmo  foce  Legato  generale 
in  Fiandra  . 

< .v  a E i 2 a X % . T.tr  cornee  . FJr  vezzi , tfevuggme  , Ac* 
carezzare  . Lat.  bianda/  , amanti/  emmlétìi  , tomitcr  rxupe- 
rt  . Gr.  . t'arcb.  Etcol.  56.  Uniamo  carezze  dal 

verbo  carvi  rare  , o accarezzare  » cioè  tar aarer/e  , il  che 
diciamo  ancora  far  verri  , e vedere  alcuno  volentieri  .e 
1ir!i  buona  cera,  cioè  buon  vifo.  1 ac.  Dav.  ann.  ».  45.  Ti- 
berio carenava  Drufr»  fan  naturai  lan^uo,  F 4.  84.  Io  con* 
fe^nai  quclti  oriani  ai  zio , e jtfcgailo  , che  , quantun- 
que figliuoli  avelie , gli  carcazafie , o come  fuo  àngue  al- 
levaife  - . 

Carezzato  . Add.  da  Carezzare  . Borgh.  Tir.  ditf.  1 66. 
Quella  non  fu  ferina  nella  caldezza,  e nel  corfo  di  nucttc 
guerre  , ma  dopo  la  rovina  di  Defiderio  quando  ellendo 
come  prigione  m Francia  , ma  pure  aliai  carezzato  ce.  là 
tmfc  a feri  vere  quota  iltorta. 

Cahezz  evol  me  N T E . Avveri.  Cw  tetrezze  . I jf.  blan- 
dì , benigne , crmirir  . Gr.  pi zoppi/ut . Uro.  E dalla  fua  an- 
tica donna  fu  aliai  carezzevolmente  ricevuto . 

C a k t / L 1 .s  A . Dm.  ci)  Carezza  . Carezza  fatta  con  affetto  , 
t gentilezza  ; ni  1 r/.ifi  fer  lo  ] tù  nel  numero  plurale . Lat.  blan- 
dii ri  t a l’erba  , bla». ima  . Ftr.  Af.  40.  Ella  gli  invola  colle 
lue  carezzine  1’  anima  , e ’1  cuore  . 

CakiizuCCU.  Caretta  tu  fiat  tu  , e fvenevole  ; ed  uffa- 
fi  ftr  lo  flit  nel  nìaegrW  un 'iteri  . Lat.  uiflicanx  illeulr.t  . 
Fer.  nov.  4.  125.  Or  come  la  buona  femmina  s'  accorfe  de- 
gli Ikruggimenti  del  fere  , non  le  ne  tacendo  (chiù  di 
mente , gli  faceva  otta  carata  di  belle  carri  rocce. 

Carilo  . #*.  A.  Ballo  , BalLiment 1 . Laf.  (borea  . Gr.  jrt*«àe. 
Dart.  hirg.  ji.  Si  fero  avanti  Danzando  al  loro  amie 'ito 
caribo  . Attui.  Sol  eh'  operato  fia  degno  caribo  A così 
aiti  effetti  . 

Carica.  Sufi,  t'erbale  ri»  Carirare . Prfo . La»,  fondu! , mus. 
Gr.  à%£zt  , pi fòit . Stn.  Pìjì.  Quello  corpo  è carica,  e pe- 
sa del  coraggio  , e priemcio  , e ticnlo  inferriato  . E 92. 
Quando  1 animo  i così  innalzato  , e*  non  è amatore  del 
corpo , qual  è come  una  carica  necci  ària  . 

I.  L oliamo  Or.  eh  fer  Cura  di  fare  , » ammmifbai  eh  tu 
chì  /ia  , U lezio  , Impiego , Puffo  . Lar.  nnrr.it  1 , ofiieium  . Gr. 

. Red.  Utt.  2.  icR.  E perfhè  vi  ì amie  Ila  ancora 
la  canea  de’  fiumi , iutcndclTc  V.  S.  cc.  a cui  cita  dee  fa# 
capo  . 

II.  Ter  la  Pare  Ai  munizìcne , eie  fi  mette  nelle  bota* 
iarde  , t negli  arebibu/i  ter  tirare , e frr  la  idi  fura  , thè  la 
contiene  ; Cai  iattura  . Sagg.  nat.  eff.  147.  Per  poca , o mul- 
ti carica  , clic  li  delle  al  pezzo. 

V III.  Dare  , 0 Figliar  la  earte.i ^ 0 fintili , dieefi  del  Fare , 
0 Ricevere  t urto,  o [ imj  remote  ih  li  inimico,  o centro  alt  mi- 
mico . Lat.  tntfrtffonem  lacere  , tmfrejffemm  fati , Gr.  «ti- 
fiaAnr.  Difi.  Coir,  99.  Perchè  I'  uomo  in  ritirandoli  , più 
debile  fi  ritrova  , e riceve  più  carica  . 

Caricamento.  Canta  . Lat.  fenditi  , orni  . Gr. 
p:pdi?.  T ef.  Br.  1.  rt>  Ma  gli  angioli  cacciati  pccciro  , 
che  non  ebbero  caricamento  di  riulia  carne  , nè  di  nulla 
malizia  . 

Caricante.  Add.  Che  carica  . Lat.  ineran-,  . Gr. 

(»r.  Bm.  g 7.  f.  t.  Il  quale  Io  lìrepito  de‘  caricanti,  c del- 
le bclfie  aveva  dello  . 

Caricare.  Poe  carico  addrffo  , 0 fo‘r»  a ehi  he  0 reggere  * 
\j,t. onerare , onus  imf  onere . Gr.  omriftit  . Nov.  arte,  finir',  ime. 
8’. Quegli  tornò  col -mulo,  t;dille  al  compagno,  t’Iio  man- 
giato alla  villa  , c tu-ilci  avere  fame  , mancia  quelli  due 
t»ani  così  bell»,  « poi  caricheremo.  Quelìt  n pofe  : io  non 
ho  gran  talento  fli  mangiare  ora  , c pem  carichiamo  pri- 
ma . Allora  jwefcro  a caricare,  e quando  ebbero  prrtlo  che 
caricato  cc.  S'uv.  onr.  ioo.  4.  Tcncanlo  in  terrai  rivelcio, 
c caricavamo  di  pietre  , c di  terra  . Bore.  mv.  rit-  >.  Com- 
peiò  un  grandiifimo  le  tno  , c qoHIo  tutto  di  fuo’  danari 
caricò  di  varie  mcrcataiuic  , c aoddnne  c >n  elfo  ia  Cipri. 
F g.  j.  f.  1.  Fatta  ogni  altra  cola  canearp  , quali  quindi 
il  campo  levata  , «olla  filmerà  ri  andò  , e colla  Utw- 

ì.  In  (ìtintfL-.  nentr.  fjfJ.  Arsr.tvmfi , Riemtnr/ì  . Bene. 
mv.:;.;.  Perciocché  ancor»  vivono  di* quelli , che  per  que- 
llo li  cariche rebber  di  (degno . F nov.  76.  5.  Calandrino 
veggendo  , che  ’l  prete  non  lanciava  pagare  , fi  diede  lui 
bere  , c benché  non  ne  gl»  brio? n a! Ic  troppo  , pur  fi  cari- 
cò bene  • 

$.  il.  £ ™ Inoltrar  fi , T fmffirfi  . Star.  tur.  e.  toj.  Qiiivi 
per  la  tiracchczza , e molto  più  pct  glj  airti  degli  ultimi  , 
che  troppo  li  caricavano  addotto  a'  prilli» , fi  annegarono 
quali  che  a monti . 

§.  III.  Caricare  , per  Ja caricare , Dar  catèto  » Lat.  meu fa- 
re , ctimipu  dare  , in  invidia*  vacare , in  invidia m addurre, 
invitili  onerare  . G'.  aiapòm  . 

<$.  IV.  Caricare  è ancóra-  Pregar»  àflaMf  mente  , Gravare  , 
Preffart , Importunare  . Lat.  cJifeerarr  , Qe.  urtarti i . M.  V, 
j.  n.  Inlir.c  dopo  lungo  ji onoro  caricato  ài. Papa  , c’  Cardi* 

‘ tuli  da!  Re  , e dalla  Reina , che  quella  vergogna  non  ri- 
mancrie  nella  cafa  reale , infine  per  lo  meno  male , c per 
ricoprire  quello  vituperio  , concedetti  J*4r~  " ' ‘ 

pc  ( c.ù  ne  buoni  T.  a penna  ) 


V V.  Caricarla  baie  fha  , t orco  i t fintili',  Dole  ■èf'ttrri/^K x y 

tn  punto  , * bt  ardine  per  ijigtuarh  . Lat.  balli  fiat»  Or,  tarde*  - ' 
re.  Gr.  attrae.  f ■ 

§.  VI.  Per  metaf.  Botti  mm.  7*.  il.  Mdfcr  ec.  cb» aveva  • 
carica  la  balcfira  , trartofi  il  tabarro  , gliele  diede  ( qui  de- 
nota efimità  7 • 

VII.  Coricar  f arehibufo  , le  ptfiole , i cornimi  , » Ami- 
li . vale  Mettervi  dentro  la  polvere  , le  falle  , » la  ntunrzkmt 
od  effetto  di  poterli  fiancar» . Red.  ejp.  nat.  21.  L'inganno 
confittevi  nel  modo  di  caricare  la  fiitol*. 

Vili.  C-nuar  f ewza  tolta  ia  metaf.  dolio  navigazione 9 
Vale  Fntpttrt  di  foverthio , 

J.  IS.  f tu  fintine,  ofeem  * Bete.  nov.  86.  9.  Da  una  grol- 
la insù  caricò  I'  or /a  , con  gran  piacer  della  donna  . 

§.  X.  Caricar  f orza  evi  fiojco  , vale  A sgravar  fi  per  forjetà 
chili  bere . 

$.  X L Coricare  uno  ti  ingiuri»  , df  vdlanle  , di  bappn.it e 
e fintili , vale  Inguaiarle  molto  , Prremterlo  affai  , Darli  dt- 
m otte  bofianate  . Lat.  emvieiii , tir  bertóni  onerare  . Gr.  tao* 
rasar  aie. ‘mi  aixi/fnr.  RI*  V.%.\\.  Con  Mnt»  impeto 
cominciarono  a caricare  di  pietre,  c di  pali  acuti  , c di 
legname  1 loro  affai  il  ori  coll' aiuto  de' buoni  balcfincri  , 
che  per  forza  gli  ributtarono  addietro  del  pruno  follo.  Ter. 

Af.  87.  Deh  perchè  non  aizopp'  io  , e non  carico  di  bi; 
lionate  oramai  quello  àcrilego  ) F 257.  Non  tettavano  di 
caricarmi  di  bidonate  fin  a tanto  , che  t mi  vcdcJIcro 
camminare  . 

§■  XII.  Carricare  f inimico  , dieefi  dtlf  Urtarlo  erri  gran  for- 
za . lat.  hfiem  urgere  . Gr.  ur  . Ritord.  A ìalefp.  15.  E 
ì Fiefolani  ttconfitlono  , c caricarono  i Romani  innoo  alla 
riva  d‘  un  fiume  , il  quale  fi  chiamava  Arion  . T ac.  Dav. 
fior.  5.  507.  Antonio  foilcnne  i fuoi , che  piegavano  , chiar 
mando  i Pretoriani , i quali  prefa  la  pugna  caricarono  i 
rumiti  . Rem.  Ori.  1.  ai.  19.  Ordinaron  , eh'  Uberto  dal 
bone  All'  incontro  di  lui  fia  prima  m01^0  » £ caricato  dal 
figliuol  d'  A mone  . 

1».  XIII.  Caricarla  a uno  , vile  lo  fieffo  , thè  Barbargliela  , 

Act  oetar gliela  , Calagliela  , Fargli  0 burla  , 0 aUun  catti- 
vi fcbrrzo  . che  nm Jtf  affetti . Laf.  inormalo  ludifieari \ . Gr. 
•nulrii  lureifui  ■ La  fi.  Ptnz.  1.  7.  Vedi,  fe  me  fave- 
vano caricata  .-E  rim.  Qcn  me  la  cariufli  . F SibilL  ».  a. 
Coll'aiuto  dì  Fuligno  noi  gliene  caricavamo  più  netta,  ch« 
un  uovo  . Af.  Lev.  e,,  fi.  ufi.  Poi  ritrovandoli.  Com'era  ap- 
punto il  ver , che  lineatila  Avrà  cori  ut  non  a tc , nu  a 
Lui  ini»  , Tutto  tettò  riconfolato  cc. 

XIV.  Caricar  la  memoria  ^ vale  Affaticarla  troppo  , 

A'Jtm.  a ut.  9.  8.  j j.  I.a  memoria  cc  (e  tu  le  sogli  piacere  , 
non  la  caricare  , d.c  «là  vuoie  tilde  benignamente  trat- 
tata .non  caricata  . ’V  * , 

XV.  Canta/'  .w  , dieefi  dell  Aecreftert  in  par- 

lando la  cefo  di  ’fiù  di  quello  , che  vttanunte  fia  nell  effe T 
Juo  . Lai.  crolline  odane,  et  e , exaggeiare  . Gr.  accani» , c.-.pdJun 

§.  XVI.  Caricare  un  ritratto  , d linoni  t DMtri  deli'  Aure- 
fiere  in  eQo  , o in  meglio  , 0 ut  frigio  qualche  forte  della  pre- 
fitta ritraila  . 

f).  XVII.  Caricare  di  colere  , vale  Aggravar  di  celate , Co- 
Aure  al]  ai  . Lit.  (dar e fi  turare  . Gr.  T:>K>w'«r.  /, rf . l'etr. 

Ner.  11,  In  effetto  il  caricare  , <>  no»  • 

di  colore  , fi  dee  fare  iccouJo  1 lavori  , che  li  lutino  a 
lire  . 

V XVIII.  C-uLtre  al  cuna  e afa  di  (heerbi  fia  , Vile  Aggi*-  * 
/nelle  , Attribuirle  t becchi  fa  . Red.  Itti.  t.  191.  Lo  radumi- 
glierei  ad  un  quadro  d!  Tt2tano  , in  cui  quello  Rrundc  ar- 
tefice avelie  voluto  dipignerc  la  fua  innamorata  , e m- 
porrato  dallo  affetto  1'  «vette  caricata  di  tante  , c cosi  bel- 
le àtrczre* 

<j.  X I X.  C arcar  la  mmo  , dicefi  amo  dell1  acerefiet  li  dafe, 
a la  qui  miti  eh  e becchi  fia  . 

%.  X X.  Per  fimdb  Coricar  la  mano  . vale  Aggravare  oltre 
al  (onvenevofi' . Beri.  Ori.  t.  f.  61.  Di  Rinaldo  , e*  cri- 
ttian  conta  1'  oltraggio  , E carica  la  mano  U can  ghiot- 
tone . 

C a A l C AT  o . Add.  da  Caricare  , lo  fieffo  , thè  Corcato  y Lat. 
oneratili'.  Gr.  ìrertpofmefaieot . G.  P.  11.  1 ff.  4.  La  Ichietl 
grotta  , coq  tutta  i «Ita  cavillerà  , c popolo  , c «olà  fai* 
mena  caricau  . che  fi»  follia  , guidavano  gli  altri  capitani. 

Berta rn.  fiuimil.  C.  ^tt riterrà  alcuno  rancato  cantcdìo  if 
•tiferò  corpo.  Meni.  t%.  104.  Però  fi  mandi  I 
can  Di  vino  , c Vettovaglia  aliai  cammelli . * 

Caricato  r#  . C dui  , che  etnica  . Lat.  onerane  . Gr.  popò* 

Inno  Ztbald.Andt.  Quella  forza , che  Unno  i earicaton  del 
balettrone  . 

CaIICATRICE  . Tenem  di  Caricatore  . Laf.  oneratri*.  Gr, 
«w«{W a.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Provano  F «frizione  interna 
canenrice  del  malore  elleroo  coijioreo.. 

Caricatura.  Carica  . Cant.  Cara.  F.  pctgh'  e’  non  fi 
ttraz»,  metta  flretto  Ogni  caricatura  . Rarefi,  nat.  ai. 

So|>ra  la  itoppa  metteva  una  conTenicntc  caricatura  di  pol- 
vere . ^ VI  • 

§.  Caricatura  eherfi  anche  di  Ritratto  ruiuolo , no  cui  finn 
gtande  mente  mere  [cinti  / difetti  . 

Carice.  Sfezit  d'  erba  , Lat.  corre  . tris  . Or.  ».  io.  7.  Ettir- 
pcremo  la  folce  » c U carue  , quando'!  loie  forò  nel  fogno 
del  cancro  • • 

Cariciietto.  Dim.  di  Carico  . Boez.  G.  S.  X 6.  Quelli  Cir- 
ca ’l  rapire  i difuttti  canchetù  s’occupano  , c noi  di  foprq 
*'  ****’■•"  “*  “ **”80 , . 

e*. 
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§.  IV.  Nave  da  carico  , ? mie  Nave  per  ufo  di  portar  carico  , 
a differenza  delle  nòvi  da  guerra  . Lat.  navi!  onerar»  ~ 


fero  animo  . 


V \P.  Carico  , per  Impofia  , hrtpaffvon*  , Graver-.i 
Pifi.  170.  Pocncndo  loro  KranJiffimi  carichi  di  monete.  C. 


to  9.  1 96.  1.  Per  fopcrdii , c carichi . che  Écevan  loro  ( co- 
sì nel  T.  Davr) 


do  affai  ben  carico  ( io  non  poJTj  gu  negare  quello, 

del  vino  ec.  E 


concia»  effer  vero  ) cosi  dd  cibo , come  _ 

17J.  Tu  rifcontreni  un  alino  con  una  l'oma  dr  iegne , con 
un  vetturale  carico  , come  lui  . Sega.  fior.  9.  148.  Potef- 
fo  no  avere  dalla  Marea  alcuni  navalj  carichi  di  vettova- 
glia . 

.§•  I.  Per  metaf.  Buon.  ri».  57.  Carico  d'  anni , e di  pec- 
ari pieno  . 

II.  Corteo  , trattando  fi  di  colore  , vale  Colorito  a fai . Laf. 
coloro  fatar  . Gr.  ^ouputa^ófoien  . Art.  Vctr.  Ner.  aa.  Il  qual 
colóre  fi  fa  più,  c racn  caricò)  fecondo  i lavori  , a che 
dee  fervile . ’ ‘ a . . 

C a gl  ELIO  . feria  di  guaiitimentd  , che  fi  ufo  in  orlare  . 

§.  C virilo  , dice/i  anche  il  Cofttckio  del  ceffo  . Lat.  latrina 
opertulum  . Gr.  mftfpSrtt  vw/ìm . 

Ca*  i sai  ma  m ente  . Avverò.  Cordioliffimaiaente  ; Con 
lutto  t affetto  del  aure  . Lat.  vebementifiim? , mattini?  tu  ani- 
mo . Gr.  la  . l'it.  S.  Qio;  Bat.  P.  ffl.  lo  li  raccoman- 
do canili  ma  menre  i difcepoli  mici  . 


Carissimo.'  Superi,  di  Caro  . Lat.  cariji/nus  , granfinoti . 
Gr.  fixim m . Bore.  nov.  1.  1.  Convenevole' cola  é canlTt- 


mc  donne  , che  cùfcuajL,  la  quale  I'  uomo  fa  ec.  E nov. 

Ji.  4.  La  qual  cola  a Cintone  fu  canili  mi  . E nov-  fi.  4. 

nzi  ve  ne  prego  io  mólto  , c li  ramini  canHuno  . G.  V. 
11.  a.  x$JE  perù  , carolimi  fratelli  , e cittadini  ec.  chi  leg- 
geri , e intenderà  , dee  avere  affai  gran  uu t era  di  correg- 
gerli , c laiciarc  i viri . 

§•  I.  Ter  Àia  fimo  di  previo  , Che  ì a grandi  fimo  previa  . 
C. y.  il  1 A.  Il  vino  comune  di  vendemmia  carirtimo  ( val- 
fe  ) di  fiorini  cinque  in  fri  il  cogno  di  Iddi  fdtanuquat- 
tro  il  fiorino . 

$.  II.  Tempo  etri fimo  , vale  Prezmfiffimo  . M. V. 9. 74.  Pre- 
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C Al  f CO  . Snfi.  Putì  Pefo.  che  fi  pone  addoffo , 4 f opra  a futi, 
thè  fi  c.-ne. 1 . Lat.  mut . C3r.  90001:1 . Bore.  mv.  19.  14.  Av- 


------  , non  gran  ttmmri che  quello  Catalano  con  un 

ftio  carico  navigò  in  A fellandri!  . E nov.  41.  5.  Q che.  il 


vento  barca  fluita  anco  , e laura  governatore  rivolgerti , 
o ad  alcuno  fcoglio  la  petcorcrte  . Filec.  4.  64.  Gl'  iddìi  ec 
d hanno  tanto  di  grazia  fatta,  che  quafi  tutto  1 carico 
della  noilra  nave  abbiamo  f pi  cerato  . 

t>.  L Carico  per  nmaf  vale  Pefo,  Cura,  Pen, fiero.  Laf.wwr, 
utiatus  . Gr.  pt>rd*.  Boec.  g.  j.  p.  10.  De'  quali  il  primo  , a 
cui  la  Reina  tal  carico  impuofc  , (il  Filoftrato  . E g.  6.f.  1. 
Tempo  é , Dioneo  , che  tu  alquanto  pinovi , che  carico 
fia  1 «ver  donne  a reggere  . Caf.  le*.  <6.  E prometto  a 
V.  M.  di  pigliarmi  carico  10  , fc  tia  bifogno  d'  informa- 
re «c. 

§.  II.  Carico  , r tifiamo  anche  per  B infimo  , Vergogna  , « 
Aggravio , Colpa  . Lat.  talpa  , Vituperane  , Gr,  «««  . Stgr. 
pica.  Art.  Cuerr.  Io  credo , che  fi  porti  lodate  dopo  la  mor- 
te ogni  uomo  fenza- Carico  . Toc.  D. tv.  ann.  4.  85.  Scrittore 


to  , che  non  c in  carità  fondato , non  fi  può  dire*  effer  vir- 
tuofo  . Maefbwx.  2.  £5.  Se  tutti  coloro  , che  hanno  carità, 
avertono  jtcrfeveranza,  in  damo  avrebbe  il  tignate  ammo- 
nir! li  fuoi  difcepoli  , dicendo  cc.  E apprtffo  -•  Quattro  fono 
le  Còffe  , che  j»er  canta  debbono  effer  amate  , cioè  Iddio  , 
noi  moderimi- Angelo,. il  proliimo  , e poi  il  proprio 
’Oórpo . 


Al  I.  Per  Amore  affetto . Lat,  amor  , dtleOio  . Gr.  ipuefi 
Syùr r . Par.  fon.  1 J7.  E veggio  or  ben  , che  cantate  accv- 
fa  Lega  li  lingua  altrui  , gli  fpirti  invola . E 217.  Carità 


di  signore  , amor  di  donna  Son  le  catene  , ove  con  molti 
affanni  Legato  fon  . 

V II.  Per  Campa  fio  ne  . Lat.  miferieadia  , eomnuferatio  . 


Gr.  ìxm<  . Boa.  rum.  i{<*ip  Sospinto  da'  conforti  di  colo- 

‘ — ;‘v  — — 'afkA 


ta  , oimndo  mi  acculerà  capitare  in  quelli  paefi , io  non 
mancherò  di  vcuue  a (cavalcare  in  ala  v olirà  . Bem.  Ori. 
7.  ft.tó.  Ma  Quand' un  con  (bverchia  cortesia  Si  met- 
te altri  a lodar  fuor  di  mifura  Con  orico  d*  altrui , fa  vil- 
lania . Caf.  leu.  28.  E vinta,  dalla  fraude  , e dal  torto  di 
chi  m'ha  per  modi  poco  legittimi  , e leali  fpogliato  del 
mio  tanti  anni  , il  che  i con  infinito  mio  anco . Sega, 
fior.  io.  *67.  Recando  il  padre  il  anco  della  non  'conqui- 
sta imprefa  alla  fortuna  , e non  alla  fua  hegligcnza  . 

III.  Diremmo  anche  Od  carico  di  legnate  , « di  hall  mate, 
quando  uno  n ave  fi r tocche  , 0 date  una  buona  quantità  . Frr. 
Af.  ado.  Se  nc  veniva  nel  mulino',  e mi  faceva  dare  un 
anco  di  baronate  . 


. . f , qogurfit  . Bendi,  fior.  r.  I Turchi  fi.  . 

r altra  veduta,  cioi  le  navi  da  urico  lenza  .vento  cc  pre- 


« , Gr. 

eoa  , c 


Carico.  AdJ.  Caricati  . L»f.  mcratut , enu  firn  , gravai  ut . 
CT.iriqion^iiurit  . Bca.  mv.  89.L  Dove  egli  non  illet- 
»e  guari  , che  dué  fchiave  venher  uriche  . M.  Aldobr. 
Son  buone  a coloro  y che  hanno  toifa,  e il  petto  carico  di 
grolli  , e di  malvagi  umori  . Tir , Af  68.  Perciocché  tor- 
nando ierfera  un  po  raniqtto  da  cenar  fuor  di  ufa  , effen- 


. i quali  gli  pareva  , che  da  carità  morti  parlallc 
dolomia  , ec.  prefe  la  vu  . 

III.  Far  taruà  , 0 la  carità  , Far  limofina  . La t,  aliati 
benigni  facete  , m /ungerei  erogate  . C.  V.  11.  ij*.  2.  Rifpuo- 
fc  il  gentiluomo  quali  commorto  dicendo:  come  la  cantò? 
che  più  fc  ne  fa  in  Firenze  in  un  di , che  in  Pia  in  un 
mefe?  dilli , che  era  vero  , ma  per  quel  membra  di  cari- 
tà , che  lunolina  fi  chiama  , Iddio  ci  ha  guardati  , < guar- 
da di  maggiori  pericoli  . Buon.  Fùr,  2.  4 19.  Fate  , donne 
da  bene  .rate  la  carità  . 

4-  IV.  Far  carità  ih  firme  , » Far  carità,  afiolutam.  dite  fi 
per  Mangiare  enfiarne  . Ijt.  convivere  . Gr.  Hpoalnàm  . Vit. 
SS.  Pad.  2.45.  Ciafcuno  procctiravi  alcuna  coferella  da  man- 
giare , chi  noci  , e chi  fichi , c dii  datteri c chi  erbe  , 
e chi  paftinache  , e così  intieme .-.facevano  uriti!  . Stur. 
Far.  {.  72,  Fatto  venir  da  bere  cc.  foggiunfc  cc.  ricordati 
della  urità  , che  facciamo  ìnricme  . Malm.  j.  68.  Così  fan 
ami  di  pia  rigaglie  , Oitr'  ad  pn'  -ou  grolla  arcsrag- 
giunta  . 

• §.  V.  In  proverò,  fi  dice  Carità  pelefa  , aitando  fotta  fpaie 
di  carità  ver  fi  altrui,  fi  tende  iti  proprio  utile  . Lai.  fida  chan- 
tas  . Gr.  ùydwt . Loft.  Streg.  1.  g.  La  tua  i , come 
quella  degl'  ipocriti  , unti  pelola  . Salv.  C ranch.  1.  2.  O 
die  carità  pelofa  ! Clic  bilogna  contarla  il  ,pcr  ordine  ? 
Buon.  Tane.  4.  1.  E ingoiartela  tu  tc  la  pcnla vi  Con  qudla 
bella  carità  pelofa  . » 

* “ priiairvo  . Lm.  mi- 

" 1 Quel  tro- 

_ I JPPVP I . nréwi 

Qual  colà  , che  non  fon  caritatevoli  Oggidì  tanto  le  per- 


bella  urità  pctofo  . » 

Cari  TAl  evou:  AdJ.  Caritevole  , Caritativo  . 
fcrirvrs.Gt.  fiKjpAftrm  . Ambe.  Cof.  4.  15.  Ma  Q 
varmi  d’  Ipolitof,  E parare  per  Stoklo  »,  ch’t 


ione  . 


Caritatevo  i.  M entE.  Awtrb.  Con  carità  ! Lat.  beni- 
gni . Gr.  d-,at vm  . Fior,  hai  Allora  cc.  mandò  per  Mot- 


sé  , c uritatevolmcntc  lo  ricevette  in  cafa  . 

C a R l TAT  I V A M fc  N T E • Awotb.  In  carità,.  Lat  miferigvr- 
diter  . Gr.  àyttvwaxùi  . tot.  SS.  Pad.  E f&do  a menfo  , e 
mangiando  cominciollo  a dimandare  caritlRvimcntc  . Bui. 
Inf.  jo.  2.  Ora  aritarivamentc  I'  ammdbìfce  , dicendo  . 
Crnf.  Caiv.  Str.  Infino  a ora  vi  prego  caritativamente  , 
che  voi  non  mi  manifetliate  il  nome  mio . 

Cari  TAT  ivo.  Adii.  Di  carità  , Appartenerne  a carità  , Pie- 
no di  c-irrlà, . Lat.  benignai  , mtfcnmn  ; Gr.  pitMrBptmt  . 
Lab.  57.  Dove  egli  colla  fua  cantatiti»  pietà  fempre  he  va 
foUevando  . Efp.Salm.  Da  quello  amore- caritativo  tutta  la- 
legge  dipende  . Crad.  S.  Gir.  La  compunzione  & gran  be- 
ne , e rende  f uomo  umile  , e caritativo  . Puff.  8a.  Si 
puore  avere  nell’  affetto  e nella  volontà  dento»  /officien- 
te contrizione  , e alla  fatica  del  prortimo  caritativa  com- 
paflìonc  . E 1 jj.  Il  confeifore  dee  elitre  cc.  veriricrt  , 
caritativo  , continente  , qp'tiìo  , cfocrto  cc- 

Caritevole.  Add.  Caritativo . Lat.*  wufarmm . Gr.  pi- 


kùriimoni  . Lab.  1 5 j.  E d’  un  fùoo»  , e caritevole  ardore 
ir-  , c virtuolamente  adoperare  , sì  jrau’aviglioOmcn- 


fono  alquanto  fo^g torno  afpcttando  il  tempo  unrtàmo  , e 
pencolofo  irt  vani  diletti . 


Cak  ità' 


, CARI  TA.fi  E , r CARtTATE.  Pròpriamente 

Diritta  afietjón  J .mimo  , onde  1’  ama  Iddio  per  te  , e 'l. prof- 
finto per  amor  di  Dm  . Lat.  cbntaat . Gr.  àyavn  . Tef  fir.  7. 
5J.  .Carità  è la  fine  delie  virtù  , che  nafte  di  fino  cuore  , 
e di  diritta  coicicnza  , e non  di  fallirà  di  fede  . Albert.  6. 
La . cantade  , fecondo  Sanro  Agoflino  , è un  movimento 
d’animo  a fcrvirc  a Dio  per  se , c A.  se , e al  proffimo  per 
Domencddio . Com.  Par.  26. Cantade  è fine  di  comandamento 
di  cuor  puro  , cofeienza  buona  , e fede  non  infinta  . E al- 
trove •*  Il  timore  è medicamento , la  aritade  è hi  lanitadc. 
Avr..Chi  non  ha  ferver  di  carità  no»  può  cunofcer  I’  ope- 
re d’iddio  , che  fon  tutte  piene  di  carità . Pctr.  canz.  <.  j, 
AH’  alta  imprefa  cantate  fprona  . Trarr,  goti,  fan ».  Quell  at- 


_ accenda  , ohe  cc.  C.  V.  11.  60.  2.  Ma  fecondo  buo- 
na 7 c caritevole  compagnia  non  era  però  del  tutto  licito 
di  fare  per  Fiorentini  . Mar.  S.  Qreg.  Ebbe  la  virtù  delta 
caritevole  ofpitalità  . But.  pr.  Nel  qual  fi  truova  oncrio 
diletto  , < falutcvole  utilità  da  chi  Io  vuole  cerare  eoa 
caritevole  ingegno  . 

Caritè  volmen  te.  Avverò.  Con  carità  . Lat.  benigni  f 
mifericcrdtter  . Gr.  fiKarSpdni  . Q.  to  14.  Iti.  7.  Avendogli 
fidati , e baciati  in  boca  , e cantevolmente  mangiato  con 
loro.  M.toj.  44.  Ricevute  le  damigelle  a grande  onore, 
la  Reina  le  ordinò  di  fua  compagnia , trattandole  canto- 
volmcntc  in  tutte  le  cofc  . . 

CatlTOsO-l'/d.  Add.  Caritevole  . Lat.  mifericori . Gr.  91- 
KÒrSouTx . Fr.  lat.  T.  4.  11.  %f.  Che  non  fai  , fe  troverai 
Gente  dura  , d cantora  . ' 

C AR  I Z 1 A . to  A.  C arefila  . Lat.  cantai  , penuria  . Gf.  mari t. 
Daru.  Par.  j.  Pcnla  lettor  , (t  quel . che  qui  %'  inizia  , Non 
procederti: , come  tu  avrelli  Di  piu  favere  angofeiofa  cari- 
ali . Rim.  ani.  Gtàn.  R.  Eh  doma  mia  , non  fate  cariai* 
Di  così  gran  dovizia. 

Carlina  . Erba  nota . Lat.  chamalcom  Gr.  xqp . Mg. 
D'mfc.  La  barba  della  carlina  bianca  c buona  a’  bachi  . E 
apprtffo  : La  ari  ina  nera  d.iamafi  camaleone  , perché  fila- 
le mutare  il  color  delle  foglie  fecondo  il  color  delta  terra. 
E altrove  : La  carlina  nera  ha  le  fòglie  come  il  ordofeo- 
limo  , ma  minori  , piu  fonili , c più  forticce . Rum.  Firn. 
Scccanfi  parte  intiere  , come  le  barbe  della  genziana  , 
della  brionia  , della  carimi  ec. 

Carlino.  Sorta  di  moneta  , che  vale  una  mezza  Ina  . Fr. 
lai.  T.  1.  1.  14.  Veltri  firn  tutti  fiorini , Tutti  ducati  , c 

cai- 
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olle  amore  c 


carlini  . Ben r.  r/m.  Ch’  ogn’  or , eh  egli  efee  fu»  , nncara 
i!  grano  Alla  più  trilla  ec.  un  carlino . Fir.  Afi  pomanuai 
quanto  ne  voleva  ec.  me  ne  chiefc  due  carimi  della  Ikwi». 

L Cartina  i ancia  moneta  del  ugno  di  baroli  * 
dive*/*  dalla  n*flr, tic  . Be*gh.  Ong.  Fa.  t»8. 
venuto  de  carlini  del  Regno  , clic  quantunque  da JJotan* 
da  Alfonfo  , e Ferrando  frano  itati  battuti  , e col  nomc 
loro , ritennero  tuttavia  quel  di  Carta,  che  fa  il  : 

Dar.  Carni.  97.  Per  Napoli  » ducati  di  carlini  [ fi  «»***  J 
che  li  centoventi  in  circa  fono  feudi  cento  . . 

Carme-  /'•  L-  e Poetica  . l’etfo  . Lat.  c.nmen  , Qr.tret  . 
jjmnr.  Pari.  12.  Dille  ’1  cantor  de  buccolici  carmi  . E Par. 

17  Sicché  , fc  luogo  m’  è tolto  più  caro.  Io  non  pcidclli 
Rii  alin  per  miti  carmi  . Petr.  fon.  131.  Ennio  di  quel 
Salii  ruvido  carme  . yard.  Tuoi.  16*.  il  verfo  chiamato 
da’  noUri  poeti  latinamente  carme  dal  cantare  ha  tanti 

Piedi , c tali  terminata  mente  , e con  tale  ordine  polb.  - - r-  7 r.mnjuu-m 

ri.MFiinN-O.  Rcliiiofio  deif  Ordine  del  (armine  . .Lat.  CìINUISSIMAMENTI.  Avveri.  Juperl  de  Camalmen- 
L_AtMEtlTA.vi.  , K,A„,ni;ir.mì  f,  /W  ».  Vivono  carna- 


C * s*melr  ito  .1'.  A.  Carmelitano  , Lat.  * rarmehta  .G.V. 
4.  I Romuani , e i Carmelliti  fi  nfcrvò  lofpcfi . 

f diteli  pTotr  tornente  detta  lana . 

. ^ *-  fe  |ji  bifo- 


„ 7-  44-4* 


Ca  HMINAR*  ■ Fumare  ; t due  fi  propuamem 
Lat.  carminare  . Gf.  fyirur.  Owd.  Pifl..  Certo 

jer  mantenete  mu  vita  , 10  carmincmc  la  dura  Una 


fino  per  mantenere  mia  vi»  ,ivuim.w^  - 
6 A H figurata*!.  F'olg.  Me  fi  Lo  aromatico  profanato 
conforta  k>  llomaco  cc.  carmina  la  vemofità,  e la  fciogUc. 
I apptetf»  .-'Lo  aromatico  nardino  Jo  domato , ic  budella, 
..  .•  ....  — catmina  * T,l“l,'r'  !«• 


e rilòlve  le  vcntoiitadi 


c *1  fegato  contorta  , camuna  , t wiv*  *v 
del  ventre  . frane.  Satch.  non.  17*.  E carminiiuioli  u qui- 
Uionc  , pet  tutte  k «ougiunture  fu  veduto  , che  l avalle- 
rò Gonnella  era  fiato  cattiva  gonnella  per  1 ©Ite  . 

<,  II.  yur  per  meta  fi  Sttafeo&r  con  per  ai  fi  c , Bajiottare  . 
Boec.nw.  ti.  10,  Dove  il  miteni  Martellino  era  lenza  pet- 
tine carminato . . ■ 

Oa  RII  j N AT 1 v O . Add-  Atro  a c/tnmnare  , Cbe  tarmata  . 
Lat.  * iJt  mutoiiVHt . Gr.  xwnoanùf,  tmZarvxJt . Live.  tur, 
malatt.  L la  cofc  cartninative  , due  a dire  finocchio  , co- 
miuìro,  MKI  cc.  *».«.  tm.  ttu  Dowm  tmm» 
va  magntrak  dà  llempcrare  le  medicine  . Eappicffai  Lk- 
cotionc  carminativa  irugittrale  per  i lervixiali  . • 

Ca  un  a*c era.  Pelerai,  di  Cam,  . Ut.  improba  emp  . Gr. 
empiii,*  , oùiutémt  . Ar.  Un.  ».  j.  Nè  fi  vendono^:  non 
carnaac , che  mai  non  fi  cuccano. 

Ca*nìccioso.  Add.  Gmefo  . Lat.  camofus  . Gr.  c*p- 

Per  fimilit,  Cr.  4.  a»,  a.  Sé  il  granello  n’efce  ignudo , 
non  carrucolilo  , dicono  f'uva  dkr  matura , c da  ven- 

C aTn°acc’«uto  , Add.  Qnafi  lo  fleffo  , de  Carnate  lofio  , 
Pieno  di  tenne  . Lat.  tanofitei  . Gr.  Ài  ampi*  . 
CarkaOOIO.  Ogn*  fjnu  d*  mangiare  . Lat.  caro  e] cu  Unta. 
M.  V.  1.  9.  Della  vilU  di  Campi , e i altre  intorno  rac- 
colforw  grano  , c biada  , e carnaggio  aliai  . tm|.  Calv. 
1.  ■ io.  Dove  dormiva  il  povero . lelvaggio  Fole  in  terra 
de’  Tuoi  per  far  carnaggio  . Tur.  Dav.arm.  1 J-  480- 


tiare  cominciai  a pewfare  . Paff.  yo.  Vi  Mirto  id-'lnoL 
ta  pruijxrilà  “temporale  di  signoria  » di  ricchezze  , c1  di 
carnali  diletti . Ovtd,  M Carnale  amia  del  gran  ^rove . 
Maejlrietx.  1.  17. 1.  Quale  è maggior  peccato  tra’  poetati 
carnali  > Riif-omle  S.  Tjoawtulò  ; graviamo  poetato  è il 
vizio  contro  a natura  . Doni.  inf.  j.  Imcfi  > eh  a cou  fat- 
to tormento  tran  dannati  i prccaor  curnaii  . Barn.  Vasi. 
j.  fe.  Vira  carnale  viverti  > Sarai  vi  ir  peto  da  dafcimo. 

v II.  Per  parente  flutto  . Lat.  ceatfangufliatt  , affittii  . Gr. 
c oyyiK,  . Frane.  Saeeb.  nm.  L poi  rubati  da  più  tuoi  car- 
nali . -v,.**#.  & * - >* 

5.  Ili  Per  Affettali  fa  , Cartefc Amorevole  , Umano  . Lat. 
/inmauuf  , lo-nii . Ori  fiKinnoi  t F'Ip'-Aj^  140.  Siaulata  ift 
queda  forma  vna  carnale  aficzionc , pigliavano' i parti  per 
aifaliarc  a man  faiva  il  diJàrmato  animo  della  fcmpltce' 
torcila  . 

CtlNiLEUENTE  . V.  CARNALM ENTI.. 

~iENaLIStlM  AMENTE  . Awcrb.  Jaferl.  'di  t 
te  . Lat-  libiiltuojiffimì  . Fr.  Ctoni.  Pred.  R.  Vivono  carna- 
liKimamcotc  , c lenza  regola  Cristiana  . 

Carnalissimo  . Superlat.  eli  Carnale  . 

lp  Per  Affttiuofifftmo  . L*t.  amennijjimui . Gr.  tiXaopyóme- 
«.  . Boee.  nem.  100.  17.  E le  non  forte  , ebe  carnali  finn» 
de’  figliuoli , mentre  gli  pìacca  , la  vede*  ec. 

Carnalità’,  carna  l ita  de  , r car  n alitati. 
Ajbt.tieo  di  Carnale  \ Concupì  fi  ema  camole . Lat.  libido  , In- 
ficivi* , lumai*  . Gr.  , tbuuual*  . C.  V-  vii.  Maone. 

La  quii  falla  legge  per  lo  vizio  lalcivo , e largo  della  car- 
nalità e per  forza  d’  arme  corruppe  non  folamente  1 
grofii  Arabi  di  quel  paclc , ma  il  pack  di  Stria  , Per fia  ec. 
Ir.  Ciord.  Pred.  i-.  E'  veggono  loro  aver  rie  ufanze  t e darli 
pile  carnai i t ad i . E olirove  : Ogni  uomo  , eh*  è inviluppato 
in  camalttadc  , non  può  aver  fapirnza  . Maeflmzz.  1. 1 ?•  1. 
E dopo  quello  è il  viziò  loddomitico , dove  non  fi  oflerya 
il  debito  ferto  ; piò  fi  pecca  , dove  non  lì  olkrva  il  debt-, 
So  vafo , che  il  debito  modo  della  carnalità  . 

h.  Per  Affetto  omornvle  . Lat.  amor  , bumamtas  . Gr.  !•" 

. Antri.  6.  Amerò  cc.  quafi  da  amatiti  coftretto  , 
di  ciò  avendo  memoria  , con  pictofi  affetti  gli  onorava 
talvolta  . 

Carnalmente,  e c arma  lem  enti.  Avverò.  Se- 
cesilo  la  carne  , Con  amor  carnale  , Lnffiuriofamitu  . Lat. 
libidi, tosi  , lafcivì , * luxur’mì  . Gr.  «x*A*r»r  . Becc.  nov. 
69.  18.  PercioccW  tutto  ’J  mondo  non  in  avrAbe-  fatto 
difettile» , che  voi  qui  non  forte  colla  doooa  voitra  car- 
nalmente giaciuto  . C.  y.  7.  102.  4.  Si  dille  , che  giacque 
carnalmente  con  una  donna.  Pajf.j o.  Intendendo  il  prò* 
verbio  carnalmente , come  egli  viveva  , e non  fecondo 
diritto  intendimento  . Ovid.  Pift.  Ma  il  fallo  centauro  car- 
• nal mente  la  volle  conofcere  . Rim.  ent.  Lap.  Gian.  105* 
Deh  quanto  , c som’  fi  truova  ogni  uomo  offenfo  ,•  Cui 
corrompi  in  diltrto  carnalroeiltc  . Cromcbctt.  d Amar,  yu 
Certi  giovani  niilono  pegno  con  una  femmina  mcritrice  , 
eh’  era  1»  più  bella  femmina  d’  Aliena  , ch‘  ella  non  lo 
potrebbe  lare  cadere  feco  camalemcnrc  . 


carte  di  unti  piani , diceva  egli  fcrvirà  per  pafiure  deca-  Carname.  Mafia  di  carne  putrefatta  . I.at.  caro  compia  , 
valli  e carnaggi  T>«  11  noJlD  lo’ùiti  • C iute.  flcr.  ip.  nd.  «rp  mcnunum  , atervut  camium  . Gr.  t*fw»  oapie 

Conducevano  fcco  gran  quantità  di  tàraaggi . " * '*  ‘ * 

Carnagione.  Colore , e guatiti*  di  tome  i e dtcefl  prò- 
inamente  cidi'  nome  . La  ».  vene  curata  cute  . Gr.  . 

' ero».  y*U.  Fu  . ed  i grande  della  pcrlbna  , geotdelco , fre- 


lvo».  rea.  ru  , 1»  1 — vp — : » , 

feo  c di  bella  «magione  . E appreffo  : Fu  di  comunale 
fili ura  , di  pelo  , ovvero  camagioo  brunetta  . E appulfo  : 
Sono  di  lhtura  comunale  , con  vifo  fiefeo  , c vermiglio  , 
c di  carnagion  bianca  . Cron.  MereU.  Di  grandezza  comu- 
nale , di  arnagione  bruna  , e pailidetta  . Red.  U tt.  1.  J17. 
E1  una  bella  principia  , di  carnagione  buuchiifiou , e di 
opello  biòndo . ,*  - ...  . ,. 

Carnaio.  Sepoltura  comune  di  fipedab  f 0 di  filmili  luoghi  ♦ 
Lat.  carnei erium  . Gr.  w^urarew»' , vo*oKrS&*  • l-dub.  fior, 
tu.  Il  falnitro  per  fu  la  polvere  , 11  quale  s andava  ca- 
vando giornalmente  di  tutti  gli  avelli  per  ogni  carnaio  , 
e in  fpccie  di  quello  di  Santa  Alaria  nuova  , Fir.  Afi.  Di- 
cendo . che  io  levarti  via  quel  puzzo  di  così  fetente  car- 
naio . Lafic.  Ptm,  3.  ».  Gli  piKt  \ì  fiato  di  forte  , eh*  io 
nc  disgrazia  *un  camajo  . > 

Carnaiuolo.  Carniere . Lat.  morfimptum  Gt.u*ia. -ti*  . 
Frane.  Suedi.  * v.  16;.  Comperò  un  quaderno  di  logli  , e 
kgandogli  tiretti  fc  ii  mifc  ocl  carnaiuolo . gmd.  Cent.  Li 
volta  per  pagarli  per  borie  di  feta  , e ad  oro  % e car- 


yiagt.  Vcngonvi  rami  uccelli  per  amor  di  quel  carname  , 
(he  un  gran  fatto  . More.  Sai.  9.  Che  fe  pover  mono  , 
che  a far  lumiera  Di  quel  fuo  carpo  ai  livido  carname 
Non  tu  chi  defle  un  moccoli  a di  cera . 

Carname  , vale  ancora  Quantità  di  come , per  lf  fonti  t 
che  hinno  yuefli  derivativi  terminati  in  a M E , r eptali  fignifi- 
i*ao  Jcmpre  quantità  di  quello  , cbt  vogliono  t Ita  primtixn . 
Lat.  vii  carmum  . 

Carnasciale  , e c arnesci  ale  . Dietfiì  H Gitana , 
de  precede  al  primo  dì  dì  quote  fi  ma  , che  anche  fi  due  Car- 
nevale , e Carnovale . Lat.  bacéhamdi*  . Gr.  Pmòomi  . G.  V. 
7. 117-1.  La  notte  di  cantafciak  s’apprcfe  fuoco  in  Firen- 
ze nelle  cafe  , c palagj  de’  Cerchi  . M.  y.  ?.  tot.  Querto 
avvenite  ti  dì  di  carnafciaJe  a'  *5.  di  Febbraio  . 

Dicefi  anche  a Tutti  que  giorni  precedenti  al  rimo  di 
carnovale  , nt  quali  fi  feflegeia  . Lat.  bac donali*  . Gr.  Jrw- 
eu*.  yard.  Suoc.  $.  4.  Purdt  fia  vivo  ogni  armo  per  car- 
• oefcialc.  C«wf.  C ani.  t.  Noi  ci  andiam  dando  diletto,  Co- 
me i ufit  u ■carnalcialc  . 

Ca  R N ASC  I ALA  R È',  t CARNESCt  AURE  . Far  car- 
novale , Dar  fi  alla  crapula  , e a'  diletti  . Salv.  Graneh.  j.  4. 
lo  voglio  Andar  carne  scialando  quà  f c là  Per  le  taverne, 
alle  mondane  , e dove  Ben  mi  verrà . 


«aiuoli’,  e 'i'carfcfie’,  Murd,  t.  1 6.  Un  carnaiuol  dà  ucccl-  Carnascialesco  , e c a rnescia  lesco  . Add. 

--  — la  Beffo  . che  Carnovalt/co  .Ceceh.  Moìg.  tvy.Ma  quefle  fono 

furie  le  burle  camafcialcfche  de’  Fiorentini  . 


lare  a pefchc  . belline,  firn.  267.  Cipvanni  ai  empie  il  car* 

Carn  AL  ACCIO  . peggiorai,  di  Cornale  . Lat-  lafehmt  , C A R N E ♦ La  Parte  più  tenera  degli  animali,  che  hanno  fan^ jue. 


prout t . Gr.  dtrtkym  . Fir.  nov.  3.  »,>  E per  qudh>  cój. 
volontarofa  correvi  a rinchiuderti  nella  tua  cella , femmina 
di  mondo  , camalaccia  , vituperata  ? 

Carnale.  Add.  Di  Cane , Secondo  la  carne  . Gvid.  Pi  fi. 
Allora  piangeva  P avolo  , piangeva  la  firocchia  . punge- 
vano li  fratelli  amali . Beat.  nov.  43. 17-  Figliuolo  era  d* 
Bernabuccio  , e frate!  carnale  di  colici . Te  fi.  Pov.  P.  S.  An- 
, co  pela  fenxa  ferro  la  lana  di  pecora  uccilà  dal  lui» , e 
fella  filare , e teflere  a due  forellc  carnali  . Beta.  Qrl.  $.  $. 
42.  A lui  fon*  io  amai  forclU  nata  . _ 

§.  I,  Per  tuffano f>.  Lat.  libidmtìit  , lofiavut  . Gr.  « ock- 
yit . Bóte.  lntrod.  Rotte  della  obbedidnza  le  leggi  , da- 
Splì  a’  dfiau  carnali . £ Lab.  4.  Sopra  gli  acgdcuu  del  cat- 


Làt.  caro  ; Gr.  Hate.  nov.  jt,  io.  Tu  vedrai  noi  d*  u- 
na  malfa  di  carnè  tuui  la  carne  avere  . E nov.  }*.  j.  Nè 
mai  carne  mangiava  , nè  beva  vino  , quando  non  ava  , 
Che  gli  piaccffc  . E nero.  77.  48.  Perciocché  alquanto  colle 
canf>  più  vive  , e colle  barbe  più  nere  gli  vedete  . Dant. 
Infili-  Tu  ne  veflifti  Quelle  mifere  ami  , c ru  le  fpo- 
giu  . Petr.  caaz.  8.  8.  O (pitto  ignudo  , 0 uom  di  carne  , 
e d’  orti.  M.  Al  deh.  Quelli  corali  peti  fon  convenevoli -a 
natura  d“  uomo  , perchè  la  loro  carne  non  è troppo  graf- 
fa , né  troppo  magra  j anche  è favorofa  , c nudrucc  pò , 
che  carne  di  altri  pela  . 

§.  I.  Per  fimtl'n.  diciamo  anche  Carne  la  Pplpa  di  tutte  fe 
frutte  . Lat.  care  . Gr-  . Cr.4.  20.  j.  V uve  avent» 

mol— 
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mo!(«  canne  più  notribiii  , e più  dure  fono  , che  quelle , nel  mezzo  appiccato  , che  a guifa  di  cocchiume  turi  la 
che  più  umore  , che  carne  (anno  . E caP.  >t.  >.  Se  ne  botte  . 

uJ'ciri  il  granello  con  parte  della  carne  , dicono  ( f uva  ) $.  htagiar  tarnefecea  col  pefee  et  uovi,  f.guratam.  vale  Ap. 

non  clfcr  matura  . Rkett.  Fior.  I frutti  ec.  fe  eglino  fono  pruine  m ite  cofe  in/ìeme  , affinché  tre  effe  ne  refli  ap. 

frefehi  , e gradi  , e di  carne  , e feorza  tenera  ec.  Berti.  trovata  una  . Vareb.  Jkr.  8.  117.  A (finché  non  furierò  co- 
ri w*.  L’  olla  , e la  urne  tua  fica  benedette  ( pu.it  delle  «retti  a mangiare  . come  dicevano  elfi,  la  carne  lecca  col 

pefibe  ) pcice  d1  uovo,  cioè  volendo  approvare,  e vincere  una  co- 

ti. II.  Carne  per  Lu {furia  . Ijt.  • lunula  , libido  . Gr.  >a-  fa  loia  , approvare  , e vincere  molte  inficine  . 

>»f i* . Boa.  noi-.  4.  8.  Senti  filatamente  non  meno  cocen-  Carnevale,  v.  carnovale. 

ci  gli  llimoli  delia  carne , che  tentiti  avdFe  il  fuo  giovane  Carnevalesco  . y.  e a * v o v a l e s co . 

monaco  . Dmt.  Far.  11.  Chi  nel  diletto  della  carne  tnvol-  Carniccio.  Proprio  la  Banda  dt  denteo  della  pelle  de* 

to  S’  affaticava  , e chi  fi  dava  all’  ozio  . Lab.  Simili!.  Ci-  gli  ammali  . Lar.  cut.-.ula . 

«ita  ec.  è una  virtù  , per  la  quale  ragionevolmente  fi  $.  1.  Pale  anche  queliti  Smezzhitura  , che  fc  me  he va  , 
raffrena  lo  (limolo  della  carne  . annido  fe  ne  fa  tatupetora  , thè  duamafi  a.xbe  Limici-* 

§.  HI.  Far  carne , vale  Ani  maria  re  . Lar.  firageitt  edere  . Liuto  . 

Gr.  pìtAinr.  Tae,  Dav.  {ìcr.  j.  317.  I foldati  attendevano  a $.11.  Per  Carne  , ed  ì detto  per  tflrazio  . Lar.  euro.  Gr. 
far  carne  , e ’l  popolo  bottino  . F/r.  Af.  66.  E*  mi  venne  euudtur.  Fr.  Ine.  T.  Contenta  ila  d'  avere  un  vii  ciuccio  , 

Toduto  quel  niquitofo  giovane  colla  fj>ada  ignuda  per  ogni  Che  macera  il  carniccio  , Scandali  , e ingiurie  la  fan  gio- 

camo far  carne  . Mar#.  13.  »*.  Si  dmlava  a lui  , come  'l  noia  . 

falcone  , Quando  ha  veduto  i colombi  , o le  (Urne  , Ov-  Carnicino  . Adi  Di  carne  . Di  crinr  di  carne  . Lat.  e*. 
ver  com’  il  iion  , che  vuol  far  carne  . lece  earnts  pralina  . Gr.  amputi!  . Rutti.  Tua.  La  cina  ec. 

$-  IV.  E (fere  in  carne , Rimetter  fi  in  carne  ce.  vale  Effere , 0 nella  fo.lanza  di  colore  macco  al  carnicino  . Red.  ìnf.  x ^ 

Divenire  alquante  completo  . Red.  leu.  3.  ipj.  Le  pare  di  ef-  Non  tutti  dello  Hello  colore,  il  quale  ne  nug  -ior»  fier  di 
fierfi  rimeria  competentemente  in  carne  . fuora  era  bianco  , c ne’  minori  pendeva  al  carnicino  . 

$.  V.  SLiure  , Forre  , 0 fiatili , troppa  carne  a fuoco  , vale  Carniera  , CARNIERE  , -e  C A R N l£RO.  Foggia  di 
Voler  dire  , 0 fare  troppe  t*>Je  a un  tratto  . Lat.  multa  negata  tajia  , propria  de'  cacciatili  , prr  riporvi  la  preda  . Lat-  pera  . 
/unni  ararti  . Gr.  aiKieOftyfattùt  . Berti,  rum.  Perch'  eli'  ò Gr.  a òca  . Troie.  Sacch.  nei-,  15.  Tagliata  la  pelle  gli  tirò 

troppo  odliaJe  , Pone  a un  tratto  troppa  carne  a fuoco  . fuori,  c Oliteli  nel  borie  II  ino;  c poi  gli  li  milc  in  un  car- 

Laft.  Paient.  j.  8.  In  fine  io  ho  meda  troppa  carne  a fuo-  tucre  . Cr.  j.  37.  1.  Delle  tue  radici  ( de l brida  ) fi  Fauno 

co  -,  che  mefcolanza  , che  guazzabuglio  girano  ! l'auh.  bclliifimi  carnieri , e fe  nc  legano  1 manichi  delle  falci. 

Erto!,  da.  Mettere  troppa  ma  tta  lì  dice  d*  uno  , il  qua’o  $.  Dui  uno  Avere  una  tof.t  nel  cernii rt , gnau,  lo  uno  crede 
in  favellando  entri  troppo  a dentro  , c dica  cole  , che  di'  effer  per  averla  Sicuramente  . Lat.  rà  minti  haùert  . Gr.  ir 
non  nc  vendono  gli  fpeziali  , e in  fomma  , che  dnpiac-  ix*r.  Ber n.  OrL  1.  6.  46.  D’  Angelica  gli  pare.  efTer 

ciano  , onde  corra  rifehio  di  doverne  edere  o riprclo  , o («curo  , Ami  gli  pare  avella  nel  carni  ero  . 
gafiigafo  , diedi  ancora  mettere  troppa  carne  a fuoco  . C a R n 1 f i c I N A . V*  L*  Tormento  , Martiri-] , e Strado  della 
$.  VI.  Effere  , 0 Riufeire  carne  graffa  , vate  Venire  a noia  , caute  . Lat.  carniìi.'ina  . Sego.  Pred.  j.  Ebbe  per  ventatili 

tratto  dalla  nanfe  a , e dtl  nflueeare  , eh'  fa  la  carne  graffa  in  anni  a provare  ad  una  per  una  tutre  le  più  dolomie  caini- 

maif ‘.indoli  . Lat.  na-afeam  , tiri  t.edium  affare  , non f té  , fkinc  , di  graffi  , d‘  uncini,  ec. 

t iti  te. ha  affette  . Gr.  uòpo»  tmÌ»  . J. tlv.  Crani.  1.  a.  Tu  C a R N r l E . V.  A.  A-ld.  D:  rame . La f.  csmeus  . Gr.  eiiamt  , 

ani  ridei  carne  gralFa  ; io  Vorrei  , che  tu  toccallì  due  Bui.  (Qualunque  cibo,  cioè,  o carni’c  , o quarcfimile  . 

parole  Della  fine . Lafc.  i»ot>.4.  E poi  io  non  vorrei  anche  Cark  0(BTTO.  Adii.  Dim.  dt  Camofo  . Alquanto  carnofo  . 
tanto  inFaiìiJirlo  , c che  ego  mi  avelie  più  a dire  , eh’  io  Rrd.Off.an.^o.  Comincia  con  un  canaletto  ugualmente  foc- 

fuffi  carne  grada  . Mah*.  1.  8f.  Non  ho  che  dir  , gli  file  , carnofetto  , biaocafiro  , di  grolle  paricti  ; o tuniche  . 

riipond'  ella  , un’  acca  , Oltre  eh’  ella  farebbe  carne  Carnosi ta’  , carvositadè  , e carnosi tat e . 
grafia  . * Puucwi  di  carne  , Lat.  * ctrnofìtas  . Gr.  aù,rt.i*u.9  . Volg. 

$.  VII.  Effere  , o Diventare  carne  , e tigna  con  alcuno , va-  Raf.  Tuttavia  fi  t zuava  approifimare  più  a caldezza  tra 

le  Effere  , 0 Divenirgli  indio  congiuro  ef  inteveffi , 0 d amiti*  carnofìtadc  , e magrezza  , ma  tuttavia  un  poco  è più  vi- 
zili. lat.J.t miiiar naie  confiengi . Alle •.  1 66.  Me  ne  rallegro,  cina  alla  carnofitadc  , che  alla  magrezza  . 

«he  voi  fitte  diventato,  come  dir  , carne  , c ugna  CC>  col-  $.  Carm/ità  ì ane/x  una  Malattia  , che  viene  per  lo  più  già 

le  nove  forche  . pel  (anale  della  verna  , che  imped/jce  il  poffare  dell  orina . 

$.  Vili.  Tr.r  carne  , e ugna  neffun  vi  pugna  , 0 fiatili , Lat.  * camofitas . Gr.  nàpe.-epia  . 
tuie  , che  Negli  affari  de'  parenti  , o amici  litiganti  fra  Uro  Carnoso.  AdJ.  Fieno  di  carne , Cmucciuto , Carnuto.  Lat. 
uani  non  debite  intere  ffarfi , 0 inframmetter  fi . Ccccb.  E fall.  cr.  c.irnojus  , mufculofns  . Gr.  vAtir^nui . Cr.  1.  5.  3.  I quali  , 
3.  7.  Tu  lo  fai  pure  , che  tra  carne  , e ugna  Ndlan  vi  fc  faranno  umidi  , faranno  gli  abitanti  molli  , e carnoii  , 

punga  . Brut.  Ori.  1.  8.  4.  Imparando  , che  pazzo  è quel,  c abbonderanno  di  molto  grafia  . Al.  ildobr.t Co  iti  , che 

che  pugne  , E che  metter  fi  vuol  tra  carni , c tigne  . ha  il  volto  troppo  pieno  , e troppo  carnolò  , è di  piccolo 

§.  IX.  Non  effere  «è  e.rrne  , ni  ptfee  t 0 Non  jdptrt  % fe  un  fa  vere  , importuno  , rincrdccvole  , c bu  dardo  . Tir.  dui. 

fu*  carne  , 0 fefee,  duefi  et  uomo  fluido , e che  non  fi  rinvenga^  • bell,  ffonn.  411.  Diremo  adunque  , thè  quel  Petto  è bello  , 

0 tuoi  eemifca  . Lat.  fldidum  effe  . Maim.  7.  co.  Perché  gli  il  quale  oltre  alla  fila  latitudine  , la  quale  e fuo  precipuo 

pare  ufeito  di  cervello  , Non  fi  fa  , s’  ci  fi  tu  più  carne,  ornamento  , è sì  caroofo  , che  Ibfpetro  d’  olio  non  appa- 

o pefee  . ....  rifee  . Alam.  Colt.  a.  <3.  Sia  fquartuta  la  bocca  ec  ( del 

Carnefice  • paq/i.  chi  uccide  ì condannati  dalla  giuflizia^  cavallo  ) Ben  camole  le  coke  , c tiretto  il  ventre  . 

Boia  . Lat.  camifex  . dr.  ìéuat . Vit.  S.  Gir.  E dette  quelle  $.  Per  fi  nula.  Qav.  Coir.  161.  Poni  viazaii  dolci  , e car- 
patole fiefe  il  collo,  dicendo  a colui,  che  gliele  doveva  (a-  noli  , e alla  bocca  piacevoli  . 

giure  , che  percotclfc  ; il  quale  levando  la  fpada  , crcdcn-  Carnovale,  e carnevale  . Carnafcialc  . Lai.  bac- 
dogli  tagliare  la  teda  a uno  colpo  , fubitamente  apparve  cìunùia  . Gr.  Furò* ut , Cape.  Boti.  A me,  quando  io  era 

in  aria  , veggente  tutto  il  popolo  , il  beato  Icrooimo  , 0 fanciullo  . pareva  milf  anni  dall’  un  carnovale  ali’  altro  . 

ricadendo  fa  mano  prefe  la  ipada  del  carnefice  . E altro.  Tir.  dial.  otti.  dona.  341.  Io  imefi  dire,  che  in  falla  veglia, 

vt  : E illaidendo  i colli  al  carnefice  , falò  quello  dieta-  che  fece  la  mia  firocchia  il  camcvat  pafiato  , che  voi  nc 

no  ; foccorrici  santi  Ili  ma  Icronimo  . AI or.  S.  Greg.  3.  $7.  caria  Ile  con  quelle  donne  si  diffufamente  , che  M.  Agno- 

Allora  quel  carnefice  levò  il  braccio  molto  fortemente  in  , fitta  non  ebbe  altro  che  dire  per  quei  parecchi  dì  . i’arcb. 

alto  per  percuoterlo  , ma  per  divino  miracolo  non  lo  po-  Ciuoc.Fitt.  Invitandovi  a giuocare  quello  carnovale  ogni  dì, 

tette  chinare , nè  piegare  . benché  a quello  giuoco  fi  può  fare  anche  di  quarciìma  . 

$.  Per  Crudele , e Avido  deif  altrui  vita , 0 di  far  carne.  Laf.  Bem.  Ori.  1.  io.  s6>  Chi  hf  veduto  i putti  il  carnovale  Fare 

immani i , ferox  , alieni  Jangnhus  eevidui  . G.  V.  tl.  117.  ?.  a Firenze  in  una  firada  a’  fafii  . 

Fcciono  ritornare  in  Firenze  mefTere  Iacopo  Gabbriclli  Carnovale*  co  , e"  carnevalesco  . Add.  Atte-* 
d’A gobbio  uomo  fubiro , e crudele, e carnefice  . Vit.  S.Margh.  u ente  a carnovale  , Di  carnovale  . Lat.  ad  bacehanalia  ptni* 

Liberami  alalie  man  di  quello  carnefice  , e dc"i  mici  nimi-  »r«i  . Buon.  F/>r.  4.  3.  10.  Scnzi  fenno  , Giovanezza  , e 

ci  - M*r.  S.  Greg.  Li  denti  di  quello  noftro  nimico  fono  li  beltà  mafehere  vili  Retbn  carnevalcfchc  , c baccanali  . 
pelli  mi  i>crfccutori  , e carnefici  de’  Santi  «letti  . CarNUME.  Spezie  di  pefee  del  genere  delle  conchiglie , elx  con 

Carneo.  'Add.  Di  carne  . Ijt.  carm-ut . carne  confimi  . Gr.  altro  nome  è detto  Uovo  di  mare  . Red.  Off.  an.  59.  In  quegli 

rayatm  . But.Purg.  a.  In  quello  cosi, tetto  corpo  1’  anima  altri  zoofiti  cc.  che  da’  pefeatori  Li  voraci!  fon  chiamati 

è pafTibile  , come  nel  corpo  carneo  . E 33.  1.  Iddio  avea  cannimi  , c da  altri  ec.  vengono  appellati  uova  di  mare  . 

fatto  1’  uomo  di  due  nature  , cioè  carnea  , c fpirituale.  E 6x.  Piglia  F acqua , c pofiu  , fc  venga  maneggiato  , la 
Carnei  ALATA  . Propriamente  dittamo  a Quella  dtl  porco  fputa  , per  cosi  dire,  c la  fchizza  molto  lontano,  m quel- 

conferitala  nel  fiale  . Lat.  (accidia  , caro  (alita  . Gr.  • la  maniera  appunto  , che  focliono  fchizzarla  i carnumi  . 

Boec.  nov.  50.  y.  E datale  un  pezzo  di  carncfalata  la  mab-  Carnuto  . Add.  Carnofo . lat.  mufculofiti , corno  fui  . Gr. 
dò  con  Dio  . . Sen.  Pili  E ciò  debbono  far  quelli  , che  foca 

Car  vescia  lare.!*,  carnascialare.  carnati  . E apprtffo  : Quegli , che.  non  dotta  vergogna  , * 

Carnesciale  . v.  carnasciale.  dee  avere  gli  occhi  carnuti  . Af.  Aldobr.  Quegli  , che  lono 

Carnescialijco  ■ V.  carnascialesco.  più  grolfi  , ccarnuti  , foffjrano  la  mediaua  più  forte  . E 

Carnesecca  . Carncfalata  . Lat.  fucctdia  , coro  (olita  . altrove  : Colui  , che  avrà  le  tempie  enfiate  , c le  mafccl- 

Gr.  ms i%oi  . Ptcor.  g.  j.  mi’.  *.  Vide  uno  de*  fuoi  temi-  le  rotonde,  e carnute  , fia  iracondiofo  con  altrui  . 

gli  , che  portava  fotto  un  grande  orciuoìo  d’  olio  , e Fai-  Caro.  Sufi.  Diforbàama  eli  prezzo  delle  coft  neceffarie  al  vit * 
tm  nc  portava  un  pezzo  di  tarncfccca  . Ricrtt.  Fior.  Cuoci  to  . Lat .earitas t pxnurìa  . Gr.  coli  . G.V. 7.  so.  4.  Nel  pre- 
la carnefccca,  c la  malvagia  inficme.  Da v.  Colt.  165.  Sco-  fentc  anno  rii  grandiffimo  caro  di  tutte  vittuaglie.  Ttf.Br. 

tenna  un  pezzo  di  caracfccca  , Utuaaduvi  tanto  graffo  3.  1.  E perciò  vi  viene  la  fame , e ’I  caro  in  quella  terra, 

Ten».  I.  Y y c la 
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e la  diffjlta  delle  biade  . Nov.ant.  84.  t.  In  Genova  lì  avea 
a un  tempo  gran  caro  . 

Per  metàf.  Star  fi tà  . Lat.  porfimonia  . Frane.  Soceh.  rim. 
ja.  Nelle  cittì  il  fuperbo  , c 1’  avaro,  E lo’nvidiofo  han- 
no ogni  legge  morta  , Mal  vi  fi  dice  , e di  ben  far  v’  è 
caro  . 

Ca&O.  Add.  che  vaie , 0 fi  flim.1  gran  Pretta  . Lat.  canti , 
preci  fut  . Gr.  mftne  . Bocr.  noti.  1 t. 54.  E ricordatoli  del  ca- 
ro anello , che  aveva  loro  udito  dire  , come  fu  giù  difcc- 
fo  , cosi  di  dito  il  tratte  all'  Arcivcfcovo  . E nov.  28.  11. 
Olir’  a quello , io  ho  di  belli  gioielli  , e di  cari , li  quali 

10  non  intendo  , che  d'  altra  perfona  fieno , che  voltri  . E 
mv.  79.  1 1.  Non  ve  n'  è niuno  sì  cattivo  , che  non  vi  pa- 
rcilc  uno  Imperadore , sì  siamo  di  cari  vellimcnti , e di 
belle  cole  ornati . 

I.  Per  Grato  , dorando  , Pregiato  . Lat.  otri»/  , 

grana  , iucundut  . Gr.  filo*  , ùtùe  . Petr.  cani.  *9.  j.  Tien 
caro  altrui  , chi  tien  fc  così  vile  . E fon.  14.  Che  vede 

11  caro  padre  venir  manco.  E 252.  SV  avelli  pcn lato, che 
sì  care  Folli n le  voci  de’  fofpir  mie’  in  rima  . Libr.  l'iagg. 
Ed  era  morta  la  moglie,  che  era  molto  cara,  e buona  don- 
ni ■ Bocr.  fr.  1.  Fra  i quali , le  alcuno  mai  n‘  ebbe  btto- 
eno  , o gli  fu  caro  cc.  io  fon  uno  di  quegli  . E Introd.  36. 
Riputatoci  noi  mcn  are  , che’cucrc  flltre  i E 44.  Avvi- 
lo foro  buona , ed  oneìla  compagnia  dover  tenere  non  che 
a noi  , ma  a moltq  pili  belle  , e pili  crtc  , che  noi  non 
diamo  . E jj.  Per  quanto  egli  avrì  ara  la  noitra  grazia  f 
vogliamo  , e comandiamo , che  fi  guardi  cc.  E nov.  io.  9. 
Tuttavia  il  volilo  amot  m’  è caro  . E g.  1.  /.  1.  Ornai  , 
care  compagne  , niuna  cofa  retta  più  a lare  al  mio  reggi- 
mento. E mv.  15.  7.  Credendoli  in  un  onettittuno  luogo 
andare  , e ad  una  cara  donna  . Dant.  Inf.  15.  La  cara  buo- 
na immagine  patema  . E jx.  Vivo  fon  io  , e aro  dTer  ti 
puotc  . E Poe.  8.  Gnu  m’  è più  , e anche  quello  ho 
caro  . 

IL  Caro  , per  ìfearfo  . Lat.  parvus  . Frane.  Barò.  104. 
17.  Le  membra  tue  di  moftrar  feraj  aro.  Dant.  rtm.  17. 
Vi  piaccia  agli  occhi  mici  non  dlcr  cara  . 

§.  III.  Caro  , per  Appartenente  a rarefila  , tome  Tempo  ca- 
ro , eroi  Tempo  , nel  quale  l rarefila  . Cr.  1.  ij.  9.  Le  oofe 
cc.  che  ferbar  fi  pottono , venda  nel  caro  tempo  . 

IV.  Tener  caro  , vale  Avere  in  pregio  , in  iflima  , Trat- 
tar bene  . Lat.  e arano  hobere  . Gr.  àyantft . Bore.  nov.  f o.  10. 
E tien  la  ara  , ficcomc  fi  dee  tener  moglie  . Caf  uf.  com. 
121.  Ma  certo  non  è colà  veruna  da  far  più  agevole,  che 
amare  , e tener  grandemente  cari  coloro , della  cui  gnu 
famigliarità  Tentiamo  diletto  . 

Caro.  Avverò.  Allato  a'  verbi  eli  prezzo  , vale  Gran  prezzo  . 
Lat.  cori  . Gr.  atfeitn  . G.  !/.  1 2.  29.  1 . Caro  codò  a’  Pazzi 
la  guerra  , o oltraggi  fatti  a quelli  di  Cattclfranco , e agli 
altri  Valdarncfi  '.  Dant.  Par.  12.  L'  cfercito  di  Criilo  , che 
sì  caro  Co.kò  a riarmar , dietro  alla  ’itfcgna  . Bore.  nov.  20. 
12.  Donna , caro  mi  colla  il  menarti  a pelcarc  ■ 

Carogna  . C adavero  de  IT  animale  , allora  che  ì morto , e 
fetente  . Lat.  eadaver  . Gr.  nodfea  . v.  Fleti  28.  Bore.  nov.  60. 
o.  Non  altrimenti  , che  fi  citta  J’ «voltolo  alla  arogna  cc. 
lì  fi  calò  . <?.  K ?•  «ot-  d.  Per  molta  ordura  , e arogna  di 
balie, motte  , e per  lo  grande  aldo  v’apparirono  diverta 
quantità  di  inofchc , e rafani  . £ 8.  54.  7.  Onde  tutte  le 
rughe  , e piazze  di  Bruggia  erano  piene  d’  uomini  morti, 
c di  fangue  , c carogna  . Te/.  Br.  1.  47.  Etti  rifulcitò  la  u- 
rogna  d'un  uomo  morto  . Paff.  zj~.  Confideremo  , fe  mai 
cc.  fi  Tenti  sì  fai  lidio  (ò  puzzo  di  carogna  corrotta  , tanto 
(piacevole  • 

t.  I.  Per  mrtof.  M.  V.  j.  io.  Eflendo  tratto  di  Francia 
all’  odore  della  carogna  dello  fviato  regno  . £ cap.  61. 
Un  giudice , che  avea  cominciato  a paiccrfi  (opra  quella 
carogna  . 

IL  F Carogna  1 diciamo  anche  a una  Btfiia  viva  di  trìfia 
razza  , o iniuidalefcata  , che  altrej)  le  dinamo  Rozza  . Lai. 
maini  i.tbaUus . Btm.  Ori.  1.4.  92.  E poi  volto  al  cavai  di- 
eta , carogna  , Tu  mi  dovevi  falciare  ammazzare  . 

111.  F Carogna  , dittamo  anche  in  modo  baffo  a Donna 
froda  , e [porta , minimamente  di  co  fiumi , e de  vita  . Lat. 
Vilit , Profittata  [emina  . Gr.  poffiàf  ymai  . 

V IV.  £ Carogna,  diciamo  ancora  di  Per  fona Ritira  , intrat- 
tabile , e rozza  . Lat.  intraSabdit , moro  fui  . Gr.  ùfiimymet- 
roe  . Bem.  Coir.  Che  vuo'  tu  ór  di  codetta  calogna  ( resi 
corrotto  alla  eontadinefea  ) 

CAROGNA CCIA  . Peggiorai,  di  Carogna  . Buon.  Fier.  4.  2. 
•5.  S.  Gli  ferbo  a te,  faina  . Z.  Nibbio.  & Putta.  Z.Guat- 
tcro  . S Carognaccia  . 

Carola  - Ballo  tornio  , che  comunemente  fi  foleva  accompa- 
gnar col  tanto  . lat.  thoeta  , tripudeum  . Gr.  Bore.  In- 


trod.  t {.  Prefa  una  arola  , con  lento  patto  cc.  a carolar  co- 
minciarono . £ g.  a .f  6.  Menando’  Emilia  la  carola  , la  Te- 
^uentc  canzone  da  Pampinea  cc.  fu  atuata  . £ nov.  77. 14. 


. Videro  lo  fcolare  far  sii  per  la  neve  una  arala  trita  al  fuoo 
d’  un  batter  di  denti  . Dant.  Par.  24.  Così  quelle  carole 
differente -Mente  danzando  . £ 25.  A che  rilpofer  tutte  16 
arale  . Una.  Carola  è balio  tondo  . £ altrove  : Carole  , tut- 
ti li  cerchi  deili  anti  . 

Carola  IU.  Ballare  , Menar  rande  . Lat.  c berrai  ducere  . 
Gr.  yof*-jeir  . Boec.  Inorai.  54.  Concio fbflccofacM  tutte  le 
donne  carola^  fapeffero  . F nov.  77.  14.  Parti  , eh’  io  (appia 
far  eli  uomini  carolate  lenza  Tuono  di  tromba',  o di  corna- 
mula  ) 
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CAROLETTA  . Dine,  di  Carola . Lat.  rbcreola  . Cr.  v-ii'a . 
Bore.  g.  1.  f.  p.  E dopo  alcun’  altre  arolcttc  fatte  , dìendo 
già  una  particella  della  brieve  notte  pattata  . 

Carota  Radice  di  color  tuffo  , 0 giallo  , che  mangia  fi  tetta, 
e in  infialata . Ijt.  fifa  . Gr.  aiau^ot . Dav.  Colt.  aoo.  D’ A- 
gotto  cc.femina  ec.  arate  , e pallinache . Cetch.  Cor.  2. 

2.  Ed  egli  avelie  una  carota  dietro , E in  man  le  (oelie 
Alam.  Celt.y  ira.  La  purpurea  caroa  , la  vulgate  Palìina- 
a fervi!  , 1 enuu  (aera  . 

1.  Carota  per  Trovato  non  vero , infinto  . Lat.  eommen- 
tum  . Or.  topiua  . Dav.  Colt.  108.  £ di  con  I’  uve  bianche 
divenir  nere  , e 1 fichi  altresì , c k pefchc  , arote  , c po- 
trebbero anche  bene  ctter  carote  . Buon.  Fier.  4.-7  Qui- 
vi barbatton  Batterli  1 fianchi  , e fcreditaodo  quella , Del- 
le pattate  fiere  dir  carote  , E (cariar  miracoli  . 

5.  II.  Onde  Cacciare  , Ficcare  cc.  carote , vale  Dare  od  in- 
tendere  altiui  e>fc  , che  non  lon  vere  . Lat.  [alfa  prò  veru 
oòtruderc  , imponete  . Gr.  Bem.OrL  2. 1.  2c.  E fon 

profeti  del  tempo  prefente  , E accian  su  arate  alU  bri- 
gata . Alleg.  187.  A me  non  ficcherete  voi  quella  carota  al- 
trimenti . Malm.  1.  70.  Noi  vi  (accvim  morto  , o aiudi- 
catc  , Se  la  carota  c era  lUta  fitta  . Mute.  Franz,  nm  buri. 

3.  78.  Chiama  puntar  carote  il  popolaccio  Quel  che  di- 

aaro  mollrar  nero  per  banco  , Per  dùlricarli  da  qualunque 
impaccio . * 

Caro  TACCIA.  Peggiorai,  di  Carota  . Ceeeh.  Ffalt  et  e 
1.  Oh  che  belle  carotacce  Mi  vorrdli  ficcar  , pezzo’  di 
trillo  ! r 

Carotaio.  Colui  , thè  vende  carote  . 

E Carotaio  dice  fi  a Chi  ficca  carote  . Laf.  commentar . im- 
pofior.Qr.  Buon.  Fier.  4.  7.  Che  lloria  farà  que- 

lla l Dove  arriverà  egli  il  aratalo  ? 

Carotare.  Piantare  , 0 Cacciar  carote  . Lat.  mendacio 
commento  fidem  adfirure  . Gr.  -MVà*  . Mmi.  Franz,  uni, 
buri.  3.  8 j.  Da  quello  fi  deriva  il  carorarc  , Cioè  piantar 
carote  . 

Carotiere.  Carotaio  . Lat.  hnpopor  . Gr.  -linone  Matt 
Franz,  rim. buri. 3.83.  Da  quello  fi  deriva  il  carotare  Cioè 
puntar  carote  , c carotiere  Un  , che  fu  nel  puntarle  fin- 
gularc  . 

Carovana  . Condotta  di  beftie  da  fona  . 0 piunità  dì  fa- 
me inficmc  . Lat.  tumentorum  multando  . Cit.  irroPwyiur  aven- 
ti* . Boa.  nov.  89.  9.  Perciocché  una  gran  carovana  di  fo- 
nie fopra  muli , e fopra  cavalli  palavano . dr.  Utt  1 7 
A verno  facto  acquitto  della  betta,  che  vi  s’invia’;  lì  è 
prefa  di  buia  notte , che  (cguitava  alia  coda  la  nollra  a- 
rovana  . 


V II.  Carovana  , fi  dice  anche  a una  Quantità  di  navi  . 
che  vadano  di  conferva  . Lat.  navmm  muiiitudo  . Gr.  nùr  eii- 
refix  . M.  Ben.  nm.  buri.  M»  or , che  i vodri  mar  tutti  fon 
netti  , t che  ci  vengon  tante  carovane  . 

b.  III.  Onde  carovana  aJJUutam.  prende  fi  anche  per  yiatria 
di  mare  . 

IV.  Far  le  carovane , dicono  i cavalieri , del  Fare  il  fervi- 
gto  marmino  , al  quale  fimo  obbligati  dalia  loro  religione  . 

i V.  Aver  J atta  la  Jua  earovina , figuraiam.  vale  Aver  fat- 
to il  noviziato  , Aver  prtjo  pratica  in  (becchi  Jia  . Lat.  tyro- 
c tntum  poj luffe , * 

CakovellO.  Sorta  di  pero  , il  cui  frutto  din  fi  Pera  coro- 
velia . Dav.  CoU.  i7y  La  marza  ca rovella  m fui  pero  mo- 
latilo farà  caravelle  di  mirabile  odore  , e fapore  mofa- 
dcllo  ; provan  bemlfimo  ancora  ne’  luoghi  aldi  ; prima 
vengono , che  l’ altre  arovellc  , ma  non  ballano  . Ufi. 
Pnaz.  t.  4.  Pere  caravelle  , cd  altre  frutte.  Ctriff.  Calvi  r. 
78.  Qudlc  non  faran  pere  carovelle.  Che  rare  volte  ornai 
|>cl  porco  alcano  . 

C arpa  CCO  . Copertina  del  rapo  de'  Greci  . Red.  Amot.  Di- 
ter.  Za  m ber  luteo  é una  lunga,  c larga  vette  di  panno,  con 
le  maniche  (Irette,  la  quale  ui  vece  di  bavero  ha  un  eap- 
tnicaa  cosi  largo  .che  può  coprir  la  tetta,  anco  quando  vi 
é il  turbante  de  Turchi , o il  carpaccu  de  Greci  . 

Carpare  . Carpire . Lat.  arrtpert . Gr.  a;-rùfur  . Tat  Dav 
ann.  2. jj.  Plebe  , grandi , giovani  , veechi  carpano  " f ar^ 
mi,.  Alleg.  ajt.  Bofchcreccu  Tatù  , Clic  sbraatali  tace  o- 
gm  altra  mufi  , Carpa  la  cornamulà , E fa’  bordone  a’ia 
zampogna  mu  . 

^ Per  mudar  carpone  , cioè  colle  mani  in  terra  . Lat.  ripete, 
repton  . Gr.  ipr^tir . Dant.  Pmg. 4.  Si  mi  fprooaron  le  pa- 
role lue , Ch  1 nu  sforzai . carpando  apprdìo  a lui , Tan- 
to che  I cinghio  lotto  i piè  mi  fuc  . But.  Carpando  , cioè 
andando  boccone  . 

Carpentiere.  Legnaiuolo  , che  fabbrica  i cani  . Ut.  car- 
fAttartus  . Gr.  «/ugvraJr . Gueel.  G.  Quivi  gli  legnaiuoli 
gli  carpentieri , 1 quali  acconciavano  li  arri  colle  more 
volgenti  . M.  V.  9.  38.  Facecndo  di  loro  tre  api  , uno  tef- 
fcrandolo,  uno  carpentiere  , c uno  alzoiaio  . Red. leu.  1.7. 
Carpentiere  vale  legnaiuolo  . e viene  dal  ebarpttoter  de’ 
Franzeli , e dal  carpentarmi  de’  Utim  , che  figmficano  ec- 
neralmente  legnaiuolo . 

C a R P 1 c C l O . Buona  quantità  , e t intende  fimpre  di  buffe  . 
Ut.  magna  verbrrum  VU . Fir.  Af.  167.  Se  li  ratte  addotto 
colle  pugna  , c fenza  fargli  molto  male  fc  la  villa  di  dar- 
gliene un  carpiccio  de’  attivi . £ altrove  : Pofcia  che  per 
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un»  volt»  gliene  ebbe  dato  per  carpicelo  de’ buoni . Ambr.  CARREGGI  ATORE.  C hi  guida  il  corto , Ijt.  corti  due. 
Cof.  %.  DiEntnc  Un  buon  carpaccio.  T.Oi  oi  (occorretemi,  magifier . Buon.  Pier.  a.  i.  14.  Panon  forni  eri  , parton  por» 

Soccorretemi  geme  , eh’  e’  m’  ammazzano.  Cor.  Itti.  1.  *8.  latori  , Parton  carreggiatori . 

Comprefe  anche  da’ cenni  , che  ci  irebbe  latto  piacere  a Carreggio.  Moltitudine  di  carri . Lat.  rarrm-um  multimi 


do  . Gr.  iiiafrmXt,  . C.  K 8.  58.  4.  Furono  più  di  ot- 
tantamila uomini  a piede  ce.  con  tanto  carreggio  , che 
portava  loro  arnefe  , che  copriva  nino  ‘I  paefe  . F num  < 
Onde  il  carreggio  del  Re  , che  adducca  fa  vivanda  all'  o- 
He  , per  li  sfondati  cammini  non  potea  venire  . E 8.78. 2. 
Aveano  tanfo  carreggio  , che  di  loro  carri  ec.  chiufero 
intorno  intorno  tutta  loro  olle  . E n.  86.  1.  Erano  tan- 
— , - , r.  r , Reme  , e cavalli , e fomicri  , e carreggio  , che  la  irri- 

da , Pel  fuo  bel  filo  , e i carpion  , che  fon  ivi.  Ber*. rim.  note  alte  teneva  più  d’  una  , e mena  lega . 

I-  98.  Prertò  ha  un  lago  , che  mena  carpioni . E Ori.  i.af.  Carhitt*  . Spezie  di  carro  . Lat.  carpentum  plaufirum 
1 1.  Che  f oro  in  acqua  due  pefei  nutrica  , Hanno  que-  efiedum , currus  . Gr.  ùfià^u  . C.  K 1 1.  66.  4.  Elfcndo  al 


dartene  un  buon  carpicelo  . 

Carpine,  t carpino.  Arbore  noto  . Laf . earpinui  . Gr. 
fiiKlu  . Pidlad.  Noti.  17.  Il  carpino  utilirtimo  , il  ciprcfTo 
nobile  , il  pino  non  dura , fe  non  fccco  . 

Carpione.  Pefcc  di  dduato  , ed  ottimo  fapere  , e Pomigliafi 
affai  alla  trota  ; t dicono  , eh'  c fi  pafee  a oro  , t a argento . 
Lat.  carpio  . Gr.  uagrlur.  Dittane.  ».  j.  Vidi  pcfchicra  , e 1 
fuo  bel  Iato , e i rivi  , Che  fopr'  ogni  altro  d’  Italia  (1  lo- 


da natura  , e condizione  , Tcmol  ri  chiama  f un 
carpione  . 

Carpire  . Pigliar  cm  vt oleata  , e improvyifamente , Chiap- 
pare , Acchiappare  . Lat.  arripert , raperò . Gr.  apra  (tir . Dora. 
Par.  9.  Tal  fignoreggia  , e va  colla  teda  aita  . Che  gii 
per  lui  carpir  ri  là  la  ragna  . Lrv.  M.  E avendolo  carpi- 
to il  viatorc  . Lafc.  rm.  Come  colui  , che  è campito  in  fui 
furto . 

§.  Per  metaf.  Decime.  Quinti!.  P.  La  fame  le  dure  mem- 
bra confutili  , le  interiora  carpi  Ite  . Toc.  Dav.  ann.  x.  fo. 
Onde  pensò  di  carpire  airi  coll'  artuzic  Rcfcupori  Re. di 
Tracia  . 

C a RPITA  . Panno  con  pelo  lungo  . Lat.  pannus  villofus  , 
panni  villo/i  gcnut  . Gr.  v\cìr«  . Brrn.  rim.  1.  j.  Mi  vico 
veduta  a riaverlo  » un  defeo  Una  carpita  di  lana  di 
porco. 

Carpiteli,»  . Dim.  di  Carpita  . Libr.  cur.  malati.  Non 
tenga  addortò  , fe  non  una  leggicr  carpiteli!  . 

Carpito.  Adi.  da  Carpire  . Buon.  Pier.  j.  1.  p.  Tu  carpi- 
ti i calzoni , Credendoli  il  giubbon  , mcflevi  dentro  Le 
braccia  , averii  a dire  , or  dov*  è il  bullo  ? 

Carponi  . Awerb.  vale  Carpando  , ciaf  camminando 


“nt,nup  *'  d»ropr»  da  quelli , che  erano  in  fullc  carrette, 
fediti  di  facttc . M.  V.  6.  J4.  E oltr’  a ciò  il  Signore  nc  fa 
portare  in  furie  canate  gran  quantità  . Nov.  ani.  a-  1 
Lanculotto  cc.  andò  in  furia  carretta  , e fecefi  tirare 
per  molte  luogora  . Bari.  Ori.  1.  9.  71  Se  vede  in  ter- 
r^ocaviHo , o carrata  , Che  fppra  quella  ria-  Rinaldo , 

1.  Per  Corrotta  . Lat.  rheda  . Ar.  Caff.  1.  Ni  par- 
to pur  vogliono  La  «rada  , fe  non  hanno  al  culo  il  don- 
dolo  Della  carretta  , c le  carrette  vogliono  Tutte  dorate , 
rin? C * draPP'  fi€n°  Copcrte  » e corrieri , che  le  ti- 

-i  ^ Mi  D}^f'  i"Prn'ert>-  Mangiar  col  capo  nel  Jdcco . come 
d cavallo  delta  carretta  , e fi  dice  di  quelli  , che  hanno  eh  ter,- 
fa  al  Un  vitto  . Ceti.  Sport.  >.  j.  Noi  làttori  fc  ben  man- 
« come  jl  cavallo  della  carretta  , col  capo  nei  fac- 
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co.  quello  noftro  pane  è accompagnato  da  unti  guai, che 
e /««meglio  avertelo  a guadagnar  colla  tappa  . 

e i r f?er  ^ ma^  » fAr  '/  cavallo  della  carretta  , dì- 
«fi  dtChi  abbia  addofio  molte  ma f calde  . e doghe  ; detto ■ mi 
date  t fiere  per  lo  più  vecchi , e malandati  i cavalli  della  cor - 
i A R P O N E . Avverò,  vale  Carpando  , noi  camminando  . • Tet,a  • 
fiondo  folle  mani  per  terra  , e a guìfa  a animai  quadrupede  . Carrettaio.  Chi  guida  la  carretta  , Carrettiere  . Lat. 
Lat.  rependo  , reptando.  Gr.  rrrfarottf  Ibutr.  Bete.  natì.  50.  _ carri  dux  . 

*“  n*  1,1  n " Carrettata  . Tanta  materia  , quanta  contiene  una  carret- 

ta . M»rg.  19.  1 ji.  E diceva  bugie  ri  fmifurate  , Che  le  tre 
eran  fette  carrettate  . 

^ « h RF.  ttierr  . Chi  guida  la  carretta  , e il  carro  . Lat. 
efiedaruis  , covinariui  . Gr.  ibh^oe . Prtr.uom.  ili.  Solamen- 


17.  Perciocché  carpone  gii  conveniva  riare  . E nov.  79.  41 
E andando  carpone  htfin  PfelTo  le  donne  di  Ripolc  il  con- 
durti: . Dant.  lnf.  1$.  E dille  all'  altro  : io  do  , che  Buofo 
corra  , Com’  ho  fate'  io , carpon  per  querio  calle  . E 19, 
f^ual  fovra  ’l  ventre , e qual  fovra  le  fpalle  L’  un  dell’  al- 
tro giacca  , e qual  carpone  Si  trafmutava  per  lo  trillo  cal- 
ie . Petr.  con.  44.  6.  É or  carpone  , or  con  tremante  «af- 
fo Legno  , acqua , terra  , o Callo  Verde  facea,  chiara , (ba- 
ve . Din.  Comp.  1.  9.  I pedoni  degli  Aretini  G mentano 
carpone  fotto  1 ventri  de  cavalli , colle  coltella  m mano  . 
Berti.  Ori.  1.  $.  8a,  Poi  vede  , che  1’  umana  creatura  Prima 
con  quattro  piè  comincia  andare  , E poi  con  dui , quando 
non  va  carpone . 

Carpo  BALSAMO  ■ Frutto  del f albero  bai  Paino  . lat. 
carpobal/amum  . Gr.  mprofiàkacqur  . Al  Altu.br.  Mallice 
dram.  5.  perniiti  onc.  a.  fpigo  . cardamone  , cc  carpobal- 
famo  . 

CARRADORE  • Mae  fin  di  far  cani  . Lat.  earpenlariui , tot- 
rcrum  faber\  e ffedaruu  . Gr.  àfta^rpyif . Lrv.  dee.  1.  A que- 
lla conellabolerla  aggiunri  due  centurie  di  carradori , e di 
fabbri  , e di  madlri  , che  fenza  arme  ferviifero  in  tempo 

di  EUCTTl  . 

$T  I.  Per  Conducitene  del  carro  . Lat.  carri  rcBm  , carri 
magìfter  , carrum  ducetti  . Bene.  leu.  Pr.  f.  Ap.  joi  . Casi  noi 
il  collo  al  giogo  fottoraet riamo  , che  il  carro  al  fenno  del 
carradore  tiriamo  . Fir.  Af.  lai.  Eran  vi  i delfini  carradori 
del  giovane  Paianone . Beev.  Patch,  s-  4.  Come  quelle  , 
che  nc|  guidare  _»  carri  , c nel  maneggiarli  , ri  vede  , che 
fanno  i carradori  . 

ì.  IL  E figuratam.  Ffp.  P.  N.  Difcrezione,  e ragione, che 
fon  li  carradori  delle  virtudi. 

C a R R ATA  • Quinto  pub  in  una  volta  portare  un  carro  . Cr.  x. 
ij.  aj.  Ancora  feri  ve  Columclla  , che  a un  iugero  badano 
ventiquattro  carrare  di  letame  , ma  nel  piano  ne  ballano 
diciotto  . Frane.  Saech.  nm.  (Quarta  per  auc  carrate  tutte 
quante  . 

Carratello  . Spezie  di  botte  lunga  , e finita  , Caratello. 
Lat.  feria  . Gr.  mibot . Dav.  Colt.  16 1.  Al  vino  dolcillimo 
darai  odore  , c faporc  di  mofcadelio  , mettendo  fiori  di 
Tambuco  leccati  al  rezzo,  per  ogni  carratello  un  pugnerto. 
Lor.  MeH.  Bton.  Il  fuo  nafo  fpugnofo , e paganizzo  Non 
cura  furetti  , carratclli  , o botte  . 

Carreggiare  . Cuidare  il  carro  . Lat.  aurigare  , aurìgarit 
carrum  ducere  . Gr.  ineyiir  • Doni.  Purg.  4.  Sicch’  amendue 
hann*  un  folo  orizoo  , E diverri  emifpcri  , ond’  è la  rirada, 
Che  mal  non  feppe  carreggiar  Fcton.  But.  Non  feppe  ca- 
reggiare, cioè  male  feppe  guidare  per  fe  . Malm.  1.  7 6. 
Cosi  carreggia,  c giunto  a Malmantile  All’ aprir  della  por- 
ta la  mattina  , Scarica  in  piazza  il  vino  , ed  un  barile  A 
regalar  nc  manda  aria  Regina  . Buon.  Fin.  a.  ?.  4.  Chi 
porta  , chi  carreggia  , chi  liraina  .Chi  carica  , chi  fcanca, 

chi  pofa.  E j.  4.  9.  Fir1'  r~ — * J — 1 — 

reggiò  gli  alti  lentieri. 

Carreggiata  . Snoda  battuta , e frequentata  da'  carri  , 0 
fimili  , Pefla  . Lat.  via  nita  . Gr.  àu^eróe . 

b.  Per  metaf.  vale  Sentimento  ccmùnc  . Petr.  uom.  ili.  Sperte 
volt?  il  giudicio  de’  grandiffuni  uomini  efee  ddU  carreg- 
giata , c ingannau. 

Tom.  1. 


te  ufava  carrettieri , i quali  erano  fufficienti  a piè  , e a ca- 
vallo . Lèv.  dee.  1.  Li  carrettieri  punterò , e fedirono  i ca- 
valli . Tac.  Dav.  v:t.  Agr.  ,*98.  Carrettieri  , c cavalieri  lo 
piano  empievano  dì  fcoireric  , c fracatlo  . E apprefio  : In 
, *.*  .cavJHcri*  fuggi  »c  carrettieri  entrarono  nella 
zuffa  de  fanti. 

L Pnr  metaf.  Colui  , che  tegola  , Chi  ordina  . Cem.  Par.  6. 
La  prudenza  ec.  ella  è diilmzionc  , non  folamente  viaù 
quali  una  muderazion  di  virtù  , e carrctticra  , e ordinatri- 
ce degli  fpinri  , e de’  coliumi  ammae.tratrice  .' 

Carrettino.  Dim.  di  Cairetto  . Lat.  parva  carnea  . Gr. 
ùfiaZd&v.  Cuitt.  leu.  Si  facea  Uraldoare  all’  opera  ni  un 
carrettino  di  legno  . 

Carretto  • Carro  piccolo  . Lati  canuti , tifium . covinuJ. 
Gr.  Star.  Èur.  6.  14 6.  Ma  dopo  infiniti  lanci  di 

balzo  in  balzo  urtando  finalmente  il  carretto  in  un  gran 
pctronc  con  tanto  impeto  , che  e’  fi  disfece  . Buon.  Fin.  2. 
v.  9.  Domandando  cqihn,  che  s’  è fermato  , Mentre  il  car- 
retto fuo  dato  ha  d’ intoppo  .E  j.  j.  9.  Fatti  indietro  due 
parti  col  carretto  , Che  noi  non  dcrtim  d’  urto  in  quelle 
genti  . E apprtfio  Ed  io  mi  vo  aggirando  Con  querio 
mio  carretto , che  vedete , Fatto  a fcaffali , e pica  di  va- 
rj  libri  . 

Carrettone  . Acerefeh.di  Carretta  . Carretta  grande  . 

$.  Per  metaf.  Burch.  2.  8j.  Carretfon  votomi  bolfo  . 
e rapprefo  , Or  fenza  calria  x pillole  , o fcilopi  Cacar  ri 
farò  llronzoli  fenopi  , E duri  si  , che  ’l  cui  ti  parrà  ac- 
certi. 

Carriaggio  • Ante  fi  , che  fi  poetano  attorno  da  uomini 
af  alto  affare  , 0 dagli  eferciti  con  carro  , 0 con  befiie  da  fama  . 
Lat.  impedimenta . Gr.  ùfuriùr  vxiòoc . M.  V.  Ó.4J.  E in  po- 
chi di  ebbe  con  apparecchiamento  fatto  di  molta  vettova- 
glia , e di  gra n carriaggio  1 jo.  migliaia  d’  uomini  armati . 
Cren.  Mcrell.  rio.  Ifcrine  cc.  eh’  egli  erano  quarantamila 
cavalli  fanza  il  carriaggio  , i più  belli  uomini  , che  fi  vc- 
dertono  mai.  Stcr.Eur.  6.  X49.  E vi  fi  conducono  i carriag- 
gi comodamente. 

Pn  lo  fieffq  . che  Conino  . M.  V.  1.  zi.  Il  Re  fi  In- 

Shi! terra  ec  ordinò  tutto ’l  fuo  Carriaggio  alla  fronte  a mo- 
j d“  una  fchiera  , e di  fopra  fi  carri  mife  i cavalieri  ar- 
mati ec.  a un  fegno  dato , ordinate  le  guardie  de’  fcrgcnti 
fopra  il  carriaggio  , corfono  i cavalieri  a’  lor  cavalli  , che 
aveano  a deliro  , dietro  af  carriaggio  . 

C A R R I C F.L  LO  . Carro  piccolo  , e debole  . Laf.  carnea  . Gr. 

. Detlam.  Quinti!.  C.  Attritcrrà  alcuno  caricato  carri- 
cello  il  mifero  corpo 
ARRIERA. 
pst  . Pataffi.  ; 

Ori  l.  14.  7.  _ __  my 

cc  faceva  la  carriera  . E altrove  : Chi  fa  camera  , e chi 
f arme  fi  prova . Sagg.  nat.  tfip.  ajo.  In  quel,  che  ella  cor- 
reva di  iurta  carriera . 

L fare  una  canina  , vale  far  alcuna  eofa  mal  con. 

Yy  a figlia - 


poiu  , eni  carreggia  , eni  uraina  , t.m  canea  , eni  icanca,  ceno  11  mucra  corpo  . 

chi  pofa . E j.  a.  9.  Figli  ium  di  Fauste , Che  sì  mal  ca-  Carriera.  Corfo . Lat.  carfaro , cvrfut , cur  fio  . Gr.  ìpi- 
— «.x  .1;  .1.:  R-: — ....  pataff.  5.  Per  le  tre  livre  tonde  ticn  camera  . Bern. 

. 14.  7.  E non  rompeva  l' erba  tenerina , Tanto  dol- 
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ciocch*  io  penfi  , Siccome  acconciamente  Porta  per  la  car- 
rozza rifornirmi  . Red.  Itti.  I.  271.  Dove  mi  portai  chiufo 
nella  (olita  mia  carrozza  di  corte  . vicino  al  tempo  dell’ en- 
trar della  commedu  . E 401.  Palleggi  all'  aria  aperta  , non 
in  carrozza  , ma  co’  Cuoi  proprj  piedi  fino  allo  uraccarfi . 
Carrozzabile.  Add.  Aggiunto  di  /tradii , 0 fintili Da 
potervifi  andar  colla  carretta  . Lat.  enrrui  ptrviut . Gr.  àfiM- 
\nKarif . Vn>.  di  fi.  Arn.  55.  Stradoni  cc.  carrozzabili  in  giro 

... ... , . dentro  al  tempo  foto  di  tre  . o quattro  ore  . 

peccano  aiutare  . £ num.  8.  Vi  rimalono  più  di  6000.  tnor-  Carrozzaio.  Artefice , che  fabbrica  le  canotxe  . Lat.  rbe- 
ti , e lavarono  tutto  it  loro  canino , e arnefe  . £ la.  66.  dariut , rhedarum  ari /fi  x . Gr.  (4/yoKàtr 1 . 

6.  Se  non  forte  il  ritegno  del  Re  Adoardo  rolla  fui  terza  Carrozz  ata  . Camerata  di  perfine  , che  fono  peniate  ml- 
battaglia  . eh’  ufcì  fuori  del  carrino  per  un’  lina  aperta  , fi  ifleffa  carrozza  . 

che  lece  fare  al  tuo  carreggio  , per  ufeire  addotto  a‘  ninna  Carrozziere.  Che  guida  la  carrozza , lo  fieffo , ehc  Coc- 
chiere . Lat.  auriga  . Gr.  iwloyot . 

§.  Oggi  Carrozziere  due  fi  per  Lavoratore  di  canotxe  . 
Carruba  . Frutto  delf  albero  Carrubo  . Lat.  filiqua  . Gr. 


figliata  , Fort  un  errore  . Lat.  aberrare  . Gr.  ipaprùr , etf*- 
vAair . 

II.  Comperare  , 0 Vender  per  conierà  , dicefi  del  Compe- 
rare . 0 Vendere  fuori  della  bottega  , e qua  fi  oci -ultamente  ; < 
dice  fi più  comune  mente  per  1 fiacri  era  . Lui.  furimi  e mete  , ven- 
dere . Gr.  KÓ$p*  rrqgoìtat  , Té»Xft  p . 

Carrino  . Trincia  , 0 Riparo  di  cafri  . Lat.  valium  e curri- 
bui  fa'clum  . Gr.  JY  *u*£air  n&ruxvuir , il  diffe  Leene  Ta- 
pino . G.  V.  8.  78.  4 < Ed  eglino  rinculali  nel-  carrino  poco  fi 


al  di  dietro  . 

Carriuola  . Letto  , che  in  vece  di  piedi  ha  quattro  girelle  , 
e tienfi  fati  altre  letta  . Lat.  eunuca  dormitorio  . Star.  Aktlfi. 
Poiché  furono  andati  a letto,  c due  famigli  furono  nel  let- 
to della  carriuola . Alleg.  168.  Se  gli  (comincile  in  man  la 
carriuola . * 

<5.  Per  Oarruccio  , Carrello  . Frane.  Satch.  nov.  1 66.  Stan- 
do collui  a federe  in  mezzo  d‘  una  via  fur  una  carriuo- 
la cc.  effondo  perduto  de’  piedi  , c delle  mani , e in  rut- 
to dirotto  , c attratto  , (ubito  colle  mani  prefe  la  car- 
riuola , e con  parecchi  Calti  con  cfTa  inficmc  fi  gittò  da 

Carro  . Ante  fi  ncto  con  due  ruote  , il  quale  tirato  da  caval- 
li , « da  buoi  ferve  a portar  robe  attorno . Lat.  cifium  , car- 
nea . Gì.  xuftxa  . G.V.  11.  66.  j.  Furono  ben  torto  rim- 


xifaivrìa . Pallad.  Frbbr.  jt.  Le  filique  , cioè  carrube  , fi 
femiruno  in  feme  , o in  piante  ■ 

C a R R UBO,  C a RIUBIO,  e c A R R un  B to.  Sorta  d arbo- 
re detto  altrimenti  Guainella  , che  fa  il  frutto  fintile  a'  bac- 
celli delle  fave  . Morg  15.  74.  Era  dilòpra  alla  fonte  un 
carrubbio , L’arbof  fi  dice , ove  s’ impicci»  Giuda  . £ 17.  *70. 
E quando  c’  yidde  quel  carrubbio  fecco , E quello  allor  ful- 
minato dal  cielo  , Parve  , che  ’l  cor  gli  partile  uno  llccco. 
£ 17.  *74.  Quando  Marlilio  fi  vede  condotto  Dov’  il  pec- 
cato Tuo  ! avea  pur  giunto,  E che  fi  trova  a quel  carrub- 
bio fotto  cc.  Rkett.  Fior.  68.  Il  tamarindo  Cc..  è frutto  di 
un  albero  fimflc  di  fattezza  al  carrubbio . 


beccati  , chi  fu  i cani  , e fotto  i carri  alla  coverta  di  far-  Cantuccio.  Dim . di  Carro  . Seder.  Colt.  Si  jaiò  far  por- 


E 


pur 

balle 


gani  , e drappi . Petr.  eap.  1.  Vien  carenato  Giove  innanzi 
«1  carro  . Dant.  lnf.  16.  E qual  colui  , che  fi  vengiò  cogli 
orli , Vide  il  carro  d’  Elia  al  dipartire  . 

I.  Corro  , fi  chiama  la  Ccfiellazione  , altrimenti  detta 
Or  fa  maggiore  , le  di  cui  fielic  fanno  a fi  migliamo  di  far- 
ro . Lat.  currut  , Gr.  ipdfa  . Bocc.  g.  6 . fi  9.  Quelle  , le 
quali  il  carro  di  tramontana  guardava  , tutte  cran  bofehi 
di  qucrciuoli . Dant.  lnf.  11.  E '1  carro  rutto  fovra  ’l  co- 
io giace  . Pefr.  carne.  5.  j.  Inghilterra  coll’  itole  , che  ba- 
stia L’  oceano  intra  ’l  carro  , e le  colonne  . Libr.  cur.  ma- 
nti. Queil’  erba  fi  colga  quando  tramonta  il  carro . £ al- 
trove ; Le  (Ielle  del  carro  fono  di  naturalezza  fìmile  a 
Mane . 

§.  II.  Carro  , per  Carrata  . Lat.  carpentum  . O.  a.  13.  a*. 

E‘  da  fapere  , che  d'  un  carro  di  paglia  fi  fanno  da  quat- 
tro infino  in  fei  carri  di  letame  . 

%.  III.  A carta , « A cani , pofto  awerbialm.  vale  In  quan- 
tità . Lat.  exuberanter  . Gr.  iStbu  . Beni.  Ori.  a.  4.  75.  Ma 
r al  fin  di  vincer  fi  conforta  , Se  nifcertcro  a fomc  * a 
ille.a  carra  . , ...... 

IV.  Dire  altrui  un  cono  di  villanie,  vale  Dirli  molte  vil- 

lanie . Lat.  convieni  aliqutm  murare  . Gr.  vàcue  B\ao pollar 
fhaaqtqtA»  ..Fir.  Af.  24 1-  Giunto  il  lavoratore  a'  frati,  dif- 
£c  loro  un  carro  di  villania  . £ Lue.  4.  1.  Dico  , che  tu 
vadia  alla  volta  lua  , c che  tu  gh  dica  un  carro  di  vil- 
lanie . . 

V.  Si  dire  in  proverò.  Chi  fa  l carro  lo  fa  disfare  v che 
tanto  è a dire  , che  Chi  fa  dare  , fa  terre  . Lat.  qui  pc*ejt  fer- 
vore. perdere  cium  poteft  . Amor.  Furi.  j.  14.  Chi  fi  1 car- 
ro , lo  fa  disfare. 

t).  VI.  Pure  in  proverò.  Mettere  il  carro  innanzi  a ' buoi  ; e 
dici  fi  di  thi  fa  prima  quello  , effe  dovrebbe  far  dopo  . LaX.  prx-  ■ 
pv firrì  agere  . Gr.  «fohvctpor  voiùt . Ifp.  P.  N.  Molte  gen- 
ti di  religione  mettono  il  carro  innanzi  a'  buoi  cc.  c met- 
tono innanzi  ciò  . che  dee  edere  a di  dietro  . Alleg.  118. 
Metterei  dunque  il  carro  innanzi  a’  buoi  ec.  S io  non  por- 
taci il  debito  rifpetto*  A quattro  condizion  , che  fono  in 
voi  . 

$.  VII.  Pigliar  la  lepre  col  carro  , detto  provrrbtalm.  vi- 
le Arrivare  a Juci  fini  con  pazienza  . Lat.  fifiinart  len- 
ti . Gr.  antùlttr  fipaFimr  . Belline,  fon.  lot.  Ma  bi  fogna 
afpcttar  qualche  bel  tratto  , E la  lepre  col  carro  aver  pi- 
gliato . 

V Vili.  Carro , in  termine  di  marineria,  vale  la  Parte  pm 
graffa  delf  antenna  , che  riguarda  la  prora  . Lat.  craffior  an- 
tenna pars  prora  obverfa . 

<).  IX.  Onde  Fare  tl  carro  colla  vela  , fi  dice  quando  fi  fa 
pai] are  r antenna  colla  vela  attaccala  da  una  parte  alf  altra  del- 
f albero  . 

§.  X.  £ Fare  il  tono  a fecco  , fi  dice  quando  fi  fa  paffare 
t antenna  forza  vela  da  una  parte  alf  altra  delf  albero. 

b.  XI.  La  più  cattiva  ruota  del  carro  frmprc  cigola,  v.  RUO- 
TA ^ IL  , 

Carroccio.  C.  V.  6.  77.  x.  Il  carroccio  , che  menava  il 
Comune  di  Firenze  . era  uno  carro  in  tu  quattro  ruote  , 
tutto  dipinto  vermiglio  , e avevavi  fu  commcdo  due  gran- 
di antenne  vermiglie  , in  dille  «mali  flava  , c vcntolava 
il  grande  (fendale  dell’  arme  del  Comune  dimezzata  bian- 
co, e vermiglio,  il  quale  a'nollri  di  fi  tnoftra  in  san  Gio; 
vanni  , e nravanlo  un  grande  pio  di  buoi  coperti  di 
panno  vermiglio  . £ num.  2.  Qucfto  carroccio  ulavano  t 
nollri  antichi  Fiorentini  per  trionfo  , e dignitadc  . Din. 
Carne.  ?.  8^.  Il  Cardinale  Pelagrù  venne  a Firenze  , e con 
grandiifìmo  onore  fu  ricevute  i il  camxcio  , e gli  armeg- 
giato:! gli  andarono  incontro  . 

CARROZZA  . Serto  di  corra  con  auattro  ruote  , a ufo  di  por- 
tare uomini  . Lat.  rheda  . Gr.  faifte  . Buon.  Fur.  a.  {.  4-  Ai- 


tare ec.  con  barelle  , o carnicci  pi  fedo  . 

L Corruccio  i anche  uno  Strumento  di  Ugno  con  quattro  gi- 
relle , ove  fi  mettono  i bambini , perchè  (imparino  ad  andare  . 

Lat.  ploflellum  . Gr.  àpialii . Toc.  Dov.  Poft.  417.  E oggi  al- 
levata , e fi  regge  , e va  lenza  carroccio  , e appoggio. 

CARRUCOLA.  Strumento  di  Ugno  , 0 S altra  materia  , net 
quale  ha  una  girella  fi anal.it a , a cui  { adatta  fune  , 0 canapo 
per  tirar  fu  pefi  ; e appiccata  a un  ferro  fi opra  V pezzo  ferve  co- 
munemente ad  attìgner  f acqua  , ed  anche  ce  ne  ferviamo  a 
molte  altre  dtverfie  co  fi  . Lat.  trochlea  . Gr.  rpa^ixw»  . Bocc. 
nov.  1$.  30.  Noi  fi. am  qui  pedo  a un  pozzo,  al  quale  fuo- 
le  Tempre  edere  la  carrucola  . Ltbr,  Afir.  E fieno  pile  in 
modo  , che  corrano  dentro  nella  forma  . quanto  è il  quar- 
to della  carrucola  ec.  £ appreffo  : Farai  due  fori , che  palli- 
no forra  le  carrucole  , e che  vadano  in  giufo  . 

I.  Ugner  le  carrucole  , dicefi  figuratam.  del  Corrompere 
altrui  am  donativi  per  arrivare  a'  fiuta  fini  . Lat.  domi  cer - 
rum  pere . 

<>.  II.  Carrucola  , dice  fi  anche  cu  modo  biffo  ad  Uomo  leg- 
giero , mjìabile  , e di  poco  finto  . Lat.  tubulo  . 

CARRUCOLARE,  tirar  cella  carrucola  . 

Per  me  taf.  Carrucolare  uno  , vale  Indurlo  con  inganno  a 
far  ciì  , che  e non  verrebbe  . Lar.  in  infidias  con  licere  , infi- 
diat  tendere  , infidi  ari  . Gr.  intpvjur  . Tac.  Dav.  ann.  2.  51. 

Lui  fc  riconofcente  , e (contorcente  carrucolò  nelle  forze 
Romane  . £ 4.  pi.  Co! lui , come  è detto  , avea  carrucola- 
to, e poi  acculato  Libone.. 

CaRRUCOLETTA  . Dim.  di  Carrucola  . La t.  femus  m»- 
chUa  . Gr.  rpaxl**»  • Cr.  io.  17.  4.  Sia  cc.  nella  fommi- 
tà  una  carrucolata  , nella  quale  n paga  la  fune  della 
rete . 

CarruCOLINa  . Dim.  di  Carrucola  . Camucletta  . Lat. 
parva  trochlea  . Gr.  . Libr.  cur.  malati.  Si  accomo- 

di in  foggia  d’  una  caiTUcolma  di  ferro  . 

Carta  . Compofio  di  cena  lini  macerati  , ridotto  m figlici 
fotttlijfima  per  ufi  di  fcrrvervi  , Foglio  . Lat.  charta  , papy- 
rus  . Gr.  X*r*r , vùmpot . Fiamm.  7.  67.  Laficia  ec.  le  im- 

Jomtciate  carte  a’  libri  felici . Pctr.  canz.  4.  e.  Ond’  io  gri- 
ai  con  carta  , e con  iochioftro  . £ 19.  6.  E 1’  altra  fento 
in  quel  medefmo  albergo  Apparccchiarfi  , ond’  io  più  car- 
ta vergo. 

1.  Per  Libri  , nel  numero  del  più  . Lar.  libri  . Gr.  ffi- 
f!hi*  . Petr.  fon.  4.  Venendo  in  teira  a illuminar  le  calte  , 
Ch'  avean  moiri  anni  già  celato  il  vero  . Dant.  Par.  zi.  t 
la  regola  mia  Riraafa  e giù  per  danno  delle  carte  . 

S-  II  -Per  le  Due  facce  del  mede  fimo  foglio  . Lat.  patina  . 
Gr.  . Dant.  Par.  la.  Ben  dico,  chi  cercafle  a foglio 

a foglio  Noftro  volume  , ancor  trovcrria  carra  , Du'  Icg- 

S crebbe  . i'  mi  fon  quel,  eh’  io  foglio,  [fine.  Mari.  rim. ^6. 
illegaiMMgT  il  libro  a tante  carte  . Red.  Ieri.  1.  68.  In 
margine  di  quella  carta  cc  vi  fono  dipinti,  un  paro  d’  oc- 
chiali . 

V-  HI*  Li'  qu)  Voltato  carta , figuratam.  vaU  Cambiata  for- 
te « Mutato  t ordine  del  negozio  . Lat.  forte  mutati  , inverfo 
ordine  . Gr.  wfji»!  . Tac.  Dav.  ann.  if.  aia.  Co- 

fa  che  commode  tutti  gli  animi , dando  ancor  negli  oc- 
chi fitta  la  drage  , o I'  a (Tedio  de’  Romani  eferciti  , c ora 
voltato  carta  , Tiridate  andrebbe  a farli  al  mondo  fpetta- 
eolo  , quanto  meno  che  di  (chiavo  } 

J'-  IV.  Avere  kno  a carte  auarametto  , 0 fintili,  modo  baffo; 

c Non  averlo  in  grazia  . Lat.  odio  habert  . Gr.  %x?pòr 
Cor.  lett.  j.  9.  H signor  Duca  non  fo  a quante  carte  mi 
s’  abbia  ; venendovi  bene , degnatevi  di  procurarmi  la  gra- 
zia di  S.  Ero. 

V.  Per  Ifenttura  Jt  obbligo  , 0 pubblica,  0 privata.  Lat. 
theroeraphum  , fijngrapha  , controBus  . Gr.  evp&isauir  \ Sen. 
Dtdam.  Per  minor  male  io  ti  feci  ogni  carta , che  tu  vo- 
lerti. * 


C A R 


C A R 
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leni . M.V.  5.  61.  Fu  portar*  carta  <T  una  dichiarano  ne  te»  oeduLirto  » r piccolo  . per  la  più  non  ifiampato . 
d’  un  Ghiandonc  di  Chbvo  Machiavelli  . E 8.  9$.  Trova*  C a ATA  C C r a . Peggiorat.  di  Corta . Carta  cattiva . Lat.  eleo- 
io  fu  nel  Moni  Itero  di  Settimo  una  carta  rogata  negli  an- 
ni della  incarnatone  del  noftro  Signore  1040.  Tav.rtt.  Ma 


allo  Re  non  fac  mriljerc  donare  guanto , perocché  la  fua 
parola  dee  dTcre  caria  . Bern.  Ori.  a.  10.  5?.  'Ch’  ella  fi* 
rua  , fc  mi  mortri  per  carta  , O per  ragion  , che  non 
ci  abbia  altri  a fare  , Potrimi  allor  comandarmi  , ch  10 
parta . 


. Peggiora  

ta  trrprram  ccnfeUa  , eharta  obfokta  . Gr.  Xài-T*< 

fOFÌf  . 

§•  Diciamo  in  proverò.  Dar  cartacee  ; e vale  New  aderire  , 
I. [eludere  , .Dir  dì  no  , Non  volere  actonfentnc  . Lat.  re  licere  » 
reca  far  e , negare  .Gl.  ùmim&m  . Ceeeh.  Ine.  a.  y.  E le  nrxi 
ca  , d»e  u»  fatt’  io  gli  .bo  obbligo  , Io  gli  davi  cartaccia 
da  principio  . Malm.  a.  4 9.  Avendone  più  volte  tocco  un 
taiìo  , E,  temendoli  dar  tempre  cartacce . 


VI.  Tar  carta  , vale  Obbligar/!  altrui  per  ifcrktura . Lat.  t ^icotcr 

[cripto  fulemfuam  obligare  . Gr.  o^wrtrirvii»- . lutò.  19}.  C07  Carta  da  STRACCIO  . t>.  CARTA  STRACCIA  . 

d tc  f avefs  ella  in  fui  vifo  , e 10  t«  dovetti  tir  carta  di  Carta  di  pecora  . u cartapecora  . 

..u..  ... l./n  Ir»  nnJ  rwitr»  F r*nr  K.trth  Ob.  Piar.  ....... ..  „ 


db  , che  tu  vedetti  , com’  io  noi  credo  . Frane.  Sacrò.  Op. 
div.  Quegli  , eh’  è in  prigione  , non  pub  far  carte  , né  a 
fua  cautela  , nè  che  vaglia  . .... 

VII.  Far  carta  , c Far  le  carte  , vale  DtflenJere  U con- 
tratto . Lat.  contraHum  in  fcripturam  redigere  . Gr.  ovr***r- 
tur  ■ Zebald.  Andr.  E fece  te  carte  scr  Iacopo  . E •Fpnfffr 
E di  tutte  querte  cofe  feciono  carta  ser  Iacopo,  e ser  Mi- 
chele . Libr.  Mot.  Un  donzello  etterato  a pigliar  moglie  » 
al  far  della  carta  udì  chiamar  la  moglie  . 

§.VlU.  tar  carte  [alfe  per  alcune  , dia  fi  quando  imo  farebbe 
per  un  altro  qualfìvoglia  co[a  per  grande  , e pencolo  fa , eh  dia 
fi  Ione  . Lat.  ad  omnia  prò  alufuo  tantum  effe  . Varcò.  Smx. 
x.  3.  Gifmondo  farebbe  carte  falle  per  lui . Ambr.  Cof.  x.  1. 
E cosi  tanto  feci  , che  Mei  obbligai  , che  iniin  carte  f«- 
CfTt  me  Are’ fatto  per  me  . 

(L  IX.  Dare , Mandare  er.  czrtà  bianca,  vale  Darti  ee.  fo- 
glio [ferino , lafctando  altrui  in  liberti  di  apporvi  ihcubi  pii 
gli  giaccia  • 

i X.  E figuratam.  dice/!  del  Rimetter  f affare  nelT  arbitrio 
altrui . Lat.  rem  Uberi  ahaijus  arbitrio  cemmitlere . Bern.  Od . 
t.  9.  1 3.  Però  fa  torto,  che  poco  gli  manca  A mandare  al- 
la morte  carta  bianca.  , . . 

V XI.  Dire  altrui  una  carta  di  villania  , ingiurie  , o fi- 
nii li  , vide  Dirli  molta  villania  ee.  Lat.  cornicia  t»  ahquem  ef- 
fondere . Gr.  **i ime  . Fir.  Af.  78-  Egli  mi  prere  per  un 
braccio  , e dittimi  una  cani  di  villania  . E Lue.  4.  6. 
lo  gli  voglio  andare  incontro  , e dirli  una  carta  da  vil- 
lania. «...  ..  • 

<5,  XII.  Carte  , diciamo  anche  a un  Marzo  di  carte  dipinte, 


Carta  marezzata  . v.  carta  amar  izz  ata  . 

C a ET  AMO.  Setta  dì  erba  , d fané  della  piale  fi  dà  a m.nt- 
gutre  a pappagalli  . Ijt.  * eharta  mus  , emeug . Gr;  nriuoi  . 
Setup.  83.  Cartamo  fi  è domdlico  , c falvatico  ; Diafco ri- 
de* dice  , che  lo  di  [Refi  ico  hae  le  foglie  bianche  , e late 
ec.  E appreso  : Lo  cartamo  faivarico  hae  te  fpine  limili 
alla  fpina  de!  cartamo  dimertico  . Ricrtt.  Fior.  76.  Certi  al- 
tri fcmi  » che  hanno  la  (corta  molto  appiccata  , e mala- 
gevole a fcpararfi  , come  il  cartamo , e r ono  li  monda- 
no cc  E ap prego  : Il  medefimo  riefee  nel  cartamo  , ma 
piu  difficilmente  ; onde  pare  ad  alcuni  , che  fi  pdli  il  le- 
nte colla  Icona  , e colla  polpa  . 

C A RT  A PECO  R A,  5 CARTA  DI  PECORA.  Una  fpCZK  di 
caria  fatta  di  Pelle  di  pecora , a ufo  di  ferrvere  , ed  altro  . Lat. 
membrana  . Gt.fiplip*.  Bete.  nov.  77.  54.  Parve  nel  muo- 
verli , che  tutta  Ja  cotta  pelle  le  fi  atri/fe  , cd  ilchiantaf- 
fe  , liceo  me  noi  vegliamo  avvenire  d'  una  carta  di  pecora 
abbruciata  f s’ altri  la  tira  . Cren.  Manli.  117.  Troviamo 
molte  fermare  . come  fono  libri  m catte  di  pecora  , che 
cosi  s"  ulava  allora  , e ’n  carta  di  bambagia  . Beino,  letti 


Delle  cartapecore  non  importa  , che  fieno  belle , però  non 
vi  ponete  molta  cura  , nè  fpefa  . E altrove  : Vi  mando  U, 
buccolica  del  taedefimo  Petrarca  t ferina  di  mano  fua  pure 
in  cartapecora  . Red.  <nm«r.  Drtn.  tri.  Da  una  antica  car- 
tapecora , che  fi  conferva  tra  le  fcrìtture  del  signor  Prio» 
Francesco  Seta  di  Pi»  . 

Cartapesta  . Carta  macerata  con  acqua , c ridotta  lipiidai 
poi  gettata  nelle  forme  , e raff odala  . Buon.  Ftrr.  4.  a.  7.  Fatti. 

y . - * foo>  cavi  Di  getti  , e eartepeite  , e cere  , e tene  . 

. Lat.  alea  ^ ciarla  Infuria . Carta  straccia  , e CARTA  DA  STRACCIO  . Di- 
ctfi  la  Carta  cattiva  t e che  non  i buona  per  ifmvere  . 

E figura  tant.  prende  fi  per  Cofa  [pregevole  , e vile  . Bern. 
rim.  Pero  quei  da  dommafeo  han  grande  fpaccio  , Il  rcfto 
fi  può  dir  carta  da  (traccio . 

i.  XIII.  Far  le  carte  , vale  Mefccktrle  avanti  di  dotte.  Cà  ITA  SUGANTE.  Diecfi  quella  Catta  , che  per  mancanza 
XIV.  Far  le  carte  . vale  anche  E fiere  H principale  a m*-  dì  eolia  non  regge  , mi  fovea  , e inzaffa  C nulioflro  . Lat. 

“ “ eharta  bibula  . Cìr.  xépm*nrktfioi . Red.  confi  1.  ly  j.  La  co- 

__  tetur*  fubito  fi  ri  co  fi  di  nuovo  per  caru  fugante,  c fi  fcr- 

eht  farla fempre  nelle  oónver fazioni  . bi  per  1’  ufo  detto  di  fopr»  . 

4.  XVI.  In  proverò.  Scambiar  le  carte  m mano  ; che  ì U C A R TATA  . Quanto  Jpazio  comprende  una  carta  , Facciata  dì 
xjofer  con  fagacitÀ  far  pigliar*  a uno  una  cofa  in  cambio  a un  al-  **.,  carta  . Burcb.  1.  8j.  Sonmi  recato  pur  la  penna  in 
tra  . Lat.  dccipere  . Gr.  i^vrerf»  . Salv.  Grand).  1.  4.  JJe^io  " ’ ’ 


del le  quali  et  ferviamo  per  giurare  . uni.  acca  , 

Tratt.gov.fam.  Se  giudica  di  danan,  o cori  , o alle  carte» 
gli  apparecchierai  la  via  ec.  Sper.  Orar.  Quei  fon  furu  mol- 
to  peggiori , e mcn  cooofciuti , che  ella  fuol  fare  con  da- 
di , e catte  felfificatc  . . ...  , 

■ . XIII.  Far  le  carte  , vale  Mtfccitrlt  avanti  di  dark. 
r.  XIV.  Far  le  tane  . vale  anche  E fiere  il  principale  a ma- 
tteggiare alcun  negozio  . Lat-  rem  folum  admmijlrar*  . 

5.  XV.  Far  U carte  , 0 Far  fempre  le  carte  , dicefi  anche  d* 


^ mano  Scrivendo  a te  quarantaduo  cattare  . 


non  mutava  Ragionamento  , e non  gli  Cambiava  Torto  Carteggiar  b .Trattando/!  di  libro,  vale  Guardarlo  a corta 
le  carte  tra  mano,  e’  poteva  Bello  e icoprirci.  Buon.  F ter.  j ^ tana  . Lat.  Itbrum  evolvete  . Gr. 


3.  4. 4.  Laici  a rii  in  man  da  tei  fcambiar  le  carte . E ln- 

trod.  Duotei  di  me  ,Jfc  , come  fi  fuol  dire  , Io  non  ne 
fcambio  altrui  le  carte  in  mano,  E non  fo  trasformare  un 
re  in  un  atto.  _ , 

§.  XVII.  Dar  le  corte  alla  [coperta  , figuratiti»,  vale  D«rr 
il  fu*  parere  liberamente,  e [enea  alcun  riguarda.  Lat.  aperti 
loftti  ■ Gr.  a*pfoot*Z&ta  • 

§.  XVIII.  Tener  fu  le  torte , figurata m.  vale  New  tfcoprm 
la  fua  intenzione  . Lat.  teffom  effe  . 

§,  XIX.  E Tenete  fu  k carte , dictfi  in  modo  baffo  a cbt  crr- 
toreggt  , 0 abbia  alcuno  turbamento  di  fiomaco , thè  [emiri  la- 
titano al  vomùo  . „ 

L XX.  Giurar  beala  fua  carta  ; pur  figuratam.  vale  Far  il 
foo  giuoco , Servir  fi  bene  delf  occeficnt  . Lat.  oUata  cafu  ad  fu- 
dictum  fle&erc  . % _ „ 

XXL  Carta  , o Carta  da  navigare , ì Stuella , per  mez- 
%o  della  quale  i naviganti  Hcomfcau  i ler  viaggi  , lo  che  dia- 
mo Carteggiare  . Lat.  eharta  nautiea  . Gì.  murarne . 

Ar.  Fur.  ip.  44.  Chi  Ila  col  capo  chino  in  una  catta  Sul- 
la carta  appuntando  il  fuo  tennero  . E fi.  *f-  Indi  cuf- 
cun  colla  fua  carta  fuota  A mera  nave  il  fiio  parer  tv* 
Wve.  . . 

§.  XXII.  E perebì  con  efia  fi  ramavi  minutamente  ogni 
luogo  i quando  vogliamo  mojfrart  efiere  diificilijfimo  il  ritrovare 
alcuno  , diciamo  : E*  ira  lo  Proverrebbe  , 0 non  lo  appaierebbe 
la  carta  da  navigare . Farci).  Suoc.  3.  6.  Chi  lo  h ? non  lo 
apporterebbe  la  carta  da  navigare  . , 

|.  XXIII.  Corta,  0 Carta  geografica  dieefi  eziandio  Quella, 
dove  fimo  figurati  i paefi  » c le  pnvhuie  . 

XXIV.  Carta  mr  n.tta  , Carta  fatta  di  pelle  et  a- 
nitnak  tratto  dal  ventre  della  madre  , innanzi > eh  e'  nafta  . 
Bue.  mv.  85.  ij.  Fa  die  tu  mi  rechi  un  po’  di  carta  non 
nata  . 

Carta  a marezzata,  a ma  rizzata,  r marez- 
zata . Sorta  dì  carta  torta  a onde  col  fiele  di  bue  da  una  ban- 
da fola  ì e fave  per  (Oprtr  libri  , e altro  . 

Cartabello.  Libro  di  pregio.  Tr.  Giara.  Pred.  Come  feru- 
le nel  fuo  cartabello  Ibpra  il  Genefi  il  mici  Ito  Alettàndnx 
Red.  annet.  DiUr.  Gli  antichi  dilfero  carubdlo  , c fc  nc 
vaitelo  in  fentimento  di  lihro  di  pregio  . 

§ Oggi  Cartabello , « Scartabello  comunemente  dkefi  di  Li- 


....  fitffhior  «TOXVXi^BA  . 

Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Ri  ma  fa  crami  in  mia  qudta  poetica, 
CarteREÌercmU  un  poco  . 

4 LI  Carteggiare  , vale  anche  Rifcontrare  folla  carta  da 
1 wroigarc  il  viaggio , che  fa  il  naviglio  . Lar.  nautica  eharta  opo 
Utartttmos  curfoi  re  a ere  . 

II.  Carteggiare y dkefi  altrui  per  Cmaeare  alcun  giuoco  di 
ante  ella  maniera  ordinaria  . 

4 11 L Carteggiare  , dicefi  anche  del  Tener  corri [pendenza 
di  lettere  con  altrui  . Lat.  cum  ah  qua  literantm  commercio  utt  . 

Carteggio.  Il  c.trtcggiart , Commercio  di  lettere  . Lat.  fri - 
flcl.irum  commerci um . _ . -, 

Cart  ella  . Quel  Fregio  in  forma  di  flrifeia , aie  ferve  pe'f 
malti  , e per  le  tfcrhiom  . Buon.  Fier.  1.  3.  2.  De’  migli  tei  ti 
il  foro  UnivetCale  è auclto  , ove  ad  un’  atta  Pende  la  gran 
cartella  , in  cui  fon  (aute  Quelle  lettere  ©ferire  ■ 

$.  I.  Talora  vede  il  Mrtto , 0 t Infcrizione  medefima  . Lat. 
inferitalo  , cpigraphe . Gr.  izipfuqi  . Sega.  C rifi.  infh'.  }.  *•* 
12.  Si  fa  una  fella  celebre  ad  una  chiela  , c fofèa  la  por- 
ta fi  appende  qudla  cartella  ; Indulgenza  plenaria  . 

%.  II.  Cartella,  per  quella  Cufiodia  , 0 Coperta,  che  1 ufa 
per  eoa  fervore  le  jeniturt , 0 fiutili  . Lat  tbeca  fir  tutoria  . 

CARTELLARE  . Pubblicar  cartelli  . Lat.  libello!  [efemere. 

CARTELLO.  Manifefio  pubblico  fatto  in  Scrittura  per  dichia- 
rare la  fua  volenti  .ole  fot  ragioni  intanto  a chicchi  fi  a - Lat- 
libellus . Gr.  fii/JKisr . Toc.  Day.  X'it.  Agr.  407.  Gli  bifogna 
trovare , e pregare  chi  fi  degni  d’  udirlo  leggere  , appiccar- 
ne i cartelli  , e gli  corta  qualcofa  . 

V I.  Per  Libello  infamatorio.  Lat Aibellut  famefut.  Gr.  #n- 
|wr  0i&\iir.  Toc.  Dov.  aan.  I.  16.  Agilrto  fu  il  primo,  che 
fece  cafo  di  fiato  , c nucrta  i cartelli  . , . 

4.  1 1.  Per  Lettera  di  disfida  . Lat  fingulaiis  certammis  li - 
bclius  . Gr.  iMMfaatxiae  fiiffKiir.  Forcò,  fior.  x.  tj.  Il  Pefcara 
gli  mandò  un  cartello  , sfidandolo  come  traditore  . Sega. 
Mam.  Giagn.  17.  t.  Va  un  .poco  a leggere  quei  lor  cartel- 
li di  disfida  , e vedrai  quali  fieno  ì loro  fentunenti . 

Cartiera  . Strumento  , e Fabbrica  , deve  fi  fa  la  carta  . 
Iat.  ofotna  ehartaria  . Gr.  X*t'*ù*  . Tnrtt.  fegr.  cof. 

dona.  Prendi  acqua  della  pila  della  cartiera  . . 

Cartilagine.  Una  delle  parti  fimilari  del  carpo  deir  ani- 
male , la  più  dura  dopo  f offa  ; Tenerume  . Lat.  camion  , 
Gr.  yóilpss . Felg.Rcf.  Lo  quale  fi  compone  di  fette  otta, 
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nell’  efiremith  di  ciafcuno  de’  quali  i cartilagine  . Tir.  dia!, 
bell.  dim i.  371.  Ma  ritornando  al  nato,  diciamo  la  parte  di 
(òpra  elfer  compolla  di  nuiciu  forida  » e la  inferiore  di 
una  quali  cartilagine . 

$.  Per  mttaf.  Fri . Af.  Ella  non  ti  (afciò  d’  una  pelle  sì 
grolla  , come  hanno  gii  altri  animali  così  fatti , ma  ti  co- 
ierie di  quella  cartilagine  , che  hanno  dentro  le  canne. 
Cartilagineo  . P.  L.  Add.  Cortiiaginofi  . Lat.  caxtila- 
g incus . Cìr.  v xyìftiS'te  . Red.  Off.  an.  165.  Quel  pclcc  , che 
Sa’pefcatori  Livornefi,  e Provenzali  è chiamato  nocciuolo. 
i un  pclcc  cartilagineo  della  fpczie  de' cani  , e talvolta  i 
cosi  grande, che  arriva  col  fuo  pefo  alle  300.  libbre.  E 167. 
Coperto  di  pelle  afpra,  ruvida,  limile  a quella  degli  (qua- 
dri , delle  centrine  , c di  altri  limili  pelei  cartilaginei. 
Cartilaginoso.  Add.  Che  ha  cartilagine.  Lat  .eartdagi- 
neut  . Gr.  . PtJg.  Rafi.  Alla  giuntura  , che  i nel 

ginocchio , i foprappollo  un  olio  ritondo  cartilaginolo , cio<è 
di  tenerume.  E altrove : La  fpaUa  dalla  patte,  ch'ella  foprap- 
ponc  al  dolio  , è lata  , colia  quale  capo  curii  Issinolo  (1 
continua  . Srrap.  ni.  Vate  nelle  ulcerazioni  cartilaginofe , 
ficcome  ncir  orecchie  . 

Cartocci  no.  Dim.  1 li  Cartoccio  . Lat.  forvia  cuculila  . 
Burch.  1.  4p-  E più  mi  manda  un  cartoccio  di  Teme  Di 
raracrin  , di  quel  , che  li  frittelle  . h>r.  MeeL  Sene.  io.  O 
(c  tu  vuoi , eh’  io  t’  arrechi  cavelie  , O lifeio , o biacca 
dentro  un  cartoccino  . M dm.  1.  73.  Cavò  di  tafea  certi 
cartoccini  Pieni  d’  alloppio,  c dentro  al  vin  gli  pone. 

C a R T O C-C I O . Recipiente  fallo  di  caria  ravvolta  in  forma 
di  corno  . Lat.  cuculiai  . Gr.  X“Vt»  . Tir.  rim.  Si. 

Grande  allegrézza  , che  n'  hanno  j cartocci  , MciTcr  Vin- 
cenzio Guai  , Di  quede  fagiolate  , che  tu  fai  . E appreffo: 
Felici  carte  da  far  de' cartocci  • Red.  lett.  1.  1*8.  Credo  cc. 
che  i droghieri  fe  ne  fieno  ferviti  per  farne  i cartocci  . 

$.  Porta*:  ti  cartoccio  , vale  Andare  in  fulF  ajì no  , in  go- 
gna , 0 limili  i dal  portare  coloro  , che  fon  condannati  a tali 
ìoJc  , in  capo  un  foglio  ignei  minio  fo  a guifit  di  caniccio  . Lat. 

/ ujhgari . Tir.  noti.  7.  164.  Io  mi  vi  metterò  molto  volen- 
tieri, che  mi  là  1 me,  pur  ch’io  non  porti  un  cartoccio  . 
Cartolaio.  Colui  , che  vende  carta , e litri  da  frivere  . 
Lat-  ch.tr torna  , Gr.  parivi  . Tir.  nov.  a.  all.  Lo  me- 
nò in  bottega  <f  un  cartolaio  chiamato  Iacopo  Giunta  . 
Cartolare  . Porre  1 numeri  alle  carte  de'  libri  . Lat .char- 
tu  numera  ad  fi  ribere. 

Cari  ola  Rt  , t CaRTOLARO  . chiama/i  il  Libro , che 
tiene  lo  ferivano  della  nave  . Lat.  liber  nautian  . Gr.  ffifledor 
ravoxer , 

$.  Per  Libro  di  memorie  , Diario  , Annali  . Lat.  commen- 
tarli , alla  , pugili  aria  . Gr.  1 necfiró/tam . Pit.  Piai.  Ed  i due 
cartolari  , dove  avea  ifentto  tutto  quello , che  avea  fatto, 
tutti  fi  perderono . . 

Cartone  . Co  mpoffo  di  cenci  macerati , ridotto  in  foglio  graf- 
fo , de  ferve  per  vari  ufi  . 

$.  I.  Per  Comi ojìo  di  più  carte  impalate  infitme.  Malm.  1. 
46.  Di  foglio  per  imprcfa  un  bel  cartone  Inficine  colla  pa- 
lla e’  gli  hanno  mdlo  . 

§.  II.  Per  mctaf.  Segn.  Crifl.  htfir,  3.  3 6.  17.  Quella  mor- 
te , che  vi  figurerete  , fari  Tempre  una  morte  di  cartone  , 
in  paragone  di  quella  , che  proverete  . 

$■  III.  Cartone,  chtamafi  anche  il  Modello  per  la  pittura  a 
frtfto  . La X.  ptHura  txcmplar  , grjf  his . Gr.  pfapit  . torgh. 
Rip.  12-  Vi  è di  mano  di  Michelagnolo.il  famofo  canone 
della  Leda , e un  altro  pezzo  di  cartone  pure  del  Suonar- 
roto  delle  guene  di  Pifa  , che  li  aveano  a dipigncre  in  Fi- 
renze . 

§.  IV.  Cartone  ì anche  una  Specie  di  cuffia  , 0 di  acconcia- 
tura  di  tejla  delle  donne. 

V.  Dare  tl  cartone  . vale  Dare  il  luftro  a'  panni  lam  ; 
Cartuccia  ■ Pezzuola  di  carta  . Lat. fi bedùla  . Gr. x*i»- 
«or.  D.  Ciò:  Celi.  Tu  puoi  fcrivcrc  le  fopraddette  parole  in 
una  cartuccia  . Tir.  Lue.  1.  1.  Dica  ben  di  loro  , o della 
druda  in  fu  quelle  cartucce . 

C a R u » a . F rutto  dell  albero  carrubo , Carruba . Lat.  filiqua . 
Cr.  . Lrbr.  tur.  m siate  . Per  la  loffi  giovano  le  ci- 

mbe , che  vengono  da  Napoli  , ma  fono  migliori  quelle  , 
che  i mercanti  portano  di  Levante  , dove  le  carube  fono 
pàti  dolci  . Buon.  Fier.  3.  *,  t . E di  pane  , e di  datreri  , e 
carube  Onde  il  faccolo  empienne  la  man  pia  Dell’  Indo 
mercatante  . 

Caruso.  Lo  ffcffo , che  Cambo  . 

Carvi.  Spezie  di  erba  medicinale . Lat.  tarium  . Gr.  xajm t. 
Rjcett.  Fiat.  77.  Il  feme  del  carvi  , e i mirabolani  cmbli- 
ci  fi  nutrifeono  , bagnandoli  in  tanto  lat(c  , quanto  elfi  lì 
polTcino  da  per  loro  fucciare  . 

Casa.  Edificio  da  abitare  ; nome , dopo  di  cui  vìen  Inficiato 
talvolta  dagli  autori  per  proprietà  di  linguaggio  f articolo  , 0 il 
figa  ac  a fio  . Lat.  domut , domini  tur»  . Gr.  oìoc , eixia  . Bore, 
jntrod.  1 o.  In  quelle  cale  ritogliendoli  , c rinchiudendoli  . 
dove  niuno  infermo  folle . E nov. 40.10.  E sì  fen’andamn  di 
concordia  ar  cala  i predatori  . Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Ogni  co- 
la , che  ha  letto  , ovvero  riparamenro  , può  elTer  detta 
cafa  . Doni,  lnfi  1*  Io  fc’  giubbetto  a me  delle  mie  cale. 
Pctr.com.  3.  1.  Qual  torna  a cala  , e qual  s’  annida  in 
felva  . Tac.  Dav.  ami.  1.  ij.  E la  notte  in  fui  primo  fori- 
no cominciano  a chiedere  il  gonfalone  , che  flava  in  cafa 
Germanico  . Sen.  ben.Vaich.  3.  18.  In  cala  tua  fei  orfio- 
gliolo,  e incomportabile  ; a cafa  altri  umile  , e dimeffo  . 

Ar.  Tur.  17.  43.  Tallo  che  giugne  d’  ogn‘  intorno  anna- 
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fa  , E (trite  fin  a un  topo  , che  fia  in  cafa . 

$.  1.  Per  Ifihiaita  , Lignaggio  , Stirpe  . Lar.  demos  . fa  mi- 
lux  . Gr.  olxrrtiu.  Boee.  ncv.  13.4.  Ma  lafciando  Ilare  ai  qua- 
le delle  due  cafe  fi  folle  , dico , che  ec.  E nov.  ip.  8.  Sen- 
za dqvervi  domandare  alcun  de'  vottri  figliuoli  , o della 
cafa  reale.  Dant.Purg.  14.  La  cafa  TYaverfara,  e gli  Ana- 
iìagi.  G.  V.  ^.38.  1.  Una  donna  di  cafa  Donati  il  chiamò. 
Bern.  Or!.  3.  6.  46.  Diffe  Ruggicr  , ancor  non  m’  era  ac- 
corto , Che  quella  infegna  c fatta  come  quella  , E vera- 
mente la  portate  a torto  , Se  non  film  di  una  cafa  . Caf. 
lett.  Sicché  io  ho  pollo  in  lei  tutte  le  fpcranze  mie , c del- 
la cafa  mia  . 

$.  II.  Per  Patria  . Lat.  demos  , patria  . Gr.  oòci*  . Bere, 
nov.  13.  18-  Pulcclla  partitami  da  cafa  mia  , al  Papa  anda- 
va , che  mi  mantafk  . T nov.  1 5.  a.  Non  elfcndo  ma’ 
piò  fuor  di  cafa  fiato  , con  altri  mercatanti  fe  ri  andò. 

$.111.  Perlina  intera  famiglia  , «ci  fer  F Agrrtgato  di  tutti 
coloro,  t%e  abitano  nella  fleBa  cafa  . Lat.  famtfia.  Gr.  i!«m  . 
Star.  Aiolf.  Tutta  la  cala  fi  levò  a romorc  . Lìbr.cur.  ma- 
lati. Nc  rimale  avvelenata  una  cafa  intera  . 

$.  IV.  Cafa  nel  giuoco  di  tbaraglio  , 0 sbmaglmo  diccfi  . 
quando  due  pedine  fono  accoppiate  mfitmt  a uno  de'  /igni  del 
tavoliere  . Belline,  fon.  ìfl.  Ch’  i’  vi  fo  dir,  che  tutti  i ta- 
volieri Hanno  le  cafe  a i gufi  appigionate  . 

$.  V.  Cafa  ì anche  termine  aJIrcJigico  . Lat.  domus  Gr. 
btKoc  . G.  V.  ti.  a.  1.  AH’  entrante  di  Luglio  fu  congitiny 
zione  con  Mars  alla  fine  del  legno  della  V'ergine , cafa  di 
Mercurio  . E 12.7.  11.  E Marti  noflro  lignificatole  era  nel 
detto  legno  della  LibRkcontradio  alla  Aia  cafa  . Amrt.  34. 
Io  ti  fari*  conofcere  , dimorando  tu  meco,  la  quadri  del- 
le cafe  degli  Iddìi . É 43.  Di  finendo  i!  torte  feudo , nel 
quale  i raggi  di  Febo  , e 1*  animale  di  quella  cafa  , nella 
quale  egli  piò  fi  rallegra  nel  cielo , nei  colore  d‘  elio  figu- 
rati portava  . 

$.  Vi.  Cafa  di  negozio  , diufi  del  Carpo  a un  negozio 
con  iurte  le  fue  appartenenze . 

$.  VII.  Di  cafa  , vale  Famigliare  , Intrmfico  . Lat.  do- 
meflirus  , familiari 1 . Gr.  oiwòr.  Marg.  18.133.  Pare»  di  ca- 
fa piò  , che  la  granata  . E 19.  113.  Noo  domandar  , fe 
Marmitte  s’  affanna  , E fe  parca  di  cafa  piò  , che  ’l  gatto. 

$.  Vili.  Cafa  maladetta,  vale  la  Cafa  del  diavolo,  F In- 
ferno . Lat.  avermi m . Gr.  àt^oc.  Tir.  Trm.  3.  6.  Che  fo  io, 
che  io  non  mi  fmarrilfi  , e andai!!  in  perdizione  a caf* 
maladetta  l 

%.  IX.  Cafa  calda  , vale  le  fieffo  , che  Cafa  maladetta , 
Cafa  del  diatx-lo  . Lat.  avermi m . Gr.  aitm  . Malm.  6.  13. 
Quella  i la  via , che  mena  a cafa  calda  . 

V X.  Por  fi  ec.  a cafa  , e bottega  , per  metaf.  vale  Por/i 
a fare  una  nfa  ri  filatamente  , 0 finta  peti  fa  re  ad  altro  . 
Ceeth.  Ffalt.  cr.  1.  ».  Come  due  Porli  a cala  , e botregd 
per  affitto  . 

$.  XI.  Tornare  a cafa  } figurataci,  vale  Tornare  al  propofito. 
Lat.  ad  rem  retine  . Gr.  it óiufii , W*r  tic  oc ìrm  iridar . Beni. 
Ori.  r.  30.  io.  E però  di  fapcrla  or  non  vi  caglia , Che  » 
luogo,  e tempo  a cafa  io  so  tornare. 

§.  XII.  Aprir  otfa  , vale  affolutamente  Pigliar  cafa  , nella 
quale  t fi  debba  ejjtr  capo  , e signore  . 

§.  XIII.  Diciamo  in  prwetb.  In  quella  cafa  i pota  pace  , 
ove  galiina  canta  , e gallo  tace  ; t dice  fi  quando  la  moglie  co- 
manda , e 7 manto  ubbuiifee  . 

$.  XIV.  Parimente  in  proverò.  La  favi  a femmina  tifi  la  ra- 
fia . e la  matta  la  disfi  ; e vale  , che  L'  una  flabtlifee , e mol- 
tiplica gli  effetti  della  fua  cafa  , e F altra  gli  m inda  in  ma- 
lora . L/ùr. Stimili. Li  Uvii  femmina  rift  la  cala,  e la  mat- 
ta la  dittò  . 

$ XV.  In  proverò,  altresì  Cafa  fatta  , e vigna  pofia  nm 
fi  sa  quel , eh'  ella  coffa  ; che  dicefi  per  denotare  le  fpefe  ftraor - 
dinarie  del  fabbricare  , e del  coltivare  . Pett.  Colt.  13.  Que- 
llo fecondo  conferma  il  proverbio  noflro , che  fi  dice  per 
ognuno  : Cala  latta  , e vigna  pofla  Ncfliin  sa  quant’  ella 
colla  . 

$.  XVI.  E quclF  altro  : Chi  fa  la  cafa  in  piazza  , 0 t la 
fa  alta  , 0 e'  la  fa  baffa  ; e vale  , che  Chi  fa  le  cofc  in  pub- 
blico non  pub  fiddisfare  a ognuno.  Lat.c rnnibus  piacere  non  pofi 
fumut  . Gr.  aitai?  ùpiaxitr  ùlufimr . Geli.  Sport,  j.  j.  Infi- 
ne chi  fa  la  cafa  in  piazza  , o e’  la  & alta , o e1  la  fa 
balta  . 

§.  XVII.  Pure  in  mulo  proverò,  fi  dire  Tanto  ì da  cafa  tua 
a cafa  mia . quanto  da  cafa  mia  a cafa  tua  ; e vale  Effrre 
di  pari  condizione  . Parch.  Enol.  75.  Quelli  tali  per  moflrarfi 
pari  agli  avverfarj  , c da  quanto  loro  , fogliono  dire  all* 
fine  ec  tanto  è da  cala  tua  a cafa  mia , quanto  da  caf* 
mia  a cafa  tua  . 

Casacca  . Peflimento  , che  empre  il  buffo  , come  il  giubbo- 
ne . ma  ha  di  pii  i quarti . Lat.  tunica  manicata . Gr.  X'’**' 
yjifi/Sac  »x*r.  Par  eh.  ffor.  9.  163.E  di  fotto  chi  porta  un 
faio , e chi  una  gabbanella  , o altra  veflicciuota  di  panno 
fqppannata , che  u chiamano  cafacche  . Bern.  rim.  Metti- 
ti una  cafacca  alla  Turchefca  . Malm.  3.  68.  E del  gitco 
(tappare  alcune  maglie  Da  quella  fua  cafacca  unta  , e bi- 
tuma . 

§.  Pollar  cafacca  , vale  Mutare  opinione  ; e talora  lo  ffeffo , 
che  Rinegare  . Lat.  mutati  , abiurare  , Gr.  J*n[trvur . Allcg. 
117.  E per  moflrarvi  come  , e quanto  io  {limo  La  grazia 
v olirà  , io  volterò  cafacca  , Disdicendomi  or  or  da  fommo 
ad  imo  . 

Casacci*.  Peggiorai,  dt  Cafa  . Lat.  mola  domus . Gr.  **- 
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«ir  ì*ua  . Vi hi.  (fife.  Am.  69.  Il  fuddetto  argine  fotte  la  ea- 
ùcci»  nel  foo  inferno  non  è formato  d’  altro , che  di  quel- 
la femplice , e pura  rena  ( fai  nome  proprio  di  luogo  mi 
chiamato  ) 

ti.  Talora  Ca  faccia  prende  fi  in  fignific.  di  Ca  fitta  . 

II.  Onde.  Far  ca  faccia , anticamente  fu  detto  per  Acconta* 
mare  il  cafato  . Lat.  premifiuat  nupt'uu  facete  . Gr.  tirimi  x*- 
ntrùr.  Record.  Malefp.  108.  I Baronceili  vennero  da  Baron- 
cclli  , e furono  antichi  gentiluomini , ma  feciono  cafacda 
6on  gente  di  balla  mano  . 

Casaccio.  Peggiorai,  di  enfio  . Cattivo  , e infolito  acciden- 
te . Lat.  cafut  inopinatus  . Gr.  rww*  infili 'fiume . 
Casale.  Villaggio  , 0 Mucchio  di  cafie  in  contado  . Lat.  pa- 
gus . Gr.  riy*  • G.V.  7.  144.  j.  Cor  fono  per  fimil  modo 
rubando  , e uccìdendo  1 Saracini  di  pii!  calali  d’ intorno  ai 
Acri  . M.  V.  4.  9 1.  E rtrignevaoo  per  paura  i calili  , c le 
ville  a portar  vcttuaglia  al  campo . 

Casalingo.  a.U.  Di  cafia  , Dome  fico  . Lat.  dome  focus  , 
familiari s , Gr.  euiésau 1 . Agn.  Pand,  41.  E però  fono  da 
riprender  quelli  (empenti  ,1  quali  ec.  mettono  I'  animo  in 
anali  penlicruzzi  cafalinghi*.  c femminili . Tmtt.gov.  Fani. 
70.  L*  uno  fu  cafalingo  , e 1 altro  cacciatore  . £ altrove  : 
Piglia  per  tua  guida  , ed  elfo  Ha  alla  tua  vita  fpccchio  , 
]'  umile  , e ltudioia  cafalinga  , e vcTgognofo  opcratncc  col- 
le mani  , e qratnce  . Botc.  vtt.  Dant.  ijj.  Non  poterono 
gli  amorali  diJiri , né  le  dolenti  lacrime  , ni  la  follccuudi- 
ne  cafalinga  ec.  rimuovere  il  nollro  Dante  dal  principale 
intento , cioè  da  i l'aeri  ftudj . Toc.  Dav.  Perd.  doq.  417.  Io 
di  Roma  parlerò , e de'  difetti  propri , c cafalinghi  de'  no* 
fin  figlinoli  . 

§-  I.  Pane  cafalingo  , vale  Pane  fatto  in  cafia  . 

$.  II.  Uomo  , o Donna  cafalinga  , vale  Da  cafia  , Che  fot 
in  tafa  , Che  bada  alla  cafia  . Lat.  domtjhcam  rem  curane . 
Gr.  oiuoufii  . 

Casalone  . Cafolare . 

Casa  Matta.  Setta  di  lavoro  nelle  fortificazioni  militari  . 
Stgr.  Fior.  Art.  Cam.  Nel  fondo  del  follo  ogni  dugento 
braccia  vuole  edere  una  calamatta  , che  coll*  artiglieria  of- 
fenda qualunque  fcendetTe  in  quello . AUtg.  189.  San  le  ca- 
fc  terragnole  , e fottcrra  La  maggior  parte  , c come  cafc- 
mattc  , Ch*  utili  fon  nel  tempo  della  guerra  . 

$.  Cafia  matta  , dicefi  anche  la  Prigione  de'  faldati . Lat  .car- 
ro’ militari t . Gr..  rparmimrf  fvAjocw . 

Casamento  . C afa , ma  per  lo  più  gronde  . Lat.  domai  . 
Gr.  tòpo  . Bore.  nav.  Hy  j.  Tra  l’ altre  fuc  pofleflioni  una 
bella  n’  ebbe  in  Camerata , fopra  la  quale  fece  fare  un  or- 
revole , c bello  cadimento  . C.  V.  j.  j.  $.  Fu  molto  bene 
abitata  ( la  città  di  Firenze  ) di  genti , e piena  di  palagi , 
e di  caliamenti . E 9.  a^8.  4.  Ma  rimale  dentro  affai  del 
voto  di  cafamenti  con  piò  orti,  e giardini  . Nmf.Ticf 449. 
Franco  fc  fu  dalla  Chicfa  a Maiano  Un  po'  di  fopra  un 
nol>il  cafamento  . 

$.  Per  firmici.  Lor.  Med.  fianz.  85.  Lafciar  le  pecchie  i ca- 
famenti vecchi  Liete  di  fior  in  fior  ronzando  gire . 
Cacare.  Accafare  . Seder.  Colt.  1 1.  L,  Annio  Seneca  pof- 
IcJcva  una  vigna  d'  indlimabil  grandezza  . e circuito  in 
quel  di  Napoli  > della  quale  cflcndoli  occorto  per  calare  le 
figliuole  ec.  alienarne  la  metà  ec. 

C a S ATA  , (CAi  ATO  . Cognome  di  famiglia  ; e prende fi  ta- 
lora per  la  fitffia  Famiglia  . Lat.  familia  , dormii  , jlirps . Gr. 
oUla.  G.t  y ?»  i.C  he  di  piu  nobili  cafati  fi  congiura- 
rono infieme  di  far  vergogna  al  detto  meflér  Buondel mon- 
te . £ 7. 45.  1.  La  parte  Ghibellina  di  Bologna  detti  Lam- 
bertacct , per  un  cafato , che  n’  era  capo,  così  chiamati 
ec.  Vit.S.  GiosBat.  Come  potrò  io  liberare  Ierofalem.,  con- 
eioflTucofochè  ’1  mio  cafato  è bailo  , c vile  l Fr.lac.  T.i.9. 

M.  Ne  nafeon  gli  omicid],  E gita! fan.  le  cafate  . Petr.uom. 

.E  quella  carata  certamente  fuc  accetti  Ili  ma  a Roma . Tot. 
Dav.  fior.  1.  a 66.  Riporto  fu  ec.  Cornelio  Dolabclla  in  pri- 
gionia ec  non  per  peccato  alcuno , ma  per  elitre  in  Ultra 
de  gran  cafati , e parente  di  Galba  . 

C a se  AGGINE  . Inclinazione  a dormire , 0 per  formo  , o per 
debolezza , Sonnolenza  . Lat  laffftudo  , radium  ,/cmnolentia . 
Gr.  mrmpvpà  . Libr.  cur.  nialatt.  Si  fentono  addoflo  una  gran- 
de afeaggine  , e d ormire bbono  volentieri  . 

Case  a MENTO.  Il  tafcare  . Lat.  cafut  . Gr.miun.  S.  A- 
goft.  C.  D.  Cafca  menti  di  ruine  dall'  oifenfiooi  della  paura, 
c delia  malizia  . 

Cascante.  Che  tafat  , Chinato  . Lat.  laoem  , decidati  t 
preme  ni . Gr.  frfwnr  • Li v.  Dee.  ?.  Intra  luoghi  tutti  tram- 
nati  , e calcanti  in  uoa  valle  • Boez-Varckt.  8-  Onde  quel- 
la fi  vede  Tempre  gonfiata  , calcante  , ec. 

I.  Per  Debole  . Lat.  mfirrmu  , deh t Ut  . Gr.  ùSnrnt . Cr. 
f.  99.  j.  Sono  calcanti  ( le  pectine  ) per  fame  , e rattratte  , 
« pigre  per  freddo . 

V IL  Per  Ciondolante  . Lat.  mtam  , pendati . Lab.  2 fi. 
Bracona  , quali  foglio  no  gli  uccelli , che  mudano , grinza, 
e crofiuta  . e tutta  calcante  . 

$.  IH.  Calcarne  di  vezzi , vale  Soverchiamente  leziofo  , Af- 
fettato , Caricato  di  lezi  » fnvmcerie  , e vezzi . Lat.  detmis 
diffbuw  . Gr.  Ttypàr.  Bocc.  nav.  j8,  4.  Al  quale  ella  luta 
calante  di  veni  rifpofe  . 

Cascare.  Cadere  . Vfandofii  coi)  Cadere  , come  Cafcare  ne 
mede  fimi  f enumeriti , modi  , e locuzioni . Lat.  cadere  , decide- 
te . Gr.  Mniiwìb . Bocc.  nov.  j$.  17.  Io  fo  boto  ec.  eh*  io 
mi  tengo  a poco . ch*  io  non  ti  do  ale  in  folla  fella  , 
die  ’j  tufo  ti  calchi  nelle  calcagna  . Cr.  a.  aS.  5.  Nel- 
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fa  molto  cretefa  ferra  non  fi  deono  far  le  ripe  molro  pen- 
denti , perocché  apprettandoli  il  caldo  della  primavera  fi 
dillo! ver ebbo no  , e cafchercbbono  . Dant.  Infi.  17.  Poiché 
nel  vilo  a certi  gli  occhi  porfi  , Ne'  quali  il  doloralo  fuoco 
calca  . 

. §.  I.  Per  metof.  Red.  Utt.  t.  prj.  Quello  verfo  alle  volte 
a!  mio  orecchio  fa  gentil  foono , alle  volte  parmi  , che 
cafchi  . 

S-  II.  Cafcare  il  fiato  , le  braccia  , 0 fimili  f vale  Perder  fi 
«f  animo  , Rimanere  sbalordito  . I zi.  animo  concèdère  . Malm. 

6-  94.  Qui,  dice  il  Re  , fi  da  Tempre  in  budella  , Sicché  mi 
calcan  le  braccia  , e I'  ovaia  . £ tt.  6.  Alla  quale  in  quid 
punto  calcò  il  fiato , Il  fegato  , la  milza  , e le  budella  . 
Red.  lett.  1.  37J.  Io  ferivo  volentieri  ; ma  quando  la  fon» 
mi  fopraccarica  , come  oggi  , mi  cafca  le  braccia  . 

fo  III.  Pregare  , che  altrui  cafchi  il  fiato  , ì imprecazione 
dinotante  Defidcno  , eh'  altri  muoia  . Lat.  ab  ptreat  . 

IV.  Cafcare  altrui  le  ve) h menta  . 0 jtnuh  di  ilo  fio  , vo- 
lt fi  (fiere  male  in  arntfe  . 0 Tornar  male  al  do  fio  le  vefii  ^ 0 fi- 
ntili . Lat.  pefiimi  indutum  effe  . Toc.  Dav.  fior.  ?.  298. 
Ufcendo  di  Roma  il  Germano  cfcrcito  , non  parca  def- 
fo  ec.  marciavano  lenti , c radi , calcavano  loro  1’  armi  di 
dolio  . 

V.  Cafcare  il  cacio  fu  maccheroni  , diciamo  quando  av- 
viene alcuna  cefi  1 taf  pestasi , c che  tomi  appunto  m accon- 
cio a età  , che  fi  de  fiderà  . Lat.  tempori  rem  quamp/om  obvo- 
nirc  . 

§.  VI.  Calcar  della  fame  , vale  Aver  gran, ■Ufiima  fame , che 
ancia  fi  direbbe  Morir  di  fame . hit.  fame  lavorate  , perire  . 

Gr.  Tinnir . 

VII.  Cafcar  di  fame  , dice  fi  altre  ti  di  ehi  mena  una  Vi- 
ta povcridima  . 

VILI.  Cafcar  di  formo  , 0 dal  forno  , vale  Avere  gretto 
formo  , Aver  gran  voglia  di  dormire  . 

§.  IX.  Cafcar  di  vezzi , 0 fintili . vale  Abbondare  cT  affet- 
tazione femminile  . Lat.  deliciis  difftuere  . Gr.  r;vgii  . Cron. 
Marcii.  245.  QuclH  fo  ec.  molto  bene  fotta  della  perfooa  , 
e unto  gentile  , che  cafcava  di  vezzi . 

%-  X.  Cafcar  ntlT  animo  , va(e  yenir  nel  penfiero  , Pen fa- 
re , l'erùrt  m mente  . Lat.  m mentali  venire  . Gr.  rrttJbur'^ 
Ciré.  Geli.  Non  ti  calchi  nell’  animo  un  frinii  penfiero  di 
me  mille  . 

§.  XI.  Cafcar  di  eolio  ad  alcuno  , Wr  Cadérgli  di  grazia  . 
Lat.  gratid  excidae  . Gr.  pxfo  «tTrrcn> . Batch.  1.  4A.  Di 
collo  ad  ogni  amico  fon  calcato  . v.  collo  II. 

i XII.  Caftan  fra  le  vecchie  , vale  Invecchiare  , e , conte 
volgarmente  fi  dice , Portare  1 frafeom , metaf.  tolta  dalle  pian- 
te . Pataff.  9.  Calcato  egli  é ormai  infra  le  vecchie  . 

$.  X I li.  Cafcare  da  pollaio  . v.  POLLAIO  §.  I. 

XIV.  Cafcare  il  preferite  fulC  ufuo  . v.  USCIO  §. 

§1  XV.  Cafcare  , nel  fìgnifie.  del  §.  X.  di  Cadere . Oro». 
Mordi.  180.  Quello  era  pcilimo  fegn^  e fanza  rimedio  , 
c breve  c’  calcavano  « gnndi  , c’  p Scoli  da  un  di  a un 
altro . 

C a se  ata  . Sufl.verbal.  Caduta  , Cadimento  . hit.  ca  fin . Gr. 
vaifof  . 

Per  metaf.  lat.  Sold.  fot.fi . Anzi  oggi  par , che  d'  al- 
tro non  fia  andazzo  , Che  di  aafeate  dì  qualche  potente  . 

Cascaticcio.  Add.  Da  cader  di  leggieri , Non  durabile  ,. 
Accafciato  . hit. caducai . Gr.  «dinir  . Sm.Pift.  lo  d Spregia- 
va gii  il  rimanente  della  mia  eude  , la  quale  è lolla  , e 
calcaticela  . Cr.  1.  5.  7.  I membri  loro  fono  cafcaticci  , e 
deboli  . £ y 11.  6.  Avviene  ancora  agevolmente  a quello 
albero  , che  i frani  Tuoi  fieno  cafcaticcì . 

C a s c ATO  . Add.  da  Cafcare  . Lat.  proli p fui  . Gr.  voronuit . 
Cr.  2.  17.  x.  E cafca ro , ovvero  lòttcrrato  in  baffa , ovvero 
lotto  baffo  valle  . Ninf.  Fief.  ifo.  SI  gran  dolore  a Mcn- 
fola  allor  venne  , Che  nelle  braccia  d Affrico  cafca ta  Tra-- 
mortl  tuta  . Buon.  Fia.  j.  4.  2.  Qpelle  llar  per  cader  , 
quelle  cafate . 

Cascatoio.  Add.  Cavaticcio  . Lat.  cadueut . Gr.  àBtrót * 

§.  Oggi  più  comunemente  fi  dice  per  Facile  a hmamerarfi  . 
Lat.  in  amore m proclivi 1 . Gr.  . 

Caschetto  • Sorta  di  armadura  della  tefla  , poco  difiimila 
dal  mortone  . Lat.  galea  , caffi  . Gr.  usai . 

Cascina.  Luogo,  dove  fi.  tengono  , e dove  pa furano  le  vac- 
che , onde  fifa  il  bum  , e 7 cado  . yh>.  dift.  Am.  44.  Col 
formarne  piu  fproni  davanti  alla  ripa  incontro  alle  ca- 
lcine . 

Ca  SELLA.  Dim.di  Cafa  , Piccola  tafa  . Lai.  raffila , doman- 
dila . Gr.  oìkìoxoi  . Scn.  Pifl.  Anzi  abitavano  in  ftmplicà 
afelle  coperte  di  canne  , e di  ramora  . 

§.  I.  C afille  diciamo  altresì  Quelli  fpaz)  quadri  , do- 
ve gli  qutmeùci  rinchiudono  i numeri  nel  fare  i caladi  . Lat. 
arcoU  . 

$.11.  Onde  Far  cpfelle  per  apper  fi  , c he  fi  dice  quando  per 
ifirattagemmì , 0 per  circuizioni  eh  parole  cachiamo  di  ritrarre  , 
aualche  cafa  sia  chicche  fila  . Lar.  expìfeari  . Mote.  Franz,  rim. 
buri.  Lafciam  for  le  afcllc  per  apporti  . Fardi.  Errai.  72. 
Qirando  alcuno  per  ifalzare  chi  che  fia  , e farlo  dire , mo- 
da per  cerio  al  boccone  di  fapere  alcuna  cola  , fi  dice  far 
«felle  per  apporli.  £ Suor. y 4.  Che  fc  fattile  le  afcllc  per 
apporti  , non  direbbe  tanfi  particolari  . 

$.111.  Per  fimilit.  Cafclle  diconfi  gli  Scompartimenti  de  gu- 
fici , 0 filique  delle  biade  . Lat.  cellula  . Riectt.  Fior La  figu- 
ra triangolare  cc.  dentro  alla  quale  in  certe  «felle  li  tra* 
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Par.  ani..  9,  i.O  «fetta  , o fpdunca  Di  verdi  (rondi  in- 
giunca .Caf.  jon.49.  La  mu  cadetta  umil  cbiufo  è d'oblio. 
4 Per  fimìiit.  Alant.  Coll.  111.  LV  per  1’  api  albergar 


va  il  feme  di  colore  pili  roFfcggiantc  ♦ 

Gasili  ina.  Dan.  di  Cifrila . Ut.  raffila  . Gr.  •!*!««  • 
Cr,  io.  17.  t.  Dall’  un  cantone  fu  un  follato  , e nell  altro 
alquanto  dalla 'lunga  fia  una  eafdluia  . Drdam.  Quinti!.  P . 
Abbandonar  volli  Je  mie  arniche  ereditadi  , e la  camera 
della  mìa  natìviradc , e quella  roedciìraa  «(climi  . Frane. 
Sarck.  nov.  ijj,  E per  lo  migliore  ialino  a fera  Itctte  nella 
loro  cafdlina  . , 

CasellINO  . Dim.  di  Caftlia.  Piero!»  fmmpartimente  . Ut. 
cellula  . Gr.  «nVn t.Red.  lnfi  144.  Cuichoduna  delle  quali 
ingenera  tre  , o quattro  bachi  nnchiufi  ne'  loro  cafclluu  di- 
flÌHti  . ..  ..... 

4 Cafri! ini  tkiamanfi  anche  # Luoghi  , dove  fi  tenga to  t 
hai  fieri  alle  mafie  . Ut-  tarttr . ... 

Casereccio.  Adà.  Di  cafa  , C afalingo  . Ut. . dome  ftuut  . 
familiari!  . Gr.  sùuiot  . Frane.  Sacch.  nini.  81.  Ed  ancora  fi 
laverebbe  prima  un  ventre , che  un  bicchier  cafercccio  : 
indiaticene  alla  taverna . 

Casetta  . Dim.  di  Cafa  . Pieri!»  cafa  . Ut.  domuneula  . 
Gr.  nàti il» . Mute.  nov.  43.  io.  Poiché  più  di  due  griglia  fu 
cavalcata,  di  lontano  fi  Vide  una  caletta  .Eni’.  74?  la. 
Che  degnato  liete  di  v di  tir  quella  nodìra  picciola  «fetta 
Petr. 
giunca 

4 Pi  , . 

componga  in  giro  O di  feorza  , 'o  di  legno  entro  cavato , 
O di  vimin  contdli , o d’  altri  vali , Brevi  «fotte  . 

Ca  SET  T INO  . Dim.  di  Cafim  . Cae.  Iett.  1.  ai.  Ha  , repli- 
cò Pippcrto  , un  calettino  mezzo  rovinato , c mezzo  per 
rovinare . „ 

Casiere,  e C A SI EK  A . Guardiano  , 0 Guardiana  della 
cafa  . Lat.  domi  enfici  . Gr.  oìx>j  tdzxS.  , C ecch.  Dì  firn.  5.  8. 
Ordina  , che  fi  rivclb  il  Cietna  cafiere  quì_  della  fuocera 
d’AIcffandro  . La/c.  Par.  1.  1.  Quivi  la  lafciarono  per  o- 
ficra  , cioè  guardoni , o fattordu  . Buon.  Pier.  j.  3.  a.  a 10 
non  era  preìlo  A pigliar  quel  «fin  , che  di  rannata  Fred- 
da votar  appunto  volea  Agnoli  Di  Cutradin  «fiera  . 

§.  C 'afiera  per  Srrva  . Frane.  Saab.  nov.  1 >4.  Torna  il  pre- 
te alla  chiefa  , vede  quello  facallo  per  terra  y e volgefi  a 
una  cafiera  , che  avea  , e dice  , che  diuvol  c’  è Itato  ì ec. 
dice  la  cafiera  -,  io  ci  vidi  entrare  Petructio  . 

C A s f L E . V.  A.  Lo  Jìrffo  , e he  Cafipola  . Ut.  domunana . Gr. 
Hi  line  . Fr.  lai.  T.  1.  ip.  6.  Pur  affetto ,,  m»  fia  detto  , 
Ch’  io  mi  lievi , e lolla  il  letto , E ritorni  al  mio  calile  . 
Casina  . Dim.  di  Cafa  . Ut.  domuneula  . Gr.  oluudtnr . 
Casino  . Cafina  t Piavi»  cafa  . Uf.  domuneula  . Gr.  oiuufcu- 
<nir . Bttrgh.  Hip.  ija.  Ha  da  una  parte  un  «fino  murato, 
e coperto  , in  cui  cc.  E appreso  : Dal  primo  piano  d»  que- 
llo calino  fi  feende  in  altre  llanze  (otto  terra  . 

4 1.  Cafina  propriamente  in  Firenze  il  luogo  , dove  fi  radio- 
na  la  nobiltà  . Lat-  » bilium  convenuti  . 

4 

Iter. 

fcgretOy ...  . . 

c f guazzi . Sega.  Pred.  6.  Apertamente  nelle  loro  combric- 
cole , e ne’  loro  eafini  ne  difeorrono  fra  di  loro  . 

C a s 1 Poi.  a . Cafa  piccola  , e cattiva  • Ut.  domuneula  . Gr. 
oìnilar.  ziri  Le»,  j.  1.  che  venir  polfa  il  morbo  a raailro 
Lizzerò  , Che  m'arrecò  alle  man  qudla  calìpola  , Ma  non 
ci  voglio  più  ilar  dentro  , datela  Ad  altri  . Cecih.  Di(fnu.  j. 
5.  Che  vuol  dir , che  tu  non  la  «vi  di  codetta  «ripola , 
e non  la  conduci  qui  In  cafa  tua  ì . . 

Casista  . Chiamati  comunemente  Colui , che  ha  perizia  ne  ce- 
fi di  tcj  eie  irta  . Ut.  * theologut  mera!  Il . Gr.  Sittlby:*  itSuu*. 
Buon.  Ficr.  4.  5.  4.  Collui  dopo  la  fece  da  «lìllà  . Sega. 
Cnfi.  mftr.  3.  ip.  *.  I «filli  affermano  molto  generalmen- 
te , che  non  è peccato  il  ballare  . 

Caso.  Avvenimento  , Accidente  . Ut.  cafut , fon  . Gr. 

T'ifrux  . Bus.  Ed  è cafo  venimeoto  non  penfato  cc.  Calo  è 
cag'une  per  accidente  di  cole  , che  vengono  rade  volte  in 
quelle  cofe  , che  per  altra  cofa  fi  formo  : ovvero  «fo  fi 
dice  , perché  viene  fenxa  cagione  .ed  è differenza  tra 
«fo  , c fortuna  , imperocché  cafo  e generale  , che  è in 
tutte  te  cofe  , c fortuna  è ne’  fotti  degli  uomini  tanto  . 
Boee.  p.  9.  Nelle  quali  novelle  piacevoli  , < afpri  «fi  d’a- 
more , e altri  fortunati  avvenimenti  fi  vederaanp . E Introd, 
70.*  Non  già  da  alcuno  proponimento  tirate  , ma  per  «fo 
in  una  delle  parti  della  chiefa  adunateli  . £ mv.  ij.  ao. 
Dolente  del  cafo  , cominciò  a chiamare  il  fanciullo  . E 
mv.  i".  77.  Dal  Re  , e dalla  Rcini  da’  iW  cali  addoman- 
dan  . F.  fi:v.  iP.  40.  Volle  ogni  cofa  fopere  di  tutti  i fuo’ 
preteriti  cali  . Petr.  top.  7.  La  rotte  * «he  fegul  !'  orribil 
«alo . iter  Far.  7.  i<>o.  Ordinate  cosi  le  cofe  , cd  efercitatt 
' bene  i fotdati , volle,  far  prue  va  de’  cafi  loro  . 

4 i.  Cafo  per  Colpa  . G.  V.  ip.  Procedette  fopra  il 
dmo  Iacopo  dì  Caorfo , trovandolo  in  cafo  di  resi  a'. 

4 1 1.  Gufo  , atta  gli  jiolafiùi  , vale  Figurazione  del  fatto  , 
e il  Fatto  fitfio  .J&i.Jajtts  , fftttti  , fa&i  fpccies  . Gr.  -tifi»  . 
paff.  i46.  Quattro  fooo  i «fi , n«’  quali  la  perfona  è tc* 
luna  di  deònfctfarlì  . 

4 III.  GwAMM*  grammaticale  attenente  al  nome  , quan- 
tunque appo  dimoi  nm  fi  dijìmguat»  i cafi  pr  le  terminativo!  t 
1 na  per  fo  figlio  ptfio  loro  ovanti . Lat.  cafut . Gr.  rmèan  . 
Sa  tv.  Afvm.  *.  r.  ir.  Tutte  l*  altre  chiamai!  «fi  , cioè 
cadute  , 0 cadenze  , fitcome  quelle  , che  indirà  , ciu;  tag- 
liano dal  predato  nominativo  , ovvero  retto  . £ appr.fi» : 
Tutta  c|»e  nel  icuiiq'.cnto  foUuacme  tic!  ruuo , 

- ‘ r 


4 lì-  Cofioo  t ufiamo  anche  per  Cafa  di  delizie  . Buon.  milt  maniere  pofit  a varchi, dm.  vagliane  : Se  il 

Pier.  Intr.  1.  7.  E eie  d non  tenga  V orto  , £ ‘l  «fin  di  che  fegua  nò  , di  thè  fi  parla  . Ur.  fi  tomifitrfi 

«greto.  Dove  per  nvet  licro  Più  del  bifogno  fuo  trionfi,  fin  . Ar.  Fur.  17.  J3.  In  ogni  «fo  , Ch  egli 

: fouazzi . Sego.  Pred.  6.  Apertamente  nelle  loro  combnc-  f ulcir  del  feffo  . £ 38.  z.  Per  falvar , dico  ? 
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td  il  fecondo  in  oucl  de*  «fi  , c non  in  altro  , abbia  luo- 
go. E appreflo  : 1 nomi  loro  nel  genere  neutrale  , come 
del  quinto  , così  ancora  fon  privi  del  quarto  cafo . 

4 IV.  In  cafo  di  Matte  et  alcuno , 0 fimili , termine  de  legfi 
fii.  che  vale  Se  egli  avverrà  , che  egli  muoia . 

4 V.  In  cafo  di  morte  , vale  anco  In  pericolo  di  morire  . 
Ut.  in  monit  aritculo  , fri  eaju  . Bocc.  nov.  1.  ji.  Veggcndo 
uno  in  «lo  di  morte  dir  così . 

4 VI,  E fiere  ri  cafo  , vate  Effert  acconcio  , a pr  epe  filo  ; t 
due  fi  anche  II  cafo  , afidutamentc . Ut.  idmeut , ardui  . Gr. 
ir  né  Su  n . Fir.  Lue.  4.  }.  Va  via  , va  , cero  d’  un  altra  ec. 
che  quanto  a me  , io  non  d fono  più  il  «fo  . Toc.  Day. 
am.  1.  6.  Ariti  io  Gallo  avido , ma  non  da  tanto , Lucio 
Arunzio  il  cafo,  c ardito.  £ 1.  67.  Sceglidfero  un  Vice- 
conioio , faldato  robuito  , il  cafo  a quella  guerra  . Amia. 
Ccjf.1».  *.  E’  mene  par  benìffimo  , Gli  è il  cafo  . 

4 VII.  Far  ufo  tf  una  cofa  , vale  Farne  iftima  . Ut.  pen- 
dere, aflimort . Gr.  Koyor  t%ttr . Bemb.  AJol.  J.  O figliuolo  , 
quello  piacere  é tanto  , quanto  comprender  non  li  può , 
mentre  di  quelli  altri  fi  fo  «fo . E prof.  1.  Ma  giudicano 
a'  dotti  di  qualunque  fecolo  tanto  oafcpno  dover  piacere, 
quanto  egli  (cri ve  , che  del  popolo  non  fanno  «fo  . 

4 Vili.  Far  cafo  afiolutam.  vale  Importare  . Ut.  rtfcrrt . 

Gr.  hapU.su  . Cecca.  Dot.  2.  5.  Più  dugento  , o trecento  non 
fa  calo  . £ Coir.  1..3.  Io  La  fo  fatta  , che  1*  aver  10  detto 
Delta  befiialità  , non  farà  cafo  . 

4 IX.  Fot  ci\ft  , vaie  ambe  Apparire  , Comparire  , Fare 
imi/efiione . Dant.  Par.  14.  Nella  Olia  mente  fc  fiibito  «fo 
Quello , eh'  io  dico  . 

4 X.  A c»fo  , peflo  awcrb  'udm.  vale  Accidentalmente , Ca- 
ftuimtme  . Ut.  f snudò  , eafu  , farli . Gr.  rvi*|wf  . Paff. 
it8.  Imperocché  vengono  a cafo , e a fortuna  , c di  rim- 
balzo . Dant.  Inf.  4.  Democrito  , che  'I  mondo  a «fo  pone. 

4 XI.  A cefo  , vale  anche  Inronfidcratamcnte  .Impenf ina- 
mente . Ut.  mi  oh  fiderai)  , r neon  lui  ih  , limerò  . Gr.  «rmaùe. 
Pctr.fon.  api.  Non  a cafo  i virtute  , anzi  è bell’arte  . Se n.- 
ben.  l'or  eh.  i.  14.  Perchè  le  offe  date  a «fo  , e ineonfide- 
ratamente  non  polTon  piacere  a pcrtòna  . 

4 XII.  A cafo.  e A cafamo , aggiunto  di  uomo  , vate 
Inccnfiderato  . Lat.  tneert fi  derat  ui  . Gr,  unnaut  . Ftr.  Iett. 
donn.  Prat.  336.  Pur  nondimeno  , per  non  parere  un  uomo 
così  a cafaccio  , fu  biro  che  mando  fuori  una  traduzione 
della  poetica  d'  Orazio  ec.  io  rifponderò  quattro  parole  a 
corrczion  di  coitoro  . Capr.  Boti.  E nicntcdunanco  era  un 
certo  uomo  a «faccio  , e fan  tal  fico  . 

4 XIII,  Favellare  a cafo , 0 a eafueio  . v.  a caso,  t 

A C AS  ACCIO  . 

4 XIV.  Cafo  elie  , pepo  awerbialm.  vale  Po  fio  che , Dato 
thè  . Ut.  finge  , * dato  , fuppojìio  . Gr.  ùr»vir  . Caf.  Iett.  Può 
farlo  , cafo  eh’  e’  ci  vegga  attacco  . 

4 XV.  In  ufo  che  , In  ogni  cafo  thè  , In  ogni  cafa  , e fi- 
ili  inaniere  pofit  avverbi, dm.  Vaglino  : Se  il  cafo  fi  darà  . 

1.  .e.  f /.  * - » Gr.  idr  evie- 

ne palpi  ncl- 

. , ...  in  «fo  ch’al- 

trimentc  Facendo  , bulino , cd  ignominia  (ora  . Bcmb.fier . 

4.  53.  Uondc  i Padri , per  diete  in  ogni  cafo  ben  muni- 
.ti  , deliberarono  cc. 

4 XVI»  In  proverò,  li  immaginorjcrj  fa  ufo  i e vale  L' im- 
maginazione fa  parere  fari,  che  rum  i . Bern.  rim.  t.  6.  Cosi 
con  quello  io  mi  ccmfkai , Che  f immagina zion  non  fa- 
tta cafo  . Caf  rim.  buri.  Or  non  dirà  piu  il  Bcmì , Che 
f immaginazion  non  faccia  cafo  . Cccih.  Dmz.  prot.  t per- 
ché ( come  dicon  quelli  dotti  ) L‘  immagiiuzion  riffa  dà 
talora  Cafo  , forfè  porre’  ri  ufo  ir  loro  . 

C asola N a • Sorta  ai  mda  . Bocc.  nov.  24.  3.  Giovane  anco- 
ra di  ventotto  in  trenta  anni  , frefea  , c beila  , e ritoo* 
detta  , che  pareva  una  mela  «folana  . 

C a s o la  R aC  CIO.  Peggiorai-  di  CafoLtre  . Ut.  demut  fimi- 
diruta , rudui  . Gr.  i/myur.  Geli.  Sport,  prot.  Ed  è così  detta 
da  una  fiKwta  di  danari  , che  Qn  certo  Ghirigoro  de’  Maccs 
trovò  già  nel  disfard  un  fuo  «folaracao  . 

C a SOLA  R e . Cafa  fio  perla  , e fpdtata  , Cafa  lene  . Ut.  io- 
ima  finmiiruta  . Gr.  imitar  . Bete.  nero.  15.  27.  In  un  «fo- 
kre  , il- qual  fi  vide  vicino  , pianamente  ricoverò  . Viagg. 
Sdì.  E le  afe , che  vi  fono , la  maggior  parte  fon  cafola- 
ri  . G.  V.  8.  ad.  1.  E di  que*  loro  cafolari  ( degli  Ubarti  > 
fecer  piazza  . 

Casone,  Acacfik.  di  Cafa  . Ut.  ingent  damss  . Gr,  faiym 
ì»ixa . Stor.  Aiólf.  Le  guardie  ufeirono  poco  fuori  de’  «foni 
delle  torri  . Cercò.  Efalt.  er.  4.  4.  Affegnamoli  là  quel  bel 
catone  , Ond'  cfoe  quella  donna  ora  . • 

Casoso  . Adi.  Che  fa  ufo  £ ogni  cofa  . Ut.  anxms  , fclli- 
citut  , meticidofut  . Gr,  . fiareh.  fior.  9.  231.  Egli 

erano  tanto  divertì  _ 1’  uno  dall’  altro  . c uoro  per  lo  più 
timidi , e rispettivi , per  non  dir  «foli , e irrefoluti , cc. 
Toc.  Da v.  ann.  11. 135.  Per  montare  quanto  e’  filile  «fofo, 
e fpierato  ne'  pcc«ti  grandi  . Red.  Vip.  t.  Donnicciuole  ca. 

Ir  quali , come  troppo  «Tote , fchivc  , c guardinghe  , era- 
no folite  forfè  di  fare  grand’  arti , e gran  vezzi . 

C a s o t TA  • Accrtfca,  ai  Cafa  . Lat.  ingens  demos  . Gr.  ptqa 
JVu«  . Vii.  Benv.  Celi . 80.  Mi  ritirai  m una  buona  «fotta 
dietro  a Banchi . 

Casotto  . Acenfcit.  di  Coffa  ; C.a fitta  . Lat.  ingens  domiti . 
Gr-  icipa  fùfm  . Varcò,  fior.  9.  161.  Con  i palazzi  v e «fotti 
narrati  di  fopra  fi  polTono  raccontare  il  palazzo  del  Vcfcovo 
de  PaudoJ&u  in  v»  di  sau  Gallo  t il  palazzo  de  Condì , ec- 
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§.  E Cafiftto  , ganza  poflicria  fatta  per  lo  più  di  legna-  vagello  prego  al  favole  . Lat.  poppa  pare  fuperier  . 


Cassa  . A mtfit  ài  legno  da  riporvi  dentro  tomi , vefitmmti , 
e /inule , fatto  a dnierfe  fogge  , ma  di  figura  quadrilatera, 
lat.  tuffa  , area  . Gr.  xifinét . Bete.  nov.  14.  8.  Effondo  gli 
il  mare  timo  pieno  di  mercatante  , ec.  e di  caffè  , e di 
favole  . E kv.  i*.  8.  E poùifi  a federe  inficine  fopra  una 
offa  . eh’  appiè  de]  fuo  letto  era . . 

<L  I.  Cada  , chiama/!  ambe  quella  , in  cui  fi  rinchiudono  t 
tarpi  de  morti . M.  V.  j.  63.  E la  bara  , ov’  era  la  catta  col 
corpo  , eia  coperta  con  fini  drappi . Ubr.  Smuln.  io.  Quan- 
do Aìcffandro  fuc  morto,  h Tuoi  baroni  lo  nufono- in  una 
caffi  d‘  oro  . 

II.  Caffè , diconfi  anche  que  lagni  del  telaio  , (he /tanno 
fe/pefi  , e contengono  in  loro  il  pettate  , per  cui  pagano  le  fila 
della  tela  , eolie  quali  fi  percuote  , e fi  fora  il  panno  . Bote. 
nov.  79.  1?.  Or  che  menar  dt  calcole , e di  tirar  te  caffè 
a fc  per  fare  il  parmo  ferrato  fcccian  le  teflìtria  , lafccxò 
io  pur  Dentare  a voi  . 

§.111.  C affa  , per  quella  Parte  di  legno , dove  entra  la  coto- 
na dell'  auhibufo  , 0 pigola  , 0 fintili  . 

§.  IV.  Caga  , vale  altreu  Amia  . Lat.  edveus  , aiveanum . 
Gr.  kd/mt  . Ubr.  Similit.  ix.  Volendo  trarre  i!  mele  delle 
caffè  , k pecchie  gli  pungono  gli  occhi  , e l’  or fo  lafcia  il 
anele . _ 

§.  V.  Caga  , termine  mereatantefeo  , per  Ogni  luogo  , ove  fi 
tengono  i danari . Lat.  aria  . Gr.  lùfianòi  . 

§.  VI.  Onde  Tener  la  caga  , vale  Rifiaufere  , 0 pagare , 
Tener  cento  del  danaro  . Sen.  ben.  Varrò.  3.  8.  Ut»  pagò  per 
tin  condennato , ma  non  aveva  i danari  nella  calla  . 

VII.  Caga  fi  prende  anco  per  Tendano  . 

§.  Vili.  Onde  Batter  la  eaga , vale  Sonare  il  tamburo , t 
prende  fi  ambe  per  Far  faldati  . 

§.  IX.  E figuratavi.  Batter  la  eaga  addogo  a uno  , vale 
Dirne  nule . Lat.  famam  alita  fui  profóndere  . Gr.  /hmoqufub  . 

Cassale.  Add.  Menale  , Atto  a far  memo  . Frane.  Sanò, 
nov.  4?.  Se  ec.  averte  detto  coll'  atte  , farebbe  flato  calla- 
ie , e mortale  . E nov.  aij.  E’  mi  pare  nuli  anni  , eh  10 
Tappa  da  qualche  medico,  fc  ’1  colpo  è cartik,  o no.  Lor. 
Mrd.  eanz.  Ella  I*  ebbe  ben  callaie . 

§.  Cagale  vì  forza  di  fu  fi.  vale  Febbre  enfiale  t Febbre 
mortale  . Fh.  nov.  4.  a*8.  Se  io  non  te  ne  fo  pentire , che 
mi  venga  una  callaie , che  m’  ammazzi  . La/e.  Gel.  4. 12. 
Tirate  via  oramai  , che  vi  venga  la  affale  • 

CassamaDia.  Caga  a foggia  di  madia  . Lat.  maSra.Gr. 
Itóxrf*  . Burcb.  t.  u.  E una  caflamadia  invetriau  Madre 
del  gonfalon  del  lion  vaio. 

Cassapanca  . Caga  a foggia  di  panca . Lat.  ftamnum  . 
Gr.  fiàbfoo.  AUeg.  8*.  Ve  lo  prefento  quali  che  un  colori- 
to pefeeduovo  colk  cipolle  , le  quali  fi  tengoa  in  piana 
terra  , e fotto  la  catlapanca , c nella  cucina  . Buon.  Fier. 
4.  *•  7>  E caffè  , e aiupanche  , e padiglioni  . 

§.  In  proverò.  Defiro  ioni  una  eaga  panca , ditefi  per  ironia 
di  Chi  e difadatto  . Lat-  tardus  . Gr.  (J/uetisi  . 

Cassare.  Cancellare  . Annullare . Lat.  delcrc  , abolere . Gr. 
à-raAiitat . Vit.  SS.  Pad.  Cattate  quella  fcritta  , e quello  ti- 
tolo , eh*  è fopra  la  porta  , e fenvete  così . C.  V.  4.  ai.  $. 
Annullò , e cafsò  tutte  le  fue  operazioni  , c fece  eleggere 
un  altro  Papa  . Dam.  Par.  2.  Quello  non  e , però  è da  ve- 
dere Dell’  altro , e s’  egli  avvicn  , eh’  io  I’  alno  cadi,  Fal- 
fi ficaio  fia  lo  tuo  parere . E a.  E per  quelle  parole  , die 
TÌcolte  L’  hai  , come  dei , è 1T argomento  callo  . 

§.  Cagare  fieldati , o fintili  , vale  Levargli  dal  ruolo , LÀ* 
eemàargli . Lat.  dmuttere  . M.  V.  }.  108.  Ed  affai  in  pruova 
fi  facevano  caffarc  per  effer  con  lui , cd  egli  gli  faceva 
feri  vere  . E 7.  26.  Li  signori  fen  tendo  la  ’ntenzion  de  fol- 
daii  , che  acconfcntivano  d’  effer  caffi  ec.  pattarono  , che 
a cattargli  era  aggiugnere  fona  a’  loro  nemici. 

Cassato  . Add? da  Cagare  . Lat.  deletui  . Gr.  fykatqàùt . 
Viv.  Prop.  11 9.  Trafcrivendo  colla  fcrittura  non  tanto  le  fi- 
gure anco  fregate  , e cartate , ma  ogni  linea , ogni  ponto, 
c quali  ogni  (cerbio  . 

§.  E nei  fieni  ir»,  del  §.  di  Cagare  . Laf.  exauBeratus.  Gr. 
mqvfiitot  . Gu.ce.  fior.  14.68.;.  Caffati  i capitani  vecchi,  che 
contradicevano,  avevano  creato  per  capitano  uno  di  toro. 
Maini.  9.  18.  Altri  buttan  le  carte,  acciò  i faldati  Putirli 
debban  , poich’  e’  fon  cartàti  . 

Cassazione.  Il  ea  fiore  . Lat.  lèttera  . Gr.  W àpiina . Seat. 
Mere.  Faceffc  ec  contra  i fopraddetti  ordini  , addizioni  , 
correzioni , caffazioni  , e dichiarazioni . 

Casseretto.  Dim.  dì  Cagero . Piccolo  cagero.  Cren.  VeU. 
Mifono  la  detta  gente  per  uno  loro  caflcrerto  , che  è>  in 
fulle  mura.  E altrove  : Fra  rifuggito  in  un  caffcretto,ch'  a- 
vca  (atto  il  detto  Giovanni  alla  jxjrta  del  Leone. 

Cassero.  Lo  fleffo , thè  Cago  /ufi.  Lat.  eapfium. 

§.  I.  Per  Rieento  di  mura , Fortezza  . Lat.  caftrum  , arr  . 
Gr.  dxfórakn  . G.  K 7.  j.  j.  Mortòno  quillione  al  Vicario, 
che  rivolevano  il  calTcro  del  Mutrone . M.  V.  8.  4?.  I ter- 
razzani fpauriti  per  lo  fubito  affa  Ito  , fi  riduffono  nel  caf- 
fcro.  Cren.  VAI.  Avevano  dato  il  piò  forte  alla  noflra  gen- 
te , cioè  il  caffèro  . Vit.  Pivi.  Il  perchè  Dimirrio  poto  le 
fue  guardie  nell’uno  luogo,  e nell  altro,  e ancora  nel. af- 
ferò d’  Arrena , perchè  non  fi  ribellaffe  altra  volu  . Vtagg. 
fia  la  fulle  mura  fi  è uno  afferò  belliffimo,  bene  mura- 
to di  pietre  conce.  Cren.  Mei  eli.  jj8.  Ordinarono  (òpra  ciaf- 
cuna  porta  un  afferò  forte . 

§.  IT.  Cagero , vale  a rubi  la  Porte  fiuptr  tare  della  poppa  dal 
Tom.  I. 
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SETTA  . Dim.  di  Calla  . Lat.  eapfiuL 1 . arcala  . Gr.  ~- 
fitvui* . C.  V.  7.  txj.  1.  Si  ricordò  di  tuo’  danari  , eh’  ava 
lafciati  in  una  fua  affetta.  Bue.  nov.  14.  tir.  Landolfo  Ruf- 
folo  impoverito  divien  corfale  , e da'  Genovefi  rrefo  rom- 
pe in  mare  , e fopra  una  affetta  di  gioie  cari  111  me  Tam- 
pa . F nov.  60.  ti.  Vedendo  carboni  m un  canto  della  a- 
mcra  , di  quegli  la  affetta  empierono . 

§.  I.  Ca  getta  da  fipazzatura  , chiama  fi  quell1  Amefie  di  le * 
gno  con  manico  , dove  fi  mettono  le  immondizie , t U fif -azza- 
tur  a . Laf.  quififuiliarum  reeef-taeulum  . 

§.  IL  Pure  Ca  getta  , Amefie  di  legno  , che~fi  pene  nel  let- 
to , 0 rulla  zana  per  guardia  di  non  foffoga*  1 bambini  nati 
eu  poco  . 

§•  III.  Ca  getta  è anche  un  p'ncolo  Amtfie  di  legno  , 0 di  fier- 


a , che  ferve  per  ufo  di  accattar  la  limo  fina . 
§.  IV.  In  f ‘ " 


, proverò.  Il  guadagno  va  dietro  olla  ra getta  , che 

due  fi  quando  fi  /capita  in  vece  di  guadagnare  . Lat.  luerum  in 
detnmentum  evada . 

V.  Ca  getta  , dùce  fi  anche  Qnc  Ha  parte  della  carrozza  , 
dove  fiede  a cocchiere  per  guidare  1 e, malli  . 

§.  Vi.  Onde  Andare . 0 Stare  a Buffetta  , vale  Guidare  i ca- 
valli . Lat  aurigari  . Gr.  im^ur . 

Cassetta  c eia.  Peggiorai,  di  Cagetta . Lat  arcula  vena, 
capfiula  ob/Ueta  . Gr.  TaKuir  uifiànr»  . 

§.  Ca  a Citacela  ì anche  uno  Strumento  fatto  a foggia  di  eafi- 
fetta  .cbt  per  colendo  fi  , fia  ftrepito  , ed  u fiottìo  per  tamefieiaU 
per  ifichtrur  le  mafie  bere . 

G ASSETTA  IO  . Maeftro  dì  far  ea  fette  . Lat.  capfitrius  , ca- 
pfiarum  [aber  . Gr.  ufi? termini . iìuad.  toni.  Denuncine  per 
lui  4.  fiorini  d’  oro  ec.  a Sai vP  affettato  , ebbe  in  fua 
mano . 

Cassetti  n a . Dim.  di  Cagetta  . Lat  eapfella  , artrUula . 
Gr.  x,3ùmt.  Boce.  nov.  60.  it.  La  quale  aperta , trovarono 
in  un  gran  viluppo  di  zendado  falciata  una  piccola  (fet- 
tina . Serd.  flor.  Ind.  6.  **5.  Portano  in  feno  le  forbici  , e 
un  paio  di  bilancette  io  una  affettila  di  legno  . 

CassETTINO.  Cagetta  piccola  . Lat.  cat fella  . ai  cellula  . 
Qt.xiSùvot.  Fir.  Lue.  j.  Io  gli  ho  (gli  feudi  ) fu  ’n  ua 
affettino , e non  vo’ , che  la  padrona  lo  lappia . 

Cassettone  . Cagetta  grande . Lat.  ingent  capfa . Gr.  pi- 
yu  xifitrtKr . 

§.  Ca  gettone  oggi  più  particolarmente  fi  dite  un  certo  Amefie. 
o Magertzia  di  legname  in  forma  di  eaga  /tonde  , ma  più  al- 
ta , iww  fono  collocate  caglile  , che  fi  tirano  fuori  per  dinanzi 
ad  ufo  dt  riporvi  checché  fia  . 

Crssia  . Frutto  et  un  albero  , t ferve  per  medicamento  /aiuti- 
v 0,  di  cui  V.  il  Matt.  Lat  enfia.  Gr.  xm ria  . Viagg.  Sin.  Hav» 
vi  quantità  di  melagrane  , e di  limoni,  e alberi , che  fan- 
no la  alfia  . Volg.  Mtf.  La  affa  fittola  è una  medicina 
della  quale  è fidanza  d averne  gran  frutto . M.  Aldobr.  Ap- 
pretto fi  conviene  {temperare  un’  oncia  di  cartìa  fittola  . 
Volt.  Dtofie.  La  affa  lignea  , che  è di  color  cangiante , cioè 
a dire  nero  , e ratto  per  1’  odore  rotato  , è piò  adoperata 
nelle  medicine. 

§.  Dar  l erba  caga  , modo  lago , vale  Cagare  , Licenzia- 
re . Lat.  dima  ter  e , nugum  faeere  . C ecejb.  E/alt.  ce.  4.  1.  II 
capitan  d darà  I'  erba  alfa  . 

Cassiere.  Quegli  , che  ha  in  cu/lodia  i danari , Chi  tiene 
la  caga  . Lat.  quafior  , arcarmi  . Gr.  ruuiui  . Ambe.  Cefi.  j. 
1.  Io  fon  ben  contentiffuna  Darti  i danari  , eh’  a quello 
propoli to  Ho  tolti  dal  alfiere  . Geli  Sport,  j.  4.  Mio  padre 
teneva  in  bottega  un^  alfiere  , che  non  locava  danari  . 
Bue».  Fier.  a.  4. 16.  E ’1  buon  cafficr  in  contarci  ’l  danaio, 
Sempre  eh'  e'  diccfs'  un  , fruttafle  dica . 

Cassi  LA  CINE  . Erba  detta  altrimenti  Dente  cavallino.  Lat. 
faofcyamus  . Gr.  . Cr.  6.  *8.  1.  Il  iufquiamo  è 

freddo , c lecco  nel  terzo  grado  , ed  è Cerne  d’  un’  erba  , 
che  fi  chiama  caffilagine , ovvero  dente  avallino. 

Casso-  Sufi.  La  pane  concava  del  corpo  , circondata  dalle  co- 
fiale  . Lat  eapfium  , Armò.  Data.  lòfi.  11.  Poi  vidi  gente  , 
che  «li  fuor  del  rio  Tenean  la  tetta  , e ancor  tutto  1 af- 
fo . F 20.  Mirabilmente  apparve  effer  travolto  Ciafcun  da! 
mento  al  principio  del  affo.  E 2;.  Le  cofce  colle  gam- 
be , e ’l  ventre  , e ’l  caffo  Divenner  membra  , che  non 
far  mai  ville  . É Pure.  14.  Finché  fi  sfoghi  I’  affollar  del 
caffo  . Vegez.  Poich’  è bifogno , che  ciò  , che  fi  fica,  partì 
il  affo  vitale . Burch.  2. 4.  Sed  egli  è cicco , come  fa  gr  in- 
ganni f Sed  egli  è nudo , chi  gli  falda  il  caffo  > 

Casso.  Add.  Cagato  , Privo  . Lat.  caffus  , marni  . Gr.  ppi- 
Ftr . Petr.  firn.  js?.  Amor  della  fua  luce  ignudo  . e affo . 
Boce.  Vtfi.  10.  Nobile  nell’afpetto  fi  veda  ec  Celar,  eh’ in 
villa  quali  ancor  rida  D’  aver  a fòrza  avuto  da  coloro 
Nome  d‘  imper , che  reai  dignitate  Per  iilifuto  avean  af- 
fa tra  loro  . Zioald.  Andr.  Perchè  e’  fu  trovato  , che  avet 
dicci  pondi  d'  argento  , fuc  caffo  , c cacciato  . Boez.  Varch. 

1.  r.  2.  Or  giace  oimè  del  miglior  lume  caffo  , E di  gravi 
arene  avvinto  il  collo . Tot.  Dav.  fior.  »,  177.  Quelle  fai- 
fe  novelle  fpargevano  i Pretoriani  dianzi  catti . Cafi.  fon.  36. 
Ben  ha  , Quirino , ond'  ella  plori,  c gema  , La  patria  vo- 
lta or  tenehrofi , e fola , E del  noòil  Tuo  Bembo  ignuda, 
e carta . 

§.  Per  meta/.  Spento  , Annichilato  , Vano  . Dant.  lofi.  1 6. 
Cinque  volte  ra«xcfo,e  tante  caffo  Iaime  era  di  fotto  dal- 
la luna . Serm.  S.  Ag.  Camm.  Rm.  L’  obbedienza  («tua  la 
difcrczione  è catta  . 

C ASSONA  CCIO  . Peggiorar,  dì  Cagane  . I ALarcd  magna  « 
Zi  vettu. 
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vttus  . Gr.  T^wuirii  ruffeerit.  Tir.  ncv.  4. 'i?t.  Egli  ave» 
in  quella  camera  un  cartonacelo  , eh’  era  flato  fin  dell  a- 
volo  di  fuo  padre  . E appreflo  : Gli  ptefe  i tettìmonj  , e 
gnene  mife  in  quel  cartonacelo.  Bem.  Ori.  1.  3.  7.  Parve  , 
eh’  un  cartonacelo  d‘  arme  pieno  Da  qualche  cafa  fulTe  giù 
sbattuto  . 

Casso  N CELLO  . Dim.  di  Caffone . Fiv.  dift.  Am.  56.  E 
per  quell'  effetto  ne  fece  formare  non  fo  quanti  ( cantoni) 
parte  liberi  , c parte  in  caffbncelii  fatti  con  alfe. 
Cassone.  Acaefcit.  di  Gaffa  . Gaffa  grande  . Lat.  magna 
arca  . Gr.  fùyac  tufi  urie  . Bore.  nov.  33.  _i  1.  Le  tre  forcllc 
Aperto  un  graiv  cartone  del  padreloro  , di  quello  grandiffi- 
ma  quantità  di  danari , c di  gioie  t radono  . Frane.  Sanò, 
nov.  taa.  Dice  , che  ’l  Tuo  camcricro  , che  ha  la  chiave  del 
cartone  , è andato  in  Tofana . C apr.  Bott.  lo  dirò,  che  fe 
in  quella  camera  non  fiiffcro  quelli  cartoni  , quello  lettile- 
ciò  , e quello  letto  , che  tu  direili  , eh’  ella  forte  vota  • 
Lajc.  Sibili.  1.  3.  Cava  del  cartone  I»  mia  velie  dello  Icar- 
iano , c nettala  bene  . .... 

q.  I.  Mtnàare  una  al  ceffone  , vale  Ca pianargli  la  morte  , 
Uccìderlo  . Lat.  neutre  , vitato  a di  mere  . Gr.  qorLur . 

& JX.  Andare  al  Gaffone  , modo  baffo  , vale  Morire.  La t. 
ditm  J'uum  birre  . Gr.  rthritat  . Maini.  1.  8 6.  Che  tutta  I» 
mia  gente  andò  al  cartone  , Come  tu  fai , eh’  i era  fan- 
ciulle! ta  % ■ 

Cassonetto.  Dim.  dt  Gaffone  . Uri.  Benv.  Celi.  18.  Que- 
llo fu  un  cartonctto  ritratto  da  quello  di  porfido . 
CassUTA  ■ Cufcula . Lat.  androjaees  . Gr.  ùrìpiuocac  . Ri- 
eett.  Fior.  34.  La  cufeuta  chiamata  da’  Greci  più  moderni 
cartina  , è una  pianta  capillare  lenza  foglie,  la  quale  s' av- 
volge intorno  all’ altre  piante,  ed  ammazzale. 
Castagna  . Frutta  nota  . Lat.  eaflanea . Gr.  tuérxra.  Frane. 
Bari.  60.  4.  Se  fola  non  dividi  una  cartagna  . Petr.  Frotr. 
Una  callagna  , un  uovo  Val  ben  mille  lufìnghe  . Bore, 
nov.  71.  16.  Entro  col  morto,  c colie  caftagnc  calde  fi  rap- 
pattumò con  lui  . M.  Aldobr.  Caflagne  fon  calde  nel  pri- 
mo grado  „e  fcccnc  nel  fecondo  . Alato.  Golf.  1. 14.  Parte 
fon  poi  , che  dal  Tuo  proprio  feme  Suxgon  più  liete  , la 
callagna  ir  futa  , La  ghiandifera  quercia  . il  cerro  annofo  . 
Ban.  Ori.  1.  a.  71.  ru  quel  bell  animai  fenza  magagna  , 
E si  compito  , che  nulla  gli  manca  , Era  il  mantcl  di 
feorza  di  callagna  ( cioè  del  colore  della  /una  delta  cafla- 

1.  Abbiamo  da  Ca  fi  agno  un  proverbio , il  quale  allude  al- 
1 1 torri Jta  , e alla  fimuhrvtone  ; noi  , La  caflagna  Di  tuie  a è 
bella  , e dentro  ha  la  magagna  . Lat.  intuì  Hecuba  ,f»ris  He- 
len.t . Lor.  Med.  eanz.  latta  come  la  cartagna  , Buona  , c 
bella  ha  la  corteccia  , Ma  di  dentro  è la  magagna  . Bel- 
line./on . 144-  Certi  fon  fatti  come  la  cartagna  , Che  den- 
tro è trilla , c buona  par  di  fuore  . 

6.  IL  Caflagna  figuratam.  prende  fi  per  Fica  , onde  Far  le 
caflagne  , vale  lo  fltffo  , che  Far  le  fiche  . Calai.  57.  Le  ma- 
ni allò  con  amendue  le  fiche  , dille  il  nollro  Dante  , ma 
non  ardiftono  di  cosi  dire  le  nortre  donne , anzi , per  Schi- 
fare quella  parola  fofpctta  , dicono  più  torto  le  caflagne  . 
Buon.  F ter.  3.  4.  2.  Offcrvan  ec.  Grida,  rampogne,  minac- 
ce , caflagne  , Morder  di  dita  , grugnì  cc. 

III.  Caflrare  la  cafLtgna , vale  Fenderla  perdi  non  ifeop- 
pt  nel  tuoctr/t . Lat.  caflaneam  fodere  . 

jj.  IV.  Citr-jr  la  caflagna  colla  zampa  altrui  , dice  fi  del  Ta- 
re alt  una  e cfa  con  ficurt-.za  , e utilità  propria  , e con  pericolo 
et  altri . Lat.  rum  alieno  Periodo  rem  furto  conficele , altqucm 
prò  JuJ  re  in  dtfertmen  fuomutere  . 

Castagnaccio,  pane  fatto  di  fartela  di  caflagne  . Lat. 
par.tt  e forma  eaflanearum  cinfetìut  . Lor.  Med.  Mene.  47. 
Or  , fc  tu  mi  vuoi  ben , or  fu  fai  torto , Or  eh’  e’  ne  vie- 
ne i caftagnacci  , e 'I  motto  . Burch.  1.  69.  Penmti  , e 
funghi  , e callagnacci  duri  . Malm.  8.  44.  Che  troverai 
del  buono  , c del  guilofo  , Se  tu  volerti  ben  del  catta- 
gniccio . 

Castagneto  . Bofco  di  eaflagai  . Lat.  eafìanetum  . PaL 
* LA.  Il  cailagncto  nuovo  lpdto  lì  vuole  fcayare  , e lavora- 
re . Luig.  Pule.  Ber.  ij.  Deh  vicntenc  poi  qui  nel  catta- 
gneto  . Cant.  Cam.  197.  Chi  vuol  , donne  , allocarci  il  ca- 
1 tignerò  ec.  A far  ciafcun  di  noi  farà  diTcxeto  Ciò , che  far 
fi  conviene . 

Castagnetta  . Dim.  di  Caflagna  . Lat  parva  eafla- 
nea . 

Caflagnctta  ì ambe  uno  Strumento  fi mite  alle  nac- 
chere , il  quale  fi  lega  alle  dita  , e fi  fuona  pereotendolo  in* 
firme  . 

Castagni  no,  * castagno.  Add.  Aggiunto  del  peto 
dell'  uomo  , e del  mantello  di  cavallo  di  colare  fintile  albi  ca- 
flagna . Lat.  colere  ptflanea  . 

<5.  Caftagnino  i ambe  aggiunto  di  terra  ; e vale  Del  colere 
della  caflagna  . Dav. Colt.  160.  Per  avere  vino  dolce  vermi- 
glio , poni  vigne  , c non  pancate  , in  terre  cartagnine  , 
focaiuolc  , attutane  , che  fono  fattili  , e calde  , e gittan 
primaticcio . 

C a $ t a o N O . L'  albero  , che  fa  le  caflagne  . Lat  eaflanea  . 
Gr,  r. arane  . Bc <c.  n"v.  96.  4.  Tra  ulivi  , e nocciuoli  , e 
cattagni  , de'  quali  la  contrada  è abbondevole  - Gr.  1.  11. 
6.  Il  caftagno  con  nuravigliofa  laidezza  dura  ne’  campi  . 
Alam.  Colt.  1.  11.  Dal  robuflo  callagno  , e falcio  aaiuofo 
ec.  Prenda  i rami  da  poi  , che  Bau  foftegno  Alle  fue 
membra. 

Casi  agno  . Add.  v.  castagnino  * 
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Castagnolo  , e castagnuolo  . Add.  Simile  a té - 
flagna  , Del  colore  della  caflagna  . 

E Fuo  eaflagmtolo  , 0 caftagndo  , è una  Sorta  di  fico  coti 
detto  . Frane.  Saab.  nov.  1 18.  Avendo  in  un  fuo  orto  un 
bel  fico  callagnoJo  . Burch.  1.  E faccvan  fra  loro  un 
gran  coniglio  Di  far  dar  bando  a'  fichi  cartagnuoli  . E 2. 
3.  E del  retto  toi  fichi  caitagnuoli  , Colti  fenza  picciuoli  . 
Belline.  273.  O albo  , o cattagnuolo  , o pur  brogiotto  . 

Castagnuolo  . Sufi.  Legnetto  dì  caftagno  . Lat  hgnunt  e 
caflaned  . Bore.  nov.  77.  z8.  Se.  non  che  per  colali  feale  di 
caitagnuoli  , che  vi  fono  , (àlgooo  alcuna  volta  1 pallori  . 
M.  y.  11.  3.  Li  feuono  volgere  per  Mercato  nuovo  , per 
Porta  rolla  , c come  poco  avvifati , non  fedono  prima  le- 
vare i caitagnuoli  delle  tende  de’  fondachi  . 

.$•  Caflagnutlo , e Cafta gitolo  , i ambe  dim.  di  Caftagno  , 
Pierei  caftagno  . 

Castagni;  zza  . Dim.  di  Caflagna  . Caflagna  piccola  . 
Frane.  Sacci,  nov.  185.  E per  recare  per  miJcna  fei  carta- 
gnuzzc  da  Calcia  , gli  venne  comprata  f una  più  di  ven- 
ti ioidi  . 

Castalderia  . V Ufxeio  del  raflaldo  in  una  goffe  (forte  : 
oggi  Fattoria.  Lat  vilhcatio  t etconotota . Gr.  oinviuiu  . Fr. 
(jiord.  Pud.  S.  Quello  caltaido  fumo  noi  , gli  angeli  non 
fono  callaldi  , perocché  compiono  P ufido  loro  , c la  loro 
callaJderu  in  un  batter  d‘  occhi  . E ap/reffo  : Gli  uomini, 
che  hanno  ricchezze  , non  fon  loro , anzi  1’  hanno  in  ca- 
italderìa  . 

Castaido  , e c a stal  di  one  . Quelli , che  ha  cura  , 
e /opra «tendenza  a 1 negoxf  , 0 alle  fùQe^uuu  altrui  ; che  noe 
oggi  diciamo  Maeflro  ar  caja  , 0 Fattore  . Lat.  prjfé&ui  do- 
timi , Vili  ulti  . * caflaUìus . Gr.  antri fan  . Bete.  nov.  zi.  5. 
Anzi  mi  prego  il  callaUo  loty  , quando  io  me  ne  venni  , 
che  fe  io  n averti  alcuno  alle  mani , che  fotte  da  ciò , che 
io  gliele  mandarti  . Sem  Pijl.  Il  panatticre  mio  non  ave- 
va fior  di  pane  , mi  e’  n aveva  il  caltaido  , e '1  lavora- 
tore , e '1  pigionale.  Or.  1.7.  6.  Potranno  nel  predetto  luo- 
go così  difpolto  far  dimorare  un  guardiano,  il  qual  fi  chia- 
ma caltaido.  Bar, gb.  Vefcb.  Fior. 433.  Aveva  foor  del  Vildo» 
mino  il  Vcfcovo  per  fuoi  proprj  minulri  il  Vifcontc  , il 
callaldo , ovvero  cartaldione  , e finifeako  , c forfè  alcun 
altro  , 1 quali  per  mio  avvilo  più  erano  anch’  elfi  nella 
cura  del  temporale  impiegati  , che  nella  parte  dello  (pi- 
rito  . 


%.  Caflaldo  , vale  ancora  \Uiordomo  , e Governatore  gene- 
rale . Com.  Fot.  6.  Rimondo  Bcrlinghicri  coute  di  Proven- 
za fi  trovò  avere  quattro  figliuole  fémmine  , c nullo  cre- 
de nufchto  . Avea  uno  callaldo  univcilale  per  nome  Ro- 
meo cc. 

Castamente  . Awerb.  Con  eaflitb  . Lat  cafli  . Gr- 
àyrùi  . Mae Jlntzz.  t.  17.  E da  indi  innanzi  le  converrà  vi- 
vere cattamente  . 

Castellaneri'a  . Padeflerla  , 0 Governo  di  cafltUo  . Lat. 
cppidi  prafeBura  , ptoftOura  oppidana  . Gran.  Peli,  f 9.  Ebbe 
aicn  urici  di  comune,  e podclicrie,  e calici  linerie  . Frane. 
Saccb.  nov.  63.  Avendo  bifogno  . forfè  per  andare  in  ca- 
rtellane! ia  , di  far  dq-igncrc  un  fuo  pai  ve  le  , fubito  n*  an- 
dò alla  bottega  di  Giotto.  G.P.  7.  17.  a.  E quelli  fi  chia- 
mavano i configli  opportuni  , c in  quello  fi  davano  le  ca- 
fldlancrie  , c dignità  , e uficj  piccoli  , e grandi  ( ut)  leg- 
gono $ buoni  T.  a penna  , e non  calici Jcric  tome  lo  flaot- 
MtO  ) 

Castellani'a  . Uficto  , e Dignità  del  caflellano  . Lat.  «ras 
prof  celar  a . Gr.  PFu/utpzia  . 

Castellano.  Sufi.  Capitano  di  caflello  , 0 Signore  di  tffo. 
Lit.  ardi  prafeBut . Gr.  ppn p«»y»r.  G.H7.  147.  I.  E per  al- 
cuni fi  ditte,  per  baratteria  de1  cartellini  , che  non  vi  te- 
mano la  gente,  onde  cran  pagati  . FUoc.  6.  48.  Quivi  abi- 
ta un  Àrabo  , da  cui  la  torre  é chiamata  la  torre  dell’  A- 
rabo  , cartellano  di  quella  . Bore.  nov.  17.  18.  Non  effendo 
la  fortuna  contenta  di  averla  di  moglie  di  un  Re  fatta  di- 
venire amica  d’  un  cartellano  . C.  7.  148.  1.  Il  detto 
Magl.inardo  fu  un  grande  , e favio  tiranno  « c della  con- 
trada tra  Cafentino  , e Romagna  gran  cartellano  , c con 
niolti  fedeli  . £ 9.  324.  1.  Si  fece  un  decreto  folto  gran 
pena  , che  nullo  cittadino  , che  aveffe  prcgionc  a Lucca  , 
potcrtc  erter  cartellano  dì  nullo  cartello  . Ber».  Ori.  1.  z6. 
do.  Egli  i di  poca  terra  cartellano,  Ed  io  fon  conte,  e se- 
nator  Romano  . 

Per  Abitatoe  di  caflelht . Lat.  of fida  ma  . Gr.  whi»»  - 
Frane.  Saccb.  nov.  123.  Nel  cartello  di  Pictnfanta  in  quello 
di  Lucca  , fu  già  un  calle! lino  abitante  in  quella  , che 
aveva  nome  Vitale  . £ no v.  218.  Fu  già  in  Mugello  con- 
tado di  Firenze  una  giovane  cartel  lana  vedova  , e affai  ab- 
biente . A L K z.  12.  Ma  Niccolò  da  Barberino  antico  ca- 
rtellano , e de’  nobili  di  quella  terra  , avendo  la  fede  rot- 
ta al  Comune  di  Firenze,  fe  n’andò  al  capitano  dell’ olle, 
e faaza  conlìgiio  de’  fuoi  caffettani  a fuo  vantaggio  traile 
patto  , e rendi  il  cartello  a’  rimici  . 

Castellano  . Add.  Di  caflello  , Simile  a caflello  , Appar- 
tenente a Caflello  . Lat.  eajlellanut . M.  V.  6.  61.  Per  modo  , 
che  in  breve  tempo  fi  avvidono , che  la  loro  cittì  era  di- 
venuta una  terra  folitaria  caffettani  . 

Castellare  . CaflHlo  rovinato  . Lat.  caflellum  eUrutum  . 
G.y.  9.  301.  t.  Venne  in  fui  cartellare  del  Montale  , c 
quello  con  irtudio  fece  riporre.  AI.  K io.  99.  E in  fu  quel- 
lo cartellare  fc  porre  una  forte  bartita  . Btrgh.  refe.  Fior. 
J34.  Comperò  cc.  tutte  le  ragioni , dr  Competevano  loro 
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•1  caffeflire  df  Quota  ; il  che  conferma  , che  forte  molto 
a buonora  disfatto  il  cartello,  che  quello  ci  lignifica  la  pa- 
rola , che  egli  ufa  di  cartellare  . 

Castelletti  ■ l'  A.  Capellino  . Lar.  eppidulum  . G.  y. 
y 7.  j.  Di  quelle  due  callellcttc  , e df  altre  ville  dintorno 
il  popolarono . 

Castelletto.  Dìm.  di  Coflcllo . Lar.  oppuhdum , pari* 
orx  . Gr.  potai*  «sm/  . Uvee.  g.  6.  f.  8.  Si  vedeva  un  pa- 
lagio quali  in  forma  di  cartcHctto  . Nov.  ant.  j8.  y.  Ove 
••rea  un  bello  cartelletto  con  belle  forte,  e pome  levatoio. 
C.y.to.  lyy.z.  La  qual  bartita  teneva  ps£a  di  fei  miglia  nel 
piano  , e dalia  parte  del  monte,  tra  le  cartellata  dintorno, 
e altri  batrifolli  ec. 

Caste  l l I n a . Mucchio  di  tre  noccioli  con  uno  [opra  , dei 
gitale  fi  vagì  tono  i fanciulli  in  fare  al  giuoco  chiamato  le  cafid- 

Castello.  Mucchio  . e Quantità  di  utfc  circondate  di  mu- 
ra . Laf.  cafitUum , oppiaum  . Ur.  Titat.Bocc.nov  li.  ip.  Li  tre 
mafnadien  ec.poco  poi  apprertò  prefi.  furono  in  quel  cartello 
menati  . £ nov.  ij.  8.  Il  quale  meifo  s*  era  in  prclUrc  a’ 
Baroni  , fopra  cartella  , e altre  loro  entrate  . £ w*.  jp.  1. 
E come  che  ciafcur.  dimorarti:  in  un  fuo  alleilo  , e folTc 
I*  un  dair altro  lontano  ben  dieci  miglia  , pure  avvenne  , 
che  ec.  Dant.lnf.  4.  Venimmo  al  piè  d’  un  nobile  cartello. 
£ ty.  Per  difender  lor  ville  , e lor  cartelli  . E jj.  Che 
fe  ’l  come  Ugolino  avea  voce  D'  aver  tradita  tc  delle 
cartella  . 

j.  I.  Per  fimilit.  Red.  cip.  mt.  *7.  Ho  fatto  rtillare  la 
yirriuola  ec.  nel  cartello  detta  ftufà  con  orinali  e di  vetro, 
« di  terra  invernati  . E 29.  V acque  poi  , che  fi  flirtano 
nel  cartello  della  ftufà  cc.  quali  tutte  generalmente  foglio- 
no  intorbidare  . 

IL  Per  Fortezza,  Rocca.  Laf. art . Gr.  ppiem.Dtnt.Inf. 
aa.  Con  tamburi  , e con  cenni  di  cartella  . But.  Cenni  di 
cartella , cioè  eoa  fummi , fe  è di  di , fe  è di  notte  , et 
fuochi  . Ar.  Tur.  jo.  py  Ove  Aleria  trovar  , che  fra 
cartelli  Loro  avea  un  legno  apparecchiato  inaiati  . 

III.  Ca /itilo  è anche  una  Macchina  per  ficcar  pali  ; t fi 
prende  anche  generalmente  per  Qual  fi  voglia  macchma  militare  . 
Star.  Pìfl.  11 1.  Le  cartella  loro  non  rateano  conducere  alle 
mura  per  combattere  . £ appreffo  : Quelli  dentro  ordinaro- 
no d’ardere  le  cartella  di  legname  del  campo  de’  Piùni . 
Af.  y.  li.  $$.  Li  quali  con  pali  a cartello  , e con  altri  ripa- 
ri follcciramenre  e di  di  , e di  notte  puofono  riparo  . 

%.  IV.  C afitUo  è parimente  una  Macchina  per  tirar  fu 
pe  fi . 

V V.  Cafidlo  in  aria  , vale  Penficro  Vano  , Difegm  mal 
fondato  . 

§.  VI.  Onde  in  proverò.  Far  capelli  in  aria%chc  vale  Penfit- 
te  a tofe  vene  , e difficili  . Lat.  mania  meditaci  , f ornatore  . 
Gr.  iruf*Tì>.ùr . Atleg.  j.  Ch’  è bella  cola  , ove  nertim  con- 
traria , Starli  nel  letto  , e far  cartelli  in  aria  . Capr.  Beat. 
Come  pub  ben  conofcere  in  fe  dafeuno  , quando  rtandofi 
talvolta  in  ozio  , pcnià  , e ditone  fcco  rterto  , raccendo 
mille  ghiribizzi,  e mille  cartelli  in  aria.  Belline.  Cartelli  in 
ana  , e pure  di'egnan  fole  . Cccch.  Donz.  4.  ?.  Aneli’  io  tal- 
ora  io  cartelli  in  aria  . Fa!v.  Granch.  a.  e.  Concici  tu  ora  , 
Forrunio  , ove  volcvan  riufeire  Gli  andirivieni  , c le  n- 
volture  , c i unti  Cartelli  in  aria.  ? 

CastillottO  . Capello  di  qualche  grandezza  , e tm fide- 
razione  . Lat.  0 pptdum  . Gr.  *ikit . Star.  Eur.  6.  rii.  Aven- 
do elfo  tolto  per  forra  ad  un  Conte  Ertoino  Piccardo  un 
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come  . *«•.  ani.  r,.  t,.  Olire  a ootflo  , fomou mente 
confortandole  a confervar  la  lor  carini  . £ nov.  g<  & 
Dianora  , egli  non  è atto  di  favia  , né  d’  oneila  donna  , 
d ascoltare  alcuna  ambafciata  delle  cosi  fatte  , nè  di  pat- 
«ovtre  folto  alcuna  condizione  con  alcuno  la  fua  aititi  . 
rat.  fon.  aiy.  Se  non  quanto  il  bel  reforo  Di  cartiti  par 
ch  ella  adorni , c fregi . E cap.  5.  V era  eoo  cattiti  fom- 
tna  beliate  . 

C a s t o . Sufi.  La  fleffo , che  Agnctitfio  . Lat.  agnut  caput  . 
Gr.  iytft . C r.  4.  40.  5.  Altri  in  Periti  cosi  i vini 
conducono  : togli  cardamomo  K.  fijobalfrmo  , fquinanti  . 
callo  . • * 

Casto  . Add.  Che  ha  cafiith  . Lat.  caput . Gr.  aprii . Boce. 
nrv.  tp.  y.  Affermando  con  faramento  , nauta  altra  piò 
onefla,  nè  più  calla  doverfene  trovar  di  lei  . Dant.  Purga. 
Ma  fon  del  cerchio  , ove  (bit  gli  occhi  cadi  Di  Mania 
**“  • Petr.fon.  107.  fondata  in  carta  , cd  unni  povertà» 
Contr  a tuoi  fondatori  alai  le  corna  . 

. Per  Rato  . Dant.  Purg.  ja.  Quel  che  rimafe  ec  della 
piuma  offerta  Forfè  con  imenzion  calla  , e benigna  . Buon, 
um.  6.  Onde  pende  il  divin , che  di  te  piace  , E eh*  ogni 
cor  gentil  fa  caffo  , c pio  . 

C A S T O N K . Quella  Pane  delF  anello  , dav  ì pepa  , e legata 
la  gemma  . Lat.  pala  . Gr.  optAi*  . But.  Purg.  a?,  i.  Anel- 
li lenza  gemme  , cioè  ec.  fenza  cartone  , dove  fi  mette  la 
gemma  . Ciriff,  Calv.  >■  18.  Conte  gemma  in  cartoa  pro- 
pio qui  garba  . 

Castore  . v.  castoro. 

Castorio  . Medicamento  fatto  dd  te  fin  oh  del  enfierò  . Laf. 
cafiorcum  . Gr.  xbcóptor . M.  Atdabr.  Recide  fugo  di  porri  , e 
latte  dt  femmina  igual  parte  cc  cartono  bollito  con  olio 
d aneto  , e airjomilU  . Cr.  y.  jy.  1.  Contro  la  gonor- 
rea fi  cuoca  un  poco  di  cartono  nel  fugo  fuo  , e diali  e 

bere  . 

cartella,  cioè  eoa  fummi , fe  è di  di , fe  è di  notte  , con  Castoro  , e castori  . Animale  terreflrt  . c aquatico  . 
a.  l.  - «-*  » • -»•-  e—  - Lat,  caflar  . Gr.  nòe» ir  . Tua.  yìrt.  A.  M.  Puotcu  appropriare 

la  pace  al  calloro  , che  è una  beftia , il  quale  u per  ven- 
tura , e per  natura , che  li  cacciatori  il  vanno  pcrieguiran- 
do  , per  avere  li  fuo’  granelli . Frane.  Saccb.  Ot>.  dm.  go.  Ca- 
ftoro  è una  berta  , che  sa  per  natura , perchè  i cacciatori 
lo  vogliono  pigliare,  e quello  è per  avere  li  fucà  granelli, 
de  quali  fi  fanno  alcune  medicine  , onde  fe  vico#  a tanto, 
che  clTendo  perfeguitato  non  polla  fuggire  , con  gli  fuoi 
denti  gli  tronca , e gittagli  nella  via  , acciò  che  i caccia- 
tori abbiano  da  lui  quello  , che  vogliono  , ed  egli  riman- 
ga in  pace . Ar.  Tur.  27.  57.  E dicci , che  imitato  avea  il 
caftore  , Il  qual  fi  itrappa  i geni  ufi  fui  Vedendoli  al- 
le/palle  il  cacciatore  , Che  sa  , che  non  ricerca  altro  de 
lui  . 

$.  Panno , Cappello  , e Guanti  di  co  fioro  . fi  dicono  il 
panno  , il  cappello  , t' guanti  fatti  col  pelo  , 0 colla  pelle  di  det- 
to  animale  . Lat.  tafioreus  . 

CasTR  APICA  . C a Pugna  , Fica  . 

Far  eafirafiea  , vale  lo  fleffo  , che  Far  le  fiche  . Fata  fi. 
j.  Tu  mi  fri  cattrafica  per  carappo  . 
Castraporcelli.  Quegli , che  efercìta  Forte  del  cafira - 
re  1)  gli  uomini  , come  lehejtie  . Lat.  china gus  emafeulator  . 
Cane.  Cam.  4jy.  Ma  gran  cofa  ci  pare  , Che  voglio  me- 
dicare Ceni , che  non  aperfer  libra  mai  » CallraporceiJi  , 
o piuttoffo  beccai . 

% CafiraporceUt  diciamo  anche  al  Coltello  di  cattivo  ta- 
glio ■ 


fuo  caltcflorto  , colui  ricorfe  al  Duca  Guglielmo  , c Gu-  Castraporci.  Lo  fleffo , che  Caflraporcclli  . Caffi  rim . 


gridino  al  Re  Lodovico  . 

Castelluccio.  Dim.  di  Cajlello  . Picciolo  capello . Lat. 
oppiduUm . M.  y.  j.  Il  cartello , cd  il  cartcllucrio  de* 
Benzi  erano  forniti  , e pieni  di  ponti  alla  difefa  . 

q.  I.  Cnflellucfi  in  aria  , e Cafiellucei  affelutam.  vale  Affe- 
g nomimi , 0 Difegni  di  cuffie  , che  non  poffono  riufeire  . Salv. 
Cmnch.  a.  a.  Alcuno  Lo  partura  d’  umor  di  poclu , Chi  di 
xnufica  , chi  d*  alchimia , chi  Di  caltelluccì  ec. 

, q.  II.  Onde  Far  cafitllucci  , e Far  cafiellucei  in  aria  , che 
V-ile  Fare  affé  guarnenti  di  coffie  , che  non  pojfom  riufeire  .Lat 
mania  me  di  tari . 

Castigare.  Gafiigm  . Lat.  punire  . cafligart  . Gr.  Vfxn- 
f*ì*  . Boce.  mv.  lo.  0.  Maertro  Rifai  oene  , e fa  vilmente 
cailigate  n avete  della  nortra.  prefontuofr  imprefa  . £ nov. 
8<.  17.  Io  voglio  , che  tu  vi  venghi,  e vegghilo  , e alli- 
ghi! bene  . 

C a S T l G ATO  . Add.  da  Cafiigerre  . Lat.  cafligatut  , punititi  . 
Gr.  9fA>?oStli . 

Castiglione  . Copriletto  . Buon.  Fier.  y y 1.  Fortez- 
ze , e caiìiglion  cimi  di  forti  . 

Castissim  amente.  Avverò,  fuperl.  di  Caflamente . Lar. 
cafiiffimì  . Gr.  rvfwwW  . Guitt.  lett.  io.  Cartilfimamente 
amare  il  Re  de’  Regi  amanti  (fimo  fponfo  vollro . Seni.  leu. 
849.  Si  congregavano  cartilfimamente  a laminare  i giorni 
d.  fella  . 

Castissimo.  Fuperl,  di  Capo  . Lar.  ca/Ùffimu . Gr.  iy* af- 
<mmt . Petr.  uom.  ìli.  Come  ciaTcheduno  cali  irti  mo  vecchio 
averte  fatto  . 

Castità"  , castttade,  e castitate.  Continen- 
za, e Pura  oneflh  , Lat.  capitai  . cafttmonia  . Ct.àynìa  , au- 
opotrón  . Ttffi.  Br.  6.  gl.  Cartitade  jè  temperamento  in  man- 
surc  , e bere  , c altre  dilettazioni  corporali . £ apprtffo  : 
La  cartità  fi  è bella  cofa  , perocché  1’  uomo  fi  diletta  ia 
quello , che  fi  conviene  , c quando , e quanto , c dove  , e 
Tom,  lm 


hurl  Barbieri  , o caflraporci , o cavadenti  . 

Castrare.  Tagliare  , 0 Cavare  i te  filali  . Lar.  ea Prore  , 
evirare , virilia  amputare  , teflet  execare  . Gr.  élrwxi(ur . C. 
V.o.  17.  a.  E detto  Guigfielmo  fece  accear  degli  occhi , e 
cartrare  . Cr.  9.  6y  t.  Ancora  non  fi  deono  ( 1 vitelli  ) in- 
nanzi due  anni  cartrare  . Pallad.  Mire.  % 6.  In  quello  mc- 
fe , e tempo  ogni  animale  di  quattro  piedi  , fpezialmente 
i avalli , li  aftrano  . M.  V.  6.  54.  Molti  ( cavalli  ) ne  ca- 
Arano  , che  fi  mantengono  meglio  , e fono  nifi  manfucti . 
Tay.  rit.  Che  , perchè  tu  dicht  , che  fe’  caffo  , non  liete 
voi  però  cartaio . 

§.  I.  Per  metaf.  Maeflruzz.  x.  29. 1.  Sono  eunuchi  , i qua- 
li re  medcfimi  cartraroao  per  lo  regno  del  cielo , non  per 
tagliamento  di  membro , ma  ifpegnimento  de’  mali  pcn- 
fieri . Intnd.  yìrt.  Beato  ehi  fi  aitrerrà  per  amor  del  ra- 
me del  ciclo . Cartrare  non  vuol  dir  altro  , che  riddere  , 
e tagliar  da  se  ogni  atto  , e penfier  difooerto  . 

II.  Caflrare  , vale  anche  Intaccare  i marroni  , 0 le  eafia- 
gne  , acciocchì  non  if cor  pino  , quando  fi  mettano  a cuocere . Lat. 
capine es  fodere  . Gr.  mi<  urini  3t‘(vr.  Lihr.  cur.  malate. 
Della  qual  cofa  avrai  efemplo  nelle  cartagne  melfe.  fopra  , 
o fono  la  brace  , fe  non  fieno  cartrate  . Batch,  a.  aa.  Fa  fa- 
grificio , e allra  de’  marroni . 

q.  IIL  Caflrare  alcuno  , vale  Ter  gli  il  comodo  di  operare  in 
theechì  fia  i lo  che  dirtbòefi  anche  Tarparlo  . 

IV.  O cafira  quefla  , fi  dice  per  dif pregio  a ehi  ti  ricerca 
di  alcuna  cuffia  , cht  non  ù par , che  convenga  , negandogliele  col 
fargli  in  faccia  una  cafiagna  ; modo  baffo  . Patajf.  8.  0 altra 
quella  , c rendimi  1 - avanzo  . Buon.  Fier.  4.  4.  io.  O mon- 
ta un  po’  piò  su  , cartami  quella  . Varck.  Ercol.  100  Pollo 
il  dito  grotto  tra  l’ indice , e quello  del  mezzo , chiufi  , e 
rirtrem  inficine  quelli  altri , e dirtefo  il  braccio  verfo  co- 
lui , gli  fr  (carne  dicono  le  donne)  tua  al  Ugna , aggiun- 
gendo fpdfc  volte  : to  , afflami  quefla . 

Zs  a Cat 
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Cast*  ato  . Sufi.  Agnello  gtande  (affretto  . Lat.  /etiti  eafin*- 
tuj  . Gr.  *s»if  ixnrpuuirft  . Buon.  Fier.  2.  {.  a.  Scndofi  Un- 
ti «snelli  (corticati,  Villi  non  ci  ho  , quant’io  vorrei,  ca-' 
Unti.  Red.  In/',  19-1.  Nel  fiele,  o ne’  vali  del  fegato  de’ 
montoni  , o de'  callrati . 

E Ca  firato  chiam  ili  Colui , che  l flato  eaftrato , e Ca- 
brati dicotili  J penalmente  ì mufia  infiniti  . 

Casta  ato  . Add.  da  Cafirare  . Lat.  eafiratui . Gr.  t vri£#c, 
tJnxuàii M.Aldobr.  Cimi  di  bcllie  cabrate  tengono1  na- 
tura malchilc  , e femminile  . Frane.  Sacrò,  rim.  47.  Lan- 
terne , c gufi  con  frufon  calimi  . Ben.  Ori  1.  22.  {7.  Gri- 
dava il  vecchio  , che  c'  parca  catlrato , Quella  è la  corte- 
sia , quello  è l' onore  ? Tae.  Dav.  am. 6.  rat.  Mollerò  i Par- 
ti a mandare  a Roma  di  fegreto  , principalmente  Sinuate 
di  gran  famiglia  cc.  poi  Abdo  cabrato  . 

Casta  atuaa  . Il  caftrart . 

Per  la  Parte  del  cor/o  , me  l fatta  la  cafir atura  . Lat.ea- 
ftr.uuta  , e ijhatio  . Gr.  uimi^io/iói . PallaJ.  JVlorz.  7.  Le  fe- 
dite della  calfratura  s'  ungano  con  cenere  di  fermenti  , e 
con  ifchiuma  d' argento  . 0.9.6;.  a.  La  piaga  della  caca- 
tura s’  impolveri  con  cenere  di  fermento  , c fduutna  d‘  ar- 
gento . 

Castrense  . P..L.  Add.  Aggiunto  dato  da  i legifii  a quel 
Peculio  , eh e alcuno  guadagna  per  mezzo  della  nuièzia.  Lat.  ff- 
cuhum  cafirtnfie . Gr.  « « f-fmwiiti . Maefiruzz.  a.  ir.  j. 
E quello  medclimo  i de’  fervi , de’  religiofi,  e de'figliuo^ 
li , che  non  hanno  peculio  callrenfc  . E 2.  x8.  2.  L’  uno  li 
è un  pecuglio  , il  quale  i detto  callrenfc  , quando  da’  pa- 
renti , od  altre  pcrlone  fi  dona  alcuna  cola  per  cagione  di 
cavalleria  , ovvero  , che  egli  fe  1’  acquila  nella  cavalle- 
ria . £ 2.  30.  1.  Contro  a cui  é dan  1'  azione  del  furto  ! 
contro  ai  ladro  ec.  ancora  il  padre  contro  al  figliuolo , fe 
egli  ha  pecuglio  calirenfe  cc.  e in  quello  medclimo  modo 
farà  il  figliuolo  , fe  '1  padre  gli  invola  alcuna  cola  del 
pecuglio  calirenfe . 

Castro,  P.  L.  Caflello  . Lat.  caflntm  . Gr.  m ikte . Dinota, 
4.  35.  Ma  al  fin  non  gli  iafeiò  villa , né  cadrò . 

C A s r A O N A C C I O . Peggiorai,  di  Caflrooe  . 

V P n*l  Jentim.  del  I.  di  Caflrooe  . Pareli.  Suor.  4.  6. 
Se  tu  favelli  lafciata  a lei  ec.  non  r' avveniva  quclto  , ca- 
dronaccio  , bue  , capai  io  oc  , imbriaco . che  tu  le  . 

Castroncello.  C.i fieemano , Piccolo  e.  t fifone  . Lat.  agnut 
cajìratus  . Gr.  ip*u  nuiqmiiw  . 

$.  Per  Crowrcr  Jhbdo  , e di  baffo  ingegno  . Lat.  fiali dut  * 
e'-  . Zibald.  Andr.  Il  figliuolo  fi 


verve x . Gr.  àriwm  , _ 
mantenne  fempre  un  calironccllo  ignorante . 

Camroncino.  Dim.  di  Cafirone  . C aflroncello  . Lat.  a- 
enui  cafiratnt  . Gr.  ipnt  ÌKanumeim  . Liòr.  arr.  malati.  Si 
faccia  il  brodo  di  carne  di  callroncino  giovane  . 

Castrone.  Agnello  cafirato  . Lat.  vervex  . Gr.  k&ìi  ixot- 
. G.  P.  1 x.  pj.  6.  Bifognava  f anno  quatrromila 
tra  buoi . e vitelle  ; cali  reni  , e pecore  feirantamila  . C r. 
9.  75.  2.  La  carne  cc.  de'  cilìroni  é ottima  , e di  molto  , 
c buon  nutrimento , fe  farà  d‘  un  anno  . M.  P.  3.  56.  lai 
carne  del  porco  fama  gabella  lire  it.  il  centinaio , e il  ce- 
drone danari  28.  in  30.  la  libbra  . Ben.  Ori.  1.  6.  34.  Scan- 
dalezrolfi  quella  belha  multo  , Chc’l  crcdca  portar  via  co- 
me un  cadronc  . 

1).  I.  C afirone , due  fi  ancora  ad  Uomo  flx Udo  , e di  graffo  m- 
Éegno  . Lat.  fidtiius  , ignorai  , vervex  . Gr.  n*pói . Ben.  rim . 
Voi  maedri  corali  , Medici  da  guarir  tigna,  o tinconi  , 
Siete  un  branco  di  ladri  , e di  callroni  . La/e.  Pmz.  a.  6. 
Tu  fe'  più  grullo  dell’  acqua  d’Arno , che  fi  cola  tra  pon- 
ti , cadronc  . 1 

$.11.  Male  del  cafirmt , vale  Toffe  , Infreddatura  . Lat. 
mala  tuffa  . Gr.  (Sò%  . 

CaSTRONERi’a  . Balordaggine  . Lat.  infui fìtat  , ine  flit  . 
Gr.  i.ìpit . Fir.  Af.  48.  Ritornato  Diofanc  pure  alla  fine  ne‘ 
gangheri , s’  accorfc  della  fua  cadroneria  . La  fi.  Pmz.  2.  6. 
Io  rido  delle  tue  callibncric  . 

CastRUCCINO.  Moneta  così  detta  dal  nome  di  Cafinecio 
signor  di  Lutea  . G.  P.  9.  319.  a.  Fece  batter  moneta  piccola 
in  Sigila  , colla  Vnprenta  delio  Imperniare  Otto  , c chia- 
maronli  i cadruccini  . 

Casuale  . Add.  Di  tufo  , 0 Dependente  da  eafo  . Lat.  fortui- 
ti* . Gr.  ruxofiit . Dant.  Par.  ja.  Dentro  all'  ampiezza  di 
quello  reame  x Cafual  punto  non  puotc  aver  fito . But.  Ca- 
fual  ininto  , cioè  punto  , che  vegna  da  cafo . Paff.  ;a 9.  Il 
diavolo  le  sa  certamente,  ficchi  a lui  non  fono  le  cofe  ca- 
fiuli,  e contingenti,  che  fono  agli  uomini  ignoranti.  Mae- 
ftruzz.  2.  29.  tu.  Dell’  omicidio  cafuaic  , che  fi  commet- 
te fuori  di  fua  intenzione  . 

Casualmente  - Avverò.  A cafo  , Accidentalmente  . Lat. 
forti  , cafu  . Gr.  rvx»f-à(  , nani  ouu$ tfixxit  . JVf.  K II.  18. 
Dove  dando  , cafualmente  fu  preio  un  fante  , che  porta- 
va una  lettera  . Mar.  S.  Gng.  Volendo  per  quello  afferma- 
re , come  quelle  fuc  avverfitadi  egli  non  fodeneva  ca lini- 
mente  . 

C a succia,  e CASUZZA  . Dim.  dì  Cafa  . Cafa  pierola  , 
e cattiva  . Lat.  donmncula , tuguri  cium  . Gr.  luptimr  . Pit. 
Crifi.D.  Oh  diente  era  quella  cafiKxia,  dove  corali  pcrfonc 
fono  l l'end.  Grifi.  128.  k difle  cc.  lafcio vi  quella  mia  ca (uc- 
cia , C fu  ìnlfato  di  quella  vita.  Ceccò. Scrvig.  1.4.  Qi*cll’ al- 
tro ha  Non  so  che  poco  di  cafuzza. 

Casuc ciaccia.  Peggiora ».  di  Calitccia  . Lat.  nula  do- 
mandila . Gr.  uaudr  t ruaj»F  . zibdld.  Andr.  Abitava  una 
milerabilc  cafuccuccu  . 


C A S 

CASUPOLA.  Cafipola  , C afa  piccola  , Laf.  domuncula , tugu- 
ri td  11  m . Gr.  Supuimr  . 

Casus  o».  P.L.  Che  i per  cadere  . Lat . cafimu  . Gr. 
rx  . Amet,  61.  La  fama  delle  !rsr  delizie  , cosi  fubiu  anco-, 
ra  calura  , come  (alio  , riempii  il  mondo  . 

Casuzza.  f.  CASUCCIA  . 

C ata  c o lto  ■ P-  A.  Add.  Colto  bene  , Sorprtfo  , Acchiappa- 
to . Pataffi  7.  £ chi  i giunto , che  vada  carponi , Allora  è 
caucolto , e gratigliato  . 

Catacomba  . Luogo  [atro  f atterrane  0 . Lat.  locus  fubtemt- 
neus  . Gr.  or»  irriyms . Borgh.  Pefc.  Fior,  427.  E ’1  corpo 
fuo  fi  ritrova  nella  catacomba  di  san  Zanobi  . E 441.  \ 
mezzo  la  cliicfa  a verno  leale  , parre,  che  andavano  di  fot» 
to  in  quelle  volte  , che  oggi  alcuni  chiamano  catacom- 
be , cc. 

Catafalco.  Quell  edifìcio  di  legname  fatto  per  lo  più  inqua- 
dro , e piramidali , che  s empie  eh  /alcole  acce f e , dove  fi  peata 
la  bara  del  morto  . Lat.  pegma  funebre  . Gr.  ■uòypa  rt nettar  . 
Buon.  Tane.  4.  i.  Mi  veggo  a pricidion  pe’  cimiteri  Per  en- 
tro un  catafalco  andare  in  gioita. 

$.  Per  Paleo  fatto  per  gli  J;  macoli  . Ben.  Ori.  2, 1. 58.  Gio- 
vani vaghi , c donzelle  ballando  A verno  il  catafalco  tutto 
pieno  . 

Catafratta  . P.  L.  Cmfaletta  , 0 Giaco  . Lat.  eatapbraSa. 
Gr.  xamtomx.ni  . Pegtz.  Addomanda vano  imprima  le  cata- 
fratte , cioè  le  corazze  , e pofeia  I’  elmora . E altrove  : La 
panciera  fua , o la  catafratta  , o cervcllicra  ,0  elmo  da 
ben  forbito  . E altrove  : Non  fu  cura  a niuno  di  render  le 
catafratte  , o f elmo  a’  pedoni  . 

C ata  F R ATTO  . P,  L.  Uom  et  arme  armato  di  catafratta.  Laf. 
cataphraàus  . Gr.  xamtpmxmt  . Segr.  Fior.  Art.  Guerr.  Erano 
molti  armati  , come  gli  uomini  d‘  arme  nodri  , i quali 
chiamavano  catafratti  . 

C ata  l etto  . Bara  . Lat.  feretrum , loculus  . Gr.  tiptrp.yr  . 
v.  Flot  z 1.  Mirac.  Mad.  M.  Commiati  i Monaci  può.' cric* 
lavato  il  corpo,  nel  cataletto  . Paff.  na.  Auprcfiandofi  il 
prete  al  cataletto  , dille  , che  fi  volea  contcffarc  . Bum. 
fier.  i.  2.  6.  Che  medicine  ognora  , e fervrziali  , Malati  , 
c mali  , e cataletti  fogno  . 

$.  Cataletto  per  Lettiga  . Lat.  leSica  . Gr.  fic*hr  . Pit.Plut. 
Ed  egli  per  amor  di  Catufo  fi  fece  portare  in  uno  cata- 
letto . E altrove  : Cleopatra  era  portata  in  uno  cataletto 
per  mezzo  della  piazza  d'  Aleffandria . 

Catalogo.  Ordinata  defertzione  di  nomi , Bepiftro  , Ruolo  . 
Lat.  catalogni  . Gr.  xamxty* e . Tef.  Br.  ;.  j.  Secondo  che  1 
conto  dice  quà  addietro  nel  catalogo  delti  Re  di  Grecia  . 
Frane.  Sacci).  Qp.  drv.  x;j.  La  prima  è nel  catalogo  delle 
vergini , c in  più  alto  grado  in  vita  eterna  . E rim.  z6.  Se 
non  che  come  gfa  fu  fpcnto , e fchiufo  Tra  gli  altri  del 
catalogo  Lione  . Bern.  Ori.  2.  z8.  64.  Nell'  altro  canto  il 
catalogo  i pollo  . 

C ata  PECCHIA  . Luogo  falvatieo  , fitrile  , e remerò  . Laf. 
tefqua  , loca  mculta  , invia  . Gr.  àntim  . Ma».  Frani..  Or  per 
nfctr  di  quelle  catapecchie  . Geli.  Sfcrt.  5.  1.  Voglio  ire  or 
ora  ratto  ratto  a nafconderla  fra  la  porta  alla  Croce  , e 
Pinti , che  vi  fono  certe  catapecchie  , che  non  la  trovcr- 
icbbc  vacquattù.  Toc.  Diy.  am.  2.  39.  Io  vo  con  Dio,  la- 
fcio la  città  , per  ficcarmi  in  qualche  catapcccchia  lontana. 
Malm.  7.  6.  t Paride  , eh’  aneti’  egli  fi  ritrova  A corpo  vo- 
to in  quelle  catapecchie  cc.  Pareb.  Suor.  4.  4.  E’  non  mi 
piace  punto  , che  mia  madre  Tene  vada  ad  abitare  per  le 
catapecchie  . 

Cataplasma  . P.G.  Impiafiro  . Lat.  tataplafrna  . Gr.  «*- 
«t’rtatfffM  . R ucti.  Fior.  125.  Apprdfo  agli  Arabi  gl’  impia- 
nti fon  quelli , che  i Greci  chiamano  malagtni , cataplaf- 
mi , e epitemi  . lac.  Sold.  Sat.  1.  Sebbene  il  mal  coltume 
ha  si  natura  Corrotto  , che  non  giovan  cataplafmi  , Nò 
corrofìvi , o altra  agra  me. tura  . 

CataPUL  ta  . Sorta  di  nucchma  antica  da  guerra  , a ufo  di 
filettare  . Lat.  catapulta  . Gr.  xa-atrtAorr  . Taff.  Cer.  18.  4J. 
Cofiut  non  foto  incominciò  a comporre  Catapulte  , balille  , 
ed  arieti . £ fi.  64.  E in  numero  infinito  anco  fon  ville 
Catapulte  , monton  , gatti , e balille  . 

C ata  PUZZA  . Erba  nota  . che  vale  alla  purgazione  coi)  di 
/opra  , come  di  fiato.  Lar.  lathyrit . Gr.  . M.  Aldobr. 

Si  conviene  lo  malato  fcahlare  i piedi , c le  mani , e (Im- 
picciare , e per  alcuna  medicina  fargli  render  per  bocca  , 
ficcome  per  catapuzza . T e fi  Pov.  P.  S.  La  feorza  mezzana 
di  fambuco,  ovvero  di  noce  data  con  nove  granella  di  ca- 
tapuzza . 

CATARRALE.  Add.  Dì  catarro  , Che  ha  catarro  , Che  ca- 
rtona catarro , Che  i cagionato  da  catarro  . Lat.  rhcumatieut  . 
Cìr.  fdqixrizit . Pelg.  Mefi.  Tolgono  i nocumenti  delle  flufi- 
fiorn  catarrali  , che  per  catarro  avvengono  . Labe.  cur.  ma- 
lati. Onde  febbri  catarrali  , e corte  , c di  lunga  durata  nc 
nafeono  . 

CATARRO.  Superfluità  i umore  , che  ingombra  il  petto  , 0 /-» 
te  (la  . Lat.  difliUatio  , pituita  . Gr.  xarajìpoot  . Pclg.  Mefi  1 1 


catarro  fi  dice  da  trafeorrimento , perché  i Greci  il  trafeor- 
ri mento  lo  appellano  catarro.  E appreffo:  Il  catarro  èfccndi- 
mcnto  di  umore  dal  capo  alle  membra  per  di  dentro.  Cr.  1. 
1.  L'  aere  freddo  fa  tornare  il  calore  innato  , cioè  natura- 
le , indentro?,  e gertem  catarro  . E cap.  5.  8.  A*  vecchi  cc. 
quando  pillano  i cinquanta  anni  , avviene  parlasia  per  ca- 
gione de  loc  catarri . Burcb.  t.  2 6.  Però  fc  tu  fcntiffi  del 
catarro  , Fa’ , che  Nettuimo  bea  con  tttrazzo  . Ar.  Sat.  i, 
QyUUrnò  , che  ’l  citar  troppo  afiuttiglia  . 

$.  Altre 


C A T 

KAiCJ<r-e  Ìl  $ ^cma  Creder/? , Immuti* 

narfi  di  tiufarvt  yo  tu  fonia  fare . 

CataR»OKA.CCIO  . Peggiorai,  di  Catarrone  . Lat.  ma- 
la Pituita  . Gr.  *au’i  uaràffus  . labe.  tur.  malati.  E1  vor- 
rcbbono  pure  uni  volta  liberarli  da  quello  loco  catarro- 
luccio  . 


C A T 
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«tonammsnte  i'  «Ter  Culo  CriftijiM  , Ih  ieferirto  n.l 
ciiecumim  . twA  Vili.  l,n.  4!t.  Tmicnto- 
cot]  molti  ,nm  fono  nnmc  di  calecumini  , che  noe  thro 
era  , che  diete  risoluti  tarli  crilliani , ma  indugiare  al  Ut- 
«fimo  per  meglio  imparare  iu  quel  mezzo  tempo  la  Gi- 
, ..  uuna  legge  . , 

C AT  A ft  RUNE  .Aceri fcit.  di  Catana  . Catana  grande  . Laf.  C atelano  . Sfinii  di  fufìm  . Lat.  firmai  catalana*  Dav. 

mgms  pttuua  . Gr.  untfo* . Libr.  tur.  malate.  Si  la-  Colt.  185.  L' altra  turba  de’  perniami  , Romani , diacciuo- 

_ mentano  d 1111  catarrone  , il  qiule  Tempre  gli  tormenta.  1» , del  miracolo  , caldani  , amorali  ec.  non  feti  cura  , c 

G ATA  AMENT e . Avverb,  Con  fatano  . Cor,  liti.  2.  fanno  per  tutto  , purché  graffo  vi  Ha  . * 

ipi.  L influenza  del  catarro  , che  di  qui  è cotfa  univer-  C atelano  . Sona  di  vrùimcnto  . Vaub.  fior  0 266  Tn  ra- 
talmrnn.  ha  data  .ma  «1  Dran  ™r,,„  ».  ~~  — ù.  1'  ula  metterli  indolfo  con  un  berrettone  m capo  il  va- 

no , o un  palandrane . o un  caldano  . 

C {TICINO  - a-mi.  Ut 


fai  mente , ha  data  una  sì  gran  rincalcata  ai  mìo  ordinario, 
«he  V.  S.  non  doveri  mara vigliarti  cc  fe  ora  caatToi*- 
mentc  vi  rifpondcrb  - 

C ata  IROSO  • Adii.  Aggiunto  di  Quegli  , thè  pati  fu  di  ca- 
tarro , 0 vero  di  C afa  , rie  ca girmi  catarro  . Lat.  gravedinofuu 
pitnitofus  . Gr.  qiafoeermtuf  . But.  Jnf.  1.  Dalia  tdla  cade 
alcuna  vifcofiù  catarrofa,  la  quale  ha  ad  impedire  fo  mea- 
to della  voce  . l’olg.  Me  fi  Per  la  cor»  de’  catarrali  fa  di 
mctitcre  uùrc  due  reggimenti  ec. 

C at  A A ZO  . Sorta  di  leta  grafia  , ed  inferiore  . Lat.yim»  fur- 
gamentum.  Gr.  nggxìr  xaàupft*.  Morg.  10.  79.  Velino  a un 


E/p.  P.  N.  Un  erode  uomo  avea  un  fuo  bel  «tri!  ino  .'"cri 
f.  78.  j.  I catell.m  cominciano  a vedere  in  venti  giorni  . 
G.K  6.  x.  1.  Vcggcndo  un  bd  atcIJino  in  camera  al  det- 
to signore  , si  suete  domandi»  in  dono  . E appretta  Per 
fimile  modo  uno  de’  detti  ambafoiadori  invaghì  del  detto 
attuino,  e domando! io  m dono.  Tratt.geiv.fam.  67.  Non 
durenra  bracco  , catdJino  ufo  al  macello  , e levriere  non 
caccia  lepre  , nutrito  nelle  vivande  calai ing he 


catarzo  duro  , e graffo  Era  venuto  , e pareva  Minoffo  (qui  Catello.  Cagnuoio  y~Cam piècolti  'e'tiècfi'ènehe  di  Parti 
per  Abito  fatto  ti  tntarto  ) E ^8.67.  E la  corazza,  e l'usber-  dtgjt  animali  tonfiti  Lat.  ratulus . Gr.  rxiÌAa£.  M.  V.  j.po. 


r 


. c ’l  giubbone  , Ch‘  i di  catarro  , « poi  U arac  , e 
olio  . 

$.  Catarzo  fi  piglia  ancora  in  figmfie.  fi  Immondizia  , Roc- 
ca , * Sudiciume , che  fin  fora  q mlfivoglia  cofa  . Lai.  fan 
del  , purgamentum  . Gr.  %u batti* . Ciri  fi.  Cefo.  a.  67.  Ed  una 
(frana  giubba  aveva  indolfo,  Che  v’ca  un  palmo , 0 pitiì 
catarro  graffo . 


Il  loro  nafcimemo  i , come  desìi  alt»  tattili  , tic  m- 
foono  «IVI  . ir.  coW.  PrU  I.  Il  lionc  vedendo  Lattee  il 
Ote!  o,  si  ba  grjndc  mura  . ite.  S.  Crt».  S.  10.  Per  li  dm- 
K dimoiti  de  catelli  de  ieom  ( attendeva  ) la  voracità  de! 
figliuoli  » eh  era  venuta  meno. 

Catello  NE  . Acne  fot.  di  Catello . Pataff,  Catellon , ca- 

lcitai! , non  abbaiare . 


Catasta  . Mafia  di  tigne  dt  quereliteli  rifeffi , 0 tt  altro  ti-  Catellon  CATELLON  e . Pofh  erwerbùlm.  vale  Che 
gitante , et  altezza  . < larghezza  determinata  . Lar.  firuet , li-  neri  par  fuo  fasto  , Quatto  guattir , dette  dal  cane  che  aitando 
gntrum  ccngeries  . Gr.ffapsV  . fhiad.  Cow.  Lire  17.  di  vedute  qualche  animale  , ft  ne  vten  pian  piano  per  non  lo 

piccioli  per  fci  cattile  di  legnc,  che  Biodo  d' Andrea  com-  levare  . Lat.  ftdetemim  . Gr.  uatà  rifai  . Frane  Saceh 

però  da  lui  per  fuo  ardere.  aro.  118.  Catellon  calcitane  fe  ne  va  e torna  al  p«4 

S-  l.  Per  meta/.  Frane.  SaccL  rim.  19,  Non  fi  faglia  bo-  vano  . 
fi»  , felva  , o pruno  , Ch*  non  v’  abbia  cattile  Di  tefehi.  C aten  a . per  lo  pià  dì  ferro  fatto  ti  anelli  eommef. 

e membra  gualle  . Segn.  Pred.  io.  8.  Ma  quei  mefchini  fi  ■>  * concatenati  t uno  nell  altro  . Lat.  catena  . Gr  9usJ 

*r‘,eJ?n  /cinPr*  * timigltanza  d’  una  gran  • dtitnt.  Inf.  ig.  Come  veltri  , eh1  ufci/lcr  di  catena  ! 

£ jx.  Ma  ci  ranca  lucanto  Dinanzi  !’  altro  , e dietro  1 
blatero  ddtro  D una  catena  , che  ì teneva  avvinto  . Bete. 
forrotf  36.  Crediam  la  nollra  vita  , con  piò  forte  catena 
effer  legata  al  noilrq  corpo  , che  quella  degli  altri  fu  t B 
nev.  ix.  xf.  Mdlagli  una  catena  in  gola , e una  nufchera 
in  capo . 

§.  I.  Per  metaf.  Roer.  nov.  96.  1 9.  Speziate , c rotte  fa- 
moroie  catene  cc.  libero  rimafe  da  tal  milione  . Petr.  fon. 
56.  Delle  alene  mie  gnu»  parte  porto  . 

li.  Catena  t per  libanti  , Serraglio  , Ritegno  . Dan t. 
Purg.  Ji.  Qua.  folle  attraverfate  , o quai  atcnc  Travafìi 
ec,  But.  Catene  , cioè  ntenimemi  , che  ti  tcneflcro  mv 
{acciaio. 

PZ  i^pifi  1 d*  allegano  il  eolio  , che  mi  diciamo 
Nodo  del  collo.  Lar.  vertebra . Gr.  nirfu>.v  . Cu td.  C.  Sì 
patentemente  il  j»erooffe  , che  fiaccandogli  la  catena  del 
collo  , «molto  rendette  f anima  . 

%.  IV.  Catena  da  fuoco  i Quella  catena  , che  fi  tiene  ne' 
cammini  per  attaccare  fopra  il  fuoco  pai  noli,  0 calderotti  , e fi- 
mli  . Frane.  Saech.  nov.  i$c.  Lffendo  appiccate  molte  grat- 
uige  , e romaiuoli  , e padelle  , e arane  da  fuoco  cc  e 
la  loggia  del  cappuccio  eflendo  orchi  da  una  catena  da 
fuoco  . 


, e iramuc- 


1 utaflare  le 


ataAa  di  vittime  fitte  inficine  , accumulate 
chiara . 

4.  IL  Catafia  per  fimiht.  Quella  mafia  di  tiene  , fopra 
In  quale  gli  antichi  abbruciavano  i tadaveri  . Lar.  rogiti  . 
Gr.  rvfà  . T ac.  Dav.  Genti.  179.  In  clFequic  niuna  pre- 
mura ; folamente  con  certa  Tpczse  dì  legno  ardono  i cor- 
pi de’  fegitilati  , nè  velli  , nè  odori  gituno  in  fuUa  ca- 
taiìa  . 

V III.  Sonare  a ratafià  , modo  baffo  , che  vale  Bafimare  . 
Lat.  batult  pulfart . Gr.  ryóoaur. 

Catasta  A e . Arcata  fiore.  Imporre  il  eataflo.  Tot.  Dav.. 

1.  iz.  Tutti  tatto  Germanico  intento  allora  a a 
Gaìlie. 

Catasto  . Sorta  di  gravezza  . Laf.  cenfus  . Gr.  rifinu*  . 
Tac.  Dav.  amt.  14.  196.  Pcx  le  Galfic  fecero  il  cattilo 
Quinto  Volulìo . « Svito  Affricano , e Trcbellio  Ma/Timo. 
Murih.  1.  ud.  Moflrando  di  voler  ire  a Bibbiena  A far 
Enne  i Collegi  di  catasta  . Segr.  Fior.  fior.  4.  E perchè  nd 
diftribuirla  s’  aggravavano  i bori  di  dafeino  , il  che  i Fio- 
rentini dicono  accataflare  , li  chiamò  quella  gravezza  ca- 
ttilo . 

$.  C ala  fio,  fi  dice  anche  il  labro  , deve  fi  regifiram  gli  fian- 
zita  menti  del  ratafià  . 

C ata STRorp  . K G.  Mutazione  , Paffaggio  fi  una  fortuna 
in  un  altra  . xat.  catafìrophe . Gr.  uaneepupi  . lac.  Sdì.  Sat. 
a.  Dalle  fiere  utaJìroh  riporta  Dunque  lo  fpcttator  mode- 
nia  , e fenno  . Segn.  Mann.  Sett,  x 9.  t.  Beato  tc  , fe  al- 
la contemplazione  di  carailrofc  così  orrenda  piglia/Ti  un 
vero  abbommento  da  quel  vizio  } il  quale  nc  fu  la  a- 
gione  . 

Catechismo  , * catecismo  . Infognammo  dì  quel- 
lo , che  tire  credere , e operare  il  Crifliam  . Lat.  catethefis  , 
Chrifliana  dottrina  mfittutio  . Gr.  xarnyiTfiii  , uni^m.  . 
Maefiruzz.  1.  41.  Quello  ; che  fignificano  quelle  cofc  facra- 


^ X'  PeT,  C°U*n*  • Lat-  torquis  . Gr.  a Adiro» . Beni.  rim.  1. 
107.  Con  dirmi , o che  io  le  prdìi  , o che  io  le  dia  Or 
la  vdlc , or  I anello , or  la  arena  . Fh.  lue.  ?.  ».  Dice  . 
che  voi  pigliare  quella  catena  , e che  voi  ci  facciate  ae- 
SX*«Te  nW6jÌC  * chc  #r“vift,>  al  P<^  di  quattro- 

VI.  Per  quel  Ferro  , che  fi  pone  negli  edifizj  , che  gli  in- 
‘J>!‘eÌP,fjerr‘I  vtftcmt  pn  maggior  fortezza  . 

A .VII*  Jre‘"a  » 0 Inireeciamentt)  . PaUad.  Nov.  17^ 
L olmo , e I ualuno  ec.  utili  fono  a catene  . 

..  , _ S-  Vili.  Pazzo  da  catena,  v.  Pazzo  V. 

mentth  , che  fi  fanno  innanzi  ai  battcfimo  nei  a teatino,  Catenaccio.  Chtavificllo  . Lat.  ptffuius  . Gr.  ujvaò». 
fi  dirà  di  tatto.  G.y.  d.  Del  5U*^C  gli.  Aretini  trai  fono  il  catenaccio, 


Catechista.  Colui  , che  catechizza. 

C ATEC H I Z £ A A F . ìnfcgnme  la  dottrina  Crifiiana , e i faeri 
m: fierj  . Lar.  Chnfiitmd  aottrind  , aut  rebus  facra  infiruere  . 
Gr.  narox^u/. 

§.  Figurata  m.  CatecbhMtrc  alcuno , Vati  Svolgerlo , Indurlo 
tm  ragioni  a fare  alcuni  cofa  . Lat.  altquem  ptrjuadere  conati. 

Gf,  -ptmeruhte . 

Catecismo.  v.  catechismo. 

Catecumeno.  Nuore*  diftepvlo  nella  fedo  , Ctifiìtmo  non 
onda  baietz-vito  . Lat.  catethumenus , audttns  , Ter  sull.  Gr. 
uaruXfaem  . 

Catecùmeno.  Cztt armeno . Lat.  ratte mrnenus . Gr.  un- 
>*ta*oi . DiaL  S.  G rtg.  Li  atecumini , cioè  nuovi  dilcepo- 
Ji  non  ancora  battezzati  . Matfiruziz.  i.  15.  All’  efopcilta 
s’ appartiene  imparare  a mente  gli  efortifim  , e porre  le 
mani  tapi»  gli  indemoniati  , c atecumini  . E 1.  46.  Ma 
fo  pencolo  non  è aitata  , fi  dee  indugiare  per  otto  meli 
o alm»  refnvsft.»  rt*  »■<  nì«.  » - «wfi  «•.»' 


e pcs  dilpstto  de’  Fiorentini  ii  portarono  ad  Arezzo. iafo. 
drje.  ?•  84.  Altri  il  chiamano  in  Tofana  ec  altri  are- 
nacelo. 

§•  Catenaccio  , per  Cicatrice  grande  di  ferita  , che  uomo  ab- 
bia lui  vsjo.  Lat.  cuatrìx  . Gr.  itii  . Frane.  Sat  ih.  nov.  ni. 

. Pochi  prati  vi  fono , che  non  abbiano  di  gran  catenacci 
per  lo  volto  . 

Cateeare  . Incatenare . Lat.  cotonare  , artiere  . Gr.  fur- 
pumr . Ft.  lac.  T.  4.  14.  9.  Quei  pochi  , che  ne  fon  tra  noi 
campati  cc  E n altro  laccio  sì  gli  han  alenati  . 

CatENato  . Add.  da  Calmare  . Incatenato  . Lat.  tatenatus. 
Gl.  òjaanfurbr.  Boec.  titt.  Pin.  Roff.  27 $.  Soggiogata  Affri- 
ca., arenato  menò  a Roma  Giugurta  . Petr.  cap.  1,  Vien 
carenato  Giove  innanzi  al  carro.  Poltz.  fiata,  ijy.  Or  die- 
tro all’  orme  del  fuo  buon  fratello  Vien  arenato  innanzi 


al  mio  trionfo  . Morg.  17.  40.  E tolfc  per  ifpada  un  maz- 

. -iTJT-Tg-T — .>  ~ — — , «frullo  Con  tre  palle  di  piombo  alenare . 

o altro  terremo , che  gli  piace , e deefi  tenere  tra'  catecù-  Catenella  . Dtmadi  Catena  . Lar.  eatemla  . Gr.  amai- 
mini . £ t.  79.  Se  alcuno  atccumioo  , ma  non  ancora  far.  Dant.  Par.  ij.  Non  ava  atcnclla  , non  corona  * 

battezzato  , con  alcuna  battezzata  contracffe  , non  farebbe  Non  donne  contigiatc  . Lshr.  Amor.  71.  Vide  pender  nella 

vero  matrimonio.  Strd,  fior.  ij.  597.  Avendo  domandato  detta  pertica  una  carta  eoo  una  atcnclla  d’oro  legata  . 

Quad. 
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Ovati,  etmt.  Per  un»  catcnelfa  d’  ariento  , e per  un  paia 
ri affibbiature , per  la  guarnacca  dimezzata  per  la  moglie 
<f  Andrea  fuo  figlinolo  . .... 

§.  C stentila , dite  fi  anche  uno  Adornamento , o Spot*  dt  rica- 
mo fatto  cofi  ago  fu  i vrfiimenti  a gui/d  di  catena  . 
CaTINONl.  Accrejtit.  di  Catena . Catena  grande.yorcb.5uoc. 

x.  J.  Quello  è un  JaJ  catenone  egli  ! 

C AT  E N U z z A . Dtm.  di  Catena  . Catenella  . Lat.  carenala  . 
Gr.  divo  & . Sun.  Marni.  Uni.  i^.  4.  Il  portar  detta  cro- 

ce non  i opera  folo  di  qualche  di  tra  femmina  , come  i 
in  alcuni  il  portare  il  cilicio  , la  catenuzza  , o altri  tali 
illrotnenti  penitenziali . Vcv.  Prof.  105.  Rettami  ora  a dire 
quant'  io  fo  intorno  all’  ufo  delle  catenuzze  promefTo  dal 
Galileo  nel  fine  della  quarta  giornata.  E apprtfio:  Che  poi 
la  Tacca  naturale  di  limili  catenuzze  s'  adatti  Tempre  alla 
curvatura  di  linee  paraboliche  , lo  dcduccva  egli  , Te  mal 
non  mi  fovvicac  , da  un  limile  difcorlb . 

Cateratta.  Apertura  fatta  per  Pigliar  C acqua  , t per  man- 
darla via  a fua  polla  , che  fi  chiuda  , e fi  apre  con  imfoRa  di 
legno  , e fimile  . Lat-  eatarrhatla  , ftptum  . Gr.  naaufpaxntt. 
C.  y.  11.  *-  Fu  loro  infegnato  d entrare  per  la  fogna , 

ovvero  cateratta  della  gora  delle  mulina  . - 
L I.  Per  fimilit.  Frane.  Sacch.  nev.  76.  Pongono  la  trap- 
ala in  terra  , e quella  polla  in  terra  aprono  la  cateratta , 
aperta  la  cateratta  il  topo  efee  fuori , c corre  per  la  piaz- 
za . G.  y.  11.  a.  1.  Per  divino  confentimento  aperte  le  ca- 
tenrec  del  cielo. 

§.11.  Per  meta/.  Frane.  Sacro,  uro.  144.  DifTerra  la  cate- 
ratta , c fchizza  a colloro  dò  , che  avea  acuto  di  Torto 
( qui  vale  il  f orame  del  culo  ) 

- §.111.  Cateratte  , dteonfi  anche  le  Buche  fatte  ne  palchi  , 

thè  per  la  pii  s afono  nelle  colombaie  . Boct.  nov.  77.  35.  La 
donna  po/lafi  a giacer  boccone  Top»  il  battuto , il  capo  fo- 
to fece  alla  cateratta  di  quello  . 

§.  IV.  Per  Caratteri  mugichi)  ma  nel  numero  del  più.  Lat. 
magici  charafleret  . Gr.  payacii  yjtpaxrim  . Maefiruzz-  1. 14. 
Alla  generazione  della  fuperllizione  t'appartiene  ogni  Riga- 
tura, e tutti  i rìmed; , i quali  eziandio  la  faenzia  de’ me- 
dici vieta . o in  parole  , o in  cateratte  . E apprtffo  : An- 
cora fi  è da  guardare  , che  con  parole  fante  non  fi  mefco- 
li  alcuna  colà  vana  , come  alcune  cateratte  ferrite  , falvo 
che  il  legno  della  croce  . Boec.  nov.  77.  18.  Fece  fere  una 
immagine  eoo  fue  cateratte  , e ferine  una  Tua  àvola  per 
orazione  . F nov.  8$.  16.  Il  quale  tiratoli  in  una  camera , 
feriile  in  fu  quella  carta  certe  fue  frafebe  con  alquante  ca- 
teratte . 

§.  V.  Per  un  certo  impedimento , che  toglie  alt  occhio  l ufo 
del  veder*  , 0 che  il  rende  appannato  . Tac.  Dav.  fior.  ?.  560. 
Collegiarono  , che  la  luce  non  era  perduta  , e levandogli 
le  cateratte  , vedrebbe  . Libr.  cur.  malati.  Siccome  avviene 
in  febbre  continua , che  termina  per  fluffò  di  lingue  , e 
nelle  cateratte  calde  fimigliantcmcnte  avviene  . 
CaTSRATTOLA  . Le  fiefio  , che  Cateratta  . 

Caterva  . y.  L.  Carovana  , Moltitudine . Lat.  caterva  . Gr. 
0*901 . Filo*.  7.  3$.  Con  grandilfima  caterva  di  compagne 
mandate  dal  loro  padre , andarono  a porgere  odoriferi  ui- 
cenlì  ad  un  santo  tempio  dedicato  a Minerva  . Amet.  $7. 
Le  caterve  de’  vaghi  giovani  a me  voltate  , tutte  comin- 
ciarono a riguardarmi . Fiarnm.  1.  a;.  Vidi  il  tempio  d’ uo- 
mini , e di  donne  parimente  ripieno , e in  varie  caterve  , 
diverfamcntc  operare  . Tac.  Dav.  ann.  x.  35.  Vedendo  Ce- 
lare caterve  di  Cherufu  con  ferocità  calate  fdmcire  per 
fianco  la  cavalleria  migliore  . 

Catinaio  . Colui  , che  fabbrica  , t venda  i catini  . Lat.  co- 
tinorum  f'aher  , venditar . Gr.  ofodKarene , ipu fuor  uhm  . Fr. 
Ctord.  Pred.  R.  Senza  fare  differenza  tra  un  vile  catinaio  , 
c un  venerando  sacerdote  . 

.Catinella  . yafo  più  pinolo  del  catino  , ad  ufo  per  lo  pii  di 
lavar  fi  le  mani . Lat.  malluvia  , malluvium  . Gr.  yapórrmtu. 
Dial.  S.Greg.  M.  Andando  il  ùnte  con  una  catinella  di  le- 
gno f fecondo  I’  ulb  della  contrada  . Buon.  Fier.  1.  a.  a.  lo 
avrei  da  contarne  delle  belle  , Ch’  anelli  rri  interdice  , Di 
vali  , di  bicchier , di  catinelle . Salma,  dife.  3.  83.  Catinella 
è quali  piccolo  catino . 

§.  Andarne  il  [angue  a catinella  , vale  Aver  bt fogno  di  prcn- 
tijpmo  forcar  fa  , Andare  con  fomma  celerilà  in  ruma  f E fiere 
in  grado  difperato  . Lat.  in  prdcept  rum  , rem  dilabi , ocra- 
fionem  ire  . Liùr.  cur.  malatt.  Se  ne  dilperano  , come  fe 
ri  andalfc  il  fangue  a catinelle . Malm.  io.  ao.  Ch'  ci  vicn 
dove  ri  ha  ir , non  dico  a once  , Ma  a catinelle  il  fangue, 
e a bigonce  . v.  andare. 

Catinillina  . Dim.  dt  Catinella  , lo  JUfio , thè  Catinef 
lazza  . 

C AT  i NE  L LU Z Z A . Dm.  ài  Catinella  . Lat.  parvum  malia- 
vhcm  . Gr.  ftiupir  xupinvrfne . Vela.  Dicfc.  1 macca  lo  capo 
del  papavero , e raccogli  col  tuo  aito  la  gocciola  , che  ne 
ufeira  , e ponila  in  una  catinclluzza  . 

Catinitto  . Dim.  dì  Catino  . Lat.  (stillar.  Frane.  Sacch. 
ttov.  145.  Avendo  uno  catinetto  di  non  fo  che  biada  , e 
una  cordella  , con  che  legarlo , 

C aT  Ino  . yafo  di  terra  tetta  , nel  quale  per  lo  più  fi  lavano  le 
fiovtglic  i e Catino  dictfi  anche  a yafo  fimile  di  legno  , di  ra- 
me , ce.  Lat.  tatinut , ptlvit . Gr.  rpiflKtor . Pota  fi.  8.  Pur  di 
cazza  il  catino  imbratterò  . Lab.  100.  Le  quali  non  in  ifeo- 
della  , ma  in  un  catino  a guifa  del  porco  , così  bramofa- 
mcnte  mangiava  , come  fe  pure  allora  per  lungo  digiuno 
folle  della  torre  delia  lame  tifato  • Cr.  5,  j».  j.  Del  legno 
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del  falcio  ee.  fi  fànoo  aitai  catini , e conche  , e fcodelle  . 
E 9.  104.  t.  La  cera  ec.  fortemente  fi  llringa  , ficcbé  ( il 
mele  ) in  fccchia  , o veramente  catino  , in  che  abbia  al- 
cuna cofa  d'  acqua  , caggia  . 

C AT  1 n u z z o . Dtm.  dt  Catino  . Catino  piccolo  . Lat.  catilluu 
Gr.  ftfluàr  Libr.  Aia  67.  Or  mi  vedale  voi  , l ar- 

nafi  ma , Col  catmuzzo  in  man , quando  hi  m'  immollo. 

CatoILEPa  . Spezie  di  Jer pente.  Lat.  eoi  olle  fai  . Mcrg.x f. 
305.  Ed  un  Temente  è det(o  catoblepa  , Che  va  col  capo 
in  terra  , c colla  bocca  Per  fua  pigrizia  . 

Catorcio  . Chiavijlello  . La  t.peffulus  . Gr.  ftozkl» . Bum. 
Fier.  4.  4.  la  £ indio  il  catorcio  Vcggovi  un  eli  locanda. 

Catottrica*.  Parte  di  mattematico  , che  tratta  de'  raggi 
refrain  . Lat.  tàtopenca  . Gr.  Mmvr&xi  . 

C atra  GIMORO  • y.  A.  Lo  fieffo  , che  Capogirlo  . Pota  fi.  9, 
Catragimoro  non  ti  venga  mai . 

C AT  RA  M F.  . Spezie  di  ragia  nera  , cavata  fuori  per  via  di  fuo- 
co dal  legno  del  tino  . effe  fave  ad  imbrattare  le  navi  , ed  i 
cavi  per  difendali  dau  acqua  . Lat.  refina  . Gr.  punirò  . Star. 
Pift.  ti 2.  Gittarono  lo  fuoco  lavorato  col  catrame  nelle 

. dette  caJlclla  per  modo  , che  tutte  1'  ariano  , anzi  che 
quelli  del  campo  vi  tradlono  . 

Cat RIOSSO  . Ofiatura  del  caffao  de' polli . 0 et  altri  uccella- 
mi , fu  fa  di  carne  . Lat.  avium  feeleiut  . Gr .irrita/  cut),  nòe. 
Bari.  Ben.  rim.  Non  guarda  cosi  fifo  un  catnoffo  Affamato 
cagnaccio  in  alto  onemo  . labr.  Sem.  141.  £ forfè  vi  Tur  gii 
preitati  uccelli , Ch’  10  vidi  catriolfi  , c piedi  , e becchi  . 
Morg.  3.  42.  Se  v’  è reliquia  , arcarne  , o catriouo  Rimalo, 
o piedi , o capi  di  cappone  . Buon.  Fier.  4.  1.  7.  Su  trag- 
ghiam  tor  di  dolio  Quel  felfo  catrioliò  Di  cenci , c carta- 
pella  . 

C at  TA  NO  . Cafìellano , Signor  di  C afelio  . Lat.  * domicillus. 
Din.  Comp.  1.  2.  Da  tutte  le  predati  parti  fono  molli  no- 
bili uomini , Conti  , e Cattani , i quali  1’  amano  più  in 
difeordia , che  in  pace.  G.V,  5.40.  1.  Prima  la  maggior 
parte  fi  tcnca  alla  signoria  ec.  di  più  Cattani  , che  ’l  s a- 
veano  occupato.  £ p.  i8a  3.  Mcflcr  Francefco  da  Barva- 
gnano  , e altri  grandi  Cattani  , c Varvaflori  . Bergli,  t’efe. 
Fior.  48 6.  Quello  era  una  fpcrie  di  particulare  signoria  , 
come  è quella  di  Marehefe,  di  Conte  , cd  altri  tali , e 
per  avventura  affai  limile  a quelli , che  in  certi  luoghi  ec. 
lì  chiamano  Valvallori  , o Baroni , c da  noi  , ed  altri  Cat- 
tani , ma  erano  di  mcn  dignità  quelli  , che’  Conti  , feb- 
bene  anche  egli  aveano  callella  , c tenute  , e vaifalli  . 

Cattare  . KL  Procaci  tare  , Acqui  far  fi . Lat.  cattare  . Gr. 
SopuMr  . M.  y.  4.  91.  Crediamo  . che  ec  la  vanità  , che  *1 
movea  a cattare  bcnivolenza  de  giovani  , ec.  gli  faccffono 
dimenticare  le  fue  ufate  virtudi . Bui.  Inf.  29.  *.  Scongiu- 
ralo Der  quello,  che  crede , clic  gli  (ìa  in  piacere  per  cal- 
ure bcnivolenza  . £ 31.  a.  Poiché  Virgilio  ha  cattato  be- 
nivolenza  ec. 

Cattedra  • Luogo  eminente  fatto  a guifa  di  pergamo  , dova 
Ramo  1 dottori  a legga  lezioni , e gli  oratori  a orare  , e fimili . 
Lzt.  cathedra  . Gr.  mìJ/w  , opimi . Lab.  a;o.  S'  t aliai  vol- 
te difputato  , chi  più  degnamente  ec.  debbia  la  cattedra 
tener  nelia  loro  /cuoia . Vit.  Plut.  E ivi  fino  a ora  appaio- 
no le  cattedre  di  pietra  . 

§.  L Cattedra , dicefi  anche  alla  Sedia  pontificale  . Lat.  ca- 
thedra , feda , thronui  . Gr. Spini  . T cf.Br.  a. 24.  Quando  san 
Pietro  venne  a morte , dii  ordinò  un  fuo  difcepolo,  ch’i- 
vca  nome  Chimcnto , a tenere  la  cattedra  in  fuo  luo- 
go dopo  di  lui  . Bocc.  vit.  Dani.  ia  Sedendo  Urbano  quar- 
to nella  cattedre  di  San  Pietro  . 

§.  II . Di  qui  ì detta  Cattedra  una  Feflività  di  San  Piero  . 
G.  y.  7.118.1.  Il  dì  di  cattedre  sandi  Petti  fu  detto  Pap* 
Niccolo  quarto . 

§.  III.  Poter  leggere  in  cattedra  et  una  rofa  , vale  Ffferne 
informatifiimo  . Lat.  tnjfru&ifiimum  tfie  , probi  caliere . Ceecb. 
Efalt.er.i.  1.  Di  cotdti  Danni  ve  ne  potrei  leggere  in  cat- 
tedra . 

CATTEDRALE.  Add.  Di  cattedra  , Che  appartiene  , 0 fi  uf» 
nella  cattedra  . Salv.  Avveri.  1.  a.  ìa.  Cotante  fono  le  paro- 
le fcotailiche  , e i modi  cattedrali  . 

§.  I.  Per  Aggiunto  di  chtefa  , nella  quale  rifegga  il  y*fco-m 
vp  . Lat.  catSdraht . M.  y.  6.  aa.  La  villa  , e gli  uomini 
di  Mcliina  in  Brabantc  erano  della  Chida  cattedrale  di 

f-  lì.  Par  Chtefa  di  re /dona  parrocchiale  . G.  V.  9. 158.  6. 
Nella  città  fi  ha  da  cento  chiefe  tra  cattedrali  . badie  , e 
monallcrj . £ 11.  pj.  8.  Chiefe  cattedrali  , c di  irati  d’ogni 
regola , e monaiterj  magnifichi , « ricchi . 

Cattedrante  . Colai  , che  folle  pubbliche  cattedre  leg- 
ge , e infegna  le  fettine  . lat.  dofUrr  . Gr.  SiSùozatai  . Buon. 
Fier.  n 3.  3.  Per  la  medicina  V ha  cattedrante  alcuno  f 

CaTTlVACCIO  . Peggiorai,  di  Cattivo  . Lat.  vafer , callida  r, 
improbi u . Gr.  rranpyot  , uanpit . Ffr.  nov.  7.  26 3.  Il  qua- 
le , ancorché  e'  fac die  il  femplicc  , nondimeno  dovea 
«fiere  un  cattivacelo  , c chiamavalì  Menicuccio  dalle 
nàta  . 

C a T T I V AO  Q 1 0 . y.  A.  Cattività  , Prigionia  . Lat.  capirvi^ 
tas  . Gr.  eiypuA»oia  . Cono.  Inf.  <.  Di  vendicar  la  morte  dx 
JLaomedoote  , e di  tre  Tuoi  figliuoli , e ì cattivaggio  , e 
fovitudme  d Ifìona  . 

Cattivamente.  Avverò.  Triflammte  , Malamente , Cen- 
tra l dovete . Lat.  iniqui  . mjufiì  , improbi  . Gr.  tfhuu  , 
utnpùi . Cavqlc.Specch.tr.  Il  madiro  mio,  il  quale  10  ama- 
va cotanto  , io  abbandonai , e negai  così  cattivamente  . 

Cron. 
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Cren.  VtO.  Fu  morto  a ghiado  cattivamente  . Nov.  ani.  y8. 
j.  Tennero  1*  invito  , mangiari»  aliai  cattivamente  , lenza 
molto  rilievo . 

Catti  VAN2A  . V.  A . Cattivaggio  . Lat.  captività!  . Cr. 
A}jbc«x*<7Mf . Luto».  Affai  e’  è meglio  vimidioiamcntc  mo- 
rire , che  vivere  in  cattivanza  . 

Per  Ribalderia  , T riflizia  . Lat.  feelus  , fiagitiun  . Gr. 
vmeùc  • Pallai,  cap.  7.  Allo  fcegiicrc  del  campo  , e del  li- 
te lì  vuol  porre  mente,  che  per  catti vanu  de'  lavoratori, 
o pigrezza  non  Ita  viziata  la  terra.  Frane.  Sacch.  noti.  116. 
Se  tu  prete  luccio  , il  qual  fai  tante  cattivanze  ? e quelli 
tifpuofc  : non  fe’  mai  niuna  cattiviti! . E appresa Quella 
è quello» -che  va  Cucendo  le  cattivanze  . 

Catti  vanzuola  . Dim.  di  Cattivanza  nel  fignifie.  del  §. 
Frane.  Sacch.  noti.  158.  Alcuna  volta  penfava  di  nimicarlo  in 
certe  cattivanzuolc . 

Cattivare.  Pigliar  prigione  . Far  fervo  . Lat.  marne  cape- 
re , in  fervi  tute  m abducere  . Gr.iaAjov  , t . Mi.  Fiat. 
L tutti  gii  altri  cattivarono  , e uccidergli  . E altrove  ; bili 
combatti  con  Pompeo  , e Pompeo  lo  vmfe  , e cartivollo. 
E altrove  : Entrarono , e corteggiarono  , c cattivarono  U 
Macedonia  . 

$.  1.  Per  fim'dit,  Mar.  S.  Grtg . Non  quelli  maligni  fpiri- 
ti , ,i  quali  cattivano  in  infedeltà  tutti  queiii , i quali  fono 
loro  (oggetti . Tot.  Dav.  Paft.  417.  In  dette  due  voci  non 
ha  maggior  (irono  , né  più  forzato  la  z feconda  , benché 
tra  due  vocali  t che  la  prima  , chi  non  vuole  cattivar  la  o- 
rccchio , e darli  ad  intendere  , eh' ci  pur  tenta  quel  , eh' ci 
non  fonte  . Fr.  lat.  T.  j.  8.  yi.  E per  ciò  fede  ha  meno  , 
Né  vuol,  che  oc  fu  certo,  Acciocché  ì tuo  intelletto  Ag- 
gi da  cattivare  . 

. §.  II.  Cattivar  fi  la  benevolenza  et  alcuno  , 0 Cattivar  fi  ai- 
tano . vile  Proeaeciarfi  la  benevolenza  <£  alcuno , Far  filo  ami- 
ti . Lat.  1 ìticujus  bencvolentiam  captare  , alifuem  fibt  concilia- 
re . Gr.  £nutr  Sofdimr  . . 

C AT  T I v ato  . Add.  da  Cattivare  . Lat.  marni  eaptus  , in  fer- 
vitnttm  abduBut . Gr-  toukuSfù , ìtiojhn/tine . Vii.  Plot.  Mi 
convita  uomini  bàrbari , e (chiavi  cattivati , die  fanno  re- 
verenza a quello  tuo  vellir  bianco  Pcrlìano  . 

$.  Per  fimilit.  S.  Agofl.  C.  D.  La  qual  buona  natura  op- 
prcluta  , e cattivata  crudc.'irimumcntc  , c bruttiiTmumcn- 
tc  maculata  ec 

Cattjveggiarf.  . In  fignifie.  neutr.  Tribolar fi  , Tormen- 
tar^ , Affiiggrrfi . Lat.  fe  exerutiart  , animo  augi , z<cxari  . 
Gr  .imeni  oifurpur.  Sen.  Pi  fi.  Ma  venmente  e’ lì  lapca  a m mi- 
te rare  , e attapinane  , c catrivcggiarc  , e non  vivere . 

5.  Per  Tener  mala  vita  . Lat.  innonejlam  vitam  ducere.  Gr. 
mrufiirue  far . Cren.  Veli.  Poi  ha  fegutto  femmine  ec.  e cosi 
cattivcggiando  perde  il  tempo  fuo . 

CatTIVULINO  . Dim.  di  Cattivello  . Cattivellueno  . Pa- 
taffi. 8.  Allora  empietti  ’l  fuo  cattivcllino  . 

Cattivello.  Dim. di  Cattivo  . Mifera  , Infelice  , Mtfchì- 
no  , Sconfidato  . Lat.  tnfelix , mifrr  . Gr.  mòkm  . Bocc.  nov. 
15.  27.  Alzata  alquanto  la  lanterna  , ebber  veduto  il  cat- 
tivello d*  Andreuccio  . E nov.  *7.  io.  La  cattivella  , che 
dal  dolor  del  perduto  amante  , c della  paura  della  diman- 
data pena  dallo  Stramba  , rillrctta  (lava.  E num.  u.  Fu  fi- 
nito il  procedo  di  mclfcr  lo  giudice  (opra  la  morte  di  Paf- 
quino  cattivello E nov. 77.  1.  Molto  avevan  le  donne  tifo 
del  cattivello  di  Calandrino  . E num.R.  Ahi  cattivella,  cat- 
tivella, ella  non  (ape va  ben , donne  mie  , che  cote  é il  met- 
tere in  aia  cogli  (colari  l Ninf.  Puf.  tot-  Io  non  ti  teguo,. 
come  il  falcon  face  La  volante  pernice  cattivella  . 

tp  Cannello  , e Catnvuzzo  , fi  direbbe  anche  pea  Viziatel- 
lo  , Sagace  , ma  in  t fi  berrò  , t per  vezzi  . La t.  im probus  . Gr. 
vaepìi . Ftr.  difc.  an.  yo.  E come  quella  taccola  folle  dura- 
ta molli  giorni , e ’I  gambero  , che  era  un  po'  cattivello» 
folle  entrato  in  qualche  fofpctro  , c’fupplkò  un  diali*  uc- 
cello , che  lo  mcnalfc  a veder  i Tuoi  compagni  . 

CaTTIVEMUCCio.  Dim.  di  Cattivello  . Sparuto , Dì  poca 
fratto  , Trfiturzo  , Trijianviolo  . Lar.  invalidai , vnibus  im- 
tKCilìtor  . Gr.  àHirie . Frane.  Sacch.  nov.  74.  Ritornò  col  si- 
gnore alla  corre  , d'  onde  s'  era  partito , più  giallo  , e più 
catttvclluccio  , che  mai  . 

C ATT  1 v E R A . V.  A.  Cattività  , Cattivezza  . Frane.  Sacche 
nov.  144.  Tu  la  meriti  molto  bene  a lare  si  tette  cattive- 
rie nella  mia  corte  . 

Cattivezza  . MA.  Triflizia  , Mal-vanità  , Cattività  . 
Lat.  improbità!  , feelus  . Gr.  vanéia  . Ltbr.  Dicer.  Non  é 
più  da  temere  il  biafimo  di  non  teguir  verirade  , e di  non 
elfer  va'orofo  , che  di  cattivezza  , edi  viltade  . Com.Purg. 
18.  Di  quello  vizio  d’  accidia  vegnono  cc.  imperfevcranza, 
cattivezza  , e diifqluzione  . Dicer.  drv.  Molto  più  é da  te- 
mere il  biafimo  di  non  feguir  virtude  , c opere  virtuofe  , 
che  di  cattivezza,  o di  malvagitadc  . E appreffo  : Non 
tornò  a.  calte  per  cagione  di  non  gittarfi  in  cattivezza  . 

Cattivissimo  . Super!,  di  C arrivo  . Lat.  pefinnus  . Gr. 
xjxmt.  Cren.  Mordi.  Sarebbe  cattivilTimo  partito  a piglia- 
re , regimando  lo  malo , come  di  fopra  é detto  . 

Catti»  ita’*  catti  vitade  , e catti  v itate  . 
Forzata  ferviti  , Schiovitudine  . Lat.  eopthitat . Gr.  mXFf- 
>.uaU . Bore.  nov.  16.  iò.  Eifcndo  ancora  vivo  , ma  in  pri- 
gione * e in  cattività  per  lo  Re  Carlo  guardato  . E nov. 
do. il.  Le  diffe,  che  riveflir  la  volca,  cc.  c trarla  di  quel- 
la catnvitte  di  uar  con  altrui . Guicc.Jlor.  16. 810.  L’olla  de’ 
quali  te poltc  in  «attività  non  gridano  altro , che  cfler  da 
voi  liberate  . 
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§.  I.  Per  Triflizia  , Ribalderìa  , Scelleratezze  . Lat.  feelus 
improbità s , fiagitium . Gr.  Tone&t  . Bocc.  ncrv.  8.  $.  Sono* 
più  tolo  da  dire  afini  nella  brutrura  di  tutte  le  cattività 
ac'  vii  tifimi  uomini  allevati  , che  nelle  corti.  E num.  4. 
In  dire  cattiviti , e trilliate,  e,  che  è peggio , in  farle  al- 
la prefenza  degli  uomini  cc.  s‘  ingegnano  il  !or  rcmjx»  di 
©.miuinare  . E nov.  40.  4.  Per  tutu»  Salerno  di  ladronecci  , 
o d'  altre  viliifime  cattività  era  infamato  . E nov.  yo.  4. 
Vergendo  , che  audio  , (uo  confumamcnto  più  lofio,  che 
ammendamento  della  cattività  del  marito  , potrebbe  dfc- 
re  . E nov.  6&  18.  Egli  è andato  cercando  cc.  ch'io  vi  rac- 
conti le  mitene,  c le  carri  viti  fue  , e io  il  farò.  Scgn.fior, 
6.  162.  Molti  ( vizi  ) te. gli  attribuivano  a gentilezza  , e 
piacevolezza  piuttoilo  , clic  a maligniti  , ed  a cattività 
d*  animo  . 

J.  IL  Per  Viltà  , e Dappocaggine . Lat.  mertia  , impernia  , 
Gr.  pfòuftiu  , xthqì*  . c.  V.  io.  7.  2.  Ma  per  lo  grande 
uheio  , c cattività  dei  Re  era  quello  mclfcr  Ugo  montato 
in  gran  signoria  . 

III.  Recar  fi  la  cattività  in  ifiherzo  , vale  Metter  la  tri - 
flizia  in  buffoneria  . 

Cattivi.  Adi.  Prigioniero  . Lar.  eaptivus . Gr. 

» Dani.  taf.  go.  Ecuba  inda  , mitera  c cattiva  Ifoteia  che 
vide  Polifeoa  morta  ec.  Ar.  Fur.  40.  yy.  E trovò  Orlando 
quivi  , Ch’  a’  fuo»  le  fpogltc  divede» , c’  cattivi  . 

I.  Per  Mi, ero  , Mcj chino  , Tarmo , Dolente,  Malconten- 
to • Lat.  mijcr  , mfthx  . Gr.  òaKutìtnpie  . B<xc.  mv.  8y.  ij. 
Cori  adunque  Calandrino  trillo  , e cattivo  , tutto  pelato  , 
c tutto  grafitato  a Firenze  tornatotene  ec.  ai  fuo  fervente 
amor  pole  fine  . È mv.  86.  9.  Oimè  cattiva  , vcdi-quello. 
eh’  io  teteva  . E nov.  8 9.  io.  Deh  cattivo  , che  farai,  vudP 
tu  uccidere  ? 

II.  Per  Vile  , e Abbietto  . Laf.  vilit . abjeSlut . Gr.  cov- 
asi . bocc.  nov.  79.  11.  Egli  non  ve  rie  mimo  sì  cattivo  . 
che  non  vi  parelfe  uno  Impcradore  . 

ì.  III.  Per  Sozzo  , Laido  . Lat.  tur  pii  , Gr.  aÌTyjù  , 
Bocc.  nov.  8y.  22.  Ella  dee  ben  ficurameme  eflet  cattiva 
cofa  , ad  aver  vaghezza  di  così  bella  gioia  , come  tu  fe‘ . 

§.  IV.  Per  Manigoldo  , Poltrone  , Dappoco  , Gaglioffo.  Lat. 
inerì  , » nel  lui  . Gr.  ùràpfxwol  . Bocc.  nov.  la.  6.  Il  Ùnte  di 
Rinaldo  cc.  come  cattivo  , niuna  cofa  al  fuo  aiuto  adope- 
rò . E mv.  yy.  y.  Quantunque  di  buona  famiglia  folle, er* 
a vanitemi»,  e cattivo  . £ nov.  60,  7,  Il  quale  era  tanto  cat- 
tivo , die  non  é vero , che  mai  Lippo  Topo  nc  facclfe 
alcun  cotanto  . Dant.  lnf.  j.  Mifchiatc  fono  a quel  cattivo 
coro  Degli  Angioli,  che  non  fornii  ribelli.  E apprefio:  Che 
quella  era  la  tetta  de  cattivi  A Dio  fpiaccnti  , ed  a’  ni- 
nna lui.  Bui.  La  tetta  de'  cattivi  ec.  qudti  uomini  ve  cor- 
di , «d  ignavi  , che  non  s*  adoprano  a nulla  , le  non,  co- 
me le  bcitie  , a notneare  lo  corpo  , diipiacciono  a Dio  , 
cd  al  mondo  . 

V.  Per  Contrario  di  Buono  ; Reo  , Malvagio  ; ed  in 
queflo  fgnifie.  fi  ufa  fià  comunemente  . Lat.  malus , tmpnbus. 
Gr.  ronpót  . Petr\  cap.  4.  Che  par  dolcc_  a’  cattivi , cd  a* 
buoni  aera  . Bocc.  nov.  8.  4.  Con  agre  riprcnlìoni  , sì  co- 
me padri  , mordete  i difetti  de’  cattivi  . £ «wv.  2?. '7.  Gli 
uomini  fanno  alcuna  volta  le  imballiate  per  modo  , che 
le  nfpolle  teguitan  cattive . £ nov.  40.  4.  Era  coltui  chia- 
maro Ruggieri  da  Icroli  , di  nazion  nobile  ’,  ma  di  catti- 
va vita  . £ nov.  yo.  x.  Lafciaodo  il  cattivo  uomo  colla 
mala  ventura  (lar  nclfa  fui  di  fondite . £ ncv.  yy.  4.  E per 
avventura  in  fur  un  cattivo  ronzino  a vettura  venendoce- 
ne , trovò  il  gii  detto  Giotto  . £ nov.  68.  10.  Sempre  di- 
cendole la  maggior  villania  , che  mai  a cattiva  femmina 
fi  dicerie  . La  Or.  Smtilit.  4.  L’ anuria  , che  li  te  con  catti  va 
perfona  , q vite  , non  può  clfcre  le  non  cattiva  , e per 
vile  cagione  . Bocz.  Vani.  4.  1.  A’  buoni  tempre  avven- 
gono ,cofe  buone  , a*  cattivi  cattive  . Berti. OrL  2.8.  yo.  Per 
quello  aveva  il  Re  cattiva  cera,  E per  fofpctto  fi  guarda- 
va intorno  . 

Cattolicamente.  Avveri.  Con  modo  cattolico , Pia- 
mente , Religtofamcnte  . Lat.  pii , catbolui  . Gr.  KmSiKoeùt  . 
C.  V . 12.  9.  t.  Difpuofe  i fuoi  tetti  per  1*  anima  cat cinica- 
mente . 

CattoLTCKISSIMA  mente.  Superi,  di  Cattolicamente. 
Lat.  pi  tifimi , reti gio  fi  fimi  . Gr.  xaàauwvww  . Fr.  C iord. 
Pred.R.  Pillava  i fuot  giorni  cattolichiflì  ma  mente  , e con 
riempio  fpirituale  . 

Catto  lichissi  mo  . Superi,  di  Cattolico  . Lat.  pijjfimut. 
religiofijfintus  . Gr.  xuitsauf’aumf  . Segn.  fior.  6.  160.  Concepì 
Arrigo  ec  così  grand’  ira  contro  al  Papa  , e contro  alla 
Cfairia,  che, dove  prima  era  fiato  cattolichiriimo  cc  riufeì 
in  contrario  . 

Cattolico.  Add.  Unhterfale  ; epiteto  di  santa  Chic  fa  , e 
dt  fuoi  fedeli  , de  quali  eli  i madre  unruer fiale  . Lat.  caiholi- 
tus  . Gr.  koBaskìc  . G.  V.  11.  1 9.  g.  La  quale  colla  santa 
Chiria  cattolica  intorno  a quelle  cote  abbiamo  , c abbia- 
mo avuto  per  lo  tenore  delle  pretenti  . £ na«i,  4.  Predi- 
cammo , o fcrivemmo  intorno  alle  predette  cole  , che 
raggua rimo  la  fede  cattolica  . Dant.  Par.  tu  Di  lui  li  fe- 
cer  pòi  divedi  rivi  , Onde  I*  orto  cattolico  fi  riga  . 

I.  Cattolico  per  S aero  . iM.Jhcer  . Bocc.  mv.  la.  l.  A 
raccontarli  mi  tira  una  novella  di  cofc  cattoliche  , c di 
teiagurc  , e d’  amore  in  parie  mricolara  . 

^.11.  Cattolico  , aggiunto  a uomo  , vale  anche  Relipiofo  , 
Pio  . Lat.  religiojus  , pius  , frugi.  Frane.  Sacth.  nov.  89.  E co- 
me uomo  non  catcouco  , né  che  antlaric  coite  Comunio- 
ne 
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re  nelle  mini  ee<  iiffe  gridando  . E nov.  io}.  Era  piace- 
vole  . e non  era  molto  cattolico  . 

$.  HI.  1/  C afa  fxr  limila . il  diffe  i altre  religioni  ancora, 
frr  Colui  , che  moralmente  , e vtrtuofamenle  in  quelle  Vruefie  . 
Calat  Che  di  vero  ( r ocrate  ) fu  buono  , e cattolico  , 
fecondo  U loro  falfa  idolatria  . 

CaTTW»*  . Prefura  . Lat.  tapina  . Gr.  ikaa u . Frane.  Sac- 
c h.  nov.  11.  Colui , che  1'  ave*  fatto  pigliare , avendoli  il 
me(Tn  fatto  fentir  la  prefura  , fubito  venne  al  detto  pala- 
gio a raccomandarlo  , e fare  fcrivere  la  cattura . 

$.  I.  Cattura  pende  fi  anche  per  lo  Diritto  , che  fi  paga  a’ 
Uni  per  la  prefiera  . 

$.  IL  Cattura  pende  fi  talora  anche  per  f Ordine  fieffo  della 
pretura  . Malm.  a.  8i.  E fona  ricercar  della  cattura  , Da’ 
faci  ftaflieri  tenebrofi  , e bui  Portar  fe  ne  fa  via  con  ef- 
fo  1 ui . ..."  1 

Catturare.  Il  pigliar  , che  fanno  i birri . Lat.  capere  . 
captum  ducer'  . Bum.  Fitr.  I.  j.  II.  Or  che  fate  voi  qui  ? 
che  non  andate  Voi  a codiar  quei  pazzi,  e catturarli,  Cne 
fanno  tanto  mal  l 

C AT  UNO.  y.A.  eia  fan»  , Ciafchtduno  . Lat.  quifque  . lntrod. 
Vat.  Fece  della  fua  gente  dodici  fchicre  , e diede  a citrina 
il  fuo  capitano  . Nov.  ant.  qx.  a.  Vedendo  , che  cattino  il 
volea  , mandò  per  un  fine  orafo  . M.  P.  i.  a.  Cominciof- 
fi  ec.  una  peftilenzia  tra  gli  uomini  d’ ogni  condizione,  di 
cartina  età  , e fedo  . Cr.  a.  tu.  Della  natura  delle  piante  , 
c delle  cofe  comuni  alle  culture  di  catuna  generazione  di 
campi  ( tosi  hanno  i buoni  T.  a penna  ) E f.  p.  i.  Accioc- 
ché ’l  trattato  di  catuna  fia  trovato  più  agevolmente  . 
/Imm.  ann.  18.  4.  j.  Perciocché  entrano  1 vizi  , e in  ca ni- 
no per  la  converfazionc  trapalano  , e per  I*  ufanza  noc- 
ciono  . ~ - 

Cava.  Sufi,  da  Cavare  . Baca  , Fofia  . Lat.  fovea  , foga  . 
Òr.  fóSpot , «tf/vr  . Dant.  Inf.  *0.  Dentro  a quella  cava  , 
Dovrio  teneva  gli  occhi  si  a polla.  Cr.  io.  29.  a.  Anche  1 
conigli(/<  pendone) quando  fi  truovan  rimoffi  dalla  lor  cava. 

§.  I.  Per  Quella  fotterranea  fcavatjane  di  terreno  , che  fi  fa 
negli  affedi , thè  oggi  comunemente  fi  due  Mina  . Lat.  ctmìcu- 
Ls  . Gir.  iaitdf . Dm.  Como.  j.  8s.  Fermò  f alfcdio,  man- 
dò per  macini , ordinò  edifìci  , e cave  coverte , e molti 
palefi  fegni  fece  da  combattere  . G.  V.  q.  ss.  a.  Vedute  le 
cave  s’  avviddono  dello  ’nganno  . E eap.  100.  1.  E quella 
< rena  di  Margotto)  con  cave  mifero  gran  parte  in  puntel- 
li . F eap.  118.  1.  Puofefi  ad  allodio  alla  citta  di  Tripoli  ec. 
e quella  per  dificj  , e per  cave  per  forza  ebbe  . Al  f/.  a. 
30.  Lavorando  con  gran  follecitudine  pervennero  alla  cava 
de'  nimici , la  quale  era  venuta  innanzi  180.  braccia  . 

$.  II.  P nCamer a fottrna, Cani  ma, Luogo  fotterr auto,  ona- 
fcofo.Nov.aia.  100.14.  Il  giovane  fi  mode  incontanente  «ed 
andonne  alla  cava  , dov’  era  il  padre  fuo , e contagli  a 
motto  a motto  ciò  , che  gli  era  avvenuto  . 

$.  II I.  Cerva  di  metalli  , e di  pietre  , Vale  il  Luogo  , don- 
de fi  cavano  i metalli , e le  pietre  . Lat.  fedina  , metallum  . 
Gr.  iiraraM  . Puff.  341.  Come  farebbe  di  trovare  avere  , 
c tcloro  , o nelle  proprie  cave  , e miniere  , o in  fopol- 
cri  ec.  . 

§.  IV.  Per  metafi  Tot.  Dav  ann.  6.  1 so.  Ancora  mori  in 
quell’anno  Marco  Lepido,  della  cui  moderanza,  e favicz- 
71  ne'  libri  pailati  aitai  é detto  $ della  nobiltà  baila  dire 
di  cafa  Emilia  , cava  ricca  di  cittadini  ottimi  . Malm.  a. 
6.  E che  nenfi , che  qui  ci  fia  la  cava  ? Non  é più  il  tem- 
po, che  Berta  filava  . 

Cavadènti  • Colui , che  pezzelato  cava  i denti  ad  altrui. 
Lat.  dentidm tu  . Gr.  . Libr.  ncr.  malati.  Se  que- 

lli medicina  non  eiova  , fa  di  meflierc  fervidi  del  cava- 
denti . Calai.  80.  Ci  fa  fòvvenire  di  quelli  cavadenti  , che 
noi  veggiamo  falire  fu  per  le  panche  . Burch.  r.  70.  JWae- 
ftro  Xerfe  , e altri  cavadenti  . Alleg.  a8s.  E mi  fermo  tal- 
ora  sbigottito  , Come  chi  Cede  appiè  del  cavadenti . 

Cavalcante  . Che  cavalca  . Lat.  esultarti  Gr.  iuw di  or. 
JVf.  V.  4.  ij.  E li  fi  trovano  fettemila  paghe  di  cavalieri  , 
che  5000.  e più  erano  in  arme  cavalcanti  . F 6.  4.  I quali 
foflono  al  tempo  apparecchiati  interi  , e cavalcanti  al  fer- 
vigio  della  detta  lega  . Maur.  rim.  buri.  Il  di  feguente  fi 
levar  le  infegne  Del  campo  cavalcante  . 

$,  I.  Per  la  Befita  , fopa  cui  fi  cavalca  . Zibald.  Andr.  7. 
In  bellie  non  cavalcanti , matfime  nelle  minute,  più  che 
nelle  grafie  fia  avventurato  . 

§.  II.  Cavalcante  particolarmente  fi  dice  Colui  , che  guida  , 
fiondo  a cavallo  , la  pinta  coppia  de'  mutili  delle  mute  . Lat. 
auriga  ante  equOani  . Gr.  it»Xat  nmcmùur  . 

Cavalcare  . Andare  a cavallo , Far  viaggio  a cavallo  »•  a 
fi  ufa  in  fentimento  art.  e nrutr.  Lat.  equitare  , equo  infi  dere  . 
Cr.  izTujur.  Petr.  eap.  a.  Come  uom  , che  per  terreo  dub- 
bio cavalca.  Bocc. p. 7.  Non  manca  l’andare  attorno  ec. uc- 
cellare, cacciare , peleare  , cavalcare,  giurare.  E nov.  13.10. 
Dolcemente  gli  domandò  chi  foflcr  i monaci, che  con  tanta 
famiglia  cavalcavano  avanti  . £ nov. 43. 4.  Nè  furono  gua- 
ri più  di  due  miglia  cavalcati,  che  cfli  cc.  E num.  io.  $ ab- 
battè ad  un  fcntieruolo,  per  lo  qual  mefiafiì  ec.  poiché  più 
di  due  miglia  fu  cavalcata  ec. 

§.  I.  Cavalcare  fer  Maneggiare  il  cavallo  . Lat,  equitare  , 
Gr.  iVriiàir.  Bocc.  nov.  19.  5.  Apprclfo  quello  la  commen- 
dò meglio  fapcr  cavalcare  un  cavallo  ec.  leggere  , e fori- 
vere  , e fare  una  ragione  , che  fe  uno  mercatante  falle  . 
Tram.  Barh.  si 8.  j8.  E prendi  a. tuo  mcfiicre,  Sonar,  can- 
tar , et.  c cavalcare . 
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§.  IL  Cavalcare  , Scorrere  a cavallo  per  f aecheggiar  e , e la- 
lena  Scorrere  affilatamente  coir  e fer  cito  il  paefe  nimico  . Lat. 
depopulari . G ■ V.  8.  no.  i.  Cavatura  i riorentini  soo.  ca- 
villiti , e certi  pedoni  cc.  al  monte  Sanfavino  ec.  arden- 
do , e guallando  . F io.  ij&  1.  I Fiorentini  ec.  fecero  ca- 
valcare fopra  i Pifani  mefier  Beltramonc  del  Balzo . M.  F. 
7.  ss.  Baldanzofamcntc  cavalcavano  il  paefe  , e mantene- 
vano loro  afiedio  . F altrove  : Se  il  Duo  ci  avefiè  caval- 
cati , come  pofiettc  , egli  ci  toglieva  tuttai  la  ricolra.  F.F. 
*1.  97.  Moficlo  a ciò  fare  due  ragioni  , 1’  una  perchè  la 
gente  a piè  più  chetamente  cavala  , I'  altra  perchè  leva 
meno  polverio . Cro*.  Mordi.  Nel  principio  furono  1 Pifa- 
m al  difopra  della  guerra , e cavaturonci  intorno,  dove  e‘ 
vollono  . F appejfo  : In  ultimo  e’  fi  cavalcò  il  Pilano 
afpramente . . 

$.111.  Cavalcare  per  metafi  vale  Scorrere  per  lo  mare  em 
annata  navale  . M.  V.  4.  ss.  L’  armate  ca  vaiano  il  mare  , 
e innanzi  che  infieme  n ritruovino  , ci  occorrono  altre,  e 
non  piccole  cofe . 

$.  IV.  Cavalcare , vale  anche  E fiere  fopa  ogni  altra  co  fa  , 
dove  fi  flia  fu  a cavalcione  , 0 che  i accavalci , come  fi  fa  U 
cavallo  , Lat.  mequitare  . Gr.  iqerui^*!tot  . Maeftruzz.  a.  14. 

- Che  fati  d*  alquante  donne  , le  quali  dicono , ovvero  cre- 
dono cavalcare  fopra  alquante  befiic  colla  .Diana  Iddia  de’ 
Paeani  , e colla  moglie  d’  Erode  t 

V.  Cavalcar  la  capa  , 0 Cavalcar  una  eofa  . ì maniera, 
poveri/,  che  vale  Lafciarfi  dare  , 0 Dar  fi  ad  intendere  una  10- 
f a per  un  altra  . Bocc.  nov.  7 9.  jK  laonde  elfi  godendo  gli 
facevan  uvalcar  la  apra  delle  maggiori  fctocchczzc  del 
mondo  . Lab.  291.  Per  certo  quelli  I'  ha  u valuta  . 

§.  VI.  Cavalcare  per  Congiugnerfi  carnalmente . Lat.  ine- 
qunare  , Amob.  Bete.  nov.  si.  1 6.  Da  una  volta  in  fu  , 
eia  (cuna  provar  volle  , come  il  mutolo  fapeva  uval- 
care. 


$.  VII.  Cavalcare  . 0 fimìli  , a bifdofio  , 0 a bende  fio.  va- 
le Cavalcare  il  cavallo  firma  fella  . Lat.  nudo  equo  infidere  , 
nudo  equo  vthi . Bem.  Ori  a.  *8.  '24-  Prefe  Aeramante  un 
ceno  ragazzone  , Che  fopra  un  gran  cavai  viene  a bifdof*- 
fo  , E corre  a tutta  briglia  a più  non  pollo.  Red. Dita.  E 
fui  dellrier  del  vecchierei  Sileno  Cavalcando  a ritrofo  , ed 
a bifdofio. 

V,  Vili.  Cavalcare  , per  Io  poffare  , Star  di  Copra , Signo- 
reggiare. Lar.  inequitare  . Gr.  iuiaxipvfr  . v.  Flot  i8ó.  Dant. 
Purg.  18.  Cui  buon  volere  , e giufio  amor  cavalca  . Bui. 
Cavalca  .cioè  fienoreggia  . Cren.  Mordi.  E per  quella  ca- 
gione egli  è cavalcato  . Burch.  1.  26.  E perchè  Salomone 
Si  falciò  cavalcar  giù  dalla  moglie  , I funghi  nafeon  lutti 
lenza  foglie  . Toc.  Dav.  fior.  1.  aq}.  Niuno  favoriva  Otto- 
ne , non  per  volere  anzi  Vitcliio , ma  per  avere  fa  lunga 
pace  ognuno  avvilito  a lafciarfi  cavalcare  , o migliore  , 9 
peggiore  , da  chi  prima  giugnefie  . 

C a V A L C AT  A . Truppa , 0 Moltitudine  fi  uomini  adunati  in  fiu- 
me a cavallo  , 0 fiafi  in  campagna  ,od  m atti  . Lat.  equa  a - 
tus  , equità!  10  , equiturp  manus  . òr.  lumia  . Libr. . Vusgg. 
Quando  vanno  in  cavatura  , fi  portano  le  ufe  con  loro  t 
fi  eco  me  noi  facciam  le  nollre  trabacche , e i noltri  padi- 
glioni . Etr.  Lue.  %.  j.  Come  viene  una  cavalcata  di  torc- 
jlicri . eh’  abbiano  cera  <f  aver  qualche  carlino  , vogliooo 
intendere  donde  fboo  ec. 

§.  I.  Per  Fazione  , e Scorrerla  i uomini  armati  a cavallo  . 
Lat.  equttum  mcurfui . Gr.  i-nriur  ìntp-pui . Din.  Comp.  t. 
26.  Mandava  i bandi  da  fua  parte , e pene  imponeva  , e 
ca  valute  centra  i nimici  fama  alcuno  còofiglio  . G.  V.  7. 
1 14.  3.  Nè  giù  per  loro  cavalcata  non  tifarono  le  mafnace 
de’  Fiorentini  . £ 8.  52.  3.  Ebbono  i Fiorentini  gran  vitto- 
ria in  ogni  loro  olle , e cavalcata , che  fedono  benavven- 
turofamentc  . 

$•  li.  Per  t Atto  dd  cavalcare  . Lat.  ftffio  in  tquo  . Gr. 
l-rxuu  . Cr.  9.  35.  j.  AI  avallo  ec.  avviene  il  detto  male, 
quando  fenza  temperamento  è aggravato , e per  ifpcfic  ca- 
valcate fincato. 

C AV  a l C ATO  . Add.  da  Cavalcare  . 

$*  Eer  Armato  a cavalle  . M.  V.  1 1.  Il  perdiè  il  Co- 
mune a fuoi  bifogni  non  li  porca  aver  cavalcati  . 

CavalCatoIO.  Luogo  rialto  , fatta  per  comoditi  di  monta- 
re a cavallo  , oggi  più  comunemence  Montatoio  . Lat.  ficaia  . 
Gr.  àuifiaip»  . 

Cavalcatore.  Nerbai,  mafie.  Che  cavalca  . Lat.  equitator. 
Gr.  ionroff *tw  . 

§.  I.  Per  Mar  fin  dell  arte  del  cavalcare  . Lat.  equi  fio  . Gr» 
Irroxòfui  . 0.  9.  6.  2.  ^ quando  il  avalatore  farù  fo-< 
pr’  dio  (alito  , noi  dee  muover  prima,  che  s’  abbia  accon- 
ci 1 panni , imperocché  per  queflo  il  avallo  s aufa  a llar 
cheto  , c formo  ad  utilità  del  avalatore  . Fior.  Cnm.  lmp. 
E fapea  quali  tutti  quanti  i linguaggi , c perfetto  cavalca- 
tore . 

$■  II-  Eff  Soldato  a cavallo  . Lat.  rquet . Gr.  Irrruà  . M. 
V.  8.  jf.  Perchè  1 loro  foldati  Tedcfchi  avieno  ricetto  , e 
parte  di  loro  cavakaton  nella  compagna  . Guid.  G.  Per- 
ciocché egli  cadde  tra’  piedi  d’  infiniti  avalli  , e di  loro 
cavalcatori . F altrove  : Imperciocché  i loro  avalli  diven- 
nero gamberi  , tornando  a dietro,  e prendendo  fubitafug- 
ga  , c non  valeva  necnte  a'  avalutori  di  pungerli  colli 
(limolou  fproni. 

Cavalcatura  . Sepia  , thè  fi  cavalca . Lat.  equut , ani- 
• aftuM  • Gr-  ‘'rrof  • Bore.  nov.  84.  4.  Ac- 

(joccbé  veUic  là  pocefie  , c fornir  di  cavalcatura  . M.y.iu 

■ as.  Si 
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tt.  S»  pitti  di  Firenze  accompagnato  da  tutti  i cittadini  , 
che  avtcno  cavalcature  . Com.  Inf.  17.  Aitai  chiaro  appare, 
come  egli  fcenJono  futla  cavalcarura  del  fiero  animale  . 
C af.  Un.  SI  btfogoa  accettare  le  cavalcature  . 
Cavalcavia  . Arco  , 0 nitro  a fimi  glioma  di  pente  , da 
imi  parit  ali'  altra  /opra  alla  via  . Lat.  armi  fuptr  mani . 
Cavalc  HE  R esco  • V.  A.  Add.  C avalìetejeo  . Lat.  nu- 
litaris  . Gr.  renimi  . Salti  fi.  lag.  G.  S.  Tutti,  i cavai- 
cherefchì  legni  aveano  ofeurati  , e nafeofi  . Guid.  C.  Hgli- 
uooto  fortitfimo  , e coraggiofo  in  battaglia  , e cavalche* 
TCtCO  . ... 

CavalcURE  . Ac  favole  lare  , Stare  a cavalcione  . Lat,  mi- 
nutare . Gr.  iprrvV  fidar  . 

C ava  LCIONI , t CAVALCIONI  . Lo  ftefia,  ihc  A canai- 
fieni  . 

C avaL  EOGtEXfc  , e CAVAIEOOIEUO  - Soldato  a cavai* 
lo  , armato  de  leggieri  arma, -iuta  , Corazzo  . Lat.  vela  , Uvis 
armatura  eju.es  . Gr.  ’-btkit  . Toc.  Dav.  arm.  4.  89.  Allora 
fpir.ti  a corfa  lenza  Caper  dove  i nollri  Canti  , e cavalcg- 
gicn  bene  fchicrati  cc.  ali'  alba  furo  addotto  a quei  bar- 
bari . E altrove  : Con  cavalcggien  , e pratichi  di  que  di- 
ferri cc.  dava  la  caccia  . Ceteb.  Ej'alt.  tr.  a.  y Fa  il  fi- 
xxiil  de  cavaleggier  , quali  hanno  A fard  la  (coperta  per 
le  Iliade. 

Cavalehfssa  • Moglie  di  cavaliere  , Gentildonna  ; voce 
per  Io  più  tifata  ut  baia  , ed  in  ifckcrzo,  tomt  Dottore  fio , Aie* 
diche fia  , e limili  , non  e fendo  quefii  regolarmente  gradi , nè 
ufvj  da  donna  . Lat.  matrona . Gr.  oìkiS icmtura  . Bocc.  nov.  i j. 
ja.  Fu  cagione  di  farci  fuggir  di  Cicilia,  quando  io  afjKt- 
cava  eiferc  la  maggior  cavalcreira  , che  mai  in  quell’  itola 
folte  . Tac.  D,rj.  am.  4.  94.  Perché  , Sciano  , tu  I mi  , fc 
credi  . poterti  llar  ne’  tuoi  panni  , e che  Livia  fiata  mo- 
glie d ua  Gaio  Cefare , c poi  d‘  un  Drulo , voglia  invec- 
chiare cavalcrefla  Romana. 

Cavalierato.  Dignità  del  cavaliere  . Borgh.  Arm.  fata, 
119.  L’  altre  maggiori  croci  ec.  li  credono  generai  niente  di 
cavalierati  cc.  E 12?.  Potrebbe  effere  un  cavalierato  di 
que’  che  colla  ghirlanda  d’  ulivo  in  tefta  lo  ricevono  . 
Cavaliere  . Colui , che  cavalca , C avalcaterre  . Lat.  eque  t. 
Gr.  hatdÙTgi . C.  1.  8.  1.  Il  fecondo  figliuolo  ebbe  po- 
me DarJano  , il  quale  fu  il  primo  cavaliere  , che  caval- 
caiTe  cavallo  con  (erta  , e freno  . 

§.  I.  Cavaliere  , per  Scidato  a cavallo  . Lat.  cjues  . Gr.  It- 
tici . C.  V.  6.  84.  1.  Furono  fremila  cavalieri  tra  Tofcani  , 
e Tedefchi  . E 9,  9.  1.  An7Ì  che  f»  partilfc  , ebbe  pretto  a 
dumila  cavalieri  oltramontani . Dan ».  Inf.  12.  Io  vidi  gii 
cavalier  muover  campo  , E cominciare  ftprmo. 

§.  1 1.  Cavalieri  ad  elmo  , Sorta  di  faldati  a cavallo  antica- 
mente così  chiomati  . C.  l/.  9.  tip.  1.  Mandò  a loro  foccor- 
fo  ec.  eoo.  cavalieri  ad  cimo  . 

§.  III.  E Cavalieri  di  invaliate  , altra  Spezie  di  faldati  co- 
sì detti  dal  nome  della  fpezie  della  milizia  , nella  filale  e mi- 
tifavano  . G.  V.  V'  andarono  di  Firciuc  400.  cavalieri  di  ca- 
vavate . Star.  pifi.  64.  Con  parte  de’  cavalieri  della  caval- 
lata  di  Pifioia  . 

IV.  Cavaliere  fi  diffe  anticamente  anche  per  Soldato  im 
generale  . Lat.  miles  . Gr.  cpartùrut  . Maefiruzz.  a.  ja.  4.  Il 
fecondo  ( tubature  ) è il  cavaliere , quando  toglie  dalle  per- 
fonc  , oltra  il  foldo  tuo  ordinato  . E altrove  : Il  chcrico  , 
che  ha  gli  ordini  minori  , perde  il  privilegio  cherkale , fe 
paisà  ad  atto  contrario  alt  ordine  , verbigrazia  , fc  fi  fece 
bigamo  , o cavaliere. 

$.  V.  Cavaliere  , fignratam.  nel  fenfo  del  $.  VI.  di  Caval- 
tare . Pece,  nov.’zo.  19.  Io  fo  , che  voi  fiere  divenuto  un 
prò  cavaliere  , pofeia  eh’  io  non  .vi  vidi  . E *ay.  gì.  ir. 
Pcnfando  , che  cavaliere  , non  agnolo  , effer  gli  convcnU 
la  notte..  E un.  77.  48.  Ed  oltre  a ciò  gli  (limate  miglio- 
ri cavalieri  , e far  di  più  miglia  le  tor  giornate  , che  gli 
uomini  più  maturi  . 

I).  VI.  Cavaliere  1 dicefi  anche  Colui,  che  è amato  fi  edema 
dignità  di  cavalleria  . Sono  f uè  [le  di  più  maniere  , delle  quali 

v.  Frane . Sacth.  rtov.  n|j.rr  amx*szimi  de'  Deputati  fofra  7 
Decani,  a cor.  tir.  e 117.  Lat.  efucs , miles  . Gr.  rrveruc. 

C.  V.  9.  47.  j.  Erano  d’  una  compagnia  fatta  dì  volontade 
de'  più  pregiati  donzelli  di  Firenze  , e chiamavanfi  cava- 
lieri della  banda  , portando  tutti  una  infogna  , il  campo 
venie  con  una  banda  rafia  . E eap.  108.  1.  Il  qual  metter 

1 Filippo  vi  venne  con  fette  conti  , c enn  centoventi  cava- 
lieri , tra  òanderefi  , e di  corredo  . E eap.  zoó.  1.  Ruberto 
di  Uru.L-j  cavalier  di  feudo  fattoli  Re  degli  Scotti  . f u. 

8 9.  »,  Fcceli  il  detto  Tribuno  far  cavaliere  al  l'indaco  del 
pepo!  di  Roma  all’  aitar  di  san  Pietro;  e prima  per  gran- 
dezza fi  haenò  a Latcrano  nella  conca  del  paragone  , che 
v’  è1 , ove  fi  bagnò  Goftaotino  Impetadorc . Bocc.  nov.  79. 
*4-  la  conicità  intende  di  farvi  cavalier  bagnato  alle  lue 
ipefe  («1  ì in  iftherzo  ) # 

vn.  Cdva  ’.ttre  da  f ueflo  titolo  di  degniti  fi  chiama  Per- 
fanaggtb  , che  viva  cavaliere /canone  , alla  grande , con  lujhrc, 
e da  gnu  Osto  »*o  , e talora  1 efiendt  mfino  a ’ He  . Lat.  ver  >10- 
biht , pttreiem  . Gr.  firxarajfint  . Bocc.  nov.  3.  Quanto  tra 
i cavalieri  era  d’  ogni  virtù  il  marchefe  ftmofo  ». tanto  la 
donna  ba  tutte  f altre  donne  del  mondo  era  beflifiima,  e 
valorofa.  E wv.  18.  30.  Se  monfignorc  lo  Re  » il  quale  è 
giovane  cavaliere  , e tu  fc’  belliflima  damigella  , volelle 
del  tuo  amore  alcun  piacere  , ncghcrcfiiglicic  tu  I Ttf  Br. 

1.  4Ò.  Arfcro  tre  Principi  con  tutti  i lor  cavalieri  . Nov. 

am.  57.  4.  In  quel  giorno  portarono  armi  li  migliori  ava- 

Ioni.  1, 
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hen  da  mondo  . Dmt.  Pterg.  14.  Le  donne  , i cavalier 
gli  affanni  t e gli  agi  . Petr.  tanz.  u.  8.  Sopra  fi  monte 
Tarpeo  , canzon  , vedm  Un  cavalier  , che  Iralia  tutta 
©™ra  . lav.  r n.  Il  più  cortefe  cavaliere  , che  mai  cignelfe 

^ Vili»  Cavalier  fi  amere  , e Cavaliere  fi  alcuna  donna  . 
vale  Amante . Libr.  Mott.  Era  cavalier  d’  amore  della  mar- 
cherà . Bocc.  nov.  97.  Vogliamo  , che  colui  prendiate  per 
marito  , che  noi  vi  daremo  , intendendo  femore  , non 
oitame  quello  , vofira  cavaliere  appellarci  . E appretto  ; 
Perciocché  mentre  virte  , fempre  s’  appellò  fuo  cava- 

Cavalier  di  corte  , vale  Uomo  di  torte  , Min, tir  me  . 
C.l'.p.  u.  2.  Approvofli  la  rifpofi*  di  mell'er  Maffeo  la 
qual  fece  pei  lo  cavalier  di  corte,  come  raccontammo  ad- 
dietro . E li.  107.  j.  Ciafcuno  de’  detti  ambafeiadon  per 
ordine  del  Comune  li  vcfiiro  di  roba  di  fcariarto  ec  ed 
oltre  a ciò  eulcuno  almeno  due  donzelli  , e chi  rre  vdfi- 
t!  d una  affila  d una  partita  , c con  loro  due  cavalieri  di 
corte.  Pecca,  g.  6.  nov.  v Mcffer  Bernabò  chiamò  un  fuo 
cavaliere  d»  corre  , e diffe  -•  Va  al  luogo  de’  Frati  mi- 
nori cc.  Frane.  Sacci,  nov.  io.  Mcffer  Dolcibene  fu  , fc- 
cowfo  cavaliere  di  cotte , fi  affai  , quanto  alcun  altro  fuo 

V X.  Cavaliere, dicefi  anche  il  Nctaio  , 0 t Attuarle,  del  Pe- 
tejtà  , Vicario  , 0 Comminano  . Bocc.  wv.  27.  34.  E da  luì 
partitoli , fc  n andò  alla  signoria  , e in  fcgrrto*ad  un  ca- 
valiere, che  quella  tcnca  , diffe  cosi  et.  G.  P.  I Fiorenti- 
ni vi  mandarono  m fcrvigio  de’  Guelfi  gente  d'  arme  a 
: CC*  cavaIio  t e ruvvi  mt>rto  if  «valiere  della  Po- 
ddti  di  Firenze  capitano  delia  detta  gente  . Frane.  Saab. 
noi-.  49.  Molto  piu  fu  ardito,  e più  coraggiofo  Ribi  buffo- 
ne incontro  a un  cavaliere  d’  uno  Poddtà  , che  ’1  prc- 
fc  . L/br.  Son.  131.  Farà  vtfo  cT  ebreo  II  cavalier  , fe  gu- 
fi» «»•  bocconi  . Burch.  2.  7.  E’  birri  , e’  cavalieri  , Lui 
e J collaterale , c 1'  affeffore  Rilufaceran  tutti  a quel  re- 
more . 

I „XI-  Cavaliere  per  Uficiale  , o Bargello  defi  efetutore  . 
7*;,»  %.“■  5*’  DoP° ,°o°4  detto  dì  mandarono  1!  cavaliere 
dell  cfccuiore  a guallarc  i beni  di  contado. 

i XII.  Cavaliere  m fignifu.  di  Ciufiiziere , 0 Carnefice  . 
Frane.  Sacch.  nov.  190.  Monta  fui  corlicre  , e corri  al  luo- 
go della  Giullizu  , e dì  al  cavallai»  , fc  Giovanni  Sega 
non  ha  morto  , lo  rimeni  a me  . Bunh.  2.  8?.  £ per  far 
reverenza  AJ.»valier  , che  ti  fu  tolfo  aJ  iato  , Sarai  la- 
rdato a culo  ignudo  alzato  . 

§•  XIII.  Cavaliere  , diciamo  anche  una  Eminenza  di  ter- 
rrm  > iana  Pf  iftoprtr  da  tornano  , t fa  offendere  . Lat. 
Incus  emmens  . Gr.  Oftfioxj  . Star.  Eur.  4.  8p.  Le  fu  da 
nidi  innanzi  una  rocca  , o un  cavalla  muniriffìmo  a di- 
fefa  di  quella  porta.  Ca/cc.  fior.  Ora  col  far  mine , e trin- 
cee , ora  col  hu  cavalieri  grandilfimi  di  terra  . e di  le- 
gname . • 

)•  XIV.  Cavaliere  nel  terzo  , • fi  fio  cafo  x to' verbi  E fiere, 

* ~}ar<  1 "•  *****  E fiere  , Porre , 0 Stare  a cavaliere  , vale 
E fi  ere  , 0 Stare  al  difopra  . Tac.  Dav.  arm.  t«.  214.  Andaffe  , 
e pre  verni  fe  il  coniolo  , pigliando  il  fuo  palagio  . che  «a 
a cavaliere  alla  piazza  . E fior.  3.  308.  I Flavia  ni  n’  anda- 
van  col  peggio , efiendo  i ni  mici  a cavaliere  . C«r.  leu.  j. 
l7f*  La  fortuna  tnu  non  é tale , che  abbia  a muovere  né 
voi , né  altri  pure  a penfar  di  me , nè  io  fon  tanto  im- 
prudente , che  creda  4’  effcrlc  a cavaliere  . Malm.  8.  de. 
Forfè  , che  tai  preghiere  r Mi  faran  dopo  così  gran  diJUct- 
**  Vinca  Ja  polì*  , o porre  a cavaliere  . 

S-  XV.  Cavaliere  dicono  1 cacciami,  quando  vedono  la  lepre 
a covo  , volendo  dire  , che  chi  ha  erme  m guinzaglio  , j’  acco- 
modi a vantaggio  ne'  luoghi  più  alti  , perchè  dittamo  E fiere  a 
cavaliere  , t e fiere  a vantaggio  , e al  difopra  . 

S-  X VI.  Cavaliere  Uno  ac'  pezzi  dei  giuoco  degli  /cacchi  , 
che  anche  fi  dice  Cavallo  . C.P.  u.  138.  7.  Ma  roefiér  Ma- 
iatdti  trovò  il  rocco  a petto  al  cavaliere  . Filae.  6.  84. 
Rii  trio  fe  adunque  Filocolo  il  re  del  caftellano  nella  fua 
«dia , coll  uno  de  Tuoi  rocchi  , e col  cavaliere  . E 8t. 
rilocolo  , a cui  giucar  conveniva  , dove  muover  doi’cs'a  il 
cavalier  fuo  per  dare  fiacco  matto  al  re  ec.  motte  il  fuo 
W®®  Filocok»  gli  levò  ccm  un  dalfino  il  cavaliere, 

c diegti  fcacco . 

XVIL  Cavaliere  fu  anco  tifalo  in  forza  fi  adii,  in  JìgntGc. 
di  Nobile  , Di  rrm  dizione  cievallerefea  . Lat.  eaueftns  . Gr.  »V- 
«■otó'r  . Tac.  Day.  am.  6.  116.  Congiunte  uiulia  a Marco 
Vinicio  natio  della  terra  di  Calles  in  Campagna  ; il  padre, 
c 1 avolo  furori  confoli , Ja  famiglia  cavali  era . di  dolci  co- 
fiumi , dicitore  ornato  . 

Cavali  EROTTO  . Gentiluomo  grande  , 0 fi  alte  affare  . 
Lat.  prunai , Gr.  mpxpù*  . M.  V.  11.  aj.  Col  6vor  del  det- 
to popolo  aveva  cacciato  di  Roma  li  principi , c gentiluo- 
mini , e cavaliaotti  . 

C ava L LACC  IO  . Cavallo  cattivo  , che  noi  diciamo  anche  Rez- 
za , pronunciata  ton  z afpra  . Lat.  taballus  . Gr.  9 «Cui  « toc. 
Frane.  Saetti,  nov.  ì6.  Effcndo  fuor  della  porta  a san  Niccolò 
fu  uno  fuo  cavallaccio  . Fir.  Af.  258.  Come  eran  vecchi 
que  muli  , magri  q uè’  cavallacci  . Malm.  n.  17.  Sì  bel 
trofeo  fi  muove , ed  è tirato  Da  quattro  cavallacci  da  car- 
retta . 

Cavallaro  . Guida  di  cavallo  da  carico , Paficr  di  cavalli . 
Lat.  agafo  , cguorum  paficr  , Gr.  irripapdei  . M.  V.  6.  $6. 
Mei  quale  u trovarono  ajoo.  barbute  ben  montate , e bene 
Aaa  in 
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in  arme , e gran  quantità  di  cavallari , e di  faccomanni  in 
ronzini  . Bit.  Plut.  Vmfe  a correre  il  cavallo  , che  Fi- 
lippo aveva  mandato  con  un  (uo  cavallaro . 

I.  Cavillar*  fu  rimo  anche  Per  Carriere  , Lat.  tabelUrìut. 
Gr.  jpajijanTtf/Tr . Frane.  Saeth.  nov.  1 69.  Pedono  trovare 
certi  cavallari  in  fu  cavalle,  che  Jo  giujneifuno . Ar.  Sat. 

j 6.  Non  mi  lafcib  fermar  molto  in  un  Ino, 40  , £ di  poeta 
cavallar  mi  feo  . Libr.  So»,  %-j.  E i cavaìur  fon  gii  parec- 
chie miglia  Di  fuor  per  ritrovar  mia  fantasia  ■ Cane.  Caria. 
Paul.  (Jet.  27.  Sum  cavallarc  , c andiim  j>er  ulaffctta  . 

II.  Cavallaro  , fi  elice  c Agi  al  Famiglio,  0 Me  fio  , che 
porta  le  citazioni  m re-lue  da'  minìftri  delle  rettorie  crimina- 
li . Maina,  j.  56.  Ciò  detto  , parte  , c quei  , eh’  a flbma 
efpcrto  ( Ei fenda  llato  cavallaro  , e indio  j Al  cavaliere 
ad  unguem  fa  il  refèrto  . 

C avallata  . Spezie  di  milizia  antica  a cavallo  . Lat.  equi- 
tanti . Gr.  •»  ÌTTixàr  . Din.  Q*mp.  1.  9.  Molti  popolani  di 
Firenze  , che  avevano  cavallate  , Gettono  fermi  . G.B.  7. 
itp.  t.  Impuntalo  tra  loro  ottocento  cavallate  , con  ricchi, 
e graffi  cavalli  , e bandir.*! j oite  fopra  Arezzo  .*£  8.  110. 
1.  Ca vaicaro  i Fiorentini  100.  cavallate,  c certi  pedoni  ec. 
al  Monte  Sanfovino . £ 9.  4}.  1.  Crebbero  il  numero  delle 
lor  cavallate  infino  in  «uattordici  centinaia  . Star.  Piji.  64. 
Con  parte  di  cavalieri  della  cavillata  di  Pillola  . 

Cavalle  . Cavelle  , alla  maniera  Sane  fi  . Lat.  nthd  , nifuli . 
Bore.  nov.  84.  8.  Deh  Angiulicri  , laiaamo*  ilare  ■ ora  collette 
parole  , ebe  non  montan  cavalle  . 

CaVALLEGGIERE  , e CAVAL LEGGIERO  . Lo  fltffo  , 
eòe  Cavaleggicrc  . 

Cavalle  RECO  IO  ..  AdJ-  aggiunto  di  cofa  accomodata  a 
portar  fi  da  cavali  . Lat.  cqpeflru  . Gr-  . C.l/.  I 2.  ili. 

9.  E con  buona  compagnia  di  cameriere , e di  balie,  che  ’1 
nodrivano , c governavano , in  una  bara  cavaJlcrcccia  cc. 
il  mandò  ad  Averi»  . 

Cavallerescamente  . Awerb.  Alla  cavallerrfica  , A 
guifia , e a modo  di  cavaliere  , Mobilmente  , Generofitmente  . 
Lat.  ingenui  , generosi  , militarittr  . Gr.  oòyirùt  . Bore.  nov. 
96.  j.  Una  ne  dirò  ec.  d'  un  valonflò  Re  , quello  , che  egli 
cavaUcrefcamcnte  operallc  . C.K  u.  1?.  4.  Dimandilo  che 
cofa  era  parte  , cavalJcrdcamente  m breve  rilpuofc  . 

Cavalleresco  . Add.  Da  Cavaliere  . Di  cavaliere  , Atte- 
nente a tavoliere  , Mobile  , G rnerofo  . Lat.  inpritutu  , Mobilie , 
gcncrofus  . Gr.  . Bue.  nov.  54.  2.  Currado  Giantigliat- 
zi  ec.  ftmprc  della  nollra  città  è fiato  nobile  cittadino  , li- 
berale , c magnifico  , e vita  cavallcrefci  temendo  cc.  £ lett. 
Mantenere  il  cavallcrcfco  onore  , e mantenere  la  furiente 
famiglia  fi  conveniva  . J ’atufl.  lug.  G.  S.  Egli  era  uomo 
molto  cavallcrcfco  , perciocché  più  di  trenta  anni  era  llato 
Tribuno  di  popolo  . 

Cavalle  R i'a  . Grado  , c Dignità  di  cavaliere  . Lat.  eque flrit 
dignità)  . Gr.  irr «or  . fiore,  nov.  79.  37.  Forfè  che 

la  cavalleria  mi  tlarà  cosi  male,  c faproila  coti  mal  man- 
tenete , o pur  bene  1 Ben r.  Ori.  f.  17.  1.  Colla  qual  dicon , 
che  lervare  intera  Si  dèe  la  fede  , e la  ptomilftone  Fatta  , 

0 data  ’n  qualunque  molo  fia  , Perdi’  e precetto  di  caval- 
leria . Batch.  Sur.  9.  *41.  Altri  1’  appellarono  Fiotia  dal 
nome  d un  gran  capitano  , che  quivi  tu  morto  in  battaglia 
da’  bictolani , dilaniato  Fiorino  , quali  fiore  deila  caval- 
leria- 

§•  I.  Per  Milizia  a cavallo  . Lat.  equitatut  . Gr.  nò  IrrixJr. 
C.R7.  14.1.  Con  favore  della  gran  cava Merla , che  aveva 
il  Vicario  in  Firenze  . Mor.S.Crcg.  E cosi  contro  all’ una, 
e 1 altra  battaglia  , egli  ufano  1'  arte  della  loro  cavalleria  . 

5.  IL  Per  Guerra  , e Milizia  a ff  cintarti.  Lat.  mihtia  . Gr. 
e fonia , ttKtuM  . bfior.  J.  Greg.  8.  4.  Una  cavalleria  è la 
vita  . dell  uomo  fopra  la  terra  . £ appreffo  : F.  che  s'  inten- 
de per  lo  nome  della  cavalleria  , fe  non  continuo  efercizio 
contra  1 noltri  nemici  7 Giard.  Conf.  Dicono  i favj  , che  la 
vita  dell  uomo  è una  cavalleria  fopra  la  terra  . Matflruzz. 
a,  28.  1.  L’  una  fi  è un  pecuglio  , il  quale  è detto  -callren- 
fc  , quando  da'  parenti , o da  altre  perfonc  fi  dona  alcuna 
cola  per  cagione  di  cavalleria , ovvero  , che  egli  fc  1’  ac- 
quili» nella  cavalleria  . 

$.  III.  Per  Bravura  in  arme  . Lat.  virtut  militari s , fbenui- 
tai  . Buon . Pier.  4.  4.  ij.  E lire  frugginir  mieli’  armi  vec- 
chie , Che  appefe  per  le  logge  ci  fan  fede  Della  cavalleria 
de  nolln  antichi  . 

§.  IV.  Per  la  Funzione  et  armar  cavaliere  . Steri JPifl.  106. 
Fatta  la  coronazione  , c la  cavalleria  fua  . 

Cavallerizza.  Luogo  dejlìnato  air  efertizio  del  cavalcare. 
Iat.  tquorum  palaflra  , eque  /he  gpmnt.ìum  , equitandi  ludus  . 
Gr.  . Star.  Aiolf.  Andava  ogni  mattina  alia 

cavallerizza , e maneggiava  molti  cavalli. 

V Cavallerizza  diciamo  anche  Tutto  quel  , che  abbi  fogna  per 
la  cavallerizza  . Bine.  Mari.  lett.  17.  Voi  fapctc  Io  (lato  , e 
T entrate  fuc  , dalle  quali  ban  da  nafcerc  ec.  il  manteni- 
mento delli  mufici  , della  cavallerizza , cc. 

C av  A L L E a 1 z zo  • Colui , che  e/ercita  , e ammaeflra  i ca- 
valli , e mfegna  altrui  cavalcare  . Lat.  equorum  magiflcr  , 
equitandi  nwgijìcr  . Gr-  imuófcoe  . Buon.  Fier.  j.  5.  a.  QueJ- 

1 alno  L'  un  zio  tratta  del  cavallerizzo . 

Cavallerizzo  maggior:  , Grado  , e digititi  dì  corte  , che 
ba  la  cura  generale  de'  cavalli  del  I*rincipe  , e di  lutto  ciò , che 
ad  effi  appartiene . 

C AVALL  ETTA  . Animale  fintile  al  trillo  . Lat.  loeufia  . Gr. 
ùxqìi  . Libr.  fimilit.  17.  La  terza  furono  raofche  d'  ogni 
generazione  , la  quarta  cavallette  d'  ogni  generazione  » 
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Omel.  S.  Ciò:  Grìfofi.  Quello  medefirno  dicevano  la  moltitu- 
dine delle  rane  , ovvero  ranocchi , e 1*  eferuto  delle  locu- 
fte  , ovvero  cavallette  . 

t).  Cavalletta  , dite  fi  anco  per  Inganno  , 0 Doppiezza  i onde 
Fare  una  cavalletta  a uno  , vale  Ingannarlo  con  doppiezza  , e 
con  afluzia  . Lat.  ahqucm  aftutè  tua f ac  . Gr.  ntnipytn  i£a- 
wnz/ìr  . Buon.  Fier.  1.  4.  6.  Gli  uomm  lati  fantini  , Che 
con  lor  cavallette  , c lòpravventi  Fan  fare  gli  altri  . 

Cavalletto  . Dim.  ai  Cornilo  . Lat.  cquuiut  . Gr.  ini- 
e*az.  Fr.  Ctoni.  Pred.  R.  Non  vi  fono  cavalli  grandi  , m» 
tutti  cavalletti  di  poca  confidcrazione , c mal  domi  . Bit. 
Benv.  Celi.  117.  Io  aveva  un  cavalletto  fotto  , il  quale  an- 
dava di  portante  furiolilfimo  . 

I.  Per  fimilit.  Ogni  frumento  di  foflener  pefi  , che  fia  fat- 
to con  qualche  fimihtudine  di  cavallo  . Lat.  tanthenut  . Gr. 
lunSt**»  . Libr.  Ajlrol.  Cavalletto  fi  chiama  il  pezzo  del- 
1’  ottone  , o d'altra  cofa , che  fi  mette  nel  toro  ec.  e quetto 
cavalletto  fae  gran  prove  nell'  allrolabio  . 

5.  II.  Per  la  Compo/tzione  , ed  Aggregamento  di  più  travi  , 
e legni  ordinati  in  certa  forma  particolare  per  foflener  tetti  , • 
altro  . Lat.  eaathenus  . Gr.  . 

5.  III.  Per  quella  Piccola  mafia  di  grano  ,0  biade , che  fan- 
no i lavoratori  ne'  campi  , allora  che  te  hanno  jegate  , prims 
d abbarcarle  . Lat.  manip-ulorum  cumula s . Buon.  lane.  4.  1. 
Tu  fc’  venuto  a mieter  nel  mio  campo , E in  fui  tuo  har 
portati  i cavalletti  . 

5..  IV.  Cavalletto  , fi  dice  anche  ad  un  cavallo  di  legno  , fui 
quale  fi  fanno  vai/  falli  , e var/  giuochi  per  cf trinar  fi  . Lat. 
equulus  . Gr.  irwioitar  . 

tj.  V.  Cavalletto  , per  Ifpezit  di  tormento  . Sten.  Pred.  6.  4. 
Solamente  con  mollrar  loro  le  fveglic,  i cavalletti,  le  ver- 
ghe , le  manette  , le  funi  , con  cui  gli  può  tormentare  . 

C AVA L L ! S RATO  , * CAVALIERATO  . Dignità  di  tavolie- 
re . Lat.  equcftri 1 dignità  . Gr.  ire  od  r i^iu/xa  . Stgn.  Marne. 
Magg.  24.  4.  Sarai  più  dunque  obbligato  ad  uno  zappatore  t 
clic  luda  nella  tua  vigna  a vangar  la  terra  , di  quel  che  fa 
obbligato  al  Principe  , che  ti  dona  un  cavalierato  . 

Cavallino  . Sufi.  Dim.  di  Cavallo  . Puledro  di  cavallo , 
Pieni  cavallo  . Lat.  equulus  , pullus  equi  . Gr.  irriìmr  . Car. 
lett.  x.  75.  L’  una  è d'  un  cavallino  ignudo  , e non  domo, 
che  per  mezzo  d'  uno  fplcndore  cc.  mira  in  due  ale  , che 
gli  fono  davanti  . 

Diciamo  Correre  , 0 Scorrer  la  cavallina  , che  vale  Fare  , 
0 Cavar  fi  ogni  fuo  piacere  fenza  freno  , 0 ritegno  . Lat.  ani  - 
mum  [uum  liccnier  euplere  . Gr.  . Batch.  Suoc.  2.  1.  E* 

non  ^fognerebbe  altro  a voler  far  correr  la  cavallina  , fe 
non  che  o io  folfi  bella  , e giovane  , come  fc'  fu , o tu 
filili  fcaltn’ta  , c feozzonata  , come  lono  io  . Klalm.  1.  66. 
Scorie  in  Firenze  ognor  la  cavallina  Nei  lupanari  con  gran 
pompa  , e fallo  . 

Cavallino.  Add.  di  Cavallo  ; Appartenente  a cavallo  . Lat. 
equinus  , cahalltmu  . Gr.  ramu<  ■ Com.  Inj.  1*.  Nel  qual 
luogo  la  natura  umana  fi  congiugne  colla  cavallina  . Bit. 
Piti.  ij.  Fece  ec  una  centaura  colla  parte  cavallina  tutta 
colcata  in  terra  . Buon.  Fier.  a.  $.  4.  E tanta  al  bcllum» 
Afinino  , mulino  , c cavallino  cc  Ho  la  ripa  del  fiume  in 
ver  Ponente  . 

$.  I.  Mafia  cavallina  , ì una  Spezie  d infetto  così  detto  . 

I I.  £ figuratali/,  dice  fi  di  Cofa  , 0 Per  fona  moLfla  , che 
arrechi  altrui  /afli.iio  , ed  inquietudine  . Car.  lett.  1.  45.  Si  de- 
gnerà farmela  efcguirc , per  liberarmi  da  una  moica  caval- 
lina , clic  mi  trafigge  tanto  . 

III.  Cavallino  è anche  aggiunto  della  terza  fitta  del- 
t alai  . Rieett:  Fior.  ij.  Il  terzo  (ric^)  è il  cavallino  , ii 

ualc  i arenofo  , nero  , c cosi  detto  per  cifer  la  feccia 
eli'  altro  , e li  ufa  nelle  medicine  de  cavalli  . 

h.  IV.  Cavallino  per  Severi  inamente  hbidinofo  . Lat.  in  li - 
bidintm  profetiti)  . Gr.  *'z«x>»r  . Ce&b.  Ine.  1.  j.  Io  fui  fem- 
ore di  natura  dedito  Molto  all'  amore . T.  cavaiiin  direb- 
befi  Quà  un  sì  fatto  . 

Cavallo.  Animai  notifiimo  . Lat.  cquus  . Gr.  Itw*  . Cr.  j. 
24.  5.  Mifchiando  coila  terra  (ìcrco  di  cavalla  . £ 9.  fr.  4. 
Infra  tutti  eli  animali  fi  giudica  , che  '1  cavallo  fia  pia 
nobile  , c piu  nccelfario , cosi  a’  Re  , e agli  altri  Principi 
nel  tempo  della  guerra  , e della  pace  . E cap.  6.  9.  Alcuni 
cavalli  li  diputano  a vettura  , alcuni  a coprite  , alcuni  a 
correre  , altri  al  carro , i quali  divcrlamcntc  fi  dcono  ad- 
dottrinare a'  loro  uficj.  Bocc.  nov.  ùz-  la.  In  quella  guifa  , 
che  negli  ampj  campi  gli  sfrenati  cavalli  , e if  amor  caldi 
le  cavalle  di  Pania  airalifcono  . £ nov.  90.  z.  Per  talenta- 
re la  vira  (ua  , con  una  cavalla  cominciò  a [«oriate  mcrca- 
ranzfa  in  quà  . e in  là  . £ num.  4.  Eilcndo  in  una  fua  ital- 
Ictta  allato  alt  afino  fuo  allogata  la  cavalla  . Doni.  lnf.  26. 
E dentro  dalla  lor  fiamma  fi  geme  L' aguato  del  cavai,  che 
fc  la  porta  , Ond'  ulcì  de'  Romani  ’l  gentil  feme  . Pttr.  cap. 
7.  Quelli  fu  quel , che  ti  rivolfe  , c llrinfc  Spedo  , come 
cavaT  fren  , che  vaneggia  . Frane.  Barb.  125.  16.  Perchè 
fpclfo  vedeno  Cavali'  uman  divenuto  rdlto  , foric  il 
tratti  a maniera  del  rio  . Maeftmzz.  x.  27.  Che  farà  de' bar- 
bieri , c ferratori  de’  cavagli  I Berti.  Ori.  1.  i<.  11.  A cavai 
noti  poteva  già  fatire  , Tanta  è la  gente  , che  addolfo  gli 
viene . Bemb.  fier.  1.  g.  Cori  il  Tedcico  cc.  di  grande  ani- 
mo anch'  egli  dfendo  , fcefe  da!  cavallo  . 

I.  Cavallo  per  Soldato  a cavallo  . Lat.  eque t . Gr.  i-rrvic. 
Dm.  Comp.  j.  pi.  Feciono  ferragli , c con  cavalli  , e pedo- 
ni s’afforzarono . Bemb.  fl or.  j.  Avendo  il  capitan  ge- 
nerale dell’  armata  un  uomo  a polla  con  denari  mandato 
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a Napoli  di  Romania , a fare  quanti  più  cavalli  potette  in 
«jue’  luoghi  . E a.  j*.  Il  «nato  ec.  ave*  delrberato  , che 
• lette  compagnie  di  cavalli  co'  loro  capi  da  Brdda  richia- 
mati follerò . _ 

L II.  (ititi  a eavalk  , t da  cavallo  , pur  fi  dìe*  di  Soldatt- 
febt  » cavallo  , C. ov.ihm  . La*  equrtet . Gr.  «•  imru ci» . (J.  T. 
■4.  jo.  1.  E mandovvi  il  Comim  di  Firenze  gente-  d‘  arme 
a piede  . e a cavallo  aitai . Petr.  uom.  Hi.  Mandata  innanzi 
parte  della  gente  d*  cavallo  ad  attizzare  i nitnici,  lotto  la 
capitanarne  di  Mattini  tta  . . 

5.  Ili,  Cavallo  , per  Uno  de'  petzi  fatto  a gmfa  di  cavallo t 
onde  fi  giucca  a /càcchi . Varchi  duce.  Pttt.  In  quello  giuoco 
nettuno.  fracco  può  falcare , ed  andare  l'opra  un  altro  , co- 
me fa  il  cavallo  negli  (cacchi . Burcfi  1.  14.  Rocchi , cava- 
gli , dalfini  , e pedone  . 

% I V.  Cavali»  . per  t Onda  del  mare  , 0 de'  fiumi  agitata, 
e ('e ferale  uh*  fi  dite  anche  Cavallone . Lai  .fiuBui  decumanut. 
Cr.  r&uvfoin  . Guid.  G.  Cavalli  del  mare  da  venti  agita- 
ti 6 folieVano  . Ovid.  Pifl.  1. 7.  Partitimene  dunque  li  tem- 
pdlofi -cavalli  alli  tuoi  porti . Red.  Dith.  41.  E per  la  liz-. 
*ii  del  ceruleo  Inulto  1 cavalli  del  mare  urtanti  m gio- 
irà . 

§.  V.  Cavallo  per  Quella  malfa  di  rena , eh*  fi  aduna  fal- 
lo live,  are  de'  fiumi  in  mare  . Lat.  arena  tongerùs  . Gt.  4*M* 
(tu  a unii  . Tev.  dife.  Arn.  17.  Prolungando  ’l  letto  dentro 
quegli  (canni , banchi  , dune , o cavalli  di  rena  , che  vi  li 
creano . 

V VI.  E fiere  0 cavallo  , e Stare  a cavallo  . vede  Etere , e 

Stare  al  difopta  , Aver  vantjfjio  fi opra  checché  fia  . Lar.  fu- 
periore  loco  effe  . Or.  ùwipix*r.  M.  V.  8.  81.  Vcggcndof)  i 
Sancii  mancare  la  detta  ipcranza,  fui  la  quale  llavano  veti- 
toumoitc  a cavallo  . • 

VII.  E fiere  a cavallo , ed  E fiere  fiopf  un  coiai  groffo  . 
Vaie  anche  E fiere  in  boom  flato  , Effer  fieuro  ~ Lat.  in  tuta  (fi- 
fe . M.T.  8.  6 a.  Veggendofi  i Sancii  mancare  la  detta  fpc- 
ranta,  in  futla  quale  llavano  ventofamente  a cavallo.  Creo. 
Mordi.  jo 9.  E qui  adornò  , e rilcaMò  al  quei  io  fatto  , che 
a noi  parve  ettcrc  a Cavallo . C teck  Ine.  j.  4.  fiè  fc  U cola 
con  fide  cotti , io  fon  fur  un  cavai  grotto . 

h.  Vili.  Mettere  a cavallo  una  lama  , 0 fpada  , 0 fintili , 
vile  Montarla  , Acconciarli  con  i fuoi  arredi , r fornimenti  , 
PorvegU  , Atuitcarurgli . Red.  tfp.nat.  14.  Si  poteva  farne  la 
prova  con  una  lama  di  fpada  armata  de’  (uoi  fornimenti, 
o come  la  dicono  , metta  a cavallo  . 

V 1 X.  Dare  un  cavallo , vale  Fm flore  , « Nerbare  alcuno 
alzato  a la  vili  net  io  da  un  altro  ; e Toccare  un  cavallo  dicefi  di 
chi  ì tn  fimil  guifa  (enfiato  . Alleg.  ? 14.  Noi  altri  pedanti  ( ab- 
hum  per  peggio  il  dar  in  una  lattaiuola  -allo  ['voltar  d*  un 
canto  ec.  che  fe  noi  toccattimo  un  cavallo  a brache  calate 
da  'li  fallati . Ciri  fi.  Calv.  j.  87.  Diccnd  i , e’  fi  vorre’  torte 
una  sferza  , E la  mia  figlia  mi  dette  un  cavallo  . 

V X.  Me  rifare  un  calmilo  , 0 fintiti  , dice  fi  di  chi  ha  fatto 
gualche  errine  , c»  fi  f {ertalo  mate  in  alcuna  cofa. 

§.  XI-  Lafcutrfi  levar*  , 0 Effer  levato  a cavam  , fi  dice  di 
ehi  leggiermente  fi  muove  a credere  alcuna  cofa  . Patch ■ Enel. 
79.  lor  su  , o tirar  su  alcuno  , il  che  tt  dice  ancora  leva- 
re a cavallo  , è dire  cofe  ridicole , c impolfibili  , e volere 
dar* lune  a credere  per  trame  piacere  , e talvolta  utile  , 
come  fecero  Bruno  , e Buffalmacco  amaettro  Simune  da 
Vallecchio  . Fir.  Trm.  a.  1.  Uguccione  accorgendoli  d'  ettcr 
levato  a cavallo , ha  fatto  come  tavio  , che  i’ è procaccia- 
to , e va  quella  fera  a impalmare  la  (orci la  d'  ÀLeffandro 
A m id  vi  . 

§.  Xli.  Spropofiti , Errori  , Cofe  ce.  da  cavallo  .oche  mn 
gli  f irebbe  un  cavillo  , Vile  Solenni  , Be filali  . Lat.  errata 
pai  ■nana  . Gr  diàri**  opuHmm  . Maini.  6. 41.  Errar  » che  'I . 
non  farebbe  anche  un  cavallo  . 

§.  XIII.  Mediana  da  cavallo , rude  Mediana  da  heftie.  Lat. 
feniani  modica mentum  . 

% XIV.  A cavallo  a cavallo  , puffo  avoerbialm.  vale  In 
fretta . Ctcch.  Efalt.  cr.  4. 4.  £ io  lo  fonti'  dir  cosi  pattando  A 
cavallo  a cavallo  . 

§.  XV.  Ganofccr  / cavalli  alle  felle  , vale  Far  giudieio  degli 
Or  mini  dalf  (firmo  . Lat.  cruda  de  volpe  te fiatar  . Gr.  « xt(M< 
ai  ài  itti*!  uaf-rutù  . 

5.  XVI.  Saper*  quanto  corra  il  cavallo  tT  alcuno , vale  Sa- 
pete fin  dove  poffa  arrivare  t abilità  d alcuno  . Lar.  fette 
f uoufjue  quii  progredì  mgtnio  fbjjit  . Gr.  àyy\mÙT  *jw 
4 irai  . 

V XVII.  Tri  fio  a ’jucl  cavillo  , che  tira  contro  allo  f prona  : 
modo  prn-rrh.  che  vile  : Trtfio  a colui  , che  vuol  centra  fiere  em 
eJn  pu»  offenderlo  . Lat-  dun iw  e fi  cantra  jUmulum  calcitrare  . 
Gr.  Ot&iplr  noi:  n»><37«  tamagni  . 

XVIII.  Jt  proverh.  Buco  cavallo , e mal  cavallo  zmolt 
Tt***  » Buone  femmina  , r male  femmina- vuol  baffone  . Boet. 
mv.  89..  g.  Buon  cavallo  , c mal  cavallo  vuole  f prone  , 
buona  femmina , c mila  femmina  vuol  battone  . 

§-  XIX.  D 'urfi  pur:  in  proverò.  A (ovai  donato  non  fi  guar- 
da in  bocca  ; e vate  La  cofa  , che  non  coffa  , non  hifigna  guar- 
darla eoi)  minutamente . Lat.  tknum  , quoi  qua  d enaverit  y lan- 
da i ndi  dentei  equi  donati  inf pietre  , S.  Gir.  Gr.  tùpor  P ó-n 
Sfi  vi  inumi . Cccch.  De 1.  trd.  A cavai  donato  dice  il  pro- 
verbio .non  guardare  in  bocca  . 

XX.  Stimi  mente  >n  prave-,  b.  Chi  ha  cavallo  , 0 bum  ca- 
vallo tn  ifiatla  . può  ire  a piede  ; e dice  fi  di  ekt  per  fica  volon- 
tà lafna  di  voler  fi  della  coumiità  , eh'  e’  potrebbe  avere . Tanfi. 

inol.  7*.  Di  quelli  , che  hanno  il  mooo  a vettir  bene  , e 
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nondimeno  vanno  mal  vettiti  , C dice  : chi  ha  cavallo  ia 
Utalla  può  ire  a piè  . 

i XXI.  U fatto  de  cavalli  non  ifìfi  nella  groppiera  .proverò, 
che  dentea  II  fondamento  delle  affi  rum  confifte  nelf  apparenza  . 
Lat.  mmium  ne  crede  colori . Gt.  u-ramnir  nò  XP<*V*  ■ 
p-  XXII.  Pure  in  proverò.  Pafarfi  , 0 Fare  tome  il  cavai 
del  Culi*  . che  vale  Fa  feci  fi  di  vento  , 0 di  radunamenti  . 
Vanh.Eml.9q.  Di  quelli , che  fi  beccano  il  cervello  , fpe- 
wpdo  vanamente  , che  una  qualche  cofa  debbi  loro  riu- 
finrc,  e ne  vanno  cicalando  qui  x c qui  , fi  dice  , che  fon-, 
00  come  il  cavallo  del  Ciotte , il  quale  fi  pafeeva  di  ra- 
gionamenti , come  le  ttarne  di  monte  Moretto  di  rugiada. 
Belline.  Come  il  cavai  del  Ciotte  oggi  mi  palco  . Irr. Lue. 
a.4.0  quanti  cc  nc  fono  di  quelli  perdi  giorni  ec.che  fi  pa» 
Irono  peggio  , che  il  cavai  del  Ciotte  ! 

§.  XXIII.  E bltreti  in  proverò.  Il  cavai  fa  andar  la  sferza; 
§ vale  La  cofa  cammina  a rtrveftio  . 

i XXIV.  Le  mof  he  fi  pofam  addeffo  a' cavalli  magri  ,pro- 
verb.  che  vale  , che  1 meno  potenti  fono  1 primi  Jempre  ad  effer 
puniti  . Lat  tome  pauperem  peregrmum  femper  mie  fiat , v.  F(ot 
3 io.  Varch.  Suct.  4.$.  Le  mofchc  fi  poiano  (empie  in  fu’  ca- 
valli magri  . 

§;  XXV.  E parimente  m proverò.  A tempo  di  guerra  ogni  ca- 
valle bafoldo  , eoe  è /inule  a quell*  altro  , A tempo  ài  care  fi  la 
pan  vetchfo  ; e vali-,  che  In  tempo  di  nectfivà  fi  fa  capitala 
a ogni  mimmi  cofa  . F.V.  li. 65.  Appretto  condotterò  il  con- 
te Artimanno  con  mille  ragazzi , verificando  il  proverbio: 
a tempo  di  guerra  ogni  cavallo  ha  foldo  . 

j.  XXVI.  Fare  il  latini  a cavallo  . v.  LAT  INO  $.  V. 

V XX  VII.  Pure  in  proverò,  Lafc.  Pinz.  1.  6.  No  no  , non 
penfar  Gianoin  mio , che  io  tàccia  , come  il  cavai  grotto, 
che  poiché  «gli  ha  mangiato  il  vaglio , dà  de’  cala  alla 
biada  ( /T  dice  di  Chi  corri f pende  con  ingratitudine  a' benefici  ri- 
cevuti ; e qui  tra/ goffo  il  fentimenio  per  tfcherzo  ) 

C ava  L LO  L EOO  I E R E . Lo  fleffo  , che  C avaleggiere  . Lat. 
le vu  armatura  eque!  . Gr.  . Tarch.flor.  9.  zzo.  Verreb- 
be con  un  efcrctto  di  dumilaquattroccnto  uomini  d ar- 
me , e mille  cavalli  leggieri  . È *$*.  Avendo  feto  il  bar- 
gello di  Bologna , e alquanta  cavalli  leggieri  di  Paolo  Lu- 
ciano . 

Cavallo  mari  no  . Spezie  di  ptfee  . Lat.  hippopotamus  . 
Gr,  iVraraw^mr  . Red.  efp.  nat.  15.  E ’1  medefuno  , avendo- 
lo ciperi mem no  , affermo  de'  denti  , c dell'  otta  dell'  ippo- 
potamo , o cavatto  marino  . 

C AVA  LLONE  . Acerefci ».  di  Cavallo  . Cavallo  grande  . Lat. 
pandit  equuj  , fonipet  . Gr.  {tiyuf  Watt , Barn.  Ori.  a.  9.  j8- 
E fi  vedeva  a tutu  gli  altri  avance  , Seni’  arm#  fopra  un 
grotto  cavallone  . 

Per  quel  Gonfiamento  dell  acque  , quando  e per  venti  , 0 
per  cr  effimera  a fi  follevam  oltre  C ufato -,  Lat.  fintini  ne.uma- 
uus.  Gr.aQtxju.lt.  BermOrl.  1. 16.  io.  O le  mai  iorie  inficine 
urtar  due  tuoni  Da  Levante  a Ponente  in  cicio,  o in  ma- 
re Onde  , altrimenti  dette  cavalloni  . Boex.  Taréh.  1.  />.  ». 
Può  il  aure  ora  con  bonaccia  lufingare  altrui  , e talvolta 
con  tem  pei  lofi  nembi , ed  altifiimi  cavalloni  orndp  multo, 
c fpaveniolb  divenire.  C fior.  u.  jgf.  Ma  quando  I onde 
turbate  fono  , e i venti  foffiano  contrari , allora  , perchè 
ella , o traportata  dalla  retnpelia  non  rompa  in  ifcoglio , 
o fopr affarti  da’  cavalloni  non  fi  fummerga  , ha  di  (perrif- 
limo  , c d’  atdiaifimo  piloto  metticrc  . Tac.Dav.  orni.  j.i6. 
Eccoti  d'  un  nera  ougolato  un  rovcfdo  di  gtagnuo-la  , con 
più  venti  , e gran  cavalloni  , che  toglievaa  villa  , e go- 
verno . 

C A v A L L UCC IO  . Ptggkeat.  fi»  Cavallo  . Cavallo  debole  , 0 
cattivo^ . Lar.  cabaliui  . Gr.  paUku  Trave  / Trarr,  gov.faat.  71. 
Cbe  ('  avanzi  ne’  cavallucci  del  legno  , vachi  cembali  ec. 

I.  Per  Sorta  fi*  infetto  . Red.  Jnf  ioo.  Ne’  bofohi  tra  le 
foope  ho  veduto  in  tini  ritti  mi  bxberozzoli  di  quella  terza 
fpezie  » i quali  da’  contadini  di  quel  contorno  fon  chiamati 
cavallucci . 

§.11.  Cavalluccio  y dictfi  ancora  la  Citazione  del  magiffrato 
degli  Otto  di  balli  , perfifi  ì legnata  colla  figura  fi'  k»  uomo  , 
che  torre  a cavallo  . Lai.  dica,.  Gr.  tira  . l'arca; Star.  10.107» 
Fu  citato  dagli  Otto  per  un  cavalluccio . Mafia.  3.  69.  Co- 
ilei  è quella  firega  maliarda  , Che  manda  1 cavallucci  a 
Tentennino . 

. h.  III.  A cavai  lucei»  , poffo  awerbialm.  col  verbo  Portare , 

0 fintili , vale  Potare  altmì  folle  f palle  nu  una  gamba  di  qcà, 

0 una  ,U  là  dal  collo  . Lat.  humcns  geffare  - Gr.  ffucm^a»  . Sta. 
ben.  Tanfi  3.  Gli  portarono  a cavalluccio  (òpra  le  fpal- 
le  . Buon.  Pier.  j.  g.q.  Prtfa  ci  1'  ha  a cavalluccio . bldm. 

3.  30.  E in  man  d’  Enea  pofero  il  lembuccio  , Ond’  ei  fug- 
gì col  padre  a cavalluccio  . 

Cavalocchio  . Spezie  fi*  infetto  fimi!  e alle  vefpe  . Pataffi. 

4.  Le  giraffe  , i giumenti  , c 1 cavalocchi . 

Coviloechio , diufi  altra)  Quegli , che  prezzolato  rìfeuett  i 
Crediti  alnui  'AM.exaHor  .Gt.djufaxmtf  . Tareh.  PncL  77.  Ov- 
vero toHi  da  dotto  , e dagli  orecchi  1 cavalocchi  , che  così 
fi  chiamano  coloro  ,1  quali  prezzolati  rilcuorono  per  altri. 
Dav.  Seìfm,  66.  Ma  i cavalocchi  1 lor  volontà  le  ponieno , 
e tifamene  crudelmente  , e guai  a chi  replicava  . 

CaVAMENTO.  Cavatura  , Il  cavare  , Foffo  . Lat.  /0jffÌ0 . Gr. 
ifi>M*a  . Gukc.Jlor.  ij.  767.  Spingendoli  kmpre  innanzi  eoa 
cavamenti , con  fotti  , e con  haitiani . Ar,  Fur.  a,  aj.  Far 
cavamenti  , e riparar  le  mura  ■ 

Cavare.  Levare  la  cofa  , donde  ella  fi  traeva  , e per  lo  tifi 
%'  intrude  di  quell » , thè  in  certo  modo  arteada  , come  Cavar  fi 
Aia  a i pan- 


373  *•  C A V 


?! 


i pomi , od  è circondati , come  Cavar  qualche  afa  J uaa  uf- 
fa S una  buca  , o fonie  ; contrario  di  Mettere  i Trarre  . Lat. 
ducere  , trafitte  , eri  pere  . Gr.  Cf-  9-6-  f 

vino  ( al  cavallo  ) della  mafcella  di  folto  , il  piu  falbamen- 
te che  U puote  , quanto  denti . Dam.  Purg.  9.  Cenere , a 
rem  , che  fece*  fi  cavi,  0 un  color  fora  col  fuo  vclti- 
mento  . C.  r.  * ‘V-  A uno  Benone  Cuu  da  Caro»  ec. 
fe«  cavar  la  lingua  fino  allo  firozauìe  . Filaci  3.  ifj.  cuc- 
cia agl*  Iddìi , che  fopravvegnente  morte  tofto  me  ne  avi. 
E 5.  147.  Andava  cogliendo  erbe  , e cavando  con  un  pic- 
ciolo coltello  diverte  radici . * 

fi.  I.  Cavare  , per  I zzati  pare  attorno  , 0 nello  Jìrffo  luogo  , 
Scalzare  . Lat.  c fodere  . Gr.  saatfWrvw  . Maefiruzx,  a.  10. 
a.  Quindi  è , che  ’l  fervo  , prefo  che  ebbe  la  pecunia  del 
signore  fuo  , cavò  in  terra  , c non  guadagnò  con  effa . Cr. 
t.  a.  3.  Caveremo  primieramenre  , fecondo  che  fenve  Pal- 
ladio, r aia  alta  un  mezzo. piede  , ovvero  , fecondo  Al- 
berto due  piedi  ; c a me  pare , che  baili , che  fi  cavi  un 
piede  , il  quale  £ forfè  due  fittone  . E nano.  6.  Deeli  nel 
pruno  anno  , che  ( il  mandorlo  ) fi  pianta  cc.  ogni  mefe 
cavar  dattorno  , e purgar  dall*  erbe  , eh*  entro  vi  nafeono. 
E cap.  8.  4.  Amano  d‘  effere  fpeffo  cavati  ( 1 cederai  ) c per 
[uelto  avvengono  i frutti  maggiori  . E cap.  io.  7.  Ama 
yd  fico  ) d'  effere  fpclTo  cavato  . E cap.  1 a.  5.  Quelli  arbo- 
ri cc.  due  , o tre  volte  fi  cavino  intorno  per  cufcuna  Ila- 
re , E cap.  14.  3.  Ama  motto  ( il  maro  ) d'  eifer  cavato  , c 
letaminato  . E cap.  16.  3.  Ama  ( il  ntfpolo  ) d*  effer  potato, 
e cavato  intorno . 

fi.  II.  Cavare  , per  Eccettuare . Lat.  cerifere  . Gr.  òZmpùr  . 
frane.  Sdcth.  nm.  t;6.  Io  non  ne  cavo  Giotto  , ni  altro 
dipintore  . Sem.  ben.  Varcb.  4.  18.  Perciocché  egli  è gran  difr 
fercnia  a dire , io  non  nc  cavo  alcuno , a dire  , io  eleggo 
èoftui . ...  * 

fi.  III.  Cavare  , e ricavare  . Termine  di  fc berma  ; e dicefi 
del  Rimare , e mutar  di  luogo  la  fpada  , quando  fi  giuoea  di 
fiierm.t  . Lat.  enfem  extrahere , expedire  . 

A IV.  Cimar  cf  una  co  fa  alcun  prezzo , 0 fintili , vale  Pen- 
derla , 0 Commutarla  per  alcun  prezzo  , «.  Lat.  colligere  . 
Cutcc.  fior.  Fodero  pagate  dell*  entrate  , che  caverebbono  di 
Pifa  i Fiorentini  . Sen.  ben.  Patch.  4.  1.  Truovanli  cc.  di 
quelli , a cui  non  piace  l'  effer  vift.iofo  in  dono  , ma  vor- 
Tebbono  utile  cavarne  . E 4.  io-  Se  alcun*  fappiendo  certo 
non  foto  di  non  ne  avere  a cavar  nulla  , ma  eziandio  do- 
vervi molto  mettere  dell'  acquetato  , a ogni  modo  entra 
in  quelli  danni  volentieri  . 

4.  V.  Cavare  il  fonile  del  fattile , dicefi  del  Maneggiare  con 
indù  fina  le  tofe  pitcole  , a fine  di  trame  utilità  , e vantaggio . 
Lat.  comparerre , Gr.  qultùai.  Cam.  Cara.  tu.  Quelli  nollrt 
mercanti  Ci  dan  qualche  coletta  a lavorare  , Ma  voglion 
tutti  quanti  li  fotti!  del  forti!  troppo  cavare  . 

4.  V I.  Cavar  buono  , 0 mal  tufo  di  chicchi  Zia  , vale  Riu- 
fi irne  a bene  , 0 a m ile  . Lat.  bonum  , ani  ntrlum  exitum  ali- 
eni {mungere  » Gr.  OVfefiaimr  xaxòc  , Bcm.  Ori.  I. 

13.  io.  Non  fi»  che  vifo  caverò  del  (alto,  Che  quattromi- 
la braccia  , e più  vien  d'  alto . 

4.  VII.  Cavare  alcuno  di  /(berma  , 0 di  tema  , eoli  E lar- 
go , vale  Far  perder  altrui  la  regola  , 0 f ordine  nel  modo 
cf  operare  . Lat.  aliquem  decarburi  , confondere  . Gr.  **m- 
fiònàtr . 

fi.  Vili.  Cavare  uno  di  cervello,  vale  Ter  gli  il  cervello , cioè 
Severi blamente  importunarlo  , 0 tribolarlo  . Lat.  obtundcre , ve- 
; tare  . Gr.  T«pv»xMÌr . 

fi,  IX.  Cavare  uno  del  fango  , vale  Sollevarlo  ne’  funi  afa- 
ri  , Dargli  aiuto  , 0 foemrfo  . Lat.  tane  alxquem  educete  . Gr. 
vwx^oip*». 

§.  X.  Cavare  tino  di  pena  , cf  affanni  , db  guai  , di  carce- 
re et.  vale  Liberamelo . Lat  molcfité  Ctc.  aliquem  liberare . 
Tir.  dite.  an.  8.  Quando  tu  voglia  ufeir  di  cucila  carcere  , 
e’  mi  balla  1'  animo  di  cavartene  lenza  molta  fatua  . 

4-  XI.  Cavare  uno  cf  un  gran  fondo  , vale  Liberarlo  d un 
grand:  intrigo  . Lat.  e magno  maio  aliquem  erigere  , extricare. 
Or.  dai  (ooyduac  (apio*  «VoJfcamr  . Parcb.  Ercol.  ij8.  Que- 
lla farebbe  una  zucca  da  cavarmi  d’  ogni  fondo  . 

fi.  XII.  Cavar  It  mani  et  una  cofa  -vale  Spedirla  , Fi- 
nirla . Lat.  tollere  inanum  de  tabuld  . Gr.  rrmbinu  tòt  **- 
Xa pura  . Geli.  Sport,  z.  6.  E però  fi  vuol  cavarne  le  ma- 
ni . Lofi.  Sibili.  1.  1.  E oggi  lenza  (allo  ne  vo’  cavar  le 
mani . 

fi.  XIII.  Cavare  altrui  delle  mani  ebree  beffa  , vale  Avere 
da  alcuno  mdujh  tofaioente  , e forzatamente  ai , che  egli  per  al- 
tro non  darebbe . Lat.  vi  , O indufirid  ahquid  erigere  . Sen. 
ben.  Parcb.  1.  1.  Non  fi  può  dire  , che  gli  abbia  dati  , mi 
che  noa  gli  abbia  faputi  tenere  contri  colui,  che  gliele  ca- 
vò di  mano . Boez.  Parcb.  a.  j.  Le  cavalli  di  mano  un  pre- 
ferire . Bcm.  OrL  3.  3.  4.  Tanta  infoienti! , tanto  cifer  ma- 
stico. Tanto  fumo  il'arrollo  caverebbe  Le  ceffate  di  ma- 
no a San  Francefco. 

4.  XIV.  Cavar  di  /irta  alcuna  afa  a uno  , vale  Levarglie- 
le con  fixza  , 0 con  art.  tizio . Lat.  auferre  , Ó"  fuòri  per  e , fuf- 
furari  . 

4.  XV.  Cnwr  di  bocca  altrui  alcuna  cofa  , vale  Farglie- 
le dire  con  indufiria , mentre  e'  fi  Jhuba  di  tacerla  . Lat.  ex- 
gifeari . 

4.  XVI.  Cavar  di  bocca  altrui  alcuna  cofa  eolie  tenaglie  , 
vale  Far  dire  altrui  alcuna  cofa  per  forza  , e con  violenza  - 
Salv.  Grane!).  2.  5.  Io  non  ho  ancor  ec.  potuto  Cavarti  pur 
di  bocca  una  parola  C»ìie  unag  ic  . 
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fi.  XVII.  Cavare  uno  y o alcuna  cofa  di  boera  ad  alcuno  t 
vale  Tarargliene  delle  tnani  , Travio  . 0 liberarla  dal  fuo  potere . 
Lat.  e faueibus  erìpere  . Morg.  4.  6R.  E tante  volte  la  fp*da 
v’ accocca , Che  gliel  cavò  con  fatica  di  bocca.  Boez. Parcb. 
1.  4.  lo  medcnmo  cavai  di  bocca  a coloro , i quali  lo  fi 
volano,  mangiare  , Paolino  uomo  nobile  . 

fi.  XVII I.  t calcetti  a uno  , vale  Scovare  il  fuo  fot- 

timento  , Traigli  di  bocca  quello  y che  e'  non  direbbe  . Lat.  ali- 
tujui  fenfitm  delegete , expifcari.  Gr.  puruApr  . Buon.  Fier.  4. 
a.  1.  La  più  fteura  è linda  Cavar  loro  i calcetti.  Sur  fal- 
le volte  , c farle  cicalare. 

fi.  XI  A.  Cavar  fi  La  fame  , la  fett , il  fonno  , e finali , va- 
le Mangiare  , Bere  , Dormire  ec.  a fazictà  . Lat.  famem  , fi- 
uta y fimnum  euplere , ex  1 mere . Gr.  ti òsu,  Fi4ur,  vrror  àra- 
t Uupir. 

fi.  XX.  CiTtwrr  il  corpo  di  grinze , modo  baffo , vale  Mangia- 
re affai.  Lat.  crapuli  venire m dijlendcre.  Gr. xp*jr*\  fini.  F tr. 
dijt.  an.  7j.  Pur  farebbe  oramai  tempo  a avare  un  tratto 
il  corpo  di  /grinze . Laje.  Firn.  3.  9.  So  , die  voi  cavalle  il 
corpo  di  grinze  . 

fi.  XXI.  Covar*  alcuno  di  jtan  duro  , vale  Mtngiare  ab - 
bondcvolmemc  in  tafa  d altri  . Lat.  alienam  menfam  arto- 
ótre.  . Gr.  npuauiir . Mnlm.  10.  j 6.  Andò  all'  olle  , e ca- 
volo di  pan  duro  . 

fi.  XXII.  Cavar  fi  alcuna  cofa  dalla  bocca,  vede  Rifparmia- 
rt  privandofi  di  tiò  , che  i acce  ff arto . 

fi.  XXIII-  Cavar  fi  la  fitte  col  prò  fenato  , vale  Cavar  fi 
Kit  capra  ciò  eoa  proprio  danno  . Lat.  eum  damno  fibì  gratifi- 
car i . 

fi.  -XXIV.  Cavar  fi  le  fine  voglie . vale  Sodisfare  air  appe- 
tito . Lat-  genio  indulgere  . Ciré.  Geli.  E non  mi  potrei  mai 
cavare  una  voglia  Gcuramcntc  . Morg.  »t.  tox.  Vola  ca- 
varli cuire  le  fuc  voglie. 

fi.  XXV.  Cavar  fi  gli  occhi  , dicefi  di  due  , 0 pii  infitmt 
adih< ai t , ihe  fi  vorrebbero  fare  il  maggior  male  poffdnle . Lat. 
ente  fimo  odi 0 ft  profequi  , in  oculos  invoLir t . 

fi.  XXVI.  Onde  Cavar  due  occhi  a ft , per  trarrne  uno  al 
compagno,  detto  proigrbiale  , che  vale' Far  fi  molti  {fimo  male 
gir  fi*  1 prt  fi*”*  ■*!«•*  P0*0  altrui  . Malm.  ».  73,  Cavalli  f 
fenza  fare  alcun  guadagno,  Due  occhi  a te  per  trame  uno 
al  compagno. 

fi.  XXVII.  Cavare  un  occhio  ad  alcuno  , fguratam.  vale 
Fargli  un  grandiffimo  di f piacere . More.  18.  197.  Chi  mi  to- 
glie il  boccon , non  è mio  amico , Ma  ogni  volu  per  mi 
cavi  un  occhio  . 

fi.  XXVI  II.  Cavare  altrui  una  tofit  dagli  occhi , moda  baf- 
fo , che  vale  Togliere  altrui  una  fola  , che  gli  fin  cara  . 

fi.  XXIX.  Cattar^  una  mja  dagli  occhi , vale  Darla,  0 La- 
filarla  malvolentieri  . Lat.  ma  agri  diimtttrt  . Gr.  i-o^teÙe 
à-rrriuamr . 

fi.  XXX.  Cavar  fi  il  tempo  dagli  occhi  , vale  Avanzar  tem- 
po eoi  vegliare  più  dei  confitelo  . 

fi.  XXXI.  Cavar  del  capo  una  cofa  a uno  , vale  Toglierne 
f opinione  , H ptnfiete  . Lat.  ofinionem  eximm  . Gr.  SS$ue 
ii,aep%Ìr . Amba.  Cof.  4.  7-  E farò  quanto  poffibile  Fu  di  ca- 
vargli del  apo  , che  Claudio  Sia  vivo . 

fi.  XXXII.  Cavarfì  del  capo  una  cofa  , vale  Inventarla  . 
Lat.  cammini fci  . Gr.  «nm>. 

fi.  XXXIII.  Cavar  la  pazzia  , 0 il  ruzzo  di  capo  a uno  , 
vale  Ridurlo  a dovere . Lat.  cmpcfierc  , franare  , in  ojjuio 
continere  . v.  tU(ZO  fi  I. 

fi.  XXX IV.  Cavar  fi  di  caffo  , * Cavarfì  il  cappello  a uno  , 
Vigl/Offo  Salutarlo . Lat.  infetto  capite  aliquem  /aiutare  . 

fi.  XXXV.  Cavar  /angue,  vale  Bucar  la  vena  pregi  rame  il 
f angue  a fine  di  medicai  e alcuno  . 'Lat.  fangutnem  rmticre . Gr. 
pa3crro(uii . Red.  lett.  1.  %qe.  Credo , che  fu  ncccffario  ca- 
vare un  poco  di  fangue  dalle  vene  emorroidali  . E tonfi  1. 
114.  Mi  piacerebbe  , che  in  tutte  le  maniere  ù vernile  di 
nuovo  a cavar  fangue  dal  braccio . 

fi.  XXXVI.  Cavtrfi  fangue,  vale  Far  fi  cavar  fangue. hit. 
fanghini!  mijfioae  turar  1 . Gr.  «M 0»Tot*idS<u  • Red.  «*/•  1 . 8. 
Si  è avito,  c ricavato  (angue;  ha  pigliata  l*  acqua  di  No- 
cera  . 

^ XXXVII.  Cavea  fi  la  mafihera  dal  vifo  , vale  Scoprire 
il  Juo  pentimento  già  tenuto  nafeofo  , Son  fingere  più , Parlar 
chiaro  . Lat.  ptrfonam  non  ampliut  ferre  . Gr.  ir  gxmey  yvi- 
S: u . yareh.  Ercol.  103.  Cavarli  la  mafehert  è non  volere 
cltcr  più  ippoaito , o Umiliatore  , ma  sbizzarrirli  con  uno 
fenza  far  più  i fraccurradi  . 

fi.  XXXVIII.  Cotwre  il  aure  , 0 f anima  .vale  Ptaptre 
aQaifitme  . Lat.  ve  he  mentir  piacere  , rapcre  . Gr.  aiKii  afi- 
ot.ur . T ac.  Dav.  pad.  tloq.  404.  Cavanti  tanto  il  cuore  , 
dtffc  Apio  , quelle  tragedie , che  iafeiate  1’  avvocherie  , e 
i penfieri,  che  importano,  tu  non  attenda  ad  altro?  Red. 
lett.  2.  4.  L’ introduzione  all'  Oda  , e la  di  lei  chiufa  , che 
da  effa  deriva  , mi  avano  1’  anima  . 

fi.  XXXIX.  Canore  il  cuore  ad  alcuno , vale  altresì  dan- 
neggiarlo , Imporgli  foverehie  gravezze  , 0 Angariarlo  a difmi- 
fura  . Lat.  vexare  . Gr.  ùy^upeiur  ■ Segn.  fior.  9.  131.  Erano 
talmente  afTaìIìnatc  da'  Governatori  fuoi  , che  colle  gra- 
vezze cavavano  il  cuore  a’  popoli  , che  non  mai  forfè  fu 
ititelo  in  altri  tempi  , alcun  àlito  lignote  avere  in  quel 
modo  danneggiate  le  lue  provincic  . 

fi.  X L.  Cavar  t elio  di  Romagna  , vale  Cavare  alcuna  coffa 
di  mono  a an  avaro-,  e Fare  alcuna  cofa  imrojfibiìe  . Lat.  oli- 
quid  arri  txiundett , vi  eupumtre  . Gr.  %'fjupur . 

fi-  ALI.  Cavar  fangue  , 0 ToUr  tavar  fangue  dalla  rafa  , 
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vale  Tentar  <f  avere  quel  che  non  fi  può  avere  , » thè  Mitri  fa* 
tta  quel , eh'  i non  può  . Lat.  aquam  e pnnuee  refluiate  , ab 
afìho  laniera.  Gr.  ira  nòenqt  {unir.  Malm. 8.7$.  Di  rapa  lin- 
gue non  li  pub  cavare  , Nè  far  due  cole  , perdere: , e pa- 
gare . V.  R*Pi  • . 

XLII.  Cavar  la  lepre  del  Sofia , vale  Scoprire  il  finti-* 
mento  et  una , 0 alcuna  co/a  tenuta  occulta  . 'Lai.  verum  ir  pi* 
fiati  , venati  > eruere  .. 

L X LUI.  Oliar  la  bruciata  , 0 la  eaflagna  dal  fuoco 
colli  zampa  olirmi , vale  Fare  alcuna  cofa  con  ficmctxa  , 0 
«filiti  propria  , r co»  pericolo  et  alni  . Lat.  <*m  alieno  péri - 
culo  rem  fuam  cenficere  . Gr.  tuewpàrnÒai  9 iMu  turìumim- 
ni . 

XLIV.  New  /opere  , 0 non  potere  cavare  un  ragno  a un 
buco  , dite  fi  pnvetbialm.  di  uomo  dappoco , dt  chi  abbia  pa- 
éijflma  abilità  . Lit.  hcrere  in  re  fatili .. 

V X LV.  Covar  fimi  una  chiacchierata  , una  ciarla , e fi- 

mdi  , vaie  Inventarla , 0 Divulgarla  . Lat.  rumorent  /'porgere. 
Gr:  hùmdtur  *óyr  . .... 

§.  XLVI.  i«  proverò.  Cavanu  d oggf , e nwffinj  rt  rfowa- 
n,  iWf  Wrr  prevedere  , /»è  pen/are  a fucilo,  che  poteffe 
br  ignare  per  t avvenire  . Lat.  quid  fit  futurum  eros  fttgt  qua- 
rete  . Gr.  to'  piAi»  fui  (óru  . Dep.  Dteam.  8j.  Dipoi  a fo- 
no i proverbi  , che  hanno  quali  automi  dì  giudice  , non 
che  foAa  di  tértimonio  : Muovi  lite , acconcio  non  ti  fal- 
la ; batti  il  villano  , e faratti  amico  j cavami  <!'  oggi  , e 
mettimi  in  domani. 

XLVII.  Cavar  co/l  rutto  d alcuna  cofa  , vale  Profittarne. 
Patch.  Freni.  Nè  mai  pcv  tempo  , nè  diligenza  , eh'  i‘  vi 
metterli , potei , non  che  cavarne  coltrano , -raccapezzarne 
cofa  alcuna  . 

V XLV1II.  Cavar  di  gangheri  . v.  OiNOHERO  §.  IV.. 

e V. 

i.  XLIX.  Cavare  il  granchio  della  bua  . v.  GRANCHIO 

§.  Vili. 

§.  L.  Cavar  U prime  maejbe  . v.  penna  §■  III. 

LI.  Cavarne  cappa  , o mantello  . v.  c A P P A $.  II.  e 
MANTELLO  $.  VI. 

L LII.  Cavare  il  filo  dal  pagliaio  . V.  PAGLIAIO 

*.  III.  , , 

CaVASTRACCI.  Strumento , thè  i u fa  per  trarre  lo  flof fac- 
cialo dal!  arehibufo  , 0 fimili . 

Cavata  . Foga  , Cava  mento  . Lat.  figo  . Gr.  Ipuy fi*  . Cr. 
5.  51.  j.  Non  ft  ùccia  in  erti  ( fida  ) le  cavate  lontane  , 
ma  a poco  a poco  fi  fpargano  egualmente  . 

Cavata  ai  / àngue  , Il  cav.tr  / angue  , Lat.  /inguini  1 mifi- 
fio  . Gr.  fWw.faMi . Red.  Vip.  1.  41.  Se  il  fuo  medico  len- 
ii perder  tempo,  non  lo  foccoiTclfc  eoa  buone  cavate  dt 
fangue  . E confi  t.  po.  I!  Redi  conccHPcrebbc  volentieri  vo- 
lehticrilfimo  alla  propolta  cavata  di  l'angue. 

Ca  v ai  o . V.  A.  Sufi.  Cavità  . Lat.  avuti 1 , cavia  ■ Gr.  *01- 
xupn  . Tefi  Pero.  Lo  ferapino.  mdTo  nel.  cavato  del  dente 
toglie  la  doglia  . 

Cavato  . AdeL  da  Cavare . Incavato , Concavo  . Lat.  cava- 
titi , excavatus  . Gr.  xwAwb ni  . Bou.  nov.  Jl.  6.  Era  allato 
Al  palagio  del  Prenzc  una  grotta  cavata,  nel  monte.  Cuid. 
C.  Da  quello  lato  ave*  le  ripe  alte  , e cavate  , c l'opra- 
danti  . Amet.  ai.  Ed  il  candido  collo  non  cavato  , ma  pa- 
ri , e la  dilicata  gola  ec.  di  focili  abbracciamenti  cupidi  lì 
facevano  . Ster.  Fur.  j.  ilo.  Donò  al  predetto  Re  una  lan- 
cia data  , dicevano  , di  Coflantino  , la  quale  cavata  in 
alcuni  luoghi  circa  il  fullo  del;  mezzo,  inoltrava  ec-  Alain. 
Colt.  t.  44.  A Hot  prima  feqtir  Ncttunno  , c.i  fiumi  Gli. 
arbor  cavati  , c poi  di  merci  carchi  . 

Per  Frutto  fura.  Lat.  t.iuHu  1 - Gr.  ì^Mf.  Borgh.Col. 
Lat.  jp4-  Perchè  non  J*  avrebber  potuta  ritenere  quelli  al- 
tn  ec.  per  la  medefiou  cagione  , c al  med etimo  fine  ca- 
vati di  Roma  fi 

Cavatore  . Verbo l.  mafeh.  Che  cava  . Lat.  effoger  . Gr. 
iZwumvé?  . Palladi  cap.  6.  Il  cavatore  fc  vedrà  gli  occhi 
della  vite  aperti , accechi rannofi  tanza  fperanza  . M.  V.  a. 
so.  Colle  pietre  combattevano  coloro che  erano  tra  T un 
follo  , c 1'  altro  alla  guardia  de’  loro  cavatori . Cr.  4. 7.  4. 
Si  guardi , che  la  cruda  terra  , per  occulta  frode  , il  cava- 
tore non  vi  cbiugga  . Tef.  Bt.  7.  Quello,  è fegno  di  pe- 
ricolo , che  ’l  cavatore  del  pozzo  potrebbe  toflo  morire . c 
leggiermente  . Frane.  Sacrb.  nov.  166.  Avcreiti  mai  credu- 
to , che  collui  folle  sì  buono  cavatore  di  denti  l 

C* V at  u RA  - Cavamento  . Il  cavare  . Lat.  figura  , figo  . 
Gr.  iptyp*  . Cr.  y.  ai  8.  Il  fuo.  fiore  ( del  mandorlo  ) per  ca- 
vatura agevolmente  caffca  . 

ì Per  Concavità  . Lat.  pars  concava  . Libr.  Aflr.  La  ven- 
tèlima quarta  è quella  , eh*  è tocca  dalla  cavatura  del  piè 
minco  . E altrove  : Quando  quella  tavola  fottile  fi  porric 
r.clCa  cavatura  , sì  la  empierle  ratta  da  ogni  parte  . 

Caudatario  . Co Imi  , che  fofliene  C e /tremi tà  delle  vefli 
Prelatizie  , detta  coda  . Lat.  * caud.it armi  . 

Cavedine.  Spezie  di  pefice  . Cr.  p.  81.  a.  Se  f acqua  fia 
di  fontana  , ovcro  di  fiumi  , ia  quella  potranno  ben  vive- 
re di  qnc*  pelei  , che  fon  nelle  parti  di.  Lombardia  , cioè 
cavedini  cc. 

C a V E L L E . Porr  ufatj  belgamente  ,•  e Vale  Gualche  enfia  , Fit- 
tola cofa , C avelie  . Lat.  alioutd  . Gr.  « . noce.  m>v.  7J.  6. 
Si  bene  , rifpuofc  Malo  , li  è elvelle  . £ nov.  8}.  5.  Io 
non  fo  , po*  -tellè  mi  diceva  Nello , eh’  io  gli  pareva  tut- 
to cambiato  v potrebb’  egli  efler , eh’  i*  avelli  nulla  l dille 
Buffalmacco  \ sì  potreifò  aver  cavclle , non  che  nulla  : tu 
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par  mezzo  morto  . Celi.  Ab.  lfae.  1 j.  Fa  il  carpo  fianco  , 
c non  acqutila  cave  Ile  . E ij.  Infino  a tanto , che  tu  non 
trovi  quelle  cofe  , non  fei  ancora  cavclle  nell*  opera  di 
Dio  . • 

Cave  r ella.  Dim.  dì  Cava  , Piccola  buca  , Buchaaite.lt . 
Lat.  fogniti . fcrebt . Gr.  ifvypmntr . Pallai.  Comi.  1.  Farvi 
una  caverei  la , acciocché  col  diletto  del  sole  , c dell'  acqua 
piovente  la  vite  fi  provochi  a frutto . 

Caverna.  Luogo  cavo , r fitt erroneo . Iat .caverna  x ontrum. 
Gr.  òrrptt . Tefi  Br.  a.  jo.  La  terra  è tutta  cava  dentro  di 
luogo  in  luogo  , ed  è tutta  piena  di  vene  , e di  caverne  . 
Bore.  nov.  16.  6.  E molto  per  ogni  caverna  gli  andò  cer- 
cando. Dame.  Purg.  it.  Vcdev»  Troia  in  cenere  , c in  ca- 
verne . £ jo.  Sorgeran  prefio  ognun  di  fui  caverna  . But. 
Caverna  è luogo  cavo  -,  e proprio  la  folli  , e lo  fepolcro  t 
« I*  avello  fi  può  chiamar  caverna  . • 

§-  Pcr  Cavità  . Lat.  cavum  . Gr.  uelhufut  * Cr.  5.  io.  8. 
Altri  ec.  folamente  pongon  calcina  viva  nelle  caverne  de’ 

• vermini . 

Gaver_net+A  . Dim.  di  Caverna  . Lat.  cavemula  . Gr. 
fiOLpòt  irrpor.  Fir.  disi.  bell,  donn.^yt.  Entro  al  qual  membro 
ec.  fooo.  tre  uficj  nccdfarj , il  refpirarc  , T odorare , e ’I  fa- 
re per  quelle  cavemette  la  purgazione  del  c crebro  . Cuor. 
Pafl.fid.  j.  5.  Una  non  fo  ben  dir  t fc  fatta  fia  O per  na- 
tura , o per  indufiria  umana  , Picciola  cavernctta  d’  ogni 
intorno  , Tutta  vellita  d*  edera  tenace  . 

Cavernosi t a’,  cavernositade  ,e  caverno- 
si tate  . Aflratfo  di  Cover no fi ..  Libr.  tur.  malati.  Bisogna 
cavar  foora  la  marcia  covante  nella  cavernofni  delle  piaghe, 
collo  aprire  le  medefime  . Gal.  Gali,  io.  Succede  nelle  det- 
te porofiti. , e cave rnolì ti  I'  acqua  . 

Cavernoso.  Adi.  Pieno  di  Cavane  . Lat.  cavemafus  . 
Gr.  ùrpdìnt . Com.  Purg.  *t.  Ia  nuvola  naturalmente  è 
concava,  c cavernosa  a modo  di  fpugna. . Ber*.  Ori.  1.  ij. 
9.  Che  Ita  va  fermo  in  mezzo  d'.un  (enfierò  Sott*  una  tom- 
ba cavcrnofa  , e feura . Bcmb.  Afil.  j.  Nè  crederebbe , che 
ec.  abitazioni  d’  altra  maniera  , che  di,  cavemofe  pietre 
fotfero  , o vcdcfTcrfi  in  alcun  luogo  .. 

Cavfrnuzza  . Dim.  di  Caverna  . Cavernetta  . Lat,  cj- 
vernuLt  . Tratt.  fiegr.  cof.  dona.  Spiccano,  piò  avviliate  le 
cavcmuzze  nel  mezzo  delle  guance  . 

Caverozzola  . Pkcdigvma  cava  . Lat.  cavemula  , par- 
vafovea  . Gr.  fiibpne  . 

V £ figuratam.  vate  Bucoimo  , 0 Buchcrattolo  . Lat.  parvu- 
lum  cavum.  Pallai.  Ftbbr.  n.  Vuol  vili  purgare  tutto  ’l  fra- 
cido  , e io  morto  , e quelle  cotali  piaghe  , e caverozzolc 
ugnere  poi  , c imbiutare  con  morchia  , e con  terra  mc- 
fcnlata  . • 

Cavezza  . Fune  . e Cuoio , col  quale  fi  tiene  legato  per  lo 
capo  1!  cavallo  , 0 altra  beflia  limile  , per  lo  più  alla  mangiato- 
ia . Lat.  lapiflrum  . Gr.  xofiei  . Morg.  iq.  aoa.  O Veglun- 
fin.,  tu  non  vuo'  più  cavezza  . Fir.  A fi.  Gufatomi  le  ma- 
ni alla  cavezza  , mi  voleva  trarre  in  vcrto  di  lui  . Tue. 
Detv.  onn.  1.  14.  Un  cavallo-,  rotta  ia  cavezza  , fpaurito 
dalle  grida  , correndo  , s’  avvenne  in  certi,  c sbaraglidfli. 

5-  L.  Di  qu)  dinamo  Rompere  , 0 Strappar  la  cavezza  . di 
ehi  , perduto  ogni  rifpetto  dell,  entflà  , comincia  a fare  /celerà- 
tezve  . lat.  effianum  evadere  . Gr.  «’^bAìw  ydnàai . 

V IL  Levar  la  cavezza  , figuratam.  vale  Levar  di  figge- 
xione  , Render  libero  . Lat.  liberare  . Gr^  ànimi . Btrn.  Ori. 
1.  5.  ji.  Tu  pnoi , frate!  , levarmi  la  cavezza  , Cioè  fo 
vuoi  , mi  puoi  libero  fare  . 

111.  Cavezza  , per  fimilit.  La  fune  con  che  f impiccano 
oli  umiliti  . Lat.  reflit , Lanueus . Gr.  r«>if . Stor.  Eur.  6.  IJJ. 
I'ar  danenfate  ,0  che  il  luo  premio  filile  danari,  o una  ca- 
vezza dotata  , ed  unta  , qual  meritava,  il  (leccato  fuo  . 

t>.  IV.  In  proverb.  Metter  la  cavezza  alla  gola  , e fi p ni  fica 
Quando,  uno  la  neccguà  et  una  cofa , fargliele  pagare  più , tb  el- 
la non  vale  . Lat.  angele  , fugatale  . Gr,  iygtiT. 

V.  £ Mettere  la  cavezza  alla  gola  , fi  dice  ancora  del- 
T Obbligar  con  fina  , 0 Violentare  alcuno  a fare  alcuna  enfi  . 
Lat.  vi  cogere  . Varcn.  Suoc.  1.  4.  Non  doveva  però  metter- 
mi la  cavezza  alla  gola  di  que’ cento  ducati , che  bene  fa- 
peva  , che  io  non  gii  aveva,  nè  gli  poteva  provvedere  coti 
torto  . 

$.  VI.  Cavezza  . fi  dice  anche  a'  Fanciulli,  a Servi  figa- 
ri, e trifli , per  ifcfxmo . t per  ingiuria  , qua  fi  Degno  di  ca- 
vezza . Lat.  firrifet  . Gr.  iixfuntipot  . Cecch.  Dcnz.  4.  8. 
Tr.  Sbietta  . S.  Signore  . Tr.  Gode  fi  vicn  cavezza  ? 

t),  VII.  Cavezza  di  moro  i una  Sorta  di  mantello  di  cavallo. 
Buon.  Fier  t.  j.  4.  Ma  per  dir  de’  mantelli  , Cavezze  af- 
fai di  moro  , e rabicani  Giudicai  la  più  parte  . 

Cavezzina  . Redine  . Lat.  habena  . Gr.  fila  . Bocc.  nev. 
45.  17.  Il  ronzino  featendogli  , tirata  la  tefia  tuppè  le  ca- 
vezzine  , e cominciò  r volerò  fuggire  . 

Cavezzone  . Amtfe  , che  fi  mette  alla  tefla  de'  cavalli  per 
maneggiarli  . Lat..  eafijìrum  . Gr.  zofrii  . Buon.  Fier.  2.  1 . 
15.  Elbvattoli  , e sferze  . e fproni  , e pungoli  , E freni, 
e morii,,  e «vetroni , e iurte . E j.  1, 5.  Perdute  folle  , ca- 
vetzoni  , e redini  , Urtando  qui  , e li  fi  fcaiavcntano  . 

C A v E z Z u OL  A . Dim. di  Cavezza  . 

§.  Detto  di  ragazzo  , o fimili , vale  Triflo  , Cattivo , For- 
ca . Lat.  fircifpt . Gr.  ìixfaratipec  . Malia,  o.  6 1.  Non  dl- 
mortra  la  ùccia  così  metta  Quel  ragazzo  (colar  , quel  ca- 
vcuuolt  . . 

Caviale  . Urna  del  pefee Jltrrienc  , che  vengono  fidate  m al- 
cune boni  dì  Mof cavia  . £ Amburgo , c di  Coflantinopoli . 

Lat. 
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La t g.rmm  . Gr.  yàpz* . JLifr.  tur.  malati.  Si  aftemt  da 
tutti  quanti  i Calumi  , e partirolarmcnte  fi  aJfenR*  <UI  ca- 
■viale  . Brm.  rim.  Come  Cuoi  difpiacere  il  caviale,  Che  par 
sì  fchifa  cofa  per  un  pctzo.  ....  r* 

Cavicchia  • Lo  fieOc,  che  Cavicchio  . Lar.  cuneui  . Gr. 
«rei».  Zibdd.  An.h.  90.  Elia  non  volge  come  la  cavicchia, 
la  quale  2 alla  macina  dii  mulino  . Mcrg.  il.  89.  E tutti- 
volta  co'  piè  s'  apparccchu  Di  rappiccarli  a [cag  ione  , o 
cavicchia  . Ballati.  Fcbbr.  }?.  Diifono  alquanti  , che  eh» 
foraflé  il  moro  , di  là  , e di  ouà  nel  tronco  , mettendo 
cavicchie  di  terebinto,  e lentifohio  , diventerebbe- l’arbore 
pii  fruttifera.  ...  . 

Cavicchio  • P ùrial  legnato  m guifa  ài  chioda  , Pinolo . 
Lar.  evacui , elavulut  . Gr.  opini  . ^ 

Pare  ad  culo  in  un  cavicchio  , dicefi  .proverbiai ni.  di  cht 
imprende  a fare  ciacchi  Zìa  , che  gli  nefea  male  . Lxt.ofiende- 
rr  , mate  rem  gente  , aberrare . Gr.  «Wv^e/  • 

CAVIGLIA.  Cavicchia  di  forma  particolare  , e ferve  ad  ufi 
diva fi  .■  Lat.  paxillus  . Cr.  -rdoausai . Bore.  ncv.  40.  9.  Egli 
aveva  a buona  caviglia  legato  l’ afino  . E conci.  4.  Dico  , 
che  più  non  (ì  dee  a me  elTer  difetto  I*  averle  Cerine  , 
che  generalmente  li  difdica  agli  uomini  , e alte  donne  dir 
tutto  dì  foro,  c caviglia  , c mortaio , e pdtello  . e^  falcic- 
ela. G.  P.8.  1 a.  j.  Quando  i detti  priori  ufeirono  dell' ufficio 
ec.  furono  loro  picchiate  le  panche  dietro  colie  caviglie  . 
Frane.  Saab,  itoti.  101.  Ho  morto  quello  porco,  cd  egli  ha 
creilo  che  morto  me  , Volendolo  appiccare  alla  caviglia  . 
Stgr.  Fior.  Af.  7.  Ballivi  , eh’  e*  faria  trecento  , e piue  Lib- 
bre , fe  fi  pefaffc  alla  caviglia  . Morg.  4.  *7.  E appiccato 
a una  fila  caviglia  Un  cervio  , e della  pelle  1’ ava  tratto. 

Per  pu'ir  0Q0  della  gamba  , che  arriva  dal  collo  del  pie- 
de ai  ginocchio  , che  nomi  letama  anela  Fufolo  , e Fucile  . Lat. 
tifa* ..  Gr.  urìfta.  M.  Aldobr.  E quelle  medefime  vene  pu*>- 
te  l'uomo  trovare  di  fopra  dalle  caviglie  di  dietro  dal  tal- 
lone . Le  vene  , che  fono  dal  lato  dentro  , (otto  le  cavi- 
glie , fa  i uomo  fegnare  ec.  F approdo E ehi  ha’l  fufolo. 
ovvero  le  caviglie  delle  gambe  grolle  igualmcnte  , fi  2 
fama  vergogna , e peCmtc  , e lento. 

Caviglio.  Caviglia , Cavicchia . Pataff.  8.  Perocché  I mon- 
do 2 pur  fori,  e cavigli . Buon.  Firr.  5.  i.t.  E a quella  fie- 
ra Viepiù  caro  farebbe  alcun  caviglio  , E più  caro  un  ar- 
pion  . 

C AV  l GL  TO  NE  . Spezie  di  tafea  . lit.  marfutnum  . Gr.  (**?- 
aióriw.  Ricord.  Malcfp.  170.  S allò  , e traiteli  da’  aviato- 
ri delle  brache  fiorini  cinquecento  a oro.  G.  V.  d.#8i.  i.Sì 
s’  aliò  , c traiteli  de'  caviglioni  cinquecento  fiorini  d’  oro, 
eh'  avea  , e modrdgli  allo  Spedito. 

CaTMGLIUOLO  • Dim.  di  Caviglia  . Cavicchio . Lat.  cuneo- 
Ut  .Xjt.  puxpòt  apdr . Cr.<.  i&  4.  Altri  pertugiano  le  radi- 
ci , e vi  mettono  un  palo  di  bollò  , o un  cavaiuolo  di 
ciprclTo  , o di  ferro  . £ 10.  17.  4-  Nelle  ripe  de'  fiuhii  da 
ogni  parte  fi  pone  un  arbore  altilfimo  ec.  e per  tutto  ca- 
vigliuoli  per  poter  falire  . jvf.  V.  6.  54.  In  caruna  partd  con 
un  cavigliuolo  fitto  in  terra  gli  poflono  tenere  . 

Cavillare  . Cavillare  , Inventar  ragioni  falfe  , che  ab- 
biano /embianza  di  verità  . Lar.  cavillati  , dolo  uti . Gr.  c*- 
pi' tacci  . 

Cavillatore.  Che  cavilla  . Lat.  cavillata- , fycopbonta  . 
Gr.  awtpàrm  . Fr.  GiortL  Prtd.  R.  Se  gli  prcfcntò  uh  uo- 
mo perfidamente  cavillatore  . 

CavillatRICK  - Nerbai,  femm.  Che  cavilla . ZibalA.  Andr. 
Gli  dilfcro , ebe  era  donna  fiizzofà , e cavillatrice  . 

C A V t L LAZ  IONE.  Il  caxnlhre  . Cavillartene  , Sifilitici , Ar- 
gomento , che  ha  in  fe  fallacia  . Lat.  cavillano  . Gr.  oifuofut . 
Scn.  Pijl.  Tuttavia  r «convenevole  nome  mi  par  quello  , 
che  Tullio  ufa  , eh'  egli  chiama  cavitazioni . 

CavILLITa'.  V.  A.  CaytUawnt . Dant.Conv.  149.  Lo  fon- 
damento radicale  della  imperiale  Maeltà  , fecondo  il  vero, 

2 la  neccffità  della  umana  cavilliti. 

Cavillo.  Caviltazume  . Lat.  cavillili , cavillai  io  . Gr.  aS- 
91 afta  . Tae.  Dav.  ann.  }.  65.  Sovvertendo  i cavilli  de' 
cercatori  ogni  cala  . F Seifm.  17.  Che  la  grazia  non  va- 
glia , perchè  i Padri  non  ebber  procura  a (applicare , 2 ca- 
villo . 

Cavillosa  mente.  Awerb.  Con  cavtllazìone . Cuìcc.fl&r. 

1 6.  789.  Alla  quale  domanda  lì  rifpoodeva  più  prelìo  cavil- 
lo: a mente  , che  con  laidi  fondamenti. 

Cav  il  lo  so  . Add.  Che  ufa  , 0 contiene  cavillartene  . Dav. 
Sa  m.  ,-p.  Pcrfuafc  gli  altri  più  fòrti  con  quella  claufula 
cavinola  a giurare  . 

Cavita’,  c av  itade  , e c*t  itate  . Affatto  di  Ca- 
vo . Lat.  cavum  , cavitai . Gr.  xuKwua  . Libr.  età.  malati. 
Lo  ompicma  2 quel  malore  , quando  nella  cavitadc  del 
pett  i fi  raccog! fc  molta  maraa  . Sagg.  nat.  rfb.  114.  Nel 
mezzo  aveva  una  cavità  capace  d‘  una  grolla  mandorla 
fenra  la  feorza  . Red.  cemf.  1.  a 9.  Le  parti  membranofe  , e 
le  cavità  delle  v|fcerc  fono  violentemente  diftefe  , c dila- 
tate . E ai  prego  : li  fiato  2 prodotto  dal  dolore  , e dagli 
foniti  irritati,  e convellenti  le  fibre  delle  vifccrc,c  levi- 
fccre  lidie , e dilatanti  le  loro  cavità. 

CaunosCenza  . I'.  A.  Cum ferma . lat.  eognitio.  Gr.  yri- 
tfir  . Rim.  ant.  Fcd.  II.  lmp.  n 4.  Valor  for  1‘  altre  avete  , 
E tutta  caunqfccnza . 

Cavo  . Sufi.  Si  dire  alla  ferma  , nella  piale  fi  gettano  , t for- 
mano te  figure  di  gefjo  , 0 di  terra  . 

I.  Cavo  ,duefi  anche  ri  Canapo  graffo  , che  i adopera  aci- 
de navi.  Lat.  rudms.  Gr.  x«A*r . Ar.  Sur.  jjb.  efi.  Non  feio- 
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glieran  di  quà  « tofto  i cavi , Che  fuggiranno  ne’  confini 
funi . (Suite,  fior.  Uh.  11.  Una  nave  ec.  futa  in  foìf  ancore, 
e dato  il  cavo  alla  fortetza,  già  cominciava  a (caricare  le 
vettovaglie . F appreso  : Tagliato  il  cavo  dato  alla  fortez- 
za , ed  1 cavi  dell'  ancore , ec-  la  conquilia  . 

$.  II.  Cario  , per  quella  Punta  di  terra  , che  [porge  in  ma- 
re . Lat.  promonterium  . Gr.  «*,-«  . Tir.  non.  1.  196.  Già 
erano  con  affai  miglior  bonaccia  , che  e’. .non  defidera- 
vaqo  , arrivati  prelìo  al  cavo  di  Cartagine  a poche  mi- 
glia . t 

V IIL  Lavoro  di  cavo , dicono  le  donne  a pie  Ltrwi  flra- 
foratt , eh'  elle  (anno  in  fui  panno  lino  i e dice  fi  anche  rf  altre 
coft . 

Cavo.  Add.  Concavo,  Cavcmofo , Profóndo  , Cupo . Lat.  ca- 
vai , cencavui . Gr.  udixot  . Tef.  Br.  2.  {6.  La  terra  2 tutta 
cava  di  luogo  in  luogo  , ed  2 piena  di  vene  , e di  caver- 
ne . Doni.  Purg.  aj.  Negli  occhi  era  ciaJcuna  ofeura  , e ca- 
va , Pallida  nella  fàccia . Petr.  cap.  ?.  Onde  poi  pianga  in 

. luogo  ofeuro  , e avo  . Pallad.  Far  fotterra  venir  1’  acqua 
a modo  di  fonte  , e ufeir  laggiù  alla  valle  , fe  il  luogo  2 
d al  avo. , che  ar  fi  poffa , 

Vena  cava  è Una  delle  vene  del  more  . Red.  con/.  1.  16 1. 
Supponga  V.  Rev.  per  vero  , che  il  cuore  degli  animali 
bipedi  , c quadrupedi  ha  due  cavità  , o ventricoli  j nel 
deliro  ventricolo  (tanno  impiantati  due  gran  vali  tonchi , 
uno  de’  quali  fi  chiama  vena  uva  , c T altro  vena  arte- 
nofa . 

Cavo  DI  LATTE.  Lo  fieffo  r che  Capo  di  latte  . Tir.  Lue, 
j.  2.  Ch*  io  non  ix’fià  mai  più  mangiare  nè  tordi  graffi  , 
ec  nè  avo  di  latte  . 

Cav  oleico  . Add.  Di  cavolo . Dav.  Colt.  175.  Perchè  ri- 
barbino , c facciano  un  po’  miglior  pedale-  , die  avo- 
lelco  . 

C A v o L I NO  . Dim.  di  Cavolo  . Cavolo  tenero  . Bore.  nov.  71. 
7.  Cominciò  a nettar  fomenta  di  avolioi  . Cr.  6.  112.  1. 
Lo  Ihizio  , e ’l  avolino  falvatico  fono  una  mede  lima  co- 
là . Belline,  fon.  28}.  Ma  forbì  ai  uvotin  quello  pi- 
uolo . 

Cavolo.  Erba  nota  ■ Lat.  bramita  . Gr.  xpàfefio  ■ Nov.  ant. 
?4-  s-  Una  mattina  pattava  la  detta  fante  con  un  paniere 
tn  capo  pieno  di  caroli  . M.  V.  11.  do.  Cavoli , lattughe  , 
bietole , lappoloni , e ogni  erba  da  camangiare  , la  matti- 
na fi  trovarono  rotte  colle  coltole  , e ncrholini  tutti  bian- 
chi . M.Aldobr.  Lo  avolo  falvatico  2 aldo  nel  primo  gra- 
do , e focco  nel  fecondo.  Amet.  46-  Ma  il  Aiolo  era  ripie- 
no di  fronzuti  cavoli , e di  cedute  lattughe  . Alam.  CcIt.^. 
127.  Come  fia  di  foi  fiondi- in  giro  cinto  , AJ  avo!  tc Be- 
tel , di  fimo  , e d"  alga  S*  avvolga  il  piede  re. 

$.  I.  c atei  fiere , Spezie  di  tavolo  , del  f naie  fi  mangia  il 
fiore  . Lat  braffua  Pompeiana  . 

II.  Cavolo  cappuccio , Sorta  di  cavolo  bianco , thè  fa  il 
fuo  cefo  [odo , e raccolto  . Fir.  Lue.  j.  1.  Dieon  , eh’  egli  2 
ito  alle  Cure  ; che  ne  poto  fare  io  una  a lui  con  una  co- 
ltola di  avolo  cappuccio . 

§.  III.  Cavolo  Romano  , Spezie  di  cavolo  , che  ha  le  foglie 
grandi . t alquanto  crrfpe  . Cr.  6.aa.i.Sono  ancora  certi  a- 
voli,  che  hanno  le  foglie  grandi,  e follili , e alquanto' crc- 
fpe  per  tatto  , i quali  *’  appellano  avoli  Romani  . 

V IV,  Molte  altre  fono  le  forte  de'  tavoli  , come  Cavolo 
bianco  , verzotto  , ba fiordo  , nero  , lafagnoni  , novellino  , di 
Spagna  , br  oc  coluto  , ed  altri  . 

V.  Diciamo  in  provtrb.  Tu  non  hai  a mangiare  il  eavol 
<0  ciethi  , thè  vale  Tu  hai  a fare  con  chi  la  U conto  fuo . Lat. 
nm  cum  ignaro  rem  gerii . Gt.iprtipv  rtipfc.  Alleg.z  80.  Que- 
lli pertanto,  come  coloro,  che  faviàmente  fi  danno  ad  in- 
tendere di  non  avere  a mangiare  il  eavol  co'  ciechi  , ec. 

VI.  £ parimente  in  provnb.  Stimare  uno  quanto  il  cavolo 
a merenda  > modo  baffo  , che  vale  Averlo  in  ninna  / lima  . 
Lat.  nihili  faeere  . Gr.  wog/  ifim  mùàt u . 

b.  VII.  Aitici)  in proverb.  Portare  il  cavolo  a Legnaia . che 
vale  Portate  alcuna  cofa  in  luogo  , dove  ne  fia  abbondanza  . 
Lat.  nocìuam  Alberati . Gr.  yKaiac'  hi  ASimi  . 

§.  Vili.  E fimtgliantememe  Cavolo  rifcaldato  non  fu  mai 
buono  , cht  vale , che  Un  amicizia  rotta  , e f ai  riconuliata  , 
ncn  ritoma  eoi  primiero  fervore  . Lat.  reconctliats  amicitia  fri- 
gtfeunt  . 

CAV  RETTO  . V.  CAPRETTO 

Cav  RIOLA  , e cav  * iuola  . Quel  [alto  x che  fi  fa  in  bal- 
lando , foUevandofi  dritto  da  terra  m ifiambicvc.lt  movimento 
di  piedi  y Capriola  . Lat.  ftJum  mkatio  » Gr.  oxtfwrotiefiót. 
Buon.  Tur.  3.  4.  p.  Che  n levando  da  terra  Concordi  un 
tratto  falò  , e-cavriolc  , Rovinò  ’1  palco  , ed  elle  n’  andar 
lotto . 

Cav  RIVOLO  . Capra  falvatiea  , thè  anche  fi  chiama  Caprio  , 
Capuano  , e Capruulo  . Lat.  caprea  , cajrcelui  . Gr.  Soctui- 
JW.  .Porr.  nov.  16.7.  Vide  venire  una  cavriuoli , e entra- 
re ivi  vicino  in  una  avena  . £ num.  8.  Vidcvi  due  cav- 
riuoli forfè  il  di  medefimo  nati . £ Amet.  8a.  Siccome  luo- 
go abbondevole  di  giovinette  avriuole , c lafcivc  . 

Causa  . Late  . Lat.  lit  , rei , confa  . Gr.  vriStoit  , Sino  , 
«ràyfut . G.y.  la.  41.  1.  Non  riforbando  dignità,  e quale 
chenco  , o laico. impetrafle  in  corte  di  Papa,  o appo  alno 
legato,  lettera,  or  privilegio  di  giudice  delegato  m Tua  au- 
fa . M.  V.  a.  jo.  La  quifiione  fu  grande  in  conciftoro , c 
pendeva  la  aufa  in  favore  del  Re  di  Francia  . Vinc.  Man. 
Jitt.  14-  Avendo  a trattar  quella  aufa  re.  non  2 dubbio  al- 
cuno , che  fi  deve  trattar  duiaaci  ai  fuo  Re  . £ ajpreffo  - 
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Una  i tingine  della  fede  , e delti  forvigj  palTati  , atta  foto 
tacendo  a dar  vinta  ogni  perduta  cauta  , non  che  que- 
lla , dove  v*  accompagna  tanta  innocenti!  , e tanta  giu- 
llizu . • 

I.  Confa  , per  Cagione  , Motivo  . Lat.  caufa , primi  c airn. 
Gr.  minia  , «>£*  . Con».  Inf.  7.  Dio  , che  i la  prima  caufa , 
dalla  quale  tutte  le  cofc  hanno  a caufarfi  per  le  influenze. 
Maeflruzz.  a.  14.  Secondo  che  procedono  da  caufa  naturale 
intri  n foca . C.  P.  7.  13.  4.  Né  volle  ubbidire  1 comanda- 
menti del  Papa  , parendogli  aver  giulla  caufa,  c che  il  re- 
gno di  Cicilia  fotte  di  tuo  patrimonio  . Fir.  Lue.  i.  3.  Io 
non  voglio  ee.  efTcr  caufa  di  farla  vivere  differita  . Ònice, 
fior.  16.  817.  Il  Pontefice , e gli  altri  non  avelTcro  cauta 
d’  aver  fofpctto  . • 

§.  II.  A taufit  thè  , poflo  ayverbialm.  vale  Perché  . Lor. 
Med.  Ariti,  a.  3.  Potevamr  egli  accadere  cola  peggiore  , che 
aver  la  cafa  piena  di  diavoli , a caufa  che  io  non  potetti 
riporre  quelli  danari  è 

Causal  ita’  , causalità  de  , e c aus  al  itatb  . 
Il  cagionare.  Lat. * caufaht.is . Maeflruz z.z.  14.  Due  effetti  fi 
fot  traggono  alla  caufalità  de’  ccleiliali  corpi  . E apprtffo  : 
Ancora  fono  fottratti  alla  caufalità  de’  celeltiali  corpi  , agli 
atti  del  libero  albitrio  . 

Causalmente  - Avverò.  Cai  cagione  , Con  caufa  . Lat. 
• eaujaliter  . Gr.  mmemtit  . Coni.  Par.  13.  Doveva  cau tal- 
mente , e dubitativamente  , e con  agnimcnto  di  se  giudi- 
carc  . 

Causare.  Cagionare  . Lat.  tfficere  . Gr.  roud . Con»,  lnf. 
7.  Dio  , che  è la  prima  caufa  , dalla  quale  tutte  le  cote 
hanno  a caufarfi  per  le  influenze  . Ghia.  fior.  4.  186.  Que- 
llo cc.  cauforcbbc , che  Lodovico  Sforza  ec.  fi  riunirebbe 
con  etti  . 

C au  s ato  • Add.  da  Canfore  . Lat.  tfftQus  , pnduSut  . Gr. 
muffii  . Guict.  fior.  19.  izó.  Infirmiti  caufa  te  in  gran  par- 
te dall’  aver  tagliato  gli  aauidotti  di  poggio  reale  - Segr. 
fitta,  dife.  j.  31.  La  viliidcfT  animo  loro  cau fata  da' loro 
ordini  non  buoni  nelle  cofc  della  guerra  gli  fece  ad  un  trat- 
to perdere  £0  flato  .ef  animo  . 

Causatorc  . Vertuti,  mafie.  Che  confi  , Che  cagiona  . Lat. 
audor  , effetìor  . Gr.  «aarar  r . Ltòr.  tur.  malate.  Il  fovcrchio 
vino  bere  fi  è caufatore  della  rogna  . 

CausATRICE  . Femm.  di  Caufatore  , Che  confa  , C he  ra - 
/tona  . Lat.  effcfbriu  , effìcieni . Gr.  - Lihr.  tur.  ma- 

lati.  La  fievolezza  dallo  flotnaco  fi  è vera  caulatrice  di 
quelli  cattivi  effetti  . 

Causidico.  Quegli  , che  tratta  . agita  , o m mtalfivo- 
glta  modo  difende  caufa  giudiciale  . Lat.  taufidicuj  . Gr.  am>i- 
yo 011  . 

Caustico.  Sorta  di  medicamento  rflrinfeco  , che  ha  forza 
aiufltva  . Lat.  cauflicum  laureai  , inurtndi  vitn  ha  ben  1 . Gr. 
uuvrotir.  Rieett.  Fior.  Solo  fi  Calvi , e raccolga  per  cauilico 
quello  , che  è nero  . 

G A U TA  MENTE  • Avverò.  Con  cautela  , Sagacemente  , Accor- 
1 traente  . Lat.  cauti  . Gr.  whmfiit . Bore.  mv.  2.  6.  Cauta- 
mente cominciò  a riguardare  alle  maniere  cc.  di  tutti  1 
cortigiani  . E nov.  15.  4.  Cautamente  cominciò  a doman- 
dare , chi  colui  fotte  . E mv.  31.  11.  Per  poter  più  cauta- 
mente fare  ec  quello  , che  gii  gli  era  caduto  nell’  animo 
di  dover  fare  . E mv.  35.  11.  Senza  altro  dire,  cautamente 
di  MclTiiu  ufeitifi  ec  tcn  andarono  a Napoli . Dntam.  5. 
5.  La  qual  guardava  cautamente  il  padre  . Scgr.  Fior.  Art. 
C turr.  Quando  le  preparazioni  fono  fatte  cautamente  , clic 
non  fi  conofcono  . 

Cautela  . Accortezza  , S opacità  , Diligenza  . Lat.  cautio  v 
diligenti  a . Gr.  lùkafiu/t . Bete.  mv.  4.  1.  Intendo  di  raccon- 
tar brievemente  con  che  cautela  un  monaco  il  Tuo  corpo 
da  gravillima  pena  libcratTc  . E nov.  14.  15.  Pensò  conve- 
nirgli mo;ta  cautela  avere  . E nov.  19.  13.  Con  molta  cau- 
tela informatori  del  nome  della  contrada  . E nov.  9 3.  13. 
Riguardando  con  quanta  cautela  venuto  liete  .per  darmi  il 
volfro  fyirito  . Cr.  9.  16.  2.  Ma  nel  metter  del  rifagallo,  fi 
tenga  diligente  cautela  . E 10.17.8.  La  maggior  parte  que- 
lla cautela  non  oflervano . Frane.  Barò.  98.  j.  Chiama  cau- 
tela , e piotate  con  tcco  . 

§.  I.  Cautela  i anche  termine  legale  , che  lignifica  Sicurtà  , 
Cauzione  . Lat.  cautela  . cautio  . Gr.  àapùXma  . Line.  Mari, 
leu.  9.  Delti  quali  non  ho  pure  cautela  , non  che  aflegna- 
xncnto . 

t|.  II.  Per  Sicurezza  , Difefa . Lit.fenrritai . Gr. àopàxitx . 
Va.  Piut.  E riputavano  come  per  legge  , di  uccidere  i loro 
fratelli , come  per  loro  cautela  . G.V.  io.  173.  10.  La  qua- 
le Metter  Ghcrardino  s'  avea  fatta  fare  a fua  cautela  del 
trattato . 

§.  III.  A cautela  , pofio  avverhialm. . vale  Per  finanza  A 
bene  t fiere.  Maeflruzz.  *.43.  Facciali  attui  vere  a cautela  . E 
apprefio  : E addomanda  tf  tìfere  alfoluto  a cautela . Fiamm. 
Quello  tiepidezza  (limando  , che  egli  ufava  a cautela  . 
Cautelare.  Affmaare  , e fi  ufo  att.  e mutr.  [off.  Lat./e- 
eurutn  reddere  . Gr.  daga Xi£«u>  . ùofmXi^iobmi  . 

Cautelato  ■ Add.  eia  Cautelare  . Sicuro.  Lit.feturui.Gr. 
ùefaymhdt  . Vrv.  dife.  Arn.  5 9.  Potendocene  cfler  altri  più 
cautelati , e migliori . Buon.  Fier.  3.  2.  12.  Stimo  cautelata 
cortesia  li  lalciar  lor  la  liberti  del  luogo . 

CAUTERIO  • Incrudimento  di  come , con  ferro  rovente  , 0 ni» 
fuoco  morto  ; che  diciamo  anche  Rattorto  , c Incefo  . Lai.  eau- 
terium  . Gr.  . Palla J.  Gran.  1 9.  Gli  agnelli  ec.  fi 

regnano,  e fannuii  loro  cauteri  col  ferro  caldo.  Cr.ò.47. 1. 
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A far  cauterio  lenza  fuoco  peli  ili  la  flamula,  e pongali  fo- 
pra  ’1  luogo  , che  fi  vuole  incendere  . Red.  ccmf.  1.  *4$-  Al- 
lora bifogncrebbe  far  della  necelliti  virtù  , ed  accomodarli 
al  cauterio  netta  nuca  . 

Cauterizzare.  Far  cauterio  , Incendere  . Lat.  cauterio 
inurere  . Gr.  x<f.'7*e<irì;»i>-.  Cr.  6. 101.3.  Si  prenda  il  Tuo  gam- 
bo ( delia  ruta  ) e s arda  alquanto  al  fuoco  , e s incenda  , 
e la*  fua  conca vitadc  cauterizza,  c molto  giova  . VoIg.Mcf. 
Ala  le  dell’  olio  quantità  notevole  tu  vedrai  corrotta,  cau- 
terizzane quella  parte  , che  tu  potrai . E altrove:  Tagliare 
le  vene  , o cauterizzare  f arterii*  . 

Cautissim  AMENTE  - Avverò,  fuperl.  di  Cautamente  . 
Lit.  cautiflimì  . Gr.  . A tur.  S.  Crtg.  ^3.  9.  Dob- 

biamo noi  cautittimamente  guardarci  , che  niuno  di  noi 
lia  tirato  da!  diletto  ilei  peccato  nella  bocca  di  quello  Le- 
viatan  . 

Cautissimo  - Superi  di  Cauto  . Lat.  eaurffimus . Gr.  nixa- 
et  . Ambr.  Co/.  1.  j.  In  quelle  cofc  bùogna  efTcr  cau- 
to , Ma  dove  ne  va  il  capo  , cautiflìmo . 

Cauto  . Add.  Accorto  , Penfato  , Sagace , Prudente  , Guar- 
dia co  . Lat.  cautus  , prudens  . Gr.  ^fónftot . Bare.  nov.  15. 
».  Siccome  rozzo  , e poco  cauto più  volte  cc.  traile  fuori 
quella  fua  boria  ■ E nov.  23.4.  Ed  ella,  ebe  molto  cauta  era, 
nè  per  imbardata  di  femmina  , nè  per  lettera  ardiva  di 
fargliele  fornire  . Dani.  lnf..  16.  Ah  quanto  cauti  gli  uo- 
mini effof  denno  1 C«Wr.  med. nmr.  Nelle  tentazioni  s’cfor- 
cita  , c crcfoc  la  prudenza  , c 1*  dilcrczione  dell’  anima  , 
e diventane  più  cauta  , c avveduta  . 

Cauzione.  Cautela  • termine  legale  ; Sicurtà  . Lat.  caute- 
la , cautio  . Gr.  uopùl.itr  . Marflruzz.  2.  43.  Sarà  alfoluto 
con  giuratoria  cauzione,  falvo  ec.  E 2-46.  Ma  le  egli  non 
può  mcndare  il  danno,  decfi  aflblyere , ricevendo  imprima 
da  lui  idonea  cauzione  , che  foddislarà  , se  mai  egli  avrà 
-donde  ; e quella  cauzione  farà  (ufficiente  pegno  , o buoni 
mallevadori  , imperocché  qui  fi  dice  idonea  , la  qual  cau- 
zione fe  non  la  può  dare,  dia  la  cauzione,  del  giuramen- 
to . l/areh.  fier.  io.  29».  Metter  Galeotto  Giugni  ec.  veder- 
le per  ogni  modo  di  doverlo  difporrc  a torture  , promet- 
tendogli fopra  la  fede  loro  lutic  quelle  cauzioni,  e licurtà, 
eh’  egli  medefimo  fapefle  chiedere  . 

4.  per  Accortezza  , Sagoma  ; a fratto  di  Cauto  ; Cautela  . 
Albert.  2.  6.  Cauzione  è difocrnimcnto  di  viz)  dalle  virtù  , 
preponendo  le  fpezie  delle  virtù  . 

Cazza.  L'ufo  per  lo  Più  di  ferro  % di  cui  fi  fervono  gli  ai' 
ehiMifli  ne  loro  fornelli  . Lat.  cucia  . Art.  L'etr.  Ner.  1 5.  I^a 
zattera  ec.fi  metta  in  una  cazza  di  forra  a infiammare  nel- 
la fornace  . 

Per  Meflola  . Or.  5-  48.  9.  Quando  quella  fchtuma  c<>- 
minccrà  ad  annerire  , foavemcntc  ne  la  cavi  fuora  colla 
cazza  ( coti  fi  legge  ne'  buoni  T.  a penna  ) Pataffi.  8.  Pur  di 
cazza  il  catino  imbratterò  . 

Cazzabagliork  . Abbagliare  , Bagliore  ; e dire  fi  per 
iftherzo  . Lat.  alimi  natio  . vertigo . Gr.  exintufiM  . Fn.  Lue. 
j.  7.  Si  sì  , io  aveva  prefo  i cazzabagliori  . 

Cazzare-  Termine  de'  marinari , ehi  vale  Tirare  a se . Lat. 
attrahere  . Gr.  . 

C.azzaTELLO  - L'ole  bajfia  ; e dicefi  per  ifekerm  ad  Uomo  pic- 
colo eh  flatara  . Lat.  homuneio  . Gr.  àrrpuriexoc  . 
Cazzavela,  e cazza  velo  .Sorta  ef  medio  detto  altrì- 
tùmii  \l'elia  , o Avelia  . Lat.  colludo  , lami  . Pataffi.  3.  Tu 
m'  hai  per  cazzavela  , e per  ranocchio  . £ 9.  Capruggine, 
cancllri  , c cazzaveli  . Burch.  1.  di.  EiJa  , e ’i  Morano  del- 
le cazzavele .. 

C a z Z I C A - l'oct  di  efelamaz.  come  Captata  , Canchero , Caz- 
zo , e fimih  . Lat.  bui  , hem  . Gr.  dafiuò.,  gii  . Ambr.  Cof. 
4.  1;.  Cazzica  ! Non  volca  perdere  il  mio  . La /è.  Pinz.  3. 
10.  Cazzici  ! no  no  ecoli  fo  10  me  lo  fditnenticaflì. 
-Cazzo.  Membro  virile  ..  Lat.  perni . Gr.  4*>  v ■ Pataffi.  8. 
L'  ha  trafportata  di  cqzzi  in  crivelli  . E apfrrffio  : Tenen- 
do Tempre  in  man  |>er  cazzo  d‘  oca  . Frane.  Sanò.  rim.  M. 
Dole.  10.  Ch’  Ui  ho  il  cazzo  mio  , eh' è tanto  vano.  Che 
dorme  fu  coglioni  , c non  fi  della  . Belline,  fon.  iof.  rercbè 
Cupido  colla  fua  licita  Fcrilcc  Tempre  il  uzzo,  e non  il 
cuore  - 

I.  Detto  ad  Uomo  , vale  Zugo  . Belline,  fon.  ijó.  Ma  rtu 
non  dclfi  a lui  tanto  favore  , No*  lo  vedremmo  al  fin  re- 
ilare  un  cazzo  . 

II.  Cazzo  , i anche  voce  di  effumazione  , come  Cappi - 
ta  , Canchero  , e fintili  . 

Cazzotto.  Pugno  dato  forte  Jottomano  . Lat.  pugni  /fluir  . 
Gr.  zvyuji . Rufp.fon. . i.Son  le  fuc  gote  , e ’1  ruvido  mo- 
llacelo Da  mandarvi  i cazzotti  in  guemigione  . £ fon.  ia. 
Il  petto  , e'  grotti  labbri  s’  è già  infranti  Con  que’ cazzot- 
ti dette  (ante  nocca  . Mcnz-fat.  11.  Io  petto  duoi  Poggiar- 
li folcnniifimi  cazzotti  . 

Cazzuola  . Meflola  di  ferro  , eli  forma  triangolare  , cella 
quale  i muratori  pigliano  Li  calcina  . Lat.  trulla  . Gr.  àuit  . 
Pallad.  Giugn.  7.  Mcttanvifi  entro  con  mano  , o con  caz- 
zuola . Boti.  letr.  Pin.  Roft.  273.  Tolti  dalla  cazzuola  , c 
dall'  aratro  , e fublimati  al  polirà  magilirato  maggiore  . 
».  lac.  Cefi.  E fue  formato  in  forma  d’  uomo  , abbiente 
nell»  mano  ritta  il  martello  , e nella  manca  la  pialla  , e 
a cintola  aveva  la  cazzuola  da  murare  . 

<).  I.  Cazzuola , fi  dice  anche  un  Pie  rido  animaletto  mio  , 
thè  è tutto  pancia  , e eoela  , e fla  alla  pi  ada  dell  acqua  . Fr  r. 
L'ire,  a.  AI.  Puotcii  appropriare  il  vizio  dell*  avarizia  alla 
bocca  della  cazzuola , che  vive  pur  di  terza  , e per  paura  , 

che 
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che  non  le  venga  meno  , mai  non  ne  mangia  fanti , quan- 
ta ella  ne  vuole , e perciò  è cosi  vizza  . Btneh.  i.  70.  Le 
roburte  cazzuole  ai  Mugnonc . E t.  80.  In  Mugnon  frughi, 
e mai  cazzuole  pefchi  . Libr.  Son.  140.  Ma  pnma  il  cicl  ci 
vorrà  far  cazzuole  . ...... 

II.  Onde  Far  lenzuola  , che  figmnea  Star  dove  e poca 
acqua  , bagnando  fi  ne  fiumi  , conte  fanno  qurfli  ammalila  . 

§,  III.  l’cr  Amefie  da  riporvi  entro  odori . Fh.  Lue.  a.  a. 
Preparate  la  cazzuola  del  profumo , e fate  , che  ogni  cofa 
fu  pulirà  , e netta  . 

C E 

CE  .E  la  fieffa  particella  , che  et , della  natura  mede  fi  ma  , 
che  te,  t ME.  AI a aliar  ac  hi  avanti  alt  arinolo  , od  alla 
partitella  N E fi  p«ne  , fi  ufa  da'  regolati  Scrittori  ct,(  non 
C I - Non  ammette  imperò  dopo  di  feti  verbo  %{t  tramezzata  non 
fia  da  quello  con  alcuna  delle  legnerai  voci  1 L , LO , ll,OU, 
X.A  |CE|  NE.  Che  J'c  colla  J>rim.vdi  quefie  s accoppia  , vo- 
lentieri con  effa  pi  una  fola  fi  ktufet  ; come , C E L dira'. 
CELTRO VERREMO  . £ allorathì  viene  ujata  doro  ti 
verbo , j'  a [fitte  ad  tfio  , infienu  però  con  una  delle  fuddette , 
formando/!  ciaf  ima  , e dell  altra  f a [fi  fio  doppio  . E'cii  firgue, 
0 fia  ella  ufata  in  forza  di  pronome  tappi cfientanlr  il  terzo  cafo 
del  maggior  numero , 0 pure  come  partitella  riempierla  1 adope- 
ri , avvero  per  avverbio  di  luogo  fi  funga  . 

4.  I.  Pronome  del  reno  cafo  , e del  numero  del  più  , vale  A 
tua  . Lat.  nebit . Gr.  òpà  . Boer.  nov.  76.  17.  Tu  non  ce  nc 
potrelli  far  più . £ nov.  8p.  z.  La  natura  aitai  alienamente 
cci  molla  . 

il.  talora  i pronome  del  quarto  cafo  , e vale  Noi  . Lat. 
mi  . Dant-  Inf.  15.  Ora  con'  porta  1’  un  de*  duri  margini  . 

. E Par.  1 . £d  ora  11  cura’  a fito  decreto  Cen’  porta  la  virtù 
di  quella  corda  . 

III.  Pa/ticella  riempitiva , che  va  dinanzi  a!  prenome  , 
fictome  il  C 1 dopo  . Boer.  nov.  76.  4.  E pofeia  ccl  goderemo 
qui  infteme  col  Domine  ( che  tanto  potrebbe  dirfi , lo  ci  go- 
deremo , ma  non  lo  ce  ) 

§.  IV.  Talora  l in  vece  di  avveri),  di  luogo  ; e vale  In  < jue- 
fto  luogo  . ed  è lo  fiefio  appunto  , che  c I i ma  pur  così  fi  pone 
avanti  al  pronome  . Lat.  hit . Gr.  . Bore,  lntrod.  7 Se 

pure  alcuni  ce  ne  fono . E nov.  8.  8.  Io  ce  la  farò  dipigne- 
re  in  maniera  ec.  £ nov.  ar.  7.  Sappi , fe  egli  fa  lavorare, 
c ingegnati  di  ritenercelo . E nov.  14.  4.  Li  dove  cc  n’  è 
una  , eh*  è molto  corta  . 

Cecaggine  . Cechità  . Lat.  tacitai . Gr.  wRXówr. 

§.  Per  metaf.  Fr.  Cmd.  Prcd.  S.  Grande  cecaggine  fu 
quella  f a chi  .Dio  vuol  male  , si  toglie  il  Cenno . Meda, 
Arb.  cr.  Alcuna  vola  piante  per  la  cecaggine  de'  nortri 
cuori  . 

C F C A R E ■ Accecare  . Lat.  txcseare  , obeacare  . Gr.  i*TvfK:Cr . 
Cuti.  C.  ConciolTucolathè  ec.  in  ogni  luogo  tutta  1'  idola- 
tria fi  cecalfe  . Frane. Barò.  1 jj.  i.Che  cupidigia  1‘  ha  vie- 
tò cecato.  Bem.  Ori.  2.  18.  ?o.  Che  la  notte  feuriffiraa 
aveva  Cccato  si , che  pur  fc  non  vedeva  . 

C EC  CA  . Cozzerà  . Uccelli  noto  . 

C £ c E . Spezie  di  lenirne , o ovaia  . Lat-  cierr  . Gw  ifUSirSot . 
Boer.  nov.  88. j.  Primieramente  ebbero  del  cece  , della 
forra,  e appretto  del  pefee  d’ Amo  fritto  . -rf1wrt.46.Nc’  quali 
Solchi  fi  vedevano  li  alti  papaveri  ec  e le  cieche  Icori  , cd 
i ritondi  ceti  . Cr.  5.  4.  1.  I ceci  fon  noti , e molti  , c di 
diverfe  ragioni  , perocché  alcuno  è bianco  , c alcuno  fan- 
guigno , e alcuno  grotto  , c alcuno  piccolo  . edam.  Colt.  1. 

Ssan  la  fava  pallente  , il  cece  altero  ec.  in  parte , dove 
Senza  fovcrchio  umor  felice  , c lieto  Trovin  1’  albergo 
lor . 

§.  I.  In  provcrb ■ fi  dice  Aver  corto  il  culo  ne'  ceti  raffi  , e 
co'  etcì  roffi  , thè  vale  Effcr  pratico  del  mondo  , e Da  non  eQcr 
aggirato  . Lat.  multmn  aqua  navi  rafie.  Gr.  vtAùr  vunryvo  ini . 
Varth.  Eretti.  78.  In  quello  (cambio  diremo  , che  quando  al- 
cuno , per  eflcr  pratico  del  mondo , non  è uomo  da  effere 
aggirato  , nè  fatto  fare , fi  dice  : egli  fc  la  la , egli  non 
ha  bilogno  di  mondualdo  , o procuratore  , egli  ha  pi- 
sciato in  più  d'  una  neve  , egli  ha  cotto  i!  culo  ne'  ceci 
rotti  , egli  ha  Scopato  più  d'  un  cero  , egli  è puff*  feoda- 
ta  . Tir.  nov.  8.  297.  Voi  conoscete  Santolo  di  Doppio  del 
Quadro  per  uno  di  quegli  uomini , che  hanno  cotto  il  culo 
cc? ceci  rotti,  e Sapete,  eh’  egli  ha  pigiato  in  dimolte  nevi, 
e che  e' là  a’  quanti  di  è san  Biagio  . Alleg.  jai.  Non  parrà 
nuovo  per  tanto , nè  Urano  a voi , che  avete  cotto  il  cu- 
• lo  ne’  ceci  rotti  ec. 

§.  II.  Infrgnare  rodere  iteci  , vale  Moftrare  altrui  f errar 
fuo  10I  gnfiigo  ; modo  baffo  . Lat.  monitu  juflitiam  decer  e . 
Late.  Sibiu.  j.  17.  Che  giovanezza?  io  gl’  infognerò  ben  io 
rodere  i ceci . E Sprr.  *.  4.  I traditori  non  afpeturono  la 
fine  , eh’  io  infognava  loro  rodere  i ceci  . 

$.  III.  Broda  , e rea  figuratane,  in  modo  baffo  fi  prende  Per 
Pioggia , e gragnola  ; onde  Broda , e non  crei , dice  fi  allo * 
ratkì  rabbuiandoli  F aria . fi  de  fiderà  pioggia  , e fi  teme  di 
grugnitola  , che  anche  fi  dice  Acqua  , e non  temprila  . Molta. 
a.  77.  Ove  mentre  diluvia  , e dal  del  cade  £ broda  , e 
ceti  , il  crillianello  intana  . 

$.  IV.  Per  fimiht.  Cecrk.  Spir.  4.  7.  Oimè  , Che  grida 
fent’  io  quà  ? broda  , e non  ceci  . 

V.  Cete  , per  vdzi  , diciamo  al  Membro  virile  de  bam- 
bini . 
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5.  VI.  Cere  , aggiunto  ad  uomo  per  ironia  , teme  Egli  l un 
bel  cere  ,•  citi  : un  belf  embujlo  . Lat.  coma  /cium  , Cr  tato . 
Gr.  xa >àr  t Hot  , Gius. 

§.  VII.  Egli  è «re  da  far  quiflo  . vale  Egli  è uomo  capace 
di  farlo  . Lat.  vafer  , mh il  penfi  habeni  . Gr.  ■raroìppei  . 

Cecero  . V.  A.  Cigno  . Lat.  alar  , cjfcnus  . Gr.  uvum  . M. 
Aldobr.  Quegli , che  ha  Io  ttomaco  caldo  , si  ama  più  le 
grotte  vivande  , che  le  fotrili  , iìccomc  carne  di  bue  , oche, 
ceceri  , e affai  altre  . £ altrove  : Carne  di  cecero  fi  tiene  a 
natura  d’  oca  Selvaggia  . Frane.  Sacth.  nero.  1 j6.  Fannole  di- 
ventar più  bianche  , che  il  cecero  . Quid.  PiJI.  Egli  è un 
uccello  , che  fi  chiama  cigno  , cioè  cecero  , ed  è tutto 
bianco , c ufa  alle  fiumane  , e non  canta  mai , fc  non  in 
quell’  anno  , che  dee  morire  . E altrove  : Il  quale  ( Cave  ) 
velino  di  piuma  Sotto  immagine  di  cecero  giacque  con  lei. 
Red-  annot.  Ditir.  195,  Quelli  ( cigni  ) (sortano  nella  parte 
Supcriore  del  rollro  verTo  la  baie  una  pallottola  nera  , 
c grotta  quanto  una  ciliegia  , e tal  pallottola  ^ cacciato- 
ri e elua aiata  il  cece,  c da  etto  cece  vien  creduto  da!  vol- 
go , che  i cigni  Stano  flati  da’  noflri  antichi  appellati  ce- 
ceri . 

C E^c  mezza  • Cechità  . Lat.  tacitai  . Gr.  rvf\ó<m  . Cuid.  C. 
Con  ìSpirito  di  ccchezza  Sono  guidati  quegli , che  ardiScon* 
di  levare  contra  noi  il  calcagno  . Sta.  ocn.  Parchi  4.  z.  A 
me  pare  calcila  una  confuiìone  , e una  cechczza  mam- 
fclta  . 

Cechi  ta'  , cechitade,ccechitate  . Afiratto  di 
Cieco  . Lat.  tacitili . Gr.  wpKùan  . Dial.  S.  Greg.  M.  Ponen- 
do la  mano  in  Su  gli  occhi , gli  cacciò  ogni  cechità  . 

$.  Per  meta).  I r.  (j/erd.  V iene  quello  riprendere  da  i*tti- 
ma  cechitade  . Te  fi  Br.  7.  82.  Da  ìufluria  vieh  cechità  di 
cuore  , e non  fermezza  . Bui.  Cechità  di  mente  è quando 
la  ragione  Supcriore  , che  è da  confiderare  le  cofe  ecidi ia- 
li , che  c inducono  a Sapienza  , Ila  sì  occupata  , c attutta- 
ta  per  lo  detto  peccato  , che  delle  cote  di  Sopra  non  penfa 
mente , Se  non  come  animai  bruto  ■ 

Cecino,  v.  A.  Cecero  . Lat.  olor  , cjcmu  . Gr.  nwtm  . Te  fi. 
Br.  t.  a?.  Cecino  è uno  molto  grande  uccello  , colle  penne 
tutte  quante  bianche  , e colla  carne  nera  , c ufa  a'  numi , 
e a tutte  acque  grandi  notando , e porta  il  capo  alto  , che 
non  lo  mette  in  acqua  , e quando  j marinari  lo  truovano, 
dicono , eh’  è buono  ifeontro  . 

Cecino  . Di  m.  di  Cete  . 

I.  Aggiunto  a fanciullo  , 0 finuli  , dicefi  per  vezzi  ■ lat. 
futulut , eolumbu/ui . Gr.  yuefut . 

§.11.  Durfi  anche  ironicamente  di  Per  fona  trifla  , 0 mali- 
ziofia  . 

Ceci  TA*  , cecità  DE,  r ceci  tat  e . Afiratto  di  Cieco. 
Lat.  tacitai  . Gr.  rvpKómt  . Cuor.  Pafi.  fid.  5.  6.  Oh  quanto 
Spetto  giova  La  cecità  degli  occhi  al  veder  molto  . 

§.  Per  meta/'.  Mar.  S.  Grrg.  $.  zo.  Per  la  cccttade  della 
loro  ignoranza  etti  non  poflono  negare  il  miilcrio  di  quella 
santa  incarnazione  . Fr.  lae.  T.  Per  la  mia  cecità  mentale 
Non  lo  ben  , che  accetto  fia  . Red.  leu.  1.  129.  Dcfidereret 
di  potere  fciogòere  gli  uomini  da  que  lacci , c da  quella 
ecciti  , nella  quale  Sono  tiretti  , cd  imbavagliati  dalla  bir- 
ba ec. 

Cfcolina  - Lo  fleffo  , che  Ciecolina  . Salvia,  dife.  7-  81. 
Ceco! me  dichiamo  F angu illette  piccole  , c minutittìmc  , 
che  par  , che  non  abbiano  occhi . 

Cedente.  Add.  Che  cede  . Lat.  cedent , moliti  . Gr.  óra- 
xa».  Taff.  Ger.  it.  40.  Prende  in  fc  le  pcrcotte  , e fa  più 
lente  La  materia  arrendevole  , c cedente  . Red.  ormar.  Di- 
tu.  1 y.  Chiamando  eg'i  il  mare  in  quel  verfo , un  marmo 
viicido , e cedente  . 

Cedere  . Conceder  la  preminenza  , E fiere,  0 Confi  fior  fi  tn- 
ftriart . Lat.  cedere , torte  edere  . Gr.  vmvvpii» , vnixttr.  Dant. 
Par.  jj.  Da  quinci  innanzi  il  mio  veder  fu  maggio  , Che  'I 
parlar  nollro  , eh’  a tal  villa  cede  , E cede  la  memoria  a 
tale  oltraggio . Ar.  Tur.  29.  18.  E nel  mancar  di  fede  Tut- 
ta a lui  la  bugiarda  Affrica  cede  . Cuier.  fior.  za.  610.  Alla 
volontà  del  Papa  cedette  pazientemente  il  Re . 

§.  I.  Per  Dar  luogo  , Rttrrarfi  . Lat.  cedere  , recedere  . Gr. 
t/ro^upiii . Dant.  Inf.  26.  Come  la  tnofea  cede  alla  zanza- 
ra . Buon.  rim.  24.  La  cagione  all’  effetto  inferma  cede  , 
Ed  è dall'  arte  vinta  la  natura  . Ar.  Pur.  2.  9.  E donde 
1’  uno  cede  , L’  altro  aver  porto  immantinente  il  piede  . 
Saeg.  nat.  tfp.  24.  I liquori  ec.  via  via  che  premuti  fono  , 
cedono  per  ogni  verfo  . 

§.  IL  Per  Concedere  , Rinunziare  } Rita  fidare  . Lat.  conce- 
dere , tradire  , cedere  . Gr.  o-jy^mpur  . M.  V.  9.  98.  Per  lo 
Re  di  Francia  , e fuo  primogenito  rinunziare  , trafportarc, 
e cedere  ogni  lor  ragione  , c della  corona  di  Francia . Segn. 
fior.  7.  198.  Non  mai  avrebbe  ceduto  Milano  al  Re  , an- 
corché ring  effe  di  non  curarsene  molto  . 

C,E  DERNO.  A.  Lo  fieffo  f che  Cedro  albero  , i frutti  elei 
quale  fi  chiamano  collo  fieffo  nome  . Lat.  citrus  . Gr.  xirpot  . 
Al.  Aldobr.  Cedenti  fono  di  diverfe  maniere,  perciocché  fo- 
no di  quattro  cofe  diverfe  . Cr.  5.  8.  1.  Il  cedono  è arbore 
noto  , e defidera  acre  caldo  , e rallegrali  de  luoghi  mari- 
ni . Frane.  Saetk  nov.  2.  Ogni  anno  al  tempo  de’  cederai  , 
avea  per  confuerudinc  ec.  portare  al  Re  dall’  una  mano'  un 
piattcl  di  cedemi  , e dall’  altra  mele  . Serap.  zo.  Cedro  , 
vel  ccderno  , lo  frutto  di  querto  albore  nel  volgare  Greco 
fi  chiama  pomo  d’ acqua  . 

Cedevole  . Add.  Che  cede  , Atta  a cedere  . 

Cedevolezza,  sutaudmc  a cedere  . Salvia,  prof.  Tofc.  1. 

nj.  lo 
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txt-  In  quefV  altra  maniera  ec.  che  ho  Copra  tutte  l' altre 
prtfcdta  per  la  fedckì  , c per  i'  arrendi bilitì  , in  un  certo 
modo , e ccdcvolcm  ai  noi  Ira  lingua , lì  dì  nello  fcoglio 
della  ofeuntii  . 

C*di  zione  . Il  federe  , Ceffone  . Laf.  ceffo  . Gr.  t*x»W* 
ci*  .MF.9.J8.  E farne  tralporto  , edizione  , c lafcùmcn- 
to  per  tede  , c tiramento  follcnacmentc  . 

Ce  DOSO  N is  • ('•  L.  Cestone  a creditori  di  tutti  1 beni  . Lat. 
eejj io  . Gr.  ixeùanr . Sen.  ben.  Fanh.  4.  39.  Se  egli  averte  fat- 
to cedobows  , andremmo  a lira  , c foldo  cogli  altri  credi- 
tori . 

Cedola.  Serata  privata  , che  obbliga . Lat.  fjntgrapha  . Gr. 
ovyytmtó  . Cute  e.  fior.  libo.  7.  Il  Re  Federigo  cc.  gli  pro- 
mclfc  per  cedola  di  fua  mano  il  Maettialgo  di  un  Iacopo. 
E 16.  81  j.  Fulfc  tenuto  a dargli  cedole  di  banchi  della  pa- 
ga di  (cimila  fanti . 

§.  Per  Polizza  , 0 Poi/zzino  . Lat.  fchedula  , fi  bada  •.  C.  K 
io.  uà.  3.  In  una  picciola  cedola  falciato  il  nome  ec-  M.l'. 
8.  31.  Chiunque  avea  più  boci  d'  effer  Ghibellino  , o non 
vero  Guelfo  . infaccavano  in  cedole  . Puff.  340.  L’  altra 
ir. a mera  d' indovinamenra.  fi  i cc  nel  tor  cedole  , o fufiel- 
1j  a tirchio,  e a ventura  , o nel  gittar  dadi,  o nelf aprire 
alcun  libro  di  fubito  . htaejfnm.  a.  14.  In  quanti  modi  fi 
U lo  ’rafovinamento  , _ch«  li  fa  per  fatui?  ec.  Alcuna  vol- 
ta per  certe  cedole  ferifte , ovvero  non  ifcritte  nell*  occul- 
to polle  .E  1-  8.  b.  Libello  ftiuofo  fi  è , quando  alcuno 
lcrivc  alcuna  cedola,  la  quale  contiene  la  ’ngiuria,  c 4 'ti- 
fatala altrui , c filtrala  in  luogo , eh'  ella  fu  trovata  . 

Cedolone.  Acer  e fot.  di  Cedola . Cedola  grande  . Lat.  ingens 
fcheda  . Gr.  fuytejt  auyypmpé  . Femcb.  Star.  a.  Lo  aveva  na- 
feofamente  , rotino  dentro  di  Roma  appiccati  alle  chido  i 
ccdoloni , facto  citare  al  futuro  concilio  . Caf.  rim,  buri.  E 
quel  , che  pili  m'  iocfdce  , i ccdoloni  , Che  m’  han  dato 
a*  miei  <11  di  grandi  Uretre  « 

C K l»o  a s e L LA  . Cedronella , Ci  traggati  . Lat.  opiaflrum.  G t. 
(uKaolqvKkoi . 

Ce  DE  ANGOLA  . Erba  detta  fecondo  alami  Trifoglio  , 0 finule 
ad  tffa  . Lat.  nudità  . Gr.  fórS' in»  . C r.  9.  98.  a.  SI  come  ro- 
te , ferpiHo , appiafiro , papavero  , lente  , lava  , piidlo  , 
batulico  , cedrangola , che  utiliffime  fono . • 

Cedrato  . Sorta  d agrume  dt  delicati  fiimo  odore  , difendo  fi 
eoi > anche  la  Pianta  , che  L produce  . Lat.  * tedrus  . Gr.  m- 
/ poi  . Sagg.  mi.  efp.  263.  Quell'  alito  ancora  del  Sniffino 
spinto,  che  sfuma  nel  tagliar  la  buccia  d'  un  cedrato  acer- 
bo . Red.  Off.  an.  na.  I lombrichi  meff  a guazzare  nd- 
.1'  acqua  di  fcorze  di  cedrato  fililata  a liuti  , in  due  ore  vi 
muoiono  . E confi  1.  37.  Si  beva  ec.  1'  acqua  d*  orzo  fatta 
con  femi  di  cedrato. 

C E D R ATO  . AdeL  Che  ha  odore  , 0 /òpere  di  cedrato  . Lat.  n- 
t rotiti  . Gr.  xfrem  . Red.  Ditir.  36.  L’  acqua  cedrata  Di  li- 
iRonocllo  Sia  sbandeggiata  . E annoi.  198.  Empita  , colmala 
d‘  acqua  cedrata  . E Off.  an.  uà.  Or  non  farebbe  egli  un 
gentil  rimedio  cc.  dai  da  bere  di  belle  giare  cc.  di  acqua 
cedrata  dolci&ma  , e odoroilffma  l 

CEDRINO-  a dd.  de  Cedro  . Lat.  cedrimi , eitreut  . Gr.  ni- 
Sputi  . Gutd.  G.  E la  fiia  copertura  era  tavoletta  di  legni 
cedrini  . T< fi  Po y.  P.  S.  Empi  lo  dente  cavato  di  pece  ce- 
drina . 

Cedri  COLO  . Sena  dì  frutta  fintile  alla  nuca  lunga  , ma 
affai  minore  , e piena  di  btrnoccolmi , oggi  Celimele,  t Curino- 
lo , • dirtelo.  Lat.  ficyi  , fp  iteri , cOrtéLa.  Gr.  a inveì . Amet. 
47.  I gialli  poponi , co  n tondi  cocoroAi  , cogli  fcropulofi 
cedrinoli  . Cr.  6.  1.  9.  E'  da  notare,  che  coli,  dove  pian- 
tar fi  debbono  ec.  melloni  , cocomeri , cedrinoli , e popo- 
ni , fi  partono  tjc,  feminare  . E dtp.  7».  1.  Po;  ani  deriderà- 
no  terra  , c acre  , ebente  i cedrinoli  , e i cocomeri  . V*. 
Plut.  E dava  certe  giare  di  vino,  c carne  di  porco,  fichi  , 
e cedrinoli. 

Cedro-  Lo  fleffo , efx  Cederne  . Lat.  cedrai  , timi . Gr.  ni- 
Spot  . Boce.  g,  3.  p.  6.  Chiufo  d'  intorno  di  verdiffimi  , e 
vivi  aranci  , e di  cedri  . Alam.  Colt.  j.  114.  Dico  il  giallo 
Umori  , gli  aranci  , e i cedri  . 

$.  Per  lo  Legname  del  eedro . Alani.  Colt.  r.  a 6.  Non  fi 
laftt  talor  dentro  all*  albergo  Dd!'  innocenti  gregge  ardere 
intorno  Dell’  odorato  cedro  , o del  gravofo  Galliano  cc. 
Ftr. Afi f o.  VedevanG  letti  ricchilDrai,  c di  cedro,  c d'avo- 
rio n.plendcnti  : 

Cedronella  . Spezie  i erba  . Lat.  a pia fin  m mtliffophfi 
ium  , nuli  {fa  . Gr.  unkioaiouJiw  . Libr.  cur.  malati.  Vi  ufc- 
rai  la  cedronella  , che  tiene  odore  di  cedro  , c da’  mat- 
titi viene  appellata  mdifla  . 

Cefalica  . Nome  d una  vena  del  braccio  credula  procedere 
dal  capo  . Lat.  cepbalica  . Gr.  moaKoui.  M.  AlcUbr.  E fe  per 
ragion  di  (angue  avviene  , fia  fan*  -la  fignera  della  ve- 
na cefalica  cc.  Polg.  Raf.  Delle  quali  ( vene  ) K una  fotto- 
pofla  all'  omero  , va  dalla  parte  di  fuori  , ed  i chiamata 
cefalica.  Volg.  Me/ Sia  puma  legnato  dalla  vena  del  fégato, 
o dalla  comune  , e poi  , fc  vi  éc  il  buogno  , dalla  cefa- 
lica . 

Cefalico.  Add.  Appartenente  al  capo.  Lat.  ttphaliaa . Gr. 
Mipmuml*  . Tifi  Pov.  p.  s.  Polvere  cefalica  buona  .per  la 
fella  . 

Ceppare.  C tuffare . Pauff.  7.  Si  mille  lima  (orda , che  le 
ceffi  . 

C E P P ATA.  Colpo  data  a mano  aperta  nel  eeffo  . Lat.  colapbus . 
Gr.MA.B9or . Prnaff.  3.  Un  malo  fcbiafta , e una  ceffata  eb- 
be . frane.  Saccb.  rum.  tpa.  Io  non  fo  a che  io  jfu  tengo, 
Tom.  L 
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eh  io  non  ti  dia  una  gran  ceffata . Bern.  Ori.  3.  g.  4.  Tan- 
ta ìnfolenzta  , tanto  effer  manefeo  , Tant©  forno  d’  ano- 
ilo  caverebbe  Le  ceffate  di  mallo  a San  Fraacdco  . 

Ceppatella  . Dim.  di  Ceffata  . Lat.  ler-ii  aUpa  . Tr. 
Giord.  Pred.  R.  Gli  dii  per  ifeberzo  una  burlevole  , c ami- 
ca cdutclla . 

Cefpaione.  Ceffata  grande  . Lat.  gravi  1 aljpa  . Và.  Benv. 

. Celi.  486.  Il  Duca  gir  dette  parecchi  ceffatoni  in  quelle 
fue  gotacce  . 

Ceffo  . Proprio  il  folto  , e il  Muffo  del  cane  . Lat.  refi  rum . 
Gr.  fr iyxpt  • Doni.  Inf.  17.  Non  alrnmenti  fan  di  fiate  t 
cani  Or  col  ceffo , or  col  pii  , quanJo  fon  morii  O da 
pula  . o di  marche , o da  ulani  . 

§•  I.  Ceffo , due  fi  ambe  d Petto  dell"  nomo  , 0 per  ifcherzo  , o 
per  mafirar  deformiti.  Lat.  vuÈttu , facies . Gr.  nfóom».  Dani. 
Inf.  34.  Qua,  che  pende  dal  nero  ceffo  ,i  Bruto.  Ubr.l'mgg. 
Dal  luo  brutto  ceffo  elee  fummo  grande , e puzzo  gran- 
dilfimo  . Malm.  9.  ao.  E chi  fi  fa  fui  ceno  dar  dei  pumi . 
bum.  Fter.  3,  a.  n.  Non  vediti!  quel  ceffo  rubicondo,  Che 
par  di  rame  ì 

1*  ^ te&° ,n  Urrm  > Vd^e  Cadere  . Cetth.  Srirvig. 

prol,  Ma  egli  avvenne  , come  fuole  Agli  ammalati  , che 
per  poco  danno  Del  ceffo  in  terra  . 

§.111.  Far  ceffo  , vale  Sta  cere , 0 Travolger  la  faccia , w- 
dendo  , 0 [emendo  coffa  , eoe  non  aggradi  . Lat.  e tmtrabere  frm- 
tem  . Gr.  « piarsi  dtmvfr  . E ir.  Trnu  a.  3.  Quando  io 
ne  la  fgndo  , «Jla  truova  icufc  , che  non  m'  entrano  , e 
fallimi  ceffo  . Geli.  Speri.  3.  4.  Io  non  voglio  , cn  io  veg- 
go, che  tu  n hai  fatto  ceffo  . Bern.  Ori.  ì.  io.  58.  Egu  a 
lui  fa  per  beffe  , c Grazio  , c Homo  , E ceffo  , e crocchi , 

C cento  lidie  in  fa cesa  . 

Ceffone  . Mafcellenc , Colpo  nel  eeffo.  L»t. alapa , colapbus . 
Gr.  xaXBfjf  . 

§.  Dar  ceffoni  figurata!»,  vale  Portar  via  , Rubare  . La t.fnr- 
ripete  , furare  . Gr.  xxfrm,.  Buon.  Fier.  4.  lner.  E n’  andrò 
qua , c lì  dando  ceffoni  Ad  ogni  mercanzia  mal  r allct- 
tata . 

C SFFU T O . Add.  di  Caffo  . Che  ha  buon  eeffo  . Bkrcb.  a.  87. 

E fa  , flu  puoi , che  fia  ben  fazionato , Cn  egli  abbia  il 
collo  giudo  , c bea  ceffuto  . 

Cefo.  Sena  et  animale  , che  fa  in  Etiopia  , di  cui  v.  Plinio  9. 
ip.  Lat.  et phot . Gr.  uipn  . Boegh.  Oetg.  Ftr.  175.  S"  udì  an- 
cora alcuna  volu  il  rinoceronte  , l' ippopotamo  , il  ciò , e 
il  cefo , ed  altri  tali  tan  , e poco  conofuuti  animali . Morg- 
aj.  87.  E «igri,  e cefi  , c bdTonri  gagliardi  . 

Cc  LABRO.  Cervello. . Lat.  cerdrum  , Gr.  ì^uìnvx  . Noti, 
ani.  4.  3.  Alcuno  de'favj  riputava  movimento  d omofi  cc 
chi  dicci  infermità  di  cclabro  . Teff.  Pov.  P.  S.  Lo  cclahro 
del  cammello  , feceo  , datone  , guarifee  l’ epilenfia . Bemb, 
AJ.  a.  Quali  col  cclabro  dormono  loro  gli  occhi  Tempra 
nel  capo  . Calai.  83.  Se  niuiu  nota  non  gli  fece  , ciò  fu 
piuttosto  virtìi  di  robullo  cdabto , che  continenza  di  co- 
itumato  uomo  . ^ 

Celamzn T O . U celare  . Lat.  oecuìtatio  . Gr.  Kwnixpo-l“  • 
Gutd.  G.  Ingiugncndoh  la  fede  degl'  Iddei , con  tacito  cela- 
zncnto , c fedei  fermamento  gli  comandò , ch‘  ella  fe  ne 
vada  alla  Rema  Eccuba  . Fegez.  Il  nafamento  di  molte 
Delle , c il  cela  mento  di  certe  altre  commuovono  grandu- 
li ma  tcmpeltadc  . 

S-.fi*  Segreto  , 0 Sigillo  della  Corife ffione  . Mocfiruzz.  a.  49. 
Vedilo  di  tapra  , dove  fi  trattò  dello  cela  mento  della  eoo- 
felhuoc  . 

Celare  . Nafcondere  , Tener  fe  greto  . Lat.  celare  , eeeultart  . 
Gr.  Afrrrrur . Boce.  mn>.  17.  38.  Ottimamente  a ciafeuna- 
perfona  il  fuo  amor  celando  . E nwn.  i±.  Potendomiti  ce- 
lare , mi  ti  feci  pakfe  . E noy.  %■;.  14.  Io  v^gio  , eh’  Id- 
dio vi  dimofira  tutti  i fegreti  degli  uomini  ^ c perciò  io 
fon  difpolla  non  celarvi  i miei  . E mv.  69.  19.  Ma  ora  , 
eh'  io  m’acAxgo  , che  altri  comincia  ad  avvedertene,  ndn 
i più  da  cclatloti.  Doni.  Inf.  10.  Non  gliel  celai,  ma  tutto 
elide  f perii  . E Par.  3.  E fe  la  mente  tua  ben  mi  riguar- 
da, Non  mi  ti  celeri  l'effcr  più  bella  . Petr.  fon.  4.  Ch’a- 
vcan  moiri  anni  gii  celato  il  vero  . E tam..  a.  2.  Ma  puof-  • 
fi  a voi  celar  la  vofira  luce  Per  meno  obietto  . 

Ce  lata  . Sufi,  da  Celare  . Imbracata  , Agguato  . Lat.  m fiche. 
Gr.  viSfm  . fot.  Plut.  Li  Cartagmcu  leccio  una  celata  , c 
ucci léro  li  foldati . 

S i Oggi  CeLua  fi  afa  comunemente  per  Elmo  . Laf.  caffi  , 
tlca  . Gr.  xìpot , xòfor . Ar.  E».  11.6*.  Lo  corte  ad  sb- 
racciare , c fargli  fella  , Trattali  la  celata  , eh’  avea  in 
fella  . Toc.  Dav.  am.  la,  1*1.  Non  cflcndo  coperti  di  co- 
razza , nè  di  celata  . f ri.  Lue.  s.  1.  Egli  ha  ratto  come 
qud  Pemgino , che  fubuochè  gli  fo  rotto  il  capo  , corfe  a 
cafa  per  la  celata  . • 

Celatam  ente  . Avvprk  Con  modo  telato  , Di  nafeofo , 
Nafrefamente  , Lat.  celàtim , occulti  . Gr.  xfvfiSor , Ufupa  . 
Boct.  nav.  »d.  18.  Crcddri  molto  cdaUmcnte  faper  ftr 
quello  tradimento  . E mv.  17.  j.  Ed  egli  editamente  , 
in  forma  di  peregrino  cc  te  ne  venne  apprdfe . E mv.  28. 

1 2.  Pollolc  editamente  in  mano  un  be'liffimo  anello  . G. 

V.  11.  14.  1.  Il  detto  Bacino  fi  parti  editamente  di  Siena, 
e ru bello  Groffcto  . Petr.  fon.  z.  editamente  amor  l’arco 
ripide  . 

Celatissim  amente  ..  Avverò,  f operi,  di  Orlatamente. 
Lat.  octultiffml . Gr.  vayxevga . Sta.  Derlam.  Se  f averto  vo- 
luto lare  , il  tofeo  celatifiìmarocntc  avrebbe  porto  . 
Celato  . Add.  da  Celare  , lat.  occubus,  celatus  . Gr.  *« •: n- 

Bbb  pùvu 


378 


C E L 


C E L 


uim  . Bore.  nov.  xx.  18.  Pregandolo  , che  quello  renette  ce- 
lato . I mi',  ar.  x-  Si  era  quello  tuo  amor  celato  , che 
della  fua  maninconia  niuno  credeva  ciì>  eflcr  la  cagione  . 
Fa  fi.  151.  Sopra  rurrc  le  cofo  attenda  il  confefloro  di  tener 
fegrcte  , c celate  le  cote  , eh'  egli  ode  ia  conicifionc  . 
petr.  tanr-  i&  8.  Clic  quant’  io  parlo  è nulla  Al  celato 
amoroio  mio  penlicro  . Taifc  Rit.  E appretto  va  a Tua  via 
tanto  celato  , che  ninna  pei  fona  Teppe  di  tuo  convc- , 
nenie  . 

In  edito , peflo  awabtalm.  volt  Ih  fegato  , Nafeofamen- 
u . Lar.  occulti  . Gr.  xpvfitar.  C oli.  Ab.  IJac.  100.  Colui , che 
m celato  riprende  T amico  , è fovio  medico  . 

Celatone.  Àtcrtfeh.  di  Celata . Cam.  Cam.  4 58.  La  targa 
in  braccio , e ’n  tetta  il  celatone  . 

Celato  kì  . ertamente  , Nofeondimento  . Lat.  occultano . 
Gr.  xpfi\n . Guai.  G.  Non  avvedendotene  , per  le  cclaturc 
dell'  erbe  foprattanù  cadde  nella  detta  folla  . 

CùEiEtilMO.  Superi,  di  Celebre  ; CeUbrotifiimo  . Lat. 
ttUbemmui  . Gr.  irtifrmem . Red.  Vip.  1.  19.  S ingannaro- 
no ec.  il  fottihttimo  Capodivacca  , ed  il  celeberrimo  Za- 
cuto  dicendo,  che.U  vino  , in  coi  ila  affogata  una  vipera, 
è tempre  pelli mo  veleno  . Sega.  Grifi,  injlr.  a.  8.  Archi- 
ta ingegner  celeberrimo  tra  gli  antichi  fabbricava  alcune 
fue  colombe  mirabili . * 

Celebrami- sto  - Il  mebrare . Lat.  celebrano  . Gr.  »'«* 
PKittOfMi.  Inf.  fic.  149.  Non  toglie  cc.  all’  eroiche  pe rione  il 
dovuto  cclebramcnto  . * 

Celebrante  . Che  celebra  . Lat.  facrum  fauent . Gr.  lt?i- 
tmsi  . Cuicc.  fior.  1.  Dette  al  Papa  celebrante  la  Metti 
1‘  acqua  alle  mani . 

prefio  afillamente  , vale  Sacerdote  , che  attualmente  ce- 
lebra . Lat.  Jaeirdoi  . Sega.  Grifi,  injlr.  j.  24.  2.  Hanno  per 
ullido  di  prefcntarc  la  materia  da  confacrarfi  a’minillri  im- 
mediati dei  celebrante  . 

Celebrare,  Illufirarc  , F falcare  , Magnificar  con  parole  , 
Lodare  . Lat.  celebrare , illufirare  . Gr.  vrrpfu?*»  . Petr.  fin, 

1 16.  Colf  arboiccl  , che  ’n  rime  omo  , c celebro  . 

b.  1.  Celebrare  il  lacrtfieio  , vale  Sacrificare  . G.  V.  7.  ao.  2. 
Ettaido  Arrigo  fratello  d'  Adoardo  figliuolo  del  Re  In- 
ghilterra m una  chiefa  alla  Metta  , e celcbrandBji  il  facri- 
tKio  del  Corpo  <fl  Cri  ilo  ec.  ( cosi  ne  buone  T.  a penna  ) 

1 1.  Celebrare  t ufi  io  , le  fpanfalizic  , le  nozze  , ec.  va- 
le  Recitare  , 0 Fare  eolie  debite  Jolennuà  , 0 cerimonie  ( uficio  , 
ec.  F tornea.  1.  ij.  Pervenni  al  (acro  tempio  , nel  quale  gii 
il  folennc  uficio  ec.  li  celebrava  . fiore.  nrv.  zj.  27.  E qui- 
vi da  capo  il  Papa  fece  foknncmcntc  le  fponJàlizie  cele- 
brare . E mrc.  $t.  4.  In  quegli  tempi  di  Hate  , che  le  fene 
li  cclcbran  per  le  coiti  . Sega.  fior.  7.  178.  Erano  allora  gli 
fpoli  a menù  , dove  le  ncthUlinie  , c iontuoliilimc  no7ic 
li  celebravano  con  tanta  frequenza  di  giovani  nobili  dc!- 
I'  uno , e dell'  aldo  Tetto  , che  era  una  maraviglia  « ve- 
dete . 

I).  III.  E Celebrare  a fidatamente  , ufafi  per  Dir  la  Meffa  , 
ed  Offrire  il  taerifitio  delT^  Altare  . Lat.  * fortificar  e , Mi  fi  am 
celebrare  . Gr.  •Svw»  afi  tifi  . Maefiruzz.  1.  4.  Avvegnaché  la 

rrtona  fra  contrita  , non  fi  può  comunicare  , le  ella-  non 
confetta  , tc  puotc  avere  il  prete  ; ma  fc  egli  noi  puotc 
avere  , allora  , fe  di  necettità  e di  a>murucarc  , o di  cele- 
brare per  lo  fcandalo  del  popolo  cc.  s'cgli  ha  proponimen- 
to di  confettarli  piò  totto  , che  porri  , non  pecca  . fe  fi 
«omum.u  , o dice  metta  . £'  2.  }J.  Che  fi  farò  de'  frutti 
della  ciucfa  del  cherico  fcomunicaro  l Rifponde  San  Vin- 
cenzo , debbono  cttcrc  attegnati  ad  alcuno  , il  quale  cele- 
bri per  lui  . 

$.  I V.  Celebrare  le  fe) Ir  , vale  A finte,  fi  nt  di  fe  finti  dagli 
efeniz/  meccanici  , e fare  futile  eoje  . eie  dalla  tanta  Chiefa 
comandate  ei  Jono  . Lat.  dies  f e fiat  celebrare  . Gr.  ùyut  offrir . 
hlaejlruxx.  2.  27.  Della  fèlla  della  Concezione  della  beata 
Vergine  Maria  è da  dire  , fecondo  Tonimaù*,  che  avve- 
gnaché la  Romana  Chiefa  non  la  celebri  , nondimeno  To- 
luene-T  ulama  di  alquante  Chiefc  , che  celebrano  quella 
fella  • Bocc.  nov.  10.  17.  Dico  di  quelle  fèlle  che  voi  ec. 
cotanto  celebravate . 

Celebratissimo.  Sumeri,  di  Celebrato.  Lat. eeleb-rrimut, 
teitbrati^.mul . Gr.  àmftaeòrmot  . fiore.  Vare/».  J.p.  Non  puf- 
fo , rilpofL  non  confettare,  che  quello,  ficcomc  è,  non  fia 
cdcbratittimo,  e ripieno  d’bgni  gloria  . Cune.  fior.  1.  48. 
Cittadino  cc.  però  ccicbratiffimo  per  tutte  le  parti  dell’Eu- 
ropa . 

Celebrato.  Add.  da  Celebrare  . Lat  celebrami . Gr.  Sro- 
ftarjt  . Amet.  $7.  Ancora  che  per  li  celebrati  matrimoni 
del  fuo  coro  degna  non  fotte  di  fcguitirla.  l'Un,  flam.  118. 
L'  antica  gloria,  e’I  celebrato  onore  Chi  non  fa  delia  Me- 
dica famiglia  I Buon.  Fter.  1.  j.  j.  Quivi  all'  eternità  fi  fa 
conferva  Del  celebrato  Delfico  coltello  . 

Celia  r at  ore.  Che  celebra  . Buon.  Fter.  4.  4.  t.  Nè  per- 
chè la  fua  fede  , c il  fuo  fervuto  Favelli  ognor  di  lui  ce- 
lebratole 

Celebrazione  . Il  celebrare  , Celebramene?  . Lat.  ctlebra- 
tio  . G.  K u.  ao.  x.  Della  morte  del  detto  Papa  fene  fece 
]’  efequie  in  Firenze  con  grande  folenmtà  , e celebrazione 
d’  uhuo  per  lo  chericato  . S.  Ag'ft.  C.  D.  Scelleratezze  , o 
fimulatc,o  niotttate  con  ccJebnzione  domandata  alli  difo- 
netti . 

$.  Per  Onere  . Lat.  tonar . Gr.  muti  . Guid.  G.  Fu  edifica- 
to un  tempio  con  maravigliofo  ordigno  ali  mitra  in  vdc- 
bnzionc  a Apollo. 


CELEBRE.  Add.  Degno  et  effer  celebrato  . Lat.  eeleber  , Gf- 
rt&fióirroc . Red.  Annot.  Ditrr.  117.  Oltre  una  valla  , e re- 
condita erudizione  , pollicele  ancora  le  piò  celebri  lingue 
dell’Europa.  E lnf.  j8-  Avendo  confrontato  quel  patto  con 
molti  antichi  Celti  a penna  delle  più  celebri  librerie  d'  I- 
tatia  . 

CelebREVOLE  . Add.  Da  effer  celebrato  , Celebre  . Lat. 
ttlebr abtlit  . Gr.  ÀlxXtàc  . Pool.  Orafi  Le  quali  e per  memo- 
ria , c per  ettcre  abitate  , fono-  pure  cclebrcvoh  . 

Celebrità',  celebrità  de  , e celebri  tate  . 
Celebraztone  . Lat.  feflum  , celebriteli . Gr.  ìopri  . Maefiruzz. 
x.  27.  Nondimeno  fottien  )’  uùnza  d‘  alquante' chiefc , che 
celebrano  quella  fetta  ; onde  la  celebrità  non  è al  tutto  da 
riprobarc  . Cuiee.  fior.  1.  61.  Con  la  quale  celebrità  anda- 
to a vilìrare  la  chiefa  maggiore  cc.  E x.  80.  Ricevè  folen- 
nementc  cc.  con  grandifiima  pompa  , e celebrità  ec.  f in* 
fegne  reali. 

Celere.  V.  L.  Veloce.  Lat.  tcler . Gr.  T*xvt , oixit.  Ar.  Tur. 

6.  18.  Che  lafcerla  di  lungo  tratto  quello  Celcr  mimttro 
del  fulmineo  tirale . 

Celerità’ , celeri tade  , t cele r i tate  ..iVf- 
ficzza  . Lat.  eeleritai . Gr.  r*x ùrat  . Fr.  Giord.  Pud.  S-  Si 
dà  ad  intendere  la  celerità  della  Rcfurrczionc . 

Per  Velocità  . Lar.  celerini , velocitai.  Gr.  àxCnt.  Boez. 
Varch.  }.  8.  Riguardate  Io  fpazio  del  cielo,  la  fermezza,  la 
celerità . Fir.  Afi  185.  Poco  fa  vinceva  egli  la  celerità  del- 
li  tripennato  cavallo  di  Pcgafo. 

Celeste.  Add.  Di  Ciclo  . Lat.  evie  (la  . Gr.  ifónat . Petr. 
firn.  69.  Uno  fpirto  cclcttc  , un  vivo  sole  Fu  quel  , eh'  io 
vidi . Fir.  Afi  119.  La  vera  Venere  accorgendoli  , che  le 
cclctti  cerimonie  erano  fuor  di  modo  trasferite  al  culto  di 
una  fanciulla  mortale  . E 127.  Sicché  tu  averetti  giudi- 
cato .che  quella  futtc  una  fìinza  cclcttc  . E ?i6.  Né  mi 
manco  la  telette  prometta  . Bcm.  Ori.  1.  *.  a.  Tutti  na- 
fuamo  fottopotti  a1  fogni , Che.  fi  chiaman  quaggiù  corpi 
cclctti . 

Per  Sorta  di  colore  raffembrante  ciucilo , onde  il  cielo  appa- 
ri jet  colorito  . Lat.  color  caruletts  . Gì.  xuàrtot . 

Celestiale  . Add.  Celefie  . Lat.  or  Ufi  a . Gr.  fiefirrn  . 
Maefiruzz.  2.  1*.  Se  alcuno  ufi  la  conlidcrazione  delle  lid- 
ie per  cognofccre  le  cole  future  , le  quali  hanno  cagione 
da’  cclcttuh  corpi  . fiore,  nov.  $».  10.  Perciocché  tu  prefu- 
metti  oggi  di  riprendere  le  celettiali  bellezze  di  Maaorma 
l.iletta  , la  quale  io  amo  ec.  Doni.  Par.  4.  Per  far  fogno 
Della  cclcttùl  , eh’  ha  men  (alita . Paff.  prol.  Ijx  tegnumo 
infin  eh'  ella  a conduca  alla  riva  di  quel  cdeiiiale  regno, 
al  quale  fumo  chiamaci. 

Cel  citino  , e celeste  ino  . Sorta  di  colore.  Lar.  co- 
ler cantimi  . Gr.  xLmrtoc . Frane.  Sacch.  nov.  92.  Lo  magi  la- 
tore dice  : votlù  cetdlrino  l • . 

In  figmfie.  di  CtlefitaU  . Lat.  cale  fin  . Gr.  ifónot . Fr. 
lac.  T.  1.  c.  il.  I vegliami  pallori  ebbon  1'  onore  Udendo 
voce  del  iruot  cclcttino. 

Celesto.*'*  A.  Celefie  . G.’V.  11.  a.  1.  Gran  parte  della 
cagione  fa  per  lo  corfo  ecidio  . E num.  8.  Iddio  é l'opra 
ogni  corfo  cetctto  . £ appre fio  : I quali  fono  fopra  ogni 
natura  , e cado  celctto  . 

Celia  . Molto  , Motteggio  , Scherzo  , Burla  , Ingiuria  arti  fi- 
atata . Lar.  fottìi  , latini  . Gr.  cxùfipa  . Maini.  7.  11.  Co- 
sì per  celia  cominciando  a bere  , Dagliene  un  torio  , 
e dagliene  il  fecondo  cc  Ei  diede  al  vino  totalmente 
fondo  • 

1.  Far  celia  , vale  Burlare  , Scherzare  , Celiare  ".  Lat. 
focaii  . Gr.  ùruXur . 

e ii-  "at 

foca  » 
lucrar . 

III.  E Reggere  la  celia  , Aiutare  altri  , 0 Accordar- 
fi  con  altri  a Jar  celia  . Lat.  forando  opera  nt  fuom  eon- 
fcrre . . . • 1 . 

C E L I A R c a . -Capo  dt  mille  fioldati  . Lat.  chtliarcha , trtbumn 
mihiuin  . Gr.  ; c*  ^ *■  *9-  x.  E altri  uhcj  divcr- 

fi  , come  furono  tribuni  dd  popolo  , c pretori  , e cenfori, 
e celiarchc  . Dittam.  1.  za.  Fur  celùrche  , e fur  cenruno- 
□i , Maellri  , e reggitor  di  cavalieri  , E dietro  a loro  fu- 
ron  decurioni  . 

Celiare.  Far  celta  , Non  dire  , 0 non  fare  da  fame  . Lat. 
focari  . Gr.  oroifiur. 

Celiatore.  Che  fa  celia  . Lat.  focator  , homo  faeetus . Gr. 
dirfàntot . 

Celibato,  v.  L.  Sufi.  Vita  celibe . Lat.  • eetlibattu  , ut  . 
Gr.  Syrot  fiat  . Fr.  CranL  Pred.  R.  Il  loro  fanto  celibato  è 
bruttamente  dcnlò  , c khemito  . Zibald.  Andr.  Pattano  la 
loro  vita  efcm}ilarmentc  in  celibato  . 

C I L l ■ E . V.L.  Dicefi  Chi  non  i congiunto  ht  matrimonio  . 
Iat.  etrlebt  . Gr.  iym . Fr.  Giord.  Preti.  R.  Avevano  penfio- 
ri  di  viver  celibi  . C nifi.  C alv.  1.  Io  foci  efequie  , e voti 
Vedova  Tempre  ttar  celibe  . e catta . 

Celidonia  . Erba  nata  . Lat-  chelidonia , cbtlìdcnium . G r. 
^0.1 Sitar.  Cr.  6.  zé.  1.  La  celidonia  , cibé  cenerognola  , è 
calda  , e lecca  sei  quarto  grado  , la  quale  è di  due  fatte  . 
cioè  Indica  , c noftralc  . T efi  fir.  j.  29.  E quando  li  fuo 
figliuòli  ( della  rondine  ) perdono  la  veduta  per  alcuna  ca- 
gione , ella  porta  loro  d’  uri  erba,  che  ha  nome  celidonia, 
e darne  ior  beccare  , e ricoveran  k veduta  . Serap.  1x7. 
Celidonia  i fonde  di  lei  due  fpezic  , cioè  la  maggiore  , e 
la  minore . 

§.  Per 


L lì.  Reggere  alla  celia  , vale  Non  avaia  per  male  . Lat. 
a ia  fe  emétta  libenter  fette  . Gr.  ix  ò/ryi^tSta»  rugì  axttftr 
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§.  Per  Sorta  dt  pietra . Lat-  lapis  chelidonms  . Gr.  yt>aSi- 
m<  k9u  ■ T efi.  Fov.  P.  S.  La  picrra  celidonia  roda  , fc  fi 
por»  (otto  ’l  ditello  manco  , lana  li  maniachi  . Pèlg.  Rafi. 
Nel  ventre  della  rondine  ri  nafee  una  pietra , che  ha  no- 
me celidonia  , ed  è piccola  , e malfatta,  ma  fi  è <liv gran- 
de vimidc , ed  ha  due  qualitadi , 1’  una  è nera  , e 1‘  altra 
fi  è rotteti». 

C r U.  A . Propriamente  Starna  terrena  , dove  fi  tiene  per  lo  più 
ri  vino . Lat.  fella  vinaria  . Gr.  «'«Swcir . Cr.  4.  34.  »•  La 
cella  del  vino  a Settentrione  la  dobbiamo  avere  oppofita  . 
I cap.  45,  1.  Ma  meglio  fi  provvede  , che  ’l  vino  non  in- 
ferii , te  fi  tenga  in  cella- fredda  . N«v.  ant.  97.  a.  Dia  fa- 
rà villa  di  fendete  nella  cella  per  altro  - Agn.  Pand.  15. 
Quelle  chiavi  , che  fi  adoperano  a tutte  !'  ore  , come  del- 
la volta , e cella , e della  ditpenfa.  Morg.  19.  117.  E alcu- 
na volta  nella  celia  andava  , E pel  cocchiume  le  botti  af- 
figliava . 

§.  I.  Cella  , due  fi  anche  Li  Camera  de  i frati , e delle  mo- 
nache . Lar.  cella  . Gr.  «èraSiu» . Bue.  no v.  4.  4.  E foco  nel- 
la fui  cella  ne  la  menò  . Libr.  Sonda.  Dille  la  monaca  , 
cc.  tacciatemi  ritornare  alla  mia  cella  a togliere  certe  mie 
coferre  . Tir.  dific.  an.  33.  Andatoia»  alla  devota  celta  , c 
trovatolo  in  prefenia  , come  la  fama  gliele  aveva  dipinto 
in  afTenia  , gli  fece  molro  grandi  clemofinc . 

§.  II.  Cella  , per  Camera  affoluiam,  Lat.  cella  , conclave  . 
Gr.  Petr.  coiti.  34.  4.  S 10  ’l  dilli , io  (piaccia  a quel- 

la , eh’  1 correi  Sol  chiufa  in  folca  cella  Dal  di  , che  la 
mammella  , Lafciai. 

§.111.  Cella  , per  Coppella  , Oratorio  . Lat.  faiellum,  cel- 
la , Gr.  toir or.  f’aler.  Maff.  P.  S.  Il  qual  collegio  negava 
una  cella  potere  effer  facrificata  a due  Dii. 

§.  IV.  Cella  figutaiam.  Petr.  eanz.  6.  8.  Qual  cella  è di 
memoria  , in  cui  s'  accogha  , Quanta  vede  virtù  , quanta 
beirade? 

§.  V.  Per  fimilrt.  diconfi  Celle  anche  i Buchi  di  fiali  delle 
pecche  . Lat.  cella  . Gr.  dvoZinai  . 

Ce L la  1 0 . Celliere  ..  Segn.  Grifi,  mfir.  1.  io.  6-  Se  una  fpofa 
fi  mette  ogni  giorno  addotto  la  tua  vede  nuziale,  e fc  va 
con  ella  in  cucina  , con  ctta  al  celiato  , con  etti  ad  ogni 
fervigio  , non  inoltra  di  far  conto  ec. 

Cella  r to . Celline  . Lat.  crllorium  . Gr.  Tarlar.  Cr.  4. 19. 
1.  La  quale  fchiuma  , c bruttura  fuori  del  cellario  di  lun- 
gi farà  da  trarre  . ’ 

CelLERaiO  , e CELLERARIO  . Camarlingo  di  mena- 
fieri  . Lat.  qua  fior  , di f pi n fatar  monaflcriorum  . Gr.  ra- 
pine . 

C E L L K TTA  • Dòn.  di  Cella  . Lat.  cellula  . Gr.  ri  utxoir  ra- 
fiiòr.  Noce.  g.  4.  p.j.  E quivi  in  una  piccola  colletta  li  mi- 
ic  col  Tuo  figliuolo  . Vit.  S.  Ani.  Fabbncóc  tra  quelle  bo- 
feora  colle  fue  proprie  mani  una  chiefina  , ed  una  piccoli 
ccllctta  . Bemb.  A fot.  a.  Se  il  romitcllo  del  Certaldese  vc- 
duu  vi  avefle  , quando  egli  primieramente  delia  fua  cel- 
iata ufci , egli  non  avrebbe  al  Tuo  padre  eh  ietto  altra  pa- 
pera da  rimenarne  feco  , e da  imbeccare  , che  voi . 

§.  Per  Jìmiltt.  Red.  Off.  an.  177.  Sotto  la  radice  della  co- 
da de'  talli  ec.  fta  aperta  una  larga  caverna  , che  nel  Tuo 
fondo  ferrato  dividefi  quali  in  due  cellette  . 

Celliere.  Cella  nel  finn 0 firnific.  Lat.  cella  vinaria  . Gr. 
•Wiw  . Dui.  S.  Grrg.  M.  Per  tutte  le  botti  , c tutte  le 
Vitella  da  vino  del  celliere  ne  nule  un  poco  cc.  e poi  ufcl 
quel  fanciullo  del  palmento  , c chiufe  , e fuggellò  il  cel- 
liere , e tornò  alla  chiesa  . Tcf.  Br.  3.  6.  Lo  tuo  celliere 
dee  effer  contro  a fettentrione , freddo  , e (curo  , e lungi 
da  bagno  , e da  fialla  , e da  forno  , c da  eritema  t e da 
acque  , e da  tutte  eofe  . che  hanno  fiero  olore  . l'tt.  SS. 
Pad.  a.  119.  Oh  quanti  difidcrano  avere  pure  1’  odore  del 
vino  , che  fi  fparge  nel  celliere  mio  ! 

C £ L L 1 N A . Dim.  di  Cella  . Lat.  cellula  . Gr.  ri  fienpàr  ra- 
tei -j  . 

§.  Per  fimilit.  Labe.  Similit.  Come  fi  vede  nelle  eelline 
fabbricate’  dalle  api . 

Cello  n ina.  Dim.  di  Cella  . Ster.  S.  Onofr.  14  j.  E 'I  vec- 
chio entrò  meco  nella  ccllonina. 

Ce I. LORIA  . Cervello  , in  figrùfie.  et  Intelletto  ; e dicefi  in 
ìfcherra  . Lat.  mens  , inteUetìus  . Gr.  w , n/nrn  . Frane. 
Sacrò.  nov.  7».  Tutte  veoiano  dalla  fui  profonda  celioni  . 
Pati  fi.  3.  Ed  ha  rotto  il  bifolco  , e la  cellorii . 

$.  Per  Tutto  il  capo  . Sur  eh  1.  li*.  Perocché  il  chericato, 
e 1 camieioni  Hanno  metto  i.tor  gufi  tutti  in  muda  , E 
van  cosi  colla  cdloria  nuda  . 

Cellula  . Dim.  di  Cella  . Celiata , Celòma  . But.  Purg. 
33.  a.  Nel  celebro  fono  le  cellule  dell’  ipprenfiva. 

CellUZZA  . Dim.  di  Cella  . P uccia  cella  , Ccllctta 1 . Lar. 
cellula  . Gr.  r»  funfòr  r oftuor.  Fior.  S.  Frane,  103.  Feciono 
alcuna  ccllutza  di  rami  d*  alberi  . E altrove  : Fece  una  ccl- 
luzza  di  cannucce.  Vtt.  S.  Ant.  Abitava  in  una  piccola  ccl- 
luzza  nel  profondo  del  bofeo  . 

C E L o N a to  . Focitor  di  teloni  . Lat.  feber  tapetis  . Gr.  rn- 
nrrmd: . 

Celohk  . Panno  re  (fitto  a vergato  , eoi  quale  fi  cuoprt  il  letto. 
Lat.  tapis  , tapetum  . Gr.  rame  . Salv.  Spio.  t.  j.  Voi  l’a- 
vevate  fitta  fotto  ’l  alone.  Lafc.  Cel.  4.  ij.  Portate  via  la 
fargia  , le  lenzuola  , i celoni  . 

C FLS  ITU  DINE  . K L.  Aftratto  di  Etttlfa  . Lat.  celfitudo  . 
Gr.  . 

§.  Per  Titolo  dato  « principi , e propriamente  quello  , che 
nei  diciamo  oggi  Altezza  . Lat.  tclfitudo  . Gr.  • G.h'.iz, 
Tom.  I. 
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IO».  8.  Ti  preghiamo  , che  gli  occhi  della  tua  celfitudi- 
ne  a noi , e agli  altri  devoti  d’  Italia  benignamente  con- 
verta . 

Cembalo,  e CE M BOLO  . Strumento  da  fonare  ; thè  è un 
cerehio  <£  afic  fiottile  alla  larghezza  d‘  un  j^mmeffo  , eri  (Inda 
di  carta  peni  a « guifia  di  tamburo  , intarmato  di  filmagli  , e di 
girelline  di  lama  et  ottone  , e fi  fiuona  picchiandolo  con  mano  , 
Lat.  cymbalttm  . Gr.  xluffiOjir . Bove.  g.  j.  f.  4.  Madonna  , 
s' io  avelli  cembalo  , io  direi  : alzatevi  i panni  monna  La- 
pa  ec.  ma  io  non  ho  cembalo  . t wv.  71.  4.  Era  quella  t 
che  meglio  fapeva  future  il  cembalo  cc.  che  vicina  ? che 
ella  avvile  . Cr.  9.  100.  1.  E fc  almna  volta  nell’  aria  di- 
fperfe  fono  ( le  pecchie  ) con  cembali  , e fuoni  fi  riducono 
in  un  luogo  . l'xtch.  Enol.  267.  I cembali  ancora  , i quali 
hanno  i fonagli . 

§.  I.  In  proverh.  Andar  col  cembalo  in  rolamb.iia  , che  vale 
Pubblicare  1 propr/  fatti  , quando  c’  dover ebbono  effer  tenute  fit- 
greti.  Lat.  prò  fua  arcana  volgare  .Gr.  ri  ituri  aoóf  finte  fui- 
. Sa/v.  Spia.  E’  fi  truvcrrì  modo , che  fenza  andar  col 
cembalo  in  colombaia  ec.  C teck  Mcgl.  4.  1.  Oh  tu  mi  fa- 
rcii! audar  , ri  lo  dire  , col  cembalo  in  colombaia  . Vmrtb, 
Stoc.  1.  1.  In  maneggi  così  iàtti  bifogna  procedere  mol- 
to cautamente  , e non  andare  co]  cembalo  in  colom- 
baia . 

§.  IL  Figura  da  cembali  , due  fi  J Unno  di  poto  garbo  . a 
def  órme , per  effer  dipinti  i cembali  ter  lo  più  di  figure  mal  fat- 
te . Lat.  boom  mficetut  . Gr.  àxoufiii  . 

Clmrane  LLA  • Sorta  di  finimento  . Ant.  Alam.  rim.  buri, 
fon.  9.  Sonando  cornamufe  , c cembanelk  . Ciriff.  Calv.  ». 
48.  Fante  trombette  , c Ivcglie,  e ctmbancllc,  E tambu- 
racci  , e naccheroni , e corni  Si  fonavan , che  ec. 

Ciu»OU5MA  .1  ce  M «olismo  . Detto  wrrottamevte 
in  vece  di  Embohfimo . Lat.  embolifimui  . Gr.  iftflatotiiie . Tifi. 
Br.  a.  48.  E per  quelli  undici  dì  di  rimanente  addiviene 
lo  ccmboliftno  , cioè  a dire  1'  anno  , che  ha  tredici  lunari . 
E apprefio  : Ma  perciocché  hae  in  una  ccmbohfma  , cioè 
in  uno  lunare  , tu  ne  dei  cavare  ti  ;o.  dt  . 

§.  Inforza  et  adii.  Ttf  Br.  ».  48.  Allora  tu  dei  prender 
quel  di  , e gli  undici  del  rimanente  , c giugnerc  lopra  di- 
ciotto  , e fon  trenta  , cioè  una  luna  cembofifma . 

Ce  m bolo  . V.ICEMBALO  . 

Cem  BOLO  ne  . Attrtjctt.  eh  Cembalo  . C embolo  grande 4. 
Buon.  Fur.  ».  4.  i.  E far  un  falto  , c dar  ne’  ccroboloni  , 
E nelle  pive  , c nelle  cornamufe  . 

Cementazione.  Termine  de'  fin  mici  -,  e vale  Calcinazio- 
ne . Lat.  m caleem  redolilo  . Gr.  munto n . 

CtMMANEUA  , e CIMUAUCIU  . Strumento  , thè  fi 
fiuana  celle  mani  picchiando,  i'atch.  Eretti.  167.  Né  le  cem- 
mancllc  , che  fi  puehiano  I’  una  colf  altra  . Morgh.  16.  » j. 
Ceinbolo,  itatta,  c ccmmameJle  in  trelca . E tó.  IJ4-  UIi- 
vier  con  la  ipada  spetto  mona  Qualche  bacino  , o qualche 
cemmamdla  . 

Cena.  Il  mangiari , che  fi  fa  la  fina  . Lat.  tana  . Gr.  JmV- 
m.  Data.  Par.  14.  O fodahzto  eletto  alla  gran  cena  Del 
benedetto  agnello  , il  qual  vi  ciba  ■ Petr.  eap.  9.  Leonida  , 
eh’  a’  Cuoi  lieto  prupofe  Un  duro  prandio  , una  terribi!  ce- 
na . Boec.  nov.  11.  10.  Aveva  fatto  fare  un  bagno  , c n:^ 
bilmente  da  cena  . E nov.  15.  17.  E poi  dopo  molti  alrri 
ragionamenti  pollili  a cena  cc.  alìuramente  quella  metrò 
per  lunga  . E nov.  54.  3.  E sì  gli  mandò  dicendo  , che  a 
cena  1‘  arrollilTe  , e governatteia  bene  . E nov.  89.  11.  Che 
così  facdle  far  di  cena  , come  Meliifo  divilattc  . Sen.  ben. 
VatJ>.  3.  »6.  Si  trovò  in  un  convito  a certa  , avendo  in 
una  pietra  grande  d’  anello  1‘  immagine  di  Tibeno  fcol- 
pita  . 

§.  I.  Non  potere  accozzar  la  cena  col  definire  , vale  Pbm  fi 
potere  avanzare  in  cola  veruna  . Lat.  nihd  progredì  , nìbil  pro- 
fferte . Gr.  fiat  ir  ìnfimi . 

§.  II.  Dicefi  in  proverò,  per  ifcheno  , e in  modo  baffo  , La 
cena  di  Salvino  , etcì  Biffiate  , e andare  a letto  . Malm.a^  13. 
& non  fi  fa  la  cena  di  Salvino  , Quanto  a mangiar  non 
c è afiegnamento  . 

§.  III.  In  modo  prerverb.  Chi  va  et  letto  fenza  cena  , tutta 
ruote  fi  dimena  , cioi  non  donne  . 

Cenacolo.  Luogo  , dove  fi  cena  . Lat.  cetnaculum  , fiuperior 
part  demos  . Gr.  ihr \pme.  Mah  Arb.  cr.  Difccfe  fopra  la  (an- 
ta turba  , eh’  ere  raunara  in  quel  finto  cenacolo . Legg. 
Afe.  Grifi.  341.  Quando  cenavano  nel  cenacolo  . Pift.S.Cir. 
Daniello  nel  fio  cenacolo  (ermo  teneva  le  findfrc  aperte 
in  verfo  Gcrufalemmc  . Red.  Dita.  »;.  Se  per  forte  avver- 
rà, che  un  dì  lo  aOaggi  Dentro  a’ Lombardi  fuoi  gratti  ce- 
nacoli . 

Ce  N amo  . Lo  fieffa  , che  Cerna  mo  . I^t.  einnamum  . Gr. 
uireafur . Cr.  6.  1.  La  fua  polvere  ( deli  ella  ) colla  pol- 

vere del  ceriamo  1’  dilicati  folvc  la  ventofiti  de’  membri 
fpiritali  . 

Cenare  . Mangiar  da  fiera  . Lat.  canore.  Gr.  iuvrir . Bora. 
Introd.'  17.  Nell  altro  mondo  cenarono  colli  lor  parenti  . E 
mn\  6 1.  4.  E Gianni  alcuna  volta  vi  veniva  a cenare  , e 
ad  albergo.  E g.  7./.  3,  Senza  alcuna  mofea  ripofaumente, 
c con  Jctizia  cenarono  . Dant.  Par.  30.  Prima  che  tu  a que- 
lle nozze  ceni  . 

§.  I.  In  modo  proverò.  Chi  la  fera  non  cena,  tutta  notte  fi 
dimena  , nei  non  dorme  . Boec.  nov.  14.  11.  Chi  la  fera  non 
cena  . tutu  notte  lì  dimena  . 

§.  II.  In  figrùfie.  ectt.  vate  Mangiare  a cena  . Sen.  Pravo. 
4»j.  Così  eoa  Pirro , come  colle  ricchezze  fece  , che  aJ 
B b b z fuoco 
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fuoco  cena  quelle  medefime  erbe  , le  quali  farchiando  il 
campo  vittonofo  vecchio  divelle  . Cron.  Veli.  Fa  favio  , e 
valentie  uomo  , e morì , già  è più  di  quarant'  anni  , per 
funghi . che  ave*  cenati  . E 90.  Trovarono  il  detto  fer 
Piero  Mucini  clTerc  ricnafo  ad  albergo  , e a cenare  una 
crollata  d'  anguille  . 

C B N aro  . V.  A.  Shocco  , Scimunito  , Scempiato  . Lat.  bordus, 

Ci dus  . Gr.  Affittii . Lai. api.  E te  or  gocciolone,  or  mcl- 
e or  ferracilola  , e talor  cenato  chiamando  . Pataff.  1. 
Egli  è cenato , e par  pure  un  piovuto  . 

C E N ato  - Add.  da  Cenare  . Bar  eh.  a.  jo.  Così  me  ne  vo  a 
letto  mal  cenato . 

CencEE  ELLO  . Dtm.  di  Cencio  . Lat.  feruta  vitti fa  , ponm- 
cului  y pannus . Gr.  ypuni&a  . Fr.  lac.  T.  O cari  ceoccrcUi 
Potendoli  fafciarc  Te  alto  Dio  ec. 

Cenceu'a.  Muffe 1 di  centi  . Buon.  Fin.  bttr.  x.  4.  Qui  non 
ho  io  feorto  Altro  , che  cenceria  , E sferre  vecchie  , e rat- 
tacconamenti . 

Cenci  accio  ■ Peggtcrat.  di  Cencio  . Mah*.  11.  13.  Que- 
llo cenciaccio  allczza , E sa  di  refe  azzurro , eh  egli  ap- 
pella . 

Cenciaia*  Dicefi  eh  Cof*  dinmn  pregio  , 0 valore. 
Cenciai  COLO  - Venditor  di  cenci  . Cani.  Carn.  1 06.  Chi 
vuole  a fui  polla  un  graffò  . Chiami  fpeffo  i ccnciaiuo- 
|i  . Buon.  Ficr.  3.  i.  9.  Fo  d'  ogni  coCa  come  i cendai- 
uoli . # , 

CENCI  ata  . Colpo  di  cencio  . La t.  panni  iBuj  . 

q.  I.  Dar  la  cenciata , vate  Battere  , 0 Gettare  altrui  nei 
vijo  un  cencio  intnfo  d tncbiofro  , 0 di  altra  lordura  . Lat.  os 
prcòè  fublintre  . 

q.  II.  E per  metaf.  vale  Burlare  altrui  in  fatti , 0 in  pa- 
role . Lat.  amari  , a/peri  irridere  , opprobtart  . Gr.  iruti- 

£«»  . 

CeNCINQUANTA  . Numero  contenente  quindici  diecine . Lat. 
centum  , CP  quinquaginta  . Gr.  imene  , tjt  Twnximt  . G.  V. 
p.  1 ja  a.  Ccncinquanta  de*  Tuoi  cavalieri  mandò  incontra 
tir  olle  de’  Fiorentini  . / . 

Cencio  . Propriamente  Straccio  di  panno  lino  , 0 tono  , con  fu- 
malo , e frac  ciato  . Lat.  feruta  , orum  , velerà  menti  , pan- 
ni , orum  . Gr.  jfuwjn»  . Cron.  Mordi.  x8o.  Di  fatto  i det- 
ti porci  calcarono  tutti  moni  su  que'  cenci  iilracciati  da 


q.  I.  Ufcir  di  cenci  , vale  Migliorare  fiato  , lenire  in  miglior 
fortuna  . Lat.  calamitate  emergere  , profpaiort  forum!  uti . 
Gr.  àfuunr  nparorir . Cecch.  Ejalt.  cr.  5.  3.  Ali  c forza  Ar- 
rabattarmi |>cr  ufcir  di  cenci  . 

q.  1 1.  Non  aver  cencio  di  checxhì  fin , tir  le  Non  averne  qua- 
fi  mente  . Lat.  ne  minimum  quidem  . Gr-  fiat'  «’luivt far  . F ir. 
Af  171.  Senza  aver  mai  cencio  di  ferro  in  pie  mi  (acca 
incinero  camminare  su  per  que*  ghiacci , che  tagliavano  , 
come  rafoj  . 

q.  III.  Ogni  rendo  vuole  entrare  in  bucato,  dicefi  in  priverò, 
a un  trofuntuofo  , quando  c vuole  pur  ometter  fi  in  alcuna  co  fa  , 
che  albi  fan  coudtxion  non  convenga  . Lat.  corcherai  inter  ofera. 
Alitg.  318.  E pur  tutti  vwrebbono  (come  ogni  cencio  vuo- 
le entrare  in  bucate  } fargli  il  fenfale  nell’appalto  delle  ca- 
gioni dell’  umane  giocondità  . 

q.  IV.  E parimente  in  proverò.  Non  dare  fuoco  al  cencio  , 
vale  Non  far  benefizio  anche  ferrea  co  fio  . Lat.  irmi  accenderteli 
poteflatem  non  facrre  , Sen.  Boxe.  mv.  jo.  7.  Non  trovcrrci 
chi  mi  deffe  fuoco  a cencio  . Sen. ben. rarefi. 4.  29.  Chi  chia- 
mò mai  benefizio  donare  una  fetta  di  pane  , o un  mifcro 
quattrino , o 1’  aver  dato  fuoco  al  cencio  ì 

q.  V.  Venir  del  cencio  , vale  Venir  del  puzzo  , metaf.  tolta 
dal  fattivo  odore  dd  cencio  . che  arde  . Boce.nov.  58. 3.  Quan- 
do ella  andava  per  via,  si  forte  le  veniva  de!  cencio , che 
altro  , che  torcere  il  mulo  non  taceva  , quali  puzzo  le  ve- 
niffc  di  chiunque  vedeffe  , o feontraffe  . 

q.  V I.  Centro  molle  , due  fi  ad  Uomo  di  poto  fpirHo  y 0 di 
deiole  compitatone  , ed  l lo  fleffo  , che  Pulem  bagnato  . Buon. 
Fur.  4. 1. 1.  I manfueti  Veduti , e i cenci  molli  ho  dar 
nc’  lumi  . 

q.  VI I.  Bar  in  enei  . d.  DAHE  . 
q.  Vili.  Stare  ne'  fuoi  centi  . v.  STARE  . 

Cencioso  . Add.  Fatto  di  cenci  , Rattoppato  . Lat.  panrto- 
fus  y p.imnaeeut . Gr-  poxfifae  . Fr.  lac.T.  t .9.  6.  Va  con  lei 
una  lorella  , Che  cenciofa  ha  la  gonnella  . Fr.  Giord.  Pred. 
A.  Con  que’ loro  vegliti  ccncioli  vanno  alla  cerca  . Cor.  Un. 
1.10.  Una  accantona  di  que’  paefi  , lucida  , ciacca  , ran- 
cida , la  piò  cenciofa  , e la  più  orla  femminaccia  , che  io 
vederli  mai  . 

Cencio  • Spezie  di  ferpt  brizzolata  . Lat.  centhris  . Gr. xry- 
xef<  • Bataff.  4.  Il  mangiapelo  , ed  il  centro  li  venne  . 
Volg.  Diofc.  La  morìura  del  cenerò  Ha  velaio  limile  a quel- 
lo deli’  afpido.  Dora.  Inf.  24.  Che  fc  cheliari  , iaculi , c li- 
ree Produce,  e ceneri  con  anfcfibcna  . Bui.  Ceneri  , quella 
i una  fpezie  di  ferpenri  , che  fempre  va  torcendoti  , c 
non  va  mai  dirirto  . 

Ceneracciolo  . Panno  , che  euoprt  i panni  fluidi , che 
fono  mila  conca  del  bucato  , f opra  del  quale  fi  vtrfa  la  cene- 
rata . 

q.  F Ceneracciolo  dice  fi  anche  la  Cenerata  ifleffa  . 

Cenerata  . Compofio  di  mure  , e acqua  . Lat.  lixivid  cinit. 
Gr.  norme  arviit  . Dov.  Colt.  165.  Corra  ano  , e racconciano 
i vini  torbidi  , c tritìi  chi  colla  chiara  dell’  uovo  , chi  col- 
ia cenerata  ■ 

Cenere.  Quella  polvere  , nella  quaU  fi  riftlvom  i cadaveri , 


e ciò  y che  abbrucia  . Nel  verfo  fi  ufit  tonto  in  genere  mafiultno. 
quanto  tn  femminino  nel  numero  del  meno  ; Nelt  altro  poi  del 
più  y fempre  ftmm.  Lat.  etnit  . Gr.  *»><w  . Dan*.  Inf,  E 
ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo  . E Pure.  12.  Vedeva  Troia 
in  cenere  . e in  caverne . E Par.  ai.  Mi  cominciò  j tu  ti 
faretti  Quale  Scine  le  fu  , quando  .di  ccncr  felli  . Boa.  nov. 
jo.  6.  ET  da  che  diavol  liam  noi  poi  , da  che  noi  fiam  vec- 
chie , fe  non  da  guardar  la  cenere  intorno  al  focolare  l E 
vit.  barn.  19.  Ella  è quali  un  generai  fcpotcro  di  sa  midi  mi 
corpi  , nè  niuna  pane  in  dia  li  calca  , dove  su  per  rtve- 
rer.dnlime  ceneri  non  lì  vada  . Petr.  fon.  xj 9.  Or  vo  pian- 
gendo il  fuo  cenere  fparfo  . Paff.  17 j.  La.  qual  cofa  ci  re- 
ca a memoria  la  santa  Chicfa  il  primo  dì  della  quarefitna, 
quando  ci  pone  la  cenere  in  capo  , c dice  a ciafcuno  ; ri- 
cordati , che  tu  fe’  cenere  , c in  cenere  tornerai  . Ovid. 
Pifi.  Che  tu  m’  ami  ec.  e che  la  tua  fiamma  non  diventi 
cenere  . 

q.  I.  Dice  fi  Covar  la  cenere  , di  Chi  agghiadato  , e neghit- 
tofo  non  fi  u partir  dal  focolare  . Lat.  foto  affidere  . Gr.  i£«- 
ff  xjtit'tSu . Galat.  9.  Gli  racconta,  come  ella  cova  la  ce- 
nere fedendoli  in  fuJlc  calcagna  . 

q.  IL  Dicefi  in  proverò.  Al  con  . che  letta  cenere  non  gli  fi- 
dar farina  e vale  , A chi  non  è leale  nel  poco , non  gli  fidar 
t affai  . Lat.  Feti  vrru  Ungenti  affum  ni  credito  . Frane.  Saccb. 
neo.  91.  Averebbono  ben  tolto  altro  . perchè  cane  , che  lec- 
chi cenere  , non  gli  fidar  farina . Alieg.  178.  Non  gli  fidar 
farina  AI  can  , che  lecca  cenere  , direte,  Tu  lei  fcolare  , 
e cortigiano  , c prete  . 

q.  III.  Dì  di  cenere , vale  il  Primo  giorno  di  quart finta  > 
Lat.  * dici  etnerum  . 

Cener  ELLA  . Dim.  di  Cena.  Scorfa  cena  . Lat.  emula  , 
Gr.  ftntà&o r.  Fir.  Af.  45.  Effcodo  (tato  chiamato  alla 
buona  cencrcila  del  mio  Petronio . 

Cenerino  . Add.  Lo  fleffo , thè  Cenerognolo  . Lat.  einrra- 
ceut  . 

Cenerognola.  Celidonia  . Im.  chelidonia  . Gr.  ^ojÌwba 
Cr.  6.  38.  1.  La  celidonia  , cioè  cenerognola  , è calda  , c 
lecca  nel  quarto  grado , la  quale  è di  due  fatte  , cioè  In- 
dica , e notlrale  . Volg.  Diofc.  La  cenerognola  maggiore  fa 

10  follo  alto  tre  quarti  di  braccio . Libr.  tur.  malati.  Il  fu- 
go della  cenerognola  bevuto  giova  alla  itterizia  . 

Cenerognolo  . Add.  Di  tolcr  fintile  alla  cenere  . Lat.  ci- 
ncraerus  . Gr.  atpfàSot . Libr.  Afrol.  E di  quelle  ci  fono  di 
quelle  di  color  nero , e altre  di  verde  ec.  e altre  cenero- 
gnole . M.  V.  j.74.  Lardandoli  dietro  un  vapor  cenerogno- 
lo , traendo  allo  ttagneo  . 

Ceneroso.  Add.  Sparfo  di  cenere  . Lat.  cmere  afperfus . Ca- 
lai. 13.  Se  talora  averli  pollo  a Scaldare  pera  dintorno  al 
fuoco , o arrolii.o  pane  in  folla  bragc  , tu  non  vi  dei  fof- 
fiare  entro,  perchè  celi  fia  alquanto  ccncTofo  . Ftr.Af.  114. 
Stracciandoli  con  ambe  le  mani  la  ccnerofa  chioma  . 

Cenerugiolo.  Add.  Cenerognolo  . Bui.  Purg.  9. 2.  La  ter- 
ra fccca  ha  colore  bianco  piò  cenerugiolo  . 

CsNETTA  . Dim.  di  Cena . Piccola  cena  . Lat.  ormila  . Gr. 
turró&ai.  Sen.  Pifi.  Quella  cenetta  mi  farà  così  a grido  , 
come  la  più  ricca  del  mondo  . Cor.  Itti.  1.  98.  Cicalato  « 
che  avete  alquanto  con  lui  , c ordinatogli  la  vollra  ce- 
nctta  (bienne  non  lenza  il  tortino  . 

Cenino.  Din.  di  Cena  . Cena  di  pochi , Piccola  cena  . Lat. 
ornala  . Gr.  luwru&or.  Mail.  Fr.vtz.  rim.  buri.  Ma  dimmi  , 
ove  fi  fece  mai  convito , Banchetto  , o nozze  , o pur  un 
fol  cenino  . Orr.  Utt.  2.  81.  Ultimamente  mi  fono  avvedu- 
to , che  avete  avuto  fpia  del  mio  cenino  , che  difegnava 
di  fare  a certi  amia  quella  fera  medelìma  . 

Ce  nn  amell  a. Sorta  di  finimento.  Bui. Inf.  xi.i.La  cenna- 
mella è uno  lìrumento  artificiale  mulìco  , che  lì  luoua  colla 
bocca . Sen.  Pifi.  Vanno  fonando  cennamelle  . Dani.  Inf. 
22.  Nè  già  con  sì  diverfa  cennamella  , Cavalicr  vidi.  Tav. 
ni.  E fa  fonare  trombe  , e cennamelle  , e fa  fonare  le 
campane  a martello  . Frane.  Saccb.  rim.  Sonando  corni  , 
trombe  , c cennamelle  . Amm.  ant.  tu  2.  5.  Cennamelle  , 
c faltcrj  fanno  foave  melodia  . 

Per  lo  Sonatore  di  cennamella  . G.  V.  II.  9 a.  3.  I trom- 
badori  , e banditori  del  comune  , che  fono  i banditori  tei , 
e’  trombadori  , naccherino  , e fvcgfta  , e cennamella  , e 
trombetta  dieci , tutu  con  trombe  , e trombette  d’  argen- 
to , per  toro  fa  laro  1*  anno  lire  mille  . 

Cenn  AMO,  e CINNAMO  . Sorta  eh  or  ornato  , lo  fleffo  , 
thè  Cannella  , e Cinnamomo  . Lat.  cinnamomum  , cannella 
zedonica  , cinnamum  . Gr.  xieruftor  , xirrófiu f*tr.  M.  Aldolr. 
Cerniamo  fi  è caldo , c fccco  nel  fecondo  grado , e nc  fo- 
no di  due  maniere  , sì  come  groffo  , c lottile  . E altrui* t .* 
La  debbono  ufare  in  vergi* , cioè  agretto  con  un  poco  di 
cannella , cioè  cerniamo . Tef.  Pov.  P.  S.  Buona  chiarea  per 

11  feriti  -,  togli  ccnnamo  dramme  una  . Fri.  Af.  4?.  i»  ella 
( Venere  ) (pi rafie  cuinamo  , s’  ella  fodalfe  ballami),  e (uffe 
lenza  capelli  , ella  non  piacerebbe  eziandio  al  foo  Vulca- 
no . E 22j.  Ancora  penetra  il  mio  nafo  quell’odore  di  ccn- 
namo del  fuo  dehcatifiìmo  corpo  . 

Cenno  . Propriamente  Segno’,  0 Geflo  ^ thè  fi  fa  colla  voce  , 0 
con  alcuni  membri  del  corpo  , per  far  fi  intendere  ferrea  parlare  . 
Lat.  nutus  . Gr.  m tlpu  . Don:.  Inf.  3.  Gii  tanfi  di  quel  lido 
ad  una  ad  una  Per  cenni  , come  augcl  per  fuo  richiamo  . 
E Purg.  1.  E con  parole , c con  mani  , e con  cenni  , Ri- 
verenti mi  fe  le  gambe , c ’l  ciglio . E Par.  xx.  La  dolce 
donna  dietro  a lor  mi  pinfc  Con  un  fol  cenno  fo  per  quel- 
la (cala  . Bea.  itera,  al.  8.  Con  fuoi  cenni  gli  foce  intende- 
re , 


C E N 

ir , che  a ufi  ne  le  re  caffè  . Petr.  eap.  j.  Ella  mi  wtfe  , 
e ia  , eh’  arci  giurato  Difendermi  da  uom  coperto  «Tarme, 
Con  parole  , e con  cenai  fui  legato  . E fon.  ij8.  CV  è la 
fronte  , che  con  picciol  cenno  volga  *1  mio  core  ia  que- 
lli parte  , e ’n  quella  . ...... 

I.  Per  Segno  gtrm.tl mente  . come  fono  fìttili , ette  fi  don- 

ivi rtn  fuetto  di  campino  di  pochi  tocchi . con  fuochi  , te»  tiri 
d artiglieria  , e fonili  . Lat.  fignum  . Gr.  cuftùir  . G.  T.  la. 
71.  8.  E poi  lì  uribui  va  la  mucina  a cenno  della  campa- 
na grolla  de*  Priori  a più  chiefe  r e canove  per  tutta  La 
città.  Doni.  Inf.  11.  Con  tamburi  , c co«  cenni  di  cailcl- 
la  ■ Bui.  Con  cenni  di  calle  Ila  , cioè  con  lumini  , fe  è di 
dì , fe  è di  notte  , con  fuochi  . , 

II.  Per  Qualfivogha  imiizio  , che  lì  dia  } per  Ogni  piccol 

muti , 0 dimoJirozj&HC  di  fno  v iete  , che  altri  faccia  . Lat.  in- 
di ehm  . Gr.  nu{iiyir.  Cccch.  Mogi.  1.  ?.  Guarda  ( per  quan- 
to Itimi  f amici na  Mia  ) di  non  nc  far  pur  ( vedi  ) un 
cenno  Con  pedona  . , , 

(j.  III.  Far  cenno  , vale  Accennare  . Lat.  fignum  dare  , m- 
nucrc  . Gr.  Wirdiw.  G.  V-  4-  5.  ì-  E fatto  cenno  a Firenze, 
come  era  ordinato , tutta  T olle  de  Fiorentini , c loro  po- 
tenza a cavallo  , c a piè  andarono  al  monte  , cd  entrato 
nella  città  «li  Ficiolc  . Petr.  eap.  ij.  Non  m’  accoraci,  ma 
lumini  fitto  un  cenno.  Ar.  Fio.  19.  8p.  Con  man  te  cen- 
no di  volere  inalanti , Che  facclft  altro  , alcuna  cola 

L.  IV.  Render  cenno  , vale  Rifondere  al  cenno  . Lat.  fi- 
gnu  m reddere  . Gr . couirit  àml'iTì.aà.  Doni.  Inf.  8.  Per  due 
frammette  , che  vedemmo  porre , E un  altra  da  lungi  ren- 
der cenno  . ».  ...  1 

<j.  V.  Dar  cenno  di  checche  fio  , fi  dice  quando  a.tn  parlan- 
do , 0 fi  rivendo  , tocca  qualche  negozio  con  poche  parole,  e qua- 
fi  di  poQargio  . Lat.  fignum  dare  . Gr.  cuftù ir  Sdirai . Al- 
le g.  147.  La  qual  cola  aococ  io  farò  volcnticr  verfo  di 
voi  , ogni  Folta  , che  mi  darete  cenno  di  così  fatte  oc- 
calioui . , 

VI.  Intendere  a cernii  , dicefi  di  eh  intende  facilmente , « 
fenza  lungo  difearfo  . Lat.  minimum  mdicium  pera  per  e . Gr. 
enufiuigfiir  ù<  ÌKtX'r™  SèmJhietBaA  . 

Cin. so  VANTA  • Numero  contenente  diciannove  diecine  . Lat. 
ccntum  nona g iuta  . Gr.  morir  irnimorr*  . 

Cenobio.  Luogo  , dove  fi  vive  a comune  . Convento  di  Rt- 
bgtofi . I.at.  cotnobium . Gr . Huròfiiir.  Ar.  tur. 4.54.  Capitò  ’I 
primo  giorno  a una  badia , Che  buona  parte  del  fuo  aver 
difpcnfa  In  onorar  nel  fuo  cenobio  adorno  Le  donne  , e i 
cavalicr  , che  vanno  attorno  . 

C E N QU  ARANTA  . Numero  contenente  quattordici  diecine  .Lat. 
centum  quadragmta  . Gr.  inrròr  rio  enfiò*  trra. 

CensaLITO.  y.A.  Cenciaio  . Fr.  Ine.  T.  t.  \.  1.  L’ uno  era 
cenfalito  , L’  altro  era  ben  vellito  , Il  ccnfaiito  pianga 
D’  un  figliuolo  , eh’  avea  Difpictato  , e crudele  . 

Ce  s sessanta  - Numero  tentenenic  fediti  diecine.  Lat.  ccn- 
tum fexaginto  . Gr.  butrir  ìf,marr*  . 

Ce  s SETTA  kti  . Numero  contenente  dici  * {fette  diecine.  Lat. 
censura  feptuagtnta  . Gr.  nutrir  ifiSuurKirq-u . 

Censo.  Tributo  , Rendila  . Lat.  cenfus  , tributum  , vcQigal. 
Gr.  atijtSot , virai . G.  T.  9.  jta.  a.  IlComun  di  Firenze 
v'  ava  fu  ragione  per  centi  vacati  . Dittarti.  1.  ao.  Collui 
fi  il  primo , che  volle  , che  il  cenfo  Si.  dovere  pagar  nel 
regno  mio  .Ex.  7.  Che  minor  fomma  il  cenfo  lor  divife. 
Albert-  Non  è niuno  cento  fopra  ’l  cenfo  della  falute  dell 
corpo  , e non  è dilettamcruo  l'opra  1*  allegrezza  del  cuore. 
Amet.  40.  Tnttolerao  uomo  plebeo  , di  nulla  fami  , e di 
meno  cenfo , già  dato  a’  fervigj  di  Saturno  ec. 

I.  Per  mttaf.  Rimunerazione  . Lat.  remunerai  io  . Gr.  òr- 
nSùtuuM . Amm.  ani.  17.  1.  a.  Nel  bcnitìcio  più  opera  T a- 
nimo,  che ’l  cenfo  . .... 

IL  Per  lo  Credito  , e per  la  Rendita , che  s officierà  pud 
i beni  di  colui , al  quale  fi  da  i danari  ; perdi  r te  ne  dia  tan- 
to per  centinaio  di  merito  . Lat.  * rOifex  . Gr.  róxot  , Sarua- 
pi< . Maino.  4.  71.  Quello  è un 1 4knfo  , il  quale  a chi  lo 
prende  Richieder  non  li  può  , s’ttnon  lo  rende. 

ILI-  Cenfo  per  C aleuto  . Diuam.  1.  14.  Al  cento,  ove 
il  numcr  fu  congiunto , Dugcncinquania  migliaia  fi  trova- 
ro  , Ò poclù  più . s e Ih  non  furo  appunto . 

Censore,  {focgu  , che  era  del  MOVI  pialo  Romano  , eh'  ave- 
va il  carico  di  correggere  i coflumi  . Lat.  cenfor . Gr.  ntfiuerii  . 
G.  r.  1.  29.  i.  E altri  uficj  diverfi  , come  furono  tribuni 
del  popolo,  e pretori , e ccnfori  , c ccliarchc  . Dittam.  a. 
t.  Fur  ccnfori  , qudtori  , e fur  prefetti  . Tur.  Dav.  orni.  1 a. 
14;.  Vitcllio  dunque  , come  ccnforc  , fuc  maligae  viltà 
ricoprendo  , ce.  s‘  impacciava  de’  fuoi  fcgrcti . 

<j.  F da  queflo  pi  oggi  diciamo  Cenfort , per  Correttore  , Ri- 
prenditore  , 0 Revi  jote  di  eomf  entimemi . Lar.  etnfor . Gr.  *e*- 
Tiri  . Buon.  Fier.  t.  2.  5.  Fuor  del  proprio  lavoro  a far  fu 
eli  altri  Ora  il  repctitore  , ora  il  ccnforc.  Red.  lett.  1 . 1J7. 
Si  troverà  ben  altri  , che  farà  il  critico  , ed  il  ccnforc  fo- 
rra di  me  , conforme  talvolta  per  trovar  la  verità  , io  lo 
Faccio  fopra  f alami  opere  . r appueffo  : Voi  fapetc  molto 
bene,  che  io  amo  i miei  ccnfori. 

CensORi'i  . f.  A.  Il  ttnfurore  , C enfierà  . Lat.  renfura  . Gr. 
v, fiumi*  . Lrv.  dee.  j.  Intra  fe  medefimi  afpra  centuria  tifa- 
vano. 

CensOAMO  • Tributario  , Livellario  , Che  paga  il  cenfo. 
Lat.  tributariui , vetìigalis  . M.  V.  p.  1 j.  Collui  talora  , co- 
me ccnfuario  , rilpoadeva  alla  Chicfa  di  Roma. 

CiNSUATO.  AdJ.  da  Cenfo  , Accula  futa.  Borgh.  ’.’efc.  Era. 
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iti.  Sotto  ii  medefimo  tribo  deferìtra,  e per  dir  co«ì,cen- 
fuata  , o al  puro  modo  noltro  accanitala  . 

Censura  . Cenfort  a . Lat.  mr fiera  . Gr.  ufiurd* . Tae.  Dav. 
fior.  4.  {44.  E quella  quali  etn fura  coffe  nel  vivo  Sarioie- 
no  Vocula  ec.  Red.  lett.  1. 1?7.  Delle  giuilc  cenfure  io  non 
me  ne  piglio  maggior  pena  dì  quella  , che  io  mi  foglio 
prctufere  allora  , quando  da’  mici  fervi  tori  veggio  feama- 
rare  Amici  velini  per  avarne  la  polvere  , c per  ailicurar* 
gli  date  tinnitole . 

§.  mr  Sorta  di  pena  impofia  da'  Confati , 0 dal  Papa . La». 
cen fura . Guut.fior.  18.  81.  AlfolveiTe  il  Pontefice  dalle  cca- 
fure  incorfe  i Colohnefi. 

Censurare.  Correggere  , Riprendere  , Criticare  . Lat .ear- 
rigere , reprehendere . Gr.  Sófiiiy  irrn/tfr  . Tardi.  Ercol.  241. 
Di  quello  mi  rimetto  al  giudizio  di  Quintiliano  , il  quale 
gli  cenfurò  tutti  . 

Censurato.  Add.  da  Cen  furore  . Salvia,  prof  Tofc.  2.  87. 
L’  autore  del  Tonetto  poco  fa  ccnfurato,  c che  io  oggi  co- 
mandato da  voi  cc.  vengo  a difendere  . 

Centaurea  ■ Sorta  ef  erba  . Lat.  ceni  aurea  , fri  terra  , fr- 
bri  fuga.  Gr.  rarrmdfimr.  Or.  6.  }z.  1.  La  ccntaurca  , cioè 
fiele  di  terra  , è calda  , e lecca  nel  terzo  grado  , ed  i er- 
ba amiriffum  , ed  ènne  di  due  maniere  , cioè  cantaurca 
maggiore  , e minore  ; ma  la  maggiore  ha  maggiore  effi- 
cacia , c principalmente  ad  ufo  di  medicina  , quanto  alle 
foglie  , c a’  lion  . ierap.  1 io.  •Centaurea  maggiore  Dio- 
feorides  dice  , eh’  ella  hae  Jc  foglie  fimili  alla  noce  reale  , 
e fono  lunghe  , e verdi  , Siccome  le  foglie  de*  cavoli  . E 
121.  Ccntaurca  minore  ; Diofcoridc*  dice  , di’  ella  nafee 
in  luogora  pctrofe  , ed  è limile  allo  ipcncoa  , ovvero  ma- 
tricarto.  Ttf,  Pov.  P.  f.  Poni  dentro  della  radice  di  centau- 
rea  , ovvero  d’  altrologla  , a modo  di  ralle  . Red.  cmf.  1. 
146.  Si  potrebbe  adopnre  il  zucchero  candi  ec.  le  fornente 
fàrce  con  radice  di  ccntaurca  maggiore  , dà  foglie  di  che- 
lidonia , ce. 

Centauro  . Mofin  favolofo  , mezzo  uomo  , e mezzo  caval- 
la. . Lat.  ccnlnurus  . Gr.  xi rvoooir  . Doni.  Inf.  ia.  Coucan 
centauri  armati  di  facete  . Ovid.  Pili.  E de’  centauri  mezzi 
avalli,  c mezzi  uomini  . Ben.  Ori.  1.  ij.  jp.  Ora  in  quel- 
la fek-accia  diradarla  Abitava  un  centauro  orrendo  , e fie- 
ro . Tatth.  lez.  115.  San  Girolamo  nella  vita  allegata  di 
fopra  tctbfìca  , che  al  meddìmo  santo  Antonio  apparì  un 
centauro  ; bene  è vero  , che  egli  dice  di  non  fa  per  ceno, 
s*  egli  era  un  centauro  vero  , o pure  ii  demonio  trafmu- 
tato  in  quella  forma  per  beffarlo  . 

Centellare  . Bere  a centellini  . Lar.  forbiUare  , ptnf- 
fare  . Gr.  ivopioqma  . Fir.  Af.  49.  Prefemi  il  bicchiere  di 
mino,  e mdfofclo  a bocca, c riguardandomi  così  per  traver- 
fo  , dolcemente  ccntellava  quel  poco  , che  m’  era  avan- 
zato . 

Centellino  ,*  ciantellino.  Piccolo  ferfo  di  vino. 
Lat.  forbhtuncu'.n . Morg.  18.  161.  Ch*  c’  non  par  mai  la  fe- 
ra io  m’  addormenti  , 2»  io  non  becco  in  lui  legno  un 
ciantellino  . Pur  eh.  1.  6.  Levandomi  ’l  bicchier  del  via  da 
bocca  , Ij  Tesando  il  centcjlin  , eh’  io  fon  To  fca  no  . Cnijf. 
Calv.  ?.  81.  A Ciriffo  gli  piace , e ’i  vetro  fuccia , Senza 
tatuar  nel  fonilo  il  cc.itcJlino  . 

§.  Bere  a centellini  , vaie  Bere  interi  otlamcntc  , t a far  fi  , 
Non  bere  di  feguito  . 

Je  k t e L l o . Centellina  . Pataffi.  2.  E’  gli  vuol  rafi  , gli 
inetti  centrilo . 

N T E N A R 1 a . Dicefi  la  Pre faraone  di  cento  anni . 

IMO,  e CENTESIMA  . Nome  numcvule  ordinati- 
vo di  ermo  . Lat.  centefimuj  . Gr.  ituorteic  . Dea*.  Par.  24. 
Quell’  uno  E‘  tal  , che  gli  altri  non  fono  ’i  ccnrcfmo  . 
Bue.  Non  fono  ’1  centefimo  , cioè  la  ccntcfima  parte  di 
quelto  miracolo  . Maefiruzz.  2.  ?2.  $.  E fecondo  lnnocen- 
zio  fi  darà  la  ccntcfima  , fe  fia  di  bilogto  . 

I.  Per  fcmplke  numeto  di  cento,  0 Centtnaio.  Dant.Purg. 
22.  Cctdiiar  mi  fe  piò  , che  ! quarto  ccntcfmo.  Bui.  Cen- 
tefimo s’  intende  tempo  di  cento  anni.  G.T.  12.  10.  1.  Pa- 
rendo al  detto  Papa  , c Cardinali , che  , afpeOando  l’altro 
centefimo  , molti  fedeli  Ciadiani  , che  fono  vivi  , per  le 
corte  vite  degli  uomini  faranno  moni . 

II.  Per  Centuplicato  . Lat.  centuple» r.  Efp.  P.  N.  Quelli, 
che  fono  in  illato  di  vct^iniradc,  hanno  il  «Didimo  frut- 
to . Pi  fi.  S.  Girai.  Lo  mio  le  me  voglio  , che  feccia  frutto 
centefimo . 

C E N r l N a . Legno  arcato  , ecn  cui  s armano  , e fi  fefltngcnn. 
le  volte  . Toc.  Dav.  Pofi  427.  Sono  imbarazzo  da  levar  via, 
come  k cernine , c 1 arnudura , quando  la  volta  ha  fatto 
prefa. 

Centinaio*  Somma  , che  arriva  al  numero  di  cento  . Lat. 
centum  . Bau.  Introd.  24.  Nelle  quali  a centinaia  fi  mette- 
vano i fopra vvegncnti  . E nov.  80.  ji.  Egli  non  ne  vuol 
meno , clic  a ragion  di  trema  per  centinaio  . But.  Ch’  è 
durato  già  tante  centinaia  d*  anni  . Bem.  Ori.  1.  lo.  ;o. 
Ve ntiduc  centinaia  di  migliaia  Di  combattenti  ava  feca 
Agncane  . 

Cestinare  . Metter  la  centrila  . 

Dite  fi  anche  per  Ridurre  , 0 Adattare  choc  che  fiut  in  forma 
di  c emina  , 0 Dargli  f atto  , e il  garbo  della  cenata  . 

Ceni  insto  . Add.  da  Geminare  . Fatto  a ferma  di  cen- 
itela . 

Centin  ATURA  . Il  cent  inare  . t^rv.  dife.  Am.  ij.  AJ  qualo 
dovendo  io  pur  dare  qualche  ccntmatura  cc. 

Cento  . Numero  contenente  dieci  decine  . Lat.  centum  . Gr. 

aari». 


I 
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ixavòr.  Boa.  band.  26.  Intendo  di  raccontarvi  cento  no- 

VC^.C  ì,  Prr  Numero  indeterminato  riferente  gran  quantità . Lat. 
fexeentum  . Gr.  fa&er-  Bete.  nov.  Ho.  11.  E cento  anni  gli 
parca  ciafcuna  ora  . Dnnt.  In)'.  1 y.  Che  (vele  Gliene  diè  cen- 
to e non  fcntl  le  dice*  . Pcir.  fon.  249.  F.  degli  amanti 
più  ben  per  un  cento  . Ben.  Ori.  2.  li.  l.  Ch’  un  diforditi, 
che  rafea  , ne  fa  cento  . . 

II.  Per  Centinaio  . Tur.  Dav.  am.  2.  28.  Chiedendo  il 
popolo  , che  1'  un  per  cento  delle  vendite  polio  , al  line 
delle  guerre  civili  fi  lev«ITe.  ... 

Ce N TOCAMBE  • fremutilo  , thè  ha  moUtfiime  gambe  . Lat. 
tenti) tda  . Gr.  nManuPpn  . )nf.  pr.  L’  Amadigi  è una  ajv 
riccatura  di  molti  corpi  , ha  più  capi  , che  1’  idra  , e piu 
piedi  , che  un  centogambc  . Buon.  ha.  2.  j.  7.  Altiero  il 
icntogambc  Per  quello , ond’  egli  ba  il  nome,  Volle  bur- 
lar la  chiocciola. 

Cento  m ila  , e centomuia  . Mille  volte  amo . Lat. 
tenta m ntiha  . Gr.  Uaràr pù&a  . Boee.  Innod.  ri.  Oltre  a 
ccntomilu  creature  umane  fi  crede  per  certo  dentro  alle 
mura  della  città  di  Firenze  diete  fiati  di  vita  tuJti  . Lab. 
a.,  |0  non  temo  punto  , che  tutte  le  lue  virtù  dal  tuo 
amico  udite , avellerò  tanto  potuto  farti  di  lei  innamora- 
re , che  quelle  vedendo  , ccntorotlii  cotanti  non  t’  avdfe- 
rt>  fatto  difamorare  . fir.  Tur.  20.  91.  Gii  centomila  avean 
lumaio  un  zero  - Sega.  fior.  6.  161.  La  Caterina  ec.  folle 
collocata  per  moglie  et-  con  dote  da  darfelc  dal  Rapa  in 
contanti  di  centomila  feudi . ^ 

k per  Numero  indeterminato  riferente  gran  quantità  . Boee. 
rum.  1 y.  jo-  Non  altrimenti  a fuggir  cominciarono^  che  le 
da  ccntomilia  diavoli  folfcr  perfoguitati  . Dant.  Snf.  26.  O 
Frati  dilli  , che  per  ccntomilu  Perigli  fictc  giunti  all’  oc- 
cidente . Bemt>.  A fol.  I.  Se  10  t’  avdfi  voluto  dipigtvere  ra- 
gionando le  ifiorie  di  centomila  amanti  cc 

C E N Tf>  KCH'O  , e c INTONCHIO.  Sorta  di  erba  noti  finta. 
Lat.  cmtuncului  , motfitt  gallina  . Gr.jrx^xur  , xvfori'vxar. 
Batch,  i.  21.  Nlandaron  pel  centonehio  in  Dalmata  . 

E per  mctaf.  Pataff.  4.  Egli  è nuovo  cintonchio  a fcan- 
tonarfi.  . . . 

Centone  . Schiavina  . Lat.  cento . Gr  utrrpur  . legez.  Al- 
quanti centoni , e coltrici  colle  funi  li  calcano  , c in  que 
luoghi  fi  pongono,  ove  fiede  il  bolcionc  . 

§.  Centone , vale  ambe  Poe  fta  tomptfia  di  va  fi  dt  var / au- 
tori . Lat.  rollo . Gr.  xirrptn  . 

CrstoPElO  . Ano  . Ijt.  ami  . Gr.  vgunmc  . Pataff.  2. 
Sciorina  a)  centopel  ti  pafea  I’  occhio . 

CENTOVIRI  • v.  CENTUMVIRI  . 

Centrale.  Add.  da  Centro  . Lat.  entrala  . Gr.  «irret*  • 
But.  Parg.  1.  Finge  , che  entri  del  centro  della  terra  cc.  c 
roda  un  fallo  col  corto  fuo , cioè  quello , dove  è lo  punto 
centrale  dell’  univerfo  . 

CenTIINA  . Pefte  di  mare , fa  altro  nome  chiamato  Pejss 
torco  . Red.  Off.  an.  167.  Coperto  di  pelle  afpra  ruviJa , 
limile  a quella  degli  lquadn  , delle  centrine  , c di  altri  li- 
mili peto  cartilaginei  . E 176.  Il  pefee  porco  per  alito 
nome  detto  centrini . 

Centro  . Punto  nel  mezzo  del  cerchio . Lat.  centri, m . Gr. 
xiiTfor . Dant.  Par.  10.  Io  vidi  più  fulgdr  vivi , e vincenti 
Far  di  noi  centro  , e di  fc  far  corona  . E 14.  Dal  centro  - 
al  cerchio , e ti  da!  cerchio  al  centro  Muove»  f acqua  in  * 
un  ntondo  vafo  , Secondo  di’  è pcrcofia  fuori  , o dentro  . 
But.  Centro  i lo  punto  del  metro  del  cerchio  . 

V I.  Centro  per  lo  Mezzo  , 0 la  Pane  più  adentro  di  chic- 
chi fa  . Dant.  Inf.  2.  \Ia  dimmi  la  cagion  , che  non  ti 
guardi  Dello  fccndcr  quaggiufo  in  quello  ccniro  . Ber»,  rim. 
Dal  più  profondo,  e tenebrofo  centro  , Ove  ha  Dante  al- 
loReiaii  i Bruti  , e i Calli , Fa  , Flonmomc  mio  , nafeere 
» falli  La  vollra  mula  per  urtarvi  dentro  . 

V IL  F figuratane,  per  C Interno  dtlC  animo  . Frane.  Barò. 

j 17.  9.  Onde  di  laude  ricerca  te  dentro , S'  hai  netto  il 
centro . . , , 

IH.  Centro  di  gravità  e Quel  punto , per  lo  quale  appefi 
i gravi  fanno  in  equilibrio  . Gal.  Mere.  601.  Centro  della 
gravita  li  defini  Tee  cfTcrc  in  ogni  corpo  grave  quel  punto  , 
intorno  al  quale  cunfìfiono  parti  di  eguali  momenti  . 

Cen  TUM  v 1 R A LE  . Acid.  Attenente  ai  magtjìraio  de'  centum- 
viri . Lat.  eentumviraUt . Borgh.  Tefi.  jja.  Come  fi  dice  il 
configlio  centumvirale  . 

Centumviri  , e centoviri  .V.L.  Serto  di  magiflra- 
to  nella  Romana  Repubblica.  Lat.  centumviri . Borgh.  Teff.  jja. 
Come  fi  dice  cc  avere  giudicato  una  caufa  in  ceutoviri  , 
che  per  l'ordinario  era  di  toy.  cosi  fi  diceva  ancora, quan- 
do bene  fi  follerò  trovati  a giudicare  95.  o 90. 

CentuPEDE  . KL  Cent  ora  tube  . Lat.  centìpeda  . Gr.  nuo- 
kvrirff*  . Morg.  ay.  jtf.  Ccntupede  , e comudc  , e rina- 
trice . , ..... 

CENTUPLICATO.  Add.  Significante  la  Moltiplicazione  dcl- 
r uno  per  cento  . Lat.  eentu/lut  . Gr.  ùunumnrkeinme  , ixemr- 
meryaCutStii . 

Centuplo  . Add.  Maggiore  cento  volte  . Lat,  centuplcx . Gr. 
ÌMnofjv\aolur . GaJ.diaLmct. Che  elicalo  in  lunghezza  cen- 
tupla della  fua  grettezza  , fia  ec 

Centura.  Cintura  . Lat  .cingulum  y zona  . Gr.  fw*.  Nov. 
ant.  ji.  y Apprclfo  il  fece  rizzare  in  fuftantc  , e gli  cinfe 
una  bianca  Centura  , e pofeia  gli  difle  : signore  , quella 
bianca  Centura  ci  figmfica  verginità , e nettezza  . 

Centuria.  Compagna  dt  unto  fanti . Lai.  centuria  . Gr. 


C E N 

ixanmir . Lrr.  dee.  j.  Di  cento  Borni  ni , ond’  egli  furono 
appellati  centuria  . 

<j.  Centuria  , dictfi  anche  di  molle  altre  eofe  , eompefie  di 
cento  parti . 

C EN  T U R f a . Sorta  d erba  , lo  fie  fio  , che  Ceraaurea  . Lat. 
eentaurca . òr.  xtrmtópmr.  Or.  6.  8.  t.  Contra  i vermi , che 
Hanno  nelli  più  infimi  intefiini , diali  ( f ajjemào  ) con  pol- 
vere di  centuria  ec. 

Centurione  . Capitano  di  cento  uomini  . Lat.  centurio  . 
Gr.  ixuwrmaxtt  . M.  I'.  8.  4.  Dopo  quell»  centurioni  fatti 
in  Pavia  del  mefe  di  settembre  anno  detto  . Dittam.  2.  a. 
Fur  celiarche , c fur  centurioni  , Maefiri,  c reggitor  di  ca- 
valieri , E dietro  a loro  furon  decurioni  . Veni.  Crifi.  98. 
In  Cdarea  era  uno  gentiluomo,  che  avea  nome  Cornelio, 
ed  era  centurione  , e capitano  di  quella  maftuda  . 

Cen  U ZZA.  Dtm.  di  Cena  . Genetta  . Lat.  cornala  . Gr.  tu- 
TNtQior . Lafc.  nov.  4.  Parendo  loro  nondimeno  ttifiiflimo 
baratto  i venticinque  ducati  con  una  ccnuzza  ugnofa. 

C E P P A I A • La  Parte  del  ceppo  , alla  quale  fono  appiccate  le 
radici  dell  albero  . Lat.  cauaex  . Gr.  xo,'fa<  . Dav.  Colt.  180. 
Cosi  i rofai , fe  gli  vuoi  baffi  , cori  i laici  fi  pongano  per 
far  ceppala  , c non  creicele  . Alleg.  9.  Che  fanno  , falen- 
do , ramo  in  fui  troncon  principale  abbarbicato  in  folla 
ccppaia  . 

Ceppatello.  fieffo  , che  Cepperello  . Lat.  vilit  eaudex . 
Gr.  fuxpìr  . Matt.  Franz,  rim.  buri.  Nel  mezzo  da- 

va un  quadro  tacciare , Suvvi  qualche  fcheggiutza , o cep- 
patello . 

Cepperello.  Dim.  di  Ceppo  . Lat.  vilit  eaudex  . Gr.  fu- 
upir  riM^K  . Boee.  un.  77.  6 e.  Vedendo  la  donna  fua  non 
corpo  umano  , ma  piu  tolto  cepperello  inarlkciato  pa- 
rere . 

Ceppo  • Bafe  , > Piede  dell  arbore  . Lat.  eaudex  , fiipet , lnm- 
cut . Gr.  riKtxot  . Liv.  M.  Gli  alberi  , che  I’  uomo  taglia  , 
e diramora  dal  ceppo  . Sm.  Pifl.  Ancora  gli  vidi  piantar  la 
vigna  in  quello  modo , eh’  e'  prcndea  il  tralcio  del  ceppo 
della  vigna  vecchia  , cc. 

I.  Ceppo  a Doluta»!,  detto  fi  piglia  per  lo  pii  per  lo  fud- 
dnto  Piede  , quando  ì tagliato  dall  arbore  , che  ferve  per  ar- 
dete , e ad  alni  ufi  . Lat . trunrus  . Gr.  xoffut . Bea.  un.  al . 
& Apprclfo  quello  gli  mife  innanzi  certi  ceppi  , che  Nuro 
non  avea  potuti  fpezzare  . 

§.  IL  Ceppo  ì anche  quel  Legno  , fui  quale  fi  decapitane  col- 
la mannaia  1 malfattori  . C.  V.  io.  121.  ?.  Le  famiglie  delle 
signorie  armate  col  ceppo  , e colle  mannaie  per  fare  giu- 
ftizia  . Scgn.  Prrd.  q.  Che  piuttollo  di  loggiacere  a tal  onta, 
fi  avrebbono  quivi  eletto  su  un  duro  ceppo  folate  lardare 
il  capo  . 

§.111.  Ceppo  ì anche  uno  ljhrummto  , nel  quale  fi  ferrano  i 
piedi  a'  prigioni  . Lar.  comtedxs  , appvl  . Gr.  rriSai . M.  V.  9. 
97.  Mettendogli  i piedi  la  notte  ne’  ceppi  . Fn.  Lue.  1.  1. 
Pongono  loro  le  manette,  e i piedi  ne' ceppi,  acciocché  e* 
non  fi  fùggano  . 

§.  IV.  £ figuratam.  Prtr.  fon.  68.  Dilli , oimè  , il  giogo  , 
e le  catene  , e i ceppi  Eran  più  dolci  , che  1’  andare  Jciol- 
to  . Sagg.  noi.  efp.  76.  Appena  nel  follevarlì  fi  fente  allen- 
tar dintorno  i ceppi  della  compagna  aria  , che  fobiro  la 
forza  per  riaverli . 

§.  V.  Ceppo  , vale  anche  Origini  di  famiglia , per  metaf. 
prefa  dal  ceppo  degli  alberi  . Lat.  fiipet . Gr.  xoffat  . Dant. 
Par.  16.  Lo  ceppo  , di  che  nacquero  i Caducei  , Era  già 
{grande  . Maejtnm.  1.  75.  Che  è la  confanguinitade  ? E1  un 
legame  di  perfonc , che  fono  d‘  un  medefimo  ceppo  , con- 
tratto per  carnale  generazione . Chiamò  ceppo  quella  pcr- 
fona  , per  la  quale  alquanti  traffono  il  nafumento  . F ap- 
preso : Secondo  le  leggi  in  computare  dobbiamo  ritornare 
al  ceppo,  cioè  alla  comune  pedona  . Cren. Morell.  218.  An- 
ticamente i noliri  già  cinquecento  anni , o più , ebbono  lo- 
ro ceppo  , e principio  cc.  nel  bel  parie  di  Mugello  . 

§.  V I.  Ceppo  dì  tafe  ••  due  fi  delf  Aggregato  dt  molte  cafe 
attaccate  inficine  . Tae.  Dav.  arm.  ly.  ziy.  Le  cafe  dì  Ro- 
ma , che  la  fua  non  occupò , foron  rifatte  ec  firade  lar^ 
ghe  , travede  a mifora,  maggiori  piazze,  c dinanzi  a ogni 
ceppo  ifolato  difri’e  dalla  fua  loggia  in  fronte  . 

§.  VII.  Ceppo  del  freno  , vale  Nodoso  Attaccatura  del  freno. 
Lar.  fremi  caput  . Gr.  xàpmrot  . Tav.  nt.  Volendoli 

Trillano , c Lancillotto  dipartire , li  due  cavalieri  abbattu- 
ti gli  prendono  per  lo  ceppo  del  fieno  . 

§.  Vili.  Ceppo  della  'mudine  , vale  quel  Toppo  dì  legno  f 
fipra  cui  l fermata  f incudine  . Frane.  Sacth.  nov.  166.  Subito 
lì  tira  addietro  per  fuggire  in  forma , che  i!  dente  rimale 
appiccato  al  ceppo  dalla  ’ncudine  . 

§-  IX.  Ceppo  , è una  Mancia  . 0 Donativo  , che  fi  dà  per 
lo  più  a'  fanciulli  nella  folmnità  del  Natale  di  Noftro  Signore  . 
Lat.  frena  nataiitia  . Gr.  (i»m  yrniKiaxó 

§.  JC.  Onde  Battere  , o Ardere  il  appo  , dicefi  del  Percuote- 
re , 0 Ardere  , che  formo  i fanciulli  la  vig  ilia  di  Natale  un  cep- 
po , ad  effetto  di  confeguire  da'  lar  congiunti  alcun  donativo  . 
Alleg.  198.  Per  trattenerli  la  fora  , che  s’  arde  il  ceppo  a* 
nipotini . 

V XI.  Quindi  Ceppo  afalutam.  e Pafqua  di  appo  , dice- 
fi la  folemità  del  Natale  di  Cri  fio  Nofiro  Signore  . Lat.  Na- 
tali! Domini . Gr.  i Xetci  ybnran  . Ambr.  Fort.  4.  I.  Gli 
veddi  per  infino  per  Pafqua  di  ceppo  , quando  cantò  la 
mrifa  . 

§.  XII.  Ceppo  , dicefi  anche  ad  Uomo  fidido  . Lat-  fiipet  , 
rande*  . Gr.  pfaè  . 

§.  XIII. 
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XIII.  Cippo  t per  l*  Caffetta  da  mettef  le  limofine  . 
frane.  Saab.  mv.  I H Mette»  li  dinari  in  un  ceppo  , che 
era  ivi  prclTo  collegato  nel  legno  a pii  d'  un  Croci- 

Cera.  Quella  mutria  , ililla  qua le  f api  compongono  i Im  fia- 
li . Lat.  etra  ,<àr.  tttfit  . Dani.  Inf.  17.  Ni  quando  Icaro 
mifero  le  reni  Sentì  Ipennar  per  la  fcaldata  cera.  E 25.  Poi 
s’  appiccar  , come  di  calda  cera  Follerò  ilari  . E Purg.  .10. 
Ed  acca  in  atto  impreca  ella  favella  ce.  Come  figura  in 
cera  fi  fuggclla  - Petr.  fon.  ioj.  Amor  ra'  ha  pollo , come 
legno  a llrale  , Come  al  fol  neve , come  cera  al  fuoco . 

$.  I.  Co.»  , per  Tutte  quelle  cornar  di  cera  , e bambagia 
per  ufo  di  ardete  , conte  candele  , torce  > e fintili  . Lat.  cande- 
la , funa ha  . Gr.  tal' lo r . Bocc.  Introd.  18.  Con  funeral  pom- 
pa di  cera  , c di  canto  alla  chiefa  ec.  n’  era  portato  . E 
nov.  79.  11.  Ni  vi  potrei  dire  quanta  ila  la  cera  , che  vi 
i arde  a quelle  cene  . 

$.11.  Cera  , per  quelle  Tavole  intente  , su  le  quali  ferra- 
vano gli  .muchi . Lat .pugiUares . Gr.  nrau.lt  . Tot.  Dav.Pof. 
4Sj.  Plinio  nella  prima  pillola  a Cornelio  Tacito  fcrive  , 
che  andando  a caccia  , aiutato  da  quelle  lei  ve  , e filenzi» , 
componeva  per  portarne  , fe  le  man  vote  , almen  piene 
le  cere  . 

$.111.  Appiccato  eolia  etra, dicefi  di  cofo  appiccata  a un  al- 
tra leggiermente  . e che  con  /aerili  {offa  di/giugncrfi  . Lat. 
leviter  harem  . Gr.  ftóyit  . 1 de.  Dm.  vit.  Agr.  ^96. 

Il  loro  eferciio  , di  genti  diverfiflìme  appiccato  inlìcme 
colla  cera  d'  un  po'  di  fortuna , che  mutata  , k>  sbanderà  . 
La/t.  Celi.  5.  Avellila  tolta  , quand'  egli  era  d'  altra  fat- 
ta , e giovine , c non  ora  , eh'  egli  ci  Ila  appiccato  colla 
cera  . 

$.  IV.  Cera  , per  Sembianza  , e Alia  di  volto  , e per  Vol- 
to femplieemente  . Lat.  valuti  . faeiei  . Gr.  . Tef. 

Br.  j.  io.  E quando  vuoi  fccglicre  afiore  grande  , guarda  , 
eh'  egli  abbia  la  tdla^unga  a guifa  d'  anguilla  , e che  la 
fua  cera  lia  allegra,  un  poco  chuiau,  infino  ch’egli  i con- 
cio . Ltv.  M.  Butto  eli  guatò , ne  unque  mutò  cera  , ni 
colore  . E appreso:  Egli  rilomtgliava  alla  cera  una  bclìia 
falvatica  . Bate.  Vif.  20.  Con  cera  fofea  ancor  vedea  labia- 
te Plutone  i cicchi  regni  abbandonati  , Per  troppo  arden- 
temente donna  amare  ■ Dani.  rim.  1;.  Fu  la  mu  (fidanza 
Vollra  cera  gioiosa  . Rim.  ant.  M.Cin.g  a.  Che  vengan  dal- 
la villa , che  procede  Dalla  cera  gentil  , quando  mi  vede. 
JOm.  ant.  Dant.  Mai  in  84.  E la  beltà  di  volli»  umana  ce- 
la ec.  Ha  fomigliante  prclo  cj  meo  coraggio  . £ St.  La  di- 
lettola cera  , Ch’  io  riguardai , m’  ha  prifo . Rim.  ant.  P. 
N.  Mar.  di  Pietà  da  Me/}.  Ben  palla  rodi , e fiore  La  vo- 
fira  frefea  cera  , Lucente  piò  , che  fpera  . Sen.  ben.  t'arch. 
1.  9.  Ma  , fecondo  me , i ancora  piggiore  colui , il  quale 
con  villane  parole  , c con  cera  brufea  va  fuperbimemc  ec. 
facendo  la  mollra  delta  ricchezze  fue  . Bern.  Ori.  1 . 20.  20. 
Era  il  fecondo  chiamato  Rancherà  , E del  primo  ha  più 
fòrza , c peggior  cera  . E 2.  8.  ;o.  Per  quello  aveva  il  Re 
cattiva  cera  . 

$.  V.  Dite  fi  Eoe  buona  cera,  e Far  gran  cera  ; e vale  Man- 

£mr  lautamente  . Lar.  fa lariter  , spirati  epulan  . Gr.Aaju ntir 
u-gùbat . Tot.  Dav.  ann.  x.  $8.  L’  indulfe  ec.  a far  gflui 
cera  , gran  debiti  . Bern.  rim.  Chi  Ilare  aitegro  fempre  , e 
far  gran  ceca.  Belline.  Facendo  a incula  buona  cera,  Ave- 
rebbe  fatto  un  elmo  deL  paiolo  . 

tj.  VI.  Onde  Di  buona  cera  pofìo  avverbi  al  in.  vale  Allegra- 
mente  . Lat.  hAanur . Gr.  p«dW  - Liv.  M.  Ei!i  mangiaro- 
no , e fcllcggiarono  con  lui  di  buona  cera  . 

$.  V 1 1.  Far  buona  , 0 mala  etra  a una  , vale  McJhargU 
rei  (ambia mento  del  volto  d accoglili  lo  allegramente  , « mal 
volentieri  . Lat.  torvi  , five  htlartltr  ali-juem  exàpere . Gr.  fr 
KuAgtrTOH  , b àyfiat  Slx&m  . Labe.  jon.  68.  E pcw  non  ti 
feci  buona  cera  . 

$.  Vili.  Dite  altrui  alcuna  rafia  a buona  cera  , vale  Dirla 
apertamente  . Lat.  difrrus  verini  dietre  , tdtcere  . Gr.  aafifa- 
a fa'ti y«i  . Fir.  Lue.  4.  4.  Vedi , io  te  lo  dico  a buona  cera, 
non  lo  voi  più  fopportare  . 

§.  IX.  Di  queflì  figmfic.  .e  modi  v.  Fiat  11. 

Ce  r a 1 u 1.  o . Artefice  , che  lavora  di  tera . Lat.  cera  opifex  . 
Gr.  wjkwa*-**  . Bern.  nm.  Fogge  da'  ceraiuoli , Acciocché 
non  lo  vendan  per  un  boto  . Cetch.  Servig.  4.  1.  Io  ho  Un 
ceraiuol  , che  ce  ne  farà  una  . 

Ceralacca  . Compofiziont  di  gomma  . Iacea  , fpttho  dì 
vino  , e vermiglione  , thè  fi  riduce  in  bacchettine  per  ufi»  di  fi- 
glile* c . Lai.  cera  Hi  fame  a . Sagg.  nat.  efp.  fi.  E figlilata 
eoa  ceralacca  ec.  fi  metta  in  un  vaiò  di  vetro.  E 227. 
Ricchillìnu  più  d'  ogni  altro  n'  i l‘  ambra  gialla  , dopo  la 
qual  par  che  dc  venga  la  ceralacca  finilTuna  . 
Ceramella  . Sarta  di  /burnente  . Bui.  Par.  1.  1.  Trovato 
la  ceramella,  che  Palladc  avea  gittato  via.  E appreffo:  Co- 
minciceli a gloriare  dicendo,  eli  egli  fonava  meglio  la  ce- 
raowUa,  che  Apollo  la  atara  . 

Cera  STA  ,f  ceraste.  Spezie  di  fertcnte  cornuto  . Lat. 
cerafla  . Gr.  xtpùrni  . Frane.  Sacch.  Op.  dry.  1 ? 2.  Ceraftc  è 
un  ferpcntcUo,  che  ha  alla  teila  due  comiccllc  nere,  c in 
Etiopia  in  quelli  pacli  caldi  entra  lotto  quella  tana  col 
corpo  , e con  tutta  la  pedona  , laida  folo  di  fuori  le  due 
cornicene  i gii  uccelli,  che  volano  , vergendole  , credono, 
che  fimo  due  lombrichi  f.  tendono  d'aria  per  palccrfi,  co- 
me col  becco  toccano  le  «orna  , e '1  ferpenre  gli  piglia,  c 
jnfccfcnc  . Dani.  Inf.  e.  Serpentelli  , e ceraile  avean  per 
crine  . But.  Cioè  in  luogo  di  capelli  aveano  piccoli  icr* 
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Ceraci  NO  , e CERAUNIO . Dente  elei  pefee  lamia  , che  fi 
trova  ne'  manti  , e altrove  impietrito  infirmo  eolie  altre  ccfe 
marine , detto  ancora  Pietra  di  J.  Paolo  . Lat.  gloffopetu  , ce- 
ramela , ccraunium  . Gr.  *1 fedire*  . l-'ola.  RaJ.  Ccraunò  fi  è 
una  pietra  così  dinoir.inau  in  lingua  Greca  . ed  in  Latino 
è appellata  fulmine  j Quella  pietra  sì  cade  dal  Ciclo , im- 
perciocché fi  trova  colà,  dove, gli  uomini  fono  fediti  dalla 
factta  folgore . E appreffo  : Ma  in  Ifpagna  fi  ha  una  regione, 
che  è chiamata  Luliuna  , nella  quale  fi  trova  una  gene- 
razione di  ccrauno  , lo  qjialc  rifiuta  la  fiamma  , ed  ha  co- 
lore di  fuoco  ardente  . Dittam.  4.  1;.  Vidi  ancora  fra  1’  al- 
tre novitadi  Lo  ccraunio  , lo  qua!  candido  è quivi . 

C E R B A t A . Crrma  . Lat.  ccnetum  . 

Cerbero.  Cane  infernale . Lat.  cerberuj  . Gr. xip&ipec . Dant. 
inf.  6.  Cerbero  fiera  crudele , e diverfa  con  tre  gole  cani- 
namente  latra  . 

Cerbiatto  . Cerbio  , 0 Cervio  giovane  . Lat.  hinnulut  ter - 
vinai  , hinnuleus  . Gr.  » nfipit . Boto.  g.  J.  p.  8.  E dove  gia- 
cer cavrioli  , ed  in  alcuna  cerbiatti  giovani  andar  pa- 
rendo . 

► V In  forza  ef  add.  Frane.  Sacci),  rim.  19.  Fiorenza  mia  , 
poiché  disfatte  hai  Le  cerbiatte  coma  ( intende  degli  Ubai- 
dmi  , la  cui  arme  fono  asma  di  cerbio  ) 

Cerbi  ATT  olino  . Dtm.  di  Cerbiatto  .-  Cervettcm . l'arch. 
Su  a.  2.  1.  Ma  la  cerbiattolina  ruzza  in  briglia  . 

Cfrbietto  . Dan.  eh  Cerbio  . Cerbiatto  . Ninf.  Fìtf.  }j>. 
Veggendo  il  tempo  bel  mi  ricotdaì  Della  ccrbietta , c ven* 
acmi  penfiero  Di  lei  cercare  . 

Cerbio.  Cerna  . Animai  noto  . Lat.  ceryut . Gr.  ÌAa*jr  . 
Ama.  15.  E ho  con  lor  tre  cerbi  piccolini.  Nov.  ant.  if.  2. 
Andando  dietro  a una  gran  ccrbia  era  tanto  trafandato  > 
die  era  rimalo  folo  lenza  ncuna  compagnia  . Mae/bruzz.  2. 
29.  ?.  Che  farà  di  colui , che  ha  un  cerbio  , o bone  , il 
quale  uccifc  alcuno  f 

Cereo  nea  . y.  A.  Cerboneca  . Pataffi,  j.  Nel  vet  quella  è 
pur  nuova  ccrbonea  ( qui  ì metaf.  e vale  quello  , che  noi  di- 
remmo i Quefta  è una  piazza  , 0 una  nuova  co  fa  ) 

Cerboneca  . Si  dice  a l'ino  cattivo  , ptjfimo  . Lat  nappa  . 
Gr.  i$iriiK*'c  1**  . Batch.  2.  47.  Sviluppo  mi  par  ber  , ma 
non  di  vigna  , Chi  nc  beve  non  ghigna  , Ch  egli  é cipri- 

!>no,  e cerboneca  fina.  Maino. 7.  6.  Piglia  del  pane  , e 
oprartutto  arreca  , Buon  vino  , fai , noa  qualche  cerbo- 
ncca  . 

Cerbottana  . Mozza  lunga  intorno  a putirò  braccia  , i*- 
ta  dentro  a guifa  di  tanna  , per  la  quale  con  forza  di  fiato  fi 
f pigne  fiata  calia  bocca  palla  di  terra  , ed  è frumento  da  tira- 
re agli  uccelli  . Jturck.  1.  co.  Oh  Gaio  Erennio  , poiché  la 
ventrefea  Ti  fvczzò  dell  ufar  la  cerbottana  . Cani.  Cam. 
181.  Degli  uccelletti  Di  gir  pigliando  colla  cerbottana . E 
aprreffo  . Guardate  a tor  pallottole  , che  fieno  Nel  vacuo 
allcttate  ec.  E anche  v’  ingegnate  Dentro  tener  la  cerbot- 
tana netta  , Perché  più  fàcil  getta  , Ed  è nell’  operar  man- 
co villana  . Buon.  nm.  84.  Però  fallace  , e tirano  Sorge 
il  giudizio , che  la  mente  porta  , Che  mal  fi  trae  per  cer- 
bottana torta  . 

$.  I.  Per  metaf.  Buon.  Fier.  7.  ?.  2.  Sotto  la  cerbottana 
D’  un  mi  Ter  fineftrucol  da  prigioni  . 

$.11.  Cerbottana  ambe  ì uno  Strumento  fintile  , ma  pià 
piectlo  , per  parlare  altrui  alT  orecchio  pianamente  ; onde  fi  due 
Favellar  per  cerbottana  tl  parlare  con  queflo  frumento  . C apr. 
Boti.  Che  non  folfe  fiato  qualcuno  , che  mi  favellane  rid- 
i' orecchio  per  cerbottana  . 

$.  III.  Per  metaf.  FavtlLu  per  cerbottana  , vale  Favellar 
per  inter prfla , e fegreta  perfino , 0 con  diffietdtÀ9  e alla  sfug- 
gita . Vurcb.  Enti.  91.  Favellare  per  cerbottana  , per  intcr- 
pofia  , e fegreta  perfona  . 

$ IV.  Sapere , 0 Intendere  alcuna  co fa  per  cerbottana  , pa- 
le Saperla  indirettamente  , 0 Intenderla  per  terza  perfino  . 
Lat.  de  aliquo  rtfare  . Gr.  rapò  tini  ytnioiuir . t'arch.  Suoi. 
j.  4.  Perche  e'  mi  fu  detto  di  rimbalzo  per  cerbottana  , 
eh*  egli  era  fiato  portato  via  dalla  culla  . Alleg.  2 66.  Per 
cerbottana  Moolignore  intefe  . 

Cerca  . Sufi,  ve rial.  Il  cercare  . Lat.  pioni  fitto.  Gr.  iatfmw 
a ir  . Ucce.  nov.  7$.  j.  Lafoiato  quel , di  andava  cercando  t 
incominciò  a far  cerea  nuova  . C.  K 8.  6.  1.  E fiando  egla 
odia  detta  cerca  . una  fera  di  none  feonofeiuto  , eon  po- 
ca compagnia  andò  al  Re  Carlo  . Dam.  Par.  16.  Che  fi 
farebbe  volto  a Simifonu  , Là , dove  andava  T avolo  alla 

cerca  . V.  A N D A R E A L LA  C E a C A . 

Ciac  amento  . Cerea  . Lat.  vequifiito  . Ge.  yet^vmoic  . 
M.  P.  9.  54.  Ed  origliando  i cercamenti , che  i Tcdefchi  , 
che  gli  erano  rimali  , faceano  , non  ofava-,  e non  fi 
confidava  mettere  a berzaglio  per  focconerc  la  terra  . 
Tef.  Br.  7.  e.  Lungo  cerca men'o  richiede  lungo  tempo . 
Lm.  duer.  Sono  trovati  degni  al  vigore  di  coti  giallo  cer- 
eamente . 

Cercante.  Che  cerea  . Lat.  tnqunent , quatens  , quaritaus. 
Gr.  (mù  . Amet.  81.  Allora  , che  il  follccito  Agenore  per- 
la figliuola  cercante,  pictofo,  e difpietato  divenuto  ad  un 
ora  , la  crudele  legge  impofe  al  figliuolo  Cadmo  . E 86. 
Fu  tolto  di  qui  dal  figliuolo  della  nollra  Venere  ora  cer- 
cante i regni  Italici  . Bore.  vit.  Dav.  i?2.  Al  quale  erano 
davanti  dagli  occhi  i cadimenti  de'  Re  antichi  , e de  mo- 
derni cc.  e li  furiofi  impeti  della  fortuna  ninno  altro  cer- 
cante , che  le  alte  cote  . , 

$.  Cer- 
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C mante,  per  Mendicante , Che  va  alla  eerca  . Lat.  men-  TraU.gov.fam. 46.  Ancora  ti  guarda  da  parlataci  , e difcor* 

iicant  . Gr.  Trai*»»'  . reati  di  luogo  in  luogo  , e cercataci  di  c»Ce  « 

Cercare  . Far  diligenza  , Adoperar/!  per  trovare  quel , thè  CERCATUAA  . Cere a , Ricerca  . L«.  mqut/ttio  , mvtfligg- 
f,  de  fiderà  , In vefitgare  . Lat.  querele  , mpurcre  . Gr.  (orno.  tio  . Gr.  . Libi.  tur.  malati.  L*  diligente  cacatura 

Bote.  Introd.  41.  Vanno  fuggendo  quello,  che  noi  cachiam  de’  Creai  aoimaletti  li  ec  nccelùria. 
di  fuggire  . E nov.  15.  to.  La  quale  corta  alla  fua  camera  , Cerchia,  ti.  cerchio. 

prettamente  cerei»,  fe  i fuo’  panni  v’ erano  . E nov.  18.  Cerchiaio.  C olui,ehe  fa  « etrehj  da  bea  i , § fimili . Lat. 
li.  Voleva  lor  moli  rare  ciò  , che  ri  Re  andava  cercando  . vietar. 

E me.  a-  »J.  Fu  tatto  il  romor  «ande  , a fpezial  mente  Cerchiamento.  Cerchiatura,  Il  cerchiare.  Lièr.  cui.  ma- 
dilla  madre  , e cerco  pa  tutto  , e YigaarJato  . E mv.  42.  lait.  Quando  fi  avvicina  il  tempo  del  cmhiarocmo  delle 

19.  Cercando  di  trovar  modo,  che  la  giovane  folle  per  la  botti. 

fclva  cercata  . £ nov.  68.  ix.  Domandatolo  quello  , che  Cerchiare  . Orarne , Cignere  , Circondare  , Attorniare . 
tgù  a quell’  ora  , e cosi  folo  andallc  cercando  . E nov.  79.  Lat.  emumdare,  circolare,  cingere  , ambir».  Gr.  -rttifiaimr. 

1.  Non  mi  pare  , che  agramente  Ira  da  riprendere  «.  chi  M.  P'.p.  47.  E così  tn  pochi  di  la  terra  fu  cerchiata  d’affe- 

fo  beffa  alcuna  a colui , che  la  va  cercando  , o che  la  li  dio  . fra.  Pi  fi.  Quella-  nave  è buona  , eh’  è dipinta  di  colori 

guadagna.  Ama.  40.  Ma  vergognalo  con  atti  umillim  ec.  preziofi  , che  dalla  proda  è cerchiata  d‘  oro  , e d'  argento, 

dell’  abbandonata  milizia  cacava  perdono  . Dan:.  Inf.  18.  Dani.  Pure.  a.  E la  notte  , eh'  oppolita  a lui  cerchia, 

Y.  mentre  , eh’  io  laggiù  coll’occhio  cerco  ec.  Pctr.faa.tQ.  Ufcia  di  Gange  . E 14.  Chi  è cofiui  , che  ’l  noilro  mon- 

Ccrcate  dunque  fonie  più  tranquillo  . , , te  cerchia  , Prima  che  morte  gli  abbia  dato  il  volo  l E 

tj.  I,  Per  Cercar  tuffando  . Lat.  palpare  . Gr  (njw».  Par,  >1.  Dentro  al  crillaJlo , che  ’I  v oca  boi  porta  , Cer- 
Botc.  nov.  13.  17.  AJcflandro  , caccia  vu  il  tuo  tcioceo  chiando.il  mondo  del  fuo  caro  duce  . £ rim.  ia.  E fpefle 

pcnfiero  , e , cercando  qui  , conofci  quello  , che  io  na-  volte  piangon  si  , eh'  Amore  Gli  cerchia  di  corona  di 

feoodo  . E nov.  18.  aa.  E lui  per  lo  braccio  tenenJo  , in  martiri  . 

quella  porte  , ove  erti  cacano  il  pollò  ec.  £ mi»,  pa.  6.  Il  J-  Per  Legare , e Serrare  eoa  eetebj  . Cr.  4.  40.  7.  Turili  ti 

quale  ec.  con  più  fentimeoto  cacando  , trovò  culto  P«  vaio  , ficchi  non  rifpiri , e fu  ben  cerchiato  . 

certo  non  effer  mona  . Cerchi  ato  . Adii,  da  Cerchiare  . Lat  arcundatus  , crnflus. 

II.  Per  Andare  attorno  vtggtndo  . Lat.  olire , lufirare . Gr.  filmimi . Doni.  Purg.  30.  Tutto  che  ’l  vel , che  gl» 

Gr.  vt&aoKtip . Bocc. rum.  99.  4.  Avendo  cerche  molte  prò-  Iconica  di  t(l)a  Cerchiato  dalla  fronde  di  Minerva  , Non 

viocic  Criftianc , c pa  Lombardo  cavalcando  per  paffare  la  laluaffe  parer  mamfefta  . C.  V.  8.  ij.  a.  Coll’  arme  a 

oltre  a'  monti . quantai  a gigli  d’  oro  , e cerchiato  rollo  , c d'  argento 

$.  III.  Chi  caca  tritava  , detto  proverbiala»,  vale  Che  f rf-  (te>i  hanno  1 ùunni  T.  a penna  .e  qui  è in  forza  di  fu  fi.  ) Cani, 

fetta  ne  fegue  , quando  fi  pane  la  confa  . Lai.  qui  quatti , in-  Cara.  170.  bauli  , e caratelli  Vorrcbboa  effa  giulti  , e ben 

vaut . Gr.  • dfeirai  * EjF-  P-  N.-  Chi  cere»  sì  tmo-  cerchiati  . 

va  . Cniff.  Calv.  ».  ja.  Dice  il  proverbio  , che  chi  cerca  , Cerchielli  no.  Dim,  di  Cerchiello . Cerchietto . Lat.  cir- 
truova  . Maini.  8.  4.  Che  ben  Capelli , che  chi  cerca  , eulut  . Gr.  nmkiauot  . 4 

truova.  ...  PcrPiuola  rannata  dì  perfine , Capannello . Lat.  irradi, 

6.  IV.  Cenar  cinque  piedi  al  montone  trovnb.  thè  vale  Non  erum  . Gr.  xuUinw  . Belline,  fon.  ajp.  E farti  femore  a’cer- 

eontmtarfi  del  convenevole , 0 Mettere  diffìeultà  , dove  ella  rum  chicliini  appretto  . Portò,  firn.  io.  322.  E tenendogli  a loggia 

è . Lat.  nodum  in  fitrpa  qtuctae  . Ftr.  Tnn.  z.  5.  Ma  voi  fiele  ne’  ccrchiellini  , c pa  le  botteghe  , affermavano  ec.  £ 15. 

un  Ctrl’  uomo  , die  cercate  Tempre  cinque  piè  a!  monto-  jp4.  Si  fàcevaao  bene  dimoiti  coehidlim  , c capanaclic  . 

nc  . Ambr.  Furi.  4.  8.  Ma  poiché  la  panu  non  ha  tenuto,  Cerchiello  • Dim.  di  Cerchio  . PitcJ  ctrchto  . Lat.  Arra- 

10  non  vo'  cercar  cinque  pie  al  montone  . Ctttb.  Sevytg.  j.  lui . Gr.  . Nov.  ant.  px.  6.  Nè  gli  tolfe  altra  cola, 

5.  E fc  vo’  avete  fitto  il  capo  nella  Filofofi»  , e nc’  libri,  che  un  cerchiello  d’  oro  . che  egli  fi  raife  a fuo  collo  . 

c volete  Trovare  il  quinto  piè  al  montone,  cc.  Cutd.  G.  I14.  Pcrcoffc  si  fieramente  nell’  elmo  Troilo,  che 

, §.  V.  Cercare  il  nodo  nel  giunco , o ne' giunchi , vale  lo  fleffo,  era  in  piede  , che  gli  fiaccò  il  cerchiello  del  fuo  elmo  . 

che  Cercar t cinque  piedi  al  montone  , cioè  Mettere  la  diifieultì , Ben.  OrL  j.  7.  fa.  La  qual  compollo  avea  per  magica  arte 
ove  ella  non  è . Lat.  nodum  m Jcirpo  quxrtre  . Gr.  v«x*taA*h-  Quattro  cerchielli  in  torma  di  corona  . 

*TÌ  partir.  Fi r.  dife.  lett.  3x7.  Polliamo  arditamente  A artbmUi,  vale  A fimilttudme  di  rrrrhUlli  . Pallai. 

eonchiudae  , che  quello  fia  fiato  ec.  un  riprendere  a torto  Ftùbr.  14.  Le  viti , le  quali  fi  /ottengono  aita  canna  a cer- 

l’ amichiti  Latina  , c la  To/cana,  un  vola  cercare  il  no-  chidli  ,fi  potino  a modo  di  quelle,  che  s' appoggiano  per 

do  nc'  giunchi . , ordini  a’  pali . . • 

VL  Cercare  il  mal , come  i mediti  ; vale  Cercare  il  pre-  CERCHIETTI  NO.  Dim.  di  Cerchietto  . Lat.  tatuila  . Gr. 
giudizio  fuo  a bella  pojla  . Salv.  Cranch.  3.  7.  Che  vogl  io  uunKiaitot  . Gal.  dial.  Sifi.  Si  movclfe  circolarmente  intorno 

andare  Ànch’  io  cercando  del  mal  , come  1 medici  ì al  fuo  proprio  centro  , deferì  vendo  i fum  piccoli  cerchict- 

V VII.  Cmar  Maria  per  Ravenna , fi  dite  m moda  baffo  tuli  . 
del  Cercar  le  cofe  , dove  tilt  non  fino  . l^aft.  Sibili.  1.  3.  Che  4.  Cer,  hit  nino  . per  Anellino  . Fr.  Giurò.  Prtd.  R.  Le  donò 
vo'  tu  , che  io  vada,  cercando  Maria  per  Ravenna  ? Buon.  turccrchicttino  a oro  da  portare  in  dito  . 

Fàr.  1.  4.  6.  Che  potendo  goder  d un  bello  fiato,  Subile,  Cerchietto.  Cerchiello  . Lat.  emuliti  . Gr.  xanKtanot  . 
\ ereditario  , Andar  cercando  Maria  pa  Ravenna  . C.P.p.  tp S-  }•  Il  dì  medelimo  apparve  in  aria  due  ccr- 

§.  Vili.  Cercare  , 0 Andar  cercando  d alcuna  cofa  col  fu-  chiati  , congiunti  così.  Dant.lnf.  11.  Cominciò  poi  A dir  ; 
• frelUno  , vale  Cercarne  minutamente  , e con  grandi /Juna  tùli-  fon  tre  cerchietti  Di  grado  in  grado  . 

gema  . Medm.  1.68.  Che  per  fervile  a damatali  allocchi.  Cerchio  , e cerchia  . Figura  geometrica  detta  altrimen- 
Ccrcann  I'  occalion  col  fufccllino  . li  Circolo  , che  l contenuta  da  una  fila  Irne»  , od  ha  un  punto 

§.  IX.  Cercar  di  frignacelo  , modo  baffo  , che  vale  Andare  nel  mezzo  , che  ì ugualmente  cL [tante  da'  punti  della  linea  futi- 

incontro  a’  peritoli  . Maini.  8.  4.  Cercando  di  frignuccio  in  detta  chiamata  circonferenza;  e prende  fi  anche  per  Ucireonftren- 

bclla  prova  . , za  mede  fiuta  . Lat.  circolai  . Gr.  kJxXhs  . Don».  Par.  14.  Da! 

t L X.  Cercar  miglior  tane  , ebe  di  grano  . v.  PANE  V centro  al  cérchio  , e sì  dal  cerchio  al  centro  Muoveu  l’ ac- 

XXVI.  e orano  §.  V.  qua  in  un  ritondo  vafo  . 

S-  XI.  Cercare  il  pii  nell  uovo  . v.PELO  §.  XXI.  « OO-  $.  I.  £ Cerchio  , dtttfi  Quello,  che  tigne  , circonda  , e at- 
VO  i VII.  • .torma  qual/ivogìia  cofa  . Lat.  circuì , ernutus  . Gr.  nùxXoc  . xv- 

§.  XII.  Cercare  » fichi  in  vetta  . v.  VETTA  §.  II.  e uxiouot . Boa.  g.  6.f.  8.  Nc’  teatri  vegliamo  dalla  lor  lom- 
f fico  4.  V.  . miti  1 gradi  infimo  all’  infimo  venire /uccelli vamente  ordi- 

Cercare  . Nome  . Certa  mento  . Lat.  inquifitio  . Gr.  fifw-  nati , fempre  refirignendo  ’l  cerchio  loro  . 
fi*  . Bemb.  Afol.  3.  ijp.  E meno  a quello  , che  trovato  IL  Per  Corona  , Ghirlanda  . Petr.  fon.  117.  Vederla  ir 

iveranno  nc’  primi  cercai  cc.  fi  terranno  appagati  . fola  co’  pcoficr  fuo’  inficine  TciTcnfo  un  cerchio  all'  oro 

Cercata  . Cerea  , Ccriamento  . Lat-  mquijitio  . Gr.  (énfio.  re  rio  , e crefpo  . 

Morg.  11.  nou  Subito  fuor  del  palano  ne  viene  . E per  §.  III.  Cerchio  , per  Ciro  . Lat.  emuitus  , ambita»  . Gr. 
Parigi  foce  la  cercata,  E minacciava  , che  chi  Carlo  tiene  uKfttoc . G.P.9.  48.  6.  E trovando  le  porte  delle  cerehie 

Nalcofo , o fa  , dov'  ci  fi  fia  fuggito , Glicl  nunifefii , fc  vecchie  ferrate  cc  rf  léne  venne  alla  poilierla  di  Pimi  . 

non  fia  punito  . Bocc.  va.  Don»,  aia.  Da  quelli  medditni , ohe  prima  con- 

Cercato  . Atld.da  Cercare  . Amet. 4.  Allorché  Tarfe  lieta  «licori  n’ erano  fiati , comecché  in  piccolo  cerchio  di  mura 

11  rcndc’o  La  cercata  Euridice  . £ 7 9.  Così  adunque  diven-  la  riduceffe  , in  quanto  potè , fienile  a Roma  la  fe  redi  fi- 
ni fua , e de’  cercati  doni  il  foci  contento . Amm.  ant.  18.  care  « cd  abitare . Data.  ùf.  18.  Tutto  di  piatta  , e di  co- 

4.  tic.  Della  gloria  cercata  pa  infignimento  . ColL  Ah.  Ifac.  lor  ferrigno  , Come  la  cerchia  , che  dintorno  il  volge  . E 

16.  Beati  coloro  , che  hanno  preparati  i lombi  loro  al  ma-  *4.  Nel  primo  cachio , che  1’  abiffo  cigne . 

re  delle  tribolazioni  in  fimplicitù  , in  modo  non  cercato.  $.  IV.  Certbj  , diconfi  anche  Quelle  fiere  , ove  figurano 

Cercatore.  Nerbai,  mafi.  che  cena  . Lat.  mquifiur  , in - gli  afironomt , che  girino  , t che  muovanfi  1 punteti . Lat.  orbe/. 

vefiif,ator . Gr.  (onroii  . Bocc.  nov.  65.  a.  I gelofi  fono  in-  Gr.  xmKu  . Petr.  etnee.  17.  4.  Gii  s’  io  trascorro  il  ciel  di 

fidiatori  della  vita  delle  giovani  donne  , c diligentiflimi  cachio  in  cerch»  , Ndlun  pianeta  a pianger  mi  ctmdan- 

cacatorì  della  loro  morte  . G.  V.  4-  »o.  2.  £ ritrovau  da’  na  . £ 37. 1.  Nè  lafiù  (òpra  ’l  cerchio  della  luna  Vide  mai 

cercatori  nel  detto  luogo  , e richieda  da  foro  , che  ritor-  tante  ltclle  alcuna  notte  . £ fon.  adì.  Ivi  fra  lor  che  ’l 

mite  al  padrc  ec.  rifpolc  loro  ec.  Amm.  ant.  7.  1.  8.  A’  fol-  terzo  cachio  ferra  , La  rividi  più  beila  , e meno  altera  . 

liciti  cacatoti  fpefle  fiate  nella  fàccia  fi  maoifclU  quello  , i V.  Cerchio  , dar  fi  anche  Quel  Ugnarne  piegato  di  legno  , 
che  colla  lingua  fi  tace  . ...  0 *ffrro  » tien*  i»fieme  botti  , Otuu..  0 altri  vali  di  legno 

%. Cercatore,  lo  fleffo,  eh»  Cercarne,  che  va  alla  cerca.  Lat.  fimdi  . Cr.  5.  j.  2.  Del  loro  legno  fi  fanno  ottimi  cachi 
menduant . Gr.  da  valelli  di  vino  . Da v.  Coti.  i6a>  Conficca  con  un  pezzo 

fitte at RICE  • Ftmm.  di  Cercatori  . Lat  tnvtfligmix . di  cerchio  il  cocchiume  . 

§.  VI. 


V VI.  Onde  abbiamo  rn  proverà.  Dare  un  colpo  al  ceretta  , 
r uni  alla  Latte  { t dice  fi  di  ehi  ieri  innanzi  più  faccende  infa- 
me , alt  endemia  ara  all  una  , e tra  all'  altra  . Cape.  Bui.  Mi 
vi  diodo  un  colpo  , quindi  fui  cerchio  , e quando  Tulli 
botte  . 

y VII.  Talora  vale  anche  II  dare  il  torto  . f la’ragnne  un 
poco  a una  parti  , e un  peto  alt  akra  . Alieg.  ari.  Vo  per 
questo  diodo  , come  li  dice  , un  colpo  il  cerchio  , c uno 
alia  borre  . 

J.  Vili.  Cerchio  fu  detto  macera  11  luege  , deve  fi  tmpprt- 
feptav.iao  i giuochi  , i gli  /pittaceli , Circo  . Lar.  arcui . Gr. 
f**dJ>*p9r . Drfc.  Cale.  6.  Moltrano  ancor  le  reliquie , oltre 
all'  antiche  finlture  , quanti  magnifici  teatri  , c cerchi , e 
mere  , c renne  , e altre  fopcrhimmc  moli  tollero  in  Oum* 
pia  f in  Ifimo  , in  Atene , in  Roma  » c per  rutta  Itala 
edificare  . 

$.  IX.  Cerchio  , l anche  Sorta  di  malattia  , che  viene  nei • 
l ugna  al  cavalle  . 

y X.  Cerchio  , Rapinarmi  et  uomini  difmrmi  infirmo  , 
thè  ft ir  fi  dice  Circolo  , e Capannello  . Lai.  circuii  . arum  . Gr, 
«.aitimi . Varcò,  fior.  i.  Varj  ccrchj  , e capannelli  tacendoti. 
T ac.  Dav.  tre.  Agr.  401.  Il  vulgo  ec.  andò  a cala  a ve- 
derlo , e p«  le  rune  , e cerchi  ne  livellò  . 

V XI.  Far  ter  mio  , vale  Circondare  . Lat.  cingere  . Gr.  *»- 
t/fiaiue  . Sov.  ani.  7 9.  a.  Li  cavallai  gli  fecero  cerchio 
dintorno  . la  . Dav.  arm.  r.  x8.  Fu  ac.  provveduto  , che  cc. 
«odano  , o cerchio  intorno  a loro  (menti  in  pubblico  , 
Romano  cavaliere  non  Taccile  . 

V X 1 1.  Far  cerchio  , vale  anche  Pregare  a gnifa  di  cerchi^ 
Frane.  Sacrh.  rtm.  (Sia;  et  Amer.  68.  E perchè  Jc  giunture  fon 
»!  cotte  Da  quel  togliente  , ed  infatiabtt  •acino  , Che 
della  fchieéa  m‘  ha  già  fatto  cerchio  . 

$.  XltL  A cerehn , pofio  avverbiali».  vili  In  giro  , Imam» 
interno  . Lar.  m ubera  . Gr.  aia iAj*  . A*.  Far.  16.  14.  Corre  1 
fiero  , c tcrribii  Rodomonte  , È la  fanguigna  fpàda  a cer- 
chio mena  .. 

y XIV.  In  cerchio  y affeJut.im.poJh  , vale  In  firma  di 
eerchio  , In  giro  . Lat.  m erhem  . Gr.  mO> j* . Bue.  Inu od.  jo. 
Quali  in  cerchio  a leder  polle  fi  ec.  cominciarono  a racio- 
Bare . E nov.  -6.  tu  B farri  Ihr  coftoro  in  cerchio  , dille 
Bruno  . Ftloe.  >.  109.  Ditlcfo  talvolta  in  tetra  , e talvolta 
in  cerchio  volgendoli  , in  piccolo  fpazio  Scoppiando , quivi 
mori  . Ficrmrn.  4.  98.  Mi  ricorda  clfermi  alcuna  volta  ia 
coi!  fatte  felle  avvenuto,  che  io  in  cerchio  con  donne  a 
ragionamenti  tf  amore  mi  fon  Yitrovata  . Ar.  Far.  7.  n. 
Ficcan  , ledendo  in  cerchio  , un  giuoco  fiero  . 

Cercine  . Un  monito  di  fanno  a foggia  di  teschio  , ufsto 
ia  chi  porta  de'  fdfi  in  tafo  , ter  /divario  dall  aftfa  del  fefo  . 
Lat.  eejhcdlus  , arculut . Burch.  t.  jj.  Ch’  ha  il  cercine  or  di 
Niccolò  di  Cocco  . Buon.  Fter.  x.  5.  8.  E eoo  cercine  ’n  fe- 
lla , E gran  nfeontri  abbottonato  il  petto , E in  calzari 
d'  alluda  Pare  il  Bafcià  di  Buda  . Red.  Off.  on.  106.  La 
buccia  li  raggruppò  a foggia  d*  un  cercine  tnMato  intorno 
(avvolto  . 

y Cerane,  fi  dice  un  Guancialaio  fi  mi  mente  a gnifa  di  ar- 
em , fermato  «»  alcuni  nafta  si  m/i  de'  bamiim  , per  tifar» 
dalle  pertoO e neUa  cadale  . 

Ce  a Co  . V.  poelua  . Cerchio  ■ Petr.  taf.  ij.  Vidi  *1  Vittorio»  ^ 
io  , c gran  Cam  mulo  Sgombrar  loro,  e menar  la  fpada" 
• cerco  . Ar.  Far.  19.  64.  A guifa  di  teatro  le  gii  licadc 
La  città  ■ cerco , e vexfo  il  poggio  afeende  . 

Y Cereo  , t tale  anche  Pi.rr.za  , Circo  , Lat.  rimrr . Buon. 
Fier.  t.  2.  10.  Vedi  , ve  quel  , che  va  a caccia  pel  cerco  . 

Circo  . Adi.  da  Cercare  . tettato  ’.  Beve.  nov.  ;8.  1 j.  Fu  lat- 
to ri  romor  grande  , c fperulmente  «klla  madre  , c cerco 
per  tutto  . £ uev.  99.  4.  Avendo  cerche  molte  povinek 

C s RC^fy  CELLO  . Frhi  nota  , di  fafcrc  alquanto  agretto  . 
Pouf.  8.  Con  ecrcoocello  in  bocca  tutta  oritela  . Cr.  1.  4. 
i4.  Sopra  la  quale  acqua  , le  co fc  llitichc  de'  /rimi  freddi 
fono  da'  dare  , liccoroe  cotogne  , mele  afre  , e ccrconcello . 
Luti.  Pule.  Ber.  i|.  Se  tu  vom  alle  volte  una  ’nfaUta  Di 
•apefonzo  , o vuoi  di  ccrconcello  . 

CmCoN  t . l'ino  gonfio  . Lat.  t tappa  , Ima  . Gr.  iLnvffa  . 
fé.  Ciuci.  Pud.  S.  Chi  avelie  un  vw  cattivo , e cercóne  , 
venderebbe  lo  , fi  poti  ile  . Batch.  1.  té.  Dicendo  , il  via 
cercóne  Mi  fi  penare  a gangheri  la  peccia . Ben.  òri.  1. 
ai.  j.  E che  la  malvagia  diventa  accio  . Cenerine  . e 
marci»  il  dilicaro  mollo  . Vrnch.  Suot.  ?.  4.  Haffi  egli  a be- 
re il  vin  cercóne  l £ Fred.  149.  Il  vino  cc.  quando  piglia 
la  ponra  , o diventa  quello  , die  i Latini  chiamavano 
vippa  . o Ima . « noi  otre  maio  cercóne 
■jTlill  da  ft 
eondo  la  io  .ni 
y DiceB  in  proverà.  Dal  mal  pagatore  , 0 aceto  , 0 cenine  l 
0 vale  , eie  Da  chi  paga  con  1 fieni*  , fi  dee  prender  nato  . 
AL  V.  9.  fj.  Gli  furono  aifcgiut»  in  parte  di  pagamento 
per-fcrtni  icimila  , cd  egli  gli  li  prefe  feguendo  il  prover- 
bio : dal  mal  pagarore  . o aceto  , o tciuSne  . 

Cricorir  ICO  . Spezie  di  fcimnua  , thè  ha  la  coir  . Lat. 
fi  mia  caudata  . Gr.  oiptr», Incoi  . D.-ttam.  j.  18.  Ancora  vo- 
glio | che  T animo  noti  Cercopitechi  , e quelli  hanno  la 
coda  « E ilanno  io  minor  bob. hi  , e mcn  niron . 
Ceicuito.  v.  r irc-uito 

Cf  » mo  , r c tutio.  Cu  vtUa  . L«t.  eerebrum  . Gr.  hp- 
xiootn 1 . Bue.  Inu  od.  i».  Eftimando  eflcrc  ottima  co’i , il 
celebro  co et  corali  odori  confortare  - Dant . Uff.  >8.  Partito 

Tini.  i. 


WL— . fi  muta  , el  i 

, quando  era  buono  , ma  non  già  fe- 


pfitto  D mio  ccrebro , tallo  . Cr.  ;.  8,7.  Della  quale  ( grgf- 
fivta  ì il  fummo  al  capo  faJendo,  al  «labro  nuoce  - 
Cerfoglio,  e CERFUGLIO  . iròa  nota  .che  fa  Rappa% 
della  gualt  v.  Qiefr.  Iat.  cfxerophyllum  , tharefiiium  . Gr.  >«v- 
yltor  , xatptfjhar  . Pallai.  .Aguale  in  luoghi  freddi  li  (emi- 
na il  cerfoglio  , «topo  dodici  dì  del  rilcle  . M.  AUc.hr.  Cer- 
foglio è una  maniera  d appio  , che  è caldo  ari  cera©  gra- 
do , e fccco  nel  f«ood^  . 

y Cerfuglio  chiama/  per  fiutici,  et  una  delle  fut foghe  fen- 
denti ad  uno  de’  fuoi  umicelh  Catta  di  captiU  lunghi , e di/htu 
dinan  , thè  anche  fi  due  Ccr fu  gitone  . 

CfiR  FOGLIOSE  . Sorta  di  palma  , il  cui  midollo  ì tuono  a 
mangiate  , altrimenti  ietta  Ccf agitone  . 

y Vale  anche  lo  Jìtffo  , che  Cerfuglio  nel  figli fic.  M y 
ClREMONIA  , CERIMONIA  re  CIRIMONIA  - Cult 0 
e fieri  ori  interno  alle  eoft  attenenti  a Religione  . Lat.  cer emonia  , 
arum , carcinoma  , mas  . Gr.  QpK**U  . M.  V.  j.  J4.  E però 
la  sanu  Chiefa  difpensò  con  lui.  quelle  cerimonie  . c (evol- 
to del  pencolo , e daffa  fpefa  . Frane.  Sacrò.  Qp.  rim  59.  E 
nell  altre  città  non  fono  di  quelle  coti  fatte  cerimonie  f 
J.  L Si  ejlcnde  ancora  a quegli  Atti . che  fi  fanno  da  Magò- 
prati  .0  da  Principi’  nelle  azioni  pubbliche  . 

fa  II.  Per  Formalità  . Ambe.  Cef.  1.  1.  .II  qual  gli  pi- 
giare' per  cirimonia , Poi  gli  rendere’  ior . Tot.  Dati.  ann. 
i j.107.  Peto  ricordò  i Luculli , i Pompei , e fe  altri  capi- 
tani tennero  , o donarono  f Armenia  : Vafacc  dille  avena 
noi  tenuta  , e data  in  cirimonia  , gli  altri  in  effetto  . 

y HI.  Si  afa  eziandio  per  le  Dunoflr.ixiemi  reciprochi , che 
fi  fanno  era  lem  per  onoranza  le  ferfouc  frivole  , Ban.  Ori.  t. 
27.9.  Così  dappoi , che  Tur  ilari  in  contegno  In  fotte  ci-  . 
simonie  quelli  dui.  Galat.  ia.  Sino' adunque  le  cirimonie 
fic.  una  vana  1 ,-nifiotoion  d’  onore  , e di  riverenza  verfo 
colui  , a cui  li  fanno,  polla  ncr  fcrobianti , e nelle  parole 
d' intorno  g'  moli , c a He  proffdfo  . 

Cerehioni  ale,  cerimoniale,/!  cirimonia- 
L E . Sufi.  Il  libi»  , dove  fona  regi  firme  le  cirimonie  , e i riti . 
Lat.  li  ber  raremoniaruw  , ntualu  . Gr.  fpueziiur  di  fi  Kit . Tot. 
Dav.  ano.  ;.  75.  Legge  di  popola  non  ce  ne  ha  , in  tiri- 
monulc  non  u trova  . 

Cerimoniale,  cerimoniale,?  c IR  tuo sia- 
le . Adi.  Conveniente  a emìnonia  , Che  appartino  a cerimo- 
nia . Guue.  fior.  16.  816.  Ccfare  fcnffe  al  Pontefice  una  let- 
tera ccrcrnonialc  . Buon.  Fier.  5.  4.  4.  E'  fiato  attento  Alle 
benedizian  cctrmoniali  Dell’  ancora  felice  . 
CEREMONtERB  , CERIMONIERE  ,r  CIRIMONIE- 
t E . Maeflro  delle  cirimonie  . Lat.  magtfier  tortmoniarum  . 
Gr.  hfoexMur  lilùexatiot  . 

Cerimoniosamente  , cerimoniosamente  , 
e CIRIMONIOSA  MINTI.  Avvtrb.  Con 'Cirimonia  . I jt . 
Jilrnmtrr  ’,  comitcr  , humantter  , officiosi  . Gr.  rs/eaù*  fl^»* 
e rime . Sur.  tur.  y iox.  Pigliando  ccnmomofimcnte  il  ca- 
vallo per  le  redini , lo  menava  alle  tre  traVerfc  delle  dette 
i-le  . 

Ceremonioso  . V.  CERIMONIOSO. 

Cerimonia . u ceremonia. 

Ceri  moni  ale  - «.  cerimoniale  - 
Cerimoniosa  menti  . v.  ciremonios  amen* 

Cerimonioso  , ceremonioso  , e c irimonio- 
S O . Qrpe gli , thè  tratta  evi  orini ente  . Galat.  40.  C è una 
altra*  maniera  di  crrmioniofe  pcrfonc  , le  quali  di  ciò  fan- 
no anc  , o mcrcatanzia  . Vii.  Btnv.  CtlL  494.  Mi  fecero 
la  piò  cenmoniofa  «azione,  la  quale  faria  tiara  troppa  a un 
Papa  . Cor.  Irti.  s.  44.  Ella  mrdclima  m'  intcfd.ee  quel , chi 
è mio  proprio  , di  non  effer  cinmoiuoTo.  Merg.  xi.  115.  Era 
al  culto  dtvm  ctrinumiofo  . 

Ce  r fNTA  . Sorta  d uba  ordinaria  . Llh  cennth.1  . Gr.  *»- 
. Ruc.  Ap.  aia.  E però  fpargi  quivi  il  buon  lapor* 
Delia  trita  Melifia  , o T erba  vile  Della  ccnnra  . 

Cerna.  Predo  gli  antichi  /cràuti  fignifaa  1 pedoni  feriti  in 
contado  per  li  bi fogni  della  guerra  . Petr.  nom.  id.  Quclto  Olle, 
il  quale  voi  vedete , per  li'nuggior  parte  è di  nuove  iti*, 
oc  di  Galha  Cisalpina  . .Tur.  Pi  fi.  16.  1 Lucthcfi  ec.  nun« 
daremo  per  luna  la  cerna  Jet  loro  contado  , e giunta  la 
cerna  in  Lucca,'  cc  Cut  fi.  r.v»  h.  4.  ij8.  E domandati  gli 
uomin  tutti  quanti  Per  città  , per  cartella  , c bórghi  . c 
ville , Cavalieri  , e pedoni  , c terne  tanti  , Quanti  ven  è, 
che  lenza  far  politile  Siano  ad  un  cenni»  preparati  cc  Dep. 
Decani.  1-.  Renderono- quel  nome  vile  , cu  inlarae  , foco-  . 
me  di  molti  alni  è avvenuto , qhc  nel  loro  principi©  era- 
no boom  , come  ec.  'Ribaldo  degli  antichi  nofiri  , e Cer- 
na de'  piò  badi  , che  erano  fi«rie  dì  faldati  , per  li  rei 
portam.nti  di  quelle  potane  divennero  odioli,  cd  oggi  fo- 
no inforni  ,ei  feria  fi  fa  cola  alcuna  della  loro  quelita 
primiero. 

y I.  De  qntflo  fi  din  ambe  Cerna  ad  Domo  di  pota  e/pt-  • 
r lenza  nelle  tojt , * da  niente  . Tur.  Dav.  ann.  1.  4?.  Prati- 
care , tirar  fu  infimi  fantaccini  , calili  vecchi  capitani  , e 
feveo  tribuni , c mettervi  finn  cagnotti  , 0 cerne  . £ fior* 

4.  jjq.  Nome  , c non  forte  d'  efcreito  , avendone  tiatro 
Vitell»  il  fiore  , e de’  vicihi  contadi  Nervi  , c Genuini 
caricato  d*  armi  un  numero  di  cerne 
y li.  Cuna  , per  IfctUa  . Lat.  feletko . Gr.  òu?-,ir . G.V. 
n.  78.  a.  Età  tanto  il  podere  delle  capitudini  dell'  ani , © 
degli  artefici  cc  eh'  egli  fi  rimale  di  non  fot  tana  ,0  toc- 
car la  lezion  de’  priori  . • 

y HI.  Cerna  Fa  Separazioni  , o Dnmfioae  . Lat.  formo  . 

Ccc  Gr 
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Gr.  i*x>**i<  Dna  fer.fl.  E come  quinci  i!  etoti/o  fcan 
no  Della  donni  de!  ciclo  , e gli  litri  icanni  Di  lotto  Im 
cotanta  cerna  tanno  . Bue.  Cotanta  tema  fanno  , cioè  fan- 
no d grandi  briga»  , e diwlioni  . Dani.  Pai.  ?*.  E folto 
lui  così  cerne  fortiro  Frante  feo  , Benedetto , ed  \gotbno  . 
f Bui.  Cioè  per  fott^,  c loro  parte  abbono  cerne  . cioè 
brigate  graàditTune  di  vile  in  cerne  facondo  li  gradi  de’ 
mtnti-  < 

C I K N EC C IH  A A F . Dim.  e/rejuent.  iti  Cenere  . rataf.  ». 

Rivela  , «bufa  , rabbuffa  , cernecchia  . . ' 

C E A VECCHIO.  Ciotta  eh  cipcUi  pemientr  Halle  tempie  m o- 
reafke  , Cer faglio  . Maino.  8-  ;$>.  Han  fot  quei  denti  , un 
occhio  , e due  cernecchi.  • 

CERNERE.  Scene  . Difienguere  , t Separare  . Lai.  feetrnrr e , 
firmare  . pi.  »*x£ow  . Cr.  S.  Gir,  6.  La  colomba  ha  otto 
virtù,  la  prima,  ella  cerne  lo  più  bel  grano,  ch'ella  truo- 
.va  . E appreso  Ella  cerne  il  più  bd  grandlo  del  arano  , 
lignifica  la  pcnirenm.  che  dovano  cernere  le  pareli  buo- 
ne , c prenderle  dall  Evangelio  . Dani.  Par.  n/Foran 
«h  fiordi  li  nodi»  diluì  l)al  voler  di  colui  , che  ..qui  ne 
Cerne  . 0—1 w k , 

I.  E più  particolarmente  Cernere , per  l/lateunt . Lati  èri- 
ir. ire.  GcMxpi&r  . Lite.  cor.  ffulatt.  Pcda  la  ruta , c'èer; 
nila  colto  llaccio  ben  fitto  . Ltbr.  Maft.  Togli  il  fangdt  di 
drago  . pefiato  , e cernito  . 

fc.  ILE  per  Veder  datatamente , Difeernere  . Lar.  tenere , 
difeerrtere . Gr.  Sixytrieexm , Darti.  Inj.  8.  bd  io  : maclln» 
già  le  lue  mefchitc  LTjtntro  certo  nella  valle  cerno  . E 
Par.  16.  La  mente  amatSto  di  colui  , che  cerne  Lo  vero , 
t in  che  fi  fonda  quelfav^tfoba  . Ditta m.  5.  Figli uol  mio, 

dilli*  , quanto  cerner  puoi  Del  adduca  ('  ho  m alitato  in 
breve  . . jT\ 

C E R N l R E . r.  A.  CcrnrretL.t  (mere . Gt,/io«i>* r . Nav. ant. 
84.  t.  Tutti  quie  non  lì^otrcbbon  cernire  , ini  vadano  ii 
cittadini  tu  qucHo*  legno , e'  forcrtieTi  ncU'ahro*.  Anna.  ant. 
18.  ?.  7.  Ha  cernito  le  toro  facce  cene  dalle  non  certe  . 
M.  K ».  60.  E però  , come  ella  fu  varia  , e non  potuta 
ben  cernii*  , nc  vedete  , non  la  abbiamo  potuta  con  più 
certo  , e chhuo  ordine  recitare. 

Cernito  . V.  A.  AJd.  Ha  Cernire  . Lat.  fiparatut  , ficrctui  . 
Gr.  ncqe^Mt . 

Cernuto.  Adi.  Ha  Cenere  . Separato  . Lat.  /epuratiti  , fé - 
cretut.  Gr  Un&òiit . 

Per  Ijlacetàto  . Lat.  cribratiti . Gr.  w« c*»i7/ùnt . Ltòr. 
Ma /e.  Poi  tolli  la  galla  Della  , c cernuta  . £ appiedo  : Al- 
lume pedo,  c cernuto  fi  et  buono. 

C F R o . Candela  trofia  Hi  epra  . Laf.  ceretti  . Gr.  uarfivt . Mae- 
/nax.  1.25.  AH'  accolito  s'  appartiene  apparecchiare  i lumi 
in  fa  1*  refi  1 a , e.  portare  il  cero  . Cavale.  Hi/e.  Jpir.  Sarebbe 
fiotto  chi  per  cercare  un  ago  , o uno  fpillo  arteffe  un  ce- 
ro d'  una  libbra  . Sm.  PiJÌ.  Affai  fono  preffo  della  mor- 
te quelli , che  vivono  e a toethj , e a ceri . G\  r.  i(.  41. 
».  Dando  li  detti  caficlli  un  cero  alla  fella  di  un  Giovan- 
ni cufcun  anno  . Data.  par.  io.  Appiedo  vedi  il  lume  di 
quel  cero. 

§.  I.  Dteefi  Cero  , 0 Bel  erro  , a Uomo  /luride  , 0 balordo  , 
a eui  fi  dice  anche  Fantoccio  , 0 Bel  fu  fio  . Lat.  fori  JLtiua  . 
Morg.  art.  7j.  F.  fette  braccia  il  pagano  era  giulto  : Bcrlin- 
ghic»  vide  venir  quello  cero  , £ non  guardò  , pcrthV  tol- 
to gran  fùfto.  Amie.  Ben.  r.  j.  Io  hojrcto  pratica  D una 
fanciulla  , della  quale  Albico  Frate!  di  quella  proprio  , di 
eui  foafima  Quello  bel  cero,  è innamorato.  Buon,  lane .4. 
f.  Mio  pa'  [iute va  pur  darmi  a quell’  altro  , E levarmi  di- 
ttami quello  cero  . 

II.  Dicefi  in  prave ri.  Avere  /topato  ptù  et  un  cera.  Parti. 
Etetl.  78.  Quando  alcuno  per  cfl'cr  pratico  del  mondo  non 
è uomo  da  elitre  aggirato  , nè  fallo  fare  , li  dice  : egli  fc 
le  la  , egli  non  ha  bitogno  di  mondualdo,  o procuratore  , 
egli  ha  pilcfato  in  riù  d uru  neve  , egli  ha  tono  il  culo 
nc’  ceti  rodi,  egli  ha  topato  più  d'  un  cero,  egli  è putta 
ftndar». 

Cr.  R o n a . Accrt/at.  di  Cera  , net  fignife.  del  $.  IV.  C ar.lctt. 
1.  f 6.  Farò  ogni  opera  di  fpingcrc  il  signor  Molta  coffa  . 
pnchè  vi  rifiati  in  parte  con  quella  Tua  ceroni.  £ »jd.  I 
voliti  padri  mi  venne»  a trovare,  c mi  raflcrenarano  tut- 
to eoa  tacila  tot  ocrona  gioviale. 

Ceroso  . Add.  Di  etra  . Attenente  4 epa  . Lat.  nrnij  . Gr. 
nóti/ii  . Ricett.  Fior,  tiH.  Spremi  il  -mele  da’  fiali,  e cuoci 
in  vafo  di  terra  , tanto  clic  la  itiuma  , c fa  patte  cuoia  fi 
fcpari  . . 

CfrOttino  . Dim.  di  Cerotto  . La*,  panvtm  reratum  . Gr. 
poi  far  xifarror  . labr.  cur.  malati.  Rammorbidì  il  fagapeno, 
e fieodilo  in  un  cencio-,  e fanne  qp  ccrqtbnq  . 

C r R O TT  o . Coro  . Lat  ternn  . Gr.  -rÀ  f r,  g fard.  Preci. 

E gli  angeli  Tergenti,  e i diaconi  san  Lorenao,  c san  Vin- 
• ccn/o  , c «ora»;  a tutti  fu  dato  il  cerotto  . Cap.  Impr.  8. 
S accendano  pc’- nofiri  camarlinghi  t*.  candele  ufatc  per 
1‘  oflbrcre  , ovvero  cerotti  , ovvero  torchietti  - arficu  , o 
nuovi  . 

$.  Cerotto  ì anche  Un  eompofl*  medicinale  , fatto  eli  cera  , 0 
materia  tenace  y perdi  4 appieda  in  /a  i malori  . Lar.  ttra- 
tum  . Gr.  k inrro  . l'olg.  Me/.  Cerotto  di  andromaco  , fatto 
di  dodici  medicine  , c vale  alla  frigidezza  de’  nervi  . Pal- 
lad.  tap.  io-  Sangue  di  bufolo  , fior  di  taluna  , Icona  di 
ferro  ; pefia  infic-me  , e fanne  cenino.  Butti.  Erse.  1*5.  1 
.cerotti  degli  antichi  fono  cc.  gl’  impiatìn  de’  Grciiìs  e i 
ceror;  Jc  Greu  lono  mcdivaoiuMi -fatti  cap  olio , -c  cera. 
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«^alcuna  volta  ricevono  medicine  ndatste . 

Crxom  . eh  ite fiet.  eh  Cera  in  figmfa.  del  §.  IV.  Lajc. 
Stili.  *.  5.  Avevano  cena  anooc  liete  , certe  cenare  al- 
legre . . 

C E R l*  SI  LO  N E . Lp  Jìt/fo  , cht  Scerpelloni . LaL  errar, Ltp fui. 
Gr.  cpoxuM  . . 

Ca  r R a CCH  ione  . Cerro  grande  . Lat.  ferriti  pretina  . Gu 
Aitine d . Morg.  14.  po.  £ diveotaron  due  gran  ccr- 
BCChioni  Co'  rami  intorno  cW  vento  fiaccati . Cirtd.Calv, 

1. 18.  Nè  creder , cb’  egli  anoaifin  di  fccrcio  , Che  i oapi 
ufeivan/uor  de’  ccrratchioru  . £ tp.  fj.  Fui  s’ accollava  ad 
un  gran  ccmcchionc  , E umooddllo  , c tenne  uno  feti- 
dionc . 

Cer  R et*  so  . Cantami, trito  , Venda»  di  bagattelle  , Cha- 
m uloit . Lat.  ci rodater  . a/jtrta  . Gr.  àyvpw  . Troll,  paté, 
mert.  Ipocmo  fa  tal  fimulazionc  ec.  per  aver  gracidi  , e 
grolle  limoline  Unta  molto  buogno  , tolto  nome  di  gio- 
ito . c buono  , come  i cerretani  , i quali  pmttollo  fi  p<>- 
trebbe  dire  , che  vanno  ntband.»  , c incannando  , che  li- 
roolinando  . Se/r.  Eoer»  A/.  1.  Liltun*ncnfc  un  certo  cer- 
retano , De’  quali  ogni  di  molti  ci  li  vede  , Premile  al 
pèlli  e Uhi  renderlo  uno  . Pine.  Mari.  rim.  4*  Quefi'  ar- 
te ( della  toc  fio  ) ebbe  I'  origin  dagli  Dei  , E in  Dello 
un  certo  Apollo  cerretano  La  vendeva  a que'  popoli  ple- 
bei . • • 

Cerreto.  Bo/eo  Hi  ceni  , che  anehe  diciamo  Cerùaia  . lat. 
cerreto im  . Gr.  «gfari»  E enfiò  i . Elice.  4.  p.  Egli  vidL  un 
picciol  momiccllo  levato  fojva  ’l  piano  , nel  quale  un  al- 
tillimo  , c vecchio  cerreto  era . 

Cerro.  Albero  ghiandtfero  fienile  alla  guercia.  Lat.  cerna  . 
Gr.  aìyikn^X'Cr.  5.  ió.  1.  La  quercia  , il  rovere  , il  cirro 
tono  arbori  grandi , i quali  fon  quafi  d’  una  medefima  na- 
tura . Amet.  6.  Nelle  piagge  del  quale  fra  gli  ftiaboccJie- 
voli  balzi  I urgeva  d'  alberi , di  querce  , di  ceni , c di  abe- 
ti un  folto  boico.  Dani.  Pure,  j 1.  Con  mcn  di  rcfificnzai 
fi  dibarba  Robufio  certo . Pcliz.  Stanz.  8;.  Surge  rebufio  il 
certo,  ed  alto  il  faggio  . Alam.  Odi.  1.  ji.  Parte  lon  pei , 
che  dal  Tuo  proprio  Ione  Surgon  più  liete , la  cafiagna  ir- 
to», La  ghianditcm  quercia,  il  cerro  annoto.  Ar.  Tur. 16. 
ja  Ma  targhe  altre  di  cuoio , altre  di  certi  . 

<J.  Dteefi  anche  Cerro  a puclLt  particella  della  tela  , ebe  fi 
la  feto  finta  riempiere  , e folata  1 appicca  per  ornamenti  , ir 
tc  fìnta  da  fi  chtamafi  anche  Francia  . Lat.  /minia  . Gr.  Xfu- 
actStr . 

C F R R U T O . Add.  Pieno  di  cerei  . Lat.  cerrtt  eenfittu  . Gr. 
iuyi>.a>Tair  rkèpoe  . E Hoc.  4.  Colli . tri  furono  a ritirar; 
li  tolto  ’1  cernito  colle  . £ 7.  155.  i-iloooto  fi  ricordò  di 
Fileno  , il  quale  in  fonte  aveva  ialcutn  lotto  ì cernito 
poggio  . 

CFKTAME.r.  L.  Combatte  mento , Guerra . Lar.  tertamen  . 
Gr.  àyur  . Morg.  aj.  jó.  Dico  così  , che  il  tuo  certame  , o 
gara  Con -Cario  1*  uno,  e i'  altro  ha  fatto  degno. 

Spigami  certami' , vale  Duello  . Lai.  finguiat  tertamen, 
Gr.  uanfiuy  ia  . Ar.  Far.  jo.  jo.  Cinuue , o lei  meli  il  fin- 
golar  certame , O meno , o più  fi  diffciiù*. 

Certa  brente  . Avverò,  confermativo  : Stara  duUìo  , A/- 
/luta  mente  , Ccn  certezza  . lad.  froculdubtfl  , urti  .Infumi . 

' Gr.  aero « , duit&iii  . Dm.  Comp.  1.  ad.  De!  toro  aficdio  ce. 

* non  intendo  fcrivcre  , perocché  altri  più  certamente  ne 
feri  ve  ri.  Te/.  Br.  3.  46.  Che  ella  ( la  luna  ) fu  minore  di 
lui  , e della  terra  , è trovato  certamente  per  gli  plèura- 
menti  dell’  uno  , c dell'altro . Dittano,  a.  34.  Vcntiduc  mi- 
glia certamente  dura . Ter.  A/,  io}.  E certamente  , eh'  10 
me  nc  andava  tutto  contento  .' 

Ceri  amento.  C mtezxa,  Actert amento.  Lat.  eertitmio .Gì. 
noHaioieie  . Marfimzv.  2.  ?o.  2.  Ma  noni  farebbe  tosL».  le  fi 
taccile  per  maggiore  ccrtamnito  della  vaità . am. 

Cfrtanamente.  V.  A.  Amerò.  Cortamente  . LdBrrrte  . 
Gr.  «fa*S»r . Efi  P.  .V-  Saranno  più  beau  quelli  , che  non 
mi  vedranno  corporalmente  , e crcdcrannomi  ctuialmcr 
te  , e ccrtarumcnte  - Mtr.S.Greg.  Intende  quello,  «negli 
abbia  poi  più  certa  riamente  a determinare.  Data,  eh n.  438. 
Ccrtanamcntc  a mia  cofcicnra  pare  . 

Certa  no  . V.  A.  Certo  add.  Lat-  tenui . Gr.  fii&un  -.  Sen.  \ 
PifL  Speranza  , nalèc  di  bene  non  emano  . Lrv.  A4.  I pa- 
dri non  cerrani  , oW  egli  avelie  più  di'' pericolo  cc.  Tej. 
Br.  7.  1*.  Non  ha  dilfrrcn7a  dal  dire  al  tacere  nel  qfpon- 
dcrc  ofeuramente  r fc  colui  , clic  rimane  , non  riuunc 
cenano  . Tram.  Sacci,  ri».  Fihabè  di  guarnigioni  iati  c«- 

i-  Di  cenano  , r Per  renavo , peifìt  .ztr.ccbuilm.  'vafitMf.l 
certo.  Per  certo.  Tae.  Dav.  Perdi'Tìia.  gii.  Tene; 
oerttto  , che  lenza  eloquenza  non  ii  jxitcfic  avi 
mantenere  luogo  rilevato  . M Sct/m.  9.  Nè  li  è le 
nerla  fecondo  il  Vangelo  , al  quale  10  io  dì  cetano  , (he 
gl’  Inghilcfi  tuoi  credono  come  noi  . 

C E a T A NO  . A.  Avverò.  U nanamente  , C erto  amerò.  Lai. 
certi  . Gr.  dfjriùr  . M.  V.  io.  *?.  Si  dinaa«va  a confina- 
mento di  libertà,  li  quale  in  quello  mondo,  cenano  è ri- 
putata ìa  piò  cara  co-fa,  che  fia  . J -»v.  rrt.  E uuiefi  cena- 
no , eh’  egli  I*  avrebbe  morto  . 

Certa nz  a • V.  A.  Certezza  . Lat.  vera  cogniti ■>  . Gr.  fio- 
frùtnnt  . Ftliflr.  E fa  mone  «li  quelli.  Che  Uri  ia  breve, 
nc  darà  cctwntA.  Rim.  ant.  M.  Cw.  Non  fa  laa  mu-<- 
vcr  pa  altra  ccnanza  . Mt>r.  S.'Greg.  Perciiè  non  hanno 
ccuamra  dcil'-opcrc  toro,  non  fanno  a che  urinine  u van- 
no. T</.  Bri.'  \ Dì  ciò  non  ù toppe  mai  et  ruota  .Fra»'. 
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*>  tri.  37».  p.  Ch’  et!’  è di  grazia  pitia  , Donde  esitanza 
•ivi  laude  raffrena  . 

Cr.  rtare.K  L.  Combattere  . Lat.  rettore  , decert.irc  . Gr. 

. Rue.  Ap.  zzi.  Perchè  non  dee  ia  rondine  d*  E- 
rruna  , Ch’ appretto  I’  acque  torbide  li  ciba  D'  ulva  palli- 
are , c di  loquaci  rane  , Ccrrar  col  bianco  cigno  dei  bel 
lago  , Ch’  i bianchi  pefa  Tuoi  natrifce  a. oro. 

CERTEZZA.  Notizia  , Cognnim  certa  , e thicnu  ■ 1 Jf.  ce- 
gnitio  tetta  . Gr.  dtfimmm  . flore,  rtov.  13.  13.  Siccome  con 
yiù  certezza  del  piacer  di  colui  , del  quale  voi  liete  vica- 
rio, noi  poliamo  infame  cc.  vivere,  ed  ultimamente  mo^ 
nre.  E nero.  18.  2;.  Laonde  parendo  al  medico  avere  affai 
piena  certezza  cc.  dille  loro  . E nov.  7 7.  49.  Acciocché  tu 
del  difiderio  degli  occhi  miei  polli  maggior  certezza  nell’al- 
tro mondo  portare  . E mz\  89. 6.  Il  tuo  edere  di  quello  li- 
beralismo mottratore  a chiunque  per  eipcricnza  ne  vole- 
va certezza  . Cavale,  frutt.  hng.  Al»  ultimo , a compimen- 
to , c a certezza  d’  ogni  loi  carica  , dico  cc.  Petr.canz.  16. 
6.  E più  certezza  averne  fora  il  peggio  . Fr.  lae.  T.  x. 
18.  17.  L’  alma  giunta  a tai  certezze  Parie  il  retto  vam- 
tade  . 

Cfrtipica  mento.  Il  unìfiem , Certezza  . Laf.  regni- 
ito , Gr.  fitfiaimrn  . Ceti,  Ab.  Ifac.  43.  La  fperanza  è cemfi- 
ca mento  , nella  quale  la  mente  lì  rallegra  intelligibil- 
mente . 

CERTIFICARE.  Far  certo  , Confermare  , T rar  di  dubbia  , 
Chiarire . Lat.  certmem  facete , ccrtiorare  jjip.  Gr.  *o:eapuùrur. 
Bocr.nov.  23.  ti.  Dilìdcrofa  di  volerlo  più  accendere  , e cer- 
tificar dell' amore  , che  ella  gli  portava  . £ nmi.da.xo.  In- 
finartinto  che  certificato  non  s è , fc  deffe  fono  , o no  . 
Vine.  Mari.  Itti.  74.  Certificandola  , che  quello  mio  debito 
fari  pagato  coll’  ufura  della  gratitudine  . 

Cfc'RTIFtC  at  tisi  MO  . Superi,  di  Certificato  . Lat.  catif- 
fiotut . Gr.  pàijra  Tiruruin:  . Tratt,  figr.  eof.  dona.  De. a 
qual  cofa  ancorché  fieno  certificatilfimc  , non  la  vogliono 
credere  . Seder. Celi- zi.  Di  qui  viene  ccruficatiffimo  il  pro- 
verbio : Chi  femina , e non  cuftodc  , aliai  tribola  , e po- 
co gode  . 

C E R T 1 F I C ATO  . Add.  da  Certificare  . Lat.  eertior  fatila  , cer- 
Houttnt . Gr.  . Frane.  Sauh.rm.  Le  cole  pro- 

vate Son  più  ccrtincatc  . Bue.  nov.  34.  tx.  I Sarauni  cer- 
tificati chi  erano  , c clic  doraandaifero , differo  . 

Certificazione.  Certezza  , L'  atte  del  certificare.  Lat. 
lertioralio  . Gr.  mpaniumin  . 

CcRTISSIMAMENTE  . Superi,  di  Certamente  . Lat . plani f- 
fiatl  . Gr.  d ifimi-niivi  . Boee.  nov.  47.  16.  CertilTimamcntc 
conobbe  , lui  effere  il  figliuolo , che  perduto  avea  . S.  Ag. 
C.  D.  Se  non  fi  provaffc  ccniffimamcntc  , che  quelli  tea- 
tri , e (ccllcratezze  degl’  Iddìi  furono  niltituite  all'  onore 
d’  elfi  Dii . Amm.ant,  9.  8.  14.  Certi  tfimamrnte  , e per  ot- 
tima modo  fi  fanno  i ricordante  ni  1 , cominciando  dal  prin- 
cipio . 

Certissimo.  Superi,  dì  Certe  . Lxt.  eertifinuu  . Gr.  (ti- 
datimi . flore,  nov.  4.  io.  F.  vcggendol  ferrar  dentro  , l’ eb- 
be per  certiffuno  . E nov.  17.  33.  Egli  udirebbe  novella  ccr- 
tilfiou  della  Tua  Calure  . E nov.  fi.  15.  Come  il  cuor  vide, 
c le  parole  intefe  , così  ebbe  per  ceni Jfimo , quello  cITcrc 
il  cuore  di  Guifcardo  . Urb.  Io  mi  rendo  ccrtilhma  , che  il 
giulto  Dio  avrà  compatitone  della  nottra  innocenza  . 

Certissimo  . Avverò.  Ceni  imamente  . Lat.  plani  ifirxè  . 
Gr.  didaurmayt  . Libr.  cut.  malati.  Coli’  obbedienza  al  me- 
dico guariranno  certilfimo  ■ Gtuee.  fior.  18.  66.  Si  conofccva 
certìmmo  , che  fe  avellerò  avuto  riicontro  potente  cc. 

CeRTItudine  . Certezza  . Lat.  ccgntuo  . Gr.  fitfieàma ir  . 
Efpof.  Salai.  Della  tua  certitudioe  , fecondo  la  quale  tu  ri- 
muneri , e doni  . 

Certo  . Sufi.  Certezza . G.  V.  8.  71.  8.  Incontanente  fenza 
fipere  il  certo  ec.  fi  mifero  in  via  . 

!}.  Per  la  Cofa  certa  . Fa  fi.  14.  Piglia  il  certo  , e lafcia 
lo  ’ncerto  . 

Certo  . Add.  Sicuro  , Chiaro  . Laf.  cenai  . Gr.  ffìfiatx  . 
Boee.  noti.  15.  8.  Andreuccio  , io  fon  molto  certa  , che  tu 
ti  maravigli  e delle  carezze,  le  quali  io  ti  fo,  e delle  mie 
lagrime  . E num.  19.  Egli  ci  par  effer  molto  certi , che 
in  parte  ti  toccherà  il  valere  di  troppo  più  , che  perduto 
non  hai  . Dam.  lnf.  3.  Incontanente  intefi  , e ceno  fui  , 
Che  quell’era  la  fetta  de’ cattivi,  flur. Delle  cole  non  certe 
ì opinione*,  imperocché  delle  certe  è feienzu  . Pttr.  fon. 
96.  Per  far  voi  certo  , che  gli  citremi  morii  cc.  Mai  non 
lenti’  . Amtt.  47.  Pomena  lodando  l*  opera  fax  , dimanda- 
tami dai  mio  parere  , con  vera  rifpofis  la  ne  fei  ceru  . 
q.  I.  Per  Naturale . Reale , e Veto  . Lat.  verni  . Gr.  i>*- 
. Dant.  lnf.  x.  Qual  «he  tu  fii  , od  ombra  , o uomo 
certo  . But.  Od  ombra  , o uomo  certo,  cioè  qualimche  che 
fu  ti  fii  , 0 anima  apparente  , o uomo  vero  . 

$.11.  Per  Proprio  , Determinato  . Lat.  certut . C.  V.  7.  16. 
i«  L’  altra  fu  deputata  alla  parte  Guelfa  certo  tempo. flore. 
nov.  4. 3.  La  quale  andava  per  li  campi  certe  erbe  coglien- 
do . E tot»,  to.  io.  Poi  a certo  tempo  pervenuto  agli  orec- 
chi di  meffer  Ricciardo  , dove  la  fua  donna  folle  . £ nov. 
33.  xo.  Dando  loro  una  certa  auantità  di  danari  . 

§.  III.  £ arto  , afiohttam.  alla  maniera  de'  Latini , z'alt 
anello , che  e fii  dicevano  : eertum  e fi . Boez.  Vanti.  4.  4.  Egli 
è raanifcllo  , quella  miferia  cffcrc  infiniia , la  quale  i cer- 
to , che  i eterna  . 

Ce  RTO  . Pronome  , che  vale  Alcuna  , e figmjUa  quantità  , e 
qualità  indeterminata  . Lat.  quid, un  . Gr.^z  . flore,  nov.  17.3. 
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E certi, Pii  ornamenti  con  appetito  ardcnrifTImo  defidcrarono. 
f *•  4-  P-  4-  E certi  altri  , rn  altra  guifa  effere  Ilare  le 
cole  da  me  raccontate  , che  come  io  Jc  vi  porgo , s’  inge- 
gnino ec.  di  dimoi  (rare  . Dant.  lnf.  17.  Poiché  nel  vifo  a 
certi  gh  occhi  porfi  . Or.  j.  2. 1.  Certi  fono  , che  menino 
1 frutti  dolci , e altri  amari . £ cip.  tx.  1.  I fuo’  frutti 
( del  melo  ) cc.  certi  fono  doid , c certi  acetoii  , e certi 
afri  . 

$.  In  forza  cf  add.  Rote.  Incroci,  y.  Nafcevano  cc.  nell' an- 
guinaia , o rotto  le  ducila  certe  enfiature  . 7. 1A0. 

Più  per  un  certo  che  di  reputazione,  che  perchè  e’  ne  Ipe- 
raffe  , o tcmdfc  molto  . 

Certo  . Aw-rrù.  Certamente  . Laf.  rirtè , pian}  , equidem  . 
Gr.  dtdaiut . note.  nov.  ir.  22.  Come  , dille  Andreuccio  , 
non  (ài,  che  io  mi  dico  ì certo  sì  fai . £ nov.  27.  14.  A cui 
la  donna  rifpofe  i certo  , che  egli  non  m’  offefe  mai  . 
Fiamm.  5.  8.  fc  con  fàlfo  rifo  ditti  ; certo  tu  di’  il  vero  . 
Pttr.  sa/rz.  6.  6.  fc  non  s‘  afpira  al  gloriola  regno  Certo  in 
più  falda  nave . 

$.  Di  cerio  , A certo  , Al  certo , Per  certo  , Per  lo  certo  , e 
fintiti } pojh  avverbiale,  vagiamo  h Beffo  . Lat.  certi  , retti  . 
Gr.  in»  , >»',  la . G.V.  11.  j 6.  x.  t crederteli  a certo  , 
«he  li  combattette  . Bue.  Introd.  27.  Oltre  a ccntomilia 
creature  umane  , lì  crede  per  certo  , dentro  alle  mura  del- 
la città  di  Firenze  effere  Hate  di  vita  rolte  . £ ij, 

là  1 aveva  per  lo  certo  ec.  che  tu  te  »’  avelli  avuto  tu 
e a uoi  volevi  inoltrare  , che  ti  folle  (lato  imbolato  . fc* 
aera.  93.  15.  Vivi  adunque  di  me  ficuro  , e abbi  di  certo, 
che  mono  altro  uom  vive  , il  quale  tc  , quant’  io  ami. 

C esv  ELIACC  IO  Pegjrier.it.  di  Co  vello  . Alle?,,  jn.  Hoe 
pcnlatu  di  prefentargh  Je  (dolcinate  frurtcreile  del  mio  vi- 
le , c non  culnvato  cervellaccio  . 

> Dicefi  ontht  d Uomo  impctnofo  , e firma tante  . Lat. 
vèr  tmrojus  , dijicilti . indocilii  , intraBabilis . Gr.  Jyvx^ot. 
Atleg.  Se  noi  mancaifimo  affatto  di  coiai  cervellacci  fven- 
tati  . / 

Cervellaggine  . Capriccio  ftrano  , 0 pazze feo  . Lat.  in- 
fima Gr.  . Fir.  Trin.  5,  3.  Quella  vedova  !c 

mutb  ’I  nome  per  non  so  che  fu»  cervellaggine  . 

C e Rv  El.  LAT  A . Sorta  di Jtdfitcia  alla  Milane /e  . Bern.rim.  1. 
11.  E fanci  Jc  (altìcce  , Cervellate,  ventrefche  , e fattìccio-, 
ni  . Maini,  gì.  45.  Malo  di  Coccio  avria  colla  fquaxcuia 
Fatto  d’  ognun  polpette  , c cervellata  . 

Cervelletto  . Dim.  di  Cervello  . Cor.  Uet.  z.  117.  V.  S. 
pub  (aper  per  pruova  , che  cervelletti  fieno  quelli  delle 
mule  , quando  non  fon  ciotti  in  tempera  . 

CERVELLIERA  . Cappelletto  di  ferro  , che  fi  porta  in  capo  a 
difrjà  . Lat.  cafiis  , dii . G T.uifut . VÌgtz.  E che  la  pan’zie- 
r»  lua  , o la  catafratta  , o ccrvclliera  , o elmo  fu  ben  for- 
bito . Crcw.  Veli . 37.  Con  una  fpada  gli  diè  in  folla  tetta  ; 
avea  la  ccrvellicra,  non  gli  fece  male.  Frane. batch. rim- 40. 
Con  ratti , con  palvcfì  , e cervcìliere . Fav.  F.fip.  E di  ve- 
ro ri  dico , che  colui  , che  t’  ha , tanto  è vile  , che  mai  , 
poiché  mortalmente  x’  oflefe  , non  » ha  metto  una  volta  la 
ccrvellicra  . 

9-  I.  Due  fi  in  proverò.  Chi  ha  cervelli  era  di  vetro  non  vidi r 
a battaglia  do  fajfi  ; < vale  , che  Chi  non  i ben  provveduto  , 
non  fi  ngetta  tu  gran  pericoli  . 

$.  II.  Ccrvellicra  , vale  anche  Cervellino  fufi. 

Cervelli  NAG  CI  n e . Azione  fatta  con  foco  fermo  , Lergie- 
tezza  . Lat.  ingenti  levitai  . Gr.  noipua  . Fir.Lue.  4. 

6.  Che  Cari/  delle  nolbe  ccrvellinaggini,  che  ci  avete  og- 
Rimai  fradicio’  Ambr.  Furi.  3.  10.  Col  tei  , ancora  che  lìa 
di  buon  parentado , e ricco , o per  foa  cervcllinagginc  , 
o pcr  poca  avvertenza  della  midrc  fi  è trovata  gravida  . 
Vit.  Benv.  Celi.  258.  Solo  la  fece  per  cprvcll inaggine  . 

Cervellino.  Sufi.  Panno  , che  fi  mettono  in  capo  h demr 
per  tenerlo  caldo  . 

V Cervi  Uim-  dice  fi  anche  Uomo  firavagante  , Intrattabile  , 
BclC  umore  nel  fi  grafie,  del  §.  Lat.  intraelabilit  . Gr.  ùtàfia- 
rat  . Saìv.  Sptn.  1.  1.  Andò  a riconofcer  le  pottettioni , e vi 
conduttc  l'eco  quella  cervellina  di  mogliama . Varch.  Suor. 
a-  1.  Queib  cervellina  sa  molto  bene  ella  chi  fe  la 
bevve  , 

Cervellino.  Add.  Di  poco  cervello , Dipo to  fermo  , Leg- 
gi™• Lat.  infdfus  , voluoilit , leviadut . Gr.  ùróxupx . Agn. 
Pand.  49.  Quello  gracchiar  femminile , ec.  dicendo  quello 
con  quella  , e quello  con  quell’  altra , e quello  , eh'  elle 
fanno , e quello  , eh’  elle  non  fanno  , come  leggieri  , e 
cervelline.  Tratt.  gov.fam.  1?.  Che  se'  pazza  , volubile  , o 
veramente  cervellina  . £ apprefio  : Bene  è chiamato  cer- 
vellino chi  muta  Signore  (petto  . Oc».  Veli.  30.  Zanobi  di 
Fruolìno  è cc.  forte  , e atante , grande  favellatore  , c gri- 
datore , un  poeo  cervellino  , c vantatore  . 

Cervello,  stuella  patte  interiore  del  capo  , circondata  dal 
tefehio  t nella  quale  rìfiede  la  virtù  animale  . Lat.  cexeòmm  . 
Gr.  iyxiouxtt . Dant.  lnf.  31.  Là  ’ve  Ì CCtyd  s'  aggiungo 
colla  nuca  . M.  Aldoòr.  Dinanzi  a ratti  gli  altri  membri 
è generato , c creato  il  cuore  , e apprettò  il  fegato , e ap- 
pretto il  cervello  . Morg.  vj.  61.  E traffe  d’  altachiara  con 
tant’  ira , Che  gli  fpezxb  l’ elmetto  , e k cervella  . 

Jh  \.  Cervello  , per  Intelletto  , Giudizio  . Lat.  meni , miri- 
ni . Gr.  rii , pfLù  . Bocf.  nov.  79.  ax.  Quella  , che  a me 
addimandatc  , quantunque  alla  grandezza  ael  vottro  cervel- 
lo fia  piccola  , pure  a me  è grandilfima-.  Galat.  z6.  Certo 
voi  noi  crederctte  del  cervello  , eh’  ella  ha  . Fir.  Trm.  a.  4. 
Tu  cw  vai  gur  avviluppando  il  cervello.  £ 4-7-Ch’  i‘  penfo 
Ccc  x aver- 
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avergli  affai  bene  imbrogliato  il  cervello  . 

V II.  Cervello  affolutetH.  per  lo  fìeffo  , che  Genio  , o per 

P Uomo  mede  fimo  , e he  abbia  così  fatto  genio  . Lat.  ingenito n , 
caput  . Gr.  • Sur.  Sur.  7.  1 5 8.  Per  la  incofianza  , c 

poca  fermezza  di_  que'  cervelli  , che  dovevano  intervenire 
a Quello  maneggio  . 

$.  III.  Cerve!  battano  . dice  fi  et  Uomo  imoflante  , vario  , 
ffra  va  gante  . Lat.  volubile  mgtmum  . Gr.  Crréxoqei  . Ben. 
Ori.  *.  ?.  ja.  So  ben  . che  Rodomonte  non  lo  crede , Che 
fo  ne  ride  quel  cerve!  balzano . 

§.  IV.  Avere  il  eerwl  nella  lingua  , vali  Di  [correr e accorta- 
mente  , e con  giudieto  . Lat.  p rudenter  colloqui  • Gr.  fforqtùe 
acwofuxt U.  t'arcò.  fior.  10.  Il  quale  avendo  il  cervel  nella 
lingua  , e pii»  che  ricchiffirao  effondo  , ec. 

£ V.  Avere  tl  cervel  feto  , vale  lo  fìeffo  , thè  Start  alt  er- 
ta . Ar.Caf.  j.  1.  Abbi  il  cervel  teco , che  quello  ruffiano, 
che  ha  il  diavolo  in  corpo  , non  (e  n'  avvedeffo  . 

L VI.  £ Avere  il  cerve!  feto  , vale  anche  Effer  di  fua  ttfìa, 
Effer  di  tuo  capo  . 

$.  VII.  Avere  il  cervello  fatto  a orinoli , dice  fi  et  Uomo  ftra- 
v agame  . Lat.  volubile  mgenium  baòtrt  . Aileg.  98.  Quella 
non  è la  via  da  far  figliuoli  Direte  voi  , che  avete  altro 
capriccio  Del  mio  , che  ho  cervel  fatto  a oriuo.i . 

V Vili.  Dar  le  cervella  arimpedulare  , vale  Effer  rtmafo 
fernet  giudizio  , come  £ £ fi  fi offe  mandalo  a racconciare  , tol- 
ta la  metaf.  dalle  calze . Lab.  147.  Tu  hai  le  cervella  da- 
te a rimpédulans.  Pataffi,  g.  Eie  cervella  diè  a rim  pedo  lare. 

V IX.  In  proverò.  Chi  non  ha  cervello  , abbia  gambe  ; t 
vale  , chi  Si  dee  fuppUrt  colla  fatica  a quel,  che  fi  ì tra  fu- 
rato per  difatterrtione  . Lat.  pedibui  compenfanda  mem.-ra  . 
Gr.  binar  ftnqcii  aorte  àrawKnpùrai  . Malm.  10.  jj.  Però 
va  ben  , che  chi  non  ha  cervello  Abbia  gambe  , e cosi 
mena  le  fede. 

§.  X.  Effer  fuori  di  cervello  , vale  Effer  pazzo,  0 Effer  eolia 
mente  molto  /opra fatta  per  qual  fi  fio  cagione  . Geli.  Sport.  1.  1. 
Se  e’  non  fui  le  cosi  fuor  di  cervello  , e’  fi  farebbe  oramai 
avveduto , come  la  fua  figliuola  è graffa  . 

$.  XI.  Avere  il  cervello  nelle  calcagna  , vale  Effer  privo 
di  fermo  . Lau  mente™  non  Ubere  . Gr.  tour  urti  1 wriprau 

h.  XII.  Avere  meno  cervello  fi  un  grillo  , 0 fi  un  oca  , vale 
lo  fìeffo  . Lat.  exeordem  , vecordem  effe  . Gr.  àrùmr  tirai  . 
Morg.  il.  9.  Ch  Ulivtcr  dille  a Rinaldo  d'  A mone  , Tu 
hai  talvolta  mcn  cervel , che  un'  oca  . 

5-  XIII.  Avere  il  cervello  fofra  la  berretta  , dictfi  di  ehi 
pi  ede  inconfidcr itament:  , e con  Por*  feruta  . Portò.  Suor.  4. 
f.  Btfogna  ec.  che  lia  una  di  quelle  due  cofe,  o che  codui 
lia  qualche  giovane  leggiero , eh'  abbia  il  cervello  fopea  la 
berretta  , ec.  Ceceb.  Mogi.  c.  4.  Delle  quidioni  fene  fa  per 
tutto  , Chi  ha  1 cervello  fopra  le  berrette  . 

§.  XIV.  Tenere  , Fare  flore  , et.  altrui  ht  cervello  , vale 
Far  vivere  altrui  con  moderazione , Cofìrigncrlo  a non  ufent  de' 
termini  dovuti  . Lat.  in  officio  tontintre  . Parch.fLr.ie.  Sì  per 
vendicarli  , si  per  farla  ilare  in  cervello  . Ster.Eur.  r.bx.  E 
ptcJando  , e ardendo  il  paefe  , gli  cofirinfe  a Ilare  in  cer- 
vello , e ad  avere  di  graia  la  pace  . Toc.  Dav.  ann.  15. 
top.  Già  fi  mandava  loro  oltre  al  pretore  ec.  vifitatori  , 
che  ec.  tenevano  1 popoli  in  cervello  . E vie.  Agr.jp;.  Nè 
per  profpcruà  invanito  quella  appellava  imprefa  , o vitto- 
ria , ma  aver  tenuti  i vinti  in  cervello  . 

^ XV.  Mettere  altrui  il  cervello  a Partito  , vale  Recarlo  in 
dubbio  , 0 tn  confufione  , Farlo  fìat  fofpefo  , e ambiguo  . Lat. 
tonfili!  meertum  factre , mentem  almi  co  neutri  c . Gr.  iiocòrm- 
ru  ®r  (S*\m  rmr  . Toc.  Dav.  flcr.  x.  ij>&  Credcttel.  per 
molti  , che  Flavio  Sabino  raetteifo  a Cecina  il  cervello  a 
partito  . hr.difc.  Ltt.  j 16.  Se  quelli  , che  leggeranno,  fa- 
ranno uomini  groffolani  , egli  e un  metter  loro  il  cervello 
a partito  , e far  toro  dimenticar  quel  poco  , eh’  e’  fanno . 
E rm.  1.  1.  Con  corclio  tuo  difeorfo  tu  mi  hai  mcilo  il 
«rvello  a partito  . Ambe.  Bem.  j.  9.  Codor  tian  meflomi 
U cervello  a partito  . 

VXVI.  Rimettere  , 0 Far  tornare  altrui  il  cervello  in  capo 
et.  dicefi  del  Ridurre  altrui  alla  ragione  , e al  dovere  . Lat.  ad 
honam  mentem  adducete.  Gr.  tii  ppirmrir  xa aerila  . Ctcch. 
Servig.  j.  a.  Forfè  potredi  Anco  rimettergli  il  cervello  in 
capo  . Geli.  Sport.  2.  6.  Ma  fa  quel  , eh  10  t’  ho  detto  , 
e farai  lor  tornare  il  cervello  in  capo  . 

^ XVII.  Effer  e , 0 Torture  in  cervello  , 0 fintili , vale  Ef- 
fer dijpofto  , e pronto  a capire  le  ragioni  , e 1 dtfearfi,  che  gli 
jono  folti . e anche  generalmente  E fiere  , 0 Tornare  colla  mente 
chiara  . Lat  boni  mente  effe  . Gr.  uyahìr  tir  l^ut . Scn.  ben. 
Varcò.  2.  14.  Anzi  di  te  avrà  da  dolerli  , e con  gran  ra- 
gione , quando  fari  tornato  in  cervello  , quando  gli  fari 
paJura  quel  furore  . E j.  27.  Avendo  giurato,  che  il  gior- 
no dinanzi  non  era  flato  in  cervello,  pregò  Dio , che  lut- 
to quello  , che  aveva  detto  contro  CeLare , cadette  fopra  il 
capo  di  f*  Drop  io  , c de'  fuoi  figliuoli  . 

V XV III.  Perdere  il  cervello  , vale  Confonder fi  ; e Torre  H 
cervello  altrui , vale  Confonderlo  . Lat  ottundere  . Gr.  9*p»- 
• Bern-  Ori.  2.  16.  4.  Ed  un  certo  proverbio  così  fit- 
to Dice , che  il  danno  togjie  anche  il  cervello  . Geli.  Sport. 
$.  j.  Come  non  perde  egli  ’l  cervello  . et»’  elle  farebbono 
impazzar  Salamene  ! 

§■  XIX.  Stillar  fi  il  cervello  , e Beccar  fi  il  cervello  , vale 
Ghiribizzare  , Fantafltcare  , Affaticar  lo  'ntelleUo  , Mulinare. 
Lat.  cor  comedere  . Gr.  SujuJr  xaritur.  Gelljport.  4.  Al- 
manco io  darci  pur  loro  1 danari  , c fkeflux^  da  loro  e 


• non  mi  vorrei  fiiìlarc  il  cervello  . Bem.  Ori.  1. 18.  48.  Nè 
pare  a me,  che  lia  gran  gentilezza  Stare  in  fu'  libri  a ftil- 
larfi  il  cervello . E $.  7.  3.  Non  vi  beccate  , cri  Giani  , U 
cervello  , Ch’  effor  criltun  bifogna  , o lafciar  Gare  . Bel- 
line. L’  invida  gente  , dupcttofa  , c trilla  Sempre  in  dir 
male  il  fuo  ccrvcl  fi  becca  . Fir.  Trin.  2. 1.  Padrona , voi  vi* 
beccate  il  cervello  , eh’  c'  non  vorranno  venire . 

Jp  XX.  Dar  le  forfè  al  fuo  cervello , vale  Benfare  a'  eafi  fuoit 
0 Stare  [opra  di  Je  cosi  penjofo  , e applicato  . Lat.  c-gitart . 
Gr.  fìueoricfiujui . Alleg.  ?.  In  cafa  , in  piazza  , in  mer- 
cato , in  bordello  , E quivi  dar  le  fpefe  al  fuo  cervello . 
Cervellone.  Accrefcit.  di  Cervello  . Lat.  mgent  cerebrum . 
Gr.  iiiyat  i/xlpuKn  . 

§.  Due  fi  anche  per  ironia  ad  Uomo  fir, magante , 0 poco  ac- 
certo . Lat  flolidut  . Gr.  ùrùrnt  . 

Cervetto  . Dim.  di  Cervo . Lat  hinntdus  cenimi,  hinnu • 
leu  1 . Gr.  njSgii . Alain.  Gir.  21.  24.  Quai  timide  ccrvctte, 
eh’  in  remote  Ombre  fi  Gicn  , quando  piò  il  fole  aggrave. 
Bemb.  fon.  c.  Vaga  ccrvetta  ufeir  col  giorno  fuori  . Caf. 
rim.  eanz.  j.  1.  Come  fuggir  per  fvlva  ombrofa  , e folta 
Nova  ccrvetta  fole  . 

Cervi  at  tello  . Dim.  di  Cenùntto  . Lat.  hmmleut  . Gr. 
ri  dpi* . t'it.  Pine.  Per  lo  cammino  incontrò  una  cervia  , 
che  fuggiva  da'  cacciatori , che  la  leguiuvano  , c poco  di- 
nanzi avea  partorito  , c feguitava  il  cerviattcllo  cc.  Quc- 
Go  uomo  gli  addulfo  il  cerviattcllo . 

C E R V l at  TO.  Pimi  cervio, Cerbi  atto  . Lit.htnnulrui.  Gr.  n- 
(3rSt . Morg.  22. 105.  Come  un  cerviatto  faceva  (a.tallo. 
Cervice  . V.  L.  Pane  deretana  da  collo  . Lat.  amie  , Gr. 
arguto  . Dant.  Vurg.  ti.  E s'i'  non  fulfi  impedirò  dal  Caffo, 
Che  la  cervice  mia  fupciba  doma  . 

$.  Uomo  di  dura  cervice  , vale  O flirtato , Caparbio  . Lat. 
prrvieax.  Gt.uàhafot.  Efp.Salm.  Sono  flati , e fono  di  dura 
cervice  , e ingrati  . 

Cerviere  . Spezie  di  lupo  fi  acutifflma  vifla  , e fii  pelle 
fcreziata , 0 indanaiata  . Lat.  lynx  . Gr.  Rd>£  • Ttf.Br.  5. 
57.  Un'  altra  maniera  di  lupi  fono  , che  li  chiamano  cer- 
vieri , che  fono  laccati  di  nero,  come  I con  za  . cd  in  al- 
tre cofe  fono  fimiglianti  al  lupo,  cd  hanno  sì  chiara  vedu- 
ta, clic  li  loro  occhi  palfano  h monti , c li  muri  ec.  Alag. 
«.  254.  Che  in  campo  d’  oro  portava  un  cerviere  . Gtutt. 
Irti.  1.  Se  ben  confidcriamo  , amico  mio , non  con  occhi 
di  talpa  , ma  d‘  aquila  , o di  cervieri  . 

C K R v 1 E R o . Add.  Che  ha  qualità  di  cerviere  . Lat.  Ipneeut  . 
Gr.  . Petr.  fon.  201.  Chiara  alma  , pronta  villa  , 

occhio  cerviero  . Boez.  Varth.  j.  8.  Se  noi  ec.  a . diimo  gli 
occhi  cervieri  , ficcbè  il  loro  vedere  pcnctralfo  le  cole  op- 
poGc  . 

Cervietto.  Dim.  di  Cervio . Cerbiatto  . Lat.  hmnulus  cer- 
vi» ut  , hmnulcus  . Gr.  nfifit . Morg.  5.  4f.  Da  lato  fi  Ra- 
gliò , com'  un  cervietto  . E n.  95.  Che  non  fi  vide  mai 
utrar  cervietto  , Che  appetto  a quello  non  pareffo  tardo  . 
Ciri  fi.  Calv.  1. 14.  E come  can  macitro  coi  cervietto  Si  rie-' 
ne  in  folla  defira  un  po’-  dell’  orza  . 

Cervio  , t CERVO.  Lo  fìeffo,  che  Cerbio . Lit.  cervia . Gr. 
ixjx+ti  . Bore.  g.  6.  p.  a.  Videro  gli  animali  , liccomc  cav- 
riuoli, cervi  , e altri  ec.  non  aiinmcnti  alpettargh  , che 
ec.  Amet.  62.  Avente  forfè  veduti  più  fecoli  , che  il  rino- 
vantc  cervio.  Kir.  Plut.  Un  uomo  pollare  disbarbato,  per 
lo  cammino  incontrò  una  cervia  . Petr.  carrz.  4.  8.  Ed  in 
un  cervo  folitario , e vago  Di  felva  in  fclva  ratto  mi  tras- 
formo . £ fon.  157.  Una  candida  cerva  fopra  l’erba  Ver- 
de m’  apparve  . E fon.  174.  E qual  cervo  ferito  di  fretta  , 
Col  ferro  avvelenato  dentro  al  fianco  Fuggc.  Buon,  rim.f  t. 
E qual  veloce  fervo  , o Ijpvc  pardo , Che  cerca  l campo  , 
c fogge  quel , ihe  duole  , ec. 

<j.  In  proverbi  Chi  afino  è , e cervio  effer  fi  crede  , at  faltar 
della  foffa  fe  ne  avvede  : cui  La  prova  ihtaufct . chi  troppo 
profiline  delle  fut  forze  ; fintile  a quel!  altro  , Alla  prova  fi 
f onica  f afino  . Lat.  in  difcrimme  apparet  qui  va . 
Ceruleo  . Add.  Di  coler  de!  cielo  i e dice  fi  propria  mente  del 
mare  , dal  refitto  , eh'  e fa  del  còler  fi  tffo . Lat.  caruleut  . 
Gr.  uoirtot  . Petr.  fon.  ijx-  Purpurea  velia  d’  un  ceruleo 
lembo  Sparfo  di  tale  i begli  omeri  vela  . Fir.  Af  64.  Già 
aveva  la  rofleggiantc  aurora  prefo  in  mano  le  cerulee  bri- 
glie de’  fuoi  rotati  corlicn  . E 118.  Dice  vali  , che  quella 
Dea  , la  quale  il  ceruleo  mare  partorì  , c la  fchiuma  delle 
fuc  onde  allevò  cc.  conversava  nel  mezzo  dclig  moltitudi- 
ne degli  uomini  . 

Cervo,  v.  cervio. 

Cervogia  • Lat.  cervi fia  . M Aldobr.  Cervogia  è una 
maniera  di  beveraggio  , che  f nomo  fa  di  grano  , di  ve- 
na , e d1  orzo  . £ altrove  : Cervogia  di  fcgale  , ove  (ia 
menu  , e appio  , fopra  rotte  cervogie  ha  virtù  , c meglio 
vale  . C.  K 11.  Hi.  1.  Uno  di  vii  mcGiere  , che  fatta  , e 
vendei  il  melichino,  cioè  cervogia  fatta  con  mele  . Red. 
Ditir.  lì.  Chi  la  fquailida  cervogia  Alle  labbra  fua  congiu- 
gne , Prefio  muore  , o rado  giugne  All’  età  vecchia  , c 
barbogia  . 

Cerusico  . Chi  t [cu ita  la  chirurgia  . Chirurgo  . Lat.  chi- 
rurgta  . Gr.  zupaufjóc  . Cr.  6.  49.  1.  A far  cauterio  fan  za 
fuoco  pcfiili  la  Ganiula  ec.  c poi  fi  curi  a modo  di  ceni  - 
fico  . Belline,  fan.  zpo.  Ch*  ingraffate  del  mal  , come  i ce- 
rufici . Tac.  Dav.  ann.  ij.  115.  Venuto  il  ccrunco  , fegato- 
gli  le  vene  , e meflo  in  bagno  caldo  , tutto  fu  tino . Bern. 
Ori.  t.  7.  ts-  Aveva  foco  GradaHo  condotto  Un  medie» 
certifico  eccellente  . 

Ce- 
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C E R 

Cerussa  • K L.  Btacea . Lat .{truffa.  Gr.  J-ippdbtii.  Cr.  fi. 
ai.  4.  Alle  leotigini  della  faccia  , e ad  ogni  altra  fuper- 
rniità  rimuovere,  prendi  cerulTa  , cioè  biacca  , e canfora  , 
ed  elattcrio  in  quantità  . 

Cerziorare.  V.  L.  Termine  Ugole  . Avvertire  le  ferfont 
idiote  deir  importanza  dclT  otto  giurìdico  , thè  intendono  dt  fa- 
— . Lat.  ceri  tarare  . Gr.  e ! — 
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Cesare  • Tìtolo , che  fi  dà  agii  lmp<r adori  , detto  tèi  dal 
nome  di  Giulio  Ce  fare  . Lat.  Co  far  . Doni.  far.  1.  fi  rade 
volte  , padre , fe  ne  coglie  Per  trionfare  o Celare , o poe- 
ta , Colpa  , e vergogna  dell’  umane  voglie  . 

§-  In  prtn-er b-  dieiamo  O Ctforc , 0 menu  ; che  il  volgo  di- 
re anche  O Ce  fare  , 0 Niccoli  ; fedito  dtrfi  do  chi  0 de  fiderò  di 
configuri  molto  , 0 piumfio  non  fi  euro  di  eofa  alcuna  . Lai. 
ani  Ce  far , out  mhd  . Gr.  fioatxÀii,  S ini . v.  Fiat  aia. 

Cesellare  • Lavorar  col  ctfeilo. 

Cesellato  . Add.  da  CtftUore . VA.  Bcnv.  Celi.  464.  La- 
voravano ec.  ceni  vafetti  d'  oro  cefellati  con  alone  di  fi- 
gurine di  ballo  rilievo. 

Cesellino.  Dim.  di  Ce fello  . VA.  Bcnv.  CtU.  488.  Il  Du- 
ca pigliava  piacere  di  rincttarfelc  da  fe  medefimo  con  cer- 
ti cclellini  da  orefici . 

Cesello.  Anuje  per  Attagliate  in  metallo  . Vit.  Benv.  Cali. 
45 a.  Il  bronzo  da  poi  che  egli  è citrato  , biiogna  rinct- 
tarlo  eoa  i inanelli , e con  i ccfelJi . E Oref.  87.  Cefelli  , 
quali  ec.  fono  ferri  di  lunghezza  d’  un  dito , e di  giallezza 
d*  una  penna  d*  oca  . 

Cesoie.  Strumento  di  ferro  per  ufo  dì  tagliare  , compoflo  di 
due  pezzi  eli  ferro  impermalì  net  mezzo,  e da  e fio  mezzo  in  li 
taglienti  nello  porte  di  dentro  , che  ferrando  fi  t altra  porte , fi 
firingono  , e tagliano  . Lat.  ferfiees  . Gr.4«xlftr  . Ricett.  Fior. 
171.  Prima  tagliato  minutamente  colle  cefoie  . Dav.  Mon. 
a ai.  Quei  della  Cina,  ec.  per  ameli  portan  in  Ceno  lar  ce- 
foie , c faggiuola  . Buon.  Fier.  2.  4.  tj.  E per  più  franco 
in  ogni  tela  ec.  Poter  deliro  por  mano , e tagliar  giuilo  , 
E per  f appunto  , di  cefoie  nuove  Pcnfo  acci v irmi  , E g. 
4.  Intr.  Un  bello  altuccio  Per  un  domo  , dove  aguzze , e 
falde  San  cefoie  ^,e  lancette  , E lime  , e punteruoli  . 


Red.  Ofi.  an.  75.  in  differenti  maniere  «0  avea  preparati 
quei  fiori , ora  pelandogli,  ara  fcmplicementc  fmmuzzan- 
dogli  colle  cefoie . 

CesPICARE  . V.  A.  Inciampare , Inceffiuare  . Lat.  offendere 
ad  alupuid  . Gr.  «r onora*  r.  Pataff.  i.  Vuorni  tu  ghcrbcl- 
lir  * non  cclpicarc  . 

Cespite.  V.L.  Cefpo  . Lat.  ttfpet . Gr.  fiutJf,  ■ Amet.  17. 
Amerò  alla  venu ta  delle  due  ninfe  di  Copra  i verdi  ccipiti 
levò  il  capo  . 

Cespo  . Mucchio  d erbe  , e di  virgulti  . Lat.  ttfpet . Gr. 

. Petr.fon.  117.  O ver  quando  ella  preme  Col  fuo 
candido  Ceno  un  verde  cefpo  . £ Freu.  Or  non  fu  maravi- 
glia , y io  mi  fon  grave  , c zoppo  , E in  ogni  cefpo  in- 
toppo . Fiamm.  4,  148.  Quanto  e grariofo  ec.  Copra  1 nudi 
ceipi  mcture  i lievi  fornii  .*  Alom.  CoU.  t.  16.  L*  amorofo 
mirto  Crefce  più  volentier  nel  cefpo  intero  . 

CESPUGLIATO.  Add.  Ammucchiato  a gutfd  di  cefpuglio  . 
Lat.  confiipatui  in  meem  ceffóni,  denjus  . Or.  t unni.  Coni. 
Jnf  ij.  Fané  di  quelle  , che  fono  apprelfo  terra  , con 
molti  tacchetti  , e foglie  ccfpuglute  , quafi  impaccia- 
mento  . 

Ces PU  GL  I ETTO . Dim.  di  Cefpuglio  . Lat.  parvut  ttfpet . 
Gr.  ffmdfycr . Libr.  Simun.  Paragonati  i piccoli  cefpuii tat- 
ti a grandi  ccfpugii  . 

Cespuglio  . Cefpo . Lat.  ttfpet . Gr.  fluid-  • Bore.  nov. 
77.  jo.  Spogliatali,  e i Tuoi  panni  fono  un  cefpuglio  nafto- 
li , fette  volte  colla  immagine  fi  bagnò  . Cr.  6.  9;.  1.  La 
porcellana  cc.  folto  1’  ombre  degli  arbori  non  fa  cefpuglio. 
Dani.  Inf.  ir.  Di  fe  , e d’  un  cefpuglio  fece  un  groppo  . 
¥ a? frego:  E menómmi  al  cefpuglio,  ebe  pianga.  Frane. 
Sacch.  uno.  16.  lo  lento  non  lo  ebe  > Ove  f Dove  1 In 
quel  cefpuglio . 

Cespuglioso.  Add.  Pieno  dt  etfpugh  . Lat.  tefpitibus  pie - 
nui  . Gr.  %&flu>j>t . Urfi  E nella  ccfpugliofa  felva  entrato, 
non  fenza  gran  fatica  ai  defiato  luogo  pervenne  . 

CessaGIONE  - //  ce  fiore  .Cefi oziane  , Ir  ala  fi  lamento , Ri- 
finomnio  . Lar.  et  gotto  . Gr.  raion  . Mar.  S.  Grtg.  Penf* 
dell'  avvenimento  del  giudido  finale  tutto  dì  fenza  cella- 
gionc  . 

<).  Per  Allontanamento  , Remozione  , Partenza  . Lat.  reerf- 
fui  , fuga  . Gr.  poyó,  ùrapjyi . G.  V.  1 a-  41.  {.  Invilito  per 
lo  fallimento  , c ccffagione  de’  fuoi  conforti . 

CltSAME  . Da  Ceffo  . Parola  di  ftbtmo  , e dinota  qualità  di 
coft,  0 di  perfètte  J porche,  e di  poco  pregio  . Frane.  Sacch.  nov. 
106.  Si  , eh’  1 fon  quella,  che  t'  ho  fracido  : va  doman- 
dane i celiami  tuoi . s'  e’  t’  hanno  fracido  o eglino  , o 10  . 
E nov.  190.  Faccendo  romore  , come  i malandrini  vi  fof- 
fono  , acciocché  i Giudei  lìcffono  ben  neretti  nel  ccf- 
fame  . 

CessamentO-  Il  cc  fiore  . Lat.  etffatio  . Gr.  raion . G.  V. 
11.  j.  j.  Noi  fotanemmo , dice  San  Gregorio  , pellilenz* 
fenza  cclfamento  . Libr.  AJIrol  Ma  feguonn  per  quello  al- 
cune ore  , ed  in  alcune  dime  gran  diflalta  , e cedimento 
della  vcruade  . But.  Un  poco  dì  ripofo  , e ccilamcnto  dal 
girare. 

Cessa  N T e . Trafgreffcae  , T ralafcìante  . Lat.  et  fimi  , defi- 
tieni  Gr.  itiKiAui  . m.  V.  4.  84.  Reca  vali  1 ben»  tra  quel- 
li de  rubclli , per  cdlanti  delle  fazioni  del  comune  . 

^ L Ce  fiorite  , vale  anche  Debitore  , contro  cui  fi  pofia  in t- 


mJwmM,  fi, r tficnjm,  . Uh.  tm.  4S.  Son  Ire  cdUnl- . 
pra  mente  al  fecondo  . Amh.  c*\  1.  Sioldo  ch.edemi 

tourcool.n!'  , e non  robe  , che  trovili  Ceir.ntc  , e in 
preda _de_  birri . Cani.  Cam.  68.  L’  uom  diventa  poi  ceden- 
te , Se  fi  falcia  trafandare  . E iJ7.  Siam  ceiranti  , c con- 
dennati,  L viviamo  in  tormenti , affanni , e doglie . Malm. 
o.  u.  Però  che  della  morte  aliar  certame  , Se  non  pngion, 
fi  fa  chi  è da  Jor  tocco  . 

V IL  Lucro  cc  fiume  , termine  de'  giurilli  , vale  Guadagno, 
che  viene  impedito  dall'  accomodare  oltru,  di  damar,  . che  «orlo 
impiegati  in  negozio  legittimo  , e due  fi  anche  di  <fuoìfruegha 
mancanza , o eefiazione  d,  guadagno  . Lat.  lucrum  ceffoni  . 
Gr.  Xtff"  ixznrar  . Segn.  Cnft.  mJb.  j.  x9.  i.  L’  uno  è di 
lucro  celfancc  per  quel  bene  , che  quivi  lafcia  . E Mann, 
fett.  iz.  j.  Tantopw , che  fe  il  perdi,  v’ è un  doppio  ma- 
le , il  lucro  celiarne  , e il  danno  emergente. 

^ ‘ A’  fio  mento  . Lar.  cefiatto  . Gr.  rmon  * 

nFr-  *ae-  S’  *♦-.  J*  1-fa  nullo  lato  può  far  mai  celfanza  . 
Gessare.  In  bgmfic.  neutr.  Finire  , Mancare.  Re  flore . Lat. 
de  finere,  deficerc  . Gr.  tó» . Bore.  nov.  18.  n Nè  pri- 
ma  nella  camera  entrò , che  ’1  battimento  del  pollo  ritor- 
nò al  giovane,  c lei  partita  , celiò  . E nov.  74.V.  Nè  per- 
ciò è mai  cdlato  . che  Vefcovo  avuto  non  ahbiar-.  -G-fiti I 
Non  cdfa  , che  clic  non  portano  chianflìma  «mo.iraziooe 
j*  9l?'  7 ' *7’  ^ciI*  fui  infermità  non  celiava  di  lo- 

dare Iddio  . Doni.  Inf.  jj.  Onde  celiar  le  fue  opere  birce 
Sorto  la  mazza  d trcolc  . E Par.  rj.  Cotal  fon  io  , che 
quali  tutta  cella  Mia  villane  . 

i I.  In  figmfic.  ott.  vale  Sfuggnc  , Schifare  , Rimuovere  , 
Allontanare  . Lat.  drilli, re  , evitare,  amovere  . Gr.  ìiapriyut. 
Boee.  g.  4.  p.  1,  Nc  per  tutto  dò  1’  cflere  da  cotal  vento, 
neramente  icrotlato , ami  predo  che  diradicato  , e tutto  da 
morii  della  nvilfa  clLr  lacerato  , non  ho  potuto  celiare  . 
E nov.  54-  8.  Chichibio  celiò  la  malaventura  . AmrL  7.  Ed 
egli  ec-  col  baitonc  , colle  mani , colla  fug§a,  e colle  roz- 
ze parole  da  fe  , quanto  TOteva  , celiava  gli  morii  loro  . 
Dani.  Inf.  17.  E dieu  palfi  femtno  in  fuir  diremo  , Per 
ben  celiar  1 arena  , c la  fiammella  . E ip.  Richiama  lui  , 
perchè  fa  morte  cc/Ta  . E Par.  25.  Siccome  per  celiar' fati- 
ca . o rifchio  Gli  remi  pria  nell’  acqua  ripcrcortì , Tutti  fi 
cofano  al  fonar  d’  un  fifehio  . Fr.  Cord.  Pred.  Ed  in  quel- 
la via  averte  uno  doglio  , ed  egli  il  vederte,  e noi  certaf- 
fc , c noi  voletlc  fchcncire  . Or.  f.  io.  2.  Generano  ( 1 fa- 
giuoh  ) umori  groifi , ma  la  fenapa  certa  il  nocimenro  lo- 
ro . Cavale.  Fiuti,  hng.  Crillo  , in  quanto  uomo  , pregò  il 
jttdre  , che  cclfartc  il  calice  della  fua  partionc  , e'  ool  cef- 
sò , ma  mandagli  l’Angelo  , che  ’l  confortata. 

5-  II.  In  figmfic.  neur.  c neutr.  paff.  vale  Ri  muover  fi  , Al- 
lontanar fi  . Lat.  decedere  . Gr . d.ro%rpùr  . Frane.  Barb.  282. 
j.  Anzi  ’l  vedrai  celiare  Da  te , c vergognare  , Che  tu  fol 
fia  colui , Che  I hai  mollrato  a lui . Serro.  S.  Ag.  D.  Elli 
fi  recherebbero  quelli  fatti  fortemente  a gravezza,  e certe- 
rebbonfi  da  te  . G.  V.  8.  8.  6.  Per  tema  di  fua  pcrlbna  non 
volle  comparire. dinanzi  , ma  cellofli  . e partirti,  di  Firen- 
ze. E 11.  49.  t.  Per  offendere  il  Martino  , e cdfarli  fa 
guerra  d apprelfo  , e recarla  da  lungi . E cap.  87.  }.  Falli- 
ron  di  pagare  , c fpezialmentc  i Pervi  zzi  , con  tutto  che 
non  fi  cdTartono  per  le  gran  porteflioni,  che  aveano  in  Fi- 
renze , e nel  contado . 

§.  III.  Pur  neutr.  paff.  vale  anche  Aflenerfi , e Rimaner  fi . 
fe  obfltrurt  . Gr.  iyxgarl lidw  . Bocc.  g.  6.  f.  g.  A dirvi 
il  vero  , chi  fapertè , che  voi  vi  ceffaile  da  quelle  dance 
ragionare  alcuna  volta  , forfè  fufpichcrebbe , che  voi  in  ciò 
folle  colpevoli.  Maeflruzz.  a.  ^6.  Alcuna  volta  fi  cdfa  dal- 
le cofe  divine  in  alcuna  chiefa  per  la  ’ngiuria  , ovvero  per 
J'  offenuonc  fatta  ad  alcuno  delia  chiefa.,  ovvero  fata  alfa 
chiefa. 

V IV.  Cejji  Dm  , vale  lo  Beffo  , che  Tolga  Dio  . Laf.ewr- 
tat  Deus  . Fiamm.  pr.  4.  Penfando  , che  fe  a’  miei  cali  , 
che  cosi  opto  {labili  fono , i voflri  fimili  divcnijrcro  ( il 
che  ceffi  Iddio  ) aro  vi  farebbe  , che  io  ve  le  renderti  . 
Filoc.  Ma  ce  (Tino  gli  Dii  , che  tu  in  alcuno  atto. , o per 
alcuna  cagione  t’  averti  offefa  . Ftr.  nov.  j.  ajp.  Ceffi  Id- 
dio , che  io  ci  voglia  più  Ilare  . Caf.  Oraz.  Cari.  y.  tir. 
Avrebbe  forza  , e potere  di  nuocervi  , il  che  Dio  ceffi,  il 
che  io  fpero , che  fin  Divina  Madlà  farà. 

V Y-  Cefi>  * f*P°  affolutam.  per  fucilo  che  i Latini  diceva- 
no:  abfit . Filoc.  7.  469.  Ma  ceffi,  che  fotto  colore  di  Glo- 
riata noi  quà  entro  ricever  vi  vogliamo  - 

Cessato.  Add.  da  Ce  fiore . Dm.  Camp.  1.  16.  Ceffata  fa 
piltolenza  , e fa  eroderti  del  tagliare  i nafi  alle  donne  . 
Boa.  va.  Dant.  218.  Li  quali  , come  alquanto  videro  le 
lacrime  ccrtate  cc.  ricominciarono  a foJlcutare  lo  feonfo- 
lato. 

Cessazione.  Il  affare . Lat.  mora.  Gr.  òrafi oaì  . S.Agofl. 
C.  D.  Andando  fenza  cellazione  alfa  fai  fa  beatitudine  . E 
Strm.  Le  quali  fenza  cdlaziooe  alcuna  folle rran no  in  eter- 
no . Amm.  ani.  40.  7,  j.  La  nave  del  cuore  fempre  è per- 
corta  dall’  onde  de’  penfiai  , ed  è forò»  in  qui  , e in  là 
fama  ceffazione  . Maeflruzz . z.  56.  Fogna mo  , che  alcuno 
Ca Ionico  , che  ordinò  fa  ceflazfone  delle  cofe  divine  , vi 
celebrane  . 

Ces s ione  . Il  cedere  . Lat.  affo  . Gr.  »f . GuAc. 

fior.  4.  175.  Ricevendo  la  ceffone  delle  ragioni  di  Monte- 
pulciano • £ tj.  749.  Al  quale  pretendeva  per  la  ceffone 
fatta  dopo  la  mone  di  Carlo  Ottavo  dal  Duca  . 

Cesso.  Cefiamento  . L«.  ce  fiat  io . Gr.  wmAa  . 

§•  I* 
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I.  Per  Allontanamento  , Scollamento  , Rintanane  . Lat. 
rcnìeth  . reeefius  . Dani.  Inf.  ai.  Ma  ftian  le  rrulebrinchc 
un  fioco  in  cello . Bui.  Un  pxo  in  ceffo , cioè  tediati  II»- 
no  fi  demoni  . , , „ . , w . ,, 

&.  II.  Metter  in  ceffo  ,vale  lo  flfffo  , (he  Metter  m abban- 
dono . Lcr.  Med.  Sene.  18.  Dall'  ora  innanzi  i non  fui 
mai  più  dello  Per  modo  tal  , che  niello  m’  hai  nel  ceffo. 

C k $ s O • Luoto  proprio,  ove  de  porr  e il  fuftrfluo  ptfo  del  ventre. 
Lat.  latrina,  ferirà.  Gr.  Prone.  Sacch.  mov.JAf. 

Kii pende  il  cittadino  : e fari  ricoverato  in  gualche  cello  . 
1'  nov.  178.  Noi  ci  abbiamo  qudh  nollra  ufanaa  ai  quelle 
poreiere , o doccioni  da  ceffo  , che  vogliamo  dire  . Albert. 
39.  Per  la  gran  ncccffirade  de  collrctto  l oneffo  uomo  an- 
dare in  un  ceffo  . Un.  Son.  59.  Che  commcllo  fia  tu  n 
un  ceffo,  C fitto  . Ufc.  rim . Va  , gettati  in  un  pozzo, O 
ic  vuoi  (are  il  meglio  , da  tc  lidio  N una  fogna  nafeon- 
diti  , o ’n  un  ceffo . . , 

li.  Per  Aggravio  , Obbligo  , Debituzxo.o  qualunque  al- 
tra fimil  eqfuicta  nuofa  . Ltbr.  Son.  81.  Tre  lire  , quat- 
tro lire  , un  fiorin  d’  oro  , Tutto  di  mi  rovirun  nuovi 

(c  II.  In  proverò.  Ogni  cafa  ha  ceffo  , e fogna  , ovvero  at- 

Fer  °5ma  ‘ * ftx  *"r  » 0 °fimuno  **  ,n?- 

rrrfèzé^W^i t.  in  rebut  humams  mòli  petfeBum  . Gr.  ir  roti 


Cesta-  Amcj  ? da  tenervi , e da  portarvi  entro  robe  , mie  finto 
per  lo  pia  di  vimini , tarine  , /ahi , vermine  di  cafingno  .<  fi- 
ntili materie  . Lat.  cifla  . Gr.  xie»  . Bore.  nov.  50.  17.  ò av- 
venne per  me  la  cella  , (otto  la  quale  era  il  giovanetto  , 
il  quale  avendo  , perciocché  carpone  gli  conveniva  Itarc  , 
alquanto  le  dita  dell’ una  mano  ilefe  in  ferra  fuor  della  ce- 
lla ec.  Pallori.  Settemb.  1.  Li  ove  nel  piano  ne  poni  18.  ce- 
lle nel  colle  ne  poni  14.  Cr<w.  Mordi.  447.  Di  Firenze 
in  Romagna  fui  nelle  celie  trafportato  , c in  Frulli  ridot- 
to . Alam.  Cdt.  j.  60.  Poi  la  famiglia  lua  con  cede, e cor- 
be E con  altri  fuoi  vafi  innanzi  fproni  Alle  vigne  f|>o- 
Rliar  de*  frutti  fuoi  . Caf.  lett.  74.  Io  ri  priego  di  nuovo  , 
che  tu  ti  attenga  di  fare  cfercizio  violento  , c di  man- 
giare , come  tu  luoLi  , le  (ave  a lìaia  , c le  einege  a 

§.  I.  Per  lfimmento  da  pefeare . Lar.  1 uffa  . Gr.  xlproe . 
Cr.  io.  ? 7.  1.  I pelei  fi  pigliano  con  celle  di  vimini  , che 
da  capo  fono  larghe  raczxohmamentc  , e da  piede  mette . 
£ arruffo  : Alcuna  volta  cotali  celle  , ma  piu  leggien  , 
fi  pongono  nc’  capi  delle  pertiche  , c tiranfi  per  1 acqua 
torbida  , dandoli  in  terra  , ficcomc  di  (opra  ec.  abbum 

dC^°n.  Cefta  è anche  un  Arnefe  per  portar  robe  , poflo  fu  due 
flaneht  con  due  ruote  , e tirato  da  un  eavallo  . 

CesTICCM  . Peggiorai,  di  C efla  . Lat.  cifla  vetus  , obfalcta, 
informi 1 . Gr.  *!n  . Dav.  Cdt.  184.  Vuole  ec- Cl- 

fcrc  cc.  meffo,  per  non  li  disiare,  in  qualche  celiacela  fat- 
ta perciò  di  vitalbe  * o altro  . Buon.  Tur.  4.  a.  5.  Voterol- 
loti ’n  feno,  Celiacela  da  letame. 

Cestella.  Dim.  di  Cefla  . Lat.  affala  . Gr.  x.r.»  . Cr.  *. 
ij.  9.  Prendane  le  granella  mature  diligentemente  purga- 
te , c mettanfi  in  una  ct(lci!a  di  palma  . 

CesteLLINO.  Dim.  di  Cefldlo  . Ceflino  . Lat.  rifiuta  . Gr. 
xular.  Libr.  eur.  ftbbr.  Penano  il  latte  in  un  celltllmo  ben 
rincalzato  d’/erba  frefea . , 

Cestello.  Ce  filila  . Lat.  apula  . Gr.  mciot . PttUad.  1 o- 
glicfi  un  ccffello , o vafcilo  alto , c grande  a nufura  d un 
piede  , o poco  più  . 

CESTERELLA.  Dim.  di  Ce  fieli.  1 . L#t.  eifldla  . Gr.  lueur . 
Cr.  4.  9.  8.  Far  fi  può  di  vimini  cc.  una  piccola  cdtcrella 
all’  arbore  , o al  pergolato  , al  quale  la  vite  s appog- 


Cest  INO  . Dim.  di  Cefla  . Cefla  piccola . Lat.  eifldla . Gr. 

§.  I.  Ce  pino , dia  fi  anche  quello,  dove  covano  i colombi . Lat. 
laeulamenium  , columbarium  . Gr.  x»q/e*forp»qùar . 

§.  II.  Cefiino , dictfi  anche  QuclT  arnefe  di  vimini , nel  qua- 
le i bambini  imparano  ad  andare  . 

Cestire.  Fare'l  ce  fio . Lat.  Ctfpitem  faecre.  Gr.  fiihrr  roatr. 
Dep.  Dream.  77.  Onde  é il  verbo  ccffire  , che  i quando  il 
grano,  o altra  biada  vicn  fu  con  moire  fila  da  un  foi  cep- 
po ec.  ed  il  contrano  di  quando  crclce  con  un  fol  filo  . 
Dav.  Colt.  1 99.  Quello  ( grano  ) che  vuoi  per  feme  ec.  im- 
bucalo f ubi  io  , che  meglio  nafee  , c ccffifcc  . 

Cestito  . Acid,  da  Ceflire  . Cc  fiuto  . Borgh.  Tir.  diif.  167. 
Gli  nomini  , cc.  in  quella  terra  , come  fjpefft  , e ben  cc- 
flirc  biade  ne’  campi  , eran  Tema  numero  crefciuti . 

Cesto-  Pianta  di  frutice  , c d erba  . lat.  cejfei . Gr. 

Bene.  nov.  5.  F.ra  in  auclla  parte  del  giardino  , dove 
Pafquino  . e la  Si  mona  andati  fen’  erano  , un  grandifilmo, 
e bel  ceffo  di  falvia  . Dani.  Inf.  1?.  Raccoglietc’c  al  piè 
del  trillo  ceffo  . Ovid.  Pi  fi.  Per  troppa  fame  prendi  il  tuo 
cibo  dalle  fiondi  , e da’  few  liuti  ceffi..  Varch.  fior.  it.  450. 
Un  affo  di  lattuga  ( vendeva/!  ) tre  o quattro  crazic.  Cr. 
6.  16.  1.  Le  cipolle  malige  lì  piantano  come  i porri  ec.  le 
quali  gran  ceffo  fanno  . M.  Aldcir.  Impanò  aiffe  Galle- 
rò : io  mangiava  c (alcuna  fera  «Ili  di  lattuga  con  buone 
fpcric . 

$.  I.  Diciamo  in  trovtrb.  Crono  peflo  , fa  buon  ccfh  . Dep. 
Deeim.  77.  Onde  è il  proverbio  comune  , gran  pedo  , fa 
buon  «fio  , come  per  lo  più  u (a vano  i nómi  vecchi  pro- 
nunziare cota’  proverbi  in  rima. 
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%.  II.  Efferc  un  bel  cefio  , fi  dice  per  ifchecno  , c per  ironia , 
a Uomo  , che  fi  tenga  hello  . 

III.  Cefio  per  Cefla.  Lat.  cifla  . Gr.  xien  . Dep.  Dteam. 
77,  Ma  egli  è ancor  voce  nollra  «fio , non  folamente  per 
uno  linimento  , cd  arnefe  da  riporre  t e portar  cofe,  come 
quello  , che  con  voce  prefa  da'  Latini  diciamo  paniere, ec. 
e l’ufo  comune  dice  più  volentieri:  ceda. 

(j.  IV.  Ccfii  , e caneflri  , modo  di  d/re , che  c/prime  il  dire 
or  una  cofa  , or  un'  altra  fenza  ione  fin  (irne  , e fenza  venne  a 
capo  ili  nulla  , fintile  a quell'  altro  : L‘  andò  , la  flette  . Lat. 
gara  , inuma  . Gr.  gl  \op»i  . Matt.  Franz,  rim.  buri.  In  quel 
tanto  baciare  c gote  , e mani  , E dir  , quando  arrivai, ce- 
lli , e canellrì  ec. 

Cesto  . Colf  e larga  . Serra  ef  armatura  antica  della  mano  , 
ufaia  mi  giuoco  detto  da'  Latini  : pugilamt  , di  cui  v.  Mcreur. 
ori.  gymn.  I.  a.  tap.  9.  Lat.  eefltu  . Gr.  x«e*r  . Cuor.  Pafl. 
fid.  prol.  E quegli  al  duro  ceffo  Fiero  nuffroffi. 

Cestone  . Speme  dì  retta  per  jomeggi.tre  . Iat.  forbii . Gr. 
xóqirot  . yh.  SS.  Pad.  L1  alino  colla  Toma  m‘  è caduto  , cd 
io  non  v’  aggiungo  a riporvi  fulo  i «noni  . Boec.  nov.  60. 
9.  Con  un  paio  di  Poppe  , che  parevan  due  ccllon  da  le- 
tame . Frane.  Sacco,  nm.  Ne  vengon  tutti  armati  in  un 
ceffone . 

Avere  , 0 fintili , il  capo  come  un  ceflate  , vale  Avere  et. 
la  lefla  aggravala  , 0 affaticala  . Malm.  io.  7.  Occhio  non 
chiude  , c tuttavia  mulina  , Tanto  che  il  capo  eli’  ha  co- 
tri  un  celione  . 

Cks  TUTO  . Add.  Che  ha  ctflo  , Cefi  ho  . Amet.  47.  Il  fuolo 
era  ripieno  di  fronzuti  cavoli  , e di  ccffurc  lattughe  . 

Cesura  . Fa rch.Ercol.  168.  Celare  fono  quei  tagliamenti  , 
che  nc*  verfi  latini  neccffariamenre  li  norcino  , acciocché 
lo  fpiiito  di  chi  gli  pronunzia  abbia  dove  fennarfi  alquan- 
to , c dove  potei  lì  npofarc  . C<tr.  lett.  x.  1 jd.  Perchè  nella 
«fura  Ipczialmcntc  non  può  Ilare  , nè  fi  può  feufare  . 

Citerà  , e cetra  . Strumenta  mu ficaie  di  corde  di  fd 
ci  ceune  , e et  acciaio  , 0 fìmili  , di  corpo  fimdt  alla  Ina  . lat. 
cubata  .'Gr.  xi òàpu  . Se».  Fifl.  Ama  meglio  d’  efferc  fregia- 
to a fuon  di  trombe  , c a romor  d’  arme  , che  a fuono  di 
cetra  , o di  viuola  . Dani.  Par.  20.  F.  come  fuono  al  collo 
della  cetra  Prende  fua  forma  . But.  Cetra  è ftnitncnro  tnu- 
fico  di  corde , che  fuona  toccandofi  le  corde  colla  penna  f 
o colla  mano  . Bore.  nov.  79.  io.  Per  ceno  con  voi  perdc- 
rieno  Jc  «cere  de’  faggina’)  . si  artagoticamcntc  ilracan- 
tatc  - Petr.  fon.  151.  Secca  è la  vena  dell'  ufato  ingegno  , 
E la  «rcra  mia  rivolta  in  pianto.  Alam.  Colt.  t.  Al 
cui  gran  nome  la  mia  ’odegna  certa  Confatati  dark  que- 
ll’ ultimi  anni . 

§.  I.  Cetera  fipur.tt.tm.  F.  V.  tt.  lot.  Giovanni  ddf  A-. 
gncllo , che  con  Giovanni  dello  Aguto  avea  temperata  la 
celerà  ( ttoì  : era  ri  accordo  , 0 indettato  ) 

§.11.  C etera  , 0 Feeder  a ewa  prima  E larga  , è anche  nota 
di  abbreviatura  , che  fi  fa  da  ehi  fcrrve  . Bum.  Fier.  1.  1.  7. 
Quant'  è più  agevol  cofa  a voi  , ser  Candido  , N’  un  trar 
di  penne  imbrattar  un  quaderno  Con  quelle  volìre  cetcrc 
dillclc  . 

§.  III.  Per  Imbroglio  f Intrigo  . Ambr.  Cef.  ?.  6.  Non  po- 
tei rifcuotergli , E poi  prdtarli  a voi  fenz  altre  cerere  f 
Farcii.  Suor.  4.  Ha  egli  a entrare  in  quelle  «tere  un  fuo 
pari , die  è ancora  fanciullo  ? 

Ceterare,  e cetrare.  V.  A . Sonarla  celerà  . Lat.  ri- 
thtram  pulfme  . Gr.  xAu^ur  . Nov.  nnt.  12.  1.  Al  tuo  tem- 
po , ed  etadc  fi  conviene  di  regnare  , c non  di  ceterare  . 
Dtuam.  4.  iz.  Che  quel , eh’  io  vedo  per  ver  odo  , c im- 
petro Nella  mia  mente  , e poi  cosi  la  noto , Con  quelli 
veri! , eoo  di'  io  fuono  , c retro  . Tef  Br.  6.  4.  Lo  buono 
ccterarorc  , quando  cererà  bene , si  è degno  , che  egli  ab- 
bia compimento  di  quella  arte  . 

Ceteratoio.  Forfè  Suono  di  celerà  , delio  per  ifihemo  . e 
terne  oggi  noi  diremmo  Sonata , e Fifchiata  . Lat.  rxplofio , fibi- 
lui . Gr.  xfiÀntopót  . flore.  i»ox\  71.  lo.  Credete  voi  fare  a 
me  , come  voi  iaccfte  alla  Biliuzza  , che  feri  andò  col  ce- 
teratoio I 

CETERATORE.  Sanator  di  erma  . Lat.  cith.mfia  . Gr.  xi#*- 
e«-*<  . Tef.  Br.  6.  4.  Lo  buono  cetentore  , quando  reterà 
bene  , sì  è degno  , che  egli  abbia  compimento  di  quella 
arte  , e lo  reo  dee  avere  tutto  "I  contrario  - Nov.  nnt.  ta. 
x.  Lo  Re  Porro  cc.  fere  tagliar  le  corde  della  cetera  a un 
reteratore . 

Ceterista  . Ceteratore  . Lat.  cithatifla  . Gr.  tuSoQirire  , 
Fi/re.  6.  181.  Se  non  ci  fono  cc.  le  dolci  voci  della  cetera 
d'  Orfeo  , o di  oualunquc  altro  ccferilla  , io  con  nuova 
nota  fuppfilò  al  difetto  . Tac.  Dav.  fior.  2.  270.  Allora  uno 
fchiavo  cc.  cetcriffa  , c cantore  cc.  entrò  in  mare  . 

CeTERIZZARF-.Lo  fleffo  , (he  Crterare  . Lat.  chharam  pul- 
fare  . Gr.  xda&^ur  . Tac.  Dav.  ernn.  16.  218.  Offcrvò  ( Ne- 
rone ) nel  teatro  tutte  le  regole  del  cctenzzare  . 

Ceto  .Et.  Balena  . Lat.  eetut  . Gr.  xinss  . Mor.  S.  Creg. 
8.  16.  Or  fono  io  mare  , o ceto  , cioè  pefee  baleno , che 
tu  m’  hai  accerchiato  di  prigione  ì Barn.  riin.  x.  aj.  Se  cosi 
follia  fatte  le  balene  , O ceti . 

CetraCCa  . Sorta  dt  erba . Lat.  afplnmm,  fcolopendria  . Gr. 
ùa/rjtrtr  . Folg.  Dio/e.  La  «trace»  vuole  effere  colta  di  not- 
te , quando  non  de  lume  di  luna  . Red.  conf.  t.  }$.  Lode- 
rei , che  Sua  Eminenza  pigliaffc  qualche  módeffa  quantirlk 
di  quei  fali  trillai  lini  , e ben  purificati , che  fi  cavano  dal- 
le «neri  di  qualfifia  vegetabile  , come  farebbe  a dire  , di 
alleluio  , di  capelvenere  , di  caracca  . 
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«fife*»  S«  CmOOm.  af 

Quella  THtirnà  novella  ec.  voglio  ve  ne  tenda  amnwcttra- 
lumie.  ^tfElCpi  IcaJo  non  qui  , n< 

ma  O’tiur»  chieiu^>n  d' onore  fon  pai  * a.«o  g>*riuir  F H™  \fkn  fit  dof»  difi,  h , ymr  Jr  ij  cy^iwt- 

L ^ ìlli.iwn:i  Porun  vari  tepori «»"  *•'"  W.-I1.  f.  Seco  deliberare  a , thè, 

come  pania  «empo  li  v «tetterò  , di  rubarlo  . . 

Che  . t“T  fon&wpJàm  , nu  .lepeiMmo  ,U  avveri M ,.o  qg- 
.a  /K4iiii  , o di  quan titd  . Ut.  ut ,.  Gf.  it%  . Serti 
lm>u.  ».  Qu&to  orrido  cominciarne  nto  vi  fi*  non  «Ina- 
mena , vile  a calumi: lana  una  montagli»  a(pra  , ed  erta  . 
£ non.:.  5.  Ite  dii  mi  pana  Otto  tacche  w>  poUa'ec.  Coctt- 
enJerc  , the  la  vottra  ledo.. Ita  migliore  . E nov.  87.  a. 


CttTH h HGOt O et 

tirnmguii  y ma Uu  imiti 
tetti  cc.  I*  aceto  cck-ttv*! 


cnif  *•  u — * • — » 

nnJCki  alla  «nen.a  Portan  v*rj  tepuri ..  . 

, tTuuoto.crTMOLo.aciTit  meta  - A«f» 

. £ ,1™.*  . Dee  onestate  kSSttrt  vivwklc  *f°mc 

..  .A  ! L . I.umk.  rutti  e ine  mrllAfli  - 


*C(M;  . £ latte  onestare  tesse"  .t..-Je  JM'. 

tino  pelli*,  co.  igrclle , la.t.5*  . (Oreelkee  , tuellotu, 
cetriueh  ec.  Ahm.  UdU  i-  n3.  Oli  ciuuua  1,  £)riOUo  , 
. .uj.  Il  ù\avr  nnoan  la  iaa  L. nenia  . U 


r **r-*'*“**  > 

m.  C8i*,S-  *»°*  AjftgbUfo, 

(M  pio* non  wc  II  fawe  popott  1*  Ci» te.nem*  y U 'red- 
do  atrmol , I»  auoca  adunca  • Gant.l^irn.  {.Cu  nooii  *b- 

. • - — -a~  Ili  f.inr  nilt  ninchlOll  . 


«pòchitìfi  I c- lbiru  ' %** 

quali  picn  di  colli , Poi  limo,  abitivi  , e tecu 
’ aa»r'«bbc  un  ceiriuol  d un  collo  , Ch  un  ^animale 
Sto  fi»  Icgat  j . £.»«/rwvr  Veggendo  pioo  di  colli  a OC- 

& • «Jwghr  $ X 

{.  1. 17<£.  Qo«u* 


(irte ,'  C*  noe  pelei  PtKtar , neo  di’ 

gg  “‘f.  i^ì  arr,^; 

aeeo*ri»ianie  • m di  mie  maniere  da  torte,  ed  li  Inni, e b 
potrà  lare  dcùùwttlf  - “ ■ - 


bifuni  , i pi*vc  v,ilc. , e ri  troia  , int*ato  che  a Cenno  di 
tuona  pcriona  voleva  tara 


ninna  pcriona  voleva  tara  . « . . 

UjE  i &l-cn dente  dai  coj nparjtivn  , o 4*!  relitti»  dina , t lo- 
ro nn<erbi  . Lai.  quam , ut  . Gr.  i , Pctr.  fu*,  e.  Ma  taci  , 

orili  il  h.  .'Ui*  Cerio  e.,...  11.  .J*  eleeè  ..  ....  I .1 


V d1  altri  omeri  loma , che 


• n,  ■ - C H 

C„  e K.-/i <m  ili  WeeeJ  , « <«>»  < W™.'  ' » 

' . L*t.  «u  , ?*•*  • . Gr.  ir , J , * . 

/t.  fi.  Pouanno  conokcr  quello  , che  fi*  da ■ 

« clic  Ua  limi  intente  d*  fcBuitar*  • £ ^Vro<f:  J*  ^ 
k osoee  , eoe*  le  de  , che  appitlfe  li  legsenooo  , 
~ “ù,kro  .-£  CU.  I-  lo.  Ser  Cappelletto  , che  uiopcuta 
a veAex  li  aiUa.^.S  , C diffc  , che  volca  volciyicri  . E nou. 
60  17  Ma  pur , ficcante  quella , che  cw  d alia  ingegno 

tt èehoT pentolo  tt/Eieìv.  »p.  •£.  klpeUe  lue  lonushie 

mbc  di  efce  m gii.ee.  vellito  ne  tui . Ptrr.  Jo».  sji.  Gu 
mrhiS  di  eh’  io  ^tarlai  si  caldamente  y . , 

Che.  RrUuvo  dt  <p ialiti , o questui  y wlt,  lo  ptffo  , tbt  Quit- 
to , e Duole  . Lat.  quolis.  , quomiut  . Or.  wi  , 5v>t  . dote, 
rmv.  <oT  6.  Dio  il  te  , che  dolore  io  fento  . E mv.  86.  u< 
Odi  eh  olii  noiin  , che  hanno  non  Cu  che  parole  inficine  . 
C .»«  .vM  w«  dèli  city  oQul  thè  . t ujufi  ivlfltà  mi  Isr 
h por. -nt</i  . Lati  id  quod , quo  rct . Bue.  Initod.  15.  L un 
altro  abbandonavi  oc.  c (che  maggior  cof li  ) 
e le  madri  1 tìg-iuoii  . £ nov.  15.  11.  E poUcl- 
• ti  ha  dite  , c di  continuanumie  al  mio  ftu- 
, che  è buona  prOvvibooc  r- — 


Cui  . Interrogai*»  , 0 unto  .0  efreffo  % d*  gtmn  ; e volt 
Ou*l  U»  ni*  , td  ì tonti fondente  al  ncuir.  do  Lat. 

dopi . Or.  «.  But.  nov.  j.  5.  brut:,  m penitelo  , che  qmtlo 
voJcllc-  dire . E ma.  1».  i*.  t del  buono  uomo  domandò  t 
che  oe  folte.  F »m>.  15.  *7.  U domandarono  , che  quivi 
coti  brutto  focclfc  . £ mv.  t6.  19.  Che  ha  colei  pii  di  me? 
g mv.  bb.  10.  Che-bai  tu  a (ire  eoo  metter  Limbcrtucao? 
£ wv.  69.  17.  Or , che  avebi  , che  lai  cotti  vifo  > Irou. 
ciomtb.  Chi  fupra  tutte  le  avvarlità  , che  gl*  incantano 
nel  mondo,  vorrà  Rfuarq,  non  fenrtri  mai, che  bea  li  fu. 

io  I.  Col  figo»  del  tirso  tifo  pere  interrogativi , uur  A qwd 
firn  . Lat.  o-i  qtud  ■ Gr.  Im  a . Pag.  oo-aA  che  urebbe 
detta  U parola  di  Cròi-»  affi  Appolloi^ et.  A che  laxcb 
bon  dare  le  chiavi  a s*n  Piero  ? Alate.  4. 17-  A che  tenere 
a)  fianco  quell»  pelo  . u * c H B • • 

foli.  Cofygm ) delitto  oafo^  pure  n*etr«g<i*w  , col  verbo 
E Bere  , tu.'erA  thè  buono*  Bue.  nov.  50.  ,7.  Da  che  auvol 
barn  noi  poi , da  die  noi,  funi  vecchio  ì £ nw.  77-4^.  b 
da  Che  diavole»  te'  iu  più  , che  qualunque  aura  doloro 
letta  fante?  , , , ^ _ _ 

Chi  ■ Pie.  inmmfjuw,  m.  *U.  yi<  fw  • !j>-  f1'  Gl 

-Ut  . Boti,  novo  I.  ih- Clic  uomo  è colluf?  U quale  od  VCC- 
chiczza  , né  uiicmuta  cc.  doli*  ùu  malvagità  1'  hanno  po- 
tuto rimuovete . - _ ... 

C»IK  • Sufi.  vaU  Cof  a . L»t.  ut.  Gr.  tW*  - Btfn,  rim.  Mi 
pareva  un  bel  che  I*  dfcrne  fuori  . Star.  Eur.  7.  160. 
per  un  ectto-che  di  reputazione , che  pcrcite  e oc  l| 
o temette  molto.  ' - > «■  .» 

fo  S celi  urticoto-tVfvml+o  vile  Lo  qmil  cof*.  Ut . f«*t, 
qua  Hi.  Bore.  pr.*;*tà  ohe  degli  nmarnorjn  uoiinni  .npn. 
avviene  . £ u io  vi  farci  goda  di  quella  , le  tua  »J 

che  per  certo  ntuoa  fella  commutamcntc  c lieta  . 

ri7Crr -1 de  fin  dune  do  verbo  . Lai.  f**d . L K. 

’ * t^bctvc  , che'  I Sa- 


ia , Va  ."Bori,  nuv-  J.  .v  '■  1 » ‘■‘1«  '•  5A- 

1 odino  guardava  di  pigliarlo  ndlc  parole  . £ »?*■*?■  »»: 
Voglio  tc.  cl/elia  mi  mandi  uua  cuicchctta  dalla  b^rba  di 
Ricattato  . Fiumm.  z.  V).  Ptnla  , che  cbi.fe  apu  ama  , al 
mondo  rrnnu  cola  polite  de  . • _v  . 

fo  I.  loivo  fi  re  fa*  fcu  volte  . But.  *m\  ifo  4.  Ora  av- 
venne , che  el Igpdo  il  Re  di  F.inua  ec.  che  co.ta;nand o 
«gli  alla  corte  cc.  ebe  la  donna  dei  iteli  noi  del  Re  gH  pun- 
te gk  oc,  m addotto  . £ mv.  vj.  ila  Per  Dm»  pesandolo  , 
cj.e  te  icr  te  biute  d'  Aldohunduio  era  venuto  , Ctf  egli 

* 1 ^ »mm2^ùi^ì  HÌmmt i‘o  ^ 


grida  il  un  , che  tarla  a 

. 

V Tal»*  fi  tace  il  evaparmm  , o(«>*rr  Altra  A < iofi  St 
ruu  , marnerà  tornane  a no  , t a Cren,.,  fiore,  nov.  <4.  4.  Co- 
me duvol  non  hanno,  ebe  lyu  coicia  , c una  gambf  ì E 
mv.  £6.  6.  Non  aveva  1*  olle  i che  una  cameretta  affai  pic- 
cola. C.Kr  17.  ».  Cario.il  Calvo  ec.  non  rt&ab  ; che  zi. 
mele  . Guit\.  lett.i.f.  E db,  che  vier*  p»  , c ciafeun  fa- 
piente  , non  è , che  mai  tetta  grande  dcfidcraic. 

Che  . lolita  da  /urta  J avveri,  e vai  Parie  , Tm  . Lai. 
partiti  , qua  , «un  . Gr.  «a  uw  , « li  . Bue.  nov.  ip.  y\. 
Donò! le  che  in  gioie  , e che  in  valclUmcmi  d'oro  , e d i- 
ncoto  , e che  in  daaan  quello  , chi  valle  meglio  d’  altre 
diecimila  dobbre  . O'.^.pi.  1.  Quatti  ( Federigo  Bmbarof- 
fa)  fc.  regni)  aoni  >7.  che  Re  de  Ronym  , c che  Impe- 
radorc  . £ 7.  4.  1.  Era  a guardare  i pam  con  pili  di  }<*». 
cavalieri  , che  Tcdcfchi  , c che  Lom'aordi . 

Che.  In  principio  di  tlauj'ula  imprecativa  , tute  q/afi  {frali '4 
Dio . Lat.  uiinain  x proh  . Gr.  «Si  . Bue.  nov.  7J.  a;,  Che 
nuladctta  iia  1'  ora  , che  10  prinu  La  vidi  . 

Che  • lolora  per  Nel  juale  . Bore.  nov.  al.  16.  La  donna  C& 
in  quel  medeiimo  appetirò  cadde  , che  cadute  crino  le  fuc 
monacete  . Ptir.  J-n.  j.  Era  il  giorno  , die  al  sol  li  (cola- 
raro  Per  U pietà  del  (uo  fattore  i rii  . £ 78.  Quella  via 
terrena  è quali  un  prato  , Chc'l  Icrpuntc  tra  fiori,  e l' ci- 
ba giace  . 

Che.  Avveri.  In  vece  di  Quinto  avveri.  Lat.  quam. . Gr.  5 crai . 
Pur.  jon.  ifq.  O che  dokt  accoglienze  , c calle  , c pie  . 
Giuit.  Itti.  1.  4.  Che  male  mercato  é dunque  ù caro  tdoro 
dare  m tanto  vile  h \.  v n<* 

I.  In  vece  di  Attive  hi  , Affine1*  , Perdi  Itef-  **f  . Gj. 
iti.  Bue.  H0V.lt:  7.  Cumrodò  a liguordarc  , fe  d’  attorno 
alcuno  ricetto  li, vedette,  dove  la  notte  potette  ilare  , che 
non  Ci  minile  di  livido  . E^ncnf.  xj.  18.  Al  Papa  andava, 
che  mi  nunullc  * *“  - ™ T’’ 


).  Ll./Jn  wee  di  pJcWint empii*»  . Lau  eur  , «vf.irr.Gr. 
ìi*  « . Bue.  nov.  ad.  18.  Che  non  rilpondi  , reo  uoino  ? 
Che  non  di  qualche  c oiP  E unryo.  6.  Cnc  non  ti  fa  .tu 
mlcsnax  quello  mcanattuiio  i ^ 

111.  In  veti  ifi  Imperare  fe  . Lai.  » tm , armai.  Gr.  •*-. 
Boct.  nov.  1 . 29.  Di’!o‘  ficuramcore , eh’  10  u prometto  di 
pagare  Dia  per  tc  . £ nov.  77.  27-  Ed  io  il  più  bei  .der.lro 
■ 

00  di  fopra,  il  quale  pattai  vicino  alla  riva  del  fiume- £ 
gj.  ij.  Prem  il  fuo  arco  , e la, tea  %ad«  , che  alire- 
.àunc  pon  aveva  ec,  a’  andb  al  hofehclto  . Par.  fon. m.  Ma 
taci  , grida  1!  fin  , che  tute  onore  h d'altri  omeri  loma» 
che  «la  tuoi  . . ' , ■ 

ì IV.  In  veti  di  Che  eie,  C fa/*  3 QeoJuruuc  cof.i  . lut. 
q*uqutd  . Gr.  òtti*  . Bue,  nov.  a;.  14.  lo  il  diri  al  marito 
mio  , c a'  frar^  mici  , e avvegnane  che  puh'. 

fo  V.  per  lujinàfi  , lnhni: tantoché  . Lat.  quwfqur  . Cu. 
aire*  • B*c.  mv.  Sii.  7.  E non  ripo  N mai , eh'  egli  ebbe 
ntrovaro  BmndeUft  Fior.  hai.  Dna  delle  donxdk  h Cam: 
lutila  , pjich  c vide  loffia  donna  ter.ta  , non  di  mi  le  riui 
^ueii' *uunpu  ,che'  l’V"3^  ^ 1 

iTe  . T 


. in-  D ifòrtMmlo/i  che»  , 
t peratotemlofi  in  demi  vocale  , fi  vagii*  non  ubai- 
[k,  »u  ficmmdjrUy  r~  ~ 


.i  h..-  , c erefure  0 per  miglia  fu 
, la  pUj;  Ornerà  fuje^ù  ‘-- 
he  agli  fatturi  rhodu/u  . fi. ut 


CiTe.  Ri/eve  In 

per  COVf.lo  del  Ver  fa 
agli  antichi  autori 
C'~  ‘ ,'~,“ 

- - ^ 

la  ragion  dovuta 

»»«.. 

chei  elio  Far  tei  comBna  . E jjji.  8.  Iu  quello  punto  , 
elicd  10  morto  fono  . O.  f.  Gir.  Qjicitli  non  ama  unqu* 
lo  (un  i rolfun  .1 , corvè  re  mede  li  ni  n , de  delle  cote,  ched- 
non  gli^fil  patte.  RiM.  *nt.  M.  Cfn.  op.  .Se  fia  1 
(nìo  redvo  a far  il  , -elidi  io  miri  La  bella  gioia. 


Sappi , ched  i®  f amo  tefia  tutte 'le  pcricnc  de!  mon: 

. . Antri.  19.  Negli  ortnracuti  ha  follcuta  cura  .|Chcc  et 
‘ ivuta  . Darti.  Inf.  ji.  Onando  un  - 
L cuci  ella  incontro  penda  . Frane. 


ì u»  Takrmfirr  una  una  propitad  , 


i ha , non  gtiÀ  parte.  Rioi.  ani.  M.  Òm.  ap.  .Se  ?ia  to- 
nano Lo  mio  rc-dirc  a far  il  ,-  chcd  io  miri  La  beila 
da  cui  fon  lontano  . £ ^S.QoMl  a leggiadra  donna 
io  lenta  • • ■■ 

Chhiuli  ,rff»u-Oj0ÌMW«»  ■ Ut.  winUM  <W»S. 

M.  Aldo!*.  conviene,  clic  prenda  nella  dccorionc  mira- 
bolani ichcbuli  .cinque  dramme  . Colg.  biffi  QuatfnJ  prò 
prieu-'i  fi  chieggono  ftc*  muabolini  .chebuli  . f appreso  : 
Opina; una  uwlti  , cnc  i mirabuiaoi  emuu  , gii  ladine  1 


ft. 


'T 
**•  » 


39* 


CHE 


r 


«HeVth  fieno  prodotti  <fa  una  mede  imi  tlVws.  F «tow.* 
1 che  bali  condin  confortano  lo  ito®  io , danna  appetito  , 
e fanno  molto  (malore  . 

Che  che  . S&Amem  tv/m.  Ut.  fwpd.  Gr.  ém> -Boto. 
Ini  rii.  e».  Comandiamo  , che  U guardi,  dove  che  egli  va- 
da , onde  che  egli  tona» , che  che  «li  oda , o vegga , «ta- 
na novella  altro  che  lieta  ci  rechi  di  fuori  . F.  mv.  ij.  ij. 
Mio  eaitt  ( per  che  che  egli  fel  faceffe  ) di  voftra  madre , 
« di  voi  non  raiionalf:  gnmmu  . £ mtv.  «7-  ??•  E mai 
non  morì',  né  fu  morto , che  che  voi  , ed  i miei  fratelli 
fi  credano-  £ |*.  i-  Ma  che  che  fe  I'  abbia  modo  , 

poiché  a me  non  fi  conviene  di  mutare  il  fio  piacere  . 
jjttitf  rim.  6.  E fe  venite  da  tanta  pietatc  , Piacciavi  di 
ridar  qui  meco  alquanto,  F.  che  clic  ha  di  lei  non  mi  ce- 
late . >'/>■  N.  Che  che  il  mondo  dica  . 

q.  Per  Berne  hi  . Laf.  quamva , eliam/i , tifi  . Gr.  4 tgl . 
C ron.  Pali.  Furono  per  noi  accettati  , che  che  alla  maggior 
parte  de'  cittadini  difpuce'.fc  . E 94-  Eifcndo  iòmmuflo  lo 


Cnnr»t 

Gr.  «ii 


CHE 


1 cappello  alla  berretta  . 

I . Demandata  , Poltre  . Lafffi 
TeJ.  «r.  8.  9.  E però  dice  dii  la  « _w 
unente  , per  la  quile  j' altro  debba  fare  ciò , che  cnc 
Amm.  ma.  Q.  io.  Se  li  falla  cui  tu  amavi  , eh  ieri  cui 
i . D*m  far.  j.  Che  quei  fi  edere , e di  quel  fi  ri»- 
. Pere  cairn  ii.  8.  Dice , che  Roma  ognora  cc.  Ti 
merci  da  rum  fette  i colli  . £ fon.  1*6.  Il  vulgo  « 


tu  1 
grada 

me  monco , e odiol'o  ( Chi  ì pensò  alai  f ) per  mio  rii 
gio  c fiero ^ Boee.%ov.  M-  Mercé  ci  chcro  , dolce  n 

le  file 


lmperadorc  . che  che  p^noo  avelie  luogo  . 

Ch’  t*  CH  a’-  Pefic  e-.v^aimAd  ara  a J ota  , SrvemeDi 
una  m i tni'  . Lai-  entri  , afiidu?  , fuhmdt , iJtntuiem . Gr. 

10  menu,  9*cà  . T«v.  Dm*,  ano.  j.  74.  E gir  uomini  nuovi 
di  vane  «erre  , colonie  . e provmac  fini  eh*  è eh'  è *cna- 
tori  ci  portarono  la  parfimonu  da  cala  loro.  £ 6.  116.  fu- 
tura i mal  vècchio  della  atri  , c di  folievamcnti  , e di- 
fcoidie  tb'  * eh'  è cagione  . £ Poft.  45*-  Ch*  i eh'  é ; fpef- 
fo  fpcrio  i dicefi  per  cofc  troppo  fpclfe  , e indegne  , che 
appena  Jon  credute.  Tir.  AJ.  b fimuiando  nondimeno  eh' è 

d’  andare  Per  ogni  caia  , che  l'acca  medierò  intorno 
^lla  tavola  . £ Lue.  4.  6.  Quando  i giovani  fono  un  poco 
di  aria  , e che  le  fenciullc  nano  un  poco  fefttdiofe  ec.  di'  i 
eh’  è mettono  a rumor  la  cala . M*Jm.  ».  48.  Allor  eh’  é 
eh'  t le  coltole  dropiccia  . £ 8.  47.  £ lafciando  i roc- 
chetti , ed  1 cannelli  , Per  lui  eh'  i eh'  é tacevano  a’  ca- 
pelli . 

Chelidra-  J'P*W*  outma. 

%.» Chelidra  i anche  Steve  di  fervente  . Lat.  thtbdrus  . Gr. 
xikJ'pm  . Amet.  «4.  Mi  fi  feoperfe  il  picciolo  (pano  della 
gi.ifioU  tetra,  e I'  acque  cc.  a ki  Ravvolte  in  forma  di  che- 
li Irò  . Dani.  In/.  14.  Che  fe  chelidn,  iaculi , e farce  Pro- 
duce , e ceneri  con  anfcfibcna . Bui.  Che  fe  cheltdri  j Que- 
lla i una  ficaie  di  fermenti  , che  Ila  in  tem  , c in  acqua, 
e fa  fumare  la  vu  , onde  palla  , c fempre  va  dritto , che 
fe  egli  t ore  elfi: , creperebbe  . 

CheloNITE  • Ecru  di  f tetra  . Lat.  che. 1 enei . Gt.  jAwi  - 
v»f.  Mg.  Raf.  In  India  nafte  una  pietra  , che  ha  nome 
chrlonite  , la  quale  è di  colore  di  porpora  , e di  variato 
colate  1 ed  i molto  piacente . 

ChinTI  - Acid.  Derivala  da  Che  . Quale  . Lat.  fio#/  . Gr. 
ìtìo*  . Bau.  nov.  77.  ]t  Io  temo  , die  coitili  non  m'  ab- 
fiia  voluto  dare  una  notte  , chcnte  io  diedi  a lai  . £ mm. 
45.  Cliente  che  ella  inficine  con  quella  dell'  altre  fi  fia.  £ 
mn.yg.  11.  Io  non  vi  porrei  nui.diviiar*  dienti,  c quan- 
ti fieno  I dolci  filoni  d'  infiniti  ilnmjcnti . Mae  fine*.  i.n. 
Chenre  debba  «fletè  colui  , che  I ordina  ec.  I’  Apotiolo  il 
dimollra  dicendo  cc  DMmm.  I.  6.  Onde  penfendo  chcnto 
fi  riduce  , Dif*’  io  . .... 

v 1.  òuond 0 i avanti  mi  relativa  Quale  , vale  Quanto  . v. 

11  Cinam.  Lat.  quontu . Qr-  leu . Bac:.  Intrtd.  a;7Tcnfando 
eh  enti , e quali  li  notici  razionamenti  fieno.  E nov.  6 4.  1. 
O Amore  , chenti  , e quali  fono  le  tue  fone  , chcnti  i 
Confidi  , c chcnti  gli  avvedimenti J 

II.  Chentt  , Jer  Qualan^ue . Lat.  f uiamfur . Gr,  ère 
ri».  l*b.  1 ; v Le  tigri,  i leoni,  i fcrpenti  hanno  piCh  d’u: 
munti  adirati  , che  non  hanno  le  femmine  , Jc  quali 

, r.  n.  ...  r-  - fi*  fa- 

cor  ro* 


e , brmiflgio  chencak  , fe  vuol  vivere  • 
. £ a.  é.  a.  L*  a poi  una  dall' «dine  éd 
molti  modi,  in  prima  in  lafcitrc  la  ro» 


( chcnte  la  cagion  u fia  , per  la  quale  acoefe  in  ira 
no  ) fubitamente  è’  veleni  , al  fioco  , e al  ferro 
no  . Bice,  tornili/,  f.  Le  quali  , chcnti  , che  elle  fi  ueno  , 

c nuocere  , e giovare  pollano  , ficcomc  podono  tutte  l'tl- 


ChlHTUNQUE-  Add.  Qualunque  , Ckunque  . Lat.  f tuon- 
far  . Gr.  ieteòt . C >.  5.  ip.  4.  Legate  con  ebentunque  le- 
game ti  1 laceri  di  legate  Alheet.  io.  Non  è da  credere  , 
che  noi  far  le  polliamo , con  chenrucj  -e  animo  fi  faccia- 
no . Cari.  Fioj.  Qicntunquc  fieno  ie  parole  , quanto  i hi 
cofa  , ed  il  fatto , firn  comparato  a uno  ilallone.,  ‘ 

C il  £ ? V 1 a . Smtm  di  pt/cr  di  mare  , de  di  primavera  -piene  mi- 
[ aciiui  delta  , Lmccut  . Lat.  tlufta  } alefa  . Gr.  &sÀaetu  . 
Bellrnc.  fon.  15 6.  Saper  vorrei  da  voi  , perché  di  Ma^u 
Vanno  le  cheppie  contro  alla  corsia  . Serd.  fior.  ia.  481. 
Hanno  abbnudanu  di  pcfei  ec  ^prinapaimcntc  cc.  di  cer- 
ti pefei  marini  rimili  alle  cheppie  . 

Cuti  C A i r CH  : Et  C 1 • Lo  Biffa  , che  Chrrica.  Ar.  5-4*. 
lo  ni  piane»  mai  , nè  tonkefla  , Né  chi  crea  vo* , che  ’a 
capo  mi  fi  poca.  JT  offre  fio.  11  «pi  Ingegno  dalla  chiaca 
non  aborre  . 

Che  Eco  . Sincopata,  da  Chrrica  . Lat.  * citrina  . Gr.  x\#a»- 
%4i  D.un.  ìnf.  7.  Or  mt  dimollra  Che  genre  è quella,  c fe 
rum  fur  ch^rci  Quelli  chcrcuti  alla  liniiha  Mitra  , £ 18. 
Che  non  parca  laico  , o thcrco  - Pai.  6\.  I.ej«efi  ferino 
da  Ccfano  , che  fy  uno  cherco  grande  prebendato  , e ca- 
lonaco  di  Parigi . il  qoak  cc. 

ChcICUTO.  Add.  Siv./ati  da  Chmkuta  . Che  ha  ehm- 
am  . Lat.  * ton/urd  infignuat  . Gr.  i**'  ■ Dami.  lo/. 
•r.  E fe  tutti  fur  ciicrci  Quclfi  chcrcuti  alla  (indirà  no- 
fir*  . Segr,  TUr.  Dei»  1.  Si  Volfc  al  figlio  , che  feguù 
la  fetta  De’  ' gran  c.'icrcun  c da  quei  lo  ri  molle  Cam- 


Frane.  Bmk  164.  4.  Che  per  hu  dulcanu  Non 
dei  far  , né  ben  cheron  le  fuc  labbia  . £ 188.  16.  Che  è 
quel  , che  tu  cheti  , e fe  può  tanto  . Cauti,  lati.  1.  Non 
credere  gaudere  ove  tribola  ogni  oomo  , né  Ticchetta  che- 
rete  in  povcrrà.  £ 19.  Come  ec  quel  Lcviuco  motto, non 
vendetta  chercte  , nè  ricordare  ingiuria  , fervalo  avete  l 
Tafi.  C et.  a.  8j.  Chi  fa  comd  difende  , e come  fere  , Soe- 
eoci'o  a’  utoi  perigli  altro  non  chere  . 

CheriCa  1 • chierica.  Ra/ura  round*  , aha  fi  fanne  i 
chance  M Jul  coamalo  dal  capa  . lui.  lanjuee . Gr.  km*.  Mac 
/Inox.  1.  17.  Debbc  adunqae  edere  re  il  11  uno  alla  moglie, 
c non  porterà  chenca , nè  abito  abdicale  eoo  i (candido  deh» 
la  moglie  . Cam.  In/.  7.  Li  quali  non  unno  in  folla  chcna 
ca  copertura  di  cape  Uà  . 

Chericale,  a CHIIUCALt.  Add.  di  Chetata.  Prette 
tarale.  Lai.  * elencala.  Gr.  Kku&Màt.  Mmtfiran.  1.  I4.  N0» 
ta , che  colui,  che  fu  ordinato  per  fuflSciente  timore, può» 

te  ufare , fe  vuole , •-  — « 

modo  di  chcrico . ' 

chcricato  fi  fe  in  a „ _ 

fura  , o la  corona  , o i'  abito  chcncaic  ■ Irta.  Am  Per 
cifcre  a chcricalc  w valerla  congiunto,  ea-ciare  non  mi  po- 
tete . 

CHtRlCtUMENTI,  CHERICA  lmi  mt  t , a CRII* 

RtC  AL  MENTE  . Avverò.  A ronda  di  thrrm , A manjrrm 
riferitale  . Lat.  * mare  cUnemlì  . Gr.  ***&*?  iòu  . Mae  finto*. 

*.  6.  x.  Ancora  il  perde  , fe  in  niuoo  mod  i vuole  vivere 
chcricalc  mente  . £ affretta  : O vero  confdTa  in  iure  , che 
non  vuole  vivere  chericalmente . 

CheRICATO  , t CHIER  ICATO.  Ordine  cheti  ale  . Lat.  * 
clcTieaeut  . Gr.  aaaeuuir  rn^i  . Colt.  SS.  Pmd.  L'  altro 
fuperbia  dtfidcra  l' urie  io  del  chenata  . Rim.  am.  Cuoi,  m 
gentil  giovan  uomo  , c delicato  Ben  penar,  chcncato  . 
Matfinax.  x.  jó.  Il  fecondo  fi  é.  quando  1 cherici  non  par- 
tano I’  abito  , nè  la  tonlura  , né  alcuna  cofa  del  chertcatn 
dimofirano . Fr.  tee.  T.  r.  x6.  7.  Sempre  nollra  ballata  La 
• Todina  cittade  Abbia  col  chiericato  . 

q.  I.  Per  Sacerdote  , Umica.  Lat.  * Henna  . Gr.  «Mgmèf. 
Tenti.  g«v.  fam.  Confellionc  lenta  dimcilichcUa  di  carri- 
CM 

IL  Per  Univer/ài  di  thrriei . Clero  . Lat.  * eletta  . Gf. 
KK«p»r  . Baci.  Intrad.  18.  E fecondo  fe  qualità  del  morfn  vi 
veniva  il  chericato  . C.  V.  6.  19.  j.  Gin  tulio  il  cncricato 
di  Roma  , con  (blenni  digiuni  , cd  oraimai  andò  per  tut- 
te te.  principali  chiefe  . £ 7.  jd.  f.  Da*  Fiorentini  , e dal 
chericato  fu  ricevuto  a grande  onore  . Cro«.  Manli.  *57.  E 
dipoi  a dì  fa  detto  fi  fece  conciliuzta  in  Vcfcovado,  dove 
fi  richiedo  tutto  il  cbericato . Meejirntz.  t.  17.  Quelle  fr- 
fie  , che  'I  Vefcovo  col  chetiate , e popolo  ondina,  che  A 
guardino  . 

C H E R I CH  E R t*A  • K A.  ChtTKSto  . Lat.  Africana  . Gr.  «tur- 
enti»  -ràlu  - G.  P.  8.  J7.  x.  Laiciò  la  cbericheria , e fpo«b 
la  Conici  li  Margherita  . £ 7.  91.  f.  FJTendo  I*  Arcivcftr.vo 
’ di  Fifa  in  fui  .Pbntc  vecci.10  parato  con  tutta  la  chcncho» 
nane,  (qui  mlfigm/u  del  q.  il.  di  G htmm  ) 

C i* E R icHetto  ■ Dim.  di  Umica  . Lat.  • inverni  Htritta  . 
Gr.  vai'  K>mQiaie  ■ Bau.  non.  6 f.  il.  Vi  manderò  alcuna  vola 
ta  un  mio  clicrichetto  , a cui  voi  direte  , fe  elle  vi  faran- 
no giovate  . Orm- MmHl.  jid.  Era  uomo  di  vile  nazione , 
e venuto  , di  dxricbctto  , ti  alto  . 

C il  e 1 1 C i'a  . V.  A.  Cheticelo  . Lat.  * étritmna. . Gr.  baa&- 
uùr  rà\n  . C.  W.q.  109.  t.  Mefler  Guiglielmo  degli  Uber- 
1 ini  di  Val  d*  Amo  , alloca  Veicolo  d'  Aret/o,  ed  era  piò 
nomo  d’  arme  , che  ad  oncfth  di  cherida  ec.  Diitam.  a. 
14.  t vidi  allor  tralb  mia  cherida  La  difeordia  tal  , che 
fu  imo  eletti  Piò  Papi  , di  che  nacque  gran  reria  . Utr. 
Saga.  In  .quelfe  chencta  ha  madonna  Avarizia  molti  fc«- 

Ciuqtcm  • V.  A.  Add.  Cherkalt  . Lat.  * Hnicdit . Cu 
uKa&nit  . Mima.  Mad.  M.  Immtnfencnre  quelli  migliorò 
dalia  infermità  , e vototii  di  vcliir  fhcncilc  . M.  V.  8.  «oj. 
Che  ciò  lodo  io  atto  d'  arme  . che  4 ufieio  cheriole  era 
mandato  . Matfimx.  t.  a).  I bigemi  fono  privati  d'  ogni 
hnvilcgio  chencilc  ce.  e a loro  è comandato  furto  pena  di 
tomunicauonc , che  non  portine  tonferà,,  né  abitrf  ehm- 
die  . £ 1.  a*.  Se  lafciando  f abito  cbencilc  «pruno  I’  ar- 
me, ed  e*  fieno  tre  volte  amoloaìtt,  c non  iene  rimanga- 
no , perdono  cc- 

CheRICO  ,o  CHIFRICO.  Ptr/ìmi  ecclr/iafiicn  , ternario 
di  Latte  { e anche  tiù  pmkolarmir-U  Cinico  fi  dite  a Colui  , 
che  imdirixzdto  al  /mcardatia  , non  fa  peri  ancora  fa  fiata  agli 
Ordini  nu/gfon  lacrrdotali  , parchi  alita  Lo  mima  tanfma  . 
In  * Mirrimi  . Gr.  lanuiii  1 Pace.  Inmd.  io.  Alla  «ih  virt- 


Lat.  • elencai  . Gr.  kAaeuui . Baca.  Intrad.  io.  Alla  piò  vie- 
ni le  piò  volte  il  portavano  dietro  a quattro , o (et  ehm- 
ci . £ syu.6f.17.  Mandato  un  baronetto  , a gutfa  che  fla- 
to fede  il  eretico  del  prete  . £ nrv.  jv  ta.  Il  chcrico  an- 
dò  a cala  delia  Belcoloct  con  que*' **  “ 


y 


i 


r . 


%• 


CHE 

i#.  1 chierici  | i MH  finito  I*  uffizio  de»?;  arKni , che  non 
hanoo  , debbono  effe»  diporti  , ovvero  tn  perpetuo  fofpefi 
doti'  ordine  , «h  egli  avevano  . E i.  14-  L*  orni  mento  den- 
tro idi  nelle  vietuHi , delle  quali  debbono  clfare  rwnafi  i 
Chierici . K ».  qi.  Per  lo  porre  le  mani  violente  addotto  al 
e tiene»  fi  filale  porre  pena  pccuniam  , la  quale  li  diri  al 
moneterò , fc  pone  la  nuno  addolTo  al  monacò  cherico  , 
e vero  converto  ec.  ma  le  fi  pone  le  mani  addoffi»  al  dit- 
tico tccoiare  , la  pecunia  fi  darà  a lui  . F a.  1 . U difooo- 
Itìr  nei  cherico  ec.  dee  edere  pii  gravemente  punita  , che 
nel  luco  . Dtttam.  a.  t|.  Chi  tonti  fon  li  tre  , e un  ridot- 
to , L'  uno  in  Maglina  , e f altro  io  Cotogna  , E l’altro 
Tnrc*  governa  del  tutto  . 

I.  Orna*  gli  antichi  Affina  Lai»  fa  trini*  , mi  u far  ano 
or  Dato.  Lai.  Aotims  , làeranu  . Gr.  nijnlduu j<  . 
1.  ».  Appretto  Ugo  «tappetai  regnò  Ruberto  fu© 
dodici  anni  , e fu  un  gran  ehenco  in  i(cnirura . X 
».  1*.  ».  Mandò»  vi  fiaM  ambafciadori  , a procuratori  , ec. 
• *1  favio  dioico  tnaaAro  Piero  delle  Vigne  . 

v II.  I»  potvtm  Dà  bere  ai  prete , eie  A eherito  ha  feto . 
v.  ntTI  y IH- 

C Mini  cotta  , » rmitfcont  . Aerrrfiit.  Ai  Cinici  , e 
Ai  Ohmico  . trame,  Sani.  ntv.  M 1 F t*mn  .f  .«-• 
fuoi  cardinali  uno  cherkone  , che  , 


C.V.  4. 


rena  fioca  leggere  . E appetto  : Dille  il  the- 
ncooc , cric  avrtbW  r31';  »■?*-- 

di  fave  : ut  k>  farò  . 


! meglio  (sputo  mangiane  uno  citino 


Chuicviio,  eCHtcarcuzeo.  Dtm.  Ai  Cium*,  t 
A 1 China*  i E duofi  fa  lo  fri  fa  dHprrgài  , e fa  * 
r . Lai.  • vilu  elemm . Gr.  *aìmri<  a*#g«x: 


i^àaèa  e _ — _ . _ _ 

nr.  Idfi.  M.  Fccer  mcnaie  quello  cbcncuno  da  lo»  fan- 
òu!ti. 

ChciUII.  Croma  , thè  fave  a-  tignert  in  colare  rafia  naide  , 
Arila  quale  bawem  f,à  Jrrtn  . L*f.  tatui  hmpbiea  , granar» 
tenHenum  . Gr.  *Auw«  fiagmà  . Riera,  tnr.  41.  Il  cocco  tin- 
torio di  Diotconde , e di  Galeno , ed  »l  chcrmc»  di  Sia- 
mone fono  una  meddìma  coù  . E altrove  • La  grana  .delta 
fpezsene  è noi  fpezic  «'cento  . o <h  chermes  . 

Cher minale  . y,  AL  eliminale  . CT.n  1 17.  g.  Proce- 
dei di  fitto  in  civile  , e chermtnalc  a fui  volontà  . 

Chermisi*,  chermisi  , e chermisino  - Noma 
Ai  ala  tofi*  nohAe , che,  fi  fa  eoi  Chermet . Lai.  futpuran  , 
«firmiti , 1 mommi  . Gr.  »Aot<r>i . G.  V,  1».  8.  ip.  Fece  ag- 
emqncrc  al  palio  dello  fcumito  eherrtid  ec.  quinto  era 
r alte  . Buno.  t.  ij.  Per  dgrver  vetri  in  chermisi  di  lue* 
ciolc  • 

v I.  E fa  la  Grana  toni* firn*  , onde  fi  cava  il  c/irmifi . 
Sagg.  imi.  tfp.  j.  Si  è (al volta  ufaio  di  tignefla  con  infuno- 
»c  di  chermisi  . 

$.11.  Dittamo  Furi*  , » Ignorante  ec.  in  chmrnit ) ; e v*U 
in  eflitmo  grado  . Bum.  far.  a.  \.  9.  h ’l  lententur  di  que- 
lla fona  rei  Sarebbe  un  dar  feotenza  m me  mede  Ano 
D*  uno  ignorante  in  chermisi  dottore  . Lufe.  nm.  Fu  d‘  Al- 
lerto ciurmadori.*  , Anzi  pam»  m chmroftno 

C ne  R M • s INO  ■ ÀIA.  Di  odore  Ai  chermisi . Lai.  eoecmeut  . 
Ck.  minutai  . 

Che  Rii  a 1 co  . AdL  Di  qualità  Ai  cherubino  . Dna.  Par.  il. 
L'  altro  per  fa  pieni  a in  terra  file  Di  cherubica  Jqee  uno 
fplcndon:  . Bue.  Di  cherubica  luce  , cioè  di  luce  d’  intcllct. 
to  limile  a quella  de*  cherubini  . 

CitEftuaiNO  . Poe e Ehrtit  . Lat.  thauftim  . Gr . ytftfiifi  . 
Bue.  Por.  t ».  Cherubini  fono  lo  fecondo  ordine  delti  angeli 
della  fuprema  gerarchia  , ai  quali  è approrajata  la  fa  plen- 
ari . Doni.  \*f.  a».  Ma  un  de*  neri  cherubini  Gli  dille,  no! 
porrai* , non  rm  far  lotto  . bui.  Cioè  uno  dimenio  , che  fu 
de  II 'ordine  degl»  angeli  cbenibm»  . Cavale,  fernet,  ting.  Cbe- 
rubwio  mene  a dire  : plenitudine  di  fcienra  ; e quelli  fo- 
no quegli  (pimi  ',  li  quali  , come  più  vicini  a Dio  , più 
«.Miramente  lo  contemplano  . Piar.  Dal.  I).  Dallato  a que- 
llo avorio  , cioè  dall'  una  parte  , e dall’  altra  , ùc  due 
cherubini  d‘  oro  . 

CheiuIO.  Aeomiato  Aa  Cherubini  per  la  rima . Dami.  Par. 
«8.  I cerchi  primi  V hanno  mnlìrato  1 Scrafi  , e i phc- 
rubi  . 

C HtiTi  . A.  C/mBa  , D-imanAa  .*  Lat.  felli  h . Gl.òuft*. 
Front.  Burb.  «g.  ?.  E fa  onclla  CVni  tua  chcrta  . E ft 6 . 
*.  Ch’  egli  è quel , «he  «•  D*  ngni  enfiare  , e ve- 

rte D»  ragion  le  tue  chefte  . G.P.  io.  ly^  1.  Il  detto  con- 
te Tuo  fratello  faceva  cercar  di  mnmrlo  , c mettcRtcoc  in 
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- fo  marino  fugge  fempeflanza  , E attende  clietanra  . 

G NCTA  R e . Lo  fieffo  , tbe  Acchetare  . Ut.  fidare  . (Jt.tomu, 
•pAf* s*"-  F>.  Ovf*  PreA.  r.  Si  accortù  a quella  per  vedere, 
(e  I*  Poteva  chetare  dal  pianto  cori  tono . 

i fi'naar.fafi.  tmU  Star  rótto  , laure  Lat.  acqui, fi  ne  . 
Gr.  *to«rvx<«'* 

Chetezz  a • Afirotto  Ai  Cheto  . Sdemsm  . Lai.  quei  , fihn- 
num  . Gr.  Wiyh  ■ firn  ben.  Catch.  4.  Quanta  cnoUitudaM 
di  t»fei  focto  quel  Tdeouò  , e chctczza  loro  fi  ivolj-c , e !» 

Chetichella  , e chetichemi  . v.  k cttcrr- 

CHSttl . 

Che  TI  * # t MANENTE.  Avonb.fuferl.Ai  Chetamente . Ut. 
quieti  filine  . Gr.  aJjyarainec  . fèw.  ant,  iq.  a.  Venne  a lui 
fan  za  rumore  , e dilfcgfi  cbetiiTimameiHc  . 

Che tiss  i mo  . Superi  Ai  Chao  . Ut.  j*, enfiami , tacitur- 
nifinm  . Gt.oMahmmc . Anut.  gd.  I «avalli  flati  chrt.n. 
mi  infioo  a! !èt*E  diedero  foftVIimo  fremito  . Bimb.  /Ubi.  1. 
Ade  quali  udire  cutomo  chctiiruno , ed  atretuilTmio  era 

Cu  e to  . /Ad.  Che  non  fu  romme  , Taccio  , Dxtri-  . Lu.mie- 
tus  , Mutui . Gr  awx«  , Òoar.  non.  i;s  iòf  Partndogli  ogni 
coC»  cheta  per  l .albergo  . £ not».  18.  »».  Il  che  il  malico 
lenti  incontanente  , c maraviglioffi,  c llctte  cheto  . E umt 
7V 8..  In  verità  bene  a tuo  uopo,  le  tu  fiai  ehm  , c !a- 
fcianii  fare  . E nov.  74.  9-  Paroluzza  si  cheta  non  li  puh  di- 
re, che  non  fi  fcate  .-Amen.  ant.  qfi. j.  14.  La  monta- 

8,  che  parte  i grandi  mari  , è pexofia  dall'  onde  etian- 
dei  mai  cheto  . M.  ALufi r.  Quelli , che  dimorano  nel 
tmr  morto  e cheto  . E ohm*:  I pcfà  cc-  fon  meglio  , 
quelli  degli  ltignl  cheti , «he  1 pefa  degli  fta£ni  cheti 


1 fono  utili  » ùfitt  a natura  d* 

I.  Acqua  cheta  , vale  Acqua  Bagnante 
. «•  Ai  mcao  non  fa  remare  . ‘ U<.  fiagnum , 


* fa* 


Vi 

V lì.  E fot  fimìlio.  din  fi  cf  Uomo  , thè  , brutti  fiu  cheto, 
t «A  dialo  fin  , operi  em fiamma  .ucci  trema  . loft.  0 elafi  ».  10. 
Id  «Sèlle  acque  cheto  II  rimane  fpeffo.  che  non  mollraw», 
e lon  profonJ ninne  . Ctcth.  Sue*.  4.  f.  Perchè  , febbene  e 
la  la  gatta  motta,  Da  quelle  acque  chete  ti  guarda  . 

$.  III.  Cd  fegao  del  ferendo  co  fa  , fittom  Certo  , Vero  . 
‘ «**•  ■**>>  agli  avverbio  , e Vale  lo  fiefit, , che  Chetamente  . 
taciti , tiara  . Gr.  Oryq  , udBfm  . Panò.  fiat.  1 ».  Il  quale 


di  piano  , e di  cheto  ne  la  cavò . 


Chi  Tal*  ENTE.  Avveri.  ? 


Pian  piamo , Qgtìr- 
Gr.  Aoqat . Dra.Cump>  1.  a ?. 


Carbone  , e Naido  Gherardini  , c Meffirr  Guido  Stimo 
de’  Cavalcanti  , c gli  altri  di  quella*  pane  (lavano  cheta- 
mente ••  Bore.  ImroA.  5?.  Le;  vivande  dtliiatamcntc  fitte 
vennero,  c iìnillimi  vini  ftir  predi;  e fenra  più  , cheta- 
mente ii  tre  famigliati  lenirono  le  favole . E nov.  4.  4. 
S*  aicotìò- chetamente  all*  ufeio  dell»  cella  ad  atcofitot  . 

V Por  StgrrtamtAU . Bore.  mn\  96.  t-  E mandiigli  a dite, 
che  con  quanto  compagni  , chetamente  , la  feguente  fera 
eoo  Itti  voleva  cenare  nel  fu©  giardino  ■ 
Chit*«i».*'.A  Sufi.  Striti**  , che  fi  fa  al  debita  quan- 
do ho  rag,!.-  , mila  quoto  il  cffAitort  (i  duomi  , f fi  duhrari 
fuUbfoitj  . t.,  Ouxnami  Ut.  apatia  . Gr. A*eX' • 
et mi.  Riebbe  da  ki  la  fodderta  carta  della  dora  , e c befan- 
ia me  ricevette  da  lei  FHipozro  di  Mcflcr  Gualterotto  . 

$.  Per  Puirt' . Lat.fwr»  . Gx.u/uoi*  ■ Him.imt.P.N.  Dw- 
WomÌI. 


$ IV.  Per  Pacificamente  , Senza  (JutraAnienr  , Lat.  Paca- 
li , tranquille  . Gr.  fiflmum  ò*o%i, . Nev.  ane.  38.  1.  Mef- 
fet  Polo  ec.  quali  tutta  Romagna  lìgnoressuva  di  cheto  . 
C.K  7,  8p  ».  Q“à*  de* detti  Re  vincefle  la  «letta  bauaglii, 
a clic  di  cheto  la  «letta  Ilota  di  Ctoba  . 

$.  .V.  A lieto  pefio  avverhiolm.  vale  lo  fiefit  . G.  t'.  9.  or. 

I.  Quando  avelie  a «lieto  la  signoria  di  Genova,  fi  crede» 
r a cquili  ir  la  Citili».  RiceaA.Malefp.tvB.  Il  Soldino  gli  rea* 

«•è  a cheto  Gcrufatcmme.  frlvo  ebe  ’l  tempio  <h  Dio  . 
Frane.  Sani.  rim.  43.  Còsi  fu  Re  il  buon  Ptpui  a cheto  Di 
Francia  , e di  tutto  fuo  acquili©  . 

$.  VI.  Cheto  tome  olia  , vale  Chetiamo , Tariti  fiimo.  Seti-  J 
u fatate  . Front.  Sette b.  mtev.  48.  E colui  cheto  com'  olio  , 
e lafrn  dire  Lapacoo  quanaunchc  vuole  . Morg.  8.  91.  Tut- 
ti prUicvi  n'  andar  cheti  am'  otto* . 

V VII.  Cheti  , e Ofiuoti  i modo  baffo,  riè  r/frime  il  Non 
fi  ìj/ctar  fenile  , ni  vederti  a proceder  tantamente  , r eh  ma- 
fiotto  i»  checche  fa  , 

'l-  Vili.  E Cheto  cheto  , eoi)  raddoppiato  h*  forza  di  fit- 
teci. t tale  Chetiamo  . Lit.  qu truffi mui  . Gr  »rvyd»»< . 
Fa.  Afi  10».  Clieto  cheto  diede  volta  addietro  . Mnlm.  ». 

I I.  Sa  cheto  cheto  . c con  due  mau  di  putto  Batte  la 
fpsda  ftrpr  ad  una  catra  . 

“Che  ON  q_u  e . <JÙ3Ìun]ut,  Qualunque  e «fa  , CA  thè  . Lati 
• nuieamA.  Gr.  lira,.  Fr.  Gm.t  Quando  egli  r* ha  accecato, 
fa  di  te  cheunque  gli  piace  . PtBr.eap.it.  Ma  cheunquc  , 
li  penfi  il  vulgo  ,0  prie.  ZXm  Are.  14*.  Avendo  per  ncrn- 
tc  cheunquc  male  fi  facdfc  alla  Repubblica  . C afi  fon.  so. 
Ma  cheunquc  lo  fiato  è , dov'  io  tono  .Fu.  Nè  altro 
mai  eheunjjue  più  ne  piate  . I.ns  M.  Deliberarono  d*  afa- 
te , e di  difendere  gli  aggiornati  in  cheunque  maniera  . 
Cut.  Colui  eie.  E fi  ufi  uri  numero  del  pii  , t del  mena  , e 
nel  mafiuitm  , e nel  femminino  . Lat-  fui  , qui  dengue  . Gt. 
q.  , * «ma Bore.  f r.  4.  CV.  egli  è ufilfo  di  porgere  a chi 
troppo  non  fi  mette  ne*  fuoi  più  cupi  pelaghi  navigando  . • 
E g.  »•/".*•  Chi  ha  diverte  cofe  infcJlato , fu  oltre  alla  fpé- 
ran*»  nulcito  a lieti»  fine  . F w.  80.  4.  [x  niuli  da  chi 
le  tonotee  farebbono  , e fon  tenute  granii  , ed  one- 
■*“  donne  . Lidr.  Suge.  E i tavernieri  , c chi  qucfto  fo- 


non  le  0 

■ dime  e 


y I.  Per  Quale . Lat.  quali  1 , alìguti , qua  . Gr.tfar,  Vi, 
v:Ìn.  Bene.  wv.  So.  E ancora  chi  licno  i mcrciranri  , 
che  I'  hanno  . Frane.  Sotti,  nov.  136.  Chi  dice»  , che  fu 
CuiUbuc  , chi  Stefano  , chi  Bernardo , chi  Buffalmacco  , 
c chr  uno  , c chi  un  altro  . Dittano,  t.  »»,  Chi  ti  potrebbe 
dir  da*  moiri  danni  ,.  Cbi  ti  potrebbe  dir  la  lunga  fpefa  , 
Chi  ti  potrebbe  dire  1 gravi  affanni  , Ch'  aliar  t affarli  per 
tanta  oontefa  ( coli  fi  legge  nf  tuoni  T.  «r  pernia  ) 

V IL  Per  Alcuno  thè  . Lat.  qui  . Gr.  S» . Bau.  «vie  ».  6. 
Non  credi  tu  trovar  qui  chi  il  bartefmo  ti  dea  è F mv.  id. 
d.  Quivi  non  era  chi  con  acqua  fredda  , o con  altro  argo- 
mento le  laumtc  forze  rivocafTe  . 

\ IH.  Per  Chiunque  . Lat.  quifquie . Gr.  Arto . Aere.  Jb- 


n«f. 


r 


h 


[ 

; 


i . 


ik- 

v*\  ' 


W 


i ? 


è»,  r\ 


fé- 


394 


C H I 


C H D 


trai.  te.  Parli  chi  vuole  in  contrailo . 
i IV.  Cd  , rato»  A»  /d»  * *•_  + 


v ... , _ _ *t  I.  «f>  «. 

Ionie  pienamente  fi  legge  r*r  Lucano  poeta  chi  de  tU«ie 
vorrà  Cerca»  . E 9-  i?.*.  4.  Siccome  per  lo  detto  fio  trai 
uro  fi  può  vedere  , e intendere  chi  c di  lottile  intelletto . 
Daw.t'uri.  14.  Qui. tei  li  va  chi  vuole  andar  per  pace  . 

Cu  IAML  LATA  . V.  CHI  AVI  L LATA  . 

Chi  Aiuto.  v.cbi*viuo. 

Cu  t AC  C H t E*  * . Cisti*  , Esuli  , l’ama  , Caft  de  poco 
fregio  . Lat.  nufiia  , trttw  , commenti  , opina  , fabula. . Gr. 
X(>u  . Fw.  un*.  8.  ?or-  Lo. /polo  ordini»,  che  adoro  filile 
ro  (nttenwi  in  «a  queir  ora  da  certi  tuoi  amia  eoa  Un 
poco  di  buon  trebbiano  , c altre  chiacchiere  ■ t Tanfi  a.  a. 
Anche  Giova-ni  , che  ha  tiiaroto  .quella .chiacchiera  di 

? lucila  trami  et.  non  peniate,  ch.c’ci  capiti.  Ar.CoJt.i- a- 
0 non  voglio  più  Ilare  alle  fiie  chiecchicrc  . Jlllrg.fi ?.Sap- 
picndo  certo  , eh'  egli  non  i’  avri  per  uialc  , « pcsch'dl  i 
chiacchiera  , ti  eziandio  perchè  ec- 
CmaccmeuuiN»  • U ihutémsn  . La t.tì*emn. 
(ir.  u*.-jo&m\  Er.  ckr.1.  Preti,  ft.  Perdono  rempo  m Vani.,  c 
di  Urtili  chiacchiera  mequ  . 1 rbu  Affare/  ad»**,  Ma  quali 
/ono  chiacchriramenti , e credente  delle. «tonrmxiuoic  . 


V II.  Per  Nominoti  t Appellare.  Lcr.  ngftUsrt 
dune  . Gr.  ùfaCu»  . Ho.  e.  numi.  ao.  Una  mani 
camorri  loptavvcnuò-di  minuta  gente  » che  chi 

> bccchpÙA  £ Vuoila  » che  di  piu  età  era , Rim- 


ai mm 
dihnt* 


. Dumi.  /fifa***  Una  moni  Igtu  v'  i , 

che  BU  tu  licu  0 auque,  ed)  (mode,  che  fi  chiarii ida. 
Pur.  /mn.  180.  Ho  già  tl  più  corto  Di  quella  morie , che.  fi 
chiama  vita  . £ emp.  1.  Qpetl'  è «alai  , oh'  il  mondo  chia- 
ma Amor:  . • 

V UI.  Per  Eleggere.  Lat.  a*«m  , efigtrt  .Gt.  nardi  . , 
rs* m».  C *f.  Comp.  Jifup.fi.  I OpUni»  cw^hcr.  ce.,  chi 
ano  della  compagnia  , dilatlo  , e tof&ucmc  , in  1 


’i.  Per  l'oca  f par  fa  , # iw*  verg . Lat.  voti. irte  <umm  .fili-  I 
tal.L  Ansie.  .Andava,  in  quei  tempo  per  la  tetra  un  chiac- 


maiùngo  a ricevere,  c pagare  i danau  . C.  V.  \.  1.  1.  Que- 
lli, nmeflc  le  boei  degli  Elettorato  lui-, -chiami»  k roede- 
iano  ; £ 7.'  50*  ><  laeaauncmc  1 cardmalti4un.no  nochiu- 
li  , e «4 dì  set  del  detto  Gennaio  ekunumao  Pai  a Inno- 
cenno  irato  di  Borgogna  . Peter.  «ima  a.  .tifando  l-caf- 
dmaii  fiati  qui  da  nove  rodi  usi  muli.,  c «àrem  da  t Pe- 
rugini , acciocché  chiamai  far»  un  Papa  «a.  aule  i>  Gacia- 
ni  : noi  tacciamo,  un  gran  male  A urna  Schiantare  Papa. 

y IV.  Ptr  chiedete  , Dimandate . T.at.  ;.f  <tt  , ignare  . 
Gr.  Ipaffri  . Dora.  Purg.  a 9.  Cippo*  «ut  1 penna  , ai  10 


t-  nc  chpmi  . E rtat  *4-  A cui  10  «1 


chierameoM»  lìdfiff  . ^ WR,  ... 

Chi  ACCHU»a*E  ■ Awffdr  [mele  ftma  tmdufmt  . 


mando,  cd  unii  nentc  4 priega.  iaufu.  Cmu.  9*-  Onde 
vi  prego,  e cgupiovi jnerude  , Chc«ri.,pi 


Lat-  intf  »è,  mos/iW  /''W,  ìikutare  , fatar»  , Ftjl.  •jetboja- 
n yiS.  Jt/fl.  (ir.  4*»i<Aasi  . Cetck  Negl. }.  4.  Di  moiri  bar- 
bagianni , c 1»  Sarei  un  de’  maggiori  a ilare  addio  cc.  A 


aggio  udito  . t tea.  Ciò  , cnc 
ai  ^ 


Chiacchierar  con  voi  . Tot.  Djv.  ut.  Agt.  418.  Quelle  «de 
volcvan  que  vecchi , alle  quali  credevano  Decedano  non 

chiacchierare  nelle  lumie.  G. 


Chi  ACCHJtA  ATA,*  Cé.  ixJyetJ , CJ».uthiuai*mo , l!  tlogt 

akn  • - - 


...are.  Il  taiiraullvt  .JJtha ut#**  . Gr^f» — ^ . 

$.  Cki.itth*ùst » , jffdBr  «éeftf  yer  Pire  /^»r/t  nr/  use 

tpra  . Lat.  Wf*rfc  r .awr  . Gl.  **rì<  aùm  .• 


re  Non  ai®, 

1 di  Ear  mai  iignòraggio . A»  ...  é£ki 

^..V.  Chiamate  , > d»«v  al  Uofiùpmp  * dadi  <i  /wi  , eh* 
* varrebbe  . Lk  p-Attm*  Ctwd.  Co«t  t ***.  he  u>  non 
avelli  diMinato  undici  , non  avrei  io  pti-auo  . 

• l VI.  Ummsre.ia  caria  , ai  p*lt*  JaJ*  t*/j*U4  , vai» 

JJcmur.tr  U tarla,  (opta  tirila  mia U Zi  tir  / «me. 

V y I L Chiamar-  fatar  aleuta  , cari  ~ ' 


Sfarla  . Lai.  trescare  . Gr.  a*  am 

‘ •■‘*'.1.  chiamar  fi  ftr  1 oh:  otta 


i Vili. 


Chiac.  II. g.t'.  Quel , 

che  già  fece  enea ,>jfi rioni  «I  buio  , ad  ogni  (Nè  fo  piino  le 
fuc  fmaniic  ciuac Chiarelle  , nSign;àcandale , piagnerebbe  a 


fittali , vari  Dm  fi  * fi, re  Jeaduf, 
finn  , rubi  altra  esigere . Gr.  *»*» 

SFir  •*  * 


... 

. ' 


credenza  ^. 

C H 1 AC  c H 1 1 R WO  . chi  e hi  set  buri  Lgf.  gambi  . Gr.  \à- 
xn  . t'areh.  Emi.  j/.  Da!  fctttmo  chucuhicra  , ci»c  con  li 
nominino  coluta  , che  mai  non  rifilano  di  cinguettarsi!  e 
dir  cole  di  bue  , onde  li  dicono  ancora  chiacchieroni  , c 
chiacchierini . Cut.  ita.  1.  so.  -Un  Fioremincllo  chiaCCheri- 


Mu*.mtv.é 9.JI. 

M* 

MM 

voitra  pionWlionc  u.unfar  cooica/o,  come  .voi 
mu  vi  pdfrcte  chiamale  . F fiere,  a.  *gr  Oiaié  , ini- 


S dr  quello  fi  Arngucoo  medciiroo  la  iovvenne  , ctio  _ 
la  I»  eh  untò  pcr\omcnta  . £-  my.  tpo.  6.  fi codcUiè  0»  jn i 


K-n.li.  ino. 

[ ola  delia  voitia  piomJlKinc  u.uofar  c 
«iella  mu  vi  palme  chiamare 
qua  torroni  , maladetu  ùc  tu 


fortuna  , maladetu  Uc  tu  , qr  non  u potc.r  ui  crua- 
Gzm  delie- mie  avvcrliù  r A*,  iur.ua-  tu-  Onerò  il 
cavaucrc , c U doaaola  Tanto , che  U chujiur  da  lui  .con- 


no , profiiafuofctto  , c rriltazumio . 
CllLACCH'tXONF.  Cerio  , fi  pulì*  t bitumerà  «j 


« a a gl . Lar. 


r.  G»/.»t  Itagutr  , Gr.  AdM<  . P*rth.  Et.  4.  yj.  Dal  lieti  imo 
chiAtWera  , thè  coi!  li  nominano  colato y c]ic  mai  noi» 


■■piiPHHSVHpipBPPHt 

filano  di  cin 'Ucttarc,  e dir  coie  di  tuie,  onde  li  dicono  an- 
cora chiacchieroni  , e chtat- hierini  . lalv.  cramb.  t.  th 
chucthicrooe  , Pcnu.ienia  orw  entrate  a vo<ìfa-poiG  . 
Bwm.  Eter;.  -.  4.  *1.  Vorr  1 vederti  maturar,  giuncate  , E 
T5Hr“  - . f gaUo  Chuc- 

1 Bolgia^  e valige  . 

n e binuba t inetti  , e 


con  . - t * ..... 

IX.  Chiamar  fi  offefo,  turi  Tener  fi  c fftfe.  Ar.  P*r.asr. 
:cn  egli  , che  da  me  li  chiama  offcio  , 6 avvedrà  j 
d avermi  tatto  torto  . 


Feti  egli  , che  da  me  lì  chiama  oficio 
ì avermi  tatto  torio  . 

X.  cb uni  ufi  fimo  , «èri  Co nf* fiore  di  « 
Far.  11.  ja-  Ni  per  quoto  fi  rende , e chi 
y AL  chiamar J,  fatato  , vaie  Temerfi  a, 


— * ....  ■ v ...  . 

cervella  , e grane! Ir  . chu 

chieròn  , di'  hi  di  tawiui 


40.  51.  £ fi  chiamò  obbligato  alia  Gruma  / 

v uao-tcja  tia  aie  uno,  u2r  tifa ofienìa  Jet 


XiL  I Ghaimurli  .. 
rii  ..Irai,  aiuto.  ateeytÈim  xrfttrt 


Cu  1 a ccHUim  . Pei. 


Jctafiit  . Pota  fi.  1.  Io  tni  vochia  edili. andò  , 
eto  . . fa | 

Chiama  . r.  A.  efriamamerto  , Chiamila  . Lat.  wr.i;io , 
ameni  mio  . Gr.  nfàm  . W 

V Per  E fiume . Sta.  Vi  fi.  41.  E non  falle  più  la  chiama 
del  comune  di  Lucca  . 

Ch'amxmfkto.  il  ehraman  . Lat.  uuatio  . Gr.  afibav  . 
Annoi.  Vaag.  Che  degnamente  andiate  nel  «1  min  mento  , 
nel  quale  voi  liete  chiamati  . hat..Pu rg.  tp.  i.  Quelle  tre 
voci  fono  tre  diami  nienti  . che  fa  »a  ragione  alla  rintua- 
Jifh  . Caf.  Imiti  Al  cliianumentowc'  quali  in  mfèaa  ve- 


m t _,.M 
»•  ara  * *0i /•!>.  Dar Mv  r mg.  .7.  £ quello  vuo<  Qua  , ohe 

■ ; ; ! da  lui  fi  diurni . 


la 

V JhÉfcL  •Chigmart  attua  , oa  ile  filare , vaie  h 
m,G  de  fan  • 


vale  in.  ut*  a te- 

Gr.  «fi  • fiifiar 


% XIV.  Chiamare  alla  coni , 0 ingiudiua , vale  Cmverfi. 
re  , Citare  . Lat.  in  /ut  votare  . in  /ut 
iuu c(ihat  . Saiv-  Ufi*.  I,  1.  biute  (Olle  * 
diluì  l 


S-  XV.  Qbmmare  a nuli  ,.w ri  Su  sgarri}/  Sfittare  a ren- 
der unto  . Ut.  jd  talari»,  1 neart.  Gr.  {enri  e eri, •ani. 
I HI  AMATA  . .GÈàlpw/rtrura . Uc.  «iwur*»,  fatate* 


•emo  canrauvaai<yi: 

Per  Invoiateoar  . Lar.  urVeeiU* . Gr.  ipmKaat*  . Mae- 


firuzi.  ».  14.  Lo  chumamcmo  delle  demouu  li  ta  jier  patto 
' ifprcifo  co!  demonio  . Amm.  arre.  4.  4.  a.  Ma  lo  chuma- 


■àento  «lei  nome  di  Callo  fa  quelle  tofe . 

U.jPrr  Cb* dimeni;  . Lat  friitb, . Caf.  Impr.  9.  La 
quale  devozione  , e fedele  invocazione  c.<on  chumamen- 
fo  di  Ararla  , che  la  fupiaòbaadevolc  piova  *’ 
fc  , fu  c laudilo  . 

Chiamanti:  . Cri  (Lama.  Lat.  unmi . Gr.  k 
45-  Mi  egli  cc.  non  che  .egli  cooicntuTc  a me 
mi  appena  tn-  jnu  rtpofe  . 


P » - 

ar-  t*.v.irr . t,r.  ma Ar 


Di -a.  taf.  1. 


Chj  ui  aii 

! raamòtfceafa  , c bella . bau.  nav.  .4.  9.  Il 

iflifcro  Landpluk , ancora  che  molte  volte  tl  di  davjinri  , 
la  morte  clriamara  avetre  cc.  -Éfiibv.  tj.  10.  Andreuccio  , 
non  riipoodeodogliùj  Maciullo»  comuiciù  t»n'i  lane  a ehu- 
m-riC  ■ i’etr.  firn.  <.  ‘Quando  i’  muovo  i lulpiri  a chiamar 
voi  j E I nome  , <l>c  nel  cuor  .mi  Icridìe  Amore  . F cj»x. 
it.  v Non  fpero  , che  giammai  dai  pigro  tonno  Muova 
la  teua  . pef  churnar  «fi!  uom  taccia.  E xufift  Po»  piacque 
a lui , che  mi  prudofto  in  vita  , Chiamarmi  unto  indie- 
tro dagli  toogh  , Che  atmeo  da  lungc  ra’  appariffe  il 
porto  . ^ 

% !•  Chiamare  a ft  diurno,  f intende  elei.  Permeane  ,-rri  fa 
Di»  , sbr  alcun»  paru  aj+n fio  w.  SA.  V.  1 1.  16.  le*.  Gorre 
Iddio  cnuinò  a le  papa  Icnoccnzta  . Date,  novui.  m.  Se 
pure  aY venule  , dee  Iddio  la  voitra*  benedetta  , c V"  di* 
{golti  anima  chumalle  a le 


, iautiasu  . hé,  V.  é.  6p.  La  cola  li  ruppe  tea  a Giulia- 
ni , e icguuónnc  la  chiamata  a Melina  «tei  Re  Luigi  . 

i-  i-  Uba  anta  , fot  tu  iene  . Lat  no  ami  am  . Gr.  mera- 
•ycedetu  . Prr.wej.Cbm . hr.  4.  E fc  faife  fratto  , detto,  n- 
ccvuto,  non  vaglia  quella  tratta  , o chiamata  , o nigtigiii 
no.  Caf  . C»mp.  eh/t,  lo.  Procuratore  , c badavo  funerale 
fu  , ovvero  luna , uno  , 0 più  cc  la  tue  chiamata,  c co- 
lt  milione  li  l'accia  nell  infraferitro  modo  . Valer.  Mi  fi.  Lu- 
cio bilia  meno  tua  vita  mimo  airi  dmmau  della  lua  que*  . 
Itoria  , tozza  di  lulfuru  , di  vitto , « d'  amore  . 

li.  Cimmata  , 11  ano.  ambe  la  tieutmta  de  -.imbuto,  la 
quale  ritioma  a baUaglu  , Lat.  clagam  . Gr.  #«a*i?€  »•  firn- 
wwt.  - • ' - fi 

^ IH-  Onde  Far  Ut  eftitrm rei  , vale  Chiat 
iMftlofinuM  umeet . Gì.  auimmr  ai., 

5-  IV.  Far  la  éfiianuto  Jaaau  , _ 
mar gU.  uni  ad  uno  ad  un*  fu  r imm  fine  ft 
S-  V-  Ern  la  Osiamola  aduna  urtò  afledeota  r 
ri  inumarle  , c Farle  , pania  , <b*  J f« 


u m. inane  , t nane  i/ianea  , eoe  J fout.trtamrnir , 1 arrenda  , 
L VI.  Odamoia  i emrbtjfed  Jegm  T tè*  fi  fa  per  tndiaetn 
il  fingo  , dove  fi  , De  fau  alcuna  aggiunta  , 0 emrevone,  o an - 


I eritemi . r.  . . -- 

C Mi  a M A T O . AiUL  da  Chomarr  . Lafc  veealui  . Or.  *«X#- 
Iaìoh  . Bm.  nov.  17.  9,  I «.marnati  enn  trovpo  lonutu  . 
Morfina*,  x 14.  Sarebbe. più  grave,  le  fi  fenile  facnfiiio, 
al  qbiamato  detootuo  . Pttr.  tane.  7.  7.  Anzi  I 


tempo  t tua  piata  ali'  altra  vira. 

Chiamai  ORE  . larhaU  maje.  Che  theamo  . Lat. 


Gt.  utanrf  , xèarmf  ..Jori,  ia’rd.  K Si  l Ramarli 

ofipo~v  -<f ‘ a ito 


che_ alcuno  i»cm  falle  cr.umatore  Urna  1 autorità 
dal  aerata.  Cued.  <è.  Lilauio  {Vegliato  dalle  bori  da'  chi  a- 


L;  - 


Jf  ' £ * 


«SU 


C H I 


iMtori  Afar.  f.  Grog.  In  quelle  panie  è fpeeificata  la  dol- 
cetta del  cuanutorc  . , 

CrtU  MATirc»  . Femm.  di  Chiamate"  . Cap.  Intfr.  ». 
Volpiamo  , cte  la  prel'ente  fpimuaJe  confo  ternitaac  Ca 
cd  invitative  di  tutti  i fetidi  tu  collanti  , e 


CHI  395 

* pktfattre,  detLnare , cifrare  . Gr.  «Wfwm t , hAobv4 
<.  zi.  47.  Se  un  caù»  avvenuto  non  falle , die  loco 
U falle  I* — r •*  - 


chiarò  chi  folle  (lato  I*  iiwcifo  . v.  Deput. 


eluamatnee  , 


17-  * ;& 


Ch  I a M a z ione  . Cita  momento  . Lat.  voeath  . Gr.  >Mi> . 
Li&r.  A fini.  Il  punto  dì  A fu  nella  prima  esumazione  il 
punto  di  fetrcnrnnnc,  e lo  punto  di  C punto  di  mezzodic, 
c nella  feconda  vocazione  fu  il  punto  di  A punto  di  tanto 
cielo 

Chiamo.  Sufi.  I\  A.  Chntmommto  . Lat.  tonte . Gr.  muw». 
Ftaft.  Bari.  ;r«.  7.  Halla  mandata  amor  per  dimoflrarci 
Con  fatti  vuol  trovarci , Se  voiumo  Suo  aito  chumo  . 
Ch  l A N a . Podde  . Ut.  mW  . flagnum  . Gr.  xguo  . D*m. 
Poe.  i}.  Poich'  è tanto  di  li  da  noi  Ira  ulama  , (guanto  .li 
r della  chiana  Si  muove  il  ad  , che  tutti  gli 


Turm  1 


r.i.  1*4-  Nelle  chiane  di  mezza  Hate  con 
1 dimorrtbbc  mini  (chilo 


!•  *!•  »• 

per  buf- 


aci giorno  cavalcato  avicno  Per  bofehi 
ron  , per  mille  chiane  . 

Chianta&i.  Accoccare  . T'areh.trrd,  $j.  E fe  hi  detto  , 
o fatto  quella  tal  cola  , gli  nipooduano  : tu  me  f hai 
ch  untata  , o calata  , o appiccata  , o tp^ati  . 

Chiappa  . Co  fa  comoda  a poter fi  zhiapfm . Arar.  Inf.  ax. 

1 , ei  lieve  , ed  io  folpturo  , Potavam  fa 


Che  ooi,  ) 


K..** 

cioè  di  pietr*  in  piena . 

\ Per  QntlL  parte  isxaofa  , e deretana  dei  tarpa  tra- la  un- 
fura  , e t appiccatura  (kilt  eofie  , Salica  . Ur.  dama  , notti  . 
Gr.  w>#  . Afcrg.  14.  96.  E per  tentargli  nella  partenza  Le 
chiappe  fquadernii  con  riverenza  . I.ibr.  Sen.  aj.  V ilo  cc. 
Ch*  un  di  tei  copriti  tulio  un  cinico  Uùito  delle  chiappe 
di  Graziano  . 

CmiaPPaas.  Carpite  % Acchiappare . Llt.  capare  , prrbeaBr- 
re  , ampere  . Gr.  KapjSnrur  , agoèapo m'ur . Buon.  Firr.  3.  y x. 
Per  vera  brama  di  chiappar  f aljfrui  . E 4.  ketr.  Molti  al 
boccon  del  guadagno  b©  chiappati  . iftalm  7.  6t.  Petdii 
gli  a^tta,  c il  vecchio, che  alla  Gene  Vita  primo, chiap- 
pa fa  come  dir  pepe . I ia.  jj.  Ma  non  chiappa  fe  noo 
de'  lagnateli  . 

V 1.  Per  Colpire  , Ferire  , Petenti  ere  appunto  . Moka.  a. 
41.  Il  Marc  he  ic  a Fionan  f ave»  direna  Per  chiapparlo 
nel  mezzo  della  teffa  . 

$.  IL  Per  Tremare  . Moka.  t.  5;.  Perchè  a roder  toglie- 
va un  oilb  duro  , Mentre  non  lo  chiappaflc  tetta  rafia  . 

Chiappato  . A/id.  da  chiappare . Buon.  Pier.  4.  j.}.  Rom- 
rooo  il  collo.il  primo  <Q  chiappati  Alta  Gorgoni  da  falle 
Turchefche  . 

Chiappola.  Co  fa  di  niuas  , • di  poca  pregio  . Lat.  rei  ni- 
htli  . Gr.  ajluimpar  ir*}px  . Marg.  ifi-  94.  Ognun  rideva 
A veder  quella  chiappola.  Cmf.Cdv.yfi.  Ch  io  non  gli 
(limerei  tutti  ung  chiappola  . Bmt.  Fin. 4.  3. 7.  O in  Pan- 
dora li  fan  chiappole  nuove  , Vidi  , c provai  , c praticai 


$•  Per  Ri  [chiarore  . tir.-.  M.  U tempo  li  Chiarii',  c à fe- 
retro il  cielo  , c fari! , ch’egli  ridottò  -d’  aflaltrli  . 

Chiarata  . hltdu.rnrr.:o  fatta  di  finora  J uno  ibitruta  t 
•dia  opale  1 intigni  Jhppa  , o altro  , e i applica  alle  fune  , 0 
Ptrcofe  . Li&r.  atr.  malate.  Ber  fare  la  chiarita  '-batti  bene 
le  chiare  dell'  uova  , c aggiugni  un  poca  d'  acqui  rotata 
Xhlm.  i,  òq.  Con  &1« , pctzc  , e tuie  accomodate  Pei 
farri  alle  ferite  le  chiarate  . 

ClllAAEA  . Bevanda  meliamole  . Bete.  rtav.  8{.  *a.  II  me- 
dico partitori  , gli  fece  fare  un  poco  di  chiarea , e man- 
digliele . £ appreso  Calandrino  bevve  tre  mattine  della 
churca  . Sen.  Pifi.  N OH  -e  fa  noetite  , s'.ell'  è acqua  calda  , 
o frenila  , o vino  , o churca  . Tef  Tot-.  P.  S.  Buona  chia- 
re* per  li  feriti  ; togli  ccnnaipo  damme  una,  garofahi 
grani  venti  #ycpd  nero  gnni  venti,  pepe  lungo  dramme 
una  e mezzo , vin  buono  uno  mezzo  quarto , cc. 

CiilAAKLLO.  Paté  latta  ut  gergo  ; Arfua  . Lat.  agita . Gr. 
ùìnp  . Patoff  9.  P^rò  ula  chiarello  Ja  taverna  . Alleg.  ijo. 
Tre  pincióni  avrete  , e due  mezzette  Di  vino  il  giorno,  e 
la  meta  chiarello. 

Chiarentana  . spezie  di  hallo  , Chirintan  7 , Chic  invino . 
Morg.  VJ.  JJ.  E fi  faceva  tante  Chiarentane,  Che  ciò,  ch’io 
din,  Idi. 


, , lopra  una  zacchera . 

Di  chiappa  in  chiappa,  Chiarezza  . Ltnidma  , Splendidezza . Lar.  dorando , (la- 
titai , luaprtudo  , puntai  . Gr.  ondulta  , i.mu-i/-,»,  . Uont. 
Por.  14.  I.a  fiu  churcz/a  feguifa  I ardore  , L’  ardor  la  vi- 
^ **'  inrerao  di  chiarem  puri  Nafce- 
i‘“  v’  era  , A guifa  ir  orizzonte  , 


(ione . E appreso  : Ed  ecco  imo 

Sun  lullro  fopra  quel  , che  v 
e rifehian  . G.  /*.  il.  io-S.  1. 


V Per  Uomo  leggieri , che  diramato  anche  Trafai  , • Fra- 
fchetta  . Lat.  homo  levts  . Gr.  dvàiwptt . Pilaf.  4.  Non  tifa- 
re a gambon  con  una  chiappola  . 

Chi  APPOLARE  . Scartare  . 

Ch  1 A ppol  E R i'a  . Lo  Jkfo  , thè  Chiàppola  . Iot.  tu  ni- 
hdi  . Gr.  àmia*  ò»  mai#**  ■ Sah.  Spia.  4*  n.  Dunque  per 
chiappolerie , e per  chiacchiere  »’ha  a venir  di  notte  a pi- 
gliar un  par  mio  , com'  un  ladro  l E Grandi.  1.  «.  Mar  zi, 
cuori  , trapunti  , e altre  limili  chiappolerie  da  monache  . 
Maim.  io.  jj.  Che  un  uom  uib  alle  gioltrc , c aiic  quin- 
tane , Con  tal  chiappoltric  gli  vada  intorno  . 

Chiappoli  so  . Durfi  pa  tfchmo'a  pedona  leggieri , r he 
anche  fi  due  Fra  fi  betta . Ut.  fatuità  puer . Gr.  Jrax.pr ./  ’arch. 
Suor.  j.  4.  Ccmiolo  chiappoli  no  eh’  egli  è . E Ercol.  96. 
E f un  ccriuolo , c ciappolino,  il  quale*  noo  fappia  quel- 
lo . che  li  3en.n1  , nè  Quante  dita  s abbia  nelle  mani  ec. 
fi  dice  , egu  è un  chicchi  btchicchi  cc. 

Chiappolo  . Startamauo  . 


V-  Laftiart , 9 Rimanere  nel  chiappolo  , vale  lo  fltffo , che 
Lafciar  nel  (Lraent'uatoio  , Dimettitele  , • E fiere  dimenticato  . 
l'arch.  Sm e.  .5.  j.  Io  dove  rimango  ? nel  chiappalo  . E Er- 


ccL  68.  Ufciafte  voi  ne!  chi 
nel  dimenticatoio*  non  veri 
Chiara  . Sufi.  Albume  delT 

._L ai  ta 


in  prnova  , o più  tolto 
odo  il  verbo  ec. 

Hi  ARA  . Sufi.  Albume  deli'  Wvo  . Ut.  aibumen  , ni 
alba  . Gr.  aaóx«u«  ni  tii.  Cr.  4.  41.  4.  Alcuni  il  chiarifica- 
no con  noccioli  dì  pcfche  , altri  con  fola  xhiara  d'  uovo  . 
T Mm.  7.  In  vino  bianco  falamentc  la  chiara  fi  ponga  , 
nel  rtklo  il  tuorlo  , c la  chiara  , Amen.  Iter.  t.  1. 4.  Èva  in 
cucina  , e datti  uova  a A ucci  a re  , E batti  chiare,  c pon  da 
arte  1 torli  Per  farnp  un  fiutatone  . Afri*. p. 4.  Ór  fu  cerchi 
chi  vuol  battaglia  * e riffe  , E fi  chiarifca  , c provi  un  po’ 
le  chiare  . E fi.  40.  I (agli  alcuno  impiaiira  colte  chiare  . 

Chiaramente  . Avori.  Con  ihiorezxa  , MamijeJUmente , 
Apertamente  . Lat.  aperti  , naiujtfiì  . Gr.  gonion  , 9m9i, . 
Bore.  mm.  19.  3».  Chiaramente  come  (fato  era  il  fatto, 
narrò  ogni  cala  . E itoti,  ai.  14.  Siccome  colui , che  mali- 
ztofo  era  , cfaaramenre  $’  avvisò  , Perchè  cori  legnato  era 
italo  . Peti.  fan.  1.  E ì pentirli  . e 1 conofeer  chiaramente, 
Che  ananto  piace  al  mondo  è breve  legno  . 

Per  Fedelmente  . Lag.  fidelità  . Gr.  arie . Frane.  Barh. 
47.  $1  Sovra  ciò  ri  canfisim  , Che  chiaramente  ferva . 

Citi  ara  1 s . Cavar  di  dubbio  , Chiarire . Lat  eertiorem  fa- 


nfc Stari  . G.  n.  108.  1.  Per  la  churciia  di  tc  ogni 
altro  lume  di  fplcndore  diminuifci  . 

I.  Per  Ltur  . Lat.  lux  . Gr.  fùc . Tef.  Er.  1.  6,Goman- 
dò  , che  ’l  mondo  falle  fatto , cioè  a dire  culo  , terra  . e 
•equa  , giorno  , chiare?  ia  , e gli  Angioli , c che  la  chu- 
Pezta  folli;  divilata  dille  tenebre  . 

II.  Per  Certi fi (amento  , Sicurezza  , Soddisfazione  . Lar. 
feeurkat . Gr.  fiifiaiuru  . Bore,  no v.  69.  1 3.  Dove  tre  cofe  , 
che  io  domanderò  , voglia  fare  a chiarezza  di  me  , per 
certo  mona  coda  mi  comanderà  poi  , che  10  {.rettamente 
non  faccia  .'  Vmc.  Mait.  leu.  z6.  Perchè  apparifea  nella  mia 
giuridica  rione  la  chiarezza  dei  vero  . 

V IH.  Per  meta/.  P(n< . g.  1.  »»u.  3.  Noi  faremo  di  lei  si 
• fatta  chiarezza  , e dareulc  sì  fatta  punizione , che  voi  fare- 
te contento  . 

S-  IV.  Trattandoli  di  firittutt  , vale  Agevolezza  , Tacile 
tnirUengmza  . Ut.  pufpuua  nteitia  . .Gr.  zamponi  yrùt ,1  . 

C 'rea.  MtrrlL  I qui'  danari  nel  vero  fono  , cd  erano  di 
Niccofa  del  Ricco  , il  qual  Niccolò  fece  tu  1 vere  nel  det- 
to Dino  per  Tua  chiarezza  . 

V V.  7 rattondoji  di  famiglie  , vale  Gentilezza  , e Sobilli  . 

Ut.  Heiritaj  , genero  fiat  . Gr.  . 

V VI.  Irmlfandofi  di  uno  , V ivfMa , • d"  altri  Signori , va- 
le Limpidezza  , contrario  di  Torbidezza  . Ut.  hmjitudo  . Gr. 

Fmpd/ua  . 

Chiarificare.  Far  thiaro  . Uf.  denart , rkn  recidere. 
Gr.  *afiifùrur  . Cavale.  Sperth.  er.  Se  1’  anima  in  quella  vi- 
ta non  arde  nella  fornace  delta  carila  , non  fata  chiarifica- 
ta nello  fidente  di  quella  eterna  belleria  . Cr.  j.  4.  4.  A- 
vicenna  dice  , che  il  cecc  chiarifica  la  hocc  . E 4.  ji.  ut. 
In  che  modo  fi  chiarifica  tallo  il  mollo  . Tef.  Pav.  P.  S.  Lo 
graffo  del  pelle  di  fiume,  mcfcolato  con  olio,  e con  mele, 

Sfava  molto  a thiarifican:  l‘  occhio . F altrove  Lo  fide 
eli’  avoltmo  giova  « chiarificare  lo  vedere  . 

S.  I-  Per  Trar  di  dubbio  . Ut.  erruorem  fateti  , dubitati o- 
nem  adirane  . Gr.  p« dar*#  . Fiioc.  7.  486.  Acciocché  delle 
cofe  da  lui  ignorate  forte  da  Ilario  chiarificato . 

$.11.  Chiari  ficaie , vali  eziandio  Chiarire  nrl  fìgnific.  del  $.  I. 
Chiarificato.  A, id.  dì  Cbipnfitmre  . Ut  iL  fatami  . Red. 
tenf.  1.  9.  Sarei  di  parere  , thè  ec.  ri  principio  del  fao  me- 
dicamento fuffe  un  firoppetto  chiarificato  folutivo . F 10. 
Con  qnetfa  condizione  però , che  tre  are  dopo  aver  bevo- 
to  ri  nro^petto  chiarificato  , e fqlutivo , cria  bc velie  tc. 
Chiarificazione.  Il  cbumfie.nt . 

Per  ÙidtiaraKfpnt  . Ut.  decloravo  , demonflratio  . Gr. 

. Cm  t'dl.  Per  chiarificazione  di  «erti  capitoli  di 
pace  fatti  tra  ri  Comune  , c i Pifani . 

Chiari  c.  ione.  U duenre  . 

%.  Per  Dichiarazrme , Atte  fiato  , hianift  finzione  . Ut.  de- 
men filino  . Gr.  rrltu^ii  . Cren.  MarrU.  Di  che  i capitani 
co’  loro  collegi  feciono  per  partito  al  norira  detto  antico 
mia  certa  chiarieionc  di  vero , e perfetto  Guelfo  . Com. 
P,n.  i7.  Nella  churigione  dello  flato  futuro  deli'  autore  , 
fi  dice  fao  dìlfa  . Bui  Non  s’  -attentava  di  dire  a Beatri- 
ce , c di  dinandar  churigione  . 

Chiarimento.  C btangione  . FHo e.  7. 146.  Morirò  quan- 
to -gli  foTTc  flato  caro  la  dimori razion  delia  fonte  fattagli 
da  loro  , c ùmilmente  ri  chiarimento  delle  degne  muta- 

Chiarina  . Strumento  di  fiato  . Ut.  • fiflula  , tibia . Gr. 
eÙBffit  » mW*  . Fir.  Af.  ji8.  Con  due  trombetti , *hc  me- 
nac/colando  co’  gravi  que'  tuoni  acuti  , e facendo  andare 
quelle  chiarine  inGn  nelle  iìcllc  , dettavano  eziandio  i vili 
animi  ad  una  non  ulata  gagliardi  . Buon.  Ftrr.  3.  4.  7.  Odi 
conforto  Di  trombe.,  e di  chiarine  , E cennamelle  ,c  tim- 
pani , c di  pive  . * _ 

Ddd  » Ch  ir- 
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Cài  A R ! R B » RfipUmdtre  , tomario' fi  Ofettrarr . Lat.  ctarr* 
/im  . £)^»r.  Par.  9 E ’i  Suo  voler  piacermi  Significava  nel 
chiarir  di  fuori* . 

V L Chiarire  »'»  itti.  figntfie.  Far  detewr  ih, aio . Iar.  elmi- 
ftart  . Gr.  Xaft-rfirtir  . Rieeti.  Fior.  pj*.  Le  medicine  liquide, 
che  hanno  diverte  parti  mcfcolate  , fi  chiariscono  Jalcian- 
do'e  ripofare  oc.  E apprtQo  : Ma  il  più  delle  volte  1)  cbia- 
rifeono  colie  chiare  d‘  uova  dibattute . 

II.  E neutr.  a gol.  Divenir  chiaro  . RUett.  Fior.  9S-  A 'en- 
ne ( medicine  ) clic  diflkil  inerite  chiariscono  , tenendole  ‘al 

V III.  Per  Cavar  dì  dubbio  , Far  chiaro  , a monifeflo.  lat. 

dcil.tr  tre  . Gr.  cufem^ur  • Frane.  Farci.  Ufi.  dm.  Le  cole  dd 
cielo  non  fi  pollone»  leggiermente  chiarire  da  uomini  Terre- 
ni,. Dant.  Par'.  p.  Da  coi  *l»c  Cario  dio  , bella  Clemenza  . 
M’  ebbe  chiarirò  . AL  P.  8.  4.  EHendo  gii  di  citi  fofpccu  al 
popolo  i signori  , e chiarie»  per  la  pudica  .IcLBortolaro . 
Croi»,  htvtell.  s?a.  Raffermando  aufcntitiTÒeritt  «duello  , che 
cc  % era  deliberato  , e chiarito  , ■ e di  lubito  ut  niello  il 
partito  , e chiarito  di  nuovo  con  tutte  le  Solennità  oppor- 
tune . Bene.  vii.  Dant.  -*48.  Perocché  , fq  quanto  li  tonvcr^ 
rebbe  , e potrebbe  , le  volerti  chiarire  ec.  dubito  , non  mi 
tirartino  più  oltre  molto  . Vii*.  Mori.  leu.  40.  M’  ha  chia- 
nti) un  dubbio , nel  qual  tri  avea  pollo  una  mia  libertà-  di 
Scrivere.  - ■ 

IV.  In  fignife.  neutr.  taf.  Ufctr  di  dubito , Certifi.arfi , 
Cctxjormfi  . L.ìt.  rem  deprrhendtrc , pcrtmlerr  . Gr.  Fttrr^ur  . 
/ rar.  Man.  ha.  15.  Il  che  mi  fece  credere  falle. andato  a 
chiarirli  di  qualche  dubbio  per  tornare . 

% V.  Pi T Dtch1.1r.hr  , Sentenziare  . Laf.  definire  • V.rrrh. 
Sto r.  I.  si.  Cut»  prima  , e poi  chiari  ribello  di  santa  Chicli 
il  Cardinal  Colonna  . 

VI.  Per  l fi atmu e , Sparare  , Sgarrar  . Ijf.  penin.iei-im 
infingi  re . Gr.  medium  Sm>ìnì!<u  . labe.  Fon.  54.  Sol  per 
vantarmi  aver  chiarito  un  pazzo  . Ber n.  Ori.  1.  25.  Que- 
Ilo  fa  ’l  colpo  , <he  chiari  fa  gente  Pagana  affano  . Malta. 
1.  1.  Fece  prove  da  Scriverne  al  paefe  Per  chiarir  Bcrtinci* 
la,  e la  canaglia  . 

VII.  Chiarire  s 0 Clnorire  il  popolo  , dire  fi  di  chi  folle  pa- 
role , • ti'  fatti -fi  fa  [ergere  . Morg.  io.  tjp.  Pub  Sar  Iddio 
tu  uà  tì  Sciagurato  , Tu  m’  hai  chiarirò  , ami  vituperalo  . 

ChiaIissimamfntt  . Superi,  di  chiaramente . Lat.  pla- 
ni fimi  . Gr.  . Efp.  Vang.  Il  quale  vede  le  ’n- 

temioni  chiarirti  riamente  dentro  , come  f opere  di  fiion  . 
Cuicc.  fio  r.  hbr.  3.  Ma  eziandio  apparisce  eh  un  Sii  ma  men- 
te cc. 

Crii  A tt  t «Staio  . Saperi.  di  chiaro.  Lai.  ehm  firma  . Gr. 
taptmiaemt  . Dant.  Par.  j©.  E come  vira  la  churiffima 
ancella  Del  sol  pri»  oltre  . • 

ì I.  Per  Ntei  fimo  , Fame» fi  fimo  . Lat.  eelebratifimm . Gr. 

. Bue.  nov.  7.  Siccome  ch  iari  (lima  fama  quali 
rer  rutto  il  mondo  Suona  E va.  Dant.  5-0.  Raccontando 
lo  elilio  del  chianlfimo  nomp  Dante  Allighicri . 

%.  II.  Per  min  h fimo  . Lat,  riediti /firma  . Gr.  dlymlramc  . 
Boa.  mov.  40.  *.  E per  coitami  , e per  virtù  molto  più  , 
che.  per  nobiltà  di  Sangue  , chiariffuno , c deRno  d’  eterna 
fama  . Pur.  rat.  t.  Ma  eùScuna  per  Se  paréa  ben  degna  Di 
poema  chiarimmo,  e di  Italia  . 

$.  ILI.  Per  Umrtdifime  . lut.  hmridifimuc  . Gr.  Savori* 
ree*' . Boec.g.  1./.  7.  Da  Leder  levanli  verta  ttn  rivo  d'ac- 
qua cburilTima  cc.  con  lento  palio  Se  ri  andarono  . 

§.  IV.  Pa  Certi  fimo  , Sieurrfimo  . Lat.  crrtiffimui  . Gr.  ffi- 
fivioumc  . Fn.  Trm.  ?.  1.  Siate  voi  chiari  adunque  I ce.  V. 
Io  Son  chiaro  , chiarimmo  . 

§.  V.  Per  Sereni  fimo.  Boa.  nov.  4-?  9.  F.  poco  apfucflb 
levatali  la  luna  , c 'I -tempo  clfcndo  chiarimmo  . 

Chiarita'  , chi  a r itapf  , e r ili  a r itate  . Chia- 
rezza , Lucidezza  , Splendore , Luce  . 1 jr.  chtritnt , M-*. . 
Gr.  Xvfaafj-jrt  . Bore,  «tv,  u.  u.  F.  abitandola  la  chiarità 
dell*  acre  vide  cqftui  in  camicia  . Fr.  Cwrri.  Pred.  Non  in- 
tendete , che  fu  nuvola  di  chiarita  , no  , che  non  SaA 
bifocq^  Tfp.  P.  N.  Sembra  , che  nitro  il  mondo  fu  Un  in- 
ferno « riguardo  di  quella  churitade  , e di  qudlla  pace  . 
Af.  Bldobr.  Il  vrtit.»  ne  nona  Sovente  per  1*  aria.Ja  chiarità 
delle  (Ielle  . Ltbr.  Sarr.  Lo  ’nvidlofo  non  pub  patir  di  Ve- 
dere gli  altnu  beni  , Se  non  come  il  vipiflrcllo , o la  talpa 
la  chiarità  deMole  . Petr.  fan.  *8:.  Che  1'  altro  ha  ’l  ciclo, 
e di  Sua  chiaritale  . Quali  d*  un  più  bel  sol  , «’  affcgra  , c 
g'oria  . Cavate,  med.  tua.  Quclh  pietra  preziosa  è di  tanta 
chiarità  , che  allumina  rutta  quella  beata  vira  . 

S-  I.  Per  Ifchiarimmo  , Dichiarmtìme  . Ohm.  Merell.  m. 
Volendo  immaginare  per  le  vie  ragionevoli  , cl>e  fi  dee 
venire  appreffo  a qualche  chiarità  . ■ 

V II-  L’er  A re  rat  r zza  , Facile  intellifrn~a  . Lar.  facilitai  . 
Gr.  farioiryoe/m  . Betrr.  Tuli.  Sempre  />a  Scaltczito  il  dicito- 
re di  fermar  per  chiaritadc  il  detto  fon  . * 

Chiaritamente  . Avvrrb.  Con  thantk  , Apertamente , 
Chiaramente  . L*r.  aperti  , liquidi  . Gr.  c urtpàc  . Fr.  Ciard. 
Pred.  K.  Parta  a lui  , e gli  dille  chiaritamente  i Suoi  pen- 
sieri Scirri  oscurità  di  parole  . 

Chiaritissimo  . Superi. di  c 

Kifebiaratifimio  . laf.  def/  .atfimtii . Gr. 
mm<  ’ n''  diligenza  , che  il  liquore  cola- 

to a più  doppi  ti  venga  chiannlTìmo  . 

V-  II-  Fer  Certificai iffiroo  , Sommamente  aggettato . T dff.  Irtt. 
b\\.  E me  ne  fon  chiarito  chiarìriffimo  . 

Chiarito.  Add.  da  chiarire  . Rtfphndente  , Chan , Di 
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rara  bellezza  . Lat.  riarmi . ilio  firn  . Gr.  >*/ia eòe  , fartpér. 
Rim.  nne.  P.  N.  M.  Rngg.  et  Am.  F.  vaffi  conlumar.do  la  mia 
vita  Per  voi  chiarita  ,-mu  donna  valente.  Fr.  lat.  T. 

1 9-  9-  Un*  chunta  /Iella  Nuovo  traile  Splendore  . l'end. 
Cufi.  aft.  lo  looo-la  ratte  iScura  , c Olofia  è k»  giorno 
chiarito  . 

$.  I.  Per  Voto,  e Mani fe fio riami , nttm  . Ct.  ytoPu- 
fr><  . Pu.  S.  Cn.  Girolamo  abirava'  in  Bcllicra.  chiarito  a 
tutto  1- mondo  , dt  nobile  ingegno»»  Oro».  Mortili  318.  Solo 
fiumo  menzione  del  primo  chiarito  a noi  nnftn  libri  , 
e icritrurc  . Batch.  2.  89.  La  virtù  volli*  in  Firenze  è chia- 
rita . Ri  *»  . - • 

1 1.  Per  Fatta  thutro  , B:  fi  barato  , contratto  di  Intorbi' 
dito  . lat.  chmhatiHS  . Urtiti.  Fkr.fi.  Le  medicine  hquide 
cc.  fi  chiarifcnno  ec.  tanto , che  le  parti  «corte  vadano  ai 
fondo  , pigliando  dipoi  la  pane  di  Sopra  chiarita  . f altrove.' 
Vi  t aggiugne  dell'  altro  Su:-o  chiamo  tanto  , clq  fu  a 
guisa  di  Sutofpo  . E altro ve  : Sugo  di  futnoderno  chiarito  , 
auCcHcio  buffer»  , 

[Val/ 

Baldra  . 

ilVc... 
certifitacus  , 
torna  a! 

Chiaro.  Sufi. 


(ibbre  rie  . _ 

Sganno , 0 Scaponita . Maini.  6.  7. 
qynto  la  canna  , Ed  oprar  , che 

o Ufi  i'à  di  dubbio  . lat. 
Pier.  4.  I.  1.  Ma  chiamo  Ri- 
, tocco  I*  uscio  , Tofio  insaccar» 
_ . , Luce  . Lat.  eleni! a t . fplfijtr  . Gr. 

rete  , mfifO  . Boere  noi* fr.  1.  Era  gti  »r  oriente  rut- 
to bianco , e li  Surgenti  aggi  per  tinto  il  radio  emifpcrto 
avean  fatto  chiaro  . 

C li  | ARO  . Add.  Lucente Pievi  di  fplmdert , eoatr-irn  di  O- 
[euro  . Lar.  nrttdnt  , luridi.  1 . Gr.  >jt famex  . D-mt.  Por.  9.  Di 
q ucifa  Tuculrata,  c chiara  gioia  De!  noflio  cielo,  che  m i 
jropmquA',  Grande  fama  tunafe  . Petr.  tona.  j.  j.  Qhundo 

la  l—  ' ' 


ieri  Scaccia  il  chiaro  giorno  . 

V I:  Per  Puro,  contrario  di  Torbido  ; che  diriamo  auro  Lino- 
fido  , ma  denota  più  peretta  c farei. ?a  . Lar  darul , hmrulus, 
fumi  / Ct.  MàpiV  . Bee$  nov.  aH.  1 r.  In  un  bicchier  di 
vino,  non  ben  chiari»  ancora  ec.  gliele  dié  bere  . F nov. 

Con  lui  appiè  d’ una  beltillnra  fontana  , e c®aia  , 
che  nel  giardino  era  ,.a  ffarfi  Seri  andb . Petr.  eanz.  za-  1. 
Chiare  , fresche . e (folci  acque.  Ove  le  belle  membra  Po- 
fc  onici  , ihc  tata  a me  .par  donna  . 

II.  /Per  Retto  , Paino  . Ijt.  aitidut  . mandai  . Bw. 
mv.  \ 2.  6.  E due  bicchieri,  che  parevan  d'  anento,  si  eran 
chiari  . 

$.  III.  Per  l'ago  , -Beilo,  Rilucente.  Lat.  vmmflui , fonno- 
fut  , rentdent  . Gr.  risaper. . Bore.  nov.  ad.  1.  La  qa*l  pre- 
Hamcnte  , levato  il  chiaro  vili» , incornine k»  • Mw.  Barò. 
71  * }•  Chiaro  fu  il  vii o fra;  Non  ti  lagna/  per  acqua, né 
per  venti  . figte.  fa  ?r4.  Da’  più  begli  occhi  , « dal  pA 
chiaro  viSo  , Che  Àai  fpfcndc'le  . 

<h  IV.  Per  Celebre  , Famofi  , C lenofo  , Di  ghinde  agore. 
Lat.  dami , ilio  firn  Gr.  . B'm.  no v.  a.  »»•  Io 

veggio  ec.  contnuiamrittc  la  voffra  religione  aumenfarfi , 
c pm  lucida  , e più  chiara  divenire  . E im-.  1 j.  ss.  Ouan- 
tunque  forfè  la  nobiftà  del  Suo  fangue  non  fia  così  chiara, 
come- è la  rcalfc  . hanno.  Sì  «.Aiari  giovani  preftr  le  doti- 
ne per  le  delicate  mani  cantando  . Petr.  fon.  154.  Quel- 
la , eli  al  mondo  sì  famofa  , c chiara  Fe  la  fua  gran  vir- 
ture  , e ’l  furor  mio  . Vie...  Mari.  Un.  i,\  Cofa  di  pib 
cì 'ira  memoria  , che  ’l  vincere  le  remote  nazioni  degli 
Etiopi.*. 

V V . Per  Leale , Sincero  . Laf.  putta  , fintemi  . Gr.  »M- 
*e»w  . Bette  nov.  tg.-  fi  Uomo  di  turione  infima  . ma  di 
ebura  fede.  Tot.  Dav.Jhr.  *.  ?o*.  Lucilio  HafTo  Ammiro- 
fi  Ita  * Ravenna  mduffe  quc‘  loldari  non-  chiari  , per  effer 

2uafi  tutu  <1|  Da'mazia  , c Fannonia  , le  quali  provine* 
tenevano  per  Vefpa/iara  » a chiarirti  per  lui . 

Vl.frr  Mamfrflo,  Aperto  , Evidente  . lat.  maa/ftfiat^ 
*****“_■  f-ri  * Bore,  ne t».  15.  si.  Come  colui , che  chia- 
la  fea  difavvenrura'.  Am/t.  4%  Acciocché  ehi  iqi 
folle  fiato  donato,  mi  foffe  chiaro . OviA.  Pi  fi.  Se  noi  non 
vogliamo  negare  la  chiara  vciiradr  . Petr.  fon.  188.  Merce- 
de avrò , che  piò  chiara  g che  ’l  sole  , A madonna  . cd  al 
mondo  é la  mi»  fède  ..Caf.  Utt.-.H.  Prima,  perché  fa  mia 
ragione  «ì  chiara  . e sì  finterà  , nella  mia  patna  c vinta 
dalla  fraodc  , e dal  torto.* 

^ VII.  Per  metaf.  LtR.  riami  . Gr.  Krufat . Dant.  ìnf. 
t8.  Ed  «ali  a me  ; mareWrntier  lo  dico  . Ma  afa-rami 
la  lui  chiara  favella  . Petr.  rane.  e.  «.  Affai  mcn  fi»  , 
eh  Italia  co'  Suoi-  figli  Si  defti  al  fuon  de!  tra  chiaro  fer- 
mone  . 

Ih  Vili.  Per  Fi/rr  dì  dubbio  , Certo  , Sicuro  . lai.  rro- 
fui  . Crt.  nei/S' , fl/Sélyr . 'Bete.  nov.  u.  1 1.  E che  nticflo, 
eh  10  dico-,  fu  vero  , ve  ne  può  far  chuio  I*  tifici*!  del 
signore.  .*  • ' 

IX.  Fffertbiarp  , r Fffer  chiare  erme  ambra  , vale  Fffrr 
tranquillo,  Ken  e fin  alterato  da  fica  fi  fin  Llf.  finetrum . tm 1- 
‘p./ìium  effe  . Gr.  affamai  rùr  4 Belline.  14 6.  Ch’  io 
fon  come  crifiallo , c ambra'chiaro . Libi.  Son.  ji.  E fon 
chiaro  com’  ambra  per  un  tratto  , 

& X.  Egre  chiaro  cf  una  copi , vale  Efftrftne  chiarito  . Tf- 
f/rne  ente  . Laf.  ctrtmrm  JaSum  offe  , crrtft  tndicut  drive- 
bendi  fie  . Gr.  ihflamSimn . 

V XI.  Firn  egee  chimo  em  orno  vale  Effer  graffo  , A’.<er 
tollera  [no  . Lat.  fimultatem  turn  ah  quo  fiaba  e . Gr.  tuo- 

pama.  • 

. s-fcif 
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«i-  XII-  C itero  , favellandoli  di  ferittiat  , vaia  Agh 
v ole  , hutlhgti:U  , <r  Piano  . Lat.  dilucidai  , ptrfpktou  , 

riòrni  . 

II.  Chiara  . a multo  a dm  . • « Amo  v _ . , 

4.  Coman 


CH  I 
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v XIII.  Cìmd  , aggrumo  a voer , • « fu ano  , è fwifi’.rrw 
dì  Rw  . Lar.  'Uruj  . Gr.  . ètere. ».  9.  f-  4-  Coman 

% dò  ìi  Re  a Ncifi'e  , che  una  nc  cantalle  a foo  nome  , la 


quii  con  voce  chiara  , e lieta  cosi  piacevolmente,  e fatua 
iniagio  incominciò  . Ar.  £*r.  19.. -x.  E rifonar  pei  daullro 
Udì  di  rrombe  acuti  rioni  , e chiaria 

J.  XIV.  C Inoro  , aggiunto  di  oda , aria  , tempo  , t /-wi, 
r Sirena  , Sona  mudi . Ut.  Jutiut . y s,  % 

* ^ $.  XV.  Atorrrr  , 0 Porre  m chimo  ofiun  r tifi  , tti/e  <|rm- 

mrylrtrla  , 0 Schiarirla  in  modo  , eht  agevolmente^  y e cm  ven- 
tri fi  veda  coni  dia  fila  . Lar.  r*i beare.  Or.  * uOr.  Segh.Prrd. 
x.  Pare  , che  un  altro  averebbe  póma  voluto  mettere  tu 
chiaro  , eh*  ella  era  morta . 

V XVI.  Chiaro,  per  Forte,  Gagliardo.  Stor.  Pifl.  194.GI1 
Cnìhani  così  confortati  lì  levarono  chiari  , come  le  mai 
non  avertono  combattuto. 

Culaio  • Avverò.  Chiaramente . Lar.  aperti  , mamftfiì  , //- 
guidò  . Cst.-ganoit  . Bete.  mro.  IV  M-  Ahi  iati*  me  , che 
artai  chiaro  tooolax. , come  10  ti  fu  |>oco  cara  . Petr.  j«n. 
zs.  Sì  vedrem  chiaro  poi , come  riverite  Per  le  co' e dub- 
biofe  altn  s*  avanra  . Barn.  Inf.  7.i«\lfL  la  '«ce  lor 
chiaro  1’  abbaia  . Tefiid.  1.  Entri» , e.  lece  lor  chiaro  ve- 
li rifa il  ehm  , t fatti  beffe  del’ medie*  , detto  f roveri, 
che  figmfiem  , eh  I fati  non  hanno  htfigno  del  nudato  , e figo- 
r.tta ti.  vaie , thè  Chi  ha  lo  eo fetenza  fura  , e nrtta  , non  ho 
occofione  S Mrmtrr.  1 .it.  o culpa  mnoxiut  nulli  tei  jft  ohm- 
xihs  . Gf-  fùyo/to**  annui*  . Sola  Untoteli.  2.  4.  Si  , c ef  i 
Micia  chiaro  fi  fa  berte  Del  mcdK<T. 

Ghi  anse.  Splendore  L»t.  fgfmdor  , In*  . Gr.  niyi,  9x1. 
c.  V.  8.  top.  I.  Correndo  dai  » ptftc  d.  aquilone  «rio  tj 
merini'»  con  ? rati-. chiarore  ..£  o.mvt.'  Che  è per  me  ivi 
un  grande  chimere  he  6 vede  molto  , quando  è icrcno 
ec.  quel  chiacore  mio  è per  altro  , te  non  perché  quivi  ha 
mille  milia  lidie  fitte  , c minute  . Ttj.  Br.  a.  57.  Ma  elle 
non  hanno  in  loro*  grande  oicuntade  , che  elle  a tolga- 
no il  chiiror  del  giórno.  . 

I.  Per  meta/.  Lat.  f/dmior  . Or.  myi . Guid-  C.  Il  vivo 
colore  del  fuo  vifo  cc.  era  confunuto  , c panno  da!  vivo 
chiarore  delririua  frefebezza  . 

■q.  II.  Per  ' Limpidezza  . Lat.  mtór  . Gr.  tomai*»*  m Bui. 
Pure.  t:.  t.  Dói’  odore  de*  pomi  fiano  incitate  a mangia- 
re , e dal  liquor  dell'  acqua  , c chiaroic  fiano  mutate  a 

CftiAl. OSCURO.  Pitturo  ti  un  tolor  foto  , al  fuoìe  fi  dì  ri- 
lievo om  doari' . e eoa  tfeurì  del  mtitfime  colorir  . Llt.  fwìp; 
cromi  , film.  Cot.  fvu>y_nòu*  . l'it.  Pitt.  oc.  Conte  varatili 
lungo  tempo  pcf  Je  gallerie  alcuni  cbttri&uri  tenuti  in 
gran  pfSfiaJ  Buon.  Fiér.  t.  a-  laav^ielle  lon  tele  dipinte 
a chiinfcun  , nuova  cofa  I?  veder  certi  chiari  , che  u to- 
no , Cne  halzan  doHo  leuro  ramo  in  fuori,  Cb'd  una  uu- 
ravigtia  . ' 

C ma  A 1 o s o . Add.  Chimo . Cre  fi.  E fido,  rei  4.  J-E  che.  vino 
ccaavca  quelle  fei  bel  Ni  cole  in  ofo  , Pulpofo  , itratnfo  , 
rubinolo  , Odorofo  , chiarofo  poi  copralo  , Ch'  è 1*  im- 
portanza , e «quel  , che  laidi  1’  olio . > 

CittASsaiuoLA  . canale  fatto  0 trovrefo  0 eamji  oche  tri- 
tine per  rattorte  , t cavarne  t atgua  invano  , murale  dai  le 
Bande  , r cttttdato  nel  fondo  . Lat.  mcih,  U,  detieni J , arem. 
Gr.  ìtépH-  Drv.  Coti.  I y..  La  In  et  la  no  in  UhMflaiuolc  rit- 
te con.  intendimento  ne  luoghi  oppurtum  . 
CtllAmauo.  Lo  fte/fo  , thè  chtnfi  aihdj  Seder.  C'ti. 
ai.  Con  far  buone  tdfc  fcopecte  . o fogne  aperte  in  pov.Ii 
imaltitof , o chiaflàmoti  fecondo  1 fin  . 

Chiassata  - Rooomeggi omento  , Sterri t»  . Batch,  s.  tj.  (fili 
en  una  chiiflira  di  portafili,  Chcuafcuno- aipcttav*  aver- 
ne un  gukio.  , »•«.  . 1 . 

Chiassatili,  o.  D/m.  di  Chic  fio  . Lat.  angimiur , vtm- 
lui  . Gr.  rtrnnii  . Far.  EfoP.  Per  fui  malaventura  paKa 
per  un  churtàtello  ilrctto  . . * . 

Chiassato  - C hit  fiottilo . fitte,  ne v.  1 s-  19  Egli  < m in 
un  chiartettd  llrrtfo  , come  fperto  tra  due  cale  ycgaiamo  , 
fopra  due  travicelli  tra  l*  una  tata  all'  altra  polii  , due  ta- 
vole confitte  . 

Chiasso,  tiptvro  /tinta . Lat.  mmftmui  . Gr.  fwv  . G. 
y.  ta.  t"-  t.  Volgendofi  nel  GarSWl  chiaflo.  che  tane  ic 
cafe  de  Sacchetti.  M.  K 7.  4'-  Fatta  la  «ima  delkvcak  vi- 
cine infino  al  ehùlTo  de’ •Barone»'. 

b.  I.  Darlo  pi  thaffi  , vale  F» reufi,  Stmrvm  1 Lat.  oe- 
< ubarti  fugano  ampere  . Gr.  X*SÌI«-<  ft su*,  .l.rir.  fon. 

Ecco  la  furti  ;<dianla  qui  pe  thiafli  . Ber w.  Ori.  t.  io.  sd. 
S'  alla  contraria  una  pane  prevale  , Quella  , che  manco 
può  , la  di  pc’  eh  Urti . • * 

V II.  dnaffo  ancora  in  figmfie.  de  Rgmore  . 

"*•*  f m funtfic.  di  Burlo , 0 Scherzo  . S - - -■*“ 


b.  II.  1 
f III. 
I XV. 


la  , et.  Lat. 


■r  il  dilago.  0 fimdl  favole  Voler  la  hur- 

,.^r—  Gr.mriyu'.  motm.'  ' ’r 

rifpo»'  ella  , fcitrere  il  cl-iallo  . 


. Gr.  Wj»  . Molo*.  6.  7 6.  Tu  vuoi,  gli 

Je  il  cl.uflb  . 

V.  E Fare  tl  tbiaga  . 1).  rute. 


C VI.  Oggi  Chtaffo  detto  a JJ alatamente  , lo 
Bordello  . lat-  Li  panar  , paura  . Gr.  *:  infamiti*  . Ltbr.  Sm. 
1.  Le  medelc  fon  Quelle,  D1  avviarti  all’  un'  ora  palio  puf- 
fo , E rroverfti  all  una  , e mezzo  m chialfo. 

§.  VII.  Andare  in^biafio , froprumentt  volt  Andare  alle 


ejfr  mìe  ma  tinti . Iaf.  ad  lupaaar  ire.  Gr.  4^  inùpui  i 'ine. 
Cofi  tini.  buri.  Olici  trafurel  , eh*  al  trjooJo  non  ha  nate 
AndrU  coll’  an*  , c !c  ùcttc  in  chiafTo . Lcr.  Me .1.  An.l.t, 
j.  Dove  dii  voi  traverrù  io  «ju^llb  feiagurutu  > Io  ^ redo  , 
che  farii  ito  in 'chiuda  w>n  rcvctcpza  jarlanio  . Ufi . J/n. 
5.  Conofconli  le  felle  AJ  levar  delle  trmfc  , e s io  vo'n 
chiaflò  , Chi  tu  ti  rii  tu  vuoi  in  duino  arto  . v.  A N. 
1»A  RE  • ‘ S 1- 

Vili.  E figuraum.  wlr  Andare  in  malora  . .Lat.  fcj/un, 
ire  , perni  , diff  erire  . (4.  «vaAadHi . 

£ IX.  Prediente  li  affili^  m thiaffo',  nodo  baffo  . di- 
refi  del  Tare  aLunajoja  mal  adattata  , 0 //uni  di  fi 
filo  . 

L omfiì  fi»  gena  fino  m tino  fio  . v.  onesta 

Chiassoli  no.  Dim.  di  Ch*ffo.  Lar.  vìntili  t , mgipcrtnt. 
Gr.  ctmwUmBeet.  ncv.  15.  n.  Salito  fopra  un  muretto, che 
quel  chiafliWbo  dalla  «rada  chiudeva.  Frane. Saah.  nov.  159. 
Voltali  per  lo  chuliolino  , che  va  in  Orto  San  Michele 
lxt.  Stid.  Bion.  Dalla,  hnclln  , c 'n.  maio  il  chiailo. 
imo . 

Chiassuolo  . C Ida  fiatino  . Lat.  vimltu  , angiporto  . Gr. 
nwr»à‘  • Sai  cospiri.  1.  1.  Di  viri  , come  vedete  , iblamcn- 
te  da  quel  ‘chuuTuuIo  , che  appena  é largo  due  braccia  , e 
mezzo  . Tae.  Dav.  ann.  i*.  114.  Fece  quella  Roma  vec- 
chia con  lue  viuzze  «rette  , c torte  , c thiartiiou  , iu- 
biló  un  falò  . Buon.  F tir.  i,  1.  9.  Facca  riiioniro  un 
certo  atxlron  mal  chiaro  Dipinto  di  gnxrcrihe  da  chiaf- 

IXJOll  . 

Chiatta  . Sorta  di  va  fieli*  reperto  ron  tavolato  fimo, 
de.  fi  ufa  frr  tra f parta'  chetiti  fia  m pota  difianta  di 

luogo  . 

Cki  uvacei  a . Prtghr.it.  di  Cfptavr  . Chiave  cattiva  . Lat. 
f latito  Mutui . Gr.  sailr  ra**dpuv  . }ir.  wv.  4.  ati.  Con  una 
chiavacela  russinola  , che  Uava  appiccata  quivi  predo  ad 
un  arpione  , lo  ferrò.  • 

Chiavaccio.  Uunvi .Iella  . Lat.  feffulut  . Gr.  fto%yhr  . 
Sena.  5.  Ag.  Serrale  ella  lingua  , chiudetela  col  chiavac- 
cio di  rirr  i . Buon.  Fier.  4.  4.  11.  Rabbattere  ariali’  io 
ulci  , c finclire  , Chiavacci  inanellar  , mettere  ««righe  . 
Airi»».  7.  #}.  Ma  e’  non  può  farlo  , perché  v'  c il  chia- 
vaccio . 

Ch  t AVACUORE  . Fermaglio  d ero  , o eT  argento  , che  gii 
ufroano  di  portar  le  donne  in  Firenze.  Cam.  Cane.  1 $7.  Vez- 
zi , catene  , c collane  , Robe  , cotte  , e chiavacuori  .Creole 
Dot.  x.  4.  l^uand'  io  tolfi  Tua  madre  , i'  feci  un  domma- 
feo , c di  folto  Un  mocaurdo , un  chiavAcuor  d argento  . 
tiri.  Binv. Ceti.  Feti  in  quello  acmpo  un  chiavacuore  d’ar- 
gento , il  quale  era  in  que  tempi  chiamato  così  , quello 
li  era  una  cintura  di  tre  dui  larga  , che  alle  fpric  novel- 
le fi  ulava  di  fare  , cd  era  fatta  di  mezzo  rilievo  , con 
qualche  :v '-uretra  ancora  tonda  infra  *dfo  . 

Chiavaio,  r chi  avaro.  Quegli  idre  ha  in  tuftodia  le 
diava  . Lat.  tlsvtum  euftot . Gr.  . Pag.  n ?•  Il 

n.iniiho , curi  il  prete , che  n è chiavaio  , quella  pena  tl 
mitiga-. 

per  Cetili , che  fa  le  ehìtvi  , Chiavamelo  , Magnano. . 
ciati  tua  fabtr  . Gr.  . Buon.  Fier.  a.  j.  4.  Pe- 

rocché -gii  ottonai  Non  itan  ben  fra  gli  orefici  , e i chia- 
vali Tra  1 fondachi  de'  panni . 

Chiavaiolo  . C dui , dx  fa  le  ehùrvi . Lar.  e!  ninni  fa- 
btr . Ci r.  tomineotie . G.  V.  4.  9.  a.  Etanvi  quelli  della  Prcf- 
fa,  che  llavano  tu  i chiavameli.  Cane.  Coen.  sj.  Noi  fum- 
mo in  gioventù  hiì  chiavaiooli  , Ma  pcrelri  è taticoia  ar- 
ie t-a'  figliuoli  Notiti  I' abbiam  rifiuta.» 

CuiaVARDA  • cbtvw  grande  eoi.  cappello  hulomgo  . Lat. 

rnthut . Gr.  . Buon.  Fier.  i.  4.  *j.  Infiniti  picconi, 

catene  , e' chiavarde  per  le  ftoie  . 

Chiavare.  Da  chiavo  . Conficcare  . Lar.  temf.gere.  Gr.  *«- 
Salir.  Dant.  Par.  io.  Non  fari  mai  % dii  non  credette  in 
Corto,  Né  pó»  t ni  poi,  che  '(  li  chiavarti:  al  legno.  Bu. 

E n ru  due-  ó prima  , o noi  , che  fi  chiavarti:  al  legno  , 
cioè  filile  conficcato  in  fui  legno  della  croce  . Frane.  Snack. 
Op.  div.  Le  mani  uri  alle  «rie  dilicaie  di  vita  crema  , 
chiovi-  afpn  , c duri  ebbono  , chiavandogliele  i perfidi 
Giudei  . 

j.  Per  Bucate  , forare  . Lat.  perforare.  Gr.  nvxfV,  Sut- 
Ttifiu.  Ce.  7.  s.  le.  Se  fi  chiava  con  molti  aguti,  la  detta 
punta  mono  ani  torio  riceve. 

$.  IL  Per  meta!'.  Darti.  Putg.  8.  Cl  c entrila  cotteri  op»- 
ninne  Ti  fia  chiavata  tn  mezzo  della  iella  Con  maggior 
chiovi,  che  d' alitili  lermnac.  Bui.  Ti  fia  chiavata  in  mez- 
zo della  folla  , cioè  nel  tuo  cerebro  fia  fermata,  «love  è la 
ledi»  dello 'mcllctto  umano  .*  hbr.  Am.  Quello,  Guai- 
ti*» amico  carirtimo , voglio , che  al  tuo  petto  Tempre 
appavato  fia  . Amo.  am.  4.  j.  10.  Quelle  cric  , che 
tu  oh  un  , «dùàvakti  nel  petto  , che  non  ne  peritila  , 
urifoe. 

4.  III.  Per  Ferire  , e Trafiggere  . I-M.ro  nfigae  , tram  fidi 
re.  G r.umkaoadt,  ìaKulnu  . Fior.  ltal.  Come  gli  ebbe  tra- 
vati amcnduiu  In  fui  foto  , gli  chiavò  eoa  erto  il  tol- 

tcllo.  Sì  ‘ 

Ch  1 AVA  R F . Da  chiave  . Serrare  a chiave  , 0 colla  uu.rve  . 
Im.  ctdutliTc  , tlaudere  . Gr.  ùftii*  , xKtiur.  G.  l\  7.  1x7.  z- 
Fecero  chiavar  ri  porta  della  torre,  c la  chiave  gii  tare  in 
Arno  . iJr»»n.  Inf.  jj.  Ed  10  lenti'  chiavar  I uicio  di  lottu 

All'  qrribilc  tonc  . . ^ 
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V Per  Vf<%*  il  trita  . h(.  aire  . cencu  ’ivxre  . Cr.  •%«*«• 
«J*.  Cren.  Merrtl.  xRa.  Guarii  dai  cbiavarqglellc  femmine, 
non  t'  impicciare  con  niuna  in  quel!'  anno  ( coti  nel  T.  a 
primi  ; nello  pompato  per  erme  fi  le  uè  dnerfamente  ) Burli. 
*.  44.  Seguir  Venere  , e Bacco  T indegna  , quando  fei 
dal  duolo  afflitto  , Con  cioncar  malvagia  , c chiavar  ritto. 

Chiavaro*  v.  chi  av  aio» 

Ch  IAVATO  . Aid.  da  Chiavare  . Confino  ■ Lat.  elovit  confini. 
Cr.  uoimmòiii.  Covale,  ned.  citar.  Vergiamo,  che  alla  cro- 
ce fi  £a  tanta  riverenza , perchè  Cnìto  vi  (tette  chiavaio 
alcune  ore  . Fr.  c-nrà.  pred.  R.  Adoriamo  il  noftro  buono 
Dio  per  noftro  amore  chiavato  in  quatta  croce  . Fr.  loe.T. 
a. 19.  ai.  Le  man  chiavate  nella  eroe*  (tende  . E 7.  4-  ». 
Allora  Ha  gioiofo  , E fi  conofcc  amare , Se  fuRge  il  dclcr- 
tire  , E (ta  ’n  croce 'chiavati)  . Frane.  Sarei.  Qf>.  dév.  141-  I 
dipintori  antichi  in  Roma , c per  diverte  parti  del  mondo 
diprnfono  ciafcuno  piede  chiavato  di  per  se,  eM  quella  an- 
tichità è da  dare  più  tède  . 

Per  Forato  , Bucato  . Lat.  perforata! . Cr.  x.  9.  4.  Ma 
• fé  ne’ mandorli,  raartimamenre  quando  l'umido  foprabbon- 
dalfie , fi  ficca  un  aguto  ec.  poiché  fon  chiavati , c pcnu- 
giati , fi  purgano  , e mollificano  . 

Chiavati'*»  . Conficcamento  . Lat.  tenarie  i Gr.  uuSóku- 
9k  . Lièr.  A fini.  In  modo  , che  non  polla  fallire  , o vero 
sfuggire  , e quello  fia  con  chiavariira  , o con  faldatura  . 
Cont.  Cam.  Àij.  Bifogna  aver  molta  avvertenti . p cura 
Chi  vuol  far  I*  arte  bene  , Che  nella  chiavatali  L impor- 
tanta  del  tutro  fi  contiene. 

Per  li  Chmjt  flrffi  confitti  , ed  il  Luogo  , dwt  fa  trafit- 
ti , Conficthtura  . l'it.Pint.  Gli  diede  un  colpo  di  lanci»  fo- 
pra  la  chiaritura'  della  comta  , e non  gli'  fece  male  . - 
Chiave.  Strumento  di  ferro  , co!  quale , voltandolo  dentro  al- 
la toppa  , fi  ferrano , t aprono  i ferrami  . Lat . clava  . Gf. 
xMÌf  . Bccc.  no v.  4.  6.  Serrata  la  cella  colla  chiave  diritta- 
mente fen#  andò  alla  camera  delb  Abate  . £ nini.  1*.  tx. 
Ricordatali  , che  di  quell1  ufeio  aveva  la  chiave  ec.  dirti?  . 
Dant.  Pure.  9.  Quantunque  I*  una  d’  erte  chiavi  Calla  , Che 
' non  fi  volga  dnrta  per  la  toppa  , Diri*  egli  a noi  , non 
«’  apre  aucrta  calla  . 

V L Per  metaf.  Dant.  Inf.  1*  Io  fon  cobi,  che  tenni 
ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Tedcrigo  . But.  Intende  per 
amenduc  le  chiavi  la  conccUtonc  delle  grazie  , c la  nega- 
zione . Dant.  Pur.  1.  Dove  chiave  di  fenfo  non  dirterra  . 
Pier.  rem..  6.  9.  Chi  gli  occhi  mira  d’  ogni  valor  legno  , 
Dolce  del  mio  cuor  chiave’  £ fon.  1 5. Largata  al  fin  cuna- 
TOOTofc  chiavi  , L*  anima  efee  del  cuor  per  feguir  voi  . 

$.  II.  Per  F Autorità  Pontificale  .e  {lardatale  . Lai. /ut  ila- 
vtum  . Maefiruzz.  1.  jt.  tit.*  Delle  chiavi  fpirituali  . F ap- 
preso : La  chiave  come  qui  li  piglia,  è una  lignoria  di  lc^ 
gare  , e di'  fciogliere  , per  la  quale  il  Giudice  ccclcfiaftico 
1 degni  dee  ricevere  , e gli  ’ndegni  ifcbiudere  dal  regno  . £ 
i.xó.  Sono  tre  giudizi  et  il  fecondo  fi  è del  prete,  quando 

Kr  I*  autorità  delle  chiavi  ifcioglie  , c lega  . Dant.  Inf.  1 9. 

eh  or  mi  di  , quanto  teforo  volle  No  i 
ma  da  san  Pietro , Che  nonerte  le  chiavi  in  fua  balta  ? 
E apprefio  : E fc  non  forte  , eh’  ancor  lo  mi  riera  La  re- 
verenza delle  ffenme  chiavi  . £ Pjt.  14.  Ed  ella  : o luce 
eterna  del  gran  viro,  A cui  noftro  Signor  lafiiò  le  chiavi. 
Petr.  firn.  àj.  E ’I  Vicario  di  Cólto  colla  foma  Delle  chia- 
vi , e del  manto  ai  nido  rorna  . . 

§.  III.  Per  fimihx.  fi  dire  Chiave  U Luogo  , cfx  fia  lite  una 
frutterà  , che  tenga  , 0 goffa  tener  chu fa  il  paffo  . Lat.  ctau- 
firum  , T de.  Gr.  >»«  , i òakàoeui  xKiiio  •.* . M.  P.  9.  64.  Te- 
nendo quello  di  Bologna  il  cartello  della  Sambuca,  che  era 
del  contado  di  Pillola  , ed  era  la  chiave  di  dar  I'  entrila  , 
C f ufeita  per  li  paefi  .E  t&  fa.  Vedendo  , che  la  Cerba- 
h era  una  chiave  forte  alla  guardia  del  fuo  contado  . toc. 
Dav.  ano.  x.48.  Perchè  uno  potrebe  con  poca  gente  cenrra 
grolfi  elettiti  in  quella  chiave  della  terra  , e del  mare  te- 
nerti , e affamare  Italia  . 

%.  IV.  Per  firmiti,  parimente  Chiave  , fi  dire  il  Legno  , che 
tiene  il  mezzale  della  botte . Cane.  Cam.  169.  Ki|ip>na  affai 
avvenenza  , Fare  al  mezzul  dinanzi  buona  chiave  . 

$.  V.  Chiave  , per  la  fimiht.  degC  ingegni  fi  chiama  fhie!- 
ftl  figura  muftì  a! e . thè  denota  la  varietà  , o dixerfità  de’ nómi. 
Morg.  X7.37.  E chi  l' afpctta  ,' per  natura  grave  Un  vefpro 
canta  , che  rimane»  fioco  , E muto  , c torio , e 1m1m.ee 
la  chiave . 

§.  VI.  Onde  Tonare  in  chiave  , che figuratam.  vali  Torna- 
re a propofito  . Lat.  ad  rem  federe  . Gr.  agii  Ktyee  iaai,y- 
rili»  . 

à.  VII.  Per  la  Contracrifero  , onde  fi  f piega  , ed  intende  la 
tiferà  . Lat.  clami  ad  apenendai  notai  furtrval . • 

$■  Vili.  Aver  la  chiave  tC  alcun  nrgoza  , vale  T firme  m- 
formatiffimo , Aver  modo  di  tirarlo  a far  . Lat.  negata  aitano  m 
gerere  . Gr.  W neìyu*  tmyvùoutv. 

ClilAVELLAlE  . P.  A.  da  Chiavello  . Confiture  . Lat.  rA**- 
vu  configere  . Gr.  xa$»Koùr.  Tav.  Rie.  la  viWlra  madre  fi  vi- 
de fpinare  , • in  full»  croce  con  grrifi  chiave  chi» veliate  . 
rr.  lac.  T.  ».  IX.  xo.  Donna  , i piè  fono  al  legno  , E chia- 
vcflanli  al  legno  , E pel  grave  foftegno  Tutto  l'han  diano 
dato  • £ 6.  40. 17.  Sulla  croce  per  voi  fui  chiavcllato  . 
Chi  avellata,  e chi  a bel  lata.  P.A.  Piaga  fatta  <m 
chiavello  . Frane.  Saeeh.  nov.  49.  Per  le  chia veliate  di  Dio  , 
fe  giunchiamo  a palazzo , ci  parterete  d'  altro  vertb  folla 
colla  . £ Mv.1,’4.  Per  le  chiabcllate,  e per  le  budella  cou- 
vicn  ^ che  tu  mi  paghi . 


C H 1 

Chi  a*  tl  LATO  . V.  A.  Add.  Ha  Chìavtliirt . taf.  darti  /en- 
fiavi . Gr.  x*-VM*S«fr  . Fr.  Ine.  T.  t.  39.  x».  Le  mani  ’n  (ol- 
ia croce  abbia  legate,  E con  funi  , e con  chiodi  chiavello 
te  . £ {.  14.  14-  Snudo  in  croce  chiavcllarn  . 

Chiavello,  • chiarello  . Strumento  di  ferro  , Mi* 
le  , r acuto  f con  putido  captelLtto  a guifa  di  fungo  dall  una 
delle  efiremità  . fatto. per  conficcare  ,•  e per  poterlo  ribadire  nm 
fi  temi  era:  Chiedo.  Lat.  fiorai  ,,Gr  *>or . Cavale.  Spttefi.  n. 
Altn  apparecchia  la  fca1a,alrri  i chiavelli  , altri  lo  martel- 
la ec.  su  per  le  quali  falcono  i giutlizieri  co'  chiavelli  . fi 
Opre  fio  : Il  chiavello  m’  è fiato  chiave  ad  aprire  , e vede- 
re la  larghe  zi»  della  ferirà  d’  Iddio  . Cr.  9.  tr.  *.  Ma  fe  R 
chiavello  lari  infra  'I  fucilo , c l'unghia  partalo  , fari  me- 
no pencolofo  . Rm.  ani.  C uitt.  99.  Che  f co  tormento 
d'  una  porte  forte  , E voi  dati'  altra  pii)  rtrmgc  1 chia- 
vello . 

C H 1 AV  E R 1 N a • Arme  in  affa  . Snr.  Aialf.  I marinai  con 
lanoc  , c con  remi  , e con  targhe , e ehiaverine  traevano 
al  rumore  . Frr.  Lue.  5.  e.  IT  non  dchbon  perb  ertirr  birri  , 
eh*  e*  non  hanno  le  ehiaverine  . ff  Afi  X4X.  Il  manto  non 
afptìtl»  piq  alito,  ma  prafà  una  chiaverina  in  mano  fi  die- 
de a corrue  quanto  più  poteva  verfo  dove  erano  an- 
dari . , 

Chiavetta  . Dà p.  di  Chiave  . Pretti*  Chiave . La»,  davi- 
eula  . Gr.  uluTiir . Sapg.  nat.  dfp.  -X.  Fatto  il  voto  nel  va- 
fo  ec-  e voluta  la  chiavetta , che  ape  la  parta  cc. 

Chi  AV  ICA  . Fogna  . Lat.  ihar*  . Gr.  «;4>W/  . petr.  uem. 
ili  Cercavano  ne'ie  chiaviche  a pruova  , per  trovare  qual- 
che vivanda^.  F arprefio:  Fumé  trovati  nelle  chiaviche  cir- 
ca dumil^.*!  quali  colle  proprie  mani  s’  erano  morti  I*  un 
r altro  . Dutam.  1.  ij>.  Per  le  mie  linde  chiaviche  fe 
fare  . . 

CHtAVtCACCfA  . Peggiorar,  di  Chiarita  . Tran.  ftp.  tof. 
dom.  Gettò  quel  corpo  in  una  profonda  chiavieaccta . 

C H ! AV  1 c h e t ta  . C hiavichma  . Cor.  lett.  1 tg.  Trovava 
un  <ldcc ione  aperto,  donde  fèn'cfcc,  ed  entra  in  una  chia- 
vichetta  , che  la  porta  al  fiume  . 

Chiavici!  ina  . Dim.  di  Chiavica  . Libr.  rur,  molar.  Co- 
me fe  il  loro  venne  foffe  una  chiàvichlna  di  fhhdc  troppo 
(Ircttc  , o intifate  . 

C H I a v 1 c l H A . Piemia  chiave  , Chiavetta  . Lat.  davttula  . 
Gr.  indi» . 

ClttAVicozz  A . Chinvirhma  . Libr.  tur.  makttt.  Erbe  , die 
n a (cono  intorno  alle  chiavicuzzc  piò  fegrcte - 

C 11 IAV  ISTILLO.  Strumento  di  ferro  lungo  , e tondo  , il  ma- 
le  fittami» fi  dentro  a enti  anrih  ronfiai  nelle  mpofit  di  If  ufi  io , 
le  tira  c ingiunte,  e ferrate , rd  ha  per  lo  Più  un  manico  dall  uno 
df  Lati  bucata  , r fd meniti  , mi  quale  > *1  boncinello  , Per  ri - 
trver  la  JLtnght  ta  ti- Ila  toppa  . lat.pefiulus  . Gr.f»xJu>r.  Cr. 
1.7.  x.  Si  facciano  cc.  pone  nobili,  o nitriche  «.purché  di 
notte  fi  portano  ferrare  con  chiaviAefli , o chiavi  di  ferro . 
Mm.S.Crrg.  lo  poli  il  «fi k Vii! elio  alle  porti  , e diffi  . PÓrg. 
Irmd.  Duv'  erano  le  krto  con  cento  chùvirtelli . 

V L Dinamo  proveroeaim.  Bastare  il  dàavifielk , tèe  ligni- 
fica II  non  volere  , 0 il  finn  poter  fui  tornare  m alcun  luogo , mo- 
lte hi  fio  , che  fi  direbbe  ambe  Bruciar  F atloegio . Lat.  tefieram 
eonf  ungere , fu  frema  m volt  dtrere.  Gr.  irramuu  àriirm  . Salv. 
(iranci?.  j.  ».  Adunque  tu  Non  pcnli  di  voler  tornare  in 
cafa  > B-  T ho  baciato  il  chiarirteli»  . Malati.  79.  Giù  che 
tutti  voltato  avean  mantello  , Comandò  , che  baciai f?  il 
chiavittcUo  . 

IL  £ Redare  i chravifidli , vale  Attere  in  magna;  modo 
baffo . Lat.  frxaum  mordere , labro  omutdere . Gr.  mi  ih  a ir, 

Anfiof.  Patch.  fnW.  77.  1 quali  avendo  mali  umori  in 
cprpo  , ed  ctlcndo  idirari  , penfano  di  volere,  quando  che 
ria  , vendicarli  , e intanto  rodono  *e  (le (fi  , il  che  li  dice 
eziandio  rodere  i cbiavirtctli  . 

V W.  Tafape  il  ptdfb  al  chiavifiello  > vale  Tentare  di  par- 
tire . Buon.  Ficr.  1.  x.  a.  sSci  volte  railai  1 pollo  al  chiari- 
rteli» Dello  fpcdal  per  andarmene  via  . 

$.  IV . Dteefi  anche  def  ladri , ch*  di  nette  tempo  istmo  « 
tentar  U porte  per  vedere  fr  fe  fieno  entrare  a rubane  . 

Chi  avo  . P.  A.  cfnavelh  , Chiodo  . l^t.  Havnt  . Gr.  •>>»*  . 
Life.  Aftrol.  E dove  noi  poterti  faldare  , ponvi  chiavi  fpef- 
(i,e  riba.iifugli . Tav.  R/t.  La  vortra  madre  vi* vide  fpinare, 
e m folla  croce  con  graffi  chiavi  chiavcllare  . Dant.  Par. 
jx.  E.quc'  , che  vide  ferri  1 tempi  gravi  , Pria  eòe  mo- 
nile , della  berta  fpolìl  «JChc  % acquiilò  colla  lancia  , c co* 
chiavi  . 

Chi  AZZA  . Macchia  , t. tiara  con  enfia  , « di  volatica , 9 
di  » • # ertro  malore  , thè  tfea  fuori  della  peli * . 

Lai-  manda  .labri  t fonici  . Gr.  nrlAir  . «iak  . Cr.  s. 
jp.  x.  Le  foglie  della  canna  , le  radici  , c n corteccia  fan- 
no prode  alla  lopraia  , e mandano  via  le  chiazze  , e mac- 
chie . Polg.  Me  fi  La  decozione  dell’  epitimo  vale  ec.  all» 
lebbra , alla  ebrezza  ncral  e al  canchero  . £ appo* fio  : Pil- 
lole ddl  figliuolo  di  Scm’pianc  ec.  ai  mal  maeflro  malinco- 
nico , e alla  chiazza  nera  . 

Chi  a « z ato  . Add.  Marchiata  , Trai pellaio  , Brizzolato  , 
Indanauto  . Lat.  maculofut  , vanni  . Gr.  aniuuaót  . Boct. 
nov.  TISI-  R°rta  divenuta  come  rabbia,  e tutta  di  (angue 
chiazzata.  Zi  bai  A.  Ande.  104.  Agate  chiazzate  a coloc  d'oro, 
o di  cera  . Buon.  Ficr.  4.  j.  16.  Il  petto  anfante  anfan- 
tc  andante  infante  , Tutto  chiazzato , e pica  di  materie- 
rizzi . 

Chicca.  Poca  puerile  , con  cui  i fanciulli  intendono  frut- 
te , ciambelle  , e eofe  fimih  . Lat  crufulum  , Ora*.  Gr.  4*- 
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àr  . L,fr.  I».  >7.  Che  fc'  («Ito  pjntt» 

C,m“'  tir».  . tafi  >«m<»  ./in»»  6*J«« 
i (rr/4  , /»,  »J»  * 4"  ttocHni  , e falli 
mot.  thi ir.  ìz.  Chi  ne  beve  la  mattuu  una 

4 che  effe  dicono  chicchera  , scoili» 

detto  ■ 

« C«ICt»Eti  tntc«y  . nei,,  ck  *m 
arnia  , m.  fi  tifai  utili  flit*  intuisti  , tòt 
Manti  1*1  tur *,  ir in  , -tfiiit  1 Hi.  a fall . l'Mf 

pur  cKicchcri  cucchcn  ciaano . sJlfauc  ,TT 

Chicchi  mchiacchi  > chio  hi,jiic«icci»i  . e 

t : 

non  faffia  qin-u.,  che  fi.  pclchu  «* 
t dna  s’ 'abbia  nelle  buoi  , e vuol-pur  dimena  iti  ali- 
ali per  parer  vivo  ve.  fj  die<^  egli  d un  chicchi  bi- 
echi , e non  .u  4 -unti  j .etti  V cottami  ,iu  uno  lti- 

Cm'nmiLt»^.  rm$h«ic , VrW.TTT , Tr,r/rrm-r4 , Tm» 

fitiMm;i  in  tofadf  wunJmfatfa#.  Ut.i»*'*  •■'-  Gr.feta*- 
fa  . Prtofi.  J.E  tocca  bombo  , e v*  chKchmllaixlo.TiinA- 
fietl,  ùk i.  Anfanare  ce  i verbo  contadino  , che  figliti ic* 
andare  * toniti  « ce.  cioè  andate  qui  , e ti  l'onta  (àpcic 
d*c  editti  ,'WMno  Mimo  li  loiopcrati  , e -a  et, ; u vanta 
tempo,  H che  li  dice  ancora  andai  li  ce.  ch«chtrtMJiido  . 

>;■  Gr-  w»- 

csòv  Bttr.nWaf,  ».  Con- attcsto  entrit  i ton  da  amgliefC. 

empete:* di  dfc  IS  < - 


ito  al  Papi  t 

>«•.  Wp* 

> rprr  7. 
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» con  certi  cardinali 
Erta  a Ape  ad 
_ '.'Prt  Temimi  dei 
gli  adiri  tifiti  di  itti!  . U 
Uree.  JatrxliX.  Alla 
morte  lieti  'portato  . o-^nv 

*t!RÌr*TSs&3 

molto  appretto  rnbrto  in  Pio 

\h  «laa^v-wmail;  J - 
S-  Ut  P 
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lu il  U-.ttifa  t,  OmniaOn. , de  fa 
£rrj£  ?6.  Alcuni  {dicano)  fealìraodeo 
i lùth tacchi  , oixlc,  d’  un  ccrtuoj^,  o 


td  ajtfi  chetici . C*f.  Un- 

8SU.H 

Cìr.  mie,  iuÈg. 
nu  eletta  aitar  ta 

a umarc  . / 

ir . 6'. 4.  se.  K N-  >n 
a i nella  chi  età  di 


1 avea  ,/pcr  fo.toitarc  la  vura 
portar  qurutan/i-i  . -v 
/•)  ; fan,  e t!r, fifa 

. . - ^ . fa  e(i>mtt  ,.Jtrt *r- 

'fie  ■****•'  <w  Jn'urv  ,t/u* w dllhmr-  ,at«e-  /S>- 

ghiotte  ^ M ^ <,f0cl1  *-•’  k*fli  « u»  favata 

t8V.  G^Vtmr  & , • Vtr  *i  '4fc  ntirfal  fa  ijjjfc  rl+ 

"*3S 

C li  ih*  feria  . Ùim-Ji  fa<r*;\\f.far.i  tUnl*:.  Gr.  m». 
a»»,  irò*-,  r.  8.  wE  poi  in  filila  me*/*  tetta  una  chic- 
letta  lor  vicina  vinata  , in  quella  il  divino  nti.io  afcolra- 
rooo.  M.*g.  In  Rena IV afte  una  certa  ciucheria  Era 

m quel  teni|.v> , eh'  avea  dite  camparne  . 
caasfM.iN.t,  Dim.  di  tifarti*.  Ut.  tvo-Ja  nJkula . 
Gr.  /uhi».  Fr.  CttirJ.  Prt.i.  H.  Ciò  fatto  li  *nc  tveraiono  in 
utu  pmthroa  cluclittina  . v 

C BJ  t * m.  e i e,  ou  Dttx  iU-Gàtefì . Cfa'fa  . Ut.  mK~ 

ifa  .nJuxUfu  ra  . Gì.  rtifiit , t'ir.  re.  Ptd.  Sei  quale  et», 
tfandò  irovck;  meontaornte  una  chidkciuob  j.icu>ia  t Fi*, 
ilt^i  . un.  17.  guanto  più  IpctTo  fimo  ferite  daik  làcttc  di 
Giove  Icjommiti  etesii  alti  ud.'j  cc.  che  i barn  tetti  d tf- 
lc.ru.iic!iC,ei»iclicciaolc  . 

G HI  1 5 1 n A . Dim.  ili  tibie  fu  . PfaUt  *Jdefa.  Ut.  xdmdt , 
(itculi  fax*  . Gr .nittw,  bit.  S.Ant.  fàbbriche  tra  quc?i» 
botaó-na  colle. tue  proprie  mani  una  doclina,  ed  una  piccola 

cdletta.. 

ti.  ir.  O che  Keaagnonu  1 amifl  baia  canna  amata  avef-  CiheS/no.  Cheftna.  Lat.  {etera  xdfndn.  Gr.  r*it»*..lii<r. 
le  ,'  o no  ,'4a  Nmctta  f.  ehi  che  gliele  rippartaile  ,t  " 

ptt  fermo. 


t che- ili  die  fa  »!  diatelo  . K tmi.  r ‘-  «f  Chi 
ibbu  mollrato,  O <pàot  tu-.l  lappi,  u>  noUicA» 
if.  O che  Redagnonu  1‘  - muta  data  donna  am 

...  Kl  i.intl.  . .1,1  f,  II.*'  * rlniulfr  ni 


Cai  (hs  ita,  e chic  curisi  a .Qaatidqm^q^rrfi* 
Dktdtuaio . Ut.  jHiWyo^Gr.  wir--a,a . Urne,  iw.k^z.  u . Qpan- 
7“ro  ci  tornilfi  , u late 'Oc  chi  tbp  Li  , eh#,  e impatce- 
rebue  , Fu.  .{■  «■  hai  1 amnoare.ojn 

chi  ihe  Car..r#f.  Da-j.  euut.  .;.  ^..Dic.'vo^lu  tiano  Ù-- 
Jc  . e che  la  «notte  di  Gcfujimco  yon  rovini,  eia  che 
xJv.  Awrrt.  t.  I.  5-  Alle  quali  vuo  «he  elle  ,,ctil  dc*V,  I 
quando  che,  come  chc,cia«»c  I altre  e.  lor#  iel  le ra.qual 
«he  Mata  s' aggine  lia-,  o ii  lì#  j.ctb  Ite  allora  fulatqen- 
to,  che  }*r  caqibtk  de  detti  osirii^  o avverai  non  .«db 
lofpeio  tt  parlari. 

C si  i9v  usi  t.  Cfe  di  fa  . Taf.  f*tt*s  , . 

fmn*  . H m^Dm.  fa.  x.  x^'  Gamovcoit-,  o fuu  ... 
di  chiedenti  premo  di  opere  latte  quel  giorno  trovò  poi 
Vite  dio  .al  id§m.  il.  No#,  f obbiùi , fe  no»  quando  ella 
chiederà  perdono  in*tuoj.hura  gli  dille  a. 

CiJTtUtK,  • Rito  flirt  binali  ce»  Laude  di  fa  >,**  rofa  , Do- 
mrnt/.we  . Ut.  fune , [<tflul*re  . Gr.  aiiiò<a  . Bue.  g.  1.  f. 
d.-Ala  di  l[w«l|*».wua-  Va  >Uieqgu>v  uq  dono  a»-u.  *<. 
30.  Mi  chiL'fc- Iticr.ì  jjcì17»  , e per  voi  u Dm,  i'-À-ii. 
Nd  quale  - Munivo  «Mòra  , e più  non  .^b.c^ìh  . E a’, 
ayrai.da  mfiu*'  , che  tu  cliMd»  , l'ttr.Ui n.8. 

L Chinisi  e di  hatfaUt  , 1 *k  SMfa  *M<**fa«  ■ Sur. 
Pip.  «r^.- Metter  Kam.in'.tq  lo  fece  cbicdcr^di  -battagiu  . 
quegli  ,-comc  faa-ìo  , dùrè  , eh*,  non  era  tempo  .,  o,  , . 

Gii-  ».  ; r r : ..-  . te  ijv  UTuS».  Ili 

Ci!  I tDIAiuMO.  la  fad*':  . Ut-  Kami  , ifa  Gr. 

nirtuM  jJCtdV.  Jff.  Pad.  Con  chi  od  unente  «li  j<tdonanza  «on- 

C H I E n I T O fi  E ..  ti  rifa,  mafie,  eie  fardo  . é*i  jet  A or  . Gr, 
£ ottoni  . Filce.  ;.4<v  Non  .dubitò  d'  alpctt«r« a tiuno  # mi; 
do  Menelao  foilcuio  chicdnoi  di  quella-.  Preor.#  4. 

Vv  E1  nu  parrebbe  tcon-u  ornai  di  mainare  Lpcira  4 «he.  ».*- 
'di  vi  iwie  da  tenere  , cóofidtiaro'#  Mnu.OMediton, 
noi  abbiamo  Kj*c.  JMo.  io-  CiKiforum -».c* 

- Il  a non  conquidere  co'  prxrglùtto  fquir ritto  ,•  Fn*  Af.  rfi. 

‘ GboiJilu  ai  l animo  ; 

Cuttinià,!  UHHVH  iaj(r*^».córrailu>  Cht’i.«;e  , 
Um  . Lat.  * (lenir  . Gr.  ^ upj»v.  -Din  toi.  z.  34.  £ vidi  al- 
lora  tra  la  chiercaa  Una  chibordu  tal , -che  fumo- «lem  Più 


Hanoi)  a dare  un  finefin»-,  ognun  ■{.'  indiavola  - 
Pere  mali!  thc/ùii  , mudo  biga  , v.ift  fu*  molte  fa 
fue.ì.e  nnfa  Ufaaet  tn  tikfhU/t. 

CltJeaOLas-r  ;<q  • Cólmi  , < he  -trr^i,enj%  continuamente  le 
‘biffe  ■ Ut.  fregarmi  jn  cesie  fu  . Gr.  ferzi  r dnjèi  mie . 
?eeb.  ffmlr.  rt.  1.  4.  t ’l  mi  » padruoc  , 6..  «hc‘d  «urto 
Siclola.iioò  oc.'. cominciò  Gii  tono di  lei  meli  . .•- 
HIEsTa  • ^mf-  Cbiedimeitto  , II. chiedere  , li  domandai* 

Mroao  le  lofio  chiede  ,'cW  l ei:!:  0 tu  «bui: nuo  . neon, 
rter.i.j.  7.  OnJ'  è , che  1 feltri  Abbiati  chic. la  v.nndilU 
ma  . 1'  4.  ».  7.  Un  lo!  mondo  f avea  , che  imino  adora 

C IH  t STO.  A U.  di*  Chiedere  . Ut.  ;e:ir»i  , ,»o jtmlarn,  . 

Ciimutcu  . Piccola  tmtjk  , e male  in  . e Ai  ne  . Ulci/i- 
tuia  , xdiculo  fatta  . Gr.  tmifni . Ut.  S.  dar.  Vr«-lu|a  uoa 
cttKÙnxu  -roviuata  , venitegli  in  «odierò  di  n-laurarl*  . 
KAp.l***  .•Chrefaimltt  . Lat-  ad. fan  , aHicula  fan  . 


:.'in  E «.IMS C a +àjp£teimU  . Ut  a.L^u’a 

Curiamo  f-v.  e »«l  1»  n Ko-. 

Chiiib  te  AMENTO  . Ckthfù  ztote  . Lai.  (hfa 
itfait  . Ukr.  tur.  malore.  Se  In  domato  de  di 
elio  chiòfteameato  , ta  di  bi fogno  aflorrirc  ìa 


C tt  I U l rie  A K E . Tttre  il  chi In  . la*,  chylfaau.  . C 

ILIO  lo 

laOma'r,  r%m%  - • i ' - l,i—a  I.  C,  rn.  là  ........  . 


&r 


n—  non  i,- libica  , la  unir  . li  ann#eota*i  • 

C itn^tOATO  . .idil.  da  Chthfiemn  . Lat.  ch/lefUiUtn  . 

Cmi.inoji'xrv:  .11  (bilicare , //  fiere  il  chilo  . Lar 
cbfli fatto  . Gc  fallir  . Li  òr.  eur.  vttlatt.  il  e e anime 
Mura  fon  e mente  la  chilibcanone  . 

C Mi  CIMI»  ai,  r emulilo.  Chehdso.  Ux.thri,  Arm  .Gr. 
yfatfix.f  Ftlac.g,  16 s-  L'  ultimi  p»rte  d*  un  giallo  ondò , 
o Con  petti;  di  chiluidro  . 

Culto.  Di<tl. Ungo  bUfueo  , thè  fi  fortino  da  cibi , t 'dalle 
èmfatde , fa  poi  diventa  f. vigne  . IxL.efyfoi  Gr.  yfa(. 
yatcb.lez.' 6.  in  quella  prona-  d-jteìon*  ene  li  fa  rt«l  ven- 
ttuolo  , ovvero  itomaCu  te.  fi  trjfirqfi  il  «iho  tn  fugo  , 
e#-- 1 -inediti  dimmi»)  pur  con  ‘irmic  Greco  cblo  . Red. 
cmtf.iX.  av  Trapelaadi»  nogl’  mteitaii  il  citiln  acetoni  , e 
f '-irte  . f appreso  : Si  fa  una  violanti  feline»  mio  ne-  dt 
— ■ — egèi»  , daife  quale  fon  «^tonati  1 Adii  neuf  ipocondri  . 

,~f  r.  4-  N<?  non  iur  Ibi  de'-  temporale  f du«c  , .Ala  Chilo  so.  Aùd  cht  fu  natura  di  chilo,  Che  ha  forni  gitati' 
•olirà  cinerea:*  diipooc  , Come  vcrufuitorc  , e te  za  tot  fata  y Mfjcfan  sol  ehiL  , "La*  rhghfiit  . Lan 

i . Ubi.  cnr.  malati.  Se  le  fecce  ec.  tono  cbi!of«r,  -ufa 
«Dritivc . a JF‘  a,' ,5g»  * 

fatmUfoi  r prende f rtt privagli*  fa  * 

^ . Ut.  fainmra-.oGr.  -SLm  . CanL 

. Ac  parole  topradd ette  licito  vane,  e Unte,  e in  fom- 
coinc  le  cliimct:.  Ci/. .Geli.  Coteiie  tbqo  chimere,  e 
.l — 1^.  •, — -1- — fervono  più  rollo  a inquietare  ,v  e*tc- 
di  fi.  »n.  16.  Sono  una  crfpcir*  dop- 


pie A ■ V.  CHEAICA  : • 

I CA  l E - V.  ClllAICALi- 
ClttEA  IC  ATO  - C-  CHEKJCAflO  . ‘ 

CmiKHII  . V.  C H t K 1 >0 . 

CltlUlilA  .V.  tUIMI’Ù  . 

Culti*  - Co Hgr.g »-.J90t  fa  tedili  . Lat.  nsJefi.1 . ‘Gr.  itu**- 
aim  . Hoc..  Hjy.  7.  tù  -Il  più  ricco,  poetato  da  far  entrate  , 
/.  i-ir.  o.  "l’olio  ebe  «olla 
Gh*dà  motti  i puoji  A Pio  Rr  grtiu  piacque  di  ipirarmi 
L‘  liti».  I1*™  - .*-jiuin  1 ’ 1 -j-  ■ 


ghwÉMgzi  e>  irosa  Ir  «e.  fervono  più  tol’o  a inquietare,  e 'te- 
nero Mfcf dmJitui.-f /r.  dtft.-  mn.  1 6.  Sono  una  tdpcir* dof« 

; u dtifa  oerytrlìtà  dell'  umane  chimere  . beat,  (‘fax-  e.  J- 
Ma  ci-c  non  la  nafcaila  allegoria  Sotto  «piclbr  fenrattici.e 


0 

* 


..  - - .e  tutto  ut  iui  m;  diedi  . fi.  4I  ai.  1.  chitncta , Non  me.  latcbbc  creder  lari» 

Mae  pane  , e dilfcnzaonc  nclia  Quei#  teocadb  letta  con*  - jC  u 1 M e R 1 e o a.  Afa.  idi  Charter*  . l'arra 


faiu- 


Digi 


400 


C H I 


r»«.  Colui i,  che  r feruta  la  chimica  ^ Laj.  chj>- 


mtetu  . <3 1».  */««>.  . Saga-  «/>■  jff.  Non  * «<•  P“> 
frequente  tri  le  foui*licite  ‘«e  chmuq  , che  le  bizzarrie 
de  e rautéziuni  decotti  . Red.  leu.  4'-^  Non  dovreb- 
be dunque  igndirmi  ina  cnunro  fcv.-rimcntc  , conforme 
fece  attori  , quindi»  io  dilli  , che  io  reputivi 


ere  booti  i nuli""  “r" 

il  rtmu  erteti.»  ruttc  le  qmat  cttrnac,ty 
tli  «traiti  diureiia,  e fodofifto  de  «btmia 


reputavi  per  ciurme - 


tqlt'  i tifi,  e 


syi  citrini  dimena,  e «adorino  de  «fornica,  luxonic  inebri 
tutti  gli  «Itti  medicamenti  fpetifici  . £ t»t.  Ho  raddoppw- 


U la  dote  dé'  medicamenti  preferita  dii  chimico  Tedefeo , 
ini  tempre  in  vino  - „ , . 

ChIM'CO  , Adi  Dt  chim  e*  ; /tp/urteaenie  alti  ehi  anta . 
L»t.  eh/ miei j . Gt-  zytm ibi  . Reti.  un/.  1.  jp.  Vicn  dimin- 
dno  :>trimenic  , quali  debbino  metterli  in  opera  , cioè  o 
i fai»  chimici  apéncnn  cc.  o il  decotto  di  cim  . 

Chimi  . Dii  on*  1 media  olii  Mi  Sa  del  f lagne  , thè  fi  fa 
del  chela  , tedilo  Mirati*  dt,/  tnL/ì.m  . Ut. 


nel  fegati  . del  chdp  , tedilo  Mirati*  dyf  iat.  Jl.n  Laf 
*hm  >t  Or.  yyfote  Or.  5.  t».  1*.  I gratti  umori  . eh?  fo 
> valili , diiIruKC  nello  liomico  , e fottnjluj  dolci  chi- 


mi , acci '«eh*  Tvr  rutto  1 corpo  pattino  « tipi  Ilare 

$ Chimo  i anche  mi  Spezie  dt  prfte  dt  m tu  . . Tef.  Rr. 
4. 1.  Chimo  è un  pelle  di  mire,  mi  citi  è di  laido,  ch'el- 
h cngimfce  quando  dee  ctt'er  la  fortimi  \ Innanzi  , ch'el- 
la ita , inconuncnie  prende  una  pietra  , e .'portala  come 
una  pcrioiu , e auando  la  fortuna  è , r'.h  ‘la  mette  m fon- 
do di  mire  , t u a fopr'  «fa  , e dopo  eia  infinartanio,  die 
b fortuna  i rimali  . 

Chi  Va  • Sct/t  ; *»«<«■’  <f  Erta  ( Lat.  locai  dedtvk  , de- 
clive . Or.  *d  nata t . M.  V.  j.  41.  Quei  di  Milicodi  non 
vedendo  venire  foecorfo,  impauriti  delle  grida  delle  femmi- 
ne , abbraioniràn®  il  poggio  finendo  alla  china  . V.trch. 
Giteae.  Piti.  La  via  , «e  va  di  Firenze  a Sin  Miniaro  (i 
chiama  colla  , ovvero  erta;  e la  meJefima  vii  di  San  Mi- 
mato a Firenze  lì  chiami  china  , ovvero  feda  . 
i.  I.  A china  , poti*  ovverbiMm.  v.  a CHINA  . 

<4  II.  Li Teiere  andar  l acju.i  allt  cluni  . 

I di  mila  , Lajeur  andar  le  taft , «mi  tilt  vanno 


naturalmente  ■ a e q_u  * V XII. 

China  . Spezie  di  radete  firn  de  a -fueUo  deli  t tanna  ; thè  dt- 


Lat.  china.  Red.  tonf.  1.  Jj«,  Si  i ni  a ri 
la  polvere  yij>mni  et.  un  «attuano  magiltr»!e  manipola; 


ee/t  an-he  Cina 

là  polwc . VÌPCl_-  „ ^ , — „ 

to  con  Temi  freddi  , con  erbe  capitali  , e con  radiche  di 


CHtNACM'NA  , e CHINA  ■ Scorza  ef  ttn  albera  del  Perè, 
thè  dife  tetta  te  febbri . Lat.  corte*  Pentvtmnu*  . Rtd.Off.au. 
99.  In  un  alberello  di  vetro  palle  due  dramme  ben  polve- 
rizzate  , e paffete  per  diaccio  di  quel  limolo  ftbbVifugo 
Americano  , che  chiamali  chinachma  . 

C n 1 n t M ln  io  ■ Ordinamento , Abbaffamento  . Il  chinare. 
Lat.  declinati 0.  Gr.  iwuurit  . Cnm.Far.  io.  inflno  a mez- 
zo '1  ciclo  ctcfcono , e nel  foo  chitumcnto  fino  all'  andar 
latro  . . . 

China  tt.  Piratre  in  baffo.  Lu.infidìerr.  intimare  . Gr. 
j.  ■ 2*  _ / 1 !~r  . iv—  il  _ •— 


ijuKìmr , 7v.»"f»vfvi».  Doni.  tnf.  t.  Chinai  il  vifo,  e tan- 
blàib  , Finché  ’l  poeta  mt  dilTe  ; che  penfe  1 

A; -1:  _ ' v:  ..  . • i.  Vi  i. 


to  il  tenni  t 


Prtr.  fon.  49.  Per  chinar  «li  occhi  , o fx;r  pieitir  la  teiù  . 
V I.  Chinar  l.i  te/lt  , 0 il  caco  , vale  Aecrmfentìre  alle  do- 


— 'e  (enea  rif «mirre  . Lat.  atemne . Cri.  termiti . Tot.  Dav. 

man.  11.  t}i.  Et  chipb  il  capo  , ed  dii  cominciarono  . E 
vii.  A[r,  400.  AH*  ultimo  1 paventandolo  rii  fpunarcmo,cl»e 
anendclTc  ad  altro  , e fo  menarono  al  principe  , il  anale 
con  k-mbiantc  finto , e altiero , quali  cipree  delle  Icufe 
chinò  il  capo  . lar.h.  Fruì.  )o.  t chi  non  fa,  che  chinan- 
do aluino  U tetta  a chi  alcuna  coli  gli  domanda , egli  con 
tifo  arto  a ecumeni^  e dice  di  tìf 


le  atto  atonie  me—  e dice  di  « I 

^ U.  C/unnr  la  tMa  , yalr  anche  Aòb.i farla  per  frgn*  de 
Utenza  , Salutare  !Tat.  /tinnire  , rmt-eUarr  . A r.  far.  (t. 

' ' ' * **  lenza  fogno 


104.  Sena  fmontar,  ferra  chinar  la  iella 
alcun  di  riverenti  . 

$.  111.  Chinar  la  trfia , volt  anche  Deferte  t albagia , (Am- 

lèkr/i  .•>  ìmMjj| 


fe.  IV.  Chinar  le  /palle  , o p li  peneri vale  Screefct/I  L 
Comminar  «ut  poterne.*  . Laf.  ftnrr  y fugare  . Gr.  a alfa , 
l rapini r , Rote.  hv.  Pia.  Raff.  idp.  óra  coiìrignendovi  ia 
forza  della  neerfiteà  , chinati  gli  omeri , dilpollo  , credo 


fiate  a lolìcncic  ec.  oqni  configlio.  Tar.bav.aun.  i.jr 
vedutali  della  fuppau  , chinò  fo  (palle  ad  afiolvcrc  il 
dell*  rju< 

S-  V.  In  /ipnèfic.  urne,  puff,  volt  Piegare  in  haff*  tutta  la 
perfem.»  . Lat.  em linai  , ji  donine  e . Gr.  ùtsròe  i/ut, n*a  . 
Bmc.  note.  jt.  a8-  Sopra  la  coppa  chmatafi  pian/fondo  , co- 
minciò a Merlare  tante  Ucnme  , the  mitabil  cala  fu  a ri- 
giardrre.  Dant.  Par.  *o  Come  tee'  io  per  far  migliori  Spe- 
gli Aocar  degii  occhi  , chinandomi  all  onda  . 


C H f 


fabulof*'  , arme  . Gr.  . Fr.  Ciord.  Prtd  R.  \ 

piti  è un  e bini,  ri  ai  trovato  dell*  «nenie  muoia  . PWt 
An.  sa.  Mi  pcriuado  , che  fo  tejuvnti  mie  pmpoAwni 
non  Ceno  per  ripuajfll  immaginane  , e chimeriche  , ma 

C H r M r V vi  t a a t ■ Immaentar/Ì  ee/t  vane  . SriUarf  tl  ter- 
• alia  , Aìieg.  i«;.  L»  htfgiu,  eh  mieti  ztj.tJa , cmfitfora  Jc 
par  ri  col  in  igni’hcraU?  vizi  della  fot  paloni  . E n^So- 
no  andato  Pcjtaot-J  mille  volte  ehi  meri  zzando  , e n ho 
fcartibdlato’  t litro  fo  Scopi  , e *1  Scpdiuiqo  . 

C H*1  M ' f A . Ann  , che  ni  fune*  , *d  altro  ftpara  le  pani- 
celi1*  de'  mifli  . Lit.  Ari  chimica  , che  ima  , thjmna  . Gr. 


VL  In  /falfr  »eutr.  vale  Dnlnurr  , Venie  mete*  . Lai, 


decimare . Gr  piww . Caw».  in/i 0.  La  luna  1*0 e gti  demi- 
timj  dell'  cmiiperio  di  fot»  , e tocca  il  mire  li  fono  Si- 


bilìi -,  guelfo  viene  a dire  , che  ‘i  di  chinata . 

Chimi*,  U-aAtatenU  , Stefa  , China  . Lat.  detlrvttat  . Gr. 
ri  *w>.  Pad,  Ortt/V La  fonte  ^ eh'  tifavano  per  bere  , era 
noi  inctao  della  valle,  nella  chinata  del  poggio.  Cr.  j.  19. 
a.  Oilcitafi  ( l ulivo  ) d'  clfer  mezzanamente  a pendio  , 
im.er.Kehé  in  db  llando^  per  la  diutata  del  monte  gii  di- 
lliiU  umore  . i'taez.  Se  pù  d'  uo*  bilobata  odia  chinata 
del  munte  iati  Ja  vena  . 

CummMtVTt,  vuah.  Quattamente  , Con  tumikK 


. _ . _ . , Co*,  laf.  4.  La  q urta  ge- 

nera ito  ne  è la  forma  della  hzura  , dirittezza,  e ci.uuttz- 
za  , al  jiro  , loavc  , raro  , ipctlo  . 

Chinato  . Sufi.  ChmMtzza  . Laf.  eurvatio  Gr.  x*a4i< . 
D.VI*.  luf.  JI.  Qiial  pare  a riguardar  la  Cari'cnda  butto  ’l 
chinilo  , quando  ua  nuvol  vidi  Sovr*  efTa  ri  , ched  ella 
incontro  penda  . Bit.  Sotto  il  chinato  . uoé  dal  lato,  do- 
Veli»  pende.  ” 

Chinato.  AJJ.  Da  chinar*  . Curvo  . Piegata  , China  Lat. 
pratili , eursut . dijlexut  . Gr.  tampini . Tt  f.  Br.  1.  16.  <V.i 
altn  animah  fece  «Ut  tutti  chiniti  inveno  Ji  tara  , per 
nhHbarc  lo  podere  di  fui  t- indizione  . linai . inf.  j.  Ondi 
1 porem  dai  Bonn»  giclo  CVmui,  4 chifoi , poiché  T tol 
gl'  imbianca,  ftw.  Aiilf.  Pirtitfi  giù  correndo  per  la  china- 
ta llrada  , e giunfc  tra'  mmxi . 

)■  Per  metaf.  Dant,  Pi rg.  la.  Avvegnaché  i penficri  Mi 
rinundbr  e emoni  , e fccmi . 

C H 1 N AT  U « A . Limatura  , Piegatela  . Lat.  curvatane  , rum 
v*tm . Gr.  - Or.  9.  6g.  ».  Abbiano  ( / homi)  ec  le 

coma  foni  , e lunate  . fonti  magagna  di  chmatura  . 

Chicche  . V.  A.  Chi  thè  , CAntfw  , Qi*lun)ae  , Quntfiw 
gha  . Lat.  ituj ywx  . Gr.  i.'tol,  Fr.  la  . h y i«.  Chiù- 
che  vede  in  quel  convento  Sì  fo  Ammétto  dottóre.  Cai». 
leu.  Chiaebe  vertè , Urite  Itone  ricevuto . 

CtuMCMkSt  a . V.  A.  Chicche Jia  , Chiunque  . Lat.  f-ultXt  . 
Cukt.  tot.  Vorremo  tutri  , che  I giorno  a vernile  duo- 
e betta . 

C h t H e' a • Cavalle  ambiarne  . Lat.  ajìura  . Gr-  Cl/apui.  Bri- 
llar. itp.  Diti»  , quella  chintz  mi  pir  gentile  . t pi.- Se 

rei  di  Balaam  porcili  avere  , f mi  parrebbe  Una  chioda 
bella  ec.  Varco,  ime.  j.  j.  Vogliono  mandar  per  lei  colia 
chirfoa  di  Simonc  . 

fe  I.  Per  fimdit.  Dav,  Sci/m.  xf.  Per  le  fuc  difaoeflh  la 
chiamavano  i Franzcli  la  chioda  infilile  , e poi  mula  del 

Re  di  Francia . 

$.  ||.  ‘..inaia  di  Balaam  in  ifchctu g,  vài*  Afiap.  Rifr.fm, 
I.a  gran  chioda  di  Balaam  Profeto  . 

Chino  . Su/L  Ijtpgo  , eh 1 va  oO*  mgrù  . Lat.  font»  dnirvv , 
declive  . Gr.  ri  KIT  arra, , Bore,  uov  xo.  xì . Per  ta  qual  co- 
la , donne  mie  care  , mi  pare  , che  fa  Bernabò  depuran- 
do um  Ambrpgtuoio  c^vafonfc  la  capra  verfo  i!  chino  . 
Brmb.  flotte.  47.  Ir  vagò  il  vento  In  folla  ‘fiamma , al  ehm 


Chino  . Aid.  In, binata  , Piegata  . Curva  , Za  ffo  * Lat-  da. 
fteaut , curzuiy  pramn  . Gr.  t*u»>  . Dant.  hit.  X4.  ,i  ftort 
ofova  fccnder  della  ibada  Per  andar  pif'dt  lui  ^ mi  ’f  ca- 
po chino  Tenta  . E htrg.  11.  Tenendo  gli  ocelli  con  ferì- 
o tili  A me.  che  tutto  chin  cod  fon»  andiva  . F 14.  Co- 
ti duo'  fpirti  1 uno  all'  aTrrx»  chini  IU?ionavan  di  mc-Peu. 
fan.  tip.  Che  pot^'  10  più  , (e  no'  va  I’  alma  mila, Umi- 
di eli  occhi  fempre  , e ‘I  vifo  chiqp-  Cr.  v 17.  j.  Tutte 
le  fotte  de*  campi  forai  dinvare  , e difendere  a una  fotta 
maggiore  , e più  china  , ovver  bitta  . 

Citi  sta  ha  • Quintana  . Pataff.  %.  E non  ofo  ferir  per  la 
eh  intana  . Frane.  Sani.  rnu.  t afpettar  , che  vi  tir*  Unta 
farti , Rifornctù  gioiolo  alla  chiatona  . Vanii.  Sane.  4.  r.  Ma 
io  non.vo'  correre  in  cfonfana  . Cane.  Cara.  179.  I>  nnc  , 

rfar  f ufanta  cortigiana  Tanto  bella  a vedere,  G.rrtn- 
■ per  ruccr  diamo  in  chintana . E atta  Clic  non  e1  e chi 
di  noi  dia  me'  in  ehintana  . 

s.  Ferire  in  Chmtana  , per  metaf.  tn  Egnific.  difhnrBa . Lab. 
xit.  I quali  ella  provar  vdlfo  , come  arme  portallono  , e 
fu  pettino  nella  ehintana  ferire. 

CiiiOfCUZ  . Vote  buffa' , die  fi  drl  Dar*  altrui  Adir  buffe . 
1-at.  ver  ber  are , cadere . Gr.  aaku  , ite**  . Lofi.  uov.  7.  Gri- 
dava piangendo , e chiedendo  perdono  , e mifoicodii  , e 
fi  raccomandava  a più  potere,  e coloro  arrendevano  a chioc- 


cati®, ehi  di  qui  , dii  di  fo  , chi  di  (opra  , e chi  di  fot 
to  . Malm.  9.  61.  N f li  guaita  belando  *1  la  ' ,v 


...  ■ _ ___  la  bocca , Quan- 

do il  macllro  col  ballon  lo  chiocca . 

CwtocdlA  . La  Gallina  , quando  cava  f uova  , * guida  i 
/ulani  . hai.  gallina  nutria  . Gr.  duerni'  i*r*ndeo*  . £//  . 
Vang.  L’  uovo  ec  per  lo  calor  della  chioccia  diventa  uc-  . 
cello  . Ar.  Via.  z.  jp.  Così  ’l  rapace  nibbio  forar  fonie  II 
mi  fero  putein  pretto  alla  chioccia  . Betrth.  1.  aj.  E uni 
chioccia  quand'  ella  fchiamazra  ■ 

Chiocci  a*k  . Il  Mandar  fhan  In  vare  , eh*  fa  la  ch  eti.* . 
Lat.  erocttare  . Gr.  upnfjur  . 


V I.  F fn  fimdk.  dtctfi  anche  / altri  untili . Cr.  9.  81, 
Gli  pool  in  un  campo  mettete  ( i rotami  ) accomparnafi 


, la  quale  col  chiocciare  gli  r 


dotta  loro  nutrice  a,  palcerc  , 
duce  a caia. 

II.  Per  Cctniaóatt  a frMtrfi  male  . La t.  of  rifare-,  ma- 
li ha  bere.  Gr.  dAcrmr.  Ltbr.  firn.  8t.  Se  1 Zcrti  chtOCffo, 


t: 


■ dà  » 
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0;  *a  , non  li  Alberi  , Prendi  quelle  ricette  , eh'  io  ti 
narro  . 

V HI.  Per  Cntthi*Ti  nel fignific.  dtl  $.  I.  F.  V.  zi.  70.  E 
non  giuntano  in  pian  di  Rimili  , che  a pochi  ior  cavalli 
noi»  cWoalfcoo  1 ferri  ( coti  mi  mf.  Rica  ) 

Chioccio  - Add.  Roto  , e pnpnanunte  Snmìt  al  fuemo  dcl- 
la  ve  et  della  Calete:  a . Lat.  rjueut  , cbtuftu  , vucuiemui  . 
Gr.  d, Myx**-a:  ■ Dine.  Inf.  7.  Cominciò  Pluro  colla  voce 
chioccia  . E a.  Si  avem  le  rime  afptè  , c chiocce  . Fi- 
lm. j.  X17.  tacciando  quelli  con  chioccia  voce  , e con  un 

Iran  bullone  , col  quale  (blleneva  1 vecchi  membri  . Petr. 

’rjff.  Troppo  forte  s'  allunga  Frottola  co!  fuon  chioccio  . 
Batch.  Gramon  bizzarro  colla  voce  chioccia. 

Effcre  , • Star  fittetelo  , vale  Cominciar $ afmtirfi  male . 
Llt.  agnfttrt  . Gr.  ùhtnir . 

Ch  1 òcc  io Lt . Lat.  ttfNe*  . Gr.  mxw  . Bui.  in/,  »j.  ». 
Come  la  lumaca,  ovvero  chioccola  , die  nasce  di  limac- 
cio d'  acqua  , llendc  dalla  fella  fua  due  , che  paion  coma, 
e ritirale  dentro  ec  Efi.  P ■ N-  Per  le  chiocciole  , che  mo- 
ntano lor  corna.  Tir.  dial.  MI.  dea*.  57 6.  Acciocché  il  Tuo- 
no della  voce  entro  vi  crefca  , come  e*  fa  nella  piegatura 
d'  un  corno  d’uoa  chiocciola  marini.  o d una  tromba  tor- 
ta . Bur.h.  ».  6.  Le  ghiocciolc  nc  fenon  gran  rombazzo  . 
Celi.  Speri-  4.  6.  A me  non  piacciono  cofloro,  che  portano 
adioSTo  ciò  , che  egli  hanno  , come  la  chiocciola  . 

fc.  I.  Far  la  chiocciola,  dìnfi  per  fimtht.  dtl  Rigirar fi  a mo- 
de di  cintatola  , per  lo  più  delle  milizie  i Dar  d’ile  volte  , 
Caracollare  . Varch.fi**.  8.  ipt-  Mentre  che  nel  far  la  mo- 
Hra  tacevano  la  chiocciola,  e Sparavano  gli  archibuli . Star. 
Fior.  art.  gmerr.  E'  uccellano  efcrdtarii  ui  quelli  ordini, che 
chiamano  far  le  chiocciole.  . 

4.  II.  Soldato  da  chiocciole  , Pittar  da  chiocciole  , t fimih  , 
ditti f di  Soldato,  Pittore  te.  (he  nella  fua  p, afe  frane  fra  ig ae- 
rante , t r t frutti  male  . Lat .fegati  .inerì  .Fot.  Dav.  J lor. 
*.  Z74.  Quelli  a quelli  dicevano  : Soldati  da  chiocciole  , C 
da  meriggiare  ne’  teatri . , „ . „ „ m . 

4.  III.  Far  come  le  Chiocciole  , yflc  Ritirar/,  0 Serrar  fi  in 

* \ IV.  Dite  fi  anche  di  oleina  eofa  , ebe  dentri  , 0 rimpie- 


C H I 


401 


lì.  V.  Chiocciola  , è anche  uno  Strumento  meccanico  , detto 
altrimenti  Pile  . Lat  .Mix  . Gr.Uifc. 

4 VI-  Onde  A chiocciola  pop  awerbulm.  vale  lo  fleffo  , 
che  A maniera  di  vite  . Lat.  exhlcatcm  . Gr.  l mar-. 

Sari  ma.  efp.  7.  Il  quarto  termometro  col  cannclk»  a chioc- 
ciola dnch’  egli  fi  faobnea  nell'  ifldlà  maniera  . 

V VII.  Stala  a chiocciola  , dtttjt  Quella  , che  rigirando 
fhpr.1  fe  Iteli*  , fi  volge  attorno  a un  e ilindm . a fienili  , cho 
dici/  anche  Scala  a lumaca . Ut.  e ceke  a , aodbdiu 

Gr.  kX/«4  . Lihr.  tur.  malate.  Sopraggiunfcro  le  vertigini, 
«lenire  lecndea  per  una  Scala  a chiocciola.  ’ 

V Vili.  Chiocciola  , lo  fiejfo  , thè  Nicchio . Lat-  tomba  , 

ofirtum . Gr.  • Ci"/-  CaIv-  **  6o-  ^ fonava  una  chioc- 
ciola per  corno  Di  nladrcper.a  ec.  ’ 

Chioccioutu.  Dim.  di  Cementi* . Lat.  pana  coehlta. 
Gr.  IM vaì-Tu».  Fr-  Ciotii.  Prtd.  j.  La  chiocciotetta , che  do- 
po la  pioggia  fi  rallegra  col  sole . Vit.  Bern.  Crii.  ji.  Cari- 
eandómi  di  più  diverti  faflohm  , chiacciolctte  , e nicchi  . 
Car.Utt.  1.  }i.  Si  veggono  per- le  buche  griochioiinì , ma- 
dreperle , chioceioktrc  . 

Chiocciolina  . Dim.  di  Chiocciola  . Lat.  parva  tochlea. 
Gr.  uvXÌIhi  . Ltbr.  cur.  malati.  Fa  bollire  quelle  piccole 
chioccioline  m acqua.  RtJ.tJf.nat.7t>.  Nel  ventriglio  d'un’al- 
rra  {gr*  ) vidi  alcune  priotuolioc  . ...  , 

Chiocciolino  . Dim.  di  cbtocuola  . Chtacuclma  . La f. 
fan*  fochlea . Gr.  ifflntftrr . . 

4.  J.  Fare  un  ikioeciolino  , vale  Rannicchiar, fi  ter  do  mure , 
• kag.nepparfi  juafi  in  figura  di  ehiueiola  . Meum.  1.  ta.  E 
fatto  un  chioociofin  fulr  altro  lato , Le  vico  A nuovo  fa- 


Tft  i «caolino  , vale  anche  Focattéla  , a Si  tacciai  ina 
fura' a/\^ia  di  baco  avvolto  . 

C H ro  ri  A o 1 o N l • fatalità  di  chiodi  per  alcun  Jaivro  . Lat. 
ti  .no  rum  fungervi  » Gr.  ÌKmr  n>Jr$> 1 . l'tv.diji.  Ara,  54.  Ol- 
1 imo  della  chiodagione  , linimenti  , mate- 
riali , «d  attrarxi  di  tante  forte. 

C lt  o n a r pò  LO  • F autor  di  chiodi  . Lat.  Uavorum  faher  . 

. Gr.  iKTr-.di . 

Chioda  ab  - Inchiodare  . Lat.  clava  afone  . Gr.  Ma- 

Chi  ODATO  • Adii,  da  Chiodare  . htthiedato  . Bum.  Fin.  1. 
j.  11.  Li  mufoliera  lor  polla  al  molliccio  Di  ferro  ben 
Chiodata  , calabroni  Brontolino  a lor  polla  . 

Chiodo  . Chiavello.  Lat.  clami.  Gr.  SA»*  . Petr.  cap.  j. 
Come  d*  affé  H trac  chiodo  con  chiodo. 

4.  I.  Aver  fijfo  , « fermo  il  chiodo  , vale  Aver  deliberato , 
t /labilità  . A r.  Far.  17.  10*.  Son  cinque  cavalier  . eh’  han 
fill'o  1!  chiodo  D'  clfcrc  i primi  a terminar  fua  lite  . Bern. 
Ori.  1.  si.  18.  Perché  così  Rinaldo  ha  fermo  il  chiodo.  £ j. 
19.  4j.  E ben  conofco,  eh'  egli  i fermo  il  chiodo,  Che  A 
du’  anime  oggi  efea  fuor  un». 

4.  IL  In  proverò.  Batter  due  chiodi  o un  caldo  . vale  Far 
due  co fe  in  un  tratto  .Lot.duoi  patititi  ile  tadenifidcid  deal- 
ture  . Gr.  tuo  v»Ct«r  JMpur . Cnig.  Calli.  top.  Ch'  era 
difpoAo  in  un  concetto , c Caldo  , Che  fi  battei^  due  chio- 
di a un  caldo  . 

Chioma  . Capelli  dtl  capo  , Capellatura  . Lat.  colta  . Gr. 

Tomi. 


tutto  . Ktarfimx.  ».  Sono  alquanti  eafi  , ne'  quali  co 
lui , che  percuote  il  chenco  , non  i ifcomunicaio  . unpn- 
ma  , quando  non  Sapeva  , ebe  folk  chenco,  perché  uuiri.  I 
cava  la  chioma  , e fatava  i rtpcUi  lunghi . Petr.  eanx.  7. 
a.  Non  ho  tanti  capelli  in  quelle  chioma  , Quanti  vorrei 
qud  giorno  attendere  amu  . £ Jon.  tj.  Il  lucceilór  di  Car- 
lo , che  la  chioitu  Colla  corona  del  fuo  antico  adorna  . 
Doni.  Inf.  1$.  E ||  capo  tronco  icnca  per  le  chiome  . 
Bua.  Inf.  ax.  1.  Chioma  i la  capellatura  , die  pende  dalle 
fpalle  . ' 

4.  Per  metaf.  G.  V.  li.  67.  1.  Apparve  in  cielo  la  fieli* 
cornata  , chiamata  afconc  , con  gran  chiama  . Dant.Ptag. 
J*.  La  chioma  fna  , che  tanto  li  dilata  Piò  , quanto  più 
w ' S“,  fora  dagl’  Iodi  Nc  bofehi  lor  per  aJfczaa  immi- 
”ta  - E P*r-  if-  L'  altra  , traendo  alla  rocca  la  chioma. 
Favoleggiava  colla  Sua  famiglia  . Lod.  Mam.  rgl.  Givan 
Segando  allor  le  bionde  chiome  Ddlc  aperte  campagne 
al  caldo  cllivo  . Gutr.  Pafl.  fid.  1.  «.  Starli  il  pino  , e 
I abete , e I faggio , e 1’  orno  Senza  I'  ufaia  lor  frondui» 
chioma . t 

Chiosa  . Interpretazione  , Dx  bum  mento  . lat.  intrrpretatio . 
Gr.  . EJp.  P.  NI  Siccome  dice  una  ditola  di  Sopra  il 
faltero  . Dant.  Putì.  to.  Che  li  fece  Vcrfò  me  volger  per 
alcuna  chiofa  . £ Par.  17.  Poi  giunfc  : figlio  , quelle  fon  lt 
duofe  Di  quel  , che  ti  fu  detto  . Frane.  Barò.  *95.  13.  L« 
chiofe  inoltreranno  A que’ , che  leggeranno.  Che  verran- 
no Scrittura  Di  vie  più  lunga  dura  . £ jai.  j.  E quell»  eli- 
de a lei  ben  fi  conviene  , Come  ri  dicon  qui  le  chiofe 
bene  .yit.  S.  Giat  Bat.  Qui  dice  la  chiofa  , che  propria  cola 
è dagli  buoni  angeli , quando  appanfeono  , che  confortano 
alrrai . Morg.  »j.  171.  A quella  volta  i’  dubito , E non  in- 
tendo la  chidfa  , nè  'I  redo  . 

4-  I.  Chiofa  , dtcefi  anche  il  P tornèo  gettati o ntUe  forme  di 
pietra  , dette  pretelle  , d quale  giuntano  i fanciulli  m < ambio  di 
moneta  . Morg.  iR.  145.  Dove  tu  vai  , to'  Sempre  qualche 
cofa , Ch'  10  tirerei  i aiuolo  a una  chiofa  . Alleg.  jay.  Pe- 
rò quell*  une  fono  da  agguagliarli  a quell'  altre  , come  le 
chiofe  agli  fcuA  d' oro  . 

4-  M*  Chiofa  , per  Macchia  , thè  viene  altrui  per  la  vita  . 
Lai.  macula , cicatnr r.  Gr.  «a»  , urn>d  . 

Chiosare  . Interpretare  , Dichiarare , E f porre  . La»,  intrr- 
pretart  , exponere  . Gr.  i/fiio&ui  „ M.  I'.  9.  l.  Chi  volcfli» 
queflo  redo  chiofire  a fuo  modo  . c piacere , lo  fi  chioJì  . 
Dant.  Inf.  ij.  Ciò,  che  narrate  di  mio  corib  , ferivo  , E 
forfolo  a chiafar  con  altro  tdlo  . £ Purg.  11.  Più  non  diri», 
c.f9uro,.fo_>  che  («io , Ma  poco  tempo  aodrù , che  i tuo’ 
vicini  faranno  ri  , che  tu  potrai  chiofarlo  . Dittano.  Lo  sol. 
Che  tanto  era  flato  nafeofo  , Perché  prima  i Suoi  raggi  lafsu 
Sparile  . Dclo  fi  faille  , cd  10  cori  lo  duofo  . Buon.  Fur.  j. 

4.  4.  E s’  ei  pur  fc.  a'  avvede  , tace  , c ditola  . 

Ch  1 OS  ATO  . Add.  da  Cktofare  . Interpretato  . Dichiarato  , 
Ffrkt-  Lu-  ex pefitur  . Gr.  lutju&ii  . 

Chiosato»  E . Nerbai,  mafe.  che  chiofa  . Lat.  inceroni  . 
Gr.  x^aóni . Com.  Inf.  7.  Alquanto  tratterà  il  chiolatore 
quali  alla  fine  del  capitolo  . Dant.  vit.  Nuov.  jo.  E però 
lafcio  coti!  trattato  ad  altro  chiosatore  . Red.  Inf.  jo j.  I 
Greci  chiolatori  A N leandro  auribuiicooo  cotal  virtude 
non  alla  carne  , ma  alla  pelle  . 

Chiostra  . Chioflro  . LaL.  ciauflrum  , feptum  . Gì.  tpxot . 
Dant.  Inf.  *9.  Quando  poi  fummo  in  filli'  ultima  chioflra 
Di  Miiebo'.gc  . £ Purg.  7.  Dimmi  , fc  vien  d'  interno,  e 
di  qual  chicli»  . E Par.  1.  Fuor  mi  rapiroo  della  dolce 
Chiotlra  . Cuor.  Pafl'.  fuL,pni.  Quella  la  chiollra  è pur  , que- 
flo è pur  t antro  Dell  antica  trkina  . 

4.  Per  metaf.  Li bf.’ Amar.  8.  Se  '1  cuor  mio  potcflV  rìn- 
chiudcr  dentro  alia  chiotlra  della  propria  volontà. Ej'p.P.N. 
Quello  dono  è il  priore  A «hiollra  dell'  arami  . ' 
Chiostro.  Luogo  ehiufo  do  abitare  perfine  fiacre  ; e oggi 
fi  dice  alle  Logge  intorno  e cortili  do'  conventi  . Lat.  pt- 
rijhltHM  . Gr.  -xi&rÙK,*  . Dant.  Par.  ai.  Render  folca 

?|Ucl  chioflro  a quelli  cicli  Fcrtilcmcnte  . E »z.  Qui  fono  i 
rati  mici  , che  dentro  a'  chioilri  Fermaro  1 piedi  . Nov. 
ane.  68.  4.  Scendendo  da  cavallo  iególlo  nel  chiollro  Alla 
chiefa . 

4.  Chtofiro  verginale  , 0 della  vergogna  , fi  dice  C Utero 
della  femmina  , f i Collo  della  matrice  . Lat.  claufinem  . Gr. 

. Petr.  canz.  4 9.  b.  Ricorditi , che  fece  il  peccar  no- 
tilo Prender  Dio,  per  Team marne , Umana  carne  al  tuo 
virginal  chiollro  . Guid.  G.  I afone  aperfen  chioilri  della  vir- 
gimuA  in  Medea  . Matjhuzz.  1.  84.  E. quello  medefimo 
dico , fc  1'  uomo  entrò  nei  chioflro  della  vergogna , ma  non 
pervenne  alla  tonfumazionc  dell*  opera  . K 1.  85.  Poflono  i 
medica  con  alcuno  iliruincnto  rompere  il  chioflro  della  ver- 
gogna , c non  farebbe  queflo  contro  a natura  , imperocché 
non  fi  farebbe  per  diletto , ma  per  medicina . 

Chiotto  - Add.  Cheto  . Lat.  tacitai , taciiurmu  . Gr.  eoo- 
■n -pie  . Bern.  Ori.  1.  6.  $0.  E «Tenta  pur  fiatar  mu  flava  chiot- 
to . Ma/m.  4.  48.  Le  male  lingue  ferie  llarian  chiotta  . 
Chiovaoions.  Chiodagione  . Lat.  clavorum  consenti . Gr. 
ikur  wkifu  . 

Ch  iota  Ri  . Dittfi  del  Fare  delle  ebiòvature  alt » beftie  da 
firua  nel  ferrarla  . Lat.  clavum  figerc  , davo  ferire.  Gr.  *a- 
ìrkir  . 

4.  I.  Chiavare  t artiglierie  , 0 fintili  , vale  Inchiodarle  , 
cioè  renderle  inabili  ai  tffer  adoperale  u n mettere  an  chiodo 
nel  focone  . Guict.  fiat.  p.  Ululi  una  notte  ad  aflàitarc  f ar- 
■tiglieria  ec.  n«  chiavarono  due  pezzi . . 
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$.  IL  Per  Conficcar  con  chiodi  . Lat.  eonfigen  . Cr.  *«*- 

Chiovato  . Adi.  in  Chiavare . Inchio  lato  , Confitto  con 
cbtoiU  . lat.  tlavu  confixtu  . Gr.  wWii  < . Ciuf.  Ceiv.  x. 
«7.  Coperta  tutu  d'  olii  di  tdlu^iuc  Cbiovati , qual  di 
pulire  uoa  cottili  , Quell’  araudura  non  temeva  rug- 

C Muovai  u n A . La  Puntura  , e he  fi  fn  col  chiavo  nei  vtvo  al- 
le he  flit  da  fuma  , Inchiodato tra  . Lat-  eia  tu  /lag  i . Gr.  wnp‘ 
fa»  TX,-,  » . Cr  9.  «.  4.  Dffeoperta  p utu  la  chtovatura , 
come  li  dee , il  di  fuori  dell'  unghia  li  tagli  infino  alla  le- 
lion  del  chiavello  i e nota  , che  tutte  1'  altre  ciuovaturc  , 
k quali  non  danmtkano , ni  toccano  il-  tacilo  dentro  , fi 
pollano  leggiermente  curare  . 

ChioVILLATO  • tr.  A.  Aid.  T rapa  fiato  ,0  forato  con  chia- 
velli » Inchiodato  . Fior.  S.  Frane.  118.  Parevano  le  «nani , 
e'  piedi  thiovcllati  nel  mezzo  con  chiovi  . 

Chiov  Et  LO  . Dim.  it  Chiovo  . Lat.  davulut  . C ofc.  S.  Ber*. 
In  mezzo  di  due  ladroni  futpeio  , e eoo  chiovclli  in  (itila 
croce  confitto  . 

Chi ovo  . Chiodo . Lat. ilavtu  . Gf.  aas<  . Tr/.  Br.  ».  jo.  La 
natura  è a Dio  , come  il  martello  al  fabbro , che  ora  for- 
ma una  lpada  , ora  un  elmo , ora  un  chiovo  . ura  una  co- 
la , ora  un’  altra  r fecondo  . che  '1  fabbro  vuole . Ltv.  dee. 
».  Portanti  fcco  chiovi  di  terrò  pcr'quclla  parte  della  ripa. 

I.  Per  meta/.  Par.  fon.  57-  Ma  s’ io  y era  con  laidi 
chiovi  rilfo  , Non  «fovea  fpccchio  larvi  . Dune.  Purg.  8. 
Che  cottila  cortcfc  opinione  Ti  fia  chiavata  in  mczio  del- 
la teda  Con  maggior  chiovi  , die  d'  altrui  fermone  . 

%.  IL  Fan  ,0  Diifare  due  chiovi  a un  colio  4 licito  pro- 
verò. che  vale  Far  due  cofe  a un  tratto  i che  anche  fi  due  Bat- 
ter due  chiodi  a un  caldo  . Lat.  duot  panetti  At  tadtm  fide- 
dui  delibare  . Gr.  ìùo  *«x*v < àudpou.  ÌA.V.  io.  8j.  Onde  dii 
foctilmente  Dentarono  da  far  disfare  due  chiovi  a un  caldo 
{ coti  nel  mi.  Ricci  ) , 

q.  III.  Chiavo  , chiamafi  anche  un  Infinto  , eoe  viene  fiotto 
i piedi  degli  [ponderi  . Bern.  um.  E vico  fubitamcnic  loco 
un  male , Che  quelli  uccellator  chiamano  1 chiovi . 

C il  1 a a o a a , e e 1 a a o k a . Getta  delle  mani - Lat.  chtra- 
gra  . Gr.  xnoàyt*  . Cr.  6.‘ 40.  t*$ari  ottimo  contro  alla  n- 
termitù  del  fianco , e contro  all'  artettea  , e chiragra  , e 
podagra  . Sui.  Pi  fi.  78.  E perciò  la  podagra  , e la  ciragra  , 

0 ogni  altre  doglie  de’  petti , e di  giunture  s'  acquetano 
quaud*  eli’  hanno  indeboliti , e tolto  il  fornimento  a meni; 
bri  , eh*  elle  1 or  naturavano  . Cefi.  Uu.  *6.  Sia  contenta  di 
perdonarmi  , e d incolpar  di  ciò  le  podagre  , o cbiragn; . 

CutRAGaiCO  • Add.  ili  eh  tragra  . Red.  confi.  1.  j f . Quando 
fono  prcicnti  1 dolori  jodagrii.i  , o Un  raglici , fi  foflra  , fi 
fotpin  con  pazienza  > li  lalu  lare  il  luo  enrfo  al  male  . 

Chuintana  .La  fitfio  , che  China*  ma  . Lat  e korea  . Gr. 
yofù* . Bureh.  1.  ij.  fc'  cipollini  in  farfettm  di  grana  Bai- 
favan  tutti  a fuon  di  chirintaiu  . Ftr.  noti.  4.  »*<•  Qjundo 
f Attivava  per  dùgiRua  fu  n’  un  rigolooc  a far  la  chinota- 
na  , eli'  era  di  «T  buona  iena  , eh  ella  avrebbe  fiaccati 
cento  uomini . 

Ciiikinzana  . S tenie  di  balla . Lat.  thorta  . Gr.  £***  • 
Allei-  ?o8.  Quando  i callelli  m aria  fghanghcrati  A piè 

zoppo  vi  fan  la  chinnzana . 

Chirografo  . Scrittura  autentica  portante  obbligazione  . 
Lu..fhirographum  . Gr.  zugo-,  papa  • Sega.  C rifi.  inftr.i.  u p. 
Gelò  Crtilo  nou  ha  diacciato  quel  chirografo  , per  cui  ci 
vendemmo  all*  inferno , fc  non  affine  di  ec.  feti  verno  un 

altro . 

Chiromante.,  chi  efimita  la  chiromanzia  .Lat.  chiro- 
manti! . Gr.  Xfpfiittaamt . Cuitt.  Irti.  4^  Come  fono  le  co- 
ilume  , eli  riti  del  negromante  , del  chiromante  , e de! 
gcomanttf'fc  d*  altri  limili  indovinatoci . At.  Supf.  1.  ».  Sci 
tu  , Pulitilo  , Buon  chiromante  i P„  l’  ci  ho  pur  qualche 
pratica,  Deh  laiciatevi  dunque  un  po'vedcrvcla  (la  mano) 

C h 1 ROM  a NT  I CO  - Add.  di  Chiromanzia  . Buon.  Fier.  ».  4. 
18.  Chiromantico  ailrologo  ha  dintorno  Sempre  cento  tu- 
riofi  . 

Chi  ROM  anzi*  A . In  dovi  aumento  attedi  ante  le  linee  della 
mano  . 1-Af.  chironomia  . Gr.  . Paf}.  jao.  Se 

altri  conltdcralfe  i hnu  menti  .cioè  corali  righe  , e fcifjre 
delle  mani  , fi  chiarocreobe  chiromanzia  . Cvm.  lofi.  *0  Chi 
confiderà  congiunture  di  mani  , e uncazioni  di  palme  , 
chiamata  chiromanzia. 

C.HI  RUROi'a  . Arte  d operar  colla  mano  in  meditino  . Lat. 
chirurgia  . Gr.  xufuftia  . Red.  confi.  1.  15.  Si  ufano  tutto 
giorno  a quell'  effetto  da'  macllri  di  chinirgia  i (otiililfimi 
fili  di  acciaio,  o di  oro  infocati . 

C H l RU  R 0 1 C O . Add.  Di  Chirurgia  ; Appartenente  a chirur- 
gia . Libr.  cur.  fehbr.  Parca  Tempre  aconto  A quota  opera- 
zione chirurgica  . 

Chirurgo  . Cerufieo  . Lat.  chintrgut  . Gr.  . At. 

Far.  *4.  *5.  Che  fatto  fano  in_  poco  termine  hallo  Per  cu- 
ra , ed  arte  il'  ua  chirurgo  antico.  Red.  tónfi,  t.  ij.  Fa  di 
megere  cOQlidcrarc,  fc  ec  fieno  fiati  di  quella  forte  di  tu- 
moretti  , che  grandule  delle  palpebre,  fon  .chiamati  da'  chi- 
rurghi , ovvero  fieno  di  quell'  ali»  forte  di  lumorciti  ec. 

1 quali  con  nome  generale  da'  chirurghi  fi  ‘appellano  efere- 
Iccnzc  flemmatiche  . 

Chi  SCIARE  . Sarchiellare  . Lat.  forme  * [are  alare  .Gr. 
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Fiorentini  , e chitarono  Montepulciano  , e Montanino  , « 
tutte  le  taiicila , che  i Fiorentini  a v catto  prete  delle  loro  . 

ChitaDRa  . Spezie  di  liuto  , ma  pià  fittoli  , e eoa  meno 
corde  . Ditto» 1.  6.  & Tubi!  Hu  irate  itovfic  modo  al  can- 
to , Organ  , chitarre , e fe  io  ben  non  erro  , It»  quello 
fpcle  il  tempo  tutto  quanto  . Star.  Apóll.'lu.  Reca  la  chi- 
tarra tua  , e Tuona  . Ovul.  Pijf.  Più  lìcuti  colà  è giacere  , 
e tener  nel  letto  Ja  beila  fanciulla  , e di  fonale  colle  dm 
chi  tari  a di  Tracia  , che  di  portare  lo  feudo  , e I’  alla  col- 
1’  aguta  punta  . Buon,  Fier.  4.  1.  »-  Nè  01  chitarra  , e cete* 
ra  , e di  corna-Muià  non  icrva , fc  bifogna  mai  . 

ChitaUina  . Dim.  di  Chitarra  . Buon.  Fter.x.  j,  7 Doni- 
mi tu  , Claudia  , Quella  tua  chitanina  , o lia  mandòla  . 

CkiTAR  R INÒ  . Piccolo  firummto  di  fiutnare  , corrt.hu»  dì 
corde  a foggia  eli  e/utarra . Buon.  Far.  1.  j.  }.  O pur  fuor 
del  palazzo  Col  chiurlino  , e col  znfol  tra  mino  Ir  pette- 
goleggiando notte  , e giorno  . Red.  % 1.  fi.  Se  vocifero 
medicare  a luon  di  chitarrino  le  motfure  di  ^hclla  maligm 
bclliuoia  . Malm.  4.  jo.  Ognor  tenendo  il  chiuinoo  in 
inano  . 

Chit*.  Spezie  <S  uccello  . Marg.  »f.  J»7-_.t  chitc  uccello 
ignorato  dal  vulgo  La  madre  , e il  padre  in  leucaute  im- 
becca . "1 

Chiucchiurlaia  . Diciamo  ad  un  Romart  confufb  , thè 
facciano  molte  perfiant  dijccncndo  in  un  tratto  , e Jenzn  or- 
dine .'  Lat.  ftrtpttut . Gr-  4ó;»r  . r'  ' M 

% Per* filmila,  fi  trai)erifct  ad  ogni  dificorfo  fioro  ordinato  , 
0 non  conchiudcutc  . Lat.  tnrftui  fermo  . Gr.  »Ruce>«  . 

Chiudenda.  Il  eh  tufo  . llat.  clauflrum  . Gr.  pi •■ùyfim  . Sa- 
lufi.  du.  R.  Se  Ja  chiudenda  della  tua  fpezial  calia  non  può 
tener  celate  le  voci  della  tua  conRÌurazionc . 

V Per  fucila  Chiufia  , 0 Riparo  , ehi  fi  fia  con  pepe  1 prum\ 
0 altro , ad  orti  , campi  coltivati  , 0 filmili  . Lax.  fieptum  . 
Gr.  Ifuot  • Burfh.  t.  «ó.  Se  la  chiudenda  tua  del  mcflonaio 
Averte  fgangherato  1'  ufciolino . F1r.Afi.9b.  Innanzi  alla 
porta  fi  difendevano  due  ali  di  chiudenda  , ovvero  fioccati 
ai  legnami , in  Ruffa  dymuro  , da  ogni  lato  . 

CHIUDERE  . Serrare  . Lat.  claudtrt  , eludere  . Gr.  uKtiur  . 
F fi  "Ja  eziandio  nel  fiennm.  ncutr.  pafi.  Bete.  ntrv.  15.  ao. 
Prclfamcnte  andò  a chiuder  P ufcu»  . Dmt  Inf  6.  A!  tor- 
nar delia  mente  , che  fi  chiufe  . Rat.  Pone  Dante.  , che 
la  mente  fi  chiuda  , quando  1 u >mo  trainortifce  , perchè  fi 
chiudono  tutti  i fondatemi , per  li  quali  la  mente  riceve 
impresone  . Petr.  cani.  ».  ».  Marte  può  chiuder  fola  a mici 
penlieri  L\  amorofo  cammm  , che' gli  conduLS  . E 16.  6. 
Bendebb’  io  perdonai  a tutti  i venti , Per  amor  d un, 
che  ’n  mezzo  ili  duo*  fiumi  Mi  chiufe . 

L Per  Serrar  circondando  . Lai.  circumdirt . Gr. 

(lx**r  . D.mt . Inf.  fa.  Ma  quelle  donne  aiutino  il  uno 
verfo  , Oi'  aiutaro  Anfionc  a chiuder  Tebe  • 

IL  Per  Serrare  flrtgnrndo  . iM.flnngert , Mrrara.Ct- 
7«£mXm« 1/  . Boec.  u</v.  1 6.  jt.  Anzi  ri  ogni  virtù  fonliriva 
le  chiuforo  , erte  quali  maria  nelle  braccia  de!  figliuol 
cadde  . ‘ 

III.  Per  Serrare  raccogliendo , o'epilog-ndo  . Iat.ro/fi-- 
gere  . Gr.  avBàytm  . Petr.  cinz.  6.  8.  So  io  ben  , eh  a voler 
chiudere  in  veriì  Sue  laudi  , fora  tlanco  Chi  più  degna  la 
mano  a.  foriver  porte  . E fan.  74.  Cosi  potefa'  10  ben  chiu- 
dere in  veTtì  I miei  penfier,  come  nel  cuor  gli  chiudo, 

$.  IV.  Per  Serrate  attraverfitndo  . Lat.  intercludere Gr. 
daiKKiiu»  . - 

5-  V.  Per  Nificondere  , Celare  , Coprire  , Occultare  . Lat. 
occultare  , celare , tegtrt  . G r.ùnupùvrH>  Dans  um.  2;.  Ed 
ella  incide  , c non  vai  . eh'  unsi  lì  chiuda  . 

V VI.  chiudere  gli  occhi  a < becchi  fin  , vale  Nc-n  tonfi  do- 
rano , Non  nt  fot  conto  , Lat  di(f. mutare  . Gr.  ùforfifi*» . Se*, 
htn.  Varcò.  4.  jó.  Perciò  s*  ella  fari  piuioU  , chiuderemo 

Sii  occhi  , facendo  le  ville  di  noa  vedere  . JT  fior.  tx.  440. 

» jxr  amicizia  , o per  danari  avrAbono  «hiuw  gli  occhi , 
e tatto  le  ville  di  non  vedere  . . 

i.  VII.  Chiudere  gli  occhi  .vale  anche  Morire  . Lat.  ma- 
ri . Gr.  hniexue . Amtt.  4».  Chrufo  gli  occhi , e del  men- 
ilo a lei  mal  fottunolo  fi  rendè  agl’  Udii  . 

V VIIL  Chiuder  <ahio  . vale  Dormire  , Addormente* fi  . 


Lat.  ab d-rmi ferri . Gr.  xmìLtur  . BtX».  rim.  Pirmi  d’  crtijr 
fatto  brutto  , magro , e vecchio , E gran  mercè  , eh'  io 
n»n  mangio  più  nulla  , E nuo  chiuggo  nè  occhio  , nè  o- 
recchio  . . 

J.  IX.  Chiuder  fi  occhio  , vale  anche  Accennare  . Ammi-ea-  '* 


j*  . - * - 1 ...  f 1 eremo  . nw.  — **1  . , **  .Mire  , • — 

re  . Lat.  niSare  . Lor.  MtJ.Bton.eap.  7.  Quel  , che  tu  vali, 
che  ma  chruft  i occhio , Sappi  , eh’  egli  è I mio  Cupi 
Tri!» -di . 


C H IT  A R E . Sfittare  . Far  fine  , Rtlafriarr  . Lat.  dedere  . 
Gr.  . ìucatd.  Malefif.  ioa.  Rtchiefono  pace  co' 


> X.  chiuder  la  boera  ad  uleuno>  vale  farlo  tacrrt  , Con- 
vincerle . Borgh.  Col.  miìit.  4^».  Può  con  pochi  parole  chiu- 
der la  bocca  a chi  volerti:  dlere  in  quello  f avvertano  . 

C H 1 U D I M E N TO  . Il  chiudere  ’l  Chtufio  fi  fi»  ■ Lat.  ecciti - 
fio  . Gr.  xumiitXnci».  M.  Aldobr.  Imprima  quando  tu  ti  lenti 
tonamento  , o bucinamento  negli  orecchi  , ovvero  chiudi- 
mcnto  nelle  nari  ec 

Ch  IUNQU  e . Qualunque , td  i tnfiillctho  . Lil.  fuieunfue  , 
ouififutt . Gr.  òomoìr  . B*c  ImroA.  5.  A,  chiunque  itici  va  U> 
lingue  del  nafo  era  mannello  fogno  d*  inevitabile  morte  . 
E nov.  pj.  j.  Con  folla  , chiunque  andava  , e veniva  , ia- 
cea ricevere  , e onorare  . Dune.  Purg.  $.  E un  di  loro  inco- 
minciò : chiunque  Tu  fo' . Por.  fon.  tt.  E cosi  vada  Chiun- 
que amor  legittimo  feompagna  . £ aó.8.  In  me'i  cowffco, 
e provai  ben  chiunque  , Pallod.  Alare,  tp.  Lo  cedro  fi  ruo- 
te tut- 
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t »n  fui  l'arbore  ec.  ma 

. . vafello . Cefi  Un.  tf. 

annera  fa  eod  ; ed  anche  Micbelagnoto  dipmfc  a principio 
de'  taro  «ci  . • 

T Va  Chumfuo , 0 Qfebmp me  foni  differenza  fin  , v.  il 

Citi UR  LA  a*  • Dètefi  il  Cnntar  defili  agutoli  . Buon.  Fter.  j. 
».  ia.  Un  ean  , che  tufi  , Un  affiuol , che  chiurii  . 
fi  E Chiurlate  due  fi  ambe  II  fiat  li  chiurlo  . 

Chiurlo.  Sfinì*  di  acreUagtom  , dfrfi  fa  mg  bofchi  {al- 


ienti Chiusura  . Chiufo  . La»,  elaufbum  , frptum . Gr. xuitpm 
■ Amgh.  Sia  maladctto  1!  dì  , eh'  10  nfiT 


. . L--  __  _ . — ideila  chio- 

lura  del  venne  fuo  . Omd.  S.  Gre g.  Difccrwfcrva  anche  pe» 
tz  medefnr a alia  chiofura  delf  Inferno  . Efp.  P.  N.  Afprev 
M di  vira  i altresì  una  finte  chiufura  per  guardare  il  giar- 
dino del  cuore  . Gmd.  C.  Nel  quale  fi  ordineranno  alquan- 
te chiufurc  ec.  per  le  quali  4 luogo  , e a tempo  potranno 
ultire  li  detti  battaglieri 

fi  Per  Lt  Serratura  , a Serrarne  degli  afri . Làt.fcra.  Gr. 
xAM^or  ; Dim.  Camp.  *.  jy  Se  voi  fare  quefìe  due  cofe  , 


HIVILO  • ugnn  •«  ™ {•  I-  •".7/""  *•  SV  t"01*  ulIt  , 

la  rivetta  , e eoi  Efebeo  , mnamamde  mUtri  per  far  cafri-  qxitetc  dire  d abbattere  la  chiufura  delle  porti . Dui.  f . Greg. 
n gli  ueetfli  , che  vi'  fi  pofim , lo  ebe  fi  dire  amthc  Ti  flit-  M.  E eoa  grande  tuono  cute  le  chiufurc  della  chicli  furo 

reità  . no  differite 


fi  Chiurlo  , fi  dice  eziandio  fi  Uomo  /empiite  , e buono  a 
rimile  . Lat.  firn  "ir* , /àrnia  . Gr.  dUbpt  . 


Ch  tu  * a . Chiudenda  . Riparo  , Argine  . Trìnci*  . La»,  fe- 
ptum  , agger  . Gr.  'J&?  ; G.  *»  I.  tj9-  4 - Penx- 

eW  non  era  ancora  per  li  Pumi  fatta  d»ufa  , ni  fortezza 


C I 


• f|»é  non  era  ancora  per  

•kuna  al  prato  di  Lucca  . Efp.  P.  N.  Sono  altresì  come  il 
muliiao  fama  chiufa  , che  tutto  giorno  volge , e gira  fe- 
condò il  cono  dell’  acqua  . 

fi  I.  Tenere  in  cluufa , 0 fiutili , volt  Chiudere.  Lat. don- 
d-ut  . Gr.  n*JÌw . Cccth.  Servifi.  4.  j.  Io  avrò  il  comodo  a 
larario  * E a tenerlo  in  chiula  un  giorno,  o due  . £ E fall, 
a.  4.  7.  Intanto  aiutile  il  vecchio , io  dati  aa  canto  In 
pagamento  a e P no  lafeiato  in  «bulli  . 


chtufo  , Efrr  ferrato  . Allei.  14J.  Né  convengo  tampoco 
Neil'  ava  favorévole  la  mula , Ella  m campagna  tempre, 
ei  foio  in  chiuiÀ  • 

fi  IH.  Mettere  in  ehiufa , vaie  Imprigionare.  Lat. in  car- 
ter rm  includere  . Gr.  piOnui'C* te  . Ceceh.  E feti.  er.  g.  lo.  Il 
fino  è . eh’  egli  han  «nello  anche  Raguino  , Che  gli  è 
malfevaderc  a quello  debito  Ultimo  , in  chiufa  !>  da  lui. 

fi  IV.  Mettere  gli  anelli  in  chiufa  , vale  Metterli  al  bu- 
ie , acciocché  non  cantine , ma  fi  eiferbino  a ramare  al  tem- 
po deW  uccellatura . . • . , , . 

V.  Chiufa , tiriamo  ancora  il  Fine  de  fugati  , degli 
epigrammi,  e di  altri /imiti  poetici  componimenti . Lxt.clau- 
fula  . Gr.  «I  virar  . Red-  annot.  Dine.  44.  De!  quale  epi- 
gramma ec.  quanta  maggior  grazia , 9 vivezza  di  fpinto 
abbia  la  chiù!»  ec. 


CI . T a far  a avverbio  locale , e vale  Du)  Oni  , a Di  <fu)  . 
Lat.  hit , Ime  , bine , illiue  . Gr.  mwìvSw  , tdift  , l$9m  . 

Si  afa  co  verbi  di  recto  , e di  poto , trovandoli  ufato  con 
tutti  t due  tanto  del  luogo  , ove  i , 0 va  colui , che  parla  , 
guanto  di  fucilo  , ove  i , 0 va  colui  , a cui  fi  parla  , come 
anche  di  dbverfo , evr  non  fin  , ni  v.oda  ni  t mag  , ni  [ al- 
tro . Bore.  Introd.  ja.  Non  altramente,  che  te  efler  voIclC-  • 
n»,o  dovclTimo  teitimone  di  quanti  cqrpi  mprti  ci  fiencr* : 
alla  fepoirura  recati . £ mov.  «1.  8.  Madonna  . quelli  è un 
povero  uomo  mutolo  , e foralo , il  quale  un  <U  quelli  di  ò 
venne  per  limoTma  . £ nov.  a».  a|.  Io  m'  avvilo  , che  tu 
credelli  , perciocché  il  manto  non  ci  era  , che  la  gentil- 
donna n dovelTe  incontanente  ricevere  in  braccio . £ non. 
al-  9-  DiiTc  allora  ia  giovane  ; e come  ci  fono  abitarne 
prcilo  da  potere  alberstarm!  a cui  il  buon  uomo  rifpofe  J 
non  ci  fono  m nìun  luogo  tl  prefica , che  tu  di  giorno  vi 
potdli  andare  M E un.  100.  tó.  Io  miadotto , fe  io  non  d 
vorrò  cfTer  cacciato , che  non  mi  convenga  far  di  quelle  . 
che  10  altra  volta  feci  . Lab.  io.  Il  che  non  facscndo,  m'é 


di  quella  noia  cagione , 'c  con  quello  mi  ci  mena  , c con 
quello  mi  ti  tiene.  £ 4?.  Quantunque  returare  in  quello 
luogo  fu  apcrcùTimo  a chi  vuole  entrarci  con  lalcivta  « e 


luogo  fa  apmiflnzM  I 

eoa  matteria  , egti  non  l così  agevole  fi  rullarne  . Nov. 
ant.  85.  s.  In  molte  terre  è ftatuto , chi  configli!  di  guerra, 
e cavalcata  , che  ci  abbia  andare  . 


Chiusameli  T£  . Avi-eri.  Cciatamente  , fia/cojamnte  ,Oe-  Ct  . Pronome  , vale  Nei,  e ferve  per  guano  cafone  anche  per 
còltamente  . Lat.  ventiti  , ciani  , Ig/rmdt . Gr.  \tknSbnn.G.  terzo  . afggendofi  talora  a verbi,  ficcarne  gli  altri  pronomi , 
* fl  brachi  alcuna  fiate  appari jea  anzi  pefio  per  vaghezza  di  fa- 


ll. ir.  116.  1.  Valicò  per  Firenze  eh  mia  mente  . c ;oi  nllct- 
te  alla  Scaroena  in  Mugello  . Par.  fon.  59,  Cosi  mancan- 
do vo  di  giorno  in  giorno  Si  chiufamentc  , ch’  io  (ol  me 
n’  accorgo  . Nov.  ant.  6.  y.  Allora  fpiaro , ov*  clli  dimora- 
va c chiufamentc  andare  a lui  al  fuo  albergo,  c venner- 
lo  domandando  . 

Chiusino.  Copruhte  <U  checché  Ma  , per  le  piti  di  pietra . 
Lat  opcnubm  . Gr.  irifru*  - Atlog.  174.  Di  quella  risia 
appunto  fin  coloro,  1 quali  ec.avrebbon  voluto  , che  celi 
avtJfe  anche  farro  un  chiulino  , come  da  avello  , o da  fo- 
gni nell'alta  fomraui  del  capo  alle  batic  tutte  . Scrd.fior. 
8.  517.  Cavando  più  * feltro  la  terra  trovarono  qo  chiufi- 
no  quadro  fatto  di  fopra  di  mauoni  , di  fatto  di  pietra  . 
Buon.  Tane.  5.  a.  E voglio  aprirti  , c ferra rt'  io  1 cluu- 
fìno  • 

Chiusi  Mino.  Superi,  di  chiufa  . Sego.  Mann.  Lupi.  II. 
La  qua'c  a guiCl  d*  una  fcpoltura  chiufitlìma  non  può  go- 
dere fpuagHo  alcuno  «Ti  luce  . 

Chiuso*  Sufi»  Luogo  emendate  , t ferrato  , e la  Cofe , eh 
ere  min  , r Jena  . LiUciauprum  , /fruirti  . obturamenium. 
Ór.  c<à,u*.  Hne.  nov.  pò.  ir.  Souo  la  quale  era  un  chiu- 
fo  di  tavole  , vicino  al  piè  della  fiala  . Com.hf.M.  Àbitòe 
una  botte,  la  quale  egli  volgeva,  la  ftwe  iPcluufo-verfo  1 
sole  , e '1  verno  sì  Io  volgeva  contro  il  merigge  . Dant. 
Purg.r.  Come  le  pecorelle  efeoo  del  chiufo  Ad  una,  a due. 
a tre  , c 1'  altre  llftnno  Timidctte  atterrando  l’occhio,  c'1 
mulo . 

fi  Chiufo  figuratane,  per  Tutto  lo  ffimio  della  terra  abi- 
tabile . Boez.  Vatcb.  a.  7.  Agipugni  , che  quello  breve  chiu- 
- fo  , che  s*  abita  , è abitato  da  piu  nazioni  . 

Chiuso  . Arici,  da  Chiudere . Lat.  clauftu  , ciuf  ut . Gr.  x«- 
xìjuopiru  . Bore.  nov.  79.  37.  Egli  fi  par  bene  ec.  che  voi 
■nfino  in  quella  terra  abbiate  recata  la  bocca  chiufa  . Petr. 
cane.  9,  4.  t.  i naviganti  in  qualche  chiuù  valle  Gcttan  le 
membra  , poiché  '1  fol  gli  alcondc  . 

fi  I.  Per  Coperto  .Nifcofb  . Lat.  velai uj  , Gr.  tmuaXzuui- 
ri%.  Dant.  Pm,  5.  E cosi  chiufa  chiula  mi  rifpofe  . But. 
Chiufa  chiufa  mi  rifpofe  , ciò!  la  detta  figura  vela»  nel 

, Raccolte . Dant.  lnf.  Quale  i fioret- 
ti dal  notturno  giclo  Chinati,  echidi,  poiché '1  sol  gl'im- 


fiate  appertfea  anzi  pefio  per  vaghezza  di  fa- 
urliate  , che  per  nn tifiti  di  efpnmerr  . Bocc.  Introd.  4 B. 
Donne  , il  votlro  ferino , piò  «die  'I  nofiro  avvedimento  , 
ci  ha  qui  guidati  . £ nov.  1.  14.  Per  avventura  non  folo 
T avere  ci  ruberanno , ma  fqjne  ci  tonanno  olir'  a dò  le 
perfone  . £ nov.  69.  36.  La  danna  , c Pino  dicevano  ; noi 
ci  leggiamo  . 

C l A*.  Spezie  »l'  erba  , che  nafte  nella  China  , 0 nel  Giappo- 
ne , detta  altrimenti  Ti  . KitLann >t.  Dtur.  40.  Il  tè  é una 
bevanda  ec  e fi  compone  col  tenere  infufa  nelf  acqua  bol- 
lente una  certa  erba  chiamata  té  , ovvero  eia  . 

Ct  a » a . Ciabattino.  Lat./wor  vcterameniariMi  . Gt.fOkiio- 
ftavuòt  piami  . Buon.  Fter.  4.  1.  1.  Ch'  aJ  fornaio  , eh'  al 
beccaio , o al  magnano,  O al  ciaba,  o all'ortolano  cc.  Ufi 
fare  amatoli  ogni  due  toc  . 

Co  a b atta  • Scarta  vecchia  . Lat.  calceamemum  obfoletwn. 
Gr.  ùmitOuu  Tuktufuroe  . Frane.  SopcL  nov.  90.  Non  è l’ar- 
te tua  di  cucir  ciabatte  , e far  calzari  . Uh.  Sm.  jy.  Ed 
ha  di  ttfchi  , torfi  , braccia  , e guanti , Ciabatte  , c bra- 
che piena  la  campagna  . 

t).  I.  Ctab-mc  , fi  dicono  anche  le  Maffechèn  cattive  , e 
con Jumnu  . Lat  .ferula  . Gr.  ypsm  . Mfrg-  18.  179.  Guarda 
coitui  quarte  ciabatte  ha  aule  , 

II.  Per  mrtnf.  in  ifherzo . Libr.  Son.  14.  Che  tu  ti 
(lai  colia  ciabatta  in  mano  La  mattina  a penfar  verfi  nel 
letto  . E 40.  Fagiana  culto  fc'  fenu  aliofib  , Brachicr  , di- 
batta , e coglia  lenza  fugo  . 

Ci  a • ATTA  IO  . Cutbottiete . Ar.  Caff.  j.  4.  Che  gli  calza- 
ri miei  non  nmanefiino  , Padrone  , in  mano  ai  ciabat- 
taio . 

C 1 a » at  T t E R E . Ciabattino  . G.V.  9.79.  a.  Quelli  fuc  un 
povero  chierico  per  nazione  , e lo  meflier  del  padre  , cia- 
banicrc  . Pataff.  ?.  Ed  in  ©azzurro  danno  i ciabattieri  . 
C ant.  Cam.  i?6.  Dannofi  a’ ciabattieri  Quei , che  firn  graf- 
fi , ruvidi , c villani . 


le  eiabai  te  , rotte  . Lat  .fui  or  veterammtarim. 

Frane.  Soccb.  nov  90.  Quello  ciabattino  , che  vedete  qui  , 
ha  trattato  di  torni»  la  signoria . Alleg.  18 9.  Nè  pur  Lom- 
bardo , Pct  farvi  il  cubattm  , v'  è mai  rrniallo  . VarchxEr- 
col.  97.  Si  favellano  , «he  è più  lù  , non  dico  da  fatto- 
ri de'  barbieri  t e de’  calzolai , ma  da  ciabattini  , c da  fer- 
ravecchi v* 

Cucciami  t LA  * B * Cior.unellare  . Teutamehato  . Pa- 
nm  imi  iwv.  i'—  — - , — - _ **!•  7-  D*  riputili  vieti  cuce ii niellando  . 

non  proceda  troppo  thiafo,  Fnncefin,  e povertà  per  que-  Ciacco . Porco  , fmfi.  Lat. /ir . Gr.  bt  . l'it.S.  Ant.  Venne 
ili  amami  Frenai  oramai  nel  uno  juriar  aiffufò  . a lui  il  diuturno  in  forma  di  Cucco.  Morg.  8.80.  Noo  get- 

fi  IV.  A chini  occhi  , pofio  avverbiali»,  vale  Senza  pen-  tum  qui  le  perle  in  bocca  al  cucco  . £ 19.  1 jo.  O brtxla, 

far  pii  oltre  , Alla  cieca  . Ut. operi u acuiti  . Sem.  ben.  Pare h.  «he  fnccuva  , oomc  il  cucco  . Ar.  far.  J 5.  ai.  h^on  chU- 

4.  37.  Sogliono  i Re  donare  alcuna  volta , e nuffimatr.cn- 
»e  nelle  guerre  , molte  cofe  a chius’  Occhi . Alleg.  io».  Co. 
me  dir  qtufi  a chiui'  occhi  andare  fra'  muncuuoù  del  vi- 


fi  HI.  Chiufo,  in  fona  i evtafiò.  vele  O furamene  e . Lat. 
obfcmré  . Gr.  nitnupùi  . Dom.  Pkrg.  tt.  Sicché  in  quella  Ma- 
teria non  nocca  parlarmi  chiufo  . £ Por.  11.  Ma  perdi’  io 
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Ciabattino  • Quegli  , che  MMM  , ricme , e rattocco- 
f , eie  /carpe  n * ‘ ' 


ciacco  . Cuar.  Pdfl.  fid.  4.  1 . Che.  ùr  ne  debbo  , Se  non 
gettarne  il  fraudante  al  ciacco  ? 
fi  E per  Soprannome  di  petrofita  . Bocc.  nov,  88,  a.  tuen- 

Ece  a do  in 
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CuNCrmu  . Dha.  eh  v'ilat  *», 

Gr.  . «a  A . •* 

V l'tr  Pieni*  trafittilo  . Fu.  S.  Cito:  Bat.  197.  fc  talora  Cy 
giu: «do  corali  fiorellini  , e facendone  corali  cuncacMc.  • 
Ciak  e eroi  la  . LtauareUu . Lar.  m>s,*mtnuu*  Qr.  fb-v- 

«eAq» 

*>■  Per  Pit  ch  trafittilo  . Fu.  S.  Già:  Bat.  Si  levava  di* 
cnilo  alle  balie, e amiavafenc  per  cala  entro  .UccenJa  vota' 
lue  caanceruhc  . 

Cempafrvone  di  fhe  dt  farina  ; La  ni  pafia  fatta  Cuccetta  . Dim. 1 di  Ciancia  . Lat.  uugamtntum  .^Jur 


io  in  Fiume  uno  da  rutti  chiamaro  ciacco , uomo  ghiot- 
ti 111  ino  , ouanto  alc  un  alm»  folle  giammai . tea,  Inf.  -0. 
Voi  attapini  mi  chum  uie  ciacco  Per  la  dannoii  colpa  del- 
la gola . Bui.  Danno  alquanti  »,chc  uacco  è nome  di  pur- 
co , onde  cid hu  era  cosi  chumaro  per  la  goidAà  . Aia. 
Mam.  fan.  la.  Pcofaic  come  io  Ilo  , Giovai)  Canata  , 
Cta'  10  lon  condotto  a litigar  col  ciacco , Intcrpetraiu  bro- 
da , untume,  e macco  , Scettro , corona  , e perno  dc’por- 
ctoci  . Afca|èg|'  ‘ 

CiaìvaM  . , 

fata//  Ugnala  . fi  finga*  ia  j rata  di  firn  , t tuottfi  JuiLm 
fiamma  . Cte.fi.  Don.  4.  ?.  I'  ho  piò  bel  tempo  che  chi 
fa  le  cialde  . Al-'?.  16.  58.  Nè  I'  un  , nè  I'  altro  è farina 
di  cialde  . Bmeb.  1.  ij.  Che  portavan  le  cialde  in  Tu'  co- 
cuzzoli ■ 

$.  Dicefi  in  prwerb.  Inciampai  'Belle  cialde  . l’arcb.  Imi. 

7.  Quando  alcuno  fa , o dice  alcuna  cofa  (ciocca , o bia- 

1 nevate  , e da  non  doverli  cc.  riufcire  cc,  fe  gli  dice  in 
Firenze  , tu  armeggi  cc.  tu  non  vedreih  un  bufolo  nella 
neve  v1  tu  ardii  il-tncUanc  , tu  iociampcrelti  nelle  cialde  , 
ovvero  cialdoni,  o ne'  ragrmteli  , o in  un  filo  di  paglia. 
Ciato F.Tta  l Dim.  di  Cialda.  Libi.  tur.  malati.  Togli  di 
quella  t-ituiavfinc , che  fanoa  <U  ciaklcttc  li  appella  . 

€r  a l do  va  I o . Chi  fa  l»  emide  ,<  1 cialdone. 

C f A L DO  N C MlO^vDràt.  di  Cialdone  . Loft.  Sibili.  5.  7.  An- 
zi 1'  una  pc'  cialdencmi  , f altra  pc'  ba:  foriceli  i . * 
Cialdone  . Guida  avvolta  a gutfit  di  t.v  inetto  . Belline. 
afR.  Fei  ritrovare  il  ritao  de  cialdoni . Cane.  Cane.  19.  Gio- 
vani liaui  nncitn  molto  buoni , Donne  , coma  vedete  , a 
far  cialdoni  . E appreso  : Non  eran  prima  Atti  , che  maa- 


in  . frane.  Barò.  71.  17.  Che  non  Ir  dea  volere  Do- 
giu  aancetta  far  qui  lunga  leggìi  . afr.  Soup.  x.  4.  Quache 
cuncctM  debb'  dlcrc  , Che  da  parte  gli  di  di  quella  ftm- 
mina , Forte  ani  fpeme  di  trarne  alcun  utile  . 

Ciancia  . Bejfa  , Burli  ; Schivo , gagati - Un  , Frafeberl.i, 
C fifa  di  poco  valore  . Lat.  tinga  , gerrj^  unga  me  ma  , a t lira . 
menta  . Gr.  Kbyu  , *i/fn 1 . Bau.  g.  4.  pr.  g.  Dicono  , db*  io 
farci  piò  (àviamentc  a fiumi  colle  Mule  in  Par  tufo  , che 
con  quelle  cuna;  inclcolairai  tra  voi  . £ mui.  fc  Ma 
la  meglio  , che  altro  uomo  cc.  far  quelle  cuoce  di  con- 
tratfarii  in  qualunque  forma  vuole  . £ wv.  8*.  <4-  Faceti 
doli  talvolta  dare  , liccome  dinuodato  dalla  lui  donna  , 
quando  un  pettine  d'  avorio  , e quando  una  boria  . e 
quando  un  wiciJiiu  . e corali  dance  . Da  ai.  Par.  j.  Non 
prendano  »'  mortali  il  voto  a ciancia  . E 19.  Non  dille 
Grufo  al  fon  pruno  convento  t Andate  , e predicate  al 
mondo  canee  . Petr.  top.  j.  Poco*  dinanzi  a lei  vedi 
Santone  Via  piò  forte  , che  faggio  , che  per  ctance  In 
grembo  alla  nemica  il  capo  pone  . E Fruir.  Egli  è da  nuh 
Ja  , Colui,,  che  li  trafiulla  colle  ciancc  . 


ili  (Uiaum  . r.  a pfnrjjv  . nuli  ciati  pi iiim  min  , ine  min-  , vvn,  , un  u uaiiuita  uiui  unni  . 

gnu  Da  nei,  che  ghiotti  liani , tutti  1 cialdoni . Cmjf.Calv.  Ci  AwcramusCOL*,  « ciancia  npruscole  . Ba- 
3.  lox.  Gli  elmi , e gii  feudi  parevan  cialdoni  «,  Bagatullt  . Lat.  nugay  getta  .Gr.afon  . Patajf.fi.  Gian- 

. 4.  Inciampar  wx cialdoni , detto  in  proverà,  come  Inciampar  ciaSjtfMmf  fono  a dare  il  gaggio.. 

nell» cialde  . Fareh.  Fatti.  57.  Quando  alcuno  fa  , o djee.  C 1 a n c l A MENTO  • Il  uaneurt . Lat.  unga  . Gr.  *àfot  . Z*- 
amna  colà  (ciocca  o buiunevolc  , e da  non  doverli  cc.  hald.  Andr.  Pai  lacuna  tinta  la  lem  ne’  (oliti  «andamenti . 
nularc  cc.  fe  gli  dice  «e.  tu  maampcreiE  nelle  cialde  ,ov-  Ciancia  stERA  . NóntO  format <-  prr  tfebtrea , e p»  dir  cofa 
' che  non  ì minuta  , ficcarne  gli  altri  dì  ‘fmfio  efrmplo  , ficee. 

nov.  79,  t».  Voi  vedrei  le  quivi  la  donna  de'  Hirbamcchi  , 
la  Remi  de'  Balchi  , la  moglie  del  Snidano  , la  Impera* 
dricc  d'  Obbedì  , la  Ctancianfcra  di  *N ormerà  , la  Semi* 


Cialtrone  . Gaglioffo  . Lat.  impudeni  , inxnrteundut  . 
Vareb.  Suor.  1.  *.  Parte  (pinto  dalla  villania  , che  parevd  , 
gh  faccllc  quell»  cialtrona  ( ?«>  paria  S una  puttana  ) . 

Ciambella  . Cibo  dt  farina  mtifa  eotP  tenue , fino  te 
foggia  et  anello  . Lat.  fperay  crufittlnm  . Gr.  retì/at . Spero*. 
Dia!.  Vennero  in  Frana»  due  monaci  , che  folcano  grida- 
re altamente  alla  maniera  di  quelli,  che  vendono  le  ciam- 
belle : Venga  a noi  due  dii  vuol  comprarti  delle  fetente. 

Per  fimdtt.  Sagg.  noe.  rfp.  186.  Fu  fatta  una  ciambella 
vota  di  crii  (allo  . 

Ciambellaio.  Colui  eb«faì  0 vende  le  ciambelle.  Lat. 
Jpiropola  . Gr.  onaptoom*  . . 

Ciam  BELLETTA  • Dim.  di  Ciambella  . Lat.  cr  11  fitti  um  . 
Gr.  4*“»*  • Frr.  Af.  198.  Un  di  loro  lo  fcrviva  a fu-  ber- 
lingozzi , ciambeHctte  , e zuccherini  . 

C a M BELLINA.  Dim.  di  Ciambella  . Lar.  erufittlum . Gr. 
■d apuli  . Trote,  ftgr.  toj.  dona.  Come  teneri  bamboletti  'vo- 
gliono con  frequenza  le  uambcUtoe  , gli  zuccherini , re. 

C I A RMISI  LOTTO  . Tela  fatta  eh  pei  di  capra  . Lat. * ca- 
pripihum  . G .y.  io.  1 {4.  f.  E agli  uomini  tolto  ogni  ador- 
namento , e cmrura  d’  argento  , e Riubòetti  di  zenzado  , 
e di  drappo , o di  c^ambcllotto . Mil.  AL  P.  In  quella  cit- 


llante  di  Bcrlmzone  , e Ja  Sulpcdra  di  Nacia  • 
Cianciare  • Sthentare , Burlare  , Far  bagattelle  , Cbiar- 
dittata,  l 'atteggiare  . Lat.  nugari  . Gr.  A »r»r . Bare.  g.  j. 
pr.  x.  GiaixùiHlo  , e motteggiando  , e ridendo  colia  Aia 
brigata  . E nera.  14.  18.  Dopo  molto  condire  , la  donna 
le  ne  r orafe  a càia  . F nov.  7 9.  1.  Poiché  le  donne  alquan- 
to ebber  cianciato  deli'  accomunar  le  mogli  fatto  da’  due 
bandi  « la  reina  cc.  cominciò.  E nov.  80.  15.  Fj Icndo  Sa- 
lahaetto  da  lei  andato  una  fera  , coita  cominciò  a ciancia- 
re , e ruzzar  con  lui  . Morg.  }.  1 a.  E cori  par  , che  n fui 
campo  n'  andatlc  , Se  I'  autor  deli'  litoti»  non  ciancia. 

Ci  ANCIA  TORE  . Uomo  , <be  velati  ieri  lianeu  . La*,  nuga- 
*er  . Gr.  . Bem.  ori.  w».  1^.  E tace  la  camion  del 

Ino  amore  , Che  kgrcro  non  f da  cianciatore.  Fir.Aj'.  1 56. 
N fona  Altra  è al  mondo  , che  meglio  polla  gallare  que- 
llo cianualorc . w 

Cianci  ATRtCE  . Femm.  di  CiantintOTt  . Lat.  nugatnx  . 
Gr.  AaArrgir . Rim.  ,uit.  R.  Femmina  cunciatrite  , e ber- 
linghici» . 


tà  li  fa  cumbcllotri  ài  pelo  di  cammello  , li  più  belli  deb  Ciancierò  . Add.  C laneiofi . Chi  1 untela  . Lar.  nugotor . 


mondo  . Banfi.  1;  110.  E ciambelJom  verdi , e funghi  fc«- 
chi  Con  forche  di  pedama  Marchigiani  Mi  rimembran  de' 
morti  de  tafani. 

V Dicrfi  Far  come  il  eiambellnio  , thè  non  Infetto  mai  la 
piega  y 0 fintili  i e vale  Pcrfevtiart  nel  malfare.  Lar.  i*  m- 
tmnt  obeaìlefcerr  , obdurare.  Crceb.  Dilfim.  x. I giovani  fo- 
no come  il  cianibellotto  , fi  tengono  fempre  la  prima  pie- 
ga , che  è data  loro  . 

CiAM  urlano,  /-'ore  Fra  me f e Gentiluomo  defi,  nato  al 
fervigw  della  camera  nelle  corti  de  monarchi  . G.F.  8.  fj. 
10.  E ì Conte  di  Du  , e ’l  Ciambellano  di  Francavilla  . 
E 11.30.  }.  Coo  ordine,  e tradimcmo  de*fuo‘ cumbcrlani, 
e d'  alcuna  cameriera  della  moglie  et.  il  ^ciono  chiamare. 

C 1 ambe  K LATO  • Add.  V.  A.  Ornato  et  intagli  , retbt fichi  . 
o fintili . Lat.  ealateu  . Gr.  yteorric . Se».  Pifi.  90.  Perocché 
non  avevano  ancora  a fare  quelle  belle  tale , e quelle  bel- 
le camere  ciamberfatc  , ordinale  di  diverte  dipinture  . E 

......  rii.  .. _ . r . ■ * 1 - . 


1 a l 1 t cu  • yziM.  \.iamiojo  . \ 

Gr.  fifa Mfot  . Ar.  Supp.  5 . 7.  Vien  qua  ciancierà  , e teme- 
raria femmina  . 

Ciancioli  n a.  Dim.  di  Ciancia  . Lai.  nugammium  . Vtt. 
S.  Gip:  Bat.  E poni  vali  dall’  un  iato  , e tàtevafi  cotali  fup 
cuociolinc  . F r.  Giord.  Salv.  hed.  59.  Siccome  chi  avcQl 
uno  bello  vafelio  d‘  oro  , e uiatleio  a totali  conaoUne  , 
nun  a gemme , non  a balfaroo . 

C 1 A N e 10  N E . Ciancia  franile  , e grof olona  . Lat.  delirarne »- 
tum  . Bore.  mm.  fi  1.  ».  Gl’  mfegnavano  cc.  I»  lauda  di  don- 
na Macchia  , e cotali  altri  ciancioni  «Ti. 

S.  Ciancione- , vale  pià  comunemente  Cianeutart  , Uomo  da 
cianciar  volentieri  . Lat.  nugatee . Gr.  fUvuf»  . Pareh.  Fred. 
54-  Onde  vengono  cianciatore,  e ciancione , bui  latore  , bur- 
lone . ec.  > 1 

Ciancio*  a mente  . Ainerb.  Con  ciane  e . Lat.  angari- 
ter.  Gr.  #Am ipere  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ciane  lofamen  te  palla - 
no  le  giornate  intere  . 


Oh  come  e*  dormiano  dolcemente  , e morbida-  Ci  A noioso  . Add.  Pie m di  dante  . Lat.  Miniar  . Gr. 
mrntc  in  pura  terra  al  fcreno  , fama  avere  guardarobe  , e ■ 

camere  Ciamberlate  ! ^ PerVrsxofo  , leggiadro  , Abbigliato.  Lat.  frfikm  , *r- 

C 1 A M era  . F.A.  Zambia  . Lat.  eubitnlmm  . Gr.  ohmftdmar.  natm  . Gr.  Acni  . Ama.  ai.  Quali  ( capelli  ) (opra  il  dlii- 
Geutt.  Irte.  oc,.  Vota  la  ciambra  d’  ogni  barone  . E àpprego:  caro  collo  ricadendo  più  la  fanno  ciane  loft  , 

Ne.la  «ambra  ricca  di  divina,  e umana  fapienza  . Fr.Ioc.’  CianfarDA  ..Sorta  di  vrfic  anitea  . Frane.  Saorlg  rr  ibo. 
■ T.LiaR.  L*  onor  è quello  di  cambra  , Non  gli  puoi  ’n-  Ella  è cofa  da  avere  diletto,  a vedere  le  nw 


fuggire  . 

Ciam  ME  SGOLA  . Ceaneiafrufrola  , Cefi  di  pero  prezzo  , 
Lat.  qui  fallila  , arma  , tre ex  . Gx.atp4>fàmn.  Buon.  Fier. 
g.  }.  j.  Colla  paniera  piena  d’  altre  dicci  Bazzecole  , atxi- 
gozoli , e ciammcngole  . 

§.  Ciammrngela  direfi  auro  per  ifehenu  a Donna  vile  . 

Gl  4MP  A NELLA  . V.  DARE  IN  ri  AMPANÈLLE. 

Cf  * UP*  1 1.  V.  A.  Inciampare  . Lat.  ofiendere  . Gr.  mro- 
•ffórr  • Fr.  lar.  T.  f.  50.  39.  E perciò  ben  vedi  ormai  , 
Per  un  punto  non  campare  . Rem.  otte.  Guitt.  R.  CuAipò 
totìo,  c cadde  n terra. 

Ciampicare.  JWb»  trovar  modo  di  camminar  francamen- 

*.  1»  , Ineefpitare  . 


Sani  frh|ifr  Hin  . 

le  nuove  Coffie  , e le  nuove  cunfardc  , the  recano  . 

Cianfrusaglia  . Mtfntglio  di  eofe  di  foto  momento  , 
CianitafmftoD  . Matr.  Fran.  nm.  buri.  a. iati.  Bromi,  vali, 
frammenti  , e cianfirufaglic  . 

Ci  ANGHKLLINO  . Di  eoflumi  fintili  alla  Ciaughelia , the  fu 
una  danna  dt  dijenefii  enfiami  mentovata  da  Dune,  nel  e nato 
15.  del  Par.  Lah.  «7.  Egli  e*  è un’  altra  maniera  di  fa  via 
gente  ec.  la  qual  li  chiama  la  cùngbetfina  ee.  quello  nome 
ptefe  la  nuova  fetta  da  una  gru»  vaiente  donna  ec.  cbiam»- 
«»  madonna  Cuoehella  . Fank  Frati.  51.  Dal  quinto  deri- 
va pcravvcnltira  il  nome  di  ciantella  .del  quale  6 men- 
ziona Dame  , c il  Boccaccio  od  Laberimo  d’  amore  Alfe 
della  fctu  (ianghciima . 

Ctutt- 
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•v-.‘v 
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C l A 

Dtflcrrrrr  .Celiare , Oatameiiarr  . Ambi. 
intendere  Quel , «to’  cita  dice  . poiché  té- 


C I A 


4°5 


„ ciangola  . E 4.  io.  Adunque  perché  ciangoli , Ch’  elle 
fon  cuci  JRmA.  Ere.d.u.  Quc.u  verbi  et.  cingo  ture,  cian- 
Koiare  ce.  fi  dicono  di  cokno , i quali  favellano , non  per 
■«ver  che  fcve.'Lre  , ma  per  non  aver  che  fare  . £ Sun.  4. 
6.  Io  potetti  ben  gracchiare  , ciangolare  , e arrangolarmi  . 
Cl  a s o • Spezie  di  fiere  . Lat.  e/jnuc  . Gr.  uùamt . Erri.  Off. 

*4.  Fiori  di  ciano  Reifico  odorofiifimo  , volgarmente 
ddfc  ambrette  . - 

CiaNTEUINO  .tt.  CINTmiHO. 

Ct  «IPMOTTO  » Smodi  vtflr  . Buon.  Firr.  g.  j.  j.  E fll 
fcaraventate  e giubbe  , e brache  « E cuppcrotti  . 

Cum  IIIUI  . Caini  , eòe  uar.tmeUa  . Lai.  minio  , Hau- 
te , gannita  . Gr.  *oXvA*>.j«  . Farei,  Enel.  5».  Dal  fèllo .(/ 
ferma  ) ciaramella  . 

CtWEAMELLARK.  Avviluppar  am  farei*  fan*  eondufione. 
Ijt.  effluire  , verba  effusele  ■ Gr.  4 upokofù,.  Mtrg.  aa.  *09. 
E Teppe  tanto  ben  oiaramcllaxe , Che  Carlo  gli  «ridona  . 
£ 14.  py.  E Ganellono,  il  primo  fu  m bigoncia  , E teppe , 
come  Tuoi , ciaramellare  . Farti.  Fnok  5 a.  Qudb  verbi  co- 
minciano rutti  dalla  lettera  C , cicalare,  ciarlare,  cinguet- 
tare , cingottare  , ciangolare  , durame  Ilare  , oc.  ti  dicono 
di  coloro  , i quali  favellano , non  per  aver  che  favellare  , 
ma  per  non  aver  che  fare  ec. 

Ciarla  . Kaw  bftueuù  . Lat.  tn.'pta  lagna,  ita» . Gr.«*j- 
aafit . 

Per  Parlata  , Ree  rt  ameni  0 , 0 Aleuti  ramponi  mento.. 
Loti.  Mar t.  rim.  Ch’  ao  fo  ciarla  volgare  , c non  latini  . 
Farei.  Enel.  ]t.  La  qiul  ciarli  fi  piglia  alcun»  volta  in 
(arte  non  cattiva  , dicendoli,  il  tale  ha  buona  ciarlai  ma 
ciarlatore , e ciarlone  li  Pagliano  tempi*  in  calti  va  . 
Ciarlaste.  $he  u rti  1 . Lai.  lopancuLtt  . Cfc  *t*&*\*  1. 
M>r. S. Gree-  E còti  noi  poifiamo  dire  , che  gU  orviici  ven- 
gono di  Timan  , e di  Sui , cioè  dal  caldo  , e dai  luogo 
de'  ciarlanti  . 

C 1 A g la  R R . Parlare  affai,  P.nhr  v inamente,  e leggiermen- 
te , h ft-ffo  che  Canucchtart  4 e Cicalare  . I_af.  inani  ter  ver- 
ta fiatili  tue  , effluire  . Gr.  . lai.  2J9-  La  qua- 

le mai  di  curiate  non  riili  . mai  non  molla  , mai  non  fi- 
na , dille  dalle  . Filoltr.  Codci,  che  unio  della  'geme  par- 
la , Scora  lapcr  , cl*  fu  qud  , eh’  ella  ciarli  . Amb.  Co/. 
1.  4;  Con  la  qual  mi  è lecito , Or  inquini'  a lui  , a mio 
beneplacito  Ciarlare,  c berteggiar.  Bum.  Fiee.  4.  litri  Giu- 
ra , 1 pergiura  , ciarla  , Fa  parer  la  rapina  concila  . 

C r A R LATA  NEH  tV . Aflratto  di  Ciarlatane  t e prende  fi  anche 
per  Soverchia  loquacità  . La»,  pr* flirt, e verborum  , ttradavt- 
rif  verbo  . Or.  eyumu.i  hoyrr^U  . R rd.  lev.  I.  119.  Delibe- 
rerei di  poter  Iciogiteie  gl»  Mulini  da  que'  lacci  , e da 
quella  cecità  , nella  quale  fono  llrctti  , cd  imbavi«liari 
dalla  birba  , dalla  ciurmerla  , dalla  ciarlatanena  t dalla 
furfanteria  de’  medici  ignorante»™  r 
C l a R LATA  so  . Cerret  i » , Cane  imitano  . La*.  agprta,dr- 
eiter . Gr.  dyvfm  . Red.  efp.  net.  1 j.  1 ciarlatani  per  dare 
a vedere  la  potenza  cd  it  valore  de’  loro  antidoti  , man- 
giano li  fcorpioni  . c i capi 'delle  vipere  . E altrove  : Che 
quei  ec.  lieto  della  linfa  razzi  de*  nolo  ciarlatani  - 


V UCuirpa,  per  Ornella  banda  , e datura  . eh*  /ertane 
•gli  uomini  guerra  . Lat.  balthetu  . Gr  <VV  . M,tm. 

?|*  E intanto  per  addio  io  11.  cunlcgno  11  Confalo»  di 
qudla  ciarpa  bianca  . F..  9.  10.  Lo  ura  lu  con  qu.  , 
la  cappa  , Con  qualche  ciarpa  , o qualche  penaitetmn  • 
Bum.  Fin.  s,  i.  6.  Perchè  , falciate  qui  picene , e la  batic, 
Da  cavglier  terem  di  fpada  , c ciarpa,  i Non  dico  cappa  ) 
oiftvqb  , e galanti . £ 4.  1.  i.  Un  bel  panno  di  ridane* , 
una  ciarpa  , lina  cintura  co'  penda^:i  «l'oro. 

Ciarpami.  . Squami:.,  ih  ri arpa . La*,  fmaerum  vèr.  Gr. 
ypern^a  . La)..  Sptr . 1.  j.  Glttò  per  bocca  cc.  ugna 
d orlo  » e infinito  altro  curarne  . 

C 1 A R ? A R E • Operar  con  / crflrxza  , ma  fette.*  vermut,  dtjt 
grata  i le  tUt  diciamo  pii  comunemente  Auiet/ax  . Lat.  faa- 
pnperi  , Gr  Hmhligtnter  agire  . Gr.  himr  ne  far, rgàr- 

Tur  . * v 

Per  Ciaramellare  . > Frane.  Saab.  itav.  ito.  Altlfandro  , 
dx  col  Ciarpa  ben  ciarpatc  . cominciò  « dire  del  di- 
letto del  dente  del  compagno  luo . 

C l a R *1  IRE  . Dntfi  M perfetta  che  ponga  le  mani  in  mette 
enfi  , ma  tutte  faccia  male  . l ata/.  +.  Bugiato  egli  è va- 
tuccbio  , cd  è curpicrc  . 

V £ Ctarpteee  per  Ciarliere  , Lat.  tenuità  , 

ClAtPONE  . Céf  acciarpa  , * 

Ciascheduno  . Ogn*m  , Quaifivogka  . E fi  ufi  di  /ef- 
fe , • anche  accoppiato  co  fujì.  intivi  . emme  mietuti  reo  , c al- 
lea fi  imifce  con  tutti  i enfi , 0 cól  fegno  a’  e fl • , 0 colla  pupe- 
fittene . Lat.  mifiiue  , 01 wfonfyee  , Gr.  i«e«  . Unni. 
to.  F.  non  rei»  di  Minare  a valle  Fino  a Minor.,  che  cia- 
fchcduno  afferra  . Pafl.  iti.  E in  ciafchcduno  calo  il  laico 
é tenuto  di  celare  i peccati  , che  egli  udì  in  confeflionc  , 
coine  dee  fare  il  prete  . Becr.piov.3.  u Owvcocvolc  co(a 
è ec.  die  eiafeheduna  cola,  la  quale  I’  uomo  là,  dallo  am- 
mirabile , e Tanto  nome  di  colui  , il  quale  di  luttc  fu  fat- 
tore f le  dea  principio  . Finch,  floe.  11.  joo.  Inoanziché  ’1 
Ferruccio  pamiTe  d Empou  j»cr.  andare  a Voi  terra,  coman- 
dò a cialchedua  fo  da*o,che  {orraUc  (eco  del. pane  per  due 
• *,  .... 

Trac  va  fi  ale  volte  nel  numero  del  firn  , fuor  del  cernii, 
ne  ufo  . Amm.  ant.  ai.  {.  «.  Cufchcduni  infermi  fi  dcooo 
dipartire  dallacnmpa  -nu  de’  rei  . Si  rum.  fatui.  Poflanfi  , 
e dcbbanli  ciafcheduai  mclfi  del  loro  uficio  cc. 

Ciascuno  . Ci.tffffxdtmo  . Lat.  quijjei  , unnjfuiffite  . Gr. 
cric  fjr , Sane»  . Beee.  nov.  7.  Ciaicunu  per  fc  , come 
meglio  tapeva  , pregava  il  padre  ec.  che  quando  a morte 
ventile . a lui  quello  anello  lakiaflc  . £ nn>.  7. 1.  Morie  la 
piacevolezza  d’  Emilia  , c la  fila  novella  la  rcina  , e cia- 
feuno  altro  a ridere.  £ nov.  11.  tz.  Similmente  cominci»-  £ 
reno  a dire  ciafcunQ,  da  lui  dlcrgli  Hata  tagliata  la  boria. 

£ aro.  i_}.  19.  Con  gtan  piacere  di  cialuioa  delle  parti  , 
quinto  di  qpclla  notte  rcltava  fi  follazzatbóo.  Dant.  Inf.  j. 
Vedrai  gli  antichi  fpiriti  dolenti  , Che  la  làccmda  mone 
ciatcun  grida  . Pctr.  fon.  u.  Quanto  ciafcuna  è mcn  bella 
di  lei  .Tanto  crelce  il  defio , che  m'  innamora  . E cerna. 

48.  7.  Come  a ciafcun  le  fuc  delle  ordinaro  . Piane.  Saeth. 
nm.  47.  Clic  delti  il  nome  al  loco  , ove  ciafi-unc  Strane 
nazioni  vollon  onorarlo  . 


tambanchi  . £ confi  1.  xi.  Molto  piò  dee  ailcnerfi  da  Ci  a ut  la  f . /'.  A.  Che  viene  dalla  lingua  Provenzale-,  eva- 


qiic'  medicamenti , che  'con  encomi  di  miracoli  , c con 
nomi  di  légrett  reconditi  Cogliono  clTczc  propolb  gior- 
nalrneatc  ? c celebrati  da'  ciarlatani , e dal  volgo  igno- 
rante • 

C l A i L ITO  RE  . Che  ciarla . Ut.  verbofia  , gamella  , l*fua- 
,uiut , legnar  . Gr.«Mig;iN  . Dm.  Comp.  1.  17.  Grandccra 
del  eorfv»  , ardito  , c sfacciato*,  e gran  ciarlatore  . Lev.  M. 
I Tribuni  ciarlatori , riotfofi,  capo  di  dtlcordia  . E ultrpve: 
Furono  tra  li  confoli  dette  poche  parole  , perocché  non 
erano  ciarlatori . Bmfi.  x.  89.  Oh  ciarlatori  al  vento  , oh 
femminelle  ! . 

C 1 A U lat  R t C E • Ciarlatore  . Ut.  verbo  fa  , gar- 

rirla , lingule  . Gr  >****&•  - Ter.  Dsv.  ann.  tf.  164.  Mol- 
ti per  ta  atti  ciarlatrice  domandavano  , in  che  modo  po- 
rrebbe quei  Principe  fanciullo  di  anni  diuiflctre  tanto  pc- 
fo  reggere  , 0 fgravarfenc  . 

Ciarleria  . li  ciarlare  . Ut.  loquantat , gamtlitat . Gr. 
dfrkcyi*  . Fr.  Ine.  T 1 1.  7.  t.  Trillamente  fpendo  eli  an- 
ni , Perdo  il  giorno  in  ciarleria  . Cai»».  Cam.  46;.  Di  grp- 


C con  le  Rijcegherr  . Ut.  fri  11  ere,  cUgcre  . G x.jntayne  . Rim.  ant. 

Dant.  Maia -m.  71.  Che  lin-'.ua  0'  omo  , 0 penfìcrò  di  cote  , 
O guardo  d'occhi  polfan  ben  ciaulirf  . £ €?.  E qual , che 
ciauliflc  mio  dolute , Non  credo  , che  in  amore  Fumarie 
mai  Tua  voglia  . 

C I B a CC  IO  . Petjrcr.it,  di  Ciba  . Ciba  cattivo  . Ut.  vilis  ri - 
bue  . Gr.  vampi,  . Labri  tur.  malati.  Ver  la  povcrtadc 
ulano  cibaicì  cattivi,  anzi  pelfimi . Segner/  Pud.  4. 1 . Non 
vedete  quanti  fono  coloro  , che  la  lor  «hitna  giornalmen- 
te numfeono  di  abacci  ? 

Cibale.  Add.  di  cibo  . Che  ciba  . Lat.  cibarmi  . Gr.  il»- 
Sgeu  . Cr.  z.  1 6.  t.  Il  naturale  umido  mifchiato  coll’  umi- 
do cibale  per  lo  luo  corpo  fi  fpanderi . 

Ci  salita,  ci  a alita  de,  e ciba  li  tate.  F.  4.  Ci- 
bamento . Lat.  cibava  . Gr,  atriy . Serap.  Adunque  lo  cibo 
é verrude  permutato  dalla  cibaiitadc . 

Cibamento.  Il  cibare  , Nutrimento  . Ut.  cibato*,  nutri- 
vo . Gr.  oiTtir  . Cr.  x.  14.  11.  Il  fuo  umido  non  può  rifii- 
dare , e ufeir  fuori  nel  cibamento. delle  prime 


zia  udite  un  po'  che  ciarleria  lofiemc  fanno  quei  valenti  CmtE.  Dar r il  ubo , Nutrire  . Lat.  pr  ebete  eibum  . Gr. 

ciri^nr  . Dant.  Inf.  1.  Quelli  non  ciberò  tetra  , nè  peltro. 
FPar.  O fodilixio  eletto  alla  gran  cena  Pel  benedetto 
agnello  , che  vi  ciba  » 

^ I.  £ nrutr.  f aff.  vai*  Fraudar  cibo  . Ut.  ah  , nutriti  . 
Gr.  aiTÌCdiai  . Guid.  G.  Cibandoli  elle  in  un  (bienne  con- 
vito, tra  loro  fu  pittato  un  maraviglioù»  pomo  di  prez io- 
ta materia  . Ciré.  oriQPcr  prendere  alcuni  aqimalctti  per 
àbatfenc  . * '•  * 

$.  II.  Per  mrtaf.  Beee.  nov.  14.  1 Effondo  dal  rnariro 


zanni 

Ci  A RLT1RO  . Che  darla  , Ut.  ganulut , blatera  , lingua  r . 
Gr.  tori»  . Lor.  Mtdi  canz.  Gialla  , nm  , c ilomacofa , Più 
ciarliera  , eh*  ana  putta  , 

C t a E LO  * r.  . Ciarlatore  . Vartb.  Fred.  ex.  Ma  ciarlatore  , e 
ciarlone  lì  pigliano  Tempre  in  cattiva  ( /arte) 

Ciarpa,  Amefe  } t per  lo  ptù  fi  dire  d Ante/  vdi  ; e dicefi 
ancora  di  fuol /tvoglia  Me f cu  gl  10  di  roba  cattiva  . Lut.  feruta, 
crtim  . Gr.  yforé&a  - Cemp.  Minteli,  fc  Nardo  Cnvcllon 
olio , Ch’  * “ “ *' 


poi  feguitol! 


■ . ..l’era  con  cena  , c ciarpe  per  la  via  . 

f.  Per  quello  mette  mano  alla  fcarfeila  , Ove  ha 
ìtpe^ffai  d un  rigatticte  . Con  Itti.  1.  xo.  E 1 capi- 


più dai . 

tino  ricognemlo  I'  altre  ciarpe  di  terra  fi  raffazzonò  con 


lungamente  Hata  tenuta  in  dieta  , ec.  modo  trovò  di  ci- 
barfi  in  altra  parte  con  lui  , e con  difettai onc  lungamcmc 
nc  Ditte  il  fuo  piacere . Dant.  Inf.  8.  Ma  qui  fri  attendi,  c 
lo  fpxrito  laffo  Conforta  , < ciba  di  fgeranu  buona . 


iiiiu  mu^ikiiuu  1 ami  »•  Kuauuau  vuu  iu  '^hiui  miu  v.uimnu  , v v‘“*  uuuu.  . 

effe  il  meglio,  che  feppe.  £ 1.4?.  Vi  mando  certe  chiac-  Cibare.  Nome  . Cibo  . La  t.  ci  bue  ■ Gr.  oìrot  ■■Fole.  Raf.  • 
chiere  di  Pafquino  , il  quale  quell'  anno  ha  detto  dimolta  Sogna  ec.  colori  roflì  , e cinti , c nozze  , c cibari  dolci , c 
ciarpa.  coppette , o ventole  , e Buffo  di  (angue  . 

i.  I Ciarpa  cLcrfi  anche  ti  Taffettà , eie  portano  fede  fpal-  C * * firo  ■ ^d.  da  Cibare  . Lat.  nutrfva  . Cr.  namopinc  . 
le  le  donne  . fluori.  Fitr.  5.  g.  6.  Dal  qual  pendciuo  i altra-  Taf.  Ger.  io.  6.  E cibatq  di  lor  fui  terrea  nudo  Cerca  ada- 
verfa  al  petto  La  bella  ciarpa  gìalia  , c chetami.  gure  il  ttEvaglitto  fianco . 
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C I C 


Ctl.IlOK,  Oitmm.,  I«W. 

I’  anima  da  quella  cibi  itone  non  fi  ceflerl  ,xomc  D celi» 
r uomo  nel  morido  del  cibo  quando  egli  è (atollo . 

Ct*o  . Cefo  da  mangiate  , FmwaU  . Ut.  nbui.efia , *»: 
.l0  .Gr.  rirvt  . Oror.  inerod.  16.  DificanlTuni  abi.c  ottimi 
tempera  tiffimamenre  tifando-  £ nov.  66.  a.  Spedo  av- 
e , die  tempre  non  può  f uomo  un  ubo , ma  tal  voi - 
“ - -- ^ -■»-***  . "lr,  ew 


rwfa  . Gr.  e*3*e/*  • F>.  Tr/i».  f.  j.  Per  levar  m gli  feti 
doli  , e le  cicalcriC  mi  fon  mollo  a pulirti  . E j. 


a 


quante  ctcalcnc  , e quante  baie  *’  è dette  . Sm.  ben.  l'or 
4.  ai.  La  «jualc  , ancora  che  affondata  dall*  «ode  ddl'Akrtit 


■ -•*  P!*cc«?  di  le  medili  ma  . C tui-  Firn.  la  S» 

v’  accorgete  dello  ("prò polito  , a che  impiantare  1 fogli  da 


cicalale  , 


* defidera  di  variare  i 


, ftà  i**a.  a*t.  Nel  cibò? 

uro  fu  modeftiffimo  . Ehm.  J nf.  j-.  EJ*  oh  i apprelTava, 


Che  il  cibo  ne  (oleva  cfferc  addoiro  . Fetr.  firn.  i6o.-Pata> 
fa  mente  d ' un  sì  robil  cibo  , Ch’  ambrolu  , e ncttannun 
invidio  a Giove  . Boet.  Vartk.  1.  a.  Nudnto  già  del  aoitro 
latte  , e ere  le  ulto  de'  noftri  cibi . 

L per  meuef.  Buon.  rim.  19.  Ma  fe  I tuo  (guardo  , or 
rigido , or  (cxtno  , Cibo,  « vita  mi  fa  d’  urt  gran  «arri- 


vane cicalane? 

Cica  LETTA  . Dim.  die 

Per  fiutili  t.  Salvia.  jmf.  Te/i.  1.  lo 6.  Tirandoli  mi 
capelli  a cupola  , o a pina  , gli  fcrnuvana  con  certe  I 
lette  d’  oro  . 

C l c a L I NO  . Che  favella  affai  . Vorrò.  Eroi,  JX-  Dal  (tfODO 
fi  formano  cicala , cioè  uno  , che  (avella  troppo  , e tenia 
confidcraziooc  , ciialcria  , ovvero  ciulecuo  i cicalino  , e 


»±r 

e Vita- 


C l l’olu  o . Of.1  Mfrri-ih  , «fe  f-P-  fe,  pi  U f-fiif,!, 

.lux  irli,  cli.fi  . "d  f 0/U.  MgtMH  - Ut. 


I iwriMim  . Gr.  x^brTiar  . Srrd.  firn.  a.  78.  Ordinò,  che  fi 
faceffe  un  ciborio  per  ufo  della  sagrofanta  Eucghtfia.  Da?. 
Sttfm.  74.  Per  coonfcarc  eoo  quella  leufa  alici , croci,  pa- 
tene , cibori  • Ji 

Per fimibt.  Fmr.  UaL  Sopra  l'arca  foc  uno  ciborio  d'o- 
ro , che  lo  copriva.  ..  . , 

Ci  BOSO  . Aid.  V.JL  Tenai»  , Che  produce  cibo  . Ut .frugb 


f<T  , fecondai  . Gr.  nagrifopis 
aboia  , c fruttuofa  . 


. Sin.  Pijì.  E cosi  la  terra  è CiCATO 


Cicalio.  Radunamento  imitile  , l'ano  , 0 ermi  ufo  . Lai. 
garrulit.il  . Gr.  fmf^oyix  . Man.  Franz,  np.  bori.  a.  9%  E 
con  sì  dUdmfcmc  cicalio  Vanno  informando  il  mondo  tut- 
to quanto  , Cbe  mi  fan  propno  rinnegare  Dio  . 

C tea  LON  ac  CIO  • Peggiorai,  di  Cicalone  . Frr.  Trio.  5.  t. 
Ella  non  voleva  , eh'  ella  lo  fapeffe  ; ocalonaccio  . 

Cicalone  . C olmi  , che  favella  troppo  . Lai.  blatero  . Gr, 
t>JMf»i  . Fcr.  Luciii.  4.  1.  Eh  Ila  cheto  cicalone  , che  par- 
•eie  di'  tu  \ Cam.  Cara.  PaoL  Otr.  ad»  Voi  uditele  quelli  ci- 
caloni D'  ogni  cola  dir  male  . 


Ci  Bit  io.  spùc  fi  mmcmmfm.  fi,  fi  fi-  finii,,,  fi  4.  tee.) 

crudi,  fi  fili, . Ut.  «tumori . Or.  pmmii . Ufi.  Sfili.  C I c vr  ■ t C t Hpl 
,.  S intendi  (ite  delle  unitile  , c de'  colli , cibrei  , « fra.  , . faceti.  « 

’ . - ( .r  .'il  r*if  « a. 


T o . Cieco . Pataffi  ?.  E mi  venite  un  cicalo  per  Io 
( ci' •>  un  cieco  fa  la  Umojina  , ed  è antico  modo  ai  dire 


gu allctti  per  commaare  . 

Cica  . punto  punto  . Lai.  na  btlom  quidam  . v.  Flot  ifi. 
Pataff.  6-  E non  remoli  cica  d'  impanare  . E 8.  E ho 
di  metal  già  non  trovò . Jtf-'/ib.  i.  j.  Alcun  forfè  dirà  , 
eh'  io  non  fo  cica  , E $K  iò  (arei  ’l  meglio  a liarmi 


Ci  c a LA  . Ammilem  nato  . I-it.  eìlada  . Gr.  v.vvi*  ..  Pifl. 
S.  Gir.  Fa  , xhe  tu  fii  cicala  di  notte  j cioè  come  la  cica- 
la anta  il  di  pa  Io  calore  de!  sole  , cosi  tu  di  notte  per 
-.Io  fervore  di  uno  fpintua!  caldo  canu  , c grida  col  difide- 
rio . Boec.  harod.  56'.  Il  caldo  è grande  , nè  altro  } ode  , 


fegno  , che  rimane  in  fulla  arme  dalla 
, ...  _ ramm.irpinaia  , Margine  . Lai.  citati tx  . 

Gr.  ìav  . Cr.  9.  è;,  a.  La  cicatrice  nata  in  un  certo  medo 
colla  medefinu  tagliatura,  'Jifcndc  la  piaga  del  lì  urto  del 
languc  . S.  A gofl.  C.  D.  lacci) efi  toccare  le  cicatrici  delle 
foc  piaghe  . 

Cuatbjce  , Per  Trattato  frodolontt . Lat.  machinatio  . Gr. 
vvm/tdr  vi.  l'areh.fhr.  1.  Credatelo  alcuni,  che  quella  foffe, 
come  volgarmente  fi  favella  , una  cicatrice  ; e che  egli 
venendo  meno  di  fede  al  Duca  (00  padrone  , fi  fateffe  a 
frnnmo  studio  dal  Marchcfc  chiamare  , c imprigionare  . E 
15,  Anzi  renfava  t che  qudta  , come  s'  è dato  gii  due 
volte  , forte  una  autrice  . 


che* le  cicale  fu  per  gli  ulivi  . Ar.  Far.  j*.  77.  Di  cicale  Ci  c at*  i zi  a nt  k . Che  cieatrirxa 

...  .«.m.-ìn1  lÀnMt,  U-t(t  t-K*  in  tr-alr  rlr-’  tlPlìnT  11  fCJlt  - (Tf.  rtb)i7  . ì.ihr.  rnr  ni.?! 


fcoppuie  immagìn'  haono  Verfi  , eh’  ig  lode  de’  «gnor  li 
fanno  . Burth.  1.  a.  Vidi  cicale  , c granchi  in  Val  « rifa. 
Belline.  171.  Ma  10  ringrazio  cc.  Cii'  io  comincio  a-fcmir 
qualche  cicala  , E Io  caldo  nc  vico  piò  che  di  trotto  . E 
uh.  Ma  temo,  «he  noi  lappian  le  cicale  , Ch’una  canzo- 
na nc  farebbon  bella . • 

I.  Cicala  , e Cu.ilone , filine  anche  di  Chi  falcila  taf- 

f#  . Lat.  loqmculm  , blatero  . Gr.  Olimpo  . Fir.  Trio.  a.  a. 
e donne  fanno  meglio  funularc  , e fono  paturaJmente 
piò  falìidiofe . e piò  cicale  . E appoeffé  Come  del  pari  ? 
che  vuoi  tu  dir , acala  ? Sahi.  C ranch.  X.  *.  Io  non  voim, 
che  quelle  CkaIc  , non  vedendoci , IcopriiTcro  Nel  cicalar 
tutte  le  nofirc  trame  • ... 

%.  II.  In  premerò,  fi  dice  Grattare  U tarpo  alla  cicala  i 
e l'ale  Dire  frr  far  dire  ; tratta  la  metaf.  dal  canto  di 
quefto  animale  , che  fi  rifvegha  granandogli  d tarpo  . 
Buon.  Fier.  3.  4.  4.  O va  gratta  un.  po  1 corpo  all*  a- 
cala  . 

Cica  I.  accia.  PcffhroÙ  di  Cicala  . Ler.  Mrd.  Arii.  4. 
t.  Orsù  vattene  in  caù, , ckalaccia  , e fa  , che  tu  non 
favelli  con  pcrfÒM  ( JW  nel  fignific.  dei  %.  IL  di  Ci- 
tala ) ' . 

Cic  alamento  . Il  cicalar»  , . Lar  .inepto,int- 

uvider.it a Uócth  . Gr.  fAvveùt . Fir.  T rm.  * 

teva  cavar  nulla 'di  quelli  lor  cicalamenti 
1 poffo  ncordarmi  cc.  quali  debbano 


Lat.  titamrtM  obdn- 


. Gr.  fi  . Libi.  rnr.  malati.  Bilogoa  far  palla g- 

gio  a’  medicaménti  cicatrizzanti  . 

C l c:  AT  R IZ 1 A a E . Far  la  cicatrice  . Lat.  aratri  core  , ciea- 
tT  terni  intere  . Gr.  driKii  . Red.  efp.  non  34.  Quello  fugo 
ec.  con  prodezza  rammareina  , c cicatrizza  le  piaghe  . 

Cicc  anione  . Cantambanco  . Lar.  emulane  , agyrta  . 
Gr.  ùyvpmt . Toc.  Dav.  Pofi.  4x0.  Mattaccini  . o zanni  , o 
accantoni  , che  , come  gli  antichi  Ofci , c AtcUani  , an- 
cora oggi  con  grolfillimi  lingua  Bcrgwnafca , o Norcini 
cc.  fanno  arte  del  far  ridere . 

V Aggiunto  di  /immuta  , pale  la  flffo  ',  thè  Balde  atea  . 
Cor.  lett.  1.  10.  Eccoti  comparite  una  fcildracca  , con  la 
quale  fi  vide  poi , che  egli.  a . astenuto  qualche  comma» 
zio  carnale , un*  accantona  di  è{ucth  pxcfi , lucida  ec. 

Ciccherà  . Lo  (Uff»  , (he  Chicchera  . Red.  nume.  Ditir.  ;z. 
Ne'  tuoi  tempi  n beveva  una  ciccherà  di  cioccolata  tutu 
in  un  fiato  . E lett.  1.  343.  In  véce  di  effo  dclinare  pren- 
do una  t o due  cicc  bere  di  ca®  , che  mi  toglie  la  fete  , 
mi  conforta  lo  ilomaco  , c mi  fa  altri  beni . 


dandofi  allo  ‘mperfrfto  favellar  de'  bambini  , nate  Pappa  . 
Bombo  , e molte  ahre  . Lat.  ram  . Gr.  opini . Pataff.^6.  Ed 


erto  in  culo  • Gnita  , c molta  accia  . Ani.  Alar»,  fon.  *4. 
rn.1  1 iu  r|M, 


j.  3.  Io  non  po-  Chi  chiede  bombo chi  pappa  , e chi  ciccia  . F. 
. Boez.Pareh.1. 4.  Quelle  vortre  faluti  in  generale , Gom*  è a dir  . 

o ora  dfcre  i ca-  darmi  a tutti , E'  un  dare  a miccin  la  deck  a 

* rin.  . h'  finn  finn,  nnà  ln> 


Eh.  - 

raiuiman- 
putti , Ac- 


Io c - . -,  __ 

calamen li  del  popolo  (opra  i farri  mici . * ciocch  ella  non  faccia  poi  lor  male  . 

CICALARE.  Parlar  troppe  , té  è Per  lo  pili  neutr.  affd-  Llt-  C I CC  l o LO  . Diciamo  QxxlC  avanzo  di  pezzetti  rti  carne  , 
blaterare  . Gr.  fin-m^oe  . Pataff.  7.  t , carne  I*  animai  , dopo  che  fe  tu  ì tratto  to  flmno  i r fi  dice  ambe  Siedalo  . Lat. 
che  dice  bè  , Io  fon  trattalo  , c vico  pur  cicalando . Cmr.  ftufiulum  fuiUum  . Gr.  o%mu  dfuix0»  ■ 

Celi.  5.  tip.  La  voglia  del  cicalate  , che  pub  in  te  tanto,  Far  etti  toh  a alcuno  , vile  t»  modo  baffo  Tagliano* 

che  tu  non  defiden  di  tornar  donna,  ma  (blamente  di  ria-  pezzi  .Mah»,  u.  79.  Faccia m di  quelli  furbi  uu  tratto  do- 
vere il  favellare.  Fir.  Tnn-  x.<6.  Vaitene  in  afa.cheyion  doli  . 

ilio,  bene,  che  noi  fijm  vedute  acalare  qpsl  fu  per  gli  ufa  Ciccione  . Piceiola  pefitma  , che  fi  produce  nella  ruta  % Ft- 
dclle  fanciulle  dabbene  , f afe  • Ut-  tubenteUau  . Gr.  . Sen.  Pifi.  Tuui  fono 

§.  In  att.  fignific.  per  Raccontare  , Ridire  . Ur.  narra-  (coniati  , e pieni  di  riccioni  , e di  tormenti  . li  \Aldohr . 

re  . Gr.  Suryuàoi . Ceceh.  Dot.  1.  1.  Tu  fai  hen  , Mao-  Le  ventofe , che  fi  pongono  in  fullc  reni  , si  fon  buone 

no  , che  nop  fo  mai  mio  Duetto  il  cicalar  gli  Altrui  fa-  * alle  poterne  delle  cofcc  , c a doglie  di  piedi  , e a ciccio- 

greti  . * 01 . Libr.  Som.  73.  Poi  un  ciccione  in  culo , e 1 birri  dreto. 

C 1 C A LATA  . Lo  Beffo  , che  Cicalerete  . Lat.  inrpta  , ivamo-  C t CI  R B1 T A . Erba  nota  . Ut.  fendati  . Gr.  ajpxn.Ttf.  Br. 

Cr.Hi 


derma  lattaio.  Gr.  pAMAife» 

§.  Cicalata  . Lrzmnt  enjbxrla  , fonte  arpuato  fi  ufa  de  fa- 


j.  43.  Incontanente  corre  ( la  donnola  ) al  finocchio  , ov- 
vero alla  cicerbita  , e mangiane  . Al  am.  Cole.  5.  130.  U 


re  nella  noffra  Accademia  1»  ocoa/kne  degli  fhavtxj  . Red.  cicerbita  vii  , u porcellana  . 

Anuc.t.  Ditir.  8.  Ballilo»  de  Rodi  ec.  in  ma  fqa  cicalata  Cice  ri  ITACCI  a . Peggiorai,  di  Coerbiu  . Cicerbita  di 


fatta  la  lem  «itilo  lira  vizio  dell*  anno  1593.  Salvia,  prof. 
Tofc.  1. 104.  Bi fogna  . fe  ho  da  fare  la  cicalata  , ch'io  fep- 
pia  che  cola  è cicalata  . 

Cicaleccio  . Lo  fieffo  , che  C tc  alamento  . Ur.  inopia  , 
im  moderata  looutio  . Gr.  uva&a  . Moti.  Franz,  rim.  buri. 
E ’nfino  a tanto  iJ  Tonno  non  I’  affaglie^  Si  trattien  con 
diverfi  cicalecci  . Oro.  lett.  t.  7.  Per  fuggir  fa  mattana  fon 
contento  di  farvi_  un  dcalecao  . Malm.  9.  67.  Ma  ndan 
pure.,  c faedan  dcalccci , Ptrch’  ei  vuole  fare  orecchie  di 
• mercante  . - ' Vr 

Cicaleri  a . Cicalamemo  . Ut.  atipia  , immadema  lo- 


cattiva  qualità  . Bdfih.  ».  *3.  Ciccrbitaccu  verde  , e pego- 
nazza . 

Ci  CER  8 (Tt  NO  . Add.  di  Cicerbita.  Life.  cur. malati.  Pren- 
de un  faporc  fimi  le  al  fa  poro  del  fugo  dccrbirino . 

Cicerchia  . Legume  w.vo  . Lat.  euereula  , lathpmt . Gr. 
hMÒopn  . Pallad.  La  deerdua  fi  femina  di  quello  mefe  in 
luogo  lieto.  Fav.Efop.  Truo va  apparecchiato  da  mangiare 
modii  x cicerchie  , fave  . Alam.  Colt.  t.  7.  Sian  fa  fava  pal- 
lente , il  cece  altero  cc.  La  ventola  cicerchia  in  parte  , 
dove  Senza  fovcrchio  umor  felice  , e lieto  Travia  f alber- 
go lor. 

vp- 


' . rt  % 


A,  " l • 
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fc-  Dùtfi  provar  hialm.  Tn  debbi  aver  moagùio  cuerJne , 
«e.*  { ano  , coi  veder.  , «MIA  difii:gue  iene  al cìuim  ceffo  . La?. 
«.«; nrr  . Gr.  òfiffrinórtfcr  . l'arihcSaoc.  4.  6.  Col>m  doveva 


tre 


avere  !c  traveggole-,  o mangiato  cicerchie  . 

4.  Cenai  ha  marciato  cicerchie , c non  lenti  . 

Cicuino  • Dim,  di  Cita  . Murato . Pedino  . i.ar.  eteum  . 

Gr.  Tvriir  ■ Patktf-  y.  Toccami  lo  Icoffonc  un  tal  cichino . 
Crete',  a • Piccola  f rrpe  , che  ha  quattro  piede  . Ut.  lacerta 
eknlcuLca  , tacili*  . Gr.  wpKìai  . Ainrg.  14.  8}.  La  bile u , 
la  cicigna  , c (¥>i  il  tamarro  . Buon.  Pire.  4.  j.  *7.  Cicignc, 
am«i  , e botte  Ti  * attacL.in  rabbiofi  . 

Cicisbeare.  Damiate  , Vagheggiar  dame  , Fare  il  gu- 


acco Caduto  fe  . Pttr.  cinz.  5.  1.  Che  a!  cicco  mondo 
ha  già  volte  le  fpalle  . E'  al.  3.  Ctnu.'o  gran  tempo  in 
quello  cieco  legno  Errai  lenta  levar  occhio  alla  ve!*. 


fc.  V.  Die  uva  a poverina!  ni.  in  moda  Ita  fio  B.rfìonaie  . a 
Mattate  da  aceti  , e vale  Sade  , e Senta  ta  lare  , eiv  fi  dia- 
no . Bem.  Orl.J.  6.  y.  (Quelle  mazzate  da  ciechi  li  danno. 


Quell*  1 

Che  meri  me  ne  vico  foto  a vedere  . 

fc-  Vi.  Non  potere  , $ Non  avere  da  far  cantane  un  nero  , 
vale  Non  aver  nè  par  ftw  auattrim  . Belline.  ìzp.  E S 10 
non  nodo  (ir  cantare  no  ateo  . Malm.  4.  Se  ben  non 
c’  é da  far  cantare  un  cieco  , Di  quota  fpada  all’  olle . fò 
un  pftfcnte  . 


Cicmbeatura  . IL  rieri  beare . 

Cicisbeo.  Colui  , thè  e ini  bea  , Vagheggino  , Damerino  . 
fc.  !)/«>  «trAr  OriiAre  un  hocco  di  nafiro , fAe  A tiene 
alla  fpada  , al  ventaglio  , * A^'- 

Cicloide.  Linea  geometrica  , Mia  /«// tyi  r«r*r«< . 
Lat.  eytloidet  . Gr.  di  fi.  Am.  lò.  Eguale 

nreciùmerrtc  al  giro  del  racdefimo  cernito  detto  il  gcni- 
tbre  di  clTa  cicloide  , la  quale  per  quello  nqovo  ponte 
d‘  Ariana  ha  voluto  folto  di  fc  una  cemma  con  braccia 
diciannove  d’  ampiezza  . . 

Cicogna  . Ut.  monta  . Gr.  *o*n*  ■ Tefi  Bn  *.  ij.  Ci- 
cogna é uno  grande  uccello , c (ano  fanza  lingua  , e ber- 
ciò fanno  gran  romore  col  becco  , battendolo  molto  ìnfic- 
ne  , e fono  nirmcjre  delle  fcrpi . Dant . liff.  ? a.  Eran  1 om: 
bre  dolenti  ncllaghoccu  , Mettendo  1 denti  in  nota  di 
cicogna  . E Par.  19.  Quale  fovr’  elio  ’l  nido  fi  rigira  .Poi- 
ché ha  fufeiuto  la  cicogna  1 figli . Bocc.  nov.  u.  10.  Senti 
il  pianto  , e ’l  tremito  , che  Rinaldo  faceva  , il  quale  pa- 
reva diventato  una  cicogna  . 

fc,  Cicogna  diciamo  ancora  a Quel  Ugno  , che  bdien  la  cam- 

7 i.  C I»  l'itAnin  Ir  flffltuiv  . 


t fc-  VII.  In  terra  di  circhi  , beato  a chi  ha  un  occhio  , a . ehi 
vaa  un  occhio  l fignurt  ,•  e dicefi  per  rfipumere  , che  chi  fa 
aUun  poco  , fra  gli  ignoranti  è riputato  doeuffuno  . Ut.  inter 
facci  regnai  firabo  . Gr.  i»  mie  riint  tòt  righi*  >dfi*r  0*r*y 
Paini . v.  Fini  loa.  Segr.  Fior.  Mandr.  p.  Com'  c’  n’  è uni, 
che  fappia  dire  due  parole,  e’  le  ne  predica , perché  in  ter- 
ra di  ciechi  chi  v'  ha  un  occhio  è fignorc  . 

fc.  Vili. £Ungtnr  cd  ciechi , vale  Avere  il  conto  fino  . Aorte 
nov.  87.  j.  Oh  egli  avrebbe  buon  manicar  co’  cicchi , cd  io 
(arci  bene  feiocca  , fc  io  noi  conofccffi . 

fc.  IX.  Dice  fi  anche  nA  me  de finto  fignifit.  Mangiare  il  cavai 
co  archi  . v.  c AVO  LO  V. 

§.  X.  Fare  un  cantar  da  cieca  . l'arch.  Irtol.  84.  Fare  uà 
cantar  da  cieco  i fare  cc.  una  fiiaAroccoIa  lunga  lunga  , 
lenza  fugo  , o fapore  alcuno  . Tir.  nov.  1.  io 6.  Or  io  non 
vi  dico  , fc  <’  le  falfe  il  mofeherino , e fe  ella  ne  fece  un 
cantar  da  cieco  la  prima  volta  , eh’  ella  s’  abboccò  con  lui. 
fc.  XI.  Aver  a far  ed  cicchi,  vale  aver  a trattare  con  balta - 


tan. 1 . Belline,  n*.  E le  cicogne  fuonan  k campane 
C ico o NJ N o • Figlimi  ptcdtr iella  tKW  l 


prnllui  . Gr.  viArr^Jv» . Dani.  Purg.  a$.  fc  quale  il  ucogmn, 
che  leva  1'  ala  Per  voglia  di  volare , c non  a attenta  D ab- 
bandonar lo  nido  . Eff.  P.  N.  U cicogna  , quando  ella  l 
vecchia  , che  non  fi  polTa  atarc  , li  cicognini  fuoi .figliuoli 
il  le  traggono  le  penne.  ........  . ... 

C ì corea,  rjcicoxiA.  V.  L.  Radìcchi*  . Ut.  cicbccum. 
Gr.  *iydr*sr  . Alam.  CaU.  5. 110.  Ma  pten  di  lode  U,aco- 
rea  tementi  , onde  fi  adorni  Polca  al  tempo  miglior  la 
nu-nia  prima  . Rid.  Ditir.  }6.  Vadan  pur,  vadano  a fvel- 


di . Srgr.  Fior.  Cliz.  j.  a.  Credevi  tu  però  aver  a far  con 
ciechi  7 0 con  gente  , che  non  fapdic  interrompere  le  di- 
funcilà  di  quelli  tuoi  «Legni ? ...  . 

fc.  XII.  Intcflino  cicco  è il  primi’  de gli  iute  fìnti  graffi  , e 
tftt  fuori  dal  principio  dei*  intcflino  colm  , cd  è chiufo  m 


menta  prima,  iteci,  unir.  $0.  vacua  pu«  , * «vti- 

Icrc  U cicoria  , e i rapcronroli  Certi  magn  mediconzoli , 
Che  coll'  acqua  ogni  mal  penfan  d’  cfpdlcrc.  E confi  u 40- 
ìl  ftle  di  acoria  ha  la  tìefla  llcfiUfima  natura  del  lale  di 

Ci  CÒTA  . Erba  nota  vclcnofii  . Ut.  cicuta  . Gr.  w'wj*  . Cr. 
é.  M.  1.  U cicuta  i calda  , c fecca  nel  quarto  grado , cd 
ha  virri  attrattiva  , conlunwtiva , c dillóluuva  , ma  non 
* ufa  nelle  medicine  dentro , peroah’  é vcncnoia . e nella 
fiiitanzia  , e nelle  fue  qualitadi  . But.  Cicuta  erba  velc- 
»o£a  eh'  uccide  1’  uomo , benché  ingrani  le  capre  . G.  V. 
11.  é*.  4.  E oltr'  a ciò  in  qucKa  contrada  ha  multa  erba, 
che  fi  chiama  «tuta  , donde  del  fugo  fi  ta.  veleno  . 

CiCUTRkNNA  . Sorta  di  filamento  da  finart . Merg.  rj.  5 5. 
E chi  fonava  tamburo  , c chi  nacchera  , fialdoia  , cicu- 
trenna  , c zufolctti  . 

C|  EC  a MENTE  • Avvcrb.  Alla  cieca  , Al  buio  , Senza  ve- 


fc.  Per  metaf.  Inconfder it amente  . Lat.  imonfuhh  , temerì  . 
Cr.duò.  Ama.  61.  La  fortuna  ciecamente  trattante  i beni 
mondani  . Bocc.  vii.  Dan:,  aap.  Li  quali  , o per  ufeire  , o 
per  cilcr  tratti  d'  alcune  fatiche  , cicumcntc  o s'  ammo- 
gliano , o fono  da  altrui  ammogliati  . 

Cieche  sco.  Add.  di  eneo  . Buon.  Pier.  4.  a.  7.  Accom- 
pagnali Da  vari  naturai  cicebefchi  gclli . 

ClECHlTA’  , CIECHI  TA  D.E  , t C 1 ECHI  TAT  E . Ceclu- 
tìt  Cecità  . Ut.  eccitai  . Gr.  Tvpxdw  . D.  Ciò:  Celi.  lett. 
,4.  Non  c»  ha  fpeeshiò  , che  a quello  li  agguagli , a ve- 
dere la  grande  notila  cicchiti.  , 

Cieco,  privo  del  vedere  , Acneeato  . Ut.  eatut  . Gr.  Tv- 
pxor  . Bete.  nov.  *1.  j.  Menando  quivi  zoppi  , c imam  , e 
cicchi  . fc  «v.  51..  a.  U furi  dna  aver  mille  occhi , come 
che  gli  fcioechi  lei  cieca  figurino  : E nov.  65.  io.  Credi  ttu, 
manto  mio  , eh'-  io  fia  cieca  degli  occhi  della  tolta  , come 
tu  fc’  cieco  di  quegli  della  mente  ? Doni.  Par.  16.  E «eco 
toro  più  avacuo  cade  , Che  cicco  agnello . 

. fc.  I.  Cirro , per  Occulto  . Coperta . Lat.  occtdtut%  tcéhfi . Cr. 
t.  10.  5.  Quali  fieno  le  (ofle  aperte  , a ognuno  è noto  : le 
cieche  fi  unno. in  quello  modo  . Quid.  G.  Pènfino  gli  uo- 
mini prodi , tome  fon  ciechi  Eli  avvenimenti  delle  cpie  d» 

?ueiìo  mondo  . Libr.  Suo.  51.  fidiaci  ancor  piò  d'  una  fof- 
a cicca  • Sagg.  nat.  tfip.  1 4.  U rende  obbedicntilTiiiu  a’ òc- 
chi ondeggiamenti  dell'  aria  . 

fc»  IL  Cieco  , figuratati.  Che  non  ha  riguardo  a per  luta  • 
Lat.  inditi  cren  t . Gr.  àìmptfac  . Bocci  mv.  17 .9.  E oltre  I 
ciò  ( (enfiando  ) la  cicca  feverità  delle  leggi  , e de  ret- 
tori. _ _ _ 

fc.  III.. Créro  , per  Dinctante  etccffb  H affitto  . Ut.  carni . 
Gr.  tv*xi»  . Fri.  nov.  1. 188.  E vede  va  la  coti  cicca  del  fat- 
to tuo  , che  egli  teneva  per  certo , che  egli  non  avelie  ad 
eflcr  gran  fatto  fatica  al  perfuaderla  . 

IV.  Curo  , per  Buio  . Ofcme  , Offa  fiato  , Pieno  di  tene- 
bre . Lat.  obfnaui  . Gi.dXaaai  . Dant.  Infi  f . E la  lor  cicca 
vita  é amo  bada  . F «7.  Se  tu  pur  mo  in  quello  mondo 


- ■ _ , mfi- 

...  . Ut.  eneum  tntefimum  . Gr.  fioKvcuo»  . Red.  Off.  an. 
148.  In  due  pernici  cc.  ho  oflervati  1 loro  grolfi , e luti* 
ghidimi  intellini  ciechi,  abiurila  molti,  e molti  minu- 
tilfimi  lombnehetti . E aptrrfla:  I pìcóon  grotlo  ha  gl’ in-  ' 
telòni  cicchi  «osi  corti , che  appena  arrivano  alla  Idflgbef 
za  dell'  ungha  del  dito  indice  d'  un  uomo  . *"  - 

fc.  XIII.  Scala  . 0 Camera  te.  cieca  , vale  Stala  , 0 Came- 
ra et.  che  non  ha  fincftre  da  prender  lume  . Libr.  tur.  malati. 
Cadde  giù  per  una  leali  cicca  da.  tomaio  in  fondo  . 

C 1 e c o L l N A . Anguilla  ptccoliffima . ' 

Cielo.  La  parte  citi  Mondo  , eh'  i fotta- gli  dementi  . Lit. 
ini  un»  • Gr.  riparie . Boce.  nov.  17.  7.  .Perciocché  ofeuriffima 
di  nuvoli  cc.  era  il  odo  , E nov.  18.  *4.  Tanto  tempo  era 
fiato  fenza  vedere  il  cielo-  C nov.  pp.  1.  Era  già  fiato  met- 
ter Gentile  con  tonine  lodi  tolto'  fino  il  ciclo  . Pctr.aanx. 

3.  1.  Ma  poiché  ’l  cielo  accende  le  fue  delle  ec. 

fc.  I.  Culo  per  la  veduta  del  Ciclo,  luenm.  Prd*:  da  dolo- 
re , tubiti  il  ciclo  perdei  . 

fc.  IL  Per  fi  Elemento  dell'  aria  . La^  cetlum  . art  Gr. 
àip  , ùbug  . fiere.  Introd.  ad.  Taou  , c tale  fu  tt  crudeltà 
del  ciclo  . 

fc.  III.  Per  Paradifo  . Pttr.  fon.  17».  Ella  ’l  fe  ne  portò 
fottcrra  , c ’n  cielo  , Ov'  or  trionfa  . DJnt.  4uf.  27.  Lo  ciel 

ri  10  fcrtarc  vc  dificrrar?  , Come  tu  fili  ? però  fon  due 
chiavi  . 

fc.  IV.  Per  la  Pdtenza  firjrumana  . Bore.  Introd.  jp.  Tanto 
dimorare  in  tal  guitE , che  noi  veggum n cu  die  fine  il 
ciclo  riferbi  a quclh:  cote  . Amet.  jg.  Quelle  orazioni  rot- 
earono il  cielo . fi  68.  O Iddii  ! o cieli  irtil^ri/iefi  ! o ini- 
qua fortuna  ! io  vi  maladi.crei , fe  fcaza  danno  d>  me  fa- 
re lo  acddT».  ■**  j HreJ 


11»  . _ • 

fc.  V.  Per  fimìlit.  la  parti  fuperirre  di  molte  co/r  , teme 
Cielo  di  forno , di  cortinaggio  \ di  carrozza  , e /imiti.  Ftanc. 

e refi.  nov.  pi.  E la  cappa  «li  cielo  tórno , che  non  avreb- 
coperto  un  cielo  d uo  piccol  forno  . Fihe.6.  44.  Miran- 
do il  cielo  delta  camera,  «love  i imelirevoli  campalfi  d’oro 
cu  fi  vcgg«mo  fenza  novero  . Aitai.  Gir.  1.  111.  Erano  i 
Ietti  in  tal  guifa  ordinati , Che  il  càci  di.  Copra  , c i lor 
pendenti  intorno  Di  dentro  fon  di  Incili  ferri  armati  . 
firn.  Tane.  4.  t.  £ del  mio  forno  1}  càci  crcpi  , e la 


fc.  VI.  Cielo  ver  nittaf.  Legg.  Afte  Cria.  144.  Lo  fecondo 
é cacto  razionare,  cioè’ ogni  Uomo  guido  chumafi  ce- 
lo 1'  uomo  giuflo  , imperocché  Dio  abita  in  lui . F appref- 
Jo  Chiamati  C uomo  gì  ut  lo  cielo  , perciocché  ta  conver- 
ta? ione  tua  é in  ciclo 


. A culo  , tqfio  mwcrbiaJm.  vale  Sommamente  , 

Grondi- nenie  . Ut.  mai 


niacnuc  . Gr.  mt  mi  tuttora  . 
Tac.  Dav.ann.  ia.^i4U  Lodò  a ciclo  quell’ allievo  di  Roma. 


l’nrtb.  Smn.  i.  4.  RiTpctto  a mio  padre  cu  n'  arebbe  un  di- 
. Far. 


. . J r8a  Mi  doleva  a celo  di  non 

avere  i fogli , e la  penna , eh'  io  pocdfi  notare  così  bella 
novella . , . .... 

fc.  Vili.  Non  dar  ni  in  c/r^,  ni  in  terra , dieefi  di  ehi 
t avviluppa  nelle  fue  operazioni  , e niuru \ ne  conduce  a buon 
fine  ; ed  anche  di  ehi  l foprajfatto  da  veemente  paffior.e  , on- 
de non  sa  quel  , dt  t fi  fatela  . v.  dare  in  TERRA 

^ fc.  1 ^Mettere  , 0 porre  la  boera  ho  Cieh  , •.tale  Ragiona- 
re di  enfia  , che  forpajfi  la  condizione  umana  . Ut.  afra  «r- 
lum  poftere  t de  rebut  divini 1 ir.  confali  è.  loqm  , Gr.  »*Ca 

mri  ùtip  Ofiif  o&irmt  J 'uOÓytBmi . 
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%.  X.  E prr  fimilit.  dice  fi  di  ehi  f»  maina  sur  cefi  di  Urite. 
Vii'.  Mv:.  Irti , Ecco  per  ubbidire  , ho  pollo  fa  bocca  io 
ciclo  . . , . , 

fc  XI-  Dare  un  pugno  m neh»,  vede  Firme  uni  tufi  tmtaf- 
fibile  . Lat.  digiti  tal  un  attingere  . Gr.  »r  Éfurb  ù\iaòm  , 
Trorr.  Lafe.  rim.  Peri  hi  altrimenti  a volergli  ire  a pelo, 
Sarebbe  come  dare  un  papiro  in  cielo  . iafv.  Gnm h.  a. 
5.  Ogni  alita  modo  era  Un  con»?  voler  dare  un  pugno 
in  cielo  . Qeeth.  Dot.  j.  j.  Ch’  è a me  , come  dare  un  pu- 
gno in  cielo  . ' . ... 

fc,  XII.  Raglio  i n/ine  nei  arrivi  inibirle  , dictfi  in  pro- 
verò. ter  dinotare  , che  Le  impreca  unii  , o le  preghiti  de- 
gli uomini  di  niun  cento  «un  fan no  impreffiont , 0 non  fa- 
vo afeli  ut  e . 

fc.  XIII.  Toccare  il  citi  col  dito  , dictfi  in  proverà,  drlf  A- 
vrrt  ottenuto  alcuna  afa  fopra  i meriti , 0 fuori  delf  tf petti- 


Sport.  1.  6.  Si  contenterà  <1'  ogni  cola  , anzi  gli  patri  toc 
care  il  del  col  dito  . Ben.  l'ar.h.  a.  4.  Quanti  penfi  tu  . 
che  Ciano  quelli  •'  quali  parrebbe  di  toccare  il  odo  coi 
dito , fc  una  minima  parte  de'  rimatogli  , ed  avanzaticci 
della  tua  fortuna  toccane  loro? 

Cirsi*  , teina.  Scrutata  non  intefa,  ft  non  da  coloro, 
tri  1 quali  1 ì rinvenuto  del  modo  del  comporla  , come  era- 
no prtffo  i Greci  le  Scuole  Laconiche  , delle  inali  v ■ Geilio 
libr.  17.  t.  9.  Lai.  arbitraria  nota  , lov.  elog.  Gr.  upupmn 
yoduuMi*  . Lafe  Pinx-  1.  6.  O è colata  grammatica  l G. 
MdTcr  no  , an?.i  è altra . 

fc.  I.  Favellare  in  cifra . la  Beffo , che  Favellare  in  gergo, 
Acutamente . Gaht.  56.  Direbbe  , eh'  io  t'  infognarti  di  ta- 
vellate in  ger»b  , o vero  in  afera  . 

fc.  II.  Cifra  alt ret)  ? f Abbreviatura  del  nome  , che  fi  pa- 
ne ne ' f m iri  , ne'  figlili',  e fimih  . Alleg.  »,  Non  rclUn  per 
tanto  i moderni  dipintori  di  porre  in  un  canton  delle  ta- 
vole una  cifora,  la  quale  il  proprio  h >r  nome  dimo.tri,  oì 
foprannome  . 

GihpR'sta  . Scritter  in  ciftra  , 0 di  ci  fere  . Cor.  Irti.  G.  4. 
Quel  cifcriita  , fcrittor  di  bolle  , raaflro  di  piombo . 

CtF*\.V.  C'FEXA. 

C r G LI  A R F . V.  A.  Ciglione  . Llf.  monili  fupereilium  . Gf. 
ÙKPÙsga  . Sttr.Tibb.  Miti.  Cicc.  Ogni  dì  lede  a allato  alla 
via  in  fui  cigliare  del  monte  . Mar.  S.  Greg.  Fari  augnoci 
gli  ar»mi  , cioè  i Cigliari  delle  torte . Bui.  Inf.  go.  a.  Grep- 
po è cigliare  di  torta  , (nmrfiiti  di  terra  ( alcuni  T.  a pen- 
na hanno  cavare  in  vere  di  cagliare  ) 

C 1 r.  l t o . J-j  parte  forra  alt  occhio  cm  un  picciolo  arco  di  Pe- 
li . Lar.  edmm  , JupttaUwn  . Gr.  ifoò<  . Dani.  Inf.  a.  Poi- 
ché 'anatrai  un  pouj  più  le  ciglia  . Pctr.  fon.  *6.  E I pa- 


ftor  ,-fn'a  Golia  mone  la  fronte  , Punto  (a  ribellante  Tua 
famiglia  , E (opra  il  buon  Saul  cangiò  le  ciglia  . £ 124. 


Li  le  u Or  lino , e calda  neve  il  volto  , Éoino  1 cigli , e 
gli  occhi  tran  due  lidie  . Dittam.  a.  9.  Ch'  io  la  vidi  tre- 
mar da  piedi  al  ciglio  . Fir.  Af  idp.  Anzi  con  turbato  ci- 
glio ridendo  , tutto  veleno  le  dille.  Bem.  uri.  a.  *.  44.  E 
n'avea  rrcl*.  tanta  maraviglia  , Che  come  fi*  da' tonfi  Tuoi 
divifi  , Striane  la  bocca  , ed  alza  antoc  le  ciglia*. 

V I.  t er  l'ìjh  , e Occhi . Lar.  afpriiui  • Gf.  *4««  • M.  V. 
11.  16.  Non  avieno  padelli  di  cacciar  la  ggnrc  de’  Fioren- 
tini , che  erano  loro  intra  le  ciglia  . E cip.  45.  gentili]  , 
cc  c»n  tanta  fo'frcitudine  pcefa  avieno*qucila  , per  cam- 
biarla con  Peccioli,  la  qual  tcnicno  i 'Fiorentini  io  fullt  ci- 
glia di  Pila  . 

fc.  IL  AguvUPrh  ciglio  , wle  Affine  la  vifla  . Laf.  figg- 
er oatlos  ..Ur  irtn rifar . Dani.  Inf.  1 j.  E sì  ver  noi  agu> 
tavan  le  u ’lio , Come  vecchio  fartor  fa  nella  cnim  . 

fc.  III.  Alz.tr  il  ciglio",  0 le  ciglia  , dttefi  dello  flzir  la 
fronte  per  farli  tiro-  , fua/i  lo  fleffa,  eie  Mofirart  il  vifo  . 

V ..  /«.a».  ! ■ . * — 1 1 ...  _ _ l * . T’ A / 


preme  r n ■ 1 - 1 nrv-  , guati  10  pruu,  rat  Mojtr.ire  11  vtjo  . 
Lat  oculox  levare  . Gr.  ùemu ryii»  . M.  t\  9.  $>j.  Eilcndo  mef- 
fcr  N uco.a  ap.  refTo  del  Re  , muoo  de'  Baroni  ofava  alza- 
re il  ciglio  . 

_ fc.  I V.  Ciglio  per  Ciglione  . Lat.  campi  fupereilium  . Gr. 

m ixfie  -0»r  *r»fO<  . 

fc.  V.  £ per  fimilit  Dittam.  4.  7.  Gid  parlando  giungem- 
mo in  lui  ug  1 1 4>jJ  m.r . M.  V.  10.  67.  Mcllcr  Francefco 
de'  Bel  fri  dotti  di  Volterra  (opra  il  aglio  di  Volterra  tene* 
la  forre  Rocca  di  M n'rfrltramo . 

fcv  V I . Inarcar  le  ciglia  - f>.  1 s * rc  a R g fc. 

Cintovi  . SJÙel  terreno  rilevato  fojra  la  fofia , ehe  fari  ■ 
fid  al  campo  . Ut.  cam*i  firerciltum  . Mar.  f.  Greg.  Accre- 
fetni  Ri»  argini  . cioè  i ciglioni  delle  forte  . c porrai  il 
campo  a intra  di  lei  . Tic.  Dav.fi  r.  j.  a -ré.  Prclcro  il  ci- 


glione della  via  tre  coorii  Prctotune  in  file  lerrate . 
CtOM  a . Cinghia  . Lat.  tingala  . Gr.  fa um  . Ubr.  MnfcaU. 


Dove  la  ci  gii*  fa  forza  al  petto  del  ctvallo^fi  apprefio  : 
Il  cavoli*  tbtóa^  buon# cigne  .*6 ‘*fortj_.  Mtlm.  4.^6.  Per- 


,-Ji’una  trippa  avea,  che  tQ.iVcniva,  Che  dalle  agóe  ornai 
fo  torte  retti  . Bum.  Fu*.  j>4|.  7.  Sfibbiimci  quale  agne  , 
JE  Graviamo  le  fpalle. 

fc.  I.  Carrozza  inetta  ,'e  fiatili  fullt  tigne  , Volt  Chi  fi 
reggono  da  agne  .’ 

fc.  II.  Star  fullt  ct/ne  , d tefi  propriamente  de"  cavalli  , 
fuand  fono  ammalati  . 

^ III.  E figm  tram,  dicefi  J un  mi  ammalaticcio  , e cagio- 
uofo  , ohe  fer  deb/ltiu  ma!  fi  rerjr  in  piedi  . 

Cignali..  Lo  fiefio  . eie  Cinghiale  . Lat.  1 per  . Gr.  xWcf». 
Tir.  Af- aie*  Md  ^ lor  vece  (aitò  fuori  un  cignale  grande, 

'* 
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Ir.  Si*  : l e.  •*  a fc’.J-* 


c fmifanto  . Boex.  Parrà.  4.  j.  O»’  un  éi  lo r ricoperto  DI 
foumolo  cieruf  grifo  atro  , e lira  no  . Red.  Un.  z.  16H.  Quel 
Francclco  Redi  fcrvitorc  di  V.  S nella  taccia  degli  Ekob 
fi  è immortalato  corta  prcia  d>  due  ujoali  vivi  . 

CiGNARK  . Lo  fiefio  , ehe  CingVirt  . Star.  Atolf.  Allor» 
fmontò  da  cavallo  , c cign&lo  piu  fretto  . 

CtON  *TO  • Aid.  da  Gignare  . Patafi.  j.  Eli’  è bngnadca  t 
bacalar  cigruto . 

C 1 a N r. R E , e cingere  . Propriamente  latore  il  vr/hmoé- 
10  nel  mct.00  della  ptrfona  . Ut.  tingere  . Gr  fatM*  . Fd 


oltre  agli  altri  ignite  et  1 , fi  ufa  anche  nel  fenttm.  ntuir.  puff. 
Antri,  -n-  Ert-nd  imi  io  cinta  lopr*  l‘  ancnc  , quali  paurofa 
dell'  oodc  mi.lraodomi  . Diti.  Inf.  9-  E con  idre  vcrdilli- 


mc  cran  cinte  . Boti.  n.y.  «5.  14.  Ella  gii  unto  una  bella  » 


Uva  . Lat.  digito  culùm  atlmgrrc  . Gr.  •'<  0 mmeir  . 

Libr.  S°n.  1 ?.  Ben  ti  pare  aver  tocco  il  del  col  dito  . Geli. 


c legata  Ira  cinturata  d argento  . 

i>f  - ‘ A * ‘ 


Cigner  la  froda  , vile  Porre , 0 Attorcere  la  fptda 
alla  cintura  , con  cm  altri  è cinto  . Lat.  cingere  latm  tnfe  . 
Gr.  £ipx  mfatfùragM  Din.  Con’'.  {.  8x.  Fcce.ì  cigncre  la 
fpada  , c Uiriuoflì  col  vif » verto  Brcfcia  . Boce.  nov.  99. 
41.  Quindi  gli  fece  una  fpada  agncrc  , il  dn  gucrniinen- 
to  non  li  Cina  di  leggien  apprezzato  . Dint.  Par.  8.  Ma 
voi  torcete  alfa  religione  Tal , ebe  fu  nato  a ciogerfi  la 
fpada  . Petr.  fan.  1 . E per  Gicsù  cingete  ornai  la  fpada. 

fc.  II.  Cigncrt  per  Avvincere  , Ctr. talare  . Lar.  vincite  , 
am  ltdi  .ttr.umja't  . Gr.  Firn  , x*km  . Dui.  Inf.  4.  Co- 
lf fi  molto  , e cóli  «ni  fe  entrare  Nel  primo  cerchio  . che 
fa  torti  cibile . E f.  Cignefi  colla  codattanre  volte,  Quan- 
funjue  gradi  vuol  , che  giù  da  mcrti  . f 8.  Lo  collo  poi 
colle  brucia  mi  cinto  . E 9.  Quc  la  palude  , che  'I  gran 
puzzo  fpira  , Cignc  d’ intorno  la  cittù  dolente  . E Par.  io. 
Cai  cinger  la  figlia  di  Lattina  Vcdctn  talvolta  , quando 
f acre  è pregno  , Si  che  menu  il  fil  , che  fa  la  zona.  .M 


tf.  9-  sì-  reee  cigncr  la  terra  di  forti , e di  ijeccati . 


. III.  C ignori*  a uno,  volt  Fargli  0 un  male,  0 un d fipia- 


enlan  . Gr.  a$x>d,*Bm  . toc.  Dav.  ann  0.  na.  Dille  , che 
aveva  in  tono  un  accula  , e cintala  a Litioio  Lariarc  , fil 
grato  vedere  fpia  , e reo  due  odiai ilfnni . Cardi  Efnlt.  cr. 
5.  1.  Ricorditi  , Co'  io  te  fa  tignerò  , le  tu  mi  bum  . 

fc.  I V.  Ctgncrfela  , dictfi  p-rr  ma  fi -art  di  voler fi  a fuo  tem- 
po vendicare  di  alcuna  beffa  , 0 ingiuria  ricevuta  ; lo  thè  fi 
ritte  anche  l.rgarftla  al  duo.  Ut. afri  mente  riponete ,ft*g. 
G t.  pttue ixtolhi  . 

Cigno  . Cecero  . Laf.  olor  , cjtnus  . Gr.  wìruoe  . Pel*,  con. 
4.  {.  Ond'10  prefi  col  fuon  color  d'  un  cigno  . Dont.  Purg. 
1 9.  Con  {'  ale  apcnc  , che  pardn  di  cigno  . 

fc.  I.  Cigno  ver  Segno  cele  fir  . Llf.  cfcnttt . Dittam.  J.  J. 
Vedi  li  il  cigno  , in  cui  trasformò  Giove  . 

fc.  II  Cigno  a opre  fio  , medici  i ancora  una  fpuùt  di  bili* 
rio  drferitto  da  Galeno  . Libr.  tur.  mai. ut.  Vi  adoperi  il  ci- 
gno di  Galeno  , che  ne  nfcotcri  molto  utile  . 

C'ONONF  . Cinghia  gronde . Ut-  magna  entrala  . Gr.  fargn 
fato  . Ubr.  Mafie.  Ponga  ben  mente,  che  il  cignone  non 
ua  zotico  a 

Cigolamento  . Il  cigolare  . Lat.  ftrrprtut  , fruita  . Gr. 
fipuypoif . Fir.  di  fi.  leu.  {14.  D'  ogni  cigolamento  di  carro, 
d'  o-ni  Ibflìamento  di  vento  fi  un  nome  . 

C 1 no  lar  F . Lo  firìdor  , thè  fanno  1 farrnmintì  ,01  legnami 
fregati  infttme  , .panda  f s adoperano  . Lat.  Jiftrert  , geme- 
re . Gr.  rpvfae  , fifó/n* . Dui.  Inf.  a r.  E.  I un  rilpoie  a 
me  : le  cappe  rance  Son  di  piomoo  sì  grorte  , che  li  pefi 
Fan  cosi  qgolar  le  lor  bilance . Bui.  Come  le  bilance  ci- 


golano , quando  pelano  grave  pefo  , così  cigolavano 


no  piangendo  , e sfavillando  . Cairn.  6 a.  Non  fi  dee  __ 
dere  , né  per  nfo , o per  altro  accidente  cigolare , come  k 
carrucole  fanno  . 

h I E di  fui  il  proverà.  La  f:à  cattiva  carrucola  , 0 la 
pii  cattiva  noia  drl  carro  f-mpre  cigola  ; che  vile  f ehe  Crtui, 
che  dovrebbe  flit  1 h to  , cinguetta  , c fifa  ftnttr  piè  , thè  gh 
altri  . 

fc.  IL  D ter  fi  pure  in  proiatàio  : A voler  , che  il  carro  ma 
cigoli  , hifog  ta  ugner  àtn  1*  nate  i e vale  , A mu  volere  , 
eoe  altri . parlando  , fremi  / fatti  nojhi  , àifopua  con  rigali 
acquietano  . Lat.  mun-ri  olaeant  h mm'fjne  . dcfijne  . Gr. 
tifa  Stit  Tmijùai , xp  ai Fiigc  fiae.Kna-  . Cerei).  Sfir.  l.  1.  A 


non  voler , che  il  carro  cigoli  , Ugnctc  ben  le  ruote . 
fc.  III.  Dictfi  anche  Ctgf" 


m _ M ^ T dei 

t.zzon  verde  , quandi  egli  abbruna  , t f firn  . Dant.  Inf.  « j. 
Come  d' un  frizzo  verde  , di' arfo  fra  Dall' un  de' capi  , che 
dall'  alrro  geme  , E cigola  , pct.  vento  , che  va  via  . E 
Com.  Sì  che  con  impeto  fuori  (ungendo  ingenerali  quello 
cigolare  . 

Cigolio  . Il  cigolare  , Cigolamento  . Lat.  firepitut  , pagar  . 
Gr.  Spryuót.  Libr.  tur.  ma  Lui.  Si  conofee  da  quel  {igol.o  , 
che  fa  !•  lìinco  della  gamba  , quando  è maneggiata  . 

Cigolo,  » ci  culo  • V.  A.  Add.  Piccolo  . Lat.  pormi-. 
Gr.  fuxeic  Grod.  S.  Gir.  4.  Clic  cigula  cpfa  é a laffare  li 
diletti  di  quefro  feculo.  F 7.  Se  voi  perdonate  alti  uomini  lo 
cigujo  peccato  , che  hanno  di  voi , lo  voilro  padre  , che  è 
in  ciclo  , vi  perdoncrù  lo  vofrro  grande  . E 11.  Come  il 
pekatorc  , ebe  guaita  I»  pefeio  al  man  filo  r o al  cigulo  , 
o alla  lenza  , ovvero  in  alcuna  maniera  dii  lo  può  pren- 
dere . Ttf  Br.  1.  1.  Cori  come  lo  Signore  . che  vuole  in 
cigulo  luogo  ammaliare  grandtfrìmo  teforu  ( tot)  hanno  al- 
cuni buoni  T.  a Jenna  ) 

Cilecca.  Beffa  , che  fi  fa  altrui  , mi  fi.  andò  di  dargli  ebet- 
cbi  fin  , a nm  gitele  dando,  yarib.  [reni.  84.  Quando  fi  mt>- 
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Ara  di  voler  dare  qualche  cofa  a qualcuno , e fàrll  qualche 

‘ rilevato  benefizio,  c poi  non  fc  gli  fa  , lì  dice  avergli  fat- 
to la  cilecca  - Lor.  Med.  canz.  Poi  m’  hai  faiu  la  cilecca  . 
Burch.  1.  24.  Al  giubbileo  fecion  gran  cilecca  . £ a.  75.  La 
forca  per  tal  betta  ha  gran  cilecca  . Alito,.  ioz.  Ho  con 
mio  grandillimo  ltento  abbozzato  la  Tegnente  cilecca  di  fo- 
nettaedo  . 

Cilestrino  . Add.  Lo  ftcjfò  . che  C ilefiro  . Lar.  exrultus  . 
Gr.  . Frane.  Saab,  tìp.atv.  9;.  Zaffiro  è di  colore  ci- 
lellrino  , è cara  , e bella  pietra  .Lor.  Med.  Nate.  a*.  O 
vuoi  per  ammagliar  la  gammurrina  Una  cordella  a fctaci- 
Ufirina . 

C I L E s T RO  . A xid.  Dì  citlo  . Ma  femprt  fi  figlia  per  aggiun- 
to di  colore  . Lat.  remici U . Gr.  rvànit  . Bore.  g.  9.  pr.  1.  La 
luce  ec.  aveva  già  J’  ottavo  cielo  d’  azzurrino  in  color  ci- 
icflro  mutata  C.  4. 6.  2.  L’  altra  metà  del  carroccio  ec. 
fi  era  1‘  arme  antica  de'  Fiefolani  , ove  portavano  una  lu- 
na cileAra  ■ £ 11.  ij.  1.  Con  cotta  bianca , c mantello  ci- 
leAro  , o perfo  . Dora.  Pur g.  26.  Tutto  I’  occidente  Muta- 
va in  bianco  afpetto  di  cileflro.  Ber».  Ori.  1.  at.  j»,  H poi 
le  chiavi , che  tenea  ditele  L'  aquila  bianca  nel  campo  ci- 
lellro . . 

C I L I C C I NO  . Add.  di  Ciliccio  ; Simile  a ciuccio  . Lat.  eili- 
einus . Gr.  ve/fciwr  • b'à.  btat.  L*  ritrovò  involta  in 
panni  ciliccùu  . 

Ct  liccio  , e CILICIO  . Lat.  cilicium  . Gr.  r&X"13'  ■ 
Bue.  Purg.  31.  1.  Ciliccio  che  fi  fa  di  ferole  di  cavallo  an- 
nodate , i quali  nodi  pungon  continuamente  la  carne  , ed 
è freddiflìmo  a tenere  indoffo  , imperocché  è fatto  a ma- 
glie , tome  è la  rete  . Fiamm.  4.  17$.  L*  anima  ornata  di 
virtù  baila  , né  forza  fa,  te  il  corpo  di  ciliccio  folfc  vefii- 
to . Dant.  Purg.  13.  Di  vii  ciliccio  mi  parca»  coperti.  Fr. 
Ciord.  Fred.  S.  Digiunare,  0 portar  ciliccio  , o cotali  cofe. 
Paff.  17.  Com'  é il  digiuno  , ciliccio  , lagrime  , ditcipline  , 
e limili  cofe  . Cavale.  Fmtt.  Img.  Sed.  re  in  terra,  in  cene- 
re , ed  in  ciliccio.  Tratt.  gov.  (am.  Stava  Tempre  in  came- 
ra , Tempre  in  digiuni,  tempre  orava,  c ’l  ciliccio  portava 
alle  carni  Tue . 

Ciliegia  • Lo  fle/fo  , eie  Ciriegia . Lat.  ttrafum  . Gr.  x»- 
perizi . Red.  tonfi  t.  174.  Sarebbe  di  grand1  utile  , Te  ec.  la 
cena  folte  una  loia  minefira  ec.  alcune  poche  fragole  , o 
vero  ciliege  ; c quelle  ciliege  fi  polfon  pigliare  e cotte  , e 
crude  . 

C ! L l kg  t O . Albero , che  produce  le  tiliege  . Lat.  etrafut . Gr. 
nipaou  . 

Cilindrico-  Add.  di  Cilindro  . Che  ha  figura  ài  cilindro  . 
Lat.  tyiindroetui . Gr.  xuXirì&xòt  • Sagg.  tute.  tfp.  58.  Que- 
llo fldfo  ancora  fi  potrà  avere  fenza  altro  voto  col  Tem- 
pi ice  bicchiere  cilindrico.  £ 144.  Se  le  venifte  a dare  quel- 
la più  perfetta  figura  cilindrica  , alla  quale  fi  può  arri- 
vare . 

Cilindro.  Corpo  di  figura  lunga  , e tonda  . Lat.  cylindrut. 
Gr.  xiÌKirSfot  . Sagg.  nai.  tfp.  14.  Siavi  per  tanto  un  bic- 
chiere alio  a foggia  di  cilindro  . Buon.  Firn.  t.  {.  11.  Cola- 
tamente viene  a itar  ToTpcfo  A due  catene  a due  cilindri 
avvolte  , O argani  , eh'  io  dica. 

C 1 L I Z r o . Lo  fiedo  , che  editto  . 

C 1 lo  m a . V.  A.  Stilema  . Pataffi.  4.  E con  ciloma  tempre 
fratto' andò. 

Cima  . Sommili  . Lat.  verter , afex  . Gr.  Arp»  . Dm.  Corno. 
a-  29.  Gli  ammali  ec.  andranno  fu  per  le  cime  delle  torri 
di  Piitoia  . Bi.ee.  g.  4.  p.  1.  Eli  ima  va  io  , che  lo  'mpetuofb 
vento  , e ardente  della  'avidia  non  dovette  percuotere  , Te 
non  1‘  alte  torri , o le  più  levare  cime  degli  alberi  . Dant. 
Inf.  9.  Perocché  1"  occhio  m'  avea  tutto  tratto  Ver  I*  alta 
torre  alla  cima  rovente  . £ 27.  Quand’  un’  altra , che  die- 
tro a In  venia  . Ne  fece  volger  gli  occhi  alla  Tua  cima  . 

0.  0.  d{.  3.  Gli  fi  dicno  ( a vitelli  ) le  tenere  vctiucee 
devi  arbori  , e bronchi  morbidi , c te  cime  dell’  erbe  ver- 
di . Libr.  cur.mtlatt.  Togli  un  manipolo  di  cime  di  fànto- 
re^ia.  Ritett.  Fm.  Dcbbonlì  pigliare  le  cime  colle  foglie, 
c co  fiori  , che  fono  in  ette  . 

I.  Cini  1 figuratam . Lar.  verter  . a per . Gr.  ixpor  . M.V. 

1.  6$.  Come  montato  nella  cima  della  Tua  foperbia  . Pttr. 
fon.  50.  Ch*  a patte  a patte  è poi  (arto  signore  Della  mia 
vita  , e pollo  in  folla  cima  . Dant.  Purg.  19.  Intra  Sictlri, 
e Chiave»  s'  adima  Una  fiumana  bella  , e del  fuo  nome 
Lo  tirai  del  mio  langue  fa  fua  cima  . tini.  Fa  Tua  cima  , 
cioè  fa  fua  altezza  , imperocché  infino  a quel  grado  d’  al- 
tezza montarono. 

IL  C ima  , lignifica  anche  Eccellenza  ; prefa  la  mttafi. 
dau  eminenza  della  cima  . Lat.  (afiigtum  . Gr.  vrtpezi  . 
Dant.  Purg.  6.  Che  cima  di  giudici»  non  • avvalla.  Frane. 
Barb.  108.  8.  Ch'  ancora  dei  Penfar  , eh’  i re»  Non  hanno, 
ec.  Di  vendetta  cima  . Toc.  Dav.  ann.  4.  8j.  Le  cofe  tee 
faceva  Cefare  mi  mitrare  a cima  d'  uomini . £ ij.  117.  A- 
crato  Liberto  cima  de’  ribaldi  . Ban.  Ori.  1.  té.  47.  b col 
cava!  d’  ogni  altro  pregio  , e cima  Intorno  volta  , e fa 
grande  affollata . £ 1.  16.  ao.  Egli  è fior  dell’  ardir , fe  tu 
tei  cima . Ambe.  Cof.  g.  x.  Egli  è neceflario  , Che  fu  cima 
d _ uomo  , ed  abbia  il  diavolo  Addotte  . £ j.  6.  In  fin  tu 
fei  cinta  d'  uomo , tu  te  le  Sai  molto  bene . 

IH-  Andar  fu  per  le  cinte  degli  alberi  , vale  Peler  troppo 
Cefi  flit  are  , Avrr  troppe  pretenfioni  , Sollcvarfi  di  fot  et  dito  . 
Taf.  nubes  , <Ùr  inania  captare  . P’atth.  Ereol.  99.  Di  coloro  , 
clic  tevcllano  in  punta  di  forchetta  ; cioè  noppo  fqui- 
■ fitamentc  , c aflcttaumoite  , c , come  li  dico  oggi , per 

’lom.  i. 


quinci  , e per  quindi  , fi  dice  , andare  fu  per  le  ci- 
me degli  alberi  , fi  mite  a quello  , cercano  de’  fichi  in 
vetta , 

Cimare.  Levar  la  cima  , e fermare  il  pelo  al  panno  lano  , 
tagliandogliele  eolie  forbici  . Lat.  fonder t . Gr.  ruiem  . Frane. 
Sacch.  nov.  9 a.  Mandalo  al  cimatore  , che  I’  afeiughi  nella 
fopprefla  , c che  lo  cimi  . Pecor.  g.  a.  nov.  2.  Suono  levò 
una  bclliilima  roba  di  quel  panno  , che  ella  avea  chiedo  , 
e fèllo  bagnare  , c cimare  . Murg.  8.  7*.  Non  dimandar  , 
s'  ogni  peiuzzo  cimo , Con  ella  in  aria  in  modo  pax , che 
vada  .- 

Per  metaf.  Burch.  r.  117.  Di  quà  da  Querciagrofia 
un  trar  di  freccia  Comincuronft  i nugoli  a cimare  . Ar. 
Fur.  18.  51.  Guglielmo  da  Burnich  era  uno  Inglcfe  Mag- 
gior di  tutti  , e Dardinello  il  cima  , E lo  pareggia  agfi 
altri . 

Cimasa,  v.  ctMAZto. 

C 1 M ATO  • Add.  da  Cimare  . Lat.  tonfai . Gr.  napoli . Frane. 
Sacch.  mv.  91.  Cimato  il  panai) , e Socccboncl  va  per  elfo, 
e dice  . 

M*  proverò.  Bagnata  , e cimalo  , dite  fi  cf  uomo  [agate  « 
fine  , e ajluto , t pratico  . Lat.  fagar  . Gr.  pmyd-rnt . 

C 1 M ATO  R E . Verbal.  raaft.  Colui  . che  cima  . Lat.  tondens . 
Gr.  xkfivr  . Frane.  Sacch.  nov.  91.  Mandalo  al  cimatore , che 
1’  alciughi  nella  fopprefla  , e che  lo  cimi  . Cren.  Peli.  Og- 
gi fono  di  Francefco  Guidalotto,  vocato  Rollò  cimatore  , 
Bem.  rim.  Figliuol  d’  un  cimaror  di  panni  lini . 

Cimatura  . Quel  pelo  , che  fi  taglia  al  panno  , in  cimando- 
lo , che  1 adopera  per  riempia  pii  cofe , come  palle  , ha  (li , c 
fintili . Lat.  tome  munì  . Gr.  yropak*  . Art.  yetr.  Xer.  99, 
Piglia  libbra  una  di  cimatura  di  panni  lani  bianchi,  che 
fiano  di  lana  fine  , tieni  quella  cimatura  io  acqua  fretea 
per  un  giorno  . 

I.  Per  Jùndit.  Burch.  1.  aa.  Cimatura  di  nugoli  AH- 

rata  . 

b-  IL  Cimatura  vale  anche  f Atto  del  cimare . Quad.  Cent. 
Furono  per  ornatura  di  panno  d'  una  roba  di  melici  Gual- 
tcrotto . 

Ci  m AZIO  , e CIMASA  . Membro  della  cornice  , altrimen- 
ti detto  IMkIo  . Lat.  cymatium  . Gr.  xy furar  . Bum.  Fier.  4, 
a.  7.  I muri  llaran  làidi  in  fu  la  baie  , E poltra n diritta- 
mente  in  piano.  Nè  pcndcrati  capirci,  nè  cirrufe  Né  ver- 
te quella  , né  quell'  altra  mano  . 

Cimba  . K L.  Barca  . Lat.  tymba . Gr.  rùtifla . Mtrg.  x6. 
89.  E fe  Caron  nella  fua  cimba  canta  , RaArtta  i remi , « 
la  vela  rannoda. 

C f MR  F.  R L I . Duefi  E fiere  in  eimbali  , Andare  m timbrili . 

0 fimi U i e vale  Efltr  allegro . Cetch.  Ine.  j.  2.  Che  ci  è I 

pie  tu  mi  par  ve  rutto  in  cimberli  ! E Efalt.  tr.  4.  6.  Sa 
il  vecchio  Ti  vale  coti  in  cimberli , e‘  ti  tiene  Otto  di 
interi  interi  a crufca  , e a cavoli  . Buca.  Ficr.  a.  j.  7. 
Ed  elfi  tempre  in  cimberli  t né  mai  Affacciandoli  all’  Li- 
te 10  . • 

ClMtOTTO  . C imbottalo  . Frane.  Sacch.  nov.  11?.  Lo  pre- 
te avendo  un  gran  cimbotto  flette  parecchi  di  nel  letto. 

CiMROTTOLARB  . Cadere  in  terra  , Dare  un  c imbottalo 
per  terra  . Cirtff.  C a/v.  3.  93.  Anzi  ’n  un  tratto  morto  ivi 
cimbottola  . 

C I MBOTTOLO  . Cafcata  . Colpo  , che  fi  dà  in  terra  da  ehi 
enfia  . E ter.  yirt.  A.  M.  Gli  prefe  lo  piede  , e fècelo  cade- 
re un  gran  cimbotrolo  irv  ter  un  gran  faflo  . Lor.  Med. 
con,  E le  mani  a me  non  porgi  , Ch’  io  non  caggia  piò 
cimbottoli . Fir.  Afi  aft.  Ad  ogni  paflo  , che  noi  faceva- 
mo, tombolavamo  cosi  be’  cimbottoli,  ch'egli  era  talvol- 
ta da  ridere  . Rarefi.  Ereol.  70.  Come  chi  volendo  far  quer- 
cia , c cadendo  , fa  un  rombolo  , ovvero  un  cimbottolo . 
£ Suee.  2.  i.  Gavocciolo  alte  pianelle  , io  bo  dato  un  cim- 
bottolo in  tcna  , che  fono  fiata  a manco  d*  un  pelo  per 
dinoccolare  il  collo  . 

Cimentare.  Porre  al  cimento  , Sperimentare  , Provare  ; t 
fi  ufi  anche  ncutr.  paff.  Lat.  exfcriri , perieulum  faetre- , peri- 
tufi  expontre  . Gr.  x uf-àBai  . yareb.  fio r.  9.  Non  pareva  ra- 
gionevole , che  l'  lmperadore  doveite  ec.  cimentare  il  cre- 
dito Tuo  , e porre  a ripentaglio  la  riputazione  dell'  impe- 
rio. Toc.  Dav.  arm.  6.  117.  Significandogliene  per  arte  Cal- 
dea ec.  la  cui  eccellenza  cori  cimentò .'  £ ij.  17S.  Potere 

1 padri  , che  hanno  voce  in  scruto  , proporre  quanto  vo- 
gliono , e chiedere  , che  fi  cimenti  . £ 15.  203. 'Non  fi 
reggere  1 grandi  stati  collo  flarfi  a man  giunte  , doverli 
cimentar  1 armi  , e gli  uomini . 

Cimentato  . Add.  da  Cimentare.  Buon.  Fier.  t.  4.  4. 
Non  fi  lafcin  paJiarc  Nuovi  medicinali  , E non  pii»  ci- 
mentati . 

Cimento.  Prova  . Lat.  perieulum , experimentum  , tenta- 
rruntum  . Gr.  xup« . Toc.  l)av.  fi*.  4.  ti6.  Una  mano  di 
Vitelliani  , c Saccomanni  poltroni  , e innanzi  al  cimen- 
to infoienti  . Sagg.  nat.  tfp.  Col  cimento  del  sole  , c del 
ghiaccio  1»  è agallata  la  dote  dell’  acquarzentc  . Red. 
efp.  nat.  6.  Fu  determinato  , che  il  giorno  fcguentc  li 
meliate  b virtù  delle  pietre  al  cimento  con  altri  ve- 
leni . 

Ci  metta  . Dim.  di  Cima . But.  Purg.  vi.  1.  La  capra  mol- 
to volentieri  tronca  le  cimettc. 

Cimice.  Spezie  d infitto  nntijfimo  , di  peffimo  odore  . Laf. 
amex . Gr.  xi&t . Pallad.  Le  cimici  fi  fpepgono  con  mor- 
chia , e fiele  di  bue  . fc  t‘  ungono  i luoghi  . C r.  3.  14.  «. 
lbb  dice , che  fe  deli  acqua  , dove  i lupini  li  macerano  , 
Fff  i luo- 
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t luoghi  delle  cimici  fi  bagnano  , muoiono  . Buon.  Firr. 
».  l.'p.  Nidio  , cd  alloggiamento  D‘  un  cfercito  flrcnuo 
di  cimici  . Batch.  2.  28.  Cimici  , e pulci  con  molti  pi- 

• dottili  • 

$.  Dietti  Pià  peJtron  , th  una  cimice  ; paragonando  gli 
barn  mi  vili  , e poltroni  a quefio  animale  , eia  fi  la  fi  io  pi- 
ci,or  quafi  Jrma  far  moto , non  che  dtftfa  . Cectb.  Ine.  4.  6. 
Lo  Stramba  , cn  i poltron  più  , che  le  cimici  , Non 
ufeiri. 

Cimi  CIOTTOLA  . Spezie  fi  uva.  Frane.  Sacth.  mv.  177. 
Vide  nuove  'ragioni  a uve  al  fuo  intendimento  , c dove 
bianche  dì  ragione  verdigna , e dove  cimicuttole  , e dove 
angiolo  cc. 

Cl  M l C ione  . Atcrefiìt.  di  Cimice  . Cimice  gnffa  . Lat.  in- 
gerii cimex . Gr.  (tiyat  «g»  . Sera.  rim.  1.  6.  Una  turba 
crudel  di  cimieioni . 

CiMlfeR*,.  CIMIERI  , e CIMIERO  . La  'mprefii , che  fi 
porta  da'  cavalieri  in  cima  alf  elmetto  . Lat.  infigne  galea  , 
crìfia  . Gr.  xùnt . G.  V.  7.  9.  4.  Un’  agugjia  d argento  , 
che  v’  era  fu  per  cimiero  , gli  cadde . Frane.  Saeeh.  rim. 
Apparecchia  la  branca , e *1  tuo  cimicre  . E Op.  dm.  59.  In 
alto  fopra  noli»  Donna  fon  dipinti  li  cimien  de*  peccato- 
ri mondani . Ricorri.  Malefp.  ito.  Mettendoli  1'  elmo  , do- 
v'  era  un  aquila  di  fopra  d’  argento  per  cimieri  . M.  V.  p. 
io?.  Le  burbanze  fui  un  grandi  di  fopravvclie  , e cimieri , 
e tale  venne  in  figura  del  Re  di  Francia  , tale  ec.  ( cesi 
fi  dee  leggere  ^ e non  cinjicric , come  ha  lo  Jlampato  per  er- 
rore ) „ 

$.  I.  In  proverò.  Aver  cimiero  a ogni  elmetto  , vale  Effer 
pronto  , e acconcio  a tutte  le  cofe , 0 per  ogni  verjò , fecondo 
thè  fa  di  btfogno  ; che  dicefi  anche  Aver  mantello  da  ogni  ac- 
qua . Lat.  omnium  horarum  homo  . v.  Fica  309. 

$,11.  Cimiero  fi  e arala  m.  per  lo  (le  fio  , che  le  Coma  . Ar. 
S at.  5.  E fa  , com  i*  fo  alcun  , che  dice  , e giura  , Che 
quello , c quello  è becco,  c quanto  lungo  Sia  ’i  cimier  del 
tuo  capo  non  mifura.  Lofi.  /'«re.  4.  8.  Tu  mi  minacci  an- 
cora l non  ti  balla  avermi  pollo  il  cimicre  1 

C 1 m • no  . Cornino  . Lat.  cummum  , e/mimtm  . Gr.  xiutnr . 
Afe»;.  S.  Greg.  Guai  a voi  , Scribi  , e Fa  ri  fri  ipocriti  , che 
decimate  la  menta  , 2‘  aneto  , e ’i  cimino,  yjbaU.  Andr. 
110.  Ufi  in  fuo  cibo  delle  granella  della  fenapa  con  alquan- 
to di  cimino . 

Cimiterto  , e CIMITERO  • Luogo  /agretto  , allato  alla 
chic  fa  , ove  fi  ftppelliftcno  i morte  . Lat.  Jriulr/rretum,  carne- 
tcuurr.  . Gr.  xenfm . v.  P.  Fin.  t sor.  in.  8.  2.  e Fiat  1 j. 
fiore.  IntrocL  14.  Si  facevano  pesli  cimiteri  delle  chicle  ce. 
folle  grand  iffimc  . E mv.  79.  56.  Pallai  allato  al  cimite- 
ro de’  frati  Minori  . Maejmezz.  2.  -jo.  2.  Quando  vù4at  la 
franchigia  della  chicfa  , o del  cimttcrio  . J?  2.  35.  Il  pri- 
mo è di  coloro  , die  fcppellifcono  1 corpi  nel  cimitene 
nel  tempo  dello  ‘merdaio  ne’  cali  non  conceduti  dalla  ra- 
gione . 

$.  I.  Per  fimilit.  Dant.  Inf.  io.  Suo  cimitero  da  quella 
parte  hanno  Con  Epicuro  . E Par.  p.  Che  fon  Hate  cimi- 
tero Alla  milizia  . che  Pietro  feg udite . 

§.  11.  Piatire  co  cimiteri  , vale  E fiere  vicino  a monte  , 
Edere  molto  avanzato  in  et\  . Lat . fontm  eafularem  effe  . 
Salv.Granch.  1.  1.  Un  vecchio  Decrepito  , che  tuttavia  pia- 
fifee  Co’  cimiteri , c che  ha,  fi  pub  dire  . La  bocca  in  su 
la  bara . Fir.  nov.  t.  20 6.  Che  diacin  farciti  tu  . fe  tu  tulli 
giovane  , t gagliardo  , che  or  , che  tu  piatirci  co’  cimi- 
teri, e<l  afpctti  ogni  dì  la  Temenza  contro,  mi  vuoi  far 
così  bel  fremo  in  lui  vifo  1 

$.  III.  Andare  a rincalzare  un  cimitrrio  , modo  lafio  , tw- 
le  Biorirt . Lat.  meri  . Gr.  arxdsrfir  . Cttch.  Ine.  4.  4.  Per 
amor  loro  i"  fon  quali  ito  a rincalzare  un  cimitero  . 

C 1 m u su  ri  . Lat.  * amena  , Crcpi.  C r.  p.  24.  t.  E1  un’  altra 
infermiti , che  s*  appella  volgarmente  cimurro  t la  quale 
avviene  , quando  il  cavallo  è fiato  nel  capo  aliai  infredda- 
to , per  la  qual  cofa  difccndc  per  le  ilari  un  fluJTò  a mo- 
do d acqua  continuamente  . Buri!:.  1,  44.  E fiagneritti  il 
nafo  , che  cotanto  Di  liquido  cimurro  ognor  ti  doccia  . E 
t.  ito.  Facendo  tutti  delle  braccia  croce  Diccvan  , eh’  af- 
fogavan  nel  cimurro  . 

Avere  il  cimurro , dicefi  di  chi  ha  alcuno  umore  , 0 fanta- 
sìa , o di  chi  fia  fdtgnof»  , 0 imbizzarrito  . 

< r • A Ri  tt  Fior.  32.  La  cina  t una  radice  d’  una  pianta 
forcfticra  , così  chiamata  per  portarfi  , come  vogliono  al- 
cuni , dalle  regioni  della  China  ; di  fuori  è di  eolor  rofiì- 

f;no  , c di  dentro  più  bianca,  quafi  come  Ja  galanga  grof- 
a •,  T altrove  ■ Taglia  la  cina  in  rotcllcnc  lottili , come 
giulj  ; Alleg.  8.  Sallafariglia  , c cina , O legno  Tanto  poco 
Giova  a chi  non  Ha  ‘n  camera  al  fuoco  . Buon.  Ficr.  3.  3. 
a-  Che  legno  non  potei  giovargli  , o cina  A fargli  ritor- 
nar barba  , nè  ciuffo  . 

Cin  arrese.  Spezie  di  terra  fintile  alla  finopia  . Bcrgh.  Hip. 
174.  Per  far  colore  di  bronzo  li  racfiica  terra  d’ombra  con 
cmabrefe  . 

Cinabro.  Materia  di  coler  rafie,  . rompo  fia  S argento  viv»  , 
e d^  zolfo  ; ed  avverte  ancata  della  minerale  . Lat.  ciana- 
bari . Gr.  xi/r«'/y*e*  . Ricett.  Fior.  96.  I medicamenti  fi  cq- 
lorifcono  mcfcolandovi  alcune  cofe  , come  verderame  , ci* 
naliro  , ec.  Alleg.  234.  Perchè  a rincontro  non  pub  fiar  la 
biacca  Del  verzin  , del  cinabro  , c della  lacca  . 

$.  Cinabro  per  fimilit.  dice  fi  poeticamente  H Colore  delle  lab- 
bra . Alleg.  233.  Dico  a voi  dunque  volto  , o gentildonne, 
& apprezzate  1!  cembro  Dei  volito  , un  uiudm  direbbe  , 
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labro  Poetando  a ifonne  . Ar.  Far.  n.  13.  Sotto  quel  Ha  , 
quafi  fra  due  vallate  La  bocca  Iparu  di  natio  cinabro  . 

Cinciallegra  , v.  cingallegra. 

Cin  CIGLIO.  Pro  inamente  Penderne  , che  fi  mette  per  orna- 
mento alle  WjCi  milit  ari  dalla  cmlicra  in  già  . 

ClN  CIGLIONE.  Aeree fitt.  di  Cintiglio  . Cineiglio  grande. 
Franc.Sateh.nov.ì 3-1.  Lardando  correre  le  grillandc  per  bec- 
chetti , c le  coppelle  , c i lattali , c 1 cinciglioni  . 

$.  Per  Colui  , che  tee  povere  blamente  . Lat.  bibite  , bibofut% 
Maculus  . Gr.  piUxuduiieipf^  Aieu.Bocc.  nov.  6.  3.  Come  fe 
egli  fbflTe  cinciglione  , o alcuno  altro  di  voi  bevitori  , e 
bruci:  1 . Galat.  104.  Sono  coilùmi  da  tavernieri , c da  cin- 
ciglioni. 

ClNCJSCIttARE,  e CI  NCISTI  ARE.  Tagliar  male  , e 
afinalmente  , come  fanno  i ferri  mal  taglienti , Trinciare  , 
Tagliuzzare  . Lat.  laminare . Gr.  . Morg.  15.41-  Ma 

tutti  gli  Hraziava  come  cani , A chi  le  fpallc  , a chi  ’1  ca- 
po cincifchia  . Srrd.fior.  16.  640.  Voi  carnefici  tagliate  , e 
cincifchiatc  a voflro  modo  quelle  membra  fragili , e puz- 
zolenti . Day.  Acevf.  140.  E tanto  ti  dia , che  ti  sforacchi 
tutto  , e ti  fiincifchi , e li  sfoghi . 

$.  I.  Urtar,  afiol.  Proceder  lentamente  nelle  fue  operazioni. 
Lat.  cuntlari , nrnràt  trahere.  Gr.  fiiumr  . Libr.  Seti.  101.  Ben 
fai , con  sì  vii  porco  eh’  io  cincifohio  . 

V II.  Per  Parlare  f mozzicato  , non  Uberamente  , ni  /pedi- 
lamento  , Avviluppar, fi  nelle  parole  . Lat.  verba  lemmari  . Gr. 
ajj-w  eaZuàòai . Fa.  Af.  294.  Vedendo  quello  ladroncello 
andar  cincifchiando  le  parole. 

Cincischi  ato  . Add.  da  Ctncifikiare . Lai.  eeneifm . Gr. 
euxixticMuteac  . Tratt.  gov.  fam.  60.  Il  cominci  ad  ufarc  , 0 
dfettarfi  negli  dorati  panni  , in  cincifchuti  vcilimcnti  , 

I lampare  fearpette  , corri  giubbettini  . 

Cincischio  , e cincistio  • Taglio  malfatto  . e dift- 
guale  , che  fi  fa  con  forbici , 0 altro  finimento  mal  tagliente  , e 
male  affilato  . 

$.  Per  Ritaglio  , Trinciatura  . Frane.  Sacth.  nov.  5»  Non 
che  i panni  di  dono  con  molti  cincifchi,  c colorì  fi  fraiU- 
glino  , e rìpezzino  , ma  le  calze  non  balla  fi  portino  una 
d’  un  colore  , c F altra  d’  un  alno  . 

Cl  NCISTI  A I E . V.  cincischiare. 

C 1 n c t S T I AT  o • y.L.  Add.  da  Cmciftiare  . Lai.  conti fus  , 
Gr.  aauxtxìffivrot . Alleg.  170.  Io  ec.  fono  come  due  una 
abbozzatura  di  filofofo  cincifiiata  coll’  afre  grolla . 

Cinerizio.  Add.  Del  color  della  cenere  . Lat.  cineratut.  Gr. 
atpfùS’in  . Rìcett.  Fior.  Un’  altra  ( fitta  di  terra  ) di  color 
bianchiccio  serio  il  cinerizio. 

C I NFO  R N I ATA  . Lo  fieffo  , che  Intemerata  . Varch.  Suce.  ». 
6.  Ma  che  bifogna  , chr  io  vi  Hia  a raccontar  tante  novel- 
le f quella  è una  cinforniata , che  non  fe  ne  verrebbe  mai 
a capo . 

Cingallegra  , e cinciallegra  . Uccelletto  pitcolo 
di  più  colori  . Lat.  parus  ma  fir  . Gr.  aiyJxeéc  . Frane . Saeeh. 
rim.  Tra  cingallegre  uccei  d’  ogni  maniera  . Morg.  14.  50. 
La  cingallegra  , il  luì , il  capinere . Buon.  Pier.  4.  a.  t.  E 
cingallegre  , e faltanfrcce  , e frafehe . 

Cingere,  v.  cigneke. 

CINGHIA.  Strifiia  , 0 Fafcìa  te  fiuta  di  fpago  , che  ferve  m 
drjcrft  ufi , t pe off  lomento  al  tener  ferme  addo  fio  alle  beflic 
Ut  fèlla  , il  bafio  , la  bardella  , e fimili . Lat.  ewgula . Gr. 
fi*  . Tav.  Rii.  Appreifo  rifrena  il  buon  dcHricre  , c accon- 
cialo bene  di  cinghie , c di  fopracdnghie  . G.y.  12.  4.  ?. 
Vct fieno  cc.  una  coreggia , come  cinghia  di  cavallo  . Mae- 
ftruzz.  a.  36.  Che  faro,  fe  alcuno  non  percuoter!  il  chcri- 
co , ma  ec.  gli  piglia  il  freno  de!  cavallo  quando  cavalca  , 
ovvero  rompe  la  cinghia  della  fella  ? 

$.  Per  fimilit.  M.  V.  7.  79.  Avca  molto  afforzati  i fonda- 
menti con  gran  pietre , e con  molte  ltanghc , e cinghie  di 
ferro  . 

C 1 NG 11 1 A I A . Vena  de  cavalli  , cosi  detta  per  effer  vicina  al 
luogo  , dove  fi  cinghiano  . Lat.  * vena  cingutaria  , Crefe.Cr.  p. 
«8.  i.  Incontanente  gli  fi  fremi  fanguc  dalla  vena  cinghia- 
la , eh*  è dall’  una  banda  , e dall*  altra , preffo  alla  cin« 
ghiatura  . 

CINGHIALE  . Porco  fahatieo  . Lat.  «per  . Gr.  xaufof . Boer. 
nov.  3p.  7.  Prenderai  quel  cuor  di  cinghiale  , e fa  . che  tu 
nc  facci  una  vivandata  Ja  migliore  , e la  più  dilettevole 
a mangiar , che  tu  fai . Ar.  Fur.  7.  57.  Ed  a'  vivi  cinghiai 
trar  fpeflò  1 denti  . Fir.  Af.  298.  Portavano  in  una  difpen* 
fa  cc.  tutte  le  cofe , che  avanzavano  , polli  interi  interi  , 
pezzi  di  porci  cinghiali  , ec.  Alam.  Colt.  1.  27.  D’  ogni  al- 
tro eflendo  Come  lupo , o cinghiai  fclvaggio,  e fchivo . 

Cinghi  alino  . And.  di  Cinghiale . Lai.  aprimi  s . Gr.  xr*e<* 
rie  . Urb.  con  quefie  fue  lufinghevoli  parole  le  prefentò  la 
Ónghialina  refia  . 

Cinghiare  . Cigntte  , Circondare  . Lat.  circondare  . Gr.  ry 
e/fiaAur  . Dant.  lnf.  5.  Così  dilccfi  del  cerchio  primaio  Giù 
nel  fecondo , che  men  luogo  cinghia.  But.  Che  mcn  !uor 
g P cinghia  , cioè  circonda  mcn  , che  ’l  primo  . 

C l NC  H I ATO  . Add.  da  Cinghiare  . Lat.  cmQui  . Gr.  Trpfit- 
fiijfiuoc  . Ama.  17.  Appena  gli  occhi  d’  Amcto  lafcia  di- 
feendere  a confiderà  re  la  candida  gola  , cinghia»  di  graf- 
fczza  piacevole  , non  fovcrehia  . 

$.  Per  Legato  , 0 Strillo  con  cigno  . Nov.  ant.  I.  Gui- 
gliclmo  fece  venu  fuo  dcfirìerc  Iellato  , c cinghiato  bene. 

CINGHI  ATURA  . L’  Atto  del  cinghiare . 

$.  £ per  Stuella  parto  del  corpo  del  cavallo  , dove  fi  pone  la 
(inghia  . Lai.  cinghia  . Gr.  £*,«* . Cr,  9.  18.  2.  Incontanente 

gli 


c r n 


gli  fi  fccrr.i  fanfue  dalla  vena  cinghiata 


I § IP.  ^ . «Nr  é daJf  un 

predo  alla  ctujjbjanjr*  , imo  alla  de- 


biliti de  1 t r_ 

.0  . CerthA,  emana.  La»,  urtkltu.  Gr.  finKii.  Dm ni. 
lnf.  18.  Quei  cintino  . die  rimane  , adunca e è i ondo  . f 
Pure.  I{.  Q‘if fio  cinghio  sferra  Li  colpa  dell-  iqyidia  , • 
perì)  fo no  Tratte  di  amor  U corde  della  ferzi . £ u.  NcJ 
1*1010  sdnghiq  dd  carcere  «eco  Spaile  fiale  ragióuum  del 

C INGOIO  . Cigolo  .Cattura  . Lai.  onfulam  . Gr.  . Vet. 
fi.  Pai.  Quando  fi  vanno  a edWUiucarc  lo  Sabato  , e la 
“** — 1~i  > ciafeuno  1^,  fcinga  ùngora  jj  levili  le 
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f cereri  nono , quando  «’  andòà  Roma  per  b cinqtunfcfimo. 

Af.  V.  7.  (4.  In  aovc  anni  tre  volte  fi  concad.tie  quello 
perdo*»  : nel  if*».  quando  III  U generale  mortalità  , e à 

-*,r ■*“*  m — MI — -fera  Roma- 

ÌAl 


nell'  anno  del  canquantclimo , e in 
gnuola. 

Cinquantesimo  . Add.  Neera- r aie 

1 • Vv«nH 

Ila  Icrtaa  , «he  ne!  • mio  anta- 


DitnS. Io»,  Fra  Gumune  nplla 
qillfimo  codice  è la  cmquaMclii 


pure  in  cocolla  7<hdin.  Ma  fi.  Lo  cingolo, 
fioraie1 10  , collo  quale  fi  unge  ,(  fignitH*  la  feme  , 1 
■«afe  lue  lesalo  alla  co  bona  .quando  foc  flabellato  . ’ 1 
$.  Per  me  tot.  t’a.  léati.M  Qat.li  lombi  fieno  cinti  di 
angolo  di  calati  . Mar.  4'.  Crtf.  Faicndo  difctoltò  lo  cingo- 
lo  della  tallirà  , lo  difetto  del  peccato  prenJa  lignoo*  fo* 

C 1 KOOTTA  X B • CinrmtMarr  . Fmri).  Errwf.  f.  QiwtK  verbi 
cominciami  jutt*  dalla  lettera  C .cicalare  , ciarla»*  , cfn- 
sue rtarc  , cingi* tare  et.  fi  dicono  di  coloro  , i quali  feveU 
lan  > , noo  per  aver  die  fe voliere  , ma  per  non  aver  che 
♦are  , dicendo  ec.  cote  o imafiti  p>  Vane  . 

C IN  OO  ETTE  MENTO  . 11.  tinger  Uff  . Sfp.  Salta.  Confil- 
tuano  r ore  jn  oa^uetumcnti  mutui.  Saga.  Crifi.  m».  j.  4 
. tra  tanto  che  noi  profaniamo  la  chieda  con  mille  via- 
menu  , e eoo  miiJe  chiacchiere  pregano  per  noi  i 

srt*Rt.  Il  palar  de'  fanemlle  yrihfe  f eonnnriano 
Uar:  . Ufi  bmUamm  . Gr.  -JritfJW  . 

. Per  fintili/,  due  fi  della  lott , ik  maadma  fuori  alenai 
i . Buon.  fare.  a.  4.  ao-  Coai  le  putte  , coti  1 pappa- 
galli Sono  ufati  a chi  fe  loro  la  zuppa  , Cinguettando  al 
m.tflit  darci  buon  giorno 

$-  II.  PrrCmrLeraftmtle-jolmtme  . Lai.  ionici  legni  . Gfc 
• meoMyd,  . Fora,  «ufo  10.  |.  Per  altro  modo  >0*0  avrebbe 
limitato  il  Cinguettare  La^.  ifó  Ld  itoti,  Che  1 fu* eia- 
C MAlOpW 


C iTT^u  IMI  H * .;  Li  di  e lagnami  a Mirar.  A lofi  \L 


i tu  m'  onorai  li  »n  rie  ònttailtiéc 
Spudernito  una^cinquautuu^  di  Icartafacci  di  pelle  d 


. — p-  *.  Nm  folera  etfcie  mai 

nòti  mene  venirti  una  «inquarti  ma  alle  mani  . 

C 1 N QU  h . Nome  marnerate  . L*  metà  ,ie  dirti  . bit.  fMMÉjr . 

Gr.  min*  . Bue.  aov.  4».  16.  Noi  t’  aocompaguc^mo  mfì- 
no  a un  cartello  , che  i prelfo  di  qui  uuque  miglia  • Ca-  * 
vaU.Frtut  l,*t.  Di  cua^oe  altre  ipc/ic  dt  OQffdbane  ri- 
prdflfibili  . Brd.  tanfi.  1.  7.  He*  libali  ratti  4 uhquc  ( tuktf 
fatene  ) prdintememe  non  fi  Tcorge  altro  , che  una  lem- 


v Per  la  Latterà  P , calla  areale  1 Lattai  /eyemnaa  il  tea- 
mero  tenone  . Dami.  Para.  jj.  A,  darne  lemlur  ci,  jflcl  qual* 
un  unoue tento  diete  ^e  cunue  Metto  di  U»  tnodcrk  la 


anquete 

■^■feiu 

J.g.  ClNQOECEN- 
ia<  e.--.::i.u 


. ce  Ott.  dui  ; 

. AeLl '.Numerile  0 

f**tre*aj  Tararne,:.  „ . OM. 

nvj  ■ . e . 41  multe  , Qu  odo  al 


. Cen  far  t -me  nuca  . Lati 
w te.  a.  McJIìfi  in  borii 


un  juèccntu  ikMij  d 0*0  : m.  p.  *.  td.  Nel  quale  (roiiw), 
fi  ttovabMvS  duemila  Cmjuccciuo  barhJtc  beò  nv-miatc  , e 


C 1 MQ.U e FOO L t*  . Erba  tati  detta  dal  fan  in  tema  <f  igni 


goetrare  è reato,. che  ( 

ratencr  le  fmr  fatiche  . £ jo|.  Ne  per  l Qna  ragi'i 


ISIHI  IB  m.  • » J-1-  1 Vili»  iinnit  , no 

Ef  altra  fatto  l averte  , ma  foiamcnir  per  voglia  di  ber- 
gar»  . e di  cingilMarg. 


ortauefdglie  , e polvertata  ■ 

C WIIMU  ; Cjnfme  re  jhaia Wmmtyikr  mdk.  Lfo 


»e  . >.  

y IH.  CnqretfMor . Mr  W*oireree  difitfmmte  , 0 a di  _ - - 

lungo  . Bemh.  1.  Siccome  he  uncueu  i l olomeo  . Loft.  , C 1 NQU  Ihiho  . dt  eiaaeet  e 

Sjlnu  pn/,  Né  fi  itudierau^  n*  TcJdchi  } nt  Spegauo^i  *^Ga.  ftfdagé»  cJfinadt «.  lutino  al  profLmo  cinquennio 


..... 

Gr.  toreiti  q.  Oer.  Omo.  x.  47. 1 quali 
mtrtfer  M inetto  fece  ricomperare  fi  fon.  cr-nipagtìb 
nur  cinquemila  . Bore,  are.  19.  ta.  Mem  cioquemila  iionn 
d'  oro  de  luoi  ..  ••  • ■• 

NQUenjjhOj  5>.tua«4i  ***?*  • Lar.  faiafwereiar|>  . 


nuuli  cinguettare  in  Iniqua  nfppagl/kbca  . G 'miet  è 
r>  icilioguato  , o roco  , mi 
f che  cinguetti  • 4 

lUbrO  ta.Qhi  augnava  Z.  taf.  emfdsè  1 

U,  Domai I.  fj?.  iu/eahi  trovano  certi  -mun- 
aum  dell*  plebe  . • 

• . » r ,nou-e,ooumafiZ  rnfulfi^  lefuatkat , 


- ivr-  '•  * ■ ì-ì-.  :w.u  mtamem ta  , «It  . gap  tira  i ,:„n m a 


v T r ta  i‘l  Gbfijbmrtdma.  Lat.  in 
ilei,  br  óieUX'Ue . £jf.  Saie».  Tali  cinguettale  a 


. garhditai . Gr.  àaoKa^ia . i 
• .Jtano  a dfcr  peccato 
CTsQ|ltTTfcREa.  Famm. 
nU  . Qr.  xxa*v»wE|9W. 


.179.  Re  neh*  i più  per  quattro  la  pi- 
. non  per  Una  cinquina  . 

qui  NO  . Ti  due  f*aa*- Bue  dadi  hanno  fintato  timone  . 
Jnrg.  6.  G*1  degli  alt;»  mhno  ui  dicci  , che  puòOfe- 

fii  , quaitto  , e cinqiurto  . 

C 1 nt*  ^CótmAo  , ~ ' 1 


Cht  e 


e inxgmtua  . Lai.  /oymr,  gar- 

»«•»».  ■rejuu»» «*a  E si 

d‘  appesirla  cingucftirta  . 

C 1 MS  I ;>  Spezie  de  lieto  . Lat.  le 
id*.  giuntevi  ee.  I‘f 
1 pelle  di  chiljodro  • 


urrà  . Ceuueio  ,C  ttthea  , Cn/awfejurwo  ■ Lag  «red/tlrr, 
a» urtar . Or.  . Q.  P.  to.  IJ5.4.  E la  •cinta  «li  fot- 

fi  , 0 di  1 leccati  , che  fi  legge  , fece  Grimo  Celare  al  ca- 


tteJiu  «f  Alilo  m fforgogn».  Jg,/'.f.  tf  Sana*  contrailo 


r ultima  pane  d*  un  gpallo  cuulo  , « può  puro  le  gu  viene 


Fdte.  y. 


furono  medi  pe*  terrazzani  nelle  pròne'  cinte  di  mura  . 
Crnia  yet  Ciotola  . Leàrr.  ^find^  L'  upo  < od  petto  fo- 


C I N N * MO  . V.  C g S N a USO  ■ 

Cinnamomo  i frue  fi  ammmo  . Lat.  oanamomam  . Gfc 
nardftaiin  . Cr.  d>.  5.  a.  Aggiunta  pqlvog  da  cuinamomo  « 


della  unta  . li  era.  Ori.  *.  4.  u.  Od 
le  gii  viene  accattando,  E dalU  omo  gii  levata 
U bundo  . • ■ Ut 

C INT 1 NO  « Pofia  caria  , tho  fi  fatta-  defitti*  , r emojat  dalla 

ami*  I 


do! ur  «lesti'  mre-tmi  , (atto  per  tfeddezza  . mitiga  . J 
100.  Grana  limino  fi  dicchi  lincea,  di  Tcrua  1 albero  lem, 
e fanne  multe  (peuc  . Sjbfritb*  Galteoo  ec.  dille  nel  li- 
- J ,J  -1**'  -v*  *~  odbathwmo  fiomico. 


Pefia  caria  , tho  fi  fatto-  defitta  , t cntprt 
m gfà . 

Cinto.  u««  . Lai.  imgedum.  Gt.  <ftur . a r.  tt.  4.  y. 
I cavallai  vcitivano  uno  torcofcto,  o vero  gsnroaoca  ft tet- 
re in  fu  1 ano  . dt.  tur.  *^4».  Fra  P altre  fpnglic  un.  bel 


bri»  degli  db*.,  che  lo  tmnamnmn  a 
Butte,  htr.ió.  Cred«tcro,  die  «1  cimumomo  Bafccile  ori- 


la re. none  Troglodita  , 0 odi'  Arabu  , perciò  detta  do- 
nami I tra  . 

C 1 no  . SfeeJe  di  prafa . LatgpNsJwrw  . Cr.  a. 8.  y.  QutlT ar- 
bore ha  alquanta  vicmitadc  , e uuiforoutù  al  eira»  , a.  gl 

pwitJj  . 

Cingi,  tossa  .Stria  tlt 
ru  . Lat.  c/ncgtofiki* 

Fiar.  ìf.  La  attoglpl  — 

quella  di  Dioiconoe  rfcc  >o>fo  alcuni , è defeutta  da 
infra  le  fpezìe  dgra  cinoslnfio.  Red.  tonfi.  1.  49.  Po 
ne  dc’fe  vigilie  grandi  tv.  fi  i data  ugs  piccola  piloierta 
di  «iaoglotlz  3 al  pera  di  .quattro  , a cinque  grani  al  pù  . 
C l NQU  A O F a • Nome,  eie  f attribtiijsr  fer  fiehtrze  alla  S*é- 
eia  . Lai  tirai  enfit  , Gr.  fiiayema . Mala 4 ioti.  Quanti- ei 
J‘  meorfc  colla  ouquadea  , Pcrth1  ai  ducilo  non  volle  la 

Cfi N qu  A SN  a r.r.r  s- £ 

t\Sfifa  , r d,  r he 

T ■at'Dav.  K ji  41'.  _ 

cb«  Gala  voleva  , de  . ■■ 

Cinquanta  . Nuoterò  , rie  /ì/ptfaaìSmrut  derma  l.at. 
yiJhyiMfnu*  . Gr.  ffirviMMU  .tbt*cfié Kfcix.  fiJ.'Qie  s’egli 
non  Vùlerte  , che  a cogoari  di  lei  3 derte  , gli  facerte  ve- 
nir cinquanta  iluoti  . U-.H.  Merli,  gsfjv  d mandò  a prof- 
ferire il  porto  ìli  Piombino  , l«Sao  > e teaitt  alcuna  ilpcfa, 
eccetto  , che  cinquanta  lane.  . 

Cimquantebimo.  Smfi.  Chiemavaf  freme  inetto  farui 
eie  te  menane  1 ammirati  guaio  fon  ini  tinnente  ree  orar,  a i feto» 
lento  . D.  Ctc  Crii,  ktt*  ap.  Mento  , fc  tjbc'lc  tWe  o«xt  «n- 
Tvm.L 


. t;.  4».  tra  I altre  ipnsliv  un  bel 

cauto  levdouc . E fc  ne  Icfbi  fianchi  in  fra  fine  gonne  . 

L Fa  Alone  . Lat.  ferii.  . Gr.  Sten  . Orar.  PÙn.  «9. 
Onde  la  1 ateo  «1  mie  , e Delia  ai  reato  . fra.  Il  ttnao  , 
cioè  Jo  cuculo  intorno  9 Se  , qiuafio  è e 
u halle  nebbie  rade. 

i il- par  Crai t . Lgt  amino  , temine  . Gr.  », 

Ci.  P.  6.  dp.  1-  Ua  calteli»  et.  ciac  fi  chiamava  Gicl 
io  forte  , con  due  ciati  da  mura  ec 


tolta  far  gl»  ino  cimi  piu  ir  oer.  . 


. Li  fuai  dim  pàb 


mac^i^S aciio  dice  in  peprcafione  d#  «ari  del  «tetro  orJmc, 


tiferò  anticamcnrc  più  macri  per  fatto  «felfit 
pcaitcnzia  , tbc  nuo  etano  nel  tempo  di  Dante  . Amor.- 
1*.  Confiderà  La  cunetta  parte  in  nuauli  tabe  va  fofpefa  lò- 
pra  fe  catare  veri.  . 

C l NTOA A . Cerniera  . L*f,  eingir.fi ^e  , nana  . Gr.  fra#  1 ban. 
ruta.  *0.  fi-  blindo  a lui  ti  calando»»  caduto  da  untola.  C 
ntv.  tf.  rj-  Quafi , come  fe  10  neo  averti  delle  borie  < e 
de  i«  camole  , ma  mandi»  una  boria  , e nna  cintola  > T ai. 
ba.  La  donaci]*  aperte  uh  tuo  cofanetto  » a arartene  fora 
tana  càmola  ■ t 

t i.  la  arre  della  Parto  , deve  aure  fi  ttgJtt . Cp»’.  1 li*?. 
».  Si  fpo^  -ovano  dalla  cintoli  in  su  . e Ti  bafferano  aan 


pu^i.i.onu  lutai  animo  ou  su  , e u ooiumui 

perno  tm>  mence  . Dm*t.  l*fi.  Dalla  cintola  in  .u  mi- 
te» l Vedui . rav.RO.  Vede,  lofi  tutu  a foot  membra  dal- 


la ontula  in  gii  . 

b U.  Tr 


Temerle  a àv- 
ola. Ar. 


CtU  afiehtem.  v.rle  Tenerla  frego  di  te  . Averne  néra.  Ar. 
Ceffi,  x.  i.  Po  quanto  i*  lui  grazia  M età  cara  , e la  va- 
r fi  t tt  ewa  , 


T 


/• 

V'u 


risa 


t 


■ . 


« ! 


• ** 

ea 

4t| 

£ * v 
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ti  mia  , cbe  a datola  Toltivi*  it  tenerti  , o nell»  t 
llfl.  Tronfile* 


« fimih , vagiva* 
bére  otium . Gr.  «i 


wm  « unroD  , Si  nfi  tuli*  min!  a iinl*lj , 

« 1 aiutare  , e Non  far  nulla  . LM.fr*- 

_ r.  «rr**ai«É>u- . fiore  wou  10.  1.  S immagina- 
no , che  le  donne  * cali  rimale  , fi  tendano  le  nuiu  * 
Antri  . Bemb.  Afol.  i.  Tu  , combattendo  i tijot  compa- 
gni, «die  mani  a cintola  n Anni  - Buon.  Frrr.  + i.  i.Nun 
è anche  di  di  Star  voi  corti  ritti  * E da  fcncffi  a cintola 

V lV.  t*n  Ut,,  in  «rari» . av./C  i,  thi  f,  il  hUréh  , ' 

^ V.  E fiere  fretto  n macia  , 4 dire  di  ehi  ì avaro  . 
Cintoli  No.  Dim.  di  e paolo  . Lat.  ae*»to.  G*.  i (amo. 

, toh*™-  iA-  Nè  nc  podi  altro,  che  oo  paio  di  un-  - 


X C ! 6 1 

thè  . La».  guidqiud . Gè  **I»  . Cren.  BhnU.  *1*.  Profferirò 
la,  botte  , e ciocché  m hai  ad  ogm  uomo  , ma  chi  u Calle 

ingratitudine , o altre  villanie  , ifcegnane  . 

C U9CC  ttr  T.TA  . Dim.  di  Cilfia  . Amtt.  s8.  I biondi  capel- 
li da  velo  alcun  non  copriti  moli  riva  , de' quali,  non  so 
come  legati  , ricadeva  fbpra  nMeuna  tempia  bionda  croc- 
chetta . Bete.  nov.  pp.  la.  Appretto  , eh’  ella  mi  mandi  una 
Ila  barba  di  Nicol i rato . Boni.  Afol.  «.  1x4. 


<>.  I.  Smpure  t cumini  ad  ah  uno  , dieejì  ftaverbialm,  di  C lOUo  . Ceppa  da  anitre  . Ut-  nane 
quell*  , 0 mi  ferme  molto , ed  importa  alam  i cofa  . Ben.  nov.  ’ap*  . pam.  Bar.  18.  ^oi , come  nel 

40.  ji.  U dònna,  ficcarne  colei , alla  quale  rtngnevwo  i irli  , Surgono  innamcrabili  faville  . 


Dtrunn  giù  per  le  tempie  di  qui , g di  lì  in  due  ptnde- 
voli  uocobettc  ricadendo,;  e dokemente  onde  giunti  per  le 
gote  . 

“iCC!  4 . Foce . eolia  quale  1 bambini  .hamm  la  Pofpn  . 
\>tmmo , ub*T.  Gr.  fiorii  . Ant^Alam.  fon.  *4.  t chi  ' 
lindi , e ehi  cioccla  . e chi  cocchi . 
im.  Fort  famuilufta  , Poppare  . Ut.  toc  te  fugete . 
Gr  Deaera . 

-**  ^ Ut-  tramai  , enudea  . Gre’ 

pciiuoter  de’  r~ 


citilo  imi  ec.  ordinatamente  di  quello  la  unte  informò 

e ir  r.  1. . l . . . /.  . .1  — 1 '— ir.  , 


§TTr  J»  tute  amtt  in  f rovai.  Altre  il  tinnirà  rotta  ; e va-  fiifu  , tardai  « QfpMfc* 

1 — * - J:  — — m.  Som  r%~“  '■  ■ -av  | 


V Diteli  aneli*  £ a»mo  balordo  , Stupido % * Dappoco.  Lai. 


lo. Aver  aUua  tontrofiegna  di tifpetto  , e dirigami 
Ffolt.  rr.  a.  1.  Eh  ia  ima  ufo  mantenere  i patti  ( la  morte  ) 
&»•  non  avrà  giV’l  curtolin  rotto  . 

Cintolo  . Tafiia  , • Ntflro  , thè  tigne  . Lat.  tinr.itlum  , 
tmflat  , ài  . (jt.  lm'ufMt  . Anne*.  Fan/.  Or  vqgf  io , che 
voi  torciate  il  capò  voitro  * come  uno  cìntolo  , e che  vi 
vertute  di  facto . Amtt.  jp.  Ne  miei  dovici  gli  avea  ar- 
mi donate  , e cavallo  , e cintolo  di  milieu  a me  gra- 

^ Cintolo  , fi  dire  ami*  ai  Fkagno  del  panna  Dm  . Ur. 
'funai  ara  . Caut.  Cara.  i8t.  I vofln  BBOvi  pcfci  Sol  da  un 
Mid  lui  far  Caccolone , Noi  e ritti,  e roveto  Actoaonam’ 
k innanrt  un.ee  gli  pone,  E menando  l piumone  Fui 


Cttth.  Cioccolata  , cioccolato  t cioccolati  , ,0 


ii 


CIOCCO  LATTE..  .Pafla  eompofia  di  dìvtrfi  ingredienti  _ 
principale ^ della  <f»de  ) la  m roAarD  Cgttso  , coti  detta 
* ' rodate  . Si  Ornarti  in  ìliverfe  maniere , 
wchrjo  ypfr  ufo  di 
ite  < una  nutru- 


dati'  albero  , eh  la  frodate Si  piffera  in  Viverle  manta* , 
- ’ ' \a  *SFM^3&£^- 


va  T*  l.  ftl  faU»  . , 

bevanda  . Red.  anmt.  Dure,  xg,  11  cioccolattc 

11  io  confcripne  tatù  di  >ari  ingredienti  , tra’ quali  ten- 
gono tl  maggior  luogo  il  cacao  abbronritn  t ed  il  tuccht- 
ro.  E jpfirfio;  Jn  'notlra  lingua  l'ufo  la  introdotto  le  vo- 
ci ciaccolane  , cioccolate  , cioccolata 
rivale  dal  nome  Indiai) 

portartelo  in  Europa  le 

„ I . Ico  di  Antonio  Carlctti  Fiorentino . E SJ}.  uat.  Ò6.  Nòia 

fui  cintai  fupremo  , Con  ua  piacer  «Iremo  Atteuduai  vo-i  nuova  Spagna  dunque  noverano  quello  pepe  di  Cupi  fra 


ate  , cioccolata  , e cioccolato  , óe- 
ao . £ approffo  : Uno  de'  pnim,  e nr 
: nocive  del  cioceolattc  , iu  Fiancc- 


ClWTONCHIO.  V.  CtNTdNCH10. 
Cintura  . Fofiia  , colla  gamici 


gi'mgreUicnti  del  cioccolattc. 

C to  C Co  LAT  T 1 E LA  . Fafo  . in  coi  fi  boli*  la  ciottolata  .■ 


1 '-1UU  1.0  CAI  1 1 9.  IVA  • riiy*  , in  tni  /1  oom  u rwiru«M  . 

, . _ JPL  . _ fi  rtgm  i panni  in-  Clo't  . F.  A.  Co/.r  punito  fuUa  finiti  urne  . La  fltgb  , fif  Oiè. 
4 1 mota»  delia  perfetta . Lat.empalam  , zuma  . Gè.  fèto.  Ut.  id , hot . Gf.  . DanttCcnv.  **.  Stftuifo  10  alla 
Una  borii  , e una  giumacca  d'  ua  fuo  preghiera  fatta  ecqucfla  perfuafiooe,  ode  dico  abbei.unch- 

’ ■ al——  n in  r r L n I .e  . j .1  • _ 


Bete.  nov.  io.  16.  Una  bori#  , e una  «uamacca  d un  fuo 
forziere  m<»*  , e alcuno  anello  , e alcuna  cintura  - D»*t. 
Po*.  Ìf.  Non  avta.  catenella  , non  corona  , Non  donne 
contigiaie  , non  cintura  , Che  foife  a veder  più  , ebe  la 


^ I.  f,tr  wntaf.  Doni.  Par.  30.  Intanto , che  1*  fua  cir- 


co . feapr.  Satcb.Moy.  jo.  Cominciò  fa  dire  arcana  «le* 
valien  : chi  diò  T dirti  uno  di  lóro  cióe  : JL  chi  non  sa  chi 
dee  due  ì pica  il  tale  . Kmf.  Fu/  (,{.  E vieni  fpef- 
io  a me  , che  io  ti  dude  Ciò  , che  far  doveteti  intorno  a 

«de  . **■■■’■ 


Sanchbc  al  eoi  troppo  larga  cmtura  . But.  Sareh-  CtOh  . Awerb.  Compilo  di  CIO* , i , terza  irte  del 


be  al  sol  troppo  lare*  cintura  , cioè  in  m fatta  grandezza, 
che  lo  fuo  giro  d intorno  farebbe  al  Sole  materiale  dei 


k II.  Per  Lo  luogo,  dove  D tm/ura  fi  tigne.  Becthmu  41. 
5.  Ed  era  foiameMe  dalia  cultura  in  giù  coperta  d'  uru 
coltre  bunchiiruni , * fonile  . Gala*.  16.  Ove  tutii  gli  al- 
tri 1«  portino  comfllnu  ( la  guarnacca  ) poco  più  già  , che 
la  emi  na  . Bene.  Ori.  1.  21.  -.0.  linea  fempre  le  chiavi  ah 
la  cintura  . Uh-.  Sbn.jpx.  No  andamm'  ;cr , Lorenzo  , ad 
un  convito  Con  un  Repubblicon  largo  in  cintura  . 

III.  Per  t Anodi  cignn  D fpada  ad  far*  1 ctzalim  .Fr. 
toc.  Cefi.  Perocché  innanzi  , che  vanga  alla  cintura  cavale- 
refe* , U conviene  , che  iia  utato  d*  arme  . 

CtNTWMTTA  . Din*,  di  Cintura  . Lat-  mtSkului . Gr. firn- 
(afurnìi  . Bea- . ncv^t{.a^  Si  mffe  di  folio  alla  gus mac- 
ca una  bcjliinma  , t ricca  boria  con  una  leggiadra  , e ca- 
ra e un  uretra  . £ nov.  4a  14.  W*  gli  «afe  una  bella  , e 
iaggiadra  uoiuictu  d'  argento  . 

- udì  a: 


verbo  E Bere , e fi  afa  per  di; /datazione  di  farti*  ir  radenti. 
Lat.  he*  tft  ,'idefi . Gr.  vir'  ku  .Bott,  InfocL  8.  Quello- oc. 
plfai  volte  vitìbumente  lece  , cioè  , che  la  cofa  dell'uomo 

^ italo  ce.  tocca  da  un  altro  animatele.  quMIo  in- 
filino Ipauo  occiddlc  .Mg.  4.  Alla  mia  età  non 
ilià  bene  l’ andare  ornai  dietr*  a quelle  cote  , cioè  a 
ove  0 id  orine  , o a compiacer  loro . £ nov.  jj.  io.  E ló- 
ro*, che  di  quelle  cofc  niente  ancor  forcano , cioè  della 
partita  di  Folco  , e de-^a  Ninetta  , cortrinfc  a confeffire 
ce.  Dant.  rim.  L malaiiico  la  mia  mente  dura  , Che 
ferma  è di  tener  quel , che  m'  uccide.  Cioè  la  bella, e rea 
vortra  figura . Pttr.  taf.  io.  Crifpo  Salullio , e feto  a ma- 
no a.  mano  Un  , che  già  gli  ebbe  invidia,  e vide  l torto. 
Cioè  ì gran  Tito  Livio  Padoano . 

ClOK’  a di  r f.  . Lo  pitia  , che  . Lat  idefi.Gr.rir' 
kir  . Dant.  C onv.  aoA  Io , diqe  Mania , foci.,  e compiei 

eli  gli  tuoi  coqiandamcnn  , cioè  a due  , che  1*  ani 
te  fera»  alle  civili  operazioni  di  te  . £ akrevt  ; Li 


Cl  NT>U  R I NO  . Dim.  di  Cintala  . I Jt. rinfili t< [ut  . Gr  ln(a- 
fiaao».  Dbg.  eoe.  molatt.  hi  utjaguno  troppo  forte  il  Cintu- 
rino per  parer  .più  b«ic  della  parìóaa  . 

Ciò'.  Pronome  , mie  Sfurilo  , SMtfk  , Co tafie  i Vfafi  in 
amemdae  * numeri  , e eoo  iitrrenthtofa , tome  perfino  ; v. 

•I  Cium».  Lat.  hoc , boere  , tei  . Gr.  m . boce.  ImnJ.  i«,  E 
tutti  quafi  ad  un  fine  tiravano  aliai  «radete  ; ciò- era  di 
fchifarc  , e di  sfuggire  gl’  infermi , e le  tor  caie  . E nev.  j. 

-t.  A volcrvene  dire  ciò,  che  io  ne  lento,  roLyi  «onvicn 

due  una  novelletta  , qluJ  voi  .udirete  .>£  nov.  8.  y>  Ma  

tornando  a ciò  , che  cominciato  avea  co. dico.  E mv.  it,  ietta  . 

»*-  Ed  egli  è il  migltor  dei  mondo  da  ciò  rtfiliii  Dant.  pur . 

taf.  2.  O mente  , che  fcrivcrti  ciò  , eh)  io  vidi  . G.F.  8.  6.  Ciompo  . Duegli,  che  pettina , « frnmm  D lana  , Batu- 

\i  li  1 ■!  e. ...  it.  . ,Iìm  ii.pi.  Ah*  Ci.a.  a mX  I. ..  ...  I T .a*  - - e.,  e _ . . . ...  il  .a.  V. 


vj- dicono.,  che  la  feccia  del  dami  dee  cllert  fimiglunte  a 
quella  del  ricevete , cioè  ■ dire  « che  fi  cenvenga  con  lui» 
Puff.  114.  .L*  (cria  circuilanza  fi  i ubi  , cioè  a dire  io 
che  luogo  . £ ida.  La  fella  condi afone  , che  dee  avere 
la  conferitone  , fi  è freganti  t cioè  a dire  , che  fi  feccia 
fpcflb  , 

ClOFO.  Lo  firtfa , eie  Ciompo  mi  fiv»fir.  de!  L Lofi. 
Sibili.  4.  4.  Come  ho  io  an  a fere  r'uhgoo  ! F.  Fate  it 

CÌÒfb  * 

C IO  M PERI*  . Opera,  O Maniera  da  erompo  . Lat.  rei  ab- 
itili , morlu  1 obiettai  , vdn  . Gr.  apiyfaa  ara 


Si  fuggirono  dall  altra  (urte  de' Sandi,  e ciò  furono  degli 
A bau  , di  que'  dell*  ftrtfc  , e più  altri  . £ y.  5*.  Fu- 
»©  eletti  quattro  capitani  cc  e ciò  toro  ce.  Com.  Inf.  < 
Otto  cofc  fono , che  danno  materia  a querto  peccato  ; ci. 


lam . Lat.  torni 


. Cren.  - Mordi.  j8-?.  Io 


tao»,  . . 

Crocea  . Dicefi  di  frutte % di  fiori,  e di  foglie , quando  mot- 
te infide  m fermo  , * fono  Ot lattate- mito  amo  de ' tornicela. 
Felg.  Diofr.  Una  «otta  di  Un  riamica  beva»»  nervino  gio- 
va al  morto  delle  ferpi . labe.  cut.  malati . Cogli  una  ciocca 
di  nmcrino  , e oungiaia  a digiuno  . Vit.S.  Ant.  Oflério  aF- 
l altare  ima  ciocca  dì  dapfoli . 

%.  E .S  per  fimiltt.  Ciocca  fi  dire  un  Mucchiato  di  capri- 
»?  * dp  f>Ot . Bore. nov.  69.  18.  La  donna  cautamente  guar- 
dò 1j  iK.c'ta  della  turba  , cbe  trattagli  avea  . Ama.  g.  I 
Mondi  capelli  eoo  vezzose  ciocche  fparn  fopra  le  candide 
(polle . Dam.  laf.  ua.  Io  avea  giù  i capelli  in  mano  avvol- 
ti , E tratti  ghen  avea  più  d’  una  ciocca  . A*.  Far.  10. 

Le  man  li  ciocia  Ne  cape'  d’  oro  , e a ciocca  a ciocca 
Staccia'. 

Ciocche  . S&We  detOyU‘  quale  , j&r fa  d*  , Qetefi» 


querto  fi  levarono  i ciompi  , e fcciono  più  ragunate  di  lo- 

2.  £ *90.  Allora  falfc  ut  un  ciompo  chiamato  Michele 
Landò  , e rtcne.fre  di  come  signore  di  Firenze, e man- 
dava i bandi  pier  fua  parte  . 

%■  F P»M  tali  ornami  fon  feccia  di  plebe  , didam*  Ckm- 
po  Un  uomo  fcDtto  , Uno  di  c flumi  , t di  manine  vele,  rd 
ambe  Un  dappoco.  Lat.  homo  i dii  . Gr.  Kih*  , . «V** 

fiuta  , Anflef. 

Cioncare  . Bere  fc orni* mente  , Tracannare  . IjL  D>gmt 
mbtre  , me foribat peculi  1 fr  invitare  . Gr.  torri \mr  , Ariflof. 
Coyote,  med.  cuor.  La  letizia  del  fccolo  è una  impunita  le- 
tizia \ lurtunare  , cioncare  , inebbriarfi  , rive  agli  (pcttoco- 
li  . Frane.  Sacch.  mv.  gii  Si  commciano  a attaccare  al  ve- 
rro 1 bei  , e ribai , cionca  . e ricionca . T tfeid.  j.  14.  E co- 
rni ncuro  a bere  , E perchè  non  J*  avevano  a pagare  , Seb- 
z'  ordine  veron  n’  ebber  cioncato  Tanto  , che  ognun  re- 
ltrinnc  Inebriato  . Barth.  2.  44.  Seguir  Venere  , e Bacco 
T ingegna  , quando  rii  dal  duolo  attimo  , Con  cioncar 
nulvagu  , e chiavar  ntto. 

$1-  Per 


V* 


■Ji 


' j*. 


t 


C 1 o 


C I o 


gito» 

yntgrtf  . 


4IJ 


w „ rtss 

del  pig»n  par  , chc.fi  cionchi  , t «lidia  d'  Aldighur  va 

in  «tu  m irf  rrKl  . * 


Troncare  , Rompere  , Spezzate  . 

Gr.  • Mrf  -a*.  105. 


n aria  in  U- 

Cionc*to  MéfCmntéat, 

Cioncatore,  tfnéaf.  mafi.  Che  amen . Ut.ebrìofin,  te- 
mkhvtHi  . Gr.  Sfop.  Poliamo  intendere  par 

la  magione  del  tiranno  j 


Jenio  molto.ehe  Dio  fili  aveva  filtri  degni  di  ricever  ver- 
gogna per  lo  nome  di  G'eiù  . S.  Gufo  fi.  Da'  Giudei  citi- 
volte  dottato  , tre  volte  battuto  di  verghe , e una 


_ volta  lapidato  . 


Ciotto,  Saffo  ■ Lat.  lap'u  . faum . Gr.  atò*. 
74.1d.  I0  giudaici  tale  cb  qi 


nelle  calcagna  . 


nno  e alcuna  tavernai , nella  quale  Kan- 

. 1 giocatori  , e i dontatori.  / 

IVe  baffo  i Natura  delia  dòma.  *-*- 


. . - _ Jt  quello  ciotto  nclli 

Cr.  9.  100.  ?.  Sodio  ancora  (rapi)  errando , r 

tono  f ale  , e conviene  render  1'  anima  lotto  il 


. l'ote  L___  

Cionco,  ddd.  da  Clama,  e , fintvp.  da  Cifrato . 

4.  I.  per  Retta  , Uomo , Mtsvm , Metto* . Lat.  tramami , 
mutilai . Gr.  di  iodi . Ben.  Ori.  a.  a7-  14.  Rimale  quella 
pcrlb .-ucci*  cionca  Dei  braccio  «*e  (palla*  delira  , e della 
cella  . 

IL  P*r  mrtsf.  Orna:.  l*f.  9 • Che  Ibi  per  pena  ha  la  ire- 
rama  cionca  . Bui.  Ha  la  ipexanta  «ronca,  uoé , eh  odono 


^ercuoK 

% Per  la  flrffa  , che  Tappe  . Lat.  daudu  1 . 
Oliar.  Par.  iy.  Vcdulfi  al  ciotto  di  Gertifalcmmc 


ta  con  un'  1 la  fua  bontade  . Bui * E poi»  dice  1 

ovvero  ciotto  , che  viene  a dire  inppo , ovvero  fciai 
Fr.tr;:.  Sacci.  nm.  6H.  Facendo  gambe  , e altre  memora 


C I O-T  1 O L A K I . Tìttttt  altrui  de  ciottoli , D.rr  delle  elettela - 
te.  Lat  laptdtbtu  appetir,.  Gr.  A 4<«r.  Pataf.  & Poi  quia- 
Cavalle  ci  mi  ciottolane.  t 

V Ckttelate  y rude  me  Lafiritar*  una  flrada  tea  arateli  , 

<h  li  dna  arnie  Aerivi  folate  , Selciar t . Lat.  fifa  viarn  Jet-  • 


chmdo/art  .Jean.  ftgr.taf.dfaa. 
ì 0 ciondolamento  de*  capelli  *Ue  tempie  . 


CtONOÒLbMTK  '.Qbefimdda  . Lat.  pervi*!*,  . Gr.  heye- 
ui,  . RM.  Off.  am  i;y  JlUovafl  la  terra  apertura  a rag- 
gia d’  un  gì  olio  , e ciondolante  capezzolo , lutto  di  kragbi 
peli  coperto  • 

CtON boi  ARE  ■ Pentolare  ..Lat  lobafctrt , pendere,  miete. 
Gr.  » . Buon.  Fra.  j/*.  15.  Mi  anodo- 


atre  . Gr.  Rida*  iSrruàr  . 

Ciotto  lata  . C ripe  di  tuoni* , Saffate . Lat  lapida  *chu. 

Gr.ruhv  01*4 . 


C IO  TTOlATO  • Sufi.  Terrene  fdeiato . Allea.  jya.  Quei  ciot- 
<■__  ■-  * -*— = ’•  ' » far  mule  mutante 


idnéT&l 


luto  giu  il  favore . 

Doti! tv  pmi*rù.  puri  f che  nontlol* , rtm  radei  r vile, 
f[t  ne*  fon prt  nt/eono  , reme  paté  ytht  dovtffero  fuc- 
ÀlUt.  114.  E come.oò,  che  ciondola,  non  cade  , 


-Cefi  ciò , che  nlucc  , non  d d*  .. 

$.  II.  Cremóri  tu  , dktfi  amht  di  et* 


. e le  mani  di 

nulla  . Lai.  apttian  , itntutn  effe  . Gr.  peiutrt  , dune  . 
Ciondolo  . Cefu  rie  mm'deht  . Ut.  «r  ptndula . Gr.  it- 


t muti  ni  . 

i CwdJijrr  < 

a.  69.  Si  mcUe  il  - 


rotati  mi  feri , e diciatti  Adattati  altri  a 
Facendo  kilt  gli  uomin  , come  gatti . 

C 1 otto  Lato  . Arld.  d-i  Cùoulare  . 

Ciottolo.  Cuoio  . Lar.  Utu  , Jaxum  , rema  . Gr.  Aj'Jk, 
nrtf*.  Bue.  noti.  7*.  td.  Ru/UJ nuoto  rccatofi  in  mano  uno 
de  ciottoli , che  raccolti  aveva  , diirc  a Bruno  ; deh  vedi 
bel  «Ciottolo  . ero».  Pili.  Emendo  grande  la  Greve  fi  mi  le 
fi  paffarc,  il  cavalo  fu  1 ciottoli  non  fi  potè  teneie.c  cad- 
de nella  Greve  . Àr.  Pur .-  57.  7 A Q qual  roaftin  . eh'  al 
ctoctolo , che  gli  abbia  Gittata  1!  viandante,  corre  in  frer- 

».  V r mlT  . ~ Tl.n  fin  ,U‘  I , r._ 


-r  Qucth;nt . Lat  inaura  . Gr.  inirta.  Maini, 
u 69.  Si  meffe  ■!  arcmbiul  bianco  , c le  pianelle , Il  vet- 
ro al  collo  , e 1 ciondoli  all*  orecchio 
CtoNOOtosr  . Ditti  p*t  ifdurno  Colui , che  mt  ratta  mai 
le  mani  d*  mòia  . ' 

Ciondoloni  , * CIONnotON»  , Avverò.  A maniera 
delle  tefr  , th*  dondolane  . Lai.  pruda»  . Gr.  wc*.«u«t . Fw. 
nm.  iati.  Un  bataaglio  per  ara  aundolonc  . Mah*.  11. 14- 
Al  canapo,  ancor  ljum  ciondolone.  Che  la  lumiera  g&tc- 

Ci'o^nno'1  Add.  Dappoco  , Dimane  , Sciatte  . Lat.  tardar  , 
mrptUM  - Gr-  àuapài  . Mac*.  Fin -.  *.  4.  j.  In  dlervar  le  don- 
ne  Chiai  garbate,  quai  cionne.  Malm.  i.df.  Un  certo  dia- 
voi  d1  una  monna  donna  Figliuola  d'  un  guidone  ignudo , 


. I‘  Cjtff.p.p.  Tjcn  fin  eb‘  10  piglio  quel  dettolo  . Se». 
Bea.  l'artr..  «.  la.  E talvolta  mertCK  l — 


mala  via  piena  di  ciottoli , e di  rumc  . . . 

S-  Lai>trt  it  topo  ti  tómoli . vale  Dir  mole  d"  oleum  . Lat 
famam  aUu/ui  profcindett  . Gr.  0\aapnid>  . 

C t Òtto  LO  N » • Atatfàt.  di  dettolo « Saffo  graffe  . Lat  la- 
pis molarli . Gr.  . Liffr.  Vu*p^.  Di  quella  monta- 

gna elee  un  gran  fiume , che  mena  talli  grofii , e vengo- 
no rovinando  , e fcaeailàndo  ce.  e quantunque  qqe‘  notto- 
loni fieno  grandi , c Stolli  , non  fc  ne  ve<£  più. 


C 1 0 v a T T a . K A.  Cnntt.r . Lati  nottua.  Gr.  >»aaif  . Frane. 
Sotti,  nov.  tf.  Il  prete  ec.<orae  la  vede  con  qudF  Itti  , 
u*erio  a «lovetra  . 


Ciò  nta.  Pcnoffa  , Bajhn.ua  , Prrtictta.  Pattff.  t.  In 
gbennu^io  , in  circo  , « delle  cicmn  Ambbu  . Bucce,  a. 
j4._JC.fd  . tu  toccherai  dimolte  ciontc  . Ctrtjf.  C a/v.  t.  »y. 
E le  Gj^jcIdoo  calerà  dal  monte,  Forfè  albggcrà  di  que- 

C tori  A • Sorta  di  vtfta  . Ut.  pali*  Gr. 


ClMìKO  . Sptzu  di  giunco  anpulofo . le  di  tu*  raditi  fate  il 
principale  in/ ridicale  della  randa  . Lat.  nperut . Gr. 
aoi  .hi.  AuLèt.  Ancora  1 '* 


pn  . fJ.  AiA*àr.  Ancora  altre  colie  . ebe  fanno  1!  Angue 
venire  , ìkcome  cc.  tenapc , pome  di  paxadìfo  , garofani  , 
e ciperi . E apprrffo  Cubebe  , foglie  di  ciperi  , toglie  in- 
c cileni  . Srrap.  19.  Cipero  lue  le  foglie  ùmili  al 


porro  , k noli  che  fono  più  lunghe  , che  quelle  , e 
più  lottili  ,-  c più  dolo , cd  bae  lo  Pipite  lungo  lui  brac- 


Fram.  SwB  no  a lòf.  L'  ampolla  de.  la  nchioilro  fi  ruspe.  Cipiglio  . Guardatura  il  adirato  . Lat/lmr*»  , fu  pera- 
e dello  ncbioilió  la  maggior  pene  andò  full»  doppi  det  tram  . Gr.  y*eyr*f  Taf.  Dav.  una.  m ini.  ’Tibaio  Tempre 

collaterale . E appteffa  La  ciiq.pa,  che  ci  fivete  fatta  nei  |J  guardava  con  doglio , o giugno  fallo  . Malm.  4-  80.  Si 

prova  a far  drillo  , e bocca  Vlcca  , .Né  nes  qbcita  è pe- 


collaterale . E apfteffo:  La  «onn, 
ra  dapprede,  fatecela  wat tue  . Nmf . FieJ.  ta.  tllfi  fu» 

..1.  V_.  _ C.  t . _ . ,.J/.  \ .1,  ....  1 Cmn  U AnUln 


volte  'farri  (1  apriti  ) gli  Koco'Sopr,  lo  fato  co'kj.e  j 
tuo  Vcltitc  . A 4uif»  d uni  .wnu«  , il  tutto  avvi-  D^nn 


Ktoaduic.  UfiTr*.  1.  1.  faofa,  eli*  tolfatoir,  4-na 


doppi  da  vetove  . toni.  «.  4»  O «luocalot  di  uoppe  , < 
a pon nella  , Alpotaa««i  put,  ebe-^  .arto  aoact.1  Mto. 


t t£?imT3TSjri  ^ 

(otto  la  lor  oioppc  . ■ 

C IO  PUTTI  a Din x.  de  Cieppa  . Borgh.  M 

cera  ne'  f.camt  de  detti  panmcnti  , e fopravvcii- 
• de'  faioot , c coppette  de  fergenti  intorno  a frena  libbre 

CiotoaÌ  ■ Vrt’Uo  V hr,  far..  jUt  , * l'fao  V (fa 
fa  C „ am..i,..l,ca  ■ Ut.  alpi.  ■ Ct.  nton  . v.  Ito 
rf.Cr.  4.  fi.  In  una  metreta  dt  dolco  «ullfl  , meficoia  una 


. iu  buona  necce»  . .....  *-*’• 

C I MG  LIO  SO  . Add.  Che  facilmente  fa  ripiglio  . Lat.  larvar  . 
G».  yoeymnò*  . Tran.  far.  taf.,  dona.  Sono  donne  taftdiolc  f 
cipigliose  , e Tempre  r-mnuncanri  . 

GlPO  L LA  . Agrume  w* R . r ltr>i«io  di  t-rù  montar  . Lat.  ea- 
Gr.  ìmér  . Borr.-mv.  60.  {.  ConciofTucoUd-é  quel 
-- “-^onòfc  per  tolta  Tofcata  . £ «A 


icrreno  (voduca  cipoMe  Jamofc  per  tuffa 
n*.  pam  t»k;ra  ( h mandava  ) un  martini  di  cipolle  ma- 
lise  . o.  di  fcalngni . Alam.  Colt.  5.  i»y.  lui  piangente  ci- 


polla , f aglio  olente  co  Ove  il  gradò , e J'  umor  fan  lo- 

**£?  Per  fimilrt.  fi  diet  Cipolla  la  Radice , o boria  i agni 
tri»  , tòt  nblna  finugUanua  calle  cipolle  ; * d Ceppo  , donffff 


ciòtola  d'  acero,  e dopo  di  tre  di  farà  euro.  Ftor.  S. Frane. 
xM.  Recavano  lovaghc  , otctuoii , ciotole-,  btcxhieo  , q al- 

r • mLZ  . . C C ifaaaito  - — “*  


vafi  . Bop*.  Pier.  4.  f.  8.  E llretfamtftic  Mé  imbava- 
gliando mi  voan  le  ciotole  D‘  ogni  monete . Red.  lat.  t. 
w.  Dell’  antimonio  io  me  ne  fervo  di  radiffimo  , e fer- 
vendomene , non  mi  vaglio  Ée  non  del  vinfa  iluo  in  que^ 
le  ciotole  , che  fon  note  a V.  Keverenia. 
ClOTOLtTl*  . Dim.  di  Ctottla  . Lat-  parva  retala  . Gr. 
tar-j*d<m*r  ■ Red.  Vip.  1.  tg.  Avendone  w tenute  alarne 
Ciotole  He  piene  dentro  alle  caffè  , dove  effe  davano  , non 
mi  fiso  nui  abbattuto  «C.  , _ 

CiOTOLONE  . dotila  grande  . Ut.  menu  ntyla  . Gr.  fei- 
joa ninni  . Red , Dan.  1 4.  Se  la  druda  di  Tifone  Al  ca- 
nuto luo  marito  Con  un  vallo  «otolooe  Di  ul  via  facef- 


ft ontano  i fiori  di  molte  maniere  . Lat.  radia  , buibai  . Gr. 

fUòBot  . ■ *x 

' ” * ' r fimild.  fi  dici  Cipolla  il  Ventriglio  da' 


4.  IL  Parimente  per  p 
polli  , e degli  uc'ùli  . 

V ìli.  Per  metaf.  Ctt 


Cipolla  , vale  Capo  ìTtfifi  i onde  Ta. 

plmrr  la  cipolla  ad  oleum  , 0 F arpone  la  ripoUa_  a'-  piedi  W. 


C , Vale  Tapinali  la  ttfta  . Lat.  errvicem  amput.irt . Gr.! 


fvarmùùe  . Cren.  Mordi,  apra  A mdlcr  Donato  del  Ricco 
fu  tagliata  la  c' 


tagliare  la  cipolla  , e a più  a!tn  loro  feguaci  Malm.  t. 

c i i_i  :i .i.ii.  1 il.  ni.  .ui.;. 


fE  benehd  il  maegreringo  della  bolla  Gii  abbia  prona 
, mentre  eh’  ó fi  muova  , D»  fargli  porre  a piedi  la 


pSplif  Lat.  virgit  cadere . Gr. 
E per  quello  debbono  effor  1 ' 


Fiottare.  Tio/dUrr  Fru fiere 
Px.lti'nr.  Covale.  Paagd.  E per  c, 
tati  fo  fon  fervi  , ina  le  fon  liberi , debbono  effer  mdh 


V IV.  I»  proverò.  Peb  doppia  , c*  tma  cipolla  , dàrfi 
i Dòmo  nm  finterò  , ni  leale.  -,  a irò  pachi  le  apofle  hanno 
dimoile  feona  . Lat.  w duplatmCgm l .ruit  aria  , Itmp. 
Ano.  Alam.  fòt*  li.  Perdi1  cgl?^^pp.o  più  d'  un*  a- 


C l OT  tato  - Add.  da  C lottare  . Lat.  vagii  rg/at  . Gf.  if- 
farjr.jp.Mi  . Libr.  Oc.  deir.  Gli  fecero  battere  . c flagellar 
crudelmente  , c Ukutongli  andare  i allori  gà  Appoiloli 
«ori  uoU4U  b pax  tuono  dal  cooalio  , glotandofi  , e go- 


ClPOLLA  goti!  LLA  . Erba  btdbof, e , eh,  ha  la  radar  mag. 
giare  dell*  apolli  volgari  , t dalla  fiali  hi.  de  effe  piglia  f ag- 
giunto dr  cipolla  , e per  la  fua  troppa  acutezza  * gonfi  vdemo- 


JS~M»  ■ Lat.  a. . «fa 
r»uu  . Cr.  4.  47-  *•  1^>  Iquiilitico  aceto  fi  fa  cori  : togli 
la  cipolla  .fquiUa,  c tienla  per  un  di  ,*e  una  notte  in  ace- 
«..cuoci,,  «to.  Cifoi. 
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.....  . feW-  A»  * , » * «vrif  »ir  »■*■  ?»"•  «•  1.  re.  N«  * qui  , *ol  « a OKOIjnwnK 

VtZ  tri  L «pitta.. 

L caudata  M «-**  firai-agaata  . Set.  Ciuco  mio  v-  c inculato  . 1*91. 

Tr«».  1.  j,  t MJ  ta  «tarto  quella  bella  cipollata  ali*  ua  C ntco  uto  .^Aid^da  CmWm . L4»«fare  Laf.  m trina 

r 1 r T * JW,  di  . La*.  ftfM*  • Oc.  p-m*  e l aro  LAI  010.  v*j»  di  chi,»,. . , dei  f tuie  fi  fervano  per 

Libriti".  maini.  Corrivo  nutrimento  , come  fide  cernimi  Ivfua, . Huctt.  ¥m.  L'  oro  li  metta  in  circo- 
quell*  belle  e 
Cipollina  . 

• ' i «w, 


*7jTOJr:T,oà»-. *!<*»*■  iy»y*-jci»i«iM<ti^B)ri>'a  émM  , Où^pgm  . 

..j  . r4<  *•*  Ll/*tW  » *>  ,f  r^>  r o'ilfej  » A-  ir  I 

afta  . Lar.  5 P**  • Or.  panfò.  • <>•  «•  • * 


moniia*  Mi»  . La*.  r*M(a  . Gr.  MW-Uj  • »•  ••  ?•  _>  V -r*  . - ■—  . :~e- 

p ” f*«d  , a:  retaci  , larruehe  , aurati , portine , a-  • Circuita  ài  atodaiaoMm,  che  /.  fa  ttr  t, 

SwSV *ÌmU£ jttJESm  *"  SrfcAw b «rad*..  C.aca LETTO  . firn.  br  u nolo  . Krorf.  «far* 


AiLEES: 

inttfx  Da’  colombo*  1 
. Patch.  Bml,  1 


X*  C «fa.  ivH.  Di  Febbraio  Una  caroli  cc  lattuga;,  ò-  w . Lai.  orbunitu  * nrnàm.  Gf.  mmieno,  ttr.  <£fa.  fa//, 

à . r affati  Da’  colomUn*  a cipollini- p«  *■?;.  Vlcac  P?  r » •*  VMk  « eccetto 


afe»*** 

**  , proto. 


• f *"*  u‘  ■"  SiiCkt'  5-.TÌ  clZZJ4  JCàS  2Sr,£ 

jSrrsSSte  sf* - 

00  uipuiro, ovvero  un  jan-  Ciucolo  , . cik»10  G.WW,  Ulom,»*. 

<«•»•»  . «4.  Pca:,(  pool,  ip»!/*  ,»d 

. Cr.  <*«.  • MW  »*»  A?"*;  '«W»  vttoBniCTKj)«otec>,A.mi , inri  miti  Lc- 

c uii.it  1 .doro.  « iU  cip  ' ili  I *i:tu  e»t[«iUV4.  P.n;.  fu  mi  moti*  *,  un  lr.tr. 
hM.  )j.lt  dna.  CC.  i.»a  M»  aa  «ruMitiuia  pwr.  « ,;u..J.ndo  vcrtu  il  od., 
e ne  no.i  del  ,iudrmsu  vidi  il  cuci.  dclU  Ina.  ncìl«5u.  »w,  grmdetu  . 
ì'.lw  tù  bocci. .' o nò  i h.  le  òstie  di  pnrro  , uu  C. UMdubi i«e . v.  c.ftun,ouio«t  . . 

piu  iuà’tic . i *fpr<S‘  Ttnuvtnt!  am  Io‘“  *»  Ci>£««c,e..ii<ciicu»c.»iu  . 

k *1 fc?r-2fci  Ì3±.*A22,  f»  tA" 


giunco  «1 


cb  è il  irmt»to*c , u*  altro  nuggirtre 
te  k'rnbki  lutiaiSc  , ineguali e torte  . 

CiHr»>o.  Mflcre  mio  Ut  n;*jf** 

Bue  /.  6:  y.p.  Il  p«ano  *p?»cffo  ec.  era  fKmni  »Ik«  , .di 

cipoib  . /.Ite. , e e de».  P».  a.  y rtictedb 

ìirtum  Ronde  1 e bell.  , e »m;.c  di  veri,  «moli  velli- 
,0.  «ni  fi»  1.  Kecipe  (eoi.  di  mcUsoi*  «■  ““  * 


f'V?>  J “afe"  wried»  Amdea'.  41. 

"Oò"  «S*  7.  di*  fu  nell  onero  o»  de! 
““  eoooib  fecondo  U lene  O.udricl  . Tij. 
K-  do  dine  « conni s eoe  sur,. do  lira  if 
ino  l'rdie  .\ortrnr  io  lece  ' 


I.’ L'  odooio  éi’.c.lo  w p.u  tesemeli  Delnrn  Un»  li  feiciiooc 


1 ufo . 


s-  U.  C ir+,  .Jte  It  Rrdep^etetedrl  «Re  U>  rmri- 

idir . Gr.  un.  Td.  rt».  «.  i.  Lr  dome»,  modular  1 lo 
cromera  nel  opto. lo  . i rpprrfr  .•  ir  Ir  dogli,  è ne  tulli 

(mnig,  .=">  te»  "I  .i|»oò  , « ùnter  . , 

C ! S/ Vw^Glr* *c£Xk  lata», . Arrn/Wj-  /««*- 

d>,tiuru.  Cai1**tOM)'.  kx.ar.rn 
lìtat.  Par.  ri.  Cutì  «ii  quelle  lìmpttaoe  .rv#  ur- 

ea noi  le  duo  ibniaiwe  . J?  ai.  «iuiei  *».tci»n» , a vibi  , 
com  li  muove  Citta  , e vkmm  a hu  Mau  , e DuhW 

m.  . O . «Unm  Ideii.ib  lu  ttfrrr  n niro  4 iiMU  d UU 


. - — — ere  aQliottu 

Inr  orn.llrde  . Orni.  /•■».  Cdovcma  ? imft] 
noeneui  penne  Ite  ueenaldeee  agmllrr  vnenK. 

J.  i.  fa  »««/.  In-,  s.  4joj(.  (Wn  dir  l.m-or  m con- 
dì eempmeitr  . uicuaodilr  con  no.  micini  di- 

/•IL  f*  T.«(mte  «ni.  Cr.  ,g.  , 
cu  utemieidtec  , «evie  i 1 viuo  r 
■wiLlaeiy  i •■m-V  . .] 

CittotiuuiUMTo  , • ei*ct»«ttrn>»|ftwVo  . Ef 
OUVKuhrt  . Lai.  cmumeMtac . Gr.  . Tr/.  itr.  t.  it. 

-•■-  ta  urajpa^mauo  ta  ,'jw  «he  AU  era  gu  vif. 


1*.  a.  Si  dee  la  cortee* 
| del  malvagio  umore 


L uucuo  va 
^ . lutai 
OfV.©t»Cl! 


SflfctthUKiii.  ddd.  C/rvffKbera  c,*i,  imtam  . Ut.«V- 

cucilo  era  b «ut  aitro  cirahicimo  . jtm.  Circonam» , cioè 
a uiturno  cinto  . 


Celili  11  mvd.b  enei  f . • ......  • » - — jr—  - * 

Cr.  1.0.  9.  liopra  i»  quale  lia  fatto  muro  a ^maa  d uua  CiR«ifmc«fio.ii  «.fattcu «Cr 

puntata  , cc.  cjac  e cima  di  tre  brattea.  MP.ie.y  L qUda  % cauàudtM  , C/rcda.^«f*r«i  La,  «m*.»,;*  , Gt. 
liV che  t fmeno  B»e  ^nano  in  fot  ft>  cc.  a ribuurarto/e  fé  . Atei  A*,  «r-  Prete  in  fa  ti  ièftnaJc  «k!<a  tir.'i 

. * J ••  . .IL,,.,  » 1 .-.■  neri.  .U  I.»»  mh  A itici  e ini  Li  limi  ffl,i.U  IU  luni  . r lirir.  . - 


. , che  temer»  dWOTU-  - -7-  ^ 

U dierano  a*  collegati , ricevuti  da  loro  cuia  a dlcumua 
fiorini  d'  oro . ^ 

q.  Téla»  I avverbi)  , t vale  U Jk0e  . U(t  arcua  Gtt 


Xfi.c< 


K 11;  or.  «.  Beo  troviamo»  Cbc  da  uenu  *um 
facente  butacghcg  o ore* . e late  vano  pcf 
centomila  panni  . Trai t.  gov.  f*m.  Io 


.e,  o circa,  e late  vano 

f*v.  fàm.  lo  cuiMKo  un* 

vece.»  idiRuiù  , Ir  q<id<  clknd..  d tu |(  inni  died», 
o deci  , wtr  « U pinta  ddc  Lului  liìcRIC  1 ramu  tur  . 
CirSIIIl.  *■  t-  òJd  Atttntnt  t dividi  U m.r  . Lti. 

«renai  ■ G*.  •*«*  -è"-  • /tedu-OeiJ-  >«■  |7»  <Ì“'  d- 

fim.  de'  Indi  cimenti  ut  .ir  tur  ungine  dr  Kami  , lena 
debbio  più  raier  di  quell'  diro  H 

C 1 «co  tua»  /-"■  fj 
, «.va.».  . uri.  ote«i  ■ 
tjo.  Non  è elurro  dtutn  , I 

c quel  . che  b chiamo  poi  oc  . _J*. 

voce  Greca  ijvodromo  ■ £ 177-  Onde  li  laccano  ( U iota 
, ) orJinanamentc  nel  orco,  f iho.  Nel  otto  tuo* 


(•»  putir  , e filler  ndi.r  fu,  ve* rq  iuiIBbu-A 
eurne  . u~fnm.  i.  17.  Ne  Irtòat.  fi  ùcrrr  ir  circoneKi 
bone  . e IMtd.il . /ter.  rop.  ).  VedJtóen  , e’i  fa. 
tue  , di’  i nluchu  Dell.  ateuorllKii c Udir  mille  . 
ÌJtf.i.  uni-  tr  I.  uiielio,  cbc  rppiv.lt.  i ih , ,«e  !'  reqia 
dei  obki.iiiu  quello  vile  ee.jja  eulae.  , tìe  diloefao. 
dilli  Icòrm  d tlUtrrm,  d mi'hiro  dell,  citmaeifoae  . 

S.  Affi,.  1..  il  Geme  ir  oreancdlooc  , e 'I  prepatio  , enti 
Giutìci , e Pagani . ./  . • 

A ef  UAH“  • à’OhftMi  ii  «Ut*  ir  fr/Lr 

rUd^urrowOar  dd  I«ror. . . J.H . /vylm.  r„.  .v.  ,4«t.  ; 
Gì.  r ivi»  tv  r«n»rv. . Miratene,  1.  t-.  Felle  folleiim  , 
ovvero  native  tono  imoi.itt  paetpuc  fdleu  ctoè  ti  Nrtr. 
le  del  bigame  ec.  la  11*11  uuauraac  , 1 Epifania  . 

c i Vp  , r ci  ac  u .sci  i«>  . A-U  àa  frr  verbi.  Lat 
,fiu  i***tau  . Gr.  . Ber».  O ì.  x.  I* 

<f  1°  0wa  8J»  Uim»  m«u  un  Hi  4 piglia,  Cirooncifi  mir- 

. m..., I ^ — -ipHUii-  rM  ! • A-  iV>lon  fa  , che  coll*  ‘ 

li  lpeftijoit  già  «km  delle  bere  , li  faCeano  pu  propria-  uienla  H duJctnpre  De  circolali  lor  bambùu  ( fai»  Ad 

mente  co  cavagli  , e «fucili  ipcualmemc  «Ielle  qarrettc  , ùjao) 

aitali  tienila  .a  qudlc  , che  oggi  » ulano,  « con  voce  oitra-  Ci  icohui  M ENTO  . Ji  artoadtr»  . Laf.  tmauuu  , t,raù- 
montana  fi  ituanuno  cocchi  . •*»  9 amba*.  - Gf.  wmfiùmf  . Ubr.  /IftreJ.  Qpoili  dimitzi 

CiacoLAR*  , r cauiuid  •**"  » i'ufs  fdl*  *rc  ì dK  ‘®ao  C1K  mendum*!»  del  capa 

«Sforna  • Lat.  cirourt . ambire  . Gr-  rte>^«ao»  . Cam.  Imf.  tu.Jla rL+f.  li  tuo  dioaenticivk  per  io  6ac  circondamentos 

ip.  Onde  noia  , urtala nbo  f una  I’  altra  , i^arc  , che  1 au  «a  egli  Aca  4 attiro  - — ~ ^ ^ * 


va  line  C1ICU  iddllliiau» 

attiro  signore  Gtesù  , che  ì guardava  da 

. Cbc  ttrctfH.lt  . Lat.  eirtmmdam  . Gr.  *•- 
. *■«•  r/p.  50,  rrcapitanbo  per  dfo  l’aria 

a , e avwona  intori»  fofva  t argento  ec.  circondante  il  cannello  inretno  cc 
luperficic  «kl  cuore  . C 1 tcutiu*  a t C baJcrt  . 1 Strigane  , marne  , riuerehiart . 
ttir  , tòt  t»nm  1 dm-  Lai.  e»,»mMa  , tmbn*  . Gr.  *• . D.t»i.  Igf.  *l.  Co- 


•or  vpjrlu  mettere  a uoi«ama  bolgu  dtìc  cotanti  in  giro  . g^m  incombilo 
Dinotar,  «t-  Ed  avrà  «piali  1 ombra,  «del!*  vera  Coltella-  ^ j 

’aione*,  c dcflfttdoppà  «lenta  , Che  circolava  il  punpiyo- 


si  la  proda  , che  ’l  -j varo  circoiia  . Prtr.  fin.  1 14.  Udral- 
to  il  bet  pat.Cj  Cn  A peoni 4 parte  , e ’1  mar  orconda  , e 


r 

TZX.Hk-  «^.Lafacoia  circi,  * 
quelle  parti  , die  »«*oi'  «*1  lumi  nctu  • 
y Circolare  , mm,  ancora  ti  U*ff- 

tari  tegnenti  nelle  anivcr/uJ  puobiuaaL. 

C 1 ac  o u H • Adi.  Circolare  . Lat.  arcuarti . Gr.  mXjxìc  • 

Baci.  r*rek.  *. 

taSdL2mfaM| J-'  ■ — r-  — *'  * zmtm — *à ccToiSfc  dilciolroà”. 

~val.  nf.  L'  orinone  ratina 
urcondorta  cflcrc  fi  ve«lc4 

_ . ] Mtjfart  m lungo . 

Ci  aCON  DATI*  IIMO  . Superi,  di  Circo  mirto  . Fr.  G»rd. 
Prtd.  H.  Il  corro  arrlitto  da  mu.’f alimi  aulori  , c 1‘  anima 
— u — grihotonani  . 


b.  4.  1.  Col  pomo  circolar  perpetuo  muto  Te®?  V alpe  . 

10  1 a iu.'  «mente  quel 

Ìnotn  circolare  41  li  porti  il  veleno  al  cuore  . Cu  Amor  circonda'  all  a rota  taigà*  cc.  Folle  difciolt 

E.Vi  un.  jv  Non  wralbano  in  due  etttcmua  le  parare  , j,  II.  Per  Risir  ire  .'Varch.  Era 

«dormano  un  canale  circolare  . più  aliai,  cha  la jtflgarc  non  è, 

b.  Lenirà  tutoli  r , v*U  Lettera  .cbc  fi  manda  attorno  emè  atta  a porcrfi°ciraxi«kue  , c 
da  Principi  , t ila'  Predati . Lat.  epìfioU  tntyilta . Gr.  iyu  - *•*-/ 


CtRcamuE  NTI  • Avveri.  A maniera  Ai  cimalo  , In  ai- 
tilo . Lai.  Ammenda  , nmmtdimm  . a*  g/rum  , 1 > trhrm  . Circondai 
Gr-  m\oS»  . Sàgf.  n»c.  tfp.  50.  A petto  ec.  non  circolar-  cumdum  . C 
locate  , cÌ5Ì’  a CbotSo  , ma  con  tarlatura  alquanto  lunga  . tata*  «h  qwt 


. Lat.  gir. 

t . Petr.  ihnz.  16.  a.  Qual  li  fava 
ite  incanir  agli  amoioii  verni , K 

I / 

^ * 


W7 


SI- ?»  * A .. 


.- 

1 


t. 

tìfl  b/.G' 


C I R 

drenti  iafe  rfì  flaiftiinti  fiumi.  G.  V.  8.7?.  1.  E quella  tutta 
circondila  , ficchi  nullo  ne  poteva  ufeire . Sagf.  tut.  efp.  77. 
Le  operazioni  loro  ec.  diverte  da  quelle, eh1  elle  fi  molla- 
no circondate  dall*  aria  . 

C I Ite  OND4HOSE  . Cìmndamento  . Lat.  tircuflus  , ambi- 
tur  . Gr.  . Libr.  air.  malatt.  I corpi  patirono  per 

la  circondazione  dell’  aria  lungamente  piovofa  . Z ibald. 
And*.  Il  tempo  confumato  nella  circondatone  di  quella 
terra.  Gai.  Me ce.  ip.  Neila  orcondazione  fi  vengono  bene 
a variare  di  numero  i termini  . 

Circondotto  • F.  L.  AdcL  Rigirato,  Tirato  intorno  . Lar. 
emumdtUbtr  . Gr.  Tt&eypint  . Pai  eh.  Fred.  up.  L'  orazione 
latina , più  affai  , che  la  volgare  non  è , circondotta  elfjre 
fi  vede  , cioè  atta  a poterti  ciicondarc , c menare  in  lun- 
go. Buon.  Fitr.  4.  *,7.  Egli  a gran  lludio,  E sfere  , e cer- 
chi malli  mi , e minori  Sopra  la  teperheie  etrenndotti  rid- 
i' umil  terra  , che  ’l  loro  affé  infila  , Squiiitifiimamcnte 
n’  ebbe  cfprdTi . 

Circonferenza  . Line  a , che  termina  la  figura  circolare  . 
Lai.  (iTcunfrrrntia  . Gr.  Tijiji**  . Darti.  Por.  11.  Ma  l’ or- 
bita , ebe  fe  la  parte  fomrrwa  Di  fui  circonferenza , è dere- 
litta . £ 14.  Di  fuor  dell’ altre  due  circonferenze  . Bus,  t‘ 
i'  epiciclo  lo  cerchio  , che  ha  nella  tea  circonferenza  l' al- 
tezza , c la  baffezza  del  pianeto  , e tien  lo  ccnrro  fuo  io 
fu!  cerchio  deferente  , c per  la  circonferenza  del  cerchio 
deferente  fi  muove  da  occidente  ad  oriente . Patch  Lre.168. 

E'  contenuto  lo  (maio  d‘  un  cerchio  da  quella  linea , che 
lo  rircofcrivc  , ciaf  lo  circonda  , e ferra  intorno  intorno  , 
la  quale  per  quello  fi  chiama  circonferenza. 

Per  fimiltt.  Giro  , Circuito  . Lat.  ambitut . Gr.  «JxAa*  . 
Crrmg.  AL  Guigl.  Le  pipite  delle  dita  fono  alcune  parti  le- 
gate alle  circonferenze  dell'  unghie  . Ttloe.  1.  ta.  La  terra 
ec.  diede  per  diverte  parti  della  fua  circonferenza  allegri , 
e mamfelli  fegni  di  futura  vittoria  agli  abitanti  . 

Circonflessione  . P/egamenro  ordinato  . Lat.  tir  rum- 
ficaio,  arcumfirrw  . Gr.  . Frr.  di  ai.  bell,  d~nn.au. 

Vedete  ec.  quanta  grazia  dà  al  corpo  de!  vafo  la  fott  telici- 
za  del  collo  in  ricomi'cnfa  di  quella  , che  da  lui  riceve  ; 
quanto  quella  circonficffione  lo  fa  bello  « rilevato  , e gar- 
bato . 

Circonflesso  , e cihcunf lesso  . Add.  Chthacir- 
cenfiejfionc  , Lar.  tireumflcxut  . Gr.  ineM*p~TÌ<  . Frr.  dial. 
bell.  donn.  J46.  Un  membro  graffò  , un  lottile , un  bian- 
co , un  nero  , un  retto,  un  circonneflo  ec.  co  m polli  , ed 
Uniti  infierite  dalla  natura  ec.  fanno  quella  grata  unione  ec. 

§.  Accento  eireonfieffo  , vale  Accento  rmffo  d’  a tao  , e di 
Ffve  . Lat.  tirriemfiexus . Gr.  -Tt°u^uuiesc . l'arth.  Fred.  a jv. 
Qualunque  fillaba  ha  il  Tuo  accento  , il  quale  fe  l'innalza, 
fi  chiama  acuto  , te  l’  abballa  , grave  , e fe  I*  innalza  , e 
abballa  , circunflcflò , il  quale  orcuntìdio  nella  lingua  Gre- 
ca , c nella  Latina  fi  può  dire  più  tolte  perduto,  che  fraar- 
rito  , e nella  Totcana  non  fu  , che  fappia  io  , mai  . 

Circonflettere.  Piegare  , Indur  cmmfiejfiome . Ltt.cn'- 
cumfielìcre  . Gr.  trienulumw  . Fi*,  ttm.  54.  Impic  factte 
Scocca  nel  fen  dell1  altrui  onore,  avvenga  Che  la  più  par- 
te in  lei  fi  circonfiettirto  . 

Circonfulgere,  p;  L-  RrfpUnJere  attorno  . Lat.  eirnm- 
fulgere  . Gr.  . Dant.  Par.  ?o.  Coti  mi  circontol- 

fe  luce  viva.  E lafciómmi  falciato  di  tal.  velo  Del  fui  ful- 
gor , che  nulla  m'  appariva  . Bui.  Cosi  mi  ciromfulie  lu- 
ce viva  , cioè  così  nfplcnddo  intorno  a me  Dante  , duce 
della  grazia  di  Dio  illuminante . 

Circonfuso.  P.  L.  Add.  Infufo  attorno  , Sparfo  . Lat  .cir- 
evmfufut  . Gr.  »*«*>>»» . fingg.  rutt.  efp.  *8.  Dalla  | ropor- 
THirrc  dell*  altezza  del  fluido  ec.  circonfafo  al  cannello  . 

Ct  RCOXLOCUZ  IONE  CI  RCL’M  LOCUZIONE.  /'  L. 
Circuito  di  parole  . I.af.  circu-nlocuno  . Gr.  ir . Mat- 

firmx.  1.  54.  Nel  divino  ufficio  fi  debbono  vietare  tutti 
coloro,  i quali  per  proprio  nome  , ovvero  per  certa  altT* 
circonlocuzione  , per  tententia  fono  designati , o nomina- 
ti . Sega.  Mann.  Orr.16.  4.  L*  ufare  di  cireumlocurioni , co- 
me fi  colf umi  co*  principi  della  terra , è fegno  affai  mani- 
fello di  diffidenza . 

Circonsc ritto  . Adii,  da  Cirtonfcrrvere  . Lat.  erreum- 
firiptut , Gr.  rtei^VjMpaiaiiMi  . Dant.  Purg.  11.  O Padre  no- 
ffro,  che  ne’  cieli  lui  tdon  drconfcritto  . Com.  E’  da  no- 
tare , che  Dio  è nel  cielo  , ficcome  cofa  cirtonfc  ritta  del 
detto  luogo  , ma  la  fua  virtù  circonfcrive  , e regge.  Fauh. 
Lcx.  168.  Grconfcrirta  fi  chiama  una  cofa  , quando  è chiu- 
fa  , e circondata  d’  ogni  intorno , e in  fomma  contenuta 
da  un*  altra  . 

C.l  le  os scrivere.  Limitati  , Terminate  , Pre ferriere  , 
Cireund-Kf  , Chiudere . Lat.  eircnmferibert , cri-uma.rrc  . Gr. 

. Dant.  Par . 14.  Quell*  uno  , e due  , e tre  , che 
tempre  vive  , F tvgna  tempre  in  tre,  e due,  c uno,  Non 
tirconferirro  , e tutto  circonfcrive  . E i».  Quafi  rubin,  che 
*jt>  circomcrivc  . C«ir.  Purg.  11.  Dio  è nel  cielo  , ficcomn 
cofa  circonfcntta  cc.  ma  la  tea  vtm>  circonfcrive  . c reg- 
ge . Panh.  Lea.  168.  Circonfcrivere  fignifica  propnameote 
nella  n offri  lingua  quello , che  egli  fignìfica  nella  latina  , 
dalla  quale  è tratto , cioè  circondare  , (errare  , e chiodere  i 
onde  circonfeìna  fi  chiama  una  cofa  , quando  è chìufa  , e 
circondata  d*  ogni  intorno  , c in  fomma  cooi cauta  da 
mi’  altra  . 

*j.  Per  Definire  largamente  , e Dcfcriyqe  con  ti  ritolto  di  Fa- 
rd e . T ac.  Don.  fior.  j.  ut.  Il  confinare  Vcipafiaoo  stufi- 
ci vano  , e arcoafcnvcvanlo  . 
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Ci  R CONSCK  ITI  MENTO  . CiTconfai zinne  . Lat.  errami- 
Jcrtf  tto  . Gr.  . Libr.  Pud.  Vano  (irebbe  uno  lun- 

_ go  circonfcnvimcnto  di  parole  . 

" il  consCri  z ione.  Il  a rara  femore  . luit.  eirrtmfermn , 
Gr.  Ttol.  Mifi.  Lo  ’ntellctro  comprende  , ovve- 

ro fàntaihcimcntc  , ovvero  con  .circonfcri/ione  . 

% Circoli  finzione , vale  anche  Definizione  non  ifiretta,o  De- 
firrsjone  di  thecthetfi*  tm  ciruiiio  di  fià  parole  . Lat.  deitei. 
JUO  , cere  urti fcrfitiO  . Gr.  vToycayi  . 

C 1 r c O N s p k t T O . P.I,  Adi  Gu  ir  lato  , 0 Guardato  intor- 
no , Lat.  trraimfptQui  . Gr.  . D-int.  Par.  ?j. 

Pareva  in  te  , come  lume  rertetll»  , Dagli  occhi  mici  al- 
quanto circonfpetta  . But.  Alquanto  circonfpctta,  cioè  pa- 
reva in  te  luce  un  poco  veduta  intorno . 

fc  Per  Accorto  , ConlUeraio  , f>w»  . Lat.  cìrcumfpeQut . 
frudent  , fagax  . Gr.  ru-ior  . Frane.  Satxh.  nov.  14K  E cosi 
tutta  quella  guerra  coilò  al  circonfiletto  Bartolo  Sonaglmi 
piccohlTima  cola  . Ftntm.  Pacui.  Nobili  , favj , prudenti 
e eirconfpetti  uomini.  But.  Par.t.x.  Chi  è circofpetto  con- 
fiderà non  Colo  le  cofc  prefcnii , ma  ancora  le  paffute  , e 
le  future  . 

Circo  n spezio  ne  . Prudenza  , Cautela  , Accorgimento  , 
Accortezza  . Laf.  cani  io  , prudenti!  . Gr.  neipoKaui  . Fr, 
Gtord.  Pred.  R.  Si  governava  Tempre  con  molta  circonfpc- 
ziooe.  Cmr.  leu.  t.  1 s6-  A voi  s1  appartiene  più  , che  a nef- 
lun  altro  , di  procedere  con  ciroitiipezione  . 

Ci  R CONSTA  NT  E , e CI  RCOSTA  NT  F.  . QiegH  , che  flj 
intorno  . Lar.  adfiant  , tuatmfinns  , finiumus  . Gr.  «igarar  , 
Bore -me.  if.it.  E tanto  fece  così , che  molti  de’cir- 
conlhnti  vicini,  dcfti  ec.  fi  levarono.  £ Chiunque 

per  le  circondanti  pam  tuffava,  rubar  faceva  a’fuoì  malru- 
dicri  . Dant.  Par.  ai.  t tanta  grazia  Copra  me  ri  luffe  , 
Ch’  io  ntraffj  le  ville  circondanti  ec.  Guar.  Pafl.  fid,  f.  u 
Che  traffe  , non  dirò  da'  circotfanri  , Ma  per  mu  fe  dalle 
colonne  ancora  cc.  Lagrime  amare  . 

Ci  RCONSTIV7.  A , e CI  R costa  nz  A . Quali: \ aeemn- 
ragna  ni  e . Lat.  eireumfiantia  . Gr.  nsiraoii  .tef.  Br.  8.  1 1. 
Ma  per  meglio  fchiarare  «6  , eh’  egli  h i detto  , dui  delle 
circondante  . Dant.  Pura.  jj.  Per  tante  circo! tan/.c  fola- 
mente  La  giuffitia  di  Dio  nello  ‘merdaio  Coiiotecrcfii 
atl'alber  moralmente  . 

fi.  Per  luogo  contiguo  . Laf.  Iona  finitima!  . Gr.  OfiatMt 
Tòrte  . Coni.  In/'.if.  Trovò  nelle  circondarne  del  monte 
Aventino , che  alle  fue  vacche  era  rifpoffo  . Cr.  z,  ij,  50. 
Ogni  cucolbnza  di  ramuc-lli  fi  dee  timuovere  , acciocché 
non  tolgano  il  nutrimento  ( gii)  vale  : rami  circofiantt  , « 
vicini  ) 

C t r constavi  1 a , r c r itcosTA  nzi  À . Lo  fteffo  , che 
Cirecnftam.1 . Lat.  etriumfigntia.  Gr. 

li.  Quella  jfcoitcnzia  lì  dee  più  , o meno  afpra  , fecondo 
la  grandetta  delle  circoli. lanzic,  £ 1. 1.  Imprima  puote  ef- 
fere  quello  icr  le  circonilanzie  ì impcrociW  la  cttcoiUozia  è 
alcuna  volta  sì  fatta  , che  ella  nondolamcnte  aggrava,  ma 
anche  trae  in  altra  fpetie  di  peccato  . 
Circonvallazione  . FoifoAnn  parapetto  fortificato  di 
difi  rnzi  in  dijhmt , fatta  digli  affidatati  intono  al  proprio 
tempo  ter  impedire  i foce  or  fi  alta  pinna  afieMata , c la  ‘fin- 
ga et  defetian  . 

Circonvenire.  V.L.  In  fidiate  . Lar.  eìreumventre  , in- 
fidìas  flrucre  , infidiart  . Gf.  i»i dokdinr  . 

C 1 R co  svenuto.  AdJ,  da  Cirtonvenhe . Bum.  Pier.  j.  4. 

4.  Quai  da  fiere  , c da  cani  Circonvenuti . 
Circonvenzione.  Infili* , Inganna  concertato . Lar. eh- 
enti  fin  tua  , dolux . Gr.  fi),  ir,  «Va»  , G,  F.  13.  108.  9.  La 
maeffù  reale , la  circonvenzion  degli  cmali  , e le  sforzare 
macchinazioni  a fuo  podere , con  temou  provvidenza  fcac- 
ci  . fi.  Agofl.  C.  D.  Or  che  è effo  amore  di  tante  tote  va- 
ne , o nocevqli , per  lo  quale  nafeooo  le  mollaci  cure  cc. 
le  circonvenzioni  , le  prevaricazioni  cc. 

C I R C ON  VICINO  , e C I R C U N VICINO.  Add.  FkÌko  in- 
torno intorno  . Lat.  finhhnus  . Gr.  Spugoe . Bore.  leu.  Le  na- 
zioni circonvicine  in  un  medefimo  errore  co'cirudini  fo- 
no . Fnrth.  par.  io.  Gri  Spasouoli  a veano  occupilo  la  ba- 
dia di  Fiefole  , e rutti  quei  luoghi  circonvicini  . fiw e.  Pur. 
1.  II.  Uno  efereifo  copiofo  pctQo  pacte  circonvicino . Frr. 
dife.  an.  Era  f parte  i'  odore  dì  tea  fautiti  per  tutte  le 
circonvicine  contrade . 

Circoscrivere.  Lo  /lego  , che  Cìrconfcrivtre . Buon.  rim. 
1.  Non  ha  1’  ottimo  artiffa  alcun  concetto  , Ch*  un  mar- 
mo telo  in  fe  non  circoferiva  . Salvi»,  prof.  To fi,  1.  lofi. 
Ho  circofai tto  il  fuddetto  titolo  di  Giunone  net  primo  li- 
bro pur  deli'  Iliade . 

Circoscrizione.  Lo  fi  effo  , che  Cireonfcrizìm; . Salvia, 
prof.  Tefc.i.  108.  Avendolo  altrove  con  tircoferizione  fpie- 
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Circospezione.  Lo  fltffo  . ette  cireenfpexùme  . Salvia, 
dife.  a.  4;.  Chi  è dal  lungo  ufo  ec.  fatto  accorto  della  in- 
flabilitù , varietà , c incertezza  delle  cote  cc.  non  il  tea 
configlio , te  non  con  molta  cautela  , e citwafpeziunc  . 

C t R COSTA  NT  E • V.  CUCONSTANTE. 

Circostanza  . v.  c irconstanz  a . 
Circostanzia  . v.  circonstanzia  . 

ClRCUl MINTO  • n circuire.  Lat.  r órter»  . Gr. ■n&d’te. 

C 1 R C U l R F . I L,  Cìnomlare  , e ambe  Andare  attorno  . Laf. 
tir  cube , umbire  . Gr.  , 1 wkaìv.  Filoc.  1.  i;p.  At- 

lora, volta  ìa  tefta  del  fuo  cavallo  con  tirando  corte  gli  cir- 
(ui  . Cavali.  Fruii,  ling.  E però  circuiva  le  viliè  , e le  ca- 
lici- 
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(lelli, predicando,  ed  evangelizlando  m ogni  porte,  c chia- 
mando li  peccatori  a penitenza  . Data.  Par.  1 s.  In  piceiol 
tempo  gran  dottor  fi  feo  , Tal  che  fi  rafie  a circuir  la 
vigna  . Cr.  t.  ir.  J-  Per  tutte  le  volte  , che  vi  va  , Cc 
può  , circuirà  il  podere  , c fc  no  , almeno  il  feguente 
giorno.  „ .... 

Circuito,  • ceicuito  . Sufl.  Spazio  di  luogo , Di- 
firetto  . I-at.  {bevimi , fa  , ambitui  . Gr.  npidsZa,  xóxXot. 
Bon.pr.6.  Il  più  del  tempo  nel  picciolo  circuito  delle  lor  ca- 
mere racchiufe  dimorano  . G.  b.  8.  97.  1.  Arlono  tutte  le 
eafe  de’  colonati  , e tutta  la  chiefa  , e circuito.  Folg.  Raf 
Le  pupille  , nel  cui  circuito  appare  l'omiglianza  di  margi- 
ne . M<trftr*zz.i.{8.  Ogni  incendiario,  ovvero  di  luogo  re- 
ligione) , o di  cimiterio  , o di  fpazio  bri viicgiato  nel  circui- 
to della  chicfa,  è ricomunicato  ipfo  /ure. 

$.  I.  Per  Rotonditi  , Cerchio  . Lat.  gyrut  , arcuivi  . Gr. 
awtRsr  . Dani.  Fvrg.  18.  Or  perchè  in  circuito  tutto  quan- 
to L'  aer  fi  volge  . But.  In  circuito  , cioè  in  tondo  . 

II.  Per  Giramento.  Lat.  etrautio,  ambimi . Gr .n&ttot. 
S.  Grifo  fi.  Quando  dunque  quelle  cole  fieno  cdfate  , e fia 
ri  lo  lu  io  lo  circuito  del  tempo  , feguiterà  f.  ottava  , fiabile, 
e lenza  circuito,  o mutamento  . Sen.  ben.yateb.+.i\.  Nè 
è dubbio  cc.  che  come  il  sole  col  iùo  circuito  fa  1'  anno  , 
coti  la  luna  aliai  minor  cerchio  girando  la  il  mele  . 

Circuito  . Acid,  da  Circuire  . Circondalo  . Lat.  circumda- 
tns  . Gr.  mw&fitffhxfoim  . Bore.  mai.  41.  j.  S1  avvenne  cc.  in 
un  pratcllo  d'  altiifimi  alberi  circuito  . 

Circuizione  - Cbeuintento  , emendamento  . Lat.  circuì- 
tio  . Gr.  visdaJsr  . Liv.  Dee.  j.  E ’1  dichinamento  con  pic- 
cine circuizioni  in  si  lana  maniera  ammollirono  . Boee. 
1113.  94.  10.  Con  una  lunga  circuizion  di  parole  la  Tua  fede 
richicfc  . 

C I il  C U LA  R E . Verbo  . V.  CIRCOLARE  . 

C 1 R c:  U la  R E . Add.  Di  Cerchio { appartenente  a cerchio , Ton- 
do , Circolare  . Lai.  rotundni , emulivi  c , orbieularn  . Gr. 
xwCkna . Dani.  Par.  8.  Li  circuljr  natura,  eh’ è fuggciio  Alla 
cera  mortai  , fa  ben  fu’  arte  . E jo.  E fi  difiende  in  orcu- 
•lar  figura  . Aero.  rim.  E fatto  proprio  , come  è fatto  il 
mrado  , Che  per  aver  la  forma  circolare  , Voglion  dir  , 
che  non  ha  nè  fin  , nè  fondo  . 

CiRCULARMCNTE  . Avverò.  In  cerchio  , Circolarmente  . 
Laf.  * in  orbem  , emular  iter  . Gr.  «wxp  . Bue.  1 poeti 
dicJono  la  nvoluzion  della  tuota  a dimagrare  , come  fi 
mutano  circolarmente  . Cr.  2.  7.  7.  Meglio  s'appicca  , e 
vive  il  ramo  tagliato  per  fo  iraverfo  con  tagliatura  al- 
quanto lunga,  che  quello  , clic  è fagliati?  per  lo  diritto  cir- 
cularmente  , cioè  a tondo  . 

Circolato  , e CIRCO  LATO  . V.  A.  Sufi.  Cerchio  , de- 
ttilo , I ntorniamenio  , Corona  . Lar.  circuivi  , corona  , pi- 
parti caterva  . Gt.turx.Zot.  G.  V.  11.  108.  4.  Noi  ancora 
della  circunfpetion  reale  , e ancora  del  circuiate  de’  cava- 
lieri di  quella  , è convenevole  de’  Jor  latti  nnovar  me- 
moria . 

Ci  R C U lato  . Add.  da  Cbculare  . Circondato  , Pieno  di  cn- 
toh  . Lat.  cirtumdamt  . Gr.  x-jx\nòdt  . Con».  Purg.  1.  Im- 
magina cilcr  la  detta  montagna  tutta  circuita  a gradi  . 
Dam.  Par.  1’.  Cosi  la  circolata  melodia  Si  figillava,  c tut- 
ti gli  altri  lumi  Face’n  fonar  lo  nome  di  Maria.  Amet.  28. 
Tocco  dalle  candide  mani  , le  cui  non  grotte  , ma  lunghe 
dita  d’ oro  circuiate  videa  . 

Per  Fatto  in  forma , 0 figura  di  cerchio  . Lat.  in  orbem . 
Gr.  *.*Kp.  Amet.  11.  Vede  cc.  congiunte  le  circuiate  ciglia 
cl-remc  . 

Ciri  u la  UOSE  • Rigiramento  in  circolo , Circolazione. Llt. 
ti reuit io  . Gr.  kùxZuck  . Dani,  Par.  Quella  circulazion, 
che  si  concetta  Pareva  in  te.  But.  Quella  circula rione, cioè 
quella  girazione  di  tre  giri  . Dani.  Conti.  Fine  della  cir- 
culazione  i redire  a un  medefimo  punto  . Com.  Inf.  4.  La 
bocca  muove  I'  aria  per  circulazione  , come  la  pietra  get- 
tata nell'  acqua  . 

Ciac  UL  etto.  Dim.  di  Circolo.  Circolato  . Lar.  circu- 
ivi . Gr.  x'jxzisxn  . Com.  Par.  ;o.  Sicché  la  figura  loro  era 
come  d’  una  fcodclla  , la  quale  avelie  nel  mezzo  d’  entro 
quello  circuletto  di  luce  . 

ClRCULO  .V.  CIRCOLO. 

ClRCUMPULSIONE  , t C I R C O M PU  L C IO  N E . V.  L. 
Ime sdfo  , che  fa  forza  per  ogni  tane  . Lat.  cirnmfulfìo.  Gr. 
nteiuoii  . Saffi,  nai.efp.  ai».  Non  potrà  , difendendo  qui- 
vi , (cacciarla  colla  faa  circumpulfione  . 

Circoncidere  . v.  circoncidere. 

Ci  RCUNCt ONERE  • Circondare  , Circuire  . Laf.  circum- 
eingere  , cmvmdare  . Gr.  rt° . Com.  Par.  j*.  Eifer 
circuncinta  la  prima  dalla  feconda  , c li  raggi  infieme  nu- 
fchiarfi  . 

C » 1 conci  NT O . Add.  da  Cinuncignere  . Cinto  , Cirton- 
da  j Lat.  cbcvincinflui , circumdatut  , cinumfeptui  . Gr. 
uiQj-o^X^b  ■ Livmcc.\.  Non  agli  alTediati  tanto,  ma  a’  ciri 
cornati  di  Itcccito  donaffe  aiuto  . 

ClRCUNCISIONE  . V.  CIR  CONCISIONE. 

Circo mc iso  . v.  circonciso  . 

Circonflesso  . v.  circonflesso  . 

Circondare.  Circondare  . Lar.  circtimdarr  . Gr.  npjflàk- 
■ Danr.  vii.  Numi.  14.  Poggiai  la  mia  perfona  limula- 
tamente  ad  una  pintura" , la  quale  circondava  quella  ma- 
gione. Trf  Br.  1.  Quello  elemento  fi  è appellato  orini, 
Cioè  un  ciclo  ridondo  , il  quale  circufiùa  , e richiude  inua 
ut  tutù  li  altri  elementi  . 


C t R C OND  ATO . Add.  da  Circvndare . Laf.  cireumdatu  . Gr. 
nt&fitfihjifxinc . Bocc.  canz.  6.  I.  Poi  circundata  delle  tue 
catene . 

ClRCUN SPETTO  • V.  L.  Add.  Avveduto  , e causo  raggvar- 
datore.  Lat.  fagax . Gr.  TiftAatyftiroi  . Frane.  Sacch.  nov.  148. 
Non  che  c’  folle  avveduto  , ma  egli  fu  antiveduto  , c cir- 
cunfpctto  . Guicc.  flor.  16.  7^4.  I configli  fuoi  non  fui  fero 
fpcllo  fiati  più  prefio  prccipitofi  , o impudenti,  che  ondli, 
o circunfpetti . 

Circunspkzione  . f'.  L-  Cimnfpezione , Giudiziofo  , t 
cauto  ragguardamento  , Amertcnz.i  . Lar.  cireumfpeflio  , etr- 
tumfpmcntia  . Gr.  vtefextd-ir  . Albert.  60.  Circunijiczionc  è 
guardia  de’  vizj  contrai)  . G.  V.  la.  108.  8.  Sotto  1 qual  fi- 
lenzio  la  reale  circunfpezione  eziandio  più , c maggiori  co- 
le comprenderà  . Guicc.  flor.  io.  498.  Procedendo  aracndue 
con  grandiJiima  circunfpezione. 

CtRCUNSTANTE  , C CI  RCUSTANTE  • Lo  fleRo  , eh» 
Cbconflante  . Lat.  adflant , esreumjìant  . Gr.  ntQi-Ht  . Brut, 
lntrod.  24.  Non  perciò  meno  d alcuna  cofa  rilparmiò  il 
circunfiante  contado  . Ama.  8*.  Ed  a’  circun  iami  popoli 
impofe  filenzio . Beta.  Ori.  1.  2.  69.  Poi  dille  a*  circuifan- 
ti  ; e'  ci  bifogna  Appunto  appunto  quell’  altra  vergogna  . 
Guicc.  flor.  Itor.  6.  Olirà’  luoghi  circuii  ariti  , che  fi  teneva» 
no  per  loro  , tenevano  nell’  Abruzzi  I’  Aquila. 

$.  Per  demo  , Attenente  , Che  ha  tonncjfione  . Tefeii.  4. 
go.  D*  Emilia  trafcorrca  nel  ragionare  , Addoman  landò 
s ella  folle  , o fia  Neìli  tempi  vitin  per  maritare  , Ed  al- 
tre cofe  circunfianti  molte  , Benché  ciò  gii  avvcniÌTe  rade 
volte  . 

ClRCUNSTANZA  , ClRCUN  STANZI  A , t CIRCtN 
STANZA  . Lo  fleffo  , che  Circonflanza  . Lat.  cirevmflantia. 
Gr.  rtafcceTit  . M atflruzz.  1.  J4.  Il  prete  può  domandare  fi 
peccatore  de’  peccati  principali  , e cautamente  delle  lue 
circunfianzie  , le  quali  lòn  quelle  : chi  è il  peccatore  , 
quello  ha  cnmmefio  , dove  , in  che  tempo  . Cron.  MortU. 
Per  più  brevità  lafccrò  ancora  molle  altre  circunfianze  . E 
altrove  : Per  quello  è futo  di  nicifià  cc.  cercare  Jc  circa- 
fianze  pe'  verilimili. 

§.  Per  Luogo  contiguo  . I M.  Ictus  finitima r . Gr.  moxrtpot 
Tòni  . G.  b.  8.  58.  1.  Simile  avvenne  in  Brabantc  , in  A- 
iuldo , e in  tutte  loro  circufianze  .fio.  i«j.  5.  Se  non 
aucilo  , clic  fi  prendeano  in  preda  nelle  pendici  , e circu- 
fianze del  poggio  . 

Circun VENIRE  • V.  L.  Circonvenire  , Infidiare  , Ingan- 
nare . Lat.  circtemvenire  , infìdiari  . Gr.  ortQixvxkir  . Guicc. 
flor.  libr.  6.  Il  quale  non  avendo  mai  voluto  pagare  i 
danari  promefiì  al  He  di  Francia  , e circo  rivenutolo 
fpcllo  con  vane  arti  , totalmente  dal  Re  di  Spagna  di- 
pendea . 

Circostante,  v.  circunstante  . 
Circostanza  . u.  circunstanza  . 

CllUGHTO  . Luogo  , dove  fiano  molti  ciliegi  . Llf.  cene- 
forum  plantarium  . Pallad.  Ott.  li.  E puoteli  fare  pianta- 
no , cioè  circgcto  , chi  fpande  in  quelli  meli  i noccioli 
loro  . 


CtREGTUOLO  . Ciriegittolo  . Sodcr.  Colt.  1*1.  Il  vidofo  ne* 
racimoli  fomiglia  fi  circgiuolo  alla  lunghezza  , c prof- 
fczza  . 

Ciri  doni  a . Lo  fleffo  , che  cirindon e . Buon.  Pier.  4.  a.  a. 
O a mance  , doni  , tirine  , Di  qualche  cindonia  , Di  ro- 
ba , di  danari  cc.  Prometterete  loro  . 

C ! R l E G ! a . Frutta  n'-fa  di  dtverfe  f petit  , e di  diverfi  fo- 
pr arinomi  , come  vifciola  , marchiana  , agri  sta  , amanna  , 
acjuamola , t altre;  oggi  più  comunemente  Ciliegia . Lat.  ct- 
rafum  . Gr.  xtpóoior . Lai.  191.  De’  quali  ella  faceva  non 
altre  corpacciate  , che  facciano  di  fichi  , di  ciriege  , o di 
poponi  i villani  . Nov.  ant.  8j.  *.  Si  richumò  un  villano 
d'  un  fuo  vicino , che  gli  avea  imbolato  ciriege . Caf.  flit. 
74.  Ti  priego  cc.  che  tu  ti  afienga  di  fare  efercizio  vio- 
lento , e di  mangiare  , come  tu  fuoli  , le  fave  a itaia  , e 
le  ciriege  a celle  - 

§.  Fare  , 0 Effcrc  et.  come  le  ciriege  , dicefi  del  Tirar fi 
le  cofe  dietro  F una  F altra  , dalF  avvilupparti  , che  fan- 
no infieme  i gambi  delle  ciriege  . S.tlv.  Granth.  *.  j.  S io 
ripefeafii  il  primo  , gli  altri  due  Van  , come  le  ciriege  . 
l’.trch.  Suoc.  4.  6.  In  fine  le  difgrizie  fono  come  le  ci- 
riege . 

C 1 R t EG  l O . Arbore  noto  , e di  tutrie  forte  ; oggi  più  comu- 
nemente Ciliegio  . Lat.  cerafui  . Gr.  xifoo-.c  . Boa.  /.  6.  f.  0. 
Tutte  di  vigne  , d’  ulivi  , di  mandorli  , di  ciriegi  , di  fi- 
chi,e d'  altre  maniere  aliai  d'  alberi  fruttiferi  piene.  Amet. 
47.  L’  cccelfo  ciliegio  , c ’l  lazzo  forbo  , e ’1  fronzuto  cor- 
bezzolo . Nov.  ant.  8;.  a.  Mandare  , melTcrc  , a fapcrc  , 
fc  ciò  può  elTere  , perciocché  il  ciricgio  è finemente  im; 
prunaio  . Alam.  Cflt.  1.  14.  Altre  vegeiam  nelle  radici 
in  bado  , Ch’  hanno  i (uoi  fuccefior  1 olmo  , fi  ciric- 
gio . _ ' • ^ 

Ciri  eg  iuolo  • Sufi' Amar  afe  0 . » 

Cbieiiuolo  , die  e/i  altra > una  Sorta  di  vitigno  ; fieccmt 
S Uva  , tri  t produce  . Sodcr.  Cedi.  1 io.  Il  ciri^giuolo  dolce 
è un  vitigno  , che  ha  i grappoli  lunghi  , e ridi  , il  gra- 
nello grotto  cc. 

Ctriegiuolo  ■ Add.  Di  Càngia  ; Che  ha  fapnrt , 0 ccJor 
di  ciliegia  . Buon.  Fitr.  J.  4-  4.  O bianco  , e verde  , o ci- 
liegiuolo ',  c nero . 

Cirimonia  . v.  cerimonia  . 

Ciri  RIONI  a le  . v.  cerimoniale. 
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CuiMONIOJO-  ttClRIMOmOIO.  . 

Ci  Ri  s dos'E  . S ptvt  di  don  vivo  . Buon.  Firr.  t.  t.  •t.  Co- 
(Un  non  mera  Le  grazie  , le  propine  , e le  prebende  , E 
le  nuoce  , e i regali , e i crnndoni  ? 

Ciri  uoj.a  . Anguillaia  fatili.  Burri.  1.  14.  E una  arino- 
la S*  era  pomi  in  fui  vcron  di  Ripoli  Per  poter  me’  ve- 
der gioftrare  i zipoli . 

Cirro.  y.L.  Zazzera  , • Capellatura  . Llf.  tema  . Gr.  firi 
e'fvxot  . Dant.  Par.  6.  Onde  Torquato  , c Quinzio  , che 
dal  cirro  Negletto  fu  nomato  . Bui.  ivi  : Cirro  , e cincin- 
no capello  é a dire. 

Cirugia  , e ciRillG  i‘a  . Quelld  Pane  di  medicina , che 
tura  manu.tl  mente  . Lat.  chirurgia . Gr.  xa *"?)*'*.  ■ Boet. 

40.  2.  In.  Salerno  fu  un  grandiffimo  medico  in.  cinigia  . 
Albert.  1 . pr.  Dunque  a tc,  figliuol  mio  Giovanni , lo  qua- 
le t’  aoperi  nell’  arte  di  drurgia , ec.  G.  V.  ri.  Pi-  6.  Me- 
dici d>  tifica  , e di  cirurgia  da  fe/fenta  . Morg.  1 6.  5 6.  Io 
non  vo*  difputar  di  cinigia  Con  chi  fempte  aia  , macina  , 
o martella. 

Cl  RUGI  A NO  ■ !'■  A.  Colui  , rie  e fritto  la  cinigia  ; Confa 
co  . Lat.  ehintrgnt . Gr.  x*p»n«t . falg-  Raf.  La  «achèi  ar- 
« feria  ec.  é detta  , e chiamata  da'  aruguni  canale  del  pol- 
mone . 

C I R 0 R G i‘a  . V.  C I R U 8 l'a  • 

C i S A L £ . Citrino e , thè  f farti  fa  , t chiude  » campi  . Lat. 
re: macula  .*  Gr.  iwuw  . Cr.  2.  18.  1.  Si  fanno  ancora  rito- 
nitoi , ovvero  citali  per  travedo  dinanzi  al  campo. 

Ci  s CR  ANNA  . Sarta  di  feggiola  tutta  di  Ugnarne  , ed  anche 
Una  foggia  di  panca  coll  appoggiatoio  mobile  , /fa»  fervirfent 
da  ogni  banda  . Lar.  fella  phauilit  . Gr.  U>*  rxwr»  . Pa- 
la f.  0.  Allora  la  cifcranna  fece  macchie.  Burri,  1.9.  E una 
filatelia  di  cìfcrannc  . Alfa.  tot.  Portata,  la  cifcranna  col 
velluto  . Buon.  Fio.  4.  2.  7.  Cìfcrannc  atrai  fcommelTc  , e 
targhe  vecchie  . Maim.  8.  t&  Evvt  una  madia  zoppa  da 
un  piede  , E il  filatoio  colla  fua  tiicranna  . 

<*.  Cifcranna  , due/i  anche  a Qua '.fi-voglia  cofa  vecchia  , t 
male  in  ordine. 

CilCRAN  NO  • V.  A.  Seimila  , 0 Scafale  da  tener  libri  . Lat. 
fu  interi . Gr.  (li&Hiuu  *v»S»W,  Lui  un.  Stn.  Pift.  Tu  arne- 
rc'li  meglio  , ciò  di'  tu  , eh'  io  ti  delti  libri ? che  conGglio; 
cd  io  fon  pretto  di  mandar» liti  quanti  io  n ho  , e di  vo- 
tare tutto  u mio  armario  , c ì mio  tiferanno . 

C 1 sRt  a . y.  A.  Sciima  . Lat.  * friifma  . Gr.  * %ic(ut.D.GÌ6: 
Celi.  Un.  7.  Cristo  pregare  , che  ci  dia  uoitadc  , e ponga 
fine  alla  cifma  . 

§.  Per  Ifciffura  , Dì fi  ordir . Lai.  diffidimi . Gr.  lucra? ir . 
Buon.  Fio.  5.  a.  n.  Kaceuiiamci  un  po’  'b  qui  , mi  par 
vedere  Que  due  fcolari  , c fcr  Candido  in  alma . 

Cispa  . Umore  , che  cola  dagli  occhi , e fi  ri  fata,  intorno  alle 
palpebre . Lat.  Uppitudo  . Gr.  fam  . Burri.  2.  y.  E ’ntomo 
al  collo  portava  un  mazzocchio  Di  cacio  frefeo,  e pien  di 
cifpa  ha  V occhio  . Libr.  Sm.  61-  Era  anco*  Febo  colla  ci- 
fpa  agli  occhi . 

C l SP  ' C OS  o . Add.  Cifafo  , Pien  di  tifpa  . Lat.  lipput.  Gr. 

M'faf  . Ubr.  cur.  malati.  Gli  occhi  fono  infiammati  , e ri- 
. fpicoli.  T ratt.  Confi  Come  li  occhi  malati , e cifpicoG  non 
pollano  ben  riguardare  la  chiari ude  . 

Cispn»',  CISPITADK  , e Cl  SPI  TATE*  Male  y per  età 
le  palpebre  fono  ritiene  di  cifpa  . La»,  li pp nudo  . Gr.  >j iu*  . 
Cr.  4.  1.  x.  La  vil  la  rende  acuta  ( Li  lagrima  della  vite  ) la 
cjl'pità  degli  occhi  toglie  , a’  morii  velatoli  foc corre  . E 6. 
101.  s-  Cout  A cifpirà , c rdfor  degli  occhi  fi  tolga  la  pol- 
vere de!  cornino  . 

Cisti  . y.  A.  Add.  Cifipofo  . Lat.  lipput . Gr.  xefar  . Guid. 
G.  Avca  gli  occhi  cifpi  , c ave»  grande  chioma  di  capelli 
biondi , e crclpi  . Ceni.  Inf.  14.  Rachel  bella  molto  , e la 
Lii  era  cifpa  j fai  folli  al  fuocero  , dicendo  . Mar.  S.  Crea. 
Qiiì hAj  e'  vogliano  pure  cogli  occhi  cifpi  riguardar  la 
cbur.zza  del  sole.  Pataffi.  6.  In  un  guinzaglio  cifpi,  e zaf- 
fandoli . 

Cisposo  • Add.  Che  ha  cifpa.  Lat.  lipput.  Gr.  bufar Bibb, 
Red.  Lia  ave»,  dipoli  gli  occhi  , c Rachel  aa  beilWuna  . 
Cr.  6.  101.  3.  Se  li  mifchia  { la  ruta  ) con  acqua  rotata,  e 
fi  pone  foora  gli  occhi  affali  , ovvero  languì  nofi  , mira- 
bilmente gli  «oruiifica  , e fan»  . Alfa.  *76.  Serbatelo  fc- 
grctamentc  alla  cifpofa  vecchia  voilra  fante  . 
Cissoide'.  Sorta  ai  linea  geometrica  , così  detta  dalla  ferma 
dell'  elloa  . Lat.  a Ponici . Gr.  xtaaouSòt  . t/hi.  Dip.  Geom. 

La  terza  quella  di  Diofllc  chiamata  poi  col  nome  di 
cilToide  . F a ipn fio  : Alla  quale  ec.  io  dava  lo  ilefib  nome 
di  cilfoidc  . 

Cisterna  . Ricetto  a gufa  di  pozzo  , mi  quale  fi  racco- 
glie . rcfagurfjrvj  I’  acqua  pèrvi*»  . Lat.  afona  . Gr.  JV 
\apnn » . Tutti  quetti  arbori  G debbono  arare  , 

e in  ni  (Gare  d’  acqua  di  adorni . Puff.  23.  Mettevate  in 
una  cillerna  forata  , e rotta  , sì  che  non  ne  riteneva 
niente  . 

Per  metafi.  Luogo  profondo  . Lane.  Inf.  33.  Ella  mina 
in  si  fatta  cillerna  . 

CisTER netta  . Dim.  di  Ciflerna  . Lat.  cifiermtla  . Gr. 
ftixpì*  <itmrur  fox**'  • Borgh.  Rip.  133.  Vi  fono  nelle  dette 
vie  fottcrrancc  con  bell'ordine  murati  fei  gran  ricetti  d'ac- 
qua piovana  , a modo  di  ciilcmcttc  . 

C 1 s T t o . yoi-Jn  di  frutice  falvuico  > che  dicefi  anche  Unirete 
Tom.  L 


ne  y Rimbrottane  , e Imbrentìna  . La»,  afilli . Gr.  »<Vv . Ri- 
eett.  Fior.  43.  L‘  ipocillide  è una  pianta  , che  nafee  alle  ra- 
dici del  curio  , Volgarmente  detto  itnbrentina  . 

Cita o ione  . Citazione . G*.  U.  8.  71.  2.  In  quella  richiella, 
e ci  ragione  di  tanti  caporali  di  Firenze  il  detto  cardinale 
fugacemente  fi  -pensò  un  gran  tradimento  fopra  i Fioren- 
tini . 

C 1 TA  RA  . y.  L.  Cetra  , Lat.  cithara  . Gr.  xihàpn  i»S.  Agofl.  C. 
D.  A nfion*  ec.  per  la  fuavicìi  della  ritira  addolci  le  pietre, 
e tardile  a fc  . 

Citare,  chiamare  a magi  firmi  per  mezzo  de ’ miniftri  pub- 
blici , 0 m voce  , 0 in  ifertuo  , afjtgwtndo  tempo  determini ► 
tu . La*,  citare , m fui  votare  . Gr.  . G.  y.  8.  ij.  4. 

Fecelo  citile  a corte,  onde  il  Re  Giamo  vi  venne  Tanno 
appretto  . Par.  cane..  48.  1.  Quell'  antico  mio  dolce  empio 
signore  Fatto  citar  dinanzi  alla  Reina  . Bcxz.  l'jrch.  1.  4. 
Non  perciò  avrebbero  né  fintcnziarmi  potuto  , nè  punir-, 
mi  ragio.ievoInwnte , fe  prima  non  mi  avellerò  ciuto, poi 
«dito,  c finalmente  convinto.  ' 

‘ V I.  Per  Notificare  . Lat.  lignificare  . Gr.  ìorfiy  . Tav.  RÌK 
Venne  ec.  a difenderti  dall  accula  ',  che  per  voi  fatta  gli 
ili  citare  . 

$.  IL  Per  Addurre , Allegare  . Lat.  profare  , in  medium 


afferri  . Gr.  un q far  . Fir.  Rag.  idi.  Senta  citate  molte  al- 
tre ragioni  , che  la  brevità  del  tempo  mi  fura  , conchiu- 
deremo  . 


$.  IIL  Per  Chiamare  affàutanume.  lai.  citare.  Gr.  rufar. 
Se*.  Paro-  La  fatica  gli  ottimi  cita  . 

Cita  R 1 STA  . Ceterifa  . Lat  citharifia.  Gr.  uAe&cii.  Soc*. 
leu.  Pr.  S.  Ap.  »ps-  Io  non  t’  arci  chiello  uccelli  di  Coleo 
ec.  non  il  letto  ornaro  di  porpora  , non  la  cifa  d’  oro  di 
Nerone  Celane  , non-  lufmghieri  , non  citarilìi , non  fenti 
colle  chiome  ricciute,  non  i baroni  del  tegno.  Dan t.  Par. 
io.  E come  a buon  camor  buon  citarifta  Fa  feguitar  lo 
guizzo  della  corda.  Ir^che  piò  di  piacer  lo  canto  acquila. 
Morg.  28.  48.  lo  Àquifgnna  un  certo  citarifla  Era  in  que’ 
tempi  Lattando  apj*<llato  . Buon.  Pier.  4. 3.  io.  Le  grazie 
Cumc  da  atariile  , e cantambanche  . 

CitaRizzare  . Sonar  la.  reterà  . Lai.  citharam.  pulfare  . 
Gr.  ruSme tifar  . Bui.  Purg.  10.  t.  Egli  vcltiro  umilmente  , A 
modo  de'  sacerdoti  , andava  cantando  , c ciurmando  in- 
nanzi alT  arca . 

CITARIZZATORE.  citarifla  . Lat.  Citharifia  . Gr.  x>3ae*- 
r»r . Com.  Par.  1.  Il  quale  fu  ottimo  ciurmatore , e folla- 
tore di  linimenti  di  nato  . 

C 1 1 ATO  . Add.  da  Cuore  . Chiamato  in  giudizio  per  ardine 
del  giudice  v * del  magi  fir  afe  . Lat.  ri  fus  vocatus  . Gr.  iy 
BApS tit. 

Per  Nominato  , Ricca  dato  , Allegato  , Addetto  . Lat.  cri 
tatui , lauilattis  . Gr,  rinfmuunfans  . Red.  Ir ».  ceri.  In  alcu* 
ni  atti  del  parlamento  di  Parigi  del  12.  Novembre  1416. 
citati,  benché  ad  altro  propouto  , dall1  crudirillimo  signor 
Egidio  Menagio  . E annot.  Ditir.  180.  Nel  libro  fello  de* 
fidccommiiÌJ  citato  nel  digelto . 

Citatoria.  Lettera , 0 Pclezza  , ctu  cui  fi  c ita  . Ar.  Leti. 
4*  .*«  Ho  fpefo  in  falarj  D’  avvocati  , procuratori  » c giu- 
dici ec.  c poco  mcn  le  citaiorie  ec.  mi  co.lano . E Negr.t. 
y.  Delle  quaji.fi  fan  libelli,  e cedale  In  reviGoni  , citato- 
rie e cumini  . E Far.  14.  71.  Di  ciutoric  piene , e dì 
libelli , D'  elimini  , e di  carte  di  procure  Avca  le  mani  , 
g k fedo  . • 

Ci  TA  z IONE  . Il  citare  , Comandamento  . lar.  dica  . Guir 
m . G.y. 8.  81. 1- Della  qual  richieda  , e citazione  la  mag- 
gior parte  de'  cardinali  Italiani  fi  tennero  gravati.  Borgo. 
Coi.  Lai.  433.  Per  non  aver  rifpolio  alla  citazione  del  eoa- 
ÙIÌO  . * 

V I.  Per  melaf.  Cavale,  med.  enee-  La  ’nfermiti  è quali 
una  citazione  , e gareitióro  , che  Qio  ri  manda  , perché 
torniamo  a ragion  con  lui  . 

II.  Citazione , dite  fi  anche  quella  Palizzata , la  quale 
fi  ptefenta  ad  alcun  i per  citarlo  , Loft.  Streg.  j.  1.  Procurato- 
ri , e notai  che  t'  aggirano  con  richiclle  , citazioni , con- 
UMizioni  , clami  oc  . 

III.  Per  Autorità  , e Teflimonia/izn , Allegazione.  Red. 
annoi.  Ditte. ! 6j.  Come  potrei  inoltrale  colla  citazione  di 
molti  autori  de  primi  tempi . i» 

C 1 t e R n a . Cifierna  . Lat.  ciflerna  . Gr.  Jtg^tìnr  . Pali  ad. 
Ponganfi  in  aterpa  ottimamente  lavata  , e netta  . Cr.  12. 
9.  1.  Del  mele  di  Settembre  fi  fanno  acconciamente  le  ri- 
terne  i pozzi  , e i condotti . A/am.  £0/1.4.  92.  E fe  man- 
calle  incoi»! d’ampie  citane  Soppìifca  al  fello,  ove  per  tut- 
to accogli!  Quanta  pioggia  ritien  la  corte , o 'I  tetto . 

$.  I.  Per  Fonte  , Fontana  . Lat.  fens  . Gr.  **>>* . Dant. 
Pmg.  31.  Che  pallido  fi  fece  forra  T ombra  Si  di  Paraafo  , 
«.bevve  in  Tua  ciccata  . Bui.  Bevve  in  fua  ritema  , cioè 
Hì  timo  bcuto  della  fonte  delle  mufe . 

li.  Per  meta/.  Coarta  chiamò  in  ifi berta  la  Natura  del- 
la donna. . Frane.  Sacri,  nov.  208.  Il  gridare. di  Mauro  era 
molto  grande  , pcr.ocshé  rimbombava  nella  citema  . 

Citiso  . Sorta  di  frutice  fimile  alla  ginefira.  Lat.r7riyi1r.Gr. 
mi  ve  11  . Cr.9,100.  t.  D'altra  fanno  il  mele  infoave  {Capi) 
sì  come  del  fico  , del  citilo  , buono  ; del  timo , ottimo  . 
Alam.  Colt.  r.  26,  Chi  cerca  ij  latte  , ove  fiortfea  il  timo  , 
Ove  verdegge  il  ritifo  , ove  abbonde  D’  alcun  falfo  faporc 
erba  odorata , Dia  loro  il  palco  . 

ClTRACC  A . Erba  nota  , thè  nafe e per  le  muraglie  . Cetra. 
ea  . Lat.  fiolopendtion  , cala/ roga  . Gr.  «uAsvòfe»*’ . hi, 
G g S Aldobr. 


a 


4i8 


C I T 


A Idobr.  Seme  di  iucche  , di  melloni , di  cctriuol^  ee.  e di 
caracca  . E altrove  : lo  primi  li  uri  fon:  uni  dicozione  di 
violette  , di  cónca  , di  capclvcucrc  , c uni  birbi  di  tì- 

C IT  rigo  IME.  Spezie  i erba,  detta  altrimeMÌ  CtdormUa. , 
o Cedronella  . Llt.  t ‘trago  , apsaflnim  . Gr.  fuKtaoifMUtr  . 
Pallai  II  viro  , ovvero  irmi,  in  che  fi  ricevono  , fi  vuol 
fremire  citta»  eoa  erba,  che  fi  chiama  curavate,  cioè  me- 
licitola  , che  è un'  erba  olorofa , che  quali  ha  le  foglie  co- 
me f ortica  . 

C i T R inezia  . Citrinitode  . Llt.  calar  eitrims  . Gr.  nireM» 

■ Mg.  Ha/.  E gli  occhi  vir;  , abbienti  il  foo  colo- 
re citrinella  mcicolata  , cioè  giallezza  , e paiono  tutu  di 
gruogo  . 

Ci  ftl.VIT*  , CtTtlNITlDl  , t CITRINI  TAT  E . 
Celar  di  cadrò  , Giallezza  . Lai-  color  eitrinm  . Gr.  arre*» 
V ràfia  . Voli.  **f.  Sono  alcuni  di  loro  , i quali  i «triniti' 
de  , verdezza  , e folco  colore  approcciano  . Gr.  é.  ai.  (.  I 
cedriuoli  ec  non  fon  buoni , poiché  la  loro  folUnzia  a du- 
rezza , e il  colore  a citrtnitade  perviene  . 

Citrino  . Add.  Di  cedro  . Lat.  citrina!  . Gr.  xìt&h  . Cr. 
i.  a.  a.  Risòlve  il  calore  intrinseco,  il  quale  é naturale  fini- 
mento . e fi  color  citrino  . £ j.  8.  j.  I pomi  citnni  , fe- 
condo Ifac , fon  comoolli  di  quattro  cole  , cioè  di  cortec- 
cia , di  carne  , di  midolla  , c di  feme  . M.  Aldnbr.  La  fe- 
conda maniera  fi  è collera  citrina  , ebe  ha  colore  di  ce- 
dermi , la  quale  è Citta  di  flemma  , c di  collera  roda  . 
Frane.  Sacch.  Op.  drv.  oj.  Giacinto  è di  due  colori  , c fo- 
no due  in  qualità  . cioè  vinetici , c citrini . 

V Citrina  è anche  aggiunto  di  una  fpezit  di  mirabolano  . 
Vale.  Me f.  Opinarono  molti  , che  i mirabolani  citrini  , 
gl  Indi , e i cbcbuli  fieno  prodotti  da  una  medeiima  al- 

riTMOtO  . V.  CETR IUOLO . 

ClTRIUOLO  . TA  CETRIUOLO. 

Citrullo.  MatteraUo  , Stolide  . Lat  Jhlidut . Gr.  papié , 
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Citta’,  cittide,  r cittitf  . Lat.  civitai  , urbi  . 
Gr. tjiii  . Cam.  Par.  8.  E*  citude  accoglimento  d'  uomini, 
e ordinamento  di  politicamente  vivere  . S.  Ag.  C.  D.  Con- 
dolfiacoiachè  la  città  non  lia  altro  , che  concordati  molti- 
tudine d uomini  . E appreso  : Citta  non  è altro  , che  una 
moltitudine  d'  uomini  collcgau  con  alcun  legame  di  com- 
pagnia . Boa.  Infralì.  4.  (Quando  nella  egregia  cuti  di  Fio- 
vena  ec.  pervenne  la  mortifera  peiiilenza  . F.  nov.  yr.  j.  Io 
vq  mfino  a città  per  alcuna  mia  vicenda  . Petr.  c inz.  ; 4.6. 
Io  noi  dilli  giammai,  nè  dir  poria  Per  oro,  per  cirradi,  o 
per  cartella  . E \j.  j.  Le  città  fon  nemiche , amici  i bo- 
toli A’  miei  pcnlicr . Fr.  Ciord.  Pred.  S.  Non  volle  nalcere 
in  una  ciccia  grande  , ma  in  una  cittadella . 

$.  I.  Per  mctaf.  Dana.  Inf.  j.  Per  me  fi  va  nella  città  do- 
lente . 

$.11.  Per  Cittadinanza  . lat-  civitas . Gr.  xjAm<«  . Scn. 
ben.  l’or  ih.  6.  ao.  Quando  egli  giovava  a usui  . non  ave- 
va animo  di  «Lue  a me  propio  la  città  , facendomi  di  ef- 
fa  cittadino  . 

CITTADELLA  . Dina,  di  Cittì  . Lat.  eruttatala  , oppidulum . 
Gr.  noxj^rar  . Fr.Csord.  Pred.  S.  Non  volle  nafccrc  in  una 
città  grande , ma  in  una  cittadella  . 

S-  Per  Rocca  , Fortezza  . Lat.  ara  . Gr.  àzpò «Air  . M V. 
9.  55.  Fece  cominciare  in  Pavia  *na  fortezza  , folto  nome 
di  cittadella  . Cren.  Mentii,  ipy.  In  ultimo  fc  ne  fe  capi- 
tano , e signore  , e fecevi  la  cittadella  . B *14.  Convenne 
al  Duca  indugiare  le  loro  paghe  per  1»  molta  ifpcia  , foce 
nella  cittadella  . 

Cittadinamente fuAwerb.  A maniera  di  cittadino , Ci- 
vilmente , Con  creanza  a Lat.  enuliter  . Gr.  rxmùi  . Albert. 
14.  Gli  umili  cittadinamente  fono  da  ammonire  . 

Cittadinanza  . Adunanza  di  cittadini  . Lat.  crvitns , a- 
■uium  aatut  . Gr.  «aAÓÉv  ifuiyspju  . Dani.  Par.  if.  A coti 
fida  Cittadinanza  , a*cari  dolce  ottetto  • Amet.  71.  Da'  quali 
non  abbandonalo  giammai  , ad  effi  ver  mento  dopo  r «c- 
quillate  vittorie  colla  cirradman/a , luoghi  nobili  diede  ài 
Roma  . Crai».  Morali.  271.  Invita  la  curadiuanza  degli  uo- 
mini . e de'  giovani  da  bene  , e fa  loro  odore  . 

$.  1.  Per  Ordine , e Grado  di  cittadino  . Lat.  orde  civili t . 
Gr.  «Aito «•  tùln  ■ G.  V.  8.  8.  7.  Quello  è grande  aflcmpro 
a auc' cittadini  , che  fono  a venire,  di  guardarli  di  non 
volere  elfcr  signori  di  loro  cittadini,  oè  troppo  prefuntuo- 
fi  , nu  ilare,  contenti  alia  comune  diuaJinan-za  . \L  V. ».  1. 
Cittadini  di  leggiere  intendimento , e di  novella  cittadi- 
nanza . 

$.  IL  Per  Civiltà  , Mani  fra  cittadine fca  . Lat.  erudita! . 
Gr.  ànioztr  . Fior.  hai.  D.  In  quel  tempo  gli  uomini  tara- 
no grotti',  e rozzi  d’ogni  cittadinanza  , e ignudi  di  collu- 
tti! cittadincfchi  . 

$.  III.  Per  me  taf.  Stana  , Dimora  . Io*.  muniti  potai  , 
T ertali;  Gr.  notJrtLftu  . Coll.  SS.  Pad.  La  n olirà  cittadinanza 
c in  cielo . 

C 1 t T*D I N A RE  . V.  A.  Mettere  abitatori  nelle  città  . Lat. ri- 
-‘bui  ratiera  . Gr.  vaA/ra»r  arar tdine  . Bui.  Firenze  fu  nel 
principio  idi  Romani  cittadinata  . 

C I T TA  d f N AT  ico.  l'.  A.  Gra.io  di  Cittadine  . Lat.  ervàth m 
dignità 1 t errata  1 . Gr.  vaKim«  . Liba.  Op.  div.  Ciò  vuol  di- 
re .’  *ref<ri  "“f®  n°n  •»  Roma  , ma  di  padre  , eh'  ava 
privilegio  di  airadinatico  di  Roma  . 

CtTTADI  NELLO  . Dira,  di  Citta  ano  . Cittadino  vile  , infi- 
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mi . Sega.  Mann.  W.1.  4.  p.  a.  .Lafoù  , che  quelT  avverlìù, 
ia  quale  ha  da  clfcn  il  tuo  rimedio  , non  ti  ven^a  da  el- 
io immediatamente*,  ma  da  uno  di  ballìlfima  condizione  , 
da  un  cittadmello  , da  un  contadino  . 

Citta  dinl*  cameni  - . Avverò.  Cittadinamente  . Lat. 
tivilitar , urbam ter  . Gr.  tjaNdm»  . Tef.  Br.  6.  jo.  Perocché 
naturai  cofa  è all'uomo  'iver  cittadinefcamentc . Boe.uitov. 
Th  4-  SI  per  la  fua  oobiirà  , e si  per  la  fu«  luenza  citra- 
dmefea  mente  vivali  . Star.  Pi  fi.  71.  E come  con  fratelli 
vivere  cittadinefcamentc  con  ciafcuno  . t. 
Cittadinesco.  Add.  da  Cittadino  . Di  citta  imo  , Ci- 
vile . Lat.  civtlu  , urbana/  . Gr.  vsA/vhk  . Bore.  nov.  41.  5. 
NcJ  rozzo  petto,  nel  quale  per_millc  ammacilrimeuri  non 
era  alcuna  imprdfione  di  cittadinefco  piacere  potuta  entra- 
re , lenti  dettarli  un  pcnùcro  . G.  V.  8.  8.  i.  Non  fi  volle 
mettere  -alla  ventura  della  battaglia  cittadine’^»  . Cdl.  SS. 
Pad.  I dui  fori  della  carne , c quelli  dello  Ipirito  effondo 
in  ua  meidiisj  nomo  . continuamente  fi  & dentro  a noi 
battagli*  cittadiaefca .'  GuihG.  Veramente  lo  Re  Priamo 
rifpofo  loro  con  parole  molto  citradincfchc  . 
Cittadino.  Sufi.  Ouegh , eòe  ì fatate  degli  onori , e di 
benefici  MI*  e,tt*  ■ Lat.  avit  . Gr.  r»A .»«  . G.V.  9.  tff.i. 
Quc-lo  Dante  fu  uno  orrevole  amico  cittadino  di  Firenze 
di  porta  un  Piero  . Boct.  g.  6.  f.\o.  Ivi  faceva  un  piccio! 
lagncrto  , qual  talvolta  per  modo  di  vivaio  fanno  ne'  lor 

fiardini  i cittadini  , che  d:  ciò  hanno  deliro  . E nov.  94.9. 
n prefenu  de  migliori  cittadini  di  quella  terra  . 

$.  I.  Per  Ogni  abu  icore  della  cil& . Lar.  tivù  . Gr.  «A i- 
n<  . Dami.  Inf.  6.  Voi  , cittadini  , mi  thumlfle  ciacco  . 
Pur.  firn.  71.  Punga  Pjftoia  , e i citiadin  per --crii  . G.  b'.B. 
58.  a.  Sentendo  ciò  fi  fuggirò,  c partirò  «li  Firenze  , c mai 
poi  non  ne  furono  cittadini  . .VI  K 4 84.  Avendogli  gli 
ambafeudon  convinti  con  ragione  , come  erano  dc®.ni  di 
tornare  cu  radiai  in  quarta  città  . Caf.  leu.  1 9.  Particolar- 
mente per  U giullizu  , die  ella  amminiikra  a'  fooi  citta- 
dini . 

$.  IL  Per  me  taf.  Dant.  vit.  Nmav.  40.  In  quel  giorno,  nel 
quale  fi  compieva  t anno  , che  quitta  danna  era  fatta  del- 
le cittadine  di  vira  eterna  . Pur.  fon.  ji 6.  E cittadina  del 
cclcile  regno.  E canz.  11.  4.  L’ anime,  che  lafsù  fon  cit- 
tadine , Ed  hanno  i corpi  abbandonati  in  terra  . 

$.  III.  Per  Concittadino  , Compatriota  . Bice.  nov.  *7.  X. 
A me  piace  nella  noftra  città  ritornare  ec-  c come  un  no- 
llro  cittadino  la  fua  donna  perduta  racquiilattc  , mofìrarvi. 
Dant.  Purg.  6.  Quell  anima  genril  tu  coti  prclla  &»l  per  ha 
dolce  fuon  della  1O1  terra  Di  fare  al  cittadin  foo  quivi, fe- 
lla . C.  P.  8.  8.  7.  E nota  , che  quctlo  è grande  cicm['ro  a 
quei  cirtadini  , che  fimo  a venire  , di  guardarli  di  non  vo- 
lere cttcre  signori  di  loro  cittadini  . Caf.  leu.  *4.  Vedibi- 
li molto  volentieri  , come  amici  di  V.S.  c come  mici  cit- 
tadini . 

Citta  DINO.  Add. Cittadine  fio.  Lat.  ciiulis , cnueut . Gr.  w- 
Oannit  .Boee.  neti.41.  4.  I ooliumi  , e f ufooze  degli  uomini 
grotti  gli  cran  ptù  a grado,  ebe  le  cittadine.  F »i*w.  10. La 
ruzra  voce,  e nillóa  in  convenevole,  e cittadina  ridurti:.  E 
Ftt.  Dant.  ara.  Quello  merito  riportò  Dante  dello  affanno 
avuto  in  voler  tor  via  le  difcordie  cittadine.  E xj?.  Colui, 
nel  quale  poco  avanti  pareva  ogni  pubblica  fpennza  effere 
polla  , ogni  affezione  cittadina  , ogni  refogio  popolare”*' 
Frane.  Sacth.  rim.  48.  E quelle  fon 'le  cittadine  mura  . Dit- 
tam.  x.  ia.  La  terza  le  mie  genti  cittadine  . 

Citta  dinuzza  .z>rm  di  Cittadino  . Cittadino  infima , a 
vile0jCari.Fior.  Gli  altri  cittadinuzzi  del  noilro  tempo  col- 
ie Bro  tapiniti  cc.  La/e.  Streg.  v 8.  il  dar  di  signore  a un 
citiad inuzzo  di  (ava  farebbe  cofa  troppo  ^tia  , e me- 
fchina  . 

C t TTO  . Vota  , che  afa  la  plebe  in  finti  mento  di  ragazze  . 
Lar . puer  . Gr.  wìr . Ceech.  Mogi.  j.  4.  Andatevene  À cafa} 
che  le  i cittì  fi  accorgcttero  Di  quello  volino  umore,  e' vi 
farebbono  La  lartaiuola  dietro  . 

Ct  TTOLA  . Din.  di  Citta  . Piccala  zittella.  Catch.  Ine.  1.  4. 
Non  vi  capitava  femmina  di  partito  , e non  vi  era  vitto- 
la  , che  m andarte  a pelo  , di’  io  non  le  attaccarti  1*  onci- 
no  , o per  fora*',  o per  amore  . 

Citto LELLO.  Dim.  di  Citte  . Fr.  Ine.  T.  }.  9.  da.  Par 
d'  afpctto  citiate  Ilo  . 

CiTIONf  . Acrrefcit.  di  Citte  . Citto  grande  . Cecch.  E /alt. 

cr.  j.  j.  -Babbo  , vedete  un  citton  colla  fpada  . 

Civaia  . Nome  generico  <1  ogni  legume  , ficcarne  crei,  lenti, 
cu  creisi  e , t fimiU  . Lat.  Irgumen  . Gr.  Sm&v  , punsi . Amia. 
47-  Il  fuolo  età  ripieno  cc.  d'  afprc  borragini  , c di  fatti- 
la fcheniole  , e di  malte  airi*  a vaie  . Burih.  1.  16.  Ver- 
gendo le  ovaie  fiate  in  ozio  . • 

$.  Per  roto,  Suffragio  . lat.  fu firagmm  . Cirif.Calv.  x.é-6. 
Cosi  fu  fatto  il  capuano  allora  Senza  confiulio  , o render 
di  civaia  . rareh.  far.  ix.  Truovaronfi  a Squittinire  , cioè 
a rendere  ia  civaia , come  dicevano  elfi,  cioè  la  fava,  o'I 
luffragio  . 

CiVANZA.z  c 1 v * n r o . Utile  , Vantaggio  , Guatlagno  , 
Avanzo  . Lat.  eompenJium , utilità/  , /«min  . Gr.  xiftu  . 
Bot/mav.  ao.  xo.  Perché  in  altra  parte  .cercherei  mia  civan- 
z*.’t».  P.  tx.  48.  g.  la  qual  civanza  del  deno  pagamento 
fi  trovò  111  Firenze  di  préfentc  . E apprejfo  E troveft  1* 
civanza  di  prclcnte  , che  fu.  bella  coi*.  Frane.  Saetk.  no v. 
f*.  Hanno  battezzato  1*  ufura  in  dtverfi  nomi  , come  do- 
no di  tempo  , merito  « interrifj  , ambio  , civanza  , ha- 
zoccolo  , ri  tran  gol  a , e molti  altri  nomi  . Toc.  Dav.  ann.  j. 
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74.  Ci  portarono  U parfimnnu  vi  cafi  loro  , e per  grof- 
fo  ci  l'iota  « che  feceutro  per  iniwtrU  , o fortuna  ,'ia  fi 
’Urg.  at.  4».  Qui  è poca  u vanta , e rttcn 
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In  proverò.  Fort  il  unitivi  tit 
Ir  Ncg*rn  tm  ifiapito  . Cerei.  E‘ 

vomì  fare  II  civanzodi  mona 


|>lly>c  nere  grandi  Per  averne  due  nane 


Ceondhna  , che  vm- 
1.  4.  Quello  gratfo 
tu  , Chè  dava  tre 


— r-  - *.®  ^PPe^u*®  -, 

. „ib‘  cria  brizzolate. 

Cl  VA  Kl  A B E . C ev.ee  , Provvedere  . Ut.  parare , compara- 
re.  Gr.  ,T  Ux{nr.  C.  I".  6.  n.  j.  t Ui  quello  mollo  civin- 
BÒ  fin  «rtie  ■ 

$.  £ mutr.  puff.  per  Pntaamfi , Preveder  fi  il  nere  farò  , 
Approfittorfi  , Aiomarfi  . Cra».  A Iti  eli.  a;*.  Anele  dipoi 
A pnf.Ure  , c • avanzarli  di  enti  contanti  . C.  V.  10. 
aj.  6.  Ciò  fece  , perché  1 mcrvauoii  oor^.  li  partii  Fero  d» 
Fifa  , e por  aver  maggi  ore  entrata 


. « iF  nel  fgnsfie.  del  $.1/11.  di  Civetto  . Buon.  Tiri.  a.  j. 
?•  Ma  ve  ve'  guarda  quelle  (11  et  tutte  , Ve'  quelle  icioc- 
cheitlle.  W y . 

C I u F F A gno  - Veld.  Atto  a ciuffirr  . Ciuf  C «Iv.  1.  1 5.,Pii 
che  alm>  deliro  Capeva  «urtare  , Sicché  dir  li  potea  .talcon 

c,«s;  * e . Pigliar  per  fc<~_i  , Arem f ire  i.detld  dalla  òtto- 
nàfttfa  , eòe  fifa  pel  autfo  \ Ut.  ampere  .tfòr.  w*;™'. 
r.  (Ufi.  an.  46.  Vergendo,  clic  I iquift  mJla  vi  ' 

ir/*  1 r-n \ / li  ..il.  1.1.  .u . ....  1 1. 


fono  di  Ìnprvcra  . Atte.  «».•  3;.  J.  . No*  avendo  argomcr 
1 , come  eli  aliti  uomini  , 9i  avanzarli  . Cren,  l'ell.  a 
r ’ i„  .1 


Vivando  >1  padre  n'  andò'  a.  Vigotmc  > e ivi  , avanzan- 
doli, .s*  accompagnò  a tener  avola  di  cambio  eoo  Giovan- 
ili Perini.  M.V.  ?..»o à.  Avveone  ebe  irmpre  a tuoi  Infcr- 
sm  per  la  fede  fervna  , uavava  prestanza  da'  (uni  ujta- 
dmi  , lenii  alcuno  raranuncamcmo  , e umico  li  craama- 
va  l'opra  il  monte  . 

Cicco  . .4fim s . Lat.  <*>£««1  * Gr.  Sm.  Moira.  1.  ai.  V allun- 
ga , e li  rivolta  1 'me  rauchi. 

Ciri  i'L.  Cittadino  . Lai.  oevii  . Gr.  *&inn  . Daar.  Por. 

■ %.  Sarebbe  ài  peggio  Per  i‘  uomo  inferra  , le  oò£  lolle  «• 


("*  • fjr-  dtjc.  art.  4d.  Vergendo,  che  I iquiUgi.1  ì7  vole- 
va, tiulfarc  , la  pregò,  eh  ella  gii  dovrflr  pcrJinirc  la  vi- 
ta. Beni.  uri.  3.  j..g%  Per  la  gola  con  nun  he  auffa  dòc. 
Marg  3.  4 Ó.  Che  per  la  gola  il  corner  tallo  auffa,  rf+b. 
Baurdo  lo  ciuftp  , toni’  un  maiimo . 

i C tuffare  alcuna  cifre  , per  ine  taf.  ytle  ^Afferrati*  , Dir 
nel  fruito  . P.teatf.  »•  Non  traligno  , c Horditq  non  la 

- r~ auflo  . • • 

Ptlam  fi  civauraf-  Ciuff  etto  . Si  dire  fi  Oritlh'ugbe  fif’  ifì.nnt  alla  fronte. 

SOàjfa e che  fona  più  lunghi  degii  filtri  Wfg.ùtmu  eofillitium .05 

parar,  r&x*}*  - #«r.  noti.  óoTV».  E ’1  ciulfetto  del  Stra- 
hno , che  apparve  a S.  IVantcìcn  . Dknt.  btj.  iS.  Fello  nel 
volto  dal  mento  al  uhflvit'i  . Bene.  . jV.  Se  pei 

cuiffctto  . vecchiaecio  , ti  piglio  cc.  Ti  faglierò  di  là  da 
Fiaoóa  ai  miglio. 

In  'frenerò.  A 


VLl 


i.  Avere',  1 Pigiiarr  il  Ijon  pel  {-.affetto  , che 


•jfiit  Cedere  pre/inre  utente  gualche  òrme  ton  gritad itti  nifi  te rie*- 
U n-aC  *-U.  - a.  r-_^-a 1.._ 


. E 14.  Ma  porche  quello  regno  ha  Ulto  avi  Per  la  ve- 
race fede  a gloriarla.  H**~  Pff.x.  Ove  i vocaUblo  iÌl  gram- 


matici m che  viene  à dire  caudino  , e tanto  viene  a dia# 

c I v H a , M1V(0>  Arntfc  da  contadini  tate  fiuto  di  vinchi 
gai- perla  fodere  . 

Pmaif.  Li  ghrrm'agi  » , in  civco , e delle  cvonti . 

C t V F..T  T A . (Aerila  mltui 


lo  < Cirijf.  Colv.  *.  64.  Crédendo  avere  il  hon'pcl  ciuffetn 
F>bonq  il  diavoi  par  la  coda  it retto . 

*j-  IL  Tener  la  fattun.1  fé!  < tuffetto , vale  jtverfa  favor c- 

\.  III.  Chiedere  a r infetto  , téle  Volere  alani  r.ofa  difiet- 
lijfima  , guafi  Chiedere  aiuto  , (he  ctaffi , e porti  via . Patajf. 

6.  Al  chiedere  a ciuffctto  p|>h>  capncci . , j 

,Q  iOffo  . Cwfrttr  ..Dtrtam.  v^.  Simifemente  anpnrlTo'del 
-*-ij  KICÀ  T~M‘ ~ 


uuffò.  Dico  negli  occhi  hi<n  tu'  Hanno  d«e  . lofi.  Solfi.  Sa.-. 


t f TT*  . (Aerila  miturga,  4 mto  , del  gu  tle  a /m/rw 
per  t ncftllhgrw  . hai.  r rdua  . Ge.  >>•*/$  . Cr.  io.  1 6.  {. 
Vcgecndu  gù  akn  uacili  intorno  volare  al  gufo,  c alla 
civetta  . Rei  esm.  Già  Ij».  civetU  preparata  , e ‘L  filclno 
Amore  aveva  . E lV-  i.  *t*.  Qqci  racdiguirom  , che  pili 


wv.uao  1 

a.  E Uccia  prqova  autor  , fe  «olla  mano  Aberrar  può  la 
fveStolaqte  1111IT.»  Di  lei  , che  $s>gc  , c pòi  s attende  ir 


vano  . Buca 


Fi*r.  -g,  3.  Che  ligno  nem  potea  giovar- 
gli^o  eùui  A -fargli  ri  tornar  barba  , né  ciufll»  . f me.  A 


degli  «Uri  fon  credali  , c ebe  in  Cuccagna  hanno  pcf  ve- 
rità infallibile  , che  le.  CÌ vette  cachino  i «j^otcUi  - 


Impj- 

ìfua 


«j.  f In  frovciù.  Schiacciare  1 ! capo  allei  civetta 
niar  la  chntta  . dicefi  del  Condurre  d vuexx-r no  , e 
arte  condurr:  altrui . * u.-.  I 

$.  IL  Fare  fa  (nulla  .vale  laniere  tgtfli  , ihtfa  M 4 to- 
po la  erutta  , allettiti  io  gli  urceUi  . L*t.  miìa<  mtlur  c**é 

la  civetta.  ? Birn.  Ori.  «.  _ — s — _.v  H^PHi 

1 la  civetta  . £ i.  i^-  H-  E *àcea  coll*  teila  lu  civetta  . 

■ \ff.  Ca3-J.  g:  8d.  fl  vecchio  gli  ha  valuti  , c k civetta 

ILI.  Far  là  civetti  , dktji  trtcbt  delle  donne. , che 
troppo  v-mantcntc  a mareggiano  i lo  che  fi  dne^esaandu  Ct- 


I io-zi'piglii»  quel  uulfc  tuo  canuto  cc.  Ben  tei  divc- 

glicfò . *« 

C'UFFOU.  B.tf.mcPe  . Lat.  gtrr.tJiàifr  . ’ Gt.  > .-t--u  . Pag. 
14%  Dicono  , ch«  tomi  iiKanrataH'^c.'fnslHyini  , c con 
lot  ciuftzlc  , e amarne  H)gannanA  molta  gente  fcmpfice  ^ 
£ altrove  : Schiu.lcnda  tutte  !'  altre  ciuffoli-,  c ^nùttic.  : 
Civili.  JvjL  Lihn  , éti  <j 

Cari  Fior.  j*.  Qpe*  muta  fanabcll  1 , Clic  voi  imporrate 
al  voftru  ovile . 

F I.  Civile  chi  ama  fi  arma  la  ['e,lkia  della  fecn.i  tapfrt- 
fentaate  alutuTjcnègdmità  . 

$.  1 l^E  figM*.ttaM.j£f.:idty . Lat.  dh*\  j^x.  . Matite, 


6.  78-  Orale  aai 


tea!  preicnz# Alza  il  civile  , e 


%.  IV.  Fare. a rivisti , t mie  Giocare  it  un  giuoco  tot)  dtU*, 
n eUrf  «a  F altro  fi  piattine  a tueaJa . 


V.  Gfiu.ire.  it  ave ita,  vale  la  He  fio  , che  Fare  a civet- 
ti . epcr  fintiti.  Scanfrie,  ScaaJjrfi  . Ctrtf.  Ca!v.  t.  17, 
E di Je  : lu  facclu  alla  c\ve»U  , K vciu-ti  aihltarmi 

■ /.  } . 4.  . . 


. f , VtMll  /UM, 1411111  Ul 

ferpenti  . Bap,  od.  t.  6.  iz.^ruggc  . c . iauw./,i  il  ^>a- 
gaiti»,  c nonVjXfta  Poi  toni»  , c gira  , c ftiuoca’alla  eia 

§.  VI.  Onde  Tccrart  a crinita  . -ohe  pale  Dar  (nife  , Pe >v 
enotere  .«  mtl  moti*,  lai.  fityVcs  f! tgac  ìnfiigerr . Gr . 3*m*i 
mayùi  tufi  ito»  . solfi.  G touch,  a.  4.  Fa  tué  coatti. , ch'^i» 
t'.avrò  a toccare  A eiyctta  - 


C t V r l E - All  Cttudmfco  . Laf.  e ivi  Ih . Gr,  ìpgCnu  . Peri, 
firn.  jd.  Quel  , che  in  TdUg  ia  cbbcjc  atan  si  rtonic  A 
kik  ikl  avil  Unguc  vermiglia  . I cani.  ai.  4.  lòti 'idogn 
odio  civiL  ti.  prciunofinc  - lìant.- par.  u.  E chi  rubare  , c 
chi  avil  negozio  . £ pi.  E viale  in  cartjpo  la  }\ia  cL-tl 

briga  . v . h . -U'N  - 

L Civile  diciamo  a Uomo  di  Ve paini  nobili  , t fa 
1.114,01  civiltà  . lai.  tubarmi  . Cir.  dhiv . 

IL  Civile  , tremine  legale  .1  difermw  di  Ctnìntir»  , M- 
- a ,Ai  ,z.* r..  i _: 


r 


de  Uggì  , 0 Ragna  ovile  è quella  , chi  Afi  principi  f et  (fori  , 
0 lille  irpubólu’W  ine»  fitta , « rnnmifiPr.ua  . tu  fui  civi- 


le . Cr  iuaiiu»!  itfui  « Boa.  «vt{.  ft.  3.  Fu- di  tanto  firmi- 


nelle  bwvi,  che  da  molti  valenti  uomini  un  atma- 


y \\\.J^ivetta  , £ due  Batata  a Donn  i facciata  , t ar- 


Mrlm.  0.  xi.  La  dama  accivettata , anzi  civetta , Lo 
burla  , Che  eli  é cor/a  la  berretta  . - 

"iteli.  I 


Civetta*'». 

bo  civettate  , ‘ ‘ “ " * ’ 


lignificato  , che 
li'  civetta  cavando 
■ttuktttftfll 


non  lòto  per  uccc^wc  , Tna  in  quel  firopno 
c i Gtcu  diurno  r^wjiTMt  y cioè  : hre  al- 


no di  rai-.Kin  11.;  c fu  repurato  . M.  I'.  1.  8.  Mife  open»  . 
ih*,  in  Firenze  lóffc  «cnerale.  ftndto  di  tartina  l'cttnza  di 
legge  caifomca  , c civifc  . ; . ♦ ' 

b HI-  Pur  termine  legale  a differenza  di  Qnmm.ile  , ed*è 
a:  giunto  di  Ogni  contetmerfia  , dove  nem  cada  io  iniziai  di 

L IV.  Talvolta  ogl  nuoseio  del  pii  1 afato  finta  nome  [ufi. 
rjnrjfi  . Boa.  **>■  in.  6.  Awifaudoli  folle  t che  cosi  tctia 
or  fi  cotiycnifie  coll*  donne  nel  ietto  , come  egli  faceva 
ul  virila  piatendo  alle  aVili  ( ronfi  )' 


mafo  , t>ove  A via  m hVvedur  ozucffjTe  ec. 

V Pie  mrtaf.  Fare  otti  di  vanita  , e di  Iter  eretta  ir 
te  fi  fer  lo  Più  dtlU  donne  . Lat.  muliebriur  de  fi  fere  . Gr. >0- 
. Ambe.  Furi.  4.  6.  Mentre  v che  .«-Iìéadava 

. ■ m - ....  «T,mu^  I Ar.  11/  1 'ri—.  AH  Mn,  m!  ni.A  /Ai 


uomo  di  buoni  cofiumi  , c civiliiliiao  . 


Ila  fincllra,  c ora  ririran-  C 1 v t l fT*  I mo  . Superi  di  invile  . Tr.  Giard.  PrteL  R.  Era 
’ pi  aldino,  un  .di  rendo  ri-  uomo  di  buoni  1 

-- 

e eh  li 
bri  ter  i 

Affrettare  ahrovc  . Lor,  Bfel  r.mz.  Non  mi  fiacri  chi 


C ! V ! L I T*  , ci  V I M T \ D C.  , t 4P|  VI  LtTATK  . tri  fife 
fi  , thè  Civiltà  . Liat.  riv/lito  1 , Mmanit.u  , Irrb.mrtai.  Cif. 


Ha  ‘cheta  cc.  Né  chi  nui , e li  civetti 
Civétte*  ij*  -,q  en-ettarc  . 


$.  Per  Grado]  e D fonti  a chèle  ,.-Cinjci-nanza  . laf.  , 
litót  3 rivuoi . Gfi'-ztifadu  . Libr.  Op.  dtv.  117.  A me  co- 
lio'amila  pciuaii  aculei  diventa  ' 


$7  Per  fìrniUt.  i Lezzi  , e gl:  Atti  delle  dei  

4.  Se  elle  avdfero  a far  meco  , effe  ufcl.bon  manco  ci- 


Icnnr  . Tir.  Lat.  r 


Paolo  riJtiuofc  , cd  10 -fon  natò  in-t 
Fior.  itn.  Caere.  Si  ordinano  in  v 


vetterie 

C r V k r t f tih  . Dicefi  di  Pttfm  i vana  , e di  f-cca  tiratura  . 
Lar.  lem  nini  . Gr.  jvhr^ir-  Corcò.  Suoe.  4.  5.  lo  dubito  , 
che  Guilntn  , che  moi^rava  «f  avere  un  ingegno  pellegri- 
no , non  ci  Aefca  un  civettino  . 

Civettone  . Ovetto  grande . Fù.  rim.  1 >1.  E dov£  le  CÌ- 


dcl  bene  comune  degli  uomini  . 


L.IVILU  F.  N tt  r Baveri,  fion  crutUi  . Lat.  chiliur  , urbe- 
■ nfa  Gt.  «Voi m.  rrttft.  gm/rfom.  Confiderà  la  condixion  de* 


malchi  , e fecondo  oncllA  vita  , come  debbano  vi -.-ere  ci- 
vilmente , c tanto  tifata  lor,  quanto  baila.  Fir.  Af.  aj. 


Perchè  noi  ti  tmtiaino  troppo  civilmente. 


vette,  c i civettoni  ccLSi  pofan  lieti. 

due  fi  A 


Per" mrtaf.  CtViMam  dicefi  di  Arnator  finto*,  eh'  (odio  , 
vogh<#.i*  le  donne  ami  per  tintici , t fer  poterlo  ridire, clic 


CtVfLTA’  , rt  V tTfTA.DE  , f cnviLTATK  . Cofhtme  , e 

di  inverai  vile  . Lat.  chilitot  , humonttm  , aròmi- 


Mw/Vtj 
tot.  Gr. 


Petr.  uom.  tU.  Ogni  uomo  ratta  giù  far- 
e torni  adulata  civiltà. 


7 tuzi  a . Dha.  di  Civetta  . 
Tom.  1. 


DII  , C UWUI  411  UI4U  Civiltà.  j, 

§.  ter  Grado  ,e  Dignità  civile  , Cittadinanza  . Lat.  chi- 
li tot  , fatte»  . tir,  TaZjTfi»  . Bargh.  Col.  Lat.  jpj.  Poteva. 

Ggg,  a DO 


1 

v^K 


, Pigiti/ r 


t 


guardi , th*  k>  sdopeH1  cofc  di  diavoli  v S.  I. 
mele  a me  , clip  fon  ciurmato . i T * 

p rr~i  cjr.  *7yHxrtyK>  ’.  ae'  r‘  V1'’  .<w>  *7»  '-oc  nrm  «vcm  ijm-  E II.  £ffr  d«mj«  , ihcifi  anche  eh  ghr  per  egei  e rii  Ut 
rio  «quindici  dì  > io  ' trovcrrci  modo  da  dvirne  d‘  aluio  volt*  imorfo  net  m,iU  , V>  ra  affi’!  ‘«ad*  , più  mutai  Mime. 
luogo  . Lai.  tuperpentrm  , fi  emam  efffilp'.  m*abitu<  ix*r  . ' 

Ciulla  . I'.  A.  FanualU.  \.it. putii*  . Pataffi.  6.  Percbèia  Crvuw  atO»  f.  . v.'ctvl  u tbi  > - e;»»* 

Trenta  vecchi jrarvé  dulia  . _ * r*  CiunlATHiu:  . Frmm.  Ar  Ciurmatore  . Buon.  Fin-,  1.4. 


no  non  cittadini  ecMcnnillarc  la  trfviltà  Romana 
CivtBF  . Procacciare  , Pn.wedere  . Lar,  ca$fpa~ar 

re . Gr.  irm*'nr . Bc.e.  ne*-  - .&>•  17.  Che  firio  avelli  <pa- 


Cl  vo  itVo . l\iì.  Cibo  io  ■ Ut. % dbttikm.  Gr.  • ri  rii  &/•-  jÀ  Ciurrtiatmc  di  pacali-  amatori . • ; *^y 

girimi  atjSmdm  . Cfui.MtRl'a  . fiuegfi  Atti  , t nUr  £/»//?  nr. flmmin  , Mr 

4.  Prr  firn ilit.  Frr.  hai.  Dallato  a aperto  civorio , cioè  V ciumiadeii  . Lat.  prxftipit..  Gr.  >wr*«  . Mtrp.  tj. 

jljjl’  nn4  mMÌ.  # AilT  «Wt  fi»  ilAirw-kml..ni  A*  mM  ' («A  P.iwf«-  < «MbI  Ti.Oa  Am  iAw*. 


T una  parte  ,,c  dalf  altta  fac  diic -tifi: rubini  d’  oro. 

Ci  uh  ai  a . Prcpri.imnite  gfi  SiÈnvi  Ai  galèa  . Lar.  remiga  , 
uni  pini  tarma  . Gr.  si  «o»r«  . Bore.  nov.  14-  7.  fucilo  Wfl 
piccola  fatica',  in  pwco!o  (pano  con  tolti  la  ciurmi,  ftrv 
tz  perderne  uomo  , ebbero  a man  falca  ?G.  V.  pi  i«7-  t. 
Delie  «licci  galèe  , c‘di  tutta  11  ciurma  non  nc  fcamparo- 
no  , che  rre  ^alcc  . bui..  La  ciurma  , ère  remiga  , c.  fa  li 


lofi.  Pcn fa >•  lettor  , ctttKj  traditor  rallttn  Tinte  fuc  bagat- 
telle . c fuc  bugie  E mandragole  , e ferpi  , e hot  (eletti , 
h poivai,  c cartocci,  c ciurmerie.  ReUtm.  *40.  Lascia  pur 
fare  a me  ta  ciurmerla  . •*. 

V Frr  ìnp.tòni  \ V Attonimenti  Ai  panie  . L*.  tirinoti»  , 
ambage  av^r^jaua  . Red.  Itti.  I.  Rip. -Con  finca  ita 
dunque  di  buon  amico  v C non  con  ciuwticria  di  medrtòn- 


fcrvjgj  , di#  * appartengono  • lori» . .-O.  Fnr.  19.  ór.  Ve:  còlo  riippndtfò  a‘  ttc  q«efinA  * 

dpto  aveano  una  galea  ptovv.ili  Di  tffolr»  cfOmM  , e di  CiusfiiEto  ■ AAA.  fece  IVfit  , . 
mxcbìcn  efpettì  / Ber».  Chi.  1.  11.  gò:  Nè  lii  Ufficiò  ih  Ltt.  lin-rtrr  rbr/ùi Gr.  *xc4«r*Z  . 
filila  prora  appena 
dato . 


- - t - .TTX-  - — 

Ohe  quel»  • crurpu  I'  ebbe  circon^ 

$.  ì.  Ciurma  [carda  , Aie  011  fi  Coloro  , che  mnirrfrneih  ga- 
li-t  form  cfjer  Èrgati . 

il.  IL*  Ciurma  , t ale  ambe  M'Uittulint  Ai' gente  fm/Hre- 
mentr  . Lat-  r.<r6.»  , tortila . Gr.  V.  8.  '9.  C«n  pih 

di  tremila  barbute  , e oón,  tutta  1 alrrtf  ciurma  Mmg.'  i6. 
4?.  Or  ecco  la  gran  ciurmi  <!c'  pisani  •- 

111.  Ciurma  fx?  Ciurmerei  . Lat.  einuith , ambaget , 
ft/fUrn  , incantai lohet.  Gx.  y*r*i*  . X2.tpe.  Bete,  l!  mn.-uio, 
fc  fu  cbnfider.  bene non  e altro  , che  tini  ciurma  . Cere. 


. 'Alquanto  allegro  , Ai 

-----  , Or,  Jwdai . Bum.,  Pier.  t.  t.  14.  ^ 

vi  acculati , CnHcbcri , ofb»  ,•  c balogi  Sl^rr^liaodo,  b.  _ 
«hi , c ftWr  di  fe*.  F.  Tane)  *.  9.  E ffitrò  in  -quel  vin  iup- 
pnn  »ant‘tlti  Per  drlcacciar  r umor  manmconolo  . Sicché  fi 
fcr  bett  ben  ciulchcri  , r<:  alti  . 

C r r z *• . Poppa  , Mammella  . I41.  mamma  : Gr.  TtrSw.Biae. 
ryfi. ro.’Ed  antur  quivi  nella  fua  (\ru:»XAi  Cleopatra)  Pal- 
lida li  v edeaoo  i duo  ferpepti  Alfe  die  azze  dac  crudel 


■ HI  1 C 

che  quello  voflró  vifcrc  è una  • 

L K p r . y.  L.  Utti/ipm  , 'strage  . Ut.  tladrt  ■ Gr. 
t’rAal.  ninfe.  0V  Ar,  Fio.  a4..  15.  K tea  luf  cominciar  con  fiera  elude  A 
tirar  archi , c a menar  lance  , c fpaile  .. . 

Cla  v.  are.  /•'.  L.  Parine  ad  alta  tate  y Gridare  . L-tf-  da- 
mare  . Gr.  3 ma . Frane.  Boti..?  >9.  M.  Ed  a' Ingenti  c&nu, 
Qic  gli  finn  In  ncm'Ufcm  vcrtlfe  . • 

C 1 a m a t tOS  E . P.  L.  Il  cluutnt  . Lat.  riamar  . Gr.  jSw  , 

\ Per  C bum  omento  , ifr.tMtàiK  . Lat.  nmcotio  . Gr. 
ne*.  Cof.  hnpr.  irtì.  Ji-.lto  .li  prcùaizu  , c divono- 
nc  , c damariofte  d’  dia  beau  - immagine  della  Verdine 

piWPBHL,  . gioriiìfa *.  • •w  4 -'f  * 

T'ui  t ho  veduto  a 0"tn  ciurmidorc  /Su  jkt  1 iWcgnc  Ct  *St  it**  . V.  'L'Pkea^jefia  ùt' f idati \ Lat.  cMamgt,  pò- 
medicato  1!  bioccolo  . rómbi.  Frcol.  fb  I ciurmadori  , thè  lui  a me  mura  . Gr.  x*auyt  . , 

cantano  in  bama,  o dam>.i  la  pictm  di  un  Pigolo,  i qua-  t Manto  . fr>  r.  PreA.  *6.  1 ^ AtTalii  » dal  male  pò- 
li/perché  ì:  i-iii  dt!:c  Vólti  fono  penane  rigettate,  e óo-  ^iicrimtmi^  arfideta  ec.  di  ambia  la  eh  inule  regi»  col- 
mini  di  (carriera  , moilnae  aithii  la  luna  nel  pozzo  ,0  I almo  rcRgiot»  .•  .*  . 

C 1.  a'MOR  r,  . V.  L+ Remare. -IfilaBtuxàm  , Richiamo  , ghie- 


Gfll,  f.  jo.  Chi  'non  fi 

attrora^  • /. 

C I UHM  A HO  R E ,*r  CTU  « T.r  JTO  R r 

cÙtrwT  r . Ut.  pTjJh;iatbc  , t ótojìor  . (ir.  >>r., 

I.  Prf  fimiUt.  t dipe  la  figura  dalla  y univi  Htfbt  perfine  , 
Tale  Fra;;  nere  -,  ormatore  . F retai.  Sài  Ai,  nmt.  ^1.  Deh 
motto  fi  cjfli  a ghiado,  che  4ce  'effert  »m  cijarmidojc  . 
r madóri  ,■  i 

f^mli  Ungendo  d diete' vcet.lafi,  c cuprendofi  col  mantel- 
lo di  santo  Antonio  , Vanno  barendo  il  mondo  . 

5.  JI.  D.I--J.U  - .u:,be  C<  j,  - madore  a egai  V-taramèance, , e 
Cc.rctioo , rht  vende  [ut  k&bxUe  fi  a •./  fu-pniì notti  lemma, 
re  . Lat.  inculo#  .-<*»r.  . Ubr.  Sm.  4U.  Difinfp  \c. 


danno  ad  intende^ lpcfiqJÉ'‘Dcr  lau terne  , cioè  far.no  quel- 
lo , che  non  è , pmxc  che  ha  , c k «ole  pace  iole,  grandi. 
Evù/i.  Fin.  late,  e.  A gi|ifa  , dm  veduto 'ha  i ouroadotr, 
Che  kr itili  0 brzuti» , o fianco  , o’f|  jlla  , cc. 

Gl u » M 4 r. 1 1 a Mikttkdèm  dittate  ulr,  rei  tamii. s.  Lat. 
fichu  •jnijìfutité . fxx  popoli  . (ir-  e,c;9Antoi  óxKu  • Sega. 
Manti.  Ar.  rj.  4.  I «Lmoni  li  upaniranho  quella  riarmagli* 

. tr>  fc  , tome  'apro rito  1 cotkri  li  ripari ileooo  in  ultimo 
quella  f£enfc  , th'  l-.annn  fift»  (chiava  . 

C KÙ  k M .\  SJ  K - c4r  eiurma  , Ciunmaitm  . Toc.  Dav.  orni. 
6.  11R.  SLci  parcia  ignorante  ,0  ci'.inmnlc  , ili  ci*  data 
la  piata  in  iratw  , pttthé  non  ndicc«e  |l  domMdito. 

CititViARE.  Profili  d Dar  Aere  , eh  (ampi  1 nurtmaderr 
Ai  Tini  . e et  olile  , [opra  ài  cui  Inumi  Atao  una  lunga  in- 
tenutala  di  panie U 'juiA  bev.  inda  die  m.  ejfi  e fiere  antidoto 
alt*  m'rhrtijrr  di  [et fi . t A uh  fi  animali  vriemefi  ■ Iati,  m- 
tamare  . Gr.  rr/*o«  . Frane,  Sàrté,’  wa  119.  Jl  'ftu*t!ru  H-J 
IUjU  non  fc  nc  àuavfc-,  <Jvccndo , '*he  era  ciurmilo 
jj.  Di  d.ioirù  U grin  ferpe  cc.  Gilth 
la«cmla  , K'  perchè  uiun  «"voi  ‘ 
mete  aio  ( fù)  al(egmi.twene  ) 


io.  X04.  1.  Onde  v 


■ a-j  v»  l .P9Pcn,f  ckmore^*!  p-p*. 

c-«l  Re  di  Fnerta  , c altri  signori  «fi  cnluem  . E ix.  4». 
?.  La  òuil  ( legge  ) lapuu  in  coru  nc  tu  latto  gran  ch- 


uttm  ili  mi  era  uarmato  , Pariiflc  da 
tmrnien:  ) 

V I.  £ fc  finti it.  Potati,  a-  Ciurmati  baldamente  il  hu- 

gi gatto.  Red.  lUf.  1.  14  . Creder d#o  aie  .i»„  che  il  uuoà  Ia- 
ctìfio  eiùrmafoypnmx  li  -t^'c,  andC'rcWrSipitiitnic»  lo  nt- 
/lalle  , o con  tr.itnJAtOs  o c.vrtruea  , o coW  a.’do  gk/li- 
fàrmaco  . . ’ : /v" 

II.  £ figur.tr.rm.  acuir. F 1 (fi Tale  Inebriarti  nido , taf. 
cw  fe  ingurgitare  . Gr.'  i.ojtfnbaiy  Rote-  *ov.  itn  s-  Atv- 
dijnio c menu iplo'  a. la  taverna  efl;  culi  li  ciSbiMi  , c 
vtrracct  troppo  ben  fttlo . Vatek.  rtm.  mù.  E ini  ricòrdo 
per  ua  San  Giovanni  .Ch’io  mi  /ciurmai , lol  pdr  aver 
ca;’:coc  I):  bere  un  loilir  . . 

III.  Cwiwy  vale  anche  Don  gel  httrnAerc 


lai:  damar  , pte rimcnu  . Gr.  .C.y. 

venpe  in  pi  ’ “ • »*  - 

‘tn  < 

. - . _r_u  in  cotte  1 ^-r  <r- 

al  Papa  . Fr.sl.a.  T.*g.  1.  6.  Fanno  damar  tant’alto, 
Ch’  ò fom  *1  dd  pellàio  . Gmet%  (Ita.  17.  ;x.  Riiino vanda- 
li con  piamoti  grand:  ili  quel  pop^o  la  gnomiaia  delle 
arngluric  . • — 

ClAttDSSTtSO  • y.  L.  A.1A.  Ac  CI  unto  y per  li  fnó%  di  ma- 
trància  , tea  ir  Contratti  m [egra  a-  Lat.  cLtndefimui  . Gr, 
xfjfeùf  . Dav,  Xci/iAj  6a.  ContelsS  4»  avere  imuim  alle 
noiae  dei  Re  contralta  altro*  nummamo  clindcflino . 

Ci.  A-MC.OA  f . y.  L.  Stupiti  . Suoni  i e diufi  ttutnan... 

Ai  qùAh  Arile  tremò*  . Lat.  rinngtr  . Gr.  **«»*  . Afryf.  ili. 
17.  E rifonava  piti  d'  una  trombetta  Per  Riviufvallc  eoo 
cerjo  cbngofe  . Rtu.  Ap.  1x3.  Il  efie  dinota  un  marnai 
it  1 un iiLHu . s ut":  c i angore  . ■,  * 

veleno  , èu  annodo  C t a ir  r Tf>  . V*rm  di  tino  . Dav.  Celi.  1 64.  Vino  claretto 


per  un' altra  . Helmut  f»  étrùbnioAim,  Inganni 
tare  . Lat.  dicipere^^ntcnerc  . Gr.  }rT*yurrijnr . 
7S.  Io  airrmFrei  jjiimian  con  un  fermento , Che. 


alla  Franicfc  fifa  , come  fi  è cktrp  del  bianco . Peti.  Ditti. 

BcncdcU  1 C^uel  claretto.  Che  fi  f(  1 ;i  m Avj.rnone -T 
eenf.  1.  118.'  Stpiqliaffe  cc.  la  keuente  cc.  dcicirtAitt,  Ita- 
la aLgulIo  , c non  mirata 'alkr  vkla  , penbè  (eirendo  dili- 
gentemente nuuipcdiu  , rafie  rubra  nel  colore  , e scila 
1 

C I.  a R 1 1 r c f R fc  • y.  L.  Lo  fi  e fin , che 
rifu  et  re  .telarti  m rideteti  . Gl-  Xayaa» 
arv.  Il  nome  di  Dio  MI  aia  d 
appufo  1\jj  !a  Ktoticlk  v«ilta  clan  tu 
do  , che  cràvamb  fncor/t  ubl  |>cccato 

C l 4H ijn^rp  . A Ad.  da  C l.inficart  . Lat.  riami 

ClAji'MMf).  Su  fai.  di  dito  . Chi.jrifiime  . Lat.  eLmtft- 

nms  . Gr. 

Clariffimo  è iiitchf^F uria  , (he  fi  A)  in  Fienaie  a iena- 
C'  ..  n 4- . c l a a ! TA  nr.  , e c l a s 1 tav  e - Chiarezza  . 


tue  ferpi  or  fu  contentb  . Che.  (à  rii.  Chi-meglio  Ta  dui  • 
mare  , f acquili»  pib  fide  . l a tee 0^54.  Se  lo  fa  a 
tamente  per  ingannare  , c giuntare  chncbc  fia  cc.  fi  ! 
ce.  con  pìh  generale  ver  fio  tiunfurc  da  i crannatori  . Cz* 
nff.Qalf  1.  ti.  Tanto  Téppe  ciurmare,  ed^orrc  orpello., 

Che  U/Bovcr  dilfc  : io  nc  verrò  oon  raco  , 

Ciurmato.  AAA.  da^Ciurmare  . Lat.  rnvulattahlu  , firn 1- 

tfì  Ai  ehi  ’ìiSif  nelle  r/i  ei  e ine  C L A II  o . . « . Lit.lPiu  . Gr.  Xu'unpal  . Mc*g. 

mfrifebia.  4jf.  nr.ulnetafnlrm  effe.  Gr.  dn u . iair.  Me  A.  26.  107.  Fi>rtc  quel  (Àr.gaclnhoccrvtc  » darò  Vcixlctt»  deb- 


Lat.  e!. rritas  . Gr.  li . Stài.  S.  Agofi.  Ogni  dato  ottimo  , 

SI  ogni  perfetto,  c compiuto  ^Jpno  ec.  «fato  da  Domcotd- 
;o  , c difctralenie  negli  uomini  . viene  in  loro  «lai  padre 
de  lumi  della  clatitadc  . Mar.  f.  Cr-r.  4-  *•  Ofoirò  a noe  la 
clantlc  della  immomluà  noi  Ir»  . Coll.  Ab-  Ibie.  6.  I détti 
libri  drizzano  1*  mente  cc.  c ùnnoU  aita  ad  acquifiare  in- 


^tcllctto  illumminaiu  per  la  loro  cjytaJc 

w.  iwy.  ijuti,  Migw 

And.  j.  4.  Che  farò  io  di  quel  tetro , di  quella  tavola  , c de  or  nel  cielo  (clamare  . 


di  quelle  maflcrizic  , che  vi  hanoq  petali  ? Dia»  Ulb  fK  C|AS  5 £ . V.  4-  limala  uuntnata , CorotuM  di  natdf  Xat. 

+ « dbft. 


Digitized  tijfGoo 


■li.  atHtìr’-Onftlt.'rt.  !.c  l-opfe  .«Ha»  u Im 

le  prore , Sicché  U e'-ìJTc  entrerà  diretta  . 

T.  TrrW./;V  di'mifh.rj  tur- fi.  tegf.  Fi ».  An.  gorre. 
"• — Tréie  , cW5  !’  ordine  «ielle  il  affi  n«an  è altro  , die  «irti 
ora  , per  poter  di  fallito  m-cucCt  inficine  ónatfcratò 

‘ i li  elafi  .'due fi  tfiche  per  Ordià'fb' Grado  Mffbìkt tinnite. 
Tjt.  crjo , di  fin  . C r.  t«;i<  . 

Ct  feo  . Add.  D.ccfi M eoft  trtdlvtt*  ,<  frrfm « , <fk.il 
Di  ffirti.i  elafi  . Lat.  il  affini , txccUcns  . Gr  s>x»‘  .•  ; 
•Ct/^VA  .*  ri  L.  Otti  Ih  Maiali  <htf.lt  antte/*fat'iMVton?lor 
firn, il  irri  in  rtiìni  a fide  . tal.  tf* v*  . G{.  tórèAa,  . Tic. 

^ 7*ofl.  4^o.  Cg'  ritti  deilo  rpIcndUrc  , c altri  fegnah 
ufi  agii  Iddìi  i folgore  > cadùcèo , cl«V»  , trrfo  , e 
'din.  Ptfl.  flKVH.  Ma  «felli  clivi  na  ferola  in  ve- 
ce Trattare  il  fofq  . CTR  canocchia-  imbelle  . Buon.  Firr.  i. 
?.  f.  lice  veder , che  fnMo  11  meandri  ammira  Appo  mil- 
c,  c'  iìv.!!' anni  Salva  di’ Ufi»  d'  Ercole  la  clava  . I 4*  v. 


inni  Salva  da'  tarli  d'  Ercole  la  dava 
f.  Qui'.  li  Ercole  fi  pon  fopra  le  fpafle  . 

Uno  . ri.  L.  chiodo  . tal'  davtu’.  Gr.  yó^e . Frane.  Barò. 
i*i.  12.  Orti  punti  iricttqido,  Che  parte  fon  d'ogri  alma 
ferino  'davo  . . , , . 

l ausò  La  , e CLiUM/l.  a .Pare  tedia  del  drfmfo  , ehe  1-» 
ft  r,it timide  mirro  fintimtnr*  .Taf.  thnjkla  , terminano  . Gr. 
r«Vy- 11  , , dróikiJx  . Marjlrazx.  I,  ai.  Acciocché 


1 r -»..  ..  ... 

iicn  ricevuti  nell*  decurioni  dedi  ordini  , debbono  le  fa- 
refe  éonttncrè  quella  clauiula . TaeDav.  Peri.  eUa.  41 4.  lo 
voglio,  che  il  mio*  dici  tot  e ec.4ifLU.lc  bullonerie  da  fio- 
reggia., le  datlfule  tutte  a un  mjlò  - E Seifm.  fy.  Per- 
niale gli  altri'  piti  forti  con  cpic,Ufu«fo,a  cavt.,V>fa<  * (fio- 
rare . Frr.  Rite.  trio.  Quello  \ri  conferii 'ò  io  berte,. che 
odio  fcrlvcrc  o proto  , 0 vrrfi.tfovc  fa  bilnfino  «vere  una 
grande  avvertenza  di  Scegliere  quelle  , e quei  mo- . 

di  <fr  parlare , Ac  fieno  accomodati  alle  cpmjwfirioni , *Hc 
* perfori  e , alle  daufofe  , gel  - ■ ' * 

C Liti  :.  r «ali  . Add.  Di  eh  afro  . Lai.  'dauficaUt  .afe* 
ri  . Gr.  «V.rrdT?  'njf  i.  Cnfl.  in  fi.*?.  si.  *.  Vivcn- 
da  J^rgib  de'  IcuM^df  fono  vede-,  e fotto  ubbidienza  cIau- 

C LAI!  s V IC  O . e.  L.  CKofio . Lat.  rlaufinmi  . Gr.  ulAfinr'.  *r. 
Far.  rp.  78.'  Ch*  appropinquare  , e riftJnar  fel  diielro  UJF 
«iTtroinbc  acòrl  filoni  , e diati  . » • ' 

Per  in  r taf.  JXmt.  Purg.  f*.  In  cerchio-  le  face  vati  di  fe 
ciabllro  Le  Tétte  ninfe  con  quei  «lumi  in  mano.  Bui,  CUu- 
ffro , cioè  chiufun  . W«r.  f.  Cren,  a-  6.  Le  ftvrtc  di  quello 
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ne  Sempre  in  Parigi  ftefle  in  or.trjgpc . 

C LESI  Asti  CO  • P.  A.  fifi-  Ecel/mMea  . G.  l\  n.  u?. 

E ‘1  clcfiafiico  dice  : il  regno  ii-  trtfpPru  di  gente  in  gen- 
te per  le  iagiuitizic,  tngiuae,  f conriwjcin,  e diverlì  m- 
gannì  . M 

e t Pvt  tBW.f'.C.  0n  u.'h  a arma  . Lat  ' rtff-fjdm . Gt.  *\t-% 

5-,  i>er  fimi ìt.  Pafit  ri t nf.n.i  Fate; , Lat.  affiena  '.  &t. 
cXfiae  . R^e.  Aor  aav-  Frtodado  uri  iuh  dr  tenace  ae- 
ra Forato  a g ;nia. di  minuto  c»!ro  , Che  i Greci  anti- 
ehi  nominar  cldRdra  , Pa  cui  fi  min  fuor  nu.tc  zara- 
pilli  . . • '.hjgt  . * «i  f 

C E ITT  E a età#  . Lat.  r/.rtrr  . Gr.  -W»v.. 

4 Addente  ‘ Pire, /..ma  i Cnirr.  fi  hit.  8.  CiarLun«» 
con  quella  quanti^  d‘  aquci  , e di  elicmi  acri  all' arene  va- 
da a Padova  ' ■ . 

Ct  ir  NT  ILA  . Protei.,  oae  > aifréplca  Ut:  die  ni  eh  QrJit- 
knrr,t  . Borgh,  Ong.  fir.  ip;.  Aijltzo  te.  pbrcltc  diète  ab 
amie»,  mentre  fra  i ir.unici^' (i  conta  , m ['fot e/ ione ^ 0 
a dire  a ‘modo  loro,  ndla  clientela  ddhi  tanngJu'  CUuJia, 
etnee,  fior.  1.  Famiglia  [Kiteittc  di  c.icnale,  e di  fur- 
1 1411  ni  . Bum.  Fter.  4.  4.  ».  botto  la  clicotcla  pur  de’  gran- 
ili Cade  Inch'  egli  innocente  . - 

Cl'INJOLo  , f CllENTUtO.  Qk'gii  , per  fui  pretura  , 
ed  agita  Ime  m fa  ^ altro  negozio  tt  t eoe  setter  e ,*o  f ai-sta- 
ta. Lat.  climi  . &.  ■xiKà’an  . l'.utff.  Suo  c'ifofolo  yjii  d, 
piflch'  i Lombardo*,  diiu.  Gomc  I avvocato  étu-nde  la  pire 
tcjua  , e del  clientelo  s Fir.  TYm.  1.  j.  Fate  toa'i , andate- 
vene  1 fletterne  , e I jicdito  che  voi  avete  1 voliri  esentali, 
ritornate  qui  , e tariate  fare  ime.  » 

Cli  li  a « e rii  mo • ffiho  M-t/na  , e eli  aria  , con  fenato 


da  due  par  ali  di  tantj  di  fluiti  ita  /oro  , (Ir  ,1  maggi  « ài  dd- 
r Mito  avam  quel  delf  altro  rt  una  "ir ex  or.:  . Lii.ihmty  ph- 
g.1 . <jr  *MU4 . Fttr.ian.  fi.  t.  Qual  più  div  ria  , e nuo- 
va Gota  fu  oui  u>  q idriche  l frano  clima  . I.iùr.  AflrJ.  E 
d una  maniera  in  tuffi  li  luoghi  ,»  e .111  tutte  le  diine 
ma  ri  grado  coOk'fieUl  fdie  , e il  grido  , wn  che  ti  pi>- 
qe.  ti  cam&u  nelle  dime,  e nelle  viffe  , iccoodo  cfx  in- 
no, le  toro  dii'crutadi  ndlc^rghc7zc  • C-.r.  £»/.  ir.  Cli- 
nw  fi  i corto  (pano  di  tc.-H  . Bue.  ' 

«4IU  tetta  abitabili,  è divifi  La‘»« 
incomincuno  all* Orienta  , e ine* 

Ptloe.  Cufqtui  climi  da  me  c<w«..  • 

C l t m*t O’,  a e l • m Ct t V. 4? UM'  • 


v — w D , - . _ . . . Maga  1 Gr  *a»«*  .G.  À «»•  6^.  j.  Cia1cu«u-  è fe- 

veptre  allora  aperte  il  ferpcntc  predetto,  quando  entrò  dqu-  gnu  di  forruna,  e novità  , ce.  e nuiliittamerite  ne!  dima- 
ni diri  cfauitr»  della  mente  del  primo  uomo  . . lo  del  pianeti»  , che  f ha  criata  . Pii’ a.  4{i,  Con  quello,  ’ 


C t\u  SUI.  A . V.  CLAUSOLA  . ;■ 

Cl  Alf  i'JlA  . Luca»  , do ve  fi  tinfhuKgòao  1 rehg-.or,  . Ut. 
• e lui  finta  , Uaufti'a  , fiftum  ■ Gr.  va.*  . Fj' ’•  Sdlm.  W 

priega  , che  fu  fjrtér  za  negli  edifici  , e ndle  dauferc . Bui. 
Par.  ?.  i.  Toirero  po'  farza  me  Picc3rda  e«S*  dal  chioftro  , 
e dilla  claufirr/  dd  moruiìcM  . 

E Per  Luoga  ,7’in/i  . Lat.  d tu fin . Gr.  xa«?k»  . But.  Buy;. 
ir.  F\ror  deili  fcpulcral  buca  > aoè  ddl»;.tlau»ura  dei  iè- 
polcto . * 

Or  kit  ATI  jv.e  . torli  <f  eròi  data  altrimenti  Vitalba  . Lat. 
cftmofn  . Gr.  x\uuari<  . Red.  Inf.  pf.  Sj’  mici  di  duelli 
elèttaci. -le  , che  lu'Tofcina  fi- Chiama  viuln*.  E O#/.  un. 
70 .-  In  ahri  limili  vali  ajferti  npofi  ec.  fion  di  clamti-ie  , 
o viqeajferi  incA  / .• 


CtEMfNi  r . Add.' Ch  Ut  clemenza  ? Piarmele  : Ut.  eie- 
ir.mt , n).;it  . Gr.  , netti  ■ Fir.  diti.  òrB.  duna.  174 
Dalle  nuance  eiln  un  eleménti TrittO  com  n.u  il  malte 


Ar.  Fmt.  iS.  Non  tantd  liberal,  tanto  demente- L, an- 
tica fama  Celare  ddfcnlfe. 

C L E M E N V E M t s r 1; . Av.-  ib.  Con  , Irqir SS.I  . Ut.  rlmnt- 
ter  . Gr.  4^'.  «rffbr  ; f.  Ag.  0. -QaciU  Avveniente 
per  volontà  ' di  Dio  demcntcìncmc  , e giudicante  giMia- 
menre . ’ 

CLEMENTINE  . Charutno  t ramoifit  Ir  Capitazioni  di  Ch-- 
mente  Punto  /'  urna"  Pont  Alee  . ih  fi  leggono  noi  enfi,  ta- 
milico dopo  il  fi h iiho  delle  decretali  ; r affatichi  S 1*1 
di  qutfic'fanm  nùnzi- nt  .Areemo  Ole  mentina  nel  numero  Mei 
ruma  . Mirjhuzz.  1.  aó.  «OU  , cV  il  Papa  cptnapda  a'rr- 
li-jioli  in  VÌTTÒ  di  '.anta  nDCdienzu  , e fatto,  pena,  di  fqo- 
xnuniclzfOiie  nelle  clementine  , die  non  pmlichino  le  in- 
diferde  ind’njgcn/ic  . Fs.  re.  Item  furto  altri  cali  «li  feo- 
ntuniuri  -ni  nelle  cltmcoime  . 

Ci  I M r STIHiMf»  • ì‘'l*rl-  di  Clemente  . Lat.  etemhHtfi- 
iwflr . Gr.  'ifriTirror,  l'n+P *y.  tei.  Mdi ratta*  l appltufo 
d'  uno  drglf  Ttm  tenti  lenenti  delW .fam  *iilli.-na  adunanza 
Hi  Luifi  il  Grande  mio  eterne ntilfihio  . 

Ctf  >.1  Nzb  , e e t f.  1!  E N 1 1 a • Pirli  , thè  mun-e  a pia- 
enxJff^t  il  fupertare  verfo  lo  'n foriere  nella  imporgli  p<na 


mori  verfo  la  * , 

Gr.  offimr  . Lab.  La  bfnigflità  , 

iiìT  il'-6  1 ’ 1 ' — ,1'  — *—  *- 


i&ib+ut,  ...  hp m „ , 

ddneriza  di  colui  , il  qualo  t’  ha  in  <^lla  vicenda  our- 
«4*o-,  hun  m’è  ora' nuova  :.  Cnm.  AfivW.  '44.  Ricorro’ an- 
cora alt*  ‘ - -•'*  '* : ' ‘ 

Regina  ii 


IÌ4  l«arbcmgt»jli,,  C alìji  tui  demeuaia  predando  te, 
. 1 immacuiita  , et,  Fu.  dtfe.  an.  54.  Son  vcquto  alla 
tua  devota  cella  a vcJnjti , che  per  rua  bapùj  e cicmen- 
• 3.1  non  d Marezzi  le  tàróe  lacrime  mie  . E nwMi^libr  »»- 
qpdiq  non  ci  ha  , dre  nmcttcrii  nelle  braccia  di  colui  , 
«-he  vedendo  1!  Cuor  Joflro  volto  al  berte,  per  (ua  demen- 
za !•  gurM  . 

Clero  , Vrfiu  «flatUd-'f  ■ } jr.  elemt  . Gr.  «ur/rir  . 
Berti.  Ori.  1.7.  9.  OrJftuto  , che  il  clero  ia  ptoceffió- 


chè  lotto  i fette  «limati  4*<oita,  conjd  1'  alno.  Cr.\.  25. 
t.  Ma  più  vera  coi*  e a «lue  , che  ( U palma  j nel  tetto 
dittiate  viva . *' 

C L IMO  . V.  CLIMA. 

C i i ox  o L . LatV/gM»  ..Qr.  . Bore  A.  fam. 

Fior.  a.  *Sc  vero  i , «Jfc^  Appio  Cliuili-t  cù^plccailc  cc.  le 
immagini  «re.  in  quc.li  feudi  , eòe  eflt  dicevano  clipei  . E 
z.  De’ clipei  degh  antic  li.  Chi  ne  .votele  juà  minuta  putì - 
lia  , la  trovati  in  JPlpniaL. 

< 

fi*,!  •Oflr.-.u  m . Gr.  KftwaQici-..  Red.  f»v,.  f.  jf.  Se  ri  ti* 
mai  a. -ter  dinrdme  di  fovefenj  nted  team  eoo.,  lì  Uccra.  ri 
. ditordmc  ne’  cliileri  , 1 quali  non  faranno’  imi  "troppi  . j? 
44-  Qua  ir ura  d-.Tiincù7*-  ;-ren1*  qiiVc-uduno  di  quedi 
(uddctti  tcRKihci.-eliiteri  , e eh*  fi  di»  il  uPj  , che  non  Io 
renda  , ma  je  relli  to  codjj»  per  luirgo  tempo  * non  le  ne 
(gomcnti  , non  fe  ne  inquieti  , nir  l /bòia  caro  cuilfunn, 
perdri  e a ufetc  fa  i»  feo  dovere,  , ed  opera  il  bifo- 

gno  d>  sua  rahmcnal  . E a p fu  fio  (fi  pigliato  un  diilc- 
rc  camp.  :oiutiVo  cl  ' 

CtiiT  ni  irti.-  Memory  fenditi  mie  ,-d’X  qu  ile  v.  1 ncr-mifi. 
ÌM.*  ditoni  .Or.  k>ana>  • R'd  of.  tu.  1 {8.  Da  tal  ntl- 
fure  s*  intuire  otta  «nflitcii  clitoride  fida  , Jiri-a  , acuta 
io  punta  , e quafi  ddla  fidfa  gtoflcug  de!  mc<r.Vi>'Ccni- 
talc  de'-  ttulclii  . 

Gl  itttc  a . ri.  A,  Eclittica  , But.  Inf.  iy  t.  Salvo  che  T 
«>le , clic  va  pei  ritto  lo  mezzo  per  la  linea  cìittica^t 
Clivo  ..ri  !..  \ I.  Mentii  Alt , Collinetta  -.  Lat.  tiiyàg  . Gr. 
/terital  Dotti’.  Por.  «re.  E awcSvW**1™''  A * ’i~ 
1^'  Ipccehia  , -Bui.  Come  divo  in  *£ 
re  ila  in  acqua.  C r.  ».  ab.  *.*!  ma-ri 
Ri;*  i>cn8icj,  o Arerò  montaceli!  , -fotio  «h  arate  . 

Clizia  . F.'<m;k.tor/d.‘ . i:*<  /e.'ioinrj*-*  . Gr.  »kn- 
rfinnt . Pilrz.  fuhz-  tq.  In  bianca  velia  «in  purpureo  lem- 
bo Si  gira  clizia  p*l inietta  a!  sole,- 
C io  A e « . r.  i..  r«w  .*  U(. trj . Gr.  Alio  .-  0«r. 
Par.  17.  Fatto-Fa  del  cimitero  mio  Cloaca  Del  fanone  , e 
«Sella  poeta.  Bit.  Cloaca,  cioè  riccrtaculo  di  brurrurà . R<  !. 
Ufi.  mi.  I4P..  Nella  cloaca  di  elfi  iatffiini  in  vicinanza  gel 
forame  del  podice  vi  erano  am/nont tutilari-  • pu-<n.  Firr,  t. 
sa.  p ^na  cloaca  . 


f •*<*>■>  ■ Lat.  una,  . Gr. 
(ivo  m1  acqua  di  ftio  imo 
i i&iuxon?  carne  - muò- 
liso  divi,  cioè  campi  po 

r.,  ,,  a. 


tt  j.  /Per  certp  ahneo  . _ T 

f • ».  6:  E "beo  da  crpdef  fe  quan<f  e t intefe  Mercatan- 
ti paiTar  per  fe  cloache  . 
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CO  . Attorti*»  da  Caperà  Lombarda  . taf.  tatui  . Or. 
x<9*x«  . Oanf.  /«/.  *a  Tolto  che  T acqua  a correr  mette 
co  • Siti,  ivi  . Mette  co,  cioè  capo  . £ Pnrg.  j.  L’  oda  del 
corto  mio  l'amoo  ancori  In  cu  del  ponte  pretto  a Bene- 
vento  . E Pof.  ?.  Onde  non  traflfe  inlino  al  co  la  IpolA  . 
frane.  Soeth.  rim.  6t>.  Ohni-clvc  ho  > Hv  mal  irti  oO.  Bel- 
line. 109.  Pctò  ehi  troppo  una  fpcnaza  cova , Si  dice  , 
eh’  e ne  perde  in  co  dell’  anno  . 

Co’  • Cui  oroftnfo  , faonunxjate  eof  O Jbrtto  , fi/rufitmCon 
li  , e f àfojlroJo  ne  mofirm  il  mancamcota  , He'  pineali  mafe.t- 
U.i  fitamrtD  . L»f.  r*i.i, . Gr.  mi» . Bea.  mv.  ia  j.  Il  ftun 
fa  per  tra  le  donne  , « co’  valenti  Trami  ni  favellare  . Dani. 
Inf.  17.  Gridando,  vcqna  il  cavalier  fovrano  , Che  recherà 
la  talea  co’  tre  «bcctl  1 . .. 

Co*.  • Con  f «poflrr.pi  . Conte  , Vittime  . I-if.  ut  ,ficnt  , wlm-, 
Cn.it,  in* f.  Et. GiortLHrtrj.  R.  Non  avverti  co'lU  v.wt€- 
lli , e brami  fcinpie  . F altrove  ; Non  fu  Tlntiuale  co' far. 
leva  cffcrc  . Fr.  btc.  T.  j.  tj.  _p.  O vaio  bello  co'  le'  mal 
trattato  . F 7.  1 . 19-  Nop  dimanda  co'  loole,  t non  vuol 
po.lcdcrc  . 

Collimi  . Abitare  infumi  , Lat.  cokQatare  ^Gr.  vìi m- 
aiti  . Fr.  Ctoni.  Pud.  R.  Era  uno  di  coluV  , che  coabitano 
nel  convento  . 

C o A i I t at oli  . Che  coabita  . Lat.  (Jntbuant  . Gr.  <rv- 
rwH . Fr.  lue.  T.  f.  4.  js  Sari  ancor  della  cittadc  Di  lui 
coabiratorc . 

Co  x^ita  2 io  SE  . Lat.  er  Aitano  . Gr.  tnmixnan  . Bu:. 
Fofttfa  à luogo  di  fuori  fcparjto  dalla  congregazione , e 
coabitatone  degli  uomini 
r* . ,->1 


eoe.  •• 

t.  E molte  cobbolc , e cantoni  Proceri  za' 1 fife  di  gran 
femenu  . Red.  annoi.  Ditrr.  9*.  Cobbnlà  , cobola  , e gt>- 
boia  l'oijo  voci  antiche  , e va-'ionn  componimento  Ime»*  , 
tfl  ebbero  origine  fai  Provenzale  cobla,  che  in  quell*  lin- 
gua avea  \v  <}eflo  lignificato  . 

Cocca  . Pwntnpjata  colf  o pretto  . F propriamente  la  Tao- 
ea  detta  freccia , iteli.*' gualt  entra  la  corda  del  farro  . Lar.  tri- 
na . Gf.  7I4 mlr.  Bme.  hov.  44.  14.  Far  fare  cale  faci  omen- 
to,- le  cocche  del  quale  non  fico  buone  , fc  non  a quelle 
corde  fornii . E mime.  if.  Perciocché  la  fottìi  corta-  riceverà 
ottimamente  la  (betta,  eh*  avrò  larga  cocca.  Amct.  tó.  Lar- 
ga via  concedeva  alla  mano  tenènte  una  fretta , fatui  eoe' 
ca  talvolta  la  bella  bocca  totem,  ed  alcnpa  girarli  «di' aria 
movendola  quell*  cc-  ducerne  . Dmrt.  làf.  12.  Clnton  pe- 
li: uno  lìrale,  e colla  cooca  Fece  la  barba  indietro  alle  ma- 
fcd  le  . '■#  '*  - • 

Per  lo  Strale  Jkffe  . Lat.  [«pitta  '.  Gr.  /?*»<  , lit  . 
Da’ti.  Par.  X.  iOiipolto  cade  a provveduto,  fine..  Siccome 
cocca  hi  fuc  legno  diretta  . 

V II.  Per  Sorta  , e Spexie  di  nota  . G.  F.  K 77.  a.  Arni* 
ottanta  navi , ovvero  cocchie , al  modo  di  quel  mare . Bare, 
noti.  14.  6.  Nel  qua!  feno  poco  fante  , due  gran  cocche  di 
Gcnoveli  cc.  con  fatica  pervennero  . 'Fiabe.  Sito.  Meritam- 
mo in  Culla  cocca  di  scr  Nicrth'b  Ricco  Tenevano  . Ltbr. 
l'io#!.  Ad  uno  porto , dpvc  apportalo  , ovvero  approdano 
le  cocche , o navi  grolle  . Ar.  ciuf.  cani.  4-  7*-  Sicché  ap- 
rane veggo  Ionia»  h coca  Col  legno  da  me  dato  m fa!- 


[fti 

taf  dii  fi 


III.  Per  Quel  bottoneino  , e ht  > tdf  «no  , e alt  altro 
dii  [ufo , eli  ritiene  il  filo  , e éhebe  per  Quel  pm 


64^  Tutti  ì f 
cipalm 


nut . Gr.  rinr/H  . Mar.  S.  Greg.  Tu  medichi  .coll  allircn- 
2i  tanto  coaiìiutatore  della  tua  latita  preduarìbne . Cavale- 
ftut.  lini \ Ed  ertere  . come  dice  san  Paolo  , coadiuiator 
<f  lidio  , in  procurar  la  lalute  umana. 

Coadiutore  - F.  L.  CWiMt  re  .Lai.  * rcad/tuar . Gr. 

tiùanot  .JSler.  f jr.  7.  ido.  A Jfclui  fucccITe  il  figliuolo  dcl- 
■fiÉ  " ì Catjlano  Ji  Piglio  Sannuto,  eletto 

pilli  re  ddlq  'rnperio. . Srtd.  ftor.  16. 
, . che  fono  mandati  colla . ma  prin- 

cipalmente il  pltriirca  , e due  co&iuton  , c ’fuccettori  , 
fono  uomini  di  couofeiuta  vini  . E appregn  : Gli  fwono 
'unti  di  più  due  coadiutori. 

£ò  Aì> I UTO M A . Ujlcto- , r dignità  del  Coadiutore  . 
Coadiuvare  . i'.  L.  a tati  re  mfiemt . Lai.  toad/uvait  „• 
Co  a D I u varo  ■ V-  L /Uhi.  da  Coadiuvare  . Lat.  coa.ltmki  . 
Co  A DltN  A*  E . Azionare  . Lat.  congregare  , coacervare  . Gc- 


■ 

CoAGO  LARE  . Ut'CO  A OU  LA  I C A 

COAGOUTO  • «.  COAGULATO  . 

Co  AGO  IO  , e c fr  AG  u J.O  . r.  L.  doglio  . Lat.ceagHlum  . 
Gr.  ao»um.  T t[.  Pev.  P.  S.  Fendi  per  Io  vedine  !a  lepre  pré- 
gna , ed  il  erogulo  , che  trovcr}i  nel  ventre  delia  Icpratu, 
da  alla  femmina  , e non  diicrrcti  . 

Coagulamento  ■ Coagulazione.  LÉCcoogtdoM.  Gr.  ni- 
fi' - R'd-  ronf.  i.  18.  Dopo  il  bollore  nc*fucccdc  Tempre  il 
coagulamento , e qualche  precipitazione  di  quei  cornee!- 
li  et. 

CÒAMIUEE  , t COAtfOLARE.  l'-L.  Rappieliare  , t tati- 
re  ingente  . Lat. coagulare  . Gr.  »nrw/ . DtntrPurg.  t%.  E 
giunto  lui  comincia  ad  operare  Coagulando  prima  * e poi 
ravviva  Ciò  . che  jjct  Tua  materia  fc  geliate  • #*»•  Coagu- 
lando , cioè  facccndo  diventare  camc  lo  fanHue  . Vibald. 
Al  ir.  r::.  Mefco lindo  fctnj'ic  , fitcjjé 
li  rappigli  . 

r.  E neutr.  paff.  vale  lo  fleffo  . Red.  tonf.  1.  fi.  Il  qual 
muore  li  cc&gula  poi  , e fi  condoni*  nella  fuperficic  dell* 

TS;  Per  dtetaf.  Albert,  p.  Sappie  ,«chc  I’  gmore  a 
modo  di  crniallo  mfi«  , coagolali  , c prtndeli  con  gc- 
lofia  . 

C 0 a g U LAT  IVO.  fi dd.Cht  coartila  - lat.  firn  hi  beni  eia- 
gtdmtdt  . Gr.  »»«»(  . Red.  èmf.  i.  it.  Talvolt»  acadc  , 
che 'nel  (angue  v introduu  quaglie  di  k rafia  foverchiamcn- 
tc  «cetefr  , c coagular  iva  . •?'  w '•  * t 

CoAGUlaTO,  e CO  AGO  LATO  . Add.  di  loro  verbi  . P.ip- 
frtA  ..  lat.  r«v tguLuut  Gr.  twr»r.  C.om.Pnrg.  ai.  Se  *1  ca- 
lore la.  .1  grande  fi*  mólta  attrationé  di  vapori  , li  quali 
cORgulttti  , c radunati  , fi  ù ingcdcramrnto  di  nnvoli  . 

Co  A (TU  LA  Z ro  NE  - H coagula  re  . Lat.  c^/n!a:ip,  Gr.  r*Z"  . 
Cr'-o.  16.  *.  Poni  ( fatia  ) in  vafo  di  rame  a fuoco  , e 
h cuoo  jinto  , che  alla  coagulazione  s’ai'prc'ttimi . But.Putg. 

> è una  coagulazione  di  (pania  d‘  acqua 


^Art*lrìn* 

nida  mento  , che  vi  fi  fa  , perchè  non  t putti  -,  spiando  fi  gira 
il  tufo  , e fi  torce  . Ar.Jint.  6.  Ch’  èbbi  delire  , Q»c  la  coc- 
ca. al  mio  fil  fdTc  la  para  . • 

$.  IV.  Per  le  Caatonau , ed  A*f"li  de’,  pmnt  , 0 fimili  . 
Cocca  A A"  • Acidcare  . Lai.  frena  aiipcre  . 

‘ 

tht  U dà  noia  . 


I f.  C cerare,  è anrt» ■£&U' atte , h*é[a  la  bemma , litan- 
ia dia  [pigne  il  mufo  innanzi  per  minate  tari  , e far  paura  a 


V IL  Per  fimìlit.  Carrate  uun.  vale  Br  Regalarlo,  liete  dar- 
lo.  Lat.  de/ lavare  ,-(ìt.  ydèxCiir  . Bnvt/fjrr  1. 
come  rivoli anttói  Indietro 
doti  • C le  bocci 
eoe car- cottili  . 


II».  ~fjrr  I.  V 8.  E 

w a 4ju.cv.in  le  afNgnc , Coi:—*  ’ 

doci  , e le  bocche  . E j.  ».  s- Ah  di'  io  lo  ’ntcnda  ; to  vo* 


. 5.  Fungo  marmo  

marma,  che -fi  f*  in  mire  . 

Coagulo  . ta  ro  a uopo  . 

Coartar  e-1  F.  L.  Rjfingnere  . Lai. . cvtrP.are  . Gr.  ruoùr  . 
Daut.  Par.  1*.  Laonde  veqnoo  tali  alla  finltura  , Ch'  uno 
la  fogge  , e altro  la  coarta  . Bui.  La  coarta  , cioè  jtnngc 
lajKgab  firma  , Ifii  agendola  con  V cfpofizioni  l^ettir- 

C Ol  RO  La  > a COBOLA  • Componimento  lirico  . C.  F.b.f  U 


Co  c CHE  T TA  . Din.  di  Care*»  - Cartroprtfilo  a guift  di  tac- 
ca . 'O.  4.  ri.  ir.  E quivi  fi  faccia  una  cocchctu  , c quivi 
anatra  il  coitip  ben  forte  lfia  . 

Coócy  I ATA  . Som  Ir  Jefamun  , the.i  ma,Uj  , fifutnacai 
vanno  a fare  in  torchio  . y 

È.  I.  Per  ii  Pania  fie fa- % che  fi  fama  nella  cacci”  ua  . 
Buon.  Tane.  a.  4-  ‘QuefF  intermedi , e quelle  W cocchiate  , 
Che  non  $'  intendo»  , mi  paiono  orate  . £ Fort.  {.  i.  p. 

Di  an  talora- un  cauto  , o una  cocdrtata.  Balletto  , o bu- 
falai* , Un  intermedio,  u qualche  canzonetta  Sentirà  ho 
fu  chitarra  , o «arpicordo  . .' 

VII.  Per  lo  fitjfo  , :i.K  CarjazxMa  . Confi  Dot.  5.  fi  Poi 
va  a Mettere  AlnÉtq  jGalcii , c di’li  , ebe  mi  mandi 
Qs»l  il  couhietz  col  fi»  cocchio  , Io  ?o’ , cte.iMi  tacca- 
nio  una  cocchi  Ha  . 

Cocchie',!;  - Cfi  guidi  al  eoe. dna.  . Lat-  «unga  , cu  tram 
' (ipfc.ni. . Gr.  . rot.Dov.  gnu.  ij.  a 16.  Nerone  a que- 

llo frettacelo  prcitb  i fuoi  orti , c cdebrówi  la  fdla  ur- 
cenfc  vcihtù  da  cocchiere  fui  cocchio  e -•  *97-  At- 
tondeva  a murate  llallc  a cocchieri  . (rrd.fier.  6.  st%..  E di 
vero  i cocchieri  o -n  fono  meno  deliri,  e-  intendenti , che 
i mannari  4 governare  il  limone  . “ 

Co  et  HI  GLI  A • t'-  SJO  CHIGLIA. 

Cocchina  . Dim  di  Cotea  . M'g.  *a-]4-  Ed  albera  " an- 
tenna di  rifpctto  , Ed  a roezz’  alu  una  cucchila  pooc  . F. 
ft.tuz.  js.  Nqn  lì  pub  più  la  cocchina  tenere,  Ch  un  a-tro 
gruppo  02 nt  c >fa  fracalfi  . Ar.  Fui.  t9.  Vo.  Ma  diede  Ipn* 
me  lor «d’aria  fcreua  Lx. dittata  luce  di  ! mt'  Ermo,'  Che 
in  .prua  «'una  cocchio»  a por  fi  renne.  Che  piò  rionVc- 
rano  aròmi  , né  antenne  . .. 

$.  Cotc/mu , Sorta  di  ballo  puftrpato  per  lo  più  da'  tonta- 
dtm.  ’jf. — ‘ — - — fWM 

Cbctuto 
rrgta  . La 

ben.  Fprtfi.  , 

Io , c a cafa  di  quell'  aJrro  non  defina  , fi  tiene  da 
Cecch.  Dot.  5.  7.  £ troverò  un  cocchio , octioccl 

Andiamo  poi  a'  Servi . Tur.  Ù-av.  ann.  rt.  ijp.  Gli 

db  , ed  ottenne  d'  entrar  fico  in  cocchio  . (erd.  Jinr.ù. 

Si  ae:;iunjrono  «neon»  cocchi  , e anurie , parte  rifate  da 
dawlli,  patte- oc.  Ite.  Uld.Sat.  g.  Qua  odo 'il  cocchio  primkr 
fu  villo  in  volta  Ir  per  I uenze  , ec. 

Cocchiose  . Accrefcit.  di  Cocchio  . Cocchie  gpaude.  Lat. in- 
gem  rhe.hr  . Gr ./m«  }X*P*  • fiU  Sat.  g.  Gonfio  farli 
veder  per  qud  i4Rpltioni , Ove  il  gran  ùmido»  loto  im- 
barava •>  _ > r'  t 

Cocchiume  JQuel  twgtùd  di  legno , 0 d* fugherò,  che 
tura  la  fiuta  , d < fide  ? Anne  In  botte  , «A  att  i 1 1 Buca  ftf- 
fa.  Lat.  e pi  ji  ami  irai . Gr  vrtcipno  . Bocr.  *ov.  ft»,  tg.  F.  pn- 
- --  ’-  '--ricche  a credeva  , che 


. Uto  . Sorta  di  carretta  pan.  molto  dtjfintile  dalla 
t . Lat.  canentnm , rbeda , rffedum  ■ Gr.  • 

Varth.  j.  16.  Sedia  non.  va  m cocchio  a ah  di  q 


imito  dalla  car. 

Stri. 


tatti 


mi^rMnmfe  taftate  le  bptti^ 
d’tVlio  foflcrp,  trovò  «udle  eiler  dfene  d’  acqua  marini, 
avendo  io  eia  (cuna  foelc  qn  bacii  iTolio  di,  fopra  vicino  ai 
cocchiume  . 0.4.?^.  4.  Si  faccia  cocchiume  di  lalctn  verdi 


1 


dalla  cottecela  mondato  .*  E ni; . 41.  10.  Tricr.^  di  fatto 

•7  P»  ■ 
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per  la  fpina  facciala  , e ponendo  di  fopra  per  lo  cocchiu- 
me . Pallad.  Ri  tu  ra  bene  il  vafo  de)  vino  . e imbiuti  ii 
cocchiume  . Merg.19 . i»7*  Alcuni  volti  nella  celli  lodi- 
vi , E pel  cocchiume  !c  botti  aificgiivi . 

Pir  fintili:.  Il  Podi  et . Li  t.  podex  . Gr.  fummót  .Frane, 
gatth.  ncv.  54.  E pignendo  li  nuno  - verte  il  cocchiume  , 
ec-  tirò  un  peto  si  guade , che  parve  uni  bombarda  . 

Coccia  . Pieni*  enfiai  ma  Lau  §f ondula  , Jirum a . Gr. 

• Cr.  p.  dj.  1.  Si  tuggl  fanguc  della  vena  , li  qua- 
le é (òtto  la  lingua , cioè  , che  due  quii!  cocce , ovvero 
gangole , che  Con  quivi  , fi  legnino . 

§.  I.  Cucia  dell*  fpada  , dicefi  la  Guardi*  dilla  man 0 po- 
fi*  /otto  ( ime ugnatura  dell*  /pad*  . 

£ IL  Coccia  , in  modo  baffo  , prende/!  per  la  Tifi*  . Ltt. 
ea cu:  . Gr.  xt poUÌ  . 

£ III.  Onde  Aver  U tetti*  dur*  , vale  Aver  l*  ttfia 
dura  . 

Co  cc  1 N IO L ! * . Tinta  di  telar  roffe  , cht  fi  cava  da  un* 
Sfinii  di  vermi  . 

Coccio  . Pezzo  di  vafo  rette  di  tara  tetta  . Lat.  ufi*  , fi3i- 
lima  vafirum  fragmmtum  . Gr.  ir  fame  .Pallai.  Ponganù  in 
terra  (cavata,  ponendo  loro  (otto  cocci.,  e alga  manna  . 
Tic.  Dm.  fior.  4.  j6{.  E il  balfarao  piccolo  arbore  , del 
quale  venuto  in  fuechio  ic  intacchi  un  ramo  con  ferro,  le 
vene  ghiacciano  ; con  ifvena  d’  un  fallo , o coccio , ver- 
tano liquore  medicinale  . Malm.  y.  7 9.  Ed  in  quel  cam- 
bio vdiovi  il  Tuo  bracco  Tra  cocci , c vetri  ma  coio , e ba- 
ino . 

Co  C C t U O LA  . Picciolijfima  enfiatura , ragionata  per  lo  più  da 
m rficatu  e da  zanzare  , e te/e  fiottìi . lai. pullula  . Gr.*w»- 
«1  . Cani.  Cam.  17.  E fi,  come  l' ottici . Cocciuolc  rile vi- 
te , e pizzicori  . Malm.  6.  jp.  Talché  pe  morii  egli  é tut- 
to coed  uo!c  . 

Cocco  . Cottela  di  frutice  u/ata  per  tigntu  in  coler  roffo  no- 
Me  detto  tbetmuì  ; oggi  Grana  ,■  v.  Strafa,  Plin.  e Dio/e.  Lat. 
eoi  non  , eoe  cut  . Gr.  neuut . Dato.  Purg.  7.  Oro  , e argento 
fino  , e cocco  , c biacca  , Indico  legno  lucido  , e fermo  . 
Bea.  Cocco  é colore  vermiglio  . E apprrffo . Per  l’oro  la 
milizia,  per  lo  cocco  la  canta  . Rjtrtt.Fior.it.  Il  cocco  tin* 
tono  di  Diofcoridc,  e di  Galeno,  ai  il  chermes  diScrapio- 
nc  fono  una  medefima  cola  . E offre  fio  : La  grana  delle 
lpczicrié  è il  cocco  . 

V L Per  lo  Panno  flefio  tinto  di  imi  telare  . Com.  Par.  1 9. 
La  femmina  era  in  porpora,  ed  in  oocco,  ed  in  oro.  A fan. 
S.  C rtg.  Comanda  Moiré  , che  , quando  s anima  Luffe  la 
vacca  per  far  facàficio , (1  do  ve  (fé  offerite  con  un*  panno 
rullo  , chiamato  cocco  bill tnto , cioè  due  volte  tinto  . E 
apprtfio  . Il  cocco  è panno  tinto  di  colar  rodo  , per  lo 
quale  s' intende  la  virtù  della  canta  . 

g.  IL  Coen  , ciurmano  i_  filmimi  t Uinte  , Carco  . Lat. 
ovum  . Gr.  dir  . Ant.  Alano,  firn.  14.  E chi  vuol  dindi  , e 
chi  cioccla  , c chi  cocchi  . 

Cocco.  Spezie  d'  difare  Indiane  , che  più  oomunrmente  dice- 
fi COCCO  DILLI  M UDIVI  • Red.  e/p.  Hai.  if . Àvca 
portato  nella  corte  di  Tofcana  cc.  alcuni  perii  di  ta varca- 
si , che  da  noi  é chiamato  cocco  delle  Maldive  . E za.  E 
accertano  , che  oon  il  cocco  delie  Maldive  , ma  il  ferro 
armato  lia  . 

Coccodrillo.  Lat.  tvocodilm  . Gr.  *1 uaùtm*at . Tef.  Br. 
4.  a.  Coccodrillo  é un  animale  con  quattro  piedi , e di  co. 
lor  giallo , chiamato  corobel  , c nafac  nel  nume  del  Ni- 
lo, cc.  ed  è armato  di  gran  denti  , e di  grandi  unghie, 
c '1  fuo  cuoio  é si  duro , che  non  fente  colpo  di  pietra , 
che  uomo  gli  gittallc  con  mano  . Volg.  Me/.  Allo  pre- 
detto collirio  aggiugne  lo  iìerco  dello  coccodrillo  , o dello 
ramano . Ben.  Ori.  j.  6.  Dilli  del  coccodrillo  > in  che 
maniera  , Della  lena  d‘  Orrii  fciolto  fuor  cica. 

£ Le  lagrime  del  coccodrillo , che  uctidt  f turno  % t poi  le 
piagne  ; duefi  in  proverò,  di  colui , cht  a fieli a poli*  ù fa 
nude  , e poi  mftr.i , eh  ■ gliene  mere  fi» . Lat.  treeodili  laery- 
mx  . Gr.  x^jxjJWx»  Iòk(*m  . 

Coccola  . Erutto  d' alcuni  alberi  , x £ alcune  piante , 0 erbe 
falvahtfie , tome  cipreffc  , ginepro  , alloro  , pugwtopo  y t len- 
ti fi  hto  . e fimili  . Lat-  bacca  . Gr.  àupófpon  . Lifir.  Viagg.  Vi 
(urge  dentro  un’  erba , che  mena  coccole  roffe  in  grandi  f- 
fima  quantità . Frane.  Sotti.  rim.  Con  coccole , con  giun- 
chi , c canterelle  ■ Ricett.  Fior.  84.  La  mortella  fi  abbrucia 
per  fare  I’  antifpodto  de’  Greci , pigliando  le  fuc  fòglie  co' 
fiori  , e colle  coccole  acerbe . E 97.  Dalle  coccole  di  gine- 
pro ii  cava  1’  olio  per  dillillazionc  . 

h.  I.  Per  fimilit.  Ar.  Fur.  17.  $©.  In  luogo  <f  occhi  di 

color  di  fungo  Sotto  la  fronte  ha  due  coccole  d’olTo.  Buon. 
Ficr.  t.  f.  6.  Poi  di  coccole  Palladic  La  lui  la  ma  io  non  re- 
pudio t qui  ulivo  ) ...  * 

If.  Uct  cllare  a mrm/e,  dite  fi  di  ehi  per  i fuor  cattivi  por - 
tomenti  terre  ri  febèo  di  tettar  delle  buffe  . e d e fin  menti  (tato. 
Buon.  Fur.  1.  j.  4.  E uccellare  a coccole  , e perno  (le  II  ruz- 
aar  co'  pati’  uomini  , c co*  bravi . 

^ III.  Cottola  , prende  fi  ambe  pi*  lo  Cape . Lat.  caput  . 

Cv’Wo«k  Girar  la  cottola  . modo  biffo  , cht  vale  lo  flefio, 
che  Girar  il  capo  , Effere  in  ttmfufione  . Afory.  14  P4-  Si  vede 
or  tì  , or  no  , come  la  lucciola  , Sicché  comincia  a girar 
Jor  la  coccola  . 

Cocco  Lt  n A . Dim.  di  Cuoia  . lat.  minor  batta  . Gr.  fu- 
Ufà  mefiti -*  • Tra»,  fegr.  cof.  data.  In  quella  maniera  ,,  che 
tuoo  le  più  minute  coccoline  dell'  edera  . 
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i.  Per  Catane  <t  infreddatura  . Fata  fi.  *.  Marzocco  avri 
le  roda  coccolina  ( pii  in  forza  d add.  ) Muti.  Franz,  nm. 
fiori.  Tanto  che  s’  empie  il  capo,  « ì petto  , c ’l  feno  Di 
quella  , che  fi  chiama  coccoline  . 9 

Coccolone,  e coccoloni  . Star  totteiom  , duefi  di 
du  fi  /tede  in  fullt  talcagna  . Cam.  Cam.  jp*.  Chi  gmoc» 
ut»  »r  qudto  Or  ritto  , ora  a federe  , or  coccoloni  . Ftr. 
dife.  an.  so.  Gli  ordinò,  che  ogni  di  gliene  montaffe  ad- 
dcwfo  cena  quantità  , quando  egli  fi  metteva  coccoloni 
nell'  acqua  . 

Coccoveggia  .Lojkffo  ytht  Civetta . Lat.  noflux  . Pai - 
lad.  top.  57.  Alcuni  la  coccoveggia  coll*  ali  llrfe  fulTumica- 
oo.Cr.  f.  <j.  1.  Produce  ( il  j tapine  ) bell  illune . e Code 
verghe ,.  ddle  quali  fi  fanno  brevicclli  da  pigliar  gu  uccel- 
li colla  coccoveggia  . £ io.  id.  1.  Il  gufo  , e la  eoccoreg- 

Kfono  d’ una  medefima  natura.  Ft.uk.  Sei  eh.  net.  106. 

e (quittue  , colla  mala  pafqua  ì SI  , che  io  fono  cocco- 
veggia . 

CIOCCO  VICO!  ARE,  t CO  C C U V E COI  A R E . Far  atti 
di  ct«.oveggu*i  Civettare  , Far  la  civetta  . Ime.  Sold.  Sor.  5. 
Sbarcata  vedremo  anco  a’  fortini , Ove  trefehi , faltelli , 
e coccoveggi , Chiamando  a Tuoi  panica  cento  zerbini  . 
Bnon.  Fur.  f.  t.  j.  S c'  fon  quei  , eh’  io  riguardo  colà  den- 
tro Cucuivc&giar  rinvolti  in  quei  leniuali  . 

Cocente.  Che  more  , Ardente  . Lat.  ardrm  , fiagrant . Gr. 

. Dant.  Inf,  6.  Macilro  , dii  tormenri  Crcfcenuv- 
no  ei , dopo  la  gran  fentenza  , O fien  minori  , o faran  si 
cocenti  I Boa.  n rj.  4.  8.  Senti  fubitamente  non  meno  co- 
centi gli  llitnoli  della  carne  , che  fomiti  'avclfe  il  fuo  gio- 
vane monaco  . Frane.  Barò.  zgrj.  16.  E tal  fiata  Ti  vici» 
tanfata  Però  la  più  cocente  . 

Cocentissimo.  Superi,  di  Cocente  . Lat.  ferventi fiimut  „ 
Gr.T,e<cM}«c«w<  . Declini  fluitili.  P.  L’ erbe  furono  abbron- 
zate dal  coccntilfimo^ole  TBrmb.  Af.  t.  Il  mio  mitro  , • 
tormentato  cuore  in  cocemiifimo  fuoco  portò  . 

Co  CERE  • IL  CUOCERE  . 

CocuiGLIA,  * COCCHIGLI  A . V.  A.  Conchiglia  . Laf. 
anchjlmm  , conehyle  . Gr.  . Fila.  7.  ja.  Si  mo- 

lta il  picciol  poggio  pieno  di  marine  codùglie  . Serd.  fior. 
16.  òj  1.  Smicneyano  da  prima  la  fame  colle  cocchiglie  , e 
colle  membra  di  balena  puttefatte  . 

Co  chi  Li*  . y.  A.  c orbigli*  , Conchiglia  . Laf.  tonrhylium  ~ 
Gr.  wiyx/u*  . Ttf.  Br.  4.  4.  Cochilla  é un  pefee  di  mare  , 
la  quale  li  lia  chiufa  con  due  offa  erode,  e apre,  c chiude, 
e rta  in  fondò  cc.e  la  mattina, c ll^ra  viene  a fornaio,  c 
toglie  la  rugiada  . E apprtffo  : Poi  rta  al  sole  , e indurano 
alquanto  quelle  gocciole  della  jugiada  , ciafcuoa  fecondo 
cb  elle  fono  , non  tanto  eh’  elh  fia  compiuta  di  fermezza, 
poi  quando  fono  cavate  di  quelle  codiillc  , elle  indurano . 
Co  cimento  . Il  cuocer t , che  fa  il  fuoco  . Lar.  arder  , fa- 
vo*. Gr.  hùxn/oii . Filar,  b.  1*5.  Celiando  i fumi  dintorno 
a due  amanti  ec.  con  noiofo  egei  mento , impediva  i cir- 
conrtanti  da  poter  vedere  dove  Borio  , e Biancofiori  foffe- 
ro  . Com.  Dan:.  Ingenerati  in  Libia,. e in  Etiopia,  nel 
maggior  cocimcnto  del  caldo  . 

£l.  Per  Con: noumeno  , Dige filone  . Lat.  codio , dtge&ie . 
Gr.  zi-l.it . AI.  Aldafir.  Quello  cocimcnto  appella  la  ofica 
prima  digertione . 

$.  II.  Per  Frrzzamento.  Bue.  Piace  al  lcbbrofo  di  grattar- 
li per  lo  pizzicore , benché  poi  ritorni  in  amaro  per  lo  co- 
cimento  , che  nc  lente  per  averli  grattato  . 

Cociore.  Ardue*. , Scottatura  . Lat.  anlor  , aduflio  . Gr. 

• F".  Af.  1 s a.  Per  la  doglia  del  cociore  di  quella  lu- 
cerna rammaricandoli . 

Cocito  • Fiume  d inferno  . Lat.  coertut  . G tìtmumt  .Dant. 
Inf.  14.  Poi  fon  va  giù  per  quella  itretta  doccia  Infin  A 
ore  più  non  fi  diimonta  , Fanno  codio . Afre.  S.  Grog.  if. 
29.  Diffono  quefti  cotali , che  per  la  ’nferno  correva  un 
fiume  , che  fi  chiamava  cucito . E apprtffo  . Sì  può  vera- 
mente dire  , che  cBi  diventino  ghiaia  di  cocito , imperoc- 
ché continuamente  cfli  corrono  al  luogo  di  punto  . 

Coc  iTOtO  • Add.  Aggiunto  di  civaie  .0  fintili  , vale  Di  fa- 
tti cocitura  . Lar.  coQtfalu  , eedrvus  . Gr,  4 falerni  ., 
Cocitura  . Queir  acqua  , 0 altro  liquore  , in  cui’ fia  fiata 
tutta  qualfìvogha  n/a  . Lat.  * detvttum  . Gt.àpjoàir  . Cr j. 
io.  17.  Se  fi  coceranno  ( / fichi  ) in  vmo  . e della  detta  co- 
citura fi  farà  cnlléo  , varrà  contro  al  dolor  del  ventre  .. 
Pallad.  Bigninfi  oc.  con  acqua  di  cocitura  di  lupini  . Af. 
Atdobr.  La  cocitura  puote  I uomo  ufarc  alk  maniera  de* 
ptfi.  . ’ . • * 

I.  Cocitura  , talora  F tifiamo  per  quell 9 Spani*  del  temp\. 
thè  ha  btfegno  la  eofa  . thè  i ha  a cuocere  . 

£ IL  Cocitura  per  ] frollatura  . lat.  imfflio  . Gr.  ir  lampa. 
Libr.  cut.  malati.  Quella  unzione  giova  alle  couture  del 
fuoco.  Bemb.  Af.  1.  Io  mi  fard  morto  , fé  llato  non  foC- 
fe  , che  raffodandofi  per  la  cocitura  del  fuoco  tutto  quel- 
lo , che  il  pianto  flemperava  , cagione  fu  , che  io  noa 
mancai  . 

Co  co  LLA  (tcucuiL*  . la  le  fi*  di  fofra  , che  portano  i 
monaci  . Laf.  cuculi  ut  . Cavale,  mtd.  tuoi.  A rnenfa*  teneva- 
no lo  cappuccio  della  cocolla  si  chinato. in  fagli  occhi, che 
muna  cola  altro  potevan  vedere,  (c  non  quc|lo.ch«  ave- 
vano innanzi . Bete.  nov.  ai.  1.  Credono  troppo  bene  , cc. 
indotto  mdfalc  la  nera  cocolla  , che  ella  più  non  fia  fem- 
mina , né  più  Tenta  ec.  Paff.  140.  Appari  il  morto  al  Ve- 
dovo , mentre  ehc  diceva  la  meda  per  lui  , in  una  cocol- 
la candida  come  neve  . Dant.  Par.  9.  Sempre  col  canto  di 
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•uè*  fuochi  pii  , Che  di  fei  ali  fanoofi  cuculia  . £ za.  Le 
mura  , che  folcano  effe*  badia  , Fatte  fono  fpekmcbe , e le 
cocolle  Sacca  fon  piene  di  ferma  ria  . But.  Par.  9.  1.  Cu- 
culia è lo  «alimento  de'  monaci . 

L I.  Per  finultt.  Batch.  1.  it.  E le  chiocciole  , eh  hanno 
il  cui  nel  nido  , Han  tolto  alle  lumache  la  cocolla . 

i.  II.  Conila  , t anche  una  Setta  di  fungo  . 

Cocomeraio.  Campo  , dove  fono  i cocameu . Lat.  cuctt- 
mer.mum  . Gr.  aixvàAarw  . • 

4.  E Cocomeraio  , chiama  fi  Celai , che  vende  1 cocomeri  . 

Cocomeriilo  . Dim.  di  Cocomero  . Lat.  panna  emeumit . 
Gr.  cixJl'tar  . 

$.  Per  Cocomero  falvatico.  Pallod.  rap.  17.  Colle  barbe  de 
cocomcrelli  falvatichi  porti  lì  bagnino . 

Cocomero-  Frutto  noto , di  forma  tonda  , di  buccia  verde, 
di  midelia  acquoja  , e di  poto  gufto  ne'  caldi  ardemi . Lat. 
cucumer  , incarnii  . Gr.  autim  . Amct.  47.  E oltr’  a CIO  I 
lunghi  melloni  , e i gialli  poponi  co'  ritondi  cocomeri  . 
Coll  SS.  Pad.  Mangiavano  fe  cipolle , e gli  agli , e | co- 
comeri , e i poponi . Alam.  Colt.  q.  tip.  Il  cocomcr  riton- 
do , immenfo  , e grave  , Ben  di  gelato  umoa,  conforto 
diremo  Dell'  interno  calar  di  febbre  apiente  . Red.  confi  t. 
176.  Le  frutte  , che  fi  potranno  adoprare  , fono  le  fragole, 
le  ciliege , e cotte  , e crude  , gli  fparagi , i fichi , 1 popo- 
ni, i cocomeri . 

$.  I.  Mettere , 0 Cacciare  ad  alcuno  un  cocomero  in  cor- 
po , vale  Mettere  uno  in  dubbio  , e in  penfiero  . Lat.  alieni 
fiera  pulmm  in/iterg  . Gr.  tbjgifom  viri  a sm  t . Patch.  Enel. 
69.  Dicefi  ancora  mettere  un  cocomero  in  corpo  . Loft. 
Fitte.  1.  Oh  ebe  cocomero  vogl’  io  cacciar  loro  in 


corpo  ! 

r?i. 
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Avere  un  cocomero  , 0 Stare  con  un  cocomero  in  corpo, 

_ # , vale  Avere  alcun  dubbio  , che  faccia  flore  fiffefo  ,0 

timer  ufo  , 0 con  penfieri  di  flr.me  riftiuàmi  . Pataffi.  4.  Di 
prcfentc  In  follo  ilomaco  un  cocomero  abbo.  Parch.  Fred. 
69.  Coloro  , che  non  vogliono  Ilare  più  irrefoluti , ma  ve- 
derne il  fine,  dicono:  fu  che  Sì  vuole,  io  non  vosiio  llar 
più  con  quello  cocomero  in  corpo  . Allrg.  4p.  Non  per- 
mettere , ahimè  , Giove  , eh’  io  muoia  Col  cocomero 
in  corpo  , apri  La  via  A quelle  mani  , alla  vendetta 
mia . 

$.111.  ‘Dicefi  in  proverb.  Non  faper  tenere  un  cocomero  al- 
f erta  ; di  chi  ridice  tute  le  co  fe  ,0  fiegrete  , 0 non  fegrete  , 
che  gli  fon  dette . Alalia.  47.  Non  fo  tenere  un  cocome- 
ro all’  erta.  w 

Cocomero  asinino  , e cocomero  salvati  co. 
Spezie  i f erba  , che  fa  il,  frutto  fintile  a un  pieeoi  cocomero  . 
Lat.  cMntmtr  ogreflis . Cr.  6.  41.  1.  Il  cocomero  falvatico  è 
erba  nota  , del  cui  fugo  fi  u latto  viro  in  quello  modo  . 
Polg.  Diefc.  Il  cocomero  afinino  è limile  in  grand  erra  alle 
ghiande  , ma  un  poco  più  lungo  , e più  giolletto  . Ttfi 
Peru.  P.  S.  Lo  fugo  di  cocomero  afinino  fa  andirt . E altro- 
ve : Radice  di  Cocomero  afinino  dato  a bere  innanzi  f ac- 
certo , caccia  la  Quartana  . Rutti.  Fior.  16.  L’  elaterio  è il 
fugo  cavato  del  frutto  del  cocomero  falvatico  , detto  ali- 
nino  . ' 

Co  CU  zzo  - Cocuzzolo  . Lat  verter  , apex  . Gn  *w»» . Ltbr. 
Son.  7;.  In  capo  un  berretrin  rotto  nel  tetto,  Che  del  co- 
cuzze ufeirte  un  buon  ciuffetto  . 

COCÙZZOLO  . Mezzo  della  zucca  del  capo  , intorno  al  quale 
fi  vanno  rigirando  i capelli  ; e dietfi  ancore  a Molte  altre  fom- 
mità  , che  abbiano  dell  acuto  , conte  campanili  , monti  , e fi- 
rn di  . Lat.  vertex  , cacumen  . Gr.  aofufà  , wtgeia  . Frane. 
Satth.  rim.  16.  E quelle  , che  gli  portano  Tufo  accolti  Sul 
corazzo!  raccolti  . Libr.  Afirol.  Tu  quinta  è nel  corazzo! 
del  capo  , c chiamali  aireba  , che  è il  polmone  della  cant- 
inella Bureh.  r.  *$.  Che  portavan  le  cialde  in  fu  cocuz- 
zoli. Fu.  dui.  bell.  àrem.  fòt.  Dalia  infima  parte  delle  pian- 
te'alla  fommitù  del  capo  , che  volgarmente  li  chiama  co- 
cuzzolo . Boez.  Porth.  1.  1.  E tal  volti  fi  dillendcva  in  mo- 
do , che  pareva  , che  ella  col  cocuzzolo  del  capo  toccalfe 
il  ciclo . • 

$.  Per  certa  Scar fella  , 0 Pellicim  , che  hanno  alcune  reti 
da  te f care  , e da  uccellare  . Lat.  eucnilui  , C refe.  Cr.  lo.  17. 
a.  Tutte  le  falvarichc  , nel  cocuzzolo  della  rete , eh’  è nel 
Sopraddetto  flirtato  didefa  , cacccrai. 

Coda-  Stuella  porte  del  corpo  de'  bruti  eppcpa  al  capo  , con- 
giunta olla  fpina  della  fchiena  . Lat.  randa  . Gr.  èpa  . Rote, 
nov.  79.  11.  E non  yr  increfca  , infinattanto  eh’  io  abbia 
fatto  le  code  a quelli'  topi.  E nov.  00.  10.  E quella  fu  bel- 
la coda  di  cavalla  . E appreffo  - Belila  , clic  tu  fe’  cc.  qual 
cavalla  veddlu  mai  fenza  coda  l Dani.  Inf.  17.  Ecco  la 
fiera  colla  coda  aguzza  , Che  parta  i monti  , c rompe  i 
muri . e I’  armi  . £ 14.  Quelle  fioca van  per  le  ren  la  co- 
da , É ’l  capo  . E Purg.  14.  Quei  , che  più  n'  ha  colpa  , 
Vegg'  io  a coda  «T  una  belila  tratto  . Pctr.  top.  10.  Urtar 
come  liooi  , e come  draghi  Colle  code  avvinchiarli  . E 
Frttt.  Che  gran  coda  ha-  la  volpe  , e cade  al  laccio  I 
T ap.  C et.  4.  4.  E lor  s’  aggira  dietro  immenfa  coda  . 

$.  I.  Metter  fi  b roda  tra  le  gambe, modo  proverb.  che  tfpri- 
m*  f Avere  grondiamo  paura  ; tolta  la  meta fi.  da'  cani  . Pa- 
taffi. 9.  Allo^  mi  nclfi  la  coda  tra  gambe  . 

V II.  Levare  , 0 Alzar  la  coda  , figuratala,  vale  Pigliar 
baldanza  , Rallegrai/!  . Bou.  g.  t.  f.  g.  Monna  Aidruda  , 
levate  la  coda , che  buone  novelle  vi  reco  ( qu)  ì principio 
di  una  canzone  in  ifchtrxo  ufi» a in  *uc  tempi  ) Pataffi.  7.  Da- 
mati lo  feperrai , leva  la  coda  . 
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III.  Aver  buoni  bracchi  alla  ceda  di  alcuno  , vale  Cca 
efiare  , 0 Spiare  con  diligenza  gli  andamenti  di  alcuno  ; mttaf, 
tolta  da'  bracchi  , che  taf  $ui fono  la  fiera . Boer.  mori.  1 6.  18. 
Io  t'  ho  avuti  migliori  bracchi  alla  coda  , che  tu  non  cre- 
devi . 

$.  IV.  Aver  la  coda  taccata  di  mal  pelo  , fi  dice  in  modo 
proverbiale  di  chi  fi  rictraa  delle  ingiurie  , t vuole  a fino  pote- 
re vendicar  fine  . Bocci  nov.  77.  15.  Lo  fcolarc  , clic  di  mal 
pelo  avea  taccata  la  coda  , diffe . 

$.  V.  li ua fiat  la  coda  ni  fagiano  , fi  dice  dì  ehi  narrando 
un  fatto  tjafeia  il  più  bello  . Lat.  ter  ex  anno  t oline . Gr.  e»' 
Sturi»  rie  ifryéooui  oiyfr  . 

§.  VI.  Je/rr  dove  il  dia  voi  tira  la  ceda,  wle  Effer  attorto. 
Sapere  il  conto  fino  . Lat.  cailidum  , t nteratorem  ette  . Gr.  lo- 
Mpòt , *31  va*.if4fio*at  drop  . Bete.  nov.  77.  70.  La  maggior 
patte  ( degli  Jcolan  ) unno  dove  il  duvol  ticn  la  coda  . 
Saly.  <j ranch,  j.  9.  So  dove  il  duvol  fien  la  coda  , Quan- 
ti' io  non  fapets'  altro  . Cniff.  Cafa.  1.  rr-  Perocché  cgu  4 
malvagio  , c pica  di  froda  , L fa  ben  dove  il  diavol  noi 
la  coda  . 

$.  VII.  Mettere  la  coda  dove  non  va  il  capo , vale  E fiera 
entrante  , t Cercar  (f  ottener  per  ogni  g tufo  lo  'ntmto  fitto . 
Morg.  18. 119.  Dove  ’l  capo  non  va  , metto  la  coda. 

$.  Vili.  Li  fi  ut  la  ceda  , vale  lo  ftefio  , thè  Piaggiare', 
Far  munte  , Dar  la  futa  , tolta  la  metaf.  dallo  flropiceior, 
che  fi  fa  talora  i gatti  fcr  addimcfiuorgli . Lat.  blandm,  anu- 
lari . Gr.  nstjnulut  . Cirifi.  Calti.  4.  iti.  Ma  quanto  più 
gli  Irtela  va  la  coda.  E quel  cmdel  fuperbo  con  aifpctto  I-o 
rampognava  . Fano.  Eresi.  ^6.  U fanti  ancora  in  vece  d'a- 
dulare , ioure , o dar  la  foia  ec  talvolta  lifciar  la  coda. v. 
LIGIARE,  t LISCIARE  i IV.  e V. 

ÌIX.  L’  afino  ma  cono  fi  c la  coda  . fe  non  quando  e'  non 
i proverbio  tfif  rimente  , che  11  tene  fi  conofct  , quando 
et  ì perduto  . Lat.  male  acereto  firn  IH!  f$t>t  , fino  fa  punte 
* Phrjgcs  . Gr.  * rvrot  , Qmtr.  t).  Fiat  zqi.  Lor. 

Mrd.  canz.  Che  la  coda  par  conofca  L‘  afinin  , quando  e' 
non  1'  ha . Belline.  *17.  Che  f atroci  conofcc  allor  Ja  coda. 
Quando  e non  1 ha  , dice  un  proverbio  antico . Morg. 

118.  E fai  , come  fi  dice  , I'  «lincilo  , Cbc  femore  par  , 
che  la  coda  «mosche,  Qjiand’  c non  V ha  , che  lei  man- 
gun  le  mofehe. 

$.  X.  E"  meglio  effer  capo  di  gatta  , che  coda  di  liòne  ; pro- 
verbio  , che  vale  , che  F meglio  effer  il  maggior  tra  i piccoli  , 
eht  l minor  tra'  grandi  . Lat.  malo  hìc  effe  prhnut , atutm 
Rome  fecundut  . v.  Fin  aja.  r capo  V XLII. 

$.  X I.  Aver  alcuno  nelle  code  , vale  Averlo  in  tafea.  Aver- 
lo in  odio  ; modo  baffo. 

$.  XII.  Nella  coda  fta  il  velato  ; Proverbio  rf fri  mente  , thè 
NtU  ultimo  confifit  la  difitadti  . t I pericolo  , ulta  la  metaf. 
da  Ja  senti  , che  nella  coda  , più  che  in  altra  parte  , ere  de  fi 
da  taluno  aver  raccolta  la  malvagità  del  veleno . Lat.  tu  «tu- 
dà  venenum  . Red.  Vip.  io.  Conforme  al  trivul  proverbio  , 
il  veleno  altrove  non  illava  , che  nella  coda  . 

$.  XIII.  Coda  , Membro  /fiottai  dtlf  uomo  . Lat.  ptnix  , 
eauda  falax  . Gr.  risi , Anfiof.  Bore.  mrv.  ri.  11.  Forfè  fti- 
nuva  , che  egli  cosi  fenza  coda,  come  fenza  favella  forte. 
E nov.  61.  io.  Fanralima  , l’anca  fi  ma  , che  di  notte  vai  a 
coda  ritta  ci  venirti , c a coda  ritta  tc  n'  andrai  . 

$.  XIV.  Coda  , chiamano  le  donne  Duella  Farce  di  rateili, 
che  portano  per  lo  Più  dt  dietro  ravvolti , e rifiniti  interne . 
Lat.  cafillitium  . Gr.  • Cane.  Cam.  101.  Dell’  ac- 

conciar quello  è il  modo  i Come  ben  di.lefa  T hai  La  fu* 
coda  , e Iciolto  il  nodo  , Un  dirizzatolo  avrai  Dritto  be- 
ne , e lungo  affai  ec.  E mp/ ceffo  : Stringi  allor  co  i na/lri, 
e lega  Ben  la  treccia  , e fetta  poi , Donne,  la  coda  fi  pie- 
ga , E % avvolge  in  quel , che  vuoi  . 

$.  XV.  Coda  , dittamo  anche  0'  Crini  delle  comete,  ehtjtp- 
pari  fon  nel  cielo  . Lat.  cauda  . Gr.  àpi  . Varch.  Jkr.  11.  Si 
vede  ec.  una  cometa  con  una  rifondente  coda  . 

$.  XVI.  Coda  . vale  anco  Fine  . Lat.  finis  . Gr.  vip*  . 
Cail.  Fior.  107.  Riprendono  il  troppo  fpeffo  ufo  di  capi- 
tano in  coda  di  verfo  . Morg.  7.  Mancato  il  ca- 
eTV  ^ C ***  **  co<k  » Adunque  male  flar  de’  tutto  il 

Codj  i*  f°nt1t0  » A Wr/!  1 che  fimo 

tn  fine  del  J enfilo  dopo  1 quattordici  primi  ver/!  . Red.  amtoe. 
Dttn.  tip.  Sonetti  colla  coda , ec.  quelli  , che  fono  di  17. 
verfi  , il  quindtcefimo  de’  quali  ha  fette  Sìllabe  , e gli  al- 
tri tutti  ne  hanno  undici . E 117.  Va  opinando , che  da 
erti  abbun  forfè  avut’  origine  i fonetti  colla  coda  . 

\ XVIII.  Co da  , lo  Strafiko  del  manto  de'  cardinali , e 
prelati  , delle  dorme , ec.  Lat.  /grata  . Gr.  aùnta  . Bureh.  z. 
to.  L altra  c la  coda  , che  voi  llrafcinatc  , raccendo  della 
roba  tal  drterto . 

,$•  XIX.  Coda  deif  ot.hio,  vale  L' efirtma  porte  deir  occhio 
allato  alla  lem  ri.,  . Lat.  canthut  . Gr-  ambi,. 

$.  XX.  Onde  Guardar  cella  coda  de lf  occhio, che  vale  Guar- 
dar furtivamente,  0 di  nafeofio  ; lo  ebe  fbdiet  anche  Guardar 
fetitccbi  . lai.  lima  onda  afptccre  . Lat.  wmpufh.ht,r  . Boce. 
nov.  77.  5.  Cominciatolo  colla  coda  dell'occhio  alcuna  vol- 
ta a guardare  . 

§.  XXL  C oda  del  porro , 0 fimili , vale  f Efiremità  , la 
Pmtr  oppofia  a quella  , che  fi  chiama  topo  . Boer.  g.  4.  pr.  14. 
Mollra  male  , che  conofcano  , che  , perchè  il  porro  abbia 
U capo  bianco,  che  la  coda  fu  verde  ( fu)  metrfor team,  per 
dinotare  una  r sbuffa  vecchiezza  , ed  ancora  atta  ferver  r di 
renert) 

$.  XXII. 
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XX  TI.  MtM^iaTt  il  porro  dalla  rad ir  , vaie  Fan  a rovo- 
fiio  , ed  ambe  vale  Continuare  a far  tuta  tofa  do  quel  , thè 
importi  meno  , o da  quel  , thè  fi  dovrebbe  far  dopo. 

§.  XX ITI-  Coda,  anche  fi  dite  alf  Ultima  parte  d un  efer- 
tito,  f totndo  e’  marcia.  M.  V.  9.  .50.  IJ  marchcCe  avendo  al- 
la fronte  il  hello,  e grande  eferuto  ec.  non  fi  poteva  vol- 
gete indietro  a dar  foccorto  a Paria  , per  non  avere  i ni- 
nna alla  coda  . Star.  Eur.  1.  7.  Non  volendo  ec.  partir  di 
notte  , e fegreto  ec.  a cagione , che  i ni  mici  penfando  , 
che  per  la  paura  e’  luffe  fuggito  , non  gii  ufeiffero  poi  al- 
la coda . Beml)  fior.  1.  16.  fc  giunti  alla  coda  dell’  elcrcito 
loro  , ne  uccifero  molti  . Sega.  fior.  1.  3.  S invi?»  coll’efcr- 
orio  cc.  nella  quale  tpcdizione  avendo  infinite  difficoltò 
per  cagione  delle  vettovaglie  , e del  capitano  della  le- 
ga , che  gli  era  continovamemc  ora  alla  coda  , ora  alla 
fronte. 

XXrV.  Far  coda , Andar  dietro  ad  alerai  per  corteggiar- 
lo , thè  fi  dice  anche  Far  ttdazzo  . Lat.  altane)»  tuta  eaten-d 
coenitart  . Gr.  x«^cxv.it3»ir  . Sur.  Aioif.  Donò  Aiolà»  I'  ar- 
ine , e ‘1  cavallo  a*  ficcomanni  della  Italia  , onde  che  tut- 
ti gu  faden  coda  . Agn.  Pand.  Ma  far , come  fanno  i piu; 
ioti  ometterli  a quello  , far  coda  a queit'  altro  , per  fopra- 
Ilare  a"  più  degni  . 

<L  XXV.  Far  teda  Romana , è un  giucco , che  fanno  i fan- 
ciulli rullando  , nel  quali  corrono  attorno  appiccati  tolte  mani 
a'  veftimenti  t un  dietro  all'  altro  . C.  V.  io.  98. 1-  L*  ingra- 
to popolo  di  Roma  gli  fece  La  coda  Romana  ( qui  per  fi- 
rmiti. ) 

XXVI.  E per  fimilìt.  t»>/r  Andtr  (Utero  ad  alcuno  fcher- 
nendolo  , e beffandolo  . G.  V.  lo.  98.  2.  E lo  ’ngratu  popolo 
di  Roma  g'i  fece  coda  Romana  . 

XXV II.  Appor  code  a code  , vale  Andare  in  lungo , Pro- 
lungarli. Lat.  producete  , pietra  ber  e . Gr-  ùntfióJkur  . Buon. 
Fier.  1.  x.  x.  Pcrch'  ei  tomi  di  nuovo  allo  (pedale  ec.  E '1 
fon  mate  apponendo  code  a code  Ci  IHa  Tempre  confitto  . 

$.  XXVIII.  A coda  di  rondine,  v.  A coda  di  ron- 
dine. 

Co  DA  C AVA  L L I N A . Erba  nota  di  Più  fpreie  , che  nafte  m 
luoghi  atquefi  . Lat.  equtferum  . Gr.  m*Qn  . Tef.  Pev,  P.  S. 
Le  foglie  dell’  «fra  chiamata  coda  cavallina  faldano  lo  ta- 
gliamento  delle  intellinc  . E altrove  : L'  erba  coda  cavalli- 
na minore  ec.  pclla  , e legata  una  I’  antrace  . Serap.  6 a. 
Codi  cavallina  cc  Jo  colore  delle  lue  foglie  dichina  a rof- 
feiza  ec.  le  quali  fono  ficcomc  zazzem  , doé  . che  pare 
qua  fi  come  coda  di  cavallo  , c però  è detta  lauda  equina  , 
cioè  coda  cavallina . 

Coda  di  lione  . Lar,  ervamgina  . Gr.  ògìdóyycp . Rie  ere. 
Fior.  47.  Bi fogna  avere  avvertenza  , che  non  li  pigli  in 
cambio  dell’ ipociliide  un'  altra  punta,  che  gli  affomiglia, 
ma  là  il  furto  alto  , c varia  dal  vero  di  colore , c fi  chia- 
ma volgarmente  coda  di  Itone  , o pifcucaue , ed  è l’ oro- 
banche di  Diofcoridc  . 

Co  DA  adamante  . Avverò.  Con  codardia  , Vilmente  , Vt- 
gliae.- amenti  , Poltrmefeamrnte  . Lat.  ignavi  , fegniter . Gr. 
infivpur  1 , Tef.  Br . 7.  15.  Egli  fa  tutte  quelle  c ole  gelata- 
mente  , e codardamente  . 

C ODA  A D f*A  - Viltà t Vigliaccheria  , Poltroneria  . Lat.  ignavia, 
htertia  , focus  dìa  . Or.  pfivui*  , ùpyia  . M.  V.  4.  1 1.  E ‘I  ti- 
ranno conofduti  gli  uomini  , rornati  peggio  che  pecore 
per  la  lor  ondatola  , gli  trattò  atramente  . Ltv.  M.  Elli 
non  difpregun  nè  mica  vollra  codardia  , nè  non  fi  fidano 
in  lor  prodezze . Tef.  Br.  7.  jx.  Codardia  è in  due  manie- 
re , T una  per  paura  del  male , che  ha  avvenire , o per 
paura  del  male,  eh’ è preferire  ; I altra  cc.  Frane.  Barò. aia. 
4.  Ed  io  t il  pondo  ,chc  malinconia  , Accidia  , c codardia 
Fan  defperanza  , eh'  è nemica  ria  . 

Codardo  . Add.  Vile , Pufìllanbtto  , Poltrone  . Lat.  igna- 
va! , facon  , fegmt . Gr.  Pfbuuot  . Tef.  Br.  7.  ja.  La  mano 
«lei  tòrte  ha  (ìgnoria , e la  mano  del  codardo  ferve  altrui . 
itti.  M.  Quandunque  voi  avete  pace  , e riporti,  allora  fit- 
te fieri , c in  battaglia  codardi . Vù.  Flut.  Scipione  deprez- 
zava quello  configlio  , e chiamava  Caro  , codardo.  Cavale. 
Spettò,  cr.  Sarà  codardo  cavaliere,  e fanza  gloria.  S.  Griffi. 
Temer  te  pene  è legno  d’  anima  vile , e codarda  . 

CoDAZZ  a . Coda  . Lat.  tauda  . Gr.  igù  , niente  . lntrod. 
Viri.  Il  duodecimo  dì  cadranno  (Ielle  di  ciclo } con  codaz- 
zi di  fuoco . M.  V.  3.  36.  Alla  ritratta  de’  nimici  ufeiron 
fuori  del  borgo  , c feciono  alla  codazzi  danno , e ver- 
gogna . 

%.  I.  Per  fimilìt.  la  Parte  di  dietro , 0 ultima  di  cheetheffia  . 
Cr.  i o.  10.  ».  Quando  le  vede  , tende  le  reti  intorno , eoo 
alcuni  pali  fidi  , annodati  alla  fine  della  rete  , c la  codaz- 
za  con  cerchielli  aperti  (fende  , e dirtele  le  reti  va  innan- 
zi cullo  feudo  ver  io  le  permei , e nella  coda  delle  reti  ap- 
poco appoco  le  pigne  . 

V II,  Per  Codazzo  . Cui  fi.  Calv.  4.  117.  Ma  il  Pover 
fcraprc  ava  feto  codazzi . 

Coda  zzo  . Seguito  (li  radi! tu. line  dietro  a pan  ferfe-n  aggio 
j er  corteggiarlo  ■ Lat.  caterva  , imita  tue  . Gr.  ripa  , artica. 
Botti.  Varch.  ».  3.  E le  tu  per  ventura  (limi  , che  I'  aver 
dietro  gran  codazzo  di  famigliati  ti  faccia  felice  ec.  Bersi, 
rim.  E han  dietro  un  codazzo  Di  m archefi  , e di  conti  . 
la f.  Sold.  Sai.  1. .Quel , che  arrancando  va  dietro  al  fecon- 
do Ordii)  del  biiògnofo  , c vi.  codazzo . Buon.  Fier.  j.  2. 
iR.  E dietro -Bfi  gran  codazzo  di  fcolari  . E appreffo  : Se 
non  ha  feto  qualche  cagna  a cane  , Non  fi  vedrà  radazzo 
altro  fcgiuce . Malm.  9.  48.  Pur  col  (uo  codazzo  . N'  andò 

Tom.  1. 
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per  alloggiar  aneli’  ei  in  palazzo  . 

i Onde  Far  codazzi  , che  vale  Jo  Jlcffo , che  Far  ente  , Far 
coita  . Lat.  cernitati  , Litui  ftipore  . Gr.  aouuxohMs  . Tac. 
Dav.  ami.  1.  a8.  Fu  cc  provveduto  che  ec.  codazzo  , o cer- 
chio inforno  a loro  ulccnti  in  pubblico  Romano  cavaliere 
non  taccile  . Varch.  fior.  a.  Parte  per  far  codazzo  a lui  e 
pane  per  far  paura  . 

Co  p e a A e . A.  Codiare  . Bue.  Pur.  6.  1.  Di  colìui  difeefe 
Fabio  Mallima , che  indugiando  , c tenendo  a bada  Anni- 
baie  , ricoverò  la  repubblica  de' Romani  llraccandolo  17. 
anni  , e «ideandolo  tempre  qui  , e li  per  I Italia  . E più 
Jotto  : Di  verta  Roma  gli  era  venuto  contra  Caio  Antonio 
confule  , che  tuttavia  lo  codcava  . 

Co  d c R t NO  . Add.  di  Coda  . Fataff.  ».  Pur  ciccia  coderina 
ta  gozzoviglia  . 

Codrione  . Stata  di  giuoco  ufalo  dn  fanciulli . Cnm.  Mare//. 
270.  Fa  de’ giuochi',  che  ulano  i fanciulli , agli  aliollì,alLa 
trottola  , a’  ferri  , a’  naibi , a codcrone  , c Amili  . 

Codetta  . Dm.  di  Coda  . Lat.  peniculus . Gr.  aciyyoi . Red. 
Off.  an.  171.  Ogni  bernoccolo  racchiudeva  un  verme  bini* 
chili  imo  , e vivo  di  figura  piana  con  un  poco  di  codetta 
in  una  delle  fue  cifrarmi . 

Codiare  . Andar  dietro  a uno  fina  eh'  e’  fi  n accorga  , 
fatando  con  diligenza  quel , thè  e fa  , e dove  / va  . Lat.  ob- 
ftrvare , affttìm.  Gr.  trirufiir  . Ltv.  M.  Coloro,  di  cui  egli 
ebbe  alcuna  lofpcccione  , o eh'  egli  codiava  . Lmg.  Pule . 
Btfm  '.R*veggin  ti  vengon  codiando  . Toc.  Dav.  fior.  t. 
261.  Codiavano  tutti  coloro  , che  nobiltà  , ricchezza  , o 
altro  fplendore  efponeva  a'  pericoli . 

Co  n r ato  R r ■ Che  codia  . Lat.  obferuater  , affedator  . Gr. 
incutasi  , *K9h*9t<  . 

CoDJ  Ct,  e puffo  gli  antichi  coDtCO.  Libro  di  leggi  civi- 
li continente  1 rt fritti  degt  Unger  aderì  . Lat.  eodtx  . Gr. 
oifirayfta  . Frane.  Saceh.  nm.  Coiti’  il  diccffe  il  codice  , 0 Ì 
«Ugello  . Tef.  Br.  1.  aj.  Egli  abbreviò  la  legge  dei  codico , 
e delle  digerta  , che  prima  era  in  tanta  contòrtone  . Amm. 
ant.  11.  6.  aa.  Nel  radico  libro  primo  : Molto  è più  utile 
poche  cofe  , e buone  dire  , ebe  di  molte  dilatili  gravare 
altrui . 

V fier  Libro  mano  fermo  . Lat  code x masut  txoratus  . Gr. 
fiuShìor  xttgiypapo*,.  Red.  Vip.  1.  47.  In  quel  codice  , ne! 
quale  ferriti  fono  1 commentar)  di  Michele  Efelìo  delle 
parti  degli  animali  . E apgrtffo  : Conlervatc  nella  fuddeitt 
libreria  nel  fopra  mentovato  radice  di  Michele  Efcfio  . 

Codicillo  . Lat-  codicilli  ,orum  . Gr.  ypaftuàrta  . Libr. 
Mttt.  E perciò  diceva  Pier  Manznofo,  quando  di  dò  s’ac- 
corgeva , non  far  codicillo . Ed  era  bello  parlare  ; che  co- 
diano è quello  , che  J’  uomo  ordina  dopo  il  rdumemo , 
come  cola  dimenticata  , non  ortante  che  di  ragione  vaglia 
il  codicillo  dinanzi  al  tctlamcnto  , ed  è ddieiro  . Cron.Vtll. 
Rimafemi  nufferizic  , cole  , e danari  mi  lafciò  Filippo  nel 
fuo  codicillo  . Frane.  Saceh.  rim.  55.  I giudici  in  tranquillo 
Con  fallo  codicillo , Se  ben  dillillo  , ole  man  chi  rae‘  icrif- 
fc  Le  leggi , e chi  le  diffe  . 

CoDICO  . V.  CODICE  . 

Co  Di  LUNGO  . Spezie  i uccelletto  . Morg.  14.  5 9.  Pilptda  . 
codiroffo  , c codilungo  . 

Codimozzo  . C he  ha  mozza  la  tedi  . Senza  coda  . Lar. 
caudA  mancai  . Gr.  [uirjpii  . Frane.  Sacca,  nov.  196.  Il  villa- 
no nel  menò  a cala  fua  così  codimozzo  per  lo  migliore  . 
Burth.  1.  92.  La  donna  mia  con  bruchi  codimozzi  Canterà 
me' , che  non  fe  mai  calandra  . 

Codione,  e CODRIONE.  ejhemità  delle  mi  appunto 
fopra  'l  ftffo  , più  apparente  negli  uccelli , che  negli  uomini  . 
Salv.  Gramh.  ;.  11.  I'  mi  fon  difertato  il  codrione  . Bene. 
Ori.  2.  aj.  j 6.  Il  codion  palsdgli  per  la  pancia  . 

Codirosso  - UeetUa  di  coda  rafia , fpexte  dt  bertafieo . Lar. 
ficedult  genui . Gr.  rizukii  . Morg.  14.  59.  Pifpola  j codirof- 
lo  , e codi!  ungo  . 

Codrione  . v.  codione. 

Codu  TO  . Add.  Che  ha  coda  . Lat.  caudatus  . Gr.  xtfxud  . 
C.  V.  n.  8r.  j.  Piovvono  grandiffi ma  quantità  di  vermini 
grandi  un  fommeffo , con  orto  gambe,  tutti  neri , e radu- 
ti . Zibald.  Ande.  91.  Altre  dote  ci  ha  , che  hanno  genti 
radute  , rame  montoni  . 

Coeguale  , * co  EQ.UA  LE.  Add.  Infierite  eguale  . Lar. 
coaqualit  . Gr.  T«e*e«  . Libr.  AflroL  La  inclinazione  del  ze- 
nit, deili  capi  in  lui  , è coeguale  alla  indinazion  della  lo- 

r affaccia  di  quello  orizzonte  di  rut  villa  . Albert.  ».  16.  Se 
amico  (la  temo  ,è  quafi  coequale  a te.  Frane.  Saceh.  Op. 
dh k 1 39.  Conviene  di  uccelli tò  . che  quelli  tre  fiano  uno, 
e uno  fia  tre  cocquali  l’ uno  all  altro  . 

Coerede  . Compagno  nel!  eredità  . Lat.  coherri  . Gr.  ovy~ 
xA* pirtftat  . Cape.  Bitt.  8.  174.  Noi  diventiamo  coeredi  leco 
del  regno  dcJ  cielo  . 

Coerente  . che  ha  coerenza  , Che  ha  congiunzione  ; ed 
i termine  per  lo  più  delle  fende  . Lat.  (oberati  . Gr.  ipmo- 
fté  rnur  . 

Coerenza  . V.L.  A fratto  di  Coerente . Lar.  eolia  fio , cohx- 
renna  . Gr.  emiùpua  . 

Coetaneo  . Add.  D'  una  mede  finta  età  . Lat.  cottaneut  , 
aquali  1 . Gr.  eòygjopt  . Fiantm.  t.  9.  La  mia  bellezza  cc. 
piu  mici  coetanei  giovanetti  ec.  accd'e  di  fuoco  amorolo . 
Vtt.  piu.  4.  Coetanei , c concorrenti  furono  Trinante  , An« 
drocide,  ec. 

C 0 E T e r n 6 . V.  L.  Add.  ìnfieme  eterno  . Lat.  eoxtemut . Gr. 
ornali  ut . Mor.  S.  Grcg.  Non  era  f ufficiente  a ricompense 
Hbh  l av- 
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f avvenimento  di  quelli  cocterna  fapienza  d’ Iddio . S.  Ag. 
C.  D . \o  Spirito  Santo  fia  inficine  Spiriro  del  Padre  , e 
del  Figliuolo  , ed  dio  confuffanziale,  e coeterno  . 

CofaccETTA  . Lo  fleffo  , thè  Cof aerina  . goder.  Cult.  IIJ, 
Poi  ne  fan  cofaccettc  , e fcrbinlo  a quel  modo . 

Cofaccia  . Lo  fleffo  , che  focaait x . Lat.  pernii  fubànert- 
ciut . Gr.  moli’»'  ipm . Fa.  A fi  174.  Il  cui  furore  affienan- 
do con  una  di  quelle  cofacce  , esili  agevolmente  ti  lucerà 
paffare  . tiurth.  t.  46.  E 1' erpice  di'Ficfolc  vi  t rafie  AI- 
f inferigno  odor  d‘  una  cofaccia  . Bern.  Ori.  i.  *8.  41.  Poi 
diede  in  terra  un  grande  liramir/onc  , F.  sfracellarti  come 
una  cofaccia , Cogliendo  i veri  frutti  delia  caccia  . 

<1,  la  ptoverb.  Render  pan  per  tifare»*  , che  vale  Render  la 
fatigli*  % Vendicar  fi  . Lat.  far  fari  reiette  . Gr.  Vselep  i*i- 
fipt» . Leon.  Mordi.  Apprcffo  e'  non  fi  trova  nelle  bone  , 
e nc‘  luoghi , dove  e’  s ufa  render  pan  per  cofaccia . Frane. 
Saech.  mv.  187.  Per  render  loro  , come  veddTc  il  bello  , 
pan  per  cofaccia  . 

C O F AC  C l N a - Dir»,  di  e ofateia  . Lat.  pani r fubcinericiu  1 . 
Gr.  woliat < àfner . Fff,  S.  Ciò:  Bat.  209.  Alcuna  volta  cc. 
difidcrava  di  quella  cofaccina  bianca  corta  fiuto  la  cenere  . 

Co  i-  A N A 1 0 . Faeitor  di  cofani  . Lat.  coffanyrum  faber  . Gr. 
x?9iMv»Mf . Stai.  Mere.  Stiffeguentcmentc  li  dica  dell'  altre 
dicci  arti  , cioè  cc.  chiavameli  , legnaiuoli  , tofana;  , e 
fornai . 

Co  fa  n etto  . Dim.  di  Cofani . Ta v.  Rit.  E tantoffo  andòe 
dalla  fua  camera  , e aperte  un  cofanetto  , e trai  Tene  la 
punta  . E altrove  : La  donzella  «perle  un  fuo  cofanetto  , e 
trattene  fuura  una  cintola  . Cinfff.  Catv.  j.  90.  Piu  connetti 
Di  triboli  di  ferro  par  , che  geni  . 

Co  FA  NO  . Vafi  rifonda  col  fonila  piano  , net  quale  fi  portano 
le  cofe  da  Unga  a luogo  , fatto  dì  fittili  fibegge  di  caflagno 
intejjutr  inficme  ; Corbello  . Lat.  eophinus  , corbis  . Gr.  ai  pi- 
ni . Vegez.  Hanno  ancora  cofani  corpacciuti , co'  quali  la 
terra  li  porri . Cavale.  Fruir,  hng.  Or  che  ci  fono  io  ì fono 
un  certo  cofano  di  quello  fetnuiatore  cc.  Non  attendere 
adunque  alla  viltà  del  cofano  , rtu  alla  degniti  del  feme  , 
e alla  benignità  del  Sminatore  • G.  V.  7.  9:.  4.  Con  quat- 
tro cofani  pieni  di  fichi  fiori  . 

$.  ter  Gaffa  , 0 Forziere  . Lat.  arca  , ftrinium  . Gr.  xi- 
fiardi . Stn.  Fi  fi.  Per  meno  avrefte  voi  comperati  altrettan- 
ti cofani  , per  tenervi  dentro  i nolìri  libri . Tav.  Rit.  Tro- 
va fua  donna  con  mrffcr  Galvano  Ilare  in  gran  druderia  , 
ed  egli  dice  da  lungi  : dama , gettatemi  la  chiave  del 
votlro  colano. 

Co  li  ITA  IIO.N  do  , e eoo  ITA  FONDO  . V.  L . Penfifi . Lat. 
cognabundur  . Gl.  emina  . Frane.  Saeefi.  nov.  Egli , fatta  la 
derma  reverenza  , occupando  foventc  II  vifo  colla  mano  , 
rifpofe  come  cogitabondo  in  voce  baffi  : sì  sienorc . Buca. 
Fter.  1.  3.  1.  O vo  duo  palli  innanzi,  o itilo  addietro. 
Co  itabundo  , e torbido , E 1'  clìer  meco  voi  , in’  è di  un 
folUzzo  , M' è di  un  odoro  , ec. 

Cogitare  . V.  L.  Perdine . Lat.  copjtart  , Gr.  %.rfi'i5>at  , 
1 rari.  gov.  fam.  Non  fumo  (officienti  pure  di  cogitare  al- 
cun bene  come  da  noi  , ma  la  fufficienta  noÀn  è folo  da 
Dio  • hot.  S.  Frane.  141.  Santo  Erancefco  pieno  ai  pruden- 
za cc.  cogiti)  , e dille  nel  cuore  fuo  . l'end.  Cnfi.  116. 
Non  è ancora  molto  tempo  , che  tu  taccili , e copi  talli 
molto,  l'artb.  /(or.  3.  Sofpefo  . e dubbiufo  cogitando  delibe- 
rò di  non  voler  effer  egli  colui  . 

Cogitativo  . AdJ.  Atto  a cogitare  . Zi  tal J.  Andr.  113. 
Kapprefenta  quelle  cofc  la  virtù  cogitativa  , la  quale  è net 
mezzo  del  cc’abro  . 

Coo  1 TATO  . Add.  da  Cogitare  . Penfato  . Lat-  eegitatus  .Gr. 
uoytùtii.  Morg.  1 1.  Con  moni  ben  cogitati  , e foavi  Di- 
ceva al  padre  , così  far  fi  vuole  . 

Cogitazione.  Pen  fiero  . Lat.  cogitai»  . Gr.  .W  . Tef. 
hr.  Concertile  il  tuo  figliuolo  tanca  carnate  cogitazione  . 
Vane.  Purg.  15.  Non  mi  farien  chiufc  Le  tue  cogitazione 
quantunque  parve  . Cavale.  Sptreb.  er.  E perché  Cullo  è il 
nollto  teioro , il  cuore  , e la  mente  noiìra  debbe  fempre 
cllcic  per  continua  cogitazione  , e amore  in  alto  con 
Crii  to . 

Coglia  . Pronunziata  colF  o /bette  , tome  anche  i fuo  deri- 
vati . bufa  de ' tiflieoli  . Lat.  firotum  . Gr.  uòpuutt . M.  Al- 
debr.  Son  buone  alle  poffeme  delle  cofcc  , e a poffeme  , 
che  veniflcro  nella  coglia.  Libr.Mott.  Io  vorrei  veder  que- 
lli cavalieri  , che  vogliono  effer  tenuti  franchi , tornar  con 
gran  colpi  nel  vifo  \ riffuoic  mcffcrc  Alardo  : dama  , e' 
pon  fon  colpi  dì  coglia  . Parafi",  a.  O Siri , voffra  coglia  ij 
can  la  tiri  . Burch.  2,  5.  E la  coglia  pareva  un  orticello  Di 
cornamufa  . 

CoGLiEKF.  , e CORRI.  I J>  /pie  rare  erbe  , 0 fiori  , 0 frut- 
ti , 0 fronde  dalle  loro  piante  . Lat.  legete  , torpore , cclligrre . 
Gr.  ex/kiynr  , tptrtScu  . Bore.  n*v.  4.  4.  La  quale  andava 
per  li  campi  certe  erbe  cogliendo  . E mv.  gó.  6 . Avendo 
molte  rofe  bianche  , e vermiglie  colto  . Petr.  fin.  6.  Sol 
per  venire  al  lauro  , onde  fi  còglie  Acerbo  frutto  , che  le 
piaghe  altrui  Guilando  , affligge  più  che  non  conforta  . E 
46.  Ni  poeta  ne  colga  mai,  nè  Giove  La  privilegi.  E 104. 
E ’n  quali  fpinc  Coffe  le  rofe , e ’n  qual  piaggia  le  brine? 
f ranz.  ia  7.  Poggi  , e onde  paffàndo , e I’  onorate  Cofe 
cercando  , il  più  bel  fior  ne  coffe  . 

V 1.  Per  Prendere  , Pigliare  . I jf.  arri  per  e , capere  . Gr. 
XofilUme  . M.Aldobr.  All  ufeir  de!  bagno  conviene  , che 
r uomo  fi  guardi  di  non  coglier  freddo  . Urb.  Quel  mede- 
limo  giorno  coffe  colio  ’mpcradorc  luogo , e tempo , dove 


ec.  a definare  invitò! Io . Dant.  Inf.  i*.  Lo  Navmcfe  ben 
fuo  tempo  coffe.  E 17.  Ma  pofria,  ch’cbbcr  colro  lor  viag- 
gio Su  per  la  punra.  Ccm.  Inf.i.  Alcuni  dbao,  che  fen- 
de di  anni  cogliendola  della  vira  di  Grillo  cc.  Litr. 
Afinl.  Si  fàccia  d"  ottone  , perch'  è metallo  forte , nè  non 
fi  torce  tanto  , nè  cogliono  vento  le  foglie  dell'  alirolabio. 
yegez.  La  mifura  lì  coglie  in  due  m^i  , ovvero  con  un 
fil  di  refe  fattile  , ec.  Fir.Trin.  1.  1.  Voi  trovereie  lo  Ipe- 
Zalc  per  la  via , che  andrà  a corre  la  mifura  de’  confetti  . 
Bem.  Ori.  1.  ai.  za.  Rinaldo  , che  afpcttava  , il  tempo  ha 
colto  . 

$.11.  Per  Rat  corre  , e Ragunore  . Lat.  eelligere , cogtrt  . 
Gr.  eoKKiyttr . Pool.  Orof.  I nemici  , che  non  fc  ne  guar- 
davano , affilio  , e grande  mortalità  fitta  , molta  preda 
ne  colle  . Tef.  Br.  j.  5.  Ma  fopra  tutte  maniere  d'acque  fi 
è quella  , che  novellamente  è coìta  di  piovana  , fe  ella  è 
ben  monda  , e meffà  in  ciitema  ben  lavata  . Pallai,  j.  17. 
Quelle  api  portano  grande  diligenza  a far  lo  mele  , e la 
cera  , la  quale  elle  cogliono  di  divedi  fiori  . E apprrfio  : 
Se  {'  altro  dì  ha  colto  tanto  umore  , che  premendolo,  goc- 
cioli. Amm.ant.  tj.  1.  a.  Settanta  Re  , C (Tendo  loro  tagliate 
le  mani  , e’  piedi , coglievano  folto  la  nrenfa  mia  li  rima- 
fugli  delle  vivande  . 

$.  III.  Per  Unire  . Dant.  Par.  1*.  E moto  a moto  , e 
Canto  a canto  coffe  ■ 

$.  IV.  Per  Gìugnere , Trovate  , Sofraggiugnere  , che  anche 
diremmo  Acchiappare  . Lat.  offendere  , occupare  , dtprehtndt - 
re  . Gr.  > . Bete.  mv.  44.  !*.  Anima  mia  , co- 
me faremo  , che  ’l  giorno  è venuto  , ed  hammi  qui  col- 
to ? E mv.  77.  ij,  E perchè  il  giorno  quivi  non  Ja  co- 
g! ielle  , cominciò  a volere  fmontarc  della  torre  . ITaoi'.?#. 
io.  Dove  tu  non  vuogli , per  ceno  egli  converrà,  che  io 
il  ci  colga.  E mv.  82.  4.  Pentirono,  acciocché  la  negazion 
non  avelie  luogo  , di  volerla  far  cogliere  col  giovane  . 
Dant.  Purg.  5.  Quell' umido  vapor,  che  in  acqua  piede  To- 
(lo  che  Tale  , dove  il  freddo  1]  coglie  . E 17.  Ricorditi  , 
lettor,  fc  mai  nel!  alpe  Ti  coffe  nebbia.  Petr.  fin.  148. 
Così  caddi  alla  rete  , e qui  m’  han  colto  Gli  ani  vaghi  , 
e f angeliche  parole  . Ambr.  C <f.  j.  6.  Importaci  Affai,  ac- 
ciò non  ci  coglieffe  Bartolo  In  bugia  . Difi.  Cale.  18.  E 
così  corre  alla  (provvilì*  gli  av  ver  furi . 

§.  V.  Per  Avvenire , Accadere  , Incontrare . Lat.  uccidere  , 
Gr.  nprimi  . Bore.  mv.  50.15.  Quantunque  talvolta  feia- 
gura  ne  coglieffe  ad  alcuna.  Pii.  S. Gic;  Bai.  E guarda,  che 
bene  te  ne  colga  . Morg.  5.  26.  lo  dubito  , che  mal  non 
ce  ne  coglia  . 

$.  VI.  Per  Colpire  , Invefiirt Percuotere  , 0 Dare  dove 
r uomo  ha  dritta  la  mira  . Lat  .ferire . Gr.  'TtsTTur  - Petr.  cotte. 
35.  3.  E come  augello  in  ramo  , Ove  mcn  teme  , ivi  pii» 
rollo  è colto  . Ar.  Pur.  za  126.  Per  non  dare  in  fallo , Lo 
feudo  in  mezzo  alla  donzella  colle  . Taff.  Ammt.  4.  1.  In 
vece  Tua  colli  una  pianta  . 

§.  VII.  Coglierla , diciamo  il  Far  eheabe/fia  per  f appunti! 
e Non  la  corre  , die  e fi  quando  non  riefic  bene  . Rof.  vit.  Fil, 
J’and.  cap.  i . Alberto  Magno  ec.  fc  una  ffatua  di  metallo  a 
si  fatti  corfi  di  pianeti  , e coffcla  si  di  ragione  , che  eiLa 
favellava  . Ambr.  Cof.  4.  15.  Io  non  vo* , eh1  e’  la  colgano 
Così  netta  , e fe  ne  nafee  fcandolo  , Siro  danno , che  chi 
vuol  male  , mal  abbia  . Fir.  Lue.  j.  2.  Ma  tu  non  la  cor- 
rai , che  io  ho  chi  me  ne  priega  . 

Vili.  Cogliere  in  odio  alcuno  . vale  Prendere  a odiarlo  . 
Lat.  odio  proficui  , odio  habere  . Gr.  xarrX'frutvr  . Dittata. 

1.  13.  Cui  Circcs  per  amore  in  odio  il  colle  . 

IX.  Cor  fida  , vale  lo  fleffo  , che  Batterfila  , An  dar fine . 
Lat.  filum  vertrrt  , aufugere  . Gr.  fitmticuàa*  . Buon.  Ficr. 
1.4-8.  Elfi  da  fa v;  , Quand’  han  veduto  il  bel  , fe  la  fon 
coìta'.  E 4.  4.  18.  Non  già  io  , no  non  io  , non  ne  vo’ 
caccia  , E penfato  ho  di  cormela.  Malm-  4.49-  Poiché  a dor- 
mire ognun  fcl’  era  colta  Elitra  in  camera  , e vien  piai» 
piano  al  letto  , E trova  appunto  il  tutto  come  ho  detto  . 

X.  Cor  f agrrfto  , vale  Rubare  . Lat-  furari  , furripere  . 
Gr.  *Arr*r«r.  Ctrijf.  Calv.  3.  72.  Quando  gli  parve  l’ora  di 
nettare  , E cor  r agrctìo  della  falmeru. 

§.  XI.  Corre  animo  addotto  a uno  , vale  lo  fleffo  , eh t Co- 
gitalo in  odio  . Frane.  Saeco.  mv.  14.  E’  m’  ha  colto  animo 
addoffo  ; leggiermente  mi  farebbe  morire . 

$.  XII.  Corre  in  tfeambio  , e m cambio  , vede  Credere  , 
che  uno  fia  un  altro  . Bore,  nov  ia  1 3.  Guardate  , che  voi 
■non  m’  abbiate  colta  in  ifeambio . £ nov.  27.  45.  Voi  m'a- 
vete colto  in  ifeambio  . Paff.  283.  Non  fappiendo  difeer- 
ncre  I'  una  dall'  altra  , fi  coglie  in  cambio  . Fir.  Lue.  5.  7. 
Or  fo  io  la  cagione  , perchè  quella  mona  colei  vi  eolie  in 
ifeambio . • 

$.  XIII.  Coglier  frte  , vale  Aver  fitte  , Venirgli  frte  . Lat. 
fi  tue  . Gr.  Ii4*e  . Petor.g .4.  mv.  1.  Dille  la  donna  , io  fo, 
che  voi  avete  colto  fete  , però  bevete . _ 

§.  XIV.  Cor  cagione  , vale  Trovar  ragione  . Lat.  tonfata 
invenire  , commini fei  , anafore  . Gr.  uìvàHa*  . G . lf.  9.  144. 

2.  Mandò  al  fuo  fratello  Arrigo , che  era  a Brefeia  , che 
coglieffe  alcuna  cagione  , e lì  tomaffe  addietro  . Nov.  ant. 
72.  1.  Il  Soldino  avendo  bifogno  di  moneta  fu  configlia- 
to , che  coglieffe  cagione  a un  ricco  giudeo  , e poi  gli  to- 
glieffe  il  mobil  fbo  . Frane.  Barò.  524.  7.  Nè  mai  coglier 
cagione  Di  tnr  le  belle  forfè  alla  tua  corte  , Per  veder 
quelle , eh’  dia  è la  tua  morte  . 

C XV.  C«r  pfa,  vale  Appoflare  nel  fignifie.  del  $.  I.  Lat. 
tb/ervare , /ignare  . Gr.  nufit.  Stor.Aiolf.  E ora  fcceva  dan« 
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oo  -L  IR)  Ufo  . e or»  da  un  altro  , « durò.  bene  m tata, 
e di  lui  nuu  fi  ootca  cor  polii  . 

V XV I.  Corre  In  uffa  , , Uffear  fin  U fami , vate  Pirla- 
r * li  buono  delle  coffe , r Ufd.tr*  ti  cattivo  . Pifl.  f.  Gir.  Col- 
eo . c piglio  dalla  tetra  le  role , e lituo  le  ìmoc  . 
i XVII.  Ctnttn  puma,  o in  pieL . v.  pi  e no  *.VIIL 
C oo  li»  . Scaglia  . Poln,  funi.  i*.  Giovane  donna  Cernirà 
veramente  Quali  Cotto  un  bei  mare  acuto  feogho  . Over 
ira'  bori  un  giovioccl  Cet pente  Ululo  pur  mo  fuor  del  vec- 
chio cogli»  • 

C OC  LIONitl  . l'ote  buffa  . Burlar*  , Unenti**  , Dttùltre  , 
Corbellare  . Lai.  dentiere  . Or.  xKbn^>n  • Ine.  ititi, Sol.  i.  Che 
importa  il  coglionar  , mi  dice  un  altro  , Se  Calva  in  por? 
lo  i U nave  arrivata  ì Rem,  Birt.  rim.  Della  Ione  l’  o.-go- 

Slio  Si  vince  al  fio  lalciaodola  slogare  , lì  iLuiio  io  terra 
cogliona  il  mare  . 

Cor.  1 1 os  atok  E . Schernitori  e in  detti , o infatti  , Colui, 

thè  ccghona  . 

GouLIO  NATURA  • Burla,  Scherno,  Derilioni,  Corbella- 
tura . Lat.  dorifio  , irrifia.  Gl.  xtoimopit.  Sten.  fi»,  u.  Di 
mslic  andrei  coglionature  in  traccia  . 

Dare  delle  coglionature  , lo  fitffa  che  Coronare  . 

Cogl  IONCIUO.  Dim.  di  Coglione  ; e dictfi  per  If  pii  in 
finti  memo  d Uam*  balordo  , e gaglioffa  , accennando  maji- 
gter  balordaggine  , o gaglioffe  ria  . Lat.  homo  midi  . Gr. 
• 

Coglione  ■ Trfikola  . Lat.  «Iru  , tefitculm  . Gr.  natasi  . 
M.  jiiÀokr.  Il  corpo  dell'  uomo  fi  divide  in  quattro  patti  : 
nel  petto  , nello  II  orna  co 
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quattro  pari 

ad  capo  , nel  petto  , nello  (loiruco  } e ne’  coglioni  . 
Teff  Br.  5.  4?.  Hae  si  quell'  ufo  ( f afino  f atomico  ) die 


quanao  vede  , che  nctTuno  figliuolo  gli  nafea  oufchio  . in- 
contanente gli  corre  aJdorto  per  levargli  li  coglioni  , te  la 
madre  non  le  nc  prende  guardia  , Ikch'  ella  lo  tcgiu  na- 
kofo  in  luogo  tal  va,  c ri  pollo  . Cr.  9.  o.  4.  Se  i coglioni 
del  cavallo  fon.  molto  gratuli  , è pii»  mitico  , c gli  nuoce 
nella  ina  operazione  . Belline,  fin.  167.  L'  amnrexe  Cahan 
ben  diiperate  , Se  vi  tagliato  il  cazzo  co*  coglioni  . 

!}.  Coglione, derefi  in  mòdo  baffo  ad  Uomo  gaglioffo,  e balor- 
do . Lat.  vappa . Gr.  pnpói  . Pataffi  6.  Gbibellm  marcio. , 
c coglion  di  tambuco  . 

Coglioneria  . Siimmitaggim , Balordaggine  . Lat. infoi- 
fum  , infipientie  . 

V Per  Bagattrttm  , Coffa  da  niente  . Lat-  nuga  , rei  nibtli  . 
Gr.  *****  , p*.un&u  . 

Cogl  IONICO  . Add.  Da  coglioni  ; detto  m iffborz»  per  li- 
gnificate un  medico  , thè  dove  i turare  1 cogitane , da  Frane. 
Snob.  aro.  1 50.  La  valentie  donna  mandò  per  un  medico 
de  iure  coglionici)  , c feeelo  curare  . 

Coglitore  • Colui , che  coglie . Lat-  udii  gens . Gr.  o-jAiyeu. 
Cr.  5.  1.  24.  Colganfi  i flutti  lana*  rompimento  di  rami  , 
e tanta  nfchio  del  coglitore  . Alani.  Colt.  j.  69.  Guardi  il 
buon  cogl  iter , che  non  1*  offenda  ( il  cotogno  ) 

Coo  N AT  O . Marito  della  fiottila  , Fratello  della  moglie;  e di- 
cefi  ambe  il  Marito  della  fortlU  della  maglie  , e vieendevei- 
nume  delle  femmine  . Lat.  levir  , fervuta  , gioì , fratria  . 
Gr.  Sufi  . Barn,  aro  15.  12.  E polle tooni c ale  a ha  da- 
te , c dà  continuamente  al  mio  curilo  , c tuo  cognato  . 
JT  aro  27.  44.  Elio  mcdcfimo  (tracciò  li  vcllimcnti  neri 
indollo  a1  fratelli  , ed  i bruni  alle  Crocchie  . e alle  cogna- 
te. Enov.b 8.2  2.  Avete  voi  udito,  come  il  buon  votoo  co- 
nnato tratta  la  Crocchia  volita  I Dan t.  Inf.  6.  Al  tornar 
della  menu  , che  C chiuie  Dinvm  alla  piccò  de'  duo'  co- 
gnati . 

$.  I.  Per  Congiunto  di  cognazione  . LU.  lagnatili . Gr.  avy 
ytnii  . 

5.  II.  Per  firmi it.  Alam.  Colt » 5.  1 jp.  La  purpurea  carota, 
k vulgate  Pattinava  fervi]  , I’  corda  (aera  , MtU*  altre  poi, 
che  si  cognate  fono  , Che  feerner  non  faprci  ■ 

C *-G  NAZIONE.  Cangi u/tzion  di  parentado.  Lat.  cagnotto . Gr. 
«177ÌHU  . Maefiruzz.  1.  75.  E*  da  Capete  , che  tre  nume- 
re  fono  della  cognazione  ; cioè  la  carnale  , che  è chiama- 
ta parentado  , l'altra  è spirituale  , che  è chiamata  compa- 
ratico , 1’  altra  è detta  legale  , che  lì  chiama  adozione  . 
Lev.  -Dee.  4.  Ciò  per  cognazione  d’antico  maritaggio  mun- 
ti. Dant.  Par.  ij.  Poscia  mi  dille  quel  , da  cui  fi  «lice  Tua 
cognazione  . Bui.  Tua  cognazione , cioè  colui,  onde  è det- 
to lo  comune  nome  del  tuo  parentado  . 

Co  r.NtTiitiMo  . Superi,  di  Cognita  . Lat.  nctiffirgus . Gr. 
ym&fAyntnr . Red.  le».  I.  94.  Quello  ( antimonio ) i un  me- 
dicamento cognito  cognititomo  a tutti  i prò fc don  . 

Cognito  . L.  Adii.  Cemafiriut*  . Lat.  cogmtus  . Gr.  jMlei- 
p*i  . y'rt.  Pitt.  98.  Indirizzandole  a Pcrfeo  fuo  fcolan:  , più 
cognito  mediante  il  nuefiro  , che  per  fc  lìdio  . Red.  Un. 
1.  94.  Quello  ( ammonio)  è un  medicamento  cognito  co- 
gnuiflitno  a tutti  i profcftori . , 

Conni  zio-N  cella  . Dim.  di  Cognizione  . Lar.  parca  la- 
gnino . Gr.  fmp*  yrùail . Libr.  Simili t.  Cercano  di  guada- 
gnare qualche  piccola  cognizioncella  pototwle  alla,  loro  In- 
tel I igeata  . 

Cognizione  . Gonofcatza  . Lat.  to/nitic  . Gr.  «ùnru  . 
T eoi.  Mifl . Non  conofciutamente  , cioè  fenza  alcuna  u>- 
gaizion  d' intelletto  . Fir.  Rag.  ij$.  Egli  ci  fa  medierò 
prendere  qualche  gai  da , che  ci  conduca  alla  tua  cogni- 
zione . 

§.  Cognizione  ? anche  Termine  giuridico  ; e vale  Facoltà  di 
giudicare  . Lat.  cagnette  , fudtcandi  fiadtar . Gr.  Wiyiuon  . 
Slot.  Mac,  li  detto  ufkulc  non  abbia  cognuiunc  di  prò- 
Tcm.  I. 


cedue  , coghMccK  , ovvero  terminare  . 

C9®£f.°  * M'futa  di  Vino  , che  fieffo  di  noi  oggi  contiene  dire , 
b*Ut . Lat.imgm, . Or.  >U..  G.  l\  11.  9Ì.  6.  Di  vino  , 
trovammo  per  la  gabella  delle  porte  , n entravano  Tanno 
da  anquantaanqucmila  cogna,  c in.  abboadanu  uJora  p«u 
T co«,u  • f *•?-  99,  t.  Che  di  vendemmia  vi  e 

U cogno  del  comunale  vino  fior.  6.  d oro  . M.y.  !.<--£  I 
comune  cc.  raddoppiò  k gabella  del  vino  alte  pura  , e do- 
v«  pagava  Wdi  jo.  il  cogno  , lo  recò  a i«dui  ù Manta  . 
Pugg.  Sin.  Per  tale , «he  vi  fi  k l'anno  molte  migliata  di 
cogna  d acquarok  . Ciriff.  Qalv.  2.  da.  CiT  il  bari]  calerà 
r “e1 t°»a0  ' f»  *•«*•  w»  dt.E  pot  si  bandi- 
fò  con  lieta  faccu  cc.  L e timo  del  contado . e totre  U ù- 
le  , Le  «ognora  del  vino  , c altra  ui Manza  . 

Coo  ho  ut  . yuet  nomo  dopa  V proprio , effe  è comune  aUa  di - 
fisa. lenza  . Lat  cognome»  . Gr.  Urur jf*m . Bore.  Utt.  Seau- 
W3JO  , come  gu  dilli.»  I opere  voflic  , «entrane  al  co- 

Inome . Ama.  fi.  Da  quello  trafitto  loro  cognome  ancora 
mante  , a cui  unto  pacane.  U giovane  , che  1 tuoi  , 
e 1 tuo  primo  cognome  lafcundo  , n se  cc  Sega.  Preci 
y*  ir  k C«u  piò  Obbligata  a Cnlb  cc  quella  K 

Uoad  egli  volle  prendere  il  fuo  cognome  . 

Caos- ora  1 NARI  . Porre  U re  gnome  . Lar.  cognominare  . Gr. 
Bnmgi^ur . aimrf._9i.bd  10 , e te  da  diminutivo  di  «ga- 
li fummo  cognominati  . 

S.  Seme.  ;.aff.  vaie  Prendere  il  cognome  . Barn.  vie.  Dant. 
ajj.  Fu  cagione  a audli  , che  «incelerò  di  lui  , di  laiua- 
re  il  ntuJo  dciU  Efilei  , c di  «ognotnmarfi  dc!U  Ali- 
ghscn  . 

Cognominato  . Add.  da  Cognominare  . cAr  ha  menar 
me  . Ut.  cognomenmui  . Gr.  enneadi . Bore.  pr.  ni.  Il 
libro  t «amato  Deca  alerone  cognominato  Principe  Ga- 

0*mm  ■ Lui,»*  . Gr..«- 
e-O*  Piglurooo  la  notule  tugnominatione 

Coo«oica»Ti.  Cm.fmu  . tjr.  . A„m 

17.  1.  t-  Li  prolpera  ventura  vedrai  tu  ventola  , corrente 
e Tempre  non  cognofccnfc  di  se  mcdciìma  . 

Cogno  seta  1 : . Lo  fieffo  , che  Cantffcert  . Lat.  cognafcer*  .. 
Gr.  yuntxtu •.  Scoi.  S Atofi.  Quanto  più  ti  cognofco  ( par- 
la a Otn  ) unto  più  defidcjo  di  cagne ikeru  . nu  non  desi- 
dero di  coenoftcr  ncJla  feorza  della  lettera  . 

fi  Per  Ufitr  carnalmente  . Lat. mulierem  aognq/rerr.  Gr.*»- 
mia  yumrnur  . Maefimzz.  1.  yp.  Il  quarto  è , S ella  oafeo- 
lame n re  fu  cognofciuu  da  un  altro,  non  cognofcendo  di* 
QuelU»  inganno  , ma  credeva v che  folle  il  marito.  E i.ea. 
Agouino  dice  , che  fe  1 uomo  cognofee  la  «ionna  fua  oltre' 
U uccctou  delio  ngcncrarc  figliuoli.,  è il  male  della  in- 
continenza . £ 1.84.  Che  fari,  fc  alcuno  cognome  la  coo- 
Ungumea  d alcuno  in  quinto  grada  , ovvero  più  su  > cc 
non  li  contrae  affinità  . £ 2.  24,  Che  fari , fe  alla  moglie 
c dato  tempo  di  intrare  nella  rcligiooc  , e.  in  quefio  mez- 
zo il  manta  per  torti  la  cognofce  carnalmente  r Amie,  co, 
la  1 ebana  Scmcle,  quando  «Ovinamente  cosnob- 
bc  Giove  ..  ^ 

Coo  NO  s C t a I L E . Adi  Alto  ad  effor  comfauto.  Sega.  Manne 
Ag.  28.  j.  Se  il  noflro  fuoco  non  e cognofabi  le  in  se  me- 
delirato  ec  non  laicia  però  di  darli  fumcentemcntc  a cono» 
torre  nc  faoi  effetti  . 

CooNOsummtMo  . Siwerl.  di  Gapmftibilt  . Sema. 
Marni,  Affi.  Coulìdcra  la  feconda  Jote , ch'ha  il  fuoco 
del  ParadiCo  , la  qual  G i . ch'egli  è cogoofcibililTimo  nel- 
la forma  . Salvai,  prof,  rafie.  2.  14 n,  Noo  mica  cofe  fubìtmi 
cc.  ma  piane  , e (empiici  cc.  e per  se  (Ielle  cognatoibilif» 
fime . 

CognOSCIZJLITa',  COCNOtflISI  LfTADE  ,*  CO- 
GNOSCI  BILI  TATE  . C'jg’t'fc  ; meni  0 . Lat.  ugnino  . Gl. 

■ Coni.  Inf.  Odio  è un  movimento  a appetito 
che  difccndc  d«  alcuna  apprenfione  , ovvero  cognqicibilita- 
de  . Libr.  Fred.  Sega.  la  perfona  del  figGuolo  di  ragione  di 
cogootoibiliu  , a od  di  conofdmcnto  . 

G o G.NO  s C 1 >1  E n TO  . Curi  effimeri:  a . Lat  toga ilio . Gr.  yrù. 

tu  . Bui.  Niuno  uomo  può  tlfcr  buono,  fe  non  ha  cogno, 
amento  del  vero  bene  ; e cbi  non  ha.  la  f«dc  , non  ha 
cogno  tot  mento  del  vero  bene;  e chi  non  è buono  eìuiU- 
mmtc  è condcnnato  allo  ’nfemo  . 

Coqsosci  T I v o . Add.  Atto  a tognofirert  . Lat.  eognofeendt 
vm  babau  . Gr.  yrucaui  . Coni.  Par.  17.  Noi  vedemmo  di- 
verhtadc  nella  virtù  cognotoitiva  . Ciré.  Geli.  Tu  hai  a 
fapcrc  , che  nella  pane  nolìra  cognotoitiva  «c.  fono  due  co. 
tenie  . 

Cogno  sci  ut  iss  imo  . Superi,  di  Cagnofiinte  . Ckimifffi 
wo.,  N-aiffimo  . Lai.  ilari ffimui  , notifhmeu  , JpeHateffimur  . 
Gr.  . Detlam.  Qumnl,  Per  la  cognofeiutifiì- 

nu  lede  dd  no. irò  amore  non  latoiat  mendicare  il  mio 
padre  . 

Conosciuto  . Adi.  da  Cognoffere  . Lat.  evgmtut , P*r- 
Jpr.un  y fipeelatM  . Gr.  yni^moi  . Dittai n.  4.  2.  Pareva  in 
atto  , e n velie  trasformarli  Per  veder  Dano,  ed  aicooder 
la  coppa  , L coguolciuto  fuggire  , e fcaraparfi  . 

C.  o cì  o lari  A . Lat.  gagolffin,  Crefc.  Cr.  io.  >6.  t.  Anchq 
le  ne  pig.uno  molti  ( de  peffi  ) in  Inoghi  llrctii  di  valli  , 
to*»  refe  » *a  qual  chiamiamo  cogolana  ; la  qual  rete  è 
granue  , forte  , e fitta,  ed  ha  entrnmento  rirondo  , e lar- 
go , e a poco  a paco  fi  ridrigne  intino  alla  coda,  la  qua- 
le è molto  lunga  , cd  ha  molti  ricettacoli  , nc'  quali  agq» 
H h h a voltncn- 
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volmente  entrano  moltitudine  di  pefti , « tornar  noa  pof- 
fono 

Co  racc IO  • PttgitMt.  di  Cw» . Ut-  emmm  putte  i otifab- 
tum  . Gr.  tèff*  • Oav.  Ca/r.  i8o.  Mettigli  al  prode 
un  corbe!  di  corami  mcicolasi  con  peèortna . / 

Coiaio  , l'coitto  • C alni  , ttiemcmpf  vende  tl  euut. 
Ur.  tonnata . Gr.  fovsftd**  • f™-  i/V-  1»  color  del  tuo 
abito  dà  , che  Ci  tornilo  , o carbonaio  , o appinatae  di 
oaadn  , o maellro  d'rochtotfro  , «virerò  corno.  Pa.5S.Pad. 
t.  *7.  Tu  non  le'  ancora  tenuto  a quella  perfezione , che 
il  cotale  couro  . f aggraffa:  Andb  in  Aleflandna,  e ave» 
do  turrito  la- cala  di  quel  coiaio,  entrò  dentro. 

Coi  a M e • Lo  flrffa  , ehe  Cuoio  , ma  per  U gm  ha  riguarda 
olla  qualità  del  cuoio  . Ut-  watt  . Gr.  fi***  . C r.  9.  66.  J. 
Il  loro  coumc  6 buono,  Ipezialmcnro  a «gli  è graffo  . 
Bmth.  a.  41.  Le  coli*  anitoverre  ti  in  fui  corame  A lor  era- 
vagli  . Cent.  Cam.  1*4.  Solcvali  per  rotto  in  gran  dovizia 
D?  cordovan  trovare  , Or  nel  tonine  4 uù  lai  malizia  , 
Che  non  è quel  , ch#pare  . 

Como.ucdtMO.  .......  _ 

CaitTTO  • Tigna  di  giubbone  dt  turno  . Ut.  coiutitmm  . Gr. 
xiAiftar  . Bui.  Inf.  18.  s.  Come  k>  coietto  , ovvero  panale- 
ra  di  franchezz»  di  metterti  tra  i ferri , cosi  la  punti  del 
veto  dà  fcurtà  di  parlare  . £ Par.  6.  1.  Fu  cognoiuuto  ec. 
per  lo  coietto  dell’  oro  , ebe  aveva  in  dolio  . 

Coito  - Atto  veneree  . Ut.  tutta  . Or.  r«r*  . Cr.  j.  4.  j. 
Il  cete  ec.  fa  venir  voglia  d’  uùr  colla  femmina  , peroc* 
di'  egli  ha  in  ae  tre  cofc  appartenenti  al  coito  . Bai.  Inf. 
x.  Confimi»  il  lingue  umano  , lo  quile  nel  coito  li  per- 
do', e fpelTe  volte  negli  sfrenati  , e llcmpcrati  induce  la 
irtorte  . M.  Akbbr.  Ingrairano  , e donino  appetito  di 
coito . .. 

Col.  Tronfi  da  COLLO,  fronunwto  coti  o firn  lo  , t tem- 
. goffi  ài  con  grotofiztone  , e di  lo  annoti  mafeuLm  ; t raf- 
ferma* per  lo  eaflumeddh  tronurat  la  V nella  fa-rate  lift** 
da  mia:  tene  d' a menine  la  forza  ; ni  mai  fi  trova  ferma  r.ot, 
ibt  ti  paro/ 1 fegnente  non  foménti  da  et* fondu  t , fgfferh  non 
«mi nei  da  y rea  altra  ronf annate  allato  coi  stocco  , 
COL  SCUDO  et.  mi  guai  calo  ti  ért  dire  COLLO  STOC- 
CO , COLLO  SCUDO  et.  il  thè  non  avviene  di  COLLA  , 
rèdi  COLLE,  thè  toffano  flore  avanti  alla  paretai,-  ehe  ro- 
mita da  votale  , e da  ronfiai  ite  . Die.  Como.  1.*.  I palve- 
fi  col  campo  bianco  , e giglio  vermiglio  furono  anelati  di- 
nanzi  .E  15.  I Priori  per  piacere  al  pojxrfo  fcefono  col 
Gonfaloniere  in  piatta  , credendo  attutate  il  furare  . Bere. 
Introd.  49.  Accio.chè  ciafcuno  provi  il  p:fo  della  ioilecit la- 
dine inficine  col  piacere  della  miglioranti . Bum.  rim.  57. 
Primi  , che  del  mortai  la  privi  , e ipogli  , Col  penti- 
mento ammezzami  la  via  , E ha  pià  certa  a te  tornar 
beata  . 

Cola’  . Avverti,  locale  di  moto  , r fibra  di  fino  ; e vale  In 
atti  luogo  . Ut.  ditte,  dite  . Gr.  ina , Me  . Bore,  nov  19.  id. 
La  buona  femmina  tornò  per  la  calla  . e colà  la  riportò  . 
Dant.  Inf.  j.  Vuol  fi  cosi  colà , live  fi  piare  Ciò  , che  fi 
vuole  . Petr.  tnnz.  8.  4.  Corro  Ipelta  , e nentro  Col»,  don- 
de piò  largo  il  duo!  trabocchi  . Beni.  fior.  6.  7*.  Alcune 
navi  coli  óltre  da  lui  mandate , edere  di  pepe  , e di  cin- 
namomo  , e d’  altre  limili  caie  cariche  1 Lisbona  tor- 
nare . 

$.  I.  E figuratsm.  dal  luogo  fi  tra f porte  altana  volta  alla 
per  fona,  e all'  azione.  Filoc.  4. 14X.  Rema  noa  voler  porgere 
ora  con  lufinghevofi  parole  conforto  colà  , dodc  ad  ingan- 
no hai  tu  melTo  milizia  . Dm.  Comi.  E però  dico  , che  a 
figgire  quatto  fi  guardi  in  cortei  , cioè  colà , dove  ella  è 
efempio  d'  umiltà  . 

$.  il.  Pi  fi  trova  talora  aggiunta  la  particella  fegno  del  ter- 
za t ifo  , o fio  h prepormene  a . Booc.  nov.  51.  El  fendo 
forfè  la  via  lunghetta  di  là  , code  li  partivano  , a colà  , 
dove  lutti  a piè  d'  andare  intendevano  . 

V III.  Talora  è avverti,  di  lampo  ; r vele  Premo  , Intorno. 
Lau  fieri . Gr.  èyydt . tifi.  P.  ».  ?t-  Fecéono  fare  comanda- 
mento a i coneilaboli  del-'c  malnade  da  cavallo  , e dappiè, 
che  colò  da  mezza  notte  foffono  apparecchiati  delle  armi  , 
e de’  cavalli  . Botr.  nov.  76.  a.  Era  tua  «uni  femore  coti 
di  DieembiT  d'  andartene  la  moglie  , ed  egli  in  villa  . E 
nov.  79.  ?6.  Colà  Un  poco  dopo  f avemana  palfai  allato  al 
cimitero  de’  frati  Minori  . 

Cola»  Strumenti  da  rotane  il  vino  , fatto  di  tela  , che  ambe  fi 
chiama  Calza  . Ut.  ninni . Gr.  . 

$.  Cefi»  è adiresti  uno  Strumenti  in  firma  rf  atta  , con 
una  b ma  di  ferra  m fonda  foracchiata  a gufi  di  grattu- 
gia , col  quale  fi  cola  la  calcina  fpcnta  . Lat.  adum  . Gr. 
ùhpii  . 

CoLAootu* , e cnunctuso  . Avverti,  di  luogo  , comeo- 
flo  di  C O LA* , t di  G tu‘ , de  Orfio  , che  Colti  , ma  in  oltre 
dinota  lineo  mferure  . Ut.  dine  deerfum  . Gr.  «■  xàtin . 
Paiajf.  7,  Ma  colaggiufo  gli  dilfc  : memento  . 
Colamento  titolare  . Ut.  r or  goti»  . finta  . Gr.  naìap- 
aie , ii;r, ( . Cant.  Con.  1 14.  Tal  che  ngegno  , nè  polli 
Non  può  giovare  al  freddo  colamento  ■ 

Per  la  Materia  colr.ta . Cr.  g.  19.  }.  E ì colamento  fia 
cotto , infinatranto  che  cominci  a diventar  duro  . 

Co  la  * e . Prepriammit  II  far  paffete  la  cofa  liquida  in  ran- 
no , 0 in  altro  . onde' ella  rfea  tl  f e ni  mente  , thè  venga  tutta , 
t purificata  dalle  fecce  , che  averi  in  ir  . I Jt.  colare  . Gr.  tèe- 
9K  . Cr.  t.  4.  t*.  Se  r acqua  fi  colerà  fovente  , fi  correg- 
gerà la^fua  malizia  . Litir.  tu*,  molasi.  Pelli  bene  le  fb-.’rc, 


coi; 

/pmmile  , e eoli  la  lago  per  uno  tatto*  biaooo  fitto  . Ar- 
seti. Fm.  94.  I medicamenti  fi  colano , per  purgarti  dek 
Ir  parti  grotti , come-  fono  i laghi  , gli  ot; , le  decoao- 
m ec. 

i I.  la  fitn< tic-  neon {.  v ile  b fleffo  , t ho  Qocttoiate  . Ut 
definiate  . Gr.  x amicar  . Lab.  1 jt.  Ninno  vecchio  bivafo, 
e cui  colino  gii  occhi  ^ e tremino  le  mani  , « l capo  , fa- 
rà , cui  «jle  rifiutino  iter  marito . Dant.  Purg.  «4.  Guarda ’l 
calor  de)  sol  , che  fi  ta  vino  , Giunto  ali  neaor  , che  dai* 
la  vite  cola  . 

$.  II.  Coltre  , per  Fondere . Llf.  eoi  ire  . Gr.  yfurd.Hr  . hi. 
P.  fi-  41.  E trovaroali  quali  tutte  ( h tampone  > fundute  , 
come  fbtfono  colate  nella  fornace  . 

S-  III.  Per  nutaf.  Struggerli , Penir  mem . frane.  Saceti, 
firn.  té.  E panni  crefter  , e confumo  , e colo  . 

S-  IV.  Colare  per  Fondere  in  fi  fini  fu.  di  Spendere  , Dopa- 
re Net.  dttfiparg.  Gf.  Koneumiaene  . Fir.Lue.4.6.  E*  vi  M> 
la  dò  , che  c’  può  fare , e dire  -,  e vi  ricordo , eh'  c'  ne 
va'!  mio  , e a me  tocca  a rtcntart  - 
Co  la  a c tour.  Red.  annet.  Dine.  90.  Oi  alcione  , rtrumen- 
to  mu ficaie  a due  corde  accordate  in  diapente  i il  Ferrari 
alla  vooe  Cola  , par  che  vojH»  , che  coJafcione  , o come 


eflVdice.  colatone  , Ira  detto  da' Coli  Napoletani,  cne  lo 
Ipghoao  fonare , mi  a Napoli  non  colatone  , c ‘ r 


ne  , ma  calafoone  lo  chiamano  . Malm.  1.  j8.  Chi  inona  il 

ribechin  , chi  il  coUfcione  . 

Cola  * su  , e co  Lassato  . Avverti,  locale  , romeo  fio  di 
COLA'.edfta,  A fiotto  , che  Colti  , ma  di  piò  dinota  al- 
tezza . Lat.  Mia  fupeeni  , r Uu  . Gr.  i*ù  ir*  . Bore.  g.  4. 
p.  11.  Fate,  ehe  noi  ce  n;  mcniam.)  una  c dalia  di  quelle 
papere  . E nov.  85.  17.  Egli  s)  s’  è innamorato  d una  don- 
na cola  uà  . 

C > lat  IVO,  e co  LITIO  . Add.  Atto  a colare  . Lat.  perca, 
londi  vi  frodane  . Gr.  ir.retntt  naie  ai  itine  . Cr.  4.  48.  is. 
In  ogni  cofa  dolce  è virtù  purgativa  , e ciliari  va  . Cant. 
Coen.  198.  Coti  colle  callagne  colati:  Ncifun  1 impacci 
mài  . 

Colato  . Sufi.  Colatura  , La  mmeria  rx.ttm  . Art.  Petr.  Ntr. 
101.  Ufcia  colare  in  una  catinella  , « ritorna  il  colato  ta- 
ppa le  ceneri  -due  volte  . 

Colato  • Aid.  da  Colore  . Ut.  ctlatut , perniatiti  . Gr.éhr- 
pira  . Tef.  Br.  5.  j.  Fece  fare  ampolle  di  vetro  colato  , do- 
ve gli  uomini  entravano  . Frane.  Saetti.  Op.  d/v.  91.  S--  ve- 
derti , che  I'  unguento  riciclile  arido,  o foco*  , aggiuntivi 
tanto  U'fiaccio  di  porco  colato  , eh’  egli  am  n «roiiifca  . 
Dav.  Mm.  107.  Nelle  vifeere  della  tetra  1!  sale  , c l inter- 
no calore , quali  iliFand  > , cavano  i fughi  , e le  fu  danze 
migliori , clic  pe’  pori  colate  nelle  vene  , e nelle  proprie 
miniere  , e quivi  congelate  ec.  fi  fan  metalli  . E -da U.  tòt. 
Il  ( vini  ) bianco  par  , effe  ragli»  efTer  dolce  , non  caia»» 
nè  • f macca  io , ma  frizzante  . 

V Aria  colata  , vale  Aria  , ehe  viene  non  di  culo  atnrm  , 
w«  quoti  per  canale  . Libr.  cur.  malati.  Contatale  funi  fare 
l‘  aria  colata  de  piccioli  corniciti  . 

Colato  io  . Strumento  , per  lo  quale  fi  ceda.  Lat.  etJum.Gr. 
itiuà  . Cr.  4.  41.  ir.  Puoffi  ancor»  chiarificarlo  colandolo 
col  colatoio  di  panno  . Pouf.  8.  Sé  voglia  non  mutailc  U 
colatoio  . 

$.  I.  Per  lo  Pafo  comunemente  di  terra  cotta,  forato  da  baf- 
fo , phne  di  tenete  , por  cut  gaffa  f acqua  diventando  ruma. 
Poi  fi.  Raf.  E ancóra  due  aggiugmmenti  , i quali  fon  nati  , 
e derivati  da  i due  ventricoli  dinanzi  , famigliami  aie» 
pi  delle  poppe  . c vanno  all’  offo  , il  quale  è fomiglianrg 
al  colatoio  . ZtbalA.  Aneti.  46.  Cenere  del  colatoio  mitiga 
la  pena  . Belline.  >57.  Sentendo  ’l  colatoio  , che  Juotu  l ‘tv- 
re  , Fecion  pigliar  tre  pillole  al  Soldino  . March.  2.  88.  In 
modo  , che  i Yannieri  , e i colato)  , Ne  ficcano  inficine 
aljpro  rombarlo  . 

i II.  Avere  un  fiatino  ; modo  baffo  , vale  Avere  una 
qualche  ocrafione  , ove  un  diffipi  il  fuo  . 

%.  III.  Per  lo  Pafetti  di  terra  catta  , ove  fi  fondono  i me- 
talli , detto  altrimenti  Coregeindo  , 0 Crogiuolo  . Lat.  ronfia- 
torurm  . Gr.  fcortUrde»»  . Mor.  S.  Greg.  Come  1’  ancoro  fi 
pruova  nel  colatoio,  e l’oro  nella  fornace  , coti  I’  uomo  fi 
pniova  nella  bocca  di  quello  , che  lo  loda . 

V IV.  Per  Uno  degli  offi  del  capo  . Pela.  Raf  Ove  le  rv»n 
al  cranio  fi  congiungono , predo  all’  odo  , che  è chiamato 
colatoio*  Cr.  4.  47.  j.  Lo  fvaporamento  dell'aceto  caldo  ec. 
apro  loppilazioni , cioè  i tura  menti  del  colatoio,  onde  efae 
la  rema. 

Colatura  . Materia  colata . M.  Alfitbr.  S eli’  è colatura  , 
ed  di'  i forte,  fi  f»  buon  dormir  con  erta.  E agprtffo  La 
mattina  vi  lavate  di  colatura  di  crufca  di  grano.  0.4.41. 
6.  Con  colature  di  feme  <f  ebbio  miorcrà . 

Colazione  . Lo  fleffo,  che  Colettane . 

Colcare  . NnOr.p  tff.  Ctncarfi . Lat.  decombere  , cubare  . 
Gr.  uurunn&m  . Fr.  lat.  T.  j.  8.  9.  E a tempo  ti  peno, 
fa  Nacque  Croio  amorofo  , Non  ci  avena  pietofa  Vi- 
llo ’I  dove  colcart . £ j.  *4.  48.  Suora  , e tu  fu  mia  hi* 
folca  , Come  terra  sì  m'  albica  , (giunto  vuoi  fortena 

i Calcar/!  il  filo , vale  Tramontare . Lai.  uccidere . Gr.  ■<- 
mSònr  . Ama.  ino.  Ma  jxwchè  f aere  a divenir  bruna  In- 
cominciò , cd  i]  sole  » coicarfi  ec.  Io  mi  levai  del  luogo , 
ov'  era  quatto  . 

Colcato  . Add.  da  Cele  tre . Sin.  Panni.  Non  rifplendeae 

r.  Pia.  ifi. 
Foce 


di  fuoci  , c’  vflrtri  beni  dantro  fono  coiàti  . Pi r. 


DigitiJfecfb 

m 


^008| 

m. 


COL 


COL 


4*9 


e ttr  tutta  tot* 


terre . • » 

Col  ■ i . Femm.  di  Cairn  ; « merda  in  tutto  , e par  tu» 
la  fieffk  regala  , (he  7 fm  mafihtU  . Lat.  dia  . Gr.  huirw  . 
Boec.  Incroci.  50.  Quegli  j o quella  , che  a colui , o a colei 
piacerà  . £ nov.  io.  a-  Coki  , la  quale  li  vede,  indoffo  li 

rni  più  faezun  . E n*m.  4.  Quii  ninna  donna  o nella 
, fc  non  colei  , che  colla  tante  , o colia  lavandaia  , 0 
colla  fui  fomau  favella  . Pnt.  con z.  *8.  6.  Veder  patta- 
re il  vifo  di  coki  , Che  avanti  tutte  1‘  alue  maravi- 
glie - 

I.  Pure  talora  nella  fitffa  guifa  che  COLUI,  fenza  il  fi* 
pio  He t fecondo  cajo.  Fiotti  nr.  5. 1 |0.  Ma  la  tua  luna  in  me 
già  fviluppata  niente  valeva  , fé  le  giovani  ferve  al  coki 
grido  da  ogni  parte  non  tofiboe  corte  , e me  avellerò  ri- 
tenuta . 

$.-11.  Non  tbt  di  Nomi  vani , coi  rame  per  Jone  t immagi- 
jr.iro  i poeti  , ma  di  eofi  inanimate  eziandio  , fuor  della  rega* 
la,  fi  Ugge  . Perr.  top.  6.  Io  fon  colei  , che  si  importuna  , 
c fera  C Marnata  fon  da  voi , e forda  . e cieca  ( qui  favel- 
la della  morte  ) Doni.  taf.  7.  Quella  è colei , che  tanto  è 
polla  in  croce  Pur  da  color  , che  le  dovmn  dar  lode 
( fu?  intende  delta  fortuna  ) E 14.  Lo  f paltò  era  una  re- 
na arida  , c focili  , Non  d'  altra  lòggia  fatta  , che  colei , 
Che  fu  da’  piè  di  Caton  gii  lòpprdii  ( f *1  parla  della 
rena  ) 

Colendissimo  . V.  L.  Add.  da  Colere.  Tteelo  eie  fi  da 
per  onoranza  olle  perfine  nobili  , e ragguardevoli  . Lai.  to- 
JenJt/fimnr  . Golii.  Itti.  j.  4 69.  Reverendilfimo  padre  , e si- 
gnor mio  colendi  liimo  . E 4T4.  Illultriflìmo  , ed  ccccllen- 
t il  limo  signore  , c padron  cotendilfimo. 

Colente  . KL.  che  cole  . Lat.  eviene  . Gr.  nfliumc . 

$.  Per  Abitante  . Anta.  6%.  Sopra  il  quale  agretti  fatili 
furono  ne'  primi  tempi  d'  abitare  collumaci  colle  ruote 
quelli  luoghi  colenti  . 

Colere  • Col' primo  o largo.  V.  L.  Venerare  ; Verbo  ufato 
poeticamente , e filo  in  alcune  perfine  di  alcuni  tempi . Lat. 
edere  . Gr.  oijSiBat  . Petr.  fin.  alto.  Picn  di  duo!  femore  ai 
loco  torno  , Che  per  te  confecrato  onoro  , c colo  . E top . 
9.  O fidanza  gentil  ! chi  Dio  ben  cole  , Quanto  Dio  ha 
creato  aver  foggerto.  Dani.  Inibii.  Dicendo, -colui  felle  in 
grembo  a Dio  Lo  cuor , die  n fu  Tamigi  ancor  fi  cola  . 
Taff.  Get.  17.  E.  Sparfa  in  minuti  Regni  Affrica  pive  Tut- 
ta al  fuo  nome  . e 'I  remoto  Indo  il  cole . " 

COLE  Z to  NE  .11  parcamente  ciùarfì fuor  del  dtfinart , e della, 
etra  , tome  i t Afcklvere  della  materna  , la  Merenda  del 
giorno , eli  Pufign»  dopo  cena  . Lat.  prandiatlum , ftntaeulum, 
filmtm  , merenda  . Gr.  mpairie  •©:«*.  M.  V.  8.  44.  Il  Re 
fuo  padre  voleva  venire  a far  con  hii  obiezione  . Urb.  Fe- 
cero innanzi  il  lor  mangiare  più  d’  una  votra  faporira- 
menre  colezionc  . Star.  At-lf.  innanzi  , che  entraife- 
ro  nella  battaglia  , fecero  colezionc  di  mangiare  , e di. 
bere  . 

Colica  . Sona  di  malattia  . Lat.  colica  . Gr.  znuaui . Cr.  1. 
4.  t).  L‘  a. qua  , eh’  è molto  calda , diffolve  la  colica, cioè 
il  mal  dd  tramo  , e la  ventoiitì  della  milza  . TtJ.  Pcv.P. 
X.  L'  olio  , che  fi  traeva  nello  Aereo  del  lupo  , bevuto  , 
ovvero  appiccato  al  collo  con  pelk  di  cervio,  ovvero  con 
lana  di  pecora  ucci. a dal  lupo , guarite  la  colica . Volg. 
Jt.rf.  Le  vcntolitadi , che  noi  nominammo,  nel  capitolo  del- 
la colica  , cioè  del  mate  del  fianco . Ltbr.  tur.  inalati.  Co- 
nti toni  ente  colie  budella  giovano*  alla  colica  calda  , e al- 
tresì alla  fredda  . 

Colico  • Sufi.  Colui  , thè  ha  la  colica  . Lat.  talicui . Gr.  x»- 
y.pcó<  . Ttf.  Pao.  P.  S.  Nota  , che  la  colia  nafee  per  ven- 
tuolitì  nnchiufa  in  quello  intelfino,  e quindi  lì  dicono  co- 
lici quelli  , che  hanno  male  dal  lato,  ritto  dal  bellico  in. 
fufo  . 

Co  L 1 co  - Add.  Di  Colie a ; Che  appartiene  a colica  . Lat.  co- 
litui  . Gr-  uattauót  . Tef.  Pov.  P.  S.  Lo  budello  maggiore 
dell'  avoiroio  bianco  mangiare  , cura  perfettamente  la  co- 
lica patitone  . E apprtffo  : Lo  pk  del  lupo-  legato  al  collo 
caccia  la  doglia  colia . Libr.  tur.  malate.  Crii  «o  tirile  tl 
dolore  colico  . I appi  ego  ; Nel  dolore  colico  infiammativo 
Galicna  legnava  le  veni  .. 

Co  LLA  - Canapo.,  0 Fune , tei  quale  fi  eolia  ; ed  è proprio 
per  ufi  del  termentote  ; oggi  Corda  . Lat.  fumi , quo  crucian- 
tur  rei , erme  , Sente.  Gr.  nóìoapa . G.  V.  8.  5 9.  a.  Il  detto 
Tignole  per  gravezza  di  ami.  morì  in  Culla  colla  . E ti. 
9(.  7.  Ciafcun  teneva  ragione  , e avano  colla  da  tormen- 
tare . Boa.  nav.  11. 11.  Fattolo  legare  alla  colla  , parecchie 
tratte  delle  buone  gli  fece  dare  . Sta.  Pifl.  98.  Muzio  vin- 
te il  fuoco  , Regolo  la  colla  , c gli  altri  rormemt  , So- 
cratcs  il  veleno  , Rutiliti  lo-  sbandimento , e Catone  la 
morte. 

$ in  proverbio  , La  menfa  , 0 la  tavola  i una  mezza  col- 
la ; t vale  che  Gli  nomini  fopraffatti  dal  cibo  , e dal  vino  , 
facilmente  manifeftano  la  vcrnÀ  delle  coft  . Lat.  ré  imo  veri- 
tot.  Gr.  «r  ùrg  àuifi ■*.  v.  Fica  116.  Red.  annoi.  Ditir.ij.  La 
tavola  è una  mezza  culla  •. 

Colla.  C onPoflo  di  divtrfi  materie  , tenace  , e vifeofi  , che 
ferve  a dtverp  ufi  per  attaccare  , e unire  , principalmente  1 le- 
gnami . Lat.  glutea  . Gr.  ni»*  . Labe.  AfìroL  Ingangherale 
con  gangheri  di  legno  , e con  colla  di  cuoio  . M.  Aldobr. 
Prendete  farina  di  fave  , c radice  di  fior  di  ligi , e colla 
di  pefee  . Batch,  a.  47.  Bevo  d’  un  vino  a palio , che  par 


1 Figuratam.  I fi.  P.  V.  Lo  dono  di  fàpiaiza  , oc.  lievi 
si  lo  fpirito  dell  uomo  , che  egli  *'  — 


ec.  con  Dio  per  una  colla  d' amore  « Aochè  egli  è tutto 
con  elio  Dio. 

Collana.  Monile  . Lat.  torquit  . Gr.  «a ón*  . Varch.  fior. 
*'•  Bombaglmo  ec.  donò,  no  •cavallo  , una  colla- 

na d oro  , e una  celata  . Ftr.  Af.  Co’  miei  vezzi  dal- 
le mie  colluse  te  gli  «tornerò  . Coiai.  28.  Hanno  J'  in-  ' 
torno  al  collo  tante  collane  d'  oro , c tante  ansila  in  di- 
to,  ec.  4 

Couanuzi».  Dim.  di  Collana  . Ar.  Negr.  j.  1.  Alla  fua 
^.ghiaieto  una  fcatola  Con  certe  aoeiia  , colianuzze- 
C limili  Cofe  d oro  .E  att.  5.  fi.  uh.  Mollatomi  Ella  ha 
poi  cullami tzc , ansila , c fimu  1 Cote  , che  tot  di  fua  ma- 

■ ’ 4-  *'■  E il  collo  in  gogna  fm  rocriuz- 

ai , e biili , t collaouzze  arrandellato  , e luto. 

COLL  A a ACCIO  . Peggiorar  di  Collare  . Frane.  Saeth.  nov. 
*45-  Avea  un  collireiro  a uno  luo  gnamactope  , ovvero 

. collari cc  10  , che  era  si  largo  , e fpirùto  , che  avrebbe  te- 
nuto due  itaia  alla  larga  . . ■ 

L*i*  j *rarf , r fune  colle  braccia  legete  dietro, 

JoJ rendendo  , e dando  ac  tratti  . Lu.  fune  forane re  . Gr.  tu - 
toHM».  Dm.  Corno.  1.  *7.  Fanello  collare  , e per  fua  con- 
fcitionc  feppono  delle  ode  , che  a moiri  cittadini  ne  ieauì 
vergogna  aliai  , e affai  pericolo  . E %,  44.  Coilavano  gli 
uuaumm  cala  loro  ec.  c di  mezzo  dì  eli  metreano  al  tor- 
mento . Boec.  noni.  11.  ij.  Il  Ridice  dd  Fodcfrà  tieramsa- 
te  contro  E lui  pnxedeva  , c gii  l’  avea  collare . £ mv. 
sa.  15.  Un  altro  gli  avrebbe  voluti,  ter  collare  , martoria- 
re , dammare  , ec. 

S-  E Fer  Calar  tonfine  . Lat.  fune  dimettere  . Gn  jr«Afi>. 
Boec.  nero.  ij.  ?o.  Di  liberarono  di  legarlo  alla  tone  , e dà 
collirio  nel  pozzo  . 

$.  IL  E mutr.  pag.  vale  lo  beffo  . Boec.  uov.  1 l.  8.  Ed  ac- 
comandato bene  1 un  de’ api  della  fune  ad  un  forte  bron- 
co  1 per  cucito  h collb  nella  grotta  . M.  V.  & 49.  Affai 
volte  quelli  , che  v erano  meffi  alle  guardie  delle  mu- 
ra , fc  ne  coltivano,  a terra  , c fùggivanfi  la  notte  a’  na- 
nna . * 

V HI-  Fer  Tirar  fi  . Lat.  le ''ere  , tfftne  . Gr.  »^«àmi»  . 
Botc.  mv.  17.  19.  Già  aveva  coUata  la  vela  , per  dover- 
ti , come  buon  vento  foflc  , partire  . Va.  S.  Èuft.  Poiché 
1 ebbero  acconcio  rutto  , si  lo  collarono  fufo , per  met- 
terlo nel  luogo  , li  dove  fallava  i e quando  c F ebbo- 
r»  collato  fufo  , ed  e’  trovarono  , eh’  «vji  era  un  gomito, 
piu  , e.  tre  voue  lo-  collarono  , e ciuaa  volta  non  venia 
appunto . 

$ IV.  Per  metaf.  Fr.  Còrd.  Pred.  S.  Benific;  continui  , 
che  ne  fa  Iddio  , tutti  fon  fimi  , e taglie  per  colla/ti  ia 
ciclo . 

Con.  l*  11.  Suf.  CMU  frifii.  di  noia  .et  altre  . tir  fi 

mette  intorno  al  collo  alle  oejhe  . e per  lo  [tuia'  coni  , • pei' 
ornamento  , 0 per  tenergli  legati  , 0 per  dtfe fi  loro  . Lat.ro/- 
firv  , u , numelia  . Gr.  t« . Cr.  9.  78.  6.  Accioc- 
ché non  fieno  terni  dalle  belile  , fi  pongono  loro  colla- 
ri di  fèrro  . Bocc.  nov.  j 6.  8.  Acciocché  da  ane  non  fi  par- 
line , le  mi  pareva  nella  gola  aver  rodio  un  collare 
d oro. 

§.  I.  Collare  , guelfi  firififi  di  pomo  lino  , che  fi  parta 
dagli  uomini  alt  tu  cara  alla  toletta . Frr.  rim.  43.  li  qual  fc 
moflra  ben  legarti  al  collo  II  bel  collar  eoa  iant' arte  con- 
dotto . Buon.  Fier^  4.  141.  Dodici  colla  mna  Collari  iaa- 
snidati' . 

Collare, dicefi anche  Quello,  thè  le  dame  portano  in- 
torno al  «1/0  . Buon.  Fùr.  j,  2,  ij.  Vediti  , che  ’i  coliate 
Ti  va  ’n  fu  la  man  minar 

Col  LA  RETTA  IO  . Colui  . thè  fa  i collaretti . 

Collaretto  • Parte  della  tir fin  , che  fio  intorno  al  eolio-, 
e Parte  della  camicia  , che  intorno  al  tallo  fi  rimbocca  fu  i ve- 
fh menti  . S ter.  Ami f.  Prefela  per  lo  collaretto  , c mena- 
vate del  coltello  • Mar,  S.  Grcg.  E tengami  ciato  , quali 
com’  un  collaretto  della  gonnella  . E appretto  : Il  collaret- 
to della  gonnella  fi  è it  collo  dell'  uom  veflito,.  Loft.  Par. 
pnl.  Le  gorgiere,  1 collaretti , le  camice , ec  .Far.  Lue.  x. 

4.  Le  donne  ordinariamente  fono  come  le  camice  , le  qua- 
li j come  hanno  fudicio  il  collaretto  , non.  fono  da  gen- 
til uomini .. 

Collarino  . Collaretto  . Lor.  Mtd.  Nene.  *j.  Se  tu  vo- 
lefh-  per  portare,  al  collo  Un  collana  di  quei  bottoncia 
roffi  . Red.  Off.  att,  j.  Avea  una  Urifcìa  bianca  lattata  , 
che  emaci  1 uno  , e 1 altro  collo  in  foggia  di  due  colla» 
tuli . 

Gol  LAT  a.  Colpo  di  mano  dato  in  fui  ee^lo-.  La  f.  colli  tfber  . 
Gr.  rKìjfe* . Sen.  Pifi.  Alcuni  piangono  , quando 

1 uomo  dì  loro  una  celiaca  . Anìth.  Allora  con  pugni  , e 
afpcc  coliate  il  battio. 

Per  lo.  Colpo  , cf*  ufavafi  dare  anticamente  a cavalieri 
m occafiorte  di  armargli  ,•  del  che  v.  i Dtp.  Decam.  1 1 e.  e 116- 
J®*  *•  Cingendogli  la  fpada  colle  lue  marn  ,e  dan- 
dogli la  callaia . 

Colt.-riK.LE  . Taf.  g/rcU  , ri*  di  r orti,,  dii 
Jold.iti . Burch.  a.  7.  Lui , e ’1  collaterale  , e I’  affettr 
torocfanno  tutti  ■ quel  rumore  * 

« j il  Fee  Cavalùre  del  Podefl)  . Frane,  Saeeh.  nov.  xqrj.  Il 
rode*. a 1 e 1 collaterale  fuo  dilfino  , ed  allegarono  tanto 
in  contrario  del  derto  ser  Praocefco  , che  quafi  egli  fi  cre- 
dette avere  U torto  . 
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SBRftfzw  icsi,  «ss 

Cntuitl»  Ci.  > «Ite.  , Cvìte.  . Lll.|f«j 

»Ì»  . Gc‘«vi»»«  -E»  V.  »•  Deltnv.  il  te»  *1 
fitim-  ■ li  toltet»  i confini . M-.  J.  Crej.  QikII  nomo, 
3 JÌÙ  i elevo»  in  nltee»  . 1»  8»““»  fop»  di 

fe  , nonni  ione  colo»,  «de  «li  fin»  &»««•■  ; e li  cote- 
m.u  di  enfio»  eneo»  non  fono  lenza  T»  lor  pnne  delle 
gravezza  . Gal.  tiul.  mu.  ji»  E uq  fe*  punto  diverto  da 

Co^LL*X^N^  l»,*ral^?9',rrj,rr^mW"re  * e fi""1'  • 

. oS;—«.  Ite»— 'Frrz 

tatto  ta'itme  . Ut.  foUoeootio  • Gr-  *»***“  • c-  * «*  *°* 
2 Avuta  «n  noi , c loro  collazione , e dilibcragione  . CmL 
gs.  pmd.  S perché  faviino  intiammau  d urta  allegrezza 
d' una  digcita  col  fazione.  . , . — 

a J c dilazione  , per  Comparazione  . Ut.  comparano.  Gr. 
.'te.;-»  • M.  ».  IO.  il.  Avveogaafii  quello  . clic  leso,  ep- 
piello  ce.  occorre®,  per  epfleuone  nef.bene  col  me  e . 

« IL  Ctllmitmt.Mr  Ri/n—vo  , ../.«roc  dr  Cni/«w».r- 
nJmKm,  » Anno  ■ Ul-A'***™"’  «fi»..,  r....r«,n  . 

Gfi  Vfr  S*-.«  D m , v Oe/rei*J  <*- 

,UMm  . M-fr™.  I.  >i  Ancore  non  dupenfeoo  dio  co- 


£«r.  /k«.  18.  i.  Si  £a  una  oollegation  dell  animo  alla  co* 
fa  , che  piace  , della  quale  natte  la  concupucema , e lo 
diliderio  , e felli  di  nuovo-,  perché  pnma  non  era  . 
v Ptr  Lega  . Ut.  fmdus  . Gr.  mutò  . , * -* 

Collegi  i a LUCENTE  ■ Awrrk  la  rallegro  , Un.t.imcnH  , 
e talvolta  Coi  confuti*  di  tatto  il  collega  . Borgh.  Fefc.  Fior. 
447.  Vtvcano  collegialmente  iniieme  . 


CoLLEOliXI.  Ornimi  tare  ; ed  l Proprio  de  medici  . Ut. 
eaafidtart . Gr.  nuaaKJitùai  . Taf.  Ùav.  fior.  4. 


or.  4.  »6a  Colle- 
levandogli  le  ca- 


riarono , che  la  luce  non  era 
tcrattc  vedrebbe  . 

Collegiata  . Sufi.  Chitfe  , che  ha  collegio , 0 capatolo  da 


CoLLfiOfATO  . AdtL  da  Collegiate  . 

I.  Per  Uggiamo  dt  chicfit  . yard»,  fior.  9.  *59.  Sono  in 
Firenze  ec.  piu  di  cento  chicle  co  «1  conventi  ec.  ed  al- 
tre. chicle  collegiale  di  preti  . 


lui,  il  quale  « luipeio  nei  consmu  T> 

ne  de  indici.  Onrrr.  /i.r.  #.  ili.  Il  "mio  Viuzza»  d.f- 
prerura  quella  collezione  , avevi  elerm^uoo  genuliiomo 


prezzata  quella  couzzione , aveva  TlV 

Si  Viacoia  , il  quale  ec.  ardiva  nominarli  Vcfcovo  eletto 
d.  Vicenza . Caf.  lett.  84  Son  fempre  alle  peggior  del  Cic- 
co con  Mon lignote  Illullnflimo  volito  padrone  per  co(U- 

C J'tLE  J.'  Piccolo  Lm«m  - Ut.  collii  . Gr.  ai»*  . Bocr.  Utrcd. 
*7.  Quivi  s odono  gli  uccelletti  cantare  , vtggtonvili  ver- 
seggiare  1 colli . Daat.  la/.  1.  Ma  poi  eh  m Iih  appiè  d uo 
coile  giunto,  ec.  Guatda'  in  alto,  e vidi  le  lue  fpalle  . 
Pece.  fan.  *».  Solo  , ov*  io  era  tra  bofchctti  , c «‘‘'Vi- 
gogna ebbi  di  me . E cani.  »«•  4 l^*«c  « che  Roma  Ogno- 
“a  ec.  Ti  chier  mercè  da  tutti  fette  i colli  . ■ . 

Col  LEO  a.  Compagno  nel  magi  firmo,  • mjf  riero  . Ut.  ad- 
ir.* . Gr.  emmpxar  ■ D***-  ^•»r-  ‘ *-  PcnU  6f4raa‘  <*• 
colui , che  degno  Collega  fu  a mantener  la  barca  . 

Cauti».  K^OU'c  finn.  . Lv«.  • . Gr. 

eouuax*  . C.K  tt-77.  >•  t matówrmentc  , perché  il  det- 
toVclcovo  era  in  collega  col  Re  di  trancia  . E num.  1. 
Giurando  loro  di  non  eirer  più  d»  collega  col  Re  di 

Collega  mento  . Il  coll  (gore . ^ 

funtlara  . Gr.  eminn*  . Liir.  tar.  ftbbr.  à fcioglic  Quel 
collegamento  , che  è tra  1 anima  , c il  • Gain.  dui. 
mot.To.  Non  balla  per  fe  Idia  al  faldo  collegamento  delle 
parti  ec.  Caf  Injk.  Card.  Cmaf  11.  Quando  con  maggior 
affetto  conlideralfcro  quella  congiunzione , c collegamento, 
che  abbiamo  inficine . . . . . 

Co  HI  ganza  . Co Uegmorte  . Lega  . Ucfadut  . Gr. 
morii  . Tac.  Dov.  ann.  1.  ai.  Venne  Io  tteflo  Segefle  di 


II.  Ptr  Aggiunto  dt  collegiata  , 0 di  collegio  . G.V.  IU 
ao.  3.  Puofe  le  nervazioni  di  rutti  1 benedici  collegiali 
di  cult  unita  . M.  l'.  9.  9}.  Per  lungo  fpazio  di  moiri  anni 
ec.  in  corte  di  Roma  erano  fette  le  nferbaiioni  di  tutti  1 
bendici  cattedrali  , e collegiali. 

Co  LLEGlo  . Oaa gregawne  , Adunanza  i uomini  d'  auto- 
rità , e dt  taverna  . Lai.  tollcgtum  , corpus  . Gr.  aó rafia  . G. 
V.  8.  66.  ».  Il  collegio  de'  cardinali  raunati  infieme  per 
eleggere  nuovo  Papa  et.  chiamaro  Papa  Benedetto  undea* 
ma  . Dani.  Par.  6.  incontro  agli  alni  principi  , e col- 

In  . 

Ì.  I.  Ironicamente  , e in  nuda  pan e . Dant.  taf-  *1-  O 
Tofco,  eh’  al  collegio  Degl'  ipocriti  trilli  fc'-  venuto.. 

V II.  Colletto  , e Collegi  tn  Firenze  l un  Mogi  firmo  can- 
ditala della  ugnarla  . AL  V.  4 7.  Piero  ricotte  al  cornuti  di 
Firenze  , c con  molta  follcciludinc  , c con  gran  preghiere 
mduflei collegi, cha’l  comune  comperaifa  la  lua  parte,  c de- 
liberato quello  per  li  collegi  ec  F rame.  Taich.  r/m.43.  Cari 
signor  collegi  , e coni oian  , Che  tra  gl’  incendi , remoti , 
c lume  U rcpubiica  avelie  nelle  braccia  . 

Colleppo  LA  RE  . Gongolare  ; td  > att.  t neutr.  lag.  Patag. 
4 U zeba  tu  cavalchi  , e pur  mal  trotta  Colicppolando 
indarno  . More.  19.  177.  Non  domandare  , com'  io  mi  coi- 
leppolo  Di  feno  venir  gih  lenza  laeppoki  . Libr.  fon.  t4 
Tu  budttti , ser  mio,  tu  ti  collcppoli , Ch'io  ti  feccia  dal 
cui  cader  le  lappole  . E 41.  CI»  10  veggo  per  te  ’l  carro 
apparecchiarli , k le  tenaglie  già  coilcppolarii  . 

%.  L Per  Riunire  . Sode/.  Colt.  57.  Di  quella  maniera  a- 
vendo  acconciate , e fabbricate  le  marze  , tenutola  , come 
s'  i detto  , da  Quella  parte  allcttata  un  po'  in  bocca  , col- 
icppolandoìa  colle  labbra  . 


).  II.  Per  Rubare  , im  ar  vm  . Ambr.  Furt  g.6.  Non  re- 
cammo mai  fino  a tanto,  che  l'una  cofa,  c l' altra  gii  col* 


gran  prcfcnVa,  c dilla  buona  f^  col  le  ganza  fatto  ficuro 
dille  . E 13.  144.  Gli  arabaicudòFi  de*  Pam  ec.  entrati  in 


dille  . i «3.  144.  un  amosuciaau»* 

senato  efpoogono  venir  bene  fetenti  di  notlra  coi.c ganza . 
C o L L R G AR  E • Unire  , Congiugner/  Ut.  fungere  y con, unge- 
re  . Dir.  Cmr.  i.  17.  Molte  nMti  era  ito  c<m  piccola  li» 
terna  colJegando  il  volere  degli  uomini  per  fate  la  congiu- 
ra contro  a lui  . S.  Agofi-  C.  D.  L una  foprappolla  , c T al- 
tra fugqctta  , congiugnendola  , e coilcgandola  con  nura- 
vigliou  modi . 


TS  £*r.‘ fimi,  per  Umrfi  in  lega  . Ut.  federati  . Gr. 
ciyriim  . Cro*.  Marcii.  ;»6.  I V in  i*ram  li  collcgarono  col 
signore  di  Mantova  . Tue.  Dav.  fior.  j.  J15.  Sicuro  cok  a- 
iuto  del  He  de  Sedocheai . eoo  cut  s era  eoo  datoti  , c 
doni  collegato  . . . 

Col  LRG  ato  . Sufi.  Che  l in  lega  , e 1*  nmont . Ut.  belli 
fetini . Gr.  eiufsaxi'  . C.  K.  11.  18.  1.  Avendo  1 P«Hg«nL 
e’ loro  collegati  prefa  gran  -baldanza  fopra  gl»  Aretini . M. k. 
la  t».  Il  come  vedendo  ribellato  il  fratello  catiùle , e col- 
legato co’  Fiorentini  ec  diede  il  calldlo • liberamente  a rio- 
rentini  . Cron.  Mordi.  ji&  Fcciono  quell  accordo  lotto  cer- 
ta pcn»  a qualunque  collegato  non  ratificane  ■ Toc.  Dov. 
an*Yi.77.  Eilendo  G.  Silano  Viceconfalo  in  Aia  chiamato 
d»  que  collegati  a nndacato  . . - 

Collegato  . Add.  /La  Criccare  . Ut.  fatder.tnu.  ftudm. 
Gr.  . F.  F.  it.  7 9-  Potcffooo  fare  cavalcare  do- 

ve  a loro  riacdTe  , (alvo  alle  terre  loro  lottouolle  , racco- 
ena-iJite  , e collegate  . Sm.  Far.  1.  z4  I mcdcf.tm  signo- 
ri Lombardi  delegatili  con- Alberto  mandarono  fegrera- 
tncnte  africhiamjrc  Lodovico  al  Regno  . 

1 Per  Congiunto  , Attaccato  . Ut.  funchu,  compaia..  Tae. 
Dav-  fior.  t.  jojn  Distanno  la  colleglla  temitene  delle  tar- 
ghe . Sagg.  nat.*  efp.  .334.  Una  gran  tavola  tutta  collcga- 
ta  inficine  con  tenace  colla  . 

Collegatore  . Che  collega  . 

Co  L L F r,  A z * o N E . //  rolhgare  ; Celle  gammi  a . Ut.  colh fa- 
tto . Gr.  ei/toris»  . Agri-  C D.  C*ro*w  1 uno  dall  al- 


ftammo  t 
lcppolammo  fu fo . 

COLLERA  . Uno  de’  a mitre  umori  fuppofii  coflitucnti  li  truf- 
fa del  {angue  . Ut.  itili  . Gr.«fc®A#  . Tef.  Br.  1.  jx.  Collera 
è calda  , c lecca  , ed  ha  il  tuo  tedio  nel  fiele  , ed  è pur- 
gata per  1‘  orecchie  . 

k Per  Ira  , e Stizza  . Ut  . ira  , fune  . Gr.  ip/n  , pi in  . 
Di/e.  Cale.  tj.  Come  fe  quivi  la  fiu  collera  dovette  sfoga- 
re . Ar.Fur.  37.6*.  E tratto  dalla  collera  avventoffe  Col 
pugno  chiulo  al  Re  di  Scricana  . Caf.  lett.  ^4  Perchè  la 
collera  mi  ha  nn  poco  trafportato  oltre  al  (olito  mio  . 

Collericamente  . Avverò.  Con  ■ tollera  , Adiratamen- 
te . Cdtr.  lett.  1.  1 6 x . A voi  ricordo  , che  non  vi  mettiate 
a dir  cofa  di  me,. che  non  la  portiate  fotlcnerc,  c cosi  col- 
lericamente mi  vi  raccomando  . 

Collerico.  Add.  Che  abbonda  di  collera . U t.bdiofiu . Gr. 
X*dla<  . Ttf.  Br.  a.  $a.  Sono  allora  i collerici  meno  pror 
fperofi  , che  i flemmatici  , e meno  gli  2iov1mi  . che  li 
vecchi  . Cr.  4-  >9*  1.  Di  quelle  ( granelli  ) peliate  , e 
fattane  ferina  , c bevuta  , conforta  la  collerica  ufeita  , c 
riitrigne  . 

%.  Per  Adirofo  , eStizvfo . Ut.  ùacundnt . Gr.  «>>  iAw  .C.V. 


l%.  20.  5.  Piccolo  (il  di  pcrtiona  , profpero  , e collerico  , e 
“ * “or.  »a  Perchè  alcuni  ancora 


follo  li  roovea  a ira  . fonò,  fior.  — t — 

oggi  lo  riprendono,  chi  come  troppo  fuperbo  , e collerico, 
chi  come  troppo  audace , e arrilìcato  nc  pericoli . 

Collirio  . F.  A.  Collirio  . D.  ciò:  Celi.  lett.  a*.  Ugni  di 
collcrio  gli  occhi  tuoi  , acciocché  vegga  con  vero  lume  . 

Colleroso.  Add.  Collerico  ,*  Bilkfo.  Lat.  biUofut  . Gr. 
X* uÀm  . Folg.  MeJ.  Conforta  lo  rtodiaco  caldo  , c feni  il 
vomiv>  colkrofo  . 

Colletta  . Coir  1 larga  . Raccoglimento  , Raccolta.  Lat. 
eoUcfbo  . Gr.  avUayi  . G.  F.  8.  ja  ».  Crefccndo  loro  podere 
d'  ogni  colletta  di  gente  Utina  , fuggitivi  , diffoluti  , c 


pa  termi  . 

È L Colletta, dicefi  anche  Raccolta  di  limafim.Xjd.as  tol- 
leBmun  . Gl.  Uryia. 

h.  I L ‘Collctta  fi  afa  **» che  per  Aggravio  , lmpoftuone  . 

III.  Colletta  , per  Rappr  e faglia  . Buon.  Ftcj.  3.5.7.  Co- 
me &n  talora  Quelli  , a cui  dato  è far  «piletta  alcuna  O 
d'  armi  , o d'  altri  arnelì  , robe,  e cole  Proibite  . 

§.  IV.  Collctta  , dice  fi  ambe  un'Orazione  , thè  il  taccrdote 
per  alcuni  bi fogni  aggi  tigne  alf  al/re  orazioni  nella  auffa  .. 
otlFTTi  vo  Add.  T /fanne  grammaticale  ; e tlittfi  di 


CoCRE  ......  , — ■ 

pur  mmi  , thè  fendo  generici  , com  prendo  n / otto  di  loro  mol- 
ti individui  , come  etftà  , popolo  . e fintili  -,  e nella  Bofira 
lingua  , come  in  alano  altra  , btncbì  /c/la  nel  {ingoiare , i m - 


Digrtized  by  (f.oooje 

. t?  t 


I 


l 


COL 


C O L 431 


eerdttm  anche , t repfgtno  il  ffitrilt  . v.  Salv.  axmert.  1.  ».  s.  coltella  10  mano  , e 'sbudella  vaagt  i . Filoc.y.  47.  Dicendo 
CoucTTliro  . V.  L.  Ada.  Ragumiticc»  ; t dtcefi  £ tfir.i - odia  line  di  quelli  il  coluro  d’  anctc  cominciarli  inficine 

to  , o gente,  pofla  infieme  hi  fritta  , e con  fot*  ordine  . Lat.  collo  equinozio  del  detto  legno  . 

eedledh  iui.  ór,  oauutayfùrv  . Urne t.fl-n.  6.  Ni  fi  poteva  con  Coti.'»  • Pronunziato  tol  primo  o largo  . Quelli  nane  del  cor- 
prcitczzi  mettere  infieme  altro,  che  fanteria  tumultuata,  Po , tbe  fiflenti  il  ara,  ira  le  f palle , e' la  nuca  . Lar.  toì- 

e collettizia  . Segn.  fior.  j.  80.  Che  genti  ha  feto  condot-  lem  . ór.  « ìgfie  . Boee.  nw.  ty,  7.  Elia  inconrrogli  da  tre 

te  I fe  1100  gente  collettizia  . _ gradi  difeefe  colle  braccia  aperte  , e avvinchiatoqli  il  collo. 

Colletto  . Colf  z fretta  . Sufi.  Dim.  di  Colle  . Lat. eviti-  alquanto  licite  feruu  akuna  cofa  dire  . £ nov.  6o.  >0-  In* 

eulut  , elevai . G.  V.  7.  27.  r.  Il  Re  Carlo  era  in  fui  oollet-  torno  al  colio , e lòtto  le  diteli*  fmiftato  di  fuccìdutnc  . 

to  (òpra  la  valle  , ov’  era  fa  fui  fchicra  ripoli*  . Sur.  Far . E nov-  67.  1 1.  G filatogli  il  braccio  in  collo,  amorofa mente 

a.  |t.  Non  i perù  tanto  alpefirc  , ere  ella  non  allarghi  . il  bacai» . £ nov.  77.  4*.  Ficcandoti  tu  il  collo  , «farai  dcl- 

e non  fi  difenda  verfo  ai  Danubio,  con  alcuni  benigni  Ja  peni,  nella  quale  effer  ti  pare.  Dati.  taf.  8.  Lo  collo 

collctti  . Tir.  Af.  ai*.  In  fu’  tetti  delle  lor  cale,  e in  lui-  poi  colle  braccia  mi  cinfe.  £ i*.  Afe  hanno  lare  , e colli, 

Ja  ama  di  certi  colletti , che  erano  fopra  rii  noi  affai  ben  e vili  umani  .,Petr.  ranz.  y.  y.  Dunque  ora  è il  tempo  da 

rilevati  . Bem.  Ori.  j.  t.  18,  E folto  un  bel  collctto  un  ritrarre  fi  «Ho  Dal  giDgo  antico.  £ 28.  6.  Le  bionde  trec- 

di  pai  fa  ndo  Vide  predò  ad  un  fonte  un  padiglione  . <je  fopra  1 collo  Iciolte  * 

I.  C alleilo,  per  Una  cafaeea  di  cuoio  , che  v*fl*  d per»,  I.  Avere  , 0 Fare  il  eolio  torto  , vale  Portitelo  chino  , e 

0 la  fikiena  , ufitUt  in  particolare  da'  J'udati  , <vir  t * flato  ar - piegato  . in  atto  di  umiltà  , mi  per  noni  fi  1 . Botc.  l'if  14, 

madura  . Lat.  colobiwm  . Gr.  nokiflt» . Alleg.  44.  Smagliano  E (confortando  gli  altri  come  rei , Da  poecnà  moilravan 

1 giachi  ( gli  filetti  ) sfondano  i collctti  , c (Oliano  gli  ’m-  predicare  Col  collo  torto  , e gli  occhi  volti  a'  pici  . Bcrn. 

bottali  . Clini.  Cam.  416.  In  camicia  la  fiate  Si  gmoca,  e‘i  Ori.  a.  23.  t.  Né  per  gli  abiti  bigi  , azzurri  , e perii  , ec. 

verno  in  collctto  , o giubbone  . Avere  il  collo  torto , e gli  occhi  baffi  , E 'I  vifo  (morto  , 

IL  Per  Collarino  , ma  un  pochette  maggiore  dell"  itfato  , in  pandi  lo  valli  . 
de  cui  fi  fervono  le  donne  . > «•  Cadere  , o Cifcar  dì  colto , vale  l'enire  in  di  foravia . 

Colletto,  h'.  L.  Coll'  e larga.  Add.  Raccolta  i 1 firme , Lai.  aheu/ur  ojfcnftnm  fuòirc,  grand  recidere  . Gr  %Jx  «>«- 

Lat.  ecJle&iu . Gr.  ovUeydt . Dani. Pure.  18.  Ogni  forma  fu-  wààa  «ir  iferadt,  . Batch.  2.  46.  Di  collo  a ogni  imiio  fon 

ilanzul,  che  fetta  E da  materia,  cd  d con  lei  mula,  Spc-  «afeato  . Belline,  29 y.  E lo,  di  collo  al  duea  or  fe'  caduto, 

cifica  virtutc  ha  in  fe  colletta  . j*  UL  Fare  altrui  1/  colio  nel  giuoco  , fi  dice  di  chi  con  po- 

Co  L L ETTO  R E . Colui  , che  raccoglie  ,e  rifeuote  . I Jt.  col - to  , 0 neffun  rifehio  t e talora  con  frode  anzi  che  no  , vince 

leBor  , Gr.  «a«w.C.  p'.  9.  J?l.  I.  Tolfc  a'colletton  del  al  compagno  buona  Jomma  di  danari  . Buon.  Tarn.  ».  7.  E 

Papa  , che  tornavano  di  Spagna  , tutti  1 danari  . M.  V.  6.  giuocando  fatto  fi  collo  Mi  fo  fpeflb  , e mcllo  in  mezzo 

14.  Ordinati  furono  i predicatori  , e’  collettori  delle  prò*  Ben  fui  si , eh’  i’  n’  anda’  al  rezzo  . 

vtitcie  , e delle  citti  . IV.  Fare  il  eolio  , dicefi  anche  dì  chi  vende  troppo  cara 

Collettori’*  • Ufi  io  del  Collettore  . la  fui  mercanzia  , 0 fa  altrui  avanla . Buon.  Firr.  1.  4.  4.  Ed 

§.  Per  Colletta  in  fignifie.  £ impofizjone  . Cuicc.  por.  18.  offerire  in  olocautlo  un  toro  Si  fiima  quei  , «he  fa  1 collo 

86.  Il  Nunzio  fuo  gli  mandarle  certa  foouna  di  danari  al  comune  . 

«fatta  dalla  collettoria  di  quelli  reami . < $■  V.  Fare  allungare  , 0 dilungare  il  collo  a uno  , vale  Far * 

COLLEZIONE  • QueU"  Imprime  , che  fi  rifeuote  da'  col-  h a fiatare  a mangiare  oltre  al  convenevole  . La  fi.  Streg.  4.  7. 
lattai . Andianne  a cala  , che  noi  abbiam  fatto  dilungare  loto  lì 

Collezione  in  iftbcrzo  , t in  fatti  mento  equivoco  con  Cole-  collo . 
a ione  . L ibr.  San.  81.  E dar  per  collczion  venti  ducati  Si  §.  VI.  Far  fare  il  collo  , dicefi  degli  uccelli  , che  fi  cuoce.»» 

guada  il  definire . £ appreso  ; Se  tu  vuoi  collttioo,  vicn-  arre  fio  ; e vale  Tenergli  al  fuoco  fenza  voltargli , tanto  che  V 

la  a far  meco  . tallo  imnnxi . 

Colli  c*re  . K yf.  Coricare  . Frane.  Saeeh.  nov.  64.  Tu  % VII.  Tirare  il  colle  a'  polli  , 0 fimili , vale  Ammavzar- 
df  , eh’  io  mi  ricolichi  : dolente  fono  , che  m’ i conventi-  gli  . Bott.  nov.  49.  11.  E però  lenza  più  poffare  , tiratogli 

to  collicare . £ nov.  16.  Accofiandofi  alla  caffa  del  letto  il  collo  , ad  una  fua  (anticclla  1!  fe  preilamcnte  pelato  , 

pianamente  , fe  alcun  panno  trovalfc  di  colui , che  s’  era  ed  acconcio , mettere  in  uno  fchidone  . 

COllicaro  . £ Op.  div.  Non  Cam  noi  i primi  , che  ci  levi*-  V VIIL  Tirare  il  colio  alle  viti  , vale  Potarle  pìà  lunghe 
tao  , e gii  ultimi , che  ci  collidiamo  ? del  dovere  , per  cacar  queir  anno  maggior  quantità  di  vino  . 

Col  L I C E L LO  . Dim.  di  Colle  . Colletto  . Lar.  callinilus  . Dzv.  Colt.  114.  A' contadini  del  poggio  rinuefee  il  lavo- 

Gr.  ò porti  he  . Salufi.  lug.  R.  Pervenne  in  un  luogo  pieno  rarte  bene  ( le  viti  ) e tarano  loro  il  cofio  . 

di  coilteelli  non  lungi  da  Capfa  . M.  V.  8.  41.  Si  mifono  di  IX.  Rompere  il  collo  , dicefi  tU  chi  in  enfiando  , 0 fimi - 

colla  in  fu  uno  cofi tedio  , che  era  in  mezzo  . Dittam.  j.  li  > refli  fuùitamcntt  opprejfo  . Mah»,  j.  72,  Chi  batte  il  ca* 
li.  Qui  i coniceli!  fon  belli  , o piacevoli , Ombreggiati,  po , c chi  fi  rompe  il  collo  . 

e coperti  di  be’ fiori  .^Alam.  Colt.  i.  76.  Lo  legna  apprefio  v.  X.  Per  meta}.  Aictfi  di  checché  fin  , che  da  buono  fiato 

Il  magro  collicei , eh’  a mezza  ellatc  Per  non  aver  vig.«  in  p*&>  ttmm  precipita  in  p-jfvna  condizione  . Tur.  Dav.  fior. 

trovò  perdono  . ♦;  15^.  Tirandolo  l’  amicizia  di  Galba  a rompere  il  collo  , 

Collina  . Sommità  , e fchiena  del  colle  . Lat.  nìlkuha  , divenne  pronto  , audace  , afiuto  , c a fua  polla  buono  , e 

cl  rimi . Gr.  òtortlhr  . AL  fi.  8.  9\.  Siccome  corre  la  detta  cattivo  forum  amente  . 

firadiedutfia  fino  alla  collina  . Dittam.  4.  j.  l’affate  , dille  fi  XI.  Similmente  per  meta/,  dicefi  di  chi  perde  la  riputa- 
li nocchiere,  fe  voi  Ite  in  Acaia  di  folla  collina  . vw , e capita  mah  . 

§.  Colline  , diciamo  Più  colli  continuati  . Lat.  figa  non-  b.  XIJ.  !»  prov-rb.  Chi  non  fi  f per  giura  , finta  il  collo  -,  9 

tium  . Gr.  ùnp/SaKaì  vi/  àpi*  . vaie  lo  flejfi  , che  Chi  dice  la  verità  è impiccalo  , detto  per 

Collinkt  ta  . Dim.  di  Collina  . Lar.  collintlui  , clivui , efprimcre  , eoe  Malvolentieri  fi  a fiotta  la  verità  . Pota  fi.  2. 

Red.  anace.  Ditir.  71.  In  utu  delle  fuc  colimene  fi  minw-  E chi  non  fi  fperfiura  , fiacca  il  collo  . 

nc  una  ghiacciaia  per  confervar  quei  vini  . £ 171-  Li  mi-  XII 1.  Collo  della  ve  fata , vale  ItPartc  più  firma,  a t fin- 
gi ior  verde* , che  faccia  intorno  a Firenze  , è quella  della  beccatura  delia  vtfita  degli  animali  . onde  fi  man  ta  fuori 

coIJinetta  d1  Aratri  . fi-mina  . t'olg,  Raf.  Ed  é uno,  il  quale  il  collo  della  vtfei- 

Coll  inetto.  Dim.  di  Colle  . Coll  inetta  . Lar.  tallii  ulu  t.  ca  tofirigne  , acciocché  I*  orina  non  efea  fenza  noti»  vo- 

Peeor.  15.  a.  20;.  Quelli  fece  riporre  in  aguato  dopo  un  col-  loniade  . 

Jinetto  in  una  valletta.  V XIV.  Colio  delia  matrice,  vale  la  Parte  pià  firma  del- 

Collirio  . Medicamento  da  occhi . Lir.  rdlynam.  Gr.  va*.-  . la  mairtct . Pelg.  Raf.  E ancora  il  collo  della  nutria  fi 

kvfjir  . Cavale.  Frutt.  hng.  Onde  la  parola  di  Dio  è affi-  porge , e vae  alla  natura  dinanzi  . 

migliata  al  collirio  , il  quale  purifica  il  vedere  . £ altrove:  $._XV.  Cullo  del  piede  , vale  la  Parte  di  fopra  dì  rjfo  dal- 

li qual  dolore  dice  , che  purga  l’  anima  , come  la  medici-  fa  piegatura  al  Molo  . 

sa  amara  il  corpo , e allumina  , e difchtara  il  corpo  , co-  $.  XVI.  Collo  , per  la  Parte  più  alta  del  monte  , Colle  , 
me  il  collirio  gli  occhi  infermi . Cr.  j.  48.  16.  L’  acqua  rcv-  Giogo  . Lat.  verter  , eaeumtn  . Gr.  zopupi  f inoro , ufin  . 

fata  ec.  fi  mette  acconciamente  ne'  colliri , che  agli  occhi  Doni.  Par.  4.  Ch‘  ar  fotnmo  pinge  noi  di  collo  in  collo, 

fi  fanno  . Rtd.lett.  occh.  Dopo  aver  infognato  un  certo  fuo  ZibalJ.  Andr.  ij6.  Ebbe  molti  rempj  in  Palò  , c in  fui 
collirio  foggiugne  con  gran  brio  , c un  po’  troppo  ardita-  eolio  del  monte  Pamafo. 

mente  .*  $.  XVII.  Caffo,  per  Corico  , 0 Fardello  di  mcnatamJ.1 , 

Co  L L i s 1 o N E . V.  L.  Battimento  di  due  corpi  duri  infieme  , proprio  di  roba  , che  fi  navighi  , 0 vettureggi.  Ar.  Tur.  19.49. 
JLat.  cdlifio  . Gr.  oau*. -tritìi  . Gatte,  fltr.  la.  612.  Per  la  cefi-  E colli  , e calle  , c ciò , che  v’  i di  grave  , Gitta  da  pro- 

lifiom  delle  ruote  fu fd taro  il  fuoco  , abbruciò  la  polvere  . ra  , e da  poppa  , e da  fponde  . Buon.  Ficr.  4.  1.  t.  O tutte 

Jnfòr.  2.  j 5 8,  Col  fotone  i tutto  il  contrario  , doé  concorfo,  in  un  fol  colio  Navicate  per  aria  . 
affranto  , c pcrcuoómeato  . i.  XVIII.  Collo  per  fimiht.  la  Parte  più  alta  dii  fui  fio , e 

h.  per  metaf.  Concorfo  , 0 Sbattimento  di  panie  . Lat.  col-  della  guafiada  , e di  mólti  altri  vafi  , 0 finimenti  . Sagg.  nat. 
Ufo  , hiatus  . Gr.  . Cor.  le».  2.  uj.  Di  quelli  efp.  5.  Non  riefee  cosi  a prima  viltà  dslternere  il  confine 

luoghi  a nc  troverete  affai  , dove  la  collifione  ( chiamar»-  tra  ellh  , c ’J  collo  voto  dello  linimento  . Red.  Ojf.  an.  73. 

«iole  poi  latinamente  ) parri  forfè  viziofa  . £ 1 j 6.  Quello  L’  altre  due  parti , le  dilìribuli  in  due  caraffe , c col  cofo- 

iafo  * o collifione  , che  li  citami , è fiato  molto  foggilo  e ne  turata  la  bocca  del  loro  collo  . la  ricoperti  con  carta  . 
dal  Petrarca  , c da  ognuno  b*  XIX.  In  rollo,  poflo  avverbiali»,  vale  Sulla  f palla . Ad- 

Coi lo  . Prommuato  col  primo  o fretto  . Compatì 0 di  con  dogo  . V».  Cr.  Qui  lo  venerabile  legno  lungo  , e grollò  gli 

prepeffime  Strumentale  , e di  to'ankolo.  Lat.  rum  . Gr.  ove,  fo  pollo  in  collo  . Bori.  nov.  14.  ij.  Reca  lofi  foo  lacco  in 

Dia.  Camp.  1.  9.  Melici-  Corto  Donati  colla  brigara  de’  Pi-  collo  , da  lei  fi  parti  . £ mm.  41.  4.  Pattando  «gli  da  una 

jioldì  ledi  i nimici  per  colla . £ appreffo  : I pedoni  degli  porte  filone  ad  un  altra  con  un  fuo  baffone  in  collo  . 

Aretini  fi  mattano  carpone  lòtto  * ventri  de’  «valli  coll*  XX.  Portare  , Tenere  ec.  in  collo  , col  verbo  tfprrffo  , 0 

fotti»- 
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ere.  9 Portare  di  fiefa  » <*  ad.lofio  • Bfl «V 
noti.  6j.  il,  E recafwclo  in  «olio  UiJlc  : Comare  , «jota 


ftttrrttfì) , vale  Traete . 


fon  varami  . E nov.  fb.  io.  In  coito  levitali  , imcnduni 
nel  t«ro  fitto  ne  gli  portami».  G.V.  t.  i?.  j.  I molici» 
e (penili  U campo  vermiglio  , ivi  entro  «nt*  Mai»  coi 
fuo  figliuolo  in  col  Io  . Vk*  Crijt.  O-  'i  renio  un  poco  in  col* 
lo  » alme»  unto  che  pungi,  la  madre  • Ar.  tur.  i*.  94. 

L cercar  fui  gigante  il  carruggio  , Ch'  tvtia  portalo  ut 
collo  anco  una  torre  . Ftr.  Af.  70.  Eccoti  venir  correndo 
per  !o  mezzo  lidia  piazza  una  donna  velina  a bruno  con 
un  picciot  fanciullo  in  collo  . t-  ■ 

XXL  fi  ritte  tri  tatto  , fi  dire  delle  tu ft  InttMaatt  ehi 
terfe  loro  , e partucior  mente  dt  1 fami  , t fimtii  . Tire.  D-tv. 
far.  1.  ifa.  Furiò  bene  danno  pietrine  , e (pavento  di  fo- 
(oro  il  tubilo  allagamento  del  Tevere,  che  alzato  a <tu- 
ntifura  rovinò  il  ponte  Sublicio  , e per  quell»  materia  te^ 
nendo  in  colio , cavalcò  non  pure  i luoghi  balli  , e piani 
deila  cittk  , ma  i non  piò  allagati  . 

5.  XXII.  E figurata  m.  Tramine  , Sefpcndrtt  ihetcbè  fa  . 
hl.l'.o.  15.  Il  valerne  cavaliere  ec.  foto»  Iraoeamenlc  tuo 

Croccilo  cc.  ad  animo  di  lame  gnucreìa  fan»  tenere  in  coi- 
» il  procello  . Fir.  mv.  4.  *;*•  Àvfengathè  per  citare  la 
ferra  tura  tutra  fcalVinara  , il  boncinello  t cattile  in  modo  io 
cullo  , che  il  coperchio  oon  li  accolUllc  aule  tponde  del 
cailonc  a un  mezzo  dito  . 

X X II  1.  fan  di  cella  . w due. 

XXIV.  Starne  di  tùlio  . v.  sCAmCO  i HI. 

Co  LLOC  AMKMO  - U collocare  . Lai.  tei  locai  io  . Or.  ffm~ 

Collocare  « Perre  in  un  lunga  , Allegare  , Jmaudare  . 
Lat.  loctre , tei lot art . Cr.  ciuràu*A  . l eni.  A tifi.  Non  lenta 
fatica  ha  collocato  il  cuor  fuo  dentro  nel  Signore  . fatai. 
Par,  tS.  Parrebbe  luna  locata  con  elio  , Come  (iella  eoa 
folli  li  colloca  . Sega.  fa.  6.  161-  Furono  i patti  , che  la 
Caterina  , nata  pet  madre  di  Maddalena  di  caia  il’  Alba- 
nia , ec.  fullc  collocata  per  moglie  a Enrico  Duca  d’  Oi- 

Co  L LOCATO  . Adi  di  Collocare.  F r.  Jae.  T.  7.  1.  $6.  Tua 
profonda  battezza  SI  atto  è fubimau  , In  iwiia  colloca» 
Con  Dio  Tempre  a regnare  . far.  Mtd.  And.  1.  1.  Come 
fanno  tutti  gli  amori  ben  collocati . 

Collocazione.  Il  collocare . Lat.  cwmvn  • Gr.  o«u»ft- 
ffn  . Ltb r.  Similit.  Cercare  luogo  proporzionato  per  Sa  col- 
locazione d'  un  nuovo  amore  . l'it.  Piti.  la.  Quella  pittura 
ec.  era  tuttavia  condotta  con  opportuna  collocazione , v di- 
legno . 

Collocuzione  . Ragknxmaee  latto  infame  . Lat.  eoi!»- 
<ltu.no  . Or.  «avnnyia  . Cavale.  Fruir,  ling.  Orazione  0 una 
dolce  attimo»  d anima  , che  s'  accolla  a Dio  , e una  fa- 
miliare , e dolce  collocuzione . E mtd . cuor.  In  lezioni  , 
meditazioni , collocuzioni  con  Dio  . 

Col LOQU I NTI  t>  A . Pianta  fintile  al  ««omero  fai  valico  » 
della  <juah  -j.  Dtofe.  Lat.  eeioejntba  ■ Cr.  JwAcounrfir . M.  Alef-br. 
Recipe  aloè  , farcocolla  , alla  , Teme  di  cicuta  , ipp»,  ani- 
ci , di  catuno  dramme  una  , colloquintida  dramme  due  . 
yjr.  M'f.  La  colloquintida  ec  da  alcuni  è chiamata  Itele 
della  terra , ma  dagli  Arabi  è detta  morte  delle  piatite  , 
perché  a foggia  di  veleno  fa  morire  tutte  F altre  erbe , che 
le  fon  vicino . ..." 

Colloquio  . V.  L Parlamento  infame  . La t.  colfagmium  . 
Gr.  emofilia  . Lrv.  dee.  ).  Li  quali  niftoUtneruc  avcai» 
avuti  colloqui  co'  nemici . D.  Giù-  CAI.  Nell*,  mi*  deboli 
orazioni , e negli  amichevoli  colloqui . Prtr.  uom.  iU.  L do* 
mandarono  più  fegrcto  colloquio  . 

Collosa  . fa  fa  fio  , che  Ce  Una  . Lat.  tatù  .Jàr.  Xfai* 
putfl.  Frtofef.  C.  S.  Collo»  è un  umore  , che  ha  quali» 
conveniente  col  fuoco,  che  è elemento f colla  Hate,  che 
è tempo  , colia  puerizia , che  è etade  . Cr.  j.  4-  1*  Vinco- 
no ( » berberi  ) molro  la  collo»  , « fpcnaono  molto  la  fe- 
ti;. M.  AUobi.  La  terza  è collora  rolla  y che  è calda,  e lec- 
ca i la  quarta  è colio»  ne» , cioè  a dire  malinconia  . Ir». 
ben.  Tanfi.  5.  t*.  Come  uno  llomaco  guaito  per  la  malat-  , 
ila  , e che  raguna  collora  , converte  tutti  i cibi , che  egli 
piglia  , e ci»  ogni  nutrimento  in  quello , che  è poi  cagio- 
ne del  male,  e dolor  fuo  . 

$.  Per  Ira , e Suzza  ■ Lat.  èra , furor  . Gr.  afa  . Ftr.  Af. 
156.  Tutta  infunata , tutu  tinta,  tutta  io  collo»  Jc  n ufd 

Collokosissi  ito  . Superi,  di  Collorofo  . lue  maximi 
pacundus  . Gt.  ipytkdoumi  . Pk.  Benv.  Celi.  J17.  Al  quale 
m adiro  Ftancefeo  , che  tra  col  I oro  filli  mo,  dille  . 
COLLOSOSO  . Aid.  Lofafio  , eia  CoUertfe  . Lat.  bilie  fui  , 

Gr.  • . 

i Per  Iracondo , Adinfib  , Slizzofo  . Lat.  pacundus . Gr. 
énfi.* . Tue.  Dcrt.  ann.  iò.  ijj.  Eùltò  Nerone  il  eollotofo 
animo  di  Coffuziano . 

Collottola  . La  Pane  rancava  deretana  tra  l collo  , e la 
1 rata  . Lat.  «rene  . Gr.  Tfdxoxn . M.  Aldobr.  Ma  a quello 
cotale  ventofare  si  dee  J’  uomo  prender  guardia  , che  s’  el- 
la folle  meffa  di  fotto  al  zuccolo  , e di  fotto  nel  piano 
della  collottola  , dice  Avicenna  , che  dillrugge  lo  ntendi- 
jnento  dell'  uomo  . Com.  tnf.  15.  Dice  , ebe  in  folle  fpal- 
Ic  , di  dietro  dalla  collottola  , gli  e»  un  dragone  . Pk. 
fluì.  Ma  dappoi  gli  fu  dato  un  colpo  nella  bocca  , che 


gli  pattava  <fi  dietro  alla  collotiola  . f'arcb.  Jlf.  9.  tdj 

Con  una  pie-*  j: "k"  n ut:*  *~J*  ■“ 

«he  euoprc  1 


Con  una  piega  dietro  , che  li  lafiia  cader  giò  in  guifa  , 
bc  euoprc  u collottola  . Lafe.  Par.  4.  to.  Se  io  lento  » 
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che  tu  ne  ragioni  con  pedona  , ri  caverò  la  Tingi»  pdr 
la  coi  lettola  . S.  Doveva  dir  pel  culo  , ebe  vi  è *1  buco 
fai  to  . Malm.  6.  u.  Gradandoli  belando  la  collottola^ 

Avere  gli  uebs  nella  «diottola  . v.  OCCHIO  ^ XXIX. 

CouU!.lOKL.  F.F.  Inganno  fatte  tra  due  , o fiù  ferjone 
litiganti , che  fé  f wt elidono  infame  ; ed  ì termine  }rojno  da' 
Irgtfii  . Lat.  cAlttfio  , Gr.  ruoanafia  . Toc.  Dav.  ami.  14.  ipg. 
Valerio  Puntivi»  cc.  avea  ataifato  i rei  al  pretore,  affinché 
fcampalfcro  la  j^ena  , ora  Cotto  colate  delie  leggi , poi  per 
colta  (ione . 

Colmare.  Entrar  la  mi  fura  a trabocco , Farla  traboexaraa 
e dice  fi  proprio  dai»  m-fure  de  co f e follile  . Lat.  cumulare  , ex- 
fiere  . Gr.  iau eutdlm  , ixtyepàr . 

I.  per  meta fi  Petr.  fon.  i »*.  ■?«  colmarmi  di  doglia,  e 
di  dilirc  . E fon.  Jli.  Non  è chi  faccia  e paventofi,  e bat- 
di  I mici  penlier  , nè  chi  gli  agghiacci  , e fcaldi  , Né  chi 
gli  empia  di  fpeme  , e «li  «luol  colmi. 

$.  II.  I neuir.  faff.  Sega.  Pred.  1.  4.  Si  colmò  Analisi» 
di  profondiffimo  orrore. 

Ili-  E in  fratino*  ruutr.  Lat.  emendare  , rrdandore  . Gr. 

. U.  Aldoh.  Corrono  ì fiumi  dell'  acque  intra] 
monti  , fiatano  i venti  , diftoJvonfi  i nuvoli  , colmano  i 
fonti . 

5-  IV.  Dicefi  Aver  colmo  , 0 Celatoti  lo  fa  io  , 0 V facto  i 
e vale  Sou abbondare  in  ehtecbeffia  , EJferr  arenato  al  colma 
di  chete  he fi*  . Lat.  menfuram  tm  fiere  . Petr.  fon.  106.  L’a- 
vara fiabbilloiua  ha  colmo  il  facoo  D'  ira  di  Dio  . Cettb. 
Dìfim.  i.  1.  Vi  fo  dire,  che  fe  in  Roma. era  recato  nien- 
te indietro  di  paflàtcmpi,  che  io  in  quella  corte  colmai  lo 
Sialo  . Ben 1.  rim.  Io  ti  voglio  empier  fino  ali’  orlo  il  vaio 
Dell'  intelletto  , anzi  colmar  lo  (laio . Buon.  Fter.  %.  4.  6. 
Appunto  quello  Ci  mancherebbe  per  colmar  lo  Ha»  . v. 

sacco  XVIII. 

V.  Colmare  le  campagne , vale  Alzarle  . con  introdurvi 
f acfne  torbide  de'  fiumi , ad  r fieno  , thè  vi  depongano  . l’iv. 
difr.  Am.  tea.  I quali  ( terreni  ) partici pando  IpdTo  delie 
«ìcpoli rioni  delie  piene  , che  vi  lormcmtano,  fi  lai»  anda- 
ti aneli'  etti  affando  in  parte , e colmando  . f it.  Nè  al- 
tro rimedio  v-  è per  cfimcrle  da  foggezione  sì  mifcrabile  , 
che  il  pigliare  a colmarle  con  Amo  fletto. 

Colai  ata  . lievi  mare. 

CdmaiJ , talvolta  il  Terreno  fa  fio  colmato . Viy.difc.  Am. 
7j.  Turto  giorno  fi  praticano  ec.  per  fare  acquilK  , e col- 
mate colte  torbide  de  fiumi. 

Colmato  • Adi.  da  Colmare  . Lat.  exp Ictus  . Gr.  re- 

*At3t  . 

Co  LM  ATO  S E . Perbd.  mrfe.  Che  colma.  Fr.  Oierd.  Pred.  R. 
In  dare  quello  mento  fono  colmatori  del  Tacco. 

Colmatura  . fai  Parte  di  ni  , eh'  amile  li  vafo  , la  ana- 
le rimarne  /opra  la  tacca  di  e fio  . Lat.  exuberanua , redumìan- 
ita  , pars  f»fa  mmjura  fufe-addua  . Gr.  nxaf ifuifa  . Beetb. 
refi.  Fior,  f 1 1.  Se  non  che  la  parola  mezzo  m«utra , che 
poni  feto  un  po'  più , erte  la  colmatura . 

Colmicno.  y.  A.  Comi  imdc  . Lat.  culmi  n , fafligìum . Gr. 
uofvùó  , eiyo*  - Mir.  Mai.  M.  La  faci»  folgore  vrgnendo 
di  Sopra  fui  colmigno  della  cali  , venne  a collui  otl  pet- 
to , e sbranandolo  si  I’  uccilt . t 

V Per  fimilit.  Med.  Arb.  cr.  Leva»  al  colmigno  del  mon- 
te delle  virtudi . 

Colmo.  Sufi.  Cima  , Sommità  . Lat.  nlmen  , verter  , [afa- 
gium . Gr.  uofvaij  enm  . B*c.  lnnod.  47.  Era  il  detto  luo- 
go fopra  una  piccola  montagna»  cc  in  tal  colmo  della 
quale  era  un  palagio  . Anni.  ».  E quindi  I'  una  ( tttetia) 
vertè»  la  delira  parte  , e l’ altra  verfo  la  Gitili»  mcrocic- 
chiate  risalire  u ooimo  del  biondo  cs|« . Dani.  lnf.  ai.  Ve- 
ni muta  , e_  tenevamo  il  colmo , quando  Ridemmo  . E *4. 
Sotroi  cui  coita»  eonfonto  Fu  1'  uom  f che  vitte  , c nac- 
que frnza  pecca.  «f 

I.  Per  metof.  Grandezza  di  fato  , e Pro f per  il  à . Lat. 

celfitos  , peofperitoSy  culmen . Gr.  , 04*‘  . G.  V.  8. 

14.  1.  Allora  fo  Genova  , e ’l  foo  podere  nel  maggior 
colmo  , eh’  ella  (òffe  mai  . Distarà.  1.  4.  E quello  fu  quel 
tempo  , che  vcracc-Mcnte  dir  potto  , eh'  io  fui  nel  piò 
colmo. 

IL  Colmo  per  Bica  . La t.  apex  , ffruei  ^ tongeriet  . Gr. 
mè fme fin  . Cr.  16.  r.  V orzo  ec  ed  i fuoi  colmi , i quali 
pignoni  diciamo,  nel  campo  per  alcun  tempo  lafuam  gia- 
cere . 

§.  III.  Colma  ì anche  una  Spezie  di  tavola  , a quadra  dì- 
piato  . 

Colmo  . Add.  Traboccante , Pieno  a foprobbondanzn  . Lat. 
rtdundanf , conferì  ut , Juptrfluens . Gr.  JripfcnAjó . Fr.  Giord. 
Pred.  S.  Sempre  le  mifurc  di  Dìo  fon  colme.  Boet.nov.6j. 
4.  Lafcìamo  Ilare  d'  aver  le  loro  celle  piene  d‘  alberelli  di 
lanovar»,  e d’  unguenti  colmi.  Red.  Duk.  1*.  Si  fommer- 
ga  Dentro  un  peccherò  indorato  Calmo  in  giro  di  quel 
vino . 

§,  I.  Per  meta/.  Petr.  fon.  1 jé.  Patta  La  nave  mia  colma 
S oblio  - 

II.  Per  fimilit . Rilevato  . Lat.  emmens  , edititi  . Gr. 
FSfiyoc , òdatot . Crm.  Mor eli.  Le  di»  lunghe,  e tonde  co- 
me candele  , e f unghie  d’  ette  Jumbe  , e ben  colme  , 
vermiglie  , e chiare  . yolg.  Raf.  Tutte  le  vene  nafeo- 
no  dalla  parte  fcrignu»  , e colma  del  fegato , impercioc- 
ché il  fegato  è dentro  cavo  , e di  fuori  colmo  , e ieri* 
gnuto. 

S-  1IL  A colmo  , c Al  colme , pefa  awtrbuilm.  vagliom  A 
mifura 


/ 
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mi  fora  (ima  « Lat,  tonfertim . Gr.  ùfpÓat . G.  t'.  la.  la.  I. 
La  mi  fura  dello  ilaio , ove  li  face»  al  colmo  cc.  lì  recò  a 
rato  . . , 

Colo  . Sotta  di  vaglio.  Lar.  tncernuulum. 

Gf.  rt\ia  . 

Co  LOC  A s r a . Spezie  et  erba  . Lai.  arurn  Aegyptium  . eolo- 
cafium  , colocafia  . Gr.  neOauafim  . Libr.  tur.  malati.  Metti 
l’opra  1 male  , dove  de  piò  roflo,  belle  foglie  di  colocaiia, 
o di  acanto  . Morg.  *j.  113.  Vengon  le  ninfe  con  lor  ca- 
neiìrcrci  , E portanmi  o narcifo  . o colocaiia  . 

Colofonia.  Sorta  di  ragia  4 delia  qual*  t>.  Dioff.  Lat.  co- 
lophon»* . Gr.  . Cr.  6.  30.  3.  Pongali  la  fua  pol- 

vere . e della  colofonia  , e de  lenti  del  nalturcio  , calda 
fopra  I culo  . Ttf.  Po v.  P.  5.  Fa  toppo! la  d'  acazia,  ipo.jui- 
llidos  , oppio  , confettati  con  colofonia  . 

Colomba  » v.  colombo  . , 

Colo  MB  A et  IO  . Spezie  di  colombo  falvattco  . palam- 
iti . Gr.  fóro*  . Red.  Off.  an.  pj.  Conforme  le  ho  novale 
ne’  ventrigli  d’  alcuni  colombacci  . 

Colombaia  . Stanza  , dove  fiatato  , e (ovatto  i colombi . 
Lai.  columbariam  , perifierotropbium  . Gr.  *t&evor/n fUar . 
O.  t.  7.  6.  La  dottrina  dell'  aia , de’  grana;  , c delta  cella 
del  vino  . della  colombaia  , del  pollaio  ec.  nel  l'uo  luo- 
go (i  riferba  a trattare  . E 9.  #7.  1.  Le  colombaie  fi  po£ 
jon  fare  in  due  modi  . Efp.  P.  N.  La  colombaia  , ove  fi 
riducono  , e ripongono  i colombi  . Ttf.  Br.  3.  9.  Perderai 
di  mulino  , dt  forno  . di  vivaio  , e di  co.ombau  , e di 
Italia  . 

§.  I,  In  proverò.  Tirare  i [affi  alla  colombaia  , e Sviar  la 
colombaia  , diciamo  quando  i bette gaj  fanno  in  maniera  y che 
gli  avventori  non  capuano  pii  loro  a bottega  tolta  la  mr.af. 
da  i colombi . che  , non  fon  governati , c trattati  be- 

ne , vanno  ah  mie  cercando  loro  avanza  . 

%.  II.  Andar  col  (embolo  in  colombaia  . s.  cembalo. 

Co  LOMUAtO  ■ Kjt.  Colombaia.  Fav.  Efip.  Quando  le  co- 
lombe fi  ftavano  in  gran  ripofo  , e pace  nei  lor  colomba- 
io . Mtd.  Arò.  cr.  Come  fi  nafeoade  nel  colombaio  la  co- 
lomba , e ivi  piange  , e lamenta. 

$.  Per  nt’taf.  Attenrrfi  al  colombaio  , per  Metter/i  in  fieun. 
Pataffi.  4.  Io  mi  foracchio  , attienti  al  colombaio  . 

Colombaia  . Sortaci  uva. 

$.  Per  lo  Viziato  , che  la  produce  . Dav.  Colt.  tòt.  Póni 
viziati  dolci , e carciofi  , e alla  bocca  piacevoli , caciaioli, 
colombini  , mammolo , e limili  . 

Colombano.  Sorta  di  vino  bianco^.  Red.  Ditir.  8.  Il  treb- 
biano , il  colombano  Mi  tracanno  a piena  mano  . 

Colombella  . Colombo  /divenite  , minore  del  colombaccio. 
Lat.  palumba  , palomba  . Gr.  tórr*  , pórr*  . Libr.  Fan. 
pi.  Battezzatoti  pippioa  due  colombelle , Che  boltiron  del- 
J’  ore  ben  diciotto  . Geli  Sport.  4 4.  Io  ho  tolto  due  paia 
di  colombelle  , c un  po’  di  mifalta. 

$.  ter  dim.  ai  Colomba  . Fr.  Ine.  T.  6.  t.  14.  Diccmi  P a- 
more , O amica  bella  , Gli  oocbi  tuo',  e il  con:  Come  di 
colombella . 

COLOMBINA  . Sterco  di  colombo  . Lat.  fitmu  columbinut  , 
ftercui  colombari . Gr.  KÓrpoc , Pollaci.  Rimedio 

conti’  a ciò  fi  è fpargere  ivi  colombina  . Cr.  p.  87.  1.  La 
colombina  fi  perde , la  quale  è di  grande  utilitade  . £ cap. 
pt.  a.  Nota  , che  tre  paia  di  colombi  1’  anno  fanno  una 
corba  di  colombina  ec.  e quanto  meglio  fi  cibano,  più cc^ 
tomai  na  fanno . Buon.  Fùr.  5.  5.  6.  Dilli  ben  io,  là  & di 
colombina  . 

Colom  bino  . Add.  Dì  colomba  , Simile  al  oskmbo  . Lst, 
columbinut  . Gr.  T*e#.'»Siws<  . Mrd.  Ari.  cr.  Con  tomplktf  v 
puro , e colombino  , c fottil  penderò  , giBla  , e contem- 
pla mentalmente  con  feviczu  . Cr.  i-  tj.  »o-  Scrive  Caf- 
fi» , fecondo  che  Varrò  racconta  , ehe‘l  ( letame  ) colom- 
bino i migliore  . G.  V.  li.  3.  1;.  Lo  fioco  colombino  fi 
comperò  non  poco  argento . 

5“  Ter  Aggiunto  dì  /affo  coti  detto  , buono  per  far  calcina  . 
Lai.  (olumbìnus . Cr.  1.  11.  4.  Quanro  alia  calcina  , dico  , 
che  fi  debbo  fare  di  duro  folto , e bianco  libertino,  o co- 
lombino di  fiume . 

Colombo  , a COLOMBA  . Utctlìo  nato  , il  quale  altra- 
menteJi  chiama  Piedone  . Lat.  cohembut , colomba  . Gr. 
&e*f* . Ttf.  Br.  ip.  Colombi  fono  uccelli  di  molte  ma- 
niere , c di  molti  colori , che  tifano  intorno  agli  uomini  , 
« non  hanno  niente  di  fiele  , doè  il  veleno  , che  hanno 
gli  altri  animali  appiccato  al  fégato , e muovono  la  lufiu- 
ria  per  lo  baciare  , e piangono  in  luogo  di  cinto  . Dunt. 
- Inf.  j.  Quali  colombe  da!  disfo  chiamate  Coll’  ali  aperte  , 
. c ferme  al  dolce  nido  Volan  per  1’  aer  dal  voler  portate . 

• £ Par.  if.  Siccome  quando  il  cojombo  fi  pone  Prcffo  al 
compagno  . B«e.  nov.  77.  37.  Niuna  gloria  a un’  aquila  è 
’ V aver  vinto  una  colomba  • Pttr.  fon.  da  Qual  grazia  , 
, o qual  delfino  Mi  darò  penne  in  guifo  di 
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cualc  amore 

SmU  1 

y I.  Vark 
Amo  , terraii 


0 le  fpezìe  de'  colombi , come  graffio , 
e fimili.  Punk.  t.  ai,  T riir  alla  pelle  de 


, bnfiar- 


!.  Varie  fon 
1 terraiuolo  , 

colombi  graffi  . 

§.  II.  « proverò.  Tirare  i firn  colombi  } volt  Farfi  il 
male  da  fe  Jhffo  . Celi.  Sport,  a.  6.  fie  , le  cortei  fe  n’  è 
avveduta  , Padrone  , voi  avrete  tratto  a colombi  vo- 
liti - 

|HIT.  Pigliar  pii- colombi  a una  fava  , proverò,  che  vai e 
Ingannar  con  tea  fil  tira  t j-.  attagemma  , e allettamento  più 
perfine  . Lat.  in  Jaltu  uno  taptrt  duca  afitta  , filata.  Morg.  7. 

Tom.  L 


»<S-  E come  il  tradimento  doppio  andava  Per  pigliar  due 
colombi  a una  fova  . ^ 

% IV.  Talora  prende fi  in  buona  parte  ; e vale  Contentar 
molti  in  un  medefimo  tempo  . Alleg.  247.  E cosi  come  di- 
ec  , pigliando  tre  colombi  a una  fova  , ha  contentato 
il  imo  amico , foddisfotto  a me  , cd  onorato  fc  mede- 
limo  . 

Co  LO  N . Il  più  largo  , r il  più  graffo  degl  bue  fiini ■.  Lati  la- 
xtux  mtcfimuM  . Gr.  *Ù*m  . Mg.  Raf  Seguita  un  budello, 

H quale  è chiamato  colon  , il  cui  cotninCiamcmo  è nel 
lato  diritto , ma  egli  per  la  larghezza  del  ventre  è pollo 
dtilcfo  infino  al  lato  manco . Mg.  Duffc.  Eralidrato  fcrive, 
che  il  fegato , la  vcfcica , e il  budello  colon  infradiciano. 
Red.  Off.  an.  al.  Il  peritoneo  va  ad  unirli  al  mcfentcrio  , 
intomb  ali  inteftino  colon. 

Colo  nakiO  * Add.  Attenente  a colonia  . L4L  colonariui  . 
Borgh.  t'efe.  Fii(.  c 17.  Latinamente  fi  didimo  cotoni,  pollo 
che  quella  Voc*  forte  innanzi  più  generale,  e lo  lUto  loro 
condizione  ralonana  ■ 

Colonia  .'APprcffn  gt  antichi  tra  Popolo  mandato  ad  abi- 
tare un  paefe  eolie  fieffe  btggi  della  città  . che  lo  mandava  ; e 
lo prtndeuim  anem  per  lo  Luogo  fltjfo.  Lat.  colonia.  Gr.*»*- 
mì*  . Bcrgb.  Orig.  Fir.  ij.  Da'  municipi  furono  molto  dif- 
ferenti le  colonie  , perciocché  quelle  nacquero  primlt ri- 
tmate dall’  avanzare  i terreni  od  contado  , e ’I  popolo 
nella  città , onde  quella  repubblica  volendoli  fgravare  del- 
le perfone  foverchie  , le  mandava  fuori  a lavorare  que’ 
terreni  , i quali  con  certe  cerimonie  , e con  molto  indine 
erano  loro  allegrati  , e da  quello  furono  detti  coloni  , e 
le  città  colonie  . £ Col.  Rom.  jby.  Or  venendo  alle  colo- 
nie , e dal  nome  cominciando  , pare  , che  la  voce  fi  erta 
ec.  ci  rnofiri  , che  I'  origine  , e principio  fuo  vcnifft  dal 
coltivare  , e lavorare  i terreni  . Varcò,  fior.  9.  341.  Que- 
lla oppenionc  , che  Firenze  folle  edificata  da’  foldati  di 
Siila  , è riprdt  ec.  dicendo  eflère  ben  vero  , «he  ella  fi» 
cotona  de’  Romani  , ma  non  già  edificata  da  i foldati  di 

Silfo . 

^ Per  fimilit.  delle  Pecchie  . Cr.  9.  100.  a.  Tutte  ( U pec- 
chie ) ficcane  in  erettilo  vivono , e così  in  diverte  ore 
dormono  , e 1’  opera  tanno  parimente , e ficcome  in  colo- 
nie fon  mandate  , c di  quelle  duchi  fonno  alcuni  a voce  , 
come  un  feguito  di  trombe  . E cap.  101. 1.  Lo  fciarnc  uftir 
fuole  , iìccomc  dice  Varrone , quando  1'  api  nate  fon  mol- 
to profpcrcvoli , e la  progenie  in  colonia  vog.'ion  manda- 
re , ficcome  in  addietro  1 Sabini  lèdono  per  fo  moli  nudi- 
ne de’  figliuoli  . 

Co  LO  NN  A . Sofiegno  notiamo  . per  lo  più  di  pietra  , di  figu- 
ra cilindrica  . Lat.  calumna  . Gr.  r»A»  . Fiamm.  1.  ad.  Ap- 
poggiato ad  una  cotonai  marmorea , a me  dirittilTunamcn- 
te  un  giovane  opporto  vidi  . Bocc.g.  f.p.6.  Per  una  figura, 
la  quale  fopra  una  colonna  cc. diritta  era  . G.lfi.  i.6x.  a.  Per 
memoria  del  miracolo  v'  è oggi  una  croce  in  tu  una  co- 
lonna in  quel  luogo  . £ 4.  jo.  3.  Domandaronli  quale  le- 
gnale del  conquido  volertono  , o le  porti  del  metallo,  o le 
colonne  del  profferito . Petr.  cap.  j.  D’un  bel  dialpro  et’  ivi 
una  colonna  . 

$.  I.  Per  Appoggio  , Safirgntt , Lat.  a lumen  . Gr.  Ipttoftt  . 
Petr.  canz.  27.  1.  Gentil  ramo  , ove  piacque  > Con  fofpir  - 
ibi  Smembra  » A Ica  di  fare  al  bel  fianco  colonna  . Bemb. 
jtfi.  ».  Madonna  Berenice  alleggiato  di  se  un  giovane  al- 
loro, il  quale  cc.al  bel  fianco  di  lei  doppia  colonna  foccva. 

$k  II.  Per  metafi.  Sofiegno  , Aiuto  , Riparo  . Lat.  columcn  . 
Gr.  . G.  fi-  11*  87.  3.  Fallite  le  dette  due  colonne  , 

che  per  toro  potenzia  , quando  erano  in  buono  flato,  con- 
divano co'  loro  traffichi  gran  parte  del  traffico  della  mcr- 
cmnzia  de’  crifiiaoi . Petr.  eanz.  40.  y.  Quell’  è del  viver 
mio  1'  una  colonna  . £ fin.  169.  Ben  paria  ancor  pietà  con 
amor  mi  .la  Per  furtegno  di  me  doppia  colonna  Forlì  fra 
f altra  i lanca , e ’i  mortai  corpo  . 

fo  III.  Colonna  , dicefì  anche  la  Piana , che  regge  la  vite 
0 broncone  . 

* §.  IV.  Colonna  per  Particolare  infogna  , e imprefa , e arme 
di  famiglie  . Dant.  Par.  16.  Grand’  era  già  fo  colonna  del 
vaio . Petr.  canz.  1 1.  6.  Orli , lupi , leoni , aquile  , c ferpi 
Ad  un*  gran  marmorea  colonna  Fanno  noia  fovente , ed 
B se  danno  . 

V.  Colonna  , fi  dice  anche  una  Quantità  di  foldati  pofii 
in  certa  ordinanza  ■ 

VI.  £ Colonna  nA  fignifie.  del  II.  di  Colonnello  . 

COLONNATO.  Quantità , c ordine  di  colemie  , difpofie  in 

una  fabbrica  . Lat.  edumnarum  feria  , paifijrlmm  . Gf.  r*- 
QievKio*  . 

Colonnello  • Dim.  di  Colonna . Lat.  colameli*  , tipput . 
Gr.  wAjrJ'i»  . G.  V.  6.  34.  9.  Palagio  alto  po.  braccia  , e 
folto  a colonnelli  di  marmo.  Ricord.  Mdefb.  34.  Rccaron- 
ne  i Fiorentini  ec.  la  ruota  fotta  a fimili  rodine  di  ruota  dà  *. 
carro , co’  colonnelli  di  marmo  intagliata  , fo  quale  fi  po- 
to ec.  nella  fronte  di  san  Piero  Schcraggio . 

%.  I.  Per  Titelo  di  grado  militare  , t ebe  comanda  a più 
compagnie  di  foldati  , c a'  capitani  tf  effe  compagnie  . Lit.fr»- 
bunus  , cbiliana . Gr.  xAt* PXp*  • **.  Af.  N;  andò  prdla- 
snente  a un  fuo  colonnello , il  quale  aveva  il  governo  di 
mille  fonti . Sper.  dia!.  Ma  fa  fo  voglia  de!  capitano  , e il 
capitano  del  colonnello  , e I'  uno , e l’ altro  del  generato  . 
Seyn.  fior.  8,  tip.  Allocarono  colloro  nondimeno  milleuu- 
queccnro  fanti  fotto  quattro  colonnelli . 

II.  Quando  la  firittura  tf  una  faccia  cf  un  libro  è difiin- 
“ lii  ta  m 
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ta  in  più  parti  . a tiafmna  di  effe  damiti»  Colonnello  , o Co- 
tenna . Lat.  tolumna  >*Gr.  rò\>i  . Dm.  Comp.  2.  ^2.  In  o- 
gni  tua  diceria  dicevi  uno  colonnello  contro  a Ghibcl- 

CoLONNETTA  . Din*,  di  Colonna  . Colonna  piccola  . Lat. 
columelìa  . Gr.  nkiti»  . Btm.  Ori.  3.  7.  17.  Di  fopra  ave- 
va un  veroncello  adorno  Con  colonnette  d'  ambre  , e di 
enfiai  li  . Sagg.  nat.  rfp.  98.  Impernandolo  cc.  filila  colon- 
netta , o fouegno  . 

Colon  NETTO*  Dim.  di  Colonna  . Colonnino  . • 

Co  LO  N N I N O . Colonna  pìccola  . 

I.  Particolarmente  per  quello  delle  forche  . 

5.  II.  Onde  Lafeiare  alcuno  al  colonnino  , che  vale  Abban- 
donarle nel  mangiar  pericolo  . Maino.  6.  17.  .Ali'  in  qui  ri- 
pigliando il  mio  cammino  , Ti  laido,  com’io  dilli , al  co- 
lonnino . 

§.  111.  I Colonnino  nel  fignific.  del  $.  II.  di  Colonnelle. 

COLONO  • v.h.  Ahi  tutor  di  ctonia . Lat.  colonne  . Gr.  «tsi- 
koi  . Borgh.  Orig.  Ftr.  1$.  E da  quello  furono  detti  coloni, 
e le  città  colonie  . £ 367.  Or  venendo  alle  colonie  ec.  pa- 
re , che  la  voce  lidia  ci  moliti  , che  I’  ungine  , e princi- 
pio veniffe  dal  coltivare  , c lavorare  i terreni  , c coloni 
eller  veramente  quelli , che  noi  propriamente  diciamo  la- 
vorato.! . 

Co  1.0 RAC CIO.  Cattivo  colore  . Laf.  teter  colar  . Gr.  Sóa- 
Xpu*  . Fir.  Af.  1 3.  Perciocché  egli  aveva  un  coloracdo  li- 
vido (òpra  le  carni . 

Coloramento  . Tintura  di  colore  . Lat.  fujfufio . Gt.óró- 
X^on  . Dant.  Comi.  pj.  L’  occhio , lo  quale  per  in.-èrmita- 
de , e per  fatica  li  muta  in  alcuno  coloramento  , e in  al- 
cuna debilitarle . 

Colora  RE  • Dar  colore , t Tignere  con  colore,  Colorire . Lat. 
colorare  , ccltrem  induca  e . Gr. duroni , iniy/pùCur  . Cutd.C. 
Con  ifpettc  apriture  di  bocca  mandava  fuori  fiamme, c co- 
lorava la  protumaoa  acre  di  calda  , e fervente  rubn catio- 
ne vermiglia  . Puff.  prò/.  Una  navicella  lieve  , e falda  ec. 
Gesù  Grido  fabbricò  colle  fuc  mani  ec.  colorandola  , c 
adornandola  cot  tuo  preziofo  fangue  . Libr.  Piagg.  Dietro 
all'altare  di  detta  chicfa  v’è  una  tavola  , che  vi  fu  dipinta 
la  figura  di  no  Ira  Danna  , che  fi  colorava  miracolila  men- 
te « convcrtcndofi  in  carne  . 

t>.  I.  Pa  metaf.  Dant.  Purg.  19.  E lo  Iman-ito  volto  , Co- 
me amor  vuol , cod  le  colorava  . But.  Le  colorava  , cioè 
le  dava  colore  , cioè  l'eia  rapprelcntava  tale  , quale  la  vo- 
leva . 

§.  II.  Per  metaf.  Ornare  , Far  hello  ed  in  atte  fio  fignifie. 
fi  ufi  att.  e ncutr.  puff.  Lat.  ex  ornare  . Macjlruxz.  2-  7.  a. 
Cric  farà  delle  donne , che  fi  colorano  , e fanno  altre  li- 
fciaturc  ? 

III.  Per  Ricoprire  , Simulare  . La t.  cornigere  , fimuhtre. 
Gr.  noioToifìBui  . Bocc.nov.jp.  6.  Il  fayio  (colare  ec.  davan- 
ti v’  incominciò  a pattare  , con  varie  agioni  colorando 
I'  andate  . Ubr.  Similit.  Chi  vuole  colorare  la  bugfa  , gran 
fatica  gli  è . Berti.  Ori.  a.  ao.  41.  Fu  quella  cola  sì  ben  co- 
lorata Dal  Greco  , eh*  era  dotto  in  tal  dottrina , Che  ’i 
conte  appunto  ogni  cofa  gli  crede  . 

Color  ata  MENTE  . Avveri,  simulatamente  . La t.fiRc , fi- 
mulatè  . Gr.  «rwasifnit . Ai.  P.  io.  25.  A’  signori  la  det- 
ta fi  ritta  diede  , la  quale  fi  trovò  etter  di  mano  d’  liber- 
to Infangati  fittamente  , c coloratamente  corapolla  . Lafi. 
Par.  4.  6.  Prefi  quello  giorno  appoita  cc.  per  condurmi  più 
coloratamente  alla  trappola  . 

Colorato  . Add.da  Colorare  . Tinto  di  colore  . La t.  colora- 
titi . Gr.  x*;tfMM«jrTOpÌM(  . Dant.  Imf  io.  Che  fece  1'  Arbia 
colorata  in  rotto . F Purg.  g>.  Rifpofe  colorata  , come  fuo- 
co . C ire.  Geli.  Perchè  la  virtù  vifiva  non  può  apprendere  il 
colore  da  per  se , ma  la  cofa  colorata  . 

I.  Per  Apparente  , P'cri/imile , Artificio fo  . Lat.  Verifimt- 
lii , fibhit . Gr.  Tièa rii . Bivc.  nov.  ?.  3.  S”  avvisò  di  fargli 
una  forra  da  alcuna  ragion  colorata  . £ n/v.  81.  4.  Ella 
avette  onctta  , o colorata  cagione  di  più  non  volere  le  lo- 
ro ambalciatc  udire  . G.  P.  io.  131.  4.  "Mollrando  con  belle, 
c colorate  ragioni  la  (confidanza  di  metter  Marco  . Frane. 
Sacci.  Op.  div.  141.  O rettorica  , che  col  bel  dire  colorato 
inducevi  gli  animi  a ciò  , che  volevi  ! Guid.  G.  Trovando 
aguatevole  inganno  fattamente  colorato  . Din.  Comp.  ?.  60. 
Tanto  con  colorare  parole  il  mattono  , che  a' di  8.  di  Mag- 
gio 1304.  fi  parti  di  Firenze  , e per  la  via  di  Campi  al- 
bergò a un  bel  riparo  di  Rinuccio  di  Senno  Rinacci  . £ 
64.  Credendoli  con  colorate  parole  ec.  annullare  I’  oltrag- 
gio . 

$.  II.  Colorato  affo! ut  am.  quando  ì aggiunto  di  panno  , 
drappo  , carta  , t fimili  , t intende  di  Quello  , che  non  è ne- 
go , nè  bianco  . 

Colorazione  . Il  colorare  . But.  Purg.  ai.  1.  Difcgiu- 
re  , e figurare  immagini  fecondo  le  lineamenti  corporali  , 
le  quali  non  danno  si  certa  notizia  , come  danno  le  colo- 
razioni . 

§.  Per  metaf.  vale  Ricoprimento , Abbellimento  . Laf.  exor- 
natio  , color . Gr.  • &ut-  d.  }•  Mercurio 

ficnifice  ec.  colorazioni  , e lottigliezze  di  parlari,  j Quifl.Fi- 
lofef.  C.  S.  Dimodra  la  colorazione  dalle  parole  , colle  qua- 
li fi  piglia  lo  'ngannato  - 

Co  lor  f.  . Quel , eh'  è nella  fuperfeie  de' corpi , che  eli  ci  ren- 
de vifibili  .Lat.  color  . Gr.  XWp*  • Dant.  Inf.  25.  Poi  s ap- 
piccar , come  di  calda  cera  follerò  (lati  , c mifchiar  lor 
colore  . Bocc.g.  9.  p.  1.  Aveva  gii  1'  ottavo  ciclo  d'azzurri- 
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no  in  color  cileflro  murato  tutto  . £ nov.  do.  io.  Con  pii 
macchie,  c di  più  colori  , che  mai  drappi  fotfero  Tartarc- 
l'chi  , o Indiani  . Ama.  17.  Alla  quale  lorriliffimc  ciglia  , 
in  forma  d'  arco  non  molto  difgiuntc  , di  colore  bigio  , 
fotto  Ilare  dii'ccme  . Petr.  fon.  9.  Cade  virtù  dall’  infiam- 
mate corna  , Che  velie  il  mondo  di  novcl  colore  . £ 39. 
F-d  10  ne  prego  amore  , c quella  lorda , Che  mi  lafciò  de’ 
fuci  color  dipinto  . 

I.  Per  Apparenza  , Finzione  , Simulazione  , Pretejla . 
Lat.  fpccici  , fi3io  , «/or  . Gr.  dtoc  , yifia  . G.  V.  II.  I08./J» 
fin. Che  eoo  tante  arti, con  tanti  colori  adornati  con  foni- 
mi ragione  , noi  provveduti  , c cauti  ci  rende  . Fumé. 
Bari.  48.  1.  E molti  , che  colore  Pongono  a feufa  , e poi 
|R»r  fanno , e danno  . Af.  I’.  9.  29.  Sotto  colore  di  guar- 
dia , ma  nel  vero  per  dare  alla  compagna  caldo , c favo- 
re . C af.  lett.  68.  Nè  cerco  altro  , che  giullo  calore  di  po- 
terlo fare  . , • 

V 11^  Per  Ornamento  , 0 Figura  rettorica  . Lat.  exomaiio , 
odor . Gr.  XP"}1* Puff.  ^10.  Poetando  , c (ludiando  di  me- 
fiutarvi  rcttorichi  colori , che  dilettino  gli  orecchi  . c non 
vadano  al  cuore  . £ jij.  Avviliscono  la  finitura,  la  quale 
con  alte  Icntcnzic , ed  ifqutfiti  c propr;  latini  , con  begli 
colorì  rettorichi  , c di  leggiadro  itilo  adorna  , cc.  But.  Lo 
frumento  fi  pone  }>cr  l’atro,  in  che  s’ula,  cd  è color  retto- 
rìoo , che  fi  chiama  dinuminazione  . Darti,  rim.  16.  E ma- 
Jadicq  I*  amorofa  lima  , Cli’  ha  pulito  1 mici  moni  , 
c bei  colori  , Ch’  i’  ho  per  voi  trovati  , c nielli  in 
rima  . 

Colo  r etto  . Dim.  di  Colore  . 

£ nel  figmfic.  del  $.  I.  dt  Colore  . Segn.  Peci.  34.  y.  O- 
gni  pretello  gli  balla  , d’ ogni  colorctto  fi  ferve  , nè  può 
recancgfi  una  ragione  in  contrario  cosi  leggiera , a cui  non 
s'  arrenda . 

Colorire.  Lo  fteff°j  rhc  Colorare  . Lat.  colorare  ; eolorem 
inducere  . Gr.  . Sagg.  nat.  efp.  Quindi  è , che 

fi  è in  oggi  difmetta  l’  ufama  di  colorirla  . 

V Dinamo  Difcgnare  , r colorire  i ed  ambe  Colorire  1 funi 
di/rgni,  e fimili , per  Condurre  a perfezione  le  eofe  cominciala 
tolta  la  metaf.  da’  pittori  . Ftr.  Irta.  2.  j.  Può  fare  il  mon- 
do , eh’  io  non  polla  colorire  cofa  , eh’  io  difegni  ! Sica. 
Fur.  5.  118.  Conolccndo  aliai  chiaramente  , che  c‘  non  po- 
teva per  se  medefimo  colorire  il  dilycno  fuo  . Vauh.  {ter. 
2.  Nè  altro , a dovere  fcopnre  I’  animo  , e i Tuoi  difegni 
colorire  , afpcttava  ciafiuno  , che  una  qualche  occatione  . 
Fir.  nov.  1.  135.  Egli  accortoli  per  mille  legni , che  il  pa- 
drone era  egtij  per  colorir,  coni' ir»  mi  credo,  un  fuo  dise- 
gno , Ce  mai  1 occalionc  gli  vcmlfc  , pensò  tentare  di  far- 
la far  criitiaiu  . 

Coloritissimo.  Superi,  di  Colorito  . Lat.  maxime  cdo- 
ratus  . Red.  Off.  aa.  143.  Lafiiai  , che  dalle  tagliate  vette 
del  collo  ne  Igorgattc  tutto  quel  freddo  sì , ma  coloritilli- 
mo  fangue . 

Colori  TO  . Sufi.  Tir  mine  della  pittura  ; Maniera  di  colori- 
re . Lat.  colorano  . Gr.  xfatpjtriauit  . Red.  lett.  1.  *91.  Io  lo 
rattomi  glierei  ad  un  qualro  di  Tiziano,  in  cui  questo  gran- 
de artefice  avelie  voluto  dipisnerc  la  Tua  innamorata  , e 
traportaio  dallo  attefeo  1’  avelie  caricata  di  tante  , e cosi 
belle  fattezze,  che  avdle  fatta  si  con  tutte  le  eccellenze 
del  dilegno , c del  colorito  una  bcllilfinu  figura  . 

Colorito  . Add.  da  Colorire  . Tinto  di  colore  , Che  appari- 
fee  con  colore  , C he  ha  colore  . Lat.  colotalus  . Gr.xi ypuaaos- 
flint  .Tef.  Br. g.  io.  Gli  occhi  fieno  in  fuori , c grolTi,  c ben 
per  ragion  coloriti  dirutamente  , che  ciò  è legno , eh*  cl 
fu  figliuolo  d’  attore  , che  abbia  più  di  tre  mude  . Vf.  Al- 
dobr.  Le  p nuora  do  ventano  belle  , c colorite  di  fiori,  botz. 
Vaich.  4-  f.  DiveTfc  cemmancltc  cc.  Battendo  alzano  al 
cicl  metto  il  remore  , Finché  lucente  torni  , e colo- 
rirà . 

Colossale.  Add.  di  Coloffo  . Simile  a eoloffo  . Lat.  colof- 
ftui  , Pim.  Gr.  xjAove-«<5«  . 

COLOSSO  . Stàtua  grande . Lat.  colaffus . Gt.xayxoic . Borgh. 
Ong.  Fir.  1 66.  Nato  quello  nome  , perchè  erano  intomo 
intorno  ornati  di  itarue  maggiori  affai  dell'  ordinarie  , e le 
chiamavano  coloffi  , che  noi  fagliamo  dire  giganti  . Infar. 
1.  I giganti , e i coloffi  , tuttoché  fieno  di  fmiiurata  gran- 
dezza , hanno  un  fol  capo  . Totem,  lett.  Siccome  un  coloilo 
nel  fondo  d’  un  pozzo  . 

Colpa  . Peccato  , Difetto  . lat.  culpa  . Gr.  nrdisu* . Dant. 
Inf-  f.  Stavvi  Minos  orribiimeme , c ringhia  , Elamina  le 
colpe  nell'  entrata  .Eia.  Quando  La  colpa  pcntuta  è ri- 
motta  . Boi  e.  Introd.  31.  Che  per  guardar  quella,  lenza  col- 
pa alcuna  fi  fono  uccifi  degli  uomini  . £ 44.  Temo  , che 
infamia  , e riprenfionc,  lenza  noilra  colpa,  e di  loro,  non 
ce  nc  fegua  . E nov.  27.  22.  Ix  legge  vuqle  , che  colui  , 
eh’  è cagion  del  male  , che  fi  fa  , fu  in  quella  mede  [ima 
colpa  , che  colui , che  ’l  fa  . But.  Colpa,  e peccato  lignifi- 
ca una  medefima  cofa.  e ingiuttizia  fimtlmcnrc,  e così  in- 
giufìizia  , e torto  ; onde  fi  dice  a chi  non  ha  ragione  , tu 
hai  il  torto  . Albert.  Le  colpe  fon  cagioni  della  pictadc  , c 
inducono  ella  piciade  . Petr.  fon.  60.  Io  fon  sì  fianco  forto'I 
falcio  antico  Delle  mie  colpe,  e delTuftnza  ria,  Ch’  i'  te- 
mo forte  dì  mancar  tra  via . 

V I.  Per  Cagione  . Lat.  cauti . Gì.  ai  da  . Petr.  fon.  S 2. 
Colpa  d’ amor  , non  già  difiato  d’ arte  . G\  R 7- 40- 

cife  di  fua  mano  con  uno  flocctvil  detto  Arrigo,  prHIfcji- 
detta  del  conte  S imene  di  Moo forte  fuo  padre , morto  a 
fua  colpa . 

Ì.U. 
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$.  IL  E fi  »f*  talvolta  tome  in  forma  avverò.  /opprimen- 
ti l'  articolo  , o la  prepofizione  , come  Meni  , Senti  , e fimi- 
li  . Lat.  gratti  , canti  . Gr.  X“2*r  • Dar».  Par.  i.  SI  rade 
volte  , padre  , le  ne  coglie  Per  trionfare  o Celare , o poe- 
ta , Colpa  , e vergogna  ddl’  ornane  voglie  . Dmam.  6.  j. 
Quello  monte  , dilsei  , fatto  è fil  veltro , Colpa  , e ver- 
gogna di  que'-  che  fon  ora  , Che  tniran  folo  ir»  terra  , 
e da  finellro  . Bore.  nov.  98.  51.  Li  cui  fen  tifiimi  effetti 
oggi  radirtìtne  volte  fi  veggono  in  due  , colpa  , e vergo- 
gna della  mifcra  cupidigia  de'  mortali  . 

L III.  Dar  la  colpa  , Por  la  colpa  , Portar  la  colpa  , e fi- 
ntili , vagliano  Incolpare  , Accufare  . Lat.  cu! pare  , talpa  da- 
re , vitto  vertere  . Gr.  ainiSfat  . Bocc.  nov.  64.  t a.  I vicini  , 
c gli  uomini  , c le  donne  cominciarono  a riprendere  tu- 
tutti  Tofano , e a dar  la  colpa  a lui . Dant.  Conv.  Sempre 
danno  colpa  alla  materia  dell  arte  . E altrove ; Ultimamen- 
te mi  feufa  da  infuHicienza , nella  quale  non  fi  dee  porre 
a me  colpa  . G.  P.  d.  jp.a.  Altri  diedono  colpa  al  Re  Car- 
io,  che  il  fece  per  avarizia . Ar.Fur.  1*.  ta.  Tutti  cercan- 
do il  van  , tutti  gli  danno  Colpa  di  furto  alcun  che  lor 
ferro  abbia  . Bcmb.  Af  j.  La  colpa  alta  natura  portando  , 
lafdata  la  cognizion  delle  cofe  , vivono  a cafo-.  Boer. 
Varcò.  1.  4.  Se  tu  ec.  penfi  quello  , che  è fello  , « ne  paghi 
le  pene  , non  puoi  dar  di  ciò  colpa  alle  cofe  . 

£ IV.  Aver  colpa  di  checché  fia  , vale  Avervi  errato  den- 
tro , Averne  data  cagione  , a Effeme  incolpato  . Lat.  in  causi 
•Re  . Gr.  urna»  dnu  . Bocc.  nov.  77.  io.  Ma  bene  ho  cono- 
muto  1 che  di  ciò  non  ha  la  donna  alcuna  colpa  . G.  V.  8. 
80.  a.  Onde  Iddio  ne  rendè  loro  , fc  colpa  v'  ebbono  , in 
breve  affai  giuda , e aperta  pulizione  . Ar.  Fur.  tp.  4 6.  Si- 
miglia Rodomonte  intorno  a Orlando  Lo  ftolid’  orfo  , che 
fvcller  fi  crede  L’  arbore , ond*  è caduto  , e come  v abbia 
Quello  ogni  colpa  T odio  gl»  porta  . e rabbia  . 

V.  Chiamar/!  in  colpa  , e Render/!  in  colpa  , vagliano 

Accufarfi  delf  errore  . Lat.  fe  accufart  . Gr.  immr  . 

Ar.Fur.  j7.58.Si  vede  averla  offefa,  e fc  ne  chiama  In  col- 
pa, e ciò,  che  può  fa  d‘  emendarla . E 45.  ji.  E come  folfe 
il  tuo  Ruggicr  prefente , Chiamali  in  colpa , e fc  ne  batte 
il  petto  . * 

VI.  In  proverò.  A colpa  vecchi  t , pena  manta  ; t dice  fi 

quando  a per  fona  rea  di  colpe  antiche  fopragg/ungono  frefeho 
mortificazioni  i nu  più  comunemente  fi  dice  Peccato  vecchio., 
penitenza  nuova  . Bem.  Ori.  a.  trj.  8.  Per  far  di  quel  pro- 
verbio in  me  la  prova  , Che  dice  , a colpa  vecchia  pena, 
nuova  . . . 

Co  L PA  B t le  . Add.  Colpevole  , Che  ha  in  se  colpa  . Lat.  crt- 
minojfus  , culpa  obnoxiuc ..  Gr.  ùcaa'vm  . Liv.M.  Diceva  egli, 
a’ io  gli  provo  , ch’egli  è colpabilc  cc.  Mor. S.  Greg.  S»  reca, 
a memori»  il  modo  olpabile,  con  che  fak  a prelazione  • 
Cavale.  Fruu.lmg.  Sappi  , che  colpabiltnente  è.  duro  , e du- 
ramente è colpabilc  colui , che  piange  , e. lagrima  la  mor- 
te del  parente  tuo  , e non  piange  la  morte  dell  anima 
fua . 

Colta  buissimo.  Superi,  di  Coltatele  . Colpevoli /fimo  . 
Lat.  mitrimi  criminofut . Gr.  alnvucns . Troll,  ferr.ee f.  dona. 
Lo  artefice  ne  viene  tenuto  colpabilc  colpabilifiimo  . 
Coltasi  LMENTE.  Avverò- _ Con  colpa  , Cotptwhneme  , 
Lat.  criminosi  . Gr.  iyxkrturvxùc  . Fr.  Giord.  Pred.  R.  Col- 
pabilmcnte  in  tutte  le  Aie  opere  vivea  . Cavale.  Frutt.ling, 
Sappi  , che  colpabilmente  è duro,  e duramente  è colpabi- 
k colui , che  piange , e lagrima  u morte  del  parente  fuo, 
e non  piange  la  morte  dell’  anima  fua  . 

Co  LPA  R E . Peccare  . Lat.  pettate  . Gr.  xraim  . Filoc. 7-AJi. 
Con  ragion  teme  , non  (opra  di  lui  la  morte  del  volli» 
fratello,  alla  quale  egli  non  nato  ancora  niente  colpì», vo- 
kfie  vengiare  . Mor.  X.  Greg » Imperciocché  egli  colpirono' 
affai , per  lo  loro  parlamento  , il  quale  fu  fatto  lenza  aU 
cuno  ordine  di  direzione  . 

L Neutr.  tafi.  per  Chiamar  fi  in  colpa  - Lat.  fe  aetufart . 
Gr.  Ù errar  tùniUat . Tef.  Br.  «.  40.  Anzi  che  cominci  a lau- 
dare il  nome,  d Lidio,.  si  fi  dee  battere  , e colpore  de’luot 
peccati , perciocché  niuno  è feruta  cfli  . 

II.  Per  Acca  far  e , Dtr  la  colpa  , Incolpare  , Riprendere ; 
ed  in  quefio  figmfic.  fi  u fa  .iti.  f neutr.  pa/f.  Lai.  altqurm  in- 
cu/aie  , rtpaehendere  . Gr.  aìniBae  . Guid.  G.  Tutti  comu- 
nemente fi  dolevano  della  morie  di  Telamone  , e quali 
ne  colpavano  Agamennone,  e Menelao,  ma  maggiormen- 
te Uliflè  . Rim.  ant.  Guitt.  91.  Fera  ventura  è quella  , che 
m’  avvenne  » Ch*  altri  fa  ’1  male  , ed  co  ne  fon  colpato  . 
Rim.  ant.  Dant.  Maian.  71.  Che  t ter  ne-  pero  , voltro  va- 
limcnto  Sarà  colpato,  cn  e’  feccia  fallura  . Ftr.  dial.  beli 
donn.  JJ9-  Io  udì'  dire  una  volta  . che  un  certo  Mony»  r 
non  potendo  in  altro  colpare  k bella  Ventre  , che  c’  le 
biafimò  non  so  che  fua  pianella  . Bem.  Ori  1.  1?.  ip.  Che 
quella  anima  bella  , e graziofa  Potrla  di  cruldtà  colparfi 
affai  . Cafi  canz.  a.  7.  Il  fuo  proprio  efrote  , E la  fua  ctu- 
dcltà  colpi , e condanni  . E j.  7.  E ben  ni'  av veggio,  Che 
f altrui  cnobil  voglia  Col  pi  odo  io  ftcflb , poi  vario  , e va- 

Co  L TATO  . Ad<i.  da  C olpore  . Albert.  1.  4».  La  guardia  del 
tuo  corpo  dei  fare  incontanente  , c con  temperanza  di 
guardia  non  colpata  . £ 2.  *4.  Avvegnaché  la  difendono 
Etica  incontanente  ad  alcuno , fe  fia  con  mtxJcra- 
Vnon  colpato  difendintento  . Zibald.  Andr.  jj.  Chi 
7 Docente  apparecchia  a se  colpa  , compagno  fi  fa 

Il  chi  difende  lo  colpato  . 

Co»P  r o a 1 a R E . Dar  colpi  . Lai.  illtlnu  tundcrc  , iccre  . 

T»m.  I. 
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Gr.  T\ùrrur  , vaiar  . Guid.  G.  Perciò  il  non  feticabile  Iafo- 
ne  non  fi  rimane  del  colpeggiare,  ficcomc  martello  in  lui. 
la  'ncudine  . Sem.  Ori.  u x.  8-  Ognun  di  lor  fu  dimorato 
Tacito  alquanto , e fenza  colpeggiare  . 

Co  LPET  T I NO  . Dim.  di  Colpetto  . 

Talora  prefo  figunttam.  ba  forza  eC  avverbio  ; e vale  Al- 
quanto , Un  poco  . Mal  m.  7.  17.  Cosi  ribeve  un  colpetti  no  , 
e in  cambio  D’  andare  a letto , s'  arma  , e piglia  1*  am- 
bio . 

Co  L PETTO  . Dim.  di  Colpo  . 

Colpevole  . Add.  che  i in  colpa , Che  i in  fallo  . Lat. 
talpa  obnoxiut . Gr.  iyKKtfuntnie  . Bocc.  nov.  17.  jj.  Te  ce- 
dendo nelUi  morte  del  lor  fratello  effer  colpevole . E nov. 
jj.  17.  Olir’  a quello  le  ’mpofe  , che  via  ne.nuodalTe  la 
colpevole  donna  . C.  K 11.  8.  j.  Partirli  dell’  olle  *8.  ban- 
diere de’detti  Tedefchi  colpevoli.  Amm.ant.  ij. j.6.  L'uno, 
c f altro  è colpevole , e chi  la  verità  nafeonde , c chi  la  bu- 
gia dice , perché  quegli  non  vuol  giovare,  e quelli  defide- 
ra  di  nuocere . 

Colpevolissimo  . Superi,  di  Colpevole  . Lar.  nuv/mi 
criminofut . Gr.  iyutarfuruxainicrot  . Fr.  Giord.  Pieci  R.  Lo  co- 
nobbe allora  per  uomo  colpe  voli  (limo. 

Colpire  . Dare  , 0 Avventar  colpi  , P eremi  ere  , Ferire  . 
Lat.  icere  , ferire  . Gr.  vKÒrvur  . G.  V.  7.  9.  z.  I Tedefchi 
colpendo  di  loro  fpade  molto  danneggiavano  i Franccfchi . 
Fr.  Giord.  Pred.  5.  La  qu  ili  ione  fue  la  fpad»  , con  che  i Fa- 
rifei  il  crederono  colpire . Ovid.  Pijl.  Tre  volte  la  timida 
mano  alzò  il  coltello  per  te  colpite , c tre  volte  inlicme 
coll’  empio  coltello  ricadde  in  fui  Ietto  . Bem.  Ori  1.  6. 
69.  Colpircelo  il  Danefe  a mezzo  ij  petto. 

§>  Colpire  diciamo  anche  il  Rtufcire  ad  altrui  felicemente 
qualche  fuo  fatto  . Lat.  wfi  compotem  fieri  . Gr.  x*wrv?£d- 
>n>  <njr  invitte . 

Colpito.  Add.  da  Colpire  . Lat.  percuffm  . Gr. 

Red.  tnf  jó.  Non  fu  gran  fatto  , fe  non  morirono  gli  ani- 
mali colpiti  da  quello  feor pione  di  Tunifi  . 

Colpo  ■ Botta  , Percofia  , Ferita  . Lat.  ifhtr  . Gr.  vXr^ù  . 
Din.  Comp.  1.  zi.  Il  quale  colpo  fu  la  dùlruziooe  dcP.a  no- 
lira  città  , perchè  crebbe  molto  odio  tra  i cittadini . Bue. 
nov.  15.  aj-  Da  capo  , prefa  una  graa  pietra  , con  troppi 
maggior  colpi , che  prima . fieramente  cuminciò  a percuo- 
ter la  porta . AL  V.  z.  42.  Non  vi  fi  diè  colpo  , e non  li 
fece  alcuna  ruberia . Dant.  Inf.  iz.  Qual  è quel  toro  , che 
fi  slaccia  in  quella  , Ch’  ha.  ricevuto  già  ’1  colpo  mortale. 
Petr.  fon.  2.  Quando-  '1  colpo  mortai  laggiù  difccfè . E canz. 
ao . 6.  Che  quello  è ’l  colpo  , di  che  amor  m'  ha  morto  . 

I.  Per  Segno  elei  colpo  ricevuto  , Margine  , Cicatrice 
Lat-  eitatrix  . Gr.  #J>nf . Libr.  Mùtt,  T vorrei  vedere  quelli 
cavalieri  , che  voglion  effer  tenuti  franchi  , tornar  eoa 
gran  colpi  nel  vifo . 

§.  U.  Colpo  matftro  , 0 di  maeftro  , ditefi  quando  t uomo 
fi  ,0  due  qualche  eofi  con  ntaejlria  , e fagocita  . Ftr.  Lue.  1. 
2.0  audio  è fiato  il  bel  colpo  di  maeltro!  Varch.  End.  57. 
Quando  s’  è infegnato  alcun  del  bel  tratto  , fi  dice  : que- 
flo  è un  col)»  d»  maellro  , o . egli  ha  dato  un  lacchezzi- 
no  . Bem.  Ori.  1.  i>  s,.  Quello  era  il  colj»  maellro  , c 
mortale .. 

III.  Fare  un  bel  colpo , vale  C onehimdere  con  atcorgimtn- 
to  l intr.if.refo  negozio  a fuo  prò  . Lat.  rem  ftlicittr  perficere  .. 
Gr.  naxit  mvvnijùr  . Fir.  Lue.  2.  4.  Io  credo  aver  fatto  il 
bel  colpo  . B.  Eh  padrone,  guardate,  che  il  colpo  avrà  fat- 
to ella  , e non  voi . 

, V iv.  In  Proverò.  Dare  un  colpo  alla  botte  , e uno  al  cer- 
chio , e fi  miti  . decefi  del  Tirare  innanzi  più  faccende  a un 
tempo  , attendendo  quando  alf  una  , e quando  all'  altra  . 
Lat.  patti  ut  huc  , parttm  illue  incombere  ; dtioe  parietes  de 
eadem  fidelid  dtalbare  . Gr.  Sin  rei%*t  ÙKupur  . Capr.  Bott. 
Ma  va  dando  un  colpo , quando  fui  cerchio,  e quando  fili- 
la botte  . 

V V.  Vale  anche  , trattando fi  dì  conchtudere  alcuno  accordo,. 
Sttignere  or  una  parte  , or  l altra  ; e vale  ancora  Dare  il  torto, 
0 la  razione  un  poco  a una  parte  , e un  poco  alf  altra  . Alltg. 
iti.  Va  per  quello  dando , come  fi  dice , un  colpo  al  cer- 
chio , e>  uno-  alla  botte  , non  gli  avendo  coli . dove  mi 
par , eh'  egli  occorra  , un  ri  (petto  al  mondo , nè  Jif'ciando- 
gli  la  coda  punto  punto  colà  , dove  e'  non  accade . 

L VI.  Pure  tn  praverb.  fi  elice , Al  primo  colpo  , 0 Per  un 
colpo  non  cade,  0 non  va  in  terra  l albero, 0 la  quercia; e vale , 
che  Bt fogna  tornare  a ritentare  più  i una  volta  il  modo  di  ot- 
tenere alcuna  eofa  . L»t.  multis  idi  bus  dtfcitnr  quercia  . Gr. 
WìMaùoi  rkuyrùe  rt*pi  Ipùt  S*i4*(*rai  . Bocc.  nov.  69. 7.  Lufca, 
tu  fai , che  per  lo  primo  colpo  non  cade  la  Quercia  . Er- 
rar. g.  t.  net».  2.  Non  temere , Bucciuolo , che  T albero  non 
cade  per  un  colpo  . Ceeeh.  Efalt.  ce.  5.  2.  Al  primo  colpo 
Non  va  1’  albero  in  terra  . , 

J(.  VII.  E fimdmente  in  Proverò.  Render  colpo  per  colpo  e 
e lo  fteffo  , che  Render  la  parìglia , 0 Render  pan  per  fo- 
caccia . Lat.  par  pari  rtferre  . Gr.  'tara  \a<*  irifi/Br  . Bare, 
imi.  jj.  j.  Non  intendendo  a purgar  quelta  contaminazio- 
ne , ma  a render  colpo  per  colpo  , preda  mente  rifpofe . 

§.  VIII.  Di  colpo  , pojlo  axrjerbialm.  vale  A un  tratto  , In 
uno  Rame  . Lat.  repenti  , ftatim  . Gr.  i^aiprer  . M.  If.  5. 48. 
Di  colpo_  con  poca  fatica  ebbono  prefi  1 due  navilj  . Ser*. 
Pift.  Acciocché  tu  pofli  di  colpo  trovare  le  buone  parole , 
io  vi  metterò  legnali , che  le  ti  roodrcnanno  inconta- 
nente . Tar.  Day.  fior.  2.  70.  Tronchi  la  guerra  di  colpo 
alla  Repubblica  il  colio,  anzi  che  pace  si  Augurata  lo  le 
Iti  a emù- 
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óocifchi  . Trme.  Saeeh.  nov.  50.  La  ripezzò  ( la  gnauli*  ) 
con  due  pezzetti  di  l’carlatto  di  colpo  nuovi. 

$.  IX.  A un  tolto  s poflo  avverbialm.  vale  Infume . Lat  fi- 
mal , ««0  i3u  . Gr.  ime,  « ù . Sm. tifi.  Pcrocch* egli  acqui- 
fta  lutti  i beni  a un  colpo  . 

$.  X.  ter  Orilo  arguto  , Motto  , Betta  . Lati  di3um  , di- 
Ut num  . Gr.  auduu*  . L>br.  Son.  10.  E fuolG  in  vcrlì  ufar, 

Ehi  è gentile  , Qualche  tratto  lottile  , O colpo  deliro , o 
tttcra  per  parte  . 

Colt*  • Sufi.  Ru  tolta  , Colletta  . Lat.  indiBio  , collegio . Gr. 
cuzxiyi  . G.  V.  io.  jy.  6.  Ciò  fatto  , fece  una  colta  fopra  i 
Ptfani  di  fctTantamila  fiorini  d'  oro  . M.  V.  j.  40.  Recava  i 
baroni  , e‘  comuni  all’  ubbidienza  del  Re  , c a tutti  lice- 
va pagar  la  colta  . E y.  io.  Travòlto  bene , che  grandi  ric- 
chi mercatanti  ufeiti  di  Lucca  intendevano  a far  colta  di 
moneta  . Frane.  Barb.  107.  io.  Poi  li  dò  volta  All'  altra 
colta  , eh'  alfai  ben  ti  feorge  . 

$.  I.  Colta  per  Una  f fumiti  di  fini  , erbe  , frutte  , e fimi- 
li  , tolti. 

$.  II.  Colta  . fi  dice  anche  l acqua  , che  fi  raccoglie  per  far 
maemare  i mulini  . Lat.  Incus  . Gr.  kifmn  . Cani.  Cara.  79. 
Quando  la  colta  vico  , eh'  il  fiume  crefce  , Allora  ognun 
fi  (ludi  di  pclcarc. 

§.  III.  Far  colta  , vale  lo  fieffo  , che  Far  colto.  Lar.  ferire. 
Gr.  «ftjmv»  faiir,  Marg.  7.  40.  Era  si  grande  , e si  graf- 
fo il  gigante  , Che  chi  gettava  , lacca  Tempre  colta  . E 11. 
199.  Non  domandar  » (e  I'  invidia  trabocca  , E fe  '1  Tuo 
Arai  contra  me  poi  fa  colta  . 

Co  LTA  IL  E . V.  A.  Coltivare . Lat.  colere . Gr.  ympydr  . Guitt. 
Ut t.  Con  follicitudinc  , c cura  tutta  coltarc  , e guarda- 
re fi  dea  1’  onore  del  fomentatore  . E appreso  : Quanti 
fono  , che  coltano  fine  a fine  , ma  non  coltanla  retta- 
mente . 

Coltato  • V.  A.  Add.  da  Celiare  . Lat.  cultus  . Gr.  *■>- 
yeruint  . Guitt.  Utt.  Nafte  in  terra  buona  , c bene  coi- 
. tata  . 

C o LT  E L LA  . Sarta  et  arme  . Lat.  maehara  . Gr.  . 

Fir.  /f.  182.  Lo  voleva  ragliare  a petti  con  una  fua  col- 
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Manli.  j}+.  r non  avrei  mai  potuto  ftimire , che  l’ avere 
Iddio  divilo  da  me  il  foprafentto  figliuolo  cc  mi  Ila  si 
^Tavolo  coltello  . £ jjy.  In  ogni  forma  che  noi  Utiamo  . 
e ci  ncnc  un  coltello  , che  ci  paga  il  cuore  . ' 

b.  IV.  Per  firn, in.  Rami  di  salmi  , le  Penne  maefirt  del - 
1 ah  degli  uccelli  , ed  altro  . Lu.jt.v.ht  . Gr.  maio  . tìut. 
Vanni  li  chiamano  le  penne  predo  alle  prunc  dell’  alle  . 
che  fi  chiamano  coltelli  . 

\ V.  Per  coltrilo  : dierfi  de'  mattoni  , mezzane , 0 Umili, 
mitrami  pofano  in  terra  non  col  piane  pii  largo  , ma  col  pii 
fretto  . Ricett.  Fior.  100.  Si  fa  iì  fuoco  fopra  una  graticola 
di  ferro  , ovvero  di  mezzane  per  coltello  . 

§•  VI.  Servir  aitano  di  coltello  ,•  e Servirlo  di  coppa  . e di 
coltelli,  tuU  r«  J.  J-  //-  ...  ’ . ‘ 


Ho  . vale  Far  da  fenico  , 0 ila  coppiere  nella  mefnfa  ad  ai- 
. Fdoe.  a.  ao H.  Il  quale  per  quel  giorno  il  fcrviva  da- 
vanti del  coltello  . Morg.  16.  14.  b Tempre  di  lua  man  fer- 
vi 1 marchefe  Malfimc  Antea  con  molta  riverenza  Di  cop- 
pa , di  coltello  , e di  credenza  . 

£ VII.  E figurata»,  vale  Servire  uno  pienamente  in  tutto 
c/ì,  cor  de  fiderà  , 0 che  gli  bt fogna  . Lafe.  S/tr.  1.  j.  An- 
dianne  , eh'  10  credo  avere  a edere  nella  mia  beva,  c Ter- 
virollo  di  coppa  , c di  coltello  . * 

Coltiva  MENTO  - Col  primo  o thiufo , t tot)  in  tutu  t de- 
rivati , Il  coltivate  . Lat.  culmi  ut  , tuli  10  , iidiura  . Gr. 
>•*«•<« . 

b.  I.  f»cr  Ornamenta  . Lat.  culmi  . Gr.  Kia/matt  . Mie- 
fimo*.  1.  7-  J.  Alquanti  ec.  non  penfano  , che  ita  pecca- 
to il  colti  va  mento  , c lludio  de  dilicati  , c prczioli  veli- 
menti. 

$.  IL  Per  Culto  , Venerazione  . Lat.  cui  tue  , venerano  . 
Gr.  dipana.  Coll.  SS.  Pad.  Noi  fumo  chiamati  al  co.'nva- 
mentod  Iddio,  nei  primo  grado  della  vocazione . Mafruzz. 
1.  7.  j.  Quedo  non  è in  loro  viziali) , ma  piuttollo  debito 
a lignificare  1'  eccellenza  del  luo  mraideno  , ovvero  del 
coltiva  ncnto  divino  . 

V III-  frr  Religione  . Lai.  rtlligh  . Maeftruzz.  1.  79. 
Imperocché  diverto  coltivamcnto  impedì  Tee  il  matiimo- 

_ „0 mo  . 

iella  . Lor.  Med.  Nene.  25.  Tu  fai  , eh'  io  porto  allato  Coltivare.  E fe  tritar  [ agricoltura  , Lavorare  , r Far  la- 
Che  taglia  , e pugne  cc  Malta.  $.  i?.  Con  votate  il  terreno  . Lat.  edere  . Gr.  ytupydr  . l'ett.  Colt.  Quelli 


la  coltella  , Che  tatla  , e pugne  — 
una  Tua  coltella  Tagliate  avea  le  rame  d'  un  quer- 
ciuolo . 

Co  LT  E L LA  C C IO  . Coltello  cattivo  , 0 grande  ; ed  ufi  fi  ta- 
lora anche  per  ifihrrno  . Lat.  eulter  . Gr.  pùymoa  . Mirar. 
Mad.  M.  Abbiendo  tolto  un  coltellaccio  di  cucina  cc.  Coll. 
SS.  Pad.  Vedendolo  il  garzone  fuori  d’  ufanza  arrotare  il 
coltellaccio  . 

§.  I.  Stare  come  eapve  , e ecIteUaeti,  mulo  proverb.  lo  fleffe, 
thè  Star  come  eam,  e gatti . Patetjf.  6.  E danno  come  capre, 
c coltellacci . 

%.  II.  Coltellaccio  , dicono  anche  i navicanti  una  Vela  pie- 

‘rtl.'f  ri*  r rii  nr. ri  . J.  12  -tri..  Al  C—titit  91  rJ 


-,  ympfrr . Ve tt.  Colt.  Quelli 

s t Tempre  dilettato  di  coltivare  i luoi  terreni. 

L Per  fimdit.  Danx.  Purg.  t4.  £ ripieno  Di  vene- 
noli  llcrpi  , si  che  tardi  Per  coltivare  ornai  verrebber 
meno  . htoc.  i.  18.  Sacerdotcffe  di  Dana  (otto  bulichi 
veli  , di  neri  vcllimcnti  vcititc  , coltivavano  tiepidi  fuo- 
chi . 

V IL  Per  Venerare  . Lat.  colere  . Gr.  aiSiBat . G.  V.  8. }«. 
j.  Vo.ca  elfcrc  libera  di  potere  adorare  , e coltivare  il  no- 
ltro  signore  Gìceò  Critlo. 

Colti  varo  . Sufi.  Luogo  coltivato  , Coltivazione  . Lat.  Icea 
culla  . Gr.  %*eì*  mpyaopir*  . 


cola  , che  1 'aggiugne  di  qua  , e di  là  alla  vela  di  fopra  nel  COLTIVATO.  Add.  Lat.  e kit  ut . Gr  .fipyaeuini . Zibald.  Andr. 


vaffel  quadro  , per  pigliare  maggior  quantità  di  vento 
Coltellata  • Pensa  dì  coltello  , 0 di  coltella  . Lat.  gladìi 
litui . Gr.  is*xaipuu  -rii} fi*.  Mot.  V.  Greg.  Allora  diamo  noi 
pugna  , e coltellate  a’  nemici  nollxi , che  danno  di  fuori . 
Fr.  Ciord.  S.  Pred.  5.  L’  uomo  riceve  una  parola  , e rende 
* una  coltellata,  riceve  una  gotata  , c di  la  coltellata . Libr. 
Son.  a?.  Scrivigli  la  natta , Che  fe  Luca  alle  forche,  e fa- 
gli data  Non  fo  che  coltellata  . 

§.  Per  metaf  Fr.  lat.  T.  j.  14.  16.  Giunta  m’  è la  col- 
llata  Di  ù grande  feparanza  . 


teli 

ColtellesCA^  . Guaina  , 0 cufloJia  del  adulto  . Lar. 
cult  ri  vagina  . Gr.  (i*xoip*<  urlali  . Frane.  Saceb.  nov.  1 jj. 

Ma  e*  ci  ha  peggio  , chfc  li  notai  fi  fanno  cavalieri  , 
c piò  fu  , e I pennaiuolo  fi  converte  in  aurea  coltcl- 
lelca . 

Coltelliera  . Colteilefca . Lat.  culnorum  vagina  . Gr- 

fi*Aaip*e  KrKtét . 

Coltellinaio  . Quegli , che  fa  i coltelli  . Lar.  cultrorum  „ . 

fabtr . Gr.  ii*xmpo*3tìt  . Cani.  Cam.  jjg.  Canto  di  Lanzi  Colt  IV  Al  U ra  . Colt  momento  . Lat.  cultura  , cult  ut . .Gr. 
coltellinai  . ipynaU  . Valer.  MaJJ.  Per  idudio  perpetuo  di  colti  valori  . 

Coltellino  . Dim.  di  Celtello . I.at.  adtdha  . Gr.  fi*-  Cr.  11.  18.  1.  La  coltivarura  confìllc  io  dimetlicar  gli  ar- 

Xaiet»  ■ Bete.  nov.  8j.  14.  Faccendofì  talvolta  d»rc  cc.  bori  . letaminare  , e agguagliar  la  terra  . Maefhuxz.  t.  41. 

Sitando  un  pettine  d'  avorio  , e quando  uni  borfa,e  quan-  E coloro  , che  per  la  coltivatura  ricevono  ccrta''partc  de’ 
9 un  coltellino  , o cotali  canee  . D.  Ciò:  Celi.  leu.  14.  Si  frutti  . ' 

turò  il  volto  collo  fcapolaro,  e dicgli  di  uno  coltellino  per  Coltivazione.  Coltrvamento  . Lar.  eulturé'.  cult  ut . Gr. 


Si  tratteneva  in  un  fuo  ori  sellacelo  mal  coltivato  . Dav. 
Coh.  aps.  Di  qui  , e di  li  ( dalla  cagnaia  ) dimcllKlé 
campi  , c coltivati  fieno  . 

L Per  metaf.  Albert,  jy.  Tutte  le  lor  cofc  hanno  in 
negghienza  , e lafcianlc  non  coltivate  . 

II.  Per  Venerato  . Amtt.  49.  Da  quelle  Cofc  , e dal  non 
bene  coltivato  Iddio  nacquero  i diluvi. 

C o LT  1 varo  R E . Va  bai.  mafe.  Che  colina  . Lat.  agri  eulter. 
Gr.  ymrpyét . Sen.  Pifi.  Un  reo  coltivatore  gli  gualla,  e uc- 
c.Je , ni  più  ni  meno  , come  la  terra  malvagia  . Frane, 
batch,  rim.  E morti  1 Fiorcntin  coltivatori  . Alam.  Colt.  1. 
j.  Efca  il  coltivator  del  chiudi  albergo. 

V Per  Fomentatore  , e Mantenitoee  . Lat.  eulter . Gr  fiL 
>*l  . Mor.  r.  Greg.  Prima  dimodrandovi  ordinatori  di  bu- 
gie , e coltivatori  di  perverte  dottrine . Duer.  dsv.  Non 
follmente  fi  dee  avere  per  noi  gentile  , c caro  signore  T 
ni*  ottimo  coltivatore  , c promovitorc  de’  ooliti  fatti , cd 
accrefcitore  degli  onori  della  città  di  Roma . 


-V**1  ■ mi.  cuu us  . ur. 

iryuai*  . Vett.  Colt.  Io  dubito  , ebe  il  nodn>;M.  Luìrì  A- 
Jamanm  , una  delle  glorie  della  nollra  lingua  cc.  nel  pri- 
mo della  fua  coltivazione  non  vi  fi  fia  anch’cffo  inganna- 
to . Dav.  Colt.  tit.  Coltivazione  Toltanas. delle  viti,  e d'al- 
cuni  arbori  . ‘J’ 

Per  Venerazione  . Lat.  culmi  . Gr.  itfuenir  , . 

Boee.  va.  Dant.  i4j.  La  quale  divinjli  , ovvero  deità  , no- 
n minarono  con  ogni  coltivazione  , omz  ogni  onore. 


10  corpo. 

Colt  ELLO  . Strumento  da  tagliare  , il  quale  ha  da  un  lato 

11  taglio  , e dalt  altro  la  cofioLt Lat.  eulter  . Gr.  ft*x*‘fm  • 

Boa.  nov.  ry.  9.  Con  un  coU$9o  , il  meglio  che  potè 
gli  fpiccò  dallo  ’mbudo  la  teda  . Dant.  Inf.  ap.  E fi  trae- 
van  giù  f unghie  la  fcabbia  , Come  coltcl  di  fcardova  le 
reagite  . 

$.  I.  Per  fimilit.  Sorta  tt  arme  , Pugnale  . Lat.  gladiut  . y , „0...  . 

Gr.  fi*xoifm  .Bocc.  nov.  17.  ar.  Media  mano  alle  coltella  Colto  . Colf  o fretto  . Sufi.  Luogo  coltivato  . Lat.  loca  cul- 

funofamente  s’  andarono  addollo  . E nov.  19.  ia  Tratto  **•  Gr.  X-&*  dpy*auim  . Bete.  Introd.  ay.  Per  le  vie  , c 

fuori  1!  coltello  , e prefa  la  donna’  peggio  braccio  , dilfe  . per  li  loro  colti  cc  indiffcrentafticntc  ec.  mortaio.  Albert. 
Cavale,  med.  cuor.  Si  pone  effer  tentart^in  mezzo  fra  elfcr  La_  gran  quantità  delle  terre  cc  le  gregge  degli  armenti 

fegati,  c ucci  fi  a coltello . Vit.  Plut.  Portava  nella  cintola  c 1’  ampio  colto  de’  campi  . 

lu*  un  grande  coltello  . - V Pez. Venerazione  . Lat.  culmi , Gr.  Sifuerù*  . Dant.  Par. 

>11-  Mettere  alcuno  alle  coltrila , vale  Aizzarlo  , Incitar - y.  E fc  pianger  di  fe  , c folli  , c favi  , Ch'  udir  parlar  di 

lo  alla  vendetta  . Lat.  ad  vinditìam  provocare  . Gr.  di  ixìi-  così  fitto  colto  . £ 22.  Cb’  io  ritraili  le  ville  c(|  ™ ‘ 

zorir  mgiKu\Hàai  . Dall'  empio  colto , che  ’1  mondo  fedufle  . ’ 1 

S-  III.  Per  meti f.  Dolore  y Pena  , Pensiero  affannofo . Lat.  Colto  . Add.  Coltivato  . Lat.  cultus  . Gr.  «vjL 

dòotdia  . Gr.  r*  ù\y**  . Bocc.  nov.  100.  24.  Come  che  que-  pani.  Inf.  1$.  Quelle  fiere  lclvagge  , che  in  oiiS, 

Ite  parole  fodero  tutte  coltella  al  cuor  ih  Grifelda  . Cron.  Tra  Cecina  , c Coroeto  i luoghi  colti  . Petr.  firn9,  1 

Io  1 
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Io  per  me  fon  quali  un  terreno  afeiutto-  Coirà  da  voi,e1 
pregio  è vo.tr  o in  tutto  .* Hotz.  farci,  j.  «.  Chi  femi»r 
terra  non  colta,  c frutto  Coglier  da  campo  non  piti  arato 
vuole  . 

Colto  . Colf  o larga  ..  Add.  da  Cogliere  . Lat.  Ir  Bus  , de- 
etrftui  . Gr.  av»,tyti<  . Bore,  Introd.  ji.  Di  quella  alcuni  ra- 
na 1 colti  nc  le  fece  un»  ghirlanda  onorevole. Sen.ben.fdrch. 
i.  i.  Se  ovai  lì  vede  colto  allo  tiretto,  che  non  polla  fug- 
gire. 

I.  Per  Prtfo  , Acchiappato  . Lat.  de pr ehm  fui  . Gr.  tut- 
T*y*9$df  . Rim,  mai.  AL  Cin.  yj.  Ma  poi  fc  ne  conuc- 
cia, e gridi  guerra  Sopra  .l'anima  mia,  che  gli  par  colta. 

$.  II.  Per  Raccolto . Tef.  Br.  j.  j.  Ma  fopra  tutte  manie- 
re d'  acque  lì  è Quell»  , che  novellamente  è colta  di  pio- 
vana. Pailad.  Se  r altro  di  ha  colto  tanto  umore,  che  prò» 
olendolo  goccioli. 

Co  ito  re  . Coltivatore  : Lat.  cult  or  . Gr.  yttupyic . 

Co  LT  R A R E . Lavorare  il  terreno  col  coltro . Lat.  coltro  terrai » 
fetore  . Gr.  birre  ywroftmr  . 

C o LT  R E . Coperta  da  lena  . Lat.  lodix  , Gr.  ovaipa  . Boee, 
wt>.  41.  r.  Ed  era  follmente  dalla  cintola  in  giù  coperta 
d’  una  coltre  fcianchiffima  , e fonile.  E mv.  80.  4.  Vi  rai- 
fcr  fu  un  paio  di  lenzuola  fottihllìme  , lutate  di  feti  , e 
poi  una  coltre  di  bucherarne  Cipria»  bianchitimi  . E 
Te jì.  1.  Ancora  lafcio  alla  Bruna  ec.  un  piumaccio  , una 
coltre  bianca  piccola  da  quel  letto  . Uant.  In/'.  14.  Che 
reggendo  in  piuma.  In  fama  non  li  vico,  né  folto  coltre. 
Ar.  Far.  zf.  90.  Un  foto , Che  fenTi  aver  nel  fondo  , o 
letto  , o coltra  , Riceve  1’  uno  , e 1*  altro  ( altra  fui  forfè 
per  la  rima  ) 

^ 1.  Coltre , dìcefi  anche  Panno  , 0 Drappo  nero , con  cui  fi 
ufa  coprire  la  bara  nel  portare  1 morti  alla  fe;  ottura  . Menz. 
Sat.  9.  Per  lui  non  ù trovò  bara , né  coltre  • 

V li.  Coltre  é anche  mifura  di  terreno, 

C o L T K l'c  E . Verbal.  fuma,  di  Colture  . Lat.  cedui* t . Gr. 

Co'lt  KICE.  Arnefe  da  letto  ripieno  di  piuma  , fopra  7 quale 
fi  giace  . Lat.  tultitta  . Gr.  epu/uw . Cr.  9.  80.  11.  Le  pen- 
ne loto  ancora  fon  buone  in  coltrice . Sm.  Pifi.  Attalo  fo- 
lca lodar  la  coltrice  dura  ; cotale  l’ufo  Incor  io,  cosi  vec- 
chio con»1  io  fono.  Fr.Ciord.  Prtd.  S.jó.  I peccatori , quan- 
do entrano  in  quello  letto , tmovano  il  copertoio  pieno  di 
tignuole , e la  coltrice  calcata  di  vermini . 

§.  Per  fimiht.  fegez.  Alquanti  centoni , e coltrici  , colle 
funi  fi  calcano,  e io  que*  luoghi  fi  pongono , ove  licdc  U 
bolcione . • 

C o LT  Ri  C E T T A . Dim.  di  Coltrice . Lat.  adcitrula  . Gr.  fii- 
xfò  epuftri i.  Bore.  nov.  1$.  Ij.  Io  vi  ti  porrò  chetamente 
una  cchricetta  , e dormititi . E Teff.  1.  Ancora  lafcio  alla 
Bruna,  ec.  u»  coltricctta  di  penna.  Frane.  Saceh.  nov.  no. 
Poi  entrarono  quattro  , clic  egli  erano  , in  uno  Icttiuciuo- 
lo , che  avea  ima  coltricctta  cattiva  , che  parca  piena  di 
gomitoli  , c di  penna  d’  iiìricc. 

C o LT  R t C t N A . Dim.  di  Coltrice  . Coltricetta  . Lat.  calcitra- 
la . Gr.  !“yù  enfiti  . Fr,  G torci.  Preci.  R.  Lo  trovò  ada- 
giato fa  puntamente  nella  fua  coltrici»  . 

C 9 LT  R I c n sa  . A eerefat.  di  Coltrice  . Coltrice  grande . Lat. 
ingnu  cultura  . Gr.  ui ;.*<-*  rperpró  . Libr.  tur.  fibbr.  Non  fo- 
no buone  , ina  datinole  molto  in  tempo  di  febbre  quelle 
grammi  coltnciohc  fonde  , e fpiuraacciatc  . E appreso  ; Si 
tolga  via  in  quel  tempo  f ufata  coltriciona  . 

COLTRO  . Sona  di  vomirà  , che  taglia  da  una  pane  fola  , e 
dall'  altra  ha  un  tolte  (laccio  ritto  , che  fepata  le  fette  del 
terreno  , < tì  pei  te  rivolge  . Lat.  cutter  . Gr.  line  . Alam. 
Celi.  4.  99.  Poi  le  zappe  , i marron  , le  vanghe  , i col- 
tri , Le  farchiellc  , i bidenti  , c quell*  altre  armi  , On- 
de porta  il  terrea  1 acerbe  pugne  , Sten  incile  tutte  in- 
licrac  . 

GoltROnCINO  . Dim.  di  Coltrone  . Coltrone  piccolo  , fitti- 
le y c leggiere . Li  br.  tur.  fibbr.  Noq  tengono  addoflb  nem- 
meno un  fottililfimo  coltroncino  . 

Coltrone  . Coperta  da  letto  di  panno  lino  ripiena  di  bam- 
bagia. ^at.  lodix  . Gr.  aioùpa.  Cant.  Carri,  184.  Per  far  col- 
tre , c coltroni  , Gran  maflerizia  abbiam  di  panni  imi  . 
AiUg.  iji.  Ri  pota  , e fa  degli  abiti  coltrone  E capezzal  di 
feltro  , c di  ftivali  . 

Coltura  . Colto  . Lat.  loca  tulta  . Gr.  x'*®-*  upynofUr*  . 
fit.S.Cro  Bat.  Cominciò  quello  benedetto  fanciullo  a ufeir 
del  giardino  , e andar  per  le  colture  quà  ^ e li  . 

S-  L Per  Coi:  ivamento . Lat.  culi  hi  . Gr.  tfrywrlx  . M-  V.  2. 
di.  Tanto  li  difufarono  i campi  della  coltura,  tanto  fi  con- 
fumarono  i frutti  ricolti  , che  ec.  Dmt.  Par.  11.  E loda 
s’ avvedrà  della  ricolta  Della  mala  coltura  . 

IL  Per  Culto  , Venerazione  . Lai.  cu  Ititi  , Gr.  . 

Moefinns-  1.50.  Per  avere  figliuoli,  c nutricargli  nella  col- 
tura d'  Iddio  . E a.  7.  ?.  I Pagani  ufivano  cotale  abito  di 
donne  alla  coltura  degl*  idoli  . 7jbal.L  Amir.  7.  La  piarli  é 
coltura  di  Dio  . E appreso  ; Solo  per  la  coltura  degl'  idoli 
fecero  leggi  . 

Colubrina  . Sorta  di  artiglieria  . Bem.  Ori.  1.  20.  xt.  Co- 
quando  fi  & di  fuor  I’  allatto  Ad  un  qualche  riparo  , 
fuonc,  Fa  innanzi  a’difcnfor  di  nebbia  un  fnuJroTrat- 
[ colubri»  , o cannone  . Ar.  Eur.  ti.  25.  Qiiai  (a- 
H falcon,  1 qual  colubrina  Sento  nomar  , come  al 
più  aggrada . Cu  ut.  par.  18.  to-  I q»li  vi  ave- 
tre  mezzi  cannoni  , e quattro  mezze  co- 
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CotUBRINETTA  . Dim.  di  Colubrine  . Sagg.  Hot.  rfo, 
148.  Con  colubri  netta  da  quattordici  libbre  di  palla  fimii- 
mente  di  feno  , c libbre  dicci  di  polvere  fina  , le  palle  fa- 
lciate amvaroo  Jull’  acqua  in  cinque  delle  fudderte  vibra- 
zioni ec 

Cqlubp.o  . V.L.  Serpe  . Lat.  nlubtr  . Gr.  ìpu  . Dvtt.  Par * 
6.  Punge»  ancor  la  trilla  Cleopatra  , Che  tu«gcndo:i  in^ 
nanzi  dal  colubro  La  morte  prclc  fubitana  , e «tra  . 
Colui  . Pronome  , che  fi  riftnftt  per  lo  più  a perfine  {lo  Refi 
fo  , che  Quegli , c non  fedo  nel  retto  , ma  ne'  e.ifi  obliqui  j'  «. 
doperà  . Lat.  iUe  . Gr.  duini  . Bore.  mv.  1 1. 14.  Il  n»lc  co- 
loro , che  per  lui  andarono  , trovarono  ancora  in  camicia. 
E mv.  9 8.  4 6.  Tu  dicevi  , che  cri  colui  , il  quale  quota 
notte  avevi  ucuio  l'  uomo  ? Par.  fin.  8.  La  donna , che 
colui  , che  a t<T  ne  ’nvia  , Spellò  dal  fonno  laqnnu.ufo  dc- 
,nf-  Nel  tempo  , che  colui  , che  '!  mondo 
fchiara  , La  faccia  fua  a noi  ticn  meno  afeofa  . Calai.  <1. 
Se  tu  (varerai  uno  avvenimento  , nel  quale  intcrven-’ano 
molti,  non  dei  dire  : colui  dille  , c colui  rifpofe,  percioc- 
ché tutti  Jiamo  colui  . 

J\.  Allora  ,he  tra  la  prepofizicne,  e 'Ifuflanuvo  fi  frappone , 
Inondo  eafi  , per  maggior  leggiadria  , trovafi  f averne  ufa- 
to  finza  la  pan  tedia  o 1 , fi  gnu  dt  quel  cefo  . Nov.  ani.  q6, 
1.  Per  fapcrc  le  puteifo  trovare  alcuno , che  folte  novella- 
mente morto,  acciocché  il  poteife  mettere  alle  forche  in 
colui  fcambio  . Boce.  nov.  17.  *2.  Per  la  qual  cofa  , fobia 
fpcranu  prendendo  di  dover  jjoterc  ancora  nello  (lato  rea- 
le ritornare  per  lo  colui  coofiglio  cc.  Jì  léce  chiamare  An- 
tigono » 

Colu  M B A R t A . Spezie  £ erba . Lar.txrioiiKvj  , periti  ex  con. 
Gr.  . AL  Aldo  br.  Va'  erba  , che  la  filìca  chiama 

colum.una  . Cr.  6.  iip,  ».  La  ferpentaria  , la  columbarii 
c la  Jragontea  fono  u»  racdcfinu  cofa  : e chumafi  fer- 
pentaru  , ovvero  dragoniea  , imperocché  ’l  foo  gambo  é 
pieno  di  miculc  , a modo  di  fcrpcntc  . 

Col  URO  . Dice* t eiafeuno  de' due  etichi  ma  fimi  , che  pattano 
pe  pali  del  mondo  , e pe  quattro  pumi  cardinali  dello  radia- 
co  . Lat.  colurus  . Gr.  uùy»upit  , Bua.  I colliri  fono  due  ccr* 
eli»  nummi  della  steri  cclciìc  , che  diilmguono  1 fólrtizi 
e gli  equinozi  • Com.  Par.  1.  E ’l  circolo  coluro  , che  pai- 
la  per  r equinozio  . Fitte. 7.4;-  Dicendo  nella  fine  di  quel- 
li il  coluro  d anetc  cominciarli  inficmc  collo  equinozio  del 
detto  legno  . Buon.  Fier.  4.2.7.  E colliri  , c lodiachi  in 
rovi».  E 5.  4.  j.  Zodiaco  , c colmi,  cd  equatore  Congiu- 
rar tutti  in  noi  di  pietà  voti  . 

Com  - Accorciato  da  Come  ; ma  i maniera  poetica  , ed  anzi 
eh:  no  dura  , ed  antica  . Rim.  am.  M.  Cin.  55.  Intendo!  st 
Ha1  11  Grcco  •'  Barn.  rim.  4Ì.  Ah  com  poca 

difefa  iVloitra  signore,  a cui  fervo  formonta.  E Purg.  1 1.  O 
va»;foru  delie  umane  polle,  Com  poco  verde  in  lù!!a  ci- 
ma dura  ! Petr.fo».  119.  O notlra  vita  , eh’  é si  bella  in 
Vi  la,  Com  perde  agcvuJmctuc  in  un  mattino  Quel,  chen 
molti  anni  a gran  pena  s acqui. la  . 

Comì  . KL  Chioma . Lat.  coma.  Gr.  xW  Ricord. Male fp. 
17S-  L*,foa  coma  rilptcndea  , c durò  tre  meli  . Bm.  Pure, 
ì*.  1.  Coma  é la  capellatura  del  capo  . 

ponu  . ttrmau  gramaticalc  , che  denota  quel  fegno  , che 
divide  le  particelle  del  di  fiat  fi  ; c fi  due  con  alno  nome  l'ir- 
gota  . Saiv.  Orar.  Quante  volte  per  ammendare  un  luogo 
ec.  una  parola  , una  lettera  , un  accento  , una  coma  m 
uno  fautore , li  mifc  «gli  a leggere  1 libri  interi  1 
Com  andamento.  Comando  , Il  comandue  . e la  Cofa 
comandrta  . Lat.  mandati tm  , praceptum  , ,1 ,ffum  . Gr.  rfi- 
eayua  , tmK*  . Bore.  pr.  6.  Rillrcrte  da’  voleri  . da’  piaceri  , 
da|  comandamenti  de'  padri , delle  madri  , de  fratelli  , c 
de  mariti  . E nov.  8.  1.  Senza  alcun  comandamento  affet- 
tare , piacevolmente  così  cominciò  a parlare  . Introd.  fin. 
Viene  a te  , e ali’  altre  per  farfi  voilro  fedele  , c iter  giu- 
rare alle  voilre  comandamuita  . Dant.  Inf.  1.  Tanto  m ag- 
grada 1!  tuo  comanda tncnto  . Bui.  Lo  comandamento  prc- 
fuppónc  perfona  . che  abbia  autorità  di  comandare  ; c niu- 
no  ha  potenzia  di  comandare  all’  uomo  , fecondo  ! animi, 
le  non  Iddio  , clic  1 ha  creato  . 

I.  Co  mandamento  delt  anima , per  Ut  Sentenza  di  mor- 
te t che  fi  dà  a rei  . Lat.  fintentia  capitali!  . Gr.  wqfint  V- 
«TtfiN  • Frant‘  Satth-  nov-  4»-  Stando  tutta  notte  in  que- 
liù  affanno  , e in  pcn^ , come  colui  , che  ha  ricevuto  il 
com  Andamento  deli'  anima  , la  matti»  vegnente  afpctta 
la  morte  . E nov.  190.  Di  che  Ir  fu  dato  il  iomandamen- 
to  dell  anima  per  «irerli  tagliato  il  capo.  Cnn.  Mordi.  $61. 
Erti  ebbono  il  comandamento  dell’  anima  , furono  coófef- 
fati  , comunicati  , e inoliati . ftrrcb.  fior.  9,  159.  La  me- 
morabile compagnia  del  Tempio  , chiamata  de’  neri  , gli 
uomini  della  quale,  dato  che  »’ é il  comandamento  dell'a- 
nima ad  alcuno , else  deve  clfcr  giuftiziato  cc.  vanno  a con- 
fortarlo tutta  notte  . 

IL  Fare  il  comandamento  , t le  eomandomtnta  £ alcu- 
no , vale  Ubbidirlo  . Lat.  fiifia  facete . Gr.  ùv«x««r  . G.  V.  2. 
ia  t.  Léce  le  comtndamcnta  del  Papa  . E 7.  10.  1.  Gran 
S*|,b ^ijjuelle  (terre  ) di  Cicilia  fecero  le  comandamenta 
del  Kc  Carlo  . Nov.  ant.  54-7»  Pi  cche  - XQgm.  la  don»  co- 
mandò loro  , così  fecero  1 ,fo5T  comandamenti  . 

^ IH-  Ear  comandamento  ad  alcuno  , vale  Comandare  . 
Lat.  imperare  , /ubere  . Gr.  xiAkìnk  . * 

Comandante  . Sufi.  Che  comanda  . 

$.  Comandante  ì anche  Grado  di  dignità  militare. 
Comandami  . V.  A,  Comandamento . Lat.  juffum  . Gr. 
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in rx-*  . Frane.  B<nò.  85-  ij.  Li  vecchia  legge  «tte  Sue  co- 
mandante riduceva  a quello  . 

Com  vn'DAIUì  . Imrerrc  com  r fuperiort  , Commettere  efpref - 
fa  mente  , che  fi  [t  i*  alcuna  taf*  . Ut.  tub,  re  , imperare  , 
mandare . Gr.  imfeda  • Boce.  lntnd.  <i.  Pampinea  fatta 
Rcina  comandi  , che  ogni  uomo  taccile  . E nv.  *4.  11. 
Il  bel  Gerbino  a quella  pervenuto  , fé  comandare  , che  i 
padroni  di  quella  Copra  le  galèe  mandati  foriero.  Darti.  Inf 
*.  Talchi  cu  comandare  10  la  tichicfi.  Pen.  fon.  soi.  Trar- 
fi  in  difparte  comandi»  con  mano  . 

$.  I.  Per  Accomandata  , Raccomandnc  . Lat.  commendare  . 
Cr. iWì^iAm . Buc.n0v.9y  ij.  E piacendogli  di  partirli,  il 
comandi»  a Dio  . E non.  99.  19.  Ma  chi  che  voi  vi  fiate, 
che  voi  fiate  mercatanti  , non  lafcerete  voi  per  credenza 
a me  quella  volta  , e a Dio  vi  comando,  \iacflruzz.  1.  7. 
Quando  due  chicle  fono  comandate  a uno  prete  per  la 
pocanza  de'  preti . * 

h.  II.  Qomandare  il  fané  , fi  dice  allora  quando  il  fornaio 
ordina  t ora  determinata  , «1  cui  i ucce  Sarto  , che  tl  fané  fi a 
lievito  per  poterlo  infornare  . Fh.  di  fi.  ai  sa.  Altro  è co- 
mandare il  pane  alla  tal  ora  , c altro  i vaflalli  alla  tal  fa- 
zione . 

Comandare  . Sufi.  Comandamento  . Lat.  fiffum , manda- 
lum  . Gr.  irrtKa  , ofiraju*  . Toc.  Dav.  ann.  j.  67.  A’  fu- 

Erbi  , e perfidi  comandar!  donncfihi  cllere  Hate  gii  dalle 
ggi  Oppie  , o altre  legate  le  mani  . E fior.  1.  91.  A noi 
toccano  comandar»  atroci  , accufe  continue . 
Comandata  • Sufi.  Ordine  generale  dato  per  fervnio  del 
principe  a diverfi  ordini  di  perfine  . 

Co  M andati  vo  . Add.  Di  comando  , Alto  a comandare  . 
Lat.  imteriofiut  . Albert.  ».  }7.  Di  cinque  modi  i la  volon- 
t'a  di  Dio  ; prima  è comandativa  , ec. 

Comandato  • Add.  da  Comandare . Lar.  juffus  . Gr.  *n- 
etm, flint  . Amet.  a».  Ni  d’  alcuna  parte  alcun  capello 
fuori  del  comandato  ordine  vede  partire  . 

% i.  Fefte  fortundur  , e Dì  fiòlenni  cs. mandati  , diconfi 
qui  Giorni  , ne'  anali  la  <-  hiefa  proibì fee  il  lavorare  , t co- 
mandi , che  s oda  la  me  [fa  . Lat.  dici  fiefli , dtes  feriali.  Gr. 
itfrai  . Fr  uitrd.  S.  Fred.  fi.  Ogni  mercatanzia  , e arte  è 
vietato  il  dì  delle  domeniche  , e delle  pafque  , c de’  dì 
foicnni  comandati  dalla  Chicfa  . Pareli,  (ita.  9.  159.  Quelle 
ec.  fi  radunano  ogni  domenica  , e tutti  i giorni  delle  fe- 
lle comandate  a cantare ‘1  vcfpro,  e altri  divini  uficj.  Lofi. 
Sereg.frol.  Andando  alle  prediche  non  pur  tutta  la  quarefì- 
ma  , ma  tutto  quanto  I anno  i giorni  delle  ferie  coman- 
date . 

V IL  Dì  comanditi , d: tonfi  Quelli , n:'  inali  la  Chiefa 
comanda  , che  fi  offe  mi  il  di, ninno  . La  1.  y.gilia  . Gr.  tarda . 
Frane.  Sacch.  nmt.  149.  Digiunando  tutti  gli  dì  comandati, 
c malti  degli  altri  . Cren.  Peli.  91.  Poi  ho  tempre  fino  a 
qui  digiunato  tutta  la  quarefima  , e dì  comandati  . 

C O M A N D AT  O.R  E . Peróni,  mafie.  Che  comandi  . Lat.  impe- 
rato e . Gr.  iynfuir  . Liv.  M.  Unque  mai  comandatare  non 
file  sì  famigliare  a fua  gente.  Te/.  Br.  1.8.  Egli  i comanda- 
torc,  ed  ella  ubbidifce  . M.Aldabr.  Contri  li  detti  vii;  re- 
litto , e combatto  , ed  afforzomi  , ordinando  ciaftun  dì 
1’  anima  mia  , comandatole , e correttore  contro  di  loro  . 

$.  E Coma  ni, il  ore  Steve  di  nunifbo  , e fervente  S alcun 
magi  firato  . Frane.  Sacch.  noti.  80.  Mara  vigliandoli  gli  udi- 
tori , e /penalmente  li  signóri  Priori  , che  erano  rincon- 
tro a lui  , mandarono  un  loro  comandatorc  a Bon  infogna 
a dirgli  , che  feguitarte  il  Tuo  dire  . E nov.  159.  Mandaro- 
no comandatoti  , e famigli  ad  acchetare  la  zuffa  , ed  il 
remore  . 

Coma  noat  RICE  . Temm.  di  Comandatole  . Lat.  impera- 
tux  . Gr.  ò)tf*o*U  . Pool.  Orofi.  Non  per  la  grandezza  di  Ce- 
fare  ec.  apparve  clfere  avvenuto  , e non  alla  città  di  Ro- 
ma comandatrice  , ma  al  Creatore  di  tutto  '1  mondo  ave- 
re ubbidito  . 

Co manoicu  . Accomandita  , Roecomandamento  . Lat. 
commendano >.  Gr . dritt^ó  . Mrrac.  M*d.  M.  1 predicato- 
ri mie’  frati  , e figliuoli  io  ti  raccomando  intimamen- 
te , onde  ricevendo  quelli  lietamente  quota  comandi- 
gia ec. 

Comando.  Sufi-  Comandamento  . Lat.  jnfftu  , ri; , tuffo  . 
Gr.  %rm>ò  . Boce.  mrv.  80.  1 {.  E così  come  la  perfora  mia 
d al  piacer  tuo  , cori  e ciò  , che  c è , e ciò,  che  per  me 
fi  può,  è allo  comando  tuio  ( fu)  i imitazione  del  favellar 
Siciliano  ) Pii.  S.  Ani.  Con  ogni  cfattezza  ogni  comando 
efeguiva  del  maefiro  . nè  penfava  mai  piò  oltre . 
Comare  - Donna  , che  tiene  altrui  a Batte  fimo  , 0 a enfi- 
mi . Lat.  * com  nater . Gr.  à/*fi%ófur*  . Boce,  nov.  {l  19. 
Emendo  madonna  Lifetta  con  una  fua  comare  . E num. 
*0.  Comare  egli  non  fi  vuol  dire  , ma  io  mendimento 
mio  è ec.  _ * 

5-  I.  Comare , dicefi  altresì  rifpett 0 a chi  tiene  a botte  fimo  , 
la  Madre  del  luttiezzato  . Maeftruzz.  1.76.  Alcuno  cognobbe 
alcuna  fornicariamente  , c poi  fi  là  compare  d*  alcuno  , e 
leva  il  fuo  figliuolo  al  (acro  fonte  , diventa  anche  fua  co- 
mare quella  femmina  fornicarla  . 

IL  Comare , dicefi  anche  un  Giuoco  fanciullefco  . Alleg. 
ajo.  Bamboleggiare  i vecchi  genitori  facendo  alle  comari 
co'  lor  fcmplicilfimi  fìgliuolmi  . Malm.  ».  4 6.  Dicea  no- 
velle , e luvale  a afcoltare  , Faceva  aJ  mazzolino  , o al- 
te com  ire  . 

i III.  Comare  , dice  fi  anche  Quel  vafo  di  metallo  piato 
et  acqua  calda  , cbt  coperto  di  panno  fi  afa  per  nfialdarfi. 
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Comare  . P.  A.  Ingannare  . Lat.  deci  pere  . Gr.  {%rr*Tj:f  , 
Fav.  Efip.  Acciocché  meglio  pollano  comare , c tradire , e 
ingannare  , c fare  danno  . 

Co  m ATO'.  p.  L.  Add.  da  Coma  . Che  hr  chioma  . Lat.  co- 
mar  ut . Gr.  uowìwi  . G.  P.  u.  67.  1.  Apparve  in  cielo  U 
lìdie  cornata  , chiamata  Afcooe  - E apfrcffo  : Quelle  Bel- 
le cornate  non  fono  Belle  fide. 

Co  m ATO  R e . P.  A.  Che  comi , Ingam-Uore  . Lat.  deeeptor  . 
Gr.  àru-amuòc . Fav.  Efip.  Temporalmente  fi  intende  per 
k>  itone  i malvagi  coniatori  , i quali  fi  adornano  , e ino- 
ltrano apparenta  di  buone  pcrfonc  ec.  acciocché  meglio 
portano  comare  , e tradire  , e ingannare  , c fare  danno. 

Co  m atre.  Comare.  Ar.  Sor.  1.  Gli  adulreri  nè  in  piazza, 
nè  in  palefc  , Ma  in  cafa  di  vicini  « e di  coma  tri  . 

Combaciare  . Ne  tur.  paff.  Baci, refi  infume  . Lat.  eollahcl * 
lare  , Co iu ubati  . Gr.  . Com.  Inf.  j.  Siccome 

il  colombo  colla  colomba*  per  effetto  di  lurtiiria  fi  comba- 
ciano continuo  , cosi  coBoro  due  . 

%.  Combaciare  oggi  più  comunemente  dice/i  dell  Effer  con- 
giunto , ed  unito  bene  inftem 1 , legno  con  legno , pietra  con 
pietra  y ferro  con  ferro  , e fintili  cofe  . Lat.  cmgruere . Gr.  *p- 
fci'iòu  . Cani.  Còro.  ut.  E convicn  da  fe  Berta  Combaci 
ben  colla  materia  Bietta.  Dav.  Colt.  ijj.  L’ augnature  fie- 
no f una  all'  altra  contrarie  , c capovolte  j combaciale  , c 
legale  Brettc  con  buccia  di  falcio  . - 

Com  baci  a MENTO  . Il  combagiare  . Lat.  congruità!  , con- 
grue ni  la  . Gr.  iw«;»  . Soi.  Colt.  *6.  Quelle  tengono  an- 
cora1 , che  sfendendo  il  gambo  , non  parti  piò  in  giò  di 
quello,  che  conviene  al  comaagiamento  delta  mirta  . 

Combaciare.!*  fleffo  , che  Combaciare,  nel  fignific.  del%. 
Lat-  congrutre  . Gr.  itu-i'tim  . Saijg.  nat.  efp.  142.  L’  ellef- 
na  fupcrlicie  di  elfo  marito  conbagiaffc  pcncttamente  col- 
la fuperficie  inrcrru  dell'  anello  . Buon.  Fter.  4.  2.  7.  Ma  il 
Ibverthio  pefo  Della  materia  , o il  non  combagiar  giufto 

10  breviffi ma  dotta  altrui  notando  . 

. $•  Per  metaf.  Alleg.  yp^.  Se  la  guardaroba  ricca  de’  gran- 
di , e il  cervellone  di  noi  aìtri  ghinbizzanti  non  fi  cotn- 
baguno  per  tutto  , ec. 

Com  bah  ente  . Combattitore  . Lat.  hellator , pugnalar  . 
Gr.  nfKtfucis  . FiIA.  1.  141.  Riguardando  la  gente  del  fuo 
signore  p-.r  piccioja  quantità  di  combattenti  invilita  vol- 
tarli  verro  le  fue  infegne  . Fir.  dtfc.an.  jj.  Non  conofcen- 
do  il  pericolo  , nel  qual  ella  li  metteva , fu  sforacchia» 
dalle  corna  de’  combattenti  caproni  . 

Com  BATT  ERE  . Far  bottiglia  inficine  ; coti  detto  dal  bat- 
terfi , eh.-  fanpo  infieme  gli  uomini  guerreggiando  . Lat.  pu- 
gnare , beliate  , manui  conferete  , cxmfkgcre  . Gr.  t oUtfùfar  . 
G.  P.  7.  8j.  1.  tra  apparecchiato  di  combattere  a corpo  a 
corpo  co!  Re  Carlo  . Btxe.m v.  17.  44.  Col  Re  di  Cappado- 
eia  , do;x»  alquanto  tempo  affrontatoli  , combattè  . E noti. 
54.  10.  Le  quali , fe  valorofi  uomini  fiere,  con  poca  fatica 
virilmente  combattendo  icquiitar  portiamo.  Fr.Giord.  Fred. 

5.  Se  tu  non  fai  combattere  , non  andare  a battaglia  . M. 
P.  7.  60.  Ed  ivi  attefe  il  Re  d'  Araona  , affine  di  combat- 
terai con  lui . 

V I.  Figuratam.  Dant.  Par.  s,.  Non  fate  come  agnel  , 
che  Jaicia  il  latte  Della  fua  madre  , e femplice  , e lalcivo 
Seco  medefmo  a fuo  piacer  combatte  . Bui.  A fuo  piacere 
combatte  fallando  , c corneggiando  in  tutto  ciò  , che  tro- 
va . Peir.  fon.  52.  Qual  vincerà  non  fu  , ma  infino  ad  ora 
Combittutu  hanno  , e non  pure  una  volta  . 

V II.  In  alt.  /igmfic.  per  Dire  affilio  . Lat.  invadere  , in - 

cure  ere  y oppugnate  . Gr.  . Nov.  ani.  $.  2.  Afpra- 

mentc  avea  combattuto  la  città  di  Giadre  . Boce.  nov.  74. 

6.  Egli  non  è alcun  (alleilo  sì  forte  , che  effendo  ogni  di 
combattuto , non  venga  Catto  d‘  cllcr  prefu  una  volta  . 
G.  P.  9.  116.  1.  Attediarono  la  città  di  Noli , traboccando- 
la , c combattendola  per  piò  volte  . Lab.  aj».  O combat- 
tendo le  città , e le  cartella  , o colle  fpadc  in  mano  infic- 
ine ucciderli  . 

V IH.  Per  Agitare  , Noi  are  , Travagliare  , Tem  re  fiate  . 
Lat.  agitare , vacare  . Gr.  arsir  . Boct.  nov.  17.  7.  Pure  co- 
me valenti  uomini  ogni  arte  , e ogni  forza  operando  , ef- 
fondo da  infinito  mare  combattuti , Bue  dì  foBennero  . Dant. 
Inf.  ».  Non  vedi  tu  la  morte  , che  ’l  combatte  ? E y Ch« 
mugghia,  come  fa  mar  per  tempcUa  , Se  da  contrari  ven- 
ti è combattuto . Crw*.  MortU.  546.  Credo  certo  , 1 invi- 
diofo  nimico  afflitto  nella  mia  orazione  , avendo  pc’  mici 
peccati  parte  occupata  la  mu  libertà  , aflàtendomi  duriffi- 
inamente  , mi  cominciò  a combattere , c a raolcHarc  , 
mettendomi  moltilfimc  cofe  nella  mente  . 

$.  IV.  Combssi  ere  , due  fi  anche  per  Cantra  flore  , Gridare 
infume  , Contendere  . Lat.  altercati  . Gr.  JWaux^iAm  . 

V.  E Combattere  alcun*  cof*  , vale  Di  fintar  con  altri 
per  ottenerla  . Lat.  cum  aitino  de  aliiud  re  contendere  . Gr. 
i&yur  osti  ri  . 

Co  m b att  l M E nto  . Il  combattere  . Lat.  pugna , ter: amen. 
Gr.  ùyeio  . Filoc.  1.  158.  Senza  altro  combattimento  rimafe 

11  Re  Felice  vittoriofo  . M.  P.  1.  4?.  Si  cqnduffon»  all’  ar- 
me , e Bando  in  combattimento  dentro , il  comun  di  Fi- 
renze ec.  vi  mandò  il  capitano  della  guardia  . Strn.fier.it. 
198.  Non  avendo  dopo  loro  ì Tcdcfchi  voluto  fare  a gara 
di  morire  in  quel  modo  di  combattimento  . 

Com  BATTITORE  . Perbal.  mafie.  Che  combatte  . Lat.  pu- 
gnalar y bclletur  . Gr.  niKtfwrin  . c.  P.  7.  iji.  j.  Se  i capi- 
tani dell’  oHe  avertono  fatto  ben  pugnare  a’  combattiteli 
fon»  fallo  per  forza  *’  ave»  U terra  . AL  Alds.br.  Chi  ba 
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fronte  targa,  e ditterà  fi  è combat  tieorc  , e ama  mifchia . 
Cavale.  Fnttt.  ling.  Non  fiamn  eradicatoli  delle  male  cogi- 
tazioni ma  fiatno  combimron  centra  die  • Bm.  Ori.  i. 
17.  rg.  E fu  dottore  Rinaldo  aderto  , e non  combatiuorc  . 

I 1.  1.4?.  E fin  ad  ara  ojni  combattitore  Ci  riufcito  di- 

futiic",  e trillo  . Va.  Fiat.  Ma  a Diroitrio  fu  pollo  per  fo- 
prannotne  combattitore  di  città.  , 

Co M «ATT  l T AI C E ■ Verbat.  femm.  Che  combatto  . Lit.  bri- 
latrix . Gr.  aiyjvrmt  . Virg.  En.  SI.  Quella  combattano:  in 
arme  , non  ula  cimi  fcoiminefca  mano  alla  rocca. 
Combattuto  . Add.  dn  Combinat . Lat.  ugnano.' Gr. 

wikuùfMrH  . Pttr.  fon.  za.  Pii»  di  me  lieta  non  li  vede  a 
terrà  Nave  dall’  onde  combattuta  , e vinta  . C.  V.  9-  94-  *• 

II  Re  con  fiu  gente  coti  attediato  , e combattuto  si  man- 

dò per  aiuto  in  Tofana  , c da  più  parti  1' ebbe  • M»  V.  1. 
6*.  Mollemente  %'  apparecchiavano  alla  difcia  per  paura 
del  tiranno  , combattuti  nell"  animo  dalia  apparecchiata  li- 
bertà - , . _ . 

Co  M a t ata  a E * Dar  Cambiato , Accommiatare , Locemiart. 
Lat.  dimettere  , miffum  focrre  . Gr.  à pivot  . Labr.  Simili. 
Con  gentili , e oncJle  parole  li  comburano,  onde  convicn 
loro  partire . , - . 

Co  m e t ATO  - Sufi.  Commiato  , Laetnm  , Conitelo  . Lat.di- 
pùh m . Gr.  ipvra . Dittam.  f.  j.  Prclo  combuto , c panno 
da  corte  Prima  a trovare  il  fuo  frate!  li  mifc  . Fetta,  g.  5. 
nov.  ».  Con  molta  riverenza  tollero  combuto , e «alcuno 
fi  partì  con  buona  ventura  . „ 

Com  m Mi  A . Bevuta  fatta  alt  'fiala,  0 altrove  eoa  f.è  per- 
tata  . Burtb.  i.  79.  Io  trova  , che  1 Prullan»,e  meflcr  Ot- 
to Han  fatto  una  combibbia  alle  bertucce  . 

Combinare.  Metter  infitmt  , Confrontare , 0 Accozzare  pii 
loft  inficme  colf  immaginatone  . Lat.  fiatai  conferve,  co impa- 
rare . Gr.  Oifififiur  , OKqtfi *»f*r  . 

Combinazione  - Il  combinare  . Caf.  Utt,  69.  Non  é al- 
tro fapcr  le  lingue  , che  lapere  i vocaboli  d'  elle  1 ngue  , 
c la  combinazione  a efii  vocaboli  . Sig ».  Repubb.  6.  t.  b 
ancora  da  dammare  le  combinazioni  di  tutu  li  modi  det- 
ti innanzi , imperocché  tali  combinazioni  Catte  in  guelfo 
modo  , o in  quell'  altro , fon  cagione  , che  gli  Stati  fono 
di  più  forte  . , . ..  , 

Combriccola  . Compagnia , « Converfazione  di  gente  , che 
co'nfulti  infume  di  far  male  , e d ingannare  . Lat.  conventi- 
eulum.  Gr.  oiwooin . tir.  Af.  go.  Egli  CI  va  «torno  la  not- 
te una  certa  combriccola  di  giovani  d alto  affare  . Sega. 
Mann.  Apr.  17.  4.  E'  unità  volta  al  male , unità  di  com- 
briccole , unità  di  congiure  , unità  di  pcrfctuzioni  . 
Combustibile  . Add.  Atto  a poterfi  brucare  . Lat.  ad 
eomburcndum  aptus  . Gr.  aj^ins  . Art.  Vetr.  Ha.  109.  Gli  le- 
va certo  calore  untuofo  , e combullibilc  , che  in  fe  ha  U 

Combustione  . V.L.  Abbine  lamento  . Lat.  txufiio  . Gr. 
ì unfoott  . Petr.  uom.  ili.  Il  cenere  , c quello  , che  campò 
della  combuihonc  , con  riverenza  di  latri  fido  ricoln  fo- 
rtino . 

b.  Per  metof.  Affanno  , Travaglio  , Tnmbufio  , Confu  fio- 
nt . Bau.  Ori.  1.  15.  50.  Vedeva  il  conte  in  gran  combu- 
stone . Vanti.  Suot.  5.  1.  Non  fu  mai  il  maggior  garbuglio, 
né  la  maggior  combuilionc  . 

Combusto.  V.L.  Add.  Abbruciato . Lat.  umbuput  . Gr. 

. Doni.  Lofi  1.  Poi  che  '1  fuperbo  Ilion  fu 
combuiio  . E Purg.  19.  Quei  del  sol , che  fviando  fu  cora- 
bullo  . Dittam.  j.  17.  Cosi  parlando  la  terra  combutta  Ri- 
trovammo nel  più  llremo  altra  gente . dote.  Vi/l  8.  Ma  in- 
fame alquanto  ne  venia  Antenore  Per  la  combulla  patria, 
e’  mari  equati . 

Combutta  . Voce  biffa . Diciamo  fare  a combutta  . 0 Met- 
tere in  oornbutta  , che  vagliano  Servirfi  d al' una  cef  i in  co- 
mune , Accomunare  . Salvia,  drfe.  a.  f 6.  Quali  quclta  parola 
piena  di  così  aito  fentimento  non  forte  da  ellcrc  mdfa 
m mazzo  , didam  cosi , cd  in  combutta  coll’  altre  . 
Come.  Avveri,  comparativo  , benché  calma  la  particeli  a eor- 
rif pèndente  non  fio  efprtRa  . A guifa  , In  puf»  , Siccome  , 
Jn  quel  modo  , Secondo  che  . Lat.  ut , quemaJmodum  , fieni . 
Gr.  iartp , ii  . Petr.  canz,  4.  6.  Com’  uom  , che  tra  via 
dorma  Gictaimi  fianco  fopra  1’  erba  un  giorno  . E 48.  t. 
Ivi  com  oro , che  nel  fuoco  affina  , Mi  rapprefenro  carco 
di  dolore  . Bore.  pr.  9.  Così  ne*  moderni  tempi  avvenuti  , 
come  negli  antichi'.  E Imnvt.  5.  Nafccvano  nel  comincia- 
mento  d effa  ec.  certe  enfiature , delle  quali  alcune  cre- 
fccvano  come  una  tornii  mi  mela,  altre  come  un  uovo- 
r jt.  Voi  potete  così,  come  io  , molte  volte  avere  udito, 
che  a mani  perfori  1 fa  ingiuria  chi  onefiamente  ufa  la  fua 
ragione  . E nov.  7.  8.  Veramente  i quelli  cosi  magnino» , 
vOffW  uom  dice  - ZXrw.  tnf.  ».  Come  falfo  veder  befita  , 
quand’  ombra  . Nov.  ant.  ;j.  ».  E quelli  nfpolc  , quello 
non  fu  giammai , né  pub  cfTere  , lo  palafreno  Da  tuo  , c 
la  nrfona  , eh’  io  t’  amo  , come  me  medelimo  . 

b.  I.  Come  ,pcr  In  che  guifa  , In  che  modo  ; ed  in  qurfio 
fignifie.  talora  fi  pontadT  tmeangaùvo  , Lat.  quo  patio,  qua 
rat  ione  , quotando  . Gf-  òr  7 fan  . Boce.  nov.  1 J.  15.  Come 
andrò  io  nella  camera  de:.’  abate  l E nov.  19.  j.  Quello  , 
che  s maggiori  mediti  de!  mondo  non  hanno  potuto , né 
fapuro  , una  giovane  femmina  come  il  potrebbe  fa  pere?  E 
nav.  éSL  15.  QaniandaronU  , come  forte  quello  ,di  che  Ar- 
riguccio  di  lei  iì  dolevi  . Pttr.  eanz.  4.  t.  Come  non  fo  , 
pur  io  morti  indi  « piedi  . E fin.  iz*.  Nè  di  Lucrezia  mi 
sunvigiiai , Se  non  , come  a morir  le  biSògaalle  reno  . 
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Tilec.  6.  afa  O fammi  Dii,  e immortali , ernie  puqt'r^i 
cflcre  , che  io  qui  lìa,  e che  vcg(;i  la  mia  Biancofiore  f 
b.  IL  C'.me  , qua  fi  nel  fipraeLletto  fignifie.  pare  c»if  inter- 
rogativo , tale  Per  qual  e<ft , In  (he  modi  ; m 1 denota  no, t- 
ravipha  . Lat.  fa*  de  caufa  r quid  3 Gr.  Lue  ri  ; Tut».  R:t. 

E come  ? non  porrò  io  partir  ili  voi  fama  mttle*  - Boa. 
hov.  16.  »r.  E come  1 dille  il  prigioniero,  che  monta  a tc 
quello  , che  i grandiifi.ni  Re  fi  facciano  > F nov.  za-  tu 
Dille  allor  frate  Puccio ^ come  ti  dimeni^  E rrv.  {9.  9. 
Come  i che  cofa  è quell»  , che  voi  m’  avete  fatta  man- 
giare * E nov.  8p  4.  Oimè  , come  ? che  ri  par  egli  , eh'  io 
abbia  ? 

<|.  III.  Comr  , per  Quanto  . Ijt.  ut , qaam  . Gr.  it } me- 
lavi,» , Liv.  At  Si  dimcllicò  con  lui  unto  , come  egli  po- 
tei . Bo et.  nov.  xi.  6 . Deh  come  ben  fàcelti  a venirtene  . 

E nov.  4j.  5.  Pietro  cc.  non  ertendofi  torto , come  lei  de* 
fanti  , che  venieno  avveduto^  ce.  fu  da  loro  fopraggiunto  , 
e prefu  . E vip.  Danr.  »»f.  Giudico  elferc  convenevole  di 
dimollrarc , di  come  fiuiroofo  , e rempcllufo  mare  cofiui 
girtaro  ora  in  quà  , otn  àt»  là  ec.  pervcniUc  cc.  Lab. 
Ricordar  ti  dei  , quanti , e quali } e come  enormi  mali  per 
malizia  operati  , egli  abbia  coll  onde  del  fonte  della  fua 
vera  pietà  lavati  . JV«t».  ant.  *j.  t.  Sic  io  averti  così  bella 
cotta , come  ella,  farei  altresì  guardata  , come  c!la  . Petr. 
eanx.  za.  j.  Amico , or  vedi , Com’  io  fon  bella  . 

IV.  Come  , per  Mentre  , e m tal  fintim.  fi  giugnt  col- 
f imperfetta . Lat.  dum  . Gr.  orar  . Dant.  In/',  ij.  Com1  io 
(enea  levate  in  ior  le  ciglia  , Ed  un  icrpeiuc  con  fei  piè 
fi  lancia  . 

V.  Come , per  Poiché  , Subitoci  , Quando  . Lat.  cum  , 
ubi  primum  . Gr.  *»**  • Petr.  cam.  9.  ».  Come  ’l  sol  volge 
le  ’nfiammate  ruote  Per  dar  luogo  alla  notte  cc.  L’  avaro 
zappator  I’  armi  riprende  . Batte.  Purg.  6.  Come  libero  fui 
da  tutte  quante  Quell’  ombre  ec.  C cominciai  . tìoee.  nov. 
to.  14.  Amiatiiènc  adunque  in  camera  la  donna  , e mclTcr 
Ricciardo  foli  t come  a federe  fi  furori  porti , ec.  E rmv. 
dò. 9. E tome  il  voleva  domandare  chi  forte,  e clic  averte, 
ed  ecco  meller  Lambert  uccio  venir  fu  dicendo  . F nov.  80. 

9.  Dove  dia  come  prima  ebbe  agio , fece  a SaJabaettu  gran- 
dirtima  fella  . • 

VI.  £ per  Qualmente  , o Che  . Lat.  qurma.ìm’dum  , 
qualuer , quod  . Or.  In  , io» . Boce.  nov.  19.  19.  Scrivendo 
alla  donna come  tornato  era  , e die  con  lui  a lui  venif- 
fc  . £ nov.  76.  4.  Tu  fai , Buffalmacco , come  Calandrino 
è avaro  , c come  egli  bec  volentieri  , quando  altri  paga  . 

q.  VII.  Come , per  Carnet kè  , Benc/iì  , Contuttoché  . Lat. 
et ìd tufi , quamquam  . Gr.  rfirtp  . Boce.  nov.  s !•  4.  Giaciuto 
colla  moglie  , come  contro  a!  piacer  di  lei  folle  , gliele 
diede  . Lra.  M.  Come  molti  valcnt’  uomini  doma  udii  fono 
il  camolato,  inclinò  ogni  uomo  a dark»  a Fabio  MalLmo. 
M or.  S.  Creg.  6.  1.  Bene  puoi  tu  lapere  , che  Quando  tra 
due  cole  fi  fa  comparazione  , che  come  3’  una  lìa  miglior' 
de  il'  altra-,  nientedimeno  la  mcn  buona  non  s‘  intende  , 
che  <lc!  tutto  (ia  difpetta  , e da  nulla  . 

fe.  Vili.  Coaie  , per  Col  quale  . Boec.  nov.  4.  6.  Io  voglio 
andare  a trovar  modo  , come  tu  cica  di  quà  entro  . 

IX.  Come  , per  Come  fe  . Lat.  tanpuamfi  . Gr.  uautfn- 
m . Lab.  179.  Cortei  adunque  con  rumori , e con  minacce 
ec.  come  io  non  pienamente  a fua  guilà  alcuna  cofa  fat- 
ta , o non  Catta  avelli  cc.  la  nobilra , e la  magnificenza 
de’  Cuoi  m’ incominciò  a rimproverare  . 

$.  X.  Conte  , per  Comunque  , In  qualunque  manier  i . Lar. 
uteunque , MimJooinque  , ut  ut  . Gr.  irolut  òr  . Boec.  nov. 
za.  15.  Ditte  a collui  , dove  voleva  effer  menato,  c come 
il  menarti-  era  contento . C.  V.  10.  118.  *.  Ma  come  fi  fol- 
fe , il  detto  Giovanni  fu  menato  in  su  uno  carro  ner  tut- 
ta la  città  , c attanagliato  . Dant.  Inf.  15.  Non  c nuova 
agli  orecchi  mici  tal  arra , Però  giri  fortuna  la  fua  ruota  , 
Come  le  piace  . 

XI.  Come  rolla  giunta  de! t orticolo  piglia  forzi  di  nome; 
t vale  Vìa.  Modo  ■ L»t.  ratio  , modut  . Gr.  rtiroe  . Brut, 
nov.  76.  4.  Dille  Buffalmacco  , c come  potremo  noi  l DilTe 
Bruno:  il  come  ho  io  ben  veduto.  Lab.  8?. 'Affai  bene 
ni’ hai  dimofirat»  il  come  , e la  cagione  del  tuo  effetti  pri- 
ma allacciato  . Fihe.6.  145.  Del  come  non  ti  caglia  , ma 
il  perché  ti  dirò  . Dant.  Purg.ii.  Se  le  parole  mie  , Figlio* 
la  mente  tua  guarda  , e riceve  , Lume  ti  fieno  al  come  , 
che  tu  die  - ...  „ _ 

Ccz  mecche’.  Lo  flrffo  , che  Cornee  he  . C<wi.  Mmelì.  ?47.  Tu 
folli  dato  alla  foikcitudine  , c fatica  del  mondo,  comecché 
virtuofa  , cioè  alla  bottega  . PaQ.  »o6.  Or  , comecché  la 
fupcrbu  fi  prenda  , o per  l’uno  modo,  o per  l'altro  , cer- 
ta cofa  è cc.  che  in  alcuno  modo  è radice  cc.  di  tutti  gli 
altri  peccati . 

Co  M E c H E . Avveri.  Benché  , TaftarW  , Ancorché  , Avve- 
gnaché , Quantunque  . Suole  mandare  al  J ubi  untino  , partico- 
larmente ,Je  egli  corri fpond*  con  Nondimeno , Pure  , e oltre 
firn  ili  particelle  , bendi  talora  fona  tali  torr  fi pendenze  t ado- 
peri . non  filamento  come  in  porentefi , mi  nel  prmeipio , c 
nel  fine  del  periodo  eziandio  . Lat.  quanquam  , etiamfi  , et  fi  . 
Boce.  pr.  1.  Umana  cofa  è aver  compartitine  degli  affiati  , 
e comechè  a ciafcuna  perfori»  Ile»  bene  , cc.  E hvv-zx.  ta- 
Comeché  varie  cole  gli  andaffer  per  Io  pcQlicro  di  doverli 
fare  , pure  vedendo  il  Re  ec.  deliberò  «c.  £ nov-iì-ì- L’ir» 
ec.  in  fervemitTimo  furore  accende  f anima  noi  Ir»  ; e_  co- 
mcché  quello  foventc  negli  uomini  avvenga  ec.  nondime- 
no già  con  maggior  danni  s’  è nelle  donne  veduto . E nov. 

40.  io. 
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ab.  io.  Ella . che  media  non  »r» , comecbè  medico  fotte 
il  manto , lena  alcun  fallo  lui  credette  ètter  motto  . £ 
*ro.78.  io-  ComecHè  egli  noi  Oppia  , io  trovai  , che  U fi- 
danza, la  quale  io  bo  di  lui  avuta,  era  pervenuta  a quello. 

y J.  pure  talvolta  fi  ir«*i  «/irto  coll'  indicai  ivo . Bocc.  nov. 
18.  a t-  La  faniti  del  volito  figliuolo  ec.  rtelle  mani  della 
Giannetta  dimora  , la  quale  ec.  il  giovane  focofamente 
ama  , comcchè  ella  non  fé  ne  accorge  per  quello  , che 
io  vegga  . E nov.  17. 1 $.  Comedi*  io  aedo , fe  più  fotte 
pcrfcvcrato  ec.  il  m»  duro  proponimento  fi  farebbe  piega- 
to . Mar.  f.  Crtg.  4.  io.  Sicché  coraechè  egli  rendono  gran- 
de Clarini  di  lor  vita  , nientedimeno  ancora  contri  loro 
volontà  rimangono  dentro  da  loro  alquante  reliquie  di  que- 
lla notte  . Frane.  Saab.  nov.  41.  Comecbè  io  credo  , che 
quella  folk  pcroiflìone  di  Dio,  volendo , che  ciò  avvcml- 
fe  . perchè  li  attivi  (ottono  puniti . 

4.  II.  Comeebì . ptr  Ornmj* , In  quilunque  modo  . Lat. 
auomodoeumque  . (ir.  troiai  ir  • Dant.  lnf.  6.  Nuovi  tormen- 
ti, e nuovi  tormentati  Mi  veggio  intorno  comcchè  io  mi 
mova  , E comedi  io  mi  volga . e eh’  i’  mi  guati . £ 18. 
Comcchè  Tuoni  la  (concia  novella.  Bete.  nov.  14.  io.  Ma 
oomeché  .il  fetto  s andaifc  , avvenne  , che  folutoli  fo- 
biraròcntc  nell’  acre  un  groppo  di  vento  , percuffe  uel 

Fomentare.  Far  contento.  Lat.  commentari  , cornmenta- 
rinm  fcribrrc  , txpcncrt  , mttrprctan  . Gr.  fyydd*  . Puff. 
314.  La  quale  (frittura  ) egli  ec.  meglio  . c più  fedelmen- 
te e più  veracemente  traslatò  , interpetrù  , ifpole  , c co- 
mcntò.  Boec.vti. Data.  ito.  Comechè  egli  appaia  , lui  ave- 
re intendimento  , quando  il  cominciò , di  contentarle  tut- 
te . Toc.  Darti,  fior.  a.  allo.  Volevan  più  follo  contentare  le 
commefliom , che  efeRuirle  . 

Comewtahio.  Ubo  , tu  <ui  gli  antichi  fervevano  t fati,  , 
e le  cofe  che  occorrevano  loto  alla  giornata  per  ricordo  > Ifio- 
rta  Annali  . Lat-  eommentanum  , commentarmi  . Gr.  •£*>- 
utrd*  , arìfiropóiiefàa . l’ttrth.  fior.  9. 141.  Quella  oppcntooc, 
che  Firenze  folfc  edificata  da’  foldati  di  Siila , è nprefa  , e 
giuJlamentc  da  metter  Raffaello  Maffe»  Volterrano  nel 
quinto  libro  de’  fuoi  cementar)  urbani  . 

Co  M E N TATO  . Add.  da  Comentarc  . Lat.  expofitut  . Gr. 
teme . Boec.  vtt.  Doni.  t6o.  Più  cementate  non  fc  ne  tro- 
vano da  lui . Car.  leu.  a.  207.  A lui  l' ho  lafciata  in  mano, 
Ietta  , riletta  , dicifcrata  , c contentata  tante*  volte , che 
k ‘mende  da  vantaggio  . 

per  Ritrovato  , Inventato  . hit.  fichu  . G r.rxarit . Uro. 
Pensò  una  nuova , e fotriliffima  malizia  , e contentato  ia- 

Co  MONTATORE  . Per  bai.  mafie.  Che  tormenta  . Lat.  (pro- 
filar f interporr  . Gr.  t^ryoalt  . Red.  annot.  Dttir.  19*.  Non 
voglio  tacere  d‘  Acronc  altro  antico  comentatore  d’  O- 

-C omento  ■ Ifpo/izìtme  , Interpretazione  , Cbiofit  , Glofia  . 
Lat.  ccmmentanum  x interpretano  , enarrane  . Gr.  rtjrpuait  . 
G.y.  9.  ij$.  4.  Cominciò  un  contento  (opra  quattordici  del- 
le due  anioni  morali  . Sem.  Ptfi.  Io  ti  farò  1 coment  1,  che 
tu  defukri  . Dant.  lnf-  4-  Avcrrois  , che  ’l  gran  comcnto 
feo  . Boec.  vtt.  Dant.  zòo . Compofc  amarra  un  coment 0 m 
profa  in  Fiorentino  idioma  (opra  tre  delle  Tue  canzoni  ec. 
e queflò  intitolò  convivio  . 

Comare.  C.L  Ornare  . Lat.  comere  , ornare  . Gr.  uaopùr  . 
Petr.cap.  11.  Quattro  cavai  con  tanto  Audio  corno.  Ar.Fur. 
29. 17.  Ben  m affaticherei  con  tutu  quella  Arte  , che  tan- 
to il  parlar  orna  , e come  . 

Co  MI  SE  - Lo  fieffo  , che  Quitti  come  , 7»  quella  guifa  che  . 
Lat.  pcrinde  ae  fi.  Gr.  . Bore.  nov.  1 1.5.  Io  mi  con- 

traffarò a guifa  d’  uno  attratto  , e tu  dall'  un  lato  , e Stec- 
chi dall’  altro  , come  fe  io  per  me  andare  non  potefli,  mi 
verrete  fottcncndo  . _ 

Cometa  . Lat.  cometa , [Iella  crinita  . Gr.  aa^uw  . Dant. 
Par.  14.  Si  (èro  fpcre  (opra  filli  poli , Fiammando  forte  a 
guifa  di  comete  . Con*.  Comete  fon  vapori  vifcolì  , caldi  , 
montati  alla  terza  regione  fuprema  deli’  acre  , ed  ivi  acce- 
fi  ; e paiono  come  (Ielle  con  chiome  , cioè  con  trecce , e 

r:rò  fono  appellate  comete . But.  Molte  volte  ec.  durano 
i vapori  ) parecchi  meli  , e quelli,  fono  chiamati  comete . 
£ apprese  : Le  comete  fono  vapori  , che  fi  levano  infino 
•Ila  terza  region  dell'  aere  , e quivi  $'  accendono  .<?.#■'.  8. 
47.  1.  Apparve  in  cielo  ima  flclla  cornea  con  grandi  raggi 
m fummo  dietro . 

$.  I.  Cometa  y dicefi  a quella  Macchia  bianca  , lunga  per  li 
due  terzi  , della  tefij  de'  (avalli  , targa  da  capo  , c appunta- 
ta verfo  il  labbro  . 

$.11.  Cometa  è anche  una  Sorta  di  giuoco  di  carte  . 
Cometario.  Add.  da  Cometa  . Appartenente  a cometa  . 
Gal.eomp.  159. 1.2  probabilità  de’ quali ’(  rincontri  ) tanto  più 
num felli  fi  feorge  , quanto  eflì  molto  aggiulUtamcnte  fi 
•dattano  al  moderare  gli  affurdi  , che  par  , che  feguano  al 
por  quello  orbe  cometario . 

Comico  . Sufi.  Quegli , eòe  fcrive , 0 compone  favola  comica, 
0 commedia  . L*it?  comuni . Gr.  xnutxó  1 . Dant.  Por.  jo-  Più 
che  giammai  aa  punto  di  fuo  tema  Soprato  fotte  comico  , 
o tragedo.  Ftr.lett.lod.  donn.  11}.  Mi  manderanno  foccorfo 
la  comica  Rofvida  di  Sattonia , e la  maravigliofa  Udegar- 
«le  . Red.  Utt.  occh.  Prefuppoflo , che  i comici  Greci , c La- 
tini avettcro  avuto  cognizione  degli  occhiali  . * 

V Per  Attore  della  commedia  , Recitante  . Ln.’bifirb , co- 

mxdu.  . Gr.  , ùitn&rói  . 


COM 

Co  M r CO  . Add.  Appartenente  a commedia  . Ctttb . Spir.  prole 
Però  non  tien  d’  ctfcr  pocra  comico  . 

Com  io  solo  ■ La  più  alta  parte  de'  tetti , che  piovono  da 
più  A'  una  banda  . Lat.  ndmen  . Gr.  *****  . Cr.  io.  17.  5. 
Quando  fi  chiudono  inficine  (le  reti)  in  alto  fi  congiun- 
gono a modo  d'un  comignolo  di  afa  di  paglia . Pag.  ut. 
Per  Io  cantar  del  corbo  , o del  barbagianni , o dell’  affino- 
lo in  fui  comignolo  della  cala  . 

§.  Per  fimtht.  la  Parte  più  alta  di  cbetcheffia  . Cr.  10.  jd.  4. 
Anche  fi  pigliano  ( 1 pefci  ) con  giacchio , il  quale  è rete 
lottile  , e ritta  , ed  ha  forma  tonda  ; intorno  alla  circon- 
ferenza impiombato  , c ravvolto  hac  nel  comignolo  una 
lunga  fune  . 

CoMlNCIAMENTO.I/  cominciare  , Principio  . Lat.  pria- 
cipmm , exordtum  , initiam , Gr.  *Vx*  - Boec.  Introd.  2.  Que- 
llo orrido  cominciamcnio  vi  fia  non  altrimenti  , che  •’ 
camminanti  una  montagna  alpra  , cd  erta  . Ttf.  Br.  7.  t $. 
E ’l  tuo  bene  ha  doppio  male,  però  confiderà  il  comincia- 
mento  , e f ufcita  . Amm.  ont.  41.  4.  Siccome  la  gola  è 
cominciamento  di  tutti  i vizj , così  è diffrazione  di  tutte 
virtudi . Albert,  to.  Adunque  è da  vedere  , che  cola  è il 
cominciamcnto  del  (avere  . Frane.  Barò.  6.  10.  Lo  primo 
documento  Ha  qui  cominciamento  . 

Cominci  ANTE  . che  comincia  . Lat.  mripient  . Gr.  •PX*’ 
funi . Amet.  85.  Li  quali  ec.  cominciami  tumultuofo  remo- 
re , tutti  (opra  Arcbimemdc  fi  rivolfero . 

Co  M t NC  l a NZ  A . V.  A.  Cominciamone) . Lat.  prtneipiam  , 
mttium  . Gr.  àpxù  • Rim.  ant.  P.  N.  M.  lae.  Mofi.  df  Fifa  . 
Si  ala  comincianza  Amor  m‘  ave  donato  . Rim.  ant.  P.N. 
Che  buona  comincianza  in  difpiaccre  Torna,  fe  è malvagio 
finimento . Tcfontt.  Br.  Ma  la  fua  gran  poffanza  Fue  fenza 
comincianza  . 

Cominciare.  Dar  principio  , Principiare , Incornine  t-rre , 
Avviare  . Lat.  huipere  , imhoare  , riarditi  . Gr.  «pvtAtu  . 
Bocc.  Introd.  5.  Orribilmente  cominciò  i fuoi  dolorou  effet- 
ti , ed  in  miracolofa  maniera  a dtmoffrare . £ g.  7.  pr.  9.  Co- 
mandò il  Re  ad  Emilia  , che  comindaffc  . E g.  9.  pr.  1.  Co- 
minciavanfì  i fioretti  per  li  prati  a levar  Tufo . £ nov.  8;. 

1 1 . Comincerine  a bere  un  buon  bicchier  grande  per  volta. 
Dant.  lnf.  a.  E cornine  iòni  mi  a dir  foave  , e piana  . Petr. 
rtfwz.48. 6.  Il  mio  avvertano  con  agre  rampogne  Comincia. 
£ cap.  1.  E cominciò  : gran  rempo  è , eh*  io  penfaug 
Vederti  qui  fra  noi  . S.  Cnjofi.  E toglie  confcgucntexaAtc 
lo  cominciare  della  fpiritual  battaglia  . 

Co  M INC  I ATA  . Sufi.  V.  A.  Principio  , Cominciamento  . Lat. 
principium  . Gr.  ù»x*  • Fior.  hai.  Tutte  le  cominciate  , e 
tutte  le  finite  dell'  opere  umane  . 

Cominci  ATO.  V.  A.  Sufi.  Gomme  t. munto  , Primipio  . Lat. 
captum  . Gr.  •*  ***p^bi*  . Quid.  C.  Al  Tuo  cominciato 
continuòc  quelle  parole  . Sa/ufi.  lug.  R.  Erano  venuti  con- 
tro al  fuo  cominciato  . Tcfjrctt.  Br.  8.  Ma  chi  ornatamen- 
te Fina  fuo  cominciato  . Dalia  gente  è lodato . Gentf.  P. 
N.  Al  cominciato  del  (ccoio  fu  divifàu  la  luce  dalle  te- 
nebre . 

Cominciato.  Aid.  da  Cominciare  . Lat.  ine  boat  tu  . Gr. 
igvpX&ir . Bocc.  nov.  1 j.  5.  Non  badando  alle  cominciate 
fpefe  fellamente  le  loro  rendite , cominciarono  a vendere  , 
c ad  impegnare  le  putteffioni  . G-  V.  io.  14$.  2.  Onde  in 
Firenze  ebbe  molti  rcpetii , e bui  imo  dato  a coloro  , che 
non  avano  lafciato  prendere  1’  accordo  co’  Tcdefcbi  , nè 
(apulo  fare  la  guerra,  e un prefa  cominciata.  Giace,  fior.  7. 
339.  Le  imprefe  cominciate  con  grandiffìma  riputazione 
caggioDO  in  molte  difficoltà  . 

Cominci  AT ORE  . Che  comincia  , Fondatore  . Lat.  inra- 
pi or  , aufbr  . Gr.i *«px:i  ■ Puff.  12.  Ciafcuno  dice,  che  noi* 
ne  vuole  effer  cominciarore  , e che  egli  ne  sbigottirebbe 
lo  ’nfcrmo . Mor.  S.  Creg.  Moitè  commciator  della  legge 
colle  Tue  punizioni  corporali  sì  rifrenò  i peccati  . G.  V.  7. 
1 j.  j.  E ’l  detto  Metter  Loderigo  fue  cominciator  di  quel- 
1’  ordine  . Gentf  P.  N.  Molte  (ione  dicono , che  i comin- 
ciatori  di  Roma  furono  ec. 

Cominci  AT  RICE  . Perbal.  femm.  Che  comincia  . Lat.  m- 
chùotrix  . Gr.  . Bocc.  Introd.  49.  Io  , che  cranio- 

ciatrice  fui  de’  ragionamenti  ec  ctlimo  ec- 

Com  INC  io  . V.  A.  Cornine iamento  , Principio • Lat.  initium . 
Gr.  ùfixi  . Guite.  lett.  gz.  Superbia  Io  Angelo  fece  cade- 
re f onde  tutti  i mali  prefono  comincio  , e tutte  le  cole 
rama  . 

Conino  . Spezie  cT  erba  , il  feme  della  quale  viene  a noi  di 
Levante  , e fi  chiama  collo  fleffo  nome  . Lat.  cyminum  , cu- 
ra mum  . Gr.  *1 Muro  . Cr.  6.  24.  1.  Il  cornino  dclidera  graf- 
fo terreno , e aere  aldo  , e feminaG  del  mefe  di  Mario , 
ed  è caldo  , e fecco  nel  terzo  grado  . Bocc.  mv.  79.  >*•  So- 
no non  meno  odorifere , che  fieno  i boffoli  delle  fpezic 
della  bottega  volita , quando  voi  fere  pettate  il  cornino  . 
TeJ.  Br.  j.  19.  Se  J’  uomo  dà  lor  beccare  cornino  , c unge 
loto  l’ale  di  balfamo,  eHi  menano  grande  trama  di  colom- 
bi ad  albergo  al  loro  colombaio . Burri.  2. 6.  E di  cornino 
ha  un  fepore  Grano. 

••  $.  Dare  il  Cornino  .«.dare. 

C o M 1 TA  NT  E . v.  L.  Che  fegme  , Che  accompagna  . Lat.  co- 
miteni . Gr.  ubuKoXnòùr . Maefinetz.  t.  ji.  Ma  non  fareb- 
be cosi , fc  quella  parola  voglio  fi  giungette  collo  ’nfiniro  , 
che  lignifica  alcuno  atto  ; allora  pare , che  ifprima  la  vo- 
lontà precedente , piuttoflo  che  la  coronante  , cioè  quan- 
do fi  dice  : io  voglio  miniare , io  voglio  bere . 

Co  m 1 tato  . Sufi.V.  L.  Comttva , Lat.  mnttatus , is . Gr, 

tip*- 
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btpanda  . fr.  laf.  T.  a.  a.  7-  La  penitenti  co!  fuo  tornirà-  t*  artiduamente  . Guice.  fior.  17.  37.  La  commemorazio- 

to  Eninkli  ’n  eor  per  Tempre  ad  abitare  . £ 1.  9.  11.  Dis-  ne  dell’  opere  nolìrc  ec.  Tarebbe  forfè  ncccrtaru  , o con  ve- 

bandita  n i la  pace  Di  tutto  ’1  fuo  comitato  . niente  . 

Comitiva  . Attemparmi  ara  , Compagnia  ; e dierfi  per  la  Commenda.  Rendita  ecclefiaflica  data  cf  godere  a prete  , o 
pii  di  {bell*  pente  , (he  accompagna  per  far  certe  , e per  mo-  a cavaliere  . Man.  Franz,  rem.  èteri.  Che  i frgnori  , c i 


rare  . I V-  com:  tatui  , di  , affé  Hai  orci  , hvtninum  caterva  . 

Gr.  , *aj*  . M.  r.  t.  io.  Morto  per  andare  da  Aver- 

ti a Napoli  con  grande  comitiva  , oltre  alia  Tua  sente  , 
di  quella  de'  reali  , e del  regno  . Fiamm.  4.  t;o.  In  abi- 
to tutto  al  primo  contrario  con  grandiffima  comitiva  ri- 
tornano . 

Gomito  • Qpegh  ' , che  comanda  la  ciurma  , e fori  am  aule 
alle  vele  del  naviglio  . Lat.  cfieufiet  > portifiulut . Gr.  xt>Je-  Commendabile  . Add.  Degno  £ effer  commendato  . Lat, 


danti  hanno  in  commenda  . Caf.  lett.  pp.  if  gran  malfro 
non  concederebbe  mai  licenza  per  amendue  le  commen- 
de . Cor.  lett.  a.  1 6.  Se  non  fe  forfè  nel  tempo  , che  oor- 
fc  tra  U rifervr  mia  , e la  mone  del  Garzoni  polfdlnr 
della  commenda  . E appreffo:  Non  ho  pur  mai  potuto  in- 
tendere con  che  titoli»  iia  entrato  al  portello  di  quella  com- 
menda . 


r»t . Frane.  Bari,  zó  t . a.  Ma  lo  oocchicr  predetto  E'  qui 
tornito  detto  . PoUz.  Starti.  42.  Come  al  fifehiar  del  corni- 
lo sfrattila  La  nuda  ciurma  , c'  remi  mette  in  voga  . Ar. 
Far.  41.  19.  Ruggier  , che  vide  il  cornilo  , e il  padrone  , 
E gli  altri  abbandonar  con  fretta  il  legno  . Bemb.  fior.  4. 
<j.  Dato  fuoco  alle  artiglierie  ii  cernito  della  Tua  galea 
lucifero  . 


commendabtlis  . Gr.  ir  muri  c . Bxc.  g.  1.  f 6.  Come  tutti 
qucfti  altri  hanno  detto  , cori  dico  io  , fom  ma  mente  eJlcr 
piacevole , e commendabile  l’ordine  dato  da  voi  « Cavale. 
Frntt.  hnx.  L’  orazione  è commendabile  per  li  Cuoi  molti 
buoni  efletti  . Red.  btf.  46.  Fu  piò  di  lui  accurato , ed  av- 
veduto , e però  piò  commendabile  Giovan  Michele  Fckr 
citato  cc. 


V Cornilo  reale  . vale  il  Cernito  de  vafetlli  , « delle  galle  Commenda  mento  . Commendazione  . Lat.  commenda- 
. — -« — J-  — rc~— i—  c. — 1—  r/o . Gr.  ivaùtau  . Bui.  Purg.  1.  Finge  , clic  folle  can- 

tato dietro  a loro  Umilmente , per  con  fona  memo , c com- 
mendamento  . 

Commenda  &£  . Lodare  , Approvare  . Lat.  commendare  , 
laudibui  efferre  . Gr.  iuatrùr . Bore.  pr.  4.  Perciocché  la  g ra- 


mno reme  , wur  11  <•* 

reali  , 0 capitane  di  f ualfivogha  fyuadra 

Comizio.  V.L.  Scrutinio  , Sfumino . Lat.  camiti*  , onori. 
Gr . àpxmfnaiae  . Bergh.  One,,  bit.  177.  I Romani  cc.  per  li 
Squittinì  cc  o per  dire  a modo  loro  , comizi  } e per  altre 
loro  occorrenze  P aveann  dillintc  in  due  raantcTc  . £ 178. 
Delle  quali  poi  fi  Servivano  ec.  in  que’  comizi , eh’ e'  chia- 
mavano da  quelle  centurie  cantinati. 

Comm  ACOLARE  • Mondare  , JVJ  :<  chiare  . Lat.  maculare  , 
cvin  juinare  , fadare . Gr.  ruotai p ■mai mr  . (Jrb . Ma  pur  con- 
venne , -che  per  forza  conlentiile  , la  fua  pura  verginità 
elfcrc  da  lui  com  macola»  . 

Comm  a gin azione  . V.  A.  P enfi  a 3 , ImmaphnJone  fif- 
fa  . Lai.  eogkatio  , cura  . Gr.  irrm  , i-.» tea . Albert,  io.  Lo 
verace  amatore  i difiertuto  di  continua  commaginazione 
della  cofa  , che  ama . 

Commedia  Poema  rapTre/entatneo  ter  lo  rii  di  private 
per  forte  , e faccende  . Lat.  comadta  . Gr.  xeni  yS  la  . Paff.gxg. 
Molti  di  loro  (Indiano  le  commedie  di  Terenzio  , di  Gio- 
venale , e d’  Ovidio  , c rimimi , e forniti  d'  amore,  che 
è al  tutto  inlecito  . Red.  lett.  1.  tra.  Mi  farci  lenta  dub- 
bio efentato  dall'  andare  a veder  la  commedia  di  Via  del- 
la pergola  ; ma  il  Sereniti.  Gran  Principe  di  Tofcana  mio 
Signore  volle  rifolutamente  , che  ierfera  io  ci  andarti  . £ 
371.  La  commedia  è una  fuperba  cofa  « c veramente  de- 
gna della  magnificenza  di  così  Gran  Principe  . £ 17*, 
Quando  fi  reciterò  la  commedia  , ella  avrò  in  cafa  i Tei 
bollettini  , e procurerò , che  ve  gli  abbia  la  mattina  di 
buon’  ora  . _ 

' le  note  Di 

. Dant.  1J5. 


§.  Commedia  Jxr  Jìmilit.  Dant.  laf.  ti.  E per  le  r 
quella  commedia  , lettor  , ti  giuro  . Boec.  vtt.  Da 1 


titudinc  , fecondo  eh’  io  credo  , ira  f altre  vitti  é fomma- 
mente  da  commendare  . £ Intiod.  jj.  Quelli  ordini  fom- 
mariamente  dati , li  quali  da  tutti  commendati  furono  . E 
nini.  48.  1.  Come  in  nqi  è la  pietà  commendata  , cori  an- 
tera in  voi  i dalla  divina  giultiria  rigidamente  la  crudelth 
vendicata  . £ nm.  9^.  16.  Commendando  1’  onefta  feufa 
da  Natan  trovata  . Dant.  Par.  ìp.  Che  le  genti  lì  malva- 
ge Commendin  lei,  ma  non  feguon  la  iloria  . T rati.  gov. 
fam.  Amor  di  carne  non  commendo  , ove  per  Dio  non 
s’  adopera  , tempo  fi  perde  , o male  fi  fpcndc  . 

V I.  Commendare  , per  Raccomandare  . ljt.  credere . am- 
miti  ere  . Gr.  » aftaarrr  i Z*£m  . Demi.  Par.  6.  Ed  al  mio 
Bellifar  commendai  f armi  , Cui  la  delira  del  citi  fu  si 
congiunta  . Peeor.  g.  7.  nere.  Nelle  braccia  vortre  , dol- 
cirtima  Vagine  Mani , commenda  1’  anima , e lo  fpitìto 
mio . 

il.  Commendare  , dicefi  anche  per  Dare  in  commenda  , 
Ridurre  in  commenda  , Incommmdare  . 

Commendatario  ■ Colui  , che  fonda  una  commenda  , 0 
che  la  gode  per  fucctffione . 

Co M M END  at  i s s i M O . Superi,  di  Commendato . Lat.  lau- 
dati ffmus  . Gr.  litnupurrurot  . Fr.  Giord.  Pred.  Con  opere 
da  tutto  ’l  popolo  commendatirtime  . Caf.  lett.  6i.  Le  viG- 
tc  private  . e la  compagnia  fono  fiate  tuuc  laudatirtìmc  » 
e commendatili! me  umverialmente  . 


Quella  ec  in  tre  libri,  mirabilmente  difiinfe  in  un  volu-  Commendatizio.  Add.  Aggiunto  di  lettera , od  altro  , 
me  , il  quale  tutto  intitolò  commedia  . £ 157-  Gli  mofirò  thè  fi  fonia  f 0 fi  dica  in  Taccommndaxjone  et  alcuno  . Lat. 

dove  follerò  li  tredici  canti,  Li  quali  alla  divina  commedia  commendatitua  . Gr.  wtvtoui  . Caf.  lett.  88.  Non  mi  ha 

mancavano  . _ mai  fcritto,  fe  non  una  commendatizia  ma! adetta  . 

Commedi  AIO  . Componitcr  di  commedia  i ma  dicefi  per  Commentato  . Add.  da  Commendare  . Lat.  laudami  .Gr. 
lo  pii  per  difprezzo  . Lat-  comotdiancm  outhor  , poeta  tomi - itamròi  . Lab.  19J.  Le  tue  mufe  da  tc  amate  , e com- 


mendate tanto  , coivi  erano  chiamate  pazzie  . Caf.  Infir. 
Card.  Gataff.  a a.  Buono  , e commendato  configlio  fu  Tem- 
pre ec.  accettar  la  pace  col  nimico . 

Commendatore  . l' erbai . mafe.  Che  commenda  . taf. 
laudai  or  . Gr.  trmrir w . Trarr,  gov.  fam.  25.  Non  udir  par- 
lare cc.  commendatori  più  de’  pagani  , che  de’  santi  . 

Commendatore  da  Commenda  , fi  dice  {>ucrU  , che  gode 
la  commenda  . Red.  annoi.  Ditir.  117.  Come  fòleva  dim  il 
commendatore  Annibai  Caro  . 


cui . Gr.  KUfipPfrnic . Cara.  Cam.  461.  Quelli  vofiri  dap- 
pochi commediai  Certe  lur  filaliroccoJc  vi  fanno  Lun- 
ghe , e piene  di  guai  , Che  rider  poco , e manco  piacer 
danno  . 

Commediante  • Colui  . che  recita  in  commedia  . Lat.  co- 
ma dm  , hiftrio  . Gr.  uuftpàii  . Toc.  Dav.  ann.  1.  28.  Fu  lo- 
ro la  mercede  tartara  , e al  troppo  corfo  , che  aveano  . 
provveduto  , che  in  cala  commedianti  senaror  non  entrai- 

le  . £ 4.  8ò.  Cefi  re  propoli*  le  fperte , e non  atrefe  quere-  . 

le  de  pretori  dell’  inTolenze.de’  commedianti  . Buon.  Fier.  Com  mendatRICE  . Perlai,  femm.  Che  commenda  . Laf. 
j.  4.  p.  O beffe  , o giuochi  , 0 fimili  altre  baie  , Come  commendatrix  . Gr.  iwmrioa  . Zibald.  Andr.  1 1 5.  Contro  a’ 

ufan  fare  fpcllo  i commedianti . £ 4.  a.  1.  E quello  impa-  detti  vizj  , e cofiumi  pugno  continuamente  , e sforzo  , e 

ni  già  da’  commedianti  . ordino  ciaTcun  dì  l’ anima  mia  commeodatrice , c coramct- 

Com  meditazione  . y.L.  Meditazione  fatta  in  comune  . fitricc  di  loro . 

Lat. ’*  eommednatio  . Gr.  evfqitXlmuM  . S.  Ben.  lett.  Nel  Commsndazionx.  Il  commendare , Lode.  Lat.  eommrn- 
tempo  dell’  orazione  , e della  fpinnule  commeditazione  dalia.  Gr.  Orami  . Botc.  noy.  aa  1.  Dopo  molte  rammen* 

fanno  pcntarc , e brogliare  nella  memoria  molti  nocevoti,  “ **"*“'“ 

g difutili  penGeri . 

Commemora  mento  . Commemorazione  . Laf.  comme- 
morata . Gr.  ùrtfttufidrLwt  . Albert  a.  9.  Per  cagione  d’  o- 
perar  la  memoria  , quello  , che  cotidianamcntc  dirò  , « 
odiò  , farò  commemora  mento  (a  fera . 

Co M M EMO  RARE.  Rii.urrt  a memeeia , Ridurre  alla  men- 
te , Far  menzione , Rammemorare  . Lat.  commemorare  , re- 
etnfere  . Gr.  *w ofónfioediur . Com.  Inf.  io.  Diremo  poco  , 
peroahé  Virgilio  , per  commemorar  1’  origine  vera  della 
fua  cirtade  ec 


dazioni  di  quella  fatte  , dille  . £ vit.  Dant.  a;6.  Sì  a com- 
mendazione deli’  alta  <cicnza  , e della  virtò  del  defunto  , 
cria  coofolazione  de’  Tuoi  amici  ec.  fece  uno  ornato  , e 
lungo  Termooe.  G.  V.  8.  ;6.  4-  A reverenza  Iddio,  e del 
beato  Giovanni  ,ci  commendazione  della  città  di  Firen- 
ze . Cavale.  Fiuti,  limg.  Di  molti  effetti , c commendazio- 
ni dell'  orazioni . 

Commendevole  . Add.  Commendabili  . Lat.  commcn- 
dabilis  . Gt.  n<artTÌc . Boec.  mv.  97.  a.  A me  va  per  la 
memoria  una  cola  non  meno  commendevole  forfè  , che 
quella  . 


Commemorativo.  Add.  Atto  a commemorare , Che  com-  Commensale  . Che  fio  alla  mtdefima  menfa  . Laf.  convò- 


Bor  . Gr.  ifi^rfmni^oi , aiirairoi  . Maeftruzz.  a.  41.  I figliuo- 
li , che  fot»  nella  podefià  del  padre  . vel  etiam  emancipa- 
ti ec.  i quali  fono  commentali  al  padre  . Buon.  Fier.  Imr. 
%.  t.  Perché  [a  donna  mia  coq  tanto  zelo  Or  mi  ti  racco- 
manda , io  ti  ricevo  Mio  commentale  ■ 
Commensurabile  . Add.  Prego  i geometri  } un  aggiun- 
to dì  cofe  , che  hanno  una  comune  mi  fura  , contrario  di  In- 
commenfurabile  . Laf.  commmfmrabuis . Gr.  aòp^nvpoc . Gol. 
dial.  mal.  toc.  78.  Che  le  percoflc  fitte  dentro  allo  Hello 

^ . . r tempo  fieno  commenfurabiii  di  numero. 

le  parole  di  Ccfare  fo  la  commemorazione  della  PalTion  Commensurare  . Mificrare  infirmo  , Agguagliare , Ra- 
ffi Cnfio  , la  quale  in  quello  sagradknto  fi  rapprricn-  ragouare,  Bilanciare.  Lat.  commuti  . Gr.  annaffiar  . Dante 
Ton»./.  Kkk  Par. 


memora  . Lat.  commemorimi  . Cap.  lmpr.  9.  Facciano  felle 
commemorative  dell’ammirabile  Incarnazione  del  figliuolo 
di  Dio  nel  virginale  ventre  di  Mafia. 

COMMEMORATO  . Alici,  da  Commemorare  . Lat. /urrà  me- 
moranti . Gr.  ptmfurdj^rii . Salvia,  dijc.  a.  69.  Traile  prin- 
cipali doti  fue  da  lui  in  quella  occafione  magnificamente 
commemorate  fi  è quella  della  lealtà  . 

Commemorazione  . Ridueimento  a memoria  , Ricor- 
danza , 0 commemorare  . Lai.  commemorano  , mentio  . Gr. 
ÒTiungùrdft*  . Petr.  uom.  tlL  P.  N.  La  prima  parte  del- 
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Po*.  6.  Ma  nel  conunenfum  de'  noftri  gaggi  Col  meno , 
è pane  di  aoOu  letizia  . 

CcfMMCNU  RE  . Cementa"  . Lat.  interpretare  , ex  poter  e . 
Gr.  iffmMÌmw  , . 

Commentario.  Lo  fugo , eècComomario . 

Commentato  . AdJ.  da  Commentare.  Lat  interprctatui , 
expofitos  . Gr.  iffùrierot  . 

Commentatore.  Cwn/nrawrr  , Cerili  , cfc  fomenta. 
Red.  amen.  Dttir.  18».  Orano  col  chiamare  purpùrei  i cigni, 
che  fono  bianchirti  mi , ha  dita  uiu  gran  fatica  a’  tuoi  com: 
mentitori  .E  186.  Se  i commentatori  voleflcro  credermi 
quello  fcherzo  , potrebbono  poi  tarli  onore  . 

Commercio  ,1  commerzio  . Ubera  facoltà  di  traffi- 
care , * fruttar#  mfienoe  fra  diverfe  nazioni , e 7 Tra 'fico  fitffo. 
Lat  commerci  um  . Gr.  awmOntyfm.  Dittam.  j.  18.  Infra  co- 
lloro non  pub  rimanere  . Né  abitare  alcun  (òrrilierc  ; Ful- 
gori commerzio  a tutto  for  potere  . 

$.  Per  metaf.  Belline,  atj.  Ma  fe  più  '1  tuo  commerzio 
or  mi  rincari , Me  ne  dorrò  . 

Commessa  ■ Commcffione  . Lat.  mandatimi  , fiffut  . Gr. 
tfieayfàa  . M.  V.  p.  7.  In  commetta  del  Papa  aveva  tratti 
altrui  di  boria  donni  centomila . 

Commessa*  i'a  , r COMMISSARi'a  . Carica , Ufficia 
del  tornate  ffano  . Lai.  prafcQura  . Gr.  mie  non  . Varch.  fior. 
4.  81.  Mandarono  per  fuo  compagno  in  tal  commettaria  ec. 
Zaoobi  Bartolini . 

Commisuri  ato  , e com  miss  ari  ato  . Lo  fieffo , 
thè  Ccmmcffaria  . Lat.  profe&wra  . Gr,  Ufòeaou . 

ClMMESS  A R IO)  t COMMISSARIO.  Quegli  , alla  fe- 
de del  quale  è raccomandato  carico  di  alcuna  cura  pubblica  , 
come  i il  commeffario  i un  efercito  , » H camme fi cerio  et  una 
enti  . Lat.  praftAu  . Gr.  «foiwri  , Wapxei  . Tir.  dife.  an. 
a a.  Mandò  un  fornaio  Tedefco , penfhè  forfè  gli  era  paren- 
te . colle  dna  piene  d'  anelli  d'  argento  , commettano  nel- 
la Marca  a fedire  un  tumulto  popolare  . Ambe.  Bern.  t.  1. 
L’  anno , eh'  io  fui  com  medino  A Livorno  . Segn.  ftor.  4. 
io?.  Era  committario  Francesco  Fcmscci , il  quale  ammi- 
nilirava  in  quel  luogo  gli  giuri  per  la  città  con  gran  dili- 
genti . 

$.  I.  Per  Efetutort , e Quegli , a eoi  fi  dà  alcuna  partico- 
lare meumbenxa  . £orr.  Teff.  f.  Appretto , in  efecutori  , e 
fedeli  com  metta rj  del  mio  preferite  tetta  mento,  ovvero  ulti- 
ma volontà  , eleggo , e priego;  che  fieno  quelli  , che  ap- 

reffo  ferivo  . E nov.  jt.  6.  ogni  tcihmento  , che  vi 
faceva  , era  fcdel  commettano  , c dipofirarto . 

$.  IL  Commeffario  dicono  i naviganti  Quegli  t che  co- 
manda t e fi  prò  Mende  aif  azienda  , e che  tauro  anche  in 
vece  de  maggiori  ufiziali  comanda  . 

Commesiasione.  V.  L-  U mangio rt  di  molti  biffane  , a 
Jenza  /ebrietà , non  per  onefto  ricrea  mento,  ma  per  vizio  fa  cra- 
pula . Lat.  comeffauo  . Gr.  u/iftot  . Maeflrnz.  a.  1.  Manife- 
ste fono  1’  opre  della  cime  , le  quali  fono  fornicazioni  ec. 
omicidi  1 ebrietadi  , commettaiioni  , e tali  cofe  fienili  a 
quelle  . Albert.  $4,  Avrai  adunque  il  cenfo  della  falure  del 
corpo  , e aggiuenerdti  la  vita  , fe  tu  colla  temperanza , e 
con  allineata  schiferai  com  rneflàz  ioni  , e Attonimento  , 
ed  ebbrezza  , «’  troppi  fpefli , e dilicati  mangiari  . 

Com  MESI  ione.  Comimfficnc  . Ordine  , Comandamento  . 
Lar.  mandata» n,  juffut  . Gr.  urica) fta,  imKk  . Dm.Comp. 
t-  tf.  Commdiione  n’  ebbe  di  vietarli  la  vivanda  metter 
Bernardo  de’ Rotti  , che  era  vicario  in  quello  tempo.  G.V. 

8.  ao.  j.  Avea  novelle , come  il  Re  Girlo  di  Puglia  ve- 
niva in  Francia  in  fervigio  del  Re  d’  Inghilterra  , e per 
commettìune  del  Papa  . E top.  80.  4.  Lo  Re  di  Franai 
avute  le  dette  lettere  . c commeflioni  , fu  molto  allegro  ! 
Zèbald.  Ande.  8.  Aurelio  confolo  di  Roma  mandando  lo 
figliuolo,  e comandandogli  quello,  che  doveva  fare  in  opera 
d arme  , c perchè  ufel  di  commcttione  , che  fe  piò  , che 
il  padre  non  gli  commife  , lo  padre  lo  condannò  . Bern, 
Ori.  j.  7.  J4.  Avcano  i fervitor  commetttone  Nuove  non 
portar  mai  fritte  , nè  buone  . 

i-  Per  Unione , Accozzamento  , Commettitura  . Lat.  con- 

Cuculio  . Gr.  owrrv*  , àffaoyù . Tir.  dial.  bell.  dona.  ?4<J. 

na  armonia  occultamente  riluttante  dalia  compofizione 
unione  , c commeffiooc  di  piò  membri  diverti  . 

Com  M ESSO.  Sufi.  Colui  , che  dando  alcuna  fonema  dì  4a- 
nan  conviene  di  fiore  alle  fpefi , e di  far  vita  agi  altri.  Allei. 

*44-  t inficine  allegramente  Viver  com’ un  commetto 
allo  fpedale  . 

Per  Perfino  fifiituita  , 0 mandata  in  cambio  , 0 a cui 
fia  com  me ff e d far  t alcuna  cofa  m vete  S un  altro.  Cap.  Impr. 

*.  c per  Io  Piovano  , o uso  commetto  fi  fàccia  , o dica 
uno  pietofo  fermone  invimivo  alle  dette  limoline,  ed  of- 
fcrvanzie  feguire  . 

Com  MEI  ao  - Addda  Commettere  . Lat.  admiffut , commi  fi 
Jus  . Gr.  atmKfunMni  . Boce.  nov.  ji.  18.  Senta  prò  pianfe  ì 
peccati  commetti  . E vit.  Dom.  »;4.  A Dio  per  contrizio- 
ne d ogni  cofa  commetta  da  lui  ec.  riconci  batoli  . Dana. 
Pueg.  lo.  PeTchè  fi  teme  ufkio  non  commetto  . E *7.  la 
tulle  man  commette  mi  protefi  , Guardando  il  fuoco. 

$.  I.  Gomme ffo , per  Fitto  , Ficcato  . Lat.  impadut , de- 
Jixut . Gr.  . Dam.  lnf.  if.  Anima  mila,  co- 

me  pai  commclla  . Bui.  Come  pai  commetta  , cioè  fitta, 
come  U ficca  il  palo  . 

ili.  Per  metaf.  Cére.  Celi.  Quella  , o fia  fua  parte  , o 
tu  una  virtù  Speciale. commetta,  c appiccata  a la,  è chia- 
mata da  noi  religione  . 


COM 

Commemora.  Commettitura , Incavatura  , -Luogo  , dava 
fi  commette  , e incaftra  . Lat.  campaget  , eompago  . Kjt.aùcn- 
rit  , ammfotryi  . Volg.  Mtff.  Cofa  molto  giovativi  è radere 
il  capo  nella  commelfura  coronale  , c fregarvi  Sopra  ool-  1 
to  bene  una  cipolla . Pail.ui.  Febbr.  1 5.  Appreffo  la  commef- 
fura  del  vecchio  , ferbando  il  più  forte  . Cr.  4.  tj.  x.  Ap- 
pretto la  commelfura  del  vecchio  fermento  una  , ovvero 
due  gemme  del  batto  capo  da  lafciar  fono  . Bori.  Varck.  1. 

«.  Qual  cof»  , che  manciù  del  movimento  deli1  anima  , « 
della  com  menar»  delle  membra,  pub  ragione  voi  mente  bei- 
la a coloro  parere  , i quali  hanno  f anima  , e la  »• 
gione  ? * 

Commestibile  . Sufi.  Ciba  , Vivanda  , Mangiare  . Lat.. 
eibut  . Gr.  amor  , idioti*  . 

Com  UIST1SILE  . Add.  Mangiativo  , Buono  a mangiare . 
Lat.  cfculentui . Gr.  idddtput  . 

Commestione  , t commistione  . U commi fihiare t 
Mefcolanumo  . Lat.  communio  . Gr.  . Cr.  li.  16.  1. 

Alcune  degli  arbori  , c delle  piante  u generano  piantate  j 
alcune  per  feme,  e alcune  per  comraiihonc  degli  elemen- 
ti , e virtù  cclcmale  . Fior.  Ital.  Per  commestione  di  que- 
lle quattro  cofe  tutte  fe  cofe  nafeono  . 

Comm  CTTENTE  • che  commette  . Lat.  mondani . Gr.  N»* 


> Commettente  prego  i mercatanti  fignifiem  Colui  , che  or- 
dina alcuna  cofa , • commette  alcuna  / attenda  ad  alcun  Juo  csr- 
nfpondentc  . Day.  Camb.  99.  (Alando  occorre  ec.  il  confolo 
le  fpcnde , diltribueodo  ( le  fpèfe  ) a’  fuoi  a proporzione  di 
lor  faccende  , e quelli  fe  fanno  pagare  a lo r commet- 
tenti . 

Commettere  . Imporre  , Comandare  . Lat.  mandare , im- 
perare, i ubere  . Gr.  a+trórrtie  . Boce.  nov.  *7.  1.  Pretta- 
mente ad  Emilia  commife  il  ragionate . Da  u.  lnf.  1».  Tal 
fi  parti  da  cantare  alleluia,  Che  nc  commife  quello  urici» 
nuovo . • 

V 1.  Per  Raccomandare,  e Dare  in  cufiodia  . Lat.  commit- 
ttre,  credere  . Gr.  nri.nr  . Boce.  lntresd.  51.  A iui  Ma  ca- 
ra , e la  follecMudtne  di  tutta  La  nollra  fiuniglia  commet- 
to . E nov.  1.  4.  Sentendo  egli  lì  fatti  fuoi  molto  intral- 
ciati cc.  ocnsì» '•quel li  commettere  a più  periòne  . F nov. 

ai.  16.  Nè  più  la  fua  vita  in  si  fatto  atto  commife  alla 
fortuna  . Doni.  baf.  7.  Or  puoi  , figliuol  , veder  ia  corta 
butta  De’  beo , che  fon  commetti  alla  fortuna  . Petr.canz. 

t.  4.  Ma  tutti  i colpi  fuoi  commette  ai  vento  . £ u.  *. 
Ma  non  feoia  dettino  alfe  tue  braccia  ec.  E or  co mm ef- 
fe il  noilro  capo  Roma  . £ si.  a.  L'  aura  feave  , « 
cui  governo  , e vela  Cornatili  , entrando  all’  amorali 
vita  . 

S-  II.  Per  Om mettere  , T ralafieiare  . Lat.  «n utero  . Gr. 
umpakm-rur  . Boce.  nov.  99.  19-  Acciocché  io  patti  in  ausila, 
eueodomi  d'  avervi  veduto  rallegrato  , quel  difetto  lùppli- 
re  , che  ora  per  la  voi  tra  rima  mi  conviene  commet- 
tere . 

fc.  III.  Per  Rimettere  in  altrui  ; ed  ufafi  anche  ntutr.  puff. 
Lat.  alieu/uj  fidei  mandare , cemmittere  . Gr.  rufauMnédUi- 
Bm  uri  m . Vit. SS.  Pad.  Prega  Iddio  incertantememc,  che 
t aiuti  , e commettiti  a lui  . C.  V.  io.  ipo.  ».  Commet- 
tendoli la  lor  quittioac  , e pregandolo  , che  gli  pacifi- 
cafic  mliemc  . iìaid.  G.  Ecco  , cu'  io  ho  menate  a te 
tre  Dee  , perciocché  è tra  loro  ora  nuovamente  un  liti— 
gamento  , del  quale  hanno  difpotlo  di  commettere  al  tuo 
giudizio  . £ appreffo  : Elle  di  ab  fi  commettono  al  tuo 
giudicio  . 

\.  i.y*  PtT  Convenire  , 0 Pattervirc  eoa  luoghi  pii  , 0 am 
altri  di  dare  alluna  fiamma  di  danari  per  averne  a vita  le  fpt- 
fe  , e per  patere  évi  convivere  . Ubi.  Moti.  Uno  ricco  uomo 
cffendoll  commetto  in  un  monittero , e mettovi  il  fuo 
che  valeva  ben  cinquemila  lire  , a patti  cc  Cron.  Veli. 
Commette  la  detti  madonna  Fu  nelle  donne  , e mooafte- 
ro  di  S.  Ambrogio  . Loft.  Sibili.  1.  a.  E commettendomi  . 
Ulcerò  ogni  cola  a qualche  fpedale . 

%•  V.  Per  Fare  , Operare  , ma  fempre  in  mala  parte  . Lat. 
patron  , adnuttere  , eomnuttere  . Gr.  ■nafifuXur  . BoctJiov. 
16.  2 6.  Quel  peccato  cornatili , il  quale  feto  femore  tiene 
la  giovanezza  congiunto  ec.  c come  amico  , e non  come 
nimico  il  cornatili  . £ nov.  17.40.  Pochi  dì  appretto  a'  mal- 
furori  , dove  commetto  arcan  1'  omicidio  fece  tagliar  la 


i VI.  Ptr  Metterà  mfieme  , Ineafiran  . Combaciare  ; in- 
tendendoli  di  Ugnami  , piare  , e fimili  cofe  f U che  anche  di - 
eefi  Congegnare  . Ut.  copulare  , eom/mgere  , compaginare  , 
co mptng  ere  . Gr.  amarrar  . Cr.  4.  11.  6.  Di  foori,  rimof- 
(à  la-cortecaa  , fi  commetta  nella  fettina  , e leghili  (.par- 
la dello  imufiamrnlo  delie  vài  ) Frane.  Sacch.  Op.drv.  Temo, 
che  colui  , che  dee  fonar  la  tromba  , non  le  I'  abbia  già 
recata  nelle  mani , e commetta  li  pezzi  inficine  . Ubr. 
Aflrol.  Ingangherala  , ovvero  commettila  col  capo  del  re- 
golo . , • 

$.  VII.  Commetter  mali  . difemdk  , * fimili , voU  Intro- 
dur  mole  , 0 Seminare  fiondali  tra  rum  uomo,  e Coltro.  Lat. 
Afiordia,  ferere  tommittae  mter  fi  Gr.  Wl«  mÙ,  , 
Boce.  nov  1.  7.  Aveva  oJtre  modo  piacere  , e forte  vi  rtn- 
diava  in  commettere  tra  amia  , e parenti  , c qualunque 
altra  perfori»  , mali  , inimicizie  . e fondili  . Fn  Tri „ - 
i-  Chi  ha  detto  «Netta  bella  cipollata  alia  tua  padroni  ì 
qualche  lingua  frauda  per  commerter  male  . Vtmk  Eroi. 
7 9-  Metter  fu  nno , o mcttetio  al  punto  ec.  è iottigare  al- 
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curo , e {Umiliarlo  a dover  dire  o fare  alcuna  ingiuria  , 
o villania  , dicendoli  il  modo,  come  e'pcffa , e debba  o far- 
la , o diWa  , il  che  lì  chiama  generalmente  commetter 
male  tra  I'  uno  uomo  , t )'  altro  . 

Commettimale.  Quegli  , thè  commetti  nude  tra  C un 
uomo  , < Poltro  . Lat.  dijiordiat  fntnt.  Gr.  ìccx-miurr  r t*br. 
Vareb.  Errai.  79.  Onde  d'  un  commeitimak  . il  quale  folto 
•fpczie  d’ amicizia;  vada  ora  riferendo  a quelli , e or  a que- 
gli , lì  dice , egli  è un  reco  meco  . 

Commettitore  ■ l'erba!,  mafie.  Che  commette.  Lat.wur.- 
dani , tommitiem  . Gr.  . 

5,  per  Of cratere  , facitore  , e titndcfi  in  mala  parte  . Lar. 
pati  iter  , rtut . Gr.  ra*p#vi<  . Bete.  mru.  17,  j j.  IV  com- 
metf.nn  di  così  grande  eccello  invclligando  cc.  ellimartj- 
ao  cc.  lui  dovere  aver  fatto  quello  . C.  I io.  70.  7.  Lo 
potette  punire  d'  animavvertione , fecondo  che  eretico  , c 
commettitore  della  lefa  maeiìa.  Guit.  G.  E quel, iteri  com- 
mettitore di  tanti  mali  ec.  ficcoroe  malvagio  ladro  appic- 
cato alle  forche  amaiifT.mc  pene  follerric  • 

Co MMKTTITRICE  . Vaiai,  femm.  Che  commette  . Lat. 
parratrix  . Gr.  va K/uiaa  . EiLc.  4.  aj.  N nini  cola  vi  può 
contentare  * deiilalrici  de’  pencoli  , commetiitrici  de* 
aulì  . , , _ 

Commettitura  . Camme  [fura  . Lar.  eompago,  juntlura. 
Gr.  . Libr.  Afirol.  Ingangherale,  ovvero  commet- 

tile con  gangheri  , ovvero  con  commettiture  di  legno  , o 
con  colla  di  cuoio  . Fu.  Af.  100.  E menandoli  uno  gran 
colpo  folla  commettitura  deli'  affo  , gli  fpiccammo  il  brac- 
*cio  . F 116.  I pavimenti  di  mufaico  di  finifiìme  pietre, 
c di  gioie  Tortilmente  cummeiTe , per  le  cui  commettitu- 
re apparivan  ligure  maravigliofe . 

Commezza  ME  nto.  V.  A.  Divisone,  Spartimento  m due 
parti  eguali  . Lat.  divi  fio,  fetìio  , mirrfcBto  . Gr.  iu&epa\ , 
«yav  . Libr.  Afirol.  Poni  tuttavia  il  capo  d'  Arie*  nel  pun- 
to del  commezzameoto  degli  orienti  ec.  Guarda,  che  lun- 
gura  è del  punto  del  commczzamcnto  degli  orienti  , fc 
folle  orientale,  o del  punto  del  cotnmczzamcmo  degli  oc- 
cidenti , fc  folle  occidentale  . 

Co  V E zzo  . v.  A,  Commcvut plinto  . lat.  tommxnit  fillio. 
Gk'u*&o(iÒ(  , «0 tur  . Libr.  Afro!.  E chiamali  il  punto,  do- 
ve li  taglia  la  lìnea  dell’  orizzonte  col  cerchio  di  mezzo- 
die  , e l altro  punto  , che  è in  foo(  opporto  , il  cornmez- 
zo  di  fettentrione  , c quello  è ne',  luoghi  fettcntrionali  . 
F altrove  : La  linea , che  è elevata  fopra  la  linea  del  com- 
mezzo  di  mezzore  , fi  chiama  linea  dell' ombria  (parta  , 
ovvero  dilìefa  i e quella,  che  è elevata  fopra  la  linea  del 
commezzo  d'  oriente , 11  chiama  la  linea  dell*  ombria  ri- 
tornata , cioè  raccolta  . 

CoMMUTOjf  COMI  AT o ■ Licenza  dì  partirfi  ^ dimandila, 
aderta.  Lat. Jifiedendi  facilitai  , commentai.  Gr.  »r»J iv.  Boa. 
nov.  io.  io.  Il  maeftro  levatoft  co’  Tuoi  compagni  ringra- 
ziò la  donna  ec.  e con  feila  da  lei  prefo  commiato  , fi 
partì . E nov.  rj.  6.  Senza  commiato  chiedere  , o fare  al- 
cuna pompa  di  Firenze  ufciji  . E nov.  ir.  ia.  Avendo  10 
già  renduta  indietro  la  boria  , e la  cintola  alla  fcmminct- 
ta.  et-  e brutto  commiato  datole  . Dittam.  4.  ad.  E qui 
da'  frati  Prefo  commiato,  gli  iafeiammo  Ilare.  E j.j.Pre- 
fo  commiato  , c partito  da  corte  . 

$.  Per  meta}'.  Amnt.  ani.  *4.  1.7.  Quando  il  ventre  è ri- 
pieno , alle  virtù  di  commiato  . 

Commilitone.  V.  L.  Compagna  nella  militia  , Lat.  com- 
milita  . Gr.  avrpctmi’m  . 

<5.  Per  fimtLt.  Compagno  . Laf.  fociut , fodalir  , Gr.  »r«i- 
fn<  . Tefeid.  Adunque  cari  , e buon  commilitoni,  Che  me- 
co in  tante  perigfiofe  cofe  Mari  fiere  , in  dubbie  condi- 
zioni . tir.  Af  94.  Allora  ripuntando  meco  medefimo  la 
difgrazia  del  mio  commilitone  , deliberai  ec.  Bum.  Pier. 
2.  2.  9.  E degni  tutti  quelli  Commilitoni  nortri  D’  cflcr 
tirati  innanzi  . Malm.  1.  50.  Con  lo  frenano  in  mano  , e 
il  mondo  fitora  Va  innanzi  a'  nobil  foui  commilitoni . 
Comm  isckiaRE  . Mifhiare . Lat.  camme fetre  . Gr.  vqu- 

feiyrjiae  . 

Co  M«  ISCHI  ATO  • Add.  da  Commi fchiart . Ltt.evmmixtur. 
Gr.  trvf*fuxd*i  . Cr.  4.  40.  8.  Il  zucchero  limito  in  quello 
fi  mifchi , e con  una  brocca  , o fecchia  di  vino  in  que- 
llo cornameli  iato  , tutto  fi  ponga  nel  vafo  . 

Co  MMISSRA  RUMENTE.  V.L.  Avverò.  Con  grande, t co- 
mune miftricordia  , e eempafiicnc  . Lat.  commiftrabiliter . Gr. 
banpAf» i.  Mh>  *7-  »**■  E ur-*i  c ^r*^a  P®  ,utto  ® 1*»- 
te  , £ pianti  affai  com  mifera  bilmcnte  . 

Co  m m 1 s era  R-ÌÌ y.Jf  Aver  compatitone  . Lat.  mi  feretri  , 
commi  feretri  . Gr.  eÌKTtiptr  . 

Commiserazione  . Mifitriceadia . Lat.  miferkardia , com- 
mifirau.'  . Gr.  ì>.«3i  , Aaywte . Bui.  Purg,  $0.  a.  Per  mo- 
ilwe  maggiore  indegna  rione  , o commilcrazionc  . E Par. 
i<5.  1.  Fmgc  1’  autore , che  mc.Icr  Cacciaguida  cfclama/fe, 
per  muover  lo  lettore  a commiferazione  . Guice.  ftor.  17/ j. 
Uu  principe  , che  avelie  commifetazione  della  calamità 
d'  un  altro  principe  . 

Commiserevole  - Add.  Da  averne  univerjalmentt  mi - 
ferì  cor  Sa  . Lat.  * commiferabilit  . Gr.  «kmxh  . Morg.  ss.  150. 
Tanto  comoiifcrcvol  cola  , e fotta  Era  a vederlo  . 
Commi  so  . V.  A.  Add.  Commeffo  . Dnnt.  Purg.  6.  Vidi 
coct'  Orio  ( e I*  anima  divria  Dal  corpo  fuo  per  afiio , c 
per  m veggi* , Come  ditta  , nw  per  colpa  commi  fa  . 
Commissaria  .zi.  c o m m e s sa  r i’a  . 

COKMISS  A&14X9  , V.  COMMESSA  RL  ATO  • 
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Co  UV  ISSAR  IO  . V.  COM  MESSA  RIO  • 

Commissione  . II  commettere  , Ct-mmeffuMt  , Comando  , 
Incumbenza  . Din.  Camp.  a.  19.  Fu  il  nome  di  dcrra  com- 
tmifione  molto  buono,  ma  il  proponimento  era  contrario. 
Sega.  fior.  4.  io?.  Aveva  collui  mandate  nella  Lai  Ira  per 
commilfione  de  Dieci  tre  compagnie.  E it.  svd-  Andò 
Lione  Struzzi  in  compagnia  di  Barbaro^»  a ringraziar  So- 
limano da  parte  dd  Re  , e-Con  altre  fegrcte  comtnifiioni. 

Per  Operazione  , e mende  fi  in  cattiva  parte . Sega.  Mann. 
Nov.  18.  1.  Confiderà  , come  quello,  che  renderà  formida- 
bile a tutti  il  giudizio  diremo, , faranno  frnta  dubbio  i 
peccati  di  commiilionc  da  noi  già  farti,  ma  piò  faranno  i 
peccati  ancor  d'  omiffionc  . 

Commisto.  Add.  Cammifehiata  . Lat.  mici  ut . Gr.  npuei- 
v?«r  . Taff.  Ger.  7,  119.  Percuotono  le  fpalie  a‘  fugguivri 
L' ire  immortali  ^ c le  mortali  fpade  , E ì taneuc  aure  , 
e fa  commillo  a rivi  Della  gran  pioggia  loflcgeiar  le 
(brade  . 

Com  M I STURATO  • v.  A.  Add.  Che  ha  me  d: fi  ma  mi  fiuta  . 
Ziùald.  Andr.  1j7.  il  fuoco  è caldo  , e fecco  ; e f aria  è 
calda  , c umida  ; 1'  acqua,  e la  terra  , che  fono  commiliu- 
rati , e fono  iottopotìi  a loro  i f acqua  è fredda , c umida  j 
la  terra  è tacca  , c fredda  . 

Commisurare  . Comnutifurare  . Lai.  fintiti  meliti , Gr. 
MfitTfmr  . Fiamm.  7.  j.  Le  mie  pene  con  quelle  di  colo- 
ro, che  fono  doloroli  pailati  , commifuratc  . Coi».  Purg.  1. 
Con  quelle  peue  a tempo  , che  le  lue  pene  commifurano  . 

Commisurato.  Add.  da  Commi} arare  . Dant.  Conv.  <S3. 
Le  cofe  ul'ate , e fervale  fono  e nel  procedo , e nd  fine 
commifuratc  . 

Com  mosso  • Add.  da  Commuovere  . Lat.  cafnmetur  . Gr. 
eyynirMi . Bore.  Ini.  Per  fuggire  Tenia  fentimento  le  ’ngiu- 
rie  della  commofla  moltitudine  . Dant.  Par.  1.  Ad  acquie- 
tarmi T animo  commofio,  Pria  eh’  io  a dimandar,  la  boc- 
ca aprib . Petr.  cinz.  4.  7.  Poiché  madonna  da.  pietà  com- 
molla Degnò  mirarmi . 

Commotivo  - Add.  Atto  a commuovere  . Lat.  eomrnovendi 
vim  habmt  . Gr.  irniFent  «1 rii  «ì  oi/yximr  . Bui.  Purg.  10.  x. 
Queilo  è affai  commotivo  cfemplo  Lontra  l'avarizia  . 

Commoto.  Add.  V,  L.  Commofio . Lat.  eommteut . Gr.  cvy- 
xmSnt  . Dànt.  Par.  ja.  E ciò  cfprrifo  , c chiaro  vi  fi  nota 
Nella  fcrittura  Tanta  in  que'  gemelli,  Che  nella  madre  cb- 
bcr  I'  ira  com  mota  . Gain.  letr.  59.  Commoto  fono  a te 
mollrare  veri  dime  , e certe  prove  . 

Commovimento.  Il  commuovere  . Lat.  commuto  , mo- 
nti 1 eoneilameittum  , concitano  . Gr.  cvyutnmt . G.  V.  6.  14. 
j.  Perocché  furono  quali  commovimento  a tutto 'I  mondo. 
Libr.  Diter.  Condoioticcota  che  afpri  commovimenti  di 
guerra  aftiiggelkro  lungamente  molte  provincie. 

Co M M OVITORE  . Verbal.  mafie.  Che  commuove  . Lat.  mu- 
li»' , concitato!-  . Gr.  xmnc  . G.  V.  8.  54.  ».  Nota , che  'I 
detto  Piero  le  Roy  fu  capo,c  commovirore  della  comuni. 

Co  M M O v 1 T R 1 1 E . Veróni,  femm.  Che  lommuovc.  Lat.  com- 
mot  ri  k . Gr.  ovymnùa* . Ltor.  tur.  malati.  Le  pa  filoni  del- 
l'animo fono  commovitriri  de'  malori  del  corpo  . 

Com  MOV!  tura  • Comi movimento  t Commozione,  Commo- 
vizìone  . Lat.  commetti*  . Gr.  Sipufin  . T rati.  ftgr.  eofi  dona. 
Sentono  grande  commovitura  nell'  utero  . 

Co  hmoviziom:.  Commovimento  . Lat  tommotìo . Gr.  <w- 
P*X*  • c-  ^ I*-  ?•  4-  Temendo,  che  faccendofi  il  detto  par- 
lamento non  folle  dìlcordia  , e romore  , e commovizion 
di  città . 

Co MmoZION CELLA  . Dim.  di  Commozione  . Lat.  pertur - 
batiunnla  . Gr.  pota*  <mp*xÀ  • LiJr.  eur.  febbr.  Per  o.?ni 
poco  di  commozioncella  interna  fi  alterano  . 

Commozione  . Commcvizione  . Lar.  tumultui , perturba- 
tici . Gr.  nupaxó  . A/.  V.  4. 7&  E con  queilo  eficmlo  in  pace 
ricevuti  nelle  città  d’  Italia  , generano  tumulto , c com- 
mozioni di  popolo  . Vii.  Pini.  Acculandoli  per  q:iefio  , che 
tacevano  commozione  , e turbazione  nella  città  . f.  Gf/ofL 
Ben  fapete  , che  in  Dio  non  cade  nulla  pafiìone  , e com- 
mozione . 

Co  ai  MUOVERE.  Muovere  C altrui  affetto  , 0 rW«tf  d . Iar. 
commovere , excit.ire  . Gr.  •stpipuft , Bore.  nov.  6.  7.  Ma  per- 
chè t'  ha  perciò  quella  parola  commofio  ? G.  V.  u.  a;,  t. 
Per  le  fue  efficaci  predid-*c  commofie  ad  andare  alla  qua- 
rcntina  a Roma  , e al  perdono  più  di  dieci  mila  gentifuq- 
mini . Daru.  Par.  4.  L*  altra  dubitatimi , che  ri  commuove, 
Ha  men  velen  . Petr.  fon.  jj.  Per  quella  , eh*' alcun  tempo 
moflc  in  vano  I Tuoi  fofpin , ed  or  gli  altrui  commuove , 
£.  E watt.  puff.  Dant.  Par.  at.  Ahi  quanto  nella  mente 
mi  comandi  , Quando  mi  volli  per  veder  Beatrice  . 

Commuta  mento  . Commutazione . Lat.  permutavo , com- 
mutano  , mutati»  . Gr.  Xi«Aa>t . Zibald.  Andr.  Grande  fue 
il  commuumento  dello  flato  di  quella  terra  . 

Commutare  . Minare  , e Scambiare  una  cofa  a un  altra  . 
Lar.  commutare  . Gr.  «Aérrtdat  . Af.  V.  j.  ot.  Per  grazi» 
commutò  la  pena  , c colle  mitcrc  in  capo  gli  fece  dicolla- 
rc  . G.  V.  4.  iH.  a.  Nella  qual  terra  d’  allora  in  quà,  ì Du- 
chi per  lo  Re  vi  fon  commutati  . Mnefimz.  a.  2^.  Mino- 
re cofa  è di  commutare  II  boto  , che  non  è ne'  boti  di- 
fpcntarc . 

Commutante.  Che  commuta  . Lat.' re  mmutant . Gt.ùk- 
Kuraifivìs  . C.  V.  ir.  j.  4.  Crediamo  la  bontà  divina  edere 
ficcome  aiadre  pictotamente  correggente  , c in  meglio  com- 
mutante . 

Commutativo  . Add.  Atto  a commutare , e [iu  cimane- 
Kkk  a mente 
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m.nIe  l attiunto  , t fptxie  di  giufiiùa  . Llf.  emmutatìtm . 

eie.  0,;i  Tu  debbi  avvertire  , 

«he  la  eiuilizia  fi  divide  pn  nudamente  in  due  pam,  lui» 
delle  quali  fi  chiama  dillnbutiva ,«  | altra  commutativa. 
Bum  Fier.  Intr.  y.  i.  Virtù  dnlrtbutiva,  Arte  commutati- 
va , Che  al  buon  ctfer  degli  uomini  intendete  . «■ 
Commutazione  il  comminare,  Scarni, amento.  Lat./er- 
m*r«h , ammutiti*  . Gr.  . Paff.  iió.  Sono,  ma- 

larcvoli  caG  quegli  de'  matrimoni  , deLle  dilpenlagiorti , 
delle  commutazioni  de*  voti . Marfi, w*  a.  ir.  Se  affoluta- 
mcnte  fi  determinale  alcuno, boto  non  fi  debba  offerva- 
n , dicefi  . che  egli  è difpen  l'azione  di  boto  ; ma  fe  i im- 

Pnc  alcuna  cofa  per  que:io  boto,  che  fi  doveva  offervare, 
detto  commutazione . Cnc.  Geli.  a.  im  Voi  trovailc  an- 
cora il  danaio , mezzo  certamente  beJJilfimo , e molto  ac- 
comodato per  la  commutazione  delle  cote  . 

$.  Per  Commovimento  , Penurluntone  , Turbolenza  . Lat. 
toncitamtntum  , concitai  io  . Gt.uuuatt  , (**■**£  >>ji  . G.  "•  li. 
40.  3.  Quella  congiunzione  ec.  lignifica  cc.  battaglie , c nu- 
triti , e grandi  commutazioni  di  regni . 

Como  . V-A.  Ufata  da'  fatti  Per  Come .Dmt.  Inf.  14.  E qual 
è quei , che  cade  , e non  fa  corno , Per  forza  di  demon  , 
che  a rem  il  lira  , O d’  altra  oppilazion  , che  lega  J uo- 
mo . E Pure.  a;.  Chi  crederebbe  , che  1 odor  d un  pomo 
Si  govcmiife  generando  brama  , E quel  d un  acqua  non 
fappicndo  tomo  ? Frane.  Bari.  4.  1.  Como  vedete  , dormon 
larsù  elle  . F $t.  4 Dunqua  chi  parla  , Como  farla  Dea 
riafeun  , ci  mette  aliai  in  via  . E uj.  2.  Como  le  chiofe 
ti  diran  ben  quello . £ jyy.  ij.  Cosi  può  far  di  lei  Guan- 
to . e corno.,  le  piace . Rim.  ani.  Dant.  Maian.  71.  Aggio 
talento , t’  eb  favelle  dire  , Como,  e quanto  avete  di  bel- 

Como  da  mente.  Avverò.  Con  comodili  . Lat  comandi  . 
Gr.  dirotti  . G.  V.  9.  }oy.  4.  Che  bene  comodamente  le 
fchiere  fatte  non  'poteano  , fenza  fpartirfi , valicare  . ■?«*• 
por.  11. a 96. Parve,  che  quella  guerra  dovelfe  eller  pericolo- 
liflìma  al  Re  Francefco  , perchè  non  potendo  comodamen- 
te per  via  della  Scozia  ec.  offender  1 Inghilterra  , ec. 

§.  I.  Per  Agevolmente  . Lat.  facili  . Gr.  PfS imi . Bui.  Co- 
modamente li  pub  intendere  di  quello  , che  è detto  . 

§.  IL  Dice/i  anche  in  vece  di  Mediocremente  , Mezzana- 
mente  . Lat.  medioerùer  . Gr.  furarne  . 

Comoda  RE  . Far  comodo , Accomodare  nel  figntfk.  del  L 
Lar.  cemmodare  . Gr.  ammpMr . Star.  Eur.  1.  ij.  Chi  me- 
glio finalmente  potò  comodarvi  di  tutto  cib . che  vi  tor- 
na bene  , che  uno  amico  ricchUIitiKX  cc.  un  Re  potentilli- 
mo  com1  è il  noftro  ì ... 

C o M o DATA  M E N T E ■ V-A.  Avotrb . Cw»  comodo , Con  agio. 
Lat.  commodì , ccmmodum . Gr.  diogipur . Petr.  nom.  di.  Scrif- 
fe  a Libie  no , che  s'ello  potette  comodaumentc  per  la  Re- 
pubblica , che  venilTe  a lui . , 

Comodato  . V.  L.  Sufi.  Termine  de  Ugtfii  i ed  è Uno  de 
contraili  , che  hanno  profrio  nome  . Lat.  cc.mmod.Uwn . Gr. 
•/oMu  . Maeflruzz.  s.  30.  1.  Siccome  fi  dirà  nel  «apitoJo 
del  diporto  t c comodato  . 

Comode  VOLM  ENTE  . Avveri.  Bene , Acconciamente  , In 
modo  acconcio  . Lat.  com  modi  , aptì  . Gr.  di  ufi  pai . C r.  6.  a. 
ix.  L’  erbe , ii  più  delle  volte  vergiamo  cumodevolmente 
inficine  nafeere  , e vivere  ( tori  ne  T.  a penna  ) 

Co  MODEZZ  a , e COMMODEZZ  A.  Comodità  . Borgh.Orig. 
ftr.  47.  Non  (irà  maraviglia , che  alcuni  lenitoti  , né  dt 
poco  pregio , non  abbian  dato  altro  principio  a quella  cit- 
tà , che  1 occafione  di  quella  coraroodcrza  , che  a poco  a 
poco  invitallc  i Ficfolam , cd  altre  calldla  de’  poggi  vici- 
ni a fccndere  il  monte  . .... 

COMODISSIM  AMENTE  • Superi,  di  Comodamente  . Lat. 
convnod'jpmi  . Gr.  ddrgspstimt  . Fr.  Giord.  Prcd.  R.  Piu  che 
comodimmamentc  in  ogni  luogo  vorrebbero  abitare  . C af. 
kit.  6*.  Ha  rifpofio  a tutte  le  vifite  particolan  comodilTi- 
mamente . 

Comodissimo  - Superi,  di  Comodo  . Lar.  eommodigimut  . 
Gr-àiift fonemi  . Guiec.flor.  libr.  6.  Alloggiamento  non  folo 
opponuno  per  gittare  il  ponte  ec.  ma  comodilfimo  . E 
libr.  7.  Invitato  dal  fico  comodiflimo  a quello  effetto  . 
Comodità',  comodità  de  , e co  mo  ditate  . L# 
fiefb  y che  Comodo  fuB.  Lat  .commoditas  . Gr.  aou^por  . Fir. 
Af.  Mp.  Nè  fappicndo  io  altro  che  firmi , prefomi  la  co- 
modità della  preferito  fortuna  , mi  mifi  a giacere  fopra  dd 
letto  . E *pp-  Sarebbcmi  durata  un  tempo  quella  comodi- 
tà , fenza  che  niuno  fe  ne  folte  accorto . Ar.  Far.’  a*.  to8. 
Della  comofità  , che  qui  ra’  è data  Io  povero  Medor  ri- 
compenfarvi  D'  altro  non  poflo  , che  d’  ognor  lodarvi  . 
Alleg.  py.  Cb'  avendo  un  piede  in  terra , un  nell'  avello  , 
L’  anima , e ’l  corpo  a quei  punto  dirizzo , Che  le  como- 
dità batte  a livello . 

§.  Dicefi  in  proverò.  Ij»  comodità  fa  1 uomo  ladro  ; e Vale  , 
ehi  U occafione  induce  /avente  a peccare  . Lat.  occafio  hommer 
in  deltihtm  trahit . Varch.  Suoe.  a.  1.  Ben  fai , figliuola  mia, 
la  comodità  fi  T uomo  ladro  . 

Comodo.  Sull.  Tutto  rii  , eh’  i di  quiete  , e di  foddisfaci- 
m-.mo  de'  / infi  , 0 di  particolare  acconcio  n checché  fia  . Lat. 
comandano  , cernì niodiias  . Gr.  eófipopor  . Albert,  j 1.  E altro- 
ve ( Calpodoro  ) dilfe  , che  lo  comodo  , cioè  )‘  utilirade , e 
lo  prode,  che  f uomo  vuole  , fe  e'  panerà  mifura,  e igua- 
glianza  , non  avrà  la  forza  del  fuo  nome  , che  comodo 
tanto  è a dire  , quanto  eum  modo  . 

Comodo  . Add.  Utile  , Convenevole  , Opportuno  , Buono  . 
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Lat.  eommodus  , apau  , idoneo  1 . opportuna  , tempeflivui  . 
Gr.  ìnnóìim  . Bocc.  mv.  ja.  & Riferbandofi  in  pib  comodo 
tempo  lelufinghe.  t«>».  jl0r.11.app.  Licenzìb  Anigo  l'am- 
bafciadore,  con  lignificare  all'  Imperadore  , che  lo  liberava 
da  ogni  fole  datali  in  pigliar  Parigi  per  lui , c ebe  fa  celle 
quanto  gli  tornava  comoòq  . 

Compadrone  . padrone  infieme  . Viv.  dife.  Am.  io.  Il 
mulino  cc.  ridottofi  immacinantc  , non  rendeva  più  frutto 
- a'  compadroni . 

Com  PAGI  ■ F.  L Concatenazione  . Lat.  eempaget . Gr.  ai- 
eéni  . Dant.  Pur.  ij.  Quindici  ftelle , che  in  diyerfe  piago 
Lo  ciclo  avvivan  di  tanto  feretro , Che  foverchia  dell  aere 
oghP  com  page  . But.  Ogni  compagc , cioè  ogni  congiun- 

CoiitaflL.  I'.  A.  Compagnia  . Modo  ufato  dagli  amichi  di 
levar  JKéM  fatte  voci  . Lat.  foeìetas  . Gr.  irs/,w«  . Dant. 
lnf.  me  per  1’  alto  mare  apcno  Sol  con  ua 

legno  , e cori  quella  compagna  Picciola.  Petr.  cap .y.  Com- 
battei in  me  colla  pietà  il  difire,  Che  dolce  m'era  si  fat- 
ta compagna  . 

§.  Per  Certo  numero  di  foldatì  , che  fi  adunavano  infìemt 
fioro  capitano  per  predare  , » taglieggiare  i paefi . Lat.  cofrm  . 
Gr.  »dx9t  • ó.  y.  la.  8.  x.  Si  partirono  di  Pifa  , c fecion» 
una  compagna  , con  alcuno  piccolo  foldo  . Af.  K 4.  19.  A- 
vendo  conflotta  per  quartro  mefi  la  compagna  dd  conte 
di  Landò  . E cap.  20.  bfiendo  la  compagna  di  fra  Morule 
a San  Cafciano  ( coti  fi  legge  fempre  negli  ottimi  J crètti  a 
penna  , quantunque  talvolta  per  errore  gli  Jiampati  abbiano  : 
compagnia  > Frane.  Sacci,  nov.  gp.  Era  gnn  caporale  in  una’ 
compagna  d’  uno  , eh’  avea  nome  fioldrino . 

Co  m pag N ACC  io  . Peggiorar,  di  Compagno  . Lat.  mahtt  fa- 
ttiti . Gr.  xaxìi  traìpoc . Libr.  tur.  malatt.  Per  la  pratica  te- 
nuta con  certi  cattivi  compagnacci  . Bum.  Fier.  1.  y.7.  Nè 
fdnice  di  profdutto  le  gran  lette,  Perch'io  me  n‘  unga  co* 
miei  compag rucci . £ 4.  y.  1.  Che  mo  di  fare  è quello  , 
eh  compag  nacci  l 

Co  M PAG  N A t E • y.  A.  Accompagnare  . Vìi.  SS.  Pad.  a.  69. 
Andando  per  i’  ermo  vide  due  Angeli , che  lo  compagna- 
vano . 

C o M PAG NSSCO.  V.  A.  Add.  da  Compagno  . Compagnevole, 
Ltt.  faciali t t foerus  . Gt.iratsjmit . Com.  Purg.  7.  Egli  dove* 
fanare  le  piaghe  , che  hanno  Italia  motta  , cioè  le  cittadi- 
ne , e compagncfche  difeordie  . 

Compagne*  sa  . Femm.  di  Compagno  . Compagna  , vere 
ufata  in  ifèherzo  , come  Gigante  fi  a , Dottore  fa , e altre  si  fat- 
te . Lat.  focia.  Gr.  irai/* . Fiia,lr.  Crede van  per  pietà  la 

S «vinetti  Far  cib , eh’  avelfe  d'abbandonar  dx  , Le  qu»- 
cfi'er  folien  fue  compagncffe  . 

CtfMPAO netto  . Dim.  di  ConDagno  . Cor.  leu.  t.  1?.  Voi 
mi  parete  un  buon  compagnetto,  c credo,  che  tron  vi  cu- 
riate di  troppo  fumo  . 

CO  M PAONE  voi  e . Add.  SotiabiD  , Amichevole  , Converfih 
tivo  , Di  compagnia  , e da  bum  compagno  . Lat.  foci  aiti . Gr. 
nummi t . Bocc.  Intnd.  18.  In  luogo  di  quelle  , s'  ufivano 
per  li  pib  , fifa , e motti , e fileggiar  compagnevole . Sen. 
Pift.  Quella  ci  ha  dato  amore  ira  noi  , ed  haoci  farti  com- 
pagnevoli . Deelam.  Quintil.  P.  Per  quello  conforzio  fatto 
ec.  per  li  compagnevoli  pellegrinaggi  . Dant.  Comi.  69.  Di- 
ce il  filofofo,  che  l’uomo  naturai  mente  è compagnevole 
animale  . 

Compagni'!  . L'accompagnare , Accompagnamento  . Lat. co- 
nni alio  , foci  atto  , foeietat  . Gr.  b*, venia  . Boet.  noti.  Ip.  J<. 
Fattile  venire  onorevohffimi  vedimenti  femminili,  e don- 
ne , che  compagnia  le  tcnelTero  . £ nov.  78.  9.  E‘  quello 
I’  amore  , che  voi  portate  a Spinelloccio , e la  leale  com- 
pagnia . che  voi  gli  fate  f Dmt.  lnf.  7.  E noi,  in  compa- 
gnia delf  onde  bige  Entrammo  giù  per  una  via  di  ver»  . 
petr.  fon.  186.  Dogliofe  per  fui  dolce  compagnia  . 

$.  I.  Per  Compagno  ; che  anche  diremmo  Accompagnatura  . 
Lat.  foerus  , cornei . Gr.  ir  dipoi  . Bocc.  nov.  14.  16.  £ datogli 
compagnia  infino  a Ravello  , dove  dicea  di  voler  tornare, 
il  rimandarono . Fmv.2d.14.  Venuta  la  nona  Catella  pre- 
fe  fua  compagnia  . 

§.  IL  Per  Untone  , Lega  . Lat.  fetdus  . Gr.  omino  . G.  V. 
*.  7.  1.  Con  loro  Re  chiamato  Rotario  fece  lega , e com- 
pagnia contro  il  detto  Imperadore  . £ 7.  a;.  1.  I Ghi- 
bellini «c.  co*  Pittili  , e Sancii  fecero  lega  , c compa- 
gnia . 

§.  III.  Per  Convtrfazione  . Lat.  fodalitium  . Gr.  rampa*  . 
Bocc.  Introd.  41.  Io  dubito  forte  , che  fe  noi  alcuna  altra 
guida  non  prendiamo  che  la  noti»  , che  quella  compa- 
gnia non  fi  dillo) va  . £ 44.  Similmente  avvito , toro  buo- 
na compagnia  , e>  onelli  dover  tenere  . £ 49.  Io  , ec.  co- 
mmciatrice  fai  de'  ragionamenti  , da*  quali  qucfla  cosi  bel- 
la compagnia  è (lata  fatta . Nov.  ani.  97.  j.  Or  mr  di’ , 
conte  , perderò  io  la  compagnia  de’  cavalieri  per  uno  tor- 
neamenro  ? 

$.  IV.  Per  ConrrerazNMt  di  perfine  , che  fi  adunano  infie- 
me per  opere  fpirituali  , Fraternità  . Lat.  fidala as  , focietas  . 
G.  V.  7.  154.  2.  Crébbe  tanto  lo  (lato  di  quella  compagnia, 
ove  erano  la  miglior  patte  della  buona  gente  di  Firenze  , 
che  ec.  Vareh.  fior.  9.  ayp.  Sono  ia  Firenze  fonantacinquc 
ragunanze  chiamate  compagnie  , le  Quali  fi  dividono  prin- 
cipalmente in  due  parti  ec.  quelle  de  fanciulli  , che  u ra- 

Sunano  ogni  domenica,  e tutti  ì giorni  delle  fede  coman- 
ate a cantare  il  vefpro  , e altri  divini  uficj  , Cotto ’1  guar- 
diano , c correttore  , fono  nove  cc  e quelle  fono  trentot- 
to, le 
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t» , le  quali  fi  chiamano  ancora  ftiternite  . Jf  appreffo  ! 
Evvi  eziandio  la  memorabile  compagnia  dei  Tempio  , 
chiamata  de’  Neri  ec. 

V V.  E per  Io  Luogo  , dove  fi  fa  tale  adenoma  . La t.fodo- 
htium  . Gr.  *P*reÀ*  . Capr.  Bott.  x.  ai.  Certe  divozioni  , 
che  noi  facevamo  in  una  compagaia  , delia  quale  io 
era  . 

V VI.  Ptr  Comunanza  a intere  fiali  in  alcun  negozio  , » 
traffico  mercantile  , detta  altrimenti  Ragione  . Lai.  foeietat 
gemmerai  cauti  . Or.  uomìmfou  . C.  V.  7.  44.  j.  Difpuofc  de’ 
danari  della  Chiefa  appo  le  compagnie  di  Firenze  , e di 
Pilloia , i quali  erano  mercatanti  del  Papa  , e della  Chie- 
fa . E 11. 117.  5.  Appretto  molte  buone  compagnie  di  Fi- 
reme  fallirò.  Crm. Marcii.  Come  detto  è,  i detti  libri  della 
detta  compagnia  fono  in  poterti  di  Pigolo.. 

V Vii.  Per  certo  , e determinato  numero  di  faldati  fot- 
te un  parti  colar  capitano  . Lat.  cohoet  . Gr.  rmifm  . Eie.  Af. 
ipj.  Io  fono  fiato  capitano  dì  una  belliiTima  compagnia  . 
£ 18}.  Ritrovati  certi  faldati  della  medcfima  compagnia  , 
c‘  contò  loro  quella  l'uà  feiaura  . Bemb.  fior.  4.  ja.  Il  sena- 
to cc.  avea  deliberato , che  fette  compagnie  di  cavalli  co* 
lor  capi  da  Brefcia  richiamiti  forteto . 

$.  vili.  E nelfignifie.  dd  $.  di  Compagna  . Segr.  Fi or.  art. 
gutrr.  1.  Si  ragunarono  inficine  piò  brigate  , le  quali  fi 
chiamarono  compagnie  , ed  andavano  taglieggiando  le  ter- 
re , e faccbeggiando  il  paefe  . 

V IX.  ht  compagnia*  di  alitino  , vale  Infirmo  con  lai  , Di 
pari  . ÌAt.fimul . Cr. ifM  . Boce.nov.Sg.  16.  Prefo  fuo  man- 
tello , ed  una  femminella  in  compagnia  , vie  piò  che  di 
parto  iniieme  con  Nello  lafsò  n'  andò  . E mw.  98.  Tiro 
nelle  proprie  caie  di  lui  fa  allevato  in  compagnia  d’  un 
fuo  figliuolo  • 

V X.  Di ComemgnU  , pefio  aw  riialrn.  vale  In  compagnia, 
Infieme  . Lat.  k«.i  , fi  mal  . Gr.  ite»  . Alam  Colt.  g.  1 18.  Ve- 
drai lì  in  breve  Preilar  radici  lor  portenti , e larghe  I rifan 
fatto  terra  , e I*  altre  ufeire  Al  del  di  compagnia  , per  se 
cialvuin  Del  fuo  proprio  fapor  mi'chiaodo  in  erta  . 

Compagno  . l>uegh  , che  aecom-agna  , 0 fio  compagnia  . 
Lat  .ferini , cornei  . Gr.  ircùpoi . Bore.  Introd.  19.  La  matti- 
na definirono  co’  loro  parenti  , compagni  , ed  amici.  Petr. 
canz.  t-8.  Or  muovi  i non  smarrir  1*  altre  compagne  . E 
fon.  7.  Pochi  compagni  avrai  per  1’  altra  via  . Cron.  Mercll. 
ij8.  Chi  non  fa'  bene  i fatti  Tuoi  , non  farò  mai  bene 
qoe'  del  compagno  . Derni.  hff.  4.  1’  vidi  Elettra  con  molti 
compagni  . 

5.  I.  Ber  Uomo  femrlicement*  . Cren.  Morell.  Sìmili  tranci- 
li , e motti  altri  *’  ufano  per  giugnere  il  compagno . 

V IL  Parlando  fi  di  cofe  inanimate,  vale  fimile  . Lat-  fimi- 
Jii  . Gr.  Ifoorn  . f egg.  nat.tfp,  91.  Accomodato  il  primo  (tar- 
memetro  ) li  metta  1’  altro , ma  talmente  compagno  , che 
vada  con  erto  a capello  . 

V III.  Buon  compagno  , vale  lo  fitffo  , che  Compagnone  rtH 
fignific.  del  V IL  Bem.  Orl.g.y.gb.  Quivi  era  non  so  come 
capitato  Un  certo  buon  compagno  Fiorentino . 

CoM  PAG  NONE.  V.  A.  Compagno  . Lat.  foeieu . Gr.  rraìfot . 
G.  V.  8.  96.  a.  Metter  Corto  voleva  effer  signore  della  cit- 
tà , c non  compagnone  . Lev.  M.  Comeché  li  dieci  com- 
pagnoni vietartono  , che  nullo  non  parlarti:  . Te  fi  Br.  5. 
44.  1 buoi,  che  fon  dimcrtichi , e lavorano  la  terra,  e fon 
dolci , e pietofi  , ed  a min  loro  compagnoni  teneramente . 
Com.  Purg.  11.  Poiché  1 superiore  non  sa  efiere  compagno- 
ne , ma  vuole  fignorcggiarc  ec. 

V I.  Compagnone  , vale  ambe  Uomo  grande  , 0 guafi  fuor 

di  mi  fura  . Morg.  lo.  iz.  Carlo  guardava  quello  compa- 
gnone . — 

I.  IL  Compagnone  vale  parimente  Uomo  gioviale , piacevole, 
e di  buon  temfo  . Cron.  Mordi.  Era  compagnone  , da  gode- 
re , lieto  , e di  buona  condizione  . 

Com  PAG  NUZZO.  Dim.  di  Compagno  . V'it.  Berrò.  Celi.  i6t. 
Melfi  animo  a un  mio  compagnuzzo  . 

Com  PANATICA  . Lo  fiefio  , eòe  Companatico  . Lat-  obfo- 
nium . Gr.  ijoirm  . 

COMPANATICO  .ri  dire  di  tutte  le  tofe , eke  fi  mangime 
eri  pane  , Camangiaro  . Lat.  obfomum  . Gr.  è dumo  . Alleg. 
ijo.  Avrete  ogni  otto  di  da  lei , o fette  Giuli  di  compa- 
natico , e granata  v Che  vi  feopi  a bafianza , e candelette. 
Buon.  F ter.  a.  1.  12.  I figlino'  nortri  Se  ne  rii  tareranno  Sco- 
ra altro  companatico  . 

Comparabile.  Add.  da  Comparare  . Lat.  comparabili t . 
Gr.  affilami . Gaie t.  fior.  1 1..  648.  Le  cofc  Citte  da  fc  non 
(urterò  in  parte  alcuna  comparabili  a unte  vittorie  . Ar. 
Far.  4J.  io.  E ri  dirò  ’l  principio,  e 1*  argomento  Del  mio 
non  comparabile  tormento  . c ufi  leu.  Il  quale  , come  che 
fm  fummo , c non  comparabile  eoo  alcuno  altro  cc 

Com  pa  rag  IONE  . Lo  fiefio  , thè  Comparazione  . 

V Far  Comparagioue  a una  ctfia  con  un  altra  , e ad  un'al- 
tra , vale  Compararla  , Paragonarla  a quella  . Lat.  tonfi er- 
re . Sen.  PiJT.  Per  la  quale  f uomo  fa  comparagionc  a 
un’  altra  . 

Comparare  . Paragonare  , Agguagliare , A ^migliare . Lat. 
comparare  , corifene  . Gr.  ovyudmr  . Bocc.  mv.py  l %.  Scioc- 
ca cofa  mi  porrebbe  a dover  credere  , che  quclu  liberalità 
a quella  comparar  lì  do  verte  . Lab.  5}.  Quella  noia  , che 
qui  fi  fofiiene , fc  non  in  tanto  , che  quella  dannofa  , e 
quella  i fruttuof»  , non  i da  comparare  . 

Compì  rat  I co  . Lì  effer  compare  . Lat.  crfnatio  fpèritualii. 
Gr.  npyirma  rrieuavxa  . Bocc.  nov.  ój.  8.  Non  oliarne  U 
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enaiparatico  , fi  recò  a dover  fare  i fuo'  piaceri  ; né  inco- 
minciarono per  una  volta  , ma  l'orto  U coverta  del  com- 
paratico avendo  più  agio  cc.  piò  . e più  volte  fi  ritrovaro- 
no interne  . Macflnezz,  1.75.  E*  da  fapcre,  che  tre  manie- 
re fono  della  cognizione  ; cioè  la  carnale  , che  è chiama- 
ta parentado  , 1 altra  è Ipirirualc  , che  i chiamata  comi*, 
ranco  ,1  altra  è detta  legale,  «he  fi  chiama  adozione  . 
E 1.  76.  E da  U|»c«  , che  la  cognazione  fpirtruale  , la 
anale  comunemente  è il  comparatico , fi  fa  quando  la  per- 
looa  dà  U fiuto  battefimo  . Burtk  t.  ?i.  Compir,  a' io 
non  ho  ferino  al  comparatico,  Non  é rimalo  |«r  iagratitu- 
dine  . Car.  lctt.  1.  4.  Quanto  aJ  comparatico  io  nc  fon  taa- 
to  tempo  in  poflclfione  . 

Comparat  ivo  . Add.  Che  compara  . Lat.  comparai  rum  . 

*•  *•  L'  »PP^enlìone  razionale  com- 
parativa quello,  che  è conveniente  alia  natura  , e nel  qua- 
le inchina  I appetito  naturale  , apprende  . 

V Comparativo  ,1  anche  Aggiunto  di  tu» ne  , che  ìndica 
alcuno  ecce  fio  di  diminuzione  , 0 d ai  cufici  mento  al  pefi- 
tiyi . s*Mvvm.  a.  1.4.  Quelli  perfetti  addicttivi  coll  ag- 

Siunta  del  piu  , di  comparativi  prcndon  forza  . E appreffo : 
lome , e avverbio  comparativo  non  cllcre  appreffo  1 To- 
icam  quindi  alcuni  argomentano,  che  con  quelli. che  com- 
F*ratm.J'  (TePuuJ,°  da  cufebeduoo  , la  particella  compara- 
tiva , Ciò  li  é pià  , e la  fua  contraria  meno  , pure  qualche 
vo^nd» parlar  noilro  ritrovano  accompagnata  . t'anb.  Et - 
col.  166.  In  vece  de  comparativi  ulìamo  1 nomi  politivi  , 
ntivo’  ***  ° 041  ^fc  Fluttol^°  fapcrlativo,  che  corapa- 
Com  parato  . Add.  da  Com- arare.  Taf.  comparatiti , col- 

gà  to.7o^k"r;  '■-.•i-.c-xer»  *j  * 


n .x  r T0MVi  »I  .bel  Zaffiro  . Cuf.  Oroz. 
. jj.  Quello  litio  verfo  di  voi , e colle  altre  vo» 
Itre^  Chiari Uimc  opere  comparato  , per  rifpctto  a quelle 
“ - men  rifplende . 


molto  meo  riluce  , c moie 

Co  M PA  R A f ione.  Paragone  , Agguaglio  . Lat.  comparatie . 
ft—i°  . Or.  . in  ori  i.  4.  v M,  fc  ampin. 

2100  fon  tutte  odiofe  . 


>.1.  C omiarftiene  , è ambe  termine  grommai  tede  .Varck 
baione  ^ **  co,nPara*,jne , ma  non  può  già  effer  fuper- 

$.11.  A comparazione  poflo  awerbinlm.  vale  lo  fiefio  . che 
A proporzione  , Proporuon  itamente  . Lat.  pra  . Gr.  rupi . G. 
V.J.  J*  **  città  di  Siena  a comparazione  del  fuo  po- 
polo navette  maggior  danno . £ 9.  7„.  j Boiognefi 
piccolo  danno  v ebbooo  a comparazione  delb  for  grand» 

§.  HI-  A comparazione , e Per  comparatone  , vale  anche 
Appetto  . A paragone  , Comparando  fi  uno  nifi  altro  . Lit.pra. 
L»r.  rapè  . Bocc.  nov.  jp,  7.  N0i , e gli  altri  uomini  idioti  , 
e non  talenti,  fumo  a comparazione  di  lui , e degli  alta 
uomini  luenziati , peggio  che  uomini  morti  . £ nov.  01. t. 
A comparazione  di  voi  da  niente  fono . Or.  n.  4.  *.  L’ac- 
nue  de  pozzi  , c de'  condotti  a comparazione  dell’  acque 
delle  fonti  non  fono  buone  . G.  V.  6.  80.  ?.  Parendo  loro  4- 
vcre  poca  gente  a comparazione  de’  Fiorentini  . Filoc.  t, 
(cario  ° 41110  paccre  fora  ^ ^ompamiooc  a quello , 

MV-  comparazione  , Olire  ogni  comparazione  , et. 
vogliono  Oltre  modo  , A dijmijura  . Lat.  ultra  maJum  . Bete, 
"ov.  17.  ji.  fc  fc  vertici  gii  era  piaciuta  , oltre  ad  ogni  com- 
parazione , ignuda  gli  piacque  . E nov.  9i.  a.  Nelle  parti 
■c‘  traici  io  fu  già  un  uomo  di  legna  gg  io  nobile  , c ricco 
lenza  comparazione  . 

y y.  tar  Comparazione  J*  una  nfa  con  un'  altra  . a ael 
un  altra  , vale  Compararla  a fucila  . Lat.  coafinrt . Gr.  cvfo- 
fiuMeu  . Bemb.  proj.  a.  Chiunque  di  quella  canzone  «a 
quelle  due  comparazione  farà  , egli  icore erà  ec. 

Co*  fa  R E . biuegh  , che  tunt  altrui  a battefimo  , t a enfi- 
ma  . Lat.  computer . Gr.  i urut . Maeflnizz  4.76.  Ab 
euno  cognobbc  alcuna  fornicarla  mente,  e poi  fi  fa  compa- 
re o «euno,  e leva  il  fao  figliuolo  dal  sacro  fonte  diven- 
ta anche  fua  comare  quella  femmina  fornicarla  . Bocc.  no v. 
it- 7. Ouné  tròta!  voi  Cete  mio  compare  y come  fi  (irebbe 
quarto  / G.  V.  9.  HE  j.  Un  fuo  compare , e confidente  il 
Oaili , e l apporto  al  conte . 

V I.  Compace  altresì  dtceji  il  padre  del  battezzato  , rifpetr- 
to  a chilo  tenue  a battefimo  . 

$ IL  Compare  ujoto  come  per  denominazione  . Bore.  nou. 
80.  ai.  tra  quivi  in  que  tempi  nofiro  compir  Pietro  dello 
Cinigia»»  traforar  di  Madama  la  ’mpcrttnca  . 

Vili.  Compare  detto  ad  alcuno  m tjèktru,  e forfè  in  cer- 
to modo  por  denfionc . Bern.  Ori.  ».  4.  «7.  Ma  ito  in  alti» 
parte  il  compir  era . 

Comparici  ione  . Il  comparire , //  rapprefemarfi  in  giu- 
ditto . Bocc.  nov.  7*.  6.  M-  ha  fatto  richiedere  per  una  com- 
pangtonc  del  parcntorio  , per  lo  pericolator  fuo  il  giudi- 
ce  del  dincio  . Cron.  Mordi.  Data  fa  la  detta  comparigio- 
nc  ec.  prcfcntc  , e intendente  il  detto  Pigolo . £ aggrego: 
Come  di  fotte  nella  comparigione  del  detto  Pigolo  fi  con- 
terrà . 

Com  PARI  RE  . Far  fi  vedere  , Far  mflra  di  fet  Manifr fior- 
fi  armando-  in  aleurr  luogo  , Apparire  . Lat.  comparert , ap- 
farm'  ■ Bocc.  nov.  7.  4.  Avendo  (eco  portate 

tre  belle  , c ricche  robe  ec.  per  comparire  orrevole  alla 
fella  . £ nov.  79.  j4-  A voi  u convien  trovar  modo  , che 
voi  fiate  1 tatara  ec.  acciocché  voi  per  la  pruni  volta  com- 
pariate 
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pariitc  orrevole  dinanzi  alla  brigata.  Paff. 70.  Non  {olen- 
do comparire  tra  gli  altri  cavalieri  , cc  divenne  a tanta 
trifiizia  , e malinconia  . che  fi  voleva  difpenre.  h 
fc.  1.  Per  Arprefmt.irfi  alla  ragione  . Lat.  fe  /fiere  , pare- 
re , indetto  fifli . Gr.  1 a&e*rai  . G.  V.  8.  48.  ii.  I detti  ca- 
porali ec.  furon  ciuti  , e non  comparendo  fi  partirono  . 
Buie.  nov.  17.  z-  Ancora  che  (configura  da  molti  Cuoi  ami- 
ci, e parenti  ne  foffe,  del  furto  difpofe  di  comparire  .Stn. 
ben.  Vorck  4.  Z9-  Noi  promettiamo  di  comparire  in  giudì- 
lio  , e rapprclcntarci  a giudici  . Beni.  Ori.  a.  1 j.  jo.  Per- 
chè 1!  giorno  non  porton  comparire. 

II*  Compire  , fi  dice  tulio  Spedir  fi  fiuttofio  che  non 
fi  ptnfovr  , alcun  lavarlo  . 

t).  IH.  Due  fi  anfora  del  Molli;  licore  le  tofe  più  dd- 
r affettazione  . Lat.  augefeere  , ma  totem  e fintone  /penetri 
pr abete . 

Compariscenza  . Compatita . I m.  fpeeiei . Ct.dfat. 

§.  Far  eomparijinaa  , Multi}  le  tare  checibeffia  più  deir  e- 
fpatazione  . 

CoMPARtSOONE.  V.  A.  Co  mp orazione . Lat.  comparano. 
Vii.  Bari.  6.  Come  pollo  io  dire  in  ninna  guifi  , che  tu 
aboia  fiore  di  cofrienza  ,che  fai  comparili. ione  infra  l'amo- 
re di  Dio , e del  mondo  . 

Co  m P A M TA  • Il  comparire  . 

§.  Far  tomparita  , lo  Beffo  , che  Far  tomptmfctnza  . 

CoMPAR 'TO  ■ Add.  eia  Comparire  , Vie.  S.  Ant.  Rivoltò 
gli  occhi  fopra  quell’  uomo  comparito  nuovamente  . Sego, 
fir.  10.  *68.  Atocttava  I’  ambafciadore  Turco  , che  poi 
comparito  non  forzò  , ma  umanamente  pregò  quella  si- 


finoiia  • 

ConPPARSA  . « comparire  . Lat.  appariti  . 

<}.  I.  Compar/a  per  Appari/  euro  . Lat.  fpeeiei  . Gr.  dia< . 
Buon.  Fier.  j.  4-  7.  Volete  voi  comprar  qualche  catena  Da 
far  comparfa  nobile  un  alfiere  f 

§.  Il  per  Semplice  armo , Venuta  . Lat.  adventui  . Gr. 
w*oìk4s7i<  . Red.  efp.  not.  87.  E’  cofa  curiofa  il  fapere  con 
quanta  puntualità  quelli  uccelli  oflcrvino  ogn’  anno  i Rior- 
ni della  loro  comparti  ne!  nollro  pjefe.  Buon.  Fier.  ».  j.  9. 

' Stando  in  full'  avvilo  Della  comparti  ior  .. 

§.111.  Campar  fa  è anche  termine  giuridico  y che  vale  Acru- 
fa  , 0 Citazione  a comparire , 0 rapprefentarfi  in  giudizio  . 
Lat.  dira  . Gr.  W» . 

§.  IV.  Compar Je  du o»/ì  anche  nelle  commedie  Quelle  perfi- 
ne mute  t che  fervono  agl"  interlocutori  . 

Compasso  . Add.  Lo  fieffo  , che  Comparito  . Bave.  Fier. 
a.  4.  a 6.  Voi  falle  dunque  voi  , che  accompagnittc  Fuor 
della  poita  alcune  gentildonne  , Che  qui  compirle  non  ci 
fer  dimora. 

Compartecipare,  e co  ripartici  pare.  Par - 
tinfare  infieme  . Lat . fimul  partici pem  effe . Gr.  (Atrcgur  . 
Com.  Par.  9.  Entra  in  lui  , c comparticipa  del  fuo  lu- 
me . 

Compartecipe  . v.  L.  Infieme  partecipe  . Lai.  compar- 
titeti y fimul  particcpt  . Com.  Purg.  14.  Conforto  viene 
a dire  compartecipe  o fia  dì  finguc  , o fia  di  perico- 
lo , ec. 

Comparticipare.  ».  compartecipare  . 

Compartimento.  Il  co  npartire  y Siompartimento . Lat. 
dijhitwno  . Gr.  JWwi*  . Alter,  m.  Quivi  il  com  sa  ry  men- 
to de'  colori , Che  1 invaghì  in  un  tratto , e di  lontano  , 
A bell’agio,  e vicir»  m».  .ire  gli  errori.  Car.lett.g.  8.  Ave- 
vano in  teda  una  celata  di  tela  d argento , oon  ncami,  c 
compartimenti  di  cordoni  d'  oro  , e ai  gioie. 

Compartire.  Diftnbuire  , Dividere  , Far  le  parti  . Lat. 
difìrthuere  , affienare  . Gr.  Futrifinr . Doni.  In/.  17.  O fiam- 
ma fapiemia  , quanta  è 1'  arte  , Che  moliti  in  ciclo  ec.  E 

Suanto  giullo  tua  virtù  compirtc  ? E Par.  17.  La  provvi- 
enia  , che  quivi  compatte  Vice  , c uficio  . Petr.  fin.  71. 
E le  virtù  , che  I*  animi  comparte  , Laicità  le  membra 

?|uaG  immobil  pondo  . Libr.  Afbol.  Se  volcffi  fapere  come 
ì pela  T acqua  , e come  fi  dee  compartire  , pigi»  ec. 

§.  E nrutr.  puff.  Ifit.  Plut.  Vedendo  Fociooe  , che  gli  uo- 
mini grandi  cc.  fi  compartivano  , quali  |>er  erediti  , alcu- 
ni d alcuni  d'dfcr  configheri,  alcuni  d'efler  capitani  fopra 
la  gente  d’  arme  . 

Compartito  . Add.  da  Compartire  . Lat.  di  fin  bum  r , di- 
fpofitui  . Gr.  tuertrayitiroi  . Alani.  Colt.  5.  ttj.  Ripercuota 
il  tcrren , difponga,  e formi  Ben  compartiti  altor  gli  elet- 
ti quadri  . Ctcch.  Mogi.  1.  1.  Compartiti  i prigioni  fu  per 
le  tulle' . 

CoMPASCttOi  V.  L.  Campo , che  ferve  per  pafiura  . Lat. 
pafcuus  f nmpafimn  . Gr.  ovftfioroi  . Cr.  ».  ij.  9.  Quattro 
generai  ioni  erano  nc’  campi  , ne’  quali  le  piante  per  cul- 
tivamento  fi  dimefiicano  , cioè  il  fativo  , idefi  acconcio  a 
feme,  il  confito,  cioè  inarborato,  il  compafcuo  , cd  il  no- 
vale . 

Compassare.  Mi  furar  eoi  rompa  ffo  . Lat.  circim  mairi  . 
Zibald.  Andr.  u*.  Guardò,  e divisò  La  detta  figura,  e com- 
pa/sò  , c afTefiò  le  fuc  parti  . 

§.  Per  meta/,  vale  Mifurare  per  f appunto  ni  difeerfi  . 
Lat.  perpendrre  , mairi  . Gr.  ìafiireur  . Dittam.  ». 

E per  quei  , che  fi  parla  , e fi  compafià  , A così  fatto 
vi/io . 

Co  M P A S S ATO  . Add.  da  Cornpaffare  . 

Co  m Passio  s amento  • Il  compaffionare  , Com  pa fiume  . 
Lit.  miferatio  . Gr.  Ia»m  . Cune.  lat.  Del  voitxo  compafiìo- 
«umtaio  voi  ne  avxrcte  merito. 
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Compassionare  . Ava  nmpaff&ne  . Lat.  mìfemi . 
Gr.  «A**»  . Cune.  lat.  In  quello  acerbo  avvenimento  fon 
certo  , che  voi  compaiTioncrerc  me  , c lui  . Fr.  Gitrj. 
Prcd.  R.  Con  lagrime  dolorofc  compafiionavano  il  santo 
uomo  . 

Compassione.  Lat.  mifcricsrdu , eammifiratio . Gr.  *>.««. 
R>>t.  Compaflionc  c dolore  dell’  altrui  pena  . E ap/refio  : 
CompaHionc  è dolore  del  mal  del  prolTimo , c congratu- 
lazione è allegrezza  del  ben  del  proltìmo  . Ext.  pr.  1.  li- 
tuana cofa  è aver  compajfionc  degli  adirti  . E nn>.  17.  10. 
Vide  la  fua  donna  ec.  e quali  per  compafiìone  ne  lagri- 
mb  . Dant.  Purg.  xj.  Non  credo,  che  per  terra  vada  ancor 
Uomo  sì  duro  , che  non  folfe  punto  Per  compatlion  di 
quel , eh’  i’  vidi  poi  . Boez.  Voteti.  4.  4.  Portare  compafiio- 
nc  a coloro  , le  menti  de’  quali  aggrava  , c tormenta  la 
malignità . 

Compassionevole  . Add.  C he  muove  rompanone  , De- 
gno di  cempaffon:  . Lat.  mifaandus  . Gr.  . Boa.  noi.-. 

19.  1.  Avendo  Elifa  colla  fua  tompaflionevol  novella  il  fuo 
dovcT  fornito  . T ae.  Dav.  fior.  ».  ìyó.  Infelice  , c comjiaf- 
fioncvolc  turba  di  nobili  , che  infieme  to’  figliuoli  Galba 
avea  rendati  alla  patria  , non  trovavano  alcuna  pieù  nel 
principe  . 

Aggiunto  a Uomo  , tu  le  Che  ha  empaffiont  . Lat.  mife- 
r.itor  . Gr.  i>.i*fe»r  . Fir.  Af  ito.  Di  lei  tutto  compalilo- 
ncvole  divenuto  , con  benigna  voce  a fe  chiamando- 
la ec.  Ic  dille  . Red.  Vip.  1.  39.  Una  cena  compalfionc- 
volc  , e caritativa  donnicciola  avea  lor  dato  a mangiare 
un  cedro  . 

Com  passivo  . Add.  Alto  a compatire  , ad  azer  com;  affa- 
ne . Lat.  mifnaior  . Gr.  tPùfiaie . Cap.  Im}  r.  10.  Vengano 
cc.  tutti  con  animo  divoto , e compartivo  per  orare  per  li 
noltn  partati  del  purgarono  . Bui.  Inf.  »j.  1.  Simulatamen- 
te pianfono  per  mollrarfi  compartivi. 

Compasso  . Compartimento  , Spanimcnto  . Lat.  difinbu- 
110  y difpofiito . Gr.  I tanfi»  . Bore.  non.  99.  $7.  Fecevi  por 
fufo  una  coltre  lavora»  a ceni  compartì  di  perle  grurtiiii- 
tnt . Libr.  l'iagg.  Le  fue  ali  fono  come  di  Porpore  , e la 
coda  colorata  cóme  di  rote  , con  comparti  di  rollo  , c la 
fua  bellezza  è incomprcnfibilc  . Fit<x.  6.  4?.  Ha  quella  pro- 
prietà, che  niun  vi  puc>  dentro  partare  si  malinconico, che 
mirando  il  cielo  della  camera  , dove  i maetlrevóli  comi  arti 
d’  oro , di  zaffiri  cc.  c altre  pietre  fi  veggono  lenza  no- 
vero , egli  non  diventi  gioiofo  , e allegro . 

Compasso.  Strumento  geometrico  , che  forma  il  cerchio  , e 
fi  due  anche  Sofie  . Lat.  c trama  . Gr.  Siajoam  . Trf.  Br.  ». 
Zi-  Alla  verità  dire  , la  terre  è come  una  punta  dun  com- 
parto , che  Tempre  Ila  nel  mezzo  del  tuo  cerchio  . E cap. 
40.  Sanza  fallo  lo  cerchio  è intorno  lei  fiate  tanto, corne  i 
comparto  ha  di  larghezza  . Com.  par.  ip.  La  fua  iella  ,cioè* 
il  fuo  comparto  , volle  all’  diremo  . Brm.  Ori.  a.  j.  27.  11 
Re  di  Garamanta  ha  or  Trovato  Negli  allrolabj  fuoi,c  ne* 
comparti , Che  quando  Marte  farà  difamuto  , Quell'  anuo 
i porri  natccranno  baffi  . 

§.  Avvi  f iù  Jprzie  ih  Compaffo  , come  Comfaffo  nautico  , 
Com  caffo  geometrico  , e militare  , che  fi  dice  comunemente 
Comfaffo  di  prò  forarne  , ec.  Gal.  Comp.  frop.  Venendo  a;la 
dichiarazione  particolare  de.'.'c  operazioni  di  quello  nuovo 
comparto  geometrico  , c militare  . 

Compatimento  . Compì  jfione  , Campa ffionamento  . Lat. 
commiferatio  . Gr.  iA*jr . Libr.  cur.  malati.  A vederla  è co- 
fa  degna  di  gran  compatimento. 

§.  Per  Campano  , noi  1 ollcranza  del  aeditore  verfa  del  de- 
bitore . 

Compatire  . Ava  eompaffwne  , e dolore  dell  altrui  male  . 
Lat. eomtfifirrfcere , Gr.  iiuìr.Dant.  Purg.  ;o.  Ma  poi  clic ’n- 
tefi  nell*  dolci  tempre  Lor  compatire  a me  . Mcr.  S.  G reg. 
Ciò  , eh*  erti  portano  , non  gonfiando  , ma  compatendo  , 
porgon  toro. 

Co  M P ÀT  I TO  . Add.  da  Compatire  . 

Compatriota  , e com  pat  r r otta  . D'  una  mtdefi- 
ma  patria  . Lat.  pcpularis  , tonterranttu  . Gr.  Tur&ùur.n  . 
Fiimni.  4.  6.  Il  dimandò  fe  Panfilo  Aio  compatriotta  cono- 
fciutu  averte  giammai  . Albert,  t;.  La  concordia  è virtù  . 
che  lega  i cittadini  , e i compatrioti  . Cur.  lat.  g.  4.  Mcf- 
fcr  Antonio  da  Pipcmo  amico  del  CagiKtto,e  compatrio- 
ta «Je!  Probo  , è capirato  qui  . 

C O M p at  RIOTTO.  Compirmela  , Di  una  me  de  fimo  patria . 
Lat. • cmterrantut  . Gr.  attrQah-rt  . Tac.  Dav.  ann.  a.  {(. 
Non  volcffi:  il  Aio  fangue,  1 parenti,  1 compatriotti  lafcia- 
re*  c tradire  , anzi  che  comandare  . F g.  70.  Giulio  Indo 
di  Floro  nimico  , c comparriotto , perciò  all’opeia  più  in- 
tento cc.  sbaragliò  quella  turba  . 

Com  P EH  D l are.  Ridurre  in  compendio  . Lat.  tom  fendi  fa- 
cete . Gr.  utflcùmr  . Viv.  Prop.jz ■ Polli  quelli  fondamenti, 
fi  potrebbe  compendiare  in  parte  , e riordinare  tutto  il 
quinto  d’  Euclide  . 

Com  PENO  IATO  . Add.  da  Compendiare  . Rtdouo  in  com- 
pendio. > 

Compendio  . Breve  riflretto  fi  alcun  trattato , 0 di  qualun- 
que opera  . Lat.  compendium  . Gr.  iwnopi  . 

Compendiosamente  . Avveri.  In  compendio  . Lat. 
compendiarti  . Cr.  r^rriftut  . 

Compendiosissimo.  Superi,  dì  Compendio fo  . Lat.  ma- 
ximi  compendtofit  . Gr.  <rvm>u*rr«nr  . Fr.  Gmd.  Pred.  R. 
Nc  fece  un  t renate lio  compcodiofirtimo  infieme  , cd  uti- 
lrtluno  a ’ kliori . 

Com- 
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CdMPEtttfTdSO  * Add.  Detto  n compendio  . L «f.  heut  . 
eompendiarias , compendio] he  . Gr.  oiàmpa* . Cr.  pr.  8.  Nel 
dolca  mi  fi  fi  compcndiofa  me  mona  di  tutte  le  cole  , 
le  quali  fono  in  ciafcun  raefe  da  lare  in  villa  . E Iti*.  ia. 
pr.  Ora  mi  pare  utile  di  fare  un  compendio  lo  memo- 
riale . 

COMPENSABILE  . Add.  Da  poter]!  nmpmfare  . Sega.  Preti. 

t.  q.  Oifcapito  , che  non  i compenfabile  colla  preda-. 
CoMPENsaoroMi  . Cempenjamrnto  . Lat.  eomtenfath  . 
Gr.  0/M  fio  , anulayi . Com.  Inf.  Qui  0 pale  la  il  detto 

F. carote  , e 't  Tuo  fallo  ,e  II  cornpenfigion  della  pena  . 

Purg.  II.  La  pena  , eh  egli  ne  porta  , è la  compenf*- 
gione , ovvero  foddtsfaxione  a tal  peccato.  Af.  V.  4.  7*.  lo 
reputo  «fletè  flati  degna  compenfagione  , avendo  ti  futa 
ignoranza  compensata  con  prezzo  di  cento  migliaia  di  fio- 
rini d’  oro . 

Compensa  me  . V.  A.  Compenfamento  . F.  V.  11.78.  B 
in  corapenfante  di  ciò  il  Duca  di  Baviera  ebbe  un  altra 
contea  . 

Compensami  hto.U  eompenfnrt.o  la Cofa, con  eòe  fi com- 

fnfa  . Lat.  compenfatto  . Gc.  -,u<*4>r  ■ Com.  Inf.  19.  Qui 
autore  efalta , e lauda  fa  fapienza  d*  Iddio , per  1*  ammi- 
rabile divelliti  de’  luoghi , e de’  tormenti , e de*  compcn- 
ùmcnti , eh’  e’  vide  . ... 

Compensai!  . Dar  T egmyalente  contraccambio  . Lat. 
eempenfare,  repender*  . Gr.  tiftàfin»  . flore,  nov.  4 6.  17.  Pen- 
tì» che  con  onore  , c con  doni  (offe  la  ngiuna  fatta  da 
com  pen  fare . G.  V.  ta-  4P-  «•  Compensò  per  quello  dove» 
dare  al  comune  di  condannaeioni  . Anigk  Alcuno  coro- 
penfori  li  primi  fieli  colli  fiali  dd  mele  . Doni.  Par.  16, 
Della  villa  , che  hai  in  me  confanti , Bene  è , che  ragio- 
nando la  compcnfe.  Frane.  Bari,  11  y.  io.  Tempi  con  tem- 
pi , e danni  com  pen  fare  ; Sul  dolor  non  peniate . 

§.  K per  Calcolare  , Ragguagliare  . Lat.  computare  . Gr. 
Xyyir fiat . Amtt.  100.  Awegnadio  Che  il  bene  et»  piò 
bene  compcnfatvdo.  Frane.  Barò.  al.  1.  E poi  del  cotnpcn- 
Care , E del  continuar  collo  fcrirrore  . 

Compensato.  Add.  da  Comfenfart  . Ut.  eempenfatut  . 
Gr.  òftufii/Mne . Frane.  Barò.  tei.  la  Mira  all  jalrrua  bel- 
feria  , Ddìretza  » e fanitate , E grazie  compenfatc.  Ctm 
Inf.  i.  Perocché  tanto  comprendono  le  notti  , quanto  U 
di  , compenfati  tutti  li  tempi  • Frane.  Saeeh.  Op.  div.  yy. 
Ceno  , ogni  cofa  compenfata  , mai  nè  per  ifcritrara  , nè 
per  ricordo  finto  onore  non  ebbe  il  noi  irò  comune  . 
COMPENSATORE  . Perini.  aufe.Che  temjnnfa  . Lat.ce»- 
penfmr  . Ztitald.  Andr.  Dio  sì  è comportare  con  mano 
celcfte  . 

CoMPENS  ATRIO*.  Variai.  ftmm.Che  oompenfa . Lat  .nm- 
penfatnx  . Fr.  Ckrd.  Pred.  R.  La  Vergine  santiflin»  ma- 
dre Maria  fari  compenfatrke  . 

Compensazione.  Cmrnpprnumtma  del  dritto , e del 
eredito  tra  eli  Uro  , t per  fimtiit.  fi  nft , e fi  eUee  di  molte  al- 
tre cofe  . Lat.  compenfati»  . Gr.  **MA*yn  . FiUe.  5.  }6f. 
L*  opere  virtuofe  ( (accendo  degna  compenfrrione  ) avan- 
zano io  grandezza  ogni  altra  operazione  . S.  Grifofi.  Che 
corooenfaziotte  } o agguaglio  Ha  per  ciò  l Maefimz.  1.57. 
Che  fari  , fc  ! uno  di  loro  commette  fornicazione  carna- 
le , f altro  Spirituale  ì farad!  d»  «raeflo  compenfazione  .ee. 
nondimeno  (1  procederi  , fc  non  fi  vorrà  convertire  , tm- 
perocché  , Ce  fi  vorri  convertire , avrà  luogo  la  compen- 
fazione  . F a.  af.  Il  boto  della  continenza  non  fi  com- 
muta  , nè  rkompeofa  per  altra  cofa  ec.  imperocché  appe- 
na , ovvero  non  mai  fi  potrebbe  trovare  meglio  , nel 
quale  fi  (a cede  tale  comt'enfazione  , o commutazione  . 
Compenso.  Rimedio  , Riparo  , Preme  di  mente  , Ripiego  , 
Temperamento  . Lat.  remedium  , eempenfttio . Boa.  Introd. 
ja.  Non  prenderli  per  noi  a quello  , che  eia  fama  di  voi 
‘meritamente  teme  , alcun  compenfo.  Emv.17.ig.  Gfi  pre- 
gò, alU  confolazion  di  lei  quel  compenfo  mcttdTcro,  cl»e 

Fi  loro  fi  potefle  il  migliore  . E non »,  54.  Per  avventura 
opera  porri  edere  andata,  in  modo , che  noi  ci  troverre- 
mo  colf  aiuto  «f  Iddfo  buon  compenfo . Dant.  Inf.  1 1.  Co- 
si ’!  maeftro  , ed  io , alcun  compenfo  , Dilli  lui , rruova  t 
che  ’1  tempo  non  pafli  . E Par.  9.  Deh  metti  al  uno  vo- 
ler toflo  compenfo  , Beato  fpirro  . 

Comperi  . U comperare  , Comperamento  . Lat.  emetto . ■ 
Gr.  òri.  G.  V.  9.  Ji8.  t.  Succedcano  al  comune  per  com- 
pera fatta  , quando  s’ebbe  Ampinana.  E tx.71.  g.  Per  for- 
za fi  prendano  il  grano  della  noflra  compera.  M.V.i.  7 6. 
Le  grandi  comperc  in  coll  fatta  caredia  fanno  pencolo  di 
difordiruta  perdita . Paff.  i ad.  Akuni  gli  chiamano  ( i con- 
tratti ufnrorj  ) compera  , e vendita  . _ 

Compera  mento.  Il  comperare  . Lat.  empito  . Gr.  tini  ■ 
Cr.  11.  1.  1.  Dopo  il  comperamento , e (attuta  di  cafe  ec. 
non  ne  regniti  rodano  pentimento.  Vo fg.Rsfi  Del  compe- 
ra mento  de'  prigioni , c delti  u biavi  , come , per  fogni  , 
uomo  gli  dee  conofcere  , anzi  che  gK  comperi . 

Come  e R are.  Dare  altrui  damivi  , per  averne  F egaivalen- 
tt  in  gualche  altra  trfa  ; toni  torto  dt  Vendere . Lat.  rmcrt  t 
comparare  . Gr.  iytfiZur  - C ni.  Riveli.  Infta  quei» 
tempo  ec  veniva  a'  mai  circa  di  feimiia  moggia  di  gra- 
no , il  quale  ave^’ano  comperato  in  più  luoghi . flocr.  nov. 
ij.  7.  Gran  parte  delle  loro  pdfleffìoni  ricomperarono  , e 
motte  dell’  aJtte  comperar  fopra  quelle  . E nov.  76.  ia 
Bruno  ec.  comperf»  una  libbra  di  belle  galle  di  gcngio- 
vo  . Albert,  tg.  Cofa  per  molto  chiedere  data,  caia  è com- 
perita  . Dont.  Par.  18.  SI  eh’  on'nitu  fiata  ama  s aén 
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Del  compente , e vender  dentro  al  tempio  . Dav.  M»n. 
109.  Fu  adoperato  il  rame  dall’ amichiti  , e da  tutte  le 
ecori  fo  affamo  a il  alto  ufiuo  per  leg°e  accordata , c co- 
ti a cui  una  cofa  avanzava  , la  dava  per  tanto  rame  , 

J usato  a Quella  era  comparato , cioè  (limato  pan  -,  e qoeL 
. > potai  dava  per  altra  , che  gli  raancafle  , o veramente 
il  Serbava  per  le  bifogne  avvenire  in  poca  cada  , quafi 
mallevadore  , e quella  fo  f origine  del  vendete  , e del 
comjurarc  , che  comperare  dilfcro  i Tofoani  . Botz.  Verrei . 
a.  4.  La  qual  cofa  tu  fonia  punto  pentirvi  fopra , compera 
rem  colla  vita  propìa  . 

i I.  Comperare  a nwello  , eòe  anche  dice  fi  Comperare  in 
erba  , vale  Contrattare  alcun  frutto  , prima  eie  fin  maturo  , 
Paff.  tal.  Molti  altri  dicono,  che  fono  allogagiboi  ec.  fac- 
ci ec  comperare  a novello  , e più  altri  modi . 

II  Comperar  la  gatta  in  face»  , modo  proveri,  eie  Va- 
te Comperar  cbeeehè  fia  fenza  vederi»  ; e per  rmtaf,  dice  fi  di 
perlina  4 etti  I detta  una  cofa  per  ut  altra  . Lai.  *4*.  per- 
chè fe  tu , e gli  altri  , che  le  gatte  »n  Tacco  andate  com- 


. ...  - volte  rimanete  ingannati  , niuno  maravi- 

gliar fc  ne  dee  . Belline.  144.  Comperate  pur  voi  la  gatta 
in  liceo  . 

V Ili  Comperar  le  brighe  , e fimlli  , ■ a donar  contanti  , 
vale  Captar  ti  brighe  te.  a iella  p»Jìa  , determinatamente  , 
un  piacere  . Mcrg.  18.  1 1».  Sempre  le  brighe  compero  a 


IV.  bt  proverò,  dicefi  Chi  bhfima  vati  temperate  , t». 
a I A S • M A R E S-  n. 

fi  V-  Comperare  , r non  vendere  , dice  fi  m moda  provrrb. 
di  chi  fia  afeotiando  femprt  fenza  comunicati  altrui  alcuna 
notizia  . 

§.  VI.  Comperare  per  iftrcriera  . V.  se  AR  (ERA  i. 

Com  pe  RATO  . Add.  da  Comperare  . Lat.  em/tui . Gr. 
pirit  . D.  Gio:  CeU.  leu.  1 a.  PuolTi  dire  comperata  ( la  vàa 
eterna  ) in  quanto  Dio  vuole  , qualche  prezzo  oc  diamo  . 

Compì  RAT  ore.  Verini,  mafe.  Che  compera  . Lat,  empier . 
Gr.  tinnii  . Bore.  nov.  14.  4.  Trovato  comperatorc  del  fuo 
gran  legno  con  quelli  denari  ec.  comperò  un  legnetto  Sot- 
tile da  corseggiare  . Af.  V.  g.  iqò.  Dì  queili  contralti  di 
compcratori  fi  fcciooo  in  Firenze  ec.  molte  queflioni , fc  la 
compera  era  licita  fon  za  tenimento,  di  rdfiruzione , o no, 
eziandio  che  it  comperatole  il  fcccfle  alfine  d*  aver  1’  uti- 
le , che  il  comune  avea  ordinato . Buon.  Fier.  j.  a,  z.  Pcj, 
diporto  , o ruìTjio  comperatole  ì 

Compero  . Add.  Accontato  da  Comperato.  Lat . emptus  . 
Gr.  wauvw . 

Competente.  Convenevole,  Conveniente . Lat. louvemenv, 
(empete ai  . Gr.  Maefinnz.  >.  il.  6.  Se  quelle  CO- 

fc  fi  ùnoo  da  perkme  focolari  in  tempo , c luogo  compe- 
tente , fono  fiate  a fare  . M.  V.  1.  94,  Per  quello  modo , 
c termine  competente , che  ordinato  fotfe  per  k sant» 
Chiefc.  O-  9.  8».  4.  E 1 luogo  davanti  a loro  vuole  ciler 
netto  , e aperto  , acciocché  ( 1 puntini  ) poflàno  ufo  tre  a 
beccare  ne’  di  competenti  . Boez.  Varcò,  t.  4.  O pure  fece 
loro  gtuiii  , e competenti  accutaton  T tflère  flati  conden- 
sati prima  . 

V Giudice  competente  , vale  Che  ha  convenevole , e nere  [fu- 
ria giunfdhjone  . G.  V.  io.  69.  a.  Di  ciò  potefle  cflère  giu- 
dicato , e fon  te  naia  t a per  c alcun  giudice  competente  . 

Compet  ENTEM  ENTE  . Avieri.  Convenevolmente , Cem- 
venientemente  . Lit.  compet  e nter  , convtattnttr  . Gr.  np#o- 
ulrmn  . Trarr,  gfiv.fam.  ji.  Potendo  competentemente  vi- 
vere fenza  tuo  fu  ili  dio  , di  loro  comandamento  non  cara-, 
re  . S.  Ag.  C.  D.  Or  chi  potrebbe  competentemente  par- 
lare? 

Competenza.  Il  competere  . Lat,  tmulatio  . Gr.  prxof**- 
nin.  Toc.  Dav.  ami.  it.  ijj.  Incorato  da  tale  agurio , toc* 
nò  a Roma  , e.  con  datari  d’  amici  * e vivezza  <f  ingegno 
divenne  queitore  , è ini  a competenza  di  nobili  pretore 
£ ij.  *17.  Nerone  stirò  , e proibì  i Tuoi  veri!  per  vana 
competenza  . 

$.  Andare  a ccmpctema  . v.-ANDUI  . 

Competer  E.  Dffputare,  guifiionon,  Tene tonar*.  Gareg- 
giare. lat.  altercare,  anulari.  Gr.  ftKvumi» . Cteti.Ine.^,6. 
lo  non  vo’  Ilare  a competere  Con  un  tao  pari  . Toc.  Dav w 
ann.  t.  qy.  i Temnii  ec.  piacque  per  detto  tempo  fgravar 
de* tributi  ec  e provvedergli  un  senator  pretorio,  non  con- 
folarc  , come  il  govemator  dell’  Afta  era  «acciò  non  com- 
peteflero  , come  pan  , e s impedì  (fero  . F «.  La  pregò  , 
che  ec.  cedeflè  alla  fortuna  crudele  : nè  in  Roma  c 


tendo  mafpruTe  chi  ne  può  più  di  lei . 

$.  Com:  etere  , per  Convenire  , E fi cr  conveniente  . Lat.  ren. 
venire  , onere  . (jr,  owinur  , 

Coki [PETITOR  e , CAe  competi . lat.  compatii*  . Gr  .iene- 
nuiuane  . Tot.  Dav.  fior.  a.  190,  Ora  che  egli  , * I'  cfercU 
to  Ji  vider  fonia  competitore  , h dieder  pel  mezzo  . 

Compiacenza.  Guflo  , < Diletto  . che  fi  prende  m alcuna 
eofa  . Lat.  voluptat , deleflatìo . Gr.  AiJWui . T eoi.  Mi  fi.  Ri- 
mane alcuna  affabile  compiacenza  nella  mente  , accioc- 
eh’  ella  compia  il  fuo  cfcrcizio  . Fr.  lar.  T,  v 15.  Del 
corpo  bai  compiacenza  Fatto  l’hai  tuo  a madore  . Redini. 
1.  196.  Se  egli  non  folle  flato  rapito  da  una  dolce  infic- 
ine , e fuperba  compiacenza  nel  vedere  , che  V.  Sig.  non 
ifdegruva  di  camminar  per  quelle  fleflUTime  orme  . 

\.  I.  Compiacenza  , ter  Favore  , Lat.  grafia  , obftguiwm. 
Gr.  pmpt>  . Frane.  Farci,  nov.  Quello  fa  fa  primo  , Che  fi 
delle  *’  noflri  lettoti  : voltile  Dw , che  oggi  fi  deflboQ 

difere- 
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di  faeta  mente,  come  per  li  tempi  pa/foti  fi  davano  ; allora 
fi  davano  per  remunerare  la  viltà , oigi  per  compiacenza, 
« per  armiti  . , , , 

II.  Andare  a ecmoiaten ta  , veda  Andare  « verfi , Adu- 
lare . Lat  cifr<f»t  , obfttundort . 

Compiacere-  Far  U voglia  altrui  , Far  fervi gèo j Far 
tafa  grata  . Ut.  ab/ògm,  marna  gertre  , mongeran . Gr>«- 
. Boer.  nov.  ij.  3.  Avvenne  , che  una  giovane  Ci- 
ciliana beJliflima  , ma  dilpotta  per  picco!  pregio. a com- 
piacere a qualunque  uomo  ec.  palsò  appretto  di  lui.  fwv. 
17.  a.  U donna  , avendo  di  fc  a Tedaldo  compiaciuto  un 
tempo  , del  turtoTi  rollc  dal  volergli  più  compiacere.  E mv. 
tf.  *7.  Per  iervar  quello  , che  prometto  avea,  c per  com- 
piacere a tutti  i fooi  uomini  . E nov.  pi.  j.  Perciò  piac- 
ciavi per  lo  migliore  di  compiaccio  a Ghino  di  uutilo  . 
Dant.  Par.  ad.  Mi  ficca  trafparcr  per  la  coverta  Quoto 
ella  a compiacermi  venia  gaia  . 

$.  I.  E neutr.  puff,  per  Dilettar/:  , e Prender  gufio  , e pia- 
erre  in  una  tela  , 0 et  una  ecfa  . Lat.  deietìan  in  re  ahouJ, 
filn  piacere  . òr.  nifnSei  , • Dant.  Par.  1 j.  O fron- 

da mia  , in  che  io  compùccmmi , Pure  aipctumio  . Bui. 
Io  compiacemmi  , cioè  10  Caccuguida  ebbi  compucimen- 
to  , c diletto  . Puff.  208.  1 luperbi  ec.  fi  compiacciono  , 
fecondo  la  loro  propia  volontadc. 

II.  Parimente  neutr.  puff.  per  Degnar  fi . Lat.  dignari  , 
non  gravati  . Red.  leu.  u 271.  Oggi  gli  bo  chidli  a S.  A. 
Serenili,  e fi  è compiaciuta  di  dirmi  , che  non  follmente 
me  eli  vuol  dare  , ma  cc.  £ jjp.  Si  compiaccia  V.  Sig. 
Ululimi,  di  leggere  l'aggiunta  copia  d’  una  lettera  , che 
mi  ha  fentta  ec.  £ appreso  : Si  compiaccia  d»  avvilirmi  , 
come  mi  devo  contenere  nel  ri  (pendere  a quello  viuuo- 
lillìmo  cavaliac  . V 

Compia  cevole  . Adii.  Dilettevole . Lat.  aeUBabuu . Gr. 
nt/mròt  . AL  V.  8.  1.  Alcffandro  di  Macedonia  con  piccolo 
numero  di  cavalieri  infiammati  dalla  informazione  della 
compucevolc  lingua  di  colui  , viole  Jc  infinite  forze  di 
Dario . . 

Comp  r A CIMENTO  . U compiacere,  Comfiacarta  . La  t.de- 
ledano  . Gr.  X<u*  , ut#»  . Com.  Inf.  5.  Vennero  all  auto- 
torc  , credendo  da  lui  avere  alcuno  compiacimento  . But. 
Par.  1 j.  Nella  quale  fronda  cc.  io  Cacciaguida  ebbi  com- 
piacimento , e ailetto  . 

Compia  on  ebe,  » compiangere  - Neutr.  paff.ufian- 
de  fi  talora  ambe  firma  le  particelle  , m i , T 1 , s t , efiprefir : 
Condolerli  , Lamentarli , Rammaricarli . Lat .eontpueri.  de- 
plorare , lamentati  . Gr.  uiu$«£«i , àniùptBat . TeJ.  Br.  8.  66. 

' l o quintodccimo  luogo  è quando  ì parlatore  non  fi  duole 
di  fuo  male  , anzi  compiange  della  feiagura  di  fuo  amico, 
e di  luoi  parenti . G.  v.  7.  62.  ut.  Come  lo  Re  Carlo  u 
compiante  alla  Chicli  . £ num.  2.  Si  compunfe  lo  Re 
Carlo  per  lettere  , e ambaftiadori  al  Re  di  Francia  fuo 
pcpotc . £ 10.31.  *•  E già  molti  di  maggiorenti  fé  n'  era- 
no compiami  al  Bavero  . £ u.  114.1.  Com  piagnendoci 
infieroc  amaramente  , si  del  pencolo  incono  ai  ambo  co- 
mune, e si  cc.  Dant.  Inf.  a.  Donna  è gentil  nel  citi,  che 
fi  compunge  . Nov.  ani.  62.  3.  Io  t'  ho  fatto  qui  venire 
per  potermi  compugnere  a tc  medefimo  dello  tuo  gran 
misfatto. 

I.  £ m figntfie.  att.  Lat.  tondolefctre  . Gr.  eifcr&à*  . 
Rim.  nnt.  me.  117.  Mi  compiagncvi  in  atto  sì  pictofo  . 

$.  II.  Per  Piagnere  femplicemente  . Lat.  Infere . Gr.  w 
Beie  . Ovid.  Pijì.  il.  r.  tu  amante  non  dubitare  di  com- 
piagncrc  il  corpo  della  tua  amante . E altrove  : Per  la  qual 
cola  il  padre  compiagncndo  il  morto  figliuolo  ec.  £ altro- 
ve : Da  lei  non  farai  compianto  , che  vedi  la  fua  falfi- 
tade  . 

Compì  a OK  ito  r e . Verbal.  mafe.  Che  fi  tompiagne  . Lar. 
deplorato  r . Gr.  àroPwóf/ent . Bui.  I fuminoli  nel  mondo 
fono  Itati  amatoci  delia  tua  carne,  c compiagoiton  , c la- 
«Dentatori  , e gridatori  , quando  hanno  canuto  , c com- 
polli , fonati  , c canzoni  d‘  amore  . 

Compì  a ng  ere  « v-  com  piagne  re  • 

Compianta  . P.  A.  Compunto  . Minte.  Mad.  Ma  le  com- 
punte per  Avventura  non  faranno  mi:a  troppo  gradevoli  . 

Compianto.  Sufi.  Condof  Lenza  . Lat.  eonpufiut , compue- 
fiio  , lamentatio  . Gr.  e . Te  fi  Br.  8.  66.  il  parla- 

tore dee  molto  guardare  , quando  s*  accorge  . che  gli  ani- 
mi fiano  commolli  a pietà  , che  egli  non  dimori  in  fuo 
compianto  , ma  incontanente  ponga  fine  al  fuo  detto,  an- 
zi che  gli  uditori  efeano  della  pietà  fuori  . Nov.  am.  22.  2. 
Fu  dinanzi  allo  'mperadorc , fece  il  compianto  di  fuo  bar- 
bone . £ 99.  9.  Alton  ricomincia  da  capo  lo  guade  com- 
pianto . Dant.  Inf.  5.  Quivi  tc  linda  , il  compianto  , e ’l 
lamento  . 

Com  PI  a sto  . Add.  da  Compiagnere  , e da  Compiangere  . 
Lat.  deplorami  . Gr.  Kamlvfimt.  Di  tiara.  1.  18.  Fu  compian- 
to , c apprdTo  Coppellilo  . 

Compiere*.  F inere  , Dar  compimento  . Lat.  compiere . ab- 
folvere . Bete.  Inrrod.  j*.  Voi  non  avrete  compiuta  dafaino 
di  dire  una  fua  novelletta , che  il  fole  fia  declinato . £ nov. 
37.  4.  Quegli  cc.  multo  follicito  divenuto  , che  ben  fi  fi. 
laJflie  la  uni  ec.  quali  quella  fola  , che  la  Simona  filava  , 
c non, alcuna  altra  , tutta  la  tela  dovdfc  compiere  . G.  V. 
7.  21.  3.  Fccionvi  cominciare  una  fortezza  , ma  non  fi 
compilo  • Dant.  Inf.  il.  Mille  dugento  con  fefTantafei  Anni 
compia , che  qui  la  via  fu  rotta . £ 23.  Già  non  compiè 
di  tal  coofiglio  rendere . Fa  fi.  16  9.  Di  coloro  , che  iman- 
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lì , che  comincino  a fare  la  penitenza  , o che  cominciar* 
la  compiano , peccano  mortalmente  , • col  peccato  morra- 
le  (anno  la  giunta  penitenza  , dicefi  che  tale  (camma 
non  è malevole  . Piane.  Barò.  53.  4.  Cola  , eh  è bella  , i 
licita  compiere  . Petr.fon.  161.  E compie'  mia  giornata  in- 
nanzi fera  . 

%.  Compier  voti  , vale  Adempirgli  . Lat  .folvere  vota  . Gr. 
tùxàt  àwon»mr  . Caler.  Ma  fi.  Alla  madre  degl’  Iddci  vol- 
lon  compiere  loro  voci . 

Compieta  . L’  Ultima  delt  ve  canoniche  . Lat.  ’ eemtle- 
toetum  . Gr.  «ilww.  Bore.  nov.  24.'  9.  Si  conviene  cc.  in 
full'  ora  della  compieta  andare  in  quello  luogo  . lofi.  10 j. 
Clic  fi  fa  |«r  li  dienti  alia  prima , e alla  compieta  . 

v L Po  lo  Tempo  , eb'  ella  fi  nàta  . Bete.  nov.  14.  10.  Si 
vuole  cc.  in  folla  compieta  ritornare  al  modo  detto.  Buon. 
Firn.  j.  3.  11.  Campana  innamorata  di  fonare  Non  pur  ve- 
tpro,  c compieta. 

§.  IL  Cantare  il  vefifro , e la  compieta  a uno  . vale  Fargli 
una  nf  affata  , Sgridarlo  . Cee.h.  EJalt.  er.  2.  2.  Ma  i'  gli  ho 
cantato  un  vcipio  , #c  una  compieta  In  ma  , eh'  c’  dovcr- 
rà  avermi  intcfo  . 

IH.  la  pn/verb.  Sv.ar  compieta  avanti  nona  , vale  Fa- 
te , o Accadere  alcuna  enfia  prima  del  tempo  , 0 prima  eie  un 
ftC  affetti . Lafc.  Pare  ni.  2.  2.  Padrona  , padrona  , voi  fo 
ncretc  compieta  innanzi  nona  . 

Compicciare  . Neutr.  puff.  Untrfi  infilane  , Rappigliar/! . 
Lat.  toncrefeere  . Gr.  evpairytdBat  . Bui.  Si  congelano  infie- 
mc  , c compiglianfi , c fannoli  neve . 

I”  fiittfit.  att.  per  Comprendere , AUrate tare  , Stenderli 
in  alcun  luogo  . Front.  Sacth.  rim.  37.  Onde  fognando  di  co- 
lici gli  apparve  , Ch'  una  vite  nafeea  , c con  tal  note  , 
Che  tutta  Asia  venia  ^impigliando . 

CoMPIGLIO.  I'.  A.  Copiglie  , Caviglio,  Caffetta  di  pecchie , 
Amia  . Lat.  alveare  . Gr.  . Dteìem.  Spuintil.  P.  I lo- 
ro orti  s’  aggiugnevano  inficmc  , fuori  che  una  fiepe  gli 
divideva  . Aveva  il  ricco  nel  fuo  fiori  , e I'  antico  «impi- 
gli d’  api  cc  Non.  disfatti  i compigli  delle  mie  api  , do- 
mandarono altre  fdve  ec  Tu  dì  , che  dì  Tronconi  d’  albe- 
ri voti  , ovvero  di  pietre  cavate  , che  trovava , feci  cam- 
pigli , c a cafa  portai  ec  Sanza  dubbio  involare  i compigli 
non  farebbe  fiato  . 

Compì  URI.  Comporre  , Difiendere  , ed  le  più  che  et  altrot 
termine  degli  fi cròton  . Lat.  condere  , feribere  , eomponere  . 
Gr.  aowuiitai . G.  V.  8.  36.  4,  Cominciai  a compilar  quello 
libro  A riverenza  d*  Iddio,  f.y.  ir.  68.  Mcntrtchè  i patti 
fi  compilavano  la  cattività  di  quelli  dentro  fu  tanta  , che 
fi  lafcurono  torre  la  fortezza  agli  Inglefi  . 

Per  Ordinare  , Rateane  , Unire  . Dant.  Purg.  il.  Non 
gli  avea  tratta  ancora  la  conocchia  , Che  Goto  impone  a 
cu  forno  , e compila  . But.  Compila , cioè  inficmc  racco- 
glie . Red.  Itti.  1.  371.  Nel  fagotto  de'  manoferitti  vi  fari 
ancora  il  vocabftUrno  , che  io  ho  compilato  , delle  voci  , 
e dulciti  Aretini . 

Compilato  . Add.  da  Compilare  . Lat.  compofitui  , colle- 
tlui  . Gr.  ouoirnt  , erjUiyidi  . T tf.  Br.  a.  33.  Quando  li 
quattro  clementi  fono  ìnfieme  raunati  in  alcuno  corpo 
compilato  di  dritti  membri  . Amtt.  52.  Minerva  le  fuc  ma 
compilate  Con  artificio  ad  ufo  non  villano , Come  le  pia- 
ce , le  prefla  ordinate  . Boec.  va.  Dant.  238.  In  coiai  ma- 
nieri l'opera  in  molti  anni  compilata  fi  vedde  finita.  Red. 
lett.  1.  372.  Ancor  quella  mia  baia  , compilata  pa  ifcher- 
xo , le  potrà  favire  per  trovarci  cote  a pconofito  . 

Per  Compiuto.  Lat.  inugrr,' perfeSus  . Gr.  aitane , t *- 

. Ttf  Br.  1.  it.  Io  gli  rifponderei,  che  non  dimorato 
un'  ora  compilata , che  egli  montò  in  orgoglio  . 

Compie  AT  ORE.  l'erba!,  mafie.  Che  compili  ■ Lat.  condite*  % 
eoUedcr . Gr.  ouuSonie . Com.  Par.  6.  Giuftiniano  fu  corret- 
tore , ovvero  compilatore  delle  leggi  civili  ; di  quelle  , e 
de'  compilatori  d'  ciré  fi  roccherie  . Red.  Inf.  4 u Ebbe  per 
aderente  in  gran  parte  ne'  fuficgucati  tempi  il  Greco  com- 
pilatore de’  precetti  dell'  agricoltura  . 

Compie  at  V R a . Compii amento  , CompiLn.ieme  . lat  eolie * 
rii*.  Or.  ai. Ulte  . Zibntd.  Ande.  Sofpirano  di  giugncrc  al- 
f intera  compilano*  dcM'  opera  . 

Compilazione  . //  compilare . Lit.  eolie  fi  io  . Gr.  rvAi&r. 
Co*.  Par.  6.  Piacque  a Dio  d'  iouaniourlo  alla  correzione , 
c compì  lazion  delle  leggi  . 

Per  la  Ci fia  compilata.  Lat.  opta  . M.  V.  6.  A7.  E maf- 
fimamcntc  nel  comi  nei  a mento  dell' undecimo  libro  della 
noftra  compilazione  . Matfirurx.  a,  2t.  La  quale  decretale 
non  i nella  moderna  o>mpilaziorie-  Boct.  vii.  Dant.  tu- 
ApprefTr»  a quella  compilazione  piò  anni  cc.  l’erg,  f neid.M 
Fimfcc  la  compilazione  del  quarto  libro  , incomincia  del 
quinto  . 

Com  Pi  MINTO.  Conducimeneo  a fine  , Finimento  . Perfe- 
zione . La X.  perfidio  . Gr.  eiAaWir.  G.  I'.  tt.  4 p.  2.  Manda- 
ti a Vinegia  favi , e difcreti  ambafeiadori , per  lo  comune 
di  Firenze  , vi  fi  diede  compimento  in  VincgU.  Bere.  nov. 
*3.  ao.  Per  dare  all’  opera  compimento  . £ nov.  25,  !?.  Al 
no  lira  amore  daremo  piacevole  , e intero  compimento  . E 
nov.  66.  3.  A dare  al  loro  amor  compimento  molto  tempo 
non  s’  interpofe . £ Vifi.  16.  AH’  effer  primo  fuo  Giove  a- 
morofo  Vcdeafi  poi  tornato,  c di  colici  Baciar  la  bella  boc- 
ca difiofo  , Rifarli  non  pota  pofeia  da  lei  Vidi  fa nza  il 
foave  compimento  * Dettam.  3.  a.  Poi  per  vedere  Italia  a 
compimento  Volgemmo  in  ver  la  Marca  Trivifana  . Libr. 
Amor.  43.  Maraviglio©!  « fo  in  alcuno  ailmcnzu  tanta  lì 

ctuova, 
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traeva  , che  ufanio  atti  d’  amore  , nell’  ufarc  di  quelli  ri- 
frenar polla  1‘  a/falto  del  cardai  compimento  . Dica.  D'rtx 
Pcn  la  odo  così  fcellera»  cola  , non  che  menandola  a com- 
pimento . Amet.  41.  Ma  le  varie  lòllccituduii  > c coni  mo- 
ve tirarono  a compimento  uno  de’  peniati  modi  del  gio- 
vane . 

Compire-  Lo  fleffo  , che  Compiere  . Lat.  compiere , abfol- 
vtrt . Gr  dmntìmw  . 

Compitamente.  Awtrb.  Compiutamente.  Lat.  perfidi . 
Gr.  «au«»r.  Cr.  1.  8.  7.  Non  obbedire*  all*  digclfiouc  com- 
pitamente , (ìccome  fa  1'  umido  della  duneihcazionc  . Par, 
tanz.  io.  }.  Poi  cne  Dio  , c natura  , ed  amor  volle  Locar 
compitamente  ogni  virtute  In  quei  bei  lumi  ■ 
CoMHTAKE.  Compitiate  , Contare  , Annoverare  , Far  con- 
to , Mietere  in  ernia , in  novero  . Lat.  numerare  , reeenjere  , 
completare  . Gr.  KeyL*tò<u  , uampdfiip  ^ Set t.  Pift.  Perchè  «m 
domandi  tu  quanto  tempo  egli  è , eh'  io  nacqui , o l’io 
fono  ancora  compiuto  tra  giovani  £ appreso . E non  aven- 
do 1 libri  annali , compiterò  gli  anni . Fr.  Gmd.  Pred.  S.  E 
1"  una  , c I'  altra  è nera  , perchè  non  li  compita  , che  rc- 
gnatfe  , fé  non  quaranta  anni  . Paff.  J48.  Compitano  per 
nome  molti , c molte  di  lor  compagnia  . Pi/.  Bari.  5.  Chi 
potrebbe  tutto  il  loro  male  compitare  . E a 4.  S1  ró  volcifi 
compitare  il  tempo  mio  da  poi  in  qui  , eh’  10  fm  nato  di 
mia  madre  , 10  credo  bene  , _ch’  io  avrei  fettanta  anni  . £ 
appreso  : Io  non  compito  gli  anni  della  morte  con  quelli 
della  vita,  ben  guarda  tu,  che  tue  medclimo  non  gli  co m- 
piti . 

§.  Per  r Accoppiar  delle  lettere  , e delle  fiUabe  , che  fanno  i 
fanciulli , quando  cominciano  ad  imparare  a lettre . Lat.  fen- 
firn  legete . Coll.  Al».  Ifiac.  Or  come  potrebbe  verun  fanciul- 
lo compitar  bene  le  tillabe  egli1  non  conofccH'e  le  lette- 
re f Frane.  Sacch.  rìm.  Tal  compitar  .non  là  , che  fa  bal- 
lare . Calai.  64.  A guifa  di  tnacllro  , che  infegni  leggere  , 
c compitare  a*  fanciulli  . 

Compite  N TE.  I'.  A.  Competente  - C rem,  Mentii.  jji.  Mai 
non  fi  dimenticherà  , fc  non  quando  Ha  fatu  la  vendetu 
compì  teme . 

Compitezza  . Corre  da  , Creanza  . Lat.  urbanità t , torni- 
rai , morum  facilitai . Gr.  oSogoairyo^À»,  «.-fri-art  . 
Compitissima  he  nte.  Superi,  dì  Compitamente . Segn. 
Mann.  Ag.  ;t.].  Mieterai  pur  troppo  a Tuo  tempo  compi- 
ùUimarnentc  quel  mal  , eli’  hai  fatto . 

Compito  . Sufi.  Opera  , e Lavoro  affegmuo  altrui  determi- 
natamente . Lat.  peafum  , demenfum  . Gr,  nò  cni/udw  . Po- 
tajf.  9.  Di  compito  non  farie’ , dille  in  quella  . 

I.  Onde  fi  due  Dare  il  compito  , Avere  il  compito  , Fa- 
re il  compito  , Rendere  il  compito  , e fimli  , per  Affeg.t  tre  , 

0 Farcct.  alcun  lavoro,  0 opera  dì  determinata  quantità  .Ovai. 
Pifi.  E convicnti  rendere  il  filato  per  compito  . Salv. 
Granch.q,  {.  Dove  tu  non  cica  Dei  compito,  che  io  ti  da- 
rò , Non  ci  lari  uno  fcrupalo  al  mondo  . Toc.  Dav.  ann. 
14.  181.  A ogni  poco  il  garriva , o motteggiava  , che  «gli 
era  nc'  pupilli  , aveva  il  compito  , non  che  imperio , non 
liberti.  E fior.  4.  }?:.  Gli  darebbe  bene  un  buon  cordi- 
glio di  non  fare  il  fatrapo  co'  principi  i non  dare  il  compito 
a Vcfpal uno  vecchio  , trionfatore  cc. 

II.  Comari)  , per  Quello  , che  dkefi  più  comunemente 
Computo  , Conto  , Calcalo  . Lat.  tom  potano  , tale  ut  ut  , Gr. 
yjjytapiU  . 

Compito  . Co IF  accento  folla  penultima  fìllaba  ; AdJ.  da 
Compire  . Compiuto  . Lat.  perfetta!  , ab  fidatili  . Gr.  aÌKu  n . 
Dant.  Inf.  14.  Sarebbe  al  tuo  furor  dolor  compito . Fr.  toc. 
T.  5.  15.  9.  L'  un  lenza  l’altro  è deviamento  , E non  vie- 
ne a compita  ventate  . Rim.  aiti.  Dani,  da  Macon.  84.  D’ 
ogni  valor  compita  Fora  voftra  bontate  . Frane.  Barb.  }7i, 
17.  Vcddli  in  terra  lei  la  piò  compita  > Petr.  fon.  116.  La 
mia  fàvola  breve  è gii  compita^  £12 1 . E fe  mia  voglia 
in  dò  folle  compita  , Ancor  m’  avria  tra’  liioi  be’  colli  fo- 
fchi  Sorga  .Se»,  ben.  Vareh.  2.  28.  Nell'un  bonifizio  è tan- 
to compito , che  i maligni  non  trovino  d^  biafimarlo  . 

%.  Per  Dotato  di  e ofln  mutezza  , di  ofiiciofita,  e di  grazia  . 
Lat.  conni  , urbana t , borni  moribut  praditus  . Gr.  rinite  . 
Bern.  Ori.  1.  i{.  jp.  Avca  quello  Ugnare  una  forelia  ec.  Se 
alcuna  fu  compirà  , dia  fu  quella  . 

CompitOI  E . Finlture  . Lat.  perfette*  . Petr.  uom.  ili.  Vo- 
glio quello  c fiere  compitore  di  quella  grandiifiraa  , e otti- 
nu  opera , 

Compiuta  mente  . Avverb.  Compitamente,  Interamente , 
Perfettamente . Lat.  perfidi  , abfoluti  , Gr.  n\dmi  . Boce. 
nem,  1.  tj.  Apprelfo  a gran  valcnt’  nomini  lo  fece  compiu- 
tamente ammadlrarc  nella  nolìra  fede  . E no v.  ij.  *0.  Il 
die  acciocché  io , die  oncflamente  viver  difidero , potefiì 
compiutamente  fere  ec.  E g.  6.  f.  ».  Io  vi  farri  goder  di 
quello , lenza  il  che  per  certo  niuna  feda  compiutamen- 
te è lieta . 

Compiuto.  Add.  da  Compiere  . Condotto  a fine  , Perfetto, 
Lat.  perfetto! , abfolutut . Gr.  nitaeot  . Din.  C omp.  2.  jo.  I 
signori  furano  quelli  , die  entrarono  «’  di  15.  d’  Ottobre 
cc.  i quali  come  furono  tratti  , n’  andarono  a S.  Croce  , 
perocché  l’  uficio  degli  altri  non  era  compiuto-.  Boec.  nov. 
zi.  27.  Niuna  cola  ti  mancava  ad  aver  compiute  cfoquie  . 
E nov.  69.  5.  fer  avergli  cori  compiuti  ( t diletti  ) in  que- 
llo , come  nell'  altre  cofe  ho  per  partito  prefo  di  vo- 
lere ec  Cren.  Mordi.  Produfie  il  detto  ec  la  carta  della  lus 
procura  ferita  , e compiuta  per  mano  di  piu  vico  no- 
taio . 

Tom,  1. 
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$.  L Aggiorno  ad  uomo  , 0 fimdi , vale  Fatto  , Adulto 
Ore  fa  tuo  . Ut.  adultut  . Ce.  aupain  . Stn.  Ptfi.  All’  uomo 
compiuto  è vergogna  andar  cogliendo  i fiorellini  . Cr.  9, 
71.  ».  Quando  fono  eguali  ( i denti  ) fono  compiute. e fàt- 
te  ( re  pecore  ) Bocc.  nov.  84.  2.  Erano  non  fono  m <lri  anni 
paflati  in  Siena  due  già  per  età  compiuti  uomini  . Filoc .*. 
*26.  Un  giorno  dimorava  con  un  mio  fratello  bclliifimo 
giovane,  e di  compiuta  età, 

§■  li  Compiuto  , per  Dotato  di  compitezza  , e S ogni  re- 
udienza  di  eofiumi , e di  virtù  . La ì.  con fommatui  , rgregtus. 
Gr.  1 é,<ùpmi . Bocc.  nov.  19.  4.  Se  di  fpczia!  grazia  da  Dio 
avere  una  donna  per  moglie  la  piò  compiuta  di  tuite  quel- 
le virtù  , che  donna  , o ancora  cavaliere  in  gran  parte  , o 
donzello  dee  avere  . E nov.  99.  18.  lo  giuro  a Dio,  che 
piu  compiuto  uomo  , nè  piò  coitele  , nè  piò  avveduto  di 
coitnt  non  fu  mai  . 

Complacekzi  a . Compiacenza  . Lat.  àclrflatio  . Qt.nif 
4 re  • Maeftruvz.  1.  da.  Conciofliacofachè  in  alquanti  più 
follo , e in  alquanti  piò  ardi  venga  la  'menzione  , ov- 
vero la  compfaeeniu  delle  nozze  . But,  Inf.  Quanto 
a quelli  del  mondo  è la  compiacermi  delle  cofe  mon- 
dane . 

Comhejsionale  . Add.  Di  compir Jione  , Che  viene  , 
# arriva  da  completorie  . Lat.  ad  corpetti  habitudinem  perti- 
nens  . Gr.  xpótre 1 mgocòuor  . Cr.  2.  9.  q.  Il  quale  , quando  li 
nunda  fuor  Taltro,  li  digefbfce  meglio  dal  caldo  cornpìef- 
nonale . 

COMHIIS  ionato  . Add.  Che  ha  nmplefiionc  . Lar.  effe- 
ttui , temperata t . Gr.  xt/arót . Declam.  Quintil.  P.  Io  eb- 
bi figliuoli  di  diverlìflima  qualità  <T  animi  , c di  corpo 
complclfionati . Tcf.  Br.  2.  ?o.  E’  Inabilita  per  te  quattro 
compleilioni  , cioè  caldo , freddo  , fecco  , e umido  , onde 
tutte  cofe  fono  eomplcllionate  . E apprtfio  : L’  anno  me- 
deuma mente  divifo  in  quattro  tempi , che  tòno  Umilmen- 
te complcllionati . 

§.  Com picconato  , congiunto  con  Bene  awerb.  vale  Rolli - 
fio  ; r con  Male  , vale  Debole  , Cagionevole  . Cr.  2.  2.  5.  Il 
ferne  del  mal  complefiionato  animale  fi  muta  , e diventa 
migliore  . Ptfi.  no.  Ben  coll  limito , facondo  , bel  parla- 
tore, avvenente,  ben  complefiionato. 

Complessione  . l'onpcr.uura  , Qualità  , Difpofizicne  , 
Stato  elei  corpo  . Lat-  ha  ànodo , cor  porti  habttui , corpous  con- 
finano , um/eramentum  . Gr.  upàeit . G.  V.  8 40.  ?.  Cono* 
fccano  la  compleUionc  , e morbidezza  de’  loro  giovani  . 
Bocc.  vit.  Dant.  116.  Quale  ora  quella  fi  fufic,  niuno  il  fa, 
ma  o conformità  di  compleilioni  , o di  coliumi  ec.  Crow. 
Mordi,  sji.  Coitui  fu  uamunaic  di  grandezza  , c di  com- 
pj  ci  lì  one  , fu  di  bel  pelo,  c un  poco  colorito  in  vifo  jnou 
fu  di  forte  natura  ; di  piccolo  patio  , e di  gentile  fan- 
guiniià  , Red.  lett.  1.  jf$.  Io  me  nc  lon  fcrvito  con  bre- 
vità , e con  felicità  in  tutte  le  ilagioni , in  tutte  le  com- 
plcfiioni  , cd  m tutte  le  età  indifTerentcnicnte . 

Po'  Qualità  frmplutmente  . Lat.  quahtas  . Gr.  tois'tw  . 
Cr.  6.  68.  a.  11  Icntifco  è di  calda  , e lecca  complefiionc  . 
Dant.  Par.  7.  L’  anima  A'  ogui  bruto  , c delle  punte  Di 
complcflion  potenziata  tira  Lo  raggio . e '1  jnoto  delle  lu- 
ci fante  . Bocc.  Itti.  M.  Fin.  27  f .Ned  e alcuna  p aue  , ove 
il  fuoco  fia  freddo  , e 1'  acqua  tH  fccca  compldu^ne . Tef. 
Br.  a.  ;o.  E’  Itabilita  per  le  quattro  compiclficNii , cioè  cal- 
do , freddo  , fecco  , e umido  . 

Complesso  . Sufi.  Complicazione . Lat.  complexut,  compit- 
ato . Gr.  evfosxiui . 

Complesso.  Add.  Pieno  di  eamt , Membruto  , Informato , 
nel  fignific,  del  V Lat.  babitior  . Frane.  Saicb.  rim,  40.  Mcf- 
fer  Luigi  di  Durazzo.  Complcflo  , e bello  fuor  di  vitA 
giacque  . £ appreso  : Dì  Carlo  di  Durazzo  la  Duchcffa 
Giovanna  bella  fu  figlia  difeda  Viverre  anni  venzei , e fia 
complcHi . 

Completivo  . Add.  Che  compie  . Albert.  2.  *7.  Comple- 
tiva (i  la  volontà  di  Dio  ) quando  compie  quello  , che  le 
piace  , c tutte  le  cofe  può  compiere  , 

Complicazione  . Adunamento  , Amma [fomento  di  più 
cofe  infiemt  . Lat.  compie x us  , comi  letto  . Gr.  ovuv\ana  . 

Co  MPLics  . Confapevole  , Che  i a parte  cogli  Stri  a mette- 
re ad  rfteuziont  qualche  fatto  i ni  fi  piglierebbe  per  avventu- 
ra in  buona  pane  . Lat.  confeiut  , enminii  taturm  , Gr. 
ommStif  . Com.  Par.  9.  Tutti  li  loro  complici  , e fautori  fi 
partirono,  e fecero  parte,  chiamati  li  Fontaneli  Tir.  dife, 
an.  64.  Ma  afpctra  il  tempo  da  lui  . e da’  complici  ordi- 
nato . Toc.  Dav.  ann.  1.  20.  Riconoiceticnfi  pofeia  i com- 
plici dagli  amici . 

Co  MPL  1 MENTA  RE  . Far  complimenti , Compite  e . Lat.  yer- 
borum  officio  uti  . Buon.  Fier.  $.  s.  17.  Ma  quel  fuo  figliuol 
tanto  attillato , Tenero , affettuofo , e fdilinquito  In  vole- 
re llraùr  complimentando  ec. 

COMPLIMENTO.  Atto  di  riverenza  , e rt  offe  quia  verfw  co- 
lui , cui  fi  fa  . Lat.  vetbeaum  ojficmm  . Tot.  Dav.  fior. 4.  t*i. 
A qudlo  complimento  era  atto  ciafcuno . Alleg.  277.  Per- 
de' egli  udifle  almcn  , eh’  io  mi  lamento  Del  non  aver 
potuto  al  fuo  partire  Per  obbligo  onorarlo , c complimen- 
to . Buon.  Fier.  j.  a.  12.  Con  qudlo  complimento  or  più 
m'  appago  Della  noilra  concotdia  . Maino.  ».  4j.  Ma  que- 
gli , ai  qual  non  piace  tal  faccenda  , Se  la  trimpdJa  , e 
patta  in  complimenti  . 

I.  E per  Cern;  1 mento  . Lat.  perfettio  . Gr.  nM>«- 

0U  . 

§.  II.  Ondi  Avere  il  complimento  in  un  negozi*  , dicono  i 

L1I  ma- 


1 


** 
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mercatanti  di  tbi  ba  autorità  di  obbligare  tutta  U tarpa  della 
ragia** . 

CoUPLIlC.  Far  complimento . Lat.  verbo  rum  officio  mtì,  Gr. 

'proyMeooùe  . Buoi.  Pier.  j.  x.  16.  Io  ta  avvito  Elfcr 
liato  a comolir  col  podertà  . 

V Dicefi  La  tal  co  fa  mi  camiti  , o non  mi  cornile  ; t vale 
Mi  torna  bene  il  farla  , o non  mi  torna  conto  . Lat.  ex  pedi t , 
vcl  non  txpeda  . Gr.  eougifm  » # » ouftoipt « • 
Componente  . Che  compone  . Lat.  c»mponens , eompofitor. 
Gr.  eauriSii  . Red.  Off.  an.  f.  Una  linea  ec.  fcorrea  per 
tutta  quanta  la  lunghezza  del  canale  componente  1'  etofa- 
go  . E confi,  i.  14.  Sarei  di  parere  , che  il  primo e prin- 
cipale feopo  de’  medici  dovefie  dfer  diretto  a rimettere 
in  migliore  (laro  le  elicere  naturali , ed  in  miglior  ordine 
di  particelle  componenti  , quc  fluidi  ec.  £ utt.  i.  tta- 
Entrando  ne’  vafi  lani’uigni  , gualia  , e fconcerra  1‘  ordi- 
ne , la  fimmetria,  ed  il  tuono  de'  minimi  componenti  del 
fango® . 

§.  Per  Ingrediente  . Cr.  é.  i.  a.  I.’  erbe  ec.  alcune  qualità 
hanno  da'  componenti  , alcune  dalla  compofizìone  ec.  da’ 
componenti  hanno  lo  fcaldare  , il  raffreddare , cc. 

C lMPONERE  . y.  L.  Lo fieffo  , che  Comporre  . Lar.  cempo- 
nert . Gr.  emenbirm  . Amm.  unt.  ai.  a.  $.  Guardati  di  tutte 
fofpeccioni  , c tutto  ciò  , che  apparentemente  con  tra  te 
componere  , e dire  fi  puote  . 

$.  Per  Mettere  mfieme . Lat  .roUigerc.  Front.  Bori.  14. 1 a. 
Vedi  degli  altri  vizj  , che  piò  tono  , Ch’  io  non  piò  ne 
compooo  . 

Co  M PO  NI C CH  f A R E • Comporrt  poco,  e o /tento . Alleg.  99. 
Molti  ec.  componicchur  vogliono  pur  a difperto  del  mon- 
do . E 101,  Se  '!  poetare  a (pizzico  , ovvero  il  componic- 
chiare  a folate  fa  circondar  La  fronte  in  Elicona  . 
Componiménto  . La  afa  tempo fia  . Lat.  cempofitura  , 
lomtofitin  . Gr.  «rvrfyu*  . Coll.  SS.  Pad.  Subitamente  damo 
ripieni  di  tali  odori, che  avanzano  ogni  (cavili  di  compo- 
nimento . Lipr . Amor.  Se  arhor  fi  dà  per  Urgimcnto  di  do- 
ni , e non  fi  concede  per  grazia  , non  è amore  , ma  fallo 
componimento. 

§ I.  Per  Ogni  fiotta  dì  potile  , 0 prefie  d inventarne  , 0 
/ frette  , 0 recitate  . Lat.  poemata  , opera  . Gr.  rmipuera,  ovy- 
ypàfàfuna. 

II.  Per  Una  certa  aggio  fiat  etza  , e modrftia  i abito  , t 
di  (afflimi  . Lat.  moderano  , mowm  fuavitai  , m ode  firn  . 
Gr.  noofuÓTtc  . Maeflnezz.  a-  7.  xt.  Virbigrazia  , quan- 
do alcuno  buono  Reli giofo  dimoierà  dinanzi  agli  llrani 
maggiore  componimento  , acdocch'  eglino  piò  fieno  edi- 
ficati . 

Componitore  - Che  etmpene . Lat.  eompofitor , eondhor. 
Gr.  ovyypagdit  . Bore.  nen>.  6s.  a.  Se  ogni  cofa  avellerò  i 
componi!  ti  delle  leggi  guardati , giudico  , che  in  quello 
elfi  do  veliero  alle  donne  non  altra  pena  avere  conflituta  , 
che  ec-  Mar/bim.  a.  4?.  Se  già  il  componitore  della  De- 
cretale non  fc  la  riferbafie  ( f affoluzionr  ) irriti.  S.  Agefl. 
Dio  padre  onnipotente  i giuiìo  , e santo  governatore  , e 
componitore  dell'  uni  vedo. 

Componitore  , dierfi  nelle  /temperie  Coiai , che  trae  i ca- 
ratteri dette  t affitte  , e e ) gli" acconcia  , che  vengano  a forma- 
re il  difirfo  deir  opera , epe  fi  dee  /lampare . Lat.  tj per  beta  . 
Gr.  tvtiÌìtw  . 

Co  M PORRE  . Porre  , e Mefeolare  infitmt  varie  coffe  per  farne 
mul  . Lar.  cono  renere  . Gr.  ovufuyrwai  . -Boct.  nov.  jj.  14.  A- 
vuta  una  vecchia  Greca  , gran  mar  lira  di  compor  veleni  . 
£ nov.  7p.  $.  E ouafi  degli  arti  degli  uomini  dovcfTe  le  me- 
dicine , che  dar  dovei  a Tuo*  inférmi  , comporre  , a tutti 
poneva  mente  , c raccoglievagli  . 

V I.  Per  I feri  vere  , e Favellare  inventando  . Lat.  fieri  ber  e, 
eonefire  , componere  . Gr.  eruurwmSut  , Plut.  Boee. g.  a.  p.  16. 
Le  donne  già  mi  far  cagione  di  compor  mille  ver»  , do- 
ve le  mufe  mai  non  mi  furono  di  farne  alcun  cagione.  £ 
nov.  ?v  »*.  Fu  alcuno , che  compuofe  quella  canzone  , la 
quale  ancora  oggi  (i  canta  . £ nini.  47.  8.  Compofe  una 
lui  favola  , in  altre  forme  la  verità  rivolgendo.  Parth.  Fr- 
ed. *77.  Intendo,  che  coll'  Iltuftrifiimo  signor  Paolo  Gior- 
dano .Orimi  genero  del  Duca  volito  i uno  , che  non  fola- 
mente  tuona  , c canta  divinamente , ma  intende  ancora  , 
e compone . 

^ I I.  Per  Ordinare  , Convenire  , Reflare  in  appuntamento. 
Pattuire  . Lat.  con  flit  uerr , intrr  ah/jaoi  eonvenrre  , Gr.  fie- 
uUfew  . Bote.  nov.  17.  io.  Seco  aò  , che  p fare  aveffe  , 
compofe  . £ nov.  18.  16.  Con  lui  compofe  , che  la  feguen- 
tc  notte  v’  andaffe.  E nov.  45.  6.  E fattolo  fenrire  a Gian- 
nole , compotc  con  lui  , che  quando  un  certo  cenno  fa- 
ccffe  , egli  venille  . £ nov.  5?.  4-  Con  lui  compofe  di  do- 
vergli dare  cinquecento  fiorini  d'  oro  , ed  egli  una  notte 
colla  moglie  il  lafuaffe  giacere  . £ nov.  74.  11.  I due  gio- 
vani . come  la  donna  comporto  avea  , erano  nella  came- 
ra . Frane.  Sor  eh.  nov.  189.  Compotono  di  e fiere  in  santa 
Maria  fopra  porta  . 

III.  Per  Affettare  , Acconciare  , Difiporvr  , Accomodare. 
-Lat.  componete  , apiare  , difiponert  . Gr.  JW»5i*ei  . Bore, 
nov.  {i.  ao.  Colla  coppa  in  mano  fé  ne  lai)  fopra  il  fuo 
letto  , e quanto  piò  oncftamenre  feppe  , compofe  il  cor- 
po fuo  fopra  quello.  Lab.  117.  I capelli  ec.  ora  alla  tefta 
ravvolti  , fecondo  che  piò  vaghe  parer  credono,  compon- 
gono . 

$.  IV.  Per  Riconciliare  gl  inimici  fra  /an»,  Parificare,  Met- 
tere auotdo.  Lat.  umiliate,  in  gratiam  nJUiuert . Gr.  piKÙr. 
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Ar.  Tur.  j.  11!  Penfa  ec  fervi  inimicizie  cosi  ’nftnfe',  Ch* 
mai  piò  non  li  pollano  comporre  . £ 17.  67.  Nè  tutto  '1 
mondo  mai  gli  avria  comprili  , Se  non  venia  col  Re  di 
Spagna  il  figlio  Del  fam.rio  Ttnian. 

V.  Comporre  h differenze  era  alcuno , vile  Accordare  , 
Conciliare  . Lat.  letti  comi  onere  . Gr.  oiwaAdmir  . Sega, 
fior.  7.  197.  Egli  umanamente  ringraziato  1’  lmperadore  , 
e confortandolo  alla  ditela  de’  Criiiiani,  s' offerte  per  mez- 
zano tra  lui , ed  il  Re  a comporre  la  loro  differenza  . £ 
9.  aja.  Si  compofe  quella  differenza  , avendo  il  Duca  in 
pane  rartiupato  di  quelle  impolìzioni  . 

$.  Vi.  Compia  t animo  , vile  Atcomodarlo  • chete htffia  . 
Lat.  animum  componere.  Gr.  nr  TapmmÀd'ur . Ten.brn.  Varch. 
j.  ij.  Componete  voi  1'  animo  alla  fpezic  , e forma  del 
vero  . 

K VII-  Comporre  in  fignifie.  neutr.  puff,  vale  Arcar darfi  , 
Agp  tuffar [i , Reff.tr  tf  ari  ardo  , Cm  venire  . Lat.  toma  dare  , 
ioncorcUm  effe  . Gr.  ifu\iynr  , FmAórriBao  . 

V Vili.  £ talora  prefio  affelutam.  volt  Accordar/!  eo  credi- 
tori di  pagare  pt  p,n  t otte  il  debito  . Lar.  tran/ìjen.  Gr.  viu/* 

. Matfinnx.  1.  67.  Raimondo  dà  coniglio  , che  ri- 
Jtuuiica  , o fi  componga  . 

V IX.  Comporre  , dicono  gli  flampatcri  il  trarre  i carat- 
teri delie  taffett*  , e acconciargli  infirmi  in  modo  , cho 
vengano  a formare  il  difiefo  dtlf  operi  . che  fi  dee  fiat», 
pare  . 

Comporta*  r LE  . Add.  Comportevole  . Lat.  telrrabilit  . 
Gr.  wirii  . C tre.  Celi.  IJ  qual  modo  di  dolerft  i mol- 
to piò  comportibile  . Riettt.  Fior.  %.  L'  acque  de’  pozzi 
cc.  dove  i pozzi  arrivano  al  letto  d*  Amo  fono  compor- 
tabili . 

.4*  Per  Conveniente  , Cmfaeevole  a checche ffia  . Lat.  eonvt- 
niens  . Gr . ntoomurr  .-Caf.  Utt.  ja.  Il  compiacer  loro  è mia 
vergogna  in  due  modi  ; I'  uno  . perché  r efier  poeta  oon 
e forfè  m tutto  comportabile  al  mio  grado  , e f altro  , 
perchè  1’  efier  cattivo  poeta  non  è comportabile  a nefiui» 
grado  . 

Comfort  ABILISSIMO  . Superi,  di  CompataHU  . Tr. 
Gmrd.  Fred.  R.  Nella  religione  le  fu#  opere  non  follmen- 
te comportabilxfiime  furono  , ma  ancora  di  grande  efe tri- 
plo a tutti . 

Comportare  . f offerire , Tollerare  , Sopportare  . Lat.  telo 
tare  , fuffrrre  , pati  . Gr.  . Boct.  mrv.  9.  4.  Ti  prie- 

go,  che  tu  m'infegni  come  tu  fofferi  tjue'le  ( ingiurie  ) le 
quili  io  intendo  , che  fi  lon  fette  , acciocché  da  te  appa- 
rando , io  polla  pazientemente  la  mia  comportare,  f nov. 
18.  ij.  Prima  , che  erti  pazienremenrc  comportai^ ro  lo 
flato  povero  , nel  quale  Tenta  lor  colpa  la  fbrruna  con  luì 
infieme  gli  ave*  recati  . £ mv.  ìt.  a®.  Per  ri  fatta  manie- 
ra le  fue  fatiche  partirono  , che  egli  le  potè  comportare  . 
E nov.  *j.  10.  Io  per  me  non  intendo  di  piò  comportar- 
gliene . Dant.  Par.  xt.  E la  grazia  di  Dio  ciò  gli  compor- 
ti . £ ji.  O santo  Padre  , che  per  me  comporre  L'  erte* 
quaggiù  , falciando  il  dolce  loco  . Nel  qual  tu  fiedi  pex 
eterna  forre  . Cefi  Utt.  ?8.  Il  che  fc  , che  mi  fia  compor- 
tato da  V.  S-  Revereodifitm  1 . 

Per  Richiedere  , Concedere  , Aver  forza  di  poter  fare  . 
Boct.  nov.  18.  14.  Secondo  che  comportava  la  loro  tenera 
età  , alfai  ben  comprefcro  l'ammaettramenro  del  padre  lo- 
ro.  G.P.  11.  19.  z.  In  quanto  lo  fiato,  e la  condizion  dcl- 
I'  anima  parrira  dal  corpo  comporti  . 

Comfort  evole  • Ad  d.  Ano  a com-ortarfi  f Convenevole + 
Conveniente  , Comroriabile  . Lat.  talerabilis  non  indenni  . 
Gr.  fiireAif  ■ f 'aUr.  Maff.  Avvegnaché  pardfe  molro  com- 
portevole ragione  . M.  V.  R.  da.  Di  commovo  follecitamcn- 
te  ccrcafie  modo  comportevole  a gravare  il  foperchio  dc<- 
I'  onta  fatta  a’  Sancii . 

Co  M Pt). RT  E VO  LM  ENTE  . Awerb.  Tollerabilmente  . Lat. 
toler.ibiliter  . Gr.  fivr&imt  . Fr.  Còrd.  Pred.  R.  Quel  popo- 
lo era  da  lui  governato  comportevolmente  . 

Comporto  . Compatimento  , Tolleranza  del  creditore  verjo 
il  debitore  , Il  fargli  tempo  a pagare  . 

Co  M PO  s I TO  • ('■  L.  Add.  Compofio  ; ed  ì per  lo  pià  aggiun- 
to di  un  ordine  S architettura  eoi > chiamate  . Lar.  comi* fina . 
Buon.  Firr.  1.  j.  a.^  Vedete  apprefio  un  ampio  Anfiteatro  Di 
marmi  mirti  , e d’ ordine  compatito  . 

Compositore  . Quegli  , che  compone  ; lo  fieffo  che  Com- 
ponitore . Lat.  eompofitor  , eonditor  Gr.  *w>3«Wr . 

i £ Compofìtore  dece  fi  Colui  , che  nelle  fiam perle  mette  en- 
fiente i caratteri  . 

Compositi;  RA  . Compofinane  , Il  comporre  . Lat.  compofi- 
tio  . Gr.  oaiSouM  . 

CoMPOsrztoNCELLA  . Dim.  di  Compofizione  . Zibald. 
Andr.  Cene  compotizioncclle  poetiche  poco  onelle  . 

Composizione  - Accozzamento  , Mefiolanza  di  coffe . Lar. 
eompofìtio  , compofirura  . Gr.  eanSwù*  . Bore.  nov.  40.  7.  Fe 
la  manina  d' una  certi  fua  compnfizione  rtillare  un’acqua.* 
Lab.  151.  Non  dell*  dementai  compofaione  , ma  d’un’ef- 
fenzia  quinta  fu  formata . Red.  Off.  an.  49.  Si  attacca  , e fi 
ramifica  nel  fegato , o per  meglio  dire  in  un  corpo  glando- 
lato , di  figura,  e dì  compofizìone  di  parti  limile  al  fegato. 

I.  Per  Patto  , a Accordo  di  pagamento  . Lar.  tranfaBro  , 
comeMta.  Gr.  *!*»***.  <?.  P.  tt.  79.  a.  Per  propria  avarizia 
delle  pene  , e compotizioni  di  mitt'atti  di  luot  fndditi  fof- 
fnva  il  goafiamento  del  fuo  regno . £ t«.  49.  a.  Fu  fetta 
compofizìone  eoo  loro  , e pagato  per  ammenda  fiorini 
5000.  d’  oro  . 

cu. 
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• $.  Ajgg&JluMtmto  , Como*  dia,  Lat.  fa  dui  , pn-hcm 

'muntila  • Giv«w ftnw  • C'on.  Marcii.  jid.  Co!  «luta  di  Mi- 
lito fecero . certa  coni  porzione , perocché  ’l  duca  temette 
ilei  ji priore  di  Padova  . 

^ IH.  Per  Pieni  , * Mira  fimi!  fattura  d invatziom.  Lat. 
pernia  , opti . Cr.  noiufiu  . Fir.  Rag.  i do.  Quello  vi  confo! - 
foru  io  bène  , che  nello  le  ri  vere  o profa  , o verfi  , dove 
fa  bi lagna  avere  una  grande  avvertenza  di  fcegticre  quelle 
virole  t e quei  modi  di  parlare  , che  fieno  accomodati  al- 
le eosnpoiiiioni  et.  allora  sì , che  eglino  fi  debbono  imi- 
tare i buoni  l'crìttari  , Ce/  Usi  69.  Raccomandarti;  • 
mdlcrc  Stefano  , e digli  , che  mi  mandi  le  fuc  compofi- 

MM<  -r  y 

§.  IV.  Pa t Fum.rzione  , a Aggiuftatezza  fa  membra  . Lat. 
concinmtai . Cr.  eviyur&u  . Cr.  9. 60. 1.  Le  vacche  e e.  fieno 
di  buona  rampolizionc  , cioè  , che  tutte  le  membra  fieno 
grolle  , e corrU'pondenci . 

Co  m possibile  . Aid.  P off  siile  a fari*  infame  con  alt  sa 
taf»  .Sta*.  Mann.  Ape.  a).  1.  Egli  rttrto  t"  impone  altrove, 
che  ti  eserciti  in  molte  opere  di  miferirardia  sì  corporali  , 
come  fpirituali , le  quali  eoo  ciò  non  fareboono  componi- 
bili . 

Co  M PO  STA  . Me f caglio  di  cofe  arconte  infame  , Compofizio- 
m . Lat.  tuttora  , compofitio  . Gr.  oùftfu-n  . Cr.  6.  98.  4. 
Delle  rape  fi  fanno  compolìc  con  acqua  , acciocché  «di  ver- 
no , e di  q turchina  fi  portano  aver  per  cuocere  . E ap- 
prcjfì  : Anche  fe  ne  tanno  compone  con  aceto  , ra- 
fano , fenape , finocchio  cc.  Barrò.  1.  fa.  Farciti  bene  • 
metterlo  in  CompolU  . Mail.  Franz,  rim.  imi.  a.  III.  Un 
fol  tagliuol  di  quella  , e lei  granella  D uva  fan  nel  pala- 
to una  rampolli , Ch'  io  non  so  la  miglior  , nè  la  più 
bella  . 

Compostamente  . Avverò.  Acconciamente  , Grazio  fa- 
tarate  . Lat.  conciati  . eempofar  . Gr.  . Boec.nov.  if. 

xj.  Andreuccio  udendo  quella  favola  cosi  ordinatamente  , 
così  rampollamcnte  detta  da  colici  ec.  ebbe  db , che  ella 
diceva  , pili  che  per  vero  . E nov.  yi.  tir.  Un  cavaliere  di- 
ce a madonna  Oretta  di  portarla  con  una  novella  a caval- 
lo , e mal  rampollamene?  dicendola  è da  lei  pregato , che 
a piè  la  ponga  . 

§.  Per  Modicamente  . Lat.  mode  fa  . Gr.  noeumc  , o opta- 
no! . Vit.  CufL  Sedè  in  terra  lo  Re  di  vita  corna  conno* 
lìamentc , e cortcfcmcnte  , e fobriamente  mangiò  . 

COMPOSTEZZA.  Mode  pia  , Agg  infitte  zza  , Componi  men- 
te nel  fignifa.  del  II.  Lat.  modeftia  , n torum  fuavitas  . Gr. 

noapuitrt  . 

Composto  . Sufi.  Campofizione  . Lat.  eompefìùo  , coufeffio. 
Gr.  móSuftu  '.  Cr.  6,  6 9.  1.  Dadi  ( la  laureola  ) ancora  ne* 
comporti  , ma  per  se  loia  non  fi  dà  . Buon.  Fier.  1.  ?.  g. 
Della  pratica  , Ch-  attiene  agli  fpexuli  , crai  egli  alcuno  , 
Che  parli  > far  decotti , Comporti,  e firmi  cofe  * E j.  Intr. 
5.  Fané  un  comporto,  c poi  le  lambiccai  , Oqd’  irta  ’n 
quinteifcnia  il  ghiribizzo  . 

COMPOSTO.  Add.  da  Comporre  , A m mudato , Aggiuftalo  , 
Ordinato  . Lat.  compattati , Jifpofìtus , concinnai  . Gr.  *m- 
4v'f  .Boa.».  6.  f.  9 • Era  pieno  d’abeti  , di  oprarti  , d’  allo- 
ri , e d’  alcuni  pini  sì  ben  comporti  , e ri  bene  ordinati  , 
come  le  qualunque  è di  cib  il  migliore  artefice , gii  a- 
verte  piantati  . £ no v.  74.  9.  Ella  aveva  il  nafo  fcbiaccia- 
to  forte  , e la  bocca  torta  , e le  labbra  grolle  , e i denti 
mal  comporti  . Amm.  ani.  7. 1.  ir.  Colui  è Tempre  in  ono- 
re , il  quale  come  ha  pofato  1’  animo  , cori  hae  remore  io 
rampollo  afpeito  ■ £ 7,  1.  11.  Come  a favio  uomo  » con- 
viene comporto  andare  , così  fi  conviene  comporto,  e non 
allicciato  parlare.  Ovid. PiJI. Strappare  le  ghirlandi  dell'oro 
dalle  comporte  trecce  . 

I.  Per  Finto  , Falfo  , Bugiardo  . Lat.  fichu , compofitui. 
Gr.  44d»f  . M.  V.  8.  47.  Davanti  al  Re  vemeno  dame  , e 
cavalieri  con  finti , e comporti  richiami  . 

j>.  II.  E Uomo  compofto  , vale  Grave  , contrario  d A- -ven- 
tato . Bore.  wt.  Dant.  242.  NV  coti  unii  pubblici , e dumelli- 
ci  mirabilmente  fu  comporto , ed  ordinato  . Galat.  4J.  La 
quale  per  se  lidia  è noiofa  agli  animi  ben  comporti  . 

III.  Comnofto  per  Ifcritto  , Dtftefo , Formato  , Mcffò  in- 
ficme  . Lat.  elucubra! MS , conciitui  , rompo faut  . Gh  Kuuvii- 
aaòi , vuStùs  , oumSuoi . Croi ».  Marcii . 745.  Piò  utile  , cono- 
ira  , farebbe  il  leggere  i tuoi  comporti  Vangeli  delle  Can- 
tilli tnc  opere  di  Cnlìo  . Red.  annoi.  Ditir.  119.  Tri’  quali 
l fonati  ) Ila  ni  pati  Cucco  di  Valficduzio  ne  lafcib  compo- 
rto uno  di  diciannove  verfi . 

Compra  . Compera , Comperamenta  . Lat.  emptio  . Gr.  ùm- 
aif  . G.  y.  11.  41.  a.  E in.  gran  parte  v’avcano  su  ragione, 
per  tette  compre  per  loro  factc  . Serm.  f.  Ag.  La  cola  data 
a lungo  afpcttxre  di  cara  compra  è venduta  . Fir.  Af.  xj8. 
La  quale  fu  cagione  di  rimuovere  tutti  i circolanti  dalla 
mia  compra . 

Compra  mesto  . Il  comprare  , Comperamenta . Lat.  em- 
pito . Gr.  •non  . 

Comprare.  Lo  falfo  , che  C amperora  . Lat.  enure  , compa- 
rare . Gr.  àpofm^ttr  . 

Comprare  y e non  vendere  , dteeft  di  chi  fi a a frodando  fen- 
za  mai  comunicare  alcuna  minia  ad  altrui  . 

Comprato  . Add.  da  Comprare  . Comperato  . Lat.  emptui , 
comparai us  . Gr.  imn/air*  .. 

Compratore  . Colui  , che  compra  , Comperatene  . Lat. 
empier , compara  ter  . Gr.  ùntati . XUcflruzz.  1 .66.  Della  qua- 
le così  il  guadagno , come  il  danno  s appartiene  al  raari- 
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*0  , fiorame  al  compratore  della  cofe  . E i,u.i.  Nota  qui, 
che  il  compratore  , che  ha  buona  fede  , non  è tenuto  del- 
lo nganno  del  fcnfalc  , che  fe  vendere  . Fir.  Af.  »<R  Ri- 
trevato  un  compratore  atto  alle  mie  difavventure  , me  gli 
diede  nelle  mani . 

Comprendere.  Capire . Cono f cere  , Intendere  . Lar.  mtrl- 
hgrre , cognofeere  y compreheadere  . Gr.  mtiund,  . Bore.  In- 
trad.  ip.  Acciocché  quello  , che  ciafcuna  dtcdle  , fenza  con- 
fufione  li  porta  imprendere  . E nov.  ij.  24.  Per  quel  jx>-  * 
co , che  comprender  potè  , mortrava  di  dovere  erte  re  un 
gran  bacalare  . D>int.  Inf  io.  Perb  comprender  puoi , che 
tutta  morta  Fu  noitra  eonofeenza  da  quel  punto  . E Par. 
19.  Non  portò  voce  mai  . né  fcrilk  inchioilro,  Nè  fu  per 
fantasia  giammai  olmprclo . Petr.fon.  i6j.  lo  noi  pollo  ri- 
dir , che  noi  comprendo  . 

V l-  Per  Occupare , Circondare  . Lat.  occupare  , cirrumdare, 
eomprehendere  . Gr.  . C.K11.  86.  1.  Erano  unta 

gente  , c cavalli  ^ e lomien  , e carreggio  , che  la  minor* 
olle  teneva  più  d una  , e mena  lega  . comprendendo  tut- 
to I paefe  . E 1 a.  8.  7.  Fece  comprendere  tutto  il  circuito 
dn  detto  palazzo  a quelli  , che  furono  de’  Figliuolipctri , e 
le  torri  , e cafe  de'  Manieri  , e de'  Mancini  , e ai  Bello 
Alberti  , comprendendo  tutto  1' ‘antico  gardingo  . Af.  V.  y. 
71-  Quello  circuito  comprcfc  il  poggio . e ’1  borgo  . 

$.  II.  E per  meta/'.  G.  V,  8.  96.  7.  Eflcndo  comprefo  (o> 
te  di  gotte  nelle  mani  , e ne’  piedi  . Frane.  Sacrò.  Op.  di v. 
i{i.  Afpido  è uno  ferpentc  , che  punge  co’  denti  , e ia- 
fciavi  il  veleno  , e querto  veleno  di  nelle  in  pelle  va  com- 
prendendo tanto  , che  1’  uomo  1’  addormenta  , e così  dor- 
mendo fi  muore  . C/re.  Geli.  E forfè  che  quella  maladettt 
pelle  non  ha  comprefo  tutto  il  mondo  ? 

$.  III.  Per  Riflnngcrr  . Cavale.  Frutt.  ling.  Le  quali  tut- 
te predette  cofe  comprendendo  in  Tomaia  portiamo  di- 
re , ec. 

£ IV.  Per  Contenere  , Abbracciare  . Lat.  comple&i , tonti- 
nere  . Gr.  t tedine  . Dant.  Inf.  a8.  Ch’  hanno  a tanto  com- 
prender poco  leno  . Paff.  74.  Comprende  quella  difixuzionc 
lufficicnccmcntc  , che  cola  è contrizione  . Petr.  cap.6.  Che 
comprender  noi  pub  profa  . nè  verfo  . 

^V.  Per  Prendere  Jemplicemente  . Lat.  capere  . Gr.  **p- 
fiómr  . Pit.  S.G10-  Bai.  E giammai  nulla  tenerezza  vi  raro- 

E renda  più  di  me  . d'end.  Cnfl.  Vclofiano  ne  fu  molto  inc- 
riato , c comprefo  del  Tuo  amore  . 

$•  ,VI.  Per  Soprapprcndere  , Sorprendere  . Lat.  percellere  . 
Gr.  ìu»»ttw  . Tav.  Decer.  \\  dolore  del  dicapitamento  or- 
ribile di  cotal  uomo  gli  animi  nolìri  , e que’  de’  ia|j  ami- 
ci ha  comprefo  . Amm.  ara.  12.  ?■  4.  Come  colui  , che 
vegghtando  in  aguato  afpetta  1'  artafto  de'  rimici  , e indi 
è vigorofaracnte  appireccluato  a vittoria  , onde  i nimica 
credano  , che  non  (apprendo  furti  comprefo  . Cr.  S.  Gir.  io. 
In  un  altro  Vangelo  dille  alla  fémmina  : va  , e non  pec- 
care più  , cioè  quella  * che  fu-comprefa  m tvolterio  . 

^ VII.  Per  Incorporare  . Lat.  rombi  ber  e . Gr.  ipnrimr  . Cr. 
19.  17.  Se  vorrai  metter  1'  olio  in  un  vaici  nuovo  , il 
J guazzerai  colla  morchia  cruda  , ovver  calda  , e guazzc- 
rflo  artai  , ficcbè  la  bea  , e comprendala  bene  . 

V Vili.  Per  Pigliar  t affante  . Frane.  [Satcb . nov.  189. 
Avendo  comprefo  di  dare  moglie  al  detto  Biagio,  confide- 
rò cc. 

Comprendimento  • Il  comprendere  , Comprefo  , Conte- 
nuto , C inino  . Lat.  comprcbenjio  . Gr.  x*»aiMr.L<  . Albert. 
44.  La  ragione  è difccrnimcnto  del  bene  , e del  male  cc. 
e comprendimento  del  bene  , e del  male  fuggimento.  Lev. 
dee.  z.CiuilòflccoCachè  egli  guerniiTe  il  comnremiimento  più  a 
Speranza  dèlia  moltitudine , eh’  era  a venire  , che  di  quel- 
la , che  libra  v'era  . Dittam.  4.  16.  Apprerto  a quello  con- 
fermò collui  Signor  di  quello  gran  cotpprendimcnto , 
Or,..'  c'  li  fe  criitian  con  tutti  i fui . 

Co m prenditore  . d'erba! . mafe.  Che  comprende  . Lat. 

• comprrhenfor  . Gr.  * tumuPnrnup  . Fr.  lat.  T.  Non  ho  com- 
prenditorc  , Né  nulla  lìmiglianza  . 

Comprenditi  icc.  Femm.  di  Ccmprenditore  . Libr.  eur. 
malati.  Le  femmine  di  querto  pericolo  così  grande  non  ne 
fono  rampcndirrici . Fr.  Gtard.  Pred.  R.  I4  noilra  mente 
umana  non  è comprentlitrice  della  vallità  de’  cieli . 
Comprendoni  co  . d'.  baffa  . Add.  di  Comprendonio . Al- 
leg.  527.  Ogni  c qualunque  volta  che  io  mi  penfo  di  far 
cofa  , che  abbia  del  comprcndonico , mi  ferva  dell’  opera 
fua  in  lingua  no.'ìralc  non  men  , eh'  io  faccia  del  calepino 
in  dando  1’  emendato  agli  fralan  . 

Comprendonio  • P.  baffa.  Intelletto  , Giudìzio. 
Comprensibile  . Add.  Che  fi  pub  comprendere  . Lat.  rit- 
tellirsbilii  , compre hen fittiti . Gr.  m« tarmi s . Sega.  Pud.  36. 
j.  Prcmj , che  quanruDque  fublimi  di  qualità  , non  però 
forte  ru  comiireofibili  a'  (enfi  . 

Comprensione  . Il  comprendere  . Lat.  comprrktn/ìo  . Gr. 
u«>jr>Lr . S.  Ag.  C.  D.  Ciò , che  fi  comprende'  per  ifcicn- 
xa  , fi  finifee  [per  la  comprcnlione  dello  taente.  Fr.  Giord. 
Pred.  R.  Maraviglia  fi  è la  comprarti one  di  quanto  vi  fie- 
no appartìonatirtuni  . 4, 

CoMPRENSI  va  MENTE.  Avverò.  Cm  rompe  enfiane  . 

Co  m pressore  . Comprcnditore  . Lat.  * comprth  enfe*  . Gr. 

* xasuKùunttf  . But.  Purg.  ja.  i.  Impcrocch’  egli  era  ancor 
viatore  , e non  comprenfore  . E altrove  - L’  altre  cofe,  che 
fùron  fatte  da  Crillo  . e che  in  lui  fono , e apprendono  , 
c dicono  li  beati,  che  fono  ramprenfori,  c non  poffono  in- 
tender «la  noi , die  barn  viatori  . 
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Compresa.  Sufi  Comnr<fo  • F™"c-  Giagnondo 

ancor»  ciò  , che  v'  è di  bene  , Dannilo  , il  Caro  , e tut- 
ta lor  comprefa . . .... 

Co  MPtF.io  . Sufi-  C ir  auto , Ciro  . L*t.  ambii»!  , arcuimi. 
Gr.  *iei(uT, . G.  F.  i.  38.  4 - Dd  comprefo  , e giro  del- 
la città  non  ritroviamo  cronica,  che  ne  feccia  menzione  . 
E ii.  8.  7.  Il  detto  .comprefo  fece  cominciare  , e fondare 
di  grotte  mura  , e torri  , e barbacani  . E cap.  ió.  6.  I più 
di  loro  li  (uggirò  nel  compreto  del  palagio , dov  era  il 
Duca  . Livt  M.  Lavorava  un  campo  d'  attii  più  piccioio 
comprefo  . , 

Compreso.  Add.  da  Comprender» . Lat.  comPrchenfui . Gr. 
cvuH\»unint . Amet.  ao.  Di  quella  i biondi  capelli  CC.  eoa 
nodo  piacevole  vede  raccolti , c altri  più  coni , e in  quel- 
lo non  compre  fi  . E ap.  La  picciola  bocci  vermiglia  , e 
nel  fuo  atto  ridente,  ool  Ibttopollo  mento  compralo  in  pic- 
colo cerchio  hanno  forza  di  farti  lodare  al  riguardante  . 

Compii  ession*  aro  • F.  A.  Add.  Completi moto  . N«i  ant. 
too.id. Quando  l'uomo  è ben  comprcfiionato , c ben  fino, 
fi  fogna,  eh’  egli  corre,  o vola  per  la  ììiicttezza  delti  fpi- 

CoMPRESSlONE-  Il  comprimere . Lat.  ccmprtff».  Gr.ew- 
w ito  ir . Sagg.  noi.  tfp.  jd.  La  cagione  immediata  ec.  non  é 
altrimenti  il  pefo  di  quella  foprallante  ina  cc.  ma  bensì 
I*  effetto  di  comprclfione  . E 40.  Non  dal  pefo  affoluta- 
mcntc  , ma  bensì  dalla  compreflione  gii  cagionata  dallo 
fletto  pefo  . Rei.  Jnf.  70.  Non  cedeva  al  tatto  , e non  ri- 
ceve» compreflione  . 

CoMPtESSIONE././t.  Compie ffxone . Lat.  habuado  , ter- 
porti  habitat , corporii  tanfiautio  , temperamentum  . Gr.  «£»- 
0U  . Amm.  ani.  1.  $.  io.  Priegoti  , che  tu  pcnfi  d'  effer 
monaco  , e non  medico , e che  non  farai  giudicato  della 
tua  compreflione , ma  della  tua  profcflVnnc  . Cron,  Morcll. 
Coilui  fu  comunale  di  grandezza  , e di  compreflione  . 

Compresso  . Adi.  lo  fitffo  , thè  Compie  fio  . Lat.  hibìnor. 
Gr.  tjoapy*  . Boit.  nov.  50.  3.  La  moglie  , la  quale  egli 
prere  , era  una  giovane  comprclfa  , di  pel  rollo  . Cron. 
Mordi.  141.  Bernardo  era  comprcffo  di  carne,  e aliai  pie- 
no , di  pelo  rcittcltd  , e lintiginofo  . 

§.  I.  Per  IJchun  flato . Lat.  compre  (fui,  fimut.  Gr.  equi . Cr. 
p.  60.  z.  Dee  offervare,  che  (Ir  vacche  ) ec.  abbiano  gli 
orecchi  pttoG  , e !c  nulcclla  coraprcttc , c la  giogaia  gran- 
diflima  , e pendente  . 

$.  li.  Per  Ritirato  . Lat-  compre ffus  . Gr.  -rmiofiim  . Par. 
aanz.  1 6.  1.  L acr  gravato  , e U ’mportuna  nebbia  Com- 
prelfa  Ritorno  da  rabbiofi  venti  Tolto  convicn,  che  lì  con- 
verta in  pioggia  . Darti.  Inf.  ai.  I’  vedea  lei,  ma  non  ve- 
deva in  etti,  Ma  che  le  bolle,  chc’l  bollor  levava,  E gon- 
fiar tutta  , c riieder  comprclfa  . Sagg.  nat.  tfp.  40.  Pcf  n- 
conofcere  , fé  1’  aria  cc.  Uu  comprclfa  dal  pefo  dell’  ara 
fupcriorc  . 

Comprimere,  F.  L 'Pigiare  , Rifirignert  . Ut.  compri- 
mere . Gr.  . iJgg-  not.  tfp.  198.  Non  poterli 

l’  acqua  per  maflima  forza  comprimere  • 

Per  mttaf.  Raffrenare  . Ut.fren  tre  , comptfcere  . Berna, 
fior.  }.  40.  Il  quale  agevolmente  colla  (uà  autorità  potreb- 
be ec.  comprimerlo. 

Comprovare  . F.X..  Comprovate  . Lat.  comprobort  . Caf. 
Jnfir.  Card.  Caraff.  6.  Fa  , che  fu  partecipe  anche  di  quel- 
le co fc  , le  quali  lebbene  non  ha  coll’  autorità  , e coman- 
damento fuo  operato  , ha  nondimeno  coll’  imitinone  de- 
gli altri  comprovato  . Hemb.  fot.  3.  34.  Il  Footeiicc  colla 
fu a indulgenza  , e autorità  le  comprobò  . 

Co  M PRO  1 ATO  . F.  L.  Adi.  da  Comprobare  . Lat.  tempro- 
bòna  , approbatus  , probitus  . Gr.  Sanùm^Ht . Cute c.  fier.  18. 
au  Si  prometteva  della  fua  grandmimi  felicità  , compro- 
Data  con  lpericnza  di  molti  anni  . 

Compromesso.  Sufi,  da  Compromettere  . Il  comprarne  ae- 
re , Lodo  . Lat.  compromiffum  . Gr.  Siati*  . Din.  Comp.  1.4. 
Per  vigore  del  comprometto  fentenziò  , che  i Ghibellini 
tomalfono  a Firenze  con  molti  patti , e modo.  M.F.  8.  7. 
In  quello  di  era  per  comprometto  1»  ouillione  in  mano 
del  conte  Ruberto  da  BattifoJle  . Cron.  Manti.  157.  Si  dol- 
fe  co'  parenti , e amici , e foce  molti  comprometti  con 
Giovanni  , e con  gli  altri  . 

§.  Mettere , 0 Tenere  il  fu»  in  comprarne ffo  , vaia  Met- 
tere ec.  a nfchto  quello  , che  fi  ha  ficuro  m mano . Ctrìff.  Calzi. 
j.  8t.  E lece  tale  eccetto  , Per  non  tenere  il  fuo  più  ’n 
comprometto  . C tuh.  Ine.  5.  6.  E mettere  il  mio  chiaro  in 
compromcflb  . 

Compromettere.  Rimettere  le  Ju*  differenze  in  altrui 
con  piena  fatuità  di  deciderle  ;t  fi  uf a anche  nel  figntfie.neutr. 
piff.  Lat.  eompromtltere  , compromiffum  facete  . Gr.  ìuuir- 
où  i-r  11  tir  ut . Din.  Comp.  1.  4.  Cclaumcotc  ordinarono  , 
che  il  rapa  fotte  mezzo  alla  loro  difcordia  ; il  quale  cc. 
mandò  mett.  frate  Latino  cardinale  cc.  il  quale  giunto  do- 
mandò sindachi  di  ciaicuna  parte,  c che  in  lui  la  compro- 
mettettono  , e così  ledono  . C.  F.  il.  ji.  j.  Non  potendo 
« ab  contraddire , fi  compromifono  in  fei  popolari  di  Fi- 
renze . Liip.  Dieer.  Rinnovò  fua  addomandagionc  , che 
pur  volca  , che  in  lui  fi  comprqmettette  del  fatto  loro . 

Compromissario  ■ Spegli , in  cui  fi  compromette  m 
negozio  , 0 una  lite  . Arbitro  . Lat.  rompi  emi fi  armi , orbiter. 
Gr.  Stararmi  . 

Comprova  mento  . //  comprovare  , /I  provare  mfieme  . 
Sega.  Mann.  Nov.  14.  1.  Non  tanto  è però  quella  una  nuo- 
va beatitudine  , quanto  un  comprovamcmo  delle  pattate  . 


Cola  PROVA  It  t • Approvare  , Ammettere  . Lat.  tempi oim\'  t 

admatere  . Gr.  Sexqia'mr  . Libr.  Amor.  Dubbio  nacque  tra 
noi , dot  , fe  tre  i coniugati  amore  può  tener  luogo  , « 
fe  tra  gli  amanti  è da  comprovare  gelosia  . 

Comprovato.  Adi.  da  Comprovate  . Lat-  comprohatus  . 
Gr.  Smipadùi .' 

CoM  PRdVATOR  E . che  comprova  . Sega.  Grifi,  inflr.  1.  à 
17.  Da  Ini  (òlo  ridonderebbe  in  tutti  gli  altri  uomini , ben- 
ché non  comprovatoti  , né  complici  de’ Tuoi  felli  . 

Co  ut  o.y.L.Aeid.  Ornato  .Dznt.Qmev.199-  La  nobile  natura 
lo  foo  corpo  abbellii» , e faccia  coarto  , e accorto  . 

Compugnere  , e COMPUNGERE  • Affliggere  , Tar* 
mentir  nelC animo  . Lat .zrexare,  cruciare.  Gr.  àunfr.  Guid.G, 
E già  duolo  del  perduto  tuo  marito  non  ti  dee  compagne- 
re  . Doni.  Inf.  zi.  Di  che  culcun  di  colpo  fo  compunto  . 
Coll.  Ab.  Ifoc.  11.  Nel  tempo  , che  Iddio  compunge  il  tuo 
core , data  te  medefuno  a continui  dillendimcnti  di  corpo 
in  terra  . 

§.  Effer  compunto  , vale  Aver  dolore  . Aver  compunzione  , 
Lat.  * Compungi  . Gr.  wmwrriS*  . Coll.  SS.  Pad.  Noi  pre- 
gavamo d eficrc  informati  di  quelle  cofe  , donde  noi  po- 
tettimo  effer  compunti , e umiliati  . Ben.  Ori.  j.  ij. 
Di  vergogna  , e dolor  tutt*  è compunto  . 

Comi*  UGN  (MENTO  . Compunzione  . Lat.  punito  . Gr.  %m- 
oàrj^n  . Ini  'od.  S'irt.  Ciò , che  tu  addomandi  , è com  pu- 
gni mento  di  gran  dolore.  Rim.  ani.  P.N.  Amor.  Tir.  Quan- 
do all’  amor  i ad  danno  , A lor  compugnimento  . 

Compulsare.  Termine  de'  legifii  ; c vale  Fonare  altrui 
a comparire  in  giudizio  . Lat.  ctmpdlrre  . Gr.  ffiumbmr  . 

Compungere  ■ v.  compugnere. 

Compunto  . Add.  da  Compugnere , e da  Compungere . Ad- 
dolorato . Lat.  affli  tini  . Gr.  «intahf»  . Dant.  Inf.  7.  Ed  io  , 
eh’  avea  lo  cor  quafi  compunto  , Dilli.  Frane.  Sacci,  rim. 
Fuggendo  per  lafciartni  sì  compunto . G.  F.  4.  t.  3.  Spari- 
ta la  vifione  , rimale  si  compunto  , che  fpirato  di  grazia 
fi  riconobbe  . l'end.  Crifl.  E pofeia , che  ebbe  adorato  , 
fi  ’l  lolle  con  grande  tremore . e compunto  cuore . 

Compunzione  ■ Affiizìon  a animo  con  pentimento  degli 
errori  tommeffi  . Lat.  * compunBio  . Gf.  lumi  nfn  . Frane. 
Saech.  Op.  div.  i;j.  Che  cofa  è compunzione  ? quando  le 
potenze  intellettive  , e (enfiti ve  s’  accordano  tutte  infie- 
mc  . Lab.  ir,  Ma  da  compunzione  debita  matto  nc  la- 
grima i . Amm.  ani.  38.  4.  4.  E imponibile  , che  COlDpull- 
zkme  di  cuore  s’  accrefca  nelle  mondane  dilicanze  . Mcr. 
S.Greg.  Per  la  continua  ufanza  dette  lezioni  era  animato 
a difiderio  di  continua  compunzione  - Coll.  SS.  Pad.  An- 
che lo  filettò  cantar  de'  (almi  , acciocché  indi  ne  Ila  ap- 
parecchiata a noi  la  continua  compunzione  . 

Computa  mesto.  Il  coinpaaart  . Lat.  computai» . Gr. 
taytouir . Fr.  toc.  T.  Se  la  fua  famiglia  gode  , E ri  ha 
molto  fpiacimento  , D’  ogni  lor  mangiar  , che  ode , Fan- 
ne gran  computamcnto  . 

Computare  . Cale» lare  , Mettere  a rincontro  t ma  cojk 
cclT  altra  . Lat.  computare  , calculoi  fubdueeu  . Gr.  **>'£*- 
b«j  . G.  F.  7.  87.  1.  Computando  la  mifora  , c Ja  mone- 
ta , fo  grandtftimo  caro  . Borgh.  Mon.  173.  Tanto  fi  com- 
piacquero 1 buoni  Romani  di  quello  lor  modo  di  compu- 
tare cc.  che  crefeendo  le  ricchezze  loro , come  fi  sa  , m 
infinito  cc.  amaron  meglio  cc. 

V Per  Aggregare  , Annoverare  , Mettere  in  novero  . Ut. 
computare  . Gr.  . Paff.  39,  Ecco  , come  fono 

ora  computati  tra  i figliuoli  d*  Iddio  . 

Computista  • Colui , che  e feruta  f arte  di  tener  conti , e 
tagkni  , e far  computi  . Lat.  calculator  . Gr.  Utytrói . T ac. 
Dav.anrì.  ij.  aij.  Tener  nobili  per  fegrctarj,  computifli, 
cancellieri  , nomi  , c penfieri  da  Principe  . Sega.  fior.  4. 
nj.  Fecionfi  conti  per  diligenti  computirti  , che  s*  era 
fpefo  in  quella  guerra  un  milione  , e dugentomila  ducati  . 
Buon.  Fier.  5.  j.  ».  Del  computala  , e del  tradirò  di  calò 
Si  difeorre  nel  ferzo  . 

Computo.  Calcalo  . Lat.  calepini , rati 0 , computai»  . Gr. 

. Cai.  Sagg.  10.  Ma  io  non  credo  , che  i contra- 
ditcori  ricorreffcro  al  negar  la  giullizia  de’  computi  altro- 
nomici  . 

Co  m p u t'r  I R E . F.  L.  Imputridire . Lat-  eomputrefeere  . DiaL 
S.  Greg.  Infracidando  , e oomputrefeendo  tutte  le  membra . 

Comuni  . F.  A.  Sufi.  Comune  , Comunità  . Lat. communc  , 
rcfpublica  . Gr.  u»»  . M.  F.  6.  41.  La  comuna  di  Mcllina 
dovei  fcrvirc  il  duca  in  tutte  le  foe  guerre  . C.  F.  8. 54. 1. 
La  detta  gente  della  comuna  non  ni  udita  . E num.  a. 
Nota  , che  ì detto  Piero  le  Roy  fo  capo  , e commovtto- 
rc  detta  cornuta  . 

Com UNALl.  F.  A.  Sufi.  Comunità  . Lat  communi  «Gr.  **- 
«fi..  Nov-  ant.  47.  j.  Piaccia  al  comunal  di  Bologna,  poi- 
ch’io fon  tornalo  , eh'  io  fia  signore  . 

COMUNALE.  Add.  Corrente , Confueto  , Ordinario  . Lat. 
vulgarit  , communi 1 . Gr.  . Boa.  introd.  e.  Alcune  ( tn- 
fiature  ) credevano  , come  una  comunal  racla  . G-  F.  it. 
99- i-  pi  vendemmia  valfe  il  cogno  del  comunal  vino  fio- 
rini fcl  d’  oro  . Cron.  Morell.  141.  Eglino  erano  comuna- 
li di  grandezza  ; Bernardo  era  com  pretto  dì  carne , e affai 
pieno  . E 144.  E*  di  pedona  comunale,  cioè  di  grandezza, 
e di  bello  pelo  . E 147.  La  detta  fanciulla  fo  di  pedona, 
cioè  di  grandezza  comunale  , di  carnagione  bruna  , c pai. 
ridetta  . Frane.  Barò.  pj.  7.  Ed  è di  comunal  grandezza 
tratta  . 

§.  In  comunale  , poflo  mnerbiaim.  vale  Comunemente.  Lat. 

comma- 
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gummunker  . Gr.  mm>  . G.  V.  ts.  72.  s~E  ’é  vino  vaMi 
A vendemmia  in  comunale  óa  donai  ielle  io  -otto  il  co* 

(DO  . 

Comunalmente  . Avverò.  Comunemente  , In  cornute  . 
Lat.  eommmnttn  . Gr.  xau».  . Bue.  nov.  «1.  14.  A VOI  CQO; 
vten  ttr  tare  corde  molto  più  lottili  agii  archi  de'  vo.in 
arcieri  , dio  quelle  , che  per  tutti  comunalmente  t ulano. 
Li6r.  Dtetr.  A cui  comunalmente  tocca  la  nofaa  cauta  . 
Dittai»,  t.  17.  E come  motlran . li  Tedcfdu  . e i Galli  , 
Comunalmente  dalla  carne  bianchi  , Cosi  coitor  , coni  o- 
fo  loao  gialli  , Percb'  io  non  vidi  mai  il  nuovi  granchi  . 
Tcf.  Br.  5.  17.  Tra  tutti  gli  altri  animali  del  mondo  fo- 
llmente le  api  hanno  loto  lignaggio  , c tutte  le  caie  co- 
munalmente . _ 

Como  n Airi' . A.  Comandi  . Laf.  commumtas . Gr.  *n- 
fM>'i . Tratt.  Palit.  Perfetta  tomunaitì , che  ha  pct  fc  tut- 
ti i termini  di  fufficienza  . 

Comunanza  . K A.  Comunità  . Lat.  communnat  . Gr. 
nooufio  . G.  V.  p.  116.  ).  Erano  allegati  tenori  r e comu- 
ninte  di  grand  tifi  ma  pótenta  .M/.u.  Ogni  vile  artefice 
della  comunanza  vuol  pervenire  ai  grado  del  priorato  . 
Lilr.  Seni.  Li  malvagi  lì  debbon  cacciar  fuor  delia  comu- 
nanza , perchè  non  guaflino  gli  altri  • . 

A Per  Aceoiroutanunlo  . Lar.  cemmumcittio  . Gr.  . 

jlnim.  ant.  aa.  5.  4.  Coociolfucolàcirè  per  contrario  la  po- 
chezza de' buoni  per  comunanza  «k  vertude  non  polla  leu* 
fare  le  malvagità  di  molti . 

COMUNALI  • K A.  Accomunare  . Lat  in  medium  confierrt, 
gommane  fateti  . Gr.  uoirù  , oupfiàKku*  . Star.  Piti.  1x4- 
Quelli  , die  reggano  Pi  noia  , comuturono  gii  urne;  della 
città  con  li  Guelfi  ritornati  in  Pillola  . 

CoMUNCHE  . Avveri.  Le  beffò  , che  Comunque  . La t.  ut- 
cuneur  , ^uomodacunufue  . Gr.  bnimt  ir  . Burtb.  1.  7.  Co- 
munelle egli  ebbon  tal  propella  int«<à  , Ratti  n'  andatoti 
gotti  . Boez.  Voteli,  x.  4.  Perciocché  llando  elleno  ferme  , 
comune  he  vadano  I'  altre  cole,  ufaremo  notando  a riva  » 

Comuni.  Sufi.  Popolo  , che  fi  regge  colie  proprie  leggi . Lat. 
coni  mane,  nfpublua  . Gr.  navi».  tue.  nov.  Ho.  x.  Facendole 
fiancare  tutte  in  un  fondaco  ec.  tenuto  per  lo  comune, o per 
k»  signor  della  rena  . G.  V.7.  tj.  j.  Credendo,  die  per 
1’  onci  ti  dell'  abito  ec.  guardalfono  il  comune  ec.  Frane. 
Saab.  rim.  O vuoi  re . o signore  , o vuol  comune  . 

Comune  . Add.  Quel  , cb'y  di  più  d uno  , di  molti  ,0 
degnano  . Lat.  ceni  munii . Gr.  unii  . Bue.  Imrod.  11.  Di 
che  le  più  delle  cafe  erano  divenute  comuni  . E nov.  57» 
j.  lnlieme  a'  piaceri  comuni  li  congiùnfono  . E nov.  pi 
09.  Primieramente  con  lui  ogni  tuo  rcioro  , e polldlìonc 
fece  comune  . G.  V.  7.  1 g.  j.  Credendo , che  per  I’  oncità 
dell'  abito  foifono  comuni.  Dant.lnf.  ij.  Mone  comune,  e 
delle  corti  vizio  . E 19.  Allor  lì  ruppe  lo  corauo  rincalzo, 
E tremando  ciafcuno  , a me  fi  volte.  Piti.  jon.  Onde  t 
miei  guai  Nel  comune  dolor  s'  incomincuro  . 

tj.  L Per  Ordinario  , Co  munii*  . Lat.  valgaris . e amma- 
nii . Gr.  MMrii . Com.  !nf.  1.  E'  da  notare  , che  Dante  po- 
se fc  in  forma  comune  d‘  un  uomo , nel  quale  è 1*  anima 

ragionevole  , 

<),  IL  Vena  eo mane  , è Una  delle  vene  del  carpo  deli  uomo 
etti  detta  . Volg.  MeJ.  Se  il  fangue  tov abbonda  in  tutto  il 
corpo  , e le  vene  ino  piene  , cavane  dalla  vena  comune  , 
e poi  dalla  balìlica  . 

Comunella  . Comunione  , Accomunamento  . Lat.  r emmu- 
1 litri  , communio  . Gr.  xovùmou . Libr.  Sm.  j 1 . Facendo  in- 
fame buona  comunella  . 

Comunemente  . Awerb.  A comune  , In  tornane , Univerfal- 
mente  . Lat.  communi  ter  . Gr.  uw  .G.V.i  1.  $7.  4.  Cittadi- 
ni cc.  poco  mobolati  di  moneta  comunemente  . E cap.  4 p. 
3.  Ogoi  fpefa  , che  occorrdfe  ec.  pagare  comunemente  . 
Bau.  nov.  io.  4.  Acciocché  per  voi  non  fi  polla  quello  pro- 
verbio intendere,  che  comunemente  li  dice  per  tutto,  cióè, 
che  te  femmine  in  ogni  cola  tempre  pigliano  il  peggio  . 
£ nov.  18.  21.  Tutti  comunemente  fi  «ufpcavano  della  fila 
faiute  . 

Comunicabile  . Add.  Da  tomunicarfi  . Lat.  • etmmuni- 
' eaiil  a . Gr.  nttrauwTMÙ  . Libr.  tur.  malati.  Situo  com  po- 
lli in  forma  comunicabile  a tutte  perfone,  mafohi,  c fem- 
mine . Salvi n.  difi.  2.  zi.  Il  libro  De  vulgati  elòquio  ec. 
com  poi  lo  in  latino  per  orlo  comunicabile  a più  . 

tp  Per  Convtrjativo  , Affabile  . Lat.  affabili 1 . Petr.  turno, 
ili.  Celare  per  natura  e»  ed  in  parole , ed  in  fatti, coma- 
cabile  , c molto  manine (o. 

Co  MUNIC  All  LUI  INO  • Superi,  di  Comunicabile  . Libr. 
(ut.  malati.  Sono  medicamenti  facili  a prenderli , t comu- 
mcabiliffimi  d’  ogni  ltagione- 

CoMUNiCAMENTO  . Comunicazione  . • Lat.  Pirtieipatio  . 
Gr.  x oautin  . Ltbr.  Pted.  Le  cofc  di  mezzo  inno  gli  uo- 
mini , i quali  hanno  comunicamenro  con  tutte  le  crea- 
ture . 

Comunicante  . Che  Comunica  . Laf.  comrmmicant  . Gr. 
o uuMnùr  . Sagg.  nat.  tfp.  97.  Fccefi  dunque  un  organet- 
to cc.  co'  mantici  in  piedi , comunicanti  col  fuo  porta- 
vento  . 

Comunica  ni  a . Comunione . Lat.  . Gr.  x**ar- 

r\u  . Sai u.  dtal.  Amie.  1 9.  Farò  ancora  io  per  Io  interclle 
della  comiimcanza . £ 72.  E*  il  fine  delia  vera  amicizia  l'o- 
nclta  comumeanu  . 

Comunicare.  Conferire  , Far  partecipe  . Lat.  communi- 
uat , tanftnt . Gr.  nettuni/ . Bue.  nov.  02.  4.  Il  che  colici 
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con  alquante  altre  comunicò  . E nav.  9 j.  6.  Levatoli  tenta 
comunicare  il  luo  conligljo  ad  alcuno  . Sega.  fior.  9. 

Filippo  avendo  tempre  negato  di  non  fapci  di  ciò  c£ 
u alcuna  , ai  dt  avere  in  tal  congiura  mai  comunicato 
configli . 

V L Partecipare  , Divenir  partecipe  . Lat.  partìcipem 

effe  . Gr.  prrix*r . Maejbuzx.  1.  1 1.  7.  Quella  adulazione  è 
peccato , e corali  donatori  comuoicano  con  Imo  nel  pec- 
cato . Fr.  Gurd.  S.  Pred.  11.  Quando  la  cola  è più  mate- 
riale, unto  li  può  meno  parteciparci  in  quanto  è piu  fpi* 
tu  itale , tanto  fi  può  più  comunicare.  r 

M1-  Praticare  , Convcr/art . Lat.  «ri fari  . Gr.  fut- 
T&frtr  . Bocc.  Imrod.  7.  .Fu  quella  pcililcnza  di  maggior 
forza  , perciocché  rifa  dagl  infermi  di  quella  , per  lo  co- 
municate infame  , s’  avventava  a'  fani  , non  altrimenti, 
che  faccia  il  fuoco  alle  cote  Cecche , o unte  . Calai.  4.  Per 
potere  m comunicando,  e in  ufando  colle  genti,  diete  co- 
«umato , c piacevole  , e di  bella  maniera  . £ 14.  Appcti- 
Icono  adunque  quello  , che  può  conceder  loro  quello  aito 
4el  comunicare  inficme  . 

V III.  Per  Ammanare  , Far  comune  . Lat.  communicare  . 

« W/u«  con/ a re  . Gr.  defilò*  Tl  . Bue.  nov.  78.  14!  • 
lercio  c buono  , come  tu  dicevi  dianzi  alla  mia  donna  « 
che  ei^  non  ctlcndo  tra  noi  due  niun"  altra  colà  , che  le 
mogli  jdivifa,  che  noi  quelle  ancora  comunichiamo  . K 

.5*-  Ch«  avrebbe  Tuo  tenia  alcuna  dilazione  fat- 
to libcraliliimo  a comunicare  il  fuo  ampuTimo  patrioao- 
mo  con  Gilippo  l Maefiruiz.  1.  ,8.  Quando  due  compia 
gm  giurano , che  comunicherà  l'  uno  ali'  altro  ogni  gua- 
dagno . 0 0 

Per  Ammini firare  il  ingrommo  della  tanti  fama  Eu- 
confila  . Ut.  Commutare  . Gr.  furaSdirm  . Pag.  1*8. 
Ciafcuno  li  confcili  dal  proprio  prete  , che  lo  dee  comu- 
oitare  . Maifimz.  1.  6.  Se  altro  religiofo  ti  comunicafic 
unza  licenzia  , Urebfa  ifcomunicato  . Ar.  Fur.  14.  48.  Fc 
ocntto  a Parigi  ec.  Tutti  comunicar  non  altramente. Ch'a- 
velkro  a morire  il  dì  icguente. 

^ V.  £.1  i»  fignifit.  mutr.  paff.  vale  Riceverlo  . Bue.  nov, 
«S-  H.  tUa  voleva  andar  la  mattina  della  pafqua  alla  chic 
U , e confettarli , c coraumcarfi  . Maefiruzz.  1.  6.  Ciafcbe- 
duno  criiuano , poiché  egli  è venuto  agli  anni  della  diferì- 
none , fi  dee  comunicare  almeno  nella  pafqua  . Stor.  Piti. 

Fue  opinione  , eh  uno  frate  Romitano  l' avvelenailc 
con  l olita  , quando  fi  comunicò. 

Comunicativa  . Sufi.  Faciliti,  di  [piegarli  ned  m/*- 
gnare  . ® 4 * 

Co  M U NI  c AT I V O . Add.  Atto  it  far  fi  comune . Lat.  * «n*- 
mumcabihs  . Gr.  Kunnwrxói  . Bui.  Purg.  1 1 . 1.  Ed  è qui  d» 
notare,  che  le  noitre  palfioni  dell'  anima  fono  si  comuni^ 
**VnC  * CCTtl  B>£,n‘>n  citeriori  del  corpo  , che  , come  foa 
nell  anima  , immamcnentc  fi  dimoilrano  . Cap.  Impr.  4. 
Debba  per  la  fua  anima  , e per  amore  della  comunicati  va 
canti  operare  le  infialante  olfcrvanzic  . 

Comuni  C AT  O . Add.  da  Comunicare  . 

Co  M u N 1 c at  o r e . Vtrbal.  mafie.  Che  comunica  . Lat.  «w- 
muntcatoT  . Gr.  i numar  . S.  Affi.  C.  D.  Non  vi  dimoiti, 
cale  di  far  bene  ad  altri  , e d'  cllcr  comunicatori . 

Comunicazione  . Il  comunicare  . Lat.  co  m manicotto  . 
Gr.  nururm,  Com.  Pmrg.xa.  E'  vera  ami.  (ad  e comunica  zio  tv 
di  configli  . But.  Purg.  av  2.  Rinverdendo  per  comuni- 
cazione agli  altri  la  fetenza  . Sagg.  nat.  efip.  48.  Ondo 
tolta  la  comunicazione  dell'  argento  cc.  divenga  Ja  can- 
na cc. 


$•  }■  ? Atto  del  comunicar/!  fiaerammtalmenu  . Co- 

munioni , Lar.  euenarifiis  percepì  io  . Gr.  Rigiri»  xarn- 
**'»'*.■  U.  V.  ti.  ».  i.  Ricorfono  alla  penitenza  , c comu- 
nicazione , e fu  ben  fatto  per  appacìarc  1 ira  d’ Iddio  . 

v*  *L  P* J,  I*  Azione  dell  accomunare  . Segn.  Pred.  2.  z. 
Tra  noi  palli  una  cocnunicancnc  fcambicvole  di  tutto  il 
neutro . 

Comunichino  . Duella  Potutola,  onde  1' ammini  firn  a' 
fedeli  il  sagramelo  dell  Eutanfiia  . Lat.  [aera  particola . Gr. 
tUfM  • 

Com  UNI  ONE  . Panieipazieme . Lat.  communio.  Gr.  unmria. 
Maefiruzz.  1.  16.  Ovvero,  per  eira  ( afiUuxjone  ) purgati 
gli  ricevono  alla  comunione  dcsagramcnti.  Doni.  vii.  munì. 
jj.  E fecondo  comunione  allrologa  li  deni  cidi  aoperio<a 
quaggiù  . 

V Per  lo  Sagramento  della  Eucarifiia . Laf.  * communio . 
Gr.  d.£«e«c‘>*.  Paff  86.  Ricevendo  la  confclfione,  e la  co- 
munione coll  eltrema  unzione . £ 1*7.  Per  la  comunione 
fi  de*  ricorrere  foto  a’  preti  flarrocchiani  . Maefiruzz.  1.87. 
fc  quello  é dall  Avvento  innno  alla  Pifania  per  la  comu- 
luonc  , la  quale  fecondo  gli  antichi  decreti  fi  (blcva  fare 
comunemente  nel  Natale  . 

Comuni»!  i ma  mente  . Superi,  dì  Comunemente.  Laf. 
immuniffimi  . Gr.  xyioràrut  . Segn.  Grifi,  inflr.  a&  I 
Turdn  quando  prendono  moglie,  non  l'hanno  mai  comu- 
mllimamente  veduta  in  vifo  . 

Comunissimo..  Superi,  di  Comune.  Lat.  eommuniffrmut  . 
Gr.  noverar*! . Gal.  Mere.  8.  Verremo  all*  efplicazione  d'un 
comuniSmo  , e wiocipaliffimo  principio  . Buon.  Fter.  x.  4. 
1.  Sicché  n quello  Comunifiimo  è 'J  gufto  in  olFervando 
Qjici  torrioni  d'  uomin  foprappofii  . Red.  annue.  Dttir.  29. 
Lo  là  trai  portatone  1’  ufo  , é diventato  in  Europa  comu- 
ni fumo  . 

Comunità',  comunitaoi  , e comunxtatf  . L» 

fieffoì 
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fitffo  , cht  Comune  fufi.  G.  V.  12.  108.  9.  A fé  . SÌ  oomc  a 
padre  , e benefatroe  no  Irò  , pc’  notiti  , e delie  dette  co- 
munità preghuri  ci  offeriamo  . 

!>.  la  Laminiti  , f*fto  awerbtalm.  vale  la  tornirne-  , A co- 
mune , 0 Per  tutu  infume  . Lai.  eommuniur  , in  communi  . 
àc.xouùt.  Pii-  S.  Gioì-  Bai.  Mi  diflic  certe  ambafeiate, ch’io 
vi  doveri*  dire  in  comunità  di  voi  tutti  . 

Co M UNO  ■ Sufi.  r.  A.  Comune  . Trfoettt.  Br.  Che  nafte 
primamente  AI  padre  , ed  al  parente  , E poi  al  fuo  co- 
mune . 

CoMUNO  , > COMM  UNO  . AJil  V.  A-  Comune  . Frane. 
Barò.  *?.  il.  E lodo  chi  comuna  Maniera  ticn  di  legni,  e 
d’  orazioni  . E 104.  ip.  Fot  tanto,  quanto  ognuno  Ha  per 
ufo  comuiio  . £ ipo.  7.  Ch’  erta  gcneralitate  A tutti  eli'  £ 
comuna  . £ 330.  1 6.  Che  nefTuno  , In  buon  parlar  com- 
muno  Pub  divifarc  Ben  lo  fuo  tiare  . Rna.  ani.  Cut  A. 
Cu/n.  E ciò  vedono  fare  a ciafthcduno  , Che  lì  met- 
te in  comuno  . T tj.  Br.  La  parlatura  Francclca  £ più  di- 
lettevole , e più  comuna  , che  tutti  gli  altri  linnuaggi  . 
Rim.  ani.  Al.  Oneft.  da  Boi.  E voglio  aver , che  V £ cola 
comuna  . 

Comunque  . Avveri.  Come  , In  qualunque  modo  . La t.ut- 
cunjut . quomodmumquf  . Bue.  nm.  zi.  14.  Egli  £ SÌ  fcioc- 
co  , eli  egli  s’  actonccrà  comunque  noi  vorremo  . Tef.  Br. 
i.  44.  Dico , che  comunque  lì  Ita  , egli  ha  tante  ore  la 
notte  , quante  il  dì. 

Per  Cerne , Subitoci?  . Lat.  ubiprimum  , cvmtrimum  . 
Gr.  tTH  . ».  Cntd.  'PttA.  S.  Credettero , che  uafeuno  uo- 
mo avelie  fua  lidia  , e comunque  nafccue  , gli  (die  data 
fila  della  . Alari-  25.  zp4-  Comunque  quello  romor  fu  len- 
tito  , A fona  ognun  fi  Jeva  . 

Co  M L-NQ.U  I MENI  I . Avieri.  Lo  fleffo  , e he  Comunque  . 
Libr.  cht.  maini.  Da  quello  fi  conofee  comunquemcntc 
operano  le  loro  virtudi  . Btmb.  Af.  1.  16.  Entravi  pure , e 
appigliaviti  romunqucmentc  tu  vuoi . 

Con  . ITepofizoiie  fin  mentale  . Lat.  orni  . Gr.  ove  . Bore. 
m.v.  j 9.  9.  'stuello  , che  avete  mangiato,  £ (lato  cc-  il  cop- 
re di  Mcller  Guigliclmo  Guanìailagno  ec.  perciocch£  io 
con  quelle  mani  gliele  tlrappai . £ me  4 6.  3.  Manne  con- 
che con  un  coltello  dalle  pietre  I piccando  . E nov.  p8. 
16.  Tito  ec.  non  rollando  di  piagnere  , con  fatica  cosi  gii 
rifpofe  . 

1.  Talora  denota  Compagnia  . Lat.  tum . Gr.  fura . Din. 
ComP.  1.  j.  Furono  con  alcuni  de'  principali  del  popolo  . 
Bocci *ov.  toc.  32.  Con  Griiclda  cc.  lungamente,  e tonfo- 
lato  vilfe . 

t>,  II.  Talvolta  vale  Co*trr«  . Lat.  contea  . Gr.  tafr*  . Af. 
V.  7.  60.  Ivi  attefe  il  Re  d'  Araona  alfine  di  combatterli 
con  lui . 

III.  tifandola  co'  pronomi  ME,  TE,  se,  talora  fi  po- 
ne avanti  , t talora  dopo , cerne  i Latini , facendone  una  fo- 
la zjorr  , con  lille  tare  la  lettera  N , come  MECO  , TECO  , 
SECO  , e petti*  gò  ttrttuhi  anche  nosco  , • vosco  , 
delle  anali  v.  a ’ Uro  luoghi  . Boec.  Vif.  va.  Acciocché  al- 
1’  ombre  fpelle  Di  Dite  per  compagno  io  venga  reco  . 

£ Filoe.  7.  *8$;  Come  «0  quaggiù  nella  mortai  vita  fem- 
ore fui  caro  icco , nella  eterna  così  canili mo  con  te  di- 

I V.  Talora  fi  accoppia  colf  articolo  della  voce  . che  ft- 
gue  , pendendo  in  veee  della  n,  t articolo,  con  raddoppiar- 
ne la  l , quando  ne  fegue  vee  e mane  lame  da  vocale , 0 da 
S % che  l receda  altra  ccnjamjnte  , 0 anche  i accorila  fegnan- 
tUfi  colf  a/vjìtvlo  . v.  il  Cinon.  Bue.  mv . 1.  17.  lo  fa- 
ceffi  cofa  , che  poterte  elici  perdizione  dell'  anima  mia  , 
la  quale  il  mio  Salvatore  ricompero  col  fuo  prenota  San- 
gue . £ nov.  87.  5.  O egli  avrebbe  buon  manicar  co’ 
ciechi . 

V.  Con  il , regolarmente  non  fi  adopra  , trovandofi  tifa- 
to affai  eh  rado  . Bue.  Vtf.  **.  IiKontaoente  con  il  cor  ru- 
bcrto  Contra  quella  fi  turba  . Amet.  pr.  Alcuni  fono  , che 
ec.  un*  altra  volta  con  il  concupifccvolc  cuore  trasfuga- 
no Elcna  . AI.  I'.  10.  71.  Allora  il  Re  di  Cartello  fìcee 
pace  co'  Mori  , e con  il  loro  novello  Re  ritenne  grande 
amata . 

Co  ti  . I'.  A.  Avveri,  invece  di  Con  , per  Come  . Lat.  fitta , 
vèiut  . Frane.  Bari.  z.  zi-  La  fella  con  fi  tarda  , Settima 
con  lì  guarda  . £ 37.  19-  Facciati  con  vogtion  elle  . E taj. 

7.  E vedi , con  g/an  cofa  £ calli  tate  . 

Conato  . V.  L.  Su fi.  Sforzo  . Lu.  eonatui , ùi . Gr.  iy’gùjm- 
fju  . Giace,  fior.  3.  118.  A Virginio  era  molto  a propofito 
qualunque  evento  folfc  per  avere  quello  conato.  £ 1 1.763. 
Rendere  colla  indullru , colla*  pazienza  , e coll'  arti  vani  i 
conati  degli  avverivi . 

Conca  . Vafo  di  gran  concavità  , fatto  di  terra  cotta  , thè 
ferve  propriamente  per  fare  il  bucato  . Lat.  coneha , alveta  . 

Gr.  nóyifa  ... 

I . E per  finitili,  dieefi  di  Va  fi  fatti  di  legno.  Cr.  5.  jl. 

5.  E de'  grolfi  ( Ugnami  del  falcio  ) fi  fanno  alfai  catini , e 
conche  . 

V II.  Per  Ogni  -.jafo  grande  di  aualfivoglia  materia  , di 
larga  bocca  , e apertura.  G.  V.  la.  89.  j.  E prima  per  gran- 
dezza fi  bagnò  a Latcrano  nella  conca  del  paragone . Cem. 
Pterg.  zi.  La  conca  feguiti  la  fonte . 

III.  Per  Sepolcro  , Tomba  . Lat.  feptdmtm  . Gr.  rófoe. 
Ar.  Fur.  3.  zz.  In  quella  danza  , ove  la  bella  conca  In  fe 
ctiiudca  del  gran  Profeta  1’  oda  . 

tjr  IV.  Per  melai,  dàant.  Inf.  9.  Iq  quello  fondo  della  tri- 
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fla  conca  Dif.endè  mai  alcun  del  primo  grado  ì Bit.  Dal- 
li trilla  conca  , cioè  delio  numo  , la  quale  chiama  conca, 
pcrovchè  ogni  cofa  , che  tiene  , £ conca  . . v 

V.  Per  Nicchio  , Comhigha  . Lai.  (cneha  , eonthplmm.  % . 
Gr.  . Bue.  »ot>.  46.  3.  Di  fcoglio  in  ùooglio  an- 

dando , manne  conche  con  un  coltello  dalle  pietre  fpco- 
carvdo  . Pifl.  f.  Circi.  Colgo  , e piglio  dalla  terra  le  rafe  , 
e lafcio  le  fpine  , e dalla  conca  le  margherite  . Semi.  Af. 

1.  Certo  non  hanno  tante  conche  i noferi  liti.  Bcez.P’arc». 

5.  5.  Agii  animali  , che  non  li  muovono  , come  fono  le 
conche  del  mare  , ed  altri  ce.  toccò  il  fenfo  falò , (foglia- 
to di  tutte  F altre  cognizioni. 

<(.  VI.  E fiere  una  conta  ftffa  , dieefi  di  elfi  abbia  poca  fo- 
niti . 

$.  VII.  Onde  in  modo  proverò,  fi  dice  : Bafla  più  una  con- 
ca feffa  . che  una  falda  ; e vale  , che  Talora  vive  più  un  wml- 
Jano  , che  un  fano  . 

Co NC  AT in  are  . Unire  infitmc  , Coliegaie  . Lat.  eoagmen- 
tare  , compingtre  , eonjhtngere  , catenare  . Boa.  Parch.  j.  2. 
Vorrei  fa^re,  fe  in  quello  ordinamento  di  cagioni,  le  qua- 
li dipendendo  1’  una  dall'  altra  , fono  concatenate  inficine  , 
fi  trova  libertà  alcuna  del  noltro  arbitrio  . Dem.  Scgn . 18. 
t‘  talora  }'  entimema  con  periodo  accidentalmente  , efica- 
do  periodicamente  concatenato  . 

Concatenato.  Add.  da  Concatenare  . Incatenato  infume. 
Congiunto , Collegato  . Lat-  cumpaSut  , conpunélus  , calma- 
lui  . Gr.  àuvoitomc.  Bui.  Le  due  pareti  da  ogni  lato  bene 
concatenate  . Lab.  tbo.  L’  armata  del  Re  Ruberto  ec.  tut- 
ta inficine  concatenata  lenza  calar  vela  , o tirar  in  alto 
temone  a grand  irti  mo  agio  vi  potrebbe  cilcrc  entrata.  Tef. 

Br.  j.  j>.  E finnovi  forti  , e palancati , e muri , e merli  , 
c ponti  levatm  , c porte  concatenate  . 

Per  meta/,  vale  Unito  , Congiunto  . But.  Inf.  J4.  j.  I vi» 
zj  fono  concatenati  1’  uno  coll*  altro  . 

Concatenazione  . U concatenare  . Lat.  comparto  ,coag- 
ntme.it  10  , feriti . Gr.  ùppòt  . Borv.  Catch,  j.  1.  Se  alcuno 
dilfimrtc  il  cafo  eflere  un  avvenimento  temerario  , c non 
prodotto  da  concatenazione  , e legame  alcuno  di  cagio- 
ni , io  allora  dico  per  fermo , che  u cafo  veramente  noa 
£ nulli . 

CoNC  A V AT  o . Add.  Concavo  . Lat.  con  cavai , crvut  . Gr. 
xoÌAjf  . Cuid.  G-  Li  finitti  nuvoli  s'  ergevano  in  variati 
corti  per  le  roncavate  valli  . Uri.  Ingegriandofì  rolla  ron- 
cavata  roano  I'  arida  , e lecca  bocca  di  tal  acqua  , nnlrc- 
fcandofi , bagnare . 

CoNCAV  ITA  , COCÌC  AVITA  DE  , t CONC  AVI  TATE  - 
Profondili  . Lat.  prcfimditas  , eavitaj  . Gr.  yvmXar  . Fiamm. 

4-  1*4. .Quali  come  fe  nella  concavità  del  mio  cerebro  rac- 
colti li  tortono  . Cena.  Pterg.  ai.  La  cagione  della  ingene- 
ratone d’  ella  £ il  vapore  ricevuto  nelle  conca  vi  uè  i della 
nuvola  . Cr.  1.  *.  a.  Gli  corrompe  ( gli  umori  ) e mandagli 
alle  concavitadi , c alle  membra  dctioli . 

Concavo  . Sufi.  La  Superficie  interiore  de'  corpi  piegati  i» 
ano  , Concavità  ; tenutario  dt  Coeve  fio  [ufi.  Lat.  cavitai , fa- 
timi* . Gr.  xs . Cr.  a.  4.  15.  Il  quale  ( fpatto  ) fi  lieva 
su  nel  roncavo  di  quelle  piante  . Sagg.nat.  efp.  aia.  Impe- 
ditogli io  fcorrcrc  tra  l’ interior  convello  della  palla  , ed  il 
concavo  di  elio  vafo  . 

Concavo  • Add.  Che  ha  concavità  . Lat.  coneavut,  cava  . 

Gr.  uoiKot  . Fiamm.  4.  150.  Oh  quanto  gli  £ . a temperar 
la  fete  , dolce  1 acqua  della  fonte  prefa , e del  rivo  eoa 
mano  concava  . Frr.  dial.  bell.  domi.  576.  Col  mirabile  , c 
accertano  ufo  delle  mani  , potifiìme  miniltre  del  tatto  , le 
quali  colla  conuva  palma  , e colla  rteffibililà  delle  dita  fo- 
no atte  a pigliare  , e ritenere  ciò , che  a ior  piace  . Bern. 

Ori.  3.  7.4}.  Concavo  l'occhio  avea , azzurro,  e netto  - 
Sagg.  nat,  efp.  8z.  La  foglia  immaginata  dell'  aria  manchi 
alla  fupcrncie  concava  interna  della  lente  . 

Concede  n t e . Che  concede  . Lat.  etmeedent , permittem  . 

Gr.  a-jy-gmpm»  . Amet.  36.  Tu  dei  a'  me  nepoti  , ficromc  io 
doveva  alla  mia  madre  , li  quali  credo  , che  cooceden- 
tcliti  Luana  , ti  loderai  d’  aver  feguito  il  mio  cordì- 
glio . * 

Concedere.  Permettere . Lat  concedere  , pcrmitter  e . Gr. 
avyyptfàr  . Bue.  pr.  9.  M'  ha  conceduto  U potere  attende- 
re a Jor  piaceri  . E Introd.  19.  Pochi  (lì  mi  erano  ooloro , a’ 
quali  i pietofi  pianti , e f amare  lagrime  de’ funi  congiunti 
forteto  concedute  . £ mrv.  ij.  si.  Perciocch'  egli  £ piò  gio- 
vane , che  per  le  leggi  non  £ conceduto  a sì  fatta  digni- 
tà . Dant.  Inf.  j.  Pereti'  i'  dirti , triedro  , or  mi  concedi  , 

Ch’  io  fappia  quali  fono  . E e.  A che  , e come  concedette 
amore , Che  conofccfle  i dubbiofi  deliri i E 1 9.  Lo  tempo 
£ poco  ornai , che  n £ concertò . 

I.  Per  Dare  . Lat.  dare  , tribuere  , concedere  . Gr.  1 1 1 ó- 
nu  . Bue.  noy.  17.  66.  Più  volte  pregò  Dio  , che  grazia  gli 
concederti  di  poter  degni  meriti  rendere  a chiunque  avea 
la  figliuola  onorata  . £ mo.  28.  11.  Nè  fapeva  come  negar- 
lo , e ì concedergliele  non  le  pareva  far  bene.  £ nov.  33. 
tit.  La  feconda  concedendoli  al  Duca  di  Crcti , (campa  da 
morte  la  prima  . E nov.  69.  3.  A cui  già  vicino  alla  vec- 
chiezza la  fortuna  concedette  per  maglie  una  gran  donna. 
Dant.  Par.  16.  Se  Dio  t’  averte  conceduto  ad  Etna  La  pris- 
ma volta  , che  a città  venirti . 

§.  II.  Per  P re  fiore , Sommmiflrart , Accomodare  . Lat.  ae- 
tvmmodart.  prjefiare.  Gr.  nafiya/.  Dant. Inf.  17.  Mentre  eh* 
tomi , parlerò  con  quella , Che  ne  conceda  i fuoi  omeri 
foni. 

$.  IIL 


CON 

§.  III.  Per  Apportare  , Retare  . Lit.  forre  . CT.fimr.Beet. 
g ì.  p.  j.  Eflcndo  ogni  cofa  piena  di  que’  fiori , thè  eoo* 
cedeva  il  tempo  . 

IV.  Per  Aiconfemìrt  i eie  anche  di  ce  fi  Menar  buono  . 
Lat.  concedere , confatene . Gr.  ópaJ'ag**  . Noce.  Interni,  j i . E 
concedefi  quello  , tintocbè  alcuna  volta  è già  addivenuto, 
che , per  guardar  quella  , Tenia  colpa  alcuna  fi  Tono  ucci* 
fi  degli  uomini  . £ nov.  17.  14.  Pollo  pur , che  in  quello 
fia  da  concedere  ciò  , che  il  firate  , che  vi  Tgrtdò  , vi 
diffe  . 

§.  V.  Per  Paffete  , 0 Cedere , alla  maniera  latina . Lat.  ce- 
dere , transìgere  . Bocc.  leu.  Pr.  S.  Ap.  $©j.  Ha  collui  coti 
pollo  giù  la  memoria  del  Tuo  primo  luto , eh’  eiTo  non  fi 
ricordi  , quando  mercatante  venne  a Napoli , d"  uno  fante 
follmente  contento  l E non  fu  quello  ad  Alba  fondando 
Afcanio  , ovvero  Silvio  ? Ancora  non  i conceduto  il  tri* 
gefimo  anno  . 

CoMCEDlMlNTO  • li  concedere.  LAt.concr/fio,  eonctffus ,dr. 
G r.avyxdimoit  ■ Com.  Par.  10.  Per  concedimcnto  della  Chie- 
ia  Appolloiwa  tornóc  all’  ordine  . Libr.  Amor.  Per  lo  difor- 
dinato  concedimento  di  se  , e per  lo  indiscreto  degli  uomi- 
ni prcndimento  di  quelle  indiTcrcUmentc  ■ 

\ Per  Figura  tettatila  . Lat.  conceffi»  . Gr.  rnrpon  . Rett. 
TÓU.  E?  un  altro  ornamento  , che  fi  chiama  concedi* 
mento  . 

Cose  EDITORE  Verbal.  mafe.  Che  ccnctde  . Lxt. datar.  Gr. 
Imi?  . Filo  e.  7.  484.  Cercò  licenzia  cc.  La  quale  benigna- 
mente gli  fo  conceduta  , benché  piò  cara  fotte  Hata  a’ con* 
ceditori  la  lor  dimorami . Ftcr.  S.  Frane.  ij<.  Frare  Gio- 
vanni prende  licurtade  di  domandare  per  la  libcralitade 
del  conceditore  . Borgb.  Pcfi.  Fot.  41 6.  Si  viene  nella  nar- 
zazione  esponendo  chi  fu  il  primo  conceditore  . 

Conceduto  - Add.  da  Concedere . Lat.  conce  gas  , permif- 
fus  . Gr.  rt?xir/w3tir  . Bocc.  leu.  Pr.  S.  Ap.  api.  Siccome 
nella  conceduta  parte  della  feticui  grandirtmu  . Q.  K u.|. 
16.  Li  quali  per  tante  mircrie  di  battiture , e mandate  , c 
concedute  da  Dio  trapalarono  santi . Albert.  1.  ,8.  Non  pa- 
re , che  li  pergiuri  chi  per  cagione  conceduta  viene  meno 
del  saramento  . Croi*.  Manli.  141.  Avendo  cc.  a render  buo- 
na ragione  del  danaio  a lui  conceduro  . M.  V.  8.  1 io.  Io 
non  so  , s‘  egli  è da  lodare  , o biafimare  il  prelato . che 
Spende  negli  edifici  ougmiìchi  il  danaio , che  trae  dai  be- 
neficio a lui  conceduto . 

Concento  . Armala  rifiutante  dal  concorde  fileno  delie  vo- 
ci, t degli  finimenti . Lat  .con.  mini,  He  , comentio,  fi  me  ho- 
mo . Gr.  ooftftuna  . Petr.  canz.  41.  4.  Quando  Più  dolcezza 
prenda  di  tal  concento  . lat.  Sotd.  fot.  j.  Vcdcfi  in  Pu- 
glia , che  i tarantolati  Comecché  tutti  al  concento  falubrt 
Comma  iti  a làkcllar , rellin  lanati.  Caf.lett.  71. ^ Studiati  dun- 
que , figliuolo  , d’  imparare  il  foro  linguaggio  vago  , co- 
piofo  , e piacevole  Copra  tutte  le  armonie  , e tutti  i con- 
centi , che  mai  fi  udilfcro  in  terrà  . £ 7;.  La  qual  virtù  è 
quali  un  concento  , c un’  armonia  dell'  anima  . 

Per  metaf.  Petr.  fon . iaj.  Amor  , Tenno  , valor , pie- 
nte , e doglia  Facean  piangendo  ua  più  dolce  con- 

■ cento . 

Concentrare  . Spigner  nel  centro  . Lat.  ad  tramo*  com- 
fcllcre  . Gr.  ài  uirr/cr  owa^aòmr  . 

I.  E ncutr.  puff.  Ficeirfi  nel  (entro  . Lat.  peniti ffìmì  ah- 
di  ; ad  etntrum  ufyue  penetrare  . Gr .(ui*e*  ai  ulrrp»  uaratv- 
rai  . Soder.  Colt.  50.  Si  ripari  , che  non  penetn  dentro  il 
veleno  , perchè  indugiando  , a concentrerebbe  . 

II.  £ per  fimiltt.  Profondarti  , Internarti  in  checché 

fin  • 

Concentrato.  Add.  da  Concentrare  . Fitto  nel  centro. 
Lat.  inumi  abilitai  . Gr.  oò  auròra»  ufuvoii  . Sod.  Colt.  41. 
Perché  la  natura  di  tutti  i frutti , come  delle  viti , é di 
mettere  volentieri  delle  barbe  a galla  nella  fuperficie  del 
terreno,  e così  di  abbandonare  le  concentrate  di  dentro  in 
elfo  ec.  conviene  Saltare  ogni  anno  . 

Per  metaf.  Lat.  occultai , abdmt  ■ Gr .utxpoufùnc . Toc . 
Dtv.  ann.  x.  48.  All’  ultimo  Ccfare  , prefeoti  alcuni  di  ca- 
fa , gli  parlò  con  ira  rattenuta  ; quei  fece  feufe  altiere  j 
partirli  con  odj  concentrati . 

Concentrico  . Adi.  fi  dkt  da'  mattonatici  de'  cerchi  , 
che  hanno  il  mtdefìmo  centro  . Lat.  comcmtruui  . Gr.  ifuutr- 
rpi* . Gal . Ma  ch.  fol.  Un  grave  nella  luperficie  sferica  , e 
concentrica  alla  terra  . 

CoNCEPE  R E , e CONCEPIR  E . Condrztonarfi  la  materia 
fimin  Ue  della  f emmina  col  feme  del  mafehio  al  Jet».  Lat.  <w- 
cipere  . Gr.  uòar  . G.  V.  8.  } 5.  5.  Aliai  tolto  concepctte  , e 
al  tempo  debito  partorlo  . 

S-  Per  metaf.  Efp.  P.  N.  E concepe  il  dolzore  di  devozio- 
ne . Dani.  Purg.  18.  Concepe  , e figlia  Di  diverte  virtù  di- 
verte legna  . £ Par.  ig.  Illullrami  di  te  , si  eh’  io  rilievi 
Le  lor  figure,  com’  io  f ho  concctte  . Bocc.  nov.  8».  j.  Ed 
elfo  , lei  vergendo  bcllirtima  , già  il  Tuo  diluì  erto  avendo 
cogli  occhi  concetto  , fimilmente  di  lei  s’  «cecie  . G.  V.  7. 
1 io.  4.  Era  conccputo  per  l’ Arcivescovo  di  Pila  , e fuot  Se- 
guaci di  cacciare  di  Pila  il  Giudice  Nino  . Taff.  Gcr.  7.  7 6. 
E de'  tiepidi  fiati , o meraviglia  , Cupidamente  ella  con- 
cepe , e figlia  . Sagg.  nat.  efp.  97.  Con  uno  linimento  di 
fiato  , come  quello  , che  conccprtce  il  tremore  . 

Conce  P io  IONI  . V.  A.  Lo  firgo  , che  Concepimento  . Lat. 
concepì  10  . Gr.  atapea  . Ut ».  Oifi.  Addonundò  dunque  f An- 
giolo del  modo  della  Tua  concepigione  , c dille  così  . 

Concepì  utMO  . L Atto  del  concepire  . Lat.  concepito  , 
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tonHptut , 4t . Gr.  Któfua  . Dteiam.  Qnintil.  P.  Cui  la  pia- 
cevole lìdia  fegnòe  , il  enneepimento  della  quale  fàvofola- 
mente  tdìimonuro  1 poeti , cne  Giove  cc.  Fr.  lac.  T.  a. 
».  18.  Il  santo  Gabbncl  volle  mandare  Alla  Vcrgin  Ma- 
ria, eh  era  in  aScofo , Per  lo  concepimento  annunziare. 

Co  NCEPITO  , f co  NC  E Pu  TO  . Add.  da'  laro  nerbi . Lat. 
eonetptut  Bocc.  g.  4 . p.  7.  Nè  altro  di  se  a Filippo  lafciò  , 
che  un  folo  figliuolo  di  lui  conccputo . 

„ fr-  p"  nutaf.  Meo.  f.  Greg.  j.  1 a.  Ben  fi  rnofira  nel  no- 
ra°  tdlo  di  quale  ordme  ha  quello  Elifaz,  che  dice,  chc‘1 
Sermone  cooceputo  non  può  tenere  . Fn.  dtfe.  an.  > o . la 
luogo  di  deporre  il  conccputo  timore , lo  aveva  duplicato, 
e triplicata  . 

Cokcipiiiosi.  r.  A.  Lo  fogo , cht  Cmtmimo  . Ut. 
concepito  . Gr.  uimpa . Pit.  Grifi.  E così  non  era  aggravata 
per  la  concepizione  del  figliuolo. 

CoNCEPUTO.V.  CONCEPITO. 

Concernente  . Che  concerne . Lat.  fre&ant  , penino ir  . 
Gr.  • P*d-  aonot.  Ditir.  ai  j.  E’  un  ricucimento  di 

varj  palli  d Omelie  del  santo , tutti  concernenti  alla  lìdia 
materia  . 


Concernere  Riguardare  , Appartenere  . Lat.  fptGare  . 
pertmere  . Gr.  wn»/  , #W.  far.  10.  Come  in  molte 

erticoUntà  dehbom»  dlcr  riguardate  , e «Spettate  le  per- 
»e  della  chidà  ^ così  in  alcune , le  quali  non  concerno- 
no la  Salute  dell  anime  , debbono  andare  alla  mede  fi  ma 
(tregua  , e al  mcddimo  ragguaglio  degli  altri.  Fir.dijc.an. 
\7;  La  cagione  della  mia  malinconia  è grande , e tanta,  che. 
S 10  porcili  , la  vorrei  dilTimularc;  ma  perciocché  ella  con- 
cerne in  parie  la  penona  di  volìra  Altezza  ec.  10  non  «af- 
fo non  mi.. licitarla . Red.  Un.  1.  ?4.  Per  non  rralalciar 
cofa  alcuna  , cne  porta  concernere  all'  obbedienza  de'  Tuoi 
comandamenti  ., 

Concertare  . Ordire  , e penfrtamente  ordinar  thtetbì  fìa  . 
Lat.  dtfponere  , poetiti , convenire  . \Ulm.  j.  *T-  Ma  perché 
feco  aveva  concenato  , Ch’egli  lidio,  che  sa  d‘ ailrologia. 
Vuol  pnma  ec 

Concertare  , dicefi  anche  deir  Unire  , e Effrr  bene  aetor- 
dfa  infierite  F armonia  delle  voci , c degli  finimenti  mullah  / 
che  anche  fi  dite  Confettare  . Lat.  cortcentum  fame  . Gr.  atfb- 


Concertato  . Sufi.  Accado  , Appuntamento  , Ordine . Lat. 
conthclum , tnmentum  . Gr.  ovrhiuu  . 

Conc  E RTATO  . Add.  da  Contenere  . Diffofio  , Aetordato  , 
Ordinato  . Lat.  tempofitus  , patini  , difrefitus  . Gr,  xaJtr»- 
nói  . Scgn,  Mann.  Nov.  1 j.  1.  Un  ordine  , qual  è quello  , 
che  fi  ruruova  in  una  Repubblica , ben  concertata  sì , ma 
tumultuante  . 

Conce  rtat  R l C K . Ver  bai.  femm.  Che  eoneerta  . fegn.  Crifi. 
tnflr.  <.  ac.  ay.  Ritogliendo  allo  Spirito  della  difeortha  il  do- 
minio , che  s’  era  ufurpato  già  per  le  colpe  conccrratrici 
del  parentado  . 

Co  se  erto.  Con ferto  . Lar.  nmentus  . Allei. *71 . Io  vi  di- 
rò Scrivendo  alla  carlona,  Che  mal  può  giudicarli  del  con- 
certo , Quando  un  Solo  finimento  è quel , die  fuona  . 

V I.  Concerto  y dteefi  anche  per  Ordine  , Appuntamento  . 
Concertato  . Lat.  patium  eonventum  , ctmvrnfui  . Gr.  omt- 
8 ma  . 

V II-  Di  concerto,  pofin  avverbiali n.  vale  D'accordo,  Con- 
cordemente . Lat.  eoneorditer  . Gr.  éftoffòmi  . 

Concessione.  Concidimento  . Lar.  tomeffio  . Gr.  ovygà- 
P***  ■ B»tt.  nov.  19.  J4.  Fatta  adunque  la  conceflìone  dal 
Soldano  a Sicurano  , dio  piagnendo  ec  dille  . £ nov.  100. 
»o.  Donna  , per  conceflìone  fattami  dal  Papa  io  porto  al- 
tra donna  pigliare  . Stai.  Mere.  E che  le  conceflìoni  delle 
rapprcfaglie  fatte  , o che  li  faranno  , fecondo  'I  detto  mo- 
do iìicn  ferme  . 

Concesso,  Add.  da  Concedere  . Conceduto  . Lst.  conce gur. 
Gr.  . Petr.  top.  j.  Come  ciafcuna  par , che  1» 

vergogni  Dell»  J01  non  conedf»  , e torta  via  . Bum.  rem. 
io.  Quello  portente  mio  nobile  ardore  Mi  Solleva  da  ter- 

”rt  C POftÌ  **  ^°V  *r  ***  fu*  vir,ìl  no°  81'  4 con‘ 

Conc  es  toro  . ?.  A.  Coneiflon  . Lat.  • ctmfijbrium  . G P. 
p.  2*6.  r.  Papa  Giovanni  appo  Vignone  in  piuvko  conce- 
(loro  , Scomunicò  t e privò  il  Velcovo  d’  Arezro  . £ cap. 
J4*.  I.  A dì  17.  d Aprile  Papa  Giovanni  in  concetioro  di 
tutti  1 cardinali  appo  Vignone. di fpofe  il  Vcfcovo  d’ Arez- 
zo de  Tarlati  dello  Spirituale  del  vescovado  ec  e in  quel- 

10  concdìoro  eldfe  iJ  Papa  per  legato  in  Tofana  cc.  mef- 
ler  Guam  Guarani  degli  Orlìni  dal  Monte  cardinale  . E 
io.  ijo.  t.  Papa  Giovanni  ec.  fcrmonb  in  piuvico  conce» 
fioro  per  più  volte  dinanzi  Scardinali , e prelati  di  corte, 
che  luuno  santo  . eziandio  santa  Maria  . non  può  perfet- 
tamente vedere  la  beata  (berne  . Rictrd.  Malefp.  200.  Il 
Pipa  iir  pieno  concelioro  fece  quefla  rifpofta . 

CoNCETT|N°  . Lo  fleffo,  che  Concetto  fu  fi.  nel  fignific.  del 

J.  IL 

Concetto  . Sufi.  La  cofa  immaginata  , ed  inventata  dal 
negro  mtetlctto  . Varch.let.  166.  Concetto;  qnefìo  vocabolo, 

11  quale  è non  men  bello  , che  generale  , Significa  appref- 
fo  1 Tofani  quello  , che  appreflo  i Greci  ima  , e La- 
tini notte  . E ar-f ceffo:  Onde  tutto  quello  , che  noi  ci  ave- 
mo  prima  penfato  di  volere  o dire,  o fare,  fi  chiami  con- 
cetto . Petr.  fon.  j8.  Quando  giunfe  a Simon  I*  alto  con- 
cetto , Che  a mio  nome  gli  pofe  in  man  lo  ftile . Dant. 
In}.  Ji.  I’  premorti  di  auo  concetto  il  fuco  Più  pienamen- 
te . E 
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♦e  I Par.  M-  Che  ’l  fuo  concetto  Al  fegno  de’  mortai  fi 
foprtppofe  .E  ap.  E però  non  bilogna  Rimcraorar  per 
concetto  divilo . , 

4.  I.  Efferc , 0 Avere  in  concetto  , vale  Efferc  , o Avere  in 
ifhma  . ir*.  Un.  VartL  4.  xi.  Alcuna  volta  «and»  quegli 
i grato , il  quale  è in  concetto  d ingrato , perchè  1 oppe- 
nione  degli  uomini , che  nule  interpctra  le  menti  altrui , 

1*  ha  fatto  tenere  per  tile  . Ter.  Dav.  fior.  1. 154.  Non  era 
Vcfpafiano  in  buon  concetto  . 

4 11.  Contata  , prendefi  anche  per  Motto  arguto  , e talora 
purilt , che  anche  diccfi  Concettino  . Lai-  arguita  , arguito- 
la . Gr.  rwcAi*  . 

Concetto.  Add.  Lo  fteffo , che  Camerino  . Lat.  concepì  us. 
Gr.  ami . Bocc.jpr.  Noq  per  crudeltà  della  donna  amata  , 
ma  per  fovcrchio  fuoco  nella  mente  concetto  . E nov . zò. 
17.  Ma  poiché  a Catella  parve  tempo  di  dovere  U concet- 
to (degno  mandar  fuori  cc.  Lai.  89.  Non  potè  ec.  non  che 
fpeenere  , ma  pure  un  poco  il  concetto  fuori  diminuire  . 
Crm.  Mordi.  «8.  Del  tempo  , che  il  primo  fu  concetto 
cc  non  c è chiaro . . _ , 

Concezione. c once  pimento  . Lat.  concepito  . Gr.  «*fM  • 
Paff.  i8t.  Vuole,  che  al  mondo  lia  celato  quello,  che  egli 
ha  fatto  della  Madre  fua  , o della  fua  concezione  , o del- 
la fua  all'unzione  . E M9 • 1°  fono  ^migliato  al  loto  , 
quanto  alla  concezione  , e al  nalcimcnto  . Bote.  vtt.  Dant. 
Ì18.  Non  doverfi  per  la  concezione  , oè  per  lo  parto  del 
Verbo  del  Padre  contaminare,. 

4.  I.  £ per  lo  Giorno  , in  cui  fi  celebra  la  fefia  della  Con- 
cenone  di  mfira  Dorma  . _ , 

4.  II.  Per  Concetto  , Penficro  . Lat.  cogitano  . Gr.  nafta . 

G V.  »a.  li*.  ?•  Acciocché  alcuna  malvagia  concezione,  o 
«a  effezione  di  quelli  faldati  non  potette  generare  a voi 
alcun  nocimento  . Marflnnx.  a.  ai.  Il  bolo  è concezione 
di  migliore  proponimento  , fermata  colla  deliberazione  . 

Co  NCHETTA  • Dim.  di  Conca  . Lat.  con cheda.  Gr.  noyxi». 
An.  Vttr.  Nrr.  j.  Si  metta  il  falc  in  maflelh  , ovvero  in 
conchctte  di  terra  , acciocché  il  ranno  fcoli  meglio  . Ruc. 
Ap.  150.  Raccogli  leggiermente  1 corpi  morti  In  una  tua 
conchetta  , o in  un  xanoio  . 

Conchiglia  . Conca  , Nicchio  . Lat.  eoncha  , tonchyhum . 
Gr.  **>*uAw.  Sagg.  noi.  efp.  ajp.  Il  verdeggilo  cc.  li  met- 
te ad  asciugare  nelle  conchiglie  , come  I oro  , e I argento 
macinato  . Red.  Off.  an.  59.  Tutte  quante  le  conchiglie  , 
che  abitano  nell’  acqua  dolce  , e nell  acqua  lalata  . E confi, 
j.  Così  poJTeggono  tutta  , cd  intera  la  loro  virtù  , e 
non  Enervata  da  quei  melimi , co’  quali  fi  manipola  il 
magistero  di  perle  , o di  altre  conchiglie. 

Coschillo  . y.A.  Lo  fteffo  , che  Conchiglia  . Lat.  conehy- 
hum  . Gr.  xoyxb**  \ S.tn\ *9’  Gummai  non  “ fatolLa 
di  quelli  pefei  conchilli  di  mare  . , 

CoNCH  I U DE  R E . Cavare  da  quello  , che  j i detto  di  foprat 
la  fina  intenzione  , Ventre  alia  eonclufione , Venire  a capo . Lat. 
concludere  , colligere  . Gr.  emaiyur  . Dant.  Par.  & Si  ven- 
ne deducendo  infino  a quia  . Pofcia  conchiufe . Bocc.  g.  *. 
fi  1.  Venuto  egli  al  conchiudere  di  quella  , conofccndo  la 
Reina  , che  ec-  E nov.  8x.  9.  In  tutta  altra  goda , che  fat- 
to non  avea  , cominciò  a parlare  , cconchiudcndo  venne. 
Petr.canz.  48. 1 1 . Cialcun  per  fe  conchiudé  , Nobile  donna, 
tua  fcntenza  attendo  . Botz.  Varth.  4.  4.  Il  congiugni- 
mento  di  cotali  premette  non  è efficace  a concluudcre  ne- 
ccJ linamente  quello,  che  egli  intende  . 

A I.  per  Convincere  deputando  . Lat.  convincere  , redar- 
nere.  Gr.  menKtyX"*  Detlam.  Srn.  Quella  nfpoiU  ti  con- 
chiude  , ed  è centra  te  . , 

4.  II.  Per  Ghia  dere , Riporre  , Serrare  Lat.  elaudere , con- 
eludere  . Gr.  «v)u«>Xa«  . Cavale.  Frutt.  Una.  Conchiudi 
1’  cletnofma  nel  feno  del  povero,  cd  ella  pregherai  per  te. 
Conclusione  . Conclufione  . Lat.  tonclufio  . Gr.  tfuA*- 
Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Vengono  (politamente  alla  con- 
ciminone del  loro  difeorfo  . T ac.  Dav.  fior.  4.  J40.  Monti- 
no tornò  come  fenza  coochiuiione . , . _ 

Con  CHIÙ  SO  . Add.  da  Comhiudere  . Lat.  cemelufiue  . Gr. 
ovAntSrit . Stgn.  fior.  6.  i6t.  Conchiufe  il  parentado  col 
Re  di  Francia , praticato  gii  molto  innanzi , e non  con- 
ehiufa  , e non  creduto  dall’  Impcradore , che  dovette  fc- 

CoNCl  A . Luogo  , dove  fi  conciano  le  pelli  . Lit.eoriarionm 
officina  . Gr.  fi wpaùur  ipyari&or . Lor.  MteL  cam.  Ella  fa  pro- 
prio di  cuoie  , Quand  è in  concia  , o di  can  morto . 

4.  I.  Per  la  Materia  fltffa  , onde  fi  conciano  le  pelli  . Buon. 
Tur.  a.  a.  6.  Palli  echi , faponctti , delicate  Concedi  guan- 
ti , e di  (carpini  adorni . , , , _ „ 

L IL  Per  metaf.  Mate.  Franz,  nm.  buri.  Colle  menzogne 
mefcolar  conviene  Qualche  poco  di  vero , e quella  concia 
In  degniti  le  carote  mantiene  . Malm.  io.  47.  Al  fragor 
di  tal  concia  di  caviale  La  bellia  fece  fuhito  due  facce  . 

V III.  Per  lo  Domeflieamento  degli  uccelli  di  rapina . Lat. 
ciiuratto  . Fir.  nov.  6. 146.  La  quale  ec.  fi  fu  accorta  , che 
I’  uccello  non  avea  più  bifagno  di  concia  . ... 

J1 V.  E Concia  per  T Accomodamento  , che  fi  fa  a vini  , 
infondervi  cbecchcjfia  . Dav.  Colt.  165.  Ut.  Concia  di 

Conci  ARE  . Aecomiare  . Lat.  concinnare  . Gr.  amatimi  . 
Fr.  Ine.  T.  a.  14.  a.  Sappi , che  dopo  morte  Non  t»  potrai 
conciare  . . „ „ 

4.  1.  Conciare  , nemicamente  per  1 /conciar e , Guafiare  , t 
Trattar  mal{  , Ridurre  in  caunv  fiato  . Lat.  mali  afficctc  , 
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mali  kabtre  . Gr.  romr  mm  xaxùi . Din.  Cemp.  1.  ta.  E co- 
ti Icomunati  conciameli  ocr  modo,  che  più  non  fi  rilievi- 
no  . Bocc.  nov.  io.  19.  Qui  Paganino  tutu  la  notte  mi  tie- 
ne in  braccio  ec-  e come  53511  mi  conci  , Iddio  vcl  dica 
per  me  . E nov.  54.  j.  Io  ti  giuro  , che  le  altrimenti  fari, 
eh’  io  ti  farò  conciare  in  maniera  , che  tu  con  tuo  dan- 
no ti  ricorderai  ec.  del  nome  mio  . E nov.  7*.  ia.  Mollrò 
loro  il  dolio  , c le  calcagna  . come  i ciotti  conci  gliele 
avellerò  . Dant.  Infi  jo.  Mi  dille  ; quel  folletto  è Gianni 
Schicchi , E va  rabbiofo  altrui  così  conciando  . Petr.  canz. 

9.  6.  Come  m'  ha  concio  il  foco  Di  quella  viva  pietra , 
ov’  io  m appoggio  . 

§•  II.  Conciare  uno  tei  di  dello  fefic  , vale  Conciarlo  male , 
Fargli  gran  danno  . Lat.  piago  mali  altouem  affìeert . Gr. 
•x’Kfyài  ÌTtfiùMur  mi  . Cccch.  Stiav.  4.  5.  Io  ti  fo  dire  , che 
tu  m'  hai  concio  Ve'  pel  dì  delle  felle  . 

4.  III.  Conciare  , per  Addome flìeare  . e Ammaefirare  ; ma 
in  qucjio  figntfic.  fi  dice  fidamente  degli  mielli  di  rapata  . 
Lat.  infirucrc  , eternare  . Gr.  mhuaoiimr  . T tfi.  Br.  1.  io. 
Quando  vuoi  fceglicre  alloro  grande,  guarda  , eh’  egli  ab- 
bia la  teila  lunga  a guila  d'anguilla , e la  fua  cera  fia  al- 
legra , e un  poco  chinata  , ialino  eh’  egli  è concio.  E re». 
11.  Quelli  ( falconi  ) che  hanno  groflo  il  capo  , c 1’  ale 
lunghe  , la  coda  corta  e i piedi  grotti  , e formati  , fono 
buoni  , turtoch’  egli  fieno  duri  a conciare  . Bocc.  nov.  99. 
>5.  Dt  no. editi  coitrctio  fi  diede  a conciare  uccelli . 

4.  IV.  Conciare  , per  Capare  , ma  dicefi  de'  poni  , vitel- 
li , c J inoli  animali  . 

4.  V.  Conciar  le  pelli , 0 le  cuoia  , vale  Ridurle  atte  ad 
ufo  di  vefii  , di  calzari  , e di  molte  altre  eofie  . Fav.  Ejop. 
Scorticò  il  bcttiuolo  , e conciò  il  cuoio  . Ciré.  Geli.  Se  voi 
volete  fervirvi  delle  nottre  pelli  , e’  vi  bilogna  conciarle  . 
Vett,  Colt.  Alcuni  lodano  molto  1 ritagli  de  cuoj  nuovi  , 
e quello  ancor  piu  , che  fi  fpicca  da  dotto  alle  pelli,  quan- 
do elle  li  conciano . 

4.  VI.  Conciare  vini , 0 altre  materie  filmili , fi  dice  delCln- 
fondervi  1 becche ffut  per  dar  loro  colore  , Japore , od  altro . Day. 
Colt.  165.  Conciano , c racconciano  1 vini  torbidi  , c tri- 
lli chi  colla  chiara  dell’  uova  , chi  colla  cenerata  , chi  col- 
la tana  cc. 

4.  Vìi.  Conciare  , per  Pacificare  . Iat.  conciliare  . Gr.  pi- 
Xtir  . G.V.  8.  116.  1.  1 Fiorentini  , c i Smeli  «dai  fi  tra- 
vagliarono di  conciarli  inficmc  . Nov.  an:.  94.  5.  Scr  Frulli, 
io  mi  voglio  conciare  con  voi  ; non  ci  abbia  più  parole  • 
Star.  Pijl.  67.  Si  conciarono  con  Callmccio  , e davangli 
ogni  tei  meli  molti  danari  . 

4-  Vili.  Per  Concimare  . Lat.  fiercorare  . Gr.  xWrtó’iw  . 
paliad.  Cienn.  j.  1 campi  gratti  , e lecchi  cc.  fi  pollono 
conciare  . 

Conciato  . Add.  da  Conciare  . Lo  fteffo  , che  Concio  add, 
Lat.  cóneimatui  , habitat  , affetius  . Gr.  «wair  . Fr.  lae.  4. 
16.  19.  Or  ben  mi  riguardate  Come  fai  mal  conciato  . 
Conciatore  . Colui , che  concia  . Lat.  coeunmt , feìlium 
continuato!  . Gr.  fiuta  tfi  tfiuc  . 

4.  E conciatore  nel  Jtgnifie.  del  §.  III.  di  Conciare  . Cant. 
Coen.  186.  Quelli  fan  conciatoti,  Che  conciali  d" ogni  tem- 
po gli  animali  , E falconi , e allori  . 

Conci  atura  • Acconciamento  . Lat.  concinnai  10  . Gr.  un- 
■mar-ds*  . Quad.  Corti.  Pagò  per  iui  del  mele  di  Maggio 
anni  «08.  per  conciatura  fuoi  foderi , c per  cucitura  due 
paia  di  panni  lini . 

Concierò.  Raffinatura  , Conciatura  . Lat . eonannatio  . 
Gr.  ì'aitcaxÀ.n . Taff.  lett.  La  quale  ( lettera  ) mandai  lubi- 
to  a ritorre  per  farvi  alcuni  conciai . 

Conci c. Lia  . Vote  ujata  da'  poeti  per  la  rima  . Concilio  . 
Lai.  coni ihum  . Gr.  ouoifipar  . Ditlam.  l.  tj.  Regolo  , C 
Manlio  furori  gli  ammiragli  Fra  gli  altri  eletti  nel  mio 
gran  conciglio  . Lor.  Med.  Stanz.  88.  Non  li  facefle  colle 
forze  nuove  Ricorre  in  luogo  fuo  il  gran  concini  io . 
Conciliabolo,  e conciliaxulo  . Adunanza  di 
preti  ficifmatici  . Lat.  confihatulum  . Gr.  emófine.  Guitc.  ftor. 
Chiamavano  quella  congregazione  , non  concilio  cc.  ma 
diabolico  conciliabolo  . 

4-  Per  Adunanza  fcmplicementc  . Lat.  cottut  , eonventur  . 
Bagli.  Orig.  Fir.  no.  Non  fi  nega  gii  cc.  che  in  quella 
pane  .potette  avere  caffella  , vicinanze  , villarc  , c minori 
popoli  di  quella  forte,  che  1 Romani  chiamavano  prefet- 
ture , e conciliabuli  , o limili  a quelli . Red.  lett.  1.  ?4& 
Si  portò  con  tanto  mal  garbo , e con  tanta  lvcnevoUg- 
gine  , che  ilomacò  tutto  quanto  quel  notturno  conólia- 

ConCILI  amento  . //  eontiliare , Conciliazione  . Lat  con- 
ciliar io  . Gr.  nmarrgnyò  . Lihr.  tur.  malatt.  Di  qui  nafee 
con  faciliti  il  conciliamento  del  fonno  . 

Conciliare.  Unire , Accordare  . Lat.  conciliare  . Gr.  co- 
utffà^ur . Volg.  Me  fi  Quelle  due  opinioni  cootradie  fi  noilo- 
no  conciliare  inficme  . Stgn.  flor.  8.  aio.  Difparti ronfi  per- 
ciò tutte  quelle  pratiche,  ancorché  il  Guicciardir.n  facefle 
ogni  sforzo  di  conciliare  gb  animi  di  quei  foorufciti  . 

4-  I.  Per  Cattivare  ; nel  figntfic.  del  b H-  Stgn.  firn.  9. 
Avei-a  caro  di  foddisfarc  a’ popoli  d'  Alemanna  per 
conciliarteli  amici . Salva»,  djfe.  *.  6.  Quella  automi  gli 
aveva  conciliata  non  i'  artifizio  , non  la  finezza , ma  il 
fuo  buon  naturale  . 

4-  II.  E neutr.  paff.  per  Pacificarli  . Sega.  fior.  9. 154-  Con 
nuove  condizioni  andò  conciliandoli  quel  gran  principe  . 

4 III.  Conciliar  la  fame  , la  fitte , il  formo  , f allegria  , 
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* fittoli  ^ dite  fi  dei  M àtbiam.ne  , o Indurre  la  fame  , la  fiere , fatta  frange  pretta , fan  za  coatafìo  G ri  tornarono  a Corto- 

or.  Lai.  fatue m , /Sfa'*  * fomrym  &c.  conciliare  . Libr.  tur.  na  (ani  , e (alvi . 

nudati.  I papaveri  cotti  ndJ‘  acqua  conciliano  iJ  fanno  . E §.  il.  Concio  »*  vale  anche  lo  fftffo  , che  Letame  , o Ceti- 
opprtffo  : Se  vorrai  conciliare  il  Sonno  , fiuta  le  man.fr*'  dme  . Lat.  fimru  , lotamm  . Gr.  uòmini , Buon.  Tane.  tu 

gole  . Red.  n^iwr,  Dio*.  4*.  Si  bcc  a Ibrù  caldtflìmo  per  Mi  fere’  fitto  certo  anche  nel  concio . 
conciliare  f altera  . Concio.  Add.  dm  Conciare  . Acconcio , Affettato  .Lavora-  . 

C » NC ILUIE  * Add.  Dì  certe  ilio  , Appartenente  al  concilio  . to  . Lar.  nntmnatus  . Gr.  £òmr.  G.  V.  fi.  66.  a Sì  comin- 

f.at.  ad  eontìUam  ptrtinem  . Gr.  ouaòfatit  . Cnite.  fior.  Ubr.  ciò  a fondare  i pitaflri  della  loggia  <T  Orto  san  Michele 

10.  Pii  ttjanifdhiuenfe  negli  aiti  conciliari . di  pietre  conce  , «rafie  , e ben  formate  . Record,  a ulefv. 

Conci  Li  at  o . AJU.  da  Conciliare  . Unito  , Accordato-  Lat.  i4>-  Quello,  che  è di  pietre  conce  colla  torre.,  che  in  pri- 

coneiliattu  ■ ni  noa  v'  era  palagio  di  comune  di  Firenze  . 

CONCILIATOLE  . VetbaL  mafie.  Che  concilia.  Lat.  conci-  $.  Per  Gonfiato  , Sconciato  , Trattato  male  , Ridetto  in 
Latra . Gr.  fs^uvvit  . Libr.  Preti.  Si  avvide,  che  il  demo-  cattivo  fiato  . Bete.  nov.  88.  IO.  Alla  maggior  latici  dql 

Qio  era  il  conciliatore  d:  così  tirane  fantasie  . Segr.  Tur.  mondo  gJiel  Irai  Ter  di  Riatto  così  rabbuffato  , e mal  eoo- 

dtfic . a.  ty.  Nondimeno  ha  tira  loro  unta  riputazione,  che  ciò.  Ftke.  $.  jd.  Sieri  nuniforto,  clipei  a moie  io  fon  con» 

egli  4 uno  loro  conciliatore  . do  come  tu  vedi  . Bank  Sappi , eh*  10  fono,  amico  , con- 

Concili  at  lice  . Fatua,  di  Conciliatore  . Lat.  concilia-  ciò  in  modo  , Che  c’  non.  oc  magneicbbon  le  cornac - 

irò r . Gr.  . Riuso.  Pier.  Intr.  t.  Non  cotti»  chie  . 

Iponder  Cerere,  ni  Palla  Per  k bifogne  altrui  concilia-  Cave  loFOsirros  a ,coNCiorotuCHi',<  con» 

tticc . _ ClOFOSSECOSAClia'  ì che  aìc*iru  femono  altrui  in  pii 

Concilia  z to  N e . Il  conciliare  . Lae.  conciliati a.  Gr.  «*»-  VOCI , lo  fleffo  , che  Omcrofiuinfa  , e Certcìoffiacofathì  ; ma  fi 

aaynyi  • Libr.  tur.  malatt.  La  conciliazione  delie  difoorde»  coffe  nifi  c per  lo  più  coll’  imperfetto  . Lat.  auum  . Gr.  nutrir. 

voli  lcntcnze  fi  trova  nel  libro  d*  Ipocras  . Moez.  C.  S.  ij.  tonerò  felice  he  non  folamenre  tacito  , ma 

Concilio.  Adunanza  <f  uomini  per  con/uhare . Laf.  con-  (anta  lingua  al  fortuito  , e mutolo  mi  veddfe  . Rote, 

tilium  . Gr.  ouui-teA**  • Dant.  InJ.  *j,  E a tal  modo  il  Suo*  hrtrod.  1;.  Coociofaflecoùchi  il  aere  tutto  parcflc  dal 

cero  fi  (lenta  In  quella  foli*,  c gli  altri  diJ  concilio,  Che  puzzo  ce.  cotnprefo  . Puff. 77.  Conciofoflecotà  che  fc  teme- 

fu  per  li  Giudei  mala  fomenta  . E Par.  ad.  Quattromila  va  gli  occhi  degli  uomini , quel  luogo  era  ben  chiufo  , e 

trecento  , e duo  volumi  Di  fol  defilimi  quello  concilio  . celato  da  ogni  gente,  ma  fo  temeva  gli  occhi  di  Dio, che 

Bui.  Pu rg.  14.  i.  Concilio  è concordia  di  molte  volontà  , ogni  luogo  era  a Dio  pelefe  , c aperto  . E a?;.  Concio- 

4 però  nu.'funo  fi  può  chiamar  più  degnamente  concilio  * foflccofr  che  egli  non  averte  in  fe  altra  bontà,  per  la  qua- 
che quello  di  vita  eterna,  nel  quale  rute  le  volontà  fo-  le  potelfe  fard  nominare  . 

no  in  concordia  , e unite  . E altrove  ; Concilio  non  4 al-  Concionale  • F.  L.  Far  concioni  . Lat.  tcncionari  , con- 
tro  , che  convenienza  di  volontà  , e quella  i vita  CKma  » cieneni  habere . Gr.  tuueyofAr  . Stgr.  Fior.  art.  j uerr.  4.  Lee» 

Dice  fi  anche  in.  figmfic.  et  Adunanza  generale  de  prela-  getc  la  vita  d’  Ajeflandro  Magno,  c vedete,  quante  vol- 
ti di  tanta  Chiefa  . Lat.  concitium  . Gr.  orniti*  . Creo.  Afe*  te  gli  fo-  itecdfario  concionate  , e parlare  pubblicamente 

teli.  JT7-  Mandarono  ambafciadori-  per  tutta  crillianith  , all’  efercito . Unite.  Jkr.  19.  aia.  Un  romito  Spagnuolo  , 

aìchieikndo'i  al-  concilio  . A Uefiruzz.  1 . *8.  Nota  , che  ri»  che  concionando  v accendeva  gli  animi  loto  a combat - 

cevuto.  il  pallio  puote  edere  chiamato  Arcivescovo , e non  sere  . 

prima  ; e in  primi  , che  c’  1'  abbia  , non  può  convocato  Co  NC  IONE  . Orazione  , Diceria  , Raprouainento  . Lat.  eon- 
il  concilio  . Gniee.  fior.  Dall’  altra  pane  incùti  cc.  alfa  iva  • ai . Gr-  frpr/^i* . Segr.  Fm.  dedie.  fior.  Quanto  io  fia  di» 

no , 1'  autorità  del  convocare  i condì;  rifodere  (blamente  (corto  dalie  adulazioni  fi  cognofcc  in  tutte  le  parti  della 

nella  perfona  del  Pontefice  . mia  irtoria  , e mafiimi mente  nelle  condoni  , e ne'  rag  10- 

Conciliuzzo.  Dna.  di  Concilia  . Precido  concilio , Sino.  namenti  privati  cosi  retti, come  obliqui.  Sega.  fior.  1.  it. 
do.  Lat.  patvum  cvacHinm . Gr.  vWJW  . Ore».  MoréU.iyp.  Potette  Rimirare  a cittadini  Fiorentini  ec  mediante  una 
Poi  a di  foi  detto  (i  foce  coodtiuzzo  ut  vescovado. , dovo  conclone  ragunata  , che  fi  chiamò  configlio  grande  ec. 
fu  ricucilo  tutto  il  chcricuo  . Conciosi  *chk‘  , e coNCiossr  achk*.  Lofiego  , thè. 

Concimale  . Letamare  . Lafc  fftrarsrt  . Gr.  «w{ar..  Condoffcteofachè  . Lat.  yunm  . Gr.  remSàr  . Fi  La  4.  9 f.  Non 

Da  v>  Colt.  ipj.  Natura  , quelli , che  col  tempo  con  fuma , ti  preghiamo , che  ti  confimi  , conciofiachè  noi  manife- 

coi  vento  va.  rifemina  , e colle  foglie  concima  . rat.  Coìr..  (tornente  conofciamo  , che  con  aperte  braccia  felicità  non, 
70»  Avevano  intoni©  alia  cultura  da  quella  pianta  gli  anti»  pensata  t‘  alpetta. . Sm v.  diai.  am.  8.  Concùdiaché  quello  *, 

dii  contadini  un  loro  proverbio , che  diceva  , che  colui  , che  io  fo  in  fopportaralo  con  pazienza  la  biicve  lontanan  - 

che  la /orava  1'  uliveto  , gli  domandava  il  frutto  , e quel,  za  del  carilfimo  amico  , il  mcdclimo  farebbe  agcyoltncn- 

che  lo  condmava,  otteneva  U domanda, quel  po» , che  io  te  ogni  animo  mediocre  . Sega,  fio r.  8.  114.  Conciofllatkè 

potava  , lo  forzava  . difprcgiando  oggi  qgni  governo  regio  . ed  affoluto  nella 

Cuncim  ito  . Add.  da  Concimare  . Lat.  flirtar  otite  . Gr.  patria  , Ga  io  rutto  contrario  a me  lidio  . £ u.  tot.  Pa-. 

ÌuM7«Fi< . Day.  Colt.  167.  Il  dei  ec.  in  folla  a pena  , e con-  re  va  bene  , che  A rrurte  i virtuofi  , e ne  faceva  fogno  at- 

cimata  , quali  in  (office  letto,  polare  . cuna  volta  riuttorto  colle  parole  ♦ che  co’  fatti  , conciof- 

Conci'mas  • Acconcime  . Lat.  cominn.irio  . Gr.  xaaurxAst . Cachi  efiendovenc  pure  alcuni , netluno  ne  fu  da  lui  aiu» 
Con».  In f.  ai.  Quivi  danno  a racconciare  i navjlj  , e gii  tato  , onorato  , o,  lollevaro  . 

linimenti  da  navigare  ; li  quali  condoli  qui  1'  autore  con-  Con  c i os  i a co  s a c u s*  • Lo  Beffo,  che  Ccncioffacojachi  . 
numera  . Beac,  nvo.  t.  9.  Cooaofiacofoehè  tu  niente  facci  al  prefon- 

% Con  Ime  f nfiamo  anche  in.  figmfic.  di  Letame  . Lat.  fi-  t«,  ove  a quello  vogli  intendere  , io  intendo  di  farti  ave- 

tnas.  Gt.ninfii  . Dov.  Colt.  iyj.  Alla  vigna  buotu  non  re  il  favore  della  corte  . E mv.  71.  »•  Conciofiacofaclfo  la 

dar  concime  , che  fa  via  goffo . donna  debbe  efTcre  ondliflima. , c la  foa  cailkà  , come  la 

Concinnità'  , concinnità  di  , a- concinniti'  fu»  vita  guardare  . t 

TE  . y.  L.  Galanteria  , Avvenenza  , Acconcezza  , Adomn-  ConCIOssi  A CO*  A CHE*,  e CONCIOUIECOS4CHI} 
%a  . Lat.  Sana  nume  , cult  ut  eleganti*  . Gr.  di  a ■mona. , pi-  tèe  alcuni  fermano  anche  intiù  vari  , CON  Ciò’  si*  Co- 

hrxaUa  . Fit,  dia!,  bell,  don n.  \a6.  Bellezza  t una  certa  SA  CHE;  vale  Come  rii  fia  cofia  , a Pojk,  e- Dato,  eoe  ciò 

grazia  , la  qnak  nafee  dalla  concinnità  di  più  membri  ; e fiaicfa  , Avumgaehì  ; c fendo  il  CON  in  vece  dì  coke  , « 

dice  condnnità  , perchè  quel  vocabolo  importa  un  certo  fervono  al  congiuntiva , * talora  alt  md ha  tino  . Lat.  fuum. 

ordine  d »lce  , c pieno  di  garbo  , c quafl  vuol  ua  attillato  Gr.  Inaiar  . Albert.  65.  Che  puote  avere  in  quella  vita  al» 

aggregamento  . cuna  cola  duiabile  , condortiacofachè  tutte  le  cefo  fieno 

C.  mi  nti , per  Una  fpexie  di  numero  oratorio  . Vateh.  trapaflevoli  ? C r.  Ltt.  dtd.  Concioilàeeolàc hè  io  confideradi 

fimi.  277.  Condnnità  , quilc  non  è altro  , che  un  conv-  f età  naia  provetta  . 

poni  me  ot»,  e qoafi  intreccumento  di  parole,  e in  fornai*  $.  I.  Per  Poiché  . Paff.  ifo.  ConcioffiAcofodiè-  molo  fo- 
uu*  arnione  , la  quale  fornifoa  arra , e fonora mente  . E no , che  tofeetebbono  innanzi  la  confefiiooe  , che  fi  con- 

178.  Vi  dito,  (aio  , che  quello  numero  deli*  concinnità  è fdlaiTcro  da’  prone;  preti . C r.  2.  i?.  1 5.  Condoffictofothè 

divedo  , ami  altro. da  rutti  gli  altri  . allora  fi  può  il  legno  dalla  corteccia  fosgkrmcnrc  partire. 

C j n t i o . Sufi.  Accordo  , P .ice  . Lsl  pan  , tonvmtb  . re»-  Varch.Ereol.  15  2.  Come  in  alcune  eofe  forno  vincenti , cosi 

ediatio  . Gr.  r *>*&*>i, . M.  y.  8.  87.  Poco  appreifo  feguet-  in  alcune  altre  forno  perdenti  , cqnciolìiitofichè  fc  noi 

xe  , che  ec.  avendo  ciatcìino  dcliJerio  di  concio , che  pe»  abbiamo  gli  articoli  ec.  erti  hanno  i verbi  partivi  . 

Brezzarli  a(!ài  di  lieve  vi  lì  trovò  accordo  . Star,  Pi  fi.  40.  §.1L  Talora  ufi  frammette  alcuna  wt.  Paff.  log.Con- 

Rimi  >)m  » in  foro  lo  concio  fare  rra  foro  , e li  PilFolcu  . ciolfiacofa  , come  è detto  di  fopra , che  nella  contrizione 

E apprtffo  ' Si  dilibeiò  ai  rutto  , che  lo  concio,  forte  » E fi  tolgi  via  1*  colpa  , e fa  morte  dd  peccato  . £ ioa. 

appreso  : I.i  cabrali  di  quelli , che  oon  volano  il  con-  Condofliecofo  adunque  , che  1’  uomo  fia  fottuto  di  conftf- 

c» , furono  ec.  Cron.  VelL  In  quello  mezzo  il  doge  di  Pi-  fere  i peccati  dubbj  . 

fa  Giovanni  dell’  Agnello  per  fuoi  ambafeiadori  formò  U Conciso  . Add.  Breve , Succinto  . Lat.  tmcifut , brtvù  . 
concio  con  lui  di  diagli  Pii*,  e Lucca,  e San  Minuto  del  Gr.  rvne,K.v  . Guice.  fior.  1.  164.  Ma  con  parole  ec.  con- 
Tcdcfoo.  cifc  , e da  ricevere  diverte  interpretazioni . 

L t A tomi»  , e In  concio  , puffi  aweriialm.  vagliano  ht  Concistori  au.  Add.  Dì  conci  fiero . Lat.,  * tanfifiorialir. 
crdint , In  affai*.  In  procinto  . Lat.  prefio . Gr.  •epaydpvt.  Sega.  fior.  \ v.  to\.  Fia  per  bolla  «mcillwiale  vinto  , che 

Bue. hit». .^4,  la.  Se  tg];  fi  vorrà  a buon  concio  da  me  p»-  Pierluigi  cc.  forte  invertito  , come  feudatario  , nella  igno- 
ti re  , egli  comrerà  , che  pTimicratncate  la  (pofi  . £ turo.  na  di  Piacenza  , e di  Parma  . 

84,  7.  Veggendo  f Angiulicri  m concio  di  cavakate  , dif-  Concistorio.  Lo  fieffo  , che  Conci  flore  . Lat.  * confi fi&> 
fo  . £ va.  Dairt.  264*  Come  verranno  più  in  cuocio  , or  rium  . Caf.  Ltt.  pi.  Il  cardinale  di  Faenza  ha  avuto  quest* 

1'  una  , or  T altra  fo  venò  adattando  . Af.  V.  a.  <b.  Non  mattioa  u concillorio  pubblico. . 

dl«do  i Perugini  in  weoy  d*  potere  riparare  a rumivi.  Concistoro.  C onfiftero . Lat.  • cmfi fterium  . Co».  lpf: 
Tom.  J.  Mmm  Poi 
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Poi  in  concitato  il  di  di  sant*  Luci*  in  pretoria  de’  car- 
dini!! puofe  età  f ammanto  , e rinunziò  il  papato . 
fc.  Per  fimiltt.  Aduna»**  , Parlamenta  .*  Lat.  ccneHium . 
ant.  Pwg.  9.  Abbandonati  i fuoi  da  Ganimede  , Quando 
ratto  al  formio  concitarli  . Ben.  Ori.  a.  j.  47-  hu  il 

. imillaio  da  poi  licenzialo , E finito  il  fuperbo  pulimen- 
to . £ j.  x.  67.  E (lindo  in  cerchio  1 come  a cooótaro  , 
Venne  di  dante  una  nuova  brigala  . 

Cose  1 ta  MUtTTO  . U amàon . Lat.  co  nc  natio  , femmi- 
na , tumultui  . Gr.  avynimu . Ai  V.  11.  18.  Di  che  gran 
borboglio  fi  (parie  per  Io  parlamento,  e tale,  che  fc  con- 
citamcnro  * civile  romore  . 

Concitare  . Stimolare  , incitare  . Lat  etere  , concitare  . 
Gr.  v*fie$i>rf » . Amm,  mnt.  jo.  a.  6.  Se  ’l  corto  de’  cavalli 
per  k grida  è concitato  , e le  colle  mani . che  fanno  (no- 
no , gl»  animali  mutoli  defiderano  velocita,  ec.  Tmc.Dov. 
«**.  16.  tj6.  -Quanta  corapaltanc  molle  la  crudeltà  del- 
l’ accufa  , tanr'  ira  corteitò  Publio  Egnizio  tellimone  . 

I).  Ì nri.tr,  paff.  Varcò.  fior.  a.  S avevano  un  mal  nome, 
e graviflàtrio  odio  apprettò  tutti  que  popoli  acquetato  , e 
concitato  . Stgn.  fl  or.  9.35  a.  Cedendo  a tutto  f Imperata* 
re  per  concitarle  lo  nimico  . 

Concitato  . Add.  da  Ce nettare  . Lat.  temei  tatui  . Salv. 
timi.  am.  18.  L’  avrefie  talor  veduto  con  volto  tutto  ac  ce- 
fo, con  occhi  sfavillanti  al  ciel  fiffi , con  una  forza  dì  par- 
lar concitato  . Af.  V.  io.  41.  Quello  vedetno  nella  piccola 
provincia  di  Tofcana,  dove  fono  cc.  gli  Fiorentini  gravi , 
tardi  « e concitati  . Gmcc.  fior.  14.  168.  Concitato  anco- 
ra dal  dcfidciio  ardente  , che  ave*  di  ricuperare  Parma . e 
Piacenza  . . 

Concitatore  . Verbal.  ma/e.  Che  emetta  . Lat.  comàa- 
tar  . Gr.  ipòieùi  . Siete.  Eur.  6.  117.  Come  fcandolofi  , e 
concitatori  di  tumulto,  vriuperofomcnte  di  ca  perirò  gli  fo- 
ce morire . r . . » 

CONCITAI  TOME  . Cene  Ìt  amento . Lat.  emanino  , t /immo- 
llo . Gr.  avyttimnt . Guitt.  leu.  Pota  dire  , che  per  grande 
concitazione  d*  animo  non  lo  volle  alcol  tare  . 

CONCITTADINO  . Cittadino  della  mede/ima  etiti  . Buon. 
Fter.  {.  4.  3.  Nè  perch’  io  guardi  là  palazzi  regi  Ornar 
conforti  , o mie  ccuncirtadine  Delle  ricche  opulenze  del 
Magorre  . 

Conclavi  , e conciati  . Luogo,  dove  fi  ntcbìuggum 
i cardinali  a ereare  il  pontefice  . La»,  (enclave  . G t.fu/ìrii . G. 
V.  ii.  ai.  1.  I cardinali  ee.  per  Io  fmifcaJco  di  Proenza 
del  Re  Ruberto  furono  metti  nel  conclavi  per  ben  guar- 
dati , e dillrctti  . Beri.  rtm.  Che  Cólto  mofirò  ben  d’a- 
vervi  a noia  , Quando  in  conclavi  vi  rolfe  il  cervello  . 
itesi  leu.  1.  j7j.  Ha  avuto  altro  che  fare , che  far  fooet- 
ti  ; egli  ha  avuto  a penfare  a fare  1!  Papa  , giacché  è fia- 
to m conclave  a fervirc  il  Sig.  Cardinale  de’  Medici  (uo 
padrone  . . ‘ 

C o N C Lav  I o . Gabinetto  , Parte  intima  della  enfia  . Lat.  ron- 
eitrve  . Bore.  leu.  Pr.  S.  Ap.  joa.  Spdlifiimc  volte  fc  oc  va 
nel  condavio  : e quivi  acciocché  e'  p|u  , di’  egli  abbia 
molto  , che  fare  della  gravità  del  regno  , podi  , fecon- 
do 1'  ufonza  reale  , portuari  all'  ufeio  della  camcn  , a 
ninno  , che  *1  domandi  , é conceduta  licenza  dello  en- 
trare. 

Concludente  . Che  conclude.  Lat.  contladent.  Gr.  va**- 
y^iftom* . Red.  laf.  tip.  Non  v‘  è motivo,  né  conghicttu- 
ra , né  prova  , né  ragione  concludente. 

Concludentemente  . Avveri.  Efficacemente  , Chia- 
ramente , In  modo  tene! udente  . Lat.  e/fieatiter  . Gr.  mpyùe. 
yèu.  dific.  Arn.  4-  Reità  però  concludentemente  provato  , 
che  cc.  il  rialzamento  del  letto  debba  feguirc  per  uccelliti. 

Concludere.  Corte  hìudert . Lar.  concludere  . Gr.  «tot»- 
>eir.  Btm.  Ori.  ì.  17.  16.  Parlò  *1  bene , e fri  tor  tanto  gra- 
to , Ch’  al  fin  condufe  quel , perch'  era  andato . Cafi.  letu 
11.  Sia  contenta  colla  fua  (omini  autorità  operare  cc.  che 
quello,  che  fi  è conelufo  per  comun  comodo,  abbia  la  de- 
bita esecuzione  prontamente. 

Per  Chiudere ^ Serrare  , e Stri  gorre  tnfieme  . Lat.  elau- 
drre,  concludere.  Gr.  natta pyat . Mor.  S,  Greg.  La  terra  rot- 
ta conclude  nel  Tuo  pugno  cc.  ben  vedemo  noi , che  quel- 
la cofa  , la  quale  è conclufa  dentro  ad  alcuno  corpo , è da 
ogni  parte  di  fuori  avanzata  da  quello  , altrimenti  non  di- 
remmo , che  folte  conclufa  , e che  quello  concludere  . 
Per  la  Tedia  adunque  , nella  quale  egli  fiede  , fi  di  mo- 
li ri  , che  fia  dentro  ; e per  lo  pugno  , per  jo  quale  con- 
clude tutto  , fi  dimofira  , eh'  egli  é di  fuori  . S.  Grifiofl. 
Or  così  lo  irònico  maligno  fi  ha  f umana  gcnetazione 
infra  li  Tuoi  lacciuoli  da  ogni  parte  inlacoata  , e con- 
clufa . 

CONCLUSIONE  . Termine  laicale  . Quella  parte  di  ragiona- 
mento , la  quale  conchiude  . Lai.  ttnc&fia  , entrami  teme  Ih  fio. 
Gr.  ovAryiiftit  . Retar.  Tuli.  M.  A.  Conciatane  è la  feda 
parte  della  diceria , la  aualc  fi  può  tare  in  tre  modi . Baet. 
nov.  a.  10.  Afpcttava  diri  riamente  contraria  conclufiqne  a 

Sueta  . E mm.  59.  x. -Nondimeno  men*  è pure  una  rimafa 
1 raccontare  , nella  condoli on  della  quale  fi  contiene  un 
si  fatto  motto.  F rmt.  71.4.  La  donna  dopo  molte  novel- 
le , venne  a quella  conclufione.  Par.  cap.  7.  Piò  ti  vo’dir 
per  non  lafciarti  forza  Una  condufion  , eh’  a te  fia  grata 
Forfè  d‘  udir  in  fu  cjueOa  Temenza  . 

V I.  tenére  a connati  ine  , trattandoli  ;?  alcuna  operazione, 
ra/r  D*r  fine  , Terminare  . Lat.  alfiolven  , perficert  . Gr. 
annuir  . 
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V II.  T»  emtelufiaat , fafio  amerinalm.  vale  h fitffio  , che 

Finalmente  . Lat.  m fiamma  , dentane  . Gr.  ■ ri 

tv . Cron.  Mordi.  170.  In  conciatane  recati  a quello  , di 
mlconderc  la  roba  tua  , e ’l  guadagno  , quanto  t’  è pofli- 
bile  . Ber».  Ori  1.  tu  33.  Ordauro  piò  volte  era  venuto  Là 
jer  vedermi  , ed  in  condufione  Altro  mai  , eh*  ’4  enfici 
non  ha  veduto. 

III.  Conclufione , fi  chiama  11  diffiutan  di  materie  fà 
lo  Ptà  blafofiche  , e teologiche  . Lat.  thefitt . Gr.  -Ssnir  . 

V IV.  Cenelufione  , vale  ambe  il  Di  fi  t fio  de’  punti  , /opra 
rat  fi  èhfiputa  . 

Concluso  . Add.  da  Concludere.  Conehiufio,  Rifi  retto , Ab- 
breviato . Ltt.  comprebenfiui  . Gr.  oùmuot . Sem.  Pifl.  Io  ri 
forò  i comcnti  , che  tu  defiden  , cioè  (ermo ni  abbreviati  , 
e condoli  in  P°chc  parole  - Rtd.  leu.  1.  jji.  Tenga  dun- 
que quello  affare  per  conclufq  . 

Con c o ID  E . Termine  geometrico  . Linea  torva  a forma  del 
concavo  della  comburila . Piv . dip.  geom.  377.  L’ altra  la  vul- 
gata concoide  di  Ntcomcde  . 

Concola  . Dim.  di  Conca  . Conche! ta  . Catino  , Catinel- 
la -Lat.  enne  buia  . Gr.  . Pallai.  Nov.  io.  Ver  Ta- 

re ivi  intorno  af  tronco  quattro  Concole  d1  orina  vec- 
chia . 

Concolore.  V.L.  Add.  Dello  fi  ! fio  colore  , Di  coler  fimi - 
U . Lat.  corniciar  . Gr.  Dant.  Par.  1 1.  Come  fi 

volgon  per  tenera  nube  Du  archi  paralleli  , e concolori  , 
Quando  Giunone  a fua  ancella  iube . Bui.  Concolori , cioè 
c inficine  d’  uni  medefimi  colori  , cioè  di  rota  biadetto  . 
verde  , e bianco  . 

Concomitante.  V.L.  Che  accompagna  neee/faru  mente  . 
Lat.  * connmuant  . Gr.  * «imuuIh  . Gal.  Si/l.  4*8.  Si  fo- 
no trattenute  le  caufe  fecondine  , c concomitanti  . Sega. 
Mann.  Magg.  a.  f.  La  grazia  concomitante  è quella  , la 
quale  poi  ti  accompagna  di  roano  in  mano  alla  perfezio- 
ne dell’  opera  . 

Concomitanza  . V.  L.  Termine  teologico  , vale  Nerrffa- 
ria  compagnia  . Lat.  • concomitantia  . Gr.  * nneuKa^m  . 
Maeflruzz.  1.  3.  Nondimeno  per  la  naturale  concomi- 
tanza . e compagnia  folto  ciafchcduna  ( fiprzie  fa. -r. inten- 
tale ) è tutto  Grillo  fecondo  il  corpo,  f anima  , e la  divi- 
nità » 

ConCORD  A OtO  NE  . Concordanza.  Lat.  con  emenda , ern- 
firn fuj  . Gr.  ÒBafftayò ifArua  . Albert.  *.  9.  Dei  aiutare  ra- 
maio , c la  mente  in  quattro  modi , cioè  in  frequente  in- 
tenzione, e condii na  vigilanza,  e pentimento,  c frequen- 
te , ed  alfidua  concordagione  . 

Concordante  . CAr  lencerdn  , Confarne  , simile . Lat. 
concorda  ni  , coneort  . Gr.  éqioyrùfnn  . Mor.  S.  Greg.  Atf  en- 
diarao,  che  in  quelle  molte  magioni  farà  bene  concordan- 
te la  diverfità  de’  prem; . S.  Ag.  C.  D.  Maggior  feiicùade 
é ad  avere  il  btion  vian  concordante  , che  lòggiogart  il 
mal  vicio  guerreggunte . 

Concordanza  . Conformità  , Convenienza  , Attardo . 
Lat.  congruentia  , tonfienfut . Gr.  ipapftoyi . Sen.  P.fi.  La  vir- 
tù fi  mantiene  per  concordanza  . Fr.  lae.  T.  3.  ?t.  19.  L* 
Cede , e la  Iperanza  Volendo  ciò  penfare  , Son  d una  con- 
cordanza , E d una  volontarie. 

§.  Concordanza  , I anche  Termine  gr  amati  cale  f ondi  Fan 
le  erme  orda  nza  , vale  Cofinur»  , § Accordare  fecondo  le  buone 
regale  i nomi  tra  loro  , 0 i nomi  co  verbi  . 

Concordare.  Conformare  , Convenire  , Ffitr  d occrrdo, 
Atcordarfi  , Metter  d accordo  , Accordare  ; e fi  afa  , oltre  al 
figga fit.  alt.  anche  nel  ncutr.  t nel  neurr.  pafi.  Lat.  convenire , 
concordare  , congruere  . Gr.  ifmrmr  . M.  V.  8.  74.  Era  la  ria 
ec.  erta  a maraviglia  cc.  e tale  pota  è detto  alle  tolelle; 
che  bene  concorda  il  nome  col  folto . Volg.  Mefi.  Concor- 
darono tutti  gli  antichi  maeilri  di  filìca  nelle  magnifiche 
«miriadi  dello  aceto  fquilliuco  . Dine.  Par.  10.  Io  vidi  le 
duo  luci  benedette  , Pur  come  batter  d'  occhi  fi  concorda 
Còlle  parole  muover  le  fiammette  . Ricord.  Malrfip.  14*. 
Concordandofi  con  uno  fuo  fegreto  ciamberlano  ec.  con  uno 
pi  miccio  ec.  si  I’  affogò . Mor.  S.  Greg.  Volendo  noi 
alcuno  afflitto  levare  dal  dolore  , prima  piangendo  ci  Mu- 
diamo di  concordarci  al  pianto  Tuo. 

Concordatamente  . Avverò,  d'  attardo  , In  -conformi- 
ti . Lat.  concordi Irr  , unanimiter  . Gr.  ifoiBufioSir  . Libr.  A- 
mor.  Conofccadovi  di  fopieazia  piena , e che  per  le  vo- 
flre  mani  «tetano  può  ricevere  inganno , eoncordaramente 
per  quella  lettera  domandiamo  (opra  le  dette  quiilioni  vn- 
llro  giudicio  . Cuid.  G.  Tutti  concordatamenre  contraddrf- 
fcro . S.  Agofl.  C.  D.  La  qoal  cofa  , fc  fbffe  fiata  fatta  con- 
cordatamente , farebbe  bene  fiata  fotta  con  migliore  pro- 
ibenti . 

Concordatissima  mente.  Superi,  di  Contardaiamnt- 
te  . L*t.  concordi ffimh  . Gr.  inoffnmrtdTat . Lttr.  cur.  malatt. 
Tutti  i medici  in  quello  concordatilfimamentc  vi  conven- 
gono . 

Co  n C O R D AT 1 s s I Ito.  Superi,  di  Concordato  add.  Laf.  ma- 
ximì  concetti  . Gr.  iuoppanlraru  . S.  Agofl.  C . D.  L’  old  ina - 
tifi» ma  , e concordattllima  compagnia  a fruire  Dio  , e a 
fruire  T uno  , e f altro  in  Dio . 

Concordato  . Sufi.  Accendo  , Comvemjemt  . Lat.  pachi  m , 
fa  dui . Gr.  morti . 

Concordato  . Add.  Conforme  , D'  accordo  , Ac  e or  dato . 
Lat.  enccai  . S.  Agofl . C.  D.  Tutti  li  Regi  farebboo  picco- 
li , ma  lieti , c godenti  d’  una  vicinità  concordata . Fr.lac. 
T.  2.  ad.  59.  Ormai  creta»  fua  tallite  Le  vritudi  concor- 
date. 
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date  . I f.  j.  a.  Cotti  difcefo  Non  fu  mii  intcfo  Si  ben 
concordato . 

Concorde  . Adà.  Confarmi , Uniforme  , Z>'  accordo  . Lif. 
canteri  . Gr.  òpxynq*** . Bice.  Inermi.  45.  Non  follmente 
fi  tacquero  , ma  con  coufcniimento  concorde  tutte  ditterò 
<c.  Dmtc.  Par.  13.  Ruppe  il  filcnzio  ne’  concordi  numi  Po- 
tei* la  luce  . E ij.  Per  danni  voglia  , Ch*  i’  le  prcgalfi , a 
»•  tacer  fur  concorde  . 

CoNCOt  DEMENTI  . Avverò.  Di  concordia  , Concorderai - 
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menu  . Lat.  eomordilcr  , wvtnimitrr  . Gr.  ifoìòvfeatax  . Red.  CoHCO  UIMENTO  . Il  concorrere  ; e dice  fi 


i II.  Concorrere  in  una  opinióne  , vale  Unir  fi  a credere  nel 
mt  de  fimo  modo  . L»f-  in  alicu/ut  firn  enti  am  tre  . Gr.  ipuryru- 
teaemr.  Bact.  nov.  9 4.  1*.  I gentiluomini  tra  se  avuti  varj 
e tutti  in  una  Temenza  concorrendo,  a Nic- 
colo Caccunimico  , perciocché  bello  , cd  ornato  favolato- 
re era  , co  ramifero  la  rìfpotfa  . 

5*  III.  Concorrere  alla  fotta , vale  Unir  fi  a fondere  . Lai, 
Jumftuf  partici  pria  effe  . Gr.  Sor  dm  femori,  • G,  V.  lo. 
p.  a.  Le  tare  vicine  mal  voleano  concorrere  alla  fpefa . 

AM/*  A»  ■ niruTA  II  f J:  ..A 


Vip,  a.  31.  Potremmo  dite  concordemente  di  aver  rinvenu- 
ta una  veriti  . 

Concordevole  • Add.  Conforme  , D‘  accordo  , Atto  ad 
atnrdarfi  . Lat.  concort  , con  pruni  . Gr.  ipaympueo  . G.  V. 
la.  40.  j.  Si  per  1’  ecc’ilfi  procedente  dalla  luna  , c sì  per 
la  figura  annuale  , a ciò  concordevole  . Fir.  Af.  1x8.  Un 
coro  di  pili  bcllifTimi,  c concordcvoli  Tuoni,  e accenti  foa- 
vcmente  gli  empiè  gli  orecchi . 

Concordevolmente  . Avverò.  D accordo  , Conforme- 
motte  , Uniformemente  . Lat.  tomorditir  , pari  confcnfu . Gr. 
ipuppitur.  Libr.Amor.  Se  nel  co  mina»  mento  d’amore  pat- 
to non  folle  tra  lor  fatto  concorde  voi  mente  . Guid.G.  Ra- 
gionarono concorde  voi  mente  della  comune  partita . Urb.  Ti 
prego  , che  concordevol  mente  ti  piaccia  feguire  ì piaceri 
mici  . Boez.  Vatcb.  1.  4.  Qual  fu  mai  sì  grande  federiti,  c 
sì  manifelhmente  confclTata , la  quale  averte  i giudici  tin- 
to concordevolmente  Teveri  tutti  , che  «iy up  di  loro  non 
piegalfe  in  alcuna  pane? 

Concordia  . Conformità  di  voleri  , e a operazione , Ac- 
cordo , Volontà  uniforme  , Pace  , Unione  . Lat.  concordia . Gr. 
òftórmi . Bocc.  nov.  17.  38.  Dovere  i fratelli  nducere  a con- 
cordia con  Aldobrandino.  F nov.  98.  41.  Di  pari  concordia 
deliberarono  elfere  il  migliore  d’  aver  Tito  per  parente  . 
Albert.  15.  Ira  genera  odio,  c concordia  nutrica  amore.  E 
5}.  La  concordia  è vini) , che  lega  i cittadini  , e i com- 
ratriotti  con  una  medefima  ragione  , e abitamentn  per 
ifpontanea  votomi  . Dani.  Purg.  16.  Sicché  parea  tn  elle 
ogni  concordi»  . Petr.  cap.  5.  E la  concordia , di’  è sì  rara 
al  mondo,  Vera  con  cattiti  Tomaia  beliate.  G.V.  7.8*.  t. 
Si  prefe  concordia  fotto  Tara  mento , predente  il  detto  Papa, 
di  fare  la  battaglia  . 

§.  In  concordia  , 0 Di  concordia  , pofli  awcrbialm.  vaglio- 
no  lo  flebo  , che  Concordevolmente  , D'  accorda . Lat.  concor- 
di itr  . Gr.  òfàoppiemt  . Bocc.  nov.  x4.1t.  Rimali  adunque  in 
concordia  , venuta  la  Domenica  Irate  Puccio  cominciò  la 
Tua  penitenza.  Amet.  18.  Di  concordia,  dov’egli  era, n’ an- 
darono . Nov.  ani.  3.  a.  Lo  giulLaro  li  gli  donò,  ed  in  con- 
cordai  cavalca ro  ad  Alcllindro  . 

Con  co  iDIAKE  • V-  A.  Concordare  . Lat.  concordare , con- 
gruert . G.  V.  9.  a.  x.  Alla  fine  que’  da  ca  Corino  , e » lo- 
ro fcguaci  fi  concordarono  . Vii.  SS.  Pad.  Adivamo  , che 
non  potendoli  concordine  , combarrcrono  inliemc  . 

ConcoRDIEVOLE  . V.  A.  Concordrjole  . Lat.  concors  , 
emigrile ns  . Gr.  óatyn òuur  . Maefiruxz.  t.  41.  Se  dopo 
la  concordievolc  determinazione  de’  giudici  fu  ancora 
dubbio  lo  , è da  (lare  piuttofio  alla  fententia  de’  giudici . 

Concordi  evoLMENTE  . V.A.  Avverò.  Concordev-l men- 
te . Lat.  tomorditir . Gr.  òpoppirtH  . Star.  SS.  Pad.  Cantava- 
no concordievolmcnte  a modo  d’organi . 

Concordissimo  ■ Superi,  di  Concorde . Lat.  maximi  con- 
fort . Gr.  iftìpprrbrami  . Guiec.  fior.  tibr.  7.  Con  non  mino- 
re confidenza , che  fc  Tempre  follerò  fiati  coocordillìmi  fra- 
telli • *'_ 

CONCORRENTE,  che  concorre . Lat.  eomurrent , convenir  ni. 
Gr.  ourrpi^ur  . Tef.  Br.  a.  48.  Quefti  conti  , c appellati 
concorrenti , a cui  noi  ci  doviamo  attenere  . Bui.  L*  ope- 
rare ila  nella  grazia  di  Dio  principalmente,  e fullequentc- 
mcntc  nelle  cagioni  concorrenti  . Cron.  Manli.  Infieme  in 


r di  co  fa 


mammola  . Lat.  ««nir^ , concurfus  . Gr  eoot/nful  . Doni. 
Conv.  108.  Fanno  diverfe  le  bontadi , e i doni  per  lo  con- 
commento  della  cofa  , che  riceve  . Con,  Inf.  33.  Per  du-  - 
rezza  della  buccia  , e per  lo  concorrimcnto  della  inaridita 
carne  . Detlom.  Quinti!.  P.  Del  cooconimento  degli  uccel- 
li , e delle  fiere  . 

Concorso  . Sufi.  Concorrimcnto  , Calca  , Moltitudine  di 
gente  contar  fa  . Lat.  contar f ut , concurfio  . Dcclam.  Quinrtl.  C. 

Il  concorfo  delle  genti  non  mi  lafciava  andare  . Tufi.  Ctc. 
Democrito  lo  formò  di  IcggicTÌ  corpuzzi  da  un  concorfo 
fo^uito  . Vmt.  Mart.  Ictt.  40.  Poiché  io  tento  COSÌ  1‘  cffcrc 
aliente  da  voi  fra  tanto  concorto  d’  amici . 

/ i Andare  a concorfo  , dii  efi  del  Sottopóni  alt  tfamt  in 
jf concorrenza  et  alni  , per  ottenere  ahun  grado  , che  fi  deb- 
bi conferire  al  pii  meritevole  . Lat.-  coneurrcre  . Gr.  amerpi- 
X*r  « 

Concorso  . Add.  da  Concorrere  . Lat.  amfluent . Gr.  rvf- 
piar  . Bocc.  nov.  it.  3.  Concorfo  tutto  il  popolo  della  cit- 
tà alla  ca(à  , nella  quale  il  Tuo  corpo  giacca  , quello  al- 
ia guifa  d’  un  corpo  santo  nella  chicfa  maggiore  ne  porta- 
rono . Red.  confi  t.  a».  Non  è bène  lafciaru  irai  perfuade- 
re  a (arti  impulhi-,  od  unzioni  , 0 per  mitigare  il  dolore, 
o per  ifcacciame  via  I’  umore  coocorfovi , perchè  tali  im- 
piafiri  , ed  unzioni  vanno  direttamente  ad  attaccare  la 
vita  , fotto  fpctie  di  un  lufinghcvole  , e fpcciofo  pre- 
tefio  . 

Concotto  . Add.  da  càteuoctre.  La t.co0uty  comoditi.  Gr. 


Co.Ncof  IONE  . Il  concuocm  . La tconeoSio  , codio  . Gr .tri- 
-In  . Libr.  cur.  malati.  La  menta  aiuta  la  concezione  dello 
fiomaco , c lo  fortifica  bravamente  . E altrove  : Coloro  , 
che  hanio  la  forcella  molto  fiebole , ufi  no  cibi  di  (arile 

concozifcK  » 

Con  CREARE  . Creare  enfiente  . Lat.  fiumi  creare  . Gr.  optò  ‘ 
*<«» . Dan/.  Par.  19.  Concreato  fu  ordine  , e coll t atto 
Alle  fufianzic  . 

Conche  ato  . Add.da  Concreare  . Lat.  infitui  . Gr.  lagone. 
Da  ni.  par.  ».  La  concreata  , e perpetua  fc  re  Del  deiforme 
regno  ccn’  portava  Veloci . Fìat un.  3.  67.  Nè  prima  il 
concreato  furore  tnpafiava , che  le  lacrime  abbondcvoliffi- 
mamente  per  gli  occhi  non  m’  ufcillcro  . Filoc.  3. 114.  A- 
veva  infinù  a qucil’  ora  la  concreata  ira  tenuta  nel  latito 
petto  celata.  £ 5. 165.  Achille  più  volte  già  mofirò  di  cac- 
ciar da  se  la  concreata  ira  . 

Concredere.  Lo  fìcffo  , che  Credere , Lat.  credere  , opi- 
nati , Gr.  rrnifur  . Ovid.  Pijl.  Io  concraktti , che  ’l  tuo 
letto  s’ accoltane  a!  mio . Fn.  Lue.  4.  6.  I’  ho  (atto  qual- 
cofa  a mandar  per  lui  t concredendo  , che  la  pigliaiTe  per 
me  , e ’n  quello  (cambio  c’  la  piglia  per  lui , c dke  villa- 
nia a me  . 

§.  I.  Per  Raccomandare  , Commettere  alT  altrui  fede  . Lat. 
concredere  , Gr.  iriTprxnr  . Ovili.  Pi  fi.  Concrcdcndó  a te  be- 
nignamente il  porto  di  Tracia  . 

§.  IL  E neutr.paff.  Accordarfi , Intenderli  infieme  . Lat  .con- 
fentire  . Gr.  ovfi+umr  . Cron.  Maxell.  140.  Rimato  fanciullo 
al  correggimento_della  madre  , c de’  Tuoi  manovali,  cioè 
di  quelli  , che  fi  concredevano  iufieme  a rubarlo  , c a 
contornarlo  . 


una  cafa  abitanti  , e a una  fpefa  concorrenti  a comune  . Concreto.  Add.  V.  L.  Si  dice  del  Soggetto  unito  colla  firn 


Tot.  Dav.  fior.  i.  i{i.  Gli  pareva  dovere  della  morte  di  Pi- 
tone fuo  jumico,  c concorrente  fare  allegrezza  . Ben 1.  Ori. 


qualità  propria  . Lat.  conrrrtH  1 . Gr.  r/ftraytit . 

In  etnereto  * pofio  avverbtalm.  contrario  di  In  afiratto . 


1. 11.  4.  Dall’  altra  pane  viene  un  concorrente  , E due  ,e  Conci  eiione  . l'.  L Attaccamento  . Lat.  tonerei»  . Gr. 


, e quattro  , e cinque  , e Tei , Ognun  dell’  altro  vuoi 
parer  più  ardente . 

Concorrenza  . u concorrere  , Competenza  . Lat.  amula- 
tio  . Gr.  Pa\yrwlu  . Fir.  lett.  lod.  donn.  aoi.  Vedete  I'  ele- 
ganza della  Kodiana  Erinna  far  più  fiate  concorrenza  col 
duca  , e maeftro  di  tutti  i poeti  . Toc.  Dav.  ani 1.  1».  157. 
Fu  ragliato  il  monte  ec.  perché  più  gente  vedefle  la  ma- 
gnifica battaglia  navale,  ordinata  cc  a concorrenza  di  quel- 
la , che  fece  Augufto . Bem.  Ori.  1.  5.  ».  E non  amor  al 


oófomìu  . Red.  Off.  an.  60.  RafTembra  un  pezzo  di  durifiì- 
mo  fcoglio  filtro  per  adurumcnto  di  diverto  fogge  di  fallì 
marini  , di  corallumi , c di  altre  marine  congelazioni  , e 
concrezioni . 

Conciari  . V.  A.  Lo  fiefio , che  Concitare  . Lat.  /intuì 
creare  . Gr.  àpi  xdfur  . 

i Per  Generare  . Lat.  gignrri  , creare  . Gr.  J**rfr  , uoeir  . 
Coll.  SS.  Pad.  Di  auefie  tre  cagioni  fi  conemno  diverto  , e 

_ T __  _ _ , pefiirae  infermitadi  . 

mondo  , che  fi  metta  A concorrenza  , c a comparazione  Conci  i ato  . V.A.  Add.  da  Cmcritrrt . Lat.  infitut , inge- 


Di  quel  , che  porta  1’  uno  all’altro  amico 
Concorrere.  Andare  infieme  , Convenire  ; e denota  fre- 
quenza . Lat.  eoncurrere  , cortfugcre  . Gr.  zar  nodi yur , oorrpi- 
ynr . Boct.  ìntrod.  aj.  Alla  gran  moltitudine  de’  corpi  ec. 
che  ad  ogni  chicfa  ogni  dì  , e quali  ogn’  ora  concorreva 
ec.  non  ballando  la  tara  facra  alle  fcpolture.  £ uro.  *7.8. 
Eran  quivi  a così  fatta  etominazione , e di  tanta , e « fii- 
mofa  donna  quali  tutti  i Pratef»  concorfi  . £ nov.  80.  6. 
Molti  di  divene  parti  del  mondo  a lui  pa  loro  ftrettilfimi, 
e ardui  bitogni  concorrevano  pa  configli  . Dani.  Par.  16. 
Alla  mia  carirate  fon  concorfi  . 

§.  I.  Per  Competere  , Careggiare  , Pretender  lo  fieffo  . Lat. 
amuletri . Gr.  £***&•  Ar.  Far.  »8.  147.  E lo  filmò  gagliar- 
do , e buon  guerriero , Che  concorrer  d’ infcgna  arda  col 
conte . 

Ton».  I. 


mt  ut  . Gr.  iftfumi  . Cuitt.  leu.  3 9.  A piare  difprczzo  debito 
tra  noi  non  da  concriato  . 

Concubina  . Lat.  concubina  , pellet  . Gr.  . Bue. 

Purg.  o.  1.  Concubina  chiamano  li  gramatici  quella , che 
fta  coll’ uomo  non  ciTcndo  congiunta  per  matrimonio.  G.l'. 
6.  1.  3.  Quello  Federigo  regnò  30.  anni  Impcndare  cc.  te- 
ne» molte  concubine  , e mammalucchi  , a guifa  de'  San- 
cirli . Cavale,  med.  cuor.  Fue  perfeguitato  da  Ifracl  fuo 
fratello  , figliuolo  della  concubina  . Dant.  Purg.  9.  La  con- 
cubina di  Tifone  antico , Già  s*  imbiancava  al  bai»  d’  o- 
riente , Fuor  delle  braccia  del  fuo  dolce  amico . Matfiruzv. 
1.  70.  Quattro  fono  le  maniere  de’  figliuoli  ec.  alcuni  fono 
follmente  naturali , cioè  figliuoli  delle  concubine  , cioè  di 
ibi uto  , c foluta , la  quale  polla  elfcr  moglie  . £ l.  tL  1, 
11  ratto  è > quando  contro  alla  volontà  della  fanciulla  . « 
Mmm  a de* 


460 


CON 


& parenti  è «olt*  , e corrotta  ; acciocché  e’  la  poffa  poi 
avere  per  moglie,  ovvero  in  concubina  . 

Concubina*. o . Carnuta -/or.  . Ut.  concubmanui  .-Or. 
ru***L>M**  . Maefiruvz.  u 14.  No'*  SiD.  Tornmtfo  , ebe 
dal  mantello  concubmirio  non  fi  dee  ricevere  la  comu- 
nione del  Corpo  di  Criltó . E *■  4*-  I|  terzo , quando  al: 
mpn  è mani  tei  io  concubuuno  , o fornicatore  . Bennn u t 
acca  far  mi  i«r  concubinarki . 

Concubinato  - Apatto  dt  Concubina  . Stato  della  con- 
cabina  , e del  concubmano  . Ut.  concubinatus  . Or.  toAu- 
%**.  Fr.  (Storti.  Pred.  R.  Viveva  in  uno  fcandaJofo  cuncubi- 

CoNCtlBiN  AT  o a E • Colui  , che  tiene  la  concubina  . Ut. 
• concubi  nana,  . Gr.  r*Auxd*fueo*  . Maefiruzz.  Muore  il 
marito  , o la  moglie  , o la  concubina  » o 1 concubina- 

C Ò°NCU> INESCO  . Add.  Di  , cesai/»». Lai. 

merttrkiui  . Gr.  ropraiii . lac.  Dav.  ann.  14.  i8x.  la»i  Itoc- 
ene alla  fuperba  madre  date  eoo  lagrime  , e arte  coocu- 
^ bine  Tea  piacevano  a tutti  per  abbaiarla 


CON 

Alcuni  fono  , che  ec.  per  diletto  cercando  gli  antichi  amo- 
ri , un’  altra  volta  col  concupite vole  cuore  trafugano  Eie- 
na  . £ 97.  £ non  poco  in  se  lì  vergogna  de'  coocupilce- 
voli  penficri  avuti . 

Co  scums  cibile.  Add.  ConeppifievoU  . Ut  * concupi- 
feibilis  . Gr.  tosilo moie  . Bue.  fi.  4.  p.  10»  Il  padre  per  non 
delire  nel  concupi/tibile  appetito  del  giovane  alcuno  in- 
chinevole defidcno  mcn  che  utile  ec .Lrtt.S.Ban.  Il  mon? 
do  recandoci  innanzi  cofe  concupifabili  ec. 

Aggiunto  d affittito  , vaie  Quella  parte  f enfiava  delT  a- 
nhna  , che  defilerà  « filetto  , che  fé  piace  , Concupifcenza  ; ed 
ha  forza  di  fuji.  Lu.  cupidità,  . Gr.  «rihfik  . Ciré.  Geli.  7. 
148.  Coll’  una  delle  quali  noi  raffreniamo  quella  parte  del- 
l' appetito  noilro  , che  i chiamata  da  voi  irafeibiie  , e col- 
I'  altra  la  concupilcibile  . 

Cose  UPf  SC  1 B l L I TA1  , CONCUPISCflILITADE  , 0 
CONO  U l>  i«  C 1B  ( L 1 1 AT  C . A fratto  di  Concupifabili  . 
Ut.  cupi, inni  . Gr.  Mkuàia  . Bui.  Inf.  1 6.  i.  AH'  uomo  fu 
dato  da  Oio  la  concupiiabUità  . perché  defidcraflìe  lo  be- 
ne . E Purg.  7.  i.  Cioè  razionalità  , iraicibiJiià  , c concupì- 


C ON C^J ÈVAO  Tsuìi.  Drude  , Dtfincfio  amante  . Ut.  aifeu-  labilità  . 

vAÀ.  . fr.  Orni  l'rrd.  f.  1)  uWf  CoNCjl.t  E««  • fy«a.  , oamn.lu.nmM 
Iure  le  ne  llava  concubino  di  quella  flrcga  . E apprese  3 


, MUCHI*- 

ut  re.  Gr.  ina  due  . Buon.  Fier.  5.  a.  j.  Sentendo  i noilri  cuor 
u'ilr«rV’KCOift  dc:..  psrico'iE  del  tuo  IW)  coow-Xliclo  , e umore , Il  fc'  lUMi  . « *'  «">“»  ■ 

* r ICoNCUSl  atore  . Ver  bai.  mafie.  Che  cene  uffa  , Scuotitore  • 

Concubito  . F.  L.  Il  giacafi  infime  f uomo  , e la  donna . . Ut.  coniugar  . Gt.juamur  . Bum.  Fin.  qj.  ta.  Scioglie  il 
UucLuubituc . Gr.  amluoia  . Ccm.  Purg.  4.  lunpUcr  era  no-  freno  a tremuoti 
bile  e ’l  concubito  ingiuiiolo  d*  Eletta , per  la  quale  la  di-^  Concussione^ 
feordia  di  Troia  fu  incoinìnciata  . Fir.  Afi.  ao{.  Ricmpurcb^ 
borvo  col  mio  generofo  concubito  la  mandria  di  molte  bcl- 


Iufimc  mule  - , , . . - 

ConCULC  AMENTO  • U conculcare  . Ut.  conculcano  . Gr. 
jurwTM'Mut  . Com.  puri.  ai.  Quello  fa  per  lo  percotimen- 
to de’  raggi  fuoi  nell  aere  fpclTo , e per  lo  conculcamen- 
to  t raddoppiamento  d"  efli , antimife  le  predette  cofe. 

Conculcare.  Calptptn  , Otpreflare  , Tener  folto  , Ab- 
laffart , Rintuzzare  . Ut.  tenculeért . Gr.  nnmaarHr  . Vu. 
S.  Crai-  Bat.  Sempre  ci  ha  ingannati  , e «inculati.  Cavale. 
Speccb.  cr.  Fu  , come  immondo  , e lebbrofo , laccalo  , e 
conculcato  . £ Mtd.  cute.  Procura  di  conciliar  lo  Jpiritq 


freno  a’  tremuoti  Concullator  dell’  onde  Ncttunno  . 

Concussione  • Ut.  concùffo  . Gr.  «w>fu t< . Maefiruxx.  a. 
}o.  8.  U conculcane  é quando  alcuno  , eh’  é in  uffizio  , 
toglie  per  paura  alcuna  cola  a'fudditi  ; ovvero  quando  con 
vuole  quello  , di  che  egli  è tenuto , (e  non  gli  è data  pe- 
cunia -,  ovvero  quando  alcuno  ufficiale  toghe  per  forza  al- 
cuna cofa  più  , che  non  è il  Tuo  foldo , o fatano  j ovvero 
quando  alcuno  accula , e per  pecunia  (1  rimane  di  non  ac- 
culare . 

Per  Commozione  , Scuotimento  . Coll.  Ab.  Ifu.  17.  An- 
cora per  lo  digiuno  lì  conferva  f uomo  fmza  conculliuoe 
di  mente  appo  le  tentazioni  de’  malagevoli  vizi . 

Condanna  . Condennazioue  , Cendannogione  . Ut.  eondo- 
mnsuio  . Gr.  numi  ine  . 


della  amc*.  £ frati,  hng.  QuelU  ec.  «inculano  il  figliuol  Condanna  b t le  . Add.  Condannevole  .Ut. 
di  Dio  , peccando  a fjwranza  della  fua  bohtade  . Cr.  4.  Gr.  t miuboaipmi . Coll.  Ab.  IJac.  1 1.  Addomandatc  Iddio, 

17  . àonTiri,  li  conculchino  ( / trurti  ) o con  fuoco  » coodionsluli  . c confortile»,  per  .fpmtou  . 

V*  r Con  da  nnaoione-  /*  condannare  ; t ambe  l 


s amano  . , _ 

Conculcato.  Add.  da  Conculcare  . Ut.  eonedeatus  . Gr. 
K^ràvm  , Sof.  DUI.  S.  Crcg.  M.  lib.  t.  enfi.  i.  Trovando^ 
I'  erbe  conculcate  , e fvelte  , guardando  trovò  lo  luogo  , 
dove  il  ladro  faceva  enfiare  . D.  Gin:  Celi.  lett.  aj.  Leva  di 
croce  con  Niccodemo  i tribolari , ed  ingiuriati  , e con- 
ciliati . Cuòre,  fior.  8.  3 gì.  Violata  la  religione  , conculcate 
le  cofe  fagre  ec.  Sega.  fior.  1. 14-  Non  mancale  per  se  «elio 
di  raccomandare  a quella  Maelli  la  Sede  Appouoliu  con- 
culcata  si  miferameote  . , . _ 

Concuic  ATO R £ . Nerbai,  mafie.  Che  euutdea  . Ut.  con- 
calcolar  . Gr.  iwrirni . Sten.  Crifi.  mfir.  Le  fpelonchc  di 
tanti  conculcatori  del  mondo  altiero . . 

Conculcazione.  Corneale  amento  . Ut.  conculcano  . Gr. 
uumrùvrfxu  . Fr.  Ctfd.  Pred.  JL  Soffrivano  per  amoe  d Id- 
dio amc  conculcazioni  . , . 

Concuocere  ■ Dice, S dell  Operazione  , che  fa  lo  flo- 
ra reo  in  digerire  i cibi . Ut.  emitvjuer*  ■ Gr.  òrhrur . Ltbr. 
tur.  malati.  Dicono  aver  lo  ilo n» co  alieratimmo  , e male 
operante  nel  concuocere  . .....  . 

Concuocorr  d dicono  anche  i medici  degli  umori  , cht  pre- 
fi fiual  he  vizio  ternano  al  loro  fiato  naturalo  per  ma  di  fcr- 


Con  DA  NNAOIONE.  Il  condannare  ; e anche  Pena  t Gafii\ 
go  f che  fi  dì  altrui  da'  Giudici  per  misfatti  cimmejji  . Ut. 
ammadvtrfio  , condemnatio  , frena  . Gr.  zarù/rotaa  . Dut. 
Comp.j.  81.  La  condannagionc  levò  loro,  c’  prigioni  man- 
dò a Riminingo  . S.  Griffi.  Che  veramente  grande  coo- 
dannagioae  è a comporre  1’  uomo  il  fermane  fuo , ed  ef- 
Gire  negligente  della  viu , e dell’  opera  . Boa.  vii.  Doni. 
sjl  Per  confeguente  libero , e fuori  d’  ogni  condannagio- 
nc  per  addietro  fata  di  luì  . 

Condannare.  Indifferentemente  gaflìgart , Punire  , e Im- 
por  pena  altrui  de'  misfatti  , Sentenziare  . Ut.  tondemnare  , 
1 irrogare  , dannare  . Gr.  . Bocc.  Introd. 


Concupì  R E . v.  L.  Defidtrort  . Ut.  emeupi fiere  . Gr.  «n- 
6jftdr  . Coll.  Ah.  If.  17.  Non  vedere  il  vifo  delle  fémmine, 
non  guatar  coloro  , che  fono  belli , c coloriti , non  concu- 
pire nulla  cola  . 

Concupisc EN za.//  Concupifiert , Defidtrort , Bramare; 
e comunemente  , vale  Affetto  , e De  filler 10  interno  arca  alia 
fenfualità  . Ut.  Itbiilo  , cupidità!  . Gr  «'«*>««  . Bocc.  g.  io» 
/.  a.  Quantunque  liete  novelle  , e forfè  attrattive  a concu- 
rifcenza  dette  ci  fieno  . Mot.  S.  Greg.  U morte  fale  nelle 
finellrc  , ed  entra  nelle  afe  , quando  venendo  la  concupi- 
feenza  pc'  (entimemi  del  corpo  , entra  nell’  abitacolo  della 
m€ntc  • 

Concupì  S CINZIA  . Lo  fieffo  , che  Concupifienza  . Ut.  li - 
btdo  , tupiditat  . Gr.  iaUyu*  . Maefbuzx.  z,  7.  a.  Se  elle 
s'  adornano  , acciocché  provochino  gli  altri  a coocupifcen- 
zia  , peccano  mortalmente  . Amct.  94.  Eliimi»  colei  vera- 
mente ciferc  non  quella  Venere  , che  gli  «olii  alle  lo- 
ro difordinate  concupifcenzic  chiamano  Dea  , ma  quel- 
la ec. 

Concupì  scer  e . V.  L.  Dcfiderart . Ut.  r emupere  .coneu- 
pifcert  . Gr.  ivdtgtùr  . Mor.S-Greg.  Come  per  certe  nnclhre 
V anima  vede  tutte  le  cofe  ellenori  , e vedendo>  concupi- 


?}.  Li  quali  per  li  loro  difetti  1'  automa  delle  pubbliche 
(oggi  già  condannò  ad  efilio  . £ w.  ah.  s.  Come  colpe- 
vole ne  dova  pi uttollo  cfler  condannato.  Dant.  Inf.  18.  Tal 
colpa  a tal  martino  lui  condanna.  Peto,  cohz.it.  4.  Ncffuo 
pianeta  a punger  mi  condanna  . 

Condannatissimo  . Superi,  di  Condannato  . Lat.  da- 
mnalijfimut  . Gr.  namS'uurmm  . 

Condannato  • Add.  da  Condannare . Ut.  damnatus  . Gr. 
*HniSau*  . fiere,  nav.  73.  io.  Dove  io  trovai  molti  compa- 
gni a quella  medefuna  pena  condannati  . 

Condannator  E . Nerbai,  mafit.  Che  condanna  . Ut.  eon- 
demnotor  . Gr.  xamlaU^nr  . 

Condannazione  - Lo  {lego , che  Cmdannatione  . Ut. 
, ondenutauo  , anmtadverfie . Gr.  nampruaif  . E/p.  P.  N.  Ta- 
li rcligiofi  tono  in  molto  pericolo  di  condannazione  , e 
non  hanno  fe  non  1’  abito  di  religione  • 

Condannevole.  Add.  Degno  di  condannazione . Ut.  <U- 
mnmdus  s.  Gr.  >ormae#«f  . Ttfi  Br.  7.  59.  Santo  Bernardo 
dille  , che  la  ubbidienza  del  grave  comandamento  é più 
laudabile  , che  la  contumace  non  farebbe  condannevole . 

Condecente  . Add.  Conveniente , Convenevole  . Ut.  de- 
eens  . Gr.  iìwfrtmt . Val*.  Me/.  E quello  ée  meftic-re  fatto 
a tempo  condecente  . F/t.  S.  Ant.  Pailóc  fempre  con  feT- 
monc  condecente  alla  Tanta  monacale  umilae  . Fri.  Af. 
10 Ordinava  pubbliche  pompe  condecenti  allo  fplcndore 
della  fua  aiignita  . . 

Condecentemente.  Avverò.  Convenientemente  ,C« 
drcoro.  Ut.  decente r . Gr.  iirprrùi . Gaia.  fior.  Iibr.17.  ruf- 
fe obbligato  ad  alimentare  condecentemente  Maflimili»no 
fuo  fratello  . _ , 

Condecentissimo  . Superi,  di  Condecente  ■ Ut.  decen- 
ti Jjimiu  . Gr.  dlnftninmt  . Libr.  eur.  malati.  Lo  tempo  del- 
lo fole  in  leone  è tempo  coodecen ultimo  a comporre  la 


fee  . MarflrHzz.  x.  n-  1.  Da  conlìderare  è , che  e non  dif-  medicina  (uddetta  . , .. 

ft  ogri  uomo  , che  defidererà  ,0  ooncuptfcerà  U donna  i Condicevole.  Add.  condecente  . Lat.  decerti . Ut.  a«n- 

■■  . \ . . ■ r J J.l  a.  t . A . I 1 1 r/ltl  ULUiCfìC  conue - 


ma  fé  vedrà  la  donna  ad  concupifcendum  , cioè  con  quello 
fine  , e animo  attenderà  , acciocché  la  concupirà  , ec. 

Concupiscevo  le  . Add.  Che  nafet  dalla  concupii cenza  . 
Ut.  iibidinofus  , * eontupifiibtht  . Gr.  im&jpurmxoi  . Bore, 
mv.  ai.  a.  Credono  troppo  bene  , che  la  zappa  , e la  van- 
ga, e le  grolfc  vivande  , e i difa^i  fnlgano  del  tutto  a 
lavoratoti  della  terra  i concupifcevoli  appetiti  . Ama. 


rie  . Giure.  Jhr.  11.  di  5.  Concedergli  con  qualche  condc- 
ccvolc  compoG rione  il  regno  di  Napoli . 

Condegnamente.  Avverò.  Con  maniera  condegna.  L«. 
tondignì  . Gr.  trovimi . Segn.  Grifi,  in  fir.  j.  a.  11.  Quella 
grazia  ec.  non  fi  può  mai  meritare  condegnamente  né  pu- 
re da  verun  giu! lo  - 

Condegni  ta’  , c onde  gn  ita  de  , « con  degni  ta- 
te. 
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T e . Affretto  di  Condegno  . Lat.  merittm  , eandtgnkat . Gr. 
» c'gù  . Sega.  Grifi,  btfir,  3.  3,  li.  Al  che  fi  ricercherebbe 
condegnttà . 

Condegna.  Add.JDtgio  . Lat.  condì  gius  . digmu  . Gr. 
tajfe»  . (Male.  fif-ecch.  cr.  Io  non  fon  condegno  d’  edere 
Appoftof» , petti/  io  perseguitai  la  Chicli  di  CtUlo  - But, 
Cioè  «roder  gratti  condegni  a ciÌF. 

-4>  ONDENKAGtOKE  . Lo  fieffo  , che  Coudannagtone  . Lai. 
aatmudverjb  , coademnauo  , fana  . Gr.  zmniyouaii  . G.  P. 
7.  ».  p.  Com'  ebbe  ietta  11  lezione  della  condcnnagione  , 
gli  diè  d’  uno  fiocco  dicendo  ec. 

CoNDE  NN  a R K . L»  fi<Ùar  thè  Condannare . Li».  condemna- 
re  , f<t um  irrogare  , dannare.  Gr.  namytrSffTmr . Beec.nev. 
81.  ij.  Venire  alle  mani  della  signoria  , ed  effer  come 
mal  io  io  coodcnnato  al  fuoco  . 

Condensatissimo  . La  fieffo  , che  ContUmatiffimo  . 
Lai.  damnaufiimut . Gr.  . Saluti.  tBt.  R.  Dclli 

condcnnatilfimi  di  lai  prendeano  vendetti  di  tomaio  tor- 
mento . 

Condensato.  Add.  da  Condennart  . Condannate  . Lat. 
dannami  . Gr.  xnmìaui  . Bau.  nov.  40*  *7-  Coodemuti  i 
predatori  , che  imboliti  ivevin  J’arca,  in  dicci  once  , I*- 
Derò  Ruggieri . E iwv.  47.  ij.  Pietro  condennaio  , ctlcado 
di'  femigluri  menato  alle  forche  frullando  , pafsò  ec.  da- 
vanti ad  uno  albergo  . E mrv.  98.  48.  Udir  velie  , che  ca- 
gion  mai  clic  ciafcuno  a volere  dTtre  il  condeonato  . 

Condensatore.  Perini,  mafie.  Condannatort  . Lai.  cin- 
demnaior  . Gr.  **mfae%ue  . Efip.  Pang.  Donatore  d'  ogni 
bene  per  fu*  miiencardu , e coodenoatore  delle  pene  eter- 
ne per  fui  giuttuia . 

Co  N de nn  a z 1 ONE  . La  fieffo  , thè  Cantbmaaxime  .Lat 
cmdtmnatio  , pana  . Gr.  oamyrmctt . 

Condensamento  . Il  tmdatfiart . Lai.  * cmàtnfuat  . 
Gr.  mrfvt . 

ConD  E N S A R E . Tur  dento  . Lit.  tmirnfiatt  , denfiart  . Gr. 
HOT «tmume . Cape.  Bett.  Potrei  colla  mia  virtù  informativa 
fabbricarmi  un  corpo  di  aria  condenfandola  ìnCeme  . Sagg. 
nat.  efip.  4^  Il  fcmplkc  freddo  della  neve , e del  ghiaccio 
non  balli  a eondenfarla  fotto  i venti  gradi . 

§.  E n/Wr.  paff.  Sagg.  nat.  efip.  40.  Quali  nello  fiefio  mo- 
do, che  per  le  coartine  operazioni  dello  (chinatolo  av- 
veniva , fi  condenfatfe  l'  aria  pel  fuoco  , c fi  dilataflè  pel 
ghiaccia . 

CONDENSATO.  Add.  eia  Condenfare . Lir . condenfittut . Gr. 
iwii  . Riceti.  Fìer.  Trovafene  mcoca  del  coodenlato  A 
modo  di  pece . Segr.  Fior,  dific.  a.  17.  Ma  quelli  , che  ù> 
frotta  condcnlari , c che  1*  uno  fpinge  1*  alito  , vengono 
ad  una  rottura  ec.  earrano  in  ogni  luogo . 

Condensazione  . U condenfiire  . Qondenfiamenta  . Laf. 
tonde  rifai  io  . Gr.  . Gal.  Gaìleg.  115.  La  condenfa* 

zione  partorifee  dimiuuzion  di  mole , c augumeoto  di  gra- 
viti . 

Condenso  . V . L.  Add.  Dmfio  . Lat.  condenfiut  , àtnfius  . 
Gr.  »wu5t  . Mar.  S.  Greg.  Iddio  verrà  dal  Libano , e 'i  San- 
to dal  monte  ombtofo  , e condeafo . 

§.  Per  mi  nifi.  Petr.  cani,  ;a  5.  £ manto  lagrìnundo  sfo- 
go Di  dolorcda  nebbia  il  cor  condenfo  . 

ConDEscemdente.  Che  eondeficcnde . Lit.  indidgau  . Gr. 

Condiscendenza  . Afiratto  di  Condffieendence . Lat.  m- 
da! genti  a . Gr.  auy^mpnatt  • Sega.  Prtd.  jo.  a.  Quella  con- 
defccndcnza  medeiima  , quella,  quella  , vi  dovrebbe  elitre 
un  degl'  indizi  più  chiari , più  indubitati , più  incootialU- 
bili . 

CoNDESCENDERE.  Scendere  infieme  . Lat.  fimd  deficende - 
re  . Gr.  evynarwtfiairttt . Pit . Grifi.  ConddcC odiamo  , e la- 
Jciate  acconciare , e fottertar  lo  cotpo  del  nollro  maefiro  . 

Per  Concorrere  in  opinione  , Secondale  , Inclinare  , Ac- 
tonfientere  . Lat.  fie  accomodare  , an intuii  inducere  . Gf.  ovy~ 
tnmmkòm  . Dam.  Par.  4.  Per  quello  la  fcrittura  coodcfcen- 
de  A vo) tra  ùcultade  . Red.  leu.  1.  8z.  Mi  comanda  V.  S. 
Illullrifs.  che  io  le  rajwrcfcnn  in  ifaitto  « quali  fieno  auei 
motivi  , che  non  011  Unno  di  buona  voglia  corni efetodexe 
a lodare  f ufo  dell1  antimonio  . 

Condiscendi  mento.  U condeteendare  , 

Cono  e scansione.  Il  eondcferwurr  . Lat.  defietnfio , con- 
dc/ctnfbi  . Gr.  ooyiurùSaoii  . Dtal.  5 . Ctcg.  M-  Oò  che  tu 
fegum  in  condclccnlìonc  di  carità . 

Con  desceso.  Add.  duLandcjicnderc  . 

Condimento*  Duonfi  Sparili  coje  y che  i oda  frano  a pcr- 
ftwnnte  il  /afare  delia  vivanda  . come  olio  , Julf  , auto  , 
fifrejak  , ec.  Lat.  conditura  , icndimentum  . Gr.  ipnput . 

Per  metaf.  Amm.  ani.  G.  no.  La  lagnina  della  femmi- 
na i condimento  della  lua  malizia  . Maino,  io-  6.  E Mar- 
lìnuza,  che  di  quei  ballali  Sarebbe  in  corte  tutto  il  con- 
dimento . , . 

Condire  • Perfezionar  U VtVfadi  ’ce  eludiate  Hit  ; t in  /ì- 
gnific.jtH  partii  duri  t tifiamo  jer  Ugnrr  U vivanda  con  olio 
J empiite  menu  . Lat.  cutdite.  Gr.  aprimi.  Lab  r.  J7>  Duo 

di  provali»  a pagani  lo  (cotto,  L condir  la  minetlra  col 
tuo  (ale  . Beta.  oei.  i.  15.  4.  E le  faccia  più  caie , e più 
gradite  Un  fapurctto  , con  che  fico  condite  . 

§.  li  Per  lo  fingo  , che  Wkotfettare  , Candire  . Lat.  fiaechan 
condire  . Gr.  rà  anox^&>p  «utóet».  Fola.  M ‘fi.  La  quarta  di- 
finzione  fi  è lidie  cole  , che  lì  conducono , c quella  ope- 
razione cade  nelle  radici  delle  erbe  , ne'  rami  teneri  , c 
be'  tallì  , c alcuna  volta  »c  fiori  t c noi  og  .paiJcrcino 


competentemente , e prima  delle  diverfe  maniere  del  con- 
dire i frutti . 

V U.  A’er  metafi.  Riempire  , Me  fi,  dare  . Bue.  nov.  79.  ai. 
Le  parole  votlrc  , Je  quali  fon  condire  di  tanto  fenno.. 
Petr.  canz.  46.  4.  Già  mi  fu  col  deiìr  si  dolce  il  pianto  , 
Che  condia  di  dolcczu  ogni  agro  Itile  . Cavale,  dific.  /tir. 
Nulla  i la  dolcezza  della  lingua  , s’  ella  non  fi  condifcc 
col  (apor  di  buona  vita  . 

III.  Per  Tener  fondo y provveduto  . Lat.  infiruSum  red- 
acre  y tm fiere.  Gr.  inaprveu » . G.  P.  11.87.  r.  Quando  erano 
in  buono  fiato  , condivano  co’  loro  traffichi  gran  parte  del 
traffico  delta  mtrcaianzia  de*  crifiiani  , 

CoNDiscsNDiiNTE.  Lo  fiefio  , che  CendcfcatdenU . Lat. 
indulgerti  . Gr.  fdócopyot  . 

Condiscendenza  , Lo  fieffo  , che  Candeficcndana  . Lat. 
indulgente  . Gr.  avpxjùfmirii  . 

Condiscendere.  Lo  fieffo  , cht  Condefietndert , Lat  fi» 
mul  dific  radere  . Gr.  cvynómfimmr  , 

V I-  Fer  Pcnire  , e Tra]  a fiat  da  una  cola  a un  altra  , co- 
me di  un  ragicanmentó  in  un  altro  . Lat.  devemre  . Gr.  **#*- 

. Lai.  7j.  In  lui  ragionar  delle  donne  venimmo  , e 
prima  , avendo  molte  cofe  dette  delle  antiche  , condifico- 
dimmo  alle  moderne  . 

IL  Fcr  Cannar  ere  in  opinione , Secondare , Inclinare , At» 
etn]  ntire . Ucce.  nov.  19.  8.  L'  Uomo  adunque  è di  maggior 
fermezza  , e non  fi  puh  tenere , che  Don  condifcenda  ec 
ad  u.,a  , che  I prieghi  . E nov.  pK  17.  Dove  tu  non  con- 
difccnda  piacevole  a pricgbi  miei  con  quella  fòrza  , che 
ne'  beni  dell’  amico  ular  fi  dee  , farò  . che  Sofronia  fia 
tua  . E num.  ab.  Mi  piace  di  condifccndere  a’  configli  de- 
ll • uomini . G.  P.  la.  68.  j.  La  oual  domanda  iJ  Re  d’Un- 
ehtru  non  accettò  , ma  farebbe  co  rubicelo  a falciargli 
1 itola  . 

HI*  Per  Ifcenderr  affilatamente  , Difendere  . Lar.  de- 
/cerniere  . Gr.  nuatifiaim/  . Mu.  t.Greg.  1.  a.  La  menrc  dcl- 
I afflitto  ben  i conolciuta  da  chi  fa  condifccndere  alla  paf- 
fionc  . E ».  11.  S-ppiamo  condiicendcre  a compafiòonc  del- 
la infermità  altrui , 

. Condiscendi  m ento  . Il  nndifieendere  . ■ 

Per  Inclinazione  , Facilità  di  maniere  . Lat,  menerà  fa- 
cilitai x tlementia  . Gr.  m?*»!  , Libr.  Ripidi.  Per  quello  ta- 
le benigno  condì fccndinicoro  Giulio  Ccfarc  meritò  l’amar 
de'  fuot . Jlfod.  Arb.  cr.  Acaocchè  tanu  dnkezza  , e rrun- 
fuetudioe , e coodi fcendimemo  di  Dio  vedo  di  noi  non  ci 
torrufic  in  pericolo. 

Condiscensione  . Lo  fieffo  , che  Cortdeficenfivnc  . Laf. 
dtficenfiù,  itmdefccnfio  . Gr.  noyxomifiuaii  . Med.  Arb.  cr.  Nel 
fecondo  fruito  npenfi  la  benignili  ma  , e degnaniiffima 
condì  fcenfionc  , e inchinamento  a noi  mifcfi  .peccarori  . 

Condiscepolo  . Cm/agno  nello  'riparare . Lat.  cemdtfti - 
puiut  . Gr.  e Medimi  y Comi  lnfi  4.  AnafTanora  ec.  fu  con- 
di  Tee  polo  <b  Diogene  , amendue  furono  «fifcc'poli  d’  Ariisn- 
tile  . Mai.  Arb.  ir.  Il  dolce  lor  maefiro , c signore  traduo 
dal  lor  condifccpoJo  videro  menare  alla  mone  . 

Condisceso.  Add.  da  Comhfccndert . Condeficefio  , 

Concisi  . Tlltboro  bianco . Lar.  elle  ber  urn  album . Pcig.  Rafi. 
Condili  è caldo,  il  quaie  grandemente  provoca,  e fa  ve- 
nire la  foluzione  del  corpo , e 1 vomuo  , c fa  Jlranutire  . 

Condito  . Add.  oa  wwire  . Lat.  eeminui  . Gr.  òimdme  , 

%.  I.  Per  Confettata , Candirò  Polg.  Mcfi  Le  mele  coto- 
gne condire  , tolgono  magmficamcntc  il  vomire  , e il  fo- 
v^rchio  andare  a zambra  . E af frego  : Le  crune  condì» 
confortano  lo  lìomaco  , cd  il  cuore  . . 

5.  IL  per  metaf.  Mejcolato  . Ridona.  Lat.  refin ui , mfpa- 
fini . Amm.  «'ir.  11.  9.  io.  Da  etìa  (firmar*  ) fi  prende 
manifcfio  cognokimcnto  di  tutte  virtudi;  da  tifa  fapien- 
za  condita  di  venti . C ufi  uf.  «^1,4.  Mei  parlare  , e nel 
vivere  degli  uomini  (upcnon  hacci  una  alcuna  piacevolez- 
za , anzi  Te  venti  , condita  perciò  d’  umanità  , e dolcezza'. 

&•  »*L  l*f»na  di  {ufi.  Condimento  . Alleo,  go.  S*  in  fa  la» 
non  v ha  per  freddo  , o (ecco , L’  erba  è da  belìi»  , dico- 
no , e il  condito  Fa  roca  voce  , e ragionar  coll’  ecco  . 

Conditore  ■ V.  L Facitore  , Fondatore  . Lat.  conditor  . 
Gr.  x«r«V  . Cavale.  Frati,  ling.  La  natura  umana  fu  si  fa* 
viamcnte  ordinata  , che  ha  bifogno  continuamente  per 
protettore  colui  , che  ebbe  per  conditore  . Boct.  vtl.  Dant, 
aia.  Quell»  medefimi,  che  puma  conditori  ne  erano  fiati, 
D.  Gioì  Celi  fin.  tb.  Non  pungo  fopra  di  lei  come  mor- 
ta , la  quale  defideto  , che  viva  nella  pre lenza  del  fuo 
conditore  . 

Conditura  • Condimento , il  condire . Lat.  conditura . con • 
dm.mum  . Gr.  dfrvfm  . Fr.  Giord.  Prtd.  R.  Della  mura , e 
ddf  alod  (è  ne  fervivano  per  la  coodirura  de’  cadaveri  00- 
bih  . Pardi,  rim.  buri.  Quello  vuol  conditura  , o pepe  , o 

Co  so  lliONHE.  Add.  Limitata  , So  n libero  . Lat .*  tatù, 
ditionati!  . Gr.  ùrù5»T»t . Ccnn.  Purg.  1.  Si  vuole  femore 
udire  in  tal  profferta  quciìa  cautela  condizionate . Bui.  Purg. 
ai.  1.  Cosi  ha  nfpoilo  alla  condizionale  . 

CONDUIONALMENTF.  Avwrb.  Con  condizione . Lat  .fui 
esodinone  . Gr.  dvaSurnsM  . 

Condizionare.  Abilitare  , Dij porre  . La»,  aptum  effiee- 
re  . Gr.  nofmaxl^uo . Dani.  Par.  14.  PcreM  s'  accreJcerà 
ciò , che  ne  dona  Di  gratuito  lume  fi  fummo  bene  ; Lu- 
me , eh’  a lui  veder  ne  condiziona  . Com.  Purg.  6.  Dalle 
lidie , cioè  da  Dio  è condizionato  , che  fia  si  maaifctto  , 
thè  i fi*cceflòò  uomo  di  non  cadere  . C*.  pi.  18.  L* 

colti- 
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coltivatur*  confitte  in  dimriìicar  gli  arbori  , letaminare  , e 
■Eauigiure  la  terra,  e condizionarla  alla  natura  dell  w 
re  Red.  Inf.  114.  La  quale  ( fenfibilc  vita ) le  condizio- 
naffe,  e le  focerte  abili  alla  generazione  degli  ammali, che 
da  effe  piante  fon  prodotti  • 

Condì  z iodatamente  . Avvero.  Lsfleffo  , thè  Condt- 
xionalmcnte  • , _ 

Condizionato  • Add.  da  Condizionare  . Atte  , Difpo- 
fio  . Lat.  aptui  , ideneui  . Gr.  rrinlìutt  . Co"».  Par.  14. 
Il  qual  lume  gli  difponc  , e fogli  condizionati  a vedere 

§ I.  Condizionato  .per  Sottoporti  a condizione  . Ch e ha 
«adizione  , contrario  3 Affoluto  . Lat.  * conditimalu . Mm- 
firuzz.  a.  xr.  E'  un’  altra  divifionc  de’  boti  , cioè  , che  al- 
cuno è puro , e affoluto  , cioè  quando  alcuno  fi  bota  ano- 
Imamente  , e fanza  condizione  ; alcuno  è condizionato  t 
cioè  quando  fi  aggiugne  : fe  cosi  fari.  Fr.  lac.T.  6.  tx-z*. 
Se  l’aroor  vero  e libero,  Che  non  fia  avaro  arbitrio, Gen- 
til fa  d eliderlo  , Non  condizionato. 

V II.  Bene  . 0 Mal  condizionato  , vale,  Che  fi  trova  in 
tuono  , 0 cattreo  grado  , Bene  . 0 Male  tn  ordine  , Bene , 
• Mal  termo.  Libr.  cut.  malati.  Le  confervano  in  certi  Cor- 
bellini ben  condizionate.  Alleg.  *4-  Rinumlamclo  ben  con- 
dizionato . Buon.  Fier.  4.4.  ix.  Diverte  nretcndenzc  Sopra 
le  mercanzie  , O mal  condizionate  , o fuor  di  tempo  , O 
tardi  conica  nate  , Scambiate  , menomate  . f 

4.  HI.  £ per  ironia  . Malm,  x.64-  E veduto,  eh  egli  età 
lina  fegrenna  , Iddi  tfciutto  , c ben  condizionato. 

Condiz  ION  CELLA  . Dim.  di  Condivate.  Ut.  parva  con- 
ditto  . Gr.  papà  infatti  . Zibald.  Andr.  Non  era  di  alta 
condizione  , ma  vive»  contento  della  condizioncclla  della 
fua  nafata . ... 

Condizione  . Grado  , Stato  , Effne  , Affare  , Qn-ilni  . 
Lat.  conditi*  , fiatai  , gradui  , f uahtat  . Gr.  naracaen  . 
Bocc.  pr.  1.  Eltendo  acccfo  fiato  cc  forfè  piu  aliai , che  al- 
la mia  baila  condizione  non  parrebbe  , narrandolo  , lì  ri- 
chiedeffc  . E nov.  1.  5.  La  caeion  del  dubbio  era  il  fcntire 
li  Borgognoni  uomini  riottofi  , e di  mala  condizione  , e 
misleali  . E nov.  11.  j.  Come  uomini  modelli  , e di  buo^ 
iu  condizione . E nov.  16.  10.  La  quale  pienamente  ogni 
fua  condizione  , c ogni  fuo  accidente  cc  loro  aperte  . £ 
rtum.  16.  Giannotto  ec.  fdegnando  la  viltà  della  fervil  con- 
dizione , dal  fcrvigio  ec.  fi  parti . Dant.  Inf.  1 6.  La  vo- 
Ara  condizion  dentro  mi  fiffe  Tanto  , che  tardi  tutta  li 

CWrr  Modo  , Animo  , F enfierò  . Lat.  ratio , fcnlentia  , 
meni . Gr.  >****» , rii . G.  V.  8.  15.  x.  Fatto  signore  colla 
forza  de’  Saracmi  , incontanente  mutò  fua  condizione  e 
come  avea  amati  i Saracini  , e,  come  detto  avemo,ino- 
diati  i Crilliani,  cosi  appreffo  fu  amico  de’  Crilluni.  Frane. 
Saab.  rum.  nr.  11  signore , eh’  era  di  pertetra  condizio- 
ne , pensò  le  ottime  ragioni  di  meffer  Giovanni  da  Ne- 
croponte • 

a.  II.  per  Ordine  , Deliberazione  . Lat.  juffum  , confiitu- 
tio . Gr.  . Nov.  ant.  xj.  x.  La  legge  è giuilirti- 

nu , e le  Tue  condizioni  fi.  vogliono  giufiifiimamcnte  of- 
frivate. . „ . ... 

A HI.  Per  Patto  , Limitazione  , Partito  . Lat.  condii  10 , 
paìhtm  convention  . Gr.  ov*2iom . Bocc.  nov.  xr.  4.  In  dono 
1!  potrete  voi  bene  avere  , quando  vi  piacriTc  , con  que- 
lla condizione  , che  io , prima  che  voi  il  nreodute,  porta 
ec.  parlare  alquante  parole  alla  donna  v olirà  . £ nov.  xp. 
1*.  I cavalieri  intefero  la  dura  condizione  polla  nelle  due 
quifi  importi  bili  cofe . E num.  16  . Io  ti  richieggo  per  Dio, 
die  la  condizion  pollami  per  li  due  cavalieri  , che  io  u 
mandai , tu  la  mi  afferri  . Dant.  Inf.  9.  Avea  di  riguardar 
disio  La  condizion,  che  tal  fortezza  forra  . Nov. ant.  27.1. 
Non  trovava  chi  volcrtc  ufare  ec  con  lui  per  niurva  con- 
dizione . Macflruzz.  i.  54.  Addomando  , fe  il  matrimonio 
forte  fotto  condizione  tiene  l Rifpondo  ; Da  dillinguerc  è 
delle  condizioni  ; imperocché  fono  alquante  condizioni  ge- 
nerali , le  quali  femprc  fi  debbono  intendere  ec.  Alquante 
fono  condizioni  di  quelle  cofe  , che  nel  matrimonio  fono 
ncccffanc  ec.  Ancori  è un  alita  condizione  U’  alcuna  cola, 
che  di  necrifità  viene , verbigrazia , fe  diceffe  : io  con- 
traggo reco , fe  il  sole  nafccrl  domane  ec.  Ancora  è una 
condizion  contingente  , c oprila , la  quale  vi  fi  può  por- 
re , e non  pone  , verbigrazia  , fe  ’l  padre  mio  vorrà  ec. 
Ancora  è una  condizione  difooefta , t non  perciò  è contro 
alla  fui  Un  za  del  matrimonio  , verbigrazia , fc  tu  farai  fur- 

Condoglienz  a . Ci indolenza  . Lat.  querela . Gr. 
fiMC/a  . Tran.  fin.  cof.  dom.  Frequentemente  ne  fanno  le 
condogLienze  ernie  amiche. 

CokDOLSNZA  . V.  A.  Il  c end  al  ere  . Lat.  dolor  . Gr.  Szyot , 
Awtw  . Fr.  Cierd.  Prtd . R.  La  condoJccza  della  fua  morte 
era  univcrfale . . , 

Con  DOLERE  . Neutr.  puff.  Rammaricai  fi  , DcJtrfi  di  fu * 
/ venture  , e deW  altrui  coir  amico  . Lat.  cenane  ri  . Gr.  pifi- 
p&au  . Bocc.  nov.  17.  35.  E forte  di  ciò  condoglicndofi.  gli 
pregò , che  all’  onor  del  duca  , e alla  confolazion  di  lei  , 
quel  compenfo  metteffero  . £ nov.  100.  18.  Con  lei  de’  fi- 

Sliuoli  così  morti  fi  condoleano  . Dant.  Purg.  n.  E con- 
olémi  alla  giulla  vendata  . Fiamm.  y.  77.  Di  codi  , che 

£ avvenga  per  lui , non  fi  dovria  di  lui  , ma  di  fe  cen- 
ere . C oli.  f r.  Pad.  Rifponfione  di  calcar  U vergogna  , 
« del  pericolo  di  ciò  non  fi  conduelc  a'  padri . M*g.  a j. 


CON 


joi.  Ma  poiché  pure  il  cavai  non  fi  frate,  Si  condolè  mot- 
to pictofamcnte  . 

Condonabile  . Add.  Alto  a effer  condonato.  Segn.Crifl. 
mflr.  $.  5.  17.  Non  vorrei  , che  vi  dcltc  a credere  , che  il 
peccato  d'  un  eruttano  folle  più  condonabile  di  quello  de- 
gl' infedeli. 

CONDONARE  • Perdonare  . Lat.  condonare  , remtttere . Gr. 
ev)ytrùexnr  . Toc.  Dav.  fior.  1.  25 Agli  amici  , e liberti 
buoni  lenza  biaiimo  condonava  ; a 1 contrarj  ancor  con  tua 
colpa  chiudeva  gli  occhi  . 

Co  N DO  NAZIONE  - i/  condonare.  Lat.  condonano  . Gr.  ovy 
yrùftn  . Segn.  Crifl.  mflr.  j.  ir.  a.  Non  però  per  via  di  con- 
donazione al  tutto  gratuita  cc.  ma  per  vìa  di  fuflìdio  cari- 
tativo . 

CONDOTTA  . Sufi,  yerbal  da  Condurre  . Conduci  mento  , 
Storta  , Guida  , Capitaneria  , ed  è d più  delle  volte  termine 
militare  . Tat.  duetw. , us  , duHio  , ducatui  . Gr.  óyiporix  . 
G.  l/.  7.  ixx.  t.  Furono  capitani  radici  Guelfo  Cavalcanti, 
c Bernardo  da  Rieti  condiamole  per  condotta  di  Nuccio  da 
Biformi . £ ti.  91.  2.  Gli  ufiriali , notaj , e mrifi  fopra  la 
condotta  de'  foldati  lire  dugcncinquanta  di  niccioli  . Brrn. 
OrL  t.  4.  xi.  Carlo , quali  piagnendo  d'  allegrezza , Sog- 
giunfo  : figlino!  mio  . Ja  ma  condotta  Cinquantamila  fia  , 
gente  di  pezza.  Borgo.  Col.  Lat. 40».  Non  toccallc  un  mot- 
to mai  delle  prime  condotte  delle  colonie  . 

().  1.  Condotta  , per  Miniera  di  governarfi  nel  vivere  , 
Contegno  . Lat.  vrvendi , adminiflmnai  , gubemandi  ratio  . 
Gr.  f taira  , SuixMOii  . Dant.  Purg.  16.  Ben  puoi  veder,  che 
la  mala  condotta  E la  cagion  , che  1 mondo  ha  fotta 
reo  . 

§,  II.  Onde  Effer  uomo  di  condotta , vale  Effer  uomo  di  fra- 
no , capace  , e abile  . 

<).  III.  Condotta , dicefi  anche  Una  quantità  di  befiie  da' 
fama  , che  vettureggiano  roba  , e mercanzie  in  alcun  luogo  a 
noto  . Lat.  veduta  . Gr.  «>*>'i“ir  > t*t*  • 

Sj.  IV.  Condotta,  dice  fi  anche  il  Fermare  con  pubblico  fa- 
tarlo qualche  profeffore  a arte , 0 faenza . Lat.  conduBto . Gr. 

piàuoit  . 

Co  NDOTTI ER E . Capitano.  Lat.  due  , dudor  . Gr  òyqulr. 
G.  V.  9.  \jx.  1.  I dodici  conlìglicri  fogrcti  de*  priori,  c de' 
condottieri  delle  mafnade  de'  folliti . Oc».  Veli.  Onj inani- 
mo di  trargli  di  là  a bandiera  a bandiera,  e che  poi  v’an- 
dalle  un  de’  condottieri  . Bern.  rim.  S*  c’  fi  trovava  colla 
fpada  a'  fianchi , Quando  i topi  allattarono  i ranocchi , Egli 
era  fatto  condottìcr  de'  granchi. 

Condottieri , fi  dice  eziandio  Colui , che  tiene  a fuo  fa- 
tar io  , ed  a lue  jpefe  muli  , e mulattieri , e conduce , 0 fa  con * 
durre  d un  luogo  ad  altro  le  robe  a nolo  . 

CONDOTTO  . Sufi.  Lo  fttffo  , che  Condotta  . Efp.  P.  N. 
Tali  gente  ec.  fi  mettono  in  boaria  compagnia , e in  fi- 
curo  condotto . G.  V.  7.  4.  2.  E per  lo  tuo  condotto  , e 
per  T aiuto  de’  Milancu  fi  mifero  a pillare  Lombardia  . E 
tap.  24.  s.  Erano  partiti  di  Siena  per  condotto  degli  liber- 
tini . 

§.  I.  Condotto  tper  Acquidoccio . Lar.  aquadutìta . Gr.  ùPpa- 
>«*>«' v • Cr.  1.  4-  7*  M*  •’  *coue  de*  pozzi , e de’  condot- 
ti fono  malvage  per  rifpctto  di  quelle  delle  fontane . G.  V. 
1.  {8.  a.  Maurino  fece  fare  il  condotto  dell'  acque  in  doc- 
ce in  arcora  . £ appreffo  : E quello  condotto  li  moffe  in- 
fino dal  fiume  detto  la  Marina  appiè  di  monte  Morello  . 
Efp.  P.  N.  La  quale  abbondevolmente  ella  innaffia  per  con- 
dótto quell'  albero  . M.  Altlobr.  Tutte  quelle  acque  , che  di 
lor  natura  fon  dolci  , primieramente  prendono  altra  natu- 
ra per  li  condotti , orni’  elle  paliano  , ficcomc  quelle  , che 
hanno  natura  di  zolfo  . 

II.  Per  firn  di:.  Sen.  Pift.  108.  Il  nolìio  fpirito  rende 
più  chiaro  Tuono  , quand’  egli  è tratto  per  uno  ilrctto 
condotto  d'  alcuno  linimento  . Ubr.  Amar.  L’  altro  ha 
nobiltà  traftnrila  dì  fuoi  parenti  , e trattala  da  loro  , 
come  per  condotto  . Albert,  {o.  La  paura  di  Dio  è chia- 
ve ad  ogni  bene  , c condotto  ad  aver  parte  della  glo- 


Con DOTTO  . Add.  da  Condurre  . Lat.  du&us  , addudus  . 
Gr. àrayiptm.  D.  Già:  Ccll.lett.  11.  In  fimiglianza  dell’ac- 
qua condotta,  che  tanto  più  efee  abbondantemente , e ran- 
co più  forte  , quanto  è fiata  più  ritenuta  . Fir.  Af.  ?8  A- 
vea  «rte>  ah  così  maefirevolmente  condotte  , che  ec.  pa- 
reva , eh*  e’  volale  ad  ogn’  ora  volare  in  altra  parte  ■ 
Onice,  fior,  lifir.  8.  Pieni  cc.  di  pietre  fi  ligulari  condotte  in 
quell»  città  da  tutte  le  parti  del  mondo. 

4.  I.  Condono , edl  aggiunto  di  Bene  , Perfettamente , 0 fi- 
mili,  dtetfi  di  alcun  lavorio , come  dì  pittura  , finltura  ec. 
che  fia  perfezionato , e lavorato  con  diligenza , e maeftrla . Lar. 
con f umana  us . Gr.  ovm\é 1 . Fir.  Af.  Guardavano  ec.  come 
i e’  vedrifono  una  llatua  di  egregio  artefice  perfettamente 
condotta . , 

. $.  II.  Mal  tendono  .dicefi  di  Perfetta  ridotta  in  cattivo  gra- 

do 0 di  folate , 9 di  fofianze . 

Conducente  . che  conduce  . Lat.  duo  . duBor  , duerni  t 
Gr.  ùytfuir  . Cota.  Par.  4.  Se  io  hoc  cotale  conducente  , fe 
io  hoc  cotali  dirizzanti,  che  io  parta  Scuramente  metter- 
mi per  quefio  mare  . Toc.  Dav.  amo.  x.  67.  Molte  firade 
«f  Italia  eran  rotte,  e npn  abirevoli  per  imsleanza  de’  con- 
ducenti . Red.  Vip.  1.  28.  Lucano  ec.  deferiffe  Catone  con- 
ducente il  Romano  rimiro  per  le  folitudini  arcnofo  della 
Libia . 

CobDUCSRS  . Ltfiefft , tbt  dndurrc  , anzi  in  molto  vocf 

lofup* 


notiva  all’  umita 
AM  Che  contiate  . Laf.  datene  . Gr. 
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Ig  fuppf  ifict . * «■»'  e(f3  fi  confonde  . Laf.  Àttere*  , adduce»  , 
per  Àttere  . Gr.  dyne  , uuxruytt*  . Bau.  no  v.  i J.  io.  Fuggire 
ogni  cagione  , la  quale  ad  altrimenti  fare  il  potette  con- 
ducere.  E ««e.  99.  5.  Egli  vi  coodoccrà  in  parrei  dove  voi 
albergherete  affai  convenevolmente  . M.  Àidbr.  E1  fitta 
per  conducete  1’  uomo  infino  alla  morte  naturale  . Guid. 
C.  Diede  loro  a conducere  la  prima  lettiera  . Dant.  Purg. 
1.  Dell’  alto  fcerwte  virtù  , che  m‘  aiuta  Conducalo  a 
vederti  . e a udirti  . Maefimz.  a.  14.  Intende  di  con- 
ducete I uomo  in  alcuna  cola  , che  Ha 
filutc  . 

COMOUCEVOLI 
ùnryue  . 

Per  Favorevole  . Laf.  profilila  , fitundut  . Gr.  frwr  . 
Guid.  G.  Salilcooo  in  fui  la  nave  detta  Argon  , e levate  le 
vele , conduccvoli  gli  Dii  , abbandonano  la  Frigia . 

Conduci  MENTO  . Il  condurre . Lai.  duBut  , ài , tòt  ti  io. 
Gr.  «yfpi . G uiii.  G.  Navigando  per  molte  notti  , Tutto  ì 
conducimento  del  Tettagliele  nocchiere.  Matfinm.i.  ■ a. 5. 
Quello  cooducimemo  fi  dee  pigliare  largì  mente  , cioè  in 
qualunque  modo  e'  1’  incita  le  , o con  parole  , o con  fitti 
a giuocarc  . Cena.  Inf.  io.  Introduce  Enea  all'  Inferno  for- 
tori conducimento  di  Sibilla  . Tef.  Br.  6.  56.  L’  uomo  , il 
quale  è beato  in  quello  mondo  , fi  ha  bi fogno  di  modera- 
to conducimento  nelle  cole  di* fuori  . 

Conduci  TORE  - VerbxL  mafie.  Che  tanfate  . Lat.  dnQor  ,. 
dux  . Gr.  d>q*ùr  • 

$.  I.  Per  Macjbro.  tnfegnatore . Nov.  ani.  ta.  1,  Antigo- 
no conducrrore  d'  AlcfTmdro.  E 84.  I conduci  tori  furo  j>re- 
IH  , diedero  mino  a'  remi  , e apportarono  in  Sardigna  . 
Mar.  S.  Greg.  Colui  , ch“  era  flato  operatore  , e conduuto- 
re  al  vizio,  gli  folle  flagello  di  difettiti!  . 

IL  Per  Guida  , Cam  ano  . Lat.  dux  . Gr.  ùygtM*  . G. 
V.  8.  5j.  9.  La  terza  file  di  700.  cavalieri  , onde  fue 
conducitorc  metter  Raù  di  Mei  (a  . M.  v.  6.  7 6.  Santa 
foggiorno  fe  a andò  alla  compagna  , e fit  fatto  loro  coo- 
ducirore  . 

CoNDUCtTRtCE  . Verb.it.  frmm.  Che  conduce  . Lat.  due  , 
ducbrtx . Gr.  /fattori*.  Data. Purg.  ?x.  Vidi  quella  pia  Sovra 
me  ftarii  , che  conducttnce  Fu.  de*,  mici  patti  . ttut.  Gui- 
da , c conduci  enee  della  mente  per  le  cote  $1  alte  . 

CottDUPLf  C AZIO  ne  . P.  L.  Radetti  lamento  , Reifica  . 
Lat.  conduplìeatìo . Bue.  Purg.  5.  a.  Ed  è qui  coodupiicaz.it>- 
nc  colore  rettoria»  in  quanto  replica  chi  ufi  due  volte  . E 
Par,  10.  1.  Uia  qui  coodupiicazione  colore  rettoria»  per 
meglio  confortare  . 

CoNDU  nKE.  Menare  y Guidar 9 , Effert  frena  ; e fi  ufi*  non 
fide  nel  fignific.  art . ma  nei  iteurr.  e neutr.  pai f.  Lat.  ducere  , 
J-er ducere  , adducete  . Gr.  iynr  , nfvtiy* tr  . Bete.  nov.  j.  a. 
Che  la  faocchezxa  di  buono  luto  in  troieria  alcun  condu- 
ca , per  molti  efompli  fi  vede  . E ne v.  17.  9.  Prima  pen- 
ando ec.  con  teflicnoni  non  voi  averlo  condotto  a dover 
morire  . Doni.  lnf.  7.  Fece  li  cicli , e diè  lor  chi  conduce  . 
E 16.  Se  lungamente  ('  anima  conduca  Le  membra  tue  . 
Bue.  Cioè  , fe  abbia  lunga  vita  cc.  c ben  due  conduca  , 
eh’  è vocabolo  granucicalc  , c lignina  tenete  a pregio 
le  cofe  altrui  , e veramente  1’  anima  noflra  Ila  nel  corpo 
nostro  , come  Ita  C uomo  in  caf*  alimi , ohe  gliene  con- 
viene litòte  , quando  lo  signore  della  cafa  vuole  ; e cosi 
f anima  dee , quando  vuole  Iddio  , che  le  ha  preda  tu  , 
e accomandato  così  latto  albergo  . Dani.  Purg.  sa  Elio 
parlava  iocor  della  larghezza,  Che  feccNiccolao  alle  pul- 
ce Ile,  Per  condurre  ad  onoc  lor  giovinezza.  £ Par.  2.  Mi- 
nerva fpira  , e conducenti  Apollo  . Petr.fen.fL  Ma  del 
mifero  luto  , ove  noi  Temo  Condotte  d|fu  vita  altra  Ce- 
reria , Un  fol  confòrto  , c della  mone  a verno  . 

$.  I.  Per  Ridurre  . La r.  adducete  . Gr.  ap* etiyeu  . Tav. 
Rii.  Sì  lo  feria  arditamente,  e avealo  gii  a rate  condono, 
che  Lancillotto  non  fi  porca  più  quali  veramente  difende- 
re . Doni.  lnf.  5.  Per  torre  il  bufino  , in  che  era  con- 
dotta . 

tf.  II.  Per  Arrivare , 0 Fare  arrivare  nel  fignifit.  dei  §.  I. 
« del  VII.  Bue t.  nov.  14.  15.  Di  quindi  , marina  marina 
fi  conduflc  infino  a Traoi  . E mv.  68.  5.  Divisò,  oc.  I’  al- 
tro capo  mandato!  baffo  infin  fopra  ’1  palco  , c conducen- 
dolo al  letto  fuo  , quello  l’otto  a i panni  mettere  . Fcr. 
Afi.  166.  Sari  biliardo  quelli , che  rutterà,  fe  noi  averemo 
tanta  pazienza  , che  noi  re  lo  laici» roo  condurre  al  tem- 
po . Red.  lnf.  uj.  Se  i bachi  non  fati  cavati  dalle  pere 
prima  del  lor  necelTtrio , c ; «effetto  ciefameoto  , non  fr 
conducono  aimmrmi  a fare  il  bonola  . 

LI  IL  Per  Indurre  . Lar.  f.» ducere  , persuadere  , ammara 
ere  . Gr.  «W>«»  . Bete.  Inirod.  J.  Quali  da  necelfiti 
coflrcrt  i a ferivate  mi  conduco . E nov.  16.11.  Colla  mag- 
«ter  fatica  del  mondo  a prendergli,  e a mangiare  la  con- 
fluite . Dar»  hit.  ?a.  Non  lenza  tema  a «licer  mi  condu- 
co , Ciwt.  Peli.  Ma  non  vi  lì  volle  mai  condurre . 

$.  IV.  Condurre  , vale  talora  F trmare  al  fJila  . Patch,  fior. 
6.175.  Voleva  per  maggior  tua  reputauone  ec.  eflcre  an- 
cora condotto  dui  Re  criifianilfitoo. 

V V.  1 Condurne  rer  Fermare  con  prewifiette  alcun  pm- 
fefiert  et  arte  , 6 feto/ za  . Ar.  luffe  l.  s.  E venni  a Padoa 
prima  , ed  indi  si  leggere  Fui  qui  condotto  . 

VI  Per  Rem/e  a fine , Compiere  . Lz:.  perfle ere , ad  ex*-- 
tura  ptrduccrs  . Gr,  jrrwrvriv  . Drv.  Scifim.  f8.  Propondle 
uno  di  molta  autorità  , e forte  Giovanni  Fiskcro  Vefcovo 
Kofteofe  » attirtTuo»  a condurla . 
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f VIT.  Condurre  , e Condor  fuori  vate  Accompagnare  . 
teme  frano  1 matfìn  i fanciulli  . Rem.  rim.  Avere  un  gar- 
toactto  , che  ha  bello , Da  rifegnarli  dottrina  , e da  con- 
ditilo • 

V Vili.  Condurr,  « iene  .vale  Condurre  a falvamemo  . 
Condurre  a bum  fine  . Ftr.  dife.  an.  77.  Acciocché  lenza 
lofpetto  noi  potentino  condurre  a bene  i poltri  figliuoli  . 

S:  *A-  Condurre  un  lavoro,  o fimdi , vale  Farlo  , Perfezio- 
narlo . Lat.  prrfcere . Gr.  «v«nuir  . Uà.  Par.  1 7.  Non  è 
però  , che  quantunque  quello  artefice  dipignefle  con  dili- 
genza , che  ! opere  foffero  condotte  a flento  . 

X.  Condurre  ad  effetto , vale  Ridurre  a perfezione , Com- 
ptre  , Perfezionare  . Lat.  eonficere  , tempiere  , ad  fi rum  per- 
dacert . Gr.  «roiur  . Caf.  leu.  15.  Acciocché  quello  ec. 
ita  ancor  ben  guidato  , e condotto  ad  cftetto  . E aa  Quel- 
efi  tto*10  10  ^ ^ fi  verrà  cooduccndo  ad 

f’  X*-,  Condurre  alla  mazza  . V.  M A Z Z A $.  III. 

$.  All.  Condurre  a buon  porto  . v.  fotioi 

CONDUTTO.  U.  A.  Sufi.  Corvine  imeneo  , Giuda  . Llf.  du - 
ftut . Dsm,  C» nv.  71.  Al  cui  condurlo  vanno  li  ciechi,  de’ 
quali  nella  prima  cagione  fed  menzione  . 

Condotto  . Add.  Condotto,  ufiato  da' petti  in  grazia  della 
rima  . lat.  dujbu  , perduBut  . Ór.  iypinr  . Ar.  Far.  1.  sa. 
Dove  il  Re  Carlo  rotto  , e mal  condutto  Colle  reliquie 
fue  s era  ndutro  . E » 8.  a8.  Oltreché  a Faullo  increfca 
del  fratello , Che  vegga  a fimil  termine  condurlo  . E tn, 
4;.  Fa  con  onta  fcaccur  te  donne  tutte  Da  lor  ria  forte 
a quel  calici  condurre  . 

Con  DOTTO  e e . Condudtarr  . Lat.  dux  , duiior  . Gr.  *»*• 
(tur . S.  Ag.C.  D.  All’  opere  diiìribuire  , e partite  tra  lo- 
ro. come  conduttori  Jil*ruri  * «"tura  . PolfZ.  jfonz.  3,2. 

I primo  cond urtar , la 


''C-  tr-  mi  opere  uuiriouirc  , » t>.  n*- 

ro  ^ come  tonduitori  falanati  a vettura  . Polet,  fionz,  3,  2. 
Ch  10  ho  tolto  dal  coro  di  Diana  II  primo  condottar  la 
prima  guida  . 

Conduttura  . Condmìmmo , Vettura . Lat  duBm . Gt. 
ùyayu  . 

Conesso  . Che  anche  talvolta  fi  am  r turni  co'  pronomi  ME 
NOI,  ec.  ed  eziandio  con  alcun  nome  . Lit.  fiaum_ , mccum 
mbtfcum  , Crc.  Fr.  Giord,  Pred.  R.  Facilmente  fi  adira  con- 
cilo voi  . Bete.  mv.  61.  ti.  .Dell’  altre  volle  ri  trovandoli 
colla  donna,  molto  di  quella  incantazione  rife  conelfo  lei. 
E nov.  9 a.  4.  Affai  amorevolmente  gli  diffe  , die  gli  do- 
vette piacere  d aadir*  a froonure  concilo  Ghino  al  cartel- 
lo . v.  esso  . 

CONESSO  meco  . Meeo  , Cpn  me  . Lat.  meeum  . Gr.  ner* 
• N**f-  Puf  a%>-  Ma  poiché  tu  non  vuoi  , eh*  io  con 
teca  Rimanga  qui  , venir  te  ae  potrai  Qui  pretto  a cala 
mia  concilo  meco  . 

Co  NESSO  SECO  . Stee  y Co*y«i>.  Laf.  [team  . Gr.  puf 
ìuvtm.  Fr.Gurd.  Pred.  R.  Fece  prometta  d’ andarvi,  ma  vol- 
le , che  andatte  concilo  feco  il  luo  fratello . 

Co  nesso  TECO  . Teca  , Con  teeo  . Lat.  team  . G:.ut<m' 
au.TTatt.Pae.mmt.  Il  tuo  angelo,  che  tutto  giorno  é con- 
tilo tcco  , c tu«o  giorno  ti  guarda  . 

C O NE  S T ABI  LE.  o rado  di  comando  in  guerra,  fecondo  f ufo 
antico  della  milizia  ; forfè  fintile  a quello  , che  noi  diciamo 
Colonnello  . Segr.  Fur.  art.  guerr.  Con  i centurioni  per  te- 
tta , e l cooei labile  nel  mezzo  . Ber».  Ori.  2.  17.  14.  £ 
colte  un  coneltabil  nella  pancia  Ch'  era  un  uom  grande, 
e portava  la  ronca  . * 

5-  Campatile  , appaaUuni  principi  i fupremt  grado  di  mi - 
' °V,  Gannì  di  Ancone  conettabite,  e ma- 
ufcalco  dell  otte  del  Re  di  Francia  . 

Co.tSTllOLI  . I’.  A.  LofltjJ.  , ffaCm.Jt.tth  , G.t'.,. 
170.  2.  Vcggendo  la  detta  battaglia  per  lo  capitano  , e 
cunei  tabuli , e in  fcgiu del  comun  dt  Firenze  . £ cap.  277. 
1.  I capitani  , c concflaboli  furono  il  Siri  di  Bafontino  ec. 
Vii.  Plut.  Incontrò  li  condlaboh  a cavallo  , e preghili 
eh  clii  non  dovejfono  fare  capitano  Giubba  . E aptrrffo  e 
Li  gentili  uomini  li  pregavano  con  lacrime,  e lì  concfta- 
boii  aveano  contatto  colla  gente  da  cavallo  . 

Co  N B ST a ao  LE  R l a . V.  A.  Grado  di  con* fi* frale . Uv.  M. 
Sotto  la  concttabolcria  di  Appio  E/donio  . Srn.  Pifi.  Sono 
conci  la bolcric  si  ordinate  . Uv.  dee.  i.  A quelh  cooetta- 
boicria  aggiunfe  due  centurie  di  carradori. 

Con»»»  OU  » . ' rn.fi  è.rU.d» , . firn*. 

•*SPmdo.  La*,  familiare!  fermenti  con f erre,  fafmìpri . Gr.Fm- 
Covale.  Pung.  Come  adunque,  o czifiìano , t* è 
toctta  dx  confabulare  per  pittar  tempo  f Carr.  Boti.  Quel 
ditetnr,  che  fi  cava  dal  mangiare  , e dal  bere  , c daTri- 
trorufi  infieme  a conlàbuUrc  cogli  amici , è molto  mag- 
giore , e piu  gmo  nella  vecchiezza  , ebe  nell'  altre  età  . 
Red.Uttn.r71.  Vi  fi  trattenne  lo  fpazio  di  tre,  o quattro 
fecale  per  voi»  a confabular  meco  . ’ 

Co  «TABULAZIONE  . Il  confabulare  . Sega.  CriJL  infir.  ». 
4.  7.  Converrà  piurtoflo  cominciare  a chiamarla  cala  di* 
con  tabu  (azione  . 

Co acce nt e . y.  A.  Cc^f aerate  . Lar.  fimilìt  . 

Ut  . Gr.  MAi^xur . Com,  Doni.  Rancio  è colore  un  po~ 
compro  ac  celò  di  quel  dell’  oro  , ma  affai  condecente  eoa 

Go  adente.  Cb*  fi  confi  * Che  i agguaglia  Dicrude  , 
Cfo  conviene  ÌM.  fintili  , Ofualli  . Gr.  Ir^lytu» . Salvi n. 
dtp.  2.  20.  Coll  ottcfvationc  «te  favj  intorno  a ciò  , che 
è onetio  , e alla  pubblica  felicità  » c di  eia  forno  in  parti- 
colare dicevole  , e confacente  , u vennero  a formate  re- 
gole . 

Con- 
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CotMCIMI*  . tt  confarli  , SimìlitnJina  . Lat.  fimilHud»  , 
cavatila!  , jfM iparatio  . Gr.  \euan  . Libr.  tur.  malati.  S ap- 

PJU  rititiuló  ci  pari  (fio.  perché  hae  molta  conficco»  col- 
albero  del  ciprelfo  nella  fua  figura  . 

CoNPaCEVOll.  Add.  Cita  fi  confi  , Prop «venato.  Adat- 
tato . Lat.  fintili t , divalli  . Gr-  irò»  . Bemb.  Af.  j-  Non  c 
terrena  1’  armonia,  donne,  anzi  pure  in  maniera  colf  ani- 
ma condicevole  , che  alcuni  furono  gii  , che  dii  fero  ella 
anima  altro  non  edere  , che  armonia  . 

Con  F ac  iminto  • ciaf  tettati . Lat.  fimditudo , a^uahtai. 
Gr.  inolia n . Fr.  Gktd.  Preci.  R.  Non  de  vaio,  ma  gran- 
de ha  confacimcnto  con  cito  . 

Con  F A R E - Neutr.  puff.  Convenire  , Star  bene,  Richiederli  ; « 
conte  gli  altri  derivati  dal  verbo  Fare  , fi  ufi»  anche  talora  eol- 
ie terminazioni  di  Far  ere  . Lat.  decere  . convenire  . Gr.  yo- 
<rrx*r  . Bore.  nav.  41.  ip.  E donatile  doni  , quali  a lei  fi 
conficcano  , e accomandatala  a Dio  qe.  dada  Gol  urna  li 
partì  . F nav.  pi.  9.  MefTér  Ruggicn  prefolo  , e quelle 
grazie  rendute  al  He  , che  a cotanto  dono  li  conficcano 
ce.  lieto  le  ne  tornò  . Iatb.  101.  Come  fi  conviene  , e fi 
confi  a te  oggimai  maturo  il  carolare,  o ‘1  cantare  ? G.P. 
11.  up.  j.  E noi  autore  di  quella  opera  , lutto  che  a 
noi  non  fi  cunfàccflc  , e folle  contra  noftra  volontà,  fum- 
mo del  detto  collegio  . e numero  . Pcrr.canz.  ip.  <.  Sfor- 
zomi  d’  clfcr  tale  , Quale  all'alta  fpcranza  fi  conface  . 
CuuL  C.  Quella  , che  appena  a te  degnamente  fi  conface- 
va d*  edere  fpofa  , tu  facclii  mcretricar  concubina  . 

v Per  aver  proporzione  . l-At.  Ofuiparmi  , eongrucre  . Gr. 
àtfd'iàai  . Dant.  lnf.  34.  Vedi  oggimai  quant’  clfcr  dee 
quel  tutto  , Ch‘  a cosi  fatta  parte  fi  conuccia  . But.  Si 
confaccia  , cioè  fi  convenga  proporzionalmente,  e fecondo 
la  dimcnlìone  de’ corpi  a si  fatta  parte  come  erano  le  brac- 
cia file.  Ovid.  tifi,  Egli  fi  confi  bene  allo  ’agegno  del  po. 
polo  fuo  . 

CAPARRARE.  Quel?  O/ffirr  , che  facevano  gli  fpofi  un 
particolar  farrifizio  di  farro  , e di  fole  tnfegno  di  Icr  eoagiun- 
xionr  . Lat-  eonfarreart  . Tae.  Dai.  ann.  4.  8 6.  Per  eder  dif- 
mcifa,  o {igeo  ritenuta  la  cirimonia  del  confinare  . 

Con  PARRATO.  V.  L.  Add.  da  Confortare  . Lat.  cemfimtn- 
tm  . Tae.  Dav.  ann.  4.  86.  Ulandofi  per  antico  eleggerne 
uno  di  tre  nominati  patrizi  > e di  padre  , e madre  con- 
fami!'. 

Co  N FA  R R A Z I O N E . Le  II  Sagrifizio  degli  fpofi.  Lat.«n- 
farreaito  . 

Confasti  or  are  . V.  A.  JnfafiieUrfi  , Annoiar  fi  . Libr. 
Amorfi.  Nè  rompere  può  mia  fentenzia  quello,  che  dite, 
che  gli  uomini  non  (T  faziano  del  diletto  Covrano  , ma 
del  lottano  fi  confaliidiano  rollo  . 

Confa  STIDI  ATO  • è'.  A.  Add.  da  Confabuliate . Annoiato , 
Infa fluino  . Lat.  tedia  afeBus  . Gr.  ài S aulì  , Om.  M.  P.  io. 
25.  Altri  filmavano  , (he  eflendo  il  popolo  confalìidiato  , 
come  detto  averoo  ce. 

Confedera  ME NTQ  . Il  confederare  , Unione  , Compa- 
gnia di  popoli  , Lega  . Lat.  belli  focietas  , fadut  . Gr.  rjpt. 
H*yt*  • Tra#».  Poi.  Del  legame  , ovvero  confederamento  , 
eh  è tra  le  dette  parti . 

Co  nfederare.  N-utr.  paff.  Unirfi  in  confederazione  . Lat. 
mire  fadut . Gr.  ma»  Sai  a^exer  . Cuce,  ftor.j.tgp.  Se  noi 
ci  confederiamo  col  Re  de  Romani  contra  il  Re  di  Fran- 
cia , bifogna  ce  E libr.  11.  Aveva  impedito  , che  i Sancii 
non  fi  confederaffero  col  Re  cattolico  . Tae.  Dav.  ann.  la. 
1^.  U fanti  i Re  , quando  fi  confederano  , ìncallrarfi  le 

Confederato  . che  è in  tonfederationo  . Lat.  foderata! , 
fociut . Gr.  evfmagpt  . Porci,  fior.  p.  210.  Mandò  in  Italia 
et.  a convenire  particolarmente  del  modo  , e delle  condì' 
zioni  della  guerra  con  tutti  i confederati . E a*i.  Le  pia- 
cele di  far  modificare  il  capitolo,  che  favellava  de’ confede- 
rati . Tur.  Dav.  ann.  1.  x8.  Doverli  anche  rifpcttarc  le  re- 
tigoni  de’  confederati  . 

Confederazione.  Confederamento  . Lat.  fadut , fede- 
Mx.Gr.  oigtfinyU  . Petr.  mm.  ili.  La  feconda  parte  fu  del- 
1’  antica  cuntedcrazionc  degli  Edui  . Tae.  Dav.  fior.  j.  jjf. 
Non  aveano  apcor  vinto  , e già  contendevano  chi  confe- 
derazioni , chi  fòrze,  o ricchezze  . imi  fior.  7.  177.  Dpoi 
fu  conchiufa  la  confederazione  , e l'accordo  . 

§.  Per  fimilrt.  O nf eder  azione  prende  fi  ter  Unione  , 0 Simi - 
glioma  tra  checché  fio  . Lat.  fàdus  . Gr.  ex^ynj^im  . Mae- 
firuzz.  *.  iz.  4.  Il  ventre  , e genitali!  fono  vicini  , ac- 
ciocché per  la  vicinità  de  membri  s’  intenda  la  confedera- 
zione de'  vizi  , 

Conferente  . che  conferì fie  . Lat.  conferei a . Gr.  npp* 
pur.  M.P.S. 14.  Gli  altri  popolari  erano  conferenti  a'  gran- 
di nelle  predette  cote . Gal.  Saw.iiz.  Il  conferir  calore  fia 
quel , che  fa  la  diminuzione  del  conferente . 
CqnfERENZ  a , li  conferire.  La t.  col  latro  , Caftan.  Gr.evfa- 
fioki . Boez.  C.  S.  10 6.  Ma  colui , che  riputa  elfere  dura  co- 
fa  venire  alla  conchifionc  , ragionevole  colà  è , che  dimo- 
flri  cc.la  conferenza  delle  proporzioni  non  eficre  alla  con- 
clufione  efficace  • 

Co  NFERUE.  Comunicare  ad  altrui  i fui ptnfieri  , e fe greti. 
Formio  partecipe  . Lat.  confene  , communicare  . Gr.  ovftfiàx- 
Kur . Bocc.nov.  18.  4.  D’ ogni  co  fa  colla  reina  , c colla  nuo- 
ra di  lei  conferendo  . Fir.  Trio:}.  1.  Conferiva  teco  , apri- 
vami teco  , c teco  mi  configliava  . 

I.  Per  Dare  aiuto  , giovamento  , Far  prò  . Lat.  prode ff e y 
coniare  , condue  ere  . Gr-  ovftpipmr  . C r.  j.  za.  Le  tre  d# 
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ouefie  eofe  fervono  alla  generazione  della  pianta  , e fa 
due  conferifcono , e fanno  prò  al  nutrimento  j alla  ge- 
nerazione conferisce  il  feme , e la  fracidezza  , c ’l  pianra- 
menro  in  altra  pianta  . Dant.  Par.  4.  Se  violenza  è quanr 
do  quel,  che  pale,  Nccnte  con  fenice  a quel  , che  stona. 
it«f.  Off  an.  pi.  Quelle  pietruzzolc  inghioKite  dagli  uccelli 
non  confcrilcono  alla  loro  nutrizione  . 

II.  Per  Paragonare  . Lat.  canferrt . Gr.  nofiSànair.  Sego. 
T ter.  art.  guerr.  Conferendo  qualunque  parte  degli  antichi 
ordini  a’  mudi  ordenti . 

Vili.  Per  Dare  ad  altrui  cariche  , benefizi  eidefiafiici  , 
e Jlmili  . Lat.  confene  . Galee,  fior.  libr.  7.  Senza  alcuno  ri- 
fletto della  fede  Apofiolica  conferivano  i vefeovadi  vacanti 
nel  iuro  dominio  . 

Conferma  .Lo  fleffo  , che  Conferma  game  . Lat.  ronfirma- 
110 . Gr  0t baineii  . Tae.  Dav.  ann.  4.  85.  Vennero  di  Gre- 
cia ambifeiidon  per  la  conferma  dell’ antiche  franchigie  de’ 
tempj  . Rcd.lett.  a.  ìtj.  Non  mancherò  di  parlare  delle  fii« 
lupplichc  per  la  conlcrma  in  cotcfio  governo . 

Conferai  AG  IONE  . La  fie  fio  , thè  Confermazione  . Lat. 
confi r mai  10  . Gr.  ptfiaiucn  . G,  I'.  8.  ioz.  2.  I fuoi  ambafcia- 
don  furon  tornati  colla  confcrmagionc  del  Papa  . 

CoNFFRM  amento  . li  confermare  3 Prova  , V tal  ili  men- 
to , Confermazione  , Rafferma  , Conferma  , Confermagli me  , 
Lat.  (infirmano . Gr.  fiifiatnett  . Ttf.  Br.  8,  8.  Ci  convita 
f^pcrc  che  , c come  è li  quifiiouc  , e la  ragione , « 'J  giu- 
dicamene , e ’1  confèrmamento  della  contenzione  . E eap. 
47.  Confèrmamento  è quando  i!  parlatore  dice  buoni  argo- 
menti , che  accrefcono  autorità  , e fermezza  a fua  cofa  , 
perchè  dicci fc  cofc  richicggon  diverfi  confermamenti  , Ca- 
vale. med.  cuor,  Repetizione  , e confèrmamento  del  prece- 
dente capitolo. 

Per  Fortificamento  . Lat.  confirmatio  . Seal.  S.Agofl. Que- 
lle lagrime  tt  fon  pane  dì  , c notte , pane  dico , in  verità 
di  confèrmamento  , che  conferma  lo  cuor  dell'  uomo  . 

Confermare.  Mantenere , Tener  fermo  , Approvare.  Lat. 
confirmare  , tmftrvart , firmare , Gr.  fit&atùr  . Bore.  g.  1.  f. 
b\  Vi  chicggio  un  dono , il  quale  vnglio  , che  mi  fia  con- 
fermato per  ialino  a tanto,  che  la  noilra  compagnia  dure- 
rà . E nav.  1 ».  11.  E appetito  nella  dignità  il  confermi  . E 
imi.  Il  unto  frate  ec.  con  molti  cfempli  confermò 

la  divozione  di  ooitei . C.  V.  8.  66.  2.  Confermò  , e appro- 
vò ciò  , che  Papa  Bonifacio  avea  fatto  . 

E neutr.  fa JJ.  vale  lo  firffo  . Lat  per  fiore  , per  fi  fiere.  Gr. 
iufumr  . Red,  Pip.  i.  e.  O^tu  giorno  più  mi  vado  confer- 
mando nel  mio  propofito  (fi  non  voler  dar  fede  ec. 

Confermativo.  Add.  Che  conferma  . Lat.  crtnfirmant  , 
mnfirmandi  vtm  babent . Gr.  dtfiatmm nòe  . 

Confermato.  Add.  da  Confermare  '.  Lat.  firmata/ , confir- 
ma t ut  . Gr.  fitffeamìùt . Amm.  aat.  1.  4.  j.  Colto  me  confer- 
mato per  lungo  tempo  ha  fortezza  di  natura  . Rrd.  Pip. 
1,  7 9.  Trovali  confermato  da  Galeno  in  più  luoghi  . 

^ Confermata  , dice/i  degli  infermi  dt  alcune  malattie  , 
{-.me  Idropico  confermilo  , Tifico  confermato  ee.e  vale  Diehia- 
retto  tale  da  medici  con  certezza  , c da  non  poter  fine  p,ù  dubi- 
tare , 

CoNFlRM  AT  ORI  ■ Ptrbal.  mafie.  Che  conferma  . Lat.  fir- 
matea  . Gr.  netùr  . Fr.  Ciord.  Pred.  R.  Ve  nc  porto  con- 
fermatole il  padre  santo  A golfi  no  . Buon.  Fier.  3.  j.  6.  U 
Podciti  confcrmatore  Dei  bando  andato  ieri  . È t.  a.  5.  Tu 
a lui , io  a lei  confermatoti . 

CoNFERMATRICK.  Frifie».  di  Confermatene  . Lat.  firma- 
tri a . Gr.  rtfùwm . Guicc.  fior.  libr.  17.  Effcndo  invalida  la 
capitolazione  , npn  r citar  e anche  obbligata  la  fua  fede  ac- 
cclloria  , e confermai nce  di  quella  , 

ConfeR  M AZIONE  . Confermamenti . Lat.  tmefirmatio.  Gr. 
fitfiiuueif . G.  P.  8.  101.  1.  Il  detto  Arrigo  sì  mandò  a Vi- 
gnone  a corte  al  Papa  per  la  fua  confermazione  . Mac- 
firuzz.  I.  ai.  I vefcovi , e fupcriori , abbati , e priori  , e 
tutti  gli  altri  prelati , 1 quali  fono  promoffi  apud  Auofitli- 
eam  Sedem  , e>  fono  confermati , o fagrati  , o benedetti  , 
non  vadano  a’  lor  benefici  fanza  lettere  apostoliche  , le 

?|uali  contengano  la  promozione  , o confermazione,  o con- 
egrazionc  . 

Confermazione  , dice/!  anche  il  Sagramene  , che  ammi- 
nifira  il  vefiava  colf  unzione  del  crifma  a'  battezzati , confer- 
mandoli per  ego  nella  tanta  fede  . Lar. } aera  meniti  m eonfirma- 
rionù  . thrifma  . Gr.  ■ Mae  firuzz.  1. 40.  E'  di  necef- 

fità  il  sagramento  della  ere  fi  ma  , o della  confermazione  . 
Trarr.  Sagr.  In  quello  articolo  fono  inrefì  fette  fignmenti, 
che  fono  in  santa  Chiefa  , cioè  battefimo , confermazione 
et  Introd.  Pàt.  La  credenza  della  confermazione , eioè  del 
ere  fi  mire  , che  fanno  i maggiori  prelati  ec. 

CONFE  SS  AMENTO  . Il  eonfeffa M.  Lat.  confeffio.  Gr.  %*- 
fityóyeeu  . Albert.  Profilino  luogo  alta  innocenzia  tiene  la 
vergogna  del  peccato,  e’I  con friTa mento.  E 44. Ov’  è con- 
ici ramai  to,  de  perdonaatento , c la  canfcfliooe  è prò  (fi  mi- 
na all  innocenza  , 

Confessare.  Affermare  , Concedere  . Lat.  fateti , confile - 
ri . Gr.  Dant.  Par.  3.  Ed  io  per  confeltar  corret- 

to , e certo  Me  fieflo  tanto  , quanto  li  convenne  , Levar 
lo  capo  a proficrer  più  erto  . Boa.  nov.  19.  tj.  Tu  medefi- 
mo  confederai  eflcr  vero . E nov.  a;.  19.  Maisl , eh'  io  In 
eonofeo  j e confcfTovi  , ch’io  feci  male  . Amet.64.I0  non 
so,  fc  egli  ardeva,  ma  gli  occhi  in  ciò  con  fedivano  quel- 
lo , che  il  featimento  negava  . 

$.  I.  Per  Far  quietanza  . Oro».  Morell.  A domandare  , 
rifeuo- 
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riftuafere  , ergere  , confettare  , c finire  ogni  quantità  <U 
àMii . 

$.  II.  Per  Pale  fare , Mani f e firn  . Dant,  Par.  17.  E come 
■eolie  Beatrice  , Ki  la  mia  voglia  confetta  . Sur.  Fu  la  vo- 
lontà di  me  Dante  confetta  , cioè  confettata  , e manifefla- 
ta  allo  fptrito  fopndetto  . 

$.  III.  Per  Profetare  . Cren.  Mar  eli,  j 17,  Metter  France- 
fco  Vifconti , il  quale  avca  rinnega»  per  carta  Parte  Ghi- 
bellina . e confettato  Parte  Guelfa  ec. 

$.  IV.  Dieefi  i a proverà.  Cmfeffare  frena  corda  , e ferrea 
fune  -,  e vale  Mantftfiart  il  feo  f e greto  facilmente  , e fpoma- 
net mente  , e ftntM  eterne  molto  fregato  .Parrò.  Eresi.  j*p.  Se 
egli  intende  , che  li  trovino  de  ramiferi  , i quali  ec.  feri- 
vano meglio  de’  Fiorentini  ec.  lo  confetterò  fenaa  fune  . 

V V.  Per  I flore  a udire  i peccali  altrui  , per  affollamele  , 
•fino  proprio  de  laerrdoti . Lat.  * eonfitentem  erudire  . Bete, 
nov.  r.  55.  Il  fan»  frate  , che  confettato  1*  aveva  , udendo 
ec.  pene.  inf.  tp.  Io  dava  , come  il  fiate  , che  confetta  Lo 
periìa# adattiti  • 

5.  VI.  In  figaific.  neutr.  puff,  vale  Dire  al  tacertele  i fot? 
folli  * feretri  n e dia  f afioùnjont  . Lai.  * peccata  tonfarti . 
Or.  typoKaySaui  . Bete.  nov.  65.  8.  Ella  voleva  andar  la 
mattina  delta  Pafqu*  alla  Ghiera , e confettarli  , e comu- 
nicarli » P pum.  9.  Quivi  andatte  la  mattina  per  tempo  , c 
canfettàflefi . 

Sj.  VII.  f mi  farti  confe fiato , fi  dice  per  efprimrre  et  e fise 
re  {Iota  elei  ufo  della  (mono  opinione  t « efpettatevo  x che  fi  ave  a 
di  alcun.*  perfino . Geli.  Sport,  e.  1.  Ò va’  tWati  poi  tu  di 
perire»  ec.  oh  10  mi  larei  confettato  da  voi  . 

§.  Vili.  Confi ffare  la  tonfa  gin  fio  . v.  rompa  $.  I. 

Confessato  - Aid.  da  Confi  fare  . Lat.  cmfeffut . Gr.  u- 
. G.  V.  ia.  ».  4.  Fece  rimettere  in  camera  ec. 
fiorini  jfoo.  d'  oro  confettati  avuti  in  Tua  patte  , e guada- 
gnati in  Lucca  . Boa.  nov,  47.  17.  Confettato  quello  etter 
vero  , che  diceva  Fioco  . 

$.  I.  Nel  fignifie.  del  $.  VI.  dì  Conferme  . Sega.  fine.  8. 
ai*.  Son  pochi  giorni,  che  Cete  fiato  ammalato,  e perciò 
eoo  fedito  di  frefeo  non  curate  la  morte  . 

$.  II.  Confi ffai» , in  forza  di  fu fi.  per  Colui  , thè  fi  tonftffa 
d*  futi  precari  , Penitente  . Lat.  * cenfeffnt  , Gr.  . 

Maeftrirzz.  t.  34.  Che  ha  a fare  lo  confettorc  , le  crede  , 
che  il  confettato  non  faccia  la  penitenza  ì 

Confisi  a _t ore  . C onfefiorp  . Lat,  * confo  fior  . Gr. 

Asypnie  . labe.  Sagra m.  I!  confettatole  , che  confetta  ec. 

$■  Per  Coffe  fioro  nel  fignifi  Ad  $.  Lat.  * cmfeffor  . Gr.  ifu- 
Krynoit  . Tef.  Br.t.  9.  Egli  fu  principe  <feglt  Appoftdi , egli 
fu  il  primo  coafettatore , e ducutolo  di  Còito  . 

Con  Pession  ale,  Arnefit  , dove  i tacer  doti  «frollano  le 
confi fitom  . Sego.  Qrtfi.  infit.  j;  14.  8.  Quctta  è la  piò  ve- 
ra ragione  dell'  a/fidue  ricadute  di  moltlttum  peccatori  , 
che  lì  erano  pur  poc'  anzi  dai  confeifionalc  partiti  col  ca- 
po chino  . 

CoNFKSSIONAR.ro  . Lo  {lofio,  che  Coufegionole  . 

Confessione  . affermazione  di  putito  , dt  che  altri  ì do- 
mandata . Lat.  confefiio  . Gr.  i^fnfiyoan  . J9Arr.net'.  la.  Per 
confcifione  da  lor  mcdclìmi  fetta , gli  fu  refiihnto  il  Tuo 
cavallo  . Doni.  Pttrg.it.  Di' , di'  , fe  queJV  è vero  \ a tan- 
ta acori*  Tua  conttflion  convien  ettere  congiunta  . E Par. 
j.  Che  di  mia  confeifion  non  mi  fovvenne  . 

$.  I.  Conferme , Il  tonfeffarfi . Lat.  * conftffip  . Gr.  «£*• 
pixiywou  . PaJ.  ioo.  La  confcttione  è una  legittima  dichia- 
ratone del  peccato  davanti  al  prete. Cavale.  Fiuti,  ling  Con- 
fetti >nc  è una  acari» zio nc  con  mcrepa rione  di  se  medettmo, 
cioè,  che  l'uomo  fe  hialìmì  , edifpucua  in  quanto  peccato- 
re. £ oppi* fio . Matti mamente  a ciò  vale  l'umile  confettane. 
hltefirm. i.  t,  Conferitone  , fecondo  Agni  lino  è , per  la 
quale  la  ’nfcrmttà  nafcoùa  , per  ifpcraim  di  perdonami  fi 
ntanifella . E appiè  fi»  : Ma  fecondo  che  la  ««fettone  i 
parte  del  ferramento  ec.  puotc  ettere  ancora  in  colui , che 
non  è contrito  . Bore.  nov.  1.  tit.  Ser  Ciappelletto  con  una 
falla  conferitone  inganna  un  Tanto  frate  , e muori!  « 

$.11.  Conferva*  , per  la  Preghiera  detta  comunemente  il 
Confìteor . Bore.  nov.  a».  9.  E quinci  fetta  la  conferitone  , e 
prefa  la  penitenza  ec.  il  pregò  ec.  E vm  60.  15.  E doven- 
do venire  al  mofirar  della  penna  dell'  Agnolo  Gabriello  , 
fetta  pria»  con  gran  folennità  la  ennfeflione , fece  accender 
due  torchi  . Pafi.  107.  E'  un  altro  modo  di  confettare  ì 
peccati  ec-  cioè  per  la  confettìone  generale  , che  fe  il  pre- 
te , quando  entra  a metta  , e il  predicatore  , quando  ha 
fetta  la  predica  . 

$.111,  CanfeSfion*  , fi  diceva  amicamente  nelle  ehiefe  t Al- 
tare pofio  fovea  i fe poltrì  de'  Martiri  , Borgh.  refe.  fior.  4*1. 
Quella  chiefa , o come  allora  diceano  ec.  confettìone  , così 
chiamavano  propriamente  allora  , e martirio  ancora  con 
voce  Greca  co»  Tempi  fopra  i fepotcri  de’  Martiri  edifi- 
cati . 

Confesso.  Add.  Confe  fiato  . Lat.  confo  fini . Gr.  H'ofmKryi- 
ffm  . Dam.  Inf.  17.  E penrnto , e confetto  mi  rendei . G.y. 
12.  io.  1.  Chi  andatte  a Roma  confetto , e pcntuto  de'fuoi 
peccati  - Cr.S.  Gir.  io.  Quelli  , che  fari  confetto  , conqui- 
derà mifericordia  . E apprtffo  : Quegli  , che  ferii  verace- 
mente confetto  ec  andrà  dinanzi  uà  Dio . 

Confessore,  e confessor  o . Colui  , cbt  eonfeffa  ; t 
i intende  del  sacerdote  , che  afosità  i peccati  altrui  per  a fisi- 
vene  . Lat.  * confe  fimms  . Gr.  Sflfiìtàyenit . Macflnrtx.  1. 54. 
E’  Ji  ipom  mento  d ubbidire  al  prete  co  a letto  re . £ apprtffo: 
Pc  ha  a fere  Io  coofettore  , fc  aede  , eh*  ’l  coafcttato 
Tens.  J. 
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non  feccia  fe  pere  ferma  1 Pafi.  m.  Si  difperi , e non  vx 
a confettarli  da  altro  sacerdote , ed  ha  in  odio  il  confetta- 
re , che  1’  ha  cacci*»  . £ 1 jd.  Il  confcttoro , eh*  è modi- 
co dell’  anima , dee  fepcre , le  il  peccatore  è ricaduto  ia 
un  medeftmo  peccato  , e quante  volte., £ 160.  Allogato 
adunooc  il  peccatore  umilmente,  e vergognolatrcntc  1 pie- 
di del  confcttoro  , ec. 

$.  Confe  fiero  . dieefi  dalla  Chiefa  diffamo  de  f noi  fami  t 
thè  abbia  t<mfr fiata  U legge  di  Crifio.  /ebbene  in  oggi  m jue- 
fiofenft  n:n  fi  dice  fe  nm  dt  fue  fami  , che  non  fono  mar- 
liti  . Lar.  confe 0or  . Gr.  ófisxjymót . Morg.  18.  8j.  E mar- 
tir  , patriarchi  , c confcflbri  . 

Confettare.  Far  confezione . Lar.  conficca , Cr.  Gr . afrónr, 
rjLHn  . Cr.;.ié.;.  Lettali  l'orzo  prima  coii' acqua, poi  s *r- 
ro.lifce  , e polcia  làrunc  farina  , cpo  zucchero  fi  confetta. 
Boa.  nov.  76.  to.  Comperò  una  libbra  di  belle  galle  , e fe- 
cene  far  due  di  quelle  del  cane  , le  quali  egli  fece  con- 
fettare in  uno  aloe  pitico  frefeo  . Pollati.  Marx.  18.  Vino 
di  melagrane  fi  contorta , mettendo  i granelli  cc. 

$,  I.  Confettare  , ree  nrruf,  Sen.  Pi  fi.  Aggiugnere  la  cura, 
e la  fecultà  dcJ  nofiro  iagegnq , e mefeofere  , e confettar 
quelle  urie  , lìcchè  un  fapor  ne  nafea  . 

$.11.  Confettare , / or  Mangiar  confati.  Lat- bel  Uria  m ve- 
dere . Boa.  n-yv,  79.  12.  Poiché  hanno  bevuto,  e confetta- 
to ctafcona  con  colui , a cui  fianna  v'  è fatta  venire  , fe 
ne  va  nella  fua  camera  . F wv.  80.  12.  Uri  altra  volta  be- 
vendo , c confettando , ir  riconfortarono  alquanto  . Tav. 
Rii.  l e donzelle  aprimmo  da  bere  , c da  confettare^e  be- 
vuto eh*  egli  ebbero  , furono  fenati  in  quel  giardino  . Pe- 
ror.  g.  1.  nov.  1.  Ia  donna  fc  venir  confetti , e vini . c be- 
vuto , e confettato  che  ebbero  inficine  t ia  donna  lo  pre- 
fc  per  mano . e ditte . C ron.l'elL  La  Parte  gli  donò  un  ca- 
vallo , e confettarono  nella  cala  della  Parte  . 

$.  ili.  Coifntere  neutr.  paff.  dieefi  del  terreno  , allora  che 
per  i flap  ione  fredda  , e opportuna  dn.tr  n migliore  , e più  fa- 
tile . Sud.  Ctlt.  ìo.  Li  cattiva  ( terra  ) o non  buona  lopra  , 
che  co!  tempo  incocendofi  ella  ancora  a’  foli  , e confet- 
tandoli *'  freddi  , diventi  buona  . 

$.  ] V.  Confettar  uno  , vale  Fargli  cortei k , e ofit^uf  per 
renderfelo  , o mjntnurJÀt  benevolo  . Lat.  blanditi  , palpate. 
Gr.  cri™ .•  , tuKttìtin  . Tur.  Dav.  /ter.  4.  ^44.  Confettatelo  , 
padri  co  ferriti , quell'  uomo  si  ipeditivo  . 

$.  V.  Confetture  uno  /tramalo , modo  baffo  , vale  far  (ar- 
terie a chi  l flap  peto,  « rum  le  merita  . 

Confettato  . Add.  da  Confettare  . Me  fio  in  cmfexume  . 
Lat.  cmditus  , confetìut  . Gr.  òprypìm  . Cr.  6.  9.  1.  L'arte- 
mifu  ec.  colla  polvere  delia  billorta  , e noce  moicada  , 
con  mele  confetta».  Red.  Off.  an.  10&  La  femcnzina  con- 
fettata con  zucchero  fia  ficqucntcmenrc  ufaia  nelle  fpc- 
xierie  . 

$.  Per  metaf.  Me  fidato  , Pollati.  Febbr.  17.  li  fondo  fia 
di  buono  fonai»  di  mattone  , c di  calcina  confettato  in- 
ficine . 

Confetta  TORE  . PerbaL  mafi . Confettiere  . Lat.  trage- 
matopola  , Gr.  rtetynpa Tovtàsat  . Libr.  tur.  malati.  Si  con- 
fetti con  quella  arte , e diligenza  , che  è nota  ri  confet- 
tatoli . 

Confettiera  . Sorta  Ai  trnxa  da  tener  confetti  .Cren. 
Mordi,  api.  Fu  tratto  Gonfaloniere  di  giuiliua  Bardo  Man- 
cini , e dopo  ’l  fuo  ufkio  gli  fu  donata,  una  confettiere 
orata  , e ilmaitata  , e ricca  , piena  di  fiorini  nuovi.  d«nr. 
Mosi.  ??4.  A ognuno  di  lo»  donò  una  targa  ec.  ed  una 
confettiera  , c due  nappi  grandi  di  confetti  , e dodici  cuc- 
chiai! . Borgh.  Arm.  Fam.  ita.  Una  bella  , c ricca  targa 
con  un  pennoncello  donata  loro  1'  anno  1176.  il  dì  jo. 
d‘  Aprile  , c infieme  confettiere  , e nappi  d'  argento. 

CONFST.T  IERI  . Colui , che  fa , a vende  i renfetti  . Lat. 
tre  gr  maro  polo  . Gr.  ‘rpmyopmnrùKiit . Buon.  Fht.  2,  *.  6.  Un 
confettiere  V'aveva  della  Spezie. 

Confetto.  Sufi.  Mandorla  , Pinocchio  , Pifiacthio  , h're- 
ciuola  , Cariandole  , bromato  , 0 fintile  , coperto  di  zucchero. 
Lat.  belluria  . Gr.  nifipiarm  , Bore.  nov.  t*.  1 ?.  Con  alquan- 
to di  buon  vino  , e di  confetto  il  riconrarrò  . £ nov.  to.  j. 
Convenne , che  con  vernaccia , e con  confetti  rifiorativi  , 
e con  altri  argomenti  nel  mondo  fi  ritornaric  . £ nov.  »8. 
ip.  Eir  e»  più  mela»  , che  ’l  confetto . Frane.  Barb.  ir. 
7.  Di  confetti  contendi  , Quando  ti  troverai  con  ifpe- 
7-iali  . 

$.  Per  Confezione  , Campo fisòont  medicinale  , lat.  medi ca- 
rne» . Gr.  napfunvsr  . Maefiruzz.  t.  jp,  Cbe  fi  dirà  de’  con- 
fetti J ec.  per  confetti , ovvero  lattotarj  non  fi  rompe  il 
digiuno . S.  Grifofi.  Come  verbigrazia  , quando  urna  aobil 
donna , e (ignorile  volendo  fate  alcuno  confetto  t o un- 
guento molto  necettàrio  , e preziofa  ec. 

Co  n F E T TO  • Add.  Confettato  . Lat.  cosidnut , tonfedus,  Gr. 
ògrvutnc.  Cr.  6.86.  t.  Si  dia  la  fua  polvere  ( delf  origano} 
connata  con  mele  . Ricett.  Fio iflpap^.  La  fi  ama  confetta  u 
fa  come  il  polio  confetto  (opra dd erto  . 

4.  Terreno  confetto  , dieefi  Quello  , che  è ben  cotto  , * 
dal  iole  , 0 da  ghiacci  . Alato.  Colt.  5.  irò.  Poi  della  ter- 
re , Cbe  ne  inetta  pria  confetta , « tri»  , Gli  riempi  a 
metà  . 

Confettura  1 Confezione  . Lat.  medtcamen  . Gr.  P«P- 
f*amr  . ■ * 

$.  £ per  Quantità  di  confetti  . lat.  belluria  . Gr.  •r/nyó- 
fum  . 

Confezione.  Comtofizione  medicinale  . lM.  medi, -amen  . 

Non  Galat. 
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Omlat.  16.  Chi  toglievi  un  latfovaro  , e chi  un»  confezio- 
ne , e chi  uni  eofa  , e chi  altra  . 

k.  L Per  putì  urna*  campafouome . Lat -amftQto.  Lab.  19&. 
Delle  quali  confezioni  ugncndofi,  e dipigncndofi  , come  fc 
. venderli  dovette  andare  , fpctte  volte  avvenne  , che  ec. 
jtn.  p,Jt.  Si  cambia  , e muta  in  quella  qualità  per  confe- 
zione , e raefcolamcnto . . . _ ,. 

k.  II.  Confezione  , dtttfi  alle  Frutte  , Fieri  , Erbe  , Radi- 
ti cf  erbe,  a fonili  , eompoffe  am  vacherò.,  e mete  per  fari* 
pai  durabili  , e Più  gufo-voli . Laf.  bellona  . Or.  vxifipop*- 
<ra.  Rad.  tonf.  1. 118.  Quella . illeffa  polpa  di  calila  è da  ine 
farta  accomodare  in  forma  di  una  conlerya  , o conferione 
con  giulebbo  di  lìor  d’  aranci  , ed  i cola  gratittuna  al 

F generalmente  per  Ogni  guantai  di  confati  , di 
eoa  ferve  0 fonili  , Confettura  . Tran.  fece.  mm.  Mangiare 
alcuna  piccola  cofa  , non  però  pane , ma  o trutta  , o con- 
fezione , acciocché  ’1  vino  non  dilavi  lo  ftomaco . Loft.  Si- 
bili. Volete  voi  confezione  t fi  porrà  mandare  ogni  voli» 
al  voftro  fpeziale . 

Conficcamento.  Il  copfotan  . Lar.  ejavonm  immffi» 
Gr.  uatikmni  Sega.  Manu.  Lugl.  y 1.  Il  conbccamcnto 
materiale  trapalfa  dal  corpo  al  cuore  i lo  fpinuulc  trapaila 
dal  cuore  al  corpo . < . . . _ 

Conficcare  . Fiaar  tinnii  tofe  tnfttmt,  0 per 

altro  effetto  . Lat.  eonfigere  , transfigere  , affigere  . Or.  **9e- 
xi».  C.y.  10.71.  t-  Diligentemente  il  detto  procello  fent- 
to  conficcò  con  fuc  mani  nella  porta  della  detta  chicù  . 
M.  y.  11. 44.  La  badia  era  dificata  in  forma,  che  non  1 »- 
•un  fe  non  a conficcare. 

k.  I.  Per  metaf.  f tifiamo  per  Convitti  ere  imo  in  maniera  , 
eh'  e'  non  poffit  in  gufo  alluna  giuflifiearfi  , 0 rif pendere.  Lat. 
tonfodere  . Gr.  «>*«'  • Toc.  Dav.  ann.  j.  77-  Tiberio  lo 
conficcava  co'  ma  vili  .Ed.  11  a.  Conficcò  bene  Giumo 
Gallione  , che  voleva  i faldati  Pretoriani  poter  federe  ne 
quattordici  gradi  . . , 

k.  II.  Per  Confermare  , Affi  curare  . Lat.  con, firmare  . Fir. 
Lue.  z.  a.  Io  la  conficcai  nel  fuo  propofito  , di  forti  che 
fe  io  ne  f avelli  voluta  cavare  , la  non  ne  farebbe  voluta 
ufeire  a otta . „ 

III.  Per  metaf.  Aitatane  , Imprimere  nella  memoria  / 
eontrario  di  Dimenticare  . Toc.  Dav.  ann.  l\.  1x4.  Ri  teme- 
va delta  ferocità  dell'amico,  che  fpelTo  il  motteggiava  con 
facezie  amare  , che  quando  toccan  nel  vivo , fi  conficcano 
nella  memoria  . 

fi.  IV.  Confinare  il  tato  fui  piumaccio,  vale  Mttterfi  a dor- 
mire . Morg.  19.  ijo.  Ma  finalmente  quand  egli  era  linc- 
eo , Il  capo  conficcava  fui  piumaccio. 

CoNF  ICC  ato  . Add.  da  Confinare  . Lo  Jìeffo  , thè  Confitto. 
Lat.  confitta  , infocai  . Gr.  mdnhu^mi. 

Conficcatura  . Lo  fogo  > (he  Confiuamemo  . Lat.  cla- 
vorum  imrmffio  . Gr.  uai»\aon  . ..... 

fi.  Per  metaf.  Cap.  Impr.  pnl.  Della  cui  iniquità  per  con- 
venimento  di  lui  , e di  molti  , le  conficcature  della  fua 
prava  volontà  gittarono  fangue  di  tcllimooiata  divina  ope- 

Co  sp'tc  E RE  .KL  tifata  da’  canonici  in  fentim.  di  Confe- 
ttare , e propriamente  dice  fi  del  S agramente  dell  altare . Lat. 
tonfietrt  . Gr.  «rmXMr  . Maejhutx.  1.  4.  Solo  il  prete  poo- 
te  conficere  il  sacramento  . Eziandio  che  e folle  eretico  , 
(climatico  , scomunicato , e digradato  , potrebbe  conficere 
il  sacramento . 

CONFIDAMFNTO  . Confidenza  , Confidane*  .Lat.  fidu- 
cia . Gr.  wrrilioeti  . 7 rati.  fegr.  cefi  dona.  Tutto  loro 
confidamcnto  fi  è nella  varietà  , e moltitudine  delle  me- 

Confi  DANia.  Speranza  grande procedente  da  opipion  mol- 
lo probabile  , Confidenza  . Lat.  fiducia . G.  V.  i l.  51.  1.  Nc 
fatti  delle  guerre  non  fi  dee  avere  niuna  (labile  confidan- 
za . yii.  SS.  Rad.  Udie  una  bocc,  che  gli  diile  : Abbi  con- 
fidanza , Euilachio,  che  di  qui  a poco  tornerai  all'ouor  di 
prima.  .... 

. Per  Fede  , Parola  . G.P.  io.  14?.  U.  Avendo  il  legato 
di  Lombardia  (atti  venire  in  Bologna  1 figliuoli  di  metter 
Ghiberto  da  Coraggio  ec.  fatto  fua  confidanza  ec.  fpiaccn- 
do  lo  ’nganno , e tradimento  fatto  al  detto  Orlando  fatto 
la  detta  confidanza  . , , 

Confidare.  Ntutr.  paff.  benché  fi  ufi  anche  talora  colle 
particelle  MI,  TI,  te.  non  efprefft  i Aver  confidanza  . Lai. 
confiditi  , fidere  . Gr.  bufimi  . Bocc.  rum.  18.  15.  L abate  , 
con  un  monaco  Bologncfe , di  cui  egli  molto  fi  confidava 
ec.  levatofi  ec.  E noti.  19.  ai.  Nella  fua  buona  . e onelìa 
affezione  confidandoli  . Dani.  Par.  »p.  Che  le  I vulgo  il 
vedette  , vcdcrcbbc  La  perdonanza  , di  che  fi  confida . Pifi. 
S.  Gir.  Tu  debbi  ormai  di  Dio  confidarti  , ma  femprc  di 
tc  temere  . . 

Compio  ITMSIMO  . Sujrn.  di  Confidato  . Lat.  fidiffimus  . 
Gr.  Tierraroi  . Cuict.  fior.  5.  a?8-  Avendogli  1!  Pontefice 
ultimamente  mandato  Troccies  cameriere  fuo  confidai if- 
fimo  . 

C o m F l D ATO  . Add.  da  Confidare  . Confidente  . Ut.  fidus  , 
fiddn  . Frane.  Sacch.  Op.  div.  Elette  tre  degli  Apposoli  , e 
non  piò  ec.  perché  Dio  gli  tenne  i piò  confidati . Pecor.  g. 
4.  mv.  ».  R iteri  (Te  , che  ec.  cleggeflcro  mdfer  Ramondo 
del  G>tto  Arcivcfcovo  ec.  ficcomc  confidato,  e vero  ami- 
co. Cuice.fbr.  1. 1 a.  Mandarono  legret  itti  marcente  in  Fran- 
cia uomini  confidati  . 
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Co  MFIDENT*  . Colui  , che  fi  confida  , 0 eh  ciu  altri  fi  con- 
fida , Antico  . Lat.  familiari 1 , inumai  . G.  V.  8.  6 4.  a-  Al 
fuo  tempo  fece  piò  cardinali  fuoi  confidenti  . Al.  r.  5.  9. 
Ettcndo  metter  Giovanni  de’  Peppoli  . che  vendi  Bologna , 
molto  confidente  a metter  Galeazzo  Vi  (con ti  . 

Con  F l dente  il  ENTE  • Awcrb.  Amichevolmente  , Sicura- 
mente , Con  /ulama  , Con  ifpmanxa  . Lat.  fidenttr  . Gr.  rt- 
òmppsmu  . M.  K 45.  Si  pentivano  poter  venir  confiden- 
temente a grande  onore . Libr.  Op.  dtv.  Sperando  confiden- 
temente nella  mifcricordia  di  Dio  . 

Confidenti  ssi  m a mente  . Superi,  di  Confidentemen- 
te . Lat.  fidenti ffimì . Cor.  leu.  a.  ad.  Ragionando  Icco  coa- 
fidentiflimamente  di  tutto  , che  v'occorre  . 

Confidentissimo.  Superi,  di  Confidente  . Lat.  familia- 
rifftmui  . Gr.  eunàùeuroi  . G.  l’  il.  «1.  i,  In  picciolo  tem- 
po divengono  amici  t c confidcntittimi  . Tue.  Dav.  fior. 
2.  2bd.  Uccifcro  Alimo  Politone  confidentittimo  d'  Albi- 
no . Guicc.  fior.  ij.  775.  Il  Pontefice  mandò  a lui  Giam- 
tnatreo  Giberto  Vefcovo  di  Verona  ec  uomo  a fe  confi- 
dcntittimo  . 

Confidenza  . Confidaaza  . Lar.  fidentia  , fiducia  . Gr. 
tifa**  • Beat.  ncm.  27.  28.  Etti  erano  in  parte  atta!  remota  , 
c foli  , foni nu  confidenza  avendo  la  danna  prcla  della 
fatimi  , che  nel  peregrino  le  pareva  , che  fotte  . Celi.  SS. 
Pad . Dell'  utilità  de'  manifcilati  penfieri  , e del  pericolo 
della  propria  confidenza  . Matfiruzz.  z.  7.  7.  Eli’  é un'  im- 
pugnazione di  verità  con  confidenza  di  fuperbia  . Caf.  leu. 
3j.  Tutu  abbiamo  ogni  coltra  confidenza  , e fpcranza  la 
loro  . 

k.  I.  Confidenza  , vale  anche  Segretezza . 

S-  II.  E vale  altrui  Intima  amifià . Red.  Irti.  a.  141.  V.Sig. 
fa  molto  bene  , che  con  quello  Sig.  Dottore  10  non  ho 
quella  confidenza  , che  bi fognerebbe  aver  feco  per  poter 
maneggiar  bene  un  tal  fatto  . 

Confido  . p.  A.  Confidente  . Lat.  familiari!  . Gr.  avrèSot . 
Tav.  Rit.  Allora  una  camarlinga  confida  donzella  della  Rei- 
na ec 

Conficere.  L-  Confinare  . Lat.  eonfigere . Gr.  xaò»\ùr . 
Fr.  toc.  T.  a.  2}.  7.  La  bontadc  sì  comporta  Quello  amo- 
re (uriofa  , Che  con  etto  sì  configc  Quello  monte  tcne- 
brofo  . 

Configgere.  Lo  fieffo , che  Configere . Lai.  eonfigere . Gr. 


k-  E per  metaf.  Dav.  Scifm.  79.  Riprefo  animo , comin- 
ciarono ec.  a ufeir  fuori  , c con  loro  deputare  , e coniun- 
dcrli  , (coprirgli  , sbugiardargli  , configgerei!  . 

Conpigi  mento  . Conficcamento . Lat.  confina  , ùt  . Gr. 
uaSóiaoii  . Sega.  Mann.  Lugl.  5.  j.  Non  rimetterà  talmen- 
te in  Dip  quello  (agro  configimento , che  non  piglialle  an- 
cor etto  in  mano  i martelli  . 

Con p i g u r ato  . V.  L.  Add.  Di  fimi!  figura  . Lat.  eeufigu- 
ratui  . Gr.  oorrìmipem  . 

k-  Per  Conformato  , Rmdute  famigliarne . Cavale,  med.emt. 
Crifio  al  giodicio  rifar  merde  lo  nollro  corpo  vile , configu- 
rato alla  chiarità  del  corpo  fuo  . 

Con F l N A . y.  A.  Confine  . Lat.  finii , confinium  . Gr. 

& or  . G.  y.  1.  44.  1.  Le  fue  confine  dette  colonne  erano 
infino  alla  città  d’  Adria  in  Romagna  . Amm.  ani.  xy  4.8. 
Conciofiucofachi  I'  anima  fia  nelle  confine  delle  creature 
corporali  , e non  corporali  quali  in  nel  mezzo  , partendoli 
da  quelle  di  giù  s' apprettimi  alle  Covrane . Pecor.  g.  7.  nov. 
1.  Le  fue  confine  erano  inlino  alla  città  d' Adria  nella  Ro- 
magna . 

Confinante.  Che  confina  . Lat.  conterminut , finitima!  . 
Cr.  Suopti  . Sagg.  nat.  tjp.  24.  Premendogli  da  una  parte  la 
confinante  aria. 

Confinare  . Sbandire  , Mandare  in  confino  in  luogo  par- 
ticolare . Lat.  deportare , relegare  . Gr.  pjyul £ur  . M.  r,  {. 
109.  Cacciò  di  Ferrara  de'  fuoi  fratelli,  cd  alquanti  de' 
maggiori  cittadini  , confinandoli  fuori  del  fuo  diJlrctto  . 
Dittarti.  1.  27.  Qui  di  Cornelio,  e Gabrio  mi  diletta  Par- 
lare , i quali  confinare  Antioco  Con  pace , c forza  in  par- 
te acerba,  e firctta.  Salv.  Spot.  1.  1.  Erano  confinati  a Sa- 
voria. 

k-  I.  Per  Effer  contiguo  , Conterminare  . Lat  eontermmum 
effe  , conterminare  , Ammian.  Gr.  fitòooffur  . G.  y.  I.  J.  x. 
Dalla  parte  di  mezzodì  fi  parte  , c confina  al  difetto,  che 
parte  Sona  da  Egitto  . E y 6.  1.  Nel  detto  tempo  fi  co- 
minciò guerra  tra  Fiorentini , c’  Sanefi  per  cagione  delle 
cailella , che  confinavano  con  loro  in  Chianti . Darti.  Purg. 
10.  Dalia  fua  fnonda  , ove  confina  il  vano  Appiè  dell'alta 
ripa  , che  pur  tale . 

V IL  Per  Porre  i termini  , c i confini  . Lat  termina!  con- 
fiitucrc  , terminai  pungere  . Gr.  mpot/i^ur  . M.  !f.  f.  74-  Ca- 
tuno  fi  provvide  di  recare  , e di  far  redare  i beni  in  cui 
volle  , e confinavagli  fccondochè  trovava  I'  ufata  vici- 
nanza . 

§.  III.  In  fignifie.  nactr.  paff.  vale  Rifrrrarfi.  Saly.Granrh. 
1.  ?.  A dir  che  tu  non  abbia  forza  Di  confinarti  in  cala 
per  due  ore. 

CoNP  I N ATO  . Add.  da  Confinare  . Lat.  deportata!  , relega- 
ta! . Gr.  ùr punta prurt  . Din.  Comp.  t.  ab.  Fortezza  niuna 
non  prefe  , e confinati  non  fece  . E a.  $c.  Fate  1*  uficio 
nuòvo  comune  , recate  i confinati  in  cita  . E appreffo  : 
Avci  metter  Pizzuto  de’  Pazzi  in  cali  fua  , che  era  con- 
finato . G.  y.  8.  42.  I.  Per  infcftagione  , e (pendio  de'  ca- 
pitani di  ganc  Guelfa,  e de'  detti  confinati. 

i.Per 
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i Per  T Wwé  . C.  #Vr.  5.  j.  Qwefta  terra  parte  a*} 
«annata  ha  *n  fc  molte  altre  provi  noe  infra  tem  . T«r. 
Jìav.  ave.  4.  8;.  Quattro  ( bròmi  ) frenavano  ec.  il  giro- 
ne <h  terra  ec.  confinato  dall  Itero , dall'  Albano  , e al- 

•i  K<« 

Confine»  t CONFINO  . Termine  . Lat.  temunuj  , fatti  , 
«■tram  G».  jarfde»'  . M.  K l 91.  Urtino  de’  confini  ria 
il  acri  Ito  comune  , c quello  di  Bologna  . Dani.  Inf.  jo.  Ed 
io  a ini  -,  d»i  fon  li  duo  rapini  , Che  fuman  come  man 
bagnata  il  verno  , Giacendo  ilrerti  a’  tuoi  de  Ibi  confini  ? 
X Pwg.  11.  Quell'  opera  gli  tolfc  quei  confini . E Par.  ifo 
Ed  al  Galluzzo  , E a Trefpiano  aver  verino  confini:  . Pur. 
t*p.  1 a.  Bcaliflima  iti , che  molte  anale  Aliai  di  qoà  dal 
naturai  gonfine . 

I.  k anche  Stria  di  pena , tnè  quando. altri  è et 
in  luogo  pari koI are  . Lat.  relegata)  . C . V.  7.  1 j.  1.  E1, 
di  Firenze  , eh'  erano  rateili , c tali  a confini  per  . 
rado  * e in  più  porte  coiai  naarono  a rinvigorire  . 

(f.  II.  Mandate  a confine  , 0 finuli  , vaie  Confinare  . Lat. 
relegare  . Gt.  puynt'ilur . G.  V.  8.  17.  $.  L‘  una  , e 1’  altra 
parte  de’  Cancellieri  trattino  di  Piftom  , e mandarono  a 
confine  a Fireaic  . E top.  41.  a.  Ciò  ferro  , mandati  furo- 
no a'  confuti , SioifagMo  trai  elio  di  atelier  Corto  cc.  Ar.Fur. 
*7.  ìf.  Qui  u he  mandato 'ii  barbaro  in  confine.  Prima  di 
amile  fcoroi  ingiuriate  . 

à.  III.  Piglimi  d tonfino  , fi  dito  del  Rapprefcmarfi  nei 
lungi  del  1 enfino  . 

a,  IV.  E Rompere  il  confino  , fi  dice  del  Partir  finte  prima 
del  tempo  determinalo  . Sodv.  Spia.  1.  1.  Cadevano  in  ribel- 
lione influì»  m terzo  grado  ouichìfp,  e nella  flefla  i foglia- 
ci loft» , le  aveller  tono  il  confino  . 

4.  V.  la  provai/.  Genie  di  cenfiffi  , • ladri  . 0 affamai  ; 
dato  dallo  fiate  colali  perfine  per  la  più  fi*  confini  per  la  fa- 
c uità  di  nulla  fi  in /alvo  rifuggendo  agevolmente  da  un  paefi 
alt  aiiro . 

VI.  Confino  , per  Confinante  . Lat.  finnìmus  , tonfimi . 
Tat.pjv.  ann.  t.  49  E quanto  tengono  1 borutu,  gli  Ai- 
Cappadocr  lor  confini  . 

_ _ — ->  yt0 

_r.  tuftiim  . G.  M 10.  ite.  5. 

per  li  Fiorentini » ma  che  G cón* 

fifeatfe  a perpetuo  al  noi  ira  co  nuda  . Dav.  Sci/m.  56,  Pel 
rude  dì  Novembre  A: rigo  , per  cordìglio  di  Crooiuelfo 
filo  vicario , cuofifcò  tutto  il  rdto  de  mumJtcri  . 

Confi  ac  ato  . Add.  da  Cornificare  . Lat.  cnnfifcamt , puòh- 
tatui  . Urb.  La  nave  , e 1’  altre  lue  cote  alia  camera  Im- 
periale confidate  . Bemb.  fior.  2.  18.  Porta  a ruba  la  loro 
cata  , c»  era  riccbiUima  , e copiolìllima  , e 1 bcra  confi- 
ttati . 

Confo  et  i r O n E • L'Atto  del  trmfifiart . Lat.  bonaumpu- 
blicatio  . Gr.  SòfJboit . Scrd.  fior.  j.  98.  Sotto  pena  dell'  efi- 
lio  , c della  couiilUzionc  de  tem  .E  11.  441.  Mandarono 
pubblici  bandi , per  li  quali  minacciavano  l'  elslio  , e li 
coafilcazaouc  di  tutti  1 beni  a rutti  quelli  , che  abbando- 
nartelo i liti  . c gli  ordini  Maomettani.  Pardi.  fior.  11.  jp». 
Tutu  que'  Volterrani  , che  *'  erano  friggiti  di  Volterra  gli 
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da  , Ma  nelle  fecce  l'occhio  fi  finirr la,  Come  virtù  «h’i 
*~'**~»  fi  c A *■ 


Cp  NfljCtRI.  Applicare  etlfifco^  le  facoltà  de  condannati  . 
lui.  amfifiare  « pubiuaru  . Gr. 

Clic  mai  non  li  lafdailc 


dovei  l'ero  ritornare  lotto  pena  d' incorrere  in  bando  di  ro- 
teilo , e della  confiieazione  de'  beni  . 
t>.  Confifiaxjtnt  vale  talora  anche  la  Roba  confifcata  . 

Confitto.  Add.  da  Conficcare  . Lar.  cvnfixui , infitta  . Gr. 
mI«a*5h<.  bocc.  mn>.  if.  19.  Egli  era  in  un  entaffetro  lìrct- 
to  cu  l'opra  due  travicelli  tra  I'  una  cala  all'altra  porti  al- 
cune tavole  confitte  . Dani.  Inf.  tj.  fili  dille  : quel  confit- 
to , che  tu  min  , Coofigìib  i Panici  . Gnor.  Pafl.  fid.  5.  7. 
Tentò  di  trar  dalla  profonda  piaga  La  confitta  factra . 

*).  Per  meta/.  Lai.  infima  , harem , Gr.  ifiraymi , Pctr.  fin. 
70.  E 1 volto  , c le  parole  , che  mi  Hanno  Altamente 
confitte  io  mezzo  'l  core  . boe%.  l'arth.  1,  1.  E confitti  in 
terra  gli  occhi , cominciai  ad  attendere  tacitamente  quel- 
lo , che  cc.  dcvcllc  fare . E 4.  i.  Conuotriachd  lo  tengo 
nella  memoria  confino  . 

'Conflato  • Add.  K L.  Congiunto  infime , Cougrrgnto.  Lat. 
gonfiami . Gr.  ouyxnrdddt  . Doni.  Par.  SuiUnzia,  e ac: 
cidénte , e hx  couume  Tucn  conflati  infurine.  Bui.  Tutti 
conflati  inficme  , cioè  (urti  congiunti  infteme  . 

Conflitto.  V-  L.  Combattimento . Lar.  ecmfiifba.  pugna. 
Gr.  evyxMoa  . A*.  Fur.  if.  8?.  In  fopplemento  delle  furbe 
aweite  Nelle  buuglie  , c oc'  fieri  conflitti  . £14.  1.  Nc’ 
molti  ailaltì  , e se'  credei  conflitti  Ch’  avuti  avea  con 
Francia  , Affrica  , -e  Spagna  . bem.  0*1.  2.  40.  10.  Poiché  ’ì 
conflitto  fri  dumo  un  poco , E che  la  nebbia  cornine lofiì 
a aprire  . Toc.  D.iv.  Bar.  1.  174.  In  quel  conflitto  arie  il 
bertilTimo  anfiteatro  luori  delle  mura  - 

ClHMNDllt  . Me  fidare  tnficmc  fenza  di  (Unzione  , e Jen- 
2 a ordine  . Si  ufo  nel  jrnijm.  alt.  noi  nuli’,  e nel  ntutr.  puff. 
Llt.  eMJundere  , per  tue  fi  eie  . Gr.  fftryxfutr  . Lab.  tg6.  E 
CHI , ch‘  è dt  fopra  , c di  folto  , univerui mente  ad  uri  ara 
pater  c3w»k»ndcre  , guartare , e tornare  a nulla  . Derni.  Par. 
3.9.  Pente  tu  veggi  pura  La  venta , die  laggiù  fi  con- 
fonde . 

$.  L Per  rnetof.  Dant.  Inf.  A.  A!  tornar  della  mente,  che 
fi  chuile  Dinanzi  alla  pietà  de'  d«o  cognati , Che  di  trirti- 
zia  tutto  .mi  confine  Nuovi  tormenti,  e nuovi  tormentiti 
fili  veggio  interno  . £ 2^.  E avvegnaché  gtì  occhi  miei 
confufi  Forte ro  alquanto } e f animo  imai'ato  , Non  poter 
cuci  fuggtrfi  tanto  chmli , Ch-  w non  Ccorgcin  ben  Puccio 
Suancaio  • E Pu/g.  8.  Beo  au  cerar  va  m loe  la  tdla  bioa- 
J'om.  I. 


II.  Per  Mettere  al  fondo  .Precipitare  . Lar.  perdere.  Gr. 
*W «*"'•  Dm.  Comp  >.  70.  Iddio  gloriofo  , tl  quale  i pec- 
cwori  batte , e galligli . e in  rutto  non  gli  confonde  , fi 
motte  a piati  . eoo.  tifi.  xJio  le  confòrt*  , die  così  fono 
lorptclc  di  I urtimi . Gutd.  G.  E cosi  confondeva  , e uccide- 
« . « feti»,  li  Greci . Ovid.  P.fi  M Ili*,  toofcndrt,. 
c lubbillatc  la  nave , ove  ella  viene  . 

S-  HI.  Per  Diradare  , Rarefare  , Sciogliere  . Tt fi  9r.  *, 
p-^EIIa  menta  tanto  in  alto,  che  I caior  del  »Ic  la  coo- 

§.  IV.  Per  Georw mere  altrui  con  ragioni.  Far  rimaner  tom 
fifi  ■ Lat.  r evincer*  , confutare  . Mor.  J.  Qrcg.  Poiché  difpra- 
gtavamo  «f  ubbidire  a «udii,  ftifltmo  confiti!  per  gli  dem- 
olì . Hoc*,  rtov.  6.  tit.  Confonde  un  valent’  uomo  con  un 
bel  detto  la  malvagia  rpoenfia  de’  religrofi  . 

Confondimento.  Coufujime  . Lat.  tonfkfio  , perturba* 
Ut . Gr.  airtyyoit . ('egee.  Incontanente  ne  nafee  un  eoo- 
toqdimento , e remate  . 

\ Per  Preupiztp  , Rovina  , Sumero  . Pad.  Orafi.  De’  cri- 
ltiant  perwolofo  confondimento.  -•* 

Confon  ditole  ■ ('erbai,  mafie.  Che  confonde  , Che  reta 
eonfufiom  . Lat.  perturbatar  . Fior.  S.  Frane,  rea.  Chiaman- 
dolo pazzo  , e d tolto  , e eoo  fonditore  delio  ordine  di  tan- 
to rraocdco . * 

Conforma  Its  . Far  conforme  , Concordare  . E fi  ufa  an~ 
che  nel  notar.  pa]J.  Lat.  cot (Ondare..  Gr.  01^*97*».  Sen.  De- 
cium.  Io.  mi  fon  conformato  corta  legge  ferina  . Cavale, 
fipeccb.  CT.  Deb  tic  edere  profonda  per  profonda  umilrade  a 
conformare  per  amore  agli  obbrobri,  e alle  rtu ferie  di  Cri- 
Ito  . Dora.  Par.  q.  Che  cantate  a fuo  piacer  conforma  . 
Fr.  Ine.  T.  z.  jt-  ai.  A quel  modo  conformati , Che  trovi’ 
nel  paele  . 

Confo  A M ATI  VO  . Add.  Che  fi  conforma  , Che  ha  conformi- 
tà . Lai.  congrue™ . Gr.  ùffmìm  . Bui.  Inf.  t.  Finge  1’  au- 
tore, die  le  parole  conformati  ve  alla  cattiti  dicano  le  don- 
ne , e le  virtù  attive  delta  Jurturia  dicano  gli  uomini  . 

Conform  ato  . Add.  da  Conformare  . Lat.  cvntermattu  . 
Gr.  ai iipmfpn  . Dam.  Par.  1.  E come  J*  alma  dentro  a vo- 
lita polve  Per  dirtcìtnti  membra  , « conformate  A diverti» 
porcnue  fi  rifojve.  But.  Conformate  . cioè  infierite  forina- 
te , fatte  , e ordinate  alia  perfczion  del  tutto  . 

Conformazione.  Il  conformare.  L»t.  conformatiti  . Gr. 
X*uan<rH}<  . Cora.  Purg.i.  Egli  ha  bifogno  d aumiléarfi  , la 
qual  confbmuziooe  con  umiltà  fi  è principio  di  peni- 
tenza . 

Conforme.  Add.  Di  fimil  forma  , Somigliante . Lat.  fimi- 
Iti  , congmens  . Gr.  ójimoi  , dffiófat . Boa.  non.  79.  9.  Pre- 
fcrci  di  grandi,  e di  Uretre  arnùlì  con  alcuni , fenza  guar- 
dare chi  erti  fodero,  piò  gei* rili , che  non  gentili , o più  ric- 
chi , che  poveri  , follmente  che  uomini  forteto  conforma 
a for  collumi . E nov.  p8-  4.  Tanto  fi  trovarono  i coltura! 
loro  erter  conformi , che  una  frarclUoza , e una  amicizia 
al  grande  ne  nacque  tra  loro  . Daut.  Par.  1.  Che  produce 
Conforme  a fua  bontà  lo  turbo  , c ’1  chiaro  . E 7.  Più  f è 
conforme , e però  più  Je  piace  ■ Petr.  canz.  16.  1.  Coni  è 
pungerne  , c laido , Co»!  veimTe  d’  un  color  conforme  . 

Conforme  . Avverò,  vale  In  conformità  , In  modo  fami- 
gliarne , Siccome  . Red.  Irtt.  t.  19.  Gli  mando  alcune  baie 
delle  mie  poche  Tofcanc , conforme  egli  defiderivi  . 

Con  FOR  M ■ v OLE  . Add.  Che  ha  conformità  . I ai  . congrue™. 
Gr.  ófjàtm  .Con».  Inf.  1 6.  La  dilettazione  de 'cibi  ora  cal- 
di , ora  freddi , cioè  ora  conformcvoli  al  fegato , ec, 

Conformissimo  . Saperi,  di  Conforme . lat.  maxima  con- 
formi! . Gr.  #if tfmpfimm.  Sega.  fbr.  19.7.  Mentre  ciò  non 
foto  è rimoto  per  la  fperienza  , ma  pare  ancor  con  for  mi  f- 
ftmo  alla  ragione  . J 34.  a.  Sta  cola  aliena  dal  fuo  talento 
1'  ortendere  , cd  il  punire  , fia  conformilfima  il  perdonare  , 
e il  difendere . 

Conformità'  , con  for  miti  nt  , e conformi- 
tà T E . Simigliarne t . Lar.  fimilitudo  , congrue™ ta  . Gr. 
J-~- t . Vit.  Cnfi.  D-  Confervìno  lo  vigore  de]J‘  umiltà. 


c della  povertà  , e che  facciano  funigliariradc  , e confor- 
mità. Cavale.  Dtfiìpl.fptr.  L’ottava  eof*,*e  I’  ultima,  che 
fa  I*  uomo  virtuofo  dfcre  fempre  lieto , fi  è li  conformità 
della  volontà  fot  con  quella  di  Dio . Bnec.  W.  Dam.  tré. 
Quale  ota  quella  fi  forte  , niuno  il  fe  , ma  o conformità 
di  compleflioni , o di  collumi  ec. 

$.  I.  Conformità  prendefi  talora  per  Modo  , Maniera  . Ri- 
erti.  Fior.  Conferva  ec.  farti  ancora» di  fiori- di  peonia  nell* 
Odia  conformità.  Red. confi  1.  1^4.  La  regola  del  vivere  fi 
continui  cfattiiEau  in  quella  conformità , che  continuarli 
mi  viene  accennato  . 

i l.  In  conforma.)  , pofio  awerbialm.  vate  lo  fiejfo  , che 
In  ordine . Lit.  fiata  . Gr.  u«  . Red.  lett  a-  ©4.  Calcilo  è 
quanto  porto  dire  a V.  Sig.  in  conformità  de  riverii  irti  mi 
comandamenti  del  Serenili,  noftro  Signore  . 

Confortaci  ione  . Lo  fitfio , che  ctmfortnìone  . Lat.  bor- 
lotto , hort ut™,  di,  refoeulatio,  retreauo.  Gr.  fortori.  Or. 
».  18»  4.  Il  imgfio  ec.  è da  ufere  ec.  da  coloro  imamente  f 
da’  quali  rifrigeratone  , ower  conforugionc  , e d’  umori 
fopcrchievoli  d:iccaztone  fi  defidera  . 

Confo  et  amento  . il  confortare,  t'I  Conforto  fie  (fo  . Lat. 
borlotto  , confiolalto  . Gr.  nafoOoroii  . Cam.  btfi.  f.  Orio  CO- 
fc  danno  materia  a quello  peccato , ciò  fono  ozio  , di  for- 
diruto  mangiare  , c bere  , confortimcnto  di  vecchie  rei- 
Nna  » i)M, 
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fimum . Gr.  vmpnuXuroat.  Tdoc.  4.  44-  !"  *•*>  ci  fi  Baie- 
Unno  conforre  voli  parole.  Ziònld.  Aadr.  104.  QudW  (ama- 
ri/Ir  ) è pietra  molto  confortevole  a colui  , che  la  porta'.. 
Com.  in/.  1*.  La  dilemma  de’  cibi  ora  caldi  , ara  freddi, 
cioè  ora  conformevoli  al  fegato  , e ora  confortcvoli  al  fe- 
gato , ec. 

Confortila  io  • Q**gk  ,**»/•,#  vendo  » confi- 
tmi  . Lai.  crufiulanut  , dnlem *m  . Gr.  4funé- 

Mf  . 

Confortino  . /’aoe  forni/»  «*»  roefo  , «rrei  /pernio . 
C ani.  Cam.  6.  Bencuocoli  , donne  , t confortini  , Se  ne 
volete  , i nortri  fon  de"  fini  . Alltg.  aot.  Il  qual  di  ben- 
cuocoli , e ciambelle  , Di  melarance  dolci  , c confortini 
Farò  gremito  , e d‘  altre  cole  belle  . Moli.  6.  *4.  Colie 
carte  a primiera  un'  altra  frotta  I confortini  gioca  , « le 
daaakeHB . 

C O nJB  R T O • Sufi,  veróni.  di  Confortai* , thè  t-Uó  prender/  ut 

abbandonar  non  1*  avea  voluto  , tutto  fi  confortò  . F aov.  tutfTl  fignifie  del  fuo  verbo  . Dont.Purg.  9.  A guifo  d uom, 
47.  »o.  La  giovane  confortandoli,  e facendo  nodrirc  il  fuo  che  in  dubbio  fi. raccerta,  E che  muti  n conforto  fua  pau- 

1 c-i.---.i-  j — — - — -1—  ■*—  -*»— * l»iu  ra  ec  Mi  cambia  » . 

4-  I.  Per  Perfiuaficme , ed  Tfieelozeone  . Lat.  berti*  5 , di , 


fiane , e d*  altre  fettone  configliatrid  di  forzuta  . /inni. 
Pane.  Per  quello  confortimenfo  , per  lo  quale  noi  Gamo 
confortati  . Ceti  Ab.  Ifioe.  f.  Leggi  nelfi  Vangeli , accioc- 
ché tu  acquici  con  tort  amento  a co  no  forre  le  cole  fuperne  . 
g„i.  Finge  , che  fotte  cantato  dietro  a loro  Gmiimentc  per 
cohfortamcntn  , e commcnd  amento  . 

Confortanti  . Cfo  conforta  , Che  confida,  che  efnn  . 
Lat.  lxrtai°T  , fido:  or  , confidai» . Gr.  a» KÀnoi . Filoe.  a.  9t- 
Con  pretore  lagrime  afeoluva  Biancofiore  le  parole  de  con- 
fortanti . Amet.  tp.  Quelle  tutte  nello  animo  raccolteli  , e 
hfeiate  t'  cilrcmilà  , coti»  confortante  dea  mi  renderon  fi- 
otta - , 

Confo RTA  R E . Alleggerire  tl  dolore  altrui  cm  ragioni , e eoa 
panie  piacevoli  , t aftttnaft  . E fi  afa  ambe  nel  neutr.  jag. 
altre  alt  atl.  ed  al  neutr.  Lat.  coartimi , ftlon  . Gr. 
iàSoi  . Bete.  nov.  1.  15.  Puma  bcnieoaracnte  il  cominciò 
a confortare  . E mv.  14-  «4-  Lodando  Iddio  , che  ancora 


pìcdol  figliuolo,  dopo  non  molto  tempo  ritornò  piò  bella, 
che  mai  . E no*.  97.  id.  Voi  fitte  giovane,  e dovrefte  l' al- 
me confortare , e voi  vi  lafciate  aver  male  ? Dnnt.  Inf.  j. 
E poiché  la  lua  mano  alla  mia  pofe  Con  lieto  volto  , on- 
d’ io  mi  confortai  «c. 

4-  1.  Per  EJortart,  latitare  . Lat.  erborimi . Gr.  aeorpWar. 
Bete.  aov.  1 6.  Gli  confortò  con  lui  infieme  a vender  quel 
poco , che  rimafo  era  loro  , e andarfene  via . Petr.  con.  8. 
6.  Talch'  io  non  penfo  udir  tofo  giammai  . Che  mi  con- 
forta ad  altro , eh  a-ttar  guai  - fr*.  Ptft.  Ma  gii  confortò 
ac  corrente  , e inficine  confortante  . 

4.  IL  Per  Rifiorau , Ruttare  . Lat.  ntreart  , foverr  , rr- 
fietrt  . Gr.  àr*4-óx*r . Boee-  frffo  >>•  Erti  mando  effere  ot- 
tima cofa  il  ccrcbro  con  cotali  odori  confortare . E mv.  8a 
11.  Tratte  (bora  fistole 'di  confetti  , e rrcziofìflimi  vini  , 
alquanto  li  confortarono.  Doni.  Inf.  ti.  Ma  qui  m’  attendi, 
e lo  fpirito  UAo  Conforta,  e ciba  dà  focranza  buona . Petr. 
firn.  6;  Le  paghe  altrui  G urtando  affligge  piò  , che  non 
conforta  . 

III.  Per  Avite  fferama , Dar*  il  cuore,  Baflor  tornino. 
L*t.  f fem  conci  fere  . Gr.  UMnKvl(w  . Boa.  aov.  *9.  5.  Co- 
me colici  I'  ebbe  veduta  , coti  incontanente  fi  confortò  di 
dovérlo  gucrire  . 

à.  IV.  Dieefi  in  proverò.  Confortare  i cani  alt  erta  f che 
vale  E fortore  , e Spigane  alcune  a far  taf  a , thè  egli  faceta 
ih  moia  voglia  , » vi  vada  a rilente  a farla  . Lat.  frigidaì 
a j turni  fu  guaderò . Bem.  Ori . a.  ?©.  41  Per  non  ficcarli  nel- 
la llrctta  a calo  , E*  vanno  confortando  i cani  all'  erta  . 
Cere  A.  EJ'alt.  n.  j.  io. -A  chi  non  tocca  E'  un  buon  confor- 
tare i cani  all'  erta. 

Confortativo  . Add.  Cbe  ha  virtù  di  confortare  . Lat. 
refitient  , eonfrmans  . Gr.  ttraxnmnii  . But.  Inf.  a.  Nella 
quarta  pone  la  n ipoila  di  Virgilio  confortativa . O.  ?.  18. 
4.  If  miglio  ec.  i per  la  fecchczza  confortativo  e dello  fto- 
maco  , c degli  altri  membri  de!  corpo  . Al  Aldvbr.  Carne 
di  polli  è pio  confortativa , e piò  convenevole  a natura 
d’  uomo  . Vtlg.  Mef.  L’  attenzio  ha  virtò  confortativa  delle 
membra  . 

Confortato  . Add.  da  Confortare  . Cren.  Manli.  J4f. 
Confortalo  dal  lignificato  del  tuo  graziofo  nome  , ardila» , 
come  il  mio  cuore  difidcra  , domandarti  grazia  . M.  V.  1. 
f.  Confortato . e prefo  per  lo  braccio  da  detto  fuo  balio  , 
in  legreto  fposò  la  detta  donna  . 

Con  Fort  ATORE  • Peróni,  mafie.  Che  conferì  a . Lar.  berta- 
ter  , fiUatcr  , confettai  or  . Gr.  autóyw  ■ Bere.  ney.  17.  _ j 4. 
In  guila  di  confortatore  col  piacer  de’  prigionieri  a lui  fe 
n entrò.  E nev.  6p.  ij.  Ma  pure  Amore  , eh'  è buon  con- 
fortatore e gran  macilro  di  configli  , le  fece  deliberar  di 
ferlo  . Serm.  S.  Ag.  Confoitator  de'  deboli  , c fortezza  di 
quelli , cbe  cadevano  . 

I.  Conferiate  n , dicanfì  più  particolarmente  Quelli  , 
eli»  confortano  , cd  accompagnane  1 tei  tendili  nati  al  fiup- 
pitti»  . 

4.  II.  In  proverò.  A buon  temfortatmt  ncn  dolfie  mai  tega  , 
« il  corpo  ; che  figntjua  , egei  più  fdeilt  tl  coafigliart  . che  tc- 
ftguirt . Lat.  fairiì  omnes  , curri  vtiemuj.  teda  ronfiha  agro- 
tic  dagoue  , Ter.  Gr.  fate  nufaemr  , i watirrm  uapTtpùr . Ucce, 
leu.  Né  voglio  , che  voi  diciate  il  nodro  cittadmcfco  pro- 
verbio , a conurrator  non  duole  il  corpo  . Patch.  Enel. 
io{.  Quando  uno  conforta  un  altro  a dover  fare  alcu- 
na cofa  . che  egli  fare  non  vorrebbe  ec  fuolc  fpeffo  ave- 
re per  rifpoita  ec  a nell'un  confortatore  non  delle  mai 
tclla  . 

Confortato*  io  . Add.  Di  Conforto  , Che  reco  conforto  . 
Lat.  confidatoriui  . Gr.  vapmadiMt  . M.  T.  9.  7*-  Il  foccorfo 
de'  Ciciliam  ptr  quella  volta  furono  lettere  confortatorie  . 
Afor.  S.  Grtg.  Ncicfiiti  é , che  le  parole  confortatone 
fi  dicno  a ualcuno  Iccoodo  la  capaciti  del  fuo  inge- 
gno . 

Con  PORTATA  ICE  - Frmm.  di  Confort  lare  . Lat.  heetatrix. 
Gr.  » vupryofoi  . Cuitt.  lett.  Qui  fptta  un’  aurctra  conforta- 
tnce  del  cuore  . Fr.  Gtord.  Fred.  R.  Mantenuti  dalla  fpe- 
ranza  confort  attica . 

Confortai  ione  . Conforto  . Lat.  horuato  . hortatut,  de, 
rrfocillatio  , recreono  . Gt.  Tnpnyoela  . Efp.  Salm.  A confor- 
t azione  di  certi  , che  (anno , noi  diciamo  fate  , tare  , che 
Dio  vi  benedica. 

Confortevole  - Add.  Confcruoroo  . Lat.  rrficiens  , eoa* 


borurmen  . Gr.  •tupìoaioii  . Bocc.  nov.  19.  *9.  Tantoché  per 
li  fiioi  conforti  Ambrogiuolo  fi e n’  andò  in  Afeflandria  . 
. Inf.  iti.  Sappi  , eh’  i'  fori  Bcmam  dal  Bornio,  qud- 

•l.  -io  — : : ■ — ’ — r — : " - - ' 


li  , Che  diedi  al  Re  Giovanni  i ma'  conforti  . E Pari  li. 
O Buondel monte  . quanto  mal  fuggirti  Le  oozte  fue  per 
gli  altrui  conforti  ! Ar.Fur.  59.  iò.  A confòrto  di  lui  rotta 
ave»  'I  parto . 

4-  II.  Per  Confolaziome  . Lat.  filotimo  , confidano  . Gr. 
vniyoein.  Bocc.  rr.  1.  Li  quali  gA  hanno  di  conforto  avu- 
to mcrticri  , ed  hannol  trovato  in  alcuni . E nov.  18.  28, 
La  donna  , a coi  piò  tempo  da  conforto , che  da  npren- 
fioni  parca  , forridendo  ditte  . E nov.  ji.  fo.  E fardi  eoa 
dolci  parole  levatofi  a Aio  conforto,  vergendo  i termi- 
ni , ne'  quali  era  , cominciò  doloroiamcntc  a piagnere  . 
Doni.  Pure.  9.  Dallato  m'  eri  folo  il  mio  conforto  , E ’1 
«ole  er'  alto  . Petr.  twmu.  *.  1.  J’er  gire  a miglior  porto 
D’  un  vento  Occidental  dolce  conforto  . E fiu.  8.  Un  fol 
conforto  , c della  motte  avemo  . Front.  Barò.  »**.  fr 
Conforto  , ed  allegttaza  , e fccurani*  , Di  me  , che 
fon  fperaoza  , Colonne  fono  , e meco  hanno  amillanza  . 
Bem.  OH.  1.  6.  >4.  I'  non  vorrei  conforto  , 10  vorre* 
aiuto . 

4-  IH-,  Per  Aiuto  , Incitamento  . Penr.  g.  u.  nov.  2.  E 
fo  ri  fu  nolo  il  fuoco  con  confòrto  del  vento  di  tramonta- 
na , che  traea  forte , che  in  quel  di  arfe  la  cafa  degli  Ab- 
bati ec 

Confrate  . Fratello  , Confratello  , D'  una  flrff a ermi  1 atte- 
nua . Cap.  Impr.  1.  Sotto  i quali  dieci  uomini  ciafcuno  de 
confrati  li  rappresemi  umile  , e reverente  , e ubbidiente  , 
e quieto . 

Confratello  . Lo  fitto , cbe  Confiate  . 

Co  N F R AT  F R N I TA  . Adunanza  di  Ftrjom  per  opere  fpit duo- 
li , Compagnia  nel  fignifie.  del  4-  IV.  Lat.  fiodnlitium  . Gr. 
irmela  . Cuitt.  lett.  Erano  venuti  gli  accoppiatori  della 
confraternita  . Sego.  Cnfi.  infir.  j.  io.  Sono  crefeiute 
le  milfioni  , crclciutc  confraternite  , crefeiute  congrega- 
zioni . 

Confrontare.  Riftmornre  , Paragonare  alcuna  eofia  con 
uri  altra  . Lat.  conferir , retognefeert  . Sngg.  ni.  efip.  24$. 
Quello  ancora  abbiamo  voluto  confrontare  coll'  efperien- 
za  . Red.  lofi.  ?8.  Avendo  confrontato  quel  patto  con 
molti  antichi  tciU  a penna  delle  piò  celebri  librerie  d'  I- 
talia . 

Confrontato  . Add.  da  Confrontare  . Lar.  collatiu  . Gr. 
otughnitff . Ptccr.  t.  tj.  nov.  2.  Fatto  trarre  ad  uno  delia 
afiecutori  della  giultizia  I'  anello  di  dito  al  fervo  , c con- 
frontatolo col  fogno  di  quel  Tacchetto  . Tir.  Af.  2 95.  Farro 
trarre  ad  uno  degli  esecutori  della  giuftnia  1'  anello  di  di- 
to a quel  favo  , e confrontatolo  eoi  fogne*  di  quei  fec- 
chetto  . 

Confronto  . Sufi,  piagane  , Rificontro  Laf.  compara- 
no , col  litio  . Gr.  anOaym  . Sega.  Pred.  ~ ~ 
all'  incontro  a parlar  di  Dio 
frooto  • 

4-  A confronto  , pmfio  owerbialm.  voi*  lo  fiefio,  cbe  A com- 
parazione y C om  fiat  riamente  . Lat.  pra  . Gr.  «■»■  . 

Confusamente.  Avverò.  Con  confufione  , In  confu fmt  . 
Lat.  confuti  . Gr.  evyKi%uuiru<  . But.  Purg.  j j.  2.  Scritto 
p«  sì  fatto  modo , che  s intenda  confettamente  . Taff.  Gei. 
11.  100.  Confu  fornente  fi  bisbiglia  intanto  Del  ca  fo  reo 
nella  rinchiufo  terra  . Ar.  fur.  lo.  li^.  Frettolofo  orfela 
quello  , or  da  quel  canto  Confettamente  I'  arme  fi  leva- 
va . Red.  lett.  1.  19.  Quarto  è quanto  ho  faputo  dire  a 
V.  & Illuftrifs.  cod  confettamente  , che  , per  ignorante 
Che  io  mi  fia  , meco  moie  fimo  me  nc  vergogno  , cono- 
fcendolo. 

Confu» ETTO  . Dm.  di  Oomfufo  . Alquanto  con f ufo  . fra. 
ben.  Varcò.  6.  7.  Se  non  che  la  prò  polì  zio  ne  debbe  effere 
un  poco  confufara . 

Confusione  . Il  confondere  . Lat.  tomfufio  .Gr.  ròyyvaic . 
D.mt.  Purg.  *1.  Confeifion , e paura  infieme  mille  Mi  pio- 
fero  un  tal  « foor  della  bocca , AJ  Quale  intenda  for  mc- 
flia  le  vifie  . Bi.  Confrifione  della  mente  , che  venia 
da  vei^gogna  . E Pi.  1 6.  Sempre  la  «onfeifion  delle  p« fo- 
no Principio  fo  del  mal  della  cittade  , Come  del  corpo  il 
cibo  > che  s’  appone  . Petr.  top,  4.  Dentro  eoofriiìon  tor- 
bida, 


. 8.  Or  veniamo 
, ed  a terminare  il  con- 


CON 


CON 
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bi4» , e inifchi»  tt  4o»l«  «ne  . ' 4'  tibem*  mctf- 

«■,  Bm.  /*~i  » Accocchi  nucilo  , eh»  cotona  di- 
|enI4  coQtuiionc  li  polla  comprendere  . C aj.  Utt. 
io.  I*  vocaboli  non  mulino  le  cofc  , ancorché  facciano  Congerie  . P.  L Mafia  , Adunarne*  ° . Lai.  conferiti . Gr. 

ndJe  narole . c oagli  animi  di  chi  non  incende  ài?ua/*a  • Red.  Og.  ma.  48.  Ha  conltdcratu  il  nwdcGmo  te- 

n>rnln  fimiU  ■ un  ■mmiflinvnin  . #-  i uni  i-iuianrin  A. 


Conce  stura  . P.  A.  Cong, matura  . Lt«.  /untbera  . Gr.  <rv- 
Mf*  . Cr.  4.  11.  j.  E la  congcntura  faùuu  eoa  pezzuola 
incerata  , e con  morbido  vinco  legati  l 


ì*i»o  ■ ama  nM.tù.  ”***■',  rr 


flicolo  fienile  a un  aaùaafiaaicxuo , e a noi  congerie  di 
piccoli  gioòetti . 


C«/«r’*5òr.  lidi.  Si  partì  tt  dì  fognante  , lafciò  Cono  et  TUR*  -Lo  fiefio  , che  Conghiettura  . Lai. 
I’  animo  del  Pontefice  cootufilfiraq  ■ Red.  onta.  tour.  ‘ 


I ameno  uci  rwn»«.  ■ ■ » 1 1 ■ - — : . r, 

79.  Queiku  fatto  d*'  colon  appailo  gii  autori  é confufif- 
fiao . 


re  . Gr.  r*x"*l* 1 • 1*7-  Le  cole  , che  feoo  a venire 

te.  allora  non  lì  Canna  per  certo , ma  pcc  congettura  , e 
per  avvilo . 


RI.  Lo  fiefio  .che  Canglmtturarr  . J_ 
(ert  , con/cti.ire  , cuu/edurtm  falere . Gr. 


cA'nfÙ.o  AU.À.  OkM m.  L». «WqA» ■ Or.  Co.oittouli  . L.  [ìeg.  , .4. 

L vfnìfn  Bete  uro.  17-  9-  Rito*!*»  nauta  <ti  co*t  nuli*  un-  Coso ■ T lutili . i . T,  a.  'T.,  c....T.~.r. i 

2JT[,  confi,  lo.  tt*.  Ji*l»7-  Per  un  amlulo  lupo,  tke  W 
Tui.  . E Pw*.  Q»»«io  u^lonn»  P»r«&nu  , e 
preti»  Lnn.hrfib  mr  , per  U,  «Jlci  cootiit  . fr^.p.7- 
Che  coll»  biaoc»  uu  di  Titooc  Suol  le  loj^fcoluli 

cJSSJ'tI'ìIIWTI».  “ l^lrl»».  ne.  «*«««.  Cr.hem». 

Confuta»».  C#NWN«Tr  , tUpmmt  . tu.  “aT"»?  ; Gi- 
to^ . CM  SS.  iW-  io  ouil  nimico  caifuuodoi.  tu 
per  la  tua  , o per  1 Ritmi  rigonfiane  «e.  Sm.  bm.  Patch. 

£ si.  Confiderà  in  quanti  modi  codcltaop  pernio  ne  fi  i v 
butti  , o confuti  . JU d.  Inf.  X4.  Ha  oobilmeute  confuta- 
ta y e oon  loderai  di  ragioni  b follia  del  parabolano  Pa- 

r^iuTATORtO  » Add.  Alto  a convincere  .•  riprovar  , Co  s t.  h i e t tu  RA  r e . Far  tonghtet  ture  . La t.tonfitert^con- 
Antfiw  ° a ni*s*»rr  . Lai.  eonfutatanut  . òr.  itaptroiòt.  /filare  , eanptìuram  Inceri  . Gr.  r*X*s«^*“  Lem.  Inf.  u.  I 
^ - ' • - * — i:— u demoni  non  poterono  certamente  conofcere  fuo  intendi- 

mento , fe  non  che  '1  confthicuurtvano  dall'  arte  , eh'  avea 
fatto  . S.  AgofL  C.  D.  Or  conghietturumo  per  li  fuo’  doni 
cc.  quanto  lìa  quello , ebe  non  avendola  ancor  provato  , 
non  ne  polfiamo  degnamente  parlare  . 

CokOUI  ETTORRTO  . Add.  da  Gonghiitturar*  . Lat.  ctm/i- 

hiatus  . Gr.  • 


C OH OETTU R.4TO  . Add.  da  Congeli urart  •Ti.  tu  yehUtut. 
Gr.  ic*x*a/M*a*  . 

Co  NOMI  UT  TURA  . fudÌKII  di  toft , thè  fi  /-enfi , che  paga- 
no effere  , o e Cere  fate  . fondato  tu  tu  qualche  apparente  ragio- 
ne . Lat.  con/etlmr.r  . Gr.  ci g^eaptii  . Lai.  ìya.  Conghictta- 
rc  prete  da  parole  , da  forte  aoo  troppo  (avia  cc.  perfona 
udite  . 

Co  NO  HI  etto  RA  le  . Add.  Di  eonghitftma  . Lar.  ton/tQto- 
raln  . Gr.  r*£«*uf . Retta.  Tuli.  Sitati.  Per  lo  quatto  «no- 
do della  controveiita  confhictturale  . Ltbr.  tur.  malati.  Ip- 
potxarc  udii»  coafclla  , la  mediana  cllcr  arte  conslucU ti- 
rale . 


, b 

Gr. 


tersa  confutatoria  » . . r 

CnNPUT*tt4Jil-  Confinamento  . Lat.  eenfntmio  . L»r. 

A «.  spé.  Ma  di  ciò  fi.  detto  a Wbns. 
non  meritando  il  corno  di  perder  tempo  meUa  confutino- 
ne di  famigliami  firivoliffime  bagattelle. 

C *r°tmi!m irr  * ^r  ~i p„g.  ii.'onmi  veg-  Congh  t ettorato  r b . Verhat.  mafia.  Che  tangbtttura  . 
no’  STreteTche  qirìvi  pglia  . e come  G fcalappia , Pei-  Lai.  tonieOu  . Gr.  retar*  . 5.  Agofl.  C.  D.  Veggiaaw  li  lor 
che  cWandcie  . conghtetruraton  . come  da  quello  fono  ingannati  . 


conghtetruratori  , come  da  quello  

, Licenziare  . Co  NO  IO  . A.  Congeda  . Lat.  Ut entta  , tffcendrndi  f temi- 
tot  . Gr-  imrn  , ilaria  . G.  V.  il.  86.  |.  Dacdono  congto  a 
turfi  gli  Aiaounoi  cc.  e per  Gasile  modo  did  cangio  alle 
fue  geori  . 

tegUar  il  cangio  vale  Partirli , Andar fent . Laf.  d f cedere, 
ab  ire  . Gr.  *wx*p»r  . M.K  io.  do.  Metfcr  Francelco  Or- 
dqlaffi  cc  di  notte  con  fua  brigata  prefe  il  congio  per  U 
via  detta  marina  , ed  in  ventiquattro  ore  cavalcò  cioquao- 
taici  miglia  . 

Cokoiuoale.  Lo  flefio  , che  Coniugale  . Lat.  con  ju galli  . 
Gr.  yafAÙu*  . Matflruzz.  i.  50.  Intendi  d‘  orazione  privata, 
e di  li  lunga  , eh'  ella  impedifea  il  debiro  congiugak  . É 
USI.  Nella  congiugalc  compagnia  tmplttatur  mutua  potè  fiat 
commutili  non  fola  mente  delle  cofe  , ma  anche  de'  corpi  . 
£ 1.  jp.  E'  peccato  I'  atto  congiogalef  Rii'ponde  san  Rai- 
mondo : s'  e'  G coogiungona  per  cagione  d' aver  figliuoli  , 

„ rn,  _ . ,IICI1EUUV  . ^ nooci  peccato  , ma  piuuoUo  mento . 

Le  fàpuflraoo  di  vekao  , e pofeia  le  congegnano  fui-  Cono  tuo  .RE  . Lo  Òrto  t che  (^magare  . 

1' afta  Congiooato.  Add.  aa  Corututarc  . Lat 

CUNO.ON.TO  . *H.  i . C • Oj- 

S1.1Ì.J  . Gì-  OJj.  m.  188.  L»  gMIO.  . 0 

ccn.»  , *mreT»  quale  * faj«  81  pennello  raecluule  , t 

r**  ’ _ * a„  C-.„l.  11.  » li  . . Hi  im 


c W a trema  , « d»  che  «mgaudeve 

Cono  e DA  RI  • Dar  eongcefa  » Dar  eomm 
Lat.  difeedendi  faemltatem  dare  , étmruert . . 

Congedo  . Licenzio  , Commiato  . Lati  nnceffut  , ut  , di- 
f ci  Jt rodi  facilitai  , Utenti* . Gr.  avyx****"  . F/,oc* 

».  164-  Se  ne  voleva  con  fuo  congedo  tornare  a Marmo- 
fina . £ t.  90.  Non  poUo  quel  , che  non  è mio  , donare 
fenza  congedo  . Amet.  i7.  Ancoraché  cc  degna  m MI 1 
di  feguitarla,  giammai  non  bfcui,  né  da  lei  mi  fu  dona: 
to  congedo  . Bcmb.  Stane.  50.  Darete  agli  oratori  ornai 

CoHGKON are.  Commettere  , Intasar e . Combaciate  , 
Mettere  enfierai  . Lat.  copulare  , eemttngnt  . Gr.  rinarra,  . 
Tae.  Dav.  ann.  14.  »»?•  Molltò  , che  fi  poteva  congegna- 
re una  parte  di' nave  , che  *'  apnire  , e la  beelfc  all  imr 
•rovvilo  cadere  in  mare  . Sagg.  nat-efp.  su  S incalìra- 
tuj  , e Ih  vanii  inGeme  , cqngeguandoG  per  ri  fatto  mo- 
do ec.  che  e’  s'  attengono  1 un  1 altro  . Red.  Vtp.  ».  »6. 


CONGIUGITO  . Add.  da  Congiugarc  . Lat  cenfugatmt  . Gr. 

, 

t).  E per  Congiunto  m matrimonio . Lat  numi 

e~  — js  » . . ..  D.FF..A  mi. .eli 


congegnaTe  ììaouo*  quefte  fetale  . Malm.  8.  11.  Di  11  poi 
filgoa  fopra  un'  altra  fcab  Dt  ballon  coogcgnau  infra  due 


Gr.  ovfó  . Matjhruzz.  1.  59.  Peccano  quelli  congiugni  . 
. . ...  aj|’  altro  If  tq.  Puotc  l uno  da* 


CONGELAMENTO  . Congelazione  y 11  congelare  . Laf.  con- 

«/*.. . Gf.  ■ shs-  «*■  'te-  *N.  Atqj» 

«ol  ghiaccio  alia  maggior  freddezza  Lch*  porcile  nceve- 


lendcnd»)  il  debito  uno  all’  1 

congiugni  innanzi  al  carnale  coogiugnimenro  pillare  al- 
1‘  eremo»  ovvero  rinchiuderli*  ovvero  botarli  in  cala  a per- 
petua cominci) zi*  ? Sena.  S.  Agofi.  Tu  fe’  il  bello  delle 
vergini , lo  (pecchi©  delle  vedove  , e lo  fpctcacoio  de’can- 

&=rz*a-  al  congela  enerva  . È i^.^’Scnìa  altvo  Co  n!  tu  G AI  IONE  - Il  coningare  , Cmingazeone  . Lat.  ver- 
« ™*  cb*  »l  f«Sr77V“~  Skuo»  idi'  ITU,  me-  fami.  Wf*.  ■ W-  rrST'A  Cum,  nc 
Itt*  r acque  a conte! mento  . Red.  Vtf.  1.  59-  Si  trova  le  declinazioni , e t generi , ne  verbi  le  coogiugazaooi , e 
cuci  congelamento  di  feogue  ne'  ventricoli  del  cuore  . E le  perfette  . . . . _ 

irne  no  : Quel  tnedefimo  ccgclamciuo  molta  volte  1 ho  Cono  tuo  io  -Lo  fifffo  , thcComagw  Ut.  ttn/ugium  . Gr. 
voAiitn  . oi^yym  . Maefirvrz.  ì.jo.  Qual  é I effetto  del  matrimonio/ 

Co' Vo.t'««  »•  *«* A"'1  W tr-"U.  fTtl-  Kupoaic  a.  .U^di |»  Ccffei»  4 , die  <U  pà  d» 

A J ilft*  ne-T.t-S  fc«44  fi  /<.»  l<  «qli  4 030*10.»  In  »lqu»nu  Udì  , um  imo  mui»  ief- 

UiU:.  Ul  , TT  . SI  , TfTnl.  . Ut.  I»«*dui«  . Gt.  Wt  - 

D.nr  Pur»  tu.  fccnmc  neve  tra  le  rate  travi  Conoiuo*»»»  ■ «.  CMOlosem. 

Ptr  tóiòpriF  < Itili»  C consci.  , Sofliat»  , c itrettt  iallt  Co  noi iuo  ni  minto  . C«.*i«»o.»i,  UN»».  Ut.aMF»- 
i!„t;  v t„„  n8-  Il  Tolto  nell  atto  iel  Si»  . Gr.  —UN»  . ,'!■  Bt  i.  i.  L anima  » abita  dentro 

cobed.re.ì  cbiufr  n*  di  eUV.lT.nu.  oilUlu  rompe . I .f  dal  co™  , r per  q«llo  ronjiusnimentu  dell,  carne  di. 

- «-  » a-ii-.  MiCiB»in  è appellata  uomo  . ir*,  ben.  l'or  eh.  j.  6.  Ciò  non  era  fvem- 

mcnto  del  sole  * (tu  congiugnimcnta  di  due  pianeti . 

^ I.  Per  Atto  carnale  . Lat  .eouut  . Gl.  amor  in  . Boer.nov. 
so.  f.  L’  uomo  * C la  donna  doverli  afteoere  da  cori  fatti 
congiugnimmii  . £ nav.  19.  tt.  Ne*  quali  primi  congiugm- 
mcnti  aftettuoliftimamentc  dal  conte  cercati , come  fu  pia- 
cer di  Dio,  la  donna  ingravidò  in  due  figli  mafehi.  E l'tf. 
spi  Cl imene  appretto  lei  eoa  accoglienza  Cedeva  a quella 
il  tuo  coagiugnimenta  ■ 

IL  Per  Quello  [perno  , eh'  ì tra  t una  cefo  , r f altra  * 
che  fi  congiugne  . G.  P.  9.  79.  j.  Venne  eoo  fua  gente  febie- 
rata  in  fui  congiugntmento  dello  fpianato  dell  una  otte  , 
e dell’  altra  . Red.  Inf.  Tra’  congiugni  meati  dell’  armadura 
d’  una  loculi»  di  mire  . 

Congiugni tore  . Perlai,  mafie.  Che  tongmgnt  . Dono. 
Conv.  15.  Quello  mio  volgare  fu  congiugnirorc  de’ miei  ge- 
neranti , che  con  elio  parlavano  . 

Co.NGiUGMTKiCK . Ftmm.  di  Cangcugnitm.  Amet.  57. 

Se  Gita» 


prego:  Sul  fondamento  adunque  dello  tirano  palfaggio  » 
che  fanno  I’  acque  , e i piò  di  «uni  gU  *Im  liquor»  nel 
congelare , ec.  • , _ 

Congelato  . Add.  da  Congelare  . Lat.  ccnoelamt.Gx.  «r**- 
Tuyfic  . Cr  I.f.  J I venti  fettentnooal»  fono  freddi  te.tm- 
■erocchi*  dalla  parte  fcurntnonale  fi  fa  meno  nfoluzionc  , 
c pattano  molto  foora  f acque  congelate  .TeJ.Br.  t.  J.  »- 
no  feffanta  patti  di  lun-»i  dal  golfo  di  Trama  , là  ove  il 
mate  é congelato , e vtfeluofo , ctaa  «a  piò  geme  lo  chia- 
ma il  M»rc  morto  . , , . ..  . 

V Per  finn! it.  Dav.  Mon.  ter.  Le  follarne  wglion  cc 
quivi  congelare  cc.  li  fan  metalli  . , . _ 

Govor  LAZIONE  . Agghiaccio n-vo  . Laf.  congelai ro  . Gr. 
aCurcelu  . Cam.  Purg.  %u  Grandine  é una  congelazione  di 
gocciole  di  pioggia  fatta  »n  aere  per  afprczz»  di  freddo  , c 
di  vento  . Red.  Ofi.  un.  60.  Per  alluna  mento  di  diverfe  fog- 
ge di  tatti  marmi  , di  comi  Lumi , e da  altre  manne  conge- 
lazioni , e concrezioni . 
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Se  Giunone  de’  nortri  matrimoni  congiugnitricc  non  «/ef- 
fe la  «uno  ritratta  . 

CONOIUGHITUIA  • Congiuntura  . Lat.  funOura  . Gr.#»»»- 
pi . 0vi/L  Mnam.  P.  N.  La  congiugnitura  legóc  li  roifi  di- 
ti . Ubr.  Aftr.  Accorta  f un  meno  all’  altro  iti  modo  che 
non  rimanga  infra  loto  ninno  fpazio , e «he  paia  la  con- 
giugnitura , ovvero  actortarura  , che  ha  infra  laro , che  lia 
cerchio  . 

Cosoro  ve  IKK  » t COSGUtr.NF.RE  . Mettere  , r Allat- 
tai- infirmi  , Areoflnro  imm  eofia  alf  altra  ; t come  Mitri  mfiri 
verbi  non  tbt  nell'  alt.  m anche  mi  fivufic.  neutr.paff.  ottima- 
mente I adopera  . Lat.  e on  funger  e . Gr.  . Prtr.fitn. 

4T-  E benedetto  il  primo  dolce  affanno , Ch’  io  ebbi  ad 
elTer  con  amen  congiunto . Dant.  Infi.  fi.  Tu  vedrà'  ben  , 
fe  tu  Ut  ti  congiunsi  i Quanto  1 fenfo  i inganna  di  lonta- 
no . Bui.  Se  tu  li  II  congiungi  , cioè  aitando  tu  ti  approf- 
fimcrai  . Bore.  m-v.  io.  19.  Feofando  > che  per  punti  di  tu- 
na , e per  riquadri  di  geometria  fi  convenivano  tra  voi , e 
me  congiugnere  i pianori  . E nota  51.17.  Senza  alcuno  in- 
dugio farò  , che  la  mia  anima  fi  congiugnerà  con  quella  . 
Bem.  Ori.  1.  6.  46.  Vede  una  torre  m mezzo  a un  lungo 
muro  , Che  congiugneva  un  eoo  un  altro  monte  . 

$.  Per  Ufitr  carnalmente . Lat.  taire  . Gr.  ruppi#}**» . Bue. 
na {..  j 7.  5.  Inficine  a piaceli  comuni  fi  congumiònr».  Mae- 
jfruxx.  1.  59.  E‘  peccato  l'atto  coniugale  7 Risponde  un 
Raimondo  : s’  e'  fi  congiuntone  per  cagione  d'aver  figliuo- 
li , non  e'  è peccato  , ma  pùittaUo  memo  . B a.  24.  Se 
non  fi  congiunlono  carnalmente,  puote  l’uno  bourli  , e 
intrare  nella  religione  , voglia  1’  altro  , o no  ? 

CONGIUNGIMENTO  ..Lo  /Uffa  , che  Cmgmgntmento . Lat. 
ean/unfho  . Gr.  atiflfyt  . 

per  Atto  carnate  . Lat.  renar  . Muflmzz.  1.  17.  Ma  che 
fari  , fe  innanzi  al  congiungimento  piglia  ordine  fagi-o  t 
E t.  <0.  Dopo  il  congiugnimcnto  carnale  , I’  uno  non  vo- 
glicndo  I'  altro  , non  può  cc.  promettere  contincnzia  . 

CONOIUHOITORK.  Lo  fiefio  ,tbe  Congiugmtme  . 

CosG  1 unta  M ENTE  . Avverò.  Unitamente  . Lat.  em/un- 
Qim  , cintanti)  . Gr.  retpppÓMf . Con».  Purg.  7.  Quello  ca- 
pitolo lenta  mezzo  fi  oootiiuva  al  precedente  sì  congiun- 
tamente , che  non  pare  partito  da  quello  . Gmee.  fior.  15. 
7»7.  Ove  congiuntamente  col  Duca  di  Selli  ainbatciadore 
di  Celare  ec.  favoriva  quella  rncdcfitni  cauli  . 

Congiuntissimo  • infierì,  di  Congiunto  . Lat.  tonjunSifi- 
fimut.Amet .44. 1 pedali  delle  quali  e mg  i unitili  mi  col  muro 
mimo  impedimento  porgono  a chi  vi  palli.  Gmet.fiot.libn. 
6.  Un  Pontefice,  il  quale  innanzi  che  afcendefle  a quel 
grado  , era  fiato  tempre  congiuntile  ino  colla  loro  Repub- 
blica . Cari.  Fìu.  Il  Pigna  cc.  con  alcuni  di  quelli  accade- 
mici re*  tu  congiuntiffimo  d amidi , come  d’amulà  congiun- 
tilfimi  fono  i mede-limi  accademici  parimente  con  quelli  , 
die  ritengono  lo  fteifo  luogo  . 

Congiuntivo.  Add.  Che  congiugne  . Lat.  fungendt  vino 
habens  . Gr.  oumonixii . 

I.  Cangia  «/lui  , dire  fi  Una  delle  tuniche  componenti  F oc- 
chio . Cur.  oceb.  P.  -C.  I predetti  mali  alcune  volte  fi  fan- 
no nella  congiuntiva  , alcuna  volta  nella  cornea  , alcuna 
volta  nell'  uvea  . Red.  e tufi.  1.143.  Quella  tunica  , che  nel- 
T occhio  fi  chiama  adnata  , o congiuntiva  . 

t}.  II.  Cangiammo  ) anche  termine  de'  gramolici , lo  fleffo  , 
ebe  Coniammo  . 

CoNOlUSTO  . Sufi.  Parente . Lat.  eotnatui  , eonfianguìnens. 
Gr.  ojyyiMÒe  . Bore.  Introd.  19.  Poch illìmi  erano  coloro  , a’ 
quali  1 pictofi  pianti , e I'  amare  lagrime  de’  Tuoi  congiun- 
ti follerò  concedute  . Dittano,  j.  4.  Cacciò  il  Vifcontc  con 
ogni  congiunto  . 

t>.  I.  Congiunta  per  Maglie  . Lat.  uxor  . Gr.  ìko^oi  . Mor. 
5.  Grtg.  Per  le  ferite  delia  carne  , non  parendo  lui  perve- 
nire alla  fedita  della  mente , ri  corte  alla  lingua  della  con- 
giunta t ua . 

V II.  Congiunto  per  Cangiandone  . lat.  con j umilio  . Gr. 
#vfX$i  . Liùr.  Afttùl.  Se  'I  congiunto  dell’ altura  della  lu- 
na , e dell'  altara  del  grado  è più  ce.  Bus.  Inf.  29.  3.  Tutti 
( 1 metalli  ) fono  uno  congiunto  d'  ariento  , e di  zolfo. 

§.  III.  Meffa  dei  congiunto  , vale  Quella  , eh*  fi  celebra 
nella  benedezson  degli  fio  fi . Tir.  nov.  7.  551.  La  domenica 
egli  udirono  la  tncifa  del  congiunto  come  manto  , e mo- 
glie . Stgr.  Piar.  CfitH-  ?•  Vogliamo  noi  fare  le  cofe  da 
bcrtic  ? non  ha  ella  a udir  la  meffa  del  congiunto  ? 

Congiunto.  Add.  da  Congiugnere  , e da  Con&ungert . La/. 
tontun&ut . Gr.  euudfL-ip.uni  . Bene.  Introd.  38.  Tutre  I'  una 
all’  altra  o per  amilfà , o per  vicinanza  , o per  parentado 
congiunte  . Amet.  4 6.  Uno  olmo  altiffimo  congiunto  eolie 
amichevoli  elica  . Red.  confi.  1.  »t.  Stimerei  , che  fi  po- 
tere ritrar  molto  frutto  ec.  dalla  buona  regola  del  bere  , e 
del  mangiare , congiunta  con  una  fientatifiima  , e lunga 
artiaenza  . 

%.  I.  Parente  consunto  , vale  Parente  flretla  . Boa.  Introd. 
4;.  Comecché  dell  altre  alcune  ne  fodero  congiunte  pa- 
renti d’ alcuni  di  loro  . 

§.  II.  Amico  congiunto  , vale  Amico  di  fiamma  confi- 
denza . 

Congiuntura  • Congiugnèmento  , e termine  , dove  fi  eol- 
ie gan  le  parti . Ltt./untiura  . Gr.trauapó  . Ubr.  Aflroi,  L’ una 
è io  fummo  della  (palla , e l' altra  in  capo  della  congiun- 
tura del  braccio  . C.r.  7.  124.  j.  La  quale  gli  entrò  nella 
congiuntura  della  corazza,  della  quale  (edita  poco  appref- 
lo  niu rio  . JiL  y.  io.  fip.  Coaveuiva  , che  eoa  lari  roventi 


CON 

le  congiunture  delle  piatire  fi  can-',m«nffTero . 

$.  1.  Per  Occa fiorir  , Cafio  . Lai.  nera  fio  . Gt.dptfpd  . Tat. 

*Ìofi  **  p0p°l°  a,Khc  dl  ’n  toagtun- 

S-  IL  Diciamo  Trovar  le  tumgianturr , piando  uno  trova  d 
modo  di  concludere  agevolmente  alcuna  tofia  . Lat-  m tl’naua- 
toet  rerum  , O moment  a tempvam  capere  . Gr.  I aurati ayv- 
yvr , Plut. 

Co  noi  Unzione  . Cengiugmmeuro , Untene  . Lat.  cenfun- 
aio  . Gr.  cu'd*"  . Bore,  le ».  Pm.  Refi.  j75.  Il  bene  dell» 
verace  amiiUdc  non  dimora  nella  corporal  congiunzione  . 
anu  nel  anima  . C.  r.  11.  67.  1.  Per  grandi  congiunzioni 
de  corju  cclcib  . Dittimi,  j.  4.  Mal  per  congiunzion  , ben 
per  afpctto  . Red.  Inf.  47.  EfjTcr  generati  gli  feorptoni  dalla 
congiuiiziooc  de’  male  hi  , e delle  femmine  . 

C0  NJ1  |m^|)  a . Unione  di  più  ranno  allo  fitto  , 0 olla  perfetta 
. lat  ton/uratio  , o affinano  . tir.  emmpnoia  . 
Con  certi  baroni  di  Cicilia  , e di  Puglia  fc- 
jiuta  di  nibelfargli  certe  terre  di  Cicilia , e di 
Puglia  . E 11.19.  J-  Fu  poi  condannare  nell’  avere  , e nel- 
la perfona  , lice  urne  ribello  , e fommovitorc  di  rumore  , e 
di  coggiur»  contro  alla  Repubblica  , e pacifico  flato  di  Fi- 
renze . Duiam.  1.  jp.  Ordinò  Catcilio  la  gran  congiura  , 
La  qual  Saiuilio  par  , che  chur  dirtingua  . 

^ L Prr  li  Congiurati  ftrffi . Iji.  . njnrutorei . Din.Comp. 
*•  *4-  Luttt  la  congiura  s avacuò  d’ uccidalo  . 

%.  II.  Per  Collegauone  t Lega  . Lat.  f cedui . Gr.  ornami». 
G.y. 10.  1.  Fece  congiura  con  Leone  ImpcradOre  di  Go- 


Congiura  m erto  . Congiura  . Lat.  eonfuratto.  Gr.  #•*-•• 
en . Pool.  Orofi.  In  quello  mezzo  a Roma  lue  il  congua- 
ratnento  di  Cauli  na  centra  ‘1  comune  . 

Congiuranti  . <^r  congiura  . Lat.  eonfirant . Gr.evoL 
#*< . M.K  to.  pr.  Dario  Re  potentiffimo  più  volte  fu  feun- 
fitto  dalia  poca  gante  d’  Aleffandro  Re  di  Macedonia  , in 
hnc  dalli  fuoi  propri  congiuranti  vi 'mente  fu  morto  . 
Congiurare  . Far  congiura  e fi  ufi  anche  neutr.  puff. 
Ut-  conturare  , confricare  . Gr.  #».r«*»  . G.  P.g.  ?8.3.  Di 
P»u  nobili  «fata  fi  congiurarono  inficine  di  far  vergogna 
al  detto  mefier  Huondeimonre  . 

$.  I.  Per  Ifèongi arare  . Cofbignere  . Lat.  obfnraet  . Gr. 
. Dant.  Inf.  9.  Ver  è , eh’  altra  fiata  quaggiù  fai 
Congiurato  da  quella  Eriton  cruda.  Che  richiamava  l' om- 
bre a corpi  lui . 

S-  IL  Per  metafi.  Pm.fien.  44.  Che  m’  hanno  congiurato 
a torto  incontra  . 

Congiurato.  Add.  da  Congiurare  . Lat.  e tm /urani . Gr. 
«vc*v«<  . p,tr.  fon.  18 j.  O lìdie  congiurate  a ’mpove- 
111  me . 

V fi  fi  Cdui  , che  congiura  . Din.  Comp.  J.  1 :.  Rimafono 

?u«v»  *,  congiurati  contro  a Giano,  i quali  furono  meflcr 
almicri  di  metfer  Ugo  Aftovm,cc.  C.K  u.  117.8.  I con- 
giurati vergendo  fcopcrto  il  lor  trattato  , e fallito  il  loro 
aiuto , che  quali  nuJJo  di  loro  congiurati  di  quù  dall' Amo 
nfpofe  loro  cc. 

Co  NO  tu  RAT  ORE.  Congiurato  . Lat  toniuratut . Gr.  cari- 
e*‘  I congiuratori  furono  tutti  difper; 

u . Bui.  Por.  6.  1.  Caio  Manlio  , che  era  congiuratore  di 
(.anima  , in  quella  congiuraziooe  le  ri  andò  a Fiefok  . 
Congiurazione.  Congiura  . Lat.  e »njf m otri . Gr.  oauuft»- 
om.  G.fi.  11.  117.  f«r.  Come  in  Firenze  fuc  latta  una 
grande  congmrazioac  . E 13.  16.  1.  Avendo  fcopcrte  le 
congiurazioni  fatte  per  tanti  cittadini  cantra  lui  . Ubr. 
Duer.  Non  e è alcuuo , le  non  della  tua  congiurazione  , 
che  non  abbia  paura  di  te . 

Conglobato  . y.  L.  Add.  Aggiunto  di  materia  raccolta  in 
mafia  quafi  a forma  di  globo  . lat.  conglobami  . 
Conglomerato.  V.  L.  Add.  Aggomitolato  , ed  ì per  io 
/“  AggttMO  delle  gianduii  compofle  di  più  alandole  unite  m- 
ftemt.  Lar.  eonglomrratui . Gr.  ««WivJ.»  . Red.  Off.  un. 
23.  Trovai  due  corpi  giandulofi  di  color  dorè , e per  dir 
meglio  , due  gfandulc  conglomerate  . 

Conglutinare  . y.  L.  Unire  , Attaccare.  Lui.  congluti- 
nare , agglutinare  . Gr.  trjyxxMfi,  . yUg.  Mef.  Delle  cofe 
valenti  a lunare  , e conglutinare  le  fiate  , 0 piaghe  del 
polmone  u è lo  zucchero  rotato  d'  un  anno , perché  ha 
virtù  conglutinativi  , ed  ha  perduta  la  virtù  Motiva . 
Conglu  t IN4TIVO.  V.L.  Add.  Che  conglutina  . Lar.ojn- 
glui mandi  ytm  babau  . Gr.  oVyuo»uv*ó,  . y<dt.  Mef.  Ha 
virtù  conglut  man  va  , ed  ha  perduta  la  virtù  folutiva  . 
Strap.  13.  La  fecooda  fullanzia  delle  medicine  congluri- 
turivc  è comporta  di  fuftaazia  acqoofa  , e terrea  , e aerea 
inucmcmentc  . 

Conglutinato  . y.  L.  Add.  da  Conglutinare  . iM.een- 
gmtmatus  . Gr.  ovpxaAowi . Guiee.  fior.  4.  101.  Le  mura  ec. 
molto  erano  Rione  , e di  pietra  <’  antica  finitima  , tal- 
mente conglutinata  per  la  proprietà  delle  calcine  , che  cc. 
Co  ng  R AT  U LA  R M . Neutr.  puff,  bendi)  talora  fieni*  le  fiarta- 
•«.*«  'finge  , Rallegrar/;  con  alcuno  delle  fina 

felicità  . Lar.  gratulali . Gr.  mjygoifiHr  . M.  P- 1-  77-  Ami- 
chevolmente mandava  al  comun  di  Firenze  lue  lcttcrc^oo^ 
gratulandofi  di  Tuoi  onori.  Dam.  Par.  18.  E come  augelli 
furti  di  riviera  , QuaJi  congratulando  a lor  pailurc  . 


Congratulazione  . lì  etngratular fi  . Lat.  gratulai u , 
Gr.  oùyyoaue . Bui.  Congratulazione  è allegrezza  del  ben 
del  prolfimo  . E apprtffo  : Non  può  uno  avere  inficili# 
couguudtzMDc  » e compattine . 
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C«»CII0A>  . 

.S  9*r*f,, 

tactrim  , a tmBuz 
Jr»m  i divini  ufai 
COMOtfQiUlA 
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diamo  k come! furi  , e U fimilirudine  dalle  fallirne 

, eòe  uU-  CoMjirruuii. 

V,  A.  Congregazione , Congwfa  . Ut- 
wmtntymyi  " 

l nofira  co 


Fr.  lat.  T.*.ij.td.  Vieni  con 
,É  v 17*  A*  X'alno 


il  profliniQ  mantiene  Nella 
Concito*  he. 
afa  a/teb»  nel  fenlim.  mute.  puff. 

Gtrtwmdyt»  . Bocf.  W*  17.  !*• 

Tutto  fi  congregherà  , c uniti  a colui  , 
ineffabile , 

CoNfillOiTO.  AÀd.d.i  Congregare . G.  V. 

gregale»  il  popolo  di  Firenze  nel  greto  d Aro  di 
C ONGREOAIIONE  . Il  conpegarfi  , Canta  gala' 

%m  . Lat  tonmgntio  . Mar.  S.Cng.  i.  io.  La  Uol 

gazione  degli  eletti  comincia  la  tua  fcmplicità , c dirittu- 
ra nel  timor  di  Dio . Amm.  ma.  40.  4.  f.  Neuno  s elegge 
e de  frati 


. ..  . „ Lat.  tanjùert . Gr.  co- 

tfadn.BMt.lnf.  ;|.  1.  Affai  bene  potei  conica  urne,  che 
in  procedo  di  tempo  ec.  foffona.  di  quelli  , che  faccffono 
lo  bxmk , e t eia  vero  , o no  , pur  vcriftmilmentc  porca 
quello  conierturtic  . $argh.  Col.  lat.  407.  Da  quello  fi  po- 
trebbe per  avventura  conietturarc , che  ec.  Srn.fior.8.  115. 
Si  potette  cofiictiurare,  che  AldUndro  piuttoìlo  delie  buo- 
ni /peranu  . : * 


cagionivi 
quel,/. 


qualche  poco  di 
1 jretdc  della 


rm 


Commutati . Red.  leu.  j.  86. 
pìccola  efcoruzìooe  conici  turata  da 
che  fi  feorgeva  trami  .'eh  iato  tra 


u fignorezgiare  U congregazione  „ ...  . . 

Ung.  Cosi  addiviene  di  quelli  tali , che,  come  pulii  Unirai, 
c palTianati  , non  potendo  rapportar  la  coogregariooe  ,. 
fuggooo  alla  (olitudine.  C oli.  SS.  Pad.  Quelli  fu  parete  della 
nollra  congregazione . i'tt.  Pltu.  Entri»  nella  congregazio- 
ne di  tutto  il  popolo  , e diede  loro  la  loro  franchezza  . E 
a p puffo  : Selcuco  incontanente  fece  una  grande  congrega- 
none  di  tutu  la  comunità  , e parlò  loro  pubblicamente  , 
c dille  . Red.  Vip.  ».  j.  Compilato  dalla  congregazione  di 
que'  nobili  virtuofi  . * oc . 

CONQUISO  . AdnnantUt  di  perfine  per  abbottar/:  infirme  , 
a trattare  Acum  agate  , Abboccamento  . Lat.  eongrtffiu . Gr. 
0um\&7ic  . Onice.  JUr.  libr.  7.  Furono  in  quei»  coaercffb 
da  ogni  parte  libere , e piene  di  (nonna  confidenza  fe  di- 
mofimioni , e tali  > quali  non  era  memoria  degli  uomini 
elTere  mai  iute  in  alcuno  coogrelfo  limili . 

Cotto  EVINTE.  Add.  Che  h.i  cangrumxn  . Laf.  congrue*}  . 
Gr.  drtaaX»' . Maefiruve.  z.  7.  j.  bozza  è ogni  parte  , la 
quale  non  è congruente  al  fuo  umvctfo  . 

Co NOKUENt*  . Convenienza . Lat.  coagratetia.  Gr. ipapuu 
yó  . Bus.  Pone  imprima  per  congruenza  del  peccato  alcu- 
ne pene. 

Co  no  tuo  . Add.  Dicevole  , Conveniente  . Lat.  eongruut  . 
Gr.  iafàiSiit . Finn 1.1».  {.  iji.  Mi  diedi  ad  afpenare  il  tem- 
po congruo  . Fir.  difi.  an.  io 6.  La  marina  all’  ora  congrua 
le  ne  andò  al  convito  . Cxf.  lett-6 1.  Può  , e dcb!>  e.ier 
vero  , che  quel  proemio  fia  congruo  . 

I.  Congrua  è anche  termi*:  teologico  ; e dice  fi  del  mente, 
che  non  rubitele  neceffaritment* , e per  i pretta  giu/hzia  la  mer- 
cede . Lat.  congru us  . Efp.  Stum.  Sono  due  modi  di  mcri^ 
«are  , I’  uno  modo  fi  dice  di  condegno  , e r altro  dfli 
congruo . 

c II.  lui  contrito , termine  legale , fi  dice  ouelf  Imi  , 0 Pri- 
vilegio , che  ha  il  vaino , a effrr  preferito  nella  venduta  d una 
caja  confinarne  , 0 d*  altra  finiti  afa  . 

Coniare  . Improntar  le  monete . Lat.  Cadere  mmetun  . Gr. 
tlxvi^ur.  Dam.  Inf.  {&.  Ond’  e’  nipote  : quando  ru  and* vi 
Al  fuoco,  non  l'avci  tu  cosi  prcuo  ; Ma  sì , e piò  l'avei, 
quando  coniavi  . Ceat.  Inf.  tn-  Coniare  d mutare  d’  una 
forma  ad  altra  forma  , c fare  falfo  conio  viene  a dire  in- 
gannare ■ Ritord.  Malefp.  ijf.  In  fui  ceppo  ni  detto  pino 
coniarono  fiorin  d‘ oro_.  Batch.  1.  4».  Coniando  Guida  le 




Co  MiETTUaJSUj*  . Dim.  di  Cmiettura  . Dav.  Scifm.  *7. 
Che  Caterina  con  Arturo  carnalmente  fi  congiugncire  cin- 
que conietturdle  add  oceano  . 

Con  igli  e ha  . Luogo , dove  fi  tengono  rinchiufi  i conigli  . 
Frane  Saab.  Op.  dtv.  Come  coniglio  fuor  dì  conigliera  . 
Cor,  tot.  j.  aop.  Le  Cacce,  i parchi  ,.lc  conigliere , le  co- 

lombale  , i bolchi , i’giardini  , che  vi  fono  già  inviati . 

Covale.  Frutt.  Con  i r,  lj  o . Animai  noto  , finale  Ala  Upre  . Lat.  cunìeulut . 


IVWV  . «wnwi  , /unni  Jiu  n^rr  . U|,  tunicu.us  . 

: Boa.  g.  {.  p.  8.  Videro  ec.  d’  una  parte  ufeir 
d’  altra  parte  correr  lepri  . G.  V.  8.  je.  ip.  Per 
1:  1—  j.  . . ;._f  * . j Fiam- 


di  lor  viltà  da  tutte  le  nazioiii  del  

erano  chiamati  conigli  pieni  di  burro 


Patafi 


ivi  I’  arcaniffe  per  conigli  . Guar.  pafl.  fid.  4.  1. 
ntunque  egli  fia  piò  d un  coniglio  PuliJlamao 
aliai  . . 

S-  I.  Avere  i tonigli  in  carpo  , dictfi  in  proverò,  di  chi  ì 
timido  , e paurofo  , detto  perchè  i conigli  fono  ammali  timi • 
ditfirai  . 

y II.  In  forza  d add.  per  ifcheru  . Libr.  Son.  77.  Pere 
coniglie  in  farfettin  di  vaio  t E pefche  impiccatole  . 

Conio  • Tiramento  di  metallo , 0 de  legno , co  i tagliente  da 
una  tefit . e verfo  C altra  va  mgroffando  , e pigliando  forma 
piramidale  ; onde  per  coffa  , ha  forza  di  penetrare  , e di  fen- 
dere . Lat.  rancar  . Gr.  oólm  . Cr.  a.  *j.  ij.  Quivi  tra  le 
corteccia  , e ’1  legno  fi  metta  per  due  , o tre  dita  un  co- 
nio di  ferro , ovvero  d*  orto  , che  digradi  fino  al  taglio  » 
Lrv.  M.  Fecìono  una  fchiera  appuntata  a guifa  «f  un  conio, 
per  piò  agiatamente  balirgli  . Buon.  Fier.  4.  z.  7.  Puntelli 
1 apparecchio  , coni  , e lieve . 

L I.  Como  , fi  ektama  ancora  furi  Ferro  , nel  guade  ? in. 
tagliata  la  fama  , che  s ha  da  imprimere  nella  moneta  ; t 
dicefi  altretì  T ere  fella  , e Punzone  . 

ì 1 1.  Conio  , dice  fi  anche  La  ’m  pronto  fitffa  . Dant.  Inf. 
;o.  S io  dirti  il  falfo  , e tu  talfaili  il  conto  . f Par.  zp. 
Quel  di  Ralcia  , Che  male  aggiuliò  il  conio  di  Vioegia  . 
E 19.  E altri  ancor , che  Con  peggio , che  porci , Pagani- 
dò  di  mooeta  fenza  conio  . Bore.  nov.  do.  17.  Nuli*  alrra 
moneta  fpcndendo,  che  fenza  conio  . Frane.  Sacrò.  Op.drv. 
97.  Che  abbia  il  conto  del  principe  , e del  paefe,  dove  dia 
fi  fpcndc  . 

y III.  Per  la  Moneta  fitffa  . Lat.  at , Pecunia  . Gr.  mpyi- 
pj»  ■ Dant.  Inf.  18.  Dille  , via  Rolfian  , qui  non  fon 
femmine  da  corno  {cui  , che  vendano  la  loro  oncftà  per  ma- 


\ IV.  Per  mrtaf . prefa  dalla  moneta  , fui  arreca  perfe- 
zione . Libr.  Son.  7».  Cenai  con  tal , che  auJ  fenza  può 
fariì  Col  conio  de  piacer,  eh*  è il  contentarli  . Merg.6. aj. 
E poi  chi  ama  giornalmente  penfa , Com‘  e*  fi  tragga  1*  a- 

. morofo  corna  . 

fcaglic  d'  un  muggine  Per  volerle  poi  /pender  per  moneta.  Coniugale  . Add.  Di  marito  , Maritale  , Matrimoniale  , 


t).  Per  rencre  unito  per  forza  di  conio  . Lat.  cuneare  . Gr. 
eporw  . Sen.  Pifi.  ti8.  Una  pietra  i quella  , che  dà  com- 
pimento all’  arco  , e alla  volta  , quella  conia  , e congiu- 
gne i collati  dell*  volta  . 

Coni  aro  . Add.  da  Coniare  . Impreffo  , Effigiato.  Lat,  ra- 
fia , fignatus  . Gr.  xix"f*7f iiw  . G.?.  11.  10.  {.  Si  trovò 
nel  teforo  della  Cbicfa  in  Vignonc  in  moneta  d'oro  co- 
niata il  valere , e compito  di  aidotto  milioni  fiorini  d'oro, 
c piò . Fr.  (Storti.  Pmd.  S.  Il  danaio  , che  atto  i coniato  , 
(apete , che  non  corre  , e non  fi  fpende.  Red.  efp.  noi.  8ji 
"Traile  fuddette  medaglie  uriche  del  sereniamo  Granduca 
fi  vede  coniato  un  Ercole . £ 8j.  Si  mina  coniate  filile 
tefie  de’  cervi  mafebi , c malfitnasncntc  nel  rovefcio  d"  u- 
na  medaglia  di  Filippo  . 

Coniatore  . PtrbaL  mafe.  Che  coma  . Lat.  cufor  mo- 
nne. 

y E figurotam.  Ftev.  Efop.  Temporalmente  per  lo  leone 
1 intende  1 malvagi  coniatori  , i quali  s' adornano  , e mo- 
liti ir»  apiurenra  di  buone  pcrionc  . 

Co  NIC  1 MENTE  • Awerb.  A maniera  di  cono  . Lat.  cavici. 
Gs.uutuii  . Gai.  Irti.  mot.  lun.  111.  Conicamente- li  vanno 
allargando  fino  al  perimetro  lunare  . 

Conico  • Add.  Di  coni , Di  figura  dì  cono  , Appartenente  a 
. Laf-  Mun»,  Gr.  kuiuùi  . Sngg.  nat.  efp.  141.  Far 
n anello  ec.  di  forma  co- 


Latxnw lugalis.  Gt.yapuMot . Fn.Af.iig.  Tanto  lo  (limolerà 
il  coniugale  amore  , che  egli  farà  corretto  far  diventare 
ancore  lei  una  Iddca  . Beta.  Ori.  *.  7.  t.  Volendo  in  lui 
moflrarci  quello  fiato  , che  volgarmente  è detto  coniu- 
gale . 

Coniugare-.  Congiugner!  infume . Lat.  coniugare . Gr.  «• 


y Coniugare, termine  grammaticale  te  vale  Ridurre,  o Re- 
citar per  ordine  i tempi  , t le  perfone  de  verbi . Lat,  inficile- 
re  , coniugare  . 

Coniugato.  Add.  da  Coniugare  . Lat.  con/agasus  . Or. 
CMieuuiezi 

y I.  Coniugato  , dice  fi  anche  per  Congiunto  in  matrimonio. 
Lat.  coniugatili y matrimonio /uniias  . Gt.amn(de} flirt*.  Libr. 
Amor.  Mamfcito  è dunque  , che  tra  i coniugati  gelosia 
non  può  aver  luogo . Mor.  S.  Grog.  1.  8.  Ciò  furono  prelati 
continenti,  e coniugati . 


1 1.  Coniugato , termine  geometrico  , ed  é Aggiunto  fat- 
ami diametri  di  {articolar  pcfitws  , e proporzióne  in  alcun* 
fez**»  coniche  , detti  Atra)  prtmo  , e fecondo  diametro . Lat. 


eonfugetut  . Gr.  *•<</>«<  . Ytv.  dtp.  geom.  17?.  Se  farà  una 
iperbola  ec.  e dal  centro  farà  alzata  fopr»  il  diametro  con- 
iugato una  perpendicolare  ec. 

\ IH.  Si  dicono  ancora  Canto  gate  Le  due  coppie  di  [trioni 
otpoùt,  formate  ca  diametri  coniugati  in  manina  che  Ù finn, 
do  diametri  di  ima  di  dette  coppie  fia  il  fecondo  deli’  Atra  . 
che  Cvnizxa  . Lat.  tenyua  .Gr.  ad-  Coniugazione.//  coniugare  . Lat-  w rborum  nn/ugatie  . 

— -*■ * — 1*,‘  x Con  tuo  10  . V.  L.  Cmuiugnimemo  ; lo  flego  che  Marrano. 

— - Lat.  ctmjugium  . Gr.  oufypla  . 

Lat  rmiungendi 


gettate  della  llcifa  pa ita  ec.  un 
ni  ci  . 

C n n t e t.  ca  . Lo  faffa  , 

m(a  . h'oig.  Diafe.  La  coni  zza  , che  per  altro  vocabolo  è 

detta  con  iella  , è di  due  maniere  . . _ 

Conirttura.  Congbiettura  . Lat.  conif&urs  . Gr.  f*x*r-  Co  niuntivO.  Add.  Atto  a congiugnere  . 

(li*  . Vit.  E.  Am.  Di  quello  buona  conici  tur*  fi  de  lo  ferie-  a»  babeni  . 

tu  da  mdler  Santo  Apposolo  Paolo  . Om.  S.  Gim  Grifofi.  y E ambe  termine  grammalìcate,ed  é Aggiunto  ef  uno  de’ mo- 
AccioccM  piò  «chinamente  clk  fi  polla  cooouwc  , pi-  dt  ittm  cut  fi  totmgaao  1 verbi  t che  aÓAn  fi  dia  Subiumiv»  , 
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Co  NIX*  • . Fr£j  & più  fprù*  t «fcflW  f**fc  «.  M I.*f.  n- 
njta  , eundago  . Gr.  *sn<«  .Palla, L eap.  17.  E dice  , che 
1 cri»  conuta  fecca  , milchiaia  tra  I grano  il  conferva 


lungo  tempo  . Volt-  Dtoj<.  La  cooizza,  che  per  altro  voca- 
bolo è detta  conicità  , i di  due  maniere  : una  i detta  co- 


e uCtta  conici . e ui  nuniut  . un*  v «mi.  w 
mira  maggiore  , e i altra  è appellata  coniata  minore  . 
Red.  Vip.  iT 8 5 . Dicono  , che  la  coniala  coll'  acutezza  del 
iuo  odore  mette  in  fuga  le  vipere  . 

Con  meco-  Lo  fi*ffo  » c’*  M<v  » « c*n  cff°  mrco  ■ Pr*p*fi- 

zxm  rrpUtai.i  per  profeti  dì  linguaggio , m, « /rota  mcetjnJ  , 
t fi  teflon  alimi  i*  T«i  e m Seco  , dKeudofi  Q on  teca,  Cu* 
Ceco  . La»,  menti t . tir.  prr'  ìfti  . Bocc.  latrati.  48.  A cantar 
con  meco  inlìccnc  vi  difponete . E mov.  a8-  1*.  Farete  pa- 
re , che  domane  , o 1’  altro  di  egli  qui  con  meco  fc  ne 
venga  a dimorare  . Tav.  Rii.  Linaloe to  li  trac  avanti , di- 
cendo : Sire  Trillano,  voi  avete  mandato  a due , che  vo- 
lete con  meco  battaglia  . Mar/,  11.  70.  Rinaldo  fot  con 
meco  ne  vara  , Che  mi  bilogici  un  compagno  menare  . 

Connatura  le  . Adi.  Dt  famigliarne  , t proporzionata  na- 
tura . Lat.  (ongnent , connaturala  , Or.  ovyyvòt . O.  a.  I a. 
4.  Sono  temperate  per  luogo  , e per  I'  aere  connaturale 
convenienti  alla  punu  . Dani.  Canti.  81.  Avvegnaché  (té- 
tiado  ) più  tia  connaturale  ad  dTo , che  agli  altri  . £ 1 *4. 
Veramente  quella  differenza  é intra  le  paltoni  connatura- 


mi per  ni  _ - _ 

f.  Dafi’  alno  acciocché  forte  conofcentc  Di  non 
prenda  luperbia  a tanto  onore  . 

I.  Per  Noto  fol  lmente  per  umftenzn  . Lat.  notms  . Gr. 
■yrm&ttK  . Bore.  t j.  10.  Co’  quali  , Gccome  eoo  cono- 
feenti , Al  diandra  accontatoli  , in  compagnia  fti  voler‘:* 
ri  ricevuto  . E nev.ty.  ^ Fuggirono  in  cafa  d’  un  lavot 
re  amico  , e coaofcente  di  cialcheduao  di  loro . Cult 
Appena  A porca  conofcere  per  li  Tuoi  conofccnti  . Gip 
ai.  Conviene , che  altri  s’avveni  a (aiutare , et.  e dirti 
llrarfi  con  ognuno  quali  terrazzano . e woofeeme  . 

v I i Per  Grato  , Rwmfctntr  . kj^ilu  . Gr.  àiynD 
firn  . Prtr.  cairn-  y ,6.  Ed  or  perchfiwWr  ria  Cortefe  no  , 
ma  coRotccntc , e pia  A vendicar  le  difpictate  olTc'c  Al  fi- 
g.iu^^doiiu.o  di  M^{ia.  G.  r.-%.  1 6.  a.fc  1 beato  Giovan- 
^^^^“Trtio'drtonfflinb . e conofcentc  della  grazia  , 

F Gicsù  Grillo  gli  moilrò  , sì  falciò  la  viu , e 


*_«  le  coniuetudiiunc  . RedfPtm.  Aroor  la  k toglie,  la 
riivcglia  , e accende  Un  dote#  V lei  connaturai  delio  . 
Connaturare.  Far  d eguale , t finu l natura  Ut.  fimi» 


CONNATURARE  . r*r  u ««»•  . -ai.  jtmi- 

lem  tifi  ere  . Gr.  óf*ww.  Sn.  Declam.  La  nann  fili  ha  con- 
naturati inficine  , che  f uno  dall’  altro  non  fi  conoide  e 
Gonnellino  . Dim.  di  Conno  . Lat.  farvtu  raaiMM.  Gr. 
fMHf  aóStot  . Frane.  Saab.  rim.  Ciò.  a Am.  6H.  IT  perché 
tiara  fon  giù  per  coperchio  Di  mille,  e più  tra  connclluu, 
e pottc  . . 

Connessione.  Congmgmmento , Attaccamento  . Lat. con- 
tttxto  , ntxui  . Gr.  ffHUTAawi,  tur* fi  . Sagg.nat.rfj>.  Z'J.  Per 
lo  più  hanno  poca  , o niuna  conncflionc  tra  loro . 
Connesso  . Add.  da  Co  mettere  . Lat.  connexus  . Gr.  Rif»- 
■xiTKiyfiirK  . Agli.  Pand.  jtfc  Elle  fono  conoeire  inficine  in 
modo  , che  cc.  facendone  una  bene  , tutte  1‘  altre  leguira- 

. ’ r —u.  . ..  ..  Mi  ^..1  .1 : 


co  bene  . Sega.  Cnfi.  infir.  j.  jo.  t».  Né  anche  qui  rermi- 

“ ‘mmUbmÉII 


na  tutto  il  male , che  lu.de  andar  conncllo  alla  vaniti  del 
vcilir  donnclco  . • 

CoNNISTABi  LE  . Lo  fitjfo  , che  C ■urfiabtlf . Nov.  am.  toz. 
10.  Collui  fi  erede  certamente  venire  noftro  capitano  , ed 
io  non  fa , fc  folle  voluto  per  .on negabile  de*  bcrrovieri  . 
C o n N E s T A B o L n . L»  fitffo  , tèe  Concfiabole  . 
Connettere.  Metterà  tnjiem  , Congiugnere  , Attaccare  . 
Lat.  nctiere  , tannedert  . •• 

5.  Stn  connettere  . dieefi  di  ehi  di  font  male  , e ferri  ardi- 
ne , che  diciamo  anche  : Non  annodare  . • 1 

Connivenza  . Y.L.  Difiimulmon*  . Lat.  cenni  venia . Gr. 


Goto fentte  per  Morii* . Lat  nrcr  . Frane.  Barb.  a 18. 

7.  Hai  la  tua  conufeeote  onefia , e faggi»  . 

IV.  Per  ConofeibtD  , Atro  ‘a  efirr  concfeiuto  . Lat.  * tu- 
geo  fi  lidie , cogmtn  fot  dii  . Gr.  ymei*  • Tifi  Br.  1.  tt.  Dne 
cote  contrarie  , quando  fon a inlicmc  1’  una  coatra  1’  altra, 
fono,  più  conofccnti. 

Co  note  E NT  E M ENTE  . Aiverb.  Con  emofeena  , Cm  gra- 
titudine . Ltt.  grafi  . Gr.  diyruulrut . Fr.  Ciord.  Pud.  R.  Ri- 
cevere conofcentemcnte  t bendici  , che  da  Dio  « vco- 
g°no  . • 

Conoscenz  a . Notizia  , Ctnlrtza  , li  cmrftert  , Cognizio- 
ne . Lat.  cognhio  . Gr.  ymou , ielyrnm,*  . Bore.  nm.  ty.  14. 

10  per  me  niuna  conofcenza  aveva  di  voi  , fe  non  come 
(e  non  folle  . Doni.  htf.  7.  La  feonofeeme  vita  , che  i fe 
forzi  Ad  ogni  conofcenza,  or  gli  fa  bruni . F io.  Cbe  iur- 
ta morta  ha  noflra  conofccoia  da  quel  punto  . Che  del 
futuro  fia  chiufa  la  porta  . Petr.  ranz.  40.  f.  Ni  degno  cri, 
tncutr  ella  Ville  quaggiù,  d’  aver  Tua  conokcn/a.  Dittam . 
y.  Vi.  Perché  quando  veniva  m lor  prrienza  Digrignavano 

11  ceffo  . come  cani  AH’  oora  , del  aual  non  hanno  cono-  . 

Icenza.  Bua.  OH.  u 10.  4.  Ma  vi  vale  urailA  , pucevolc*- 
zi.  Modelli»  , e conofcenza  di  noi  ftclfi . % 

^ I.  Per  Ifetenza  , Sapere  , Lat.  fumi.*  . Gr.  rnrqp*  . 
jjant-  inf.  zò.  Fatti  non  forte  a viver  come  bruti , Ma  per 
ìeguir  virtute  , e conofcenza  . Nov.  >mt.  di.  4.  E noi  a ve- 
rno ordinate  guardie  di  gran  podere  , e di  gran  cono-  * 
feenza  , che  incontanente  il  riterranno  . Cr.  9.  77.  j.  Sotto 
un  macflro  ec.  debbono  erta  ruttc  , e quali  fia  maggiore 
per  conofcenza , e più  di  tutti  ammaellrato  { tosi  nè  buo- 
ni T,  a Jenna  ) 

c II,  Per  Gratitudine  . Lat.  gr.Uitudo  . Gr.  dL'yrftoovm  . 
Sen.  Pip.  81.  Per  tifare  la  vcrtù  della  conofcenza , la  quii 


mpwv  . 

Conno  . Patte  vertognojd  della  femmina  . Lat.  nuimr . Gr. 
xùSn  . Pataj.  8.  V1I0  di  conno  infermM  , e di  marmotta  . 
Burtb.  x.  jl.  Proc  tura  ben  per  (an  tabi  di  fonno  , Ch’  e’ 
non  gli  paia  forar  qualche  conno.  Ar.  Sor.  1.  Ben  ponno 
Con  men  fchikzza , e ltomachi  più  làidi  Baciar  Jor  anciie 
a nuova  luna  il  conno.  Ani.  AD m.  fon.  16.  Qui  fra  la  gen- 
te lieta  Factum  gran  patii  , gran  beri  , e gran  tonni , E 
[lum  di  tolto  volcnricr  da’  conm  . 

Connubio  . V.  L.  Maritaggio  , Mogi  lazzo  , Matrimonio  . 
Lat.  tonrntbium  . Gr.  yófm*  . Stgn.  fioe.  7.  178.  Si  venne  al- 
la conci ufioné' del  giorno  da  confunurli  il  connubio. 

Con  numerare  - Annumerare  , Mettere  in  numero  . lat. 
eonniinur.nr  . 1 rem  fere  . Gr.  ama&Sfuir  . Cam.  taf,  zzi  Qui 
t annumera  dicci  demoni  fatto  un  decurione  . t altrove  : 
Qui  connumcra  molti  filosofi  , li  quali  ebbero  diverte  opi- 
nioni. Fir.  dia!,  bell.  dona.  j6{.  La  pittura  apprettò  de’ Gre- 
ci fu  connumcrata  frali’  arti  liberali  . 

Co  no  . Some  di  figura  geometrica  follia , di  forma  piramidale 
rotonda  . predotta  dalla  rivoluzione  et  un  triangolo  rette — J- 
.1  1...  a. ir  1-  .....  /■>... a ....  ...5.  c A.,. 


Mia  è immortale , c perpetua  , perocché  procede  da  ver- 
mai  non  muore  . Cavale.  Fiuti,  ling.  La 


inior/K  al  lato  deli  angolo  retto . ijuefij  cono  pero  fi  dice  retto  , 
perdi  ha  f affé  perpendicolare  alia~bafe  i a differenza  di  futi. 


thè  /'  ha  ine  lutata  , e fi  due  fi  aleno  . Lat.  ecnut  . Gr.  umot  , 
A3>J( . Viro,  ufi  fol.prop . 19.  Le  fone  per  ifpczzaxc  un  co- 
no fitto  nel  muro  , vanno  feetnando  colla  proporzione , 
che  tornano  le  fezioni . Sagg.  nat.  tf*.  za.  Egli  é un  tron- 
co di  cono  formato  di  fugherò . Red.  Inf.  iz.  Le  vidi  tutte 
ricoperte  di  vermi , che  avean  figura  di  cono  . £ x j.  An- 
corché (urterò  tutti  della  itclla  figura  di  un  cono  . 

Conocchia  . P canee  duo  in  Julia  roeta  . Lat.  penfum  . Gr. 
tì  fu ìuoZir  . Dant.  Purg.  ai.  Ma  perché  lei  , che  di , e 
notte  fila . Non  gli  ave»  tratta  ancora  la  conocchia . Bui. 
tu  conocchia , cioè  quella  parte  del  pennecchio  , e della 
roteata  . Fi  toc.  4.  1 30.  O Lachefit , ticn  ferma  1’  ordita  co- 
nocchia . Maini.  7.  za.  Aprir  vede  una  porta  , e in  chiaro 
lume  Sventolar  drappi , e campeggiar  conocchie  . 

Conoide.  Sorta  di  figura  [alida  geometrica , prodotta  dal  ri- 
volgimento di  ftzietu  coniche  marno  al  loro  sfft  . Lat.  conoi- 
de 1 . Gr.  animiti  . Viv.  ref.^fU.  Piop.  cj.  La  conoide  nata 
da  una  parabola  cubica  ec.  F 77.  Uno  foto  è il  conoide  pa- 
rabolico , che  paleggi  col  fuo  pefa  la  propria  rcfitlenza  . 

Conoscente  . Che  concfce  . Iat.  agmfcent  . Gr.  ?***&- 
(me  . Bcce.  no v.  17.  tit.  E falla  del  fuo  enor  conofcentc . 
Armi.  yy.  Il  luminofo  Apollo  cooofccnte  tutte  le  cofe  , non 
potè  colle  fue  erbe  c-cciarc  i vegnenti  ardori  . £ 6 a.  Ed 
tifi  di  plebei , melodia  na  sebdi , uul  coooftcnu  di  fe 


, la  quale  giammai  i__. 

meditazione  della  carità  divina  vaiò  noi  genera  allctto  di 
carità  , e di  conofcenza  . 

Conoscere.  Apprendete  cello  'niellato  a prima  giunta  t tf- 
■ fere  degli  appetti  1 E fi  adopera-  altee  al  fmtim.  attiva  , nel 
f grafie,  mate,  e nel  ncutr.  paff.  Lat.  n/nofccte  , tntclhgere  , 
agnofetre  . Gr.  ycnirxur.  Bete.  g.  1,  f.  7.  Li  teina  , la  quale 
lui  e fellcvolc  uomo  , e fallazzevolc  cooofcca  ec.  £ nov.f- 
8.  Il  Saladino  conobbe  collui  ottimamente  dlcr  laputo 
ufcrr  del  Uccio  , il  quale  davanti  a’  piedi  tefo  gli  avea . E 
mv.  17.  6.  Conofcendofi  in  tanto  trasfigurato  e <T  abito  j e 
di  paloni  da  queJlo , che  erter  folcva  . F »sti.  68.  8.  Che 
fenu  farfi  conofcere,  quelle  buflc  pazientemente  riccvelfe, 
che  Arriguccio  le  derte . Petr.  carne.  4.  4.  Poi  la  rividi  in 
altro  abito  fola  , Tal  eh*  io  non  la  conobbi  . F fon.  174. 
Non  la  conobbe  il  mondo,  mentre  f ebbe  , Conobbi!’  io, 
che  a pianga  qui  rimali  . Dant.  taf.  y.  Ma  sa  conofccr  la 
pnma  radice  Del  noilro  amor  tu  hai  cotanto  allctto . F zy. 
Fa.  che  tu  truovi  Alcun  , eh’  al  fatto  , o al  nome  fi  co- 
nolca  . £ Purg.  11.  E videmi , e conobbcmi  , e chiamava, 
Tenendo  gli  occhi  con  fatica  fidi . 

I.  Per  Gufiate  , Provate  , Affaporare  , Affagli, tre  . Lit. 
gujDre  , pi, e gufiate  . Gr.  rpoyditHut  . Boat.  nov.  a 6.  3.  DirJ> 
come  una  cc.  forte  ec.  prima  a fentir  d*  amore  il  frutto 
condotta  , che  i fiorì  avdfc  conofciuti . 

V li.  Per  Riconofctrt  , Aver  rteonofeenza  , • gratitudini  • 
Petr.  eanz.  I y.  a.  Db  lor  conofco  l’ eflcre , ov’  io  fono . 

<j.  III.  Per  intendere  , Informar  fi  , Giudicare  . Lat.  indi- 
care . togncfttrr  . Gr.  n^mu  , yirtinnr  . Stai.  Mere.  Provve- 
der a un  luogo , ove  li  porti  conofccr  della  ragion  di  cia- 
feuna  parte  , e quella  ie^uitarc . Toc.  Dav.  arm.  g.  6 a.  Balli 
Germanico  privilegiare , che  in  configlio  dal  fenato , non 
in  corte  da  giudice  fi  conofca  della  fua  morte . 

. $.  IV.  Conofcere , e Conofeer  d'  amare  , per  Ufar  carnal- 

mente . La  Scrittura  s)  ha  in  Lat.  ngnofcerc  . Gt.ytimaxur  . 
Ovtd.  Pi  fi.  Impofc  a Nello  centauro  , che  voJefle  paifare 
la  fua  donna  , ma  il  fallo  centauro  carnalmente  la  volle 
conofcere  . Bocc.  mi.  11.  o.  Più  volte  la  rcina  carnalmente 
conobbe . F mti.  jo.  y.  Tentato  primieramente  con  certe 
domande  , lei  non  ava  mai  uomo  cooofeiuto  conobbe . 
G.  V.  4.  10.  y.  Gulfo  non  poteva  conofcere  la  moglie  car- 
nalmente, né  altra  femmixu  per  naturile  frigiditate.  Tav. 
t Rii.  Cantava  uno  fonato,  io  quale  Trillano  già  fqtto  avea 
pa  la  bella  Ifòrta  U bionda  , quando  egli  la  conobbe  da 
pnma  d'amore  . Puoi.  g.  18.  nov.  a.  Guèlfo  la  moglie  nota 
poteva  conofccr  earaaJ mente  , né  altra  fermo»  , per  elfete 
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il  naturi  frigida , o per  altro  impedimento . 

§.  V.  E amtr.paff.  col  fecondo  mp  dopo,  vàie  Intender/!,  4- 
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la  terra  »’  apre  , Non  fcntife  It  «inquarto  ? 

*?•  Andare  , Effne  , Mettere  et.  tn  compiagò  , vale  Andare, 
-Fflevr  , Mettere  re.  in  rovina  . 1-1 1.  rwrrr  . Sera.  Ori.  t.  p.4r. 
In  Cnxaffu  la  faa  linda  ha  pigliata , La  quale  è tutta  iu 
romore  , c ’n  conquaflo  . TV.-.  Dav.  por  j.  $ 14.  Ij  Au  ca- 
fa  nule  fubitgfliente  in  conquaflo  . Saio.  Spia.  4.  2 Non 
vedete  voi  , che  qui  i andato  in  conquaflo  ciò  , che 
ce.  » 

Conqu  1 DEH  b • Affliggere . Abbattere  , Ridurre  a mal  ter » 
mene  , l 'intere  . Lai.  mali  habere  , mali  aratine  , Superare . 
tir.  wm  . G.  V.  9.  104.  j.  Aveano  rotta  I*  alte  de  niml- 
ct , e conqutfo  Caffruccùj,  Sen.  P,fl.  Alla  fine  fu  conquifo, 

_ , .....  , * .morto  per  pietre  di  trabocchi  . firn.  fon.  yr.  Non  wc- 

C.  o no  scibile.  Add.Lo  Ilei fa,  che  Cognoftbtle . ìxutogni-  drun  la  minor  pene  Della  beltà,  che  m'ave  il  cuor  con- 

mflSmr.'  Red.  tonfi  1.  8.  Ha  patto  in  open»  me^gmenn  quifo . Rim.  a,,:.  /».  N.  Suonai;.  Urb.  Per  lo  piacer  ra'  ha 

I ■ “ ' " ‘ » Per  l'operar  conquifo  , Per  fa  beltà  m'  hi 

Dant.  Purg.  ij.  Ma  nq’la  voce  fua  mi  fti  palcfe  Ciò  , dio 
1 tipetto  in  te  avea  conquifo  . Bufi  Conquifo , cioè  gua- 
do ,f  cioè  la  cogBOkcnza  , imperocché  non  putta  com- 


Ctre  efpeTicn**,  pratica , cognizione . Lat.  peritura  effe  . Gr.  i/ 
vmgpem  . Libr.  Mota.  S*  io  mi  conofcelfi  così  di  pietre 
?rczk>fe , con»’  io  fi»  d‘  uomini  , io  farci  buon  gioiellie- 
re . Rou.  noti.  7».  la.  Per  quello,  che  mi  dice  tìuglict- 
co , che  &i  , che  fi  cooofce  cori  bene  di  quetU  panni  sbia- 
dati . . ■ 

5.  VL  Cono/ben  per  Chiamare  , Nominare . Lat.  appellare. 
Cren.  Mordi.  «7.  GitfMo  ec-  cre«k>  per  nfpctto  dell  avolo 
Tuo  ec  com’  e’  venne  a effere  uomo  , e’  non  era  conofciu- 
*0  fe  non  per  Calandro  , comecché  fi  fcrivdfe  fempre  per 
Giraldo  . 


re vdlen ti , attemperanti  ec.  ma  tempre  lenza 
no  , o pochiflìmo , c quali  non  conofcibi.'c  . 

Conoscimento  . Difcorfo,  Senno,  Comprendimeni. . 
imelleOm  , ratio  , fognino  , meni , agnino  . Gr.  tòt , qfim  , 
Suino*  . T tf.  Br.  1.  15.  Lo  munii  mento  è la  più  alta  parte 
dell’  anima  , che  per  lui  noi  avemo  ragione  , e conolcr- 
mento  , e per  lui  I'  uomo  é appellato  immagine  di  D19  . 
Soie.  aav.  io.  8.  tifi  hanno  più  di  conofcimcnt  » . che  i gio- 
vani . E taro.  io.  «y.  Se  vo»  eravate  fimo  , o liete  , come 
volete  cfTcr  tenuto,  doravate  bene  aver  tanto  conofcimen- 
to  ec.  M.  V.  9.  60.  Dopo  aiquanto  fpazio  di  tempo  ut  ri- 
cotto di  terra  lenza  avere  conofumeoto  ni  uno  , c (pinta 
poco  . Goff.  Ab.  Ifae.  Propinano  é al  condii,  i mento  chi  fa- 
viamente  conofcc  quello  , che  debbia  addo  mandare  ."  Lrj, f. 
Afe.  Crifl.  La  feconda  otditadc  fuc  maggiore  cooofcimcato 
di  Dio  . 

$.  Per  Eherimenio  . Lat.  ex perinei  a . Boce.  mv.  77.  47. 
Le  forze  della  penna  fon  troppo  maggiori  , che  coloro 
non  clamano , che  quelle  con  conotcunento  provate  non 
hanno  . 

Conoscitore  . V erbai,  mafe.  Che  eenofee  . Lat.  cognito  , 
index  . Gr.  iriyroluur  , **inn  . Lab.  |oi-  Se  da  tutti  gran 
coooickor  di  forme  di  fémmine  riputato  . Dant.  taf.  y.  E 
tjuef  conofcitor  delle  peccata  Vede  qual  luogo  d’  inferno  é 
da  ella  . Prtr.  top.  2.  L'  cfler  mio  , gli  rifpon  , non . foibe - 
ne  Tanto  conofcitor  . Brrn.  Ori.  a.  9.  8.  Se  per  ghilìiiia 
fòlle  condcnnata  Qualche  trilla  a portar  le  degne  fonie  Da 
un  conofcitor  delle  peccata  ■ 

Conoscitrice.  Forno»,  di  Cono/ikore  , C he  tomfee.  Lat. 
agnini*  . Fin mm.  j.  1 j.  L’  anima  (pelle  volte  ooooicitTkc 
de  fuo'  futuri  mali  cc.  tremava  forte  . 

CONOSCIUTA  MENTE  . Awerb.  Con  nmfament » . Lat. 
confiniti  , f onfiiltb  . Gr.  U upinitr . Trai.  Mifl.  Non  cooo- 
iciutamcnte  , cioè  fanza  alcuna  co^nizion  d’ intelletto  . 

Conosciutissimo  . Superi,  di  Conofeimo  . Lat.  noti/fl- 
mm  . Gr. yanojifulmni , Cr.  f.  ty.  t.  La  !a™gina  é conofuu- 
nflutu  , ed  ènne  di  due  fatte  . Bemò.Jhr.  y.  6ó.  In  Co- 
rone maritato  s'  era , ed  era  conofoiutifumo  m quelle  con- 
trade . 

Conosciuto  . Aid.  da  Conofctre  . Lat.  evgnetnt , notut  . 
Gr.  ynó&uei , y rotei, . Boec.  nov.  1 j.  {.  Santa  alcuno  conofciu- 
u filine  da  noi , eflcr  da  lei  permutate  . E nero.  ji.  28.  E 
«on  qual  compagnia  ne  potrei  io  andar  più  contenta  et 
a juogbi  non  coaofduti  ì Darti,  rim.  2.  Più  non  vo’  difeo 
vrir  qual  donna  Ila  , Che  per  le  proprietà  fuc  conofciute  . 
Galat.  9.  Per  Spegnere  1’  amore  . onde  tndfer  Giovanni 
Boccaccio  Mei  di  quella  fua  da  lui  (Mie  conofcìuta  don- 
na . Red.  eh>.  aat.  if.  A forfa  di  fughi  it  erbe  , o di  figlili 
fatiti  con  iflrani  , e non  conofciuti  caratteri . 

CoHOmmiF  . y.  A.  Cane  /labile  . Sen.  Ptfl.  py.  Colui 
non  é buon  uomo  per  1'  arme,  che  Tegoita  il  fuo  conoiht- 
bàle  . 

CoNOiTAlOLE  . Lo  flrffo  , che  Conoflnóik  . 

Co  SOSTA  boli  EH  a . y.  A.  Truppa  comandata  da'  rem- 
flebili  . Lat.  centuria  . Gr.  «d-< afx*  1 Sen.  Pifl.  88.  Il  pò- 
polo  fi  parte  per  generazióni  , e r olh  per  conoflabo- 
licre  . 

Conqu  ASSAMENTO  . Conjusffo  , Fra  caffo  , Rovina  , 
Sbattimento  . Lar.  qua  gatto  . Fr.  Giord.  Prrd.  R.  Come  av- 
viene pcT  grande  cooquaflimcnto  di  fuimini  , di  Tuo- 
ni ec. 

CORQU  tlt  AIE  • Mntrre  in  rovina  , Fracaff me  , Sbattere 
e fi  u fa  ttncbr  me  un.  rag]  Lat.  eonauaffare  , yu  affare  . Qt ■ ài'*- 
aòrte  . Mor.  S.  Greg.  Tutto  intende  con  infinite  tentazio- 
ni a conquaflare  la  ribellante  mente  . O ILtS.Pad.  Vcden- 
dò  per  un  cotal  modo  la  fede  fua  nell'  onde  dell’  infedeltà 
tlfer  conquida*  agli  fcogfi  del  notevole  rompimento.  JVrr. 
En*.  a.  yo.  Penetrati  nei  cuor  dtffr  ifola  , il  fattamente  la 
conquaflarono  col  ferro  ec.  che  i malarrivati  Britanni  furo- 
no metti  a chiamare  sii  Angli  . 

Conquassato.  Adi.  da  Cenyaafart  . Lai  eonyuaffmtm  , 
.judffan u . Gr.  ànroaJPur  . Mor.  S.  Grep.  Per  tempeftadi  , e 
tremuoti , e baleni  conquaflàta  verrà  meno  per  se  mede- 
ma  . Fr.  he.  T.  a.  11.  11.  Che  fa  mente  in  tcmpcrtate  Te- 
net fempre  conqu* (Tata  . Seti.  fior.  8.  289.  Una  dcHe  navi 
conqu  aitata  dall'  onde  , perché  faceva  acqua  da  ogni  banda, 
ritornò  alle  Molucche  . Cune.  fior.  1 ?.  ói4.  Pareva  , che  ec. 
avertè  Italia  vertala,  e conquartata  da  tanti  mali  a ripourfi 
per  qualche  anno . 

Co  NQU  asso  . fi  cvnyumffatt  . Lat.  eonytuffatio  . Gr. 


: giorni  , eh’  1 
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. Buon.  Fier.  2.  *,  u.  Tutta  la  gente  corta  a quél 
irto, Zuffa  vi  fi  fe  grande  . E 4. 1.7.  Mifericordia , che 


[fendi,  re  dal  vofto-ytn  egli  era  . 
alcun,  mal  nndnto , EJ  a ire  gi< 

Dice  : Amor  mi  conquide  . 

, 5*.^-,é,rr  Importunar;  , TiaÀare  lar.  urgere  , turbare  . 
Gr.  taKyto  . Toc.  Dan.  aunj^^t,  Cmifortatu  i cbiedirori  a 
non  conquidere  cu'  prcgbi^Pfqjimnj  , m*  ha  prumeffo 
aiutateli . 

i II.  Nd  fignpfic.  neutr  puff,  volt  Dm  fi  inquietudine  , Af- 
fi'Merfi  • Lat.  unti  . Gr.  . 

Conquiso.  Adi.  da  Conquidere  . lat.  mali  afidi  ut  , devi- 
imi  , fuptratut  Gì.  «*k rraìà*  - Rim-  ara.  F.  R.  Volcntier 
lo  vedrà  conquifo  , c mono  . Fr.  lar.  T.  4.  4.  1 y.  Aggio! 
mono  , e «wiauifo  , Trilla  la  vita  mia  . Ar.  Far.  4».'  10. 
E ali  arrivar  del  cs valici  d’  Anelante  , Prefa«o  del  duo 
mal , purve  cofiqmfo  . Gnor.  Pafl.  fid.  enr.  1.  O non  ben 
forte  ancor  doma  , c conquifa  Folle  umana  fperaim  . 

Conquista  . Conquìflo.  Lat  acqui  fitto.  Gr.  .Vtt. 

Plut.  Seguita  il  libro  ne'  fitti  , c delle  conquide  del  Re 
AfeflanJro  . 

Conquista  txesTo.Conquifla.  lM.atamfiito. Sega. Man*. 
Noìk  1 1,  I^jar  giullo  tener  dietro  Cnllo  al  regno  , e 
non  tenergli  al  conquilliraento  ì 

Conqu  istau  . Acqmflare  , Far  fuo.  Lat.  atya'tmt , adì- 
prfti  , eoa f equi  . Gr.  iriTjy^àmr  . C.  V.  7.  59.  J.  Potendo 
vincere  t c conquilbrc  Tunili , « T paefe . Rim.  ant.  M.  C in. 
47-  Spogliata  del  dolor , che  la  conquida  . 

Conquistato.  Adi.  daConquiflare.  Lat.  nopnfitvs.  ode- 
ptue , eonfeqmtui . Gr.  ivumm < . M.,  K 8.  47,  Le  ( dame  ) 
conquiste  erano  di  prdente  menate  a corte , e alfegnate 
alla  reina  . Segn,  fior.  10.  267.  Recando  il  padre  il  carico 
della  non  conquidati  imprefa  alla  fortuna  . Bum.  Fier.  4. 
j.  14.  Alcun  dì  voi  nel  conqutlUto  panno  Si  formica  « 
giubbone  . 

C o N Ó.U  l s T ATC1  a e . Va  bai . rnafe.  Che  eonquifla  . Lat.  ac- 
quifitn  . F iloc.  t.  41.  Quinto  Lelio  Affrica  no  difccfo  del 
nobil  fangue  del  primo  «foquillatorc  ddf  ArtricanA  Carta- 
gine . 

Conquisto  . Il  cmquiflaxe  . Lat.  acquifitio  . Bere.  non.  9. 
2.  Dono  il  conquillo  fitto  della  Terra  santa  da  Gotrifré  di 
Buglione  , avvenne  che  ec.  G.  y.  1.  jo.  t.  Ove  dimorò  per 
tempo  di  dieci  armi  al  conquido  di  Francia  , c d’  Inghil- 
terra , e <T  Aienuqna  . Frane.  Saceb.  rim.  42.  Fece  conqui- 
flo  tra  ’l  Danubio  , e 1 Retto  . Dittam.  j.  24.  Ruberto 
Guifcardo,  che  di  argento  Ferrò  i cava*  per  fare  i!  bel  con- 
quido . 

Consacra  re  ■ Far  fan t , Render  jaap  ■ I.at.  con  fier  a re  . 
Gr.  %aS,ipo'>  . MneflrutT,.  t.  15.  Che  farà  di  quello  chcri- 
co.  il  quale  Iafciatldo  alcuno  ordine  è confecrato  vefeovo? 

$.  I.  Per  fimilit.  Pur.  fon.  »yd.  Forfè  avverrà , che  ’!  bel 
nome  gentile  Conficrerò  con  quella  da  oca  penna  . 

V IL  Confaci  tue-  diteti  ambe  per  Fare  il  meri  meato  del- 
r altare  . Lat  * «mfittrt  . 

CohJAC rato  . Afid.  da  Confaevare  . Lat.  emfetrjtat . Gr. 
«moSdt  . 

Co  ss  ACRA  z ione  . Lo  fltffo  , che  Confteroxjont . Lat.  co»- 
feti  atto  . Gr.  lipuou  , **■’:,  i/num  . 

Consacrare  - Lo  fltffo , che  Confortare  . Lay.  o-ajccrare  . 
Gr.  uniapoSr  . 

CoNS  AC  r ato  . Adi.  da  Confagrare  . Lat.  ronfeeratui , fa- 
ter  , addifbtt . Gr.  «mradrif  . Fior.  Irai:  D.  A lui  è conla- 
prato  lo  primo  me  A:  dell'  anno  , e da  fot  è denominalo 
Gennaio  . 

Con»  AC  RAZfONE  . Lo  flrffo  , (he  Catfecrazione  . Lat.  re>r- 
fecratio  . Gr.  oe^ii/mat e.  Vtt.  SS.  Pad.  Fatto  quello,  fe  n’ an- 
dò con  tutto ’l  chcricatu.  e con  tatto  il  jfopofò , e rice- 
vette la  configrazion  dell  uficio  . 

V Per  Dcifitazinne  . Lat  deifxeatlo  . Tao.  Dot.  sua.  tj, 
1 6*.  Il  senato  ordinò  a lei  due  littori  , ed  il  fhmmiaro 
de’  Claudii , e a Claudio  la  configrazkmc  dopo  1*  efequie 
da  cenfore  . 

Cons  a nouineo  . Della  mede/ima  Ber*  . Lat.  ccnfangui- 
neut.  Gr.  Spaipicc . Mseflnxx.  1.  7$.  Confinguinci  fon  det- 
ti quali  d'ano  fanguc  ingenerati,  e prodneti.  Fi.  ^Tut- 
ti i parenti  confinguinei  della  moglie  mia  fono  micr affi- 
ni , c in  un  medefimo  grado  , ncl  nual  fono  i confangui- 
nti  della  moglie  . f apprefjo  : Che  farà  fé  alarno  cagno - 
fee  la  conia nguinca  d’  alcuno  in  quinto  gradò  . ovvero 
più  Ai  ì Guai.  lett.  14.  Confinanti , e amici  v offri  » for- 
Òoo  ZA 
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zi  mettete  in  briga  , * procacciate  loro  danno  , travaglio , 

Co  Ni  AMOUINI-tV  , CONIA  NOUIN  ITA  l>r  . * CÒS- 
% k NCU  « N 1 1 AT  t.  Parentela  tra  t cwfimgutn-, . U'soufan- 
guinkai  . JMatfw«;.».7J.  Clic  è la  confan- 

eumitad'-  ì Ritpoivie  un  Raimondo:  c uno  legame  di  per- 
fine, che  fono  d’  un  mokiìmo  ceppo  , cottrutto  (*r  car- 
nale eenerarieve.  £ »•  «4-  Non  po:f»  torre  alcun»  femmi- 
na della  con  (inguini  ta  delia  prima  donna,  perche  yàjè  att- 
uiti. Amei.^.U  conofee  di  conCingmmca  {trettiiruno  alia 
hcfli  donna  . PjJ.  Ónfi  Non  guatdando  muna  reverenza 

di  confan  guiniude  • 

Con  s a ft  voi  a ■ Aid-  Wr  . Ut.  ronzar  . Gr. 

tfwnJ'tii  . Lai.  all-  La  miravu;  :ofa  eloquenza,  che  di  co- 
lici il  tuo  amico  , male  confile  vote  del  fatto  , li,  ragiona- 
va . ^zi»ii./»«ir.  7.  loa.  Era  luto  dall'  ambaf<iador  V inizia- 
no fatto  tojiùpevolc  di  tutte  quel  t cofe  . Tj..  Day.  m *. 
. 96  J-tT  "rclb  , e cullato  terribilmente  , per  dire  1 confa- 
toli . Ambt.  Turt.  j . 7.  Coti  «a  chiunque  è confapevole 

I I.Vi  S3JV  ■ <’,  A Tx.  jf'[cm  . Gr. 

<V».  PiJ».  Così  il  fcontapprentc,  che  Amara,  e pon 
melate  , c o*»ravigfiaù  dellcnottrc  cole  . . 

Consce  «deh  f.  co  . 

S&W&’Sg&JZ  X 

come  10  aveva  voluto  di  lei  fidandomi  .de  mici  fórni 
Cuicc.  thr.  tibr.  7.  CSHltO  della  inubb.dicnra  pallata  , i 
libr.  1 Alhctto  da  Oppi  contro  di  quella  pratica . 

CoNSgll'NI  A . V.  CO^CI'  NZ  A . 

CONSCIITTO  . A.ìd.da  Ccnfcrnxrr  . Ut.  tonfar  tur  . Gr. 

. G.  k t.  -ad.  J.  I quali  fece  £hianurc  padri 
coniai»!  , e taoatori 

Cordimi.  Afa, vere  , Regnare  . Ut.  0* fa' ben  , 
tlrfcrikrt  , trnfrrt  xreceufi*  . Gr.  •«  • Cr'M  Su 

dunque  fu  : incominciamo  quell  vu  dc|!a  vita  , e ritor- 
niamo alia  poltra  città  editile  , nella  quale  fumo  Con- 
feriti i,  c fiuti  cittadini . ‘ a- 

Con  seco.»  in»  ,.Con  ‘fi  • Lu.  ficum  .Gr.  f«5  .««/  . 
Ninf.Fief.  »jK  La  madre  avendo  udite, quelle  cote  Con 
fcco  venne  alquanto  ripenlando  . E a8$i...l^t)ual  , mentre 
che  tu  Uarai  eoa  fcco  , Sempre  come  nFTuola  le  farai  . 
Mcrg^iy  58.  Rinaldo  il  dì  , che  combattè  con  lèco , Di 
Tua  .gran  forza  «a  ammirato  ancora  . 

Con  Sic*  are.  Qjlffi  , d*  Confutare  . Lat.  conferire  . 
Gr.  **iuà*r  . Dant.  E.rr.  11.  E fanno  un  gibbo  , che  fi 
chiama  Catria,  Di  lotto  al  quale  i cohiecratc»  un  ermo  . 
0'.  V.  7.  40,  a.  Eletto  , c tornato  d’  oltremare  , fu  confetta- 
to Papa  • Dm.' Comi.  J.  d~-  Papa  Clemente  Quinto  ee. 
non  venne  a Roma  , ma  fu  confettato  a Lione  del  Ro- 

V Conferire , diti fi  anthe  per  tare  il  stfr.i  mente  dcìT altare. 
Lat.  * eco  fu  ere  . Mai firn*.  1.  4-  M*  fc  confettò  il  Corpo  , 
c non»  il  Sangue , ovvero , che  r tino  , t I altro  fu  con- 
ferito , defi  U rotila  compiere  per  un  altro  . Boli.  nav.  ». 
ja.  Quel  veraciflìmo  Corpo  di  Cmlo,  il  quale  voi  la  mat- 
tina lopra  T altare  confettate  . . 

Con  S e c * kja  , Adi.  cLt  Con  ferrare  . Lat.  enfi  era  tu  . Gr. 
*j*tù3i  ‘ Mwfinteu  1.  4.  In  muno  mado  li  dee  mettere 
E acqua  nel  vino  gli  confccrato. 

%.  £ per  finuli:.  Pepe,  fon.'  180  Talchi  pieo  di  «uot 
Tempre  al  loco  tòmo  ,'Che  per  te  confccrato  onoro  , e 
colo  • 

CoNirè»  a’tione  • Il  tonfitene  . T.at.  confittane  . Gr.  ìi- 
I.  , *n$,vnrt'  • &>  ^,7.  coni  etra  rione  della 

prima  putta,  che  fi  mife  ne’  fondamenti,  v»  lurono  mol- 
ti Velcovi  . M.l'.t-  *•  Eflcndo  il  cardiba!  d'  Oilia  legato 
del  Papa  a fu  la  o nife  era  rione  dcno’mpcraJorc . \lne/lrut.z. 
1.4.  Se  l prete  per  ni  /ttc  , o per  grave  mlcT.nità  ila  oc- 
cupato  tqnanr.i  alla  confccrazionc  del  Oirpt)  di  Cmlo, non 
è di  btfógno  , Che  per  un  altro  ptrte  II  compia ‘il  facrm- 
zio  . £ a p prego  : Ma  (fi,  avvede  il  prete  <lnpo  le  parole 
della  cr>n:ecrazi(MK che  T acqua  vi  manca,  dee  nondunc- 
uojiracfdac . Dm.  &mp.  67.  a\iu  luatonlcefatione  ro- 
vinò il  luogo  , ove  era  . , 

C o nl|  t c,u  /ione.  C tnjtguimemo , Il  amfegum  . Lat.  rvn. 
fé  nu  ut  io  . Gf  Ovriaran . fegn.  Mann.  Ott.  16.  *.  Al  selcile 
(i'w  ) che  è |a  cuniecwxionc  dd  parodilo , è cpntraho  £0- 
ì 0 *1 J pelato - 

Cqjjstu.NAHE  . Dare  ut  guardi*  , t in  cm fiottìi.  I.at.  in 
ntnnu ( dire , alieniti 1 fitte i tcmmtiirrt , trndere  . Gr.  iTir/à- 
vnr,Tiri,tir  . Fir.  Af. .14  V Su huo.  mi  uinfegnì»  a Fil&o.  E 
, iHj.  In  caia  d‘  un  cittadino  fui  confcguato  a Un  icryp  per 
lo  nuovo  padrone.  |o.  69.  E tutti- 1 tuoi  prigion  vo* 
c unft: nart  1 . - SI.  .. 

>).  /'£/•  Dgiee  fciaplrr mente  . La f.  tr.idete  , i cader t , Red. 
IxjnDf  107.  Ho  cóulegnato  al  mede  limo >,<44.  Dottor  Pini 
ungono  di  liUt.^L  uà.  Mandai  a V-  Su;-  un'pjcgo  eoo 
alcune  lettere  per  confcgniiii  al  figliuolo  del  srg.  Gip;  Car- 
lo Giudici.  , .. 

Cosi  ecn  at.o  . À<U.  .u  Cm funate  . Lat.  ceanvnt ff, ut , tra- 
dina  . Gr.  «r.T.^uuw--..  fir.  Af.  a*?.  Menatici  alU  piaz- 
za , { coti  legna  nei  ad  un  banditore  CC-  fummo  tutti  mdU 
allo  «canto  . Buon.  Fter.  4^4.  ia.  Divcrfi;  pretendente  So- 
pri fc  mercanz.c  O^nni  cond-uonatt  , o fuor  di  tempo  , 
O tardi  eoniegnarc-.  . 

Segnato  . Lat.  fignatRl*  o^-Ams  . Cap.  liner . / r,l . 
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Fu  veduta  la  prefentc  tavola  della  immagine  della  beat» 
Vergine  confegnata  d'  alcuna  orma  de'  cavatori  . 

Conce  <•  nazione  . Il  confinate  . Lat.  * (nnfignRA , fro- 
dino . Gr.  . St.it.  Mere.  Fatta  la  dcpofuionc  % e 

. azione  delle  dette  carte  , cole  , ragioni  , c Uni  . 
Cune,  fior,  tìbr,  11.  Coofcgnarc  le  chiavi  in  legno  della 
confcgnauonc  del  polfclfo. 

Có  Raffi  »*  » E . Lo  fiejfó%  che  Confortare  . Lat.  ctnficrtrt . 
Gr.  naia-ór  . 

Con»  io  * ato  . Add.  da  Confi  gran . Lat.  cmfnratut . Gr. 
xaSofioSit  . Boa.  g.  7.  /.  8.  Voi  fjpetc  . nobili  donne  ec. 
che  dimane  è quel  dì,  che  alia  palfionc  del  noilro  Signore 
e etmfegrato  . 

CoNSKOR  AZIONE  . Lo  fir  fio  , che  Canfteroyont' . Lat. 
con  ferrati  3 . Gr.  . Maefiruzz.  1.  4.  Che  dee  fa- 

re il  prete  , fe  dopo  la  conlcgrazionc  del  Corto  di  Cn- 
Ao  cc  s'  avvede  , che  '1  vino  , e l'  acqua  non  è nel  ca- 
lice t 

Co  ni  eque  NT  r.  . Che  ne  confitte  . Lat.  ecnftpncm  . Gr. 
ùiAirtt  . G.  V.  it.  49.  ta.  Diremo  de*  futi  di  Tofana 
confeguenti  per  la  detta  cucnra.On.CW/.  O clic  tono  prin- 
cip;  , o elle  fono  conclusioni  confeguenti  i detti  printtgi.. 
Boa..  P’arth.  j.  io.  Io  non  polfo  cc.  contrattare  alle  primie- 
re rifpn  :c  , e veggo  , che  quello , che  tu  ora  ik  intcrifci, 
è da  quelle  conlcgucnte. 

%.  1.  1k  forza  tf  avveri,  vaie  lo  fiefia  , thè  Dopo  , Ap- 
petto . Lat.  Jenitim  , denari t.  Gr.  To  TiAjr  . C.  V.  il.  71. 
4.  Tì  poi  confcgucnrc  non  potendo  il  . Re  d’  Inghilterra 
pillare  di  qua  Ja  mare  cc-  sì  mandò  ;oo.  cocche  , c 1 ro. 
Ditti  a remi  armati  , Ma.  S.Grtg.  14.  ».  Si  l'ar  a colla  fu- 
perbia  di  tatti. i malvagi  contra  1 flagelli  del  «nitro  Giob- 
be , c conicgucote  contra  1‘  avverliti  01  tutti  gli  altri 
gialli  . * 

VI L Per  Configurai:  t pofio  awerbialm.  vale  lo  fir  fi., 
che  Co  nf/i;  nenie  mente  , In  eonfeguenta  . Lat.  eenftjtt^uer  . 
Gr.  àutóSeoe  . Amet.  96.  Per  lo  tuo  Cinto  ^ cd  ineffabile 
nome  uiiocme  per  confeguentc  il  s'alido  aiuto  emegd»  . 
Fttoc.jg.  19).  Quello  onore  fe  con  umiltà  gli  uomini 
il  (bllcngono  , gli  fa  amici  di  Dio,  e,  per  ^onfegutn» 
te  felicemente  vivere  , c morti  poi  pofledere  gli  eterni 
beni  . 

Conseguentemente  . Axrvreb.  Per  erofeguente  , Per 
rmfigncavi  . Lat.  tonfiquater  Gr  «MMfau  . Libi.  Ano». 
Tra  v coniugati  gejoiia  non  può  aver  luogo  , c conle- 

Scntementc  non  vi  puh  clTere  amore  - Cr.  a.  4 1.  Ve- 
^■to  della  Alitanti»  dr!  nafurocotq  , c dell*  opcrazion  del- 
ie i»iaiuc  , conicsuc^temcntc  è da  dcrcrminarc  delle  lo- 
ro xarxi  vegcubili  . CtnaU.fpteeh.tr.  Poiché’/  nottto  amo- 
re t ordioato  , c tratto  ad  amare  Cullo  crocififlo  , con- 
iiytiejitcu icntc  »’  ordina  il  noitru  ad  odiare  fe  mcdcfimi  . 
E Entt.  Img.  Confcguentetncntc  dell’  eilct  1‘  umiltà  ncl- 


f Per  Dipoi  . Lat-  de  mie  , p*fi<:  . Cip.  Ima.  1.  U quale 

( Piovano  ) «’  intenda  Tempre  clleè 


l' o 

Ì binino  ) <;'  intenda  Tempre ‘cil'crc  padre  , c primo  £ 

tutti , e conicgoentcateotc  un  altro  aaccrdotc  beneficia- 
to ,*  detto  , c chiamato  vicar.u. 

Coneeoufnza  . La  Cafa  s che  enfiguita  . Lat.  tenfiouen- 
tia , amfiàmiwm  . Gr.  rm-MotóS’i*  ■ Com.  Inf.  1*.  Se  lo 
fruivi  jHO  c con  otto , fcgucli , che  ic  conlegucnzc  fieno  cor- 
rotte. * 

V I.  Confenecnz,*  , i anche  termine  laujlg  « *^m1c  Quel  , 
che  rifili  ta  dalle  t*emffie  . Lat.  conftjuemia.  9 

II.  in  confi tfuenxa  , t Prr  cen.egn rnt/t  , pofii  arvrr- 
bi  tlm.  Vigliano  Co nleguentrmeutt  . laf.  <onfegmntrr  . Fir. 
dtfi.  «m-44-  Se  il  ladrone  avelie  lafeiato  itar  le  cole  altrui, 
non  avere bbe  dato  de’  calti  al-  vento  fui  Mcrcatale , ed  in 
confeguenza  10  non  avrei  al  prefentc  ‘quella  anfictà  ,-«nè 
quefla  cura.  E 107.  Conofccni  quanto  fi.  polii  iterare  del- 
la preda  prela  con  inganno  ,.e  per  tonfegueina  quanto 
rolfa  ptrluadcrti  del  Re  da  te  ingannato  t Red.  UH.  i.;i|. 
Io  non  fo  come  nel  mondo  fi  generi  il  venro,  c per  con- 
feguenza  boa  fo  ancora  come  nel  nolho  corpo  fi  faccia  il 
«ato.  v 

CnyitGDIMINTO  . Il  confetture  . Lat.  ode  peto  . Gr.  ài. 
rLyf . Sagg.  nat.  efp.  77.  Per  via  di  molte  , c tutte  con- 
cordi cfpcricntc  cammina  noilro  intelletto  al  confcgtiimea- 
to  dtJ  iuo  deiideno.  - • . itAfr 

Consei.  U 1 R e . Ottenere  , Ac -pu fiore  . Lat.  canfcgui-,  odi- 
ptfet  . Gr.  i»>v*>x«or  . Da>a.  Inf.  -ri' Sì  fpeff.»  vien  chi  vi- 
cenda consegue  ..Cir r.  Geli.  Acciò  voi  omfeguuìe  megli» 
quello  fine  et.  E altrove  : Donde  naice  , che  tu  non-»»»»- 
leguifu  quello  tuo  dtlidgrio  ì Bea.  ('.neh.  A.  *.  GmdolGa- 
pWd  v riipofc  , «he  gli  ubi  , e gii  alin  difidenno  1 1 bene  , 
ma  quell  la  conicguaw»  , e quelli  no  . 

X l.  Per  Confi  fiuti. ire  n<l  fifufic.  del  X Lat.  ctmfigtei  . Gr. 

. G.  4.  17.  j.  Siccome  innanzi  lonfegucndp  per 
li  tempi  ordinitam.ntc  faremo  menzione.  £ 7.  p8-  1..  Co- 
minoarfi  a fondare,  le  nuove  pone  , ove  pòi  confeguironò 
le  nuove  mura  . M.  V.  a.  a.  Itoi  conlimuendò  il  tempo  on- 
dulato da  Dio  a paoli , U Cicilia  fu  ama- involta  ui  qua- 
Ila  mortai  pcdilcnza  . - 

X II.  Per  Ani  icrt , Avvenir*  , R/ufart  . Lafc  evenire  . 
Off».  Impr.  9.  Veduto  ii  pWfcoic  Piovano  me  fiere  Stefano 

quelli»  bene  confcgutrc  ac.  è piaciuto  a lui  e«. 

Conseguita  N . La»,  rmfcgutns  . Gr.? 
àejfoàx.  Srgn.Jit.-t.  Mettetevi  innanzi  agli  occhi  gli  fkn- 
ti , 1 pentoli  confcglùaaci  olla  guerra . « 


•CON 

tu.«ifru  ,,4»y«.Gr. 

tnroygmmn  • W'*  ,W*.  *#•  JO/T.  UlKgU  | COOiCgUlU 

VM#doru  per  alcun»  di  quelle  tal*. 

i ri/r  ftjur  dola  , \ueecdirt  Ut.  confluì  . Cf.  «Va» 
Ad*  . Cnw,  Arirrii  119-  Ora  abbia  niò  trovilo  t e veduio  , 
come  dobbùtftj  Axàiurc  i deliri  cip. r oli , che  cooicgutti 
na  eoo  ««cito  . tyv.  d/4/.  «1*.  ia  La  quaf  coti  due  ci 
fetti  graaMimi  quafi  fcmi«e  «tKilegpttartt , «e  morti  bea- 
tingine  , ae’  vivi  vera  gloria  « ed  onore  » Boez,  Panh.  4. 
'À  io  4U»a  : codette  effe  , ditti,  amfegutiano  da  «lud- 
iche poco  dianzi  conchtufe  furono.1 Guicc.  fior.  t.i.  Non 
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> «toc  i«}(. 
tjgire  ogni  di- 


fetti geaodutimi  quali  fan»**  confequitanb , ne  moni  bea- 
titudine , ne’  vivi  vera  gioru  , ed * “ — " — 1 - 

».  Ed  io  aito J : coltile  Mie,  dill 
Te,  che  poco  dianzi  conchtyfc  furo  _ 

coofeguaava  eoa  quelle  ani  la  modaaaioM  dell'  odio  euo- 
teputo . 

Cqkseuuitatore  . Sufi. Che  eanfigut  . Ut.  tmfavtctr  . 
Ce*.  J/n/i.  ».  Clic  alla  fedente  u/ufratCfmtaJc  , e compir 
gnu  v ut  ranno  elfcrt  cuolcguiutori  della  nu  minata  divo- 


ito!. 

Mio»  il  tonfenfo  , ij.tr/  u confaefd,  0 fiatile , vaglia, 
m Omfenttre  . Ut.  gfrnfunt  dare , nvtdftp  ’ 


Comiouiio  . Adi,  ili  Cfafeguirt  . Ottenuto  , Arguì  fiato  . 
Lat.  atamfitpi  . Cr.  . Dir.  tur.  maUtt.  Non  fatino 

cuneo  alcuno  della  confluita  lamia . 

Conwìmo  . Cotifaumunlo*,  Lai.  cenfenfiu  , ajenfii  . Gr. 
iuik-.yi*  . rii.  C.  Ant.  Non  dee  Io  monaco  far  co!a  Ausa 
lu  codicelo  dell"  Abate  fuo  , fi.  P.  9.  ad*.  ».  .Opeita  muta: 
gionc  della  signoria  di  PiltÀ  per  molti  fi  dille,  che  fu  di 
tacito  confano  dolio  Abate  da  Pattano . /ir.  pur.  tj,  *9. 
Pinchi  l'  onda  trovi»  fcndfeatnce  Gii  d'  liracl  , che  per 
divio  »nfwifo  faraone  fammene  . Fri.  difi.  a».  t>\.  Be- 
ne freno  la  corrotta  cofcicnza  , cantra  ogni  preparamen- 
,o  confcnfo  del  delinquente  , fuolc  feoprtre  i Cuoi  pcn* 

/W 

Ar.  Fur.  {3.  j».  Che  tale  aoeordo’opprnbflwfo  dima  À cbi’l 
con  fenfo  Tuo  vi  darà  prima  . E fot.  1.  Se  tu  vedi,  che  loc- 
du  , 6 vaia  apprclTo  11  legno  , ai  mio  parer  da«li  il  cuq- 
fenfo  . Red.  Un.  ».  117.  Il  Sig.  Al.  N.  mi  iu  dato  il  fuo 
confcnfo . 

C HstNUStO  . r.  L.  Aid.  Conveniente  , Convenevole  , 
Lat.  tonfi m.vuut , fgugruau  . Gr.  , £*ayot  - Al- 
bert. » ».  Nell’  cfammaiiun  del  coniglio  ce-  quelle  colè 

tonfidcrrai  ec.  che  Gaio  veto,  che  (u  lo  fermo,  e che  fia 
conlcntanco  di  citarti  cola  . E apprtjfo  : Dei  vedere  , le 
quel  fatto  , ovvero  eduli  '. .a,  (u  con Icn tacco  alla  ragione, 
o un.  Et;»  Certo  non  è conCcotanco  alla  ragione  Cune, 
fior,  hbr.  9.  Falle  il  Re  tenuto  a dar  contento  a quello  , 
che  forte  conferirai*»  alla  ragione  . 

Co# s EST  1 MENTO  U tonfi  mire  , Comfenf»  . Lat.  eonfen- 
fus . Gr.  óu&iyin  . fiate . intnd.  4».  Non  follmente  fi  tac- 
quero , ma  con  contenti  mento  concorde  tutte  ditterò  . E 
nn*.  iR.  ji.  Di  pari  coni  entrine  Tto  Jc. iterarono  di  darqivq- 
lc  pel  ifpoù . E iwv.  98.  i9-  Per  coaft.-iUJm*nro  dègr  Iddi», 
e per  vigor  delle  leggi  ec.  è ma  .%E  ffR.  pai,  ».  fed  aJlo- 
ra  vivendo  Iacopo  predetto, fcu  un]  p^dma  iena»  fuocoa- 
fe  n ti  incuto,  e pidtcre  . G.y.  8v  iR.  i,,N"n  età  futa  di  lua 
faputa,  nè  di  fuo  confcntimc.ito  . Ertr.  fo>i.  119.  Ma  fc  eoo* 
(cniimento  è di  dcrtino,  C«e  pofs'  10  più,  fe  no'  aver  l'aL 
nu  mila  I * 

C o.v SENTIRE  • Corte orrrrt  , C <mdr fendere  nrlT  altrui  opi- 
nione , AppretutrU  , Contro: trf  ne  , ietonftntire  . Lat.-  eoa- 
fentire.  ajftntire  . Gr.  àfeoKoydr  . Hate.  *ru.  17.  {9.  Dove 
in  guila  fi  tacerti: , che  il  Duca  m»i  non  rifapeJfc,  che  ef- 
fa  a quello'*! velie  coolentito  . E atprtfa  ..  Perchè  ia  Du- 
dvclfa  conienti  , che  egli  , come  il  meglio  eli  patelle,  fa- 
idfe  . E mv.  18.  10.  Prima  foffertebbe  <P  elfere  fquartato, 
che  tal  cofa  cantra  1'  gnor  del  fi»  .signore  nè  tu  le,  nè  m 
altrui  conficntiff.  . Dant.  Par.  ».  Voglia  alToUifa  non  con- 
lcnte  al  dinno  , Mi  amicatevi  manto  , inquanto  teme  . 
Peti.  fan.  ioa.  Cune  puoi  tanto  m me  , s’  io  noi  confenr 
«ol  M.r.  9.  io;.  I.»  detta  ùia  figliuola  conienti  mogliera 


cuni-  un  coiai  pcnficra  . ...  ... 
mo.i razione  , od  apparenta  d*  gluna  . e -cnnicqucntcmctUe 
l vencnofi  m-irii  dell  mvidia  . Red.  Uu.  i.  ;~6  Mi  trovo 
in  migliore  Rato  di  quello  de' giorni  partati  , e confcciueA- 
temente  fon  tempre  in  pronto  pa  ricevete  i dcfijcratifli- 

Cocit^'iM»  Lit.  renfauentit  . Gì 

vtou**M<  . C nut.  lat.  Vedete  , cato  amico  Pucciandonc, 

conrcqucnzR  lineale  venire  . ' 

1.  a.  4.  Che  tanto  quanro  providi  , e zelami  S mollrar 
peti  tori , (trascuraci  Coafequitori  aver  quali  in  non  caie 
L ufi«o  . * 

-■re  , Chiudere  . I jr.  corniti- 
Arte  .•Gr./t^Ttinjoy  . Frane.  Bari.  t -A.  aa.  Un  fcttitqo  con 
quelli  U conferà  . 

Cons  erta  RE  • Calumare  . Ut.  difpanere  , cantane,  fe- 
ci ftt  . Gr.  eairASÒm  . 

J.  Per  Far  ea meno  . Ut.  coneentum  fictrt . Gr.  rjnHrmr . 

C (yuan  a,  Fuji.  Con  fonema  di  tati,  e ,it  /boni  di  frumen- 
to.* Ooetrtm . Ut.  contentai  . Gr.  am+t'm  . Ftr.  Àf.  179. 
Venere  al  fuooo  d*  un  loavc  Allerto  deliramente  ballò  » 
il  confetto  era  ut  quella  aula  . lam.  Fin.  4.  /.  5.  Bel 
confetto  , bel  coro  , bella  fedi»  * 

y I.  Canftm  , vale  anear/Umant  di  detti?  fio  . Buon. 
Far.  vienimi  fcatito  un  confetto  d odori  Spirar 

preiiofurimo  « * 

^ II.  DI  confato. pofio  avveriialm.  mie  Infame,  ft»  rem». 
pegni  a Ut.rrt.Wiw  , fermi . Gr,  w*;irui  . 

Conserto  . Add.  Canginolo  m firme  , Unito  . Lar.  confa-  ' 
tus.  Gr.  e^Ttrkayftir,! . Dune.  Par.  H-  Che  nd  dolce  fruì 
Wt  fece  va  r anime  ^profferte  . Taf.  Gir.  16.  8.  Tali  , o 
più  me  Inabili  , e confette  Soo  quelle  vie  . ■Poli V Ftan. 
il  t I montanaro  all  ombra  piò  confetta  Dcjlar  la  fua 
zampogna  ; e 1 verfo  ineulto . Buon.  Fta.  t.  4.  ».  Artifo 
»n  grembo  a i fior  tcflerli  aJ  crine  Pur  degli  fletti  fior  con- 
fetti 1 lauri  . 

Cons  e R v a - Luogo  ripofit  , dove  fi  tonfavano  , t fi  man- 
tendono  le  tifi  . Ut.  e rida  . Gr.  «prò*  . Cr.  9.  79.  ?.  Quel- 
li , che  1 tanno  coatinuo  nel  podere  , agevolmente  hanno 
la  conferva  m..a  villa,  che  a nailon  Ic.ajfc  nctcffarie  ap- 
parecchia . Sagg.  not.tfp.m.  Era  (/a  neve)  della  calcara. 


9 pigiata  ndk  canlcrVè  Ant.  Alain,  fi*.  A voler  fem- 
ore aver  ale  fid#  fir'-L  - --  ' - 3 *- 


► frefclu  , Tenetegli  in  conferva  tra  la 


fa  I.  Confava  per  , e/x  fi  conferva  . Ut-  thefint- 

fi . Gr.  Kttjnojft . Par.  tant.  48.  8.  E 4*  Tuoi  detti  confèr- 
ve Si  tanno  con  dilato  in  alcun  loco  . M,  P.  }.  76.  Fecio- 
no  montare  il  grano  nella  ricolta  , e riflrignere  1 granai  a 
ehi  q'  aveva  conferva  . Sagg.  nat.  tfp.  260.  V»  fono  aleu- 
— ~a~  — quali  par,  ■£rc-  ‘ — — ' k 


del  detto  metter  Giovanni  . (inni.  G.  Umrmcnte  lo  pp-  | 
pava  «e.  che  ella  3IÌ  fi  «oafenu  . Maefruzz.  ».  »a-  4*  Di- 
ce la  thnjf»  coofcntire  è tacere , conciottiacofachè  polla  ri- 
prendere . 

V Per  mttif.  Dmr.  Inf.  aj.  Nè  pentvc  , t volere  infic- 
mc  puofli , Per  1»  ontr»J<!ir.i«>o  , che  noi  confette. 

Consenti  tu  . A M.  da  Confitta  . Anet.  »».  Non  toqlie 
alcuna  parte  del  petto  dal  ve. lire  conlcntita  a gli  occhi  di 
collii . a , 

Consentito*  r . l 'tròni,  m.ifc.  Che  etafenu*  Ut.  eonfen 
tieni  . Gr.  . Gmd.  S.  Gu.  »o-  Chi  non  pafliga  gli 

alttui  peccati  ec.  è con Icnufor  del  peccato  . 

Co  us  ln  r i t r e e . Femp.  di  Con/r»moa  . Ut.  e nfen- 
ti eoi  . Gr .cvrmZmìubo.  Fr.  Cierd.  Pred.  R.  Allo  che  fé  k 
fcmmin»  fai»  couicntnricc  ec.  , • 

C o }|  senziente.  Confini  ita  e . Ur.  confi-ntient , Gr.  òfto- 
- — - G.  P.  8.  11.  Erano  fiati  eonfen ticnsi  a fevoraic  i 
li . Af.  P.  i Stavano  fmarrm  a vedere  , collie  s' e 
uconfcnucntk  . Mar.  S. . Grtg.  Aiion  è*  detto  notte  , 
-J  ofeura  in  tenebre  le  menti  de’  Cuoi  confcnaientb- 
Ama.  j6.  ConofciutolS  di  ciò  coolehzientc  nel  movimen- 
to benigno  delia  fua  iraaginc.a  mia  imdre  rifpofi.  Unni. 
Af.  a.  TVcmcrc  le  liete  erbe  «fc’  verd»  prati  , o de'  pu- 
ri fiutnicelll  le  fre/<  hillime  ripe  , o la  confcnzicnte  fchie- 
iM  de'  minai  liti  incuntio  »'  loavi  •crtirt  camminan- 
te cc.  • 

CoNSIQU  E N TEMENTE  . Avveri/.  Configurate  mente , Per 
.tnfirp  uenza  . Lai.  tonfiq . Gr.  ixifaiiui  . Maggi.  Ortg. 


ni  corpi , ne'  quali  par , che  fi  tacca  maggior  conferva  dì 
luce  . 

II.  Conferva  chiamiamo  arnie  1 Frutti  , / r Fimi , / 
alta,  tofe  confutate  neUo  zucchero  , 0 in  altra  jìmil  materia  . 
kiettt.  Fior  114.  U conferve  de'  fiori  , e dell'  erbe  li  fan- 
no pollando,  o tagliando  dette  erbe  , e fiori  . E 116.  Ba- 
llano k conferve  de'  fiori  , e de’  frutti  un  anno  tarino  in 
due  . Cam.  Cara.  Noi  abbatti  da  conferve  . e far  confette 
Erbe  di  gran  valore  . Red  tonfi  1.  i 18.  Qpella  ificlla  pol- 
pa di  caflìa  è da  me  fatta  accomodare  in  tprma  di’  una 
conferva  , <>  confezióne  . 

§.  TU.  Conferva  , per  Compagnia  ; / dice  fi  del  marnerò  de' 
nawlt  A più  padroni  , eie  navigano  infume  a rtnfervmim 
f un  dtii'  altro  . Ut-  «W  joaetft  . C.  P.  1.  ai.  4.  Per 
grande  fortuna  di  nwrc  fi  dipartirò  fa  detta  conferva  delle 
navi . Star.  Amili  Si  trovarono  in  merlo  di  a»,  galèe  . e 
cinque  navi  grotte  , clte  erano  in  conferva  di  moire  altre 
navi . Red.  tfp.  nat.  io».  Purché  avelie  qualche  vifeellctto 
di  conferva  w evento  , che  1!  mare  improvviCamcntc  fi 
gemile  a bumfca . 

4,  IV.  Ondi  Andar  di  confina  , che  vale  Andar  in  firme. 
Andar  in  compagnia.  Ut.  A"'*-'  ere.  Gr. lui  ì^i Militi, 
^tj.  t dov’  egli  ca  Di  coqfervg  a andar  cogli  altri 

CoNSFRVAarir  . Adii  Atto  a . ,n ferver  fi  Lkt.favabilii. 
Gr-  ode  vai . Cr.  4.  4.  1 1.  E uri  altra  fgetie  ( a uva  ) la 
quale  ec.  fa  vin  dim» , e aftii  «Onfcrvabile . 

ConsKRVADORE  . Feria!,  mafe.  Che  conferva  . Lit.  confer- 
va** ■ Gr.  euvi*.  Toc.  Dav.  agri.  1^.  1*5.  Ntilico  fu  fatto 
ricco , a fi  pofe  quel  nome  Greco,  die  lignifica  conferva- 
dorè  • 

V I.  Per  Nome  A un  magtfirato.  G.  V.  tl.  a.  Surfe  un 
altro  ufido  di  maggior  lieva  , che  fi  chiaria  confervado- 
re  . M.P.  9.  V7-  Non  lafciaroni  entrare  il  confcfvadore  in 

^s'a  Wnto  , tm-nu  ii  imm/H  to  cto», 
thè  è dato  dalla  legge  per  difendere , e confervare  altrui  fulvo 
dalle  ingiurie  , t ptettafioni  dtif  awcrfima . Maefiruzz.  1. 14, 
a.  Il  fello  calo  è di  coloro , che  procurano  , che  i confer- 
va duri  del  mandaro  fi  intromettano  in  quelle  tofe  . che 
non  è lkito  , fi  canne  fi  diA  nel  capriolo  de’  conferva- 
dori  . 

Cosse  R va£  g » o . V.  A-'Servitù . e Cattivai  dt  ntchi  infie- 
m< . Lat.  * cenfirvifinm  . Cf.  vnuJ.a».  . Lucitfr  G.  f.  Dal- 
1‘  alrra  parte  del  carro  (lavano  1 pngioncri  , i quali  erano 
tratti  di  loro  paefi  , e menati  in  confenfaggio  a Roma . 

Ooo  a Con- 
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Com.itTx-.ta».  CMltnwK-.'  U-  <3t. 

rj.K  i iR.  v Pct  confcrvisione  di  tua  cattila,  e per 
dare  riempio  itt  ritte  ae  mcdefima  uctife  . GutH.  G.  Ste- 


cIWft*Ì#À i 

G.  La  fedele  r.rfi’iir^ 
*anit  dette  . ffv/T  Rice 
■ rile , aonfovvativ* 


eh?  fu  tra  U tua  faceta  , e *1  c*;x»  con  tutta  la  molriRufanc 
de  CAjv.ii  -Wcreraea  in  eonferva»ione  . 
c t>  Iti  rnv\  M it  'irò  ■ Il  nnfetvare . Lat.  am  fervi «io . Gr. 
fv^«Sr  , Lii^  Amor.  Tal  dono  a me  farro  in  fogno  , tn  è 
«ooto-urrentn  di  vita.  CMn.btf.  14  Alclfandro  flvranKi- 
tc  provvide  al  c(uif  rvaincnto  della  lua  olte  i % Ra/.1l 
quatto  trattato  è .de!  oon  ferva  mento  della  finitile  . 
CoNSHRV»  I r • Trarre  ni  firn  e fiere , Salvare  , Mantenere  , 
Difemòv  , e fi  ufa  anche  mtl  frntim.  neutr.  rag.  Lat.  ttmfer- 
v.r rr  , iteri  . Gr.  ca'm  . Bene.  tmrod.  ft.  Natura!  ragione 
i di  ciafcuno  , che  a naf.e,  U fua  vita,  quanto  pub , aiu- 
tare , e con fervate  , e difendere  . Dani.  Inf.  *j.  Come  fon- 
ie rilcr  tolto  un  non  Iblntgo  Per  et»' errar  fui  parie,  Petr. 
cune.  6. 7.  E toni-,  in  lauro  foglia  Conferva  venie  tl  pre- 
vio d' difettare  . Rtd/lnf.  ri.  Col  metxo  dd  proprio  fetne 
la  lorp  fpczic  coofervano  . 

- • '*  Che  etmferva  , -4»#  , • Arrapo*  a 
vim  habem  . Gr.  fA**«*i< . Gald. 
antichi  eonietvativa  delle  cote 
la  etto  , fecóndo  l’ordine  natu- 
Je  ,,ed  informativa  . 

CoNsVllVATO  . AU  fia  Ctttftrvart  . Ut.  fonai  . Gr. 
nri«gjuv;r  . iW.  V,  A.  è*.  Il  retgimdlto  , die  ha  prete  il 
corto  alla  cónto*  fcrutotia  per  le  confervate  leggi  è gran- 
de braccio  al  <oWv  amento  del  comune  ilato  . Red.  Inf. 
4t.  Per  i]«nM  H»fofctc*  nel  frammento  de!  libro  cc  eoofcr 
. varo  nella  libreria  fa  Voti-*  ' ..  . . * 

CONSERVATO  RI  . l 'trèni,  mafe.  Chh  conferva  . I;at.  ferva- 
tot , nafervator  . Gr.  »w?  • Rim.  ani.  F.  R.  Chine.  Oov. 
F.-farìt  lo  Aio  cuore  Coafcwafor  d’  amore  Cane.  fior.  ir. 
K14.  Il  Pontefice  e?,  chiamarono  confcrvatnre' di  quella 
concotdia  . Buon.  F**r  1.  ka.  Medico  , prorettor , uwto- 
vaiorc  De*  pazzerelli  tfottn  . • 

C on  s ftv  ut  1 iff  . Ftmni.  di  Cmfttvrtore , 

Difenditene  . Lat.  tonfervatrix , fervale ix . Gt.<r*rmpa.  8ocr. 
iìt.  Da»:-  ajv.  Quella  farebbe  tiara  perpetua  cpntovatncc 
della  colui  memori*  . Par.  non»,  ili.  Toccare  quelli  mano 
conftr vatrice  della  patria  , e vhiumceMc  rimici  . Con». 
Inf,  7.  Seneca  dice  ; ghrtlizia  i.vtrrù  con  ferra  tri  ce  dell  ri- 
mana compagnia.  • ' 

Co  »*  E *ra  I l<J*  E ■ C*i tfenagime  , C*afrr\*me»to  Lat. 
Con  fervati  9 , frrv.it  io  . Gr.  VA  oui  . RprC.  fatrodr  4.  Molti 
configli  diti  a confcrvariou  delia  .Uniti.  Maeftruzz.  *.p.fo. 
La  conlervazion  di  cota*  cote  a dbloro  . a cui  fono  torri 
rtTdfc  , fi  (.tome  fo/fe  un  dijiofito.  fjtekfio.  9.  aia.  L'ave- 
va inchnjfo  nella  lega  co'la  coiitovanone  di  turro  quello, 
che  ixjffcdcva  , 

CoNSlRVk  tour.  • P.A > Add.  CemfrrvnhU  , Atta  èeffee 
eonferuato  , Di  lunga  durata  . Lat.  fervabiht  , ciurif  iht  . 
Gr.  anaifMi  ■ Cr.  6.  1.  se..  Tutte  coffe  , che  fi  colgono  al 
diftrefccrc  della  l'ina  , migliori  fooo  , e più  conferve  voli  , 
eoe  quelle  s che  fi  eoigoo  riti  crefciroento.  • ' 

Con  s e avo  • Lat  con/ervni  . Gr.  oaiit+oe . Doti.  Piéfg.  19. 
Contovo  fonoTeco,  e cogli  altri  ad  una  por dt ite^Cio*. 
Confcrvi  fono  coloro  , che  hanno  un  tnedelimo  ttgbdre  . 
Mar.  f.  Grr^  1.  t.  Tantoché  folle  compiuto  il  numeri»  de* 
confavi  fratelli  tao.  E ».  6.  Poco  tempo  era  a vedile  in- 
fiuo  a tanto*  che  fi  comtùelTc  *i!  numero  de'confelfi  , e 
frati  loco  . Por.  taf.  4.  Ratto  Juroclbcato  fot  con  ^kn  I 
mie:  infelici  , e miferi  confcrvi  . 

C li  \ S E S * o • Inf.  Adcnm.i/lt  ferfom  . Sega.  MannfAagg. 
ti.  4.  Pub  (ùccc.toc  , fhc  dopo  i peccati  gravulimi,  da  t« 
fitti  giunga  a ilare  co  1 magnati , cioè  a dire  a eoo  fello 
cogl’  innocenti  . E Ag.  j.  tir  Gfi  Ebrei  folevano  tifar 
la  tromba  per  convocare  a confetto  , per  intimare  la  t;uer- 

CoN^rTTa  uro  LO  V.  A.  Et  uni  artdcfma  fetta  . Lat. 
fedarnu  . Gr.  f nomini . Oom.  Par.  17.  BotC  farli , che  Dan- 
te , e quelli  Tuoi  confetta  ululi  caccia»  di  Firenze  , li  guari 
faranno  offefi  , fieno  peifooc  colp^vol» , c di  mala  condi- 
gjooe  , nemia  delta  Chiefa  di  Ruma. 
Considerabile.  Add.  Da  egee  im/iderat*  . Lau ani- 
madverfì-nr  dignm  . Gr.  Sneg  nat.  t/0.  s«. 

riri  verfo  la  lommira  deila  canna  alcuna  mole  eoa  . 
bile  d'aria..  ktd.Off.an.  11?.  Stemperai  una  confidcrabilc 
guarnirli  di' terra  frittata  ncii  acqua  comune  . E Inf  ie«. 
Non  e un  miracolo  ciò.  che  DioiconJc  , c Plinio  hanno 
fcritto  per  cofa  lonfiderihilc  , e (ingoiare  . ,» 

CpNMjaMlAWSNTO.fi  confiderore  . Lit.  c<<afi.Uratio,mni- 
nu.tverfa  . Gt.  JWjWkì  l’tga.  Conoicumlo  per  confidc- 
rameotrt  Iti  quel  maftillepo  . Bnt.  Vuol  dimmi  rare  , che  '1 
co.ifideramcmo  della  peja  nell*  animo  fpenga  lo  ’ncendi 


volto 


e fa  pare?  vcrecwiente  , Che  cib , tb’-f  (poo , ed  <B» 
per  «ìotranra  , .VI  manchi  icnra  fallo  certa m etite  . ' 
Considerale.  Aitmt.r  ntrnu  < Servare , Par  àm 
Ponderar  eri  dtfrvtfo  .fM.  cnrfiderarc  , aaem.idvmerf- , ter- 
ponfcre.  Gì  oKtmSm  . Béer.nav.  n 4.  Io  voglio  in  prima 
andare  a Rqpia  , c quivi  vedere  ec.  « conlidcrare  1 fimi 
modi . E «rr.  55.  6.  Cocsinah  a confidici , c da  laro , 
ipo  , è per  torto.  Dtnt.hef.  ai.  Confiderà  te  la  V<£ 


__  bruii  . E Par. 
Che  a confkrior 


e da  capo  , . r 

lira  fetticma  ; Fatti  non  folle  a viver 
io.  D*  Ilidoro , di  Seda,  e di  Riccardo 
fa  più  , che  viro  . 

CdVMf  un  atl^TI  • Awteh.  Con  trmftiìrr nitnf , Pon- 
deratamente . idi.  confidenti  , frudenter  , anfidernoter  . Gr. 

JStfAimi  . Lafi  i^yi  Mollo  meno  conlidertuiticnle  fi  gfo1 
nano  , dicendo^  ^be  colti  cc.  S.  Ag.  C.  D.  Or  quanto  più 
con  fidenti  m tare',  e più  deggpmcijrc  , che  f uomo  cono- 
fca  io  quella  ncccttità  (a  mifcru  > BAcn.  Fier.  j.  4.  j.  E 
vofcfr  io  nc  porcili  trar  lettura  Confidcsatameme  ad  uo 
pò  fao  . - * 

CoNSIpERAThdtlMO.  Sur  ed.  di  Corifuìerat « . BargkCtl. 
Mii.  4 *9.  Se  è Aoro  quel , dir  nc  ferrite  Tatuo  cuniiJcra- 

, .tMimo  autore  . • 

CoNtlDFRaTÒ  '•  Aid.  da  Onfnìetan  . IjT.  r ^fident ut  . 
Gr.  namcoMf  . Bore.  nt>v.  »7.'4,’.  Siccome  Col#,  éhe  più 
gli  i tenuta  , «he  alcun  altra , confidciwo  , che  per  fe  foc 
io  t.  abbu  riavuto  . Cnm.  Marell.  Quello  fi  fa- 
Hicilfìtù  , confiderato  , eh*  egb  era  la  Mortalità 
R^tndc,  ri  non  fi  trovava  appena  chi  voteffe  trarre  1 corpi 

V E afghano  et  mimo  , Vale  Prudente  , Che  ha  confiderà- 
ttoHf  . toner arm  et  Avnfintato  . Lat.  numi  eircan rietini  , 
/rudmt , cmfid  natm  . Gr.  omiaii  . Gala t <9.  Nè  alcuno 
confiderato  uomf  direbbe  , che  an  Domeoico  fu  il  drudo 
dèlia  reologia  . 

C o V * 1 1»  t*»TO  RII  Poèti,  mafie.  Che  temfiétn  . Lat-'  eonffi 
derator.  Gr  owrmuot . Qfi.nov.9 K.d.  Tito  quafi  confiderà- 
tqr  della  bellezza  della  ripofa  del  fuo  amico  , la  coi 


zzi 


C la  tentazione  di  ti(ji^ecciti  , quali  qui  fi  f 
Pai/.  Qrcfi  II  furore  10%  | tatuilo  il  eonofcimcuto  del 


m c I confidctaméuA  delie  micgoe  delf  arme  . 
Conti  iirMNT  Chi  il  fiderà  . Lat.  emfiderantì  ptrpen- 


m m . ciglioni  . Gt.  . Bnt.  Spimi  beati*  coitCde- 

uti  dalla  mente  umana  tome  dalla  mente  coofidcrantc . 
Con  SlDE  RASE  A . f'.  W.  C nidetauone  . Lat.  confiderà*- 
tu  , .-enfideratio  % Gr.  o*+Li . Rimi  nat.  I‘.N.  M Rin.daPal. 
ÉJ  io  avendo  uV  cib  com'deranaa  Non  fon  più  vollrò  . 
Rim.  ant.  Gai  fi.  Cavale,  fo.  Non  ha  diletto  , ma  confidr 
finta,  ScCh'e»  »on  piioic  lafrlir  finvrJunra  .Rim.mt.Dan:. 
Mutai. -9.  Ahi  mene  latto  , la  confidrwua  Mi  moftra  , 


UTORi  » facèti.  1 
r try  amuae  j ÉL  n 

bellezza  de!»  ripo  | 

Cib  attentiilimartfeme  ajnguardare  . Co».  Par.  *7.  Ap- 
pretto li  più  lottili  rionfideratori  fi  hae  I'  anno  del  (ole  dì 
*6\-  e ore  .‘-.meno  una  ccnicfima  di  «Il . Sega  rett.  16.  Con- 
ndcrataic  è colui  , che  rioo fiderà  dH'a  vmii  , e del  vi- 

**°  - * a 

Cbmider  At  RICE  . Per  BA-f tanfi  Che  confiderà  . Lat.  con- 
fiderai nx  . Gr.  ùnvMTMs  . Cty.  fio-  , 4.  161.  Li  Troppo 
cunofa  fapiema  , e troppo  conlidcratnct  dal  futuro  è fpef- 
fu  vkuperibtle  . ? 

C o n s r d e r A z 1 o N E ■ U tonffUttsrt . Lac.  confiderai  10  . ani- 
mndvtrfié  . Gr.  vx*4.i«  , Icariani  . Boee.  nov.  a*.  14.  Nella 
voilra  aifcreti  cAnfidmzioti  li  rimanga  a conuicer  quello  , 
che  io  dtliderando  , fornir  con  parole  non  po.fo  . Gr vale. 
Frati,  hng.  Coal  san  Giovanni  per  quella  confidcrazionc  a 
conforta  , dicendo  ec.  Dmu.  Comi.  A che  è tue  ticr  far  cou- 
l'dirlTK3n<«fopra  una  o^ranonc  > Maeflru se.  a.  14. Se  alcu- 
no adunque  ufi  la  qpnhdcra/ion  deHe  lidie  alle  predette 
due  arte  ec.  àrb  indivitumenro  non  fiato  . 

C © n S r o t r a ri  T s . che  canfigha  . Lai.  confai  ter , tonfi  un  or. 
Gr.  C'jfiSuAdemt  . Boct.  leu.  pr.  S.  Af.  ji;.  Non  in  Qgm 
luoqo  fi  trovano  patri , ed  appretto  i quali  fu  gran  eop>a 
di  ladroni  ,e  povertà  di  corifigiumi . Dov.  Setfm,  ^6.  U 
Cbtefa  di  santo  Agoitmo  con  ciò  , che  vi  ere  , ai  confi- 
glutire  donò  . 

• V ?re/ò  1»  mala  parte  , vale  Trapfo  t aro  Ai  Mmfighan  . 
Tef.Br.  é.xg.  Quelli  colali  fon  detti  configlianti , e brigati 
'ti  , c attuti  . 

Consigliare,  la  att.  figmifie/  Dar  configli*  . Lat.  eonfi- 
Itum  dare  . Gr.  . C.  f.  7.  & t.  Li  mù  de  foni 

barom  te  coafigliavano  del  foggtnrno  infino  all  altra  mat- 
tina . E top.  tj.4.1  quali  dovcflono  confo* !i*re  le  due  P<>- 
dcilù  . Maeflnnx..  1.  gy.  L limófine  fplmuafi  fon  quelle  «t. 
cotifi-iliare  lì  dubitante  . Par  fon.  07.  Onu'io  configlio  voi, 
che  liete  in  Via,  Volgete  1 rutti  . Pine.  Ma  et.  rim.  4Ó.  Dan- 
na il  fao  «tot  , mentre  t Rinvi  configli!  . ** 

§.  I.  Per  metafi  Bm>n.  rim.  t$.  Non  mi  poffo  tener  , nè 
voglio , Amore  , «e.  f.'t»'  10  non  te  'l  dica  , e giuri.  Q?a i:- 
to  più  ituft«i , e induri , A più  virtù  f alma  configli  , e 
fproni . 

V !J.  Cenfigjian  una  afa,  vdr  Preterii  , c .nfigiiaetyche 
ella  fi  faceta  . La»,  confidare  . Gt-  avudofJem  . G.  P.  7.  5.  J. 
Il  conte  Giordana  «ledendo , che  eonlialiaifc  il  migliore  , 
acconlcntl  . t 6.  7 9.  4.  Molcr  Tegharo  Aldobrandi  deffi 
Adirmn  cc.  di  lirro  configluva  il  migliore  . Boct.  *09.01 
«.  Molte  curi  altiere  dille  , e di  molte  domandò , c «mite 
ne  confi  glib . 

br  UI.  il*  fgnJfic.  nrmr.  volt  Confitltore  , Far  affigli’' 
Lat.  confuto. tre  , tonfdmm  Ardere  . Gr.  *f  Addine  . G.  P.  . 
1 g.  4.  Ra  una  vanti  1 detti  tremato  a confislure  ognmdì  per 
lo  buono  Hata  del  comune . 

$-  IV.  Tri»  fignific.  ncmtr.  puff,  vile  PipUarr  , e Domandar 
affiglio  . \M.  con  falere  aiupuem  . Gr  -jfuS.Kdi.-9m  Hext.mr.. 
is.  ir. Colla  fua  fonte  li  coofiglib,  fc  ben  fatto  le  pareli-, 
che  ella  cc.  ufolle  quel  bene  , che  ec.  E «reti.  ; j.  ^4.  Etti  . 
lama  altrimenti  contigharli , una  fera  a Rcttignonc  ec.  diè 
bere  . Petr.  rem..  44.  4.-  Vedendomi  fi  hfn  AlT  atto  del- 
ta frortfa.  c «felli  e^liaL  Meco  , fai  falle  , meco  ti  cou- 
%iia» 


rfólmime , 0 punir*  . Petr.  firn.  u*. 
1 4<h  infiammi  , 0 guide  Chr  tfair.i 

'tc  aU 
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«olente  fi  configli*  . Da*.  Inf.  **.  Traggati  avanti  «felle  donne  fono  Meglio  improvvifo , che  a pendivi  -ifrifif 


t 


un  di  yn:  , die  Ri*  oda  , E poi  di  roneigharmi  fi  confi 
. Bui.  Si  configli  , cioè  fi  faccia  con  figlio  , c fi  dtfibcri 


V VI.  Dittamo  La  fa, ir/!  évi  figliare,  tèe  vaie  La  fi  ut  fi  per. 
fondere  , Indmfi  . Ut.  per /under,  - drxtlrm  effe.  Gr.  **$*3*1. 
M.  tr.  94-  Lo  Re  pattato  il  furore  fi  Ulciò  conligharc  , 
temendo  ec. 

%.  VII.  In  proverò.  A ehi  tonfigli*  noto  ditole  il  capo,  e il 
tarpo  ; e -arie  , tòt  II  confitti»  di  colui  , che  non  è intenti  no 
aelta  rifolutMOte  , fimi  effer  troppo  ardito  , o troppe  difficile  ad 
éftgutrfi.  Ut.  facili  omnei , cum  valemm,  reeia  confìtia  agre- 
tti damm , 7Vrrnf.Gr.  fa»  o%j»«r,  è rraiirrm  xupnoHi,  Bu- 
ri}. Buon.  Tane.  4.  6.  A chi  coofiglia  , il  capo  non  gli 
«iole  . 

§.  Vili.  Le  volpi  fi  tonfigli.vn  . u volpi  i-  IV. 

Consigliata  menti  . Avverò.  Con  tonfigho  , con  regio- 
tu  , Con  csnfideraujane  . Lat.  confiniti  , prudente  . Gr.  #*»- 
ri;aui  . Albert.  38.  Molti  hanno  ve  ria  to'  il  loro  patrimonio 
non  conligliatamcntc  dilì  riunendo  . Dtc.  div.  Se  egli  averte 
fiuto  ciò  eonligliatamcnre,  gii  farebbe  a coloro,  cui  tu  hai 
votato  lelTer  farvi . 

Consigli  atissim  amenti  . Avverò.  fuporL  dijConfi- 
gliatamrnte  . Ut.  pruderti i/Jim?  . Gr.  pponfounine, . Segn.Crifl. 
tnfa.  j.  4.  6.  Le  na  elette  ancora  conlìglutufimamcnte  per 
qac.to  fine . 

Consigliatissimo  . Superi,  di  Configlialo  -lat  pruden- 
tifimui  , c nfiuftifimus  . Gr.  . Libr.  Sìmiht. 

Sono  uomini  prudenti  , e conliglutiifum  in  ogni  loro 
azione  . 

CTNSTGLIATIVO  . Add.  Che  puh  dar  confiti» , Aito  a con- 
figliare  . Lai.  ai  eonfutendum  aptut  , con/ìfiofiut  , Geli.  Gr. 
fimKÀ/mù,  . Dam.  Cani.  In  erta  è una  vsrtii  , che  fi  chia- 
ma fcicntifica  , c una  , Che  G cniaitu  ragionativa  , ovve- 
ro configliiriva  . Albert.  *.  37.  Prudentia  nfpuofc  , che  di 
cinque  modi  è la  volonti  di  Dio,  prima  i comandativi  , 
cc.  quarta  configliativa  . 

Consigliato.  Add.  da  C onfiileare . Provveduto  di  rntfi- 
gtie  . Lat.  confiniti»  . Gr.  0iBk\4juirn  . Bete.  nov.  if.  *8.  E 
detto  quello,  configliatifi  alquanto  eli  difiero . E nov.  15.J0. 
Andreuccio  piti  cupido  , che  coniugato  , con  loro  fi  mite 
in  via  . l'it.  Si.  Pad.  Dittagli  per  lo  modo  , che  quel  tan- 
fo Padre  gli  aveva  detto , finché  egli  fi  parti  mal  cohfi- 

J liuto  . Quid.  G-  La  non  configliata  leggerezza  è tifata 
attutfar  molta  gente  nel  profondo  della  mone  . 
Consigliatole  . Peróni,  mafie.  Che  confali*  . Lat.  con  fi- 
liate r . Gr.  euu£ou>J*-iit  . Bore.  nOv.  ja.  7.  Conliqliarorc  qua- 
fi  della  maggior  parte  degli  uomini  , e delle  donne  . G.P. 
9.  ti.  1.  Che  egli  torte  fiato  confi  qliatoic  della  fa*  morte  . 
Ceni.  Inf.  5.  Laici  1‘  atto  del  giudice  , e vefiafi  quello  di 
configliarore  . Frane.  Barò.  46.  1.  Quattro  cofe  chi  vuole 
Guardare  appunto,  fon  vizj  maggiori;  Gir  Ira  configliatori, 
Se  non  vi  le'  chiamato  . 

Co  Ns  iGLUTtict  . Fenm.  di  Confi ghitore  . lat.  cenfihn- 
tnx  . Arrigk  La  grave  ira , peflima  configliatrice  colle  fu- 
Tiofe  bua  11  fmuova  . Con».  Inf.  5.  Confortamento  di  vec- 
chie ruffiane  , e d'  altre  petfone  configliatrici  di  foz- 
zura  - 

Co  KS  IG  LI  EHI  . Co nfigltatort  . Lat.  tonfiliariut  . Gr.  oòu- 
IJUK3<  . Boti.  nov.  79.  14.  Noi  ù abbiamo  a quella  nortra 
bujara  tempre  un  capirino  con  due  tonfiglieli  cc.  e fen- 
7 a fallo  a colendi  foia  capuano  Buffalmacco  , ed  io  confi- 
gliele . Petr.  canz.  48.  3.  Di  aò  m'  è fiato  COI) fig Iter  folo 
cilo  . 

%.  I.  Configlieli  fi  dicono  da  navigami  Colon , che  aiuta- 
no al  /il  eo  . 

V II.  Configlicri  vale  anche  il  Supremo  magiflrato  di  Firen- 
ze , comtrfio  di fe naturi  . Allcg.  xqg.  Io  per  me  l'udirei  piò 
volentieri  , Che  un  partito  in  favor  d un  maiorafeo  Di 
centomila  feudi  a’  cordiglieri  . Patch,  far.  13.  481.  I quattro 
cugfiglicn  lUvam  anca  erti  tre  meli  in  nugiiirato  . E ap- 
prrfio  : L'  abito  di  quelli  quattro  conliglien  era  ordinaria- 
mente un  Incco  foderato  . E aoprefi  : Le  faccende  , che 
faceva  la  signoria  , cc  furono  difiribuitc  , e applicate  a più 
augnimi , in  quello  modo  cc  le  caufc  fìraordirurie  , che 
avellerò  di  Infogno  della  faprcnu  aurorui , che  aveva  la 
signoria  , a'  signori  configlicri . Segn.  fior.  6.  tgt-  Interve- 
niva da  prima  icmprc  nel  magiitrato  de'  configlicri  , ma 
appoco  appoco  infastidito  da  quella  briga  , cominciò  a lo- 
ft mure  mio  di  loro  per  fuo  luogotenente  . 

Consiglio  . Lat.  nnfiltum . . Tifi.  Br.  8.  49. 

-Configli»  è una  icienza  lungamente  pc alata  fopra  a fare 
alcuna  cofa  . But.  Configlio  non  può  venire,  fe  non  da  fa- 
pienza  , la  quale  è in  Dio  , cioè  nel  figliuolo  filò  propna- 

_ _ . alt  ^ * - - ir.  1. t .....  j _ 


pienza 

s 


tc  nfimta , e incumprrnfibiJe  . Bi  t.  Imrod.  4. 

"li  dati  a confeivaiion  della  finita  . E 39.  Niuna 


una  femmina  a llrerto  configfio  . Par.  cani. 

a cui  vico  manco  Confitlio,  ove  il  nunir  i adduce  in 
fe  . E fimo.  5?.  Ben  fapev  10  , che  naturai  eoofigùo.  Ai 
cuora  di  te^iammai  non  valle  . . 

r et  uomini  , che 


ine  nonne  lono  Meglio  unprovvifo,  che  a Pcnlarva  ufi 

^ L P*r  Difiterfio  , Ragionamento . Ul.tanfilium.  Gr .0-.— 
ffoKior . Botc.  non.  aè.  9.  Io  trovai  colla  donna  anu  in  caia 

Mi.  6.j.  L’  anima, 

óitÉbrV 

Amor, 

UL  Prr  Pubblica  , • fiùenae  i_ 
confi  gitano  . Lat.  confi  mm  . Gr.  , Artfioi.GM.  7.  i'4.  j. 
Si  pamrono  dal  confìgho  , e incontanente  fi  levò  la  (ferra 
A rumore  . Riterd.  Maltfip.  28.  Un  cctto  luogo  fatto  pe’KO- 
®4ni  , il  qu  ile  fi  chiamava  il  Parlagio , nel  qua'e  itavano 
1 Baroni  R Jtnani  con  Cefarc  infieme  • fare  il  parlamento, 
« I comi iho  . Bergh.  Ortg.  Fir.  144.  Cosi  li  raganelle  in 
queito  ne  primi  tempi  il  configiio  della  atti,  che  coo- 
figlia  è propriamente  a noi  quel , che  a Latini  fenati» 
conliglien  1 fcnatont  , donde  è , che  'I  Villani , ed  anti- 
che fcritture  fpefio  nominato  il  contiguo  dei  cento  , c del 
comune  . 

Ih'IIL  Configlio  , per  Cmfieliere  . Lat.  confili  vita  . Gr. 

. Gì  V.  10.  ^3.  ri  Lafctava  per  fi»  capitano  , c in 
fuo  luogotenente  melfcr  Filip;»  da  Sangineto  cc.  e per  fuo 
config.'io  meficr  Giovanni  di  Giovanazzo  . M.  ir.  7.  58.  E 

per_  (uo  confi  gtio  gli  avea  dato  Sgarigimo  di fuo 

intimo  amico  . E io.  9.  Tanto  Teppe  operare  merter  Mala- 
tefia  . che  era  divenuto  il  piò  legrcto  configli»  , che  avef- 
fe  il  Legato  . Dant.  Purg.  1 j.  A me  pareva  andando  £»- 
re  oltraggio  , Vedendo  altrui  non  ertendo  veduto,  ^cr- 
ch  1'  mi  voifi  al  mio  configiio  faggio  . JTor.  Pifl.  73.  Era  lo 
più  Icgrcti)  configiio  , eh'  egli  avelie  . 

V IV  r Onde  Fve  , Rannate  , Tenere  , Avfr  configiio  , e 

ftmih  , Vite  Rannate  le  perfine  , che  dono  configliart  , o con- 
fini!.ire  . Lat.  iwifuirrc . Gr.  auitìlxoJjm  . Bacc.  nov.  4}.  5. 
Coiloro  commcuron  fra  loro  ad  aver  configiio  , e a dire  . 
E Fifa.  a.  jopt  Comtncioifi  per  la  corte  un  gran  mormo- 
rio, poiché  i Re  fu  partito  dal  configlio,  che  tenuto  ave» 
del  fallo,  che  «ficea  aver  fatto  Biancofiore  . E 7.  304.  Ve- 
drai le  grandiffirne  nobilti  delta  tua  terra  , tra  le  quali  il 
gran  palagi».,  ove  1 Romani  configli' fi  facevano  ,.C.  6. 

79  I-  Ramarono  configlio  di  grandi  ,le  di  popolo  . E 7. 
7.  t.  Lo  Re  Manfredi  veggend»  apparir  [‘olle  del  Re  Car- 
lo, avuto  ii»  tonfigli© , prole  partito  del  combattere  - £ 
fir.r.  13.  1.  Vennero  mfino  ne  fervi  lanfht  Mina  a far  con- 
figlio.  E Rjf.j.  Cartin*  contrilhto  di  ciò  tenne  configiio 
Co  inoi  ùvj  . 

V.  Dar  tonfai»  , e Dai’  per  configlio  , vile  Confghare. 
Lat.  dare  con  film  >n  . Gr.  ou4ifi*>J,*r  . Bocc.  nov.  41.  i».  Se 
io  poterti  parlare  al  -Re  , e*  mt  A il  cuore  , che  10  gli  da- 
rei un  configli©  , lo  quale  gli  vincerebbe  la  guerra  fua  . E 
nwv.  85.  ij.  Dicron  per  configlio  a Calandrino,  chd  a Fi- 
renze fe  ne  aiidulTe , e più  non  vi  tornali c . Dant.  Purg. 
i.  Etto  di*qui  chi  ne  dara  configlio  . Ambe.  Bsm.  i.i.Che 
forfè  ti  darò  il  configiio  Senza  il  fiorin , fe  ’1  calo  pciò  il 
menu  . 

V VI.  Prendere , « Pigliar  configli*  , e per  configiio , vaie 
Deliberare  , Ri  fulve  re  . Lat  etmfilium  co  erre  . Gr.  ngieufpìai. 
Bore.  nov.  13. 11.  E da  quella  aiutato  prefe  nuovo  configli». 
E Wdfc  79.  4?.  Non  fappicndo  , che  altro  conliiji»  pigliarli, 
fc  ne  tornò  a cafa  fua  . Petr.  fon.  136.  E poich  i*  aggio  Di 
(coprirle  il  mio  mal  ptefo  configiio  , Tanto  le  ho  a dir  , 
che  cominciar  non  ofo  . G.  V-  8.  41.  1.  Si  prefe  pel  confi 


pernione  adunque  può  cadere  in  tota!  configiio  fegui- 
rc  . E nov.  rf.  39.  Parve  per  lo  tonfigli»  dell'  olle  loro , 
che  colini  li  dovcflcHnaontanCPIC  di  Napoli  partine . E Bov. 
17.  ia  Noodimcnò  ItringendoU  ncccUiti  di  conGglio  ec.  ili- 
molò  ramo  quelle,  che  vive  erano,  che  su  le  foce  levare.  E 
■nov.  zi.  i i.Egii  mi  piace  di  leguire  il  voifro  configli#.  Albrre. 
1.  ta Lo  configiio  è intenzione  , ovvero  proponimento  del- 
l'uomo, ec.fo|iTa  alcuno  tatto  fare, ovvero  lalcùr x.E  18.  A 
tufiano  ton.i4Jio  l'cguita  penrire . Anoct. bò. Già  incominciai 
« ueftrmi  del  jhefo  tonfiglio . Dam.  Purg.  1.  O è murato 
id  ciel  nuovo  configiio  . Jr.  Fur.  yft  i.  Molti  configli 


%.  VII.  Prendere , 0 Pigliare  il  configlio  et  alcuno  , vaio  Ac- 
tettarlo  , Seguitarlo  . Laf.r onfihum  aure.  G.  V.  7.8.1.  Uden- 
do ciò  il  Rx  Carlo , prefe  il  fuo  configlio. 

§.  Vili.  Render  configli*,  vale  lo  fafio,  che  Dar  configlia. 
Lat.  confilium  dare  . Gr.  a . Botc.  nov.  89.  4.  Pe: 
chè-mi  aggrada  ratconfaVvi  un  configlio  renduto  da  Sala- 
mone  . G.  6.  Ì9.  3.  I nobili  delle  gran  cal'c  Guelfo  ce. 
renderono  favio  configiio. 

IX.  Diciamo  in  pooverb.  Configlio  di  due  non  fn  mai 
buono , t vale , che  Due  dijiefimepte  s accordano  nel  cmfiglia- 
rc  . Frane.  Saab.  rim.  Se  non  che  pir  , che  nn  proverbio 
degno  V*  abbia  alfaliti  con  si  fatto  tuono  , Che  configlio 
di  due  non  fu  mai  buono . 

%.  X.  Otte  fi  fi  utilmente  in  proverò,  lontra  i configli  delle 
femmine  . Albert.  13.  Nel  proverbio  fi  dice  : lo  configiio 
femminile  od- egli  è caro  , od  egli  è Croopo  vile. 

$.  XL  Parimente  in  proverò.  Uomo  del ib. rate  non  vuol 
con  figlio  , td  ti  prime  , che  E fu  per  firn  il . configliare  co- 
la: , che  ì rifilato  di  fare  a fuo  fcrnto  alami  ecfa  . Salv. 
Grane/»,  j.ta.  E tu  fai,  che  uom  deliberato  Non  vuol  con- 
figli» . 

t^.  XII.  Configlia  , per  Provvedimento  , Riparo  . Ar.  Fur. 
j 1.  64.  Che  per  opra  di  medico , n d'  incanto  Si  ponga*  a 
quel  furor  qualche  configiio. 

Consi  MIGLI  ARE.  AjjiimgUare  , Far  fintile  . Lat.  ajfimi- 
lart . Gr.  ófum  . A 

Consimile  . Add.  Simile  ; ma  oar,  che  abbia  alquanto  pm 
di  fona  . Lat.  confinai u , idfimiiu  . Gr.  uapòpom  . Cr.a-4. 
4.  In  quelle  , che  non  hanno  legno  , fono  come  membro 
confinulc  negli  ammali  . Ama.  50.  Cori  farti  ragionamen- 
ti, o comimili  aveano  alle  fopravvcnutC  fatiche  rcadutr 
vigotolc  fotte . 

Con- 
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p , . ni  Lift  tuo  . Sopori.  di  Coofimile  • Lat.  tonfimH- 

2Si  ?Gr . ££d~r«  • »•  fr*  *■  * «'•?- 

fi  inno  cgpfimùilfiiiu  nella  «retta  offervanxa  di  dcvo- 

GoNsVaO.  P.  ><•  Provenzale.  Affittami , Angofei* , Tnr- 
* Ut.  «arar  . Gr  «-t*s»w  . Aw*.  «W-  0*«-  *•  E 
Pilla  ù allegra  ma  ogni  confilo  . Rim.  aat.  &>ur.  Dav.  R. 
Nè  fui  , nè  ibn  giammai  fenza  ambio . 

/C.  o * sin  oso.  »Vaf.  Add.  da  Confiro  . Angojetefi  , friw* 
-l,Aj . Lat.  tntertm  . Gr.  . Rim.  mhi.  Dani.  Xiauiu. 

»7.  E viltó  aggio  di  corc  Irato  , « contuok»  Venir  gaio  , 

cÓmiSIxti  . cn—ff. 

4.  f<T  tn.c,  , Ut.  **»  . Ktl.  Of.  ...  ?(. 

Pieno  n'  uni  nutcìu  tonti  , un  poco  pii  conEllealt  ilei 

Con.  Iste  «a  coxststjkii» • Il  tcu/l/ln» . Ul. 
fliiui  . Or.  rum  . Ite.  «»r.  muli»,  S.  leogp  {opra  I fuoco 
, tfanuic  «nchl  «rivi  > giulli  condllcnri  il  clclioino  . 
MnrDnu.  i.  «o.  La  donna  non  ha  padellò  nel  corpo 
del  manto  , fe  non  t'e  (alva  la  confilta»*i*  ddla  fua  per- 


CON 

CONSOLARE  . Aid.  Cd*  hi.  ovata  grado  , e tjfei*  A in- 
fialo . Ut.  eenfaìatu  . Gt.daarau  . t-Vl.  /'in#.  ÌÒJ.ilb  per 
moglie  la  figliuola  di  Manali»  , il  guai»  era  uomo  confo. 

lire  . Frane.  Sotti.  rim.  4j.  Cari  «gnor  éoflcgj  , C coni#, 
lari . * 

v L In  fona  di  /ufi.  per  Perfora  tmUare  . Tot.  Dav.  fot. 
t.  *41.  L t lenito  della  Germania  bada  flette  uo  peno 
i nza  confolare  . - . 

V IJ.  Patti*  fon*  di  fa fi.  per  OmfoUiaam  . Laf.  ton/da- 
) . Gr.  wafioftuòm  . Dai ».  rtm.  9.  fc  d ogni  tonfolar  I aiu- 


4.  Per  Colma  , idiima  termine  di  qa.il fifa  incremento  . Rat. 
t».  t.  Quel  l'età  della  confluenza  incorni  mu  a dticcn- 

• I.  • ii  pCfjenJ..  JulU  a.. ii.irnllll  I linci 

jfii: 

za  , che  era  già  ptiuta  ji  ,*»>«» 


SdYdMndV',  V^Vodo '^Ìia''v^o.ofità  F un^dl  fiò  , 
ebe  l’ altro  . t offre  Ho  Paffàva  allora  1 età  della  conficco- 


C osmm  R - E*  1/  fedamente  , Aver  refiere  . Ut. 
eomfilhr*  . Gr.  fynco^m  . I r.  il.  «#■  « La  collivituri  cc. 
confille  in  dimclticarc  gli  arbori , Ictaminare,  e agguagli* 
la  rena  , e eondizionarla  alla  natura  dell  arbore  . Cavate. 
Fnat.  line.  Quella  confitte  da  revocare  il  cuore  da  ogni 
fpargi  mento  .Bete-  ..  f.  j.  Nel  quale  mi  pare  grandiffi- 
ma  parte  di  piacere  , e d'  utilltk  CmUmcntc  confuta*. 

V fi  E per  I fi  art  infierite  . Lat.  rwtfjkr*  . Gr.  fri  toro- 

II.  E pm  metaf.  Durare  . Bore.  vit.  Dant.  170.  Accioc 
ché  quello  rilevamento  fi  pofla  fare  , e polla  il  rilevato 

Coni  t STO*0  . Ut.  • eonfijhr.am  . Bai.  9.  ’i.  Confifloro 
fi  dice  lo  hiogo  , dove  fi  Ha  infume  , e peri»  lo  Uiono  , 
dove  Ha  lo  Papa  co’  cardinali  ad  odierna  , o a oonUglio, 
fi  chiama  confiiloeo  . Dant.  Par.  16  Si  tanno  gra  fi  «andò 
a contutore»  . G.  V.  11.  77-  »•  Cdmmcndandolo  il  Papa  di 
molte  vimidi  in  fuo  fermonc  m piuvieo  coofiltoro. 

V E Confifioro  , Por  fimil*.  Sona.  S.  Ag9fi.  46.  Tu  va»  tn- 
fiao  al  divino  confiti  oro. 

Coniito.  Add.  I’.  L.  Coltivato  ..Ut.  confai  . Gr.  «- 
fedmhot  . Cr.  a.  »7-  f.  DeUc  vtSnc  ,J  dna  di  dietro, 
quando  del  campo  •conino  tratteremo  .£.*•)•>  Nel 
luogo  ballo  , al  qual  difijofrc  I'  umor  de  monti  , e a 
criticata  , per  la  fimilc  abbondanza  dell  umore  nelle 
interior*  della  valle  , ottimamente  fi  coltiva  al  tonfilo 

CS5 BR'NO.  f.L  Cnfim.  Ut. eenfobim*.  Gr.  d*U< 
Star,  Tob.  C.  Come  ornici ia  quello  giovane  il  conloorino 
mid  » M.  I'.  10.  70-  Cdlui  in  qut:!i  giorni  to!fe  per  roo- 
plie  una  (ua  t«)nfobrina  contefla  di  Ghicnnc  . Matfiutgu 
a.  a 8.  }.  U legj*e  , che  punire  il  pameida } lu  luogo  «c. 
nell»  moglie  cc.  tìo  , avunculo  , zia  , «oòfobrmo,  matri- 
gna . Paiiìf.  7.  Mu  confobrina  i pur  vaga  del  fugo  Della 

cS.loV.If,  f,  L.  Campar..  . Ut.  • 1 4M  , 

Ir»  . Buon.  Fier.  a.  t.  14  E quei  vouodo  , dedicar  fp»- 
manli , E votare  alla  vita  de  beenti  Compa^.u , c cooto- 

ConsoLA  MENTO  . CnnfJoxicne . Lat. r mfUatia  . Gr.  «a- 
pauJia  . G.  V.  10.  107.  t.  Effondo  la  delta  Rema  mal  ita  a 
rodrte , per  darle  coniolamento  lo  Re  ec.  Fr.  0 tord.  Prrd. 
S.  No»  avemo  affai  matau  di  confolamento  , quando 
liamo  tribolati  Albbt.  y La  t>*taii/a  ì ìa.ktuto  tonfo- 
lamento  de’  mali  , ficcomc  filile  Scuce*  negli  ordinamenti 

CoTf'otiSl.  . K *■  CmfiUmmt  • lj<-  «mfila».c«. 
m»a..  Fr.  te. T.  r.  J>.  M.  Oli  pian»  |*Mb  Rio»- 
no  d’  ammiranta  ! Oh  pianto  drfcttoio  Pieno  di  coniolan* 
« ! E y 14.  1.  Ctitio  Regc  pietulo  della  vka  , Ove  fi  tro- 
va unita  confolama  . .. 

Con  no  L a t a . AUeggenre  d dolore  altra»  , Dir  cenfo p*  • 
tomento  , e etnfidaxkne  .Cementale  . Lat.  tuffatati , filari  , 
tonfali! Korm  adhlreti.  Gr.  raraiiMàm  . B<,U.  nov.  17.  al. 
La  comincili  per  «1  fatta  maniera  a coofoUre,  che  ella  già 
con  lui  dimcllicatafi  Fatarne  dimenticato  av*a.  E »»v.j 0. 
«.  Indarno  mi  dorrò  d*  aver  la  mia  giovanezza  perduta  , 
•Ila  qual  dover  confolare  m'  i egli  affai  buon  ma  diro  . E 
■et-.  67.  io-  Io  ti  confolcrò  di  cttì  lungo  ditio,  come  avu- 
to hai  . Dant  In/,  a.  L aiuta  *1  j eh'  ? M lia  confidata  . 
F Par.  if.  L‘  una  vegghiava  a tiudio  della  odia  , E «in- 
foiando ufavi  T idioma  , Che  ce.  E to.  Colui  , che  piò  al 
becco  mi  i accolla  , La  vedovella  confolb  del  figlio.  Petr. 
ran^j  t-  Tflora  i confolata  D’  alcun  breve  ripofou  E firn. 
*^.T:onfola»e  ki  dunque,  eh’  ancor  bada  . E tap.  t • Fac- 
cendomi  profitto  f altrui  nule  In  confolare  1 cali , e i do- 
lor miei . 

V In  fignifif.  neon,  fa  fi.  Dm  fi  tonfano  . Bete.  nov.  ip.  17. 
La  donna  rifoofc  , che  muna  cola  difidaava  , quanto  <fi 


ConsolÀ  RMENTE  - Awtrb.  Da  tonfila  , A numera  an- 
J alare  y o di  tonfilo  . Lat.  tonfilanter  , more  tmf alari  . Fr. 
Gònrd.  Pr ed.  R.  Andò  *1  icmpto  coololarmcntc  con  tutti  gU 
altri  ordini . 

Conso  lat  am  ente  . Awnb.  Con  tonfilaxiom . 

In  t me  di  Ce»  agio  , Con  nfefi . Lat.  funiì  , rrmifwL  , 
lì  . Gr.  ò rif*a  . Frane,  latti,  nov.  1 14.  Gli  diede  ordine  di 
mangiar  confolaramentc  con  una  óu>>va  cfpcncnu . 

Conio  La  ti  CO  . V.  A.  Soft.  Confidate  . Lai.  confidami  , 
tòt  . Pur.  ucm.  ili.  Nel  l'iimo  cbololarico  fuc  dannato  per 
la  Tentenna  dal*  popolo  . Lev.  dee.  Mandonqc  Ai  pio  a 
Rom^  addoman dante  il  coofolatia» . 

Consolai  1 s s > m o • furrl.  di  Confidato  . Lat.  tranqtul- 
lifiinnu  . lunt.  figr.  rt/-  dona.  Dati' ordinata  frqqucqp  de 
mcihcamcnti  nminpooo  cnnfoliriflìinc  . 

Consolati  vo  . Add.  Cauirrta.ivo  « Atta  , a Attenti».  » 
tonfolare  . Lai.  «mfJtyeiui  , fida  udì  w»itA-«i  . Gr  vapr- 
1 • Ovid.  lift..  Vie  meglio  s*  acquili*  *il  cnofoUtivo 
amore  jscr  piatcvol  bellezza  , che  per  forza  tf  abe . Buon, 
tur.  J.  S.  t.  £ d*  cucila  mi  vi»  I conformi , E più  dal  dir 
canfoutivo  , c dolce . 

Consolato.  Sufi  Grado  , r Dignità  di  tonfilo  . Lat.  eem- 
filanti , 6t  . Gr.  unrgM  . boto.  Itti.  Pia.  R ff.  17J.  Serri- 
no dal  feminare  menato  a!  confolato  di  Roma  , ottima- 
mente cc.  (ottenne  la  veTga  eburnea . Stat.  Mere.  Il  detto 
uficialc  fia  tenuto  condannare  ciafcun  confolato  , che  non 
tenelfe,  • non  rccaffe  il  detto  configlio  . T ac.  Dav.  ani. 
1.1.  Roma  da  principio  cbbo»i  Re  , da  Luciq  finito  la  ti- 
bcrck  , e 'I  confolato  . 

b.  Per  Sorta  i im /• fintone  fatta  a fatm  del  ronfila  , « Di 
r:tt%  . lit  al  tonfalo  affamene  .jfiav.  Carnè.  99.  Levando 
chi  un  ottavo  , chi  tre  quatti  per  mille  per  conto  di  con- 
folato . 

Consolato  . Add.  da  Confolare  . Lat.  eomtemui  , veti 
tomias  . Gr.  Jurz»rif>«r*  . Bete.  nov.  4 6.  14.  Acciocché  mo- 
rendo ih  , vedendo  il  vilo  fuo  ne  pólla  andar  «.onfoiato  . 

F nov.  100.  t.  Eltimfi  , che  afa  cottei  dovette  potere  aver 
vita  affai  con  folata.  17.  Per  tal  ch'io  mora  confo- 

lato in  pace  . 

V I.  Confidai f , vale  talora  /’/aba,  Pimtvolt  . Lat.  fida- 
mi , quietiti  . Gr-  ioyfcmx  . 

II.  Talora  ha  fona  et  avverbio  i amie  Pigli, tifila  et  rifi- 
lai a . 0 far  1 he  te  hì  fia  tcn/tìaia  , dito  fi  deli  Imfrendrtt  a 
far  titubi  fia  eoa  agio  , t Jena  molto  afiatitarvifi . Fr.  far. 

T.  t.ty  10.  Taglia  si  confolato , Che  il  duolo  ha  mitiga- 
to . Zibald.  Andr.  44.  Quando  mangi  , O bei , mangia  con- 
fidato , c mafiica  bene . 

Consolatore.  Vaiai,  mafie.  Uh  tonfila  . Lat.  confbla- 
lor . Gr.  vofmyffM  . Lab.  a7\.  Acciocché  1 frati  , ebe  m»(c- 
ricordiofi  uomini  loro  , c confolaion  delle  vedove , non  le 
vcmffcro  meno.  Mot.  S.  Gag.  Sc»rto  fgrzic  di  coofolaxion* 
diceva  parole  dì  grande  amaritudine  , c coti  era  infinto 
confolatore  . Bui.  Ella  dimoifra  Iddio  confolator  di  coloro, 
che  poruno  pazientemente  ie  perliocin  ioni  del  mondo  per 
tuo  amore. 

Con  SOL  *TOR  ir  mente  ■ Aviari.  Per  modo  di  confida- 
rey Con  t enfiai  Tzirnr  . Ltf  tonfi! atertì  . C»r.  'rotafuAoti*  . 
Bit.  Piar.  Anfioti le  gli  faille  confolatonantcntc  , recando 
il  desio  . 

Consolatorio.  Add.  Ano  a futa  confidati*  , fVoséi- 
dt  tUjfilaxtone  . Llt.  tonfidatanus  . Or.  vampiA:, . Guid. 

C.  Con  quelle  parole  CO?  fu! Morie  gli  parióc  . Cavala. 
Fnat.  ling.  L’  angelo  gli  parlava  parole  buone , e confit- 
tone . 

Consolatrice  . Femm.  di  Confidarne  . Lat.  confidavi*. 
Gr.  • vaféyofot  . Pif.  SS.  Pad.  Tu  ornamento  di  cala  nobi- 
litiamo , ru  confoUtrice  in  ogni  avvertita  , e follano  «c  ti- 
fo in  ogni  mia  gioia  . 

Consolazione  . I leonfiiart.  Conforto , Refrigerio  yCm - 
tema  . Lat.  eonfdgtio  , levamen  , filnuum  .-Gr.  tram yAtia  . 
Rote.  fr.  1.  Nella  qual  noia  tanto  rifrigcTÌo  già  mi  |x»rftro 
1 piacevoli  ragionamenti  d’  alcuno  amico,,  e le  foe  lande- 
voli  confolazioni  . f 8.  O cnnfolazion  fojirav viene  , o di- 
venta la  noia  minore  . E nov.  ©j.  17.  Io  f ho  adoperat* 

£ià  ottanta  anni  , e «e’  miei  diletti  , e nelle  mie  eonfo- 
zioni  uiata . C.  V.  1*.  7*.  r».  Fu  una  gran  cnnfijlaziooe 
al  popolo  per  la  fame  pallata  . Cavale.  Spuri,  a.  E perciò 
10  voglio  andare  a farle  confolazion  di  me. 

$.  Far  eonfdaxjone , vale  Mangiai  t infirmo  ,•  che  due  fi  an- 
che Fot  canti  . Bit.  9S.  Pad.  Venendo  Antonio  a'  fuoi  di- 
(ccpoli,  c trovandovi  molti  forelhen,  fece  confolazion  con 
loro . 

Con  sol  e . t».  consolo 
C 


O»  SOL  in  A maggiore.  Sftntr  ó erba  . detta  dm- 
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«c  .e  la'  fu»  radice  propriamente  ì 

AxJr,  i ss.  Faccia  lartovarc  di  pimpinella  cc-  e d» 
lida  marnate  e minore  , e bea  il  fugo  della  detta  eo 

fonda . ..  at , . 

Cgfi  SOL  IP  * ME  STO  . //  Cor.fifii.lxit  . Lat.  COnfAtAatt 
re,.  Gr.  uamfiuiais»  . Cr.  u 4.  s.  Per  1 umi< 


, cirri  ri^aiigo  * è di-fra! ‘.a  , e ré«i  cotnp.'effi>-  cune,  come  fi  è detto,  fi  chiamano  femi vocali  et 
tua  ridice  propriamente  è medicinale  Sfùlmld.  Consonanza.  Mc< rJo  delie  vut , (unitane  eh  Diffinom.i, 

Lat.  fymphim*  . Gr.  rvu.ua,.  * . Jen,  Pifl.  ? afTembrano  di» 
verte  boci  , e di  tutte  accordate  inficine  lì  fa  una  confo- 
nanaa.  l'aùh.g/uoe.  Pus.  Si  t tuo  vano  in  lei  tutte  le  confo*  * 
nqnze  mulkhc  . E altro 1*  : Si  vede  mamfcflimcQie  , che 
tra  iurte  ic  consonanze  unificali  la  diapafon  e la  mi^jo- 
rc  . Rc.i.  noi.  E primiero  moioie  g/gergl  » e regna  Fra  le 
beate  conlonanae  .altere . > . , . * 

l Per  meiof.  Conformità  , Or;/>o#ir»n  . Lat.  w». 
dtn  . GmA.  G.  Chi  vide  mai  oe’  tempi  pilliti  tanti' regi  v 
e duchi  , e principi  radunati  in  una  confooaaza  di  volo*» 
tadc  > 

CoMOsm.  Concordare  tl  fanno,  ih 'fi  una  voce  cvlf  a Ut*, 
Lai.  mi fon.tr e , cucine** . Gf.  3^»« ti,  . - 

$■  Ptt  m,:  1/.  Confarli  , Corrt/pamitre  . Lat.  ttnf.rttrt ,cA 
vtr.tr*  . Gr.  e.?*** ir  . Ce*.  l»f.  18.  Non  in  verfi  , dovè 
il  dicitore  i co: Irei ro  a dire  in  cerio  numero  di  fif!aj»c,ve 
* venire  a certa  rima  per  confinile'  nella  (pi  opera. Dant.  ' 
**-.  ih  k la  parola  tua  iojus  toccata  Si  consonava  a' 
nuovi  predicanti  . 


m \ Lat.  tonfi  tiare  , follia 
. ir  . Cr.  1.  4-  a.”  Per  l'umido  fi  rimuove  il 

(lecco  dàlia  fua  divifionc  , cioè  fi  confolijU  } e lirigne  . 


K 11  cumulili*  , c uii^ro  . 

ter»  maniera  della  cura, fi  de  fcccare  , e 
ulcerazioni  eoo  (fife  leccati  ve  , e cuofolrd*- 


uve  . . . 

. %.  Per  tnfi-tf.  Confermar*  .‘Lat. 
{«.»  . A/or.  £.  Ore*.  Conofia  perun 

lolidindofi  piu  forte  nella  Speranza 


..  ***** 
*V/or.  S-Greg.  ConofU  pertanto  la  firn  datoliti  . eoo; 


fella  tnife  ricordi»  di 

Consolidativo  . Aid.  Atto,  e Buon*  a cmfeftdar*.  Lat. 
ffiiiamh  uni  babau  . Gr.  h<to  zarojtg/huor  . Or. 

I-  Q?e‘lo  arbore  fi  conta  ad  ufo  di  medicina  fecon- 


do *Ìà  Órtcùu  , e fecondo  le  f «glie  , e lec^ndo  1 fiori  ta  Causo*  uro  . Adti.  da  Confa  ne  . Fr.  /.ir.  T.  *.  4.  ,.ci» 
ciò  , cnc  ba  virtù  collettiva  , e tonfolidativa  . f-Ag.  Me/.  nullo  con  canto  Volò  tanto  alto  Sì  ben  confortato.  . 
La  terza  manica»  della  cura  li  de  leccare,  e confoiuiarc.  le  Coito  no  . P.  L.  ,-1  dei.  Ose  hatenfima ma, Che  fa  unfewt+r 
ulcerazioni  con  cole  leccati  ve  , e toofohdative . JL  za  . Lat.  tonfarmi  , Gr.  oii**»ro*  . 


ulccazwo»  ctw  «uh.  iuhmo  , » -- ..  . JH  ^ . H|nr 

Consolidato  . /tU  da  Gmjihdmt . Ut.  /«/;iarmf_eo^|  ^ Per  mesif.  Cmtfrmr  , CoAhrdr  . Lat.  ftmeon  , G.  V. 

i«,  19.  4.  RacgiMioaao  cc  •'  buoni  collumi  mqu:  ' 


Bianto  fo- 
, che  gli  uomini  fiuto  polii  per  giudici  del- 
Marte*  , r Maglie  . Lat.  tonfa*  . Cr.  em oturti  . 


» conforti  alia -fedo  estro  «ira . più.  Inf,  v Non  * 


fi r masut  . Gr.  . Pus.  Ufi.  15.  a.  In  poco  tempo  la 

giuntura  non  tacca  fogno  alcuno  , ebe  li  partile  , » era 
congiunta  , e confolidaia  . Gaie*,  fiat,  8.  jb6.  Empierono 
quello  vano  inf  no  all*  altezza  del  muro  dt  tetra  eonlilida- 
tavt  con‘gTandi/finu  diligenza  . 

CoNiptioatioNi  . li  evoluiate  ^Omf-l/damento  . Lat. 
taufiftdfitia  . Gr.  etfiafra  . n/g.  blef.  Quelle  col»,  che  noi 
«verno  dc:tc  per  la  canfolidazioae  «elle  fonte  non  an- 
tiche . 

§.  Per  ni  ria  fi  Ctnfermarjont . Lat.  coofi.rm.rUo  . Buon.  Ftrr. 
j..  1.  5.  Quella  incollanza  fua  , che  tanto  Ulru  , Ha  di 
mclHe*  di  confoUdazione . 

Consolo  , e console  . Sommo  magìjrat*  nt.it  ftfuo- 
bisia  lii  Acwj  . Lat.  tornai  . Gr.  . G.lfi.  l.,aH.  4.  Fc- 

ccro  dicrcto  .che  mai  non  avelTc  più  Re  in  Roma  , ma  ci  SJ  pronti  , e teggien  . 

ei  e fi  re.]- elle  a condoli . fptsju,.  1.  ai.  Apprelfo  s qne-  Consorte*  i a . Comrafnh . Lat.  fottrtas  - .Gr. 

Ile  cofe,  eh’  ks  t’  ho  delio  , L*  nua  fig'-uioi  due  «nloh  G.  r.  7.  79.  1.  A*  Guelfi  non  pisce»  la  a— rottila  del» 

j: ‘Ir  u-  : r\. , s: ..1 


f infimo 

Cqwrfoat 

Pnr.t  tnt..  gl.  1.  La  , onde  il  di  vico  finire  , Vola  un  au- 
ge! * eh*  è Col  fonu  «Mi  (urte  .E  :ù.  6.  Rendimi . V el]tf 
può,  libera  .-e  fciolr»  L'  creante  mia  conforte,  e ha  tuo  1 
pregio.  Hrd.  Irti.  i/gt.  L «lo  dell*  antimonio  (topollu  da 
un  valcntilTuno  , e domffimo  medico  pct  liberare  cc.  e 
pvefervarc  l1  lìiailrifc  signora  Marcherà  lo»,  confort  e da  que- 
gli ofiinatiflimi  dolori  di  venrre  . « 

k I perGaMt.no  . Lat.  toafion,  partiteti , forni . Gr.  fi 
m-/*t . Pur.  firn.  *tG  E fot  fatto  conforte  De*  nriiu  nemi- 
ci si  pronti  , e leggieri . 


ordì  na  ro  . 

, h i Per 


» repubblica  * che  .per 


fintila,  a fue'  della  etiti  Ji  i Urna  fi  dipc*  Gonjòls  . 7kfo<- 
firutx.  Simigliamemente  le  potcliadi , e confidi  , icuon  , 
e conto;. ieri  ce  fi/,  |.  ).  Ordinarono  il  reggimento  al 
modo  di  Roma  , cioè  per  due  confo1 1 . 

h IL  Per  fi  Capi,  « blpgifhau  dell"  atti  in  Firenze  . Lat. 
t gitila  . Gr-  ùrafBi  . C I’. 7.  *J- 4-  Raunsvanli  i delti  ticn- 
talci  a configliare  ognindi  per  lo  buono  «iato  del  comune, 
e popoio  dell»  emù  nella  bottega.,  e corte  de*  eduoh  ddl- 
l’.anc  di  Cali  ma -a  . 


Jo  llfiCMJ  ón  Ghibellini  . Co»,..  lòf\  «{.  Enea  udendo  que- 
llo tritio  annunzio  , non  volendo  piu  loro  conforte- 
ria cc. 

Prr  metttfi.  C*iL  SS.  Pad.  Or  che  conforteria  ha  la 
giuitnia  calla  imquitade^ 

4-  IR  Per  \fihum.es  Swr*y  Aggrego  de  ptà  filmigli*  drU 

r t fletto  certo  . Lat.  fittmtlin  , /Ite/ 1 , rem  . Gr.  a ìatnia.  Ad. 

ss.  Non  toccava  dr.icm  .perchè  non  erano  <h  con- 
forteria . baoo.  Fier..  ».  47.  L armi  , e 1*  inlegne  , Sta  4 
come  1 fcmbianti  S*  artomiglian  tator  ne  ciò  la  pruova 

Di  eonforteri*  certa  . 


^ lÙ.  Ostiamo^  m ^pr averi.  Gru  ì fiato  ; de  confili  , /*  eh*  C nusco  » T O ■ Comsagn»  ,0  fier  pmentaAr  , • per  altra  tofi.t 


ri] pendete  a chi  tetri  dare  ad  »»- 
& di  itti 


nudare  ima  toja  a — \a 

St  IV.  Un  dite  mal  .dei!'  arie  , «mi  farà  de  a rifai  r ; ur 
le  , tic  Chi  firatnza  A miftiero  , non  vi  fiori  fonema  . 

h-  C*nJ til  di  aiarr,  Magijiraia  e»  fHfa.  lai. maeiumaium 

confa  rum  ugmtora,  noutodii4.Gr.  rmmS  tu*.ife0ch,fim.tg.sa9y 
Safilkiii  et.  mandzie  ee.  un  macurazo  di 


ic.  un  macita^.  . . 

1 utadmi , t quah  h chiemsvano  confoli  di  nuie.id  avevan 

cura  deh  entrate  delle  dogane  di  Pila,  e.  di  Li  uomo  ^ * 


logai-- 

t-ccvan  ic  Ipcic  eh*  eia  di  mcilicn  ufo  MOtici  luoghi 
ed  erano  olue  a di  quello  guidici  dei*  dVfirenzc  uvi-  

fi  , che  naie  e vano  Da  1 mercatanti  ,-che  fono  in  quelle  Cinomio  . Compagmi  . Laf.  tonfinomi  « Gr. 
urrc  . a ■ 

h VI.  Caafiolo,  t Confile,  goti  GrS»,  che  elèggono  gli  noni* 


lai.  canfori , farti  tapi  , /attui  . Gr.  • Doni.  Purg, 

14.  Perciò  pnm  il  cuore  La  V è mettici  di  cxui torto  , *> 
divieto  ' Cam.  E divieto  . e conforto  mcnziotupdo  i_ con- 
forto viene  a dire  «ompaneripc  o lii  di  fengue  , o fia  dà 
pericolo  , o fia  di  Uno  , o di  gaudio  , o di  prò. pentade , 
o d*  arte  , o dà  profclfione  . Covale-  med.  cuor.  Corno  u 
o uomo  la  dignità  tua  , che  fo*’ fogo  conforto  della  di- 
vina aiterà  , e . non  tralignare  alla  vita  vile  , e vecchia 
di  prima  . G.  V.  fi.  t.  f.  Raddoppiando  le  pene  comuni 
<fivcrfanientc  cc.  folle  tenuto  1*  uno  conforto  de  grandi  pu 
: altro  . 

t*  sonito  . -Compagini  . Lar.  ronfi*  làmi  , Gr.  fi  irmi. 
Dant,  Inf.  *0.  Li  , per  fuggire  ogni  contorno  umano,  Ki- 
llctt*  co  fuoi  fervi  a far  fa’  arti»  . D>rlam.  Vutnttl.  p.  Pc » 


ir*  if  aduna  andane  m tu  aromi  no.  forfè  fi  mauro . Lai.  confai.  qnclfo  coniomo  fanto,  e venererete  del  nomo  oak  imene 

Gì.  5**»r . Dav.  Comb.  99.  Ogni  natiooe  di  mercanti  top  to,  f erta.  S.  Ap.ofi-  Tu  fo’  la  fompòcità  del  cuore,  e le'  lo» 

rclluri  10  una  orti  la  il  luo  confoio  , che  decide  iolrdu-  game  d*  amore  , e contorno  di  catirh  . 
fi  retile  , e quando,  occorre  Ipde  pubbliche  -per  onorare  ConsURGERE  . V.  L.  Ctfipergere  . Lat.  confpcrgcn  . Ce. 
un*  entrata  d'  un  principe  , prefetture  , o altro,  il  confido  •orafi  faz-r  ■ Cafi.eamz.  1.  6.  La  grave  ad  uri  ima  , la  foie 

le  fa . immolla  Larga  pietà  converge , e ncwmjxnla  . 

VIL  C ottf.it , e Confoio,  duefi  anche  d Caf * di  olirne»  C7V1MCIRE  • /'■  L.  tAedrre  interno  , 0 da  per  tono  . Lat. 


Ai  cade  mi  a . 

4.  V UL  prr  fimìtir.  Caf.  Irti.  $d.  Io  fon  fatto  coofolc 
de  laureti  , come  V.  S.  vede  . 

C)N  s o'io  . A.  colf  attenta  f itila  fermila  . Conf  lomento  , 
Cuprite  , Ciuf  Ai. -.ione  .Lat.  falnuum  . Gl.  **, ****:',  * . Fr. 
lot.  T.  a.  x;.  v Punge  con  gran  dzfiama  La  preterita  ofi 
fsfanza  , Niun  consolo  li  vuoi  dare  . 

Caffi o m ioli  ake-  ApftmigUoge  , Far  fimlt  . Lsr.  o filmi- 
l.t*t  . Gf.  ifuùr  . Doni.  Carni.  100.  Volle  quella  confoim- 
gliare  cotta  vita  lui . 

C >Nit» N A su.  Che  ho  confarne wt/t  . La»,  ro» fintini  . Gr. 
eJfmuon  fiffip.'Solm.  Prav veglia  dalia  parte  Inferiore  alla 
patte1  mfcrtoTc  date  dolce*  e con  fonarne  fuono  . Bene.  va. 
D4*<.  *49-  Dicendo  loro  fcooce  fàvole  , e nule  a mona 
verità  eonlònantf  avere  compone  . 

■ A CoHjmrmte  , fi  ,wt  a 0ntH»  eie  memo  dell  alfabeto  , 
«'  t.fuor  del  nume, a itile  vocali  . Ut  Mero  imJ.nauUC  . 
Dine  l'or.  18.  M Mirarti  dunque  in*  emonie  volte-  l'ette 


ih  ] P 

Dine.  Par.  18.  Motlrani  dunq.ic  in  an<pie 
Vocah  , e confortami  . fia Iv.  Avvetùm.  n ]■  t.*8.  ‘Sc^lkt 
tritai»  In  icm'imazifi  ' nelle  villa  della  fin  miri , ma  1 lor 
'.uòm  fieno  almeno  venticinque  • Di  quelle  confortanti  al- 


cunfrurrr . G.  I'.  t*.7».8.  Per  Sa  calca  gli  uficiali  non  po- 
1 Koa  «Dofpicerc. 

CoNSPtcuo  . K L.  Adii  Efpoflo  alla  vi  fia . Lat.  cmfipttmm 
Gr.  . Vii.  Pur.  tg.  Tomo  a dubitare  , He  il  nome 

di  Zeufi  fi  legge/Tc  per  tutto  il  pallio  , o pure  in  qualche 
luogo  COtlfpKUO  . 

C OWS  9 1 » A a e . Congumgae  . Lat.  nnffarart.  Gr.  ove', cada* 
Btmknflm.  t.  4.  Né  pdreiò  i signrri , e'prmctpi  delia  Ma- 
gne hanno  giammai  compire  to  di  Scacciare  ce. 

C 0 N s P 1 R ai  O . Add.  da  Confptrare  . Congiurato  . Lat. <w- 
fimfatui  , cM/uiatut  . Or.  rarurit , Dun.-dt te  Gli  animi 
di  quelli  fiati  fo/w  t)  coniptrefi  , e gittati  in  una  forma 
d*  un  fui  valere,  e d’una  fùotellelca  agguaglianra'.  • 

CcH»*  PI»  »TOXt»|Vdri.  ronfi,  ohe  cafpxr*  ,-C ht  etngiu- 
ro  . -Lat.  (onfprrator  . I r.  Cn.rd.  Prrd,  R.  Andarono  in  per- 
dizione rutti  1 confptf  acori . 

CoNSPIRATgtct  . Fatai,  di  Caufifiratore  , Che  rmfpao  , 
eh*  confò™.  Fot: <0 affaroni,  empi doto  . Gr.  neùaoao.  Mt- 

t.ic.  Miti.  M.  Dure  alle  monache  di  punirle  e 
mentirò 


retriei  , perocché  zveano  r 
Compì  r.  aziokl  . Congmro  . Lat. 


- 


, eoo/ui 


* . 
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i 
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aArttii , Ai . Gr.  maruru  • ia  Aver  pace  , e 
eoocordu  dalia  coofpiriuone  , e giura  , eh'  era  fatta  in 
Roma  coatra  la  rua  digmtadc  . G.  P.  io.  top.  i.  Si  fecero 
infra  loro  confpirazinnc  , e «giura  • , . 

CoNjmt./'L  Apparire  , Egre  mamtrfie  . ÌM.  ronfiare. 
Gr  vieò  drm  . Ster.  Enr.  4.  74-  Grandi  vogliono  ellac  per 
ceno  , Illu  inflimn  Signor  noftro  , quelle  ragioni  , che  a 
un  prìncipe  grande  , c armato  chiaramente  taccnn  conlta- 
ft  , cfler  meglio  , c molto  più  utile  U non  ottenere  quel- 
Il  lidia  cofa  ce.  che  1'  ottenerla  a Aio  piacMMOCO  • * 7- 
Itp.  Mandò  et.  a farli  confiate  ma  rute  Ila  incute,  che  Arri- 
go ec.  non  avea  che  (are  in  Italia  . 

Coniti  t U 1 1 1 . Deliberare  , Statuire  , Qnltmert  , Cefit- 
tatre  . Lat.  tonfili  nere  , dtctnun  ■ Gr.  Wfa  • Bu“  •ff*’- 
ét  a-Non  altra  pena  aver  coqftitmta,  che  di  eonlhtuiro- 
AO  a colui  , che  alcuno  offende  le  difendendo  . Sega.  fior. 
8.  aa»  Si  deve  ire  quciV  opera  rallenta  a «.umiliane  un 

CoiesT  «TU  ito  • Add. 


NiTmiiioni  • 


_ \ mt  ut  a , Cofiituvont  . Lat. 

tum/urmia  , owi»-  . Gf.  «fa*6 *EJta<  • Bocc.  Irti.  • tàm.  Rag. 
oMx  li  quale  con  (annuirne  cooliirnuum  gii  avea  ammac- 
car. . T.f  Rr.  9.  4.  E«‘i  «•  fuo» l^memoal- 

k coaliieauoM  delle  eo<«  . G.  Ky.  4*  4 MW  coaiUu- 
xioni , e deaeri  per  fa  ciucia  unii  vi  fi  fecero. 

SONSTIITTO  • Aid.  da  Donfingncn  , e da  Cenfirrngerr. 
ovmiONEtE  , e coustninokrk . Lo  fltO 0 , «fi» 
Cofine  nere  . Ut.  engtre,  campiere  . Stgn.  fior.  1 1.  50».  L a- 
vev  1 conditi  to  di  pati  «fino  a quel  tempo  a metter  gra- 
verà c uoivcrfaii . _ 

Const* inoimetto  . Cefingameato  . Ut.  tenfledtu, , 
ài  . Gr.  viMMi»  . Margravi.  1.  80.  Impedire  il  cutinmigi- 
mcnto  il  mitnmonio  f IX*  fono  1 corninosi  menti  : a leu- 
no  t .(toltilo  , .1  «tuie  S & per  fan.  . « ,«•>*'>  ooo  In 
coofcnumcnro  tól1  *ni«o  , nel  m«lc  uj.  il  comtnosi- 
monto  , ma  pinne  effere  cotUlnnuiiacolo  a co^iontionc 
di  aone  ce.  è iole  conlliin^imemo  , cuindo  non  t eceoo- 
lente  el  nummonio  , ooo  h «elio  et.  . 
ComtUUI.  OediW < , « f.«We  . Lm.  <w>«enr. 
Gr.  «...reo.  . Ptt'.fm.  181.  E fieli  di  lue  mio  I «tu 
confinine  . , _ . . 

Cernii' terre  , termine  gramenalKal e > « tw/#  la  csflra- 
lime  , Ordinare  T maxjout  . 

CoNIT  a U « TO  • Jd*  * Cmflmne  nei  feerie,  del  $. 
COVSTRUTTO • Sufi.  UttU  , Profitto  . Ut.  «taf  . Gr. 
gas».»* . 

A.  I.  F«r  fe  Confin., re  , Ordinare  . Ut.  Fondu  fio-,  ardo  . 
Gr.  •»;*>«  . O-Hf.  Fer.  aj.  Che  pattar  mi  epatica  fenza 
coti: frutto  . Sm.  Sena*  contimi to,  ooi  festa  ordinaria  nel 

"E  ì-TFaE^rm.  Ut.  efft&m,  tu.  Gr.tarfasrp0.D0M. 
Par.  i».  £ perchè  fotte  quale  era  io  «fintalo , ^ioa  fi 
motre  Iptrito  a nomarlo  . ...  « _ 

CoNSTtUUO.  dfrW.  die  Otdpmm.  Ut.  rmfirathu.  Da’ti. 
Inf.  11.  Ma  perchè  (i  fa  fona  a tic  natone  , In  tte  giro- 
ni è «infinto , e coni  trullo.  *met.Y.b.  Cavert  la  terra  duuo- 
li  a’  mie»  aitar  folto  fruttifero  albero  coo.l*utti  . 

Co  fta  o n a 1 no  . V.  A.  Couf-krmo . Pd.  SS.  Pad.  Sì  l’ abbrac- 
ciò , c diifc  : ben  fn  venuto  ee.  mio  confubrìno . G.P.n, 
ioH.6.  Se  di  mrltcr  lo  Pnoupe  di  Tarlalo  confubrìno  tuo 

ConSUBTA  MENTE.  Aoverb.  Seconda  la  tomj  attutirne . Ut. 
mere  , mi  . Gr.  aumUi  ■ Fr.  Gmd.  Pud.  R.  Operano  eoo* 
tuttamente  , e texondo  la  cotluminza  loro  antica  . 
Consueto  • *dd.U finto  , SoUo  , Or.unano  . Lat.  nnfue- 
tur  , ufiutm  . Gr.  rvenSat  . Lab.  1)7.  Sono  cvekmiJiinx  , 
c confurte  cole  . C.Ki.1.1.  Faccendufi  m Firenze  ordi- 
ni d*  albttrato  a correggete  gli  lUruo  , c le  anitre  leggi  f 
emme  i«r  gli  ordini  coaiucto  era  ih  tire  per  antKO  Mm. 
hit.  Pm.Rofi.  *78.  UnivcrfeW  regola  è affi  «mAmÌ  non  fe- 
re paflionc  gii  accidenti  . Red.  Off.  am.  e.  L mtcliino  dopo 
li  confucti  avvolgimenti  & conduceva  a sboccare  nella  cloa- 
ca dei  podice  • 

CoMui iTUIiINttiO.  Add.  Di  temfuetadÌHt  . Ut.  <os- 
jutUK,  . affatine  . Gr.  df*/**'  ■ Dami.  Cemv.  1*4-  Al  fri  fo- 
no viti  confucrudinarj  , a quali  non  ha  colpa  la  compkf- 
fìooc  , ma  la  confuctudine . I mf frego  . Veramente  quella 
digerente  è intra  le  pailioni  connaturali , e le  coofuctudi- 

Consu  itu  dine  . PfriM,  Ceftmmo.  Let. rm/motmda ,iffìu. 
Gr.  id»;  ■ Rote.  g.  to.  f.  |.  Acciocché  per  troppa  lunga  con- 
fuctudmc  alcuna  cofa  , che  in  feJlidio  non  U convertiifc, 
nafeer  non  ns  poiefc.  6.  U.  II.  iqa.  s Mutando  I’ odine, 
t la  co  tiuctudmc  de'  baronaggi  di  Franai  . Garrir,  firn.  4. 
177.  Cootr*  a’  quali  il  Vitelli  deliberò  ferrare  la  fui  con- 

CoNSULTA  Cemfidtawn*  . Ut.  umfmltmt*  . Gr. 

>aU.i  . Sega.  fior.  8.  tip.  In  cafri  Salvati  fi  fcnmo 
eonfulte . 

V I.  E per  Colerne  , thè  conf alterna  . Ut.  tamfilmm 
fultemm  canvmttu  Gr.  fieSi  . Tmt.  Dav.  — ’ * 

Tribuno  riferì  prefenti  TigeUmo , e h 
la  conf-ilta  delle  cmdcltb  del  prìncipe  . 

V 11.  Confuha  , due  fi  afprefie  am  d Cmfiglie  dai  f 
mette  eefe  enult  , e rumatati  . 

Consulta  «e  . Fm  rem/uha  , Deforme,  Ifrrn 
mmpUiart . Gr.  aa^fimMehae . Tmt.  Dav.  fior.  {.  j«j.  J 


CON 

Antonio  toafulta  , die  fla  da  fere  , Arrio  Vare  volorrtero- 
fo  di  fere  quajche  opera  , co’  piò  ptonti  cavalieri  affili  . ■% 
pregò  i Vitcliiani . Cn uh.  Do*z,  j.  7.  E* ci  può  accada  «lo- 
dici cofe  Dì  con  Alitare  Stgm.  fler.  tu  *p7-  I ngnon  Fran- 
teli tanfultarono  di  darli  . 

Con  su  LTATO  . Adii,  da  Confeltan . Ut.  ceufeDus  . Gr.  0e- 
gtù.ducru  , 

Comi)  LTA  Z IO N E . Cemfiglìo  , Diftorfo  , Sfarne . Ut.  «M» 
/aitai  10  . Gr.  oigtfieidLa  11  . Stoe.  Far.  1.  15.  Dopo  matura 
conlultanonc  li  niolvctte  pur  finalmente  di  fer  lega  éom 
Berengario  . 

S-  f CcnfuitJxiomr  duefi  anche  fer  lo  Beffo  . che  Con fatte. 
Red.  leu.  1.  418.  Non  fi  maravigli  V.  5ig.  Illuflrili  fc  non 
pollo  rii  pendere  alla  fui  dottiftma  confultazionc  . E 4x9. 
La  congiuntura  di  quella  Aia  eenfulutionc  venutami  ha 
giovato  a me  pftr  darmi  la  fan  una  di  etmofeere  la  perfana 
di  V.  SSg. 

Consultivo  . Add.  Atte  a e 9H fallare  , Confettano  . 

S’  t'ote  tonfa! Irne  , volt  Poto  dt  ehi  ha  fatuità  de  crnfi- 
f harr , e non  di  (Oddere.  Ut.  etmfufaedi  tantum  t im  babau. 
Consu  LTO  . Scn, tura  deir  avvocato  a favore  de!  k untate  . 
Ut.  tanfilium  , con  fallano  . Gr.  . M Bea.  rim. 

Ove  non  va  confulto  , id  fcrutinio . 

Coejhlto,  duefi  anche  il  Parere  , 0 il  Confiate  , che  fato- 
no  , 0 Jlrrycm  t mediti  interne  alla  cura  i un  ammalate  . 
R J.I/U.  ».  Itp.  Abbiamo  «lifcorfo  intorno  a’ mali  della  si- 

Inora  , cd  intorno  a dò , che  ne  hanno  fcritfo  i medici , 
r quali  abbiamo  inficine  letto  i toni  irti  . E tonfi  1.  j. 
L’  caellentifs.  Sig.  lettore  Salita  cori  dottamente , e con 
tanta  prudenza , cd  avvedutezza  ha  fcrìtto  it  confulto  iraf- 
mcllo  ec 

Consu  LTONE.  l'trboL  mafie.  Che  rmfldta  . Ut.  confali  or  . 
Gr.  fiukAaic.  ter.  defic.  an .74.  Perda  Iddio  il  confidilo  tuo, 
c te  pclEmo  confujrore  . Buon.  Feer.  g.  r.  8.  I confulton 
, fc  licfH  contrari , al  proprio  voto  Rmunnar  perAiw  . 
Consu  ITO  » t A M r NT  r . Antri  Da  emfaltarr , Co*  con- 
fiottartene  Ut.  enfiai*  Gr.  he  . Leòr.  rur.  melati 

A nolenti  inedicaamnri  - non  fi  ficca  pel  faggio  , fc  non 
coofaltonamome  . 

Consu  lto  r to  • Add.  Dictfi it  Perfeaa  , e di  eefe  abdt , • 
tcùnta  0 dare  , 0 fn  edere  cmfiglte  Maefimxx.  z.  14.  Se  fi 
cerca  per  fotte  , a cui  fi  fu  da  dare  alcuna  cofe , quefta  è 
clamata  forte  diviforìa,  ma  fi  fi  cerca  quello  , che  fi  dee 
fair  , è chiamata  coaiultoru  . 

Consumar  ile  . Add.  Atte  4 effe*  con  fumai» . Darre.  Cemv. 
*75-  L «melo  è ingiallato  ec.  Ticch’  è meno  vaporabile  , 


Consum  a MENTO  . Il  tonfiamor* . Ut  reafnmrtie.  Gt.*a- 
meakmr,i  . O.  6.  41.  1.  Altri  bollono  il  fogo  Aio  col  mele, 
quau  mfroo  al  conlumamcnto  del  fugo  . Legg.  Imi.  ir.  Lo 
quale  mare  era  mlino  a quel  tempo  confumimcnro  di  quel- 
li . che  vi  pattavano . 

> Per  Affilitene  , Travaglio  , Tormento  i am mo  , Srng- 
gtmento  . Ut  animi  affi:  aio  , amici  ai  . Gtj  hJ4.it  • Bore, 
aov.  lo.  4.  Veggcndo , che  quello  , fuo  aonfamanKiito  p«uf* 
folio  , che  ammendamento  della-  cattiviti  del  marito , po- 
trebbe efiere.  E *ro.dg.{.  M che  quanto  , e qual  contuma- 
memo  fìa  delle  cattivelle , quelle  fata  il  tanno , che  i‘  han- 
no provato  . 

Consumante.  Cèe  < infume  . Ut.  confamene , ahfamtm . 
Bat.  Parg.  j.  Beatrice  lignifica  la  grana  cooperante , e coo- 
f untante  , ferita  la  quale  munn  fi  può  fai  vi  re . Cr.  a.  15.  4. 
Se  alcuna  volta  in  con’  luoghi  è altro  calore , fi  è arden- 
te , c «mulinante  . 

Consumasi  a . P.  A.  Confarne  mene  0 . Ut.  tmfamfuo . Or. 
uemedxaen  , Fr.  lat.  T.  6.  ai.  jo.  Nel  tuo  amore  mi  <ft 
confununra  . Rim.  am.  Coi  et.  F.  R.  Sta  ì core  nelU  prime 
coofumanza  . 

Consu  M AHI  . Logorare  . Finire  , Ridurr,  ni  n„mt  # Tor- 
re r effere  Struggere  i e fi  ufo  oli  ir  alt  alt.  nel  ntutr.  e nel 
aeotr.paff.  Ut.  tmfamcrt , ab  fumee  e . Gr.  àmA  ieumr  . Boa. 
Inermi.  15. Non  d‘  aiutare  i ftiruri  (rotti  delle  belile,  e del- 
le tene , e delle  lor  paffare  fatiche,  me  di  con  fu  mar  quel 
k , che  fi  trovavano  prefenti  fi  sferzavano  . E no v.  7.  4. 
E oltr’  a ciò  confumarfi  nell*  albergo  co’  fuo’  cavalli  . F 
m*.  18.  10.  Della  mia  giovinezza  v’  merefea  , la  quale , 
come  ghiaccio  al  Aaoco , fi  confunu  per  voi  . E nov.  7 9. 
1 1.  Nè  quanti  fieno  i confetti , eòe  vi  fi  con! umano . D*m. 
n.  Qualunque  tradc  in  eterno  è confonto  . F Par.  la. 


$ 


confunfe , come  Sol  vapori  . E 10.  E 1 l 

ogni  patte  fi  confutila  . Rete.  firn.  aid.  Che  poco  umor 
Ria  per  continua  prova  Confunur  vidi  marmi , c pietre 
fatile . G.  K a.  z.  t Malti  tanti  monaci,  e religiofi  «a  lui 
ec.  furono  martirizziti , e coofuiruti  . E rq.  io.  s Molti 
fedeli  cnlHam  difiruflcro  , e confumarono  ."Fare.  Farei,  a. 
s.  Affine  che  tu  non  ti  affligga  , e conlumi  affatto  . 

. 4-  I.  ^ ffrr  metaf.  Bott.  mero.  18.  ai.  A’  quali  o fofpirì  per 
rifpplta  dava , o che  tutto  fi  femia  «infornare  . f non.  47. 
a.  Per  non  fer  lieta  colei  , che  del  fuo  aule  era  cagione  , 
di  vederlo  coofumare.  Don». taf. 7 Confami  dentro  te  col- 
la tua  rabbia  . Petr.  rem.  8.  }.  Acciocché  t rimembrar  piò 
E ip.  j.  Che  dolceineme  m:  confunu  , e 


mi  con 


V 11.  r s ^ _ 

18.  188.  E’  fi  consuma  ‘di  dar  odia  rete  , Però  t’  appiatta 

tanto  , «k*  e’  fie  ; ’ ^ S-  ~ - ' ~ ' 

pcrio . 


teff,  fer  Dt  fiderare  ardentemente  . JMfff 
ifuma  di  dar  adla  rete  , Però  t’  appiatta 
. Lafb.  rrm.  Io  mi  confumo  di  fa- 

III. 


\ 
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§.  III.  Per  Dar  ftrfH'im*  , e tc -w "intento  . Lat.  fafitaf- 
mare  , perfine  , ab:-  tvrre  . Gr.  «nrMi',  . Ucce.  uro.  p8.  i 
Quinci  enn fumalo  u.mitrttooaio  , hnvro  , c amoro»  pia. 
cere  prete  di  lei  . Farai  flcr.  p.  «i.  Debba  riavere  i fi- 
gliuoli , c confumare  il  matrimonio  con  madama  Leonora 
faa  moglie  . 

$.  IV.  Confumar  fa  fatica  , il  tempo  re.  vale  Imfiegarfi  Ai 
(«Kiwi  incaiche  rafia  . l.afr_ rempir  tcrere  , frwr»i  imperi- 
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ritrt . BXc.  V - *.•  A qtMfl  tempo  fot cn  cime  il  Iqr 

meAicre , e rohfumSffi  la  lor  lòtica  in  ruttar  paci  . La*. 
Mart.  tna.  Non  la  pena  chi  tnu.>re  , Ma  chi  eooiunjj  in 
ritmi  i giorni , e I*  ore  rCaf.  Ittt.  do.  TVoppo  migliore 
:i odio  , c più  laudabile  , che  coiu'umarc  gli  anni , c 1*  età 
in  proccurarii  gradi , o roba  «c. 

Cjnsum  ai  ivo  . AMI.  Atto  a trmfumatt  . Fr.  Ijc.  T.  4. 
'6.  -Jt.  La  pena  è contornativi,  L’  alma  mona  tempre  vi- 
vi.  £ ó.  11.  •.  Amor  conto nativo  cc  Del  cor , che  t'ha 
albergato  . 

Consumato  . Fuji.  Pcverada  , nella  mule  abitano  tal! ito 
•f  polii  , 0 /! mil  carnaggio , tanto  che  vt  fi  fiotto  confìttati  fien-  % 
tra  . Rtcett.  Fior.  296.  Conluinato  di  póllo  . Ktc.  Un  cap- 
ponc  ben  nutrito , e graffo  cc. 

Crrfis u M ato  . Adii  Ma  Oatfitmare  . Lar.  ccnfumptut  . Gr. 
tutmraKafat  . Bete.  non.  jj.  11.  Videro  il  drappo  , ed  in 
quello  la  teda  non  ancor  il  contornata,  che  cc.  Fr.  hu.  T. 
4.11.  10.  Sara  vollra  nfcldraria  Dalla  morte  contornata.  E 
*.  14.  7.  Per  tcfcrcgrinai  In  croce  contornato'. 

\ Per  Compiuto  , Prefitto  . Lat.  enfi  fitti  , confnmmJtkt  . ' 
Gr.  a Mi»»  . Mr.  5.  Grtg.  a.  ai.  Effondo  !'  A portolo  Paolo 
nelle  tribolazioni  gii  non  fi  conotca  per  uomo  coni  ama- 
ti >.  Sega,  fica, 7.  190.  Dipo  le  contornare  nozze  la  fincml- 
Ja  ec.  tu  mirati  al  abitare  nel  giardino.  Frc.Huf.6ell.Aimn. 
144.  Cunciolliacliè  rade  volte  , anzi  ptUMCjtto  noi»  ma» , in 
una  donna  fola  li  raccolgano  tutte  le  parti  , che  fi  richre- 
»l  kio  a una  perfetta  , « copiumata  bellezza  . F Itrr.  Memo. 
Prat.  taf.  Effondo  nella  fentture , col  mezzo  fole  della  lin- 

^ :;ua  latina  , profondamente  confumata  . 

Cossuiuiott  . l'etial.  mafie.  Che  confata*  , Difinggito- 
rt  . lai.  eonfnmptor  . Con».  Par.  16.  O tempo  contoauror 
delle  cofc,  ó invidiala  antichitadc  , voi  diilruggctc  le  cefc. 
Vii.  Crifi  D.  E colui , che  mai  non  fece  peccato  , anzi  è 
nemico  , e con  fumatore  ca.  dei  peccato  . 

Coisuii  \t ricc  . F emm.  Ai  Ctn  firn  nove  . Lar.  eoa  firn- 
ptrìx  . Filoe.  7.  88.  Sia  l’ acerbità  contonmrice  de'  cuori  , 
che  11  nutricano  . 

CoNtUM  \ Z to  X E . Fiat,  Dit faci  mento , Diffipame/r.o . Lat. 
eonfumptio  . Gr.  arnmubdraitpG*  F/7.  104.  %.  Quella  impre- 
fa  d'  Ataort*  fue  cert  a maggior  perdita  di  gente  , c confu- 
mizioac  di  cavalli  , c di  leioro  , che  qqpfi  mai  cc.  avelie 
il  reame  di  Francia  . M.  V.  9.  di.  Pareva  a loro  ec  venire 
in  ec.  maggior  dillrugzimcnio  , e coolumazione  di  loro,  e 
di  lor  cole.  GhìA.  G.  Tutti  gli  altri  corpi  de’  morti  dii'piuv 
lono  a conlimuzione  di  fuoco . F altrove:  D-tpo  tinte  mie 
contomaziom  , c danni  vituperevoimente  ti  levi  m conti- 
glio  l che  io  addimmeli  la  pace  . Rtcett.  Fior.  Cuoci  alla 
conto  nazione  del  terzo  •,  ed  aggiogai  unto  , che  li  fpdli- 
fca . E altrove  : Mirabolani  ec.  cuoci  ia  libbre  tre  di  acqua 
a catmrntSioQK  di  libbre  due  . 

Consumo.  Cornfamamttm , Confiamavìone . Lat.  eoa  fioatti* . 
Gr.*4»*MW|(.  Red.  annoi.  Ditir.  jo.  Il  fuo  principiai  con- 
iamo li  là  in  una  cena  bevanda  , che  gl'  Indiani  chiama- 
no cioccolate. 

Consuntivo.  AdA.  Confamativo  . Lat.  eonfiumendi  vim 
habent . Gr.  Irraruaxót.  Cr.  6.16.  1.  Bai  fi  Iseo  cc.  lu  vóti» 
dufolutiva  , e confuittìva  , cftrattiva  , ed  etWrfiva  . 

Consunto.  AdA.  Confumato  . Lar.  confumptut . Gr.  iurw- 
r iy*9ti t . Cr.  14.  f La  pina  cc.  è ottimo  cibo  cc.  agli 
etiti , e confutiti  . E a.  U.  io.  Si  facciano  fot»  corale  le- 
tame abitazioni  a quelli,  i quali  fon  confami.  Gaar.  Pafi. 
fiA.  f.  6.  Tal  10  gran  tempo  infermo  , E d'  amorofa  fete 
aria  , e confu nto . 

Consunzione  . Cw/hannar  , Confum amento  1 Lat.  o»»- 
jhmtnio  , nafnmmatio  . Gr.  amamAtoaau , eatnihma  . Gatte. 
Ittt  Durare  lino  alla  conforuione  del  fccolo . T rat t.  far. 
ròfi.  Aonn.  Cominciano  a provare  la  «onfunzionc  del  lin- 
gue Wc  ^ delle  carni . 

Consuonar  i . La  fleffa  , che  Confinare  . La*,  confinare  , 
tonan  te  . Gr.  aoupnràr  . 

%.  I.  Per  hietaf.  Con  far  fi,  t Corrifpmdert  . Lat.  tonvtotre . 
Gr.  ionttat^nr . Dant.  Par.  19.  Tanto  i giudo  quanto  a lei 
con  fuor.»  . Fr.  lae.  T.  a.  »*.  n.  Op.ni  fua  opinione,  Perchè 
fia  ben  condita  , Colla  Chicfa  confutine  , E le  Ita  fcmjiro 
unita . 

§.  II.  Per  Sembrar  verifimile  . Toc.  JXrv.  ann.  15.  219. 
Mi  a me  non  confuona  , nè  che  Antonia  predille  il  fuo 
nome  a cola  tanto  in  aria  , e pencolo!* , nè  che  Pilo- 
ne cc. 

CoNSUtQEi  E . y.  L.  Sorgere,  Kt fiere , Avere  rugate  . Lat. 
e -n frugete  . Gr.  yoriBm  . Dant.  Comi.  76  Lo  più  bc'lo  ra- 
mo , che  delia  iodico  nazionale  confuzga  , li  è la  difere- 
7 ione  . “ 

CON9USTA  NZI  ALE  . V.  I~  A l l.  />'  AM»  Refi*  fittami*  . 
lat.  • confiti  Pannai  is  . TrW.  Mi  fi.  Conciojficcofa  che  quelli 
due  atti  fieno  eternali , e confufhnztali  in  effo  beatititmo 
Dio  , cioè  cognofccre  re  medefuno1,  c amare  le  medefimo . 
S.  Ag.  C.  D.  Lo  Spirito  Sanin  Gè  inficine  Spinto  del  Pa- 
dre , e del  Figliuolo , ed  elio  cocfuilanùak  , c coctcmo  . 

• Tot».  I. 


Conta  DTV  ri  IO  . Dim.  Ai  Contadino  ‘.detto  il  prò  dello 
■colto per  veext . Fv.'/j.  Izano.  iy.„Or  la  coatahmeK»  fante, 
e Cait*  Su/ aril  o rtUul  filar  l'otto  una  balza . tir.  Af.  166. 
La  ptecìo!»  contadmclla,  I»  dili^cnpformiea  molla  a com- 
pitone della  mcomporpbilc  fatica  della  muglierà  di  tanto 
Iddio  cc. 

CoNTADMfllsrjo  . Add.  Di  tot: odino  , e Da  ùfiutdido,. 
lut.  rttfltout  , agt-.  fin  , enfile. miii  . Gr.  «spfdm  . Alfig.  1 «7. 
Quelle  mie  quattro  octivcrcllc  contadinci.he  , !c  quali  in- 
tendo, che  fieno  arine  dire  lm  poema  eroico  alla  filyarica, 
F ia©.  E tu 'fola  pouf  dir  forza  , e perdoni  Alla  conudi- 
ndfca  mufa  mu  . 

Coni  à DIVO  . Sfili.  Avitatcr  del  contado . Lat.  »_*<(.  cl  t . Ciri 
ayfasan  . d.y.  sf  t j.  {.  Lo  Kc  di  Franca  pei  inai  confi - 

5|k»  di  melfcr  liiccio  , e MuicuttO  Frm/eli  uoflri  conta- 
mi U tèee  perforare  , e Cilfificarc  la  fua  mona»  . E 9. 
80.  2.  Torturo:; » i prcgioqi  in  Firenze  a di  tv.  di  M*g- 
zha,  e furono  *8. tra  cittadini , e contadini,  nobi  i , e buo- 
ni popolani  feria  più  altra  mintiti  gente  . M.  F.  1.  74. 
Diede  Telline», c le  gabelle  a quello  connine  (A  Prato)  co- 
me a fuoi  contadini,  e diede  loro  quelli  benefici  della  cir- 
radmanzA , c degl:  altri  prmtcraj  , fh*  hanno  i conudiui  di 
Firenze  . 

V L CtrmaAtm  p,4  panieolarmtnte  vdt  Ctltn  , eh-  lavora 
fa  terra  . Lat.  rolanh\  , agricola  . rufìicui  . Gr.  ;«•(*>«' . Hoc r. 
ftrv.  63.  14.  Scatenilo  li  moltitudine  grande  «flcr  vettura 
di  contadini  . f.  l'.ILii.  a.  E con  lor  irguilo  di  rontn'im, 
c maliudien  in  grjn,  quanrith  . Ratfh.  r,ji.  E ite.  5 rjt  Con- 
tadini è rortz  altra  e»fa  : ed  aliai  dall*  una  , e dall'  altra 
divetl'a  , febbene  da  pochi  anni  in  quh  una  gran  parte  de* 
«urtzi  nefandblx , 1*  plhllatio  per  lavoratore  . 

V II  Contadina  è andfin  uva  Sfai  di  détta  . M.tlm.  11 . 
4f.Chc  rapendo  , eh*  ci  fa  la  contadina  , Vuol  , eh’  c’  fac- 
ci* perù  là  tombolata  . 

Con  tapino.  Add.  Contadine  fi*  , Di  contadino  , o Da  con- 
laAtn-  . Lat.  eufitcnt . n , ara  . Gr.  «>mmk  . tìoec.  mv.  71. 
a.  Ihrtoù  io  inicndo  raccontarvi  un  amorazzo  contadino  . 
F lat.  Pm.  Rofj.  >88.  E cummcianmi  già  ì grotfi  panni  a 
piacere  , c le  contadi^*  viyanJe  . 

Conta  DI. NO TTO  . Contadino  Ai  bella  fi attira  , e di  bel- 
la età  . 

C o NT  A DO  . Campagna  intorno  alfa  còrd  , ndfa  .far  fi  eon- 
tmgmo  è villaggi , e Ir  f<olft)j.ont  . Lar. aicr ,11,1  . Dm. Camp. 
?•  »J.  T’ altra  parte  ec.  di  Brefeta  , c del  Contado  gli  cac- 
ciò . Bere,  introd.  14.  Abbandonarono  la  propria  città,  lo 
proprie  cale  oc.  c cercarono  1'  altrui  , o almeno  il  lor  con- 
tado . E MV.  49.  5.  •Panno  di  (late  cori  quello  fuo  figlili®, 
lo  fe  ri  andava  in  contado  ad  un*  ha  polfcllionc  . 

§•  Frr  Tenitemo  , Dominio  , Coni  fa . Lat.  * aroma:  us . M. 
».  74-  t*.  i Fiorentini  com urtarono  Prato  , e recaronio 


a lor  contado . E apriefo  . Recò  la  terra  , c contado  a 
contado  di  Firenze  . porr.  «et.  29.  7.  Noi  vogliamo  , clic 
, voi  torniate  a governare  il  voftro  contado  . 

Con  t AG  t O . PA.dc  attaccatitelo  , Prfie  . I-af.  pefiit  , rrrtta- 
gutm . Gr.  fàn«  ònfnua*  . Red.  Irto.  1.  *89.  Quello  vizio  , 
come  per  un  contagio  li  attacca  quali  a tutti  coloro  , che 
in  que’  paefi  hanno  avuto  il  natale  . Saint*.  Alfe.  2.  5 j.  At- 
taccamento contrario  .allo  fpinto,  che  naturalmente  .è  fran- 
co t e da  ogni  contagio  , c laccio  corporale  , immune  ed 
dente  . 

Contagiose  . hifiutnzn  di  male,  thè  t applica  , Ccmagioi 
e Atee  fi  per  fa  più  delia  peflr  , per  effe,-  ptixmrogrfo  . Lat. 
contagli,*  . Gì. rie»  . Ifacoh.  fior.  7.  Non  venendo  dalla  cor- 
ruzione deH’  aria  , ma  dalla  conta*  ione  de'  corpi  . 

V fa  metaf.  Fr.  lae.  T.  j.  6.  4.1  D'  ogni  contagionc  rima- 

nerti illibata  . F/r.  Af.  Ragionevolmente  aborrendo  la  con- 
tatone di  coll  orribd  peccato  . * 

Contagioso  . Add.  Àg/ tante  di  infermiti  ; e vile  Appiè- 
ciuccio  , e Atto  per  fua  nanfa  ad  apenrarrfi  , e tr.it  Condirti  . 
Lat.  toni  a trofia  . Gr.  kiiudfi*,  . 6.  F.  tx.  108.  io.  Gli  sfor- 
zamenti di  quelli  emuli  , ficcome  comagiofo  moibo  , con 
lucrile  ingegno  di  lungi  da  se  cacci  . Gutcc.  fk*.  \9.  114. 
A l’giugncvafi  T cllcr  commciara  in  Napoli  la  pelle  , con- 
tagiosa molto  dove  fono  foMati  Tcdcfchi  . 

y Per  metaf.  Cam.  Par.  té. 'Si  purgailono  le  prò  lincio 
dclK  rei  , e conta* ioli  uomini  . 

Co  NT  A art»  NT  È.  /'  A.  Aviv  tir.  Af  ronfia  me  nfr  , leggiadra- 
mente  . Lat.  tomftì  , e’.rgantrr  . lav,  M.  Più  co.  ramcnto 
i adornava , che  non  a’ accadeva  a reliquia  * M.  F.  2.  ja« 
E contamente  fenra  impedimento  lani  ,c  fai  vi  fi  *itorna> 
rono  nella  Scarperia  . E io.  fp.  M.  Malatefla  Unghcro  fuo 
nipote  , capuano  in  Bologna  , il  ricevette  la  notte  d con- 
tamente , eh’  ri  Iti  midi  noi  Cernirono  . Byti  E da  fape- 
re  , ebe  quando,  .ii-faj*  batfagly  delle  lance  , il  cavalie- 
re de*  mettere  innanzi  il  piè  manco  per  tedile  più  conta- 
mente ■ 

Co  STAME  NTO.  //  ttmt.vc  , e V Conti  fi-fio  . L it.  di  nu- 
meratili , ttum  ratto . Gr.  mióuoan  . Amnt.  am.  11.  ji.  a. 
Perlo  conramcntn  amico  degli  anni,  c per  li  nomi  de* 
c»nfoli  i pelle  volte  cerchiamo  , c troviamo  multe  ven- 
Lldl  . 

V Coatametuo  , per  Raccamtammto  , Pi.rrra-aonr  . Lar,  nar- 

rino . Gr.  ìuywrn  . Fr.  leu.  T.  1.  ;.  4.  Compar  , Io  conta- 
menro  , Cri  hai  fatto  io  parlamento  , Mitigami  il  do- 
lore  . . 

Contam  INA  MIE  - Add.  Atto  ad  eficr  contaminato  . Lar. 
untamtnattu  . Gr.  «naiii fmkuafùr:'  . S.  Agafi  C.  D.  Dicono 
P,pp  adun- 
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adunque  li  Demoni  incontaminabili , e gf  Iddii  e. Ter  con- 
ta in  inibì  i . , , 

Co  N TA  M IN  A RfE  WTO  • Commina  etot  . Lat.MfarwiMm- 
tum  . Gr.  fivnt in  . VolkMaM.  Acckkcbè  ’l  contaminameli' 
to  di  e v aie  inumu  tfoh  paili  al  lijggcilamcmo  della  ilo- 
ria  di  Mario  . .. 

Conta  minare-  Macchi* re  , Brut  lar  e , Corrompere  , Infet- 
tar* , Coùrui u*rt  il  male  . E fi  tifa  anche  nel  /enti  »,  ve  tur. 
a aif.  Lar.  rane  imitare,  in  f lunare  . Gr  ./iiùmr  . Boct.fntroJ.9. 
Non  (olimene*  della  infermiti  il  con  timi  nafte,  ma  nuelfo 
faòa'brcviÀimo  fpixio  occidcffe  . E nrj.  t{.  j.  Alla  Non- 
ni parve,  che  quelle  parole  alquanto  mordeflcr  la  fua  onc- 
flk  , o ii  doveffèr  contaminare  negli  a-iimi  di  coloro , che 
molti  v’  erano , che  f udirono  . G.  V.  8.  yj,  j.  E tutu  Ita- 
lia conriminaron  le  dette  parti  . Morg.  19.  ixH.  Contami- 
nò con  lulinghc  , e con  vezzi  Ifchiave , e more  , e mou- 
cini , e gheni  • , , 

Con  ta  m i n aT  iuimo  . interi,  di  C n it  ammalo  . Lu.  rwa- 
taminatijfimnf  . Gr.  fumai  m.a>t  . T.  Ago  fi.  C.  D.  Non  ar- 
dirono d'  offender  quelli  uomini , la  cui  vita  contamina- 
Minna  , e in  rutto  icelicratiflima  a lor  difpiace  . 

Contaminato  . Add.  da  Cannai  mire  . Lit.èonKtminatai. 
Gr.  fuarhùt . Coll.  SS.  Rad.  Quando  la  mente  notiti  non 
di  e ud>  contaminata  d'  alcuna  grailezza  di  carilo  , ma  li- 
mata 'fa viamentc  d’ ogni  affezione  , e qualità  terrena  ce. 
Vvlg.  Mcf.  La  feconda  intenzione  fi  è , che  le  parti  delle 
nari  contaminate  , e puzzolenti  , e forze  filettino  , e lì 
purghino  . Fu.  dij't.  an.  06  Potrebbe  accadere  , che  c‘  la- 
foiaffe  pc;  allora  di  dare  ricapito  ai  contaminato  animo 
fuo  . 

CONTAMINAZIONE.  Il  contaminare  , Macchia  , Carr mao- 
ne , Infezione  , Bruttura  . Lat.  atu amin.it n , input  nano. Gr. 
dmSapiia  . Boxe.  nov.  j j.  5.  Non  intendendo  a purgar  que- 
lla contaminazione  , mi  a render  colpo  per 'colpo  , prem- 
inente nfpofe . Com.  Inf.  %.  Quella  fozzurx  , e contamina-, 
liun  del  corpo  . Red.  etmf.  1.  tj.  Se  la  difikoltà  della  lana- 
zione  avclfe  fomento  dalla  contaminazione  delle  cartilagi- 
ni , bi fogna  rimuoverla  . 

COSTANTE  . Che  fratta  . Lar.  numeri^!  . Gr.  àtyòftùr  . 

I.  Due/i  Contante  ,o  Cornanti  affiatarli,  e Ornar  cant  miti 
e vale  Danaro  effettivi  . Lu.  renava  numerata  . Gr.  infiggo» 
nnvaAPafii»  . Boer.nov.  ij.  4.  Li  quali  vergendo  fi  riiruli  ric- 
r'ulfimi  , e di  contanti  , e di  poffcilibm  cc.  E nerj.  8;.  *. 
Una  zia  di  Calandrino  li  mori , e Incitigli  dugento  lire  di 
piccioli  contanti  . G.  V.  1 x.  106.  a-  Si  pauso  di  fua  terra 
d'  Ungheria  eoa  molto  tefoio  , e nonni  contanti  .da  Rica- 
de te  . Burch.  1.  5).  Non  fi  vorrebbe  aver  fc  non  contanti . 
Toc.  D.rv.  ann.  6.  116.  Il  fifeo  , e la  camera  per  tanti  dan- 
nati , e lor  beni  venduti  avevano  inghiottito  rutti  i contan- 
ti . Sego.  fior.  9. 146.  Aveva  fondi  ucccnionu.a  di  denari 
contanti  . 

V II.  Onda  Di  tentanti  , e In  contami  , vigliano  lo  flefio, 
thè  Co’  danari  contriti  . Ben.  OrL  1.7.  18.  Non  li  tien  con- 
to d'abbaco  , o di'  caglia  , Ma  ognun  di  contanti  vuol  pa- 
gare . Varth.  fler.  ix.  444.  Bi  fognò  , che  li  pagai  fero  loro  di 
petente  dicci  nula  ducati  in  contanti . 

14  HI-  A cornanti, vile  Cui  vagamento  pronto, in  moneta  ef- 
fettivi . Lat.  trafiliti  pecunia  . Bore.  nov.  8®.  ir.  Avvenne  , 
che  egli  vendè  i panni  tuoi  a contanti,  e giuiugivónne  be- 
ne . Ar.  Tim.  Di  Ridolfo  Tcdclco  , che  a contanti  Vendè 
a'  Lucchesi  la  lor  libertà  . 

IV.  Por  fonili.  Avere  alcuna  taf  a in  contanti , trottan- 
doti di  ingegno  , dì  faenza  , 0 fintiti  , -.mie  Averla  femore 
pronta  ad  ogni  oecorrtmaA  ancorché  tmprovvtja  . Lu.  in  nume- 
rato Hubert  t 

<L  V.  In  provarli.  C ooperar  fi  liti  , 0 le  brighe  n untanti , 
vale  Cercarne  finti  altramente  . l’nreJi.  Eroi.  8.  Dicono  ciò 
non  cffcrc  altro  , che  un  cercare  brighe  col  «filiceli ino  , e 
comperar  le  lui  a contanti  . 

Costanza  . V.  A.  Contezza  . Lat.  fama  , ctltBut.it  . Gr. 
d/Jj'i*  . Rim.  ani.  Buonag.  Uri.  P.  N.  Per  vivere  111  «man- 
za , E fontana  cootanza  , E per  potere  tu  Ji  buon  ca- 
pere - » 

Co  STARE.  Annyerare  . Lat.  numerare  . Gr.  à&hfimf  . P(tr. 
tanz.n.  5.  Che  t al  contar  non  erro  , oggi  ha  fotte  anni  , 
Che  fofpirando  vo  . E fon.  4;.  Se  cól  gieco  deffr  , che  ’l 
cor  difirugge  , Cantando  l’ ore  non-m’  inganno  io  fieflò  . 
Cafi  leu.  68.  Chi  pagi  un  debita  , eo.  conto  che  «gli 
ha  i danari  al  creditore  , non  ha  piò  cura  di  quella 
fomim  . 

ti.  Contare  dictft  eziandio  f*r  Pagare  . 

. IL  Per  Palmare  . Dar  previ»  . Lat.  .rjtimare  , tarare  , 
alKHfui  rti  trefiuia  indicare  . G.P.9.7^.  1.  leccfi  una  moni 
ta  in  Firenze  , eh'  era  quafi  tutta  dì  rame- , bianchita  di 
fuori  d‘  aricntn  , e conta vafi  l' uno  danari  lei , che  non  va- 
le» quattro  . Bini.  ani.  Dant.  Maian.  7».  Anti  la  pena  » con- 
torni dolzore  . 

§.  III.  Per  I filmare  , Rigature  , ed  in  fnefio  fignific.ì  talo- 
ra ne  ut.  pafi.  Lar.  a filmare,  txtfiimerrt . Gr.ryfoffo . Dant. 
Purg.  xo.  Quindi  non  terra  , ma  peccato  , c onta  Guada- 
gnerà per  se  tanto  più  grave,  Quanto  più  lieve  fimil  dan- 
no conta  . But.  Quanto  più  neve  fimil  danno  conta  , cioè 
tanto  è piò  grave  !b  peccato , e la  vergogna  , quanto  me- 
no fc  nc  cura  . Dant.  rum.  46.  Lieve  mi  codierei  , ciò  che 
m'  è greve  . 

t.  IV.  Per  Fare  1 tonti  . Ijt.  rottemi  fur pulire  . Gr.  Aa- 
> latitai  . G.  V.  ti.  8g. 9.  Votando  fi  no; Irò  comune  con- 
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tare  eoo  loro  , e pagarii  di  ciò,  che  reffaflbno  «vere  . 
Troll  Petr.  unni.  Nè  punto  li  provvede  di  fuo  conto  , oè 
di  fua  ragione  , e ben  fàc , die  contare  gli  convmdc  , c 
non  a quando  , nè  il  giorno , nè  l’ora . Morg.  17.  x6t.  E 
chi  voleva  fuggir  dalle  polle,  Convieo,  che  prima  contal- 
fc  coir  ofl*  : 

$.  V.  Contare  nentr.  offe!,  vale  anche  aver  autorità , credito. 
Lat.  trand  , audontate  fiorire  i 
$.  VI.  Per  Raccontare  K Mirrare  , Din  . Lat.  narrare  . tx- 
plieare  . Gr.  &am*ri(<,r  . Éf».  f.  S.  Il  ìrofiro  signore  al  co- 
mincumcnto  dei  fuo  bel  iermorve  conta  , c «face  , che  tsc. 
Daat.htf.ii.iJLd  contava  la  bifogiu  Colui,  che  i pcccator 
di  là  uncina  - Petr.  canz.  19.  1.  Nè  fumimi  lingua  uma- 
na Contar  poria  quel , che  le  due  divine  Luci  ìcatir  mi 
fanno  . 

C ONTA  STA  MENTO VK-'yl.  Il  tmnafiare  . Lat.  centanno  . 
Gr.  ioti . Fr.  Giard.  Pred.  S.  L un  tegame  , c un  coni  alza- 
mento , che  noqQafcia  far  molti  peccati.  E apprefin  : Ve- 
dendoli impedita  «la  quello  ontaitamcnto  . Sem  Pifl.  La 
chiamadc  è Jumc  , che  viene  tutto  «fi  grado,  c fan  1*  neu- 
110  contallamcnto  delia  verità  , per  fidanza  di  grida  . Li  ir. 
Diter.  Sicché  non  molto  curava  «del  con  ruta  aleuto  de'  po- 
chi . Amia,  ani.  jó.  6.  6.  Contenzione  è contaiiamcato  del- 
U verità  per  fidanza  dì  grida  . 

Con  r a staSti./’.  A.  Che  contala  . Lat.  cameni- m . Gr. 
iel^vr  . Amm.  am.  19.  a.  7-  Da1  luogo  al  contabilite  , e 
in  quello  imxio  farai  vincitore  . G.  K.  11 .&H.  8.  A’  quali  i 
detti  Fiorentini  contattanti,  per  confcrvartl  caia  reale , con 
gran  potenza  li  fecero  . 

Con  TASTARE  - V.A.  Cernita  fiore  . Lat.  contendere  . Gr.  igf- 
(nr  . G.  T.  7.  zj,  4.  Per  contafiare  Curraumo , che  non  pa- 
ttile pallate  . E 8.  zi.  ijìq  più  colè  f sveano  contattato  per 
i (degno  di  for  maggiora 4 z»  . E 9.  77,  x.  L'altra  i'cua.,  che 
lìgnorcggiava  La  città  nel  prioratico  , che  non  amavano  la 
(ignori*  del  Re  , volentieri  f Airercbhono  cout aitato  , ma 
il  conte  era  sì  Guelfo  , c deponente  vicino , che  non  l’ ar- 
dirò a contabile  . Tati.  Itu.  Sì , eh'  10  mi  fon  fermo  «li  vo- 
lermi far  cavaliere  , e di  voler  cootaftarc  il  detto  tribu- 
to . Fr.  Giard.  Pred.  S.  Le  «lette  cofc  nou  pxer  conta  Ila- 
re ih  nullo  modo. 

ConTMUT O . i'.  A.  Add.  da  Contaflare  . Lat.  impedititi  . 
JVf.  V.  I.  9.  Lodo1. nco  cc.  con  fotti:  braccio  venne  liti  regng, 
non _ contattato  da  niunn  de'  reali . 

Conta*  tato  R K • l'.  A.  Contr.1  fiatare  . Lat.  advtrfariu  . 
Gr.  inieotlt  . G.  F'.  lo.  iji.  4.  Contattatoti  ebbe  in  Firenze 
affai . Amm.  am.  9.  6.  7.  Egli  è medierò  , che  meglio  veg- 
ga il  vero  colui  A ebe  ode  !o  fuo  con  tali  attira  . 

Conta*  te  voli..  If.  A.  Add.  JkJito  a conta  fiore , Litigio, 
fo  . Lat.  Utieiojui  . rixefut . Gr.  ògjurnu  . Fov.  EJ  p.  Perché 
i conufifvofi  invidiali  convertono  i danni  altrui  in  lor  mc- 
dclimi . 

Contasto.  V.  A.  Contralto  . Lar.  contenth  . Gr.  pv.arux^. 
Bore.  noni.  41.  gl.  Tirate  le_  fpadc  fuori , lenza  alcun  con- 
tatto data  foro  da  tutti  la  via , .vWo  le  (caie  fc  nc  venne- 
ro . G.  V.  7.  af.  x.  Sanla  ninno  contatto  paisà  , e ar  ivò 
nel  piano  di  s.  Valemmo  . Frane.  Bari.  i8p.  1 1.  Nei  mez- 
zo a ui  conulli..  Che  rutto  fia  il  migliore.  Non  veggio 
ancor  chi  coment’  aia  il  core  - Ricord.  Muffi.  88.  Dappoi 
che  Arrigo  lece  pigliare  il  Ke  Guiglielmo  ebbe  faau  Can- 
tillo il  regno  di  Cicilia  . 

Con  tato  . Add.  Uà  Cattare . Lat.  numerami . Cn.àchuriui. 
but.  nov.  79.  11.  Io  ho  roba  , che  enfiò  , contata  ogni 
cofa  . delie  lire  puffo  a auto  di  ba gattini  . 

V I.  Per  Racemi  aio  . Lat.  nana:/»  . Gr.  SinyoàHt  . Bue. 
»ov.  10.  x.  C ufo  ano  della  oncfla  brigata  commendò  per 
beila  la  novella  dalla  foro  Re  ina  contata.  £ leu.  Pia.  Refi. 
X7J-  Mi  ùnta  dime  più  , folamcntc  ra 3 guardando  a’ con- 
tati , non  dubitò  punto  , che  ce. 

IL  Per  Memcvato  . Frane.  Saceh.  nov.  48.  Avea  vo- 
glia quella  contata  donna  d'  andar  dietro  al  motto  ma- 
rito . 

Contato*  e . Vttbal.  ma  fi.  Che  conta  , Che  annovera  . Lat. 
numerato»  , caladator  . Gr.  fo>ir»c  . Tef.  gr.  a.  48.  Tutto 
fia  che  li  contatori  di  santa  Chicli  dicano  , eh’  cU’  ha  x8. 
dì  , e mezzo  . . 

Contatrice  • Femm.  di  Cernitore  . Lat.  narratrit  . 
Gr.  *my nutrii . Fr.  Gu-rd.  Pred.  R.  La  lama  contatrice  del 
fatto . 

Cont*TTO  • T.  L.T oteamcnio  . loit.  emUafhu  . Gr. 

9U  . Cr.  4.  io.  x.  Non  fi  ponga  (atterra  per  contatto  della 
propaggine  , iqijierocchè  per  fovcrchio  calore  del  letame 
s’  indebolirebbe  . 

5-  Angolo  del  contatto  , dicefi  da'  mattemattei  t Angolo  , 
che  fa  la  tougeme  eolia  ctramferetnn  del  cerehie  . Gal. 
lett.  Per  provare  , che  I’  angolo  del  contatto  fia  detto 
così  equivocamente  , c che  io  fortuna  non  fia  veramen- 
te angolo  . 

Co  nt  E . Signore  di  contea  . Lat  * cornee  . Bue.  mv.  1 j.  s 6. 
Ricco  oltrcmodo  fi  tornò  a Firenzi*,  avendo!  prima  con- 
te Alcfiandro  cavalier  fatto  . Maefi. -uvz.  a.  ar-  A uno  con- 
te , che  fi  fofh:  botato  di  digiunare  il  Venerdì  in  pane.,  c 
acqua  , non  ballerebbe  edificare  un  altare  . D.int.  htf.  j j. 
Tu  dei  faper  , eh’  f fui  li  conte  Ugolino  . E Por.  ih.  Sa- 
lici! Momemurk»  ancor  «le  conti  . 

Per  finititi.  Dani.  Por.  1$  Poiché  per  grazia  vuol,  che 
tu  f'  affronti  Lo  notilo  Imre  rad  ore  , anzi  la  morte  , Nel- 
r aula  più  IcgtctA  co’  fuoi  conti  . But.  Nell’  aula  più  fe- 
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prm  ce*  foni  conti , cioè  nella  magione  più  Segreta  , die 
1 altre  de’  fuoi  (and  . 

Co  N T £ a . Doma» Ù , e Stato  del  caute  . I.ar.  * toma  stai  . 
Bone.  noti.  x?.  16.  Donòglt  la  contea  di  Coraovagha  - G. 
P.  6.  91.  1.  Per  la  quale  ebbe  il  retaggio  delia  detta  con- 
tea di  Provema  . 

Con  TICO  • Tw  . Lat.  reemm  . G r.  fiumi  n.  Bore.  nov.  80. 
ad.  Spero  d’  aver  aiTai  buon  rempo  con  tceo  . Nmf.  Fttf 
»8p.  Ma  poiché  tu  non  vuoi , che  io  con  tceo  Rimanga 
qui  , venir  te  ne  potrai . Fr.  lo*.  T.  ».  14.  47.  Se  non  tie- 
ni '1  cor  con  racco,  D’altra  via  non  con  tcco.  Mmg.u 
ìaj.  Io  mi  darò  due  giorni  ancor  con  tcco  . 

Conteggiare  . Fare  i canti  , Mentre  ut  canto  . Lat. 
rat  ione  1 f uidtutr 0 . Gr.  Xty^tò»  . Mal m.  8.  j.  Che  mentre 
conteggiava  colla  morte  , Da  elle  ebbe  un  favor  di  quel- 
la forte  . 

C ONTEONA  • Contegno  nel  figmfic . del  $.  II.  Lat.  fafiut  . 
Buon.  Fter.  j.  1.  17.  Sentirà  proibir  conrcgne  vane  . 

CoNTEONEMZA  . V.  A.  Comprtfo  , Contenuto  , Circuito  , 
Tinitorto  . Lat.  cimimi , <1  -abitui . Gr.  uo&A*ù  , uu&oiie . 
GuuLG.  Domandarla  iklla  cooregnenta  della  città  di  Tro- 
ia . E altrove  : Eia  Filon  ancora  una  provincia  della  con- 
tegnenza  di  Grecia  . 

Contegno  . Sufi,  da  Contenere  . Circuito  , Contenuto.  Lat. 
tire mt us  . Dant.  Inf.  aa.  Per  veder  della  bolgia  ogni  con- 
tegno . 

4.  I.  Contegno , Per  Apparerai* , Seminano*  , Attitudine  , 
Atto  . Lat.  focus  , /peci»  . Gr.  din  . Dant.  Inf.  17.  In  una 
boria  gialla  vidi  azzurro, Che  di  leone  avea  faceta,  e con- 
tegno . Dutam . I.  11.  Tanto  era  grande  , e di  nobil  con- 
tegno , Ch‘  io  diceva  tra  m r ; ben  fu  colici  , E pare  an- 
cor da  portieder  bel  regno  ! Rim.  aiti.  ine.  117.  Ed  aggra- 
dami cufcun  fuo  contegno  , Gloriandomi  fervir  si  gentil 
cofa  . 

$.11.  Contegno  volt  anche  Fu  fio  , • Portamento  altiero  , « 
grave  . 

§.  III.  Onde  Andari  n contegno  , che  vale  Andar  eoa  peri- 
tamente foflenuto  , ed  altiero . Lat.  elatum  incedere  . Gr.  òro- 
popmtitSu  . Boce.  nero.  7%.  *.  Ed  eriaeoeal  fàlvotichetta  , 
(accendo  villa  non  avvedertene  , fe  n'  andava  pur  oltre  in 
contegno . 

$.  IV.  Stare  in  contegno  , volo  Start  fui  grotte , Stare  con 
fa  fio  . Lat.  tlot}  , oc  /operiti  ft  gertre  , vrl  /erre  , gravi  totem 
praftferre  . Btrn.  Ori.  1.  17.  9.  Cori  dipoi  , che  tur  Itati  io 
contegno  In  folle  cerimonie  quelli  dui  . 

Co  NT  EONOSO.  Aid.  Che  fio  in  contegno  ^ Che  mofira  gra- 
vità , e alticrnza  . Lat.  grava  , {everta  . Gr.  erguót  . Boce. 
mov-  6 5.  io.  Il  quale  molto  contegnoso  vegneodo  ec.  non 
fi  feppe  si  occultare  . Gelai.  a8.  Nè  peiciò  fi  dee  andare 
sì  lento  , nè  sì  contegnoso  come  femmina  , o come  Spola. 
Tac.  Dav.  ann.  ia.  IJ7.  Non  cori  contcgnofo  fu  il  fuo 
fratello  detto  Felice  . 

Contemperanza  . Il  centemPerart . Lat.  temperi»  , tem- 
ptramentum  . Gr.  epura . Tratt.  jegr.tof.  domi.  Li  umori  fie- 
no ad  una  eguale  contemperanza  . 

CONTEMPERARE  . Ridurre  una  cofa  al  temperamento  I 
uri  altra  , Aggiu fiate  . Lat.  cmtempeure  , Cr.  Gr.  rwyxapar- 
*vwu  . Cr.  a.  8.  8.  Acconciamente  , e convenevolmente  fi 
contempcri  ( il  terreno  ) alla  natura  delle  pùnte.  But.  Par. 
1.  a-  L obbictto  de’  Sentimenti  conviene  efler  contempcra- 
to alle  potenze  (enfiti ve  , altamente  non  operano  li  fen- 
tunenti  . 

$.  Per  Temperare , Mitigare  , Moderare.  But.  Puro.  18,  r. 
La  verdura  dcTta  lei  va  contempcrava  lo  Splendor  del  iole, 
Gccbè  gli  occhi  di  Dante  il  poetano  (offerire  . 

Contemperato  . Add.  da  Comemperort  . Lat.  tempera- 
Hit  , moderatiti  . Gr.  evyxpum  . Mor.  S.  Greg.  La  pniden- 
za  non  è prudenza  , s’ ella  non  è forte , contemperati  , c 
giuda  . But.  Purg.  7.  1.  Li  quali  umori  contempcrati  dalla 
natura  sì,  che  benché  alcun  Signoreggi,  è sì  contempcrato 
cogli  alm  , che  '!  corpo  (la  fino  . 

Co  NT  E M PERA  Z IONE  - Coutemferanxu  . Lat.  temperi»  , 
lemptramentum  . Gr.  uguali  . Li  ir.  ah.  malati.  Il  Sangue 
ncorm  alla  foa  giuria  contemperazione . 

Con t e m p la  BILE.  Add.  Degno  et  egee  contemplato  . lat. 
cent em piattone  dtgnut  . Fr.  Giord.  Prta.  R.  Tutto  intento 
col  penfrero  alla  gloria  del  contemplabile  parodilo  . 

Co  NT  E M P LA  MENTO.  Il  tontemplare  . Lat.  contemplano , 
Gr.  htùfaau  . Bui.  Pure.  ?t.  1.  Generò  nella  mence  Sua  lo 
contempJarocnto  della  Santa  teologia  . Fr.  Ine.  T.  2.  a?.  8. 
Lo  ’ateilccto  , eh’  è ’n  prigione , Efct  in  fuo  contcmpla- 
mcnto  . Coll.  Ai.  Ifac.  1 j.  La  legge  naturale  , la  quale  fo 
prima  data  da  Dio  all’  uomo,  i contemplamento  delle  Sue 
creature . 

Conte  m p la  nt  e . Che  contempla  ; e fi  ufo  alcuna  volta  in 
fona  di  /ufi.  Lat.  ccmemplans  , cmtcmplator  . Gr.  3m»W<  . 
Dant.  Par.  11.  Quelli  altri  fuochi  nmi  contemplami , Uo- 
mini foro  accefi  di  quel  Caldo  . C ;i.  Affètto  ti  Suo  pia- 
cer quel  contemplante  Libero  uficio  di  dottore  affunfe  . 
Fr.  lae.  T.  1.  1.  si.  Vo  a far  f alma  contemplante  , E del 
mondo  trionfante  . 

Contempla  n za.  V.A.Cc  vtmpLniont . Lat.  contemplali* . 
Gr.  Solfuri.  , Studia  . Ccm.  Par.  1 9.  Avvegnaché  I-  autore 
in  altra  parte  dica  , che  I'  una  delle  ruote  della  Chiefa  fia 
san  Domenico  , cioè  apranza  , e f altra  an  Francesco  , 
cioè  contemplami  , povertà  , e amore  . 

Contempi.  ARI  . AjfiJJar  la  nume,  e 7 ptufiero  . Lat.rm- 
Tom.  /. 
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/empiati  . Gr.  Smpdr . G.  T.  8.  64.  j.  Stette  un  pezzo  in 
menno  contemplando  , per  I ammirazione  . che  ah  par- 
ve , delia  pecfora  del  Papa  . Dant.  Par.  i&  O milizia  del 
od  , cu'  10  contemplo  , Adota  per  color,  che  fono  in  ter- 
ra . Ptm.  eap.6.  Qzclla  bella  tompigna  ex'  ivi  accolta  Pure 
a vedere  , c contemplare  il  fine  . 

Contemp  LAT  IVO.  Add.  Dedito  , e Attornio  a 1 «ut  empia- 
**.  • Lh*.  contrmpiatnm,  . Gr.  S*»pooxu  . tef.  Br.  7.  6-  La 
virtù  contemplativa  riabtlitcc  I’  animo  alla  Sovrana  fine  , 
cioè  al  bc:ic  de  beni.  Fr.  lae.  T.  1.  7.  ji.  Soo  legato  a vi- 
ta  attiva , E vorrei  contemplativa  . fij'p.  P.  hi.  La  fecondi 
( tw  ) è appellata  contemplativa,  pcrciouhé  ella  è in  pa- 
ce di  cuore,  né  punto  non  fi  intramcttc  dell'  opere  di 
fuori  - e non  intende  , le  non  a Dio  conoSccrc  , c amare. 
Cavale.  Fruii.  Ivtg.  Di  quelle  cafe  , che  ci  commendano 
la  vita  contemplativa  . 

Contemplato.  Add.  da  Contemplare.  Boec.  leu.  Ella  Co- 
gli occhi  delia  mia  mente  minta,  c nel  mezzo  delie  mie 

re  contemplata  , non  fo  con  che  alcofa  Soavità  , al- 
attinto  core  ù quali  le  Sue  continue  amaritudini  ob- 
bliarc  . 

C o n t a m p IAT  ORI.  Ver  hai.  mafe.  Che  contempla . Lat  con  - 
t empiala  . Gr.  Soupic . Efp.  Vang.  Per  quelli  , che  fono  den- 
tro con  Callo  , doviamo  intendere  profeti  contemplatori  . 
Mor.  S.  Cieg.  Quando  le  paiole  degli  eretici  fi  sforzano  di 
pervertere  1 veri  contemplatori , alloca  fi  può  dire  , che 
fieno  guidatori  di  fpccchi . E appnfjo  : Lo  fiume  torren- 
te è la  grande  abbondanza  dello  Spirito  Santo  , Ja  quale 
corre  per  i’  animo  del  vero  contemplatore  , o ricmpielo 
piò  altamente  , che  nullo  fi  potrebbe  (limate  . 

Conte  m p late  l ci  - Ftatm.  dt  Contemplate*  t . Lat.  con- 
te mplatnx  . Gr.  Soufiaa  . But.  Siccome  contemplatrice  del 
Verbo  divino  incornato  . 

Contemplazione  . Il  contemplare . Lat.  contemplati)  . 
Gr.  Smela  . Com.  Por.  ai.  Contemplazione  è accollimeli  io 
d'  amnu>  a Dio  per  elevazione  dalle  cofe  tencne  . Seal. 
S-Ag.  La  contemplazione  non  è altro  , che  un  travamen- 
to di  mente  fofpcfa  in  Dorecncddio  , die  guria  , e al- 
loggia la  dolcezaa  dell  allegrezza  della  vita  eternale  . E 
appetti*.  La  contemplazione  è quella  mcdclima  dolcezza, 
che  dà  giocondirade  neri'  aiTaggurc  , c che  dà  rictiativo 
Saziamente»  .nell  ani  ma  mcbbnata  d'  cria  dolcezza  per  l af- 
faggiamanto  del  contemplare . Cavale,  Fruii,  hng.  La  lezio- 
ne propone  la  ma  iena,  come  un  ubo  dell'  anima  , la  me- 
ditazione la  mai! tea  , e rumina  , 1'  orazione  fente  il  Sapo- 
re , la  contempUaione  Se  ne  nimica  , e ppfee  . Ltbr.  frtd. 
P.S.  Stare  in  contemplazione , ficchi  nuda  cola  vi  manchi 
a ricever  la  grazia  dì  Dio  . 

$.  A contemplazione  , pò  fio  awerbudm.  vale  A piacimento, 
A cagione  , Per  cagione  . 1 fintili  . Lat.  cavi  . grand  . Gr. 

• Mmg.  ij.  ij.  Che  fai , eh'  io  ‘1  prefi  a foa  con- 
tem  plazione  . Pine.  Mare.  lat.  Giove  mede  fimo  volle 
diventar  ule  a contemplazione  d‘  una  bella  giovane  . Fir. 
Af.  24).  Alcuni  alta  non  a contemplazione  della  mia  Sa- 
lute ec.  giudicarono  ec  Caf.  lat.  jj.  Il  che  fe  ella  ha  fat- 
to in  porte  a contemplazione  mia  , come  ella  fchve  , io 
vengo  cc 

Contemporaneo.  Add.  D' un  medefimo  tempo  . Lat. 
toatanetu  . Gr.  eòyxjae»  . Boec.  vii.  Dant.  14;.  Non  fola- 
mente  paSsò  cufcun  Suo  contemporaneo  . E ajx.  Secondo 
che  i Suoi  contemporanei  rapportano  di  Moiaè  . Fior.  Jt*l. 
D.  Iobbo  ec.  fu  contemporaneo  . Red.  Un.  oceh,  Erto  fra 
Bartoiommeo  fu  contemporanco  dello  Spina' . 

Conte M P RA  R I ■ Conttmptrart . Lit. temperare . Gr.  ovyat- 
fnmr»  . Par.  con z.  10.  i.  Sia  la  mia  Scorta  , e ’nfeguimi 
il  commino , E col  desio  le  mie  rime  coiitemprc  . Boez. 
Partb.  1.  f.  Quanto  il  piò  ampio  giro  abbraeda  , e Serra 
Con  veloce  rotar  volvi  , c conte  m pie  . 

$.  Contemprare  d difftro  gli  antichi  per  Contemplare  . Lat. 
con: empiaci  . Dutam.  j.  4.  L così  puoi  veder , Se  ben  cou- 
tempre  • 

Contendente  . Che  contende  . Lat . contendati . Gr.  Ì34- 
(*»  . Taff.  Ger.  la.  101.  Ei  me  pregante  , e contendente 
in  vano  Cori*  imperio  affienò  , che  ha  qui  Sovrano  . 

Co  nt  E N DlNZ  a . P.  A.  Crntefa  . Lat.  eonteniio  , contro- 
verfia.  Rem. am.PU Mudar.  Se  non  vi  faccio,  donna,  con- 
tendenza , Ma  ubbidienza,  e amo  cocal mente  . Rim.  ani. 
P.  N.  Buanag.  Uri.  Sperando  lungamente  in  accrcfcenu 
Trar  contenderla  d'  alto  fig  no  raggio  . 

CONTENDERE.  Ih  art.  e ntutr.  figntfic.  ContraJirt  , Qui- 
finnare  , Mettere  in  difputa  . Lat.  contendere  . Gr.  Oitoeu- 
xur  . G.  V.  8.  40.  x.  Raunarono  loro  amilìà  a Remolo  , e 
contcfcro  loro  il  paifo.  Po  fi.  ] 10.  Altre  colà  è avere  feien- 
xia  di  Sapere  disputare  , contendere , c quiriiooarc  con  Sot- 
tili argomenti . Pie  f.  cfo-  Bai.  Non  é convenevole  colà 
di  contendere  , qual  fu  in  Paradiso  maggiore  tra  il  Batt- 
ila , o T Evangelista  , fecondo  che  molti  contendono  . 
Maefinax.  x . 9.  9.  A chi  vuole  tcco  io  giudizio  conten- 
dere . e torre  la  tornea  tua  , lafeiagli  il  mantello  , cioè  , 
che  I uomo  fia  apparecchiato  in  prima  patire  ingiuria  , o 
inganno  , che  in  giudicio  contendere  , le  quello  bifogui  . 
Par.  cap.  10.  Non  per  Saper  , ma  per  contender  churi . 

V I.  Pa  Itfonarfi , Ajjaticarfi  . Lat.  contendere  , nói  , 
laiorare  . Gr.  ouoiS»  . Dant.  Purg.  17.  Perchè  di  giugner 
lui  ciafcun  contende  . M.  V.  10.  6.  Prdtamcnrc  contcSc  a 
ordinare  , c riformare  , c la  guardia,  c il  redimento  del- 
la città  . , _ 

ppp  * $.  n. 
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i II.  Per  Vimm , Proibito  . Ut.  vttm m , artrrt , probi - 
btrt . Gr.  «•*«■»•  . Petr.  emnv.  t.  8.  Tu  vedrà»  Italia  , e 
I*  onorati  rivi , Cintoti  , eh’  agli  occhi  mici  eda  , e con- 
tende Non  mar  , non  poggio  , o WoJ W. 

Ui.E  perdono  Più  lieve*  ogm  altra  otfcfo  , Che  1 ef- 
fermi  conterà  Quella  benigna  angelica  fallite  . E fio».  71. 
Non  fico  da  lui  le  lagrime  comete  . .... 

t HI.  E trarr,  puff.  per  Optar  fi . Lar.  advtrfan , ah rrean. 
Gr.iaarfhm . c7.r.^  E p»ctt  quell.  dell,  terra 
di  Camaiore  fi  contcfcro , furono  arii,  « rubati.  Suv.  ant. 
«o.  1.  Quegli  fi  vonttfe  , azzuffandoli  con  lui  . Bete.  mov. 
45.  t*.  Teneramente  cominciò  a piagnere  , e ad  abbrac- 
ciarla , come  che  ella  fi  contenddì*. 

V IV.  Per  Attendere  . Lat.  mcumbtrt  , operai*  dare  . Gr. 
•mix**  ■ cren.  reti.  15.  Contendeva  a far  governare  il 
podere  . E ahme:  Se  volefli  avere  conte*»  al  guadagnare, 
arei  Guadagnato  aliai  . 

\ V.  Contendere,  ufarono  gii  ******  •<*•"  !**  Congiugner, 
fi  tarnalmente  , Aver  thè  fan  . Laf.  rem  hahert . Gr.  y*rd- 
am„  . Tav.  Kit.  Alfa  Reina  di  Organa  era  detto  , c an- 
nunziato da  alcuna  perfona,  che  fapea  delle  fette  arti  del- 
la mgroramzia  , che  fc  effa  fua  figlinola  contendeva  con 
meffer  Lancilotto  , che  ella  ingraviderebbe  dello  piò  gra- 
nofo  cavaliere  del  mondo  . E appreffo  : L'  alta  rema  dama 
dello  Re  Pillcs  aoperde  tanto  , e fece  aoperare , che  Latv- 
ci lotto  ebbe  a contendere  con  fua  figliuola  cc.  e a quel 
punto  fie  la  donzella  ingravidi  . Kit.  S.  Ani.  E si  lo  fli- 
molava  a luffuria  , ed  a volere  contendere  con  lei  . 

CoNTENPtvoiMtNTI  . Avverò.  Ce*  omtmdi  mente ,A- 
di  ratamente  , Con  modo  tmtrmjaf'o . Lat.  emtmtreit . Gr.  «e*- 
r«*i  . Dedam.  Qntntil.  P.  Bifogno  è , che  più  contende- 
vo! mente  tu  favelli. 

C ont  E N n 1 M ENTO  . Il  contendere  , Cemtfa  . Lat.  tenten- 
no . Gr.  ie«  • 

CoNTtvniTOtt  . Verbal.  mafie.  Che  etnotnde  , Riatto  fe  . 
Lat.  altere  iter,  litigio  far,  r ino  firn . Gr.  et\irmn . /top*,  ant. 
16.  6.  io.  Guiderdone  del  contenditore  non  è la  buona  co- 
fcicnta  , ma  è la  vittoria  . T rf.  Br.  7.  -fy.  Quelli  , che  fo- 
no contenditori  , fono  nella  cuti  cosi  come  li  marinari  , 
che  s'  adailiino  intra  loro  di  governare  la  nave  meglio  , 
che  la  conducono  a mortale  periglio  . 

Cin  TENDITOIO*  . Femm.  di  Centmdhere  . Lat.  allerta- 
tri  v , n rifa  . Gr.  * . Com.  Inf.  9.  L'  una  è chia- 

mata Aletta  , cioè  fanza  pofa , e contendwrice  . 

Contenente  . Che  remimi  . Lat.  contmant  . Gr.  >vn'x«t. 
Com.  Inf.  ZI.  Dille  unta  &tta  , a denotare  per  lo  conten- 
ta il  contenente . 

$.  Per  Staffili , thè  ha  t urli  di  emtentrfi , e thè  ha  contegno. 
Lat.  eonriìmi  , temperata  . Gr.  i-yuparòi  . M.  V.  y.  ai.  Il 
favio  Re  , contenente  nella  faccia , c negli  atti , lenta  mo- 
liture allegrezza  cc. 

Contenente  - Awerb.  Incontanente  . Subito  . Laf.  rtn- 
f e flint  , Miei  . Gr.  Afri  , d-'Svt  . l'end.  Cri  fi.  Contenen- 
te quelli  inerti  fi  andari»  a Veipalàapo,  e differii  tutto  quel- 
lo cc. 

Contesine  a . Contegnenra.  Il  temermi  te.  Lat.  romprrhen- 
fie  . Gr.  . Frane.  Bari.  17J.  1 6.  Per  la  cui  conte- 

nenza SI  fari  provedenza  . 

t).  Contenente , vale  a ne  he  Contigue,  Cr aviti '.  Lat.  fanti, 
[frati  . Gr.  din  . M.  1'.  4.  74.  Ut.  Della  datura  , e conte- 
nenza dello  ’mpcndorc  . Frane.  Sacch.  ma.  18.  Il  fenno  , e 
la  contenenza  Lafciam  dentro  all’  alte  mura  Della  cirti  di 
Fiorenza  . Son.  Ptfl.  114.  Dacci  abito  , c contenenza  , c 
afpetio  . 

Contenere  . Tenere , » Raeehiudert  dentro  Ai  [t  , Com- 
prendere . Lat.  tamtam  , eomprthendert . Gr.  • Bete. 

Intred.  ?.  Quella  brieve  non  , dico  brìeve  , in  quanto  in 
poche  lettere  fi  contiene  . E 11.  Se  ne  farieao  affai  potute 
annoverare  di  quelle  ( bart  ) che  fa  moglie  . e ì imriro  , 
h due , o tre  fratelli  , o ’l  padre,  o’I  figliuolo,  o cosi  fat- 
tamente ne  contenieno  . E noy.  14.  2.  La  quale  ( novella  ) 
ancoraché  miferic  maggiori  in  fe  contenga  , non  perciò 
abbia  cosi  fplendida  rimetta . Dam.  Purg.  29.  Lo  fpzio  den- 
tro a lor  quattro  contenne  Un  carni  in  fu  duo  ruote  trion- 
fale . Red.  Off.  aa.  98.  Talvolta  -avviene  , che  niuno  di 
quelli  Tacchetti  abbia  in  fe  racchiufc  le  uova,  ma  lolamen- 
te  contenga  materia  latticinofa. 

V I.  la  Jt  firn  fa.  nattr.  puff,  frr  Fermarfi,  Arre  filar  fi . Dani. 
Purg.  8.  Sicché  la  gente  in  mezzo  fi  contenne. 

V IL  Pur  nrutr.  puff,  per  I filar  e in  conlegno  , Trntr  pefio  , 
graviti  , e fi miti  . Lar.  eia  il  , ne  fuperbi  fie  gererr  , gravita- 
lem  prafe/erre  . Gr.  innpufaedÀàai  . M.  V.  9.  ioj.  La  fan- 
ciulla in  abito  , e atto  regale  fi  contenne  , ricevendo  re- 
verenza e da  signori  , c da  loro  donne  . 

\ III.  Per  Reprimere  , Raffrenare  . Lat.  tempefetrt  , fre- 
nate , centi  nere  . Gr.  nyrrnr  . Puff.  65.  Fuggi  |]  rito  , con- 
tieni la  lingua  , componi  i coitami  , vino  i vizj  , ama  le 
virtù , e feguira  fantitadc  . 

y IV.  E nrutr.  puff,  per  Temperar fi  , Aflenerfi , Raffrenar 
F appetito  di  ihecebì  fia  . Lat.  fe  centmere  , Gr.  iyxpariiihai. 
M.  V.  }.  4?.  Nel  Papato  non  fe  ne  feppc  contenere  , nè 
•ccultare  . Salti,  C ramb.  t.  j.  Che  fe  tu  non  hai  Poter  di 
conteneni  di  al  piccola  Cofa , rr.cn  forza  avrefli  di  fpiccar- 
ti  Da  lei  . 

Contenimento  .Il  contenere  . Lat.  romprrhenfie  . Gr. 
»«e**>*  . 

y I.  Per  AfiUnenzia . Lat.  abfihnentia . Culi.  SS.  Pad.  Non 
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fi  credono  aver  Infogno  nè  di  fatica  , nè  di  contenimento 
corporale  , nè  di  contrizione  di  cuore . 

V 1 1.  Per  Contegno  , Contenuto  . Lat.  ambttut . Gr. 

X»  . But.  laf.  zx.  Per  vedere  della  bolgia  ogni  contegno  , 
cioè  coturni  memo. 

Contenne»  z . V.  L.  ! Deprezzare  . Burlare  , DeruUrt  . 
Llt.  centtnmcte  . Fr.  Gmrd.  Peri.  R.  Mentre  con  fozte  , e 
brutte  parole  contenncvano  la  tanta  dottnna  . Fr.  lat.  T. 
a.  aa.  la.  Il  gufio  in  poche  cibori  Contenne  li  tepori. 2*- 
bald.  And*.  Sono  pronti  1 conte  onere  1 reiigiolì . 

Co  uri  NTiii  in to  - Ptatere  , Soddisfattane  . Lat.  * ami- 
mi exp.nio  . Gr.  ianuòpoan  . l'a.S.  Grò:  Bai.  Tutta  1'  alle- 
grezza , e tutto  ’1  contentamento  . C.  P.  1*.  4.  a.  Tradii 
quelli  rettori  della  cafa  della  loro  abitazione  cc.  nel  pala- 
gio del  popolo  , fatto  per  loro  contentamento  del  proprio. 
Bue.  nei',  z 8.  24.  hi  luna  cofa  è,  che  per  contentamento  di 
re  ter  potefli  cc.  ebe  io  come  per  me  medefima  non  la 
facci  fi  . But.  Purg.  18.  1.  li  fa  gioire  , cioè  |o  fa  ave: 
re  contentamento  di  fe  . Agn.  Pani.  1 j.  Chi  fi  dà  agli 
ufic|  , e pubblici  governi  con  tale  animo  , è pelli mo  cit- 
tadino , nè  poò  avere  contentamento  , nè  ripofo  nell'  a- 
mmo  . I apprtfo  : Che  contentamento  può  avere  io  da- 
male, avendo  tutto  T di  a porgere  il  viri»  a' rapinatori  ba- 
rattieri l ’ 

Contentare  . Seddnfare  , Adempiere  f altrui  veglia. 
Far  tomento  . Lat.  ah,u/ut  veluntati  fiat n facete  , ahcUfuc 
ammum  euplere  . Gr.  iumtnpit  . Sore.  nov.  la.  17.  Però 
contentate  il  piacer  vollro  d'  abbracciarmi  , c dr  baciar- 
mi . E nov.  * 6.  io.  Quello  , che  io  per  coorenurti  , vi- 
vendo egli , volenrien  gli  avrei  tetto . C.  v,  1 a.  56.  *.  Se 
infino  a calco  di  Mar'gio  rroffimo  non  aveffimo  conten- 
to il  detto  Duca  d'  Atene  di  ciò  , che  dimandava  di 
menda . . 

V I.  I*  fig*ife.neutr.  paff.  per  Reflar  foddirf atte.  La t etn- 
irnium  e (le  . Gr.  ùyomrrài  lx«»  , Ee  odum.  Bete.  nov.  ;8.  %. 
Noi  ci  cnntcntctcmmo  mollo,  che  tu  andarti  a fiate  a Pa- 
rigi . E mev.  100.  »q.  I tuoi  uomini  pelRnumente  fi  con- 
tentavano di  lei  per  la  Ina  balia  condizione  . 

y JL  E follmente  neutr.  fag.per  Attemftnure . Lar.  afferò- 
ieri,  ctoiftmiat . Gr.  oiyt^unir  . Boer.  nov.  18.  1 1.  Vaiente 
uomo  , le  tu  ti  contenti  di  lanciare  appiedo  di  me  quella 
tua  figliuokrta  , perciocché  buono  afpcrts  ha  , io  la  pren- 
derò volentieri . J m>v.  8».  r.  Di  che  ella  contentandafi  , 
non  una  vola  , ma  molte  con  gran  piacer  di  ciaicuno  te 
vilìtò  . 

Contentato  . Add.  da  Contornare  Soddisfatte , Acquie- 
tate . Lat.  tcatetuut , acqeiefctns . Gr,  «.Vtvuiar.  Dant.  purg. 
24.  E Quali  contenuto  fi  tacette  . Bar.  nov,  1 9.  16.  Della 
quale  Ambnogiuolo  trfcito  , e contentata  fecondo  la  pro- 
mclfa  la  femmina  , quarto  più  tolto  potè  con  quelle  cote 
fi  tornò  a Parigi  . 

Comes  tat  u r a . Contentamento  . Lat.  fiaticfaSio  . Gr. 
nrooopoeó*  ■ Borgb.  Orig.fh.  182.  Peti»  ebber  femprt  l’oc- 
chio allora  i governatori  delie  città  di  tener  terisntti  i po- 
poli , e non  mancar  loro  di  cotali  cc-  giuilirtimc  con  ren- 
ature. 

y Onde  Efftn  di  grande  , • di  forile , 0 di  diffuile-rontno- 
tatura  , vale  Contornarli  fatdmtme  , » diffìcilmente  . Lai  .fa- 
eilrm  , ant  diyitilrm  effe  . Cor.  le»,  a.  240.  Se  le  parcrte  , 
eh'  10  furti  in  ciò  di  troppo  gran  contentatura  , le  infon- 
derò , che  iia  vero  . E ir.  dud.  bell,  doni t.  {99.  S'  io  fono 
troppo  fquifito,  o s'io  fono  di  gran  contentatura,  aiuna è 
qui , che  meglio  di  te  fapcr  lo  porta  . 

CosTENTEVOLE  . P.A.  Add.  Che  contenta  . Laf.  fatirfa- 
cient , gratin  . Gr.  ùSòt , . Dm.  Camp.  J.??.  Nc  te- 

meano  , c parte  conte  nuvole  non  credevano,  che  dare  gli 
fi  poteUc  . 

Contentezza  . Contento  [ufi.  Lat.  voluptst , deUBatio  , 
fueunditat  . Gr.  ilooó  . Fr.  lat.  X.  j.  28.  1.  Oh  qual  avrà 
lonicntctza  In  quel  ballo  celclliale  Chi  ad  amar  quaggiù 
*’  avvezza  ! Fir.  Afi  tja.  Mia  dolcezia  , mia  contcnrcrza, 
manto  mio  . E dtfe.  an.  gy.  Venuto  al  palazzo  , G pofe 
CC.  dinanzi  ai  Re  ',  inoltrando  nel  vifo  una  certa  ma- 
la  contentezza  . C*^r.  Bore.  In  vece  di  dormire  attendo 
con  mia  nula  contentezza  a fputarc  , e tortirc  tutta  la 
notte  . 

Co  N T E NT  1 B I L E . V-  L.  Add.  Difrotxxabilt  . Lat.  emtrm- 
nen  iut . Coll.  Ab.  Urne . 17.  Quando  r uomo  è bifoenofo  del- 
ia ncccilam  utilità  del  Tuo  tabernacolo  , allora  te  fua  uti- 
Iliade  è contcntibilc  . E cap.  12.  Chi  averebbe  veduto  un 
uomo  rifpicDdcntc  in  virtudi  , e agli  uomini  conrcntibile 
ia  apparenza  cc. 

Contentisi  imamente.  Amerb.  Con  grandifmo  eon- 
te»:  smonto  . Lat.  juiundiffmi  . Gr.  itera  . Fr.  Gierd.  Prtd. 
M.  Per  le  grandi  cortesie  fi  partirono  contentirtimamcntc , 

e allegri. 

Contentissimo.  Superi,  de  Contento  add.  Lat.  Utifflmur. 
Gr.  iKatnórarvc  . Sorr.  nov.  17.  47.  E'  il  vero , che  d’  una 
cote  coment ìilìmo  muoio.  E g. 6.  f.  7.  Io  non  dubito  pun- 
to , che  quando  vi  farete  , non  fiate  coment iff  me  <T  ef- 
fervi  fiate  . Pine.  Mart.  lett.  jj.  Di  che  gli  amici  Cuoi  rie- 
rano confolati  , ed  1 fratelli,  e le  forclle,  e tutti  i parenti 
coment iJl'imi  . Ambr.  Cof.  3.  i.  Io  loa  ben  contentiilimo 
Dani  1 donar . 

Contentivo  . Add.  Che  temerne  , Lat.  coMentnmt  , Cr. 
Gr.  !TWMT«ir  . Cr.  *.  i?.  1 6.  Vale  ( il  fiere  delle  melagra- 
ni ) coatro  al  vomito  collerico  , e contro  ai  rtuffo  del 

ven- 
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ventre  per  debiliti  di  Virtù  contenti»*  . 

Contento  . Sufi.  ft—w**  • Lai.  t , «Mèla- 
no  , dtUamk./mmmlinu  . Or.  . Dm*™,  y.  i.  L*  lu- 
ti» fi  veda  Si  viva  , che  ciò  ra'  era  un  gran  contento  . 
Filar.  j.  14.  Perciocché  maravigliar  mi  fai  della  tua  venu- 
ta , non  fwfc-Afnza  contento  del  tuo  «lino  , fol  che  ad 
a (entrarmi  ri  difponga  . Furmm.  4.  187.  Le  quali  cole  fono 
• te  albi  leggiere- , e a me  granditfuno  contento  «Uma- 
no . CM/tt.  Oaen.  40.  Ma  quinto  , e quale  il  k»  contento 
ria  Per  noi  fpnmer  non  puniti  . Aara.  k'mtk  f.  9.  lo  per 
ine  veggq  , rifpofi , non  elTcr  polli  bile,  «he  nè  le  ncchcz- 
u abbiano  luthaenia  ec.  aè  1 piaceri  contenta  . E J.«x. 
Moliti  alla  mente  fui  , cric  quei  contenti  , Che  fuori  in 
van  trovar  ccn&lMo  crede,  Donno  nc  lum  tefor  tutu  pol- 
verio . Calar.  45.  Chi  fcficrmicc  (ente  contento  della  ver- 
gogna altrui  |,  c chi  berta  prende  dello  altrui  errare  non 
contento  , ma  follino  . l'un.  Mari.  Un.  144  Ed  anco  per 
intender  la  voftra  < rtfolmtmt  ) per  mio  contento  . E tf. 
Nè  a miei  contenti  mancava  altro  , ohe  f abito  delle  co- 
lò particolari  di  coli!.  ReA.  Diti*.  1 u Ben  è lolle  eh*  fpcr* 
ricevere  Sema  nevi  nel  bere  un  contento. 

1.  E per  1 0 Centinaio  . Lai.  nnfomum  , f u*d  cominciar. 
Gr.  Dar».  taf.  1.  O donna  di  virtù  , fola  per 

ni  L*  umana  - fpecie  eccede  ogni  contento  . Bai.  Eccede, 
ogni  contento  x cioè  a vanta  ogni  cola  contenuta . Orar.  Atr. 
a.  Nella  cui  virtutc  L1  efler  ih  tutto  riio  contento  piace  . 
Con».  Inf.it.  DdTe  unta  Zua  , a denotare  per  lo  contento 
il  contenente  . 

$.  II.  Ftr  Oifprtaxo  , ‘Deri fan*  . La»;  contemrtui  . Gr. 
narappirarn . M.  I'.  7.  *j.  Il  quale  in  effetto  ountcnca, co- 
me in  derifione  , e in  contento  della  «anta  Olirla  c'  da- 
vano le  ’nvelliture  de’  benefìci  ccclcfiailici  a cui  voleano  . 
Colt.  Ab.  Ifac.  ii.  Se  tu  avrai  te  medefimo  in  contento  per 
(a  verirade.  E ao.  Non  teme  le  tentazioni  de'  demoni  , 
ami  f hae  in  contento.  Tm.  S.  Frane,  ijf.  Gli '«templi  di 
arati  uomini  alla  mente  de’  divoci  «uditori  mettono  in 
contento  le  franinone  dilezioni  . 

Contento  . Add.  Contentato  , S tddit fatta  y fiere.  Allegro. 
Lat.  f ramni»»  . Gf.  ah* pan  . Bare.  nov.  3.  14.  Fu  il  più 
contento  uomo  , che  giammai  fotte  . E nov.  18.  7.  Mt  do- 
nerete voi  il  vortro  amore  , e tàretemi  contento  di  voi  . 
E nov.  4 6.  17.  E fatti  lor  magnifichi  doni , contenti  gli  ri- 
mandò a cab  . E nov.  6%  1 1.  Sì  di  quello  d‘  Arriguccio 
medefitno  la  fovvenne  che  ella  fi  chiamò  per  contenta  . 
E nam.  xx.  Io  non  mi  terrei  nè  contenta  , nè  appagata  , 
d » noi  levarti  di  terra  . Dant.  Imf.  19.  Con  sì  contenta 
labbia  tempre  attrici  Lo  fuon  delle  parole  vere  efprerte.  E 
Parg.  ?.  State  contenti  umana  gente  «I  quia  . Petr.  eanz. 
tj.  2.  Del  mio  cuor  , donna  , f una  , e 1'  altra  chiave  A- 
vete  in  mano  , e di  ciò  ion  contento  . E fan.  jod.  Poi  fe- 
guo  , come  milcro  , e contento  , Di  di  n di  , d’  ora  in 
or*  Amor  m'  ha  roto . Boez.  Parch.  1.  j.  Gli  altri  animali 
rianno  contenti  alle  cole  loro . 

S-  Per  Cantinato . Lat.  f*o  I continuar  . Gr.  v«e»<%óiu>e< . 
Prone.  Bari.  *.  1.  Ed  dfo  ad  eloquenza  dille  a bocca  Tut- 
ti li  documenti,  Che  troverrem  contemi  Nd  libro  qui  fo- 
gliente . £ 70.  10»  Or  tri  è venuta  gola  Di  volta  dare  a 
certi  infcgtutacnri  , Che  vedrai  qui  contemi  . 

Contenuto,  Sufi.  Contenimento,  Somma.  Lat. //orimi. 

Conte  n UTO  . AM.  da  Contenere  . Lat.  fuori  cariti  netta  .Gr. 
«eaxfww  • Dam.  Par.  1.  QueU'dTer  parte  per  diverte  ef- 
fenze  Da  lui  diflinte  , c da  lui  contenute  . Rtd.Off.aa.m. 
Aperto  il  ventre  del  lumacone,  trovafi  tra  i1'- altre  vifeere 
in.  quello  contenute  un  corpo  bunco  vanamente  intagliata 
di  fullinza  tcoeTÌrtuna . ' 

Contenzi  CT-:  * • Conte/a  . Lat.  cent  enti*  , eentfTt.it  h . Gr. 
fiKofuxln  . Amai.  ani.  16.  é.  6.  Contenzione  è contalla men- 
to deira  verità,  per  fidanza  di  grida.  Tifi  Br.  6.  9.  Dovete 
voi  intendere  , che  contenzione  no*  4 altra  oofa,  che  la 
difcordia  , che  è intra  due  parti , o intra  due  detrattori  . 
Trarr,  fate.  mori.  Contenzione  è contendere  di  parole  con 
altri  . Qpifl.  Filof.  «.  Contenzione  è impugnazione  della  ve- 
ntò-, per  confidanza-di  gridate.  Canale.  *ud.  mot.  Onore 
toma  , c non  difonorc  a partirli  dalle  contenzioni  . Bere, 
nov.  17.  1;.  Con  arti  piacevoli  , « amorofi  a’  ingegnò  d*  in- 
ducerla a fare  fenza  contenzione. i filai  piaceri  . 

Co  NT  E NZIOS  AMENTI  . Avveri.  Con  (tannatone  . Lai. 
contentimi  . Gr.  i&oauài . Amm.  ant.  ;o.  8.  1.  Nella  corale 
deputazione  tu  parlarti  troppo  contctraofamcntc  . S.Ag.  C. 
D.  Non  riferirono  conteniiofamcnte  il  «murario  . 

Contenziosi»»!*  * mente  . Sunti,  dì  Contenziofii- 
mente  . Lat.  mattimi  contentioti  . Gr.  ìeiciuratm  . Fr.  Quid. 
Pred.R.  Contenzioliiiimamente  godono  di  trattare  col  prof- 
fimo  in  vece  di  amarlo  . 

Contenzioso.  Add.  Ltug'ufio . Lat.  comentiufnt , rinfili. 
Gr.  pt Kinmot  . Amm.  ant.  jd.  6.  14.  L‘  uomo  molto  virtuo- 
fa  non  è contenziofo  , perchè  nulla  cola  reputa  grande  . 
Cn,./<  Pangd.  Chi  vuole  erter  contenziofo  non  venga  fra 
noi . £ dife.  J'fir.  Il  miglior  modo  adunque  , die  portiamo 
tenere  colli  conteaziofi  , e depuratori  li  è tacere  , c mo- 
firarfi  pc rione  idiote  . 

QmetnjoJo  , diufi  da'  cammfii  il  Faro , ove  i agitano  le 
Hit  , » le  differenze  , .1  Mi /finzione  di  f nello  , che  tffi  chiamane, 
di  caftan ia  . M*ejitu~z.  1.  61.  Avvegnaché  in  loro  contcn- 
zaofo  non  ne  fu  coiti  et  tu  . 

Co  s'tttuiN/iu.  Aid.  Che  trrmms  inferno  . Lat.  tantrr- 
minar  . Gal.  Miai.  nmt.  510.  Dtikmto  non  meno  , che  un  la- 
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lo  del  poligono  da’  fimi  conterminali  . 

Contesa  ■ li  (attendere  , Contenetene  Lat.  untentn  , ai 
tettano  . Gr.  rara»  . C.  V.  7.  af.  x.  Curradino  ec.  perocché 
feppe , che  il  parto  di  Ccpcrano  et*  guardato  , ri  non  fi 
voile  mettere  alla  coatefa  . Boct.  mv.  45-  9.  Dopo  lutici 
contela  Minghino  tt>l£e  la  giovane  a Gunnolc . frane.  Sacci, 
aav.  18 9.  La  novella  venne  agli  orecchi  deli'  altra  parte  , 
cric  di  quello  non  iacea  con  tela  . G*f.  a f.  eom.  io».  Malfi- 
numciitc  quando  gii  animi  fono  già  nell*  contda  ri- 
scaldati  . Ar.  Far.  xo.jp.  Legar  fi  lente  , e oon  là  far  con- 
terà, b ai  fin  dai  Aio  pngion  li  trova  prefa  . 

Contessa.  Femm.  di  Conte  . Lat.  Am  corner  , * corniti ffa. 
Bete.  nov.  tf.  té.  La  con t erta  quelle  parole  intendendo,  oc- 
eolie  bend-,  e più  tritamente  cfaminando  vegnendu  ogni 
particuianu  , c bene  ogni  cola  compre  fa  , fermò  il  Aio 
«oahglio . G.  P.  9.  58.  1.  Paiefe  fi  dicci  , che  tcnea  per 
amica  la  contdL*  di  Pera  borgo  . Dittam.  x.  14.  Sinu- 
lemcntc  Matdda  concerta  Viveva  , di  cui  tatuo  fi  *o. 
velia  . 

Conte  ffa  , e Conte  ffa  di  Crvìltoti , modo  ufato  in  gergo 

^ la  ra  etnea  da'  ctfp  . Boct.  nov.  79.  41.  I lavoratori  di 
quei  campi  facevan  votar  la  contclTa  di  Civillari  per  in- 
grallar  i campi  loro  . Patajf.  a.  In  felle  (quiilc  trovò  La 
«ontcilà . . , . 

Con  ris  seme.  Ttffare  , Comporti  , Congiugnere  anificùfa, 
mente  infirmi  . Lat.  ton exere  . Gr.  aauufaumi  ■ Morg,  14.85. 
E la  fanciulla  vaga  , e peregrina  Vedevafi  di  rofe  , c vio- 
lette Contelfcr  vaghe  , gentil  grillandette  . 

Conte» auro  . AdÀ.  dm  Cemttffare  . Pit.SS.  Pad.  1.  8.  Vi- 
vendo rt  veilia  pure  di  palme  contertùtc  . 

Contesta  bile.  Nome  di  dignità  aulitoti  , Co  ntftabile  . 
Lat.  cornei  fìabuh  . Sen.  Ptf.  95.  Comandando  poi  il  conte- 
friabile  a'  fuoi  cavalieri . 

% L Conte  fin  bile  , e Gran  conte  fiatile -ì  ambe  nome  di  Di- 
gnità principale  nelle  corti  do’  principi  grandi  . Ar.  Far.  5.81. 
Come  a gran  contetlgbiie  a lui  dato  La  guardia  fu  del  cam- 
po , c della  piazza. . iggn.  firn.  9.  «49.  Fu  mandato  in  Ifpa- 
gna  il  Memoratisi  gran  contcrtabiie  . 

S-  IL  Gran 1 conte  fiatile  , cluamafi  In  Principal  Dignità  nel- 
la religione  de'  cavalieri  di  tante  Stefano  . 

Contista  RE  . Termine  d*  Ugtfii  , thè  vede  Intimare  , No- 
trfic.m  . Lat.  conte  finn  . Gr.  Smftarrv/nBm  . Slot.  Mere.  San- 
7»  conteflar  lite  , c fanza  ordine  , e figura  di  piato.  Cren. 
Mordi.  Renunnarono  ad  ogni  eccezione  di  dire:  non  pollo 
ellcr  co  fi  retto  innanzi  al  contcilar  deila  iiK  . 

Contestato  . AdeLda  Contefiare  . Intimato  , Notificato  . 
Lat.  contefiatut  . Ltbr.  Amor.  Da  ciafcuna  parte  coiudlafa  la 
hte  , veduta  per  me  ragione  , volete , che  per  me  dirtmi- 
to  fia  . 

Contestazione.  U.taattfiarc  . Lat.  ctmtcftatio  . Gr,  ìm- 

ftapnvola  . 

Co  ntbsto  . Saft.Ttfio,  e più  propriamente  Quell »,  che  pre- 
cede , e fegue  alcun  particoUr  te  (lo  . Sega.  Manu.  Die.  ij.  j. 
L’  aportolo  al  proprio  intento  la  torte  nd  fecondo  (.{enfio  } 
più  che  nd  primo  , come  dal  concerto  apparifee  . 

4.  Contefii  , diciamo  anche  i Tcfiiment , allora  che  defungo- 
no in  conformità  , e fio  no  interamente  fra  di  loto  concordi.  Lat. 
canttfies  . Gr.  oigiputpnjpintt  . 

Contesto  . Add.  da  Contefftre.  Lat. contenni  . Pctr.canx. 
4*.  1.  Indi  per  alto  mar  vidi  una  nave  ec  Tutta  d’avorio, 
c d'  ebano  oontefia  . Alam.Colt.  5.  no.  L'afpra  rofa  del  can, 
I’  adunco  rogo  , Che  fon  più  da  pregiar.  Quando  eli  avrai 
Ben  contcfti  fra  lor-,  terranno  al  legno  II  turar  d’Aquilon, 
non  pur  le  gregge  . Bocz.  Parch.  1.  1.  Aveva  le  lue  verti- 
meuta  di  fila  fottilirtìme , e con  meravigliolo  artifizio  , e 
d'  una  materia  iadirtolubile  cqntcrtc  ■ £rrn4.r;«. Un' alta  re- 
te a mezzo  del  mio  corto  D'  oro  , c di  perle  , e di  rubi* 
contdla  . Teff.  Gir.  8.8j.  E rivedendo  va  1'  inerte  travi  Già 
in  macchine  cooterte  , orrende  , c gravi . 

V Per  metafi  Dam.  Par.  19.  Via  io  ftrfi  quel  legno  , 
che  di  laude  Della  divina  grazia  era  conterto  . 

Contezza  . Nofrzia  . Lat.  cognitio  , mania  . Gr.  ytùtit . 
Dant.  Purg.  14.  Che  più  parca  di  me  aver  contezza . Frane. 
Bari.  194.  ia.  Avrai  contezza  di  ratte  fùc  fighe  . ti  emù. 
leu.  Quanto  al  dovervi  dar  contezza  del  mio  (lato  , dico 
ec.  £ altrove  : Dammi  tu  contezza  particolare  , c vera  del 
tutto  . 

(p  Per  Familiarità  . Lat.  eoo  furi  ado . Boct.  nov.  15.4.  La 
giovane,  che  prima  la  hot  fa  d Andreuccio,  e poi  la  contez- 
za della  fiu  vecchia  con  lui  avea  veduto,  ec.  Frane. Sotcb. 
no v.  50.  Ribi  cc.  avea  ccmrczza  colle  donne  de’  cava- 
lieri . 

Con  Ticino  . Dim.  di  Conto.  Pierei  conio . Lat.  ratinncula. 
Alleg.  115.  Con  erti  ^ aggiufterem  quel  conciano  , Che 
d'  argenti  Francefi  a'  giorni  andati  Palsò  fia  me  , c 
voi  ec. 

Co  nt  io  ra  . But.  Par.  ij.  Codtigie  fi  chiamano  calze  fo- 
late col  cuoio  , rtafnpatc  intorno  al  piè  . Pramm.  Riform. 
del  ijc6.  Calzata  con  contigic.,  o con  calze  folate  , 0 
fenza  luola  . 

V £ gencrolmmte  , per  Ogni  ornamento  , e per  Ogni  va- 
gbtvta  . Lat.  omamentam  , venti  fiat  . Gr.  niopifta  . Liv.  M. 
Le  quali  per  beitade  , e per  contigia  $'  alfar.brava.no  alle 
vecchie  infegne.,  che  erano  appiccate  nel  tempio.  Amm. 
ant.  G.  69.  Quelli  è meno  bifognofo , che  meno  ha  cooti- 
gia  . Nov.  ant.  91.  4.  Avea  anae  orate  rilaccati , e pie- 
no di  conugic , c di  leggiadrie . . 

Con- 
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Coitici  ato  . JtiU- Ornato  di  cmiigit  . Dam.Par.i^.ìiott 
donne  contigute  . non  cintura  , Che  to#lc  a veder  pia  , 
che  la  perfona  . Bui  Non  donne  conti  aiate  , cioè  non  ave- 
va donne  , Fiorcnaa  , che  allora  portaflero  eontigic . Tram. 
Unii.  um.  jj.  Con  calie  contigui*  vaa  ragazzi , fc  con 
4 ùin  andazzi  i fanti  vanno  . 

Contiguità  , conticuitade  , t contigui  ta- 
T*  . Attratto  eh  Cmui&m  . La».*  eontigmtat.  C ai.  Ce//.  Tol- 
« la  contiguità  ddf  ana  cui  bagnarla  , dilceodctl  m fon- 
do , < quivi  r citerà  . . , 

COMTIOOO.  Aid.  Mtfott',  AliMi.  , MttP*,  C*.  fi  . 
La*,  ramtgmxi  . Or.  omufin  . Cono.  Inf.  34-  Qjiclfo  mondo  è 
contiguo  a quello  di  fopra  . t'ardi,  fior.  9.  Abitando  in  due 
cale  contigue  , che  fi  portano  dite  una  fola  , nulccndo  el- 
leno una  nell’  altra  . 5tor.  Emr.  y io 8.  Alcuni  Ibernali,  che 
io  una  folta  Iti  va  quivi  contigua  fegretameute  li  erano 
% fardi  , 1 

i Co miguo,  termim  de'  filofofii  di»* fi  deile  Pani  componenti 
mi  corpo  fra  di  Un  fe parate  , ma  che  f ma  fi*  al  contano  ad 
t altra  • 

Co  NI  IMA  . K d vale  F ebbre  continua  . La». fbbrii aontmu*. 
M.  V>  t.  4?.  In  quelli  dì , elfcndo  malato  Papa  Ciancine 
Scilo  nella  città  d Avignone  in  Provenza  d*  una  comma  . 
M 5.  15.  Cadde  malato  in  Pila , e d'  una  comma  in  lette 
dì  paltò  di  qudte  vira  . E apprtffo  : Ma  la  contioa  più  che 
alno  il  traile  a fine  . P* taf.  9.  La  mule  è febbre  quartana 
contioa  . Set*.  Tate.  Mani r.  4.  8.  Che  le  venga  la  con- 

Co NT  I MtitT  E • Contenente  . Lat.  contine  ut , oomprehtndent. 
Gr.  evnx**  • Cr.  è*  *•  *■  Quell'  forme  continenti  le  mate- 
rie delle  eofe  da  generare  , c da  corrompere  . 

i Per  Quegli , tke  ha  vati  di  tornine**»  . Ut.  rontinenr. 
S.Cnfhfi. Nulla  tura  hanno  più  di  loro  ventre  , nulla  fol- 
fecitodinc  di  toro  carne  , ma  diventano  continenti  , « alli- 
nditi per  lo  dolore  . S.  Ag.  C.  D.  Migliore  è 1 uomo  fede- 
le coniugato  , che  1 continente  inUdete  . Mae/hpz*.  a.  ». 
SI  quartodcuimo  è de’  frati  Minori  , i quali  ricevalo*» 
■II’  uffizio , e alle  cole  divine  nel  tempo  dell’interdetto  a 
frati  , o pinzochere  del  Terzo  ordine  , te  quali  fon  chia- 
mate continenti . , , 

CoNTiNENTEMEMT*  . Avverti. Con  continenza  . Lar.rt»- 
tinentcr  . Gr.  ryntaeAt  . Fr.  Ctoni.  Prtd.  R.  Tutte  le  opera- 
zioni più  pericolile  continentemente  fi  portino . 

Conti  MENTISSI  M iMlirn  . Superl.di  Contmtntemrn- 
te  . Lat.  ermi  memi  fimi  . Gr.  »y«4««e*ni  . Ltbr.  tue.  malati. 
Vivere  conimcnnlfimamente  nel  cibarli , quando  viene  la 
febbre  . ...... 

CoNTlNtKTISIiMO.  fneerl.  di  Continente.  Lat.  tonti - 
nentijimm  . But.  l*f.  4.  Seneca  fu  filofofb  morale  di  Spa- 
gna per  nazione  d’  una  città  chiamata  Cordova  , c fu 
zio  di  Lucano  poeta  , e fu  di  contincnrilfitni  vita  . 

Continenza.  U eomrnert . Lat.  amb.tut . Gr,  wa»*»  • 
Dant.  Par.  ».  E par  verni  tre  giri  Di  tre  colon  , e d una 
astinenza  . Boec.  Utt.  S>mmimn»ente  qui  appretto  di  tut- 
ta T opera  vi  pongo  la  continenza  . 

I.  Per  Oprila  t ànà  , colla  retale  l nomo  fi  H temperare , 
e contenere  .Lat.  conti  lentia  . Gr.  òynpnnzm  . Ttf.  Et.  6-  jp. 
La  continenza  è abito,  per  lo  quale  l'uomo  foiiiene  ijrm 
tentazioni , e molte  molcllie,  ma  tuttavia  nera  fi  coniente. 
Con.  Par.  tt.  Continenza  hae  a reggere  tutti  gli  atti,  che 
fono  in  noi , circa  il  toccare  : e continenza  ha  tre  parti  \ 
continenza  virginale  . continenza  coniugale  , e un'  altra 
continenza  , che  non  hae  il  proprio  nome  . Cavale.  Penit. 

I santi  padn  fanno  gran  differenza  tra  calltù,  e continen- 
za -,  continenza  I far  forza , e vincer  la  cime  per  afflizio- 
ne , e ndngoerte  per  paura  . Fra  «ir.  Back.  toó.  10.  EU*  * 
tacere  , c conunenaU  in  carne  . G.  V.  d.  d*.  4.  Ebbe  ra  se 
tanta  continenza , e finccrità  per  k»  Tuo  comune  ,<he  più 
non  ebbe  dd  tanto  il  buono  Romano  Fabbri tio  «tl  tcloro 
* lui  prófcrro  per  gli  Sanniti  . Boec.  imi.  *8.  ti.  D >po  al- 
quanto (pano,  la  giovane  maravigliandoli  della  fua  con- 
tinenza , temendo  non  il  marito  fi  ivcglia/Tc  , cominciò  * 
dire  . 

V II.  Per  Maniera  di  portar  %%o  contener  fi  in  alcuno  affare. 
Contegno  . Lar.  mm-lut . Bocc.  noti.  pp.  46.  Io  intendo  di  ve- 
dere, che  continenza  fu  quella  di  mia  mogi icrc  in  quo- 
fìe  nozze . Pecco,  g.  y nov.  1.  VeggcndoG  il  nuovo  tbto  , 
e la  bella  continenza  , che  colloro  tenevano  . Cren.  Morell. 
*z8.  Fu  collui  uomo  fuperbo  , e quali  tirannico,  molto  or- 
gogltofo,  e quafi  tutto  fuori  di  modi , e continenza  edcJe- 
nauica  . 

à HI.  Per  Saldezza  , Fermezza  . Lat.  firmrtndo  , fi  abili- 
tai . Gr.  ritmati  . L/v.  M.  Egli  ebbe  quella  mede  fimi  con- 
tinenza di  cera  , c si  I’  orgoglio*!  riguardo  , e tasto  d‘  ar- 
dimento in  partendo  , che  ec. 

Contingente,  che  centmge  . Lat-  tonttngens  . 

I,  f .anche  termine  fdafofieo  ; e vale  , Che  pai  efferr  , t 
non  e ffrre  , huirt  et  minato  Lat.  controgeni  . Gr.  . 

Dant.  Par.  t j.  O fe  neceflc  Con  contingente  mai  neccffc 
fenno  • JT 17.  Così  vedi  le  cofe  contingenti , Anzi  che  fi* 
no  in  fe  mirando  ’l  punto  . Puff.  »p.  A lui  non  fono  le 
cofc  cafua/i  , e contingenti , che  fooo  agli  uomini  ignaraiv 
ti  . MrrprmzM.  1.  J4.  Ancora  è una  condizione  contingen- 
te e o nella  . la  quale  vi  fi  può  porre  , e non  porre . 

V II.  Conamgcniu  , dtctfi  amo  f<t  Rata  , 0 Porzione  di 

Ance  beffi*  , che  tocca  a aa femori . 

Contingentemente  . Awerh.  Con  Contingenza.  La*. 
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• rommgenttr  , fermai  . Gr.  1 

eofe  ec.  alcune  fi  facevano  co , 

ni , c alcune  temerariamente  dal  c 
CoNTfNGSMEA  . U comtnger*  . 1 


. Varth.  A».  Delle 
i «fagli  intuì- 


lazrcne  , 

r _ _ eontmgent  • Ct.  w 

iotoxòpmoo  . Dant.  Par.  17.  La  oomisgesM , che  fuor  del 
quaderno  Della  volhn  materia  non  fi  ficnde.  Bui.  La  coa- 
tingcnza  , cioè  I'  avvenimento  deli*  cote  non  neccfficato 
«te  cagioni  nstutaJi . 

in.  Per  Cofm  contingenti . Dant.  Par.  I).  Giù  d‘  atto 
in  atto  tanto  divenendo,  Che  più  non  fa,  che  brevi  con- 
tingane;  E u otite  contingenze  diete  intendo  Le  cole  ge- 
nerate . Bnt.  brevi  contingenze  , cioè  , cote  che  tour  lega- 
no , cioè  vengono  in  atte , e poco  dumo  . 

Co  NT  I NO  e E E - y.  L.  Avvenire , Accadere  , Succedere  . Lat. 
cent  ingerì  , evenir  1 . Gr.  Dam,  Par.  15.  Se  mai 

coni  ioga  , che  '1  poema  tecro  ec.  Vince  fa  oradcltà  , che 
fuor  mi  Icrra . Bui.  Se  mai  coatuaga  , cioè  fe  per  alcun 
tempo  av  vegno  , 

Conti  noia  . Contagia . Borgk  Amo.  Fam.  t9.  Quelle  con- 
ti og  e più  veramente  fooo  preda  , che  armidurv  . S aportfz 
fo  : Do  un  molto  antico  ooitra  furono  retate  in  volgale 
con  te  parola  cooiinge  molto  antica  . 

Contino v& . uno  , che  Continua . Lat.  contentai U . (4. 

■ Com.  Jmf.  la.  L‘  Adite  è uo  fiume,  lo  quale  per 

10  continovi  del  cario  bac  nolo  te  montagna  di  Trento  . 

Comi  novo  , vale  lo  fieffo , ré*  Camma  , Febbre  conti- 
nua . Lai.  febru  continua . Alleg.  »xp.  Potrebbono  a/Tilcn* 
doti  a ter  pofte  darci  te  terzana  , la  quartana  , c U coati- 
nova  . 

Conti  NOVA  MENTE.  Avotrb.  Ufieffo,  che  Coni  in vomen- 
te . Lat.  * filini  , continui  , coni  mover  . Gr.  . !>’*. 

5.  Gì»  Bot.  187.  Couitnavamentc  Utevaoo  in  grandilTimo 
allegrezza  . Segn.  fi»,  t.  ito.  Quelle  ufaeze  aliai  diipuce- 
vano  al  Pape  , e UMitinovamcnte  riprendeva  per  lettele  U 
Duca  , che  tenefte  altra  vita  • 

Cinti  sova  MENTO.  Lo  fieffo  , ohe  Cominunmemo  . Lat. 

* continuili  10  . Gr.  Owiix"*  ■ 

Continovanza  . Lo  fleffo  , che  Continuami  . Lat.  «*»- 
imitano  . Qr.  oanixoa  . Safv.  Ora*.  Quel  fuo  ineffabile , ed 
inahmabil  guadagno  cc.  con  tanta  CMMinovaj 
aveva  . 

Comtinovare  . Lo  fUffo  , eh*  Continuare  . Lit.  1 
re  , perftverme  . Gr.  ntrexapotfeì*  . Cren.  Monti-  >16.  Per 
non  continovere  in  tanta  lunghezza  di  fcritto,  nandù  al- 
cune cofe  lotto  brevità  . 

C O N T 1 NOV  at  O . Add.  da  Continovare  . I M.tonùntnr , cote- 
tinuut  . Gr.  riM(/i  . M.  K j-  x6.  A onore  dd  comune  di 
Firenze  per  lo  cui  aiuto,  e conino  coutinovato  mono  al- 
te fine  , 1 Perugini  ebbono  quella  vittoria  . 

Conti  NOVA  zio  ne  . Lo  fttfio  , che  Continuazione  , Lat. 
continuati»  , per f e veruni  ia  , pe  rf nitrati*  . Gr.  órtfiaré,  uap- 
orf/u  . 

CoNTINOV  ITA' , CONT  r NOV  ITA  DE  , t CONTINO- 
VITATE.  Afirttto  di  Continovo  , Commovazione  . Lat.  con- 
tinuatiti , perfcverantia  , perfevertUio  . Gr.  xcpme**  • 

Cosi  ino  vo  . Add. Lo  fiefio,  dn  Continuo.  Lat.  comtnuut, 
ajfrauus  . Gr.  mnxit . 

y Febbre  tornimmo , vale  Quella , e he  non  ìafeia  Ubero  f un 
fermo  . Lat.  febric  continuo  . 

Contino vo.  u M°,  che  Continuo  , avverò.  Lat.  conti- 
nui , a fidai  , Gr.  om*xut . G.P.  8.  78.  j.  I Franccfchi  af- 
falendo’i  continovo  in  quella  giornata. 

q.  Di  tontinovo  , Del  conti  novo  , • Al  conoit0oo  , pofii  ov- 
vrrbialm.  vagli- no  Ih  fleffo  . G.  P.é.  \Jt  J.  Altri  dillòno,  che 

11  detto  Imperadoft  al  coatiaovo  t’ intendeva  col  Soldino. 
Cr«,  Menu.  aai.  Cesi  di  coatiaovo  fono  da  loro  mante- 
ruri  . 

Continua  . Vergai.  Cnri«mù«  . Lat.  communio  . Gr. 


S-  Contino  , tnU  ambe  lo  fitf»  , rio  Comma  . Lat.  febrn 
comma*  . 

Continua  10  ente...  Amerò,  che  anche  fu  detto  CONTI- 
NU  va  M E NT  E . Sempre  , Del  continuo  , Senza  hntrmifio- 
n*  . Lat.  afidmi  f continui  , eentnwMer  . Gr.  nw^or  . Bete, 
nov  i.  11.  Vcgg»  cor. ri nu vi m «n fc  te  vofira  religione  au- 
mcncaifi  . G.  V.  9.  98.  ».  Combit teano  continuamente  di 
dì , e di  dock  , per  mare , e per  terra  te  città  . DantAnf, 
14.  Alcuna  fi  lede»  tutta  raccolta  , E altra  andava  cootz- 
nuameate  . 

Co  NT  INU  A MENTO  . Commuarjont  . Lat.  * continuati». 
Gr.  omrixna  . G.  V.  9.  116.  1.  Si  (limava  per  li  tevj , che 
I'  affedio  di  Troia  in  fua  comparazione  non  folle  di  mag- 
gior continua  memo  di  battaglie  per  mare  , e per  terra . 
Albert.  50.  La  fapienza  lenza  am  tuie  lira  mento  , e ferita 
continuamento  di  buono  Audio,  e eoa  molto,  e fpdlb  leg- 
gere , non  fi  puote  bene  ritenere . 

Contini)  anza  . Continuazione  . Lat.  eonttnuafi*  . Gr.  ov- 
»i'X««  - Cr.  6.  6.  j.  A vicenni  dice  , che  la  conrinuanza  dei 
mangiare  I'  aneto  addebolifce  te  viftt . Caaa.  Purg.  18.  Nel- 
la prima  contiene  la  continuami  del  diefottefimo  capitalo . 
But.  Inf.  7.  Ndla  fettima  pose  te  conrinuanza  del  loro 
cammino  . Bocc.  g.  1.  f.  4.  InfinstlMM  che  die  o per  trop- 
pa continuatila  cc.  non  d divenidero  notofe  . 

CONTINUAEE  . Ci he  anobi  dafit  antichi  fi  fcrifie  CO  NT  I- 

MVVA- 
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VUVAtE  . Seguitar  a fme,  Nan  intermetta*,  Durare . Ltf . 
ttmmmrt , perfevtrmo  . tir.  . Pace,  IntraeL  49. 

Pcn  lindo  il  continuar  delia  noi  In  Intuì  . £ m «a.  f. 
Continuando  il  pollar  del  micttro  Alberto.  £ #ot>.  14.  X. 
Ori  apprclfo  , Panfilo  , continua  con  alcun*  piacevo»  co- 
letti lì  noctro  dilato  . Dm*.  Inf.  10.  E & continuando  *1 

Srimo  dato  Egh^ua  quel»’ ine  , dure  , nule  apprtfc . 

itr.  con.  so.  *.  Mi  pur  convita  , di*  1*  alta  impeli  fc- 
gu*  , Cumino  mia  f aftonxc  note.  I'*t.  Ha.  Non  fu  mo- 
no degli  arma  di  Dioailio  , che  non  lo  dtfprcguffc  per 

I’  imhnichcm , per  li  dadi  , e per  le  f * — 

pre  continuavi  . 

jt  I.  Per  f grrt  aiUttmtta  t _ _ 

o*iA«.  P*g  Raf.  Ut  queée  «pi- 
qué fono  cene  , che  *1  torace  non  n continuano  . E aleni- 
vi : Quella  , che  è di  dietro , lì  continua  «gì  f potuto  li  dei 
4odb  . E annulla  : Dal  cerebro  ir  alfe  nervi , e prolude  , 
i quali  fon  continuiti , e congiunti  a'  membri  . E dmu  . 
t legalo  con  le.- amenti , che  cotuinoano  il  telaio  ai  pan- 
nicolo , il  quale  è di  (opra  a Un  ■ 

I).  II.  Per  UJ.ue  , i»  Adoperare  ci ...  

Li.  m IKT  1 . Avverò.  Con  nattenuatume  . La*. 

fouitmut . Gr.  auMz**  • GaliL  ‘«7-  Ridendo 

poi  U rettangolo  continuatamenrc  m parti  eguali  . 
Contino  ito  • Add.  da  Contònn-we . Lat.  eontment  , con- 
tinuar . Gr.  canari  . C oli.  Ab.  ifat.  *5.  La  fpcranta  , « 1 
timore  fi  rtabilxlcc  nella  mente  per  h>  diiungaA»  dagli  uomi- 
ni , e per  continuata  orazione  . Ubr . Pud.  Si  dolgono  con 

Kjamemo  continuato  iùnior.  51.  Quarto  la  piace  vo- 
non  coni  dìe  in  motti  , che  per  lo  più  fono  bravi , 
ma  nel  favellar  dirtelo,  e continuato  . 

C.ont  iNUia  l ONE  . U continuare . La*,  eommuair» , puft- 
vettentia , perfcvemtia . Gr.  netto*  , uniteti* . Defiam.  (finn- 
til.  P.  Troppa  continuatoli  di  ptofpcnurtc  * inxrcicimcn* 
tu  . E aurwt  : Li  iccond*  mii'un  de'  rettori  i continua- 
tìon  di  paura . Red.  Un.  Lui.  V.S14.  [Uminu.  pari*  lem- 
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Fé  coaoì cere  quanto  iia  grande  U runa, -che  u»  Accio  dei- 
onore  de  Tuoi  di  me  nipettitniimi  comandamenti,  delia 


■ MI-  ***  * ****  **"f»  . figmatam.  V*lr  Seguitar  dfmr 
tbmtfaffin  in ngameat e , * canunova  minte.  ; su  fi  jnat  premine 

tu  mn*  f atte  . 

%.  UL  Lame  fpem*  , duefi  Quelle  , eh*  Sfaldata  , e p*. 


).  IV.  Coita  torrente  , vale  Quello  , * cut  gunncdmtttta 
fi  p**iU  i e duefi  pr nerume, ut  d conto  de  , l a- 

n*rt  . 

%.  V.  Cene»  fermo  , A, et  fi  Quell*  , a mi  non  fi  pofaopi  a». 

/mo  *1  temi?»  , • alla  t nJiiieae  ptrfig*  . 

V VI.  Conta  narro  t duefi  Quell»  , <À  no»  fa  debitori  . 0 

creditore  effettiva  , ma  fi  tiene  filo  ffir-  - — * ' 


contnuuzwnc  de'  quali  cordialmente  ia  luppiwo. 

Continuiti'  , continuìta»f  ,0  cosTitrbiT*- 

T E . afiratto  di  Continuo  , Coatiuuaesanc  . Lat  <01 1 immatto, 
ttr [evenni!* , perfrmrmii» . Gr.  •mprt&m . Covai*.  atetL  mar. 
E'  drtfcrcntc  di  quel  del  tnoouo  in  iti  cote , cioè  in  puri- 
tà , e 111  continuità  , cc.  Q*.  Inf.  19.  La  feconda  il  è la 
continuità  di  quella  infermuadc  But.  P^r.R.  1.  Quello 
finge  per  mudrarc  cc.  la  loro  continuità'. 

Co  NT  ' NUO  . Smilzi  trinar  de  fdajofi.  Con»  r-oJh  di  pani  non 
forniate  ti*  di  loto  . Cai.  Mai.  mot.  499.  Tri  le  prime  irta»* 
’ic , cne  fi  logliono  produrre  contro  a quelli , che  compon- 
gono il  comuiuo  d lodicifibi  i cc.  £ f 10.  A'  quali  io  am- 
metto , come  icrulìma  concetto  , il  continuo  ctlcr  dmli- 
hite  in  icraptt  divifiUli . 

CoNt  I N uo  . Add-  ch*'**che  diali  antichi  fi  fenffe  CONTI* 
« U V o . Cbt  ha  cc-'tinwtxmme  . Lat.  coaummt , ajidmai . Gr. 
eoni^iK.  Rw.  mv.  x.  {.  Il  Giudeo  .la  eoa  continua  ì.unna 
vinto  dille  . l eu.  jm.  ét.  E del  continuo  lagnmar  ion 
fianco  . Vani.  inf.  16.  Si  , cne  ’n  contrario  il  corto  faceva 
*' Dà  continpu  viaggio  . 

V 4-  t tr  Alì'dw  , Zìimot.tnU  di  continuo  m aUmt  lnag*  . 
Lat.  .ifiuiuui  . Gr.  rfnixdw  31  . gare.  Ina  ad.  51.  Alida  mia 
fante , c Uuld»  di  Filomena  , ucUa  luciaa  Cuannu  cJn* 
liuuc  ■ ’ 5 

|l.  Amianto  di  jvanthd  , la  inxtfifiut  dalla  difimA  ; 
ed  e Ut  Mute  «ir  fdojtp  . Lat.  unirne*)  . Gr.  r **•■*»<  . Ore. 
Celi.  Come  è ver  -liguri»  nella  quintrta  cottfio  « »•  uno>» 
del  ieri  hio  . -C 

J.  IxL  fihlre  c annua , vale  Quella  , «tr  non  lafita  Ubero 
t infermo  rivinti  ia  amava  fibbie  7 Lat.  litui  tantintu  . Gr. 
*»u3£it  . Red.  I li.  occb.  li  qdalc  morì  di  feblnc  continua 
in  Fn<nte  . 

f IV.  t ìadt  in  f roveri-  La  febbre  fantina*  ammana*  T Ka- 
rt# i ibe  fi  afa  pgnratam.  far  tfpnmeet , eh*  Le  cmnnat  ffeft 

ebg'.l  antichi  fi  fenffe  CON* 
linuvo  . Canr inamente  . Lat.  evnumtè  . Gr.  tempii  . 
Ucce.  mm.  50.4.  Cominciò  cc.  ad  averne  col  marito  di  luyv 
cc  parile,  alcuna  volt*  , e quali  confinavo  aula  vita,  fi- 
fa j.  : N.iU  qual  cala  la*  Dea  entrò  , continuo  le  roa- 
ni incnan  'oli  davanti  al  vifo  . _ ' 

Q ili  tomài**  , Dtl  villini»»  , * Di  nntèmm , raffi  avvrr- 
bialm.  v igila  li  U jlcffo  . G.  ir.  6.  77.  a.  Qpclli  ( rampa**  ) 
del  continuo  fonavi  di  dì  , « di  flotte  • E 8.  78.  j.  Al  con- 


tinuo molto  gli  irtannavano  . Bete.  nnt.  xx.  6.  Il  quale  Ca- 
nea, che  del  continuo  con  lei  non  fiacca  . fu  Lue.  1.  a. 
Io  ne  Ion  cc.  «la  Contini»  lacerata  , c nultrattau  . 

CoSTINUVIMtvTl.il.  CONTINO  AMENTE  .' 

Conti  nuvàri.u.  conti  ni/ue  . 

COKIINUVO  . V.  CONTINUO. 

Conto  . fi «;!.  Calcalo  , Rifiorir  . Lat.  t, tieni* r , rat*» . Gr. 
lòym  . fé/.  Br.  ».  48.  Oi  quelli  medeiimt  undici  di  tufet 
fin  cont j , che  i appcLato  la  pafta  , per  trovar  la  ragion 
della  Jmu,.  Ire.  Fi  fi.  Quando  I'  uomo  lui  riunite  le  parti, 
sì  le  fomnu  per  conto  . Vr«.  ben.  h'mrth.  6.  4.  Tu  , che 

Si  come  cmdporc  venuto,  faldato  il  corno  te  ne  parti  de- 
tote . 

) L Cernir  aperte  , ad  aetefa  , duefi  il  Canto  ma  [ridate  . 
V.  ACCESO  . 


P SHHM  . — — , , - rr~ drfomàm . 

^ Vii.  Conto  a pana,  tuie  Como  jerar.no  . Porgi, , Mo». 
aad-  VUcr  mefcolare  ut  un  mededop  faicbctti»  di  piò  (br- 
Ik  inficine  , icmu  «vere  a Care  un  conto  a parte  . E Vefe. 

VCM*?  801  temP°  ad  •****"  PMFJ  ben».  « 

taf  del  Wo  peculio  un  conto  a parte  . , 

%.  Viti,  renar  carnea  » • il  cento  , vaia  Stravere  , r Fare  i 
amui  . La.  raimnet  fatare  , Jubduterc  r manna  . Gr.  Ktyh- 

. 

* 1 X-  Tener  te»  coni» , • ti  renar  per  bilame»  . v.  B IL*  it- 
elo *.  IL 

- $.  X.  F enee  aama  , vate  alteri)  Prender  memoria  , 0 ficee- 
t “ »•  tt-  Teng*  V-  Sig.  conio  di  quello  , che 

V fi-  Tener  conto  di  tbttrb è fi*  , vale  Re//  armarlo  , 

V Arti.  Sol»  *ua i leo  Amene  nera.  eetram  balere ;Gr. 
npuiwmam  *i*p  mrm  . Cro*.  Manli.  *4».  fi  provvedimento 
ifaUU  fpefa , e di  tutte  «o»c  op|wnon«  tu  tummeflo  al  del- 
io Guaine  rio  avendone  tlly  a tener  conto,  i.gi  fior.  9. 14*. 
Noo  gii  telarono  altri  mrnia  cc.  e*>e  1 fuoi  ftsiiuoli,  da 
cenane  conni . 

f XUL  h Tener  cento  , iwdr  ancata  O fervore.  Re 'Intere  , 
Abbaiare  , itgn.  fim.  ».  i»h  i ri  ancori  locoipuro  di  non 
tener  molto  conio  in  cbc  modo  guadagualluno  la  roba  gli 
agenti  tuoi. 

XàV.' Far  caute,  voi,  R, freni mr  Ir  fagiani , r le  fimite, 
y.ctlt.  1-t  Mo.ii  dice  d’  uno,  li  quale  fta  buono  abbachi- 
ita  , cioè  lappa  Ur-  ben  di  conto,  perché  gli  aobichith  , 
auaodo  Anno  bene  , c prtrtameme  le  rigioiu  , fi  dkooo 
lar  bene  i conti  . Horgfi,  M<*.  ai».  Ognuno  non  & Aro 
qu^U  conti  appunto,  o eofi  pardo  . 

% XV.  Far  covo,  a 1 c orni  con  alcuno  , v*U  R, /contrai e 
l{  conto  ad  < fallo  Marjrmftarfi  (0,i  e fa  uri  date  , e n<Lr  ave- 
te . Maim*v  il-  rece  conto,  c pagò  beo  wierttien  . Red. 
Ivi.  a.  1^7.  tate mo  t noi  tri  confi,  « gli  «ggiurtetemo  lut- 
ti tutu  . 

$.  X VL  In  proverò.  Che  fa  il  temo  fatta  S afte  , f ha  a far 
due  V»U  , 0 Manli  1 e vti<  , rèe  l òejcem  , •bc  fi  fanno  coi ì 
da  Je  , per  L poi  non  ruftano . Pan.  Ori.  1.  ?.  »f.  Coloe,  che 
Unno  il  conto  fcnia  I olle,  Kitpofe  Adolfo , tornano  a ri- 
fiit.iif  cacotiTo  *.  VI.  t oiu  $.  U. 

$.  XVII.  F cu  conta,  vale  Determinare,  Stabilire , Rifai- 

“v  itistTSd* .rn,  ^ 

potfi  . Lat .rfingae  . A lalm.  6.  86.  raccunv  conto  • che  m 
campo  «Ila  partiva  Un  (oro  fia  collui,  o ui>  cavallo.  £ fi. 
10;.  Perclic  » a vuol  turbar  la  noilra  pratica  , fa  male  » 
con  t,i . , 

XIX.  Far  emù»,  tic  puffi  f imfieradon  , mede  proverò, 
c vale  Nat  curate  eòe, chi  fi * , Non  badare  a fucila  , di  che  fi 
tratta, e Nm  valervi  far  nfajfant.  v.  f A E CONIO  Cvll. 
t I Mfl  KAD  UE  i 

V XX-  Tctkt  , t Fot  canta  di  checcht/fia  , vale  Farm  ftì- 
ma  , Avrei»  in  pregio  . Lat.  afiimart.  Ur.  rtpfa.  Remi.  Irti. 
Uc  quali  due , dico  di  èoi  t c di  mefler  Pietro , io  fo  quel 
cooto  , che  di  due  fiate» li  li  fac  fare  . E altrove  ■■  Acctoc- 
thè  voi  noo  acquirtutc  di.'onorato  nume  di  ór  poca  conto 
dogi»  tana  . Ar.  Fmr.  }a.  8.  E del  gran  cooto  , ch’egli  nè 
fkclfe  , Volle  , che  Brune!  prova  le  moltralfc  . Ciré.  Cefi. 
Dove  tu  cliendo  hiuìbfo  cc.  non  «errai  conto  alcuno  de’ 
piaceri  del  corpo  . fior.  Eur.  f.  az.  Il  Re  Vedde  il  tutto,  e 
non  morirò  di  tenerne  conto  . 

XXL  Onda  Uomo  M conto  , vale  Uomo  di  firma  , r di 
reputatone  . Dote.  Seifm.  48.  Davagli  m commende  C > «»• 
verni  ) * nummi  di  conio  Mrl<u.  9.  Uoann  di  CDMO. 
e g rutti  bottegai  . 

jc  XXII.  Aver  in  buon  canto  , vale  Avere  in  buon  tarmi- 
lo , Fumare  affai  . Lat.  magni  faceti  . Gr.  rfo,  . Hem.  Uri. 
1.  10.  a.  Ari  uno  in  buon  conto  una  pedona , Ciò,  gh’ el- 
la fa  . Eh  par  , cbc  perle  ria  . 

V XXIII.  Domandar  canto  , vale.  Chiami  e n render 
ragione  , Far  render  conto  . G.  K 6.  «a.  4.  I bufoni  di 
Proenz*  appuoiono  al  buon  Romeo  , eh’  egli  aveva  ma- 
le guadato  il  tetbro  del  conte  , c focrgli  domandar 
conto  . 

XX IV.  Render  renio  , vale  f.rr  vedere  la  firn  ammini- 
firaOMnt  . L*l.  fatamene  nddrre  . Gr.  linei  . Ar.  Lrrt. 
a.  1.  E <à  , cbc  ti  folti  ti  morinno  , Oh’  hanno  cavato , 
c che  conto  ti  rcqdano  De'  legni  verdi  . £ Far.  1.  jj. 
Ella  gli  rende  conto  pienamente  Dal  giorno  , che  man- 
dato m ili  lei  A dimandar  loccoriò  in  oriente  . Pemb. 
lat.  Egli  * bocca  le  renda  conto  dell’  arominiiirauofl 
fui  . . 

V XXV.  Render  tanto  , Gmfhficarfi  , Din  fiMhifaxione  . 
Ar.  Fur.  gir.  fg.  Ecco  lui  pronto  A rendervi  di  le  , dille  , 

k0<”‘0“-  » tari. 


4*S 


CON 


CON 


§.  XXVI.  Render  bum  tonto  , figurato».  vmh  Rrfifltrt  . 

Star.  Lur,  i.  Owninciò  a tentare  t~.  le  forte,  t I'  in  imo 
de!  luo  nimico,  ma  trovando  chi  gli  fendeva  tempre  buon 
conio  , anri  rellava  tempre  al  difopm  , et  Brrn.  Ori.  1.14. 

6.  A Itolo  a iole  avevan  combattuto  Con  tutti  dui, e buon 
conio  venduto  . 

v XXVI I.  Dar  tonte  et  aie  una  ctfn  , tutte  Dirne  avvi  fi  , 

mutria  , t dfiffi  anche  «r  Render  rngitm  dell  errati  ..lat.  

dfotrr,  infetti tare  . rotmem  rtddtrr  . Re mi.  lift.  Viene  trita  ContORC  PI  r . Ritorcere  y Rivai  per* . L«l.  *0»tnr?*nr.roè- 
corre  [or  dar  di  le  oouto  ia^lervhio  di  N.  & Ut.  Far.  ad.  wnm  . Gr.  m&nyu».  Pm.  nane.  6.  6.  Vomirà  (pada  in  ft 


mo  litofite  , e confo  , e defi  «litote  del le  gondifiac  qtie- 

$.1.  t m fan*  dt  tufi.  per  Comfeente  , Chi  ninfee , Am- 
an  . I j».  atittuf  . Ritffr.  ij.  Se  per  ventura  tu  lui  male  , 
dimanda  auuono  dam  tua  conti 
1 L Per  fremo 


> 1».  rcr  mmu.  etmmarjtmn  Da».  lnf.  f j.  Con  Ca- 
R«*  mature  , fiudwfc  . c tonte.  Bm.  Come  , ddf  a 


5.  L*  altro  comincia  , poiché  tocca  a lui  , Con  pia  proc-  lidia  con  tolte, 
mio  a darle  di  le  conto.  - V-  ' ■"  ' 

XX  VI  II.  Dare  , a Ricevere  danari  a nota  , v a 
tonte  , tuie  Dan  et.  danari  per  forfeit  far  fatai  , o Per  or- 
mi  folio  •y  rooo  ■ *"’»«  /»•'-  |.  (0.  I fodri  <*■ 
dittarono  , che  fera*  dimora  gli  follerò  date  cento  libbre 
d'oro  a conto  del  Tuo  fohfo  . 

$.  XXIX.  A ènea  ciotte,  figurona*  non  oHud-nio  a dona- 
ti , mi*  I tatuai*,  Intorni»  . Saht.  Spiri.  J.-V.  fc"li  tvrJ  pia- 
re avuto  a buon  conto  cc.  una  irotiotau  d’  un  altra  fatta. 

Barn.  Ori.  a.  io*  •».  Menò  il  tr^antc  a tema  conto  prigio- 
■i  Color  di  là  da!  ponte  , e t anioni . 

v XXX.  Mailer*  , • forre  m cernii  , a « evntt , vede  A<r- 
wtaevar  l(a  f altra  tofe  , « ira  rii  nitri  tamii . Irtr.  inUtr  alta 
a _ jjj.  . f,/àe.  tjo.  Alcune 


mi  rl- 


V Ci» nemetrfi  ntàtr.  taff.  dier/ì  di  fati  Rrvtlrett  di  mefii- 
èi.01  èra  , eh*  /,  fa  talee*  , e por  dola  , (he  fi  lenta,  o ter  vedere, 

r «5-  a per  *v>-re  a far  nje  . ri*  drf piai  d in*  . Ut.  fi  timer  lune  . 

t.r.  gpd'u*.  Fa.  AJ'.  ico.  Rendi*  0 cumorteff?  le  r — ’ - 
ti  labbra , c le  a «u traili  il  p«(|  , eh1  io  poteva  , 
inali  odia  prima  voce  . 

Conto»  c i minto  . Cemtrgone  , Il  tmrtartrrr  . Ijf.  «*. 
torfio  . Gr.  evo  fati  . fifa.  Marta.  Dir.  r».  4.  Da  quello  ar- 
gumema  ^guatcj^A  na  loro  I cppnHumc  , k»  Armo  , la 

Conto*  s a a e . frinir,  rad.  R,d»rfi  , Ritenere , Rifi  trite 
Ut.  tzafurert  (ir.  . refi  9*.  8.  M.^M 

di  parlar*',  a che  fi  contornano  rotti  i f — * 


t gioie  , le  quali  non  ùncno  (iegoe  di  metteto  in 
oonfo  . iVo-_>.  ani.  fa.  a.  In  vita  loro  hanno  appena  tatto 

un  bel  parlare,  od  altra -cola  da  mettete,  in  conto  tra’  boo- 
> approvai  un 


x 


Ilo  die  accano  vi 


*iun:  , Oceano  mettere  in  • 

>'  1.  »tt.  Kgb  non  può  mettere  in  confo 

al  padrna  tuo  neflVina  ni  quelle  Cole  , che  fogli  gli  «1  . 
htrnbk  lm.  a.  Mi  i debitore  (li  cinque  gighe  , ponen- 
do a-  conto  quella  di  un  Giovaom  prolKeumeme  pai- 

ndi  Rateare  il  tonte  . Laf. 
farmi  . l»r.  Kiyi'Omt  . Ar. 


fitto atre  , fi,  . . . , 

. 4.  7.  Fiu  alT  J tuno  Mattona  è iti:  furato 
1’  ultimo  Legno  , che  ci  d , J’  ko  tanto  , e meco  porro- 


io  , Po  » nc  leverò  'I  conto  * c irò  mrendere  Ad  ambi  a Contaci 
quanto  prczro  polla  alccndere  . Beoti,  fior.  •/%,  Jfo  | cor- 
to le  ne  leverà  , diete  cotanti  , o più  ancora  elitre  li  vo- 


ltabili , e wtnon  d'  o ri  , quando  b foro  uomini  mittÉj» 
confortare  alla  battaglia  . - 

S.£  in  fanifìt.  mi.  i termine  dd  phtrii  , ri*  Tale  fari  M 
eommm  . Lai.  detriti  a . Gr.  nara'y&m. 

CONTO  a s n O Add.  da  Omfc  . Lat.  delineata,  . 

Conto  h no  La  Spati*  rinomatiti*  ath  refi*,  d,  mi  fi  tan- 

^-**2*.  1 '£1 fbu,ntnt  ***  ^ Ch*  è'  vo- 

glia far  qualche  fono  -n  quello  contorn.»  . Mfr.  Afi  ;©x, 
En  fparla  la  fama  delle  mie  virtù  per  tqtd  quei  con- 
Trmr ’ i:  ktt-  lrii.dmta.  ixz.  Ne  fo  cacone  «a  buotrt 
liilpofiutme  da  o*Jj  ,•  che  tollero  allora  arrirebire  quc-. 
ih  conimnt  . Rad.  O/R  a»,  t.  Che  ne"cnnrt*Tm  defa  pa- 
tente un  fer pente  con  kxtt 

' r firmo  dati*  fi 


Inde  di  Lcnu  vivrflc  amie 


forra 
SION*  . il 


§.  XXXTI.  S Levare  *1  tonfa  , mali  larvata , e Copiare  la 
perniile  i un  .'»«i  > , ih*  aLnao  un  ater)»  ut  no  libimi, 

XXXI  li.  Tirare  , • barrare  mnaarj  il  tnm.-> , vaia  fat- 
ta n un  tonta  arami  da  una  corta  alt  alt’*  , o da  un  fibre,  a 
un  altra  - 

!>.  XXXIV.  E per  metnf  mie  Seguitar*  a fmr  thecròt  fiir. 
klalm,  4.  60.  Ed  » Icanlaio  il  fuoco  , e ogni  altro  affron- 
to , Lieta  mi  pano,  c uro  innanti  iJ  tonto.  E è.  >6.  Che 
tu  vedrai  tirando  ionanai  il  conto  cc.  Che  delle  Icrpi  non 
tirai  [ i ioalo, 

§.  \X)Cv7  E fere  a tanta  S altana  , per  me  taf.  vale  Sfit- 
te optare  ri  taro  od  ogni  fina  rubi  r fio  y a /*, tenutalo  . Beoti. 
Un.  a.  Frego  mi  comandiate  , c nu  (pendiate  confidente- 
ancate  per  quel  Unto , che  IO  vaglio  , che  certo  tutto  lo- 
tto a corno  - oilro  . 

5-  XXXVI.  Buffi  in  proverà.  Corni  chiari  , amari  ca- 
ri , e volt  , thè  L anneri. in  ma»  dee  faegmOieaie  all  ime- 

$.  XXXV  U.  Canta  , Un  fi  anele  per  Coppiole  , a Affé- 

gnamento  . 

i X^XVnixO*Jr  Far  (0MB  , • Mettere  a tonta  , vale 

_ ' 


imo  delle  firtftv  '■* 

- -, --  — , Cimai  fate  , Cnaterrin rem 

io . Lai.  tommfiù  . Gr.  . Cm  1. 18.  io-  Fa  prode  (in 

carnet aa  duna*)  alla  cnwMrfione  de’  fervi  ( in)  io  flam* 
pota  , lembi  amiti  T o penna  lemma  torfmno  de’  vrrttti  ) 
Trmi.  fiegr.  nfi  /finn.  La  hmga  altinema  dal  vóto  éc  nceef- 
latia  a:!c  irequent;  centurioni  de’  servi  . 

Contorto  . AdZ  dm  Qmnamccrc  . L».  conte**,  . Gr.  **- 


• . Agn.  Borni.  <j.  lfore  forzo  fiplfil  bocca  oontorv 
ocdhi  turbati  cc.  effert  veduta  , o fentira  dall» 


vicinanza 

^ Ber  meutf.  Cattiva 


Malvagio  . Lar.  ywwi . Gr.  v*- 


Far  capitali , Fare  affi  guarnenti . Bore.  nov.  tf.  7.  Ni  una 
cola  avete  qual  che  ella  li  lia  o eira  , o vile  , effe  unto 
vottta  p .Tute  tenete , a tufi  in  ogni  #to  lame  «polo , co- 

* ■ r H J. t . C'U.  air.  l'  ......  (..k. 


: di  me  . Sai.  ben.  ygreh.  a.  a.  Chi  dkc  d‘  aver  paiuto 
alcun  benefizio,  matita  , che  egli  l'aveva  indiò  a conto, 
e latto  [.enfierò  di  riaverlo  . S j.  17.  Quanti  trovtrrai  fu, 
clic  temano  , c|>c  la  lor  moglie  , ancora  die  ottima  , (j 


, clic  J-*  »wi  iuu;.ic  , mi 


. . H . Cnuto,  fi  afa  ambe  />.-r  Modo,  Manritti.  Red. 
Itti.  a. do-  Noq  guardate  a (pela  in  ver  un  tooto . 

, §.  XL.  A iawo  , t Ber  tiri»  . p 0 ovtrrbialm, > m lumi 
Per  « igiene  - Lat.  emfiJ  . fiemL  fiu.  a.  Cv«  e rer  conto 
di  lei , e per  voQro  ne  fcntiva  io  doppio,  c favilli  mo  do- 
latf.  BerLleit.  i.aptf.  Ma  il  signor  Qaii  a confo  di  Sicoa, 
c per  avervi^  il  prefitado  della  moglie  , è uomo  da  guidi - 


; s‘  ^trg.  b quale  «lira  Cola  lignifica  per  li 
tremila  cammelli  ,\f«  non  la  conforta  vaioliti  , de  pa- 
gan|l  - ** 

Cot.it . . . IcM i,  th,  Cmn.i  mmmi 

* J !•  « J’ox.  , ,1  ,4,.  trr- 

•*lf"  ™»  "«*  Unno.  .<11  /.«.  ..11»  nonno, , il 

nm.  /»  - r,.J.  . Ut  non  , .W,,  . fa,  ZU», 

Bare.  ncv.  4.  7.  Acciocci*  poi  non  aveffer  c agi.  .ne  di  mor- 
morare conta  di  lui  , quando  il  monaco  piuNflé  . E nav. 
8,  a.  Unirà  il  «eiuiaf  coliume  de'  Gcnovcli.  E nov,  ig.  ». 
hrj>**V*  dl  dlrio  ' Cf*ntui  A r altre  noi 

pollo  dire  .4  K>  contra  i me  noto  dica  . E ncv.  1 8.  Av-* 
vaine  , die  contea  F opinione  d'ogrx  uomo  nacque  in  In- 
gl>, Itera  una  guerra  . Por.  fin.  jj.  Ben  fapev’  » , ehc  na- 
timi configlio  . Amor  , contea  di  le  giammai  ron  vtlfc  . 
f.  4J>-  »•  O laido  deudo  dell  afflitte  uam  Conta  col- 
pi di  murre,  c di  fortuna.  G.Ki.  >1  r.  Doiv>  molte  bat- 
tafihe  , e vwnne.a vote  coni»  a Dtfidcrio  , si  Io  affediò 
ncllh  culi  di  Savia.  • 

^ Kf*  A ri"S^ro  » rijrimpetn  . G.  V.  1 ».  gc.  ».  Sap- 

rfe  fooco  in  Porta  rolla  , conta  alla  via  , ch<  travet- 
, eie  va  a caia  gli  Stro«,  . fMm.  lnf.  r.  Quella  pa- 
rva, d«  contra  de  vencllc  Colla  ceffate,  e con  abbin- 


ar fortr  a favore  di  Farnefe . 

I W-  c 


Ul  In  fitta  i avveri  voi-  CiMrmnmmrmr.  Frove.  Bari. 

??a  difcu  ^ W,Mra  ’ * *,f*°  Akun  » ri,P°ndl  » » 1 

1 * f" • c*’ 


- Conio  , per  Ra.contomemri  , Pian  azione  , J /feria  . 
lM.  turerai I*  . Gr.  fm^u  . Nav.  a ,u.  99.  p.  Falamidcr.  ne 
la  mcuò , come  altrove  dice  lo  conto  . Te/.  ‘Br.  1.  5,  Infi- 
no  a qui  ha  avvitato  il  conro  albi  brevemente , e aperta- 
mente , come  filol'ofu  é maitre  , c fontaiu  di  tutte  leien- 
,oue  .e  i.ao.  Chi  quella  noria  vorfj  fapcrelpiù  apernmeo- 
«e  , *1  le  n«.  vada  al  -unde  conto  del  vecchio  celia  menta. 
Tat».  Rn  IXe  lo  conto,  che  avendo  J' altro  A giorno  bel- 
lo, e chiaro  cc.  c.r.  11.  pò.  6.  Lai  saremo  di  quella  mate- 
ria , e torneremo  al  tv  din»  conto  . 

Conto  • Add.  Noia  , C hidb»  , Ma*tfrfl»  .'fot.  net  tu 
yiùeyrt^Petr.  rane.  - - r ' L 1 

guato  alle  HHH  _ 

cole  (i  fieli  conte  , Quando  noi  fcrmeiem  li  nolln  pdfi 
I Purg.  tj.  Se  mi  fc  quegli  , che  nj«  rilpondciìi  , Fam- 
mi«  conto  o per  luogo  , o per  nome  . Cani.  Por.  6.  Uo- 


C“<”T ANDO  . c./i  , , eit.fi  rm  * 

? filP“  * Look..  M,  oli,  Li, 

/««  . Gr.  .uoooou.  . Tot.  u„,.  fod.  ffeiSo 


uONTI  I II  ANSO..  Cria  fio. 
thè  fi  fatua  , entra  a'  laudi  , t 
Jum  . Gr.  ■audtiphmfim..  Tot.  , 
sr»n  <Mtrt»za  i'  »»  ■ palare  C uo  frodo 
turo.  d un  loninUmulo  . t:„.k  Ou,  , t,C(  ,ul)gn 
urombUrrdo  i C C.rr,  },  4,  cnTtAtuodo  f mie- 
brodi  ’ ^ *■  *’  *■  n0n  VJ’  l*r^  arrni  » o cani  ab- 

5.  Di  notrobinod.  ,J,fa  offahOm.  -.Wr  t.  Il, Ih , ,h 
Totuoomm,  . Or.  Colf.  J.  7-  Tu  non  citi  né  koflctr,  , ni 
gfcu  Aver  IU.II , c penlevi  rrciceU  Di  contai». 


Abro  , CKrr.  . Moofif.  . Ut  mm.G,.  bulla  . ‘ 

JOB.  * é.  E «rio  c..k  ■ucr.U.’c  , e «a-  C o re T . . . ■ . t s o . Soomro,.  rfcnf.  , «*r  ho  pora 
li.  1 elafe  mono  <1  trarrlo  di  fra  Ruffi.  Of  , .fi fumo  ir  orco  . Cor.  1,0.  I,  et  11  queir  ( forno  > 

ferente  (onte  . fXene.  ìofc  J.xd  eri  e me  : le  comiouwo  , c ma , c tifi  iutiere»  : dee'quci  rii  Aio.  » 

tome  , Ovurdo  noe  feraereen  li  nello  . gaifiT eontretoiro  V ninne  <o«"ir,  ’ "°n’  * 


C Prrfimìlu.  Omo.  rtn  COU  fcere  a curi  il  conereb. 

beffo  £ Ori.  e.  7.  74.  L ur  In  eootr.iio  , tf  imo  co— 
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trabbirtb  ( fu)  par  ifehemo , t vale , Che  fermate  virino  a 
terra  ) 

CONTRACCAMBIARE  . Cambiare  una  cefa  incontro 
d un'  altra  » Dar  contraccambio  , Ricompenfare  . Lat.  com- 
fanfare  , repentine  . Gr.  * fulffut . 

CosTRACCAMIIO.  Cefa  eguale  a quella  , die  fi  tilt  , o fi 
riceve  . Lat.  hoftinentnm , remunerai  io  . Gr.  àfuufió . Sta  firn. 
V&ch.  j.  v-  Egli  non  é vcegognofo  I’  effer  vinio  di  corte- 
sia , fc  coloro , a cui  egli  è obbrigato  , fono  o tao  lo  ric- 
chi , o cosi  di  virtù  eccellenti  , che  non  fi  patta  rentier 
loro  il  contraccambio  . Chi.  Celi.  Offcrvando  quella  pari- 
ti . c quel  contraccambio , che  ricerca  la  civiltà  . Beta. 
Ori.  3.  la.  38.  Ma  la  concitinone  è , che  il  Re  dando  , 
Avrà  il  figlino]  per  contraccambio  , Orlando  . Alleg.  8». 
Amatemi  ai  cuore,  e baila  intanto , non  jx:  contraccam- 
bio , ma  per  cortesia. 

Co. STRACCAVA  . Comrammina . Sere.  Fior.  dife.  1.  ji.  Per 
refi  li  eie  alle  cave  facevano  una  coni  laccava  ,.  c per  quella 
fi  opponevano  al  nimico  . 

CoNTRACCIFERA  , e C ONT  RA  C C t F RA  . Mododifco- 
frire  , e d intendere  la  cifcra  . Lat.  fartrvarum  nviaium  in- 
terpretatio . yèn.  Prof.  96.  E*  permeflo  talora  dccifcrar  di 
quaggiù  qualche  breve  palio  da  chi  fui  le  ne  j>tocura  la 
chiave  , e la  contraccifera  . 

CoNTRiCCUOtE.  y.  A.  Crepacuore  , Angofàa , Angufiìa 
cf  animo  , Grande  affiti  zi  nt . Cavale.  Spenti,  ir.  taf.  17.  Ri- 
peniate  a colui , che  failenne  così  grandi  contradiziom , c 
pcrfccuzionj , c contraccuori  . 

Contrada  . Strada  . Lat.  via  . Gr.  iìit  . Baie.  nov.  ty 
6.  Dimorava  in  una  contrada  chiamata  Mal  pertugio  , la 
quale  quanto  fu  onclìa  contrada  , il  nome  tncdclimo  lo 
di  moiri  a . 

<1.  Per  Contorno  , Patfe  . Lat.  regia  , viciniti  . Dani.  lnf. 
S.  Tu  qui  rimarrai , Che  gii  hai  fcorra  si  buia  contrada  . 
Bore.  nov.  a.  y Gli  venne  veduta  una  giovinetta  affai  bel- 
la , fòrte  figliuola  d*  alcuno  de*  lavoratori  della  contrada  , 
£ nov.  19.  ai.  Ni  in  quelle  contrade  di  me  perverrà  alcu- 
na novella  . E nam.  ij.  Pregatola  , che  di  quelle  contra- 
de fi  dilegualfc  . Petr.  canz.  9.  ;.  fc  ’mbrunir  le  contrade 
d’  oriente  . Te  fi  Br.  j.  17.  Perciocché  clic  abitano  tutte 
in  una  magione  , e quindi  ricono  , c vanno  pallurando 
per  la  contrada  . Caf.  Un.  i>.  E fon  certo  , che  l’ autori- 
tà di  V.  M.  Criilunillima  , e l*  affezione  , die  dìa  con- 
ferva vetfo  quelle  fue  contrade  d'  Italia  , hanno  confer- 
mato ec. 

Co  N TR A D D A N Z A . Spezie  di  bailo  fatto  in  prà  perfette  . 
Contraddetto  . Sufi.  Contraddizione  . Lat.  toner  adi- 
éri»  . Gr.  ùmixyipan? . L/d.  Af.  Santa  contraddetto  di  niu- 
no . Efp.P.N.  Apprettò  l’un  membro  aiuta  l’altro  ec.  e 
fanza  contraddetto . Tratt.  Pier.  L’  uno  membro  aiuta  , o 
ferve  f altro  fanza  contraddetto  . 

Contraddetto.  Add.  da  Contraddire . 

Con  TRA  poi  cent  E . eòe  contraddite  . Lat.  confraditens 
Gr.  àmkiyur . Macjtnczz.  ?.  7.  8.  Alcuna  volta  addiviene 
per  quello , che  ’1  contraddiccntc  non  teme  di  contattare 
il  dicentc  . E 2.  24.  Se  ’l  matrimunio  era  flato  fatto  de 
prcfenti , non  vi  può  entrare  contraddiccntc  il  manto  . 
Contraddici  mento  , e con  tra  di  cimento  . 
ComradiUàone  . Lat.  eonvaJiBio . Gr.  . Lèv.  M. 

Non  falciando  per  contraddicimento  di  Tribuni  . Coll.  SS. 
rad.  Perocché  non  fi  fa  tolto  il  contraddicimento  da  colo- 
ro , che  fanno  il  male  . Ritta.  Tuli.  6p.  Contiene  in  fc 
accufa  , o domandagione  , contradicimeoto  , c difcn- 
fionc  . 

Con  TRAODICI  lOR  E.  yerbal.  mafe.  Chi  contraddice . Lat. 
etmtradiBor  . Gr.  0 «rVir Kiymr  . Mar.  S.  Grog.  Lo  quale  fu 
contrade! icitore  atta  colpa  , e amico  alia  pena  . 
Contraddire  . Dir  cantra  , Offrire  , yietare  , Offerfi  , 
Lat.  comradieere  , obfiare  , tifare  . Gr.  àrupùr  . Dani.  Par. 
4.  Sì  eh*  ella  par  qui  rocco  contraddire  . Boee.  nov.  in.  8. 
Quantunque  quelli , che  prima  nel  pilifcalmo  erano  dirce- 
li , colle  coltella  in  mano  tl  comraddiceffcro  . £ nov.  60. 
11.  Non  contraddicendolo  alcuno,  nella  camera  di  frate 
Cimila  , la  quale  aperta  trovarono  , entrati  ec.  Cavale, 
fmtt.  ling.  Poto  giova  il  predicar  parole , quando  la  vita 
contraddite  a quel  bene  , che  fi  dice  . Vnrcf.  fior.  1 j.  480. 
Di  ruttc  quelle  pratiche  niuru  fc  rvc  conduffe  al  fine  ; la 
prima  perciocché  ella  fu  contraddetta  quafi  da  tutti  i fuor- 
ufeiti , la  terra  ec. 

CONTRADDIRITTO  • T affa  , thè  paga  il  reo  . 
Contraddittore,  chi  contraddice  , C ontraddieiiare  , 
Lat.  contro dkìor  . Gr.  i ànuxiyar  . Cav  rie.  finti.  Lng.  Nelli 
Tuoi  detti  ebbe  contraddittori  , netti  fatti  offervaton.  S.Ag. 
C.  D.  Che  1’  anima  patiica  del  fuo  curpo  quello  , che  non 
vuote  , e attendono  quelli  contraddittori  . Gal.  Sagg.  io. 
Io  non  aedo  , che  i contraddittori  ricorrcffcro  al  negar  la 
giallezza  de’  computi  aftronomici . 

Contri  doittor  io  . Termine  lottale , vale  Oppofliffimo. 
Immediatamente  contrario  . Lat.  coni  radi  Boriai . Gr.  «mpnr- 
mc  . Cor*»,  inf.  4.  Alcuni  ponevano  le  contraddittorie  effer 
fai  fé  . 

§.  Sfere  in  contraddittorio  , fi  dice  quando  i litiganti  diffa- 
mo tnficme  le  toro  co afe  davanti  a'  giudici  . 
ContràDDITTUra  . f^.  A.  Contraddizione . Lat.  contra- 
diBio  . Gr.  ùmXtyòtAtrv  . fr.  lat.  T.  E ogni  cofa  prefentc 
Sartza  contraddittura  . 

CoNTRADDt  vi  ETO  . Contrabbando . Butth.z.\.  Non  vi- 
Tom.  1. 
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ài  mai  maggior  confraddi  vieto  . 

^ Aver  contraddraieto,  vaie  Effer  proibito  . Cam.Carn.ci. 
Se  monete  forciliere , Ch'  hanno  qui  contraddtvieto  ' A- 
veffi  , ec. 

Contraddizione  . Il  contraddire , Oppofiziene  , fitta- 
yone , 0 fiatilo  , Contrarietà  . Lat.  cantrarutas  , contradi  àio. 

Jpw*  * Eff-  Sa,m-  fono  r acque  delle  con- 

traddizioni , per  le  quali  Iddio  libera  l'  uomo  . ho et.  rum. 
17.  17.  In  braccio  recatagli , fanza  alcuna  contraddizione 
di  lei  con  lei  incominciò  amorofatncntc  a follazzaxfi  . E 
nov.  3?.  15.  Senza  rumore  , o contraddizione  alcuna  prcla 
nc  menò  la  Ninetta  . Dant.  lnf.  37.  Nè  pcnrerc , e volc- 
K 1 a mc  Poofli  Per  la  coniraddizion  , aie  noi  coniente  . 
Mrr^ni'iz.  3.  7.  8.  Nella  quale  contraddizione  ec.  due  cole 
h debbono  conlidcrarc  , imperocché  alcuna  volta  intervie- 
nc  la  contraddizione  per  quello  , che  il  contraddiccntc  ri- 
tuia  ai  conferitile  a colui , che  dice  . 

Co  NT  a a p 1 A mento  . B coni  radiare  , Contrafio  , Oppa- 
frzjont  . Lat.  opptfitio  x alt  crear  ifi  , contrarierai.  Or.  tVw'w- 
««  -Declam.  Qutnuì.  P.  Il  vigor  del  primo  vedere  s’  in- 
torbidile per  lo  votamento  della  luce,  c per  lo  contra- 
diamcnto  de  mpitdli  . lutrod.  Pirt.  Cominciò  la  fede  cri- 
lhana  a Iignorcjyjiar  tutto  ’l  mondo  , ed  effer  creduu  da 
tutte  le  genti  fenza  conoadiamento  . 

Cont  RA  D I A R E . Far  contro  , Contrariate , Oflare  , Oppor- 
li , lntraverfarfi , Contrafiare  . Lu. obfiare,  adverfari  . G.  V. 
17. 1.  Con  tutto  che  i grandi  aveffon  voluto  , e comincia- 
lo a cqnmdurc  *1  popolo  . £ cap.  31.  2.  Ma  non  poteano 
contradare  pct  h forza  del  Papa  , e degli  Orfini  loro  con- 
trari. Ltv.  M.  Però  più  ampiamente  contradiava  la  legge. 
Sen.  Pi  fi.  Furtnna  , tu  non  hai  niente  fatto  , che  Tempre 
m hai  contradiato  . 

Co  NTR  a Die  E NT  E . Contraddieeme  . Lat.  contradèmt  . 
Gr.  ùrai.iyur  . Guicc.fìor.  8.  352.  Seguitò  il  Cardinale  più 
tolto  non  contraddente  , che  permettente  1*  ambalciatore 
del  Re  d Aragona . 

Co  STRADICI  MENTO  . tA  CONTRADDICIMENTO, 

Co  NT  RADIO  . Sufi.  Awerfar'm  , finnico  . Lar.  hofiis  , ini- 
nueut,  adverfaiut . Gr.  à/kórejun  . G.  y.  8.  71.  1.  I contrad» 
Neri  erano  principali  Mefs.  RolTò  detta  Tofa  ec.  Crwt.  Mo- 
teU.  239.  In  corte  ec.  avendo  molti  coni  rad)  , egli  ebbe 
fua  intenzione  . £ 171.  Fa  i]  contràdio  di  quello  ri  dice 
l animo  tuo  trillo  , «forzalo  ec.  £ a8d.  Il  perché  , come 
piacque  a Dio  , intervenne  il  contradio  . 

$.  Per  Offe  fa  , Di f petto  , Scherno  , l'er gogna  . Lat.  off  en- 
fi0 * eentemptui , iiiufio  . Gt.  ìuent?rinai<  . Tav.  rii.  Io  non 
mandai  lo  corno  a volito  tontra-Jio  , ma  fecilo  a difpctto 
del  paefe  . 0'.  y.  7.  149.*  1.  Per  contadi©  de*  Fiorentini  , e 
del  conre  da  fiattifoUc  , che  tenta  Gattaia  . 

CoNT  RADIO  • Add.  Contrario . Lat.  contrariai . Gr.  irardu  , 
FUr.  yirt.  A.  M-  le  cofc  fi  conofcono  per  loro  contradio  , 
che  1 bene  fa  conofcerc  il  male,  e *i  dolce  f amaro.  Crm. 
Morell.  24^.  Affcgnando  per  riempio  di  chi  viene  dopo  et- 
ile le  buone  , c le  conti  ad  ic  cole  . 

V Per  Danne  fc  . Lat.  damno/ui  . Gr.  fffa/hpbt . G.  V.  8. 
in.  2.  La  qual  benignità,  e pietà  de’ fiorentini  tornò  poi 
toro  più  volte  contrada  . 

Coni  radioso  ■ y.A.  Add.  Contrario  . Lat.  contrai  hit . Gr. 
imuBoi  . l'end.  Cnfl.i.  Navicando  per  mare  , c fèndo  per 
mare  si  venne  un  tempo  contradiofo  , che  lo  apporrò  al 
porto . yìt.  Bari.  6.  Noi  vegliamo  bene  , che  tu  fc’  mol- 
to contradiofo  a colui , che  fece  tutre  le  cole  di  niente . 

Per  Dannofo  , Scomodo  . Lat-  xmmmfui  , rncemmo- 
dai , htiquut  . Albert.  41.  Chi  nella  battaglia  fi  sforza  di 
Ilare  in  contradiofo  luogo , in  due  battaglie  entra  , cioè 
col  nimico  , c col  luogo  . 

Con  TRADIRE  . Lo  fi  e So  , che  Contraddire  . Lat.  cantra  di- 
cere  , obfiare  , velare  . Gr.  àntfiie  . 

Contri  dittor  i a MENTE  . Avverò.  In  contradìltorio  . 
Buon.  Fin.  ?.  3.  19.  F.  fenza  udir  per  ora  ambe  le  parti 
Contradittoriamentc  . 

Con  tra  dittor  10  . 1j>  fi  e fio  , che  Contradditorio  . Lat. 
contradt Boriai  . Gr.  àrrtpamxi<  . Bit!.  Par.  4. 2.  Dunque  que- 
llo è contradittorio , ficché  1’  uno  conviene  effere  fàlfo  . 

tp  Effrre  in  eontradittorio  , fi  due  tfitando  i litiganti  dif fa- 
tano inficine  le  lar  taufe  davanti  a ’ froditi . 

C o N T R a D 1 Z 1 o n E . Lo  fiefio , e he  Contraddizione . Lat.  con- 
trarietà! , cerar  aditilo  . Gr.  ìntrwtfott , Bui.  Par.  4.  2.  Così 
è contradizionc  tra  lo  fuo  detto  , c ’l  mio  « 

C ONT  Ra  ente  - Che  contrae  . Lat.  contrahcni . Gatte,  fior, 
libr.  6.  Convenne  col  cardinale  di  san  Severino  , e con 
monfignore  di  Trans  oratore  regio  contraenti  in  nome  dèi 
Re . £ 8.  Ciafcuno  de*  contraenti  principati  dovette  intra 
fetta nta  dì  proflimi  ratificare  . Buon.  Fin.  intr.  4 8.  Ora 
coqciiiando  Le  parti  contraenti  . 

Contraere  . v.  cqntmrrr  . 

Contraffacimento.  Il  contrafiare  . Lat.  imhatìo . Gr. 
pipuau  . 

Co  NT  RA  F F AC  ITO  R E . Ve rbal.  mafe.  Che  contraffa  , Imi- 
tatore . Lat.  imitator  . Gr.  fiatami t . Bui.  lnf.  29.  2.  Si  può 
intendere  , eh’  egli  fotte  naturalmente  contraffacitorc  de- 
gli atti  degli  uomini  (alcuni  T.  hanno  contrafai  tote) 

Contraffare.  Fare  com'  un  altro . Imi  rare  .per  lo  pìà  ne1 
pefit  , o nel  favellare  . Lat.  imitart  aìiqtum  volta  ì i «ri  gtfti- 
has  . Gr.  (uuùSxu  . Bocc.  nov.  il.  j.  E con  nuovi  atti  con- 
traffacendo qualunque  altro  uomo  . li  veditori  fòllazzava- 
no  . MK  j.  109.  O che  trovaÌTc  alcun  trattato  nella  città 
Q_qq  t con  tra 
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«entra  fé  , o che  egli  U contriffàceffc  . a che  li  diè  più 
fede  . Dittar*,  i.  27-  Michele  Scotto  , tu  che  con  fu’  arte 
Sapeva  Simun  mago  contraffare  . 

I.  Ptr  Falflfieare , e duce  fi di  metalli  , e fim'dt  . Lat.«- 
dutterare  , ma  finterai n coerumpere  . Gt.  r.i.3!oxLur  . Lafc. 
Sfir.  i.  j.  Serrati  a due  chiavi . le  quali  egli  ha  tolte  , e 
contraffare  . Amie.  Furt.i.j.  Avendo  contraffatta  la  chia- 
ve del  fondaco  del  fratello  . £ Bern.  i.  i.  1'  fo  , che  fcri- 
verc  Sapete  . A.  Diavol  anche  , eh*  io  non  fappia  . G.  £ 
contraffar  la  mano  • 

§,  II.  £ in  /ignific.  neutr.  puff.  Trasformar/!  , Trave fiir fi . 
frane.  Saeth.  Op.  <h~- 1 }6.  Codro  ec.  ii  contraffece  con  ve- 
rte di  manipolari , li  quali  oggi,  chiamiamo  facCanli , o fac- 
comanm  . Boti.  nov.  u.  5.  Io  mi  contraffarò  a guifa  d u- 
no  attratto  . £ must.  8.  Esili  litro  femore  diritto  , come 
è qualunque  di  noi  , ma  fa  meglio  , che  altro  uomo  ec. 
far  quelle  ciance  di  contraffarli  in  qualunque  forma  vuo- 
le . Lab.  io;.  Come  è alla  tua  età  convenevole  1'  andar  di 
notte  « il  contraffarti  cc. 

III.  Per  Trasfigurare  . Lat.  sterminare  . Gr.  il»si^nr. 
Annoi,  t'anz.  Non  vogliate  fare  come  gli  ipocriti  trilli 
fanno  . i quali  fi  contraffanno  la  (accia  per  parere  agli  uo- 
mini aigiunarori  - Golot.  jo.  Nè  per  far  ridere  altrui  fi 
vuuJ  dir  parole,  nè  fare  atti  vili, ne  (convenevoli  jllorcca- 
do  il  vi  lo  , c contraffacendoli  . 

§.  I V.  Per  Di] ubbidire  , Contravvenire  . Lat.  cantra  legem 
tommiuere  . Lat.  ntauqwair  . Frane.  Saeth.  rim.  Mandando 
(pedo  1’  anime  allo  nfemo  , Che  contraffanno  allo  Re 
fuperno  . Cron.  Monti.  I quali  erano  futi  cacciati  per  con- 
traffare al  Luogotenente  del  Duca  . Maefiruzz.  ì.  i E 
chi  contraffaccoc  fono  fofpefi  fanza  fpcranza  di  difpenfa- 
iione  . Dav.Seifm . Se  voi  m’ empiclle  la  cala  d'arien- 
to  , c d’ oro  , si  non  contraffarei  alla  parola  d'  Iddio 
mio. 

Contraffatto  . Add.  da  Contraffare  . Falfifieato  . Lat. 
aduitermus  , fai  fu t , adulteratili , fittiti . Gr.  fUn  . Rote, 
nov.  28.  xa.  L’  abate  ec.  fece  con  una  voce  contraffatta 
chiamar  Ferondo  . £ nov.  100.  ao.  Non  dopo  molto  tem- 
po Gualtieri  fece  venir  fuc  lettere  contraffatte  da  Roma  . 
C.  y.  8.  óp.  4.  Ordinato  cc.  di  mandare  una  lettera  con- 
traffatta col  fuggcllo  del  cardinale  ■ 

I.  Per  Brutto  .Guaflo , Stroppiato  della  perfona  . Lat . in- 
formi!, dijhrtui  . Gr  S MFpaftuint . Boti.  mai.  74.  10.  E ben- 
di' ella  fuffe  contraffatta  della  perfona  , ella  era  pure  al- 
quanto malizioletta  . £ nov.  81.  4.  Era  sì  contraffatto  , e 
ai  si  divilaro  vifo . che  chi  conolciuto  non  I’  avelie  , ve- 
dendo! da  prima  n avrebbe  avuto  paura.  £1*00.87.7.  Che 
dove  prima  era  bella  , non  pareffe • poi  Tempre  fozziffima, 
e contraffatu.  Bern.  Ori.  1.  4.  44.  Ma  quella  contraffatta 
creatura  Con  tanta  difcrexione  ha  Jui  ferito  , Che  lo  di- 
rteli: in  terra  tramortieo. 

j.  IL  Per  Trave  fitto.  Frane.  Sacci.  Op.dru.  Contraffatti  co- 
me mercatanti  fi  raifero  in  viaggio  . 

V III.  Per  Imitato . Calai.  85.  Le  cofe  contraffatte  non 
fono  troppo  lungi  dalle  vere  ._ 

CONTRAFFO  RT  E.  Sorta  ili  riparo  . Cai.  dial.  Con  catene , 
puntelli , contrafforti  , barbacani , e forgozxnni  riparare  al- 
la rovina  . Borgh.  Ong.  Fir.  169.  Sì  feoperfero  di  fotto  , e 
di  fopra  quella  via  il  fondamento  vero  cc  con  que’  con- 
trafforti , e mura . 

Contraine  , dicefi  aneli r queir  Amefe  di  ferro  , che  fer- 
ve per  tenere  più  fortemente  ferrate  le  porte  , 0 le  fineflre.  Lat. 
rtpagulum  f erre um  . 

C O N T RAG  GENIO  . Avverfiont  , Antipatia  . Salvi*,  dife.  a. 
;6.  Che  maggior  cofa  è quella  del  contraggenio,  che  fen- 
za  loro  colpa  li  Erovano  avere  tra  loro  le  nature  gravi  , e 
le  gioente  r 

Co N T RA  1 MENTO  . Il  contrarre  . Lat.  * contraHio  . Creso., 
mcnd.  Sanza  contraimcnto  di  peccato  originale  . 

Co  NT  RA  IRE.  y.  L.  Opporfi  . Lat.  adverfaù  , contraile  . Gr. 
irtunaìSn.  Libr.  Amor.  Sempre  agli  atti  incclluofi  , c dan- 
nabili uom  dee  contraire  . 

Co  ntr  alletterà  . Contramnundato  . Lat  .contraria  ti- 
ferà . Gr.  nmiypafiput  . 

CoNTRALLIXZA  . Steccalo  più  baffo  della  lizza , poftole  ad- 
dirimpetto  , e vieino  . 

Con  TRA  LTO  . Una  delle  voci  della  mufica  , che  ì più  vicina 
al  / oprano  . Lat.  * almi  . 

q.  L Per  fimttit.  Bern.  Ori  2.  7.  74.  L*  un  fu  contralto  , 
e 1 altro  contrabbaffo  (fui  per  ifcberzot  e in  equivoco  / t uti- 
le , Che  percuote  alio  ) 

IL  Contralto , dietfi  anche  di  Perfona  , che  canti  in  voce 
di  contralto  . 

Contram  man  dare.  Comandare  contro  al  primo  coman- 
da mento  , Revocar  la  camme Jiene  . Lat.  manduum  revocare  , 
rinunciare  altrui  mandatum  , BuA.  G.  K.  9.  20?.  1.  Per  Ict- 
tcrc  di  Papa  contrammaodò  per  itludiu  del  vefeovo , e del 
chcricato , non  fc  ne  ricoglidfono  più-  danari  per  lo  co- 
mune . 

CoNTRAMMAND  ATO  . Sufi.  Revocamento  della  eommeffio- 
ne  , e dei  mandato  , Contrallettcra  . Lat-  mandali  renunciatio. 
Gr.  àrvypapjin  . G.  y.  8.  òp.  5.  La  gente  , che  venia  al 
Legato  , per  Tuo  contrammandato  fi  tornarono  addietro  . 
M.  y.  j.  99.  I!  capitano  colla  maggior  parte  di  loro  per 
Contrammandato  fi  tornarono  addietro . 

Contram  Man  DATO.  AtU.  da  Contri  malandare  . 

Contram  mina  ■ Quella  Jltuda  , thè  fifa  Hi  dentro,, per 
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rincontrare  la  mina  , e darle  uno  sfiatatoio  , per  renderla  vana, 
Segn.  fior,  a 1 . 298.  Ma  1 difenfori  con  ontra marine  , e con 
ogn’  altra  forra  d’  arre  miliurc  riparando  a tutto  lo  sfor- 
zo , non  fi  farebbono  ancora  forfè  potuti  ritenere  . 

^ Per  meta/,  dicefi  tf  Ogni  mezzo  coperto  , che  fi  ufi  per  in- 
terrompere gli  altrui  difegni  . yarch.  Suor.  j.  j.  Dubito  , che 
quello  non  fia  un  inganno  Tordo  per  farcela  di  quarto  , o 
qualche  contrammina  , cc.  Salv.  Granch.  2.  \.  Eipugtatt 
così  la  gelosia  Del  vecchio,  e fatta  quali  contrammina  Alia 
ruffiana  cortesia  della  Balia  . 

Contrammina  rt  - Far  contram  mine  . Cuict.  fior.  Era 
allora  Cailclnuovo  ec.  fabbricato  di  muraglia  forte  , c ben 
fondato  , e molto  difficile  a minare  per  effer  con  t ramno - 
nato  ben  per  tutto  . 

V Ptr  metuf.  vale  Cercar  di  rompere  i difegni  altrui  . Lat. 
alienti  conatioui  oecurrere  . 

CONTRAOPERAZIONE.  La  contraria  operazione  , 0 il  con- 
trario effetto  di  due  diverfe  cagioni . Lat.  contraria  a £ho  . Gr. 
àrd-yQjtln  • Guitt.  lett.  26.  La  perpetuale  contraoperazione 
del  caldo,  e del  freddo  . D<mb.  Af.  1.  jj.  In  quella  guifa 
1‘  uno  } c l’ altro  de’  mici  mali  prò  facendomi  , e da  due 
mortalilfimi  accidenti  per  la  loro  contraoperazione  vita  ve* 
ncndomcnc  , fi  rinufe  il  cuore  in  ulato  ec. 

Contea  PPALATA  . Palaia  fatta  incontro  ad  un  altra  . yiv. 
dife.  Am.  7.  Senza  un  gran  difpcndio  in  contrappaiare  , e 
riprcfc  per  comodo  di  aggottare  , o di  cavar  1'  acqua  colle 
trombe  . 

Co  N'trarJasso  . Quello  , thè  da'  nolbi  dottori  è detto  la 
Pena  dei  tallone  f allorché  tale  ì il  gafligo  , quale  è flato  il 
danno  . Lat.  tallo  . Ct.ànrrnrorSit  . Dani.  In, f.  28.  Cosi  s'of- 
fcrva  in  me  lo  contrappaffo  . But.  Così  s'  oflcrva  in  me  lo 
contrappaifo , cioè  , com’  io  paffai  contri  lo  debito  della 
ragione  facccndo  tale  divifione  , così  la  giuitizia  palli  con* 
tra  lo  debito  della  natura  in  rendermene  debita  ' pena  . 
Buon.  Fier.  5.  j.  8.  Truffator  , ladri  , pubblici  aifjlfini , Vuoi 
palei!  , o tra  ’1  marno  , il  cootrappailò  Hanno  provato 
in  se . 

£ Cont/appaffo  , termine  del  ballo  preffo  il  Bern.  Ori.  j. 
7.  jv.  A fuon  di -trombe  quivi  fi  ballava  Un  certo  ballo  , 
che  di  quà  non  s’  ufa  , Nel  contrappaifo  ]'  un  1'  altro  ba- 
ciava . 

Contrappelo.  Pelo  al  contrario  , Il  verfo  , 0 La  piegatu- 
ra contraria  del  pelo  . 

§-  I.  Dare  il  contrappelo , e Radere  contrappelo  , fi  dice  del 
barbiere  , thè  dopo  aver  rafia  il  pelo , rade  il  refiduo  a r ove  fido. 
Bureh.  1.  24.  Che  gracchia  il  tcllo  della  prima  deca  A dir, 
che  non  fi  rada  contrappelo  ? Belline.  1 58.  Il  Burchiel  con- 
trappelo Vo’ , che  gli  rada  . 

II.  £ per  meta/.  Dare  il  contrappelo  , vale  Lacerar  f al- 
trui fama  . 

<>.  III.  Andar  contrappelo  , vale  Andare  a rovefeio  . Andare 
r la  pane  oppofla  . Buon.  Fier.  {.4.  «1.  Ove  n andate  y So 
a fiera  è cofa , sì  contrappelo  > Malm.  6.  1.  Pcrc-è  chi  pi* 
^ùa^il  vizio  per  dia  guida  Va  contrappelo  alia  d.ritta 

Contrappensare.  Benfare  contro  quello  , che  altri  ha 
penfato  , 0 Peniate  per  difiruggere  gli  altrui  penjamenti . G.y. 
7.  7*.  x.  Così  tue  bene  contrappenfato,  che  i Meflincfi  feo- 
perfono  il  guato  ( enti  i buoni  T a penna  ) Pecar.  25.2.118. 
L'  ordine  fu  ben  (atto  , e così  fu  ben  contrappenfato  , che 
i Meffincfi  feoperfero  il  trattata 

Contrappesa  M ento  . ti  contmppefare  . Lat.  tjuili- 
bnum  . Gr.  iaopprrin . Fr.  Qhrd.  Pred.  R.  Di  quelli  beni 
mondani  fe  oc  faccia  il  contrappcfamento  con  quelli  del 
ciclo , e fi  vedrà  ec. 

Contri  p p e s a n z a . V.  A.  Contrappefitmento  . Lat.  aqui- 
libitum  . Gr.  ìooffimìn  . Trarr,  fegr.  col',  donn.  Importare , 
che  fi  ortervi  bene  la  contrappeunza  degli  umori  nocivi . 

Contrappesa  RE  . Adeguar  con  pefo  , Porre  allo  'neon 
itibran  , librare . Gr. 
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yt re,  tu  flore  , Bilanciare  . Lat.  aouitibrare  , librare . Gr.  m- 
isa»TÙr . caòfeiSai . Gal.  Meec.  Mediante  il  qual  momento 
fi  vedrà  molte  volte  un  corpo  men  grave  contrappelare 
un  altro  di  maggior  gravità . 

Per  metaf.  Lat.  ptrpen.iere  . ponderare , librare.  Gr.  fv- 
yxttTHt  . Taf.  Br.  7.  1».  Cosi  dunque  prudenza  , eh*  è luo- 
go mezzo  intra  due  effremi , che  contrappcfa , e dirizza  le 
cofe  non  pefatc  , e tempera  f opere  , e mifura  le  parole  . 
Labr.pùer.  Con  occhio  di  profondo  pcnCamcnto  dilcemere 
i menti,  e contrappcfarli  a rtadera  di  grande  provvedimen- 
to . Dant.  Par.  21.  Contrappefando  f un  coli’  altro  lato  . 
Ben.  Ori.  1.  4.  tj.  Amore  , onor  , pietà  contrappelando  à 
Sofpcfo  alquanto  fopra  se  rioune  . 

Con  T RA  PPES  ATO  . Add.  da  Contrappefare  . Lat.  lièratut , 
squilibratici . Gr.  cuSftu&ic  . Refi,  tfp.  nat.  127.  Quattro  ba- 
riglioni pieni  d'  aria  , contrappcfati  in  modo  , che  Hanno 
a fior  d'  acqua  . 

ContRA  ppeso  . Cofa  , che  adegua  un  altra  nel  pefo  . Lat. 
aquipondntm  . Gr.  oóxuft*  . Com.  Inf.  «7.  San  Fraacefco  ven- 
ne per  lui  , ma  il  diavolo  ottenne  , perchè  aveva  piò  par- 
te nell  anima  per  lo  contrappefo  di  quel  peccato . Jena.  S. 
Ag.  D.  Poni  alla  tua  lingua  contrappefo  di  temperanza  , 
circondala  con  una  matura  diferezione  . Frane.  Saeeb.  rim. 
Che  feco  porta  gravi  contrappcfi  I:  perder  tempo  . S.  Gri- 
ffi- La  quale  fo  quali  un  contrappefo  del  peccato.  Sen.ben. 
fui  eh.  6.  ai.  Quelle  cofe  , che  vanno  ora  , c ritornano  con 
ifcambievoli  bilichi,  c contrappcfi,  e che  temperano  egual- 
mente il  mondo  . 
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5.  Contrappefì , diri  amo  anche  Quei  piombi  avvolti  cm  fu- 
nicelle alle  ruote  degli  cervuli  per  fargli  muovere  . |jt.  Jibra- 
mtntudi  . Gr.  %*ru&y*>*it  . Buon.  far.  4 x.  7.  E volgongli 
a mi)  di  cootrapiidì  . « 

CoNTliVPfONlMEN’TO.  Il  tmtrapporre  . Lai,  oppofitio  , 
oppofyut  de  ■ Gr.  denotati  . Hfcr,  S.  Greg.  Ella  rompe  col 
contrappooimento  di  felice  avverati  coloro,  ì quali  el- 
la conofee  , che  hanno  in  loro  sfrenamene  d’ illecita  li- 
berta . 

Co  NTMPPOtHH.  ■Porre  alt  incontro  , Oppone  . Lat.  op- 
penm  , obfteer*  . Gr.  uro0ó»*it  . Afer,  S.  Greg.  Contrappo- 
nendo il  milito  Salvatore  al  noflro  niirtiqo  la  innocenza» 
della  carne  Tua  , allora  egli  mondò  le  limare  della  carne 
uoiìra  . 

§.  In  fìgntpe.  mute,  puff.  Opporfi  . Lat.  ach<rftu  . Gr. 
hmnìòói . Mar.  S.  Grcg.  1.  17.  Alcuna  volta  può  guadare 
la  intenzione  dell’opera  virtuofa  ; nu  che  fa?  contrappon- 
fi  nel  mezzo  della  via.  Cro*. Mordi.  Difideiò  di  viver  net- 
to lenza  mai  contrapporli  a chp  regge#  . £ j»6.  Accioc- 
ché quello  non  fcgutfic,  e che  i Viniziam  non  fi  contrap- 
poncllono  alla  lua  volontà  , ev dilibcrC»  ec  Geli.  Sport.  5.  6. 
Da  (fti  che  c’  vuol  cdtì  chi  può , io  non  vo‘  già  comrap- 
pormegli  . Beta.  Ori.  j.  7.  ij.  Ruggiero  innanzi  agli  al- 
tri volle  entrare , Ma  un  lauro  alla  Tua  via  lì  conrrap- 
pofe  • 

CosTRAZPOUZrOKClLU  . Dim.  di  Conrrappofirjenr , 
Libr.eur.m.ilatt.  Gmrilcooo  facilmente  con  ceri*  loro  cen- 
trappofizioncclle  di  rimedi  . * 

Contrapposizione  . Centra pponime nto  . Lat.  oppofì* 
rio . Gr.  «fji . Cr.  t.  a?.  1.  Con  certo  temperamento , 
e aperto  acre  , o monte  difefo  dall'  altezza , o contrappo- 
fizion  d'  altro  monte  . S.  Ag.  C.  D.  Per  una  eloquenza  di 
comranpofaione  di  contrarie  non  parole , ma  colè , fi  com- 
pone la  bellezza  del  fccolo  . But.Purg.  jj.  1.  D’  ogni  in- 
toppo , cioè  d’  ogni  contrappofizione  . 

Contrapposto  . Add.  da  Contrapporre . Lat.  oppafìtur . Gr. 
drmuiftvar . Bore.  ntv.  1*.  tv.  Gli  Venne  per  ventura  pò- 
Ho  il  piede  l'opra  una  tavola  , la  quale  dalla  contrappolfa 
parte  Icoufitt*  dal  travicello  con  lui  inficine  fc  n’ andò 
quindi  giufo . £ lett.  Fr.  S.  Ap.  ijrz.  Trilla  battaglia  colle 
cole  contrappofte  al  vedere  » al  gudo , e all*  udito  . 

ContrR  PPUNTO  . V Arte  del  comporre  di  mufica  , e la 
Compoftzsone  mede  fimo  ; detto  così  da  punti , che  già  fi  ftgna- 
ilwÓ  ut  vtft  dell*  noti  moderne  . Lat.  modulano  . Rufi>.  fan. 
1 . Il  coòtrappqnro  Rivede  a chi  compon  gonfiando  in  via. 
£ 1.  Quell*  è quel  Moisè  del  contrappunto.  Che  i virtuali 
sbalza  . c ripercuote  . Ftr.  rim.  14.  Che  come  il  contrap- 
punto l'Jell’ armonia  voci!,  te  s’ alza  punto,  Dell'arte  apre 
ogni  punto  . • 

E figuratavi.  Car.lett.  a.ijp.  All'  Antonimo  mandai  ier- 
fera  fubito  la  lua  , la  quale  canta  in  modo  , che  non  ha 
bilbgno  , eh’  io  vi  faccia  altro  contrappunro . Alleg.  144.’ E 
]’  tuia  ,e  f altro  nel  cantare  sfoggia  , Perché  la  fame  lor 
fa  contrappuntò  . 

Cont RA RIAMENTE.  Awstb.  Al  contrario  , A rmeftto  , 
A ritto fe  . Lat.  contrari}  . Gr.  iuw»i  . Com.  Jnf. 7.  Conrra- 
riamenre  fi  confà  in  quello  turco . Coll.  SS.  Pad.  Due  fo- 
no io  ifpezialuà  ; 1’  una  fi  è . che  feguita  ordinamento  , e 
gravezza  contrariamente  , ! altra  , che  sfrenata  liber- 
tà. ec. 

Contrariare  . Connadim  . Lat.  adverfari  . Gr.  inani* 
Sor  . Filoc.  5.  ipo.  E contrariando  al  primo  niuramento  , 
noa  dee  valere  - Fr.  lor. T.a. a;.;.  Tragiili  fuori  una  carta, 
A qual  non  può  contrariare  . Sagg.  nat.  efp.  jó.  I narrati 
avvenimenti  , anzi  di  contrariare  , favorivano  mirabilmen- 
te la  loro  opinione . 

Contrae  irta’,  con  tra  ri  età  de,  t contri  r r e* 
TAT  E ■ Aprano  di  Contrario  ■ Otpo  fi-rione  , Drvtrfità  . far. 
antrarietas  f oppofìm  . Gr.  inanimate . Puff.  *59.  Le  virtù 
fono  mediane  de’  vizj  cc-  onde  hanno  l'Mno  verfo  f altro 
contrarietà  . C.  V.  11.  ».  7.  Quella  contrarietà  , e congiun- 
zione paion  cagione  del  foperchio  diluvio  . Dittane.  5.  »r. 
Odi  contrarietà  , «he  il  di  li  eda  D’  un  color  pallido,  c la 
notte  cuoprc , Che  fuoco  pare  a mirar  la  fui  tela  . Fr.lac. 
T.  4.  »8. 1-  La  trita  mia  Come  fi  feorda  da  quella  di  Dio! 
Quello  canttr  vogl*  io  , Ed  udirete  contrarierade  . 

1/  Per  Malvagità  . Lat.  inifiutar  , imommoditas  . Gr. 
«foci*  . Bore.  »ov.  17.  8.  Non  potendone  per  la  contrarierà 
del  tempo  unti  rugete  il  palitcalmo . 

1 1.  Per  Amxrfità  , T titolazione  . Lai.  adverfìtat  , infor- 
tuni um  . Gr.  «truyim  . ìUor.  f.  Grtg.  Conviene  , che  eflì  fo- 
lìengano  i venti  delle  tentazioni , c delle  piove  delle  con- 
treneudi  di  quello  mondo  ■ 

Contrario.  Sufi.  C/i  , eh*  ì contrario  , Co  fa  contraria  , 
CaMrjneiA  . Lat.  èdvmfum  . Gr,  ri  intuii*  . Dmn.  Inf.  ji, 
Ed.egti  a me  ; de!  contrario  ho  so  brama  , Levati  quinci . 
Par.  fon.  40.  E fpelTo  fruì  contra-iii  f altro  accenfc . £ 77. 
Ma  ’ì  cor  chi  kgfacrà  , cfcc  nun  li  fciolga  , Se  brama  ono 
ie  , e *1  tuo  contrario  aborre  f LÌv.  dee.  1.  Che  P invidia 
dgJJa'  rànoria  non  gli  facefic  contrario  , nè  d inurbamento. 
Cnu.t-U-.-iif  ;6x-  E di  nuovo  còbe  molti  contrari,  e gran- 
di aggMvi,  e più  da’ èuoi  fratelli , c amici  amicati , che 
dagli  thani . Cr.  a.  15.  ».  La  quale  . imperocché  ptctìlma- 
n3  al  cuore,  crudelmente  gii  fa  centrano  . 

(}.  Per  lo  c-aarario  •,  a Per  contrario  , pgfto  awerbialm.  vaio 
Contrariamente  , A toracici»  , A tanfo  . Lat.  e centra  . Gr. 
. ('uref  j}A.  11.  ari.  I , Lr, citati  fatti  fupabi  guar- 
3k  /. 
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davano  a traverfo  , e fvillanegqiaVRno  i vinti  ; ì vinti  per 

10  contrario  venuti  dime#  fi  rammaricavano  tacitamente  di 
Mantella  . 

Contrario^.  Add.  propriamente  fi  dice  di  Quelle  refe  , 
thè  pofte  fotta  7 ntc  de  fimo  genere  fono  infra  di  Uro  in  tutto  , e 
per  tutto  off oj ìe  . Lat.  contrariai  . Gr.  intralci  . firrz.  Intr-idi. 
11.  Altri  in  contraria  opinion  tratti  , affermavano  , ii  be- 
re affai  cc.  effruf  Tredicina  ce.  a tauro  male.  E naif  Kr.ir. 

11  grande  amore  il  fofptafe  innanzi  con  argomenti  contra- 
ri • Dant.  Jnf.  5.  Che  mugghia  , come  fa  mar  per  lerapc- 
lla  , Se  da’  contrari  venti  è combattuto  . Pcfr.  c.mz.  44.  1. 
Tacer  non  jiolfo  ,.e  remo  , non  adoprc  Canrririo  effetto 
la  mia  lingua  al  core  . £ ri?p.  p.  Molto  contrario  il  gut- 
dardon  dall’  opre . 

5.  Per  Awtrfo  , Disfavorevole  ; opre  fio  a Prof  pero  . Lat. 
a/per,  adverfus . Gr.  «To^dr  . Bocc.  mn>.  14.  <5.  Levandoli  la 
fera  uno  feifocco  , il  quaic  non  foiamtnrc  era  e unitario  al 
fuo  cammino  , ma  ancora  faceva  grufi! firmo  il  male  . £ 
w.  17.  fi.  In  affai  cofe  cc.  Rii  era  la  fortuna  fiata  con- 
traria . Cr.  a.  14.  io.  L’  acqua  fatfa  è da  fchitàr  fopra  tut- 
to , chp  col  letame  non  ti  mefeoh  . 0 colle  piante  , im- 
perciocché quella  è difettati  va  , e auulliva  , e a!  poitutto 
contraria  a!  pullulare  , e mettere  delle  piante  . Bum.  un. 
1.  E perch’io  piò  ncyi  viva,  Contraria  ho  1’  arte  al  delia-* 
to  effetto. 

Contrarioso  • p.  A.  Add.  Conimi 0 . Lat.  cantra  ri  US  , 
adverfus  . Gr.  trarrne  , tlrrUmt  . Tef  ritt.  Br.  E quelle 
quattro  cofe  Così  contrariofe,  E canto  dileguali  In  tutti  li 
ammali  Si  conviene  accordare. 

Co  NT  H ADISSIMO.  Superi,  di  Contrario.  Segn.  Mann.  F db. 
5.  a.  Come  mai  deporto  il  fol  peccato  vuoi  giuqnerc  ec.  a 
non  curare  grandezze  , a non  curar  glorie  , mentre  Hai 
fempre  fra  tanti  contrarilfimi  aiicttamcnli  , che  ti  lufin- 
ganor 

CONTRARO.  l^occ  uf.ua  da'  poeti  , forfè  a cariai  della  ri* 
uta  , ftr  Contratto  . Dittano.  ».  1 j.  Sctt'  anni  meco  feo  co- 
flui  E da  poi  la  lua  fine  venne  I^o,  E qui  mi  vi- 

di il  ciclo  , e lui  con; raro . £ 4.  »j.  Ma  di  coliumi  gli  fue 
piti  contraiti . 

Co  nt  R A R A E , t CONTE  AERE  . Stabilire  concordevcl- 
Ment*  , Concludere  . Lat.  tonlr altere  . Gr.  cjràymr  . G.  t\ 
1».  8.  io.  Il  duca  fermò  compagnia  , c taglia  con  meiler 
Martino  della  Scala  ec.  c con  lui  contraile  parentado  . 
Bvc.mtv.  ré,  x8.  Di  pari  confcntimcnro  conlralfero  le  ffon- 
fairzte  . Red.  lett.  1.  590.  Ha  egli  quella  lodevole  ambizio- 
ne , che  fuolc  aver  chi  fludia , di  cannar  ferviti!  con  gran- 
di letterari. 

I.  Per  Unire  , Congiugnere  . Lat.  conne&ere  , fonpen* 
pere  . Gr.  9T,yrX»it«z  . Dani.  Pur.  7.  Guardando  alla  per- 
fori» , che  luflcrfe  , In  che  era  contratti  tal  natura  . Bui, 
Era  contratta  tal  natura  , cioè  era  congiunta  sì  fatta  fu- 
tura . 

5-  li.  Per  Attrarre  . Lat.  attrabere  . Gr.  ÌAx«i>  . Cavale, 
fpecch.  cr.  Contraile  macula  di  peccato  . Ber»,  rem.  ji.  Chi 
contraile  giammai  s|  hcr  deflino,  Com'  io,  da  si  benigna, 
C chiara  nella? 

E III.  Contrarre  affolutam.  per  Centrar  matrimonio  . Lat. 
matrimonio  fungi  , nubere  , Gr-  yufiàòat  . Mi hR-uzz.  »,  77, 
Il  padre  adottatole  non  può  contrarre  coila  figliuola  adot- 
tata , nè  colla  nipote  dell'  adottato  . E aptgefjo  : Il  padre 
adottatole  mai  non  può  ceneriere  con  quella,  che  fu  mo- 
glie del  figliuolo  dell’  adottato  . 

. V IV.  Per  Raggrinzare  , Rifìrignett  , Ritirare . lat.  ecm- 
rrahert , Ptdg,  Raj.  Il  qual  meato , poiché  '1  cibo  è riuni- 
to nello  fiomaco.  fi  contrae,  e chtudfr.  Cr,  a.  «4.  it.  Con- 
trae ( t acqua  fatfa  ) i poti  delle  piante , c tura  , e ditcc- 
ca  il  letame  . Fr.  Ine.  T.  7.  ».  j+.  Di  tal  perfezione  Non 
è chi  ti  detragga.  Onde  fua  man  contragga  Non  volendo 
piò  dare . 

Contrascarpa  . Dicefi  la  parte  del  terreno  rlnudente  il 
frffo  di  contro  alla  f corra . 

Co  ntp ASCRITTA  . Scrìtta  reciproca  . Bore.  nero.  Ite..?*, 
Fatteli  loro  fcritre  , e conrrafcritlc  inlieme  , e in  concor- 
dia rimali  anelerò  a loro  altri  fatti  . Geli.  Sport.  4.  t.  Eae- 
ccndovlicnc  una  contraferìtta  , c dandogliene  mallevadori 
in  modo , eh'  e'  fi  comentalfe  . 

Con  trascrive  RE  . Scrivere  il  rmtr.rrio  , Serriti  con- 
tro . Lat.  fertbere  tonerà  . Gr.  Jrrrypàpur  . Tati  Dav.  ann, 
4.  pi.  Al  libro  di  Marco  Ciccione  , che  mette  Catone 
in  cielo  , che  altro  fi  Celare  Dettatore  , che  conCrafcn- 
verc  ? 

Conte  ASSEGNA  re  • Far  mmraffani  , Notare  . Lat,  no- 
tam  apponete y notare  . Gr.  argutiUoi . Sod.  Ccft.  ad.  Che  per 
non  errare  li  potranno  «ontraflegnare . 

Contrassegnato  - Add.  da  Coneraffrgnare  . Lat.  nata* 
lui  . Gr.  euttnuhii  . Star.  tur.  1.  104.  Accampatili  dunque 
i Crirtiani  alla  fopradJctta  città  non  altrimenti  contraifc- 
gnau  da  Vitkhindrr,  ebbero  ec  .Red.  O/f.  an.  187.  Nell» 
quale  è ancora  la  figura  del  pincio  marino  nella  fua  gran* 
«czza  naturale  contralfegnata  col  nomerà  6. 

Contrassegno  . Segno  per  rieonofeere  . Lat.  nota . Gr. 
aofeùìr . Ar.  Fur,  g;  17,  Rinaldo  ave»  da  Carlo  , e dal  Ro 
Otonc  cc.  A!  principe  di  Valila  commifiionc  Per  contraf- 
fa? ni  , c Icitere  portato  . Fìr.Ap A cagione,  che  di»  pre- 
IVairc  maggior  fede  alle  fue  parole  . le  iafeiaffe  1‘  anello  , 
come  per  cootraiTegno  . Calar.  73.  Nondimeno  , acciocché 
tu  pure  »bbi  qualche  contnUTcgno  deU'elfcrt  di  iti,  voglio, 
<£qq  » che 
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che  Cippi  cc.  Sagg.  efr  44-  ConfTafl'ctjrw  evidente  ec 
che  U mole  d'  aria  , ec.  non  vuol  meno  ec.  per  avere  il 
fuo  pieno  icfpiro  . Uà.  Colt.  7.  OfTcrvaodo  al  contraffcgno 
gii  tatto  loro  . 

Conti  astimi: NTO  • Contraffa  ■ Laf.  contratto  , ctrt, t- 
mm  . Gr.  •**»  . M*r.  S.  Grtg.  Acciocché  per  la  parola 
del  perverto  contnlìamenM  ella  coopta  la  vergogna  del 
fuo  peccato  • Cu II.  Ab.  If.  Dovendoli  recare  il  beneficio  di 
Dio  , non  fi  ponga  a dimora  per  contrai  lamento  del  dia- 
. volo . 

Cos  tu  istante  . C he  lontra  da  . Lat.  adverfam  . Gr. 
it**rùutn< . Boct.  no-o.  17.  jp.  Ma  avendo  me  contrattan- 
te due  giovani  prefa  ce.  avvenne  cc.  Dru.  Scifm.  70. 
Ninno  altro  contrattante  , che  Tommafo  Urislcio  catto- 
lico . 

CONTRASTANE!  . CBNforJfy  . Lat.  Trtm&Mfh,  cbiixut  . 
Gr.  aerinoli  . Com.  Puri'.  jt.  Dalle  contraiunze  , che 
tengono  , li  dibarba  un  forte  ceno  per  vento  , che  trag: 
pa  , o fia  vento  di  tramontati»,  o fu  vento  deila  terra  di 
lari» . „ 

Contrastare  • Off  ire , Opporr,  , Ref, fiere  , Contrariare  . 
Talvolta  fi  rofirkJfce  col  terzo  , t talora  coi  quarto  eajo  dopo  di 
fit  . l_*t  advrrjan  ,Jt  fi  eh f tetre  . Gr.  trs>-T...bai  . Bue.  ami. 
17.  j-,  Andarono  a contrai  (are  a certe  frontiere  , accioc- 
ché olà  avanti  non  potefTe  il  preme  venire  . E no v.  18.  j. 
Penando  niuna  cofa  a ciì)  contrattare  , fc  non  vergogna 
di  manifcttargliclc,  fi  difpofe  del  tutto  e quella  cacciar  via. 
F ncv.  41.  11.  Uccidendo  chiunque  ciò  contrattar  prefumef- 
fe  . F nov.  98.  7.  Contratta  in  quello  cominciamento  alla 
tua  libidine  . Mor.  S.Grtt f.’Aila  cui  volontà  mente  G può 
dire  , che  contiutticno  eriandio  quelle  cofe  , le  quali  Ipcf- 
fc  volte  pare  , che  avvengano  contra  quelli  . C.  P.  7.  *j. 
tit.  Come  il  giovane  Curradino'cc.  arrivò  a Fifa  [ter  con- 
trattare al  Re  Carlo.  Petr.  canz.  11.  7.  Rade  volte  addi- 
vicn  , che  all’  alte  imprefe  Fortuna  ingiuriofa  non  contra- 
tti . F io.  a.  E la  ragione  é morta  , Che  tcnea  infreno  , 
e contrattar  noi  puote  . E firn.  ji.  Per  darmi  a diveder  , 
eh*  al  fuo  dettino  Mal  chi  contratta  , e mal  chi  fi  nafcon- 
dc  . Ovid.  Pifl.  Ma  paura  , e pietadc  contrattene  Al 
mio  crudele  ardire  . Pine.  Mari.  rim.  «.  Voi  fol  fare- 
te duce  a contrattare  L*  empio  avverlàrio  della  nottra 

fede . V . 

Conti  astato  . Add.  da  Contrarine  . 

Conta  astat ORE  . Vcrbal.  mafie.  Che  contraila  . Ut.  ad- 
verfarius . a à ver  fan  t . Gr.  trarr  io*  . Buon.  Fier.  4.  4.  a;.  Del 
palpato  danno  ec-  Per  lei  vendicatori  , o nel  futuro  Con- 
trattatori la  trarnn  di  noia  Sicuramente  . 

Contrasto  . Il  contro  fare  , Oppofizione  , Combatti  mento. 
Lat.  pugna  , ctrt  amen  , dim/eatio  . Gr.  •©«< , {**>;»  • D<tnt. 
laf.  7.  Voftro  faver  non  ha  contratto  a lei  . Cavale.  Frutt. 
liag.  Li  santi  difidcrj  per  indugio  , e per  contrailo  crefco- 
no  . Bern.  Ori.  2.  4.  t.  Quello  dragon  fari  ’1  primo  contra- 
tto . Ar.  Fur.  46.  8.  Non  motte  mai , perchè  1 avdfc  in  ira, 
Fortuna , che  le  fé  lungo  contratto. 

Conti  ATA  . Voce  tifata  da' poeti  in  vece  di  Contrada. Amet. 
99.  E di  cottoro  ardendo  Dopo  ette  cercherò  le  mie  con- 
triti ..Pr.  Ine.  T.  1.  9.  16.  Tutta  cerca  una  conira»  Per 
avere  una  pulzella  . 

C DITTA ATTA  MENTO  . Contrattazioni . Lat.  contraShtt .Gr. 
irvi . Fr.  Cnrd.  Pred.  R.  Si  perdono  in  contratta- 
Rfcnri  non  leciti  , e vietati  dalla  Cbicfa  . 

Conta  atta  A e . Trattare  di  vendere  , comprare  > 0 et  im- 
pegnare . 'Lat.  negatine i . Gr.  mmypurri^ai  . Mdtt.  Franz, 
ri m.  buri.  In  quel  cambio  d'argento  Unti  pezzi  ec.  Si  poi- 
fon  n un  trifoglio  contrattare  . Buoni  Pier.  4.  a.  1.  O eoo 
cui  contrattarli  , Se  fc  n'  ha  a <»r  mercato' 

Conta  ATTAzroNF.  Il  contrattare  . Lat-,  conir aBut  . Gr. 
émóJUyfi* . Guice.  fior.  1.  4.  Indurile  a contrattar  ione  tan- 
to abbominevolc  molti  di  loro  il  cardinale  Afcanio  . 

Conta  ATTEMPO  . Sufi.  Termino  del  ballo  , della  fi  berma , 
del  giunco  della  palla  , ed  altro  . Tempo  contrario  , 0 dige- 
rente dal  tempo  ordinario. 

Fare  un  contrattempo  , dicefi  per  fimilit.  dello  Sconcerta- 
re un  negozio  , e fimilt . 

Contrattempo  . Avveri.  Fuor  di  tempo  . Lat.  «ora 

' temput . Gr.  ueupir . Tac.  Dav.ann.  j.  jp.  Senatòri  eb- 
bero contrattempo  le -pretorie. 

Di  contrattempo  , foflo  avvrrbialm.  vale  lo  fieffo . Buon. 
Fier.  4.  intr.  Perocché  I’  intcreffc  Convien  , che  prima 
afikuri  la  gente  , E poi  dia  il  colpo  fuo  di  contrat- 
tempo. 

Contratto.  Sufi.  Strumento  , -Scrittura  pubblica  , che  fia - 
biltf  e le  convenitemi . Lat.  infirumentum  , contrattai  . Gr. 
mpJSitmme  , oyròàttyfia  . G.  V.  7.  4J.  f.  Rimafi  in  Firenze 
per  dar  compimento  a*  contratti  della  pace  . Belline.  91. 
Bugiardi,  e'  oegherebbon  ifn  contratto.  Varch.  fior.  ii.j8j. 
E del  contratto  di  quella  autorità  fu  togato  metter  Iacopo 
Polverini  da  Prato  allora  cancelliere,  di  detta  comunità  . E 
418.  Tornarono  la  fera  • fei  ore  di  notte  po’  capitoli  | i 
quali  furono  approvati  agli  undici  ,ct'  dodici  fi  Riputò  il 
contratto , il  quale  tu'  è panno  di  pone  tutto  di  parola  a 
parola . > 

§.  £ ter  T Atto  firffo  del  contrarre  , Convenzione  .che  ha 
camion  dalla  legge  , onde  ne  nafte  t obbligazione  , e t azócne. 
Lat.  eontraBu,  . Gr.  ouifiiKmtio , ooeàAaytiM  . Maefinaz.  a. 
11.  ».  Lo  ’nganno  in  alcuno  contrailo  in  due  modi  fi  £1  , 
alcuna  volta,  dà  cauli  al  contratto  , ver  birrai» , con  in- 
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ganno  t’  inJu.Ti , che  tu  vendeffi  ee.  e allora  non  tiene  il 
contratto  cc.  G.  V.  4*  ao.  s-  Q«ndo  »>  contratto  del  matri- 
monio non  annodato  fi  manttettò  per  lo  mancamento  del- 
lo ’ngeoerare  . M.  i'.  ?.  ^06.  Maelfro  Piero  diceva  , cb’  e* 
non  era  lecito  contratto  , e prtdicavalo  fenu  mottrare  le 
ragioni  chiare  . Vu.  Plut.  Piglia  per  moglie  Lepida  ec.  ma 
. Scipione  non  volle  . c funne  disfatto  il  contratto . 

CONTRATTO  • Add.  da  Contrarre  . Lat.  contraébu  . Bore. 
mv,  ij.  za.  Il  contratto  matrimonio  tra  Alcttandro  , c 
me  ec.  io  facetti  aperto.  Guice.  fior.  4.  104-  Vitellozio,  co- 
sì ammalato  , com  era  , d'  innrmiù  con  tratta  intorno  a 

Pira . • 

t I.  Per  Ratte  atto  , Rattrappito  . Cr.  9.  99.  5.  Se  pau- 
rofe  ( le  pecchie  ) parranno , ovver  contratte  di  corpo  , e 
facci 4 n filenzio  ec.  fatti  canali  di  canna  , mele  ec.  vi  dov- 
rai infondere  . Zibald.  A» ir.  io*.  Le  mani  . che  tocca- 
rono lo  frutto  , che  Dio  avea  loro  vicuto  , u diverranno 
contratte'. 

%.  II.  In  forza  di  fu  fi.,  per  Colui  , che  ì attratto  , Lat 
membri 1 raptus  . Gr.  vc/r«Xo«  . Com.  Inf.  19.  Gli.  Appotto- 
li  rendevano  il  parlare  a’  mutoli  , ricadevano  li  contrat- 
ti , ec.  » 

Contrattura  . RaUrappatura  , Raggrìcchiamentt  . Lat. 
membrentm  contrada?  , fonvulfio  . Gr.  oc  no  fai  e . M.  Altlobr. 
Sì  non  fa  meilier  fatica  , ficcome  ditte*  Ipocras  , che  que- 
ll' é mortale  , fc  contrattura  é per  tutta  la  perfona  , ma 
fé  la  contrattura  è in  certe  parti  , fi  conviene  ugnere  la 
fchiena  ,'Ltbr.  tur.  malate.  Uia  di  quello  unguento,  quan- 
do fovraggiugne  la  contrattura  de’  nervi  . 

Co.NT  A a v VA  LL  a z IONE.  Fu  fio  con  parapetto  fiandra  tut- 
to di  difianza  in  diflanza  pei-  impedite  [ ufeita  dalla  citta  af- 
fidiate! , 

Contravveleno  . Cbreehi  fia  , thè  abbia  v/rrb  cantra  7 
veleno  . laf.  ami  dot  uni  . Gr.  àrriftror  . Tac.  Dav.  ami.  14. 
18;.  Ella  a’  tradimenti  ufata  s’  avea  cura  , e pigliava  con- 
travveleni . Red.  Fip.  2.  24.  I quali , ancorché  non  avelle- 
rò mangiato  il  contravveleno  del  capo  viperino , contut- 
tociò  non  vollero  morire  . Fd  Ffp.  nat.  6j.  La  rafduatura 
dell’  unghie  , e del  becco  i uno  de’  piò  potenti  contrav- 
veleni del  mondo  . 

Conta.av  V E N I A I . Contraffare  nel  fignific.  del  i IV.  Lat. 
prevaricati  , contra  legtm  eommittere  . Gr.  tapafiainn  , v«- 
ganftùi  . Maefirutx.  1.  dò.  Non  vale  1'  alienazione,  fc  la 
moglie  non  giura  di  non  contravvenire  . E a.  18.  Quan- 
do la  moltitudine  giura  di  lire  alcuna  cofa  , o non  fa- 
re , l'otto  no  alcuni  contravvenire  , vegnendo  contro  al- 
quanti  > 

Contravvenzione.  Il  contravvenire  y Prevaricazione  , 
T rafgreffione  . Lat.  pravaricatio  . Gr.  Tapófiaan  . Guice.  fior, 
hbr.  16.  A llòl  vere  il  Duca  ec.  non  già  dalla  pena  de'  cento- 
mila ducati  prometta  in  calo  di  contravvenzione  all’  iltru- 
menlo  Cairo  con  Adriano. 

CONTAAVV  EASITA*,  CONT AAV  V E R S 1 TA  D E,  e CON- 
T R a v VESSI  TAT  E . Controverfia  , Contrariai  . Lat.  con- 
trarietat  . Gr.  ìwi'mh  . Fr.  Iat.  Ceff.  Tolgano  adunque 
via  i medici  li  contravvcrfitade  degl»  animi , acciocché  non 
mottrino  di  faper  piò  , che  di  guenrc  gl’  infermi  . 

Contri  ZIO  NE  . Raggrinzamento  , Ruiramento  . Lat.  con- 
irafho  , eeerugatio  . Gr.  cvroA»  . Cr.  j.  «.  14.  Fanno  prò  {lo 
mandorle  amare  ) fc.fi  pongano  (opra ’1  panno,  e fopra  le 
liriggini , e margini  , e pt rende , e appianano  la  cuntra- 
zion  detta  fàccia  . l’olg.  Mef.  Opera  in  etti  mufeoii  contra- 
zione , e raggrinzamento  . 

ContAEMIRE.  y.  A.  Tremare  . Lat.  eontremi ferro  , freme- 
re . Fr.  Iae.  T.  6.. a.  27.  Quando  lui  fentii  venire  Lo  fpor- 
tello  venni  a aprire , E’  brigofli  di  fuggite  , Di  che  tutu 
con  t remi  feo  , 

Contribuire  . Concorrere  eolia  frefa  , eolia  fatica  , togli 
affini  , 0 fimiìi  a thetchì  fia  . Laf.  -contri bum  . Gr.  vavri- 
>■>',*  , Red.  tonfi  1.*  287.  I mafehi  ( delle  palme  ) cantnbui- 
feono  un  non  fo  che  per  fecondar  le  femmine  . 

Contribuzione  . Concorrimatto , e Aiuto  a ckttxhi  fi  fia. 
Lat.  etmtributio . Gr.  oaurium  . Vh.  Plut.  P.  S.  4.  Una  fiata 
domandavano  gli  Atenicfi  contribuzione  dal  detto  Focioae 
per  k>  detto  facrificio  . Guice.  fior.  16.  787.  Offerendo  ec. 
cinquecento  lance  , c grotta  oontribuzion  di  danari  . 

Co  NT  A t A E . Ueutr.  taff.  Aver  contrizione  ..Lat.  * contritum 
effe . Fr.  Gìord:  Prtd.  R.  Dopo  tanti  peccati  non  fé  nc  vo- 
gliono contrire  . Zibald.  Ande.  Dio  concede  loro  di  poterti 
contrirc  molte  occafioni  . 

$.  In  att.  fignific.  per  Contutore  . DtaL  S.  Greg.  Li  fatti  del 
muro  caduto  Taveano  minuzzato, e contrito  non  {blamen- 
te le  membra  , ma  tutte  1’  otta  . 

Contristamento.  T ravaglio  fi  animo  , Affanno  , Tri- 
filma  . Lat.  infittii  , marco  . Gr.  kùn  , mafia . Introd.  Firt. 
Sono  così  nominati  cc.  rallegramento  , o coapiilameato  . 
Poff.  81.  Si  punte  con  fiderare  il  dolore  in  qaaSo  è fenfìbi- 
bilc  , cioè  nella  parte  fenfitiva  , che  è un  contnllamcnto 
afflittivo . 

CONTRISTARE  . Travagliare,  Perturbare , Dea  maUneomfie. 
Lat.  tontriflare  , tri  finiti  affette  . Gr.  Unir  . Boct.  nov.  21. 
la  Egli  avrebbe  a torto  contattata  la  donna  . Don*.  Inf. 
II.  O con  fòrza  , o con  frode*altrui  contatta  . £ Purg.  1. 
Che  m'  avea  contrittati  gli  occhi,  «’l  petto  . Petr.  fon.  zia. 
Solca  lontana  in  (orino  confolanne  Con  quella  dolce  «nce- 
lica  Tua  viltà  Madonna  , or  mi  fpa venta  , c mi  contniia  . 

J.  E in  fignific.  tmtr.  paff.  Travaglia rfi , {'render  malinco- 
nia. 
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mia  . Lat.  tri  fimi . Cr.  Xtmùòat  . Croi».  Manli.  taf.  Tu  la*- 
xnacubto,  puro,  c candido,  fc’ eontrifiato , e attingili  nel- 
la morte  Icura  . e crudele  del  Figliuolo  di  Dio  . Tic*. 
S.  Front,  io ■ Deli*  ingiurie  fi  rallegravano , e degli  onori 
fi  -contrilhvino  . Fi',  dife.  an.  67.  egli  non  era  mai  li  al- 
legro , nè  ri  contento , che  non  fi  eontriliaffc  . 
Contristato  • Add.  do  Centri  tiare  . Attutato  , Trovs- 

£ lituo  . Lat.  nmrijUiHi . Gr.  Kunmi . Legg . Spri.  San.  S.  B. 

a prima  la  a consolare  li  comrilUtì  (f«l  in 1 fono  di  fu  fi.) 
Pi t.  SS.  Pad.  1.  fj.  'Vedendo  Antonio  , che  (quello  errore 
in  brieve  doyea  aver  fine , e allentarli  la  pcrlccuziooe , 
confolò  li  fuoi  difcepoli  cootrirtati . 

Conti  istatore  . Striai,  mafe.  Cht  nutrico . Lat.  wu 
infilar  . Gr.  xaitMsrùr  . Mar.  S.  Creg.  Dimorfa  quanto  cf- 
lo  fia  forte  contro  la  mutazione  de'  fuoi  contrattatori . 
Contri  ITATR  ice.  Femm.  di  Contri fiatare  ; Lat.  tontrifia- 
trio . Fr.  Ciord.  Prtd.  R.  Grande  cootriitamce  a fuo  tempo 
il  è la  mala  cofeienza  . 

Conti  istaz  ione.  Contri  fomento . Lat  .triflitia,  martr. 
Coll.  Ab.  Ifac.  10.  Tutte  quelle  cole  buone  nafeono  dalle 
contriiiaxioni  . 

Contri  ta  mente  . Avtxrb.  Coti  contrizione  . Lat.  * «w- 
triti  . Gr.  «’mjrvresuft boi  . Vit.  SS.  Poti.  Pcniendofi  di  ciò 
incominciò  a pianger  contritamente , e fece  orazione . 
Contri  Ta  R E . Minatamente  tritare  , Sminuzzo  re  , Strito- 
lare . Lat.  conterete  . Gr.  oaur&fiuo  . Cr.  2.  a;.  4-  La  cut 
mollezaa  ( della  pianta  inneflata  ) è tanta , che  piuttosto  fi 
contrita , e fchiaecia,  e lacera  , che  fi  polla  ficcare,  cd  in- 
ficine legare  . 

Contri  tato.  Add.  do  Camrkoee . Lat.  «entrino . Ct.rtm- 

ovr&uuint  . 

CONTRITO  . Add.  da  Csntrhr  . che  ha  contrizione  , Com- 
punto , Pentito  evn  dolor  et  animo  de  folli  tommeff  . Lat. 
• contri  lui  . Gr.  ouuorrQfupùm  . Boec.  mv.  18.  40-  Contrita 
<T  ogni  fuo  peccato  divotamentc  fi  taafefsb  dall  Arcivefco- 
vo  di  Ruem  . Com.  Inf.19,  E‘  anno  di  re  aulitone  ? e di 
perdono  di  tutù  li  peccati  a chi  confetto , c contrito  ec. 
Petr.  tartz. 49.  10.  Miferere  d uo  cuor  contrito  umile.  Bem. 
Od.  1.  17-  tp-  Onde  contrita  , e con  gran  divozione  ec.  Fu 
da  Rinaldo  al  fin  latta  crilliana  . 

$.  Connetto  , prr_  Contri  tiro  , Pefio  , Trito  . Lat.  rontritut. 
Gr.  «uvmr&ifipóe*  . Pallad.  Le  granella  delle  melagrane 
contrite  e«.  con  vino  aullero  , e brufeo  . 

Co  NT  R 1 Z I ONCE  t La  . Dim.  di  Comrizione  . Fr.  Ciord. 

Prtd.  R.  Son  contenti  d'  ogni  piccola  contriti*™ cella  . 
Contrizione.  Lat.  * contriti) , Gr.  eumreflu . Paff.74. 
Contrizrooe  ec  è imo  dolore  volontariamente  prefo  per  l» 
peccati  , con  proponimento  di  confettargli , e di  fcdisfarc  . 
Cavale.  Fnot.  Img,  Contrizione  è un  dolore  prefo  volonta- 
riamente per  li  peccati  con  proponimento  di  più  non  pec- 
care , il  qual  dolore  dice  , che  purga  1' anima  , come  la 
medicina  amara  il  corpo  , e allumina  , e dilchiara  il  cuo- 
re , come  il  collirio  gli  occhi  inférmi , e pacifica  , e tana 
l'anima,  e toglie  ogni  difetto.  Bui . Porr,. 9. a.  E*  contrizio- 
ne rkognoftimenro  <Jcl  peccato  consta- Ilo  con  dolore  d'  a- 
verlo  commetto  , e pentimento  , c proponi  mento  di  non 
ricadérvi  . Bott.  nov.  1.  19.  Egli  potè  in  full'  «Iremo  aver 
sì  fatta  contrizione  , che  per  avventura  Iddio  ebbe  mife- 
mordia  di  lui  . 6.  K io.  t6.  j.  Ebbe  ì sacramenti  della 
chicla  , e colla  detta  contrizione  mori . Serm.  S.  Agojl.  lì. 
Allora  Io  Spirilo  Sinto  ri  reca  la  buona  milizia  t cioè  il 
dolor  de’  peccati  , che  fi  chiama  contrizione  . 

Contro  • Prtpofiz  one  , ckr  ferve  al  fri  ondo  t eoi  quarto  tu- 
fo , t denota  of. p'fèziont , e eontraheti  . Lif*.  centra  . adver- 
funt  . Gr.  baoorir  . Boct.  lnirod.  14.  Niuaa  alita  medicina 
clTer  contro  alle  pcttilenze  migl-ore  . E nov.  6.  E fattolo 
richiedere  , lui  domandò,  fc  vero  foffg  ciò  , che  contro  di 
lui  era  fiato  detto  . G'.  V.  ti.  58,  { K*  fi  ricominciò  guerra 
contro  agli  Aretini  . M-  P.  1.7*.  Avendo  il  nollro»comu- 
nc  la  guardia  di  rirato  prefa  contro  la  comune  volontlf  de* 
terrazzani  . Caf.  Irte.  17.  Finalmente  l o ottenuto  in  Rota 
il  mandato  contro  di  lu» , e funi  beni  . 

I.  Por  A rrnronm  , 0 R impecio  . Lat.  lontra , txadvrr- 
fum  . Gr.  ittuakr  . Boi  e.  nov.  19.  12.  Metti  cinquemila  fio- 
risi d'  oro  de'  tuoi  ec.  contro  a mille  de'  miei  • 
q.  II.  E in  fona  di  Jufi.  tontrario  di  Pro  . C.  V.  io.  1 18.  j. 
Sicché  ci  è il  prò,  c ’l  contro.  £ 11.  8p.  j.  E fiivvi  i)  prò, 
c ’l  contro  . 

il  1.  Per  Incontro . Fiamm.  5.  7..S.6  cootTfiafie  mor- 
tali punte  delle  agurc  fpude  . 

IV.  Dar  contro  . v.  dare  CONTRO  . 

Cont  R ovari  . y.  A.  Inventare  , Fingete  . M.  JP.  8.  81.  Di 
fùa  propria  matto  uccifé  2^.  de’  fuoi  bareni  , compoyando 
cagioni , e prcodendo  ora  dell'  uno , e ora  dell'  alfro  infìn- 
te , e Umiliate  lofi  mozioni  ( lo  Rampato  per  errore  lu  eoa 
trovando) 

Coni  RO  v ATO  . Add-  Finto  . ^t.  flint . Gt.  lAmrót.  M.  K. 
io.  fét  Stimando,  che  eoa  ragioai  conctbva^c  contro  a lor 
vo  Igeile  la  .flucm . * 

CoNT  torti  sia.  Litigio  , Quiflnme  , C sntr/i,  Ctmtrafa. 
Lat.  (Mumjb  • Gr.  (óoyta  . M.  P.  >.  5.  Piati  ; qoiliioni , 
cootioveific  4 « notte  innonn  d’  ogni  parte  . £ 10.  67-  La 
cofa  flette  per  più  gtonp  io  cootmvcrfu,  e dibattimento. 
Maeflrmz.  a.  19.  Ogni  fine  della  loro  controvcffu  è il  giu- 
ramento . Reta»  TuU.  Per  quarto  modo  della  conwovcifia 
coaglaetturaJe  . ■«  # 

Controverso.  Add. Contrario  . Lat. contrarine  . GmVaa- 
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e...  Bnm.fiJ.Lt.  6.  Licenzia  foidatefea  al  buon  nottu- 
rne Scmpaemat  contro  vena . 

Con  truciolare  .y.  A.  Truciolare  . Pataff.  2.  E pcf  la 
niffa  ita  comrugniaodo  * 

Cont  UM  AC  e . Sufl^c^étomaùa  . Lat.  confa  macia  . Gr.  mi- 
éalua  , C.  V.  11.  fp.  2.TT quale  avea  bando  di  contumace 
della  fella  . M.  y.  4.  46.  Onde  per  la  coutum^c,  c per  la 
impotcnau  poco  appretto  nc  feguì  la  fuggczionc  di  quella 
ttm.  Burch.  1.  76.  E caverotti  poi  di  contumace  . More.  ij. 
14.  RiipoJc  Orlando  : fia  quel , che  ci  piace  , Meglio  è 
tnow  , che  ltar  in  contumace  . j ' 

Contumace  . Add.  Caduto  in  contumacia  , Chi  ì in  con- 
tumacia . Lat.  r*WA*»«»r  . Gr.  adi^m.jpaff.  j6+.  Il  decimo 
grado  della  umile}  fi  è obbeditala  , fiTi  contrario  al  dc- 
cimo  grado  della  fuperbia  , ebe  è nbellione  , per  la  quale 
altri  è contumace , e dil'ubbidiente  a‘  fuoi  maggiori . Albert. 
24- Chi  dihcau mente  dalla  fantilitadc  nutrica  lo  fervo  Aio. 
pofeu  feotirà  lui  contumace  , c non  folamcntc  contumace, 
ma  vile  . MaeRratt.  1,  jj.  La  prima  è contumacia  , quan- 
di alcuno  fara  citato  , ovvero  ammonito  dal  giudice  tre 
volrc,  ovvero  una  volta  per  tre  , cd  egli  fia  contumace  , 
ovvero  difabbidicnte  ec  Din.  Cfimj>.  1.  16.  I cittadini  chia- 
marono per  podeJfi  uno , che  era  uj-tiqo  , c cominciaro- 
no ad  aedufare  gli  amici  di  Giano,  c wroniw  coodAnnati  al- 
Cum  , chi  in  lire  cinquecento  , e chi  in  lire  mille,  c alcu- 
ni ne  furono  contumaci  . Bem.  Ori.  t.  7 6ej.  Oc  ma  pare  ef- 
fcr  tcco  contumace  , E non  dover  da  le  perdoa  tro- 
vare . 

CoNTUM  AC  EMPENTE.  Avverb.  Con  contumacia . Lat.  ccottu- 
maetter  . Gr.  mbnSóf  . S.  Ag.  C.  D.  Kefìlkono  cootumacc- 
mentc,  c Hanno  fermi  a difender  le  loro  pdìifèrc,  e mortali 
dottrine  . Sen.  ben.  Par  ih.  j.  6.  Vplle  dudirjsti  piuttofio  afha- 
tamerice  , che  contumacemente  , o con  fuperbia  . 

Contu  m AC 1 a . U dij ubbidire  a giudici  . il  ebe  fi  tira  etd- 
doffo  pufiuJiiio  . Lat.  eontuma  ia  . Gr.  mhóPum  . Boec.  nov, 
57.  4.  V ifmcnte  fuagcnda  , per  contumacia  in  efilio  vive- 
re. Djnt.Bufg.i.  Ver  è , che  quale  in  contumacia  muore 
Di  santa  Cruda  , ancorch*  ai  fin  fi  penta , Star  li  convien, 
da  quella  rijsa  in  fuorc  . Maefrnzx.  ».  7.  ij.  Perfercrando 
in  malizia  caggio  nel  peccato  della  contumacia  . £ ». 

La  prima  è contumacia,  quando  alcuno  fari  citato,  ovve- 
ro ammonito  dal  giudice  tre  volte  , ovvero  una  volta  per 
tre  , cd  egli  fu  contumace  , ovvero  difubbidiente  . Ttf.  Br. 
7.  82.  Di  fuperbia  viene  orgogfio,  e difetto,  e vamamen- 
to  , ipocrilia  , contenzione  , e ditcordu  , pctdurabrtitì  , e 
contumacia  . Sega.  Jlor.  7.  iyp,  Avvengachè  i più  fdcgnou  , 
c di  maggiore  animo  non  acccnalìonO  quel  benefizio  , «’ 
volcttono  rei  lare  nella  medili  ma  coniarmela  . 

5.  Por  la  couumaiia  , 0 Sur  in  co  n umetta , dittf*  delle 
perjone\  t acile  mercanzie  , ebe  per  alcun  determinalo  tempo 
fi  tengono  in  luogo  /'epurato  per  jofatto  di  pefte  . 

Contumelia  . P.  L.  Ingiuria  , Villania  , Offef*  . L*t. 
contumelia  . Gr.  iid&i  . Matflmz.  1.  79.  Se  «fa  infedele 
vuole  abitare  eoi  marito  fedele  Canza  contumelia  del  crea- 
tore ec.  £ 2. 8.  }.  La  detrazione  è di^erfa  dalla  cootume- 
lia  , cioè  villania  . £ 2.8.4.  L'amicizia  è miglior  , «die  l'o- 
nore, il  quale  li  foglie  per  la  contumelia.  £ 2.7.  T-Cfe»  è 
contumelia  i Kjfpoode  san  Tomrmfb  : Contameli* 

U difonore  d’  alcuno  per  parole  , o per  fatti , ma  in. que- 
llo è diverta  dal  convrzio  , che  per  le  parole  t-itraj^iofe  fi 
npprelenta  propriamente  il  difetto  della  colpa  ,-<*»  per  lo 
convizio  generalmente  fi  rapprefenta  quaiuntuc  duétto  , o 
o di  colpa  o di  pena,  onde  fc  alcuno  int>mriofame»ee  di- 
ca ; tu  fc'  cieca , dice  novizio  , ma  non  contumelia  , ma 
le  dice  i tu  fc'  fadw  » non  folamente  dice  convizio  , ma 
anche  contumelia  , avvegnaché  lpciìc  volte  fi  porre  1'  un* 

rt  l’ altro  k C.  V.  12.  iij.  4.  E ’l  Clefialìico  dicci  il  regni* 
trafporta  di  gente  in  gente  per  le  ingiufìrzie , ingiurie  % 
C contumelie  , c diverii  inganni.  Cadale,  frati,  ling.  Fan- 
no cooiumciia  alla  fpirko  «iella  grazia  , ricadendo  negli 
peccati  già  confettati , c perdonati . 
Contumeliosamente  . Avvrrb.  Ingiurio/ intente . Lat. 
umumeiiott . Gr.  ùd&e-aiùt  . Fr.  Ciord.  Prtd.  R.  Si  doleva 
dì  cllcr  trattata  femore  contumcliofamente  . Segr.  Fm.  pr. 
tap.19.  Antonino,  il  quale  aveva  morto  contumeliofamen- 
te  un  fratello  di  quel  centurione  . Cuict.  fior,  n.  fdi.  Ve- 
dclfcro  ec.  infultarc  sì  ferocemente  , c coatumcliofamcntc 
al  nome  cc 

CoNTUM  RLIOSrsstMO  . Tutori,  di  Cmtumiliefo  . Lat. 
tonameliofiijimuf  . Guiec.  fior.  hbr.  lo.  Olita  quello  aveffe 
eoo  parole  cannuBeliofi/lime  fpregiatp  la  loro  ignobiltà  . 
£ 16.  772.  Senile  lettere  contumcliofiiTunc  conta  1 vi- 
ceré . 0-r 

Contumelioso.  Add.  Che  fu  contumelia , Pillano,  Scor- 
te f e x Ohmggicfa  . Lat.  tontumelitjìu  . S.  Grijcfi.  D'  innunre- 
rabiu  parole  , ed  ingiuriofe  , e conlunreliofe  Continuamen- 
te li  nollri  prollimi  provochiamo  , e affliggiamo  . Mae- 
firuzz.  1.  8.  4.  Detrattoti  fon  coloro  , che  negano  i beni 
altrui  , e*  contumeliofi  lo  feemano  . £ a.  8.  5.  Il  contu- 
meliofo  pare  , che"  pìgli  il  male  dell'  altro  [moti  , ma  il 
beffardo  , e d trifore  in  giuoco  . CirWr.  PungiL  Rade  vol- 
te fi  può  bene  riconciliare  , e medicare  quello , eh’  è fe- 
rito « parole  contumeliole  , e che  gli  torni  vergogna  . £ 
Fruii,  bug.  Io  fili  belìemmiatore , e comumeliofo  , e per- 
feguitatorc  della  Chiefa  «li  Dio  . £ difeipl.  [pie.  E’  adunque 
da  ! a pere  , che  quello  appettilo  di  fimiprcggiare  è a Dio 
molto  .cootumciiofo  , al  proifixao  molto  ingiuriato  , t » 
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chi  f hi  molto  pericolofo  , dannofo  , e pcnofo  . 
CoNTUKB  ACfONt  . Il  conturbare  , Alterazione-.  I.af.  per- 
turbato . Gr.  <stf*x*  • M-  f'-  »•  8.  Sena*  avere  con  lui  al- 
cuna guerra , e conturbagionc  di  pace  . 

Con  turbamento.  Il  conturbare  , Conturbagione  . I.af. 
turò  ito , perturbata . G T-mpoyii . Fr.Giord.  Fred.  K Grande  ne 
piovano  conrui  bamento  nell  anima  .ZtbaLL Andr.  tao.  Ac- 
ciocché quella  cotale  raccolta  non  crefea  in  tal  gr avefza 
ce.  per  la  quale  il  cclabro , e*  fen fi  del  capo  prcndclfono 
pcricolofi  conturbamenti  . 

Coni  urbani*  . I'.  A.  Conturbamento  . Xat.  conturbata  , 
perturbata,  (ir.  ■*■**■•  Fr.Iac.T.  6.  so.  f.  Inebriami  'I  co- 
re Di  te  dolce  amore  l Ogri  altro  fopore  Mi  fa  conturban- 
ti . £ d.  ao.  14.  Amor  non  tardare  Di  me  conloiarc , 
Che  '1  troppo  afpcttar*  Mi  fa  conturbanti. 
Conturbare  ■ Sconturbare  , Alterar a , Turbare  ; e fi  ufa 
anche  neutr.  paff.  Lat.  conturbare  , turbattcncm  afferra  , 
turbare  . Gr.  «pezza/ . C.  V.  8. 8. 4.  Per  Ja  qual  cofa  il  po- 
polo minuto  (i  conturbò  molto  ; Efp.  p.  N.  Già  di  (uà 
tortuni  n»n  fi  conturbò  . Petr.  cap,  1 a.  E conturba  , ed 
acqueta  gli  elementi  . Sttr.  Far.  1.  ij.  Per  quello  con- 
turba Guido  la  (ua  lanca  pace  . 

Contimi  a j 1 vo  • Add.  Che  conturba  . Lat.  turbami/  vim 
babau  . Gr.  m proemia t . t'olg.  Mef.  Il  cartamo  è aprifivo  , 
alterfivo , e conturbativo  con  naufea  . 

Conturbato.  Aid.  da  Conturbare  . Sconturbato.  Lat.out- 
turbatut  , turbai  ut . Gr.  «pa&ÒHt  . IJrb.  Per  lo  Urano  ca- 
fo  , e nuovo  accidente  retò  l'eco  ideilo  l' Inycradorc  aliai 
conturbato  . Ormi.  I’iJ 1.  Conturbato  leggio  in  Culla  pietra 
alla  riva  del  mare  , e riguardo  la  tua  riviera.  Dav.Sctfm. 
49.  Ecco  il  bel  frutto  del  ventre  mio  conturbato  . Fu.  Af. 

7 9.  Io  fui  farli  fera  , anzi  che  ni  arrivarti  da  cala  , Lau- 
ra tutta  conturbata  (alfe  l'opra  d*  un  certo  tavolato  . 
Conturbazione.  Conturbagliene  . Lat.  conturbati»,  per- 
turbatto  . Gr.  «jwv*  . Libr.  Pred.  La  feconda  l’  ofeurazion 
fieli’  aria , la  terza  è la  conturbazione  degli  occhi  . Fior.  S. 
Frane.  177.  Nartono  molte  cofe  contrarie  , e molte  con- 
turbazioni , e molte-awerfitadi. 

Contusione  . I'.  L.  Ammaccarne nto,  Ammaccatura.  I.ar. 
conta  fio  . Gr.  Znpiou  . Libr.  eur.  mahtt  - Bifogna  valer  fu  ne  • 
nelle  contufioni  de’  membri  . Buon.  Fier.  4.  g.  16,  Anzi 
unguento  da  imbrogli  , e da  girandole  t Confusone  toh’  I 
contulionc . 

Contuso.  V.  L.  Add.  Ammaccato  . Lat.  tonto fut . Gr.  **- 
àtuotcùof . Libr.  eur.  malati.  Porta  giovamento  alle  carni 
comu  fc  . 

Con  TUTTO  . Pefloawerbialm.  vale  lo  fltffo  , che  Cani  ut  lo- 
tte . Brutte  . Col  d ime fh  stivo  non  ci  f avvenuto  incontrarlo 
He  buoni  autori , ma  femprt  col  foggi  uni  evo.  Lat.  quamquam, 
tifi  . Gr.  narrili  . G\  V.  7.  44.  1.  Confermò  Ridolfo*  conte 
di  Furimborgo  eletto  Re  de*  Romani  signore  di  gran  va- 
lore , con  tutto  folle  di  ballo  lignaggio  . E 9.  184.  2. 
Mandò,;  li  a*  contini  fanza  altra  ragione,  con  tutto  ne  fode- 
ro desni  . 

Contuttoché’  . Awtrb.  Che  amebe  in  tre  parole  E feri- 
ne . Quantunque  , Bruchi  , Aneeaacte  . Ufafi  roti  col  dtmo- 
firativo , come  eoi  foflgiunthto , benché  pii  raro  col  primo . Lat. 
quamquam  , tifi  . Gr.  Mrrt.s  . Din.  Comp.  a.  86.  Con  tutto 
> che  i Bianchi  tcncrtono  alcuna  vdlii’ia  di  parte  Guelfa  , 
erano  da  Imo  trattati  come  cordiali  nimici  . Bue.  nov.  68. 

7.  Era  Arriguccio , contuttoché  folle  mercatante  . un  fiero 
uomo  , ed  un  forte  . C.  V.  1.  di.  4.  Contuttoché  per  la 


fora*  , e difagio  , che  avevano  avuto , la  maggiore  parte 
lì  «olirono  in  brievc  tempo  . £ 8.  69.  a.  Contuttoché 
alla  prima  meditò  d'  avere  buona  , e comune  intenzione. 


£ 11.58.J.  Si  ricominciò  guerra  conno  agli  Aretini, con- 
tuttoché ne!  fegreto  tuttora  rimafono  gli  Aretini  in  trat- 
tato d’  accordo  co’  Fiorentini . Dant.  Inf.  go.  Cercando  lui 
tra  quella  gente  (concia , Contuttoché  ella  volge  undici 
miglia  , E piti  d’  un  mezzo  di  traverio  non  ci  ha  . 

Contuttocio'  . Poflo  awerbialm.  Che  anche  in  tre  pa- 
role fi  fir/ivt  . Non  cftante  db  , Tuttavia  . Lat.  nihtlomi- 
n«i  , /amen  . Gr.  à pur  . Tir.  Af.  pi.  Contuttociò  il  mio 
veloce  sforzo  non  potè  vincere  la  crudeltà  della  mia  for- 
tuna. Tarch.flor.  6.  Contuttociò  vi  rimafono,  per  dir  co- 
me  I volgo  , dimolte  gotzaie  . Red.  leu.  i.  ?P7.  Contut- 
pociò  la  vipera  è dotati  di  unaMal  naturalezza  pacifica  e 
innocente  . 

Contuttosi  AClOCCKt’ . V.  A.  Poflo  avverbi  al  m.  Con- 
tuttoché , Quantunque  , Benché  . Lat.  quamquam  , quam- 
vti  , lecci . Gr.  uniti  fi  . M.  Aìàabr.  Corainceremo  adunque 
primamente  da’  cadili , conturtoCaciocchè  i capelli  non 
Gano  membri  . £ altrove  : Ancora  è buono  guardarli  di 
tutre  le  cofe  groflfc  ec.  d’  ufere  lo  vomire  , contuttoliacioc- 
chè  il  vomire  faccia  bene  . 

Conva  lkscinte  . Chi  è ufrtto  novellamente  del  male  . 
Lat,  tvnyale/cem , Gr.  vym^ó/aim  . t'olg,  Raf.  Il  qual  polo- 
rc  è nc’  coovalefcpnti , cioè  in  quelli , che  fl  levano  d'in- 
fcrmttadc  . * 

Convalescenza.  Principio  di  rìcrveramento  di  foniti  . 
Lat.  eonvalefcentia  . Gr.  y>ir*a  . M.  Aldobr.  Quando  viene  a 
convalffceniA  , doè  quando  la  febbre  è partita . 

Co  n va  udire  . Fortificare  ■ Lat.  conformale  , roborare  . 
Cuìcc.Jlor.  Ubr.  ij.  Convalidando  quella  oppemooo  non  Co- 
lo ec. 

Con  va  ll e . l'allo-.  Lat.  curvallie  . Pataff.  a.  E pur  dalle 
poqvalii  lembo  , t bietta  . Pju.  Ap.  »]i.  Per  U eoa  vai- 
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le  florida  1 ed  erbofa  Difcorron  vaghe  conspirtendo  if 
tempo  . 

CoNVEGNA  . V.  A.  Conwmione  , Patto  . Lat.  cenventio  . 
Gr.  mo»Só  . (S.  d.  8.  80.  5.  Inchiufono  dentro  il  turo  iug- 
gcllo  i patri  , e convegne  . Lev.  M.  Fuc  rinnovata  la  con- 
vegni , c per  quelle  convégno  fuc  comandato  ec.  Frane. 
Sacch.  nev.  148.  Io  fono  in  alcuna  convegna  co'  miei  cre- 
ditori , c mi  converrà  navigate  fecondo  i venti  . Dav. 
Scifm.  60.  Avendo  1 Protelìanti  ec.  folto  convegni  di  pren- 
der f armi  contro  a Cefo  re  . Morg.  iq.  61.  Ch  io  im  con- 
fido nella  tua  bontatc  Sancì  far  loco  altra  convegni  , o 
patto , . ' 

Per  Condizione  . Lat.  fondita  . Gr.  xmIiwii  . Sci 1.  Pijl. 
Non  mi  ltudiava  di  lapcre  la  convegna  , né  lo  flato  di 
mio  bilogno . • , 

Con  v eonenza.  F.  A.  Contenenza . Lat.  comxnt  10,  palaie , 
Gr.  rifi^tfii  ■ 

Per  Proporzione  , Confermiti  . Lat.  cmgrumtìa  , prepar- 
ilo , Gr.  *r*\7?Itt  . G uid.  C.  L’  amore  riceve  nafuraento 
dalla  dolce  couvcgncnza  . Scal.S.Ag.  Che  convenienza  ha 
la  cOnfolazionc  cu  fofpiri  , c la  letizia  colle  lacrime  f 

Convegno  . K.  A.  Canvcput  , Convenzione  . Llt.  conirn- 
tio  . Gr.  auWif . Dant.  Inf.  fi.  Dimmi  ’t  perché  , difs'  io, 
per  tal  convegno  , Che  fc  tu  a ragion  di  lui  ti  piangi  ec. 
Nel  mondo  fufo  «ncor  io  te  ne  cangi  . But.  Per  tal  con- 
vegno , cioè  per  coiai  patto 

Co  N v E L L E NT  E « r.  L.  Che  convelle . Lat.  J mutilati . Red. 
confi  1.  ap.  il  (Uro  è ’ prodotto  dal  dolóre 4 c dagli  .(pinti 
irritati  , e convellenti  le  fibbie  delle  vifoete. 

Convellere  . P.L.  ufffa  particolarmente  da'  medici . Ri- 
tirare , Stirate  . Lat.  convellere  . Gr.  xnouaLÙr  . 

Con  v esente  . Patto  , Promeffa  . Lat.  comientio , paBum 
conventum,  condiéHolCiratauimui ■ B:cc Jtov.pt.  11.  Io  ti  lerdo- 
no  per  tal  convencntc  , che  tu  a lei  vada  , come  tu  prima 
potrai  . £ nov.  97.  aa.  Il  Re  molto  bene  ollcrvò  alla  gio- 
vane il  convertente  . Nov.  ani.  ut,  1.  Lo  poltrone  glifo 
porle  , e tcnneli  lo,  convencntc  . 

<>.  I.  Per  Fatta  , Particolarità  . Lat.  pet , fa&um  . Gr. 
mdty/Au  , Tav.  Rat.  Di  tal  convcnente  dimandata  la  dama. 

£ appreffo  : Tan  torto  mandò  lettere  , c me  (foggi  a tutte 
fue  amilti  , fianificando  doro  il  convencntc  . £ altrove  : 
Sì  fo,  dille  Trillano , così  non  lo  fapcfs’ió  ul  convcnente. 
Tr fatti.  Br.  8.  Che  di  reo  compimento  Aven  diballamcn- 
to  Di  tutto  ’l  convcnente  . F*r.  nov.  4.  aj 9.  Raccoutole 
come  pillavano  le  cofe  , fo  menò  a vedere  tutto  il  con- 
vencntc . 

I I . Per  Cagione  . Lat-  caufia  . Gr.  oidi  . Tav.  Rit. 
Non  ri  afufle  mai  , le  non  per  lo  convencnte  > che  det- 
to v’  ho  . 

III.  Per  I flato  , Condizione  . Lat.  condito . Gr . tarmi - 
r«m  . Taf.  Rit.  Per  mia  fc  , eh’  io  donerei  uno  cartello  , 
ed  10  fapcrti  il  <K>mc  , c 1 convcnente  del  cavaliere . Tc- 
fcrett.  Br.  5.  Ed  io  ponendo  mente  All’  alto  convencntc  , 
Ld  alla  gran  potenza  . 

V IV.  Per  Pia  , Modo  . Lat.  ratio  . Gr.  Tfórte  . Tav. 
Rit.  F.  perlai  convcnente  farete  vincitore  . 

Con  VE  senza  . Patto  , Convenzione  , Capitolazione , Con- 
dizione . Lat  convenite  , pallio  . Gr.  oóupunr  . Data.  Par. 

T-  Due  cofe  fi  convegno  no  all’crtenza  Di  quello  iacrificio, 
f una  è quella  , Di  che  fi  fo  , l’ altra  é la  convenenza  . 
G.  V.  zi.  8.  1.  Come  erano  le  convcncnze  giurate  della  le- 

£,  con  certi  patti  , c ordini  . £ cap.  40.  I.  Come  erano 
tc  fotte  le  convcncnze  , quando  renderono  Parma . Li v. 
M.  Tutte  quelle  con  vertènze  fono  nnnovellatc  . £ ap- 
prego  ; Li  convenenza  fue  fotta  mera  i Romani  , c gli 
Albani  in  cotal  modo  . 

Per  Proporzione  , Conformiti  . Lat.  mtgruentia  , pro- 
porlo . Gr.  iqapperjii . Dant.  Par.  18.  Tu  vederai  mirabil 
convenenza  Di  alaggio  a piò,  e di  minore  a meno  . Fr. 
lat.  T.  a.  14.  19.  Che  tutte  le  virtudi  Con  lei  han  eonvo- 
nenza  . 

Convenevole  . Sufi.  Convenienza  . Lat.  tequum  . Bocc. 
nov.  19.  j.  La  quale  infinito  amore,  e oltre  al  convene- 
vole della  tenera  età  fervente  potè  a quello  Beltramo  . G. 

V.  io.  154.  4.  E fc  k donne  ulavano  loperchi  ornamenti , 
foro  recati  aJ  convenevole  . 

%.  Fare  i convenevoli } 0 fimilì , vale  Far  le  cirimonie.  Am- 
be. Cof.  1. 1.  Potrcbbcu  Pubblicare  ancor  oggi  il  panmri- 
do , E andarvi  lo  fpofo  , e i convenevoli  Far  tutti  . Toc. 
Dav.  ann.  z.  47.  Pilone  per  torto  cominciar  fua  opera , en- 
tra furiofo  in  Atene  , c la  riprende  agramente  dicendo  , 
troppi  convenevoli  non  degni  del  nome  Romano  cileni 
fotti  . Mp'g-  t.  top.  L’  abate  , poiché  molto  onore  ha  fot-' 
to,  E tutti  1 convenevoli  finiti  . £ it.47.  E poiché i- con- 
venevoli fatti  hanno,  Inverio  Siragozza  le  ne  vanno.  Ca-. 
lett.t.i.  Senza  tfoppo  (lare  (u  i convenevoli,  ìcl mi  vi  do, 
e dono  per  amiSuitno  . 

Convenevole*  Add.  Conformo  al  dover  e.  Conveniente  , 
Ciuflo  , Ragionevole  , Dittatele  , Atto  , Opportuno  Lat.  d- 
quui , convemenf , ccmgruem  , decent . Gr.  mpundur  . Bue. 
pr.  1.  A niun  convenevol  termine  mi  lafoìava  «omento 
(lare  . £ Introd.  41.  Il  prender*  gii  Urani  non  feria  con- 
venevole . £ nov.  1.9.  Non  fq , qpi  10  mi  porta  lafciare-a 
rikuDtcre  il  mio  da  loro  , -piò  convenevol  di  te  . £ wu. 
?4*  1*.  Che  a convenevol  pregio  vendendole  ec.  egli  era 
il  doppio  più  ric£*  *-£  nov.  19.  ta  Preto  tempo  con  vene - 
foie  dal  Sol(Ua*.4a>pcuò  cu  £ noti.  2 9.  vp . E fonala  di 

velli- 
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veementi  a lei  convenevoli  rivdUre  ce.  fece  ce.  grandif- 
fima  fetta  . £ m 41.  io.  La  rozza  voce  , e milita  io 
convenevole , e cittadina  ridurti  . Maeflrutx.  x.  7.  14.  La 
terza  fi  i . fe  fi  tanno  ( i ititi  ) in  tempo  non  convene* 
vale  cioè  in  tempo  di  tnitizia  , o di  penitenza  . Cr.  6. 
a.  p.  Alcune  delie  lattughe  , e de'  finocchi  , c altre  , le 
quali  canina  a convenevole  radezza  ridotte  fi  fazebie- 
ranno  . 

CoNV  ENCVOUM  ENTE  . V.  CONVENEVOLMENTE. 

Convenevolinza  • P.  A.  Conwaenzj  , Comxnitn*  , 
Convenevole***  . Lat-  xjuum  . Gr.  «fi»»*  . Cam.  Par.  5.  Lo 
proprio  «flètè  in  fotlanzia  del  voto  coofiltc  in  due  cofc  i 
f una  è quella , di  che  fi  fa  , l'  altra  la  convene volcu za  \ 
e dice  , che  quella  convencvolcnza  non  fi  può  petmu- 

V Per  Confluenza  . Lat.  ctnfejumi  . lòie.  Prtd.  Dille  4* 
Romani  , e per  convencvolcnza  a tutti  i Criltuni  . 

Convenevolezza  .Ci*,  cht  amine  , L'  cu  fio  , H 
conveniente  . Lat.  aguum  , oneflum  , duerum  , decerti . Gr. 
xofixar.  Boa.  nw.  3 6.  17.  Ma  non  valendo  quelle  parole, 
oltre  ad  ogni  convenevolezza  volle  ufar  U forza  . E 1 wv. 
78.  a.  Senza  volere  , fopcabhondando  oltre  la  coovenevo- 
lezza  della  vendetta , ingiuriare  . Galat.  4.  La  dolcezza  de’ 
collumi,  e la  convenevolezza  de’ modi,  e delle  maniere,  e 
delle  parole  giovano  non  meno  a’  poflclfori  di  die . E 71. 
Gli  uomini  fono  molto  vaghi  della  bellezza  , e della  mi- 
fura  , e della  convenevolezza  . 

Con  VENE  VOLISI  IMA  MENTE  ■ Superi.  di  Convcnrvol- 
mime  . Lat.  da  enti  firn  è . Gr.  dim materna  . Bui.  Le  è for- 
te firma  , c appiccata , e al  poftutto  con  eife  concordata , 
e come  un  membro  d‘  clTo  corpo  , coovcncv  olirti  inamente 
consunta . 

Convenevolmente  , e convenevolemente  . 

Avveri.  Convenientemente  . Lat.  commodì  , a(t>  . deeenttr  . 
Gr.  n/oe*»Smc  . Bea.  nov.  77.  3.  De'  beni  della  fortuna 
convenevolmente  abbondante  . E nov.  99.  5.  Vi  condurrà 
in  parte  , ove  voi  albergherete  affai  convenevolmente  . 
Lai. p7.  Affai  convenevolemente  informato.  G. P.  11.  tp.  1. 
Per  quello  , che  fi  fapeife  , mono  convenevolmente  affai 
ben  difpolto  appo  Dio  . Maefiruzx.  La  pena  convenevol- 
mente s impone . 

Conveniente.  Sufi.  Co  fa  convenevole  da  farfi  . Lat.  de- 
tv um  , fW  dectt . Gr.  «fé»» . Tef  Br.  p.  a.  Quelli  con- 
venienti , e molti  altri , che  appartengono  al  biTocno  dcl- 
JP  uomo  mandare  a dire  nelle  lettere  fccoodo  1“  ufo  , e le 
leggi  della  città. 

Co  n v us  1 E NT  e . Add.  Convenevole  . Lat.  etmienint . de- 
tens  , cmgrunu  , tot» Uteru . Gr.  neofómn  . Bore.  Iturod.  30. 
Apprcffo  per  nomi  alla  qualità  di  ciafcuna  convenienti  ec. 
nominarle  . E nov.  8.  8.  Guiglielmo  , udendo  il  Tuo  mal 
conveniente  parlare  % rifoofe  . E nov.  41.  3.  Con  modi  più 
convenienti  a beflia  , che  ad  uomo  . E »ov.  68.  a.  Prcfe 
una  giovane  gentildonna  male  a lui  conveniente!!  . Ftr. 
di. ti  teli.  donn.  405.  Quelle  Sor  ri  volture  ordinate  con  gar- 
bo , e con  conveniente  rilievo  . 

Convenientemente  .Avveri.  Con  convenevolezza  , 
Con  modo , Con  derno  , Come  conviene  . Lar.  tonvenientcr  , 
decente r , temmodì  . Gr.  mfosnzirruc . Lai.  i8u  A'  quali  el- 
la così  bene  , c convenientemente  flette  , come  al  porco 
la  leda  . -T.  Grifi/L  Enne  alcuno  , che  patifee  , perché  la 
vendetta  convenientemente  non  può  fare  . 

Con  V E NI  ENTI  SS  IMAMENTE  . Superi  di  C«* veniente- 
mente  . Lat.  commodijfimì  . Gr.  iwmtninta  . Cn  s.  (4.  a. 
Di  quella  ( attua  ) convcnienrìfCroamcnte  fi  fa  palude  . 
S.  Ag-  C.  D . Convenientifiimamcntc  , quando  la  tenitura 
profetica  narra  , che  Dio  fi  riposò  , fignifica  il  ripofo  di 
coloro  , che  fi  ripofano  in  lui  . 

Convenientissimo.  Superi.  di  Conveniente.  Lat.  eom- 
modiffimM  , •ptijpMMt  . Gr.  crmJVuvwm  . Cr.  a.  14.  7.  E* 
convcnicntifiimo  nutrimento  delle  piante  il  letame  . labe, 
cur.  malati.  Il  vino  acciaiato  è creduto  medicamento  con- 
venicntillìmo  agl’  itterici . 

Convenienza  . A piatto  di  Conveniente  . Lat.  da  ernia , 
detonun . Gr.  «péro* . Beet.  nov.  tt.  3.  Il  foo  ballo  fiato 
non  gli  aveva  tolto  , che  egli  non  conofecfle  quello  foo 
amore  effer  fuor  d'  ogni  convenienza  . Cono.  Purg.  11.  Per 
perle  vera  nza  , c per  convenienza  , che  '1  nome  della  cri- 
ftianitadc  fi  convenga  con  Crillo. 

$.  I.  Per  Proponi  tute  . Lat.  refptQut  , preponiti . Gr.  «*»- 
xtym  . Cr.  a.  7.  3.  Ni  nutrimento  polfon  fugare  , ni  dige- 
rire a convenienza  del  corpo  . 

$.11.  Per  Cirimonia  . Lat.  tifiti un».  Gr.  eri  x*3**jì» . 

\.  III.  Per  Concordanza  , Accordo  ; contrario  di  Di- 
ftre ponza  • Lat.  cangrueniia  . Gr.  tfopnoye  . M.  l\  5.  37. 
t cosi  cfaminati  tutti  ( non  era  Bel  - .procelle»  conve- 
nienza . 

Convkni  MENTO  . C«mw«r  , Il  convenire  . Lat  fpm- 
fio  . Gr.  euròrua  . Aline.  45.  La  giufiiiia  i un  tadto 
Convenimeato  della  natuta  , trovato  in  ad  tutorio  di 
motti . 

Convenire.  Vtmre  nella  fleffa  fentemùa  , Aerar  dare , Far 
patto  i t fi  afa  anche  mi  urtar,  e nel  neutr.  puff.  Lar.  patifei. 
convenire  . Gr.  soupi.ru,  . pere.  nov.  17.  ai.  E convennero 
di  far  )' acqui ffo  ji  quello  amor  comune.  £ nera.  8*.  3.  Con 
Bruno  , e s>n  BuJfalmacco  , che  tutto  gbele  dipignefiero 
fi  convenne . t'arek  far.  9.  aio.  l’oleifero  per  la  libertà  , e 
fatate  loro  convenire  , c accordar  con  Celare  . Botx. Patti. 


CON  455; 

r.  it.  Io  per  me  coavengo,  dilli  allora,  grandemente  con 
Platone  . 

%■  L Per  Effer  conveniente  , Non  fi  dìfdirt . Lit.  conveni- 
re , detert . Bcet.  pr.  y E chi  negherà  quello  ec.  non  mol- 
lo piò  alle  vaghe  donne  , che  agli  uomini  convenirli  do- 
nare ? E Introd.  3j.  Faccendofi  a credere  , che  quello  a lor 
fi  convenga  , e non  fi  difuica  , che  all*  altre . Petr.  canz. 
j.  7.  Perchi  inchinare  a Dio  molto  conviene  Le  ginoc- 
chia , c la  mente  . £ 10.  3.  Quello  , e quali'  altro  rivo 
Non  convita  , eh*  i'  «apatìe  , e terra  mute  . Fiwwt 
7.  74.  O generazione  ingrata  , e deriditnce  delle  fem- 
plici  donne  , non  fi  convengono  a voi  di  vedere  le  co- 
le pie. 

$,  IL  Per  Dir  fi  , Affa, fi , Effer  conforme  . Laf.  inter  fe 
convenire  , congenere  . Bore.  nov.  84.  j.  Li  quali  , quantun- 
que in  molte  altre  cofe  male  inficine  di  cotkumi  fi  coo- 
vcntfiTcra  , in  uno  ec.  tanto  fi  convenivano  , che  amici 
n'  eran  divenuti . £ nov.  100.  3.  Contidcrando  quanto  gra- 
ve cola  ita  a poter  trovare  chi  co'  fuo'  collumi  ben  lì  con- 
venga . Dani.  inf.  4.  Peroccbi  ciafcun  meco  fi  conviene 
Nel  nome.. 

$.  III.  Per  Aver  proporzione  . Lat.  convenire  , congrue- 
re  . Gr.  ipa.rfj.)rsti,  . Dant.  lnf,  34.  E piò  con  un  gigan- 
te i'  mi  couvegno. , Che  i giganti  non  fan  colle  fne 
braccia . 

$.  IV.  Per  Effer  di  òifogno  .Effer  di  nere  fili  . Lat.  con- 
venir r , oportere  , ntceffc  effe . Gr.  %pir*i  . Boa.  nov.  l f.  gi. 
Di  fante  , e di  puzzo  tra  i v trenini  del  motto  corpo  con- 
venirgli morire  . E nov.  67.  14.  Per  certa  io  il  convengo 
vedere . D.int.  Inf.  9.  Pure  a noi  converrà  vincer  la  pun- 
ga , Cominciò  ci  . £ 33.  E s‘  io  non  ti  disbrigo , Al  foa- 
do  della  ghiaccia  ir  mi  convegni  . Par.  fon.  11.  Onde  al 
vero  valor  convito  , eh'  uom  poggi  . Frane.  Bari.  11.  18. 
Sia  la  tua  mente  atti-fa  , Che  a tre  cofe  convieni  ancor 
dar  cure  . £ 84.  3.  Serva  cotti  miniere  Fra  1'  altre,  cole  , 
che  attender  convieni  . £ ito.  4.  Hai  molti  teco , e com- 
batter convieni  Con  altri  , che  t*  avvieni  . Caf.  lai.  So 
bene , che  chi  mi  vuol  pur  lodare  , convito  , che  dica  le 
buiie  . 

$.  V.  Per  Acxozzarfi  , Adunar  fi  . Lar.  convenne , congre- 
gali, coire  . Gr.  ovrifx . Dar*.  Inf.  3.  Tutti  convrgnoa 
cui  d’  ogni  paefe  . Lty.  da.  3.  Li.  montanari  dato  il  legno 
dalle  candii  alla  dazione  ufata  fi  convenivano.  Fr.  lae.T. 
a.  ij.  3.  Piacere , e difpiacere  In  un  cor  convenire  . Stgn. 
fior.  7.  135.  .Ove  ancora  convennero  gli  atobafcUdori  di. 
tutti  i principi . 

$•  Vi.  Per  Chiamate  in  giudnio  . Lat.  convenne  otiguem  , 
in  ras  convenire  , in  fui  votare  . Gr.  tu vmtr  . Bea.  leu.  Pm. 
Boff.  183.  Dinanzi  a giulio  giudice,  non  ad  impetuofo fia- 
te convenuto  . 

Co  N V ENO.  y.A.  Convegna , Cmwwsk  . Fr.  lae.  T.  4. 1 3,7. 
Unquanco  Galicna,  Avicenna  , Ipocrite  , Non  fepper  fa- 
con ve  00. 

Con  VENTAR  e . Dar  lt  'nfegne  del  damato.  , Aftriven 
nelC  adunanza  , 0 congregamene  de'  dottori . Lat.  lauted  do- 
nare . Gr  tanrit imitai  . Boce.  nov.  79.  37.  Io  per  venirvi 
bene  orrevole  , mi  metterò  la  roba  mia  dello  Icariano  , 
colla  quale  k»  foi  conventato  . M.  V..  1.  8.  Mandato,  il  co- 
mune al  Papa  , e a'  cardinali  a impetrar  privilegio  di  pò* 
ter  conveotare  in  Firenze  in  catuna  fatuità  di  fcienzia  . 
Cent..  Par.  1.  Alli  maefiri  d>  qudlo  tempo  , quando  dii 
con  venta  vano,  nelle  faenze , in  fogno  di  coronazione  è do. 
nata  una  berretta  . 

$.  £ neutr.  paff.  vale  Prender  f m ferite  de!  dottorar»  , Ad- 
datorarfi , Cren.  Peli.  71.  Se  non  folle  la  detta  privazione, 
perocché  era  il  fczzaio  anno  del  mio  fludk»,  mi  farci  con- 
ventato . Lafc.  StiiU-  1.  3.  La  vollre  è fiata  maggiore  , e 
più  bella  dii  pure  di  quella  , che  non  fo  quella  di  Bocca- 
difenrq  , c dell’  Aleuto  in  Bologna  , quando  io  mi  con- 
ventai . 

Con  V ENTATO  . Add.  da-  Convemore  . Addottorato  . Lat. 
laurei  dontttut . Gr.  l*f*l»f*f*r*t  . Com.  Par.  1.  In  quel 
tempo  alli  poeti  eoo  ventati  era  donata  una  ghirlanda  d'al- 
loro . f r.  lat.  T.  6 . io.  3.  Par  afflitto , c tabulato  , Ma  è 
maefiro  convenuto  In  natura  , e teologia  ■ Bagk  Vtft. 
Fior.  545.  Vi  fi  chiama  maefiro  Ardlnso  , che  cc  lo  di- 
chiara «inventato  in  divinità , che  eoa  dicevano  allora  , 
ed  anche  più  propriamente  da  queflo-  titolo  di  maefiro  x 
maellcato , quel  che  noi  oggi  dottorato  in  teologia  . 

Co  N v enTa  z ION  E . Il  convemore  . Lat.  laure  ai  io  , laurea^ 
cotonano  . Gr.  . Cam.  Purg.  a».  Apprendendo  dalla 

poeti  , li  quali  nella  loro  coaucntazionc  in  fogno  di  tem- 
pii e ma  fama  da  fe  fi  coronavano . 

Conventicola  . Lo  fieffo , rie  Convemirolo  . Lat.  «m- 
ventitnlum  , cjradut  . Sem.  S.  Ber».  1.  Qudla  riprenfio- 
nc  del  profeta  , il  quale  quelle  Giudaiche  conventicole  ri- 
prova . 

CoNYENTICOLO  . Segreto  ragnnamento  . Lat.  comxntieu- 
lum  . arcuimi  . Tot.  Dav,  am.  x.  41.  In  Roma  i conventi- 
coli  lo  celebravano.  Guiec.  fica.  lite.  9.  Cominciando  a fate 
occulti  raguoaroenti , e convcntkoli . 

Con  V ENTI  N ATO  . V.  A.  Add.  Conventato  . Lat.  laurei  ìn- 
fignitut , donatili . Gr.  S*9nH»p*fiin<  . Frane.  Sacci,  nov.  tzg. 
Se  quello  mio  figliuolo  lcrà  giudico  , potrà  poi  eficrc  dot- 
toria eonveotinatp  . 

Convento  . Omgrtgmiwt  , Adunanza  . Lat.  twvemut , 
congregano  . Gt.  fvtaynyn  , Dant.  Par.  as.  Pier  cominciò 

fan- 
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• Ani*  oro  f e fini'  argento , Ed  io  con  orazione  , e to'*  di-  fixrch.tr.  ruffe  cortame  nelle  tribolazioni,  per  efcmpto  di 
ciuno  , t Franccfco  umilmente  il  Tuo  convento  . £ 19.  quelle  Remi  pagane  , colle  quali  avevano  a convertire  » 

Non  dille  Crii  io  al  fuo  primo  convento,  Andate  , e pre-  Oro*.  Mordi.  246.  A tutto  Civilmente  , e con  bcmvolen- 

dicatc  al  mondo  ciance  . £ jo.  Mira  Quanto  è ’I  convcn*  la  di  tutti  riparava  , che  , come  vedrete  rientro  , ebbe  a 

(o  delle  bianche  Aole.  Fr.Iae. T.t.  14.  13.  Gli  apoiloli  t‘in-  convertire  , vivendo  il  tuo  marito  , in  gran  famiglia  , e 

virano  , Che  Ai  del  lor  convento  . (concia  . 

I.  Per  Abitazione  de  frati  . Lat  ecmoLium  . Gr-  auro-  Per  Intertenerfi , e Dimorare  in  qualche  luogo  . Lat.  mo- 

for . Boer.  nov.  6.  7.  La  quale  a’  frati  di  quello  convento,  rari  . TV/  Br.  1.  3.  Perciocché  altra  natura  è delle  cofc,  che 

« a voi  fi  toglie.  Red.  lett.  Oetk  Nella  libreria  de’  padri  non  hanno  niente  di  corpo  , e non  convertano  tra  le  cor- 

Domcnicani  del  convento  di  santa  Caterina.  potali  cofe.E  a.  7.  Con  verta  vano  in  acqua , perchè  la  luJTuru 

II.  Per  li  Frati  ftejji , che  abitano  in  e entrato  . Fior.  S.  fu  fatta  a modo  dell’  acqua , che  così  come  nell’acqua  non 

frane.  147-  Fece  chiamare  frate  Ginepro  , e predente  tutto  fi  truova  fine  , così  nella  lufluria  non  fi  truova  fine  . Ri- 
ti convento  lo  riprefe  . tord.  Maltfp.  3.  Il  primo  fi  ebbe  nome  Italo , del  qua- 

§.  III.  Onde  Vivere  a convento  ; che  vale  Vivere  in  coma-  le  per  lui  è nominata  tutta  Italia  , c dove  noi  coavcr- 

ne.  Bcrgh.  Vefc.  Fior. 419.  Che  vivertelo  in  que’  tempi  qua-  fiamo  . 

Ili  canonici  delle  cattedrali  generalmente  a vita  regolare  , Convrrsativo  ■ A Hit.  Che  eonverfa  . Lat.  fociabilis  . Gr. 
c comune  infieme  , c , come  fi  fuol  dire  , a convento  , òuajwxót . Lafc.  Parerti,  prd.  Ben  fi  può  giudicare , che  egli 

credo , che  iìa  aliai  ben  noro  ad  ognuno  . fu  perfona  univcrfale  , convcrfativa  , riiòluta  , c di  lieta 

IV.  Convento  per  fimilìt.  Dant.  Purg.  ai.  Che  tur-  viti, 
ta  libera  a mutar  convento  L1  alma  forprende  , e di  Conversatore.  Verini,  mafe.  Che  eonverfa . Lat.  qui  cura 
voler  le  giova  . But.  A mutar  convento  , cioè  a mutar  aliquo  ver  fatue  . Fica.  Irai.  Ver (o  li  (empiici  , c ignoranti 

luogo  . dee  effa-re  dolce  ammonitore , c ’nvcrio  tutti  dolce  conver- 

fa  V.  Per  Conventazicne  . Lat.  laureatili  , laurea  . Gr»  Calore  . 
r*  pàwoK  . Cane.  Par.  1.  l’ontano  ad  effe  uno  Dco  univer-  Conversazione.  Il  conver  fare  , Il  praticare  , e La  geo- 
ide , nome  Apollo  , dal  quale  riccvcano  convento  , c co  te  flejfa  unita  , che  eonverfa  infieme  . Lat . fodalttium  , con- 

redazione  di  quelle  faenze  , nelle  quali  citi  aveano  Au-  verfatio , convenni t , corna  . Gr.  twr&fié  . Tef.  Br.  3.  a.  Se 

«fiato  . alcuna  gente  vi  va  , che  voglia  cllcr  di  loro  converfazio- 

fa  VI.  Per  Patto  . Convenzione . Iqit.  padani  convrntttm  , ne  , non  vi  pofTono  rimaner  lungamente,  fc  caliitadc,  fc- 

tonveniio  . Gr.  morrò  . Leu.  M.  Diede  il  confoio  tricgu*  de  , e innocenti  non  è con  toro  . Pag.  137.  La  loro  con- 

d’  un  anno  , per  tal  convento,  che  et.  Fior.  hai.  Alla  ter-  venazione  fuggiva  1!  Profeta  . Caf  Un.  yj.  E per  confata- 
la volta  1’  una  parte  , 0 J‘  altra  , di  pian  convento  com»  lione  mi  proponeva  falò  la  converlàzione;  di  V.  S. 

batterono  . fa  I.  Per  Coftunte , Vita  , Maniera  di  vivere  . Lat.  vita  . 

t).  VII.  Per  quell»  Spazio , 0 Segno , thè  rimane  tri  due  Gr.  fi'uc  . G.  V.  io.  179.  1.  L’  anno  ijii.  morirono  in  Fi* 

enfi  commcQc  , e legate  infieme  , come  di  piene  , di  mattoni.  reme  due  buoni,  e giulli  uomini,  e ai  fanti  vita,  e con- 

dt  Ugni , e fimili  . Cape.  Bott.  rag.  5.  87.  Quante  volte  fé*  venazione  . Maefiryzz.  a.} a. 5.  I quali  cognofcano  la  vita, 
tu  andato  a fpiHo  per  cafa  ponendo  i piedi  nel  mezzo  de’  c la  fua  converlazione  nel  tempo  partito  . Fior.  S.  frane. 

mattoni  . e cercando  con  ogni  diligenzia  di  non  toccare  i y.  Frate  Bernardo  per  la  fua  fama  converfazione  cominciò 

conventi'  Bue».  Fier.  ».  4.  iy.  E fveglia  tra  i conventi  del»  a cffcr  molto  onorato  dalle  genti  . Vit.  Piar.  Le  quali  cofe 

le  mura,  Umbilico  di  Venere  pe’  alti  . noi  mettiamo  come  eflempro  di  converta  zinne . E appref- 

fa  Vili.  Ber  per  convento  , vale  Bere  ftnza  to'tart  7 fo  : Il  tmore  di  quello  libro  farò  la  conveifazionc  di  Dt- 

t 'alo  colie  labbra  . Nov.  ant.  »».  1.  Predami  tuo  bari  ione  , m»trio  . 

e iq  bcrò  per  convento  , che  mia  bocca  non  vi  appref-  fa  IL  Per  meta f.  G.  V.  8.  $8.  3.  Per  la  converlàzione  del- 
fcrà.  la  loro  invidia  colla  bizzarra  falvatichczza  nacque  il  fupcr- 

CoNVENTUAlK.  convento.  Di  (lonza  permanente.  Fior,  bio  (degno  tri  loro  . 

S.  Frane.  1 S9-  Effondo  una  volta  Irne  Egidio  a Roma  con»  Conversevole  • Add.  Che  eonverfa  , Atto  a conver fart  e 
vcntuale  . Borgh.  Vefc.  Fior.  419.  Ni  è dttlìmile  la  fortuna  Lat.  fociabilis  . Gr.  iuùomzit  . Amm.  ant.  40.  y.  4.  Lcggicr- 

della  voce  conventuale  cc.  che  prefa  nel  principio  per  quel-  mente  ammonifee  del  diritto  lo  giudice  innocente  , fatto 

li  , che  viveano  in  convento  a vita  regolari  inllcmc  cc.  la  cui  convcrfcvole  ptcdicazione  1*  uomo  fi  vergogna  di 
cominciò  quell»  voce  a lignificare  fiior  di  regola  , e d’  of-  non  aver  vita  lodevole  . 

fcrvinza.  Conversione.  Rivolgimento  di  penfiero  , e di  mente  da 

CONVENUTO  . Add.  da  Convenire  . Fr.  Ine.  T.  *.  ».  10.  ut  alt  a ben*  , Il  co  aver  tir  fi  . Lat.  eomxrfio  , Gr.  irte  pipo  . 

Le  facrament»  infieme  convenute  Co'le  virtuti  hanno  fcr-  Dant.  Inf.  19.  Ahi  CoAantin  , di  quinto  mal  fu  mitre  , 

mato  il  pitto  Di  (lare  infieme  , c non  mai  dividute  , E Non  la  rua  converfion  , ma  quella  dote , Che  da  te  prefe 

la  giulhzia  fc  ne  fa  ’l  contratto.  Bocc.  nny.  95.  6.  Col  qua-  il  primo  ricco  pairc.  £ Par. 11.  E per  trovare  a converfio- 

le  metter  AnfaMo  per  grandiflima  quantità  di  moneta  con-  re  acerba  Troppo  la  gente  . 

venutoli  cc.  S-  L Per  Semplice  rivolgimento  . Lat.  ttmverfio . Gr.  » nego- 

Convenzionare  . Nrusr.  paff.  Convenire  , Accordar/! - . Maejhruxz.  1.  1.  Ma  fc  noi  parliamo  in  quanto  fono 

Patteggiare  . Lat.  pacifici  , convenire  . Gr.  e^ipunìr  . F.  due  cofc  ifpartite , verbigrazia  fecondo  altro  , c altro  tem- 

V.  11.  78.  Gli  antichi  duchi  d’  Olterich  s'  erano  pir-  po , fono  diverfi  peccati  i imperocché  fono  diverte  averfio- 

teggiati  , e convenzionati  con  li  antichi  conti  di  Ti-  ai  , c convcrlìoni  . 

roti . Jp  IL  Per  Mutazione  , Trrtf mutamento  . Cr.  4.  so.  1.  La 

Convenzione  . Il  convenire  . Lat.  PaBum  conventum  , natura  delle  granella  é facci  , e dura  , di  niuna  coovcrfio 
combatto  . Gr.  anrlè  . SU  V.  3.  6.  Si  deliberarono  d’  ertoti  ne  in  corpo  , 

«11*  ubbidienza  dell’  eletto  Imperadore  con  certi  patti  ,c  Converso  . Sufi,  dicefi  Quegli , che  porta  t abito  della  Re- 
convenzioni  , i quali  erano  aliai  Ara  ni  alla  libertà  del  ligione  nel  convento  , ed  gluteo  . Lat.  * converfut  . But.  Inf. 

fommo  Imperio.  Varch.  fior.  11.  430.  Di  rune  quelle  con-  7.  Erano  rutri  li  prodighi  colli  «pelli  fonduti  a modo  dci- 

venzioni  non  falò  non  nc  fu  olfcrvata  nertuna  ec.  ma  di  fi  convcrfi  de'  frati . Ltbr.  Stmdit.  Un  converrò , che  andò 

dafeuna  . come  apparirà  di  fatto,  fu  fitto  il  contrario.  £ con  lui  , gì  lo  accusò  all'  abate  . D.  Già:  Celi.  Irte.  14.  Il 

11.444.  Aveva  in  animo  non  falò  di  non  voler  ortervargli  converto  tifici  quali  di  fe  , e appena  tornò  a afa  col  col- 
ie convenzioni , dove  potcrtc  far  di  manco  di  qualche  fan-  tedino  infanguinato  . Frane.  Sacth.  nov.  84.  Alla  donna  ec. 

fa , le  non  vera  , apparente  , ma  di  pcrfcguitarlo  . capitò  un  converto  de’  fiati  prediatori  . Vit.  Grifi.  46.  A 

Conversa  bile  ■ Add.  Conver fievole  . Lat.  fociobdit  , voce  fu  chiamata  badcAa  cc.  comandò  per  ubbidienza  a 

Gr.  ifuumói  . Mir.  S.Grtg.  14.  4.  A coloro  , i quali  natu-  tutte  le  donne  , e alle  converte  , e fervigiali  della  afa  . 

miniente  fono  afpri  , e dun  , e poco  convertibili  , pone  Borgh.  Vefc.  F101.499.  Una  forti  di  minilln  particulari , che 

innanzi  il  peccato  dell'ira,  odia  fuperbia  , ovvero  della  per  proprio  nome  chiama  convafi  j voce  ritenuta  ancora 

crudeltà  . in  alcune  religioni , c intende  quivi  di  femplici  perlònc  , 

Conversamente  . V.  L.  Avveri.  Al  contrario . Lat.  con-  e , come  li  chiamavano,  laici , che  per  f amor  di  Dio 

tra  , e contro  , ex  adverfo  . Gr.  àmeoò  . Buon.  Fier.  4.  ».  7.  fpontaneamente  fi  orterivano  , e dedicavano  a quell’  urai- 

Fummi  in  trallullo  Pormi  a confidcrar  converfamente  le , c caritevole  fcrvizio  , onde  in  alcune  religioni  fi  dico- 

Quei  , che,  parti  chi  vuole,  (gambettando  Stanfi  a fc-  no  obliti. 

dcrc  . fa  A quella  firn  Hit.  di  quelli  della  efiiofira  di  hdalcbelge  il 

Con  v E rs  a m ento  . Il  converfare . Lat.  eenverfatio  , eom-  diffit  Dant.  inf.  29.  Quando  noi  fummo  in  full’ ultima  chio- 

mtreium  . Amm.  ant.  ay.  io.  7.  Se  ’l  convertamento  di  que-  Ara  Di  Malebolge , ficchè  i fuoi  convcrfi  Potan  parere 

Ile  fpìrituaii  femmine  aoa  vuocii  lafciarc . alla  veduta  noJìra^^MpConyerfi  chiama  gli  peccatori , che 

Conversante  . Che  eonverfa  . Lat.  verfant . Com.  Inf.  vi  fono  , perchèaffWcnioftri  ftanno  gli  convcrfi  , c di  fo- 
ia. Molto  adopera  ancora  la  converfaiiooe  delle  genti , fe  pra  è detta  I’  ultima  chioftra  . 

fon  buoni  fi  convertami.  Converso  . Add.  da  Convertire  , e da  Comxrttrt . Rivo! - 

Conversare.  Sufi.  Ornvcrfazione  . Lat.  corner  fot  io . Petr.  to  , Convertito  . Lat.  converfut . Gr.  ounrotefiuiraf . Dant,  Inf. 
fon.  316.  E i buoni  configli,  e ’J  converfare  anello,  Tutto  ia.  Per  lo  quii  è chi  croia  Piò  volte  il  mondo  in  Caos 
fa  in  lui.  converto.  Petr,  fon.  aa.  Che  piò  gloria  è nel  regno  degli 

Conversare  . Neutr.  U far  e , e Trattare  infieme.  Pratica - eletti  D’un  fpirito  converto,  e piò  r ertimi  ^ Che  di  rtovan- 

re  , Bazzicare  ,•  e dagli  antichi  fi  trova  ufato  anche  att.  § |inovc  altri  perfetti . £ 111.  Le  chiome  all'  aura  (parte , e 

neutr.  paff.  Lat.  verfart  , corner  fari  . Gr.  . M.  V.  lei  eonverfa  Indietro  veggio  . £ cane.  48.  11.  Al  fine  am- 

7.  z.  La  qual  cofa  rimila  in  grave  tormento  , c morte  de*  ho  convcrfi  al  gioito  faggio.  Io  aaù  tremanti,  ci  con  vo- 

crimini , che  in  quel  paefa  convertano . Sur.  Bari.  Io  di-  ci  alte  , e crune  , Ciafcun  per  fc  corichiudc;  Nobile  don- 

fiderò  fopra  tutte  V altre  cofc  d1  andare  là  , ove  abita  Bar-  na  tu»  fantenzia  attendo  . Caf.  fon.  y.  Gli  occhi  CC  Ver 

ium  io  fervo  di  Dio  , c co uv «fiumi  con  lui  . Cavale.  toc  convcrfi  in  vi/l»  amara , e bruna  . 

fa 


CON 

$.  Ptf  Couvtrfi  , pofia  avvrrtiabn.  vale  P/t  tamari*  , Al 
amimi*  . Lai.  * eonvafo  . Prete,  g.  if.  **v.  t.  Per  la  detta 
« muta  Mone  del  cielo  è murata  la  qualità  della  terra , c dcJ- 
• I ani,  e dove  era  abitata  , c latta  , è oggi  difabitata  , « 
inferma  , « croi  per  converto  . 

CoMVHITtll  • V.  OVtttTtRI  . 

Con  VEITiiltl  . AdJ.  Attenti*  , Atto  a nrnmtirfì , a rè- 
vtlùtrfi  . Lat.  fw  i frutti  temerti  pótefl  . Gl.  éìrpnrrit  . Cr. 
a-  a.  Il  quale  è tutto  qpnvcrtibtlc  in  fullaima  de'  nem- 
bri  . Gei.  lat.  La  quale  annichilazione  non  può  diete  , fe 
non  quando  ella  retta  convcitibilc  non  tcsjaflc  piò  la  cur- 
va . È m teeh.  fol.  77.  Sia  il  mezzo  cerchio  A BC  D con- 
vertibile intorno  al  Tuo  diametro  A B . 

Con  va  ar  l ME  STO  . Canverfione  % Trafittiti  amento  . La*. 
anvtrfio  , numeràrie  . Gr.  inepef*  . Coll.  SS.  Poti.  Che  da 
falò  Iddio  gli  venne  la  cagione  dei  fuo  convcftiracnro  . 
/Vi.  Si.  Pail.  Egli  * ivi  per  convcrtlmcntò , e imita  mento 
dei  pane  , e del  vino  nel  corpo , c nel  ùogue  . Più  Bari. 
1.  Lucia  va  no  le  loro  pcpccffioiu  , c tornavano  a eoa  «mi- 
rri cmo  . But.  Inf.p.  Ogni  peccato,  fecondaci**  di»  S.  Ago- 
limo  , è dipartimento  da  Dw  , c convcmmcnto  alla  crea- 
tura , c partirli  da  Dio  non  è altro  , che  non  voltili  l'ot- 
tomettere  a Dio . 

C o rr  V E RT  I R R , r CO  N V B RT«  R E . Trofmutarr  , Tr.ufir- 
mar* , e fi  afa  ambe  nektf.  pag.  Lat.  twvtrrr,  imitare,  va- 
ti , immatan  . Gr.  vpmdmi  • Bear.  nov.  15.  «*.  Quali  per 
doglia  tu  predo  • convenne  ia  rabbia  la  (ita  grande  ira  . 
E nov.  37.  11.  Giungo  idi*  qui  mandato  da  Dio  a conver- 
tita le  voftre  lagrime  in  riio . E orti.  58.  4.  L’  ufanta  (1 
«.•inverti  in  amore  tanto  , c ri  fiero , che  Girolamo  non 
fonava  bene,  fc  non  tanto,  quanto  colici  vedeva  . Par. 
ture.  té.  1.  L aer  gravato , c f importuna  nebbia  ec.  To- 
rio eoa  vi  co  j che  li  converta  in  pioggia  . E 10.  7.  E quel, 
clie  m Ritmi  pena  Tempo  li  Ipende , in  qualche  atto  più 
degno  ec.  la  qualche  oncilo  lluJio  fi  tnnvcru  . £ fon.  p*. 
Subito  in  allegrezza  fi  converti;  La  gelosia . Danf.  lnf'.  i». 
Si  coqvertì  quel  vento  io  coni  voce . £ »j.  Taccia  di  Cad- 
mo , e d’ Aretina  Ovvidio,  Che  fc  quello  in  ferpeate  , e 
quella  in  fonte  Converte  piotando  , i'  non  lo  '«vidio . E 
Putg.  j.  E ’1  del  Ji  fopea  fece  imeneo  SI  t che  ’1  pregno 
acre  in  acqua  fi  converte  . M.  Aldobr.  Olio  , eh  è fatto 
d'  ulive  , fi  i caldo  « ed  umido  t e di  fua  natura  ammolli- 
Ice  il  ventre  , c fi  eoa  verte  a natura  di  eoliora  rafia  . fi- 
lar. 7.  14.  Soffiò  per  la  vermiglia  piaga  imprima  il  tronco, 
t poi  il  fuo  fumar  oon vertendo  in  voce,  c in  parole,  cosi 
rilpofe  . 

I.  P*r  Allignare  , Dt fi nt.fr  . Lat  0$ grane  , confiate • 
re.  Gt.  •fyuttòm  ,-G.  P.  i»-4ì.  g.  Montarono  fe  dette  pof- 
felfioni  piu  di  fiorini  tjoos.  e convcrtilfi  a rifacimento  do* 

lì.  Per  impiegare  . Oo*.'  Martil.  Per  quel  modo  , che 
i detri  danari  utilmente  fi  convertano  , c Spendano  per  li 
detti  pupilli  . 

>.  III.  Per  Far  rivolga  la  tornir  dal  moie  al  bene  . Lat. 
• converte  re  . Boa.  nov.  1.  14.  Qualunque  ora  io  n'  ho  vc-> 
duco  alcuno  , tempre  ho  detto  : va , che  Dio  ti  converta. 
£ imo.  a.  6.  Perduta  ho  k fatica,  la  quale  ottimamente 
mi  parca  avere  impiegata , credendomi  cofiui  aver  convcr- 
lito . 

V IV.  Per  fimilit.  Far  mat.tr  penfùra  , volami  , animo  . 
I.at.  vertere  . Gr.  c pipar  . Bore.  nou.  a8.it.  Parendoglielo 
aver  già  mezza  convertita  *. 

V V.  Talora  per  figntfiecm  ti  rivolgimemo  dal  baie  al  ma- 
le . Coll.  SS.  Pad.  Por  ruifarabile  cadimento  fi  convertine 
al  eiuiaifmo  , c alia  circunulionc  della  carne  . 

§.  VI.  Per  I ’olgr.re  . Lat.  eonVetUtt , vertere  . Gr.  ove  pipar, 
fi.  V.  li.  108.9-  Ti  preghiamo,  che  i;li  occhi  della  tua  cel- 
(ìtudine  a noi  , e agli  altri  devoti  d Italia  benignamente 
converta  . 

%.  VII.  Per  Ridurre  all * Mediana  . Uv.  dee.  A api  ba- 

ie mandato  in-  Ifpagna  convertì  in  fc  tutto  l’efercito. 

V Vili.  Per  Rjtroeedert  , Tornare  indietro.  Lat.  retro**- 
tlero  . Gr.  arazzo/  . Doni.  lofi.  37.  Cori  , per  non  aver 
via  ,■  nè  forame  , Dal  principio  del  fuoco  in  fuo  linguag- 
gio Si  convcrtivan  le  parole  grame. 

$.  IX.  Comttrtkfi  in  fuga , vale  Dm  fi  alla  fuga  . La*,  in 
fugane  fi  roavatere  . Rj<ord.  Malefp.  ijj.  1 Volterrani  Q 
convertirono  in  fuga  . 

Co  N V R RT 1 TO  . Aild.  da  Convertire  . Lar.  cornar fui  . Gr. 
ornar rtpuim  . Q.  K(ia  13*.  a.  I necflatori  a ufura  della 
detta  terra  convertiti  a penitenza  fceiolio  bandire  ec.  Paff. 
78.  Stette  la  convertita  peccatrice  tre  anni  continui  cosi 
. rinchiula  . Om.  5.  Geo.  Grifo f 1.  Quello  predicavano  l’  acque 
del  Nilo  convertite  in  fanRue  . 

Convektivolb.  V.  A.  Add.  Convertibile  . Volubile  . Lat. 
volubili*  . G.  V.  11.  a.  5.  Inviluppato  nel  dctlo  fegno  con 
Mcicurio  piancto  convcrtivole , e reo  co'  rei  . , 

Convesso  . Sufi.  Qppoflo  a C<mc,nut\ , Afinitto  di  Couve  fi 
add.  Lar.  nuvcxum  . Gr.  ai  uvprir . Sagg.  noi.  efp.  312.  Im- 
peditogli lo  (correre  tra  f infenor  convello  della  palla  , ed 
il  concavo  d‘  efib  vafo . Seder.  Cole.  44.  Malfimamente  ne* 
fui  , ove  fono  le  viti  volte  a mezzogiorno  in  quel  con- 
vello , che  riceve  il  sole  . 

Co  muto  . Add.  Che  non  I ni  piane  , **  tornavo  . Lat. 
eanverui . Gr.  *-jpùt  . Sagg.  nòe.  tfp.  8a.  Ed  * quella  ( im- 
magine ) che  viene  dalla  fuperficie  convella  citerna  . Rut. 
Ap.  si 5-  Sto»  klirc  il  fiifutiat  dell’  api , E rifonar  per  lo 
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conveffe  sfere  . Red.  lnf.  Per  di  fotfo  nmdegguno  , e 
fono  copvelTe  , e rigate  per  lo  lungo . 

Con  VI  A R E . Lo  fteff*  , thè  Cammare  . Lat.  romitori  . G.V. 
io.  ìió.  x.  Con  molta  compaggu  foro  no  ricevuti  a grande 
onore  , e convitti  infino  a Napoli  . 

Conviciko.  Add.  Lo  fiefi  , fbe  Cireoir.-itino  . Lat.  finiti, 
mut . Gr  . C ap.  ìmpr.  pnl.  I fedeli  , e cattolici 

convieni!  ec.  udito  , c veduto  le  fonrabbondevoJi  grazie 
che  Iddio  concedeva  cc.  £ apprtffo  La  detta  pieve  fu  do- 
tata dalla  chicfa  di  Roma  con  fingulari  pnvikg;  , e col 
dotarla  di  cui»  di  più  altre  chicle  a effe  convitine.  Malm. 
».  »{■  Perciò  richiefto  a.i  convicm  faccorfo  . 

Convincere  .Provare  altrui  li  fuo  delitto  . Lai.  convince- 
" * •r**r*T*  * Gr‘  • * & 4 **•  7-  U quarta  fu  . 

pcrch  egli  fo  trovato , e convinco  in  più  articoli  di  resi** 
di  fede  . 

%.  Per  Supreme  . La*,  fuptrare  . Mar.  S.  Qrtg.  E di  pre- 
fimtc  convince  la  pertinacia  del  loto  errore  . Vit.  Ss.  Pad. 
L uomo  , eh  * dato  a Cullo , può  elfcr  morto , ma  non 

convinto  . 

Convinto  . Add.  da  Camvmter*  . Lnt.  mmìSut  . Cr.  «aty- 
• 

Convitare  . mimeean  a convito  . Lar.  tmuvari  . coirvi- 
*•  *•  Convitò  a mangiare  gli 
ambafeiadoa  di  rircnze  . M io.  t jd.  a.  Al  continuo  metrea 
tavok  . convitando  cavalieri  , e buona  gente  . Boee.  nov. 
IO. j8.  Elfcndo  la  fella  grande  , c convitati  le  donne,  e gli 
uomini  alle  tavole  ancora  alla  prima  vivanda  . 

,1  .■t-mr.jtg.  légge-s.  1. 14.  yMfli'figiiooii  « 
Giobbe  li  convitavano  mfieme  . 

§.  II.  Convitare  , per  Far  conviti  . Cren. Mordi.  161.  Con 
uno , che  giuochi  , attenda  a liufonaic  , o che  velia  di  fo- 
pcrchio  , o conviti  ccaon  «'impacciare  eoa  dio  m affidar- 
gli il  tuo . 

^.  IH.  fyr  fi  mpli cameni  e Un  , tare  . Lat.  mutare . Gr. 

. Giuri,  lett.  Ig.  Ehr  fomma  reina  d*  ogni  rcina  a 
cavalieri  fnoi  eoa  via  voi . Fr.Gtord.Pred.  R.  Con  inganno* 
fe  lilfinghe  le  convitano  a convenire  alle  profane  felle.  Vit. 
Plm.  AlclCudro  convitò  a cena  Dmutno  . 

Convitare  . V.  A.  Defila. ree  , Lai.  cupere  , optare  . Ca. 
»ti3i gm*.G.  V.  io,  Bf.  1.  Callruccio  d fendo  in  Pifa  , e non 
parendogli , che  la  tetra  fi  reggette  bene  a fua  guifa  , c 
convitando  tr  di  eroe  al  tutto  signore  . 

Con  v ITATO  . Su/l  Colui , thè  mterviem  al  Mnvfv  . La». 
conviva  . Boee.  «rm.  17. 16.  Ultimamente  partitili  i convita- 
ti orila  donna  falò  fe  n'entrò  radia  camera  . Salv.dial.am. 
7,  Poicb*  venuta  fu  la  ti/ac  del  convito  . e gli  altri  convi- 
tali , dappoiché  ebbero  buona  peata  di  Tfoel  giorno  trapaf- 
fato  cantando  , c carolando  cc.  tutti  finalmente  fi  furono 
accomiatati  . Fir.  Af.  j 1 y.  Non  vi  fi  dcfiderò  cofa  alcun* 
per  intqjtenimcnto  maggiora  de*  cnnvitati  . 

Con  V i TATO  . Add. da  Congiure  . Lat  mvitatut , vuatus  '. 
Gr.  , 

C o N V l TATO  R E . Nerbai,  mafie.  Che  tornito  . Lat.  rwrtuW 
tor  . Gr.  ieutnif . Amm.  am.  ty.  B.  j.  In  meno  che  onore- 
vole luogo  pollo  ti  cominciarti  ad  adirare  al  convitatore  , 
all’  allogatore , ed  eziandio  a colui , che  t era  porto  in- 
nanzi . a 

Co  SVI  TIC!  A . V.  A.  Cupidigia  , De  fidate  , Avarizia.  Lat. 
cupido  , ozi  Aitai , cupiditn  . Lev.  Af.  Come  meno  aveno  , 
tanto  meno  aveuo  di  coavitigia  . fi  npprefi  r Elti  non  fe - 
cioqp  niente  per  ira , nè  per  convitigli  . K altrove . Più 
per  render  cambio  a Vaienti , che  per  convitila  di  gua- 
dagno . . 

Cori  V ITO  . Splendidi  definirne  , 0 cena  . Lar.  ermvn-mm . Gr. 
ovftTisnr . Bete.  nov.  j.  j.  Il  convito,  è fe  vivande  ella  (o- 
la  volle  ordinare  . F.  w*  8.  Il  Re  udite  quelle  parole  , 
raccolfc  hqnc  la  cagione  dd  convito  delle  galline  . f imi. 
37.  4).  Numi  cola  è mancata  a quello  convito  a doverlo 
far  lieto  , fc  non-  Tedaldo  . G.  V.  7.  88.  a.  Stando  in  con- 
viti infieme  , in  cene  , e dcfinari  v 

$.  Convito  iPa  lo  Mangiare  , die  fi  fa  infieme  . Lat.  comef- 
foUo  , eempotatio  . Gf.  afonie m . Aliai.  •.  Lo  convito  è 
[ rclamc  d atnirtadc  intra  li  buoni , ma  intra  li  tei  è di- 
feordia  , e lite  . 

Convitto  . U convivete  . Lar.  fiatai  viver r,  /barrivre.Gr. 
omiSiàyem  • 

fc.  Per  lo  Lmogo  , ove  fi  con vive . Serti.  Mann.  Ottob.  a*,  i. 
Dee  volere  dì  vantaggio , che  fi  feccia  di  lui  ciò  , che 
vuole  il  padre  nella  diipofmqn  generale  di  lui  medefuno  , 
coro’  è applicarlo  gl  tal  convitto , alla  tal  corte , a tal  ge- 
nere di  mellicre  . v 

Conv  t v RUTE  . Che  convive  . But.  Par.  8.  Ci  ve  é vocabo- 
Iq  di  grammatica  , che  viene  a dire  cittadino  , e tanto 
viene  a dire  quanto  convivente  . 

Convivere.  Potute  infieme  . Stgn.  Manu.  Marx.  25.4.  G 
ha  dato  tutto  ciò , eh  è d’  ordine  quali  eguale  a convive- 
re , come  fono  le  angeliche  gerarchie  . 

CosviziARt . T.  L.  Dire  convixio  . Laf.  tonviciari  . Mae - 
flptxz.  a.  8.  j.  Alcuno  eoo  viziando  Intende  di  cacciare  a 
terra  l’  onore  del  coaviziato , e detraendo  ilccmarc  la  fa- 
ma , c fofurraodo  ioi>;iere  1' amicizia,  così  ifihemendo  in- 
tende , che  colui , eh'  è ifehernito , fi  vergogni  . 

ConvìEIATO./7.  L.  Add.  da  Conviziare  . iM.tonvitio  fra- 
feifiut , estuameli!  affdtut , Gr.  *a$vfi&ouini  . 

§.  £ w forza  di  fiufi.  Maefiruxx.  2.  8.  j.  Alcuno  convi- 
ziando  intende  di  cacciare  a terra  1'  onore  del  convitato . 
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Co*v  HI  àT©«*  . * L.  Verbale  mafie,  Che  con urti-  » In- 
giuriatene , SviUaneggiOttre  , Maledico , Detratiorr.  Ut£**- 
vuioior  . Gf.  • *orr.  lett.  Pi».  Roff.  »8y  Di  coltili  . 

che  era  , «d  è tace-,  ehe,iHa«tM  altana  uomo,  che  nel 
mondo  «ve  , tenti  convmewrl  fi  troveremo  . 

Conviiio  - ^ L ^uno  di  parete  .Ut.  cenviaum.  Gr. 

. M«J»t «t  ».  p.  J.  Contumelia  importa  disonore 
x iicuno  per  paiole  , o per  forti , t m m gùato  è diverft 
dal  con  vitto , che  per  le  parole  oltraggi  rie  fi  rapprofenta 
propnameote  il  difetto  dell»  colp»,  mi  per  lo  convito  gè- 
neralmcnte  fi  rapprefenti  qualunque  difètto  o di  coli»  , o 
di  pena  ; onde  le  alcuno  ingiuriofamcnre  dM»  ; ra  ie  ae- 
co  .dice  con  v ìlio  , e 000  contumelia  ; ma  fe  dice:  tu  re 
ladro , non  follmente  dice  convitto  , ma  anche  contume- 
lia , avvegnaché  (perie  volte  fi  pone  1 uno  per  I altro. 
slmm.ant.G.m.  Òcchi  apparecchiati  a tegamate  maggior- 
111  ente  lignificano  ipgMOO  , che  oonwaio  * cuore  . 

CoWOCAHENTÒ  - Cmnoesztane  . lM.  commento  . Gr. 
evyov>*i<  . Te  Olirà.  Preti-  *•  Vr  tu  grande  convocamene 
del  popolo  per  ordine  del  Re  . 

Convoca  RE  - Chiamare  per fare  adunanza  Lat.  convoca- 
re Gr  ojytaKnr  . S.Gnfofi.  Convocóc  li  vicini  , e gl»  ami- 
ci ' e fecero  inficine  allegro»»  . Ltv.M.  Convocava  1 fu®, 
c confortava!!  alla  battaglia  . . 

Convocato-  Add.  da  Convocar*  . Ut.  votata t,  eonvoca- 
tut  Fi  toc-  1.  yf-  Convocati  nel  feo  cofpett*  gl  infernali 
mi  ni  fin  . Mor.  5.  Greg.  7.  n-  Tutti  di  concordia  convocau 
inficine  prendono  libera  «ignori^  di  erta  . 

Convocazione  . Il  convocare  . Lat.  votano  , eonwcauo  . 
Gr.  vv/xAitvw  . Stat.  Mere.  La  detta  convocazione  , o rati- 
nata , o propofia  non  fi  fcceffe  - 

CoNdOOtiARE  - Accompagnar  checché  fin  per  maggior  fiat - 
rezza  . Lat.  tornitori . Gr.  a^uRader  . 

Convoglio  • Accompagnatura  , che  feguc  checche  fio  per 
maggior  ficurezxa  . Ut.  atfociatK , a godane  , Jlipatio  . Gr. 
«JMAabtV  . _ _ , _ ..  _ 

Co  s VOI  A RE  - L#  fiefio  , eie  Convoglia*  - Ut.  romitori  . 

Gr.  • . . . . 

Con  volo  . Lo  fiefio  , eh*  convoglio  Lat.  afiociatn  .ronfi* 
(tono , fi: pane  . Gr.  «ma - Buon.  iter.  4.  4.  11.  Folte  , 
muli  , convoj  , Calmerie  , E branchi , qda)  di  pecore , e di 

Co  Nt^vÓ  ITO  S O . V.  A-  Cupida  , Avido  . Lat.  avi  dot  , 

cmPidui . G-  V.  9.  la.  7.  Il  Guatarne  convoitofo  della  digni- 
tà papale  ec-  gli  <T  g»«ò  »’  pie*  • , . , 

Con  VOLGERE’  Vettore  ptà  volte  , ‘Voltolare  . Lat.  valutare. 
Lai.  ti*-  Niumo  altro  animale  è meno  netto  di  lei  , non 
il  porco  , quilora  é piò  nel  loto  con  volto  . Bete.  nov.  88. 
9.  E eonvottolo  per  lo  fingo  , tutti  i panni  in  dofTo  gli 

'^^L  /«  fignific.  notar,  paff.  Uà.  dee.  f Solamente  nel  lie- 
ve ghiaccio  , e nella  fi-acida  neve  fi  cónvolgevano  . 

y II.  Per  mitaf.  C am.  Inf.  j.  Per  quoto  fozxiJfimo  pec- 
ca» fiupro  , nel  quale  elf  era  convolta  , 

Co  S VOLTO  ■ Adii,  da  Convedgere  . fmbratt.ito  , sporcato  . 
Lar.  fotdatus , lutulenti" , . Dant.  Inf.  zi.  Quei  s*at: 

tulìb  , e torob  su  convolto  . Frane.  Satch.  nov.  160.  Altri 
rioufi  a ricovero  la  carne  , che  era  per  terra , vedendo- 
li convolta  nel  ùngo  , e guitte,  ficcarne  arrabbuti  li  mof- 

Con  v il  LSIONCEL  LA  . DiaL  di  Convulfìom  . Ut.  modica 
eomnd/ù  . Red  Off.  an.  16.  Ancorché  avelie  patito  molti  tre- 
miti , e molte  piccole  con vulfion celle  , ne  mori  . 

Con  vu  L.SIONE  . Moto  contro  T ordine  di  natura  , e mwhn- 
tarn  de'  mujc  li  d<l  corpo  ■ Lat.  convulso  . Gr.  massài . Lifir. 
tur.  malati,  Lo  graffo  della  volpe  j^tova  alle  convulfiom  de 
nervi  . Red.  Vip.  1.  io.  Qifindi  gli  acutiffimi  dolori  , c le 
mortali  convulGoni  derivino  . 

Convulsivo.  Add.  Di  tonimi  Itone  . Lat.  cenvtdfivMs . Gr. 
aB*opL*P»t  . Sagg.  nat.  efp.  ii|.  Un’  altra  lucertola  in  più 
breve  tempo  pati  gl*  ifieffi  avvolgimenti , o moti  convul- 
li vi  . Red.  Inf  ^8.  Cominciò  a (offrire  certi  moti  convulfi- 
vi . g lett.  1. 86.  QueiW  travagli  ec.  abbiano  origine  da  uno 
fconvoIgimenrote  da  uno  (concerto,  e da  un  impeto  con- 
vulsivo violettilfitno  degli  fpiriti  . 

Convulso  - AdtL  afe  ha  commlfime  . Ut.  conyulfui  . Gr. 
araldi.  Red. Vip.  i.8j.  IXipq  alcuni  firani  avvolgimenti  ea- 
fcò  morta  convulft , e intirizzita  . E Off.  *0.  117.  Così 
mal  vido  , • convitilo  continuò  a vivere  un  alno  giorno  . 
E tonf  1.  44.  ! fali  lift! viali , e acidi  del  fuo  corpo  fono  in 
mozione  , ed  in  bollimento  , e eolU  loro  mozione , e bol- 
limento rendono  rP  intcflini  come  convulfi  . _ 

Coopera  mento  . Coopcrazione  . Ut.  of penato  . Gr. 
erUtoyn’a  . Gain.  lett.  jo.  Avviene  per  lo  cooperamento  di 
diverfe  virtudi  . 

Coqp  e R A N T E . CAr  coopera  , Che  aiuta  f operazioni . Ut. 
coSerant . Gr.  amnpyùr  . , , . ’ 

E Aggiunto  di  Grazia , temente  teologie 0 . Lat.  * coope- 
rimi . Gr.  otmpyùr  . Ceno.  Inf.  a.  Che  le  due  donne  abbia- 
no a fignìficir  due  grazie  , P una  è gmia  preveniente -, 
P altra  la  gratia  cooperante  . Bai.  Inf.  a.  Si  de  intendere  la 
santa  feoldgla,  la  quale  altompagnati  eolla.gtazu  coope- 
rante , e coofinmnte  beatifica  P «omo  . 

Cooperare  • Operare  ènfieme  . Lat.  * cooperati  ■ Gì*,  tfawp- 
yùr  . Guitt.  lett.  jo.  -Al  che  ottenete  coopera  molto  dell’ ani- 
mo la  dorifirV.  But.  /«r  a.  Ella  coopera  colla  pane  della 
ragione  fupcriòrc  , die  u chiama  finderefi*  . Red.-  efp.  nat. 
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*6.  A quella  fitti  fotta  differenza  può  cooperar  fBeltA  ( co- 
me ho  e (peri  mentito)  non  fiorò  la  diverfita  dalle  campane, 
ma  eziandio  i godi  del  fuoco  . 

Co  o pe  I ito  . Add.  da  (imparate  . 

Coo  PE  RATO  R E . VerbaL  mafe.  Gke  coopera  . Lat.  roeporator. 
Afri.  Gr.  euàooyoi  . Om.  f.  Greg.  Acciocché  fumo  coopera^ 
tori  , e aiutatori  della  verità  , Salvm^difc.  a.  17.  Però  folli 
da*  favi  Principi  , come  cooperatore  delia  pubblica  felicità , 
encomiato . • 

C OO  P E Ra  Z IO  N E . Il  cooperare  .L»t .* cnoperatio  . Gr.mtMp- 
foia.  But.  Piglia  clferc  dalle  influenze  dc’cotpi  ce  ledi , che 
giù  mitili Irano  a tale  attività  coOjXraziooe  . 

Coorte  . V.L.  Quantità  di  loldati  , in  che  ermo  ripartite  le 
legioni  Romane  . Squadra  . Lat.  cohors  . Gr.  meipm  . Lnf.  M. 
Fece  pai  Tare  nella  prima  (chicca  le  coorti  (occorrevo!»  , le 
quali  agguantavano  1'  avvenimento  della  battaglia  . Stgr. 
Fior.  ari.  guen.  *.  I Romani  dividevano  la  loro  legione  , 
che  ‘ era  curapofia  d»  cinque  in  fei  nula  uomini  in  dica 
coorti  . Tot.  Dav.  ann.  4.  97.  Furono  da  fubita  ufara  de* 
calteli  ani  ditordinati  ,n  foocorìi  dalla  coorte  Sicambra. 

Coperchi  a*.«  . Meteore  iì  coperchio  , Coprire  . Lat.  leofa- 
nte , ugrrt  , aftmJmre  . Gr.  . Pollati.  Rtpongooie 

in  orci  , coperchiandole  , c imbiutando  la  bocca  . Cr.  4.  *8. 

Quandi)  H vafo  avrai  pieno  , di  tòpra  pampa m aggiu- 
e nevai  , a ooperchierai , c n porrai  in  luogo  firrddo  . Dime. 
Inf.  S* appresa  un  fono,  che  dalia  gran  cerche»  Si  muo- 
ve . e vana  filtri  i valico  feri  .Salvo  che  quello  i rotto, 
e noi  coperchia  . E Pkrg.  14.  tiri  è collui  , che  ’l  notìro 
monte  cerchia  ec.  E apre  gli  occhi  a fua  voglia  , c co- 
perchia l • - • • 

Co P E ACM  I ATO  . Add.  da  Coperchiare  1 Lat.  rtoprnw  , te- 
(ìm  . Gr.  wmfut^i/ottni  . Frane.  So  uh.  non.  190.  E coperchia- 
ti dall'  affi  vi  flettono  «ufi  tutta  la  notte  . 

Coperchi  ELLA  - Frode  , 0 altra  fimi  tofa  , ma  co  Par- 
ta. 0 fine  £ ingannare  altrui  . La  t.  fimui . Gr.  «ni®,  fiKude . 

A.  Agotmam.  per  Coperta  , Ricoperta  , Coprimcnto  . Lat. 
vetamen  . AHrg.  i6j.  Quegli  antichi  fegretarioni  della  na- 
tura ec.  (otto  metafiire  , ombreggiamenti  , e cnperohiene 
di  favolole  invenzioni  iulcgnavano  agli  idioti  ddr  età  loro 
la  regola  vera  del  viver  mondano  . 

Co  PERO  H IO  . Quello  , con  che  alcuna  enfia  . ma»  mafie  ar- 
ca , caga  , v fiatili  , fi  cuoPtt . Ut.  e per  cui  um  . Gr.  nvftm  . 
Bocc.  nov. J4.  ti.  S'  appreftò  alla  caffi  , la  quale  gli  era  af- 
fai vicina  , c (òpra  il  coperchio  «li  quella  pollo  il  petto  ec. 
E nov.  tf.  t?.  Furono  ali  arca  , la  quale  era  di  marmo  , e 
molto  grande  , e con  loro  ferri  il  coperchio  ec.  lofleva- 
rono  . Dant.  Inf  . 9.  Tutti  li  Ine  coperchi  cran  fofpdì  . E 
il. -Ci  raccolti  maio  dietro  ai  un  coperchio  D’  un  grande 
avello  . 

I.  Per  metaf.  Dine.  inf.  7,  Qpefti  fur  cherri , che  non 
han  coperchio  Pilofo  al  capo  ( etti  li  ebertea  ) 

V II-  Dui  amo  m provar  h.  Il  fopanhio  rompa  il  coperchio  ; 
ed  e] prime  lo  ftefft , che  Ogni  troppo  ì .troppo  . Ut.  ni  faid 
mime  . Fior.  Vi re.  A.  M.  Arittqrife  dice  : ogni  troppo  tor- 
na in  fofiidio  , c ogni  Coperchio  rompe  il  coperchio  . 

Coperta  . c afa  , che  emprt  , e tcn  che  fi  euopre  , Coverta  . 
La*,  epertmemum  , legumentum  , tegame n . Gr.  uJbLfLft*  . C. 
V.  il  4f.  1.  Nel  detto  anno  fi  cominctò  a rivolgere  , « 
rinnovare  la  coperta  del  marmo  del  Duomo  di  un  Gio- 
vanni . Frane.  Sacci.  Op.  dcv.  64.  Hannomi  lafciato  cafola- 
ri  , e terrazzi  , e quelli  ben  fomiti  dell’  arie  , e rotte  co- 
perte . Ben.  Ori.  1.  1.  67.  Aveva  una  coperta  il  fuo  ca- 
vallo Di  feta  ricamata  a bon  pardi  . 

y I.  E per  mttaf . Ptatefir  ^ Scafa  , Apparenza  . Lat.  pra- 
tettui . Gr.  vffoau  . Ftr.  dijc.  a».  4J.  Sotto  coperta  di  ca- 
rità t'  allontani  gialla  pietà  . 

y II.  Coperta  della  lotterà  , è Quel  foglio , in  cui  inalati * 
dendo/ì  D lettere  , fi  fa  la  /apre fritta  i chi  anche  fi  dia  So- 
[ r aaaria  . Alteg.  94.  Voi  mi  farete  favore , che  però  vela 
mando  (la  lettera)  diffuggellata , di  leggerla  cc.  e cc.  fare, 
eli’  e*  1 abbia  fotta»  vofira  copem  . 

Copertamente  - Avverò.  Dmafeojfjt , Segretamente  . Ut. 
ehm  . Gr.  a tiipa  , C.  V.  9.  afa.  x.  Copertamente  , e coo 
oidine  fotta  , fecion  prender  balia  a’  deni  priori  . Varcò, 
fior.  a.  Accennando  benché  copertamente  , e da  lontano. 

Cop  erti  ira  . Dim.  di  Coperta  . 

, b.  -Per  Queir  abbigliamento  , che  fi  attacca  alla  fella  delle 
òr fite  da  cavalcare  , e euopre  loro  il  dot  fio . Varcò,  firn.  9.  Sopra 
una  bcibéfim»  moia'  ec.  guarnita  con  molto  ricca  maniera 
d’  oro  , e d’  argento  , con  usa  copertina  di  broccato,  che 
le  dava  ìnfmo  a*  piedi , e quali  toccava  terra  . 

Copertissimo.  Superi,  di  Coperto  . Ambi.  Cof.  4.  ?.  E 
andar  dall'  ufeio  Di  dietro  , eh*  i una  via  copertillìma  , E 
btevc  . 

COPERTO,  tufi.  Luogo  coperto . Lar.  tcfhtm . Gr.  ciyx . Bocc. 
nov.  47.  6.  Goffrimeli  la  neccffttà  del  poco  coperto  a toc- 
carli inficine . E »ov.  77.  16.  Acciocché  io-  polla  colli  den- 
tro fiate  ai  coperto  . Coen.  Inf.  11.  Non  dormono  folto  co- 
perto , ma  a campo  , e vivono  (ftnza  regola  . Ar.  Fur.  1 f . 
44.  E coti  gran  riig  avviluppati  in  quella  Se  li  Anfani 
fono  '*  fuo  eopeno  Bcrn.  Ori.  a.8.6j.  Tina mci  dentro  in 
ripofo  al  coperto  . 

y Metter fi  , « E fiere  al  coperto  , vale  figterotam.  Meturfi , 
0 E fiere  m finirò . ■ 

Coperto  - Add.  do  Coprire . Lat.  rrforr  , opertus  , rtnper- 
tut  . Gr.  xtutymuMnc  . Bocc.  nov.  40.  $.  Vero  è , che  ella 
il  piu  dei  t«m;o  flava  infreddata , ficcome  colei  , che  nel 
a-èfi  tetto 
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tetto  era  male  dal  nuoflro  tenuta  coperta  . F tav. 
a.  Effe  ado  a-u  peculi  , coniò  lutto  coperto  di  pelli  di 
vai . , 

I.  Ptr  Mrtaf.  O fiuto , Ambie ua  , Stmultìo  . Lat.  tofeu- 
fui  , ambigua , la  ini  . Gr.  . Bete.  iwv.  97- 

17.  Salo  il  Re  intendevi  il  coperto  parlar  della  giovane  . 

C.  y.  7.  do.  *•  Corwiluendo  , che  era  ardito  , e di  gran 
tutoro,  e , come  Catalano  , di  natura,  fellone  , per. la  co- 

pcrta  lua  rifpoda  ec.  Dani.  Lif.  17.  Gli  accorgimenti  ,c  le  Copiato.  Add.  da  Cariare  . Lat  tranjeriptus  . < 
coperte  vie  Io  leppi  tutte  . Frane.^Barb.  j4{.  II.  Dico  , ode . Cor.  Ir».  ».  xoj.  Ora  non  eflendo  ni  tutte  finite  di 
«ignori  y a voi  faggi  , 
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firifs.  inclufa  , avendola  latta  copiare  di  buona  mano  , e 
fc  avanti  di'  io  ferri  la  lettera  , (ara  copiata  una  trottola 
per  ìfiherzu  ec.  la  manderò  por  qui  indufa  . 

1.  £ ilittfi  dot  he  de  fiacri  , feulton  , a fimi  li  , aua/i- 
do  dipingono  et.  mon  d invenzione  , ma  eoli  e f empio  a- 
vantt  . 

V II  • E per  firmila,  dite  fi  di  chnm<f»e  imiti  foverchèawen- 
le  altrui  in  detti  f 0 in  fatti  . Lat.  trattari  . 

. Gr.  drryfiu- 


f _ , e coperti  , Perocché  ra’  intendete 

Segr.  Fan.  a/,  i.  Non  mi  curo,  che  mi  morda  Un  detrat- 
tore , 0 patrie  , o coperto  . tieilmc.  1 20.  Quello  mi  piace 
molto  Parlar  coperto  , c intenda  chi  ha  a ,'ntcndcre  . 


h.  IL  £ Cofano  , dùefi  il  1 


«piare  , nè  la  parte  copiata  villa  da  lui  , per  quello  

i data  riveduta  da  me  . Red.  annoi.  Udir.  1 14.  Sonetto  di 
Pucciaodonc  Martello  da  Pila  copiato  per  appunto  odia 
lidia  forma  , nella  quale  ila  ferii to. 


Sodi  Coll.  taa.  Nè  mi  piace  il  fermarli  ( gli  abrpjhni  ) per 
dar  colore  a'  vini  , per  Carli  coperti  , perchè  il  vino  co- 
perto , e carico  di  colore  è grave  , gioito  , c grado  . 

t).  III.  Inforza  d avveri,  vale  Copertamente  . Ntnf.  Ftef. 
ai  1.  Ma  non  potè  lì  coperta  fuggire  , Che  Diana  fuggen- 
do pur  la  vide . 

Copertoio.  Coperta . Lat.  tegumentum  , ofertulum  , oper- 
t orinai  . Gr.  xaKupifÀX  . Annoi,  l'ang.  Come  copertoio  gli 
muterai  . Cavale.  Pungìl.  Stando  cosi  vide  le  demonia , che 
1’  op predavano  l tuUcondev»  la  taccia  lotto  ’l  copertoio  , 
per  non  vedergli  . E Fruii.  h»g.  incominciò  ad  impaurire 
ec.  voltarli  ora  al  muro  , or  lotto  ’1  copertoio  , e ora  da 
un  lato  ec.  Ifiit.SS.  Pad.  Per  li  letti  ornati  , c preiioli  ab- 
bo  ec.  un  vile  copertoio  . Pataffi.  7.  Amico  di  parole  , o 
Copertoio,  Che  Ila  fino  «li  Hraccio,  non  mi  piace  ■_ Frane. 
Sacci,  rim.  ao.  E certo  fon  , che  con  vnhìra  raoslicri  Vi 
ritrovate  poi  al  copertoio  . Toc.  Dav.  fior.  a.  174.  Lì  notte 
s’  attcle  a provvedere  -,  1 Viiclliani  tavolati , graticci , co- 
perto; , e difefe  per  le  mura  rompere , e Appare  ; gii  Qto- 
niam  , travi 


aliómclti  ha  a fi  si  colore  . Cop  utore  . 'Serbai,  mafie.  C /x  ceri*  , Capi  fi  a . Lat.  li- 


brarmi , amanuenfa  . Gr.  imy/mt&i  . Borgb’.  Colon.  Lat. 
407.  (Atanto  a1  copiatori  dimanderei  , donde  c'  fanno  ec. 
che  fiuterò  più  accurati  que  di  Cicerone  , che  que'  dilù- 
vio . Red.  anne*.  Ditir,  1 17.  Dubito  , che  tal  coda  non  vi 
fu  (lata  appiccata  dal  copiatore.  E yip.  1.47.  Quella  ferit- 
tura  dirci , che  ùllamcntc  da’  copiatori  folle  lUta  attribui- 
ta a lAufooride  . 

Trattatalo/!  di  pittura  , f cultura  , 0 fintili  , Copiatore  , 
vale  Che  copia  dagli  altrui  originali  , e non  lavora  a inven- 
zione . 

Co  piglio  . S.  A.  Campiglio  . Lat.  alitar  . Gr.  . G{, 
1.  ti.  j.  Di  quelli  , che  fono  per  laro  vecchiezza  citati, 
fi  fanno  copigli  , fccchic  , mine  , e lìaj  . 

Copiosamente  . Avveri.  In  copia  , Abbondantemente  , 
Duvrzicftmente  . Lat.  copiosi  , abundanier  . Gr.  dazimi  , 
Bete.  nov.  j.  7.  Come  che  il  Re  conofcede  , il  hiogo  li  , 
dove  era  , dovere  eller  tale  , che  lupiolamcntc  di  diverte 
favaggine  aver  vi  do  vede  . Com.  Pueg.  11.  De’ quali  in 
Siena  avea  allora  copiofameme  . Crii.  SS.  Pad.  Aliai  co- 
pioùmcntc  , c interamente  dimofiraiii  . ■ 


<j.  Copertoio  dittamo  anche  una  Rete  , con  che  fi  cuo vre  una  CoptosisstM  amente  . Avverò,  fuperfi  di  Copiofamm- 


bngata  ili  fiume,  0 fintili , Cr.  io.  17.».  Sicno  due  reti  gran- 
di polle  in  ciafcua  capo , lìccomc  reti  aiuoli , i quali  chia- 
mano copertoio  . . 

Copertura  . Copri  mento  . Lat.  opeitus  ut  , tegumcntum  , 

. Gr.  uaKumta,  entraste*  . Cr.  a.  1.  ».  Convie- 
ne , che  lì  teoria  loro  coperture  , c ombre  , acciocché  per 
io  caldo  del  sole  non  Jì  l«chino  . Quid.  6*.  La  fua  copeN 
tura  era  tavoletta  di  legni  cedrini  . 

Per  melar.  Apparenza  , Sembianza  . Lat.  ffeeies  , prx- 
ttxtus  . Gr.dtit , nfiptsii . Arrigh,  Tu  vedi  molte  cote  el- 
fcrc  intorniate  dalie  infinite  coperture  . C uicL  C.  Acciò 
folto  la  copertura  del  trattato  della  pace  prendano  agio  li 
detti  traditori  . 

Copia*  Dovizia,  Abbondanza.  L H.  copia  . Gr.  taìòs»  . 
Base.  Inttod.  {7.  À‘  nolln  luoghi  in^  contado  , de  quali  a 
ciafeuna  di  noi  è gran  copia  . ce  u‘  andaiUmo  a (lare.  £ 
nov.  60.  iì.  Le  morbidezze  d'  Egitto  cc.  in  Tofcana  , ec. 
io  gran. lidi  ma  copia  con  disfacimento  di  tutu  Italia  fon 
trapaliate  . E nov.  94.  ».  Li  quali  ( fatti  d'  amore  ) ad 
ugni  materia  predano  abbonda nciirnm  copia  di  ragionare . 
Dmt.  Inf.  *4-  Tra  quella  cruda  , e trilHltima  copia  Corrc- 
van  genti  ignudc  , c fpAventate  . Petr.  tap.  1.  l’ovqio  lol 
per  troppo  averne  copia  . 

I.  Avere , Concedere , Fare  et.  copia,  parlandoli  di  ferjb - 
jj.i  j vale  Godere , 0 Darfi  a fodere  amorofamente . Lat.  cof  iant 
facete  . , FiUfir.  Botc.  57.7.  Jo  di  me  iìel- 

fa  gli  concedeva  intera  copri  . E nov.  77.  t.  Acciocché  per 
lo  piacerle  U fua  amore  acquìdade  , c per  quello  il  po- 
tere aver  copia  di  lei. 

(j.  II,  Far  copia  d ah  una  afa  , vile  Concederla  , Somjm- 
mfirarla  . Lat.  copiati  facete  , concedere  . Gr.  Idóu  . Pace, 
nov.  60.  il.  lo  liberamente  gli  feci  copia  delle  piagge  dì 
monte  Morello  in  volgare  . Sen.  ben.  y*rch.  6.  1.  Io  ti  fa- 
tò copri  di  tutte  quante  le  cofe  . 

Ili,  Copia  , Per  F firn  pia  re  . Lat.  extmrlar  . Gr.  iVjVv- 
■nr  . G-  y.  11.  19.  x.  Acciocché  fia  roani  fello  ec.,  sì  met- 
teremo approdo  a verbo  « verbo  la  detta  dichiarazione 
fiuta  fedelmente  volgarizzare  , come  avemmo  la  copia  da 
nodro  fratello  . 

IV.  Per  la  O fa  copiata  . Lat.  exemplum  . Gr.  àróypn- 
fsr . M.  V.  a.  48..  Per  quello  moire  copie  ( della  lettera  ) fe 
nc  fparlono  tra  i crilìiani.  Cafdett^ù.  Yct  gli  obblighi,  che 
S.  Ecc.  ha  a V.  Sag.  Illuftrifs.  come  io  veggo  per  la  copri 
della  lettera  , eh'  eli*  fi  è degnata  di  fiumi  mandare  . 

V.  Pigliar  copia , vai*  Copiare,  0 Far  topiarr.  Lat-ewn- 
tlu/r)  fumé  re  , tratìfb lòtte  . Gr.  ncTtypó&tr . Red.  lett.z.  174. 
Quando  V.  Sig.  Uluilrifs.  vetri  pigliar  copri  di  quelle  fud- 
deMc  poesie  , ella  fari  femprc  padrona  . 

i VI.  Corte  , dicefi  anche  di  pitture  , /culture  , t fintili  , 
che  acni  .li  propria  invenzione  fi  fanno  , ma  fi  ricavano  dagli 

Ijpli.  Quindi  fi  di: e : Eìt  ì copia  ; quando  alcuno  fa  , 
0 dice  alcuna  cofa  , prima  da  altri  fatta  , 0 deità  . 

§.  Vili.  Co- i<  olla  miniera  latina  per  Ifchiere  . Lat.  rc- 
pix , arnm  . Gr.  ni  . Segr.  Fior.  art.  gucrr.  Il  Sto  afpro 
non  ti  lafcia  u.f-.-rc:  le  tue  copie  . 

C o PIARE  . Tjfgfcnvere  . Lat.  defertbere  , cxfcribete , errvt- 
fhtm  futnire  . Gr.  »t;;  «tur.  Din.  Comp.  ì.  jj.  La  lettera 
venne  , c io  la  vidi  , e 'sci  copiare  . Safa.  Spia.  1.  j.  Io 
penfava  , che  tu  1‘  «vclfi  a copiare  , tanto  hai  penato  a 
venirne  ■ Red.  Utt.  1.  j»j.  La  mando  qui  a V.  big.  Illu- 

Tom.  1 . 


Lat.  affluenuffimt , ubtrrimì  . Gr.  ùfiotùmm  . S.Ag.C. 
D.  Conqbbooo  , e fcrivono  copiolìlTimaxnentc  , che  dii 
firn  beati  . E appreso  Paolino  vefeovo  di  Nola  , fattoli 
volontà  riamente  di  copioliffuno  ricco  , povcrufimo,  c cO- 
pufiflimamtiitc  Canto. 

Copiosissimo  . Superi,  di  Copìefo  . Lit.  uberrtmut , co- 
piofiflimus  . Gr.  mpjmtroaioi . S.Afofi.  C.  D.  Paolino  ec.  fat- 
toli volontariamente  di  copioliffuno  ricco  , poverilfimo  . 
Red.yip.  1.44.  Quel  fuiare  , che  copiuliflimo  dal  calue  del- 
la gratta  vien  provocato.  F.  Off',  an.  j».  Non  fi  può  para- 
gonare in  maniera  veruna  al  copiofiliimo  vischio  de'  (/«- 
macini  ) teucilri . 

Copiosità'  , copiositade  , r copiositate  . 
Copia  , Abbondanza  . Lat.  copia  , ubertas  . Gr.  vxiioc  , 
àìpfar c . Fr.  Ciotd,  Pred.  S.  Nella  copiofitade  di  tutti  1 
beni . 

Copioso  . Add.  Abbondevole  . Lat.  topiofus  , affluent . Gr, 
ioborot . Boec.ntv.  18.  a.  SI  copiofo  f ha  fatto  la  fortuna 
delle  lue  nuove  , c gravi  cofe  . E nov.  ad.  1.  Alquanto  è 
da  uftire  dalla  noftra  città,  la  quale,  come  d’  ogn’  altra 
cofa  è copiofa  , così  è d’  riempii  ad  ogni  materia  . E nov. 
ép.  4.  Piena  , e cop  iota  di  tutjc  quelle  cofe  , che  alcuna 
può  di  liti  e tare  . Ca }.  le».  17.  Io  fono  aliente,  e non  sì  co- 
pialo di  parenti  nella  città  . 

Copista  . Colui,  che  copia.  Lat.  lìbrmiut  , amanuenfit  . 

Gr.'ùxTpfstfJut . 

Copi  STA  C C IO.  Peggiori»,  di  C opifici . Car.  leu.  1.  4?1  Di 
Paiquino  non  vi  paia  poco  , che  d'  un  copillaccio  (ia  di- 
ventato Poeta  . . 

Coppa.  La  parte  di  dietro  del  capo  . Lat.  acci  fui  . Gr.  Irìor , 
Da*t.  luf.  a^.  Sopra  le  fpalle  dietro  dalla  coppa  Colf  ale 
aperte  gli  giaceva  un  drago  . £ Par.  8.  Pigliavano  il  vo- 
cabol  della  lìdia  , Che  ’l  sol  vagheggia  or  da  coppa  , or 
da  ciglio  . Ster.  Aulf.  Borcutte  gli  diè  filila  cop;’»  del  ca- 
po , tale  , che  roppe  f cimo , e 1*  olio  del  capo  . 

Coppa  . Vafo  d irò  , 0 d oriento  ,od  olirà  materia  , per 
ufo  di  bere  . Lat.  patera  , trater  . Gr.  ut-uvip  . fìcee . mv.  jì, 
u.  Il  di  Tegnente,  fattali  il  Preme  venire  una  grande  , a 
beila  coppa  d’  oro  , e meffo  in  quella  il  cuor  di  Guifcar- 
do  cc.  £ nctu  79.  io.  E*  maraviefioù  cofa  a vedere  cc.  i 
ftafehi  , le  coppe  , c 1’  altro  vafcllamcnto  d’  oro  , c d'  ar- 
gento , ne'  qua'i  noi  mandiamo  , c bev  «amo  . Ben.  Ori. 
1.  6.  47.  Sopra  quel  ponte  flava  una  donzella  Con  una 
coppa  di  criitailo  in  mano  . Red.  Dnir.  18.  E colmane  per 
me  Ouclla  gran  coppa  là  . 

§.  I.  Servir  di  coppa  , vale  Far  da  toppiere  . Sen.  Pifi. 
L’  altro  , che  ferve  delta  copra  , pare  111  guifa  di  femmi- 
na . G.  y.  4.  a.  6.  Il  Re  di  Bucmme  , che  lo  ferve  della 
coppa  , Merg.  16.  »4.  ,E  femore  di  fua  man  fervi  ’l  mar- 
chcfc  ec  Di  coppa  , di  coltello  . e di’  credenza  . 

§.  1 1.  In  proverò.  Servire  uno  di  coppa  . c di  coltello , dice  fi 
quando  fi  ferve  alcune  puntualmente  , e bene  in  lune  quinte 
le  cofe  . Lat.  ad  nutum  omnia  peragtre  , e nutu  fendere . Ijtfe. 
Spir.  1.  g.  Andianne  , eh’  io  credo  avere  a diete  nella 
mia  beva  , e fen irolio  di  coppa  . e di  coltello. 

§.  III.  Diciamo  di  taluno  , Egli  e una  lurpa  d ore,  quan- 
do vegliamo  Mufitare  m quel  tale  e fiere  o j fUtfirzza  , 0 eccel- 
lenza . Lat.  aureut , aurecluf . Gr.  mwm  . Credi.  Si  ir.  1.  g, 
E io  , che  fo  del  certo  , Ch’  ella  è una  coppa  d‘  or  , non 
le  vo  . Guido,  Far  acquilìare  azzurri  a torto  . G-U.  Sport. 
5.  5.  Anzi  1’  avevamo  tutti  per  una  coppa  d'  oro  . Ambu 
Rtr  a Furti 
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Turt.  *.  i.  Mi  parevi  una  cop^a  d*  oro  - Maini.  a.  45.  Un 
uom  diremo  , ed  una  coppa  d oro . _ , 

i IV.  Cof  }e  , per  Uno  de  quattro  Jemt  , onde  fono  dipin- 
te U tatts  delie  manchiate  . SUlm.  4.  »»•  E pria  che  nuln- 
im  , babbo  , pappa  , e poppe,  Chiamò  fpade , baiton, da- 
nari , c coppe  • , . , 

k V.  E dì  qui  ufafi  in  proverò.  Arrevnart  in  coppe,  e da- 
re in  danari  , 0 in  òajhml.  0 m ifpade  ; che  fi  dece  di  ehi 
quote*  di  voler  fare  una  co/a  , e ne  /a  un  altra  . Fir.Tnn.i. 
» Voi  avete  accennato  in  coppe,  e dato  in  Unioni.  Saly. 
Spia.  ».  j.  Chi  fa  , che  quelli  non  fieno  di  quelli  umori , 
eh’  io  non  vo'  dire  , e eh’  e’  non  t accenni  in  coppe  , e 
vociati  dare  in  danari  I Allei.  114.  Vo’  dir  , che  accen- 
na in  coppe  , e di  in  ifpade  II  conigud  della  moderna 

Co*p  pVro  s a . Spezie  di  vetriolo  . Riutt.  Fior.  qt.  Trovafe- 
nc  oggi  d'  un’  altra  forte  ( di  vetricJo  ) congelato  nella  lu- 
petfiae  della  terra  , chiamato  copparofa  . E a pire  [fa  - Mi- 
gliori fono  i naturali  . che  1 fami;  i però  fra  quelli  fi  può 
ufiìre  la  copparofa  di  Cipri . . .. 

Coppella  . vnfetto  , fatto  per  lo  pi*  di  cenere 

di  torna  , 0 di  cajlrato  , 0 di  Vitella  , per  inventarvi  l or- 

Onde  Argento  di  Coppella  , vale  Argento  fine  . 

£ H.  Per  meta/.  Cor.  Irti.  Io  l'ebbi  per  poeta  di  qualche 
lega  , ma  non  di  coppella.  , 

il  I.  Per  fiafo  romane  di  terra  . Lat.  vafculum . Or,  uy- 
ydìm  . Cr.  5.  ao.  0.  Dipoi  che  la  loro  carne  fari  rifiu- 
ta, fi  richiuggano  in  coppelle,  o in  vafello  di  terra  in  ver- 
zicato . _ „ , 

b.  IV.  Per  fimiht.  Ifpezie  di  bottoni.  Frane. Sacch.nov.  i?7r 
Quefii  non  fono  bottoni , ma  fono  coppelle,  e fe  non  mi 
credete  guardile  , c‘  non  hanno  picciuolo,  e ancora  non 
c*  è niuno  occhiello  . E apprefio  : Lafciando  correre  le  gril- 
landc  per  becchetti  , c le  coppelle  , c t lattili»  , e cm- 

Coppetta  - t'afctto  di  vetro  , che  s appicca  per  via  di  fuoco 
alle  tornì  per  tirare  il  /'angue  alla  pelle,  che  fi  dice  ambe  fien- 
tofa  . Lat.  cueurbituln  . Zibald.  Andr.  79.  Mila  cofa  e la- 
varfi  capo  , o medicare , 0 radere,  o por  coppette  nel  col- 
lo . fiolg.  Rtf.  Sogna  ec.  colori  rolli , e tinti  , e none , e 
cibari  dolci  , e coppette  , o ventole  , e fluflo  di  (angue  . 
Volg.  Diofe.  Le  coppette  appiccatevi  fufo  con  gran  fiamma 
fono  di  grande  militi  . E apprefio  : Si  dee  attaccarvi  le 
coppette  piene  di  fuoco  . 

$.  Coprette  a taglio  , dinnfi  quando  la  earnt  per  mez- 
zjo  loro  alzata  , pofiia  fi  trincia  da  terufiei  per  cavar  fan- 

CopP!  A . Due  toft  interne  ," ‘Paio  ; e da  perfine  in  fuora  non 
fi  dice  per  lo  più  fe  non  di  ojc  «MuiBUlf . Lat  far  . Gr.  C£r 
>ot . Bore.  nov.  t-  t.  Fu  per  un  cavalier  detto  , non  eUcre 
tetto  le  (Ielle  una  limile  coppia  a quella  del  marchcfe  , e 
della  fua  donna  . Fr.  GiorJ.  Pred.  R.  La  religione  non  di 
loro  altro,  che  una  coppia  d'  uova  . E ai-pre{]o:  Con  quel- 
la fola  coppi*  dell’  uova  i buoni  religiofi  fono  contemilli- 
mi  . Fr.  Ctord.  S.  Pred.  16.  Quelli  fono  buoi  , pecore,  bec- 
chi ',  cd  altri  , che  quando  venne  il  diluvio  non  tesamen- 
te ri  furono  melfi  a coppi*  a coppia  corneali  altri  anima- 
li cc.  Petr.  eap.  1.  Or  dimmi  , fe  colui  ’n  pace  vi  guide 
( E moli  ni  ’l  duca  lor  ) che  coppia  è quella  >Fie.  Rag. 
14*.  A Roma  , dove  quello  cacio  è in  grandiilimo  pre- 
zio , me  ne  fu  prefentata  una  coppia  . E Lat.  j.  a.  E 
che  voi  non  guardiate  in  una  coppia  di  fcudi  . Alleg. 
ita.  E in  auel  cambio  contanti  pagherebbe  Trenta  cop- 
pie di  calci  , con  i qual»  A uno  ad  un  nel  danaio  da- 

Aver  tre  pani  per  toppia  . detto  proverb.  che  vale  Aver 
vantaggio  grandi  fimo  , e fiprabbmdintt . 

L II.  Lafiiar  andar  due  pant  per  coppia  . fiareh,  Ercol.  87. 
PaKarfi  leggiermente  d’  alcuna  cofa  , e non  rispondere  a 
ehi  ti  domanda  , 0 rifpondere  meno,  che  non  fi  conviene 
a chi  t’  Ha  o punto  , o dimandato  d’  alcuna  cofa  ec.  fi 
dice  ec.  lafcure  andare  due  pani  per  coppia . Safa.  Granth. 
1.  ».  E fi  pigliano  il  mondo  , con»’  e’  viene , E lafcian  ir 
duo  pan  per  coppia. 

Coppiere  , t CO  P E 1 E RO  . Colui  , ebe  ferve  di  coppa  . 
Ltt.  a poemlis  , pincerna  , pecillator  . Gr.  oinyior  . Fir.  Af. 
171.  Quando  la  merce  di  Cupido  ( f aquila  ) aveva  por- 
tato a Giove  il  Frigio  coppiere.  E 179.  A Giove  porge- 
va il  nettare  cc.  il  coppicr  fuo,quel  ruflico  Ganimede  cc. 
Tur.  Dov.  om.  4.  85.  Quale  uomo  cc.  avrebbe  ec.  marto- 
riato ami  il  coppiere  , cercato  chi ’l  fece  Care  e c.  Red.  Di- 
tte. ij.  O eoppier,  fe  tu  richiedi  Quell'  Albano,  Quei  Va- 
iano , Che  0 randeggia  , Che  folleggia  Li  negli  orti  del 
mio  Redi  . 

Co  ppo  * Colf  o pretto  . Spezie  di  vafo  , Orcio  . Lat.  dotanti, 
*ffrnf  . Gr.  xifafÀOi  . Dtal.  S.  Greg.  M.  Per  un  poco  d*  olio, 
che  aveva  fatto  dare  , aveva  ricevuto  da  Dio  un  coppo 
grande  pieno . Frane.  Soceh.  Op.  div.  <4-  Spellati  1 coppi 
con  unto  olio,  che  valeva  ben  fiorini  tao. 

t).  Per  fimiht.  lo  Cont.rvo  delf  occhio  . Dant.  Inf.  JJ.  E , 
ficcome  vifiere  di  crilfallo  , Riempion  (otto  ’l  ciglio  tutto 
il  coppo  . Bui.  Tutto  il  coppo  , cioè  tutu  la  lana  degli 
occhi  , che  è fotte  il  ciglio  . Brrn.  Ori.  i.  6.  jd.  Fu  ferito 
a traverio  della  fàccia  , L’  elmetto  volò  via  con  tutto  il 
coppo . 

Coprenti.  Chi  nupat . Lat.  opermu  , cooperiate  . Gr  **- 
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>ówTwr . Cr.  4.  ij.  7.  Secondo  la  pofTibilità  della  vite  co- 
prente 1’  arbore  . 

Co  P k 1 ai  E NTO  . Il  coprire  , e la  Cofa  , con  che  fi  caapre  . 
Lat.  ofcnmenium , operculum . Gr.  ràfia  . Cr.  a.  6.  I.  La  fi- 
nale , e ultima  intenzion  delle  foglie  è a copri  mento  dé 
frutti  . Mor.  S.  Greg.  tifi  lafciano  ignudi  gli  uomini  , le- 
vando loro  le  vefhmenu  , c dipoi  non  hanno  coprimemo 
al  tempo  del  freddo  . Cavale.  Pungil.  E per  quello  copri- 
mento  diceva  ancora  a c 111  . Annoi,  l'ang.  E'  flato  a loro , 
come  uno  coprimento  di  dì . 

E Per  lo  Congiugni  mento  del  mafthio  colla  femmina  ; e di- 
cefi regolarmente  delle  beftte  . Lat.  coitue.  Gr.  fugir.  Cr.  9.  a. 
».  Il  comiiKiameato  di  loro  coprimcato  fi  dee  &re  dal l'e- 
quinozio vernale  latino  al  foli  tizio  . 

Coprire.  Porre  alcuna  cofa  fipra  a checché  fi  fia  , che  t oc- 
culti , 0 che  la  difenda  . Lat.  eooperire  , tegere  , operirt  . Gr. 
x*\yTTtu> . M.  tf.  8.  1,  Serie  volendo  occupare  la  Grecia  , 
copri  il  mare  di  navi  , e ’l  piano  , e le  montagne  di  10- 
nuiticrabili  popoli  . flore,  noi».  41.  *.  Era  iqiamcnte  dalla 
cintura  in  giù  coperta  d'  una  cóltre  bùnchifiima  . E nov, 
8;.  6.  A me  pare  , clic  tu  te  ne  torni  a cala  ec.  e facci  ti 
ben  coprire  . Dant.  Inf.  1.  Una  lonza  leggiera  , e prelia 
molto  , Che  di  pel  maculato  era  coperta  . 

j).  I.  Per  fimiht.  Conriugnerfi il  mafehio  colla  femmina  per 
la  generazione  ; mi  /1  due  propriamente  delie  beftie  . Cr.  p.6. 
9.  Alcuni  cavalli  fi  diputano  a vettura  , alcuni  a coprire  , 
alcuni  a correre  . E eap.  69.  j.  E imperò  fi  deooo  rare  in 
tal  tempo  coprire  ( le  pecore  ) che  partorivano  intorno  al- 
la fine  dell'  autunno  . 

V IL  Coprir  la  vote  , dicefi  deir  Impedire  ad  altrui  Cefi 
fere  ente  fi  , favi  lina, io  più  fitte  di  lui  . Lat.  alteriut  inceri* 
abfeurare  , tegtre  . Toc.  Dav.  ann.  11.  140.  Narcifo  le  co- 
priva la  voce  , (damando  di  Strio  , e delle  none  . 

III.  Coprire  , trati.infifi  di  colori  , vate  Caricar  di  colo- 
re , Colorir/  affa  . 

§.  IV.  Coprire  , vale  amhe  Mettere  in  capo  . ( alar.  Copri- 
tevi , dice  il  giudice  imperiate  , «1  quale  manca  il  tem- 
po . Buon.  Fter.  z.  4.  18.  Che  non  voglion  coprir  fenza  'I 
precetto  , Che  a tuo  marcio  diipeito  li  voglion  oggi  a 
cafa  accompagnare  . 

Copritore.  V erbai,  mi  fi.  Che  e porr  e . Lar.  cooperimi.  Gr. 
XakÙTTmr  . S.  Ago fi.  C.  V-  Nmi  fi  può  vivere  , fc  1*  uomo 
non  conofce  chi  lia  il  fabbro , chi  1 dipintore  , chi  il  co- 
pntor  delle  cafc . 

V Dicrfi  dell’  Animale  , che  monta  la  femmina  . Lat.  md- 
mijariut  . Gr.  à**/J arm  . Cr.  9.  e 8.  1.  Quegli  , che  nafeo- 
no  d’ alino  , e di  cavalla , fon  più  nobili,  onde  l'almo  dee 
dlere  copritore. 

Copritura  . Cw  rimento  , Coperta  . Lat.  operimentum  , 
tega  mentina  .Gr.  attua.  M.  P.  6^.  E la  cittì  premette  (/« 
grandine  ) si  forte  , che  tutte  le  copriture  de'  tetti  ruppe  . 
Amet.  ai.  Egli  non  toglieva  alla  viltà  la  forma  de’  tondi 
pomi,  i quali  con  fotti!  copritura  «(condendo  cc.  Fr.  Giord. 
S.  Pred.  ii.  Come  il  pefee  , eh'  è nrefo  coll’  amo  . che 
avvegnaché  non  fia  ancora  fuori  della  copritura  dell’  ao* 
qua  , ma  ancora  vi  fia  , c nuoti  , tuttavia  eia  è obbliga- 
to alla  padella  , che  a poco  a poco  ne  uri  tratto  fuo- 
ri , e meili>  nella  padella  , e nel  fuoco  . Paliad.  A copri- 
tura di  camere  , ed  intoaichi  è più  utile  la  rena  delle 
folte. 

I.  Per  metaf.  Ptctrfio  , Stufa  . Lat.  cren  fitto  , pra- 
teria! . Gr.  . Civaie,  med.  [per.  Hanno  gli  al- 

tri peccati  alcuna  copritura  , o feufa  per  1’  umana  fragi- 
lità . 

V II.  Per  lo  Coprire  , che  fa  il  mifihro  la  femmina  dello 
beflje  , per  la  generinone  . Lat.  Olimi  [fura  . Gr.  àràUuaic  . 
Cr.  p.69.  1.  La  feconda’  copritura  fi  fa  dooo  mezzo  il  me- 
te d Ottobre , acciocché  intorno  al  principio  della  prima- 
vera partoriscano  . 

Copula  . L.  Il  copulare  , Congiugnimento  . Lat.  copula  . 
Gr.  aCtì F*?ic  .Brm.  Ori.  $.  7.  8.  Dunque  tre  volte,  e più 
fon  quei  forici  , Che  la  copula  falda  inficine  tiene  . 

V I.  Copula  f prende  ancora  por  f Atto  cantale.  Coilo.  Lat. 
coi: us  . Gr.  pitie  . 

Ij.  II.  Copula  , chiama/  anco  la  Congiunzione  E . JWv, 
Avxtcrt.  a.  j.4.  la.  Così  per  lo  contrario  la  comune, c fem- 
p’ice  e per  cfprimer  la  detta  copula  adoperavano  fpefle  fia- 
te nel  miglior  tempo  del  fior  della  favella  . 

Copulare  . fi.  L.  Unire  infìeme  . Lat.  copulare  . Gr.  drap- 
fiÌTTHt . Fr.  Ine.  T.  5.  aj.  a q.  O amor  dolce  come  forte 
iirinai , Quando  con  te  1'  anima  è copulata  . 

$.  E neutr.  pajf.  per  Congiugnrrfi  carnalmente  . lat-  co • 
{mari  . Gr.  eiqjpti>n,i>at . M.  fi.  4.  18.  Colla  quale  fi  copu- 
lò con  tanta  difordinara  concupifocnza  carnale , che  moire 
dilfoiute  , e (conce  co  fc  nc  riceva  . £ 7.  4},  per  la  inre- 
V trenta  , che  ebbono  al  sacramento  matrimoniale,' di  co- 
pularli prima  che  avcJlono  la  difpenfàgionc  . Guicc.flor.  15. 
74 9-  Si  copulò  legittimamente  con  una  figliuola  di  Ado- 
vardo  penultimo  Re. 

Co  P u lato  . Add.  da  Copulare  . Congiunto  . Lat.  copulami , 
eon/unttns  . Gr.  Ovrtoroi. 

Cor  abile  . fi.  A.  Add.  Corale  , Cardiale  . Lat  Intimar  . 
Gr.  irfizart*  . Coll.  Ab.  ìfac.  18.  La  fperanza  in  Dio  G 
fa  per  fede  conbile  , e per  buona  diferczione  , e per  fa- 
vere  . 

Con  ionio  . Cuore , Animo  , Ardire  , Bravura  . Lat.  au- 
deutu  , fidentia.  Gr.  òdpaot.  Petr.  fon.  171.  Sforzati  al  rie- 
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lo , c fianco  mìo  coraggio , Per  (a  nebbia  entro  de  fi» 
dolci  fdegni  . Nav.  ani.  61.  ».  Venia  , che  C featu  SI  pò- 
derofe  d'  avere  , e di  coraggio . Star.  Eur.  6.  iió.  Per  eller 
perfona  rara , valorosa  , di  gran  coraggio  , piane»  uclio 
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guerre. 

V I.  Per  C*art  offedutam.  Lat  «mani , meni  , ter  . Gr. 
perno  . Nev.  ani.  99.  il.  Io  fo  di  eoo  , die  ma  Janna  libi- 
la v*  ama  di  buono  coraggio . Rim.  am.  Guid.  G.  ili.  A- 
inor  non  cura  di  far  (boi  dannaggi.  Che  li  coraggi  mene 
in  tal  calura  . Rim.  ane.  Dant.  Maia»,  p.  Sicché  amendue 
aggiam  (blo  un  coraggio  , Frane.  Saab.  rio».  Giulio  , e 
benigno , c di  gentil  coraggio  . Se n.  Pifl.  Che  I corpo  fia 
ferra  dolore,  c 1 coraggio  fenza  rancura . Cali.  SS.  Pad.  E 
che  ne’  noftn  coraggi  crefcano  ovvero  i fanti  , e fpi rituali 
penfierr , ovvero  i carnali  , c terreni  • Ar.  Far.  18.  ?a.  £- 
(linfe  ogn*  ira , e fcrenb  ti  fronte  , E fi  lenti  brillar  den- 
tro il  coraggio. 

II.  Per  Difiderk  , Volontà  . L »t.  valuMus  , cupiattat . 
Gr*  vt&eftl*.  Tef.  Br.  i.  ij.  In  ciò,  ch'eli'  è votanti  d'al- 
c-.ma  cofa  , fi  è appellata  coraggio  , c per  ciò  , che  eli* 
giudica  dirittamente  , eli»  è appellata  ragione  . 

Coraggiosamente  . Avverò.  Valorofnmente,  Inire  fi- 
damente , Animo  puntale.  Lat.  vittlner , fonder  . Gr.  *rh&- 
*àt . Seri,  Pifl.  Che  noi  fiaroo  valenticn  ubbiditoti  a Dio, 
che  noi  contailiamo  coraggiofamentc  alia  fortuna.  M. V . 7. 
18.  Si  fece  innanzi  a’  nemici  per  ricevergli  alla  battaglia 
coraggiofamcntc  . 

Cor  a ontoso.  Add.  Che  ha  coraggio  , Che  fi  pene  con  ani- 
mo intrepido  a malagevoli  imprefe  , Ardito  , Bravo  . Lat.  fi- 
de*! , audenr . Gr.  tappi*  . G.  I'.  9-  *05.  6.  Que’  dell’  olle 
de’  Fiorentini  non  furono  coriggiofi  , nè  avyolontari  di 
combattere  . Fiwwc.  Satch.  nero.  +9.  Multo  fu  piò  ardito , e. 
più  coraggiofo  Ribi  buffone  incontro  a un  cavaliere  d‘  un 
pedalò  . Cren.  Menti.  Fu  oet  tempo  vide,  uomo  ardito,  e 
coraggiolb  molto  . 

CORALE  . Add-  V.  A,  Di  cuore  , Cordiale  , Afiettuofo  . Lat. 
inumai  . Gr.  ùSiatnot  . M.  Cin.  rim.  Lo  mio  corale  affetto- 
A voi  racdtfma  per  ventogna  celo  i La  mia  forte  , e co- 
rale innamorsaza  Vi  celò  , corri1  uom  tutto,  vergognofo. 
Jihn.  ant.  Carri.  F.  H.  Languendo  gauderia  , come  giudea 
In  fede  intera  , «d  in  amor  corale  Lorcnao  al  fòco,  e alla 
croce  Andrea  . 

S-  I.  Nimico  corale  , vale  Nimico  di  cuore  , Nimico  capitale . 
Lat.  eapitalu  immteut . Gr.  mróaoeoc  i%$póf  . M.  V.  11  ss. 
Di  grande  animo , dotto  di  guerra  , e coral  nimico  del 
comune  di  Firenze . 

4.  IL  Lancia  corale  , vale  Trafiggànce  del  (nere  . Mtd. 
Aro.  cr.  Di  lancia  corale  tutto  lacerato. , < fracafiato  , c 
pattato . « 

III.  Corale  è anche  Add. da  Coro  , Appartenente  a coro. 

Co  RaLEMénte  . Avverò. Coralmente.  Lu.ex  anmoì  inti- 
mò . Gr.  «x  jw uà  . Rim.  ant.  Dant.  Maio».  76.  Poi  Co- 
rofeete  dotte  donna  mia  , Ch*  amor  mi  laringe  si  corale- 
mente  . 

Coralletto.  Dim.  di  Corallo  . Cor.  lett.  t^i.  St  veg- 
gono poi  d’  intorno  alle  fontane  per  I'  acque  pefcctti  , co- 
ncetti , (cogli  etri  . 

Co  rallini  • Pianta  fiorile  al  corallo  , piccola  , e folta  co- 
me d mufta  , la  gitale  nafte  negli  fogli  del  mare  , ed  attorno 
a'  coralli . Lat.  teralUna , mufeus  mi  rima  . Rieett-Fier.  Quel- 
li , che  fi  cavano  dall’  acqua , fono  come  il  lapis  , fpoo- 
gic , il  corallo  , la  corallina  . Red.  Dff.  ara  top.  Avendo 
fiuta  una  buona  , e lunga  infufione  di  corallina  in  acqua 
comune  a bagnomaria  . E appreso  : Affermano  con  certa 
efpertenta  , la  corsi  Ima  effe r valorofifCnu  contro  i venni 
de’  fanciulli  . 

Corallina  i ambe  un  Vaffelletto  piccolo  da  remi  per  ufo  di 
panar  mercanJs\e  prende  il  nome  dal  ftrurrfine  primi fai Uten- 
te i cavatori  de'  cornili  . 

Coral  LO  . Pronta J.  la  quale  mfee  nel  fondo  del  mare  . di 
fofianta  pirtrofa  . Trmvajine  dei  rogo  , del  bianca  , * del  ne- 
ro t fecondo  il  Mote.  Lat.  c rohum  . Cr.  nafóJkar  . M.  Aldchr. 
Se  più  forte  il  volete  imbiancare , prendete  ec. corallo  bianco, 
diluito  bianco  , tirila  di  tivc  , geffo , e gomma  dragante. 
£ altrove  : Recipe  martire  , (angue  di  dragone , ar  montico, 
coralli  ro®  , c draganti . Pag.  Del  «stallo-  dicono  , 
che  è buono  centra  i1  illuiìom , e le  paure»  che  ti  ’l  de- 
monio . £ra>ir.  Saech.  Qp.  dm.  p}.  Corallo  è di  color  verde 
infìno  a tanto  eh'  «gli  non  efee  fuor  dd  aure  , nel  qua- 
le nafee  ; allora  1 aere  il  muta  in  rodo  ; ti  cefTire  le 
folgori , e tcmpcrte  , e ti  frutrare  le  piante  . Dtuam.  ?. 
11.  Il  mar  Liguro  ingenera  orai  lo  Nel  fondo  Tuo  a mo- 
do d albufcello  , Pallido  di  color  tra  bianco  . c giallo  . 

Co  HALLI)  ME  . Qwtlfiv  fifa  (*>fj  attenente  al  tenere  del  co- 
rallo , e Qitimttd  di  coralli  . Rei.  Off.  an.  So.  RalTenabra  un 
pcaio  di  duri!  fimo  leoglio  fatto  per  aduni  mento  di  diverfe 
fogge  di  fallì  marini , di  corallumi  , e di  altre  marine 
congelai) oui  , e concreaiont  . 

Coralmente.  Avveri.  Cardi, dmente  , Di  cuore . La*.  « 
animo  , mimi  . Gr.  ix  Soui  . Tav.  Rii.  S innamorò  tanto 
coralmenre , che  diceva  infra  se  cc  Dant.  rmt.  fi.  Deh  per- 
dai  pungi  tu  si  coralmente  f M.  V.9.6.  Fu  in  Gngukre  ab- 
bominaziOne,c  coralmente  per  quelli , che  amavano  lo  (la- 
to, e l’onor  dei  comune,  ir.  toc.  T.  {.*.  6.  Ch'  ella  è don- 
na in  ogni  parte , Ed  aiuta  tutta  gente  , Che  ama  , c te- 
me coralmente . 

Co  rame.  Aggregato  di  ami  • Lat-  miurn  . Gr.  lift**  . 


§.  Por  Paramento  fatte  di  tuo)  . Matt.  Franz,  rim.  bial.  La 
bona  della  fpeti  non  tien  cura,  Corami  , drappi  , aratri 
»'  muri  fpiega  . 

Co  R A M PO  l'O  L O . Awerb.  per  fo  dalla  maniera  latina  ; r va- 
le Pubblicamente  , In  frtfenxa  di  tutto  ’l  popolo  . Lat.  f obli- 
ci , roram  popolo  , palar»  . Gr.  touarif  . Toc.  Dav - ann%  1 1. 

1 ÌP-  Non  fo  fa'  tu  , clic  Silio  ha  Ipolata  MyiTiliru  coram- 
popolo  I E Man.  uà.  Giullificatiffime  fi  farieoo  le  ( mone- 
te ) fe  gli  uficiali  tlcllero  a vederle  fondere  , allegare  , e 
fintare  coumpopolo  dentro  a que'  ferrati  fmeilroni . 

Co  ra  M y o B 1 s . Voce  prefa  dal  latino  ; e vale  prego  di  mi 
Uomo  di  prtfenza  , 0 d apparenza  . Fir.  Lue.  }.  a.  Quan- 
ti ce  ne  fono  di  quelli  perdigìorni  , e di  quetli  be'  coram- 
vobis  ! Alieg.  z\6.  Di  titro  ritorna  in  fui  coramvobts  ogni 
volta  , che  egli  Pappuccia  nulla  nulla . 

Corata  . Lat.  praeordia  . Dant.  Inf.  s8.  La  corata  pareva  , 
c '!  trillo  ficco  . But.  Corata  , cioè  fegato  , cuore  , e pol- 
mone . Vii.  S.  Gioì  Bai.  Mostrarono  loro  f àmira  corata  } 
cnc  egli  avevano  . 

Co  RAT  ELLA  .11  fegato  degli  Mettili  , degli  animati  quadrupe- 
di piccoli  , e de’  petti  . Lat.  erta  , tour  . Cr.  bang  . Rtcett. 
Fior.  Le  coratelle  u foglio  no  mcfcolar  colle  polpe,  ma  non 
gti  1'  <10 va  . 

Cora  tellina  . Dim.  di  Coratella  . Libr.  tur.  maina  t.  S 
può  conceder  loro  una  corateliiru  di  pollo  . 

Corazza  . Armadura  del  bufi»  , fatta  di  lama  di  ferro  ; che 
anche  fi  dice  Corf.ilrtto  . Lat.  thorar  , Imita  . Gr.  hùf*Z . Lab, 
sja.  Quella  prodezza  ec.  non  s ufa  nè  con  corarze  in  dof- 
fo  , ne  con  isacinctto  in  tetti  . G.  V.  7.  144.  5.  La  quale  gli 
entrò  nclli  congiuntura  dwlla  corazza  . Vcgez.  Atidomanda- 
vano  imprima  le  catafratte  , cioè  le  corazze,  e pofeia  l’eL 
mora  . 

I.  Per  fimilit.  Star.  Rhr.  Monfnlb.  Grifone  traile  dello 
fptede  , e sfonJdlli  ti  corazza,  c fello  morto  cadere  in  ter- 
ra . Alam,  Colt.  *.  48-  Quanto  può  nel  tappar  ti  polve  in- 
nalzi , Perchè  I'  uve  adombrando  ella  fi  faccia  Contro  alti, 
nebbia  , e '1  sol  corazza  . e feudo..  . 

5.  IL  Corazza  , e gei  diciamo  anche  a Soldato  a eavallo. 
armato  dì  rrm.tdunt  grave  , e che  porta,  pi  fi,  la  in  cambio  di 
Inatta  . Lat.  cauti  gravi!  armatura  . Gr  ìwfmaài  . Red.  efp, 
mal  id. Uno  de' quali  era  alabardiere  della  guardia  a piede, 
e l'altro  corazza  della  guardia,  a cavillo  . 

Corlzzato  . Far  rt  or  di  corazze  . Ut.  loritarum  faber.  Gr. 
iuftixmtif , Stat.  Mere.  SulTcgucnteincnte  fi  dka  delle  dieci 
aiti , cioè  fpadaj , e corazzai,  c toreggMj  «. 

Co  a a Z £ l N a . Lo  jlcffo , chi  Corazza  . Lu.  Unita  . C.V.t  t. 
li  r.  1.  Con  più  di  80.  mila  uomini  bene  armati  i più  a 
corazzine  , e barbute  . M.  V.  6.  71.  Feciono  mollra  di  due- 
nula  cinquecento  baldhicri  , fperti  del  bakilro  , tutte  ar- 
mari a corazzine  . Star.  Pìjk  1 91.  Per  lo  chinare  lo  colpo 
difeefe  in  Culla  fpalta  , ma  non  1*  offefe  , perchè  avea  in 
«folfo  ti  corazzina.  Morg.  8. 8s.  Il  Saracin  ferì  (opra,  lo  fendo 
Berlinghici  noilro  , e , come  iùifc  cera  , Subito  il  paJfa  , 
e ’l  ferro  acuto  , c ignudo  Palla  la  corazzina  , e ti  pan- 
itela . 

Cora  ZZO  ve  . Aerrefcit.di  Corazza.  Corazza  grande. Mtdm. 
1.  so.  E quel  tuo  corazzon  pelle  di  drago.  Imbottito  d' in.* 
fulti , e di  bcayute  , Mettile  in  dolto  . 

Co  REA.  Cefla  ime  (futa  di  vimini , 0 dì  altra  fimd  materia- . 
Lat.  cerbi i , caniftrum  . Gr.  tdpern  . Seri.  fior.  6.  117.  Ripo- 
nendoli io  alcune  corbe  fatte  di  vimini  . £ li.  447.  Sono 
tirate  su  , o mandate  giù-  colle  foni , e colle  corbe . Alano. 
Coin  a.  *4.  Nè  quella  bionda  treccia  oggi,  fi  (degni  Di  ta- 
loe  fofiener  ti  corba  , e ’l  vaglio . 

Ij.  L Per  la  Mi  fura  della  tenuta  di  effe  corba  . Cr.  a.  tj. 
aj„  Seminano  ì lupini  ec.  intorno  a tre  corbe  nel  iugero  , 
e aioprono  il  Teme  cali’  erpice  , £ 8.  4-  E una  corba  T 

cioè  mifura  , o poco  meno  una  butilica»  , cioè  fpazio  di 
terra  d'  un  pa*°  di  buoi  ec.  £ 9.  91.  a.  Una  corba  di  quel- 
lo vale  per  un  carro  di  qualfivoglia  altro , e di  venti  cor- 
be , e di  venticinque  , e di  trema  ottimamente  s’  ingraffa 
la  bifolca  dd  grano  . £ arprrffo  ■'  Nota  , che  tfe  paia  di 
colombi  I’  anpo  , tirino  una  corta  di  colombina  . 

IL  Per  una  maUuti»  , eie  viene  nelle  gambe  del  co- 

Cori  aCCHINO  • Dim.  di  C orbo  . CerèiVÙM  . Latrar»/  fui- 
lus  . Gr.  uofdxcu . Morg.  17.  74.  Luufero  avea  aperte  tante 
bocche,  Cbe  pareva  quel  giorno  i corbaccisim  Alla  im bec- 
cata cc. 

Core  ac  ch  ioni  . Aecrofcit.  di  Corbo.Cecbo  gronde.  Frane. 
Saech.  no v.  160.  Qtidìo  matidetto  corbacchione  , fe  cc  k> 
potrò  avere  , punirò  . 

§ Diciamo  Corbacchione  di  campanile  a Chi  non  fi  lafcia 
aggirare  , e muovere  da  parate  ; modo  baffo  , prtfo  da  cotali 
uccelli  , che  non  ubarono  al  fuon  lidie  tampone , che  anche  di- 
ttfi  Formica  , a Fermicene  di  furbo  . Morg.  6.  68.  Orlando  è 
co  ròsee  hi  00  A campanile  , E non  fi  venne  per  quello  mu- 
tando . Ciuff.  Calv.  ».  36.  Ma  quello  corbacchion  di  cam- 
pani le  Sari  pur  poi  venuto  da  Lucifero  . Omr.  Con*.  447. 
Trovali  fpeltò  qualche  coriucchiooe  , Che  '!  gufo  può  ben 
fare  , Storcerli  , e dimenare  , Che  fla  (odo  al  macchione 
Gridando  alto  , c dilcolto  per  cagione  Dell'  inganno  folli- 
le v Quelli  fon  cdcbaccbion  di  campanile . 

Corsare.  Andar  gonfio  , 0 Gracchiare  a maniera  di  corùo  . 
L»t,  elatum  incedere  . Gr.  i»r ofard.tr  , Luciani  Pota  fi,  2.  Ba- 
locco e par  Tempre  e'  vada  cor  bando , E 6.  Ed  alle  Smir- 
ne è ito  per  co: baie  . ^ 
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CoRBFt'ARE  . Minchionine  , C ueuliaee  , Coefómne  voce 
u/,;ia  sì  iti: fi  i , che  te  tei  at/aiffo  , prr  coprire  le  altre  meno, 
tk  ’ieftf  . Lit.  dcn  Ure  . Gr.  jpkLt'Hr  . 

C n :hmi  iU.  Per  bai.  nife.  .he  corbella  , Coglionatore, 
Mine  brìi  tetre . Lit.  dtnjor  for. 

C o H B E L AT  'J  1 * • eoròeUar* , C ogiiO'Lttura , Minchiona- 
tura  . Ltf.  trri/k  . Gr.  e . 

Corbelleria-  Co gh.  iyri*  . Lat.  tutta  . Gr.  Afo?«  . 

Cor  belletto  ■ CotbMno  . Ltf.  emònia  . Or.  . 

C^nr.  Cam.  49.  Solo  lafcundo  andare  I gulponi  j ette  ab- 
bialo nel  corbellato  . 

Co  H BELLINO.  Din»,  di  Corbello . Lat.  e or  buia . Gr.  \apx\Scr. 
Libr.  cur.  malati.  Le  confavano  in  ceni  oaroelJlni  ben  con- 
dizionate . 

poetare  il  corbellino  , vale  Fare  il  manovale . 

Corbello  - l'afa  ritondo  , te  fiuto  di  jlrtfce  di  legno , eoi 
fonilo  piano  . Lat.  rirbis  doffuana  . Gr.  >.*?*■! i . Belline,  z$l. 
pcr  fentir , come  i granchi  in  un  corbcilo  Impano  così 
ben  f arpe  a fonare  . Buon.  Fier.  ».  4.  $0.  Zappe  , paJc  , 
piccon  , cclìon  , corbelli , Da  cavar  terra  . 

t>.  E Per  bit  fura  della  tenuta  del  corbello  . Dav.Colt.  180. 
Mettigli  al  piede  un  corbcl  di  omacci  mefcolati  con  pc- 

Corqellome.  Accrefcit.  di  Corbello . Corbello  grande  .Lat. 
tnceni  eorbii  . Gr.  fiafuii  • Fr.  Ctoni.  Prcd.  R.  Dulri- 
buiicono  a‘  poveri  grandi  corbelloni  , pieni  di  pane  . Buon. 
Fin.  4.  z.  5.  Va  raguna  i rottimi , Curbcilnn  da  cucina 
( qui  detto  altrui  per  tjcherm  ) 

Corbezzola,  lì  frutto  del  corbezzolo  . Lat.  arbusum  . Gr. 
xiuapor.  Allrg.  ziz.  Fare  una  badia  anima  corpacciata  di  cor- 
bezzole . Ambr.  Co/,  j.  8.  In  full'  omero  Sinutro  uiu  vo- 
glia di  corbezzola  . 

Corbezzolo.  Arbufcello  di  non  molta  grandma  , che  non 
perde  foglia  , e fa  il  fuo  frutto  mondo,  e ovato,  che  gialleggia 
nella  roffezza  , ed  ì grande  come  una  graffa  cine  già  ; da'  con- 
tadini è detto  anche  /Ululerò . Lat.  arbunts, . Gr.  uifiapoe  . Ani  et. 
47.  Il  lazzo  furbo  .,  il  fronzuto  corbezzolo  , e l'  alto  fag; 
gio  . Rrcctt.  Fior.  4;.  Il  legno  guaiaco  ec.  fa  le  foglie  limili 
al  corbezzolo.  Alan*.  Colt.  j.  124.  Il  corbezzolo  ùmil,  che 
lui  fimiqlia,  Se  non  moiiralle  il  lùu  dorato  , c d’oftroDi- 
‘ verfo  irutto  . l'eti.  Colt.  Ponendole  in  luoghi  prima  Ulvati- 
chi  , e disfatti  a quella  line,  dove  follerò  itati  lecci  , o 
corbezzoli  , cioè  alberi  , che  i Latini  chiamavano  ar. 
b ufi  . 

Cornicino  . Dim.  di  Corbo  . C orbo  piccino  . Lat.  corvi  pul- 
lut . Gr.  tifami*  . EffofiSalm.  I corbi  non  nutricano  i cor- 
bteini  loro  , che  nalcono  bianchi  , intiiutuntu  che  comin- 
ciano ad  cfler  neri  ncllc^  penne  . 

Cordo  • Lat.  tatvus  . Gr.  né  fa-  . Tef.  Br.  5.  ao.  Corbo  è 
un  uccel  grande  , ed  è tutto  nero  , e quando  vede  nateem 
i fuo’  figliuoli  colle  caluggini  bianche  , si  non  crede  , che 
fieno  fuoi  figliuòli , e partefi  dal  nido  , c poi  da  pochi  dì 
vi  torna.  Fica,  l'ìrt.  A.  M.  Puotefi  appropriare  alla  tridui* 
il  corbò^,  il  quale  vedendo  nafcerc  i fuo  figliuoli  bianchi  , 
sì  s’  actrlla  tanto  , che  gli  lafua  (lare , e pandi , creden- 
do , che  non  ficn  fuo’  figliuoli  , perchè  non  fon  nen  , co- 
me citi  . Paff.  4;.  Io  lafcio  alle  tane  il  gracidare  , e a* 
corbi  il  crocidare.  Efpof.Salm.  I corbi  non  nutricano  1 cor- 
bicini  loro , che  nafeono  bianchi  , infinattanto  che  comin- 
ciano ad  efler  neri  nelle  penne . 

In  proverò.  A /pettate  il  corbo  , vale  Affettare  ehi  ncn 
viene  . Varcò.  Suor.  4.  1.  Io  ilo  frcfco  , fc  *’  è abbattuto 
oggi  a uno  , che  gli  piaccia  ; egli  è come  afpcttare  il 
corbo  . 

Cordona  . V.  L.  Berfa  comune  de'  sacerdoti  di  alcuna  chic  fa. 
Lat.  * corbona  . Gr.  Xicjarù  , i.  Moti. 

vj,  I.  Per  Borfa  affolutam.  Lat.  marfupnem  , a unteti  a . Gr. 
(UfaL-ju.  Buon.  Fier.  4.  tntr.  Radiando  . c_  ri  pulendo  Nelle 
corbone  tue  La  pib  parte  dell'  oro , e deli’  argento  . 

5.  IL  Per  firn iht.  Mmg.  19.  1*7.  E qualche  buon  boccon 
per  iè  ritiene  , E ’n  corbona  metteva  come  faggio  . 

Co  KC  A R g . Z#9  fleffo  ) thè  Coricare . Lat.  decumbtre  , Gr.ua- 
nwo-itiUiu . Dune.  Inf.  17.  Or  convlen  , che  fi  torca  La  no- 
iìra  via  un  poco  ialino  a quelli  Bcilia  malva’gia,  che  colà 
fi  corea  . Bem.  Ori.  t.  19.  éz.  Ancor  di  maglia  , c di  fichi- 
□ieri  armato  Con  ella  in  braccio  fi  corca  in  fui  prato  . 

$.  Corcare  , e Corcar  fi  il  sale , per  metaf.  Il  tramontare  . 
Dant.  Purg.  17.  Che  ’ì  sol  corcar  per  l’ ombra , che  fi  fpen- 
fc  . Sentimmo  . Pesr.  fon.  44.  E corcheTaffi  il  sol  là  oltre  , 
ond’  efee  D"  un  raedclimo  fonte  Eufrate  , e Tigre  . 

CoRC  ATO  . Adii,  da  Corcare.  Lar.  u cubani , cubani . Gr.  u< 
muti  unsi  . Bcm.  Ori.  1.  18.  4^.  Agricanc  alla  fdva  piti  vi- 
cino Corcato  ilalfi  futt'  un  alto  pino . 

Corda  • Fila  di  canapa  , di  lino  , di  feta , e fi  mi  li , t attor- 
te in  ficaie  per  ufo  di  legare  . Lat.  funsi , reflis  . Gr.  . 
Dune.  Inf.  té.  Io  aveva  una  corda  intorno  cinta.  Pesa.  fon. 
zz.  Nè  lieto  più  dal  career  fi  di  (Ter  ri  Chi  ritorno  al  collo 
ebbe  la  corda  avvinta. 

I-  Per  metaf.  Dant.  Purg.  7.  D*  ogni  valor  portò  cint» 
la  corda  . Bui.  La  corda  cc.  lignifica  legamento , finché  per 
quello  fi  <D  ad  intendere  , che  egli  era  legato  , e obbliga- 
toli ad  ogni  valore  . 

$.11.  Carda , dicefi  anche  Quella  , che  ferve  per  ufo  digli 
archi  , e rhe  J'ptgne  la  fatua  . Lat.  chorda  . Gr.  xiel»  . 
Bw. ■.  <!«>.  41.  ijp  A voi  convicn  far  fare  corde  molto  più 
(odili  agli  archi  de’  volili  artieri  . E num.  1$.  Le  cocche 
del  quale  ^fatuamente  ) non  fieno  buooc , fc  non  a que- 


lle corde  fattili . Drnt.  Inf.  R Corda  non  pinfe  mai  da  (t 
fattra  . E 17.  Si  dileguò  come  da  cord»  cocca. 

’j.  III.  Onde  Start  ni  corda  , che  vaie  Effev  ttfo . Ovtd. 
Pift.  Prendi  atlcmpro  del  tuo  arto,  che  per  troppo  ilaic  in 
corda  diviene  lento. 

$ IV-  Carda  affolutam.  fi  dice  Quella  , che  fia  appiccata 
al  faiiùendj  per  aprire  t a/ ciò  da  via  . 

v.  Onde  Tirar  Lt  corda , vate  Aprir  la  Porta  . Belline, 
fm.  106.  S"  egli  è picchiato  1'  Ulcio  , a dirlo  a vni  , Ella 
non  tireicube  pur  la  corda  . Bum.  Fier.  *.  z.  ij.  Che  ella 
parve  una  (ante  , Che  guardato  chi  è Si  chini  a'  trar  la 
corda  ■ 

à-  VI.  Corda  cotta  , e Cordi  affrJutam.  per  Quella  , che 
bollita  in  falnaro  fi  uja  per  dar  fuoco  agli  archibufi , ed  altra 
arme  da  ;.**»,■  la  quale  dicefi  anche  Miccia  . Varcò  flor.  XI. 
189.  E'  vcJeva  cene  corde  d’  artmba  b accefe  , e arrivato 
là  , dove  aveva  veduto  te  corde  di  fopra  dare,  trovò  par- 
te di  que*  loldati . E <90.  Condufle  ec.  una  (orna  di  polve- 
re fine  d'  archibuli , due  finnc  di  corda  corta  , c tre  fome 
di  feaie  . 

^ VII.  Quindi  Anhibufo  a corda , chiama  fi  Quella , a cui 
fi  dd  fuoco  colla  miccia  . 

Vili.  Corda  , Sarta  di  giuoco  di  palla  , chi  anche  di- 
ciamo Palla  a tarda  . 

$ IX-  Onde  Fare  alla  corda  , vale  Giurare  alla  ralla  a 
corda  . Bcrn.  Ori.  t.  j.  8d.  E non  (on  palle  da  fare  alla  cor- 
da , Ognuna  d'  effe  verni  libbre  psfa. 

$>■  X.  Corda  diciamo  anche  Quella  per  ufo  di  fonare , fal- 
la di  minugia  , 0 di  metallo  . Lat.  chorda  , fides  . Gr.  % sa- 
là . Dant.  Par.  14.  E come  giga  , ed  arpa  in  tempra  tela 
Di  molte  corde  fan  dolce  tintinno  . E 15.  Silenzio  poli  a 
quella  dolce  lira  , E fece  quietar  le  sante  corde . £ 1 6.  Ma 
«li  ancor , fe  tu  lenti  altre  corde  Tirarti  veriò  lui  , ficchè 
tu  fuonc  , Con  quanti  denti  quello  amor  ti  morde  . Sov. 
ant.  ss.  1.  Lo  Re  Rotto,  il  quale  combattei)  con  Alellan- 
dro,  a un  mangiare  fece  tagliare  le  corde  della  celerà  a un 
cctcratore  . 

V XI.  Mettere  in  corde  un  i /frumento  . vale  Accomodarvi 
le  corde  per  poterlo  fonare  ; che  anche  fi  due  Incordare  , C 
Rimordi re  . Lat.  fiati  optare  . Gr.  nhpa  tifiti  firn*  . Fir.  rim. 
buri.  114.  Forfè  fi  pena  a temperarla  un  anno  , Come  un 
liuto  , che  quando  lo  vuoi  Mettere  in  corde  , è pure  un. 
grande  atianno  . 

5.  XII.  Toccare  altrui  una  corda  , per  metaf.  vale  Parlargli 
così  alla  1 fugata  ds  alcuno  affare , lo  che  etieefi  anche  Toccar- 
gli un  t ajh  . Lat.  obiter  ah  quid  m/iucre  . Gr.  ampia)»!  »»  «- 
»Znr  ti-  Ambr.  Furi. 4.  1.  lo  gli  ho  tocco  una  corda,  che 
io  io  farò  andare  cento  miglia  per  ora  . 

5.  XIII.  Diciamo  m proverò.  C hi  troppo  tira  la  corda  , la 
Jfrappn  e vale  , che  Chi  vuoi  troppo  , alia  fine  perde  tutto  . 

$ XIV.  Pure  in  proverò.  Non  avere  , 0 Non  riavere  del 
facto  le  tarde  , vaie  Non  avere  , 0 Non  riavere  ad  un  gran 
pezzo  il  dovere  di  una  cola  , che  fi  affetta  . V.  SACCO 

s.  XXII. 

j.  XV.  Carda , Tormento,  che  fi  dà  a'  prete fi  rei  , Celia  . 
Lat.  ent*  , Stn.  Gr.  néKaopx  . 

V XVI.  Onde  Dare , 0 Tettar  la  tenda,  vai:  lo  Jìe/fo  , che 
Collare  , ed  L/fcr  coltalo  . Lat.  fune  torquere  . Gr.  «# ka^aa  . 
Bcrn.  Ori.  z.  15.  zo.  E dà  (or  della  corda  ad  un'  antenna  . 
A tolta,  f.  {{.  Segui  , che  ua  uh-ztai  fuo  favorito  cc.  Toccò 
la  ootda  . 

$.  XVII.  Dar  la  cordi  a uno  , per  metaf.  vale  Ufart  arti- 
fizio per  cavargli  di  becca  fegreti , 0 alcuna  notizia  . Lat.  or* 
ftjcari  . Gr.  ti  ax&ffùt  . 

XVIII.  Stare  , 0 Tener  uno  fu  la  curda  , per  metaf.  va- 
le Stare  , 0 renere  aitano  coll’  animo  dubbio , e fofrcjo  . Ltf. 
Jp<  fufptnfum  temere  . Bum.  Fier.  z.  4.  18.  Il  voglio  un  po’ 
tenere  in  fu  Ha  corda  . Sialo».  12.47.  Guardate,  fc  vi  piace 
la  iiannina  , Dite , non  ci  tenete  in  folla  cord»  . 

$ XIX.  lu  proverò.  La  corda  i in  falla  noce  , che  vale  lo 
flejjo  .che  La  carne  ì rafente  aif  affo  , 0 Egh  è alta  porta 
co  /affi  . Ambe.  Ctf,  1.  j.  Or  ci  è in  contrario  Sol  una  co- 
la , che , pna  che  fia  buio , Quello  novello  fpofo  non  vi 
vadia  , La  corda  è.  vedi  , in  folla  noce  . w.  noce  . 

XX.  Corde  del  collo , diciamo  i due  nervi  del  cdlo.  Lat. 
tenderne s ; tenente t , Grifi  Gr.  rinfili  . Fir.  dòti.  bell.  dona. 
416.  La  gola  vuol  edere  tonda  cc.  e fare  nel  volgerli  or 
quà , or  là  certe  piegature  , che  moftrino  or  f una  , or 
1 altra  «Ielle  due  corde  , che  mettono  in  mezzo  le  canne 
vitali . 

$ XXL  Dieefi  amebe  degli  altri  nervi  del  corpo . Morg.  io. 
51.  Ed  ogni  giorno  crefccva  la  pena  , Perchè  la  corda  «lei 
nervo  s indura  . 

V XXII.  Garda  magna  , Tendine  groffo  , che  da'  mufioli 
delta  polpa  della  gamba  va  al  calcagno  . Lat.  chorda  ma  ni. 
Labr.  tur.  malati.  Nelle  ferite  della  corda  magna  fuol  venti 
re  il  finghiozzo  . 

XXIII.  A carda  .poflo  awtrbialm.  vale  A dirittura  , 
Appunto  . Lat.  retìd  . Gr.  dirti p . 

Cordeggiare  . T fiere  a corda  , Fffcre  a dirittura  . 

Cordella  . Dim.  di  Corda  . Corda  piccola . Lat.  funi  cu- 
bi I . Gr.  xomior . Cr.  x.  *j.  a».  Con  .vinco  lottile  , e fedo  , 
o con  cordella  con  poca  llrertitra  fi  leghi  . 

$•!•■£  par  lo  /Uffa  , che  Cordellina . Libr.  Amor.  67.  L’a- 
manza può  ricever  lietamente  cc.  cinture  , botri  , Ipecchi, 
cordelle  cc  Ptcor.  g.  a.  nov.  2.  Commciollc  a molfrarc  ( U 
tocTiiasuola  ) e veli , e borri , e cordelle , c ipecchi . 
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§ TT.  In  fragri.  Non  avere , o Non  ricavar»  del  fatto  t» 
cm  della  l volt  lo  fttffo  , tht  Non  avere  et.  J(t  fatto  U tordi  . 
Frane.  Eoe  eh.  nov.  i J4.  Cosi  r'  acconterò  io , le  non  au  la- 
ghi : non  a ho  ancor  de!  ficco  le  cordelle . 

Cordellina  . Putii*  corda  fthtoeùaL a , t tonda  , di  refe, 
dì  Jet.l  , 0 i altra  / invi  materia  , interri  tetta  , per  ufi  d'  af- 
fintare,  0 legar»  la  vefimewìa  . Ftr.  ntrv.  4.  226.  Non  fi 
vergognò  chiedergli  lutto  a un  frano  un  paio  di  fearpette 
gialle, di  qoellc  ee.  che  s‘  affibbiano  colla  cordellina.  Certi. 
Dot.  ».  2.  E tu  non  conti  guanti  toifefli , cordelline  , e 
cuffie  Ne  cavi  1 anno  . 

Cof  DI  ac  a . Spezie  dì  malattia.  Lar.  rnorhu  eudiaetu . Gr. 
*+tunìr  -rmh t . Cr.  g.  48.  7.  Il  aucchero  rofato  oc.  vale 
contro  ai  vomito  collerico , contro  al  tramortiamo , e 
contro  alla  corduca  , cioè  paifion  del  cuore  . 

Co  1 D l A CO  • Add.  Di  cuore  , 0 Che  viene  dal  more  . » Ckt 
appartiene  ad  effo . Lac.  tardinoti  , Cr.  Gr.  zaplmoiic  . Or. 
f.  8.  8.  Rimuove  < la  conercia  del  redenta  ) la  folpitio- 
oe  , e la  milizia  generata  dalla  collerica  ,.e  cordiaca  paf*. 
fionc  . 

Cordi  ale  • Fuji.  Brodo  da  ter»  eoi»  nova  temperate  dentro. 
Cordiale  . JUhk  Di  nere . 

$.  I.  Per  l [inferrato , Affettuofo  . Lat.  int'mmt,  ex  animo,  ' 
Gr-atAinM-*™  Paff-u.  E vedrò  per  (a  ferii*  del  lato  il  cor* 
diale  amore  , per  k>  quale  mi  ricomperò.  Mcr.  S.Greg.  lett. 
Non  potè*  diete  a me  imponibile  quello , che  comandato 
xn'  era  dalla  cariti  di  tali , e si  cordiali  fratelli.. 

^ II.  Per  Rifiorotrtn  , e Boemo  al  non  . Lat.  tor  fermai- 
trnt . Gr.  SjfiMfó* . Frane.  Sacri,  rim.  Quella  , che  piò  con- 
forta r odorato  Col  guifo  infieme , par  pii»  cordiale  . Ri- 
tett.  Pier.  109.  Cucile  ( polveri  ) che  fi  chiamano  volgar- 
mente da  medici  % e dagli  fpcriali  Ifceti  da  pitritpc  cor* 
diah  e da  fegato  * Bem.  rim.  Son  1*  pcfche  apritive  , c 
cordiali  . • 

$ HI.  Oraxjoue  rordi.de  , vale  Or, mene  mentale  . Laf.  * 
rodatali!  orario . Cap.  Impr.  4.  La  feconda  fi  è colle  cordia- 
li, e vocali  orazioni . 

V.  IV.  Nimico  cordiale , Volt  Nimico  capitale  . Laf.  capi- 
tala inimicai  . Din.  Camp.  j.  8é.  E con  tutto  che  i Bian- 
chi tcneilono  alcuna  vciiigia  di  parte  Guelfe  , erano  éì 
loro  trattiti  come  cordiali  nimki  . Frane.  Sacci,  aro.  y. 
Dindo  aliai  che  penfare  a’  Fiorentini , perocché  era  loro 
cord  u le  nimico  . 

h.  y.  Pittima  mediale  , prr  fimilà.  E dier  io  modo  baffo 
a Uomo  ott arrogo  al  danaio  , [pilorcio  , anitra  . 

Cordialissima  MENTE.  Saperi,  di  Cardialmente.  Red. 

lett  t.  pi.  Mi  fevonfca  V.  Sig.  riverire  il  padre  in  mio 
nome  cordiali  ili  irtamente.  E 124.  Mi  comandi,  che  mi  tro- 
verò fcmpee  cardili ilfima mente  cc. 

Cordi  a l i ss  imo  . Superi,  di  Cordiale  . Caf.  Irti,  ».  4*. 
Per  r animo , che  aveva  raodro  vedo  di  me  , lo  teneva 

fi  amico  cordiahffimo  . Red.  lett.  t.  ny.  Stia  certa  alt  re - 
, Che  lo  fo  con  afferro  cordili  illìmo  . 

Co  R D t A L l TA* . A fratto  di  Cordiale  , Svifecratnxa  , Affet- 
to cordiale . Red.  Ut».  1.  ^7.  Ella  troverò  in  me  fempte  un 
uomo  fintelo  , e di  fdiietta  cord  ialiti  . E tonfi  1.  17*.  Con 
ogni  piò  devota  cordali;!  auguro  Jc  bramate  confola- 
zioni  . 

Cordialmente.  Avveri.  Interamente  , Con  tutto  V mo- 
re » Crn  tutto  [ annuo  , Svifeeratamente  . Ut.  tx  animo  . 
Gr.  àxSi-imH  . Mor.  S.  Greg.  Sono  alcuni  , che  tengono  la 
fede  «otti*  cordialmente,  e perfegmtano  con  cattivi  coflu- 
mt  ouello  , eh’  ctfì  hanno  in  apparenza  per  fede  . Uri.  A- 
vendo  voi  infitto,  ad  oro  d cordialmenic  feguitaro  ogni  co- 
mandimcut  > , e idfcccr  del  mio  signore  . 

Cordicella  . Ce  d terna  . Ut.  fànaului  . Fr.  Giuri.  Pred. 
R.  Il  tiranno  rimanevi  loro  crudelmente  le  eofee , e le 
gambe  con  alcune  cordicelle  interne  . Fir.  nm.  4*.  Qiidtc 
mal  culle  membra  , e quelle  boccia  Di  panno  , in  evi 
madonna  una  , e tic  volte,  Mctte/fe  punto,  e quella  cor- 
dicella . 

v ht  proverà.  N.o  aver»  , • Non  riavere  del  [arto  le  tor- 
do die  , vale  lo  fteffo  , che  Non  aver  de!  [ateo  le  cordelle  . 
Cren.  Mordi.  x48.  Se  tu  muori  , non  riavranno  i tuoi  fi- 
gliuoli del  Tacco  le  cordicelle  . . 

CoRDlClN».  Dijn.  di  Corda  . L»t.  fumodnt . Gr.  ROolo,  . 
Ago.  Pand.  77.  Vedere  il  ragno  quanto  egh  ha  nelle  fue 
reti  le  corétctoc  tutte  in  modo  f porle  in  taixr , che  ec.  E 
40.  Ed  e'  Ila  delio  lemure  , che  le  ógni  minima  cordicina 
Iurte  tocca  , fa  biro  I»  unte  . 

Cordigliero  - Frate  Frontefeaoo  , ni)  detto  , pereti  va 
cinta  di  (ordir ha . Dant.  laf.  17.  I’  fui  uom  «f  arme , c poi 
fa'  config Itero  , Credendomi  si  ciato  fere  ammenda.  Dar. 
Seef  m 40.  L'  undeetmo  mefe  ne  foro»  cacciati  i cordiglieri, 

• medivi  i corei? Riami . 

Cordiglio.  Coli  accenta  in  [mila  prima  . Funicella  piena 
di  nodi  , Cintura  "de’  prati  di  utn  Frante/ io  , e S altri , eh'  a 
lato  fimtgiunr. .1  la  portano  ter  divenutene . 

V 1-  Per  Quella  «or durila  , folla  gamie  fi  ctene  il  toerrdote 
[opra  il  oamui  . Ut.  nngulmm  . Zibuld.  Amìr.  top.  I»  cor- 
diglio , ovvero  curdooe  , con  che  fi  cigne  il  •prete  , figni- 
fica  k fune  , con  che  e fu  IcgMrt  alla  colonna  . Or  din. 
MfC  Lo  cingolo  , cipè  cordifilio  , collo  quale  fi  cinge , fi- 
gmfica  la  fune*  colla  quale  fae  legato  alla  colonna,  quan- 
do fae  fia^ciUto  . 

. S-  U;  Pf*  Legatura  fimplicrmeme  . Ut.  ligamen  , vmrth 
lum  . Gr.  tac/éài  . Frana.  Suedi,  rusv.  161.  Muc  le  mani  al 
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cordiglio  del  capewalc,  e quello  foolto  cnUe  mani  gli  gir-  ' 
lò  la  cappa  addolfo . dicendo  . E Op.  di v.  i j«.  Andavano 
quelle  monache  di  Minerva  relitte  d' una  gonnella  di  pan- 
no bunchilfimò  finta  nelfina  macchia  * e avcarttt  uno 
mantello  rodò  , come  di  fine  fur latto , e aveano  cinto 
uno  cordiglio  di  leta  veide . 

Cor  DOGLI  a R E . r.  A Ncutr.  paff.  Rammaricar/;  , Doler- 
fi  di  cuore  . Ut.  congiuri  , dolere  . Gr.  friu+Zm  . Rim.  aot. 
Culti.  P.  N.  Ma  d una  cofa  fola  mi  cordoglio  . 

).  In  figni/ìe.  ott.  per  Campoffionare  . Ut.  mifneri.  Sala  fi 
Iffy  R-  Promettendo  loro  molte  cofe,ed  anche  cocdoelian- 
do  il  calo  Tuo , gli  confermò  in  dò  . 

Cordogli  enz  a . V.  A.  Cordoglio  . Lat.  terdoliueà , «m- 

rp*  naomuft-ln  . Dittar, . 1.  18.  ln  quello  tempo 

la  pulolcnza  Per  le  locurte  sì  grande , e acerba,  Ch'io 
piango  ancor  di  tanta  cordoglionea  . 

Cordoglio  . Dolort , Lamenti,  Affanno.  Paffoot  di  euo- 
re  . Lat.  etrddnap  , cooguefim  , ludo,  . Gr.  * wavd- 
■ Bore.  nov.  17.  ti.  Nuovo  cordoglio  fopra  la  na- 
ve a fere  ìncondfcìoiù  . Prtr.  fio.  2^7.  Cff  io  porto  invi- 
dia ad  o^m  eftrcma  forte  , Tal  paura  , c cordoglio  ho  di 
me  (lelfo  . 

§1  F Qordogln  , Piamo  , che  fifa  /offra  i morti  , Carretta 
fi<P-  G.  ^7.104.  1.  Fatto  gran  cordoglio,  Filippo,  e Carlo 
fun  figliuoli  fecero  recare  il  corpo  a Parigi,  f tx.  o.  t.  Io 
Firtnre  fe  ne  fece  cordoglio , cd  efcqute  molto  folcirne,* 
di  grande  luminaria  . 

CoRDOGUOl  a MINTE  . Aworb.  Con  gran  dolor  di  cuo- 
re , Affanno  fornente  . Ut.  anni  , dotemer  . Gr.  n^aKyùt  . 
JMM.  Arò.  tr.  Lamentando  cordogiiofementc  la  miferia  del- 
la infermili  umana . 

Cor  dog  iroso  . Add.  Dotorofe  , Campa ff.ontvdc . Ut.  mi- 
firandut , lamentabili!  . Gr.  rnffaUt . AL  V.  n.  16.  Fu  mi- 
fciabilc  , e confogliofo  riguardo  , e tipetto  di  gran  crudel- 
tà . Tav.  Rit.  La  teina  Ginevra  si  ne  ordinò  un  altro 
( piamo  ) afli^  cordoglio*»  , e ftctvalo  cantare  ogni  mer- 
coledì fer*  . Rim.  am.  Goitt.  F.  R.  Non  fombiante  d 'a 01  or, 
non  promifTione  , Nè  cordogliofà  alimi  lamentazione  Vi 
commuova  . Buon.  Fier.  1.  *.  4.  Oimé  ! qu«'  rincrefcevoli 
lamenti  * SofpuoG  , affannofi  * cordogltoG  * Dtifelì  pia- 
gnillci  . 

CotDONCILLO  . Dito,  di  Cordone  . Cordone  piccolo , Cor- 
dellina . Lat.  fumrulut  . Gr.  gaiter  . Ftr.  rim.  44.  E quello 
punto  a fpina  , Che  mette  in  mezzo  quello  corioncollo  , 
Ella  il  fe  pure  . 

Cordoncino  - Cor  ione tUa  . Ut.  fumadut  . Gr.  guai». 
Buon.  Firn.  4.  1.  1.  A un  cordoncin  di  feta  Verdegaio  , o 
turchino  , o Scamatino  . 

Cordone.  Corda  algurmo  pi  A graffa  . Lat.  fmrit , rtfiu  . 
Gr.  . Zibald.  Andr.  17.  Una  nave  g^ndillima  , la 
quale  non  arebbono  moli’  uomini  potuta  murare  . ed  ella 
legandola  con  un  filo  cordane  cc.  incontinente  tirò  la  na- 
ve infino  dov'  ella  volle  . 

i I.  Cordone ,dteefi  ancB»  il  Cinte,  tht  circonda  furila  par- 
ie del  cappella  detta  la  forma  . Alleg.  io.  Ma  piò  folcane - 
mente  , pare  a me  , di  tutti  gli  altri  la  porun  coloro  , i 
quali  oc  fanno  p»4  chiara  roollra  , come  fono,fel  mi  fia.i 
poeti , i quxb  per  loro  boria  ne  portano  il  cordone  alla 
berretta  dal  dì  delle  felle  . 

$,11.  Cordane  è anche  Termine  ef  architettura , che  vale  Un 
trrto  rifallo  a nudo  dt  corda  . con  che  s amano  per  ordinaria 
i hafliam  , e'  baluardi  facendolo  pofart  [opra  C efirenuti  della 
[carpa  de’  mrdefimi . 

$.  III.  Per  fimilit.  Ceadoni  di  pietra  . ctiamr.nfi  futile  pie- 
tre .riguanto  malte , (ht  fi  pongono  a trhrrfo  delle  frodo  ri- 
pide . 0 delle  [cale  per  rottevitroo  . 

$.  IV.  Cordone  , diufi  anche  una  Lineo  , 0 Scoiamone  di 
terreno  fatta  m tetafiom  di  fofpetta  di  ptjfr , 0 d altro,  ehi  fi 
guarda  da' [ridati . 

Cordova nier e . Calzolaio  . Ut.  fatar  . Gr.  fidane  . 
Tef.  Br.  t.  4.  piò  fono  febbri  , drappieri  , cordovanieri  , 
c altri  mefticn  , che  fono  bifogno  alla  vita  dell’  nomo  . 
B‘  7.  t.  L'  altro  lavora  la  tetta  per  fu*  frutao  , I*  al- 
tro è fabbro  , o cordovamtrv  / od1  altro  melfiere  * che 
fra  . 

Cordovano.  Cuoio  di orile  di  capra  : Ut.  • eorhm  Cor- 
dubenft , pellu  Cordubrnfit  . M.  V.  6.  54.  Portano  generai* 
mente  (affetti  di  cordovano. 

$.  I.  Per  mttof.  Pelle  ffmplierment» . Maini.  4.  ir.  Mi  ec- 
co ornai  f ora  fetale  è giunta.  Ch’io  Ufci  il  mio  terreftt* 
cordovano  (-cwè  ••  eh'  io  muoia  ) 

$.  II.  Cordovano  particolarmente  chiama  fi  uri  altra  Sorta 
di  Si uno  , ah'  ì migliore  , il  anale  viene  di  Spagna  , 0 da  noi 
chiamali  più  tornirne  mente  Marrotehino  . Ut.  fnrtum  . Gl. 
e%ùn* . • \f_ 

$.111.  I cordovani  fon  rimofi  in  Levarne , modo  proverà, 
che  Jictfi  di  Qjufti  , thè  non  untone  A'  tffert  ingannati  . v. 
Fiat  4x8.  Pareli.  Ertol.  77.  A coloro , che  fono  tari , barat- 
tieri ec.  fi  fuo»  dire  per  mòftrare  , che  le  trappole  ec  e 
mariolerie  loro  fono  conofciute  , e che  non  avemo  paura 
di  loro  trincili  : i mucini  hanno  aperto  gli  occhi  : r cor- 
dovani .fon  timafi  in  Levante. 

$.  IV.  Onde  Effer  fatto  il  cordovano  , vale  Effrre  inganna- 
to , Effer  fatto  far»  . Ckth.  Ine.  j.  9.  f ho  paura  di  ooa  «f- 
fer  fatto  tl  cordovano. 

$.  V.  Bffer  eh  buon  (vedevano  , modo  baffo  , thè  vale  Effn 
di  buone  font  , Effer  di  grato  compie ffriae  . 
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CoKIOGI  A • Cintura  di  ruoto  , thr  dinamo  anche  Cmtggy 
m . Lat.  fa mgia  . Cr.  ipiàt  . Nov.  ani.  p?.  I.  Gli  altri  di- 
scepoli furo  intenti  colle  coregge  , e fcopaxlo  per  tutta  la 
contrada.  Boa.  mv.  60.  8.  Ed  effondo  lafciaio,  a tutte  an- 
drebbe dietro  perdendo  la  coreggia.  E my.  7>  tir  raccen- 
do di  duciti  ampio  grembo  , bene  avendogli  a.la  coreggia 
attaccati  da  ogni  parte  . G.  V.  6.  6*.  1.  Per  la  qual  cola  1 
Poggi  boni  refi  ce.  vennero  a Firenze  colle  coregge  in  col- 
lo , chiedendo  mercè  al  comune  di  Firenze  . Cam.  Moni!. 
Il  perchè  e’  vennono  colla  coreggia  in  collo  a raccoman- 
darli al  noi1™  comune  . Mattane  a.  ?6.  Che  tara . le  al; 
«uno  toglie  al  cherico  (urti  vanne  me  la  coreggia  , che  egli 
i unto,  o la  gonnella  .della  quale  egli  è vcnito  * Morg. 
«1.  tot-,  E di  , eh’  10  vo'  venir  coUa  coreggia  Al  collo,  c 

* j°L  . Pof.^t  Umiliandoli 

ddk  , che  non  era  Criflo  , « non  era  degno  di  luagbeN 

U L tìu^Utvht  il  Suono  dfjutl  verno  j rfr  fi 

manda  fuori  far  le  pam  di  fona  . Lat. /wèrai,.  Gr.  voftu  - 
fatati.  9.  Una  careggia  allor  forte  tirai  . Fratte.  Snack.  no». 
«I*.  Come  Uberto  Tcbbe  udito,  alza  !a  gamba  , c latta 
andare  una  gran  coreggia  . Bure h.  3 . 48.  CorcggtJiingbc , 
c lorde  Mi  fon  la  fera  que  micci  tuli  litio  Caettio  fave 
riconce  coi  guScio  . Alleg.  to j.  E di  qui  venga  , che  cia- 
fcun  vcrfeggia  In  cafa  vollra  con  manco  fatica.  Che  non 
fa  la  mia  fonte  una  coreggia  . ..  .. 

Coiteceli  AIO.  Factor  d,  carette . e di  cinture  d,  eutuo . Lat. 
corri  eia  rum  / aber . Sta.  Mere,  butlcgucntcmcnte  fi  dia  del- 
le dieci  irti  , cioè  fpadaj  , corazza) e coreggia)  cc.  Cane. 
Cara,  ij.ttt.  Canto  de*  corrali'. 

Coire  0 iato  . Strumento  vtUtmn*  % fatto  di  due  biporti  , 
legati  'nfieme  da'  capì  etn  gombina  .tur  ufo  di  battere  il  gra- 
no 1 e le  biade  . Bue.  nov.  73.  7.  Non  t cica  di  diente  di 
dir  loro,  che  m'  arrechino  qucHe  gombine  per  li  coreggia; 
ti  miei  . Cr.  j.  9.  a.  Si  fanno  ( del  cotnio  ) cc.  manichi  di 
martello  , c vette  di  corcggiau  da  battere  11  grano.  Seme. 
S.  Agofl.  D.  4*.  Siccome  nella  fornace  fi  purga  I oro,  e la 
lima  pulifce  il  ferro  , e lo  coregp.iato  fparte  la  paglia  dal 

Siano  , cosi  là  tribolazione  fparte  I'  uomo  dal  monto  , e 
il  peccato  . Alam.  Colt.  j.  40.  Ivi  il  baffo  mltor  de  i po- 
chi campi  Co  i coreggiati  in  man  batter  eli  pootc.  Btm. 
rtm.  Coreggiati  , rafirclli , e forche  , e pale. 

Co  reggi  n a . Coreggia  . Lat.  carrigia  .Lor.  Med.  mit- 
od.  5.  Ella  non  è si  fontina  , Che  chieda  una  corcg* 

Co  r UGGIOLA  . Dim.  di  Coreggia.  Buon. FirT.  4.  3.  j.  Cioè 
ninne  , e donzelle  A le  trar  con  lufinghe  , E giuochi  , e 
coteggiok  , e firmi  cole  . 

Cor  eoo  ione.  Coreggia  gronde  . lat.  magna  corrida  Gr. 
ptryto  itemi  . Bern.  Ori.  1.  6.  p.  Ava  cinto  di  ferro  un  co- 
reggione  , Tagli»!  per  mezzo  fondamente  . 

Corego  tu  ola  . spezie  et  erba  wlgoriffmn  , che  nafte  per 
lune  le 'piazze  i che  anche  diteli  Qentinodia  . Lai.  femtnnln , 
erofer pinata  , polyeonum  . Gr.  vtKuyon/  ipf. u>  . Cr.  6.  6%.  1. 
l ingua  avìt , cioè  coreggiuola,  è calda  , e umida  nel  pri- 
mo grado,  cd  ha  le  fue  foglie  piccole,  c acute,  fimi  gitan- 
ti alla  lingua  dell'  uccello  . Fff.  P.  N.  Tutto  era  pieno  di 
ortica  , di  fpinc  , c di  corcggmola  . 

Per  dim.  di  Coreggia  . Lar.  parva  eorrigia  . Gr.  tuapàt 
iju mi  . Buon.  Fier.  4.  z.  7.  Bugie  , molli*  , Giuochi  d*  co- 
reggiuoJc.  ...... 

Corego  tuo  LO.  Strifcia  di  cuoio,  a guifa  di  naflro  per  va- 
ri uf\  . Boec.  Com.  Damt.  Comperò  tanto  terreno  , quanto 
pn;ìia (le  un  cuoio  dà  bue  , c di  quello  fece  coreggiuoli  fot- 
tiliflimi  , e il  pelo  fece  filare  . Ciré.  GelL  Per  avere  i co- 


ieria , e fiatino  ebeti  , e Soavi  infinattantoché  fono  cari- 

t II.  Per  mttaf.  Il  tramontare  del  fole  , e delt  oltre 
felle  . Lat.  Decidere  . Gr.  »*t«ìTù<»  . Mor.  S.  Crtg  1.  4.  Lo 
Spazio  della  notte  lifplcndcnto  per  li  continui  «ufi  delle 
fiellc  , che  fi  eccitano  , e fi  levano  . fi  fini  ice  con  gran 
debolezza  del  ciclo . Tef.  Br.  Intra  ’l  levare  , e 1 coricar* 
del  Iole  . 

fc.  III.  Cornare  , in  att.  figntfic.  fi  due  per  Sotterrare  U lto 
ti  , 0 altre  frante  far  propagginarle  , e /'  erbe  ter  farle  biato 
che , Ruorieare.  Dav.  Colt.  ifj.  Cotale  UWefiaté  tralcio  to- 
na con  tutu  la  vite  nel  fondo  della  Sofia  . Veti.  Colt.  *7. 
E'  comandato  dagli  antichi , che  ( gli  ulivi  ) fi  conthmo 
nella  folla  . _ _ . . , 

V IV.  E per  firmili.  Bureb.  x.  76.  Che  quefto  vizio  fot- 
terra  ti  coria. 

Cori  C aro  . Add.  da  Coricare . Lat.  recubans  , cubani . Gr. 
xvnopw . f'it.  SS.  Pad.  1.  2J4.  Mai  non  tenne  in  fe  ira 
lofio o a concaro  il  loie  . 

Corimbo  . y.  ’ L.  Graffalo  di  tortole  et  ellero  . Lat.  «- 
rjrmbtu  . Gr.  uimpfiot  . Red.  Onte.  45.  D*  edere  , « di  co- 
rimbi il  crine  adorne  Alternavano  1 ami  Le  feltofc  Bac- 
canti. 

Corintio.  Uno  degli  ordini  £ arehitrttma . 

Corinto.  Lo  fleffo , che  Corintio . Buon.  Fier.  a.  j.  ».  Che  1 
milito  ho  veduto  in  ver  la  urna , E ferii  piede  il  dorico, 
e ’l  corinto . 

Cor  IO  . V.L.QUO».  Lat.  corium  . Gr.  Eùpaa  , nxent . Ar. 
Ncr.  a.  j.  Se  voglio  . io  lor  trarrò  il  corio . 

Co  RISTA.  Calai , che  ordina  il  creo  . Lat.  t bari  magifler  , 
iborodidefcalus . Gr.  xopotiSànui^i.  Libr.  S».  IJS-  (c*c‘  «’ 
re , Di  chi  ’1  coriita  ù tutta  la  fioria . 

5.  I.  Corifa  è anco  add.  di  Com  ; e vale  la  fefo  , thè  Co* 
tale  , Appartenente  a foro . * 

IL  Onde  Tuono  confo  , vale  Tuono  . che  i adotta  all* 
voci  ternani  / t Strumento  tanfo  , Wr  Che  non  i fd  alto  , 
nè  baffo  di  quello  , fht  pub  finire  pe’  cori  . 

1 MI.  Confa  Jì  dice  annua  da'  mafie i un  Flautino%di  etti 
mo  per  accordare , e ridurre  gli  finimenti  al  tuono  co- 


S.  ni. 

fi  fervono 


reggiuoli  delle  ftarptttc  al  contrario. 
VTPfl  • - - - - 


^ Per  lo  fleffo , che  Crogiuolo  . Lat.  * emeibulum  . Ri- 
erti.  Fior.  8j.  Si  mettono  fotto  i carboni  , ovvero  ne’  00- 
reggiuoli  degli  orefici  ■ Bucai.  Fitr.  a.  4.  za  Sotto  quello 
1 malto  Di  pozzi  , di  fornelli  , e coreggiuoli  Son  I otti 
meuitte  d’  un  difiillatprè  . ’ , 

Vii.  Core ggi nolo  ehiama/ì  ancora  una  S rezie  d ulivo . Dav. 
Colt.  186.  Ulivo  coreggiuolo,  e infrantoio  contrari  in  que- 
llo al  moraiuolo.  Vm.  Colt.  74.  I nomi  adunque  degli  uli- 
vi , .che  fono  in  ufo  quà,  fon  quelli  : moraiuoli  ec.  corag- 
gi uoli  , razzi , roffdlini,  cc. 

Cor  E TE  • Sorta  d uccello  . Morg.  ap.  zip.  Non  fo  fe 
ancora  un  ucccl  conofcetc  Nimico  al  corbo,  appellato  co- 
rate . 

CoRtANDRO.  Cariandolo  . Lat.  cariandrum  . Gr.  uippm  . 
Cr.  a.  1.  Alcuni  altri  mefcolano  tra  il  grano  foglie  di 
coriambo  per  conlervarlo  , come. dice  Palladio  . Tef.  Pov. 
P.  S.  La  midolla  del  _ pane  pcfla  con  fugo  di  coriandro 
toglie  ogni  doglia  di  capo  . Alant.%  Colt.  j.  119.  Or 
quei  , eh  avum  nelle  feconde  meofe  Di  ventofi  vapor 
falubrc  fchcT^io  , E f micio  , e ’l  finocchio  , e ’l  com  ri- 
tiro . 

Coricare.  Noto.  puff,  e talora  fatta  le  pamerlte  m f re. 
Porfi  giù  per  giacere  . Lat.  decombere  , cubare  . Gr.  MarmaXÌ- 
ndai  Rote.  nov.  1?.  là.  Dopo  molte  difdette  Spogliatoli , vi 
fi  coricò.  E nov.  48.  17.  In  quella  cafa  non  ri  coriafii  tu 
ferrerà  ì Parrà.  Suac.  t.  z.  Egli  è ancora  dove  fi  coricò  for- 
fora . 

V I.  Per  Chinar  fi  , in?  inocchiar  fi  . Lai.  inclinar^,  fi  dt- 
tmdtrrt  . Gr.  ir  va  ór  iyuKjmr  . Tef  Br.  j.  46.  Quando  l’uo- 
mo gli  vuole  inoliate  ( 1 cammelli  ) «ili  fi  coricano  in 


Cor  IZZ  A . Spezie  di  molatila  . Lat.  torjrza  , gravedo , pi- 
tuita no  fi  . Gr.  uànj^u  . Libr.  tur.  ma  1/t  ir.  Coriza  è umi- 
diti fuor  di  natura  , che  difccnde  dal  rapo  per  le  naie  del 
nafo  , e Tempre  crefct  per  freddo  , c per  caldo  . £ of- 
fre ff  e : Se  corizza  procede  per  freddo  , ricevano  quello 
fumigio  . £ apprtffo  Corizza  frpdda  fi  de  , quando  dal 
cervello  catta  alle  nari  quantità  di  catarro  foverthu , e fo- 

Co  R L A I A . y.  A.  L'  Aggregato  delle  fibre  , che  formo  intorno 
al  more  , C arata  . Lat.  pratenUa.  Pataffi.  6:  Le  natiche, el 
lccchctto  , c la  corlaia  . 

Cornacchia  . Uccello  fimìle  al  (orbo , ma  alquanto  mino- 
re . Lat.  tornir  , eomieula  . Gr,  uofeim.  Tef.  Br.  j.  ai.  Cor- 
nacchie . tono  di  molto  «rande  vira  t e dicono  molti  uo- 
mini , eh1  elle  indovinavano  quello , che  dee  adì  verni*  al- 
I’  uomo , e quello  foleano  molto  dire  gli  antichi  . Cr.  io. 
7. 1.  Pigliano  , ec-  anitre  , oche  , cornacchie  , e quali  tut- 
ti uccelli , a’  quali  s’  ammettono.  Nov.  amt.  »z.  a.  Dimmi, 
o donna  , hai  tu  trovati  , o veduti  in  quella  mattina  di 
quelli  uccelli  , Siccome  cerbi  , cornacchie  , o gazze  ? Frane. 
Soctk.  ni».  17.  Se  la  cornacchia  c’  è , gridi  era  era  . Bern. 
Ori.  s.  17.  38.  Come  dal  cielo  in  giìi  fccndc  il  falcone , E 
da  in  mezzo  ad  un  branco  di  cornacchie.  Red. Off.  *».i$«c 
Nella  cavità  parimente  del  ventre  de’  corvi  reali , e dì 
quei  corvi  minori  , che  fon  chiamati  capocchie,  e di  quei 
piò  piccoli  ancora  della  terra  fpczfo,  che  pur  fon  detti  cor- 
nacchie , ho  ofTervaro  ec. 

V I.  Cornacchia  , dici  amarne  he  Chi  favella  .t  cicala  af- 
fai .e  fernet  con, fider azione  . lat.  genuini  . Gr.  _9*dapot  . 
Ambe.  Bern.  a.  Non  piò  , cornacchia  , T abbiamo  in- 
tefo. 

VII*  Com. ut  boa  di  campanile  , lo  fleffo  , «Ar  Formi  con 
di  /orbo  . Ciriff.  Cah.  *.  77.  Era  di  campani  1 quella  cor- 
nacchia , O formica  di  Sorbo  , che  non  efee  . l'arch.  far. 
ia.  479.  I cittadini  gli  rifpofero  nei  medefimo  modo,  of- 
ferendoli pronti  , c parati  a ubbidire  quaJunchc  volta  gli 
folle  comandato  , laonde  il  Papa  chiamandoli  cornacchie 
di  campanile  , fi  risolvette  a lafeiarfi  intendere  chiara- 
mente . 

Corna  coti  a minto  . Cicalnmomo  fimfidtrato  . Laf 
tntpio  loattio  . Gr.  pKuagfia  . 

Co  R N A CCHt  a RE  . Far  eomaccliamento  , Gracchiare.  Laf. 
fondiari  . Gr.  *fid£tw  . Ceeth.  Senng.  1.  $.  Non  tri  andar 
cxlmacch fondo  Quelle  cole  con  fiati  et.  Vatth.  Enti.  jì. 
Quelli  verbi  ec  chiacchierare  , e cornacchiare  fi  dicono  di 
coloro , i quali  favellato  non  per  aver  che  favellare. , ma 
per  non  aver  che  fere  , dicendo  Senza  Sapere  che  dirti  ec 
coSc  o inutili , o vane . 

Cornacchino.  Dm.  di  Cornacchia  . Bcm.  rtm.  1.  tu 
Dicendo  dì  , e notte  : o comacchino  , O cornacchia  min 
buon  , chi  mi  t*  ha  tolto  ì fi  apprtffo  : E morderli  per 
rabbia  ambo  fe  mani  Gridando  : ove  fe'  tu  cornacchia 

mio  f . 

Co  RN  ACCUIONE  . Che  eematehia  . Laf.  gomdut  , blate- 
ro . Gr.  fKÙapot  . Orar.  Cam.  447.  Benché  lotto  fe  tappe  , 
C Sotto  i Sai  Sono,  c Sotto  altri  panni  Cornacchion,  gufi. 
..  ..  . Vmh  ErnL  0^.  otU¥J 
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t , «•♦torte  «M  vti i*w  tifino  cjt- 
ai#».  uot  fivcfUt*  come  !c  cornacchie.  fitllgmt.  fa. 

lfftuo  rorarigrre*  no«rTi*naecfnoire%  0<  nanna  un  Ifale- 
<H>  volle  lare  ’*  - 

_ljJE  nrmuth'Mf^di  Campanie  , tw/r  to  Jfr^> , <£e  Gerire- 

\-n  degli  ermiì  , 

/.  frftr'dcl  1 T-tft’»».  <èyì  ■*.  T?4-  Un  piccolo  Corrumeitfo,  o 
«•tire  d*oreech . 

Coffi-A  Mlt*  a /•rtv*.  finemente  muffarle  di  fan  compefn 
* di  tre  canne  , una  per  <brrgfl  fiate  f f altri  due 
. Lat.  *■  ttbio , fi  fiuti  utnrdtnt . Or.  metà*  , *>■ 
9 80.  y.  Egli  tubiro  gonfi*  li  «orqtautfa  , e «o- 
nnnoi»  a fonare  . .«ore.  g.  d.  /I  16.  Gli  enmui-JÒ  , che 
fior  rradfc  la  fa»  conurnufa  . F g.  f.  f.  x piando  al  fuu- 
no  della  cornamuCa  di  Tindaro  . e Quando  <F  altri  fhoni' , 
carolando  . Parafi.  y.  A town  di  cornamufa  ebbi  il  gam- 


fjCZ;  ' 

fcr.  9. 


i II.  COnm’e  > anche  una  Setta  di  finimento  di  fa?  . Cò- 
rtf.  Cah.  g.  vK.  Sonando  moiri,  e variati  (tormenti , Buine  . 
cornetti , (Veglie  , c pifferoni  . ’ 

f III.  C ùntene  ffa  OueUa  trrver/d  te.  che  fi  tome  di 
'm  de  bronconi  , A tir  fafuaie  fi  mandane  h vili  . gfie 
dite  Cndpp. 

*#.  IV.  K Cernito  , Strumento  4 fan  t di  fitfitm  1 far  trae 
/angue  . Cnnr.  Cam.  401.  I cornetti  ij , -ccarc  Sarpiam  con 
c'iligenra  , a macilru  , Eì  rafoio  anche  ufarc  Per  ehi  vo- 
ltile i peti  mandar  tua  . 

# V.  Carnato  , dt.  fi  albe)  pud  fanttfao  , che  fi  fan- 
ne a ut  fato  in  rafani,  1 inni  tulli  , Cam  . 

f-  VI.  Cornetto  , prende  fi  anche  per  Cunetta  nel  fitntfm. 

del  I. 

Corni  a . Lo  fitto  , thè  Oemiita . La*,  camma,  ni,  Gr.mó- 
rmè.  Cr.y.p.  J-Te  cotnfc  di  loro  natura  lono  molto  afre, 
e torre  . 

C • ' ■ L < .riha.  I.ar.  I tfx  • tir.  tuffa, 

Im.  17*.  Qual  deliro  corvo , o qual  manca  cornice  Carni 
il  m»  lato . Al  am.  Ceti.  t.  K.  E con  miM'  a^tri  poi  I’  In- 
ftaada  pica  , L importuna  tondte  , il  corvo  Impuro  . 


tifino  , la  ornale  forge  in  furt  i ; Lat.rwvwW  . Gr.  > , 

C.  V.  II.  41.1.  La  uvokc  dintorno  troppo  più  bella  , che 
non  era  in  prima.  Dant.  Pare.  io.  E quanto  (’  òcchio  mio 
ptnea  trar  d ale  f.O»  dal  ftiiillro , • or  dal  deliro  fianco  , 
Qud«  cornice  tm  parta  cotale  . S r*,  I»,  ceti  una  corni- 
Uinmr.ni  1 peggio  . conte  la  pftmaia  . £ ay.  òui- 
fuor  baldlra , E la  cornice  fpira  fiato  in 


§.  fi»  proverbi  T art  alcuno  eontatnufa  , %\h  Dar  gii  ad 
inMdrrt  tofa  non  credibile  , 0 firn-agame’ . Mmg.  id.  41. 

Rinaldo  il  volta  pur  far  ccmumnfa  , v on  certo  fogno  w r7f  - r — — 

trovava  foa  feuf»  . Burck  a.  41.  Non  ifperar  di  farci  cor-  Co  airi  ce  . Ornamento,  t tàafi  Gtfnur»  dì  fabbrica 
tumula-.  Catch.  Mofi.  4.  9.  Volli  dire,  voi  fiate  Aito  fatto 
comamufa . 

Corna  musetta  . Dim.  di  Comamufa  . Pr.  Cèfi.  P+cd. 

k.  Maneggiando  con  gaotikzca  un'  adattata  coriumu- 

fetta  . 

Cot  Wa  R t . V.  A. Memora  d rvmc,.  Lai. bneetnar- , cantre  cer- 
na . Gr.  amarne . Leo,  M.  Mi  le  i trombuon  , e i cor- 
natoti R cavallo  , e tutu  amie  gù  fece  trombare  , e enr- 
turfe . 

I,  Cenategli  orecchi  , dia  fi  del  Semintèfi  dentro  Aca- 
ro vtfeLantme  , e fifehte  i t futi  dtrfi  tft  bette  , che  rii  acca- 
de ftutncb  alcuno  dice  nude  di  futi  tale  , -Lat.  tinnire  aurei  . 

On  «d  ira  igne  . Parafi.  1.  E gli  contali  gli  orecchi  , e 
inulto  pacchia  . Macfi’  1.  54.  Gli  orcochi  èebboa  cornarvi 
qua  indio  . 

f).  Hi  Cantare  , dicefi  amie  per  C echeggiare  mi  fignifie. ilei 

S.  IL 

Cornata  • Colpa  'di  canto  . Lat.  corrtuum  tdmt . Barn.  Orlai. 

14.  54.  Il  primo  Riugnc , e !•  teila  abboffando  Mena  ona 
gnn  cornata  al  Como  Orlando  . 

4»  Bare  una  cornai -t , vale  Cavare , Ferir  colle  tanta . Llt. 
cerna  petere- . Gr.  ai  fonarne  . 

Co*N*T  ttU  . Pueclv  talpa  di  larno. 

C o R k AT  ■>  a E . K A.  Smano  di  terno . Lat  hutnnatre  , cor- 
niceli . Gr.  *%fumù*Ju  . Lev.  AL  A qitelh  compagnia  a™- 
fliunfc  tre  centurie  di  trombatoti  , e coniatori  a cavallo, 
c filtra  notte  gli  fece  trombare  , e cornate  . Valer,  hi  a fi. 

Per  cagione  d*  avolicrio  avea  appellalo  un  lup  cornatole  . 

Co  US  Al  V t A . fhealtm  , • Foggia  di  come  . 

f}r  kffere  della  JkO't  tornai  ma , ditrfi  per  efux.rf.  per  Avere 
rii  fieflt  t unente;  ma  io  baffo,  làt.  efufdtm  forma  rjft.Ceceh. 

Efm.  er.  j.  4.  Ami  fcn  (uni  lf  un  jk^o  fiefiò  , c d’  un» 
tonfai  ara  ■ 

CARNEA  . Una  dtlb  tunuhc  emuromnti  f erette.  Iat.  carnee . 
fi r.  *»0 mùtue  . Cur.  Odi.  P.  5.  1 predetti  mali  alcuna  vol- 
' ta  li  tanno1  JiefU  congiuntiva  , «kuna  volta  nella  cornea  , 

9 alcuna  volta  nell'  uvea  . 

Co  * N s OO  in'R  K . Menare  ne  fufi  , t 'nji  le  coma  , Conno- 
re  . Lai.  corrfua  fatare  , tarau  petert  . Gr:  uopùorur  , Trace. 

B ut.  Par.  fi  A fup  piacer  combatte  fallando,  c conteggi  in- 
do in  tuito  ciò,  ebe  trova  . 

<J.  I.  Corneggiare  , per  Ifpuatmt  fuori  le  coma  . Mcrg.  4. 
a.  La  luna  appena  corneggiava  ancora  1 

$.  II.  Corneggiare  , diramo  i cmtidtm  a futi  m*  momento 
de  buoi  Jet  mandar  fusa  per  le  parti  di  dietro  il  verno  troppe 
frtfuentqncme  , prefa  la  m.taf.  dii  flauto  del  coma . 

Cornetta  . Strumento  mu ficaie  di  fao  . Lat.  bottina,  tu- 
ba corata  , taenu  1 Gr.  *»ìati>5  , *****  . Or.  Ictt.  Come  un 
Hauto , o una  cornetti  dille  mole  . Varth.  Fini.  *4f.  Il 
iT.cdcfimo  fiato , e la  medefiau  torri  ricerca  il  tonare  un 
corno.,  che  il  fonare  una  cornetta  , ma  non  gù  la  mede- 
lima  indui  ina  , o nyc'iru  . 

$.  I.  Cornetta  ; dice  fi  ambe  urna  Infogna  pittala  , c di  fbr- 
m,r  ftutdra , eh  campa pnla  dt  em.  ili.  da  . 

J.  li.  Cornetta  , fi  ifnama  anche  Coiai  , che  fona  la  tot- 
netta  . 

. III.  Onvtt*  , per  la  Compagnia  , che  milita  fptfo  Ut 
effe  cornetto  .Tot.  Dav.  firn.  ?.  gol.  Cavalli  non  Timi  an- 

gmfC~~  “ 


Mi 


die  alloracM  fi  perdi  , 


Melia  ruppero  il  nemico  . 

Co* NETTO  . Dim.  di  Glint.  Lat.  eerntculum.  Gr.  «wis». 
Red!  In  fi  IÌ4.  Scapparon  fuori  in  torma  di  iiKallc  di  cojpr 
verde  via  Ilo  (biadato  con  due  macchie  ocre  ec.  e enn  due 
cameni  gialli. in  trita  . E lag.  D’ lino  di  quefk' uovi  ve. 
t tappò  fuori  una  ntoica  oc.  con  lei  gambe  gialle,  con  due 
camiTmu  cornetti  , d«  le  (jv.» ondino  dal  ca en  . 

L ww;m  , per  fiatila.  Red.  ln(.  «10.  hr  immagino, 
che  quello  mu  pcaficro  non  vi  patri  totalmente  un  para- 
dortb  , mentre  farete  ritieffionc  a quelle  tante  torte  di  gal- 
le,.di  galbrzole  , di  coccole  , di  ricci , di  calici.,  di  cor- 
netti , e di  lappole  , che  fono  prodotte  dalle  querce  «c.  £ 
xir.'SiRpcCtava  ec.  cac  mai  non  li  vedcfliro  galle,  o^l- 
b/iM» , a ricci , o «ormiti  , o calici , o coccole  , fc  non 
m qwc  num,  oc’  quali  ic  molchc  avellerò  dcpoLurc  le  to- 
ro temenze  , 

Tom.  I. 


vi  la  npa  fiamma 

. 

m.  Comic*  , di'tfi  turbe  T Ornamento  di'  anidri  , ec.  fatta 
amorfia  finn! aud ine  . 

Corniciala’,  tcotaicm <f . Dm.  di  Come  . La», 
rornituhm  . Gr.  uitdero  . Frane.  Saevfi  Of.  dh-.  t{*.  Genito 
i uno  u nNorello , «iic  ba  alla  refi*  due  eomìecMe  nere.  K 
Offre  fio.  iJifcia  folli  di  fuori  le  due  cornicdie  y gli  uccelli, 
che  volano  , v<gg«  odole  , credono  , che  li  arto  due  lotnbw- 
chi.  Duina,  g.  1 a.  Bnro  gli  alni  ptò  printipal  v’èiwy* 
Detto  tc rafie  . ch'ha  otto  comtccUi,  Ce  quai  fi  patos  af 
lorch'  egli  è digiuno , 

I.  Carativi  ai  ti  fimilfr.  la  Manica  de!  nitri!*.  . Frane. 
Sattb.  n.v.  r7«.  'Ritto  il  guardare,  che  face*  verto  le  don- 
ne, converti  contro  ah»  pana  con  un  fiero  piglio  , piglimi* 
do  colla  mano  le  corrueella  ddrtoiteffo  dicendo  ec.  fc  tu 
fui h uomo  , come  nr  to'  pietra , » ti  ficcherei  quello  ad- 
ulto ialino  alle  corniccllc  . 

*.  IL  Per  Cornea*  net  fenfe  del  f.  in. 

CftRMC  IN  A , * eoa  NI  (.'IMO  . Ouu.  di  Canto.  Cornuti- 
le  ■ Lar.  c unric  ali  m . Gr.  *•,<««»  Ptbr.  tur.  rcafiut.  Ulano 
la  limatutt  de'  cor  moni  de  aivretn  nati  d' un  mefe  . Lihr. 
Malfai.  Vi  fovracerete  la  i foggia  di  minuti  cor- 
ni, ini  . Buon.  Pier.  5.  1.  9.  Che ’n  folla  fronte  Gli  .fi  ve- 
dcan  fpuntar  due  cornicine  , Che  parevan  due  tenere  can- 
nucce . 

Co  A «tciosa  . Membro  pomi  palo  J ani  natura , ohe  fi  fa* 
ne- fati  il  frogia.  Lat  renna,  muto,  lùir.  * 

Coen nouit.  Afa.  Patta  a maniero  di  capto  , Conno- 
ta*. Lai.. «4  infili  et mu.  Gr.  «m.Wn  . Piv.Pre,.  ni.  Aid 

goli.ee.  chiamati  comunemente  cutvilmei,  coroicolan,  e 

mifli 

Conjiiconfo.  .4dd.  P irrito  in  fluita  di  mona.  Lat.  ad 
mflar  tornii Ut.  1 ufadfacUCA.  irti.  Mei  gl.  (Va  Va  calata* 
do  dal  mezzo  «acido  , e fr  m oliti  cormontat»  . £ A Urei. 
Sol.  17R.  L’  apparenza  di.  Venere  corniciata  con  ammira- 
bit  maniciA  concorre  «fi’  accorda  mento  del  gran  lillcma 
Copernicano  . 

Corni»  V lato  . Afa.  Lo  fitfit  , che  C orni/ rimo  . Lat.  ad 
infime  coito  ■ Gr.  ripartito*  . Ditt.mt.  1.  ga.  Nel  deliro  faro 
fuo  avea  una  luna  Corniculata  bianca  ec. 

Cor  K io  . Corniolo  . Lar.  n>ro*r  . Gr  * noria  . Cr.5.  9.  1.  Il 
ki*nio  i un  pittolo  arbore  , il  quale  a vegliaci  vi  comune- 
mente luto*  ne'  bofehi , e ha  comuneoicntc  arbore  lai  va- 
lico , tuttAvolu  dimcllicar  fi  puh  per  via  -di  colti  «memo. 
Da:  tu.  4.  aA.  Che  quei  vi  pon  di  corn»  una  vergherai 
Fraffrn  diventa  . ^mmi.  88.  Colle  raani  tante  divclfe  uno 
giovane  cnmio  , loto  - ertfeente  in  diritta  vfaga  . Ai, un. 
Colt.  1.  18.  Come  avviene  Tra’l  pero  , e>l  melo,  e tra’! 
oriegio,  e ’l  conno.  F 1.  ao.  L'almo  cirieaio,  che  da  hm- 
ge  nuòra  I fianuncv^ianti  fratti , c ride  al  ciao  11  fuo 

, __  fflnwi  fcatel  tornio  ulveftre  . 

due  cornette  di  Pumoau- , c C o*N  to  LA  . E nato  del  corniolo  . Laf.  emaum  ,m.  Cr.  4.  4d. 


a.  A fare  «ceto  tortiihavi  prendi  fa  eonuole,  (pania  inco- 
nuauanu  ad  arrotfire  . Ad.  Aldabr.  Corniole  fon  fredde  , e 
1 ceche  , ma  qoando  lon  ben  mature  , non  fon  il  .fredde- . 
A;. etti  Fior.  ij?.  Conferva  <1:.  corniole;  fimi  nel  medefimo 
nvjdo^  che  fa  conlcrm  delie  (orbe , ecueitoctó  ic  coi  mole 

Co  tifi  OLA  . ’SPLJLjllU  t~Um  , i uno  Sorta  dt 
ptrum  dura  . Fìr.  «w.&.too.  ^gli  i un  bel  rubino  ! che 
dich*  io  , ella  b una  corniòla  . Cam.  Cam.  1+1,  Siccb'  unnua 
nc  pub  tor  , con»’  ei  ne  vuoto,  Calodoni  , c corniòle  . 
Bma.  Fin.  j.  a.  io.  E corniòle  in  figiili  ri  acut i-Alcate  in- 
( agluti  , che  fa  toro  (lampa  Non  fi  cancella  mai  . 

Cornioli!  TO  . sprtit  di  pefie  di  mare . Morg.  14.  6-.  E 
toniti  fi  vedean  pigiare  a khiere  ,■  L corutolctn  , e lam- 
prede , è tordelle  . 

Corniolo-  Aline  , che  ho  il  fuo  Ugno  dea*.  ; produtt  il 


Sit 


frutto 
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COR 


COR 


frana  hvtghftta  , fiatale  alt  td  all*  giuggtda  , di  e*! or 

rogo  , * dafapor»  laxm  , * afm  , quando  è immuro  . Ut.  «r- 
H»r  . Gr.  rcprùd*  . Anta.  47.  Il  cormolu  di  poco  toruafo  di 

adir  li  cerna  d'  Orfeo  . 

CdUO  . d&tt  Offa  àura  , * *»,  A divinami  uni  animati 

quadrupedi  7«  *^4  . Lu.  «r»* . Gt.  *0«‘  .-film  *»U.  óf. 

19.  E?Li  mi  giovi  molto  , quando  un  Cavia  uomo  è di 
uni  donna  fempòcc  monito  , ù>ms  lì  in:iu  un  m Mitene 
per  ic  enfili  in  beccheria  . Te/  Br.  5.  44.  Un  lijro  bue  fal- 
vifico  mfcg  in  Alanugru  , che  In  ti  vendi  co ini , che 
fon  buone . per  fonare,  e pt  poa«  vtny . iXtnt.  taf.  *?• 
Quella  , che  colle  fotte  relte  nàcque  t E dille  dieci  corna 
ebbe  argomento  . S jt.  Aotgu  ktocca,  Tatua  col  corso, 
C con  qiid  n dMaea  . j 

R 1.  E per  meta}.  vale  Alterigia,  Arrrgumu^  in/fittaxa  % 
Organilo  . Ai.  V.  • *{.  Spaventcyole  a urne  k città  di  To- 
feaua  , chiane  le  corna  dell’  ambinola  lupcrbr»  tornò  pie* 
no  di  vergogni»  e ili  vituperio,.'  * 

Vii.  pir  Ifirumcnto  ,U  flit»  , fotta  • finuf_.  tauro  de  tara a, 
e tatara  anche  fatta  della  fiego  tanto  . Lat.  vena  . Dona.  iaf. 
)t,Ma  io  rertti'  fonare  un  ilio  ergila  Xaato  , eh'  avrebbe 
ugni  tuon  fimo  fioco  . Ninf.  Fitf.  io.  E una  Ninfa  larva 
far  {aggiorno  1 levò  ruta  giovinetta  . e foiba  , E a fe- 
rule cominciava  un  corno . Citi.  tu:,  udtrooo  lunare  un 
corno  per  due  fiate  . 


u'‘ca>. 

min  . 


* *TO  Carmi»  tergami*  Membra  t 

7.  J7,  Non  avendo  mai  davanti  fornito  , 

■Vair 


con  che  e 


HRW^P  ww  , • Bar  full*  rame 
ad  alcuna  . vaie  Rampare  ti  tuga  , Bar  fui  taf»  . Pett.  fon. 
ai.  Prete  ha  già  1'  arme  Per  fiaccar  le  con»  À Bifide)»  . 
ór.  Fur.  jm;.  Vedete  il  Re  Franccfon  innann  a lutti  , 
fìhc  ■cosi  «M  a*  Struscìi,  la  corna  , Che  poco  reiU  a 


l eli  aver  dìlirutti  . 

XX.  E far  me:af.  vaia  Gnor///  di  ttflala  (uperbue 

XXI.  Recar  fi  , « Avere  urna  falle  tatua  , vi7 Retar f 


t irti  Suga  . B I 

0 At-erla  ,n  ad* 0 , matta  , m dtffietta  te.  Lat.  adir  pmfc/fti  . 
Ctnff.  Cafv.  4.  iop.  Che  uà  gran  dtfpctto  Se  lo  avevan  re- 
cato jn  filile  corna  . Mota.  la.  14.  E tu  te  1'  hai  r 


filile  corna.  Tu  ,.c  Riuaidu  , àércJi'  egli  é fedele  . Mera. 
~ • *0.  jj.  Non  cra^al  mondo  coppa  di  perfooe  , Che 


Ori. 


filile  corna  avftTe  sii  £inaido  . 

fi.  XXII.  S o Iftimo/t , a Non  valere  un  toma  , modo  di 
vifipeuder*  chectheffr*  , tur  Agntfuo  flou  ifitmait  , o No»  va- 


lere nulla  . 


, $.  XXII L Cerno n far  Segua  reUfie  . Loft,  madrigale  ff.  a 6. 
i Arrigo  ci  moltrava  il  carro  , e il  corno  , I mercatanti  il 


Vite  l‘tr  fimdà.  Lìbr.  Son.  71,. Vcb  vi  fifoian»  il  oer-  Cotsucon  t . R.  L.  eh*  figuefica  1 Abbondata  dì  tutu  li 
0 cene  fogne  , Dove  i tintóri  unbotu n Joe  vinaccia.  ta/t  , ed  anehr  la  figura  fleffa  del  corno  fieno  di  molta  /*• 


. itn  iorvuu 
di  ■ natcrim,  0 di , 

Se  tu  hai  codoo  , dai 


v IV.  Per  Scu;.t  dt  va/»  da  bue 
f afe /amie  d corno  . Nav.  aat.  a a. 
vino  ti  do  io  Volentieri 

fi.  V.  0»ua  , diciamo  amba  Quelle  delle  chiocciole  , a dal- 
le latmacha  . Diti.  taf.  aj.  E gli  orecchi  riora  per  ^ie- 
lla , Come  face  le  corna  la  minaccia  . Batch.  1.  )|.  Lima- 
tura di  .corna  di  iLutuca  . 

fi.  VI.  Carso  , imi  Bermaecolo  , eh t 1 fanciulli  in  cadendo 
A f inita  uel  rapo  . , * 

fi.  Vi  {..tiara* , per  Cimi*  , a Rf-eia  , che  A-famta  tu  tejkt 
danne  per  o. io/ nenia  . Triti.  Fcner.  v.  Quelle  , che  fan- 


no.si  mandi  coesi,  o de'  101  capelli , o degli  altrui,  eh  el- 
le fembrano  troppo,  bene  folli  femmine  . 


fi.  V1U-  Per  Cuccuma  dell*  due  cavità  , in  ehi  fi  dirama 
T Utero  di  ah  uni  .mi  nuli . l'oig.  Rtf-  Li  «etnee  ec.  ha  an- 
cora due  additamciiii , cwd  Juc  agtiiiagmaunti , i ^uali  fo- 
llie coma  . R*d.  Off.  a».  1 of.  Ne  erano  piene 


«icresì  cc.  m iUc  , « molle  altre.  Pur  grulle  gii  ad*,  e adia- 
centi rra  un  corno  , e j*  altro  delf  utero. 


fi.  IX.  Per  un  Qimdalefca.  f -dticdora  di- tatuili  . Cr.  9.  «7. 
t.  >apra  'I  doilo  del  cavallo  fi  fa  una  lettone  , che  alcuna 
voua  rompe  alcuna  tórre  del  cuoio  <ltl  dnifo , e alcuna 
volta  cava  ioiioo  all  olla  , ta  quale  avviene  per  troppo 
gravamento  della  fella  , o d'  altro  pelai  la  qual  Iciìooe 


dalie  più  pcrtone  l appettila  corno 
fi..  X,  Pur  ter  'imita,  (ham-infi  Corna  le  due  Punte  della 
luna  rifiatai . Lat.  tur  aita  . Fi.vrm.  j.  Quii  contenta  (/a 


luna  ) dell'  intero  bau  lume  ,f  alle  nuove  Curi  14^  non  pareva. 


che  tornar  fi  curai  le  . Gii.  dia!.  Sifl.  6{.  Sltdki  , che  enei 
lume,  die  la  vede  nel  reti»  della  fàccia  della  luna,  oltre 
alle  coma  fplcmlidilfime  cc.  fia  proprio  , e naturale  della 

luna . , • 

fi.  XI.  Cerna  , per  le  Br. cria  , 0 Rx mi Jc  fiumi  , 0 delle 


J bade  . Lai.  cornea  , Ri rj.Petr.fom.  147.  Re  degli  altri  Ui- 
t»  fiume  cc.  Tu  te  oc  vai.  col  mio  nvwtai'  fui 


perbo  altero  fiume  oc.  Tu  te  ne  vai.  col  mio  tu. «tal  lui 
corno  . Scr.L  fior.  4.  ijó.  Cuce  il  nk>no  di  Cambaiu-,  dove 
1'  lido  c>jm  due  corna  fi  fcarica  noi  mare  . eh.  Fur.  tà.  U. 
E giauidc  ove  la  >tra>L  fa  due  corna  . 

fi.  All.  Corna  di  città  , d (fetta*  , e fintili , vale  Loia  , 
Porte  , Efinmeà  . G.  K.  1.  46.  t-  Ritnak.ro  in  qpel  luogo  , 
uve  i 0)41  1"  uno  corno  della  cuti  de  Perugia  . E arprtf- 
Ja:  Si  jxilcro  incaoirq  a’joro  in  fuil’a'tro  corrv»,  pee-guer- 
Rggiarli . E 8.  $<.  i*.  I capi  de’  coro»  della  (chjera  ef- 
Cendo  a pii  raiTaro,  il  tbifo , e nnuiiufooo  i Fraoccfcbi  . 
Borni  Par.  14-  Di  còrno  in  corno  , e tra  la  unu  ,eì  bal- 
lo , Si  moven  lumi  feintilUndp  forte  . 

fi.  XIII-  Per  finuke.  Corm  J aitare  , di  cr*te  , e*,  vale 
Brace»  , o t finalità  di  fatilo  : Dmnt.Par.  18.  Però  mira  oc’ 
corni  della  4t«Ke.'  tor.  Eur,  6.  11 7.  E polare  1'  armi  fopra 
I*  aitare  , t*  appoggiò  al  corno  di  quello 


ft  * V.  Uutd.ACt.im.  ìii/r.t).  LàLc+wuapt* . Gr.  ni aat  A iui- 
iòni  . Buvn.  f ve.  f.  *.  i».  Gundini  , teatri  , fcuole  , c«- 
nucopic  . ... 

Cor  NUTA  . Speme  di  [repente  . Ri}.  SS.  Pad.  1.  lai.  Molti 
dogimi  , e l erpetici  , e cornute  abbiamo  giù  uculì  con  le 
no: Ire  mani  . È »(.  A nudi  piedi  calcava,  e fchiacuav* 
li  tuicpum  , e altri  Icrpeati  velcoofi  , e peflan»  molto  , i 
quali  cgboo  cìuamau»  v.  or  aure  . 

Coahuto.  Add.  Che  hi  corni . o Che  i diffimt*  a maniera 
di  corna  . Lat.  <onutnu  . Gr.  utfomt  . Booc.  nov.  79.  34,  Ver- 
ri per  vai  uu  beila  nera  , e cornuta  . Barn.  Inf.  48.  Vi- 
di dimon  cornuti  con  gran  fcpic  . Piami n.  1 . »p.  Voli»  gli 
occhi  attenti  alia  cornuta  luna  . Star.  Fiat.  net.  tuen.  Non- 
dimeno la  battaglia  foia  lènza  comi  , m lenza  piatti  è 
meglio  , pure  volendo  aifictirare  i dilarnuti,  quelli  cornu- 
ta i novenaria.  Uiàd.PtfL  Quando  tu  fe  tbìgouita  ; riguar- 
di nella  fonte  la  tua  figura  , e temi  da  non  dici  percoli* 
dalle  tue  irmi  cornute  . Tuff.  Ber.  10.  a a.  E fece  auch’  ei 
1'  e ferenti  cornuto  Co  fanti  in  mezzo,  e cavalieri  al  fian- 
co, L per  tei  corno  datlro  ha  ntcmito  . 

fi.  Bieco  canuto  , t Cernute  agalutam.  dite  fi  altrui  fé?  io- 
giuria  . Berti.  Ori  a.  *6.  j8.Sc  giuramento  ci  può  dare  aiu- 
to Alla  barba  I’  avrai.  bcoc>>  cornuto  . Ciuf.  Calv.  1.  ao. 
Cornuto  a quattro  , clic  é fupcrlativo  . 

Coro  . Adunanr  di  cantari  , L*fc  durai-  Or-  Xflfùi  .Din  r. 
Poe.  *8.  -Io  fennva  ofinrur  di  coro  in  coro.  £ Pura,  *P-  E 
Uranu  m aiuti  col  fuo  coro  . 

fi.  I.  Per  la  Luogo  fi  fio  , dover!  canta  . Lui.  chetiti . Efbaf. 
Salm.  Qidla  pone  , dove  Hanno  1 preti , che  noi  Jicu- 
ruo  o>ro.  Cattale.  Frutt.Jing.  Non  perle  vera  vt  in  ora  tid*  . 
ne  coab  altri  , detto  T uticio  , ma  univa  di  coro  . “ 

fi.  TI.  Per  Srinplice  a lunarizi , M Illudine .,  Sonerà  . Lat. 
cAwwr , catui . Daifi.  taf.  Mi'Jùaic  fono  4 quel  cattivo 
coro  Degli  angeli  . che  a Dio  furon  robclli . E Por.  27. 

La  procedenza  , ciwr  quivi  coronane  , Vice  , el  uficio  nel 
beato  curo  . Par.  fm.  71.  Volgare  efempk»  all*  amoroio 
coro  . 

fi.  ili.  Per  Adunagli  di  pii ì uteri  oculari  tnfitme  gtlle  tòrti- 
ne Ju  , 0 auge. la  -,  t fi  prende  ancori  per  li  Ver  fi  cantati , a 
recitati  dalla  detta  adunine  . Lat.  rèarut . Rareb.  Errai.  24;. 
GiavambatilLi  Ciruio  Ferrarefe  dice  qc.  che  i cori  di  Se- 
neca lòfi  inno  m «Ito  più  degni  di  loda  . che  quelli  di  (ur- 
li i Cacci  . Buon  Fur.  {.  a.  14.  Come  iLr  tuo!  fopra  ima 
fccna  un  coro , Che  or  parla  or  Ila  a veder  , or  fi  ralle- 
gra , Ora  \ atti  11  la  , come  porge  il  calò  . 

Coro  . N>mt  de  vento  . Lai  caunu,  ct»*i.  Gr.àtyàcar  - Dame. 
Igf.  11.  E il  carro  rutto  fovra  il  coro  giace  . Con».  Coro  i 
un  vento  ^ che  i ira  ponente  , e maeibo  . Ar.  Fur.  1®. 

9.  Poiché  T orza  Lena  il  nocchicr  , che  crcfcer  fonte  il 


fi.  XI V.  Ora» , fi  deh  ambe  par  dinotar*  il  Di  fi»**,  del  CotOLUtio.  Sufi.  Aggiunta  . Lat.  eorollarium  . Gr.  li- 
mar n«  , cui  la  1 hoy.it  abbia  ratta  la  feda  . lite,  Div.  am.  11. 

140.  Quante  fpog.ic  cb'xr  mu  i N croni  , e 1 Drufi.dfor- 


fi  date  in  paga  monto  delle  lue  coma. 

fi.  XV.  Onde  Far  le  corna  , Por  k coma  , e fimifi  , che  fi 
dice  per  Roatper*  U feda  al  monto  , Giacer  fi  eoo  ninni  , L*t. 
aduitrtgn  , marthan  . Ge,  ■*»««  **n/  , Aftamid.  Baie,  mn<. 
ài-  sa.  Ch'  io  giuco  a Dm , fc  voglia- me  ne  venilto  , di 
poeti  le  coma , le  tu  avelli  cento  occhi  . Cf*rb>  Ine.  g.  8. 
io  dubito  , che  ancor  tu  , Trinca  . non  abbi  tenuto  ma- 
no con  enduro  a farmi  ic  corna  . Loft.  Fide- g.  8.  Che  t ho 
io  fatto  briccone  * che  nodo  di'  ubriaco  l G.  Le  corna  , le 
corna  , le  corna  . Halo  tu  ìntafo  ora? 

fi.  X?L 


qì7>m.  Doni.  Pur*.  a8^ Dirotti  un  corollario  ancor  per  gra- 
zia . E Par.  & Ma  perché  lappa,  che  di  le  mi  giova  .Un 
corollario  voglio,  die  l'amQiadR  . But.Purg.18.  Corollario 


è una  conclulìon  vera  , che  difccnde  dalie  cole  dette  di  <b- 
pra  olirà  lo  pnvofito  , e chiamali  corollano , come  dimi- 
nutivo , derivato  da  curoiu  . Boa. Rat. ii.  {.  10.  Ed  io, 'que- 
llo é , rifpo.ì,  un  bello,  e prexiofo,  ù por  ama , o corolla- 
rio , o giurata  , o vantaggio,  ebe  tu  ùl  veagit  chiamare  . 
Tur.  Da y.  Pofl.  4*9.  Dut^urolian  aggiogherò  . t 1100  » che 


ec.  1‘ altro  oópol  . 

Coro  t. za  R lo  ■ Adii.  Appartenente  a Condirne  , Cl> t fa  n- 


L Per  meta},  dice  fi  di  Qualfivogfia  altre  difanere  . 
urna  , Igmmini.1  . Gr.  . Bgpt.  Ori.  1.  af.  64- 


fjpcl  , Che  fera” per  levarli  le  corna,  Intenderete  nel  canto  Corona  . Omamentc 
Tegnente . M «.io.  {4.  Tutto  dell*  arme  fuc  i arma  , cJ  nomine  iiiufiri  , èu  }\ 


adorna  , DnJonc  apiunt  » della  mazza  pare  , La  qual  gli 


Colle  per  fargli  piu  corna  . 

V XVII.  in  proverà.  Aver  ic  tana  in  fine  , e metterci 


rollarlo  ..Bui.  Par.  7.  ».  Finge  , che  Beatrice  dìe  ridendo  lo 
tuo  ragionare  pondfc  qui  una  condufiuW)  corollari»  della 
nollra  re  forre*  ione  . 

, di  tgi  fi  tingono  la  tifi*  i Re,  e diri 
uomini  iiiufiri  , m legno  J onora  , r A autorità  , e fi  fa  di 
vMic  mitene  , r fivgr  . Lat-  catana  , feri  ut*  . Gr.  ri»m<  . 
Dirvi.  Par.  8.  Ful  >cvami  giV  in  fronte  la  corona  Di  quella 
tetra  , che  ’l  Danubio  riga  . firn.  fon.  10.  Non  n>'  avelie 

difJec- 


* rfi 
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difdetta  la  coron*  , Che  ftiole  amar  chi  poteando  fcrive  . 
E ir.  II  foccettor  dì  Carlo  , che  la  chioma  Colla  corona 
del  fuo  antico  adorna  . Nov.  am.  pa.  6Ì  Il  dittatore  Rii  do- 
ni) una  corona  d' oro  , c roaravigliofaracnte  il  lodò  , e 
pregiò  . 

$ I.  Per  Maefià  regia  ,•  t falene  prmdefi  per  lo  Pegno  , ed 
anche  per  lo  Re  mtdeftmo  . La*,  ma jt fiat  ripa  . Bocc.  nov.  9. 
4.  Rigidittuno  pcrfecutort  divenne  di  ciarcuno , che  contro 
all'  onore  della  fua  corona  alcuna  cofa  cummettclle  da  in- 
di innanzi  . Sera.  fior.  1.  14.  Nondimeno  avendo  f occhio 
al!  obbligo,  cn  ella  ha  coll*  corona  di  Francia  , è delibe- 
rila non  di  darvi  danari  da  pagar  le  genti  , ma  le  genti  (tef- 
£c  pagate  . Morg.  3.  ai.  Giumento  un  giorno  il  mcttaggio 
è_ tornato  , E inzin-xchiotti  innanzi  alla  corona  , Dicendo! 
Orlo,  ni  Gai  ben  trovato  . Fareh.  fior.  iz.  467.  Nacque 
lega  1 * confederazione  con  infinito  danno  di  tutti  1 cri* 
ftiani  . e perpetua  inramia  della  corona  di  Francia. 

•f  §.  II.  Per  Gloria,  Onere.  L it.  gloria . honv , ernamentum. 
Dm.  Cemp.  1.  17.  Delle  quali  cole  «fovea  avere  corona  , 
perché  avea  puniti  gli  sbanditi,  e‘  malfattori  . Lite. Simili. 
7.  La  femmina  Cavia  è corona  del  favio  marito . 

$.  III.  Per  fimiht.  Cerchio,  Ci/co/idimemo  , Circonferenza  . 
Lat.  einuiut , corona  . Gr.  *d*Mr  . Darti.  Par.  lo.  Io  vidi 
più  fulgor  vivi , e vincenti  Far  di  noi  centro , c di  se  far 
cotona  .fa;.  Una  facclla  Formata  in  cerchio  a guifa  di 
corona  . Fumai.  4,  7p.  Li  vaghi  giovani  di  se  , d'  intorno 
a noi  accumuliti  , quali  tacevano  una  corona  . Bemb.  Af. 
Fatta  di  toro  corona,  a federe  polli  G furono.  Taff.Ger.  17. 
1 ;.  Sotto  folta  corona  al  feggio  tanno  Con  fcdcl  guardia  1 
fuoi  Gratti  aliati  . 

<J.  IV.  Per  la  Gheric.t  , che  i preti  portano  fopra  la  trfla  , 
radendone  in  cerchio  alcuna  parte  . Lat.  corona  . Gr.  uwpi  . 
Maeflruzz.  7.  6.  z.  L'  apoihiia  dall*  ordine  del  chcricato  fi 
fa  in  molti  modi  ; imprima  io  Jafciare  la  tonfura,  0 la  co- 
rona , o f abito  chcricale  . 

V.  Per  Ghirlanda , ornamento  femminile  da  portarfi  in 
capo . Lir.  fcrtum  . Gr.  t-barit  . Bocc.  nov.  99.  51.  La  don- 
na e l’anella  , e la  corona  avute  dal  nuovo  fpofo  quivi  fa- 
lciò . E nov.  1».  7.  Oltre  a quello  apparecchio  cinture  , e 
snella , c una  ricca  , e bella  corona  , c tutto  ciò  , che  a 
novella  fpofa  G nehiedea  . Dant.  Par.  tj.  Non  avea  cate- 
nella , non  corona  , Non  donne  contigiatc  , non  cintura  . 
G-F.  io-i<4-i.  EfTcndo  te  donne  di  Firenze  molto  trafeorfe 
in  foperem  ornamenti  di  corone  , c ghirlande  d'  oro  , e 
d'  argento  ec.  fue  fopra  di  ciò  provveduto,  e finto  per  cer- 
ti ufficiali  certi  ordini  moiri  forti  ; che  ni  una  donna  non 
potette  portare  niuna  corona , nè  ghirlanda  , nè  d’ oro , nè 
a'  ariento  , nè  di  perle  , nè  di  pietre , nè  di  vetro  , nè  di 
feti  , nè  di  niuna  fi  mi  li  ladine  di  corona  , nè  di  ghirlanda, 
eziandio  di  cara  dipinta  . 

§.  VI.  Per  la  Suprema  ptrtt  delt  unghia  delle  btjlic  , che 
confina  co’  peli  delle  gambe  . Ce.  9.  4 9.  1.  Falli  ancora  una 
infermiti  al  cavallo , che  volgarmente  fi  chiama  formella, 
intra  la  giuntura  del  piè , c 1 piè  di  fopra  alla  corona  , 
predo  alla  pali  na  . 

$.  VII.  Tagliate  , e Scapezzare  a corona  ; termine  d'  agri * 
coltura  , che  fi  dict  degli  arbori  quando  fi  tagliano  toro  tutti  i 
rami . 

Ji,  Vili.  Per  nnt  Sarta  di  moneta  . Lat.  coronata! , Farcb. 
per.  1 1. 4jo-  Pippioni  { valevano  ) una  corona  il  paio  . 

IX.  Per  Quella  filza  eh  pallottoline  bucale  , di  varie 
materie . e fogge  , per  novero  di  tanti  patemofin  , t avemma- 
rie da  dir  fi  a reverenza  di  Dio  . 0 della  Mafionna . Red.  efp. 
nat.  74.  Erano  di  quelle  ( palline  ) di  cui  fe  ne  fuo!  far 
vezzi  , ovvero  corone  . Buon.  Fter.  4.  3.  9.  Io  dico  la  co- 
rona . Fa.  Lue.  4.  y.  O madonna  , voi  vi  fiete  sfilata  la 
corona  . 

§.  X.  Corona  è ani  he  Nome  di  eofielLnjone  . Filar.  7.  gl. 
Seguendo  apprdTo  di  Endano  , di  fagitta  , e d’  auriga  i 
luoghi  , e dell'  aullrale  corona  ec.  fuggì  1 mortai  peri- 
colo . 

§.  XI.  Corona , per  Jfpezie  di  meteora . Gal.Sagg.g41.  Co- 
ti avviene  dell'  inde  , dell*  alone  , della  corona  , e dell'al- 

. tre  varie  immagini  . 

Co  rosaio  . Colui  , che  fa  le  corone  . Lat.  eoronarius  . Gr. 
etqamrKhui  . 

Coronale  . Add.  di  Corona  . Lat.  eoronariut . Gr.  ?*&*>*- 
futanii.  Amet.99.  Che  s'avvenir  ciò  dee  a coronali  Fiam- 
me piattola  le  cheggio  dannate  . Folg.  Mcf.  Cofa  molto 
siovati  va  è radere  il  capo  nella  commeffura  coronale  , 0 
fregarvi  fopra  molto  bene  una  cipolla  . 

Coronamento.  Cemazùme . Lat.  coronario.  Gr.  r«pd- 
won  . Nov.  ant.  57.  ].  Quando  io  prefi  arme  il  giorno  di 
volìro  coronamento,  in  quello  giorno  portato  arme  lì  mi- 
gliori cavalieri  de!  mondo. 

Permetti.  Ornamento  . Lat.  «nwiBnrtimi  . Gr.  xóouojim  . 
Serm.S.Ag.  O caditi,  tu  fe*  coronamento  de’  gentili. 

Co R O.N  A R F . Parte  altrui  la  corona  . Lat.  coronare  , coronam 
capiti  imponi  re  . Gr.  njww  . Bocc.  nov.  13.  17.  Il  conte 
ec.  conquistò  poi  la  Scozia  , e funne  Re  coronato  . 

1.  in  fieni fie.  ncutr.  fa  fi.  vale  Far  fi  cor  unire  . Bocc.  vit. 
Dant.744.  Nella  quale  fola  ( Firenze ) fopra  le  fonti  di  san 
Giovano!  s*  era  dtipnilo  di  coronare  . 

§.  IL  Per  Circondai:  . Lat.  circumdart  . Gr.  •nQiffàltmr  . 
Dant . Uff.  31.  Perocché  come  in  falla  cerehia  ronda  Mon- 
tereggion  dì  torri  fi  corona . E Pterg.  ij.  Comparirà  al  fo- 
nar di  quelle  Jirc  , Onde  ù coronava  il  bel  zàtfiro  . Bern. 
Tot.  L 
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Oil.  1.  17.  Che  in  tutto  quel  , che  1’  ocean  corona  , 
Non  fo  mai  villa  la  più  bella  cola  . 

ty.  III.  Per  Adornare  . Lat.  eternare . Gr.  ir  eneo  fair.  Botx. 
Finch.  7,  1.  £'  lecito  all'  anno  ora  con  fiori  , e con  frutti 
la  fuperficie,  e fàccia  della  terra  coronare. 

CokON  aio . Add.  da  Coronare  . Aderno  dì  Corona.  Lat.rt-, 
renai m . Gr.  r»p*r»v«'»  . Boti.  g.  1.  p.  3.  Della  fua  ghir- 
landa deir  alloro  coronata  ec.  a Ncifi'c  comandò  cc.  E f, 
7.  Filomena  ec.  vergendoli  coronata  del  regno  ec.  Pnr. 
un.  4 9.  1.  Coronata  di  llellc  al  (omino  sole  Piaceli  si  , 
che  ’n  tc  fua  luce  pofe  . 

V Per  Cìnto  , Circondato  . Lat.  crrcumAatus  . Gr. 

hdt . Dant.  Par.  z*.  Però  non  ebber  gl;  occhi  mici  poten- 
za Di  lèguitar  la  coronata  fiamma  . 

Coronazione.  U coronare  . Lar.  coronano  . Gr.  etpsr*- 
oic . G.F.  7.  43. a.  Il  fopraddetto  Papa  l'anno  appretto 
fua  coronazione  fi  parti  colla  corte  di  Roma  . Bocc.  vit, 
Dant.  z^o.  Ancora  almeno  nelle  coronazioni  de’  poe- 
ti , comecché  rarnlirru mente  avvenga  , vi  dura  . E as- 
pre fio  : Ma  perchè  a tale  coronazione  più  il  lauro  , che 
altra  fronde  , eletto  fu  , nun  doveri  ellcre  a vedere  rin- 
crefcevole . 

Coron  CINA  . Piccola  corona  . Lat.  corolla  . Gr.  ripa- 
rar , 

V Per  fimìlit.  Tir.  dio!,  bell.  dntn.  37 6.  Dove  fono  le 
mammelle  , come  due  coltine  di  neve  , e di  rofe  ripie- 
ne , con  quelle  due  coroncinc  di  lini  robinuzzi  nella  loro 
«ima  , 

Coro  NETTA  • obn.  di  C orma  , Lat.  conila  . Gr.  ~ tu+td- 
«3 r , Filoe.  4.  69.  Sopra  la  tetta  fi  mife  una  bella  , c leg- 
giadra coronetta  . Dittam.  t.  1.  E vidi  fcritto  in  for- 
ma aperta  , e piana  Sovra  una  coronata  , eh’  avea  in 
tetta  . 

Corpacciata.  Mangiata  eccedente  dt  checché  fia  ; che  an- 
che fi  dice  Scorpacciata  . 

I.  Onde  Fare  tata  corpacciata  dì  alcuna  cofa  , vale  Man- 
giarne in  gran  quantità  . Lat-  fe  ingurgitare  . Fatati.  8.  E 
farà  corpacciata  in  fu  la  terza  . E io.  La  luflra  le  tu  fotu 
a corpacciata  . L ab.  191.  De’  quali  ella  faceva  non  altro 
corpacciute  , che  facciano  di  fichi  ec.  i villani  . Frane.  Sac- 
eh.  mv.  s?8.  Io  n ho  avuto  voglia  un  gran  pezzo  , io  in- 
tendo ftroc  corpacciata  . 

§.  II.  Per  fimiht.  Cavar  fi  la  voglia  , Sfogar/i  m checché 
fia  . Ftt.  dife.  an.  40.  La  quale  alla  barba  del  marito  , e a 
danno  della  barbiera  fi  aveva  fatta  una  buona  corpacciata 
degli  amori  fuoi  . 

Corpaccio  . Peggiorai,  di  Corpo . Lat.  immane  eorpur  . 
Gr.  rtxufior  aùfca  . Bern.  Ori.  a.  zjl  8.  Quello  fcrvigio  al- 
iar gli  fece  certo , Per  far  piò  Grazio  poi  di  quel  ca- 
pacci0 . 

Con  pacciuto.  Add.  Graffo  di  eerpo  . Lat.  eorpulentui  . 
Gr.  ftqaldcrtt fiat  . Red.  Off.  an.  «1.  Il  marino  ( lumacone  ) 
nel  ventre  fi  è piò  tronfio , e piu  corpacciuto  del  terreftre. 
E 194.  Penetra  ( il  tronco  ) nell*  interna  cavità  di  etto  in- 
fettino con  una  grotta  , c corpacciuta  papilla  . 

§.  Per  fimiht.  Grande,  Capace  . Fegez.  rianno  ancora  co- 
fani corpacciuti  , co1  qua  li  la  terra  fi  porta.  Buon.  Pier.  4.  u 
7.  Farei  ferire  il  cui  fiutole  argute  , Zampegne  corpac- 
ciute . 

Corpacciutone  . Acctefiìt.  di  Corpacciuto  , Lat.  maxi- 
mi  cortulentus  . M.  Bm.  rim.  buri.  I bicchieri  hanno  a cf- 
fcr  così  fatti , Corpacciutoni  , e atri  . 

Corpi  CCIUOLO  . Corpo  pìccolo  , e debole  . I_af.  terpnfcu- 
lum  . Gr.  erwpóaitr . Amm.  ant.  *4.  4.  9.  Pacliè  all*  arden- 
te corpicciuolo  diamo  nutricamcnto  di  fuoco  ì Cavale,  di- 
fcipl.  jpir.  Può  la  noflra  provvidenza  a quello  noftro  cor- 
ptcciuolo  prolungar  la  vita  è Red.  Inf,  ir.  Le  dite  dima- 
ne (gambe)  fono  molto  piò  lunghe,  c piò  grotte  di  quel- 
lo , che  a ri  piccolo  ««picciuolo  parrebbe  convenirli  . E 
Off.  an.  170.  Si  feorge  un  corpi cciuolo  lungo  frrpcggiantc , 
c bianco  . 

Corpicf  LLO  • Cerpìcciuolo  , Corpicmo  . Lat-  corpufculum . 
Gr-  auuànar  . Libr.  Op.  div.  fior.  S.  Onefr.  E facciali  ufido 
di  mortorio  al  mio  corpicello . Fit.  SS.  Pad.  Frate!  mio  , 
noti  t’  uccidere  quetto  tuo  corpicello  per  tanta  attinemia  3 
togli,  e mangia  . Red.  Inf.  14.  Si  dilatavano  alla  giufìa 
proporzione  di  quel  corpicello.  E Off.  an.  170.  Tutto  il  ro- 
llante della  capadù  del  lacco  maggiore  è piena  picniftima 
zeppa  d*  infiniti  corpicclli  bianchi  . 

Cornicino.  Dim.  di  Corpo  . Lat.  rorpufodum . Gr.  aufcju 
<s*,r  . Frane.  Sacc.  Op. div.  140.  Fi  cori  come  il  corpicino  co- 
mincia a cttcrc  nel  ventre  della  madre,  cori  ip  quel  luogo 
principia  1‘  anima  . Sen.  ben.  Farch.  4.  13.  A voi  giova  , o 
Epicurei , avvezzate  il  volito  corpicino  a non  far  mai  nul- 
la ( qui-  umicamente  ) 

Corpo.  Materia  dotata  dì  lunghezza  , larghezza  , t profon- 
dità . Lat.  corpus  . Gr.  oùua  . Bocc.  Introd.  4.  La  mortife- 
ra pellilenza- , la  quale  per  operazione  do'  coròi  (ùperiori  t 
o per  le  nofire  inique  opere  da  giufta  ira  di  Dio  a nottra 
correzione  mandata  cc.  verfo  1’  occidente  miferabilinente 
s era  dilatata.  E vit.  Dant.  zit.  Opinione  è ec.  per  le 
virtù  , cd  influenze  de’  corpi  fuperion  gli  inferiori  c prx>- 
ducerli  , e nutricarfi  . Dant.  Comi.  41.  Le  corporm  fcmpli- 
ci  hanno  amore  naturato  in  fe  al  loro  luogo  proprio.  Mae- 
firuzz.  a.  14.  Se  alcuno  ufi  la  conlìderazione  delle  lid- 
ie per  cognofccre  le  cole  future  , le  quali  hanno  cagione 
da’  ccicfliaii  corpi  , ec.  C af.  lett.  71.  Ella  fcgUtì  per  lo  piò 
Sss  a le  bua* 
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!e  buone  opere  , come  il  Tuono  le  percofle,e  come  Toni' 
bri  » corpi  . 

I.  Per  la  Parte  carpate*  del  campo  fio  dell  animale . Llt. 
corpus  . Gr.  «ri/a* . Deli-  Conti.  98.  £ conaoifin-ofachè  più 
paitogddl’  uomo  fi*  1*  animo  che  '1  corpo  , quello  pii 
ami  . Quid.  Pi  fi.  Le  dette  ttc  Iddce  foriomifono  !c  loro 
torpori  al  mio  giudicio  nella  valle  della  fdvaggia  Ida  . 
S.  Berti,  leu.  E’  anche  da  ammactlrarb  , che  guardi  il  tuo 
còrpo  , e tiegli  raccomandilo,  ficcome  gli  tblle  raccoman- 
dato  un  infermo  , il  quale  dilidcrando  molte  cote  diluttLi, 
gii  debbono  eller  negate  . Boec.  nov.  11.  3.  Quello  a guif* 
d*  un  corpo  santo  nella  chicli  maggiore  ne  portarono  . 
D*»t.  In/,  y E caddi  , come  corpo  morto  cade  . Petr.fa ». 

I’mi  rivolgo  indietro  a ciafcun  paltò  Col  corpo  ltan- 
ct>  , che  a gran  pena  porto  . rav.  Usi.  E a quel  punto  fi 
fpan  il  palagio  , e le  due  corpon . 

a.  IL  Carpa  dt  Cnfto  . dice  fi  il  Sagra  mento  dell  altare  . 
Lat.  Corata  Chrifii . Gf-d-yw-'i* . Macfltuzz.1.  43.  Quedo 
cotale  riceve  il  Corpo  di  Grido , e gl:  altri  sagramenti  in 
Tua  dannatone  . Boec.  nav.  i.ja.  facciate  , che  a me  ve- 
lina quel  veraciffira»  Corpo  di  Cnlto.  Maifiruzzx.  vj.  Quel- 
le fette  , che  ‘1  vcl'covo  col  cbcncato  . e popolo  ordi: 
na  che  fi  guardino  cc.  ancora  la  fetta  del  Corpo  di 
Còlto  . . _ , 

L III.  Carpa,  per  Pancia  . Lat.  corpus , venter  . Gr.yne»?. 
Boec.  nov.  1.  ji.  La  mamma  mia  dolce  , che  mi  portò  in 
corpo  nove  meli,  il  di , c la  notte.  £ nov.  aj.  r.  Tenen- 
dogli gli  fproni  tiretti  al  corpo  , attenendoti  all  arcione  . 
Bore,  l'ano.  5.  j.  Quelli  con  putto  Udo  corpo  enorme 
Spaixan  llrifeundo  colpetto  la  polve  . 

s IV.  Muovere  , 0 Smuovere  ti  corpo  , dieefi  del  Far  ca- 
tare Indur  menagione  . Lat.  venirli  tffiuvium  provocare , at- 
wm  etere  . ydg.  Dioft.  Il  Potipodio  cotto  nella  pcveraJa 
di  pollo  ha  virtù  di  muovere  il  corpo  . E appreso  : La 
mcrcorctla  mangiata  come  le  altre  erbe  , (muove  il 
corpo . . . 

t.  V.  £ figuratavi.  Annuire  , Inquietare  , Dtf gufiate  . 
Ami».  Cef.  5.  8.  Mi  ha  (atto  Smuovere  il  corpo  col  tuo 
giudizio  . , _ „ 

VI.  Andar  del  corpo  , Cacare  . Lat.  cacare  . Gr-xK-r. 
VUg.  Dtofc.  Vanno  del  corpo  frequentemente  . come  colo- 
ro , che  hanno  i pondi  . Ber».  Ori.  x.  4.  jo.  Va  del  corpo 
una  cena  cola  molle  , Cbe  come  gli  occhi  tocca  , il  ve- 
der tolte  . 

VII.  Avere  il  benefizio  del  corpo  , vale  Cacare  il  btfa- 

gnevclt  Jinza  alcuno  medicinale  artifizio  . Lat.  ventrem  haud 
ai’ firn  Iter  exonernre  . Gr.  • Ltbr.  cur.  malati.  Gli  Iti- 

tichi  , ec.  non  hanno  ogni  giorno  il  bendino  del  corpo  . 
Rea.  Ltt.  a.  1 zó.  In  queito  tcmpo  non  avendo  pronto  il 
benefìzio  del  corpo  nel  mandar  lucra  le  fecce  intdttnali  , 
li  faccia  talvolta  qualche  ferviziale  puro  , e fcmplice  Catto 
di  loto  brodo  , c di  fola  acqua  d'  orzo  coll’  aggiunta  del 
conforta  fate  , zucchero  , e butiro  . 

5.  Vili.  E fiere  eoi  corpo  a gela  , Avere  il  corpo  a gola  , e 
Avere  il  corpo  agli  occhi , fi  due  delle  donne  gravide  , ih  fo- 
no vicine  al  tempo  del  parla  ire  . Ciri  fi.  Calv.  a.  jj.  Pallida  , 
e lecca  la  buccia  tuli'  olio , Col  corpo  a gala,  non  che  di 
tei  meli  , Ella  pareva  gravida  d’  un  anno  . 

f.  IX.  Nafte rt  a un  tarpo  , e Nati  a un  corpo  , dicefi  de' 
gemelli  . Lat.  gemelli  , gemini  , uno  utero  fi  miti  geniti  . 
flou.  nov.  33.  *.  Delle  quali  le  due  nate  ad  un  corpo  erano 
<f  crii  di  quindici  anni . Ftr.  Lui.  5.  7.  Perchè  noi  eravamo 
tutti  e due  nari  ad  un  corpo  .' 

$.  X.  Guadagnar  del  fuo  corpo  , vale  Far  copia  di  fe  per 
prezzo  . lat.  cor  tote  puffi  um  facete . Gr.  *4ixc(W  , Arijlof. 
C.  V.  1.  *g.  4.  Quella  Laurenza  era  bella  , e di  fuo  corpo 
guadagnava  come  meretrice  . 

$ XI.  Combattere,  0 fintili , a corpo  a corpo  , vale  Com- 
battere ec.  a filo  a fola  , o in  duello Duellare  . Lat-  fingito- 
ri certamint  pugnare  . Gr.  laarquxfir  • C.  V.  7.  8j.  1.  Di  ciò 
era  apparecchiato  di  combattere  a corpo  a corpo . E 9.  94. 
3.  Mcffcr  Marco  ebbe  tanta  audacia  in  fc  , che  fece  ri- 
chiedere il  Re  Ruberto  di  combattere  con  lui  a corpo  a 
corpo  , c quale  vincelfe  rimanelfc  signore  . Sega.  fica.  7. 
197.  Proviamo  amendui  , a corpo  a corpo  la  noilra  for- 
tuna . 

XII.  Cupo  [atollo  , anima  confolata  , fi  dice  et  Alcuno  , 
che  appena  pmto  giù  il  boccone  , fi  pone  a poltrire  . 

f.  XIII.  Diciamo  in  proverò.  Carpo  [atollo , piena  , e fimi- 
li  , non  erede  al  digiuna  , al!  affamato  ec.  c vale  , thè  Non 
apprende  il  male  altrui  chi  non  lo  prova  . Belline,  a 18.  Dice 
un  proverbio  : chi  ben  cena  a detto  Col  corpo  pira  non 
crede  all*  affamato  . 

XIV.  Parimente  in  proverò.  A chi  configli*  nm  duole  U 
corra  . Lat.  focile  amne t tum  valcmus  , reila  etmfiha  agretti 
damai  . Trrrm.  v.  COKI  1 0 1 1 A R E . 

f.  XV.  A male  in  corpo  , puffo  awerbialm.  vale  Di  ma- 
la voglia  , Mal  volentieri  . Lat.  agri  . Gr.  duomi  . Cren. Mo- 
rdi. jjf.  DicfTì  al  famiglio  un  cavallo  coperto  di  drappo  a 
prò  , cd  e"  fu  vcftiro  del  medefìmo  drappo  , tutto  fi  fece 
a male  in  corpo  . Sen.  ben.  l'ectch.  t.  7.  Noi  avemo  più 
cara  una  cola  , che  ci  Ha  data  volentieri  , ancoraché  pic- 
cola , che  una,  che  ci  fìa  data  di  mal  talento,  e,  come  fi 
dice  volgarmente  , a male  in  corpo  . Toc.  Dav.  ami.  1.  io. 
Con  efii  ambafciadori  venne  Segimondo  figliuolo  di  Segc- 
fte  a male  in  corpo  . 

6-  XVI.  Corpo  per  vutaf.  Tolta  la  mafia  infiemt  unita  di 
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molte  parti  trdottc  in  una  , come  Carpo  di  città , di  re  può. 
bina  , e fintili  . Lar.  corpus  . eoUegium  . Gr.  oveoua  . Boez. 
Varch.  3.  10.  Dcvcmo  noi  dire  , che  tutte  que.ie  cote  li 
compungano  infieme  , c facciano  quali  il  corpo  della  bea- 
titudine -Toc.  Dav.  ann.  ij.  170.  Diccvafi  a!l’  incontro  , 
la  colpa  di  pochi  dover  nuocere  a quelli  , c non  pregiudi- 
care a tutto  il  corpo  degli  altri . 

^ XVII.  Cor/m  di  guardia  , dieefi  un  Numero  di  foidait, 
che  fiano  sn  guardia  . Ut.  prafidium.  Gr.  ppnvpa  . Serd.  J l*r. 
il  433.  Rivoltò  l animo  a ordinare  i corpi  delle  guardie. 

V XVIII.  £ per  lo  Luogo  , ove  i faldati  ffamto  in  guardi*. 
Lat.  fiat to  militane. 

XIX.  Corpo  ili  compagnia,  vale  Congregazione  d'uomini 
in  numero  jujuunte  adunati  . Lat.  corpus  celle  gì  un  . Gr. 
o ùngi*. 

f.  XX.  Corpo  di  bottega  , vale  Tutti  gli  effetti  . cbe  fono 
eie  nero  a ih  bottega. 

XXL  Corpo  di  teffi  civili  , e canonici  , vale  Tutto  il 
compUBo  delle  leggi  "yeti,  e delle  leggi  can  tiche  -,  e dicefi  an- 
che ti  Ogni  libro  drvifo  in  più  tomi  , o Parti. 

f.  XXII.  Corpo  del  delitto  , di  confi  fa  Cffa  , il  Luogo  , 0 
le  C ir coflanza  ee.  con  cui  è fiato  cornate Qo  il  delitto  - Buon. 
Tur.  i.  j.  9.  Vo’  dunque  far  le  vifirc  opportune  , Ricono- 
feere  irann  de  deiitu  , E feotir  tcitimonj. 

5-  XXIII.  Corpo  di  navilio , vale  Gufino . Lat.  corpus  na- 
vium.  M.  K 4.  3».  Avendo  due  corpi  di  galèe  Viniziane 
affocare  per  metterle  loro  addolfo. 

f.  XXIV.  Ridurre  a uh  corpo , vale  Fare  un  eompofio. 
Incorporate.  Lat.  * incorporare.  Gt.aafzaTmii'ir.  Cr.  t.  10.  1. 
E miahiate  le  dette  cote  fi  riducano  a un  corpo  , >-K>f 
s’  incorporino  inficrae.  r 

$ XXV.  Aver  buon  corpo , dicono  gli  [perdali  de'lattmarL 
quando  nonjom  «è  troppo  [odi  , nè  troppo  teneri  . Ltbr.  eur. 
malate  Ne  comporrai  uno  lattuario,  nu  proccura  , abbia 
buon  corpo. 

XX Vi.  Far  corpo , 0 fintile , fi  dice  delle  muraglie  ,0  al- 
tro  , quando  gonfiano  , ed  e fono  detta  lar  propria  dirittura. 
Lar.  vàiumfaeere.  Dav.  Oraz.  gen.  d*lib.  148.  Quelle  mu- 
ra cc.  fe  noi  le  carichiamo  del  nuovo  pondo  di  quelli  fer- 
ramenti, c pictrooi,  elleno  primieramente  faran  pelo,  poi 
corpo  , in  ulnmz  sbonzoferinno  . Serd  ft  r.  6.  219.  Vi  fo- 
no alcune  di  quelle  muraglie,  che  fi  fa  di  ceno  elTèrc  lis- 
te fatte  più  di  duemila  anni  fono  . e conruitociò  non  fi 
vede  in  elle  né  pelo  , né  corpo , né  difetto  alcuno . 

^ XXVII.  Le  parole  non  empiono  il  corpo  . v.  HROU 

f.  XXVIII.  Ufcìr  di  corpo  . v.  uaciR*. 

CoiPONt.  Accrefcit.  di  Corpo  . Corpo  grande  . Lat.  immane 
corpus  . Cui  fi.  Calv.  t.  ja.  E villa  Alcandrina  nella  via  If- 
munta  , c (morta  con  quel  gran  corpone. 

Corporale.  Sufi.  Quel  pannicello  di  lino  bistnro  , fui  qua- 
le fifa  il  prete  f Ofiia  amfacrata  nel  dir  mefiti . Lat.  * corpora- 
le . Gr.  ùurrir  . Stime.  Mad.  M.  Ecco  la  verginità  della 
noilra  donna,  avea  lavato,  c 'mbiaocato  U detto  corpora- 
le. Ordinam.  Me  fi.  Lo  corporale  del  panno  lignifica  il  pan- 
no , nel  quale  lue  avvolto  il  Corpo  di  Còllo  . Puff.  137. 
La  colomba  bianca  venne  in  fulf  aliare  con  tre  oilie  in 
bocca,  le  quali  ponendo  in  fui  corporale  versò  nel  calice, 
ec.  tutto  li  liquor  del  fangue.  Ffp.  P.  N.  Trattano,  e bai- 
lilcono  con  ior  mani  le  cofc  fante  , come  vafelli  fagrati, 
il  calice  , le  pónete , i corporali.  Boec.  Tefl.  a.  Àncora  la- 
feio , e voglio , che  cc.  tre  guaine  da  corporali  , e un  va- 
fo  di  llagno  da  apqua  benedetu  , ec.  tutte  fico  date  agli 
opera;  di  San  Iacopo  di  Certaldo. 

Corporale.  Aad.  Di  corpo  , Che  ha  corpo  . Lat.  cor  para- 
la , carporeus . Gr.  oufiaTixit  . Boec.  nov.  17.  3.  Molti  fu- 
rono , die  la  forza  corporale , c la  bellezza  ee.  differiro- 
no. Staffiruzz.  a.  jo  i.  Furto  è toglitnento  della  cofa  al- 
trui mobile  , e corporale , fraudolenta  cc.  Mobile  , e cor^ 
potale  fi  pone  nella  diffidinone  ; imperocché  nelle  cole  im- 
mobili , come  s'  è un  campo , non  fi  commette  furto , nè 
anche  nelle  incorporali  , come  1 è azioni , e fervitudini. 
G.  /•'.  ta.  16.  8.  Altra  ruberia  , od  oAenfion  corporale  non 
fu  fatra  in  tanto  fuoglimento  di  cittì  . Dune.  Par.  38.  Li 
cerchi  torpori i fono  amp;  , cd  arti  , Secondo  *1  più  , e’1 
mcn  della  virtute.  Tef.  Br.i.  14.  Sono  corporali , le  quali 
cominciano , c finiscono  ; 1’  altre  fono  perpetuali , cbe  co- 
minciano , e non  finifeooo. 

f.  I.  Per  Capitale,  0 Mortale  - .Lat.  mortali! , capitala . 
Gr.  àrmeat  . Cren.  Peli.  I Fifa  ni  , i quali  giù  è cotanto 
tempo  fono  flati  si  corporali  nemici  de  Fiorentini  ec  co- 
mirHÌaronfi  a umiiurfi  . M.  V.  7.  n.  Avendo  qui  voi  il 
voiìro  corporal  nimico  con  gran  parte  de’  baroni  . GuieL 
C.  Onde  dii  inficmc  divcnrarooo  corporali  nimici . Diai, 
S.  Grrg.  Avvegnaché  in  vcritll  quel  veleno  corporale  non 
be  velie. 

f.  IL  Per  Per  fonale  . Lat.  perfonalit  . Gr.  arie  ut  ad  t , 
Ricord.  Malefp.  99.  Ordinarono  di  chiamare  uno  gentile  uo- 
mo forelliere  , che  folte  loro  podefià  uno  anno  cc.  e fa- 
lcile giullizia , e condannagioni  reali  , c cor|xirali  . 

fu  III.  Battaglia  corporate,  vale  lo  fiefio,  thè  Duello  . Llf. 
fi ngul.tr e certami n . Com.  Inf.  io.  Pervenute  le  parti  a que- 
llo patto , che  li  due  fratelli  per  corporale  battaglia  di  lo- 
ro loti  finillero  la  guerra . 

Co  R PO  R Al.  MENTE.  Awtrb.  Cai  tarpo  . Lat.  eorporahter. 
Gr.  nuuaraùi . G.  V.  va.  Maom.  Perciocché  non  era  potà- 
bile di  vederlo  corporalmente  . Tef.  Br.  1.  9.  Tutte  cote 

fato 
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furo  allori  cominciate , che  ’l  tempo  non  ha  nulla  parte 
corporalmente.  Mar.  S.  Grtg.  Vendono  a tanta  ftotnua, 
che  erti  penfano  , che  non  Tia  alcuna  cofa  colui  , il  quale 
affi  non  portono  vedere  corporalmente . , , 

$.  I.  Per  Stasitelo  il  tarpo  , e unitario  di  Spiritualmente  . Cr. 

S.  cir.  Molti  fontf  coloro,  che  amano  lo  profilino  Tuo  cor- 
poralmente , e non  ifpirituil mente. 

$.  II.  Corporalmente , per  Attualmente , Effettivamente . Lat. 
re  tpté , mdu  . Dm.  Co mp.  a.  33.  Così  feciono  toccando  il 
libro  corporalmente  , e giurarono  attenere  buona  pace. 
Corporatura  . T utto'l  ctmpojheicl  corpo  . Lat.  corpora- 
tura ^ corpetti  habitat.  Tav.  ut.  Ver  lo  gran  dolore,  che  gli 
ricerca  la  corporatura  , si  partorì , c fece  un  bel  fanciullo . 
Stor.  Eur.  6.  147.  Vedendovi  il  conte  Garxmfcrnando  mol- 
to povero,  e mal  vcflito,  ma  grande,  formolo,  e di  bel- 
la corporatura  «.  , 

t.  Corporatura  . per  lo  Ventre  inferiore  , thè  comunemente  fi 
chiama  Corpo  . Lat.  temer  . Gr.  ymróp  . Libr.  cur.  malatt. 
Hanno  dolor»  per  tutu  quanu  la  corporatura  or  pia  ballo, 
or  più  alto.  . , . 

Co  R PO  R E A TO  . v.  A.  Adi.  Che  ha  corpo  , Corporeo  . Lat. 
torportus.  Gr.  oufuertuif  . Fr.lae.  T.  *.  1 9.  l.  Con  gli  oc- 
chi , eh’  aggio  nel  capo , La  luce  del  di  mediante  A me 
rapprefent*  dinante  Cofa.  corporea»  . 

Contorno.  Adi.  Oi  m/t.  attorni».  ■ 

Gr.  otip+rixit  . Lab.  »6j.  Nè  altrimenti  ti  pollo  dir  del 
letto  caprino  , il  quale  ec.  ruta  la  corporea  nulla  geme, 
c fpira  . petr.  canz.  39.  7.  Nè  pollo  il  giorno  , «he  la  vita 
ferra  . Antiveder  per  lo  corporeo  velo  . Frane.  Satrh.  r;«. 
Quando  ha  fuori  del  corporeo  velo. 

Corporone  .V.A.  Avverti.  Boccone , Col  corpo  dtflefo . Vendo 
Grifi.  3.  Gtttofìi  corporone  fopn»  la  punu  del  coltello  fuo, 
il  quale  avea  fitto  in  terra . 

Corpulento  • Aid.  Grave  di  corpo. , Graffo  . Lat.  corpu- 
lenta! , ohe  fui  . Gr.  £o*f*3i  . Bete.  lett.  Pm.  Rojl.  27  6.  Il 
vederfi  gii  vicino  alla  vecchiezza , corpulento , e grave  . 
Ar.  Far.  14.  p;.  L’ ozio  da  un  canto  corpulento  , e graffo . 

$.  per  Di  gran  corpo.  Mor.  S.Crtg.  1.  9.  Il  cammello  ani- 
male sì  corpulento  vedi , che  benignamente  s’ inginocchu 
a ricevere  il  pcfo.  ....  , . 

Corpulenza  . Aflratto  di  Corpulento  . Lat.  corpulnttia . 
Gr.  dloaguim  . Bocc.  lett.  Pm.  Rofit.  17 9.  La  vecchiezza  per 
li  configli  è reverenda  ec.  la  corpulenza  ad  rifa  congiunta, 
aggiugne  ad  elfa  quella  graviti  , che  forfè  I'  cu<lc  ancora 
non  irebbe  recata. 

Corpuscolo.  Lo  fteffo  » che  Corpufculo.  Lat.  mpmfadmiK 
Gr.  oufiÙTar. 

Corpus  CULO-  Ccr picciuolo  , Cordicelle . Lat.  corpufculum. 
Galrl.  Gali.  40.  Dan  (ubilo  luogo  al  piccolo  corpufculo  , che 
in  clTc  difccnda  . Red.  D/trr.  8.  Ed  al  chiari»  di  lui  bea 
comprcndea  Gli  atomi  tutti  quanti  , c ogni  corpufculo. 
Corpus  uomini.  Voce  in  tutto  latina , che  figmfiea  appref- 
fo  di  noi  il  lantiffimo  Sa  giumento  dell  Aitare  , per  effrre  in 
tifo  il  vero  Corpo  di  Cn fio  tignar  n»fro.  Lat.  Corput  C hrifli. 
Gr.  tùxnfi'i»  • Frati.  Sagr.la  quello  articolo  fono  intefi 
fette  sagramene! , che  fono  in  santa  Chicfa , cioè  battefi- 
mo,  confermazione,  corpusdomini  ec.  G.V.  8.  80.  8.  L' Ar»» 
civcfcovo  premile  tutto  per  Uraniano  Cui  corpusdomini. 
£.  iz.  j.  3.  Sotto  falfo  trattato  tenuto  con  loro , e giurato 
fopra  corpusdomini  di  far  loro  compiere  f accordo  . E rap. 
35.  6.  Non  ideivi  , fc  non  alcuna  voi»  anzi  il  giorno  a 
confezione , o prendere  corpusdomini . Dav.Stifm.  76.  On- 
de ella  Tempre  il  corpusdomini  in  luogo  fplcndcanffimQ 
tenne  , e adorò.  . 

4.  E per  la  Fefla  y che  fi  celebra  in  memoria  dell  ijìiturjmr 
del  mede  fimo  Sagr  amento  , dodici  giorni  dopo  la  Pcntecofle. 
Lat.  [e  Rum  Corporrt  Chufti . Belline.  {17.  Come  Giu  leppo 
il  dì  del  corpusdomini  . Frr.  dial.  bell.  dona.  374.  Quella 
Apollonia  , che  voi  diccftc  I'  altro  «fi  , che  parve  si  bella 
la  mattina  del  corpusdomini  in  san  Domenico. 

C o R P U T o . Add.  Corpacciuto  , Panciuto  . Lat.  corpulento!. 
Gr.  CootM. . 

PtT  Graffo  . Denfo , Pieno  . Lat.  denfut  . Gr.  . 

Ceni.  Purg.  11.  L'aere  tcrrcllro  è più  torbido,  lo  quale  per 
li  sfiatamenti  umidi  G fa  corputo. 

C o R P U z z o . Dim.  di  Corpo . Lat.  ccrpvfcuium . Gr.  ou/xs trito . 
Tu  fc.  Cu.  Democrito  lo  formò  di  leggieri  corpuzzi  da  un 
certo  concerto  fortuito. 

Corre  -v.  cogli  ere. 

Corredare.  Arredare , Fornir  di  maffertzie , et  urne fi , di 
frumenti  , Preparare  , ec.  E fi  ujd  anche  ntutr.  rafj.  Lat.  in- 
ffmere  . Cr.  2.  a?.  31.  Vuoili  ancora  fama  ragliamento  del 
rampollo  , che  s inneila  , levare  il  bucciuoio , c il  dime- 
ftìco  appunto  di  quella  grandezza  dall’ una  parte  tagliato, 
mettere  in  quel  luogo  , e legatolo  eoo  filo  fi  debbe  cor- 
redare al  modo  predetto  . Red.  Off.  an.  6.  Ciakuno  de' due 
fegati  corredava»  della  fua  propria  vena. 

Per  metaf.  Adornare.  Lat.  ornare % in fruere.Gr. turranuul- 
lu>  . Din:.  Par.  6.  Quella  pictiola  ilei  la  fi  correda  De* 
buoni  fptrti  . But.  Si  concda  , cioè  s'  adorna  . Dittam.  1. 
14.  D’  ogni  valor  la  fua  vi»  correda. 

Corredato.  Add.  da  Corredare  . Lat.  inflrufku  . Gr. 
x#Tt*ox*j*Tui*n  Tav-  rit.  Ed  cravi  un  letto  molto  ben 
corredato  a*  ogni  maniera  , che  forte  al  mondo . Bore.  1 uro. 
17.  6.  Con  molti  ricchi,  e nobili  arnefi  fece  Top»  una  na- 
ve bene  armata  , e ben  corredata  monttre  . Red  Ofs.  an. 
174.  Ho  trovato  cc.  un’alt»  vcfcichctn  minore  cc.  c cor- 


COR 


5°J> 


roda»  anch'  ella  di  molte  .ramificazioni  fanguicnc. 

$.  Cavaliere  corredato . vale  lo  frffo , che  Cavai  ree  di  corrt- 
eia . Buon.  Fter.  4.  3.  8.  Ma  che  diremo  Di  quelli  noltri  bel- 
li in  calza  intera  Cavalier  corredati  cu# 

Corredo.  Arreda  , Fornimento  , Guernimcato.  Lit.  infra- 
menfum.  Gr.  auùnt.  Petr.  uom  ili.  Finalmente  elle  furono 
si  sbattute  , e sì  rotte,  e sì  difutili,  e perduti  i Tuoi  corre- 
di , che  giuilamcntc  quella  fi  dee  contare  tra  l'avverti»  di 
Gcfare  . Fine.  7.  9.  Comandò  , che  la  fua  nave  forte  ac- 
concia , c tutta  di  nuovi  corredi  guemi». 

V I.  £ C '.arredi , dice  fi  delle  Ognora  delle  fpoft  ; voce  , che 
oggi  C è rima  fa  tjuafi  Jolamtnte  m fuefìo  fignifr.  Lat.  para- 
pherna  . bona  paraphernalia . Gr.  vmpóptpm . Fir.  Af.  44.  Aia» 
vegnachè  una  donna  fu  ec.  velli»  di  drappi  nobilillìmi,  c 
porti  addurti»  tutto  il  fuo  corredo  . Cecili.  Cori.  prù.  CÌ 
fono  molti  cc.  che  fanno  Tanti  , c tanti  diregai  in  full% 
dota  . Ch'  c‘  non  voglion  feutir  pur  di  corredo. 

1 1.  Corredo  , fi  MM  già  dagli  antichi  per  Convito . Laf. 
convivium,  epulani.  Gr.  ov/arianr,  ouviiimr.  G.V.  io.  50. 
j.  Fece  il  Duca  grande  corredo  , c diè  mangiare  a molti 
buoni  cittadini  , e gran  corte  di  donne , con  gran  fella,  e 
danze  d'  allegrezza  . £ n.  59.  6.  Dimorò  in  Firenze  fei 
di  , e alla,  fine  ricevuti  più  corredi  da'  priori , e dato  con- 
tinovo  ddimre  , c cene  a'  cittadini , alla  fua  partita  feci 
un  corredo  in  sana  Croce  molto  nobile  . Nov.  ani.  7 9.  t. 
I cavalier  nobili  di  Cicilia  feciono  per  amor  di  luì  un  gran 
corredo . Fuc  alla  delinca , poi  , levate  le  tavole  , mena- 
rotilo  a donneare. 


con  110.  cavalieri  tra  banderefi  , c di  corredo. 

Correggente.  Che  torreggi  . Lat.  co rrìgtnj  , cajligans . 
Gr.  £9tu*nt . G.  V.  11. 3.  4.  Ma  crediamo  , la  bontà  divina 
clfcrc  ficcome  madre  pietufamente  correggente. 

Correggere  . Gajhgart , Ridurre  a ben.  fare  . Lat.  COTTÌ- 
gm  , taftigare  . Gr.  Ahintr  . Bore.  mv.  89..  5.  Sono  natu- 
ralmente le  femmine  tutte  labili ,.  e inchinevoli , e perciò 
a correggere  la  iniquità  di  quelle  cc.  fi  conviene  il  baffo- 
ne . £ nov.  96.  17.  Voi  , che  avete  gli  altri  a correggere, 
vincete,  voi  medefimo  . Amet.  91.  Ed.  oggi  più  potente  , 
che  mai  , in  grandilfimi  fpat)  fi  veggono  ampliati  i fuoi 
confini, e lotto  legge  plebea,  correggendo  la  mobile  pom- 
pa de’  énndi  , e le  vicine  città  , gloriola  fi  vive  . Valer. 
Utff.  Degna  cofa  parve  , che  la  vergine  di  Verta  forte 
corretta  di  battiture.  Petr. canz.  ri.  r.  Poiché  fé’  giunto  al- 
]’  onora»  verga  , Colla  qual  Roma  , e'  fuo!  aranti  cor- 
teggi . 

j.  ! . C arreggrrt  , parlando  fi  di  fritture  , di  deliberazioni  , 
e fimilt  , vale  Purgarle  dagli  meri  , e Rimoderarle  . Lat. 
emendare  . Gr.  unropiàr  . G-  V.  7.  17.  1.  E correrti) no  tutti 
llatuti  , e o cd inameni  1 . Matflruzz.  a.  27.  E bene  lecito 
agli  ledati  di  notare  le  loro  lezioni  , o nelle  lezioni  cor- 
reggere 1 libri  . £ a.  37-  Comandamento  è , che  nelle 
lettere  Papali  muno  né  in  piccola  cofa  , nè  in  grande 
vi  ponga  la  mano  , eziandio  una  lettera,  o un  punto  non 
fi  dee  correggete  , falvo  «he  coloro  , a cui  egli  è co  in- 
ni effo  . 

IL  Correggere  , per  metaf.  Mitigare  , Purgare  , Toglier 
via  la  malignità  . Cr.  1.  4.  15.  Se  1 acqua  fi  colerà  roven- 
te, fi  correggerà  la  fua  malizia  . labe.  cur.  malati.  Lo  aga- 
rico fi  corregga  co!  ccnnamo  . Rvett.  Fior.  78.  Le  medici- 
ne purganti  s:  infondono  in  diverti  fughi,  cd  acque,  e con 
diverte  altre  medicine  , le  quali  correggono  la  mala  quali- 
tà loro  . 

4.  III.  Correggere  , per  Governare  . Lat.  gubernare  . Gr. 
xufivnfr  . Dant.  inf  3.  Tenne  la  ter»  , che  ’l  Soldan  cor- 
regge . . 

$.  IV.  Per  Ammonire  . Lat.  admonere , infhurre . Gr.  au- 
9fori(ur.  Cnn.  Munii.  241.  Sofpinto  piuttorto  da  chi  l'avca 
a correggere  allo  fpcndcrc , che  al  guadagnare . 

V.  Correggere  m fignific.  neutr.  puff.  Ricowftete  , e La- 
fi  tare  i falli  camme jfi  , e i propri  difetti  ; Ravveder  fi , Ernrn- 
tl.tr fi  . Lat.  fc  cmtgjere  , Je  emendare  , fi  ad  bona’. » frugrm 
revocare  . Gr.  «Wif  }i?r*òm  . G.  V.  11.  2.  34.  Chi 

leggerà  , e intenderà , dee  avete  affai  gran  Butirra  di  cor- 
reggerli . e laiciare  i.  vizj.  Marfrwz.  s,  37.  Holla  può  la- 
nciare ( la  moglie  ) s’  ella  fi  vuole  correggere. 

Correggevole.  V.  A.  Add.  Atto  ad  effer  emetta . S.  Ag. 
C.  D.  Correggevole  nella  verga  degli  uomini  , nella  ratti, 
e nelle  pcrcoiturc  de'  figliuoli  degli  uomini  . 

Co  rreggimento  • « rorre«m  . Lat.  corredili  , cafliga- 
no  . Gr.  rerrlfiaua.  Cron.  Veli.  Bene  portò  la  fua  giovanez- 
za allevato  a corrcggimento  di  madre  . Cren,  Marcii.  240. 
Di  quello  non  è però  da  maravigliarti , perchè  nmafe  fan- 
ciullo al  corecggiraento  della  madre.  Lior.  Simiht.  17.  Ga- 
fliga  1'  amico  fcgrctamcntc  , e quello  è perfetto  cocreggi- 
mento  . 

(.  Per  Governo t Guida.  Lat.  dudut , At  . Bocc.  Intred. ad. 
la  notte  alle  lor  caie  fenza  alcuno  corrcggimento  di  pa- 
li ore  fi  tomavan  (atolli  . 

CoRREGCiTORE  . Ver  bai.  mafie.  Che  corregge  . Lat.  corre- 
dar , emewdatwr  . Gr.  ivarepìnric . M.  V.  8.  6 9.  Benché  paia 
affai  difoncrto  , e foori  di  ragione,  che  i prelati,  che  dov- 
vebbono  effer  correggitori  de'  difetti  , c peccati  de  fecola- 
li , s'  inviluppino  , e rivolgano  in  quelli  • But.  Orazio  ec. 
• Roma,  ov  elfi  viffe,  fu  fatto  cocrcgitor  de  poeti.  Frane* 
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Barò.  <*.  5.  L'  altro  è colui  , che  fcufa  , Se  d’ogni  manco 
ha  il  fuo  coneggitore.  . . . - 

4 Per  Principe  , Signore  . Lat.  principi  , domimi!  . Gr. 
linieri  . Fi/oc.  6.  f7 ■ L’  ammiraglio  , di  cui  davanti  par- 
lammo , è foggclto  del  potentiffimo  corrcggitor  di  Babi- 

C a"?  È o o 1 T u » « ■ ■ f.  A . L«.  tmK» . Gr. 

inriunf**  • Fr.  Ctoni.  Pred.  R.  Vivca  umttcmcnte  lotto  la 
corregguura  della  buona  madre  . 

Co  A REGI,  tuo  LA  . Sorta  d erba,  Coreggia  . Lat.  pel/- 
eenum.  Gr.  r»ùy>rìr.  Tef.  Pov.  P.  S.  Lo  fugo  della  correg- 
giuola  purgato , e melTo  nell*  occhio , vale  a molte  infer- 
miti d occhio . r. 

CoRR  EGGIUOLO  . Corniolo  . Lat .fufonum  vai  . Gr  X*“ 
fdsri&w  . Ricctt.  Fior.  Di  nuovo  fi  mettono  lotto  a car- 
boni ovvero  ne'  corrcggiuoli  degli  orefici  . E appreffo : La 

guale  fi  tiene  tra'  carboni  , o in  una  fornace  , Unto  che 
a cotta  , ovvero  in  un  corrcggiuolo  . 

Co  A REGNAR*  • P-  A.  Regnare  tnficme  , Effere  a compagnia 
al  regno  . Lat .fimul  regnare  . Gr.  avpfiaeikÀjHr  . Fior.  hai. 
Ma  non  tanto , quanto  fe  poi  Saturno  , il  quale  corregnò 

Cor  R ELATIVO-  Adi.  Termine  delle  fimi*  » Che  ha  eone- 
lozione.  Lat.  * correlattvus.  retatati! . Gr.  imporrii.  Moti. 
Frani,  rim.  fiori.  2.  in.  E fon  correlativi  il  rocchio  , e il 

C OU  E t k.t  I ON  E . Afiratto  di  CorrWirmw - Lat.  * correlano. 
Telano  . Gr.  à;*p»à. 

Corrente  . Sufi.  Acqua  , che  corre  . Lat.  aqua  profittati  . 
Gr.  olug  Ofipftor  . G.  V.  10.  7.  7-  Come  piacque  a Dio  , 
non  erano  sì  torto  infra  mare  venti  miglia  , che  1 vento , 
e tempella  di  fortuna  , e la  corrente  gli  recava  a terra  . 
Dant.  Par.  17.  Se  non  come  dal  vifo  , in  che  lì  fpccchia 
Nave  che  per  corrente  giù  difeende  . Scrd.  fior.  Ind.  1.44. 
Gli  aiuti)  t impetuosi  corrente  del!’  acque  , La  quale  tra- 
portò le  navi . f 1?.  jji.  Gittò  le  tette  nel  canale  . ac- 
cocchi la  corrente  del  mare  le  portane  nel  cofpctto  della 

A I.  Per  metaf.  Opinione  comune  . Segn.  Mann.  Febbr.8.  j . 
Per  la  maggior  frettiti,  che  allor  v’  i di  lardarli  giù  traf- 
porUre  dalla  corrente  . 

IL  Correrne , per  Cavallo  corridore  , Correre.  Lat.  equui 
curfor  . Gr.  Iva» f t pepati*  . Ciriff.  Calv.  1.  6a.  Così  dicen- 
do nvolfe  il  corrente  , Per  dar  <li  quello  avvita  alla  fua 
gente  . F a.  66.  E l’  urla  , e I’  anitrir  d‘  affai  correnti  . E 
a.  104.  Spronando  il  poderofo  fuo  corrente  . Morg.  17.  98. 
Salì  don  Brua  fopr'  un  fuo  gran  corrente  . 

§.  III.  Corrente  , per  Ciafcuno  di  que  travicelli  fittili  , che 
fi  mttton  ni  palchi , 0 ne’  leni  , e fra  trave  , e trave  . Lat. 
tigillnm , tignai  . Gr.  fatar.  Fav.  Ejcp.  Fece  cadere  nel  la- 
go uno  conente  con  un  fubito,  e fpaventofo  buffo.  Ben. 
Ori.  j.  7.  56.  Che  voluti  cogli  occhi  verfo  il  tetto.  Si  la- 
vino i conenti  a numerare  . Capr.  Bott.  rag.  5.  Sommi  po- 
rto a contare  i córrenri  del  palco  . Maim.  6.  jo.  Riftedc  in 
metto  il  paretaio  del  Ncmi  , D’  un  pergolato  , il  quale  a 
ogni  corrente  Softiene  ec. 

k.  IV.  Corrente  ì anche  una  Sorta  ih  ballo,  e di  fonata  per 
ballo  . 

Corrente  . Add.  Che  enne  . Lat.  ameni  . Gr.  npix-r  . 
Dant.  Inf.  1 Era  la  felva  piena  Di  nere  cagne  bramifr  , 
e correnti , Come  veltri , eh'  ufeiffer  di>  carena  . Tef.  Br. 
».  V Lo  nafei mento  del  fuo  corpo  ( deli'  acqua  ) fia  verta 
oriente  un  poco  chinando  verta  fetrentrione  , c ben  cor- 
rente fu  per  pieciole  pietre , o fu  per  bella  rena,  o alme- 
no fu  per  terra  creta  ben  monda  . Petr.  con z.  jo.  6.  Mi  ri- 
vedrai fovra  un  rufcel  corrente  . 

V I,  Per  Pelote  . Lat.  cela,  velar  . Gr.  ra^P*  . Petr.  cani. 
49.  7.  I dì  mici  più  correnti  , che  fretta  ec.  Sonfene  an- 
dati , c tal  morte  s’  afpetra  . 

6.  IL  Per  1 finito  , Spedito  , Prejìo.  Lat.  erprdtlus  . Gr. 
£ C*W . Gtlid.  G.  Non  avea  bene  la  lingua  corrente  . Frane. 
Barb.  15.5.  E chi  fua  lingua  aggroppa  Per  lo  corrente  par- 
lare , ed  inciampa  . 

III.  Per  Comune  , Vulgato  . Lat.  communi! . magarti . 
Gr.  x turar.  Dant.  Par.  ij.  Pcrch’  egli  incontra,  che  piò  vol- 
te piega  L‘  opinion  corrente  in  frlfa  parte  . 

IV.  Per  Difpoflo  , Inchinato  , Pronto  , Corrivo  . Lat. 
pronti!  , proc  Inni  , vdox.  Gr.  brouioc  . Fnr.  Pirt.  A.  M.  Chi 
leggiere  è a (degnare , tofto  fari  corrente  a’  mali.  Tef.  Br. 
x.  17.  Le  genti  , che  nacquero  appreffo , erano  piò  cor- 
renti al  male  affai  . che  al  bene  . Saluft.  Iugurt.  R.  La  na- 
tura dell*  uomo  è defiderofr  di  signoria  , ed  è torrente 
a compiere  il  fuo  defiderio  . Cren.  Morell.  ajl.  E*  non  fi 
vuole  effere  corrente  venuto  il  pcnficro  , ma  irtarvi  fu 
piò  dì . 

§.  V.  Corrente  , vale  Che  ha  f ufeita  . Zibald.  Andr.  99. 
Le  collere  nere  fono  molto  pericolofe  ; che  fc  elle  for- 
montan  1’  altre  , elle  poffono  molto  danneggiare  lo  corpo 
ec  c ftnnolo  diventare  conrenie  , e follo  , e di  malvagia 
maniera  . .......  . , 

6.  VI.  Uomo  corrente  , dicefi  di  Chi  t accomoda  al  comune 
nefr  eflemo  , e non  moflra  fingolaritl . Lat.  omnium  hararum 

VII.  Strada  corrente  , vale  Strada  battuta  , frequentata - 
Lat.  via  trita  . Gr.  àfidZtrii  . 

Vili.  Giorno  , Meft , Anno  , e Secolo  ec.  corrente  ; ehi 
anche  fi  dice  Corrente  a fi  dui  am.  vale  Quelle,  nel  quale  fi  par. 
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la  , 0 a cui  fi  rìferifee  il  difearfo  . lat.  prxfens,  curreti s . Gr. 
lem  funi  . Ar.  Fur,  4.  Che  coll’  Emme  , e col  Di  (offe 
notato  L’  anno  corrente  dal  Verbo  incarnato  . Red.  Ictt.  1. 
214.  Quella  mattina  giovedì  a ore  18.  giorno  io.  del  cor- 
rente Gennaio  ho  efeguito  tutti  i Tuoi  comandamenti  . £ 
228.  Ho  Tempre  meditato  di  dare  una  tacita  Temenza  in- 
torno al  primato  de’  poeti  lirici  Tofcani  del  nofiro  corren- 
te lecnlo  . £ 258.  Dal  tempo  di  fra  Guirtonc  infino  al 
corrente  giorno  io  non  avea  trovata  poesia  , che  mi  forte 
piaciuta  piò  di  queita . £ a.  145.  Venerdì  profilino  6.  del 
corrente  fi  dee  ritornare  a Firenze  . 

§.  IX.  Conto  corrente  , termine  mercatante fet  ; t vale  Quel 
conto  , in  cui  gt  ornai  me  tue  fi  aggiungono  partite  . 

$.  X.  Moneta  corrente  , vale  Quella , che  come  comunemen- 
te . e con  prezzo  determinato  . 

5.  X I.  In  proverb.  Al  pigliar  non  tffer  lento  , Al  pagar  non 
efier  corrente  ; e vale , che  Tu  dei  eficr  più  pronto  a rifeuotere, 
che  a pacare  . 

X1L  A penna  corrente , pofio  awerbiaJm.  vale  Andante t 
Diviato  , Con  speditezza  . Lat.  currcnti  calamo  . Gr.  notò. 

_W 

Corrente.  Awcrb.  Correntemente  , Andante  , Sema  in- 
toppo . Buon.  Firn.  1.  1.  $.  A me  par  , che  fi  legga  affai 
corrente  . 

Correntemente  - Awerb.  A cerfa  , Sfacciatamen- 
te , Funofamente  , Repentinamente  . Liv.  dee.  Scrvilio 
il  contalo  gji  cacciò  il  piò  correntemente  , eh’  egli  po- 
tette . 

Correntissimo  . Superi,  di  Corrente  . Ubr.  Mafealc. 
Tra’  cavalli  correnti  quelli  fono  corrcntiffìmi  con  fomma 
velocitò.  • 

Correre.  Propriamente  Andare  con  eflrema  velocità  . Lat- 
currere.  Ct.  Sfuttùr.  Bocc.  nav.  18.  17.  Faccende  corali  pro- 
ve lanciutlcfchc  , ficcome  di  correre  , di  follare  cc.  £ g.  9. 
p z.  Pacandogli  correre , e fallare  per  alcuno  fpazio , tal- 
lazzo prefero  . Petr.  fon.  6.  Vola  dinanzi  al  lento  correr 
mio  . E lam.  6.  4.  Che  mi  fcacciar  di  !ò , dove  Amor  cor- 
fe  . Dant.  Inf.  ?.  Ed  io  , che  riguardai , vidi  un*  infegna  , 
Che  girando  correva  tanto  ratta  . Albert.  t9-  Quando  lo 
furore  è in  correre , dagli  luogo  . Bemb.  Af.  j.  Si  vede  ec. 
i fiumi  rtcffi  correre  roffi  d’  umano  fangue  , ed  il  mare 
medefimo  alcuna  fiau  . 

V I-  £ figurata w.  Bore.  vit.  Dant.  ro.  Secondo  la  qualitì 
del  mondo  , che  allora  correva  . Cren.  Morell.  245.  Non  ti 
iafcierà  correre , fe  ti  troverà  fovio  . Pine.  Mart.  lett.  40. 
Avrò  caro  femprcchè  mi  fcrivete  , frper  le  cofc  , che  cor- 
rono , c uulfimamcnte  quelle  , che  toccano  al  bene  uni- 
vertale  di  quello  regno. 

§.  II.  Per  IJ  correr  Cj  Infinuarfi . Dant.  Inf.  ad.  E piò  l'in- 
gegno affreno , eh’  i non  taglio , Perché  non  corra  , che 
virtù  noi  guidi  . Red.  confi  1.  xj.  E piò  impuro  altresì 
nc  rimane  quel  lugo  , che  trapela  , e corre  per  tua’  t 
nervi  . 

J.  III.  Correre  , trattando/!  di  coli  lubriche  , unte , e aie - 
a fdrucciolare  , vale  Scorrere  . Lat.  labi  . lubncum  efie  . 
Gr.  èuOtainw.  Morg.  11.97.  L domandava  di  grazia  in  che 
triodo  Far  gli  doveffi  .che  correfli  il  nodo  . E fi.  98.  Che 
il  manigoldo  acconciarti:  il  capretto  In  modo,  che  corrette 
il  nodo  pretto  . 

V IV.  Correre,  ptr  Fa  [fare  , Trapalare  , Scorrere  . Petr. 
fon.  119.  Per  quel,  ch’io  Tento  al  cor  gir  fra  le  vene  Dol- 
ce veneno  , Amor , mia  vita  é corta . 

V V.  Correre  , parlando  fi  di  tempo  , vale  II  trapalar  del 
tempo  . Lat.  intercedere  . Red.  Off.  an.  69.  Ne’  giorni  , che 
corrono  tra  ’I  duodecimo  , e ’l  ventèlimo  di  Febbraio  . E 
Utt.  «eh.  In  quegli  anni , che  cortero  a pigliarla  ben  larga 
dal  1280.  fino  al  sjn. 

VI.  Correre,  0 Non  correre  moneta,  vale  Contrattare  fon 
moneta  , o firma  . Sen.  ben.  Patch.  E così  fi  fr  il  pagamen- 
to con  parole  fenza  che  vi  corra  moneta  . 

$.  Vii.  Correre , 0 Non  correre  una  tal  moneta  , 0 un  tal 
denaro  , dicefi  del fi  Effere  ,0  Non  effe r ricevuta,  Fort  ,0  Non 
far  pagamento  . Lat.  peeunìam  in  commercio  effe  , aut  non  ef- 
fe . G.  P.  8.  58.  2.  La  moneta  ec.  di  ventitré , e mezzo 
carati  la  recò  a meno  di  venti  , faccende!  a correre  per 
più  affai  , che  non  valevano  . Fr.  Giord.  Pred.  S.  Il  dc- 
naio  , che  non  i coniato  , farete  , che  non  corre  , c non 
fi  fpende  . 

Vili.  Correr  gfi  ìnterejji  de'  cambi  , vale  Effee  dovuti , 
Doverfi  pagare  dal  debitore  . Lat.  ufuras  currere  . Gr.  t»x*£ 

ympùr  . 

fj.  IX.  Correr  la  paga  , vate  Effer  dovuta  , 0 Dar  fi  ftm- 
pheemente  . Buon.  F ter.  1.  g.  9.  E dica  , che  non  fon 
corte  le  paghe  , E eh’  è fpinto  a frr  quel  per  non  ru- 
bare . 

X.  Correre  a furia  , e Correre  furiofamente  , vale  Ope- 
rare fenza  maturità  , t fenza  confida  azione  . Pareh.  fiat.  14. 
527.  Solo  per  uà  lofoetto  vano  ec.  correr  furiofamente 
a bruttarli  le  mani  dei  proprio  fuo  fangue . Ar.  Negr.  5.  1. 
Udire  , Abbondio  , Per  vottra  fède  , e non  correte  a 
furia  . 

§.  XI.  Correre  alle  grida , dicefi  del  Lafciarfi  trapanare  ad 
opinione  , 0 a rifcluzient  dalC  altrui  voce , fenza  cfam marne 
le  ragioni  , e la  vaiti  . Lat.  rumerem  [equi  . Gr.  ri  àzsf 
Imitai  ■ 

E XII.  Correre  a verfo,  vale  Andare  a feconda  nel  fignific. 
del  §.  Dittam.  a.  7.  Qui  forma  gli  occhi  della  mente  tua  , 

Guar- 
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Guarda  fattili  quando  corre  al  ver  fa  , Come  f an  ben 
dopo  f altro  »’  indù*  . 

f.  XIII.  Carlrr  dietro  a m,  vale  taluta  Ricettarne , Pre- 
garlo . Bmn.  fìcr.  4,  Inerod,  So  fìngermi  mal  vago  di  com- 
prarli , So  far  corrermi  dicrro  . 

6.  XIV.  Correr  dima  a eh  fuggé,  far  del  ben*  a eh 
noi  vorrebbe.  \M.  fugunum  ftfut  . Gr.  fdftmm  i'oiuoa.Scn. 
ben.  Parti.  4.  40.  Né  ancori,  quello  peritò  , che  (Roba  far- 
li , j'j  rendere  il  cambio  ancor*  coma  la  voglie  , e mal 
grani  di  coloro  , a cui  lì  Rode  , e correr  dietro  a chi 

Txv,  Cenere  addoffo  altrui , vale  Affollilo  , lnvefttrlo  . 
lar.  adorni  , sggecài  . tavadrre  . Gr.  iriéh^/g  , Bene.  Ufi. 
u <•  70.  Corfcfli  addotte  » fargli  dii  piace  re-. 

f.  XVf.  la  an.  fi&ntfr.  Cotrerc  ita  (avallo , Vale  Farlo  tor- 
erre  . fendevi  fa  I'  nomo  . Lai.  comuni  ad  curfuv  arxitart  . 
Gr.  'twjtiÌ/  . Cr  9.  6.  8*  Quando  il  cavallo  tari  danc- 
meato  cc.  corrafi  la. mattina  per  tempo  una  fiata  la  tet- 
timana  . E afpeffo  . E'  da  lapere  , che  qfcntu.più  0<ITo 
corre  Rm'perat amente  , tanto  per  r ufo  diventerà  più  to- 
lt.no  . c movente  . 

$.  XVII.  Figurai  ara.  e in  fentim.  ejctno  . Bore.  nov.  }». 

16.  Dalia  quale  altra  volta  aveva  prete  le  molle  , quando 
andtva  a cane  re  le  giumente  . 

f XVII 1.  barrir  la  p*fin  , volt  Cenere  mutande  icavaili_  « 
di  fella  in  folla  . Lat.  mutata  e-juis  iter  fattrt . Gl.  ie  fi 
èteirofte  ’iawm  dxdrrmt  . forti,  por.  1*.  4*8.  Egli  Uracco 
del  correre  le  polle  fi  ripofava  dormendo  m tuli  oilcm  . 

f XIX.  Come  gioftrat  vale  Correr  gnfirando  . Doni.  Inf. 
n E vidi  gir  gualdanc  , Ferir  torneamenti  , e correr 
gioilra  . 

4 XX.  Correr  t aringo , Gnflrare  . ■ 

f XXI.  Per  meta/.  Bete.  nov.  i&  «.  Nè  ee  n è alcuno , 
che  noo  che  un  aringo , pu  dace*  non  c*  potette  aliai  leg- 
giermente correre  . B nev.  81.  t.  Madonna  , aliai  m'  ag- 
grada , poich*  e'  vi  pace  cc.  d'  dice  cola  , che  dorrà  U 
primo  arnir’o  . •.  • ■ 

$.  XXII.  Correr  lame  , afte  , t /imiti , direfi  del  Qiejìri- 
re  ton  lamia  , afta  , 0 fimili  . Ut  armi,  lustre  . Gr.  •> 
vat/of  tirrene  . /Ir.  Fur.  4.  aa.  Ma  gli  placca  veder  qual- 
che bel  trattò  Di  correr  1'  alla  , o di  girar  la  froda  . E i>. 
87.  Ognun  Capca  già  come  Egli  era  , clic  si  ben  corte 
T antenne  . E a»,  ap.  D’  amar  qud  Kabicaoo  avea  ragio- 
ne , Che  non  era  un  miglior  per  correr  lancia  . E $7.101. 
Ma  con  tanto  valor  corre  la  lància  . 

5.  XX  HI.  £ per  mtuif.  vale  Tirare  a fine  cifri*  fio.  Mf. 
perficert  , ad  fine M ferducert , tempiere  .Maini.  1.  a.  Acciò 
eh  io  porta  correr  quella  lancia,  Dammi  la  voce,  c grat- 
tami la  pancia  • 

4.  XXlV.  Correre  alle  funuamt  . V.  QUI  NT  AVA  . 

L XXV.  Cerrere  il  palio  , e fintili  , vale  Cenere  per  t un-  - 
erre  il  palio  -,  e »/  preme»  , thè  fi  dì  a «il  vinte  il  palio  . Ut.  v 
Ut  braviu  m funere  . Gr.  ivi  «•'  fifmSùor  <rpix*r  . Bete,  itoti. 
5j.  5.  Vergendo  le  donne  per  la  via , onde  il  pa'»  cor- 
re . lari.  De'  quali  non  avvenne,  come  di  chi  corre  il  pa- 
ini . C.  y.  a.  60.  a.  Ordinarono  cc.  ebe  in  quello  dì  li  cor- 
rerte  un  oalio  di  loamito  vclfato-trcrmigi*'  . £ 9.  fi  6.  {. 
Fece  in  Jifpetto  , e vergogna  de  nerenruu  correr  tre  palj 
dalle  noflic  molte  fino  a Pcrctola  . Dant.  laf.  15.  Poi  fi 
rivolte  , c parve  di  coloro , Che  corrono  a Verona  il  drap- 
po verde  . 

4 XXVI.  Cenere  altrui  la  cappa  , 0 la  berretta  , 0 altro  , 
vale  Buia  rèi  lite  in  correndo  . Lat.  palUnm  Ór.  tue firn  /ubri- 
pe/r  . Fateli.  Iteci.  J17.  Pofciachè  i Fioremini  tono  , con 
q-.ic!U  ficurti  , che  li  corrofto  le  berrette  a fanciulli  lop- 
pi, Itali  fpogliati  del  nome  della  lor  liqgu*.Tff«. Dav. nnn. 
i{.  170.  Nerone  per  le  vie,  taverne,  e chiaifi  , travclii- 
to  da  ichiavo  cc.  correva  le  cole  da  vendere  , c taceva 
tafferugli  ■ 

4 XXV IL  Cerrete  U cappello  , 0 la  berretta  altrui  , Far 
fan  uhj  , Ingannarla,  Aggirarlo  . Buon.  Fttr.  1.^4.  4.  Ma 
che  fantino  • me  cprre  il  cappello  . Malta.  9.  a*.  La  da- 
ma accivettata^  anzi  civetta  , Lo  burla , che  gli  è cori* 
la‘  benci.'i  . 

h.  XXV HI.  Correr  U firade  , U citili  , « fi  mi  li  , dite  fi 
dfl  Camminarvi  malta  gente  . lat.  uun  froftuntan  . Gr.iw 
<7 vr  ìlùe  tiJkie  òrifarttf  vadÀBoi  . T ai.  Dav.  ami.  4.  1*5. 
tallo  fenra  dimoio  gli  accrebbe  quel  brutto  fcfvaggio,  ap- 
parto molto  ndi  quivi , perchè  in  Roma  k lirade  corro- 
no , la  citili  è grande  cc. 

• V XXIX.  Correre  una  {bada  , vale  Camminar  per  tifa  . 
B*J.  leu.  1.  187.  Abbattutoli  in  due  Ihark  , lì  è mclfo  a 
camminare  per  quella  et.  e pur  egli  per  ancora  non  >e 
n’ accorge  , ancorché  peT  due  anni  continui  l' abbia  veloce- 
mente battuta  , c coffa. 

.4.  XXX.  Off  le  fir.ide  /angue  , oofun  . o finali  , dietfi 
fannie  1'  aefna  , e V /angue  torre  per  le  pende  . Lat.  inai 
afua\  fanauinr  emrere  . 

§.  XXXI-  Cerere  un  pae/e  , il  mondo  , • tèff  eòi  fin  per 
fio  1 modo  , «vi  cui  dime  tanto  T Ufare  fivtnUt  (ranchev-n  , 
t 1 fitte  tal  a altìtreztn  ho  eherthi  fin  . Lab.  1 -9.  Colici  «dun- 
que ton  roroo«i , con  minacce  , e con  battere  alcuna  vol- 
ta la  mia  famiglia,  corta  la  cafa  mia  per  fua  cc.  Tac.Dov. 
ama.  5.79.  Non  volemmo  • parti  Spartaco,  che  dareci  un- 
te grafie  feon fitte  correva  per  fua  , c abbruciava  I'  Italia . 

E 11.  f}8.  Mentre  lo  linone  coffe  per  filo  il  tetto  del 
principe , vergo- aa  fu  , ma  uon  rovina  . 
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5.  XXXII.  Correr  proxinti.i . terra , 9 fintile  , vale  fin. 
padre airfent  per  finjo  , Dar tt  1/ gai fio  , Saccheggiare  . Lat. 
vaftore  , potutavi  . Gr.  . G.  y.  7.  18.  1.  Il  Soldino 

di  ilabbilonia  coq  fuo  acrcito  di  Suacini  corte  , e guaiti* 

Suifi  tutta  I'  Erminia  . £ cap.  81.  *.  I Fninccicht  entrati 
entro  cotfcro  la  iena  fama  nullo  contallo  . Itane. Sacci, 
nm.  One  la  barbara'  fceotc  Ttal ja  currc  . fUmb.  rim.  Che 
giovinetto  U taondo  corte , e vinte  . Taf.  Otr.  9.  41.  Che 
non  era  al  capiuno  oecuf»  , Ch*  citi  intorno  correlo 

'j'xxxin.  Cvnvrf  il  m ire  , 0 per  lo  mare , 0 Correre 
affilulam.  vale  Navigare  . Lat.  navigare  . Gr.  aidhr . Filo*. 
7-  ifi.  Io,  i!  quale  ho  corfi  divertì,  c dolenti  mari. ètere. 
»av.  17.  8.  La  nave  , che  da  impciuolo  vento  era  fofptn- 
ta  ec.  vdoaifiniamcotc  correndo , in  una  piagai  dclriÉ». 
la  di  M aioli  a pcrcofic  . Fi.iam.  $.  87.  Molte  navi  cor- 
rendo felicemente  per  gli  alti  man  gii  nippcro  all'  entra- 
ta de’  falvi  porti  . Data.  Pure.  1 . Per  correr  miglior,  acqua 
le  vele  Ornai  la  navicala  del  mi.»  'ngegno  , Che  Ja- 
tei»  dietro  a te  mar  s)  crudele  . E Far.  1 E legno  vkli 
gii  dritto  , e veloce  Correr  lo  mar  per  tutto  fuo  cammi- 
no , Perire  al  fine  all'  entrar  della  foce  . 

4.  XX'XIV.  Correr  fonuna  , litetfi  del  Troia  fi  in  mare 
con  burrifica  . Lat.  ut  mori  [cucinari  . Gr.  ir  Tjf  SaKaeap 
r xiiturdlar  . 

4 XXXV.  Correr  la  medefinta  fonupa  , 0 limili , vale 
Avne  la  fortuna  tf  um  , 0 con  uno  . Lat.  enmdem  fortunata 
ftfui  . Gr.  rp  uèrf  rvx/  XPÒSoi  : yartL  fior.  9.  I quali  *’c- 
ron. tetti  a erodere  con  incredibile  vaniti  di  dover  tempre 
correr  la  mcdefiim  fortuna  , che  Cctere  . Èrmi.  fior.  Af- 
fermando da  ciò  mence  avere  giammai  penfato  , anzi  de- 
fidcrare , ed  aver  deliberato  inficine  colla  Repubblica  la 
lìdia  K-rtura  correre  . 

4 XXX  VL  Correr  pericolo  , rifico  f 0 tifi  ho  , vale  Lfi.-iO 

a pericolo  , 0 Fonar  pentolo  , 0 ri/cbio  . Lai.  peruulum  [nifi 
. Filoc.  6.  79.  Egli  fi  ricordò  di  tutti  i pericoli  , che 
•vca  corfi , c immaginò  quelli  , che  cmrrr  doveva  , c 
Mila  favia  mente  Ifimava  1 corfi  ertene  flati  grand»',  ma 
molto  maggiori  gli  parevano  quelli  , che  a venire  etano  . 
Fiamm.fi.  fi.  Gli  dovri  erter  caro  Capere  te  mie  ango- 
fee  , c i corfi  pericoli . Sen.  Un.  l’arth.  1.  35.  Non  came- 
ni sì  eran  ptehio  , che  la  fortuna  porta  farti  ingrato  . £ 
j.  11.  Dovendo  erti  cotrcre  un  tanto  incerto  , e tanto  pc- 
ncolofo  ritehio  . licei.  Irti.  1.  197.  Chi  uni  di  dutar  litica 
in  qucilq  mondo  , e di  teaimanarfi  a vonvua  , corre  tifi* 
co  di  roder  la  fapirà. 

X XI VII.  Correr  danno,  Baie  Avvenir  danno  . Fine. 
Alar/,  leu.  7.  Se  a me  non  concile  altro  danno,  che  quel 
pagarla  cc  avrei  con  piò  faciliti  folio  le  mani  a pagare  , 
che  la  renna  a temere  . 

4 XXXVIII.  Correr  voce  . fama  , t fimili , vale  E/fee  va- 
re cc.  Lai.  tumatem  patte bn/ttre  . ùx.  JSmbfvnùàai  . M.V. 
».  48.  Credendo  , che  la  difcocdia  folle  na  gli  Ungbciif,  c 
Tcdcichi , come  la  boce  correva  * Bore.  nov.  41.  14.  Corte 
la  tema  di  qtclìe  cote  per  la  contrada  s 
4 XXXIX.  Correr*  aro*  tal  io/a  T t Correrla  affoìutam.  fi 
dire  drlfjif erari,  t Far  chttcli  fia  imon/ideratamenu  . Lat. 
intea] ulti  «fff  . Gr.  tini  upmtrrmf  . Te/.  Br.  1.  6.  E con- 
tuttoché crii  il  poterti:  far  tallo,  c fptJitarucnM  , gii 
niente  vi  volle  correre  , anxi  vi  orile  tei  giorni  , « li  tet- 
limo  fi  ripesò  . T««r.  Doni  ano.  tj.  17».-  E non  fi  concile 
a darla , quando  non  fi  poteva  ntorrc  . E fior.  1.140.  Cre- 
dctrcli  , che  cc.  Galba  la  corrcrte,-o  il  tetro,  poiché  disiar 
non  porcafi  , tenia  altro  cercare  approvane  . 

f.  XL.  Correre  , fi  dir t de  Tutte  f ofmifvwii  del  corpo  , 
t dell  annua  , che  fi  fdnno  veleeemtate  , come  Ceri  ere  agli 
arti , allo  vi  Ila  , alia  bocca  , e fintili  . Lar.  cccuntre  , in- 
cmttrc  . Gr.  *M*-rtln> , Bore,  firn  od.  4;*  Kè  puma  clTc  agii 
occhi  oorfcTO  di  catturo  , che  corturo  furono  da  clic  beduti . 
Aruet.  7*.  Mentre  egli  enn  occhio  vaco  .or  quella  donna  , 
or  quell* altra  riguarda,  olla  villa  rIì  cotte  il  viio  della  ma- 
dre . Fiamm.  4.  7 4-  E come  aicarn  bel  volo  , o notabii 
corto  vede*  , così  mi  correva  alte  bocca  : o Panfilo  , ora 
ci  farti  tu  qui  a vedere, come  già  folli.  Dant.  Inf.  a.  E tan- 
fo beiamo  ardire  al  cor  mi  corte  , Ch’  »’  cominciai  come 
perfona  franca  . M Ma  più  «un  dirti  , eh*  agli  occhi 
mi  corte  Un  crocifMo  in  terra  con  tre  pali . 

f.  XLI.  Correr  nelf  animo  , nella  mente,  mila  memoria, 
o per  f animo  , fa  M mente , [ir  la  memoria  t vale  Faure 
in  mente , firme  mlC  ottimo Cadere .ra  [enfierò  . Lat.  in 
mente  m venire  , oreurme  . Gr.  ùòi*  èri  rir  . Bòre,  nov^  7. 
10.  t come  veduto  l’  ebbe  iiKxm|omnte  £ii  caute  nell,  *- 
mrno  un  penfier  Cattivo  . E nov.  47.  i$.  La  qual  veduta, 
lubitamentc  nella  memoria  gli  corte  un  fuo  figliuolo  . 
Fiamm.  a .6.  Mi  cortero  mille  penfico  pcr  la  mente  m un 
momcnio  , e quali  tutti  terminavano  in  uno  . 

f.  XLII.  Corrai,  per  Seguire.  Ltt.  atiuùra,  coufuefcei* . 
Gr#  r^uTterei" . Croi.  Mordi.  E quello  corte  per  parecchi 
paia  d anni  . 

f.  X LUI.  Correr  pi  fuoi  piedi , e Carme  a (j dot  am.  va- 
le Frotedrre  frtondo  il  naturale  oidi  ne  . Hed.  lett.  1.  io«-  So- 
lamente non  parafi  , che  corea  1*  evidenza  di  quel  , che 
V.  S.  vuol  dire  . 

4.  XI-IV.  c«vmr  , vale  alimi  E fin  deforma  , di- 

Jhrnz.t  . ... 

4.  XLV.  In  bfrcnxrb.  Chi  erme  corre  , e eòi  fogge  vola  i e 

d 'cfil"  SI  Imi"  ■ XLVr 


5 J2  U A. 

4 XtVX.  NnWr  ilVwri  tòtffrr  »o»  efl>  fa'  1%  « fi  «**«  uno  patio  di  bracci.»  Otto  di  uno  ai 
.»  »...  ...  . .hf'iìt,  rifrr  din  Pronte  a Ideo  di  beve  colio  ft  lui  . tenendo!)  al  duomo,  e m< 


rei  Ai  h>Z*r  non  forivi  . < vali  , cfi'tìài  (ger  ùA  ponte  a 
rtfcSxeri  , che  a pagare  . Cr uk  Efik.  tt.s.  i-  Signore , » 
WHaèital  J‘  ua  proicrtua  ,-It  quii  dico  \ al  pqiltft  t*0*1 
clTtr  lento  , ti  a!  juzar  non  correre . 

CORRERE,*  cnRE^RO-.  V.  L Cantre . Matfiuzx  *.*7- 
I vetturali,  che  portano  u mcrcatanzta  cu  pedo.,  che  lo- 
no  iicufjti  , c Cmi^uantcraentc  de  viandanti  , c cor- 

CoR  R BÌ  l'ft  • Lo  Stormi  , (fi  fanno  gli  e finiti  fot  U ptr fi 
armerò  , tu  fi  indo  , e depn&m . Gr.  uem> 

Ì;ii*  . G.  r.  8.  <j.  i.  Sono  idi  di  fare  artriti  , c correrie 
rit.  Plut.  Dopo  la  morte  di  quello  , AlelCandro  k p««-w 
nella  correrà  di  Damale* . Star.  far.  i.  j.  il  quale  quan- 
to tulle  potente  , e ricco , lo  duno'trano  i faceheSRu men- 
ti , c le  co.  ferie  cosa  fperte  lino  alle  lidie  mura  di  Co* 
(fantino, -ioli  . 

COIRERO  . t».  COlRt'RE  *.  „ _ 

ColKlTTiMIN  TB.  CddHli" 

* HMw 


’tÈt 

Mulino. 


arcione  , Con  regcl.i  . Lit.  emendati  , rm4fr.nr  . / r /Ut,  . _ 
r»fidon>t.  Si  governino  corrcrtamemc  nelle  cole  del  bere 
a fovcrchio  . Liitr.  Prrd.  Si  mettono  a vivere  più  corret- 
tamente di  prima  . l’arch.  Ermi.  186.  Non  è * die  offer- 
varc  non  fi  debbiano  da  chi  vuole  correttamente,  e rego- 
latamente  foriverc  . • .•  ' 

CouttTliiiMO  . Sopori.  di  Cornilo  . Lat.  c mendati fi- 
rn* t . Fr.  Glint.  Fred.  R.  Era  uomo  qprrcittrtimu  nella  fiu 
loquela  , e nelle  fue  coifuituftz»:  . 

Come  ti  ivo.  Snft.  Che  corregge  , Cofit  atta  a ecmnerr  . 
Lat.  * <orrréJ/ti.7|  . ór.  £<«&*» *•«  • Ltbr.tttr.  malati.  Il  vi- 
no de  ottimo  correttivo  del  rabarbaro  . E appreffo  Aa- 
giu-ni  cerniamo  , c altri  buoni  correttiva  . t aitrovo  t 
perché  e'c  llatuufo,  m^lto  h*c  meduse  di  bouno  correttiva 

Corretto.  Ad!,  da  Corriere  . Ut.  toireSui  .emrOdt- 
. Cr.  ìne^rAuc  . Boti,  mv-  ».  Lo  fcioc- 
co  error  d‘  uru  giovane  raccontandovi  , eoo  un  piaccvol 
motto  o : retro  da  un  Ilio  zio  . M.  V.  & ioH.  hlfendo  an- 
cora il  braccio  di  Dio  dirtelo  (opra  I peccatoci  non  corret- 
ti , né  ammendati . Buon.  Fitr.  I.  t.  ».  Ma  modelli,  cor- 
retti , buoni  , e fanti. 

Correttori  . t'rrbal.  mafi.  Che  «mg p . Lat.  corre 3*, 
emendata  , cafhgas*  . Cìr.  Sitgiwds  ■ A mm.  ani.  g.  6.  ». 
Cialcuno  pc/finv»  moHliJfinumcnto  fu  (bene  correttore. 
Me*.  s.  Gte>:.  S adira  , c va  pure  inventando  di  trovare 
alcuna  cofa  ria  nel  foo  correttore  . Lièi.  Aar.ea.  Si  cclle- 
reobe  mplrj  a (Ili  rione  , c fatica  a'  correttoti  , c maggior- 
mente agli  uditori  . R'd.fi’tp.  t.  7f • Di  parere  boa  inolro 
diverto  pure  , che  fallerò  i loprannommid  correttori  del 
Ricettario . . . 

§.  Per  quii  Smerdate  , che  nelle  cm/rrrga-.tom  de  laug  | e 
compagnie  awmintfb*  loro  i sagranuntt  , e invigila  fina  a 

1 i'cefht’M.  Lat. * corredo*.  C ap.  Comp.  dtfiifl.i-  E pror- 

ito  , e ordinato  , che  k detta  compagnia  abbia  uno 
mime  , un  vibratore  , e correttore  » c capudieci  quan- 
ti re  bilogna  . i'ur.A.  fior.  9 . tu.  Optile  de  fanciulli , 
che  fi  ««untilo  ec.  fatto  1 guardano  , e correttore  , fo- 
no nove. 

Corretto*  |‘A  . uficio  drlnrntton  . Bergh.  Tufi.  J54. 
Avendo  cc.  ottenuto  la  corrcttoria  della  i ofeana . 

CotlElTUR».  K4  Ctrrmcne , Ctrroggcmrnto . lat.  tor- 
wfho . Gt.  td/^ooii.  Fr.  lat.  T.  1.  a.  aa.  Lrgo  al  prrlen- 
«e  lacci  a m corretuua . Gaf.  Irti.  1.  ?}.  tiiianto  a due  luo- 
ghi emendati , a me  pare , che  le  cornature  di  volita  Sig. 
fieno  certilCaic. 

CottruoNt.  Cerreggi  metto , FnrewLrzMJi#,  Gcifhgo.  Lat. 
r*ir<fho  . Gr.  Sdstuou . Bau.  Intnd.  4.  La  murtilc/a  pem- 
Jerria  oc.  da  gialla  ira  di  Dio  a noftra  correzione  mandare 
lopra  1 mortali . Pag.  *4.  Egli  é una  vergogna,  che  fatu- 
itu  ha  il  guardando  1 fao’  pcccati  a correzione  . Bm.  Altre 
cullituzioni  Imperiali  fatte  dal  detto  Giuli  mare»  per  corre- 
zione di  quelle  , che  erano  tuie  prima . 

Conico.  Bergolo  . Lat.  Irvo  , ntonfdtos  x trsdums  . Gr. 
ervahvr  . Tat.  Dav.  fiar.  t.  tpo.  Azzuffavali  per  IcgUitarlo 
il  popolo  corribo  . Adtg.  8 9.  I moderni  , che  non  riefcon 
pupilli  affatto  affatto  , od  io  fan  corribo , colla  taverna 
defr  ignoranza  abbiano  accozzato  l'albergo  del  vitupero. 

Corridoio.  Andito  [opta  li  fabbucl* , ptr  «1  aliar  dalf  una 
parer  mlf  allea.  Ut.  negala,  Gr.  . AL  l'.  g.  96.  Con 

una  volta  l'opra  la  detta  via,  c un  corridoio  fopra  la  detta 
volta.  Ster.  Ria.  McJalL  Y.  le  torri  mollicce  amino  al  cor- 
ridoio del  muro.  . . _ 

Corridore.  Sufi.  Corridoio  , Connoto.  Lat.  pngula  . Gr. 
ertafliri  . G.  I'.  9.  »t8.  4-  Aggiungevi!!  per  ammenda  «li 
artor.cclli  ai  corridore  di  (opra.  Buon. Tur,  1. ^ 6/Ond  ca 
pei  corridore  Lb  dietro  alle  prigioni  affretta  i!  pafTo. 

Ptr  Chi  fa  ronttky  Soonidorc . Lat.  txnnfor  . Gr. 
fiondi  , «KCflcéaiMNi  . Poti.  uom.  ili.  Come  1 primi  corridori 
arrivarono  , diedero  fpazio  di  congiugnerli  alle  legioni. 
Dirti-  Inf.  ix.  Corridor  vidi  per  la  terra  vollra,  O Aretini. 
Or».  Teli.  Scontrandoci  ne'  faro  corridori  fummo  a gran- 
diilimo  nfieo  di  morte. 

Corridore.  AdO.  Cln  torre  , Atto  al  eorfo  . La»,  tnrfir . 
Gr.  Sp»tuù:  » Sten  Ori.  1.  10.  +6.  E chi  non  ebbe  ricavai 
corridore  , Fu  (opre  '1  fallo  di  Alarfifa  fp^uo  . I'  $.  9.  z 9. 
Nella  fetta  del  munte  a un  tiretto  parto  I:u  prefa  il  cervo 
da  un  can  corridore.  * » 

<*.  £ inforzati  /ufi.  AL  V.  g.  8j.  Otururuat* , che  in  CO- 


ideo  4>  lieve  eolio  a pù  , tenendoli  «1  duerno e 
doli  i corridori  di  fiiori  della  jxma  di  <Rr  fte  ro  Cartoli 
Ar.  Fur.  *4.  7.  E bene  é eorrid  -r  ibi  di  lui  fogge. 

Co  KR  1 <:  & E , rcUR'tKO  . O ho  , tht  pori  1 U lettere , 
merendo  per  le  pofle  , Megò  , M/Oaggitrt  f tAiui.  iie  Lat. 
t ,1  Iteli  irmi , ciuf  or , Marx.  Gr.  t o*u_iucTo^;*t  . Maefbuzz,  ’ì. 
19,  Che  fari  de  corrieri , ri  forvi  410  de  qugli  é accertino 
a'  tignon»  G.  8,  6 4.  j.  Capitando  1 primi  leorrier»  ad 
Aiiiiana  di  là  dalie  moougnc  di  Briga  . ZibaUL  Andr.  La 
(ua  tetta  ficcano  comcn  , dicitori  x mcrutami-.  Pev  camx, 
4 e.  a.  Conw  a corner  Ih  via  , fc  I cibo  muta , Com  ica 
pej  forza  ralléntarc  1!  C9ffo  1 Boro.  Ori.  1.  6.  4?-  Oliando, 

1 oidi'  é parti»  il  cornerò  , D'  Angelica  gli  pare  elìci 
iieuro. 

$.  E per  fi  udii.  Con  tire  alato.  Angiolo  . bt.  angelus  . Pe- 
tr.  fin.'  J04.  Or  ri  ha  diletto  li  Re  ccJcllc  , c.  1 furi  alati 
corrieri. 

Corri  M ikto'  B correre  , Tràfaffamento . Lif.  nnfus , di . 
Stn.  Pjd.  Ri 'guarda  la  rartezu  , cT  Coni  mento  del  tem- 
po . Caw  ln(.  9.  Da  un  luogo  di  mare  pemolofo  per  lo 
torrimento  di  molti  venti , traenti  da  diverti  luoghi . 

$.  E pirla  ad  fi  di  {avalli  , 0 Jìmtlì  , vale  C.trricra  . Lat. 
curfio  . Gr.  t/tftn  . Cip.  Imp.  poi.  Laudando  il  beni- 

« gno  Iddio , che  avea  t edificato  ri  corrimtnto  Begli  indomi- 
ti giovenchi. 

Coti  l ‘tONPtNTt.  Sufi,  t rrmettanti  chiamano  corri  [pa- 
llenti coloro  , to'  nati  firn  fdiu  di  tenere  commento  di  lette- 
re, e neg&i-are . Lat.  mereasons  anyn  . Gr.  ipvtfoi  fur'  dtkà- 
Kuo  evuonritr M . 

Cor  1 isPONDRNTft  . Add.  Cln  coni  fi  onde  , C/v  Ir» 
pontone  ffcnven'-tnzit . taf.  frignerai  trejr c ndrnt . Gr.  ipfiiìiti. 
yk.  SS.  Pad.  Acciocché  , le  Ritti  ci  vcnilW  dicrio  (cguitarv- 
do  le  ncllre  vciligie  dall*  alno  lato  della  ripa  del  In  ime, 
non  («'(Tono  corti  (ponderili  1 quelle  della  prona  ripa. 

/Por.  ili*.  8.  Non  avendo  trovato  dentro  crteiti  corrifpoo- 
dcoti  a’  Tuoi  penfiui. 

CoRRISPONDENTrMEVT  E . Avveri.  Con  foni  fiondan- 
ti! . Lat.  tongruì  . Gal.  marci,  fet.  po.  Tale  é la  conncflione 
doveri,  che  di  quà  poi  currifpoodentedtaote  ne  legnila  k 
contiguità  cc. 

CoRRUPONDctrZA.  fi  torrif ponderi  . Lat.  cenerumi  IO , 
eonfenfnt  . Gr.  fiaffu-fi  . Bui.  Mrrabil  confcgucnza  , cioè 
maravigiiofa  confcgucnza  , c comipondcnza  . Red.  ejp.  nat. 
jji  Tra  erte  ( f ttrrt  ) cd  il  veleno  vi  fa  an  non  fa  che  di 


oprnlpondcuga . 

C OR  R IsrOVDEIE 


Confarli . Aver  travi .rwnt  , raww- 
. r_r  ./'•  . Jf  n u t . Gl  » y ■ Dr  -r. 

Par.  a«.  Dunque  c oliai , che  tutto  quanto  rape  L'alto  uni- 
vcflb  fico , corrifponde  Al  cerchio , che  più  ama  , c che 

I più -tape.  Gr.,  1.6.4.  La  graudczra  della  quale  dee  elfcr 
tale , che  proporzionalmente  corrifponda  a ia  mit'ura  «Ielle 
terre  , che  li  deuno  lavorare  . kcd.  annoi.  Pitie.  (9.  In 
l‘imma  drudo  h voce  t che  potrebbe  corirtpondctc  a [nens 
de'  Ialini. 

Corri  To  ro  . Corridoio  * Lat.  pergola  . Gt.  -opSìxt . Cr. 
8.  a.  t.  Si  lafci  urltcr  k parte  di  fuori  ft  modo  di  muro 
pollo  (opra  ’l  «.annoio.' 

CoRRnoRE  . Corridore fufi.  Scorridore  . Lat.  exàcrfir.  Gr. 
•»«r piudratm  . Petr.  uom.  iti.  Si  facevano  « intinua mente  af- 
fairi,  e picciolc  battaglie  da’  enrritori  degli  orti.  Buon.  Fur. 
5.  4.  1.  Di  quelli , o gravi , cd  aiti , umu  , c molli  Cor- 
ntor  «f  ogni  arringo  ; 

C o R R 1 T R 1 C E . Perbal.  femni.  Che  torre . G.  P.  6.  ad.  a;  Av- 
vegnaché noi  crediamo  , che  le  parole  della  innanzi  coni- 
. tricc  novella  Cv.  (cu)  ne  buoni  T.  a pani  ) 

Corrivo.  Comi*  « Lar.  Uva  , incenfuitm  , nedulus  . Cr. 
oiooriti  . Lar.  Mcd.  firid.  3.  g.  Io  ti  lo  dire  , cb'  aveva- 
no trovato  il  corrivo  . Fir.  no v.  8.  joj.  A’  quali  ella  dirte, 
che  di  ciì»  ne  taftulfc  il  penlicro  a lei , che  contenterebbe 
lo  fpofo.  Pani  tifi  i corrivi  ec.  Toc.  Dai.  ann.  r6.  a>7-  11 
popolo  non  men  corrivo  in  que'  giorni  d altro  non  ragio- 
nava . Rtd.Pip.  1.  jz.  1 Pirtàgonà  furono  tanto  buoni,  • 
corrivi  al  credere , che  fi  dettero  ad  inteireere  ec. 

Cor  tOiOR  ARTE  . Che  con  dora  . Lar  TvAer.iw  , confa- 
mani , corro  borsai . Segn.Cn/i.  infir.  j.  i».  i(.  Non  ricevo- 
no quella  grazia  corroborante. 

Connoto  k a Re.  Confermarti  Furti  fiate. , Dar  forza  .lat. 
corroborare  ..etafirmare  . Gr.  «p^rtuAir  . Covi.  Par.  »R.  L'ufi- 
cio  di  quelli  angioli  , fecondo  Gregorio  , fi  é di  conforta- 
re t c corroborar  coloro  , che  s'  affaticano  r.cUa  barrala 
(pintuak  . Tae.  Derv.  amo  ir.  «io.  Avera  querta  vanirade 
aggiuora,  pa  f altra  malifniradi  corroborare  . Red.  unf.  «. 
I41.  Potendo  quell’  Requa  dei  tettuccio  viovarc  notabil- 
mente alla  diana,  ed  alla  genera-; ione  de* ilari  , e potreb- 
be infallibilmente  corroborane  , c fortificare  lo  Itomacr» . 

Corroborativo.  Add.  Atto  a lorrobcrap  . Lar.  tono, 
l orandì  vim  I tieni . Red.  lett.  1.  116.  Maggior  corroborati- 
vo di  quello  non  fi  trova. 

Corroborato  . Add.  da  Canforate  . Lar  roboratut, 
eonfnaatus  . Segn.  Mann.  Ag.  »6.  4.  Prima  fi  nutre  (cmpli- 
u- inerte  per  non  morir*  , poi  nutrito  il  corrobora  , c poi 
corroborato  lì  perfeziona. 

Corro  «ORAR  rosi  . //  etenlorart  . Lat.  rohoratio  , con- 
fi Mino  . G 1.  Atdaifott  . Gnor.  fior.  hbr.  4.  Aggìugncrufa 
per  maggipr  corroborazione  ec.  U fafouziooc  «li  Francclco 
Monlìguor  d'  An^olem . 

Cor- 


t o 9 1 t.  r Ridere  , Ccafkaure  a paco  a psca  . Ltf.  m- 
Ct.  0 4-  io.  ».  ».  La  fua  polvere 

• ) la  carne  corrode  Bella  fieni*  , e oc  .'la 


,U  motr.pmg  vale  h ficffe.Folr  *of. Il  nolo  de*  denti  fi 
dee  ofCervarc.c  le  alami  di  loro  fi  amorose  li  corrodono. 
Corrodim  ENTO  . Caerafcoa  . Lai.  corrale  . Or.  ani- 

Ìr*9i * • ( 

Cor*  mi  p ente  . de  mmmpe  . Lai.  lommpen»  . Gr. 


V.  w R 5,3 

i-  1»  2*ì  s«r,a  %.>» 

C?*  .* ^wd.OroromKimr.  lat.ravrapr^. 

*Gr.in*'p»r  . Fir.  d,fir.  «*.  jO.  Alla  «bure  rimale  il  m- 
me  di  Kimaito , ohe  oggi  1 parta  ni  corrottamente  chian». 
norRimagRio . 

Corrott  i ul*  . Add.  CcmruLiU . Lai. 


pragdu  . Gr.  gloriai  . Ricett.  Fur.  7.  Si  confervaivo'gli  a» 
nuli , e le  laro  parti , per  eflèse  — **- **  ■ 


Co*  ROM  per*  . Compari  , Cmtt.tmumt  , P ai  n fiate  , ni 
*f*fi  ohrt  C «ri.  mt'ht  mi  mrotr.  t ori  temo.  pmf.  lac.  nm«- 
fine , muore  . Gr.  Sn&ifmr  . C.  V.  7»o*.  6.  E crebbe 
tanto  la  peitilcnxa  , che  vi  fi  conoppc  fan*.  C r.  5.  io.  e. 
K‘  da  (àperc  , che  al  fico  aandlato  di  ètico  I*  acqua  * ni- 
ni rea  , imperocché  1 tenero  , e giovane  roto  corrompe, 
e ’itfracNia. 

!•  I.  £ figoaotom.  Morfina*.  *.  ».  (panilo  il  pttacipe  cor- 
loéapc  la  gmfliua  , il  quale  t pollo  guardiano  della  jpufii- 
*1*.  Gold-  G.  Qaal  luogo  potrà  elfer  cortame,  o iàculo  da 
non  corrompe*  , fé  la  (aotitadc  da  non  coi  romper*  , fi 
corrompe  > Oidd.  Pii f.  Effcndo  tu  foctfbcro  , (e  italo  ardi- 
lo di  corrompere  i buoni  collumi  detta  nutra  cala  , e bai 
remato  «ou  foltccimdinc  di  corrompere  la  mia  I egli  turi 
lede  del  maritaggio . I Sc’ru  don  pie  venuto  per  U 

eco  iodi  mari  ec.  per  con  ooi  pere  la  aoMn  onefeda  I Bil- 
ia*. firn.  ji*.  (Jpum  il  caci  cooprc , ii  umpo  al  fin  «or- 

V-Ti.  Per  Piotar*  , T mt  la  vtrgim li  . Lai.  Violare  , fi». 
prart  , fiupnm  bifore.  Morfine*.  1.  Chi  corrompa  la 


landogii  , o la 
Corrottissimo 

Gt.pimpm-mm*  >75  f . 

nc_  ordinata  ,anji  corrotti  Ili  ma . E kpprrfió  - Cune 


_ ttMùttftih , o (*- 

aJ  fole  , o al  fuoco  . 


Corrotto  . Sufi’ Punta,  thè  fi' fu  *’ « 

, g ? * * *5- Fu  Appettilo  alla  chie- 


ergine  , c poi  la  toglie  per  moglie  , puote  ctfcr  ptoaiaf-  i**$*ipihi 


io  a ordine  aoi  > Fjp.  P.  K Amon  , che  fu  Agfaoéu  di 
David  , colia  ma  (Nocchia  fole  a iota  in  fua  camera  culi 
la  corrompéo  . l'ale.  Bof.  Si  teffooo  vene  tornirne  lottili, 
le  quali,  quando  la  vergine  li  corrompe , ani  fi  Ipqkcila, 

1 mm4.  C M Jnm  , vdt  Irntmlt  rm  *. 

notivi  , » Mi  BUI  >*/.< , « t«rr  « -me  pn>  furila  , tòt  am 
tmmeae.  Lai.  nrrumpmrc,  pAemore . DtoL  f.Crtg.  Tcmrn- 
<4ofi  di  cih  fare  per  fc  medefimo , conoppc  il  donatilo  del 
Vtfbovo , che  gli  fervia  a menfa  , per  pecuou . Bo*.  va» 
if.  14.  Non  potendola  ad  alno  inducete  , con  danari  la 
roi/upj  e . H B.  11.  40.  Avendo  del  naefe  di  Febbraio 
riti,  per  daiuri  corrane  certe  guardie  . Star.  im.  j.  «7. 
Dblibero, che  iranìfcrenioti  folto  qualche  colar*  nella  Mar- 
ca di  Camcriao  , co*  danari  , che  io  ò darò  , lotlievi  , « 
«ortorapa  terreamente  gli  animi  di  quegli  oamuu  dalla 
divozione  di  Anfcario. 

Zaaar  rr,  a a xtj 

di  loro  k mede  timo  corrampl?  F a-  »{.  1.  E’I  minor  pec- 

m * HÉM  1 natura  fi  è la  moUma 


E per  Dolore  f o Ruoto  memr* 

tffijsr.'srj  fg&St 

w ul  «etmuo  PaluOo  • cpo  .1»,  Ui  il  |w  t.m- 

Co«»otto  .AdA.  im  Qmnmfm  . o^fc  , Cm»  , 
■ . Ayjf.  */(■  mmmrn  om*  M KMf.  . Ul.nminw.  Gr. 

Aarr.  Iwr.l  iif  Pi*m«  od  puazo  desiar  c 


fenaa  giacere  inficine  corrompe  1’  uno  1*  altro  . O.  6.  *7. 
5.  il  Aio  feme  ^fdr4«  Intugo)  dato  a bene  (occorro  a colo- 


ro , «he  (pedo r 

Co  tioxpi  iole  . Atta  4 C irromper? , o ad  e fin  t orfana. 

I.ar.  vuiiklit  . yìrjf.  Eh.  M O eterni  fuochi  > a non  eor- 
rompevolc  Jcitade  ! «/.  #«rf.  jj.  Non  tilt  rodano  ni  mi- 
ca , die  gli  alimenti  , in  cui  onore  l‘  unagini  limo  fati, 
liano  cambia  boli  , c corrompe  voli . 

CoRtoMi-iiilNTO.  C'mkaame.  Lat.  campato  , imtnamt. 

Gr.  . f»r.  r.  Mmgh.  D.  L»  quale  hac  tcrvaca  la  mia 
virginità  mfino  a or*  fania  corromjhmcnto  . Boi.  <ìotm+ 
nrravnte  io  tutte  le  cotti  de  signori  è invidia  , ed  è gua- 
•Umano , e corrompi  mento  delle  corti  t come  la  morte 
dell’  animale  . Allrg.  J17.  Conte  nc  cada  ba  gcncria  mn, 
corrompi  menti  ec. 

Corrompitore  • WHittL  maft.  CÀr  nrrvmta  . Lat.  no- 
ruptar  , waiotar  . Gr.  fimra't  . C.  f.  66.  a.  Skcome  eoo 
r<>rnpNon  di  pace  , e di  criibani  ucciditnn.  Dedan.  Q*m- 

tri.  r.  Se  lidi*  peeeattb  , perché  1 corrompitore  fcdir  non  

patio  . àfiior.  f.  Crrg.  Imperocché  etti  erano  corrompitori  ftui  perchè  Aie 

delle  mtnti  loro.  Bj<r.vit.  Dtnt.  aaH.  E eoow  dia  in  ef^  ~ ' 

io  è prodotta,  ««1  effo  di  tutte  é corrompitore.  Morfina*. 

■2.  so.  1.  Skcome  per  fallite  di  tutto  il  carpo  taudabilemen- 
re  fi  taglia  alcuno  memoro  pundo  , covi  ir  maMvtore  , e 
1 iirrompirore  degli  altri  laudabilmente  é ucci  fi»,  acciocché  '1 
bene  comune  fi  confavi. 

Corrosione  R*iimamao  , a Carradtwaemo . Lat- 


iurrorti  , che  altrameati . facevano  a'  vicini  frnnre  fe  c £» 
ler  morti  .Imi  j.  Non  fonia  gran  vergogna  de'  «ar- 
•“*"».  « R»wp«pevali  coi  fumi  di  ooéocv  F g.  4.  p.  ao.  Ne* 
far  diletti,  art*,  appetii,  corrotti  , fendali , me  ec.  lafda- 
bo  (hre  . Ito*.  Pwrg.  i7  Or  70  , che  tu  dell'  altro  io- 
tende  Che -coite  ai  bea  con  orline  corrono.  M f*  j.gg. 
Pmcndofi  cqiuao  dolere  con  ragione  in  se  , della  corrotta 

f Prr  Pialato  , marrana  di  fingine..  Lat.  viainm  , viale, 
tur  . Gr.  lamj***u»i  . Antrt.  ju  La  quale  putché  fe  corrot- 
te da*  PWeifc  L)»o  conobbe  , tanta  commiato  abbandonò 
di  Dtam  il  nnuufa  coro.  Mnfin.ee.  Che ‘farà  di 

colui  , che  crede  fare  mairi  marno  colla  .vergine,  e contrae 
uXli  cortam  t Rifpanfa  : non  può  et  rete  Dromo)  Lo  , coo- 
cioéfucofaché  e laa  marito  della  corroNa . t 1.7*.  Se 
no  contrae  colla  corrotta  , ovvero  di 

„ crede*  , che  forfè  vergine  , il  roatnm 

Coi  torto*  a . Carrrmaàatr  . La»,  cortnptar  . Mar.  f.  Grtg. 
6.  id.  Che  vuol  dire  . che  quelli  di  Sod doma  don  poteva- 
no trovare  I ufci  > dell*  ala  di  La , fe  non  che  gli  uomi- 
ni uividiuu  . e corrottoti  delle  menti  non  trovavano  alcu- 
tu  entrata  da  patac  accufar  la  vua  del  guaito  ì 
Cor  Rucc  lai».  Nnor  pnfi.  Omcmfi  Lu.trafit , irndi- 
fmm  . Gr-  éfcòcAu,  . Taf.  Br.  1.  »*.  Quando  Dio  fi  corruc- 
ci* *1  mondo , egli  manda  li  tei  aogdi  in  vendetta  . C«- 
vaU.  med.  mar.  Mcflcrc  , io  li  lodo  , che  nu  li  corruccialli. 
Vh.  Pitti.  Si  easruccerebbe  con  lui  . 

Corrucci rta miste  . Ammb.cm  ramati*  . Bit.hf. 

Ì».  1.  Mi  nmarfc  , quando  mi  npeefe  corrucciata  mente  . 
apprtfia  : L uomo  favio  in  due  morfi  riptende  I*  crran- 


Corrucci  atiswmo  . Supn!  di  Otmmn  . Im. tronfi. 
fiatai  . 7im.fifT.ttf.  dama.  Si  ondati»  currucctatirfime  oh 
ticmodo  con  lui  . F appnfio  II  d«bat|MBci»o  del  cutaO 


Corrucciato  . Add.  dm  Crmmiart . Lat.  trami  . Gr. 
ipytBdt  . Ba».  laf  . t-  Accenti  <f  ira  ^ooé  modi  di  profferire, 
che  fa  1'  uomo  wuardn  é corruccuio  . 

Corruccio  i&bm  ■ Lat.  ntdifn.n*  , ira  . Gr.  ind.M. 
Aldobr.  Qucfte  fono  cotTuccw  , tra  , Ictixia  . Piar.  lui.  Co- 


beliKoÉo,  e uomo  d'anxc  . «*di 

Mpam  Dm  delle  kaMaglic  . Pur. 

top.  ti.  Ingiuria  da  .corratelo,  c non  da  febei  ro  . Orar. 
lof.  14.  Ci? io  'I  viJi  uora  già  d.  Angue,  e di  corroed 
Nau.  ant.  79.  io.  Ora  so  io  votilo  oamiccio  , e volino  do- 


t viene  , « 10  1 


ORI  O»  ione  (Mnoenio,  aCmrodn 
Co.  dritta» Il  Cr.  4.  17.  s.  AMfitt*  volia  fimo 
cnttofion  d'  ammali,  i Quali  uro  Ito  f urfl-ndono  . Palg.  Mrf. 
Nel  quarto  modo  dee  u (angue , per  ulcerinone  , e cot- 
t olinne  della  vena. 

Col  IO  tiro.  Add.  Chr  tmadt  . Lst  * nwprfanr  . Gt.  Barn- 
•mài . Cr.  6.  ».  Il  fugo  .itila  lui  radice  (delia  tnv.ni) 

manda  via  U mnrfea  , e fan»  k piavtie . c T ulceraswm 
vraeofive . totg-  Mrf.  L*  oogurnro  diafinied  giova  alle  pia- 
glie  corrali  ve  . Lt6r.  tm.  ouUst.  Pravi  fufo  qualche  nardi - 
< amento  conolì vo  . Bum.  Fio.  Altre  fono  utili  , ec.  come 
le  polveri  rapitali  , le  polveri  cutlrcttroe  , 1'  incarnati  ve  , 


q.  la  far%0  , U fu  fi.  volt  Me.Heomrwrè  , mr  aanao*  , ri*. 
rfi>.  timi,  t j.  Alni  per  far  FtftefTe  prove  inghiotrifcuno  fir»- 
?i  molto  pencolo  il  fblMSMto  , 1’  ariemeo  , e Ornili  enrrofi- 
vi  . I altre  fa  Appena  Offfo  il  oorrdivo  proccurano  con 
r,-Di  preile  ira  di  ngcffarte  |»«r  meno  del  vomito  . 

Cttb  roso  . Aid.  do  GarradtH  . Lat.  cartaj a*  , trafu  . Rat. 

Tra* . /. 


Co R R u% eros  amente  . Avveri.  Con  r 
fomenti.  Ba».  Ufi.  ft.i.  Virgilio 
ma  , c p*i  bvmiMU mente  r»p:cM . 

Corruccioso.  A.ld.  Irumade  , S, legar ft , Crucn fio . Lat. 
iraeandai  . Gr.  «toirm  Ba 1.  Kfiì  dubollra  f anfore  la  na- 
tura del  cane , che  è btigiofa  , e corrucciofo  animale  , c 
quando  fi  comiocia  , trema  . 

Corrugar*.  F.  L.  lomfpmte , Agprmmr  . lat.  (arroga- 
re . Gr.  errami  . Red.  fin.  1.  i»f.  La  polo*  de  tetnariodi 
«c.  manterrà  lubrico  il  ventre, 
k vene  emorroidali  . E flt.  Po* 
fia  per  corrugate  le  emorroidi  . 

Corrugato  . Add.  da  Caaaugon  . 

Co  11  RUMRKNTt  . f*-  X-  CatrompanH  . La».  ratrumpBtt  . 
Coll.  Ak  IJh.  »?-  F:  non  V i dnpartùn  dalla  caduta  , né 
.dal  Icone  corrompente  , cioè  dal  demonio  della  (apertila 

C o * R U • C A R ■ . y.  L.  Praprum 


cc.  manterrà  Inhnco  il  ventre  , coMMlnrà  , ed  aftrignerà 
oiendoh  fperaie , ch«  quello 


TRRUtCARB  . »'■  Gl  rrvfiuamnat  animati  , u>m~- 

rt  . Lat.  terufeort  , fidgarort  . Gr.  òrpóàave  . Doot.Parg.it. 
Nuvole  (pelle  non  paura  , né  rade.  Né  «oeiulcar , né  &• 


glia. 


4 


•fa  * 


# * 


514 


qoR 

y 


gita  di  Tramante  . F Par  Pertb'  ci  canali 
tu  ridi  . E io.  Perch'  io  di  corruG^r  vidi  gran 
Cartolare  , cioè  Unapeeware  , C iac 
Cor  «UK  a /.  IONE  V.  L.  B«l" 


> • t Ol 

co  . ficcarne  f.  I.  In  prove rt.  Andar  tra  oorfole  , * farfafa  , <ic  \ 
Ielle  . Btn.  fiefio  , rto  Di*  è fna  «awfr  , « Ferrante  , lama  i» 
innata  altra.  Lar.  Bahut  nam  Battè*'  , Crttoafit  rum 


\M.  tonfeau*  TùtrJrp**'*  F,U*'  <41-  Ni—*»  le  (pò-  *•  «M 
veste  voli  cómifcawont  le  pravi  acque  «a#ntt  da  eiflo  , ftnfemm  I Barili 
c morie  da  vedo  , hanno  1 nocchieri  <jt.  vinti  noduli  . Concai,  e 
ai.  Comi  Icariane  » incenera  per  1 : * 


c»m.  Pxrg.  n.  CoMblcauooe  » incenera  ^fcr  comhatn-  Òsv.  anm.  16.  149.  Dinunicrachè  Gai ba  per  non  la 

mento  di  nuvoli  , e llmfimnxutv  di  venti  nella»  ns-  veto  ce.  fi  «tfc  il-— faleu»>  4>«dL  i;-rfc.««T.  jv  j. 

fi  trovarmi  fabbro  da  unto,  Che  fabbricar  fapcUc 


Gr.  fafat  . rat. 
ler  non  lapere  il 
f.  vi-'  non 


4.  pwr  amaL  Dam.  Cmv.  i«j*E  cheid  ndcre  , (c  non 
una  cu ;r «ubinone  dalla  dilc*»*Àie  dell  anima  ,*fcè 


•lume  apparente  di  tutti  •**.'- 
Coa  RUSCO  . V.  L AfaLBrffatndoatr 


teoafeue , fplewkat  . Gr,  tir  fama.  Doni.  Are.  ri.  U iu«, 
nache  fidava  »l  mio  fetore,  Ch’io  nomi  H , fi 


' m bste’Sfesar  • -m  * 


la  . Gand^é  . itgr.  F «or. -«ri.  par*.  Effondo  nato  m «tata 
corruttela  di  focoto.  B atrrm*  . <Mo  eifi  fon»  la  corruttela 


etto  l'picndn 

.DfarJtm . Jur.  «mmar» 
F.tTcndo  nato  in  tanta 


’•  4f-  v 
ittde  11 


c egli  per  molli  adulta?  , 


inUnvuo  . 


AH  tuo  -Re 

BmpQUBigt 

CoiRimtttme AÀd.xiomttièeir  L et  fmrBir 

tmtnbtitt . Gr.  ofainfa,  . Seni.  S égofi.  $—raa  cc.  aili'put- 
vo  lenti  diletti  della  unric  mrten  , c corruttcvoli 
Cota  t*rc  »*  ite  . Bài.  Alton  * mmairfi.  Lar.  • eormftt. 


lfileA|MV4uA#iMi . t<4wH  ritti 
Contati  L»  fitto»  , fa  CeefaU  » Lir.  fwnn  . Gr.  t—- 
ahtmMBrfim.^  T..  ;«  9»  I tartan  .nibacon  del  mare  «e 
volte  C anu»  foiki  ricomunicati  dalia  bocca  de!  irenago 
Pontefice  • » p . , „ ’ 

Coi  « Etili  r a a E .Andar:  in  ceffi*  i F.tr  il  «rWrtrt  auffa  . 
Llt.  fuaucam  facete  . ftraucnm  terrier t . Gr.  nufmàrfctm . 
Beat.- emt.ni*  Com|«rb  un  leQnrtru  iofoic  <L  cortei;- 
Kiare-  B fav.  41.  *.4.Hiia.li  frinitoli,  carle*euudo  umuii- 
W a drtlotgiam-  b Barberi  -.  0-  U.  -9.  «1 6.  1.  IVraO  oo-i 
laiLiarono  ia  «ocna,  Un u il  continuo  corfcgaiare  per  ma- 
re io  diurtle  parti  del  mondo  . Tr: eiJ.  t.  t 1 Ugo»  toro 
m mar  furori  tirar-  <!P«r  coricasi  »r  dintorno, -ove  parie  ivi. 

^ Gntfcgfar  teme  , «m ir  C rrn»,  hnr  i rmif,  Afre 
i!  gufa  . Lit.  ve&re,  taf -ni  cri . Gr.  reubur  , untar*#* 


ri».  Piu*  Dwiitno  <«  de  attiva  f-  Ipivr 
nule  -a  far  guani-,  e «orieggiav»  èa 

Icuco . 


nule  a far  guani 


E nptrego  . Ja 
•nmn  , ov  *cii  5c- 


btUt , fmgilit  . Gt.  £fS*pnr  . Dant.  Irtf.  1 Corruttibile  «I*-  icuco  . , 

con  od  ira  111  orlile  Sebo!»  andò.  Lui*  .i  «.-Per  fa  rare  1 c6r-  C»l  , cor.t  ito  . MdrCfa  Corfez*/*c  . Lxt.  ».W«r  rer  . Or. 
nrtttbiii  oorpi  quelle  amare  ette-  noa  tolamenro  li  foilen-  nr farad*.  a.PlSLqr.o.fi  conegguto^a  fino  -tra u gocr- 
gono  , rat  vi  Ti  » di  vttonrt  intontio  io  nlemo  . Ga-  ra  alie-rerre  marine  cs.  fi  amlb  per  toccmrccc  Salilea . . 
«eh-.  Frau.  It-ig.Ko n fi  oonvicnc  avere  iiudio , c appcrito  Comi--.-:»  .■  .teme  m afia  con  ferra  m >tm$  a frigia  fa 
dfoofe  buttali  1 e oorru  tubali  . • •■■■  4 • M man  fai* . Ifa.  Mi  furie.  Quando  il  esalto  è ferita  da  «ot 

Cotunniu  issiuo  iuptrOfa  Otmuniàle.  L/inno;  feica  , a aicr  arme  in  aiU  ac.  Bnia.cE  tee  *i.  4.  Arma  in 

nuCm  l?uno  cibi  commi  wbl  fi  mi  nello  ffettrto  . >*hi  tt#n  , Rpmcfio  |p— fi  le  he  , E parrigiaoMttit^gìg  ^ 


Corruti  f-rtiLtML’y  roRttirTTiorir  nfnK,**roo* 
a • t r I d i l mec  • fatano  fa  OmeutuM».  Lai-  nniam 
la  . 0*.*  Tff.  10.  L*  condizioni  contrarie  di  gtavith  ,»  leg- 
gerei zi  , comittibiiitli  ec.  le  aflegtu  a corpi  mobili  nattÉ 
talmente  di  movimenti  rcttf . 

Comuni)»'*  - Greve  »#«r«rr . bm.  Cifratane  ape.  fai  far. 
Mre.  Sn  Grrg.  Quando  fi  rallegra  ,*cbe  per  ittlrwtGiie  noi 
filino  Rata  MÉtWi  di  veneè  . S.fatf cB.  Tu  (et  fenuta  ito 
‘ ' ‘ ' mPdPttm 


Co  R S CS  C 4_T a • Ferito^  fatta  cella 'enrftjrt  , Ceifm  fa  orafe- 


fra  otéfart  Majcalc.  1 ale  corldcata  è tento  p 


fn  la  via  , 


, efpettwidn  , 

C.  èru  R U nu  » a.,  Afa.  JfarmtWt  ado».  cfaru  arto  . Gr.  #r- 


2o*t>iL*  rtrrrrauSfa'd  nonna  fa'  (farne . Lar  afa tt  facneffa. 
Or.  idamr  Befane  »«,.  S*Pu  .oaie»  Xooi,  paf- 

diMn.’tw  Vanno  le  Cheppie  coiaio  alla  «oreii.  Mafie. 

•*Rdao'S«iv*,  ov.’  ma  i vota,  Uii  dt- 


fi^ìi  r 


ratte  F.  G.  Marig*.  fi  tuo  capo  è 
oo'la  taroc  bianta  , c bclliflinn, 


come  di  vivo  . 

C o«u  2 rt>s  e v il  . . . . VS 

p*.  pb*R«r  . Tr/1  tìr.  fc  5»  Comiuonc  è quell'  ©para  di  11» 
CUI  tutte  le  oofe  fon  irte  aree  a fiam-.iman.  Bete, 
fatai.  Matt  non  mena  da  tema  


a.  Lar  .tori  ,fanmm'.  Gr.  . 
>9-  I Germani  & f 


ermaoi  fi  Qtftan 

* poppai,  iru  ntaiK»  in  lulk  coma  , 

vaicdli  • frril.  leu.  j.  777.  I ma  ri  nitri  «non  -> 


1 j per 
irnienti.  «i. 

de’  morti  non  gh 


trapanati  Ifrom.  Por.  7.  L'  a»|ua 
te  tar  mi1  ture  Vi  ' 


futi r 


ryoia  , njmut^crojfa  ^ (*r<.Wa„  -,urfa, . He c^merv. 

d.  k dietro  a lei  vide  vanir  lo;iri  un  tarlici  Acw  uà 


lomiwviit , c dorar  poco  cc.  Ver- 
, e listo  vero  , Eltcfidovrian  da 


itt,  è tenuto 
partengono  alia 

corate  . Mor.  6. 


_ dbpKMin  tonici  Acqj  

cavalicr  bruno  . D.tnt.  Purg.  ja.  Pru  ebe  ’l  foto  Giuai:i.U 
imo-  eoi  lite  lare'  «Ina  ikrt.a.  Pur.  co;.  ^ beguimnw  il  .fona 
delle  «jmii  pura*  .penne  De  volanti  corficr-per  nulle  fdlc  . 
€.  I.  Per  vtftaf.  XUeftrmat.  a.  ^a. f.  Sono  fa’  «nfe  , le  quali  Sea.  Btfi.  Con  raiu  » fini  piUbcm,  e dcikricn.  c finn  eoe- 
r‘  naie  alia  imam  dell'-  a»  fieri-»  • file  grandi  hnruinle . Red.  leu.  1.  tóv-  beco  da  una 

jiu  «*,  uummi-iiic: . rtttbiorajia  , ie  ette  f ajv  f ’lfi  macchia  Ipuntare  B Sag.  N.  N.  thè  iovra  un  veio- 

alia  t wuek.ne  della  moltituduc  ipititualc  , e iifiimo  corlicm  » tutta  unitu  fe  ne  veniva  alla  rolla 
l.'iir.  S.Grrg.  1.  14.  Soggiogando  la  IcuAtX  della  OMira  . 

none  , noi  ci  accollun»i»co  uggì  della  dricre-  C*auv*MtNT*.  Avveri.  A itrfa . Ceneraio  / r facc/i  or- 
lo fifa  fa. Coffa  da  i fatua  fata  Molti  ronfi  fa  aziono  . 
cor/tM  . Gr.  l*fic.ila »..  Mok  S.  Grog.  Tutte  quelle  ette , cne 
loti  dette  di» iiis  per  gonfiamento  di  fuperbia  , tono  più 
toifo  da  pillirlc  corfivamcntc  1^-^ 

Constvo  . AfaL  Cornate,  Cfa  coree  . Lata  arertni . Gr.  t/n- 
tttuoi  . Mar.  S.  (,  rtg.  Egli  gcrtnine*Mno,  cioi  firanr.o  trui- 
10  -i»  Eeuòc,  ficcooic,i  ialtt  apprelTo  all' acque  aulire:  • 
Etnea-  fatfaim.  Fiumi  corfivi  ippid  di  ciafcun  monte» 

^ I-  E figuratala. ofar eh.  ».  Ho.  E eoa  vaili  otevi  balu 
bell» , e tome  , e creo  in  cima  . 

V IL  Carotiere  tar/n* , dierfi  ffallat.cHl  fu  ano  oJltvt- 
iotttè  dolio  Jet:  Vele 


, /fattura  . «fai.  Violetto 

\Tt[.  Br.  j.  17.  EJlc  fon  tutte  calie  ( Uftefaat  ) . 

« finti  ouHs  ©»ruiio»eidi  lor  corpo  di  lufiuna . Lrir.Am. 
Quanto  lo  marito  fi  crrtle  menar  moglie,  «he  vergine  fia, 
aneru  h vanii  della  —rumene  , « firn  manto  fempe 
fari  odwa  . M-F'.-io.  d»-0>nofccva  , «he  a'piurcnuqt  era 
iecjtJnli  cml  fare  fattta  oortuaione  di  pace  . *òv* 

ORO  A.  - emtmrao»,  .Ifovrenatt  rmutànfo.  Lai-  eaefut ,em- 
rìcm am  . M;  Vt  <•.  80.  I FtarnmtOghi  iftaomta  per  la  corta 
rtS*t»on  H poter  nn  toguirc  . >* 

fr  L Per  Ctrfe  . Amn  9*  Cfa>4  erta  vttamnirò  la  tipr- 
fa  . Wnv-  Ffof.  Grognendo  rum  gran  baili  mudi  a corta 
«c.  ed  elfi  rrariparo.  - - -a 

d.  li.  Dare  una  nrfa  infitto  m un  luogo  , t ale  Amlavfaaoe- 
rondo  ■ Lift.  Btfail.- 4.  tfffià  lina  corl'a  fio»  m piarti  . 
f Hf-.'fim  am  mfa  a ano  fvalr  follo  tonfare  , Vanii. 

*0.  j.  j.  Se  no  , noo  biadate  qoeifo  corl'a  ».  che  per  Dio 
vero  Non  torto  uomini  da  «nére  gonfiati  quedi 
w 'ÒdS.  re ile  la  M 


■am  mfa 

Sue c.  j.  f.  Se  no  , 1—  tna 

..5  Non  tona  uomini  di 

yl  V-  A nrf.  \ *****  **  m 

tranWv’.'Ltr.  tnrrfaa  , onrrmfa  . Gr.  t/faug  : (i.  V.  7.  8a.  a.  A 


Cotto.  Il  correre  .Ut.  eurfut  . Gr.  tp»*u  . Botr.  lineai. 
t*fo^  al  imtìro  dcitncr  li.  njò  bea  parte  Ue  tren  , che. *ii 
fon  corto  indietro  il  voi  «a*.*»»,  «re.  ?p,  :.  6.  Se  ti  vfa* 
de  cavalli  per  le  gn^a  é concitato  ce.  quanto  c'adiaaiflMma , 
che  gli  uomini  .portano  cllctc  commolfi . Cr.  x.  %.%.f  qua 


corti  coll’  elmo  in  terta  , c colla  «fare  11  obbaiata , là 
fe  per -fedir  Mrtfef  Gdaoni  F H.  8.  x.  It  popolo  minuto 
pMinto  , «imi  U pddtflfi  , a corta  ofcirono  di  palagio  . 
Tur.  Vare  ni m.  te.  1041  Marmò  a corto  per  ^ugncrc  alia 
ftmwrth  ~ 

Corsale.  Ladrone  di  mare . Ut.  gfitta.  Gr.—rere» . fior. 
Cirt.A.M.  Un  ladro 


li  (ammali)  legavano  incontro  al  forte 

Lòt^Nm  Ed  orarono  * par  ‘ ' * 

» Ilio  mola  geme  , cne 


: corto  deli’  —*>  ■ 
, c ’l  caffo  <*3Tqc 

— ...  , I . r„...  , c o»f.  Jgfjig.  Li 

guato  Ibi  vendo  , dd'aive  J*  fiumi  d' Inferiva  , « loro  corto, 
► far  Uiaftggure  . l.at.  nu* 

•ma.  Bau.  ano.  io.  fg.  Il  quale,  arnie  10  vi  forti 


del  fiume, . 
ptywé . 1 


l 'ut.  A.  M.  Un  ladro  , che  imbolava  ir»  mare,  eroe  un  cor- 
fafe  . Votr.  nev.  16.  5:  Una  galea  di  cartoli  topravvenne  . 
h qntte  rttttl  t'nui  tolva  gli  pitto  . F-mv-  u>.n.  Egli 

r.i  - > • art— MB— I 

aC'COnt'i  . urrm  mi-  1. 
rtier  folTe  corrale' , Era 


:.  Che  . benché  il  tuo  mc- 
r detto)  , e fianco  cay*. 


, ,,  _ ; -J  - , 9,  ,L  1 |M<|« 

*>,«■<••*  m nU . V.  Mw  m wo 

d ^ d‘  Mlfcli  ^0.10  l-.Ilill  . 

V IL  Andare  m tea  fu  , Cor feg fiore  Ut.  frratteam  f.tem. 

G.  V.  1»  log.  ir  Per  cagione  di  più  ruberie  fatte  in  mare 
per  . Il  Gcnovcfi  sodando  in  corto  torri  4 Catena  , c Ve- 
netaani  -^r.  Fur.  10.  jq.  Deh  purché  da  coloc,  che  vanno 
m cori», -lo. a — ** * — ■ - ,J 


« » 
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_ , Jfi*  noi  andiamo  in  corti». 

b-  IV.  Co r/f  per  firn  fin.  FroZio  dreni fo , ,»  da  dttWrrrr.  Lat 
melili  Boa.  mv.  j 1. 17.  Tu  hu  il  ruo  cerio  fornito , e di 
t»fc , chetile  li  fortuna  tei  concedette  , fi  fc'  fbaceÌMo . 
frors  Mm  /<«-  t-  Un  animo  ben  conrtMH  fi  ifm  crm  <a 
mire.,  (€  tra  quello  corto  della  viro  morule  S luffe  punto 
dj  fermcT7j  Rtd.  ufi.  am  76.  Or  oociti  cosHarrt  mofcl-e- 
nnj  nc  comparve  una  gran  quantità  nel  corto  de  due  luf- 
fe alienti  giorni . 

4.  V.  Ccff»  , per  Ordine  . Lat.  ardo , turfui  . Boer.  Introd. 
*j.  Quello,  che  *i  naturai  corte  deile  cote  non  aveva  po- 
tuto con  piccoli . c rari  danni  a’  lavj  molirare  F me.  4-. 
*.  Molte  arti  usò  per  dovere  contro  al  corto  della  natura 
difgnvtdare  . E mv.  pj.-  *7.  Seguendo  il  corto  delia  natu 
ra  , cninc  gli  alti  uomini  fanno.  Dant.  Ih f.  11.  Cime  na- 
tura lo  fuo  corte  prende . E Far.  i.  Cast  da  quello  corto  fi 
diparte  Telar  la  creatura  . Far.  fin.  7.  Ond’  t dal  corto 
tuo  quali  (marma  N olirà  natura  . C.  P.  f.  17.  j.  In  quello 
modo  « ordinò  lo  lieto , e corto  dei  comune , e popolo  di 
Firenze  . frane.  Bari.  177.  34.  $ dei  corto  mondano  Pi- 
gliar quel  , che  palliano. 

$.  Vi.  Corfo  , per  Cencorfo . Lat.  coucurfus . 6 T.emìmftà. 
Tot.  Dav.  siin.  1.  40.  A lui  doverli  la  dieta  d'  Italia , e 
tanto  corte  di  Provincie  riferiva  • 

VII.  Corf}  per  Ifir.vLa , dove  fi  corre  tl' palio.  Lat.  hip- 
pottoomus  . Gì.  tsuufpyui  . M.  P.  7.  41.  Quello  medcfmvi 
uficio  comperò  da'  Tornaqumd  fa  grande  , e bella  torre  , 
eh  aveva  in  fui  canto  di  apertalo  , in  lui  corto  dei  palio, 
la  quale  rtrignca  , « impediva  la  via  del  corte 

$•  Vili.  C orfo  , dmfi  anthr  il  Lt>ogo,  deve  rwfl gguono  le 
ma/tbroe  il  tannale  . Sega.  Mann.  At-r.  *6.  ».  Mira  un  pc^ 
co  te  ha  ferie  baite  voti , quando  fi  tratti  di  commedie,  di 
corii  , di  ipaili  intimi  . 

V LX.  Fa  K <ne  di  Jb  i.ie  p ulmini  in  Firmo  . Dm. 
Comp.  t.d?.  Boccncoò  Ariimari  con  feoi  legnaci  ( venne  ) 
pei  corte  degli  Adimari  fino  ia  orto  un  Michele.  Boer. mv. 
ro.  5.  Venutotene  per  lo  corifa  degli  Adunati  intìno  a san 
Giovanili . l'nreh.  fior.  9.  adì.  La  cafe  d’  Agno!  Doni  nel 
corto  de’  tintori . 

X.  Corfo  delle  fitlle  , vaie  lo  (%»  dette  flrUe  . Lat. 
eitrfus  fide  rum  . Frane.  Fateli.  n 1*1.06.  Artrologi  eccelli  d'o- 
gni  parte  Piovono  a «lire  delle  llcHe  il  corfo.  Cmd.  G.  Co- 
nofceva  FUorotc  il  nocchie  io  il  coite  delle  flefle  . . 

V XL  Cor  fi  , test  randa  fi  di  moneto  , hi  il  fiemfie.  del 
$.  VII.  ài  Correre  . M.  P.  3.  lod.  Comperando  1 nonni  ioo. 
proltau  al  cernirne  ec.  a*,  d’  oro  , o più  , o meno  , come 
e»  il  corfo  loro.  Frane,  Sacth.um.  Che  la  moneta  di  poca 
valetela  Non  abbia  corto  nei  terreno  itaJlo . 

f XII.  AVer  corfo  , vale  Avere  fi. ut  re , E fiere  h voga. 

J,  XIII.  Far  tafo  . v.  fui. 

Corso  ■ Adà.  da  Conere  . Lat.  paragrafai  , rmrnftu  . Gr. 
i*tnr fiuto*  . Sagg.  I taf.  e/fi.  16.  O voglionfi  pigliale  i 
tempi  da  teono  a Jtfono  ec.  o dagli  fpazj  corti  dalia  lan- 
cetta , 

$.  Frr  Ingannato  , Anhiappato  . Buon.  Firr.  4,  ».  j.  E co- 
me fi  tetri  dir  , pifferi  farti  , Corti  nmangan  erti  . 

Corso  . Cali  o largo  . Nome  di  urna  JV<-,,  di  Vino  , ,ht  ver- 
na di  Corfie.t . Lar.  vmum  C orfieum  . Liór.  Fon.  ».  Egli  è ti 
trebbiati  leggieri  , e tu  di  ’1  corfo  . HnL  Ditrr.  9.  Con  un 
forte  Di  buon  cotte  ce.  A quel  mal  porgo  un  toc- 
calo . 

Corsoio.  Add.  Che  [corre , Fdntmttevole  ; oggi  pii,  romane- 
mente  Storino  . Fm.  lui.  D.  Appiccata  che  ebbe  una  fune 
con  un  cappio  corioio  alla  trave  . 

C 0 Rt  * M fe  *»  t t . Avveri.  Con  tortezza  . Lar.  trevrttr  . Gr. 
/tool*»  Or.fi.  n.  6.  Avvegnaché  A lieno  si  grandi  , 
comi,  delle  viri  e rumente  potate  . 

Corte  - Palazzo- ir’  ; rimi  pi  , e la  Famiglia  flefi.t  del  primi 
pt . Ut.  aula.  Gr.  «ià«  . Bore.  nov.  11.  ?.  Li  quali  le  corti 
de  «ignori  rimandò  ec.  li  veditori  follaztavaiio . £ iwr.fi. 
14. lattanti, che  nella  mu  corte  a unno, eleggerti  Guif 
cardo,  giovane  di  viliAìraa  condhione  , nella  nollra  cor- 
te , quali  come  per  Dio , «JJevaro  . Qrm.  Inf.  1 j.  Morte 
comune  , e delle  coni  vizio.  Frane.  Snteh.  mv.  aoz  Gran- 
di , e lunghillime  fono  le  corti , codw  ch’eli'  abbiano  no- 
me corti  , ma  maggiore  è T avarizia  , «he  le  à elle: 
lunghe  . 

$.  I.  Per  fintiti.  Doni.  Inf.  s.  Pofciacbè  tri  tre  donne  be- 
nedette Curan  di  te  nella  cafre  de!  cielo  . F Par.  t.  Che 
vuol  fimile  a fe  tutta  fua  corte . Bum.  rim.  74.  Un  de' 
beati  dell*  eterna  corte  . 

4.  IL  Uomo  di  corte  , dimoiare  . Lat.  fema  . Gr.  Safto- 
K»Z*t . Dep.  Ditata.  17.  Uomini  poi  di  cortese,  enn  queg- 
li, che  con  leacevolrm  4’  atti,  e di  parole,  e di  graiioli 
giuochi  trattenevano  i convitati , che  qualche  volta  G veg- 
gono chiamati  giullari,  e piò  comunemente  buffoni.  Nov. 
aat.  41 , I.  Marco  Lombwdo  file  nobil  uomo  di  corte.  Boer. 
nov.-j.  Avendo  bi fogno  di  fare  una  notabile  , e mar  - 
vigiiofa  fella  in  Verona  , ed  a quella  molte  genti  , e di 
varie  parti  follerò  venute , e mammamenre  uomini  di  cor- 
ro 4?  ogni 


S‘S 


$■  V.  Certe,  vaie  ancbt  Pefta,  0 \Liimmz*  di  geme  per  al- 
Tom.  I. 


tuia  allegria  , « Cjww*  puMtfw  . Amft.  ur>  E con  que' 
cuore  ^cn  10  potè  , tei  tenni  Vederlo  a tanta  còtte  prefi 
dente  ryiar  con  matti  , « con  nfo , c con  cernii  O.  fi. 
7.  «H.  a.  Stando  m conviti  inficine,  in  cene,  e dclinari , la 
7“'  «««  durò  pnrffo  a due  meli , e fu  la  piò  nobile  ec. 
iWv.  am.  6r. 1. .Alte  corte  del  Po  et.  s'  ordinò  una  nobUc 
owtc  , quando  I figliuolo  del  conte  Ramondo  fi  fece  cava- 

f.  VI.  Onda  Tener  rotte , che  vale  Tener  tavola , FelUggr.t- 
ro  , 0 Banchettare  jUennematte  . Lat.  dare  tpalurn  . (ir  i«- 
totano  vnptjtfifl  Bore.  nao.  IJ.  4.  Tenendo  mnlta  ftmigfia 
/ bJTT*  c*1£1'1  VC  J“cccl,lj»  c continuamente 
carte . Ar.  Pur.  Id.  it.  Che  fi  dentro  dovei  fplendula  cof- 
» T«we  »«  ncco  Re  della  Sona  . 

C VII.  Certe  Bandita  . Dtp.  Qteam.  17.  Ma  nc  fon  pie- 
ni, 1 ubri , e li  è mantenuto  ancora  corte  bandita,  di  con- 
vttofrpito  ricco , e magnifico  nato  , che  in  que'  tempi  fi 
coitemi  va  pubbncamentc  quelle  corali  corti  lundirc,  eco- 
si  li  intendeva  invitato  ogni  uomo . Tae.  Dav.  arm.  i <0. 
SioinKo  ec.  lo  ipwro  convito  a porte  (palancate , e corta 

i.  V III.  Corte  t per  Luogo  , dove  fi  ntn  fartene  r ter  ff 
Minifiri , ed  Sfegatai  fiefhdt  e fa  . Lat.  forum  , cùria  ^Gt. 
V,*""  ' Uoet'J™’ 1 ■ £.  I>a<lc  perfonc  , alle  quali 

all*  io  venie  taceva  inguini , e dalla  corte,  a cui  tuttavia 
S2ia»  "W-  *r-  r Panni  intendere, 
eh  egli  abbiano  provato  alla  corte,  che  uno  cq.  l' ucciderti! 
M la  quelli  tempi  ec  che  le  ferie  fi  celebra  per 

i**frt*i  £ mv-  7J.  J-  Eilendo  la  conc  molto  piena  d'  no- 
mini, Mattai zzo  ec.  entrò  lotto  il  banco  . Uni.  anf  GuirL 
CauB..  61.  Gli  miei  lo, ;i  occhi  cc.  Fur  quei  , che  di  voi, 
N?»  ficJ2  t ^e  Me»  corte  Amo- 
rc  . Effi.P.  N.  h perciò  , che  egli  nu„  fu  g.udicaro  ncl- 
J*  |,uJ^u  » e » e AiudM  nella  cotte  di  mi- 

IcricorJiJ  . Scn.  Un.  Par  eh.  j.  7.  Se  10  me  nc  richiamo  , te 
10  me  nc  vq  aila  corte  , e «mancia  a etfer  non  benefi- 
zio , ma  credito  . 

$•  IX.  Corte,  per  Ornile  fatuo  fetperto  nel  mezzo  delle  ta. 
fe,  onde  fi  figlia  ti  firme  . Lat.  impUruum  . Gr.  vom^rr  . 
B cc.  nov.  10.  7-  E lui  invitalo  in  una  frelea  corte  il  me- 
narono. £ g.  r.fi.  4.  Sopra  una  foggia  , che  la  cotte  tutta 
fignoresguva  ec.  porteli  a federe  . Cr.  ».  7.  1.  Allato  alla 
vta  , che  divide  la  corre,  fi  fàccia  J*cafa  . E non.  e.  Ri- 
manendo fempre  la  corte  nel  mezzo  Tpedita . 

J[.  Carte  , fi  ditevi  gii  a gn  l Ritinto'  di  firpe,  odi  mu- 
tiorbe  imprendeva  ca/e  , erti  , e altre  appartenerne  tirila 

Co  rt  rare.  Far  tonfi,  aoi  mrttgno,  t fi  di -e  di  auetF  ae- 
iompajgnttur.1  , che  fanno  le  donne  alia  fpofa  , la  prima  volta 
eh  tir  eftt  fuoco  impalmala.  Lat.  fpenjam  romitori.  Gr.  m- 
ff  •£««*»>* r . don.  Peli.  SI  che  non  menò  (eco  donne'  U 
pomo  di  ne  1 icRucntc  muua  ne  venne  a coricare  . Nov. 
ani.  flamp.  ant.óx.  Dopo  il  mangiare  venne  il  signore  a 
coricare  , domapdii  cliente  te  la  tona» 

CoR,T5.CÌ  1 V Cnl,m.i  ; r detto  affina*, 

vale  Crofia  di  patte  . Lat.  irufta  , e degli  alien  . Uber . Q-. 
3. 7-  f.  Alcuno  tarano  é mr/tarumentc  lungo  , e manco  , 
ovvero  rollo  , ed  ha  fottìi  corteccia  . E num.  1+.  Il  pane 
in  ferma  grande  h*  la  corteccia  più  lottile  , e più  dura 
e imperò  la  fu*  carreeda  nutrica  poco  , e a fina- tire  è du- 
ra . £ tat.  13.  f.  Fa  prode  , fe  fu  corta  lenza  la  corteccia, 
e imperò  é buona  agl  idropici  , ma  colla  conceda  nuoce 
troppo  pei  U vc.nolitì , ed  cnhfgibnc,  che  fa.  £ t.  t0.  r, 
Innelfati  il  fico  del  mele  d'  Aprile  urea  la  corteccia  . l'ett. 
Ceit.  ;i.  Nc  ricevono  danno  da  molti  animali  loro  moli- 
ci , 1 quali  gli  coni  umano  dentro  , e votano  il  gambo , e 
midollo  degli  ulivi  porti  a piantoni,  talché  rclh  loro  poco 
altro  , che  fa  conc.ua. 

S-  I-  Per  firmiti.  Fune  di  muragli.}.  Lat.  enfia . Gr.  rad?. 
M.  fi  8.  4 6.  La  Ganga  volta  in  arco  volfe  con  una  gran 
corteccia  dei  campanile  . 

b.  IL  Ph  mtutf.  2).. Ciò:  Celi.  Piatofo  diftderio  é quello 
nella  corteccia  , ma  nella  midolla  é più  crude!  , eh’  o^ni 
cru delti  . Coll.  SS.  Pad.  I quali  già  avevano  amarti  una 
volta  , quanto  alla  corteccia  di  fuori  . Bore  vit.  D mt.  xg6. 
Si  maravigliò  ec.  sì  per  la  protenditi  del  fenfo , il  quale 
tetto  la  bella  corteccia  delle  parole  gli  pareva  fentire  na- 
feofo . M.  P.  10. 14.  per  lulinghe  timo  nel  trattato, 
con  intignar  di  non  Tapcrc  fe  non  la  corteccia.  Creo.  Mo- 
rdi. ni.  Faremo  fine  rimanendo  contenti  d*  avere  tocco 
Iblaineritc  le  corteroe  d‘ alcuna. 

% HI.  Per  firmiti.  Pelle  . Lat.  eutii  . peliti  . Gr.  hffta  , 
Bu/g.  *im.  a».  Dm-n/i  mi  li  allunga  U corteccia  . 

CortrcciuOI  a Din.  SiCorteettr  . Lat.  con  inda  , et*. 
Aula  . Gr.  wBaaitnr  . Cr.  a.  *3.  M.  Rimndfii , e tolta  via  b 
cnrtecciuoia  di  fuori  vaiò  la  midolla  del  pedale,  fi  difpon- 
ga  dentro  . 

Corteggia  mento  . il  eortrrgtare . Lat.  ogiporui  rami, 
tatut . T*c.  Dav.  fior.  t.  187.  Ni  teftnghr  dt  fortuna  , ni 
cofregRumcnti  di  Roma  la  fecero  baldanzofa  . C«r.  leu.  r. 
s 47-  Cerro  donmcciuok  vane  , le  quali  misurano  1 cinti 

S>li  uomini  dalle  paflcggiatc  , da  i cuitcggumcnri,  e dal 
parar  per  pratici . 

Co  R T BG  r,  I A R E . Far  corte,  Aceompamaro  1 tignati,  e Fot 
lom  fervati  . Lat.  avallati,  tornitori . Gr.  vapmn>.»3ù r.  Liór. 
Piagg.  Li  giocolar)  comincia  vino  a corteggiare  . Bem.rrm. 
S'  a corteggiarmi  un  pipifttl  veniva , E a far  la  matrina- 
Ttt  a u una 
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U una  civetta.  I OH.  j.  ».  $3.  Dieci  dontell*»  •ottescu- 
re tv  va»  ec  Vendono  • «are  al  cavatici  carezze.  Btmb. 
Af.  i Clcan  fcnno  firanoo  » tuoi  comp-gni , le  erti  quello 
prence  coctegserannò  . , • ■ \ 

$.  Cauggiau  , ftr  Tener  etite  , fivcrehimenle  , 

Coruftgiurc  . Crei u Teli.  La  giovinezza  col  coiieggiarc  , « 

r ' t ■ £,  niuùa 

e il  alni  , e 


fcfcé  intorno 
$.  III.  Per  Corte 


fiar  troppo  m brigata,  b (concia.  Baffuti» 
fino  a qui  è fiata  , cd  é fenza  muno  di. placet^  d 
fatto  più  nule  a 1$  , che  ad  altrui , logorato  r 

rc  ciò  , che  ha  potuto. 

Coti  EC.GIATO  • Adii,  ria  Corteggiare  • Lit.  (atcn.il  flifa 
tui  . Gl.  n a.unakuilfueo < . Stgn.  Ma»'  1.  ></v.  so.  j.  Quei 
ricco  , che  corteggiato  ccc  ledeva  continuamente  a reai 
banchetto  , (ari  da  i demoni  liralunato . giù  nell’  m- 

ComcWATORr.  Cabli  mafi.  Che  «*05'» . La t.m- 
mitator  , romei  . Gr.  ro**  natiti  . Bum.  Pur.  s,  |.  #.  Già 
molli  per  ufeir  corteggiatori  Di  quelle  dame  , ove  debb' 10 
lo  fguardo  Volgete  altrove  ì 

Comedo  La  fìtti»,  ««  Cortei amento  . Lat.  tornita- 
tut . Gr.  t*s*x3\M*  . S epe.  Peti.  ai.  j.  Che  pretendiamo 
noi  con  tante  fatiche,  con  lami  icrvizj , con  tanti  corteg- 
gi , con  tante  umiliazioni  ? 

Como  . Codazzo  di  perfine  , (he  accompagn orno  1*  fpofa  . 
taf.  pompa.  Tcreux.  Gl.  va fori  , Rim.  ..ni.  $*'!.  Ben.  Qpe- 
ftc  fon  poche  rofe  a tante  fpinc  , Paphi  confetti  a si  lun- 
go corteo  . Bureh.  1.  jd.  E un  migliaccio  , eh’  era  picn  di 
buchi  , Mi  fece  cenno  , eh’  e’  menava  tòglie  , E di’  al 
corteo  vemen  marchefi , e duchi . 

V I*  fer  f Accompagnatura  del  figlinolo  nato  al  hot t (fimo . 
l at.  contini*  < . Gr.  tapaxoKmSim  . Canti.  Sane.  1.  a.  Finfc  , 
che  iua  madre  avelie  mandato  per  lei , per  menarla  a un 
corteo  a batic?,  za  re  non  fo  che  bambino.  Malia,  4.  j.  Tut- 
to fplcndcr.tc  vienfeoe  al  corteo  . • 

% IL  Pte  fiutila.  Bfrn.  rim.  t a verno  un  cortèo  di  ino- 
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varfi . r Par.  7.  O che  Dio  futa  per  Tua  cortesia  Dimab 
avelie . Co».  l»j.  16.  Larghezza  , la  quale  egli  at>pel!a  qui 
cortesia  , è donazione  fatta  per  caaion  d’  umanità  , c «M- 
cerea  , cd  è detta  cortesia  , per?*  thè  prinumaitc  fu  tuia 
nelle  coni  de’ jtincipi  . Bui.  tgf.  16.  1.  Cortesia  è,  fecon- 
doché  dice  il  Eloiofo  nell  Erica  , virtù  reprimente  l’ avari- 
zia , e temperante  la  prodigalità  . E Purg.  1 6.  2.  torte?. a 
è benigna  indinarione  di  cariti  . che  I’  uomo  ha  invaio 
il  profiimo.  E Inf.  j.  1.  Cortesia  é non  far  cortesia  al  v»U 


lapu  , die  non  la  menu  . Tratt,  Confo!.  Dee  rifrenar  la 
lingua  chi  vuole  tifai  cortesia  , perché  la  lingua  è ’l  fuo 
fondameli  rr*  . Prtr.  fon.  57.  Cortesia  fe  , oè  la  porca  Tar 

.....  r 1—  n.  ,.IJ..  _ ..J.  r-  , n 


0 Banchetto  {olito  fatfi  da  novelli  cava- 


Liti  . fio>.  S.  Fe.yK.  i o|*  Nei  quale  cadetto  fi  liceva  allo- 
ra un  grande  convito , c corteo  per  la  cavalleria  nuova 
d’  uno  di  quelli  conti . 

Cortesi  . Add.  Che  ha  tn  fi  contila  f Gravido  . lat.  bo- 
ni.m ut  , benigniti  , lìberalii  . Gr.  x/aen  , . flore. 

nov.  x.  1.  Siccome  affa  , aie  non  meno  era  di  corteo  co- 
fiumi  , che  di  bellore  ornata  . E mn\  9.  Pqr  aliai  cor- 
tefe  modo  il  riprafe  - &tu.  cam  tt.  6.  Che  mi  ter  qi^di'Te 
cortcfe  dono  . F fon.  96.  Quelle  pictofc  rime  , in  cn  10 
m’  accorti  Di  voflro  ingegno , c del  cortefe  allctto.  D.tm. 
Inf.  1.  b doni)a  mi  chùtuì»  cottefe  , e beila  . E appreso  : 
O anima  coitele  Mantovana  . F afftefio  : E tu  cortefe 
eh’  ubbidì. u tofio . Vvtd.  tifi.  Perché  la  tua  madre  fufic 
cortefe,  per  lo  cui  affempro  tu  mi  aedi  piegare, non  pren- 
dere di  cib  fidanza  . 

£ 1,  Per  Liberale  , Compiacente,  Largo.  Lai.  intuì. ara- 
ti faant  , fattili  . Gt.  iW'Jfavor  . Pel-.  iauv  5.  6.  Ncllal- 
irut  luguinc  del  fuo  Ungile  Roma  Spelte 'fiate  quanto,  fu 
eprtefe  . non.  nev.  71.  4.  Pregandola  , che  le  doverti  p»-' 
cere  d*  efferi  def  fuo  amore  cortcfe.  £ imi.  77- tj-  Lo  feo- 
lare  le  fu  di  quello  affai  cortcfe  . E nnm.  jg.  Né  efferc  ora 
a me  cortcfe  di  ciò  , eh'  io  non  de  fiderò.. 

$.  IJ.  Star  untfc  , 0 Recarfi  cortefe  , vai • Staffi  colle  brat- 
ta avutile  mfietut  , apn^tiaie  al  petto  . Voce,  nov.  79.  ^. 
Cosi  a modo  , che  fc  licite  cortcfe  , vi  recate  le  'mani  al 
petto  . E nnm.  41.  Sempre  tremando  (uno  , li  recò  colie 
muri  a dar  cortcfe  . Guid.  Q.  Col  volto  baffo  , c colle 
btatcìa  correli  Iifone  coti  rifpuofc  alle  parole  offa  fc.  Frane. 
Saiib.[ invi  is6.  E detto  ipic (lo,  c fatto , rucaodofi  cortefe, 
dille  . Ca  cti.  Suor.  1.  t.  Standomi  io  cortefu , o colle  mani 
• ciotola  . 

Coìte  SEC  0 t a u 1 nto  . Il  ccrtrfeggiare  , Cartch  . Lar. 
cominci  , !<trgit.u  . Tc.  Gleni.  Pud.  &-  Aova  per  ikambic- 
voli  conc feggia meriti  di  opere  . 

Cotnm.liim  ■ Far  cortesia  , Spendere  largamente  , 
Spendere  in  cartai  1 . Bore.  uay.  p,*.  4.  Effe  odo  già  d’  anni 
pieno  , né  però  del  cortefcggiarc  divenuto  fianco  , avven- 
ne , che  la  fyi  fama  agli  orecchi  pervenne  <f  un  giova- 
ne . Cro'i.  Mi  Riftovavaf;  volcnrieri  co’  giovani , e fpen- 
dca  cortctcggiaml')  di  lòiKkhio  . Te  forni.  Bc.  Ben  dei  cor- 
tcTcggiire  , Guardando  d'  ogni  lato , Di  ciafcun  luogo  , e 
fiato  . 

Coti  ESIMIMI  • Awerb.  Grazi  ■'f  unente  , Con  rettala  , 
>17.r  cortefe  . Lat.  lenita  , cernito  , Immani , liberalità  . Gr. 
ii  C; i&us, . Be.ce.  iwti.  io.  b;  Il  maeftro  fentendofi  aliai  cor- 
tcfementc  pugoerc  , fcee  lieto  vifij  , e ribofe  . E mv.  pa. 
7.  Ad  alcuni  affai  cortefe  mente  tjfpofc  . 6.  C.  ti.  7»  s.  I 
qua  fi  erano  cortcfcmcnte  iffadichi  a Vet0ta.Petr.ranz.s9. 
«.  Canzone,  io  t'ammouiico,  Che  pia  ragion  cortcJcmen- 
tc  dica  . 

>.  Per  Madcjlamoae  . Crea.  Celi  69.  Fallandomi  cortefe- 
mtntc  di  feri  vere  cofe  , fhc  abbiano  a portare  a me  lo- 
de . l'ic.  Cnfi.  D.  Sedi  in  terra  b Re  di  vita  eterna 
compoliamcmt  , c cortcfcmcnte  , c.fobrumcntc  nun- 

Cor  TE  S i'a  • Diff-fizioolf  .tn imo  « fitr J bearfic.0  , e grazia  , 
fe/t^a  .li  UH  frpprlt  comodo  , e 7 Bnufitifi  , t la  Grazia  fitffa. 
L|f.  romàni ta‘  , lenignitai  . Iibetalieti  , bmefùium  . Gr. 


poi  Che  tu  difccfo  a provar  caldo  , c gido , I 60.  Ben 
venne  a dihvrarmi  un  grande  amico  Pa  tomaia  , ni 
incfiàbil  cortesia . Boti.  no».  8.  7.  FateA  diptgncr  la  00 tr 

i i.J^r  Coetefeggiagfimu.  Cro».  Marcii,  np  I quali  con 
cacce  , «on  uccelli  « e tOn  Ielle  , c#  gran  cortesie  tanno  ri- 
fuonarc  , c fiorite  4>  bdiciia  , e d*  allegrezza  il  jude  tut- 
to l’anno. 

ò.  II.  Per  D.  nacj*m%  LibenHtlk . Lai-  largiti*  . Gr.  !**,•- 
Kil*£Ì*'.  Cu.  PUt.  Una  volta  etlcndogli  duelb  cortesia  di 
gente  d’  arme  per  far  ùerifioo , ec. 

J.  III.  Far  contila  Mia  ptopna  per  fona  , vale  Coni  piatire 
alimi  amorojamenie.,  Ovid,  Pi  fi.  E facccadoli  ancora  corte- 
sia dcfia.lua  beila  pa>'<»u  . E altrove  V La  quale  gii  fece 
per  più  umpo  grande  cortesia  del  fuo  amore  , c delia  ina 
bella  rerl'onaJ 

i-  IV.  Non  fi  lafctar  vincere  di  cartella  , vale  Ccrr tf pende- 
re con  tgmd  tortala  alle  cortesie  ricevute  . Lat.  par  pan  rtf er- 
re . Gr-  sita  »»*•>/  . Sem.  ben.  Tanti,  j»  17.  li»  quoto . 
éu!o  fili  pertinace  , c lettereccio  , di  non  volami  lafcur 
vincere  di  cortesia. 

J.  V.  In  tonala  , e Per  cenala^  modo  avverti,  eoi  gmU 
pieghiamo  alimi  a farci  aiuta  grazia  , lo  fitffo , che  Di  gra- 
va . Lar.  arn aio , guafo  . Gr.  J top ai  . Rim.  ani.  Gmit.  pi. 
Però  , madonna  , non  mi  giudicate  ec.  E per  fai  fato  in 
cortesia  m’aggutc.  E ps.  E quanti  innamorati  fon  di  cuo- 
re, Che  eli  lamino  mercé  per  cortesia.  Ri  m.  ani.  Dani.  Ma- 
ian.  76.  S‘  cu  v’  amo  , non  vi  fpiaccia  in  corresti  . Par. 
eap.  1.  Dimmi  per  cortesia,  che  gciv«  é quella.  Rnn.anr. 
Guid.  Cavale.  67.  Ed  ivi  chiama  , che  per  cortesia  Da  al- 
cuna bella  donna  fu  menata  Dinanzi  a quella  cc.  Ar.  Fu r. 
p.  4.  E poi  lo  Prega  , che  per  cortesia  Ci’  infegni  andare 
in  parte  , uv  ella  Ca  . F :i.  ój.  Bradamanie  pregò  multo 
Ruggiero  l Che  le  lafcialfe  in  cortesia  1’  affunto  Di  giuar 
della  felli  il  uvalicro. 

f.  VI.  Ili  coltella  , t Per  cortesìa  , pur  pofii  avvertiìalm. 
vogliono  anche  in  dono  , Senza  mercede  . Lat.  pratit  . Gr. 
ìuftdr  ■ fen.  bm.  Tank  4.  14.  Ncffuno  va  bonatiamentc,  e 
per  cortesia  a lavorare  un  campo.  Red.  lat.  u i?8.  Mi 
faccia  V.  Sig.  per  fua  cortesia,  un  favore  . 

Co  E T E S t s s l M A M E NT  E . Superi,  di  Conefementt  . Ut. 
humanifiime  . Gr.  ^rrjr«r*  . Bcm.  Ori  x.  28.  11.  Cortflv 
fittimamciite  dimandava  cc  Se  alcun  romper  con  lui  due 
lance  vuole.  Alam.  Ger.  11.  125.  Giron  rimilo  fot  cogli  al* 
tri  duoi , Cortcfìffi inamente  lor  ragiona  . 

Cortesissimo  . Su; eri.  di  Cortefe  . Lat.  I inali ffimut  , 
lunari, fittimi  . Gr.  xtoriraroi  . Lab.  12 }.  Per  calo  ella 
è fiata  non  cottcfc  , cortcfiffima  . C.  T.  8.  4.  Vij- 

tuifiofo  fu  molto  , c favto  , e prò  di  fua  nerfona  , c av- 
veduto in  guerra  , cortciUliiuo  , c largo  donatore  . Red. 
cfp.  ma.  j.  La  reale  «òrtciìlfiizu  affabilità  del  Re  Al- 
cinoo . 

Cortezza  . Afirau  di  Certo . Lat.  Invila*.  Gr.  fi  fax  e- 
Tot . Boct.  leu.  PmJRoff.  17 p.  Chi  non  (a , che  la  lunghez- 
za , c la  cortezza  acl  tctniiu  allunga  , c raceouij  la  □oiai’ 
Cìjtj.  u;.  Di  ciò  é da  biattmarc  la  debilità  dello  ’n- 
tdlctto  , c la  cortezza  del  noiiro  parlare  . 

C a RTJ  CE  LI  A . Dia.  Ji  Corte  . Lat.  lunium  1 nplmium  . 
Gr.  fitxfir  irmitfw  . Bete,  nov.  74.  1».  In  una  lor  corticcìla 
frtfca  entrato,  dove  molti  lumi  accefi  erano  .con  gran 
piacer  bevve  cf  un  loro  buon  vino.  Frane.  Saeeh.  nov.  ijr. 

Il  cavallo. c la  ronzma  quali  congiunti  entrano  nella  cor- 
ticclla  dello  efecutore . 

C o R T 1 <:  r k o . Lo  Jlcfio  , che  Cortitelii  . Frane.  Sacck  nati. 
1^4-  Se  n ani»  in  uno  corticino,  perché  per  una  fogna  la 
lavatura  di  qucllu  failidio  aveflic  I ufciu . 

COR  T tot  INA  . Meretrice  , Puttana  . Lat.  mcven'uc , peiltx. 
Gr.  arai*  , oipr%  . Fn.  Af.  J05.  Tra  gli  altri  . che  mi  po- 
loro  r!i  cechi  add  *ffo  daddovero  , fo  uni  ùmofiffima  cor- 
tigiana . Alleg.  1 1 6.  E tanto  più  , eh’  io  veggo  ogni  put- 
tana Morta  di  fame  , c d:  piazza  padella  , Elfct  intitolai! 
cortigiana  . Pisi,  Far  , eh  a buoni  oggidì  tanto  difotac- 
cia  , Ch’  io  mi  rifolvo  a dir,  che  cortigiano  Voglia  ligni- 
ficar qualche  affaccia  , Come  farebbe  a dire  capottano  , 
Se  cortigiana  , c femmina  di  chiatto  Vuol  dir  lo  fieff.»  in 
volgare  Italiano  ; E quella  , e quella  per  danari  , o fpaffo 
Della  fua  gioventù  fa  meteanzia  Con  chi  nc  6 arrogante 
or  alto  , or  baffo . 

Cortigianamente  . ><t*ur*.  A mté  di  rmiciWri 
C or.  lett.  1.  jp  E fe  ciò  dico  cortigianamente  , polla  b 
fiar  lemure  contuuto  in  corta  . f 2.  sop.  Io  mi  tun  por- 
tato colli  poco  cortigianamente  colla  signora  fua  con- 
fort c. 

C o r t 1 g t a n r r t’ 


141.  rnmamtae  , tenigmtat  . itOerafit.it  , ènefutum  . Uf.  lorte. 

XfA-irat  , ìv/k li£M  , tinta '«  pane  Pntg.  ió  In  fui  p»c-  CÒR  T | G ( A« t * t*A  . Avcnt  , • Trai*  da  tortigiano  . Lat 
*e  > eh’  Adice  , C Po  nga  , Solca  vaiare  , c cortesia  tro  aulita  ficrfutU  . Zibald.  Andr.  Stanno  fqjjg  cortiguncric,e 
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trattano  tutti  gli  affari  con  cortigianeria  • 
CoaTlGlANf.ro.  Add.  a a Corngu iw.  fiat-  otite  ut  .Ccoeh. 
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Ejalt.  er.  ».  io.  Perché  i ula  per  tutto  in  cmnonu  Corti' 
Slancici  moderna,  Allog.  ajv  Come  |T  ufa'in  contundo  il 
pallone  cori: ciancico  , « u-.cenjlo  gli  ffivalt  , lenti  alfet-  Ci 
io  però  d‘  adulazione  . Cnr.  Ut:.  z.  i tp.  Ma  to  ni  avveg-  ^ 
gio , eia  ancora  voi  avete  i voliti  campii  menti"  cort/flu- 
ncfchi  . Med.  Ictt.  a-  ij«-  Coti  mele  la  convenienza  corti- 
giane fu . 

C»  1TIOIA  HftTO  . Dim.  de  Cortigiano  . Cor.  Uff.  i.  io. 
Avete  dato  punture  a quelli  cortigunefti  , che  da  qui  fo- 
nanti non  dovcranno  pure  aunaiarvi  , non  ch«  mor- 
dervi . 

CotTlousi*.  Cor  ugni*  ria  „ AlL'g.  114.  Cbè  io  ec.  ab- 
bia tanto , e tante  volte  , e a tanta  perfone  fermo  , e jn 
tanti  modi  in  biafiftio  della  cortigiania  . Loft.  Pan.  a.  6. 

Non  lì  può  piò  ufare  una  cortigiania  . 

Cortigiano.  Sufi»  Che  fi a m rotti , t ferve  1 ignori  . La*. 
Multati . Gr.  m/Kiaìt . Bore.  nov.  a.  8.  Cautamente  cominciò  a 
riguardare  alle  maniere  del  Papa  , c di  tutti  1 cortigiani  . 
Etra.  Ori.  a.  *1.  40.  Non  fapea  , che  ’I  fervir  del  cortigia- 
no La  fera  è grato,  e la  marni»  è vano  . AUeg.  lai.  Par, 
eh'  a'  buoni  oggidì  unto  ciipiac-aa  , Ch'  io  mi  rifolvo  a 
dir  , che  cortigiano  Voglia  lignificar  qualche  affaccia;  Co- 
me farebbe  a dire  arcipOttano  , Se  cortigiana  ,-e  femmina 
di  chtafTo  Vuol  dir  lo  ((dio  in  volgare  Italiano  . 

Jj.  Certi  r.nno , per  Colta  , che  Li  n fé  duo  ni  tribunali  , 0 
lo  corti , che  ■i'nminifiuoo  fiofima  mmiiLue  . Matfir ira*. 

1.  ta.  Sono  ancora  altri  dicci  impedimenti  a colui  , che  fi 
vuole  ordinare  , indotti  « ture  pofktvo  -,  t '(  primo  li  é , 
eh'  e'  non  abbia  fatto  foicnne  penitenza,  non  cortigiano, 
non  indebitato  , non  fervo  , né  viziato  nel  corpo  , non 
badatilo  ec. 

C o IUT  1 G I a no  . Add.  Di  corte  . Lat.  ouJirut . Gr.  oò\mìtj 
Boee.  nov.  18.  12.  Dubitar  co  forre  più  della  ’nvidia  corti- 
giana, ehc  della  fua  cdfcicnza  . 6.  K.  ti.  ai.  ».  Fu  uomo 
di  graffo  intelletto  , quanto  nella  pratica  cortigiana  , ma 
1 officiente  aliai  in  ifcrittuf»  . Al.  P.  ».  t.  Avvedendoli 
quanto  T avarizia  moveva  le  cortigiane  cole  , c difponeva 
1 prelati  all'  olore  della  pecunia  . 

CoATiGIANUZSO.  Dim.  di  Cortigiano  . l'anh.  Eteol.  191. 

Ella  non  era  lingua  fc  non  di  certi  cortigianuzai  effemi- 
nati , e tutti  calcanti  di  vezzi . 

Cortile.  Corte  gronde  , che  I per  lo  più  ne'  palazzi  , 0 
nelle  enfi  grandi  . Lat.  atrium  . Ca.  . Botc.  Introd. 

47.  In  fui  colmo  della  quale  era  un  palagio  con  bello  , e 
gran  cortile  nel  mezzo  . C.  V.  11.  97.  9.  Saura  1 ricchi 
palagi  , toni  , e cortili  giardini  murati  più  di  lungi  alla 
citta  . Segr.  Fior.  Af.  ?;  Cori  tra  quelle  bcrtic  fconofciuto 
Mi  ritrovai  io  un  ampio  cortile  . 

Cortiletto.  Dim.  de  Conile . Cortile  ficcelo . Lat.  amu- 
fium  atnum  . Gr.  rute  fj.ti.ai ter.  Li  òr.  tur.  maini t.  Confor- 
me fuol  far  1'  aria  colata  de’  piccoli  cori  detti  . l'it.  Boro. 
Crii.  pop.  Quando  noi  fummo  fu  dall'alto  net  mallio , do- 
ve è un  cortiletto  ec. 

Coati  tutto  • Contitelo  . Ambe.  Furt.  ».  i».  Poi  che  io 
I'  arò  nel  coniluzzo  , aprirò  il  fecondo  ufeio . 

CotTlKA  ■ Tenda  , che  fafctct  intorno  intorno  d letto  , ed  è 
pone  dei  unmoegio  . Bore,  nov  1 j.  if.  Se  10  mi  foli»  di  ciò 
accorto  , quando  le  cortine  fi  telerò  , io  avrei  fatto  dor- 
mire (opra  i granai  i monaci  fuoi  . £ nov.  21.  8.  Dentro 
alla  cortina  trapalino  , e pofato  il  mantello  , fe  n’  entrò 
nel  letto.  E nov.  gì.  9.  Trovando  te  (indire  della  camera 
chiufe  . e la  cottine  del  letto  abbattute  . E nov.  76.  e. 
Pregò  L umetto  . che  grave  non  gli  (offa  il  nafennderfi  al- 
quanto dietro  alla  cortina  del  letto  . Ama.  78.  Lui*  nudo-, 
bel  infuno  , quanto  il  lume  palfante  le  cortine  fattili  mi 
concrdea  , il  vedeva  . 

Y I.  Per  la  Tenda  , o Portiera  , che  fi  Pome  alle  porte  del- 
le fio me  a Ira.  Pi  fi.  Niuno  ha  oggi  picchiato  1‘  ufeio  mio, 
c aiuta  la  cortina  . 

S-  li.  Cortina  , diciamo  anche  lo  Tenda  , che  cuopre  la 
frena  . Lat.  velarmm  , fipanum  . Gr.  or&m.oucfic . Ai.  tur. 
it.  Ho.  Quale  ai  cader  delle  cortine  fuolc  Parer  tra  mille 
lampade  Ta  leena  . 

S-  III.  Conino , Per  Velo . Lat.  peplum  . Gr.  tr»»ir  . Pii. 
Pini.  Ordinarono  di  far*  la  immagine  di  quelli  due  Re  in- 
ficine colli  Idiofcs  nelle  cortine  , nelle  quali  mettevano  Jc 
immagine  degii  Idiofcs  . 

i IV.  Cornila  , dicefi  ambe  Quello  parte  di  font  frazione, 
eh'  è no  F un  baluardo  , e f alito  . Tot-  Darti,  fkr.  4.  542.  1 
Trcvcri  avevano  alle  loro  frontiere  cortina  , c Peccato , c 
combattevano  co'  Germani  . Buon.  Pier.  1.  1.  1.  Due  gran 
cortine  di  quell'  alte  mura  Fan  qui  da  delira  mano  L in- 
gd  , che  voi  vedete  . 

f-On  IR  ACCIO  . Amtfe  , ni  quale  fi  fa  fila  , e fi  chiude 
d letto.  Lat.  rontpeuMy  comma.  Gr.  «wra-Twor . Moti.  Franz, 
rìn.  buri.  1.  127.  L dormii  fodo  folto  un  cortinaggio. 

Co  ITIHATO.  Adi.  Con  tonme  , Che  ha  cenine  . Lat.  cor - 
ftnit  mflruiiut  . Gr.  M>  wt&zmffjuai . Efppf.  Pang.  Voi 
il  trqverrete  nog  in  grandi  palagi  , e pompe  , né  in  let- 
ti di  fata  , nè  orati  , né  cortinari  . 

C ai  T 1 s ì I no  . Superi,  eh  Certo  . Lat.  hreviffimui . G t.fita- 
xinuom  . Mg.  Dtofc.  Il  papavero  fpumofo  fa  il  gambo  lun- 
go quali  una  [panna,  c le  tue  foglie  cori ifii me  fono.  Co- 
lai. 1 6.  Afttoeché  tu  fok>  non  iii  colui  , che  neffe  tue 
, oriunde  abbia  la  guaroaau*  lunga  fino  in  fui  tallone  , 


ove  tutti  gii  altri  la  portino  cornili  ma  poco  piò  giù,  eòe 
la  cintura  . Red.  Off.  00.  7».  Vi  nacquero  pai  unente  mol- 
ti atm  moTcherm  por  acri , un  poco  più  gtuUctfi  de' pri- 
mi , eoa  cortilfunc  antenne  ■ 
orto  . .f ufi.  Corerzza  . Lat.  brmnat  . Gr.  fi,***» . 

V Diciamo  in  proverò.  Il  cono  torna  da  piede  ; e vale , thè 
I deietti. 

Corto  . Ada.  di  poca  lunghezza  . Lat.  brevi  1 , curila  . Gr. 
ffpBfifi*  • Bocc.  nov.  19.  a».  Racconciò  ifafarfetto  a tuo  doi- 
fo  , c fattoi  cono  ec.  verfo  il  mate  fe  ne  venne  . E nov. 
14.  6.  Mi  par  , che  tu  vada  per  una  lunga  via  , li  dove 
ce  n'  é una  , eh'  é molto  corta  . E mtv.  56.  6.  b tale  v'  é 
col  nato  molto  lungo , e tal  ! Ita  corto  . D.mt.  Inf.  7.  Or 
puoi  , figliuol  . veder  Li  cara  buffi  De"  ben  , che  fon 
comincili  alla  fortuai  . £ Por.  14.  Cosili  veggion  qui  di- 
ritte , c torte,  Veloci , e iarde  unnovamio  vufa,  Le  mi- 
nuzie de*  corpi  lunghe  , e corte  . E 19.  Colla  veduta  cor- 
ta d' lina  (panna  . Pev.  eanz.  18.  {.  Via  corta  , c Ipcdita 
Trarrebbe  a fin  outifafpra  pena  , odora  . E fon.  »».  Poi 
ripenfando  al  dolce  ben,  eh'  10  lillà  , Al  cammmjungo, 
e al  mio  Viver  corro  , bermo  le  punte  . 

S-  fi  Per  Compendierà , Breve . Lat.  brevi: , ampendjo- 
fui . Gr.  oùmftof.  Frane.  Bari.  4 6, 17.  Degli  altri  tre,  cor- 
ta dotarmi  prendi  . 

fi  Ifi  Per  Ijcmrfo  , Afe»»  /ufficiente  . Lat.  parati , mancu  • 
Gr.  pulvAM  . Dora.  Pura.  »o.  Tanto  giù  cadde  , che  tutti 
argomenti  Alla  ialine  tua  cran  giù  corti  , Fuor  che  mo- 
ntargli le  pendute  genti  . But. , tran  giù  corti  , imperoc- 
ché non  ballavano  , né  erano  fulficienti  . 

%.  III.  Per  Poco  . Lat.  modinu,  panati . Gr.  ètùym  . Boa. 
rnv.  ió.  ».  Avendo  poca  ficunù  delia  corta  fede  de’  Cici- 
Iiani  . Cera.  Uf  *2.  Prcfo  per  cor»  quantitù  di  pecunia  , 
che  ricevette  da  loro  , gli  lafoóc  . 

S-  IV.  Tener  almi/  cono  , e Legarlo  twin  , tale  Som  gli 
dar  nmedità  di  m neverfi  , o di  far  rjfiluzmu  gagliarde  ì 
meta f.  ulta  dalle  he fiu  . G..  V.  8.  98.  1.  Il  popolo  li  tenea 
corti  per  modo  che  non  poteano  fignoreggure  la  terra  a 
la?  fenna  . E 9.  »»».  1.  Tenendo  Cailruciio  ilTai  corto 
della  goerra  M.  P.  9.  »8.  Mandò  alle  colle  meffer  Ric- 
ciardo Cancellieri  con  cinquecento  uomini  da  cavallo  per 
tenergli  coni  , e ((retti  in,  camino  . 

V V.  Temere  alcuno  corto  a danari  , vale  Dargli  poco  , 9 
nulla  da  j pendere  . 

Corto-.  Amerò.  Brevemente  . Poco  . Lat.  èrevUer,  tx/Uter  . 
Gt.  forra* . Dotti.  Purg.11.  Moilrate  da  qual  mano  in  ver 
la  fcala  Si  va  più  O'rto  . £ Por.  11.  non  dica  Afccfi,  che 
direbbe  corto  , Ma  Oriente  , fe  propno  dir  vuole  . But. 
Direbbe  corto  , imperocché  egli  parlerebbe  duuiauto  , a 
imperfettamente  . 

V Mandar  Imito  , • rom  , termine  del  guioco  della  palla, 

0 del  palio»  groffo  , vale  Mandar  la  palla  uofpo  fammi»  , 0 
nappo  vicino  . Sen.  ben.  Parrò,  z.  17.  Io  voglio  alare  usa 
fi  mi  Illudine  ec.  cavata  dal  giuoco,  della  palla  cc.  é uccella- 
no in  quello  giuoco , che  uno  de  giucaton  fappia  fate  , 
altramente  egli  la  manderà  tempre  al  compagno  , o trop» 
po  lungo  , o troppo  cono  . 

Cor  tura  . P.  A.  Cortezza  . Lar.  bervaat  . Li  òr.  AfiroL  Per 
faj  ere  f ore  , e la  divcdìtù  delta  notte  , e del  die  in  fila- 
tura , c in  cottura  . 

Corv  etta  . Diciamo  a quell'  Operazione  del  cavallo  , alla- 
laehè  abballando  la  groppa  , e pofandc.fi  fu'  pi è di  dietro  , ai 
za  quelli  davanti'  . Lat.  tquoium  mieantium  numcrtfa  fd- 
utio  . 

Corvettare.  Far  le  corvette , Andare  in  corvette  . Lit.  ‘ 
fcdiiut  ad  numerum  J. alture  . Gr.  ngic  {Api»  vi yeùui  . Libr. 
Ma f cole.  Allora  quando  con  troppo  impelo  T»  fanno  cor- 
vettare i cavalli . 

V Per  finitili.  Saltare  , Danzare  . Lat.  cboreai  ducerò..  Gr. 
X*f*ó**  • Malia.  6.6 ».  Un  altro  ad  un  balcon  balla  , e cor- 
vetta . 

Co  R v ET  TAT  ore.  Per  bai.  mafe.  Che  corvetta . Libi.  Maftale. 

Gnziofo  fi  é il  cavallo  corvettatole  . 

Corvo  . Corbe  . Lat.  roruui  . Gr. x-iprl  ■ fioce.  m>v.  90.  t. 
Infra  molte  bianche  colombe  aggiugne  piò.  di  bellezza  un 
nero  corvo  . che  non  farebbe  un  candido  cigno . Petr.  fon. 
174.  Qual  deliro  corvo,  0 ,qual  manca  cornice  Canti  il 
mio  fato  . A/am.  C<dt.,i.  V-  t con  raill’  altri  poi  T ingor- 
da pica-,  L' importuna  cornice  , il  corvo  impuro  . KceL 
Off.  an.  ito-  Nella  cavitò  paiimcotc  dei  ventre  de  carri 
reati , c di  quei  corvi  minori  , che  fono  chiamati  cornac- 
chie , c di 'quei  più  piccoli  ec-  ho  olfervaio  raggirarli  lom- 
brichi limili  a quelli  delle  cicogne  . 

Cotl’tcAtfONE.  V.  L.  Lo  Beffo  , che  Coreo  fc  ozierà  . Lar. 
evruftaùo  . Gr.  urpnwó  . Fifoc.  2.  i»4-  ApprclTo  mirabili 
corufeaztoni  , e diverfi  fuoni  ikt  k fquaruate  nuvole  . 
Cosa.  Nome  di  tn  mmeg< nmh fatuo  ; t fi  dice  di  tutto  quel- 
lo , ebe  é . Lat.  eri  . Gr.  • Bue.  fa.  ».  Diede  pct 

Jegg*  incommuMbile  a tutte  le  cofe  mondane  aver  fine 
£ nov.  10.  io.  SùlvaTi  mia  unefiù  , come  a voti»  cofe 
dgni  v offro  piacere  imponete  ficuramcnrc  . F nov.  il.  4. 
Poiic  fe  loro  cole  ad  uno  albergo  . F ntv.  72.  6.  Stontrb 
bennvegna  del  Maiao  Con  un  afino  pieno  di  cole  innan- 
zi . Paine,  h Ufi.  ,Rendcn>u>>  a coAoro  , per  ^vcro  994. 
giovani  pieni  drcofc  . dinar,  luf.  1.  L quanto  a dir  qual 
era  , é cola  dina  . E 14.  Cola  non  fu  dagli  tuo  occhi 
Icor»  Notabile  . F Par.  16.  1’  dirò  affa  incredibile  , e 
ve» . Anwt.  he-  I‘  dirò  forfè  coli  non  croiibd  , ma  vera . 

Per*. 
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rar.  fi*.  <»  Pari-nò®  lini®  «nuli  coù  ptopria  . Tvm. 
«ari  tI5  '«•  Chi  rww  **«»  * • f**  t*?  S“S 

"-reni  , € 1, loffi  , O ver.  «loflialc  J Fif.  L*c.  4.  *■  fc  '« 
a fui  . mio  fcroio  , e ne  tari  '°'«  <**  “vS" 
fini  rfifyeno  . Btm.  Ori.  i.  «.  7».  Cofc  fiere  , e truffai  , 

Poft  di  fcco  • » n 

I I Per  Fatto  , Negozio  , • *‘  lt-  ntgottum  . Boa. 

J1  i*.  »».  U colà  andò  por  cosi  . Am  fiar.  8.  ita  Mi 
li  cofa  n ilici  in  tlMnrio  . £ n.  ijt  QiW  «Rnon  ahn- 
•nenn  intendendo  la  cola  , non  pure  fi  dettone  a patii  , 
altri  fi  -dettano  a difcretione  ■ • 

4.  II.  Per  Luogo  • La*-  • Btee-  ■**  ‘Jv/J*  ru  ve" 
di  * che  ogni  cola  è pieno  . 

• in.  Per  Conto  , Riguardo , RefUg»  . Lat.  refpefht , 
r4nc.  F/.t«w.  i.  «a  Egli  per  ogni  cofa  degno  if  «fiere 
da  qualunque  Dea  amato  , te  più  che  fe  medefimo  et. 

**4?  IV.  Som  e fin  Atrofie  alcuna  , vele  Non  egee  A alcuni 
bontà  . Boi  e.  nov.  io.  pi  Le  quali  ( fiondi  Al  porro  ) non 
(blamente  non  fono  da  tela  alcuna  , ma  fono  di  raalva- 

s.o  mif  f„y-,  lf  9 una  cofa  medefima , dicefi  quando 

fi  fanno  rii  cofc  ,n  un  tempo  Mi , • f"***»  • *** 

,j;  li  tornirfi  dentro  , c chiuder  la  fincflra  , fa  una 

LO(Ì.  VI.  Egee  «Afa  d alcuno  , va  le  Egre  fin  iutnnfm  ami- 
co . fica.  nov.*'..  6.  Che  tu  mandi  d regnai  tuo  al  mac- 
(»To  Suzione  , che  è cosi  noftra  cofa  , come  tu  lai  . Taf. 
Dav.ann.  ij.  zz 6.  Sua  madre  fu  libertina  , bella  , e cola 

H i*v‘ li.  'in  fiotterò.  Cofa  fatta  rato  ha  ; dicefi  da  chi  pipita 
qtmÙke  fi  filtrine,  anelici*  pmtMa  , juaaue. nuore  , che, 
do-o  il  fitto  orni  coft  t af.pofia  . I jf.  faHmtt  tnfréfum  her 

> . Gr.  uM  * *" 


T ht  pie  tirerai  m oervjfnetr  Arai  • 

Eocil.  Dtn.Comp.  i.  t Diifano  , voltano  loft  «otto , che 
eod  fu  grande  I’  odio  della  morte  , come  delle  ferite  : co- 
fa  fatta  capo  ba  ; c ordinarono  ucciderlo  il  di  mentire  la 
donna,  e coti  fcciono  . C.  V.c.  $8.  %.  Il  Molca  de  Lam- 
berti dille  la  nula  parola  : erta  fatta- capoha  .Dont.bif. 
a».  Gridò  : ncotderdn  anco  del  Moto  , Che  dilli  .Urto, 
capo  ha  cofa  fatta  . Puor.  g.  8.  «*m  i.  Si  Levò  fu  il  Mo- 
tti ! jmberti  , c dilfc  : cofa  fatta  capo  ha  ; quafi  volen- 
do intendere  , che  uomo  morto  non  fa  mai  guerra . 

«.  Vili.  Parimente  fi  dece  m proverò.  Di  cofa  nafie  cofa  , 
r il  tcmro  la  governa  ; r Di  cofa  tuffi  cofa  yfimpltctmeute  ; 
cioè  II  temi * arringa  molte  refe  . Soiv.  Grancb.  a.  t.  Di  co- 
fa  nato  Cofa  , c *1  tempo  la  governa  . Ambe.  Fan.  u 
Di  cola  nafee  cofa . Cenò.  Efah.  cr.  a.  i.  Di  cofa  nafte 

IX.  Parimente  in  pioverò.  Cofa  ncordata  , o ragionata 
et.  per  via  va  ; e duefi  quando  alcuna  nfa  fuccede  , • quando 
totano  Jopr.rggiugne  mentre  eh  e fe  m rugamo.  Lat.  lupus 


r»  oh  faùulaTfèrent.  /«/»»  « fermane  , Plani.  Gr.  *J  epe  >*-  dmonfi  per  aneliamone 
M*  Amivi . v.  Fiat  165.  Portò.  Suor  5.  Cofa  ragionata  — 
per  Via  va . Buon.  Fnr.  4.  4-  *5-  v»  per  la  vu  , che 
d ha  nel  cuore  . „ , 

‘ i.  X.  Co fi  , 1»  modo  òaffo  fi  dice  la  Natura  Alle  femmt- 
e . La t.  vulva , res  , Amob.  Gr.  pùrpa  . 


co  s 

Dant.  Porr.  j<v  Ella  pur  ferma  in  fu«a  delira  cofaa  Del 
carro  f fante  . Pus.  Pu  .-.  ?.  Imperocché^  rifa  ifava  folla 

lim.lra  cofeu  dei  carro  Volta  verlo  iJ  Griffone  - ■ 

Case  IMI.  Armttilura  y e i egemone  , cte  uopo*  la  tofom. 
Ftlof.  a-  177.  Sopta  le  calle  gli  mifc  le  gambiere  lucenti , 
liccomc  tollero  di  bianco  argenta , c un  paio  di  colcia!»  . 
F.  P.  11.  81.  Levo  armaoiwa  quafi  di  tutti  erano  panati®* 
ni  , e d'  avanti  al  petto  un'  mima  <f  acciai®  , bocciali  di 
ferro  , cofcuJi , e gamba:  uoli  . l'or  eh.  fon  9.  ado.  h iao» 
tu  più  y clic  le  calte  u portano  tafiìiatc  al  ginocchio  , « 
con  colciali  Appannati  di  radetti  . 

$.  Cofitali,  diomfi  ambe  4 far  due  ponzi  di  legno  , eh  met- 
tono m mento  ti  umonr  Alla  corrotta  . 

Coscienza  , e conscienzi  . Xat-  emfeienua  . Gr. 
ammioau  . Bui.  In),  rp  1.  Cole  tenta  c atto  della  ragione 
procedente  dal»o  mcllctto  rcfpcttivo  ad  altra  cofa  , c però 
li  dice  oofeienta  , uud  teienza  mheme  con  altro  , cioè  col 
libero  arbitrio  . t ap prego  : Cofucnta  « coatra  fe  (cietraa, 
cioè  icicnra  dt  quel  , eh  è contro  alla  fua  dettazione  . E 
appttga  : Coicicnza  è conofeunento  di  ic  mede  limo  , e a 
quello  modo  può  ri Icrc  in  bene,  c in  male  cc.quandoè  di 
ìxnc, contenta, c quieta  la  mente,  Quando  i di  male,  titfr 
ba,c  inquieta  la  mente  - Frane.  Snuh  Op. drv.  La  linfiercli  è 
un  abito  , o una  cognizione  abituile  de'  principi  degli  aiu 
morali  , cioè  del  bene  . che  li  debbe  fare  , c del  male  , 
che  li  debbe  fuggite  , donde  li  cagioua  poi  , e G ferma  la 
cofc  lenta  . l'rart.  Confai.  Quella  e la  noflra  allegrezza  nel 
mondo  , che7 la  colaci) za  noltra  buona  idtimonunta  ci 
porti  . £ ap prego  : La  mala  cofcicnza  femprc  grava  altrui 
di  paura  , c fa  buona  non  è lenza  fpcran/a  di  guiderdone. 
Arlrrt.  ;a.  Oh  colcienza  , ucito , c quieto  tormento  della 
fellonia,  c del  peccato  : Boee.lntrod. 44.  Li  dove  «o  oneffe- 
mente  viva  , né  mi  rimorda  d’  alcuna  cofa  la  cofcienza  , 
pafli  chi  vuolp  in  contrario  . Dani.  la).  Ih  La  frode  , 
and'  ogni  cofcicnza  é moria  . Amiti,  ani.  »}  1.  4.  Ninna 
pena  e più  grave  , cb«  la  maia  cofcien/a  . Ftr.  Aal.  fitU. 
do,m.  ,£8.  Quello  , che  fi  dice  in  una  donna,  ella  ha  aria, 
non  è altro  , ebe  lo  avere  un  certo  buon  fe’no  maone. 
Ifantc  la  finità  deli'  animo,  delia  chiarezza  della  lor  coo- 
feienza . £ apprtjjo  : E non  avcic  ani  inq>orta  un  fegoo  , 
un  piglio  dimolirautc  la  malattia  del  cuore , e le  macerie 
della  contaminata  canfcienza  . 

f I.  Fare  , 0 Farfi  cofetarut , vale  Farfi  finitolo  , Averi 
fai: pedo  . Lat.  religioni  haòtre  . G.  P.  8.  6.  4.  Pccuniofo  fu 
mofto  per  aggrandir  la  chiefa , e fuoi  parenti,  non  facen- 
do cofcicnza  di  guadagno  . E cap.  64.  s.  Fu  molto  pccunio- 
fo , non  guardando  , né  facccndo  così  firma  coicicnza 
a ogni  guadagno . Crom.  Peli.  ho.  Avendo  fatto  co  faenza 
di  quello  nc  portò  , e recò  Antonio  . 

$.  II.  Liberti  di  eofctenta  , vale  P ermi  girne  A creder  eia - 
filino  nò  , che  vuole  m materia  A religione  . 

$.  Ili-  In  taf etenta In  buona  cejaenti,  fojh  av-jerbialm. 
confi  per  ntttfiauonc  A verità  . Lat.  berci*  , tenera  . Gr.  ii 


mi . Allea,  a 6.  A chi  mi  domandalfc  in  co- 

feienza  et.  chi  fono  Si  felici  infra  tanti  * Dirci  : fono  i 


I.  XI.  Ab*™  afd  , tdltr*  fi  freni.  F*r  Pm  fuad,H<mn 
ii  rWirlb  , « frr  Alcnn  pea  . Cr.  J.  1.  i.  Dcooll  in  que- 
(ln  modo  coltivare  ec.  ( e/i  -riori  ) e porvi  jkuru  alt 
di  lettore  . E taf.  tj.  j.  All.  cui  troppa  téoche.1»  atout, 
cola  C dee  metter  d umore  . E p.  J7  i <Juodo.il  detm 
netto  cc.  nate  , che  aioma  cola  fi  pi««hr  , c che  muroflt. 
M.  i'  1 SS.  La  mitura  del  file  fu  alcuna  cofa  eonlcuma 
loro  per  minore  mercato  - 
Cos  acc  i a • Peggiorai,  di  Cr fa  . Ut.  rrr  mala  . Gr. 
■xor.ua  . Allei.  i2t.  Pai  che  a’  Intoni  oggidì  tanto  «b  i piac- 
cia , Ch*  io  mi  rifolvo  a dir  , che  cortigiano  Voglia  Li- 
gnificar qualche  cofaccia  - Bem.  rtm.  Io  ron  trovo  per- 
fona  , che  mi  piaccia  , Nè  che  più  mi  contenti , che  co- 
f lui  , Mi  paino  tutti  gli  altn  una  cofaccia  . C ar.  lett.  t.18. 
E in  tu  quello  andare  IBÌlf  altre  uuacce  . Gettò.  Efalt.  cr. 
4.  e.  Ma  dove  porti  fa  qudb  colacela  fa  ,, 
CostFNDERE  , e cONSCE.vpEZt.  ConAj tendere . Ut. 
fi  aievnrAere  , animum  mductif . Gr.  a^xamdhbu  . Sen. 
ben.  Patch.  4.  ta.  Ma  noi  cofc  puliamo  a cofan  parole  per 
Éjc’Iio  dimoiare  fa  cufa  . Amar.  C of.  a.  z.  Per  v®dcr  fe  I 
fntmnnto  dcfidcrio , Ch’  io  non  ì avelli , 1!  faceva  con- 
feendere  A rrcfiaimeli  . Amia.  Bem.  «v  i t,  h non  per  al- 
tra caufa  Te  gli  tolfe  , fe  non  acciocché  c mirerò  mezzo 
a fini  a tal  cofa  cofccndere.-  '"J 

Coscia  l-a  parte  del  corpo  dal  ginocchio  au  aneumau  . 
Lat.  cowewdh  , co*a  . Gr.  tyfiir  * Boce.  nov.  1 4.  ?•  Sentendo 
E odor  della  grù  , e vergendola , pregò  caramente  Chidu- 
bio  , che  le  nc  drtfc  una  cofeia  . £ nov.  77-  66.  Smucaan- 
dole  il  piè  cadde  delta  fella  in  terra  , e rappeh  la  cokia . 
A-nw.  Inf.  2S.  Gli  diretani  alle  cofcc  dirti#,  E mifeli  la  co- 
da rra  amendue  . , 

§.  I.  Per  firn, la.  Ccfcts  di  punte  , vale  la  Pont  Al  ponte 
fondata  alta  riva  . G.  P.  4-  7-  *•  Facevano  canto  volgendoli 
dove  è oggi  la  co  leu  del  po«fc  Rubaconte  . E cap.  za.  t. 
Dal  cinta#  di  li  dal  fiume  d’  Arno  fi  prendono  ( le  im- 
pila ) alla  cofcia  del  ponte  vecchio  di  qua  dall'  Amo.  Pe- 
cco. g.  16.  nov.  z.  Palso  il  ponte  , e fcrmoffi  colla  fpada  in 
mano  in  falli  prima  cofcia  del  ponte  . 

$.  II.  Pier  per  fim da.  Cofcia  dtl  cono , vale  la  Sponda  . 


pedanti  Bem.  Ori.  2.  5.  Con  linciate  un  poco  in  cofcicnza. 
Se  quella  donna,  che  il  libretto  porle  Ai  conte,  potefs'cf- 
Icr  la  prudenza  • Red.  leu.  t.  itti.  Credo  in  buona  coleteti- 
za  , c)x  1 droghieri  fc  nc  fieno  ferviti  per  fame  i cartoc- 
ci da  nnvolgcze  il  pepe  . 

b.  IV.  Co fumea  , in  vece  di  Saputa  . Lat.  copulai  . Gr. 
yrnait  . G.  P.  9.  79 • J.  Avori»  tolto  il  luggclfe  , perchè 
avea  m egei  lato  le  dette  lettere  fenza  fua  cofcicnza.  MA'. 
la  sp.  Li  favio  mdfer  MafatclU  prcfc-il  (ut tic  avvilo  « 
che  fatto  gli  venne  , c con  coicicnza  del  Legato  mandò 
(no  legteto  ambaioadorc  nel  campo.  Guai.  G.  Non  cft  ita- 
lo eletto  da  tutti  gli  alio  Regi  , che  fono  più  di  trenta  , 
ma  folamentc  da  ire  fanza  cofcicnza  degli  fa  ltn  . 

Co#<  1 busi  a , « < ■ » n s < 1 1 v r.  1 a . Lo  fi 
za  . Lat . confitte  Ktia , cegn/tio  . Gr.  Ci*rnì*rv  . Mot  firn  zz.  1. 
37.  E dee  formare  la  confcienzia,  ch'ella  non  capoccia  per 
quello  al  manto.  E 1.  61.  Puofii  fare  , fc  colui  . che  è di 
lungi , taccia  quello  , che  mandando  il  mefT»  , fi  faccia  di 
fua  culcienzia  . £ 2.  *4.  Colloro  fai  va  la  confcienzia  porto- 
ni) ritornate  a*  primi  abbracciamenti  . 

Cosfllis  a . Dim.  A Cofa  . Minuzia  . Lat.  ucnla . Gr. 
mguytiavìr  . Pti.  S.  C**-'  Bat.  E andava  cercando  d'  ogni 
cofc! una  , che  gli  aviè  trovato  per  lo  diletto  . Afar.  S. Ceca ■ 
E rtudianfi  di  trovare  s’  egli  peccano  in  alcuna  cofcllina  . 
Pi*.Cn fi.  E noi  ne  potano  arare , nè  (avvenire  pure  d' uiu 
minima  cofcllina  . Fzr#  Af.  98.  É per  le  cafc  delle  povere 
vccehierellc  nibando  ogni  cofcllina  . Toc.  Dato.  ann.  •.  73. 
Che  cofcllina  verlo  le  altre  mi  ricordano  eh  Edili'  S JA/'m. 
pi.  Vedendo  malliraamcnic  la  Reina  d' ogni  cotcllina  farli 
fcxupolo  . 

Cos  BL  Li  NO  . r.  A.  Cofdltna  . Lat.  reenln  . Gr.  mgpy Ha- 
ute . D.  Grò : Celi.  Ut:.  17.  Ogni  cofellino  mi  parca , che 
forte  un  raggio  d'  amore. 

Cose  Al  l L*  • CofilUna  . Lat.  recida  . Gr.  mfrjfAenr  .-  Pii. 
S.  Gio:  Bai.  Tornavano  , c ponevano  in  falla  tovaglia  di 
quelle  coferelle  . Pà.  SS.  Pad.  Prendendo  «erte  (uè  cofercl- 
• le  . fall  in  «u  uno  legno  , e venne  in  Gerufalcmmc  . 
Red.  Ut:.  1.199. 1 hbri  fono  tutte  coferelle  llampate  in  que- 
lla città  . 

Cosftta  . Cofèrtlla  . ***.  mov.  *4.  1.  Apprelfe  . Panfilo- 
continua  con  alcuna  piacevnl  coletta  il  nolinr  diletta  . £ 
nov.  74.  13.  Noi  vogiiim  > che  vi  piaccia  di  voler  vedere 

una 


Digitizad  b; 


v co» 

*»  , che  noi  *vi  vogiiam  woflrar*  . * aero.  99. 
o adunque  fcrpvan»  1 predivi  gentiluomini  di 
j UHiMKinMi  , C d'  j io  e 'M’c  • era- 


c.o  s 


ri  9 


Orarne  ttik*.  Dim.  di  Cefirr.t . Zihald.  And*.  S trattengo'  Co  *0  . U mrmir « virrU. 

*«■*«  f I.ft»  1/0*0  jlHfiJr. 

Con'.  Jtn  rri  di  fimiiij^  Io  ?*^ia  •«>.•*> , f«  jwl  mi4l»X  ehi  fi  -, 


e divMenA»'  la  ferra  , figurarono  in  terra  un*  linea 
Jto-.rr  ir.  Delle  q “ ^ 

re  la  tatitudinei 
ghi  cc.  ► ' * * 


erra^uK  ... ||P ■ 

qmli  oggi  fi  fervono  1 mannari  a trovar 
collie  »a  chiamano  i'cofini^rafi)  de’  Jon- 


Lat.  vfretwm  . GN  . 

mm I/Jtt*?  hhftfi  antfk  di  ci 


Cimine  . Lar.  iu  , Re  . Gr.  dmn  . 

nati  avvedimenti  li  vedanÉu»,  eoe 
«tìnto,  come  negli  antichi-.  £ 
averti  onctlJNranee  fet  altra  parar  mena* 
•0  dtfkfigu  , che  frar  co-ri  aipro  icoticro  , «. 
ìb  r avrei  volenticr  fatto.  E «m.  1.  4.$  ti 
ali  dnlo  con . £ m*.  fa.  j. -Dille ■mikwdoi 


rimi  . Br*t.  pr.  9.  AJtn  f _ 

»,  «NÉ  ne  moderni  tempi  iv- 
•?  £ hrtnd.m.  Se  vo  potato 
parar  menammo  Anello t- eira 
- r — £ — come  fu  quello, 
1 attorti  chiamai*, 


:b’  er'  egli 


, dedurr  iraniane.  mudo  itffo! 

Cifa  d fidai  ernie  , di  yu.tttoo , di  fri  , e fluidi. 

fjkmG&rTS?.  Z^'fT 


eh.  vi  gaiìigb  cosi  > Dar*,  fifi.  «f.Clic  . peli  t.-.  coskraà»  

dii»*,  léitl  laudare  , c 

in  leena  La  voce  iteti»  . 1’atcb.  fi.*-.  »*.  45».  Uomo- di  ptaefa  r — km — J- ^ — *■ j — — - — “ 

vntiffniK»  «tmntoos  e di  grandi  diro*  , e buona  et  ter  .stura 
».  ....  j*  lingue  piè  be  te  . come  dimortnn»  » 


cui  la  froft  , 


10  mire  ' e ara-  rt-  liague-fiàOr!»  »• 
filo»  bell  itimi. , e dotti  camix»nimcat» 

i»ra<Éi  «drap.  +m  Vii 

\ Infilata  arr  «ad  ratei  fiOfiktX  , tgra-da-dt  Entriate,* 
fi  Iter  t» potuteli*  co».' , € pr»  «nr^te  vd-fi  firmanti*  , ■ 

Baci.  nov.  pi.  1.  La  Oliale  , come  il  sole  è di  tatto  il  eie-  Cfi 
j Mcdtifafij — - 1 * g 

» annù 


te  ÉttMafra,  ai  amafnerrto,  i ii tamii  , c^lutnc  di  a*- 
toma  altra  vmù  *Hw.  imi.  8f . 1.  B’Verò  n 


11 , come  fem 


rurtt  poveri  t*. 
« ceno  die  foffsn.  nel 


trnffonAnrtM  j Uo  emtirrtìi  c O M r , « ti- 
ri» fiordo  , volo  omm  dubito  Tefh  rdr  , r firn  do  . UT. 

m . Gt.il  . Dmu.  lofi* »•  fe*o«a  il  barartier  fu  •! Spanto 4 


dittamo  iteli'  n 

modo  ha  fio.  W *p ^ •***>*>*•  • -tf  il  * 

c ntìsv  . BanfUl  g tei  . :4s.  Coll  Rii  oelhi  «*• 

- “ *Oor*  ella  appar  con  ^acr  fiwsfii  fbgnodr , t di  lei 

lille  bet  cofani,  * «■ 

^ . . 't-rorW*..  Add ir  rpontAH  di, mite  fiini.  !.at.  rao» 

•0-K.ri  reggra  ec.  iu!+nm.  UiH'Iltn-y  <piiù'  iUiitìn 
ad> cofjurie'S  O quella  ,'o  Irmil  indi  acccfa  Iute. 

c_.lm.lL  **  Afr^ 


%n ^Adtk- da Xbgferrrrt  . AfperfS  , f/htrx^ft.  Eaj. 

mrtaf.  Otm.  Poto.  J.  -Dtflìlo  alquanto  del  color 
, Oe  fa  1*  tram  di  perdo*  talvolta  degno,  rftafc 
BIBBB'g'jrt'ilofiif \ fi*  por  lo  vale  avverto  Nubc  tiipictgd 

dalcra , ejla  rru^g , V^d^ia  allora  fintoci  etcì  eofp 
Bum.  t*..  * T.e  eauotac  1 


fap^com^o  j d 

a la  donna  . S n*m.*+  £ nooidaroli  del  caro  anello  . che 
ave*  Imo  odàto  dito,  come  fa  giù  dtlceio,  cosi  di  dip  il 
ti  alfe-ali'  Areiveù-jtfo,  e mileto  a se  . 

* IH  Tol*  o i+frrm  dò  tfilvonmm  ,'th  por  dogi,.,  , 0 
per  ,i:  Uteri.  £ totem  . Lir.  utmam  . Baro,  non.  7 Drh 
vedi  b«*  ciotto!  a!  cual  fiugitclfa  «gli  relH  nelle  ratti  a Ca- 
landrino ■ Lai.  z+t.  Coti  non  fliTcro  elle  mai  a me  -fiele- 
late  . Pentium.  \M.  Coti  ctefea  il  bel  lauro  io-i frate  1 
tavr.  ^ * ****  4M W*  ,• **•  - * 

%.  FV'.  TaUrm  àm  omelie  forrj  d tm'reemont  . Lei.  gè. ita. 
hmd.  ter.  G«ì  tri1  avefv  dle-tn  tt.i^vrfo  (-  U mauri  e’)  e^io 
ti  duvcljì  far  carta  di  cib  , che  tu  vedérti , cord*  k*  noi 
credo  . >ipr.  tana,  45.  n fc.  00*  vada^  s’-è*pui»  ftiào  de- 

thno  Api» omm  «dHrii  * rararad»^  -•*» 
tj.  V.  E Coi)  m vue  di  Tomo  . Lat.  la w . G.  V.  8.  64.  Fo  lo’?*cl 
mdtefpccenurfo  . non  guardando  , nè*faccemlo  co»  metta  CosPiR/a 

wteenu  d ogni  guadagno  • 


I.  f.e* cariar  ciranéc  non  d’altra  b«»!m 
r ns.Ha  bianca  mia  fi* veggi*  non  vertati  del  1 
■P  ter.  tr-fhr*Ì±*t.  nnfrtttm,  Gf.41 


r.i  in.  Bete.  1 

■ l'brff**om|u*h^ra  porgenr  i priegbi  AioBrrnH 

_ J ... .... 

<WI'  efém.T  piudfcv  . Gal  ir.  ti  NiumTeofil  * adunque 
1 r>d  torto 


to  dc^tiertone  cc  c^:  moltri  pi**  t|  y 

ut iftKb/àìfibm  ; Drrran  firma  Laf.  rt leder,  ifi 
■è 'e  Cir.  rnrd.  hot:  ri  64;  Qaefle  memorie  fogo 

'4  Tia  Ti"°r'^ci  .|°?>  *cc*1 1 


ai.  VI  c-i . ..Max.  , im*  , » '»  fd 

mah  . ref.  Br.ms  1;.  Dì  tutte  agre  coÉe  comandi»  id- 
4raw<»a  ÙICO  erti  , C coil.ntì  e 


. taf.  Sc'adotv^je  tutti  cofpi- 

. iti®  Rcnrce.  fegtmtmo'nucfla  regof»  cat#- 

Ma  eml . e co- 
si natura  lafai  Poi  fare  a voi . ' ' •«  » Coft  litro.  Add.  da  Cantre  . Concitato  . Lat  icnfpi- 

+r*rél  hfftn  , • «rare  moduli.  laimdrroar)  wK-ta-  mia  . Gt.  ovrgtri, 
riw't*  Sm  rafia*  la  nudiooOVÀ  , ftirr  «.  Wrtfrrettttrr  . Crtspfg  A r O n f . Meriti,  mafie.  Che  nfiur.t , C onfipiratote. 

rgSSrr.  • k ft  fa  . rie  CoOrtATtit  Fmm:' dTCoIr: . 

Sèoor-K  .'-'ladmodum  . Gf.Amoo . Buer.latrmé.  Lat.  cgfièwj^ir  . j. 

1 1.  E così  co.nc  u dicevano , il  mettevano  in  ' 

£r.  j.«.*Ba*»a»,  ed  infonde  tutto  quel  peefe.  coiheoim  Ldt.  ean/immm 2 rmikratn  . G.  V.  K 14.  f.  Fecero  intra  to- 
si Nilo  batto*  .*  E’-gitto'.-^itw.  Imf  ».  R verni,  a re  cosi  ro  giura  ,*  c Offrirà  rio  M »-  t*-.. 

coni’  dia  voifa  -E .«fate «8.  Qilt.fa  gndó  tl  delift  , Cbc  * i— 

mi  combatte  c i come  tuole  . *•*  iM  <"  * 

Coti *.r.  A.  C li . hit.  S.  dio.  bai.  Ood*  IO  n prarro  ca 
rìrtìmuncntc  , s i-c  lue-' rtun  faccia  piè  coste.  Te/'mett.  He. 

Cotir  un  di  di  le-.U  Cotti  al  dalla  farctU  .f  rame  bari  rf-, 

14.  k *11  . che  a » jiaocaton  Non  fian  dimandatoli  • D;B« 
nuove  foiba  , Che  le  imprcndno  gosic *'>  «» 

C «<  d r »a  1 a M k*  T a-  Wm-rrd.  lo  lai  maniera  Lar.  tt*\ 
fit  tdpoe..  Jntrtd.  ta.  Ae'nc  lanci»  -flit  portile  annoverai 
dr quelle  ( ino  J^cbe  la  moglie  . c U nunro , gli  due  , o 
trae  irate  !..  . o 11  -padre  , o-  il  figliuolo  , o cosi  fa-ramen 
re  natomeli  ietto  . ^rahmt  . A »»  » g jo’»  • /.-* 

C libi’  MO  TO  . Addtfim a , Stami r , Cwale  . Lat.  rain  /km. 

/iipnodi  ■ Gr.  mimi . Boti.  Intrtd.  p.  Prefcto  tra  Calne  vol- 
te un  d)  così  «tra  efpcnemra  . E 4»,  Mentre  tra  le  donne 
catti»  u»'  tatù  raetorumenri  . £ ncv.  g.  jvEntrN  m pen- 
fitt»-,  che  questo  vaierte  dire , die  un  così  tot»  Re  ec. 

Cosim  o . 'lori*  di  raro  . Ai.'rg.  *}j.  A ptè  d«l  pero  c.>fiino 
a ledere  Stav’  i»  ionntferanito  . ~t*  % 1 - ■*•  ^ 9 o o e 

CotMOstar  1 a ■ Ornila  Porte  drtU  mmnrmanei  , thè  ha 
tee  if.r.tlt*  la  dejtri  uojc  ,MU  torto  dd  mondo  , dnmlemMo 
I fina  aoiefiinedvlt morali . t tallita  intonai ,1  otf  lo  fio- 
. r mr'o'IlcRo  f)if< amo  , * Pi bara  dtda-fitfófh 

ci:  aisMaat:.  ssss 

, c di  bianco  . Morii  In.  no  Untava  l.>ro  spici. 

.arie  per  ttrvirlenr  fai ic  non  meno  *H‘  ardiucr- 
entro  'gralia  , che  per  cagione  dell'  arte  dalla 

eHf.ru  pop*.!. 

uh?x»  amrdi 


di  difpmrfi  to',  srs.  79.  K iteralo 
eofptration  fegren  di  trattato  il  prorolto  dc'mcr- 
^1  Pangi  cal  Re  di  Ma  varrà. 

. Colf  (fiarso-.  Preedo  mfhbello  , ca  fumate  per  lo  pii 
ai  offri , r vimr  eeat,.  armenti  nel  vi  fi  . Lat..  fu  fiata, 

. Gr.  p>.i«7v»«%  X’r.  J.  7.  ti.  La  farina  del  grano  mt- 
...ikta  Col  meta-fina  tento  della  faccia.  Moti,  tfiofe.  L'olio 
balanino  ^aari l'ce  > cnifi  . e kvi  le  lemigtoi  , e 1 panni 
P ni  bjibicre  , 

é.  Per  fimdit.  Belline,  ififi.  Vergendo  pien  di  co®  i ce- 
triuofi  B ahi.  Pnma  rurrebbe  un  cetriunl  d*  un  Coflb. 

E per  guardarlo  gli  face  colte  dinanzi  : e di  dietro  . Te/. 
V t.òj.  La  femmina  fa  tota  della  corta  lieti* «orno. fi<rar. 

a c«h  . E 11.  Lo 
fiptnte  ave*  rii  no- 


Be,  1.1.;.  La  femmina  fa  torà  della  corta  d 

nati» , c l petto,  e imcn'iiic  le  cotte  Utpt 
di  , c drfoteHc  ■ Ben  e.  mv,  48.  6.  Gran  vjira  cu  un  sa- 
vahefa  arntati»1  volere  'ucaderc  una  femmina' ignuda  , e 
•vette  i cant  alfe  coffa  meflì  . 

f.  I.  Per  fimiJit.  Dani.  lofi,  ai:  Chi  fa  fon  leggo  nuovo, 
e chi  nÉÌ'jppa'l.e  toflc  a qt»c!  . che  mìT viaggi  fcct. 

M I!.  Arato  di  Olila  , è omLpvfienimonto  doto  altrui  doro 
ai  1 1OTM-  . PnP.  PAaif.  trtt  66.  SI  degni  far  lettera  tir 
cmiodbo  di  Salerno  di -ocatche  aiuto  di  colla,  c dica, -che 
V.  E.  mrli  dona  f HeAlert.  ft  ^77.  D»  quelli  ncrcrtirtìmi 
mie»  Pad-uni  io  g’I  fattoti  dare  molti  aiuti  di  corta.  £ a- 
to.  Cita  a qodl  aiufo  di  coita  , che  ikfidcratc  , fpcro  «H 
•\  curato  a far  «tenera. 

; or*  T a . 'Spiaggia. • T aUr,  poco  repente . Lat.  tinnir , n!lh, 
firn* r ette Lhrt-.  Gr.  fiftti *.  Betr.  «or.  14-  snella  qua 


^jr.  xmur,r*r:<  . Ma.cftfovp.  157.  Fate  n4«  unno  amidi  \i  afta!  ttoflo  a SUcma  è una  corta  fopr»  limare  rigale- 


corta  ? 


c o s 


ce  IH  ì ir.  Cimi.  Pad.  F.  Quella  cmà  i i a coda  , da  lato 
vi  ha  ceni  dirupi . ttMk  o'n.«r.  Fot.  La  via  , che  ve  da 
Mente  a aau  Miniato  , f»  cinema  cote  .ovvero  erta  . a 
la  mcdcGma  via  da  san  Minuto  a Firenze  fi  chiama  du- 
na , ovvero  feda  _ , * _ 

f.  I.  Cofia  , }**  Banda  , Lato  . Lat.  linei  , puri  . Or. 
....  n.trj  inf  16.  DalH  Ami  tra  coila  d'Apcflniilo.  A ; 
Jfar.  1F-  44-  S»  poo  la  frate  alla  Anilina  colla- 
t II.  Da  erga  peflAr^mkiaim.  Da  banda, 

mtz  Sm- 

ingi noce  h ione  - /faro.  /*•  a?-  Quando  1 «io  Aau  mi  leti- 
cò di  colia  Dwcmio  ec. 

1 1 1 1.  Di  cogu  tato**  i m fina  di  fietfiegneemtj  e volt  pat- 
tern . Ut.  /*«*- . Gr.  wro  . Bete.  a- 1-  A ♦ Fattoli  aptue 

R giardino , che  «fi  «dia  era  ai  palai»  , 

' entrarono  . 6.  P.  «W  ita.  «.  Quella  t 


fescamente , che  quella , d*  ge  Vpetmhi  V»P 

rata  . ZXmt.  1*.  ap.  Creda , eh'  un  fpirtb  dd  mio  laogi 

tliuRVàttrti 

iv.  Mot 


alla  'nfegua 
Seminate  nel 

M- 


, figurato*.  valf  Fffn  di  meli»  d««t». 
Dono» , caro  mi  colla  il  menarti  a pc- 


cntrarono.  G.  F.  IV  na.  + 05*11»  mattina  in  un 
Giovanni  cadde  un  palchetto , che  vi  era  Htto  di  cote 

f.  IV.  : 


aUuna  «/a,  figurata*.  volt  Arri*  *1 |u 
. /«*>•  arboree.  Bh x.  noe.  ;a  4.  Al  ip»*- 

rto  tutevadft  k Ugnate , aitando  le  volca. 

ili.  In fienai.  Cafa  / ro» , # vrgna  pogn  , Nr/fan  A 
»’  rte  «A-  ter.  CW».  m CfaeAo  fecondo  inferma  il 
arino  noiitt»,  dio  fi  dice  Per  ognuno,  cala  futa , c vi- 
oolla  . oollun  u ouam'  ella  coìta . 

S-  IV.  Cqffar* , neOtr.  agni.  deftg  mirti  firn  Bgtr  «afeli 


j.  IV.  Teiera  fa  detto' Cefi*  agdutam.  ia  fona  di  pnpefi- 
tient  , ftr  Di  toga  . Riti* A.  Ai eUffi.  66.  Aure  mora  non 
acca  nel  detto  borgo  , le  non  il  duJIo  delie  «afe,  che  era 

'A 

fa 


no  coita  il  poggio 

l m.  c^TtZc 


'Mita  . mi . Grigro* 


A Confino  dette  t 


_ a -,  fua.  * firn 
In  tonfi»  lue*»  -,  t Aritele  emnmrma  , e afa tua  L»f.  affa r, 
iter  • pr.  Tfli  . . BoJwm.p.  tri  (tu  prave  « 

iniWtu  dimorare  f num.  4r.  lo  fcpp  Unto  fere  , che  » 
voteli  H tea  ialite  . Od-  te»,  n-  in  modo  con 

madonna  Lkmu  , «te  k vetfn  iteaaa  «oteftò  ano  la  te 


Ite^. 

rjQ^rJ?0^  ^ L * ^ 

Coita  . Awb.  lenti*  ion  Ai  mete  , temè  tkJUio  la  ce- 
nge /«epeVLai.  ijUnn.  C*r.  tei m . Bit.  «a  ai.  io.  Se  voi 
mi  metterete  coiti  entro  , io  vi  lavorò  « 1 orto  , che 
mai  non  v»  fa  cosi  lavorato . t e*,  ad.  ip.  Fatti  in  cete, 
non  mi  toccare  . FAec.  a.  joi.  Vagendo  tante  belle  gio- 
vani , quante  fa»  muto  , che  colli  tono  . F m*m.  12*»“ 
negligente  Jd  0»  aiuto  ti  ila»  flpte  Demi.  tnf.  A Per- 
ché l m aciiro  accorto  lo  faipiofe  , Diccodo.  vu  cote  con 
eli  altri  cani. 

f.  Tale  0 tei  frane  di  alta*  enfi  , a di 
evali  D>  enti*  fato,  htmtpalaege  . 

n patulli  mio  , pcrcW  4 codi  nuo  e. 

uro.  65.  14.  O comare  , no®  faro  io  di  cete  il  comparo  f 
Lot.  114.  Fatti  in  cote,  fa  Dio  to'  aiuti,  tu  non  mi  toc- 
cherai . • 

Cost  AGtmi' . Avveri,  locale  tante  di  mete  , fnnneo  di  ge- 
ttar,» di  Cagaf'A  , t demeta  Bagexxa  , • Premutiti. 
ir,  //far.  Gr.  v/d» , tiift.  Fr.  GmnL  Frrd.  A.  O att- 
ua! dolute  avete  di  trovarvi  oca  cofoggiu  in  tanti 
roti  / * 

Cost  ante  . Add.  Udiate  , ferme , Fcfr-.vremt . Lat.  con- 
fimi , jlnwi , fiei/ln  . Gr. Untarne  . Ben.  net-.  18.  fi.  Ma 
più  colante  . che  mai  trovandola  ec.  ^liberarono  di  dar- 
gliele per  ifpofa  ine*  78.  1.  Quantunque  ngido  , * «- 
itante  neramente  , ann  cnidclg  reputalkw»  lo  kotaie.  CrV. 
7.  8f.  4.  Tcmca  , che  i C'.ci’iam  non  (1  volgcifono , ec. 
J J non  gli  ferma  colanti  . Dame.  Fin.  >1.  Ni  vaWe 


Co»T*TO.  Sag.  N leene,  tm  firn  letteli,  ma  eoe  le  Me 
/fatato  felo  far  la  fatte  dimane  t * da' Ine,  . IM.  fetta  . Gr. 
dite  ..Barn.  nev.  89.  la  Or  per  lo  cateto,  et  per  f anche, 
c ora  fa  per  le  fra  Ile  battendola  farle  . freme.  Setti,  rem. 
Fcndcrh  un  dal  curiato  alfe  panca  . Tef.  Br.  0.  |o.  Qwnn- 
db  la  madre  li  vede  mori#,  ù li  punge  oc  dì,  tanto  che 
alla  fine  u tede  nel  coitalo  coi  becco  , italo  che  ne  fa 
-MB  “«Ito  taa/toe , e fello  cader  fopta  agli  occhi  «to’  Cuoi 
Lev.  Dee.  j.  E ferite  di  truverfo  nel  coltalo.  Berti. 


V-  I Ber  genia.  Late  , feèr  . F, ernie  . Iteeieta  . tff. 
Al  la  qirori®  cuore  hae  due  coitati  l»>  nteoduncmo  , e 


1 gran  piega  ad  colino . 

, Bmrf  Fé, 

i «faT  -iLnb'  vkH,  «KM  fi 

accordano  , egli  fanno  molta  dolce  melodia  (ni.  fig. 
uH.  Una  pietra  oc.  seni  , e congiunse  i ooriatt  dclfe 


Lat.  igk,  . 
fan  , qua!  I 


I 


A IL  Di  tega*,  foga  awttkdJm.  vale  Per  Ipdi . Farri. 
FhcJ.  7t.  I ta oc uiili , quando  vogliono  girare  U troit»!», 
ed  ella  percuotendo  0 terra  , non  col  ferro . c di  pùnta , 
ma  col  legnaccio , e di  utero , non  gira , si  dicono  aver 
fatto  cappe! iacuo . 

Costavo  -Add.  de  Cageen  . G.  V.  u 9.  Venne 
cateto  , parto  i*  Fireme  , fiocini  undici  d'  oro  il  moft. 

CoiTtofll  ars  . Adar  fn  mare,  lungo  le  erge . lat  fa 
trrah m team  prrtwvro  , Ugni  Gr.  mmm  tmc/a^tt» . Baie. 

~ iMfaÉlr^  1 — ‘ — 


s/ViSàf 


1“  V N'Vi* . ’t  wc. 

minia  molti  fenautli  »c*ean  proli  . <5.F.  ta.  4j.  j.  V» 

corteggiando  ’ 1 * 

f.  Per  /fi u 


«OCdfVBiHMPIfallBteRHHtelBIBB 

erte r cortame  , né  feroce  . Par.  firn.  J07.  Per  ferme  a fc- 
gunar  collante  , e farro  . Margone  t.  8p-  Qu»l«  d la  pau- 
ra , che  cade  nell'  uomo  cortame  ì 
d.  Ptr  durante  . Lat.  tongani  . Gr.  iòr#At»  . Mmrgrm.  ». 
66.  A nenia  cortame  il  marnmonio  , la  moglie  può  rieovc- 
are  la  Jma  , quando  il  minto  diventa  povero.  • 
Coitanteminti.  Avveri.  Con  ferente  ^ Con  iflaitliii, 
Perfcvtranermcmr . Lat-  ntagaalrr,  grmtttr . Gr.  rttfai.  Uh. 
Prod.  Correlic  Erode  coftanrcmente  per  virtù  delio  Spirilo 
Santo  . Mar.  S.  Grrg.  Odono  k lame  ptcdKauoni  dei  van- 
gelo , e cortan temerne  le  leggono  . HrA.  Lee  u 1/4.  Egli 
u la  notooia  del  ghiro , cd  afferma  collantemente  , c di 
vatUns , che  nel  fegato  del  ghiro  non  vi  è la  vcfcics  del 

Cost  antiium  amfvte.  Superi,  n 
cmfltntifiim} , firmejgmi . Gr.  ritte  rare, 
la  tenne  con  lui  , e con  ~ 

di  Roma  toltanfTffi— me;  . 
prefi  rortantirtrmamcnfe  vollono  morire 

ilamirtimamcnte  infiegi — 

c!T  abbia  couiinuato  a 
Costa  NTt»  si  u> 


. Carré,  firn.  U ir.  io.  Il 
ad  Affi 


Frrr.ro w.  Al.  Qpel-  efd.o 


1 Corneii . e collo  sonalo 
F affini»  : Alcuni  J?faoi 
Red.  inf.  8.  Ca- 


uto aprodnroe. 

io*,  inferi  A,  Cagnme  . Lat. 

. Gr.  nfarwi.'  . Red.  Drtrr.  ] 


cortami  (lìmT  NEI  volerlo  «ti  freddi  (fimo  . t Irte.  ceri.  Fu» 
allora  di  opinione  culi» mirtina  , che  V ' 
occhiali  falle  tutta  moderna  . 

Cost  a N*  A . l'ieri  , eie  fa  t nomo  ficrmanmu  m buon  prm- 
pojilo  , Per ftvn. tata  nel  iene.  Stabiliti.  Lat.  r tmgmtin.  Gr. 
fUdaeirmt.  Bea.  nov.  >9.  8.  Avendo  più  di  perfezione,  fen- 


. faro&g 

Alla  f anne  tetra  ditentc  tredici  miglia  da 
. aon  con  intenzione  di  combattergli  , ma  di  an- 
dargli corteggiando  ( 4 li  Sventri  ) per  impedir  loro  le  vet- 
tovaglie . 

oa  T E I . Fnnm.  de  Co  fluì  . Lai.  ter  . Gf.  mimi  . Bum,  net. 
u.  14.  C mici  .udendo  dò , avendo  giù  maggrte  voglia  t 
che  I altra  di  provare  re.  S mv.  lo.  te.  Salahacrro  lieto  ec. 
s l£  di  cali  cortei  .Ifar.  fon.  ye.  Non  prego  Ri}  , né 
mom  aver  piò  loco  , Che  m ratamente  «f  mio  cor  arda. 
Ma  che  fai  parte  abbia  cortei  dei  fuoco  . 

%.  B Al  refe  imene meda.  Aaro.  Far/.  6.  O Alberto  Tede- 
feo  eh'  abbandoni  Cortei  , <*'  i latta  mdnmira  . e fefvag- 
8»  < !*rU  **  fatea.)  Bea.  roti.  98.  Cofr*  , e vergo- 
gna della  murra  cupidigia  de' mortali  , la  quale  ce.  ha  co- 
rtei ( /'  amigà  ) fuor  «ic^i  elimini  termini  delfe  rerra  in 
efiho  perpetuo  rekfiMa  ( t fm  altro  r«%  nv  arrogo  ) F,. 
fa-  *■  ‘■7-  Con  cortei  piangeva  , con  cortei  1 miei  dirti 
•errava  , qoAei  m ferma  di  te  rregava  , «he  in'  aiutate  , 
«Ifa*  tU  amoroll  baci  cc.  porgeva  (pur- 

CbiTTLL  ato  . Add.  Ama.  Par.  t4.  SI  ettelUc»  facèti  nel 
protondo  Marta  ano  .ratU-i  il  venembrl  fegno  , Che  fan 
giunture  di  quadranti  in  tornio  . Ben.  Ccrtc!U»i  , cioè  prò 
ni  d»  fpleodoN  d»  beati  fpiriti  a nu  do  di  lklle  . 

CoSTf  LI  AZIONE  . Agf  regate  Ai  più  JUllr  , 


r . icrza  , e 

E mv.  17.  4.  Fu  di  rama  collima  , che  tetre  anni  vtnfc 
quella  hMfaelia.  G.  F.  xo.  50.  I.  Confortando  i Fiorentini, 
«he  rimaneriooo  m curtanr»  , e fedeli. 

COST  A 9 S . Palar*  / ma  dtttfi  a riguardo  della  romperà  , t 
del  firme  , te  u ti  tm  finga . Lat.  conflato.  Gr.  /gró».  Bete, 
nov.  ta.  14-  Voi  mi  potete  fate  una  grate  , e * 
collera  mente  . F roti.  7a._  u.  Non  è ana 
eh’*’  mi  ondò  da  Lotto  rigarti 
mv.  80.  16.  U 


^ ancoaa 

ngar nere  della  lira  beo  fatta  . E 


bra  della  vera  Corttllaxione  . E ij.  Al  pié  di  quella  once 
cote  un  aftro  Ddla  colle IUmob  , che  fi  nfp’rode  . Bet. 
Coltella  none  è congregazione  di  molte  delle . Cero.  lnf.  1. 
Cioè  da  martini  a meno  Marzo , quando  lo  fole  file  col. 
la  cortellazioM  4*  Ariete  . Pro.  Fòt.  A.  AL  Àriiiottfe  dica, 
cha  tutte  le  perforo  del  mondo  fono  rute  lotto  certe  co- 
gnazioni • àTr  **.  da-  :•  pfttiaJi  atei  appai 
efa  omeri  tifa  cortelfeaione  , onde 

cSì:ìx  s&b  : fe'asro: 


Digitized  b 


•0 

i 


C 0 s 

Jttlfg.  fi  Ineiefeendofr  forfè  k>  f<on»Jo  'Atteggiare  dd 
torterecao  dd  porco  tnartio  dell'anno  partalo  . Bcegh.  frfie. 
Tur.  550.  Vi  fono  «neon  pelai  di  cwik  di  poeto  , e di 
cirtrone  et.  Quelle  del  porco  , quando  dette  ipOHa  cc.  e 
èuando  di  tre  corte  , che  peravvenfura  prefero  per  quel  , 
Ebe  oggi  fi  dice  coltcrecoo  . Buon.  Fier.  4.  a.  7.  Di  ba- 
rioni , di  capi  , e coitrrecci  Iterata  più  volte  annona 
nuova  . 

Costui*  a li.  K L.  Nentr.  pafi.  Avvilir  fi , Atterrir  fi,  Per- 
rierfi  i animo  . Lat.  eoi  firma  ri  , ritentar  1 , aatmum  de f pon- 
deri . Gr.  àSuuarnr  . 

Costi  Ih  «TO'.  f.  L.  Add.  da  Cofitrnare  . Avvilito  , At- 
toirrito  . Lat.  eonjlernatus  . Gr.  émKafoit  . dun.Jhi.17.  47. 
fi  Ifontefice  «fornaio  d‘  attimo  per  J’  accidente  d/Cohm- 
aieli  . E tR.  77.  Tutta  la  gente  coi  tornata  per  la  morte  del 
capitano  defidcrava  fare  accordo  l'eco. 

CotT  II  N AH  One.  f.  L AvxvhmaHit  Singoli  amento . Lat. 
c.mflernatio  . Gr.  . 

CoiTITTO  • Getcpo  -,  [or fì  dal  dialetto  Semfit  . Lat.  ifie  . 
Gr.  U»  . Bore.  Obv.  70.  8.  A cui  Tingoccio  nfj\rtc  : «ri- 
fletto no  . E nov.  84.  8.  Deh  Angiulicri  , ia  buona  ora 
lafciamo  (lare  ora  cortcttc  parole  , che  non  mon|an  ca- 
valle. 

COITI*  • Avveri,  locali  di  fi.no  , t vali  In  ronfio  Imagi , dove 
non  ì f«W  , che  parla  . Lat.  ifihic  . Gr.  rgìt  . Bore.  mv.  69. 
aj.  Io  vi  vidi  levarvi  , e. porvi  oolli  , dove  voi  fiere  , a 
federe  . E nov.  75.  6.  Io  vi  priego  per  Dui , che  inmim- 
chè  emetto  ladroncello  . che  v'  è coiti  da  laro,  vada  altro- 
ve , cc  E nov.  yé.  8.  Io  i|  vidi  por  ieri  colli  . Dam.  Inf. 
j.  É tu  , che  le  coiB  , anima  viva  , l'armi  da  cotcìtili 
che  fon  morti  . E i*.  Ed  ci  gridò  : le’  tt»  già  colli  nttp, 
Se*  tu  gii  corti  ritto  fionit««o  f Caf.  Irtt.  17.  Finalmente 
ho  ottenuto  in  Rota  il  mandato  contro  di  lui , e tuoi  be- 
ni , il  quale  ho  mandato  coiti  a farlo  efequire  : 

Costiera  • Spiaggia  , Riviera  . Lat.  ora  , «Ai , l*crg.  Gr. 
avrò  , iyarié  . Ai  V.  6.  Hjt  Ardendo  , e mettendo  in  fon- 
do quanti  legni  di  Catalani  poterono  trovare  per  tutti  la 
portiera  di  Catalogna  ■ Cr.  1.  9.  1.  L"  acqua  li  meni  intor- 
no alle  fue  cartiere  , ovvero  lati . Stor.  Emr.  j.  aod.  F.  di 
verfo  la  codierà  de'  monti  afptiffimi  in  fatta  riva  australe 
della  fiumara  chiamata  Tildra  ha  Ja  «.  nidi  N idroJia . tìtrn. 
Ori  a.  4.  *3.  D un  verde  montkello  alla  colliei»  Vede  un 
palagio  di  marmo  inf  ih  fiato. 

Costiero  . Add.  Che  l di  rofia  , Che  l da  parti  . CaU. 
did.  Si  fi.  ito.  Ma  Tempre  farebbero  1 tin  «.altieri  verfo 
Ponente . 

Costinci.  Awerfi.  locale  . Di  eafiì  , v.  1 Dtp.  Dcram.  1;. 
Lat.  ifUnnc  . Gr.  ah- Air . Dani.  Inf.  l a.  Ditei  collina  , fe 
non  r arco  tiro . E Purg.  9.  Direi  cortina , che  volete  voi? 
Pafi.  6{.  Se  vuogli  ufeir  cortinci,  concederótti  un  gherone, 
ovvero  un  guazzatine  del  mio  vemmento. 

$.  Coftìnt»  fi  trota  negli  antichi  talora  eoèt  articolo  del  fit- 
tatelo cafio  . Fr.  Ctord.  Fred.  R.  Conofcp  , cbfc  quelle  cofe 
vengono  di  cortinci.,  E aJtrovr  : Ma  voi,  caro  fratello, che 
ora  venite  dì  cornaci  . 

Co  ST  IP  Al*  E KTO  . Il  eolìipare  . Lat.  eemflipauo  . Gr.  **<»- 
zvxmou  . Cr.  9.  dt.  4.  Ancora  enfiano  i buoi  per  coltipa- 
mento , cioè  per  ilhignimcnio  di  ventre. 

Costipare  . Rìfirtgne'te , Condì  nfinrt  \ e fi  mfia  ambe  ncntr. 
puff.  Lat.  confinari  , flipart  . Gr.  ev**r  . Cr.  3.  7.  tj.  La 
corteccia  è dura  , e non  nutricante  , quarti  come  incerta  . 
onde  lecchi I limo  fanguc  genera  , c compa  il  ventre  ( coi 
hanno  i T.  a penna)  Sagg.  nat.  efp.  78.  Similmente  o fi  co- 
stipi , od  attortigli  r aru  dei  vafo  cc  le  gocciole  d'acqua 
cc  non  s‘  altarino . 

Costipativo  . Add.  Atto  « eoflipare  . Lat.  tonfiiptndi 
vtm  baleni  . Gr.  tvmwi  . Cr.  j.  19.  3.  E*  duro  ( il  pani- 
co ) a fnultirc  , ma  non  è del  ventre  comparivo  . Veig. 
Me/.  II  fumorterao  per  quel  freddo  , che  ha  nel  fuo  pro- 
emio , fi  è rtirico  , costipativo  , e delio  (tonico  conforta- 
tivo . 

Costipato  . Add.  da  Cofiiparr  . ÌM.  temftipatur  , fiip.i- 
tut  . Gr.  »wuv»5W<  . Lèv.  dee.  Nè  a far  far  luogo  alle 
cortipate  barde  , e alle  fargine  fopra  lor  porte  era  leg- 
giere . 

CosTIRAIlONS  . Ri/erramenio  . Lat.  ronfi ipat  10  . Gr.  rù- 
4n.  Mrwrówrii  . Cr.  j.  tj.  j.  Enfiagione  , e u»ltipa7Ìo- 
sc  ùnao  , e però  allo  (lomaLO  ( la  Unir  ) è più  noci  va.  F 
6.  7.  1.  Ha  proprietì  ( F appio  ) di  nfolverc  la  eollipazio- 
nc  de’  membri . 

Costituire  • Conflituirt  . Lat.  cvnfiitutre  . Gr.  ««òJc*. 
Bai  . Bocr.  Introd.  ta.  Io  pnmicramentc  cortituilco  Palme- 
no  , famigliar  di  Dioneo  , mio  linilcalco  . RttL  Un.  1. 
tot.  Cortituifco  V.  Sig.  mio  imtafeiadore  per  rendere 
umiliflime  grazie  della  grazia  fatami  nella  perlbru  di  que- 
ft  uomo  . 

CoSTlTU  ITO  . Add.  dm  Co  fintare  . Lai.  cmfihntus  . Gr. 


cos 


}•  Per  Po  fio  , Ridotto  . Ftamm.  t-  al.  Laonde  io  in  mi- 
feria  cortituita  , non  lenza  ragionevol  colore  coofumo  la 
vita  mia  . Ghia.  firn.  Itbr.  11.  A velièro  cc.  aiutato  con 
qualche  Camma  di  danari  il  Viceré  coltituit»  in  fornata  nc- 

c ertiti  . 

Costituito!!  . Ver  bai  mafie.  Che  ctflnnificc . Lat.  emfii- 
tutoe  , confinami  . Gs.  iwratrne  . Fr.  Ctoni.  Prrd.  R.  Il 
peccato  coftiruitorc  ne’la  di<gr»7ja  ddl  santo  Dio. 

Co  ST  ITUT  ivo  • Add.  Chi  enfiti  nifi  c . Lai.  confluirmi.  Gr. 

Tarn.  i. 


"■Tt”*';  ?*T-  f-  *•  s-  Nafctrc  effetti  fa  cortit .iti- 

vi Di  quella  , beatifici  , e periètii  . 

<S  E in  fona  dtjufi.  volt  Cefo,  ehi  eoJUtuifire.  Sign.  Grifi. 
; *a1,1•  Se  non  vqclumo  anche  dire  .che  quella 
ha  quella  , Ja  quale  da  al  Pur^atgno  i!  colluurivo  pi *1  ef- 
femiale,  e più  eiprdTo  di  Purgatorio.  r 

Costituto  . Sufi.  L'  Ffitmr , o F ìntmrogtnioni  finire  at 
wu.  'T*0  t11****  ’ f Uf*  Lat.  nMi. 

C2ìT  ,T‘f2,OWI  . Confiituzieme  . Ut.  emfiittitìn  . Cl  tal- 
• Fritr.  gov.  firnm.  Ortèrvano  la  regola  loro  . c vola- 
timene ne  cibi  . Mae  firmar.  1.  jo.  E in  quella  collii  u- 
zionc  il  collegio  de'  cardinali  nulla  difrcnlazione  cuò 
fir*.  ì no  vi  rade  . Fh.  noy.  f.  rjd.  Avrà  fra  le  altre 
coftmmoni  latto  qui -la  badeffa  , che  ec-  cali. una  mO- 
naca  ogni  trt  forte  obbligata  andartene  in  chìefa  , o in 
cella . 

f.  L Per  Creazione . Ut.  malie  . S.  Crifiofi.  Ricevete  lo 
rtgno,  lo  quale  vi  fu  apparecchiato  infiao  dalla  cortiruzio- 
ne  del  mondo  / 

j’  ^ a ^ ^ Temperammo  . Lat.  rorporit  haùi- 

rnrlo . Krd.  tonfi.  1.  ji.  Avvegnaché  ci«'>  porti  levuire  , o 
per  efler  alterate  le  vie , per  le  quali  efjli  dee  panare , otr* 
vero  per  ella  murata  la  Tua  temperie  , o coiiituzbitr  na- 
turale. E 5*.  Mutata  la  cnftituzionc  di  tutta  la  mafia  fan- 
R’Jigna . 

Costo.  Sufi,  feriale  da  Cofiare  ; Spefia.  I ir  impmfia  tfkm- 
ptni  . Gr.  * tronfi*  . Bete.  m*.  71.  9.  Cosi  il  fagace  aman- 
te lenza  colto  godè  dcfla  fua  avara  donna  . E nov.  71.  t j. 
Cominciò  a pentare  , in  che  modo  riaver  Io  poteffe  fenxa 
corto  . F.  mv.  $©.  ar.  Il  legaggio  delle  halle  dato  a'  doga- 
nieri, c firmimene^ il  collo  delle  botti.  E nov.  94.  ai.  $cn- 
za  fuo  collo  aver  riconciliato  un  malfattore  al  Papa  . Sai. 
Pifi.  Tu  puoi  brevemente , e con  poco  di  collo  montate, 
e «lire  in  cielo  . 

#.  I.  Per  mi taf.  Doni.  Purg.  *j.  Parla van  fic  , Che  fon- 
dar im  taceri  di  nullo  corto  . 

f K.  Torre  danari  a cafio  . vale  Pigliarli  a ufiara  , a in- 
terejjr . Lat.  /amori  ampere . Gr.  Plut.  Cron.  Mb- 

rtll.  »7j.  E fopra  tutto  mai , e fpczulmcntc  per  quella  ca- 
gione , non  torre  danari  a corto  ec.  perchè  togliendo  a co- 
rto tu  ti  disfamili  . BtUngf,  fio»,  too.  Loro  aiuto  è un  tor 
danni  a corto. 

Costo  . Sorti  di  radice  medicinale  . Iat.  et  fini . Gr.  airi*  . 
Al.  Atdobr.  Recipe  garofano  ec.  collo  , calamo  aromatico 
dramme  quattro  . E altra/t  : Si  dcc*T  acre  purgare  , e di- 
feccare  con  fummo  di  le^no  aloè,  ambra,  incenso,  nfbfca- 
do , c Collo  . l’elg.  \Ufi.  Olio  di  collo  cc.  conforta  i capel- 
li , c non  Ufcia  venir  la  calvezza . Te  fi.  Pcv.  P.  S.  Call- 
mcnto  , collo  . o Sugo  d"  ottica  «c.  fanno  venire  la  fndo- 
re  ungendone  il  corpo.  Rara.  Fhr.  jj.  Il  corto  , fecondo 
Diolioridc,  è una  radice  bianca  Uggcriflima,  d'odore  mol- 
to foave  . 

Costola  . Uno  di  quegli  ojfi  , che  fi  partono  dalla  firma  . e 
vengono  al  petto  , t raethmrgono  le  vifiene . Lat.  cvfia  . òr. 
*\drfm  . Cr.  j.  ij.  a.  E'  piu  nociva  cs.  ( la  lente  ) al  dèa- 
fragmate  , cioè  al  pannicolo  , il  quale  euuprc  le  cortole  . 
Frane.  Saieb.  Or.  drò.  Ev*  nacque  d’ucano  , e fu  de! 'a  co- 
rtola d’  Adamo  . 

f I.  kfier  della  eottoln  et  Aliamo,  e tornire  dalla  cafiola  dA- 
d.tmo  ; die  lame  di  chi  è ili  nati,  a nobiltà. 

$.  IL  t fiere  alle  afide  , vale  E fiere  ano  fio  , E firn  virino. 
Lat.  pnpe  efie,  dcrfnm  premere  . Gr.  ianiymt  . Tae.Dav.  fior. 
3.  3*3.  .Qui  h dubita , fc  il  fioco  fu  metto  da  quei  di  fuo- 
ri . o pur  ( come  fi  crede  più  ) da  quei  di  drento  per  dif- 
coflarrt  1 minici  giù  alle  cortole . 

$.  III.  E fiere  alle  eofiole  S alcuno  , vale  Stargli  intorno  . 
Fn.  Af.  j8.  Appena  aveva  io  finite  quelle  parole',  che  gli 
famigliati  di  cala  mi  fiirono  intorno  arte  cortole  . 

J.  IV.  Stare  alle  eofiole  if  alcuno  , fignrqtam.  vale  Pief- 
fiarlo  , affiochì  e'  faceta  alcuna  rofim  . Lat.  urgere  . Gr.  tvo- 
■me  . 

V.  E Mettere  i cani  alle  e sfinì  e fi1  alcuno  , vale  h 


T vi.  p< 

nuli  piante  , 


Per  finulit.  Cofloìa  eh  cavolo  , di  lattuga  , 0 di  fi. 
te  , vale  La  pmne  più  dura , che  è nel  mezzo  delle 
loro  (veli I , e regge  il  tenero  ef  efie.,  M.  V.  11.  do.  Dove  ( i 
grilli  ) prefono  albergo  , cavoli  , lattughe  , bietole  , fap- 
poloni,c  ogni  crlia  da  camangurr  la  mattina  fi  trovarono 
tutte  celle  cortole  , e nerbolmi  torti  bianchi  . Bnreh.  1. 

E cortole  di  cavoli  , « di  Lalcbc  Si  ùiggiron  nel  porto  di 
Gaeta . 

f.  VII.  Co  fida  , pur  per  fimilit.  per  Quella  porte  , che  non 
taglia  del  coltello  , 0 di'  alleo  flr amento  fintile  da  tagline  , o 
da  altre  operazioni . Fir.  diri.  bell.  dona.  418.  L' unghie  han- 
no da  cficre  chiare , c come  ha  laici  legati  in  torte  ec.  e di 
fopra  avanzi  della  polpa  del  dito  quanto  la  cortola  d'  un 
picctol  coltello  . Rime.  Ftoe.  Si  rompono  colla  cortola  del 
coltello  ^tortamente  . 

Co  STO  L IERI.  Spezie  di  fpada  , che  ha  il  taglio  da  una 
banda  fola  . tem.  rem.  Stocco  , daga  , vcrduco  , e cortoJie- 
ri  . Buon.  Fin.  1.  3.  3.  E mazze  , c azze,  c Serpentine  , « 
danti , E flocchi , c daghe  . accette  , e coflolieri. 

Co  STO  LINA  . Dim.  di  C ofioLt  . Lat.  parva  tofla  . Jibr. 
Ma  ficaie.  Come  fooo  tenere  le  cortoline  degli  ammali  fubi- 
to  nati . Libr.cnr.  malati.  Un  pagirto  dì  cavolo  tenero  net- 
tato dalle  fue  codoline. 

Vub  Co- 
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beni  fato  ferzo  guefie  i a:laperi  .Lai . kc  % ifia  . Gr..ib 
Boa.  »uv.  1 . 9.  Si  pensò  il  Jetto  mafia  Mukùtto  , colini 
do  «re  cjlcrc  uk,  quale  la  malvagità  de' Borgo  .-noni  U 11 
chtedea  «£  ’iev.  1 1.  1;.  Noi  abbiamo  colini  tratto  .della 
l'adcl.a,  t striatolo  aci  fuoco.  Dan:.  lofi.  1 . Quando.  *'  v»- 
mmiru  . uw, mute*,  tiniuc  ni  «uu>u..  di  totlui  ne;  gran  diferto . £ f.  Amor  et-  Alt  prete  del  co- 

momlihcatc,  Tu  farti»  quello  cn'tcfo  co  ìrettivo.  Rudt.  lun  piatcr  si  ione  . (*.*'.  a-  x 6.  a.  Al  cpilui  tempo  Leone 

, aoof  Polvere  coitreuiv»  tratta  da  Galeno . .»  I»i  quarto  lece  rifare  la  chiefa  di  santo  Picrix,  e di  amo 

Paolo  et.  u'anh.  fior.  io.  apd.  La  co;lui  prgfeifiqpc  cc  era 
d amare  baiamente,  e con  ipacdibil  colla  rea  tutti  1 gio- 
vani Fiorentini  , 1 quali  fodero  o buoni . o nobili  , cc. 

I.  Pur  dt  cefo  innanimali  fu  detto  Ir  alcune  . Fiùu.  6. 
xji.  lo  ho  meco  quello  a®i  ‘ 
do , che  ’l  mio  pericìitaute 


Costretti vo.  AdtL  Afro  a eofingmtre  . Lat.  adfirU#ndi 
vi m habens  . Gr.  cvmuu't, . Gr^a.  4?.  1.  L aceto  ce.  ha,  v«r 
tu  penetrativa , e inalivi  per  ia  Jui  fulianzia,  e codrctti- 
va  per  le  lue  qiufiudi  . QfiiH.  Inf.  ae.  Lo-  freddo  è eoilfct- 
tlvo,  peti»  è maiciiio,  lò  aldo  è apewvp,  e germina.,  ed 
è femmina  . Uùr.cur.  rhahtt.  Poiché  le  inicrKua  Cuanno 
ben  1110.1d1r.catc,  Ui  fattQ  quello  enildo  co  (rat 
Tur.  109.  Polvere  calcetti /a  tratta  da  Galeno. 

Costretto.  Aid.  da  Cofingaere , r da  Cefi  ungere  . Lat. 
rnd»)  , . tmtulfui  , «uoBnàut  . Gr.  fimàui  .Bui.  »ov.  19. 
it.  Uà  una  parte  , e d pltra  (paventato . e ancora  alquan- 
.ueniic  ì cor  d*  ar- 


dente celo  , Di  gelata  paura  il  lieti  corretto 

$.  Per  Fanelli  uj»  , Ferrato  . Lat.  cUujut  , emdufua.  Gr. 
aa,K»Kuo/iio»i  . C r.  1.  4.  7.  L'  acque  de!  puui  , e de'  con- 


dotti tonfi  malvage  cc.  perchè  fono  acque  collie tte  , e che 
(ungo  tempo  ricevono  terieilritidi  . 

Cqvuh.mu.  Sforzare , Violentare  .Jean e a freno  } A fin- 
gere . ItLcogere  creile  re  . urgere  , aperte  . Gr.  •>%*<. 
Rote.  g.  1 ,f.  6.  Che  10  a quella  legge  non  Ita  tuilretto  di 
dover  du  oovc.’la  fecondo  la  propoiia  data  ■ E <mt.  jH.  io. 
Amore  mi  coilrigne  a così  fare  . E mfr.  pa,  12.  Milada- 
ta lia  la  fortuna  , la  quale  a si  danne  vuje  medierò  u co* 
ilrignc  - Ltv.  f>l  E non  forte  Ut*  connetta  per  paura  de 
Re  . Dan:.  Inf.  u.  Interna  come  , e perchè  fon  adira- 
ti . Boez.  fard.  t.  j.  Socrate  fu  cornetto  a pigliare  il  ve- 
leno . Red.  confi  1.  48.  Affai  facilmente  avviene.,  che  cc. 
alcuna  porzione  di  linfa  lia  coltrata  dì  tilUgoJfe  in  luo- 
ghi alieni . 

$.  Per  ìfiugnert  , Legare  . Lat.  firiugrre  , afifiringrre , ym- 
tire  . Gaia.  Ci.  Pare  vagli  dcfwturc  Imiutraiarnemc  di  poter 
cuccare  quelf  immagine,  e di  coitngncr’a  tenacemente  nel 
ino  abbracciare  . Univi.  J’ifi.  Io  fono  per  te  tenuta  in  pri- 
gione , e loop  coltrata  eoa  duri  legami  . . 

CimtlONiMF.NTO.  li  cefi  1 ignite  : Lat.  comf  ni  fu , ccaBu  r, 
ùs.-  Gr.  Aia  . Co*.  Inf.  a.  Pqr  k)  cui  concini  amento  , e 
coitrignimento  elfi  ritornóe  io  infl^no  . !'rt.  S.  (tir.  .Pcn- 
fafooo  , che  per  coilngmpicnta  di  fame , i'  avelie  man- 

TL  RifiringìmaUo  ^ e C ondcnfameùlo  . Lat.  cmtfiriHìo  , 
e 0 iute  nf al  a . Cr.  1.  16.  4.  Gli  arbori  delle  ,fclvc  in  mol- 
to gran  profondo  dirinana  le  radici  , dove  è il  cal- 
do fumante  , per  lo  coltroni rf.cnto  della  crolla  della 
terra  . 

C o s t R l n.E  Si  f . Lo  fieffo  , ciuf  Cofirfmre  . Lat.  tergere , 
urgere  . Gr.  àyxue  . Baee.  /a ev.  jj.  t&  Il  quale  a doverli  di 
re  iL.Kcro  la  con  rude.  S.  Cir.  TE  toflrfnkgli  in  tal  mo- 
do , che  al  munitte'ro  gli  menù  inlicmc  etili'  alino . Te/ 
tìt.  1 . a.  Hlli  iniiaia  li  rei  angioli  in  vendetta  , ma  tut- 
tavia gli  cotfnngc  , che  licci  fateian  tanto  di  male  . Mae- 
41.  Il  marito  dee  coiltingcrc  la  mogtìc  ( feomu- 
nitaii  ) che  ella  li  bacia  aflolverc . 

Co?t  M sOIM  F-.TO  . Lo  fìrffo  , ehe  Coflrignimmté  . Lat. 
eomniifio  , cuatiu,  tju  sGr. 

Con  LUKUlt.  Cofirig>u  minto.  Lat  coaflruin . Gr.ri^.f . 
i\L  ‘ Aid-Er.  E quella  emiri  none  delta  via  dell' orina  pupte 
venite  per  opjjyaiione  di  pietra  . 

Cost’luue  • i-o  Beffo  , ehe  Confinare.  Lat.  edificare^  eon- 
ftruert  . Gr.  nméfSSUffmr  , aiur-Mrrer  . Pallai,  tap.  g*.  Sic- 


tne.  che 'pur  Lentia 


dolerli . 


Unt.  i.  174. 


nunojitaio  ) k. poeti  favix  molto  pa  la  terra  alinone 

delle  fuc  Origini  Italiane  . 

i IL  £ f animale  /Mori  iella  Jfexìt  dall' uomo  . Fioe.  j. 
67.  vrcggiamo  la  Ime  dt  coliui  ( paria  dì  pio  fmengho  ) le 
cgu  avrà  tinto  vigore,  che  aia  tutti  ia  difenda  . È 7. 
pi  nuoto  intendimenti»  un  pappagallo  mi  folle,  dalle  ma- 
ni ulciro  d'  una  donna  della  piacevole  lettiera  ; a legni ux 
coiiui  li  dilpolc.  alquanto  più  1'  animo  , che  alcuno’  degli 
altri  uccelli . 

Costuma  . Confiir radine  , u finto  , Rito  , Cofiume'  . Jjr. 
eoa/uati udì , Mjui  . Cài.iSu.  A/.  i\  g.  Per  amica  collunu 
con  ogni  novello  duj  di  Bnoante  tacevano  i'  u..u 
£ 8.  io;.  Fu  a cu.  1 urna  di  Papa  pompon  meni  e ricevuto 
U1I  i rocedione  . Frane.  Bari.  150.  Ri.  Cavallo  ho  «nto 
lenti  :pron  non  gire  , E gente  aliai  frgacrc  [4  Jiia  coUu- 
nu  m '.oro  , ed  altrui  danno  , Stn.  I ijl.  Aincamcutc  tu 
accoilumat^  cola , e quella  coituma  è tenuta  Mhno  al  mio 
tcm.o.  Da'm  In/.ig.  lì  >Iu.aalò,  che  la  c».luma  ricca  Del 
garuu-io  puma  diicopatc  . Ai.  Tur.  ip.  71.  Nè  cob  d'ar- 
me puon  gii  uomini  avere.  Se  non  dirci  a. .a  volta  per 
n.pfiio  Da.’’  anuca  coiLuoa , m w v'  iw  detto  . 

C 0 > 1 U M A b l a . Cofiuma  Ut.  eonJuiUu!»  . ujut . Gr.  Hot . 
Live.  Sagr.  Molti  Peccati  avvengono  di  tale  codunuuiza  . 
A/er.  S.  erte,  filetta  è la  coitunUnu  degli  uomini  ereti- 
ci « clic  eli»  prendono  contro  a noi  gloria  ì’.dU.ior  giu- 
liina  . Dam.  uni.  t(.  Naturale  coiiumanu  bene  è mira- 
ti) cola  . 

$.  J.  ter.  Buona  creanza ,.  Lat.  terhemtat  . 'Gt.  decime  . 
Frane.  B.irò.  a8.p.  La  terza  toduiuama , Che  ti  conviene 

a tavola  ferrare  . 

II.  Per  Coaverfazione  , Emina  . Lat.  con  fu  e ludo  . pr. 
SueTOfifii.,  GuL  a(>.  Ifae.  7.  Non  ricevere  per  u lanca  gli 
amici  nella  cella  tua  cc.  l'alvo  che  coloro,  che  fono  di  tua 
to^i amanza  . 

Costumare,  ufare . , Effir  tonfitelo  a fine.  Laf.  in  mere 
■dirupi i rii/  sGr.  iSi^tiai  . C.  V.  7*  dp.  Non  fu  corona- 
to pct  1'  Aoivcicovo  di  Monreale  , come  Ji  cu Hu mavì 
P<r  gli  altri  Re  . Ai.  Alide.  Pcrciì»  dille  Ippocras.  che  chi 
avu  una  cob  coltumau,  ed  ubu,  avvegnaoiochè  ella  lia 
più  malvagia  dt  quella,  che  egli  non  avu  mente -tifata,  nè 
golluauta  , si  gii  vaiti  , e bii ,li  meglio.  Cr.  e>.  a.  Ha 
ancora  in  le  (i.tia/uuicm)  alcuna  v illude  inhammayva  , 
ncr  La  aualc  ±mix  il  rmrn  : la  mulr  nuindi.  li  .tirimi 


1 bagni  , CJC  ogni  loro  lavato»  , e foto 
9 . Fr.  lai.  T.  6.  a;-  $9-  leso,  cosi  facciamo, 
maino  , E qui  si  aiutiamo. 

> . Sufi.  Profitto,  Urie , firo.  Lat.  militai , ^re- 


no si  codrutu 
(corra  neH'orto 
Tre  caie  colini. 

Costrutto  . . , 

fc&Mt . Gr.  yu9rri\na  , itela: . Frane.  eh.  rim.  Non  può 

' giammai  avere  buon  civlnitto  Giù  da  ragion  per  votomi 
li  parte  . Patch.  £ nel.  Nè  mai  per  tempo  , nò  diligenza  , 
eh'  i'  vi  mcttclli  , potei  , nou  che  cavarne  cojirutto  , rac- 
capcuarne • cob  alcuna.  Ben 1.  UrL  1.  j.  ax.  Dopo  molta 
fatica  , e molto  tlcnto  Non  vhu  potuto  trame  altro  co- 
«rutto  . 

$.  I.  Per  Ordìntzaane  del  di  far  fa . Fr.  lac.  T.4.  6.  td.  For- 
fè quella  icrktura  Ha  sflorre  collrutto  , Che  non  la  pp- 
tru  intendere  Chi  nqa  ne  folle  lilnittu . Dati.  Purg.  18. 
h vidi , che  con  tifo  udito  avevan  1'  ultimo  collrutto  . 
Ben.  firn.  Ancorché  lcurp  Paia  de'  vcrù  mici  forfè  il  co- 
liruttu . 

5-  li.  Coftrutlo,  per  Cdl nitriera  . Lat.  fi  indura  . Gr.  »«*- 
ecifa  hanc.  f .neh.  uro.  ^8.  Poi  fc  , eh- ogni. giudeo  baca 
«Ilei  .pedo  Potale  ritornare  a far  co.tnitto  , Sicché ’n  Ge- 
ndaicm  di  Dio  il  tempio  Si  rifaccllc  , il  quale  era  di- 
iiruuo . . . 

Cost  RUTTO.  Adi.  da  Co  finire  . Lat.  conftruElui  , adi fica- 
ia* . fiv.  dùc.  4en.  éf.  Aitandoli  dii. e parti  con  poca  si  , 
ma  qguaj  (alita  , tino  alle  fponde  laterali , k quali  vi  fòf- 
letu  aiuùntcmcote  codruttc  , e Ila1»! lue  . 

Comun  UlV  . Fabbruatàcuc  . lat.  fi  allora  . Gr  *ir«e- 
<7»uÙ . Pallai,  o.  La  quale  coilruttuia , e muro  di  folto  vi 
li  mata  pali  (pelli  . 

Costruzione  . ‘Termine  grammaticale  , t vale  Riordina - 
meu  :o  dtl  jrfeodp  . lat.  or  do  veròeeu. m , ttnfiiuBio  , finta - 
au  . Gr.  eoo. min  . Salv.  Qmz.  Senta  potcrglPi'oi  nefiope- 
u del  concetto,  e del  k^amento,  o come  Te  dicono,  co- 
rruzione , alcuno  aiuto  predare  . Buon.  Pur.  :.  1.  9.  Uiu 
Grammatica  ho, per  cui  s appende,  Che  k omruxioa  neu- 
tre loa  quelle  , Che  fan  k>  ilih  più  lai  il  della  vita  . 

Costui  . Pronome  . Quefio  uomo  , jjuefia  ter  lana  . Rubitele 
per  lo  piu  avanti  di  feti  fegno  del  eajt  , benché  anche  talora 


pa  la  quale  aiuta  il  coito  ; .a  quale  , quando  li  cullami  , 
genera  lingue  non  laudabile.  Irr.difi.  in.  io.  La  qml  co- 
fa  avendo  conolauu -il.  buon  «.aliai  Ideilo  alluma- 
va , in  J uot;o  di  giullari , e buffoni  , pa  mu  puflatcnqio 
ragionar  feco  , e domandarli  ruoluiunc  di  tutte  quelle 


. Per  Praticare  , Co nvrrf  tre  . Lat.  un  , ver/an  . Gr. 
t ixTeaip* - Bue.  ngti.c8-  j.  Coiiumando  cali  corte  del- 
le donne  piedi  tic  . E ncv.  Ragguaru.itu  come  U no- 
li» Ruiifuctuduic,  •.benignità  (ia  di  gran  upolò,  e di  pia- 
cere agli  uomini  , co  quali  a coll u mare  abbiamo  . Fuaae. 
Sacci*,  ma.  51.  pai  ino  Iroiano  Ubile  , ed  Li  tur  Greco,  Oh 
ciccò  , e bicro  chi  con  ior  co/luma  ! 

J.  II.  Per  Dai^o fiumi  , Ammatjìrare  . Lat.  mfiruat , mo- 
ro co  fermate.  Gr.  wmSiatr  . Buc,Jnov..too.  is.  Pregan- 
dola , che  lenza  mai  dire  cui  figlmpia  fi  fofic  , diligen- 
temente alkvalfc  , e collii  malie.  Cr.  9.  t.  1.  Qunto  a co- 
ltunure  il  cavajx» , li  richiede  principi I menu  , ebe  gli  fi 
metta  leggici iiluno  ticiu»  . 

Co  s TU  M Al  E a e A . Afiratto  di.  Ce  fiume  0 . Lai-  boni  me- 
ra. Cr.  turpe**.  Lar.  Airi.  tata.  S io  ’l  potcùi  adùimaoda 
. re  Delie  fuc  coftunuferrc  . Pett.  Colt.  17.  Ragioinafi,  dico, 
che  quella  Maxlilto  fu  un  riempio  di  colluiuitczza  , e 
booti  . . 

CoiTHU.tlyjMO  . Upvl  di  cwfcwo  . Ut.  »/»™, 
murasi  . Gr.  xcvrwoor». . Boee.  «*»f-  19.  5.  Sicvomtf  coki , 
clic  ax  ct>i lumai iflinu  , lx\ix  , e diicrcta  ^'  to  ■■  S.  Ag. 
C.  D.  G»n  gravilTima  , e lolhimatinìma  dicma  il  vietò  . 
Costumalo.  Adi.  Dà  be'  tofiumi  , Ben  . nato  . Lat.  tene 
tnrnatu 1 , murai m . Gr.  . Bore.  mv.  j.  6.  Gli  parve 

beila  , valorou  , e ccfamau  . E «vtvJa  v Atuvò  a Ge- 
nova un  wlcotc  uomo  di  axrtc^  . E no u.41. 

n.  E^li  riufei  il  più  kggixdro  . e ’l  .meglio  collumato,  e 
cpn  piu.pxmcoUn  virtù,  che  ajtrp, giurane  alcuno.  Albert. 
61.  Spezialmente  fi  peri  iene  all'animo  ben  colluttiate»  d' al- 
legrarli datile  allegrezze  , e doictfi. delle  UiUuic  . Beri. Ori. 
1.  ai.  a*.  Non  volle  lancia  * che  era  coturnato  cc. 

§.  Per  UfatMy  Avvezze , AfiMefdiu  . Lai.a^uczw  . 
hai . G,  bOoti? Jf5 1 
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* uiu  gaanJt  comuionc  di- 


4 • 


Digiflzed  by  Gl 


COS 


C O T 


ria  in  quelle  marine  * c mtalirnimcnie  ne!!*  mìe  de' crii! uni 
**on  cottumatt  all*  ana  . E taf.  1$©.  4.  Tutta  genie  colta 
mira  in  arme  , c in  gocrra  . E 8.  77.  4.  I Viammingi'i 
non  collumati  di  cori  tatto  «ffalto,  e battig'ia  et*  isbijjot- 
t:roo  molto  . Rim.  am.  Al  C in.  tv  Amor  , cori  lon  coilu- 
mato  tcco.  Che  1'  allwcrza  non  lo  che  lì  lìa  . 

Costum  * aiONB  . Aumeacfitamen:* , Awrr.zameats . Lai. 
ùifirufite . Gr.  . O-  é.  ut.  Della  domina , c co»  la  ma- 
ri >n  de*  cavalli . 

ComtM  e.  Cofiuma  . Lat.  ufta  . ctmfuctado.  G ri9n.  Bore, 
bttrod.  o.  E que  :;•> , fecondo  il  for  tot  lume  . puma  molto 
col  grifo,  e poi  co'  denti  paligli  ec.  dopo  alcun'*  avvolgi- 
mento  , coree  Ce  veleno  tcttir  preio,  amendum  :opra  gli 
mal  tirati  lincei  moni  caddero  in  terra . A *wu.  *«.4.  Ho 
fempre  avuto  in  colhime,  camminando,  di  dir  la  mattina 
cc.  un  pater  noftro,  c una  ave  maria,  Petr.  jam.  7.  Onde  è 
dal  corto  tao  quali  fmarnta  Noltra  natura  vinta  dal  cottu- 
rne  . E taire.  5.  8.  Nè  natura  può  ihr  centra  '1  untume  . 
£ 19.  1.  E per  lungo  cultuale  Dentro  li , dove  tot  con 
amor  leggio,  Quali  vifibir mente  1!  cor  tralucc . Dant.  Purg. 
»8.  Non  credo  , che  taicodeflc  tanto  lume  Scoto  le  ci? 
■Ita  a Venere  trafitta  Dal  tiglio  , fuor  di  tutto  fuu  eo- 
li-ime  . 

$.  I.  Per  Monterà  , a Modo  di  trattate  , 0 di  procedere  , 
Creanza  ; e pirlinfi  Ionio  m lama  , quanto  im  nula  forte  . 
Lat.  mvs  . Gr.lbot . Liir.  Seat.  Coltamc  lì  è dh  cortclc  , e 
piacevole  , e gcntilefco  portamento  . Dami.  inf.  ij.  Da  lor 
coitami  fa  , che  tu  ri  furbi . Petr,  fan.  *10.  Come  venieno 
i mici  fpixti  mancando  Al  variar  de'  taoi  duri  coltami  , 
Bore.  nav.  41.  j.  Né  per  1 ulin  sa  , o battitura  del  padre  , o 
indegno  d’  alcun  altro  , gli  s era  potuto  metter  nel  capo 
rè  lettera  , nè  cnflumc  alcuno  . E nov.  77.  j.  UomMau- 
piice  , c di  nuovi  coltami  . Lab.  75.  Di  tutti  quelli  cotta- 
mi piena  , che  in  gran  gentildonna  fi  poflono  lodare  , e 


52? 

, e voleva  largii  W 


un  iato  a pifeiare  : ella  lo  fc  pigliai 
gare  il  tao  cotale  . 

?•  I Pa  la  Natura  della  donna  ri  diffe  ne  ifehen»  rf* 
Bur.  mv.  8%  10.  lo  odo  Are  alle  femmine  un  «t  gran 
Piniore  , quando  fono  per  partorire  , contuttoché  eli'  ab- 
biano buon  urtai  grande  4pndc  fiarfo  , di'  io  aedo  , 1 io 
avelli  quel  dolore  , eh  10  mi  morrei  prima , di  io  parto- 


9-  II  .E  generai  menu  dinamo  Cotale  a tutte  Ir  refe  . ma 
' 1 n,°do  bajjo . Berti,  nmt.  Dicon , ft  ned»  s’  apriva  quel  co- 


vi. 40.  teli  . benché  mutalTc  ahi 
petti  tatto  ingannevole  vita  ritenne  li,  roszi  coll 


padre 


$.11.  Dinamo  va  proverb.  Da'  toltivi  enfiami  «MM  U 
leggi;  ed  d ftnfo  ì «Antro.  Lat.  bona  léga  ex  malli  m» 


ribut  procreanti*  , Macreb.  Gr.  uaxorpiria  morde  ré/em  ri- 
xr* . 

Costura  . Cnrìtmra,  che  fa  rofiola  . Là.  cemfmura . Gr.  in- 
fi . Bit.  Pimi.  Com’  egli  % ornava  di  roba , che  ciafcuna 
cotlura  avea  fregi  d'  oro  fino. 

. f.  I.  Per  fttniltt.  Dam.  Prete.  1$.  Dall'aitri  rade  m cran 
le  devote  Ombre  , che  per  I orribile  coltala  Premi  van  ri, 
che  bagnavan  le  gote  . 

$.  II.  Ritrovar  le  tofiate  , Ragguagliar  le  nflme  , Spronar 
le  rifiuti  , t /imdi , vociamo  Bajhnart  . tolta  la  metaf.  da  ì 
farle  , thè  doto  cucilo  io  tofiura  , la  pudnam  per  ifpiannre  d 
rilevato  de  rga  . Lat.  piagai  enfiiaft . Gr.  r\Myd,  hufiàiHv. 
Bocc.  mv.  89.  14.  Or  per  b coltalo  , or  per  I'  anche  . cd 
ora  fu  per  le  fpalle  battendola  fòrte  , le  andava  le  colture 
ritrovando  . Moig.  19.  40.  Beltramo  addotto  » Mafgutrc  li 
getra  , E col  ballon  le  cotture  gli  a fletta  . F fi,  53.  Per 
modo  le  coll nrc  m’  ha  trovate.  Cb’  c non  farebbe  cattivo 
fanone,  E m’ha  tutte  le  rem  tnuattate.  E 99-  Forte  Mar- 
guttc  tu  mi  crederai,  S'  un  tratto  le  catare  ti  ragguaglio. 
Bern.  rim.  Ogni  cattura  , ogni  boto  ritrova. 

III.  Coftura  , due  fi  anche  quell.»  lofio  fotta  di  maglie  a 
rcveftm  y eh*  è nella  parte  deretana  dati*  calza . • 

Cosuccia  . Lofiego , thè  Cofutza.  Lat.  rtada.  Gr.  fuy- 


tale  cc. 

Corni,  Avveri,  di  m t>.  1 Dtp.  Decani . ad.  t vai:  Ct- 
rl , Turni  ente  . Lat.  fie  , itidem  , rotfam  modo  . Gr.  *v«m  t 
iyotue  . bocc.  nav.  ig.  1.  Nè  fu  perciò  ( quantunque 
toraJ  metto  di  natcofo  fi  dKclfe  ) U dònna  upuiaia 
fciocca  . E mov.  7 6.  4.  Calandrino  gr  invitò  a cena  cora- 
ta «ila  trilla  . Dam.  taf.  1*.  Vid'  io  lo  miuotauro  far  co- 
tale . 

$ he  vece  di  he  un  certo  modo  . Bea.  uov.  ao.  1 a.  La  dou* 
na  rivolta  a lui  , Un  cotal'  pocolin  fwndtrldo  dille  . f ima 
7 * 5-  rd  ella  cotal  falvatkhctta  cc.  andava  pure  olire  in 
contegno.  Ina  ad.  Vtrt.  Era  v-ctiita  d’  umile  vcrtimento  , c 
flava  tutta  cotale  crucciata. 

Cot  I IH  ISTI  . V~A.  AtMtb.  Talmente  . Lat.  tallire  fc, 
tta  . Mar.  S.  Crcg.  6.  *7.  E quella  coralmente  è pcrcoflor  tU 
pietre  , perocché  i»on  potendo  dTa  lolìcoerc  f alte 77  1 .Ielle 
cole  grandi,  conviene,  che  muou  tatto  le  pcrcollc  ili  quel  * 
grave  pelo. 

Cotanto.  AdeL  Tame  . La 1. 1 attui  , tot . Gr.'  r»r»« . Bere, 
Intred.  16.  Quelli  cotanti  erano  uomini  , c (emminc  di 
gioita  ingegno  . E uov.  18.  10.  la  vi  priego  per  cotanto 
amore  , quanto  è quello  , che  io  vi  porto  , che  voi  non 
neghiate  il  volito  verta  di  me  . £ mev.  17.  ja,  Furon  ca- 
gione £ farne  parlare  quel  cotanto,  che  parlato  fc  n'édi- 
loncilaiDcntc  . 0'.  V.  9.  jof  6-  Avendo  prcta  haldan/a  di 
quella  cotanta  vittoria  . Petr.  coree..  40.  »,  Quello  m'  a- 
vanaa  di  cotanu  tante  . E taf.  ?.  Da  indi  in  quk  cotan- 
te cane  alpuso  Di  pcnlìeri  , di  lagrime  , e d‘  inchio- 
Aro  . . + 

$,  Due  cotanti , Tre  cotanti  , e rat)  degli  alni  , vali  II 
d»ppm  fai'.  Tre  volte  fot  . Lat.  t tidrm  . Gt.  iVde*V*  . 
8»te.  nw.  90.  6.  Che  tu  poi»  cu  fare  » fatti  tuoi  colf  afi- 
na , e eolia  cavalla , c guadai  cruna  due  cotanti  . c.  r. 

8.  jy.  11.  Co'  noftri  pedoni  (jftirem»  ipbirrati  ) che  n’  a- 
ycrao  due  corami  di  loro.  G mid.  G.  Aj'gena  potevano,  re- 
fiuc|e  a maggior  numero.,  qbc  non  craon  cg*.ioo  tre  co- 
tanti . 

Cot  anto  . Awctb.  Tanto . Lar.  tantum  . Gr.  tóso»  , r* 
eiror  . Bue.  mn\  t.  7.  tu  vuogli  , eh*  io  faccia  quello 
di  che  tu  m hai  cor  imo  piegato  . F mmi.  69.  ai.  Vedi 
quc!io  , che  tu  hai  tenuto  in  bocca  già  è cotanto  . Dami. 
Inf.  14.  li  là  ta  li  cotanto  , quant'  I l ic.fi  . tetr.  cap. 


Quel»  è la  terra,  qhc  cotanto  piacque  A Venere,  e ’n  quel 
tempo  o lei  fu  (acni  , e u-  s — — - | *■- 


HHVW  - . Che  ‘I  ver  oafcolo  , e fconokiuto 
giacque.  E ftm.6>.  Che  pur  voi  taAc  nella  poma  villa  Del 
voilro , e del  fuo  mil  cotanto  avari. 

Cot  a . Pietra  da  a, fu*  ferri . lat  ro:  . Ci x.  «mi*  . 

$.  Per  mciaf.  Vttr.  t an.  48-  j.  Sempax  agunando  il  gio- 
veml  desio  All'  empia  cote,  ond'  io  1 cerai  contano.  Cuor. 


pafi^fid.  5.  9;  Credete!  pure  a me  , che  cote  fili  Di  fède 
all'  uno  , c d'  ouc.tadc  all*  altra. 

Cotenna  . Si  du rràfnamtntr  la  Ptlle  .11  porco  . Lat. 


C o s 0 z z a . Dim.  di  Cofa  . Ptteda  co  fa  . Lat.  retala  . Gr. 

aeayftÓTm  . Lebr.  Som.  lag.  Per  non  tramr  così  d'  ogni  co- 
tazza  , Lue erò  Meo  , e ’l  can  dall'  un  de'  lati  . Lofi.  v^»». 
4.  j.  Coitui  è tanto  paurofo , e poltrone , che  ogni  pò  di 
cotazza  lo  & eternare  a verga  a vaga  . 

Coti  • Cam  . Lat.  rat  . Frane.  Sacth.  ont».  tfl.  Che  tu  , e 
molti  altri  aflrnnonuchi  con  vollrc  fantasie  volete  atlrola- 
gare  , e indovinare  , e tutti  Cete  più  poveri , che  La  cori. 
Pelez.  Stanz.  7}.  Con  alte  voci,  0 uociullcfco  grido  Apri, 
un  lor  flette  ad  una  cola  . 

CoTill  . N<m»  relativo  de  qualità  ; corri  fronde  a qu  a IX , 
0 tfotrffo  , 0 foetaetrfo  ; e ambe  ferrea  tal  urrrf pendenza  f a- 
doPtra  . Pale  lo  fiego  , che  Tale  . Lat.  taht , huiufmodt . Gr. 
«r uèror . Boee.  Introd.  K Pareva  feco  quella  corale  infermi- 
tà nel  toccator  tulportare  . E g.  j.  f.  q.  E perciò  tale, qua- 
le tu  I'  hai  , corale  la  di’ . Doni.  htf.  Cotali  utair  della 
tahicra  . ov’  è Dui»  . E ti.  Tra  gli  ladron  trovai  cinque 
corali  Tuoi  cittadini . Petr.  eanz.  40,  6.  Ma  «'  ragiona  den- 
tro in  coni  modo . 

f I.  Talora  l detta  per  ifeherno  . Bue.  nav.  68.  ir.  Come 
egli  hanno  tre  folcii  , vogliono  le  figliuole  de'  gentiluomi- 
ni , c delle  buone  donne  per  moglie,  e fanno  arme.c  di- 
cono : io  fon  de'  corali  _cc  Sta.  ben.  Torci,  f.  18.  Non  bi- 
1 , che  fu  ti  laici  ingannar  da  coloro , 1 quali  dicono: 
> de'  tali , e de’  colali  . 


tu  . (òt.xfift ..  Ce.  ia  1.  Sotto  ’l  quale  li  pone  un  po- 
co di  «Henna  di  porco  . Dom.  Para  19.  Quei , che  morrà 
di  colf»  di  cotenna  . But . Pone  qui  C autore  la  patta  per 


lo  furto  , cioè  la  cotenna  per  lo  ponp. 

$-  *1-  £'  fn  le  Pelle  dett  w>ma  . La^Zur.'r  . Gr.  Xfidi . Cr. 


3.  8.  8.  Coloro , che  la  cotenna  del  tao  corpo  'vogiiona 
moodifitatc  , colla  urina  loro  ( delle  fave  ) lavarli  ('  av- 
vezzano . Lab,  1 17,  I capelli  àcrt  dalla  'cotonili  prodo« 
fimiglunti  a fila  d’  oro  tanno  le  piu  divenire  . Semi.  lett. 
a.  168.  E di  caro  fc  alla  vagherai  di  quella  r°ca  cotenna, 
che  una  dilagcvnlc  ora  può  dik tagliere  , tanta  cura  fi  po- 
ne, quanta  cc.  dobbiam  noi  lire  dell'animo,  il  quale  lem- 
pte  dura  ? 

$ II.  Far  e terna  , buona  cotenna , tc.  Inrraffarc  . Malm. 
».  64.  Lo  ractbiwfc  , e lo  Henne  taggiucnata,  Tercbé  fàccf- 


fc  un  pof  miglior  cotenna . 
f III.  F.n  cottane  , vale  Far  f. penila  . Ctetb.  Efalt.  ir. 4, 


, lo  dir , 


11.  Ah  s'  io  avclE  vivo  cbi  è morto  Tu  farciti 
manto  cotenne . 

Cotennone  . Lo  /lego,  che  Centone. 

Cotesti  • Pronome  , nel  mafeuhno  , t atl  

mena  pofio  aflolutam.  fi  due  filo  et  Uomo  , andando 

»-  4 Quegli  , e jQutfh J e diurna  proemiti 


numero  del 


$.  IL  Per  Certo  , Tale . Lu.  quidam  . Gr.  rii  . Bocc.  wr. 
;a  3.  La  giovane  «e.  non  da  ordinato  difidéro  , ma  da 


Mtdefima  regola  <U  Sfargli  , e Qucpt  : e diurna  proemiti 
alla  f erfima  d*  eh  a/cok.i . Lat.  tpe . Gr.  irrot . Dant.Purg. 
1 1.  Catelli  , eh  ancor  vive  . c non  li  noma  , Guardcrc’ 


uno  cotal  tanoullefco  appailo  ec.  ad  andar  verta  il  difet- 
to di  1 «brada  lufcoumcfttc  tutta  fola  fi  mife  . <».  T.  7. 
1 j.  a.  Per  una  ; cotal  mexumtà  , e per»e«>nfeniarc  il  po- 


polo , cleftano  due  cavalieri  frati  Godenti  per  podgftà  di 

Conti  • Enfi.  Il  Membra  verde  dell  uomo.  Lzi.pnut.mcm- 
tram  virile  , vera  rum  . Gt.  albiue  ■ Idi*.  Man.  Traiteli  da 
Tot.  L 


fa  per  veda  « il  conofco  ,*E  per  fiuta  picto-u  a quella 
taou . 

V E Confi*  nel  numero  del  mene  , t Cetefli  nel  numero  del 
pili,  pepi  nr.M  agenti. unente  fi  Aucno  et  uomo . e et  ogni  altra 
cqfa  . Lat.  ifie  , a,  a J.  Gr.  ènte  .Dani.  Inf,  1.  E tu  , che 
fc  cotti  anima  viva  , Paniti  da  coletti  , che  fon  moni . g 
29.  Se  I'  unghia  ti  balli  F.tanaimcnic  a coletta  lavoro 
bocc.  mov.  r*v.*d.  Vcggendovi  cutclìi  panai  io  dcdToJi  qua- 
li del  mio  marito  morto  furono  . E nav.  >t.  1;.  Quando 
CO  tetto  a v vendi:  , allora  A vorrà  peniate  . E nav.  7;,  $. 

Vuu  t Ionio- 
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limanti  che- cateto  ladroncello  , che  v'  è corti  dallato,  va- 
da altrove. 

CoTETTUl  ■ Cottjii  . ma  fi  pone  nel  numero  del  meno  .e 
Caujloro  net  numero  del  pni . Lat.  tfie  . Boet.  non.  79.  *4-  Or 
bene  Ita  dunque  , ddlc  Bruno  , fe  cotdhu  fe  ne  fidava  , 
ben  me  ne  pollo  fidare  io  . Noy.  am.  45.  ».  Perchè  battete 
voi  corertoro  3 Amie.  Co f.  5.  t.  Cotdlui  , eh*  volete  per 
genero  , Ha  prefo  un’  altra  moglie . 

Cótica  . Cotenna  . Lat.  tutti . Gr.  . Ori.  Dalla  coti- 
ca i funi  biondi  caccili  da  doglia  co  llctta  tatuando . 

Coti  co  me  . Di  dura  tutta  . 

f.  E fer  tmtaf.  Atte  fi  d Uomo  rozvt , r lotico  , Cotenno- 
ne . Lat.  agrefiit  , dnrnt  f dtfietUs  . Gr.  Aygmoc  . Fte.  defi. 
on.  lai.  Eli'  era  bella , c manicrofa  , cd  egli  era  uno  di 
qoe‘  coticoni , che  non  cavano  mai  il  mento  del  cappe- 
rone . • 

Coti  DI  tNAMRNTt  . Avveri.  Gtomilmeme  . Lat.  finte- 
di)  , affida)  ■ Gr.  notti  èuioor  . Fr.  G torti.  Fred.  S.  [ i ausi* 
cdtidanameatc  ne  combatte , e ne  tiene  attediati . Coll.  SS. 
Pad.  Quelle  tre  "ragioni  ci  conviene  cotidianamcnte  fcrva- 
rc  . Alfiere.  51.  Cottdiana  mente  Ita  in  tormenti  , chi  Cena- 
pre  teme  . Bern.  Ori.  x.  11.  t. 'Si  Tuoi  cutidianamentc  ufare 
Un  sì  fatto  proverbio  fri  la  gente  . 

CotidianO.  Sufi.  Colui  , che  ha  la  fuotidioma  . Laf.  fuo- 
H Aia  n i lofi-none  . Gr.  nnfi'  òu*o*r  rvptrai  me  . Tef.  Pov.  P.  S. 
Dì  a!  cotidiano  latte  di  femmina  tre  gocciole  , che  latti 
fenciut  mafchiQ  , con  acqua  innanzi  f accerto  . 

j.  E Coti  diana  dice  fi  fucila  Frtire  , che  rimette  ogni  gtor- 
red.  Lat.  {ebete  fuatidutna  . Gr.  uabgoi&ei  ngerót . Tef.  Pov. 
P.  5.  L'  aglio  legato  al  petto  dell'  uomo  «accia  la  coridia- 
na  , e La  terzana  , ma  vuol  efler  fatto  inpatui  all'  ac- 
certo . 

Cotidiaso.  AdA.  D Ogni  giernf  ■ Lat.  gmiidiamu  . Gr. 
MtafueM*  • *«4  Si  conferì»  rpeflc  volte  pqteii  pec- 

cati condititi  . che  altri  fa  . Amm.  am.  jy.  1.  5.  Che  cola 
è fcrtlmina  * battaglia  fanza  mancare  , cotidiano  danno  . 
Tef.  Br.  a.  ;i.  Siccome  fono  febbri  condirne  . Maefimtx. 
x.  j8.  La  Quarta  fi  è quella  cola  , per. la  quale  noi  fu- 
ma atari  aTner 


leritare  , Quando  dice  : dì  a noi  il  pane  co- 
ndono . E x.  54.  Cosi  1 canonici  , come  i chetici  delle 
chiefe  , nelle  quali  le  diilribuzioot  cotidtane  li  tanno  a 
cqtoro  , t tftìali  Iboo  all’  ore  Afe  non  -vi  vengono  , « le 
perdono  . Dant.  Petrg.  11.  Dì  oggi  a noi  la  cotidiana 
manna  . 

C erro  . Pé  A PentPro  . Lat:  tagli  atto  . Gr.  nwa  . Dant.  Inf. 
et.  Qpeflf  è Nembrotte  , per  lo  cui  mal  cotp  Purg  un 
linguaggio  nel  mondo  non  s‘  ufa . E Par.  j.  Non  li  mara- 
vigliar, perdi'  io  fumèa  , Mi  diflc^  appretto  il  tuo  pochi 
colo  . 

CÒTOGiVA  . Sufi.  Il  frutta  del  cotogno.  Lat.  mainiti  cclontum, 
e g demu m ■ Gr.  xjimttot  pÙK*r  . Cr.  j.  7.  6.  Le  cotogne,  co- 
me dice  Ifac  , generalmente  fi  dividono  in  dqe  , cioè  in 
erode  . e lignee  , e in  perfettamente  mature  . E num.  7. 
Ma  delle  cotogne  altre  tono  afre , c altre  fono  acctofc  , c 
altre  fono  dolo  . 

$.  Pafio  per  Aggiunto  di  pera  , 0 mela  , vale  lo  fi* fio  . M. 
Ald.hr.  Siccome  di  mangiare  mele  cotogne  , pere  , e firn 
cibi  potanti  per  le  vivande  avvallar?  . Pollod.  Mettami 
Atterrando  , e affermando  . mete  cotogne  numero  catto  . 
Cr.‘y.  7.  1.  I>  qucfti  certi  (orlo  , che  fanno  frutto,  e chia- 
matili pere  cotogne  . F a/prefio  : E ceni  tanno  frutto  , che 
fi  chiamano  mele  cotogne  . 

CotofcNàTo'.  Cmfitr v*S  » Confa  turo  di  mele,  0 pere  coto- 
gne , con  mele  . t zntehtn  . Lat.  cydtmkei  . Gr.  wlWlw  . 
Ptillrd.  Ncvemfir.  10.  Del  cotognata  . t>.  5.  11.  1.  Si  pone 
intorno  al  cotogiutdfl}  piccioli  frufcoli  divtfi  , e rotri . Ri- 
tta. Fior.  Meli.  >la  inficine  a fuoco  lento  , e digli  forma  di 
corognato  . Alleg.  aro.  La  corre  è come  dire  un  cotogna- 
ta Latto  di  pere  fradice  confette  . t 

Cotognino  . And.  C he  ho  odore , colore , » ftpore  di  co- 
togno . 

Cp  l'oc  NO  . Lat.  malus  eydonia  , roteata  . Gr.  untar Im  pio- 
XJ*  . <>.  j.  7.  t.  Il  cotogno  è arbore  noto , e eli  quelli  co- 
ti fono  , che  fanno  frutto  , e chiamanti  pere  cotogne  , e 
fanno  arbori  maggiori  , e minori  foglie  , e il  lor  fratto  è 
alquanto  lungo;  e certi  tanno  frutto,  che  fi  chiamano  me- 
le cotogne  , cd  è arbore  poco  minore  , e ha  le  foglie  piti 
ampie.  Dav,  Colt.  17*.  Il  pero  in  fui  cotogno  vien  prclto, 
e jvcfto  fc  ne  va  . Alani.  Colt.  1.  16.  Quei  , che  di  rami 
poi  ( non  pur  di  tronco  ) Danno  al  fuo  potator  nel  tem- 
po i frutti,  E*  il  purpureo  granato,  il  dolce  fico,  L’afpro, 
e greve  cotogno,  il  freddo  melo  . 

Cotone,  propriamente  fuetto  Materia  , di  cui  fi  fa  lo  bom- 
barla . Lat.  gofiipinm . Gr.  . G.  P.  7-'  «44  4-  Perchè 

i Saracini  rompettooo  le  mura  if  di  , la  notte  erano  ripa- 
rate , e lloppare  o con  tavole  , o con  tacchi  di  lana  , o 


. Nè  velia  piena  di  cotone  , o 

fff . 4r.  “ ‘ - - *~ 


di  cotone  . Ar.  Tur.  ta.  80.  MHJMI 
tele  , Che  eirrondioo  H capo  . Ar.  Sai.  j.  Sia  per  me  un 
marcrazzo  , eh'  alle  colle  Faccia  vezzi  , o di  lana  , o di 
fotone  . Rei.  Off.  dn.  60.  E cól  cotone  turata  la  bocca  del 
Itero  collo  ( delle  caraffe  ) la  ricopcrfi  con  carta  - 
$.  Per  la  Bambagia  fteff.r  . lM.  goffi  piu  m . Gr.  «w. 
M.  Aldofir.  Prendete  due  drappi  di  cotone  , ovvero  di  li- 
no • F altrove  : Potete  prendere  una  tatta  di  cotone  , cioè 
di  bambagia  , e mettere  dentro  agli  orecchi . 

Cóto  astri  . Quaglia  . Lat.  toturmx  . Gr.  imi?  . Dit- 
ta«fc  4.  8.  Ancor  , perchè  la  cotomitc  apparta  Imprima 


Il  , che  in  greco  ortigia  è detta.  Guid.  G.  E chiamata  Or 
ligia  , imperocché  ivi  prima  nacquero  le  encomici  . Tef. 
Br.  5.  j*.  Cotornice  è uno  uccello,  che  i Francclchi  chia- 
mano greoicc , perocché  fu  prima  trovato  in  Grecia  . 

4.  Cotormer  } oggi  pnndtfì  piu  temane  me  me  per  Pernice  . 
Lat.  perdii r . Cr.  vi^i?  . Buon.  Fier.  g.  j.  ».  Cacaar  , ra  • 
gnar  tordi  sfoggiati  , merle  Quartate  , tante  fette  cote* ni  - 
ci'.  Red.  Inf.  ip.  Colle  carni  ec.  dcife'cotomicc  , della 
Itaroa  , e del  rigogolo  ec. 

CofT  A . Propriamente  Toga  , Soputwtfia  . Lat.  menta . Gr. 
upmamt  . G.  V.  M.  *}.  I.  I quali  tuta  vediti  quafi  ad  abi- 
to di  un  Domenico,  àoè  con  cotu  bianca  , o marn  ilo 
cilctlro  , o perfo  . Lev.  dee.  f.  E donb  loro  cotte  dipinte 
infiemc  con  una  pulirà  d‘  ottone  nel  petto  . Tu.  Bori. 
*7.  Io  non  darò  la  mia  malvagia  cotta  per  la  tu*  buona  . 

f i.  Cotta  , per  Una  fono  dt  veftt  da  donna  . Nov.  ani. 
ay.  t.  S*  10  aveffi  cosi  bella  cotta  come  ella  , io  Urei  al- 
tresì fguiTdata  come  ella  . E allora  fuo  manto  le  promuie 
di  farle  una  bella  cotta  . E «•«.  j.  A cotale  fella  1‘  altra 
donne  , che  non  fono  ai  belle  come  10  erano  (guardate  , 
c io*  no'  per  fe  mia  laida  cotta  . 
f IL  Cotta  £ .trOot  , vale  la  Sotravoefia  , che  portano 

«li  araldi  . Taff.  Ger.  6.  1 6.  Così  gl'  impofe  , ed  ci  velli  f- 
i allotta  La  purpurea  dell’  armi  aurata  cotta  . Ar.  Fur. *7. 
ya.  Gii  colta  corta  d arme  alta  divife  Del  Re  Agraman- 
te  in  camp«^  venut'  era  L'  araldo  a tar  divieto  , e metter 
leggi  . Che  nè  in  fatto. , nè  in  detto  alcun  patteggi  . 

f ili.  Cotto  , oggi  romanamente  dtewfi  Quella  fofrrayotfia 
di  panm  lino  bianco  , thè  portano  nell  ifenume  1 divini  afief 
gli  ettkfia fitti  . Lat.  * fmperpeUtetmm  . E/p..  N.  P.  Dio  co- 
mandò ad  Aron  , che  era  prete  , e vefeovo  , che  nitri  1 
fuoi  figliuoli  follerò  vclNti  «'cotte  Jme  . Burtb.  1.  69.  Di- 
cono il  mattutino  avaceio  «vaecto  , Santa  tonaca  , o cot- 
ta , 9 piviale  . 

$.  IV.  E figura! am.  Efp.  N.  P.  Debbano  crter  velini  di 
cotte  line  di  cattiti  . 

Cotta  . Cocitura  , Cettifra  . Ambr.  Cof.  4.  y.  I*  ti  parrei 
anche  un  zucchero  Di  tre  cotte  . Cmffniialx a.  1.  xj.  E 
certe  fcatpertatee  vecchie  , e rotte  Parate  fono  un  toc- 
chcr  di  tei  cotte  . 

f.  Cotta  , prtndefi  anche  per  certa  Quantità  di  rafia  , che 

fi  ruota  in  una  fola’  volta  , ernie  una  (ina  do  taluna  , 0 fi- 
ntili . 

Co T T A Z D ITA  . spezie  di  vefit.  M.  V.  j.  8t.  Fatto  il  giu- 
ramento fi  vctlirono-d'  una  coctardita  , e d una  affila  , e 
d*  uno  colore  tutti  quanti  ec.  c chi  ebbe  f animo  vano 
piìl  magnificò  la  cottardita.  Bore.  Ime.  Pin.  Roff.  378,  Mol- 
to maggiore  onore  vi  fìa  per  1'  avvenire  una  grotta  cot- 
rardm  , c povera  , che  i can  drappi  , e’  vai  non  hanno 
fatto  per  lo  pattato.  Patnjf.o.  In  1 «riarditi  ita,  perch’egli 
è baldo  . Labe.  Mote.  PalquaJc  eiocoUre  . avendoli  donato 
metter  Giovanni  da  Cammo  una  colludila  « c fattagliele 
venire  ec.  Front.  Saith.  «r».  140.  Emendate  la  coturdiu 
deita  donna  mia  , che  pur  1‘  altro  dì  mi  cattò  lire  fetre  . 
Buon.  Etee.  4.  ».  7.  Cioppc  da  donna  , e coite  , e cott ar- 
dite . 

C n tT  1 C c 1 o . Dim.  di  Cotto  . lat.  rbnolue  . Gr  fu- 

fiòur  . Red.  .mnot.  Dkir.  ir».  Da  quota  voce  ibridai  di 
Plauto  , c dal  verbo  ebrtulan  ebbe  onetne  ta  voce  bollo, 
in  fignificanza  di  avvinazzato  , o cottucu»  . 

f Per  metaf.  allumino  mrunaoratp  . Ambe,  ficrn.  u t. 
Mi  ha  fatto  nehiedeire  , Ch’  io  gli  dia  pei  moglie  quella 
giovane  , Ch'  io  tengo  in  tata  , che  forfè  debò' diurne  Un 
po’  conicelo.  - 

Cottimo.  Lavoro  dato , 0 pigliato  a fare  , non  a e me- 
nate , ma  a prrzv > fermo  , At  ma  ni  crochi  ehi  pigna  il  lavo- 
ro , il  pigli  r tetto  /òpra  Ai  fe  \ 1 tbt  fe  dà  , firn  tenuto  a 
TÌfpouderh  del  convenuto  prexxa  . Quindi  tiare  , Fort  , o 
Pigliare  in  antimo  , o a coturno  . Lat  confi  nula  , vtl  pa- 
tta mercede  opus  faenatAum  locare  , vel  tondueete  . Gr.  èri 
ui  ipor  u,Sv;  . Alieg.  144.  Non  altrimenti  che  fe  egli  a- 
veffe  préfo  quello  lavoro  a cottimo  . Cor.  leu.  t.  46.  Fra 
I'  altre  cole  trovai  , che  chi  s' avea  perfo  un  pezzo  di  tex- 
chi  Un  cotiimo  , «hi  gii  ornamenti  delta  chiefa  ec  E 
lucrte  alfe  li  tanno  difficilmcn- 
k boa  fi  debbono  fere  a cot- 


* 1 ' 

te  , anzi  che  non  li  potino  , 
tmjo . 

f Per  firmiti.  Alleg.  ayo.  Il  qaaic  io  metto  per  opera  , 
quando  m'  è dato  da  p°vtare  a cottimo  . 

Cotto  • Sufi,  vate  to’fiefio  , ehi  Ckc/na  uet  fighifie.  dei  f I. 
Frane.  Saerh.  nev.  191.  Tu  «etti-il  late  , c guaiti  il  cotto 
per  forma,  che  ce.  non  porto  mangiare.  E apprtffo , Que- 
lla ria  femmina  m'  ha  rolro  » confamele  , e pare  , .che 
qui  Gatto  (e  feline  di  Voltenm.  che  10-  non  ho  potuto  due 
manine  alligniate  il  cotto  , eh’  di'  abbia  tatto  , tanto  tale 
v’  ha  metto  dentro  . 

f in  proverò.  Ogni  buon  remo  a memo  toma:  eòe  dieefi 
f uando  t affegnaificnu  fatto  di  alcuna  re/*  eic/et  meno  di 
furi  , thè  alcuno  fi  credeva  . 

Cotto  . Adé.  da  Cuocere . Lat.  cottiti . Gr.  . Bore, 

nov.  77.  54.  Sentendoli  cuocere  , c alquanto  movendoli  , 

re  nel  muoverti  , che  tutta  fe  cotta  jtalte  le  s'  aprif- 
Amet.  49.  fili  fperMti  monti  , c la  ferra  coita  con 
tavolilo  bitume  raggiunti  , piò  ficure  tomo  via  I'  ufo 
dell’  ombre  de'  pini  . E y 6.  la  quale  f eli)  tenuta. alloca 
petti  ma  , non  fu  tra  come  quella  , che  oliamo  , pervenu- 
ti dal  fono  alta  tcna  coca  . Dani.  Inf.  14.  Salvo  duali 
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deliro  piede  è terra  cotta  . E 15.  Ficcai  gii  occhi  per  lo 
cotto  atpetro  . . 

I.  Coito  in  fona  di  fufi.  vaie  lo  Cofa  . # h l'romda 
coni  . P'rt.  il.  Pad.  Ufciimi  mangiate  , eh  10  mi  muoio 
di  fame  , che  in  uuu  quella  1 citrina  na  non  ho  mangiato 
di  cotto  . 

i II.  Cotto  , dinamo  a Uomo  ubbriaco  , 0 avvi nazzata  . 
lat.  e brini , temaieatm  . viti*  ricaditi  . GV.fttSv*»,  rapami . 
More.  19.  im.  E quando  «gli  era  abbriaco  , e.  ben  cotto  , 
E’ cicalava  per  dódici  patte  . E fi.  139.  Manette  dir- 
le fotamente  addio  , Perocch'  egli  era  piu  cotto  , che 

f I IL  Catta  di  altana  pcrfma,  dittfi  di  Chi  ne  fi*  fvifet - 
ramano  amante  . Lat.  perditi  amami  , defaticai  . Gr.  t/m- 
mpumi,  . Ben.  Ori.  1.  *7.  45.  Comparic  Sacripante  ai  pri- 
lli.) motto  , Ami  pur  cenno  d-  Angelica  bella , Come 
quel  , eh’  è disfatto  , non  che  cotto  . C cui.  Im.  t.  1.  Che 
voi  , e lui  per  dirvcla  Siate  di  colei  cotti  , arii  , e di  ce- 
nere . E Servig.  1.  ».  Ma  egli  avvien  , che  e debbe  ctfcr 
gii  corto  Di  collei  . , 

f IV.  In  panni.  Nm  la  voler  fin  cotta  , ni  pi ù nuda  ; 
vale  Pigliare  alcuna  cofa  come  ella  viene  . 

$.  V.  N9m  voler  alcuno  più  ni  tolto  , ni  crude  ; vale  Non 
ne  volte  fatar  più  nidi*  , Nm-  lo  volere  in  alcun*  ma- 
niera . Ma/m.  4.  35.  Pcrch1  ei  non  vuol  piu  cotta  , né 
cruda  . . .. 

Cottoto  . Acid.  Tacile  a cuocerli  , Di  faeil  montura  . 

h.  E per  meta/'.  Facile  a tu nimor.tr fi  . 

Cottura  • Il  enotere  . Lat.  codio  . Gr.»»r«*ri' . Bete.  nov. 
77.  vi-  Fu  la  cottura  tale  . che  lei  cc.  coitrmfc  a dettarli . 
tv.  9.  >5.  j.  Si  vorrà  quello  con  diligenza  olle r vare  dal 
dì  delta  cottura  infìtto  a undici  giorni.  K/.cii.  Fior.  Hi. 

I frurt»  forellieri , e lecchi , come  1 mira  animi , e le  (cane, 
i legni  , c le  radici  Pecche  , hanno  molto  cottura  ; 1 erbe, 
ed  t fiori  hanno  poca  cottura . E altrove:  Il  fogno  della  de- 
bita cottura  loro  è , quando  fooo  di  maniera  coudenàrc  ec. 

4.  Cottura , per  la  Parte  , 0 Cefi»  tot  tu  . Vel§-  RjJ.  Poiché 
lari  lèi >rt icaro  , ovvero  partito  via  il  cuoio  delle  verghe 
della  cottura  , ec.  in  tal  maniera  , che  1 acqua  non  toc- 
chi , e vada  lopra  le  predette  cotture  ec.  Buon.  Pier.  ».  4. 
15.  Salii  conci  , cotture  di  fornace  , Calce  , foiaj  , c co- 
perte da  tetti  . . 

Coturnice  . Lo  fieffo  , che  Cotonate  . Lat.  cotonar  . 
Gr.  o>r4 . Mi!.  Marc.  Poi.  Quivi  bac  pernici  , e coturnici 
aliai  . * 

Per  Pernice  . Lat.  pfrdix  . Gr.  Cnn.hPrtll. 

»»ot  F.  quello  é ben  copiolò  di  ilarne  , di  coturnici  , di 
fagiani  , di  quaglie  . 

Coturno  . Calzare  , Stivalato  a merxagamba  , u/ato 

Ctrl  rappnfemmr  le  tragedie  . Lat.  cothurmu  . Gr.  *•- 
. Gnor.  pafi.  fid.  ».  6.  La  vede  ha  Dafne  , cd  i co- 
turni ha  Silvio  . Etr.  rim.  72.  E la  Rimirala  intanto  Mel- 
fiii  in  piede  i tragici  coturni  Sollecita  al  venir  la  cruda 
marce . 

f E figurata*,  per  Li  Tragedia  [le fia  . Par.  cap.  4-  Ma- 
teria da  coturni  , e non  da  focchi . Ciri/f.  Cani.  1.  35.  La 
carne  é inferma  , c I'  animo  ancor  trinco  , Materia  da 
coturni  , e non  da  focchi  . 

Cova  . Cavo  . Lat.  luflrum  , cubile  . Gr.  orino*».  Ter.  dife. 
an.  7.  E'  divenuta  fede  di  arbori  , e di.  viti  , nxiio  di  vol- 
pi, e cova  di  tapi.  E ft.  Si  poodfc  lopra  l albero,  ch'era 
accanto  alla  cova  della  ferpe  . E rim.  107.  Le  fiere  tutte 
ehi  n ùepc  , e chi  in  cova  Fanno  il  covaccio  pei  parto 
futuro  . 

4.  Per  Guferò  di  Itflapgine.  Lat.  iMowruui . Gr.  yfimona  ■ 
Tir.  Afilli.  Già  li  preparava  1!  matrimoniai  letto,  il  qua- 
le di  cove  di  reitugginc  al  mod»  antico  raaravigliolamcn- 
te  lavorato  ec. 

Cova  ceto  . Covaethlo  . lat.  luflrum  . Gr. •*«*«*» . Bcrn. 

rim.  1.  67.  Partowi  in  Ungena  foor  de’  covata  . 
Covacciolo.  Luogo  , dove  dorme , e fi  upo/o  f animale. 
\M.iufi.um  . Gr.  rtóKaiv  . luti.  *6  ».  SI  tiuino  ri  covac- 
ciolo fentir  del  bone,  clic  nelle  chum  di  mezza  Hate  tou 
molto  mcn  noia  dimorrebbe  ógni  ichifo  . Mer.  S.  Gng. 
Effo  farà  covacciolo  di  dragoni  , e paihira  degli  ftamolt. 
Red.  Pip.  ».  69.  Si  pub  intendere  del  covacciolo  , o luo- 
go , dove  dorme  , e s’  acquatta  la  vipera  . 

. $.  Per  firn  tilt.  Lato.  Lat.  lechn  , emide  .Gr.  *xia»  . Ctccb. 
Ine.  4.  4 Eli  ere  data  trovata  al  covàcciolo  Dal-  marito 
con  voi  . * • 

Covante.  Che  ernia  . lat.  faveni , intubant  . Gr.  iùx-rmr. 
C r.  9.  87.  4.  Imperocché  da  cucili  ( pidocchi ) quando  1 ac- 
crcftono  , il  più  delle  Colombe  covanti  fono  anele  . 

$>.  Per  fimilit.  Uh.  tur.  nudati.  Bifogaa  cavar  fuori  la 
marcia  qovante  nella  cavemofirà  delle  piaghe  , con  aprire 
le  medefiroe  piaghe  . 

Cova  k e . Propriamente  La  fior  degli  tattili  in  fid  f uova  per 
ribaldarle  . .uiiotth'  elle  nafeano . Lat.  incubare , fevere . Gr. 
iàmnue  . Ttf.Br.  j.  ai.  Dicono  molti  di  Imo  maliiic( del- 
le f etnici  ) ih*  elle  furano  l*  uova. T una  all'  altra  ; e quan- 
do tono  iute  . udendo  la  bnec  della  diritta  madre'  1}  fi 
partono  da  quella  , che  f ha  covate  . O-  0.8». 3.  Se  l’ uo- 
va de’  pavoni  alle  gali  ine  fi  pongono  , fcula  le  madri  dal 
covare  . 

$>.  I.  Per  fi  mi  Ut.  Patch.  Suoc.  ».  r.  Stav^  tempre  a 'co- 
varla , e far  pifli  fdfli  con  erto  lò.  /Ud  irmi,  lod.  Se  ne 
llu  un  ora  , 0 due  a domine  , c non  potendo  dormire  v 
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Aia  nulladuncno  in  letto  a poltrire  , cd  a cosare  le  m:- 
defima  . 

V IL  Per  Rifcaldart  fempltcememe . Lat. /orare  . Gr. 
mi  . Tram.  Sacci . Op.  dry.  90.  Cavano  taro  gli  occhi  (le 
Mulacchie  ) c covargli  fino  a tanto  , «he  le  penne  fono 
loro  nmerte  . 

f.  III.  Per  mrtaf.  Dominare  , Sovraflore  . Doni.  Imf.  a> 
L'  aquila  da  Polenta  la  fi  cova  . Bui.  La  li  cova,  c que- 
llo dice  , perché  la  lignareggu.  C.  P.  ix.  3».  ».  E ( Fron- 
a noie  ) de*  più  forti  caliclii  , c rocche  di  Tafcana  , c co- 
va , c Coprali»  a Poppi  al  di  fopra  jxxo  più  d’  \m  miglio. 
Frane.  Sacci,  rem.  Che  negli  all  al  ti  la  fortuna  cova  . 

IVr.  Per  Racchiudere  neutr.  puff.  Peti.  fon.  105.  Nido  di 
tradimenti . in  cui  fi  cova  Quanto  mal  per  lo  mondo  og- 
gi fi  foande  . 

«.V.  Covare  neutr.  per  lflare  acquattato.  Im. tutore,  men- 
tire. Gr.  . Porci,  fiat. 7.  Dopo  la  quale,  la  pcfti- 

lenia  , che  prima  avea  più  tempo  covato,  c pareva,  che 
s' andalTc  fpegnendo , crebbe  . £ 11.  473.  S appicci)  in  Ft- 
renze  ( la  ptfie  ) e andò  covando  , mai  codone  femore 
qualcuno . 

f-  VI.  Covare  , direfi  anche  ef  una  fatinta  , quando  non 
ha  altezza  proporzionata  alla  fu*  larghezza  . Lat.  fuifidne. 
Gr.  iaomSiJk/  . 

é-  VII.  Cpvare  il  male  , vale  Tenerlo  occulto  , Soffrirlo. 
Lat.  morbum  eetulne  . Gr.  uhm  upùrmr  . La  ir.  tur.  malori. 
Quelli  malori  non  hi  fogna  covarli . E apfrtffo  : La  febbre, 
quando  é covata  , più  dura  ■ 

$•  Vili.  Covare  il  fuoco , dicefi  di  chi  fia  di  continuò  prefio 
J fumo  per  tfealdorfi  . Lat.  ajfiduum  ad  focum  federe  . Gr. 


emnx*<  rj  oc ga/*  mpmuP t'dim . Lab.  253.  Se  tu  ec.  ve- 
duta l' avelli  ec.  col  minici  foderato  covare  il  fuoco. 

$.  IX.-  Covar  la  tenne  . Calai.  9.  Gii  racconta  , come 
ella  covava  la  cenere  fedendoli  in  folle  calcagna  . t>.  c «- 
Mm).  1. 

F X.  Covare  , fi  dire  anche  delf  acejua  fl.tr  uà  me  , eie  mm 
ha  e filo  , e fia  ferma  . -Lat.  flagnare  . Gr.  Kifim^mr  . Chn, 
9.  i.  Il  fito  della  tetra  non  Ila  li  piano  , che  I’  acqua  vi 
covi  , nc  si  repente  , che  tutta  fe  n*  cica  . Dav.  Colt.  ij«. 
O acquitrino  , o vena  vi  cova-. 

$-  XI.  la  proverb.  Catta  et  cova  , 0 fimi! e ; che  dice/!  per 
e fpr intere  , effe  re  in  ohuna  tofia  qualche  occulta  frode  , 0 mah- 
zia  , che  non  apparifce  . Lat.  latrt  angui t in  baia  ; tquui 
Ti oumu  . Gr.  tóien  Watt . Pai  ff.  4.  Adagio  pur,  che  co- 
va la  mucina  . Amhr.Cqf.  4.  ».  Non  pollo  credere  , Clic 
gatta  non  ci  covi . 

Co  vaia,  {furila  montiti  it  uova  , eie  in  una  volta  cava 
t mirilo  . Lat.  pullotio  . Gr.  t*r*t mia. 

f.  1.  Per  fimiht.  Pota*.  ».  Tu  fe'  una  covata  affai  cat- 
tiva . Litr.  Sm.  ioj.  Che  di  bambtn  vuoi  fempre  una 

covata. 

$.  II.  Per  mrtaf.  Dav.  Cth.  167.  Ma  per  lo  freddo  fo- 
pravvegnentc  non  Io  maturano  , come  non  munta  la  vi- 
te di  tre  volte  la  terra  covata.  Porri.  Suoc.  4.  5.  Tu  t'm- 

Enm  T fe  tu  non  credi , eh’  io  conofea  , e (appia  molto 
ne  I animo  tuo , c le  tue  covate. 

CovaT  ICCIO  . AdJ.  Dijpojh  a 1 ovate . 

Onde  Collina  covaticcia,  thè  vile  Chioccia.  Tffi  Br.  q. 
qb.  Le  galline  non  fono  migliori  di  Itale,  che  di  verno,  pcr- 
ciocch'  clic  fon  covaticce  , c intendono  più  a covare,  e a 
nutrire  li  fuoi  figliuoli. 

Covato  . Add.  da  Covare  . Lat.  incubatoi  , fiatar  . Gr. 
à«A4#f ■< . Uh.  cur.  malati.  Prendi  l'ette  uova  covate  per  fet- 
te giorni  lotto  la  gallina. 

$.  Avere , 0 Effendi  una  cofa  covata  ; per  ironia  , vale  Mm 
I'  avere  , 0 Non  rffenu . Fn.  Trin.  4.  ».  Senza  che  1 Dormi 
ha  Jc  donne  covate. 

Covatura  . Il  Ttmmdel  covare  , e II  covare  fieffo.  Lat.  «• 
cubano  , incubimi  . Gr.  tyaduuan  . Pallad.  eap.  *8.  Li  pao- 
ncll*  cc.  Poi  fjcr  la  fecoeda  covatura  nc  farà  quattro.  Red. 
Off.  an.  r8j.  L'uova  ec.  ncquillano,  • mio  credere,  il  prin- 
cipio della  loro  covatura. 

Co  vaz  1 o N e . Il  covare . Lat.  incubatio . Gr.  . Libr. 

cur.  malati.  la  covationc  de'  fette  giorni  , c non  di  più 
né  di  meno  , cc  neeeffannima  . 

Comit  . C.rvelle  . Lat.  ahqtud  . Gr.  ri  . Cron.  Peli.  Dal 
detto  Berto  in  là  non  ho  udito  covcllg  . F».  lae.J~.  ».  ìd. 
».  Pareami  glTcr  covclle  , Covrile  mi  tcnca  . E 7.  9.  iz. 
Spogliar  fi  vuole  i’uom  d'ogm  tavelle.  Malm.  7.  87.  Fat- 
ti ci  voglion  qui  t perché  'I  difeorfo  , Fuor  eh  a"  fenili, 
non  fruttb  covclle  . Red.  leit.  2.  143.  Voi  tu  nulla  f quel 
nulla  al  mio  .pack  fi  dice  coverte. 

Covkrchiakk.  Lo  fieffo  ( che  Coperchiare  , Cotrirt  . Lat. 
cperculirt , tegert . Gr.  *«AÙT-r»i/.  Doni.  htf.  34.  Cheti  é op- 
potlo  a quel , che  la  gran  lecca  Coverchia . E Purg.  a.  Già 
era  'I  fole  all’  orizzonte  giunto  , Lo  cui  meridian  cerchio 
covcrchia  Ierufalcm  col  fuo  più  alto  punto. 
CoveRCHIAto.  Add.  da  Caverchiare  . Lat.  coopertui , tt- 
rtu  t . -Gr.  sr*| ua^ijiunt . 

Covprchiel  la  . Lo  fieffo  , che  Ctfenhiella  . La  l.  frani 
òr.  medio  , fiknfio. 

Cover  (Mio  . la  fieffo  , che  Coperchia  . lat . tperimcntum  , 
opermlum.  G r.rdfxm.  Dani.  htf.  *1.  Ma  1 demon,  che  del 
ponte  aveao  covcrth»,  Gridar:  qui  non  ha  luogo  il  fanto 

volto. 

Coverta.  Lo  fieffo  , che  Coperta  . Lat.  epeotulum  , 1 peri 
m tatuai . Gr.  ud\vftfta.  M.  P.  9.  4.  Li  conveniva  tenere  al 

fere- 
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fere  no  . t l-  «buccio  , ed  alla  lieve  finta  coverta  . bore, 
nero.  76.  io.  Comperi»  uni  libbra  di  belle  galle  di  Menato- 
vi» , c fecene  fir  due  di  quelle  del  cine,  le  quili  culi  fece 
confettare  in  uno  atei  pance  frefoo  , rofcia  fece  dar  loro 
le  coverte  del  zucchero.  Dani.  Pa t.  ti.  E ùmilmente  I ani- 
ma primate  Mi  facci  trtfparer  per  la  coverta,  Qpanto  dia 
a compiacermi  venia  «aia 

é.  I.  Per  CoptTti»*  mi  figmfie.  del  (.  Lat-  efhpfmm.  Gr. 
iaeowtn  ■ Ptt-  Cri/1.  O.  ImperCMCCbè  foto»  viti  bcllic  , e 
non  ornate  di  freni  , c di  felle  indorale,  ni  di  coverte  di- 
Jicatc.  * 

II.  Ptr  lo  Palco  della  naie  . Dote.  nov.  ?*•  tj.  Fatto 
fovra  coverta  la  figliuola  del  Ro  venire , che  tetto  coverta 
piagata  . Pn.  Plot.  Avea  alto  mannari  tenta  quelli  , che 
vogavano  alti  temi  cc.  e portava  adii  covetta  uomini 

• d’arme  poco  meno  <H  tremila  . Serti,  lat.  Ind.-rp.  Tutti  fu- 
rono Ur-muti  da  tinto  terrore,  che  parevano  quali  .fuori  di 
cervello,  e Rii  fovra  la  coverta  non  li  vedeva  niuno.  More. 
ao.  *t.  t '1  mar  pur  gonfia  , e coll' onde  rinnalza,  E <f*eT- 
fo  I*  una  colf  altra  s' intoppa  Tanto  . che  I acqua  in  co- 
verta fu  balia  . Ben.  Ori  i.  n.  4S*  Ed  uom  nyt»  d reftt- 
to  Vivo  , nè  tetto , nè  l'opra  a coverta . 

f.  HI.  Per  mexaf.  Stufa  , Prete  fio  . Lat.  pratexua  , color. 
Gr.  t pipoan  ■ Bore.  nov.  64.  j>.  Sotto  la  coverta  del  compa- 
ratico ec.  pii»  , e più  volte  fi  ritrovarono  inficine  . Cren. 
MoreU.  E per  venire  a quello  fine  fatto  nuove  coverte  fi 
combattè.  ...  , 

Co V«R TEMENTI,  Àwerfi.  lo  fiefio,  eie  Copertamente.  Lat. 
tlam.  Gr.  itfbfa  , 

Co  TttTAR  K . Coprire  . Lai.  legete,  operi re.  Gr.aaumt. 
Prone.  Sarei,  mv.  ita.  Venuti  gli  detti  almi  a lui  a Firen- 
ze mandò  per  uno  banderaio , volendo  la  (•eie  quanto  fcar- 
latto  avea  a levare  per  covcttargli.  Tot.  Dav.  am»,  i.  117. 
U fuo  bdl«lc  animo  covcrtando  di  malizitifa  moderila . 

}.  Per  firn  Hit.  M.  Cui.  rim.  La  quale  ha  prete  ti  la  men- 
te norira,  E covatala  di  ri  dolco  «more,  Ch’ella  non  può 
penfar  fe  oon  di  le».  Buoh.  Tter.  *.  a.  9-  E d’odorata  Lac- 
ca tu  me)  coverta  . e fregia  d'  oto . 

Co  v turno  • Add.  da  C «votare  . Lat.  te&ut  . apertus.  Gr. 
xixaKaifurn  . G.  P:  6.  7j.  1.  Fra  quelli  v'  ebbe  bene  fet- 
tcmiia  a glandi  cavalli  covertati  di  maglia  di  ferro.  Ovid. 
Ptfi.  O madre,  partiti  quinci,  thè  Gtanfonc  fa  nozze,  egli 
nrnanllimo  cavalca  cavalli  covertati  d ' oro  . Cuc  Mirai. 
?I9.  Di 'itegli  ec.  te’nfegna  del  popolò  collo  ifcudo  , e eol- 
ie coverte  d’  un  cavallo  , cioè  il  cavallo  covertalo  . Fav. 
Ffop.  Soptav venne  il  covertalo  avallo. 

Covertisi.  L«  Coperta  , che  fi  pone  /opra  la  fella  a’  to- 
valli  ma  fi  ante  fin  /re fio  a terra  ; e oggi  ani  etmtmrmnat 
Quella  , eh  fi  attacca  alla  fèlla  , e euopre  h groppa  del  ca- 
vallo. Lat.  ilarjuale,  epluppntm . ipivune.  Orati . S.  Gto-  Gri- 
fo fi  . Diremo  noi , che  la  tea  virtù  fu  da  efler  giudicai 
ne'  fieni  d'  anento,  e in  potete  adornate  di  gemme,  e in 
belle  covertine  > Buon.  Fitr.  j.  a.  18.  Quand  ei  va  da  fo- 
lcane in  coverti»  , Volli  dir  toga  di  velluto  oc.  Red.  an- 
mi.  D. tir.  i9j.  Se  non  averterò , come  i cavalli  de’ gran 
signori  , le  covertine  di  fariatto. 

Cov ertissimo  • Superi,  di  Coverto  . Copenifftmo  . Lat. 
optrùfimut . 

Coverto  - Sufi.  La  fkffo  , eh  Coperto  Lat.  teEhtm  . Creo. 
MoreU.  ?oi.  Le  loro  teme  furono  coperte  di  coverti  gran- 
di colla  ’nfegna  del  cornane . 

CovstTO  • Add.  da  Covette  . Lat.  teBiu  , o/ntui  . Di». 
Comp.  z.  46.  Ove  fono  ti  cavalli  coverti  l È j.  Ma.  Ordinò 
edilizi  , e ave  coverte  . Petr.  ranz.  17.  4-  Coverta  gù 
deli'  amorote  nembo  . T de.  Dav.  fior.  1.  *74.  Sa  lori  ma  lua 
moglie  , benché  a niuno  nocelle  , offendeva  avaiando 
teista  nobil  palafreno  coverto  di  porpora. 

f per  ma  jf.  Ojewro  , Ambiguo  , Simulato  . Lat.  cbfaam , 
ambigiua  . Dami.  Inf.  4.  F.  ouei  , elle  ’ntefe  ti  mio  parlar 
coverto.  Petr.  fon.  i<o.  Nei  fondo  del  mio  cor  gli  occhi 
tuoi  porgi  A te  palefe  , a tutti  altri  eovcrto. 

CovtRTblo.  Lo  fiefio  , eie  Copertoio  . Lat.  tegumentum , 
afa  udum  . Gr.  xaKo’iM» . 

Cover  turi  • Copertura  , Covertolo . Lat-  operi  mentii  m , te- 
gum'titum.  Gr.  uù\uuftn  . M.  Aldobr.  Donò  loro  natura  af- 
fai d:  covertala , ficcarne  le  ciglia , i palpebri  per  loto  guar- 
dare in  l^ntadc. 

$.  Per  meta/.  Sembianza,  Apparenta.  Lat. /perir j.  T if.Br. 
x.  4.  Per  Èsile  ragioni  , e per  arg. unenti,  cnclunno  fimi- 
gliania  , c covemira  di  vero.  t 

C o v 1 d 1 c 1 a .y.A.  Cupidigia . Lat.  cuptditas . aviditat  \ Gr. 
trtSufiit  G ì:  7.  »7.4-  Perocché  conofeea  la^covidigia  de’ 
Tedefehi  . E 8.  91.  t.  Per  fodducimcnro  di  Tuoi  uficuli,  e 
per  covidigia  di  guadagnare . 

Co  v 1 DO  so  . y.  A.  Add.  Cupido  . Lai.  eupidia  , avubu.  Gr.* 
ÌTi^uum-ixii  . G.V.7.1.1.  Largo  fu  a*  a valico  d'arme, 
ma  uividofo  d’  acauiftar  terra  . E <ap.  141.  U La  fcmplicc 
femmina,  e covidofa  il  promtfc. 

CoritRE.  Nmm  di  afillo  ne'  mona  fieri  di  m onori . Ptetr.  g. 
6.  nov.  i.  L'abate  vergendo  1'  umiltà  tea  , Ilo  fece  coviere 
del  mOnillcrio. 

Cov  (OLIARE  . V.  A.  Neutr.  puff.  Rientrar/!  . Lat.  fe  recipe- 
re  . Rim.aai.  tur.  Iti.  Sicché  ii  penficr  , eh  hanno  vaga 
fpcnc  , Confidcrando  ri  alta  confetta  , Fra  ter  moie inu  fi 
co  viglia  , e firigne . 

Co  v i o L l o . Coptglto  . lat.  ahearrum  . Gr.  «4fM> . Cam. 
par.  ?i.  Là  dove  «e-  cioè  al  coviglu» , dove  fa  Ino  frutto, 
mele  , e cera. 


cov 

Co  V f L K . Covamelo  , Covo  . Lat.  lufirum  , ferarum  tubile . 
Gr.  ob hKmrr  . Fav.  Ffip.  La  vdfpe  tornando  ai  covile  , e 
non  trovando  1 figliuoli  «e.  Amm.  iim.  a.  fi.  a.  E*  erranti 
fiere  ai  loro  covile  li  ritornano . Burri.  «.  «4.  Perchè  nei 
buon  covile  S<  gbiribiJzan  cote  frcrmmafc  . Red.  Inf.  75. 
Non  è da  tarli  le  maraviglie  , fe  tra’  calcinacci  ec  1 «agni 
abbiano  fitto  i loro  nidi , e 1 loro  covili. 

S-  I.  E figuratati,  per  Letto  . Lar.  It&ut  . Gf.  nt.hu . Ubr. 
Son.  jsj.  Ed  efeo  dei  covile  a mattutino. 

F 1 1.  ii*  premerli.  Aprife  cava  la  veeeiia  dtl  evade  ; e va- 
le , eie  D'  Aprile  comincia  ad  e fi  ir  tolda  C aria . 

Covo  . Covile  . Lat.  cubili . Gr.  molarne. 

V I.  I»  proverò.  Pigliar  la  lepre  a cervo  , vale  Prenderla  , 
o Trovarla  ferma . 

%.  II.  E per  metaf.  dutfi  ddC  Abbatterli  » trovare  buche  fica 
appunto  in  attornio  de  fatti  futa . 

5.  1 li.  Onde  Trovare  et.  alcuno  a covo  , per  fimdit.  vale  la 
fiefio  . Fa.  Trio.  a.  r.  Ben  trovò  coihn  la  Purcila  a covo. 
Ctetb.  Scrvig.  1.  4.  Ma  ecco  appunto  qui  i fuo  con  figlie- 
rò , Che  me  lo  Upcrrà  infegnate  a covo. 

Co  v o LO  . Lo  fiefio . che  Cot»  . Lai.  cubile . Gr.  «jìti».  Pal- 
lad.  E altri  allato  a covoii  delle  talpe  fanno  averne. 

Co  vose  e Ilo  . Dim.  di  Covone  . Libr.  Simil/t.  Se  fanno 
minori  del  foiiro  1 covoncelli  dei  grano. 

Covone.  Quei  falcetto  di  paglia  legata,  eie  fanno  1 mietito- 
ri nel  mietere  . Lat.  m. impilai  . Gr.  lf*0P*  • Annoi.  Pang. 
Egli  mi  pareva,  che  noi  fuilìmo  nel  campo  a legare  1 no- 
fin  covoni  , c ’l  mio  covone  Dava  ritto , e t voitn  covoni 
adoravano  il  mio  cpvonc.  Cam.  "Par.  ij.  Quali  un  covone, 
o manche  d«lte  prunaie  della  futura  biada  . Mar.  S.  Greg. 
Giulcppc  aveva  veduto  in  fogno,  che  a un  foo  covone  di 
grano  s’  inchinavano  i covoni  «le’  fuo’  fraaclli  . Batch,  t. 
115.  La  paglia  pei  , che  li  vende  a coroni  , Ha  fatto  già 
cantar  da  pento  mcllie  Per  1'  anima  di  cento  ilorioni. 

Covrimento.  La  fiefio  y(ht  Coprimeitic  . Lat.  ‘peri  men- 
timi , operaci  imi  . Gr.  ri  ràfia. 

Covrire-  Lo  fiefi» , thè  Coprire  . Lat.  eroderne  , regni , 

0 perire  . Gr.  . f eto.  temi.  4.  j.  Nè  meno  ancor 

tri  agghiaccia  L'  ctfer  coverto  poi  di  bianche  piume . 

Cov  R itor  r.  Peróni. mafe.  Che  fovee,  Copritore.  Lar  .coope- 
rerai . Gr.  Otcrr a^ur . 

Cov  RITURA  . Lo  fiefio  , che  Copritura . Lat.  opertmrntum  , 
trgumemum  . Gr.  vi  ««p a. 

Coi  IONE  . Centura  . Lai.  et  Uro  , e* filtra  . Gr.  Lloon.  Cr. 
t.  7.  xg:  Il  quale  ha  nella  fua  anione  fuoco  grande  , e 
forte . Pelg.  Raf.  E 1'  una  fupcrfluiti  della  prima  digerito- 
ne , cioè  coitone  , la  quale  li  te  nello  itomaco , e nelle 
budella  . Red.  inf.  8.  Ptr  partente  cagione  adducono  alcu- 
ni la  putredine  (trite  , cd  altri  la  naturale  cozionc. 

Cozear  E . U Pei  mentre  , e. Ferire  , che  fanno  gli  animali 
cernuti  ode  corna  . Si  adopera  iteli  ati.  nel  mute,  e nel  neutr. 
pafi.  Lat.  ‘ctvi‘  ferire,  tomo  peltre . Gr.  fiifoeri^u» . Cr.  9.  61. 
z.  Si  dee  premici  cura , «he  non  ubeno  tiretti  (i  uni)  o che 
non  fi  (criccano,  o che  non  fi  cozzino . Dani.  Inf.  ?i.  Co- 
me duo  becchi  Cozzato  inficine  , tanta  ira  gli  viale  . Ga- 
la!. 41.  Alla  fine  ognuno  fogge  il  bue  , che  cozza  . 

i.  I.  Per  me  taf.  Percuotere  , Unire  . i j|.  urgere  , ferente- 
re  . Gr.  » tarmi  . M.  P.  5.  78.  Forniti  di  molte  leale  , c 
bolciom  tenari  da  cozzare  le  mura  della  città  . Bocc.  nev. 
17.  17.  Non  avendo  mai  davanti  uputo  con  che  corno  gli 
uomini  cozzano.  La/c.  Geief.  5.  <>.  Ella  debbe  aver  provato 
con  che  corno  cozzano  gli  uomini  . 

V U*  Per  Incentrare  , Abbattei  fi . Lat.  incidere  . Gr.  l’u- 
Ti'vrwr.  Pareh.  firn.  9.  *(4.  Più  oltra  cinque  miglia  fi  cozza 
"V  Cartina  , e (inaimene  s entra  nell'  antica  , c fa  moia 
città  di  Pila  . 

4.  III.  Per  fimilit.  Coesore  infame , fi  due  di  Coloro  , che 
zen  tino  tu  di  firn  fon  e , lo  che  diciamo  anche  Urtare  . Lat.  con- 
tendere . Gr.  iiMmi . Pack.  fior.  io.  Comodò  come  dap- 
poco , e invidiate  t cozzare  , e gareggiar  Ceco  . 

4*  IV.  C«wr  col  muro , » co'  maricetuoli  , 0 finali  , dicefi 
di  chi  tenta  tojt  imponi, li  , 0 fi  mAte  a tornea fiart  ro»  chi  ì 
più  potente  di  te.  Lat.  rlmm  f marne  Htrtuln  c riarmare . a- 
tag.  5.  Menando  il  refi»  e’  coraar  co'ctfpugli  . Malm.  iz. 
x.  Senza  Iter  a voler  cozzar  col  auro  . 

Co  IX  ata  . Colpo  dato  mudi , Coma  . Lu.ternunm  lOia. 
Gr.  • x*mn(nr  . 

Cozzo.  Il  cozzare.  Lat. 'coruuum  hhu.  Tifi.  Am.  z. z.  Quel, 
che  (nfegna  agli  augelli  il  canto  , c I volo  , A’  pela 
1!  nuoto.,  ed  a'  montoni  il  cozzo  . Buon.  Fin.  1.  4.  4. 
Quali  Da  rote  infranti  , o da  alci  , o da  coz/i  Lace- 
ri cc. 

E I.  Per  tuttofi.  Urto  . Lat.  tmrnlfui  . Gr.  1 
luf.  7.  In  eterno  verranno  aJJi  duo  cozzi  . 

4 II  d ' " 


. 


tapu  . Data. 


DA'dicwuxo,  vale  Intorniare  , Abbatter  fi  in  «tre- 
ih?  fui  . Lat.  offendere  . Gr.  or&Tyyxxm,  . Pane.  Paro.  1 6. 
Siccome  cicco  va  dietro  a fua  guida  Per  non  fimiroli  , c 
per  non  dar  di  cozzo  In  cote,  che  I moleili  , o fori*  an- 
uda . Frane.  Saeth.  Op.  dtv.  Chi  è in  oriente  , fùngendo 
verte  levante  , convito  che  dia  di  cozzo  nel  rido 
4 IH.  Dar  di  cozzo , per  Urtare  te»  impeto , Conte  affare  . 
Dani.  Inf.  9,  Che  giova- ndk  tata  dar  di  <01.10  > Hut.D ar 
di  tozzo  r cioè  contrariare  , e volere  impedire  le  fata  . M. 
P.  io.  4.  E dato  di  tozzo  io  rite  , con  loro  dantuggio  fe 
nc  tumarano  a Bologna  . 

Co  ZZO  N K . Mettano  , e Stufale  di  cavalli  . Bore.  nov.  tf . 4 
Il  cui  uoau  era  Andreuccio  di  Pietro  , cozzone  di  avalli. 

Trah. 
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Trmt.  pece.  mon.  Li  Certa  è in  cc  1 ire  verità  della  cofi , che 

1'  uomo  vuo!  vendere  , ficcarne  Unno  que'  cozzimi  di  cz- 

viUi  « «•  % 

fe  E per  fimi Ut.  Cecili » dtcefi  aneti ite  Mezzano  di  chet- 
iti fi  a . Lat.  far, trini frexentta.  Gr.  . 


fia  . Llt.  ftT.tr ini froxenciM.  Gr.  . ffime. 

Man.  leu.  19  la  ioomia  voi  , cht  Aera  cozzone  degli  uo- 
i vivi  .che  farete  dunque  delie  *UUic  I ber».  Ori.. 4.  16. 
Dille  fri  té  Ruggii  ro  , è quello  certo  , Cr.'  «'anche 

■am  il*  iiMlli  m li  JrtrMn 


tempo 

di: 


C R E 

'Originare  . Lat.  orìgine 


1*7 


IC.1  fc’  diviati  • colui  , Che  np* 
izi  a me  non  fur  co fe  create  . 

?4jK 


cotteti  £ uomini  il  dcicrro  . 


C R 

CR  M A V.  carretta  dal  L»t.  crai  , Demani  . Mere.  zj. 

E’  non  duri  la  kiu  < mi  domine  , Crai , « pulciai  , e 

poicrilU  , e polauacchgri  . . 

Cu.  sio  . Pi.  J*l  . ‘I*  « /«»'.  £ * tu.frt . , li. 

tende  et  fervetti  deli  animale  . Lat.  cranum  , u:v*  , calva- 


ri.i . Gr.  editar  . fWg-  Air/*.  Lo  imi 


, ^ del  fermento  è 

medicina  ctcc.icnuflìniA  ce.  a trarre  'e  fpiqc,  e le  tonache, 
e r orto  del  crapo  ratto  Iminuzzac»  . Red-  gfp.  noi.  8#.  Il 
cranio  ( de'  cerve  ) i innalza  ia  dite  eminenze  lite  quattro 
diti  traverta  . 

Chi  fola  . Le  fiefio  , fix  Crapula  . Sei n.  Pud.  i.  i.  Non 
fiera  coi , che  v'  immergevate  co»  urna  profeainà  nelle 
crapolc  ) • ».  - . , . . 

C%*»£kARE.  Lo  fi ego  , iti  Crepolare  . Sego.  Pttd.  i.  I. 
& aiutano  oc.  • darli  bel  tempo  , crapoUndo  per  ogni 

C ESTut  . Vizio  T dee  tunfifit  in  troppo  mangiate  , * bere  . 
Lat.  capila  . Gr*  *■(*****» . Taf.  Br.  j.  ap.  Lo  fecondo,  ufi- 
cio  è , che  1'  uomo  non  obeggu  troppo  prcuofc  vivande  ; 
che  era  pule  . ed  ebbrezze  non  fono  lenza  lordura.  Fir.Jf. 
181.  Il  Soldato  i fetuedotbè  io  uitcfi  dipoi  , risvegliatoli 
come  da  uni  greve  crapuli  cc.  . 

Cai  PULAjft  h . Manciate  , e cete  finxrtkamtntc  . Lat.  tra- 
polari  . Gr.  nmfiàfur  . 

Czapui.onk  . offe  trapala  . Laf.  Mino  . Gr.  itumc..  Fr. 
Gtird.  Pred.  R.  Come  lìceva  quel  ricco  crapulone  del  Van- 
gciio  . • . 

C KAPULOi  1 tV  . U crapulare  , Crapula  . Lat.  erjfula.  Gr. 
xj. ar»«Mr  . Liti  tur. molali.  Quello  avviene  per  la  tofterchia 
crapulo!» a , e ripienezza . 

Crassez/.  a . A finito  ili  Graffo  . Laf.  erdffitiei  . Reti  lett. 
1.  II*.  Lungamente  ufau  ( la  palpa  de  tamarindi  ) indurii 
nel  (angue  una  certa  temperata  cralTem . 

Cai  ss  IZI.S  . V. L. GnQtzxa  , C raffcvza  . Lit.eraffitiri r . Gr- 
fgyièmi  . tal.  Gali.  27.  Il  quale  poilo  Sopra  J*  aequa  non 
divida  , e penetri  la  l'uà  crulinc  . £ 60.  Qualunque  dif- 
ferenza lì  ritrovi  tu  la  e radi  zac  dell'  acqua , e quella  dcl- 
1’  ani . 

Cimo  .KL  Add.  Graffo  . Lat.  najjus  . Gt.ta>6i  . Red. 
Utt.  1.  117.  E1  amica  del  fegato  ( la  trementina  ) potendo 
CPU'  aderfione  tur  via  da'  tuoi  canali  quella  gruma  culla  , 
ebe  gl’  inula  , e gli  ferra . 

L Ignoranza  aaffa  , Errar  er affo , » fintili , vale  Ignoran- 
za pamUffima  , e ut  afa  mete  Bonn  te  nu/ ottante a jarerfi, 
Urrà  mani f e fio  , f non  ìfirufatile  . Lat.  igm-rarma  iraffa 


5.  I.  Per  Grigi 'ini  . Lat.  origine  ut  traiate  . Utl.rt.  77.  Il 
npo  le  ere#  {(  ufimttf  J e «wfinnHs  a’f^c}l  jf  tempo . 

J.  II.  Per  Ceffi!  un  e > Eleggere  , Orditure  novellamente  . 

X.  confittitele  , ordinine , creare.  Gr,  di»  J.', hai  ■ Bue.  cene!. 

».  Carlo  Magno  , che  tu  il  ptuno  facitore  de’  Paladini  , . 
non  no  Seppe  unti  creare,  d*  erto  di  loro  ioli  ooulTc  fa- 
re olle  . Al.Kp.44.Li  Perugini  crcaronq.otro  aoibafciadori. 
l’arrJj.  fior.  9.  114,  La  multitudinc  , e varietà  delle  leggi 
generava  nel  create  , e mandar  Suora  gli  ambiR udori , ed 
1 conimiflarj  diluiti , e .conlufiooc  . 

X HI.  Per.  Animar pare  , Jfiruin  . Lat.  erudire  . Gr.  rav 
iLu*  . Star.  tur.  6.  ija.  Il  Re  cc.  chicTe  appfèflòll  porti- 
no per  avario  nella  tua  corte  con  quei  ooRumi  cc.  che  li 
convcnjooo  cu  £ grinvipi  grandi . 

V Iv.  Per  Nudriff  , Allevate  . Tir.  difi.  an.  49.  L‘  amor 
grande , eh’  io  vi  porto  per  ertami  tipo  d»  fanciullo  crea- 
to in  quello  lago,  mi  sforu  aver  di  voi  pietà  in  tanto  pe- 
ricoloso accidente  . 

Creativo.  Add.  ty*  crea  . Lat.  ere. indi  , gtgnendi^  vìnt 
boti  ni . Gr.  yamvzn  . But.  P(tr.  2.  1.  Le  lor  Virtù  crtati- 
V , che  fono  cqgioac  degli  effetti  inferiori  , fu.  co  me  lo 
Seme  è cagione  della  biada , che  de’  vcairc  . F Pu  g.  20. 

1.  Lece  ripifjuere  ce.  P anima  di  S.Tommafo  al  cielo,  on- 
de era  dilccU  per  la  parcoza  di  Dio  creativa  . 

Gas  ATO  • Sufi.  Seno  . Allievo, , Perfori  a eh}  enfiente  , Crteu 
tura  nel . figntfic.  de!  L Lat.  alumnus  . l'im.  hlart.  lett.  66.  Si 
degni  ùr  lettera  _#J1'  erano  di  SalcrUo  di  qualche  aiuto  di 
colta  , e di  grazia  la  lettera  dici  , che  V.  Ecc.  me  li  do- 
na , perche'  10  mi  polla  uycitcìvcrc  onoratamente  , 'co- 
me tuo  acato  . ialino  al_  fuo  ritorno..  Tfw.£nr,  j,  26.  Ap- 
partato ui  quella. da  tutti  gli  altri,  fuori  che  (ola'memc  da 
un  tuo  acato  , di  Dii  egli  molto  fi  jidava  . B-rn.  Ori*. 

. . . rv/r_  . un  uipire'  td  ho 

tl  vo'  fa: 


Un  mio  creato 


Mas  firn 1.  J4.  Può  temere  , che  ’i  peccatore  l'opra  que- 
llo abbia  ignoranza  a^fa  . £ j.  10.1.  Ignoranza  traila  , e 
Supina  è detta  per  metafora  dell'  uoma  graffo  , e Supino 


il  quale  non  vede  cziandidr  quelle  offe  , che  innanzi  foco 
loro . 

C R K s T I NO  . tf.  L-  Add.  Del  di  tegnente  . Lat.  e r n fit tu t . 
Gr.  • faràff&or  . Dmt.  Par.  10.  Ora  cogwffce  , che  *1  giudi- 
cio  etano  Non  fi  trasmuta  , gach^  degno  preco  Fa  aa- 
rtino  laggiù  dell*  odierno  . But.  Fa  cullino  , cioè  di- 
mane . 

C a. av AT  TA  . Fazzoletto  , « Pezzuola  di  turbante  , • J al- 
tro pomo  fini  filmo  , eti  ft  parta  al  eolio  . _ . 

C za  1 1 a . Sorta  di  mentri  di  valore  di  cinque  quattrini  . Ri- 
era. f ior.  Il  coperchio  abbia  di  fopra  uno  fpitacolu  grande 
quanto  una  crazu  . Vii.  Brnv.  CAI.  498.  Se  Sua  Eccellenza 
(ni  de. He  lolo  una  ciaiia  y ebe  vale  cinque  quattrini  , delle 
mie  falche,  mi  chiamerei  contento.  Malm.  a- 1 1.  Soggiun- 
se quei  1 opn  vo'  pur  una  curia,  Ala  Solamente,  la  tua 
buoni  grazia  . 

e R.&4  k;i  r. . che  crea  . Lat.  tetani  . Gr.  *■£•«-.  Pinne. Borii. 

Ìos.  a».  Neentemen  vergogna  Forte  Spande  Oncltà  gran- 
c , E fpcflamcnre  i d’  onellà  creante  . % 

CREANZA  . Amm  irfiramevio  de  coflumj  . Lat.  efimc-rtia  , in- 
fintalo . Gr.  «>«*>*  . Star.  Eur.  j.  62.  Quello  ^ra  difetto 
della  natura  un. edita  non  Iblatnente  , e guidata  male  dal- 
la rr.rt'pu  delicata  creanza  della  (ua  fanciullezza . 

V I-  f l*r  Cofiume  off  aiutata.  Lat.  moi  . Alleg.  a.  Con  di- 
letto e*  inlegoa  le  creanze.  a 

).  II.  Gnde  Buona  rrzqtr-j  , e Mila  creanze , vaie  Bui- 

SI,  0 Gattrjo  enfiarne  . Gajat.  Sj.  Quelli  leggieri  -peccati 
1 mfcoflo  gualtano  ool  numero  , e colia  inoinuidioc  .lo- 
*0  la  ^IJa  , e buona  creanza  . 

5.  IH.  (èrtami  v per  Rif petto  . Rrvrrntza  . Burnì.  Pier. 
1. 4.  1.  Ecco,  quà  ì podellà  qiitlla  creaoza  , E quella  re- 
verenza abbiali  a lui  Di  ritirarli  indietro . 

Curasi  . Far  quali  ti  < fit  di  mente  . Lat . errare  . Gr.  W- 
£«/  . But.  Par.  ;.  * Creare  , d di  nuda  fere  qpa.’cbè  cofia  . 
Bter.  nov.j9,  7.  Io  ho  Sempre  intefu,  fuomo  diete  U più 
nobile  animale  , che  tra  t mortali  ibrte  acato  da  Dio  . £ 


w ucato  , di  ehi  egli  molt 
t.  41.  Ddlc  : Supur  , io  voglio 
ipir-uiza , che  Macon  ti  aiuti  , 1 
fentirc  . 

C#  A AJ  o . Add.  da  Creare  . fL»t.'  erratili  % gntirm'  , Gt.  x»- 
eii  , ycanmi  . Petr.  fon.  70.  Ben  vedi  ornai  , ficcome  p 
morte  corre  Ogni  cola  arata.  Va.  S.  Ani-  Còna.fomma  , 
ed  ineffabile  Upv ‘•jfivh.U  >icn  cura  di  tutti  gli  uomini,  e 
di  tutte  le  tuie  aìttc  . Darj.  Pai.  jp.  Nullo  qcato  her.c 
a se  la  rifa  , Ma  ella  , radiando  » lui  cagiona . S ài.  Che 
da  ogni  mesta,  y irtO  Scili»  . . 

$.  Bri  creato  , e A hi  creato  , fi  dici  di  Chi  l di  buoni  , 
9 fit  cattivi  afflimi  . Lai.  beni  , vcl  mal ì monti  ut , bratti  , 
vii  mah*  mcitbut  ptx.kOxi  . Dani.  InJ.  ;a.  O fpvra  tutte  mal 
acuta  plebe  -,£  Par.  j.  O ben  acato  fpirii£,.ch’  a’  ral  Di 
vita  eterna  la.  dolcezza  Senti . 

Cftfc  atorl.  jJu  creai' e a Dio  filo  1 attriluifce  tal  Rome. 
Lat.  fremer  . Gv.zacói  .Bue.  nw,  jx.  ao.  E ila  un  mcdeli- 
tno  creatore  lutte^  Y anime  cc  cTufc  . Cavale,  fruii,  ling. 
Per  certo  quello  'è  Sol  vero  gaudio  , il  quale  fi  contepe  ci 
creatore , e non  di  creatura  . AL  Alif  ér.  Clfq  volepdo  egli 
ufare,  e fare  qpcrc  buone,  puote  colla  grazia  del  tuo  crea- 
tore puramente  loddiifarc  . 

. ip  In  Joizi  fi  adifi  Red.  Ltt.  1.  80.  L’  ingegno  creatore 
di  V.  S.  Illuilrils.  prudute  Sempre  nuovi  , e nobililimi 
pani . -, 

Cr  r Ai  R I ce  . Femm.  di  Creatore  , Che,  erta  . Laf-  erratiti. 
Ffp.  Vang.  E di  noi  ad  intendere  il  mùcriu  della  wnu 
1 riniti  creatrice  , Padre  , Figliuolo, £ Spirito. Santo .TYe»f. 
Alyh.E  cosi  truova  la  prima  cagione  acatriq#  di  tutte  le 

Creatura  . LuLcteatuta  . But.Purg.ii.i.Cti.ru  cofa  aeR- 
ta  i aeatura  . Bue.  lutrc.P.-v6.  Oltre  a ccntumilia  acat.»- 
rc  umane  $ crede  per  arto  ec-  elfea  Siati  di. vira  tolti  . 
£ mv.  14,  w Era  una  delle  più  belle  creature  , che  mai 
dalla  natura  forte  fiat#  fermata  . £ tu*.  94-  4.  Le  lue  più 
congiunte  parente  daccvan,  se  avere  avuto  da  lei,  non  cf- 
fcrc  ancora  di  tanto  tempo  gravida  , che  perfetta  potette 
effe:  la  creatura  .Te/.  Hi.  1.  io.  U tempo  me  cominciato 
per  le  creature , e non  le  creature  per  lo  tempo  , D.  Ciò: 
Celti  leu.  Avvegnaché  al  di  d'  oggi  mi  Ila  grande  e arrot- 
atura . £ leu.  14.  Non  ferirti  la  lette- 
a Donato  , perché  io  dìfLlcri , eh’ egli, 
HHJPMPIL  a perché  ufartc'un  poco  della  ter- 

vitudinc  del  mondano  Faraone  . pani.  ìnf.  7.  E guegli  « 


icfion  veder  creatura  . £ leu.  {4.  No 
elle  tu  vederti  , a Donato  , perché  io 

1 ijna  perebé  ufartc'un  poca  1 
no  Faraone  . pant.  ìnf.  7.  E quegli 
me  jo  creature  faou,he,  (^untaognoranu  é quella , che 

, eh'  ì fl.ito  fiato  la  di/eiplàa  fi  al- 
1 tinan -j  ita  Itu  . Lat.  aiumnus  , 


nè  creatura  ci  venga  i jai 

nondanc 


1'.  offende  ! . 

L C natura  , far  Colui  , 

XUMf  , e allevata  , e tirato  l. fMHBPi-, 

cluni  . Gr-  tai*hz«  . G.  V.  8.  bq.  j-  Con  tutto  che  forte 
aratura  del  Papa  non sfeiiO , e n>.n  amico  del  R di  Fran- 
ua  . h 1 ...  Il  quale  era  dB  paere  del  Pana  . e Sua 

atiiur».  »«*«■.  I.  itCRni#  voi.»  I»  WJei[aS:. 
refe , Il  qua!  gli  dette  upa  fua  creatura  . Borgfi.  Ong. 
Frr : 1^8.  tifcndo  creatura  , o per  ular  là  voce  propria 
tao  , Uwiioii  *.  Mw  . „ . , 

Cri.  at  uh.  l la  . Dim.  ai  Creatura  . Sega.  Preti  6.  Non 
(appiani  noi  per  alito  , quanto,  (ia  grande  r.ri»".» 
uomini  ? e come  dunque  fi  vergognavano  d mcAinaru  ad 
upa  maimaglia  ■ 

Ck  a ATOR  1 « A • Dim.  li.  Creatura, . Creatureha  . Alleg.  il 7. 
Fu  ittcrtcì  Pagplo.  deli' Ouoiuio.ia.  Firenze  un  uomaccion 
reale  , e dabbene  , come  Urebbe  a dire  una  creaturina  di 
garbo  , e lenza  fiele  in  corpo  , . 


Digitiz 


t 


V 


è*  * 


5*8 


C R E 


CHE 


Clf  AtiOME'  tl  mare  • La*  emtttM  . Gr-  «tei»  . S.  Agofi 
C.  D.  Non  vogliono  ricettale  , die  quella  lu  la  cagione 

del 'a  crea  xi  oo  delle  ode. 

v Per  limette  . Ut.  ilrttte  , creatn  . Gf.  «***>«.  Fk.Af. 
996.  Con  agiati  bicchieri  fecero  aUcgrezu  della  crear  tane 
del  duov ninno  principe  . 

Chimo  • Add.r.  L.  Saffo  . Lat.  rnier  , dtnfut . Gr.  *uz- 
uh  . Darli.  Par.  19.  Aliai  t1  è mo  aperta  la  latebra , Che 
('  aicooJc.a  la  giuituu  viva.  Di  che  Ucci  quiiiioo' cotan- 
to crebra  . Ar.  Tur,  a?.  46.  Dopo  non  molto  ia  bara  fune- 
bre Gtunle  a fplcndor  di  torchi , e di  faccUe  Li  , dove  fe- 
ce k linda  più  crebre  Con  un  batter  di  man  gire  a le  IkU 

le  . E 41.  47.  Non  mcn  che  gli  occhi  avea  1'  orecchie 

crebre . 

ClEDlSTK  • CAr  erede  . Lat.  eredent  , fidmt  adbiiem  . Gr. 
ntriimr  . S.  Ai-  C.  D.  Chi  «lilprcgia  li  giuditj  de'  lodanri  , 
difprcgu  eziandio  la  temerità  de  credenti . 

Cr'iDMM  . lletedere  , Fede.  Lat.  fide  e . Gr  .♦fot.  Bete, 
mv.  x.  4.  Al «rodeo  cornine  mono  forte  a piacere  le  dimo- 
ttmioni  di  Giannotto  , nu  pure  ©limato  in  folla  iua  cre- 
denza , volger  no*  li  Infoiava  . Ttj.  Br.  j.  4.  Ma  tuttavia 
per  li  fflofoh  conoluamn  noi  meglio  ia  vera  ardenza  di 
Oictù  Olilo.  Crad.  S.iìtr.  (Quando  l'uomo  è venuto  a ba«- 
tcf.mo  , e a credenza , il  diavolo  , di'  avea  nei  corpo  , fe 
ri  dee . Dmt.  Par.  14.  Che  l' ci  ter  lor  v'  é in  foia  creden- 
za , Sovra  la  qual  fi  fonda  I'  altra  Ipene , E peci  di  foiian- 
Zta  prende  intana  \ E da  quella  credenza  ci  camene  Sil- 
logizzar. Lt òr.  Diete . Conc  iofòttccof . «thè  alpn  movithenti  di 
guerra  itrin^dTcro  lungamente  molte  prùvincic  della  cri- 
lluna  credenza. 

f.  1.  Credenza  , per  Orinivi  , Ptnfiero  . Lai.  optato  . Gr. 
J«V  . Bau.  ntv.  ij.  18.  Egli  quello  credendo,  e dilettan- 
dogli , da  felli  credenza  ingannato  d'  cllcr  con  collei,  lici- 
te . Cere.  lnf.  11.  In  quello  capitolo  tocca  I'  autore  un'  al- 
tra crcoca  credenza  , deila  quale  fot  autore  Acazio  . Petr. 
fai.  18 j.  Ch'  i*  credeva  ( ahi  credenze  vane  , e mfirmc  f ) 
Perder  patte  .non  tulio . Al  am.  Cole.  1 j 7.  j.  E Tagctc , c Tar- 
co*  quei  di  Tcflaglia  , Mclampode  , c Chiron  . eh1  avean 
credenza  Di  formar  le  laette  in  mano  a Giove  f Red.  Irte. 

1.  ij8  Ma  io  credo  , che  lari  diffìcile  il  mutare  , e che 
abbia  ad  clTcr  giuoco  forza  il  lafcure  iiar  npcl  verfo  come 
egli  Ila , fe  pero  quella  mia  credenza  non  fa  torto  alla  fè- 
condittirife  vena  dei  mio  amatittimo  sig.  Filicaia . 

II.  Credenza,  par  Credito  , Stima  . Lar.  bonum  rremen. 
Gr.  . Boee.  mv.  ij.  9.  Li  tre  fratelli  non  follmente  la 
credenza  perderemo  , ma  volendo  coloro  , che  aver  dovea- 
no  , cllcr  pagati  , furono  fobicamente  prefi  . 6.  K 1 1.  87. 
4.  E del  mancamento  della  credenza  piu  altre  minori  com- 

Tic  di  Firenze  poco  tempo  appretto  ne  fallirono  ■ 

III.  Per  Secreti  zza  , Segreto  . Dm.  Camp.  ».  jj.  Milita 
ad  indugio  , c feci  loro  giurare  credenza  ; c non  afe  mali- 
zia la  indugiai  . E a.  36.  I Priori  fcriflbno  al  PapTlegrcta- 
mcntc  , ma  tolto  feppc  la  parte  Nera  , perocché  ^bclli  , 
che  giurarono  credenza  , non  la  tennono  . Bete.  mov.  77.  4. 
A’  quali  ragionamenti  Calandrino  pollo  orecchie  ec.  len- 
tcndo , che  non  era  credenza  , fi  congiunte  coti  loro  . E 
num.  1$.  Perciocché  a lui  era  tiara  polla  in  credenza  . E 
mv.  7 9.  a).  Ove  voi  mi  promettiate  «.  di  tencrlotni  cre- 
denza , io  vi  darò  il  modo , che  a tenere  avrete  . C.  K 7. 
jp.  3.  E promife  di  fax  la  detta  ìmprefe  tegrcramentc  ec. 
comandando  la  credenza . Nini.  am.  64.  ».  Un  giorno  il  con- 
fidilo comandò  credenza  •,  lo  fanciullo  torride  a cala  ec.  la 
madre,  che  gli  avea  prometto  di  tener  credenza,  il  mani- 
fcllò  a un  altra  donna  Frane.  Bari.  $4.  13.  E chi  parolt 
data  .Ovvcr  detta  in  credenza  dice  , c (bande  . 

f.  IV.  Dare  , a Aver  credenza  , vale  Dar  fede  , Preflar 
fede  , Credere  . Lat.  fidem  adhibert  , pra/bm  fidem  . Gr. 
tiieur  . Bete.  nav.  t6.  7.  Io  non  fo  , fe  Filippcllo  fi  prete 
giammai  onta  dell'amore,  il  quale  » vi  portai,  o te  avu- 
to ha  credenza,  che  io  mai  da  voi  amato  fotti.  E ne  v.  17. 
40.  E per  darle  di  ciò  piò  mura  credenza  , ciò  . che  l'atro 
avea  , pienamente  le  raccontò  Ar.  Far.  33.  60.  E di  veder 
le  pare  il  Tuo  Ruggiero  , li  qual  le  dica  , perchè  n confa- 
mi Dindo  credenza  a miei  , che  non  è vero  . 

h V.  Oedenia  , per  t Atto  del  credere  , cioè  Fidai*  altrui 
fui  credito  . Lat  ardire  . Gr.  Sa*n(mr  . G.  V.  ia.  54.  4.  I 
linieri  creditori  diletti  , e poveri  per  le  felli  credenze  , e 
le  malvage  agguaglianzc  . 

f.  VI.  Date  a credenza  , Pigliare  a efedrina  , e Far  crr- 
denza  , a fatili , vale  Pendere  , e Comprare  te.  fina  riceve- 
re i o date  il  prezzo  fubho . Fr.m{.  Sarti,  rem.  fa.  E vada  al- 
ia Taverna  a ftr  doglienta  Mangiando , e bevendo  a cre- 
denza. Litr.  Sm.  t|j.  Compra  a contami,  c non  fer  mai 
credenza . Ben  r in.  Pigliate  fpdTo  a credenza  , a ’ntc- 
i ette  . 

V VII.  Ouir  m moda  proverò.  Cki  dà  a credenza  fratria 
*W  , Perde  f amica,  t i donar  non  ha  mai  ; ed  il  Jenfo  ì 


Ocù  qualcofa  fia  , Se  io  dovetti  ferii  fer  qniflione  Con 
qualcuno  a credenza  . 

S-  x.  A crede nzj , fofto  awerbtal».  vaWS olla  fede . Vére*, 
far.  ia.  4)4.  Cottili,  come  diceva  égli,  era  flato  contuuto 
a credenza . 

%■  XI.  Lettera  , a Breve  eh  trtdenza  , vaie  Credenziale  - 
Patch,  ftor.  11.  337.  Avevano  gii  ambaiuadon  lettele  di  cre- 
denza a quattro  Cardinali  . E 431.  Perchè  egli  1 ìa fot  «naf- 
te a bocca  di  turto  quello,  che  tua  Santità  votevi,  eh  egli 
taccile  con  un  breve  di  credenza  . X 14.  537-  A quclU  »c- 
» lettera  di  ere*  ' 


Sii 

% Vili.  Lavorare  a credenza  , vale  Lavorare  frena  aver 
di  fubtto  la  mtrttek  . Lat.  mercede  non  prgfinri  . Q ovale,  di- 
fiipl.  fpir.  Lavoravano  a credenza  con  Domcncdio  , Spet- 
tando il  pagamento  dopo  lungo  tempo. 

i IX  t n eweehrjj.a  a a edema  , tate  Tenia  fuma  otta, 
pone  , • Per  nonnulla  . Lai.  grave  , ahfiut  tonfa  . Gr.  >'w 
mai.  Allrg  166.  Le  cagnara  tiran  fu  quella  povera  briga- 
tei  li  a credenza  . T vjd.  Facccndo  meco  il  facciuto  a crc- 
éum , mi  pcnuadon , chi  10  fvolga  ec  Getti.  tegL  4.  u 


}•  XII.  Credenza  , per  Saggia  , Prava  . Lai.  rxpenmeu- 
tum  . Gr.  Stuqiaeia  . Data.  Purg.  »y.  E fc  t*  credi  forfè  , 
eh'  io  t'  inganni  , Fatti  ver  lei , e fotti  fer  credenza , Cof- 
fe toc  mani  al  lembo  de'  tuo'  pandi  . Bui.  Credenza , cioè 
cfpcncruu  , la  quale  fe  crcucic  . 

i XUI.  Credenza  , L agatgune  , che  fama  gli  [calchi  , 
e i coppieri  ,kìle  vr.inde  , e eie  ile  bevande  prima  di  ferva  no 
d Imo  lignei*.  Ut.  pretgufatto  . tìr.  atonia u . Fdte.  a.  x0$>. 
Voluto  a Salapadàro ,'  il  q*»ic  già  voleva  far  la  cmicnxa, 
ditte  : noti  tagliare  . Belline,  fon.  318-  Che  ■ c‘  volute  in 
qualche  nume  bere,  Ch  e'  non  mi  tacca  la  credenza  tate. 
Marg.  16.  24.  E tempre  di  iua  oun  itivi '1  marciicic.  Muf- 
firne Amca  con  molta  riverenza^  Di  coppa  , di  concile, 
e di  credenza  . E 1 9.  117.  E d ogni  cou  , che  n tavola 
viene , Sempre  feceva  la  creociua  , c '!  lagg»  . 

$•  XIV.  Credenza  , diciamo  parimente  C Armane  , dove  fi 
ripongono  le  co/ 1 da  mangiare  ,me  vi  /*  Aifltnei-.no  [apra  t fuU- 
ttUt  per  lo  /etyrgto  della  tavola  i e nette  tOje  Ut  g,a*ui  ia 
Starna  me,it/iins  . Lat.  abatut  , armarmi n , Jelphiea  . Gr. 

. Bem,  rim.  4.  La  credenza  tacca  nel  ncccUauo  , In- 
tendetemi bene,  c fe  itodellc  'i'cncva  in  ordinanza  in  lui- 
J'  armano . Alalia.  H.  43.  Piena  di  cibi  munto  una  creden- 
za , Vico  pan  pan  aperta  foaJancm  . 

g.  XV.  Dteeft  oggi  CrrOenza  aaeMr  fucila  Tavola,  «Ar  l ap- 
parecchi* per  pana  Ju  1 piatti , ed  atiro  vafeliamento  per  uja 
della  menfa  . Ftr.  Af.  147.  Mifi  fottolopra  ciò  , che  era 
fo  per  le  tavole  , e lu  per  A credenza  , bicchieri  , guaita- 
dc  et. 

XVI.  E per  fumiti,  dì  e fa  , fi  due  Credenza  pia  Quìi- 
la  , che  i appartahia  fuandn  ai  tono  la  mefja  1 prelati  . 

i XVII.  Credenza  , fi  dece  oggi  amebe  f Attonimento  di 
vajcllameiui , t piatteria  per  Je  -vigm  della  taxou,  e detta  trt- 
denza . G ar.  Utt.  ».  aot.  il  signor  Duca  luo  confort*:  fece 
fere  qui  molti  diiegni  di  varie  lioncttc  per  di]igncre  una 
credenza  01  maioliche  in  Urbino. 

I XVIII.  Pigliare  una  credenza  , dicefi  dei  cavalla,  allo- 
roche  piglia  un  vìzio  . 

Credenziali:  . Adi.  Di  trtdenza  . 

f.  Lettera  credenziale  fi  dumo  Quella , eòe  puf  emano  gli 
arniafiiador  1 ^ e gl'  inviate  per  e far  rtcanojeiuti , e ertami  per 
tali  , t perche  Negli  affari  , eie  trattano  , fio  laro  (teflsta 
fede. 

Cjediniizia.  Armadio,  Credenza  mi  firnifie.  del  ± XIV. 
Lar.  aòacut  . Gr  .àfidi  • Borgh.  Mon.  idi.  Era  I'  ufo  comune 
delle  «vote . c fo  apparecchio  delie  credenziere  , candel- 
fieri , e per  dar  f acqiu  alle  mani  hauti!  , c mcicirobc  , 
ogni  tote  d ottone  . 

Credenziere.  Segretario  , t Uomo  , che  tenta  figrelo  , 
Confidente  . Lat.  a fittati,  familimu.  Gr.  cmdat.G.  b'.iz. 
zi.  4.  Ne  fiw  impiccaci  due  IcgaaMoli  , che  erano  molto 
fuoi  credenzieri. 

V I;  Credenzieri  nel  enfi  retto  del  fagliare  fi  trova  negli 
onttrm  , fienaie  m altri  nomi  di  fimigUante  urmirazioue  . 
Antm.ant.G.j.  Ma  tu  guarda,  che  non  fecci  a te  medefi- 
mo  aedcnzien  di  muna  coli , della  quale  non  potetti  lìcu- 
rarr.cnte  fere  credenzieri  te  tuo  nemico. 

$.  II.  Credenziere  egg:  pù  comunemente  fi  due  Cdui,  (ha 
ha  la  nera  della  credenza  . Lat.  abati  cullo,  . Gf.  «W 
* . 

Credere.  Aver  fede  altrui  ; t oltre  al  firn  fa.  tu.  t adopera 
amht  nel  neutra:  mi  mutr.paff.  Ul .credere  , fidem  adSSere. 
Gr.  rrtcA*,.  Dant.  Par  10.  U veggio  , che  tu  credi  qua- 
tte cote  , Perdi  w le  dico  , ma  non  vedi  come  , Sireh# 
fe  fon  credute  , fono  Scote  Petr.  cinz.  47.  6.  Non  cr- 
raccogli  (ciocchi  , Nè  parlar  , dice  , o credere  a ' !or 

^ L Q**fa  tvrfe»  fu  falera  alterato  dagli  antichi  in  alcune 
delle  file  t net . Brmh.  prof.  hi.  - Talvolta  nc  levarono  la 
confonamc  mcdel.pu  , da  cui  piglia  regola  tutto  il  verbo, 
ficcomc  fecero  metter  Piero  delle  Vigne,  e Guittone  nelle 
’ 1 <P*J' CrcV  c veo  in  vece  di  credo  , e di 
vedo  dittero  ; e metter  Scraprcbcnc  da  Bologna  oltre  a 
quelli , che  eno  in  vece  di  credo  dufe  . Dan,,  purg.  #».  Sì 
patteufopin  Ulta  felva  vota.  Colpa  di  nnetU,  ch'ai  fer- 
Pcu'L2!Ìc’-le™‘,f*v*J  p»*  in  «"-elica  nota.  BamJPif. 
ax.  Efkndo  in  ceiosia  di  nuovi  amori  Crefe  , che  rama 
forte  alter  ver. Ite  Fr.  Iae.  T.  4.  x«.  ij.  E per  dfer  crefo 
vile  Soffrir  volli  villania  . 

f IL  Credere  , per  Avere  opinione  , Perfiuderfi  , Darfi 
ad  intendere  . Lat.  arbitrari  , emftrr  . fibi  per  firn  Ir  rt  . Gr. 
faafmr.  Bcet.  fr.  4.  Né  patterà  mai  ( la  memoria  d,  òrntfa 
“ ) fienaie  w credo  , fc  non  per  morte  . F.  tntrod.  ry. 

— u ^ aie 
die  mon- 


il  * *“  .www  » * non  per  morte  t ini 

Faeccndfoi  a credere,  che  quello  a lor  fi  convecna 
all  altre  . Petr.  fin  ag.  Sitch' 10  mi  credo  ornai,  eh 
•1 , e può*  , E «orni,  c fdn  appan  ili  d*  etmpre  Si. 

, j.  Come  P.c c: 
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uc’ , che  Fabbmio  Si 
feccia 
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facci*  lieto?  Bora, Vsttb. ».  $.  Darti  tu  a credere,  che  nel- 
le co  fé  umane  fi*  eofiairza  , o fermezza  alcuna  t 

$.  III.  Creder*  , pajfivam.  per  Effcre  in  fede , Aver  eredi- 
to . Lat.  Ann*  oomm  habere . Gr.  xaxfr  ò«y^*  iy«g>  . Bere. 
nov.  ij.  7.  Erano  fommaniente  creduti  da  ogni  mercatan- 
te. £ nov.  Ò8.  1 9.  Quello  valente  uomo  ec.  che  fi  chiama 
mercatante  t e che  vuole  cttcr  creduto  ec.  fon  poche  fere , 
ch'egli  non  fi  vada  inebriando  per  le  taverne  . C.  V.  n. 
%j.  j.  Ogni  altro  mercatante  ne  fo  fofpctto  , e mal  crc- 
Wto . ^ _ 

$.  IV.  Crederi  , per  Ubbidire  . Par.  fin.  $9.  E poi  mor- 
tb,  1 io  non- credo  al  disio.  £ Aure.  11.  r.  Mentre  al  go- 
verno ancor  crede  la  vela. 

§.  V.  Cadere  , detto  aQolutam.  vale  Tener  la  fede  eriflia- 
lU  . Lat  Cbriflijidem  tenere.  Gr.  w«  Xgie*  Tiro  *t*r<*r. 
Tifi  Bf.  7.  78.  Quelli  è dirittamente  beato , che  crede  di- 
rittamente . Dame.  Por.  14.  Tu  vuoi  , eh’  io  manifcfii  La 
forma  qui  del  pronto  creder  mio  . £ appreffo  : Ed  io  rif- 
pon-.to  : io  credo  in  uno  Dio  Solo  , ed  eterno . 

$.  VI.  In  modo  provtrb,  Non  credere  dal  tetto  in  fu,  vale 
Credere  poto  , 0 punto  nelle  cefi  della  no  firn  fede  % Effcre  un 
noi  crijluno  . Lat.  de  religione  non  beni  fenitrt . Gr-  «a»  tòt 
(/mandai  ■*  Spiatola».  Cape.  Boti.  Con  tutto  che  « moftiaf- 
fooo  ancora  erti  di  non  creder  mollo  da!  tetto  in  fu . 

$.  VII.  Credere , vale  anche  Fidare  , Dare  a credermi  . 
Lat.  credere . Gr.  farm^ur  . Belline,  fin.  j»a-  Tempi  non  fon 
da  creder  fcnxa  pegni  , S’  c lupi  i panni  portati  dell’  a- 
Snello . E pò.  Netta  tua  legge  Non  (ari  chi  più  creda  fon- 

fulla  parola  , fi  dite  del  Creda t finta 
altra  finirti  , che  della  prone  Q a ai  parola  . Lar.  altcufus  fi- 
ller» fe-jiti  . Gr.  tardine . Efp.  P.  N.  Così  come  file  quegli 
onore  all’  uomo  , che  gli  crede  (opra  fui  tempii» - pa- 
iola. 

/.  IX.  Di  ce  fi  in  modo  provai.  Chi  fa  itili , che  non  dee  , 
intervie»  quel  , di  e’  moti  crede  . Stcrr.  Pifl.zp,  Chi  fia 

3'  ucllo  , che  non  dee,  gl*  interviene  quello,  eh’ e non  cre- 
e . Ciriff.  Calv.  {.  yò.  Chi  £à  quel  , che  non  dee  , quel , 
che  non  crede  Le  più  volte  gli  avvita  contro  a fua  vo- 
glia . Lafc.  Parere.  4-  5.  Egli  è ben  vero  il  proverbio,  che 
per  tatto  fi  dice  ; chi  fa  quel , che  noq  debbe  » gli  inter- 
vien  quel , che  non  crede  . 

Credevo le  . Add.  Credibile . Lat.  credibilis . Gr.  iriBr/f» . 
Sen.  Pi] 1.  Mi  conforti  quello  , che  pare  meno  credevolc  . 
Ttf  Br.  8.  x.  E più  credevolc  giudicamcnto  fi  i m accufa- 
re  , c difendere  . 

Per  Credulo . Lat.  eredulut . Te/.  Br.  8,  v?-  Credevolc 
2 quegli  , che  fanu  tefiimooianaa  dà  fede  , a credenza  in 
quella  numera . 

Credibile  . Add.  Da  effer  creduto  . Lat.  credibili t . Gr. 
albani . Bore,  -lntrod.  15.  E che  maggior  cofa  è , e quafi 
non  credibile  , gli  padri  , c le  madri  1 figlioli , quali  loto 
non  fodero  , di  vifiwre  , e di  fervile  fchifavano  . Fiamm. 
f.  57.  Molto  credibile  è , la  morte  di  cotal  giovane  non 
potere  elfcr  nafeofa*.  Ami.  60.  T dirò  forfè  cola  non  cre- 
dibit , ma  vera  . 

Per  Credulo . Libi.  Amor.  47.  Quello  addivenne , per- 
chè le  femmine  da  natura  fono  io  tutte  cofe  più  credibi- 
li , eh’  e*  mafebi . 

Credibilissimo.  Superi,  dì  Credibile . Lat.  maximì  cre- 
di bili  t . Gr.  »f»WTM . fr.  Giord.  Preti.  R.  Del  doverne  )>a- 
ear  la  pena  2 col*  crcdibilifiìma  , e più  che  trcdibilif- 
flou  • 

Credibilmente  . Avveri.  In  modo  da  erederfi  . Laf. 
credibilità  . Gr.  rnìmrmi  . S.  Agofl.  C.  D.  A me  pare  , cho 
tengano  più  credibilmente  qucili  , che  attribuifoono  a lui 
qiem  150.  salmi . Red.  lett.  t.  pi.  Noi  di  tal  coll  dobbia- 
mo temere  nell*  ignora  Marchefa  , sì  perchè  gli  sfor- 
ai del  vomito  credibilmente  dovrebbon  in  lei  efier  gran- 
di , sì  anco  perchè  ella  ha  fcarfiti  delle  Tue  purghe  me- 
tlruali. 

Credito.  Quello  , che  i ha  ad  aver  da  altrui  j 1 per  lo  più 
dice  fi  dì  moneta  , contrario  di  Debito  . Lat.  ereditar» . Gr.lù- 
mefta  . Bocc.  nov.  1.  5.  In  dubbio  gli  ri  mafie  , cui  lafciar 
potette  fottkiente  a rifeuoter  foci  crediti  . 

. $.  I.  Dar  credito , e Mettere  in  eredito , vede  Scrivere  , 0 
Notare  nella  parte  dei  eredito  altana  panata  . Lat.  in  coda  erg 
«capti  refene  . 

$.  II.  Dar  eredito  l Dar  fede  . Lat  fidem  pr  e flore  . Gr. 
vài  ÓTv^iauc  irrriedt  . Ben.  Ori.  j.  a.  61.  Danne  cre- 
dito a me  L che  il  ver  ti  dico  . Ar.  Len.  4.  y.  Venticin- 
que fiorini  in  fin  hifognano  , Ne*  quali  fumo  condcnna- 
ti  , e grazia  Non  fc  ne  ha  aver  , nè  vogìion  darci  cre- 
dito . 

$.  III.  Credito,  prr  Opinione  , che  tetto  fia  in  buono  flato  . 
Lai.  bonum  nome»  . G.  V.  rt.  87.  z.  Del  tutto  perd crono  il 
credito  , c finirono  di  pagare  . 

IV.  Credito  , per  /flint*  , Riputavate  . Lat.  exifii- 
irti lio  1 fam  i . Gr.  . l'mc.  Mare.  Un.  {i.  Quelle  in- 
formauoni  avranno  gii  fatti  fondamenti  faldilfimi  nella 
mente  dì  Celare  ec.  per  ette  re  fiate  porte  da  pedone  di 
credito . JtfA  f**/  8?.  Uomo  di  profonda  letteratura  , c di 
fonino  credito  in  tiute  le  fiJoforiche  fpeculazioni  . 

§■  V.  Onde  Efftr  in  eredito  , e Aver  credito  , dicefi  delle 
perfine  di  fiima  , e di  rudere  , c:.nfiiuit  dal  pòpolo  per  ta- 
li , e fi  die  t anche  ne  mala  patte  , come  : E fiere  in  (udito 
Ji  ladfo , < fitma  . Lat  exiflimatc.  Gr.  npu^tDat- 
JVM.  I, 
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#-  VI.  Ed  Effere  in  eredito  , t Aver  credito  . dmamo  am 
che  delle  mercanzie  , allerucòb  hanno  fracco  , e vagUi.no 
a fiat , 

Cr  Éntro  io  . Add.  Dice  fi  di  cofa  da  erederfi  , Credibile  i 
Lat.  credibili!  . Gr.  nJewi . Le»,  f.  Cw:  Bar.  S.  B.  Sarra 
UKomjnciò  a ndcrc  dopo  I*  ufcio,  e ditte  : poiché  io  tono 
dìt'ou  » e 4V™  figliuoli  l quali  dica  ; ella  non  è ere* 

Credi  IO  r t . Verbo!,  mafie.  Che  crede  . Lat,  or  duini , cre- 
dent  . Gt.  Erteti  . Petr.  uom.  ili.  E lo  matto  favellando 
contra  1 fav»  , fecondo  u tanta  trovò  non  folamente  udi- 
ton  , ma  creditori. 

Per  Colui  , a cui  ì dovuto  danaro  . Lat.  ereditar  . Gf. 
7~wr*' • £•  P;  J4-  4;,i  Bardi  renderono  per  patto  in 
foro  ponefliani  a lor  creditori  foldi  9.  danari  t.  per  libbra, 
«e  non  tornarono  a giutto  mercato  foldi  6.  E taf.  82.  *. 
Chiunque  v era  per  debito  da  libbre  cento  in  giù  rima- 
ntndo  obbligato  al  fuo  ctcditorc . Frane.  Saab,  rim,  11  cre- 
dtqr  prefe  dai  debitore  . Sen,  ben.  l'atch.  4.  jy.  Andremo 
4 v » 'feWPCogfi  altri  creditori  . Caf.  lett.  27.  Io  fon 
cr^itore  di  Paolo  Serragli  di  quattromila  feudi . Red.  lai. 
orn.  Avendo  fatto  giornalmente  debiro  l'opra  debiro , remo 
m,d^dovcroC°aUna  COn  r,S‘,,eaM  di  creditore  a flrigncr- 

Crid.tr, C«.  Ermo »,  di  Credito*  . Lar.  ctedìtrix  . Gr. 
ami ,wj.  Ambe.  Cof.  a.  j.  Contentandoli  Quella  fua  crc- 
ditiice  fol , che  il  cufiino  ec.  fia  metto  in  cafa.  Buon.  Fin. 
!•  ì*  ^ pmmio  Si  dee  a me  , domi  tu  creditrice 
rami  di  premio  . 

* W*-  Cesi  afielm.tmente  fi  dice  per  lo  Sen- 
to* (Urli  Ape  flou  , nella  grufa  (he  fi  dice  Paterno  fi  f ora- 
xjoir  domenicale  , prendendo  la  denominazione  dalla  prima 
p**ua  ,nn  cui  camerini  . Lat.  symbohm  Apofhlorum  . Gr. 
tì  y-fiosor , to  vieEti . Red.  Off.  a».  4-,  Il  lumacone  in 
tanti  tempo , che  li  dircbboa  foi  credi  le  ne  muore  inti- 
nzzio. 

i.Onde  In  un  creda,  t Nel  tempo  , 0 Nello  /pendo  J un 
irrao,  e fimtlt  ; vigilino  In  tanto  tempo  , thè  fi  reciterebbe 
tl  ardo  . Red.  confi  1.  191.  Dopo  Io  fj.azio  di  due, odi  tre 
crcdiaa  che  fi  è bevuta  I mluliono  , fi  dee  provocale  il 
vomio . r 

Credulissimo.  Superi,  di  Credulo.  Lat.  maxima  crcdii- 
lut  . jr.  frxicornro*  . Red.  In/.  ÒJ.  Il  Porta  , per  altro 
uomocunofo  ec.  era  fiato  troppo  credulo,  fitcome  fu  cre- 
du.itimo  il  Greco  fcolufte  di  Teocrito  . Ed  efp.  nat.  60. 
1 faveofi  trovati  , che  fi  raccontano  intorno  a’  medica- 
menti nodcrru  , hanoo  per  lo  più  avuta  oriainc  da  qual-* 
c j fontta  , c creduta  da  alcuno  degli  amichi 

crcdulilirm  fentron. 

CREDU  ITÀ^REDULfTADE  , e CREDULITÀ  TE. 

- AfltaUOtUj^^dp  . Ijt.  crediti  ita t . Gr.  radimi  i)nu  . Bui. 
Cosi  lat^^^Hdu|.Ìicara  a dirtlofir.ir  la  ventò,  e riinuo- 
vcr  U . £ Par.  j.  1.  Jfomdea  della  mia  cre- 

dulirl.  h.  nov.  107.  Il  cattivello  di  Buccio  fi  ri- 

mare cm  quella  credulità,  affettando  ogni  di,  ch'ella  fof- 
e ' ^T:  l**-  /.  1.7,  j.  Lo  ntelletto.  ignorante  Giu- 
ra hdeliuc;  Sotto  l'onnipotenza  Tener  crcdulitatc . Buon, 
Pier.  j.  ».  . Che  gli  feioprati,  i vagabondi , e quelli,  Che 
campan  fot  altnn  creduhrà. 

Credo  l tx  Add.  Agevole  al  credere  , Che  di  leggieri  crede, 
l^t.  creduti . Gr.  tirubóf.  Bore.  nov.  1.  25.  Alla  qual  co- 
fa  il  priori,  e gli  altri  frati  creduli  s'  accordarono  . £ nov. 
*?•  Jj-  II. unto  più  credulo  all’altrui  fallita,  che  alla  ve- 
nti da  lui  icr  lunga  efpencnza  ]»tuta  conofocre . Red.  Ofs. 
an.  11,  Se  t,  lucertole  da  due  code,  per  opinione  del  fom- 
pi  ice , c creulo  volgo  hanno  tante  , e tante  maravigliofe 
virtù  , quare  creJerà  celi , che  ne  poffede/fo  «uefia  , che 
di  tre  code  ra  guenura) 

C R E Oli  TO.  tdd.  da  Credere  , Avuto  in  eredito  , in  riputa- 
storte  , m Stimato  . Lat.  integra  sfi  unii  imi  s , nntni 
a fiintatm  , fi  fiat  ui . Gr.  Etòxi/eit  .•  Vit.  S.  Gì 0:  Bat.  Cofio- 
ro  erano  uonoi  creduti  , c buoni  . E altrove  : Pensò  di 
mandare  1 pillivi  , e dUcreti , c quelli  , che  fottòno  più 
tenini,  c credti  infra  loro.  C.K  9.  75.  1.  Fece  pigliare  in 
rna  nanduccu  Boonconti  ec.  uomo  ec.  molto  creduto  da’ 
fuoi  cittadini . tor.  Pifl.  *6.  Mandò  «latamente  una  fem- 
mina al  Monde  a uno  , eh*  avea  nome  Braccìno  , il 
T“lcnc?  . , “VS,orc  terra  , e ’I  più  creduto.  Cren, 
filar  eli.  ra  le  fc  facunde  con  perfone  fidate  . e che  ab- 
biano buona  fina,  e fieno  creduti,  c del  loro  li  vegga  al 
sole . 

Crema,  Fiat  ì latte.  Lat.  latìit /puma,  fiat  la8k.  Gr.  yff 
uaxroi  ufpot  . 

Cremisi.  Cari  raffi?  acer/o  , Chtrmi fi.  G.  V.  9.  *8.  ». 

- Fecero  correreir  Roma  un  palid  di  feiamito  cremìfi  . 
Red.  annoi.  Da.  49.  Dalle  parti  d’ America  ci  viene  una 
cerra  altra  pryqla  mercanzia  di  vermicciuoli  , la  qua- 
le fi  adopera  itignerc  in  cremifi  , e fi  chiama  cuccini- 
glu. 

Cremisino  Add.  Di  colore  di  crtmifi  . Lat.  (oetmens . Gr. 

$■  fier  Drapt.  di  colar  di  eremi  fi.  Red.anuot.Dnir.fi,  Dal- 
la ehmea  covasti  di  cremifino  ec.  raccolgo  ec. 

Cremore  . Lpa/Ie  piu  fiottile  , il  Fiore  , 0 f E fratto  d ali 
cune  materie  . td.  lett.  1.  Si  bolla  , c fi  cuoca  i!  mi- 
glio :'jbnxuafo  in  brodo  di  vitella,  e fo  oc  ucaa,ceuQ 
che  lari  «.  u?  o cremore , o lanata . 
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Chimo»  di  Turilo-  l»  P«rt«  f»  «*» 
imitu  di  irli  , per  ufo  di  mediano  . Red.  leu.  a.  1x9.  E ot- 
tima la  tallirai*  «Itila  poli'*  * affi»  <*"*  ■“  acqua.'”»- 

vigorita  con  fena,  c cremor  di  tartaro.  . 

f iipàCCI*  • V.  A.  Crt faccio  . Vit.  Bari.  18.  Si  guardò  ?n- 
C torno  , e vide  nella  acpaccia  li  , ov'  egli  avea  1 piedi  , 

C c^TaT Aid.  Che  ha  crepacci , Piai  di  fef- 

jurt.  Screpolata.  Lat.  rima  fui , /ijia . Gr. 
c Gir  18.  Chi  corromperà  lo  tempio  di  Dio  , Iddio  cor- 
romper*  lui  , che  pel  tempio  crcpaccuto  non  vi  catara 

C ““accio . K A.F'S—  , Afmn’0  F"U  •r5"fp"‘’1, 
Lat.  rima  , frffura  . Gr.  Ef°P-  “r  f 

continua  litica  aveva  grandi  crepacci  nelle  iTpalk : . <>•*• 

10  r Quando  averanno  prelb  fimilitudine  quali  corte 
di  ccmfexionc  d*  unguento  , li  meta  ne  crepaci , c Mu- 
re , che  gemono  , e «ratamente  vi  li  calchi  .Va.  fieri. 
18.  E1  fuoi  piedi  nule  u»  uno  aepaccio  , eh  era  ndU 

Malore  , che  viene  ne'  piedi  del  cavalla  . Cr.  9 9 4- 

11  cavallo  , che  ha  in  tutti  1 piedi  crepacci  , cioè  tappe  , 
e non  può  guarire  , è di  minor  valuta  . £ cap.  45.  j.  Hfli 
ancora  un  altro  crepaccio  grande  , c lungo  per  traverb  . 
E appreso  : Per  lo  bèotficio  del  «ooco  il  aepaccio  non  juò 
creicele  , ma  piuttollo  mancare  - 

CtEPàCUOKE  • Sterminato  travagli  . Lat.  maxima  ancte- 
tat  , cordolium  , dividi*  . Gr.  aria  . Cavale,  med.  cuor.  Se 
ogni  cola  non  va  a fuo  modo  , si  gli  è un  crepaccio c. 
Sm.  Pred.  14.  8-  Peniate  dunque  qual  effer  dee  il  uq»- 
cuore  de  reprobi  , mentre  pungendo  elfi  tinto  del  bene 
degl' inimici , gl'inimici  li  ridono  del  mal  delli. 

C a E p A R e . Neutf-  Spaccar  fi  , Fender  fi  da  per  fi  > Scoppine  . 
L«.  difrumpi.  frodi . Gr.  Sufinyrvàax  . Cr.  4.  4.  io.  I bro 
granelli  ( del?  uve  nere  ) crepano  per  troppa  Piova  . Fav. 
Efbp.  Io  ti  dico  , che  tu  non  potrai  vincere  d agguatar- 
ti al  bue  , ma  in  verità  potrelli  crepare  . M.  V.  xa  ip. 
Onde  il  fummo  , e ’l  crepar  della  torre  fc  legno  al  «niel- 
lano , e a'  compagni  , che  per  Io  ponte  , fi  rifugiano  . 

iirf.  io.  A te  fia  rea  la  fete , onde  ti  crepa,  Dfie  1 
Greco , la  lingua  ■ , - 

6.  I.  Per  Mauri  . Ut.  aam. ma  tffmdiTi . Gì  nxirr,.  . 
T*i  D*t>.  an.  ;.  71.  Domile  fallo  tnllo  quel  Orafo,  che 

n0fl.  IL^rt/wrt  , par  mitif.  Paff.  ««»-  Chi  non  fan  ron- 
dilo di  naie  di  (upeibii,  non  oepetii  nel  fuoco  dio  a- 

fcT°ni.  Crepar a...  dire  fi  del  Cadere  aletta  gl  intelai  nella 
coglia  . Lat.  rampi  di*  • Gr.  iwtfexakixir  yonfioo.  , 

$ IV.  Crepar  delle  rifa  . vale  Ridere  f^cr  , unente . 
Lat.  cachiman  , in  cachinno s effondi  . 1 * “• 

Il  nuovo  calo  , H piacevo!  occorto 
tcBBiar  così  , e tra  me  itclTo  Mi  la  Malta. 

7.  66.  E del  latto  crcpando  delle  rila,  fon  que- 

gli altri  fi  rimpiatta  . Bern.Tim.  ili-  Allegra  si  jche  ern- 
ia delle  rifa  . Belline,  aij.  Delle  nfii  U mcUon  (Vidi  cre- 

V.  Crcpar  di  fatica , « fintili  , vale  Fatiearjfbvtrchia- 
mente  , e con  pena  . Lat.  labore  diftumpt . Gr.  «*l»  *" 

v" VI.  Crepar  di  f degno  , di  dolore  , di  voglia  i.  vale  E fi 
fer  di  favere  hio  adirato , addolorato  .invogliato  ci  Ut.  trd, 
dolore  . tnvidii  rampi,  difrumpi.  Cr.  uno  rei  Mnr, 
•Sir*  tmMóyiuòm  . Bern.  Ori.  1.  4.  6 a.  Onde  <±pa  di  fde- 
gno,  e di  dolore.  Buon.  Fier.  a. 4.  i$.  La  fpiatlce  de!  not- 
turno calo  Non  fi  può  contener  : crcpa  di  voiia,  Di  rac- 
contarlo altrui  . . , r \ or  r- 

CripaTO  . Add.  da  Crepare  . Llt.  difruptuil  frfiut  . Gr. 
Smpio-xfiùf  . Dam.  Purg.  9 E-ta  il  fecondo  Jnto  più  che 
pcrlo  L>’  una  petrina  ruvida  , e arficcu  , Oc  para  per  lo 

lungo  , e pa  traverfo  /.  . 

$.  I.  £ per  Aggiunto  di  colui  , cui  finn  cacti  gl  intejlim 
nella  coglia  . Lat.  raptus  . entcroetlicus  . Cjtltmfoxakixof . 
Retar.  Tuli.  A colui  , che  è crepato  , dii  va  .raccon- 
ciati il  braghier  di  ferro  . Ttf.  Pov.  P.  { Quella  erba 
mangiata  , o bevuta  da  chi  fulle  crcpai  , giunto  . 
Varch.  fior.  io.  280.  Per  cfTcr  crepato  no  poteva  caval- 

“i6  ÌI.  In  fona  di  fufl.  vale  Uomo  crepati . Frane.  Saeeh. 
nov.  147.  Mettcvafi  la  man  lotto  , e andavi  largo  com  un 
crcpato  . Tef  Pov.  P.  S.  E'  ultimo  rimedid  a crepati  . 
Crepatura  - F e fiora  . Ur.  rima  , fifiuH.  - Gr.  fayfca, 
xi{a  . Pallad.  cap.  17.  Rinzcppa  bene  , e. incalza  con  cf: 

10  le  dette  crepature  , e riilagneri  . Cr.  y 4'«  4-  rrendi 
pietre  bianche  di  fiume’,  c quelle  cuoci  n torno  , infino 
a tanto  che  le  crepature  comincino  ad  appnre  . Bui.  Purg. 
f.  1.  Dicendo  , che  ’l  balzo  pareva  rotto  -a  lungi  , come 
pare  un  muro , che  fia  fdTo , ed  abbia  creatura  da  fu  in 

^ 6.  Per  Malattia  , nella  auale  gt  inteflini  nfeanoper  lo  pià 
nella  borfa  . Lat.  entcrocele,  ramex  intefimoum . Cìr.  tmp*. 
mx  . Tef.  Pov.  P.  S.  Foglie  di  cicuta  pelli , e fcaldate  in 
fui  tefto  , ed  impuftiate  in  fulla  crepatira  , faidano  in 
quindici  dì  . E altrove  : Togli  lombrichi  trreltn  , e 

11  , e fa  impiaflro  fopra  la  crepatura  . Ca*.  Cam.  4j«.  Or 
chi  avefie  mal  da  medicare  , Enfiato  , o repatura  , Ven- 
gaci prciumcntc  a ritrovare  . 


C R E 

Crepitare  - V.L.  Tarn  firtptto  , Scoppiettare  i e dice  fi 
propriamente  dal  fuoco  . Lat.  crtpaare  . Gr.  iri4o*ùr  . Filati 
7.  162.  Tutti  ginocchioni  nel  temilo  davanti  a crepitanti 
fuochi  dimoravano  . Ruc.  Ap.  ii{.  Semcfi  puma  il  crepi- 
tar dell'  arme  Mulo  col  fuon  delle  (Indenti  penne  . 

Crepolare  . Mralr.  Fender  fi , Screpolare  . Lat.  frodi  . Gr. 
u . Pallad.  tap.  17.  Ungali  fpelio  pa  più  volte  con 
gralfo  di  Lardo  fco’ato  , acciocché  non  acpoli  lo  fmalto  . 

C R E po  r e . V.  A.  Odio  , Difpetto  . Lat.  odtum  . Gr.  fiitx  . 
M.V.9.97.  Il  perché  la  loro  madre  prendea  baldanza,  più 
non  fi  conveniva  , c pa  ranto  era  in  uggia  , e in  crepo- 
re  a' detti  Fxanccfco  , c Niccolò  . E ti.  15.  Ma  a' genti- 
luomini , li  cui  trattati  avea  feoperri  , forte  era  in  ere- 
porc  , c nulavoghenza  . Vii.  Plus.  Ma  pure  gli  Atcnicfi 
I'  aveano  in  grande  crcpore  . e difpetto  . 

Crepunde.  V.  L.  Trafittili  fanciulfefchi  di  tfarie  gutfe  , de' 
gitali  V.  Plauto  nel  Rudente  . Lat-  crepundia  . fiooc.  C»m.  Inf. 
{.  Ettore  cc.  meflo  mano  ad  un  coltello  il  volle  uLcidcrc , 
cd  arebbe!  fatto  , le  non  che  Paris  , che  gl*  da'  fuoi  nu- 
tritori Jàputo  1'  avea  , gridò  forte  : 10  fon  tuo  fratello  cc. 
e che  aà.ioflc  vero  provò  inoltrate  le  lue  crepunde  t le 
quali  Ecutu  vedute  conobbe . 

Ciupui  COLO  . Sfurila  luce  , thè  fi  vede  avanti  il  levare  , 
e doto  il  tramontato  .iti  iole  ; ed  anche  f ora  in  cui  affitti f te 
la  detta  luce . Lat.  trepuftulum  . Gr.  icripai  , Smk*  . Ltbr. 
AfirU.  Crcpufcolo  li  chiamano  le  due  linee , che  fono  quel- 
le , che  dinvutrano  il  cornine  lamento  del  (alimento  della 
chiarità  del  sole  , e '1  fuo  commento  , e ‘1  cominriamen- 
to  fi  chiama  1’  alba  . Guid.  G.  Vcgncndo  adunque  il  crc- 
pufcolo di  quella  notte  con  molta  vancrade. 

Crescente,  che  creftt.  I Jf.  creferns  ,gUfctnj.  Gr.  « ì~àme. 
Bue.  mm.  J4.  14.  Gì*  ere  (cerne  il  fuoco  nella acceia  nave. 
Amct  . 88.  Colle  mani  (ante  divelle  uno  giovane  tornio 
crcfccntc  in  diritta  verga  . Alam.  Colt.  a.  48.  Quando  il 
erefccatc  rafpo  a poco  a poco  Già  fi  velie  il  colore  aura- 
to , e d*  olmi  . 

$.  I.  Luna  ite  frante  , diciamo  aliar  uhi  va  ere  [tendo  di  lu- 
rr  , r Jemjre  moftra  maggior  parte  dt  fe  illuminata , fin.h>  ar- 
rivi al  plenilunio  . Lat.  luna  crcfcem  . Gr.  eroum  . 

Ltbr.  cur.  maiali,  fiifogna  cogliere  quell'  crua  a luna  cic- 
ftcntc  . 

i II.  Crefcente  in  forza  di  fu  fi.  vale  lo  fiefio , che  Crefeen- 
za  . Lit.  increnuntum  . Gr.  . Serd.  fior.  185. 

Afpcttata  la  luna  nuova,  quando  la  crcfccntc  del  mare  era 
molto  grande,  accollò  il  giunco  al  ponte . 

Crescenza  . enfiamento  . Lat.  tncrementum  , augmen- 
tum  . Gr.  ìra^nr , iriìmt  . Tef.  Br.  ?.  5.  Generalmente 
tono  fredde  , c umide  , e però  non  danno  al  corpo  nullo 
nutrimento  , né  nulla  crefccnza  , s’  ella  non  è compatta 
d'  altra  colà  . Lev.  \I.  Lo  gittaro  nella  più  prclTo  crciten- 
za  del  fiume  , eh'  citi  trovato  . Pallad.  Nella  quale  ve- 
gnono  gli  arbori  di  maggior  crelcenza  . 

}.I.  Tagliare  un  ve  fitto  a trtftenza , vale  Tagliarlo  ftà  lun- 
go del  btjogno  , acciocchì  fofia  fior  bene  a fucili  , che  ertfeo- 
no  di  flotterà  . 

$•  II.  Cr  e frema  , fi  dice  un  Malore  tur  lo  canale  della 
verga  , che  fa  (re fiere  la  carne , r impedì  fi  e /’  trinare  ; 1%  iht 
fi  dice  altresì  Cano/n.i  . Lat.  * carnofitai  . Gr.  oà;xuua  . 

Crescere.  Nome  . La  fleffo  , che  Crtfcimemo  . Lar.  incre- 
mrntum  . Gr.  irravyeott . Com.  inf.  16.  Tutto  che  in  quelli 
creiceli  , diferefeen  s’  oficrvi  la  regola  prima  . 

Crescere  . Neucr.  L'  aumentar  fi  di  r becchi  fia  per  gualfi- 
%-oglia  ver  fi  { e anche  affittitemi,  prefi  vale  Far/i  maggiore  , 
Prendere  ag amento  . Lat.  crefcere  , augni  . Gr. 

Bore.  Introd.  j.  Delle  quali  alcune  credevano  come  una 
comuni!  mela  . £ nov.  i«.  J7.  Di  che  la  pura  gli  creb- 
be forte  . £ nov.  17.  7.  E quella  non  ceflando  , ma  dk- 
fecndo  tutta  fiata.  E nov.  18.  18.  Vidlante  ec.  venne  cre- 
fccndo  e in  anni  , e in  perfona , e in  bellezza  . Doni.  Inf. 
6.  Midiro , crii  tormenti  Cretcerann  ei  dopo  la  gran  fen- 
tenza  ? Petr.  fin.  1 2.  Quanto  ciafcuna  è men  bella  di  lei, 
Tanto  crefce  il  desio  , che  rri  innamora  . G.  V.  t.  26.  1. 
Dappoi  che  Romolo  , e Remulo  furono  crcfciuti  in  loro 
etadc  cc.  comincuro  a fignoreggiare  tutti  gli  altri  pallori. 
£ 4.  14.  2.  Quelli  crefcendo  poi  in  bontade  , venne  io 
illato  . 

5.  I.  Crefcere  in  alt.  fignifit.  per  Accre fiere  , Aumentare  . 
Lat.  augere  . Gr.  «v ?«/*»■  . G.V.  1.  48.  1.  E crebbono  adii 
la  città  di  Pila  . £ 7.  14.  8.  Dal  quale  comune  benigna- 
mente  fu  crciciuto  , guardato  , c migliorato  fuo  patrimo- 
nio. Dant.  Inf.  9.  E che  più  volte  v’  ha  crcfciuto  doglia  . 
£ Par.  18.  Sì  m'  accorfi  io  , che  ’1  mio  girare  intorno  Col 
cielo  inficine  avea  crcfciuto  I*  arco  . Antri.  89.  I cittadini 
lieti  per  doppia  cagione  cc.  aggiunsero  facrific;  al  loro  Dio, 
e crebbero  il  numero  de’  Sacerdoti  . Caf.  Orar.,  lui.  Veti. 
Ijo.  Siccome  lieto  arbore  , in  fecondo  terreno  pollo  , i 
Tuoi  verdi  rami  di  tempo  in  tempo  crcto  , e dilata  . 

$.  II.  Crefcere  , per  Allevare  . Lat.  alrre  . educare  . Gr. 
ùrùyuT  . Bocc.  nov.  18.  19.  Voi  dalla  povertà  di  mio  padre 
togliendomi  , come  figliuola  crefciuta  m’  avete . Dam.  Inf. 
s{.  Io  fui  nato  , c cresciuto  Sovra  ’1  bel  fiume  d'  Arno 
alla  gran  villa  . Gwd.  G.  Pirro  era  col  Re  Licomede  fuo 
^volo,  il  quale  il  crcfccva  nelle  giovanili  armi.  Frane.Saeth. 
Op.  dtv.  97.  Notino  1 padri  , c le  madri  , che  ciefcoao  i 
loro  figliuoli  dicendo  . 

Cresce  v OLE  - V.  A.  Add.  Atto  a crefcere  . 

$.  £ frguratam.  Di  maggior  rendita  , Profittevole  Utile  » 
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Lat  utili i . Gt.tiggàt  • Tef.  Br.  7.2  Nullo  racflire  4 più 
apodo  , che  lavorar  terra  , nè  più  crefccvotc  , nè  più  de  - 

. gno  d*  uomo  fuoco  .. 

C a Etcì  MENTO  . Il  cTtfiere  . Lat.  accretìo  , acertmattum  . 
Gr.  tritar.  C.  t'.  10.^5. 1.  Nella  città  di  vianonc  ec.  fu 
grandìfTi mo  diluvio  d acqua  per  crcfcimcnto  di  Rodane»  . 
V-xlct.  M att.  Per  crefcijncnto»  di  fpefa  . F*.  Cierd.  Pud.  S. 
0 moltiphamcnto , 0 ertfeimento  in  bene  . 

Crescione.  fi**#  4 erba  buona  j mangiare  , che  nafte  per 
le  / atfivji  . Lat.  fe/ietto  , fiy  mòti*  >»  aggatscum . Gr.  *&- 
•tipu  . Cr.  6.  118.  1.  Le  fonazioni  , cioè  creicioni  , che  per 
altro  vacalo  $'  appaiano  oalhirao  aquatico  , fou  caldi  , 
e lecchi  in  fecondo  graJo  , c coiti  in  acqua  colla  carne 
purgano  i membri  fpinraii  . M.Aldobr.  Crelcionc  è di  due 
maniere  , Ucraine  di  riviera  , e di  orti  . Red-  Inf.  46.  Af- 
fermano, che  noo  è folo  il  bafliiico  a faper  produrre  que- 
lle belliuole  , ma  che  le  produce  il  ctclcionc  , ed  ogni 
forra  di  legno  fracido  , e corrotto  . 

CRESCI  TO  l E . Verbal.  mafie.  Cbe  oevefice.  Lat.* uclor.  Gr, 
0 *'/;«*» . S.  Agofi.  C.  D.  Ultore  , e crclutorc  della  felici- 
ta Jc  . 

C R E s e f T R I C E . F*mm.  di  Cnfieitare  . Lar.  autiux  . Gr, 
minine*  . Fr.  Giani  Preti  R.  U neutra  mala1  natura  crcfei- 
tricc  del  peccato  . 

C fi  k s C l U r I s s I M O • SufeJ.  di  Cu  [auto  . \M.fiupra  ma- 
dum  attSui  . Gr.  rpòtf*  *1  firmi . TtaitJtgr.cof.doHa . Que- 
llo loro  ufo  C è tanto  crefciuto,  che  ti  puóe  dire  crefciu- 


fio  loro  ufo  fi  è canto  crefciuto,  che  ti  puòc  dire 
tilTuno  a maraviglia  . Fr.  Ciffd.  Pud.  R.  Erano  le  tfibu- 
laziooi  udeiutifiime  . labe.  Pud.  Trovò  il  popolo  nella 
chiefa  crcfci  uùiti  mo  . 

Cresciuto  . Add.  da  Crtfccrc  , Fatto  nutrire  . lat.  au- 
«w  . Gr.  iJ&Sti:  . Boce.  n-m.  ij.  11.  Egli  mi  tale  ib  pitto; 
la  fanciulla  in  Palermo  , dove , crefciuta  quafi  coni'  10  mi 
fono,  mia  madre  ec  mi  diede  per  ma  ;lic  ad  uno  da  Ger- 
gent»  . E mrv.  at.  ij.  Egli  2 un  cocal  giovanateio  (ciotto, 
crefciuto  innanzi  al  fenno  . Amet.  io.  Ampliato  il  loro 
senato  , ed  il  numero  de*  padri  'Crefiiuto  . 

f.  Per  Allevato  , Nude  ho  , Alimentato  . Lar.  edufbn  , 
eà*.*:us  . Gr.  . Lab.  96.  Sempre  mai  co'  valenti 

uomini  ufito  , e crefciuto  . Boez.  Por  eh.  1.  :.  Se'  tu  que- 
gli , mi  diffe , il  quale  nudriro  già  del  noltro  latte , e tre- 
fciuro  de'  nostri  ani  , cri  a quell*  fortezza  d'  animo,  che 
negli  uomini  fi  ricerca  , pervenuto  f 

Cresentina  . Fetta  di  frane  arri  fina  . e pe.i  [afra  [par, 
folti  dio  , [ale  , pepe  , e fimialiantt . LjJs.  rim.  ;.  fty.fcgU 
è più  ghiotto  lei  volte  , e pio  fano  , Cbe  non  fon  d’olio, 
o burro  crefcntine . 

CatstMt  . Cu/ma  . Ut.  ebrifma  . Gr. 
l'ang.  L’  olio  naie*  ddP  umor  della  terra  , e per  la  puf  da 
di  Dio  diventa  ere  fi  ma  . G.  I'.  1.  tv.  a.  E nel  battefimo 
dimenticando  la  crefinu,  venne  viabilmente  una  colomba 
ec.  E 10.  56.  3.  Il  doveva  tenere  quando  prende  la  crcfi- 
ma  all'  aliar  maggiore  di  san  Piero 


f.  Per  l»  fatta  mento  dHla  confi  r mozione  . Lat  * ronfia- 
natio  . Gr.  * ptflmmau  . Maefiruvz.  1.  jj.  Al  diacono  s' ap- 


partiene ec.  minutare  in  tutte  quelle  cole  , che  fi  fanno 
ne'  facramcnti  di  Cnfio  , pel  battefimo  , nella  crelìrna  , 
nella  patena  , nel  calice  . E 1.  76.  E quello  niedefimo  è 
da  dire  della  ere  il ma  . 

Cresimante  . C/v  amminiflra  il  sacramento  della  trefi- 
ms  . Lat-  * confirtaane  , (onfirtnaiionern  ntfertns  . Gr.  • ,'c 


Matflnr.x.  1.  48.  Puh  tenere  al  battefimo  , o alla  crcfi- 
ma  chi  non  è battezzato  , O crefitnato  / Rii, Tondo  : non 


ricinr.iendo!o  dt  crefpc  . w».  r.  Cr,,. , , I,  „cr™  mjt 
ài»»  tcitimoriianu  conira  d,  me  . tk,  M 

le  crelpc  , fe  non  la  doyjncna  di  molti  uomini  I Cena. 


mente  nm  poniamo  dire  , cke  timi  colon.  Inno  creine 
della  Muta  Chiela  , i Wi  etvono  ut  ella  doppiamente  . 
Cr.  6.  (*.  Anche  Ueandofene  , momMehera  la  faccia  . 
e nmovctl  Je  «efpe  . far.  Af.  Colia  fmnrc  piena  dì 
CTtfpc  , timida  , e foipetrofa  finalmente  mi  dilfc  . Tnff. 
Gtr.  9.  ».  A cofiui  viene  Aleno,  e da  lei  tolto  E il  fem- 
biante  d un  oom  d amica  etadc  , Vota  di  fangue  , empie 
di  crcfjje  il  volto  . ' 

Crespamek  TO  . Raggrinzamento  » Lat.  centratilo  . Gr. 

Purg.  i».  Crcf|omcnto  di  nafo  , levar  ei  ci- 
glia , sfrenamento  d occhio  . 

CnijPBLLO  . FritnU.i  /.tiri  di  ; .rfla  /oda , U jujU.tn  erre. 

/ rxrreftw  . JtereA  i.  ^ Ve4Sin  I ere- 
Ideili  , che  con  dolce  canto  I-ecion  pinoli,  il  t;ran  Re 
d AntMKua  . Varca,  nm.  Quello  nutrìfee  I'  uom  3 quello  il 
mani  «me,  Non  fia  chi  mi  ragioni  di  crefpelii.  Bel),  ne.  fin, 
ì+ì.  fc  pero  1 camicioni  Paion  crefpelii  . 

Ttf*r  fiwlit-  Belline. fan.  264.  Guardami  alcun  col  viib 
del  bizzarro  , Facendo  a me  crefpei  delle  lot-  ciglia  . 

Crespezza  . Crefip, t mento  . Lat.  contratlto  . Gr.  nriui  , 
Amet.  62.  Le  ine  guance  per  crefpczza  ruvide,  e la  fronte 
rugofa  , e U Urla  grolla  . Vdg.  Refi  Ratto  nafeimenro  di 
capelli , e lpcllczza  , e nerezza  , e crcfpczza , e grolìczza, 
ed  al  prezza  , rotte  queAc  cole  figniiicano  la  compìcil'io- 
ne  ca  da  . F.  alterne  : U crespezza  de’  capelli  , 1 quali  fi 
. levano  in  fufo  , dimoftra  caldezza  di  rani'iL-frionc  . 

Crespino,  fon.  1 di  tanno  . Lat.  * ber  tieni . Gr.  i&mtmàm. 
Rrcett.Fmr.7i.  Il  ber  ben  chiamalo  da  Diofeoride  foina  acu- 
ta, benché  non  fia  chiaro  , fc  egli  # è quell’ arbufccllo  Qi- 
nofo  chiamato  crcfpimf  ec.  Nondimeno  fi  può  uùre  il 
volgare  berberi  , cioè  il  crcfpino . 

Crespissimo.  Superi  di  Crefpo . Lat.  crifrffimkt . Gr, 
uHmer.c.  Cr.  6.  ìt.  i.  E de  cavoli  , certi  hanno  le  foglie 
piane , late  , e grolle  : quelli  comunemente  ufiamo  nelle 
nofirc  contrade  ; altri  hanno  le  foglie  creffxlfimc  . 

Crei  PO  . Add.  Cbe  ha  ertfpt  ,•  contraria  di  Dtflcfo  . Lat, 
•crifpiu . Gr.  lk!< . Botc.tKv.tf.  12.  Videro  ce.  la  tefia  non 
ancor  sì  con/umara , che  elfi  alla  capellatura  trcfpa  non 
COOafodlCfo  , lei  effer  quella  di  Lorenzo  . E g.  4.  f.  a. 
La  Riammetta  , li  cui  capelli  cran  crefpi  , e lunghi  , e 
d oro  ec.  forndendo  rifporc  . E vtr.  Dami.  14*.  Non  vedi 
tu  , come  egli  ha  la  barba  crefpa  i l ev.  fin.  127.  Teifen- 
do  fi  catino  all'  oro  terfo  , e crefpo  . Set r,.Pifi.  Quegli  , 
che  hae  ì capelli  diritti , e fidi , non  fia  mescolato  con 

. coloro  » che  gl'  hanno  crefpi , o nigotzan  . 

Per  Beffiti  , Accipigliato  . Lat.  r.rvus  , suflerur  . Gr. 
nùcapc  . Cui.  C.  Antenore  per  Io  traverio  , con  vt- 
fo  crefp<»«rtbc  cotali  parole  diceva  fuperbamentc  , ri- 

C fi  e s POME  . ibi  ; ii  di  tela  ordita  di  fida  , e ripiena  di 


IMÌS,  uo&fmt.  SUefirnzz.  1. 7d.  E quello  medili m • fi  dice 
del  cefi  mante  , ovvero  confermante  . 


Cresimare  . Conferire  tl  ugramemo  della  ere  finta  . Lat. 
• eonfirmart  , confimi! icnem  confcrrt . Gì.* StSaùi  tfiuei(n/, 
Mae fieuvz.  t.  40.  Quale  è la  forma  del  crclimare  ? In- 
voli. Viri.  La  credenza  della  confermazione  , cioè  del  cre- 
fitnar  , che  (anno  1 maggiori  prelati  . 

$.  I.  E turar,  Fa/.  v*l<  Ricever  la  deferita.  Lat.  * confir. 
mari  . Gr.  * ffvlaillbu  . Cnm.  Mordi.  }oa.  Crefimólfi  il  lu- 
nedì santo  a dl_  9-  d*  Aprile.  Maefimx.  x.  az,  Uuefio  mc- 
defimo  anche  intendi  di  colui  , che  due  volte  fi  ere- 
lima  . 

IL  C refimart  , Ugnerc  tl  fanciullo  nel  battefimo  colla 
ctef ma  . Marfiruzx.  1.  48.  Il  crefimare  nella  fronte  ligni- 
fica la  grazia  di  Criilo  nella  mente  . 

Cresimato.  Adi.  ila  Crefimare . che  ha  avuti  la  enfiata. 
Lat.  • tea  firmai  ui  . Gr.  * fit.Sat ubdi  . Fr.  Card.  Pred.  R. 
Quella  benedizione  , che  i crclimatori  danno  a’  crefimati. 


pub  tenere 

C a f s l u ATO  R e . Vtobal.  mafie.  Cbe  crtfima  . Lai.  * m»- 
fu  i‘tans  . Gr.  * fiifiaimr  . Fr.  Ciord.  Pud.  R.  Quella  bene- 
dizione , che  i crcfimatori  danno  a'  ctcfimati  . 

Gres  ma  . Maelkttit.  t.  40.  Il  giovedì  santo  confagn  il 
vefeovo  tre  oh  *,  il  primo  , e il  principale  è la  santa  cref- 
nu  , e falli  d'  olio  , e di  baliùtno  . e coq  quello  cotale 
olio  fi  benedicono  le  fonti  del  battefrao  \ item  il  calice  , 
e !a  patena  , item  la  chiefa  , e l'altare  ; item  1!  (ànciul- 
lo  , quando  è battezzato  , s’  unge  nella  fronte  , e nel  ca- 
po , item  i vcfeovi  , quando  fi  confaguno  fono  unti  oc! 
capo,  e ncHe  mani  ; item  tutti  i tulliani , quando  fi  trefi- 


C'RE  SPA.  Crina  , e particolarmente  fucila  della  pelle  . Lat. 
ruga  . Gr.  fiidi  . Bore.  nov.  77.  42.  Togliendo  via  Coteflo 
tuo  pochctto  di  vifo  , il  quale  pochi  anni  gualktanoo 
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Cresi*  . yneiu  cara-  roffa  a merluzzi  t che  homo  [opra  il 

capo  t galli , e le  gattine  , ejdiun*2kro  uecSb  . Lat.  vi  fia. 


Gr.  xi’ojr  . li  ore.  nov.  6j.  4.  Come  galli  tronfi  , colla  culla 
levata  , pettoruti  procedono  . lip  P.  N.  Se  il  paone  sì  or- 
gogli! di  fua  coda,  e il  gallo  al  fua  creda,  ciò  non  è ma- 
raviglrt  . Tef.  Br.  x.  ».  Sara  è un  pefee  , che  ha  una  tro- 
fia , eh'  è ai.a  maniera  di  terre  , onde  rompe  le  navi  di 
folto  . Da  i t.  lof.  34.  E fi  giun4cn0.il  luogo  delia  creda  . 

§.  I.  Per  lì  insite,  la  Cima  del  moripne , e della  celata. [Àt. 
tonni  , v.fia . Gr.  Liv.  M.  Signori  compagni , le  cre- 
fic  non  Unno  mica  le  piaghe,  e le  notile  lance  pa/Tan  ben 
gli  feudi  dipinti . 

$.  II.  Per  metaf.  Tefla  , Capo . Lat.  vertex  . Gr-  umlx.m- 
n»  . Frane.  Sauh.  rim.  E con  fuperba  crolla  II  lor  signor 
non  rtngon  per  maggiore.  T 

V III.  Rizzare  , 0 Alzar  la  aefia , medi  baffi . rhe  tur, 
glioma  Centro  in  juperKia  ; trita  la  metaf.  dal  ralla  . Lar. 
aniniti  tollcrt  , Toc.  [uperhiJ  efori  . Gr.  Tisi  a or  . 'Cerei. 
Efolt.  cr.  a.  t.  Quqfii  tamburett»  Per  la  cittì  fan  , che  eli 
fpadaccini  Alzan  tutti  la  creila  . Voteb.  luce.  3.  f.  Io  dirù’l 
vero  ; poiché  voi  avete  avuto  quello  poco  di  roba  più  , 
voi  avete  alzato  la  ctcfia  , e fitte  molto  del  grande . T ac. 
Dora.  ann.  6.  1*3.  Trovati  i api  rixzaron  le  errile  . 

§.  IV.  E Abbafiat  la  cu  fia  . vale  il  contrario . Khlm.  ri. 
10.  Così  facciata  abballerà  la  creda  In  veder  , die  de' 
fuoi  non  campa  teda  . 

$.  V.  Crrfia  , Aie t fi  anche  rat  /ibis  fi -.amento  , cbe  tengono 
in  caco  le  donne  . 

§.  VI.  Per  Sorta  di  malore  , che  viene  nelle  parti  vergo- 
gnofii  per  unta  firn  di  coito  . Lat.  man  fi  a , finn  . Gr.vCw», 

trtxnoit  . 


5.  VII.  Cnfia  , per  Sommis  i , 0 Cima  fimplurmente . Lat. 
verte*  , ttpex  , faflirhm  4 fijd  — -*“* 


Gr.  r.ipjfó  . M.  t’.  i.  yc.  Salvo 


che  da  una  parte  li  congiugne!  con  una  ucfla  del  poggio. 

‘ 1 Re  fece  fare  un  battifolle.  £ 8,74.  I villani 


in  fui  quale  il  J__ ,tr  _ 

s'  etano  ripofir  per  le  creile  de’  còlli  , e nelle  ripe , e bai- 
ai , che  ^piallavano  le  vie . 

Crestaia  . Lavoratrice  di  erefie  , e <f  alvi  e Un  filamenti 
per  ufi  delle  donne  . 

CRESTOSO  • Add.  Cùe  ha  ercfi.t , Che  porta  vefla  , CreÙn - 
to  . Lat.  enfiatili  . Gr.  Ufw  !>*»  . Must.  Franz,  rim.  Suri. 
Sonava  a mattutino  ogni  crcllofo  Gallo  , o galletto  coq 
voce  luprema  . 

Xxx  a C re- 
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Ciiìtuto-  AM  Crrfhfo  Ut. aifmm.Qt. >M»  »**>'. 
Da I»™.  17.  U fi»  * poco  più  d un  pie*  , 

Le  gami*:  hi  graffe  , e crdluto  è di  loto  . Bua».  Fter.  4- 
j.  *.  Siena , e biionotiu , d'  ogni  gallo  Più  gozzuto  , e 
creduto  più  luperbi  . 


<L  EÓre fiuto  , che  ha  tre  fi a nel  fignifir.  del  f I.  Lró.  M. 
A coloro  furono 
creduti . 


1 dace  arme  dipinte  , e notabili , ed  elmi 


C R STA  . Terra  tenace  . Lat.  creta  . Gf.  fMfth  )*  • Pallad. 
cap.  s-  Senza  mifchiaoza  d'alira  buona  terra  > od  rem  cre- 
ta fola  , nè  arena  fraorta  . Cr.  1.  8.  a.  La  creta  darù  vene 
lottili  , e di  non  motto  buon  fapore  . Fr.  leu.  T.  a.  la.  4- 
Vediamo  betta  imagine  Fatta  con  vili  deta,  VafeUo  bello, 
e utile  Fatto  di  (ozia  creta  . 

Cretino  . Lat.  cretanus , C refe.  Cr.  6.  p.  1.  Il  cretino  è 
caldo,  e fecco  nel  terzo  grado,  ed  è erba,  la  qual  fitroo- 
va  nelle  parti  marine  . 

Cretoso  . Add.  Di  fi uditi  di  aera  , Piena  di  creta  . Lat. 
cretefut  . Pallad.  La  terra  fpeffa  , umida  , e crctofa  nutri- 
ca bene  il  grano  . Cr.  j.  j.  1.  La  cicerchia  è nota  , e difi- 
dcra  aria  umida  , e terra  grilla,  c cretola  . Sodtr.Cdt. 
15.  Nel  crctolò  ( terrene  ) rade  volte  ( U vett  ) piglila 
bene  . . - , > 

Cr  l a R 8 . Lo  fieffe  , che  Creare  . Lat.  creare  . Covale,  med. 

. enee.  Sperar  dunque  PUÒ  , e dee  i’  uomo  , che  effe  Dio  . 
che  l cnò,  e fece,  tu  fempre  apparecchiato  ad  aiutarlo  ad 
clfcr  buono . Doni.  Par.  *.  Ciò  , eh'  ella  cria  , o che  na- 
tura face  . Pctr.  fm.  4.  Che  cnò  quello  , e quell'  altro  c- 
xnùpero  . • _ . 

Per  metof.  Generare  . Lat.  gignrre  . Petr. fon.  p.  Cria 
d*  amor  pcnùcri  , atti , e parole  . Cr.  a.  6.  ?.  Conciom eco- 
fa  cW  dal  vapor  tcrrcllre  ventofo  i frutti  fi  criino. 

C R i AT  t v o . la  beffo  , che  Creativi  . Lat.  trtandt  , gignen- 
di  wm  babau  . Gr.  yymmic  . „ 

Cristo.  Sufi,  lo  Jìejfe  , che  Creato  . Lat.  fm.mt  . Gr.  f «>.«. 
Toc.  Dov.  ano.  14.  tot.  Ma  ( trattar  fi  ) della  fteffa  vita 
ascila  all’  diremo  da'  ertati  , e fchiavi  d' Ottavia  . Fir.difc. 
an.  tf.  Acciocché  morendo  egli , la  fua  criata  fciolta  per 
coti  federato  modo  diH'amorofo  laccio,  più  volentieri  po- 
odfe  il  corpo  iuo  al  guadagno  comune  . 

CRtATO  . Add.  da  Cnarc  . Creato  . Lat.  sreotut  , ge- 
ni mi  . 

C R 1 AT  o R e . Lo  fieffo  , ehi  Creatore  . Lat.  rrtator  . Diol.  S. 
C reg.  M.  Ci  rendono  tciWmonio  , che  non  fumo  ai  tutto 
dilpctri  , c derelitti  dal  noflro  Criatorc  . 

Criatrice.Lo  Jleffo  , che  Creatrice  . Lat.  creatrix  . Gr. 

*■»»»?*  • . 

Cri  ATURA  . Lo  Jleffo  , che  Creatura  . Lat.  creatura  .Gr. 
itas-fé*  . Mu  finta.  z.  14.  Coloro  ec.  attribuifmno  la  ra- 
gione , e f onore  alle  criatur*  . Dant.  rim.  1$.  Coti  eden- 
dò  umana  c natura  . 

Criazione.  Lo  Jleffo  , che  Creazione  . Lat.  creatn  . Gr. 
MÌOll  . 

C R 1 1 RA  R K_ . v.  L.  ragliare  . Lat.  cribrare  . Gr.  **nu>,'ar  . 
Ar.  Sui.  g.  Di  cui  la  veccia  Nata  coq  lui  , nè  1 loglio  fuor 
fi  cribra  . 

% E per  metof.  vale  Agitare  , Commuovere  . Petr.  fon.  165. 
Lega  il  cor  lalfo  , e ì.  levi  fpirti  enbra  . Red.  Ditir. .17. 
Li  've  1'  Etrufche  voci  e cribra , c affina  La  gran  madira, 
e de!  parlar  regina  . 

Cribro.  P.L.  l'aglio.  Lat.  eribrum  . Gr .uòouiw . Petr. tao. 
j.  Portò  dal  fiume  al  tempio  acqua  col  cribro . Alam.Cnlt. 
a.  40.  Sia  prello  il  cribro  , c per  se  (Idia  Riapre  . Rue.  Ap. 
019.  Forato  a guifa  d*  un  minuto  cribro  . 

Cricca  . Nome  , che  fi  ufo  nel  giuoco  di  carte  ; e ehioman/i 
cricca  tre  figure  dt  effe  , come  dir  tre  fanti , tre  donne  , tre  ret 
tre  ajh  tc.  thè  uomo  abbia  in  mano  . 

fi  ‘ 
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ricale , fc  ec.  prefe  uficio  ec.  di  avogadare  ne’  piati  crimi- 
nali  . 

S.  Dittfi  anco  affolutam.  Tf re  citar'  il  criminale  ; e vale 
Punire  imriditamentc  , 0 Sentenziare  » rei  . Buon.  Riir.  In- 
trod.  t.  Ch‘  io  bilti  la  giullizia  , che  per  qudle  Contrade 
cfcrdtalfi  il  criminale  . 

Criminali  s TA  . Perfino  pratica  , ed  efctcitttta  nelle  hm- 

terge  criminali  . 

Criminalmente  . Avverb.  Termine  de'  legifii  , tWr 
Con  tarma  , 0 con  manina  criminale  , Per  vìa  del  foro  , a 
del  giudice  eliminale  . Lat.  erinunaitter  . Gr.  aimuaxit . Mac- 
ie uzz.  ».  8-  6.  Se  fi  procède  criminalmente  , c fecondo  la 
legge  , é pena  il  taira  . E ».  jo.  5.  Se  fi  procede  criminal- 
mente per  la  forza  tatù  fanza  arme  , è punita  nella  terra 
pane  de'  beni  funi  , e diventa  infame  . 

C R 1 M r N A R E . Pmcrdrr  criminalmente  . Lat.  criminali  indi- 
no perfifui  . M.  V.  j.  pi.  I Pancutichi  , per  paura  , e per 
non  elTer  crimiruti  dal  capitano  fe  ne  vendono  a Fi- 
renze . 

5.  Per  Incolpare . Lat.  eriminarì  . M.  If.  L 95.  E chi  vo- 
leva mal  parlare , critninavano  il  Re  di  duòniuuto  amore 
in  queiio  giovane  . 

Crimine-  V.  L.  Delitto . Lat.  Crimea  . Gr.  aio in  . Mor.  S. 
Greg.  Ogni  crimine  é peccato,  ma  non  ogni  peccato  é cri- 
mine . Abbiamo  appretto  da  confiderarc  in  quella  diUinzion 
di  peccati  , c di  aimini . che  alcuni  peccati  imbrattano 
I'  anima  , ma  li  crimini  I uccidono  . G.  y.%.  91.  1.  Accu- 
sò ec.  il  madiro  del  tempio,  c la  magione  di  certi  crimi- 
ni , cd  errori  . Frane.  Socth.  Op.  drv.  io*.  Che  cola  t a di- 
re . che  ogni. bruttura,  e ogni  crimine,  c peccato  in  mici- 
li  ( tempi  ) li  mondani  fono  di  (corii  a «fare  . l'end.  Grifi. 
Siccome  tu  libcralli  Sufanna  dal  falfo  crimine  . 

Criminoso.  V-  L.  Add.  Firn  di  cumini , lùzicfi  . Lar. 
crinita-. fus  , maini  . Gr.  r>xXR|u««x9r  . : Efp.  Sali ».  Da  Ogni 
via  mala  , cioè  criminofa  , ritralG  i piedi  mici  . Macfhuzz. 
1.  84-  Avvegnaché  tale  polluzione  fu  criminofa  , e danna- 
bile , non  perciò  per  quello  fi  contrae  affiniti  .E  ».  4. 
Concioffiacolacfcè  ’l  prelato  debbia  correggere  fegrctamente 

^ i criminofi  . E *•?*•'•  Ancora  dee  cUere  fine  manne  ; im- 
perciocché il  criminofo  é ilchiufo  da  ogni  tcitiaomanza , 
mentre  pcxfcvcra  nel  peccato  mortale  . 

Crinale.  K L.SmJI.  Ornamento  de'  caprili  . Lar.  crinale  . 
Vtrg.  Eneid.  M.  11.  E per  crinale  d*  oro  , c lunghe  velh- 
tncnta  pendono  dalla  fua  Iella  . 

CRINE  - Pelo  lungo  f che  pende  al  cavallo  dal  filo  dii  elio  . 
Lat.  tuba  , ertati  . Cìr.  . Ènee.  nov.  90.  a.  Toc- 

canJolc  i candii , dtffc  : quelli  fien  i belli  ermi  di  d#v*lla . 

. *'Cr.  0.  7.  t.  Il  IkI  cavallo  iu  ec.  il,  collo(  lungo  , e lottile 
verfo  il  otpo  i i crini  fico  piani , e pochi , e'i  petto  grof- 
fo  , c ritòndo  . 

I.  Per  li  Catelli  del  cago  delf  a imo  . Lat.  capillut  , fri- 
nii . Gr.  bit  , uifu  . Dant.  Inf.  7.  Quelli  ritorceranno  del 
(cpulcro  Col  pugno  chiufo  , e quetH  co'  cria  mozzi  . E 9. 
Serpentelli  , c ccralle  avean  per  crine  . Petr.  cap.  6.  AIJor 
di  quella  bionda  tcffa  fvclfc  Morte  colle  fuc  mani  un  au- 
reo crine. 

$.  II.  Per  mttaf.  Dant.  Inf.  14.  In  quella  parte  del  gio- 
vinetto anno  , Che ’l  sole  i enn  fotti»  l'aquario  tempra. 
Petr.  fin.  ifo  Quarta  io  veggio  dal  ciel  feender  f aurora 
Osila  fronte  di  ròfe  , e co'  cria  d'  oro . Amor  m'  alfale. 


. III.  Ifftrc  a' crini  ad  aleuto,  vale  Effrrgli  ar  tre  fi.  Don*. 
. 27.  Perché  diede  il  confitto  frodolciite  , Dal  quale  in 
quù  fiato  gli  fono  a’  crini . 


Criniera  . / Cv/«i/  del  cello  del  cavallo . 

Crinito  . Add.  Che  ha  crini  . Lat.  crinnut . Gr  unióne . 

Per  fimilit . Gal.  match.  Sol.  97.  Stelle  nominate  ec.  le 
crinite  , le  cadenti  , e le  decorrenti  per  I'  aria  . Ar.  Tur. 
j*.  17.  Nè  vedendo  il  fuo  fpofo  , ni  di  lui  Sentendo  nuo- 
va , incominciò  lamenti  , Cn  avnan  moffc  a pietà  nc'  re- 
gni bui  Quelle  furie  cnnitc  di  ferpenti. 


t).  I.  E per  Una  f petit  di  giuoco  di  carte  . Ben.  Ori.  j.  6. 

5j.  Scinbran  coilor  due  giucator  di  cricca  . 

$.  11.  Jf  per  firmili.  Ltbr.  fon.  a».  Che  cricca  ti  fi*  data  „ _ , 

di  1 lecconi . Ciriff.  Cah.  1.  aj.  Tante  fpingarde  fi  fpara  a Crino.  Crine  . Lar.  etimi . Gr.  òo?r  . Morg.  it.  44.  Orlan- 
un  tratto  , Ch'  egli  è Tempre  di  palle  in  aria  cricca  . do  le  pooea  le  mani  al  enno , Ma  non  poteva  ignun  dif- 


<}.  ili.  Cri:  co  prende  fi  anche  per  Brigata  tf  lumini  ; lo 
fitffo  , che  Crucca  . Malm.  7.  da.  E fatto  quello  a un  cana- 
po f appicca  . Che  vien  dal  palco  giù  Vicino  a terra  , E 
per  pigliare  il  mio  della  cricca  Elee  poi  fuor»  , 

Cri  , e c K ICC  II  . il  Suono  del  ghiaccio  , e pici  vetro  . quan- 
do fi  fende  . Doni.  Inf.ix.  Che  fe  Taberoicch  Vi  foflc  su 
• caduto  }o  Pierrapana,  Non  avna  pur  dall*  orlo  fatto  cricch. 
Bui.  Non  che  filile  rotta  la  ghiaccia , mi  noti  farebbe  pur 
ifcroitita  dalle  fpoodc  , né  fatto  Tuono  cri  cri , si  era  graf- 
fa la  ghiaccia  . 

Ciimenikse  . I'.  L.  Delitto  di  lefa  msejlì  . Lat.  ernnen  la- 
fx  mat< fiat n . Bum.  Fier . ;.  4.  p.  Fan  parer  cafo  di  luto  , 
Di  ribellion  , di  crimenlcfc  . 

V E per  /ualfivoglia  grave  eectffo  . Malm.  t.  I.  Che  fu  fc- 
co  al  delitto  in  crimcnlefe  . 

Criminale.  Termine  legale  , che  s aggiunge  a tanfo  , fo- 
ro t giudice  , e fintili  , fttanjo  ivi  Poffa  intervenire  delitto,  co- 
gntzion  dt  delitto  , 0 gajìtgo  di  malfattori  . Lat.  * criminali t . 
Gr.  oiomxii  . g.  y.  la.  45. 1.  Quale  cherico  offcndclfc  ad 
alcuno  luco  d'  alcuno  raalfikio  criminale  ec.  potcMc  eflcr 
punito  pcrfonalmcnte  . Bene.  nov.  1..  H*  b».  P®;'°  Colmi 
tra  gli  altri  giudici  a udir  le  quifiioni  criminali . Maefiruzz. 
1.57-  Avvegnaché  r accula  fia  di  criminale  peccato  , non 
perciò  è criminale  , ma  quali  mefcolara  . E t.  6.  ».  Il  che- 
;ico , che  li*  gli  oulini  minori  , perde  il  privilegio  ch> 


far  tal  nodo. 

Cr  l NOTO  . Add.  Che  ha  nini  . Lat.  rrinitus  . Gr.  1 . 

Ben.  Ori.  ».  15.  67.  Sopra  d'  un  palafrcn  orinato  , e bianco 
ec.  Un  cava.ier  le  ffava  armato  al  fianco. 

f.  Per  fimiltt.  Fr.  Gtord,  Pred.  S.  E fono  di  quelle  ( felle,) 
che  hanno  moltvrazzuoli  d’ intorno  , che  patoao  ennure. 

Chiocca.  Compagnia  , Unione  , Cricca  ; mi  pigliafi  fit  lo 
più  in  mala  parte  . 1 Jt.  commini um  . Gr.  mainata  . Come. 
Mani.  Di  nuovo  ci  l’  è fatto  una  criocca  , Sotto  umiitù 
creata , c in  fervore  . 

Crisalide.  Per  me  da  feta , e altro  bruco  , rincbiufi  nel 
bozzolo  . Lar.  cbrjfalis  , aureha  . Gf.  xpveaxh  . Red. Taf. 
14.  Onde  fi  potrebbe  due,  che  abbiano  qualche  lomigfìan- 
za  con  quello  crifalidi,  0 aurelie.  o ninle  , che  ec.  E 154. 
Può  elfcre  , che  vi  fi*  qualche  albero  , die  generi  de'  bru- 
chi , e che  qup  bruchi  fi  trasformino  poi  in  érifcfidi  , e 
che  dalle  crilalidi  rinafeano  le  farfalle  . 

Crisi  , e crise  . Termine  di  medicina  { ed  è 
periodo  , thè  pipita  tl  mole  , fuondo  la  n.itura  vuole  Jgr.mar 
T ammalato  . Lat.  ctifit ._  Gr.  ugioii  . lun.  nm.  E purga  i 
mali  umor  per  quella  via:  Quel,  che  i tfiedici  nomi  cbia- 
man  crifi , Grado  , che  appunto  quella  cofa  fta. 

Crisma  . firtfma  . Lat.  chrifma  . Gr.  %pi 'tua  . Sega.  Grifi, 
nfir.  {.  6.  14.  A qodlo  fine  voi  vedete  , che  il  vefeovo  ci 
ferma  col  fuo  crilma  una  croce  forra  la  fronte  . 

Cri- 
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C R I 


C RI 


Crisocoiu.  Lat.  ckry frolla  ; Gr.  xfvnà»*  . Ricett. 
Fior.  z_\  La  bornia  naturale  eli ia mata  da’  Gteii  crifocolla 
è uruTpezic  di  nitro  follile. 

Citi  SOLITO.  Pietra  prcsjofa  di  eder  d oro  , Cn fililo  . Lat. 
iòryfoltthuc  Gr.  yp-'tiKib»..  \ 

E per  fimilit.  dei  Peno . Red.  Dttir.  Bei  di  qucfto  bel 
Cmwto  , Ch’  è figliuolo  1/  un  magliuolo  , Che  fi  viver 
pili  del  (alito. 

CiKTAU  wo  . Aid.  Di  triftalla , Sìmile  acrifiallo  . Iat. 
cryflaUmui . Gr.  xpooraAtr*  . PmpB r»n.  U L.  Dinanzi-,  una 
colonna  Criflaliina.  Labe.  Am.  i\.  E in  mino  rcneva  uni 
verga  criftaliina  . Tef.  Br.  ± ^iiTSa  paiate  , che  fopr*  *1  fir- 
mamento h un  cielo  molto  bello  , e chiaro , e lucente, 
ed  hi  colore  come  di  crifiallo,  e perciò  è egli  appellato  il 
cicl  criftallioo  fi  §9j| 


m 


C R IT T I A H T S 9 1 « O . Superi,  di  C riflian»  ; ed  t arg turno  di 
Mrfon.t,e/u  mani  vita  mfiijnj  perfetti . Lat.  c/infiùmfivnm. 
Gr.  x/UTtanrane  . G.tZ?^£_  i_.Jl  troono  Re  Lui',  di 
Francia  , U gitale  era  crifiianillimo , e di  unta  vita . Bere, 
vn  Dan.  Non  anici  come  gentile  , ma  come  cri.iù- 
niilimo  poetando . 

ì:  L Per  Epiteto  , o Titolo  del  Re  di  Francia , e per  confc- 
gueme  delle  enfi  di  quei  regno  . Petf.  ot-o.  Le  in.cgne 
«iihinfilune  accompagna  . Segn.fior.  7.  '1  jr.t  Saj>ctc  tuui, 


■1 

& 


come  il  Re  crifiuniffi  no  ec.  mi  ha  èc.  mollo  la  guerra. 

9-  Jl.  E pofto  affidatati,  in  forrM'  di  fufi.  vale  il  Re  fieffio  . 
yjrtn.  jhr.  1 ri  4^.  Mandò  ter  Vecchia  , il  quale  era  luto 
liberato,  in  Vincaia  alla  signoria,  in  Urbino  ai  Duca,  in 


a*»  V> 


Francia  aKCrutunilfiroo. 


cnlUilino.  Ber».  Od.  z-;.  O^m  itella  del  ciclo  Cristianità,  e & 1 sti  a N 1 tai»  E , e e r 1 s T 1 a\‘  l« 
partita  . Fuor  che  qudU  jTìfie- T so!  <i  manda  avante,  tat  e . Tutta  lo  repubblica  eri  fluiate  /un  Ani  rii- . Lar.  n> 
E la  rugiada  per  1‘  erta  fiorita  Crilhllina  bagnava  altrui  et.  .. 


le  piante  . Cur.  Oeth.  P.  F.  Gli  tre  umori  dell'  ischio  fono 
quelli  , cioè  , cridallino  , vitreo  ce. 

C umano  . Blaterili  traf patente  , e chiara  , thè  da  alcuni 
fiacre  àuto  efter  ghinee to  pietrificato  . t di  due  jffinit  , natura- 
le , f aru-.^obt.  Lat.  cryfiallut . cryfiaiUm.  Gr.  upuCTxKfac . 
Frane.  Sacrò.  Oo.  drv.  9 Grillai  lo  fi  cria  ne’ gran  fedii, 
che  è acqua , e poi  dilata  , e talli  criitaflo  : è di  colore 
bianchiffimo  . Lab.  14;.  Sanno  cc.  fe  'I  cmlallo  s'  ingenera 
lotto  tramóntaua  di  ghiaccio  , o d'  altri  cofa  . Petr.  e, un.. 
a.^  Certo  criitallo  , o vetro  Non  moilrò  mai  di  fuore 
NaTcollo  , altro  colore  . £ jx.  L E già  fon  quali  di  cti- 
iìallo  i fiumi . Tef.  br.  a.  ?s.  Sappiate,  eh*  fonra  'I  firma- 
mento è un  ciclo  molto  belio  , e chiaro , e lucente  , ed 


ha  colore  come  di  crillallo . Dant.  Ihf.  j;.  Che  le  lacrime  Crist 


rio  ehrifhaaa , * thfijhamt.11.  Gr.  ri  rii  xp^v.-  I3«r  , v«- 
t,<*rauót.  G. P. i x. T.  Per  rutta  la  ctiittanità  riebbe  gran 
dolore. Cria  Maral.  J57  Miniarono  ambafii-iJori  per  tut- 
ta tri.banità , richiedendoli  a!  conqlio £ nln.-ve  ; E così 
her  debito  volevato  leijarre  in  bene  della  cri.liamt’i  . Fìr. 
Lue.  1.  1.  Ma  che  ab  jiam  noi  a fare  di  Bologna  , che  lo 
airiviiu  ci  abbi*  a rallegrare  > che  «bbiartl  oggimai  cerco 
metta  ia  cri.uamù  lenta  fapc t perchè.  Ben.  Ori.  x.  H 
era  altra  volta  in  cmliahità  fiato . 

i:  Per  Reh rinite  , Mnlj  , e Rito  crijìiann  . Ut.  chiflutK- 
ruin  mut.  Gr.  y . CoiH.  inf.  Andò  a pre- 

dicare in  Affrica , e eie  vi  frisi  gratiofo  , che  quali  tutte 
~irti  i idullc  a cn  haruradc.  Ninf.  Fief  e.  Già  era 
Fiterna  ) la  cndun  iride  Venuta  ce. 


f.i 


prime  fanno  groppo , F.  ficcomc  vificrc  di  criitallo  Ricm- 
pion  furto ’l  ciglio*tutto  il  copilo  . Red.  leu.  i_  Vi  (ì 
aggiunga  fen^  di  Levante  in  foglia  dr.  iii  aitulm  mine- 
rale dr.  j.  noce  moicaòa  poi vcm tata  dr.  met. 


1 ( Firene  ) I 
l ANO.  Slifl. 


Che  vive  fotte,  la  U 


~n  *1'.  Lat.r^Tj- 


f L Cn fallo  , pur  dinamo  a Materia  trafporente  , jjx  R 
fonde  , onde  fi  compongono  bicchieri , va  fieli  amenti  , e limili. 


at.  infialili  s. 
V H Cnfia 


C rifiati»  i per  Cefi  lucilia  . Dant.  Par.  si.  Djntrc 


a^ tnitallo,  che  ’l  Tocabol  porta.  Cerchiando ’i  del 

» caro  duce  . £ xj.  $icehè  , fe  T cancro  «velie  un  ut 


ftianui  or.  xwmrii  . Hoc.,  imi.  ]fT\  Acciotcbè  io  . fe  . 
vivuto  i^mo  come  peccatore  , almeno  muoia  come  enfia-  1 
no . t'  noi},  fri  ay.  Dovendon  ec.'  fare  una  gun  ragunan*-  * 
7.a  di  mercatanti  , e ui.liam  , e Saracini  . _ nov.  ?o.  . 
Udendo  a molti  crntìani  , Che  nella  città  erano  , mofto — 
conui^ndar  La  ttifiiana  fede  .'Dani.  tnf.  Che  ciatcun 
era  cniluno  . £ Purg.  jx.  Per  tt  poeta  fui , pei 
ino;  K ' 


. Il  verno  avrebbe  un  m.ic  d’  un  lo!  di. 

V III.  Li-fmJo  enfiano,  figur.uarn.  vale  dcjua  chiara  , ed 


l.’CnfiiJisn  , par  proprietà  dì  linguaggio  Vile  talora  l fo- 
nufcnplK Anemie.  G.  f*.  Il  pruno  fu  Filippo  il  bel- 

lo , il  quale  tu  1!  piò  bello  cndiano,  che  fufie  al  Tuo  tem- 


è maniera  poètica  . Petr.  fioa.  18  ;-  E ‘I  morm  <rar  de'  liquidi 
» v __T  ^ frefcfiTriri  , e fiiclft . Seni.  um. 


qrtiUllì  Giò  per  L_^ — ,WI » 

'locete  unquanco,  pallide  viole , E liquidi  etileni  , e 

C a | S T E O . Compofhanne  liquida  acconcia  ton  i n g feditati , — 
che  fi  mette  in  corpo  /* r la  parte  poJitn»re  i S'eriirzial  , Lnya- 


CIX  J1  mem  1.1  ivipv  !•>  . ,111  j ’;f!ii"rc  , invra*  , 

f IVO  . Lat.  clyfier  , tlyfiv  ri  ioti  . Gr.  tLAuaréfjw  . G.  P. 
j*.  Il  fece  a detti  medici. per  moneta  , e gran  promeMe 
avvelenare  in  un  criùeo  . Fra».  Sui  è.  rim.  Meff.  Doiab. 


• ■■  mw..u  wi  .Mini,  mi;  lune  ai  ma  «cn*- 

po  . -Brrn.  Ori.  u ItaH.  Però  s afitiMc  un  criiliano  , e 
sainmam  InrdWo  aduna  donna  imbeìlctrau.  £ nm. 

Ver  ooiBipafliooc  , Ch’egli  ebbe  di  qacl  povero  trillano. 
VarAc  Ercd.  ? Guarda  cote,  che  quel  criftiàn  del  mio  pa- 
drontf  mfegru  a quell’ óomoi’  E ir.  Lue,  f.  t*  E poi  voi  non 
dite , che  fe  mi  toc  le  catene  , e le  velie  , e’  port\  ogni 
colà  a quella  ma  (rimana* 

II.  Da  infilano  , Jtrta  di  giuramento . 

V 111.  Cita  da  trijUaHp , itale  Qofa  adottila,  convenevoli, 
buoi*  ; m.fL  bado  . Fh.  Lue.  l j.  Voglio  ec.  un  definare 
. _s»  £ s.  Iq  luj  prov  villo  un  dclìnarc  da  cti-  . 


da  crriiuni 

(limi. 


li  Io  m-  ungo  1!  chiaffo  con  criftci  , e cure  . ìej.  Br.  j. 

t f.  Sà  fe  ne  va  al  mare  (/•  iht)  e bec  dell’ acqui,  e etn-  

picfcne  la  fui  gorgia,  e mcttcli  il  becco  di  dietro  a modo  Cristiano.  Adi.  App^t  mente,  0 Conveniente  a aifiiano. 
di  griftéo , e caoculi  quell’acqua  in  corpo,  e. in  quel  me  Bere.  nov.  -jo.  i.  Udendo  a moiri  trillimi  . che  nella  città 

do  purga  la  fua  malattia  , e pcrb,dieono  , che  Ip?ocr*vlo  erano  y molto  commendar  ia  enffuna  lede  . Red.  leu.  1. 

grande  medico  trovaffe  il  criftw  a quello  adempio  {étti  fi  Multe  lono  le  mie  obbliga tiohi  all*  cordiale  bontà  di 

Ugge  ne  buoni  r.  a penna)  V-  S.  IllutlnK.  per  !’  amorevole  , pio,  e eruttino  avverti- 

cela t t'a  E , e e * 1 *T  e r o , Lo  fiefto  , eie  C nfiifo  . lat.  mento  , eie  mi  dà . 
clyfknxm  . Gr.  R>jri*f!rsr  . Buon.  Fier.  1.  1.  *.  Pigliar -boc-  Cu  n "f  I * NON  S . Accrtfieit.  di  C.nJHsna  . Buon.  Fier.  j.  j. 
conc  alcuno  , o maf  ber  (brio  , O riaver  enfierò,. o me-  6.  Il  vetturale  , Ch'  era  un  crifiianon  grufo  , Si  fece  in- 
diana . nanzi  per  (armi  del  bravp . 

^ Per  mrtof.  Bern.Orl.  j.j.  74.  Benché  que’  vecchi  non  Cjustieue  , e cmitìiro.  Lofieffio , eheCrifiio.  Red. 
la  pou  patire  , Pur  lì  Ufcìaron  mettere  il  eri  fièro.  e n fi.  i,  141.  Non  tulcurando  di  Care  del  continuo  de’  cri- 

CmSTEmniTO  . A.lit  Dato  in  ertfibh  . Lat.  ferelyfie-  Fieri  ,< 

_ - _ . . - 


rem  tmmiffike  . f tf.  Pov.  P.  S.  Olio  d’  amandole  criilcnzta-  Critica—//  criticare  . Lat.  art  critica y eenfura  Gr. 


.w  , e pciU.iztalo  toglie  la  doglia . 

Carsi  lANACrjO.  Peggiorai,  di  Crifiiana.  Éem.Orl.  1.  i. 
y:.  O cri.tunacci  , fete  voi  già  fianchi  ? 

V Buon  cri fii  i< iteuo , fi  dice  anche  in  mqfio  bafiio  d «1»  t/o-' 
ms  fa.  He  , e torrente . 

Cristian  ami;  nt*.  Avverò.  Con  nudo  trifhana  . Lat. 


«€***<*•  f u- 

■ __  Per  Cenfur.1 , 0 Componi mentii  fatta  per  etn  furar,  checch ? 
fia  . Rei.  letr.  u xi6.  Cira  poi  la  critin  , che  elio  Palano 
da  ree  deiideta  , non  faprei  , clic  mi  riipovicie  . £ rari 
Supplico  la  fua  modciìia  a non  ifdegrurfi  meco,  fe  in  vc- 

. ..  . ..  a deli*  critica  imgriLyni  io  le  mando  una  giufiifiìroa  fa* 

chri fi:anè . Gr  .je/erutfùi . Ejpofi.  l'ang.  Quelli  non  fimo  fem-  valevole  fin  tenia.  Silvia,  prof.  Tffic.  *.  Ora  qucita  fred- 
pre  «tuli , nf  di  neeelfità  , ma  di  .quella  sì  i cioè  crifiiana- . da  aitici  d’un  si  fatto  autore  niente  t>xta  limili  iperboli, 
mente  . Bat.  Egli  ha  dato  loro  il  lume  della  fede  Cr  rrt<  ante,  che  critica  . Salim.  prof.  Tofie.  1.  Lo 

per  lo  quale  e fi  fon  poi  morti  crifiianimentc  , Sega.  fior.  fiefiri  chiamare  oucfio  prctcfo  vizio  era  rcpctijionc  , ora 
: i>irei  , cruliinitneatc  parlapdo  , che  Dio  Uvorillc  plcortafmo  fa  vedere  I*  ìndufiria  Jel  criticante, 

piò  I principi . • C RJ  T re  A R F . Crnfurare.  Lat.  tenfoxii  ver  culi  notare.  Red. 

C a j * 1 1 * .Ni:  ilo.  Omi.cmolo  , 0 dappoco  / 0 di  piccolo  af-  leu.  , Per  altra  cagione  differente  dalla  nollra  ne  fu 

tare  . Lif.  homun  10  Gr.  érbpuxioK>i  . Bue.  hrv.  40.  . cnticifo  d*  Bcne<l«fy  Fioretti  E che  voleva  ella, 

Volle  una  vòlta  arfaccar  I'  uncino  all*  crilìundti  Ji  DIoT  die  criticaci  f Et,  '■  Non  ho  ia  paro  trovarvi  cofa  vc- 

Crcch ■ hu.  - . Andare  addollo  a quella  crifiianella jw  in-  runa  da  poterli  criticare  (on  fondamento, 

divifo  . MàTm.  1 . Ovi  mentre  ililuvik,  e dal  ciel  cade  Ch  iticato  . A.ld.  da  Cariar . Lat.  reprehcmfut . Gr.  p*- 


. - -v  -,  SA'lfel  CITO 

E broda  , e cesi  il  ervtianeHo  intatti  . Red.  hit.  t^  ; ■ n. poma . Red.  tfip.  « wcncicnu  wton,  cnc  m piu- 

Suol  qiuli  fpmprc  avvenire  a certi  ipocondriaci  cri.hancilij  . polito  delle  g«  to  difenda  fi  Greco  scoliafic  di  Tcocnto  , 


. « t*.  . Pcnùciferemi  ancora,  che  in  pro- 


che v. •lenii.»  a rutti  i patti  . e a dilpctto  nei  mondo  gua-  cntiuto  a torto  uai  meuclimo  Mmuel  Boaarto 
rirc  di  quilchc  lor  male  irnmedubite  , ingollano  a crcpi-  Criticato  Kg  . Che  catte  a . Salvin.  prof.  Tef  e. 

— - * ..1.  i 1 - - - * i.jV.  .. . . . m . .1..  • . - I mil  'I  1 .1,.  .1  — ■ - - - - * 


Cr  r 
Gr. 


gli  Ilram  beveroni  cc. 


, 81.  Ci>- 


ICÙ  gli  11 4 

. . STIA  NES  . no  . C ripianili  . Lat.  ehrifiiana  rtfpttilica . 
ir.  XP1*0"  t9*ut«'i*  . G.P.  ix.  ££.  £.  La  detr*  fenlenzia 
eco  piuvicare  in  corte , e poi  mandate  pa  tutto  'I  coftu- 


nelìmo  . Red.  lai-  - isv_  i:  anoor  c/là  una  politica  devo 
•a  , e necrtUria  al  crifiunelimo . 

ti.  Per  hjlinnitne , 0 ReUgion  erigi, via.  Lat.  tkrifitam  re- 

f\.  ....—a  k! r, ....  t..c  . f 


nofee  ottimamente  il  giudiuolo,  ed  erudito  cnticatore  que- 
rOLwi.  r, 

Critico  . Sufi-  Che  r /danna , nrreggt , e dà  giudici»  de 
•'  Lat.  criiicui . Gr.  *&né< . Qual  _ 


4.  rer  tnj  nr  recarne  , 0 naip r eri,  11,  ina.  ,... 

hglt.  Gr.  XTN-*»'*  htnu<<.  Iht  ni  Inf.  3^  E fe  furon  dilUa- 
XI  al  uutunefmo , Non  adorar  debitamente  Dio. 


fia  mn’liur  tcrionc  , fi  potran  giudicare  1 crilid  .£  letT.  1. 

1 . Si  troverà  ben  altri , che  riti  il  aitico,  ed  il  cenfore 

Tónta  di  me  . fi  t< ..  I Salmasj , . Butlori) , ed  alcuni  fi- 
mih  ama  cc.  diranno  ec. 

1$.  Dì  critici  , ffinnfi  Situili  , da'  quali  il  medico  giudica 

della 
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Crivello,  raglio  f<r  «/•  A «»•*  mondiglie  ptu  grof- 
fe , »rjno  , *«<&,  « /wi// . Lat  <r/^n»»w . Gr.  ziffxtnr.  Po- 
uf s.  L'  ha  Iral'poftau  di  cazzi  in  crivelli . hav.  Efip. 
Scortici  i!  belinolo  t e canqò  il  «oro,  e dell’  un*  parte 
fece  un  crivello  pertugiato  da  conciar  blatta,  Bellini..  Jou. 
171.  Un  prillino  lo  vuol  per  un  crivello . Buon.  Pier.  j.  «. 
9.  Nell*  cui  primi  .urta  , o front  cfpi  zio  ec.  Stampato  é 'I 
tempo  col  crivello  in, paino  . 

Cuoce  Alt  • C mfturc  nel  fib nifie,  del  $.  I.  Cigolare  . At . 

Fur.  i.  9 . Un  picciol  ulcio  intuito  Aride  , e crocci. 
Crocchi  *RR  • Dorè  altrui  dell-,  buffe . Lai.  csdrt9  , wo- 
ber, n<  , C r.w urTTur.  labe.  tur.  maiatt.  Si  arginarono  ficra- 


fiiulla  fu»  porta 

$.  L Per  metaf.  ditt/f  del  5"* 


e,  che 


...  _ ~ le  refe  fefe, 

M»é  fimo  fercogt  i • le  fnrnmef e , t fosfine  l lo  che  and 

vipr 


’ £ IlL  Effertrotehk |,  pet  Crocchi  ire  nel  fignìfU.  del  $.  III. 
Pouf.  j.  Non  Ilare  in  vento,  muda  , che  f«i  «occhio 


C R 0 


dello  'rtfermc . Ut.  diti  decertene  . Libr.  atr.  m aloit.  M»  pOfl 
mente  di  non  dare  tal  mediana  in  giorno  critico  .Puff. 
Hr.  Medici  pcrrtSimi  de  parodimi  , e di  Critici  delle  in- 
fermiti corporali . • _ _ 

Critico  . <M  Dedito  a trireme  .Sdvtn.mf  Top.  a. 

81.  Scelfe  per  ferino  de  film  critici  foli  il  Petrarca  . 
Cmvl  LLA  RH  • Nettar»  col  crivello  . U».  cribrare  . Gr.  no- 
fjueZm  . l’dg.Mef  Infondi  1’  olibano  . e P anlìoioflu  per 
uno  di-  , e per  una  notte  in  folficicnte  quantità  di  vmo , 
e ’pe  ‘a  . e crivella  lo  allenilo  , C lo  Ipigo  . £ mpt regi  : 
Peli  a beni  lo  litmino  . e 901  crivellalo  - 

1,  I.  ti  Per  indo).  Buon.  Fter.  4.  4.  14.  Forfè  A SI»! 
intanto  Crivellandoli  in  Ica  quella  fonema  Ne  andrà 
«bendo  il  meglio. 

& U.  Pure  per  metaf-  CrrveUare,  vale  Tirare,  Avventore, 
Bucare  . Lat.  vibrare . Gr.  iròBmr.  Cirìg.  Cnlv.  *.,4f  • E fot* 
tomano  una  punta  crivella  ,.Cbe  lo  e 1 dante  in  un  punto 
Sbudella . £ 68.  Carbon  mugghiando  il  bailonacoo  Itruilc , 
E qudl<  1 aitando  , il  Povero  crivella  Una  punta  nei  fian- 
co , e il  brando  linfe  Di  fanflK  et.  Motg.  14.  |j.  Rinal- 
do fa  lui  fpida  fuor  tiróe  , td  una  giunta  trivellando 

«.CIÌ1.  Figuratemi,  ter  Tfimmart  , Cen furare  . Riprende- 
re con  maldicenza  . Buon.  Firr.  {.  4.  6.  Crivellano  or  del 
popolo  , or  be'  grandi  I collutti»  manchevoli  , e per- 

“ *C  1 I V Kt  LATO  • Add.  do  Crivellare  . Netto  eoi  crivello  . Ut. 
ail-ratui . Gr.  «nu/iim  . Pollod.  top.  40.  E /tega  anche  fc- 
vo  il  rutto  eoa  tener*  crivellata  HUfciùa^  - T ej.  Pw.  P- 
Ardi  1 uva  acerba  in  ona  pentola  toma  , e la  cenere  cri- 
vellata in  un  panno  fetide  ponendo  nell’ occhio,  toglie  la 


preti  a fcpfcllire,  riaveano  tei  , o otto.  Frane.  Satei.  muc-. 
50.  Preghiamo  il  prete,  rechi  la  Croce,  e doppieri,  accioc- 
ché lo  lotrcrriamo . 

f.  II.  Per  lo  Croce  , che  fanno  i enfiami  • am  otti  , o eom 
fegni  , 0 per  dttiaJm , 0 per  utero  . Ut.  fignum  eruca  • Gr. 
efiayit.  Doni.  Pure.  1.  Poi  fece  il  fegno  ior  di  tanta  croce. 
Bo<e.  mov.  60.  2;.  Per  la  qual  cola  Irate  Cipolla  recatili 
quelli  carboni  in  mano  , finta  li  Ior  camiciotti  bianchi  , 
e lovwa  1 fin tetu  , e lupra'i  veli  dell*  donne  cominciò  * 
far  ic  maggiori  acci  , che  vi  capevano  , aifcrmanét,  che 
tanto  guanto  cfli  feemavano  a far  quelle  cutei  ..poi  ricre- 
feevan  nella  cadetta  . Ben.  CftL  t.  6.  ac.  Fcccfi  il  fegno 
della  croce  il  frate  , Di  qualche  mala  cola  dubitando. 

j.  III.  E Fot  fi  il  fegno  dòlo  trote  di  thetthì  fio,  fgtaatam. 
vaie  Riporne  ammirato  . 

& Iv.  Croce  per  firndit.  D-mt.  Por.  14.  Che  in  quella 
gn>cc  lampeggiava  Crilto  , Si  cn  io  non  fi>.  trovare  riem- 
pio degno  . Din.  Camp.  1. 41-  La  lem  appari  in  cielo  un 
legno  maatiglio'b  , il  qtul  fu  una  croce  vermiglia  l'opra 
il  palagio  de' Priori  . Ben.  Ori.  t.  6.  41.  Pqi  pirio  il  tuo 
de  liner  ratto  cavalca  , Trova  una  croce  t~ànzi  pure  una 
Adii  Di  molte  vie  .che  f una  1*  altra  incaica  . 

y.  Croce  , per  Peno,  Teamento,  Supplizio . Ut.  fupph- 
eium  , a ut  litui , trux  . Gr.  . Data.  Inf.  Non 

dovei  tu  1 fighuo'  porre  a tal  cvoce  . Amm.  nut.  17.  a.  «. 
O grandtria , croce  de'  tuoi  delidcratori  , come  tutù  gli 
tormenti  , e a tutti  piaci  1 . 

pVl.  Teucre  altrui  in  croccio  fintili , fi f ut  ola  ni.  vale  Te- 


é 

■+>  I 
% [ 


* 


V V 1.  Tevere  altrui  in  croce  .0  limili , ji furato  ni.  vale  Te- 
nendoli! a b.tda  ,•  fofptfo  forgi? provar  tormenti.  Ut.  Crucia- 
re . Granfe  . Joiv.  Qremeh.  1.  a.  Di  grazia  , Granchio,  le 
tu  vuoi , tocca  Della  cooduiìoa  , tu  mi  ucn  propio  la 


mente,* ed uc  reirirono  feriti  . Molm.  1.  10.  Onf  ci  , che 

in  tciri  queir  umor  *’ é luto.  Che  f qom  fi  «occhi  pur 


' A 11.  [ -ri.  I*  non  gli  er-ccbio  il  ferro  ; che 

fi  dite  eh  ehi  i bravo  eiijuo  ptrfoné  , e non  teme  di  alcuno 
tota  . Potatf.  1.  E*  non  gli  crocchia  il  ferro  a Vincolcnza. 
Red.  !ctt.  (.  30.  Furono  frinir*  di  un  gran  valentuomo,  a 
cui  nelle  cole  Greche  non  crocchiava  il  ferro. 

$.  III.  Diciamo  anehe  CrOttr.i.m  in  figrufit.  ncutr.  per  Ef- 
fere  nudazz.it?  , • cagionevole  . Ut.  valetudine  minili  eom  me- 
dA  utì  . Gr  ubidir  • 

IV.  L'  ufiamo  eziandio  , ma  in  «nife  baffo  , per  lo  Ci- 
calare , e Ragionare  , eòe  fi  }*  tu  corner fazione  . 

Crocchiò  . Adunanza  di  pA  perfori'  meffefi  infime  per 

^ I.  '.tare  a Bucino  , vale  pare  a chiacefimari  , a difior- 
rete  . Molm.  1.  41.  E fe  colloto  a guerreggiar  fon  arti  , 
Ticntcgli  pure,  e non  mi  Ilare  a crocchio,  Mentre  egli  è 
tempo  qui  di  far  di  fatti . E 7.  4?.  Stettero  a crocchio  in- 
ficine tutta  notte  - 

L IL  Crocchio,  per  un  Atto  fame  io  fatto  altrui  per  dtjprev. 
co  . Bene  Ori.  s.  10.  j8.  Egli  1 lei  fa  per  befte , e Arane, 
C feorno  , E ceffo , c «occhi , c cento  fiche  in  fàccia 


VII..  Pane  in  enee  , o fiutili , figurata™,  vale  Biafima- 
re  con  maladtzi-mi  . e improperi  . Lat.  vituperare  . Gr.  -U~ 
ynr  , tomufit  , Dani.  Inf.  7.  Quella  è cole?  , eli'  é tanto 
poila  in  croce  Pur  da  colar  , che  le  dovritn  dar  lode  . 
PeiB  Frott.  Ancora  ci  è via  peggio , Ch'  i buon  fon  polli 
in  Cicce . . 

V V I 11.  Far  enee , Far  delle  truci  1,1  crac , Star  itile  bri  - 
eia  ÌBci.xf  , Pregar  colle , broccia  m croco,  e filini  1 JSiaglicnf 
Arrecarli  le  bruna  al  petto  a guifn  di  crete , m jegno  eh  gran- 
de umiltaxeoue,  di  preghiera  te.  Lu.br  oc  hut  dee  tifare  . Din. 
Comp.  i.  <ji.  Pres*ndoio  nife  braccia  itV |r>x.e  per  Dio 
ao'perailc  nello  Rampo  de’  fuoi  figliuoli  .N'infi  PrK  f6 
FaicenJo  delle  braccia  a Giove  croce  , Con  umil  pne^o 
ibrido  gu:  «cl,,.>ne  . Pag.  67.  Ella  s inginocchiò  itmann  à 
lui  , facccndo  delle  ^riccia  cro«  , e Melandolo  pietofa- 
meme  , che  ec.  0'.  r.  iz.  10.  6.  Fuggendoli  in  cala,  c fac- 
ce odo  croce  eolie  braccia  , chiedendo  mercé  al  popolo  . 

n...  d . 'C .1  1. r'K'  {'  j: 


Dani.  Purg.  {/Sciolte  al  mio  petto  la  croce , Ch'  10  fe'  di 
infc  . tot.  La  croce  , rii*  10  )c' 

i.t, 


— - , quando  1 dolor  nu  Virile  -—.n  — a-  - 

di  me  , ooè  delle  braccia,  c delle  mani,  che  io  ave*  (at- 
ta al  mio  petto.  Ree*  nifi  -6.  1 quali,  licendo  delle  brac- 
cia duce  , mi  gridano  , che  lo  tcorpione  animai  ra  non 
fidamente  le  britiuolc  tenute  . ma  ec.  . .»  • v 

Ì-  IX.  Dare  , Pigliate  , predicar  la  enee  , a finirli  , *w- 
gyno  Dare  ec.  la  crociata  . Pag.  64.  Venne  il  cavaliere  a 
certo  luogo  « dove  fi  predicava  la  croce  . £ apptffo  : Il 
cavaliere  prete  la  ctooc,  c (tette  oltremare  due  anni.  Mae- 
firntt.  z.  £j.  Pigiare  la  croce  per  amiate  oltremare  fòggia - 


# \ 


ce  alla  propria'  volontà . C.  T.  7.  44.  4-  E diede  la  croce”, 
oidirò  , pc  fi  delle  |xr  tutu  crulunità  par  lo  detto  puf* 


, pc  fi  dcilc  per  tutta 
, perdonando  colpa  , c pena  a chi  u^prendede# 


CROCCMÌOSK  . Cicalatele  , Frequentatore  Ai  imehj  . Che 
crocchia  . Molm.  ;.  ;.  Era  il  tempo  ec  che  t et  occhioni 
Si  calino  all*  aiTcdio  de'  caldani  . 

Croccia  . r.  A.  Otorrea  . Lat  oflrea  . Gr.  ic/mr  . Ken.Pifi. 
108.  Nondimeno  d allora  in  qui  l' laiciai  , c rifiutai  per 
femprc  le  Crocce  de!  mare , c lunghi  , perocché  quelle  co- 
le non  fon  vivande  , ma  diletti , i quali  fiume  per  forza 
mangiare  i (atolli  * ... 

Crocciar?  Il  griderà  della  ehioeeia  , Chmeimr  . Làt. 
croci!  or  e . Gr.  Uffi'mr  . Ar.  Fur.  z.  jp.  E in  van  gli  grida 
( la  chixeia  ) c in  van  dietro  gli  croccù  . 

Croci  • Due  legni  artraver/b  f un  dAf  altro  ad  untili  ret- 
ti , fu  1 quali  gli  antichi  umdevona  i malfai  tori  , o fu  i quali 
pati  emù  Cri,-'  N.  Sig  Lat.  eru»  . Gr.  r»f« . Bore.  mov.  t. 
zo.  Se  tu  fofli  ibto  uno  di  quelli  , che  lo  poferx»  in  croce 
ec.  si  ti  perdonerebbe  egli.  Dani.  Inf.  aj.  Ai'or  vid'10  tna- 
ravqgliar  Virgilio  , Som  colui  , ch*  era  dilàcfi»  in  croce  . 
Petr.  eamz.  j.  2-  Al  fiero  lo»  , ove  fu  porto  in  aocc  Gli 
occhi  per  grazia  gin  - E fin,  48.  Rammenta  Io r,  corri  og- 
gi folli  in  croce.  , 

6.  I.  Per  l’efidlo,  0 Infrena  de  eri  Ih. mi  nette  funzioni  eeele- 
fiajhche  . Lat.  nm  . Gr.  eme/àt . Boa.  Incroci.  »».  Infinite 
volte  avvenne  , che  andando  due  preti  con  un*  croce  per 
alcuno , fi  miicro  tre  , o quattro  bare  da'  portatori  portate 
di  dituo  a quella  , c dove  un  multo  credevano  avere  i 


$.  X?.  Oggi  Prender  la  enee  , vale  Pigliar  t abito  di  alcun » 
fthgnn  militare  . « 

V XI.  Bandir  la  bore  addogo  a uno  , vile  Muovergli  rott- 
ila una  cr  ciato  . Din.  Comp.  5.  60.  Di  liibito  fi  pani  , c ri- 
tornò a Firenze , c sbandi  . c fcomunicòi  Pratcfi,  c ban- 
di loro  la  croce  addollo  , dando  perdono  1 chi  c 'litro  a - 
loro  facca  danno  alcuno. 

$■  XII.  E B jrulu  e , i (iridare  la  croce  addo  fi'  , 0 /yra 


0 , vale  lo  flege  , e he  Dirne  male  , Perfiegtut.nlo 
comi  erari , Gr.  tuttofo  r . Bocc.  nov.  72.  2.  Li  quali  fr 
— ' — ' al...  I.  L'.'.  Li.  j. 


noi  Ire  migli  hanno  bandito  la  croce  ■ hr.  Un.  de 

JJ4-  Tutte  I*  altre  m'  hanno  bandito  la  grocc 

.Batch.  Suolo  j.  1.  Pare,  che  ocnPwr>  ci  abbia  bandito  la  cró- 
ce addollo  . 


XIII.  Non  fi  pub  ramare  , t penar  la  troca^detto  prò» 
Ver  burini,  fi  gru  fi  a. , che  Nel  mrilefimc.  negozio  non  fi  può  fiffi 
due  parti,  Lar . fintai  fiate  , O funere  difficile  efi . Life.  Sibili. 
4.  a.  E'  non  fi  può  portar  la  croce , c cantarqp.  Cecth.  Dot. 
a-  a.  Gli  uomini  fan  la  roba  , c noti 'fa  roba  Ch  uomiat{ 

m nnn  li  nA  imrtsr  la  rw#  P < intin*  | 

■ Uh 


«’  non  fi  può  portar  la  croce  , E cantare  . 

f Xivr.  OguuiQ  ha  la  fua  croce  ; e Vale  Ciafem 
fu c afflizioni  . 

XV.  In  enee  , rafia  u'.-.erbialm.  vale  A guifa  , >f  fimi- 
laudate  di  croct . Rim.  ime.  Cuid.  Cavale.  6 (.  Chi  £t*vc  pe- 
na lente,  Guardi  cofiui  , c vederli  tuo  ruore , thè  mot- 
te il  porta  rii  man  ragliato  in  crocei  Cr.  io.  *{.  1.  11  va- 
io fi  cuoprc  d’  una  carta  , e quella  in  croce  fi  rag  ia . 

4- XVI.  A occhia  , e enee  , pofio  etwerLudm.  vale  Alla 
pe'fi0  , Albi  gre  fa  . Lat.  unurì  , (raffini  .'Gr.  uni , 


tmptryor . v.  a o< 
v XVII.  AttM  I 
jevf.64.  io.  Alla  cr_- 
c’  cntcmi  ftatiottc  i. 

filò  di  quelle  a 


occhio,  t CROCI. 


1 IO , L , 

Ha  . croce  di  Die  ; /tenie  di  guuammt » fitte 
'a  croce  di  Dio,  ubbriaco,  Zallidiofo,  tu  n 
lotte  < Lab.  lih  Ma 'alla  «scc  di  Dio  , 
a tc  , che  tu  tei  a mr . 


mfo  fi  Bar. 


^ XVIII. 


mfi-*  if*  m m 

<*  • 

, . J,  -V  ‘jt  * . ■ Sfitti  > 


i 


C R O 

1 XVIII.  Cnttf**..  fiditi U Tivilmi  dittai  » . Lai. 


CKO 


sjy 


A.V  ili.  wnr/««.a.  u«i  i-  • 

*abtU«  abocedaria  . CtttL  Efalt.  et.  j.  4.  Io  appaierò  , com- 
. R.  Di’ che  ? N.  de  wfU  appiccali  fui  le* 


peratemen  una 

gno  , Che  li  dice  da  capo  croce  santa  . 

C JUOC&  Lt  I N 4 . Dm.  di  Cntt  . Crocetta  . Lit.  parva  trux . 
Gr.  (Mxpòt  ornai* . ZibaleL  AnJr.  8j.  Ne’  dì  ec.  clic  ha  àa 
ctocciluu  di  fopra  , coma  per  aureo  numero  in  detto  an- 
no 8*  m 

Ciocia  • V>1~  ddd.  Di  coler  di  uaffnann  . tra  palio  , r ro/"- 
/o  . Lar.  crortut  . Gr.  *-pom*n<  .Lai.  ìóa.  Io  nn  lacerò  de' 
numi  faqeuinci , e crocci , che  di  quella  a vicenda  difen- 
dano, di  bianca  muffii  faldella*!. 


C&oereicoi  MENTO  . Cootififfume  k II  encifiggtrt  . Lat. 
“tifino  . Gr.  emùf+r*  . Fu.  Bari.  jj,  Ricevettero  la  leg- 


ZLÌ 


gc  . che  Dio  avea  rinnovcllata  per  la  fua  morte  * e per 
^10  (uo  crocifìggimcnio  tpno  tutti  chiamati  criftiani  . 


Ga  oc  1 r t a»i  o n a . il  tronfiggere , Croati  mento . Laceri*. 
(•fitta  . Gr.  cmi/meii  , Vii.  enfi.  D.  Quote  ;«nofa  mortale 
trocihllìonc  di  Cullo  . Med.  arb.tr.  Poiché  fu  giunto  al 
luogo  del  riposo  , cioè  della  Tua  crucifUTwofi , il  quale  fu 
ripofo  mortale  cc. 

C RO  e 1 fisso  . Confila  in  croce.  Lat.  cnutfixus  . Gr.  in»> 
Fouin»  . Da*.  Inf.  ij.  Ma  più  non  dilli,  ch’agli  occhi  mi 


CaOCElÙ  . A latitudine  di  crociati , cioè  cantra /tonati  con 
trote  per  U ‘mprtfa  dalla  crociana  . Lat.  crunbiujn/tgntt(**ne 


cotte  Un  croutìifo  in  tei  ra  con  tre  pulì  . 

$.  I.  Per  Tormentato  . Lar.  tonni . Gr.  finomMe  . S.  Get- 


tami . Gr.  raufopipttt  dfióyv&i . C.  V.  7.  j?.  *•  U Vilc  ^uo‘ 
lo  , e croccria  fu  quali  d mnumcrabil  gente  a cavallo  , e 
a piede  . 

Crocetta  . Dim.  dì  Ooet  . Lat.  par va  trux . Gr. 
raufói  . Boec.  nov.  4*.  14.  Si  ricordò , lei  dovere  «vere  una 
margine,  a guila  duna  crocetta.  Efp.P.N.. E imperiamo 
tien  qucita  figura  di  umiltà  , un  agnello  « linulttudinc 
d'  agnufdei  , con  una  crocetta  fopra  fe  . Beni.  Ori  1.  10.  t. 
Nè  per  gli  abiti  bigi  , arcuai  , e perfi  ec.  Avere  il  collo 
torto,  e gli  occhi  baia,  E 'l  vilò  (morto,  in  partdifo  vaf- 
lì  ; Nè  per  portare  in  mano  una  crocetta  , ec. 

Crociamento.  RL  Afflìttone , Torme**  . Lat.  trucia- 
mentala  . « rmi.it ut  . Gr.  fiatane . Med.  arb.  co.  A lui  me- 
defimo  m fatto  porrart  eoo  grave  fua  pena  , e fatica  , e 
tormento , il  crociamento  della  fua  acerba  , e crudcl  mar- 
te  , e pararne  . . 

Crociare.-  Tormentare,  Cruciare  . Lat.  emeiare  . Ut.  fin- 
aa/ifnr  . Ffpof.  Fang.  Il  benigno  lof  padre  non  folbcnc  , 
eh’  t ficn  ci  odati  ( in  quella  , e nell’  altra  vita  . Mor.  S. 
Greg.  E crociato  4’  eterno  tormento  . 

$.  I.  E neutr.  paff.  per  Entrare  nella  crociata  . G.  V.  j.  1. 
8.  I Romani  tuttofi  crociarono  contro  allo  Imperadotc. 

$.  II.  Per  Segnare  alitai  col  fono  di  croce  . lat.  figno  cru. 
mugnaie  . Boec.  non.  60.  aj.  Avendo  tutti  crociati  i Ccr- 

Cape  IATI  . Si  tbiamava  l e finito  , e la  lega  gf  Oprai*  de' 


fojl.  Aliai  balta  a venire  a compatitone  veder  te  , 
iiderare  la  tua  vita  trotiiifTa. 

§.  II.  Crottfifio  affilata*,  in  /'atra  di  fufi.  i intende  T Im- 
magine di  ’tofiro  Signor  Gesù  Grifi»  tonfino >t*  croce  . G.  F.‘ 
*.  1 6.  a-  L*  Immagine  dd  crocidilo  viabilmente  inchinò 
al  detto  Giovanni.  Tav.Rit.  Si  ha  una  cappella  guida, lad. 
dove  fi  ha  un  picciolo  oaDcihfTo.  E appreffo:  Si  parte  , e 
va  nella  cappella  avanti  lo  crociiìllo  . 

$.  III.  Stare  «Ile  frolle  , 0 alle  fpefe  del  emìfiffo  ; modo 
baffo;  vale  Campare  a uf»f»N.n  tf fender  e niente  ut  chtetbtj- 
fa.  Lafe.  nov. 4.  Nella  line  rimailt  di  trovarli  in  cala  M* 
roaflro  la  fera  per  cenare  inficine  alte  fpde  del  crouiufo , 


* 1 


C|Òc  imsotl  . T erbai,  mafe.  Cle  croàfiggt . Lat.  truci- 


e. topo-ari  . Cavale,  med.  mor.  Non  avelli  in  er- 
rale cc.  lo  diiccpolo  , che  ti  negóe  , non  eziandio  li  tuoi 
crodfiflòri  . Serra.  S.  Ag.  D.  Chinò  il  capo  alia  croce  , C 
perdonò , c pregò  il  padre  per  li  fuoi  crociMon 
Clocmu  . L»  fiefio  f che  Crocidare  . Lat.  eroctrt . <rv* 
citare  . Gr.  xftf(nr.  Varcf.nm.  Pafl.  Sentendo  Nape  «l  cro- 
citar  d’  un  coriio  I.afciò  tutta  fmarrita  andar  la  treccia  . 
E Freni. 61.  Ce  ne  fono  motti  altri,  come  de'  corv»  iUp>* 
citare  , piuttoilo  che  il  gracchiare  . 


ivJ 


''tei 

. t 


Cto&l  UOLO  . Lo  fletto  , che  Crogiuolo  . Lat.  mabnlnm 
J.  Per  mrtaf.  Red.  un •.  «>  .141- 


CaoctATA.  Si  ebtantava  C tfentto  , t la  lega  gennai'  de 
eri  piarti  . thè  andava  a combattere  cantra  gt  infitteli  , e fetf- 


rwMftt  lini  , fl  .vir.vm.. ...  * U-N  r M gl  I .1^  a U..I  , . j 

malici  colla  ero te  w»  petto  . Sur.  Far. 4. 94.  Chiamati  , come 
diremmo  nor,  alla  erodati  per  guadagnarli  tutta  Cadi- 
gli* . Borgh.  Veft.  Fior.  564.  St  mife  in  ufo  contra  di  laro 
«c.  bandire  la  croce,  e invitare  i fedeli  con  l'  arme  a fpc- 
gncrl»  ec.  c fi  vede  per  I*  irtorie  molti  , c fpef^  j *vcW 
per  quella  occafione  wefe  l’armi  , col  foprailc^narti  d’ una 
croce  rolla  , onde  lì  dicevano  crociati,  e quella  cotale  im- 
pecia la  crociata  . „ 

%.  I.  C rinata  , ditono  l naviganti  a Qt t luoghi , c urte  1 
vafitllt , benché  ventano  da  dnerfit  parti  , /oghon  puff  or»  . 

11.  Crociata  , vale  ambe  Largo,  dove  fanno  capa,  e 
t atu aver f ano  U firade  , Crocicchio  . Lat.  compita  , « rum  , 


. ...w  Alcune  cofc  ec.  non  pof* 

fono  leggere  al  crociuoto  iteli*  prova  i 
Croco  . V.  L.  Lo  fieffo , che  Gruogo  . Lit. cromi  . Giva fà~ 
iu<  . Aìam.  Colt.  1.  iti.  Or  quei , che  fenza  odor  fan  va» 
il  nunro  del  Dolcillimo  Aprii  , riderne  il  croco  ce- 

. m r'»...,  1 -1...  ....  j. 


go  ir  manto  dei  UoiciUuno  Aprii  , riderne  il  croco  ce- 
Buca.  Fter.  g.  1.  j.  Quel  , «he  par  . cb'  abbia  d’  occhi  di 
civette  Foderata  (a  pelle  , Ovvcr  ai  zafferan  tinta  , c di 


auoiirmum 

III.  Crociata  , fi  dice  alimi  quella  Parte  della  (bufi 
fatta  m firmarli  croce 


$.  IV.”  Crociata , Quel  denaro , eb*  fi  pagava  gii  per  la  ao- 
eiata  . Gatte,  fhr.  ltir.it.  Il  Pontefice  aveva  conceduto  al 


Re  d’  Aragona  le  crociate  del  Regnai  di  Spagna  per  due 
anni , delle  quali  fi  credeva  , che  avelie  a trarne  piò  d’  un 
milione  di  ducati  . 

Crociato  . Sufi.  Crociamento,.  Paffione.  Lat.  *rwÀuiu . Gf. 
fidane  ■ Med.  Arb.  or.  Tu  fama  (ientimcnto  grandiffimo 
di  crociati  , c tormenti  non  pafiàfi^ . 

Croci  ato  . Add.  da  Crtuarc  . Lat.  «gpiatut . Qt.  fiora- 
riSui  . 

$.  Per  Contraffegnato  di  croce  . Lat.  erme  infigninu  . C. 


E Croco  di  Mfrtr  . da'  m nini , r da'  chimici  « dotto  il 
ferro  , 0 r Axmu  cattinolo  tolto  xolfo  . Art.  Vett.  fiìerlfirj. 

Il  croco  di  Marre  non  è altro  , che  una  fottigliaziqne  , e 
calcinazione  ili  ferrò  . F afipreffo  ; Quello  fecondo  modo 
di  fare  il  croco  di  Mart«  coti  tanta  fa^ilitù  non  fi  dee  di- 
fprczzarc  . Red.  confi  1.  4.  Dtllo  acciaio  da  prenderli  la 
mattina  a buon*  ora  in  bocconcini  , potrà  fervidi  del  ero* 
co  di  Mane  apcrientc  , ovvero  di  quell  altra  preparazio- 
ne , che  chiamano  inumi  di  Marte. apericnte  . F 114.  Si 
noverano  ec.  il  fai  ir  acciaio  , il  croco  di  Marte  apcrie*. 
tc  » il  vino.accìauto  cc. 

Crogiolar*  . timori  paff.  Bea  cuocer/! . Stagionar fi , 
rt^d  fuoco  a ragione  . Lat.  temperati  coqut . Gr.  mmainBm  .J 
* * la  fava  u ero 


V.  fi.  ai.  j.  Vi  mandò  in  fcrvigio  del  Papa  €oa.  tra  baie* 
iìrreri  , e palvefari  crociati . JVf.  l’.y.  z.  Sarebbe  ufeito  fuo- 


ri del  fuo  reame  cc.  cc«li  altri  principi  del  fuo  reame  cro- 
ciali per  andare  oltre  mare  al  santo  partàggio  . Fr.  toc.  T. 
j.  u.  st.  Saperaiii  alla  fine  Quando  farà  la  giòlba  , Che 
(1  farà  la  mollra  Del  popolo  crocuto.. 

C ROCI.CC  Ili  o. Luogo  , dove  1 Olir  aver  fan  le  firade  . Lat. 
qnaXrvtum  . G.  P.  1*.  17.  5.  Poi  pillava  quell»  ( via  à «l 
crocicchio  di  tonfa  infino  al  Tempio  . Fr.  Cterd.  Prtd.  S. 
Non  li  truova* Grillo  alte  piazze  . o a’  crocicchi  , o nc, 
mercati  . M.  V.  9.  4}.  La  bara  U»pofe  in  fui  crocicchio 
di  porte  san  Piero  . pia.  Qemp.  j.  78.  Giunto  1*  Impera- 
tore tu  uno  crocicchio  di  due  vie  , che  1 una  menava  a 
Milano  , T altra  a Pavia  ec.  alzò  la  mano  , è dille  . 

Crocida  R t . Fare  U vote  del  corba  . Lat.  crochr  , trae  da- 
re . Gr.  xpd^ur  . Paff.  4,*.  Laici  alle  rane  il  gracidare,  e a’ 
corbi  il  crocidare  . 

CrociFICCARE  . K A.  Cron figgere  . Lat.  erari  afjfigtr  e . 
Gì,  rttvfnr  , Bit.  Plut.  U mcr.i  del  cantilo  folUmo  gntafi 
m lena  per  Lr  piaiiio.di  quella  morte  , cd  ri  trillo  dd 
medico  (offe  crocificcafo  . Libr.  Op.  dtv.  Narrai.  M/fnu 
■D.  eh,  voi  ltoci  ficcai  e lo  fìgliuol  mio  , croci  ficca  re  cc. 

C R O C I » I O Ci  E R E . Conficcare  in  falla  croce  . Lat.  ermi  afa- 
gerc,.  Gr.  r avpcùr . flit.  Grifi.  D.  Nè  quando  fu  crocififio  , 
nè  nella  morte  mai  non  f abbandonò  , infin  a tanto  che 
fu  fottcrrato  , Cavale,  ftmt.  hng.  Per  predicare  , e difen- 
der la  verità  furono  <>  lapidati  , o legali  , o crociti  Ili  . 


jffficg.  ss-  In  quanto  tempo  la  fava  fi  crogioli  E*  diverfo 
parere',  Chi  vuol  , ch'ella  fi  rofofi,  E chi  U vuol  bazzot- 
ta riavere.  Team'*  a fuo  giacere  In  forno  ec. 

Pa  fimtlit.  Crogiolar fi  fi  dice  di  chi  fin  molto  ntf  tetto  , 
0 al  fuoco  , e fi  piglia  tutti  1 funi  comodi  . Buon.  Pier.  a.  2. 4. 
E eh'  io  mi  crogiolava  Nel  letto  a mio  talento  . 

C R OO  IO  O . Add.  da  Cng filare  . Lat.  tern'-erath  coBut . 
Gr.  rivnpoe  . Mtit.  Franz,  um.  buri.  1 ti.  Egli  ha  quella 
midolla  bambagiofa  , Morbida  , crogiolata  , c faponta  . 

C R O O I O LO . Cottura  lunga,  ebe  fi  da  alle  tvt nmflt  con  fuoco 
temperato  . 

4.  Pigliare  il  tragitto  , vale  Crogiolar/!,  Stagionar  fi.  Mah», 
t.  56.  Lori  con  tutti  1 comodi  a cui  pan  Dopo  una  lictt, 
il  crogiolo  fi  prefe  . 

C ROC.1UOLO  . Coreggimolo  . Fa  fetta  di  terra  tona  , deve  fi 
fèndano  i metalli  . 

Cuoio-  V-  a.  Add.  Duro  , Crudo  , Zotico  , Che  non  aceto* 

~ * A »g*  *-  ‘ " * 


Ì&4 


. t poi  nj ceto  tu. 

durai  , tntra&abilii  . Gr.  axXapii  . Pataffi,  lo.  Or  fc  avelli 
avuta  1'  epa  croia  . Dant.  inf . j o.  E 1 un  di  lor , li  recò 


f Per  Tormentare.  Lat.  lorfuere.  (^r.  fiaunviffpm.  MJ'.o.py. 
Colloro  ben  trattati  dal  padre  fama  cagione  , che  ezian- 


dio qualunque  lieve  pena  menuife  , lo  crocifiuàoo  . 


a noia  , Forfè  d’  clTcr  nomato  ri  oscuro  , Col  pugno  gli 
pertulfc  I'  epa  croia  . 

v L Per  mrtaf.  Razzo  , Raftieo . Lat.  aj /per  , durai , rufii- 
cut  . Gr.  òtóobnexqe  . Ltbr.  Ani.  Patte  va  fi  di  doe  cavalieri 
conforti , e d*  una  afa  di  divcrK  Iati  .che  quelli  dell'  uno 
Tempre  ciano  fiati  gentili  , c correli  , quelli  detr  altro  . 
tempre  croi , e villani  . Frane.  Satcb.  wv.  97.  Altri  vil- 
lani , croi  , e grulli  dicevano  . Teforrtt.  Br.  Ma  croio  , e 
neghinolo  E'  ver  Dio  glorialo  - Paff.  qiy  Quali  col  voi- 

Ere  bazzefeo,  e croio  te  ’ncrudifcooo . come  fono  1 Lom* 
rdi,  quali  con  vocaboli  ambigui,  e dubbiali  dimezzando 
te  dividono  . 

$.  IL  Per  Af Urato , Imbronci ‘*.1  . Dittam.  l.  4.  Pcrch  el- 
la fi  pertio  dolerne  , e croia  , Ed  io  rimali . 

Crolla  MENTO  • Il  (rollare  . Lat.  vacillati»  ■ Cr.  4.  4?.  5, 

E pr>  ip riamente  eoo  allume  ih  prò  ( f aceto  )al  crofijmen- 
to  de'  denti . Zibaid.  Ande.  ira.  Cioltemcnto  d’  aibai  , 
ruinainento  di  pietre  . 

Crollante  - Add.  da  Crollare  . Lat.  ccrnmotui  . Gr.  mah 
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y C R O 

iét<  . Ninf.  Tttf.  y%^.  Sinadecchia  colla  crollante  teda  Ri- 
fpofe  tofto  con  turbato  aglio  , - „ 

Crollare . Muovere  dimena ndo  >»  , t ih  1. 1 ; F non 

eh*  nelC  aU.  fignific.  fi  adopera  nel  fptttm.  rftutr.  e nel  neutr. 
tuff.  Lat.  commovert , Ino  mover»  . Gr.  I Bore.  moia 

li.  io.  E come  lavato  folle  crollane  la  fune  . E no v.  98. 
Di  quello  crollando  la  torta  , c minacciando  . *’  ufcì  . 

* coiai  motto  levi»  1 mulo 


C R O 


venie  fatta  ee.  v 

eoimo  , 0 ajinfcìi  \ rio  anche  fi  dim 


Dant. -inf.  j*.  Cagnazzo  a ....  ■ 

CrollanJo  il  capo  . £ »6.  Lo  maggior  corno  della  fum- 
ista antica  Commcib  a crollarti".  £ Puri,  5.  Sta  come  top- 
re  ferma  , «he  non  crolla  Giammai  la  cima  per  lotfur 
de  venti  . Petr.  r.i*%  yp.  4-  E degli  occhi  efcoti  oud<M)a 
bagnar  1*  erbe  , c da  crollare  1 botehi  . 

i.  Per  meta/.  Di/ or  dinar  fi  , Ufictre  tt  ordinanza.  Lat.  per- 
torto ?i  ■ Gr.  ■■^drriftei  . AL  V.  tu  54.  I nollri  nel  prin- 
cipio dubitarono , e crollaronfi  . 

Crollo  . MWÌ  Stoffa  . Lat.  commetto,  mAut  . Gr.  vu>*i- 
wnr.  Dati.  In/.  »f.  Riicgdllo  Rib^lendo  ih  ItefuMt  di- 
nanzi , Che  non  ; area  con  erte  dare  un  crollo  . F Purg. 
ai.  Ma  dinne  , fc  tu  Ui  , perchè  tai  crolli  Dii  ctaazi  il 

'"f/7.  Per  turt.rf.  Tracollo  , Mutamento  , Dan.n  . Lat.  ia- 
ttura . Gr.  (**m  . GM.it  Bj-y  La  noi  Ira  città  di  Firenze 
ricevette  gran  crollo  , e male  flato  um vertale  . Prtr.  rap. 
1.  Che  gli  diede  m Tellagiu  poi  tal  crollo,  Amt.91.  Av- 
vegnaché èc.  piìl  volte  u rtano  gravemente  opporti  alla 
fua  Calme  , e crolli  da  temete  molti  le  abbiano  donati., 
tempre  i in  irta»  moliiplicata  maggiore  . 

4.  IL  Dare  il  ertilo  , e Dare  t ulumo  crollo.  Morire.  Lat. 
vitam  fiacre  . Gr.  vt uiirgt  . Buon.  Pier.  I.  a.  ».  Che  chi 
. riattendo  ebbe. di  tempre  tali  , E sì  debil  I appo»o  di 
fua  virai  Che  tempre^»  , che  a dare  1!  crollo. penda  . 
Ar  Fur  it.  87.  E ’l  bui»  che  fcquia  , troncato  1!  collo 

Di  fella  cadde  ,c  diè  1’ ultimo  crollo.  * 

4.  IIL  F fieri  tn  fui  frollo  della  bilanciti  , urte  Efftrt 
in  bilico,  E Ber  tirino  a radere.  More.  18.  E'  ci  lari 
fatica  , tar  signore  , Racqadìar  quoti  1 con  ìfpada  , o.  lan- 
cia j* Tanto  in  fui  crollo  lon  deila  bilancia  . 

Croma  . Ua*  delle  figure  , 0 note  della  mufira  . Lat,  fhre- 
rr.a . Gr.  • 

Cromatico.  Add.  da  Croma  . 

4.  Canto  trematelo  , dire  fi  Un  -genere  di  canto  , ebe  prete- 
de  per  via  di  Jcrm tuoni  . Lat.  thnmatkus  . Gr.  XS*U*~ 

Cronaca  . Le  fl'lfc , che  Cronica  . Lat.  t freatica  , rrum  , 
<v, naia  . Gr.  mi  *m*d  . Paff.  >9?-  Tutfo  I mondo  par- 
lò di  lui  , e fenile#  nelle  cronache  . Va» oh.  fio*,  p.  241. 
Quella  oppeniare  fcguitò  non  fedamente  Domenico  di 
Lìorunio  di  Buninfcgra  ite!  principio  della  fua  cronaca  . 
Red.  le  tt  • «.  i)0.  Vi  è la  feguente  riprova  nella  cronaca 
dc‘  Velluti  , cominciata  da  Donato  Velluti  fin  1 an- 

C a o ni  c a . Storia  , che  procede  fecondo  C arino  di  tempi  . 
L»t.  throni.  1 , 0 rum  , annata . Gr.  ® £ton*à  . G.  V.  fh’ò.*. 
Mi  parve  convenevole  di  recare  in  quello  volume,  c nuo- 
va cronica  rotti  1 tatti  , e comincumenti  tf  «fla  cìtflde  . 
Frane.  Sacch.  rem.  5 1.  Mitreo  Villani  , e Otovanm  , che 
feo  La  cronica  di  tutto  V tinivtrio  . Dittam.  t«  15  F.  iian 
tenute  rurte  1'  altre  croniche  Per  lieve  ifpCfa  a nlperto  di 
cucila  . F.  j.  *x.  Dico  , che  in  quante  croniche  tu  leggi , 
Troovi , eh* efler  poterò  da  ceni'  anni,  Che  governare  me, 
c le  mie  leggi  . - ' 

Croni-caccia  . Ptuiorot.  dv&eiuta  . 

$.  Per  firmili.  Cor.  Ictt.  «.  x?»  Di  quelle  , che  li  dicono 
per  ognuno,  io  noi!  iteri  vera  ne  colti,  xi«  altrove,  «per 
non  paffare  per  cronicaecia . 4 .fi . 

Cfonichista.  S intiere  di  tronche  . Lat.  mnnahum  firi- 
pror . Gr.  x/tmptofM . Boreh.  Fafi.  Rem.  4 69.  Qo*  fu  quel- 
lo del  terzo  conto!*»  di  Pompeo,  che  ha  dato  oecafione 
ad  alcuni  cronichilli  di  variare  - F Frr.  dnf.  api.  Ne  all©- 
. nano  i nollri  aonichifti  i termini . 

Cronico  • Add.  Aggiunto  di  male,  fi  ufo  da  media  vi  fi - 
gnific alo  di  Lungo  ; optofio  off  Anto  , che  è trinci  , /empi- 
tolo . Lai.  ihroniiUi  , ÉKimi.  Gr.  Libr.  cwr.  udi- 

ta:!. Di  due  maniere  fi  è il  ma'e  : cronico,  ed  acuro,  doé 
breve  . F apprrfi»  : Il  reubirbiro  ottimo  ne'  mali  cro- 
nici . Fr.  Ctord.  Prtd.  R.  Uomo  afflitto  da  un  fno  morbo 
cronico.  . ... 

C RO  N I STA  • Lo  fteffo  , rbe  Omttelufla  . 

Crono  LOG  I A . Ordine  , r dottrina  de  temoi  . lat.  tempo- 
rum  dottrina,  ebromlogia . Gr.  ypinkiyi «.  PrV.  rigg.  of.  Gal. 
97.  Applicare  ee.  alla  geografia  , alia  cronologia  , e alla 
nautica  • bor/h,  Orig.  Frr.  sjr.  Ellcndo  ciò  flato  fatto,  non 
hi  molti  anni,  da  Gherardo  Mercatore  nella  fua  bella  cro- 
nologia } cosi  chiamano  con  voce  Greca  l’ordine , c Jcquen- 
ix  continuata  de'  rempi . \ 

Crosciar»  . Il  cadere  della  fubtta  , e gaffa  pioggia.  Ar. 
Fur.  14.  7.  Che  difende  , che  ’J  verno  , e la  tempefta  Di 
Giove  irato  fopr*  noi  uon  crofee. 

f 1.  Per  mctaf.  vale  Mandar  gii , e con  violenta.  Lat.  tn- 
fiigrre  itimi  . Dant.  Inf.  14.  Che  cota’  colpi  per  vendetta 
OFofkia  . Frane.  Saa Ij.  nav.  i?8.  E dalle  una  buona  di  piat- 
to ; la  donna  dille  : fc'  tu  Buonanno  l o che  vudl  dir  que- 
flo  i c Buonanno  crofeia  un  altra  buona  piattonata . 

II.  Per  futllo  Strettiate  , thè  fa  il  fumo  abbuinomi»  le 
•'  Umc  lenii  , che  ambe  fi  dice  Stop/ urtar  e.  Lat.  ere  pii  art . Gr. 
àampnùr  , Lèv.  AL  fi  sì  del  vapore  , c del  uunmo  , e 


del  crocciare  , che  ’J 
S.  III.  Poe  Bollirei 

Scrofa  or» . «- 

Croscio.  Il  Remar , che  fa  F acfUa  , od  altra  eofa  fimi- 
U mi  bollire  . Lat.  fomiui  , irefitur  , fireprtur . Gr. 
mgÒTM, 

V I.  Per  fimilit.  diciamo  Crofeio  di  rifa,  per  lo  Romcre,  thè 
fa  colui  , ehejmodeypamemc  ride  \ lo  che  fi  dece  anche  Sera- 


fno  . Lat.  1 


AlUg.  agi.  E 


wE&idfigjm  . fiàp.  yioat  ar  - , 

chi  potrebbe  raccontare  adulo  Per  la  caduta  repentina  il 
crofeio  Delle  rifa  comuni  i un  dipreflo  I Buon.  iter.  5.  1. 
9.  Da  rider  certo  : apparecchiatine  u&  crofeio.  ' 

li.  Andare  a crofeio  , Andar  tn  atro  di  radere  , Andar 
piombando  teme  fanno  lo.  toft  gravi . Pataff.  5.  Ed  ha  enfiata 
1 epa  , c vanne  a crofeio. 

Crosta  . QpulU  Coperta  J e ferimenti  effettati , che  fi  gene- 
ra naturalmente  fo/ra  la  pelle  tata,  0 magagnata.  Lat.  enfia. 
Gr.  iexùfa- 

f.  1.  Per.  fimilit.  Dota.  Inf.  1*.  Porfer  gli  uncini  verfo 

Ìl‘ impaniati.,  Ch’cran  gii»  corti  dentro  dalia  crolla.  Sai. 

un  de'  trilti' della  fredda  crolla  Gridò  a noi  . E 74.  Ciò 
difccfc  pofeia  Tra  ’1  folto  pelo  , e le  gelate  croiìc  . Cr.  a. 
ad.  j.  In  tali-  meli  maHinunkcnte  1’  acqua  delle  forte  , e 
della  crolla  della  terra  è confumata  Red.  Off.  an.  71.  E 
perchè  quella  .poltiglia  de*  giacinti  «ver  fatta  nella  fuperfi- 
cie  una  crolU^quaki  rafeiutta  . la  tulli  via . 

f.  11.  £ CtojU  , fi  dice  ambe  la  Corteccia  del Pane.  Bete, 
v/t.  Dant.  159.  Immaginando  , in  vano  le  crofle  del  pane 
ooffi  alla  bocca.  #i  coloro  , che  ancora  il  latte  fugano  . Fr. 
Zar.  T.  1.  16.  ix.  Poiché  nona  è cantata  . La  mia  menu  è 
apparecchiata.  Orini  crolla  è raduna»  Per  empir  mio  fto«4 
nucooe . 

HI.  Crofia  , per  meta f.  vale  anche  il  {enfio  apparente,  la 
Smcrficìatilk  , la  Cenema  di  checché fin , d.ar.  tanta  , fu  per - 
furt.  Gr.  Krrtafta . Lab.  iij.  Da  aliai  flotti , che  fo!an»en- 
tc  le  aorte  di  fuori  uguardino  , non  è conofciuta  . Strio. 
S.  Ag.  D.  Avvegnaché  voi  non  intendiate  la  midolla  delle 
teniture  , ficcome  alcuni  ftiv;  dimniui»  , che  fono  ua 
- noi , almeno  hi  non  dubito,  che  la  crolla  vai  comprendete. 
$>.  IV-  FmCroflata  . Lat.  pulmtntum  . Gr.  adir  - Frane. 
Sotch.  mai.  187.  Fu  invitato  a mangiare  una  volta  dal  pio- 
vano della  Tote  , il  quale  tcnca  santo  Stefano  in  Pane, 
dicendo  , clic  cqlt  avea  un  coniglio  in  crofla  . F a/prefito  : 
Sicché  nella  ciuf»  inarcano  proprio  flomelli. 

q.  V.  In  geo  ve  rè.  L' a fino  non  ha  luogo  in  crofia , ed  * fimi» 
la  n quello  'tn-.o  non  ? fatto  per  gli  afint . Pataff.  j.  E’  noO 
ha  luogo  in  a ulta  I*  Àfinclto. 

C R OPTATA  . Spezie  di  torta  , 0 di  paflnrio  , fo/ra  di  cui  fi 
fanne  crofle  di  ptrfi 1 . Lat.  mtretum  , fulatentmn  . Nw.  ani. 
90.  x.  Fuc  un,,  buona  femmina,  clic  aveu  fetta  una  buona 
erottela  d anguille  ce.  la  gatta  u mangiò  la  crollata.  Frane. 
Satei),  nav.  187.  E venendo  ia  crollata  , dice  il  piovano: 
avctcci  voi  mtfla  alcuno  uoHaflro  dentro  I Cren.  Veli.  Tro- 
varono il  detto  icr  Piero  Mucini  elfcre  rimalo  ad  albergo, 
c a cenare  una  crollata  d‘  anguille. 

Crostino  . Fettuccia  di  pane  arnflito. 

Chostoso.  Add.  Cro firn»  . Lar.  enfiafut . Gr.  vtMÙfet. 
Red.  lofi-  i(.  Sono  fatte  per  appunto  di  materia  crultola 
fi  mi  re  a quella  delle  gambe  della  iotutla  marina  . F 54. 
klTcndo  il  pungiglione  duntiimo  ,,  e dx  fu  iian /a  crortofe. 

C R O S T UT  O . Aild.  Che  ha  crofle.  IxX.cruflifiut . G:.*<haxùtai, 
Lab.  aqi.  Bracai ta.  quali  logliooo  gli  uccelli , che  muda- 
no , grinza  , c crortuta,  e tutta  calcante . 

C rota  LO  . Strumento  antico  da /dono  . Lat.  crotalum  . Gr. 
Ufà-ru*»  • Btd.  Date.  19-  Al  fata  del  cembalo  , Al  iuon 
del  crotalo  . E amidi.  80.  De'  cembali , c de'  crotali  antichi 
vengali  il  dottiflimo , cd  cruditidimo  medico  Iacopo  Spon 
nella  diflcrtazione  ottava  delle  fuc  Ricerche  emiofe  di  an- 
tichità . 

Cruccevou.  Add.  Stnzofo,  Inclinato  a emetto . Lat  .ua- 
cunJu  . Gr.  igytKu  . Téf.  Br.  8.  i\.  Quello  é meno  cruc- 
ccvolc  , che’l  colombo  . F 9.  |.  Lo  nono  è , che  non  rta 
troppo  crucecvoJc  , c ciic  non  li  duri  troppo  lua  ira  | 
CrucCEVOLMENT  e . Avverò.  Con  emetto  , Ir  inamente. 
Lat.  1 racundt . Gr.  ògyikui  . Guitt.  leu.  Dovrei  rifpoodcre 
cruccevolmcntc  , nu  non  fia  vero . 

Cruccia  . Strumento  rufltealt  . Buon.  Fier.  a.  4. 15.  Zap- 
pe , vanghe , badili  , beccailrmi , Mirre  , c ciucce  di  fer- 
ro da  por  vigne, 

Crucciare  . Tme  adirare  . Lat.  alicui  tram  e^ndtare . Gr. 
vofdzvnn  . Boec.  noti.  54.  4.  Alla  fine  Chishibio  , per  non 
crucciar  la  Aia  donna  , (piccata  J'  usa  delle  cofcc  alla  gru , 
gliele  diede.  Dant. Inf.  16.  Affai  oc  cruccia  colle  Rie  paro- 
le . Amrt.óS.  Certo,  fc  mi  forte  lecito  il  crucciare  , gii 
d moltrcrci , quanto  l' ira  m’  accenda  ( qui  eoli  articolo,  in 
fona  difujl.) 

In  figmfie.  neutr.  paff.  Adirar  fi-,  IncMorhfi , Sl'rtxirfi. 
Lat.  trafili . Gr.  ipgifiòat  . Boec.  nox>.  a;.  15.  Figliuola,  te 
tu  di  quelle  cofe  ti  crucci,  io  noa  me  ne  mariviqlio.Ua'j.*. 
Inf  j.  E'1  duca  a lui  : Caroti  non  ti  crucciale  . Li  ir.  Sagr. 
Onde  Iddio  li  cruccia  fpcflb  a tali  genti . 
Crucciatami: xt e.  Avveri. c m cruccio . nati , èrm- 

cundè  . Gr.  o'g/tkut  . Tef.  Br.  8.  4J.  Quando  dee  far  prode 
a tuo  avveriario , tu  medefimo  lo  divili  bene  , c bello,  o 
quando  dee  giovare  a .te  , in  I dici  turbato , c crucciata- 
mente . But.  Mi  n prete  ciuccianmcnte . 

Crucci  ATIS91MAMB.NTC  . SuperUdi  Cruci latamente, 

Lat. 
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Lai.  mtuSxmi.  Gf.  indHmru.  Fr.  Gterd.  Fred.  R.  Non  fo- 
to crucciatamente,  ma  cructurirtiaumenic  a lui  nipote. 


Inf.  x.  Lucia  nemica  di  ciafcun  crudele  Si  morte  . Pur. 
4.  x.  Che  temendo  il  crude!  , di  cb'  10  ragiono  ce. 


C tTuC  c I AT o.  Aid.  M Gruccia**  . Ut.  indignarne , natus . CruDBLETTO.  Orni,  di  Crudele  . Alga.» no  uudde  . Rim. 
Gr.  *m<rnir*  . Boce.  nov.  77.  If.JE  con  voce  lommetfa  , R.  Mi».  Pav. 

C R u 0 K L E z a A . K A.  Crudeltà  . Ut.  rr mdtl itti  , /evi tu 


| _ pa  » m~m.  m.  «uh  m.  ^r.  Donna'  bella  a veder  , ma  crude - 

t^nza  r^tonwllrarn  crucciato,  dille . £ v/t.  Doni.  x}o.N4  letta. 

può  vivere  ficuro  di  fc  , chi  li  commette  ad  alcuna  (/*«-  CRuoatm.F.  A.  Crudeltà  . Ut  multi  itti , fin 
min*)  alla  quale  naia  con  ragione  diete  crucciata.  Ttf.  tir.  Gr.  uvomu . Cam  Inf.  xo.  E ulando  una  fiera  crudele^  , 

— *■  ' •*-  ; . — - divietava  1 ardere  de  corpi  di  quelli  , che  erano  rimali 

morti  nella  detta  guerra  . l'h.  S.  Marg.  U rabbia  , e la 


t 


« io.  Dee  clfcrc  lo  tuo  vifo,  come  manincomco,  e cruc- 
ciato , e peno  d’  ira  , e abbia  le  nari  ben  gialle. 

i 1.  F figu'jum.  Btrm.  OH.  t->  5-  t una  t»ribtl 
il  mìr  crueciato. 


<j.  II.  £ il  forza  4 avveri.  per  Cruettotamcntc . flore,  no*. 
t.r,8.  Di  nuovo  inziunolameotc,  e cruccialo  parlandogli, 


trudelezza  del  nimico  diavolo,  tenta  -.«  predi  molti  1 

ni,  che  egli  adoravano  gl"  idoli,  t'o.  Bari.  41.  Tutti  i san- 


ir  nprefe  molto  di  cS  , che  detto  gii  avea  la  don  na. 

. .#  j a.  r.J/.w.  I ir. 


ti  monaci  , e tutti  i tanti  vefeovi , che  lungamente  l' era- 
no attapinati  per  le  crudciczzc  del  fuo  padre  , venivano  a 
lui  con  grande  gioia  . 


i 

' ► 


Cruccio  . Ira  7 Aderimento  , Col/«ra  , Suzza  . Ut.  na , C EU  DELttsiMA  MENTE  • Superi,  di  Crudelmente  . Ut. 
iifciif-Tjria.  Gr.  i?yù.  Boce.  nov.  16.  19  E d'ira,  e di  crue-  erudehjimi  , fxvtjjiml . Gr , dy&drarm  . Sin.  Bari.  Pei».', 

ciò  tremendo  . andava  difpofto  di  fargli  vimpcrotamcnte  di  martoriare  gli  amici  di  Cnito  molto  ciudcliilirnxmcntc. 

monre  E nov.  6 1.  6.  E tanto  fii  il  cruccio  , cb  clL’  ebbe,  Va.  SS.  Pad.  Commorti  di  Bande  ira  bmteronio  cnidefilfi- 

ch*  ella  non  li  ricordò  di  dire  alla  finte,  che  ec.  M.  V.  10.  inamente  . S.  Agofl.  C.  D.  E perdi  4 non  fu  ubbidito  , il 

toi  Molte  altre  altiere  , e bruire  parole  colla  tetta  le-  vcndicaron  crudclillinumcnfe. 

vaù  ufcrono  conta  1 comune  di  tìreui*  per  muoverli  a Crude  li  ss  imo  . Superi  di  Crudele  . Ut.  end' liffunus  , 

Jawjfinuu  . Gr.  ày^/MTanc . Bea.  nov.  77.  60.  Se  io  tutto  ! 


V Par  Tanaglio , t Afflila.  damma . Ut.  agroaja,  ila- 
la..  Gl.  Am.  Baca.  neri'.  a-  !■  Mi  Ulte  lenii  All  luu  due- 
CIO  niente  moftrire  illi  6»"“  • ptelUtncntc  Kco  molte 
cole  rivolfe.  . , r . . , 

Crucciosamente.  Avverti  Con  meno  ,lr*famenu . Ut 


tuo  parentado  lòtto  crudeliflimi  tormenti  averti  ucwfo  . G. 
V.  i.  ip-  j.  Qudli  fue  fatto  uccidere  dalla  moglie  chiama- 
ta 1-rcdcgonda  crude  ifiuna  . Covale.  Frutt.  line.  Per  alttc 
crudelilEtnc  motti  martirizzate.  Coll.  SS.  Pad.  Non  polca- 
dtnni  io  liberane  da  quella  crudeiirtìma  ugni 


irate  . Gr.  e=j  ix«i . Cene/  t crocctotimetMC  biukmuui».  • CuDItiTt'  , ex  un  il  ITA  Di  , . ex  OBI  imiti 

— ° c* r.  ,,n 1 y.1..  Lo  /kg»,  eie  Crudeltà  . Ut.  crude  li  tot . Gr. 

r*f  . Viu  Bori.  li  tuo  padre  eolia  fua  grande  ditcrcu’cnza 


Dio,  e alli  lui  potetm  . Bai.  I«l.  b.  SmioGiBentc  , ciol 
coitaofamente  dicevano  : chi  è colhnf 
CmciOUStlUkulNTl.  Superi,  di  Cmeaofaniemt . 
Lit.  trai 'fumi . Gr.  in^oum . Tratt.  ftp.  (tf.dana.  Rilpoo- 
dono  lemprc  uiKcaoomnnmciite . . , . ... 

C a uCC  [OSISSIMO  . Superi,  di  Crueuofo . Ut-  iraauidif- 
Jimai  . Gr.  cVjiKaiiw*  . Se*  “ n 

il  maeflro  al  fuo  difccpoìo , e i avolo  ai  w nipote  , « * 
roadtro  crucaolilTuao  difputa  , che  1 uomo  non  li  dee 
ciucciare.  . _ . . 

Cruccioso.  Add.  Pieno  di  ameno.  Adirato,  Suzzato.  Lmì. 
iratus , utMrnatus  . Gr.  ùfyioftiro*  . Boce.  nov.  }*•  6.  Il  Re 
Ui  Tumfi  la  marnò  al  Re  di  Granata,  dt  aie  ella  fu  cruc- 
ciola  oltre  modo  . E nov.  46.  u.  Sa  ne  tornò  in  Palermo 
nella  fua  camera  aliai  i ruccioio  . F vit.  Dant.  *57.  El]cn* 


c crudeli  rade  gli  Èie  tutti  morite . Fr.  /.«,  ,T.  5.  io.  6.  Do- 
lor or  mi  circonda  , Che  mi  disfìl  sì  forte  , Che  U vita 


m'  è morte  Di  gran  crudclnatc-  E ir.  AJ.  14Ò.'  Quando  PG- 
1 dalla  crudeiità  del  fuo  ufo  ec.  traile  fuor  La 


| che  ec  aiutata 

. Sen.  tip.  p4-  Quelle  cufe  comanda  lucerna 

polo  e I'  avolo  al  IBo  nipote,  e i Cbudelmknte  . Avveri.  Con  crudeltà  , FierAmenee.ÌM. 

fruii  fi  n cr  , ai  roceter . Gr.  ■ Bore.  nov.  J4.  14.  Or  auc- 

Ito,  or  quel  ta-ilundo  de'  baraci m cntdclmeiitc , nvilti  nW 
Cile.  E nei». 77.  4t • Quantunque  io  crudelmente  da  te  trat- 
tata ùa  . G.  ix.  16.  18.  Chi  è crudele  , crudelmente  dee 
morire  . Dant.  Inf.  18.  Vidi  dirnon  edrmiri  con  gran  ferze. 
Che  li  battean  cnulclmcnre  di  retro  . £ A Un  diavolo  4 
quii  dietro  , che  n*  Bbcifma  SI  crudelmente  al  taglio  della 
tpada  . Petr.  cap.  j.  Che  me  , e gli  altri  crudelmente 
■ma  . „ icorz^i 

ù,i«oÌo*Hm«raedeilx  lìtir'o'(«ti'iyrfc  potuto  capere  i-  h.  Grami, ara  n . Lat  iaamaahn  . Cr ,fcù  - Da-j. 
evo.  a 18.  i.  Ma  i piò  de  Fiorentim  oc  furo»  auc-  Le  Rilegge  ec.  ( del  pino  ) unno  lume  bello,  e 

li-.uro  , ma  filmo  grande  , e nero  , che  dove  tocca  U^oc 
S.  Ì.  Per  metaf.  AUm.  Coti.  *.  60.  Cbe’l  buon  frutto  di  e.  ad  «nenie  , e s appalla 
Balco  afpro,  e enicuolo,  Sempre  viene  acolui,  che  trop-  Ciudblta  , ctuonnpt  , e ciudclt at e . A- 
t.  ,,  , f ‘ ‘f  ttnimu  mi  voler  tnppo  paflign.e  gli  errori , a nel  ten- 


done generalmente  ogni  fuo  amico  crucuoio  , che  Iddio 
— » r avea  almeno  tanto  predato  al  mondo , che  egli  il 


co  il  preme - 

i II.  E in 

ucb.  'l'cmo  ora  , che  ella  ec  agramente  mi  rampogni  , 


. II.  F m forza  J avveri,  per  Cruetiofamente . Red.  Itti. 


crucciofo  mi  rimproveri. 

CkuCIAMENTO.  il  anelare.  Cruciato . Fw«f. F™*- 
Se  l'uomo  averte  fempre  dinann  agli  occn»  «ciu  mente  u 
memoria  ec.  delle  pene  , e delli.  cniuamenti  deUe  anime 
funate  , cena  cola  éc  , che  mai  noti  gli  verrebbe  voglia 
di  peccare.  _ ... 

Cruciare.  KL.  Croetme  , Tormentare . Lai.  cruciare.  Gr. 

*~fiZm.jag.  ft.  Cncta.fi  . PnaAaa  iaanosu.  Baci. 
Moiefp.  ita.  E cruciorti  per  andare  oltremare. 
Cruciato  . Sufi.  V.  L.  Tormento  . Ut.  cruciami  . Gr. 
a *****  . Uri.  Non  fo,  corporale  inferma* , oouciato 
d‘  animo  , o crucciofi  penfien  ti  Iti  molino . i.  ùri/ofl.  Wa- 
ll adunque  , quanto  è lo  tremore  , e lo  dolore  del  crucia- 
to , e rodimento  d'  interiora.  _ , 

Cruci  ATO.  Add.  da  Cruciare.  Crociato,  Tormentato.  Ut. 
cructatus  . Gr.  dueaxjhli  . Fr.  lai.  T.  4.  JÒ.  io-  Cinquini 
anni  cruenta*  Soltenctti  povcrtade . 

• Ci  UCICCHiOt  Crocicchio . F/or.  S.  Frane.  1^6.  Ed  ertendo 
giunto  in  uno  cruocehio  di  vie,  e non  fapeado  dove  s an- 
dare premile  la  orazione  a Crilio 


y T — — troppo  g-r-tr—  a- » — 

cHarJt  i Fierezza  , Inumanità  , contrario  ih  Ccmpad>one,Lxt. 
ciyUiitat  , atrocitai  . Gr.  «jeolrvi . Ttf.  E c 9.  at.  Crudcl 
tàpon  i altro  , che  ficrita  di  pene  , perch’  io  dico  , che 
quigh  4 crudele  , che  oon  ha  mifura  in  condennare , quan- 
do {ili  ne  ha  cagione  . llut.  Crudeltà  4 non  aver  compaf- 
Unfe , e non  dolerli  delia  mileru  . Bore.  pr.  a.  Mi  tu  ega 
di  JrandilGnu  fatica  a fofferire  , certo  non  per  crudelti 
delia  danna  amara  , ma  tier  fovcrehio  fuoco  nella  menta 
cohoito.  F nov.  ji.  xx.  Uù  in  «ne  la  tua  crudeltà.  £ nov. 


}4-  V Gerbino  veggendo  la  crudeltà  di  cotioro  cc.  all» 

naimi  ( — n - - • ' 


C M U IkÌ'  fi'liw 1 To‘jte'.SL  ,S,2So  'càfnda-  C , .u o, ‘T-tTaìì  ilamm.  nmU  Gr- 


Ora 


. fece  accodare  . Par.  cap.  «.  Ch‘  amore  , e crudeltà 
gli  h*  po;lo  allòdio.  Dant. Par.  Se  mai  coni  tuga,  ohe 'I 
puemafauo  ec.  Vinca  la  enrdelrà  , ch«  fuor  mi  ferra  Del 
bello  aule.  6.K  11*17.  Ea  qual  fu  una  gran  crudclta- 
de.  Gttf.  pafl.fid.  i.  1.  Se  i non  avete  amore  i crudeltate, 
Cnuldtjc  e virtute  . 

C /.  U l>  t io  . V.  A.  nfata  da  poeti  in  rima  vati  lo  /leffo , eia 
Crudele  £rmti  . Ut.  trndclit  . Gr.  mi  tri  \ . Rim.  uur.  R. 
Lemm.  W.  E tu  pur  orgoglioù»  Ver  me  fpicUtu  , e fero 
Se  mortilo  , e erudirò,  Pòich'en  bilia  avelli  lo  mio  co- 
re  . litui,  m.  R.  Min.  pav.  Ar.  Di  lui  non  v‘  ce  ’l  più  fe- 
ro , TemLe  , e crude ro  . Rim.  ant.  R.  Pam  Biga.  Ch‘  A- . 
ver  degni  t peltri  Lor  Icrun  dulringendo,comc  fere, Qua- 
li piu  fon  rudere  . 


, Croniehett.  4 A- 


vano  dicendo  : crocifiggi  , crocifiggi. 

Crucipissione  . V.  A.  CroctplJicm  - 

mar.  108.  I Giudei  avieno  il  peccato  delia  crotihrtione  di 

C BUDA  MENTE.  Avveri.  Con  crudezza , Con  mamera  cruda. 

Lai.  dunter  . Gr.  oexufm r.  . , - 

C RUDEL  ACC  io  . Peggiorai,  dt  Crudele.  Ut.  crudelu . Gr. 


& 


li  è crudele  Vche  non  hi  miliira  in  condennarc  , quando 
c 'rr‘Zl s„„.  Im, ai.., o.  t tutu  qMti  id  un 


cnS  .Ti^^^ni.  .ff. 


giovane  . uuantunque  ec.  degna  riputai*»  la  figliuola  per  materie. 

|9  faUo^  J ogni  crudcl  penitenza  ec.  F nov.  *->.  & C» UDITA  %C  »U  Utadr  , t 

ra  dal  fiero  padre  quella  crude!  temenza  cooira  alla  figlino-  crudo,  mM« 


ra  dal  fiero  padre  quella  e _ 

la  . £ av-uc  68.  16.  Perche  la  lu  tener  me  rea  femmina 
con  tua  gran  vergogna  . dove  io  non  fono  , e te  malva- 
gio uomo  , e crudele  di  quello  , 

Tow.  I. 


Ore  pi  non  fé’  ? Dant, 


Yyy 


nella 


\ : 


iruftot  . Liti  cur.  malati.  Quando  gli  umori  non  fono  an- 
cora ben  cocotti,  ma  un  poco  eludetti.  Capr.Botr. 7.  iqa- 
Circa  all  ari  ec.  lebbene  dia  pare  a molti  alquanto  ero- 
derla que  dii  meli  del  cuor  del  verno  , tu  potrai  ec  di- 
teodcncnc  . h.  diati  órli.  demi.  40?.  Il  nero  morato  non 
4 da  lodar  mòo  , perciocch4  e'  genera  feurena  , e guar- 
datura un  po’  r ’ 


Me/.  26.1  tm  O Macon  cniddàccio  , e lenza  fé-  Cruda  Z I a . etrbezzi , Immaturità  , Afprttxa  di  fitoore  . 
de  Vii  Brnv.  CHI.  alt-  Mi  dille  : oim4  cruciacelo  , tu  Lat.  rrudiMi r,  4 Gr.  m/oorm  ; Cr.  b.  *.  tp.  I Jtmi  h col- 
«v^p^mmortSie  quello  «iranno.  • _ 'SSLji  •"«"'5  ****  * to* 

cSCtLEViS  Che  ha  im  le  crudeltà  , Pieno  di  crudeltà.  ro  la  uud«Za  . ,1  acquohudc  . Tor.  Dov.  ornu  %g.  t7f. 

J.  Lnulezzt  , dono  i medici  Quelle  materie  , thè  fono  nel- 


CRUDI  TAT I . Afiratto  dt 

r.  Lat.  erudita 1 . Gr.  ufH mi  . 

l-n.  SS.  Pad.  k urne '«ile  l.iglic  , e portoflenele  « cafa  , e 
puoteìc  a tuoco  per  uueux*  , e dando  a grande  fuoco  per 
tee  ore  andane  , e oa  pure  lcai«ìandofi  , ma  rimaneodo 


» \ 
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netta  prima  verdetta . t eruditi  te.  Cr.  a.  te.  6.  Divertito, 
no  if'H—l r)  amare  in  lepore,  per  la  urofleita,  e fmd- 
«tra  , e eruditi  del!1  umore  . £ J.  la.  u-  Generano  ( It 
narlr  retri,  ) Itemi»  , e pulredmi  , e febbri , per  b pro- 
emi. del  (oo  umore  , e della  lui  erodili  . 

CarBO  . Add.  H-t  nero  . Ut.  rmdui  . Gr.  . Cr.*.  48.  . ... 

7 II  vin  vecchio  * conveniente  a quelli , ne  cui  vali  mol-  .CturcHtmu  . Cwotv  da  ftmttalii , confi  firme  ,n  rù 
t inuline  d’  umori  crudi  è radunata.  Eó.Ùq.é.  Il  porro  cru-  care  i danari  nafcvfi  in  ninni  motti  celli  Hi  erufia  eletti  a 
io  impaurato  fopia  1 morto  de  ferpenn  (a  utikade  . f ^ 

apfrtffo  ■ Il  porro  crudo  mangio  vale  conti»  I ebrietà  . 

Cape.  Boti.  7.  i«.  Le  frutte  è vero  , eh  elle  (on  dolci  , 
ma  per  clfcr  erode, e dicali  a digerire  non  generano  mol- 
to buon  (angue  . , 

é.  I.  Vino  crudo  , vale  Non  maturo  , Non  fatto  . Cr.  4. 48. 

10.  Similmente  i!  vioo  delle  rode  uve  fino  . quarnto  nel 
principio  ancora  è erodo  , e 1 fuo  calor  mancherà,  d colo- 
k avrà  a bianchezza  vicino  . * 

k 1|.  Terra  , 0 Campo  crudo  , pale  Non  t fin  renato , 0 Non 
nono  dal  mie  . Cr.  a.  15.  5.  Comandano,  che  il  crudo  cam- 
po fta  tre  , o quattro  volte  amo . 

f III.  Ber  meta/.  Crudele'.  Afpro  , F fretto  , Inumano. 
tat.  erudtin,  efferut  . Gr.  énw  . Botte  no v.  ip.  16.  Aven- 
do udito  lei  dler  end  cruda  , e tipetto  intorno  a quelle 
novelle  , non  V amfchiò  . £ mne  77.  i#-  Il  lungo  , e fer- 
verne amor  portatole,  (ultamente  m erodo, e acerbo  odio  . 

Trafmutò  . Pur.  tat n.  17.  ».  La  morte  tu  mcn  cruda  , Se  Cjiatto  . Lo  ftcfjo , che  Coiattolo  . 

Sdla  Ipcme  porta  A quel  dubbio  palio  . Dan,,  inf.  ».  ^ • - ' • - • 

neiar  colore  , e dibatrero  1 denti  , Raito  che  ntefer 
le  parole  crude  . F ?.  Congiurato  da  quella  hntor  cru: 
da  . Che  richiamava  f ombre  a corpi  lui  . E 10-  Quindi 
pattando  la  vergine  cruda,  Vide  terra  nel  mcztodel  pan- 
rano . _ ' . - 

i IV.  Crudo  Aggiunto  d,  terno,  gavone  , tempo  , 0 fimi- 
li  , vale  II  maggi or  mori  dei  verno  . arila  pagarne  et.  lem- 
io  , Stagione  tc.  freddi  fimo  te.  Ut.  hems  ajpemmo,&r.G r. 
ytifie  òfyyeOamrarHt  . Ter.  Dav.  ami.  j.  jb.  Incontralo  di 
crudo  verno  fino  a Pavia  . 

CtUtNTUE  .K  L.  Wangmnart  . Lai . ernemare  . Gr. 

'duarì/nr  . But.  Inf.  9.  Per  lo  Rnffiarc  del  pàtio  s in- 
tende lo  mal  penficte  , che  cruenta  , c iniaiiguuia  lo 

CtUENTO.K  l-  Add.  Sanguinofo,  Sanguinolento.  La»,  cruen- 
tai . Gr.  nifiariut  . 

f.  F figurata».  Bue.  Ap.  nj-  Movendo  a tempo  1 
piè  , le  braccia  , e *1  ferro  Al  luon  cruento  dell*  ambi' 

tromba . 

Cruna  . Ut.  aeùt  fatarne* I . Gr.  auap  . Bnt.  Purg.  ai.  la 


CRU 

ce  paffageio  ad  e fornire  , quanto  onore  farebbe  in  egro 
tempo  multato  all  accademia  della  crufa  col  vederli  nel 
catalogo  de’  Tuoi  accademia  noverato  un  nome  coi  arilo 
g tortolo  . 

Cause  H ilio  . Crafen  pii 1 minuta  , che  efet  per  la  ftetmda 
gattona  , Stacciatura. 

A USCHER  ELL A . C 
care  1 danari  nafcvfi  in  aironi  monticeli 1 1 
te  . Ut.  ludrre farfare.  Gr.  *>rupor  «i>.  tórli*, j.  Co- 
me fuol  tir  chi  giuoca  a crylcherella  . 

Cruscone.  Crufca  abburattata . Zibald.  Andr.  47.  A chi 
non  può  orinare  togli  tre  foglie  di  avolo , e una  menata 
di  criticone  , c fanne  impilino  . 

Cruscoso  . Add.  Pieno  di  tmftn  . Ut.  farfunfut  , furfu- 
reus . Gr.  vincer  . M.  Aldobr.  U dieta  , fecondo  che  di- 
ce Avicenna , dee  eflcr  grolla  , e vifeofa  , cioè  pane  gra- 
fo, e entfeofo  . Ubr.eur.  malati . Mangi  nel  principio  quat- 
tro bocconi  di  pane  cruicoTo. 

C U 

CUBARE.  V.  L.  Giacere . Ut.  enfiare  . Gr.  rmAm  . Dant. 
Par.  6.  Antandro , e Simocnra  , onde  fi  mode,  Rivide, 
c li  , dov*  Ettore  fi  cuba  . V 

J B A TTO  . Lo  fieffo  , che  C . 

CjBATTOtA  . In  fteffo,  thè  Coiattolo  . Pataf.  6.  La  cu- 
fittola  non  racciabattare  . 

CaiATTo'lo  . Ut.  cariaci! !um  , Crefe.  Cr.  ta  t8.  7.  Si 
prendono  col  cubattolo  , a!  tempo  delie  nevi  , il  quale  è 
uno  (frumento  fatto  di  poche  verghe  , dentro  conavo  % e 
nella  pane  di  fuori  acuto  , avente  un  u (duolo , il  quale 
giace  in  ferra , coperto  di  paglia  , thè  fi  liev*  con  ua  vi- 
mine fitto  in  terra  , e di  dietro  percuote  1*  uccello  , che 
entra  all  efea  . 

C U B e B B . aromatm  . v.  Man.  M.  Aldclr.  Cole  al- 

do per  ufore  a quegli . che  hanno  il  cuor  freddo,  fi  i zet- 
jovano  ec.  filoè  , ardamomo  , « cubebe.  £ appteffo:  Cu- 
bebe fono  alde  , e fccche  rempcntamente  , ficcomc  dico- 
no alcune  genri , ma  fecondo  Avicenna  , fon  alde,  e (ce- 
che nel  fecondo  grado  : e (appare  , che  dò  è frutto  d'  un 
*r  i*  L0**  * *n  *nt^‘a  » e c,ce  *'  uomo  ,oc  quelle,  «he  fo- 
pri  la  lingua  pungono  , quando  1‘  uomo  f ufa  , ma  non 
troppo  , c fieno  di  buono  odore  , c amare  , c abbiano  la 
coda  lottile  - Tali  cubebe  fi  partono  guardare  dicci  anni  . 
Srrap.  to8.  Cubebe  Diofcorides  dice,  che  è la  murrina  (al- 
vina . 


cruna  è lo  foro  , onde  s'  infila  l'  ago  . che  fi  fa  nel  Rroil»  Cubi  co  . Add.  Che  ha  la  forma  del  cubo . Lat.  cubiti , cubi* 
-I  m erro.  Daat.lnf.iK.  fc-tì  ver  noi  aguxiav^ a — " " 

le  ciglia  , Come  vecchio  fartor  fa  nella  cruna  . Sur.  Bai. 


più  iéegicr  cofa  era  ad  uno  cammello  entrare  per  la  cu- 
na dell*  ago , che  a un  ricco-uomo  entrar  nel  regno  lei 
Cielo.  Dittata,  a.  11.  Maggior  miraeoi  quello  Terrei, ch'uà 
ricco  cn traile  nel  gran  regno , Che  per  la  croni  d un  igo 
gamme  Ilo  . 

•à-  Per  mttaf.  Dant.  Purg.  10.  Tantoché  pria  lo  firmo 
della  luna  Kigiunfe  al  letto  fuo  per  ritorcali:  , Che  noi 
fu  fórno  fuor  di  quella  croni  . But.  Di  quella  cruna  .Cioè 
di  quella  pietra  ava  . £ Purg.  al.  Si  mi  dié,  dimwAndu, 
per  la  cruna  Del  mio  disio  . But.  Per  la  aura  , ad  per 
lo  mc7.ro . 

C R U NO  . r.  A.  Cruna  . Lat.  acuì  foramm.  Gr.  ximp . >•  lat. 
T.  ?.  14.  jj.  Entro  per  lo  ciun  deli’  ago  11  cameh  (un- 
caro  . 

Crusca  . Buccia  di  grano  , 0 di  biade  macinate  , r parata 
citila  farina.  Lat.  furfar-,  Gr.  nlnvfor . C.  V.  1 x.  71. {.  Mon- 
tò ( U grano  ) a fiorino  uno  d'  oro  lo  ftaio  ec.  .*  1 altre 
biade  al?  avvmante  , e la  crufa  in  Ioidi  undiciso  ftaio  . 
E num.  8.  Si  fica  pane  della  farina  del  grano  <1  comu- 
ne fanza  abburattare  , o trame  crufca  . Cr.  9.  *.  a.f  A pu- 
ledri (arti  di  cinque  meli  fi  dee  dare  la  farina  -eli  orzo  , 
intnfa  colla  croia  . Tnttt.  pece.  mm.  Abburatn  la  farina  , 
e d ilice  ver»  la  crufca  dal  fiore  della  gentil  foni» . 
t I.  Per  fimiht.  Frr.  di/e.  a a.  j*.  Una  cera  donna  ec 
1 d'  amore  j e perchè  la  farina  della  prema  perforo 


eus  . Gr.  arti  »,  uofiaùc . Varch.  gota».  Ptit.  Numero  cubico, 
il  quale  nalce  dalla  radice  di  un  quadrato  , è quello  , il 
quale  fi  genera  dalla  multiplicaiione  doppia  di  alcun  nu- 
mero in  se  fidlò  , o dalla  mulriplicazione  fui  fempii- 
ce  , come  due  volte  due  due  volte  , fanno  otto  , o ve- 
ramente due  via  due  fa  quattro  , e due  via  quattro 
fa  otto  i il  qual  numero  otto  è cubico,  e due  è la  tua  ra- 
dice . 

Cubicolario.  V.  L.  Cameriere  . Lat.  cubiculariut . Gr. 
"BmoMfimai  . Vejd.  Crifl.  toi.  Prendendo  per  avvocalo  , 
c proLuratore  lo  cubicolario  d’  Erode  , che  ava  nome 
Bluito  . 

C Uti  tare.  V.  A Covi  do  re  , De  fiderare  . Lat.  cu  per  e . Gr. 
tmiufinr  . r,t.  Bari.  16.  Non  cubi  tare  cofa,  che  ta  non  puoi 
avere . £ apprefo  t Ti  dilli , che  tu  non  cubiufli  coli  , 
che  tu  non  poterti  avere . 

CuVT$  . Lat.  eubitut . Gr.  dyadr  . Ama.  80.  Fer- 

mò il  Imitilo  cubito  fopra  quelle  . 

$•  Se**  di  Mi  fura . Lut.eubitUs.  G.V.  t.  ;8.  J.Per  ifpa- 
zio  dall  una  torre  all  altra  di  venri  cubiti  . Tef.  Br.  1.  ai. 
b lappate  , che  quelf  ara  fu  lunga  trecento  cubiti,  e per 
larghezza  cmnbanra , e per  altezza  trenta  . Ffp.  P.  N.  La 
lunghezza  dell  ara  lue  trecento  cubiti , f ampiezza  cin- 
quanta . iter.  tur.  j.  toò.  Ed  è la  grand  evia  loro  ( delle  balene  ) 

1 r * C .*  *a,tl  ». thc  lno*t«  eccedono  i «ento  cubiti , o vo- 
gliamo due  a mifura  n olirà  braccia  fcttantacinque , per  cf- 
fere  tre  di  quefie  quattro  cubiti  degli  antichi  . 


s era  convcrtiti  in  «ulta  , ella  ava  proacciu  una  bella  Cubitoso  . V.  A.  Add.  Cupido  , De/ìderofo  . Lat.  condor . 
fànnuiretra  • , . Gr.i mAoiùr  . Va.  Bori.  16.  Tu  fe’  ctueciata ^ che  tu  m’hai 

f II.  Onde  in  inveri.  Vender  p,u  la  crufea , che  la  fan-  perduto  , e fc  cubitelo  d*  avermi  . t 18.  E *1  dragone  fi- 
na i e dm  fi  Hi  Dònna  , che  abbia  più  amadot  da  vecchia  , gntfica  il  pozzo  del  ninfèmo  , eh'  è cubitelo  di  ribmotafi 

che  da  ncxmne.  di  coloro , che  lafciano  il  bene  , c fanno  il  male  . 

$.  III.  A mifura  di  crufca  , pefle  avverbio»,  vale  Soptab-  Cubo.  Sufi.  Figuro  folida  di  fe 1 ficee  quadrate  e untoli  . 
benda m emerite  . lat.  conferir}  m enfiai  , fifa  modum  . Gr.  Lat.  cubus  . Gr.  aùfiu  . Gal.  dial.  Mot.  Anche  i cubi 
taliKàt  , iiìn  . NUag.  ai.  5.  A mifura  di  crufa  , e di  fono  in  tripla  proporzione  dei  loro  lati  . Vro.  rtf.  fai.  tot. 

I momenti  delle  refillenzc  ne(Tc  fcrioni  limili  di  qualcl'-e  ' 
folido  toso  tra  di  loro  come  i cobi  dell*  altezze . Buan.Fitr. 
4.  4.  14.  Linee  proporzionali , e cerchi , c cubi , Che  can- 

, - , , celiano  poi  1 code  crcfcenti  . 

afato  do  rffa  per  hnprefa.  Inf.  1.  a lett.  I accademia  noftra,  Cubo  . Add.  lo  Beffo  , thè  Cubito  . Lat.  cubiau.  Gr.  nufiadt. 
che  non  per  altro , fecondocbè  molti  (ano , s intitola  dei-  Fa.  Rag.  141.  Pigliate  due  di  que  numeri  , che  1 mcdelì- 

ia  crufca  , che  per  I’  abburattar  eh’  eli  fa  , e cernere  da  mi  matematici  chiamano  cubi  . 

erta  crufca  la  forma  , che  a quel  fine  di  mano  in  mano  Cuccagna  . Nome  di  paefi  favolato  pieno  di  piateti  n- 
innanzi  fc  le  p redenta  . Red.  annoi.  Diir.  14.  Vedi  Egidio  me  quello  della  romrado  di  Benrodt  finto  dal  Boer.  nella  oov. 

Mcnagio  accademico  della  crufca  nrte  Ordini  della  fin-  7}.  Pataf.  * , Erro , cu  cu  andr»  tu  in  cuccagna  f 

gua  Intana  alla  voce  mofcadclla  , iWe  approva  il  Voca-  $•  Prendefi  fruratam.  per  Ftlirttb  . C teck  Bfiilt.  cr.  4.  é. 
boiario  della  crufca  , che  dice  mofèdcllo  . F 77.  Il  s»g.  E la  -prigione  E'  diventata  , come  dir , cuccagna  . 

Abate  Regnier  ec.  acodcmico  dcllicrofca  ferrite  piofé  ,e  Cucchiaia.  Strumento  di  ferro  per  tifi  di  votar  U letto 


4 IV.  Grafia  , Seme  della  noftra  Aerarmi  » , ni}  detta 
dal  temere  , thè  fa  della  formo  dalle  feruta e , il  pi,)  bel  fio- 
re refi, rmhnt , e la  enfia  ributtandone  , rme  fa  il  frullane  , 


verfi  Totani  con  nnu  proprietà  C*  £ leu.  1.  kéH.  Si  fe- 


rir’ fiumi.  Vro. difi.  Am.  5.  Ctovc  nel  far  cavar  colle  cucchiaie 

tu'  i*> 
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to'  incontrai  a vedere  un  certo  laftrico  . 

$.  I.  Cucchi aia  parimente  fi  dite  quello  Strumento teot qua- 
le  fi  mette  la  pavere  ni  cannoni  pet  caricargli  . 

i li.  Cucchiaia  dicefi  anche  uno  Strumento  di  ferro  , col 
quale  fi  dà  la  falda  alla  biancheria  . 

Cucchiaiata  . Quella  quantità  di  checche  fluì,  che  fi  pren- 
de in  una  volta  eoi  cucchiaio  . Red.  Vip.  i.  17.  Iacopo  vipe- 
raio fi  efibì  a berne  una  cucchiaiata  intera  . E lett.  1.  rat. 
Due  cucchiaiate  di  pizzicata  di  feria  , c di  meccoacan  , 
prefe  avanti  palio,  fanno  un  buono  effetto . E 148.  Metto 
in  confidcrazione , fe  folle  per  efler  cola  opportuna , c gio- 
vevole dare  ogni  mattina  avanti  al  brodo  due  buone  cuc- 
chiaiate di  mele  di  Spagna  . E confi  1.  128.  Se  ne  piglia 
due  cucchiaiate  per  volta  . 

Cucchiai  at  ina  • Dim.  di  Cucchiaiata  . Zibai 4.  Andr. 
Non  fi  contenevi  di  prenderne  una  fola  cucchiaiatm! . Ltbr. 
eur.  malati.  Prendano  la  mattina  nello  (vegliarli  una  picco- 
la cucchiaiatina  di  cflb  liquore  . 

Cucchiaie  ha  . Quantità  di  cucchiai  difipojii  nella  loro  cu- 
fiodia  . Borgb.  Mon.  idi.  Salvocbè  una  forchettiera  , o cuc- 
chiaicra  , che  anche  bene  fpdfo  era  dal  comune  per  alcu- 
ne buone  operazioni  donata  . 

Cucchiaio  . Strumento  concavo  £ oriento  , 0 et  altra  ma- 
teria , col  quale  fi  piglia  il  cibo  . Lat.  cochlcar  . Gr.  /u%Któ- 
e*w  • Or.  j.  16.  4.  Alla  fete  ancora  vale  con  acqua  tempe- 
rato ( r orza  ) ovvero  a mangiarlo  guido  con  cucchiaio  f 
ovvero  sì  liquido  , che  fi  bea  . £ y.  j 6.  1.  Del  filo  legno 
( del  baffo  ) fi  fa  ottimi  pettini  , e cucchiai  , e manichi  di 
coltellini  , c fcacchi  . Bern.  Ori.  2.  9.  17.  Ma  fiami  rutto 
il  mondo  telli monto  , Che  col  cucchiaio  la  mangio  della 
rabbia  . 

$.  I.  Diciamo  in  proverò.  Imboccar*  , 0 fintili  , eoi  cucchia- 
io voto  . Parti.  Èrebi.  56.  Imboccare  col  cucchiaio  voto  , fi 
dice  per  un  coiai  motto,  c proverbio  , di  coloro , che  vo- 
gliono parer  d*  infegnare  , e non  infrenano  . Pataff.  io. 
Col  cucchiaio  voto  moilra , che  '1  pafcelTe  . Capr.  Boti.  4. 
72.  Sanno  , che  non  pofldno  imboccar  più  gli  uomini  co’ 
cucchiai  voti . 

V II.  Per  Cucchiaiata  . Cren.  Marcii.  282 . Piglia  un  ga- 
rofano , o un  poco  di  cinnamomo  , o un  cucchiaio  di 
treggia  . 

Cucchiaione.  Accreficit.  di  Cucchiaio  . Cucchiaio  granile  . 
Libr.  cui . malate.  Si  valeva  d’  un  grande  cucchiaione  per 
farle  inghiottire  con  maggior  predetta  . 

Cuccia  . Letto  . Lat.  titudut  . Gr.  utarà^tor  . Man.  Franz, 
nm.  buri.  Quantunque  il  tonno  ne  venide  a volo , E li 
cuccia  mancatile  di  difetti  . Belline,  }az.  Andar  pammmi 
in  bticcntoro , e "n  cuccia  . 

Cucciare.  Dtftendere , Por  giù  difile  fio  . Pallad.  cap.  gn. 
Se  da  alcuno  campo  nocivo  torrai  la  canape , e cuccila 
nell'  acqua  . 

Cucci  N 1 GL  I A . Cocciniglia  . Bum.  Fin.  4.  mirati.  O due, 
o tre  danar  di  cocciniglia  . Red.  annet.  Ditir.  49.  Dalle  par- 
ti d’  America  ci  viene  una  certa  altra  prcziofa  mercanzia 
di  ycrmicciuoli , la  quale  fi  adopera  a tigncre  in  cremili  , 
e lì  chiama  cocciniglia  . 

Cuccio  . Cucciolo  . Lai.  catdlus . Gr.  m uAmuu’  . Tr.  I.u.  T. 
2.  52.  24.  Lo  cuccio  abbaia  all'  uomo  , Lo  levriere  cac- 
cia . 

5.  E ter  tuttofi,  àsce  fi  £ Uomo  mefipetto  , t femtlice  . Morg. 
1 6.  58.  M ha  rimandato  indrìeto  , coni’  un  cuccio . 

Cuccio  LAC  CIO-  Peggmat.  di  Cucciolo  . 

$.  E nel  figmfic.  del  V di  Cucciolo  . ffanh.  Suor.  4.  6-  Che 
cocuolaccio  ! di  coietto  ve  nc  voglio  dare  io  per  un  da- 
nno . 

CucciOLINO  . Dim.  di  Cucciolo  . Lat.  catellur  . Gr.  *mi- 
i iv  . Tav.  Rie.  A quel  punto  una  cucciolina  d’  Ifotta  , la 

?ua!e  era  appellata  Idonia  , sì  Icccdc  di  quello  beveraggio 
;arto  . E altrove  : Egli  avea  la  più  bella  dama  , e lo  più 
mici  fcrvigiale.,  e la  più  fiedcl  lervigiale  , c lo  più  forte 
cavallo , c la  miglior  cucciolina  , che  avelie  niuno  barone 
del  mon»lo . 

$.  Per  Cagnotto  femplicemente  . Frane.  Barò.  fio.  f.  Ar- 
bori , ed  erbe  fono  in  quello  prato , E lei  da  lato  Ha  cuc- 
ciolini  , c molti  Belli  animali  cc  Dutam.  2.  28.  Come  fa 
il  cucciotin  nella  prigione  . 

Cucc  lOLO  • Sufi.  Cane  piccolo  , che  non  fia  anfora  finito  di 
creficat  . Lat.  catcilus.  Gr.  xuuiSor  . Chiff.  Calv.  1.  6 3.  Non 
v’  è altro  , che  fpine  , flerpi  , e ciottoli  , Che  a fatica 
v’  andricn  le  zebe , e i cuccioli  . £ 3.  9$.  Ma  Sinetìdo  già 
come  una  frottola  , S’  aggira  pel  fetore , o qual  fa  cocciola 
cc.  ove  la  lepre  è futa  a palccre  . 

$,  Cucciolo  , per  mttaf.  ilice  fi  anche  £ Uomo  inefiperto  , e 
fiero  . La t.fimwe*  , incantai  , rudit  . Gr.  àeduKàfiat  . Cetth. 
Ine.  1.  a.  Egli  è ancora  un  cucciolo  , Che  sa  molto  , che 
coda  fi  fia  moglie  . 

CucciOLO  . Adi.  Piccolo  . Lat.  panini  . Gr, .ftiupii  . Burch. 

1.  ij.  Uno  fportcllo  . c due  lettiere  cocciole  . 

C u C C O . Le  fitjfo  , che  Uovo  . Lat.  ovum  . Pataff.  8.  Perchè 
il  granchio  mi  morfe , mangio  il  cucco. 

y.  Cucco  , diciamo  'anche  al  Figliuolo  più  amato  dal  padre, 
e dalla  madre , ed  a qualfifia  per  fona  favorita  , e diletta  . 
Ciri ff.  Calv.  3.  99.  Fingeva  Efdram  . che  quello  fia  'I  fuo 
cucco  . Sta.  ben.  l'arch.  2.  29.  Confederai  , vogli  , o non 
vogli  , (P  edere  dato  il  fuo  cucco  . Morg.  19.  139.  Che  tu 
fc'  il  cucco  mio  per  certo  \ e ’l  drudo  . 

Cuccù  INO  . P.  A.  Cuculio  . Lat.  cuculiti . Gr.  uiauic  . Pa - 
Tom.  L 
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taff.  r.  E’  fari  cuccuin  ; va  egli  all*  elea  > 

Cuccuma  . sdegno  , Rancore  , Bile- . Poet  baffo  . Lat.  fi- 
rn oliai  . Gr.  tvopima  . Allcg.  97.  E come  quel  ne  va  dal 
letto  al  cedo  A vomitar  la  cuccuma  indigena  . Patch.  Er- 
mi. io,*.  E fc  è addirato  ( fi  due  ) egli  ha  cuccuma  in 
corpo  . 

Cuccù  VEGGI  A RE  . V.  CO  C C O V E <?G  t A A E . 

Cucina  . Luogo  , dove  la  vivanda  fi  cuoce.  Lat. culmo  .Gr. 
ftaytioàn . Bocc.Intnd.  5 a.  Mifu  mia  fante,  c Licifea  di  Fi- 
lomena , nella  cucina  faranno  continue  . E nov.  7.  8.  E ve- 
duta la  gran  moltitudine  delle  tavole  mel^,  c ’i  grande 
apparecchio  della  cucina  , ec.  Sen.Pifi.  Le  cucine  de’ ghiot- 
toni fon  piene  «fi  cuochi , e di  garzoni , che  apprendono 
1*  arte  di  cucina  . 

.$•  I.  Per  la  Pivanda  fieffa  . Lat.  epulx  , dapei  . Pii.  Cri  fi. 

Li  raanddc  un  poco  di  cucina  , eh’  ella  avea  apparecchia- 
ta . Ptt.SS.  Pad.  Quello  fuo  minillro  ciò  udendo,  per  gran- 
di nozze  code  della  cucina  , e quando  fo  cotta  , mangia- 
rono . Firn.  S.  Frane,  rji.  Frate  Ginepro  cc.  vienfene  in 
refettorio  con  quella  cucina  Tua  tutto  rubicondo  per  la  fa- 
tica'. 

$■11.  Oggi  in  queflo  fignificato  > frmafia  in  contado  , e più 
comunemente  vale  Minejha  , Brodo  , 0 Peverada  . Lat.  /ut  . 

Gr.  (uui.- . Fr.  lae.T.  1.  16.  12.  Recami!)  la  cucina  Meda 
in  una  mia  carina  . £ num.  14.  La  cucina  manducata,  Ec» 
co  pefee  in  peverata  . 

$.111.  Di  buona  cucina  , vale  Atto  a fan  cuocer  fi  , C*el- 
toto  , Cottoti) . Lut.coiiibilit . Gr.srrrWr  . Pallad.  In  bagnan- 
dole con  acqua  i ruminata  diventano  di  buona  cucina  . Cr. 

}.  i}.  j.  La  grande  , c nuova  ( lente  ) e che  fia  di  buona 
cucina  èpizliore  ec.  c fc  la  lente  fi  mefcoli  tra  Ja  cene- 
re, meglio  fi  l’erba,  che  non  gorgoglia,  c diventa  di  buo- 
na cucina . 

jb  IV.  Di  mala  cucina  , vale  il  contrario  . Lat.  non  co8i- 
bifif  . Gr.  tèripapaoi  . 

§.  V.  Onde  per  metaf  Effrr  di  buona  , 0 di  mala  cucina  , 
vale  Effrr  di  buona  . 0 di  cattiva  condizione  , Pieghevole  , o 
h’on  pieghevole  et  voleri  altrui  . Morg.  20.  27.  Queir  era  tan- 
to dolce  , eh'  egli  è fc  tocco  , Quell1  altro  i trillo  , e di 
mala  cucina  . £ 22.  9.  E Fillòma  ha  f occhio  del  ramar- 
ro , E itata  è fempre  di  buona  cucina  . Barn.  Ori.  1.  28. 54. 
Orlando , eh'  era  di  buona  cucina  , Chinolfi  in  terra  rive- 
renrementc  . 

Cucina  io.  Cuciniere  . Dav.  Scifm.  8s.  Giulio  cucinaio  di 
Lutero  li  facea  Giona  . 

.Cucinare.  Far  la  cucina  , Cuocer  le  vivande  . Lat.  coque- 
re  , 1; ulnare  . Gr.  /neynpiinr  . Fr.Iat.  T.  1. 18.  9.  Lite  non 
vai  di  parlare  In  materia  del  fare  , Penfo  vorreiìi  cambia- 
re , D‘  aver  Tempre  cucinato  . Ar.  Sai.  2.  Se  fcpararamen- 
te  cucinarmi:  Varia  mafijq  Pafquino  una  , o due  volte  ; 
Quattro  ",  o fei  mi  fari  il  vilb  dell'  arme  . Red.  efp.  nat. 

102.  Senza  fpefa  fi  può  cucinare  ogni  maniera  di  vi- 
vande . 

Cucinatore.  Cuciniere  . Lat  coquut . Gf.  furyuiat  . Zi- 
bald.  Andr.  In  quella  guifa  , che  i buoni  cucinatori  condu- 
cono bene  ogni  vivanda  - £ appreffo  : Si  è noto  ad  ogni 
buono  cucinatori  del  popolo  . 

CUCINIERE  • Cuoco  , che  cuoce  la  vivanda , 0 che  fa  la  cu- 
cina . Lat.  coquut . Fr.  lae.  T.  1.  io.  4.  Inferma  ’l  cuciniere. 

Noi  vorrà  uom  vedere  . * 

Cuci  no  . P.  A.  Cucina  nel  fignific.  del  $.  I.  Fr.  toc.  4.  }a.  tri. 

Per  lo  parlar , eh'  hai  fatto  , Tu  lalfcrai  il  vino  : E nè  a 
pranzo  , nè  a cena  Non  «ungerai  cucino  . 

Cucino  . Gufano  , Guanciale  . Lat.  pulvmar  . Bern.  rim 
Fatemi  apparecchiare  intanto  il  letto  , Quella  fedia  afe-  _ 
le  , e due  cuculi  . . ""  » f 

Cucire.  Congiugnere  infieme  pezzi  dì  panni  , tele  , cuoj  , o 
altro  con  refe  , a fintile  , pagato  per  rjfi  per  via  delt  ago  , 
per  adattargli  a ufo  di  vefiimenti  , 0 di  checché  fia  . Lat. 
fiuere  , confuert  . Gr.  fórni . Bocc.  nov.  68.  la.  In  capo  del- 
la leali  fi  potè  a federe  , e cominciò  a cucire  . Mar.  S. 
Greg.  Io  cucii  un  lacco  l’opra  la  cotenna  mia  , c copali  la 
carne  mia  di  cenere  ■ Dani.  Purg.  1 j.  Ch’  a rutti  un  fil  di 
ferro  il  ciglio  fora  , E cuce  sì , coni'  a fparvicr  fclvaggio. 

But.  Purg.  i }.  1.  Non  ctlcndo  veduto  da  quell' anime  , che 
avevan  cucito  gli  occhi  . 

Cuci  TO  . Sufi.  Cucitura  , t il  Lavoro  , che  fi  cuce  . Lar.  fu- 
tura . Gr.  tapi . Agn.Pand.  54.  Tengono  Tutto  il  dì  il  cu- 
cito in  mano  , che  mai  viene  loro  meno  . 5 per.  Oraz.- Su- 
bitamente s appiccò  fuoco  al  cucito  , che  tutto  1’  arie  da 
capo  a piede  . 

Cucito.  Add.  A « Cucire  . Lat.  futus , confutai . Bocc.  lett. 

Pr.  S.  Ap.  291.  Uno  lctticciuolo  pieno  di  capecchio  , piega- 
to , e cucito  in  forma  di  piatole  (pere  . Berti,  rim.  Che 
per  unirle  ben  le  ticn  cucite  . 

Cucitore.  Perlai,  mafie.  Che  cute  . Lat.  fuor , farti  notar . 

Gr.  fón-on  . Guid.G.  Quivi  li  cucitori  , che  facci  no  le  bra- 
che , c le  camice  . Pìt.SS.Pad.  Uno  (colare  cucitoi  di  pan- 
ni pafaSe  il  fiume  , c andóe  al  detto  munillcro  . 

Cucitura  . Il  cucire  , e Li  Congiuntura  del  cucito  . Lag.  fu- 
tura . Gr.  papi  . Libi.  Piagg.  In  Collantioopoli  fi  è la  gon. 
nella  del  noi  irò  Signore,  che  è fanza  cucitura,  fhtad.iant. 

Gli  pagava  al  Riccio  farto  pa  cucitura  de’  panni  della 
moglie  del  dato  Andrea  . 

Cuculiare  - Beffare  . Lat.  irridere , ludibrio  babrre  . Red. 
lett.  1.  }4p.  Leggetele  cc.  burlatemi  , cuculiatemi,  che  me 
lo  matto. 
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f.  III.  Nel  dativo  fona  il/egno  dii  c.ìfo.  Li terni.  Gr.  « 
Prtr;  camz.  io.  t.  Voi,  cui  fortuna  hi  porto  in  miao 'il 
freno  DclJc  belle  contrade  . E fin.  1 14.  O d'  ardente  vir- 
tute  ornati  , e calda  , Alma  gentil  , cui  tante  cane 
vergo  . 

IV.  E eoi  fegno  del  eafo  . Socc.  Introd.  6.  Macchie  cc. 
apparivano  a nulo  , a cui  grandi  , e rade  , e 1 cui  minu- 
te , e 1 pelle  . Dant.  In},  1.  Molti  fon  gli  animai  , a cui 
s ammoglia  . 

$•.  V.  Ntir aecnfat.  Lat.  quem,  qtlam,  qwd.  Gr.Jr,  w,  5. 
Boec.  nov.  io.  10.  Così  la  dooru  non  guardando  cui  mot- 
teggiane , credendo  vincere , fu  vinta  . E nov.  100.  4.  Af- 
fermandovi , che  cui  che  io  mi  tolga  , fc  da  voi  non  fra, 
come  donna , onorata , voi  proverrete  con  gran  volitò  dan- 
no, quanto  grave  mi  fia  l'aver  contro  a mia  voglia,  pre- 
fa moviere  a vo.tri  pricghi  . Petr.  fon.  166.  Trovaimi at- 
1 opra  vu  più  lento,  e frale  D‘  un  piccini  ramo,  cut  gran 
fafuo  nnega  . 

$■  V I.  NelC  ablativo  , colla  partitella  p \ , 0 con  altre  . 
ar  - -■*»  a qua  . Gr.  àpi  . Boet.  nov.  71.  j.  Come  erti  , 


Lat.  a 


Cuculio  ■ Lo  JUffo , che  Cuculo  . Lat.  atculur . Gr.  tòta 

CUCUILA  . V.  COCOLLA  . 

Cu  CU  l lato  • P.L.  Add.  Ve  fitto  di  atoBm  . Lat.  cuculiarne . 

Bore.  Vifi  14.  Ver  é , che  bendi'  avclfer  lunghe  verte , E 
Cuculiato  il  capo,  pur  parca,  Che  più  che  gli  altri  averter 
le  man  prette  . 

C U CU  LO  . Uccello  ceti  detta  dal  /nono  del  fuo  tanto  . Lat.  cu- 
culut . Gr.  «xxi/5  . Tcf.  Br.  p.  Cuculo  h un  uccello  di 
colore  , e di  grandezza  di  fimiglianti  di  fparvierc  , falvo 
eh’  è più  luna  , cd  ha  ’l  becco  Cefo  , ed  è si  mungente  , 
c si  pigi»  t effe  eziandio  le  Tue  uova  non  vuol  covare  . 

Amm.ant.  zg.  a.  j.  L’  uccello  , che  lì  di<£  cuculo  , Tempre 
canta  il  (uo  nome,  ma  non  è volentieri  udito,  anzi  è bef- 
fa degli  altri  uccelli  ; così  i quegli , che  fc  medelìmo  loda . 

Filoc.  j.  tif.  Il  cuculo,  e ’l  gufo  aveano  i nidi  fopra  la 
dolente  cafa  * 

Cucurbita  • Sorta  di  vafo  da  fidiate  , per  lo  più  di  vetro  . 

Rie  et  t.  Fior.  Dee  cflcre  o un  orinalino  con  fuo  antcnitorio, 
o una  cucurbita  . 

CucuRBiTtNO  • Aggiunto  di  verme  , che  fi  trova  negP  ta- 
te funi  degli  animali  i detto  così  , pecchi  que'  , che  ne  pali- 
ficarlo , mondano  fuori  eferementi  fienili  al  fieme  della  zucca  , 

Lat.  cueurbitimit  . Gr.  x»Roiu>udirar . Cr.  14.  7.  La  radice  del 
moro  cotta,  c bevuta,  ammolla  il  ventre,  e caecia  i ver- 
mini, che  fi  appellano  lombrichi,  e cucurbicini  . E cap. ai. 

7.  li  fugo  delle  lue  foglie  ( del  pefico  ) bevuto  manda  fuori 
i vermi  cucurbirmr.  Red.  Off.  an.  iji.  Potrebbon  fbrC  ri- 
durli alla  fpezie  de’  vermi  cucurbitini . 

C u c u z z a ■ Zucca  . Ar.  Sai.  4.  Non  avendo  più  pel  d'  una 
cucuzza  . t 

$.  Per  fimilit. vaie  il  Capo.  Lar.  caput . CnuspàKasar . Buon, 

Pier.  4.  1.  iz.  E la  cucuzza  non  fare  ficura  . 

CUCUZZOLO.  E Prema  jòmmità  eli  checche jfia  , ma  partico- 
larmente del  capo  . Lat.  eacumen  . Gr.  ir- cor  . Pit.  S.Ant.  Gli 
cafcóe  fui  cucuzzolo  del  ora,  c gli  fece  nel  cucuzzolo  una 
grande  ferita  . Pii.  S.  Gir.  b che  diri»  più , fe  non  che  dal- 
le piante  de'  piedi  iniìno  al  cucuzzolo  del  capo  non  è in 
me  , fc  non  iniquità  > 

Cuffia  . Copertura  elei  capo , fatta  di  Panno  lino , 0 et  altro , 

la  quale  per  lo  più  fi  lega  con  due  cordelline  , naflri , 9 bende , , 

che  in  'nerefpano  di  una  banda  , Sai  Ha.  Lat.  cala  ne  tea . Gr.  Cu  LACC  IO  . Peggiorai,  di  Culo  . 

rstrit , xpoìtttrie . Bore.  nov.  8j.  8.  Madonna,  fe  Dio  v'aiu-  C u LA  I a . La  Pancia  degli  uccelli  fiar.su  ingrcffatji  per  lo  ta- 
ti , annodatevi  la  cuffia  cc.  Che  cullìi  , rea  femmina  , or  /are  degf  intefisni. 

hai  tu  vifo  di  motteggiare  ; ec.  Madonna  , io  vi  priego  , $•  Far  Culata,  fi  dice  del  tempo  quando  f mia  è piena  di 

che  v’  annodiate  la  cùffia  . Nov.  ani.  51.  5.  Gli  nule  una  nuvoli  , e minaccia  pioggia  , mòdo  La  fio  . 

bianca  cuitìa  fopra  il  fuo  capo  . Calai.  17.  Così  interviene  Cu  la  10  . Add.  da  C tao  . 

a coloro  cc-  che  portano  le  cinfie,  o certi  berrettoni  gran-  $•  I.  Mofca  culata  , vale  Importuna  . Morg.  >4,  07.  I ra- 
di alla  Tcdcfea . £ 84.  Non  li  vuole  medcfimamentc  com-  pronto  più  , eh’  una  molta  culaia  . 


da  cui  egli  credono  fon  beffati.  Petr. firn. n.  Ed  i sì  fpcntó 
ogni  benigno  lume  Dd  cid  , per  cui  s informa  umana 
vita  . £ tatti.  6.  4.  E qudla  , in  cui  1'  cude  Noilra  fi 
mira  . 

&.  VII.  Talora  fi  pone  colf  articolo  avanti , ma  non  è fuo . 
Lat.  cu/us  . Gr.  nude  tòt  . Bocc.  pr.  a.  Apuani unque  appo  co- 
Joro  , che  difcrcti  erano , e alla  cui  notizia  pervenne  , io 
tic  forti  lodato.  £ nov.  1.  $.  La  cui  dirittura,  e la  cui  leaf- 
ta  veggendo  Giannutto  cc.  ( noi  la  dirittura  del  quale  ) E 
«tu.  ;.  j.  Gli  venne  a memoria  uno  ricco  Giudeo  il  cui 
nome  era  Mclchifedech  . £ mv.  tg.  «.  Gli  cui  cortami 
ed  il  cui  vaforc  fon  degni  di  qualunque  gran  donna . Dant. 
In}.  7.  Colui , lo  cut  lavcr  rutto  trafeende  . 

Cu  tu  SSO  . Parlare  di  dottrina  apparente  , Sentenza  lattina 
V*f,a{M.  Buon.  Iter.  j.  1.  1*.  Padri  imbecherati  Da'  lor 
falli  cuiuiu  , che  talora  V'  avventano  nel  vifo  a darvi  un- 
pucoto  . £4.  li.  Quando  avvicn  poi,  che  un  dottore 
in  latino  Giugno  lor  fopra  con  quartro  curarti  . Fir.  Trn. 
a.  4.  Pare  un  Donadcllo  , tanti  cuiutii  fpuu. 

C 0 LACC  1 no  . Avanzo  dei  vino  , che  occupa  il  fondo  del  bic- 
chiere , Centellino  . 


patire  colla  culla  della  notte  in  capo. 

f.  L Per  fimiht.  Ar.  Far.  jo.  66.  Takh’un  cerchiò  di  fer- 
ro anco  che  grorto  , E una  cuffia  d’  acciar  nc  fu  par- 
tita . 

II.  In  Proverò.  Ogni  eu/fia  ì buona  per  la  notte  ; e vile, 
eh:  quando  r non  fi  vede  , non  importa  aver  coti  le  cofe  fqui- 
fite  , e due  fi  di  fem  nine  , che  non  ficn  gran  fatto  belle  . Lat. 
fabiani  lucermi  misti  intere fl  imrr  multerei  . 

9.  III.  Ufcu fette  pel  rotto  della  tujij  , vale  Aver  alcuno 
obbligo  , 0 Aver  commeffo  alcuna  errore  , e liberar /ine  jìnza 
Jficfis  , 0 danno  , 0 mia  . Lat.  impune  abire  . Pauff.  7.  Pel 
rotto  della  cutfia  ( quello  giuro  ) E'  fon'  ufcì  più  chiaro  , 
che  la  lidia.  Salvia,  prof.  Tofe.  1.  100.  In  quanto  all'  im- 
prefa  , io  me  ri  era  ufcito  , come  li  dice  in  bailo  prover- 
bio , pel  rotto  della  cuffia  . 

C u l P I A R G . Mangiare  , e bere  fmoderatameiUe  , e con  pre-  C u latta  re.  £ auindo  due  pigliano  alcuno  [ 


S.  II.  £ per  fimilit.  dictfi  di  chucheffa  . thè  ti  fita  firn  tre 
cuUu°  * Bu°n'  F,eT'  4’  7‘  ^,crc  * ‘!ucrt°  , e quel  mofca 

Cu  LA  RE  . Add.  Appartenente  a culo.  Frane. Saceh. nov. i 37.  E 
iraic  Domenico  con  frarc  Antonio  fe  nc  portarono  ciucila 
culare  reliquia  ( parla  ri  un  paio  di  brache  / 
c u LATA  . Colpo  di  culo  . Lat.  tuli  uditi  . Gr.  iryjir  r*Jntut 
Cant.  C arn.  196.  Del  liuto  a tempo  andiamo  Col  pugnai! 
culate,  c Ichiaffi  . ’ 

$ Battere  una  culata  , vale  Cafcare  dando  del  culo  in 
terra  . 

Culatta  . Parte  deretana  eli  molte  cofe  . Gal.  Comp.  a r. 
Con  tal  ordine  fi  troveranno  tutte  le  raifurc  particolari  di 
lutti  gli  altri  racmbtfc,  come  della  gola,  degli  orecchioni, 
della  culatta  cc.  * 


(lezzo  , Scuffiare  . Pataffi.  7.  Buon  fante  fu , ma  cuffia  va'  del 
mollo  . 

Cuff IONE  . Cu' fin  grande  . Burek  r.  7.  Cavoli  cc  Hanno 
mancato , e eonJuo  i dì  neri  Col  cuHìoq  del  notaio  del 
maltòzio  . 

CuPHOTTO  . Cuffia  fen'  altra  legatura  , ni  fi  dice , fe  non 
di  quelle  , che  forz  ino  gli  nomini  ; Scuffiai: a . Ar.  Sai.  1.  E ’1 


di  , e T altro  Per  te  braccia  , e percuotonlo  col  culo  in  terra  ; 
lo  che  anche  fi  dite  Aeeulattare  . Pataffi,  j.  AJ  tuo  pafqual 
fervigio  il  cuiattai  . 

t (.-«tal*,  t,  r-*clx  , W.  stmfi  nnf.  fedmd,  fm-i  f.r 
enfa  alcuna  . Lat.  Incus  federe  dici . Gr.  l>Jm  ysifxv  tudi(iàai . 
l'ar eh.  Suoc.  a.  1.  Ora  mi  Ilo  tutto  quanto  il  nato  di  a cu- 
lattare  le  panche  . 


capo  calvo  Da  un  tempo  in  qua  lotto ’1  cufliotro  appiatto.  Cu  latta  RIO  . Potè  detta  in  ifcherzo  , da  Culo,  per  allu- 

r'~~  1 - C *■ — -L-  :i  - dere  al  luogo,  donde  efee  la  Conttfja  di  Ctvillan  . Bore.  noi'. 

7 9.  ?».  La  quale  aa  la  più  bdla  cola , che  fi  trovarti:  in 
tutto  1 culinario  dell  umana  generazione. 

Per  Culo  , in  ifiheno . Frane.  Sacrò,  nera.  144.  Martel- 
lino toghe  una  panchetta  , Stecchi  gli  fi  reca  a traverfo 
col  vifo  di  folto  inoltrando  il  culartario  al  signore  c a 
rutta  la  brigata  . £ nov.  107.  Dormito  che  ebbono  egli  e 
la  donna  , che  11  avevano  avuto  bifogno  , si  per  lo  ve- 
ghare  della  guardia,  c per  lo  vegliare  del  culattario  infino 
al  di  chiaro  . 

Cu  LATTA  RO  . Lo  fleffn  , che  Culattario  . Pataffi,  o.  Nd  cu- 
lattaro  letto  parrà  eh  abbia  . 

Culattata  . Pcrcoffn  nel  culo  , in  cadendo  , Culata  . Lat. 
culi  taut  . Gr.  TV7»<  vKà}fj.u  . AL  Bm.  rim.  buri.  Che  diede 
m terra  una  gran  culattata  . 

CuLtstO.  Nome  ri'  un  Anfiteatro  di  Roma  . Lat.  colofftum  . 
Gr.  xaKsooutr  . G.  P.  9.?  8.  j.  I Colonncfi  ec.  tencano  La* 
Aerano  , Santa  Maria  Maggiore , CuliTco  ec 
§.  £ Cui, fico  afùutam.  per  Culo  , m ifeAen»  . Ar.  Sa!,  a. 
E 1 verfi  mici  polii/  a mia  polla  Mandar  al  cufifeo.  Ben. 
rim.  Scorge  chi  ha  la  villa  più  profonda  II  califeo,  la  gu- 
glia , e la  ritonda  . 


Car.  leu.  t.  io.  E lo  fece  si  gentilmente-,  che  il  cuttiotto 
ec.  le  eadde  in  terra  . E ‘appreso:  Ceni  come  era  in  cuf- 
fiotto , fc  nc  venne  in  camera  nortra. 

Cugino  . Figliuolo  di  zio  , 0 di  zia  . Lat.  frater  patruelis  , 
confobrinus  . Gr.  àìiUptSàji  . Bore.  nov.  19.  15.  Ella  ec.  con 
un  luo  cugino , e con  una  fiu  cameriera  in  abito  di  pere- 
grini, ben  fomiti  a denari,  c care  gioie  et.  entrò  in  cam- 
mino. £ mv.  qj.q.  Il  cui  nome  fu  monna  Nonna  de’ Pul- 
ci , cugina  di  mertere  Alerte»  Rinucri  . Tav.  Rii.  Aveva  in 
fua  compagnia  un  prò  cavaliere  , lo  quale  era  appellato 
IlldTcr  Alcs  , cd  era  fuo  fratello  cugino . 

Cuoi  nomo  . P.  A.  Mio  cugino  . Pataff.  $.  Cuginotno  , 
iignormo  , e 1’  oca  Gianni  . 

Cui.  Nome  relativo,  che  vale  Duale,  o Chi,  e trova  fi  in  tutti 
i eafi  , fuor  che  nel  primo  , e femprt  Jena  f artìcolo  , e alcu- 
na volta  tal  Jigno  del  eafo  , e talora  fona  . ’ 

$.  4.  Nel  genitivo  , frnza  il  fegno  del  eafo.  Lat  eufut . Gr. 
5 , St  , S . Bocc.  mv.  ?8.  14.  Il  buon  uomo , in  cafa  cui 
morto  era  , dille  alia  Silvcitra  ec.  Dant.  rim.  ad.  E di  co- 
lei , cui  fon  , procaccian  danno  . 

5-  II.  F.  cd  Jègm  del  eafo  . Dant.  Inf.  i.  Di  uii  la  fama 
ancor  nel  mondo  dura  . Petr.  cap.  10.  Vidi  Solon  , di  cui 


fu  T util  pianta  , Che  $ i mal  cult»  , mal  frutto  produce  Cuiu  . Piccolo  Utticciuoia  erme  avo  , fermato  fu  due  Ugni  a 
Con  gli  altri  fei  , di  cui  Grecia  fi  vanta  . gutft  ri  arsioni , pet  ufo  de'  bambine  . Lat.  cuna,  aruni,  cu- 
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Ha  tuia  . Gr.  turai . Boce.  nav.  8d#7-  La  quale  , allato  del 
letto  , dove  dormiva  , pota  la  culla  , nella  quale  il.  fuo 
picciolo  figliolcfto  teneva.  Dant.  Par.  iy.  L’  una  vcgghia- 
va  a fiudio  delia  culla  . Pttr.  cinz.  19.  4-  E credo  dalle 
.fafcc  , c dalla  culla  cc.  (fucilo  rimedio  provvcdcfle  il 
cielo . 

Cu  I.LA  RE  • Dimenar  la  mila  /opra  gli  arcioni  . Lat.  funai 
agitare  . Gr.  màryan»  Jfrofìnr  . M.  Aldabr.  Appretta  ciò  il 
dee  far*  cullare  foavementc  . Fr.  lac.  T.  j.  x.  7.  Alta  fua 
man  manca  Cullava  lo  bambino. 

Culmini  . G.  L.  Sommità  , Cima . Lat.  eulmen  . Gr.  riyor . 
Buon.  Fin.  4.  a.  7.  Sparii  per  terra  i culmini  del  mondo  . 

Culo-  Quella  parte  ih  dietro  del  corpo  , colla  quale -fi  Jìedt  { 
il  Sedere  . Lat.-  culut  , feda  . Gr.  ayyi  . Cren.  Mordi.  19 1 . 
Filippo  di  ser  Giovanni  avea  le  chiavi  fritto  il  culo,  c di- 
oca : si  fé  tu  potrai . Bene.  nov.  68.  ai.  Colle  calze  a cam- 
panile , e colla  penna  in  culo.  £ «et».  79.  ia.  E’  vi  lon 
tutte  le  Reine  del  mondo,  io  dico’infino  alla  Schinda- 
anurra  del  Predo  Giovanni , che  ha  per  me  ’l  culo  le  cor- 
na. Dant.  Inf.  ai.  Ma  pnma  ave*  dafeun  la  lingua  ilretta 
Co'  denti , verta  lor  duca  , per  cenno , Ed  egli  avea  del 
cui  fatto  trombetta  . * 

f.  I.  M'.ftrart  il  culo  , i un  Atto  fatto  altrui  per  ifehcrno  , 
t dtf pregni . Cren.  Mordi.  E quello  faceva  per  non  veni- 
re alle  mani  co'  Filini  , perché  la  guardia  , ayci  fat- 
ta , era  futa  fedamente  m dir<^  villania  a'  Pifani  , e in 
inoltrar  loro  il  culo  . 

$.  II.  £ figuratala,  in  modo  baffo  , vale  Psdefsre  i fatti 
propri  • 

i.  III.  Diciamo  Avere  tanti  anni  fui  culo  ; modo  baQo  ; e 
vale  F.ffer  della  tale  età  . Libr.  Sm.  17.  Gigi , tu  hai  n lui 
cui  qumnlei  anni . 

J.  IV.  Fare  il  ad  tappe  tappe  , dicefi  in  modo  baffo  di  ehi 
ha  eeceffiva  paura  , t tale  , thè  infino  al  culo  gli  trema  . Lat. 
metu  ob jlufe (cere  . Gr.  ùwtpfofimòm  . Morg.  fl|-  Ixy.  E ehi 
frappa,  e chi  taglia,  Tanto  ch'ognun  gli  voltava  le  chiap- 
pe , Perocché  ì cui  gli  iacea  tappe  tappe  . 

}.  V.  Non  i fiore  a dire  al  tu!  virane  : vale  Fuggir  fi  con 
gran  pre  Pezza . Lat.  nullJ  murjtSA  mori  ai  feeder  e . Gr.  «é«v- 
9it  animi  . Morg.  17.  84-  E'  non  è tempo  da  dire  al  cui 
Vienne  , Che  la  battaglia  è già  preffo  all  ammenne  . Ci- 
riff.  Catv.  j.  76.  E fotti  dir  , che  non  dille  al  cui  vienne  . 
Malm.  10.  2;.  E lenza  Itar  a dir  pur  al  cui  vienne, Fa  jmio- 
ya  già  ditaefa  dal  deilricro  , Se  le  gambe  le  dicon  meglio 
il  vero  . 

VI.  Diciamo  in  modo  proverò.  La  camicia  non  gli  tocca 
il  culo  , di  ehi  per  faverthta  allegrezza  ouafi  non  cape  in  fe 
flefio  , e ne  dà  fcg.ru  con  poco  gart'o  , modo  baffo  . Boce.  nov. 
tx.  ty.  Ed  ella  rimata faccende  si  gran  galloria,  che  non 
le  toccava  il  culo  la  camicia . Pataff.  j.  E la  camicia  il  cui 
non  toccherebbe. 

$.  VII.  Avere  in  tuia , modo  baffo , che  vale  Avere  a noia , 
Dc/p rezzare  , Non  i filmare  . Lat.  c dio  habere  . Bern.  rim. 
Marte  ho  nella  brachetta  , in  culo  Amore  . Malm.  a.  ix. 
Ho  in  cui  la  roba  , e (alitavo  fon  degli  uomini. 

t).  Vili.  T mar  culo  a fuo  nafo  , vale  Trovar  ehi  ti  ri- 
f penda  , r tt  rcfijla  , e non  abbia  paura  di  tue  bravate  ; 
nudo  baffo  . Lat.  novatula  in  rum  . Gr.  tipi*  ut  ùxiror  . 
Ambr.  Bem.  ^ p.  Se  ne  vada  a fare  il  ihiaflo  a Genova  , 
Non  qui  a Firenze  , che  troverà  , credimi  , Culo  a fuo 
nata  . 

$.  IX.  Dar  del  culo  in  fui  fettone  4 0 in  fui  la  fi  rane , dicefi 
di  ehi  falltfit  . v.  Ftot  1 $.  Lat.  decoque re  . Gr.  ùpifur  . Pa- 
la ff.  1.  Egli  ha  dato  del  culo  in  fui  petmne  . 

§.  X.uFure  altrui  il  cui  roffo , vale  Maltrattarla  , Gafiigor- 
lo  . Punirlo  . Mklm.  7.  86.  Saprò  ben  io  a coftor  fare  '1  cui 
rollo  . 

4.  XI-  In  proverò.  Trovar  fi , e Rimanne  col  culo  in  mano. 
Vale  Rimanere  f ratini 0 , 0 def  raudato  delle  fue  fj  rranze  i che 
anche  fi  due  Al  cui  f arai  , 0 fimili . Pataff.  9.  Col  culo  in 
man  già  fi  trovò  in  gabbia  . Lafe.  Phrz.  j.  2.  Andate  pur 
là , che  al  cui  farete. 

XII.  A cui  pari  , pofb  awerbialm.  vale  lo  fìtffb , che 
A piè  pari  , Agiatamente  - Malm.  1.  56.  Cosi  con  tut- 
ti 1 comodi  a cui  pari  Dopo  ama  lieta  , il  crogiolo  fi 
•refe . 

XIII.  Avere  il  fuoco  al  culo  . v.  tUOCO  §•  XXVII L 

XIV.  Culo  , per  fimiht.  fi  dice  del  Fondo  ai  checche  fila, 
tome  Culo  del  fiafeo  , Culo  deli  orno  , e fimilì . 

CuLTELLA  . Lo  fieffo  , che  Coltella  . Lat.  machxra  . Gr. 

Lo  fieffo , chi  Coltellaccio  , Lat.  cui- 


Cu  L T E L LATA  .Lo  fieffo  , che  Coltellata  . Lat.  giachi  ifiut  . 
Gr.  ftaxaipui  rKryfcu . 

Cultellisca  . Lo  fieffo , che  Coltellefca  . Lat.  coltri  va- 
gina . Gr.  fÀ*xaip*e  ziPai*  . • 

Coltelli  EH  A . Cultclltfea  . Lat.  tultrorum  vagina.  Gr. 
ftaXaipac 

CultellikaiO.  Lo  fieffo  , che  Coltellinaio . 

Coltell  ino  . Dim.  di  Coltello . Coltellino . Lat.  culullut. 
Gr.  f**xmi&ar . 

Cultei. LO  . Coltello  . Lat.  culttr  . Gr.  fjuixmpu  . 

Culti  va  m ento  . Cdtivamtnto  . Lat.  eultut  , ih  , cultu- 
ra . Gr.  ycuni*  . C r.  pr.  y.  y.  Conofcendo  , che  nel  culti- 
vatnento  della  villa  agevolmente  fi  ttuova  fiato  tranquil- 
lo . Salvia,  thfe.  a.  446.  Tanta  é f utilità  , che  fi  tragge 


dal  culti vamento  de’  terreni  , che  oon  fi  potrà  nui  ofeu- 
rare  La  fua  naturale  nobiltà  , c l' innata  fua  gloria  . 

$.  Per  Culto  , Generazione  . Lat.  mltus  , veti  vado  , Gr. 
fcpatùu.  Git.  S.  Già.  Bat.  Al  Signur  diietrifiìmo  è da  ofier- 
vaec  , e abbracciare  per  culti  vamento  di  finccmTuna  ca  - 
ritadc. 

Culti  VA  RE  . Coltivare  . Laf.  colere  . Gr.  ytupyùr  . Ante r. 
J7*  In  me  lui  piò  degno  a cultivarc  i campi , che  a mi- 
rare gli  occhi  mici , il  reputai . 

Cult  1 VATO  . Add.eta  Coltivare  . Lat.  cu  II  ut  . Gr.  upyma- 
#**»'.  • Bott.  comi.  f.  Niun  campo  fu  mai  si  ben  cultivato, 
che  in  cHo  , o ortica , o triboli , o alcun  pruno  non  fi  tro- 
vallc . 

Cu  L T I V AT ORE  . Gerbal.  mafie.  Che  coltiva  . Coltivatore  . 
Lat.  agri  cultor  . Gr.  youoyit  ,Cr.  pr.  4.  Diverta,  e varie 
operazioni  di  cultivaton  nelle  terre  vidi  . £ 2.  18.  1.  On- 
de cota'  luoghi  comandano  i cultivatori  , che  fi  folchi- 
no  j>cr  traverio  , acciocché  ne'  talchi  llia  ritenuta  la  graf- 
tazza  . , 

Cultivatura  . Colirvaticra  . Or.  11.  18.  x.  Nel  cam- 
po novale  alla  cultivatura  ridotto  é da  fare  eltirpamen- 
to  de'  tronchi  , c radici  falvatiche  ( eoi)  hanno  1 buo- 
ni T.  a penna  , e non  coltivata  come  ha  per  errore  lo  Jlam- 
pan  ) 

Cu  it  1 va  z io  SE  . Coltivazione  , Lat.  eultut  . Gr.  ipya- 
a.’u  . 

Culto  . Sufi.  Colto  , Lat.  loca  culla  , Gr.  upyao- 

flira  . 

Per  Generazione  . Lat.  cullai  , venerarlo  . Gr.  Hftparua  , 
Maejlruzz.  Culto  divino,  fi  dice  volgarmente  per  venera- 
zione , clic  li  fa  a Dio  con  atri  interni  , o elicmi  . Frane. 
Satch.  Up.  div.  Culto  intcriore  i quello  , che  fi  fa  a Dio 
collo 'ntcllctto,  e colta  volontà,  feficriore  per  mezzo  d’ uf- 
fici corporali  , ccrcmonic  , iacrificj . Ftr.  Af.  11 9.  La  ve- 
ra Venere  accorgendoli  , che  le  ceielli  cerimonie  erano 
fuor  di  modo  trasferite  al  culto  d'  una  fanciulla  morta- 
le , cc.  • 

Culto  . Add.  Colto  . Petr.  con.  7.  6.  Se  tanto  viver  può 
ben  culto  lauro  . E cap.  10.  Che  i è mal  culla  , mal  fruì* 
to  produce . . 

Cultore  . Celi  or  e.  Lat.  eultor . Gr.  3|  par&TÌ< . Alam.CcJt. 
x.  t.  Che  deggia.  quando 'I  sol  rallunga  li  giorno,  Oprare 
il  buon  eultor  ne  campi  Tuoi . 

Cuitri'ce  . Coltrice  . Lar.  eultrix  . Gr.  htawAsreft . Libr. 
Op.  dm.  And.  xn.  Sempre  fuc  cultrice,  e fedele  della  gran 
Dea  Diana  . 

Cultura.  Cultivatura  . Laf.  cultura , cullar  . Gr.  ipyaoiu. 
Dant.  Inf.  ao.  Vide  terra  nel  mezzo  del  pantano  Sanza 
cultura  , c d’  abitanti  nuda, . Amet.  yj.  E , com'  io  difii  , 
alta  bella  cultura  Degli  orti  Tuoi  foliecita  li  muove  , Non 
obliando  la  debita  cura.  Maefiruzx.  x.  41.  Colloro  potfono 
pariiuparc  ( cogli  J comunicati  ) quanto  bitagna  per  la  cul- 
tura . 

Cumino  . Lo  fieffo  , che  Cornino  . Lat.  euminum  . Gr.  uuiu- 
wr  . Red.  r/p.  nat.  96.  Di  poco  trainila  le  virtù  del  finoc- 
chio nofiralc  , degli  amu  , de'  dauci  , c del  cumino  . E 
lett.  1.  {4.  La  farina  dalenola  è un  mclcuglio  di  cumino 
polverizzato  , di  fiengreco  cc. 

CUMULARE  . Accumulare  , Colmare  , Ammaffarr  . Laf. 
cumulare  , aggerare  . Gr.  oupdiur  . Fir.  difi.  ari.  J97. 
Con  frequenti  tabolc  gli  fpclii  capelli  cumulano  il  bel 
capo  . 

C U M U lata  mente  . Avverò.  Pienamente  . Lat.  cumulai  è , 
Gr.  oufoìie . Site.  Eur.  y.  117.  E che  avendo  fuddisfàtto  ora- 
mai all'  onore  affai  cumulatamente  nenlìate  ora  a falvare 
la  vita  . Ftr.  dui.  bell,  don n.  jKi.  Non  importano  altro  , 
che  un  guiderdone  cumulatamente  rcnduto  dalle  pcrtanc 
grate  . 

Cumul  azione  . Il  cumulare  , L accumulare . Lat.  eumu- 
latio  . Gr.  aùpisft*  . Bue.  Quando  la  ruota  , cioè  la  cumu- 
lazione , e la  rcvoluzione  dì  tutta  la  natura  , non  che  de’ 
cieli  cc. 

Cumulo.  Cumulazione , Ammaffamrnto . Lat.  cumulus  . Gr. 
oupic  . Fr.  Gtord.  Pred.  R.  Mettono  infieme  in  ogni  peggior 
maniera  grande  cumulo  di  danari. 

Cuna.  Culla  . Lat.  cuna  , arum  . Gr.  nópynnt  . Petr.  fon. 
141.  E tara  cuna,  dove  nato  giacqui.  Belline,  fon.  177.  Vo* 
cominciare  a bere  alta  Todctaa  . L come  i putti  entrar  poi 
nella  cuna. 

J.  Per  meta f.  Stanza  , Dimora  , Luogo  dove  altri  fi  rileva  . 
Lalt  h'fpiihim  , drvtrfonum  . Gr.  xuruymyrtr  . Dant.  Inf. 
14.  Rea  la  tacita  già  per  cuna  fida  Del  fuo  figliuolo  . 
But.  Scelta  già  per  cuna  fida  , cioè  per  fedele  allevamen- 
to , imperocché  cuna  è culla  , in  ette  5 allevano  i fan- 
ciulli . 

Cuneo  ■ Figura  folida  geometrica , che  dalla  bafe  va  dimi- 
nuendo verjo  la  parte  oppofia  , e termina  in  acuto  . Lat.  tu- 
neus  . Gr.  epir  . l'iv.  dip.  Geom.  171.  Comprende  la  merà 
da  uno  de’  due  cunei^ coftirucnti  I'  intero  cilindro.  E 27*- 
L’  uno  , e 1'  altro  de'  componenti  la  fuperficie  curva  del 
mezzo  cuneo  tapradderto. 

CUN  ICU  LO  . Strada  fotterranea per  i /calzare  le  mura  ,a  i ri- 
pari de'  nemici  , e per  opporfi  allo  /{alzamento  ; lo  che  oggi  fi 
due  più  comunemente  Mina  . Lat.  cunicuhu  . Gr.  ùróroiut  . 
Lèv.  dee.  j.  I compagni  de*  Romani  ftatuimno  propugna- 
nti incontro  alle  vigne  , c con  cuniculi  di  tra  verta  ricr 
vcuouo  i cuniculi  de'  nimid  . 

f.  Ter 
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$.  Per  Coniglio. \ at.  eunieulut.  Gr.  Piavnt . Sauna  z.  Are. 
tgl.  ix.  Non  ti  tìcT  io  poc  anzi  erbofa , c fionda  , Abita- 
ta da  lepri  ,•  e da  canicali  ? 

C.UNTA  • V-  A.  Dimoranti  . Lat.  cunllatio  . Gr.  ftÌK>sei<  . 
Do/*.  Pnrg.  ji.  Ricominciò  , togliendo  tonza  conta  . Bit. 
Senza  cunta , cioè  ianza  dimorami . 

C U N Z l A • Spezie  £ 17  b a , thè  ha  lo  radice  odoro  fa  ; e dicefi 
anche  Cunzia  lo  Compofixùme  di  varie  rafie  odanft,  che  fi  pon- 
gono nello  cunt era  . LaC.  * faneus  odorami  radice  oòlong ^ . 
Red.  annoi.  Ditir. 140.  Cunzia  è voce  Caftigliana,  c ligni- 
fica una  tpezie  di  giunco  di  radice  lunga  odorala  . £ ap- 
pieno ; Si  concia  la  cunzia  in  diverti  modi  , fecondo  il 
guito  . 

CuNZIERA  . Vafo  , in  cui  i accomoda  la  cunzia  per  far  ode- 
re . Red.  Ditir.  17.  Fa  foavi .profumiere,  E ricchiflime  cun- 
nerc  . £ annoi.  1 $4.  Cunzicra  è nome  d'  ogni  vafo , ove  fi 
tenga  la  cania  preparata  con  odore,  per  ufo  di  profumar 
T aria  delle  ita  nze  . 

CUOCERE  . i.1  ««Vie  , che  fa  il  fuoco  nelle  cofe  materiali , 
col  calar  mezzano  , tra  lo  ficai  da  re  , e f abbinaste  . Lat.  co- 
que <1  . Gr.  tìctthi  . Boa.  nov.  *4.  }.  Acconcia  la  gru  la 
mito  a fuoco  . e con  folledtudinc  a cuocerla  cominciò  . 
E nov.  61.  6.  Avendo  ella  futi  cuocere  due  gradi  capponi, 
avvenne  , che  Gianni  , Che  venir  non  vi  doveva  , molto 
tardi  vi  venne  . Frane.  Saech.  nov.  1R6.  Una  novella  di 
un  altr'  oca  mi  viene  a memoria  di  raccontare , la  Quale 
cc.  venne  alle  mani  di  certi  , che  fel’  ebbono  , coiti  ella 
fu  cotta . Ricett.  Fior.  Cuoci  a fuoco  lento  1*  acqua  , ed  il 
mele , (ino  a che  fi  levi  via  la  dummia . 

%.  I.  Per  esprimere  Li  Jìeffa  azione  fatta  dal  caler  del  iole  . 
Lat.  ter  ere  , incujuere  . Gr.  nùm»  . Bue.  nov.  77.  54.  Il  sole 
cc.  non  folamente  le  code  le  carni  tanto  , quanto  ne  vc- 
dca  . Dant.  Infi.  17.  Quando  Fetonte  abbandonò  li  freni  , 
Perchè  ’1  ciel , come  rare  ancor , fi  colto  . Alam.  Colt.  j. 
ijj.  Render  molle  Quanto  cuoce  il  calor,  o innalpra  il 
gido  . 

• h.  II.  £ Cuocere  fi  dice  parimente  delt  azione , che  fa  il 
freddo  1)  nelle  piante  , e nelle  frutte , come  nella  terra  et.  Lat. 
urne  . Alam.  Colt.  1.  ij.  Gii  fi  cavin  le  folto  , e tanto 
* vanti  , Ch’  il  freddici  mo  Coro  , e cotto  , e trito  Arsii 
il  modo  terren  pria  , che  la  vite  Se  g!i  commetta..  Dav. 
Colt.  1514.  Pruova  a peto  re 'due  lecchi  legni  ec  1'  uno  ta- 
gliato di  primavera , e I'  altro  di  verno  ec.  ticngli  all'  ac- 
qua, e al  sole,  quel  s'apre  come  una  melagrana,  cuocefi, 
e imporrilcc  . 

ili.  Per  A/.;  le  flore  , Travagliare  , Tormentare  , e Afa 
figger  I'  animo  . Lat.  coquere , ungere  . Gr.  raQuuu ur  . Bore, 
leu.  Pm.  R0/1.  *8i.  Volendo  venire  a quella  parte,  la  qua- 
le ec.  pii  che  niuna  altra  nel  prpfente  efilio  vi  cuoce  . 
Vii.  SS.  Pad.  Tanto  m'  è eoe  iuta  , c cuoce  quella  , che 
quella  è palata  via  . Petr.  canz.  a.  4.  Qual  fu  a tornir  , 
che  ’1  ricordar  mi  cuoce  ì Sm.  ben.  Vatch.  2.  17.  Cio- 
ccio fempre  , ed  impadiona  la  cqfcienza  del  benifizio  in- 
tra pref»  . Alleg.  79.  Ma  perchè  io  fo  quanto  Quella  cofi 
vi  cuoce  , per  non  vi  far  difpcrare  adatto  ve  ’l  dirò  can- 
tando . Bu n 6.  1.  ijo.  Talché  ancor  rimembrando  me  ne 
cuoce  . 

J.  I V.  Per  Frizzare  . M.  Aldobr.  E perciocché  approdo 
quelle  cofe  fanno  cuocere  , e ardere  , laonde  i peli  caggio- 
no  , ugnere  appretto  d'olio  rofato. 

$.  V.  Per  IJcottare  . Lat.  inro'jnert  . Gr.  Se+lur  . Dant. 
Pnrg.  9.  F.  s)  lo  ’nccndio  immaginato  coito  , Che  conven- 
ne , che  ’I  tonno  fi  rompere  . Vit.  Bari.  18.  Non  puotc  ef- 
lerc  , che  chi  iiki  approdo  del  fuoco , che  egli  alcuna  vol- 
ta non  fi  cuoca  . 

VI.  Per  dinotar  quella  operazione  , (he  alcuni  crederono, 
che  face  fife  il  calor  naturale  dello  fornaio  intorno  al  cibo  ; lo 
ebe  anche  diciamo  Contuocere  . Lat  coneaqutre  . Gr.  vrruimr. 
A i.  Aldobr.  Il  vino  , quando  egli  viene  alla  forcella  per  fua 
fottilitade  , non  vi  dimora  tantoché  fia  cono  , anzi  fc  ne 
va  per  li  membri  tutto  crudo  . £ altrove  : Se  ’l  dormire 
è fatto  fecondo  che  fi  conviene  , egli  guarda  molto  la 
fanti  del  corpo  , imperocché  egli  fa  ben  cuocere  la  vi- 
vanda. 

VII.  Talora  i in  fignific.  neutr.  affai.  e vale  lo  fteffo  . 
M.  Atde.br.  Quando  la  vivanda  cuoce  , fa  male  il  bere  , 
perciocché  la  vivanda  non  cuoce  niente  a fua  natura  . £ 
altrove  : Quando  1’  orina  comincia  a fpeffare  , e ad  ave- 
re un  poco  di  colore  , allora  comincia  la  vivanda  a cuo- 
cere . 

$ Vili.  Cuocere  , in  fignific.  alt.  e neutr.  puff,  per  Imbiu- 
tare altrui  , ole  fteffo  . Lat.  inebriaci  . Gr.  u&iur  . Sem.  ben. 
l'areh.  1.  11.  Come  farebbe  mandare  del  vino  a uno  , che 
fi  diletti  del  bere  . e fi  cuoca  fpcflb  . Star.  Eur.  5.  rox.  Ef- 
fondo apprclfo  di  loro  e vergogna  , c colpa  grandiflìma  il 
non  fi  cuocere  nelle  fette  . 

f.  IX.  Farla  bollire  , r mal  cuocere  , didamo  di  ehi  con 
fuperiorilà  faccia  fare  altrui  ni,  che  gli  pare.  Vartb.Erc0l.9t. 
Quando  non  riufeiva  loro  alcuna  impircfa  nella  quale  fi 

fòdero  impacciati  , c medi  viti  colf  arco  deff  offa  , li  dice- 
va tra  ’1  popolo  , c'  la  fanno  bollire  , c mal  cuocere  . 
Alleg.  1.  Dove  il  ficrni  archimandrita  fa  bollire  , e mal 
cuocere  le  mincllrc  il  dì  di  berlingaccio  a'  laureati. 

$.  X.  Cuocer  bue  , vale  Confumsrt  il  tempo  in  cofia  , che 
non  i intenda  , 0 non  fi  ne  gufi  . Ben.  rim.  Mentre  tu 
<jb’  I'  uficio , e cuoci  bue . Buon.  Tane.  5.  6.  Quanto  a me 
«o  » fentiu  , e cuoco  bue  . 


§.  XI.  Cuoterfi  nel  fi»  brodo , vale  Scaprictrrfi , Fare  a 
fio  modo  , Star  nella  fua  opinione  . 

Cuocio*  E.  Sfati  Frizzare , che  fi  finte  nel  provare  falla 
membra  tectffivo  calare  , 0 fintili  . Lat  uredo  , pr untai . Gr. 
umaidit  . 

CuociTURA.il  cuocere  . Lat.  codura  , codio . Gr.  ifaoie  . 
Ricett.  Fior.  Quello  ferve  per  tfcaUlarc  alcune  volte  le  me- 
dicine ec.  ferve  in  cambio  di  cuockura  . £ altrove  : Cuo- 
ci in  acqua  <iuanro  balta  fecondo  1 arte  , e piglia  «di  quel- 
la cuocitura  bene  toremuta  libbre  tre  . 

Cuoco  • Colui  , che  cuoce  le  vivande  , Cuciniere  . Lat.  co- 
quui . Gr.  pmyupot  . Bore.  nov.  j.  6.  Di  quelle  fole  ( galli- 
ne) varie  vivande  divisò  a' Tuo*  cuochi  per  lo  convito  rea- 
le . £ nov.  jp.  8.  Il  cuoco  gli  mandò  il  manicaretto  , H 
quale  egli  fece  por  davanti  alia  donna  . Dant.  In  fi  si.  Non 
altrimenti  i cuochi  a'  lor  vallai  li  Fanno  arraffare  in  mez- 
zo la  caldaia  La  ca^oo  cogli  uncin  , perchè  non  galli  . 
Malm.i.  18.  Il  cuoco  anch’egli  poi  non  fu  minchione,  Per- 
chè bucar  toninoli  ’n  un  fianco  , Si  vedde  prima  ufeime 
uno  itidione  , Dipoi  un  guattenno  in  grembiul  bianco  . 
Red.  tfp.  hji.  69.  Che  le  gru  dimorino  talvolta  in  un  tot 
piede  è cofa  venffima  j*e  la  fece  vedere  Chichibio  cuoco 
a Currado  Gianfigliazzi  coli  nel  pian  di  Perctola  . 

In  proverb.  Una  ne  penfia  il  cucco  , una  il  golofio;  e va- 
le lo  fiejfo  , che  Una  ne  petija  il  ghiotto  , e un  altra  il  la  • 
verna»  . Cirtjf.  Calv.  1.99-  Benché  ci  fia  de'  cattivi  do- 
vizia , Ch’  una  ne  penfa  il  cuoco , una  il  golofo  . 

Cuoio.  Pelle  £ animali  concia  per  vàr/  ufi  '.  Lat.  tormm  . 
Gr.  Pioun  ■ Boti.  nov.  ji.  8.  Vellito  d'  un  cuoio  , che  da’ 
pruni  il  difendette  . Danf.lnfi.  20.  Vedi  Àrdente  , Ch’  a- 
vere  inrelb  al  cuoio  , e allo  fpago  Ora  vorrebbe  . £ Par. 
ir.  Bcllincton  Berti  vid’  io  andar  cinto  Di  cuoio  , e 
d'  otto  . 

I.  Per  Pelle  Semplice  mente  . Lat.  pellu . Gr.  topi.  Com. 
Par.  I.  Il  cAiù  è guaina  delle  membra  . Bore.  nov. 8j.  ia. 
Andava  cantando  , e Ubando  tanto  lieto  , che  non  cape- 
va nel  cuoio  . Tef.  Br.  4.  x.  Il  fuo  cuoio  ( del  coccodrillo ) 
è sì  duro  , che  non  tonte  colpo  di  pietra  , che  uomo  gli 
gittaffe  con  mano  . Nov.  ani.  54'.  7.  Non  fi  fenria  in  po- 
dere da  ciò , avendo  meno  il  cuoio  . Frane.  Sacth.  rim.  O 
litro  uccel  , che  aveffe  penne  a’  cuoi  . Va.  Bar l.  14.  Egli 
avea  tutta  la  carne  guaita  , e nero  il  cuoio  dal  cablo  del 
sole  . 

II.  Per  fimilit.  Bucci*  . Lar.  corti m . M.  Aldobr.  Vive 
ec.  le  truova  fi  uomo  graffe  , e piccole  , e di  quelle,  che 
hanno  il  cuoio  graffo  , e fottile  ; quelle  , eh*  hanno  il 
cuoio  grotto  , e di  grotta  toflanza  enfiano  la  forcella  . Cr. 

5.  10.  11.  Si  volgano  lifufn  ) al  contrario  della  tor  ta- 
gliatura , acciocché  così  1 loro  cuoi  , come  le  loro  polpe 
(>  tocchino  . 

A-  DI.  Per  Ifieoglio  della  ferpe.  Lat.  leberii , ferptntif  exu- 
vium  , fimium.  Gr.  Ktfiopii . Boec.  nov.  77.  60.  Tu  da  que- 
llo caldo  (corticata  , non  altraroenti  rimarrai  bella  , che 
fàccia  la  ferpe  laiciando  il  vecchio  cuoio  . 

$.  IV.  Per  Cartapecora  , fu  cui  6 ferme  . Lar.  pagina,  co- 
de» . Gr.  otfat . Dant.  Par.  x*.  La  larga  ploia  Dello  Spi- 
nto Santo  , eh’ è diffufa  In  fulle  vecchie,  c in  Tulle  nuo- 
ve cuoia  . But.  Cioè  in  fulle  veochie  , c in  filile  nuove 
carte  , imperocché  le  carte  membrane  fono  di  cuoia  , e di 
pelle  d'  animali  come  di  pecore  , montoni  , agnelli  , ca- 
pretti , e vitelli , e per  quello  intende  lo  vecchio  , e ’l 
nuovo  tetlamcnro  . 

«.V.  Di  (leader  le  cuoia  . diciamo  lo  Allungar  le  membra, 
che  talora  fa  alcuno  , allorché  fi  (veglia  , 0 ch  i f ato  con  di- 
faeto  ; lo  che  propriamente  diciamo  Profonder  fi  . Li».  Pandi - 
ad ari  . Gr.  euopt ai&ot . • * 

$.  VI.  Tirar  le  tuoi*,  modo  baffo  , vate  Morire.  Lat.n*- 
ri  . Buon.  Tane.  *.  7.  Povera  Tancia  , la  tira  le  cuoia  . 

CuoPRIRE  . Lo  fteffo  , che  Coprire  . Lat.  cmoerirt  , tegrre  , 
openrc  . Gr.  tafani <rn,  . petr.  fon.  te.  Nè  iicbbia  , che  1 
ciel  cuopr»,  e 1 mondo  bagni . O.  >.  ij.  5.  Gli  efperti 
cultivaton  femmano  1 lupini  ec  intorno  a tre  corbe  ocl- 
1 lugero  , e cuoprono  il  tome  coll’  erpice  . Veti.  Colt.  2 u 
Quelle  talee  ec  fi  ficcano  ritte  nel  modo , che  s'  è detto, 
111  quel  terien  divelto  , c«cuopronvifi  tutte  . 

$■  Cuo pr ire  favino  , per  Caricarlo  di  colore  . Dav.  Colt.  1 66. 

I vini  fcotoriri  tigne , e cuopre  ( f abrofline  ) 

Cuore.  Che  1 poeti  le  più  volte  di  fero  core.  Principale 
tra  le  vifeere  degli  ammali , fituato  nel  petto  , il  cui  eontmua 
movimento  fi  dite  e fere  il  fonte  della  vita  . Lat.  cor.  Gr.  nuo- 
ti* . But.  Il  cuore  è fonte  dello  fpiriro  , ficcome  il  fega- 
to è fonte  del  fangue  . Petr.  fon.  16.  Io  , che  terno  del  * 
cor , che  mi  fi  parte  ec.  Vommenc  in  guifa  d'orbo  tonta 
luce  . Bocc.  nov.  ti.  a 6.  Oh  molto  amato  cuore  , ogni  mio 
uficio  verfo  te  è fornito  . 

. $•  b Nei  ° faiuroto,  il  prendono  fervente  gli  ornan- 

ti in  figmpcazione  di  Vita  , e/primendo  fvifceratezxa  £ afte- 
to  . Bocc.  nov.  20.  14.  Deh  cuore  del  corpo  mio  cc  non  ri- 
conofa  tu  Rinaldo  tuo  ! £ 77.  L’  amante  rifpoto  : 

cuore  del  corpo  mio  sì  . Ar.  Fur.  *4.  78.  Così  cor  mio 
vogliate  , le  dicea  , Dopo  eh’  io  farò  morto  amarmi  an- 
cora . 

f.  II.  Per  Animo  , Mente  . Lat.  meni , animus  . Gr.  rie, 
'fax*,  ■ Bocc.  nov.  j.  1.  La  novella  ec.  prima  con  un  po- 
co di  vergogna  punto  i cuori  delle  donne . afcoltaoti  . E 
taro.  jt.  4.  il  giovane  ec.  effendofi  di  lei  accorto  , l’ave- 
va pei  sì  fatta  numera  nel  cuore  ricevuti  • che  ec.  £ 


c u o 

mv.  Ss.  ««.  li  quali  «Ma  ridendo  col  cuore  , e piangen- 
' do  cogli  occhi  prefe  . Dani.  Infi  6.  Superbia  ; invida  , e 
avarizia  fono  Le  ire  faville  , eh’  hanno  i cuori  acccii  . 

4-  III.  Per  fimfat.  Cernirò  , Mezzo  , Colma  . Lai.  ncdtzul- 
* , vùor  . Gr.  urrmgi***  . G . V.  io.  49.  4.  Albergando 

wceiuth  i più  della  fua  cerne  a campo  nel  citar  del 
__ i.  E taf.  *of.  a.  Perocché  quella  fu  lena  nuova  , e 
i cuore  dell*  Alpi  , e nella  tona  degli  Ubaldini . Te/. 
Jtr  14.  E ciò  fi  egli  nel  cuore  del  verno  , quando  le 
orribili  tempellidi  fogliano  clTcrt  nello  mare.  C toh.  Meni!. 
*80.  Nel  cuore  della  moria  appari  vano  a'  più  per  le  carni 
•erti  roflori  , ««lividori  , e fpuuvano  fanguc.  Pnor.  t.  17. 
mv.1.  L'Amo  corre  quali  per  mezzo  del  cuore  di  Tofana. 
Ar.  Far.  14.  104.  Siede  Parigi  in  usa  gran  pianura  , N«l- 
T ombilico  a Francia  , anzi  nei  core  . Tar.  Day.  ann.  ». 
zi.  Per  le  bocche  ,t  leni  delie  riviere  metterò  nel  cuore 
delia  Germania  i cavalli , c gli  uomini,  riputati  . E z. 
17.  Crcfciuu  di  numero  ( « Romani  ) ci  fono  entrati  net 


C il  o 


14Ì 


n. 


4 IV.  Per  Penfirro  . Lat.  natimi , meni  , cogitati* . Gr. 

Immm  . Nov.  ant.  jj.  i.  E cuti  penfando  , I uno  1 

gli  dicci , si  darà:  , c 1'  altro  gli  dicea  i non  darde  . 

$.  V.  Per  Ardimento  , Animo  . Lat  audcntia  , ondati*  . 
Gr.  vfaavm  . Tot.  Dav.  fior.  j.  ; 19.  Domiziano  avea  cuo- 
re , ma  Vitellio  gli  crebbe  guardie. 

$.  VI.  A cuore  , pofio  amerbiatm.  vale  In  ferma  di  aure  . 
Lar.  injhr  corchi  . Gr.  ìialm  uopi  ine  . 

f.  VII.  A mal  enee  e , Pofa  avverbio 
A malincuore  . Lat.  agri,  dijficulter  , invisi  . Gr. 


. A mal  cuore  , pofl e awerbtnlm.  volt  lo  fitffo  , thè 

nere  . Lar.  agri,  difaculier  , invisi  . Gr.  «ora  . 

Croi.  S.  Gir.  9.  lo  due  maniere  fono  perdute  l'  orazioni 
ddl'  uomo , (e  egli, le  fa  a mal  cuore  , e le  egli  le  fa , c 
non  perdona  a colui , che  male  fa  . 

$.  Vili.  Con  bum  cuore  , pofio  av.rrinalm.  vale  Volentie - 
ri  . Lar.  ex  animo  . Gr.  . Va.  Pimi.  E pcrch’  egli 

non  la  Cacca  con  buon  cuore  cc 

f.  IX.  De  buon  cuore  , poj U>  avverbiali a.  vale  fare  Vrlen- 
tieri  . Lar.  libentt  animo  . Gr.  àrfamt  . Rim.  ant.  Doni. 
Xlston.  8j.  Che  non  mi  lafcu  dir  quant'  io  la  bramo  , li 
quanto  di  buon  cuor  l’amo  , e disio  . TefeiJ.  4.  5 a.  E di 
buon  cuor  perdono  alta  Comma  , Se  mai  di  mal  mi  fece 
cofa  alcuna  . £ j.  » 7.  Se  n'  andò  all’  ortiere  , e di  buon 
cuore  Dimenticato  giù  '1  tempo  finelho  , Dormi  alquan- 
to ec.  Brmb.fltr.  5.  ja.  Volontariamente  , e di  buon  -ai ore 
vi  do  il  mio  fuffragia  . 

4 X.  Di  mal  (ture  , pofa  awerbitlm.  vale  di  mal  talen- 
to . Lat.  agri  . Gr.  annoiai  . Ar.  Far.  5.  80.  Stava  Lurca- 
nio  di  mal  cor  difpolio  Conta  Ginevra  , c 1*  altro  ut  tua 
di  fola  Ben  fodenea  la  favorita  imprcCa  . 

f.  XI  .A  pena  di  cuore  , e Sotto  pena  dei  aure  , vogliono 
A peno  della  vita  . Lat.  fub  pana  capisti . Nov.  ant.  ip.  7. 
Sotto  pena  del  cuore  , c dell'  avere  partitevi  di  tutta  mia 
forra  . E nov.  61.  6.  Comandando  a Trillano,  che  non  li 
pari  irte  Cotto  pena  del  cuore  . M.  V.  9.  top.  Allora  per 
comandamento  de'  detti  due  Re  , Cotto  pena  di  cuore  , c 
d'  avere  cc.  s’  ufeirono  del  reame  di  I rancia  . 

4-  XII.  Occhi  del  cuore  , e Cuor  degli  cechi  , di  confi  per 
dinotar  tot ì il  ptb  intimo  , ed  il  pii  vivo  affetto  delC  animo . 
Lat.  anima  dtmidium  , cor  corda  . Gt\  4 «**.«*  òfi.n  . Ama. 
X.  Chiunque  fia  per  fua  virtù  colui  , Che  dcitncraflì  al 
mio  bel  vifo  aprire  Gli  occhi  del  «ore  , c ritenermi  in 
lui . 

4 XIII.  C*0ri  « Uno  de'  inoltro  fimi  delle  tane  da  giun- 
care , per  effervi  dipinto  forme  , e fame  di  cuori  . Maini.  9. 
*4.  Per  non  far  monte  , in  fu  i minori  da'  cuori  . 

$.  XIV.  Andar  per  lo  cuore  , vale  Pagar  per  I animi  , 
Girar  per  la  mente  . Lat.  animo  ab  ver  fari  . Gr.  Oaptrahm  , 
Pouf.  Filtc.  7.  488.  Gli'  andavano  per  lo  iniquo  cuore  pen- 
fien  di  nuocerle  ancora . 

4.  XV.  Aver  emme  . v.  AVERE. 

J.  XVI.  Avere  il  cuore  ammaliato , fi  dice  dell’  Aver  la 
volontà  impegnata  in  forma  di  non  potere  ufar  di  fua  libertà . 
Lat.  alieno  arbitrio  regi  . Gr.  òAorpif  /hxj  x-jffitrbòm  . 

4.  XVII.  Avere  il  cuor  nello  zucchero , Vile  Effcr  allegro  ,r 
contento  . Lat.  h ila  rem  effe  . Gr.  fatfifàr  drm  . 

JL  XVIII.  Aver  falla  lingua  quel,  che  fi  ha  nel  cuore , tu- 
ie Parlar*  , 0 Trattar  eoa  fine  etiti  , ferma  fintarne  . Lar.  in- 
genui , /ingerì  , candidi  , ex  animo  lagni  . Gr.  àxKÙc  Ka- 
Vtr. 

4.  XIX.  Bufare  il  cuore , lofl-ffo , che  Dare  il  cuore, 

4.  XX.  E Ba fiate  il  more,  lo  fa  fio,  che  ’ì offerire  il  more  . 
Lat.  audere  . Sanmrvt.  Arena.  Non  fti  alcuno  della  partorì - 
le  turba  , a cui  ballarti  il  cuore  di  partirfi  qu.r.ii  , per  ri- 
tornare a'  partati  giuochi  . 

f.  XXL  Battere  il  cuore  , dice  fi  II  muover  fi  del  more  , al- 
iar chi  per  gualfivoglta  pafficne  e del  corpo  , e deli'  animo  fi 
fa  piò  fpeffo  coiai  moto  , che  pafpitatjcme  più  comunemente  fi 
die * . Lat.  eoe  faine  , Plaut.  Bacc.  nov.  90.  t.  Vinto  adun- 
que da  quello  appetito  , le  mife  la  mano  in  Ceno  , c per 
alquanto  1 patio  tenuralavi  gli  parve  fornire  alcuna  cofa  bat- 
tere il  cuore  a cortei  . 

4.  XXII.  R astinenti  del  cuore  . dicefi  il  Muto  , che  fa 
il  cuore  y guando  t bau » . Lat.  palpitano  . Bere.  nov.  tt.  ix. 
Ertimarvio , ec.  non  gli  (òffe  ancora  ti  polfp  , o ’1  bat- 
timento dal  caorc  per.  lo  durato  affanno  , potuto  ri  po- 
lare . 

X XII I.  Cafcare  il  more , fi  face  del  Travagliar/! , 0 Sbi- 
gottii>fi  per  mala  novella , a per  accidente  tmprovvi/o . lat.  la- 


conti  fare  . Cr.  d\ud,  . 

iZ  ir,  CPT  *( ntorr  ?t!rU‘  * *rtb  Cavargli  di  mane 
eheubeifia  , Indurle  ad  og,u  fm -volere  . Geli.  Sport,  j.  4. ‘In 
«ne  , m:a  madre  , frati  , e monache  vi  cavcrebbooo  il 
^yVviJ  ai!n  P0"000  «M»a»rc  . 

1 - . C™jrt  >l  cuore  ad  alcuno  , vale  Danneggiarlo, 

Ingorgi!  faoer.hu  gravegfu  , • Angariarlo  a tfamijum  l.af. 

uuT  ' cJr\AÌ?7m^'  ’ *tgH  ^ 9 *5*-  L»  Fiandra  , 
follato  di  Milano  cc.  erano  talmente  alfartinate  da'  go 
vernarnn  funi  , eh*  colle  gravezze  cavavano  il  cuore  a’ 
popoli  , che  non  mai  forte  fu  mtefo  in  altri  tempi  , alcan 
* ■ l'Knore  «vere  in  quel  modo  danneggiate  le  lue  prò- 
vmcic  . 

4.  XXVI.  O * fiore  il  cuore , r gli  cecia  , Il  m*  del  tonfa, 

0 /traili  , fi  dice  di  cofa  . che  cofa  mhio  . L*t.  taro  venere  , 
•negro  confiate  . C neh.  oijffm.  j.  a.  I'  ho  allevato  i dua*fi- 
ghuoli  , che  mi  cotono  il  cuor  del  corpo  per  far  . che 
cgl  impenno  le  virtù  . 

4-  XXVII.  Crrp.vrt  d cuore,  vale  Sentir  /inane*  di  fame  tre  , 
uno  n«rr  * ""fi"  • <>•»•  Mordi.  *4f.  Tu  1'  avelli 

uno  cuore  t1"1 crcpare  il  cuore  . 

. 4-  XXVIII.  Dare  tl  cuore  . Enfiare  [ animo  , Avere  or- 
fare  - La ».  confiderò  , fiderò . Gr.  Zaffar  . Bac,.  nov.  18.  7. 
nirche  a voi  dea  il  cuore  di  fognerò  tenere  ciò  , che  io 
v»  ««««fu  • E rrot>.  79.  j,.  E perciò  te  non  vi  da  u cuo- 
re efler  beo  Ccuro , non  vi  venite  . Ftr.  Af.  1*7.  Sopo- 
re per  la  tua  oaturalc  (empiititi  , e per  ia  rcncrrru  dcl- 

1 animo  tuo  , egli  non  ti  da  il  cuore  di  fare  iJ  mio  vnie- 

^ ‘et1'’  Fitr'  Ul  *°tnarc  al  campo  non  gli  die- 

dLÌ_ CUOr-  ’ 0,1  iv'  al>l,anr  Mn  *v«*  fronte  . E 41.  5.  Di 
potere  CEjli  fol  gli  dava  il  cuore  Ucodcr  di  lua  nono  il 
figlio,  c J padre. 

9-  XXIX-  Dare  d cuore ,0  fimi li, dicefi  per  efpreffionr  i a- 
m-re,  e vale  Amare  teucramente  .Lu. perdili  amore,  effatìi,,, 
deferire  Gr.  .ti un», Sai  rin  . Ar.  Far,  6.  49.  Il  co»  , che 
m avea  dato , li  molle , E ad  altro  nuovo  amor  tutta  li 
volfe. 

4-  XXX-  Dar  nel  cuore  , Fare  , • Dito  taf  a grata , t che 
dii  altrui  ntJ  umore,  portandogli  gran  coni  entrata . Lat.  ar- 
ridere  . Gr.  o+xryeXf,  . Toc.  Dav.  fior.  j.  piò.  Al  quale  si 
prdla  vittoria  diede  nel  cuore. 

f.  XXXI.  Dare  il  cuore  a thecehtffva  , dice/!  del  Volgervi 
il  per-fitro  . Lat.  animum  inducete  . Gr.  ipoflàAaSsm  me  fa* . 

v^wo  **  Marcn  diede  lo  cuore  a crederlo. 

, x XXXII.  Dire  , * Far  checche  fan  ad  more  , fa  cuore, 
di  tutto  tl  auree  , et.  Vale  Dirle  , 0 Farle  eoa  gufa  , con  af- 
0 <**  M/pone  grande  . Lat.  ex  animo  .thgucd  facere, 
ria*  r'  '*  ***  •.X/w.  «wr.  Guett.  gg.  Onde  prego 
voi  donnt  innamorate  , E quanti  innamorati  loo  di  cuore. 
Rim.  ant.  Dtnt.  Maina.  71.  Ond'eo  di  core  più  v'amo,  che 
Pare  Non  fece  Alena  collo  gran  pUgiere  . Ar.  Fui.  19.  1. 
t quel , che  di  cor  ama  , riman  forte  , Ed  ama  il  foo  $1- 

Edopo  la  morte  . E aj.  7.  Speiro  di  cor  profondo  clip 
ra  • E 14.  5j.  Ecco  lo»  fopravvicne  una  donzella  Do- 
lente in  villa  , c di  còr  Ipcllo  geme  . Caf.  lett.  1 ».  Alia 
quale  10  bacio  la  mano  con  tutto  il  cuore.  Bemb.  lett.  Pre- 
garvi , c Applicarvi  cosi  di  tutto  il  cuore,  e di  rutto  l'a- 
nimo, come  io  fo.  E altrove  : Con  l«  ini  rallegro  di  tut- 
to il  cuore. 

?■  XXXIII.  Din  in  cuore,  e Dir  fra  fu 0 cuore,  vile  Dtf. 
toner*  tra  fe  , Benfare . Lar.  freni»  lagni  . Gr.fr  no  tu  lentìe, 
Omer  . Nat;,  ant.  jf.  j.  E dicea  in  foo  cuore  : veramente 
le  quelli  forte  uno  cavaliere  ec.  bene  arci  ardimento  di  tor- 
re» il  filo  palafreno. 

4-  XXXIV.  Dire  ni  cuore,  0 Venire  eoi  cuore  in  meno, 
vale  Dire  , * Venire  r/n  fiumi À , alta  buona  . Lat.  ingenui , 
apertf  agert  , aut  legai  . Sen.  ben.  Vaèek  j.  1 1.  Quelle  cole 
u hanno  a dire  liberamente , e col  cuore  , non  come  fan- 
no certi  .quando  fingono. 

9.  XXXV.  Di f piacer  e m fino  al  ruote  , vale  Dtf  piatto  firn- 
inamente  . Lat.  animo  ve/nmeutrr  augi  , cruciare  . Gr,  oà'Jf-a 
à*>f"n'ir . Ftr.  Af,  ifó.  la  cui  morte  djfpiaccndo  al  padron 
loro  infimo  al  cuore  , 1*  aceefc  ec. 

9.  XXXVI.  Donare  il  cuore  , • mi»  h Beffo  , che  Dare  il 
cuore.  Lat.  perditi  amare , ef/hihm  deperire . Gr.  iwifeaimhed 
nri  . Rim.  ant.  Guid.  Cavale.  48.  Per  man  mi  prefe  d amo- 
rofa  voglia  , E ditte,  che  donato  m'  avea  'I  care.  Ar.  Far. 
16.  6.  Scontrò  pretto  a Danufco  il  ca vallerò,  A cui  dona- 
to avea  Ori-olle  il  cote. 

y XXX VII.  Effert  nel  reme  a un*  , vale  Contorrtrt  emt 
l"e  feuunutm  fegui . 

4.  A A A Vili.  E fiere  , 0 Avere  a tuta*  , *a  nd  cupe  , vo- 
gliono Effer  tenuta  , * Tener  caro  , ed  Effentt  fatto  , o Fame 
conto  . Lflt.  cariò  effe  .cordi  habrre  . Tae.  Dav.  ah».  14.  19 9, 
L qrJine  d'uccidere  Plauto  non  andò  al  legreto,  perchè  a' 
più  era  a cuore  la  fua  Calure  • E fior.  a.  194.  Erano  t otta- 
va , e la  lèttimi  Claudiana  (,  legioni)  che  aveano  Orane 
nel  cuore  . Ftr.  Tnn.  .1.  1.  Padrone  , folciate  il  pcnJiero  a 
me  , che  10  non  ho'  manco  a cuore  le  cofe  voti  re  , che 
voi  Hello  . Ar.  Far.  f.  70.  Ed  ha  coai  prometto  al  foo  *•- 
gnort  , A cui  Ruggiero  i più  d’  ogni  altro  a core  . E rS. 
» I*.  Gnfon  , che  poco  a cuore  ave*  quell'  arme  ec.  Gli 
^Jilie  ec.  E fot.  a.  Ora  nettùnq  Abbia  a cuor  più  di  me  la 
cura  mia  . Bt ma.  fior.  6.  fo.  Ognuno  a laudare  il  Loredana 
incominciò,  c a aire  , ch'egli  era  buon  principe,  e che  U 
repubblica  eli  era  a cuore. 

9.  XXXIX.  Ed  Effert , * Avere  a cuore  , nel  cuore  ec.  v*. 

gitano 
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W;tt»  E fiere , 0 Avere  nel  peafiera  , « nella  marne". a , U an- 
che E Bere  .•*  Ttfctixjom.  Albert.  9.  Se  domanderà!  li , ove  tu 
andrai,  r.fpondi  , che  tu  vidi  più  a lunga , che  tu  non 
hai  in  cuore  di  andare . Cavale,  frutt.  hng.  Sappi  , che  fc 
Moiri  , e Samuel  le  me  ne  pregaffe,  non  m è in  cuore 
d’  aiutar  quello  popolo  . Ar.  Fm.  »•  9\-  AJrt,1  P*  &1"™ 
fon  , die  V odia  molto,  E fpeflo  4 impiccarlo  ha  avuto  in 
cuore  . Bem.  Utt.  Di  gnau  , signor  Compir  mio  , favi  a 
cuore  q uclto  mia  dclideriò.  , , „ - . _ ... 

«.  XL  Effn  di  buon  «ere,  vale  lo  pefio,  che  Star  ,h  buon 
more  , Star  di  buon  animo  , Star  di  buon,!  voglia  . Ut.  bono 
animo  effe . Gr.  Bcet.  nov.  77.  17.  Ora  io  vo,  afpet- 

tati  , e ila  di  buon  cuore.  . ..  . 

A.  XLI.  Efierr  Ai  buon  more  . « Effer  i»m  di  buon  cuore, 
vale  Aaur  fornata  boni*.  Ut.  bonam  , benignami*: ■ mcntem 
A iène.  Fr.  Ctord.  Pud.  R.  S>n  effetti  veramente  d uomini 
di  buon  cuore  , c amatori  del  prudono. 

4.  XLII.  Effer  di  cuore  , 0 di  gran  cuor*  , Oefmlio  cuore  , 
t-  ile  E fiere  fir/mfJ  coraggiosa  . Lat.  alteri  , enfia  , a udenti , 
farti  , firma  animi  (fu  . Gr.  iyxafTtpnr  , Anfl.  Ime,  «reo. 

3.  U donna  , che  di  gran  cuore  era , ficeomc  generai - 
mente  effer  ioaIìooo  quell* , che  innamorate  fono  daiHo- 
vero . ec.  C.  V.  7 . 60.  ».  Cooofccndo  , che  era  ardito  , e 
di  gran  cuore . Cw.  Mordi.  Fu  di  gran  cuore,  e minima- 
mente nelle  lue  ùuavveoture  fu  multo  iranco  . Fir.  rltfc, 
rnn.  IO.  Avvegnaché  queiV»  Re  fuffe  in  ogni  Tua  operazio- 
ne di  gran  cuore  , fovio  , e difetto . Bemb.  Affi.  *.  Ven- 
nero a quelle  felle  tre  gentiluomini  della  nollra  atti,  gio- 
vani , c d alto  cuore . ... 

XUII.  Efur  di  povera  cuore , vale  Avere  anime  vile.  Lat. 
abitilo,  parvo  , & angufio  animo  efse  . Gr.  mannpfartir. 
Boec  movine.  ».  Li  quali  generalmente  fono  uomini  .li  po- 
vero' cuore  . Am et.  57-  Un  giovane  di  graziolo  afpctto, 
benché  a^relìc  . c lauro  , di  povero  cuore. 

4 XLIV.  Efur  dolente  a cuore  , vaie  EJsert  eflr  rota  mente 
addolorato  . Ut.  dolore  tonfici  . Gr.«««  r.  «*3  re  fiajwnBm. 
M r.  «.  70.  Me  (Ter  Mattino,  che  della  imprcla  dello  aru- 
vclcovo  era  dolente  c cuore  ec.  confortò  il  conte  a legni- 
tar  I’  imprefo.  . ...... 

V XLV.  Efsere  , Trovare  ; Avere , t fimih  , forando  il  firn 
cuora  /Unifica  F fiere  ec.  fecondo  il  propria  gemo,  t la  perir ta 
inlmaJone  . Lat.  e fu  *it.  et  munii  fui  fintemi. ì . Gr.  tari 
vi*  , ut'  reihuim  . Bore.  nov.  100.  t.  Io  ho  trovata  una 
giovane  fecondo  il  cuor  mio  affai  pretto  di  qui  , la  quale 
10  intendo  di  tor  per  moglie  , e di  mefuriartU  fra  qui  -a 
pochi  dì  a cafa  . Anta.  37.  Conienti  * quclto  U lieta. ma- 
dre , e trovato  un  giovane  fecondo  il  fuo  cuore  , il  aui  no- 
me graziofo  mi  piacque  , a Idi  per  ifpofa  ini  diede. 

$.  XLVI.  Far  cuore  , p Far  fi  cuore  , vale  Polite  animo. 
Lat.  bom  animo  effe,  fptritui  fumerc . Gr.  mfr  iufaoc.  Tot. 
Dav.  ann.  ?.  61.  Fatto  cuore  , rientra  in  senato  , c trova 
rinforzate  1’  accuie  , i padri  Muffare  , contrario  , e tembi- 
Je  ogni  coi*  . Red.  la».  1.  *6*  Riveritillnuo  Sig.  Marcello, 
fi  faccia  animo.,  fi' fàccia  cuore. 

A.  XLV1L  Far  cuor  duro  , vale  O/hnarfi  . Cavale.  Frati. 
ltV.  Ma  perché  in  quel  giorno  mimo  impedimento  gli  ad- 
divenne , fece  cuor  duro 

h,  XLV  ili.  Far  del  euor  rotea  , vale  Pigliare  ordire . Ut. 
tono  animo  effe  , confiaUtt  animo  efse.  Gr  ;>WTV"V.  Libr. 

(M.  ma Jatt.  Quantunque  Io  m;’-  r C — 

lo  'nlermo  a far  del  cuor  tocca 


•ano  animo  .yr  , ivnpmm*,  ^ v . . 

r «.  milatt.  Quantunque  Io  male  fia  giaiulitruno  , li  clorti 
«forano  a far  del  cuor  rocca,  c a ipcrar  bene . Celi.  Sfori. 
5.  ».  t pur  bitogna  far  «kr  cuor  rocca- 
♦.  XL1X.  Ferir  nel  cuore  , vale  Pugne-:  , 0 Offendere  in 
quel,  r/v  piè  importa  . Ut.  ad  meduUt  ufì*c  Invadere, 
a. Iimum  vulnerine.  Gr.  ^u-Aoe  r.rpàotm . 

b.  L.  Levare  iltuore  da  checche  fia  , 0 Levar  fi  ehm»  fio 
dal  cuore . vaie  Statevene  il  penfiero.  Non  fppltcarv*  fui . Ut. 
abfraht  , tur  am  abtuere  . Gr.  i*<f**mr  ame/la*». 

b.  LI.  Multare  il  cuore  , vale  Manta t T animo.  Ut.  am- 
mó  defiecrt  . Gr.  Ku9*ivx"r  • ...  . ir 

$.  LI  I.  Metter  fi,  0 Per  fi  in  cuore,  vale  Metter/;  nelF  ani- 
mo, Diliberart . Ut .patkere,  eonflituere  Gr.  Boce. 

nev.  »;.  7.  fiorami  pollo  m cuore  di  Càreiiele  alcuna  vol- 
ra  dire  a’  mie.  fratelli . E nov.  t».  ai.  SI  pofero  in  cuore 
di  trovare  qucfto  agnolo  , c di  laperc  , fc  egli  fapoffe  vo- 
lare . £ nov.  at-  J-  Ma  pur  lì  mUc  in  cuore  , fc  alla  gu> 
vanc  [inedie , di  far , che  quella  affa  avrebbe  effe» ro  . E 
nov.  4s.  a.  Molte  volte  fi  mite  «cuore  di  doverla  del 
tutto  I afe  tare  Ilare  . £ «reti.  6*.  *4.  Ma  10  mi  pofi.  m cuo- 
re di  darti  quello,  che  tu  andavi  cercando,  c Sieditelo. 
Cuid.  G.  Mi  poli  in  cuore  di  manifdUrlo  innanzi  alla  ve- 
la conofccnra  . Vii.  Piu:.  Ed  egh  fi  pofe  in  cuore  di  fare 
una  cofa  maravigiùffa  , ooé  di  affrancare  ■»  Uada  da.  a 
fcrvitù  di  Callaodro  . Ar.  Far.  » 85.  Di  non  jttrtufi 
quindi  ni  co*  li  meffe  , Finché  del  corpo  1 anima  non 

'"v  UH.  PUfitirt  ,1  imm  ,vUi  lo  M»  , * «' 

more.  j.._  ^ 

§.  LIV.  Palpitatone  di  cuore  , di  , nella 

guai  e batte  il  ame . Ut.  coniti  palpitati:. . Libr.  tur.  malati. 
Il  fuo  ufo  vale  a fermare  la  palpitazione  del  cuore.  E ai- 
nove  : Patifcono  reperii.  , c dileguiate  palpitazioni  di  cuo- 
re  . I rati,  fegr.ro f dona.  Provano  frequentemente  palpita- 
zioni d.  cuore.  ZabaULAndr.  Tu  vuoi  farmi  venire  la  pai- 
□frazione  al  cuore. 

f.  LV.  Pa fiore , Spezzare  , Strappare,  » limili  , il  cuore, 
vogliono  Avere  fervete  dio,  ottttfl iti  doloje  di  ckuerxffui  .Lar. 


cuo 

minn 1 in  modum  dolere  , cruciar!  , augi  . Gr.  uat  ùaapfimiù 
ùjtbuBm . 

}.  LVI.  Perdere  il  cuore,  vale  lo  fit fm,  thè  Caftan  il  cuo- 
re . Lat.  animo  conci  Arre . Gr.  d&ttùr  . Dm.  Comi.  3.  da.  I 
Cavalcanti  quel  dì  pcrdcrooo  il  cuore  , t U fangue  veden- 
do ardere  k loro  caie  , e pala»  , e botteghe  , le  quali, 
per  le  gran  pigioni  per  lo  Uretre»  luogo  , gli  tcncaao 

$.  LVII  Pregare  gl  cuore  , vola  Pagare  tam  ogni  affetto. 
Ut.  ex  amato  reame,  «òri  precari,  vane  omvbut  fupphea- 
re  . Gr.  « V'  iùdm  . S.  Cioè  Onfofi.  Pnegoti  al  cuore> 
canffimo  frate , pnegoti  ; ritorniamo  al  nota»  Signore  Crifro 

$.  LVHI.  Prender  cuore,  vale  Pigliare  ardimento,  Dive- 
nire ardito  . Uf.  ani  ape  I fumerà  . C.  F'.  7.  8.  1.  E che  in- 
dugiando , i niimci  prenderuno  cuore  , e ardire . £ eap.  9. 
4.  fc  come  valcnrre  signore  prefe  cuore  , e fi  mife  alla 
battaglia  . £ eap.  ir.  t.  Cominciarono  a rinvigorire  , e a 
prender  cuore  , c ardire  . Croi.  Marcii,  xói.  Quello  , come 
é detto  , avviene  , che  ciafcuno  piglia  loro  cuore  addotto. 
Bon.  nov.  \9.  »f.  La  donna  veggeofo  , che  nella  prima 
giunta  altro  male  , che  di  parole  , fatto  non  le  avea  ec. 
prete  cuore,  e ditte.  Tur.  Dav.  fior.  1.  *48.  Ora  dalla  nrc- 
loluzionc  , c viltà  di  cbi  perde  tempo  , piglierà  cuore  «la 
fare  il  principe.  , 

<j.  LIX.  Rubare  il  cueee , e Cavare  il  more  , vagliamo  Co- 
flugnere  ad  amare , Piatere  in  rittfto . T ac.  Dav.  Ptrd.  E taf. 
404.  Cavanti  tanto  il  «uore  , dille  ttpro . quelle  tragedie , 
che  lafciate  1*  avvochenc,  e 1 pcnGen,  che  importano,  fu 
non  attenda  ad  altro? 

b.  LX.  Stoppia rt  il  cuore,  vale  Sentir  dolore  rccrffivo.  Ut. 
dolore  di  ferri  , :t  cruciar  1 , difirueiari  . Gr.  WJ al  Xvn'.Baa . 
T.tt.  Dav.  fior,  la  147.  Ma  di  mio  padre  , e del  senato  , e 
dell’  impcno  mi  feoppia  il  cuore  . E 3.  ju.  Vitellào  era 
lordo  a*  forti  configli  , fcopfhavagli  il  cuore . 

$.  LXI.  Soffrire  ri  cuore  , e paure  il  more,  vagliamo  Dar 
[ animo  , Bafiar  T animo  , e fimiti  . Ut.  tati  , forre  . Gr. 
ùnfumr.  Boec.  nov.  4».  4-  Non  loffcrendolc  il  cuore  di  fé 
mede  lì  ma  con  alcuna  violenza  uccidere , pensò  nuova  ne- 
ceffita  dare  alla  fua  morte  . E wr.  6t.  8.  Né  mai  me  ’l  fof- 
ferfe  il  cuore.  F nov  6p._  ai.  Il  cuor  noi  rai  parerebbe  per 
ncururmaniera  di  vederti,  o di  femirti  tra  le  mani  a mo- 
no . T nenj.  77.  *8.  E poiché  a me  non  faffrra  il  cuore 
di  dare  a me  fletta  U motte,  dallami  tu.  Pit.Pka. Quando 
Dimitrio  cadde  della  signori»  ec.  la  fua  moglie  Fila  vinu 
dal  dolore  , non  le  potè  patire  il  cuore  di  vedere  Diranno 
fuggitivo.  • 

ì-  LXII.  Spendere  il  cuore  , e gii  occhi  , fi  din  del  Pro- 
fonde" ii  danaro  in  chccxhi  fia . 

$.  LXIII.  Star  nel  tuo " , fui  cuan , o in  fu!  cuore  , pi- 
gi taf  i qua  fi  per  lo  firfio  , thè  Avere  a tuo ",  ma  dimaa  forfè 
maggior  pafjcont.  Ut.  cura  eftt , cordi  efse.  Gr.  piti*/ . Toc. 
Dav.  am.  14.  aoo.  U fallire  della  repubblica  gli  ila  va  ia 
fui  cuore. 

i LXlV.  Strigane  il  cuon,  vale  Metterà  in  angufiir,  ln- 
c alzar  e . Ut.  urge"  . premere  , Jolhatarc  . Gr.  òr  */*;  x« . 
Par.  fon.  rad.  Con  leggiadro  doior  par,  ch’ella  fpui,  Aita 
pietà  , che  gentil  core  ftnnge . 

LXV.  Tocca"  il  cuore  , diciamo  per  Fare  gran  prò, Pia- 
cere fuor  di  nudo  . Uf.  mira  voluptale  f effonde. " , arridere. 
Sen.  ben.  Patch.  Altramente  tocca  il  cuore  , c fi  fa  fcntire 
all'  animo  una  affa  , che  dia  la  vira  , che  ec.  Maln.  1.  6. 
Ad  un  , che  femprc  ingolla  Del  ben  di  Dio , c trinca  «lei 
migliore,  Il  vin  di  fìrozzi  , un  pane,  e una  cipolla  Taiur 
per  uno  fcherzo  tocca  il  cuore  . 

fc.  LXVI.  £ Toccare  il  cuore,  per  Convince",  Ccm pugne- 
re  , Convenne  i Lat.  (cmm.ven  , convincere  , * um fungere. 
Gr.  ramnarur  . Ovid.  Ptft.  Ma  fe  per  avventura  le  mie 
parole  ti  toccheranno  il  cuore  ec.  Ceich.  E foli.  et.  g.  4.  Toc- 
chigli ’l  cuore  Dio . 

f.  LXV1I.  Ufeir  ilei  cuore  , di  cefi  del  Perdere  cofa  a se  ca- 
ra , 0 dei/ Ottener fi  da  altri  cofa  da  te  bramita.  Lat .amif- 
fg  , vel  ab  altero  pofftffa  rei  atfidenum  non  ferie  . Gr.  «òr i 
6 jfii  ni  àmtaidiu  . 

fc.  LXV  IH.  Venne  in  cuore  . v.  venire  . 

Cuo  MCI. no  ; Dim. di  Cuore  . Lzi.corcuium  . Gr.  fia; A xup- 
iia.  Red.  Off.’ on.  6*.  Anziché  a molti  infetti  non  nc  ha 
conoeduto  uno  foto  ( cuore  ) a lo  ha  icompartito  in  mol- 
ti , e molti  piccoli  aioricini  . 

Curili  . V.L.  De  fiderai  e .Lai.  cu  fere  . Gr.mévu*V  Doni. 
Par.i  ].  Immagini  chi  bene  intender  cupe  Quei, eh  io  or  vidi. 

Cupezza  . Afiratio  eh  Cupo  , Profondità  . Lat.  profondane. 
Gr.  od  dm- in  . C sin.  Par.  ip.  il  quale  occhio  , benché  rian- 
dò in  fulla  proda  del  ma>c  vcggta  il  fondo , non  k>  vede 
clic udo  in  pelago  per  la  cupezza  dell'  acqua  . 

Curi  1>A  MISTE  • Avverò.  ff>«  cupidità  ? Difidtroftmente  , 
Avidamente  . Ut.  affidi  , avidi  . Gr.  tviivfurm.ùi  . Bue. 
nov.  5$.  a..  Il  qual  titolo  ec.  da’  luoi  difceuoii  era  cupida- 
mente ufurpato  • Pere.  fon.  1^9.  E si  cupidamenie  ha  in  fe 
raccolto  Lo  fpirro  dalle  belle  membra  fciolto  . 

Cupide  zza  . V.  A.  Cupidità  . Ut.  eupiJitoj  Gr.  f«V 
flit  , Fav.  Ffip.  Un  uomo  maialato  , pigro  , c pieno  di 
cupidezza  sì  s adirò  . Sto*.  Bari.  Io  ti  prometto  di  torre  da 
me  ira , c cupidezza , c tu  fri  sì , eh  io  abbia  faviczza  , 
c Igguaiilianu  . Abaci.  43.  U matta  cupidezza  , ed  u. fre- 
nare Madre  di  knghe  . 

Cupidigia  . Cuj  iMtà . Ut.  tupiditas , librilo  . G.*-  «Vi5> 
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{*:*  . Bete.  nov.  8.  t.  La  precedente  novella  ee.  rì  indoee 
a voler  dire  , come  uu  valentuomo  di  corte  ce.  pugne:  fe 
d*  un  ricchsflimo  mercatante  la  cupidità  , E >m>.  px.  \o. 
Colpa  , c vcreogru  della  itnfcra  cupidigia  de'  donali  . 
Dani.  inf.  ti.  O cieca  cupidigia  , o ira  folle  , E Per.  %. 
Se  mala  cupidigia  altro  vi  grida  , Uomini  fiate  , e non 
pecore  mane  . Dietim,  a.  9.  Ahi  cupidigia  , quanti  fatti 
n’  hai  .Nel  mondo  de'  «gnor  morire  a torto  . 
CuiMtirimu  Ut-NTI  - Superi.  Ai  C upidamcntt  , Co* 
cupidità  , 0 avidità  . Lat.  <ipi#w  . Gt.  e'rtito. 
fwn»n*  .•bou.Tfit.  D.in »..S4J-  Melimi  il  libretto  davan- 
ti , quello  cuoidùlimamcntc  comincta  a vedere.  Bcmkphr. 
a.  t&  Poi  a Pila  ne  venne  , c quella  città  dalla  signoria 
de'  Fiorentini  nmolle  ec.  il  che  ella  , e il  popol  tutto  cu. 
piJilTimarocntc  ricevette  . 

Per  Ardentemente  , Ferve  veemente  . Lat.  orde*:  et  , tir* 
bementtr  . Petr.  uom.  ili.  La  qual  cola  caiandio  nelle  batta- 
glie cupidilfimamentc  elio  faceva. 

Cupidissimo.  Saperi. di  Cupide . Lat  cupidijimut . Guic.-. 
fior.  hbt.  7.  Le  quali  cote  uateie  Mal  limitano  cupidiliuno 
per  fua  natura  di  cole  nuove  . C-if.  leu.  77.  Doverci^  cf- 
f<r  cupidiirimo  della  gloria  celle  lettere  . 8nub.Qrip.Fir. 
84.  Sperando  et-  cjtc  do  veliero  edere  cupiiitUmi  di  cole 
nuove  . 

Cupidità'  , cuPlOtTAias,  e cupidjtate  . Appeti- 
ta di  far  dinoto  . Lat  cupidità  , libidi . Gr.  itibvuin  . Bete. 
n.v.  16.  x&.  Currado,  n£  cupidità  di  fignqrfi  , ni  difidcrto 
di  denari  , nè  altra  cagione  alcuna  mi  fece  roti  alia  tua 
vita  , ni  alle  tue  cole  , milite  , come  tradirorR  , pmc  . 
G.P.  II.  6.  $.  Ma  la  diiordinata  cupidità  di  vplcr  fignoria. 
fa  montare  in  lupcrbw  . Macftruzz.  a.  la.  1.  Imperocché 
tare  fi  pub , che  lama  vizio  di  cupidità,  q di  divoratiti  >1 
ùvio  uli  cibo  prezioso  , e lo  feiucco  con  Tozza  fiamma  di 
gola  nel  viliifim  > ciba  cc.  E 1.  *7.  Ma  non  è cosi,  fc  il 
la. citano  per  cupidità  di  guadagno  . D-int.  Por.  i\.  Bsm- 
g-*a  volontadc  , in  cui  1»  ìiqua  Sempre  1!  aronr , che  dm- 
lamentc  (pira,  Come  cupidità  fi  nella  iniqua.  Alhcrt.ii. 
Alla  cupi duadc  ogni  avaccio  > tardi  ■ 

CjiudO  . Adi.  DijordìnMjmtni*  di  fi  deride  . I.ar.  ari  dui  , 
avtdus  . Gr.  ìtiSj ftòr  . Dont.  Por.  5-  Polir  illeniiO  al  mio 
cupido  indegno  . Bau.  non.  1.  10.  riù  avanti  guardando  , 
in  tanto  tutti  avari  , e cupidi  Ji  denari  gli  vide  . che  cc. 
Ar.  Fur.ti.  iS.  E che  più  Tempre  cupido  , e villano  A me 
venia  , come  famelico  ori©  . 

Per  Avara  . Lat.  iwm  . Gr.  **«*>ija*  - Morfina**,  t. 
11.  Convicnfi  , che  ’l  vclcovo  fu  irrepre nubile  , cc.  non 
pcrcuitarc  , non  litigatore  , non  cupido.  Do»t.  Inf.  19.  Cu- 
pido il  , per  avanzar  gli  orfatti  . Frane  bari.  1 57. 7.  Cu- 
pido , per  moneta  Fa  quel  , che  ragion  vieta  . 
Cupissimo.  Superi,  di  Cupo.  Cren. cheti. d' Amar  18.  Tro- 
vò un  fiume  , che  "non  lo  potè  pallate  , perciocché  era  cu- 
'’pufi.no . - 

Cupo  . Sufi.  C oncnvkì  , Profondili  , Fendo  . Lat. prò, fondita r, 
profondimi . Gr.  dui»  . Dani.  Inf.  7.  Non  è unza  camion 
f andare  al  cupo , Vuoili  odi'  alto,  là  dove  Michele  Fc  la 
vendetta  de!  (uperbo  ilrupo  . 

Cupo  . AJd.  Contavo  , Profondo  . Lat. pnfuadnr . Gr./f oboe. 
Bore.  pr.  4.  Sol  di  se  nella  mente  m ha  al  prcfcntc  iafeia- 
tu  quel  piacere , che  cijli  è ulato  di  porgere  a chi  troppo 
non  fi  inerte  nc  (agì  più  cupi  pelaghi  navigando  . PalltJ. 
Cava  folla  larga  ire  piedi  , e cupa  cinque  . Dani.  Inf.  18. 
Lo  fondo  è cupo  *ì , che  non  ci  baila  Luogo  1 a .veder  . E 
Par.  j.  Cosi  pirlommi  , e poi  cominciò  : ave  Mana  can- 
tando , c cantando  vaino  , Come  per  acqua  cupa  colà 
grave  . 

VI  I.  Per  mttaf.  Duri.  Pu’g.  io.  Che  più  , che  tutte  Pol- 
tre belhe,  hai  preda  Per  la  tua  fame  fanza  fine  cupa.  Sur. 
Sanza  fine  cupa  , cioè  cava , lenza  fondo  , imperocdiHd* 
fame  à maf  non  fazia , e ad  o;ni  co  fa  fi  (Vende  . 

$.11.  Cupo  , dinamo  anche  a Umi  , //  f tuie  tiene  m ir  D 
coje  , che  is  , e di  cui  di  fidimene  fi  fui  penetrare  lo  'atre no . 
Lat.  te&ut . occulti  f*(kTn.t  Toc.  Gr.  «puf oc  . T*c-  Dav.  nnn. 
4.  81.  Guaiagno.fi  poi  con  varie  arti  Tiberio  si  , che  lui  a 
tutti  altri  cupo  rendè  a se  fata  aperto  , e confidente  ■ E 
4.  08.  Tali  parole  fecero  ufeir  Tiberio  tinto  cupo  . 

$.  111.  Cupo  , aggiunte  di  colare  . vale  lo  flrffo  , che  Scuro. 
Borili.  Arra.  f.tm.  I cupi , o diciam  pur  gli  feuri  con 
gli  feuri  c(.  rendono  ancora  una  veduta  amara  . 

Curo  LA  . Palla  , cjto  rigirando  fi  far  lo  pii  tifi  or  no  a un  me- 
defimo  centro  , fi  regge  in  te  me  defi ma , uf.rta  canunemrute 
per  coperchio  di  edifici  facri.Vxt.  fornir  ,te‘ìu.lo,tholiu  ,Gr.*S> 

. M.  V.  J.  41.  In  quota  tcmpefia  uni  folgore  cadde  in 
Roma  , e pèrcofie  U campanile  di  san  Piero  , e abbatti  la 
cupola  - Ar.  ciuf.  cane.  1.  z.  AIÉC  cento  ( broccia  ) da  là  vcr- 
fo  la  cima  Delia  cupola  d'  or , che  in  alto  il  ferra  . Dem. 
P.  S.  Simile  adunque  faranno  cc.  alle  pi -tre , che  follengo- 
no  ic  cupole  degli  cdificj . lluan.  Fttr.  j.  s.  6.  Pane  ,'pi°e> 
a te  vo^liu  ergere  Forni  tuoi  cupole  altiilinje  . 

Capila  in  gngo  , al  in  ifthcrzo  diciamo  per  Culo . Tir. 
Lue.  e.  a.  Mi  credevo  avella  fatta  netta  c«-  fc  quel  poltro- 
ne dello  Sparecchia  non  le  rificcava  in  cupola  ogni  cofa  . 
Cura  . P enfierà  . Salirci tudcnr  . lue.  aura  . Gr.  pmrtit.  Bue. 
Jntnd.  ly.  QuaG  ninno  vicino  àveffe  dell'altro  cura  . E 
nov.\.  a.  1 qual:  al  prcfcntc  non  fia  noi  Ira  cura  di  raccon- 
tare . E uro.  jx.  j.  Foca  cura,  fi  dava  di  più  marnarla  . 
Dant.  Par.  16.  Di  tgeionarc  ancor  mi  mtie  in  cura  . £ 
jtS.  La  donna  mu , che  mi  vedeva  in  caia  Forte  tolpcfia  . 

T«m.  I. 
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Pur.  r.wa.  18.  j E la  co'pa  è di  tal  , che  non  n ha  curi . 
£ fon.  A4.  E fon  fermo  d'  amare  U tempo  , c l’  or»  , 
Ch  ogni  vii  cura  mi  levar  d’  mtòran  . Pnfi.  aó.  Abbia  fi. 
danza  nella  Vergine  Maria , la  quàlp  ha  Angolare  curi 
de  peccatori , che  romano  a penitenza  . 

$.  L 'Cura  per  Governo.  Lar.  regime*  . Gt.^xm-k  . Bore. 
Jntrod.  ci.  A lui  la  cura , e la  lollccitudinc  di  tutta  la  n >- 
Hra  farnielia  commetto  . 

$•  IL  Per  Diligenza  . Lat.  dihgmiia,  fo duina t . Gr.  mt- 
W.  Petr.  fon.  tat.  Le  lidie  ec  Turre  loro  arri , c ogni 
cinema  dira  PoTcr  nel  vivo  lume  Bocc.  conti.  ia  Sc»c- 
che-aia  farebbe  Hata  ec-  gran  cori  porre  df  molto  rouurar 
tsmcnrc  (variare . Ar.  Fur.  ao.  z.  Ij:  donne  fan  venute  in 
ecoellc.ira  D»  ciafcon’  aijc  , ove  hanno  pmlo  cura  . 

$.111.  Alacre  , 0 E fiere  a cura , tuie  Avere  , o P fiere  in 
pregio  , in  iflimi  , in  ,»n fidi-razione  , e fimùi  , AWre  a ruo- 
te . Lat.  atra  efir  . Gr.  faiunr  . fece.  nov.  «8.  4a  Mofirando 
d aver  poco  a cura  qoanri  nel  tempio  n’ erano.  F Fiamm. 
4-  <9>  Oimè  , per  qual  colpa  meritai  10  d’  cileni  si  poco  a 
cura  f 

V IV.  Aver  fi  cura  , vale  Riguardar/!  , Attendere  alla  pro- 
pria I aii.it  . Lat.  valetudini  incombere  . Gr.  V»e*  evi  Lt\  ini 


*b  V.  Por  cura  , 1 \1*r-r  cura  1 Aver  riguardo  , Confiderà- 
re.  Per  m-nir  . Lat.  meninn  adhiórre , .mina.iv-'tcre , ftn- 
dere . Gr.  m . Q.tnt.  Prtry.  10.  pri  fatti  Vid* 

io  color  , quando  poh  ben  curj  . Lr.  5.  io.  1.  Tuttavia  li 
ponga  cura,  che  ne  luoghi  magri  , e lecchi  non  pianti 
quelli  ( fichi  ) 1 quali  nd  tempo  del  gran  caldo  in  cosi  ar- 
ti luoghi  caggion  dall’  arbore  rtaó.  J50.  Parenti  , o altri 
non  ho  , che  di  me  metnn  cura  , 

$•  vi.  In  proverb.  La  Stona  euro  caccia  la  mala  t <mtiira  : 
e vile  , che  eroi  u/ar  buatta  pu.rr.ha  , e ddigrnxa , talora  fi 
ifuggani  Ir  difavJuture  . Red.  lm.  1.  tod.  Sna  un  poco  al- 
legramente , che  colla  buona  cura  li  fuggirà  la  mala  ven- 
tura . 

§.  VII.  Cura  , fi  Arce  anche  d Luogo  , deve  fi  purgano  , e 
/ imbiancano  1 panni  Ini  . Lat.  fullmia  . Gr.  ^ ragù  tu  . 

•>-  Vili.  Cura , Suopvfia  . Lai.  jiippefi’oriuni , ginn t . Gr. 
BèKuni  . Frane.  Satch.  ri?».  M Dole.  io.  lo  io’  un^oH  chiaf- 
fù  con  c-i: lèi  , e cure  . Star.  Prfi.  lte.  Coloro  , che  non 
cleono  del  cor,'©  , ufin  > nmcdj  leggeri  quanto  poi  fono , 
come  fono  crilhgri  , o cure  . 

$.  IX.  Cura  , Parrocchia  . Lat.  pattteia  . Gr.  vmpcal*  . 
Stacflrutx.  1.  si.  I duxciàni  non  pollono  difpcmarc  cc  cho 
uno.  abbia  ptà  b«o«ici  con  cura  . £ 1.  14.  Ma  fe  cgfi 
ha  dignità , o beneficio  con  cura  cc.  è lòfpcio  per  un  anno 
dal  benefiuo. 

b-  X-  Cura  , termine  de'  Irgifli  ; Dfùto  del  turatine  . Lar. 
cura  . Gr.  iriTpnaiu  . Slaeflruzx.  1.  24.  PufTooo  ricevere  tu- 
tele polle  dille  leggi . e la  cura  degù  ofiàm  , c delie  ve-  ^ 
dove  , le  quali  non  fon  difcfc  . 

$.  XI.  Cura  , Per  Lo  turare  , t <n -Aitare  U malattie  , eia 
fanno  1 medici  . Lat.  cura  , curata»  . Gr.  fiigaratu  . Bocc.  nov. 
40. 7.  Il  medioo  , prolungata  nella  Écgucmc  mattina  la  ca- 
ra della  ganua  «x.  n’  anlb  a Malli 1 . P nov.  Uj.  la.  Lodan- 
do moito  cc.  la  bella  cura  , che  di  lui  il  naacitro  Suzione 
avea  fatta  , <f  averlo  fatro  in  tre  di  lenza  pena  alcuna 
fpregnarc  . Cr.  9.  14.  j.  EiTcndo  prima  la  piaga  con  vino 
'lavata  ec,  e cosi  fatta  cura  vi_  fi  taccia  nove  giorni  . Fir. 
Lue.  j.  1.  Ho  llracvo  gli  occhi  per  guardare  , le  ii  medico 
viene  , che  dicono  ch‘  egli  è ro  slie  cure  ; che  ne  putta 
far  io  una  a lui  con  una  cottola  di  cavol  cappuccio  . 

Curabile.  Ad<t.  Atto  .1  eff/r  turato  . lat.  jJkrMii  . Sen. 
Pifi.  *8.  Io  ooo  mi  libcrrù  dalla  ntertà  per  morte  , le  din 
farà  curabile  . 

C U RAO  IONE  . Lo  Ile  fia  , che  Curimene  . Lar.  amano , tura. 
Gr .Starnutì* . Poli-  Rtf.  In  quc.lo  libro  del  eoatcrvamenro 
della  faAitzde  . e della  cungidne  , cioè  dc^  8tedicamcmo 
delle  infirmiradi  . C eli.  SS.  Pad.  Contando  le  oimiiladi  , e 
f ire  , e le  rilfo , tra  f altre  opere  della  carne  , nu  conv- 
prendere  le  lor  ctingioni  , c le  lor  nature  cc. 


Curandaio.  G dui , che  cura  1 panni  . Lat.  folla , nix  . Gr. 

GuitKltU.  Se  ne  faveHetttc  cofiì  cui  voilro  curan- 
daio ordinano  , vedrete  , che  dico  vero  . 


Curante  . Che  idra  . Lat.  curine.  Gr.  v|ua>v  . Boet.  non. 
11.  16.  Perchè  non  tome  dolente  femmina  , o ripida  del 
tuo  fililo  • ma  còme  non  curante  , c vaiorafa  cc.  dille  . 
Guar.  Pajl.  fica.  4.  p.  Quali  non  Ita  ma  colpa  il  (tettare 
Da  fanciul  vagabondo  , c non  curante  , ZJ.ru.  Qr.tz.  Cof.  I. 
ita.  Era  ec.  lempiiie  nel  vellire  , c di  vivande.fplendid* 
non  curante  . 

Curare.  Aver  tura  , Avere  m cuore  , fumare  , Apprezzare , 
Tener  conto  ,•  e fi  ufa  anche  muti,  fa  fi.  Lar.  curare  , anima- 
re. Gr.  ti fugr . Bocc.  Iatrad.  14.  E da  quello  argomento  risof- 
fi , non  curando  d’  alcuna  eoa  , le  non  di  se  ec.  £ »i>m. 
24.  Ncm  altrmcnti  fi  curava  degli  uomini,  che  motivano, 
che  ora  fi  curerebbe'  di  capre . E oro.  14.  ai.  Piif  dà  lui 
non  curandoli  , prcilamente  andò  a chiuder  1’  ufeio. £ nov. 
40.  4.  Di  che  la  donna  poco  curò,  piacendogli  elio  per  al- 
tra. £ mu.  41.  s«.  Non  ro  dir  la  tua.  libertà  , la  quale 
credo,  che  poco  lenza  la  tua  donna  curi  . £ mv.  fo.  tt. 
Di  clic  noi  nè  la  prima  volta  , nè  la  leennda  curammo  . 
£ nuv.  60.  19.  Poco  dell’  altrui  Tanche  curandoli , dove  la 
biro  utilità  ycdelTcro  legumi  re  . Dant.Par.  8.  A vi  li  incitici 
di  tal  milizia.  Che  non  curafle  di  metter  in  arca  .'Peti, 
la.xz.  17.  j.  Elia  ooo  degna  dj  mirar  à balta , O19  di  rua- 
Zxx  (tre 
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Are  parole  Curi,  ehe’l  citi  non  vuole.  F /a*  197.  Send’  io 
tornito  a Polvere  il  digiuno  Di  veder  lei, che  fola  al  mon- 
do curo  . 

$.  I.  Per  Med/rart  . Lat.  turare  , mrcfiri  . Puff,  ni.  Co- 
me al  medico  nop  li  cela  la  infermiti  ec.  acciocché  la  pof- 
fa  curare  , e fanare  . E 047.  La  fuperhia  fi  puocc  malage- 
volmente curare  . Bore.  ave.  «9.  4-  Per  Una  nafeetua  , che 
avuta  a.-ca  net  petto  , ed  era  male  Aita  cura»  , gli  era 
rimari  uni  tutoli . E nav-  40.  6.  La  quale  ( acqua  } Pptef- 
fe  , bevendola  , tanto  a far  dormire,  quanto  etto  avviliva 
di  doverlo  poter  penare  a curare  . Lcgg.  Sp.  S»  o.  Diede 
loro  potenzia  (opra  ali  demoni  . c a curare  la  iuftrmiudi. 
Dòti.  5.  Grrg.  Lo  fantilfimo  Adibito  .domandò  , fe  egli 
a vedono  fcdet  che  egli  lo  porcile  curare'.  Cr.  1.10.4.  Ap- 
preflo  procacci  , come  cun  i buoi  con  graodillima  dili- 
genza. > 

II.  Per  Purgare  dalla  hgtxjma  , e Imbiancati  1 panni  li- 
ni rozzi  . Lat.  purgare  . Gr.  H^inw  . Fr.  Gfird.  Pud.  S. 
Il  lino  lapete,  che  fi  vuol  curar  molto,  c macerare . Ltbr. 
San.  ri.  Prima,  che  l’ altrui  tele  curi.aocchia  Le  bozzime, 
i Lardelli , e le  tue  note  . Cani.  Cam.  85.  Donne,  vorrem- 
mo irot  arc  Chi  ci  delle  da  ciuare  . 

f.  III.  Onde  per  metaf.  Dant.  Par.  17.  Su  per  lo  monte , 
cae  l’  anime  cura  . Bui.  Lo  quale  monte  cura  I anime 
umane  , c purgale  de’  peccati  , che  hanno  fatto  nel  mon- 
do. Pia.  S.  Ani.  La  fanti  lumini  del  purgatorio  cc.  cura  le 
lucide  anime  e piene  d*  ojdura  , c dato  che  loro  hae  un 
cdcltialc  candiderò  , gli  agnoli  ec. 

$.  IV.  Curine  d caldo  , il  fredda  , e fi mi  li  , vale  T coieria , 
Sentirla  afiao.  Lar.  calare  , Rigore  Or.  affai  . Gr.  tifiti*  , i 
•i^X31  òffuiùr  ■ Dant.lnf.  14.  Chi  è quel  grande, che  non 
par  che  curi  Lo  ’ncendio  ) 

V V.  Per  Procurare  . Lat.  curare  . Gr.  ùripukùdm  . Cran. 
Veli.  Ne  capitoli  della  pace  li  conteneva , che  il  commif: 
Uno  di  Firenze  dovefle  fere  , e curate  , in  quanto  a lui 
fufle  poflibile , che  il  conte  Simonc  da  Battifiille  ribandu- 
fc  scr  Scarlatto  da  Rjgginopoh. 

L VI.  Per  Tener  radia , Proteggere  , Fare  firma.  Ini. cu- 
rare , curata  crete  . Gr.  rrqn>jìh<u  wi©i  nm  . Dime.  Inf. 
a.  Poiciachè  tai  tre  donne  benedette  Curan  di  te  nella 
corte  del  ciclo  . E Conv.  i6q.  Molìro  , com’  elle  ( le  ric- 
chezze ) non  potfono  curate  nobiltà  , perchè'  fono  vili  . 
Bete.  Vtf.  9.  Eravi  quel  Merci  , eh'  alla  fierezza  Di  Giu- 
lia Tarpa  tanto  ditele  , Mortrando  non  curar  La  fila  gran- 
dezza . 

V VII.  Per  Dar  fi  briga  . Lat.  ft  fc  Rudere  . Gr.  moSà^ct*. 
Frane.  Barb.  J44.  ai.  Ma  tu  , eh'  a fin  venirti , Però  non 
ti  curar , né  ti  mrarre  . Crmichett.  A'  Amar.  71.  Li  Roma- 
ni feppoóo , come  lo  Re  ec.  avea  ddibcrato  d'  clTcre  loro 
nemico  , e poco  le  nc  curarono  . 

CutAS  NETTA  . Incafiro  . Cr.  9.  48.  a.  A ppreflo  colla  cu- 
rafnetta  del  ferro  fi  tolga  via  la  bulcfia  del  piede. 

C u ha  ra  . V.  A.  Corata  . Lat.  praeorJia  . Gr.  iato-***  . Va- 
lor. Staff.  Cadde  dinanzi  ai  fuoco  dell'  altare  la  curata  con 
due  appiccagnoli  . Frane.  Saech.  rim.  In  fuoco  cotto  Ho  la 
curata  con  ventri,  e rognoni  . Paiaff.  6.  Che  m'  ha  furata 
mezza  la  curata . 

$.  Per  meta/.  Animo  . L»t.  animui  . Gr.  \f ci*  . l’it.  S.  Girne 
bau  Alt  fi.  Lat.  E non  multarono  loro  la  mala  curata, ch'e- 
gli aveano. 

CuiATELLA  - La  fieffe  , che  Coratella  . Lar.  ftcvr  , prefor- 
ma. tuta.  Gr.  tonfi . Alleg.  spi.  Curaiclla  non  è tenta  fio. 
le  da  quella  dei  pigione  in  poi  . 

V I • Par  fr  Vifcerr  , t Interiora  delT  nomo  , in  ifir /terzo  . 
barn. nm.  So,  che  i pidocchi,  ic- cimici, e '1  puzzo  M' han- 
no la  curateli!  a (gangherare  . 

II.  Aver  fette  coratelle  , dite  fi  di  Chea  he  fai,  eie  nel  fut 
ardine  firn  jerf etti  fiime  , 0 priv/leg  etti /fimo  . Lat.  om  mini  nu. 
meta  abJUutuqi  tjjt . Gr.  «ari  pi 9pp  . Alleg.  Só.’Mi  fog-  - 
giunt'  egli , fe  la  verità  ha  le  fette  curatale  , che  voi  mi 
giurate , perchè  non  ha  ella  tanto  di  garoo  infierite, eh’ el- 
la cc. 

HI.  Co  fette  la  emanila  ydietfi  dell'  Effer  forprefa  da  gra- 
ve timore  . Lat.  animo  loncidere  . Gr. 

$.  IV.  Cacar  le  coratelle  , ut le  Durar  fatua  grandifiima  . 
Stgr.  Fior.  Mandi.  1.  j.  Ho  cauto  le  curatclle  per  imparar 
due  acu  . 

C U RAT  IVO.  Add.  Appartenente  a euro  , Atto  a turare  . Lat. 
medimi  , a , um  . Gr,  hfardraùt  . Ltbr.  eia.  malate.  Fili- 
ci è in  due  maniere  , f una  confcrvativi , F altra  curati- 
va . Salvia,  dife-  s.  49.  Di  quello  sì  la  prcfervativa,  come 
la  curativa  parte  della  medicina  fan  fede. 

C u RATO  . Sufi.  Sacerdote,  thè  ha  tura  et  anime , Pamtehiano. 
Lat.  par  oc  h m . Gr.  r *fiox>i  - Fr.  Giord.  Pred.  R.  Potrete  pren- 
derne ragione  dai  curato  della  chicfa  parrocchiale  . TV«t. 
ftgr.  tof.  dona.  Piò  volentieri  fi  confortano  al  loro  proprio 
curato, 

CtJ  K AT^>  . Add.  da  Curare  . Lat.  euratut , aflimatut . Amm. 
ant.  14.  *.  8.  Afpro  componimento  , c non  fonduti  u- 
pclli  , nè  curata  barba , c odio  d'  argento  , c letto  in  ter- 
ra , c qualunque  altra  cofa  (eguira  vanirò  per  travata 
via  , tu  ia  (chi fa  ( qui  vale  coltivata  , cufiodtta  , petti- 
nata ) 

V Curato  i anche  add.  da  Cura  nel  fignifie.  dal  $ IX.  onde 
benefizio  turata  , citi  , Che  ha  tura  a anime. 

C U A a A ore.  VerboL  mafie.  Che  ha  cura . Laf.  cufios,  caratar. 
Gr.  bunAurie  . Cr.  9.  86-  5.  E convieni! , che  '1  curatore 
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vada  alquanti  d)  interporti , «fi*  uova  rivolga  . I num.  (.  j 
Il  curatore  ivi  a quattro  di  t che  I*  avrà  porte  , dee  tur 
1 uova  , C I perirle  . - , 

I.  Per  MeiUto  . Lat.  mediati . Fr.  fitf rfs.  E ; ìintoflo 
Tara  creduto  cHerc  uccidi;  ot  d'  uomini  , che  x ira  rat  a in. 
(ermi  . 

P Per  Fattore  , Cafialdo  . Lar.  villini  . /fiam.  Celi. 4. 
100.  Si  trovi  un  «jrator,  cho  guardi  il  tutto  . 

f.  III.  E Cmotift  fi  iitte  Chi  dalla  figge  ha  fede  fi  à et  am- 
mini  firare  1 negozi  negli  adulti , e di  tutti  coloro  , thè  far  vi- 
zio i amm 0 , « di  corpo  non  pagano  ammimfitarfi  da  Imo  flefi- 
fi  . Lat.  1 ut  et  or  . Gr.  ir  termi  . Moeftruzz.  a.  11.  q.  Chi 
adunque  vince  a cotali  perfone  è tenuto  a rcflituzione,  non 
dico  a colui. , che  perde  , ma  al  nitore  , amminillratoré , 
curatore  , o al  signore  cc. 

V IV.  Curatore  , fi  dice  anche  Quegli  , thè  fi  da  all  ere- 
aiti  , aceto-di  la  ammmifin  , quando  !'  erede  , per  fenile- 
gio  , che  fe  gli  comfete  , non  f accetta  liberamente  . Lat.  ernm 
rator  btreditettt . Alleg.  jia.  Come  delle  martcnitie  di  una 
tediti  col  curatole,  e beneficio,  quaiicbè  e’  ne  rifcontralle 
I inventario. 

CutATTUM  . V.  A.  Rivenditore  . Lat.  proemia  . Gr, 
-m-brorùf  . Seu.  Ptfi.  I curauiefi  , c i.  fenfali  le  lento- 
no  alcuna  magagna  , che  difptaccia  nella  cola  , eh*  e*  ven- 
dono , c la  nc  uopi  otto  , e appiattano  per  alcuno  ingc- 
g«». 

Curaci  osi  . Il  medicare  , Cura yid  fignifie.  del  f XI. 
Lat- turar  re  , cura  . Albert,  9.  Coloro  , che  hanno  lieve 
malli u , ficvcmcnrc  li  curano  ; e a coloro  , che  1’  hanno 
gravi,  pcricolofc  , dubhiolc  curazioni  fon  collrttri  di  fere. 
A*r.  S.  (jreg.  Noo  può  per  la  grana  della  curinone  levar 
via  il  male  d'  una  infermiti  , che  gli  fia  polla  innanzi  . 
Coll.  SS. Pad.  Hi] indo  andato  a un  vecchio,  che  noi  cooo- 
fciam  troppo  bene  , alcuno  de'  pigri  giovani  per  cagione 
ci  miglioramento , c di  direzione.  E aringo  : E bilogoo 
dare  al  doppio  malore  doppia  cui  azione . 

Curcuma  . Spezie  di  pianta  ladroni , thè  fa  le  radici  fimi- 
li  alle  canne  , dalle  quali  fi  tfhat  un  fugo  , thè  ferve  per  mi- 
niare di  rofor  giallo  . Lar.  cu.mma  , ijfrruj  Indica  . S<nip. 

■ *S* , rcunu  > celidonia  , fonne  di  lei  due  fpczic  , 
cioè  a aumioec  , e la  minore  . Rhuu  Fior.  tj.  Un'  altra 
fotta  di  cippero  recita  Diofeotide  nafccre  nell'  India,  fimi- 
e al  gengiovo,  e tigno-  giallo,  come  ì zafferano, il  qua- 
le fi  crede  oggi , c ragionevolmente,  effere  la  curcuma  de* 
tintoti  . £ t4-  La  cmxuma  degli  Arabi  è una  radice  nota 
nelle  fpczicuc. 

Curia.  Diciamo  il  Luogo , «tir  fi  trottano  le  caufie  , dove 
ionio  trono  / litiganti , r tur  pr oc  curatori . e avvocali  . Lat.  fo- 
rum . Gr.  iixaso&jr  . Morg.  aj.  76.  Non  fii  tentilo  Per  la 
cittì , nc  da  Baroai  in  cuna . 

♦.  Per Corte . Lat.  tura  . fr.  fu.  T.  a8.  16.  O v erg  in 
chiara  lidia  Della  fupcrna  curia  , Aggi  memona  di  noi 
peccatori . 

Curiale.  Colui , che  agita  le  caufie  nella  curia  . Lat.  caufi- 
fidinu  , cauffarum  adir  . Gr.  iateittài  oc  . Mar  firma,  t. 

17.  Né  fervo  , nè  alcrittizio  , né  cuiulc  non  fi  dee  onli- 
^ ture  . 

C u R 1 A 1 1 ta  • Confila  , Ponti  . Lat.  urbanitai  . Gr.  ùctti- 
rm  .Pii.  Pùa.  Dicendo  Tolomeo  quota  parola  , che  era  di 
bontà  , c curialiii  . 

Cun  ANDOIO  . Lar.  roriand'um  . Gr.  xtQÌanr  . Or.  6.  Jp. 
t.  Il  amandolo  é erba  affai  comune  , la  quale  é calda  , e 
lecca  nel  fecondo  grado , il  cui  feme  fi  dee  metter  nelle 
nietre  . Pallad.  Alcuni  mettono  tra  I grano  foglie  di  cu- 
llandolo. 

f P*r  io  firme  del  curi  arabi  a . Frane.  Saech.  Or.  fftv. 

*41.  Quella  manna  fi  dice  [xr,  alcuni  eflcre  fiata  come  pa- 
lla , e mele  cotta  con  olio  , t chi  dice  palla  fogliata  con 
unto  comecché  fotte , ella  era  come  curiandolf,  che  pio- 
vclfono  . 

Curi  CJ  ATTO  L A . Dim.  di  Cure  in  figmfic.  di  Cnraycuc,  0 
del  Sfidante.  Ubr.  tur.  uniate.  Quelle  curìdtttolc,  clic  av- 
vengono nelle  perlònc  della  plebe ,.  Trarr,  frgr.  taf.  domi. 
Quando  (cotono  fetta  qualche  cunaiattoia  da  qualche  don- 
niuiiuola  - mi 

Curi  DIAMENTE  . Awrrh.  Con  atrio  fili . La  f . eimod . Gr. 
hqeomt  . Sai.  Ptfi.  La  quale  fi  conviene  d'  afeolure  cu- 
notamentc  , c intendevo! mente  . Pie.  Gufi.  Ma  ella  dili- 
gentemente , c curiofamcnte  lo  guarda  . Pii.  SS.  Pad.  In- 
commcióilo  a guardare  motto  curiofamcnte,  come  fc  glie- 
le pareffe  conofcerc. 

Per  Diligentemente  , Accuratamente  . Lat.  ddiemter  . 
accurati  , /eduli  , Sta.  Pift.  no.  Fabbrico  mandò  al  Re 
Pirro  cc.  che  fi  guardaffe  '•uriofamcntc  , pcrocch’  e’  fuoi 
nfichi  gli  mandaro  profferendo  d avvelenare  il  loro  fi- 
gnore. 

Curio  SETTO  . Alquanto  CUT nfio  . Lqt.  ahjuantuluqi  eurio- 
fus  . Fa.  Afi.  ji8.  La  quale  vcfiicciuola  affai  foreotc  una 
cunofetta  aura  tutta  felciva  percuotendola  or  la  n moveva 
d’m  folle  delicate  carni , ora  re. 

Curiosi  SSIMAMLNTE.  Superi,  di  Curiofe  mente . S.  Ag. 

C.  D.  Curiofiffioiamente  a ciò  puofono  cura. 

Curiosissimo  . Su  tal.  di  Curio/o  . Lat.  mattimi  eutic- 
fitu  . Gr.  utKuTptnauoiearri  . Pa.  S.  Aat.  tra  vano  uomo  , 
c curiofirtimo  delie  mondane  novitadi.  Red.  Inf.  ? j.  Il  cu- 
riofillìmoi  Filippo  Iacopo  ec.  fa  ogni  sforzo  poflibilc  per 


mantenerla  in  concetto  di  vera.  But 
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■ mente  la  mia  pane  • 

riofilfimo! 

C'J  K,  IO  SITA*  , rulInSITADf-'  • t CO  RIO  SITATE  . 
Lu.  curi' Stai  . Gr.  uaKjvpmyféoami  . P*B.  aio.  Il  primo  fi 
è ornali:  a , cbeè  una  diiordinata  vaghezza  di  Capere  , 
■ uirnio,  e fpcritncntaodo  cole  diiutili  , vane  , fi  non  ne- 
c . 'Taf.  B'.  7-  ».  Qbctlo  vino  è chiamato  curiofita- 


cciTirie,.  _ . 

de  , cioè  quandi  i’  uomo  mene  runa  l'uà  cura  nelle  ente, 
di  che  non  ba  prò  , c tutto  fuo  inteodtmcmo . Moejhinz. 
».  6.  4.  La  curio  it  i et.  è uno  vizio  intorno  al  diibrlinata 
appetito  di  coRrtoCccre  . ET  il  vino  delia  cunofir»  nell*  in* 
Allctti  va  cognizione  t ec.  E in  quoli  modi  il  vizio  dell* 


le  curvatura  <w.  * ■ !.c  quali  ( 'eutmuzvt  ) ce.  ni- 
ruralmente  s acconwtttno  alla  curvatura  di  linee  prodi- 
inamente  paraboliche!.  F io<.  Che  poi  la  facci  natura- 
e d#  fimui  caitnwne  s'  adatti  fempm  alia  curvatura  di 
linee  paraboliche  , lo  deduceva  'egli  ce.  da  un  limile  di- 
Icorfo . 

CuàvETTo.  Dhp.  di  Curvo  . A! flint*  nrw.Jn.  vtt. 

‘A“m  ”**  “■"* n ***  dì  «mSdor  ila- 


curio  (iti  è nella  parte  intellettiva . Puotc  effere  la  airioù- 
fl  nella  fenlitiva  cognizione  è ce.  e in  quello  modo  la  cu- 
riofità  è vizio . Trm-  fece.  mari.  Cinofili  ec  è cercare. 


ltont.ni,  Fu  adun  ine  quefto  nn'lro  poeta  ...  - .... 

tura,  e poiché  alla  marura  età  fu  perveauto,  an-fl)  alquan- 
to curvetro. 

Curvezza.  Albati”  di  Can#»  » far.  runutvt . Gr.  «»m  - 
vukSt*  . Fotjf  Rof,  Cnrvczia  è chinare  cnto  del  dolio:  di- 
moma  , e lignifica  malizia  di  co  lume. 

Curvilineo  . Sufi.  Figura  geometrica  (bufa  da  lime 

, . . . . , rurve. 

voler  fennre  , o Tape*  quel , che  non  gli  fi  conviene,  ov-  Curvilineo.  Add.  Di  Hate  emv: . Ut.  eurvilimut . Fiv. 
varo  (c  gli  G conviene  , non  cui  debito  modo  , ma  difor-  Fnp.  ut.  Chiamati  comunemente  ( angoli  ) curvilinei  , 
^natamente  . E altrove  .-  Cunoliti  fenfitiva  è , quando  la  cornieolari  , c milli. 

perfetta  afe  alcun  fentimcnto  corporale  , non  per  alcuna  Cuivita,  cu evita  de,  e cu  x vitate.  Lo  Bello  * 
cagione  ragionevole  , ma  per  diletto  , che  ha  , e piace-  che  Curvezza  . Lat.  curvatura  . Gr.  uuta>t»  . cW,  Sur. 
re  del  fcntimcrtto  di  vedere  , uJirc  , odorare  , gu.tare  , e u £>  Volle  «ih  Ticone  aiTcgnar  la  cagione  di  tale  appa- 

toccarc  , noo  ci  aggiugnendo  altra  cattiva  intenzione  fpc-  reme  curvità  . £ tu.  Tal  curvità  non  è parte  di  ©er- 

f CwmW  , alierà  Cof.t  rara  , pellegrina  , e tur, afa  . Lat.  C u x U L E . Sedia  di  ma gt fi,. ito  . Lat.  attuiti  , fella  curiti, s . 
-.Uà.  Gr  vanilk;..  A'  - /.11.  Air.  Di  mie  oidi  averi-  n,.  .K  T £ tu  . .J . .l. : r>- 1 e t 1?  _ 


rimilo» . Gr.  vtpixj*.  Rrd.  efp.  noi.  j.  Da  quo  Piefi  aven- 
do portate  malte  curioudP*  ebbero  l’onore  di  farie  vedere 
al  lercniHimo  Granduca.  £ Lei.  uu».  Ma  Tenta  V.S.  una 
bella  curiofiù,  la  quale  io  mi  accorti,  che  dette  guilo  an- 
cora al  i:g.  Redi. 

CURIOSO  . Add.  Cb  ha  eurio/ità  , Che  arreca  euriofita  Lat. 
1 u 'in fui  . Gr.  TTXWR*»**»  . fiori.  Intrvd.  47.  Gufa  pili  atte 
a curiofi  bevitori  , eoe  a febne  , c ornile  donne  . Cavale. 
F,utt.  ling.  Al  peccatore  G dconu  dire  'parole  purgative  , c 
utili  , e non  curiofe  , « inutili  . Matfiruzz  a.  b.  4.  Nelle 
malte  twere  d’iddio  non  fia  curiofe . retr.  taf.  io.  Ivi  era 
i!  curiofo  Dkearco. 

<*.  Per  Faceto  , Piacevole  . Salvia,  dife.  ».  8.  Per  un  qual- 
che onedo  follicvo , e ttadullo  erudito  ec.  inliituì  il  citno- 
fo  giuoco  della  fibiila- 

Curi  . Vote  , «dia  fiale  fi  chiama  la  gallina  . Patajf.  1. 
Cu.ra  curri  , dicca  la  dolce  piccherà  . Buon%  Fin.  4.  4.  1 1. 
Donne  Lor  galline  allettare  io  veggo , e lento  Cune  cur- 
ro gridare , o fentir  parmi . 9 

CURRO.  Legno  ntoado  , non  molto  fungo  , il  fualt  fi  mette 
fino  pietre  , o afe  fiutili  gravi , per  muoverli  ngevolmtnle  . 
Lat.  phalang  i . Gr.  *«**;•£.  _ 

$.  I.  Per  Carretto . Libr.  P’iapg.  Le  donne  fanno  fare  d’ o- 
gm  miniera  vellica , c ogni  altra  co;a , carri , c curri,  e ara- 
toli. 

%.  II.  Pn  metaf.  Dani.  Inf.  17.  Poi  procedendo  di 
mio  fguarJo  il  curro  . But.  Procedendo  di  mio  feuario 
il  curro  , cioè  fcgaitanio  lo  feommento  de  mici  oc- 


Dam.fi  ar.  i<.  Lo  ’ ceppo  , di  che  nKquero  i Calfucci,  Era 
grt  grande  , e gu  erano  tratti  Alle  cimile  Siizj  , e Arri- 
guccv  . Tac.  Dot.  am.  t*.  'tia.  Nel  cui  mezzo  era  un 
trono  , (opravi  iti  una  tedia  amile  f immagina  d.  Ne- 
rone . 

$.  Per  Sedia  eomodt , m ìfehena . Brm  rhn.  Fatemi  ap- 
parecchiare intanto  il  letto  , Quella  Tedia  amile  , c due 

cucini . 

Curvo.  Add.  Piegato  in  arco , Arcato . Lat.  curvai.  Gr.  urna. 
uv\»t,  Amet.  dj.  Nel  fuo  andare  continovamentc  curvo  la 
terra  rimira  . Fola.  Rnf.  Le  colle  in  cialcheddno  lato  feno 
dodici , le  quali  fono  curve  , cioè  piegale  . Taf.  Ger.  7.  6 j. 
Ed  io  , benché  a rìt  curvo  mi  condanni  La  grave  età  , 
non  tìa  , che  cib  ricufi . 

4-  Pn  metaf.  Ingiufio  , Malvagio  . Cavale.  Fruir,  ling. 
San  Bernardo  dice  , che  tra  tutte  lé  cofc  moftmole  gli 
pare  quello  maggiore  , cioè  , in  corpo  diritto  fu  l’animo 
jurvo  , e in  corpo  rarionale  lia  affetto  bclliale  . 

Cu s A RE  . F.  A.  Credere  , 0 tenere  cf  aver  ragline  fu  thre* 
ehi  fia  , Pretendere  , Lat.  tonfati , pr  etender t . Gr-  UfiparU 
(tSat . G.F.  7.  t^a.  1.  Ciafcuno  de’  detta  signori  vi  cufava 
tua  ragione  . £ 8.  75.  a.  Il  quale  per  retaggio  della  madrp 
calava  ragione  fepra  la  contea  di  Olanda  . 

V tBfiguifie.  neutr.  p.iff.  Stimar  fi.  Giudi,  ut  fi  . L3  X.  ft  exfi 
filmare  , fé  judicare  , fe  aceufare  . Gr.  uiriùbat . G.  F.  8.  6t. 
4.  E veggendo,  che  i fuo’nimici  aveano  prefa  la  terra, e ‘l 
palagio  , ove  era  , d fi  cusò  morro  . c<m.  Inf.  12.  Eg:i  fi 
cusde  fufficicote  in  tutte  le  cofe  , che  bifegnar»  a vincere 


Cni  . ||  nimico . 

I III.  Marne •mmJU tm.MiuMi f ‘UglSfi?,  Cuiciketto.  Dim-UCUUm. 

Tn»  1,  *■  Io.™  <Jf  f»  .1  rvlìo.  t.  .,  li  «o  m.T.-cr  Or  b , G-.  . W.  ,1  C«- 

un  curro  , che  vaia  di  fc  allo  ntà  , non  Aie  allò  n-  mandi)  il  Re  , che  m;.v.itiifLiumcnre  fi  ccrcallc  ec.  fino 

già  . £ 5.  7.  Non  mi  mettere  in  fu  curri  , per  farmi  - -*  ' * • -,r  • 

rompere  il  collo  r Varch.  Enoc.  i.  4.  Ma  o^ni 
ne  da  quella  vzcduaccu  cc.  che  la  mette 

. . Sfthf - ‘ Cu.SCL 


...»  ..  iiunoo  11  i\c  , toc  zni.iunniiiiamcnrc  u cercane  ec.  lino 

1 , per  farmi  poi  dentro  al  cufcincttu  da  cavalcare.  Alita,  2^7.  E’1  cufeinet- 

1 °?ni  cofa  vie-  to  rtrafeieu  , e I «abbano  . <M  ■ 
mette  fu  qucHt  Cute  INO  . Guarniate  . Lat.  puJvinar  T^ìt.  ufoaxtfiKuv  . 


..  . , ..nv  a.  i-«CUt.  F.  A.  Cuare.  Afer/fcijz?»  ,.  >8.  Qo»]  * j,  p^. 

$.  IV.  Mettne  al  curro  .Far  eh.  F.nd.  79-  MefW  fu  uno,  nJ  fa]  parricida  ) rifpondo  : fiondo  la  legge  èTche  fia  m 
o metterlo  al  punto,  il  «be  (1  dice  ancora  mettere  al  cur-  - “ • 

“■  1 ViIIhmIiìU  * 


3,1  iolti.gare  «fc»-  , e Ihmolario  a d>vere  dire  ,0  firc 
alcuna  ingiurialo  villania  , dicendogli  il  — - -* 
polfa  , c debba  , o farla,  0 dirla..  * 

$.  V.  Etere  in  curro  , figurila  11.  f ile  E ffm 
[cr  pronto  fio  . Lai.  fvoveb.  Gr.  Uf  : Joim/ . 

5.  VI.  Ed  E fi,  re  fui  curro  di  fare  alcuna  tofi  , vale  F fiere 
rn  fumo,  0 in  proci ntOt  0 im  feritolo  , o vicino  .»  farla .M dm. 
».  6^.  Qui  (dice  > frate!  mio,  ubi  fiam  fui  curro' D' andar 
a fare  un  ballo  ip  campo  azzurro . . 

Cursore  . Cb  torre  . Lat.  curj ir-.-*Gr.  $» tu£c . Petr.  utp. 
a.  E fcco  Ippomenès  ,.the  fra  cotanta  Turba  d’amanti  , c 
miferi  cuxfon  , Sol  rittoria  fi  rallegra  , c vanta  . Caf. 
rane.,  t.  a.  Nè  fa  li  turba  tua  pronta  , e leggiera  Zoppo 
curfore  ornai  vittoria  fpera  . Taf.  Ger.  17.  6j.  Tu  dietro 
anche  riman  lento  curforc  Per  qudto  della  gloria  illullrc 
aringo . 

Cur  fori  , dicono  alcuni  tribunali  a'  loro  Sergenti , che  por - 
fui  altrui  le  notrfie, tuoni  de'  loro  ordini  . Lat.  ntparitorn  , 
xi itati s . Gr.  narrine  . Beta.  rim.  Nè  giudici  , nè  birri , nè 
«offerì  • Srgr.  Fior.  uoy.  I quali  ricorfi  a’  migillran  non  fo- 
lamente  con  i curfori  , ma  popolarmente  li  mi  fero  a fc- 
guirio  . £ apprefio  : Mandò  prima  a richiederlo  fcmplicc- 


prima  battuto  con  verghe 
■H  cuoio. 


c ;*>»  fia  cufeito  in  un  lacco 

creu.rc.oMrc  dlIRKRO. 

rao¥#<P  COflc  tt,  Cu ' C ITO Èt  . F.  A.  Cucitore  ,»Lar.  fatar  [firn notar  . hLu- 
■n  r i8-  1 cufcitori  giurqoo  cc.  atóo&hè  più  «aro  ven- 

rt  in  ijlata^ct  rfa  (Jano . ? 

USCUTA  , e bus  CUTE  f Pianta  t tb  non  avendo  ferma 
radice  tn  terra  , f ha  fipr^  T altre  ; ionie , deve  nafte  , le 
ouah  fa  ftcear  pteflo  -,  t tbiamafi  an  he  Ca  fiuta  , e Lino  di 
lepre  , A cui  v.  SnaPi:  16.  Ut.  aefiutha  , enfiata  , podagra 
Irti . Gr.  ari , fif.  AlnóbrJSk tal  cuocere  in  acqua  , 
polipode  , felicitimi  , ed  epitimb/,  mfcirte , agarico  , bur- 
be di  finocchio . Cr.  Vqo.  t.  La  cufcute  , cioè  podagra  li- 
ni , o grungo  , è calda  nel  l'rimo  grado  , e fetea  nel  fe- 
condo . Rictrt.  Fior .-74.  La  aifcuta  ec.  è una  pianta  capil- 
lare-.e  fatua  foglie  . la  quale  s'  avvolge  intorno  all’  altre 
piante  , ed  *mm»wale  . Soiln.  Cab.  68.  Si  piglia  un’  erba 
da’  contadini  chiamata  cucialo , <;  pettinilo  per  altro  no- 
me , e ordinariamente  cufcuta  è appellata  , quelli  na- 
fte , c fi  mantien  viva  , e piena  d’  umore  fenza  toccar 
terra  , c non  ha  barbe  , ma  ila  attaccata  cc.  felle  gine- 


Cu se  UT  INO  - Adi.  di  Cufcuta  . Libr.  cur.  malate.  Prendi 
un’  oncia  di  fugo  culcutino  . 


■ ' • - _ . 1 UH  UltUU  Mi  hUIVUUUU  . 

m:nte  per  un  fuo  amore  . . . Cu  sor  p to  l a Bota  fi  fieli,  rarefi.  Erro/.  80.  Dare  una  bat- 

E«  *r"  .*r  '*!**  • ? <***  - «Hs»»  «U . » *« . . 


Curvare  » , 

vandofi  come  una  luna  verfo  ponente  cc.  fi  conduce  a Ba- 
filea  . Buon.  Fin.  j.  5.  Buon  villan  qui  giri  Tegolo  , 
Puntatore  ot  curvi  f omero  Sotto  un  fil  , rafeme  un  re- 
golo. 

Curvato  ■ Add,  da  Curvare  . Piegato  . Lat.  eurvatus  . 


falla  , mediante  la  quale  egli  entri  in  lbfpcttn,o  in  timo- 
re d'  alcuno  danno  , o vergogna  ; c per  non  illare  zoo 
quel  cocomero  in  corpo , fia  «diretto  a chiarirfi . 

9-  E i"  forza  tC  avverb.  d"  ammirazione  . Fata  fi.  »■  Cufof- 
fiolc  ! deh  non  ambicare  . 


uWSL:  8f,^S?,e  «”,oc<hr'i  ,CUfVVe  ,r®-  Cusoherf.  . C natia»  . Frane.  W.  m.  4*  E a'U 

pra  la  falcatici  terra  cc.  colali  voci  porfi  / no.lro  Id-  ,4Vola  giunte  ( le  m*n*flu  ) melTer  Rufejfo  comincu  ficu- 
Uio  . « ramcntc  pigliarne  pieno  il  cufeiicre  • 

C u R v at  u R A . C-rro.»  . Ut.  curvatura  . Gr.  x^TvXarvr . C u s P i D b.V.L.  Punta  . Lat.  cuffia  • Gr.  uixpà  . Red.  Inf 
Gai,  5agg.  iti.  fcr  (Umo.Uar  la  cagione  di  tale  apparsa-  ji.  La  diffide  del  pungiglione  è affatto  nera  . E rj.  In- 
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damo  tenui  di  veder  1'  apertura  dell* 'elrcmtf  cufpidc  del 
pungiglione. 

Custode  • Colui  , che  eujhdifce  . Lat.  eufiot  . Gr.  r^*5  . 
fn.  Aj.  6 1.  Eifcndo  cedui  fi  •U’llim'1  ©illode  dd  corpo 
mio , Ar.  Fin.  8.  IJ.  Il  defiderm  di  Ruggicr  fi  mde  , Che 
laida  fua  città  fonia  cidlode  . E 14.  49.  Pofeii;h'  egli  re- 
jtar  vede  l'entrata,  Che  mal  guardata  tu  lenti  cullodc  cc. 
Viene  1 veder  la  donna  di  Granata  . 

Custodia  • Curia  , Guardia i Governo  . lat.  puflodia , rti. 
tu.  Gr.  . Bott.no-. a.  18.4.  E benché  folto- la  fua  cu- 
lìodia  , c giunldriione  lafcutc  forteto  , nondimeno  , come 
lue  donne  , c maggiori  f onorava  . Caf.  lat.  17-  Predando 
il  Signore  Dio  , che  fa  Tempre  in  fua  alitodia,  e de  fuoi 
screminoli  figliuoli  . 

5.  enfiatila  , ili  cefi  ambe  queir  Amefe  fatto  per  cuftodrrf,  e 
difendere  refe  di  pregio  . o (ardi  a gitaflarfi.  Buon.  Ftcr.  j.  j. 
a.  Entro  a quelle  cullodie  e lunghe  , e tonJc  Ricoper- 
te di  lacca  , c impreflc  d’  oro  Molte  ravvolte  fon  dipinte 

<#  $ T O D I O - V.A.  Cufiodt  . Lat.  cufici  . Gr.  . Dìal. 
5.  6 reg.  M.  Lo  cullodio-'dclla  chicli  fpcofc  le  lampade  ; e 
ufa  fuori . 

Custodire  - Gnor, ■ine , Confervarr  . Lat.  enfiarli  re.  fervo- 
re . Gr.  *<A àrrrur . Dani.  Par.  ji.  La  tua  magnificenti  in 
me  collòdi  SI , che  I’  anima  mia  , che  fart’  lui  lina , Pia- 
cente a te  dal  corpo  fi  difnodi  . tir.  A/'.  160.  Penìa,  ch*e‘ 
fa  per  lo  tuo  migliore , che  tu  non  fu  (fata  da  me  né  ri- 
tenuta , né  cui  loditi . 

CusTODlTtMENTE  . Avoerb.  Con  euftodia  , Con  accura- 
tezza , Dèli  e ent  entrate  . Lar.  accurati  \ dii/ gemer.  Gr.  <**&- 
fiit  . ZibalJ.  Ande.  Cukodmmcntc  confavano  le  reli- 
quie . \ 

Custodito.  Add.  da  enfiatine . Lat.  ferva: ut  . Gr.  #w*«rr- 
rt’itne . Taf  Cer.  7.  87.  Dall’altra  parte  il  foro  Amante 
corfe  ( Fallo  Infralito  a lui  ) t arringo  invano  , Che  ’l  di- 
fenfor  ceicflc  il  colpo  torfe  Dal  cullodito  cavatici  cn- 
iiiano . 


cus  , 

Costo  otto  ai  . C uflode  . Lat.  eufiot  . Gr.  fù**#  . Frh 
Gierd.  Pred.  K.  Degno  cufloditore  di  quelle  sante  reli- 
quie . 

Cute  . V.L.  Pelle  . Lat.  rutii  . Gr.  xj**t  . Red.  Off.  an.  61. 
Tutta  quanta  la  caviti  interna  di  quello  microcofmo  ma- 
rino animato  vien  foderata  da  gemili  , e tenere  efpanfioni 
membranofe , che  fervono  a lui  di  cute  . 

Cut  F.  MOLA  . Sorta  di  formica  . Ricelt.  Fior.  44.  E*  noto 
oggidì , che  la  lacca  é Una  gomma  , che  nell’  India  è rac- 
colta fu  certi  alberi  , e lavoratavi  da  certe  formiche  alate 
limili  alle  nofire  cutcrrole . 

Cuticagna  . Collottola  . Lat.  oeripitium  . Gr.  Iriar.  Dant, 
Inf.  ji.  Allor  lo  preft  per  la  cuticagna  , E. dirti  : e*  con- 
verrà , che  tu  ti  nomi  , O che  capei  qui  fu  non  ti  rima- 
ina  . But.  Per  la  cuticagna , cioè  per  la  chioma  de’  capel- 
li , che  è nella  collottola  . Ar.  Fur.  15.  85.  Aflolfo  intanto 
per  la  cuticagna  Va  dalla  nuca  fin  fopra  le  ciglia  Cercan- 
do in  fretta. 

Cuticola  . La  prima  tunica  efierme  , che  vefle  il  corpo 
dell  uomo  , e degli  altri  animali  , ed  è fona  fenzo  . Lat. 
cuticola  . Gr.  Fifuàrr.7  , iodtpult  . Red.  Off.  an.  io 6.  Uno 
di  dìi  quattro  ( 'lombrichi  ) cominciò  a sbueciarfi  della  cu- 
ticola . 

CutRETTa  . Currenda  . I jt.  mot  afilla  . Gr.  '17^  • Morg. 
14.  fi.  E la  cutirtti  la  coda  menando  Si  vede. 

Ct1  TRATTOLA  . Uccelletto  di  piùrfartc  , e di  vari  colori , che 
fi  pafee  per  lo  pii  di  moftbe  , e di  vermi , e pofuo  in  terra 
dimena  continuamente  la  coda , e 7 culo  . Lat.  miacilU . Gr. 
emooojyU  . Bmch.  1.  19.  Ancora  una  cutrettola  lo  venne 
A minacciar  al  Ietto  colla  coda . Fiv.  mv.  4.  117.  Rime- 
nandofi  per  dolcezza  come  una  cutrettola. 

CuviDIGtA  . K.  A.  Cupidia  , Covi  digli  , Cupidità  , De. 
fiderà*  grande  . Lat.  cupi  Ut. 11  . Gr.  #»i Suiti*  . Libr.  tur. 
malatt.  Tormentate  da  ilrana  cuviditia  di  bere  il  vino  . 

CuvtDOSO.  P.  A.  Add.  lo  firffo  , che  Covi  do  fo  , Cupido  , 
Dcfidrrofo  . Lat.  cu  r idui  . Gr.  re thvuir  . Fr.  Giord.  Pred.  R. 
Lo  mirano  con  occhi  cuvidofi  d’  amore. 
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ERRORI  DI  STAMPA 

Trafcorjì  per  /olita  tra/curatezza  de’  componitori  nel  primo  Tomo 
del  Vocabolario  della  Crufca  deli  ultima  impresone  di  Firenze, 
e corretti  in  quejla  di  Napoli. 


A BUONA  MISURA  . Puff.  JJ4.  abundantemente . etrt. 
abbondantemente . 

Accanimento  . W auftfitinn . con.  v®  mpifioìn* . 
ACCOLTO  . cv*,**-»  . con.  ovArydc . 

Accortissima  mente  - xe^àonm  . «ir.  xtu4.b<mm . 
Accostumare.  $.1.  Lat.  afiuejtere , affmofitre  . Gr.  ìrf 

^tàiu  . corr. 

Accusato*  IO  . tumtyogntnit  . con.  tumyoomrmic . 

A corda  . Lai.  retia  . Gr.  A-Sh«  . con.  élSup . 

Acq.ua  . §.  XXVII.  Acqua  che  fa  , acqua  /ugnante  . Ciaf 
fdaifea  r . con.  ila?  edoipu*  . 

Acqu  a 1 uo  lo  . Morg.  14.  58.  la  merla  acquaiola  . con.  e 
la  merla  acquaiuola  . 

A C QU  /CELLA  • àlÒTat  . torr.  ùìòn-iir  . 
Addormentare  • £làr  , xurd. ine  . con.  £lm  , m- 
S£lm*  . 

Addormentato  . . tpn-  x*i£lm*.  _ 

Adorare.  Lat.  •/■/’Wiwrrr , domare  . Gr.  lufuùr  . «ir.  Lt- 

Adojher  ato  . Da v.  Mon.  iiy.  fi  bufimi  , o fi  corregga  . 

corr.  fi  biafimi  , e fi  corregga  . f 
Adornamento.  C.  K io.  i $4.  j.  ogni  adorzunamento . 

corr.  ogni  adornamento. 

Affamato,  *«7*7  . con.  rttrir. 

A forza  . firn  • con.  fifa  . 

A frusto.  Dont.  Por.  6.  loda  , e c piò  lo  loderebbe . con. 
loda , e piò  lo  ec. 

Aggiunzione  . apodin  . ton.  a*tAóx» . 

Aggi  U STATOR  E . v . torr.  àoyvpapmffic  . 

Aggrappare  . xaerufempru» . corr.  xurufuipxrue . 

Aon  ROVI  OLIARE  • Neon  puff.  Avviluppar/!  ec.  Lat.  i» 
pittare  , intricar ì . Gr.  rrkixHt  . con.  ipiokvnàei  . 
AOHIRONE  . ipvliot  . con.  ifutiii  . 

Agiatissimo,  apoepipiranx  . con.  npaapopmruro* . 

Agi  l ita',  t agilità,  te.  con.  e agi  li  tate. 

A GRAN  TOR  TO  • . con.  dt 'auirwm  . 

AgI'RATOHE  . Ilbwwltw  . con.  tlmreoKÓnt  . -# 

A iosa.  Ptflo  . agg.  awerbiaim. 

Al  COLMO  . otaapdqeirat  . corr.  aia  acuirai , 

Alga,  poxàt  . corr.  pUat . 

Alienatissimo,  «awsao wr>, . con.  mtkrr^imdkroi. 

Alla  ventura  . ripe  . con.  nèxjp  . 

Allegare.  III.  aiftolifr . con.  aiuti*,  . 
Allegrissimamente.  bnpiomm . con.  ikupaioum  . 
Allegrissimo  . ik*pò<ncro< . con.  ikopawnt . 
Allividire  . Lat.  hquefeert . Gr.  róx**  . con.  vóxt- 
o3cu  . 

A L LO  G ATO  • òrr atura  Sài  . coir.  arcuami* c . 

A L L U M I N ATO  R E . fOiri(*f  . COn.  9*eTÌ£ttt. 

Altrove  . ***  . con.  «A*  • 

Amabilissimo.  faarfuiranc . con.  ìpuafueiaurn . 

A man  sinistra  . mu«  . con . keeif  . 

Amantissimo  . rcr«*w<i«  . con.  p,\ntlmmc . 

A M 1 c A n 1 L e . fikMài  . con.  ri»ì*9«  . 
Amicissimauknte  . Ri>jx5 mite  . ctrr.  pikunoetm . 
Amicissimo.  pikoumani  . con.  sauìoitk  . 
Ammansato.  Lat.  patatai , pnmptmt . Gr.  «•pó*«/ur . r«r. 

mfìxupot.  4 \ 

Ammettere,  i IV.  aimmali  . con.  animali. 
Ammezzato  . fyiTopurroc  . con.  f,xprifumc . 

A M U R C A . •fcapy».  corr.  i(topyi. 

Andare  / bottino.  E fiere  /archeggiato  . Lat  diripì  . 

Gr.  wopiùr . con.  rcpià iat . 

Andare  al  tasto  . duwjlr . con.  . 

Andare  in  CHIASSO,  «pi»  vripa»  ec.  con.  «tpde  irmi- 
. i**  "*  ... 

Andare  in  governo.  eorr.  a*?. 

Andari  IN  bezzi,  fiauckcici  iweihat  . corr.  fut/Mkiic! 
Tfuiinu . 

Andane  sano,  E SALTO.  Lat.  htcolamem  evadere.  Gr. 

drdrai  . rerr.  acrptAa  ànimi. 

A ‘n o e o NO  . Lat.  a-Jlntó . Gr.  J»a*  . coir.  j'o'Ap . 
AniMOSISSIUamente  . xapnpìTarm  . «rr.  uaprtoù- 

A N 1 T R l'o . zpfaoripic . coir.  XfapttTteriiéf . 

Antifon  a rio  . c«<«r , rAr  «e/  rwo  d»>f  f antifone . Lat. 
atnir>bon.trtum  . Gr.  «’/t .ftrxQt»  . Le  voci  latina  , e greca 
[1  fono  rrafjortate  nel  J.  in  cui  fi  parla  dell1  anuibmno  li- 
tuo , ove  fono  deCcriuc  l' antifone  . 

Tm.  |. 


Apogeo  . irtòywc  . con.  àtiyaiec . 

Arrenare  . n**r  . con.  *0  mr  . * * 

Appigionare  . §.  tr  *p*nrp  . con.  tr  . 

AppressatissimO  • •rAwis«rTM  . con.  olmi  usi  tur m , 

Aprile  . «Vgiajx  . rorr.  mrQixioi . 

A R a g n a . IÙt.  aranevs  . Gr.  «faXff  • con.  ipAyotn . 

Arancio  . Lat.  malta  auranua  . Gr.  «•><  rd/>f**r  . con.  ft*- 
kia  fu tixe . 

Arcigno  . txòfaenc  . con.  owipreot . 

ArGOLGIOSO  . con.  ARGOOLIOSO. 

A rischio,  e ventura.  Alleg.  tfz.  Non  componete 
piò  a rifehio  , o ventura  . con.  Non  componete  piò  a ri- 
fchio  , e ventura . 

Arpione  . Lat.  cardo  . Gr.  yiyykiftit  . ton.  Jtyyhufèit  . 

A R ROC  A R E • /Jpoyxdfo-  con.  fipayx #»• 

Arrogare  . rRneifw  . con.  • 

Arrossare.  Doni.  Par.  16.  Filanti  . «rr.  Sifànti  . 

Arsiccio  . Manente £0  dal  fico-  . con.  Stanarne  fio  dal 
fuoco  . 

A s a LV a M A NO  . «VJ>Ti' . corr.  unipari . 

Asce,  ouirafinc  . Con.  euirrapnt  . 

Asino.  J.  XXIII.  Lat.  a/mui  ad  Ijrram . Gr.  ine  hùpae . con, 
hm  Ufòc  kùpao  . 

A s S E T TATA  m e NT  E . djrdxrot  . con.  Lràarm . 

Asse  vare  . róyrueGm  . corr.  *tyndìet. 

Assistere  . ràp*fu  . con.  rapata  ■ 

Asso  . §.  II.  Quando  re.  diciamo  Affo  , 0 fri . Lat.  ter  /r*, 
aut  tra  umetta  . Gr.  ì(  , fùc  olmi  . con.  Tg/f  !£  , ) 
T"t  om  . 

Assom  io  li  a mento  . LaL  affimi! atto  . Gr.  oìtuairut  . 
«rr.  épotiaatf  . 

Atto  . Add.  Segn.  fior.  4.  102.  ctttadini  . con.  dttadini. 

Attorcere  . Petr.  fon.  aj j.  foave  , e e chiaro  Stame  ec. 
con.  foave  , c chiaro  Srame  ec. 

Attor neare  . m&dùAm  . con.  rt&Bàn*t . 

Attuo  SO.  rpaxrMtit  . corr.  np«*T«jf. 

Ava  nt  (guardia  . Lev.  M.  avanriguadia  . rorr.  avasti* 
guardia  . 

Audacissima  mente  . iapeaknoum  . corr.  £kj*«xmL 

Auditore,  òmeri  . ccrr.  uxorie . 

Auditorio.  Sufi,  àxpouri&m . con.  àxfourfapor. 

Aver  CURA  . ùnfùkm*  . con.  rwqetktmr 

AVER  RAGIONE  . àyorivu!tut  . con.  àyari^uSxu  . 

Aver  VOCE.^.  I.  lippa*  . con.  Plp^irr  4f 

e*'**  i)cM  • 

A viso  aperto.  Dont.  lnf.  10.  Ma  hi  io  ec.  con.  Mi 
fu  io  ec. 

Autore.  $.1.  Dont.  lnf.  i.  e ‘I  mio  autore  . corr.  e’1  mio 
.autore  . 

Avs’edutissima  Mente  . fporipumcm  . con.  fponpuà- 
acm . -ai 

Avvedutissimi!  . p, poH/domnc  . con.  fporgniouroc . 

Avvilito  . V »rrT*4»f . con.  mnuit . 

AvvuaMEMTO.AtK7.j7.  che  poeo  . con.  che  poco. 


BA  C C AT  O . featràfOm  . corr.  feuttetunt  . 

Bacino.  Peuaff.  1.  fiede  . con.  fiede  . e Bureb.  18. 
leugatoj  . con.  fcìugaioj . 

Bad  ALISCHIO  . T< farete.  Br.  zi.  Camelli  . corr.  Caia* 
mclli  . 

Baia-  $.  I.  Vctrch.  End.  101.  oreechi  i «rr.  orecchi. 
Balda nzosetto.  3*pa okmTtrn  . con.  Sufcakain^r. 
Baldanzosissimo  . Sopaukaintrtc  . con.  peaktd- 

mTot  . 

Baleno.  I.  Ir  ini  rr.  con.  ir  feri  rr. 

Balestra  . $.  IV.  ventrem  defiendm  . co rr.  Untrcm  di- 
fendere . 

Barattiere,  lfoct.  nov.  7.  x».  mcrcadante  . con.  merca* 
tante . * , 

Barcaiuolo  . Toc.  Dav.  ann.  12. 157.  mcrcadM^  - rorr* 
mercatanti  . w- 

B a s s 1 L 1 c a . Libt.  tur.  1 malate,  figniem  . mr.  fó^e ra. 
BastevoliSs  im  a mente  “ ifuerrdrA’-.  ton.  *f*m-  _ 
varar. 

B A S TOMAIA  . àxnput  . con.  aitvJfk a. 

B AT  T I S T E R t>V  Ahrtracv'ewr  - $u*<tk»&qo  . 

Aaaa  Baz- 
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B a I X I C A . rr«v«*  . «nr.  * . 

B E AT  ISSlM  AMENTE  . ■ coir.  pirxa&umm  . 

SeìTIIIIMO  . /«««»»««<  • «rr.  •"*»•«  • 

BiccìmC  ATA  • rinvino  . «rr.  itravizzo . 
Beffatore.  Fior.  Viri.  A.  M.  belle  . torr.  beffe  . 

B E F A e OO  t A R E . f******"»  • tmaifur  . 

Bello  . SkjB-  Lat.  /orna  , / mltentud»  . Or.  aaxif  . <w. 
miao*  • 

BeLLUCCIO  • mAiof.  torr.  Mfers*. 

Bene  prc  io  . Dw.  wo.  69.  ix.  della  fortuna  . rorr.  della 
fortuna  . 

Bere.  $.  HI.  La*,  x»  proclivi , 


<««»,«*■  «rr.  «nfciijw 

Berillo.  £•*»*>' . rorr.  0op/i*t . 

•Bettokica  . Ber»,  r/m.  1.69.  quanto,  torr.  quante. 

Bioccolo  . xtori*.  con.  tornii. 

BlSOONO  . f.  I.  operimi  . nrr.  opportuni . 

Bo  * o L CO  . fiafiikv  • coir.  fiwaóKu  . 

Bo  I A . $.  II.  ourst  ìtiTfiir  . torr.  ffMwf  1 Vfur. 

Bolla  . $•  I.  »m*t*i»*  . torr.  9 kmctom  . 

Bollic  amento  . ?<nr.  tm.  Cùrn. 

Bollire.  Lat.  fervere  , et.  Gr.  (urm  . con.  (iur. 

Bontà',  i IV.  dAprrin<  . torr.  dAptrrimt  . 

Bo  R s A . V IV.  rkuonr  irai  . torr.  rkóomr  tirai  . 

Boschereccio.  ù*éur . torr.  ikmi . 

B 0 T R I T E . Borrirai  . torr.  Bifuni . 

B R AV  I S S I M O . s p*rr&***™  . torr.  t p*co&aie*T9*  . 

B R E V I A L E . arokaSia  . torr.  mxokaàia  . 

Bruire  . vtntum  munaurare . eon.  ventre*  murmurc t. 

Bruscoli  no.  mutino  . torr.  toppi** . 

Bruscolo  ■ $.  IL  pupoùut . eon.  pupoin . r _ 

Buchera  me.  MU.  M.  Fot.  Nel  coininmeMo  . torr.  Nel  Competenza.  ftkomeU,  con.  pinoti*. 

cominciamento  . Composto  . Add.  $.  III.  eiucabraius  . torr.  e'.ucubra- 

Bufonchi  a re.  Verta. Emi.  jj.  0 avendo  ricotto  ec  con.  tui . 

o avendo  ricevuto  ec  Concesso.  Add.  evyxapotnic . torr.  *v>z»pià*<. 

Bugiardo  . Crea.  Morell.  168.  tl  ha  creduta  . eon.  ti  fu  Conchiudere.  Bott.  nov.  81.  9.  In  tute'  altra  guifa  , 


tirai. 


Chiasso.  $.  VII.  «por  W\pat . torr.  lrm*oi. 

Chi  AVATO  . cloro  anfani . torr.  elovit  ronfiami . 
Chiocciola.  V VII.  uxhdtum . eon.  to chlidun». 

C H 1UD  ERE.*.  Vili.  Lat.  obdarrmfcere . Gr.  unrLtta.  nrr. 
ruALSot. 

C 1 a'.  RU.  emme.  Ditir . 40.  col  tenere  infofk  . con.  col  te- 
nere lumia  . 

Ciaramellare.  Patch,  Enoi j*.  i qOali  favellano  non 
per  non  aver  che  favellare  , ma  per  non  aver  che  fare  . 
con.  1 quali  favellano  non  per  aver  che  favellare  ec. 
CIMATO.  *.  Ztnkarot . con.  . 

promptu  tjft . Gr.  C i r i eg i a . c of.  leu.  74.  e le  ciricgie  ec  nn.  e le  drie- 

ge  ec. 

Citare  . C.  V.  8.  ij.  4.  il  Re  Giano  . con.  il  Re  Gii- 


. ette,  fi- 


Civanzare.  $.  Cron.  Morii,  a 34.  e a avanzarli  di  certi 
contanti  avta  . eon.  e a cinvanzarli  di  certi  contanti. 

Coc  hill  a . T tf.  Br.  4.  4.  di  quelle  cocehille  . con.  di 
quelle  coriulk . 

Colla  . cànapo  «.  f «xddiM  ttnr  . eon.  ir  ohy  mkì- 
£w«  . 

Collo  q_u  intida.  taletjntit.  eon.  toloepnthii. 

Co  LO  N I A . • con.  tir  mix  . 

Colorito  . Add.  T tf.  Bmn.  5.  to.  figliuolo  . < 
gli  udo. 

Colta  . $.  I.  colt  eon.  colti. 

Combaci  are.  Sogg.  mu.  efp.  141.  di  elfo  mtftro  . cere. 
di  dio  maiiio. 

C 0 M E . $.  1.  t»  Tpéwor  . torr.  òr  rpórrr. 

Compagna  . tetluggart  , con.  toglieggiart . 

Compagnia.  $.  V.  emt  adunano  . con.  tele  adunane*. 


creduta. 

Buono  . Add.  ? . XV.  $*ìpu  . con.  9dpi>ur . 

C $.  XX.  fi kMpihx  . con.  piKòpiKot. 
Buscare.  $■  li-  . con.  K*i(tàm  . 

BuSECCHI  A.  OBKaiyxM  • ton- 
Buscare.  Ceteb.  Dot.  1.  j.  eon.  1.  a. 


Cacasangue.  JW  imrgfa  . con.  tuo  . 

Calandrino  . 5-  Vmb.  Ermi.  80.  far  calandrino  . 


che  fatto  non  arca  , cominciò  a parlare  . ogg.  e conchùi- 
dendo  venne. 

Conciare.  $.  IL  Ceteb.  Stiav.  4.  ?.  con.  4.  j. 
CONDENNAGIONI.  xaràyruen . con.  meraywOtt  . 
Condenso.  w*w . «mt.  nttrit  . 

Conformare,  evfiptoppàr . con.  nupoppit. 

Congedo,  ipoat* . con.  iptatt. 

Congiugato.  J.  Matfiruze.  x.  14.  all’  remo.  eon.  alfe- 
remo  . 

Consacrazione,  f Taf.  Da v.  tf.  ìdj.  ed  il  flammia- 
to.  corr.  ed  il  flam’nato. 

Consenziente  . Mor.  S.  Greg.  de  fuoi  confcnzienti  . 
nrr.  de*  ludi  confcnzienti  . 

Consiglio  . 9-  IL  Bjcoed.  Malefp.  18  <zki  Ccfcre  . eon. 
v»i.>ni/Kii.v  • j.  • rr-‘”  «w.  — « . con  Ccfare. 

con.  far  calandrino  Consola  r^e.  Dant.  Inf.  t.  I*  aiuta  si  eh’  io  ec.  ntr.  Ta- 

C a t E n . x*>*ft*i  xayirtmt . iuta  s)  eh’  i*  ec.  e Par.  1 5.  gl  Jludio  della  culla  * con.  a fhi- 

C AM  E LEA.  Lat.  imntaiea.  Gr.  z*uai\  it . eon.  Lxt.  thoma~  « dio  della  culla  . 

laa  . Gra-7pi|H  uvaiu  . ‘ C^>  NSOLIDARE.  nafftlt aiir  . nrr.  xaeeujitflmit  . 

CaMPERFLLO.  X'&ì19*  • t*rr*  • e ***)  fure  m^e  ' fio  NSONANXA.  Ouftparia . nrr.  O-jUpurio  . 

voti  C A MPICILLOi  e CAMPITE  LLO.  B CONSONARE,  «r vtupnur  . con.  erv^pardr  . 

C a M P I DO  L i O . ««tmAiw.  con . Mntiiluw.  Cò  NTA  HI.  i VI.  imo  spirò  (ut . ton.  tutoupm^ur  . 

Ca  mpo.  V XVI.  G.K.7. np.4.^urbico  di  venti,  eon.  tur-  Conto  • XXIX.  5ahi.  Spia.  j.  j.  avrà  pure  auto  . usar. 

bico  di  venti  . avrà  pure  avuto  . 

Cane.  ^.l.Jrtorg.  14.66.  ragnata,  e rombo,  con.  raggiata,  Contrabbando.  Ctttb.  Corr.  j.  4.  Che  contrabbando  è 
e rombo.  calcilo?  con.  cotello? 

Canna  . x*"* • con.  nano ^ Contraffare.  Boa.  nov.  1 1.  g.  con  nuovi  atti  contrzf- 

Capitare  • V HI.  tueriprvdjobm  . con.  turrupSwCt-  faccendo  . con.  contraffacendo  . 

e -ai.  tm  • E III.  Annoi,  l'ong.  ippocriti  . forr.  ipocriti . 

Capo  verso,  «px*  vi  n'xvr.orr.  «>^«  ri  ri'x*  • Contrammina.  Stgtt.  fior.  11.  ip8,  forfè  . corr.  forfè. 

Cappone.  Tcfor.  Br.  5.40.  per  farli  capponi,  tote,  per  far  Contrario  . Sufi.  Dant.  Inf.  j*.  Lieviti  quinci  . corr. 

U capponi . Levati  quinci. 

C a p po t to • f Malta.  6.  27.  con.  6.  57.  Co  ntu  maci  • Pof.  164.  e difubbediente  a fuoi  . con.  e 

Capriola.  Malm.  7.  1;.  con.  7.  t;.  _ difubbidiente  a fuoi. 

Cardamomo.  Cr.  4.  40.  j.  ghiaccinolo , illirica , ec.  corr.  Contumeliosissimo.  Guict.  fior.  libr.  16.  792.  fcrif- 
ghiaggiuolo  , illirica  cc.  te  . con.  fertile . 

Cardinale.  %.  yvyylopit  . con.  yiyykufiót  ; e coi ì anche  Co nvenienza.  $.  III.  n»ngr*oit* . con.  congrtuntia. 

" Cooperante.  Com.  Inf.  2.  proveniente  . con.  f “ 

niente. 

COPERTO.  Add.  imtAufiuinf  . eon.  uxaxtpifiirof  . 
Corbello  - Dav.  Coli.  180.  cuoiacci.  con.  coiteci. 
Corcare.  Dant.  Inf.  17.  in  fino.  con.  infino. 

Cordi  ac  A.  morbo  1 cor  diami,  eon.  morbus  cardi  ami . 
Cordiale.  Add.  L n*ymt  . con.  p*\ruimrot. 
Cordovano.  §.  I fi.  Varth.  BreoL  77.  non  aviamo  panrf* 
con.  non  «verno  paura. 


nella  voce  CARDI 

Careggiato  • .ptKopporùfMros . con.  ptkspporipnnt . 
Carica.  §.  Mr Tutyi* . con.  xurapyi*  . 

C A R I E L LO  . 5-  ■ con.  rù/x*  . 

C a*L  INA.  camafeon . con.  c barn  al  refi  . 

CaRJA  PECORA,  tl  pòlipo . con.  tiptip* . 

Caso.  $•  X.  Tunuii  . con.  Tvxppùs  . 

C aT  r.  c U M I N o . cathfcuntcnis  . corr.  catccbummus  . 
Centomila  .*$.  Dant.  Inf.  ad.  Cete  giunti  . con.  liete 
giunti 


giunti.  . | CORISTA . (bontUdaJoum , torr.  cnorodidaf colui . 

C irpoglio.  Lat.  thorophiUum . Gr.  x*6 •*«*».  «ir.  Lat.  Corona  . f.  V.  G.  V.  ta  1J4.  t.  Biotti  forti  . ton.  ino!» 

ihorophjUum  . Gr.  xm9*fu*">  • forti  . 

Cervello.  $■  XI.  n.  con.  rie . , Corrente.  Trfbr.  Brun.  j.  j.  lo  nafeimento  del  foo  coim 

Cerviero.  ^yxa,f  • con.  kóyoons  . po.  con.  lo  nafeimento  del  fuo  corfo  . 

Cespuglpo  . Bete.  ttov.  77.  30.  fette  vola  ec  con.  fette  Correre.  §.VII.  C.  V.  8.  58.  1.  facendola  correre . <wr. 
volte  ec.  - * fc—"**"i-  — ~— 


Chiunque  . Dm 

quel»  Succhierà 


Dm.  Acc^ i4tWi  faeelfe  . con.  fi  faceffìc. 
Fir.  Tra*,  aj.  quella  chiachieri  . con. 


Chi  acchierone  . Vonb.  Enel.  51.  chiaccherini  . con. 

chiacchierini*  S*  * 

Chiara  ■ Kiianpua  1-»  iì  . rorr.  kdlxufi*  ri  oli. 

Chiaro-  Avwrb.  §.  IL  m talpa  obmxiut . nn.  a talpa  in- 


facendole  correre . . 

Co  r R 1 m e nt o . >.  Lat.  tmfn . Gr.  Irrotti**  • cm.  Lag, 
enfio.  Gr.  tpòftai . ' 

C o R s i'a  . $-  I.  Toc.  Dm. fior.  2.  27P.  * vaflcUi.  con.  1 VI- 
fcelji . / 

Corto  . f II.  psi/oAif.  con.  putridi. 

C o R T u R a . Libr.  Afirel.  delle  natte . c*t.  della  notte . 
Cosce n dere  • e\rymn*rlriS>a . con.  aoymmrarlSBm, 
Coscienza  . Dant.  Inf.  tuia  fronde  . t*r.  la  frode. 

Co- 


/ 
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Costa.  Bau.  me.  48 . 6.  tf  un  cavillerò . un.  4'  un  cm* 
licre  . 

Costrizione.  coftnSio.  con.  nafinttio  . 

Cotale.  Avvitì.  U»t.  un.  Jtéw.  _ 

Cotto  • Add.  III.  fvieertttjmo  . con.  fui  ferrati 
Co  va  . Tir.  difc.  «*.  $1.  delle  fcrpe.  con.  delti  ferpe. 
Covo.  f.  Ili*  C«rA.  jrrtJf*.  ».  4.  con.  1.  4. 

Credenza.  §.  XII tguflutu . Gr.  midAit.  con. 
•piyévo  11. 

Br  E p a R E . §•  VI.  tutfiiymAn. 

MATRICE-  mtùt*.  con.  W«. 


Crino.  v©$.  rwr.  VT* 

Crociffigotmento.  con.  cròcifigoimento. 

Croio  . Lai.  dumi , iotroBobilis . Gr.  roxofit . con.  o*\b~ 
pi*  • 

Cuccuma.  Lar.  (ìmultas . Gr.  Svenimi  . con.  Saturno . 

Cuore.  $.  XLVI.  Toc.  Dav.  ann.  j.  61.  rinforzalo  1'  ac- 
•ufe.  con.  rinforzale  l’accufe. 

f §.L.  curom  ubitene.  Gr.  iw'ttÙKtar  dnfiòAut.  con.  m- 
ftlKuxr  òri i3d/ksir . 

Cura  . $.  II.  Lai.  diligatìo.  Gr.  aranT*.  con.  muti . 


fs  I avvila  I.  Che  gli  efompj  emendati  in  qualche  voce  fi  fono  rifoontrati  preflòchè  tutti 
J negli  Autori  delle 'medefime  edizioni  , delle  quali  fi  fervirono  i Compilatori  del  Voca- 
bolario ; e qualcheduno  per  la  premura  della  (lampa  , e per  la  difficoltà  di  aver  fobìto  la 
ftefla  edizione  , fi  è corretto  in  tempo  , che  già  fi  erano  imprefl!  alcuni  pochi  fogli  . 
II.  Che  gli  altri  errori  o più  confidcrabili  , o cne  non  fi  fono  potuti  ammendare  ne’  loro 
luoghi  per  mancanza  dell’  edizioni  foddette  , fi  metteranno  nella  fine  del  V.  Tomo  ; ove 
fi  farà  pure  la  giunta  delle  voci  Tofoanc  di  nuovo  raccolte  . III.  Che  di  quei  di  poco  ri- 
lievo fi  è pofto  qui  (blamente  qualcuno  , per  darne  un  faggio  , non  mettendo  a conto  le 
moltiflìmc  correzioni  degli  accenti , e (piriti  nelle  voci  Greche  , ed  altri  miglioramenti  , li 
quali  potrà  di  per  (è  , chi  ne  avrà  voglia  , riconofccre  . 
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